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P  R  E  F  A  Z  I  O  N  E. 


HIUNQllE  vorrà  confìderare  I’  umile  comindamento  ,  che 
hanno  avuto  ,  e  come  poi  col  tratto  del  tempo  fi  fono  anda¬ 
ti  accrefcendo  i  Vocabolari  delle  lingue  già  /pente  ,  vedrà  , 
che  e’  fi  pofibno  a  buona  equità  a  i  grandi  fiumi  appropia- 
re,  ì  quali  comechè  fieno  a  principio  a/Tai  piccoli  ,  e  fcar- 
fi  ,  Tempre  dipoi  vanno  nel  corfo  loro  per  accrefcimento  di 
nuove  acque  ingroflando  ,*  ma  come  di  quefii  fi  giugne  pur 
una  volta  a  vedere  la  fine  ,  così  addiviene  di  quelli  ,  che 
a  tal  perfezione  fi  po/Tono  finalmente  condurre  ,  che  nien¬ 
te  in  e/fi  rimanga  più  oltre  da  defiderare  .  Ma  non  co¬ 
sì  va  la  bi/ògna  nel  Tatto  de’  Vocabolari  di  .quelle  lingpe  , 
che  tuttavia  Tono  vive  ,  e  che  da  una  intera  nazione  fi 
parlano  ,  imperciocché  quefii  fi  pofibno  viemeglio  afibmigliare  all’  Oceano  ,  di  cui  fi  van- 
Tio  tuttora  da’  Tagaci  nocchieri  colle  loro  navigazioni  nuovi  ,  e  fino  a’  loro  giorni  feonofciu- 
ti  termini  di/coprendo  .  Laonde  vedendofi  ora  ri/ìampato  quefto  noftro  con  molte  ammen¬ 
de  dell’  antecedente  ,  e  con  grande  ,  e  notabile  accrefcimento  ,  non  dee  ciò  arrecar  mara¬ 
viglia  ,  ma  è  da  confiderare  ,  nell*  opere  grandi  ,  per  detto  d’  un  Tolenne  maeftro  ,  ef^ 
ier  perme/To  ,  o  almeno  TcuTabile  il  chiuder  talora  gli  occhi  ,*  e  tale  efière  la  natura  dì 
quelle  favelle  ,  che  /bno  ancora  in  ufo  ,  di  poter  loro  lempre  arrogere  nuove  voci  ,  e 
nuovi  lignificati  .  Nella  vafiità  adunque  di  quello  mare  ci  Taremmó  Tenza  fallo  Iraarri- 
ti  ,  Te  ci  folfimo  in  efib  lènza  la  guida  d’ una  regolatilfima  diTpofizione ,  e  d’un  ordine  fia¬ 
bile  ,  e  collante  incamminati .  Per  la  qual  colà  abbiamo  di  continuo  avuto  P  occhio  a  quel¬ 
le  regole  ,  che  ci  moftrarono  ì  nofiri  maggiori  nella  compilazione  de’ primi  Vocabolari  ,  e 
à  quelle  altresì  ,  che  da  noi  ftelfi  ci  Tiamd  prefilu  ,  per  non  andare  traviati  sì  nel  correg¬ 
gere,  e  si  nell’ ampliare  una  mole  così  valla,  che  tutta  T  univerfal  moltitudine  dell’ opere  del¬ 
la  natura,  tutte  le  manifatture  dell’ arti,  tutti  i  penfieri  dell’uomo,  e  di  tutti  e  tre  le  azio¬ 
ni,  e  di  quelle  i  modi,  e  le  circofianze  in  se  comprende,  e  racchiude.  Le  quali  regole  noi 
reputiamo  necelfario  il  far  qui  palefi  a’cortefi,  e  benigni  leggitori,  acciocché  làpendo  il  ve¬ 
ro  ufo  di  quell’opera,  polTano  quell’utile  ricavarne,  a  cui  ella  è  fiata  indirizzata  ,  e  per¬ 
chè  altri  Tentcndo  la  ragione  ,  che  ci  ha  moffi  ad  operare* più  nell’un  modo,  che  nell’altro, 
non  ci  accufi  o  d’errore,  o  di  trafeurapine  in  molte  coTe ,  dqvè  anzi  il  làvio  avvedimento, 
e  la  dottrina  de’  nofiri  pafiatì  Accademia ,  e  nelle  tante  aggiunte ,  e  mutazioni  fatte  in  que¬ 
lla  riftampa ,  la  fatica ,  e  la  diligenza  ,  o  almeno  il  buon  volere  de’  preTenti  farebbe  da  com¬ 
mendare  ,  ' 

(  > 

Siamo  pertanto  nella  fcelta  delle  voci ,  che  in  quelli  volumi  fi  fono  collocate  ,  andati  die¬ 
tro  all’  autorità ,  e  all’  ufo ,  due  signori  delle  favelle  vìventi  -  e  per  l’ autorità  ci  fiamo  valuti 
di  quei  puriflìmi  fcrrttori ,  che  nel  decimoquarto  fecolo  fiorirono ,  o  in  quel  torno ,  e  in  man¬ 
canza  d’efiì,  d’altri  autori,  che  le  loro  fcritture  hanno  diftefe  in  quello  ftile  ,  che  a’  buoni 
tempi  fioriva,  da’ quali  gli  e/èmpli  fi  fono  tratti  in  confermazione  de’ vocaboli  più  moderni, 
c  introdotti  nell’  ufo .  Alcuni  pochi  però  nè  pur  coll’  elèmpio  de’  moderni  fi  fon  potuti  confer¬ 
mare ,  per  non  c’efièr  venuto  fatto  rincontrarli  in  alcuno  degli  autori  approvati,*  ma  per¬ 
chè  fono  comuniflìmi,  e  in  bocca  tutto  dì  a  quelle  genti  ,  che  pulitam.ente  favellano,  e  in 
tal  forma  fi  trovano  collocati  ne’  primi  nofiri  Vocabolari ,  non  gli  abbiamo  nè  pur  noi  lafoiati 
addietro  .  Può  ben  e/Tere ,  che  al  defiderio  d’  alcuni  appaia ,  che  noi  fiamo  fiati  in  quello  an¬ 
zi  parchi,  che  no,  perchè  vi  avrà  forfè  perfona,  che  avrebbe  amato  ,  che  noi  ave/lìmo  ag¬ 
giunti  tutti ,  o  la  maggior  parte  di  quei  vocaboli  ,  che  paiono  buoni ,  lè  non  anche  necelfa- 
rj ,  0  almeno  certo  di  molto  ufo ,  ma  fiamo  voluti  andare  in  ciò  ritenuti ,  fino  che  da  ter  fi , 
e  regolati  Icrittori  non  làranno ,  come  il  faranno  peravventura  quando  che  fia ,  nelle  loro  com- 
pofizioni  adottati ,  e  per  tal  convenente  verranno  nella  noltra  Tofoana  favella  ad  acquifiare 
fiabile  domicilio ,  e  allora  toccherà  a  coloro,  che  fi  brigheranno  di  rifiampare  quell’  Opera, 
ad  aumentare  di  eflì  i  loro  volumi.  Pertanto  non  tutte  le  voci,  che  fono  in  quelli  notate  , 
fono  deirifiefib  valore  ,  nè  fi  pofibno  mica  lènza  differenza  alcuna  in  ogni  maniera  di  fcrit- 
tura  adoperare ,  perchè  alcune  fono  oramai  per  troppa  età  rancide ,  e  perciò  difiifate ,  e  al¬ 
cune  formate  troppo  di  frefeo ,  altre  del  tutto  poetiche ,  e  altre  prette  Latine  ,  e  quali  co¬ 
tanto  baffe,  che  toltone  lo  fiil  giocofb,  o  l’umile,  e  dimeflb  quanto  effer  poflà ,  in  altre  cc- 
cafioni  non  fi  ufèrebbero  giamniai .  Noi  non  crediamo ,  che  a  noi  s’ apparteneffe  il  diftinguer- 
le  minutamente,  effendo  fconcia  cofa,  che  un  vocabolarifia  fi  ponga  a  fjoiegare  gramatica  ,  o 
rettorica  ,  ovvero  poetica  ,  dovendofi  lafciar  quefia  faccenda  a^  fòlenni  maeflri  di  quelle  fa- 
cultà ,  e  anche  perchè  nella  fcelta  delle  voci  fi  più  di  meftiero  del  buon  giudicio  dello  fcritto- 
re,  che  delle  regole  univerfali ,  le  quali  non  pofibno  comprender  mai  tutte  le  diverfìtà  delle 
occafioni,  delle  materie,  de’ tempi ,  delle  perfòne,  e  de’ luoghi.  Solo  alle  voci,  che  a  guifa 
delle  antiche  fogge  per  la  loro  Vecchiezza  non  fi  adoperano  più,  fi  è  pofio  il  contraffegno  di 
A.  cioè  Voce  Af2tica  ,  e  fè  di  effe  maggior  quantità  ne  abbiamo  tratta  fuori,  che^  cjitr)  non 
reputerà  ,  che  foffe  fiato  necefTario ,  fàppia  ,  che  non  è  da  darcene  carico ,  perchè  così  ft- 
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cero  i  noftri  maggiori  ,  c  ne  diedero  la  ragione  dicendo  d*  averle  fpiegate  ,  non  già  perchè 
r  adoperino  i  moderni ,  ma  perchè  s’ intendano  gli  antichi .  A  quelle ,  che  (òno  tolte  di  pelò  dal- 
I*  idioma  Latino ,  odal  Greco ,  abbiamo  apporto  KL.  o  V,  G,  Voce  Latina  ,  o  Voce  Greca  ,  e  ab¬ 
biamo  anche  avvertito  molte  volte,  che  alcune  fono  del  tutto  bade,  e  dette  per  ifcherzo.  Nè 
con  quelli  contrartegni  intendiamo  di  bandirle  dal  mondo ,  ma  bensì  di  dar  lume  agli  fcrittori ,  e 
in  ilpezie  a’  forefti’eri,  acciocché  fappiendo  il  lor  valore,  portano  o  Uhi  farle  in  tutto,  o  in  quei 
luoghi  con  fenno ,  .e  parnmonia  collocarle ,  dove  credono ,  che  fieno  per  aver  luogo ,  per  non  fare 
un  tertìito  per  le  molte  parole  antiche  affettato,  e  non  intelligibile,  operla  moltiplicità  delle  Lati¬ 
ne  infulfò  ,  e  pedantefco ,  o  per  non  far  parlare  i  grandiflìmi  Re  con  quelle  f  afi ,  che  folo  ftarebbono 
bene  in  bocca  al  fervo  di  quel  buono ,  e  faceto  brigante ,  che  ingannò ,  come  narra  il  Boccaccio ,  i 
Certaldefi .  In  quella  parte  dal  correggere  ha  avuto  principio  la  nortra  fatica ,  avendone  tolte 
molte  voci,  che  non  avevano  altro  fondamento,  che  qualche  errore  di  rtampa,o  qualche  paA 
fo  fconciamente  letto ,  o  interpetrato ,  o  altro  limile  fcambiamento  .  Cosi  in  quello  .^rimo  To¬ 
mo  per  cagione  d*  efempio  non  fi  troveranno  più  le  VV.  A  eliaco ,  Afolierc  y  Aarizzare  ,  BaL 
danzato ,  Cadauno  ec.  e  negli  altri  Tomi  Dìpunto ,  Fornito ,  Forzo ,  Stragìo ,  e  molte  altre  , 
che  avevano  avuto  origine"  da  pretti  abbagli.  Per  operaie  in  ciò  con  tutto  il  fondamento ,  non 
folo  fi  Ibno  rìfeontrati  gli  efempj  addotti  dal  Vocabolario  ,  come  fi  dirà  apprertb ,  ma  qualora 
una  voce ,  che  aveva  alquanto  del  nuovo ,  non  era  confermata  le  non  con  un  efempio  Iblo  , 
in  quel  calò  non  ci  fiamo  contentati  di  rilbontrarlo  su  i  libri  rtampati,  ma  abbiamo  avuto  ri- 
corlò ,  quando  Telèmpio  era  d’ autore  antico ,  agli  ottimi  terti  ferirti  a  mano  per  chiarire  le 
quella  lezione  era  giurta.  Per  quello  poi  ,  che  riguarda  l’ accre {cimento  ,  fi  può  ficuramentc 
affermare  ertère  quello  primo  Tomo ,  il  che  proporzionatamente  fi  dice  anche  degli  altri ,  au¬ 
mentato  di  predò  a  feimila  tra  voci  nuove ,  e  nuovi  fignificati ,  meffi  infieme  sì  da’  libri  già 
citati,  i  quali  per  poco  potremmo  dire  d’avere  di  nuovo  Ipogliati  tutti,  e  sì  da  tre,  o  quat¬ 
tro  autori  citati  nuovamente ,  perchè  oltre  1*  avere  Icritto  con  buona  lingua  Tolcana ,  ccnten»* 
gono  molti  vocaboli,  che  non  fi  troverebbero  altrove  .  Oltreché  i  compilatori  dell’ultimo  Vo¬ 
cabolario  non  lòlo  s’ allargarono  più  de’ loro  maggiori  nel  numero  dell*  opere  da  loro  prodotte, 
ma  anche  artèrmarono  reftar  luogo  di  fare  il  fimigliante  nella  futura  edizione ,  che  fin  da  quel 
tempo  promilèro  di  voler  fare  .  E  in  fatti  il  principio  delli  Ipogli  di  quelli  nuovi  autori  ci  fu 
lafciato  da  uno  de’  più  valenti  Accademici,  che  lavorartè’^o  nell’ultimo  Vocabolario  ,  Ij  cui 
(critti  fono  anche  lòvente  in  quert’ Opera  allegati,  che  forfè  fenza  l’autorità  d’un  tant’uomo 
noi  non  ci  faremmo  arditi  cotanto .  In  quella  ampliazione  di  voci  non  fi  comprendono  i  nomi 
propri  di  Provincie,  Città,  e  limili ,  e  i  loro  derivati,  nè  i  termini  particolari  dell’ Arti,  do¬ 
ve  non  .vi  è  da  apprendere  più  che  tanto  di  nortro  linguaggio  ,*  e  in  oltre  sì  gli  uni ,  che  gli 
altri  richieggiono  cialcuno  di  per  se  un  Vocabolario  a  parte ,  che  peravventura  una  volta  non 
mancherà  alla  nortra  favella .  Ma  alcuni  nomi  d’ inrtrumenti ,  o  d’  altro ,  quantunque  proprj 
degli  artigiani,  perchè  fono  lòvente  ulàti  anche  da’ buoni  fcrittori,  e  nell’ufe  del  favellare  lò- 
no  ornai  divenuti  a  tutti  comuni  ,  noi  non  gli  abbiamo  tralalcìati,  come  Afce ,  Martello  ^  Se¬ 
ga  ec.  Alcune  voci  fi  fono  replicate,  quando  hanno  due  fignificati  in  tutto  diverfi,  e  che  ta¬ 
lora  fono  fiirtantivi  ,  e  talora  addiettivi  ,  talora  nomi  ,  e  talora  verbi  ;  quando  poi  i  loro 
fignificati  lòno  poco  varj  ,  fi  lòno  dirtinti  con  quello  légno  §.  come  apprertb  fi  diià.  Alcu¬ 
ne  altre  voci  ,  che  fi  dicono  in  più  maniere  ,  in  tutte  quelle  fi  lòno  cipolle,  come  Deri¬ 
vare  ,  e  Dirivare ,  Flagellare ,  c  Fragellare ,  Gonda ,  e  Gondola ,  Greve ,  e  Grieve  ec.  Ma  dove 
prima  erano  unite  infieme ,  le  abbiamo  adertb  per  lo  più  divilé ,  e  lécondo  1’  ordine  del- 
I*  alfabeto  dilporte  ,  perchè  ficuramente  fi  polfano  trovare  .  Perchè  pognam  cafo  ,  che  chic- 
cheflìa  per  fapere,  lé  porta  mettere  in  ilcrittura  la  V.  Fumo  ne  vada  cercando  nel  Vocabo¬ 
lario  ,  non  la  trovando  ,  nè  lòvvenendogli  peravventura  di  guardare  alla  V.  Fummo ,  dove  fi 
dice  Fummo i  e  Fumo ^  e  d’amendue  lé  ne  allegano  autorità  ,  quel  buon  uomo  fi  darà  forfè 
ad  intendere  non  elfer  quella  una  voce  approvata  ,  o  pur  mancare  nel  Vocabolario  ,•  ma  ora 
o  cerchi  la  V,  Fumo  ,  o  la  V.  Fummo  ,  in  tutte  e  due  le  forme  rerterà  compiutamente 
appagato  , 

Traile  ricchezze  del  volgar  nortro,  in  cui  e  il  Greco,  e  il  Latino  vince  d’  aliai,  fi  anno¬ 
vera  meritamente  la  tanta  varietà  de*  lùpeilativi ,  diminutivi ,  vezzeggiativi ,  peggiorativi  , 
avvilitivi ,  diminutivi  di  diminutivi ,  verbali ,  e  altri  così  fatti  nomi ,  di  cui  chi  ne  vuol  ve¬ 
dere  una  copiolà  abbondanza  di  tutte  le  guife  vegga  il  Varchi  nell’ Ercolano  a  c.  af4.  e  aff. 
della  rtampa  de’ Giunti  di  Firenze  del  ij'70.  e  troverà,  che  fono  fenza  alcun  fallo  innumera¬ 
bili  ,  c  fi  formano  in  tante ,  e  tanto  diverlè  maniere ,  che  importìbile  affatto  è  il  darne  regola 
generale  .  Laonde  comecché  fi  formi  ottimamente  da  Crudele ,  CrudelHJìmo ,  Crudeletto ,  Crudelac- 
do ,  Crudelezza  ,  e  Crudeltà ,  non  perciò  fi  direbbe  Crudeliccio ,  Crudelone ,  o  Crudelotto  ;  ficcome 
ancora  quantunque  non  fovmcvtmmo  Supplicamento  dal  verbo  Supplicare  ^non  pertanto  daTr^- 
ì/occare  fi  forma  Traboccamento .  Perciò  il  Varchi  pur  nell’ Ercolano ,  e  dietro  ad  ertò  i  nortri 
maggiori  in  fronte  dell’ultimo  Vocabolario  diedero  per  avveitimento  agli  rtranieri,  e  men 
pratichi  dell’ ulò  nortro,  il  non  s’ arrilchiare  lènza  efempio  di  buono  Icrittore  a  farne  de’ nuo¬ 
vi  per  non  ertèrne  riprefi  .  E  noi  lappiamo ,  che  prertò  i  Romani  Cicerone  difapprovav’'a  co¬ 
loro  ,  che  diceano  NoviJJimui  ,  e  HoviJJìme  ,  e  il  Varchi  nell’  irtefib  dialogo  a  c.  f8.  awer- 
te  a  non  adoperare  la  V.  Bisbiglione ,  ma  in  quella  vece  valerfi  della  V.  Sufurrone ,  e  a  c, 
172.  aftèrma ,  che  non  fi  può,  e  non  fi  dee  nè  profférire ,  nè  Icrivere  Buonijjtmo .  Il  perchè 
noi  non  faremmo  mica  da  riprendere ,  fe  nell’  accrelcimento  di  quell’  Opera  avefllmo  fatto 
luogo  a  quella  maniera  di  nomi ,  imperciocché ,  oltre  il  vederne  di  erti  fatta  conferva  ne’  Gre¬ 
ci  dizionari ,  e  ne’  Latini ,  per  altro  modo  non  potrebbero  coloro ,  che  dall*  ulò  apprendere 
noi  portòno ,  fapere,  lè  alcun  diminutivo,  o  lùperlativo  ec.  fia  ben  detto,  o  no.  Perciò  non 

irtimia- 


.ftimiamo  mal  fatto  avei-  poto  la'V  con-edata  coll^rotorità  del  tomba  e  R-f 

ntjjtm  con  quella  del  Boccaccio  donde  appare  la  prima  tenere  alquanto  del  foreftiero  dovè 
la  feconda  e  piu  noftrale,  e  migliore.  Pure  noi  non  ne  fìamo  andati  in  traccia  a  bella 'pX 
ma  qualora  nello  fagliare  i  buoni  autori  ci  fiamo  avvenuti  in  qualche  bell’ efempio ,  non  abl 
biamo  trafcurato  di  porre  con  quel  foto  efempio  ,  o  poco  più  un  tal  nome  •  il  che  n  l  vn 
luto  qui  avvertire  ,  perchè  alcuni  non  fofpicaffero  ,  che  tiro  l’ accrefcimento  di  tanm  voci 
confifteto  nella  giunta  de  fuperlativi ,  e  diminutivi  unicamente ,  o  pure  in  una  notabile  fom- 
ma  di  etll ,  ^ 

Pi-oprietà  della  nodra  favella  comune  con  altre  ,  ma  particolarmente  colla  Greca  è  i! 
convertire  gP  infiniti  di  tutti  i  verbi  in  nomi  fofi^mtivi  ,  aggiugnendo  loro  l’artìcolo  •  oerM 
CIO,  avvertendolo  qui  una  volta  per  Tempre,  non  gli  abbiamo  tratti  fuori  da  p^r  se  ma  si 
bene,  full’ innan?;i  de’.paflati  compilatori,  lafciati  co’ loro  verbi,  dove  efempio  non  fe  ne  fia 
trovato,  ove  fieno  ufati  nel  numero  del  più,  come  gli  Ahbr acciari,  i  Parlari  ec.  falvo  che 
alcuni  pochi,  come  Fallire ,  Salutare  ec.  che  trovandofi  nel  vecchio  Vocabolario  checché  ne 
fofiè  cagione,  fòlamcnte  nel  numero  del  meno,  tuttavia  fi  tòno  lafciati  correre  poiché  fìamo 
andati  a  rilente ,  quanto  piu  s  e  potuto ,  in  iicemar  nulla ,  perchè  toiio  farebbero  flati  in  cam- 
po  i  lagni  di  coloro,  i  quali  vituperando,  ^  difpregiando  ogni  cofa ,  folamente  apprezzano 
CIÒ ,  che  vedono  mancare ,  quantunque  non  fig  in  niuna  guifa  bifo^nevole  •  che  fe  noi  non 
aveffimo  avuto  in  mente  queflo  rjfpetto ,  fi  farebbe  prefa  maggior  Hcen^^a  per  ridurre  il  tuN 
to  a  un  divifamento  piu  «abile  ,  e  piu  ordinato  , 


§.  II. 


ApprefTo  la  voce  fi  pone  la  definizione  di  efia  con  quella  maggior  brevità,  che  è  fiato 
poflibile  ;  nel  die  fi  è  penfato  più  a  fpiegare  la  natura  della  cofa  definita ,  che  ad  atteneiTi 
ftiettamente  alle  regole  filofòfiche  j  di  che  talora ,  quantunque  ben  fàpeffimo  la  definizione 
che  di  alcuna  colà  ne  danno  gli  fcientifichi ,  abbiamo  amato  meglio  per  magdor  chiarezza  ’ 
o  per  altra  fimigliante  cagione,  di  farne  una  definizione  non  tanto  ricrorofa^  e  che  anzi  fi 
può  appellare  dichiarazione ,  o  fpiegazìone ,  ma  che  maggiormente  ci  dà  contezza  del  valore 
di  quella  cotal  voce .  Per  cagione  d’ efempio  fi  poteva  definire  la  CifToide  :  Ziuea  curva  inven-^ 
tata  da  Diocle  per  ritrovamento  delle  due  medie  proporzionali,  e  Jì  deferive  ordinando  a  qualjì- 
voglia  punto  del  diametro  d’ un  mezzo  cerchio  una  quarta  proporzionale  alle  tre  (^id  continova- 
mente  proporzionali ,  che  fono  nel  mezzo  cerchio ,  /’  afcijfa ,  /’  ordinata ,  e  il  rejio  %l  diametro  * 
dove  oltra  effere  una  troppo  lunga  intemerata ,  niuno  per  certo  intenderà ,  che  colà  fia  quefta 
CtJ]oide,{Q  non  chi  profondato  nelli  fiudj  della  geometria  avrà  d’altronde  faputo,  che  cofa  fia 
quefta  linea ,  ^fenza  ricorrere  al  noftro  Vocabolario  ,  E  l’ifieffo  farebbe  addivenuto  alla  V. 
Concoide,  fe  li  foffe  definita  :  Linea  curva  inventata  da  Kieomede  per  la  duplicazione  del  cubo 
adoperata  ancora  per  divider  V  angolo ^  in  tre  parti ,  e  Jt  deferive  ,  allorché  una  retta  indefinita 
pajlando  fempre  per  un  polo  jijjo  va  girando ,  e  con  un  punto  determinato  in  eJTa  rade  una  lìnea 
data  dì  porzione,  e  con  un  altro  dijfante  da  ejfo  per  un  dato  intervallo  f^periore  alla  data  linea 
va  disegnando  ejja  curva  .  Quando  ci  fiamo  avvenuti  in  qualche  efempio ,  che  ci  fomminiftra. 
'■va  la  definizione ,  ci  fiamo  di  buona  voglia  aftenuti  dal  definirla  ,  mettendo  in  principio  quel 
tale  efempio,  o  puie  in  fecondo  luogo,  fé  e  de  Gomentatori  di  Dante,  cioè  dopo  1’ efempio 
di  quel  divino  poeta,  che  allora  abbiamo  prima  di  tutti  collocato.  Per  quello,  che  rifouaiM 
da  quella  pai  te  delle  definizioni ,  molta  fatica ,  e  non  piccolo  ftudio  fi  è  fpefo  neli’  efamlnarle 
a  una  a  una  per  levaine  molti  errori,  che  erano  feorfi,  come  tutto  giorno  vegi^ìamo  nell’ O- 
pere  grandi  intervenire.  Così  per  via  d’ efempio  alla  V.  Eoo  ,  Occidentale ,  fè  fotta  man 
mutazione ,  avendolo  tramutato  in  Orientale ,  che  tale  è  il  fìgnificato  della  V.  G  Eoo  e  ta¬ 
le  fi  vedeva  eflére  dall’ efempio  del  TafTo  Ger.  i.  ly.  Sorgeva  il  nuovo  da  liti  Eni.  Pari¬ 

mente  alla  V.  Fuoco ,  termine  de  geometri ,  linea  particolare  in  alcune  figure  ,  è  bifògnato  rac¬ 
conciare  la  definizione ,  non  efièndo  mai  il  Fuoco  preffo  i  mattematici  nome  d’ una  linea ,  ma 
bensì  d’ un  punto .  Molte  volte  in  luogo  della  definizione  abbiamo  pollo  una  voce  dello  \lefo 
fo  fìgnificato ,  che  comunalmente  s’appella  lìnonìmo  che  fare  ci  fiamo  ingegnati  di  cercare 
i  piu  fòmigltanti ,  ed^  equivalenti,  che  per  noi  fi  è  potuto  j  pure  noi  non  ci  diamo  ad  intendere, 
che  quelli  fmonimi  in  una  così  grande  immenfità  di  vocaboli ,  e  in  certe  differenze  infenfibili, 
compì  eie  folo  da  un  delicato  penfàmento ,  dietro  a  cui  non  può  ire  la  favella  noflra  totalmen** 
'te,  fémpre  fieno  in  tutto,  e  pei  tutto  corrifpondenti  a  un  puntino,  e  da  poterli  ufàre  feam- 
bievolmente  in  qualfivoglia  congiuntura  ,  e  metter  loro  accanto  i  medefimi  aggiunti  ,  1  me- 
defimi  verbi  ,  e  le  piepofìzìoni  medefime  ,  e  infòmma  nella  fiefla  guifà  ,  e  ,  per  dir  così  , 
co’ medefimi  abbigliamenti  acconciargli  ,  e  rivenirgli  , 

§.  III. 

Dopo  la  definizione,  o  fpiegazìone  abbiamo  foggiunta  fa  V.  Latina,  e  dopo  efià  la  Gre¬ 
ca,  nel  che,  oltre  avervi  fatte  alcune  correzioni  dove  faceva  d’uopo,  abbiamo  molto  attefò 

all’  accrefeimento ,  che  in  quefta  parte  fi  troverà  affai  notabile ,  effondo  in  ciò  flati  affai  ri- 
Hretti  i  noftri  anteceflòri  nelle  paflàte  impreffioni  .  E  non  folo  alle  voci  primarie  fi  fono  ap- 

pofte 

(  *.)  yoce^Buontffimo  fi  è  levata  dal  Vocabolario  ,  c  gli  efempj  del  Bembo  fi  fono  riportati  a  Bonijfimo ,  ficcome 
prcfcrillero  poi  h  Sign.  Accademici  nelle  giunte  ,  e  correzioni  fatte  ai  medetno  Vocabolario  ,  per  la  ragione  ivi  addotta  , 
che  tutte  le  migliori  uampe  hanno  BomJJimo  nd  fuddetti  efempj  . 
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loro  equivalenti  Greche, e  Latine,  ma  a’ proverbi,  alle  frafi,  e  alle  diveife  manieic 
Tdire  altresì  \er  quanto  la  natura  della  cofa  il  comportava ,  che  alcune  noi  pativano  m  mo¬ 
do  teru  no  •  poliachè  ^li  antichi  fciittari  Greci,  e  Latini,  come  di  religione  di  kggi ,  di 
collumi^  e  dftempi  divlrfi  da’ noftri  ,  non  polTono  avere  ne’ loro  fcritti  certe  erpreffiom  cor- 
riTnoSenti  a  quelfe  ufate  da  noi  ,  che  abbiamo  alle  mani  cofe  troppo  diverfe  dalle  lo¬ 
ro^  e  troppo  da  eflì  diverfamente  penfiamo .  Laonde  qualora  non  fi  fon  potute  trarre  ua  au¬ 
tori  del  &lo  buono,  fi  ha  avuto  ricorfo  non  folo  ad  altri  piu  baffi,  ma  anche  a  quelli,  che 
hanno  fcritto  dopo  perduta  la  Lingua  latina ,  e  in  quefto  cafo ,  come  fecero  gli  ultimi  com¬ 
pilatori  di  queft’ Opera  ,  fi  è  nominato  1’  autore ,  o  fi  e  molte  volte  contraflegnata  la  voce 
con  una  ftelietta  *  ;  il  che  qiiafi  (èmpre  è  avvenuto ,  quando  fieno  fiate  parole  di  religione, 
o  di  fcienza  perchè  allora  ci  fiamo  valuti  di  quei  termini,  co  quali  fi  fpiegano  ordinai la- 
mente  queftè  materie,  come  fi  ravvila  ne’ nomi  dell’ erbe, ^e  de  le  piante ,  om  quell,  appar- 
Knenti  a  medicina,  afilolofia,  aftronomia ,  geometria  ec.  ne  qual,  non  fi  può  ufcire  dal  lin- 
guacrcrio  de’ profeflòri  di  quefte  facilità.  Con  tutto  quefto  però  certi  vocaboli,  e  certe  fiafi 
Iheibno  totalmente  noftre,  o  che  efpnraono  ufi  noftrali,  e  alludono  a  cole  noftie dom^ft  che, 
è  bifot'nato  lafciarle  lenza  il  Latino ,  e  il  Greco  corrilpondente ,  perche  a  ricercale  mmutiffl. 
mamcnte  tutta  la  Latinità,  e  la  Grecità  barbara,  e  non  barbara ,  impoflib.le  era  il  nnvmr  o, 
e  il  circofcriverle  con  una  lunga  filaftrocca  di  parole  era  pegg’or  rimedio  ,  che  il  lalciaiL 
così  lenza  nulla ,  come  nella  V.  Affettatore ,  Affibbiatolo ,  Affricogno ,  BdgitnKO  ,  Bujjetto  ec. 
Si  avverta  però,  che  in  alcune  voci,  che  hanno  allato  un  finonimo  per  loro  dichiai  azione  , 
fe  fi  è  tralaldato  il  Latino ,  e  il  Greco ,  fi  farà  fatto ,  perche  era  fiato  potìo  a  quel  finoni- 
mo,  laonde  ci  è  paruto  fìiperfluo  il  ripeterlo,  come  in  Arrangolare  ^  Bieta  y  ec. 

§.  IV. 

Ouel  che  rende  più  pre  fievole  il  iioftro  Vocabolario  fbpra  tutti  quelli  dell  altre  lingue, 
fi  è  T  eflèr  ciafcuna  fiia  voce"^  accompagnata  da  una  copiofa  ricchezza  d’ efempj ,  il  perche 
feiiza  taccia  di  burbanza  peravventura^  più  giufiamcnte ,  che  quelli  dell’  altre  lingue  quefto 
fi  potrebbe  appellare  un  gran  teforo  del  noftro  linguaggio .  I  noftri  maggiori  gli  prefero  da¬ 
gli  autori  antichi,  e  in  Mancanza  di  effi ,  o  per  confermazione  de  medefimi  e  per  maggior 
chiarezza  del  fmnificato  d’ alcuna  voce,  o  per  moftrarne  1’ ufo  de’ noftri  di ,  da  moderni  ;  per 

la  qual  cofa  fi  fino  fempre  pofti  prima  i  luoghi  degli  fcrittori  del  1300.  e  pofcia  quelli  de- 

pii  autori  de’ tempi  più  baffi  ,  il  che  non  era  fiato  puntualmente  oflèi-yato  nell  ultima  ftampa. 
'Da  noi  in  quefta  parte  ancora  è  fiata  notabilmente  accrefciuta  queft  Opera,  ma  non  vor¬ 
remmo  giacche  altri  anche  qui  fi  facefle  a  credere,  che  in  ciò  fofle  fiata  fuperflua,  e  va¬ 
na  la  noftra  fatica,  e  fatta  fenza  ragione,  e  fenz’ ordine ,  e  laddove  piu  in  acconcio  ci  veni¬ 

va  ficchè  ad  altro  non  ferva ,  che  ad  ingroffare  il  volume  ,*  perche  il  fatto  non  ifia  cosi  . 
Eccovi  quei  foli  cafì ,  ne’  quali  fi  è  ftimato  ben  fatto  l’ arrogere  qualche  efempio  ;  o  quan¬ 
do  eali  vi  mancava  del  tutto:  o  quando  ve  ne  era  un  folo,  e  Ig  voce  non  fòfie  un  fuper- 
lativc?,  o  altro  nome  fimigliante  :  ovvero  quando  1’  efèmpio  contiene^  la  definizione  ,  o  la 
fp'ieo'aziQne  della  voce:  o  allorché  gli  efèmpj  erano  di  moderni,  e  ci  e  avvenuto  di  tio- 
varne  alcuno  preflo  gli  antichi:  o  quando  erano  tutti  di  prolatori ,  e  noi  ne  aveva  rno  in  pion- 
to  alcuno  di  poeta  ,  e  così  per  Io  contrario  i  o  erano  tutti  di  tefti  a  penna ,  e  noi  ne  lapeva- 
mo  alcuno  cavato  da’  libri  fiampati  ,  che  fi  polfono  rifcontrare  .  Ne’  verffi  fi  è  un  poco  piu 
allargato  la  mano,  perchè  altri  vegga,  con  quali  cafi  s’ accoppino,  e  poffa  ofieivare  le  vane 
mutazioni  de’ tempi  loro,  delle  quali  le  più  ftrane  non  fi  fono  tralafciate  giammai,  qualora 
trovavamo  d’averle  notate  ne’noftri  fpogli  degli  autori.  Perchè  faccendofi  aconfideraie  tut¬ 
te  quefte  ragioni  niuno  ci  riprenderà  in  quefta  ampliazione ,  poiché  quello,  che  non  vena  a 
uopo  a  uno"  verrà  ad  un  altro  ,  e  in  un’Opera  cosi  univerfale  non  fi  può  penfare  alle  cef¬ 
fone  particolari,  ma  bensì  alla  varietà  di  tutti  coloro,  che  fe  ne  debbono  fervirc,  e  in  ilps- 
zie  a’ foreftieri .  Ma  facciam  ragione  pur  co’ noftri  in  voci  ancora,  che  non  fieno  veibi,  e 
pognamo  calo,  che  nella  V.  Schiatta  non  vi  fia  altro,  che  due  efempj  del  B^c.  Innod.  U 
quante  memorabili  fchiatte  ec.Jt  videro  fenza  fuccejjor  debito  rimanere  !  e  di  Dant.  Pai.  i  . 
Udir  come  le  /chiatte  Jl  di  fanno  ;  ì  quali  efempj  fembreranno  loro  a  fufficienza  .  Ma  dt^ 
cane!  adelib  ,  le  Schiatta  fi  pofla  dire  degli  animali  irragionevoli  ,  e  fè  non  folo  de  dome- 
ftici ,  come  de’ cavalli,  e  de’ cani ,  ma  anche  de’ feroci,  e  fàlvatichi ,  come  de’ lupi  ,  Giro¬ 
ni  :  o  fe  finalmente  delle  piante ,  e  degli  alberi .  Certo  niuno ,  o  poco  meno  che  niuno  fy^ra 
dircene  niente,  nè  il  Vocabolario  darebbe  loro  veruno  aiuto  ,  fe  non  vi  foffiero  altri  che  i 
due  mentovati  efèmpli .  Oltreché  i  molti  efèmpj ,  d  di  varj  autori  danno  una  piu  ficuia  ri- 
p'wa  dell’  ufo  comune ,  e  indubitato  d’ una  voce ,  conciofiache  quelle ,  che  dopo  di  se  non 
ne  hanno  che  un  fòlo ,  fono  da  adoperarfi  con  cautela ,  come  avviene ,  per  dirne  pur  una  , 
nella  V.  Fontaneo  ,  che  difficilmente  fi  troverebbe  modo  di  ufàrla  con  garbo  ,  e  in  manici  a  , 
che  bene  ftefle  o  nello  fcrivere,  o  nel  favellare.  Moltiffimi  poi  erano  quegli,  e  per  dii  cosi 
innumerabili,  che  non  avevano  citazione  o  di  libri,  o  di  carte,  o  di  cofa  fòmigliante ,  a  qua¬ 
li  in  quella  edizione  le  abbiamo  quafi  fèmpre,  o  bene  fpeflò  aggiunte  ,  come  alle  Novelle  ffi 
F  anco  Sacchetti,  al  Dittamondo  di  Fazio  liberti,  al  Pataffio  di  Set  Brunetto  Latini ,  e  mol¬ 
te  volte  anche  al  flio  Tefòretto,  alle  Piftole  di  Seneca,  a’ Fioretti  di  San  Francefeo ,  aliePi- 
ftole  del  Beato  Giovanni  dalle  Celle ,  a’  Poeti  antichi ,  all’  Opere  diverfè  di  Franco  Sacchetti, 
allo  Zibaldone  dell’ Andreini ,  al  Buri,  al  Maeftro  Aldobrandino  del  codice,  che  fu  dì  Pier 
del  Nero  ,  al  Serapione  già  di  Baccio  Valori  ,  alla  Vita  dì  Barlaam  ,  al  Montemagno  ,  alle 

Storie  Piftolefi  ,  alla  Cronica  del  Morelli  ,  al  Volgarizzamento  di  Lucano  ,  alle  Prediche  di 

Fra 


Fi  a  Giordano  del  codice  del  Salviati,  alla  Cronica  del  Compagni  ,  al  Convito  di  Dante 
a  le  Lettere  del  Boccaccio  ,  e  alla  Vita  di  Dame  fcritta  dal  medefimo  ,  al  Ciridò  Calvaneo  ’ 
al  Libro  di  fonetti ,  al  Morgante  dei  Pulci ,  al  Burchiello  ,  alle  Rime  del  Bellincioni ,  all’  O.’ 
pei  e  del  Cala  ,  e  del  Segtetauo  Fiorentino  ,  alla  maggior  parte  delle  Commedie  ,  alle  Pro¬ 
le  e  Rime  del  Firenzuola,  a  Dilcorfi  del  Borghini  ,  all’Lrcolano  del  Varchi  ,  alla  Nencia 
alla  Beca,  a’  Canti  Carnafcialerchi ,  alle  Storie  del  Segni,  e  del  Varchi  alle  Lettere  del  Ca’ 
ro,  alla  Coltivazione  dell’ Alamanni ,  all’ Api  del  Rucellai.,  alle  Stanze  del  Poliziano,  alle  Sa¬ 
tire  del  Soldani,  e  a  molti  altri' ,•  la  quale  aggiunta ,  avvegnaché  ha  piccoliffima ,  e  confida  in 
un  numero  ,  o  due  ,  ci  è  data  d’ immenfa  fatica  ,  e  non  è  di  minore  utilità  ,  potendoli  per 
queda  guifa  farne  il  rifcontro  agevolmente,  tanto  più  che  ora  per  opera  d’ alcuni  nodri  Ac¬ 
cademici  molte  delle  fopraddette  fcrìtture  fono  date  modernamente  date  alla  dampa  e  mol¬ 
te  altre  tra  non  guari  ufciranno  pure  alla  luce.  Oltre  quedo  abbiamo  tifata  una  malagevolif- 
lima  diligenza,  altrettanto  pero  necedària,  di  rifcontrare  a  uno  a  uno  tutti  gli  .efernpj  per 
quanto  è  dato  podìbile  ,  citati  nell’ultima  edizione  ,  con  che  non  dolo  ci  è  venuto  fatto  di 
correggere  moltiflìme  citazioni,  che  per  trafcuraggine  forfè  degli  dampatori  ,  o  de’copidì 
ciano  eiiate  (il  che  ci  ha  dato  piu  briga,  che  altri  non  fi  faprebbe  immaginare)  ma  anche 
gli  efempj  medefimi*  la  qual  cofa  tanto  fpedò  ci  è  avvenuta,  che  chicchedìa  ne  potrà  rima¬ 
ner  chiaro  confrontando  non  più  che  una  voce  ,  o  due ,  quali  eh’  elle  fieno  ,  della  predente 
colla  pedata  ridampa  .  Nè  erano  mica  gli  errori  di  poca  importanza  ,  ma  di  grandidìma  . 
Veggafi,  fe  non  altro,  alla  V.  Infiniti  l’efempid  delle  Prediche  del  Segneri  ,  che  vi  fi  leg¬ 
geva  COSI  ;  Ci  fmentirebbero  una  infinità  dì  mortificatijfimi  amoretti .  Dove  chi  non  vede  come 

gentilidìmo,  e  delicato  vezzeggiativo  amoretti  l’epiteto  di  mortifìcati^imiì 
.2^^  buon  Padre  Segneri  ;  ma  sì  bene  :  Ci  fmentirebbero  una  infinità  dimor- 

tijicattjjmi  Anacoreti,  che  con  ifconcia  metamorfofi  erano  dati  convertiti  mamoretti.  AI  con¬ 
trario  alla  V.  Cinico  nome  di  dlofod  auderidìmi  v’aveva  quedo  efempio  del  Filocopo  •  ZVy/- 
tma  parte  dUm  graffo  cinico,  dove  dee  dire  cinifo  ,  che  vale  caprone  •  e  così  ha  la  dampa 
de  Giunti.  Per  quedo  non  badando  l’emendargli  ,  ci  è  bi/ògnato  talora  tor  via  gli  efemoli 
e  talvolta  la  voce  tutta,  perchè  corretti  non  facevano  più  a  prr  polito ,  come  nella  Y  Auriz- 
zare,  dove  era  quedo  efempio  di  Franco  Sacchetti  ;  La  famigli  a  del  capitano  paffando  per  la 
^jia  ferite  quejìo  remore  ,  corre  dentro  ,  aurizza  ,  e  caccia  in  terra  /’  ufeio  della  camera  Ma 
ritrovato  con  grande  dento  quedo  efempio,  che  è  nefla  nov.  no.  è  dato  necedario  il  calfar- 
lo,  perche  non  vi  e  la  V.  aurizza,  ma  dice  :  avri  za  ,  cioè  aprì  qua,  contradacendòfi  qui¬ 
vi  il  parlar  forediero  del  capitano.  Cosi  pure  quello  di  Fra  lacopone  da  Todi,  che  nel  Vo¬ 
cabolario  fi  leggeva  feorrettamente  :  Ben  aurizza  il  tuo  mercato  In  propria  tua  utilitade  • 
ritrovatolo  con  non  minor  fatica  ,  per  non  edèr  nè  pur  qui  la  citazione  ,  fi  è  veduto  che  è 
d  lib.a.  cantico  ao.  «danza  23.  e  dice  :  ogni  ten  si  f  ha  fpogliato ,  E  di  virtii  fproprìato , 

Xejaurizzi  il  tuo  mercato  In  tua  propria  militate  .  Perciò  fi  è  tra/portato  alla  Y.  Te  Cauri-- are 
Aho  dedo  hne  nella  V.  Abbellire  fi  è  levato  il  luogo  dell’  Ameto ,  perchè  nella  dampa  de’ 
Giunti,  di  CUI  fi  valfero  anche  gli  ultimi  Compilatori  del  Vocabolario  ,  fi  le^^^e  così  :  E  con 
molti  altri  fimi ,  de  quali  la  terra  C  abbella  ,  e  non  come  ha  il  Vocabolario  abbelliva  ,  laonde 
he  podo  alla  Y.Abbellare.  E  fe  alla  V.  Affatturato  non  vi  è  più  1’ efempio  del  Pada vanti 
fe  ne  ceichi  alla  Y.  Fatturato  ,  dove  veramente  fi  doveva  porre.  Alcuni  però  non  fi  fono  nè 
pur  traportati ,  ma  fi  fono  labiati  fuori  del  tutto ,  perchè  al  luogo  debito  non  ne  faceva  me¬ 
dierò,  come  verbigrazia  tra  gli  altri  molti  T efempio  di  Pier  Cfefcenzio  i.  r.  4.  Coloro,  che 
dimorano  in  luoghi  alti ,  fono  /ani ,  e  forti  ,  e  che  molto  affanno  foflengono  che  era  alla  V 
Afianno  ,i\c^^\o  fi  è  tolto  adatto,  perchè  la  buona  dampa,  e  i  buoni  tedi  a  mano  leggono; 
^  che  mojta  fatica  fijengono ,  nè  fi  è  trasferito  alla  V.  Fatica,  perché  vi  fono  efempj  in  buon- 
dato.  Con  queda  diligenza  fiamo  venuti  a  curare  eziandio  una  troppo  più  fconcia  madama 
come  eia  quella  di  valerfi  del  medefimo  efempio  a  confermazione  di  due  voci  diverfe  leggen¬ 
dolo  diverfamente ,  e  quafi  acconciandolo  a  capriccio  fecondo  il  bifomo  ,  il  che  fi  vedea  per 
cagione  d  efempio  nelle  Voci  Abbigliamento  ,  e  Abbagliamento  ,  in  àmendune  le  quali  Io  def- 
hdimo  efempio  fi  adduceva  di  Tac.  Dav.  4.  94.  e  pure  in  quell’  elegante  Volgarizzamento  è 
icritto  io\o  Abbagliamento ,  che  appunto  corrifponde  al  Latino  fulgorem  .  CosHevgendofi  per 

10  innanzi  in  quede  voci  Staggiale  ,  e  Scheggiale  il  medefimo  efempio  del  Bocc.  nov.  72.  fi  è 
cancellato  in  queda  feconda  ,  e  lafciato  dare  nella  prima  ,  perchè  così  hanno  dietro  al  Man¬ 
nelli  le  buone  dampe  .  Nè  fi  può  mica  in  quedi  cafi  addurre  per  ifeufa  la  varietà  ,  che  ta¬ 
lora  s  incontra  notabihdima  negli  antichi  libri,  imperocché  oltre  1’  edere  la  Traduzione  di  Ta- 
cito  affai  moderna,  di  eda  non  fi  cita,  nè  fi  può  ragionevolmente  citare  altro  che  la  dam¬ 
pa  di  Firenze  del  1637.6  nell’ efempio  del  Boccaccio  addiviene  lo  deffo  ,  perchè  quantunque  del 
Decamerone  ve  ne  abbiano  molti  tedi,  pure  non  s’attende  ad  altro,  che  a  quello  fcritto  con 
miracolofa  accuratezza  da  Francefeo  di  Amaretto  Mannelli  ,  e  a  quelle  dampe  che  più  gli 
fono  andate  di  preffo,  le  quali  hanno  codantemente  Staggiale,  e  non  mai  SchegHale  .  Quan¬ 
do  poi  della  deffa  opera  ce  ne  fono  più  copie  egualmente  buone  ,  egualmente  antiche  ed 
egualmente  pregevoli  ,  ma  infra  loro  molto  ,  e  molto,  qual  che  ne  da1a  cagione  diverfe 

11  che  fovente  accade  ne’ nodri  antichi  autori,  noi  talora  duna,  talora  l’  altra  citiamo  fecon- 
^che  in  acconcio  torna  del  fatto  nodr^  laonde  non  è  da  prendeie  maraviglia  fe  alle  VV. 
dirupato,  e  Dirupo  vi  fi  riporta  Io  dedo  efempio  delle  Prediche  di  Fra  Giordano,  e  così  in 
alcune  altre  Voci,  poiché  cotanta  è  la  varietà  delle  copie  sì  di  quede  Prediche  ,  sì  delle 
lidole  di  Seneca  ,  e  d’  altre  così  fatte  fcritture  ,  che  fi  podòno  meritamente  come  didinte  , 
e  diverfe  reputare  ;  e  comechè  que^e  mutazioni  poffano  trarre  la  loro  origine  da’  copidi ,  non 
pertanto  per  effer  germogli  fioriti  nel  buon  tempo  del  300.fi  deono  tra’ più  cari  ornamenti  di 

nodra 


.  r  11„  Noii  mcno  utile,  per  iioaro  avVifo  ;  ma  non  di  minore  difficultà  i> 

noftra  favela  •^"1  “amo  prefi  d’apporre  il  nome  dell’autore  a  quelli  efempj,  che 

piena  e  <l«a  g  ,  vedere ^nelle  VV.  Ahbandonameiito  ,  Ago  ,  Avvìfamento  ,  Cajo- 

TrtTefr  me®  appunto  fi  può  dire  quanto  all’utilità  ,  e  quanto  alla  malagevolezza 
dell’  aver  dovuto  rendere  molti  elempj  a’  loro  yen  autori ,  eh’ erano  flati  ad  altri  attiibuiti  , 
Ilo  V  Cerchiato  Fefèmpio  alcritto  al  Libro  di  Sonetti  e  de  Canti  Cainafcialefchi 
y'^jJafia^nàre  1’ efempìo  della  Storia  d’Aiolfo  è  veramente  delle  Storie  Piftoiefi  ec.Ne  di  ciò 
Contenti  l’altra  diligenza  abbiamo  adoperata,  ed  e,  che  quando  alcuna  Voce,  che  ora  non 
fder  itto  in  ufo  ,e?a  corredata  d’un  foto  efempio,  abbiamo  avuto  Tempre  ricorfo  agli  otti¬ 
mi  teft  a  penna  per  non  effere  ingannati  dalle  ftampe  per  lo  piu  feorrette,  e  fempre  dubbie  . 
Da  quello  è  avvento,  che  è  fiato  neceflàrio  qualche  volta  cancellare  da  quello  libro  a  cune 
Voc?  che  erano  appoggiate  fopra  un  foftegno,  che  pofaya  in  falfo  ,  cioè  su  qualche  Jàljode- 
^rfiàmpatori,  o  qualÌe  sbaglio  prefo  nel  leggere,  o  nel  copiare  gl.  antichi  manofcritt.  ,  la 
ni  accenda  non  è  da  prendere  a  gabbo.  Ciò  fi  vede,  per  dirne  pure  alcuna ,  nella  V  G- 
mkria  che  fi  fondava  full’ autorità  d’un  fol  luogo  di  Matteo  yillani  libr.  9.  cap.  105.  hur- 
hanze  hnn  grandi  di  fopra-DVepe ,  e  cimierìe  ;  e  cosi  per  verità  fi  legge  nella  buona  edizione 
de’Giunti  d?  Firenze,-  ma  nell’ottimo,  e  unico  tello  a  penna,  che  contenga  gl.  uhi im  libri 
df  olilo  fiorico,  donde  per  confeguenza  fon  cavate  tutte  le  (lampe,  e  che  fu  già  di  Gmlia- 
1  dlRtod  e  ora  appo  IMnnominàto  noftro  Accademico  Corto  de’ Ricci  diligentemente  fi  con¬ 
ferva  fi  legge  così:  hurUnze  finn  grandi  di  fopravvejh  ,e  cmier,  ,  e  tale  venne  w  ji- 

r^a’del  ìà%i  Francia,  tale  del  Ke  d’Inghilterra,  e  coti  degli  altri  Re,  e  Duchi,  e  Signori. 
“Ma  chi  il  leflTe,  0  il  tralcriflè  ,  congiungendo  la  parola  cimieri  colla  copula  ,  che  ne  vemv 
dono  comechè  1  tedi  antichi  fieno  ferirti  univerfalmente  con  Mco  buona  ortografia,  e  con 
poca  difiinzione  tra  l’ una  parola ,  e  l’ altra ,  creò  la  firana  V.  Cimieria ,  che  mai  non  fu  in 
Tnfcana  E  nella  fteflà  guifa  alla  V.  Difunto  vi  fi  allegava  quella  fola  autorità  del  l.br  io. 
«n  100 ‘di  Matteo  Villani  :  Luigi  Re  di  Cicilia  ec.  lafciando  l'ufate  vanita  ,  diparto  dal  gm- 
dhio  di'rua  cofeienza  ec.fi  mìfc  umilmente  in  pellegrinaggio  ;  e  cosi  Ila  nella  (lampa  da  noi 
puluatóente  rifeontrata  .  Tuttavia  quella  voce  non  c.  fembrava  ,  eh  aveflè  punto  cii^  ài 
nlrale.e  per  quanto  noi  ci  foffimo  lungamente  andati  avvolgendo  perle  fcritture  d.nofira  con¬ 
fida  non  ci  lavamo  giammai  in  effa  avvenuti .  Il  perche  dato  di  mano  al  fuddetto  unico 
manoferitto  trovammo,  che  dicea  :  Luigi  lo  Re  di  Cicilia  ec.  lafciando  F ufate  vanitaà, ,  fan, 
n  dal  Giudizio  di  Tua  cofeienza  ec.Jt  mife  umilmente  in  pellegrinaggio  -,  e  cosi  fi  dovea  a  di~ 
Unto  tóviiere  il  di,  e  Lgiugnerlo  a  vanità,  faccendolo  dire  vanitadi .  Molte  altre  volte  pe. 
rh  ri  damo  orevaluti  de’  teìli  ferirti  a  mano ,  quando  agio  ne  è  fiato  prefiato  ,  e  quando  et 
i  naruto  necefiario  :  per  Io  che  alcuna  fiata  ci  fiamo  allontanati  da  tutte  l’ impreffiom  ,  nel 
ond  cafo  qualora  la  varietà  era  notabile,  non  fi  ètralafciato  per  lo  piu  di  avverti^  in  pa- 
rentefi  dopo  l’ elèmpio  ,  come  fi  può  ollèrvare  alle  VV.  Cancellare ,  Livrea  ec.  Nel  cltaie  1 
«nitoli  le  carte ,  o  altra  divifione  di  qualche  autore  ftampato ,  feguitiarao  ì  numeri  di  que  ¬ 
ll  ^ftamna  che  vien  reputata  la  migliore ,  e  di  cui  fi  fara  menzione  dillinta  nell  Indice  degli 
autori  •  quantunque  per  inavvertenza' degli  ftampatorì  fieno  quelle  numerazioni  fcambiate ,  come 
incontra  fovente  ne’ Villani ,  e  fpezialmente  in  Giovanni,  nd  f ilocopo  e  nell  Amorofa  Vifio- 
ne  in  Crefeenzio,  e  in  alcun  altro  .  Si  è  fatto  cosi,  perche  feguitando  la  numerazione  giu¬ 
da’  bifomava ,  che  chiunque  voleva  rìfeontrare  gli  efempli ,  fi  prendeflè  innanzi  tratto  la  pe¬ 
na  ’di  raflèttaré  fopra  tutti  gli  autori  fuddetti  le  numerazioni  ;  cofa  '  rincrefcevole  ,  e  da  non 
L  venire  a  capo  così  di  fiibito  ;  e  trafeurando  quella  avvertenza  non  avrebbe  ritrovato 
nulla  e  fi  farebbe  fatto  a  credere ,  che  il  Vocabolario  avellè  fallato  nella  citazione .  Con  que¬ 
lla  occafione  fi  fono  allungati  quelli  elèmpj ,  che  erano  cotanto  tronchi ,  che  o  non  avean  len¬ 
to  o  l’ avean  tanto  Iconciamente  diverto,  e  Urano  dall’intenzione  dell  autore  ,  che  eia  pio- 
pri’amente  un  cordoglio;  dove  ora,  che  fono  interi,  è  un  piacere  il  leggere  tany  gravi  fen- 
tenze  tanti  detti  morali,  tanti  bei  motti,  tante  argute  facezie,  tante  gentili  e^fpremcmi ,  che 
in  Urta  cosi  abbondante  copia  d’ e/èmpli  fparfàmente  fi  racchiudono  .  Oltrediche  in  efli  così 
mozzi  non  era  polfibile  il  rinvenire  qual  folTe  la  forza,  di  quella  voce  ,  anziché  talvolta  fé 
ne  ritraeva  contrario  fignìficato ,  o tutto  diverfo ,  come,  per  ifceglierne  alcuno  tra  un  gran  nu¬ 
mero  nell’ efempio  di'G.  V.  libr.a.  cap.  i.  che  fi  trovava  alla  V.  Ammazzare,  e  dicea  cosi  : 
A  uno  a  uno  Ai  facea  uccìdere  a  un  valico  di  camera  ammazzandogli .  Il  quale  Arano  tronca¬ 
mento  fece  aombràre  anche  gli  ultimi  valentuomini,  che  in  quefla  Opera  fi  affaticarono , poi¬ 
ché  avanti  a  quefto  efempio  appofero  quefte  parole  :  Secondo  G.  V.  far ,  che  voglia  dire  per¬ 
cuotere  con  mazza  .  E  di  vero  confiderando  quello  luogo  così  dimozzato  ,  non  fembra  ,  che 
firmifichi  uccidere.  Perchè  che  verrebbe  mai  a  dire:  A  uno  a  uno  gli  facea  uccidere  a  un  va- 
lico  di  camera  uccidendogli  ?  Ma  adducendolo  intero ,  fi  toglie  via  ogni  difficultà  .  Ecco  come 
lafciò  fcritto  quello  non  men  verace,  che  forbito  dorico  :  A  uno  a  uno  gli  facea  uccidere  a  uw 
malico  dì  camera  ,  ammazzandogli  non  fentendo  V  uno  V  altro  .  Alla  \ .  Falcone  vi  ha  queuo 
elèmpìo  :  Morg.  Gatti ,  grilli ,  e  falconi ,  il  quale ,  per  elTere  così  melchinarnente  corto  ,  e  co¬ 
tanto  manchevole  ,  non  può  dimoftrare  il  verace  valore  di  queAo  nome  ;  ne  fi  può  andaie  a 
vederlo  nel  Morgante ,  non  fi  fapendo  il  luogo  appunto ,  ficchè  tanto  può  fignificare  uccello  di 
rapina,  che  finimento  militare,  anzi  piuttofio  pare  nel  primo  lignificato  per  efièr  congiunto  cori 
due  altri  nomi  d’  animali  ,♦  di  più  ancora  ci  ponevamo  a  mal  in  corpo  a  ricercare  nel  Mor¬ 
gante  di  queito  efempio ,  dubitando  non  forfè  la  citazione  fofic  fcambiata ,  e  che  doveflè  dire 
Ciiiffi  Calv.  1.4.  dove  fi  legge  ;  E  gatti ,  e  grilli,  e  falcon  facea  fare .  Ma  non  perdonando 
a  fatica,  il  trovammo  al  libò*.  lo.st.  27.  del  Morgante,  e  vedemmo  efiere  quivi  voce  di  mili¬ 
zia,  leggendosifi:  E  far  pel  campo  variati  frumenti  Per  Montalhan  ^  gatti,  grilli,  e  falconi . 


m  r^nf  rcrno?L"o  df  pS '"  ,^“v!"  ‘1"“/  “” 

gli.  Alla  mancanza  di  alcuni  tempi  è  ulànza  di  noftra  favèlla  di  fiippl'li^°cc>n  vii  addiett[v[' 
perciò  non  dee  recar  maraviglia,  ib  qualche  efemnìo  Tllpaoi-n  o  r  .  •  §• 

ièmbra  piuttofto  di  verbo,  ovvero  all’ incontra  alcuno  dT  vprhn  » 

bigrazia  alla  V,  Jffassiare’ V  .Compio  del^Bo^Uc^rv.'^o^’x^  c'creZVoZ 

Tanl^ddui^^eTl^or:^  ’  .  «  4- 

S.  V. 

In  moltiffime  Voci  appreffi  il  primo  fignificato ,  che  è  il  proprio ,  e  il  più  comune ,  fi  è 
collocato  rotto  varj  paragrafi  il  fignificato  men  proprio,  o  qualche  frafe , o  proverbio  paètict^ 
iare  appartenente  a  quel  vocabolo  ,  e  fi  è  notato  parimente  quando  è  prefa  figuratamente  o 
per  metafora,  o  per  fimihtudine,  avvertendo  d’oflèrvare  la  regola  tenuta  nell’altra  compila, 
zione  di  quello  Vocabolario  ,  di  non  confiderare  una  Voce  come  metaforica ,  ma  come  ufata 
nel  proprio  fenfo  ,  quando  te  metafora  non  nella  parola,  ma  in  tutto  il  concetto  confifte  .  1  ver- 
bi  fi  tiaggono  fiiori  nell  infinito  attivo,  ma  negli  efempli  ilfentimento  attivo,  e  paffivo  fi  è  po¬ 
llo  fenzadillmzione .  Fallando  poi  a’ neutri,  o  a’ neutri  pallivi,  allora  quafi  fempre  fi  fono  pèlli 
a  pane  lotto  un  j»ragrafo,e  quando  per  altro  motivo  fi  lòno  collocati  melcolatamente ,  n<m  fi 
e  manrato  molte  fiate  di  avvertire  in  principio ,  quel  tal  verbo  ufarfi  attivo ,  e  neutro ,  e  neu- 
trq  paffivo  j  e  fe  tdora  per  maggior  brevità  ci  fiamo  rifparmiati  te  briga  di  notare  la  molti- 
phce  natura  di  qualche  verbo  ,  fi  e  confiderà»  ,  che  gli  efempj  il  mollravano  fenza  di  noi 
apeitamente .  Neutri  chiamianw  quei  verbi,  che  non  fono  accoppiati  col  quarto  cafò,  in  cui 
fi  termini  1  azione,  il  quale  i  Graraatici  chiamano  paziente,  e  neutri  pallivi  quelli,  che  man- 
cando  ne  detto  cafo  fi  collruifcono  nel  nume»  del  meno  colle  particelle  Mi,  Ti,  Si,  e  in 
quello  del  piu  coll’ altre  loro  corrifpondenti  Ci,  Vi,  Si,  come  vien  divifato  dal  Varchi  nel 
fuo  Ercolano  a  c.  177.  Ma  fi  dee  olìèrvare ,  che  alcuna  volta  per  vezzo  dello  fcrittore  que- 
He  partite  le  celiano  foppreffie ,  e  vi  fi  fottintendono  ,  del  che  fi  è  fatto  in  qualche  cafo  av- 
venito  II  lettore  J  ma  qui  fia  detto  fenza  piu  generalmente  per  fempre.  Paffando  poi  a’vaii 
fignifiran  d  una  medefima  Voce ,  quando  quelli  fono  molto  tra  loro  diverfi  ,  cioè  una  volta 
nomi  liillantivi ,  un  altra  addiettivi ,  una  volta  avverbi ,  un’  altra  prepofizione ,  o  lignificano 
cofe,  che  non  abbiano  altura  conneffione  tra  loro,  come  BM  albero,  e  Baffi  remore.  Bot¬ 
ta  animale  ,  0  Botta  percoflà  ,  allora  cotali  parole  fi  fono  notate  dafeuna  da  per  fe  !  Ma 
quando  1  loro  lignificati  non  fono  tanto  dillanti  ,  fi  fono  ordinati  fot»  una  Vocè  ftelTa  di- 
llinti  co  fuddetti  paragrafi ,  i  quali  in  quella  edizione  fi  Vedranno  tutti  polli  a  principi  di 
veifo,  e  numerati  a  uno  a  uno  per  maggior  dillinzione,  e  agevolezza  ,  onde  fi  polTano  più 
facilmente  citare  (  come  ci  addiviene  iòvente  )  e  ritrovargli  T  ir  .  k' 

§.  VI. 

Ci  fiamo  aftenuti  in  tutto  ,  e  per  tutto  dall’  aflègnarc  V  etimologie  ,  e  V  origine  di  qual« 
livogiia  Voce  elTendo  per  lo  piu  incerte,  e  dubbie,  e  fopra  cui  vi  è  bene  fpelTo  da  piatire 
e  anche  per  non  elfer  cofa  appartenente  a  quell’  Opera  ;  oltreché  ornai  ne  è  fiato  alTai  fcrit- 
to  da  molti  altri  autori ,  e  in  particolare  da  alcuni  nollri  Accademici  .  Per  quelle  ftelfe  ra. 
gioni  appunto  non  fiamo  entrati  neHe  regole  ,  e  ne’ precetti  gramaticali  in  m^o  veruno,  fe 
non  e  01  e  m  alcun  calò  ,  in  cui  lènza  quelli  non  fi  poteva  Ipiegare  pienamente  te  natura 
d  alcuna  Voce  ,•  ma  ciò  fi  e  fatto  diradiffimo ,  e  con  cautela ,  e  con  addurre  T  eccezioni  fon¬ 
date  lopra  ottiini  ,  e  copiofi  efempj  ,  fapendo  pur  troppo  ,  che  poche  fono  in  quefto  genere 
le  regole  univerfali .  Ci  rimettiamo  pertanto  al  Bembo  nelle  Profe,  al  Varchi  nelP  Ercolano 
alle  Annotazioni  de  Deputati  fopra  la  correzione  del  Decamerone ,  al  Salviati  ne’  fuoi  Avver’ 
timenti  pur  fopra  Io  fteflò  libro  ,  al  Buommattei  nella  fua  Gramatica  ,  e  in  ifpezie  al  Cino- 
nio ,  q  a  chiunque  lòtto  tal  norne  s’  alcofe  ,  che  fòventemente  citiamo  ,  come  fecero  i  noflri 
maggiori  nell  ultimo  Vocabolario  ,  sì  perchè  le  lue  àcciiratiffime  oflèrvazioni  il  vagliono  ,  e  / 
«  ancora  perchè  fono  in  tal  forma  divilàte  ,  che  fi  adattano  totalmente  al  noftro  lavorio 
_  on  per  tanto  ,  quando^  ragione  il  richieda  ,  ci  fiamo  da  effo  liberamente  dilungati  come 
nelle  VV.  Cut ,  e  Perche  avendo  egli  detto ,  che  la  V.  Cai  fi  trova  nel  primo  cafo 

e  portandone  efempj  di  Fazio  Uberti  nel  Dittamondo  ,  che  ,  come  alla  più  gente  è  manifèl 
Ito  fu  ftampato  oltre  ogni  immaginazione  feorrettiffimo  ,  ci  attenemmo  arfolito  foccorfo 
de  buoni  teftì  a  penna,  e  m  effi  trovammo,  che  in  quei  luoghi  non  altrimenti  fi  legge  Cm 
ma  Còl.  Per  quefoa  cagione  fiamo  fiati  full’ orme  de’  nofiri  maggiori  ,  che  alla  V.  Cui  dif 

lero:  Iro^ajì  in  tutti  i  cajì  ,furìri  che  nel  primo .  Ma  ci  fiamo  da  effi  dipartiti  ,  dove  dice¬ 

vano  nell  ultimo  §.  della  fieflà  voce  :  Nel  primo  cafo  pur  Jì  legge  ufata  la  particella  Cui  ,  e 
particolarmente  da  Fazio  Uberti  autore  antico,  ma  non  ojferv ante ,  forfè  perchè  sbandito  in  gìch 
^entu  dalla  patria ,  la  naturale  fua^  pura  ella  colle  franiere  forme  confufe  .  Ma  quefio  no¬ 
lo  nqbiliffimo  cittadino  non  e  poi  a  buona  pezza  cotanto  foorretto  ,  come  uom  dice  ,  e  al- 
meno  in  quefii  verfi  del  libr.  i.  cap.  29.  fu  corretto,  e  regolato ,  poiché  non  diflè,  come  ha 
aietio  al  Cinomo  il  Vocabolario  ;  Cui  ti  potrebbe  dir  di  molti  danni,  Cui  ti  potrebbe  dir  la 

fpe fa  ,  CF  aliar  fofferfi  per  tanta  conte  fa  ,  Cui  ti  potrebbe  dire  i  gra^ji  affanni.  Ma  sì 

i  tefti  Laurenzi  ani ,  e  molti  altri  non  meno  antichi  ,  ed  eccellenti  ;  Chi  ti 

poti  ebbe  dir  li  molti  danni  ,  Chi  ti  potrebbe  dir  la  lunga  fpefa  ,  Chi  ti  potrebbe  dir  li  graz'i 


4.  dove  11  dminn  auanto  <rrave  mi  Jia  t  aver  cuntìu 

rata  ,  die  nll  Vocàtotorio  è°iecato  come  per  teftimonianza  di  Lui 

ttefo  mo^liere  a  voftri  pi  cj  p  vcdrailì  che  fluivi  non  c  mica,  primo  ,  ma. 

?,'ef  primo  cafo  ,  fi  vuol  Ve  ITlùnTe  .on  è  forfè  de'tto  a  quella 

quarto ,  non  importando  alt  0  I  fi'!  fcritro  nel  primo  dell’  Eneide  :  Urbem  quamjìatuo ,  -Jfjtra 
medefima  foggia,  che  Muglilo  lafcio  dritto  n^  pn 

eji  .  Parimente  l’altro  f  rddb  ^  :  Dimmi  cui  Jon  cojior  ,  fi  a 

forza  ,  non  ifiando  com  ^  q ■'  neminati  qui  Ibpra  :  Dimmi  chi  fon  cojior  t  fi  <f 

'mente  l'hai  ;  ma,  copie  .  «'  l ^ '"y “nXÌ  che  il  Cinonio  ,  e  il  Vocabolario 

mente  Fhai  .  Venendo  poi  “ .  /"""J^.^amina  gli  efempli  da  lui  recati  ,  voglia 

filila  coftm  autorità  ,  e  con  ncop  denotante  il  luogo  ,  dove  è  colui  ,  che 

no  ,  che  fi  potrà  tirare  al  fign.ficato  della  V.  i^i  agati  mai  ,  finché  non  fi  fo- 

parla  ;  noi  fliimando  ciò  non  poter  efler  V  ,  ^del  medefimo  nella  Vita  di  Dante, 

L  rifcontrati  gli  efempli  e  ^<=1  Boccaccio  ne  le  L  “re,  e  de  mede, 

i  quali  malagevolmente  ritrovat  11  e  vetao  ^  ,  y,.  io  cominciato  ec  a 

il  primo  eièmpio  ,  che  «  a  c  »  •  p  a  conofiere  della  divina  effenzia , 

confortare  la  mia  vita .  E  1  altio  ^  j  a  „e  pub  comprendere  .  Perloche 

daSV"f&7qffta  falfa^fignificazione^^da  che  negli  efempli  fuddettì  non  quivi 

come  ha  il  Cinonio,  e  il  Vocabolario,  ma  qui  correttamente  fi  legge. 

§.  VII. 

d, og»  gj*Lr  Si,  FSJrfbSiX 

antichi,  che  naoderni,  autori  fiiddetti  nel  qual  Indice  daremo  anche  notizia  di 

re  ,  colle  quali  _fi  fono  cuat.  ^o"^fer^iti  ,  referendo  efattamente  apprelTo 

quali  impreflìoni,  e  di  quali  tetti  P  oolTano  quando  uopo  foflè,  rifcontrare  ,  nel  che 
di  chi  di  prefente  fi  oonferNiano  ,  perche  fi  pollano  ^^quaM  u^p  nel  pafla- 

proccureremo  d’ adopemr^ma^^^^^^^  coll’  altro  .  Delle  {lampe  fi  fono 

to,  come  11  P  o  elTe  ci  ha  fatto  chiari  eflère  le  migliori,  avvegnaché ,  come 

elette  quelle  ,  che  ciecamente  ,  anzi  ci  rimembra  talora  eflercene  allenta- 

detto  è,  cafo,  come  .UY.Jfifi  nell’efeni- 

""n'd'^  G  T  a^“o7  dove  avendo  abbandonato  la  ftampa  de’ Giunti  quantunque  buo- 
pio  di  G.  Y.  1^7;  V,  .  ...  a  così  alla  V.  Si  veramente  nell’ efempio  dell  Al- 

na  ,  CI  pe  chè  aSli  dì  quelli  tedi  ,  che  furono  citati  l’  altra  volta, 

bertano  ,  e  ^  P  coloro  ,  che  accennava  il  Vocabolario  ,  perciò  m 

adefto  non  fi  ^  ^  .  altri  della  maggiore  antichità  ,  che  per  noi  fi  è  potuto  ,  che 

quella  vece  ^  ^  mntpnefièro  come  è  avvenuto  del  Volgarizzamento  di  Lucano  di  Giovan 
le  medelime  d’unintico  ,  e  ottimo  de’ Signori  Yen- 

Battifta  Str^i  ,  -luo?»  "  di  Giovanni  Villani’,  che  fu  del  Picchena  nè 

V  tt.T  Sner™  «amo  ricorfi ,  oltre  al  pregìatiflìmo  del  Davanzati,  a  uno  che  fu  dell 
quello  dello  Speroni  ,  Iiamori^_  ,1  ^  Quefto  Indice 

pu"rn'’troverà  molto  accrefeiutò  ,  poiché  nell’ultima  ftampa  molti  autori  , 

S°abbfeviature  come  1  Capitoli  della  Compagnia  dell’ Improneta  ,  e  f'. p 
dell  citavano  alle  VV  Traboccare,  e  Brevemente  ;  Romolo  Bertini  alla  V.  Pofate. 

f  adoròamenti  del^^^  che  fi  allega  alla  V.  Bollicela  :  Luca  da  Panzano  al  a 

V^hci<^neÉ-  Lorenzo  Lippì  nel  Malmantile  alla  V.  Gettare  :  Michelagnolo  Buonarroti  nella 
y*’ if  "p  nella  Tancia  alle  VV.  Ballerino  ,  e  Zoppicone  :  MeiTer  Pier  da  Reggio  dia  V.  Den^ 
^^77*  ’  M  Pp  ■Rnherto  alla  V  A<^hirone  :  Francefeo  Rulpoli  alla  V.  Gallìone  :  Ottavio  Ri- 

^°Se  gSrdi’aSS-  non  efaVata  Dua 

iintnri  f  comprende  un  c^ran  novero  d’ antichi  Volgarizzamenti  per  la  maggior  parte  tratti 
S  "nticoXnzeI  blnchè  l’opera  foffe  dritta i  Latino  laonde 

gna  procedere  con  cautela,  poiché  per  la  rozzezza  d.  quei  femp?e 

So  b»  intero  l’originale  ,  o  fi  fono  avvenuti  a  teli,  feorrett,  >  Pf"'^  ^«0 

vaierfi  del  Latino  per  ifpiegare  alcuna  voce  d.  detti  Volganzzaton  ,  e  cosi  abbiamo  tatto 

noi,  confiderando  le  loro  opere  non  come  traslatate  da  un  ^ìXtte,  m 

nrimo  in  voleare ,  quantunque  in  alcuna  parola  fi  ravvifi  eflèrfi  lafciato  il  traduttore  tiarie 
a  mnlte  locufioni  che  (èntono  del  foreftiero  più ,  che  non  ufava  per  ordinano  in  quell  età . 
Bmfzo  indice  comerrVt^^^^^^^^  voci  Greche,  e  il  quarto  le  Latine,  che  fi  faranno  polle  a 
rincontro  delle  Tofeane  ;  acciocché  altri  pofla  ,  quandoché  gli  bifogni  ,  trovare  nella  nolLa 
lingua  le  voci,  o  le  maniere  di  favellare  a  qualunque  di  eflè  ,  per  quanto  fi  può  ,  e  per 
quanto  a  noi  è  fovvenuto  ,  corrifpondenti .  Vili 


$.  vili. 


L’Ortografia  dell*  ultima  fiampa  del  Vocabolario  è  quafi  Pìfiefià  ,  che  l’Infarinato  no« 
ftro  propone  ne’  fiioi  Avvertimenti  lòpra  il  Decamerone  ,  e  lèguita  ne’  Tuoi  libri  ,  come  pro« 
teftarono  i  noftri  maggiori,  i  quali  (òlo  da  efla  fi  dipartirono  in  alcune  colette  ,  che  tene-v 
vano  troppo  del  Latino  ,  a  cui  per  anco  erano  gli  uomini  di  quella  ftagione  fòverchiamente 
attaccati  .  Noi  abbiamo  lèguitate  le  Vefligia  medefime  ,  toltone  blamente  dalla  Icrittura  al¬ 
cune  fiiperfluità  ,  che  non  ardirono  di  abbandonare  adatto  i  noftri  antichi  ,  per  non  offen¬ 
dere  tanto  gli  occhi  de’ leggitori ,  che  ad  efle  erano  di  troppo  gran  lunga  aufàtì .  Cosi  fcrifi. 
(èro  (èmpre  huomo  coll’  b ,  dove  noi  abbiamo  Tempre  fcritto  uomo  fènz’  eflà ,  ftimando  la  pri¬ 
ma  guifa  un  refiduo  di  latiniftno,  poiché  nel  noftro  idioma  P  u/ò  dell’  h  in  principio  delle 
voci  è  fuperfluo  per  quello,  che  rifguarda  la  pronunzia,  e  (blamente  l’ammettiamo  per  una 
diftinzione  da  una  voce  a  un’  altra  ,  come  in  anno  nome  de’  dodici  mefi ,  e  hanno  dal  verbo 
avere  ,*  nè  perciò  neghiamo  ,  che  altro  contraftegno  non  fi  potefle  mare ,  ma  a  noi  è  piaciu¬ 
to  quefto  ,  che  già  è  in  ufo .  Ma  per  recare  le  molte  regole  in  una  ,  abbiamo  proccurato 
ognora ,  che  la  (crittura  fegua  la  pronunzia ,  e  da  effa  non  s’  allontani  un  minimo  che  •  e 
adoperiamo  gli  accenti ,  gli  apoftrofi ,  le  afpirazionì  ,  e  gli  altri  légni  a  quefti  fimiglianti  ,  sì 
veramente  che  fervano ,  o  per  denotare  la  nììancanza  di  alcuna  lettera  ,  o  per  accennare  co¬ 
me  fi  debba  pronunziare  ,  o  per  diitinguere  il  fignificato  d’  una  ftefla  voce  ,  che  n’  abbia 
due  ;  e  comechè  ciò  dal  (ènfb  fi  poteftè  raccogliere  ,  pure  cotal  legnale  agevola  molto  l’ in¬ 
telligenza  ,  e  facilita  (òmmamente  la  lettura .  Per  quefto  motivo  abbiamo  fcritto  è  coll’  ac¬ 
cento,  quando  egli  è,  verbo ,  per  diftinguerlo  dall’  e  copula,  ed  e  ha  verbo  coll’  h  per 
differenziarlo  dall’ o  di/giuntivo,  e  dall’ ^  prepofizione  ec.  Ni?,  quando  è  negativa,  fi  trove¬ 
rà  (èmpre  coll’accento  ,  e  lènza,  qualora  è  particella  riempitiva  ,  e  coll’  apoftrofò  per  lé¬ 
gno  ,  che  vi  manca  l’articolo  i  ,  e  che  quivi  ne  è  prepofizione  .  D’  altra  parte  fi  è  ufato 
di  Icrivere  già  ,  pajferà  ec.  coll’accento  ,  perchè  altri  non  pronunzi  già  ,  pajjera  ec.  che 
avrebbero  fenlò  totalmente  diverfo.  Per  lo  contrario  fcriVendo  /è,  no ^  e  altre  voci  così  fat¬ 
te,  non  vi  apponiamo  accento,  perchè  non  vi  ha  che  fare  colà  del  mondo,  polciachè  quell’ 
unica  regola  fi  dee  olfervare  negli  accenti ,  di  non  porgli  Ili  quelle  voci  ,  che  non  fi  poffòno 
leggere  altrimenti ,  nè  dare  ad  effe  altro  che  un  fignificato .  Circa  agli  apoftrofi  però  11  vuol 
avvertire  ,  che  quantunque  fi  adoperino  per  la  mancanza  d’  una  ,  o  più  lettere  ,  non  però 
lèmpre  per  cotal  mancanza  fi  è  ricorlb  ad  effi;  perchè  lè  una  parola  ,  che  feguendone  con- 
lònante  non  perderebbe  giammai  la  lettera  finale  ,  per  l’affronto  d’una  vocale"  viene  a  per¬ 
derla  ,  allora  fi  è  notata  col  légno  dell’ apoftrofo  quella  perdita  ;  così  Icriviamo  :  Ond^  efta 
cltracotanza  in  mi  r’  alletta  .  Ma  .lè  folfe  ulànza  il  troncare  quella  parola  ancor  quando  in¬ 
toppa  in  una  ,  che  comincia  per  confonante ,  nel  qual  cafo  d’  ordinario  non  fi  legna  con  apo¬ 
ftrofo,  allora  non  fi  è  nè  pur  lègnata  incontrandoli  con  vocale  •  perciò  cuor,  penjìer ,  veder, 
e  altre  limili  voci  ,  che  fi  polfono  troncare  lèguane  o  vocale  ,  o  conlònante  ,  fi  Ibno  Icritte 
fenza  apoftrofo  ;  quindi  non  rechi  maraviglia,  le  lènz’effb  s’incontrerà  un  quando  è  malcu- 
lino ,  ma  non  già  quando  è  lèmminino,  poiché  fi  può  tanto  Icrivere  un  uomo  ,  quanto  un 
diamante  ,  efièndo  ambi  nomi  malculini  ,  ma  non  già  un  Jìella  ,  nè  un  mifericordìa  ;  laonde 
quando  poi  fi  Icrive  un*  anima  ,  o  un*  ejfenza  ,  fi  dee  apporvi  1’  apoftrofo  .  Molte  volte  fi 
trovano  de’  vocaboli  ,  che  taluno  congiugne  infieme  ftranamente  ,  e  contra  P  ulò  ,  e  la 
regola  ,  talché  tu  non  potrefti  mai  vedere  colà  più  (piacevole ,  come  Daccanto  ,  DaddoJJo , 
Ognaltro ,  Attalchè  ec.  e  oggi  lèmbra  quell’  abulò  efièrfi  moltiplicato  (conciamente  ,•  altri  per 
Io  contrario  Icriveranno  difunite  quelle  parole,  che  noi  comportano  per  nelfun  modo;  noi  per 
non  camminar  ciecamente,  e  lènza  norma  veruna,  abbiamo  Icritte  unite  Iplamenre  quelle,  che 
ornai  fono  confiderate  ,  come  una  voce  lòia  ,  e  che  fi  traslatano  in  una  lòia  Latina  ,  come 
ConcioJ^achè ,  Ognuno ,  Comecché  ec.  che  per  Quum ,  Omnii  ,  Quamvis  ec.  nella  lingua  Latina 
s’elprimono,  e  per  tutto  fi  Icontrano  nelle  corrette  Icritture  congiunte  in  una  voce  ,  la  qual 
colà  non  addiviene  delle  poco  anzi  riferite  ;  laonde  toltone  forfè  alcun  calò  particolare  ,  che 
imponìbile  è  il  legare  lòtto  leggi  generali ,  nell’  accoppiare  le  voci  abbiamo  proceduto  in  cote- 
fta  guilà.  I  nomi  proprj,  come  Roma,  Greco  ,  Alcibiade  ,  Malefpini  ,  e  alcun  altro  su  que¬ 
fto  andare  fi  Icrive  con  lettera  maiulcola  ,  ma  quando  i  nomi  fono  comuni  ,  non  già  ,*  come 
padre ,  madre ,  Jìella  ,  chiefa ,  poeta ,  marchefe  ec.  che  molti  lènza  certo  regolamento  ,  e  con 
offèlà  dell’  occhio  ,  e  ofeurità ,  e  confufione  della  (crittura  vogliono  a  tutti  i  patti  cominciarli 
per  maiulcola.  E'  ben  vero,  che  negli  elempj  de’ poeti  i  principi  de’ veri! ,  perchè  fi  diftingua- 
no ,  fi  fono  foritti ,  come  fi  vuol  lèmpre  fare ,  con  quelle  lettere ,  il  che  era  fiato  per  P  addie¬ 
tro  trafourato;  e  quando  entro  agli  elèmpj  di  commedie  fi  trovano  lèminate  delle  maiulcole, 
làppiafi ,  che  elle  accennano  i  nomi  degl’  ir^terlocutori .  Alle  regole  ftiddette  ci  fiamo  ftretta- 
mente  in  tutta  quell’ Opera  attenuti,  e  fé  forfè  alcuna  volta  per  ifèiagura  ce  ne  fiamo  allon¬ 
tanati  ,  ciò  ^  dee  afèrivere  all’  immenfità  d’ un  lavorìo  cotanto  vario ,  per  cui  e  a’  copifti ,  e 
agli  altri  lavoranti ,  e  in  fine  a  coloro ,  che  all’  imprelfione  aflìftono ,  quantunque  abbiano  ado¬ 
perata  quella  diligenza ,  che  per  loro  fi  poteva  maggiore  ,  può  effère  ,  che  qualcheduna  di 
quelle  minuzie  fia  trafèuratamente  (cappata  dagli  occhi  . 

§.  IX. 

Quelle  fono  tutte  quelle  colè,  di  cuh  credemmo  dover  fare  avvertito  il  cortefè  Lettore, 
acciocAò  di  quell’ Opera  faccia  il  convenevole  ufo,  e  nericavi  quell’utilità  ,  che  ella  ne  può 
predare ,  e  sì  ancora ,  perchè  egli  làppia  tutta  la  noftra  intenzione  ;  ed  il  fine  noftro  nel  com¬ 
pilarla. 


pilarla  e  con  qual  divifamento ,  e  ordine,  e  regola  l’abbiamo  compartita,  e  quale  ìnduftria,e 
dilic^enza  e  fallo  quale  fmllurata  fatica  ci  abbiamo  impiegata  non  con  verun’ altra  mi¬ 

ra  ^  fé  non  di  arrecare  giovamento  a  coloro  ,  che  fono  del  dolciflìmo ,  e  puriffimo  Tofcano 
idioma  innamorati,  e  di  contribuire  all’ efaltazione ,  e. nominanza  della  nodra  patria  ,  e  della 
noftra  ornai  cotanto  illuftre  favella  .  Il  che  fia  detto  non  mica  per  accattar  lode  ,  che  di  ciò 
non  fiam  vaghi  ,  nè  bramofi  in  alcuna  guifa  ,*  ma  perchè  altri  vada  più  confiderato  avan¬ 
ti  di  biafimarci,  e  darci  mala  voce  ,  e  ciò  non  faccia  a  torto  ,  e  dove  degni  non  ne  fia- 
mo  •  anzi  penfàndo  ,  che  in  una  sì  derminata  imprefé  è  quafj  impoffibile  veder  tutto  ,  non 
voglia  per  picciol  neo  dannare  da  capo  a  piè  così  gran  lavoro  ,•  che  non  da  cuore  fcev- 
ro  di  animofità  ,  e  di  genero  fi  penfìeri  guernito  ,  nè  da  occhio  ragionevole  ,  e  che  rag- 
guardi  fanamente  ,  farebÌ3e  il  vituperare  un’  ampiffima  fabbrica  ,  e  ben  dilpoda  ,  e  ric¬ 
ca  d’  ornamenti  ,  e  d’  una  beata  abbondanza  di  ben  mille  comodi  corredata  ,  per^  una 
leggiera  inavvertenza  de’  lavoranti ,  che  niente  nocedè  alla  druttura  univerfàle  d’ un  cosi  va¬ 
do  edifizio  .  E  anche  fe  talvolta  alcuno  incontra  cofa ,  che  non  gli  piaccia ,  non  perciò  la  dee 
ilibito  rigettare  ,  e  dannarla  ,  perchè  quedo  farebbe  un  troppo  prefùmere  del  proprio  giudi- 
ciò  ,  poicliè  può  ben  edere ,  che  ella  piaccia  ad  altri  di  non  minore  intelligenza  dotati ,  e  che 
a  quedi  difpiacede  il  divìfarla  ,  come  colui  vorrebbe  ,•  e  dnalmente  fe  fodero  udite  tutte  le 
ragioni ,  che  ci  hanno  modi  a  così  fare ,  crediamo  lènza  dubbio ,  che  trarremmo  nella  nodra 
opinione  peravventura  anche  coloro  ,  che  fono  di  contrario  parere  .  Non  già  che  noi  prefu¬ 
miamo  di  non  potere  edere  in  alcune  cofe  avvertiti ,  poiché  le  forze  dell’  ingegno ,  e  i  termi¬ 
ni  dell’umano  fapere  fono  comunemente  in  tutti  adai  più,  che  altri  non  crede,  limitati,  an¬ 
zi  il  gradiremo  fòmmamente,  quando  ciò  venga  fatto  per  bella,  ed  oneda  maniera,  e  ne  fà- 
premo  altrui  grado,  e  quel  capitale  ne  faremo,  che  in  queda  dampa  fi  è  fatto  di  tutti  co¬ 
loro  ,  che  o  in  un  volume  a  parte ,  o  fparfamente  ne  avevano  o  delle  correzioni ,  o  delle  giun¬ 
te  ne’  loro  libri  fòmminidrate .  Noi  medefimi  pure  molte  colè  abbiamo  odervate ,  e  ne  andiamo 
odhrvando  tuttavia  ,  di  che  fperiamo  poter  fare  appredb  la  fine  una  non  difpregevole  aggiun¬ 
ta  anche  d’ altre  voci ,  e  d’ altri  efémpj ,  in  cui  ci  fiamo  imbattuti  dopo  trafcorfa^  la  dampa  . 
Ci  facciamo  adunque  a  credere  ,  che  coloro  ,  che  faranno  d’una  gentil  benignità  dotati  ,  e 
gli  animi  avranno  dilungi  da  ogni  maltalento,  gradiranno  l’ottima  volontà,  ed  il  lineerò  cuor 
nodro,  che  tutta  la  più  forte  "applicazione ,  e  un  lungo,  e  pertinace  dudio  abbiamo  impie¬ 
gato,  per  adempire,  quanto  più  per  noi  s’  è  potuto,"” al  carico  della  nodra  Accademia,  che 
fa  p!-ofedìone  di  cogliere  tuttora  il  più  bel  fiore  di  nodra  lingua  ,  e  all’unlverfàl  brama  di 
tanti ,  non  che  Italiani ,  ma  di  nazioni  draniere ,  che  non  fòlo  il  nodro  bel  linguaggio ,  e  la 
purità  del  medefimo  hanno  in  pregio  ,  e  nelle  loro  fcritture  con  non  ordinarie  laudi  il  com¬ 
mendano  ,  ma  ancora  s’ ingegnano  con  ogni  loro  sforzo  di  parlarlo ,  e  di  fcrivere  in  eflb  cor¬ 
rettamente  ,  e  con  ifchietto  difé ,  e  leggiadro . 
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ACCADEMICI 

DELLA  CRUSCA. 


Prima  Istte-ra  dell’  al¬ 
fabeto  ,  perche  pià 
agevolmente  s  efpri- 
we  ;  e  però  noi  udia¬ 
mo  ne’  fanciulli  man¬ 
dar  prima  fuori  na¬ 
turalmente  quefta  , 
thè  niuna  altra  ,  co¬ 
me  quella  ,  che  non 
ricerca  fatica  ,  Appo 
i  Latini  dicono  ,  che 
aveva  piu  di  dieci 
diverfi  fuoni  ,  come- 
vuole  Prifeianoi  pref- 
fo  i  Tofeani  fe  ne 
fonte  dijpicilmente  piu 
d’ uno  ,  fe  ^erò  la  di- 
verfità  dell  aecoppia- 
tura^  ddle  parole  non  faceffe  alcuna  volta  profferirla  con  mol¬ 
ta  forza  ,  come  a  lui  ,  talora  con  meno  ,  come  a  miei, 
talvolta  qua  fi  due  a  a  ,  come  ahribalDO. 

A  fegno  del  terzo  cafo  in  pronunziando  fi  manda  fuori  con  tan¬ 
ta  fcrrza  ,  che  raddoppia  la  confinante  ,  che  fegue  .  Bocc.  g.  8. 
A  3.  E  detto  qi^iio  ,  infìno  all’ora  della. cena  libertà  con¬ 
cedette  a  ciafeuno  .  Dant.  Inf.  i?.  Ma  parla  ,  e  chiedi  a 
lui  ,  fe  piu  ti  piace  .  Petr.  canz.  27.  i.  Pofe  colei ,  che  fola 
a  me  par  donna  .  a  ciascuno,  a  lui,  a  me  rad¬ 
doppiano  in  pronunziando  la  confinante^  e  di  due  dizioni  dal¬ 
la  fcrittura  difiinte  ,  la  pronunzia  confondendole  ne  fa  una  : 
AC  CIASCUNO,  ALLUI  ,  AMME.  Così  dagli  antichi^ 
la  cui  ortografia  non  era  molto  dijiinta ,  fi  trova  talora  fcritto. 

A’  pronunziata  con  minor  forza  ,  e  fcritta  con  apoftrofo  ,  fignifi- 
ca  AI,  0  AGLI,  dove  l’ apojhofo  fa  f  uficio  deW  articolo  ,  il 
qual  s'  a  figge  con  detto  fegno  .  Ma  avanti  a  parola  comin- 
ciante  da  vocale  ,  0  dalla  s  ,  a  cui  futeeda  altra  confinante  , 
COJWf  amori,  ERRORI,^  STIMOLI,  SPIRITI,/! 
pone  in  quella  vece  A  ,  coll’  articolo  GLI,  come  AGLI  A- 
MORI,  AGLI  ERRORI,  AGLI  STIMOLI  .  Gr.  . 
Bocc.  noy.'^z.T.z.  Quelle  donne  il  difTero  a’ mariti  ec.  ma  tra 
gli  altri  ,  a’ quali  quefta  colà  venne  agli  orecchi  ,  furono  i 
cognati  di  lei  .  Amm.  ant.  5.  8.  6.  Argomento  è  di  dirittura 
lo  difpiacere  a’  rei .  P  7. 1.8.  A’  folleciti  cercatori  fpeffe  fiate 
nella  faccia  fi  manifefta  quello  ,  che  colla  lingua  fi  tace  . 

A  prepofizione  ,  fi  pronimzia  ,  come  7  fegtio  del  cafo  appunto ,  e 
fa  lo  ftejj'o  effetto  del  raddoppiare  ,  quando  però  la  parola  ^ 
che  feguita ,  cominci  da  confinante  .  Lat.  ad .  Gr.  e/rpós  .  Nov. 
tint.  14.  1,  Fece  una  legge  ,  che  chi  andafte  a  moglie  al¬ 
trui  ,  dovefte  perdere  gli  occhi .  Amm.  ant.  2.  6.  L’ani¬ 
mo  noftro  fi  dee  chiamare  ogni  dì  a  render  ragione  , 

§•  I*  fi  ha  da  vocale  il  commeiamento ,  fi  pronunzia 
come  1  A  coir  apofirofo  .  Nov.  ant.ò’t.  2.  Uno  cavalier  del  Re 
'Tom.l. 


ec.  riftette  a  udire  la  contcn'zione  di  quefti  due  ciechi  ^ 

§.  II.  Talvolta  per  isfuggir  lo  ’nccntro  delle  vocali ,  e  per 
miglior  fuono  ,  vi  s’  aggiugne  la  confonante  d  ,  Bocc.  nov.  31. 
ip.  Linon  degni  adalto  leva.  Amm.  ant.^.  7.  i.  Adam- 
monigione  fuol  feguitare  vergogna  .  E  7.  3.4.  Sia  ogni  no¬ 
mo  pronto  ad  udire  ,  e  tardo  a  parlare  .  • 

§.  III.  Prende  forza  ,  e  quafi  colore  dalle  parole  ,  alle  qua¬ 
li  s’ accojìa  ,  dinotando  ,  fecondo  che  qudlle  fignifimno  ,  moto  , 
0  tempo  ,  0  perfona  ,  &  fimili  .  Bocc.  nov.  28.  28.  A  conve¬ 
nevole  tempo  la  donna  partorì  un  figliuol  mafehio.  E  nov. 
1 1.  2.  Fu  prefo  da  due ,  e  fegretamente  a  Tancredi  mena¬ 
to.  E  nov.^z.  2.  Di  notte  fe  ne  fuggirono  a  Rodi  . 

A  può  in  uno  fteffo  tempo  fignificar  lo  fieffo  che  le  propofizioni 
del  Lat.  ad.f  0  in  .  Gr.  ivi  ,  vpÓ!  .  Bocc.  nov.  26.  p.  Trovai 
colla  donna  mia  in  cafa  una  femmina  a  ftretta  configlio  . 
Dant.  Inf.  22.  Fermò  le  piante  a  terra  ,  ed  in  un  punto 
Saltò  .  E  Purg.  28.  Come  fi  volge  con  le  piante  Frette  A 
terra  ,  ed  intra  fe  ,  donna  ,  che  balli  .  Petr.  canz.  34.  6.  E 
vinta  a  terra  caggia  la  bugìa  .  Nov.  ant.pr.z.  Avranno  luo¬ 
go  a  prode  ,  e  a  piacer  di  coloro ,  che  non  fanno  .  E  Nov. 
5.  I.  Eftendo  poveramente  ad  arnefe .  E  Nov.  4^- A  voi 
non  farebbe  onore  ,  che  ’l  voftro  legnaggio  andafte  a  po- 
vertade.  G.  F.2.  32.  3.^  E  la  tavola  ritonda  fi  fece  a  guifa, 
e  a  maniera  della  antica  tavola  , 

A  in  vece  di  in,  0  spi'xo  .  Lat.  in,  fub.  Gr.  ir .  Nov.  ant. 
47.  2.  Addomando  io  aT' Comune  di  Bologna,  che  le  pof- 
felTioni  de’  miei  figliuoli  fieno  à  mia  fignorìa  .  Er.  Giord. 
Pred.  R.  Tu  vorrefti ,  che  le  opere  di  Dio  fieno  a  tuo  po¬ 
tere  ,  e  volontadc  .  Mime.  Mad.  A  pena  della  tefta  glie  ’l 
mandafle  .  Ovid.  Pifl.  Menata  a  braccia  dalli  fuoi  familia¬ 
ri  .  Vit.SS.Pad.  Per  li  molti  miracoli,  che- Dio  fece  per 
lui  a  fua  vita  .  Star.  Pifl.  11.  Compariflbno  dinanzi  da  lui  a 
pena  dello  avere  ,  e  della  perfona  .  E  70.  A  pena  dello  a- 
vere  ,  e  della  perfona  fi  partirono  di  Plftoia  .  Dav.  Scifm. 
43.  Cromuelo  comandò  loro  ,  che  a  pena  della  vita  gli 
condannaflono  immantenente  . 

A  in  vece  di  SOPRA.  Gr.  eVÌ  .  Bocc.  nov.  2p.  ii.  E  mon¬ 
tato  a  cavallo ,  non  nel  fuo  contado  fe  n’  andò  ,  ma  ec, 
Dant.  Par.  i.  É  di  fubito  parve  giorno  a  giorno  EflTere  ag- 
'  giunto  .  E  12.  E  moto  a  moto,  e  canto  a  canto  colfe  {qui 
potrebbe  anche  effer  fegno  del  terzo  cafo.) 

A  in  luogo  di  PER  .  Gr.  irpós  ,  eVl  .  Bocc.  nov.i'^.  73.  Io  non 
fo  a  che  io  mi  tengo  ,  che  io  non  vegna  laggiù  .  E  'nov. 
54.  3.  E  sì  gli  mandò  dicendo  ,  che  a  cena_  1’  arroftifte  ,  e 
governaflela  bene  .  E  nov.  76.  16.  Tu  avevi  quinci  fu  una 
giovinetta,  che  tu  tenevi  a  tua  pofta  .  E  «011.77.13.  Or  mi 
bacia  ben  mifte  volte  a  veder  ,  fe  tu  di’  vero  .  E  nov.  7p. 
38.  Mi  metterò  la  roba  mia  dello  fcarlatto  ,  ec.  a  vedere, 
fe  la  brigata  fi  rallegrerà  .  E  ^ov.  p8.  14.  L’  avrebbe  egli  a 
fe  amata  più  tofto  ,  che  a  te  .  M.  F.  1.31.  Caro  fignnolo  , 
fe  voi  amavate  d’avere  a  dama  quefta  damigella,  voi  non 
ne  dovevate  tener  bargagno  .  Tav.rit.C.S.  Ne  furono  aflai 
allegri  ,  da  poi  che  1’  ebbono  a  signore  .  Petr.  canz.  4, 

A  Ed 


»  A 

Ed  ella  :  a  che  pur  piangi ,  e  tl  diflempre?  Pur^^. 
E,  quanto  a  mio  avvifo  ,  Diece  paffi  diltavan  que  di  fuo¬ 
ri.  P  Inf.j.  Che  permutane  a  tempo  li  ben  vani,  Di  gente 
in  gente  ,  e  d’uno  in  altro  langue  .  G. ^.  5. 5.^2.  Federigo  an¬ 
dò  a  Vinegia  al  detto  Papa  ,  e  gittoglifi  a  piedi  a  miferi- 
cordia.  Nov.  ant.  78.  i.  E  quegli  a  baldanza  del  signore  sì 
il  battéo  villanamente  .  E  Nov.  74.  2.  Molte  volte  li  con¬ 
duce  r  uomo  a  ben  fare  a  fperanza  di  merito.  Sen.PiJì.^/if. 
Non  terreni  tu  a  molto  folle  colui  ,  ec. 

A  in  'uece  di  Di  .  Bocc.  nov.  zp.  15.  In  abito  di  peregrini  ben 
forniti  a  danari  ,  e  care  gioie  .  E  mv.4.^.  7.  Elfo  non  ardi¬ 
va  a  tornare  addietro  .  Dani.  Inf.  i.  Sì  eh’  a  bene  fperar 
m’  era  cagione  .  Mirac.  Mad.  Sopra  velHto  a  bianco  ^  co¬ 
me  neve  . 

A  in  vece  di  PER  ,  TRA  .  G.  F.  ii.  129.  i.  Avendo  ec.  a 
mano  il  trattato  con  M.  Mallin  della  Scala  di  comperar  da 
lui  la  città  di  Lucca  .  Tratt.fegr.cof.donn,  Quando  averanno 
a  mano  quello  medicamento ,  non  paffino  ad  altra  medicina. 

A  in  vece  di  DOPO,  coll'  avverbio  di  tempo  avanti  ;  come  ; 
ivi  a  pochi  d)  .  Lat.  paucis  pojì  diebus  .  Bocc.nozK  ^^.zi.  Ivi 
a  pochi  giorni  fi  trovò  colla  Ninetta  .  Buon.  rim.  zp.  Ch’ 
uom  ben  vilfuto  a  morte  in  ciel  s’  annidi . 

§.  I.  Per  DOPO  ,  avverb.di  luogo.  ha.t.ad.  Bocc.nov.<^^-t p. 
I  pallori  differo  ,  che  ivi  forfè  a  tre  miglia  era  un  cailello. 

II.  Diciamo  :  Oggi  a  otto  ,  Domane  a  otto  ;  cioè  ,  Otto 
dì  dopo  domane  ,  0  dopo  oggi  .  Lat.  oSlo  pofl  diebus  . 

A  per  INVERSO  .  'Lzt.  cantra  ,  adverjum  ad  in  verfus , 
erga  .  Gr.  irpis  .  Bocc.  nov.  6p.  15.  Credendo  non  altramen¬ 
te  effer  fatta  la  fua  affezione  a  Nicollrato  .  E  nov.  77.  32. 
La  donna  montata  in  filila  torre  ,  e  a  tramontana  rivolta 
cominciò  a  dire  .  Tef.  Br.  2.  49.  Ver  quella  Tramontana  , 
a  cui  quella  faccia  giace  .  Dant.  Purg.  4.  Volti  a  Levante  , 
ove  eravam  Ialiti.  Red.  lett.z.cpj.  Fra  le  altre  cofe,  che  ha 
fpinto  il  mare  a  lido,  fono  alcune  ghiande  groffe. 

A  per  SECONDO  .  Lat./2<d  .,iuxta.  Bocc. nov. pp.zp^.  Racconciò 
il  farfetto  a  fuo  dolio  .  E  nov.  85. -20.  Lafciaraiti  prima  ve^ 
dere  a  mio  fenno  .  E  ttov.  87.  2.  Intanto  che  a  fenno  di 
ninna  perfona  voleva  fare  alcuna  cofa  ,  nè  altri  far  la  po¬ 
teva  a  fuo  .  Mem.  Tadd.Borgh.  Se  danno  vi  fi  trovalfe ,  don¬ 
de  Iddio  nqftro  Signore  ne  guardi ,  fi  debba  partire  fimi- 
gliantemente  per  metà  a  volontà  di  ciafeheduno  .  M.  V.  4. 
18.  Tagliatile  i  panni  per  lungo  infino  alla  cintola  a  loro 
cofiumi  ,  con  vergogna  la  mandò  via  {così  ha  zi  mf.  Ricci) 
wee  ‘<d’  T  N  F  R  A  ,  IN  CAPO,  IN  TERMINE.  Nov. 

ant.  46.  I.  Tolfe  per  moglie  una  gentildonna  della  terra  , 
nepote  deli’ Arcivefeovo  ^  menolla,  e  fece  a  due  meli  una 
fanciulla  .  E  apprejj'e  :  Onde  la  donna  ha  cominciato  a  far 
figliuoli  alli  due  mefi  .  Gr.  S.Gir.  io.  Quegli ,  che  farà  ve; 
racemente  confefib  a  fua  vita  ,  e  a  fua  fanità  ,  ed  havvi 
perfeveranza  ,  a  colui  faccio  fidanza ,  eh’  egli  andrà  dinan¬ 
zi  da  Dio  . 

A  per  iNS  INO  .  Lat.  ufque  ad  .  Bocc.  nov.  31.  12.  Dolente  a 
morte  alla  fua  camera  fi  tornò  . 

A  per  COME  .  M.  V.  2.  22.  I  cavalli,  e  farmi,  e  f  altra  ro¬ 
ba  partì  a  bottino . 

A  piglinfi  ancord  in  vece  di  CON  .  Dant.  Inf.  9.  Batteanfi  a 
palme  ,  e  gridavan  sì  alto  .  E  Par.  ri.  Raccomandò  la  fua 
donna  più  cara  ,  E  comandò  ,  che  f  amalfero  a  fede  .  G. 
V.  4.  33.  3.  Furo  ricevuti  tutti  a  grandiffimo  onore  .  Bocc. 
nov.  44.  12.  Se.  egli  fi  vorrà  a  buon  concio  da  me  partire  . 
E  nov.  79.  4G  Vi  dea  tanti  malanni  ,  che  voi  fiate  morto 
a  ghiado  .  E  nov.  98.  12.  Se  tu  non  foffi  di  conforto  bifo- 
gnofo  ,  come  tu  fe’  ,  io  di  te  a  te  medefimo  mi  dorrei.  E 
nov.  61.  IO.  A  coda  ritta  ci  venilìi  ,  a  coda  ritta  te  n’  an¬ 
drai  .  Ovid.  Pipì.  Prigione  fatta  a  giravolte,  la  quale  fi  ehia- 
ma  Laberinto  .  E  altrove  :  Vefiite  veilimenta  ad  oro  .  Nov. 
ant.:^%.l.  Io  andava  per  grande  bifogno  in  fervigio  della  mia 
donna  ,  e  il  Re  fu  giunto ,  e  diffe  :  Cavaliere ,  a  qual  don- 
ma  fe’tu?  Ed  egli  rifpofe;  Sono  alia  Reina  di  Caftelja  {cioè: 
con  qual  donna  ftai  tu  ?  Sto  con  la  Reina  ;  che  è  lo  fteffo  , 
che  diciamo  oggi  Stare  a  padrone  ,  cioè  :  con  padrone.  ) 

§.  Pare  un  orto  ,  0  un  podere  a  fua  mano  ,  è  pagar  chi  lo 
lavora  per  aver  per  fe  tutti  i  frutti  .  Bocc.  nov.  72.  5.  In  un 
fuo  orto  ,  eh’  egli  lavorava  a  fue  m.ani  . 

A  per  CON,  0  IN.  Dant.  Purg.  6.  Ed  io  :  buon  Duca  ,  an¬ 
diamo  a  maggior  fretta  .  Libr.  fimilit.  Quando  a  paffi  lenti 
fanno  il  viaggio.  Petr.Son.  28.  I  più  deferti  campi Vo  mi- 
furando  a  paffi  tardi ,  e  lenti  .  Frane,  da  Barb.  zp.  5.  E  fe 
periglio  è  porto ,  Dal  lato  d’arme  a  vita  la  difendi.  Dant. 
Inf.  2.  Di  te  mi  loderò  fovente  a  lui  .  Frane.  Sacch.  ncv. 
Che  novelle  avete  a  Città  ? 

A  per  CON,  0  per.  Nqu. 74,  3.  Allora  gli  rifiituì  a 
fperanza  delf  altra  maggiore  accomandigia  .  E  Nov.  32.  i. 
Non  per  propria  lealtà  ,  e  virtude  Meffer  Imberal  del  Bal¬ 
zo  ec.  vivea  molto  ad  agura  a  guifa  Spagnuola.  Petr.canx. 
4.  I.  E  mi  face  obbliar  me  fieflb  a  forza  . 

A  /er  CON  ,  ODI.  Dant.  Inf.  16.  E  con  effa  penfai  alcuna 
volta  Prender  la  lonza  alla  pelle  dipinta  .  Nov.  ant.  2.  2. 
Cotanto  dico  ,  ^he  ’l  cavallo  è  nutricato  a  latte  d’  afina  . 
Star.  Pipi.  iiz.  E  fubito  le  rotture,  che  avevano  fatte  per 
ufeir  fuori  ,  furono  murate  a  pietra  ,  e  a  calcina  . 

A  f  or  CON,  0  contra.  Tavùl.  dicer.  Noi  fiamo  tanti, 
che  tutti  li  potemo  tofìo  acchiudere  ;  non  ci  converrà  gua¬ 
ri  combattere  a  sì  poca  gente. 

A  per  DI  colla  corrifpondenza  delP  in  .  Boc.nov.pz.  •).  A  otta 
a  otta  la  prefentava  ;  e  quando  le  mandava  un  mazzuol 
d’  agli  frefehi  ec.  e  quando  un  cancitruccio  di  baccegli , 
(  cioè  :  di  quando  in  quanùa.  ) 


A 

K per  IN  .  Boce.g.j.p.^.  I  pefei  notar  vedean  per  lo  lag®  a 
grandiffime  fchiere  . 

A  per  1  N  ,  0  PER  .  G.T. <.3.3.  Rimafe  uno  figliuolo  ,  che 
ebbe  nome  Arrigo  ,  che  i  fec'e  eleggere  a  Re  de’  Romani . 
E  cap.z^z.z.  Ritegnendo  a  loro  f  amminiftragione  d'ogni  al¬ 
tra  cofa  del  Comune  .  Lat.  prò  Je  .  Nov.ant.H.z.  Non  ven- 
déo  bene  la  mattina  ;  recolfi  a  maf  agura ,  c  a  noia .  Dant. 
Purg.p.  Per  quanto  ir  poffo  a  guida  mi  t’ accollo.  Nov. ant. 
2.  3.  Non  mi  rifpondere  a  grado  ,  dimmi  ficuramente  la 
veritade  .  Lat.  ad  gratiam .  Gr.  'irpòi  . 

A  per  PE  R  ,  0  DA.  Dant. Inf. Z9.  Ver  è  eh’  io  diffi  a  lui  parlan¬ 
do  a  giuoco.  Bocc.nov.^o.z.  É  udendo  a  molti  ec.  commen¬ 
dare  la  Criftiana  Fede  ec.  un  dì  ne  dimandò  alcuno  .  Petr. 
canz.  38.  I.  I  penfier  dentro  alf  alma  Mover  mi  fento  a 
chi  gli  ha  tutti  in  forza. 

A  per  CONTRA  .  Bocc.  nov.  20.  6.  Una  galeotta  di  Pagania 
da  Monaco  ec.  fopravenne ,  e  vedute  le  barche  fi  dirizzò 
a  loro . 

A  per  A  MODO,  A  SIMILITUDINE.  Buon.Eier. z.i^.xt. 
Pon  mente  a  quei  Graziano  Con  quella  guarnaccaccia  , 
Con  quella  berrettaccia  a  gronda  .  E  appreffo  :  Bello  sbar- 
leffe ,  eh’  egli  ha  ’n  fui  mofiaccio  Pur  vero  ,  e  naturai  , 
eh’  e’  non  ha  mafehera  !  E  che  barba  a  lucignoli  !  E.  2.  3. 
12.  E  quelle  vecchie  loro  Col  fazzoletto  fui  vifo  a  faltero 
ec.  Ve’  com’  elle  ci  fan  gli  occhiacci  torti  . 

A  per  IN  GUISA,  modo  comune  di  dire  a  noi  e  a'  Greci . 
Lat.  injìar.  Gr.  Plxiiv.  v.  Flos  354.  Bocc.nov.S^.iz.  E’  mi  par 
pur  vederti  morderle  con  cotefii  tuoi  denti  fatti  a  bifeheri 
quella  fua  bocca  vermigliuzza  .  E  nov.qz,.  14.  Perchè  alzan¬ 
doli  i  gherpni  della  gonnella ,  che  alla  Nalda  non  era  . 

A  per  D  o  P  O  ,  0  PER,  congiunzione  ,  che  forma  P  avverbio  . 
Nov.ant.6’).8.  Or  com’  ebbe  tutto^  affettato,  e  a  fetta  a  fet¬ 
ta  cercato  (  cioè  :  una  fetta  dopo  l  altra  ^  e  a  fetta  per  fetta, 
frupiillatim .) 

A  aggiunta  ci  verbi  alcuna  volta  diverfifca  loro  totalmente  tl 
gnificato ,  come  COMANDARE,  ACCOMANDARE:  TE- 
NERE,  attenere: COSTARE,  ACCOSTARE: 
METTERE,  AMMETT  E  R  E  .  Alcuna  volta  lo  diverfif¬ 
ca  in  parte ,  e  in  parte  lo  mantiene  ,  come  battere,  ab¬ 
battere:  OPERARE,  ADOPERARE.  Alcuna  vol¬ 
ta  mantiene  appunto  lo  JìeJfo  ,  come  ombrare  ,  ADO  M- 
brare:  cumulare,  accumulare.  Alcun  al¬ 
tra  accrefcc  lor  forza  ,  come  barbicare,  abbarbi- 

A  aggiunta  d  nomi ,  opera  il  mede  fimo  ,  che  ne  vnbi  ,  come 
BATTIMENTO  ,  ABBATTIMENTO  :  CU  MURA¬ 
MENTO  ,  ACCUMULAMENTO  :  BARBICA  MEN¬ 
TO,  ABBARBICA  MENTO. 

A  aggiunta  a  diverfi  nomi  ,  ma  non  ajfijfa  :  di  ejf  ?  ,  e  di  loro 
fi  formano  varie  locuzioni  ,  che  fi  adoperano  a  maniera  avver¬ 
biale  come  A  MIGLIAIA  ,  A  PROPORZIONE  ,  A 
MAN  RITTA,  e  infinite  fimili  ;  molte  delle  quali  faran 
tirate  fuori  a'  lor  luoghi  ,  altre  poftejn  corpo  -  alla  voce  prin¬ 
cipale  ,  e  le  rimanenti  lafciate  per  piu  brevità  ,  bapìando  aver¬ 
ne  dato  qui  que  pio  cenno  .  ?  j  > 

A  interiezione  ,  q  vogliamo  dirla  tramezzo  .  Per  dipiinguerla  dal¬ 
le  primiere.,  il  fegno  '  dell'  afpirazione  le  diamo  apprepfo  .,_e  fi 
pronunzia  quafi  due  a  A  ,  e  ferve  all  efprePPicne  d  infiniti  ef¬ 
fetti  dell'  animo  ,  de  quali  vedi  A  H  .  Lat.  Ah  ,  Ha .  Gr.  «. 

Pi.' particella  riempitiva  .  Bocc.nov.zj.  14.  La  qual  morte  10  ho 
tanto  pianta  ,  quanto  dolente  a  me  p  perciocché  quantun¬ 
que  io  rigida ,  ec.  Pajf.  19.  E  configliaftemi ,  ec.  che  mi'e; 
ro  a,  me  ^  ancora,  era  tempo  di  trovar  mifericordia.  Lat. 
mihi  .  Gr.  9>£y  • 

A  congiunta  a  verbo  dà  piato  in  luogo  ,  vale  in  ,  0  nel  .  Bore. 
nov.7.  6.  Avvenne  ,  che  trovandofì  egli  una  volta  a  Parigi 
in  povero  fiato.  E  nov.qp.z,.  Un  giovane,  ec.  avendo  lun¬ 
gamente  fiudiato  a  Parigi  .  E  nov.89.10.  Un  buon  uomo  , 
il  quale  a  capo  del  ponte  fi  fedea  . 

A  congiunta  a  verbi  di  mote  ,  vale  il  Lat.  ad  .  Bocc.  nov.  15. 
tit.  Andreuccio  ec..  con  un  rubino  fi  torna  a^ala  fua  .  E  In- 
trod.n.ii.  Ora  a  quella  taverna,  ora  a  quell’ altra  andando. 

A  congiunta  con  gl'  infiniti  ha  forza  di  fegnacafo  ,  e  perciò  vienp 
a  dar  loro  quafi  forza  di  fiufiìantivo.  Bocc.  nov.  ^1,  16.  Tancredi, 
nè  a  negare  ,  nè  a  pregar  fon  difpofia  .  Enov.ip^.').  Comin¬ 
ciarono  a  vendere  ,  e  impegnare  le  poffeflìoni  .  E  nov.  79. 
30.  Che  cofa  è  a  favellare  ,  e  ad  ufare  co’  fayj  . 

A  particolarmente  congiunta  con  gP  infiniti  de'  verbi ,  come  fopra^ 
ferve  ancora  per  COL  ,  che  è  lo  piepfo  ^  che  CON  LO  .  Bocc. 
WOU40. 5.  A  trargli  1’  offo  potrebbe  guenre  (  cioè  :  col  trarglt 
Poppo.  )  Eg.i\..f.i.  Con  affai  piacevoli  parole  alle  belle 
donne  li  feusò  *di  ciò  ,  che  fatto  aveva  . 

A  talora  pur  congiunta  con  gP  infiniti  ,  vale  il  Lat.  ad  .  Bocc. 
nov.  31.  23.  Or  via  va  colle  femmine  a  fpander  le  lagrin^. 
P'Koz).  5.4.  Mandò  a  dire  alla  donna  ,  che  ec.  1  attendeffe 
a  defiriare  . 

A  in  vece  di  d  A.  ,  fegno  del  fepio  cafo  .  Lat.  a  ^  ab  .  Bocc.nov. 
16.  18.  Amenduni  gli  fece  pigliare  a  tre  fuoi  fervidori  .  E 
nov.  II.  II.  Fatevi  a  ciafeun  ,  che  mi  accufa,  dire  quando, 
o  dove  gli  tagliai  la  borfa. 

A  talora  corrifpondente  di  DA,  paffando  da  cofa  a  cofa  per  di - 
piinguerle  .  Lat.  inter  .  Bocc.  introd.  w.  35.  Senza  fare  alcuna 
difiinzione  dalle  cofe  onefie  a  quelle,  che  onefie  non  fono. 

A  ag.giugnefi  ancora  ’  alle  voci  presso,  LONTANO,  e  A" 
mili  ,  per  miglior  fuono  .  Lat.  ad  .  Bocc.  nov.  7. 7.  E  doman; 
dò  quanto  egli  allora  dimoraffe  preffo  a  Parigi  ;  a  che  gli 
fu  ripofio  ,  che  forfè  a  fei  miglia  .  E  nov.  io.  5.  Il  quale  ct- 

fendo 
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fcmlo  già  vecchio  di  preflo  a  fettanta  anni ,  ec.  in  (c  non 
ifchifb  di  ricevere  T  amorofe  fiaramq- . 

A  A 

A  Armacollo.  Portare  ,  o  tenere  a  armacollo  ,  fi  dice 
ciò  ,  che  feendenào  da  v,na  fpdla  alP  oppofio  fianco ,  attrae 
verJaH  petto  .  Cirijf.  Calv.i.pi.  Una  groila  catena  a  arma¬ 
collo  ec.  Ciafeuno  avendo  .  Fir.  nov.ó.z’^i.  Perchè  levatali, 
c  meirafi  una  fua  vefticciuola  ad  armacollo-,  pian  piano  le 
n’  andò,  ad  una  porticella . 

A  B 

ABabeOCCIO.  Po  fio  avverbialmente  ,  vale  A  eafo  ,  hi 
confufi  .  Lat.  temere  ^  inconfideratè  .  Malm.^.  56.  Con  le 
fchiere  però  fatte  a  babboccio . 

A  BACCHETTA.  "U.  BACCHETTA. 

A  BAC  l'o  .  Po  fio  awerbialm.  vede  Oppofiamenie  al  file  ^  e  fi 
dice  di  luogo  ,  dove  non  batte  file  ,  e  per  lo  piu  quella  ban¬ 
da  ,  che  riguarda  la  tramontana  .  Lat.  ad  aquilonem  ,  loco 
opaco.  Gr.  eV  «waIw.  Cn4.  5.^.  Ovvero  {poni)  quelle  {vd 
ti  )  che  di  duri  acini ,  a  bacio  piu  ficuraraente  florifcono  . 
Lor.  Med.  canz.  Non  vorrà  ,  che  quelli  fiori  Sempre  mai 
ftieno  a  bado  .  Dav.  Colt.  i8i.  Nelle  corti  lungo  i  muri 
a  bado  fanno  bene  .  ... 

Abadessa,  e  abbadessa.  Lat.  abbatijfa ,  antifiita . 
Guitt.lett.  IO.  Abadeffe,  e  Donne  religiofe,  uomo,  che  fer¬ 
vo  è  voi ,  in  reverenza  del  vollro  ,  e  fuo  Signore  . 

A  BADA.  Pofio  awerbialm.  vale  A  tedio  . 

§.  1.  Tenere  a  bada  ,  fignifi.ca  Trattenere  ,  e  Ritardare  uno 
dal  fuo  penfiero  ,  e  dalla  Jua  imprefa  .  Lat.  remorari ,  retar- 
àare  ,  detinere  ,  frufira  aliquem  habere .  Petr.  cap.  8.  Che  con 
arte  Anniballe  a  bada  tenne  .  M.  F.  5.  69.  I  Pifani  fi  mo- 
flrarono  di  volergli  alTalire  da  quella  parte,  e  cominciaron- 
vi  r  alfalto  ,  per  tenere  i  nemici  a  bada  .  Sen.  ben.  Varch.  7. 
1.  Non  ti  terrò  con  verfo  lungo  ,  e  dubb>  Difeorfi- ,  e  va- 
rj  aggiramenti  a  bada  . 

§.  IL  Stare  a  bada  ,  vale  Trattenerfi ,  e  Bcdbccarfi  .  Lat. 
morati,  cunSari  ,  moram  trahere  .  Gr.  fi  tur  pi  firn ,  . 

G/A11.153. 1.  Stando  a  bada  co’ Pifani ,  e  fermi ,  gli  Itrac- 
cavano  ,  e  confumavano  di  fpefe.  Bern.Rim.i.^^rSf.  Chi  llet- 
te  punto  per  camparla  a  bada ,  Arebbe  poi  voluto  ell’ere 
altrove  . 

C  ni.  Piglia  fi  per  Ad  af petto  ,  0  A  fperanza  .  Lat.  prre- 
flolari .  Dant.  Inf.  ^i.  Tal  parve  Anteo  a  me ,  che  flava  a 
bada  ,  Di  vederlo  chinare  . 

§.  IV.  Talor  gli  fi  dà  t  articolo  :  Stare  alla  bada  di  uno  . 
Lat.  expeSlare  quid  aliquis  agat  .  Bocce g.  6.  p.  5.  Stando  alla 
bada  del  padre  ,  e  de’  fratelli . 

AbaLLE.X».  ABARELLA. 

A  BAMBERA.  Lo  fieffoche  a  V  A  n  V  e  R  a  .  Lat. 

/ulto.  Gr.  thH .  Malm.à.'^ó.  Che  fe  a  quel  luogo  a  bambe- 
ta  s’  invia  ,  Potrebbe  andare  a  Roma  per  Mugello  . 

A  BANCO.  Pofio  awerbialm.  co'  verbi  Stare  ,  Sedere  ,  0  fimi- 
li  ,  è  termine  de' Legifii  ,  e  vale  Rifedere  per  render  ragione. 
Lat.  prò  tribunali  federe  .  Gr.  tVl  .  Sen.  ben. 

Varch.6./\.  Il  giudice,  che  fiede  a  banco^  ec.  tra  ’l  debitore, 
c  ’I  creditore  ,  non  dice  folamente  ,  ec. 

Ab  antico.  Avverbio  compofio  della  propofizione  A  B  ,  f 
ANTICO,  si  come  AB  esperto,  AB  ETERNO,  e 
molti  altri  :  vale  Fino  da  antico  tempo  ,  Anticamente  .  Lat. 
gntiquitàs  ,  elim  .  Gr.  to'  oruXeu  .  G.F.  12.24.  2.  Che  Tempre 
ab  antico  erano  i  Fiorentini  in  tutto  liberi .  Dant.  Inf.  15'. 
Che  difeefe  di  Fiefole  ab  antico.  Bern.rim.i.xi^.  E  ab  an¬ 
tico  furo  una  giornèa  . 

Ab  A  O  .  Nome  di  dignità  popolare  :  e  vale  Capo  ,  in  fignific.  di 
Guida  ,  feorta  ,  regolatore  ,  ec.  G.  V.  9.S9. 2.  Mefiere  Adoardo 
Doria  tenne  trattato  coH’Abao  del  popolo  di  Saona.  E  9^. 
I.  I  Capitani  di  Genova ,  e  1’  Abao  del  popolo ,  e  la  Po- 
deflà,  in  pieno  parlamento  rinunziarono  la  loro  balla. 

A  BARATTO.  Pofio  awerbialm.  col  verbo  Fare  ,  efpreffo  ,  0 
fittintefo  ,  vale  Barattare  .  Lat.  permutare  ,  commutare  .  Ar. 
Fur.  20.  E  a  chi  li  porta  ,  dicono ,  che  prenda  Femmi¬ 
ne  ,  s’  a  baratto  aver  ne  puote  . 

A  BARDOSSO.  A  bifido  fio  .  A  cavallo  nudo  .  Matt.  Franz. 
Rim.  buri.  1.1  Sebbene  allora  fi  correa  abardolTo,  Senza 
cucino  ,  e  colle  gambe  giue  . 

§.  Per  metafi  vale  Alla  peggio- .  Lat.  incompofitì  ,  inconcìn- 
nè  .  Gr.  dnixrwc .  Segr.  Ftor.  Clìz.  5.  2.  Dipoi  così  vefiiti  a 
bardoflb  ,  fe  n’andarono.  Tacit.Dav.Dial.Floq.c\.i6.  Tanto  è 
meglio  il  dicitore  in  toga  rozza  a  bardolTo  ,  che  in  cotta 
lafciva  da  meretrice  . 

A  BARELLA.  A  balle  ,  A  mafie  ,  A  fiacca  ec.  Modi  bafiì  , 
e  piuttofio  ficherzofi  ,  e  fi  dicono  generalmente  tanto  di  cofi  corpo¬ 
ree,  quanto  incorporee.  Abbondantemente  .  Lat.  large  ,  copiose . 
Gr.  if  .  Malm.ó.j’j.  Ringraziamenti  fattigli  a  barella. 
•A  BASTA  LENA.  Pofio  awerbialm.  vale  Per  quanto  bafla 
la  lena  .  Lat. /ro  viri  bus  ,  prò  parte  virili  .  (  In  quefii  efem- 
plfi  'La.t.  quandià  pojjit .  )  Franch.Sacch.Nov.6i.  Stia  dunque 
co’  Signori  a  bafta  lena  chi  vuole  ;  che  per  certo ,  chi  non 
fi  fa  partir  da  loro,  e  fla  con  elfi  a  balta  Iena,  rade  volte 
ne  capita  bene  .  Pataffi,  c.j.  A  bafla  lena  fa  monna  Impe¬ 
rierà  .  Alleg,  E  fu ’l  poggio  de’ Galli  a  balla  lena.  Corren¬ 
do  per  la  man  prefo  mi  mena  . 

Tom,  1.  • 
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A  BASTANTE.  Pofio  awerbialm.  vale  A  bafianza .  Lat.  fia- 
tis .  Gr.  K\is  .  Dant.  Inf.  z.  Vi  rifpofi  addietro  a  ballante  . 

A  BASTANZA.  Che  ayiche  abbastanza  fi  ficrijje ,  ed 
ancora  Ji  ficrive  .  Pofio  awerbialm.  vale  A  fiuficienza  .  Lat. 
fiatis  .  Gr.  ecKii ,  Fir.  Afi.  A  ballanza  ti  dovrebbono  pur  già 
aver  placata  le  mie  difgrazie  .  Tac.  Dav.  fior.  312.  Nè  a 
ballanza  avventurò  ,  nè  provide  . 

§.  EJJere^  a  bafianza  ,  vale  Bafiaìv  .  Lat.  fiatis  effe  ,  fiufii- 
cere  .  Gr.  txcew  sW/.  Sen.  ben.  Varch.  i.  \6.  Chi  è  pudica  ,  è 
,  eh’ è  bruttai  qual  troverai  tu  sì  fgraziata,  e  sì  Toz¬ 
za  ,  a  cui  un  paio  d’  adulteri  fiano  a  ballanza  l 

Abate  .  ^Supmore  ,  e  Capo  fi  una  badia  .  Lat.  abbas  .  Gr. 
àfifiis,  riytjxàv .  Boct.  nov. 11.10.  Y)\  Bruggia  ufeendo  ,  vide 
n  ufeiva  fìmilmente  un  abate  bianco  con  molti  monaci  ec. 

^  e  con  molta  falmerla  avanti .  G.F.4.2Ó.  i.  Volea  rifiutare, 
e  rillituire  al  Papa  tutte  le ’nvefliture  de’  Vefeovi ,  e  aba¬ 
ti  .  E  cap.  34.  2.  E  coronò  il  detto  Re  per  mano  di  Santo 
Bernardo  ,.  abate_  di  Chiaravalle  .  Ar.  Fur.  a,.  55.  Bella  acco¬ 
glienza  i  monaci  ,  e  1’  abate  Fero  a  Rinaldo  . 

§.  I.  Abate  anche  fi  dice  Uno  ,  che  vefia  abito  chericale  fiem-< 
plicemente .  Cafi.lett.^'^.  fif  qui  un  gentiluomo  ec.  il  quale  ha 
un  figlio  di  dieci  anni  abate  . 

§.  II.  E  per  Jimilit.  vale  Capo  ,  Principale.  Dant.  Purg.zó. 
Or  fe  tu  hai  sì  ampio  privilegio  ,  Che  licito  ti  fia  l’ anda¬ 
re  al  chiofiro  ,  Nel  quale  è  Crifio  abate  del  collegio  ',  Fa¬ 
gli  per  me  un  dir  di  paternollro. 

Ab  ATO  NE  .  Accreficit.  di  Abate  .  Fr.Ciord.Pred.R.  In  quel¬ 
la  badia  rifèdeva  uno  abate  ,  che  per  la  fua  graffezza  dal 
popolo  era  appellato  Io  abatone  . 

Abaz  i'a  .  Badia,  Abbadia.  Cafi.lett.6j\.  Quanto  all’abazia, 
mi  pare  ,  eh’  e’  fia  un  negozio  da  farlo  bene  . 

Abbacare  .  Armeggiare ,  in  fignificato  di  Avvilupparli , 
e  Confonder  fi  .  Lat./a//l ,  meditando  implicarì ,  incajjum  me- 
ditari .  Gr.  dficcKÙy  .  v.  Flos  i.  Varch.  Ercol.  57,  Quando  al¬ 
cuno  fa  ,  o  dice  alcuna  cofa  fèìocea  ,  o  biafìmevòle ,  e  da 
non  doverli  per  dappocaggine  ,  _e  tardità  ,  o  piuttollo  tar¬ 
dezza  fua  riufcire  5  per  mofirarli  la  fciocchezza ,  e  mente¬ 
cattaggine  fua,  fe  gli  dice  ec.  tu  armeggi,  tu  abbachi,  tu 
farnetichi,  tu  annafpi,  tu  t’aggiri  ,  e  t’avvolgi  .  Fir.Trin. 
4.6.  Ecco  qua  il  Dormi:  che  va  egli  abbacando?  Alleg.zSo. 
A  gli  affamati  ec.  pare  fapere  un  buon  dato,  ed  abbacano 
il  piò  delle  volte . 

Abbacchiare.  Battere  con  bacchio  ,  batacchio ,  0  pertica  ;  e 
dicefi  per  lo  più  delle  frutte  col  guficio ,  quando  fieno  in  fiult albero. 
Lat.  decutere  ;  pertica  ramos  vulnerare .  Ovid.  Gr.  àiroam^ax  . 

§.  Per  metafi.  Buon.  Tane.  4. 7.  Amor  pare  uno  fcherzo  al¬ 
le  perfone  Quando  non  vi  fi  è  drento  ;  e  un  legato  Da’ 
fuoi  vincigli ,  vinto  dalla  pena  ,  Abbacchiato  ne  va ,  dove 
ne  ’l  mena  . 

Aebachiera  .  V.  A.  Donna  ,  che  fa  ,  0  eficrcìta  F  abbaco  . 
Lat.  arithmetices  perita  ,  in  arithmeticis  exrrcitata  .  Lab.  204. 
Quantunque  più  vicini  a’  quaranta  ,  che  a’  trenta  folfono  , 
porto  che  ella  ,  forfè  non  così  buona  abbachiera  ,  gli  di- 
certe  ventotto . 

A  b  B  A  C  h  I  E  R  E  •  V..  A.  Colui  ,  che  fa  ,  0  efiercita  /’  arte  dell 
abbaco  .  Lat.  raticcinator  ,  arithmetices  peritus  .  Gr.  Kayia-riic. 
Fr.  Qiord,  S.Pred.-^8.  Il  qual  numero  è  tanto  ,  e  sì  grande, 
che  per  nullo  abbachiere  del  mondo  li  diilinguerebbe . 

Abbachisi' A  .  Abbachiere ^ .  Lat.  ratìocinator  ,  arithmetices 
peritus.  Cron.Vell.  Diventò  in  pochilTimo  tempo  buono  ab- 
bachirta .  Bern.  rim.  94.  Non  farla  la  ragione  Di  quante 
ftringhe  ha  egli ,  e  ’l  fuo  muletto  Un  abbachilla  in  cento 
anni  perfetto . 

Abbacinamento.  Lo  abbacinare ,  Accecamento .  Lat.  ex- 
aecatio  .  Gr.  TuipXoWf.  Libr.cur. malati.  E  di  qui  nafee  il  to¬ 
tale  abbacinamento  degli  occhi . 

Abbacinare.  Lat.  obeacare ,  excscare .  Gr.  vuephovr  .  Dep. 
Decam.  73.  Ma  1’  abbacinare  è  il  medefimo  ,  che  1’  acceca¬ 
re  ;  e  perchè  fi  faceva  con  un  bacino  rovente ,  che  avvici¬ 
nato  agli  occhi  tenuti  aperti  per  forza  ,  concentrandofi  il 
calore  ,  rtruggeva  que’  pannicelli ,  e  rileccava  l’umidità  , 
che  come  un’  uva  è  intorno  alla  pupilla  ,  e  la  ricopriva  di 
una  cotal  nuvola  ,  che  gli  toglieva  la  villa  ,  lì  avea  prefo 
querto  nome  d’abbacinare  .  G.F. 2. 15.1.  Abbacinaronli  gli 
occhi,  e  tagliarongii  la  lingua.  F  6.zg.z.  Fece  abbacinare 
il  favio  uomo  M.  Piero  delle  Vigne  il  buon  dettatore  . 

§.  Per  metafi.  vale  Indurre  alcuno  a  credere  cecamente  ,  Far¬ 
lo  travedere-.  Buon. Pier. 4. 4,  IO.  Un,  che  con  le  parole  inor¬ 
pellate  M’ incanti ,  e  m’  abbacini  . 

Abbacinato  .  Add.da  Abbacinare .  fjTt.obcrecatus ,  excacatus. 
Gr.  TV(pKft>5dc.  Fr.lac.T.  Che  mi  fa  gire  come  abbacinato  . 
Che  ha  li  begli  occhi,  e  non  puote  mirare.  Ar.Fur.z.^6. 
Cader  in  ferra  allo  fplendor  fu  d’ uopo  Con  gli  occhi  abba¬ 
cinati  ,  e  fenza  mente  . 

§.  1.  Per  fimilit.  fi  dice  Aria  ,  Sole  ,^Specchio  ec.  abbacinato, 
e  vale  Con  poca  luce  ,  Con  poco  fifilendore .  Lat.  obficuratus  .  M. 
V.ii.^o.  Li  quali,  per  li  nobili  fervigj  ricevuti,  loro  dona¬ 
rono  quelle  colonne  abbacinate  .  Fir.  dific.  an.  88.  Uno  ani- 
maluzzo,  che  ha  naturalmente  quello  fplendore  abbacinato. 

§.  IL  Per  metafi. M.V.8.'^8.  Prefa  baldanza  dell’abbacina¬ 
to  popolo  per  lo  tagliamento  fatto  de’conliglieri  del  Dalfi- 
no  .  M.  Lue.  da  Panz.  prefifio  i  Dep.  del  75.  rr  c.  7^.  Rimale 
abbacinata  quella  famiglia  {pària  della  morte 'fi  alcuni  de'  Ri- 
tafioli.)  ,  ....  t  ■ 

Abbaco  .  Arte  di  far  le  ragioni ,  e  t  conti  .  Lat.  arttbmeti- 
ca  .  Gr.  ùpi^pnriKìi .  G.V.  11.95. -i.  I  garzoni  ,  che  ftavano 
ad  apprender  1’  abbaco ,  e  algorifmo  in  fei  fcuole  ec.  Libr. 

A  2  Afirol. 
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Adrol.  E  che  fappia  altresì  1’  abbaco  ,  e  fuc  figure  )  c  1 
multiplicare  i  e  come  fi  parte  un  conto  con  un  altro.  Ttr. 
Tun.U.  Quando  e  fi  conta  ,  e’s  ha  a  crefeere,  e  non  s  ha 
a  feemars  i  oh  voi  avete  il  poco  abbaco  ! 

Abbadare.  Badare .  Lat.  mentem  intendere .  Gr. 

'd-  m  .  Fr.  lac.  T.  33.  Amar  sì  ti  conviene  ,  E  a  eia 

A™ba^i'a!^  Ló  ftejfo  ,  che  Badia  .  Lat.  coenobium  monache- 
rum  .  Libr.  Viagg.  In  detta  abbadfa  non  poflbno  elTere,  nè 
ftare'nè  mofche  ,  nè  pidocchi-,  nè  pulci ,  nè  cimici  . 

Aebadiuola.  Dhn.  di  Abbadia  .  Fr.  Giord.Pred.  R.  Sta¬ 
va  di  ftanza  in  quella  piccola  abbadiuola  . 

AbbagliaGGINE  .  Abbagliamento  ,  e  Offufeamento  di 
vijìa.  Lat.  allucinatio  .  Gr.  axi>au[xx.  Bemb.Afol.  2.123.  Spar¬ 
ge  amore  col  movimento  delle  Tue  ali  una  dolcezza  negli 
occhi  de  fuoi  feguaci ,  la  quale  d’  ogni  abbagliaggine  pur¬ 
gandogli  ,  fa  che  elfi  fiati  femplici  per  io  addietro  nel  guar¬ 
dare  ,  mutano  fubito  modo  .  ^ 

Abbagliamento.  L’  abbagliare  .  Lat.  allucinatio  .  Gr. 

nrxpópxfjix.  Frane.  Sacch.  Il  nofiro  fole  ec.  quanto  è 
lo  fplendore  ,  ‘  ' 


e  r  abbagliamento  ,  eh’  e’  fa 


§.  I.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  4.  P4.  Non  aver  mai  am¬ 
bito  abbagliamento  d’  onori .  Boez.  Varch.  5.  4.  Manifefto  è 
quello  elTer  abbagliamento  d’  oppenione  ,  non  verità  di 

§.  IL  Per  Ojfufcazione  .  ’Lzt.  praflìgk  .  Pa(f.  333.  Facen¬ 
do  il  diavolo  ludificazione ,  e  fafeinazione ,  cioè  con  ingan- 
e  con  uno  abbagliamento  così  parere  nella  immagina¬ 


no  , 
zione  , 


e  neg 


li  occhi  di  coloro  ,  che  cib  vedevano 


■§.  ÌÌI.  Pfr  ineonjiderazione  .  Lat.  inconfiderantia  ,  error  . 
Gr.  xKoyiTia .  Liv.  M.  Il  quale  hanno  lafciato  i  nofiri  nimi- 
ci  per  abbagliamento  .  _ 

AbbaGlianza  .  Abbagliamento  ,  V  abbagliare ,  Abbaglio- 
Lat.  allucinatio  .  Gr.  .  Libr.  cur.  malatt.  Pruova- 


re 


no  una  continua  abbaglianza  di  mente 
Abbagliare.  Si  dice  dell'  effetto  ,  che  fa^  il  fole  ,  od  altro 
corpo  lumino fo  ,  quando  ferifee  negli  occhi  ,  si  che  noi  poffano 
fojìenere  .  Lat.  oculos  perjìringere  ,  oculos  prajìinguere  .  Petr. 
fon.  40.  E  ’l  fole  abbaglia  ,  chi  ben  fifo  il  guarda  .  Dant. 
Inf.  23.  Di  fuor  dorate  fon  ,  ^sì  eh’  egli  abbaglia  . 

§.  1.  Per  metaf.  Si  dice  dell'  intelletto  ,  che  non  pub  ben  di- 
feernere  .  Bocc.  wou  69.30.  Così  tofio  fi  lafciò  abbagliare  gli 
occhi  dello  ’ntelletto  .  Cuid.G.  O  magnanimo  Re,,  per  Dio, 
non  t’  abbagli  la  volontade  di  vendicarti  . 

§.  II.  E  in  fgnific.  neutr.  del  Non  reggere  la  vijìa  al  vede¬ 
re  dijìintamente  le  cofe  in  leggendo  ,  0  in  far  altro  .  Lat.  al- 
lucinari ,  caligare  .  Gr.  àpt/^KuiuTTeiv . 
Abbagliatissimo  .  Superi,  Abbagliato  .  Libr.  cur.  ma¬ 
latt.  Defiderava  rimedio  per  la  fua  villa,  che  era  abbaglia- 

tilfima .  7,  ,• 

Abbagliato*  AbbagUare  .  Lat.  cacutiens ,  allu- 

cinatus  .  Guid.  G.  22.  Per  lo  fplendore  del  quale  il  dragone 
abbagliato  fi  rimafe  di  gittar  fiamme  .  _ 

§.  Per  metaf. Lab. 2.  Or  fe’  tu  sì  abbagliato ,  ec.  che  tu  efii- 
rni  ec.  Fr.  lac.  T.  6.  41.  5.  Or  come  il  yederaggio  a  vifo  a 
vifo  ?  Pur  che  ne  penfi  sì  ne  fo  abbagliato  . 

Abbaglio  .  Abbagliamento  .  Lat.  allucinatio  .  Gr.  axonzap-x . 
Dittam.s:^.  14.  Per  quelli  luoghi  dandone  travaglio,  Preflb 
-  Ch'ombra  v’è  fempre  ,  "  " — 


e  non 


a  Patralfo  nove  colli  vidi  , 
di  fole  abbaglio  ... 

§.  E  in  fignific.  di  Sbaglio  .  Lat.  error  .  Gr.  crpixiix .  But. 
Dimanda  Virgilio  della  cagione  del  fuo  abbaglio. 
Abbagliore.  Abbagliamento  ;  che  oggi  diciamo  più  comu¬ 
nemente  Bagliore  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Tanto  eh’  e’  dà  quivi 
uno  abbagliore  all’  altre  llelle  intorno  a  quel  luogo  . 
Abbaiamento.  Lo  abbaiare .  Lat.  latratus  .  Gr.  vKayixla  .. 
Fav.  E  Pop.  Teneva  un  catello  a  guardia  d’ efià  bottega ,  ac¬ 
ciocché  di  notte  lo  fvegliafie  col  fuo  abbaiamento  .  But. 


Perchè  non  ti  levi  a  fpaventare  ec.  colla  tua  voce  ,  e  con 
gli  tuoi  punimenti ,  come  lo  cane  fpaventa  gli  lupi  coll’ab- 
ikiamento  ,  e  col  morfo  ? 

Abbaiare.  Il  mandar  fuori  ,  che  fa  il  cane  la  fua  voce 
con  forza  .  Lat.  latrare ,  baubari .  Gr.  ,  vKxxthh  .  Bocc. 

nov.!"^.  23.  Non  altrimenti,  che  ad  un  can  forelliere  tutti 
quelli  della  contrada  abbaiano  addofib  ,  cominciarono  a  di¬ 
re  ,  ec.  Dant.  Inf.  6.  Qual  è  quel  cane,  che  abbaiando  ago¬ 
gna,  E  fi  racqueta  poi  che  ’l  pafio  morde  . 

§.  1.  Per  fmilit.  Boez. Varch.  i.  5.  Pofciachè  ec.  ebbi  più 
tolto  abbaiato  ,  che  detto  quelle  cofe  . 

§.  II.  Per  chiedere Addomandare  con  veemenza .  GeliSport, 
3.  4.  In  fine  ,  mia  madre  ,  frati  ,  e  monache  vi  cavereb- 
bono  il  cuore  j  gli  altri  pofibno  abbaiare  .  Fir.  Lue.  E  non 
trova  nè  can  ,  nè  gatta  ,  che  abbai  per  lui  . 

§.  III.  Per  metaf  in  attivo  fgnificato  ,  Manifeflare  .  Lat. 
patefacere  .f  0 fendere  latrare.  Lucr.  Dant. Inf. q,  Àfiài  la  vo¬ 
ce  lor  chiaro  1’  abbaia . 

§.  IV.  Per  Favellare  fconfideratamente  .  Lit.  voriferari  ^  ob- 
flrepere  .  Vare.  Frcol.  52.  Similmente  quando  uno  cicala  ,  e 
non  fa  che  ,  nè  perchè,  fi  dice:  egli  non  fa  cib,  che  egli 
s’  abbaia  .  Frane.  Sacch.  rim.  Ciafeuno  abbaia  ,  e  non  è  chi 
gliel  vieti  .  JSmi.  Or/a. 20. 37.  E  va  pur  dietro  abbaiando,  e 
gridando  Incontro  a  Erandimarte,  e  ad  Orlando.  Fir.Trin. 
3.2.  Siate  voi  chiari?  adunque,  o  lafciatela  abbaiare,  o  fa- 
tevene  beffe  . 

§.  V.  Abbaiare  incontro  a  un  luogo  ,  vale  Aggirarvifì  appref- 
fo  .  Arnbr.  Btrn.z.z.  Non  creder  già  ,  che  zanaiuoli  ^  o  fi- 
'  mili  uomini  intorno  alla  cafa  m’  abbaino  . 
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§.  VI.  Can  ,  che  abbaia  ,  poco  morde  ;  fi  dice  di  Chi  fa 
molte  parole  ,  e  pochi  fatti  ,  Cecch.  Diffim.  2.  i.  Però  dice  il 
vero  ,  Che  can  ,  che  affai  abbaia  j  poco  morde  . 

§.  Vii.  chi  troppo  abbaia  ,  empie  il  corpo  di  vento  y  dicefi 
di  chi  difeorre  molto  ,  e  nulla  reca  ad  effetto  .  Bern.  Ori.  i. 
IO.  30.  Dice  il  proverbio  ,  che  chi  troppo  abbaia  S’  empie 
il  corpo  di  vento  .  e  non  di  pane  . 

§.  Vili.  £■’  V  abbaia  la  volpe  .  v,  VOL  PE.  §.  IL 

Abb  aiatore  .  Verbal.  mafe.  Che  abbaia .  Lat.  latrator .  Gr, 

ù’KÓ.xatùp . 

§.  E  per  metaf.  Maldicente  .  Lat.  obtreBator .  Bocc.  nov.  27. 
33.  A  cui  Aldobrandin  diffe:  Va  via  ,  credi  tu  ,  ch’io  cre¬ 
da  a  gli  abbaiatori  ?  ./Vrc/;.  Ercol.^z.  Abbaiatori  fi  chiaman 
coloro  ,  i  quali  abbaiano  ,  ma  non  mordono  3  cioè  ripren¬ 
dono  a  torto  ,  e  fenza  cagione  coloro  ,  che  non  temend® 
de  i  loro  morii  non  gli  filmano  . 

Abbaiatore  l  l  o  .  Dim.  di  Abbaiatore  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Piccoli  cagnolini  allora  nati ,  e  abbaiatorelli  nel  covile  . 

Abbaiai' RICE  .  Femm.  di  Abbaiatore  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Si  agitava  fremendo  a  guifa  di  una  cagna  abbaiatrice  . 

Abbaiatura  .  Abbaiamento  .  Lat.  latratus  .  Gr.  vkx^fzas . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sarla  uno  adlrarfi  contro  le  abbaiature 
de’  piccoli  cagnolini  . 

Abbaino  .  Apertura  fu  per  le  tetta  per  far  venir  lume  . 
Lat.  impluvium .  _ 

Abballare.  Far  balle  di  checchejfa,  ha.t.ftruem  rerum  cir- 
cumveflire  ,  circumvolvere . 

Abbandonamento  .  L’  abbandonare  .  Lat.  defitutio  , 
dejertio.  Gx.ipyipcaxaa .  Mor.S.Greg.  Quando  noi  fiamo  abban¬ 
donati  dal  nofiro  autore  ,  noi  allora  non  fentiamo  il  dan¬ 
no  ,  che  ci  fegue  per  cotale  abbandonamento.  Fiamm.y.'^p. 
Era  fiata  confenziente  al  fuo  abbandonamento  . 

Abbandonante.  Che  abbandona ,.  Lat.  deferens  defti- 
tuens .  Amet.Sp.  Seguiterai  gli  efempli  della  bellilfima  Ele- 
na  abbandonante  le  già  biancheggianti  membra  di  Mene¬ 
lao  per  le  dorate  di  Paride  . 

Abbandonare.  Propriamente  Lafciar  per  aff'atto  ,  0  con 
animo  di  non  ripigliare  .  0  di  non  ritornar  più  alla  cofa  ,  che 
fi  lafcia .  Lat.  deferere ,  deflituere ,  derelinquere .  Gr.  xancKeiirBy  . 
Bocc.  Introd.  15.  L’  un  fratello  1’  altro  abbandonava  ,  ed  il 
zio  il  nipote  ,  e  la  forella  il  fratello  ,  e  fpeffe  volte  la 
donna  il  fuo  marito  .  E  39.  Noi  non  abbandoniam  perfo- 
na  ,  anzi  ne  polfiamo  con  verità  dire  molto  piuttofto  ab¬ 
bandonate  .  Petr.  fon.  20.  Le  qua’  vilmente  il  fecolo  abban¬ 
dona  .  _ 

§.  1.  Per  Lafciar  femplicemente  .  Lat.  relinquere  .  Danulnf 

1.  Tant’  era  pien  di  fonno  in  fu  quel  punto  ,  Che  la  ve¬ 
race  via  abbandonai .  E  5.  Amor  ec.  Mi  prefe  del  collui 
piacer  sì  forte ,  Che  ,  come  vedi ,  ancor  non  m’  abban- 
dona  . 

§.  IL  Per  Rimettere  nelle  mani ,  e  nell'  arbitrio  ,  Lafciar 
in  preda  .  Lat.  altcujus  arbitrio  committere  ,  totum  fe  dedere  . 
Tav.  rit.  Niuno  me  ne  dee  biafimare  ,  fe  io  gli  abbando¬ 
no  a  fortuna  .  Fiamm.  6.  8.  Elfi  più  abbandonandoli  a  lei , 
caggiano  in  maggiore  feofeio  .  M.T.7.74.  Furono  feonfitti, 
e  rotti ,  abbandonando  il  campo  a’  nimici  vituperevolmen- 
te  .  Liv.  M.  Si  infinfe  d’ elfer  folle  ,  e  cattivo ,  e  abbando¬ 
nò  al  Re  fe  ,  e  fuoi  beni  . 

§.  III.  In  fgnific.  neutr.  paff.  Sbigottirfi  ,  Mancar  animo. 
Lat.  animum  abficere  ,  animo  dejict  .  Gr.  d^u[j.éiy .  Dant.  Inf 

2.  Perchè  fe  del  venire  i’  m’  abbandono  ,  Temo  ,  che  la 
venuta  non  fia  folle.  Tav.  die.  Tullio  non  effendo  natio  di 
Roma  non  s’  abbandonava  di  far  di  Catenina  quella  giufia- 
zia  ,  che  fi  conveniva  a  fuo  misfatto  .  Sen.  ben. Varch. 
Pigliate  pur  quell’  animo  ,  che  vi  fi  conviene  ,  e  non  vo¬ 
gliate  abbandonarvi  ,  e  mancare  a  voi  medefimi . 

§.  IV.  Per  lafciarfi  andar  j'enza  ritegno  .  Lat./è  abjicers  , 
prolabi  .  Gr.  d^vpttes  Ixcu; .  Ar.  Fur.  z.  io.  Eqco  Rinaldo  col¬ 
la  fpada  addofib  A  Sacripante  tutto  s’abbandona.  Calat.So. 
Non  fi  conviene  anco  1’  abbandonarli  fopra  la  menfa. 

§.  V.  Per  Ifcendere  ,  Profondar  fi  .  Dant.  Par.gi.  Da  quel¬ 
la  region  ,  che  più  fu  mona  Occhio  _  mortale  alcun  tanto 
non  dilla ,  Qualunque  in  mare  più  giù  s’  abbandona , 

Abbandonatamente  .  Avverb.  Senza  riguardo  ,  Senza 
ritegno  .  Lat.  effiiSlim ,  effusè  ,  profuse ,  perditè  ,  Gr.  d^Kius . 
Gvid.  Pijì.  Dimmi ,  che  t’  ho  io  fatto  ,  che  non  torni  a 
me  ?  non  altro ,  fe  non  che  troppo  abbandonatamente  t’ ho 
amato  .  Mor.  S.  Creg.^  E  tanto  più  corre  abbandonatamente, 
quanto  più  aperte  vie  ne  truova  . 

Abbandonatissimo  .  Superi,  di  Abbandonato  .  Lat.  de- 
fertiffimus  .  Fr.  Giord,  Pred.  R.  Allora  la  femmina  fi  trovò 
abbandonatilfiraa  . 

Abbandonato  .  Add.  da  Abbandonare .  Lat.  defertus  , 
dereliSius  ,  defìitutus .  Bocc.  Introd,  15.  Avendo  elfi  ftelfi  , 
quando  fani  erano  ,  efemplo  dato  a  coloro  ,  che  fani  rima¬ 
nevano,  quali  abbandonati  per  tutto  languieno.  E  39.  An¬ 
zi  ne  polfiamo  con  verità  dire  molto ,  più  tofio  abbandona¬ 
te  .  Amet.  40.  Vergognoso  con  atti  uraillimi  ,  fanaa  voce 
ec.  della  abbandonata  milizia  cercava  perdono  , 

§.  1.  Per  Privo.  Lìt.carens.  Gr.  ìprtpeoy  hVcm,  . 

Amm.  ant.  ii.  3.  ii.  Il  trovamento  delie  ottime  cofe  ,  av¬ 
vegnaché  fia  abbandonato  d’adornezza  di  parole,  affai  è  or¬ 
nato  folo  di  fua  natura  . 

§.  IL  Per  Avvilito  ,  Abbattuto  .  Rim.ant.M.Cin.'^o,  Guar¬ 
date  fe  prefib  a  cofiei  mi  truova  Quel  gentile  amor .  che 
va  con  lei ,  Come  gli  abbandonati  fpirti  miei ,  Nè  fi  va¬ 
lor  mi  riman  ,  che  gli  occhi  muova  . 

III. 
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III.  Diciamo  ancora  Abbandonato  a'  fuoi  piaceri ,  alle 
fue  pajjwni  ,  per  Immerfo  ,  Lafciato  andare  fenza  ritegno  . 
Lat,  in  libidines  &c.projeEius  . 

Abbandona  TORE.  Inerbai,  mafc.  Che  _  abbandona  .  Lat. 
dejertor  .  Petr.  uom.  ili.  Con  parole  puniva  afpramente  i 
traditori  ,  e  abbandonatori  de^  loro  capitani  .  Virg.  iW.  O 
con  quella  delira  manderò  all’  inferno  Enea  abbandonator 
d’  Alia  . 

Abbandonevolmente  .  Avverb.  Abbandonatamente  . 

,  perditè  .  Coll.Ab.Ifac.La.  difegna  non  per  uma¬ 
ne  ,  e  ftrette  parole  ,  ma  ricolti  li  lentimenti ,  la  manda 
fuori  abbandonevolmente  . 

Abbandono  .  Abbandonamento  .  Lat.  dejìhutio  ,  defertio  . 

§.  In  abbandono  .  Mettere  ,  Lafciare  ,  o  fimili  in  abbando~ 
no  ,  vagliano  Abbandonare  .  Bocc.  Intred.  12.  Aveva  llccome 
le  ,  le  fue  cofe  melTe  in  abbandono  .  Red.  efp.nat.Bi.  Tan¬ 
to  quello  (  corno  )  che  il  finiltro  ei  (  il  cervo  )  gli  lafcia  in 
abbandono  a  benefizio  di  fortuna. 
Abbarbagliamento.  Lo  abbarbagliare .  Lat. caligatìo. 
Libr.  cur.  malati.  Sopravviene  frequente  abbarbagliamento 
d’  occhi . 

Abbarbagliare  .  Abbagliare  .  Lat.  caligare  ^  fra Jìringe- 
re  oculos  .  Declam. Quintil. C.M.o\to  lungamente  pianfe  ,  che 
abbarbagliando  in  terra  cadde  .  Petr..  Jon.  42.  Poco  era  ad 
apprelì’arfi  agli  occhi  miei  La  luce  ,  che  da  lunge  gli  ab¬ 
barbaglia  .  Ar.  Pur.  22.  86.  Lo  feudo  non  pur  lor  gli  occhi 
abbarbaglia  ,  Ma  fa ,  eh’  ogn’  altro  fenfo  attonito  erra  .  E 
38.  2G  Ove  r  arena  gli  uomini  abbarbaglia  ., 

§.  I.  E  per  metaf.  Sen.  ben.  Vareb.  7.  io.  Voglio  ,  che  noi 
veggiamo  le  tue  ricchezze  ,  che  non  fono  altro  ,  che  pia- 
ftre  d’  oro  ^  c  d’  argento  ,  alle  quali  1’  ingordigia  nollra  ab¬ 
barbaglia  .  \ 

j  §.  IL  r  neutr.  paff.  Giov.  Dond.  Son.  al  Petr.'  E  quanto 
volgo  piò  la  fantasia  ,  Piò  m’  abbarbaglio  ,  nè  me  ne  Cor¬ 
reggio  ,  Patajf.  5.  E  otta  per  vicenda  m’  abbarbaglio . 
Abbarbagliato  .  Aad.  da  Abbarbagliare .  Lat.  cacutiens^ 
attonitas  .  Gr.  ìxoTiVKiiypkic  .  Amet.  pg.  Non  conofeendo  , 
afpettava  abbarbagliato.  Buon.  Pier.  1,7.  Giacché  non  fe 
ne  fono  ancora  accorti  Dalle  lor  faci  lleffe  abbarbagliati  . 
E  att.  g  6.  Ed  ha  creduto  Abbarbagliato  ,  che  noi  fiam  , 
cred’  io ,  Some  di  mercanzia  per  quella  fiera  . 

§,  Per  metaf.  Stupido  .  Paff.  342.  Parrò  alla  perfona  ec.  cf- 
fere  ifmemorata  ,  e  abbarbagliata  ,  e  feimunita  . 
Abbarbaglio.  L’  abbarbagliare  .  Lat.  caligatìo  oculorum  , 
mentis  caligo  .  Dant.  Par.  26.  Quella  medefma  voce  ,  che 
paura  Tolta  m’  avea  del  dubito  abbarbaglio  . 
Abbarbicare.  iJ  appiccar  fi ,  che  fanno  le  piante  colle  ra-^ 
dici  .  Lat.  radices  agere  ,  radices  figere  .  Gr.  pifow  .  Dant.  Inf. 
2<).EIIera  abbarbicata  mai  non  fue  Ad  alber  sì,  come  l’or- 
ribii  fiera,  Per  1’ altrui  membra  avviticchiò  le  fue  .  Capr. 
Boti.  Le  piante ,  le  quali  quanto  piò  tempo  hanno  ,  piò 
fono  abbarbicate  .  Soder.Colt.  19,  E' bene  ancora  cacciar  nel¬ 
le  foffe  llerpi  ec.che  mantengano  il  terreno  follo  ,  e  fofpe- 
fo  da  potervi  meglio  abbarbicare  .  Ar.  Pur.  7.  29.  Non  così 
ftrettamente  edera  preme  Pianta ,  ove  intorno  abbarbicata 
s’  a’abk  . 

Abbarbicato.  Add.  da  Abbarbicare  .  Lat,  infitus  ,  infi-^ 
xus  radlcibus  .  Gr.  ìiigiuToc  ,  .  Dittam.  4.  22.  La 

quale  (  elkra  )  abbarbicata  fe  ne  già . 

§.  Per  metaf.  vale  Stabilito  .  Tac.  Dav.  ann.^.  7?.  Io  forfè 
li  configliava  a  lafciare  anzi  correre  i  vizj  abbarbicati  ,.  e 
crefeiati ,  che  altro  non  fare  ,  che  feoprire  .  Borgh.Orig.Pir. 

1 24. Alcuni  ec.  udendo  nella  voce  comune  del  popolo,  che 
come  giò  bene  abbarbicata  opinione  gli  è  fempre  in  bocca, 
come  di  cofa  puerile  fe  ne  ridono  , 

Abbarcare  .  Par  le  barche  di  grano  ,  0  biade  ,  legnami.^ 

0  checche  fia  ,  Ammajfare  .  Lat.  acervare  ,  coacervare  ,  agge- 
rere  ,  cumulare  .  Libr.cur.  malatt.  I  fudori  patiti  nel  battere, 
e  nello,  abbarcare  il  grano  . 

AbbaRRare.  Mettere  sbarra  per  impedire  il  paffo  .  Lat. 
viam  _  obfepire  ,  intercludere  .  G,  V.  8.  48,  4.  Abbarrandofi  la 
città  in  piò  luoghi  .  E  cap.'^g..'^.  Gridando  in  loro  linguag¬ 
gio  Fiammingo  ec.  abbarrarono  la  terra  . 

A  b  b  A  R  R  A  T  O  .  Add.  da  Abbarcare  ;  Sbarrato  ,  Chiufo .  G.V. 

8.  54.  7.  E  chi  era  montato  a  cavallo  trovava  ab  barrate 
le  rughe. 

Abbaruffare  ,  Confondere  ,  Scompigliare  ,  Mettere  fof~ 
fopra  facendo,  baruffe  .  hd.t.mifcere  ,  perturbare  ,  volvere  .  Gr. 
•mparray  .  Libr.  Son.  18.  Tu  peni  tanto  ,  Gigi ,  a  far  rifpo- 
fta ,  Non  fo  ,  fe  e’  s’  è  ,  che  troppo  t’  abbaruffo  . 

§.  E  neutr.  paff.  Accapigliarf ,  Azzuffarfi  .  Tac.  Dav.  fior, 

5.  309.  Sani  con  feriti ,  moribondi  con  boccheggianti  s’  ab¬ 
buffano  in  ogni  ftrana  attitudine  .  Morg.  24.  125.  Intanto 
tutto  il  campo  s’  abbaruffa  .  Buon.  Tane.  2.  2.  Sono  imbu- 
fonchiate  ,  Sta  a  veder  ,  eh’  elle  s’  enno  abbaruffate  . 

Abbaruffato  .  Add.  da  Abbaruffare  . 

Abbassag  ione.  F,  a.  L’  abbaffare  ,  Contrario  ff  Alza¬ 
mento  .  Lat.  deprejfw  .  Gr.  TKordvaiais  . 

§.  Per  metaf.  vale  Depreffxone  ,  Umiliazione  .  Guid.  G.  In¬ 
tendi  a  confortare  ,  che  il  nofiro  Re  addomandi  pace ,  in 
vituperio  di  tanta  fua  abbaffagione  ? 

Abbassamento  .  Abbaffagione  .  Lat.  deprejfw  .  Sagg.  nat. 
^{P'  3?-  Per  r  abbaffamento  dell’  argento  vivo  la  vefcichetta 
rimarrà  nel  voto  . 

§.  Per  metaf.  Tef.  Br.  7.  31.  Infra’  tuoi  detti  mifchia 
tin  poco  di  giuoco  sì  temperatamente ,  eh’  egli  non  ab¬ 
bia  abbaffamento  di  dignità  ,  nè  diffalta  di  riverenza  ,  G. 
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gli  aftrologi  ,  che 

_,  e  feuritade  ,  che  eh 


SI  ,  «.-uc  la  detta  feura- 


F.  6.  28.  I.  Diffefi  per 
zione  annunziò  ec.  f  abbaffamento 
be  la  Chiefa  di  Roma  .  Star.  Eur.  Grande  fu  f  allegrezza, 
che  fi  fece  di  tale  vittoria  per  lo  abbaffamento  degli  in-, 
fedeli . 

Abbassare  .  Chinare  ,  Accofare  a  terra  .  Lat.  deprimo-e  , 
demittere  .  Gr.  x,xaecz\lmi'  .  Petr.  fon.  12.  E  gli 'occhi  in  terra 
lagrimando  abballo  . 

§.  I.  Piguratam.  v.ale  Umiliare  ,  Avvilire  ,  Diminuire  , 
Remare  ;  ed  ufafi  anche  nel  fentim.  neutr.  Lat.  imminucre  . 
Gr.  mpirnvèv  .  G.  F.  1.  19.2.  QLielli  fu  di  mala  vita  ,  e  mol¬ 
to  abbafsò  il  reame  .  E  2.  ló.  2.  Lo  ’mperio  di  Roma  ,  e’i 
reame  di  Francia  molto  ne  abbafsò".  Ptloc.  2.  391,  Ecco  chi 
abbafsera  la  tua  fuperbia  .  Fine.  Mart,  lett,  49.  Che  vogliate 
adeffo  ec.  mollrare  di  conformarvi  colla  giufiizia  ,  e  colla 
ragione  ,  e  abbaff  are  i  l  grado  voi  Irò  col  domandarla  ,  pp- 
tendovela  pigliare  ,  mi  par  cofa  nuova  . 

§.  IL  Per  Declinare  ,  Calare  .  Lzcdeficere  ,  minui  ,  ad  oc- 
cajum  tendere  .  Gr.  S'vicr^cu  .  Nov-  ant.  54.  8.  Quando  venne 
all’  abballar  del  giorno  .  Gr.  9.  68.  4,  Poiché  ’l  fole  comin¬ 
cia.  abbaffare  ,  e  allentare  il  caldo  , 

§.  III.  Per  Profondare  .  G.F.  ii.  22.  i.  Per  lo  diluvio  il 
letto  d'  Arno  era  abbaffato  piò  di  fei  braccia  . 
Abbassato  .  Add. da  Abbaffare .  Lat.  demlffus  ,  depreffuSy 
Bocc.  nov.  Bg  8.  Abballata  la  fronte  ec.  s’  ufcì  della  camera  : 
M.  F.  2.  iqi.  Vedendo  uno  cavaliere  ec.  mo.ffò.  colla  lancia 
Meffer  Frignano  abbaffàta  verfo  il  fuo  fignorc  ,  egli  11  di¬ 
rizzò  per  traverfq  .  A'iorg.  26. 150.  E  lì  vedeva  in  manco  di 
un  baleno  Tante  lance  abbaffate  ,  eh’ e’ parca.  ,  Che  tremi 
fotto  a’  cavalli  il  terreno  . 

§.  Per  metaf.  G.  T.  5.  j.  i.  Veggendoli  lo  ’mperadore  Fe¬ 
derigo  molto  abbaffato  di  fuo  fiato  ,  e  lignorla  . 
Abbasso.  Avverb.  lo  fieffo  ,  che  Ba  ffo  .  Lat.  infra  ,  imo  lo¬ 
co  .  Gr.  Kcém  .  Dant. Par.  13.  Che  quegli  è  tra  gli  llolti  be¬ 
ne  abballo  .  Cr.  5.  y.  4.  Deeli  potare  il  feccume  ,  ed  il  fi-a¬ 
cidume  ,  che^i'n  effoAolfe  ,  e  quello,  ch’abbaffo  aveffe  mef- 
fo  ,  acciocché  non  fia  cagione  di  leccarlo  , 

A  B  B  A  T  A  C  C  H  I  A  R  E  ,  Abbacchiare  ,  Batacchiare  ■  ,  Bacchia¬ 
re  .  Lzt. perticd  pom,a  ,dejicere  ;  pertica  rarnos  vulnerare .  Ovid. 
Patajf.  1.  hWz.  ruffa,  alla  rafia  ,  ed  abbatacchia  ,  Bern.Catr. 
Che  tu  1’  atafii  abbatacchiar  le  mele  . 

Abbattere  .  Gettar  giù  ,  Mandare  a  terra  .  Lat.  projìer- 
nere  ,  evertere  .  Gr.  xgaufàtkm-  .  Bocc.  nov.  27.  12.  Non  pri¬ 
ma  abbattuto  ebbe  il  gran  cello  in  terra  ,  che  la  cagione  ■ 
della  morte  de’  due  miferi  amanti  apparve  .  E  nov.  41.  14. 
Or  quello  ,  e  or  quel  ferendo  ,  quafi  pecore  gli  abbattéa  » 
E  nov.  93.  15.  I  grandiffìmi  Re  non  hanno  quafi  con  altra 
arte  ,  che  d’uccidere ,  non  un  uomo  ,  come  tu  volevi  fare, 
ma  infiniti ,  ed  ardere  i  paefi  ,  cd  abbattere  l'e  città  ,  li  lo¬ 
ro  regni  ampliati  .  Petr.  fon.  2.2.  Lg.  manfueta  voltra  ,  gentil 
agna  Abbatte  i  fieri  lupi .  Tav.  Rit,  Li  cavalli ,  e  li  cava¬ 
lieri  fi  trafierono  di  feudi  ec.  tanto  fortemente  ,  che  amen-r 
duni  s’abbatterono  alia  terra  .  Guid.  G.  95.  Gli  pinfe  la  fua 
tagliente  lancia  per  mezzo  delle  fue  colle  ,  c  abbattélo  mor¬ 
to  da  cavallo. .  Datit.  inf.  9,  Gli  rami  fchianta  ,  abbatte  ,  e 
porta  i  fiori  . 

§.  1.  Per  metaf  Dant.  Par.  6,  E  non  1’  abbatta  elio  Carlo 
novello  Co’  Guelfi  fuoi  .  G,  Q,  1.  60.  i.  Nella  nollra  città- 
di  Firenze  fi  cominciò  a  coltivare  la  vera  fede  ,  e  abbatte¬ 
re  il  paganefimo  .E  2.  ii.  4.  iVbbattéo  in  tutte  parti  le 
forze  dello,  ’mperadore  di  Cofiantinopoli  .  Boez.  Farch.  i.  4. 
Quante  volte  abbattei  io  Triguilla  maefiro  di  cafa  del  Re, 
e  lo  rimoffi  da  quelle  ingiurie  ,  che  egli  avea  di  già  non 
pur  cominciate  ,  ma  fatte  , 

§.  II.  Per  mandar  giù  ,  Calare  .  Lat.  demìttere  ,  detrahere. 
Nov.  ant.  61.  7.  La  gente  rallegrandoli ,  abbattergli  la  ven¬ 
taglia  dinanzi  dal  vifo  ,  e  pregarlo  per  amore  ,  che  can- 
taffe  . 

§.  IH.  Abbatter  tenda  , 
la  tenda  .  ‘ 

§j  IV,  Per  EceettuarCy  Detrarre  y  Sbattere  y  Cavar  della  fom- 
ma  .  Lat.  detrahere  ,  deducere  .  M.  F.  4.  8’.  Comraife  loro  , 
che  abbatteffbno  il  quarto  di  quello ,  che  montava  la  lor 
fega  .  E  appre  ffo_  :  Se  pure  ventimilia  fiorini  imponeva  il 
Comune  ,  piò  di  cento  cafe  fe  n’  abbattevano  in  Firenze  , 
Cren.  Morell.  E  quelli  dipofitare  fi  debbano  ,  abbattutone  , 
e  trattone  i  danari  pagati  per  Don  Pagolo  , 

§.  V.  E  in  ftgnif.  neutr.  paff.  Trovare  a  cafo  ,  Dare  in  chi 
che  fia  y  Incontrar  fi  .  Lat.  nancifici  ,  occurrere  ,  obviam  fieri  , 
Gr.  ivTvyxfivHif  .  Bocc.  nov.  12.  ^.  Cavalcando  verfo  Verona, 
i  abbattè  in  alcuni  ,  U  quali  mercatanti  pareano  ,  ed  era¬ 
no  mafnadieri  .  E  nov.  loo.  4.  E  come  dura  vira  fia  quella 
di  colui ,  che  a  donna  ,  non  bene  a  se  conveniente  ,  s’  ab^ 
batte  .  E  nov.  4?.  io.  Effendo  già  vefpro  ,  s’  abbattè  ad  un 
fentieruolo  ,  ec.  {cioè  :  arrivò  ,  capitò  per  cafo  .  L&t. forte  per- 
venit .  )  E  nov.  73.  ii.  Noi  abbiamo  a  ricoglier  tqtte  quel¬ 
le  ,  che  noi  vedrem  nere  ,  tanto  che  noi  ci  abbattiamo  ad 
effa  .  E  nov.  loo.  gg.  Non  farebbe  forfè  flato  male  invelli- 
to  d’  efferfi  abbattuto  ad  una  ,  che  ec.  Fit.S.  G.  B.  16.  Io 
m’  abbattei  al  piò  bello  prato  ,  eh’  io  vedeflì  mai  .  Amet. 

Ed  anche  di  Diana  avea  temenza  ,  che  non  fi  foffe  con 
lui  abbattuto  .  Sen.  ben.Farch.  <?.  12. E  tanto  meno  fi  raffron¬ 
tano  con  feco  fteffì ,  quanto  s’  abbattono  a  maggior  mate¬ 
ria  ,  che  gli  trafporti  . 

§.  VI.  Abbatter  fi  .  Accader  per  cafo  .  Lat./òriè  ,  fortuna  ac- 
cidere  .  Paff.  328.  Abbattefi  di  dirne  alcuna  vera  ,  benché 
non  la  fappia  per  certo  .  E  2  71.  Non  faprebbe  ,  fe  non  sab- 
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battcfTe  già  ,  o  non  1’  udiffe  dal  fognatorc  .  , 
Abbattimento  .  l!  abbattete  \  qtù  Battimento  .  Laf 
fiiblus  .  PaJf.Prol.  O  per  abbattimento  di  rigogholi  maroii , 

ec.  fi  rompe  ,  g  fiacca  .  -in 

§.  1.  E  per  meta/.  Lat.  deprejjio  ,  ccnflernatio  .  TeoL  mtjì. 

Perciò  comanda ,  che  fieno  rifegate  quefie  cofe  ,  con  ab¬ 
battimento  ,  e  con  forte  sforzo  della  mente  .  M.  F.  5.  8. 
Avendo  fentito  i  romori  della  citta  ,  e  l’ abbattimento  dell’ 

ordine  de’ Nove  *  ■ 

§.  n.  Diciamo  ancora  Abbattimento  per  Zuffa  ,  c  Rifcon- 
tro  di  battaglia  .  Lat.  prAium  pugna  .  Guid.  G.  96.  Grande 
fue  r  abbattimento  ,  e  la  taglia  .  Tac.  Dav.  Vit.  Agr.  .392. 
Quefio  abbattimento  fu  fenza  faugue  .  Vedendo  co- 

srpér  tranfito  quell’  abbattimento  . 

§.  HI.  si  dice  anche  per  Rapprefentazione  di  battaglia  per 
lo  piu  ne  teatri  .  Lat.  fimulacrum  pugna  . 

§.  IV.  E  per  /’  Abbatter  fi  y  nel  fignì ficaio  del  §.  VI.  Paff. 
379. E  fe  pure  foffe  intervenuto  alcuna  di  quelle  cofe  ,  non 
farebbe  per  lo  fogno  ,  ma  per  altra  cagione  ,  come  tutto 
dì  intervengono  le  cofe  ,  e  che  col  fogno  concorreffc  ,  fa¬ 
rebbe  per  abbattimento  .  Lat.  fortuito  ,  cafu  .E  328.  E  fe 
alcuna  volta  gli  venilfe  predetto  alcuna  di  quelle  ,  ec.  fa¬ 
rebbe  per  uno  apporre  ,  o  per  abbattimento  .  E  appreffo  : 
L’  uno  per  abbattimento  ,  che  dicendo  molte  cofe  ,  ec.  ab- 
battefi  di  dirne  alcuna  vera  . 

Abbattitore  .  Che  abbatte  .  Lat.  everfcr.  Fr.  Giord.Pred, 
R.  Concedè  la  forza  agli  abbattitori  delle  mura  di  Gerufa-, 
lemme  . 

Abbattuta.  Sufi.  Abbattimento  .  G.  F.  1 1 . 1 3  3 .  Gran  mor¬ 
talità  v’  ebbe  di  cavalli  ,  e  abbattuta  di  cavalieri . 
Abbattutissimo  .  Supcrlat.  di  Abbattuto  .  Libr.  cur.  ma¬ 
lati.  Si  trovano  fiacchi  ,  e  di  forze  abbattutiffimi. 
Abbattuto  .  Add.  da  Abbattere  .  Lat.  everfus  .  Fav.  Ffop. 
O  mifera  ,  abbattuta  dalla  pighertà  per  le  folfe  .  Amet.  ir. 
Ogni  altro  penfiero  contrario  abbattuto  .  Dittam.j.  19.  Ma 
fe  or  vedi  le  città  abbattute,  E  coperte  di  verdi  fpine  ,  e 
d’  erba  ,  E  le  virtù  negli  uomini  perdute  .  Morg,  i.  36.  Per 
te  conofco  la  vita  falvata  ,  Però  che  dal  gigante  era  ab¬ 
battuto  .  Sen.  ben.  Varch.  ó.  30.  Rotto ,  e  abbattuto  per  tut¬ 
ta  la  Grecia  ,  conobbe  quanto  folle  differente  una,  molti¬ 
tudine  da  un  efercito  .  Lat.  firatus  . 

Abbatuffolare  .  Confufamente ,  e  fcompigliatamente  av¬ 
volgere  injteme  ,  Mandare  in  un  fafcio  ,  in  un  batuffolo  ,  che 
anche  fi  dice  Rabbatuffolare  . 

A  b  B  A  z  l' A  .  Abbadia  .  Gaf.  lett.  8  2.  Vi  anticipino  mille  feudi 
fopra  il  fitto  dell’  Abbazia  . 

Abbellare  .  Abbellire  nel  primo  fignif.  Lat.  exornare  .  Ar. 
Ftir.  IO.  103.  La  bifeia  ,  ec.  Dove  le  fpoglie  d’  oro  abbella  , 
e  liftia  .  .  .  .  , 

§.  1.  Neutr.  paff.  Amet.  47.  Con  molti  altri  femi  ,  de  qua¬ 
li  la  terra  viepiù  s’  abbella  . 

§.  IL  Per  abbellire  nell' ultime  fignificato  .  Lat.  piacere  ,  ar¬ 
ridere  .  Dant.  Par.  2Ó.  Ma  così ,  o  così  Natura  lafcia  Poi 
fare  a  voi  fecondo  che  v’  abbella  .  Rim.  ant.  P.  N.  Pena 
d’ amore  palfa  tutte  ambafee  ,  E  però  fignoreggia  ,  e  addo¬ 
lora  ,  E  nafee  di  piacer  fol  ,  che  gli  abbella  .  Varch.  LeZ..  am. 
331.  Perchè  avendo  f  uomo  il  libero  arbitrio  certa  cofa  è,  „ 
che  egli  può  ,  e  non  può  (  innamorar  fi  )  fecondo  che  più 
gli  abbella  . 

Abbellimento  .  L’ abbellire  ,  Lat.  ornatus  .  in  figni- 
fic  di  piacere  .  Dant.  Conv.  24.  Seguito  io  alla  preghiera 
fatta  della  audienza  quefta  perfuafione  ,  cioè  dico  abbelli¬ 
mento  .  _ 

§.  Per  metaf.  Finzione  .  Boez.  Varch.  lib.  2,  p.  i.  Io  cono- 
fcò  benilfimo  i  varj  abbellimenti  ,  e  diverfi  inganni  di  quei 
moltro  . 

Abbellire.  Far  bello  ,  Adornare  .  Lat.  exornare  .  Gr.  %o- 
aiiàv  .  Amet.  44.  Apollo  ,  tenente  del  Cielo  quella  parte  , 
che  ora  trafeorre  ,  più  i  lavori  abbelliva  .  Albert.  i.6z.  Ab- 
bellifca  la  vergogna  ,  e  la  peritanza  i  detti ,  e  fatti  tuoi  . 

§.  I.  E  neut.  paff.  Lab.  211.  Chi  della  cagione  di  quello 
fuo  abbellirli  con'  tanta  follecitudine  ,  domandata  1’  aveffe. 
Dant.  Par.  22.  Più  s’  abbellivan  con  mutui  rai  . 

§.  IL  E  per  Divenir  bello  .  Dant,  Par.  32.  Così  ricorfi  an¬ 
cora  alla  dottrina  Di  colui  ,  eh’  abbelliva  di  Maria  (  cioè  : 
s  abbelliva  .  ) 

§.  III.  Per  piacere  ,  Aggradire  ,  Giudicare  effer  bene  ,  Pa¬ 
rer  bello  ,  Parer  co  fa  bella  .  ha.t.  arridere  ,  gratum  effe  .  Liv. 
M.  S’  egli  t’  abbeilifce  di  vivere  in  quello  pericolo  ,  appa¬ 
recchiati  ,  ec. 

Abbellito  .  Add.  da  Abbellire  .  Lat.  exornatus  PCr.  v.o- 
c-poópciyos  .  Guitt.  Lett.  Per  lo  nuovo  vefiito  fuo  molto  ab¬ 
bellito  .  '  ■ 

Abbellitura  .  Abbellimento  .  Lat.  ornatus  ,  ornamentum. 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.  E  fono  molto  curiofe  nelle  nuove  ab¬ 
belliture  delle  velli  . 

Abbenche’  .  Awerb.  Ancorché  Quantunque  ;  qua  fi  vaglia 
A  bene  che  .  Lat.  etfi  ,  quamquam  .  Gr.  Volg.  oiv  xuXti  xA  . 
JSIinf.  Perocché  Amor  f  aveva  già  ferita ,  Àbbenchè  le  pa- 
reffe  elfcr  tradita  .  Guitt.  Rim.  Àbbenchè  llrettamente  le 
difpiaccia  (  oggi  :  Benché  .  ) 

Ab  b  END  A  R  E  .  Fa  fidar  e  con  benda  0  altro  .  Ltit.  alligare  col- 
Ugare  .Liv.M.Y.à  era  ufeito  della  prelfa,  per  abbendar  la  ferita. 
Guid.  G.  Ma  per  1’  aiuto  de’  medici  ,  che  tantollo  abbenda- 
rono  la  ferita  ,  ec.  tornóe  tantollo  Menelao  alla  battaglia  . 
Abbertescare.  Armar  di  herfejche  .  E  fi  tifa  anche  in 
fignif.  neutr.  paff. 


A  B  B 

§.  Per  metaf.  Burch.  2. 79.  Rolfel  ,  per  rimbeccarti  a  fron-* 
te  a  fronte  ,  Di  rime  ,  e  veri!  m’  armo  ,  e  m’  abbertefeo  . 
Abbeverare.  Dar  bere  s  e  dicefi  più  propriamente  della 
bejìie.  h^t.adaquare ,  potum  prccbere  .  Gr.'jroTiìfav .  BÓcc.Nou. 
91. 5. E  quivi  abbeverando  le  lor  beflie  ,  la  mula  flallò  nel 
fiume  ..G.  V.  12.  loi,  8.  Il  trovare  ec.  con  poca  compagnia, 
a  una  fontana ,  ove  abbeveravano  loro ,  e  i  lor  cavalli . 
Liv.  M.  Gli  abbeverarono  di  buon  vino ,  donde  tal  manie¬ 
ra  di  gente  è  defiderofa  . 

§v  I.  Per  Alloppiare  ,  prefo  dagli  effetti ,  che  fa  il  vino  in 
altrui ,  bevutone  troppo  .  Lìt.foporare ,  fiopire .  Arrighett .  Qua¬ 
li  beveraggi  di  Lete  abbeverarono  li  tuoi  fenfi  ? 

§.  II.  Diciamo  ancora  Abbeverare  al  Por  bocca  a  qualche 
vafo  pien  di  liquore  ,  e  beverne  alquanto  .  Lat.  libare  .  Gr. 

§.  III.  E  neut.  paff.  Red.  Dkir.  Mentre  il  polmone  mio 
tutto  s’  abbevera  .. 

Abbe  veraticcio  .  Lo  fieffo  ,  che  Abbeverato  Sufi. 

Ab  beverato  .  Sufi.  Quel  rimanente  del  liquore  ,  laf  ciato 
nel  vafo  da  chi  ha  bevuto  prima  .  Lat.  patio  libata  .  Zibald. 
Andr.xo.Y.  fe  ella  beeva  ,_egli  beeva  il  fuo  abbeverato,  e 
altre  cofe  più  laide  ,  e  vilipefe  facea  .  , 

A  b  B  E  V  E  R  A  T  o  .  Add.  da  Abbeverare  .  Lat.  potus  ,  a  ,  um  . 
Ovvid.  Rem.  Amor.  Quegli  effendo  bene  abbeverato ,  mo- 
Ilroffene  forte  allegro  .  (  Qui  avvinazzato  .  )■  Fior.  S.  Frane, 
160. Perocché  a  me  parca  fare  villania  ,  portare  l’acqua  ab¬ 
beverata  a  quelli  Santi  Monaci.  (  qui  vale  Cominciata  a  be¬ 
re  af  medefimo  vafo  .  )  Buon.  Eter.  intr.  2.  Abbeverata 
Turbi  ’i  fonte  al  viein  ,  fatolla  levi  L’  efea  dinanzi  altrui  . 
Abbeveratoio  .  Ogni  porta  dì  vafo  ,  ove  beano  le  beftie. 
Lat.  aquàrium  .  Gr.  ùfipo^mi  .  Gr.  9.  68.  3.  Spargere  fpelfc 
volte  del  fale  ne’  luoghi  delle  pallure  ,  o  mifchiarlo  con 
quel  ,  che  pafeono ,  o  ne’  loro  abbeveratoi  . 

§.  Oggi  fi  dice  Abbeveratoio  ,  e  Beveratoio  ,  a  quel  vafo  , 
che  fi  tiene  a  gli  uccellini  nelle  gabbie  ,  0  agli  uccelli  de' ferba^ 
tei  .  Fir.  Difc.  anim.  26,  Sotto  i’  abbeveratoio  della  vollrst 
gabbia  . 

Abbi  a  d  are.  Paficer  di'  biada  .  Fr.  Gicrd.  Fred.  R,  In  quel¬ 
la  guila  che  fi  abbiadano  li  cavalli ,  e  1’  altre  bellie  -da 
foma  . 

Abbiadato  .  Pafeiuto  di  biada  .  Cani.  carn.  Paci.  Ott.  54. 
Noi  facciam  fempre  Ilar  la  beltia  in  punto  ec.  bene  ab¬ 
biadata  . 

Aebiata  .  V.  A.  Pataffi.  3,  Per  abbkta  far  tu  che  tanto 
gracchi  .  (  Qtù  forfè  vale  lo  fieffo  ,  che  per  efperienza  .  ) 
Abbicare.  Far  bica  ,  Ammucchiare  .  Lat.  congerere  .  \quì 
per  fimtlit.  )  Dant,  Inf.  9.  Come  le  rane  innanzi  alla  nimi¬ 
ca  Bifeia  ^per  f  acqua  fi  dileguan  tutte  ,  Finch’  alla  terra 
ciafeuna  s’  abbica  . 

§.  Per  metaf.  Dittam.  i.  Quando  nell’  uomo  un  buon 
voler  s’  abbica  (  cioè  :  s'  aduna  .  Qui  neut.  fiaff  ,  } 
Abbicci'.  Alfabeto.  Lat.  litercC  elementari^  ,  abecedarium  . 
Gr.  à'hfticéfiiirDv  .  Bocc.  nov.  55.  6.  Egli  il  crederebbe  allora  , 
che  guardando  voi,  egli  prederebbe,  che  voi  fapelle  1’  ab¬ 
biccì  .  E  nov.  79.  27.  Voi  non  apparalle  miga  1’  abbiccì  in 
fu  le  mela ,  come  molti  fciocconi  ,  ec.  G.  V.  2.  13.  5.  E  fc 
.  edificare  tante  Badie  ,  quante  lettere  ha  nell’abbiccì  .  Sah. 

Avvert.  voi.  i.  cap.  67.  Se  veramente  alla  Tofeana  abbicci 
^  manchino  ec.  E  appreffo  :  Penfo  ,  che  alla  noftra  abbiccì  ec. 
Alleg.  244.  Per  quello  ei  vale  Come  nell’  abbiccì  moderna 
il  fio  .  ^  j 

§.  Non  fapere-  /’  abbiccì  ,  vale  Mancare  della  intelligenzat 
de  princìpi  .  Conv.  Dant.  E  di  quelli  cotali  fono  .molti  idio¬ 
ti  ,  che  non  faprebbono  1’  abbiccì . 

AbBIENDO.T.  T;.  AVERE. 

Abeientare  .  V.A.  Abilitare  .  Tare  abbiente  ,  abile  .  Lat. 
idoneum  reddere  idoneum  faccre  .  Fac.Dav.  pofi.%.q.  Così  li 
Triumviri  per  abbientare  al  fupplizio  un  fanciullo  ,  il  ve- 
Ilirono  di  toga  virile  . 

Abbiente  .  V.A. Che  ha t  dal  verbo  antico  Abbo,  ’L.^t.habens. 
Gr,  II.  2.  La  Città  feoperta  dall’  Oriente  ec.  è  fana  ec.il 
contrario  fito  abbiente  ,  è  inferma  .  E  cap.  47.  2.  II  cavallo- 
abbiente!  gli  orecchi  grandi ,  ec.  farà  pigro  .  Seal.  S.  Agofi. 
Non  dico  vederlo  fpregiato  ,  e  vile  ,  e  non  abbiente  la  bel¬ 
lezza  in  se  .  Guid.  G.  13^.  E  appofero  fopra  il  fuo  capo  un 
vafo  di  puro  ,  e  preziofo  bal/àmo  ,  con  alquanti  altri  ec. 
abbienti  virtude  di  confervare  .  Fr.  lac.  Ceffi.  E  fue  for¬ 
mato  in  forma  d’  uomo  abbiente  nella  mano  ritta  ’I  mar¬ 
tello  . 

§,  1.  Benefìante  ,  Copiofo  d'  avere  ,  cioè  di  roba  ,  Lat.  di- 
ves,  pecuniofus  .  Gr.  .  Frane. Sacch'nov.  77.  Egli  aveva 
un  luogo  bello  da  tener  bellie  grolle  ,  e  per  non  effere  ab¬ 
biente  ,  non  ve  le  teneva  .  Cron.  Mordi.  E  affai  abbien¬ 
te  ,  e  viverebbe  riccamente  ,  fe  le  prellanze  non  lo  feon- 
ciaffero  •  .  . 

§.  IL  Si  piglia  andte  per  Abile  ,  e  Sufficiente  a  qualunque 
cofia  .  Lat.  aptus  ,  idoneus  .  Gr.  iormìios  .  Tac.  Dav.  pofi.  5. 
.7.  Bella  legalità  offervata  per  farla  donna  ,  e  abbiente  allo 
llrangolo  . 

Abbtettare  .  Abbaffare ,  Fare  abbietto  ,  Lat.  deprimere', y 
abjicere  .  F.Jac.  T.  5.  30.  33.  Non  fi  abbietta  per  timore  , 
Nè  fi  leva  per  onore 

Abbiettezza.  Abblezione,  \jiA..abiedio  .  Gr.  tiKTelmats  . 
Sega.  Mann.  Sett.  2^.  i.  Nè  ubbidifee  per  timore  di  pena  , 
perchè  quello  è  abbiettezza  .  E  Ott  g.i.Tn  ,  dico  ,  Ili  giun¬ 
to  a  un  fegno  di  abbiettezza,  di  avvilimento  ,  che  fupcra- 
•  ogni  credenza  ì 

A  B  E  I  E  t- 
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Abbiettissimo.  Superi,  d"  abbietto  .  Lat.  abjeBijfmus  . 
Tac.  Dav.  ann.  14.  202.  Nè  anco  tacerò  ,  quando  il  Senato 
avra  fatto  ordini  per  adulazione  novilTima  ,  o  ferviti  ab- 
biettiflima  . 

Abbietto,/  abiet t.o  .  Vile  Lat.  abjeElus  .  S. G.  Gri- 
Or  fia  niuno  sì  abbietto  ,  e  feiagurato  ,  e  di  sì  vililFi- 
mo  cuore ,  che  diliderando  di  falire  in  Cielo  penfi  di  ripo- 
fo  terreno  ?  Vit.  S.  Ant.  O  Signore  ,  non  t’  allontanare  da 
me  uomo  abbietto ,  e  peccatore  .  Bern.  Ori.  1.  25.7.  All’al¬ 
to  fuo  valore  abbiette  ,  e  balTe  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  26.  Di 
poveri  fatti  ricchi ,  di  abbietti  tremendi  ,  trovarono  lo  al¬ 
trui  ,  e  al  fine  il  loro  precipizio  .  Boez.  Varch.  libr.  i.  p.  4. 
Che  egli  fofle  da  perfone  tanto  vili  ,  e  così  abbiette  ,  e 
fccllerate  flato  accufato  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  i8.  La  femplicità 
della  cofeienza  ,  la  quale  gl’  ingiufli  difpregiano come  cq- 
fa  vile  ,  e  abbietta  . 

Abbiez  ione  .  Viltà  .  Lat.  abjeSlio  .  Fr.  Giord.  Fred.  R. Co¬ 
me  porci  nel  brago  fe  ne  flanno  in  tanta  abbiezione  di  co- 
•flumi  .  Guie.jìor.  z6.  E*  piò  dannabile  in  un  tanto  Principe 
quello  che  procede  da  timidità ,  e  abbiezione  d’  ànimo  , 
che  quello  che  nafee  da  generofità  . 

Abbigli  AMENTO  .  Addobbo  ,  Ornamento  della  per  fona  ,  e 
delle  cafe .  La.t.cukus  ,  fupellex .  Fir.AfSì  traggono  tutte  le 
vefti ,  e  rimuovono  tutti  i  loro  abbigliamenti .  Tac.  Dav, 
fi.  2.  295.  Gli  altri_  nelle  loro  centurie  rifplendevano  con 
bella  moftra  d’  armi ,  doni ,  collane  ,  e  abbigliamenti  . 
Abbigliare:  Addobbare  adomare  .  Lat.  injìruere ,  exor- 
nare  ,  Gr.  noaptAv .  Tir.  Dial,  bell,  doma.  Molto  fontuofamen- 
te  s’  abbigli  a  oro  ,  e  di  perle  ,  e  di  ricchiffime  velli  li  ri- 
cuopra  .  Buon,  Fier,  5.  4.  9.  La  cafa  abbiglia  ,  e  fa  porte  , 
e  rimefle  .  • 

Abbigliato  .  Add.  da  Abbigliare  ,  Car.  lett.  g.  8.  In  -  fom- 
ma  molto  riccamente  ,  e  molto  vagamente  abbigliate  . 
Fir.  Af.  ^16.  JLJn  giovane  maeflrevolmente  abbigliato  in 
quel  pafloreccio  abito ,  che  già  fu  folito  Paria  per  le  felve 
portare  . 

Abbindolare  .  Aggirare  ,  Traviare  chi  che  fia  ,  Ingan¬ 
nare  .  Lat.  decipere  ,  falle-re  ,  circamferibere  , 

E  nel  neutr.  pajf.  Non  ritrovare  nè  via  ,  nè  ver  fa  di  fa¬ 
re  checché  fia  .  Lat.  a  reEld  vià  Unge  errare  , 
AbbiosciaRE  .  Cadere  . 

§.  E  nel  -neutr.  pajf.  Abbandonarfi  ,  Avvilirfi  ,  e,  dicefi  co¬ 
sì  dell  animo  ,  come  del  corpo  .  Lat.  flaccefeere  ,  Tac.  Dav. 
st.  520.  E  fe  Vitellio  agevolmente  difponeva  i  Tuoi  , 
com’  egli  s’  abbiofeiò  1’  efercito  ,  ec.  Alleg.  220.  E'  più 
dolce  ,  cred’  io  ,  Ilare  in  fegrete, ,  Dove  almeno  un  s’  ab- 
biofeia  in  fu  ’i  pancone  ,  E  dorme  quanto  ’l  Sol  gli  fa  la 
rete . 

Abbiosciato  .  Add,  da  Abbiofcìare  .  Lat.  conflernatus  *. 
Tac.  Dav.  ann.  i.  24.  E  quei  feroci,  nella  bonaccia  abbio- 
feiati  ,  nella  tempefla  morieno  . 

Abbisognante  .  Che  abbifogna  .  S.  Ago  fi.  C.  D.  E  diffe¬ 
rente  la  ragion  del  confideiarite  dalla  neceffità  dell’  abbifo- 
gnante  ^  Cr.  ii.  41.  _i.  I  vini  medicinali  affai  a  gli  abbifa- 
gnanti  fi  trovan  utili  . 

Abbisognare  .  B  i fognar  e  .  Lat.  opus  effe.  Gr.  .  G.V. 
6.  4.  4.  E  veniffero  a  cittade  ,  e  in  ofte  ,  quando  abbifo- 
gnaffe  .  Bpcc.  proem.  n.  E  fe  non  a  coloro ,  che  me  ara¬ 
rono  ,  alli  quali  peravventura  ,  per  lo  lor  fenno  ,  e  per  la, 
lor  buona  ventura  ,  non  abbifogna  ,  ec. 

§.  I.  Per  aver  bifogno .  Lat.  egere  ,  indigere  ,  Dant.  ìnf.  2. 

E  diffe  :  ora  abbifogna  il  tuo  fedele  Di  te  .  Metam.  L’ aria 
abbifognava  di  lurrie  .  Albert,  caf.  4.  S’  alcuno  di  voi  abbi¬ 
fogna  di  fenno  ,  dimandilo  a  Dio  lE  cap.iz.  Quegli  abbi¬ 
fogna  di  poco  ,  che  poco  defidera  .  Cr,  ii.  14.  5.  Ogni  pian¬ 
ta  abbifogna  di  quattro  cole  ,  E  libr.  ii.  29.  2.  L’  orto,  che 
a  temperata  aria  foggiace  ,  e  umore  di  fonte  vi  feorra  ,  fi 
può  dir  libero  ,  e  non  abbifogna  d’  alcuna  difciplina  di  fe- 
minare  . 

§.  IL  Col  quarto  cafo  vale  lo  fieffo .  Guitt.  lett.  Mentre  il 
buon  Religiofo  non  abbifognava  gli  aiuti  di  lui  .  F.  Giord, 
Fred.  R.  Qi-iel  primo  tempo  abbifognava  i  miracoli  più  fre¬ 
quenti  . 

A  b  bisognoso  .  V.  A.  addlBifognofo  ,  Gr.  S.Gir,  12.  Metti 
nella  tua  magione  lo  povero  abbifognofo  . 

Abbiurare  .  Negare  dinanzi  d  Superiori  Ecclefiaftici  con 
giuramento  qualche  opinione  creduta  in  prima  .  Lat.  abjurare., 
detefiari  ,  Gr.  .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  In  San  Pie¬ 

tro  abbiurarono  i  falli  loro  fentimenti  . 

Abbiurazione.  L’  Abbiurare  .  Lat.  abjuratio  ,  deteflatio. 
Fr.  Giord.  Fred. R.  L’ abbiurazione  fu  cagionata' dal  buono 
efemplo  degli  Ecclefiaflici . 

AeBO  V.  AVERE. 

Abboccamento  .  L’  abboccar  fi  ^  Rifeontro  .  Lat.  congref- 
fus .  Gr.  ivrdJiis  .  G.  V.  7.  48.  i.  Nel  quale  abboccamento 
la  cavalleria  di  Bologna  non  reffe  .  M.  V.  i.  22.  E  rotti 
in  più  abboccamenti  i  cavalier  Francefehi  ,  fe  ne  venne  , 

§.  Per  Accozrzamento  di  pià  perfone  per  trattare  infieme  . 
Lat.  colloquium  .  Star.  Eur.  4. 8^.  La  cagione  di  quella  dieta, 
ec.  ma  ben  pare  affai  verifimile  ,  che  per  benefizio  di  tut¬ 
ta  Italia  ,  ec.  fi  faceffe  1’  abboccamento  .  Vinc.  Mart.  lett.  29. 
Ne’  quali  (  penfieri  )  farete  occupato  nell’  abboccamento  di 
fua  Maeflà .  Guicc.  fior.  Ponte  a  Saino ,  luogo  ec.  famofo 
per  1’  abboccamento  di  Lepido  ,  Marcantonio  ,  c  Otta¬ 
viano  . 

Abboccare  .  Neutr.  puff.  Rifcotitrarfi  ,  Avvenir  fi  ^  Azzuf- 
farfi  ,  Batter  fi  ,  Lat.  cmgredi ,  eonferre  manus  ,  confitgere  .  G,  . 
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^  7.  2?.  5.  E  abboccaronfi  infieme  per  combattere  le  dette 
n  ^  Tetto  .  E  7.  4^.  I.  Si  fecion  loro  incon¬ 

tro  al  Ponte  San  Brocojo  ,  abboccandoli  a  battaglia  .  Dit- 
tam.  I.  8.  Dal  mezzo  giorno  con  Arbia  s’abbocca.  Guid. 
G.  IO?.  Con  gran  virtude  di  combattere,  s’abboccarono 
con  gli  cavalieri . 

Pff  Tarlare  infieme  .  Tgt.  colloqui  ^  congredi  .  Malm. 
t  appunto  con  Baldone  fleffo  . 

5.  II._  Abboccare^  m  att.  fignific.  fi,  dice  de'  can  levrieri  ,  e 
altìi  ammali  prefii  ,  e  forti -di  bocca  i  e  vale  Prendere  col- 
la  boccd  •  Lwr»  Son^  Il  vero  lupo  ec.  Alle  deboli  ,  e 
magre  mai  balocca  ,  Ma  le  gagliarde  fegue  ,  e  quelle  ab¬ 
bocca  . 

§.  III.  E  Abboccare  è  Finir  d  empiere  il  vafo  infino  alta 
bocca  . 

§.,  IV.  Per  porfi  a  bocca  .  Buon.  Fier.  ?.  2.  E  quand' 
uno  sbevazza ,  E  che  abbocca  la  zinna  Del  fiafeq ,  e  del¬ 
la  tazza  . 

Abboccato  .  Add.  da  Abboccare  . 

§.  I.  E  talora  dicefi  d'  uomo  ,  che  mangia  affai  ,  e  d  ogni 
cofa.  ;  ma  fi  dice  per  ifcherzo  . 

§.  IL  E  aggiunto  a  vino  vale  Amabile  ,  e  fioave  al  gufo  , 
Lat.  vinum  lene  .  Qr.  o\vot  pnKwSiis'. 

§.  III.  E  per  Intero  ,  Saldo  di  bocca  ,  contrario  di  Sboc* 
cato  . 

Abbocconare  .  Partire  in  piccole  parti  ,  ficcarne  fono  ì 
bocconi  .  Lat.  obt-runcare  ,  membra  articulatim  ceedere  .  Gr. 
Kaa-a.xóorray ,  StaptiKiltety .  G.  V.  12. 16.15.  E  uno  notaio  Na¬ 
poletano  ,  eh’  era  flato  capitano  di  fergenti  a  piè  del  Du¬ 
ca  ,  reo  ,  e  fellone  ,  tutto  fu  alSbocconato  dal  pc^olo  . 
Abbominabile  ,  Abbominevole  .  Dete fiabile  .  Lat.  abomi- 
nandus  ,  deteflabilis.  ,  execrandus  .  Gr.  cfi^pò.s  ,  Sc-iyac  .  Virg. 
Eneid.  P.  N.  Al  poftutto  abbominabile  cofa  è  .  Liv.  M.  La 
notte  appreffo  non  ebb.ono  niente  più  di  ripofo  ,  nè  d’ agia- 
mento  ,  eh’  elfi  aveano  avuto  il  giorno  ,  il  quale  fu  tanto 
fpaventevole  ,  e  abbomjnabole  .  Ufavano  gli  Antichi  nelle 
parole  di'  fimil  terminazione  nella  penult.  ftllaba  di  mettere 
indifferentemente  la  lettera  O  ,  od  I  ,  come  M  O  B  O  L  E  ,  c 
mobile:  debole,  e  debile  :  utole  ,  e  uti¬ 
le,  de'  quali  è  rimafo  debole  . 

Ab BOMINA MENTO  .  Abbomtnozione  .  Lat.  ahominatio  , 
odiurn  .  Retar.  Tuli.  M.  Conclufione  ec.  fi  pu^  fare  in  tre 
modi  .  Il  primo  ,  per  via  di  novero  5  il  fecondo,  per  via 
d’  abbominamento  5  il  terzo  per  via  di  mifericordia . 
Abbominando  .  Abbominevole  .  Segn.  Grifi,  inftr.  i.  4.  15, 
Ballerebbe  a  condannare  le  loro  fperanze  dinanzi  a  Dio  ^ 
come  abbominande  • 

Abbominanza  .  Abbormnazione  .  Lat.  abominatio  .  Efpof. 
Vang.  Avevano  tanto  in  abbominanza  quello  vizio  ,  che 
non  foflenevano  ,  che  niun  Monaco  fteffe  oziofo  Guid.  G. 
I.  S’  egli  diceffe  :  io  voglio  fare  male ,  ogni  perfona  lave¬ 
rebbe  m  orrore  ,  e  in  abbominanza  . 

A  B  B  o  M  I N  A  R  E  e  abominare.  Detefiare  ,  Abberrìre  , 
Avere  in  odio  .  Lat.  abominari  ,  odiffe  .  ùiroTrria»- .  Paff.  229. 
Iddio  gli  ebbe  in  odio  ,  abominandogli  per  la  fuperbia 
loro  . 

§.  Per  Tacciare  ,  imputare  .  Lat.  incufare  ,  crimini  dare  , 
Gr.  òmSl^ay,  'ÙTifid^ety  .  G.  V.  7.  1:51.  3.  Ma  quando  dovea- 
tio  combattere  feciono  fonar  la  ritratta ,  onde  furono  ab- 
bominati  ,  che ’l  fecero  per  guadagneria  .  f  6.  25.  5.^  Pre- 
fenti  detti  ambafeiadori ,  abbominò,  Federigo  di  tutt’  i  tre¬ 
dici  articoli  colpevole  •  M.  V.  8.  24.,  Per  la  qual  colà  i  Ca¬ 
pitani  gli  ahhominavano  contro  alla  parte  ,  ■ 
Abbominato  .  Add.  da  Abbominare  .  Cron.  Mor.  505.  A 
lui  fu  tagliata  la  tefla  ,  e  a  Checco  Davizzi ,  tutti  gli  al¬ 
tri  abbominati  ebbono  bando  di  rubefio  (  qu\  vale  lo  fieffo , 
che  ammoniti . } 

Aebomtnazione,  e  abominazione  ,  V  Abbomf 
nare  ,  Detefiazione  .  Lat.  abominatio  ,  detefiatio  .  But.  Purg. 
18.  I.  Abbominazione  è  ardente  ,  e  intenfo  rifiutamento 
del  ben  proprio  affente  ,  e  posi  del  congiunto  .  G.V.j.ie^6.i. 
Onde  molto  fu  riprefo  ,  e  in  grande  abbominazione  .  Co-m. 
Dant.  Inf  5.  Si  fcriver'a  prima  di  quelle  cofe  ,  che  fanno 
ad  abbominazione  di  queftp,  vizio_ .  Cavale.  Specch.  cr.  Della 
pena  è  contento  ,  e  la  colpa  ha  in  odio  ,  e  in  abbornina- 
zione  .  Collaz.  Ab.  Ifac.  77.  Se  noi  non  abbiamo  in  odio  le 
cofe  ,  che  fono  degne  d’abominazione  . 

§.  Per  Naufea  ,  che  è  conturbamento  di  fiomaco  ,  e  voglia 
di  vomitare  .  Lat.  naufea  .  Gr.  yuvrla  .  àyoptfiU  .  M.  Aldobr. 

O  chi  hac  pieno  lo  flomaco ,  9  hae  abbominazione  ,  o  chi 
hae  troppo  giaciuto  con  femmine  .  E  altrove^  :  E  fe  ciò  è  , 
che  egli  abbia  abbominazione,  non  mangi  niente,  anzi 
gli  conviene  dormire  ,  e  foffrire  la  fame  tanto ,  che  l’ ab¬ 
bominazione  ^fia  pallata  .  Cr.i.  4.  15.  L’  acqua  tiepida  gene¬ 
ra  abbominazione  . 

Abbominevole,  e  abominevole.  Degno  d  abbo¬ 
minazione .  Tsit.abominandus  ^execrabilis  .  Gr.fiSì'Kvpói  .  Bore, 
nov.  I.  8.  Come  vii  cofa  con  abbominevofi  parole  fcherni- 
va  .  G.V.  7.  40.  2.  Effendo'i  detti  Signori  in  Viterbo  ,  av¬ 
venne  una  laida,  e  abbominevol  cofa  ,  fotto  la  guardia 
del  Re  Carlo  ,  Paff.  172.  Non  dee  la  perfona  ricoprire  ,  o 
nafeondere  qualunque  fuo  peccato  ,  quantunque  ha  feon- 
eio  ,  o  abbominevole  .  Collaz.  Ab,  Jfac.  17.  Appo  gli  uomi¬ 
ni  è  la  povertade  abbominevole  .  Ar.  Pur.  26.  41.  Quel  Pi- 
ton  ec.  Alla  metà  di  quefto  non  fu  tutto  ,  Nè  tanto  abo- 
minevol  ^  nè  sì  brutto  . 

BBOMINEVOtMENTE,  e  ABOMINEVOLMENTE, 

Con 
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Con  abbominazione .  Lat.  turpiter  ^  indecorè .  Gr. 

4^*p<wf .  Bocc.  lett.  Non  vi  aveffono  ,  confiderando  con  titolo 
così  abbomin£volmente  ,  cacciata  .  CoUaz,  Ab.  IJac.  z^.  Non 
portare  abominevolmente  le  pene  degl  infernai . 

A  B  B  O  M  I  N  I O  .  Abbominazione  .  Lat.  abomìnatto  ,  detejìatio  , 
Gr.  àrtpU  ,  /tiiaoi  .  M.y.  IO.  25.  Per  trarre  il  fratello  di 
pericolo'.,  e  d’  abbominio  .  Fi?.  Plut.  Lodavano  la  magna¬ 
nimità  di  Timole'o  ^  come  avea  in  abbominio  il  male  . 
Pajf.  21 1.  Ha  a  fchifo  ,  ed  in  abbominio  la  foixura  ,  ec. 
Io  ho  avuto  in  odio  ,  e  in  abbominio  il  peccato  . 

Abbominosa  MENTE  •  Ab  bominevol  mente  .  Lat.  foedè  , 
turpitèr  .  Gr.  al^pù-s  .  Ir.  Giord.  Pred.  R.  In  quelle  cofe  ab- 
bominofamente  fi  diportano. 

Abbominoso  ,  e  ABOMTNOSO.  Abbomìnevule  .  Lat. 
abomìnandus execrabdis .  Gr.  0tiKv%TÓ( ,  putrós .  Annoi.  Fang. 
Incominciarono  a  parlare  contro  di  Stìfanna,  e  dir  falle  co¬ 
fe  ,  e  abbominofe  di  lei  .  Ar.Fur.  ii.  27.  Chi  immaginò  sì 
abborninofi  ordigni?  1  42.52.  Quel  brutto,  abbomiaolo,  or¬ 
rido  tofco  . 

Abbonacciamento.  Lo  abbonacciare  ,  Bonaccia .  Lat. 
tranquillitas  ,  malacia  .  Gr.  ya'kim!  .  Pc.  Giord.  Pred.  R,  Co¬ 
me  fuole  accadere  nello  abbonacciamento  del  mare  dopo  la 
tempefìa .  " 

Abbonacciare.  Far  bonaccia  ,  Render  tranquillo  ,  e  quie^ 
to  ;  e  dicefi  propriamente  del  mare  .  Lat.  tranquillare  ,  tran- 
quillum  reddere  .  Owd.^Pifì.  Ti  priego ,  che  tu  allora  non 
ti  lamenti ,  ma  priegbi  gl’  Iddii ,  che  abbonaccino  il  mare. 
F  altrove:  È  panni,  che  quanto  più  fono  follecito  a  riguar¬ 
dare  il  mare  ,  fe  egli  s’  abbonaccia  ,  più  tempellofamente 
ondeggi,  {qui  neut.  paff.') 

Abbon  acciato  .  Add.  da  Abbonacciare  .  In  bonaccia  , 
qvÀeto  ,  tranquillo  .  Lat.  tranquillus  ,  flacidus  .  Gr.  yaxuyós^, 
tàcópaiy .  Ovid.  art.  ara.  Qiiando  il  mare  è  abbonacciato  ,  il 
nocchier  ficuro  C  ripofa  . 

Abbondamento.  F.  a.  Abbondanza  .  Lat.  abundantia  , 
copia.  Gr.  mptaaiia .  Lib.  Ajìr.  Le  piove  ,  che  vengono  in 
quel  tempo  fon  benedette ,  e  fanno  prò ,  e  bene  ,  e  abbon¬ 
damento  nella  terra.  Stor.Aiolf.  Avrebbe  ferito  fopra  il  Re, 
fe  non  foffe  il  grande  abbondamento  della  gente  . 

Abbondante  .  Add.  Che  ha  piu  ,  che  a  fufjkienza  Lat. 
abundam..,  afftuens  .  Gr.  iópSyyoc .  Bocc.nov.j'j.i.  De’ beni  del¬ 
la  fortuna  convenevolmente  abbondante  .  E  nov.  98.  3:^.  Io 
jie  fonò  ,  non  come  cupido  ,  nia  come  amato  dalla  fortu¬ 
na  ,  abbondante  .  _ 

§.  Per  Copio fo ,  In  gran  copia.  Lztxopiofus  ^  affluens .  Fiamm. 
2.  p.  Abbondanti  lagrime  da’  fuoi  occhi  ,  come  da  due  fon¬ 
tane  ,  cominciarono  a  fcaturire  .  Bocc.  canz.  8.  i .  L’  abbon¬ 
dante  allegrexza ,  cb’  è  nel  cuore  ,  ec.  Non  potendo  capir¬ 
vi  ,  efce  di  fuore  . 

Abbondantemente  .  In  gran  copia grande  ab¬ 
bondanza  .  Lat.  abundanter  ^  copiose  .  Gr.  à(p9óvms .  G.  F.  7. 
136.  I.  Il  qual  fece  abbondantemente  fangue  sì  ,  che  tutta 
l’acqua  divenne  vermiglia  2:54.  Iddio  renderà  abbon¬ 

dantemente  ,  a  buona  raifura  ,  tormento  ,  e  pena  .  Albert, 
c.  4.  Ne  dà  a  tutti  abbondantemente  ,  e  non  lo  rimpro¬ 
vera  . 

Abbono  A  nttsstmamente  .  Superi,  d' Abbondantemen¬ 
te  .  Lat.  abundantijjimè  ,  copiofifjìme  .  Gr.  oapSoviretTa .  Mor. 
.S.Greg.  Per  avere  fpregiato  il  bene  ,.  per  rifpetto  di  coloro, 
in  cui  fono  le  virtudi  abbondantiffimamente  .  But.  I.o  zaf¬ 
firo  ha  certe  virtù,  che  abbondantiffimamente  furono  nella 
Vergine  Maria  . 

Abbondantissimo  .  Superi,  di  Abbondante  .  Lat.  cotìo- 
filjlmtis  ,  largijpmus  .  Gr.  àpSovàraToc  .  Bocc.nov.i6.ipii.  Volle 
Domeneddio  ,  abbondantiffiimo  donatore  .  E  nov.  ^6.  15.  E 
così  detto  da  capo  ,  con  abbondantiffime  lagrime  ,  fopra  ’l 
vifo  gli  fi  gittò.  Red.Fip.  i.  In  un  viaggio  ,  eh’ ei  fece  nel 
Monte  Baldo  ,  che  da  lui  fu  offervato  edere  abbondantiffii¬ 
mo  di  vipere. 

Abbondanza,  aeondanzia,  r  abbundanzia. 
V  Abbondare  ,  Dovizia  ,  Copia  ,  Più  che  a  Juficienza  .  Lar. 
abbundantia- .,  affiuentìa  ,  copia  .  Gr.  àpSovia .  Bocc.ncv.X'j.ió. 
E  continuando  in  più  abbondanza  de’  cibi  ,  ec.  (?.  F.i.y.n. 
Onde  la  cittade  avea  grandiffiima  abbondanza  .  Pi^/f.  1S5.E 
non  però  di  meno  e  maggiore  abondanzia' di  grazia,  e  più 
copiofa  plenitudine  di  Spirito  Santo  ec.  ebbono ,  ed  hanno, 
che  leremia.  Collaz.Ab.Ifac.y.  Sicché  molte  volte  per  l’ab- 
bundanzia  delle  lagrime,  fi  lavino  le  guance  tue.  Tar.Dav. 
ann.  15.  209.  Nerone  per  mofirare  ficurezza  delle  cofe  di 
fuora,  e  dentro,  gittò  in  Tevere  il  grano  vecchio,  e  gua¬ 
ito  dall’  abbondanza  . 

§.  L’  Abbondanza  fi  chiama  in  Firenze  quel  Magijìrato  , 
che.  foprajìà  al  provvedimento  de  i  gratti  ,  e  delle  biade .  Lat. 
magijìratus  turator  annona  . 

Abbondazetta  .  Dim.  di  Abbondanza .  Lat.  recula  ,  mo¬ 
dica  afpìuentia  .  Fr.  Giord-  Pred.  R.  In  ogni  poco  di  abbon- 
danzetta  vivono  contentiflimi  . 

A  B  B  o  N  D  A  Nz  I  E  R  e  .  Colui  che  è  fopra  b  Abbondanza  . 
Lat.  irafettus  annona  .  Tac.  Dav.  ann.  1.5.  Sello  Pompeo  , 
t  Sello  Apuleo  Confoli  furono  i  primi  a  giurare  a  Tiberio 
Cefare  fedeltà  ;  dipoi  Scio  Strabene  ec.  e  Gaio  Turranio 
Abbondaziere  . 

Abbondare  .  Avere  piìl  che  a  fuficienza  .  Lat.  abundnre  . 
Peti',  fon.  298.  Del  cibo  ,  onde  ’l  Signor  mio  Tempre  abbon¬ 
da  .  Cav.Ac.  Specch.  cr.  Tu  abbondi  di  ricchezze  ,  c  Grillo 
fu  P'icno  di  povevtade  .  Bocc.  g.  4.  p.  \  8.  Io  fo  ,  fecondo  l’A- 
polloLo  ,  abbondare  ,  c  neceflità  fofferire  . 
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§.  ‘I.  Per  Sopravvenire  ,  Concorrere  copiofamente  .  Lat.  af-^ 
fiuere  .  Petr.  canz./].p.  5.  Ove  il  fallo  abbondò  ,  la  grazia  ab¬ 
bonda  .  Bocc.  77.  55.  V’_  erano  mofehe,  e  tafani  in  grandif- 
fìma  quantità  abbondati ,  Pajf.  57.  Quanto  più  abbondò  il 
peccato  ,  tanto  più  abbondò  la  grazia. 

§.  IL  Col  quarto  cafo  .  Morg.  18.4.  Gente  ,  e  tefòro  il  mio 
reame  abbonda . 

Abbondevole.  Abbondante .  Lat.  copiofius  ,  affluens .  Gr. 
èépSoyoi .  Bocc.  nov.  jgi.  Nella  nollra  città  ,  la  quale  Tempre 
di  varie  maniere ,  e  di  nuove  genti  è  Hata  abbondevole  . 
Fiamm.  i.  6.  Venni  io  nel  Mondo  da  benigna  fortuna  ,  e 
abbondevole  ricevuta.  Sen.ben.Farch.i.ii.  Perchè  altramen¬ 
te  tocca  ’l  cuore  ,  e  fi  fa  fentire  all’  animo  una  cofa  ,  che 
dia  la  vita  ;  che  una ,  che  la  faccia  ,  o  più  bella  ,  o  più 
abbondevole  . 

Abbonde  VOLISSIMAMENTE  .  Superi,  di’  Abbondevole 
mente  .  Lat.  abtmdantijjlm}  ,  copiofijfimè  .  Gr.  ùp9oyiér«Tu . 
Fiamm.  ^.óy.  Nè  prima  il  concreato  furore  trapalfava ,  che 
le  lagrime  abbondevolilfimamente  per  gli  occhi  non  m’  u- 
feiffero  .  ^ 

Abbondevolissimo.  Superi,  dù  Abbondevole  .  Fir.Afin.^ 
p$.  E  veniva  quell’  acqua  da  una  fontana  ,  che  in  folla  ci¬ 
ma  del  monte.  Tempre  di  fonagli  ripiena,  e  brillando,  era 
abbondevoliffima  d’ogni  tempo  .  Segn.Mann.Marz.  !^.  i.  Af¬ 
fine  di  ritrovare  materia  abbondevohffiima  di  umiliarti ,  non 
accade ,  che  vadi  punto  fuor  di  te  Heffo  . 
Abeondevolmente  .  Abbondantemente  .  Lat.  abundane 
ter  ,  affluenter  .  Gr.  ebpSóyac .  Bocc.  g.:^.  p.  5.  Niuna  n’  è  lau- 
devole  ,  ec.  di  che  quivi  non  fia  abbondevolmente  .  G.F.5. 
4. 4.  Apparve  in  Genova  una  fontana  ,  che  abbondevolrnen- 
te  gettò  fangue  .  Salujì.lug.  R.  Anche  fece  far  foderi  di  le¬ 
gname  abbondevolmente  .  Urb.  Comperarono  un  bellilfimo 
palazzo  ,  ec.  e  quello  abbondevolmente  fornirono. 
Abeondezza.  F.  a.  Abbondanza  .  Cavale.  Med.  cuor.  Co- 
nofeendo,  ec.  l’abbondezza  della  bontà  di  Dio,  e  riceven¬ 
do  li  Tuoi  benefici  . 

Abbondo.  F.A.  E'  uno  di  quei  fu  piantivi  fatti  dalla  prima 
voce  del  verbo  laro  ,  ficcarne  Abbandono  ,  Ritorno  ,  Perdóno  , 
Accordo  ,  e  filmili  ,  e  vale  quanto  Abbondanza  .  Lat.  abun¬ 
dantia  ,  copia . 

§.  In  abbondo  ,  ficcome  anche  In  abbandono  ec.  hanno  forza 
fi  avverbio  .  Fr.Jac.T.  Eletta  folli  prima  ,  Che  tu  venilTi 
al  Mondo  ;  Della  virtù  foblima  Tu  n  averti  in  abbondo  . 
Aeeondosamente.  F.  a.  Abbondantemente  .  Lat.  aburt- 
danter  .  Fr.Jac.T.  Crefea  lo  vo^o  cuore  piccolino  ,  Che 
lo  riceva  più  abbondofamente  . 

Abeondoso.  F.  a.  Abbondevole.^  .Abbondante  .  Lat.  copio- 
fus  ,  ubei- .  F.  Jac.  T.  2.  4.  i3,.:*^overtade  graziola  ,  Sempre 
allegra,  ed  abbondofa.  F  5.24.80.  O  povertà  gioiofa ,  Così 
tu  fe’ abbondofa .  E  8^.  Sempre  fi  Ita  abbondofa.  Nulla  mai 
le  può  mancare  .  Guitt.  lett.  25.  Salute  d’  ogni  falute  ab¬ 
bondofa  . 

Abbonire  .  Perfezionare  ,  Bonificare ,  Render  buono  .  Lat. 
perficere  .  Gr.  TeXaSt-  Lue.  Mart.  rim.  buri.  2.  226.  Abboni- 
fee ,  fpadùta,  e  dà  l’ufcita  A  tutte  Tacque  .  Sodtr.Cclt.  Dal 
dì ,  che  a’  principali  di  quel  paefe  fia  nata  una  figlia  ,  gli 
tengon  figillati  ,  finché  fi  fpofi  ,  perchè  gli  hanno  tuttavia 
abboniti  .  F  5.  Sendo  ballante  T  arte  a  migliorarlo ,  rettifi¬ 
carlo  ,  e  abbonirlo  (  il  vino .  ) 

§.  Abbonire  vale  anche  Placare  .  Lat.  placare  . 
Abbordare  .  Termine  marinarefeo  .  Accoftarfi  a  un  va  [fello 
per  combatterlo  :  Inveflire  .  Lat.  petere  .  Tac.  Dav.  Germ.i?>i^. 
Le  navi  lenza  vele  ,  con  due  prue  ,  poffono  Tempre  dinan¬ 
zi  abbordare  . 

§.  Abbordare  uno  ,  vale  Accojlarfi  ad  uno  ,  per  trattar /eco 
di  checche  fila. 

Abbordo  .  Termine  marinarefeo  .  Bordo  . 

§.  1.  Si  dice  anche  Andare  alt  abbordo  ,  cioi  :  Abbordare 
uno  ,  Accojlarfegli  per  parlare  .  Lat.  aliquem  congredi ,  conve¬ 
nire  ,  adire  ,  adorivi  . 

§.  IL  Uomo  di  facile  abbordo  ,  àoì  :  di  faede  accejfo  ,  cut 
facilmente  fi  può  parlare  e  trattare  .-  Lat.  cbviuJ  &  accejfu 
facilis  homo  .  Gr.  àPorpoairiyc-. 

Abborracciare  .  Fare  alcuna  cofa  fenza  diligenza ,  e 
cautela  ,  per  la  frettTF^.-  -  .  -  . 

§.  I.  F  in  fignific.  neutr.  pajf.  vale  lo  fìeffo  .  Cren.  Morell. 
Va  fodaraente  nel  fidarti,  e  -non  t’  abborracciare  . 

Fred.  7g.  Di  chi  favella  troppo  ,  e  fraftagliatamente  in  mo¬ 
do  che  non  ifcolpifce  le  parole,  e  non  dice  mezze  le  cofe, 
fi  dice  :  e’  s’  affolta ,  o  e’  fa  un’  affoitata  ,  o  e’  s’  abbor- 
raccia  . 

§.  IL  F  per  Mangiare  fenza  di  finzione  e  fenza  riguardo . 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  Abboracciarfi  fenza  altro  bicchiere  , 
E  tirar  fo  qualcuno  a  bella  porta  Lue.  Mart.  rtm.  buri.  In 
ogni  tempo  s’  un  non  s’  abborraccia  .  (  Maniera  interamente 
bajfa  .  ) 

A  E  b  o  R  R  A  R  E  ,  e  A  B  o  R  R  A  R  E  .  F.  A.  Errare  ,  S  m.rfrirfi  , 
Confondtrfi  ,  Lat.  Aberrare.  Dant.  Inj,  gi.  Ed  egli  a  me  : 
perocché  tu  trafeorri  Per  le  tenebre  troppo  dalla  lungi ,  Av- 
vien  ,  che  poi  nel  maginare  abborri  .  Dittam.  2.  ^i.  Mara¬ 
viglia  farà  ,  fe  riguardando  La  mente  in  tante  cofe  ,  non 
abborri .  Dant.  In/,  z^.  E  qui  mi  feufi  La  novità,  fe  fior  la 
lingua  abborra  . 

§.  Per  Metaf.  Metter  borra  ,  Riempiere  ,  Aggiugnere  di  fu- 
perrfiuo  .  Morg.  26.  136.  Vedrai  ,  eh’  io  non  ci  lievo,  e  non 
ci  abborro  . 

A  SBORRENTE  .  Che  abborrifee  ,  Lat.  abkcrirens  .  Gtiìcc.  Stcr. 
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12.  Si  riduffono  tutti  a  Milano  ,  tra  i  quali  clTendo  una 
parte  abborrenti  dalla  guerra  ec.  E  14,  Il  Senato  abborren- 
te  dalle  occalioni  di  ridurre  la  guerra  . 
AbborrimentO;,  e  ABORRIMENTO.  L'  abòoYrire  , 
Odio.  Lat,  abbminatio  ^  odium.  Vit.Plut,  Quefto  fegnalc  ven¬ 
ne  molto  in  abborrimento  ad  Alellandro  ,  e  turboffi ..  Sagg, 
nat.  ejp.  214.  Nè  può  replicarfi  ,  che  T  abborrimento ,  che 
ha  la  natura  al  voto ,  ec.  contralti  ,  ec. 

Ab  BORRIRE,  e  ABORRIRE.  Aobommare .  Lat.  abbonere, 
abominar  i.  Gr.  .  Petr.  fon.’jj.  E  ’l  fuo  contrario 

abborre  .  Dant.  Par.  26.  E  lo  fvegliato  ciò  che  vede  ab- 
borre  .  "Tac.  Dav.  ann.  ii.  141.  Trovala  per  terra  ftramazza- 
ta  a  piè  di  Lepida  fua  madre  che  nella  felicità  1’  abborri- 
va ,  e  nella  miferia  n  ebbe  pietà  . 

AeborRITO,  c  aborrito.  Add.  da  ì  fuoi  verbi  .  Stor. 

Il  Normanno  era  quali  che  foreliiero ,  e  di  na¬ 
zione  in  quei  tempi  ordinariamente  abborrita ,  ed  odiata 
da  tutta  la  Francia  . 

Aeborritore.  che  abborre  .  Lat.  abhorrens.  bìegn.  Mann. 
Nov.  ^o.  I.  Conviene  ir  già  a  trovare  gli  abborritori  della 
Croce  di  Crilio  periti  tutti  .  Buon.  Pier.  2.  12.  Cora’ og¬ 
gi  è  piò  che  mai  liil  de’  poeti  Abborritor  deirkmbico. 

A  E  bottinare.  Da  bottino .  Accomunare  .  Lat.  in  medium 
conferre  .  Salv.  Granch.i.r^.  Forfè  ch’egli  Abbottina  mai  nul¬ 
la  col  compagno  ? 

§.  E  in  Jìgnif.  neutr.  paff.  Il  ribellarfi^  de  i  faldati  dal  capi¬ 
tano  .  Ammutinar  fi  .  Lat.  deficere  ,  defcifcsre  .  Tac.  Dav.  ann. 
I.  12.  Quafi  ne’raedelimi  giorni,  per  le  medefime  cagioni, 
le  legioni  di  Germania  s’  abbottinarono  . 

Abbotti  nato  .  Add.  da  Abbottinare  .  Laf.  a  duce  defi- 
ciens  .  Tac.  Dav.  ann.  i,  21.  Non  temiam  d’  un  giovanallro 
novello,  e  d’ un  efercito^  abbottinato.  E  2.54.  Quegli  effe- 
re  Komanaftri  dell’ efercito  di  Varo,  ahbottinati  per  non 
avere  a  combattere  .  (  qui  nel  fecondo  fgnificato  d  Abbotti- 
nerce  .  ) 

Abbottonare  .  Ajfbbiar  co'  bottoni .  Lat.  globulis  neElere , 
crkiculos  immittcre  .  Frane.  Sacch.nox\  Tornando  al  detto 
M.  Ridolfo  con  le  nian  mozze  ,  _  diffe  :  Signor  mio  quello 
ho  io  avuto  per  voi  3  ed  egli  rifpuofe  :  all’ abbottonar  te 
n’  avvedrai,  fe  l’avrai  avuto,  o  per  te,  o  per  me  .  E  Rim. 
Senza  eh’  lo  veggo  gole  abbottonare  ,  E  gozzi  Itrigner  piò 
che  di  randello  . 

Abbottonato  .  Add.  da  Abbottonare  .  Frane,  Saceb.  nov. 
iip.  Ed  era  abbottonato  d’  argento  dal  capezzale  fino  al 
piede  .  ’ 

Abbottonatura  .  Bottonatura . 

Abbozzamento.  L’  abbozzare  .  Lat.  adumhratìo  ,  rudi- 
mentum  .  Gr.  axutypetpia .  Fit.  Pitt.Hi.  Che  tutti  gli  altri  ec. 
erano  Itati  Itudj  ,  ed  ablDOZzamenti  per  difegnare ,  e  colori¬ 
re- .  Sagg.nat.efp.  1^4.  Si_è  chiamato- gelo  ,  e  abbozzamento 
di  ghiaccio  ,  effendo  egli  ec.  da  principio  affai  tenero  . 
Abbozzare.  Dar  _  la  prima  forma  così  alla  grò  fa  .  Lat. 
informare.,  primis  linei s  de fignare ,  adumbrare .  Farch.  rim.  buri, 
i.  22.  In  fomma  voi  direte  ,  ch’egli  abbozzi.  Sagg.nat.efp. 
97."  Potendo  piò  tolto  dire  d’  averla  abbozzata  ,  che  fatta  . 
Abbozzata  .  /Mozzamene  .  Lat.  rudìmtntum  ,  Gr.  axM- 
ypafid .  Maini,  j.  5-1.  Ma  i’  ti  vo’  dar  adeffo  un’abbozzata 
C-'uì  pretto  pretto  della  fua  figura . 

Abbozzaticcio.  Add.  Non  interamente  abbozaoato .  Cer.ch. 
Mogl.'^.  6.  E  farà  Ò  meglio  quella  Itoria  Itia  ,  Come  la  fi 
fla  ora  abbozzaticcia  . 

Abbozzato.  Add.  da  Abbozzare .  Lat.  adumhratus .  CafJctt. 
cart.  58.  La  feci  ,  e  diedila  loro  mezza  abbozzata  ,  come 
cofa  ,  eh’  arrittiava_  1’  onor  d’  altrui ,  non  il  mio  .  Sagg.  nat. 
efp.  i';4.  Non  derivando  egli  da  altro,  che  dal  proìegui- 
•  mento  della  rarefazione  del  gielo  già  fatto  ,  o  per  meglio 
dire  del  ghiaccio  abbozzato_ dentro  la  palla.  Bern.rim.i.WQ. 
Onde  Vcrgilio  per  falvare  i  fuoi  Compofe  que’ duo’ diltichi 
abbozzati  .  Alleg.  5.  Canzon  s’una  ilampi'ta  N’  hai  fatta, 
che  non  è  molto  finita  ,  Ti  feguita  però  con  lenti  paffi 
La  tua  forella,  ch’abbozzata  tta/fi  .  E  p.  Dirai  mal  abboz¬ 
zata  Canzon  ,  le  tu  vuoi  farmi  cofa  grata  ,  Che  non  feci 
altro  mai  fin  dalle  fafee  ,  Che  appuntellar  co’  polli  le  ga- 
nafee . 

Abbozzatura.  Abbozzamento ,  L’  abbozzare .  Tat.adum- 
bratio  ,  defermatio  .  Gr.  crraotypee^lce .  Alleg.  170.  Io  che  fono 
come  dire  ,  una  abbozzatura  di  Filofofo ,  cincittiata  con 
r  afee  grolla  ,  ec.  (  qui  Figura  imperfetta.  ) 

Abbozzo.  Abbozza-mento .  ’La.t.rudimentum  ,  Gr.  err.Mypaficit. 
Red.  Infett.  Quella  gran  madre  accorgendofi  ,  che  sì  fat¬ 
ti  abbozzi  di  generazioni  mottruol'e  non  erano  nè  buoni  , 
nè  ec. 

Abbracciamento.  L'  abbracciare  Lat.  amplexus  .  Gr. 
icnraurixós .  Bccc.  W6T.45.1Ó.  Soltenendo  i  fuo’ abbracciamen¬ 
ti  ,  con  lui  teneramente  cominciò  a  piagnere  .  E  nov.óp. 

Ho  per  partito  prefo  ,  _  ec.  che  il  nottro  Pirro  ,  co’  fuoi  ab¬ 
bracciamenti  gli  fupplifca  .  But.  Per  1’  apparimento  della 
Luna  ec.  che  s’  era  levata  del  letto  dall’  abbracciamento  di 
Titone  . 

A  B  E  R  A  c  ante  .  Che  abbraccia  .  Lat.  compleElens .  Amet. 

45.  Nè  in  tutte  la  cuopre  l’abbracciante  gramigna  . 
Abbracciare.  Circondare  ,  e  Strigner  colle  braccia  checché 
fa  .  Lat.  amplefli  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  13.  2.  Come 

vide  Andreuccio  ,  ec.  affettuofamente'  corfe  ad  abbracciarlo. 
Dant.  inf.  16.  Vinfe  paura  la  mia  buona  voglia  ,  Che  di 
loro  abbracciar  mi  facea  ghiotto  .  Petr.  fon.  218.  Mentre  le 
parla ,  e  piagne  ,  e  poi  1’  abbraccia . 

Tom.  I. 


A  B  B  5 

§.  I.  Per  fmilit.  Circondare  .  Lat.  circimpleSli  .  Dant.  Inf. 
12.  rividi  un’  ampia  folla  in  arco  torta  ,  Come  quella  che 
tutto  ’I  piano  abbraccia  . 

§.  II.  Per  metaf.  Petr.  eanz.  39.  4.  Vorrei  il  vero  abbrac¬ 
ciar  ,  lafciando  1’  ombre  .  Cron.  Mor,  E  nondimeno  con  di¬ 
vozione  fempre  diliderò  d’  abbracciare  la  lànta  parte  Guel- 

V.  E.  ec.  che  le  piaccia  d'  abbracciar 
quell  imprefa  come  fua  . 

proveì'b.  Chi  molto  abbraccia  poco  flrigne  :  Di- 
eeji  ,  di  chi  nulla  conchiude  per  troppo  imprendere  .  Albert.  %. 
26.  In  proverbio  fi  dice  :  chi  troppo  abbraccia  poco  ttrin- 
ge  .  Petr.  fon.  104.  E  nulla  Itringo  ,  e  tutto  ’l  Mondo  ab¬ 
braccio,  Lafc.  Gelof.'^.  i.  Chi  molto  abbraccia  poco  Itringej 
e  chi  troppo  tira  1’  arco  ,  Io  fpezza  . 

§.  IV.  Abbraccerebhe  un  uomo  prima  che  un  orfo  :  Dice  fi 
di  fanciulla  grande ,  e  d  età  nubile  .  Lat.  nubilis  ,  viripctcns, 
Malm.2.2i!^.  Che  avendo  li  Re  una  figlia,  ch’ogglmai  Ab- 
braccerebbe  un  uom  ,  prima  che  un  orfo  . 

Abbracciare.  Sufi.  Abbracciamento  .  Gf  infiniti  de'  no  fri 
verbi_  ,  con  f  articolo  avanti  ,  hanno  ,  ftccome  è  anche  appo  ì 
Greci  ,  forza  di  fufìantivo  ;  ma  di  piu  il  plurale  ,  come  i  di¬ 
ri  ,  i  baciari  ,  e  fimili  .  Lat.  amplexus  .  Gr.  daTraapic .  Bocc. 
nov.  8Q  15.  La  donna  ricordandoli  dell’  abbracciar  d’  Adria¬ 
no ,  fola  foco  diceva  d’  aver  vegghiato  .  E  nov.  1=?.  12.  E 
veggendo  le  -tenere  lagrime  ,  gli  abbracciar! ,  c  gli  onelti 
baci  ec.  Faler.Maff.  Morì  nell’ultimo  tempo  della  fua  vec¬ 
chiezza  ,  e  per  lieve  geperazion  di  morte,  intra  li  baci, 
e  gli  abbracciari  de’  figliuoli .  Fir.  Af.  133.  Con  amorevo¬ 
li  abbracciari  ,  e  lieti  baci  porto  ec.  freno  alla  do.glia  . 

Abbracciata.  FicendevcU  abbracciari  tra  molti .  Lat.  mu¬ 
tui  amplexus^ .  Stor.  Aiolf  Quando  il  capitano  Ermfno  fentì 
quefto  ,  e  vide  la  grande  abbracciata  ,  e  fella  ec.  Dav.  vit. 
Agr.1^00.  Per  fuggir  la  pompa  di  molti  rifeontri,  e  abbracciate 
di  parenti ,  e  amici  entrò  di  notte  in  Roma  .  Pecor.g.i^.nov. 
i.  Giannetto  andò  a  lei  con  molte  abbracciate,  e  fi  faluta- 
rono  ,  e  fccerfi  riverenza  . 

§.  Per  fcmplice  abbracciare .  Lat.  complexus .  Gr.  evpir'Kovjé . 
Lcrd.  Med.Beon.cqp.'^.  Quel,  che  parlava  diffe:  Dio  v'aiu¬ 
ti,  E  ’l  fer  gli  fece  una  gralìà  abbracciata  . 

Abbracciato-.  Add.  da  Abbracciare  .  Guìtt.  Ictt.  Non 
dunque  leggiero  è  non  effo  amare  a  chi  con  elio  abbraccia¬ 
to  ,  e  ftretto  ,  continuo  prende  de’  fuoi  piaceri  .  Ar.Fur.22^. 
106.  Quivi  folcano  al  piò  cocente  giorno  Stare  abbracciati 
i  duo’ felici  amanti  .  E  29.47.  Orlando,  che  l’ingegno  avea 
fomraerfo  ec.  Cader  del  ponte  fi  lafciò  riverfo  Col  pagana 
abbracciato  ,  come  flava  . 

§.  Per  Abbondante  ,  Ben  fornito.  .  Lat,  abundans  ,  circum- 
datus  .  G,  F.  6.  15.  2.  Veggendofi  abbracciato  di  figliuoli. 

Abbraciare.  F.  A.  Infocare  ,  Accendere  Quafi  ridurre  in 
brace.  Lat.  incendere  .  Gr.  ■x.u^qixiyHv . 

§.  E  per  metaf.  Ovid.  rim.  am.  Perchè  ’l  fiero  fuoco  dell’a¬ 
more  non  t’ abbraciaffe  .  Med.arb.cr.  La  beata  Maria  Madda¬ 
lena  era_  abbraciata ,  e  ardeva  di  tanto  incendio  d’ amor  divi¬ 
no,  e  di  tanto  affetto,  e  defiderio  fi  ftruggea  tutta,  che  ec. 

Abbraciato  .  Add.  da  Abbraciare.  Lat.ignitus ,  incenfus, 
ardens  .  Gr.  onpirMifc  ., 

§.  Per  metaf.  Firgil.  Eneid.  M.  Intanto  Caffaadra  era  tira¬ 
ta  per  le  trecce  fuori  del  tempio  di  Minerva ,  e  levava  al 
cielo  gli  abbraciati  occhi  . 

Abbrancare  .  Prender  con  violenza  ,  e  tener  forte  quel , 
che  fi  prende  .  Lat.unguibus  arripne  ,  carpere  .  Gr.  ìyx^plf,cty. 
Cron.  Motell.  237.  Giovanni  fu  quello  in  fomma  ,  che  piò 
abbrancò  ,  c  Pagolo  me  andò  di  peggio  ,  che  tutti  .  Bern. 
Ori.  2.  IO.  23.  Vaffene  a  lui  ,  e  lo  feudo  gli  abbranca  . 

§,  1.  Per  metaf.  prefa  dagli  animali  rapaci  sì  d'  aria  ,  co¬ 
me  di  terra  .  Rim.  ant.  Cutd.  G.  P.  N,  E  lo  disfo  ,  eh’  io  ho, 
lo  cuor  m’  abbranca  . 

§.  IL  Ed  é  anche  termine  marmarefeo  e  fi  dice  del  Lega¬ 
re  infieme  la  branca  degli  [chiavi  . 

§.  III.  E  Abbrancare  ,  vale  Unire  infieme  moltitudine  , 
Mettere  in  branco  . 

^  IV.  In  modo  proverrb.  Pataff.  i.  Tre  d’accia,  e  duo -di 
porro  tu  abbranchi  (  detto  di  chi  avendo  per  le  mani  cofe 
difparatijjime  ,  confonde  ogni  cofa  .  ) 

Abbreviamento  .  L' abbreviare  ,  Dicrefeimento  .  Lat. 
decrementum  .  Gr.  aù  imSSicu  .  Tef.  Br.  2.  43.  Ma  1’  altra  e- 
gualità  viene  in  Marzo  ,  per  lo  abbreviamento  delle  not¬ 
ti  ,  e  per  lo  accrefeimento  del  dì  .  Rof  Fit.  F.  P.  cap.  81. 
La  luffuria  è  cofa  appropriata  a’  porci ,  e  ancora  abbrevia¬ 
mento  di  vita  . 

Abbreviare.  Far  piu  breve  ,  0  Tor  via  alcuna  Parte  del¬ 
la  quantità  .  Lat.  breviare  ,  compendifacere  ,  decurtare  ,  im- 
minuere  .  Gr,  ìKcuttìv  ,  (Tp.iy.p6vav .  Filoc.  3.  12.  Affrettandofi 
d’  abbreviare  il  lieto  tempo  con  querti  penfieri  un  giorno 
fubitamente  1’  aliali  .  E  altrove  :  Chi  ha  la  nortra  vita  col 
veleno  voluta  abbreviare  .  Cr.  4.  12.  7.  Ma  quelle  vigne  , 
nelle  quali  infino  a  un  piede  s’  abbreviano  i  tralci  ec.Dit- 
tam.  Qui  mi  diflc  Solin  :  rivolgi  il  dolfò  Inver  Sertentrion, 
che  in  ogni  verlò  M’ ingegno  abbreviar  la  via  ,  eh’  i’  poffo. 

Abbreviato  .  Add.  da  Abbreviare  .  Lat.  brevìs  ,  compen- 
diarìus  .  Sen.  Pifi.  Io  ti  farò  i  cementi ,  che  tu  defideri  ^ 
cioè  fermoni  abbreviati ,  e  conclufi  in  poche  parole  .  Alleg. 

1.  Quafi  che  quefto  fia  1’  abbreviato  contralfegno  della  mia 
fpiaftellatiffìma  dappocaggine  . 

§.  Per  metaf.  Coll.  Ab.  Ifac.  19.  La  mano  di  Dio  non  è 
abbreviata  a  liberare  .  Fr.Jac.  T.  3.  5.5.  E  quefto  è  lo  ver¬ 
bo  in  carne  abbreviato. 
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Abbrevi  A  TO'IE  Ve-fb^il.  mafc.  Che  abbrevia  .  Lat.  epto~ 
mìpjr.  Com.  Dant.  Fue  uno  abbreviatore  de  detti  di  tanto 
A'^oitino  .  But.  Come  fcrive  Floro  Giulio  ,  abbreviatore  dt 

Tro20  Pompeo  ,  nel  primo  libro  .  j  n  r  ■ 

.  r  oggi  anche  è  Upzio  nella  Corte  Romana  dallo  fcrtvere 

Abbreviatura  .  Parola  abbreviata  di  fmt  caratteri  nel¬ 
lo  jcriverla  ,  e  anche  legatura  di  più  lettere  mfieme_  per  piu 
brevità  .  Lat.  nota  ,  fcriptura  compendtoja.  .  Gr.  anppor  ./tt. 
plut  P  S.  2p.  Che  in  poco  fcritto  metteffon  lignihcazione 
rii  molte  parole,  perchè  in  quei  tempo  ancora  non  s  ufavan 
r  abbreviature  .  Buon.  Pier.  4. 2.  7.  Gli  fcreati  libricoli  a  l'en- 
tenze  ,  E  laggi  detti  in  abbreviature  Riitretti ,  anzi  rattrat¬ 
ti  a  mo  di  punti .  '  ,  .  ,  *  LI  • 

Abbreviazione  .  Abbreviamento  .  Lat.  *  abbreviati)  . 
Gr.  kmm  .  Com.  Par.  6.  Alle  quali  l’abbreviazione  .cor¬ 
rezione  ,  e  compilazione  ,  e  ciò  ,  che  d’  utile  pertenelie  al¬ 
le  predette  cole  .  .  „•  /-  j  ;  n  ■  v 

Abbrivare  .  Termine  marinaresco  .  Btctfi  del  Principiare 
a  muovetfi  il  vafcello  y  pTÌmci  eh  abbia  pTcfa^  tutta  ^  la  veloci-* 
tà  a  proporzione  del  vento  ,  0  de^  rami ,  che  l  foj'ptngono  . 
Arbrividare.  Aver  de  brividi  ,  0  capricci  di  freddo  ,  P a- 
tk  f  ido  Lat.  rigore  .  Gr.  mio.-  Lafc.  Cd.  }.  io.  E  però 
vavvi ,  ed  elcine  j  bu  ,  bù  ,  eh  iq  abbrivido . 
AbbRIVIDATO  .  Ada.  da  Abbriviàare  .  Lat.  algore  confe- 
Bus  Matt.  Franz,  rim.burl.  2.14?.  £  la  vernata  qualche  ab¬ 
brividato  ,  Con  elTi  tratteggiando  ,  il  foglio  inchioftra  .  Tac. 
Dav  am.  4.  pp.  Sovvenuto  i’  efercito  di  L.  Siila  ec.  quan¬ 
do  di  fitto  verno  rimafo  brullo  di  veltiraenta  ec.  cialcu- 
no  fi  fpogliò  le  fue,  e  mandaronfi  alle  legioni  abbrivi- 

Abbrivo  .  Termine  marinarefeo  .  Onde  Pigliar  l  abbrivo _ ,  df 
cefi  queir  impeto  ,  che  piglia  il  naviglio  ,  quando  è  fpinto  0 
dalla  vela  ,  0  dalla  voga  .  Tzt.impetus  navis  .concitatus  cur- 
fus  .  Gr.  ó/ofztf  .  Fr.Giord.  Pred.  R.  Ma  quel  vallello  aveva  di 
gii  pif'liato  r  abbrivo .  >  n*  j  > 

A  É  B  R  O  N  z  A  M  E  N  T  O  .  L’  abbronzare  .  Lat.  aduflto  ,  decolo- 

Tcitio  ^  Gr.  iiriytocjo'i?  .  L/^r,  cut,  Tìicilatt,  Voguoao  sfuggire 
r  abbronzamento  del  fole  ,  cagionato  nella  taccia  .  _ 
Abbronzare.  Leggiermente  avvampare  ptiel  primo  ab¬ 
bruciare  ,  che  fa  il  fuoco  nella  fuperficie  ,  ed  ejìrernita  delle  co- 
fe  Lat  adurere  .  Gr,  iripiipXiyHv  .  Mirac.  Iviad,  AL  Llla  non 
ebbe  danno  neffuno ,  sì  che  pure  un  capello  del  capo  fuo 
folfe  abbronzato  .  ifew.  ben.  Fare.  7.  18.  Se  egli  in  prefenza 
de  padri  Itrangola  i  figliuoli ,  fe  non  contento  alla,  fempli- 
ce  morte  gli  fa  tormentare  ,  e  non  folamente  abbronza 
quegli  ,  i  quali  hanno  ad  effer  gmfiiziati  ,  ma  gli  arro- 

Per  fimilit.  del  Difeccar  ,  che  fa  il  fole  violentemen- 
^  Lat.  amburere  .  JDeclam*  f)uintil.  P.  L  erbe  furono  ab¬ 
bronzate  dal  cocentiffirno  fole  .  r  -v  .  aUì 

§.  IL  Abbronzare  ,  dice  fi  anche  in  Jignipcato  d  Abbru- 

A n z  a t O  .  Add.  da  Abbronzare  .  Lat.  ambuflus  .  Gr. 
oriPioMx^Hc .  Liv.  dee.  p  Alcuni  abbronzati  dallo  fyaporar 
del  fuoco  ■  Bav. Colt.  lo.  Con  pali  di  calìagno  grolli  all  ulan- 
za  fecchi ,  in  punta  abbronzati  .  Ricett.  Fior.  Mirabolani 
citrini ,  indi ,  cheboli  netti ,  ed  abbronzati  ec.  _ 

§.  Abbronzate  diconfi  anche  le  carni  dell  uomo  incotte  dal 
r  1 

AbVrosttRE  .  F'  un  pochino  piu  che  AMrufldare  .  Libr. 
cur. malati.  L'orzo  fi  potrà  abbroftire  in  una  padella  di  ra¬ 
me  tenuta  fopra  carboni  acceli ,  continuamente  dimenando. 
A. BBR.OSXITO  •  del  jlbbvoJìiTc  •  Lsl.  tojìus •  Rtcctt, P iO) , 

Creile  di  pane  abbrolHte  j  macerate  in  aceto  per  mezz’ 

ora  *  . 

Abbr*ostitura  .  Lo  abbrojìire  .  Lat.  adufiio  .  Libr.  cur. 

malati.  Gnìvda.  bene,  che  1’ abbroftitura  non  fu  foverchia. 
AbbrostoliRE  .  Abbrojìire  .  ha.t.  adurere  . 

A  BEROsxoLixo  •  Ji-dd,  d(Z  ^bbToJloltt  6  4  Ptat»  ctdujitis  m  Gr» 

KtKXUUiroS  .  T  n  1  I  n. 

§.  Per  Abbronzato  .  Malm.  6.  $2.  Le  itatue  lono  abbrotto- 
lite  ,  e  feure  . 

Abbruciacchiare.  Abbrojìire  ,  Abbrujìolare  .  Lat.  ujìu- 
lare  ,  Gr.  'rpoa<pKÌyat/ .  _  ■  ?  ■ 

B  B  R  u  C  I  A  IVI  E  N  T  O  »  Lo  abbruciare .  Lat.  mcendium ,  exujìio. 
Gr.  Unrùpmau  .  Fr.  Ciord.Pred.  R.  Onde  feguì  grande  abbru- 
ciamento  in  tutta  quella  terra  . 

Abbruciante  .  che  abbrucia  .  Lat.  exurens  .  Gr.  ^Xtyw  . 
Cr.  4.  ii.j.  Con  quello  alimento  dalla  forza  abbruciante  del 

cielo  s’  aiuti  .  r  ■  r 

Abbruciare  .  Confumar  col  fuoco  .  F  fi  ufa  anche  in  fi- 
gnific.  neutr.  aff.  Lat.  comburere  ,  exurere  .  Gr.  xxoKtpxiy&u . 
Fett.  Colt.  41.  S’  egli  interveniffe  ,  che  f  uliveta  abbruciaffe 
infino  in  folla  terra  . 

1.  E  neutr.  pafi.  But.  Inf.  15.  Non  ofava_  feender  dalla 
firada  ,  ec.  imperocché  io  mi'  farei  abbruciato  per  1’  ar- 

fura  .  T-  n  1 

IL  Per  Cuocere  .  Bant.  Purg.  25.  E  quello  modo  cre¬ 
do  ,  che  lor  baili  Per  tutto  ’l  tempo  ,  c'pc  ’l  fuoco  gli  ab¬ 
brucia  .  _  ,  •  7  • 

§.  III.  Bicefi  anche  per  iperbole  ,  del  Sentire  foverchio 

ecildo  .  _  _  .  .  .  , 

§.  IV.  Aver  abbruciato  t  alloggiamento  ,  diciamo  in  proverb. 
di  chi  ha  fatto  in  qualche  luogo  coj'a  ,  che  non  convenga  ,  per 
la  quale  e  non  vi  pojja  più  tornare  .  Làt.  frangere  tefferam  . 

§.  V.  Fd  Abbruciare  ,  in  modo  bafio  ,  vale  Aver  bifegm 
grande  di  danari  , 
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AbbRUCIATICCIO.  Add.  Arftcciato  . 

Abbruciato  .  Add.  da  Abbruciare  .  Lat.  combujlus  .  Gr. 
tpKixSds.  Bocc.  nov.jj.  'y)^.  Come  yeggiamo  avvenire  d’una 
carta  di  pecora  abbruciata  ,  s’  altri  la  tira  . 

§.  I.  Per  Incotto,  Abbronzato.  Lnt.  femiuftus  .  Gr.  «fzipRs- 
xJhc  .  Bant.  Inf.  15.  Sì  che  ’l  vifo  abbruciato  non  difefe  La 
conofeenza  fua  al  mio  ’ntelletto  . 

§.  IL  F  Abbruciato  di  danaro  ,  vale  Bifognofo  ,  e  Quafi 
mendico ,  lo  che  oggi  fi  dice  anche  Arfio  .  Lat.  rnendiculus  . 
Tac.  Bav.  fior.  1.  24Ó,  Adefeando  i  più  leggieri  di  cervello  , 
abbruciati  di  danari  .  E  Scifm.óó.A  tutto  nondimeno  dava 
fondo  ,  e  ferapre  (lava  abbruciato  . 

Abbrunamento  .  Lo  abbrunare  .  Lat.  decoloratio  .  Fr. 
Giord.  Fred.  R.  Per  rimediare  allo  abbrunamento  della  faccia 
cagionato  dal  fole  . 

Abbrunare  .  Far  brurio  ,  ìSlero  .  Lat.  nigrefacere  .  Sen^ 
Pifi.  E  così  la  terra  è  cibofa  ,  e  fruttuofa ,  imperciocché  ’l 
fuoco  non  abbruna ,  e  non  arde  niente  . 

§.  E  neutr.  pajf.  vale  Metter  fi  bruno  . 

Abbrunato  .  Add.  da  Abbrunare  ..  Lat. pullatus  ,  atratus  . 
Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  abbrunano  con  veli  ,  e 

così  abbrunate  fi  fanno  vedere  . 

Abbrunire.  Abbrunare  .  ^ 

I.  Per  metaf  PaJf.  315.  Malmenandola  troppo  ,  la  nfu- 
cidano  ,  e  abbrunifeono  . 

§.  IL  F  neutr.per  Bivenir  bruno  .  L^t.nigrefieri ,  exuri.  Gr. 
piKcunS^tiu .  Mor.  S.Greg,  La  mia  pelle  è  abbrunita  fopra  di 
me  ,  e  le  mie  offa  per  lo  caldo  fon  difeccate  . 

Abbrustiare.  Biciamo  per  lo  piu  quel  mettere  alquan¬ 
to  alla  fiamma  'gli  uccelli  pelati ,  per  tor  via  quella  peluria  , 
che  riman  loro  dopo  levate  le  penne  .  Lat.  ufiulare  . 

Abbrustolare  .  Porre  le  cofe  intorno  al  fuoco  sì  che 
s'  afeiughino  ,  e  non  ardano  ,  ma  s  abbronzino  .  Lat.  Jub- 
urere  . 

Abbrustolato  .  Add.  da  Abbrufiolare  .  Lat.  praufius  , 
Soder.  Colt.  Sano  tutti  sbucciati  (i  pali)  colla  punta 
abbruftolata  in  fondo  .  E  i  oq.  L’ incenfo  arfo  ,  abbruftolato, 
o  abbruciato  lo  fa  durabile  (  il  vino  .) 

Abbuiare  .  Neutr.  pafi\  Far fi  buio  ,  Ofeurarfi  .  Lat.  infurge- 
re  tenebras  ,  obtenebrejcere  ,  noBefeere  .  Bant.  Par.  ij.  Procac- 
ciam  di  falir  ,  pria  che  s  abbui .  _ 

§.  I.  Per  metaf.  Bant.  Par.  p.  Giù  &’  abbuia  L’  ombra  di 
fuor  ,  come  la  mente  è  trilla  . 

§.  IL  Abbuiare  checché  fia  in  att,  fignific.  vale  Afconderlo, 
e  non  ne  parlar  più  ;  modo  baffo  .  Lat.  filentìo  premere ,  fup- 
primere  .  Gr.  ÙTroxfiuirTCiu  ai . 

Abburattamento,  L’  abburattare  .  Lat.  crìbratio  .  Gr. 
to'  xoaziyt(eit/  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Si  va^liono  de’  refidui 
dello  abburattamento  più  grofib .  Inf.  2.  a  /ett.  _  Effendo  in 
quello  abburattamento  riufoita  la  crufea  nella  mifura  ,  fupe- 
nore  i  tre  quarti  .  ^ 

Abburattare  ,  Ce-mere  la  farina  dalla  crufea  .  Lat./ùrr- 
nam  a  furfure  fecernere  ,  f armano  cribro  fuccernere  <  G.F.  12. 
72. 8.  Si  faceva  pane  della  farina  del  grano  del  comune  fan- 
za  abburattare  ,  o  trarne  crufea  .  Tratt.  pece.  mori.  Abburat¬ 
ta  la  farina  ,  e  difeevera  la  crufea  dal  fiore  della  gentil  fa¬ 
rina  .  Burch.i.ii\.  Ch’  avea  abburattato  allotta  allotta 


I.  Per  fimilit.  Malmenare  .  Bibattere  ,  e  Scuotere  alcuna 
coja  in  quà  ,  e'n  là  .  Lat.  male  traBare  ,  male  accipere  ,  ve- 
xare  .  Frane.  Sacch.  nov.  84.  Eccoti  Mino  in  terra  ,  e  la 
donna  addofibli ,  e  abburattalo  .  Tac.  Bav.  fior.  1.  250.  Gal- 
ba  era  abburattato  quà  ,  e  là  ,  fecondo  che  la  turba  on¬ 
deggiava  ,  .  ^  , 

§.  II.  Per  metaf. dicefi  Abburattare  uno  ,  cioè  Aggirarlo.  Lat, 
nullam  alicujus.rationem  habere  ,  vexare  ,  circumducete  .  Farch, 
Frcol.  105.  A  uno ,  che  per  trafi ul lare  un  altro  ,  e  aggirar¬ 
lo  colle  parole  ,  lo  manda  ora  a  cafa  quello  ,  e  ora  a  cafa 
queir  altro  per  trattenerlo  ,  fi  dice  abburattare ,  e  mandar 
da  Erode  a  Pilato  . 

Abburattato  .  Add.  da  Abburattare  .  Lat.  cribratus  . 
Cr.  p.  jQ.  2.  ApprelTo  vi  fi  faccia  impiaftro ,  con  farina  di 
grano  abburattata  . 

§.  E  per  metaf.  Boez.  Farch.  5.  4.  Quefta  della  provviden¬ 
za  ec.  è  quillione  antica  da  M.  Tullio  ec.  fortemente  ricer¬ 
ca  ,  e  abburattata  . 

Abburattatore  .  Ferbal.  mafe.  Chi  abburatta  .  Lat. 
cribrator.  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Conforme  fuole  avvenire  agli 
abhuratattori  della  farina  . 

A  BEL  DILETTO.  Pofio  avverbialm.  vale  A  fola  diletto, 
A  bella  pofia  .  Lat.  confulto  ,  dedità  opprà  .  Gr.  . 

IO.  Si  concede  quello  rigreffo  a  chi  ha  con  tanta  folen- 
nità  data  la  volta  al  canto  a  bel  diletto  .E  ^8.  Quefta 
affrontava  un  cane  talora  a  bel  diletto  .  Farch.  Ercol.  I  qua¬ 
li  fi  credeano  ,  che  voi ,  chi  a  bel  diletto  ,  chi  per  capric¬ 
cio  ,  ec. 

A  bell’  agio  .  Pofio  avverbialm.  Con  comodità  ,  Pian 
piano  ,  Con  grande  agio  .  v.  Flos  74.  Bocc.  nov.  16.  6.  Perchè 
a  bell’  agio  poteron  gli  fpiriti  andar  vagando  .  E  nov.  65. 
13.  Ogni  cofa  udito  aveva  ,  ed  erafi  riyellito  a  bfilf  agio  , 
Cron.  Marell.  E  fermo  ,  e  attento  cominciai  a  b#iF  agio  a 
penfare  .  Tac.  Bav.  ann.  4.  85.  Martoriato  anzi  il  coppiere  ; 
cercato  chi  ’l  fece  fare  :  andato  a  bell’agio ,  come  vuol  na¬ 
tura  contro  a  gli  Urani ,  ec.  Tir.  Bifc.  an.  lop.  Chi  tollo 
falla  ,  a  bell’  agio  fi  pente  .  Morg.  22,  2J4.  E  come  fatta  è 
la  fella ,  a  bell’  agio  Rinaldo  ne  menò  feco  al  palagio  , 

A  BELLA  POSTA.  Pofio  avvcrbialm.  A  pofia ,  ma  la  pa¬ 
rola  BELLA,  le  (iggiugne  un  pd  più  di  forza  ,  Lat.  deditd 

operà. 


«I 
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«perii .  Tir.  Af.  E  molti  ,  che  a  bella  porta  venivano  a  ve¬ 
dermi  eo.  Tir.  Trin.  Reitò  un  pochetto  addietro  a  bella 
polta  . 

A  BELLO  STUDIO.  Poflo  avvcrbiahn.  In  prova  ,  A  pojìa, 
A  jìudio  ricercato  ,  Studiojamente  .  Lat.  confultò  ,  deditd  opcrà. 
Petr.  cap.  8.  E  Fulvio  Fiacco  ,  Ch’agi’ ingrati  troncare  a  bel 
Audio  erra  . 

Abena  .  V.  L.  Reclina  .  Frane.  Barb.  564.20.  Perdéo  1’  abena 
Dello  Tuo  primier  nome  .  E  572.  19.  Così  nel  ciel  di  ver¬ 
gogna  non  pena  Chi  come  donna  la  tien  per  1’  abena  . 

A  BENE  .  Pofio  avverbialm.  Con  felicità  ,  Profperamente  .  Lat. 
feliciter  y  profperè  .  Gr.y-otXpc,  «<  àyaSóy .  Crow.  More//.  La- pri¬ 
ma  volta  fi  fconciò  ,  ec.  in  una  fanciulla  femmina  ,  dipoi 
ne  fece  due  femmine  a  bene  .  Alleg.  156.  Donde  non  ne 
efee  a  bene  ,  Se  non  chi  è  uno  llivale  affatto  .  E  161.  Per 
f  anima  nortra  rt  fanno  molti  difegni ,  che  tutti  non  riefeo- 
no  a  bene  . 

A  ben’  ESSE  RE.  Pofìo  avverbialm.  vale  Per  abbondare  tn^ 
cautela  ,  Per  non  mancare  in  diligenza  .  Lat.  ex  abundanti  , 
ne  quid  dee  [[e  poJJ>t  . 

A  BENEFIZIO  DI  NATURA.  Pofto  avverbialm.  A  cafo  . 
Malrn.  2.  28.  Andonne  a  benefizio  di  natura  ,  Con  due  fer¬ 
vi  cercando  fua  ventura  . 

Ab  esperto.  Pofto  avverbialm.  Per  efperienza  ,  modo  Lati¬ 
no  divenuto  nojìrale  ,  si  come  Ab  eterno  y  Ab  antico  ,  Pro  tribu¬ 
nali  ,  €  fimtli  ,  Lat.  ab  experto  .  Petr.  fon.  292.  O  dì  veloci 
pili  ,  che  vento  ,  e  ftrali  ,  Ora  ab  efperto  vofire  frodi  in¬ 
tendo  .  (  qui  Lat.  expertus  .  ) 

Abetaia  ,  Selva  d  abeti  .  _Lat./or«j  abietìbus  confitus  .  Dav. 
Qolt.  195.  Nelle  abetaie  ,  pinete  ,  e  dove  fanno  naffi ,  e  al¬ 
tri  alberi  di  ragia  ,  non  accade  opera  umana  per  mante¬ 
nergli  .  Libr.  cur.  malati.  Si  trova  facilmente  nelle  abetaie 
intorno  ’l  piede  degli  abeti  .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  L’  odore  , 
che  fi  fa  fentire  nelle  abetaie  ,  e  ne’  ciprefséti  . 

Abete,  e  a  reto.  Albero  di  quei  ,  che  producon  ragia  ,  'e 
prova  bene  nell'  alpi  .  LiX.  abies  .  Gr.  ixarn .  Bocc.  g.  6.  f.  9. 
Il  piano  era  pieno  diabeti,  e  di  ciprelfi ,  d’allori  ,  e  d’ al¬ 
cuni  pini  .  Dant.  Purg.  22.  E  come  abete  in  alto  fi  digra¬ 
da  Di  ramo  in  ramo  .  Petr,  fon.  io.  Qliì  non  palazzi ,  non 
teatro  ,  o  loggia  ,  Ma  in  lor  vece  un  abete  ,  un  faggio  , 
un  pino  . 

Ab  eterno.  Pojlo  avverbialmente  come  Ab  efperto  .  NelF 
eternità  .  Lat.  ab  aterno  .  Gr.  uiSln .  Bocc.nov.  Non 

ragguardando  ,  che  ab  eterno  difpotfo  folle  ec.  £  Lab.  152. 
Ab  eterno  fe  la  prepari)  ,  sì  come  degna  camera ,  a  tanto, 
e  cotal  Re .  Rie.  Malefp.  c.  io.  Che  tutto  il  Mondo  fe  ne 
maraviglierà  ab  eterno  .  (  qui  in  eterno  .  ) 

Abetino  .  Add.  da  Abeto  .  Lat.  abiegnus  .  Libr.  cur.  malatt. 

Si  tenga  in  una  carta  fatta  di  legno  abetino. 

Abez  zo  .  Abete  .  Lat.  abies  .  Gr.  ìxatTn .  Ricett.  Fior.  Rico¬ 
gliendo  il  liquore  ,  che  ne  difiilla  ,  con  certe  zucche  ,  a 
modo  che  fi  ricoglie  1’  olio  d’  abezzo  .  E  altrove  :  Galbano 
opoponaco  ,  ec.  olio  d’  abezzo  once  quattro  . 

Abile  .  Atto  ,  Accomodato  ,  Difpoflo  .  Lat.  habilis  ,  aptus , 
idoneus  .  Gr.  Lec/of,  irriTtfSmi  .  Fiamm.  1.98.  E  chi  non  fa 
egli  abile  ad  imparare  be’  coftumi ,  e  favj  ragionamenti  ? 
Filoc.'j.  57.  Difponendo  il  cuore  per  farlo  abile  a  quello. 
Com.  Par.c.i.  Divenne  più  abile  ,  e  più  difpofio  a  contem¬ 
plare  .  M.  F.  4.  19.  Lo  eletto  Imperadore  ,  per  1’  animo, 
che  aveva  di  valicare  in  Italia  ,  fu  più  abile  alla  pace . 
Abilissimo.  Superi,  di  Abile  .  Lat.  aptijjimus  .  Gr.  im-m- 
.  Red.  Infett  .  Trovano  in  effo  nido  un  fufficiente 
alimento  ,  abilirtìmo  per  nutricarli  .  Viv.  Difc.Arn.ij.Q\xt- 
fti  sì  rilevanti  benefizj  con  fuo  tanto  vantaggio  va  provan¬ 
do  dall’artidua  vigilanza  di  quefto  abililfimo  Cavaliere . 
vale  :  Che  ha  molta  abilità  ,  cioè  talento  .  ) 

Abilita'  ,  abilita  de,  e  abilitate  .  Aflratto 
d  abile  .  Attitudine  ,  Difpofìzione  .  Lat.  habilitas  .  Gr.  iirm- 
S'BÓmn  ,  .  Vend.'Criji.  Andr.  40.  Una  donna  la  più 

bella  che  forte  fotto  il  cielo ,  nella  quale  parca  ,  che  folle 
porta  tutta  1’  abilità  ,  e  tutta  la  piacevolezza  ,  e  tutta  l’o- 
neftade  Teolog.  mift.  Per  continua  abilità  ,  e  difpofizione 
di  movimenti  ,  fi  trova  atto  a  ciò  .  (  qui  vuol  forfè  dire 
Efercitamento  ,  e  Addeflramento  .  ) 

'  §.  Pigliamo  ancora  Abilità  per  privilegio  ,  e  comodo  di  chec- 
chcjfia  ,  come  :  Fi  gli  fece  abilità  al  pagare  ,  cioè  gli  diede 
fpazio  di  tempo  .  Cecch.  Dot.  prol.  E  vuole  ancora  Farvi  due 
altre  abilità  . 

Abilitare.  Far  abile  .  Lat.  ìdoneum  reddere  . 

Ab  intestato.  Senza  far  tejìamento  .  Modo  Latino.  Lat. 
ab  intefìato  .  Segn.  Mann.  Ap.  24.  2.  Quelle  eredità  perven¬ 
gono  ad  un  figliuolo  ,  mentre  egli  dorme  ,  le  quali  con  la 
morte  del  padre  egli  ha  ab  inteftato  . 

A  BIOSCIO.  Pofio  avverbialm.  A  biotto  ,  A  traverfo  ,  quajl 
obliquamente  ,  Biecamente  .  Alleg.  268.  E  chi  potrebbe  rac¬ 
contare  aderto  ,  Per  la  caduta  repentina  il  crofeio  Del¬ 
le  rifa  cornuni  a  un  dipreflfo  ?  Vincenzio  fi  gettò  per  quel¬ 
le  a  biofcio  . 

.§.  Diciamo  Andò)-  le  cofe  a  biofcio  ,  che  vale  Alla  peggio  y 
Lat.  in  pejpis  ruere  ,  peffum  ire  .  ^ 

A  BIOTTO  .  Pofto  avverbialm.  Mezzo  a  giacere  .  Pataff. 
cap.  5.  A  biotto  filila  paglia  e’  balenóe  .  Oggi  più  comune¬ 
mente  A  biofcio  . 

A  BISDOSSO.  Avverbialm.  pofto  ,  vale  lo  flejfo  ,  che  A  ca¬ 
valla  nudo  .  Lat.  nudo  equo  .  Be-rn.  Ori.  2. 28. 24.  Prel'e  Agra- 
mante  un  certo  ragazzone  ,  Che  fopra  un  gran  cavai  vie¬ 
ne  a  bifdoflb .  Red.  Ditir.  E  fui  deftrier  del  vecchierei  SiJe- 
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no  Cavalcando  a  ritrofo  ,  ed  a  bifdorto  . 

ABrssARH_.  Profondare ,  Nabiffare.  Lat.  in  profundum  abfi- 
*^cre  .  Sen.Pift.91.  Quante  volte  fono  abirtàte  cittadi,  ville, 
e  cartella  per  un  tremuoto  folo  ?  F.Jac.T.  Crilfo  fperanza 
mia  ,  Abirtami  in  amore  (  cioè  :  Internami  ,  Profondami .  ) 

A  B  BIS  s  a  T  o  .  Add.  da  Abiffare  .  Lat.  demtrfus  .  Gr.  v.uT<t- 
ToSof .  Fr.lac.  T.  4.  40.17.  In  tuo  pelago  abiffata  Efce  fuor 
di  lua  memoria  . 

Abisso  .  Propriamente  profondità  d  acqua  .  Lat.  abyjfus  .  Gr. 
aftuaaoc.  Petr,  fon.  29^.  Fu  breve  ftilla  d’infiniti  abilfi  . 

>  I.  Per  profonaita  ,  e  luogo  profondo  femplicemente .  Lat. 
locus  profundus .  Gr.  fta.Sos .  G.  F.  i.  i^j.  L’  acqua  chiara  fur- 
géa  d  abilfo  con  grandi  zampilli  ,  fopra  più  terreni  . 

§•  n.  Per  metaf  Collaz.  SS.  Pad.  Nè  anche  negli  abifll 
di  quella  materia  non  fia  oppreffa  la  noftra  rufiicitade  .  ,r. 
Grifo/}.  Mirando  alle  fmifurate  mifericordie  di  Dio  ,  e  1’  a- 
biffo  ,  e  profondo  delia  fua  bontà  ,  difciolfero  ,  ec 
§.  IH.  Per  inferno  .  Lat.  tartarus  ,  tartara  .  Gr. 

Dant.  In f.  4.  Così  fi  mife ,  e  così  mi  fe  entrare  Nel  ^ . . 

cerchio,  che  1’  abilTo  cigne  .  Petr. fon.  38.  Quelli  fur  fabbri¬ 
cati  fopra  r  acque  D’  abilfo  . 

Abita  bile. _  Da  poter  fi  abitare  .  Lat.  habitabdis  .  Gr.  i.  <p. 
i.  Le  difpofrzioni  de’ luogi  abitabili  fi  diverfifican  ne’ corpi, 
f  2.  I  luoghi  abitabili  caldi  fanno  i  capelli  annerire,  e  di¬ 
ventar  crefpi  .  Guid.G.6.  Quivi  per  mezzo  il  grembo  del¬ 
la  vqftra  abitabile  terra  ,  fe  medclimo  infondendo  ,  ordina 
a  voi  il  mare  Mediterraneo  . 

Abitacolo^.  Abituro  ,  Abitazione  .  Lat.  *  habitaculum  ,  ha¬ 
bitat!»  .  Gr.  oììcnai! .  G.F.  I.  22.  5.  E  cominciaro  a  far  loro 
abitacoli ,  e  fortezze  di  forti  .  F  56.  2.  L’uno  abitacolo  ,  e 
l’altro,  era  chiamato  Sena.  Lab.  1^1.  D’una  eflènzia  quin¬ 
ta  fu  formata  a  dovere  elferc  abitacolo ,  e  ofieilo  del  fi- 
gliuql  d’ Iddio .  E  però  hann’ eglino  miglior  fare 

prati ,  e  verzica  ,  e  pomie'ri  in  tutti  i  loro  abitacoli  ,  che 
altra  gente  .  Annoi.  Fang.  Ragguarda  ,  Signore  ,  il  tuo  fan- 
tuario  ,  e  1’  eccelfo  abitacolo  de’  tuo’  Cieli  . 

§.  Per  metaf. Dant. Conv.:^S.  Oh  quante  notti  furono,  che 
gli  occhi  deir  altre  perfone  chiufi  dormendo  fi  pofavano, 
che  i  miei  nell’  abitacolo  del  mio  amore  fifamente  mira¬ 


vano  !  Mor.  S.  Greg.  La  morte  fale  nelle  fineftre  ,  e  entra 
nelle  cafe,  quando,  venendo  la  concupifeenza  pe’fentimen- 
ti  del  corpo  ,  entra  nell’  abitacolo  della  mente  . 

A  B  T  T  a  G  G  r  o  .  F.  A.  Abitazione  .  Lat.  *  habitaculum  ,  kabi- 
tatio  .  Gr.  olxmit .  Tav.  nt.  Non  potrefte  cavalcare  tanto  , 
che  noi  forti mo  fuor  di  quella  forefta  là  dove  noi  trovalLi- 
mo  alcuno  abitaggio  ? 

Aeit  agtone  .  Abitazione  .  Stai.  Mere.  Stieno  a  findacarc 
il  detto  uficiale  ec.  nella  cafa  deli’ abifagione  del  detto  ufi- 
ciale  . 

Ab  IT  amento  .  Abitazione 'per  t  atto  di  abitare  .  Fit,  S. 
Girol.  La  quale  tutta  incende  per  l’ ardor  del  Sole  ,  dando 
afpro  abitamento  a'  Monaci . 

Abitante.  Abitatore  .  Lat.  kabitator  .  Gr.  olxnr^c .  Crefe. 
1.5.2.  Ove  in  trenta  anni  fono  vecchi  gli  abitanti. 

A  B  i  T  A  N  z  a  .  Abitazione  .  Gr.  dixnaic .  Bocc.  nov.  45.  ii.  E 
come  ci  fono  abitanze  prelTo  da  potere  albergare.^  Fior. Fin. 
3?.  Poco  più  avanti  trovarono  abitanza  . 

Abitare.  Lo  f  ar  ne  luoghi  ,  che  /’  uom  j’ elegge  per  domi¬ 
cilio .  YnX.  habitare y  incolore.  Gr.  olxày.  fioco. nov.^o.i.  Quan¬ 
tunque  Amore  i  lieti  palagi ,  e  le  morbide  camere  ,  più 
volentieri ,  che  le  povere  capanne ,  abiti  .  E  nov.  60.  2. 
Quantunque  picciol  fia ,  già  da  nobili  uomini ,  e  da  agiati, 
fu  abitato  .  E  nov.  37.  7.  Fu  da  molti  ,  che  vicini  al  giar¬ 
dino  abitavano  ,  fentito  .  E  nov.  ii.  13.  Il  quale  in  Trivigi 
abitava  .  Petr.  fon. ^  151.  EH’  è  sì  fchiva  ,  eh’  abitar  non  de¬ 
gna  ,  Più  nella  vita  faticofa  ,  e  vile.  E  fon. za,..  Nel  quinto 
giro  non  abitrebb’  ella  .  G.  F,  1.3.2.  E  quella  parte  abitaro 
i  difeendenti  di  Sem.  £  2.  7.  9.  Quello  Gifulfo  ,  ec.  tutta 
Puglia  difabitò  di  Paefani  ,  c  abitò  di  Longobardi  .  (  cioè  : 
fece  abitare  ai  ec.  ) 

§.  Abitare  ,  per  Aver  commercio  ,  e  Ufare  con  femmina  . 
M.  Aldobr.pap.j.  Di  faperc  ,  come  fi  dee  abitare,  ed  ufare 
con  femmina.  Red.conJ'.i.zói.  Quella  Illullriflima  Signora 
in  oggi ,  ancorché  fieno  già  quafi  fei  anni  ,  che  abita  con 
marito  giovane  ,  e  fano  ,  non  è  mai  ingravidata  .  Red.  Fi- 
per.  Nell’ uova  non  nate,  che  provanfi  nell’ovaia  dclJe  gal- 
line  caftrate  ,  e  dell’  altre  galline  ,  che  non  hanno  abitato 
col  gallo  . 

Abitato  .  Add.  da  Abitare  ,  Bocc.  nov.  60.  17.  Io  capitai 
ec.  in  Truffia  ,  e  ’n  Bulfia  ,  paefi  molto  abitati .  G.  U.  1.3. 
I.  La  prima  ,  e  maggior  parte  fi  chiamò  Afia  ,  la  quale 
contiene  quali  la  metade  ,  c  più  di  tutta  la  terra  abitata  . 
Petr.  canz.  ^0.2.  Ogni  abitato  loco  E'  nimico  mortai  degli 
occhi  miei . 

§.  inforza  di  fuft.  Dittam.  t.n.  In  breve  artai  t’ho  chia¬ 
ro  difeoperto  Del  Mondo  l’abitato,  e  come  giace  . 

Abitatore  .  Ferbal.  mafe.  Che  habita  .  Lat.  habitatory  inco¬ 
ia  y  inquilinus .  Cr.  oìxnruc.  Ecco.  Intrcd.n.zS.  Stando  in  que¬ 
lli  termini  la  nortra  città  ,  d’  abitatori  quali  vota  .  Dant. 
Purg.  14.  Ond’  hanno  sì  mutata  lor  natura  Gli  abitator  del¬ 
la  mirerà  valle.  Petr.canz.i6.6.  M’han  fatto  abitator  d’om- 
brofo  bofeo  . 

Abitatrice  .  Ferbal.  femm.  Che  abita  .  Lat.  incoia  ,  in- 
quìlina  .  Mer.  S.  Greg.  Io  abitai  con  gii  abitatori  di  Cedar  , 
e  1’  anima  mia  fu  molto  abitratrice  .  Lab.  109.  Genitrice 
de’  vizj  ,  c  abitratrice  de’  vacui  petti . 

ApiTAZiON  CELLA  .  Dim.  di  AbitazJom .  Lat.  tuguriolum^ 

È  2  (ttfa  . 
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eafa  .  Gr.  ohl^nv .  f'/V.  Dimorava  contento  in  quella 

AB^^T^A?roN^E  .  Luogo  da  abitare  .  Lat.  domtcdmm  ,  habi- 
^ìatl.  Gr.  o/W,  Ivi  forfè  una  ba- 

iSr.ta  rimotlb  dall’  altre  abitazioni  della  terra  comperò 
uii  pplMoife  *...S0.  Egl.  dw.ftrà  prima  le  pam, 

aèitare  .  Lat.  habltatw  .  G.r.  1.41.1.  Di 
Romani  ,  e  Fiefolani  infieme  ,  che  rimafero  all’  abitazion 

Ab^iVe^^ole  .  poter  fi  abitare  ^  Abitabile  .  Lat.  habitabi- 


_  T  ''J'  g  y  ^  l-V  A-  r  J  w  w  r  A.,  .  ^  -j  - -  -  . 

lis .  Cr.  Il  I-  dt.  De  luoghi  abitevoli  da  eleggere  .  £  i.  Di¬ 
rò  adunque  primieramente  della  feonta  del  luogo  abitevole. 

£  6.  98.  ».  La  rapa  quali  in  ogni  aere  abitevole,^ligna. 

A  B  I  T  i'no  .  Dìminut.  ^  Abito  .  Buon.  Ficr.  3.  i.  8.  Mi  tenne 
il  braccio  ficch’  io  non  potei  Altro  veder  ,  xhe  un  abitin 
lafcivo  .  E  g.  Intr.  E  con  quegli  abitini  Tutti  mozzati  a 

nodi,  E  gangheri  ,  e  cappietti .  i  ^  ■  M. 

Abito  .  Vefltmento  ,  Foggia  ,  e  Modo  dt  v^ire  .  ^Lat.  tnem- 
mentum,  veflts ,  vejìimentum  ^  crnatus ,  us .  Gr.  a 
Bove  Introd.  n.  28.  Uditi  li  divini  ufìcj ,  in  abito  lugubre  . 

F  n(yv.Q9.A.7.  Con  tutto  eh’ egli  avelie  la  barba  grande  ,  e  m 
abito  Àrabefeo  fofl'e  .  Dant.  Inf.  16.  Ch  all  abito  ne/embri 
Eller  alcun  di  nolira  terra  prava.  Petr.canz.iif.  i^.  ioi  la  ri- 

■vidi  in  altro  abito  fola.  r 

C  I.  E  da  queflo  ,  il  proverbio  :  L  abito  non  fa  tl  Mona¬ 
co  •  cioè  che  t  apparenza  eferiore  non  è  indizio  delle  qua- 
liti  intrinfeche  .  Lat.  barba  non  facit  Phtlofophum  .  v.  Flos 
.lA.  Belline.  Son.  188.  L’  abito  non  fa  1  Monaco  fu  detto  . 

^  ^  II.  Per  qualità  acqui  fiata  per  frequente  ufo  d  operazio¬ 
ni  '  che  ditficilmente  fi  può  rimuovere  dal  fuo  fu g getto.  Lat. 
habitus  .  Gr.  Dant. Pur g.zo.  Ch  ogni  abito  deliro  Fat¬ 
to  averebbe  in  lui  mirabil  pruova  .  But.  Abito  è  difpolizio; 

ne  naturale  ,  fecondo  che  1’  uomo  piglia  quella  per  molti 

atti  ,  ma  in  Dio  è  eterna:  la  fua  difpofizione  .  TeJ.  Br.  6.5. 
Ouando  la  beatitudine  è  nell’  uomo  m  'iluto  ,  e  non  m 
mo,  allora  fi  è  virtuofa  .  Petr.^anz.i2.}.  E  ch'i  di  voi  ra¬ 
gioni  ,  Tien  dal  foggetto,  un  abito  gentile  .  Ar  Lur.  ^,6  1 
Natura  inclina  al  male,  e  viene  a  farli  L  abito  poi  dimci- 

le  a  mutarfi  .  „  ^  r  r  ■■  r^i-  r 

III.  Pigliare  ,  0  lafciar  /’  abito  .  Per  farfi  c.i  Chieja  ,  0 

Reìigiofo  -,  0  pur  di  Cherico  .,  e  Religiofo  tm-narefecolare .  CaJ. 
lett.  81.  Con  intenzione  che  voi  vi  llelfi  a  Padova  ,  o  a 

Fifa  fenza  pigliar  l’abito.  3  j-r  r  ■ 

ArttualE»  che  procede  da  abito  ^  e  da  dijpojizione  .  Or. 
éxTiJcA.  Puff.  c.  76.  Non  fi  dee  intender  continuo  ,  quarito 
ad  attuai  memoria  ,  con  attuai  dolore ,  ma  quanto  ad  abi¬ 
tuai  difpiacere  .  Dant.  Conv.  La  nolira  lapienza  e  talvolta 
abituale  folamente  ,  e  non  attuale.  , 

Abituare,  neutr.  paff.  Far  abito  ;  divenire  abituato  . 
Abituato.  Che  ha  fatto  t  abito.  Lat.  affuefaclus  ,  affue- 
tus  .  Bocc.g.^.p.9^  Ed  era  si  abituato  al  feryigip  di  Dio,  che 
ec.  Filoc.  7.  E  già  gli  era  la  malinconia  si  abituata  ad- 
doilo  ,  che  cc.  Dant.  Purg.  29.  E  quelli  fette  col  primato 
fluolo  Erano  abituati  .  (  cioè  vefiiti  dello  fie fio  abito.) 
Abitudine  .  F.L.Ujo  ,  e  Modo  dell  e  fiere  .  Lat.  habitudo 
’  Gr.  S'idSiair.  Paff.^sS.  Accidenti,  e  fegm,  per  li  qua¬ 
li  fi  conofee  1’  abitudine  della  difpofiziqn  del  corpo  dentro  . 
Com.  Par.  29.  Sono  alcune  cofe  ,  che  inchinano  m  bene, 
folo  per  una  abitudine  naturale  fenza  altro  conofcimento  . 
Catr.  Bott.  4.  58.  G.  E  che  cofa  è  quella  abitudine  ,  che  tu 
di’?  A.  Una  certa  convenienza,  ed  inclinazione,  eh  10 
ho  di  operare  in  te  per  cominciare  a  guidare  la  mia  perfe- 

Ab  i?Ur  O  .  Abitazione  .  Lat.  hahitaùo  ,  domicilium  .  Gr. 
oiKneric  .  Bocc.  introd.  27.  Quanti  gran  palagi  ,  quante  bene 
cale,  munti  nobili  abituri  rirnafero  voti  .  E  noy.  ^g.^iz. 
Alle  quali  ,  affai  vicini  di  Candia  fecero  belliffimi  abituri  . 
C  V  li.  1  I.  E  crefeendo  borghi ,  e  abituri  di  fuori  delle 
cerchia  piccole  .  £  5.  7-  ^  quello  in  breve  tempo  puofo- 

no  ed  afforzarono  ,  ec.  e  partironlo  ad  _^abitnro  in  nove 
contrade  .  E  io.  201.  i.  Dicendo  ,  che  ciò  Iacea  per  abi¬ 
turo  del  Papa  ,  ordinandolo  ad  ogni  atto  d  abituro  nobil¬ 
mente  .  Cr.  I.  7.  E  le  migliori  cafe  in  una  parte  fieno 
deputate  all’  abituro  de’  lavoratori  .  E  9.  86.  2.  Nel  quale 
due  gabbie  per  loro  abitfiro  congiunte  fieno  . 

A  BIZZEFFE.  Abbondantemente.^  In  gran  copia  .  Lzi.  abun- 
danter  .  Gr.  àpSóvois .  Maini.  2.  E  dove  ei  dava  a  poveri 
a  bizzeffe  ec.  Facea  lor  dar  il  pan  colla  balelira  .  Buon. 
Pier  4  9.  Quel  quinto  è  flato  al  certo  Inventor  di  tal 

beffe ,  Ch’  ufa  farne  a  bizzeffe  .  Pule.  Frot.  Fior  di  pietra  a 

bizzeffe .  ,  ^  ^  , 

A  B  L  A  s  M  A  R  E  .  C.  A  Biafimare .  Lat.  vituperare  .  Cir.fiiyeiy. 
Frane.  Barb.  \zi.  i.  Ablafmo  in  menfa  foverchio  parlare. 
Cuitt.  rim.  Ond’  co  fovente  me  Tento  ablalmare  . 
Ablativo  .  Nome  del  fefio  cafo  .  Lat.  ablafivus  .  But. Purg. 
i-j.  1.  Quello,  come  un  ablativo,  fecondo  lo  grarr.atico  , 
determ.ina .’ .9rt’/'u.  4^'ij'ufrt. 2. 1. 1^.  La  fella,  e  ultima,  la  qual 
non  ebbero  i  Greci  dal  genitivo  appartata  ,  i  Latini  gra- 
matici  determinano  1’  ablativo  ,  e  dannole  quello  titolo  , 
come  fc  ella,  convenga  principalmente  a!  tor  via . 

A  V.OCC  A  .  Pofto  awerbialm.  co'  verbi  dire  ,  0  richiedere  ,  ec. 
vale  lo' fie fio  che  Prefenzialmente  .  Lpt.  coram  .  Gr.fayTdv, 
luirpocr^ty  ■  G.F.  12. ló.  12.  Feciono  richiedere  a  bocca  tutta 
buona  gente  .  Alleg.  ió8.  Dite  a  bocca  alle  Mufe  dunque 
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A  BOCCA  APERTA.  Pofio  awerbialm.  col  verb$  fiare  j 
vale  Afpettare  ,  e  Intendere  a  checché  fia  con  grande  applica-^ 
zione  .  Lat.  inhiare  .  Gr.  xderr.tiy  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  20.  Cosi 
collui  Ha  a  bocca  aperta  afpettando  ,  che  1  amico  muo;a  . 
Bern.  Orl.z.z.z.  Che  le  difgrazie  Hanno  a  bocca  aperta. 

§,  Vale  anthc  Goti  liberth  .  jllleg.  Ho  falica  la  coita  ^  Per 
trovar  un,  che  dica  a  bocca  aperta  ,  ec. 

A  porcA  baciata.  Pofio  awerbialm.  vale  Senza  dtjfi- 
cdSt .  L«.  commodl ,  faciUmè  .  Gr.  éSr. .  Lafi.  SMll.  1.  i. 
Potendone  avere  a  bocca  baciata  tremila  . 

A  BOCCA  chiusa.  Pofio  awerbialm.  vale  Senza  poter 
parlare  .  Lat.  ore  claufio  .  Ar.  Fur.  i.  ^o.  Reffò  fenza  rifpoua 
a  bocca  chiufa  .  E  altrove  :  Non  fi  potè  tenere  a  bocca 

Abolire.  Annullare.,  cancellare.  Lit.  abrogare ,  abolere .  Gr. 

Segn.Mann.  Lug.-^o.i.fif  imìxt  Dio  non  ap¬ 
partiene  a  i  precetti  cerimoniali ,  che  furono  aboliti  «a 

Grillo  nella  fua  legge  , 

Abolito.  Add.  da  Abolire .  Lat.  abrogatus . 

Abolizione  .  Annullazione  ,  Cancellamento  .  LìC  abio- 
patio,  abolitio'.  Gr.  d<pó.nffii  ■  Gutce.Jìor.  iS.Sz.  Ottenuti  cer¬ 
ti  privileg) ,  ec.  ed  abolizione  per  ciafcuno  di  tutte  le  cole 
commeffe  per  il  paflato  centra  lo  fiato.  ,  ^ 

Abominabile.  F.  A.  Abominevole  .  Fit.S.  Margh.i^z.  O 


leone  affamato ,  abominabile  a 
Abominazione 


Dio  ,  e  odiofo 


minatio  ,  detefiatio 


V,  abbominazione.  Lat.  abo- 

Lat.  abomì- 


Abominevole  .  V.  abbominevole 
nandus  ,  execrabilis  . 

Abominevolissimo,  e  abbomijjevolisst m 9. 
Superlat.  fi!  Abominevole  .  Lat.  maxime  abominandus  .  rir. 
Rag.  Nelle  parole  bruttiffìmi ,  difonefiiffimi,  abbominevo- 

Aborr*ente.  Che  abori fee  .  Lat.  abhorrens ,  alienus  .  Gr. 
cckÓTpio!.  Guicc.  fior. 9.  Il  Re  di  Francia  aborrente  di  far  la 
guerra  colla  Ch'iefa  ,  defiderava  fommamente  la  pace  .  E 
14.  68,’.  Il  Marchefe  di  Pefeara  ,  ec.  aborrente  di  mutare 

la  prima  conci u fione .  ,  ,  t  t  t 

Aborrentissimo  •  Superi,  dt  Aborrente  •  Lat.  altentj-' 
fimus  ,  maxime  abhorrens  .  Gr.  dAerpidruTOi  .  Tratt.  Jegr. 
cof.  donn.  Con  un  animo  aborrentiflimo  da  quelle  opera¬ 
zioni  . 

Aborrire,  v.  abborrire. 

Aborrito.  LI.  ABBORRiTO.  . 

Aeortare,  e  abortire.  Dtfperderfi  ,  S conciar  fi  . 
Lat.  aborturru  facere  .  Farch.Ercol.19f  Non  abortare  ,  o  du- 
perderfi  ,  come  dite  voi  altri ,  ma  fconciarli .  ^ 

Abortivo.  Ssifi.  Sconciatura.  Ivat.  abortus ,  us .  Gr.  exT/ioi- 
pict .  Mor.  S.  Greg,  Abortivo  è  la  creatura ,  che  nafee  innan¬ 
zi  lo  dovuto  tempo  . 

Abortivo.  Add.  da  Abortire  .  Lat.  abortivus  ,  a,  um  . 
Mor.  S.  Greg.  Or  poffon  venire  all’  eterna  requie  gl  infanti 
abortivi  ?  Cavale,  Specch.  Cr.  San  Pagolo  ancora  li  chiama 

'  abortivo  ,  c  minimo .  ,  ^  , 

Aborto.  Sufi.  Sconciatura  .  Lat.  abortus  .  Gr.  . 

AbosTno  .  Sorta  di  fu fimo  .  Day.  Colt.  185.  L  altra  turba 
de’perniconi  ec.  fampieri,  abosini,  et  cetera  non  fe  ne  cura. 

A  BRACCIA.  Pofio  awerbialm.  co  verbi  portare  ,  prendere  , 
e  rimili ,  vale  Sulle  braccia  .  Lat.  '  ferre  inter  manus  .  Nov. 
ant.Kv.K.  Le  dame  fcefero  delle  logge,  e  portarlone  a  brac¬ 
cia  molto  foavemente  ;^G.  F.  7.  27.  8.  Allora  cominciarono 
a  gridare  ,  a  prendergli  a  braccia  .  . 

§.  1.  A  braccia  ,  Dire  a  braccia  ,  Predicare  a  braccia  ,  va¬ 
le  Senza  preparamento  ,  e  fenza  imparar  a  mente  .  Lat.  extem¬ 
pore  .  Gr.  ctbTox^^ws .  j’ 

<i.  IL  Pdle  anche  Colla  forza  delle  braccia  ,  Per  forza  d  uo¬ 
mini  .  Segn.  ficr.  z.  59.  Erano  forzati  a  fare  co  mulini  a 

A  BRACCIA  APERTE.  Po  fio  awerbialm.  vale  Colle  brac- 
tia  difiefe  .  L&t.  pafiis  manibus  .  Gr.  .  Taf}.  Ger.  19. 


4?' 


Supin  ,  tremante  ,  a  braccia  aperte  ,  e  Item . 


da  mia  parte  ,  ec.  e  ^o,9-  -  -  -  7  -  „  r  -r - 

bocca.  Ca fleti.  Che  10  ixiffa  fare  quello  officio  a  bocca  in 

Italia ,  cc. 


Per  non 


averfò 


a  replicare  a 


E  Fale  ancoì'a  Con  gran  deflderto  .  Lat.  avide 

A  braccia  Q.UADRE.  Pofio  avverbialm.  vale  A  mijura 
di  braccio  quadro  ,  che  è  lo  fpazio  quadrato  d  un  braccio  dt 

%.  E  per  metaf.  Abbcndnntemente  ,  Largamente  ,  Moltifii- 
mo  .  Lat.  abundé  ,  affluenter  .  Gr.  .  Alleg.  18.  Cono- 

feendo  pur  che  lo  fate  per  un  vollro  affezionato  e  lervitore, 
e  amico  ,  che  vi  fi  raccomanda  a  braccia  quadre  . 

Abragiare.  F.  a.  Ardere  ,  Abbruciare  .  Dittam.  2.  31.  t. 
fopraggiunfe  ;  penfa  ,  s’  io  abragio  . 

Abramato  .  F.  A.  Add.  Bramofo  .^Lat.  rupidus  ,  inhians , 
F.Jac.T.ó.zfgS.  Che  fufpiio  a  tutt  ore,  Si  ne  vado  abra- 

A  BRANCHI.  Pofio  avverbialm.  vale  A  fchiera  ,  A  molti 
per  volta  ,  In  quantità  .  Lat.  gregatim  .  _Gr.  aytKH  ov  .  en. 
ben.  Farch.  6.  31.  Che  ella  avea  meffofi  in  cafa  gli  adulteri 

a  branchi  .  , ,  , 

A  BRANO  A  BRANO.  Pofio  avverbtalm.  vale  Minutamen¬ 
te  ,  A  pezzi  .  Lat.  membratim  ,  frufiatim  ,  incijim  .  or. 

Dant.  Inf  7.  Troncandofi  co  denti  a  b^no  a  bra¬ 
no  .  £  13.  E  quel  dilacerato  a  brano  a  brano  1 01  fen  poi- 
tar  quelle  membra  dolenti  .  Ar.  lur.  zi.  52.  Co  i  enti  a 
firacciava  a  brano  a  brano.  Buon.Eier.7.is,.i  i.  Ad  ufurpar  dell 
oro,  e  dell’argento  A  brano  a  bran  le  vefiimenta  ulultri . 

A  BRIGA.  Pofio  awerbialm.  vale  Appena  .  modo  cafio  .  Lat. 
vix .  Gr.  fzi'Kii .  Malm:  io.  36.  Ch  e  non  1  ha  a  biiga  toc 
che,  che  l’ha  feoffe  .  A  bri- 
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A  BRTGLIA  scrOLTA  .  Pojlo  avverhialm.  Abbandomtx^ 
mente yPr ecipitof amente ^  Senza  ritegno.  'Lìt-pracipitanter ^  laxis 
babetus  .  Gr.' .  Sen.ben.Farch.6.  ^o.  Tante  minacce 
di  guerra  ,  e  1’  empito  quafi  di  tutta  la  generazione  uma¬ 
na  che  fe  nc  va  a  briglia  fciolta  ,  fofterranno  pochilfimì 
uomini  .  Alleg.  77.  Quello  m’  accefe  la  collera  di  maniera 
ier  r  altro ,  eh’  io  mQ condulTi  a  poetare  a  briglia  fciolta . 

Abrogare.  F.  L.  Cajfare  ,  Aìmullare  per  autorità  pubbli¬ 
ca  .  Lat.  abrogare  . 

Abrogato.  F.  L.  Aàà.  da  Abrogare  .  Laf.  abrogatus . 

Abrostine,  e  Arrostino.  Propriamente  fpezie  et  «- 
va  ;  ferve  per  conciare  il  vino  ,  dandogli  colore  ,  tirandolo  , 
cioè  chiarendolo  ,  e  dandogli  il  brufeo  .  Lat.  labrufca .  Dav. 
Colt.  166.  L’  abroftine  è  la  concia ,  e  la  medicina  de’  vini 
graffi ,  e  deboli  ,  ec.  perchè  gli  tira  ,  colorifce  ,  e  aggran- 
difee  .  Seder.  Colt.  122.  Ecco  1’ abroffino  ,  o  colore  prodotto 
dalla  natura  per  fupplimento  di  tutto  quello  ,  dove  rnan- 
calfero  l’ ignoranze  degli  uomini ,  ec.  fe  ne  trova  del  bian¬ 
co  ancora  ,  il  quale  fa  ’l  medefimo  effetto  al  vin  bianco , 
che  fa  ’l  nero  al  nero  . 

§.  E  uva  falvatica .  Lat.  labrufca  .  Fr.Jac.  Cejf.  Noè  tro¬ 
vò  prima  la  vite  falvatica ,  cioè  gli  abroftini  .  Arrighett. 
Tempo  è  di  raccogliere  il  frutto  dalla  vite  :  ella  diede 
abroltino  ,  e  in  luogo  di  rofa  lungamente  crebbe  fpi- 
na,  ec. 

Arrostino,  v.  abrostine  . 

Abrotano  .  Sorta  et  erba  .  Abrotino  .  Lat.  abrotanum  .  Gr. 
fSpómyor  .  Tratt.fegr.  cof.  donn.  In  quello  mancamento  de’ 
fangui  del  mefe  ,  ufi  la  bollitura  dell’  abrotano  .  Sannaz. 
Arcad.  egl,  io.  Che  tal  più  pute  ,  che  ebuli  ,  e  abro- 

A  BRUNO.  Pofo  awecbìalm.cd  verbi  veflite  ,  0  Jtmile  ,  vale 
Ufar  quella  vefla  ,  che  t  ufa  per  onoranza  de'  morti  .  LiLt.ve- 
fìe  lugubri  .  Gr.  onySlfiv .  Peir.  canz.  5.  7.  Tutte  veftite  a 
brun  le  donne  Perfe  . 

Abruotina.'u.  abruotino. 

Ab  ruotino,  e  ABRUOTINA.  Erba  medicinale  ,  della 
quale  vedi  Diofeoride  .  hat.  abrotanum  .  Cr.  6. 1 1. 1.  L’ abruo- 
tina  è  erba  calda  ,  e  umida  in  primo  grado,  e  fottigliativa, 
c  apriti  va  molto  .  Pallad.  .Se  quello  non  s’  abbia  ,  fofpcn- 
dafi  la  verga  dell’  abruotino  . 

hzi'E.mi  k  e  ASSENZA.  F.  L.  Lontananza  .  Lat.  abfen- 
tia  .  Gr.  drrìUTM .  Bemj).  lett.  In  quello  mezzo  non  ti  mara¬ 
vigliare  dell’  abfcnzia  mia  .  Cajf.  lett.  8p.  Ordinate  ,  che  vi 
fia  trovato  una  cafa  in  abfenza  .  Ar.  Fur^  28.  16.  Che  nè 
tempo ,  nè  abfenzia  mai  dar  cro.llo  Potrà  a  quella  memoria 
falda,  e  forte  . 

A  BULINO.  Poflo  avverbialm,  co  verbi  Lavorare  ,  Intagliare 
ec.  vale  Col  bulino  ,  Per  mezzo  del  bulino  .  Sagg.  nat.  efp. 
i6p.  Com’  un  criftallo  intagliato  a  bulino  . 

A  BUONA  FEDE  .  Pojìo  awerbialm.  Bonariamente  ,  Allef 
buona .  Buon.  Pier,  i.^  3.  4.  Son  ita  a  buona  fede  :  aiunt , 
aio  .  .  / 

A  BUONA  MISURA.  awerbialm. vale  Soprabbondan- 

temente  ,  A  mifura  colma  .  'Ld.t.affuenter  ,  redimdanter  .  Paff. 
234.  Iddio  renderà  abbondantemente,  a  buona  mifura,  tor¬ 
mento  ,  e  pena  a  coloro  ,  che  fanno’  la  fuperbia  ,  cioè  eh’ 
adoperano  con  fuperbia  . 

A  BUONA  STAGIONE  .  Poflo  awerbialm.  A  propofito  , 
Opportunamente  .  Vend.  Crijì.  Andr.  42.  Ringraziando  lo  no¬ 
me  di  Dio  ,  che  1’  aveva  foccorfo  a  buona  flagione  ,.  ed  a 
buon  punto  . 

A  BUON  CONCIO.  Po/Jo  awerbialm.  Con  buona  pac^  ,  D' a- 
more  e  dt  accordo  ,  Senza  danno  .  Lat.  concordìter  ,  impunè  . 
Bocc.  wc)r;.44. 12.  Se  egli  fi  vorrà  a  buon  concio  ,  di  me  par- 
'  ire  ,  egli  converrà  ,  che  primieramente  la  fpofi  . 

A  BU.ON  CONTO.  Pojìo  awerbialm. dicefi  allora ,iche  fi  dà, 

0  fi  riceve  alcuna  j'omma  ,  per  aggiujìarfene  nel  /aldo  del  con¬ 
to  .  Salv.  Spin.  33.  Egli  avrà  pure  avuto  a  buon  oonto  . 

§.  E  figuratamente  .  Bern.  Ori.  2.10.  ii.  Menò  il  Gigante 
a  buon  conto  prigioni  Color  ee. 

A  BUONISSIMO  MERCATO.  Superlat.  di  A  buon  mer¬ 
cato  .  Lat.  vilijjimo  pretto  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  A  buoniffimo 
mercato  vendono  le  anime  al  Demonio  compratore  . 

A  BUON  MERCATO.  PoJìo  awerbialm.  vale  Per  poco  prez¬ 
zo  ,  rif petto  alla  giujìa  valuta  .  Lat.  vili  ,  exiguo  pretto  .  Gr. 
iùdycoi  .  M.  F.  I.  a8.  Per  quel  pregio  ,  che  ’l  Re  di  Francia 
volle  a  buon  mercato  .  Sen.  ben.  Vareh.  6.  37.  Per  avventu¬ 
ra  ,  non  difiderò  egli  di  vendere  a  molti  ,  rpa  di  vendere 
caro  ,  e  comprare  a  buon  mercato  .  Alleg.  80.  Sì  ’l  Po- 
pol  fi  vedeva  addolorato  ,  Che  vorrebbe  le  mele  a  buon 
mercato  . 

A  BUONO  A  buono.  Pojìo  avverbialm.  Buonamente ,  Sen¬ 
za  Soperchieria  s  ''na  per  lo  più  vale  Senza  conte  fa ,  Senza  pre¬ 
cedente  riffa  ,  Improwif amente  i  e  fi  dice  del  Percuotere  ,  e 
del  Ferire  .  Lat.  botta  fide  ,  ex  tsquo  . 

A  BUONO.  Andare  a  buono  .  Si  dice  degli  uccelli  di  caccia 
quando  vanno  a  dirittura  a  invejìir  /’  animale  .  Al  cotitrario 
fi  dice  Villeggiare  quando  vanno  a  fipajjo  per  J  aria  girando, 
quajt  veleggiare  . 

A  BUONORA.  Pofìe  avverbialm.  vale  Nel  primo  principio 
di^  quulfivoglia  tempo  ,  0  Jìagione  ;  Per  tempo  .  Lat.  tempejìi- 
'Uf  ,  tempori  .  Bocc.  nov.  78. 7.  Io  ho  altresì  a  parlar  feco  d’ un 
imo  fatto ,  sì  che  egli  mi  vi  conviene  pur  effere  a  buon’ 
ora  .  F  nov.  7.  8.  Pensò  di  poter  effere  movendoli  la  mat¬ 
tina  a  buon  ora.  F  g.  6.  f.  13.  Al  palagio  giunfe  ad  af¬ 
fai  buon’  ora  ,  ad  ora  di  mangiare  ,  Alleg.  131,  Perchè  ,  sì 
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come  al  co'rtigian  perfetto  ,  Bifogna  effer  in  piè  Tempre 
a  buon  ora  .  v 

A  buon’  OTTA.  Pojìo  avverbialm.  A  buon  ora  .  Sen.  ben. 
Varch.  3.  8.  Era  meglio  per  me  ,  che  me  lo  negaffe  a 
buon^  otta  .  Pir.  Trin.  Prol.  E  tornate  1’  anno  in  terreno  a 
buon  otta  .  Paff.  16.  Or  v’  avvedete  a  buon’  otta  ,  amatori 
delle  colè  vane,  e  non  perdete  più  tempo.  Bocc.nov.B'^.ii. 
A  buon  otta  1’  avrebber  faputo  far  quelH  giovani  di  trom¬ 
ba  manna  . 

Abusare  .  Servir  fi  della  co  fa  fuori  del  buon  ufo  ,  0  Ufare 
alcuna  cofa  male  ,  0  incanvenientemente  i  e  fi  adopra  per  l» 
ptà  tnfignific.  neutr.  paff.  Lat.  abuù  .  Gr.  .  Segn. 

Afoww.  15.3.  Alcuni  fono  tanto  lontani  da  sì  pio  fenfo, 
che  anzi  fi  abufano  di  quello  detto  di  Grillo  . 

Abusatore  .  Ver  bai.  maje.  Che  ahufa  ,  Che  fi  abufa  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Si  fece  per  fuperbia  abufatorc  della  divina" 
mifericordia  , 

Abusazione  .  Abufione  .  Lat.  abufus  .  Gr.  y.ondxt’tni?  . 
Libr.  cur.  malatt.  'Vivono  con  affidua  abufazione  delle  buo¬ 
ne  medicine  . 

Abusione.  F.  L.  L’  abufare  ,  Mal  ufo  .  Lat.  abufus  .  Ca¬ 
vale.  med.  cuor.  Onde  Agoftiao  fenvendo  delle  ahufioni  del 
mondo ,  fra  1’  altre  pene  tc.  Tratt.  gov.fam.  Pofio  che  la 
trilla  ufanza  ,  o-  abufione  faccia  il  contrario  . 

Abusivamente  .  Avverò.  Con  abufione  .  Lat.  abufivè  .. 
Gr.  . 

§.  Per  Ingiujìamente  ,  Falfamente ,  Impropriamente .  G.V. 
10.70.  3.  Il  qual  fi  faceva  abufivamentc  dire  Papa  Gio¬ 
vanni  XXII.  E  cap.  71.  I.  Abufivamentc  fi  fa  dire  Im-- 
pcradore  .  But.lnf  3.  Non  che  propriamente  fi  chiami  cit¬ 
tà  ,  ma  abufivamentc  . 

Abusivo  .  Add,  da  Abufar  fi  ,  Mal  ufato  ,  Detto  ,  0  Fatto 

■  impropriamente  .  \ji.Labufivus  .  Gr.fdiìét.  Segn.  Mann.  Die, 
21.  6.  Qucfti  non  hanno  effere  fe  nón  improprio  ,  infuffi- 
uente  ,  abufivo  . 

Abuso  .  Abufione  ,  Alai  ufo  .  Lat.  abufus  .  Gi\  xarm-xpitene  . 
But.  E  puoffi  dire  ,  che  qui  fia  abufo  nella  fignificazioae 
del  comparativo  .  .3^-,;; . 

§.  Per  Difufanz^  ff'rafandamento  .  Lat.  defuetudo  .  Gr. 
djxtKttee  .  Fiìoc.  sitdtte  levare  l’erbe  ,  le  fiondi  ,  e  i  pru¬ 
ni  crefeiuti  per  lungo  abufo  .  E  ^.290.  Falle  defidei'ar  quel¬ 
lo  ,  che  per  lungo  abufo  avevano  obbliato  . 

A  BUSSA.  Pojìo  avverbidm-  A  buffo .  Ambr.  C»f.  3. 4.  Avrena 
danari  a  buffa . 

A  B\j  s  so  .  V.A.P0JI0  avverbialm.  vale  A  cafiffo  .  Abbondante¬ 
mente  .  Lat.  afduenter  .  Gr.  .  Pataff.  A  cafiffo ,  e  a. 

buffo,  e  a  fusóne  .  . 

Ab  u  z  z  a'g  o  .  Uccel  di  rapina  ,  fimile  al  tribbio  ;  che  ancha 
fi  chiama  Bozzdgo  ,  0  Bozzdgro  .  Lat.  buteo  .  Gr.  Tgiópxtt  , 
Morg.  14.  $1.  E  gira  1’  avoltoio  ,  e  i’  abuzzàgo  . 
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AGacT  a  .  Gaggia  fi  Egitto  .  'Lzt.  acacia  .  Gr.  à%seKU  .  Ri- 
cett.  Fior.  13.  L’  acacia  fecondo  Diofeoride  è  un  arbu- 
fcello  d’  Egitto  fpinofo  ,  di  rami  folto  .  E  appreffo  :  Del¬ 
la  feconda  acacia  ,  che  nafee  in  Cappadocia  ,  non  faremo 
menzione  . 

§.  F  Acacia  ,  dicefi  àncora  il  Sugo  fpremuto  'dei  frutti  dì 
quejìo  arbuf cello  .  _  , 

A  cafisso.F.  A.  Pojìo  avverbialm.  A  fusone  ,  In  chiocca  . 
Lat.  affluenter  .  Gr.  .  Patajf.  A  cafiffo  ,  c  a  buffo ,  e 
a  fusone. 

A  cagione.  PoJì»  avverbialm.  Per  cagione  .  Lat.  ob  ,  per  . 
Gr.  Sui.  Albert. 6.  Dio  non  li  puote  meglio  conpfeer e  ,  che 
per  rompere  di  pane  a  cagiqiae-.di  far  limofina  .  F  2.  io. 
Che  noi  ec.  onefte  cofe  'a  dagione  degli  am.iei  facciamo  » 
Cr.  3.  23.  I.  La  veccia  doppiamente  ufiamo  ,  ovvero  per 
feme  da  cogliere  ,  ovvero  a  cagione  di  fcgarla  per  nutrica- 
mento  degli  animali  . 

A  CALCA  .  Pojìo  avverbialm-.  Con  calca  .  Lat.  rcrt^r/w  .  M.F. 
3.  7Ó.  Il  popolo  mobolato  per  paura  della  carefifa  palla¬ 
ta  ec.  li  fornì  a  calca  (  t^sJ  ne'  buoni  T.  a  penna  ) .  Salujì.  lug., 
R.  Tutti ,  armati ,  e  difarraati  a  calca  fi  uagittava.no  . 

A  CALDI  OCCHI  .  Pojìo  avverbialm,  co'  verbi  Piagnere  , 
Dolerfi  ,  e  fim'tli  ,  vale  Dirottamente  ,  Grandemente  .  Lat.  ve- 
hementer  dolere  ,  lacrimas  calidas  fundere  ._Gr.  Sàtepua  btp^d 
Xi»v.  Omer.  Alleg.  152.  Conofeo  ben  chi  ftette  lor  fotto  ,, 
poco  ,  malvolentieri ,  e  di  rado  ,  e  fe  nc  duol  contuttociò' 
a  caldi  occhi  . 

A  CAMBIO.  Pojìo  awerbialm.  co  verbi  Dare  ,  Pigliare  ,  0  fi- 
mili ,  vale  Pagare  ,  0  Rifeuotere  i  danari  in  un  luogo  ,  per 
riaverli  ',  0  darli  in  un  altro  .  Dav.  Camb.  99.  Bifogna  aver 
gli  occhi  d’  Argo  in  avvertire  a  chi  tu  dai  a  cambio  a 
chi  tu  rimetti ,  a  chi  rifida  colui ,  che  ti  ritorna  il  tuo . 

§.  Dare  ,  Pigliare  ,  0  fimili  a  cambio  ,  vale  anche  Dare  y 
Pigliare  ec.  in  prejìo  danari  con  interejje  .  Lat.  foenerarì  .  Gr. 

.  Dav.  Camb.  96.  Dannofi  1  danari  a  cambio  non 
per  bifogno  d’  avergli  altrove ,  ma  per  riavergli  con  utile  ; 
e  piglianlì  non  per  trarre  i  danari  fuoi  d’ alcun  luogo  ,  ma 
per  fervirfi  di  quei  d’altri  alcun  tempo  per  intereffe .  Sen. 
ben.  Varch.  4.  26.  Chi  darà  a  cambio ,  o  fiderà  i  fuoi  dana¬ 
ri  a  uno  ,  che  fia  ufato  a  fallire  ? 

A  CAMPO.  Pojìo  avverbialm.  co  verbi  Por fi ,  Metterfi,  Ufet- 
re  ,  e  fimili ,  vale  Accamparli  .  Lat.  cajìra  ponete-,  cajìrame- 
tari  .  Gi.x'pxaoirtì'Aieiy .  G.  V.  1.^6.  i.  Celare  fi  pofe  a  cam¬ 
po 
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po  in  fui  monte  ,  che  fopraftava  la  citta  .  E  6.  6.  i.  Tor¬ 
nando  ,  fi  puofono  a  campo  a  Siena  .  £  8.20.4.  Non  avea 
podere  di  ufeire  a  campo  contro  ai  Ke  di  rrancia  . 

A  C  A  N I  N  O  .  Pitr^  che  vaglia  Crudele  ,  detto  peì‘  tfcherzo  ,  e  per 
lezi  all'  amante  da  donna  Ciciliana  ,  che  vuol  mojìrarfi  bene 
accefa  .  Lat.  a-udelts  .  Bocc.  noy.  80.  p.  Tu  m  hai  mifo  lo 
foco  air  arma ,  Tofeano  acanino  .  ^  ^  ^ 

Acanto.  Sorta  di  erba  .  Lat.  acanthus  .  Or.  «xserSai  .  Ar. 
Tur  4’.  lóp. Pallido,  come  colto  al  mattutino  ,  E  da  fera 
il  li'guàro  ,  e  ’l  molle  acanto  .  Fit.  Benv.  Celi.  Contraffanno 
le  foglie  d’  acanto  ec.  . 

A  CANTO.  Pojìo  awerbialm.  Allato  ,  Accanto  .  Lat.  fuxta  . 
Capr.Bott.  Dormendo  in  una  camera  a  canto  a  Ipi .  Bemb. 
fior.  6.  77.  Avendola  nel  maggior  configlio  il  principe  Lo- 
redano  ,'e  i  fei  configlieri ,  che  gli  ftanno  a  canto  ec. fatta 
pronunziare  .  . 

A  CANTONI  .  Pojìo  awerbialm.  Con  cantoni  .  Lat.  angula- 
tim  .  Gr.  naad  yurioti  .  M.  Bin.  rim.  buri.  Perocché  1  lavo¬ 
rati  ,  come  ho  detto  ec.  A  cortole  ,  a  cantoni  ,  a  martel¬ 
late  ec.  ^ 

A  CAPELLO.  Podo  awerbialm.  vale  Per  l  appunto  ,  Ne^ptu, 
nè  meno  .  Lat-  ad  unguem ,  ad  amujfim  .  Fr.Jac.T.  Ve  ’l  di- 
fegno  ecco  a  capello  ,  Perchè  andiate  ora  a  vedello  .  Ambr. 
Cof.  2.  2,  Vi  fervirò  a  capello  .  Sagg.  nat.  efp.  pi.  Si  metta 
r  altro  ,  ma  talmente  compagno  ,  che  vada  con  erto  a  ca¬ 
pello  .  Red.  Oj]'.  an.  112.  Queife  efperienze  ec.  tornarono 
tutte  a  capello  .  Malm.  2.  ip.  Tanto  eran  fatti  uguali  ,  e  a 
capello ,  Che  non  fi  dirtinguea  quello  da  quello  . 

A  CAPO  all’  INGIÙ  .  Pojìo  awerbialm.  vale  Col  capo 
volto  verfo  terra  ;  lo  che  anche  fi  dice  A  capo  ,  e  Col  capo 
ingiù  ,  Soffopra  .  Lat.  in  caput  prxceps  .  Sagg.  nat.  efip.  89.  Si 
cali  un  termometro  di  cinquanta  gradi  a  capo  all  ingiù  . 
A  capo  all’  insù'.  Pojìo  awerbialm.  vale  Col  capovol¬ 
to  verfio  tl  cielo  .  Lat.  fiuptnus  .  Gr.  vittioc  . 

A  capo  -&  a  s  so  .  Pojìo  awerbialm.  vale  Col  capo  chinato  . 
Lat.  demijjo  capite  .  Gr.  awìtmài  .  F  ir.  A  fi.  124.  A  capo  ba(- 
fo  tutti  a  cafà  fe  ne  tornarono-  .  Ar.  Fur.i.  40.  Penfofo  pm 
d’  un’  ora  a  capo  baffo  Stette  ,  fignore  ,  il  cavalier  do- 

A  CAPO  chino  .'Pojìo  awerbialm.  fiale  Col  capo  allo'n- 
giù  .  Lat.  in  caput  prrecevs  .  Ar.  Fur.6.^.  E  fu  pur  ver  ,  che 
dal  fallo  marino  Gittarfi  in  mar  lo  vide-  a  capo  chino  .  E 
ZA.  62.  Ora  la  caccia  ’n  terra  a  eapo  chino  • 

§.  Per  lo  jìejjo  ,  che  A  capo  baljo  .  Lat.  demijjo  capite  . 
Cr.-icdmù  .  Ar.  £«/. 25.^2.  E’I  cavalier  di  Scozia  a  capo  chi¬ 
no  Ne  vien  legato  in  su  un  piccio!  ronzino  .  E  ^5.  71.  La 
donna  ,  perchè  ancor  più  a  capo  chino  Vadano,  e  più  non 
fian  così  arroganti  ,  Fa  lor  faper  ec.  •  -v  , 

A  CAPO  ’n  giu'  .  pojìo  awerbialm.  A  capo  all  ingiù  .  Ar. 
Fur.  y  5p.  Lo  vidi  a  capo  ngiu  fotto  acqua  andare  .  E 
48.  Indi  fui  ponte  a  capo ’ngiù  lo  rtefe  . 

A  CAPO  NUDO.  Pojìo  awerbialm.  vale  'Col  capo  ficoperto  . 
Lat.  aperto  catite  .  Ar.  Fur.  i2.4:>.  Ti  penfi  a  capo  nudo  ef- 
fer  ballante  Fare  ad  Orlando  quel  ,  che  in  Afpramonte  ec. 
A  CAPO  SALVO.  Pojìo  awerbialm.  Lat.  cum  paBo  fiùbro- 
gandi  ,  fialvis  pecoribus  .  Tratt.  pece.  mort.  Danno  lor  belile 
a  foccio  ,  a  capo  falvo  ,  ficcomc  fieno  di  ferro  ,  cioè  s’  elli 
ne  muore  neuna  ,  quello  ,  che  le  tiene ,  si  ne  metterà  una 
in  quello  fcambio  altresì  buona  .  ■  r  •> 

A  CAPRICCIO.  Pojìo  awerbialm. vale  Di  fiua  tejìa ,  Di  fiua  n- 
venzione  .  Lat.  ad  libtdinem  .  Aileg.  i5’4-  Fd  10  _  fenza  un 
briciol  di  fale  nelle  mie  cofe  ,  ed  a  capriccio  ferivo  . 

A  CARRA,eA  CARRI.  Pojìi  awerbialm.  vagliano  In  gran 

Sintità  .  Lat.  exuberanter  .  Gr.  aaSlw  .  Beni.  Ori.  2.  4.  75. 

a  pur  al  fin  di  vincer  fi  conforta  ,  Se  nafcelfero  a  fome, 
a  balle  ,  a  carta  . 

A  CASACCIO.  Pojìo  awerbialm.  v.'iLe  A  cajo  .  Lat.  caju  , 

Per  Inconjìderatamente  .  Varch.  Frccl.  94.  Favellare  a 
cafo ,  o  a  cafaccio  ,  0  a  fata  ,  o  al  bacchio ,  ec.  è  .non  pen- 
fare  a  quello  ,  che  fi  favella  .  _  „ 

§.  IL  Uomo  ,  0  fitmiU  ,  a  cafiaccio^.,  vale  Incon/tdcratijjimo . 
Lat.  imprudens  ,  inconfiultus  .  Gr.  uvouto?  .  Fir.lett,  donn.  Prat. 
il’Ó.Pur  nondimeno  per  non  parere’un  uomo  così  a  cafac- 
clo  .  Capr.  Boti.  E  nientedimanco  era  un  certo  uomo  a  ca- 
feccio  ,  e  fantallico  .  ' 

A  CASO  .  Pojìo  awerbialm.  Accidentalmente  ,  Cafiualrnente., 
Co-ai  ella  viene  .  Lat.  te-merè  ,  fimtè  ,  cafiu  .  Gr.  dxi .  Fiamm. 
2.  7.  Poi  egli  ,  ed  io  ,  ficcome  a  cafo  venne  ,  elfendo  il 
tempo  per  pioggia  ,  e  per  freddo  noiofo  ec.  infieme  di¬ 
moravamo  .  Petr.  fion.  zpz.  Non  a  cafo  e  virtute  ,  anzi  è 
bell’  arte  . 

§.  1.  Per  Inconfidcrat. amente ,  Impenfiatamente  ,  Senza  pen- 
fiarvi  ,  Senza  riflejjione  .  Lat.  meonfiulto  ,  imprudenter  ,  teme¬ 
re  .  Gr.  ÀiT povoéaiAt  .  Sen.  ben.  Varch.  i.  14.  Le  coie  da¬ 
te  a  cafo  ,  e  inconfideratamente  ,  non  polfono  piacere  a 

perfona .  .  „ , 

§.  II.  Uomo  ec.  a  cafio  ,  vale  Uomo  ec.  tnconfider ato  . 

A  CATAFASCIO.  Pojìo  awerbialm.  Senza  ardine  _Alla 
peggio  .  Lat.  temerè  .  Gr.  àadv.awr  .  Pitta  fi.  "j.  Faccia  di  voi 
ghirlande  a  catafafeio  .  Matt.  Franz.,  rim.  buri.  Io  non  fu 
mai ,  nè  fon  di  gloria  vago  ,  E  vivo  a  cafo  ,  e  ferivo  a 
catafafeio  . 

A  CAVALCIONI,  e  A  CAVALCIONE.  Pojìì  awcr- 
biahn.  co  verbi  Stare  ,  Porre  ,  0  filmili  vagUono  Star  ec.  Jo- 
pra  qual fivoplia  cofia  cor,,  una  ga-mba  da  una  banda  ,  e  una 
dafi  altra  .  Lat.  diduBi:;  cruribus  infidere  .  Frane.  Sacch.  ncv. 
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zy  Lo  fece  falirc  fu  la  botte  a  cavalcioni .  Socc.nov.S^.tp.  ■ 

E  fah'gli  addoffo  a  cavalcione  .  ,  •  i-  /r  • 

L  E  figuratam.  Malm.  5.  Un  par  d  occlnaji  affumicati, 
e  rotti ,  I  quali  fopra  il  nafo  a  petonciano  Colla  fua  flem¬ 
ma  pofe  a  cavalcioni  •  , .  ,  e 

A  CAVALIERE.  Pojìo  avverbialm.  v.  CAVALIERE  5. 

XIV. 

A  CAVALLO.  awerbialm.  vale'  lo  jìejjo  ,  che  A  ca¬ 

valcioni  .  Bem.  rim.  i.  24.  Dove  fu  Bacco  su  i  tigri  a  ca- 

Ejjere  ,  Stare  ,  Andare  ,  0  filmili  ,  a  cavallo  ,  vale 
Cavalcare  .  \.zt.equitare  .  Red.  lett.  2.  74.  Io  non  ho  pretelo 

nè  che  vada  a  cavallo  ,  nè  ec.  _ 

§.  IL  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  51.  Ut.  Un  cavaliere  dice  a 
madonna  Oretta  di  portarla  con  una  novella  accavallo  . 

L  HI.  E  per  metaf.  d'^  ogni  altra_  cofia  ,  che  s  accavalct . 
Bocc.  w(w.  14.  9.  Venutagli  alle  mani  una  tavola  ,  a  quella 
s’  appiccò  ec.  e  a  cavallo  a  quella  ec.  fi  fortenne  . 

IV.  G€7ite  et  cuvctllo  )  Delle  Soldatefcn  d  cdvulto  ^ 

/  lieri .  Lat.  equites  .  G.  V.  4-_?o-.  -.  E  mandovvi  il  comun  di 
Firenze  gente  d’  arme  a  piedi  ,  e  a  cavallo  . 

V.  E  fiere  a  cavallo  ,  dicefi  anche  degli  uccelli  di  ra¬ 
pina  ,  quando  hanno  prefa  la  preda  ,  e  Ungonla  fra  gli  ar- 

VI.  E  per  metafi.  dicefi  di  chi  fia  al  difopra  ,  e  con 
vantaggio  di  checché  fia.  Cren.  Morell.  500.  Adoinò  ,  e  u- 
fcaldò  sì  quello  fatto  ,  eh’  a  noi  parve  elfere  a  cavallo  . 

§.  VII.  E  fiere  a  cavallo  del  fio  fio  ,  dice  fi  dell  Efier  pi  onta 

a  più  partiti .  .  1 

Vili.  Fare  il  latino  a  cavallo  .  21.  F  ARE  .  ! 
f).  IX.  Mettere  a  cavallo  .  2;.  M  E  T  T  E  R  E  . 

A  CAVALLUCCIO.  Pofito  awerbialm.  col  verbo  Portare  ,  o 
filmili  vale  Portare  altrui  julle  fipalle  con  una  gamba  dt 
quà  ,  e  una  di  là  dal  collo  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  56.  Gli  por¬ 
tarono  a  cavalluccio  fopra  le  fpalle  . 

A  c  A  u  T  E I.  A  .  £oy?o  awerbialm.  vale  Per  ficurezzat  ^  A  oe- 
ne  efiere  .  Lat.  caute  .  Maejìruzz.  2.  45.  Facciafi  affolvere  a 
c^utdà  • 

A  c  A  z  I  A  .  Lo  jìefio  ,  che  Acacia  .  Lat.  acacia  .  Gr.  ixaycla  . 
M.  Aldobr.  Se  voi  gli  volete  far  neri ,  prendete  acazu  ,  e 

feorze  di  noci  verdi  .  ,  . 

Acca.  Dice  fi  quel  Carattere  .y  che  fi  pone  nella  ficrittura  y  et 
effetto  0  di  far  pronunziare  la  lettera  projjima  ,  j'e  è  vocale^ 
con  maggior  forza  y  0  fie  fia  con  fonante  ,  mutarla  di  fileno  . 
E  perchè  quejìo  carattere  non  è  fiegno  appo^  i  Fojcani  d  rilcu- 
no  fiuono  proprio  ,  e  così  di  per  se  nulla  importa  ,  fi  prende 
in  fignijìc.  di  Niente  ,  0  di  Piccoliffma  coja  .  Alleg.  222.  Vot 
non  mi  negherete  ec.  un  zero  ,  o  un  acca  .  Segr.  Fior.  Maitd) . 
2. 5.  Io  ne  so  ragionare  ,  che  ho  cacate  le  curatelle  per  im¬ 
parar  due  acca  .  _  /  o  a  a 

Accademia  .  Setta  di  jìlofiofl .  Amm.  anu  9.  6.  8.  A  me  e 
fempre  piaciuto  1’  ufo  de’  filofofi  peripatetici  ,  e  di  quegli 

d’ accademia  .  .  .  >  j 

§.  1.  Accademia  ,  àicevafì  anche  il  luogo  dove  s  adunava¬ 
no  .  Lat.  academia  .  Gr.  daaS'iiiiia  .  Sen.  ben.  Varch.  U' 
mandai  ec.duoi  ragazzi  all’accademia  a  cercare  ,  e  chiama¬ 
re  Platone .  r  n 

§.  IL  Oggi  per  Adunanza  fi  uo'mint  jìudtofi  .  Segn.Jtcr.  io. 
271.  Nella  citta  fu  altresì  autore  di  farvi  un  accademia  . 
Red.  annoi.  Ditir.  ló.  Dante  rtampato  in  Firenze  dall  acca¬ 
demia  della  crufea  .  ,7 

§.  HI.  E  per  lo  luogo  jìejjo  ,  dove  s  adunano  .  ^ 

§.  IV.  E  talora  vale  Studio  pubblico  ,  Univcrfiita  Lat. 
lyceum  .  Tacit.  Dav.  Perd.  eleq.  408.  Cosi_  ora  dalle  ac¬ 
cademie  ,  e  dalle  feene  ti  richiamo  a’  giudizj  ,  ed  alle 

caule  .  •  T  j  • 

Accademico  .  Sujì.  D' alcuna  accademia  .  Lpt.  acadcmicuS. 
Sagg.  nat.  efip.  ^4.  Sulle  quali  credettero  alcuni  de’ noftri  ac¬ 
cademici  poter  fondare  argumento  ec.  . 

Accademico  .  Add.  D'  accademia .  Lat.  academicus  .  lac. 
Dav.  Perd.  eloq-.i^ig.  Ciò  ,  che  io  ho  d  eloquenza,  1  no  ec. 
da’  palleggi  accademici  .  _ 

Accadere  .  Avvenire  ,  Addivenire  ,  Succedere  ,  Occorrere  , 
Intervenire  ..fi-M.  uccidere  y  evenire  y  contingcrc .  Gx.  o'vp.fiiuvavy 
Tvyyjivotv .  Bocc.  nov,  51.  4.  Egli  peffimamente  ,  lecondo  le 
qualità  delle  perfone  ,  e  gli  atti ,  che  accadevano  ,  Uof" 
fereva  .  Cuitt.lett.  Come  accade  a’ buoni ,  cosi  ,  fratello  , 
mi  pare  ,  che  accaggia  a’  eattivi.  Eir.Afi.  Io  gli  rifpuoli  ad 
ogni  cofa  ,  quanto  egli  accadeva  .  ir 

§.  E  in  Jìgntjlc.  neutr.  pafi.  per  Convenire  .  Lat.  decere.  Gr. 
àpuÓTTar .  Liv.  M.  Più  contamente  s’  adornava,  che  non 
s’  accadeva  a  religiofa  . 

Accadimento  .  L'  accadere  ,  Succe [jo  ,  Awernmento  . 
Lat.  Jùccejjus ,  eventus .  Gr.  nò  avpefiedyov  .  S.Ag.  C.D.  Ma  pen- 
fando  la  condizione  ,  e  gli  accadimenti  contrari  ,  che  co¬ 
muni  polfono  addivenire  ,  s’ angullia  . 

Accaduto  .  Add.  da  Accadere.  Guicc.jìor.  18. p6.  Efempio 
certamente  confiderabile  ,  e  forfè  non  mai  ,  da  poi  che  la 
Chiefa  fu  grande  ,  accaduto  .  Buon.  Fiei-.i^.  4.  2.  Bene  afcol- 
tato  abbiam  d’  alcun  dillurbo  Per  la  fiera  accaduto . 
Accaffare  .  Arraffare  .  Lat.  arripere  ,  extorqune ,  eripere. 
Gr.  Y.a'm\'tafià.vuv y  xanu'xipnrTHy  .  Dant.  Inj.  2j.Diirer  cover¬ 
to  :  convien ,  che  qui  balli  ,  Sì  che ,  le  puoi ,  nafcqfamen- 
te  accaffi  .  Frane.  Sacch.  -nenj.  154.  Come  che  bene  li  fareb¬ 
be  rtato  ,  che  in  quel  tempo  ,  che  rtette  in  Gaffa  ,  un  al¬ 
tro  fel’  avelie  accaffato  • 

Accagiona  MENTO.  L’  accagionare  ,  Imputazione .  Lat- 

aep-i- 
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dtcufatìo .  Gr.  iyK\nfix .  Bui.  Io  veggo  ora  l’ avvèrfità ,  che 
m’è  per  venire  addoffo,  o  che  io  debbo  perderla  mia  città 
per  fallo  accagionamento  . 

Accagionare.  Imputare ,  Incolpare,  Lat.  accufare ,  crìmini 
dare ^  caufarì criminan .  Gr.  acV/àc&o!/ .  Fior.Firt,A,M,  Prefo, 
e  menato  dinanzi  allo’mperadore  ,  egli  lo  domandò,  fe  era 
vero  quello ,  di  che  era  acca|ionato  .  Vit,S.Gio:  Bat.  E  do¬ 
mandava  fottilmente  ,  che  n  era  detto ,  per  poterlo  acca¬ 
gionare  .  Pajf.  173.  Contr’a  ciò  fanno  quelle  peribnq  ,  che 
o  negando  il  peccato  ,  o  fcufandolo  ,  o  accagionandone  al¬ 
trui ,  non  manifeftano  i  peccati ,  quali,  e  quanti  fieno. 
Tiloc,  2.  jod.  Narra  ec.  in  che  maniera  il  veleno,  del  qua¬ 
le  quefta  innocente  giovane  fu  accagionata ,  fu  mandato 
davanti  al  Re  . 

Accagionatore  .  che  accagiona  .  But.  Par.  6.  2.  Non 
fu  però  giufiizia  nè  dalla  parte  delli  efecutori ,  nè  delli  aq- 
cagionatori . 

Accalappiare  .  Rinchiuder  nel  calappio  .  Lat.  illa- 
queare  . 

§,  Per  Jtmilit.  Dittam.  2.  <5.  Che  la  terra  difefe  ,  e  per  cat¬ 
tivo  Prefe  il  Califfo  ,  e  in  prigion  1’  accalappia  .  Patajf.  5. 
Mi  ruppe  il  fufcellinq  accalappiando .  Bern,  Catr,  5.  Sareftu 
mai  di  nulla  accalappiato  ? 

Accalappiato  •  Add,  da  Accalappiare  ,  Lat.  illaqueatus . 

AccalognaRE.  V.  a.  Calunniare  .  Lat.  calumniari.  Gr. 
^ talSixAetr .  Gr.  F.  Gir.  p.  Pregate  per  coloro  ,  che  vi  perfe- 
guitano  ,  e  che  vi  accalognano .  Fir.  Af.  ipp.  Accalognan- 
do  cortei  con  una  grandilfima  indignazione ,  difputava  me¬ 
co  medefimo , 

Accalorare.  Rifcaldare  ;  e  Per  metaf.  da  moderni  fi 
dice  del  Sollecitare  ,  del  Porger  calore ,  vemenza  ,  ardore  a 
trattati ,  a'  negozi  ,  ec. 

Accalorire.  Lo  fitfio  ,  che  Accalorare  . 

Accambiare,  Cambiare  .  Lat.  permutare  ,  Gr.  cci/Afinr  . 
Med.Arb.cr.  Accambiando  con  grande  lloltizia,  ed  empiez- 
za  r  agnello  al  lupo  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rojf.  27^.  Non  dubito 
punto  ,  che  alle_  loro  maieftà  ec.  le  loro  mifene  aggiugnen- 
do ,  voi  accambiarte  a  quelle ,  che  per  lo  vortro_  efilio  rice¬ 
vute  avete.  Frane.  Sacch.noo).  157.  Il  corpo  mio  non  aq- 
cambierei  al  tuo  . 

Accampare,.  Neutr.pajf.  Porfi  a  campo  ^  Fermar fii  colt 
efercito  ,  e  Porre  gli  allogiamenti  alla  campagna .  Lat.  cajìra~ 
metari  y  cajìra  ponere  .  Gr.  cpxapTtS'di&y  .  G.  V.  1.  z.  II 
quale  co’  Tuoi  in  fu  li  colli  ,  ovvero  ripe  del  fiume  rt’  Ar¬ 
no  s’  accampò  . 

I.  In  fignific.  att.  Mettere  in  campo  ,  Lat.  proferre  ,  edu- 
ccre  in  aciem  , 

§.  IL  F  figuratam.  Dant,  Purg.S.  Non  le  farà  sì  bella  fe- 
poltura  La  vipera  ,  che  i  Melanefi  accampa .  Petr.  canz.iP,. 
5.  Air  uItimo_  bifogno ,  o  mifera  alma  ,  Accampa  ogni  tuo 
ingegno ,  ogni  tua  forza . 

Accampato  .  Add,  da  Accampare  ,  G .  ?'.  i.  5  5. 2,  Rimafe 
airaflfedio  con  fua  gente  nel  piano,  ove  età.  prima  accam¬ 
pato.  E  10.76.  I.  Il  detto  Bavero  ec.  ivi  albergò  ,  e  tutta 
lua  gente  intorno  accampata  .  £  ii.  57.  7.  Trovarono  i  ni- 
mici  accampati  di  fuori  del  cartello  .  M.  V.  p.  zp.  Come 
la  vidono  accampata ,  fi  ritornarono  ad  altre  frontiere  vi¬ 
cine  . 

Accanalare.  Fare  ,  0  Scavare  checchejjìa  a  guifa  di  ca¬ 
nale  .  Lat.  Jìriare  .  Libr,  cur.  malatt.  Querte  tarte  ,  quando  fi 
lavorano ,  fa  di  mertieri  accanalarle  . 

A  c  c  A  N  A  L  a  T  o  .  A±dd.  da  Accanalare .  Scanalato  ,  Dav.  Colt, 
lód.  Il  tralcio,  che  tu  propaggini,  o  il  magliuolo,  che  tu 
poni ,  fendi  per  lo  dritto  mezzo  infino  al  vecchio  ,  e  ca¬ 
vane  il  midollo  ,  e  così  accanalato  ,  e  vuoto  rimettilo  in- 
fieme  ,  e  legalo  con  buccia  di  moro  .  Borgh.Orig.  Fir.  147. 
Una  fola  colonna ,  che  varia  dall’  altre ,  che  è  1’  accanala- 
ta.  Sagg.  nat.efp,  4.  Ciò  s’otterrà,  quando  la  p>arta  del  cri- 
ftallo  è  rovente  ,  poiché  allora  fi  tira  in  fila  fottililfime 
dentro  accanalate  ,  e  vote  .  Red.  Vip.  i.  50.  Quefti  den¬ 
ti  fono  per  di  dentro  vuoti ,  e  accananti  fino  all’  ultima 
punta  . 

Accanare.  Propriamente  Lafciare  il  cane  con  acconcio  mo¬ 
do  dietro  alla  fiera  ,  Lat.  canem  immittere . 

^ .  §.  Per  IJìizzirfi  ,  Inyelenirfi  ,  come  quando  H  animale  è  at¬ 

taccato  da'  cani  .  Lat.  irafei .  Frane.  Sacch.nov.  no.  Li  porci 
non  fi  poteron  mai  trar  di  quel  luogo  ec.  e  con  quefto 
erano  sì  accanati  ,  e  accefi  ,  che  fu  gran  pena  a  potergli 
cacciar  fuori .  Cron.  Mordi,  zp^.  Erano  i.  fuoi  uomini  tutti 
accanati  contro  a  lui .  . 

Accanato  .  Add,  da  Accanare .  Stizzito  ,  Invelenito  .  Lat. 
furore  pmitus  .  Gr.  otc-paSdi .  M.  V.  ii.  Difperando  ,  co¬ 
me  un  verro  accanato  ,  fi  dirizzò  a  Giovacchino  .  Frane, 
Sacch.nov.  ^^’.Qveiìo  Vefeovo  non  volendolo  ricomunicare, 
il  tenea  accanato  . 

§.  Per  metaf.  Aflretto  ,  Perfeguitato  ,  G.  V,  ii,  6:5.  2.  Il  ti¬ 
ranno  Martino  veggendofi  così  accanato  dalla  forza  della 
lega  da  tante  parti ,  come  difperato  ufcì  di  Verona  . 

Accaneggi  are  .  Accanare  ^  Accanire.  Vit.S.Ant,  Come 
lo  cacciatore  accaneggia  1’  orfo  In  forérta  . 

Accanegoiato  .  Add.  da  Accaneggiare .  Fior.  Ital.  D.  Lo 
porco  ferito  accaneggiato  ferì  molti  _  di  quefti  giovani  . 
Frane.  Sacch.  nov.  140.  L’  ofte  vedendoli  fanguinofi  ,  e  acca- 
peggiati  ,  fi  rnara  viglia  va  .  Ar,  Fur.  18.  ip.  Imraanfueto 
tauro  accaneggiato  . 

Accanire  .  Accanare  . 

§.  In  fignific.  neutr,  e  neutr.  paff,  Invclenirfi  .  Lat,  irafei . 
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Gr.  òpyi(iSrcu,  Tac.  Dav.ann.a^,  py.  Sentendoli  Celare  dirli 
troppo  crudq  nel  punire,  piu  s’accanì.  Cron.  Mordi,  207. 
nrano  1  fuoi  Uomini  tutti  accaniti  contro  a  lui .  ^ 

Accanit  a  al  ente  .  Avverb.  Stizzofamente  ,  Arrovdlata- 
mente  Lat.  rabtose  .  Ztbald.  Andr.  Per  tale  cagione  fe  gli 
avvento  addoffo  più  accanitamente  . 

Accanito. _  Add.  da  Accanire  .  Cron,  Mordi.  ?  e  2.  Ed  ecco 
venne  la  troia  folamente  ,  ribaldata,  e  accanita.  Tac.Daz\ 
everta  dimora  tentava  per  mitigare  elfi  foldati, 
accaniti  per  detta  battaglia  .  Mcrg.  27.  ^4,  E  parea  quando 

I  orfacchia  accanita  ^Abbatte  i  rami  ,  e  sforza  le  ritor¬ 
te  .  AUeg,  58.  Com’  un  verro  accanito  Meco  fteflb  m’  à- 

UalO  4i 

Accannellare.  Avvolger  filo  /opra  i  cannelli . 

Accanto  .  Avverb,  e  s  ujà  anche  a  modo  di  prepofizìòne . 
e  Jerye  al  terzo  ,  e  al  quarto  cafo  ,  Allato  .  Lat.  juxtà  .  Gr. 
orxpx  ,  Bemb.  fior,  7.  p6.  Duino  cartello  ,  accanto  il  mare, 
porto  ,  fi  rendè  .  E  prof,  2,  ed  altri  nel  mezzo  del  fiu- 
nie ,  o  accanto  le  verdi  ripe  .  E  rim.  Ganz.on ,  qui  ve¬ 
di  un  tempio  accanto  al  mare  .  Ar.  Fur.  2.  6j.  E  quando 
fua  virtù  non  porta  tanto  ,  Almen  reftargli  prigioniera  ac¬ 
canto  .  Fir.  Af  Mettendoli  la  man  delira  col  dito  grolfa 
fotto  a  quelli  due  ,  che  li  furgono  accanto  . 

I.  Accanto ,  per  Dieno ,  Pòco  dopo.  .  Soder.  Colt.  107.  Di¬ 
poi  fi  lava  bene  con  vin  caldo  bollente  ,  dipoi  s’  imbot¬ 
ta  j  ovvero  vi  fi  vendemmi  dentro  ,  e  accanto  vi  s’  im¬ 
botti  . 

§.  II.  Accanto  accanto ,  così  raddoppiato  è  quafi  fuperlat^ 
a _  Accanto  .  Ar.  Fur.  L’  elmo  ,  che  celebrato  in  mag¬ 

gior  canto  Portò  il  Troiano  Ettor  milf  anni  pria,  Gli  por¬ 
ta  il  Re  Marfilio  accanto  accanto  .  Alleg.  pj.  Accanto  ac¬ 
canto  ,  quafi  a  piè  d’  ogni  prelibato  recipe  ec.  fcrive- 
va  eq. 

AccaP-acciato  ,  Add.  che  ha  il  capo  grave  ,  0  affatf 
capo  .  Car.  lett.  i.  70,  Stiamo  in  un  certo  modo  ftemperati, 
accapacciati ,  infai vatichiti .  E  2.  loi.  Trovandomi  ancora 
accapacciato  ,  e  pieno  di  lafciami  Ilare  . 

AccaPELLARE  .  Neutr.  pafi.  Accapigliar  fi ,  Tefdrett.  Br.i^. 
Che  come  è  largo  quelli ,  Che  par ,  che  s’  accapelli  Per 
una  poca  cofa  . 

Accapezzare  .  Concludere  ,  Condurre  a  capo  ,  Finire  . 
Lat.  perficere  .  Gr.  ìnriTeKHv.  Frane.  Sacch.  nov.i^p.  Si  trovò 
con  Biagio  ,  e  dille  ,  che  credea  accapezzare  le  cofe  ,  in 
quanto  egli  condifcendelfe  alla  dota  ,  la  quale  a  lui  pareà 
troppa  alta  . 

A  c  c  A^P  IGLIAMENTO  .  Propriamente  L’  accapigliar  fi  ,  Il 
far  a'  capelli  ;  ed  ufafi  anche  per  Contrajìo  ,  Lat.  contentio  , 
certatio  .  Gr.  ptXoyetxix .  Zibald.  Andr.  Ne  avvenne  un  lungo 
accapigliamento  tra  di  loro .  E  appreffq  ;  GU  divifero  da 
quello  accapigliamento .  -  .  ■ 

Accapigliare  .  Neutr.  paff.  vale  propriamente  Tirar  fi 
/’  un  coll'  altro  i  capelli  ,  azzuffandofi  ;  e  fi  ufa  anche  per 
Contraftare  .  Lat.  fibt  mutuò  cornam  veliere  ,  Gr.  tpCKomniiv , 
Bocc.  Com.  Inf  j.  Il  lignificato  di  quefto  vocabolo  rabbuffa, 
pare  ,  che  importi  ferapre  alcuna  cofa  intervenuta  per  riot- 
ta ,  o  per  quiftione  ,  ficcome  è  1’  efferfi  1’  uno  uomo  acca- 
pigliato  col?  altro  ec,  Vit.  SS.  Pad,  Ertendoli  accapigliati ,  c 
avendofi  percoflì  infieme  due  cherici ,  io  fantilfimo  Patriar¬ 
ca  gli  fcoinunicò  ,  Bern,  Ori.  Mentre  che  1’  uno  ,  e  P  altro 
s’  accapiglia  . 

Accapiglia  t  o  .  Add.  da  Accapigliare  .  Libr,  Op.  div.p:^. 
Trovò  due  giudei  accapigliati  infieme  i  procurava  di  ridq- 
cerli  a  pace  . 

Accapigliatura  .  Accapigliamento  . 

accappatoio  .  Manto  di  panno  lino ,  che  è  increfpato  da 
capo  ,  e  cuopre  tutta  ,  0  parte  della  per  fona  .  Lat.  invducre  , 
Plaut. 

Accappiare  .  Legare ,  e  Strigner  con  cappio ,  c  dicefi  per 
lo  pià  delle  fame  .  ,  ' 

§.  E  per  metaf,  :QuiJì.  Filof  C.  S.  Accappialo  in  rete  di 
molte  parole ,  e  con  molte  lufinghe  il  trae  a  fe  . 

Accappiatura  .  Fune  ,  che  ha  in  cima  un  cappio  feor- 
foio  .  Malm.  6.  86.  Tiriamgli  addortb  qualche  accappia¬ 
tura  . 

Accapponare  .  Capponaie  e  ,  Ca fir  aire  i  polli ,  Lat.  pullo^ 
gallinaceos  cafirare  . 

Accapricciare  ,  Raccapricciare  ,  Lat.  horrere  ,  Gr, 

(ppiTrefu , 

§.  E  neutr.  paJf.  Dant.  Inf.  22.  Io  vidi  ,  ed  anche  _’l  cuor 
mi  s’ accapriccia  ,  Uno  afpettar  così  ec.  Declam.  Quintil.  P, 

II  cadavere  lo  fpaventa  dicendo  ,  io  m’  accapriccio  per  lo 
carcame  .  Lor.  Med.  O  madre  mia  ,  il  cuor  _mi  s’  accapric" 
eia  ,  eh’  io  non  pollo  inghiottir  quefta  falficcia  . 

Acca  re  zzamento.  Lo  accarezzare  ,  Carezza  .  Lat, 
blanditile  ,  blandimentum  .  Gr.  tptKoippoaói'n .  Segn.  fior.p^.  z^$. 
Era  infomma  tanto  1’  accarezzamento ,  che  il  Vitello  gli 
faceva  ,  che  ec. 

Accarezzare,  Far  carezze  ,  Lat,  blandiri ,  Gr.  calvuy , 
cdnuAeiv .  Fir.  dial.  bell.  donn.  Balìa  loro  per  eflere  accarez¬ 
zate  ,  e  anche  per  erter  tenute  belle  . 

E  figuratam.  Vett.  Colt.  Lett.  ded.  Mi  pare  ,  che  quer 
fia  pianta  per  la  fila  vaghezza ,  e  leggiadria  menti  d’ elierc 
accarezzata. 

Accarezzato  .  Add,  da  Accarezzare  ,  Lat.  blanàitns  il- 
leEius  .  Segn.  Qrifl.  inflr.  50.  20.  Sapete  voi ,  che  cofa  fia 
cotefta  carne  tanto  accarezzata ,  e  adornata  da  voi  ? 

AccarnaRE  ,  Penetrare  adentro  nella  carne  con  artiglio ,  der^ 

te., 


lé 
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9e.  ferro,  o  fonili  .  Lat.  carnem  penetrare  ,  arripere,  perfrin- 
pere  .  Red.  efp.nat.^o.  La  debolezza  del  morto  ec.  che  non 
abbia  ,  fé  non  leggiermente  accarnato  ,  o  abbia  acearnato 

in  luogo  rado  di  vene  .  i  »  ^  j- 

^  i  per  metaf.  Dant.  Purg.  14.  Se  ben  lo  ntendimento 

tuo  accarno  .  Dìttam.  z.  31.  Ma  rivolto  ver  me  mi  fece  un 
rifo  Tale  ,  che  l’atto  ancor  nel  cuore  accarno  . 

AccaRNIRE.  Accarnare  .  r  -r  r  J- 

Accartocciare  .  Avvolgere  a  fimtlitudme  dt  car- 

in  fentim.neutr.paff.  Red.lnfiy,.  Raggriazandofi ,  e 
accartocciandofi  ad  ogni  minimo  taglio  ,  e  puntura. 
Accartocciato..  Add.  da  Accartocciare .  Dav.  Co/Mpo. 
Spegnere  i  bruchi  è  cofa  di  gran  fatica  cc.  le  loro  uova  fo¬ 
no  in  quelle  foglie  fecche  accartocciate  ec. 
Accasamento.  Lo  accafarfi  ,  Matrimonio  .  Lat.  matn~ 
monium ,  nuptìx  .  Gr.  yi[hos .  _  .  _  .  ^ 

Accasare.  Pabbricar  cafe .  Sen,  Pifl.  8p.  Non  rimarrà 
egli  neuno  lago  ,  fopra  ’l  quale  voi  non  accafiate  ,  e  fac¬ 
ciate  cafe  5  e  ville  ?  £  appreffo  :  Quando  voi  avrete  accafa- 
to  per  piano  ,  e  per  montagne  ec._  lì  è  ciafeun  di  voi  un 
piccolo  corpo.  Cron.  P^ell.z.  Per  ordine  fatto,  che  mai  non 
vi  fi  potelle  su  uè  murare  ,  nè  accafare  . 

§.  I.  £  neutr.  pajf.  Aprir  cafa  ,  Tornare  ad  abitare  tn  un 
luogo  i  che  fi  mi  nel  buon  fecole ,  come  molti _  alm  verbi,  an¬ 
che  fenza  la  particella  ,  s  l  ,  vi,  ec.  a  guifa  di  Innamora¬ 
re  per  Innamorar  fi  ,  Rallegrare  per  Rallegrar  fi  ,  e  fimili ._  Lat. 
domiciliurn  collocare  .  Bern.  Ori.  3.  7.  36.  E  tolfe  moglie  ,  e 
s  accasb  in  Bibbiena  . 

§.  II.  Per  maritare  .  Borgh.  Vefe.  Piar.  378.  Ella  non  era 
ftrabocchevolmente  ricca  , "Picchè  ella  _  poteffe  ,  altamente  , 
e  in  fomma  grandezza  accafare  le  figliuole  . 

§.  III.  £  nnitr.  paff.  vale  Maritarfi .  Ar.S'at.2.  Alla  quin¬ 
ta  forella  eh’  è  rimafa  ,  _N’  era  bifogno  apparecchiar  la  do¬ 
te  Che  le  Pian  debitori  or  che  s  accala  .  •  j- 

Accasato  .  Add.  da  Accafare  .  Pkn  dt  cafe  ,  fornito  di 
cafe  .  Lat.  domibus  inJìruSlus  .  G.V.  9.316.3.  Èra  il  piu  bel¬ 
lo’  paefe  di  viilate  ,  e  il  meglio  accanato  ,  e  ingiardinato_  . 
M.  C.  li.  17.  Con  molte  belle  ,  e  ricche  poffefPioni  nobil¬ 
mente  accalate  .  _  .  .  r 

C  Accafato  diciamo  ancora  per  Maritato  ,  0  Ammogliato  . 
Cavale.  Specch.  cr.  Se  tu  fe  accafato  ,  e  non  puoi  vacare,  e 
attendere  la  fcrittura ,  e  gli  molti  fcrraoni  ,  tienti  alla  ca- 
ritii ,  nella  quale  pende  ogni  cofa  .  Cecch.  Incant.  Prol,  Un 
Sanefe  oggi  accafatoPi  in  quella  _ terra  .  Buon.  £ ier.  3.4. 
Accafato  ,  per  non  dire  ammogliato  . 

A  C  c  A  s  c  A  R  E  .  Accadere  .  Lat.  evenire  ,  eontrngere .  Gr. 
fiÀvm.  Tir.difc.an.zz.  Acciocché  e’ non  ^intervenga  al  Prin¬ 
cipe  ,  come  fi  legge  in  una  novella  d’  un  moderno  ,  che 
accafeh  ad  Adriano  il  fello.  Man.  £ranz.rirn.  buri.  z.  116. 
Coni’  io  fui  dentro  1’  olle  pur  nP  lnfrafca_ ,  E  mi  conforta 
ad  aver  pazienza  ,  Di  quella  ,  eh’  ogni  giorno  aver  m’  ac- 

Accasciamento.  Lo  accafeiare .  Lat.  conflernatìo  ,  pro- 
flratio .  Libr.  cur.  malati.  Quando  fono  in  quello  grande  ac- 
cafeiaraento  per  la  lunghezza  della  febbre.  ,  ,  r  ; 
Accasciare  .  Meutr,  paff._  Aggravar  fi  ,  0  indebolir  fi  le 
membra  per  età  ,  0  per  malattia  .  Lat.  gravefeere  valetudine 
gravari  ,  cetate  ingravefeere  .  Dant.  Inf.  24.  E  però  leva  fu  , 
vinci  r  ambafeia  ,  Coll’animo,  che  vìnce  ogni  battaglia, 
Se  col  fuo  grave  corpo  non  s’  accafeia  . 

§.  L’  ufiamo  anche  in  fignific.  att.  Zibald.  Andr.  p8.  I  fuoi 
amici  infiammano  ,  e  1’  accafeiano  ^  clli  non  ha  il  po¬ 
dere  . 

Accascia  T'O.  Add.  da  Accafdare  .  Lat.  cafeus  .  Demet. 
P.  ' Altrimenti  dimoftrerremmo  d’  effer  accafeiati ,  e  ca- 

A  C^C  ataRRA  MENTO.  Lo  accatarrare  .  'La.t. rheuma .  Libr. 
cur.  malati.  In  que  mePi  freddi  fopravvengono  gli  accatar- 
ramenti  ,  che  infreddature  fono  appellati  . 
Accatarrare.  Divenir  catarrofo  ,  £ffer  compre  fio  da  ca¬ 
tarro  ,  Incatarrare  .  Quifi.  Pilofof.  C.  S.  Puote  avvenire  per 
grande  sforzamento  angofeiofo  ,  e  paurevole  ,  sì  che  P  uom 

di  ciò  accatarra  .  t  7  • 

AccataRRATO  .  Add.  da  Accatarrare  .  Lat.  rheumaticus . 
Libr.  cur.  malatt.  Si  ee  uno  lambitivo  ottimo  per  li  acca- 
tarrati .  n  j  ■  ;  t 
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firuem  lignorum  componere  .  .  ri-' 

§.  1.  £  per  fimilit.  fi  direbbe  d  ogni  altra  cofa  ,  che  sam- 
majfi  ,  0  s  ammonti  .  Varch.  £rcol.  z6i.  Ciafeuna  di  quelle 
cofe  vorrebbe  una  dichiarazione  propria  e  da  per  fe  ,  e 
ricercherebbe  agio  ,  e  buio  ,  e  voi  le  mi  fate  mefcolare  ,  e 
quafi  accatallarc  tutte  infieme  fenza  darmi  tempo  pelfuno. 
Buon.  Fier.  4.  3.  5.  Quelli  accatalU  Piallre ,  e  zecchili  quell’ 
altro  . 

§.  IL  Accataflare  ,  da  catajìo  vale  ,  Addecimare  ._  Pegn. 
fior.  libr.  5.  E  perchè  nel  dillribuirla  s’  aggregavano  i  bali 
di  ciafeuno  ,  il  che  i  Fiorentini  dicono  accatallare ,  fi  chia¬ 
mò  quella  gravezza  catallo  . 

Accatastato  .  Add.  da  Accatafiare  .  Borgh.  Fief  zzi. 
Ed  aiuterebbe  non  poco  quello  peftfiero  ,  vederla  fotto  il 
medefimo  Tribo  deferitta  ,  e  per  dir  così  ,  cenfuata  ,  o  al 
puro  modo  nollro  accatallata  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Ed  alla 
varietà  di  tante  robe  Su  per  la  mollra  di  quelle  botteghe 
Accatallate  là  ec.  (7/1)  ammalate .) 

Accattabrighe  .  Brigatore ,  Lat.  ardclio .  Gr.  ttsav- 


A  C  C 

etpuypciP  .  Buon.  Pier.  4.  4*  Oimè  ,  eh  10  fon  fudato  Con 
quello  accattabrighe  .  ,  .  . 

Accattamento.  Accoglienza  .  Pir.  Difc.  an.  30.  Fu  ri¬ 
cevuto  da  lui ,  e  da  tutta  la  fua  baronia  con  grandillimo 
accattamento  .  Car.  lett.  1.18.  Poiché  gli  ebbero  fatti  gli  ac- 
cattamenti  foliti,  cc. 

§.  Accattamento  .  L’  Accattare  ,  Limofinare  ,  ec. 

Accattapane.  Pezzente  .  Pir.  Afi  zp.  Vellito  Tempre 
a  guifa  d’  uno  accattapane  . 

Accattaiie  .  Prendere  in  preflo  per  rendere  ;  e  talora 
Prendere  femplicemente  da  altri  alcuna  cofa  ,  che  non  s  abbia 
di  proprio  .  Lat.  mutuari  ,  mutuò  accipere  ^  utendum  acci- 
po-e  .  Gr.  (ÙTHV .  Tef.  Br.  2.  4Ó.  Che  così  lia  vero  ,  cioè  , 
che  la  Luna  accatti  il  fuo  lume  dal  Sole  ,  e  la  fua  chiarez¬ 
za  ,  ec.  è  provato  certamente  per  gli  ofeuramenti  dell’  uno, 
e  deir  altro  .  E  appreffo  :  E  per  quelle  ,  e  per  altre  ragio¬ 
ni  ,  provano  li  favj  ,  che  la  Luna  accatta  dal  Sole  lo  ri- 
fplcndente  lume  ec.  G.  V.  6.  78.  i.  Si  provvidono  di  mone¬ 
ta  ,  e  accattarono  dalla  compagnia  de’  Salimbeni  .  Bocc. 
nov.  13.  8.  E  mancando  danari ,  accattavano  .  £  nov.  72. 
tit.  Ed  accattato  da  lei  un  mortaio  ,  il  rimanda  . 

§.  1.  Per  Mendicare  ,  Limofinare  .  Lat.  mendicare  ,  mendi¬ 
caci ,  ofliatim  viElum  quxritare  .  Gr.'7rrca)(pvHv .  Annoi.  Dang. 
Conofeendo  la  gente  ,  eh’  egli  era  quegli ,  che  Itar  lolcva 
ad  accattare  alla  porta  .  Gtdd.  G.  Vergognofamente  voc  ac¬ 
cattando  ad  ufcio  ad  ufeio  ,  finch  10  polfa  tornare  a  cala 
mia  .  Malm.  7.  48.  E  perclf  ei  fu  nell’  accattar  frequente  , 
Per  nome  fi  chiamò  Fra  Pigolone 

§.  IL  Trovafii  anche  in  quefio  fignij.  pofìo  attivam.^  col  quar¬ 
to  cafo  .  Nov.  ant.  65.  In  quello  tempo  due  ticchi  llavano 
ad  accattar  limolina  per  loro  vita  prelfo  alla  citta  di  Pari¬ 
gi  .  £  appreffo  :  E  polfiamci  mangiare  dell’  altro  ,  che  ab¬ 
biamo  accattato  .  i".  Girol.  Pi  fi.  E  non  vidi  mai  uno  giullo 
abbandonato  da  Dio  ,  nè  ì  fuoi  figliuoli  andare  accattando 

^  §.  III.  Per  Procacciare  ,  Acquifiare  ,  per  lo  piu  ,  bia fimo  , 
lode  ,  benevolenza  ,  e  Jìmili .  Lat.  captare  .  Gr.  Dant. 

Inf.  II.  Incontinenza  ,  malizia  ,  e  la  matta  Beilialitate  ;  c 
come  incontinenza  Men  Dio  offende  ,  e  mcn  bialimo  ac¬ 
catta  .  M.  F.  3.  pp.  Egli  per  accattar  la  benevolenza  dell’ 
Arcivefeovo  ,  ec.  £  9. 28.  E  per  fervìre  ,  e  accattar  la  gra¬ 
zia  del  Comun  di  Firenze  .  Ir.  Giord.  Pred.  D’  allora  fono 
le  ricchezze  accattate  con  peccato  ,  quando  fono  accattate 
per  Lifura  ,  o  per  furto  ,  o  per  rapina  ,  o  per  mal  tolletto, 
o  per  altri  modi  .  Cr,  i.  4.  3.  Però  che  da  quelle  cole  ac- 
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catta  nobiltà  .  G.  F.  7.  9.  9.  Trovatolo  il  detto  rubaldo  ,  il 
puofe  attraverfo  in  fu  uno  afino  ,  e  venia  gridando  :  cin 
accatta  Manfredi  ,  chi  accatta  Manfredi  .  (  qui  maniera  Ci¬ 
ciliana  ,  pofia  in  bocca  d  un  paefano  ,  e  vale  Chi  compra  .  ) 
M.  Cino  Rim.  Ant.  B.  M.  139.  Ch’  io  per  me  non  accatto  , 
Coni’  pià  viver  mi  polfa  a  nelfun  patto  .  (  qui  vale  Non 
comprendo.  Lat.  non  percifio  .)  Albert,  i,.  Per  la  fperanza 
s’  accatta  1’  amore  ,  e  la  dilezione  d’  Iddio  . 

§.  IV.  Per  Impetrare  .  Nov.  ant.  57.  2.  Pregandolo  per 
amore  ,  che  accattalfe  parola  dal  Re  ,  che  un  fqlo  tornea- 
mento  fi  facclfe  con  fua  licenzia  .  M.  F.  7-  3-  1|  valorofo 
frate  Andrea  ,  avendo  accattato  dagli  feudieri  de’  Cardina¬ 
li  ,  che  1’  ataffono  conduccre  al  freno  del  cavallo  del  Re  . 
D.  Gio:  Celi.  Ictt.  6.  Ma  quella  grazia  ti  conviene  chiedere 
a  Crilto  ,  ed  alla  Vergine  Maria  ,  che  la  t’  accatti  dal  fuo 

Figliuolo  .  • 

Acc.\ttata  mente  .  Avverb.  Con  maniera  accattata  . 
Fr.  Giord.  Pred.  Non  penfano  ad  altro  ,  che  a  fallidire  or 
quelli  ,  or  quelli  accattatamente  . 

Accattato.  Add.  da  Accattare  .  Lat.  raptus  ,  qtusfitus . 
Gr.  Kiip5ei>  .  Albert.  32,  La  cofeienza  macchiata  per  cofe 
male  accattate,  o  per  altre  tòzze,  e  pelfime  opere,  fa  l’uo¬ 
mo  tiraorofo  .  Tue.  Dav.  fior.  i.  255.  Tener  1’  Imperio  un 
vecchio  accattato  per  pochi  dì .  £  camb.  100.  Nè  di  ficre_ 
hanno  altro  ,  che  i  quattro  nomi ,  accattati  d.a  quelle  di 
Lione  .  Sen.  ben.  Farcì).  2.  34.  Si  truovano  moltilfime  cofe  , 
le  quali  non  hanno  nome,  onde  noi  non  le  chiamiamo  con  i 
vocaboli  proprj  ,  ma  accattati  d’  altronde  .  Malm.  7.  49.  E 
li  trovò  buon  pane  ,  c  buon  formaggio  ,  Tutto  accattato, 
ed  erbe  crude  ,  e  cotte  .  (  qui  Lat.  commodatus  .  ) 

§.  £d  oltre  d  fignifeati  del  verbo  ,  fi  dice  di  tutte  quelle 
cofe,  che  per  effer  e  /proporzionate ,  0  7ion  verijìmili ,  tion  paio- 
710  noflre  ,  ma  d'  altrui  ,  come  vefte  ,  feufa  ,  e  lode  accattata, 
il  che  fi  dice  anche  Starvi  a  pigione  .  Lat,  tncongruais  .  Gr. 

diiot.'m  AiiKo  e . 

Accattatore  .  Ferbal.  mafcul.  Che  accatta  .  Lat.  mu- 
tuans  .  Gr.  S'am^óp.tyos .  Frane.  Sncch.  nov.  32.  Gli  prcllatori 
Hanno  lieti,  c  gli  accattatori  trilli  .  M._F.  7.  80.  Mandò  di 
nuovo  gli  predicatori  ,  e  gli  accattatori  a  lommuovcrc  i 
popoli .  £  84.  Ma  avveggendofi  tardi  per  li  luci  cittadini , 
che  avie'no  già  piene  le  mani  a  gli  accattatori  . 

£  per  Mendicante  .  Lat.  rnenduans  .  Gr.  tppoccaans  . 
Tratt.  gov.  fam.  6.  Non  ifpira  ec,  al  profeffo  in  reUgione  di¬ 
venti  accattatore  .  Guitt.  lett.  21.  Se  merciadro  più  gaude  , 
quanto  più  fente  accattatori  di  fua  roba  venire .  (  qui  vale 
Compratore  .  ) 

Accattatura.  L’  accattare  .  Lat.  mutuatio  .  Quad.  Or. 

S. Mich.  A  Bambello  da  Nuovoli  per  coppie  7G  ùi  poponi, 
e  per  25.  di  bicchieri ,  e  per  accattatura  di  fialchi . 

Accatteri'a  .  Accattatura  .  Libr.  op.  div.  P.  N.  Inducen- 
dolo  ,  che  dovelfe  lafciar  quell’arte  deH’accattcrfa  .  Fr.Iac. 

T. 2.5.31.  Se  per  loro  io  m’occupalfi  A  far  quella  accatten'a. 
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Coll.  AùJfac.j.  Guardati,  cheta  ec.  no«  ec.  guafli  l’ onore 
tuo  fottoponendoti  all’  accatten'a  delle  cofe  a  nome  altrui. 

Accatto  .  Accattatura  ,  Accattamento  .  Guitt.  tini.  ant.  p8. 
Che  comperato  accatto  ,  Non  fa  si  buon  ,  com’  quel  eh’  a 
dono  è  prifo  .  Lìbr.  moti.  Una  vecchicrella ,  che  tlata  era 
gran  tempo  in  accatto  ,  per  fare  il  viaggio  di  S.  Iacopo  . 
Malm.  I.  ;J7.  Non  tiran  paga  ,  reggonli  d’  accatto . 

§.  Per  Impofìzwne  .  Tar,  D.av.  ann.  ly.  zi 6.  In  quello 
mezzo  gli  accatti  ,  e  i  balzelli  fperperavano  l’ Italia S'egn. 
Jìor.  176.  Il  Duca  Aleffandro  ,  morto  il  Papa  ,  per  la  fua 
prima  fpedizione  mede  un  grolTo  accatto  a’  cittadini. 

Accattolica  •  P'oee  di  fcherzo  ,  e  vale  Accatto  ..  Malm. 

I.  80.  Trilla  e  lirafeina  poi  per  la  buccolica  Un  tozzo 
mendicava  all’  accattolica . 

Accatto  NE  .  Lo  ftejfo  ^  che  Accattatore  :  ma  dice  fi  per  lo 
pià  per  dif pregio. .  Lat.  mendicans.  .  Gr.  ‘Trraxói .  Giord.. 
Pred.  R.  Aborrendo  il  lavoro  ,  fi  mettono  ignominiofamen^ 
te  a  far  1’  accattone  . 

Accavalciare  .  Star ^ /opra  qualfivogUa  cofia  con  una 
gamba  da  una  banda  ,  ^  altra  dall  altra  .  Simdit.  tratta 
dallo  piare  a  cavallo  .  Salv.  Auvert.  i.  voi  2.  14.  E  di_  caval¬ 
care  ,  e  d’accavalciare,  e  d’accavalcione  ,  che  tutti  quin¬ 
di  hanno  origine  ,  il  fimigliante  addiviene  . 

Accavallare.  Soprapporre  ,  Incavallare  .  Varch.  Lez. 
250.  I  lumi  ec.  rimangono  fpezzati ,  febbene  s’  accaval- 
lano  . 

§.  E  Accavallare  ,  dicono  i  caceiatioti dell  andare  na fico  fi 
dietro  ad  un  cavallo  ,  per  accojiarfi  coperti  coù  a  tiro  di’  uc¬ 
cello  ,  0  altro  animale  . 

Accavallato.  Add.  da  Accavallare  .  Segn.  Mann.Lugl. 

II.  2.  In  quella  lor  fepoltura  llaranno  tutti  dopo  il  dì  del 
giudizio  ,  ec.  accavallati  ,  ammaliati . 

Accavigliare.  Avvolgere  ,  0  difendere  fitta  ^  0  altre  co- 
fie  filate  *,  fiopra  la  caviglia  . 

Accecamento.  L’  accecare  .  Lat.  excacath .  But.  Dopo 
r  accecamento  del  Re  Edipo  ,  venne  il  reggimento  a  du,e 
fuo’  figliuoli  .  _ 

§.  Per  metaf.  inganno  .  Lat.  alluùnaùo  .  Gr.  crapófk/.px  . 
Guid.  G.  Acciocché  con  perpetuo  accecamento  confervalfe- 
ro  la  gente  in  errore  .  M.  /^.  9.  io?,  E  cib  fu  accecamento, 
che  il  Re  ,  ricevuti  i  danari  ,  gli  diè  la  piccolilEma  Con¬ 
tea  di  Ver 'i'i  .  _ 

Accecare.  Privar  della  luce  degli  occhi  .  Lat.  excacare  , 
obc&care  .  Gr.  Tuip\ev-  .  G.  P".  5.4.2,  Ma  poi  il  detto  Luis  fu 
prefo  3'\'’erona  ,  e  fu  accecato  . 

C  I.  Per  metaf.  G.  P'.  ii.  151.  ó.  II  dillino  ordinato  da 
Dio  ,  per  punire  le  peccata ,  non  puh  preterire  ,  che  accie? 
ca  ranimo  de’popoli  .  Bocc.  nov.b'y. zi.  Alìz  gelosia  tua  t’hai 
lafciato  accecare  .  Dittam.  6.  12.  Ulanza  è  de’  Signor 
quant’  han  più  gloria  ,  Che  più  accecan  gli  occhi  della 
mente  . 

§.  II.  Per  Oficurare  ,  Scancellare  .  G.V.  12.91.  i.  _E  chiun¬ 
que  avelie  dipinta  !  arme  fua  in  cala ,  o  di  fuori  ,  la  do- 
velfe  ifpignere  ,  e  accecare .  ' 

§.  III.  Accecare  uno  fipecchio  ,  0  altra  cofia  filmile  ,  vale 
Renderla  oficura  di  lucida  ,  che  quella  era  . 

§.  IV.  Accecare  una  finejìra  :  vale  Munirla  ,  affinchè  non 
entri  la  luce  .  Lat.  objìruere  . 

§•  V.  E  accecare  le  piante  ,  viti  ,  a  fimiìi  ,  fi  dice  del  gita- 
loro  gli  occhi ,  troncandone  le  meffe  .  Dav.  Colt.  172..  Il 
ciriegio  (s’annefla)  in  fui  ciriegio  falvatico,  mia  non  amarl- 
no  ,  perchè  quelli  da  prima  fanno  gran  pruova  ,  per  eller 
tanto  umorofi ,  onde  chi  fa  neili  a  vendere  ,  gli  acceca. 

§.  VI.  In  fignif.  neutr.  paff.  Divenir  cieco  .  Lat.  excacari  . 
Pallad.  Il  cavatore  fe  vedrà  gli  occhi  della  vite  aperti,  ac- 
cecherannofì ,  fenza  fperanza  . 

Accecato  .  Add.  da  Accecare  .  jQtà  è  metaf.  Bocc.  nov.g:^. 
14.  Accecata  dalla  fua  ira  ,  s’  avvi^  colla  morte  di  Refla- 
gnone  1’  onta  ,  che  ricever  le  era  paruta  ,  vendicare  . 

Accecatrice  .  y erbai,  fiemm.  Che  acàeca .  Lat.  excaca- 
trix ,  obcacatrix  .  Lab.  loo.  Vedere  adunque  dovevi,  Amo¬ 
re  edere  una  paffione  accecatrice  dell’anima. 

Accedere.  V.  L.fieutr.  ajjolut.  Accojiarfi ,  Apprejfarfi ,  G. 
l/.  12.  20.  4.  Il  popolo  non  vi_  potéa  accedere  ,  nè  padare  . 
Dant.  Purg.  50.  Come  degnarti  d’  accedere  al  monte  ?  Com. 
Par.  I.  Nell’  ultimo  capitolo  fa  fua  orazione  a  noflra  Don¬ 
na  ,  poi  accede  a  vedere  quell’  ultima  felicitade  .  Cr.  2.  25. 
21.  La  quale  (tagliatura  )  a  poco  a  poco  acceda,  e  vada 
alla  midolla  ,  e  al  taglio  . 

Acceffare.  Prender  col  ceffo.,  Abboccare,  ma  ì  proprio 
delle  bejìie  .  Lat.  dentibus  arripere  .  Dant.  Inf.  25.  Ei  ne  ver¬ 
ranno  dietro  più  crudeli  ,  Che  cane  a  quella  ievre  ,  eh’  egji 
acceda  .  Dittam.  2.  27.  Se  ’l  fai  ,  noi  so  ,  dico  dal  p  all’  ef¬ 
fe  ,  Tra  i  qua’ di  Falterona  un  ferpe  corre  ,  Che  par  che  ’i 
corpo  di  ciafeuna  accede  . 

A  C  C  E  G  G I  a  .  Uccello  nota  di  becco  lungo  ,  e  dì  pome  fimile 
alla  ftarna  .,  Lat.  ficolopax  ,  gallinago  .  Cr.  a“x.o\óva%  .  Pataff. 
lo.  Di  acce'gge  un  paio  di  nozze  ,  o  guelfo^  Dio  .  Cant. 
Cflr,v,458.Le  flarne  ,  1  tordi ,  l’accegge,  e  i  fagiani  Non  fon 
già  buoni  in  tutte  le  ftagjoni .  Marg.  22.  169.  Non  lì  cono- 
fee  ogni  volta  1’ acceggia  Al  becco  lungo.  Ar.  Tur.  24. 
p6.  Qual  buon  aflor  ,  che  1’  anitra  ,  o  1’  acceggia  ,  Starna, 
o  colomba  ,  o  fìmil  altro  augello  Venirfi  ’ncontro  di  lon¬ 
tano  veggia .  < 

I.  Dtcefi  queflo  uccello  anche  Beccaccia  . 

§.  IL  Pigliar  r  acceggia  .  Dicefi  dì  chi  fla  in  tempo  di 
notte  il  verno  al  rezzo  affettando  ,  tratta  la  metafora  da  i 
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cacciatori  ,  cÌk  afipettan  l'  accegge  al  paffo  , 

Acceleramento.  L’  Accelerare  .  Lat.  ncceleratio  .  Gr. 
dx\)r)iy  .  Sagg.  nat.  ej'p.  162.  E  quivi  prefo  alquanto  d’  acce¬ 
leramento  ,  benché  lentiffimo  ec. 

Accelerare  .,  Affrettare- ,  Acaefeer  celerità  .  Lat.  accelera¬ 
re  ,  celerare  .  Cr.ÒTpvmv  .  Tac.  Dav.st.  2.294.  Accelerò  fim- 
pref^di  Ve'pefiano  ,  1’  efercito  d’  Illiria  ,  venuto  dal  fuo  . 
Ar.Fun  4.  24.  Accelerando  il  volator  le  penne  Con  larghe 
ruote  in  terra  a  por  fi  v-enne  .  E  54.44. Perchè  la  vita  non 
gli  fia  intercetta  Dal  fumo  ,  i  padi  accelerar  con  fretta  . 

§.  E  neutr.  paff.  Sagg.  nat.  efip.  1Ó5.  Da  gradi  81.  e  mezzo 
S-’  accelerò  lènfibilmente  il  moto  del  fuo  livello  . 

Acceleratamente  .  Avverb.  Con  acceleramento  .  Lat. 
celeriter  .  Cr.  .  Libr.  cur.  febbr.  Ma  le  accertioni  più 

acceleratamente  ritornano  .  E  appreffo  :  Si  dee  fomminirtra- 
re  acceleratamente  il  rimedio . 

Accelerativo  .  Che  accelera  .  'Lìt.fiefìinandi  vim  habens.^ 
fiefìinator  .  Cr.  andiriKar  .  Libr.  cur.  malatt.  I  medicamenti 
più  femplici'Ibno  più  accelerativi  della  lànità  . 

Accelerato  .  Add.  da  Accelero're  .  Lat.  acceleratus  ,  fejìi-. 
natus  .  Paff.177.1.9,  quartadeciraa  condizione  ,  che  dee  aver 
la  confedione  ,  fi^  è  accelerata  ,  che  altri  fi  confelrt  tofto 
fatto  il  peccato  .  Guicc.  st.  ii.  Li  confervava  ordinati ,  ben¬ 
ché  camminadcro  con  paltò  accelerato  . 

§.  Accelerato  :  Si  dice  di  moto  contrario  del  moto  equabile  . 
Gai.  Dial.  mot.  5-81.  Si  verifichino  nel  moto  de  i  gravi  na¬ 
turalmente  defeendenti  ,  e  accelerati  .  E  appreffo  :  Mota 
uniformemente  accelerato  efl'er  quello  ,  nel  quale  la  veloci¬ 
tà  andade  crefeendo ,  fecondo  che  crede  lo  fpazio  ,  che  d 
va  padando  . 

Accelerato-re  ,  Accelerativo . 

Accelerazione  .  Acceleramento  .  Lat. feflfnatk)  .  Zibalcf^ 
Andr.  Con  impenfata  accelerazione  fopraggiunfcro  non  a- 
fpettati .  Gal.  Dial.  fift.  157.  Si  è  contentato  di  render  la 
ragione  dell’  accelerazione  . 

Accellente.  Per  Eccellente  .  V.  A.  Coll.  SS.  Pad..  E'  mol¬ 
to  accellcntc-  più  che  non  è  la  foprabbondanza  . 

Accendente  .  Che  accende  .  Lat.  accendens  .  Cr.  zsutDr 
Cr.  '4.  40.  2.  Alcuni  accendenti  le  'fiaccole  ,  nel  mollo  le 
fpengono  . 

Accendere  .  Mettere  ,  0  Appiccar  fuoco  a  checche  fi  fia  .. 
Lat.  accendere  ,  infiammare  .  Cr.  xeda-v  .  Bocc.nov.zz.  7.  Fat¬ 
to  con  la  pietra  ,  e  con  1’  acciaio  ,  che  feco  portato  a- 
vea  ,  un  poco  di  fuoco  ,  il  fuo  torchietto  accefe  .  E 
nov.  6z.  II.  Si  fece  accendere  un  lume  ,  e  dare  una  radi¬ 


madia  .  .  ,  . 

§,  I.  Per-  fimilit.  Petr.  canz.  5.1.  Ma  poi  che  ’l  Ciclo  ac¬ 
cende  le  fue  lidie  .  Dant.  Par.  2.  Rivolto  ad  elTi  ,  fa  che 
dopa’l  dodo  Ti  ftea  un  lume  ,  che  i  tre  (pecchi  accenda  . 

§.  IL  Per  metaf.  Muovere  ,  Eccitare  ,  e  dicefi  di  alcuni  af¬ 
fetti  delP  animo  .  Bocc.  nov.  25.  12.  Difiderofa  di  volerlo  più 
accendere  ,  e  certificare  dell’  amore ,  che  ella  g,h  portava  . 
E  nov.  55.  5.  In  ferventiflìmo  furore  accende  1’  anima  no¬ 
flra  .  e\ov.  41.  50.  Avendogli  prima  con  molte  parole  a 
fuo  proponimento  sccefi  .  Dani-.  Par.  5.  A  quel  ,  eh  accefe 
amor  tra  1’  uomo  ,  e  ’l  fonte  .  Takra  da  Poeti  fi  dice  ,  ac- 
cenfie  .  Petr.  4. 9.  Ma  fui  ben  fiamma  ,  eh’  un^bel  guar¬ 
do  accenfe  .  E  fon.  40.  E  fpdTo  1’  un  contrario  f  altro  ac- 
cenfe  .  Tac.  Dav.  sp.  4.  54^  Conficcando  Eprio  ,  coI_  fat¬ 
to  ,  e  coir  efempio  gli  accendeva  contro  gli  animi  de’ 

padri  .  ,  .  ,  . 

§.  III.  Far  debitore  ,  0  creditore  al  libro  ,  Piantar  la  parti¬ 
ta  .  Lat.  nomen  facete  .  Cecc.  Serv.  Io  non  ho  altro  in  lom- 
ma  ,  che  trovare  uno  ,  che  m’  accenda  quella  partita  . 

§.  IV.  J»  fignif.  neutr.  paff.  Lat.  accendi  ,  infiamrnari  .  Cr, 
f\iyta$ou  .  Bocc.  nov.  5.  6.  Tanto  nel  fuo  disfo  più^accen- 
dendofi  .  E  wwm.p.Come  difavvedutamente  accefo  s’  era  di 
lei,  faviamente  s’ era  da  fpegnere  .  E  wo-u.  55. 5.  Nondime- , 
no  già  con  maggior  danni  s’  è  nelle  donne  veduto  ,  per¬ 
ciocché  più  leggiermente  in  quelle  s’  accende  .  Dant.  Purg. 
4.  E  quello  è  centra  quell’  error ,,  che^  crede  ,  Ch  un  ani¬ 
ma  fovr  altra  in  noi  s’  accenda  (  ciocci  fopravvenga  .  >  E 
Infi.  14.  Onde  k  rena  s’  accendea  ,  com’  elea  . 

c  V.  Accenderfi  nella  vifta  ,  nella  faccia  ,  nel  vifio  ec.  va¬ 
le  Infiammar  fi ,  Divenir  toffoper  tfidegne  ^  0  per  altro  .  Petr. 


cap.  2.  Rifpofe  ,  e  ’n  vifta,  parve  s  accenderti  .  Mor^ 


tT,  _ 

8.  8.  E  poiché  tutta,  nel  vifo  s’  accefe  ec.  E  \6.  20  . 

mentre  che  così  gli  rifpondea  ,  S’  accefe  tutta  quanta  nella 

CCENDTE  ILE  .  Atto  a  accenderfi  .  L&t. accendi facilis  .  Gr. 
'  xxvTixót  .  Sagg.  nat.  efip.  z66.  Del  refto  traile  materie  accen¬ 
dibili  ,  la  polvere  d’  archibufo  fi  leva  in  fiamma  . 
-CCENDIBILTs'SIMO  .  Superi,  di  Accendibile  .  L^t. accen¬ 
di  fiacillimus  .  Gr.  xavrixatauvof  .  Libr.  tur.  febbr .  Sono  corpi 
accendibiliflìmi  al  fuoco  della  febbre  .  _ 

.ccendimento.  L’  Accendere  .  Lat.  incenfio  ,  infiamma- 
tio  .  Gr.  xxvaic,  pKÓyaatr  .  Amet.60.  fiffiQjio  non  farebbe  al¬ 
tro  ,  che  un  vano  accendimento  di  più  afpro  tuqco  .  Cr. 
2.  24.  I.  La  fpinofitade  avvien  per  1’  umÌGo_  nutnmentale 
accefo  ,  il  quale  è  cortretto  d’andare  dalla  midolla  alla  cor¬ 
teccia  per  cagion  del  fuo  accendimento  . 

§.  Per  metaf,  Intrcd.  virt.  Spegno  ,  e  raffredda  _  in  te  ogni 
caldo  di  .luffuria  ,  ogni  fuoco. d’ira  ,  ogni  accendimento  d  a- 
varizia  .  Amm.  ant.  5.  9.4.  Chinai  finto  uomo  s  accolla» 
continuo  vedere  ,  per  !  ufo  del  parlare 
dell’  operare  ,  prende 
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Accenditoio.  Mazza  ,  o  canna  per  ufo  di  Accendere  . 
Frane.  Sacch.  Rim.  68.  Le  grate  ,  e^  I’  accenditoio  lumi¬ 
ni  ,  Perchè  il  tuo  loco  piti  degno  s  allumini . 
Accenditore.  P^eròa/.  maje.  Che  accende  .  Lat.  tncenfor. 
Cóm.  Dant.  Dovea  elTere  virtuofo  predicatore  ,  e  accendito¬ 
re  di  diritta  ,  e  vera  fede  .  j  t  .  *  • 

AccenditRICE  .  Ver  bai.  femm.  Che  accende  .  Lat.  m- 
fiammatrtx  .  Liv.  dee.  5.  É  quello  giovane  ,  ficcome  una  fu¬ 
ria  ,  e  una  faccellina  accenditnce  di  quella  guerra  ,  ho  in 

odiò  ,  e  in  abbominazione . 

Accennar!  ENTO  .  L  accennare  .  Lat.  nutus  ,  tndtctum  . 
Qr.  utfyviM .  M-  V.  4.  66.  Avvedendofi  di  quello  gli  amba- 
feiàdori ,  ed  avendone  alcun  fegreto  accennamento  di  fuori 
da  lui  ec.  (  cioè  :  Sentore  ,  Motto  ,  Indizio  .  ) 

Accennare  .  Far  cenno  .  Lat.  annuere  ,  innuere  ,  nutu  fi- 
g7iificare  .  Gr.  ydjety  .  Dant.  Inf.  g.  Caron  dimonio  con  oc¬ 
chi  di  bragia  ,  Loro  accennando  ,  tutte  le  raccoglie  .  E 
dopo  fe  ,  folo  accennando  ,  moffe  Me  ,  e  la  don¬ 
na  .  Fetr.fon.  256.  E ’l  dolce  Iguardo  ,  Che  piagava  il  mio 
core  ,  ancor  T  accenna  . 

§.  1.  Per  Fingere  ,  Moflrar  di  fare  ,  Far  vi fia  Far  vedu¬ 
to  .  Lzt.  fimulare  ,  pafeferre  .  Petr.  fon.  144.  Dove  armato 
fier  Marte  ,  e  non  accenna  .  M.  V.  8.  72.  Accennavano  di 
Daffare  a  lor  polla  ,  e  donde  lor  ben  pareffe  . 

§.  II.  Onde  il  proverbio  :  Accennare  in  coppe  ,  e  dare  in 
danari ,  0  in  baftoni ,  che  è^  Mofirar  di  far  una  cofet  ,  e  far¬ 
ne  Ufi  altra  :  toltcì  la  metaf.  dal  giuoco  delle  minchiate.  Salv. 
Spin.  5.  Ch’  e  non  s’  accenni  in  coppe  ,  e  vogliali  dare 
in  danari  .  E  ir-  Trin.  t.z.  Voi  avete  accennato  in  coppe  ,  e 

dato  in  batloni  .  ....  ,  ^ 

§,  III.  Per  Dare  qualche  poco  di  indizio  di  checche 
dicendone  qualche  parola  .  Lat.  levim  attingere  .  Paff.  147 


Di 


certi  peccati  occulti  ,  ec.  o  tacciafi  ,  o  si  cautamente  s  ac¬ 
cenni  ,  e  da  lungi  3  che  non  s’  infegni  il  male  ,  che  non 

fi  sa  .  .  .  - 

Accennato  .  Add.  da  Accennare  .  Lat.  mdicatus  .  Gr«.  <r«- 
yfds.  Red.  Off.  anim.  115.  Sempre  avvenne  la  morte  colle 
Iteffe  velocita  accennate  .  Segn.  Mann.  Mars;. 23. 5. Non  ti  lì 
può  dare  altra  legge  ,  che  f  accennata . 

Accennatura  .  Accennamento  ,  Cenno  .  Lat.  nutus  ,  tn- 
àicium  ,  indicatio  .  Zibald.  Andr.  Se  ne  accorfero  per  una 
accennatura  ,  che  ne  fu  a  loro  fatta  . 

Accensibile.  Atto  ad  accender  fi  ,  Difpojìo  ad  accender- 
ft .  Taff.  Geruf.  12.  45.  E  le  faville  S’  apprefer  tollo  all’  ac- 

cenfibil  efea  .  _  ^ 

Accensione  .  Accendìmento  .  Lat.  accenfìo  .  Gr.  <p\oy(y>air . 
(  c  metaf.  )  Quifi.  filofof.  c.  5.  Ira  è  accenfione  d’  offen¬ 
dere  altrui . 

A  c  c  E  N  s  o  .  Add.  da  Accendere  ma  folo  del  verfs  .  Lat.  m- 
cenfus  ,  inflammatus  .  Gr. orupaiSelf  ,  .  Petr.canz. 

A  me  ritqr- 
trovarvi  i 


18.  6.  É’nterrompendo'quegli  fpirti  accenli  , 
ni ,  e  di  me  Hello  penfi  .  E  Son.  171.  Per  non 

’  5- 


duo  be’  lumi  accenfi  .  Fr.  lac.  Tod.  5.  18.  6.  L’  anima  ,  che 
ci  penfa ,  Allor  diventa  accenfa  Quando  paté  per  lui  . 
Accento  .  Quella  pofa  ,  che  fi  fa  nel  pronunziar  la  parola.^ 
fità  fn  su  una  fillaba  ,  che  in  full'  altre  :  e  dicefi  ancora  a 
quella  picciela  linea  ,  che  dinota  tal  pofa  .  Lat.  accentus  .  Gr. 
•Tpoa-^ta  .  V.  Salv. Awert.pr. voi.  Paff.  515,  Quali  coll’accen¬ 
to  at'pro  3  e  ruvido  1’  arrugginifeono  .  Buon.Fier.  i.  1.2.  Tal 
eh’  un  accento  ,  Un  titolo  d’  un  i  non  mi  s’  occulti  . 

§,  Per  Voce ,  Parola  .  Lat.  vox  ,  verbum  .  Gr.  pìì[i*  .  Petr. 
Sen.  242.  Pollo  hai  filenzio  a’  più  foavi  accenti  ,  Ghc 
mai  s’  udirò  .  Dant.  Inf.  3.  Parole  di  dolore  ,  accenti  d’ira  . 
Accentuare.  Mandar  fuori  le  parole  con  quegli  accen¬ 
ti  ,  £■/;’  elle  ricercano  .  Lat.  voces  cum  fuo  accenta  prsnun- 
tiare  .  Paff.i^j.  Che  fappia  ben  profferir  le  parole  c  bene 
accentuare  . 

Accerchiamento  .  L’  accerchiare  ,  Recinto  .  Lat.  cir- 
cumjcBus  ,  circuttus  .  Gr.  TtplfoKoc  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Affi- 
curata  con  nuovo  accerchiamento  di  muri . 
Accerchiare  .  Circondare  .  Lat.  circumàare  .  Gr.  xozKHr. 
Guid.G.Mn  alla  per  fine  li  Greci  1’  accerchiarono  ,  lludian- 
dofi  di  pigliarlo  .  C.  V.  i.  7.  2.  Imperocch’  eli’  è  quafi  nel 
mezzo  intra  due  mari  ,  che  accerchiano  Italia  .  Cr.  io.  36. 
X.  Allora  accerchiando  coll’  altro  capo ,  ritornino  alla  riva  . 
Frane. Sacch. rim.  Poiché  pazzia  con  sì  nuova  maniera  T’ac¬ 
cerchia  il  capo  .  _ 

§.  Per  andare  intorno  intorno ,  Girare  attorno  ,  Lat.  etreum- 
ire  .  Gr.  npidyiStcu  .  Nov.  ant.  97.  3.  Giunfe  quella  fera  alle 
mura  .  Tutte  le  porte  eran  ferrate  ,  ma  tanto  accerchiò , 
che  s’  abbattè  a  quella  porta ,  ov’  eran  coloro  ,  ec. 
Accerchiato  .  Add.  da  Accerchiare  .  Lat.  circumdatus  . 
G.  V.  7.  108.  I.  Ciò  era  la  cappa  di  fopra  ,  accerchiata  at- 
traverfo  con  larghe  doghe  bianche  ,  e  bige  . 
Accerchtellato  .  Intorniato  di  cerchielli  .  Lat.  orbicu- 
latus  .  Pallad.  Febbr.  30.  Le  mele  ritonde  ,  le  quali  fi  chia¬ 
mano  orbiculate  ,  cioè  accerchiellate  . 

Accertamento  .  L’  accertare  ,  Il  far  certo  ,  Il  renderjì 
certo  ,  Il  rimanere  certificato  .  L  Agojì.  C.  D.  Non  accollati 
con  vero  accertamento  a  ninna  delle  parti  . 
Accertare.  Certificare  ,  Far  certo  ,  AJficurare  ;  e  fi  ufa 
in  fignific.  att.  e  nev.tr.  pa  ff  Lat.  certiorare  ,  certiorem  facete  . 
Bocc.  nov.  27.  27.  Madonna  ^  checché  voi  vi  diciate  ,  io 
v’  accerto  ,  che  Tedaldo  è  vivo  .  Dant.  Par.  17.  Qual  ven¬ 
ne  a  Climené  per  accertarfi  .  Montemag7i.fon.ix.T^\\t3L  vir¬ 
tù  fua  gentilezza  move  Ne’fcmbianti  leggiadri  ,  che  m’ac¬ 
certa  3  Che  farieno  ,  ec.  Lib.  Ajh.  E  fappi ,  che  tutti  quelli 


fatti  non  s’  acccrtan  bene  ,  fe  non  quando  T  afirolabio  è 
ben  certo  ,  e  ben  compiuto  (  cioè  mn  s  aggtuflano  .  )  Morg. 

18.  31.  Diffe  il  Soldano  :  e’  convien  eh’  10  m’  accerti  .  £  =. 

19.  105.  Domanda  della  madre  ,  e  de’  parenti  ,  E  d’  ogni 
cofa  voleva  accertarfi  .  Taff.  Geruf.  19.  26.  Poi  la  fpada  gli 
fiffe  ,  e  gli  rififfe  Nella  vifiera  ,  ove  accertò  la  via  (  cioè  : 
s'  aprì  certa  la  via  .  )  Ta  ff.  lett.  lop.  S’  alcuna  affettuofa  pre¬ 
ghiera  può  maggiormente  accertarmi  della  fua  volontà  . 

Accertato  .  Add,  da  Accertare  .  Bocc.  nov.  17.  34.  Il 
quale  per  più  altre  cofe  poi  accertato  così  effere ,  congre¬ 
gò  una  bella  ec.  olle  . 

Accesamente  .  Con  grande  ardore  ,  Ardentemente  .  Lat. 
ardenter  .  Gr.  SitppcMr  .  Com.  Par.  9.  Quanto  collei  1’  amaffe 
accefamente  ,  in  quella  epillola  appare  . 

Accesissimamente  .  Superi,  di  Accefamente  .  'Lìt.fia- 
grantijfimè  .  Gr.  òippeóancoK  .  Libr.  Similit.  Allora  fogliono 
accefifflmamente  amare  la  loro  donna  . 

Accesissimo  .  Superi,  d'  Accefo  .  Lat.  incenfiffimus  .  Gr. 
Stpixóauaos  .  Segn.  Ma7in..Ag.  28.1.  Il  fuo  camino  invero  ac- 
celiffimo  . 

§.  Accefijfimo  fi  dice  del  rojfo  ,  che  fia  colorito  moltijfimo  . 
'La.t.  faturus  .  Gr.  m-Kiipìis  .  Red.  Ofs.anim.  28.  E  tuttaddue  , 
ancorché  morti ,  mollravano  quello  lleffo  accefiffìmo  colo¬ 
re  di  fcarlatto  .  £  185.  Terminano  due  canaletti ,  uno  ec. 
è  roffo  di  un  roffo  accefiffìmo  .  Ed  annot.  Ditir.  I  quali 
Grotti  avendo  pendente  dal  rollro  quella  loro  grandiffima  , 
e  flerminata  giogaia  di  colore  di  accefiffìmo  fcarlatto  . 

Acceso.  Add.  da  Accendere  .  Lat.  inflammatus  ,  iTocenfus  . 
Gr.  oTvpieii  .  Bocc.  nov.  34.  14.  E  già  crefccnte  il  fuoco  nell’ 
accefa  nave .  Dant.  Inf.  23.  E  vede  prefib  a  se  le  fiamme 
accefe  . 

§.  1.  Per  fimilit.  Cpiabr.  rim.  3.  no.  I  piagati  amanti  In 
lunga  pena  di  fofpiri  accefi  ,  Perdean  la  pace  dell  amato 
fonno  .  Segn.  Pred.  18.  Ben  può  Oloferne  da  ora  innan¬ 
zi  ordinare  furiofi  gli  affalti  ,  audaci  le  fortite  ,  accefe  le 
mifchie  .  . 

§.  IL  Per  metaf.  Mo  ffo  da  alcuno  affetto  dell'  animo  .  Lat. 
flagrans  ,  exarde72S accenfus  .  Bocc.  nov.  17.  13.  Accefo  non¬ 
dimeno  della  fua  bellezza  _  fmifuratamente .  £  nov.  18.  ii. 
Dimenticato  1’  amore  ,  e  in  fiero  furore  accefa  ,  diffe  .  £ 
nov.  23.  17.  Ma  il  Frate  accefo  forte  ,  difì'e  :  come  il  può’ 
tu  negare  ,  malvagio  uomo  ?  Petr.  canz.  8.  6.  Che  ’l  mio 
core  a  virtute  Deflar  folca  con  una  voglia  accefa  .  Dant. 
Purg.  15.  Poi  vidi  genti  accefe  in  fuoco  d’  ira  ,  Con  pietre 
un  giovinetto  ancider  ,  forte  Gridando  ,  ec.  £  Inf.  25.  Così 
parea  venendo  verfo  1’  epe  Degli  altri  due  un  ferpentello 
accefo  ,  Livido  ,  e  nero  come  gran  di  pepe  (  cioè  :  Incollo-^ 

.  rito  .  Lat.  furens  .  Gr.  ptruyópityof  .  ) 

§.  III.  Aggiunto  a  colore  ,  vale  Allegi'o  ,  Vivo  .  Lat.  fatu¬ 
rus  .  Galat,  77.  Non  dee  farfi  le  calze  di  colori  molto  ac¬ 
cefi  3  nè  molto  vaghi  .  Allegr. ziz.  Perciocché,  quantunque 
elle  abbian  quell  accefo  colore  ,  che  le  fa  parer  belle  (  le 
corbezzole  .  )  Fir.  dial.  bell.  donn.  394.  Il  color  biondo  é  un 
giallo  non  molto  accefo,  nè  molto  chiaro  .  £  395. Trova¬ 
cene  del  più  accefo  3  e  del  meno  accefo  . 

§.  IV.  Accefo  dicefi  parrticolarmente  per  Colorito  di  colore  ac¬ 
cefo  3  e  ben  vermiglio  .  Lat.  rubens  .  Bocc.  7iov.  50.  2.  Era  una 
giovane  cqmpréfla  3  e  di  pel  roffo  ,  e  accefa  .  £  Ftamm.  4. 
Ora  nel  vifo  accefa  3  e  ora  pallida  divenendo  . 

§.  V.  Accefo  fi  dice  a7ìcora  uno  ifirumento  ,  0  carta  ,  0  dx- 
bito  ,  ec.  non  pagato  ,  non  annullato  ,  e  non  ejlinto  .  Frane. 
Sacch. 


nov.  52.  Il  padre  lafciò  al  giovine  la  carta  accefa 
ninno  ricordo  lafciò  ,  che  n’  aveffe  fatto  fine  ,  o  che  foffe 
pagato  .  Cron.  Morell.  Dopo  avere  fcritto  i  peccati  capitali, 


dice  ;  E’  me  n’  è  venuti  ferirti  otto  ,  e  non  veggio  quale 
ci  fia  d’  avanzo  ;  il  perchè  gli  lafciò  tutti  accefi  .  Segn. 
Mann.  Giug.  ii.  i.  Egli  vedendo  f  impotenza  ,  che  avevi  a 
foddisfare  con  rigor  di  giullizia  quegli  altri  debiti  3  che  te¬ 
nevi  accefi  con  Dio  3  fottentrò  ec.  Buon.  Fier.  3.  2.  2.  Oh  fe 
gli  error  di  quelli  3  c  lo  flrapazzo  N’andaffe  accefo  al  con¬ 
to  del  falario  ! 

Accessare  .  V.  A.  Neutr.  paff.  Cejfare  3  Arreflarfi  ,  Fer- 
matfi  .  Lat.  cejfare  ,  confi  fiere  ,  quiefccre  .  Gr.  '^^c(ó^Srcu  .  Petr. 
uom.  ill._  Camminare  il  dì  ,  e  la  notte  appena  dormi¬ 
re  un  piccini  fonno  3  e  non  accelfarfi  mai  per  alcuna  ne- 
ceffità  . 

Accessibile  .  Da  potervi  fi  accoflare  .  Lat.  acce  ffu  facilis. 
Gr.  di'-ufiainoc  .  But.  Purg.  22.  2.  Non  è  mezzo  acceffibile  j 
nè  che  pafi'ar  fi  poffa  ,  fe  non  dall’  altro  lato  . 

Accessione  .  Accojìamento ^  Congiugnimento ,  Venuta ,  Ag- 
Qunta  .  Lat.  accejfio  3  conjunBio  .  Gr.  et>poSn77U7  .  Tef.  Br.  2. 48.^ 
E  voi  avete  bene  udito  dire  ,  che  dall’  una  acceffione  all’ 
altra  è^  ventinove  dì  3  e  fette  ore  ,  e  mezzo  ,  e  la  quinta 
parte  d’ un’  ora  .  Sagg.  nat.  efp.  \  59.  Dopo  paffata  quella  ac¬ 
ceffione  di  freddo  ,  recatagli  dal  fale  . 

§.  1.  £  Acceffwn  di  febore  3  vale  il  rimetter  della  febbre  . 
Lat.  accejfio  ^  intentio  .  Gr.  orctpo^uerpiós  .  Com.  Inf.  20.  Sì  co* 
me  li  medici  fanno  le  acceffloni  3  fiati  3  e  rcceffì  delle 
febbri . 

§.  IL  Pigliafi  ancor  per  la  febbre  JìeJfa  ,  diccTìdofi  :  tre  ac¬ 
ce  ffioni  3  cioè  tre  febbri  .  * 

Accesso  .  Accezione  ,  in  fentimento  fi  acceffioTie  di  febbre . 
Lat.  paroxyfmus  .  Gr.  orapo^uafióf  .  Tef.  Pov.  P.S.  Fanne  im- 
piallro  fopra’  polli  del  braccio  3  innanzi  1’  acceffo  .  £  ài- 
nove  :  Anche  1’  aglio  legato  al  petto  dell’  uomo  ,  caccia 
la  cotidiana  ,  e  la  terzana  ,  ma  vuol  efi'er  fatto  innanzi 
all’  acceffo  . 

§.  L 
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t.  E  termine  legale  ,  per  La  vijìta  ,  che  fa  ’/  giudice  al 
luogo  della  controvtrfia  .  l.a,t.  acce Jfus  .  Buon.Fier.  ^.4.  ij.  Ito 
Air  acceiro  del  luogo  ,  e  Ili  trovato  L’ofpite  . 

.  §.  IL  Per  Adito  ,  Facultà  d’ accoftar/i  .  Lat.  aditus  ,  accef- 

fus  .  Gr.  ei»póa'oS'3s  .  Bum.  Fier.  Intr.  3.  Io  d’  ogni  loco  Go- 
mechè  lontaniirimo  j  e  d’  accelfo  Difaltrofo  ,  e  difficile , 
raccolgo  Ciò  ch'io  vi  veggio  d’utile  ,  e  d’  acconcio  .  Segn. 
Mann.  Apr.  iz.  .7.  E  però  tanto  egli  entra  in  cala  a  ciafcu- 
no  ,  quanto  egli  vi  truova  di  accelfo  . 

§.  III.  Uomo,  di  facile  acceffo  ,  cioè  di  facile  abbordo  .  Eat. 
cbvius  ,  Ó"  expofitiis  homo  ,  Gr.  dlespóanoc  . 

Accessoriamen  tjs  .  Seconddiciarnente  ,  Succejfivamente  . 
L,a.t.deinceps  y  additamenti  loco  .  Gv.h  'tt>po^ìiìciì  ,  .  Fir. 

dial.  bell.  donn.  Dunque  parleremo  principalmente  de’  mem¬ 
bri  fcoperti ,  ed  accefforiamente  de’  coperti  .  ■  _ 

Accessorio  .  Che  s  arroge  ,  e  s'  aggtugne  al  principale . 
Lat.  accejfo  ,  additamentum  .  Gr.  -mpohénn  .  Borgh.  Orig.  Fir. 
31.  Attendiamo  al  principale  per  ora,  che  quelli  accelforj, 
e  quelle  feguelc  verranno  confequentemente  aperte  .  (  qui 
fujì.  )  Cuicc.  fior.  17.3.  Elfendo  valida  la  capitolazione,  non 
rellare  anche  obbligata  la  fua  fede  accelforia  . 

Acc  E  T  T  A  ,  row  l'  E" fretta  .  Arme  Jìmle  alla  fcure  .  Lat. 
bipennis  .  .  fi/oc.  1. 145.  Portava  nelle  mani  una 

tagliente  accerta  .  Ar.  Fur.  42.  12.  L’elmo  ,  che  par  ,  ch’a¬ 
perto  abbia  un’  accetta  . 

Accettabile.  Da  e.Jfer  accettato  ,  Lat.  acceptus  ,  gratus. 
Gr.  ■wpocrS'ixoós  .  Vii.  S.  Anton.  Patemi  cruello  tuo  conli- 
glio  molto  accettabile  .  Ar.Fur.  24.  72.  Sempre  che  1’  ini¬ 
mico  è  piò  polfente  ,  Più  chi  perde  accettabile  ha  la  fcufa  . 

§.  Per  Acconcio  ,  Opportuno  .  Lat.  opportunus  .  Gr, 
ffìéxmr  .  y.  G.  Grifof.  Ora  ,  che  è  tèmpo  accettabile  ,  e  di 
falute  .  ^  _ 

A C CETTAGIONE  .  Accettazione  .  M.  V.  8.  41.  II  quale  ,  o 
per  ifdegno  prefo  della  folle  accettagione  ,  da’  Saneli  noa 
cfaudita ,  o  per  altra  pazzia  ,  ec.  non  prendea  arme  , 

Acc  ET7'  ARE  .  Acconfintive  alla  profferta  ,  alla  domanda  , 
alla  cùmmeifone  ,  alla  citazione  ,  ec.  Lat.  aflipulari  ,  accipere  , 
pollicitationi  affentiri  .  Gr.  .  G.  V.  6. 60.1.  La  qual 

pace  da’  Fiorentini  fu  accettata  m  quello  modo  .  M.  'V.  g. 
95.  I  quali  uficj  ,  e  rettorie  ,  eq.  fenza  licenzia ,  non  volle 
accettare  .  ' 

§.  I.  Per  Approvare  ,  Ricever  ,  Ammettere  .  Lat.  accipersy 
mpprobare  ,  adrriittere  ,  gratum  effe  .  Gr.  .  C.  V. 

4.  I.  j.  Da’ Romani  furono  onorevolmente  ricevuti,  e  la 
loro  petizione  accettata_  benignamente  .  E  12.95.  5*  Perchè 
il  Re  di  Francia  non  gli  accettava  le  Tue  addimande  .  Dant. 
Jnf.  26.  Ed  egli  a  me  :  la  tua  preghiera  è  degna  Di  molta 
lode  ,  ed  io  "perb  1’  accetta .  Paff.  87.  Ho  grande  fidanza  , 
che  Iddìo  t’  ha  perdonata  ,  e  accetterà  la  tua  buona  pe- 
nitenzia  • 

§.  IL  E'  termine  de'  legifli  ,  Accettare  f  eredità  ,  dicefi  del 
figliar  {  eredità  y  dichiarandofi  di  voler  e  fere  erede  .  Lat./;<r- 
reditatem  adire  ,  hat^editatem  cernere'. 

§.  IH.  E  termine  mercatantefeo  ,  Aecetteare  le  lettere  ,  va¬ 
le  :  Promettere  'I  pagamento  della  fomma  comprefa  nella 
lettera  . 

§.  IV.  Per  Aver  riguardo  ,  Effeì'  parziale .  Coll.  Ab.  Ifac, 
«4.  Imperocché  noi  avemo  in  Ciclo  il  Giudice  ,  il  quale 
non  accetta  perfona  . 

Accettato  .  Add.  da  Accettare  .  Lat.  acceptus  ,  receptnr  . 
Gr.  dTTohxóvivos  .  M.  V.  p.  47.  OfFcrfe  il  fervigio  di  se  ,  e 
de’  Tuoi  ,  contro  la  compagna  ,  e  accettato  venne  nell’ 
Olle  . 

§.  Accettata  Monaca  ,  Si  dice  quella  Fanciulla  ,  che  le  mo¬ 
nache  adunate  in  capitelo  hanno  convenuto  di  ricevere  nel  lo¬ 
ro  Mona  fiero  .  Varch.  Suoc.  i.  2.  Monaca  ,  Signor  sì  ,  e  di 
già  è  accettata  . 

Accettatore.  Verbal.  mafie.  Che  accetta  .  Lat.  acceptor  . 
alla  "lat.  Accettator  di  perfone  ,  Parziale  .  Lat.  *  perfona- 
rum  acceptor  .  Gr.  ej>poaariro>J!-vrn!  .  Annot.  Vang.  In  verità  io 
m’  avveggo ,  che  Iddio  non  è  accettator  di  perfone  .  Vit. 
oj.  Pad.  Lo  quale  è  veramente  Profeta  d’  Iddio  ,  e  non  ac¬ 
cettator  di  perfone  .  Mor.  S.  Greg.  Al  Centurione  aperfe  la 
porta  del  Cielo  benignamente  San  Piero  ,  dicendo  :  Io  hei 
trovato  ,  che  Iddio  non  è  accettator  di  perfone  . 

Accettatrtce.  Verbal.  femm.  Che  accetta  .  Lat. acetp- 
trìx .  Gr.  csftoaS'ix.Tplic  .  Zibald.  Segn.  Una  buona  anima  ac- 
cettatrice  delle  malattie  ,  che  vengono  da  Dio  . 

Accettazione.  L’  accettare  .  Lat.  acceptlo .  Gr.  doroSo- 
xfi  •  G.V.  9.  729.  7.  E  faputa  f  accettazione  in  Firenze, 
grande  allegrezza  v’  ebbe  .  Com.  Purg.  p.  Quella  accetta¬ 
tone  ,  che  fa  r  Agnolo  ,  conofeiuta  in  loro  la  predelHna- 
ta  grazia  ,  e  aperta  ,  chiamali  alli  gradi  ,  per  li  qua¬ 
li  fi-  .fale  alla  purgazione  .  (  cioì  :  al .  purgare  delle  lor 
colpe  .  ) 

Accettevole  .  Accettabile  ,  Accetto  .  Lat.  acceptus  y  gra¬ 
tus  .  Gr.  repoaS'ixws  ,  pL/V  .  Filoc.  i.  27.  Con  quella  umiltà, 
che  più  può  fare  i  miei  preghi  accettevoli  .  Amm.  ant.  ii. 

6.  27.  Comunemente  lo  brieve  dire  è  più  accettevole  .  Fr. 
Giord.  D.  La  compagnia  del  cuore ,  la,  quale  è  più  accette¬ 
vole  a  Dio ,  che  1’  opera  .  Cr.  p.  6p.  5.  Creilo ,  che  ne  na- 
fceffe  ,  non  farebbe  accettevole  ,  e  quelle  n’  attrillereh- 
bono. 

§.  Per  Acconcio  ,  Opportuno  .  Lat.  opportunus  .  Gx.hrm^m. 
G.K.7.25.  i.Sì  gli  parve  tempo  accettevole  d’  entrar  nel  re¬ 
gno  .  E  II,  27.  7.  Le  dette  lue  prediche  non  eran  però  di 
fiottili  fermoni  ec.  ma  erano  molto  efficaci ,  e  d’  una  buo- 
Pomo  J, 
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‘  na  loquela  ,  e  di  fante  parole  ,  dicendole  molto  dubbiofie 
e  accettevoli  a  commuover  gente  .  * 

•^^^ettissimo  •  Superi,  d  Accetto  .  Lat.  aceeptijfimus 
benevolentijfimus  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  789.  Conforte  accettif- 
lima  del  gentililfimo ,  e  modeftilfimo  S.  Alberto  .  Guicc. 
fior.  8.  Seguitandola  ec.  Matteo  Lango  Segretario  accettilfi- 
mo  di  Cefare  . 

Acc  ET  t o  Sufi.  V.  A.  Accettazione  .  Lat.  acceptio  .  M,  V. p. 
20.  Fatto  1’  accetto  ,  il  detto  Signore  fenza  ninno  in¬ 
tervallo.  di  tempo  ,  ne  cominciò  a  far  Ibldare  in  Tq- 
fcana  . 

Accetto  .  Add.  Accettevole  ,  Caro  ,  Grato  .  Lat.  acceptus  , 
gratus  .  Gr.  .  Annot.  Vang.  Ogni  gente  ,  che  in 

lui  crede  ,  e  teme  .  e  adopera  giulhzia  ,  a  lui  è  accetta  . 
Paff.  215.  Che  fa  1  opere  fue  effer  meritorie  ,  c  a  Dio  ac¬ 
cette  ,  e  grate  .  M.  K 7. 99. Uomo  prò  ,  ec.  e  di  grand’ani¬ 
mo  ,  accetto  nel  cofpetto  del  fratello  fuo  Signore  .  Sen.ben. 
Varch.  i.  14.  Quello  che  tu  vuoi  ,  che  piaccia  ,  e  fia  accet¬ 
to  ,  fallo  di  rado  . 

_§.  Accetto  y  Ricevuto  .  Morg.  27.  205 .  Ma  dimmi  ,  o  fi- 
gliuol  mio  ,  dove  è  la  fede  Al  tempo  lieto  già  data  ,  e 
accetta  ? 

Accezione.  V.  bajfa  .Eccezione  .  Lat.  exceptio  .  Gr.®.^«- 
yp'ipù  Frane.  Sacch.  noci  167.  Andò  al  Palagio  del  Podeftà 
quel  dì  medefimo  per  lare  una  accezione  a  Uno  Collatera¬ 
le  .  E  appreffo  :  Il  detto  Ser  Buonavere  giugne  col  fia- 
fchettino  allato  ,  e  col  foglio  della  accezione  in  mano  .  E 
appreffo  :  Dilfe  Meflèr  Criltofano  :  che  accezione  ,  e  che 
pifeiagione 

Acchetare  .  Acquietare  .  Lat.  fedare  ,  explere  .  Gr.  rtiqg/f- 
mv  .  Fihc.  5.  277.  Ma  cercano  acchetare  il  lor  libidinofo 
volere ,  il  quale  acchetato  ec.  Fr.Iac.  T.  7.  8.  50.  In  cola  sì 
fecreta  La  noftra  mente  accheta  . 

kt  fignif.  neutr.,paff.  Star  contento  ,  Acquietar ff .  Lat.  oc* 
quiefctsre  .  Gr.  rip-yeiv  .  Caf.  Ufi.  com.  La  onde  a  quello  è  da 
acchetaffì ,  che  una  fiata  piacque  . 

Acchetato  .  Add.  da  Acchetare  .  Lat.  fedatus  ,  quietus  , 
Gr.  gt-xXmSsds  .  Bocc.  nov,  17.  9.  Venuto  il  giorocf  chiaro  , 
e  alquanto  la  tempefta  acchetata  .  Vit.  S.  Gio:  Bai.  La  cor^ 
te  è  tutta  acchetata  .  _ 

Acchiappare  .  Pigliare  improvvifamente  ,  e  con  ingannoy. 
Carpire  ,  Cogliere  ,  Incogliere  .  Ltet-opprimere  ,  inter cipere  ,  ca¬ 
pere  ,  Gr.  xixdmv  .  Bern.Orl,  1,22.10.  E  l’acchiappò  ,  men¬ 
tre  che.,  più  fuggiva  .  E  7.  6.  30.  Fa_  una  volpe  ah'd  vol¬ 
te  il  gattone  ,  Quando  vuole  acchiappare  una  cornac¬ 
chia  .  Tac.  Dav.  ann.  ló.  271.  E  che  fa  ì  acchiappa  le  lette¬ 
re  d’  Anteio  . 

§.  E  per  metaf.  Lt.t.  raptus  .  Fir.  Tfin.  Ma  innanzi,  che 
lo  mi  lafci  più  acchiappare  a_  quelle  baie  ,  tofami .  Alleg. 
108.  Che  io  fono  acchiappato  in  parob  . 

A  c  C  H  I E  D  E  R  E  .  V.  A.  Chiedere  ,  Richiedere  .  Lat.  efflagitarcy 
pofeere  ,  pofiulare  .  Gr.  ctiTtir  .  M.  P'.  9.  51.  Noi  feguendo 
quello  che  Natura  ,  per  fuo  ricriaraento  ,  acchiede  . 
Acchinare.,  V.  a.  Umilm'e  ,  Render  umile  .  Lat.  compri- 
mere  ,  deprimere  .  Gr.  iyxKivur- .  Rim.  cmt.  P.N.  Sua  valen¬ 
za  m^  acchina  ,  E  fammi  fermo  Ilare  . 

§.  In  fignif.  nsut.paff.  Umiliarfi  y  Cedere  .  La.t.  cedere  ,  con¬ 
cedere  .  Gr.  dxHr  .  Amm.  ant.  G.  170.  Non  è  vinto  ,  ma. 
vince  ,  chi  ahi  fuor  s’  acchina  . 

Acchiocciolare  Aecoccolare  ,  Collocare  in  guifa  di 
^  chiocciola .  Lat.  cìrcumglobare  ,  cireumvolvere  .  (  fi  uj'a  per  la 
piu  neutr.  puff.  ) 

Acchiudere  .  V.  A.  Chiudere  ,  Racchiudere  ,  Mettere  in 
'mezzo  y  Accerchiare  .  Lat.  claudeì'e  y  condudtre  .  Tan.  dir.  Noi 
fìamo  tanti  ,  che  tutti  li  poterne  follo  acchiudere  -,  non  ci 
converrà  guari  combattere  a  sì  poca  gente  . 

Acchiuso  .  Add. da  Acchiudere  .  Vit. SS. Pzid. Vedendo  con 
gli  occhi  fuoi  la  fua  moglie  peccar  con  un  altro  avóltero  , 
acchiufo  d’  una  grande  trirtizia  ,  non  diiTe  lor  nulla  .  (  quh 
comprefo  ,  )  Lat.  correptus  .  Gr.  'irtpiKtupQdc  . 

Accia  .  Lino  ,  Stoppa  ,  Capecchio  ,  0  _  Canapa  filata  .  Lat. 
forfè  :  aeia  .  Frane.  Sacch.  rim.  Che  giammai  fufo  d’  accia 
non  filò  .  Lab.  -^p.  Non  ti  metteranno  in  difputare  ,  o  di- 
feutere  quanta  cenere  fi  voglia  a  cuocere  una  mataffia  d’ ac¬ 
cia  .  Làjc.  rim.  7.  720.  Volendo  il  tuo  parer  mandare  attor¬ 
no  fopra  la  feta  ,  e  non  conofei  1’  accia  . 
Acciabattare  .  Far  checché  fia  alla  graffa  ,  e  fenza 
dili genzia  f  tolta  la  metaf.  dal  ciabattino  .  Lat.  incuriose  ,  in- 
diligenter  agere  .  CT.ùfZiKtir  .  But.lnf.  2'y.2. Cioè  ,  le  alquan¬ 
to  lo  fcriver  mio  ,  e  ’l  modo  del  dire  ,  abborra  ,  cioè  '  ac¬ 
ciabatta  ,  e,  non  dice  così  ordinato  ,*come  altrove  ,  nè  co- 
-  sì  appunto  .  _ 

§.  in' quefio  fignif.  dicianfo  anche  Abbonacciare  ,  Acciarpare. 
Acct-ACCARE.  Ammaccare  ,  Snppeftare  ,  Pefiar  p-offa'men- 
te .  Lat.  atierere  ,  tundere .  Gr.  .  Ricett.  Fior.  Il  Te¬ 

me  del  tlapfi  ,  e  del  navone  1’  acciacchiamo  nel  mortaio  . 
Acciaccato  .  Add.  da  Acciaccare  .  Lat.  attritus  ,  contu- 
fus  .  Gr.  ècmpifiópevux  .  Fr.  lac.  T.  2.18.67.  Dentro  ,  e  fuor 
fempre  acciaccato  Dal  mal  fiato  in  che  dimora  ./Vett.  Cole, 
Le  verdi  fi  mangiano  ec.  intere  co’  lor  noccioli  ,  o  vero 
■  prima  cavatone  il  nocciolo  ,  e  come  fi  dice ,  acciaccate  . 

Ricett.  Fior.  2.  Radici  d’  altea  nette  ,  lavate  ,  ed  acciaccate  . 
Acciacco  .  Atto  oltraggiofo  ,  Soperchierà  .  Lat._  infuria  , 
contumelia  .  Gr.  vdpic  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  115.  E  Giulio  Ma¬ 
rino  compagno  di  Sciano  all’  acciacco  di  Curzio  Attico  . 
Varch.  Suoc.  5.  i.iio.  Ho  una  gran  paura  ,  che  non  mi  vo-. 
Aliano  fare  qualche  acciacco. . 

^  ^  ^  §.  Per 


« 
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i  Per  Mala  indifpofizione  .  Onds  Aver  degli  acciacchi,  deU 

le  mal  calde  .  ■  •  t  * 

Ac  c  I  A  I  TO  .  Add.  Medicato  ,  o  Accomiato  coll  acciaio  .  Lat. 

chabbe  medicatus  .  Llbr.  cur.  malatt.  Il  vino  acciaiato  e  cre¬ 
duto  medicamento  convementiffimo  agl  itterici .  rr««.  7^^. 
cof.  donm  Giudizio  fata  del  buono  medico  il  nfolvere  a  fa¬ 
vore  del  vino  artemifiato  ,  ovvero  dell  arciaiato  inlieme  . 
Acciaio.  Ferro  rannata  .  Ut.  chalybs  Gr.  •  G.F. 

o  n  ?  E  la  detta  corona  n  da  in  Melano  ,  ed  e  di  imo 
acciàio  ,  forbito  a  fpada  ,  fatta  a  forma  d’  una  ghirlanda 
d’  alloro  .  Nei;,  ant.  20.  Una  gragnuola  venne  ,  che  pa¬ 
rca  cappelli  d’  acciaio  .  Morg.  8.  sS.El  Danefe  _S  armò  con 
gran  furore  5  E  1  fuo  cavai  d  acciaio  era  gùernito^ .  ^  ^ 

(S.  Acciaio  ,  per  Acciainolo  ,  Acciarino  ,  Fucile  d_  acciaio  . 
Socc,  nov.  22.  7.  Fatto  con  la  pietra  j  e  con  1  acciaio  ,  che 
feco  portato  aveva  un  poco  di  fuoco  .  ,  ,  r  1 

Acciaiuolo  .  Fucile  .  Coni.  Inf.  14-  Quando  la  fal¬ 
da  vi  cade  fufo  ,  s  appiglia  a  modo  che  fa  1  efea  lotto 
r  acciaiuolo  . 

§.  l/ale  anche  Velo  d'  accia  .  r 

AcciaPPinare,  e  acciapinaRE.  Adirar  fi  i^t:or- 
Yubbiarfi  .  Lat.  indignari  .  Gr.  Varch.  Frcol.  Quan¬ 

do  acciappinano  ,  o  per  paura ,  o  per  ifìizza  ,  dimenano 

totio  torto  le  labbra ,  r  r  . 

§.  Si  tifa  ancora  per  dinotare  il  Fare  alcuna  coja  con  fret¬ 
ta  ,  menando  le  mani . 

Acciarino  .  Acciainolo  .  _  , 

Acciaro.  Lo  ftejfo  ,  che  Acciaio  .  Lat.  chalybs  .  Gr. 

Xt/4..  Ar.Fur.  24.10^.  Ma  come  ben  comporto,  e  valid’ ar¬ 
co  Di  fino  acciaro  in  buona  fornma  greve  .  £2.45^.  Di  sì 
forbito  acciar  luce  ogni  torre  ,  Che  non  vi  può  ne. ruggi¬ 
ne  nè  macchia  .  Alam.  Avar.  20.  ó.  Indi  il  faldo  braccial  , 
poiché  locato  Alla  gola  ha  f  acciaro  ,  e  ben  ferrato  .  Tajf 
Cer.  6.  p2.  Col  durilfimo  acciar  preme  ,  ed  oftende  11  deli¬ 
cato  collo, ,  e  r  aurea  chioma  . 

G  Poeticamente  vale  Spada  . 

Acciarpare  .  Abborracciare  ,  Acciabattare  .  Da  ^  ciarpa 
arnefe  vile  0  vecchio  ,  Lat.  incuriosè  agere_._  Gr.fiiaiktii/ . 
Libr.  cur.  malatt.  Molìrano  d’ertere  medici  diligenti,  ocula¬ 
ti  ,  e  che  mai  non  acciarpano .  _  _  .  . 

Acciarpatore.  Che  acciarpa  ,  Ciarpone  ,  Lzt.  menno- 
fus ,  improvidus  ,  negligens  .  Gx.  dp.iKfit .  Introd.  Vir.  Giov&ni 
nelle  loro  opere  acciarpaton  ,  e  lubitanei  , 
Accidentale  .  Che  viene  per  accidente .  Lat.  accidenta- 
lis  fortuitus  .  Gx.  ó  ìiaaù  cru[/,l3i0>móc .  Bocc.  nov.’yo.  i.  Io  non 
fo  s’  io  mi  dica,  eh’  e  fia  accidental  vizio,  e  per  malva¬ 
gità.  di  cortumi  ne  mortali  fopravvenuto  ,  o  fe  pure  ,  eo. 
G  V  K.-’Z.  I.  E  fu  favio  ,  e  valcntre  uomo,  e  di  fenno  na¬ 
turale  e’  d’  accidentale  .  Cn^.i^.i.  Di  fopra  è  flato  detto 
delle  infermità  naturali  de’ cavalli,  ora  fi  feguita  il  trattato 

delle  accidentali .  ^  r  1  .  r  . 

Ivi  E  N  E  •  P  (xcct^ty^c  ^  CcijtidlyyiG'yitc  •  Xj3.r» 

cafu  ,  fortuito  .  Fe)-mine  cfille  fende  oppio  fio  a  Effenzialmente. 
Lat.  p€T  acctdens  •  Gr.  a'v[xl3elù>jxo^ ,  Cj^.  2.26.  i.  La  ter- 
ra  ec.  è  fredda  ,  e  fecca  naturalmente,  ma  accidentalmen¬ 
te  riceve  mutamento  •  Com.  Purg.  22.  Nè  che  fia  nuovo  , 
o  accidentalmente  di  nuovo  veduto.  Pallad.  Rifcalda,  e  ri- 
fecca  il  corpo  ,  e  cortipa  accidentalmente  il  ventre  .  ^ 

AcCTDENTARIO*  T-  CTWlTlC  J(  Uolc  j  €  Vulc  Qthc  G  p€T 

accidente  ,  Che  depende  accidentalmente  .  Cai.  Dial.  mot,  585. 
Intendendo  Tempre,  che  fi  rimuovano  tutti  gl’impedimenti, 
accidentar;  ,  ed  ertemi  . 

Accidente.  Xfuello  che  or^fi  truova  ,  or  non  fi  truova 
nel  fubbietto  fenza  corrtizion  di  ef]o  .  Lat.  accidens .  Gr.  avpt- 
(Pifiixic.  Com.  Infilo.  Accidente  è  cofa  llrana  ,  che  foprag- 
giugne  ad  alcuna  altra  cofa  ,  'fi  come  è  Icritto^in  dialetti¬ 
ca  .  Dant.Par.i?.  Nel  fuo  profondo  vidi,  che  s  interna  ec. 
Sulknzia  ed  accidente  ,  e  lor  collume  .  Bocc.  nov.  47- 2-  £ 
traendo  pm  alia  natura  di  lui,  che  all’accidente,  cominciò 

ad  eflfer  coflumato  .  t  r- 

i.  Per  Cafo  ,  Avvenimento  .  Lat.  cafus  ,  eventum  •  Gr. 
iriSoc ,  av/jf-fimóc ,  tuxm  •  Lab.^.  Sopra  gli  accidenti  del  car¬ 
nale  amor  cominciai  a  penfare  .  Bocc.  nov.  3.  Per  alcuno 
accidente  fopravvenutoli  ,  bifognandoli  una  buona  quantità 
di  danari ,  ec.  E  nov.  9.  \.  Una  parola  molte  volte  per  ac¬ 
cidente  ,  non  che  ex  propofito  detta  ,  1  ha  operato.  E  nov. 
12. 1.  Degli  accidenti  di  Martellino  ec.  fenza  raodo_  rifero 
le  donne  .  E  nov.  27.  ^6.  La  donna  di  due  così  fatti  acci¬ 
denti  ,  e  così  Tubiti  ec.  tanto  lieta  quanto  altra  ne  forte 
mai  .  E  nov.  ^i.  2.  Un  pietofo  accidente  ,  anzi  fventura- 
to  ,  e  degno  delle  voflre  lagrime  ,  racconterò  .  E  piov.  41. 
2g.  Ed  erafi  il  matrimonio  per  diverfi  accidenti  piò  volte 
fraflornato  .  E  nov.  80.  22,  Raccontò  ciò  ,  che  fatm  aveva , 
ed  il  fuo  mifero  accidente  .  Petr.  fon.  23.  Sì  che  _s’  altro  ac¬ 
cidente  noi  dirtorna  ,  Vedrà  Bologna  ,  e  poi  la  nobii 
Roma .  .  .  , 

§.  IL  Prende  fi  oltre  a  do  per  Cafo  repentino  di  malattia  . 
Lat.  fymptoma  .  Gr.  avp'irTCop-x .  Bocc.  Introd.  w.  7.  E  i  piu 
fenza  alcuna  febbre  ,  o  altro  accidente  morivano  ._  E  nov. 
gj.  II.  In  quel  medefimo  accidente  cadde,  che  prima  era 
caduto  Pafquino  . 

Accidentucciaccto  .  Peggicrat.  di  Acddentncch  . 
Tratt.fegr.  cof.  donn.  Sogliono  fubito  ertere  forprefs  da’  foliti 
accidentucciacci  uterini  •  .  ,  .  . 

Accidente  cero  .  Dimin.  di  Accidente  .  Gr.  crjpLnnysiJ.ó.- 
a-m.  Annoi.  Vang.  In  ogni  iiiccolo  accidcntuccio  di  cattiva 
fortuna  ,  conforme  dfi  la  chiamano  .  , 
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A  C  è  I D.  É  N  Z  A  .  V.A.  Accidente .  Lat.  *  ncf  idetitia .  Gr.  crvufia- 
px.  Frane.  Barb.  204.  i.  De  le  cofe  gravofe  Che  la  creden¬ 
za  D’  erta  accidenza  Le  fa  men  penole  .  M.  Aldobr.  Altre 
cofe  ,  che  per  altra  accidenza  portano  adivenire  . 
Accidia.  Un  de  peccati  capitali ,  ed  è  fajìidh  ,  e  tedio  del 
ben  fare  .  Lat.  *  acedia  ,  pigritia,  de  fidia  .  Gr.  ccnijS'icc.  Mae- 
ftruz.2.10.1.  L’accidia  è  alcuna  triftizia  ,  che  aggrava  l’ani¬ 
mo  dell’  uomo  in  tal  modo  ,  che  nulla  gli  piace  di  fare  , 
e  perciò  l’accidia  importa  alcuno  tedio  .  Giard.  Confai.  Acci¬ 
dia  è  madre  de’  vizj  ,  e  matrigna  delle  virtudi  .  Frati,  pece, 
mori.  Accidia  è  una  trirtizia  della  mente,  la  quale  aggrava 
r  animo  ,  ficchè  alla  perfona  non  le  vien  volontà  ,  ma  le 
rincrefee  di  ben  fare  .  Coll.  SS.  Padr.  Accidia  ,  cioè  anfieta- 
de  e  tedio  di  cuore  .  Dant.  Purg.  18.  Vedine  due  All’  ac^ 
cidia  venir  dando  di  morfo  .  But.  ivi .  Accidia  è  trirtizia  , 
ovvero  rincrefeimento  ,  ovvero  lentezza  in  defiderare  ,  ed 
acquirtare  lo  fommo  bene  . 

Accidiato  .  Acddtofo  4  pien  a  accidia  .  Lat.  acediofus ,  de- 
ftàiofus  ,  piger  .  Gr.  puS'poc ,  dpyóc .  Fr.  lac.  T.  Ira  i  fupcr- 
bi  infiamma  Con  invidia  accidiati  .  _ 

Accidiosamente  .  Con  aedelia  ,  Con  pigrizia  ,  In  ozio. 
Lat.  otiQsè  ,  de  fidiose  .  Gr.  oK^'o:\^£y^ .  Cuitt,  lett.  Vivono  ac- 
cidiofamente  in  un  brutto  ozio  . 

Accidioso  .  Jldd*  Pteu  d  ciccuhct  •  Lat.  dc/tdiofus  ^  ticdtp 
affeSus  .  Gr.  òxnipd .  Dant. Inf.  j.  Fitti  nel, limo  dicon  :  tri¬ 
lli  fummo  Nell’  aer  dolce  ,  che  dal  Sol  s  allegra  ,  Portan¬ 
do  dentro  accidiofo  fummo.  Lab.  159.  Quanto  quefta  per- 
verfa  moltitudine  fia  golofa  ,  ritrofa ,  ambiziofa  ,  invidio- 
fa  ,  accidiofa  .  Amet,  63.  E  per  quello  modo  la  notte  tutta 
ec.  fanza  fonno  accidiofa  mi  fa  trapartare.  Cavale.  Med.cuor. 
Un  Santo  Padre  ad  un  Monaco  molto  accidiofo,  c  malin¬ 
conico  ec.  dilfe  cotale  efemplo  .  ... 

Ac  CI  gli  ARE  .  Cucire  infieme  le  palpebre  a  gli  uccelli  dt 
rapina  per  addimefiicargli ._  Lat.  palpevras  confuere .  Com.Purg. 
15.  E  però  fono  accigliati  con  un  fil  di  ferro  tutti,  al  mo¬ 
do  che  s’  accigliano  gli  uccelli  di  rapina,  quando  da  prima 
fon  prefi  . 

Accigliato  .  'Add.  da  Accigliare  .  Lat.  palpebrar  habens 
confutar.  Cr.  io.  17.12.  In  quello  fpazio  fi  tengono  colorn- 
bi ,  e  tortole  ,  alcuni  accecati  ,  ovvero  alcuni  accigliati . 
Lor,  Med.  Beon.cap.j.  Se  Benedetto  accigliato  fparviere  Pa- 
re  ec. 

§.  E  Accigliato  ,  di  chi  per  ira  ,  accidia ,  malinconìa,  pen* 
fiero  ,  0  fdegno  ,  tiene  il  ciglio  baffo  .  Lat.  triflis  ,  truculentuSy 
fronte  torva  ,adduElo  fupercilio  .  Gx.azu^pxm-óc  .YMontpvt .  Frane. 
Barb.z^i]..8.  Da  quel  che  guarda  in  lato,  E  dal  troppo  ac¬ 
cigliato  .  Agn.Pand.  59.  Una  donna  lieta  ,  fempre  farà  piò 
bella  ,  che  quando  farà  accigliata  .  Eir.  Af.  266.  _E  mentre, 
che  egli  fe  n’andava  così  gonfiato,  e  così  accigliato  per  la 
piazza  ,  ec.  Fnc.  Dav.ann.  15.  220.  Erto  fi  vedéa  acciglia¬ 
to  ,  e  fiflo  in  gran  penfiero  .  Varch.  Suoc.  5.  2.  Egli  è  mol¬ 
to  accigliato  ,  ella  debbe  fiar  male  ,  che  fi  rafeiuga  gli 
occhi. 

Accigl  ia mento  .  Trifiizia  ,  Malinconìa  ,  Lat.  trifìitia. 
Gr.  xamhpdct . 

Accignere,  ^accingere.  Neutr,  paff.  Metterfi  aW 
ordine  ,  apparecchiarfi  a  operare  .  Lat.  fe  accingere  ,  accingi  . 
Gr.  laDtptcfibtSicu .  Dant.  Conv.  S’  accinfe  ,  e  prefe  la  feure  ad 
aiutare  tagliare  le  legne  per  Io  fuoco  .  Bemb.  Rim.  Accin¬ 
getevi  dunque  all’  alta  imprefa  . 

§.  E  in  att.  fignif.  Per  Cinger  fi  .  Lat.  precingere .  Gr. 
pvìiv .  Pijì.  S.  Gir.  Et  a  lob  ‘dirte  :  Acciglii  come  uomo  va¬ 
lente  i  lombi  tuoi . 

Accio  nimento.  Lo  aedgnerfi  .  Lat.  prednSlus ,  prepara- 
tio  .  Gr.  arapcf.avAVìi .  Libr.  cur.febbr.  Si  mettono  in  prepara¬ 
tivo  accignimento  alla  morte  . 

Accincigliato  .  Add.  Ornato  di  cindgli  .  Frati,  gov. 
fam.  71.  A  fare  ,  ec.  mantellucci  inariditati ,  gonnellucce 
aceincigliate  . 

Accincignare  .  Suedgnere ,  Legare  ffito  la  cintura  ì  vc-> 
fiimenti  lunghi  ,  0  avvoltarfegli  per  tenergli  alti  da  terra  .  Lat. 
fuccingere  . 

.Accincignato.  Add.  da  Accincignare  .  Alleg.  209.  Io  , 
com’  un  marruffin  ,  che  vadia  _  a  caccia  ,  Una  fera  caval¬ 
co  in  furia  ,  e  ’n  fretta ,  Accincignata  in  parte  la  guar- 
naccia  . 

Accinto.  Add.  da  Accignere .  Cinto  intorno  di  checche  fia. 
Lat.  prednElur  .  Gr.  'iripilfùiyvùp.im .  Cavale.  Med.  cuor.  V uole 
aif^r  compagni  li  fuo’  fervi ,  anzi  ,  che  più  è  ,  dice  ,  che 
gli  farà  federe  ,  ed  egli  accinto  fervirà  loro  .  Med.  arb.  cr. 
Quando  i  piedi  de’  pefeatori ,  e  del  fuo  traditore  ,  il  Re  di 
gloria  ,  accinto  d’  un  lenzuoletto  ,  devotilfimamente  ,  e 
con  molto  fìudio  ,  e  follecitudine  ,  gli  lavò  . 

§.  Vale  ancora  Accinto  ,  quello  che  noi  diremmo  Prejìo  ,  Ac¬ 
concio  ,  In  punto  ,  e  Apparecchiato  a  operare  .  Lat.  promtus  , 
paratus  ,  accinSlus  ,  expeditus  .  Gr.  tvfmos  .  Lib.  cur.  febbr. 
Parca  fempre  accinto  a  quefla  operazione  chirurgica . 
Accio'.  Che  anche  a  Cio'  fi  fieri  ffe  da  alcuni,  vale  lo 
Jìeffo  ,  che  Acciocché .  Cr.9.2. 5.  Acciò  fra  loro  non  fi  porta¬ 
no  azzuffare  .  Moral.  1.  Greg.  Acciò  per  loro  efemplo  io  mi 
rirtrignerti ,  ficcome  per  una  fune  di  ferma^  ancora  ,  alla 
placida  riva  dell’orazione.  Dittam.z.z^.  Acciò  per  te  o.gni 
mio  dir  s’  imperli .  Islinfi  Acciò  fapdfe  che  fpcrar  doverte  . 
E  Am.  Vifi.  II.  Acciò  fruifea  il  mio  bel  paradifo  . 
Acciocché'.  Congiunzione  ,  denotante  la  cagione  ,  e  ’/  fin 
della  cofa  ,  A  firn  che  .  Lat,  ut ,  ad  hoc  ut  .  Gr.  "im.  Bocc. 
nov.  12.  2.  E  perciò,  acciocché  egli  niuna  forpezion  pren- 

derte  , 
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deffe  ,  come  uomini  modefii  ,  e  di  buona  condizione ,  pu¬ 
re  di  oneite  cofe  ,  e  di  lealtà  andavano  con  lui  favellando. 
E  nov.  17.  57.  Acciocché  piii  avanti  non  potefìfe  il  Prenze 
venire  .  Dant,  Perch’  io,  acciocché  t  Duca  ftelTe  at¬ 

tento  Mi  poli  ’l  dito  fu  dal  mento  al  nafo .  Petr.  fon.  287. 
E  or  fatta  immortale ,  Acciocché  ’l  Mondo  la  conofca ,  e 
ame  . 

§.  I.  Trucvajt  ancora  in  fignìfic.  di  Perciocché  ,  ma  è  modo 
anticp  .  Lat.  nam  ,  enim  .  Nov.  ant.  1.5.  DilTe  ,  che  molto 
era  favio  in  parole  ,  ma  non  in  fatti ,  acciocché  non  avea 
domandato  delle  virtù  delle  pietre .  E  Nov.  2.  6.  Lo  caval¬ 
lo  conobb’  io  ,  eh’  era  nutricato  a  latte  d’  afina ,  per  pro¬ 
prio  fennq  naturale  ,  acciocché  io  vidi ,  che  avea  gli  orec¬ 
chi  chinati  .  Introd.  alle  vin.  Pigliò  quella  legge  ,  e  comin¬ 
ciò  oltre  mare  a  predicarla ,  acciocché  la  fede  Criliiana  era 
a  Roma  ,  e  a  quella  Ragione  non  fe  ne  potelTe  avve¬ 
dete  . 

§.  IL  Talora  fra  la  particella  accio',  e  la  che  fi 
frappone  alcuna  parola  .  Albert.  ?.  Acciò  dunque  che  ’l  tuo- 
parlare  lìa  buono,  dritto,  e  utile,  primieramente,  ec.  Pajf^ 
p8.  Acciò  dunqbe  che  per  ignoranza  non  li  fcufino  . 

Acciottolare  .  Lajìricar  co'  ciottoli  » 

Accipigliato.  AdcL  Lo  fìeffo  che  Accigliato  ,  Cf)e  ha 
il  cipiglio .  Guitt.  lett..  Rifponde  fempre  con  guardatura  acci¬ 
pigliata  . 

AccircondaRE,  e  ACCIRCUNDARE.  Circondare  . 
V.  A.  Lat.  circumdare  ,  Gr.  G.  V.  io.  175.  i.  Per  la 

qual  cofa  i  Fiorentini  ordinarono  al  tutto ,  f  olle  accircun- 
dalfe  la  terra  intorno  intorno  .  « 

Accismare.  Da  Scifma  ,  che  fignifea.  propriamente  divi- 
fioncy  e  difeordia  .  Qu)  vai  divider  ferendo  .  Làt.  dividere 
diffecoì^  .  Dant.lnf.%8.  Un  Diavolo  é  qua  dietro,  che  n’ac- 
cifma  Sì  crudelmente  al  taglio  della  fpada  .,  But.  ivi  :  Che 
n’  accifraa  ,  cioè  che  divide ,  e  taglia  noi .. 

Accivanzare  .  Ncutr.paff.  Civanzare  .  Cro».  veli.  4^.. 
Vendè  delle  loro  poffelTioni,  e  poi  s’  è  accivanzato  per  mo¬ 
do  ,  eh’  egli  co’  fuoi  nipoti  fi  paffa  affai  bene  . 

Acciuffare  .  Citi  fare  ,  Prendere  per  ciuffo  .,  Buon.  Pier.. 

2.  4.  26.  Quelle  acciuffalo ,  e  come  tra  gli  ugnoni  Ne  le 
rapirò . 

Acciuga  .  Piaiol  pefce  marino  che  per  lo  più  fi  mangia 
falato  .  Lat.  alee  ,  alecula  .  Gr.  [zcuuU .  Frane,  Sacch.rim,  La 
legge  tien  valer,  men  eh’  una  acciuga.  Burch..t.  12Ó.  Poi 
darò,  celle  rotte  per  acciughe  . 

Accivettato.  AcM,  Dicefi  di  quell  uccello  ,  eh'  avendo 
veduta  altra  volta  la  civetta  ,,  ovvero  y  che  avendo  dato  altra 
volta  nella  pania  ,  ed  effendofene  volata  via  ,  fugge  dipoi  le- 
infidie  del  cacciatore  ... 

§.  E  per  metafi  d'  ogni  uomo  ,  cui  il  proprio,  pericolo  abbia 
renduta  accorto  »  Lat.  verfutus  ,_  callidus.  .  Red..  Rim.  Queflo, 
cuore  accivettato  Schernirà  zimbelli,  e  fifehio  .  Malm.  p. 
22.  La  Dama  accivettata  ,  anzi  civetta  ,  Lo  burla,  che  gli 
è  corfa  la  berretta 

Accivi  MENTO  .  Provvedimento^ .  Lat.  apparatus  .  Tratt. 
Fortezx.  Magnificenza  è  di  alta  bifogna  beato,  accivimento. 

Acci  V  IRE  .  Provvedere  ,  Procacciare  ,,  Trovar  modo  di  fare  , 

0  d'  avere  .  Lat.  parare  ,  comparare  ,  confiare .  Gr.  orapli^Hv .  e 
fi  ufa  anche ^come  neutr.  paff.  G.  V.p.  505.  8.  Cafiruccio  con 
gran  fatica qf  accivì  ,.  tra  di  danari ,  e  di  promeffe  di  mer¬ 
catanti  ,  fei  mila  fiorin  d’  oro  .  £  ii.pi,  i.  E  quando  bifo- 
gnaya ,  come  dicerrimo  addietro  al  cominciar  della  guerra 
del  Maflino  ,  s’  aedviva  per  preflanze  ,  e  impofle  a  mer¬ 
catanti  .  E  cap..ù,p.p^  E  così  s’ acciviva  ciafeuno  per  lo  det¬ 
to  modo,  e  u  fornì  la  fpefa  onoratamente  .''Non.  30.2. 

Stando  alla  riva  ,  brigoffi  d’  accivire  in  queflo  modo  ,  che 
vide  uno_  pefeatoq  povero  ,  con  un  fuo  burchiello  a  difmi- 
fura  picciolino  ,  sì  che  ec. 

Ac  c  I  V  I  TO  ..  Provveduto  Frane.  Sacch.  Sé  coteflo  è  ,  Dio 
ti  ci  ha  mandato  ,  e  farai  bene  accivito  .  Ambr.  Bernard ..i. 

3.  Date  la  mano  voi  fiate  accivitoà 

§.  1.  Ef  'er  Accivito  ,  ^  nell  ufo  ha  anche  forza  d'  effer  Av- . 
ventilato  ,  perché  tale  fi  reputa  ,  chi  é  provveduto  di  quello  , 
che  gli  bifogna  . 

_§.  IL  Per  Deflro  ,  Pronto  .  LaU  promtus  .,  Malm.p.  {o.  Se 
vieti  frittata  ognun  flava  accivito  ,  Che  per  aria  chi  può 
fe  la  fcaraffa  .  Buon.  Pier.  Introd.  g.  z.fc.  5.  Ve’  come  pron¬ 
to  il  guardo  ella  sfavilla  ;  Cora’  ella  fla  accivita  ,  E  in  at¬ 
to  d’  operar  move  le  dita  .  £  4.  4.  18.  Non  è  tempo  Nè 
d’  afpettargli ,  nè  d’  andar  penfando  O  la  lor  correzione,  o 
il  lor  gafligo  ;  Stiamo  acciviti . 

Acclamare.’  Dicefi  del  fare  a  viva  voce  elezione-.,  applau- 
fo  ,  0  fimili  .  Lat.  acclamare  .  Gr.  i’Tcupeomif .  . 

Acclamazione.  L’  acclamare .  Lat.  acclamatio .  Gr.  sVi- 
pcóvnptx .  Red.  emnot.  Ditir.  jj.  Queflo  Evoè  parrebbe  una  Tor¬ 
ta  di  acclamazione  ,  che  voleffe  dire,  Bene  a  lui,  fecondo 
la  fcrittura  Greca. 

Acclino.  Dedito,  Inclinato,  fzt. proclivis ,  acclinis .  Dant. 
Par.  I.  Nell’ordine,  ch’io  dico  fono  accline  Tutte  na¬ 
ture  . 

Accoccare  .  Attaccare  alla  cocca  .  Lat.  crente  affigere. 

^  §.  1.  £  per  fimilit.  Morg.  4.  68.  E  tante  volte  la  fpada 
V  accocca ,  Che  gliel  cavò  con  fatica  di  bocca  . 

IL  Accoccarla  à  uno  ,  vale  Fargli  qualche  danno,  dif~ 
piacere  ,  0  beffa  .  Lat.  imponere  alicut  .  Gr.  .  Dant. 

Itif.  zi.  Ei  chinavan  li_  raffi  ,  e  vuoi  eh’  i ’l  tocchi  ,  Dice¬ 
va  1  un  con  1’  altro ,  in  fui  groppone  ?  E  rifpondean  :  sì 
fa  ,  che  gliele  accocchi .  Caf.  rim.  buri.  i.  7.  E  fpeffo  alla 
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camicia  anco  1’  accocca  .  Fir.  Tri».  4.  4.  Certo  che  quefld 
trafurello  me  1’  ha  accoccata  .  Voce  di  baffa  lega  ,  ficcome 
quejìe  dello  Jìeffo  fignificato  :  Attaccarla,  Barbarla,  Cignerlat 
Calarla  .  c.  , 

§,.  HI.  In  proverbio  :  Tal  ti  ride  in  bocca  ,  che  dietro  te; 
I  accocca  .  V zie  :  Buone  parole  ,  e  trijìi  fatti  . 
Accoccolare  .  Por  coccoloni ,  quafi  Acchiocciolare  .  Lat. 
mcoxare  .  Gran.  Veli.  ^1.  Se  avelie  prefo  qualunque  giovane 
piu  atante  in  fu  1’  omero ,  1’  avrebbe  fatto  accoccolare  . 
Ltbr.Son.  48.  In  fu  la  farda  tua  pian  pian  t’accoccolo  . 

^  ^  A  tefa-  anche  ?iel  fitgnif.  neutr.  paff.  Frane.  Sacch,  rim. 
Al  tuo  rifcontro  nqn^s’  accoccolò  .  Ant.  Al.  rim.  fon.  i/^.  Di¬ 
rai  a  ^lui  :  Se  tu  vi  t  accoccoli ,  Come  a  fattoi'  che  raccol- 
ga  de  bioccoli  ,  Daratti  fotta  ove  manca  la  pelle  . 
Accoccol, ATO  .  Add.  da  Accoccolare  .  Pataff.  2.  E  volta 
tema,  e  fla  accoccolato- .,  128.  Un  altro  accoccolato 

in  fulla  panca  Soffiarli  ’l  nafo  .  Buon.  Pier.  4.  2.  6.  Eccola 
là ,  che  piagne  accoccolata.  Col  capo  fra’  ginocchi  in  quel 
cantuccio ^ 
Accodare  .  Dicefi  delle  bejìie ^da  foma  ,  che  neW  andare 
molte  infieme  fi  legano  m  maniera  ,  che  La  te  fla  d'  una.  fia 
vicino  alla  coda  dell'  altra  .. 

§.  dice  per  metaf.  in  fignif.  neutr.  paff.  di  chi  va  dietro 
immediatamente  ad  alcuno  .  Malm.o.’^^.  Co  i  pefeatori ,  e ’l 
Mula  ora  s’  accoda  Don  Meo  treccon  de’  ghiozzi  ,  c  delle 
lafqhe  . 

Accoglienza.  Una  certa-  dimoflrazion  affetto  ,  che  fi 
fa  nel  ricever  perfine  grate  ,  0  nell'  abboccar  fi  con  e’ffo  loro  . 
Gr.  cèanctaydc ,  (piKypoaurn .  M.V.  lo.  p.  Fattagli  allegra  ac¬ 
coglienza  ec.  fugli  detto  ,  eh’  era  prigione  .  Daytt.  Purg.  7. 
Pofciachè  r  accoglienze  onefte  ,  e  liete  Furo  iterate  tre , 
e  quattro  volte  ..  £  26.  Tollo  che  parton  1’  accoglienza 
amica .  Petr.  fon.  144.  Con  ferena  accoglienza  raffecura . 
Bocc.  nov.2j.iQ..  Egl*-  l'io*’  ò  or  tempo  da  far  più  ilrette  ac¬ 
coglienze  . 

Accogliere,  e  accorre.  Rngunare ,  Congregare  , 
Mettere  infieme  .  Lat.  congregare  ,  cogere .  Gr.  auAè-yHv ,  S^x^- 
cSm-,  Petr.  canz.  8.  5.  Più  folta  fchiera  di  fofpiri  accoglia  . 
Dant.Inf.er.  Vero  è  che  ’n  fulla  proda  mi  trovai  Della  val¬ 
le  d’  Abiffo  doloro  fa  ,  Che  tuono  accoglie  d’ infiniti  guai  . 
£  30.  Se  più  avvien  ,  che  Fortuna  t’  accoglia  ,  Dove  fien 
genti_  in  firaigliante  piato  .  £  Purg.  18.  Che  buoni  ,  e  rei 
amori  accoglie,  e  viglia  ..M.V.  i.  28.  Difiderando  d’acco¬ 
glier  moneta  ,  ed  avere  aiuto  del  Re  di  Francia.  £2.4. 
Accolti ,  e_  fatti  accogliere  ,  quafi  tutti  i  foldati  oltramon¬ 
tani  d’  Italia  .  £  ii.  25.  I  Rettori  di  Roma,  diffidati  di 
loro  flato  ,  accolfono  configlio  . 

§.  I.  In  fignif.  neutr.  paff.  Petr.  canz.  6.  8.  Qual  cella  è  di 
memoria. ,  in  cui  s’  accoglia  ,  Quanta  vede  virtù  ,  quanta 
beltade  l 

§.  IL  Per  Accoffarfi  y  Avvicinar  fi  ,  Unir  fi  .  Lat.  accedere  . 
appropinquare  .  Gr.  iyy'd^av .  Dant.  Inf.  20.  Gli  uomini  poi  , 
che  ’htorno  erano  fparti ,  S’  accolfero  a  quei  luogo ,  eh’  era 
forte  .  £  29.  Lo  buon  maeftro  a  me  tutto  s’  accolfe ,  Di¬ 
cendo  :  dì  a  l'or  ciò  che  tu  vuoli  .  Boez..  Varch.  Qual 
Dio  tal  guerra  tra  due  veri  pone  ,  Ch’  a.  quel  che  Ha  per 
fe  medefimo,  e  folo.  Quando  altro  vero  accòlo  ,  Giugnerfi 
infieme  ,  e  mefcolarfi  toglie.  ?  (  cioè  .•  lo  accoglie  ,  gli  fi 
unifee.  ), 

§,  III.  Per  Fare  accoglienze  in  att.  fignif.  Lat.  comlter  accU 
pere  ,  cxcipere  .  Nov.ant.2p.2.  Propuofen  d’andare  a  lui  cre¬ 
dendo  ,  che  r  accoglieffe  a  grande  onore  .  Dant.  Purg.  14. 
Dimandai  tu  ,  che  più  gli  t’  avvicini ,  E  dolcemente  sì  , 
che  parli ,  accólo  (  cioè  accoglilo .  ), 

§.  IV.  Per  Cogliere  ,  Aweyjire ,  Sopraggìugnere  .  Tef.  Br.j.. 
50.  Che  tu  hai  promeffò  ad  un  uomo  d’  effergli  adiutore 
in  una  fua  colà ,  ed  in  fra  ’l  termine  accoglie  al  tuo  fi¬ 
gliuolo  grande  malattia 

Accoglimentaccio.  Peggiorai,  di  Accoglimento.  Lat. 
inwrbanus  congreffus  .  Guitt.  lett.  Ci  accolfero  con  uno  loro 
accoglimentaccio  ruflico  ,  e  adirofo. . 

Accoglimento  .  Unione  ,  Aduna-mento  .  Lat.  colleclio  . 
Gr.  Libr.  amor.B..<,.  Generazione  di  fangue  ,  nobi¬ 

le  non  ti  fa  ,  ma  fatti  nobile  1’  accoglimento  ,  che  fanno 
in  te  di  prodezza ,  e  di  coftumi ..  Com.  Par.8.  Ed  è  cittade 
accoglimento  d’  uomini  ,  e  ordinamento  di  politicamente 
vivere-  (.qui  corri fponde  al  Lat.  ficietas  ,  ccetus  )  .  Tef  Br.  8. 9. 
Ed  alla  fine  della  fua  lettera  fa  egli  1’  accoglimento . 

§.  Per  Accoglienza. .  Ftloc.  4.  66.  E  ricevuti  con  amorofi 
accoglimenti ,  a’  mercatanti  la  loro  ambafeiata  contarono  . 
Tefirett.  Br.  ij.  Tenea  fuo  parlamento  Con  bello  accogli- 
raento  . 

Accogliticcio  .  Raunato  in  fretta  ,  e  fenza  di  finzio¬ 
ne  .  Lat.  coUeSliciuS-  .  Gr.  a-umhìyytyos  .  Liv.  dee.  g.  Apparec¬ 
chiar  la  fua  gente ,  che  fi  chiamava  accogliticcia ,  ficcome 
di  fopra  avemo  detto  ,  perocch’  era  raunata  di  diverfe  con¬ 
trade  ,  e  non  aveva  avuto  certano  cominciamento  .  Tav. 
die.  Pompeo  farà  Tempre  fignqre  di  Roma  ,  per  la  forza ,  e 
per  lo  valore  di  gente  accogliticcia  . 

A  c  COGLITORE  .  Ver  bai.  mafie.  Che  accoglie  ^  Aduna .  Lat. 
colleBor  Dant.  Inf.  E  vidi  il  buono  accoglitor  del  quale, 
Diofeoride  dico. 

Accolito  .  Colui ,  che  ha  il  quarto  degli  ordini  minori  , 
Lat.  acolytus  .  Gr.  àx.à'Kumf  .  E  talora  l'  ordine  medefimo  . 
Maeflruz.  i.  12.  Nota  che  da  fett’ anni  .infino_  a  dodici  fi 
può  pigliare  la  prima  tonfura  ,  e  gli  ordini  rninori ,  falvo 
che  farfi  accolito  .  £  25.  All’accolito  s’ appattiene  apparec¬ 
chia- 
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chiare  i  lumi  in  ragrefti'a,  e  porta  il  cero,  e  apparecchi 
al  Suddiacono  quelle  cofe  ,  che  fon  bilogno  per  lo  Corpo 

Accollare  .  NetUr.  paff.  Addojfarfi .  Ut.  fibi  imponete, 
fibi^ftm^e  Tac.  Dav.  ain.  E  nel  n^ttere  ri  giogo 

alle  Germanie  ,  che  già  per  tante  vittorie  lo  fi  accollava- 

un  debito  diciamo  per  Obbligar  fi ,  per  Ad- 
doìcafi  di  pagate  qualche  debtto  .  Lat.  expromiUere  ^  altcnam 
ebìigationem  in  fe  transfine . 

iS  IL  Ufafi  ancora  nell  att.  figntfi  un' 

III.  Ufanlo  anche  i  lavorator-t  in  fignij.  di  Fare  l  coUo  a 

buoi  ponendo  loro  ’/  giogo  . 

Ar’r'nT  LATO»  .Add»  ciu  AccoUciTC  •  ,  .  _ 

^  E  velìire  accollato  è  lo  co7Jtrarto  di  Scollacciato  .  Dav. 
Scif.  II.  Effa  T  e  k  fue  damigelle  ,  che  prima  fcollacciate 
n  andavano  ^  veftirono  accollato  .  (  qui  pojìo  avverbmm.) 

AccolPato  .  Incolpato  ,  Accufaio  .  Lat.  accujatus_ .  Cjr.  zt- 
Tcpipciros.  Zibald.  Compagno  fi  fa  della  colpa  ,  chi  difende 
faccolpato  ,  fe  già  egli  per  la 

Accolta.  Rannata  ,  Raccolta  ,  Ajjemblea  .  Lat.  collebìio  , 
coi^egatio  .  Gr.  M.F.  io.  .y  E  un  accolta  li  fece 

verfo  Lrone  fopra  Rodano .  ,  F 

I.  Vale  ancora  Accoglienza  .  Gr.  tptXopppo-uvn  .  1  ejeia.  t. 
poi  che  lieta ,  e  graziola,  accolta  Fatta  s  ebbon  tra  lor  quan¬ 
to  convenne,  Prefi  per  mano  ec.  i  j-  . Cv 

ArroLT-ELLANTE  »  Accoltellatore  .  Lat/  gladiator  .  Gr. 
uopóuaxo'' ■  Tac..Dav.  ann.  7,.  67.  Donimo  Gorbulone  ec.  fi 
Solfe  in  Senato  ,  che  L.  Siila  nobile  donzello  ,  allo  fpetta- 
colo  degli  accoltellanti ,  non  gli  aveva  ceduto  il  luo^^a.  £ 
4.  loi.'  Un  certo  A tilio  Libertino  prefe  a  celebrare  lo  fpet- 
tacolo  degli  accoltellanti"  .■ 

Accoltellare  .  Eerir  ài  coltello  .  Lat.  per  cut  ere  gladio. 
Gr.  ntcmicxauv  ir  [xxxaipa.  Guid.G.  Tutti  gli.  uccidono,  ac¬ 
coltellandogli  ,  o  dirupandogli  .  uni 

ArroT  tfllatore  .  Colui  ,  che  accoltella  .  Lat.  gladia- 
Gr  D,v.  U  .7-  DroTo.  celebrò  lo 

fpettacok  già  proraeffo  ec.  degli  accoltellatori.  Sen.  ben.. 
Varch.  2.  34/  E  nondimeno  chiamiamo  forte  uomo  uno.  ac¬ 
coltellatore  ,  ec. 


Accolto.’  V,  A.  Sull.  Accoglienza  ,  Aec^hmento  ^  Frane. 

^  Bar b.  254.  2,-5.  E  paion  pronti  mollo  Di  farti  bello  ac- 

AccoLTO  ..  Add.  da  Accogliere  .  Lat.  colUaus.  Gr.  cruAvydr 
Dant.  Purg.  7.  Da  quello  balzo  meglio  g  ì  atti ,  e  involti 
Conofeerete  voi  di  tutti  quanti ,  Che  nella  lama  giu  tra 
elfi  accolti  .  M.  V.  2.  39.  S  accozzo  in  Abruzzi  con  la 
valleria  accolta  per  lo  gran  Sinifcalco  .  p4-  E  lon 

ai  là  Si  dolcemente  accolti .  (  qui  nel  fignipc.  del  ili.  ai 

A  c  coti  A  N^D  A  ,  e  accomandita.^  Confegm  ,  Curp 
Culìodia  .  Ut.  Cara  Cujìodia  .  Gr.  <pvKaxn;  G.  y, 

11.87.  2.  Anzi  gii  aveano  in  accomanda,  e  m  depolito  di 
più  cittadini,  e  foreftieri  .  Tratt.  fegr.  cof.  domi..  Come  le 
gii  folle  Rata  data  in  accomàndita  la  curagione  .  Fr.Ciora. 
Fred.  R.  Uomini  ,  a  quali  fia  flato  dato  1  ovile  in.  acco- 

1.  Accomandita  ,  Fermine  mercantile  .  Compagnia  di  ne¬ 
gozio  ,  nella  quale  alcuno  dà  certa  fiamma  a  traficare  ,  oltre 
la  quale  non  vuole  e  fiere  obbligato  a  creditori  del  negozio  . 
Per  godere  di  cotal  privilegio  in  Firenze  fi  dee  regi  fivare  la 
fibritta  al  libro  delle  accomandite  del  Magiftrato  de  Sei  di 
Mercanzia.  Ut.  certa  pecunia  negmatio. .  _  '  , 

^  II  Dicefi  Tare  accomàndita  ,  Dare  m  accomandita  ,  e 
vale  Dare  una  fiamma  di  danari  ,  0  un  negozio-  colle  dette 

condizioni  .  .  •  r  a  -c 

Accomandagione.  ridda  .  Protezione  .  Lat.  dtfin/w  , 
tutela  .  .  G.  V.  6.  56.  2.  Imperocché  era  a  lor  lega, 

e  accomandagione .  j  r 

Accomandare.  Raccomandtcre  .  Lat.  commendare ,  alicu- 
itis  fidei  comminere  .  Gr.  hnap'vwav .  Bocc.  Nov.  5.  9.  Acco¬ 
mandandolo  ella  a  Dio,  a  Genova  fe  n  andò  .  Dant.  rim. 
<<.  Allotta  ,  eh’  odo  ,  eh’  è  sì  prolfimana  ,  La  fpinto  acco¬ 
mando  al  mio  Signore  ,  Poi  dico  a  lei  :  tu  mi  par  diflce  , 
e  piana  .  Dittam.  1.  2.  Divotamente  accomandai  a  Uio  . 
M.V.±.  62.  Che  quella  città ,  che  gli  era  Hata  accoman¬ 
data  per  la  fanta  memoria  dello ’mperadore  ArngU<^oj;i 

hanno  i  migliori  T.a  penna. ^  t 

I.  Per  Laficsare  irt protezione ,  in  cufiodia  .  Lat.  commen¬ 
dare  .  Gr.  auvirivctt  .  Nov.  ani.  74.  2.  E  gli  fece  dire  a  uno 
altro  che  gli  voleva  accomandare  un  gran  teforo  in  molti 
fcrigni  .  Ovid.  Pijì.  Perchè  fi  dice  ,  che  tu  donna  voglia 
andartene  ,  e  accomandi  le  vele  alli  rabbiofi  venti  .  (  qui 

per  fiimiìit.  )  , ,  „  7 

§.  II.  Ncietr.  pafi.M.  V.  2.  47-  Ma  1  uno  s  era  accoman¬ 
dato  all’  una  parte ,  e  f  altro  ali’  altra  di  lor  maggiori . 

§.  III.  E  per  Legare  ,  0  Attaccar  fiune  ,  0  altra  fi  fiatta  cor 
fia  a  checchì  fi  fila  ,  perch'  e'  la  tenga  ,  che  diciamo  anche 
Raccomandare  .  Lat.  religarc  .  Gr.  fiwTHv  .  M.  V .  2.  42.  Arn- 
ghetto  data  la  corda  a’  mafnadieri ,  ch’aerano  a  piè  de!  mu¬ 
ro  con  una  fcala  leggiere  di  fune  ,  tirò  fufo  l’uno  de  capi, 
e  accomandollo  a  uno  de’  merli  .^Din.  C'omp.  2.  52.  Allo¬ 
ra  lo  pofe  alla  colla  ,  e  accomandò  la  corda  all’  afpo  . 
Accomandato  .  Add.  da  Accomandare  .  Lat.  commenda.- 
tus  ,  altenus  fidei  commi fius  .  Gr.  èiriTptiriixivot  .  M.  V.  2.  47. 
Il  dì  dopo  la  natività  di  Grillo  per  confuetudine  d’  una  com¬ 
pagnia  degli  accomandati  di  Madonna  Santa  Maria  .  C.  V. 
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4.  18.  9.  Adunque  accomandato  il  Regno  a  Ruggieft  fu© 
figliuolo  prefe  per  mare  viaggio  .  E  6.  78.  2.  I  Saneli  ban¬ 
dirono  Olle  fopra  il  Caflellq  di  Montalcino  ,  il  quale  era 
accomandato  del  Comune  di  Firenze  •  E  8.  44.  egli  avietio 
ricevuti  loro  accomandati  ,  e  promeflò  dr  nraeftergli  in 
Arezzo.  E  9.17. £  per  quello  modo  mo.ntò.  tanto  lua  nome^ 
che  catuno  fi  facea  fuo  accomandato  .  Bocc.  nov.  51.  8.  E 
accomandato  ben  f  un  de’  capi  della  fune  a  un  forte  bron¬ 
zo  ec.  fi  collò  nella  grotta .  C  figrafic.  del  ufi.  di 

Accomandare  .  o  t?  • 

AccomaNdigia.  Accomandagione  .  M.  V.  b.  45.  R  rice¬ 
vutigli  in  loro  protezione  ,  e  accomandigia  con  mala  in¬ 
tenzione  .  Nov.  ant.  74*  E  allora  gli  rellitui  a  fperanza 
dell’  altra  maggiore  accomandigia  icioè  ;  Depofitto  Serbo  .) 

Accomandita,  "u.  accomanda. 

A  C  C  aM  B  I  A  T  AR  E  .  f.  A  C  C  O  MM  I  AT  a  R  E  ••  , 

Accomignolare.  Congiugnere  a  modo  di  comignolo . 

Accommezzare.U.^.  Neutr.paffi.  Congiugner  fi  ,  e  Unir  fi 
nel  mezzo  di  checché  fui  .  Ut.  m  medio  )ungi  .  Gr.  . 
Libr.  Afirol.  Poni  la  flella  fopra  1  ^cerchio  del  mezzo  Cielo, 
e  guarda  in  qual  grado- de’ fegni  s  accqmmezza  il  Gielo  ^  e 
qual  farae  il  grado  de’fegni ,  in  che  s  accommezza  il  Cie¬ 
lo  con  quella  flella  .  .  . 

AccoMMiATAREyff  aCC  OM  I  A  t  A  RE  .  Licenziare  , 
Dar  commiato.  Congedare,  Lat.  dmittere  ,abeundi 
tem  dare  .  Gr.  d^pnveu  ,Bocc*  noro.  7.  11.  Avrebbe  voluto  A- 
bate  ,  che  Pritmffo  da  se  fleflo  fi  folle  partito ,  perci^chè 
accomiatarlo  non  gli.  pareva  far  bene  .  G.  V.  7.  14.  6.  Quel¬ 
la  cavalleria  sì  grande  ,  e  si  polfente  non  eran  combattuti, 
non  cacciati,  nè  accomiatati  .  fifiov.  ant..  61.  5.  Ora  avven¬ 
ne  ,  che  ritornò  per  prender  gioia  di  lei  ,  come  era  ufato 
e  la  dama  1’  accommiatò  .  E  99.  2.  E  poi  corrie  elli  fata 
guarito  „  ella  lo  farà  accommiatare  del  reame  di  Cornova- 
glia  .  Pecor.  16.  t.  Didone  ec.  con  quelle  ultime  parole  lo 
accommiatò  .  Dant.  rim-.  18.  E  quando  quella  ^comraiatac 
fi  vede  Di  quella  parte  dove  amore  alberga^,  Tutta  dipin¬ 
ta  di  vergola  riede  ,  Tafi.  Gerufi.  15..  2.  la  v  accommiato  y 

ei  dille  ,  ite  felici  .  .  , 

l.TT'  commiato  ^  Pi^Liar-  Itceaiztfii  • 

abeundi  facultatem  petere  .  Bocc.  nov.  99.  40.  E  gli  altri  Ba¬ 
roni  apprelTo-  tutti ,  da  lui  s’  accommiatarono  .  Salv.  Diat,, 
am.  7.  Da  poi'  che  ebbero  buona  pezza  di  quel  giorno  tra¬ 
palato  cantanda ,  e  carolando  y.  e  fonando  ,  tutti  finalmen¬ 
te  fi  furono  accomiatati . 

Accommiatato,  e  acco  mi  a  t  a  t  o  .  Add.  da  Ac^ 
commiatare  .  Bocc.  g.  io.fi.  9.  I  tre  giovani  ec.  da  elle  accom- 
miatatifi  ,  a  loro,  altri  piaceri  attefero  .  Morg.  6.  29.  la 
quello  tempo  Rinaldo  ef  armato  ,  e  dal  Re  Caradoro  ac¬ 
comiatato  .  .  ■  ,■  -rr 

Accommiatatore  .  Che  accommiata .  La-t.  dimijjor  , 
dimittens  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  voltò  fubita  con  vifo  bru- 
fcQ  al  rozzo  accommiatatore .  _  .  . 

Accommiatatura.  Commiato  ,  Licenzia  .  Lat.  mijjioy 
àimifiio  .  Gr.  attiri;  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ebbe  grandiffimo 
fdegno  di  cotanto  villana  accommiatatura  .  Libr.  Maficalc.. 
Prima  dell’  accommiatatura  ,  olferva  bene  la  ferratura  del 

cavallo  .  r  •  T 

A  c  c  o  MO  D  A  M  E  NT  E  .  Avvcrb.  Acconciamentc  .  Lat.  com- 
modè  .  Gr.  iariaìiPBSùi  .  Ar.  Negr.  ^  •  4*  E  tu  all  albergo  ad 
uno  ad  uno  accomodamente  io  porta 
Accomodamento  .  Acconciamento  ,  Aggiuftamento . 

hccomoLAKE  .  Acconciare  .  .  xt  •  r 

§.  I.  Per  Preftare  .  Lat.  commodare  .  E ir.  Afi.  gi.  Noi  lia- 
mo  fopra  le  grafee  ^  difle  allora  Meffer  Francefeo  ;  e  fe  tu 
VUOI  niente  da  godere  ,  noi  te  ne  faremo  accomodare  . 
Cafi.  leu.  66.  Mi  avvifi  dove  vuole  i  centocinquanta  feudi , 
che  io  ne  accomoderò  fua  Signoria  .  Ambi.  Cofi  4.  12.  An¬ 
dar  pel  voftro  cofano  La  prima  cofa  e  poi  accomodarglie¬ 
ne  Un’  altra  volta  .E  ^.2.  Era  il  premio  Deli’  aver  10  ac¬ 
comodato  Ippolito  Non  foL  delle  mie  renfe  ,  e  di  quel  co¬ 
fano  ,  Ma  de’  fuoi  panni  .  ,  r  1 

§.  IL  In  fignifi..neutv.  pa.fi.  Accomodar  fi  a  checche  fia  ,  vale 
Indurvifi  ,  Adattarvifi  .  Fir.Afi.  212.  Nondimeno  io  m  ac¬ 
comodava  al  correr  volentieri .  Cafi.  leu.  Nondimeno  10  mi 
va  accomodando  ,  e  confolando  come  io  pqffo  . 
Accomodatamente  .  Avvcrb.  Acconciamente  ,  Agia¬ 
tamente  .  Lat.  apte  ,  commodè ,  concinni  ,  compofitè- .  Gr. 

KÒs ,  dJnéxnos  .  Vit.  Benv.  Celi.  335.  In  ella  nave  accomoda¬ 
tamente  ,  e  bene  flava  molto  fale  .  Bern.  Rim.  Non  av- 
vien  quello  a’  noflri  can  cacciando ,  Perchè  cacciamo  acco¬ 
modatamente  .  . 

Accomodatissimo  •  Superi. di^  Accomodato  .  Ut.aptiJ- 
fimus  ,  compofitifiimus  .  Gr.  ì'TcmbefórnTos  .  Vit.  Benv.  Celi. 
1^65.  Fatto  che  io  ebbi  tutti  gli  acconci  della  cafa  ,  e  della 
bottega  accomodatiflimi  .  Borg.  Faji.  Rom.  4Óy  Diciàm  pur 
d’  uno  accomodatilfimo  a  quello  propofito  . 

'  Accomodato.  Add.  da  Accomodare  .  Lat.  accomodatus  , 
aptus  ,  idoneus  .  Gr.  iirmS'Bm  .  Fir.  Afi..i^.  107.  Anzi  fcelto 
per  appunto  il  tempo  accomodatola  far  faccende  .E  i5<f. 
Delle  robe  del  padre  tuo  non  ce  n’  è  alcuna  ,  che  fia  alle 
tue  arti  accomodata  .  Buon.  Fier.  4.  i.  ii.  Sparfe  bucce  Di 
cocomeri ,  e  chiodi  Accomodati  colla  punta  all  erta  . 
Accomodatura  .  Accomodamento  .  Buon.  Fier.  4.  2.7. 
Come  de’ capi  l’accomodatura  Difficile  è  de  mondi  ,  E  ma- 
lagevol  la  foddisfattura  . 

Accomodevolmente  .  Avverò.  Bene  , ^  Acconciamen¬ 
te  ,  Comodamente  .  Lat.  cemmodè  .  Gr.  rnarfifios  .  Cr,  6^  2. 


8.  E 


A  C  C 

g.  E  pofTonfi  accomodevolraente  feminar  T  erbe  feparata- 
mente  ,  e  mercolatamente . 

Accompagnamento  .  Accompagnatura  ,  Compagnia  , 
Lu  accompagnare  .  Lat.  comitatus  .  Guid.  lett.  44.^  Vorrebbe 
fempre  lo  accompagnamento  di  uno  frate  Cavaliere  .  Libr. 
cur.  malait.  La  bevanda  purgativa  fìa  fempre  con  lo  ante¬ 
cedente  accompagnamento  di  un  criniere  . 

AccomPAGNANOME  .  Termine  grammaticale  ,  come  UnOy 
Alcuno  ,  e  fimilt . 

Accompagnare  .  Andar  con  uno  per  lo  piti  per  onorarlo^ 
*  0.  ajftcurarlo  .  Lat.  eomitari ,  comitem  fe  prabere  ,  profequi ,  de¬ 

ducere  .  Gr.  'StpooripcTreti/  ,  KKoKuMy  ,  hnSrcu  .  Bocc.  «ov. 95.1^^ 
Benignamente  T  avea  ricevuto  ,  e  /amiliarmente  accompa¬ 
gnato  ,  Dant.  Purg.  6.  Cefare  mio  ,  perchè  non  m’  ac- 
compagne  ?  Petr.  canz.  5.  ij.  Le  ’nlegne  CriftianilTime  ac¬ 
compagna  . 

§►  I.  £  per  Congiugnere  ,  Appaiare ,  Unire ,  Mettere  infie- 
me  .  Lat.  jungere  ,  fugare  .  Gr.  ^dtyyCety  .  Cr,  p.  64.  2.  S’  ac¬ 
compagnino  infieme  buoi  d’  ugual  potenza  .  Sagg.  nat.  efp. 
60.  E  andare  fuccelfivamente  accompagnando  i  livelli ,  do¬ 
rè  edi  a  mano  a  mano  fi  trovano  . 

§.  II..  £  neut,  paff.  Peerfi  compagno  .  Bocc.  nov,  12.  2.  Con 
li  quali  ragionando  ,  incautamente  s’  accompagnò  .  Vit.f. 
Gio:  Bat.  E  accompagnoffi  di  molta  compagnia  e  leggia¬ 
dra  gente .  .  .  . 

§.  III.  £  per  Congiugner  fi  in  matrìmonio  .  Lat,.  matrimo¬ 
nio  jungi .  Gr.  .  Cron. .  MorelL  Secondo  ,  che  a 

quel  tempo  era  ul'anza  l’ accompagnarli  di  legittimo  matri¬ 
monio. .  È  altrove  :  E  venne  accompagnarli  bene  ,  e  onore¬ 
volmente  ,  e  con  buona  dota .  Circ.  Celi.  E  quando  una  di 
noi  vuol  accorapagnarfi  con  voi  ,  per  dire  a  modo  volito  . 

§.  IV.  £  termine  della  mufica  ,  e  vale  Sonare  alcuno  fru¬ 
mento  al  concerto  del  canto  ,  Accompagnare  col  fuono  chi  can¬ 
ta  .  Lat,  concinere  .  Gr.  . 

§.  V.  Accompagnare  ,  dieeji  generalmente  per  lo.  contrario  di 
Scompagnare  .  Lat.  jungere  , 

Accompagnato  .  Add.  da  Accompagnare  ,  Lat.  comita¬ 
tus  ,  Petr.  fon.  i86.  Liete  ,  e  penfofe  ,  accompagnate  fo¬ 
le  .  Bocc.  Lntrod.  n.  55.  E  accompagnati ,  e  di  di ,  e  di  not¬ 
te  .  Cr.  I.  3,  2.  I  venti  fettentrionali  ec.  fono  feechi ,  per¬ 
chè  non  fono  accompagnati  di  molti  vapori  .  Paff.  68.  Mìn- 
dai  gli  Apolioli  miei  accompagnati  a  due  a  due  all’  officia 
della  dottrina  (  cioè  accoppiati  .  ), 

§.  In  forza  di  fufl.  per  Compagno  .  Lafc.  Pinz..  5.  5.  V’  ho 
mandato  Riccardo  con  un  fuo  accompagnato  ,  com’  io  vi 
dilli ,  che  fingano  di  legarlo. , 

Accompagnatore  ,  Che  accompagna  .  \ci.t.comes  .  Gr. 
ùkókhSos  .  But.  Purg.  zp.  2.  Tutto  quello, ,  che  è  detto  di 
■jjopra  del  carro,  e  delle  ruote  ,,  e  degli  accompagnatori  ,  e 
delle  accompagnatrici , 

Accompagnatrice.  Verbal.femm.ii accompagnatore . But. 
Purg.zp.z.  Del  carro  e  delle  ruote  ,  e  degli  accompagna¬ 
tori  ,  e  delle  accompagnatrici .  Amm.  ant.  ip.  2.  io.  O  in¬ 
vidia  accompagnatrice  di  virtude  ,  la  quale  i  buoni  feguitij 
e  fempre  li  perfeguiti , 

Accompagnatura,  Accompagnamento,  Compagnia.  Lat.”^ 
foeiatio*  comitatio  .  Gr.  Lafc.  Spir.^.p.  Bella  cofa, 

una  fanciulla  nobile  andar  fuori  con  una  accompagnatura 
foia  !  (  qui  Compagno  ,  Servitore  .  Lat.  comes  .  Cr.cìx.ÓKeSoc  .)> 
Art.  Uet.  Ner.  14.  Molto  più  bello  affai  che  cc,  fenza  1’  ac¬ 
compagnatura  di  quello  fale  di  Tartaro.  Red.  Offerv.  a-nim,. 
vtv.  p.  Altri  metton  capo  nell’  intellino  fenza  1’  accompa¬ 
gnatura  de’  fuddetti  canali  pancreatici  Buon.  Pier.  2.  5.  2, 
Bella  accompagnatura  d’ ufiziali !  Ufiziali,  piloti,  e  capitaui, 

A  c  c  o  M  u  n  A  RE  ,  Par  comune  quel  eh'  è  proprio,  Mettere  a, 
comune  .  Lat.  in  medium  conferre  ,  commune  facete .  Gr.  ■KoiyZv , 
cuiiféAav_ .  Bocc.  nov.  79.  i.  Poiché  le  donne  alquanto  eh- 
ber  cianciato  dell’  accomunar  le  mogli  .  Guid.  G,  106.  E  ac¬ 
comunando,  le  forze  Menelao ,  e  Telamone  prefero  Poli- 
damas .  Tac.  Dav.  fior.  4,  544.  Ma  voltandoli  a  Vibio  Cri- 
fpo  ,  che  lo  ferrava  colle  domande  ,  accomunando  feco  le 
colpe  ,  che  non  poteva  difendere  ,  mitigo  1’  odio  . 

£  neutr.  paf.  Gr.  wms  iri  .  Lib.  Moti.  Perocché  s’  in¬ 
china  ,  e  accomuna  ,  e  appareggia  a  quelli ,  che  fon  mi¬ 
nori  (  cioè  :  accomuna  la  fua  maggioranza  ,  converfa  del 
pari  .  ). 

Accomunato  .  Add.  da  Accomunare  .  Star.  Pur.}e,8.  Di- 
vifo  ,  o  accomunato  il  Regno  tra  il  figliuolo  ,  è  il  marito 
della  nipote  , 

Acconcezza.  Ornamento ,  Adornezza .  Lat.  venuflas ,  orna- 
tus  ,  munditia.  Gr.  qnXozxKU  .  Lib. d' Amor,  ricevuta  fo- 

fpeccione  del  romore  alla  giovinetta  fa  porre  maggior  guar¬ 
dia  ,  e  ogni  acconcezza  di  parlar  leva  via  .  Saluft.  lug.  R. 
Si  diede  non  all’adorno  parlar  Greco  ,  nè  a  mondizie  ,  ov¬ 
vero  acconcezze  cittadinefche  . 

Acconciamente  .  Avverh.  Molto  bene ,  Con  ordine ,  Or¬ 
dinatamente  .  Lat.  aptè  ,  reSlè  ,  concinnè  .  Gr.  ,  dJm- 

xauf  .  Bocc.  nov.  16. 16.  Con  Currado  Malafpina  fi  mife  per 
famigliare  ,  lui  affai  acconciamente ,  e  a  grado  fervendo  , 
£  nov.  7._  14.  Bergamino  ,  acconciamente  hai  moftrato  i 
danni  tuoi , 

§.  Per  Comodamente ,  Con  deflro  modo  ,  Senza  fconcio  .  Lat. 
commodum  ,  opportunè.  Gr.jcoeX®?  ,  éùìuupws  ,  •  Bocc. 

rum.  28. 26.  Quando  acconciamente  poteva  ,  volentieri  col 
lanto  A^te  fi  ritrovava  .  £  nom.  59.  2.  Guardando  di  met¬ 
tervi  tali ,  che  comportar  poteffono  acconciamente  le  fpefe 
£  nov.  97.  5.  Le  venne  in  penfiero  ,  fe  acconciamente  po- 
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teffe  ,  di  volere  il  fuo  amore  ,  e_  ’l  fuo  proponimento  , 
prima  che  moriffe  ,  fare  al  Re  fentire  .  Cr.8.5.2.  Co’  carri , 
e  co’  buói  poffano  acconciamente  andare  a  tutte  le  parti 
de’  campi . 

A  c  c  o  N  c  I  A  M  E  N  T  o  .  L’  Acconciare  ,  Accomodamento  .  Lat. 
rcparatlo ,  refetìio  .  Gr.  ioravópScocns  .  M.  V.  6.  61.  Avendo  i 
Dieci  del  Mare  lungamente  trattato  col  Comune  di  Siena, 
di  voler  far  porto  a'Talamone,  recato  T  acconciamento 
del  porto  ,  e  del  ridotto  in  terra  , 

§.  Per  Arte  ,  Artificio  .  'Lzt.artificium  .  Gr.  •  Cr.  IT. 
I.  X.  Gli  efercizj  della  villa  richieggono  fortezza  d’  abi¬ 
tatori  ,  indufiria  ,  e  acconciamento  cf  operatori  .  Amm.ant. 
XX.  g.  6.  Niuna  cofa  è  cosi  contraria  al  dicitore,  come  U 
manifefto  acconciamento.. 

Acconciare.  Ridurre  a  bene  ejfere  ,  Mettere  in  fefto  ,  e  'n 
buon  termine  ;  il  che  diciamo  anche  ,  Accomodare  ,  contrario  di 
Gtiafiare  .  Lat,  concinnare.  ,  aptare  .  Gr.  txo(i/op9tiy. ,  Ufandofi 
non  che  neW  att.  ma  nel  ftgntf.  neutr.  pa.ff.  Bocc.  nov.  50.  12. 
Come  tutto  dì  veggiamo  che  fanno  far  coloro  ,  che  le  lo¬ 
ro  cafe  acconciano  .  £  nov.  93,  20.  Io  non  intendo  di  gua- 
fiare  in  lui  quello,  che  iu_me  io  non  so  acconciare  .  Nov. 
ant.  pr.  i.  Voi  ,  che  avete  i  cuori  gentili  ,  e  nobili  ,  fra  gli. 
altri ,  e  acconciate  le  voftre  menti ,  primamente  nei  pia¬ 
cer  d’  Iddio  (  cioè  conformate  .  )  £  Nov.  94.  i.  Meffer  , 
per  cortesia  ,  acconciate  li  fatti  voftri  ,  e  non  ifeonciate^ 
gli  altrui . 

§.  1.  Per  Adornare  .  Lat.  ornare  ,  exornare  ,  comete  .  Gr. 
zcoopAv  .  Bocc.  nov.  38,  17.  E  lei  così  ornata  ,  come  s’ accon¬ 
ciano  i  corpi  ra,orti .  £  Ó5.9.  Venuta  la  mattina  della  Paf-. 
qua  ,  la  donna  fi  levò  in  full’  aurora  ,  e  acconcioffi  ,  e  anr 
doflène  alla  chiefa  impoftale  dal  marito  .  Faler.  Maff.P.  N. 
Acconcioffi  a  guifa  di  facerdote  ,  Lab.  zog.  Era  da  ridere  , 
che  r  averla  veduta  ,  quando  s’  acconciava  la  tefta  , 

§.  IL  Per  Accordare  infìeme  ,  Pacificare  .  Lat.  conciliare  . 
Gr.  (niya!,Aó,TTi(jd!ia  ,  a’jyuAÓ.TTetv  .  G.  V.  7.  78-  x.  Alla  fine 
per  poco  podere  ,  e  feguito ,  s’  acconciò  co’  Fiorentini .  £ 
8.  37.  3.  Sì  fi  tramifono  d’  acconciarli  infieme  ,  e  prefo^ 
la  fignoria  della  terra  .  £  io.  23.  i.  Il  popolo  della  citta  di 
Modana ,  per  trattato  del  Legato  di  Lombardia,  fi  levò 
a  romore  ,  gridando  pace  ec.  e  acconciarfi  col  detto  Le¬ 
gato  .  ’  ... 

§.  III.  Acconciare  la  ragione  per-  Accomodare  i  conti  .  Lat. 
rationes  putare  .  Gr.  xoyi^ia^tu.  .  Bocc.  nov.  qx.  p. .  Kvàztg.yì 
pur  con  Dio  ,  che  io  acconcerò  bene  la  vofira  ragione  . 

§.  IV.  Per  Maritare  .  Lat.  in  matrimonium  collocare  .  Gr. 

,  Bocc.  nov.  68.  21.  Ti  potevano  così  orrevolmente 
acconciare  in  cafa  i  Conti  Guidi ,  con  un  pezzo  di  pane  . 

§.  V,  Per  Apprefiare  ,  Preparare  ,  Mettne  in  punto  .  Lat. 
parare  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  99.  27.  Fattifi  tutti 

1  fuoi  vefiimenti  in  una  camera  acconciare  ,  vel  menò, 
dentro  . 

§.  VI.  Per  Porre  ,  e  Metter  uno  al  fervigio  altrui .  Lat. 
aliquem  in  famulum  collocare  .  Boec._nDv.x8.x8.  Avendo  dun¬ 
que  il  Conte  il  figliuolo  ,  e  la  figliuola,  acconci.  B  nov.  67. 
5.  Avanti  che  da  Egano  fi  partiffe  ,  ebbe  con  lui  acconcio 
Anichino  .  _  . 

§.  VII.  £  Acconciarfi  ,  Por  fi  a  far  con  altri .  Lat.  fe  ali- 
cui  in  famulatiim.  tradere  .  Bocc,  nov.  19.  24,  Col  quale  en¬ 
trata  in  parole  ,  con  lui  s’  acconciò  per  iervidore  .  Frane. 
Sacch.  rm._  Eziandio  da  uomo  ,  che  vi  fofl'e  Acconcio  cori 
lui  di  picciol  tempo. 

§.  Vili.  Per  Iftanziare  ,  Abitare  ,  Accafarfi  •  Lat.  domici- 
lium  collocare  .-Bocc.  nov. 8q.z8..  E  come  io  ci  farò  acconcio, 
voi  ne  potrete  effere  alla  pruova  . 

§.  IX*  Acconciarfi  dell-  anima  ,  Preparar  fi ,  e  accomodar  fi 
alla  morte  ,  col  ricevere  i  Sagr amenti  della  Chiefa_ .  Paff.xp. 
Fu  ec.  indotto  ,  che  doveffe  acconciarfi  dell’  anima  ,  con- 
feffandofi  .  Cron.  Morell.  240,  Acconcioffi  bene  ,  e  devota¬ 
mente  dell’anima  ,  come  pel  fuo  teftamento  fi  vede.  Star. 
Pifl.  172,  Fece  dite  a.  lui  e  agli  altri ,  che  s’  acconciaffono 
dell’  anima  ,  . 

§•  X.  Dice  fi  anche  in  fignif.  d  Accomodarfi ,  per  Rtdurfi  , 
0  Adattarfi  a  fare  checché  fi  fia  .  Lat.  fe-  optare  .  Gr.  èiari- 
,  ^ìutMvcu.  Frane.  Barb.  j^.  3.  E  per  quefto  accon¬ 
ciarfi  A  tutto  ciò  ,  che  fi  conviene  al  loco  .  Geli.  Sport.z.f. 
la  ci  ho  penfato  diraolte  volte  da  me  a  me  ec.  ma  io  non 
mi  ci  fo  acconciare  .  Dant.  Rim.  14.  Allor  fi  ftrugge  sì  la 
mia  virtute  ,  Che  1’  anima ,  che  muove  li  fofpiri  S’ accon¬ 
cia  ,  per  voler  da  lei  pàttire  . 

§.  XI.  Acconciare  uno  pe'  dì  delle  fefie  ,  dicefi  per  ironia  , 
e  vale  Ridurre  altrui  a  mal  termine  ,  Ridurlo  in  cattivo  fia¬ 
to.  Lat.  malo  magiare  .  Gr.  xxKSr,  Ambr.Bern.z.  6.  piemen? 
guardi  ec.  M’  acconcerefti  pel  dì  delle  felle  . 

§.  XH,  Acconciare  il  fornaio  ,  0  f  uova  nel  panieruzzo,  Ac¬ 
comandare  i  fuoi  fatti  .  Buon.  Fier.  3,  5,  s.  Dice  ’l  prover¬ 
bio  :  Acconcìfi  ’l  fornaio  ,  E  1’  offe ,  e  s  abbia  legne  pd 
Gennaio  .  v.  u  o  v  o  §.  III.  . 

Acconciato.  Add.  da  Acconciare .  Lat.  conemnatus .  Gr. 
xoa-fzySéi  .■  .  .  .„ 

Acconciatore.  Cloe  Acconcia .  But.  Significa  ec.  quel¬ 
li  ,  che  furano  li  vefiimenti  de’  morti ,  e  acconciatori  di 
cuoia .  ... 

Acconciatrtce  ,  Verbal.  femm.  Che  acconcia  ,^Accomo- 
datrice  .  Lat.  *  concinnatriK  ,  ornatrix  Gr.  jtopiizarplx .  Filoc. 
La  fortuna  acconciatrice  de’  moudanq  accidenti .  Amet.  73. 
Ma  la  fortuna  acconciatrice  de’  piaceri  de’  poffenri 

Acconciatura.  V  Acconciare  .  Lat.  cancinnatio  .  Gr. 
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.  Quad.  Coyit,  Ne  pagava  a  Branca  Pcnnaiuò  o  p  r 
libbre  222.  di  penne,  e  per  acconciatura  delle  dett.e  penne. 

(i.  1.  Per  gli  Omamenù,  che  fi  pongom  le  donne  m  capo 
intorno  fi  capelli ,  c  per  lo  ]ntreccmmento  d  ej]i  capelli  .  Lat. 
redimiculum  in  crines  ,  crimum  plexus  .  Or.  TrXoxaiJ.ys .  Ltbr. 
mott.  Fu  veduta  da  una  bertuccia  ,  la  quale  le  nu  innamo¬ 
rò  ,  e  tanto  le  andò  dietro  ,  che  le  cavo  1  acconciatura  di 
capo.  La  donna  rimafe  fcoperta ,  ed  era  tignofa  .  Ovid. 

Art.  am.  Non  fi  conviene  a  tutte  una  medelima  figura  ,  e 

acconciatura.  .  r  J.v., 

§.  II.  Perdcrfi  ?  acconciatura  ,  o  la  lijciaturn  ,  ji  fixe  , 
Quando  vien  meno  l'  occajion  di  fdr  quello  ,  a  che  altri  s  na 
preparato  .  Lat.  oleum  ,  &  overarn  perdere  :  lupus ^hiat  .  or. 
ir(pó.&.2c^!u  .  Geli.  Sport,  Eimè  ,  eh’  ei  _fi  perderà  1  accon¬ 
ciatura  .  Dep.  Decani.  i2i.  Ella  a  maggior  cautela,  o  per 
non  fi  perdere  [  come  noi  fqgliam  dire  ]  1’  acconciatura  ,  o 
per  isfogarfi  ,  volle  pur  Ibggiugner  poi  ec.  Cecch.  Jervig.  prol. 
Ma  chi  r  avea  imparata,  non  volle  Perder  1  acconcia- 

tura .  _  ,  r  r  . 

Acconcime.  L’  acconciare  ,  Acconciamento  ,  ma  diceji  per 

lo  pili  di  cafe  ,  e  poderi  .  Lat.  injìauratio  ,  refeBio^ .  Gr.  «w- 
Aùùais.  C.F.  1  1.  1 1 8.  4.  _  Scontandone  1700.  che  1  Comune 
v’  avea  fpefo  in  acconcime  .  Agii.  P and.  31.  Tutto  1  anno 
alla  famiglia  accaggiono  fpefe  minute ,  per  acconcimi ,  ma¬ 
nifatture  ec.  r  ■  T  . 

Acconcio.  Sufi.  Comodo ,  Pro  ,  Utile  Beneficio .  Lat.  corn- 
modum  ,  utilitas  ^  er/iolumentum  ,  iuvamen  ._  Gr.  oqiikos .  Boa. 
nov.n.  5.  Subitamente  in  acconcio  de’ fatti  luoi_  dille  quella 
novella.  .E  nov.  80.  25.  Vedi  ,  Salabaetto,  ogni^tuo  accon¬ 
cio  mi  piace  .  £'  nov.  81.  5.  Il  quale  ella  avviso  dovere  m 
parte  efler  grande  acconcio  del  fuo  proponimento  .  G-  V.q. 
44.1.  E  tutto,  quello  riconciliamento  de’ Greci  ,  fece  d. 
pa  per  acconcio  del  palfaggio  d’  oltremare  .  fitv.  dec.^-  G^ 
me  più  tolto  potelfe ,  in  quanto  con  acconcio  della  Repub¬ 
blica  elfer  potelfe  ,  veniflc  a  Roma  .  ì'tamm.  p.  p,  .  In  ciò 
mi  feguiranno  due  acconci  .  M.V.  6.61.  Correa  li^  ^muti¬ 
no  dall’  una  citta  all’  altra  ,  in  grand’  acconcio  de  filani  . 
Tac.  Dav.vit.Agr.i^oc,.  Perchè  polla  l’  Ibernia  fra  la 
nia  e  la  Spagna  ,  comoda  al  mar  di  Francia  ,  farebbe  di 
begli  acconci  a  quella  poliente  parte  d'  Imperio  . 

1).  Dicefi  in  Proverbio  :  Muovi  lite  ,  acconcio  non  ti  falla  , 
àoe  accordo  .  Lat.  tranfaBio  .  Gr.  S'iaA.'.yij .  Dep.  Decam.  Sz. 
Dicoi  ci  fono  1  proverbj  ,  che  hanno  quafi_  autorità  di  giu¬ 
dice  ,  non  che  forza  di  teliimonio  :  Muovi  la  lue  ,  accon¬ 
cio  non  ti  falla  . 

A  c  CON  c  '  o  .  Add.  Affettato  ,  Accomodato  .  Lat.  aptus  .,  con- 
cinnus  .  Gr.  Koaifilpirzc ,  iTifiPetoc .  Bocc.  nov.  20.  11.  Ed  ella 
veltita  ,  e  acconcia  ufcì  d’una  camera  .  F  w.zi.  49.  i_i..Il  fe 
preilamente  pelato  ,  e  acconcio  mettere  in  uno  Ichidione  , 
e  arrostir  diligentemente  .^E  nov.  98.  28.  Con  aliai  accon¬ 
cio  modo,  i  parenti  di  Gifippo  ,  e  quei  di  Sofronia  ,  m  un 
tempio  fe’  ragunare  (  cioè  ,  defiro  modo.  )  But.  Conciolfia- 
cofachè  in  quella  opera  io  attenda  ad,  acconcia  brevità  * 
Ovid.  Pifi.  II  vento  tra  acconcio  alli  marinari  ,  e  non  a 
me  amante  .  {cifi  ,  fecondo  il  bifogno  de'  mannari  .  ) 

§.  1.  Per  Dijrofio  ,  Apparecchiato  .  Lat.  promtus  ,  paratus. 
Gr.  iznfih-ior.  Bocc.  nov.  z6.  22.  La  gente  è  più  acconcia  a 
creder  il  male  ,  che  1  bene  .  E  nov.So.i  i •  L  10  per  me  fo¬ 
no  acconcia  d’impegnar  per  te  tutte  quelle  robe.  Nov.ant. 
02.2.  Io  fono  acconcio  di  mollrare  a  quella  bellia ,  lo  quale 
fi  moftra  sì  rigogliofo  ,_e  tanto  fiero  verfo  gli  altri,  eh  10 
fono  nato  di  quella  fchiatta  .  ^ 

§.  IL  Brutte  ,  e  uve  acconce  cioè  accomodate  coll  aceto. 

§.  III.  E  acque  acconce  ,  cioè  con  zucchero  ,  e  agro  y  e  odo¬ 
ri  per  bere  delicatamente  .  Lat.  aqUiS  dulces  ,  aqua  rnedi- 

catiS .  ,  n  ■  T 

Acconcissima  MENTE  .  Sur  eri.  dr  Acconciamente  .  Lat. 
Mptiffimè  ,  elegantijfimè  .  Gr.  ycop.fióan'm  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R. 
La  colonna  cc.  era  polla  acconcilfimamente  nel  mezzo  del¬ 
la  piazzia  .  Cuitt.  lett.  Le  quali  tutte  priemono  nel  veUirfi 
acconcilfimamente  .  _  .  . 

Acconcissimo  .  Superi,  d' Acconcio .  Lat.  artijjlmus ,  optt- 
mus  .  Gr.  tTTi’TàS'eióau^c .  Valer.  Maf].  Marco  Furio  Gammit- 
lo  ,  il  quale  fu  acconcilfima  regola  della  temperanza  Ro¬ 
mana  .-Cr.  i.  5. 14.  La  qual  polla  è  acconcilfima  a  gli  equi¬ 
noziali  levamenti  del  Sole.  _  Trji-.. 

Acconigliare.  Termine  martnarefeo  :  dtceff  del  ritira¬ 
re  t  remi  m  grafia  ,  aggiujìandoli  a  traverj'o  d  ejja  in  modo  , 
che  poco  ,  0  nulla  J porgano  in  fuor a  .  Lat.  remos  inhibere  . 
Acconsent'MVNTO  .  L  Acconfentire  %  Lat.  afjenfus  , 
a  fi  enfio  ,  Gr.  euynoi'TtC'òia'ic  .  Paff.  prol.  Ghe  non  cadelìono 
nella  vita  loro  in  acconfentimento  di  mortai  peccato  . 
Accon. sentire  .  Gonjentire  .  Lat.  ajfentire  ,  confentire  . 
Gr.  zrd^ìoSca.  G.G.7.  54.3.  E  per  moneta,  che  fi  dille  ,  che 
ebbe  da  Paglialoco,  acconfenti  .  E  9.214.4.  La  qual  cofa  per 
lo  popolo,  rion  fi  acconlentia.  E  12.40.6.  Affai  potrà  com¬ 
prendere  per  comparazione  di  quelle  fono  pallate ,  e  ,pro- 
nollicare  delle  future  ,  acconfentendo ,  che  ec. 

§.  1.  Dal  Bocc.  gli  s  agpjpugne  alle  volte  la  particella l  y 
«  s  f  ,  jeeondo  la  terminazione  del  neutr.  paff.  fenza  pero  mu¬ 
targli  il  fignificato  .  Nov.  36.  17.  Dove  ella  a’  fuo  piaceri 
acconfentirfi  volelfe  .  F  nov.  67.  13.  Non  fi  vergognò  di  ri¬ 
chiedermi  ,  eh’  io  doveffi  a’  fuoi  piaceri  acconfentirrai  .  E 
nov.jq.iq.  Io  le  volli  dare  dieci  bolognin  groQi ,  cella  mi 
s’  acconfentilfe  ,  e  non  volle  .  .  . 

3;.  II.  E  Acconfentire  ,  dtcefi  anche  di  quelle  materie  fode^ 
che  premute  y  0  percojje  cedono  .  Lat.  cedere  .  Gr.  {iuHneiv .  E  ir. 


dial.bell.donn.i^ji.  Che  percuotendo,  che  è  facil  cofa  ,  per 
effer  tanto  rilevata  ,  non  riceva  molta  offenlione ,  accon¬ 
fentendo  alla  percolfa  .  ,  t  ^7  • 

G  III.  Proverbio  :  Chi  tace  acconfente ;  e  vale  ,  che  Chi  non 
s'  oppone  fi  prefiume y  che  confenta  .  Lat.  qui  tacet  y  confientire 
vi  detur  .  Dant.  nm.  18. 'Che  tace  quando  1  anuna  accon- 
fente  . 

Acconsentito  .  .ddd.  da  Acconfentire  .  _ 

Acconsenziente  .  che _  acconfiente  .  Lat.  conjentiens  , 
afìentiens  .  Cuitt.  Ictt.  Facilmente  fi  mofirano  acconfen^ 
zienti  all’  opera  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Al  che  non  volle  mal 
eliere  acconfenzìente  .  Rie.  Mal.  127.  Alla  quale  pace  non 
fu  acconfenziente  il  Legato  del  Papa  . 

A  C  C  O  N  T  A  N  Z  A  .  V.  A.  da  Accontare  .  Accofiamento  .  Rat. 
conereffus  ,  occurfius  familiaris  ,  familiaritas.  Tefiorett.  Br.  29. 

E  innanzi  lui  andai ,  E  feci  uno  fallito ,  E  fui  ben  ricevi^ 
to  ec  E  con  dolce  accontanza  Li  domandai  del  nome  ,  c. 
chi  egli  era ,  e  come  Si  fiava  sì  foletto  .  Tratt.  umil.  In 
quella  accontanza  ,  ed  m  quella  dimeifichezza  ^  che  ha  la 

l'anta  anima  ,  comincia  ella  ec.  r  v.-r  r 

A  C  c  o  N  T  A  R  E  ■  V.  A.  Neutr,  paff .  Abboccar  fi  ,  Rifcontrarfii^  y 
Trovarfi  Accompagnarfii  .  Lat.  nancij'cì ,  congredf  ,  adjungt , 
accedere  .  Gr.  irMaicéfiar .  Bocc.  nov.  20.  9.  La  feguente  mat¬ 
tina  Meli.  Ricciardo  ,  veggendo  Paganino  ,  con  lui  s  ac¬ 
contò  .  E  nov.  27.  3.  E  quivi  con  un  ricco  mercatante  ac¬ 
contatoli  ,  con  lui  fi  mire  per  fervidqre  .  E  nov.  67.  5.  Ll- 
fendofi  accontato  colf  olle  fuo  ,  gli  dille  .  E  nov.  77. j.  Lo 
fcolare  trovato  modo  ,  s’  accontò  con  la  tante  di  lei ,  e  1 
fuo  amore  le  feoperfe  .  .^ohloq.  E  infegnata  la  cafa  ,  dove 
mi  potea  con  loro  accontare  ,  diife  . 

G  I.  In  att.  fignìf.  Lat-  invenire  .  Bocc.  nov.  92.  13.  ler- 
ciocchè  tra  gli  altri  uomini  valorofi  ,  e  da  molto  ,  eh  10 
accontai  mai ,  egli  è  per  certo  uno  de  pm  (  cioè:  co  qua¬ 
li  mi  accontai  .)  .  -  n/f 

G  II.  Per  Annoverare  .  Lat.  numerare  .  Gr.  apicirnv .  Mcr. 

S.  Gr.  Per  la  malvagità  de’  cofiumi  loro  ,  elfi  poifono  elle- 
re  accontati  tra  li  ricchi  malvagi  .  ,■  r  r 

Acconto.  V.  A.  Sufi.  Intrinjeco  ,  Confidente ,  e  quegli  forJCy 
che  oggi  noi  diciamo  Corrifipondente  .  Lat.  familiaris  ,  amicus 
intimus  .  Cv.  .  G.  V,  12.33.4.  Mandando  fovente  in 

Firenze  fue  lettere  a  certi  fuoi  acconti,  dando  loro  fperan- 
za  di  fuo  ritorno  .  ^,50.  j.  Il  dille  a  noilro  fratello  ,  fuq 
grande  acconto ,  a  Napoli  ,  per  la  forma  per  noi  fentta  di 

Ac^coppare  .  Uccidere.  Lat.  Cisdere  y  intcrficere  .  Gr.  >co- 

zrcreiv  y  xthvbv  .  .  .  — 

Accoppiamento.  Lo  Accoppiare  .  Lat.  confunoito  .  Gr. 
cr-Iuyfi.  Borgh.  Arra,  fam.i^.  Cercandoli  nelf  accoppiamen¬ 
to  ,  e  mefcolanza  di  elfi  ec.  una  dicevole  vaghezza  .  Acgn. 
Mann.  Nov.  4.  4..  Credi  tu  ,  che  in  un  tale  accoppiamento 
di  cofe  ,  egli  non  patille  ? 

Accoppiare.  Propriamente  Accompagnare  ,  0  Congiugnere 
infieme  due  cofe  ,  Far  coppia  .  Lat.  fungere  ,  componere  ,  co¬ 
pulare  .  Gr.  (fdjyvùtur.  G.  V.  iz.  21.2.  Ordinaro  ,  che  folle 
otto  Priori  ec.  accoppiandoli  Infieme  in  quello  modo.  Dant» 
Purg.  16.  Nella  fentenzia  tua  ,  che  mi  fa  certo  Cui  ,  e  al¬ 
trove  quello  ,  ov’  io  f  accoppio.  E  Inf.  23.  Ghe  f  un  colf 
altro  fa,  fe  ben  s’accoppa  Principio,  e  fin-e  .  Petr.fon. 
32.  Mentie  che  f  un  colf  altro  vero  accoppio.  Bern.rim.i. 
65'.  Io  non  v’  accoppierò  ,  come  le  pere  ,  E  come  f  uova 

Accoppiato.  Add.  da  ‘  Accoppiare  .  Lat.  juncbis  ,  cempo- 
fitus  .  7-  Andando  per  la  terra 

fallando  accoppiati  con  ordine  (  qui  corrifipondente  al  latino 
bini .)  E  IO.  154.  Gon  fregi  di  perle  ,  e  di  bottoni  d’  ar¬ 
gento  dorati  ,  fpelfi  a  quattro ,  o  fei  fila  accoppiati  infie¬ 
me  .  Car.  lett.  2.  177.  Nè  anco  quelle  due  dizioni  trovo  co¬ 
sì  accoppiate .  .  .  ,  „ 

Accoppiatore  .  Che  Accoppia .  Gmtt.  lett.  brano  venu¬ 
ti  gli  accoppiatori  della  confraternita  (  qui  particolare  ufizio 
delle  Confraternite  .) 

§.  Qiiefio  era  anche  un  Ufizto  nella  Repubblica  Fiorentina  . 
Varch.  fior.  12.  467.  Furono  creati  in  Firenze  dalla  Balla  ,  e 
arruoti  ventiquattro  accoppiatori  per  un  anno.  E  468.  Que¬ 
lli  ventiquattro  _  accoppiatori  furono  eletti  principalmente 
per  far  lo  fquittino  generale  . 

A  c  c  o  R  A  M  E  N  t  o  .  Lo  Accorare  ,  Afflizione  .  Lat.  confterna^' 
tio  y  dejeSiio  animi  .  Gr.  Kumipuct .  Libr.  fimilit.  Per  lo  avve¬ 
nuto  mettono  f  anima  in  accoramento  lungo  ,  e  tribo- 
'  lo(o 

Accorare.  Affliggere y  Trafiggere y  Contrifiare .  Lat.  affii- 
gere  ,  contri  far  e  .  Gr.  Wiràr.  UJafi  anche  nel  neutr.  paff.  G. 
fb  II.  Ó5.4.  E  colla  giunta  del  dolore  della  morte  di  M. 
Piero,  s’  accorò  duramente  f  animo Dant.  Inf.  13.  Ond’ 
io  a  lui  :  dimandai  tu  ancora  ec.  Ch’  i’  non  potrei  :  tanta 
pietà  m’accora  .  Petr.fon.  52.  M’agghiaccio  dentro  in  gui- 
fa  d’  uom  ,  eh’  afcolta  Novella  ,  che  di  fubito  f  accora  . 
Bocc.  canz.  io.  4.  Quello  m’ accuora  ,  e  volentier  morrei. 

Per  Rincorare  ,  Dare  animo  .  Lat.  animos  addcre_ .  Dant. 
Par.  8.  Se  mala  fignoria  ,  che  fempre  accuora  Li  popoli 
foggetti.  But.  Che  fempre  accuora,  cioè  fa  gagliardi  li  po¬ 
poli  fubbietti  .  Libr.  Amar.  Non  ti  maravigliare  tu  ,  letto¬ 
re,  e  uditore,  di  mia  loda,  che  tanto  m’aggufia,  c  m’ ac¬ 
cuora  C  ^ 

Accorato  .  Add.  da  Accorare  .  Segn.  Mann.  Febr.  iS.  2. 
Sepolti  in  un’  alta  difperazione  ,  immobili  di  filo ,  aflìitti, 
accorati . 

A  c  c  o- 
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AccofATOTO  .  V.  A.  Ad  A.  Abile  ^  e  aho  ad  aecorceee  , 
Lat.  contriflandi  'uim  habens .  But.  Odi  parole  accoratoie ,  che 

.  r  autor  finge  . 

Ac  C  ORAZIONE.  Accoramento  .  Lat.  conjlernatio  ,  dejeBiO' 
animi.  Tratt.  fegr,  cof.  donn.  Ne  hanno  grande  accorazio- 
ne  ,  e  la  nutricano  col  pianto  . 

Accorciamento.  L’  Accorciare  .  Lat.  contraBio  ,  dimi- 
tmtio  i  Gr.  fzdcoais .  Libr.  cur.  febbr.  Dal  fangue  provviene 
lo  accorciamento  ,  e  lo  allungamepto  della  febbre  .  Libr. 
Mafcalc.  Oliando  comincia  T  accorciamento  del  giorno . 

Per  Figura  grammaticale  ,  allora^  che  togliendo  fi  nella  fi¬ 
ne  della  voce  alcuna  lettera  ,  ella  fi  rimane  così  accorciata  . 
Lat.  apocope  .  Gr.  àvoxo'jnr.  ^alv.  awert,  ^7.  E  molte  vo¬ 
ci  di  due  fillabe  cotale  accorciamento  fofiengono  mal  vo¬ 
lentieri  .  Varch..  Ercol.  201.  Dicefi  ancora  per  accorciamento 

Accorciare  .  Accertare  ,  Sminuire  ,  Scorciare  ,  Abbrevia¬ 
re  .  Lat.  *■  decurtare  ,  imminuere  .  Gr.  noKofih ,  faaiv  .  Petr. 
fon.  194.  Per  accorciar  del  mio  viver  la  tela.  Franch.Sacch. 
rim.  Quefio  m’accorcia^  e  ’n  voi  par  che  fi  ftenda .  M.F. 
1.87.  Perocché  difpenfava,  e  accorciava  i  termini  della  vL 
citazione  a’ Romei.  Mor.S.Greg.  Confiderava,  come  li  fuoi 
giorni  fi  debbajio  accorciare  . 

§.  F  neutr.  aff.  Dant.  Inf.  2,.  E  i  dna’  piè  della  fiera  , 
eh’  eran  corti ,  Tanto  allungar ,  quanto  accorciavan  quelle. 

Ac  CORCIATO  .  Add.  da  Accorciare  .  Lat.  contraBus ,  dimi- 
nutus  y  decurtatus  .  Gr.  (juhcoòbìc  .  Libr.  cur,  febbr.  Conofeono 
la  loro  febbre  accorciata.  Sen.PiJì.p^.  Ma  i’  dirò,  che 
neuna  cofa  m’  è  fallita  alla  vita  beata ,  perchè  ’l  fuo  fpazio 
mi  fia  accorciato  (  qfi  il  T.  Lat,  ha  :  fi  fp.atium  eius  inci- 
ditur .  ) 

Accoro  IATORE  .  Verbal.  mafie.  Che  accorcia  ,  Lat.  demir 
nutor  .  Fr.  Giord.  Preà.  R.  Peccato  veramente  accorciatore 
di  Quefta  vita  . 

Accorciatura.  Lo  Accordare  ,  Lat.  contraBio ,  demi- 

.  nudo.  Gr.  puiaaa  .  Libr. cur.  febbr.  Di  quefta  accorciatura  di 
febbre  non  è  da  poterfene  fidare  . 

Accordamento.  V  Accordare  ,  e  dicefi  di  confionanza 
di  finimenti  ^  e  di  voci  .  Lat.  concordia  ,  harmonia  ,  Jympho- 
nia  ,  concentus  .  Gr.  dp^iwict,  aviipcovloi ,  Libr.  di  Repub,  Sic¬ 
come  nelle  corde  degli  ftrumenti ,  e  nelle  trombe  ,  e  nel 
canto  fi  dee  fare  uno  accordamento  di  fuono  . 

§.  Per  Concordanza  d'  opinione  .  Lat.  communis  opinio  ,  re- 
tepta  fiententia  .  Libr,  Afir.  Secondo  1’  accordamento  di  tut¬ 
ti  li  favj.,  che  in  quello  feppero  favellare  ,  li  Cieli  fqn 
nove . 

Accordante  .  Corrifipondente ,  Che  concorda  .  Lat.  con- 
fonane  ,  confonus  ,  confentaneus  .  Tef.  Br.  8.  9.  Ma  conviene 
llabilire  le  primaie  parole  ,  e  le  diretane  ,  fe  egli  vuole  y 
che  ’}  fuo  detto  fia  bene  accordante  a  lua  materia  . 

§.  Accordante  .  Che  accorda  firumenti ,  0  Che  concorda  con 
gli  altri  firumenti  .  Lat.  temperane  ,  concorderri  reddene  ,  cou- 
cirjLene  .  Gr.  vwpa  àpÀfiar ,  có^x^uvos . 

Accordanza.  F.A.  Accordamento .  Lat.  confenfio .  Dant. 
rim.ant.'>.  E  fe  con  tutti  vo’ fare  accordanza .  Libr.Aftx.  E  in 
quefta  accordanza  ,  che  flava  ivi  ,  cpme  detto  avemo ,  di 
*  quefta  figura  -  Guitt.  rim.ant,  P.  N.  Ahi  laftb  y  che  li  boni, 
e  li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  prefo  accordanza  Di 
mettere  le  donne  in  difpregianza  .  Fit.  Benv.  Celi.  115.  Vi 
aveva  accomodato  a  federe  il  Dio  Padre  in  un  certo  bel 
modo  fvolto ,  che  dava  belliftima  accordanza ,  h  non  occu¬ 
pava  la  gioia  niente  . 

Accordare.  In  att,  fignif,  p-roprìamente  Unire  ,  e  Cencor- 
duire  firumenti  ,  e  voci  si  che  confuonino  .  Lat.  temperare  , 
concenrdem  reddere  .  Gr.  Anacr,  nvpx  àpAfieiv  .  F  nell’  ifiefio 
fentim.  fi  afa-  anche  nel  fignif  neutr.  paff.  Lat.  concinere.  Gr. 

.  Tef.  Br.  r.  5.  La  feconda  fi  è  niufica ,  che  c’  in- 
fegna  a  far  voci  di  canti  in  cetere in  organi ,  e  in  altri 
firumenti  ,  e  accordar  1’  un  coll’  altro  ,  per  diletto  delle 
genti  .  Sagg.nat.  efp.  188.  Accordammo  una  minugia,  ti¬ 
rata  in  una  grolLa  ItafFa  di  vetro  all’  ottava  d’  una  chitar¬ 
ra  .  Dant.  Purg.  7.  Quel  che  par  sì  membruto,  e  che  s’ac¬ 
corda  ,  Cantando  con  colui  ec.  £  17.  Ora  accordiamo  a 
tanto  invito  il  piede  (  qui  per  fimilit.  ) 

§.  1.  Accordare  anche  fi  dice  ,  Metter  d  accordo  ,  e  Quieta¬ 
re  .  Lat.  componere  ,  Gr.  S’MAÓ.r'retv  . 

§.  IL  In  fignif.  neutr. paff.  Convenire Concordare .  Lat.cow- 
eordare  fConcordem’eJfe  ,  Gr.UaA^Trec.Sew ,  óuoKoydy.  Bocc.nov. 
21.  ló.  Poi  mutato  configlio  ,_e  con  loro  accordatefi  ,  par- 
tefici  divennero  del  podere  di  Mafetto  .  E  «od.  56.  5.  E  a 
quello  s'  accordan_  tutti  i  fifofoli ,  e  ogni  uomo ,  che  gli 
conofee  come  fo  io  .  E  nov.  bo.  10.  Le  voftre  parole  poi 
s’  accordino  colle  mie  .  Peti',  fon.  40.  Così  il  disfo  ,  che  fe- 
co  non  s’  accorda.  M,  K  4. 14.  S’accordarono  con  loro  d’  a- 
ver  panno  ,  e  veftimentì ,  e  calzamentì. 

Accordatamente  .  Avverb.  D'  accordo ,  Di  concordia , 
Concordevolmente  .  Lat.  concorditcr  ,  unanimiter .  Gr.  òixoKoyn- 
(lìroìc  ,  ótxo'%ixxS'ór  .  Rie.  Malefp.  40.  I  Fiefolani  ufeirono 
fuori  a  parte  a  parte ,  e  i  Fiorentini  accordatamente  sì  v’  en¬ 
trarono  entro  . 

Accordato  .  Add.  da  Accordare  .  Lat.  concors  .  Gr.  avia- 
tpoivof .  Calai.  j6.  Come  difforme ,  e  male  accordato  con 
gli  altri  coftumi  di  lui .  E  Oraz.  lod.  Fenez.  Come  elle  han¬ 
no  virtù  di  difccrnere  le  accordate  voci  dalle  difeordi.  Sagg. 
nat.  efp.  ipo.  Similmente  due  minuge  d’  ottone  accordate 
all’  unirono  ,  ficchò  toccata  l’  una  rifonaffe  1’  altra  ,  fi  difac- 
cordavano  egualmente  .  Red.  annoi.  Ditir.  77.  Quando  que- 
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fio  Dio  fece  l’ ìmprefa  dell’  India ,  il  fegno  accordato  della 
battaglia  era  Evoè  (  qui  Lat.  te  fiera  .  Gr.  avv^ny.x.') 

Accordatore  .  Ferbal,  maje.  Che  accorda .  Lat.  tempera- 
tor ,  moderator  ,  concinnator  .  Fiarnm.  i.  71.  Febo  viilcitore 
del  gran  Pitone ,  e  accordatore  delia  cererà  di  Parnafo  . 
But.  Purg.  ^i.  2.  Fu  infegnatore  del  Teftamento  nuovo  ,  c 
accordatore  del  vecchio  col  nuovo  (^qui  per  fimilit,  Lìt.conci- 
liator  ,  ) 

Accordat  u  r  a  •  Accordamento  ,  ma  forfè  fi  dice  più  pro- 
pria'mente  degli  firumenti  muficali  ,  0  fimtli  .  Sagg.  nat.  efp. 
190.  La  corda  ne  fu  tirata  talmente  ,  che  il  fuono  fall  fo- 
pra  la  prima  accordatura  , 

Accordevole  .  Add.  Atto  ,  Acconcio  ad  accordare  ,  Corri - 
fpondente  ^  Proporzionato,  Dicevole.  Lat.  confonans .  Gr.avix- 
pmoe.  Tef.  Br.  7.  17.  In  tal_  maniera  ,  che  tua  hoce  ,  e  tuo 
detto ,  e  tuo  portamento  fia  fempre  accordevole  alla  mate¬ 
ria  ,  e  tua  portatura  . 

Accordio.  F.  a.  Accordo  .  Lat.  concordia ,  pax .  Cuht.ri'mt 
ant.  R.  E  bonitate  amar  tutta  in  Maria  ,  E  non  mai  col 
fuo  parto  aver  difeordio  ,  Nè  ad  alcun  punto  accordio  Col 
ferpente  infernal  ,  che  foddulTe  Èva  . 

Accordo  .  Convenzione  ,  Concordia  .  Lat.  paBio  ,  concordia, 
tranfaBio ,  pax  ,  conciliatio  .  Gr.  dpnvn,  S mAoC)  é .  G.F.  2.  ix. 
I.  Per  l’accordo  ,  che  ’l  Re  Pipino  avea  fatto  con  Teolo- 
fre  .E  4.  2(5.  3.  Poi  avendo  tenuto  in  prigione  alquanto  il 
detto  Papa,  e  i  Cardinali,  fu  accordo  da  lui  al  Papa.  Fir. 
Lue,  I,  2.  Se  tu  non  fai  penfiero  d’  accomodarti  alla  voglia 
mia  ,  noi  avremo  poco  accorda  infienie  .  Morg.  3.  69.  Poi¬ 
ché  r  accordo  così  fi  fermava . 

§.  1.  Fffer  d’  accordo  ,  Star  di  accordo,  e  filmili  ,  fignifica-- 
no  Concordare  .  Sen.  ben.  Farch.  7.  4.  Effendo  oggimai  d’  ac¬ 
cordo  ,  che  tutte  le  cofe  fono  d’  un  favio  ,  ec. 

§.  II.  Porre  d’  accordo  :  vale  Accordare  .  Lat.  conciliare  . 
Gr.  SistnfiTTHv .  Ar.  Pur.  z6.  113.  Marfìfa  ,  che  volea  porgli 
d’  accordo  ,  Dicea  :  Signori  udite  il  mio  configlio  . 

§.  III.  In  Proverbio  :  £'  meglio  un  magro  accordo  ,  che  una 
gra  ffa  fentenza  :  Fale  ,  che  è  pili  utile  U  cedere  qualche  cofa, 
che  aver  tutto  per  via  di  piato  .  Lafc.  Streg.  4.  i .  E  però  fi 
dice  ,  eh’  egli  è  meglio  affai  un  magro  accordo  ,  che  una 
graffa  fentenza  . 

§.  IV.  £'  ancctra  termine  della  mufica  ,  e  fi  dice  delle  con- 
fenanze  quando  ben  confuonetno  .  Lat.  concentus  .  Gr.  cvpe- 
pxvict. 

§.  V.  Termine  anche  della  pittura  ,  e  fi  dice  de'  colori  , 
quando  fon  ben  difpofii  ,  e  accordati  s  dicefi  da  Plinio  .  Lat. 
harmoge  ,  commijjura  colorum  ,  &  tranfitus  .  Gr.  àppcoy»  . 

Accorgere  .  Fenice  al  conofeimento  d’  una  cofa  colla  cen- 
ghiettura  d'  uii  altra  .  Lat.  fentire  ,  prafentifeere  ,  pacipere  . 
Gr.  .  Si  tifa  per  lo  piti  in  fignif.  neutr.  pmff.  Ben¬ 

ché  talora  fi  taccia  la  particella  s  T  ,  vi,  c  r  ,  M  i  ,  per  la 
figura  detta  appreffo  di  noi  Tralafc lamento  .  Bocc.  mv.ib.ij. 
Piìx  mefi  durò  ,  avanti  che  di  ciò  ninna  perfona  s’  accor- 
geffe  .  £  nov.  18.  27.  Il  non  poterla  fare  accorgere  ,  non 
che  pietofa  del  mio  amore.  Dant.  Inf.  10.  Quando  s’  accor- 
fe  d’  alcuna  dimora  .  E  iz.  Diffe  a’  compagni:  bete  voi  ac¬ 
corti  ,  Che  quel  di  rietro  muove  ciò  ,  eh’  e’  tocca  ?  Petr. 
canz.a^.1.  Qual  mi  fec’  io  ,  quando  primier  m’  accorfi  Del¬ 
la  trasfigurata  mia  perfona  .  £  6.  Per  quelle  ,  che  nei 
manco  Lato  mi  bagna  ,  chi  primier  s’  accorfe  ,  Quadrella  , 

ÀCCORGEVOLE.  F.  A.  Atto  ad  accorger  fi  .  Curd._  G.  1 59. 
Ufcfo  fuori  alla  battaglia  con  moltitudine  di  lagrime  ,  le 
quali  correvano  fotto  il  fuo  elmo  ,  con  nafcoili  rivi ,  e  con 
accorgevole  mormorio  de’  compagni  . 

Accorgimento.  L’  accorgerli  ,  Avvedimento  ,  Avver¬ 
tenza  ,  Accortezza  .  Lat.  calliditas  ,  fagacitae ,  prudentia  .  Gr. 
eruvccic ,  à.y')(ivoix  .  Bocc.  nov.  <^0.  io.  Non  avendo  accorgi-, 
mento  di  mandarlo  ,  o  di  farlo -nafeondere  in  altra  parte 
E  nov.  Ó4.  2.  Qual  filofofa ,  qua,le  artifta  mai_  avrebbe  po¬ 
tuto,  o  potrebbe  moftrare  quegli  accorgimenti,  quegli  av¬ 
vedimenti  ?  Dant.  Par.  4.  Ma  perchè  puote  voftro  accorgi¬ 
mento  Ben  penetrare  a  quefta  ventate  _(  cioè  .-  il  vofiro  in¬ 
gegno  ,  e  difeerfo  )  £  Inf.  27.  Gli  accorgimenti,  le  coper¬ 
te  vie  l’feppi  tutte.  Tef.  Br.  et-  E  oìtra  Tile  y’ è  il  ma¬ 
re  congelato  ,  e  tegnente  ,  e  là  non  ha  nullo  divifamenfo^ 
nè  nullo  accorgimento  del  Levante  del  Sole  ,  nè  del  Po¬ 
nente  (  qui  notizia  .  Lat.  notio  .  ) 

Accorre.  D.  accogliere. 

Accorrere.  Correre  con  prefiezza  ,  per  lo  piu  per  dare 
aiuto.  Lìt.  accurrere ,  opem  forre  .  Gv-fotÀfir.  Liv.M.  Accor¬ 
rete  ,  che  i  nemici  hanno  la  terra  affalita  ,  _e  hanno  il  Re 
manomeffo  .  Fit..  S.  Gir.  Accorrete  qua  ogni  gente  .  Dant. 
J«y'.  13.  (^xel  dinanzi:  ora  accorri,  accorri,  morte.  Liv.dec, 
I.  Sì  che  innanzi  ,  che  ’l  terzo  1’ arrivaffe  ,  che  non  era 
molto  lungi ,  e  accorrealo  ,  1’  ebbe  morto  (  qui  in  fignif, 
att.  e  vale  :  Seguitar  correndo  ,  ) 

^  L  Per  Occorrere  .  M.F.  2.  61.  Partendo  dalle  battaglie 
fatte  per  gl’  Italiani  nel  li  ftrani  paefi  ,  ci  accorre  1’  intefti- 
no  male  dell’ ifola  di  Cicilia- 

§.  IL  Per  Soccorrere  .  Fit.S.Margh.  14'?.  Merzè  ti  chiamo, 
caro  Meffere  ,  Accorrimi ,  ehc_  m’  è  nieftiere  . 

Accorr’  uomo.  Pofio  awerbialm.  Efclamazione ,  colla  qua¬ 
le  alcuno  chiede  pronto  foccorfo  ;  corrifpondente  alla  maniera 
de  Latini  ;  quiritee  ,  quiritarc  ;  che  é  gridare  accorr  uomo  , 
quafi  gridar  sì  ,  che  corrano  gli  uomini  a  porgere  aiuto  .  Liv. 
M.  Gridò  accorr’  uomo ,  Signori^  Cavalieri  foccorretemi  .  E 
altrove  :  La  balia  cominciò  a  gridare  accorr’  uomo  ,  locc*^- 
rete  buona  gente  ,  foccorrete  vicini  .  £  poco  aPprefia  :  Se 
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/om  le  farae  fatta  ,  io  griderrò  accorr  uomo .  Salv.  Spin,  E 
griderrò  a  tuo  difpetto  ,  e  griderrò  accorr’  uomo 


Accorrimento  .  Concorjò  .  Lat.  concurfus  ,  accurfus . 
Accorso  .  Add.  da  Accorrere  .  Buon.  Fier.  ?.  5.  2.  E  gente 
accorta  A  fvilupparli  de’  veitiri  acquofi  . 
Accortamente  .  Avvexb.  Co«  accorgimento  .  Lat.  cau¬ 
ti  ,  prudenter  .  Gr.  djKuflàs .  Petr.  fon.  2.  Ritraimi  accorta- 
mente  dallo  ftrazio,  Dal  quale  oggi  vorrebbe,  e  non  può’ 
aitarme  .  Bocc.  nov.  ip.  y.  Ninno  Icudiere  ,  o  famigliare  , 
che  dir  vogliamo ,  dicea  trovarli  ,  il  quale  meglio  ,  nè  più 
accortamente  ferviife  .  24.  i.  Accortamente  parlavamo, 

e  non  s’ impedra  lo  parlare  per  1’  andare  . 
Accortare.  Accorciare  .  Lat.  decurtare  .  Gr.  (xasr .  Mer. 
S.Greg.  La  £ui  malvagità  fpelTe  volte  accorta  la  vita.  Fir, 
Af  zip.  Amore  ,  ec.  gli  accortaffe  ,  e  appianaffe  la  ftrada  . 
yi/ic,  Mcirt,  lett.  60,  E  vi  faprei  confortare  ,  a  non  accor- 
tare  il  viver  voflro  ,  per  allungare  la  ricca  tela  ,  che  tef- 
fete  . 

Accortezza.  Accorgimento  .  Lat.  calliditas  ,  fagacitas  . 
Gr.  'ti>póma,  ùyp(^ima.  Salujì.  lug.  R.  E  opere  avea  di  gran¬ 
de  accortezza  di  fennq  .  Petr.  uom.  eli.  Con  molta  accortez¬ 
za  ,  e  continua  follecitudine  infegnando  minutilllme  cote  . 
Accor  TINATO  .  Add.  Incortinato  .  Lat.  cortints  circumte- 
Bus  .  Urb.  Nell’  accortinato  letto  lieti,  e  graziofi  1’  uno  e 
r  altro  entrarono  . 

Accortiss  imamente  .  Awerb.fuperlat.  Accortamen¬ 
te  .  Lat.  fagacijfimè  ,  lepidijfime  .  Gr.  cro<pcó<m‘m  ,  . 

Car.  g.  7.  Accortiffimamentc  m’  avete  gu  due  volte  punto 
di  tepidezza  d’  amore  . 

Accortissimo  .  Superlat.  di  Accorto.  Lat.  callidijfimusj 
fagacijfimus  ,  Galil.  piai.  mot.  loc,  'y'^p.  Il  che  forfè  fu  avver¬ 
tito  dal  mio  accortiffimo  Poeta . 

Accorto  .  Add.  da  Accorgere  .  Lat.  cautus  ,  prudens  ,  fa- 
gax  ,  callidus  .  Gr.  aoipit  ,  onvuióc .  Bocc.  nov.  4.  ii.  L’  Aba¬ 
te  ,  che  accorto  uomo  era,  preftamente  conobbe  coilui.  F 
nov.  IO.  Il  valente  uomo  piu  accorto,  che  ec.  F  nov.zi^.z. 
Ma  ancora  per  farvi  accorte  ec.  Dant.lnf.r.  Ed  egli  a  me, 
come  pertbna  accorta  .  E  ^4.  Apprelfo  porfe  a  me  1’  accor¬ 
to  palTo  .  E  Purg.  p.  Dicendo  intrate  ,  ma  faccio  vi  accor¬ 
ti  ,  Che  di  fuor  torna  chi  ’ndietro  fi  guata  .  Petr.  canz.  i. 
Ma  pqichè  Amor  di  me  vi  fece  accorta  .  E  canz.  2.  i.  Oc¬ 
chi  miei  lafii  ec.  Pregovi  fiate  accorti  .  E  canz.g.  i.  Nuo¬ 
va  angeletta  ,  fovra  1’  ale  accorta ,  Scefa  dal  Cielo  . 

A  eco  SCIARE.  Neutr.paff.  Riftrignerfi  nelle  cofee  abbaffan- 
dofi .  Lat.  coxendices  defteBere  .  Dant.lnf.  18.  Di  quella  foz- 
za  ,  fcapigliata  fante ,  Che  là  fi  graffia  ,  ec.  Ed  or  s’  acco- 
Icia  ,  ed  ora  è  in  piede  dante  .  Stor.Aiolf.  Dieronfi  due  gran 
colpi  ,  Tabor  li  piegò  ,  e  i  cavalli  s’  accorciarono  .  Morg. 

T.  68.  Quello  cavai  s’accofeia  per  la  pena  {ne  cavalli  è  fem- 
pre  con  violenza  .  ) 

Accostamento.  L  accojìare  .  Lat.  acceffut  ,  admotio  . 
Com.  Par.  21.  Contemplazione  è  accollamcnto  d’  animo  a 
Dio  ,  per  elevazion  dalle  cofe  terrene  .  Tecl.rnift.  La  qua¬ 
le  amulk  ,  e  accollamento  è  di  necelfità  tagliar  per  gran¬ 
de  efercizio  . 

Accostante  .  Che  accojìa  bene  .  Lat.  cohtsrens  ,  congruens, 
Cr.  6.  73.  I.  E  ’l  fuo  ferne  (  ciel  melitoto  )  colle  fue  cortec¬ 
ce  fi  mette  nelle  medicine  ,  imperocché  egli  è  sì  piccolo  , 
e  accollante  ,  che  appena  fe  ne  può  partire  . 

§.  I.  Per  conforme  ,  che  fi  confa  .  Lat.  congruens  ,  aptus  . 
Am.po.  Efaminata  la  condizion  del  Cielo  ,  umile  ,  e  acco¬ 
llante  alle  loro  compleifioni  la  trovarono  .  Lab.  ipz.  Bevi- 
trice ,  ec.  del  buon  vin  cotto  ,  della  vernaccia  da  Corni- 
glia  ,^del  greco  ,  e  di  qualunque  altro  vino  morbido  ,  e 
accollante  .  Lat.  lene  ,  molle  .  Gr.  éjtrópM'gou  . 

IL  Per^A.cconfenziente  .  Cron.VelL  lop.  Faccendovi  ve¬ 
nire  di  que’ ,  che  buona  pezza  erano  dati  difettuofi  ,  e 
non  VI  vernano ,  i  quali  erano  accodanti  a  ciò  ,  e  fecionci 
giurar  credenza  . 

Accostare  .  Far  vicino  ,  Avvicinare  .  Lzt.  admovere.  Gr. 
ortKdpiv  .  Bocc.  nov.  31.  ’o.  E  al  cuore  accodò  quello  del 
morto  amante  . 

§.  I.  In  fignif  neutr.paff.  Lat.  accedere  .  Dant.  Puri’.j.  Per 
quanto  ir  podo  a  guida  mi  t’  accodo  .  Petr.  cap.  2.  M’ acco¬ 
dai  lor  ,  che  l’un  l'pirito  amico  Al  nodro  nome  e  l’altro 
era  empio  ,  e  duro  . 

§.  II.  Per  collegar  fi  .  I,at.  fot  dere  jungi ,  inire  pugnee  focie- 
tatem  ,  mire  foodus .  G.V.  8.  45.  i.  Altri  di  lor  fetta  di  par- 
-Bianca  ,  che  s’  accodavano  co’  Ghibellini  . 

>111-  -Pei*  Piacere  ,  Quadrare  ,  Far  prò  ,  0  utile  .  Frane. 
Face  j.  nov.  1^91.  Se  Dio  mi  dia  bene  ,  che  codeda  ragione 
molto  mi  s  accoda  .  Amm.  ant.  ii.  6.  ly.  Le  poche  parole 
piu  tqllo  entrano  ,  c  accollanfi  . 

Accostato.  Add.  da  Accodare  .  G.  V.  8.  2.  2.  Si  vende- 
lono  le  mura  vecchie  ,  e’ terreni  dentro  ,  e  di  fuori  ,  a  chi 
v  era  accodato  .  {  cosi  hanno  gli  ottimi  mff.  )  E  ii.  ni. 

^  citta  di  Tornai ,  che  è  sì  forte  ,  e  polTente  c 
accodata  a  Fiandra  ,  a  Analdo  ,  e  Brabante  ,  e  altre  terre 
dell  imperio  (  qui  vap  Di  cofìa  ,  Ficino  .  )  M.  F.  y.28.  Co- 
doro  lanza  ulurpare  il  reggimento,  accodati,  e  tr'Ati  in¬ 
nanzi  da  buoni  cittadini  di  Pifa  per  loro  oper.azioni  paci- 
tiAjfflUr^)^^^^  divennono  1  maggiori Ftancheggia- 

A  c  c  o  s  T  A  T  U  R  A  .  Accojìamcnto  .  Lat.  connexio  ,  cohecr enfia. 
funSura  .  Li  br.  A  fir.  E  accoda  1  un  mezzo  all’  altro  in  mo¬ 
do  ,  che  non  rimanga  mira  loro  niuno  fpazio  e  che  paia 
la  conguignitura  ,  ovvero  accollatura  ,  che  ha  infra  loro  , 
che  da  in  cerchio  .  ’ 


Accostevole  .  che  s  accofla  ,  Atto  ad  ccccofiarfì  .  Fai. 
Majf.  Ma  per  cofeienza  di  fua  novità  non  fu  faviamente 
accodevole  a  gli  antichi . 

Accosto.  F ale  Allato  ,  Preffo  .  Dagli  antichi  migliori  au¬ 
tori  ufato  poco  ,  0  non  mai  .  Lat.  prope  ,  juxta  .  Gr.  iyyùt  . 
Ar.  P«r.  IO.  loy.  Volagli  intorno  ,  e  gli  da  ferapre  accodo. 
E  i8.i24.Giungean  molti  di  quei  di  Norandino  ,  Ma  trop¬ 
po  non  ardian  venire  accodo  . 

Accostumanza  .  Cofiumanza  .  Lat.  confuetudo  ,  ufus  . 
Gr.  cvviìQaa.  Libr.Sacr.E  così  le  cofe  ,  che  vengono  da  na¬ 
tura  ,  furono  provate  per  accodumanza  . 
Accostumare  .  Co  fiumare  in  fignificato  di  Dar  cofiumf 
Ammaefirare  .  Lat.  decere  ,  erudire  .  Gr.  orcahveiv  . 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  pa  ff.  Per  Ajjuefarfi  :  Effcr 
/olito  .  Lat.  ajfuefcere  ,  ajfuefieri  .  Gr.  .  Fit.  Plut.  Al¬ 

lora  elelfe  trentamila  infanti ,  e  comandò  ,  che  apprendef- 
fero  lettere  Greche  ,  e  che  s’accodumadero  in  fatti  d’arme 
alla  maniera  Macedonica  .  Fen.  Pifi.  La  fama  ,  che  fpede 
volte  hae  accodumato  di  vincere  le  battaglie  . 

§.  II.  Per  Cofiumare  ,  Aver  in  cofiurne  .  Foder.Colt.ioj.ln 
Ifpagna  ,  e  altrove  accodumano  di  confervare  i  vini  ne’ 
vad  di  terra  invetriati  . 

Accostumatamente  .  Per  cofiurne ,  Per  confuetudi- 
ne  .  Lat.  prò  confuetudine  ,  ex  confuetudine  .  Gr.  auyi'Aus  . 
Com.  Inf.  zs.  Nè  il  iiofante  per  grandezza  di  corpo  è  ficu- 
ro  ,  perocché  nafeondendofi  circa  le  vie,  per  le  quali  ilio- 
fanti  accodumatamente  vanno ,  ec. 
Accostumatissimo  .  Fuperl. di  Accofiumato  .  Lat .opti- 
mè  moratus  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sono  Religiofi  accoduma- 
tilfimi  ,  e  di  grande  efemplo  nella  via  del  Signore .  -u. co¬ 
stumatissimo  . 

Accostumato  .  Coftumato  .  Con  buon  cofiurne  .  Lat.  be¬ 
ne  moratus .  Gr.  ottTTMpéjyÀvoi  .  Com.  Gente  nuova  ,  e  non 
regolata  ,  e  non  accodumata  .  Cr.  1. 5.  y.  E  vegshiano  mol¬ 
to  ,  e  fono  male  accodumati  ,  e  non  ubbidienti  {parla  de¬ 
gli  abitatori  de  luoghi  bafii  .  ) 

§.  Per  Avvezzo  ,  Afiuefatto  .  Lat.  afjuetus  .  Gr.  fiStaut- 
vos  .  Fit.  Plut.  Il  mio  figliuolo  è  accodumato  d’  afcoltarmi 
fempre  . 

Accotonare.  Arricciare  il  pelo  al  panno  .  Cant.  Carn. 
182.  Chiaro  fia  rodo  a  voi ,  Che  maellri  fiam  noi  d’  acco- 
tonare  .  E  appreffo  :  Ma  bifogna  ,  menando  ,  accotonare  . 
Accotonato  .  Add,  da  Accotonare  •  Segn.  jlcr,  258.  Por- 
tava  indodb  una  cappa  di  panno  nero  accotonato  . 
Accotonat  or  e  .  Maefiro^  di  accotonare  .  Cant.  Carn.  tit. 
182.  Canto  degli  accotonatori  . 

Acc  oto  ne  .  L’  accotonare  .  Cant,  Carn.  i8j.  I  vodri  nuo¬ 
vi  pelei  Sol  da  un  lato  fan  far  1’  accòtone  . 

Accov  acciare  .  Accovacciclare  ,  quafi  Por/  pel  covo  , 

E  fi  rifa  per  lo  piip  in  fignific.  neutr.  pag.  Lat.  procumbere  \ 
in  fernet  conoìolvi  ,  in  fernet  convolutum  macere  .  Tane,  y,  7,  H 
fuo  fetto  è  di  marmo  una  macia  ,  Dov’  x\mor  s’  accovac¬ 
cia  ,  e  da  appiattato  (  qui  figuratane.  )  Poliz.  Ftanz.  i.  88. 

L’  un  coniglio  coll’  altro  s’  accovaccia  . 

Accov  acciato  .  Add.  da  Accovaedare  ,  Lat.  jacens ,  in 
femetipfum  convolutus  ^  cubans  .  Libr.  Ma  ficaie.  Come  iP  fel¬ 
pe  ,  che  al  freddo  fe  ne  da  accovacciato  nella  fua  grot-  • 
ticella  . 

A  c  c  o  y  A  c  c  j  o  L  A  R  E  .  Neutr.  pag.  Entrar  nel  covacciolo  . 

Patag.  y.  E  s’  accovacciolò  di  mietitura  . 

Accovonare.  Fare  i  covoni . 

Accovonato  .  Add.  da  Accovonare  . 

Accozzamento.  Ih  Accozzare  .  Lat.  conni  egat  io  ,  unitas. 

Gr. ^aoixtpipttizct  ,  àSpoiait  .  Mor.  F.  Greg.  E  diventano  uniti* 
nell  accozzamento  della  carità  .  Cron.  Mordi.  528.  Sentito 
quello  lèmplice  accozzamento  ,  il  quale  non  giovò  niente. 

Fir.  dial.  Ictt.  donn.  j4y.  La  bellezza  ec.  eli’ è  una  certa  pro¬ 
porzione  conveniente ,  che  ridonda  da  uno  accozzamento 
delle  membra  diverte  ec. 

Accozzare.  Adunare  ,  Mettere  infieme  ,  qua  fi  Accoppiare. 
Lat.  cogere  ,  colligcre  ,  jungere  .  Bocc.  8y.  ii.  In  mille  anni’ 
non  fapreb^ro  accozzar  tre  man  di  noccioli  .  G.F.  ó.qn.z. 
Innanzi  gli  accozzarono  co’  nove  di  Siena  ,  i  quali  infin- 
tamente  fecion  veduta  ec.  Frane.  Facch.  Op.  div.  Oggi  vi  fi 
va  per  accozzar  mercati  in  fur  ogni  peccato  .E  108.  Co- 
mc^  accozzare  la  luce  con  1  aere  ,  che  non  tiene  luo^o 
ed  in^  ogni  luogo  entra  .  Ambr.  Cof.  1.  2»Egli  fi  dice  che 
la  piu  difficile  Cola  che  fia  a  fare  ,  è  accozzare  uomi¬ 
ni  ,  E  a  me  par  che  fia  più  predo  mettere  Infiem’  da¬ 
nari  . 

.  .§•  f  f  neutr.  pag.  Accompagnar/  y  Unir  fi .  Cron.Morell.Ed 
ivi  ad  alcun  di  crefciuto  il  fofpetto  ,  e’ s’accozzò  colia  par¬ 
te  nimica  .  Fen.  ben.  Far  eh.  7.  1,  Nè  perchè  la  larghezza  de’ 
portici  a  chi  li  guarda  da  lontano  non  mantenga  la  pro¬ 
porzione  fua  ,  ma  1’  ultime  parti  fi  vadano  redrignendo  ,  e 
gli  fpaz)  edremi  delle  colonne  s’accozzino,  e  congiungano  ■ 
inlieme  ec. 

§.  n.  Accozzarfi^  per  Abboccar/.  ,  Trovar/  infieme  .  D.Gio: 

Ce.l.  D  accozzarvi  con  lui  non  bifognerà  adoperare,  poi 
che  fatt  è  .  r  j  r 

Accozzato  .  Add.  da  Accozzare  .  Lat.  junBus  .  Gr. 

G.  F.  IO.  lyy.  2.  E  tutti  i  foffi  pieni  d’  acqua  accoz¬ 
zati  inlieme  ec.  Cron.  Mordi,  E  s’  ella  è  di  temperata 
natura  ,  che  accozzata  colla  condizione  tua  tu  penfi  che 
ella  polla  dar  vedova .  Cari.  Fior.  79.  Ma  tutte  e  quattro 
le  dette  cofe  accozzate  infieme  nel  favellare  fi  notarono  . 
Calat.  55.  Di  quelle •  accozzate  infieme,  fi  compone  quel 
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favellare  ,  dhe  ha.  nome  enigma  .  Fir.  rim,  E  che  accozza-* 
to  infieme  ogni  teforo  . 

AccreDere.  F.  a.  Credere  .  But.  Inf.  15.  i.  Avverandola 
con  lettere  falle  per  sì  fatto  modo  ,  che  ’l  fenno  accredere 
all’  Imperadore  . 

Accreditare  .  Porre  in  iflinuf ,  in  credito  ,  Magnificare. 
Lat.  auEioritatem  conciliare  ,  celebrare  ,  extollere  .  Tac.  Da-v. 
Vit.Agr.  1^9.  Io  dirò  ’i  vero-  di  quelle  cofe  ,  che  gli  antichi 
non  le  fapendo- ,  accredkaron  coll’  eloquenza  . 

AcÒREDITATO  .  Add.  da  Accreditare  .  Lat.  celeber  ,  de- 
cantatus  .  Gr.  ‘n&pu)kii[/,ircs  .  Red.  Vip.  i.  78.  Mi  rido  della 
poca  efperienza  di  quel  tanto  accreditato  Balilio  Valentino. 
E  annot.  Ditir .  5^  Vi  erano-  poeti  ,  i  quali,  ec.  fi  fervivano 
de’  verfl  di  qualche  antico  ,  e  accreditato  . 

Accrescenza  .  Accrejcimento  .  Lat.  anElus..,  us  augmen. 
Gr.  avlncn;  .  Rirn.  ant.  P.  N.  Buonag.  Urb.  Sperando  lun¬ 
gamente  ia  accrefeenza  Trar  contendenza  d’  alto  figno- 
raggio  . 

Ac  CR  ES  CERE  .  Aumentare  ,  Far  maggiore  ,  Dare  accrefet- 
mento  .  Lat.  augere  .  Gr.  aù^dyai'  .  Oltre  al  Jignif.  att.  fi  ufa 
nel  netitr..pa'jj\  Bocc.  nov.  17.  4.  Ancora  con  maravigliofa  ar¬ 
te  quelle  cercate  d’  accrefeere  .  E  nov.  22.  2.  Si  credono  la 
lor  vergogna  feemare ,  dove  ellì  1’  accrelcono  in  infinito  . 
Dant.  Par.  8.  Per  allegrezza  nuova  ,  che'  s’  accrebbe  .  Petr. 
cap.  9.  Tanto  par  eh’  onelPa  fua  laude  acerefea  .  G.  V.  2. 
1^.5. Quello  Carlo^  accrebbe  molto  Santa  Chiefa.,  e  la  Cri- 
fliankade  ,  a  lungi  ,  e  apprelfo  .  Frane.  Sacch.^  nov.  181.. 
Perocch’  e’  popoli ,  e’  Comuni  ,  e  tutte  le  ckta  vivono  , 
e  accrefeono  delta  pace  ,  e  eglino  vivono  ,  e  accrefeono 
della  guerra  . 

§.  1.  Accrefeere  per  Educare  ,  Avanzare.  Cui  fi  G.  Concio- 
liacofachè  io  v’  abbia  nobilmente  accrefeiuti  ,  infino  da’  te¬ 
neri  anni  . 

§.,  IL  Per  Crefeere  affoliitamente  .  M.  V.  g..  95.  Era  Mef- 
fer  Carlo  figliuolo  che  fu  di  Melfer  Alfonfo  di  Spagna  , 
accrefeiuto-  dalla  infanzia  in  compagnia  del  Re  Giovan¬ 
ni  di  Francia  .  Cron.  Mordi.  247.  Per  la  villa  dilettevole  , 
nella  quale  eri  allevato  ,  e  ne’  tempi  dilettevoli  accrefeiu- 
to.  ,  e-  dove  ti.  Iblevi  ,  come  giovane  della  villa  dilet¬ 
tare  .. 

Accrescimento.  L’  accrefeere  ,  Aumento  Aggiunta  . 
Lat.  auFlus  us  ,  augmentum  ,  incrementum  ..  Gr._  aù^nais  . 
G.  V.  4.7.1.  Acciocché  le  borgora  ,  e  accrefcimenti  di  fuori 
per  le  guerre  ,  che  apparivano  in  Tofeana  ec.  non  póteffe- 
ro  elfer  prefi  .  E  9. 18^.2.  £  così  in  certo  termine  fi  cam¬ 
biò  la  fua  fortuna  ,  per  accrefeimento  di  maggior  mali , 
in  Melano  .  E  Mor.  S.  Greg.  Penfavano  che  fufibno  date 
dal  fommo  Giudice  per  fentenzia  di  correzione  ,  non  per 
accrefeimento  di  mento  .  Cavale,  med.  cuor.  La  quarta  fi  è, 
perocché  merita  accrefeimento  di  grazia  .  Te/,  ir.  2..  50.  Ac¬ 
crefeimento  è  quell’  opera  di  natura  ,  che  fa  crefeer-e  il  pic- 
ciolin  fantino ,  o  altra  cofa  di  fua  generazione  infino  a  tan¬ 
to  ,  eh’  ella  dee  crelcere  . 

Accrescitivo  ..  Add.  Che  accrefee  .  Lat.  augendi  vi  pra- 
ditus  .  Gr.  .  Libr.  cur.  malatt.  II,  vino  fi  pofe  tra 

le  cofe  accrefeitive  del  dolore  .  Red.  annoi.  Dir  ir.  220. 
Anche  i  Latini  aggiungono  particelle  accrefeitive  a’  fuper- 
lativi  . 

Acc  RES  CITORE  .  Verbal.  mafe.  Che  accrefee  .  Lat.  auSlor , 
i^ui  auget .  Gr.  .Z)kra>».2. 17.  Accrefckore.  della  nofira 

fede  ,  Vago  di  darmi  pace  ,  e  buono  fiato  .  Frane.  Sacch. rim'. 
Accrefeitor  della  fua  fchiatta  ,  e  duce  D’animo  giufio.  Paol. 
Orof  Pigliata  la  Signoria  di  tutte  le  cofe  del  mondo  fue 
pofeia  chiamato  Augufio ,  cioè  accrcfckore  .  Vegez.  Il  quale 
fu  pofeia  Augufio  ,  cioè  accrefeitor  nominato  .  But.  Inf.  4. 
Democrito  ec.  quelli  fu  acersfeitore  dell’  arte  magica  , 
dopo  Zoroaftro  Re  ,  che  fu  prima  trovatore  di  quella., 

Accrescitrice.  Verbal. femm.  Che  accrefee .  Lat.  auBrix. 
Filoc.  5.95.  Piuttofio  della  lor  gioia  foffe  accrefeitrice  ,  che 
guaftatrice  . 

Accresciuto  .  Add.  da  Accrefeere  .  Lat.  auSlus ,  adultus. 
Bocc.Ofpr.  ij.  Quando  colui  ,  che  nudrito  ,  allevato  ,  accre- 
feiuto  fopra  un  monte  falvatico  ec.  M.  V.  4.  57.  Una  gatta 
accrefeiuta  ,  e  nutricata,  in  quella  cafa  ,  fe  nc  andò  al  fan¬ 
ciullo ,  e  cominciogli  a  rodere  la  tefia  ..  Guicc.  fior.  14.  702. 
I  quali  accrefeiuti  di  numero  di  foldati  volontar}-  infino  al¬ 
la  fomma  di  dugento  uomini  d’  arme  ,  ec. 

AccrespaRE.  Increfpare  .  Lat.  contrahere..,  crifpare  .  But. 
Guardavano  1’  un  1’  altro  fieramente  ,  e  accrcfpavano  le  ci¬ 
glia  ,  come  fa  lo  fattore  ,  quando  è  vecchio  ,  nella  cruna 
dell’  ago  . 

Accudire  .  Voce  ddV  ufo  ;  dicefi  dell'  Attendere  a  checché 
fila  ,  Cooperarvi  ,  Aiutare  ,  A  fi  fiere  . 

Acculato  .  0  zzo/è  ,  Che  fiede  fpenjlerato  .  Buon.Fier.2. 1. 
14.  C^ivi  acculati Ciufeheri  ,  orbi  ,  e  balogi  Sbaviglian- 
do  briachi  ,  e  fuor  di  se  . 

Acculattare.  V.  CULATTARE.  Acculattare  alcuno., 
att.  e  fargli  battere  il  culo  m  terra  ,  prendendolo  uno  per  le 
mani ,  e  l'  altro  per  gli  piedi  .  Malm.  2.  48.  Chi  con  1’  ami¬ 
co  fa  a  ftacciabburatta  ,  Chi  all’  altalena  ,  e  chi  a  bec¬ 
calaglio  ,  Va  quello  a  predellucce  ,  un  s  acculatta  (  qui 
neutr.-paff.  ) 

§.  1.  Acculattar  le  panche  :  modo  baffo  :  e  vale  Stare  ozio- 
fo  .  Lat.Joror  federe  àies  .  Malm.  i.  7.  Vedeanfi  i  bravi  ac¬ 
culattar  le  panche  ,  E  fol  menar  le  man  fu  la  tovaglia  . 
Buon.  Pier.  4.  4.  2.  Tien  fuori  a  palTeggiar  piazze  ,  e  qua¬ 
drivi  ,  E  panche  acculattar .  £  appreffo  :  Panche  acculatte-» 
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rb  ,  pafieggerò-  Piazze  ,  quadrivi ,  logge  . 

Accumulamento  .  L'  Accumulare  .  Lat.  colkElio  ,  cu- 
mulatio  .  Gr.  auAsyn  ,  crv?ks^is  ,  .  Segn.  crifi.  infir.  5., 

13.  6.  Ricuperando  i  meriti  perduti  ,  ed  acquifiandone  un 
nuovo-  accumulamento  nella  fua  carità  . 

Accumulare,  e  accumulare.  Propriamente  Am- 
ma  fare  ,  Ammontare  .  Lat.  accumulare  ,  congerere  ,  addere  . 
Gr.  'o>pot&ycu  .  Dant.  Inf.  28.  Perdi’  egli  accumulando  duo! 
con  duolo  Sen  gfo  .  Caf  ktt,  27.  La  quale  accumulerò  con 
gli  altri  obblighi . 

Accumulato  .  Add.  da  Accumulare  ,  Lat.  eolleSus  ,  con- 
geftus\  Gr.  aapéj^Bs .  Filoc.  7.  532.  E  tutte  1’  accumulate 
oflà  ,  fparte  trovarono  .  Amet.  62.  Mal  conofeenti  di  se 
medefimi  per  gli  accumulati  _  beni  .  Fiamm.  4,  79.  Più 
volte  avvenne  ,  che  gli  vaghi  giovani  di  se  ,  d’  intor¬ 
no  a  noi  accumulati  ,  quali  facevano  una  corona  (  cioè  : 
adunati  .  ) 

Accumulazione  *  L’  Accumulare  .  Lat.  accumulatio 
colleBio  .  Gr.  i’mafpivatc  .  F'tamm.  pj.  6z.  Accumulazion  di 
pene  ,  ma  non  di  nuove  parole  vi  potrei  dare  .  ^ùfi.  filo- 
fof.  c.  5.  Quello  vizio  è  grave  per  accumulazione  ,  e  adu- 

-  nazione  di  molti  vizj  . 

Accupare.  V.  a.  Occupare  .  Cronlchett.  d'  Amar.  2.  Quelli 
cominciò  ad  aepupare  i  reami  altrui ,  e  torre  quelli  delli 
fuoi  vicini  . 

Accuratamente  .  Awerb.  Diligentemente  ,  Con  cura.. 
Lat.  accurate  ,  fedulb  ,  diligenter  .  Gr.  «.■xpifià-s  . 

Accuratezza  .  Diligenza .  Lat.  diligentia ,  fedulitas  .  Gr. 
chepifiela- .  Seder.  Co/r.  43.  Imperciò  conviene  elTeguire  quelle 
parti  con  ogni  accuratezza  ^  F  97.  Volendo  fare  un  vin  buoi- 
no  ec.uferai  quella  accuratezza.  ^ 

Accuratissima  MENTE  .  Supoi.  di  Accuratamente  . 
Lat.  accuratijfimè  .  Gr.  dxptfiér-aru  ..  Red,  Viper,  i.  Gli  auto¬ 
ri  ,  che  di  quella  grotta  ferpentifera  aecuratiirimamente 
hanno  feritto  . 

Accuratissimo  .  Superi,  di  Accurato  .  Lat.  accuratiffi- 
mus  .  Gr.  àxptfiirarDS  .  Red.  Inf.  34.  S’  ingannò  altresì  l’ac- 
curatiffimo  Giovanni  Sperlingio- .  E  Ofs.  an.  45.  E'  fiata 
accennato  da  Martino  Lifier  ,  accuratilfimo  ,  e  genti lilfi- 
mo  ferktore  Inglefe  .,  Segn,  Mann.  Apr.  17.  4.  Non  bafta 
tifare  ,  affine  di  mantenerla  ,  una  femplice  diligenza  ,  vuol 
effere  accuratiffima  . 

Accurato  .  Diligente  .  Lat.  dìligens  ,  accurntus  ,  fedulus  . 
Gr.  àxptfiiìr  .  Red.  efp.  nat.  13.  Se  diligente  ,  ed  accurata  vi-, 
fi-  faccia  fopra  la  riflelfione.  F  Ffp.  inf._  Per  mezzo  di  ac¬ 
curate  j  e  continue  efperienze  .  Buon.  Fier.  i.  i.  2.  Non  fol 
vedervi  efperti ,  e  vigilanti  ,  Solleciti ,  accurati- . 

Accusa.  Lo  fieffo  ,  che .  Querela  ,  che  è  quello  ,,  che  è  0  det¬ 
to  ,  0  feritto  dall'  accufatore  davanti  al  giudice  .  Lat.  accufa- 
tio  ,  nsminis  delatio  .  Gr.  al-dct  .  Dant.  Inf.  18.  Forfè  per  in¬ 
dugiar  d’  ire  alla  pena  ,  Ch'  è  giudicata  in  su  le  tue  accu- 
fe  ?  E  Purg.  31.  Di’  ,  di’  ,  fe  quello  è  vero  :  a  tanta  accu¬ 
la  Tua  confelfion  convien  effèr  congiunta  .  G.  V.  2.  14. 
2.  Difpuofero  Luis  dello ’mperio  con  certe  accufe  fatta  con- 
tra  luti. 

A  C  c  u  s  A  M  E  N  T  O- .  L’  ac’cufare  .  Lat.  accufatio  reprehenfio .. 
Gr.  alfictaic  ,  xeca»'yoplce  .  Amm.ant.  22.3.4.  E  chi  è  che  non 
fi  conturbi ,  quando  egli  vede  infozzare  le  virtudi  per  ac- 
eufamento  de’  viziofi  ?  Tef.  jBr.  6. 46.  Qjaelle  amiità  fon  ne¬ 
gli  uomini ,  che  ricevono  fervigio.  l’ un  dall’  altro  ,  ed  han¬ 
no  intra  l’uno  ,  e  faltro  grande  accufamento  ;  e  dice  l’uno 
all’  altro  ;  io  t’  ho  fatto  cotal  fervigio  ,  e  non  ne  ho  rice¬ 
vuta  cambio  veruno  . 

Accusante.  Accufatore  Che  accufa .  Lat.  accufator  Gr. 
'xamyopm  .  Tac.  Dav.  13.  2Ó2.  Affannandofi  gii  accufanti  ,  e 
le  prove  . 

Accusare.,  Propriamente  Manifeflare  in  gtudicio  ,  0  altro¬ 
ve  l'  altrui  colpe  ,*o  misfatti  ,  Incolpare  ,  Querelare  .  fiat,  ac- 
cufare  ,  nomen  deferce  .  Gr,  cdmàSicu  ,  xAmyopm  .  E  riceve  ta¬ 
lora  la  fignif.  del  neutr.paff.  Bocc.  nov.  11.  11.  Signor  mio  ec, 
fatevi  a  ciafeun  ,  che  m’  accufa  ,  dire  ,  quando  ,  e  dove 
gli  tagliai  la  borfa  .  Giard.  confai.  Voglio  anzi  efiere  accu¬ 
rato  ,  che  accufare  ,  e  foftenere  ingiuria  ,  che  farla  .  Dant. 
Ìw/'.3o.L’una  èl  la  faifa  ,  ch’accusò  Giufeppo  .  E  31. Poi  diP 
fe  a  me  ;  egli  fieffo  s’  accufa  .  Petr.  canz.  4.  6.  Ivi  accu- 
fando-  fi  fuggitivo  raggio  Alle  lagrime  trifie  allargai  il 

freno  .  _  .  .  .  r 

§.  1.  Diciamolo  anche-  in  fignìfieato  dt  Confeffare  ,  come  Ac¬ 
cufare  il  fatto  ,  Accufare  una  lettera  . 

§.  IL  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Incolparfi  .  Gran,  Mo¬ 
rdi.  Ultimamente  in  prefenza  di  tutti  s  accusò  ec.  ave¬ 
re  tratto  de’  danari  delle  fpefe  ,  e  meffi  ìn  fuoi  fatti  pro¬ 
pri  ,  circa  di  dieci  ,  o  dodici  fiorini  ,  e  come  è  detto  , 
tn  prefenza  di  tutti  accufatofi  ,  lafciò  fi  rimetteffbno  nella 

calla  .  _  .  .  ,  .  , 

Accusativo  .  Termine  de'  gramatici  che-  epprime  ne  no¬ 
mi  il  quarto-  de'  cafi  .  Lat.  accufativus  .  Gr.  alautiìxyi  .  Saly. 
avveri.  2.  r.  15.  La  quarta  pongono  1’  aceufativo  ,  che  ^  più 
che  d’  altro  fembra  lor  propria  del  fentimento  dell’  ac¬ 
cufare  ,  pollo  che  meglio  per  avventura  le  conveniffe  il 
patire  . 

Acc  USATO  .  Add.  da  Accufare  .  Gr.  xìxpiymc  .  Nov,  ant. 
83.2.  Coraparlo  l’accufato ,  e  diffe  :  mandate  ,  Mell'ere  ,  a 
fapere  ec.  Bocc.  nov.  27.  9.  E  appreffo  1’  innocente  per  faifa 
fufpizione  accLifato  .  Fir.  Difc.  anim.  69.  Se  ia  qualità  del 
peccato  fi  conviene  all’  accufato  . 

Accusatore  .  Verbal.  mafe.  Che  accufa  .  LaJ.  accujator , 
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Gr.  xctwyopof .  G.r.  6.2^.  2.  Nè  trattandolo  come  figliuolo, 
fece  nafcer  fallì  accufatori  ,  che  ec.  Mor.  y.  Greg.  Temono 
i  favj  uomini  in  quella  vita  il  fommo  giudice  ,  acciocché 
morendo  non  lo  trovino  per  accufatore  • 

AccasATOmo.  Add.  Che  contiene  accufa  .  Lat.  accuja- 
totius  .  Gr.  xccTnyopiynxos  .  Vtt,  Plut^  Come  Cato  iifpuofe  al¬ 
la  lettera  accufatoria  •  , 

Accùsatrice  .  yetoaU  femm.  Che  accuja  .  Lat.  accu- 
fatrix  .  Gr.  »  xawyopoc  .  Mor.  S.  Creg.  Voleffe  Iddio  ,  ch’io 
folli  vivuto  in  tal  maniera  ,  eh’  io  non  avelTi  la  pro¬ 
pria  cofeienza  per  mia  accufatrice  dentro  a  me  mede- 

Accu'sazioNCELLA  .  Dim.  di  Accufazione  .  Lat.  accufa- 
tio  contemnenda  .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Inventarono  accufazion- 
celle  di  poco  rilievo  . 

Accusazione  .  Accufamento  .  Lat.  accufatio  .  Gr.  xa.'wyo- 
pU  .  Sen.  declam.  Il  perchè  tu  dimoftri  d’  elTer  pazzo  ,  e 
non  vai  la  tua  accufazione  .  Vit.Plut.  Quando  quelli  diceva 
la  fua  accufazione  ,  AlelTandro  fi  turava  f  una  orecchia  . 
Mor.  S.  Greg.  La  pena  ,  che  i’  uom  foftiene  ,  per  propria 
fua  accufazione  aggrava  .  _ 

Acefalo  .  Add.  Greci] mo  introdotto  dm  ufo  nel  volgar  no- 
flro  ,  e  vale  Senza  capo  .  Lat.  acephalus  .  Gr.  «}cfoc<\of  . 

AceREAME  xNTE  .  Awerb.  Innanzi  tempo  ,  Immaturamen¬ 
te  ,  Avanti  il  debito  crefeimento  .  Lat.  immature  ,  intempefii- 
ve  .  Gr.  irap  cópay  .  Petr.  canz.  43.  E  mie  fperanze  acerba¬ 
mente  ha  fpente  .  _  . 

§.  I.  In  vece  di  Pertinacemente  ,  Crudamente  .  Lat.  perti- 
naciter  ,  objìinatc  .  Gr.  ùirKièi  .  Bocc.  nov.  ip.  ip.  E  niuna  co- 
fa  polfibile  è  così  acerbamente  da  negare ,  o  da  affermare 
il  contrario  a  quella  . 

§.  IL  Oggi  piu  comunemente  in  vece  di  Crudelmente  ,  Ri¬ 
gidamente  ,  Severamente  ,  Jfpraynente  ,  traendo  la  metafora 
dal  Sapor  delle  frutta  non  perfezionate ,  nè  condotte  a  matu¬ 
rità  .  Lat.  acerbe  .  Gr.  orixpMC  . 

AceRBETTO-.  Dim.  d  Acerbo  .  Lat.  fubacerbus  .  Bocc.  nov. 
25.  I.  La  quale  anzi  acerbetta  che  nò  ,  non  per  malizia  , 
ma  per  antico  colìume  ,  così  cominciò  a  parlare .  {qui  è 
metaf.  e  vale  .*  Alquanto  rttrofo  ,  e  falvatico  )  Pajf.  Ger. 

Che  vigor  dalle  ,  e  cruda  ,  ed  acerbetta  ,  Par  che  mi- 
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vigor  uaiic  ,  C  l,lUUct  ,  cu  dCClUClLa  ,  i  ai  UII..,  im 
minacciando  alletta  (  diremmo  anche  in  quefto  fi- 
gnif  Schizzinofa  .) 

Acerbezza  .  Aftratto  d  Acerbo,  Lat.  acerbitas  .  Gr.  rpu- 
rpvlont  .  Cr.  4.  18.  i.  L’  uve  ,  le  quali  confervar  vogliamo  , 
fi  voglion  coglier  fenza  guaftarle  ,  che  non  fieno  per  acer¬ 
bezza  afpre  ,  nè  per  maturezza  magagnate  . 

§.  Per  metaf.  Tir.  dial.  bell.  donn.  421.  Dove  le  frefehe  ,  e 
faltanti  mammelle  ec.  s’  alzino  con  una  acerbezza,  e  con 
una  rigorofit'a,  che  sforza  gli  occhi  altrui  a  porvifi  su,  per¬ 
chè  elle  non  fuggano  .  .  .  ^ 

Acerbissimamente  .  Superi,  di  Acerbamente  .  Lat.  a- 
cerbijfimè  .  Varch.  fior.  i.  Sofferfero  acerbiffimamente  tutte 
le  maniere  di  miferie  .  Guicc,  fior.  2.  Lamentandofi  acerbif- 


fimamente  i  Pifani .  ,  ■  r- 

Acerbissimo  .  Superi,  di  Acerbo  .  Lat.  acerbi ffimus  .  Gr. 
onxpóotms  .  Cr.4,26.  I.  L’agrefto  fecco  così  da  fare  è  :  To¬ 
gli  1’  uve  acerbilfime  ,  e  pefta  . 

§.  Per  Fierijfimo  ,  Crudelijfimo  .  Cavale.  Specch.Cr.  Conve- 
r.ivafi  alla  giuftizia  di  Dio,  che  quella  rnorte  tanto  accr- 
biffima  ,  e  quello  bene  ,  e  quella  obbedienza  folle  rimu¬ 
nerata  .  Guicc.  fior.  II.  502.  Parendo  a  ciafeuno  acerbilfi- 
mo  oltra  mifura  ,  che  ec.  E  Riconciliatofi  ec.  con 

gli  antichi  ,  ed  acerbilfimi  nimici  fuoi .  Segn.fior.  171.  Poi¬ 
ché  fentirono  eller  privo  di  vita  il  principale  autore  di 
tutte  le  loro  miferie  ,  e  foprattutto  d’  un  acerbiffima  ti¬ 


rannide  . 

Acerbità',  acerbità  de,  è  acer  sitate.  ^- 
cerbezza  ,  ma  in  fenfo  metaforico  .  Lat.  acerbitas  ,  afperitas  , 
Gr.  ’Trixpirtìtr  .  Pi/oc. 3. 102. Mi  fa  della  fua  vita  dubitare  l’a¬ 
cerbità  del  mio  padre  .  Amet.  34.  Quanto  più  verfo  me  la 
fua  acerbitate  indurava  .  Com.  Purg.  11.  Nullo  male  è  in 
quello  mondo ,  lo  qual  fi  polla  alfomigliare  a  quelli  in 
acerbitade  .  .  . 

Acerbo  .  Add.  Non  condotto  a  matupezza  ,  e  dicefi  propria¬ 
mente  delle  frutte  .  Lat.  acerbus  .  Gr.  c-pvpróc  .  Cr.  4.  22.  5. 
L’  uve  ec.  colte  troppo  acerbe  fanno  il  vino  più  acerbo  . 
Lab.  2^6.  Abbi  per  certo  ,  eh’  egli  non  v’  è  lloppa  ,  nè  al¬ 
tro  ripieno ,  che  la  carne  fola  di  due  bozzacchioni ,  che 
già  forfè  acerbi  pomi  furono  a  toccare  dilettevoli . 

§.  1.  Per  metaf.  Lat.  immaturus .  Gr.  ‘nypóàipot  .  Petr.  canz. 
24.1.  Acerbo  ancor  mi  traile  alla  fua  fchiera  .  Bocc.g.ef.pr. 
17.  Nel  cercar  d’  aver  più  pane  ec.  gerirono  acerbi .  Tac. 
Dav.  ann.  4.  87.  Ma  in  Senato  avvertì ,  che  un’  altra  vol¬ 
ta  non  levalfono  i  lievi  animi  de’  giovanetti  in  quelle  fu- 
perbie  d’  acerbi  onori  . 

§.  IL  Per  fìmilit.  Afpro  ,  Fiero  ,  Crudele  ,  Befiiale  ,  Seve¬ 
ro  ,  Ruvido  ,  Zotico  ,  Intrattabile  ,  O flinato  ,  Pertinace  ,  Du¬ 
ro  .  \jiX. acerbus  ,  afper  ferus  .  Gr.  àurós  .  Bocc.  nov.  5i.  Po- 
feiachè  io  veggo  te  llar  fermo  nella  tua  acerba  crudeltà  . 
E  nov.pj.  t8.  Il  lungo  ,  e  fervente  amor  portatole  ,  in  cru¬ 
do  ,  e  acerbo  odio  trafmutò  .  Valer.  Maff.  Mentre  che  cori 
aceibo  Audio  d’uccidere  il  porco  erano  attenti,  ed  eccoti 
f  acerbo  della  violenza  ,  che  fopraftava  .  Dant.lnf.p.  Perin- 
di  ,  ove  quel  fummo  è  più  acerbo  .  F  21.  Ah  quant’  egli 
era  nell’  afpetto  fiero  ,  E  quanto  mi  pare'a  nell’  atto  acer¬ 
bo  !  F  25.  Ed  io  vidi  un  Centauro  pien  di  rabbia  Venir 
gridando  :  ov’  è  ,  ov’  è  1’  acerbo  ì  Petr.  fon.  6.  Sol  per  ve¬ 


nire  al  lauro  ,  onde  fi  coglie  Acerbo  frutto  .  E  fon.  4^.  Dol¬ 
ce  alla  fine,  e  nel  principio  acerba  .  E  yòw.  124.  Quel  fem- 
pre  acerbo  ,  e  onorato  giorno  ,  Mandò  sì  al  cuor  f  imma¬ 
gine  fua  viva  (  E  quefie  metafore  fono  tratte  dal  fzpore  delle 
frutte  acerbe  ,  eh'  è  quelli  afpro  ,  e  lazzo  ,  e  al  gufio  f pia¬ 
cevole  ,  che  fi  fente  nel  morderle  ,  che  fa  arricciar  la  faccia^ 
al  qual  atto  noi  diciamo ,  Far  vifo  arcigno  .  ) 

A  CERCO  A  CERCHIO  .  Pofti  Awerb.  vagliano^  In 
giro  ,  Intorno  intorno  .  Lat.  in  gyrum  ,  in  orbem  .  Qr.^xóxKr). 
Petr.  cap.  13.  Sgombrar  1’  oro  ,  e  menar  la  fpada  a  cerco  . 
Ar.  Fur.  \6.  24.  Corre  ’l  fiero  ,  c  terribile  Rodomonte  ,  E 
la  fanguinofa  fpada  a  cerchio  mena  .E  26.  5.  Menar  la 
fpada  a  cerco ,  o  correr  1’  affa  . 

Acera  •  Acero.  Sannazz.  Are.  egl.  6.  Che  non  gli  giova 
ombra  di  pino  ,  o  d’  acera  . 

Acero  .  Lzt.acer  ,  ris  .  Gr.apiyS'papom  .  Cr.  5.  33.  i.  L’ace¬ 
ro  è  arbore  affai  grande  ,  il  quale  fi  truova  nell’  alpi  ,  ot¬ 
timo  per  far  nappi  ,  e  fcodelle  ,  e  taglieri ,  e  vivuole  da 
fonare  .  Poi.  Stanz.  1.  83,  Ma  1’  acer  d’  un  color  non  è 
contento  . 

Acerrimamente  .  Awerb.  da  Acerrimo  .  Con  pertina¬ 
cia  ,  Con  fierezza  .  Lat.  acerrime  .  Guicc.  fior.  159.  Ave¬ 
va  acerrimamente  contradetto  alla  liberazione  del  Ponte¬ 
fice  . 

Acerrimo  .  Superi,  di  Acro  .  Lzt.  acerrimus  .  Guicc.  fior.  6, 
Il  Duca  di  Ghclderi  acerrimo  nimico  fuo  . 

ACertello  .  Gheppio  ,  uccel  di' rapina'.  Lat.  fmnunculus  . 
Gr.  Xiyxpl^  •  Lib.  Amor.  B.  io.  Adunque  fe  nibbio  ,  oyvero 
acertello  ardito  fi  trova ,  e  da  viltà  di  fuo’  parenti  difvfa, 
è  degno  di  pofare  in  pertica  di  falcone  ,  o  d’  aftore  .E  ii. 
Avvegnadio  che  lo  acertello.  valentre  farà  chiamato  , 

A  CERTO.  Pofio  awerbialm.Certo  ,  Per  certo  ,  Al  certo,  Lat. 
certe  ,  piane  .  Gr.  .  G.V.  9.  214.  3.  A  certo  Caflruccio  , 
e  fua  gente  rimanevano  morti ,  e  prefi  .  E  11. 133.9.  Cre- 
dettono  a  certo  ,  che.i  noflri  foffono,  rotti  . 

Acervo  .  V.L.  Monte  di  roba  ,  Mucchio  .  Lat.  acervus  .  Gr. 
crapót  j  à9poia(Ms  .  Ar.  Sat.  2.  Entrò  pel  rotto  Del  muro  , 
ove  di  grano  era  un  acervo  . 

Acetato  .  Che  ha  prefo  l'  odor  delP  aceto  .  Sod.  Colt.  100. 
Invafellalo  in  botte  acetata  ,  e  farà  buono  (  /’  aceto  ) 

A  c  E  T  f  R  E  .  Da  aceto  .  Divenire  aceto  ,  Inforzare  ,  Inaceti¬ 
re  .  E  benché  fi  dica  di  molte  altre  cofe  ,  non  per  tanto  è 
proprio  del  vino .  Lat.  acefeere  .  Gr.  ò^ónSicu  .  Cr.  4.  45.  i. 
Se  ’l  vafo  non  è  pieno ,  cd  è  in  luogo  caldo  ,  e  fi  teme 
dell’  acetire  ,  prendali  ,  ec.  Pallad.  Febbr.  28.  Bada  que¬ 
llo  vino  tutto  verno ,  ma  nel  comiuciamento  della  fiate 
acetifee .  _  _  _  ,  _  _  ' 

§.  Quando  il  vino  comincia  ad  acetire ,  fi  dice  Pigliar  la 
punta  ,  e  Pigliare  il  fuoco  . 

A  C  E  T  O  •  vino  inforzato  ,  che  ferve  per  condimento  .  Lat.  ace- 
tum  .  Gr.  o’Iu.Cr.  4.  35.  i.  Quando  fi  tramuta  il  vino  a 
Luna  piena  ,  diventa  aceto  .  Dant.  Purg.  20.  Veggio  rinno- 
vellar  f  aceto ,  e  ’l  fele  ,  E  tra  vivi  ladroni  efler  ancifo  . 
Libr.  Son.  92.  Timido  aceto  avemmo  ,  e  olio  ardito  ,  Infa- 
lata  anzi  fciocca  ,  paffa ,  e  dura  . 

§.  Pn  proverb.  Dal  mal  pagatore  ,  0  aceto  ,  0  cercóne  ;  vale.^ 
Che  da  chi  fienta  a  pagare  ,  fi  dee  prendere  tutto  .  M.V.g. 
97.  Seguendo  il  proverbio  :  dal  mal  pagatore  ,  o  aceto  ,  o 
cercóne  . 

Aceto' NE  .  Specie  di  malattia  .  Cecch.  Efalt.  cr.  3.  6.  L’ace- 
tón  venga  alla  falla  . 

Acetosa  .  Erba  ,  che  prende  il  nome  dal  fuo  fapore  ,  eh'  è 
acetofo  .  Lat.  oxalis  .  Gr.  ò^xkÌs  .  Cr.  4.  46.  4.  Si  prenda  l’a- 
cetofa  ,  e  fecchifi  ,  e  polverizzili ,  e  di  quella  con  forte 
aceto  li  faccia  pane  . 

Acetosella  .  Spezie  d'  erba  .  Lat.  trifolium  acetofum  . 
Libr.  cur.  malatt.  AI  male  del  fegato  rifcaldato  ufa  la  deco¬ 
zione  dell’  acetofella  dal  fior  bianco ,  che  da’  contadini  è 
detta  alleluia. 

Acetosità',  acetositadEjC  acetosità  te. 
Afiratto  et  acetofo  .  Lat.  acor  .  Gr.  .  M.  Aldobr.  I  fen- 
timenti  dell’  auaggiamento  della  lingua  fon  quelli ,  in  ot¬ 
to  fpezie  ,  cioè  dolcezza  ,  amaritudine  ,  falfezza  ,  untuofi- 
tà ,  acetofità,  difeipidezza  ec.  Cr.  4.  35.4.  Convienfi  adun¬ 
que  trafmutare  in  tedi  il  vino  ec.  acciocché  non  s’affoghi, 
ed  abbia  refpirazione  ,  fe  dell’  acetofità  non  fi  tema .  E  cap.. 
45.  2.  Ottimamente  (  il  vino  )  dall’  acetofità  fi  difende  . 
Ricett.  Fior.  59,  Il  ribes  è  una  pianta  ,  che  ha  il  gambo 
roffeggiante  ,  che  volge  al  verde  ,  tenero  ;  il  fapore  del 
quale  è  dolce  con  alquanto  d’  acetofità . 

Acetosissimo  .  Superi,  di  Acetofo  .  Lat.  addijfimus  . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Pruqvano  nel  ventricolo  liquori  aceto- 
filfimi ,  e  quali  feorticativi . 

Acetoso.  Add.  Di  fapor  di  aceto  ,  ed  anche  Condito  con 
aceto  .  Lat.  acidus  .  Gr.  .  Lab.  191.  La  carne  ,  e  ogni 
altra  cofa  afcetofa ,  o  agra  ec.  erano  lue  nimiche  mortali  . 
Cr.  I,  4.  7.  E  quando  le  cofe  acetofe  fi  mangiano  ,  contra- 
dano  alla  putrefazione  .  Patajf.  9.  A  chiozzati ,  guafeorti  , 
ed  acetofi  .  Bern.  rim.  25.  Non  giucate  alla  palla  dopo  pa- 
do  ,  Che  vi  farà  lo  domaco  acetofo  . 

A  c  H  E  Per  qual  caufa  ?  Perchè  Lat.  cur  P  quare  ?  Gr, 
iva  ai  .  Frane.  Sacch.nov.  Queda  fatica  ,  a  che  ci  diam  noi  ? 
Malm.  4.  17.  A  che  tenere  al  fianco  quedo  pefo  ì 

§.  A  che  ,  fenza  interrogativo  ,  A  che  cofa ,  Per  qual  cau¬ 
fa  .  Frane.  Sacch.  nov.  E  pure  così  non  fo  a  che  i’  mi  ten¬ 
ga  ,  che  io  noi  faccia  .  Bocc.  nov.  15.  25.  Io  non  fo  a  che 
10  mi  tengo ,  che  io  non  vegna  laggiù ,  e  deati  tante  ba- 

dona- 
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ilonate ,  quanto  io  ti  veggia  muovere  . 

A  CHETICHELLI,  e  A  CHETICHELLA.  Pojìo  aV- 
verbialm.  vale  Quietamente  ,  Di  nafeofo  .  Lat.  occulte  .  Gr. 
xpvipéac .  Varch.  jior.  15.  Per  le  cafe  li  facevano  delle  ragù- 
nate  a  chetichelli .  Malm.  p.  35.  Fate  ,  che  la  cagione  al- 
men  s’ intenda  ,  Ch’  a  chetichella  a  quello  mo’  non  vale  . 
A  CHETO  .  Pojìo  avverbialm.  vale  lo  JìeJJo  ^  che  A  queto  , 
Di  cheto ,  chetamente ,  Pacijxcamente .  Lat.  quieti .  Gr. 
G.P.p.p^.r.  Che  quando  avelfe  a  cheto  la  fignorla  di  Ge¬ 
nova,  fi  credéa  racquiftare  la  Cicilia.  Frane.  Sacch.  rim.  1^2. 
Così  fu  Re  il  buon  Pipin  a  cheto  Di  Francia,  e  di  tutto 
fuo  acquifto  . 

A  c  H  r  L  L  e'a  .  Spezie  d'  erba  ,  della  quale  v.  il  Matt.  Lat. 
achillea  .  Gr.  *  Fibr.  cur.  malatt.  Il  fugo  dell’  achil¬ 

lèa  bevuto  riftagna  il  fangue .  F  altrove  :  Si  può  valere  an¬ 
cor  egli  del  mentovato  fugo  dell’  achillea  . 

A  CHINA.  Pojìo  awerbialm.  vale  A  pendio  .  Lat.  in  decli¬ 
vi  ,  deorfum  .  Cr.  5.7.1.  Ma  defiderano  i  più  luoghi  a  chi¬ 
na  ,  ed  erta  , 

A  CHINO  .  Pojìo  awerbialm.  Lo  jìejfo  ,  che  A  china  .  Cr, 
2.  22.  7.  Nell’  arida  terra  ,  o  in  quella  ,  eh’  è  porta  a  pen¬ 
dio  ,  ovvero  a  chino ,  più  profondamente  fi  piantino  (  le 
radici  .  ) 

A  CHIOCCIOLA.  Pojìo  awerbialm.  vale  Piegato  a  manie¬ 
ra  di  chiocciola  ,  Sagg.  nat.  efp.  'j.  Il  quarto  termornetro  , 
col  cannello  a  chiocciola  ,  anca  egli  fi  fabbrica  nell’  ifteifa 
maniera  degli  altri , 

§.  Scala  a  chiocciola ,  fi  dice  quella  ,  che  rigirandoli  in  fe 
Jìejfa  ,  /  appoggia  da  una  parte  al  muro  ,  e  dall'  altra  0  fo- 
pra  fe  jìejfa  ,  0  fopra  una  colonna  .  E  fi  chiama  anche  Sca¬ 
la  a  lumaca  .  Lat.  cochlea  ,  Gr.  xKipat,  .  Libr.  cur.  malatt. 
Sopraggiunfero  le  vertigini  mentre  fqendea  per  una  fcala,  a 
chiocciola  t 

A  CHius’  OCCHI.  Pojìo  awerbialm.  vale  lo  jìejfo,  che 
Alla  cieca. .  Lat.  opertis  ocuhs  .  Sen.  ben.  Farch.  4.  37.  Soglio¬ 
no  i  Re  donare  alcuna  volta ,  e  maffimamente  nelle  guerre, 
molte  cofe  a  chius’  occhi  .  Alleg.  io’^.  E  come  dir  ,  quali  a 
chius’  occhi  andar  fra’  muricciuoli  del  vivere  umano  . 
Acidezza,  Lo  Jìejfo  ,  che  Acidità  .  Gr.  ofy'mjc , 
Acidita',  aciditaìde,  e  aciditate  Ajìratto 
d  Acido  ,  Lat.  aciditas  .  Gr.  . 

Acido  ,  Add.  che  ha  acidità  .  Lat.  acidus  .  Gr.  .  Sagg. 
nat.efp.zii.  Quei,  che  lo  fanno,  fono  univerfalmente  tutte 
r  acque  naturali ,  e  rtillate  ec.  tutti  i  liquori  acidi ,  e  i  fughi 
di  tutti  gli  agrumi  .  Buon.  Pier.  1.2.2.  Nè  fluvido  (  cibo  ) 
n’  apprefta  agli  alvi  facili ,  E  nè  agli  adulti  acrimonico  ,  o 
acido ,  _ 

§,  E  Acido  fpezie  di  fiale  apprejfo  et  chimici  contrario  d  Al¬ 
cali  . 

A  cielo.  Pojìo  awerbialm.  vale  Sommamente  .  Lat.  fium- 
me  ,  maxime.  Cr.  ptahir-a .  Fir.Trin.  Dolgonfi  di  voi  a  cie¬ 
lo,  e  hanno  ragione  in  verità.  Farch.  Suoc.i.  e^..  Credendo- 
fi  ec.  che  ella  fia  forella  della  fignora  ,  n’arebbe  un  difpia- 
cere  a  cielo  ,  Car.  letp  i.  6,  Meffer  Lodovico,  è  tutto  VQ- 
rtro ,  e  vi  celebra  a  cielo  . 

Acino  .  Il  Granello  dell'  uva  ,  Lat.  acìnus  .  Gr.  .  Cr.  4. 
20.  I.  Da  apparecchiare  ,  e  acconciar  fon  le  tina  in  que’ 
luoghi  ,  dove  ufanza  è  di  bollire  il  vino  co’  fuo’  rafpi ,  e 
acini  .  E  cap.  21.2.  Altri  le  pruovan  così  (  /’  uve  )  d’  uno 
fpeffo  grappolo  ne  traggono  un  acino .  Pallad.  Quelle  ,  che 
intra  le  caligini,  e  nebbie  fiorifeono  più  ficure ,  e  con  du¬ 
ri  acini .  _  , 

§.  Aemo  viene  anco  chiamata  Quella  'fipecie  di  fieme ,  eh'  à 
nel  granello  dell'  uva  ,  detta  co-nmnemente  Vinacciuolo  .  Lor. 
Med.  Com.  lóp.  E  chi  crederebbe  ,  che  d’uno  piccolo  acino 
di  uva  ,  nel  quale  non  fi  vede  colore  ,  odore  ,  o  fapore  , 
certo  fi  generarte  la  yite  con  tante  degne  qualità  ? 

A  CIOCCA  A  CIOCCA.  Pojìo  awerbialm.  vale  Una  cioc¬ 
ca  per  volta  .  Ar.  Pur.  io.  53.  Le  mani  fi  caccia  Ne’  capei 
d’  oro  ,  e  a  ciocca  a  ciocca  {traccia  . 

A  CIOCCHE.  Pojìo  awerbialm..  In  abbondanza .  Lat.  copio- 
fie  .  Gr.  dpèóm!  ,  Morg.  27.  54.  Lucifero  ec.  trangugiava  a 
ciocche  L’  anime  ,  che  pio.vean  de’  Saracini . 

A  CODA  DI  RONDINE.  SÌ  dice  di  Alcune  commettiture, 
che  ufiano  gli  artejìci  ,  per  tenere  infieme  parti  di  legno  ,  fer¬ 
ro  ,  e  filmili ,  che  per  la  figura  ,  che  fi  dà  loro  ,  che  va  dal 
largo  allo  fretto  ,  non  pojfono  facilmente  difgiugnerfi  , 

A  COMPIMENTO.  Pojìo  awerbialm.  vale  Compiutamente, 
Dittam.2.a,.  Qui  non  ti  pollo  dire  a  compimento  Di  Cleo¬ 
patra  ec. 

A  C  o'm  P  I  t  O  .  Pofo  avverbialm.  col  verbo  Leggere  ,  è  quel¬ 
lo  Accoppiar  le  lettere  ,  e  le  fillabe  ,  che  fanno  i  fanciulli  , 
quando  cominciano  a  imparare  a  leggere  i  che  fi  dice  anche 
Compitare.  Ar.  Len.  2.1.  Non  fapea  leggere  Nella  tavola  il 
Pater  pure  a  compito  .  Malm.  8.  $8,  Cn  a  compito  leggen¬ 
do  finalmente  II  fumo  apprende. 

§,  E  Fare  un  lavoro  ,  0  altra  qualunque  cofa  a  compito  , 
vale  Farne  una  quantità  affegnata  determinatamente  .  Cecch. 
efalt.  cr,  z,  4.  Tre  fufe  al  buio  ha  da  filar  la  fante  A  com¬ 
pito  ec. 

A  COMUNE.  Pofo  awerbialm.  vale  In  comune.  Di  piu  in¬ 
fieme  ,  Lat.  communiter  ,  in  commune.  Gr,  a’s  %omv .  Sen. ben. 
Varch.  7.  ii.  Io  ho  giuftamente  quivi  (  nel  teatro  )  un  luo¬ 
go ,  perchè  io  polTo,  fe  mi  piace,  ledervi;  e  non  ve  l’ho, 
perchè  egli  è  da  quelli  flato  occupato ,  co’  quali  egli  m’  è  a 
comune  . 

A  CONDIZIONE.  Pofo  awerbialm.  vale  Ccndizionatamen- 
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te  ,  A  patti  .  Lat.  fub  conditione  .  Amet.  4.  Gli  rendeo  la 
cercata  Euridice  a  condizione  . 

Aconito  .  Sorta  d  erba  velenofa  .  Laf.  aconitum  .  Gr.  àxi- 
ttroy  .  Guar.  paf.  fid.  5.  Aconito  ,  e  cicuta  Nafcer  da  fa- 
lutifera  radice  non  fi  vider  giammai . 

A  contanti.  Così  ajfolutamente  pofo  ,  vale  Col  paga¬ 
mento  pronto  in  moneta  effettiva  .  Lat.  praj'enti  pecunià  ,  nu- 
meratà  pecunià  .  Bocc.  nov.  80.  15.  Avvenne  ,  che  egli  ven¬ 
de  1  panni  Tuoi  a  contanti  ,  e  guadagnonne  bene  .  Alleg. 
22^.  Ognuno  s’affolterebbe  a  comprare  a  contanti  delle  fuc 
non  hfciate  giammengole  . 

A  CONTRADIO.  Pofo  awerbialm.  Lo  fejfo  ,  che  A  con¬ 
trario  .  Lat.  centra  . 

§.  L  Vale  eziandio,  A  di fpetto ,  Mal  grado  .  G,V.p.pl.x. 
Fu  fatto  da  que  d  entro  con  fottile  diheio  di  canapi  certo 
ordigno,  che  venia  dalla  torre  a  una  cocca  del  porto  di 
Genova  ,^per  lo  quale  fi  fornia  ,  e  rinfrefeava  a  contradio 
di  tutta  forte.  E  12.  ip.,  5.  Fu  prefo  da’ fuoi  conforti,  e 
vicini ,  e  mandato  a  fuo  contradio  fuori  della  città .. 

A  CONTRARIO.  Pofo  avverbialm.  vale  A  noia  ,  In  odio , 
come  Recar  fi  uno  a  contrario  .  LolC  centra  .  G.  V,6.2i.i,  Per 
la  qual  cofa  lo  ’mperadore  il  fi  recò  a  contrario . 

§.  Vale  ancora  A  difpetto  ,  Mal  grado  ,  come  A  contrario 
de'  nimici .  Lat.  ìnvitis  hofibus .  C.  K7. 23.2.  Si  moffe  d’A- 
laraagna  a  contrario,  della  madre,  eh  era  figliuola  del  Du¬ 
ca  d’Órterich  . 

A  CORDA.  Pofo  avverbialm.  vale  A  dirittura  ^  A  un  pari  . 
Lat.  reBa  .  Gr.  . 

§.  E  a  corda  co  verbi  Tornare ,  Stare ,  e  fimili ,  vale  Tor¬ 
nare  ec.  a  dramma  ,  Stare  a  pennello  .  Lat.  ad  amujfm  ,  ad 
unguem  . 

Acoro  ,  Lat.  acorum  ,  Gr.  xxopor.  Ricett.  Fior.  14.  L’Acoro, 
fecondo  Diofeoride ,  produce  le  foglie ,  come  quelle  delf  iri¬ 
de  ,  ma  più  ftre'tte  . 

A  CORPO  A  cpRPO.,  avverbialm.  vale  A  fola  a  fa¬ 

lò  ,  A  te  fa  pei-  te  fa  .  G.  V.p.pa^.T,.  Mefl'er  Marco  ebbe  tan¬ 
ta  audacia  in  fe  ,  che  fece  chiedere  il  Re  Ruberto  di  cona- 
battere  con  lui  a  corpo  a.  corpo  .  TAcrv.  ant.pz.z.  Vegna  in¬ 
nanzi  il  più  forte  di  tutti  i  Romani, ,  e  combattafi  meco 
a  corpo  a  corpo  .  Guid.G.  Si  offerfe  di  voler  combattere  a 
corpo  a  corpo  con  qualunque  volelfe  dire  j  che,  egli,  fpfle, 
traditore  . 

A  CORSA,  Pofo  avverbialm.  vale-^  Furiofamente  ,  Correndo  . 
Lat.  curriculp  ,  cur  firn  .  Gr.  SpoiiàPtiv .  G.  V,  Armoffi  di  tut¬ 
te  armi  a  cavallo  ,  e  a  corfa  colf  elmo  in  tefla  ,_  e  colla 
lancia  abbalfata  fi  moffe  per  fedire  .  Fav.  Efop.  Giugnendo 
a  una  gran  balza  ,  mifefi  a  corfa  ec.  ed  ’  elfi  trariparo  , 
Tac.  Dav.  ann.  4.  8p.  Allora  fpinti  a  corfa  ,  fenza  faper  do¬ 
ve  ,  i  noiìri  fanti  ec.  furo  addolfo  a  que’  barbari  . 

A  COSA  A  COSA.  Pofo  avverbialm.  vale  A  una  cofa  per 
volta  ,  Difintamente  .  Lat.  fingulatim .  Gr.  xxaù  ptóyxs .  Segr. 
Fior.  Cliz,  2.,  2.  Adagio,  un  poco ,_  a  cofa.  a  cofa  :  dilTe  il. 
Mirra  . 

A  COSA  PER  COSA,  Pofo  avverbìalm.  vale  A  una  cofa 
per  volta  ,  A  cofa  a  cofa  .  Lat.  fìngillatim  .  Gr.  zam.  (lime . 
Zibald.Andr.  Non  bifogna.  acciarpare  ,  ma.  lavorare  adagio , 
a  cofa  per  cofa  .. 

A  COSCIENZA,  Pofo  avverbiam.  vale  Secondo  la  propria 
cofeienza  .  Lat.  fecundum  confeientiam, .  Bemb.  f  or.  i.  12.  I 
quali  ec.  a  giudizio,  ed  a  cofeienza  ,  ma  in.  grazia  davano 
il  più  delle  volte  il  fuffragio  apertamente  . 

A  co  s  T  A  .  Pofo  avverbialm.  vale  Per  fianco  ,  e  per  lo  piu  fi 
tifa  in  forza,  di  prepofizione  .  Lat.  juxta. ,  propter  .  Gr.  erapà. 
G.  V.  p.  256.  I.  m  cominciaro  i  barbacani  ec.  e  fargli  a  co¬ 
rta  alle  dette  mura ,  e  al  di  fuori  de’  foffi .  Frane.  Barb.zqj, 
20.  In  un  punto  riporta  Nella  tua  torre  a  corta  (  lo  fam- 
pato  per  errore  ha  accorta  )  Bemb.  Af.  2.  E  nel  vago  pon¬ 
ticello  ,  a  corta  la  fonte  ,  e  fotto  gli  ombrofi  allori  feden- 
tifi  ec.  , 

A  COSTO.  Pofo  aw.erbialm..  vale  Con  ijpefa  .  Alleg.  120. 
A  fuo  corto  mangiar  poche  ,  e  {'condite  Vivande  in  fret¬ 
ta  ,  e  ber  con  effe  vino  ,  Che  di  campo,  fia  più  ,  che  di 
vite  . 

§.  Per  A  ìntcrejfe  ,  A  ufura  .  Lat.  feenori  .  Gr.  ieri  aóx». 
Cron.  Morell.  27^.  Non  torre  danari  a  corto  ,  innanzi  ven¬ 
di  il  meglio ,  che  hai ,  perchè  togliendo  a  corto  tu  ti  di- 
sfarerti  . 

A  COSTOLE.  Pofo  avverbialm.  vale  A  foggia,  di  cofole  . 
M.  Bin.  rim.  buri.  216.  Però  che  i  lavorati  ,  come  ho  detto 
ec.  A  cortole  ,  a  cantoni ,  a  martellati ,  Non  ci  lafciao 
mai  fico  ,  eh’  abbia  foglia  (  parla  de'  bicchieri  .  ) 

Ac  Q_u  A  .  Uno  de'  quattro'  elementi .  Lat.  aqua  .  Gr.  vfap .  Cr, 

I.  4.  I.  L’  acqua ,  ec.  è  f  uno  degli_  elementi  delle  cole  ge¬ 
nerate  ec.  la  quale  è  fredda  ,  e  umida  ._ 

§.  I.  E  generalmente  fi  prende  per  ogni  forta  di  acqua  na¬ 
turale  .  Bocc.  nov.  77.  5p.  Tanta  acqua  avrai  da  me  a  folle- 
vamento  del  tuo  caldo ,  quanto  fuoco  io  ebbi  da  te  ad  al- 
leggiamento  del  mio  freddo  .  Cr.  2.  14.  4.  L’  acqua  piova¬ 
na  ,  avvegnaché  fia  fredda  ,_  impertanto  non  ha  eccellenza 
di  freddo  .  Mere.  S.  Greg.  Eglino  germineranno  ,  cioè  faran¬ 
no  frutto  fra  ferbe,  ficcome  i  falci  appreffò  alf  acque  cor- 
five  .  Dant.  Inf.  22.  E  com’  all’  orlo  delf  acqua  d’  un  foffq 
Stan  gli  ranocchi  pur  col  mufo  fuori .  E  2j,  Non  corfe  mai 
sì  torto  acqua  per  doccia  A  volger  ruota  di  mulin  terra¬ 
gno  .  Petr.  canz.  27.  i.  Chiare  ,  frefche  ,  e  dolci  acque  , 
Ove  le  belle  membra  Pofe  colei ,  che  fola  a  me  par  don¬ 
na  ,  Sen.ben.  Varch, 6.11.  L’armata  ruppe  più  volte  in  ma- 
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re  .  fra  pochi  “irp “S  T'o  ni’  folm  lU 

'nc  fuTanìo?  rno’n  n.vefca’.  E  :  Lodi 

nJ'  <<  (."Ma  dopo  alquanto  .non  facendo  1’  acqua  alcu-  . 
nov.  55.  5  ,  rirtare  ,  e  coloro  volendo  elkr  il  di  a 

Firen7e^  ec.  cominciarono  a  camminare  .  Confegui 

r  uno  di  aperelfo  1’  altro  ec.  una  acqua  minuta  ,  e  cheta  , 

HL  Ihiy  dall'  erbe  ,  da' fio^ 

*  ^’a.  nmili  per  vìa  dì  dìJìtllazìo?ie  ,  e  per  altre  Acque  m- 
\)iJau  Fe  la  mattina  ec.  (lillare  u./acq„a 

{rquaii  r  avelie,  bevendola  ,  tanto  a  lar  dornnre  ,  quanto 
iffo  avvifava  di  doverlo  poter  penare  a  curare  .  F  nov.  8o. 
li  Tratti  del  paniere  oncanni  d'  anelito  belliHmn ,,  e  pie¬ 
ni 'qual  d’  acqua  rofa  ,  qual  d’  acqua  di  hor  d  aranci,  qual 
d’  acaua  di  fior  di  gelfomino  ,  e  qual  d  acqua  nanfa  . 

^  F  Acqua  fi  dice  a  quella  materia  ,  che  fiemperata 

con  acqua  ,  fi  dà  a  drappi  ,  per  crefccr  loro  lucentezza  ,  e  d/- 
fìenderlì.  Alleg.  Non  dovrebbe  parere  oflico,  le  non  a  qual- 
/-Vip  llniTiacuzxo  di  taffettà  fenz  acqua  . 

ti  V.  Acqua  per  Orina  .  Dant.  da  Maian.  Rm.  ant. 

Cok  rifcritto  mco  parer  ti  rendo  ,  Nè  cangio  mai  d  erta 
fentenza  mea  ,  Finché  tua  acqua  al  medico  non  ftendo  . 
franrsaccb.nohój.  Portali  1’  acqua  tua  ,  e  dilli  il  tuo  di¬ 
fetto  F  nov.  42.  Se  gli  cominciò  a  uno  a  uno  a  recare  in 
mino  tglt  orinali)  e  guardando  l’  acque  ,  li  diede  poi  a 
S  F  aptre fio  :  Avendo  confiderato  ec.  quelle  tante  ,  e 
?iverfe  acqSV  nè  piò  nè  meno,  che  facelTe  un  medico  . 
F  aimno:  I\P  avete  in  quella  notte  apprefentato  le  vo- 
fire^acque,  li  voliti  fegni  m  quelli  ormali  .  F  nov. 

E  con^  poca  fcienza  in  fu  ’l  ronzino  vecchio  procurando 

facuue  degli  orinali  ec.  .  «  ,  _ 

(s^VI.  Far  acqua  ,  vale  Ormare  .  Lat.  megere  .  Gr.  . 
L/l  cur.  malati.  Fìanno  cotanto  impedita  1  orma  ,  che  -tal¬ 
volta  Hanno  una  giornata  intera 

fi  VII  lAenir  f  acqua  alla  bocca  ec.  che  anche  diciamo  I  e- 
nir  'r  acquolina  ,  vale  Appetire  grandemente  alcuna  coja  .  Lat. 
ufiZ  myvm.  Cecch.  Incmt.  5.4.  Voi  im  fate  venir  Uc- 

inii'a  in  fuir  ugola  .ÌV.  a  C  Q_U  O  L  T  N  A  . 

f  Vili  Sapere  in  che  acqua  fi  pejca  ,  vale  Sapere  quel 
J'Jm  {a.  Alkl-  57-  Ond’  io ,  che  lo  in  quanta  acqua  io 

F  Fare  acqua  da  occhi  ,  vale  Stcrrpiare  alcun  nego- 
J’  Tm-lo  male  .  Lat.  nihil  agere_ .  Patajf'.  i,  E  ne  fa  gran 
burbanza  ,  e  falamoia  ,  Da  occhi  abbiam  atto  acqua  . 

^  f  X.  F'  pià  groffo  ,  che  l  acqua  de  maccheroni  j  e  fi  cuce 

«  *  z'  ♦  •R/TAr'/^TJTTinKr. 


iì  uomo  fcìmunito .  v.  M  a  c ghe  ro  ne  .  r  i'  . 

YJ  E  Fivere  ,  e  Far  roba  ra  full  acqua  fi  elice  a  uo 

mó  indùfiriofo  .  Salv.  Spin.  i.  4-  Viverebbe  .in  fu  1  acqua  . 
^egr.  Fior.  Cfe.2.3.  Ed  è  un  uomo  ,  che  viverebbe  m  lull 

^^l^^XII.  Lafcìar  andare  l'  acqua  alla  china  ,  0  alla  ngtà 
ec.vale  La  fidare  andare  le  coje  ,  com  elle  vanno  .  Cecch.  dot. 
t'i  Lafciai  andar  l’acqua  alla  ngiu  .  Farch.  fior.  S.  Gio- 
v'am'batilVa  de’ Nobili  ec.  voltofi  ad  AlelTandro  Segni,  qua- 
fi  Apfgliandolo  ,  lo  confortò  a  lafciar  correre  1  acqua  verfo 

f  XIl'l.  Fuggir  l' acqua  fiotto  le  grondaie  :  F  proverbio  ,  che 
fiJnifica  Procurar  di  fuggire  un  pericolo  ,  e  andare 
medefimo  ^  0  ad  un  altro  jìmtle  ,  0  maggiore  .  Lat.  de  fumo 
ad  flarnmam  .  Malm.  1.  54.  Crede  tornar  fra  genti  quiete  , 
f  gaie  E  fugge  1’  acqua  fotto  le  grondaie  .  Salv.  Granch. 
!.!  Uh  triifa  a  me!  parti,  che  noi  AvelTimo  fuggita 

r' acaua  fotto  Le  grondaie  .  .  ,  ,  ,  ■ 

f  XIV.  Dar  l'  acqua  alle  mani  :  vale  Far  lavar  le  mani 

a'  commenfiali  prima  che  entrino  a  menja  .  Ut.  cedo  aquam 
manibus  .  Gr.  'vìcop  A  •  Cirifi.  Caly.  4.  Fece  di  fatto 

dar  1’  acqua  alle  mani  Per  allettar  la  brigata  a  federe  .  v. 

^  ^^XV*^  Inacqua  rovina  ,  0  rompe  t  ponti  :  lo  dicono  prn- 
verbialm.  i  bevitori  di  vin  pretto  ,  per  dannar  l  ufo  d  annac¬ 
quare  il  vino  .  Red.  Ditir.  L’  acqua  rompe  1  ponti  ,  e  gli 

^'"^^'^XVI  Dicefi  anche  nel  medefimo  fignificato  :  L’  acqua 
fa\arcire'  t  pah  •  Malm.  7.  4-  S’  avvezzi  a  ber  .del  vino  a 
poco  a  poco  ,  Ch’  ei  fa  che  1’  acqua  fa  marcire  1  pah. 

^  XVII.  Lavorar  Jott  acqua  :  vale  Negoziare  occultamente. 

H  X  vini  fITuTÙ..  n,a  ac,ua  :  Tevere  cprr«i.- 

ne  che  non  riej'ca  ,  Afiaticarfi  Jenza  frutto  .  Lat.  m  aqua 

fcribere  ,  cribro  aquam  haurire  ,  . 

f.  XIX.  Pefiare  ,  0  Batter  l  acqua  nel  mortaio  :  vale  Afia- 
ticarfi  inutilmente  a  perjuader  chi  che  fia  .  Cecch.  efialt.  cr.  1. 
1.  Ch’  egli  è  un  batter  1’  acqua  nel  mortaio  .  Bern.  Or/.  2. 
9.  14.  Calci  ,  e  pugni  le  mena  ,  e  non  ilcheiza  ,  Ma 
1’  acque  ne!  mortaio  pella  ,  e  diguazza  . 

f.  XX.  Pfier  nell'  acqua  fiopra  l  capo  0  fimo  a  gela  ,  boc¬ 
ca  e  filmili  :  vale  F fiere  in  un  grandifimo  travaglio ,  e  agi¬ 
tazione  ,  0  c prema  necefi\tà_  ,  0  pericolo  .  Cron.  Mmll.  ì,z9- 
Alai  non  farò  d’  altra  voglia  per  mfino  ch  10  folli  coll  ac¬ 
qua  alla  bocca  ;  e  toccavafi  con  la  mano  tra  la  bocca  e  1 
nafo  .  Cecch.  Imant.  a,.  4.  Io  fon  nell’  acqua  fopra  1  capo 
per  me  ,  non  polfo  ire  a  cercar  di  lei  . 

f  XXL  S'  intende  acqua  ,  e  non  tempefia  :  e  fi  dice  Di 
fin  dà  in  cccefio  nell'  operare  .  Lat.  dura  vitat  humum  ,  nu- 


’bes ,  &  mania  captai .  Caf.  nm.  buri.  i.  7*  Ma  pur  ci  s  iiv 

tend’  acqua  ,  e  non  tempefia  .  ■  \  • 

\.  XaIL  Voler  vederne  l  acqua  chiara  ,  cioè  Profeguire 
ciò  che  fi  à  incominciato  'fino  all  ultimo  punto  .  Lat.  ad  extre- 
mum  perfequi ,  ad  cutern  tifique  radere  .  .  ,  ,  /  ■ 

§.  XXIII.  Star  fra  le  due  acque  :  Star  fiofipefio  ,  in  dubbio. 

Lat.  hafitare .  ,  •  ,  1  ■  r 

i  XXIV  Pure  m  p-overbto  :  In  cent  anni  ,  e  cento  me  fi 

torna  l'  acqua  a' fuoi  paefi  ,  ef prime  la  continua  rivoluzione 
delle  cofe  .  Franc.Sacch.nov.  i6:>.  Rimanendo  m  quello  quel 
proverbio  ,  che  dice  :  in  cent’  anni  ,  e  cento  meli  torna 

r  acqua  in  fuo’  paeli  .  .  .  ,. 

f.  XXV.  Far  acqua  è  termine  marmarefeo  ,  e  fi  dice  ai 

nave  ,  nella  quale  per  qualche  apertura  entri  l'acqua  •  Lat. 
cipere  aquam  i  rimis  fati] cere  .  Vtrg.  G.l .  12.  4 2.  Perocché 
per  lo  lungo  tempo  la  coperta  unma  di  marmi  in  alcuna 
parte  era  rotta  ,  e  guafia  ,  e  Iacea  acqua,  e  guadava  e 

pinture  dentro  (  qu)  per  Jimilit.  )  i  r  j' 

^  f  XXVI  F  dicefi  ancora  lar  acqua  Provvederli  d  acqua 

dolce  per  fervigto  delle  navi  .  Lat.  aquari.  Gr.  ùSpà^io^cu 
f.  XXVII.  Acqua  cheta  ,  Acqua  fiagnante  ,  che  per  efier 
priva  di  moto  ,  non  fia  romore  .  Lat.  fiagnum  ,  aqua  Jìans  . 

Gr.  vS'up  Tdatuoy .  ,  r,  n  11  1  \  ir 

i  XXVIII.  F  per  fimilit.  dicefi  et  Uomo  ^  che  benché  Jita 

cheto  ,  e  noi  dimojìri  ,  operi  con  fiamma  accortez/r^  .  Lafi.Ce- 
lof  3.  IO.  In  quelle  acque  chete  fi  rimane  fpelfo  ,  che  non 
moflrano  .  e  fon  profondilfime  .  Cecch.  Stiav.  4.  5-  1 
fe  bene  è  fa  la  gatta  morta  ,  Da  quelle  acque  chete  ti 

^^r^XXIX.  Acqua  morta,  Acqua  fiagnante  .  Leit.  fiagnum, 
aqua  Jìagnans,  lacuna.  Gr.  ùUp  ^  da  if^oy .  Rim.  ani.  Dant. 

La  terra  fa  un  fuol  ,  che  par  di  fraalto  ,  L  1  acqua  morta 
fi  converte  in  vetro  ,  Per  la  freddura  ,  che  di  fuor  la  Icr- 
la  .  Difc.  Cale.  Se  noi  ufiamo  con  ragione  di  nonnnare 
acqua  morta  quella  ,  che  da  le  non  corre  ,  e  non  è  da  al¬ 
tri  nè  attinta  ,  nè  agitata  .  . 

§.  XXX.  Ogni  acqua  immolla  .  u  immollare  i. 
§.  XXXI.  Ógni  acqua  fipegne  il  fuoco,  v.  FUOCO  XX. 
C  XXXII.  Aver  mantello  da  ogni  acqua,  v.  mani  EL- 

Ac^u  a'arzente  ,  f  ^cciv  7  V.  .Acquavite 

raffinata  ,  quafi  ardente  .  Lat.  aqua  ardem  .  Gr.  vSup  ìcìkmj- 
uiyoy.  Soder.  Colt.  100.  Se  ne  faccia  fiillandolo  acqua  arzen¬ 
te  .  Sagg.nat.efip.K.  Dove  il  fottililfimo  Ipirito  del  vino,  o 
acqua  arzente  ,  che  dir  vogliamo  ,  fi  mantiene  fcmpie 
bella  .  Red.  off.  an.  2^.  Quando  m  vece  d  acquavite  usò 
acquarzente  fine ,  trovò  elTer  vero  quanto  fu  proftento  dal 

Vemlamio  .  •  •  i  n  r--  , 

Acqualo  RRA.  Spezie  d  acqua  mmerale  .Buon,  Fier.  1. 2. 

2.  L’  acqiiaborra  a  chi  ’l  legno  a  chi  la  calila  Si  richiede¬ 


va 


ha  dato  il  reobarbaro 


UdlU  .  . 

A  c'q  U  A  c  c  H  I  A  T  o  .  Add.  Abbattuto  ,  infiacchito  ,  Spoffato. 
Red.  Ofis.  an.  103.  Ancorché  parefiero  (  /  lombrichi  )  molto 

acquacchiati  .  .  .  -v 

Acquaccia.  Peggiorai,  cf  acqua  .  Fir.  nm.  I2L  Che  pia 
piacer  di  quell’ acquaccia  fola  Aveva  avuto  ,  che  s  un  bot- 
ticino  Di  trebbian  gli  pafiafi'e  per  la  gola  • 
Acquacedrata.  Spezie  d  acqua  acconcia  colo  zinche¬ 
rò  ,  e  colle  ficorze  di  cedro  ,  cedrato  ,  e  fimili  .  Red.  piur.ib. 

I  ^  acqua,  cedrata  5  I3i  llnioncello  ^  Sia  sbandef^^iata  Dal 
nollro  ofiello  .  F  confi.  2.  4.  Le  loderei  il  bere  mattina  ,  c 
fera  ec.  una  giara  d’  acqua  cedrata  . 
Acquacedrataio.  Che  vende  acqua  cedrata  . 

Aqua  concia,  0  accoSicia.  Acqua  fitta  con  zuc¬ 
chero  e  altro  per  ufo  di  bevanda  .  Lat.  aqua  mulja  j  aqua 
faccharo ,  &  odore  condita .  Red.Ditir.  Da  mia  malnada  Lun¬ 
gi  fen  vada  Ogni  biconcia  ,  Che  d’  acqua  acconcia  Colma 

f.  si  dice  anche  dell'  Acqua  preparata  per  medicamento  , 
per  lificiarfi  ,  0  per  altri  ufi  .  Segn.  Cri  fi.  in  fir.  1 1.  i<;.  Se  la 
madre  in  cambio  di  menarla  ad  ogni  ballo  ,  in  cambio  di 
lavarle  il  vifo  coll’  acqua  concia  ec. 

Acqua  d’angioli  .  Acqua  di  foavtffimo  odore  ,  peri» 
me fcolamfìcnto  dì  divetfe  ac^ut  odoroje  ,  con  dtjidh'tzit'nv  d 
bra  ,  mujchio,  zibetto  ,  e  d  altre  rage  ,  e  legni  o.loro/ijfimi  . 
Acqua  della  regina.  Acqua  arzente  di fitUata  con 
canfora  ,  e  con  fiori  di  ramerino ,  ritrovata  per  medicamento  d.i 

una  Regina  d  Ungheria  .  _  r  /’ 

Acqua  di  latte-  Stero  cavato  da  latte  .  Lat.  Jerum  . 
C^òòpoc.  Volg.  Mef.  L’acqua  di  latte  fi  fa  dal  latte  ,  quan¬ 
do  .nè  fiato  cavato  il  burro  ,  e  quando  li  è  tolta  dal  latte 
la  parte  grafìa  ^  che  nuota  fopra  .  E  ctpjreffo  ;  L  acqua  di 
latte  ec.  è  alfottigliativa  ,  e  .afierfiva  per  la  (ua  nitrolitli . 
Lìbr.cur.  malati.  Per  folvere  il  ventre  li  è  ottima  1  acqua 

di  latte  chiamata  fiero  .  ■ 

Acqua  di  mare.  Sorta  di  colore  turchino  affai  chiaro  . 
Lat.  cxruleus  color  .  Alleg.  2^5.  Canzoncina  per  Calcio  in¬ 
carnato  ,  ed  acqua  di  mare.  r 

E'  ctncke  gioin  di  ^jucjìo  colete  y  che  pu)  Jt  due  Acfjiui 

marina  .  ,  r  r  * 

Acqua  forte.  Acqua  che  fi  fa  con  fiali ,  e  fimili  mate-^ 
rie  acri  ,  a  effetto  di  partir  metalli  ,  0  fiate  altre  ojcì azioni 
pofienti  ,  altrimenti ,  Acqua  da  partire  .  Buon.  P  ier.  2.  4.  18. 
Gh’  ufaro  in  lor  per  ranno  1’  acquatorre  .  Car.  leu.  g.  4.  Mi 
par  di  vedere  tuttavia  qualche  grimaldel'o,  qualche  acqua¬ 
fòrte  ,  qualche  Ilreghena  ,  che  me  lo  lievi  ciinan?!  .  Fir. 
dial.  bell.  domi.  40^.  Anzi  non  pare  altro  ,  fe  non  un  duca¬ 
to  d’  oro  ,  fiato  nell’  acqua  force  . 


A  C 

5.  Intaglio  d'  acquafòrte  ,  0  ad  acquafòrte  ,  vale  Rame  ^  in 
cui  fiano  delineate  per  via  cT  incavo  fatto  coir  acquafòrte  fi¬ 
gure  ,  paeft  ec.  per  imprimere  in  carta  i  e  fi  dice  anche  coti 
la  carta  Jlefi'a  in  tal  modo  impreca .  Buon.  Pier.  2.  p.  Nel¬ 
la  cui  prima  carta ,  o  frontefpizio  ,  Che  è  opra  d'  intaglio 
d’  acquafòrte  »  Stampato  è  ’I  Tempo. 

Acquaio  .  Sufi.  Condotto  sfatto  per  le  cafe  per  ricevere 
r  acque  .^che  fi  gettan  via.  Lat.  aquarium  .Gx.  ó^poxóoc.  Libr. 
fon.  88.  E  quel  falta  arricciato  in  fulT  acquaio  .  Burch.  i. 
50.  Ch’  egli  è  difetto  del  vento  marino,  Ch’entra  in  cafa 
pel  buco  deir  acquaio . 

§.  I.  Si  dice  anche  il  luogo  ,  0  armario  ,  ove  è  la  pila  del¬ 
l'acquaio  .Matt.  Franz.,  rim.  buri.  Un  pien  rinfrefeatoio 
f^regne  la  fete,  Di  qualunque  ftagione  orna  l’acquaio. 

II.  Andar fene  pel  buco  dell'  acquaio  ,  vale  Smagrire  , 
Strugger  fi  infenfibilmente .  Lat.  tabefeere.,  macefeere .  Gx.p»- 
foin^cu  . 

§.  III.  Oggi  chiamiamo  fuflantivam.  Acquaio  quel  folco  a 
traverfo  al  campo ,  che  riceve  /’  acqua  degli  altri  folchi  .  Lat. 
aquirium  .  Dav.  Colt.  1^2.  Bifogna  adunque  fare  per  la 
(  acqua  )  piovana  acquai  fpelfi  a  ti averlo  a’  campi . 

A  C  QU  A  I  o  .  Add.  Che  mena  acqua  . 

$1.  Solco  acquaio  è  quello  a  traverfo  al  campo  ,  per  ricever 
r  acqua  degli  altri  folchi  ,  e  trarnela  fuor  a .  Lat.  aquariut  ful- 
cus  .  Gr.  vàpayuyóc  .  Pallad.  Miglior  rimedio  di  rutti  lì  è , 
mettere  un  folco  acquaio  per  Io  mezzo  del  campo . 

A  c  QU  AIUOLO  .  Add.  Acquatico  .  Lat.  aquatilis ,  aquaticus. 
Gr.  huS'pos,  Cr.  2.  13.  7.  Lo  lìerco  degli  uccelli  non  acqua- 
iuoli,  e  malTimamente  de’  colombi,  fi  mefcoli  col  letame. 
Libr.  vtagg.  Ed  è  pietra  fpugnofa  ,  acquaiuola  ,  ed  è  in  al¬ 
cun  luogo  felfa.  Morg.  14.  58.  La  merla  nera,  e  la  merla 
acquaiuola. 

I.  Favellando  di  piante  ,  vuol  dire  ,  Che  nafte  ^  0  vive 
nell'  acqua  ,  0  che  naturalmente  /’  ama  ,  come  falci  ,  alberi  , 
ontani  ,  aliga.,  e  fimili.  Lat.  aquatilis  .  Gr.  hoSpoi  .  Cr.  11. 
Jó.  I.  Le  piante  umide,  acquaiuole,  e  molli  m  qualunque 
triodo  fien  fitte  in  terra  ,  agevolmente  metton  radici  ,  e 
diventan  grandi . 

§.  II.  Dicefi  anche  Acquaiuola  a  una  forta  di  ciregia  pri¬ 
maticcia  ,  per  e  fiere  afiai  acquidofa  .  Alleg.  324.  Quando  e’ 
comparve  folennemente  accompagnato  in  Calimara,in  un 
faion  vellutato  di  fuo  capriccio  ,  e  d’opera  a  coppie  di  ci¬ 
liegia  acquaiuola  . 

§.  III.  Acquaiuolo  ,  dicefì  a  Colui  ,  che  dà  l' acqua  a' drap¬ 
pi  ,  ed  a  Colui  ,  che  dà  1'  acqua  a'  prati . 

§.  IV .  E  Bolla  acquaiuola ,  che  è  quella ,  che  è  piena  di  ac¬ 
qua .  Lat.  pujìula  aquam  continens,  hydatis.  Gr.  vÌutIs.  On¬ 
de  il  proverbio  ,  Far  d'  una  bolla  acquaiuola  un  canchero^  che 
vale  ,  Il  far  feguire  da  una  lieve  cagione  un  male  irremedia- 
bile  ,  coir  innafprtrla  .  Salv.  Stin.  4.  n.  Siete  da  voi  da 
voi ,  che  d’ una  bolla  acquaiuola  avete  voluto  fare  un  can¬ 
chero  . 

_  V.  E  dicefi  anco  per  ignominia  .  Libr,  Son.  \6.  Ancor 
cinguetta,  e  miagola  Bolla  acquaiuola.  E  32.  Stitiche  fan¬ 
tasie  fon  pelle  pelle ,  Bolle  acquaiuole  ,  e  pillole  caprine. 

A  C  QU  A  LANFA  .  V.  LANFA,  O  AC  QU  A  NANFA  . 

Morg.  25.  212.  E  acqua  lanfa  è  trovata  alle  mani  . 

Acqua  marina  .  Sorta  di  colore  rafiomigliante  P  acqua 
di  mare^ .  An.  Vetr.  Ner.  22.  II  colore  detto  acqua  marina  è 
uno  de’  principali  colori  ,  che  fi  dia  al  vetro  .  E  apprefio  : 

Per  fare  un’  acqua  marina  di  garbo ,  e  bella  ,  fi  piglie¬ 

rà  ec. 

A  c  QU  A  NANFA.  Volgarmente  lanfa  ,  forta  di  acqua  odoro- 
fa  cavata  per  dijltllazione ,  e  oggi  intendiamo  propriamente  di 
quella  che  fi  diflilla  dal  fior  d'  arancio  .  Bocc.  nov.  80.  lo. 

Qual  d’ acqua  di  fior  d’  aranci  ,  qual  di  fior  di  gelfomino  , 

e  qual  d’  acqua  nanfa . 

Acquare.  V.  A.  Inondare  d' acqua,  Adacquare .  Bui.  Purg. 
zi.  I.  Acquò  tutto  lo  mondo  ,  e  indufie  lo  diluvio. 

Acqua  regia  .  Acqua  forte  fatta  pià  gagliarda  ,  colla 
giunta  del  fiale  armoniaco  per  fervizto  di  fcioglter  foro.  Art. 
Vetr.  Ner.  pr.  Leti.  Alolte  altre  ,  che  tutto  ’l  giorno  trova¬ 
no  ,  e  fanno  oltre  alle  acque  forti  ,  ed  acque  regie  tanto 
neceffarie  a  partitori  ,  e  maefiri  di  zecche  de’  Principi  , 
per  affinar  ori,  ed  argenti  ,  e  ridurgli  a  lor  perfezione  .  E 
cap.  40.  A  fare  1’  acqua  regia ,  che  folve  1’  oro  ,  e  gli  altri 
metalli  dall’  argento  . 

A  c  QU  A  ROSA  .  Acqua  tratta  per  dijìtllazione  dalle  rofe  . 
Lat.  aqua  rofacea  .  Gr.  oSenp  périvor  .  Bocc.  nov.  80.  11.  Ori- 
canni  d  ariento  belliffimi  ,  e  pieni  qual  d’acqua  rofa, qua¬ 
le  ec.  M.  Aldobr.  Se  ne  (tempera  una  ,  o  due  con  acqua 
di  fior  di  nipitella  ,  e  con  acqua  rofa  .  Pier.  Span.  tef.  pov. 
Se  ne  disfa  un  poco  in  acqua  rofa  ,  ovvero  piovana  ec. 

A  c  QU  A  R  o  s  ATA  .  Acqua  rofii  .  Cr.  6.  64.  2.  A  colorir  la 
faccia  ,  prendi  le  tuberofitadi  delle  radici  del  giglio ,  e  fec- 
cale,  ec.  e  diftempera  con  acqua  rofata  .  E  6.  iip.  1.  E  di 
quello  ,  con  acqua  rofata  ec.  fi  faccia  epittimazione  .  Vit. 
S.  Ant.  Gli  portoe  un’  ampolluzza  piena  di  acqua  rofata  . 
Pier.  Span.  tef.  pov.  Stempera  con  acqua  rofata,  ed  albume 
d’uovo  ,  e  metti  negli  occhi  . 

A  c  QU  AT  I  c  o  .  Add.  che  fìa  neU  acqua  ,  Che  è  di  acqua  . 
Lat.  aquaticus.  Gr.  hvìpoc.  Fior.S.  Frane.  39.  Benedetto  fia 
Iddio  eterno,  perocché  piò  l’ onorano  i  pefei  acquatici,  che 
nqn  fanno  gli  uomini  eretici  .  Fir.  Af.  153.  Allora  quel 
bianco  uccello  ,  che  fuole  del  continuo  colie  acquatiche 
anitre  guerreggiare ,  tuffatoli  ec.  z;.  a  q  u  at  i  co  . 

A  c  QU  KT  i  \  Q  ,  V.  A.  Add.  Acquaiuolo  .  Com.  Inf.  17.  E  da 
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fapcre  ,  che  nelle  parti  della  più  profonda  Alemagna 

hac  un  uccello  ,  ovvero  animale  acquativo  ,  chiamato  be- 
vero .  i  j  ui, 

ta  R  E  .  Ncutr.  paff.  Chinarfi  a  terra  il  più  balTo 
che  t  uom  può  ,  per  non  eficr  vijìo  ,  fenza  però  porfi  a  gia¬ 
cere .  Lìt.  fefe  occulcre ,  deprimere .  Dant.  Inf.  ZI.  Acciocch’e’ 
non  II  paia  Che  tu  ci  fii ,  mi  diffe;  giù  t’acquatta. frane. 
òacch.  nov.  76.  Matteo  acquattafi  dietro  all’  appoggio  del 
banco  ,  e  cala  giù  le  brache  .  Buon.Ficr.  4.  2.  7.  Che  un 
deliro  Ichermo  L  acquattarmi  mi  fu  chinando  il  capo. 

I.  Per  Jemplicemente  na fonder  fi  .  Fac.  Dav.  Vit.  Agr. 
399.  Acquattavanfi  ,  ufeivan  fuori',  configliavanfi  infieme, 
poi  difunivanfi  .  >0  1 

IL  Per  mctaf.  Sen.  Pifi.  Que’  viz;  s’  acquattano  ,  che 
non  hanno  altra  utilità  ,  che  burbanza  ,  e  vanagloria. 
Acquattato  .  Add.  da  Acquattate  .  Lzt.  fummifim  oc- 
lultatus,  latens .  Com.  Inf.  21.  Qui  chiamò  Vergilio  Dante 
acquattato  ,  fecondo  ’l  comandamento.  Buon.  Pier.  4.  i,  12. 
Stando  acquattato  in  quello  abito  bigio  Non  farò  riguar¬ 
dato  ,  nè  veduto  . 

Acqu  avite  .  Vino  Jiillato  .  Red.  Efper.  nat.  25.  Avendo 
letto  nella  fioria  naturale  del  Verulamio  ,  che  l’acquavite 
Ita  a  galla  fopra  1  olio  di  mandorle  dolci. f  apprefio  :  Qiian- 
do  in  vece  di  acquavite  usò  acquarzente  fine  ec. 

Acqu  a  viva  .  Acqua  di  vena  .  In  Seneca  leggiamo  :  vi- 
x^am  aquam.  Bocc.  nov.  ^6.  4.  Avendo  d’acqua  viva  copia, 
fece  un  bel  vivaio  .  Gr.  S.  Gir.  4.  Io  gli  farò  ufeire  fiumi 
di  acqua  viva  del  fuo  ventre. 

A  C  QU  \  zzONE  ,  e  AC  QU  AZIONE  .  Gran  pioggia ,  e  con¬ 
tinuata  ,  Inondazione  .  Lat.  imber  .  Gr.  òfzfipoì.  Cr.  4.  27.  i. 
Se  per  li  piovevoli  acquazzoni  ,  molto  fopravvegnenti  , 
1  uve,ec.  G.f. 6. 84. 2.  Per  grande  acquazzone  (che’l  ter- 
reno  d  intorno  ,  eh’  è  forte  ,  male  per  la  piova  fi  può 
ofteggiare  )  convenne,  che  fi  partiffe  1’  olle  .  E  7.  96.  i.  Il 
fiume  d  Arno  crebbe  tanto,  e  sì  diverfo,  che  allagò  mol¬ 
to  della  citta  preffo  alle  rive  fue  ,  e  per  lo  detto  acquaz¬ 
zone,  il  poggio  detto  de’  Magnoli  di  folto  a  San  Giorgio, 
e  lopra  a  Santa  Lucia  fi  commoffe  a  rovina  .  Morg.  24. 
148.  E  bifognò  ,  eh’  e’  diceffe  ,  che  ’l  vifchio  D’  Orlando 
non  temeva  1  acquazzone  .  Crenichett.  di  Amar.  150.  Il  fiu¬ 
me  d  Arno  crebbe  ,  ed  allagò  gran  parte  della  città  ,  e 
per  la  molta  acguazionc  il  poggio  ec.  fi  commoffe  a  mina. 
goder.  Colt.  22.  Con  ordinare  le  foffe  per  li  frutti ,  e  per  le 
viti  fimilmente  con  capaci  ,  e  ^larghe  fogne  ,  e  maffima- 
mente  ne  luoghi  ,  dove  concorra  molta  acquazione. 

^ 9  ■  Piovofo ,  Lat.  pluvius ,  hiimidus , aquo- 
yhj  .  Gr.  vàapnc  .  Cr.  4.  5.  i.  Il  Cielo  di  mezzana  qualità 
caldo  ,  anzi  che  freddo  ,  effer  dee  ,  lecco  piuttofto  ,  che 
umido  ,  ovvero  acquazzofo  .  Amet.  62.  Picciolo  fiume  ne’ 
tempi  efiivi  poverilfimo  d  onde  ,  c  abbondante  di  quelle 
negli  acquazzofi  .  Alleg.  Met.  E  quante  volte  la  prima¬ 
vera  caccia  ’l  verno  ,  e  ’i  Montone  fuccede  all’ acquazzofo 
Pefee  . 

A  c QU  EO  .  V.  L,  Add.  Aqueo .  Lat.  aqueus .  Gr.  vS'ctTiy.ós .  Cr. 
2.  13.  IO.  Noi  ancora  vedemo  feccar  molte  piante, quando 
il  letame  fecco^,  e  non  ben  corrotto  farà  pollo  apprefio  di 
loro  ,  fe  non  s  aiutano  ,  e  provveggono  di  molto  umido 
acqueo  per  continuazione  d’  immollamento  . 

A  CQU  E  R  ECC  r  A  ,  e  ACQUERECCIO  .  Lo.i.  aqualis  .Vit. 
Benv.  Celi.  Dieffi  da  fare  un  vafo  grande  da  acqua  ,  chia¬ 
mato  una  acquereccia  ,  che  per  1’  ufo  delle  credenze,  e  ’n 
su  effe  fi  tengono  per  ornamento  ec.  E  Oref  84.  Quefia 
forta  di  vafi  ec.  fono  chiamati  acquerecci  . 

A  c  QU  E  R  E  L  L  A  .  Dim.  di  acqua .  Piccola  pioggia .  Lat.  aquu- 
la.  Pallad.  Genn.g,  E' da  guardare,  che  non  s’  ari  il  campo 
ec.  quand  egli  è  ,  dopo  grande  ,  e  lungo  fecco  ,  bagnato 
da  piccola  acquerella  . 

$.  Per  Acquerello  nel  fi gnific.  del  §.  1.  Car.  lett.  2.2.  L’altro 
(  difegno  )  fchizzato  d’  acquerella  è  d’  un  uomo  dabbene  , 
che  non  fi  cura  d’  effer  nominato  .  But.  Nella  prima  re¬ 
gione  poffono  anche  convertirli  in  picciola  acquerella  Cdi- 
ctamo  anche  ,  e  più  comunemente  ,  Acquerugiola  ) 

A  c  QU  ERELLARE  .  Termine  di  pittura  ,  vale  Toccare  i  df 
fegni  con  acquerelli,  zi.  acquerello  §.  I. 

A  c  QU  E  R  E  L  L  O  .  Bevanda  fatta  di  acqua  ,  me  fia  in  fulle  vi¬ 
nacce,  cavatone  prima  il  vino,  altrimenti  detto  Vinello.  Lat. 
lora  .  Gx.  Sd/Tie/xf .  Cr.4..  24.  3.  Secondo,  che  quefio  vino 
mifchiato ,  che  è  chiamato  acquerello ,  migliore,  o  piggio- 
re  s’  ama  .  Pataffi,  cap,  6.  E  ricordoffi  il  mollo  ,  e  1  acque¬ 
rello  .  Burch.  1.  21.  A  dir  che  vo’  vogliate  pur  eh’  i  buoi 
Conofean^ l’acquerei  dal  mollo  cotto.  Dav.  Colt.  ido.  Non 
pigiar  più  la  vinaccia  per  niente,  ma  favvi  fopra  un  buo¬ 
no  acquerello . 

§.  I.  Acquerello  chiamano  anche  i  dipintori  i  lor  colori  ftem- 
perati  colli  acqua,  co'  quali  tifano  toccare  i  difegni .  Raffi. Borgh. 
rip.  138.  Adombrare  con  acquerello  ,  che  fi  fa  mettendo 
due  gocciole  d’  inchiofiro  in  tant’  acqua  ,  quanta  darebbe 
in  un  ^gufcio  di  noce^.  Car. lett. z.  r.  L’altro  (^difegno')  fchiz¬ 
zato  d  acquerelli  è  d  un  uomo  da  bene  ,  che  non  fi  cura 
d’  effer  nominato. 

§.  II.  Andarne,  0  Metfervi  tl  mofio,  e  fi  acquerello ,  dicefi 
quando  per  fare  qualche  guadagno ,  od  utile,  fi  manda  il  tut¬ 
to  in  rovina.  Malm.  ii.  *43.  Non  più  il  vino  flillando  , 
ma  il  cervello  ,  Per  mettervi  poi  il  mofio  ,  e  1’  acque¬ 
rello  . 

A  C  QU  ERUGIOLA  .  Pioggia  mintitifiìma ,  Spruzz.zglia .  Lat. 
unuh  imber .  Gr.  .  Ex.  Gtcrd.  Pred.  R.  Quelle  acque- 
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rugiole  ,  che  vengono  ^  pacare  .  C^.  . 

ACQ.U1ETAR.E  .  manVueto  rifo  Pure  acque- 

Petr.fon  è  che  1  d^ce  man  ^  eh’ eglino 'acque¬ 
ta  gh  ardenn  !  che  i  foldati  farebbono 

E  to  J fi  farebbono  acquetati  ,  e  tornati 

alle  lor  cafe  (  aqmda  .  Fr.  Ciord.  Fred. 

■^»^r^J/dal"  cielo  un’acquetta  fimile  ad  una  faponta  ru- 
siada^C  qu)  vale  SpruzzagUa  ,  Acquerugiola  )  Bemb.  jìor.a,. 
f  z  È  ySzata  un’  acquetta  ,  li  polero  in  fuga  (  qm  pie 

ciol  fiume  cui  per  render¬ 

lo  uu  'sentile,  fi  mefcola  quando  è  vergine  ,  alcuna  quantità 
d'  ^acqua  .  Sod.  Colt.  77.  Alcuni  volendo  fare  acquetta  alla 
Romanefea, dirompendo  il  vino, e  diguazzandolo  bene  ec. 

II.  Acquetta  è  anche  una  fpecte  di  veleno  .^ 
ArrìTTiCELLA  •  Acqua  corrente  in  poca  quantità .  Lat.  aquu- 
la^  Gx  buiio^.  Star.  Bari.  E  avevavi  acquicelle,  che  paf- 
favano'per  mezzo  di  quel  prato  le  quali  erano  rnolto  foa- 
viffime.  Dittam.  3.  21.  Per  quello  un  acquicella  fi  dilima , 

^TTe^oL^fioggia  ,  e  leggieri  ,  che  noi  propriarnente  dicia¬ 
mo  Spruzzaglia  .  Lat.  imber  levts  ,  tenute  .  ,  FaL- 

lad.  Dopo  grande  ,  e  lungo  fecco  ,  bagnato  di  piccola  ac- 

Arnu\^ DOCCIO  .  Canal  murato  ,  per  lo  quale  fi  conduce 

\%ua  da  luogo  a  luogo  ,  che  anche  /^/^^Yo^Sffrcea  gì  - 
aauteduSìus .  Gr.  vS'paywyiov  .  G.V.  2.  i.  S*  Loi  gli  iacea  gir 

me  S  «cqaidoca  dii  Cattlpidogliq.  £  Se  non 

Ihe  aUa  ufcitl  della  città  ,  ove  i  detti  acquidocci  ,  ovvero 
-fi  fmorivano ,  ec.  fi  vedea  tutta  1  acqua  roffa ,  come 
fanvùe  tTd^.  am.  ..  a7.  Tra  1’  altre  cofe  Aurelio  Pio 

Sin?  »e^n^5Pa  ^rlaftirTe 

A  .^0^0“  V  oi/r 

»d„r  humdu>  ,  p-;„"-a‘Vira'a  fe  molta 

niditraSidoTa*^.  Pallld.  Non  vuole  caldi,  nè  acquidofi 
^  P  fnevialmente  luoghi  maremmani .  T^c.  Dav.  ann. 

\  fu  ’l  travaglio,  le  quali  nè  por- 

tàre  fi  poteano  contro  alle  voltate  punte ,  nè  nel  fuolo  ac- 

aJou°?do%To‘.  Acquidoccio  ,  Condotto  .  Ut.  aqu^duBus  . 

^  %%n  r?»7  UT.  Il  campanil  mi  pare  Un  pezzo  di  frammeri- 
fo  d’'  acquidotto  ,  Sdrucito  ,  fello ,  fcaffinato  ,  e  rotto .  Ri- 
Quelle  acque,  che  fono,  condotte  per  acquidotti, 
ec  maiTimamente  fe  gli  acquidotti  fono  di  piombo. 

I  ^Ma  quefto  acquietamento  si  necefiario  di  volontà  ,  dif 
”Ìr'!&Terne,  fpera,  diffidaC, 

Alt'lsfiTòTfi.  Lat.  cn- 
^feSkio  ,  adeptio  .  Gx.  ornate  .  Albert,  Lo  ragionamento 
cziaradio  è  meftiere  nella  faenza, cioè  in  acquifizione  del- 

AÌVu?rTAMENTO  .  L’  acquifiare  Acquifto  Lat. 

ti?\  adeptio  .  Amm.  ant.  z6.  .i.  4.  L  acquiftamento  de  le 
ouali  (  ricchezze  )  fi  truova  Pieno  di  fatica  .  Mor.  S.  Gteg. 
I^nzi  piuttofto  ,  per  1’  acquiftamento  ,  gh  crefee  maggior- 

mente  Quello  «  che  ciee  venire  •  i  t  f*  — 

A  r  o  u  I  s\ar  E  .  Mentre  in  poffejfion  dt  quel  ,  che  fi  cerca  . 

rii  u  «v/e?»-  ,  adip.fi, .  Gr. 

n  io\  così  faccendo,  fi  credeva  ciafcuno  a  fe  medefima 
falute  acquiftard  .  Dant.  Inf.  i.  E  quale  e  quei  ,  che  volen¬ 
tieri  acquifta  ,  E  giugne  ’l  tempo  ,  che  perder  lo  face  .  E 
Ti  D%ni  rAalizia  ,  eh’  odio  m  Cielo  acquifta  ,  .Ingiuria 
è  il  fine^  Fetr.  canz.  4.  i.  Rimbomba ’l.fuon  de  miei  gravi 
fofpiri  Ch’  acquiftan  fede  alla  penofa  vita.  Bocc.  npv.i^9>^. 
fendendo  adunque  Federigo  ,  ec.  e  mente  acquiftando  , 
ficcarne  di  leggieri  avviene  ,  le  ricchezze  mancarorio. 

^  TT  pT  fimiht.  DaVit.  Furg.  4.  Pur  su  al  monte  dietro  a 
me  acquifta'^  (  cioè  ,  avanza  viaggio  )  Tajf.  Gerufi  15.  52*  La 
Sppia^òmai  vittoriofa  il  doffo  Della  montagna  fenza  in- 

"ll’lLTfir  figliuolo  ,  vale  Avere  un  figliuolo  .Cron 
Morell.  Acquiftò  ancora  il  detto  Paolo ,  di  madonna  Telda 

A  co  u  I  ""tato"^  A.  Acquifiamento  ,  Acquifto  .  Lat. 

fiali, I,J .  Arac,,  v,"  Non  fon  da  por  gumma. 
per  acquiàato  I  tuo’  agne’  tc.Rtm.  ant.Gmtt.  p8-  Adunque 
eo  laffo  in  povertà  tornato  Del  piu  ricco  acquifta  , 
mai  facefte  alcun  de’l  meo  paraggio.  G.U.  11.79-  E  1  male 
acquiftato  non  palfa  le  più  volte  terza  reda. 
Acquistato  .  Add.  da  Acquiftare  .  Bocc.  nov.  29.  12-  -fo 
per  me  vi  tornerò  allora  ad  eftere  con  lei  ,  che  ella  que¬ 
fto  anello  avrà  in  dito  ,  ed  in  braccio,  figliuol  di  me  acqui¬ 
ftato  .  F  Amet.  72.  Ad  eflì  per  mentq  dopo  1  acquiltate 
vittorie  colla  cittadinanza  luoghi  nobili  diede  m  * 

G  V.  12.  84.  Perdendo  parte  del  -paefe  acquiftato  .  Gutd.  G. 
E  fanza  quelli  il  detto  Re  Priamo  avea  trenta  figliuoli  na¬ 
turali  ,  acquiftatl  di  diverfe  femmine  •  _ 

A  r  o  ij  I  s  T  AT  o  R  E  .  P'erbal.  mafie.  Che  acquifta  .  Lat.  acqui- 
%or.  Gr.  iroeiTvs .  Ovid.  Pift.  Struggitor  di  Tiranni, e  acqui- 


fìator  delle  virtudi  ,  e  di  molte  proyincie  .  But.  Par.  y.  2. 
Finge  ,  che  fi  rapprefentino,  gli  fpiritì ,  che  fono  itati  at- 
tivi  nel  mondo  ^  negoziatori  ^  e  mercanti  ^  accjuillatori  di 

ricchezze.  -n  t  » 

A  c  Q_u  I  s  TAT  RICE.  Verbal.  fiemm.  Che  acquifta  .  Lat.  ac- 
quifitrix  .  Dant.  Conv.  65.  L  operazion  della  virtù  1  Per  /e 
dee  eftere  acquiftatrice  a’  amici  ,  Ovid.  Pift.  41.  miendo 
veftito  de’  vaghi  drappi  di  Sidonia  della  tua  acquiltatrice 
donna  .  Seal.  S.  Ag.  L’  orazione  ,  che  fi  fa  divotamente  ,  è 
acquiftatrice  ,  e  guadagnatrice .  j  •r' 

A c ou  ISTO  •  acquifiare ^  Acquifiametito »  J^at«  adeptio^  vjf. 

iwiTuxi*  •  Bocc.  nov.  17.  21.  E  convennerfi  di  far  1  acqui¬ 
fto  di  quefto  amor  comune.  Dant.  Furg.  20.  Di  nuovo  ac¬ 
quifto  ,  e  più  d’amici  pieno.  G.  V.  9.  36.  2.  Altro  acquifto 
di  terra  alcuna  non  fece  . 

Acquitrino  .  Acqua  ,  che  geme  dalla  terra ,  per  lo  ritern- 
mento  deir  acque  piovane  .  Cecch.  Dot.  3.  3.  Un  acquitrino 
ancora,  Che  s’è  feoperto  folto  ,  apre  la  cafa .  3.  13. 

Fungo  di  pino  ,  che  nato  iarfera  .  Che  nato  larfera  a  quel- 
r  acquitrino.  DaVé  Colt,  15Z.  S  ella  (  l  acqua  )  non  ha  eli- 
to  ,  o  acquitrino  ,  o  vena  ,  vi  cova  ,  il  campo  è  difutile 
ec.  E  appreffo  :  E  per  le  vene,  o  acquiuini  far  folle  di  ne- 
fti ,  o  ulivi  qui  per  lo  luogo  ,  dove  è  l  acquitrino^  )  Ricett, 
Fior.  64.  Lo  feordeo  ec.  nafee  negli  acquitrini  de’  monti . 

A  c  Q_U  ITRINOSO  ,  e  AC  Q_U  IDRINOSO  •  Add.  Che  ha 
acquitrino  .  Lat.  reftagnantibus  aquts  refiertus  .  Soder.  Colt.  19^ 

Se  fi  cognofea  ,  che  1’  acqua  vi  covi,  o  fia  punto  acquidn- 

nofo  il  terreno  ec.  .  .  .  , 

Acquolina.  Dim.  d  acqua .  Ppggta  minuta  .  Lat.  tenute 

inwer .  Gr.  .  ■'  .  . 

§  Diciamo  pYoverbialm.  Av£re,o  Venire  l  acquolina  in  boc¬ 
ca  ,  0  alla  bocca  ,  quando^  appetifice  grandemente  checche  fi 
fia  e  fipezialmente  cibo  ,  0  bevanda  ,  onde  foprab benda  Jcia- 
liva  in  bocca  .  Ut.  fialivam  moveri  .  Malm.  7.  io.  Sente  ve- 
nirfi  r  acquolina  in  bocca  . 

Acquosità'  ,  acq^uositade  ,  e  acq^uositate. 
Aftratto  d'  Acquofo  .  Lat.  aquofitas  .  Cr.  i.  4.  io.  Alcuna 
volta  caggiono  in  idropisia,  imperocché  fi. ritiene  acquoli- 
tade  in  elfi  .  Red.  efip.  nat.  31.  Era  neceffario,  che  1  acqua¬ 
vite  foffe  finiffima  ,  e  feparata  da  ogni  minima  particella 

di  acquofità  .  -n 

Acquoso  •  Add.  Aqueo  .  Lat.  aquofus  .  Gr.  vS oct®t hs  .  Cr. 
1.8.4.  L  giunco  rottile  cc.  e  molte  altre  cofe,  che  di  mol¬ 
to  acquofo  umore  fi  generano  .  E  4.  24.  4.  E  da  fapere  è 
ancora,  che  quanto  1’ uve  più  grafie  ,  e  più  aequofe  f^o, 
-tanto  meno  co’  rafpi  bollir  debbono  ne’  tini .  Guid.  G.  Con 
crudeli  fiamme  ardono  le  navi  nel  mezzo  dell’ aequofe  on¬ 
de  .  E  altrove  :  E  così  effendo  le  nugole  infieme  llrette  , 
fpandono  acquofi  venti .  Alam.  Colt.  i.  6.  Ma  1  acquofa  val¬ 
le,  Fin  che  più  caldo  Sol  non  velia  il  Tauro,  Non  finta 

oltraggio  .  ^  ^ 

Acre  .  Add.  Acro,  Agro.  Ut.acer.  Gr.à'e/ptvi.  Ricett.Fior. 

6 A.  Di  fapore  alquanto  acre,  ed  amaro  ,  con  uri  poco  da. 
ftringenza  .  F  31.  Deono  effere  ec.  (  i  tefttcoli  del  caftoro  ) 
quando  fono  frefihi ,  d’  odore  grave  ,  e  faftidiofo,  di  fapo- 
re  acre  ,  e  mordente  .E  41.  I  garofani  ec.  migliori  foriò 
quegli  ,  che  fono  gravi  ec.  d’  odor  valido,  ed  acuto  ,  e  di 
fapore  acre  gagliardamente  ,  con  un  poco  d  aftnngenza. 

A  CREDENZA  .  Pcfiio  avverbialm.  co'  verbi  dare  ^  lavorare^ 
pigliare  ,  e  filmili  ,  vale  Pe'  tempi ,  Senza  aver-  di  fubito  la 
mercede  ,  A  credito ,  Lat.  non  pnsfientibut  numrnts  .  Cavale. 
E>ife.  fpir.  Lavorano  a  credenza  con  Dotnenedio ,  afpeltan^ 
do  ’l  pagamento  dopo  lungo  tempo.  Sen.  ben.  Varch.  7.  21. 
Un  certo  della  fetta  ,  e  ordine  di  Pittagora  avea  tolto  a 
credenza  da  un  calzolaro  un  paio  di  borzacchini. 

§.  1.  Diciamo  tn  proverbio  ,  Chi  dà  a  credenza  ,  fipaccta 
affai  ,  Perde  /’  amico  ,  e  i  danar  non  ha  mai  . 

§.  IL  Vale  anche  Senza  propofiito  ,  0  fienza  fondamento  . 
P’'arch.  rim.  buri.  Chi  ha  fquadrato  ben  la  quintelfenza.  Di¬ 
ce  ,  ch’ella  non  ha  color  neffuno  ,  E  che  quel  giallo  v  è 
pofto  a  credenza .  Malm.  7.  37.  Così  a  credenza  infacca  nel 
frugnuolo  .  Alleg,  219.  Al  tutto,  e  quanto  quel  che  pare  a 
voi  ,  Che  vorrefte  più  titoli  a  credenza,  Che  non  ha  peli 
addoffo  un  pa’  di  buoi.  .  .  ^ 

Acredine  .  Acrimonia .  Lat.  acrimonia .  Gr.  .  Ricett. 

Fior.  28.  Lo  averlo  (  il  cinnamomo  )  afibmigliato  alla 
non. è  rifpetto  all’odóre  nel  cinnamomo  foavifiimo,  ed  in- 
gratifiimo  nella  ruta  ,  ma  per  1’  acredine  del  fapore  . 
Acremente.  Avverb.  In  modo  acro.  Fieramente .  Lat.  acrt- 
ter  .  Gr.  crupiSi  .  Bemb.  ftor.  34.  A  Fifa  fe  n  andò ,  e  acre¬ 
mente  affalendola  ,  nel  borgo  della  città  fi  pofe  . 

A  CREPA  CORPO  .  Pofto  avverbialm.  Col  verbo  mangiare  , 
0  filmili ,  vale  Mangiar  quaft  piu  ,  che  non  fi  può  .  Lat. 
tmmoderatè  ,  Gr.  iipeuirahii  .  Alleg.  179-  Beeyano  ordinaria¬ 
mente  poco  vino  ,  tracannanlo  i  difcendenti  loro  a  crepa 

A  CREPA  PELLE.  Pofto  avverbialm.  Col  verbo  mangiare  j 
vale  Mangiar  tanto  ,  che  quafi  la  pelle  crepi .  . 
Acrimonia  .  Aftratto  di  Acre.  Ut.  acrimonia .  Gr.  ofivTtic. 
Ricett.  Fior.  2^.  Nel  fapore  fi  finte  una  certa  acrimonia  aro¬ 
matica  ,  che  non  offende  il  gufto.  Segn.  Mann.  Nov.  24.  i. 
Tutti  gli  altri  ftefiì  fupplizj  ,  che  non  fian  fuoco  ,  avran¬ 
no  nell’Inferno,  ad  affliggere,  una  attività,  un  acrimonia 
anch’  efiì  di  fuoco  .  Buon.  Fier.  4.  3-4-  Che  1  acrimonia  , 
ficcome  ognun  fa  ,  In  me  pur  tanto  acuta  ,  Temprai  ,  te 
praticando  ,  avrei  potuta  .  .  .  . 

Acrimonico.  Add.  che  ha  acrimonia  .  Lat.  acris .  Buon. 

Ficr. 
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fiir.  T.  2.  2.  Nè  fluviJo  (  fiiv  )  n’  appresa  agli  alvi  facili  * 
E  nè  a  gli  adulh  acrimonico  ,  o  acido  . 

Acrtssimo  .  S up^l.  d'  Acro  .  Lat.  merrimus  .  Gr.  ^avóm.'wc. 
Fiamm.^.  5^.  Colui  che  fu  dei  noibo  peccato  cagione,  co¬ 
lui  di  (juello  è  Italo  aeriffiino  purgatore  (  così-  haruio  aictme 
buone  Jìampe  v  ) 

Ac  R.  o  .  Add.  Agw  .  Lat.  acer  »  Gr.  ìpifMc . 

§.  Per  metcd-  Dant.  Purg.  31.  Volgendo  Tuo  parlare  a  me 
per  punta  ,  Che  |iur  per  taglio  m’  era  parut’  acro  ,  P 
Non  ruggto  si  ,^nè  fi  mollrò  sì  aera  Tarpea  .  Pctr.  cap.  4. 
Che  par  dolce  a  cattivi ,  ed  a’  buoni  aera  . 

Acrostico.  Componimento  poetico^  nel  quale  le  prime  let- 
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tere  d  o.gni  vsirfo  formano^  nomi  ,  o  altre  parole  deterMinate  . 
Ls-t».  acYoJltchoyz  *  Gr.  oexpo^i^oy  ^  ctxpo^i^ii- 
Acuita  ,  acuitade,  e  acuitate.  Acutezza- .  Lat. 
acrarrwma  .  Gr.  òlóm,; .  Cr.  6.  <5p.  2.  Per  fe  fòla  non  fi  dà 
(  la  laureola  )  perocché  ha  natura  d-  ulcerar  le  budella  ,  per 
la  fua  troppa  acuita  (  i/  tejìo  Lat.  acumen  )  E  6.p^,  i.  La  pa- 
itinaca  ec.  meno  nutrifee ,  che  la  rapa  ,  ma  ha  alcuna  acui¬ 
ta  ,  onde  fottiglia  ,  e  fa  foluzione  ec.  M.  Aldobr.  Pugne  i 
detti  membri  per  la  fua  acuitade. 

A  C  u  M  E  .  Acutezza  .  Lat.  acumen  .  Gr.  ^  .  Pocc.  nero-,  i. 

3.  Che  non  potendo  r  acume  dell’ occhio  mortale  nel  'fe- 
grcto  della  divina  mente  trapafTare  ec.  Dant.  Par.  28.  Acu¬ 
to  SI ,  che  I  vilo  ,  eh  ^egli  affuoca  ,  Chiuder  convienfi  per 
Io  forte  acume.  But.L  acume  fi  pone.,  per  la  punzione  ,  e 
per  la  fiimolazione  .  Dav.  Sàf.  71.  Con  ordine  ,  e  acume 
l^')CGo]aTO  Ja  venta,  •  i2,]Vfa  sì  di  fguardo  mai 

d  occhio  linceo  Valeffe  acume  a  faettar  la  notte  . 
Acutamente  .  Avverb.  Con  acutezza'.,  Sottiltnente  .  Lat. 
acute  ^  fubtditer  .  Gr.  ,  Dant^Par*  E  fillogifmo  ,  che 
la  mi  ha  conchiufa  Acutamente  .  i’.  Agofl.  c.  D.  Chi 
le  confiderò  più  attentamente  ,  chi  le  diftinfe  più  acuta¬ 
mente  ? 

Acutezza  .  Ajìratto  eP  Acuto  .  Lat.  acies  .  Gr.  o^óaus  .  Pine. 
Mari.  lett.  42.  Per  far  poi  ,  come  f  aquila  ,  che  dall’  altez- 
2:3.  fua  )  coll  acutezza  del  ftK)  vedere  ^  fi  rifolve  ^  dove  vuo- 
le  andare  a  ferire  .  Parch.Ercol.zy^.  Tanto  i  Latini,  quam 
to  1  Greci  nel  comporre  1  loro  verfi  ,  e  le  loro  profe  ave¬ 
vano  rifguardo  primieramente  alla  brevità,  e  alla  lunghez¬ 
za  delle  fillabe ,  onde  nafee  il  numero  e  poi  fecondaria- 
mente  ,  e  quafi  per  accidente  ,  all’  acutezza  ,  e  gravezza 
degli  accenti ,  onde  1’  armonia  . 

§.  In  fenfo  metaforico  .  Lat.  acumen  .  Cr.  ii.  5.  2.  E  in  lo¬ 
ro  ,  in  battaglia  fortezza  ,  e  nell’  arti  foliecitudine  ,  e  acu¬ 
tezza  .  Com.  Purg.  8.  Per  1’  acutezza  del  fogno  ,  1’  uomo 
I  fpeffe  volte  fi  fveglia  . 

Acutissimo  »  Superi,  da  Acuto  .  Lat.  acuti Jfmus  .  Gr.òPu'^ 
atezo! .  Fr..  Ciord.  Pred.  R.  L’  acutiffimo  corno  della  beftia- 
internale. 

§.  E  per  metaf.  Eiamrn.  2.  Ma  vinta  da  nuovo  configlio 
mi  tacqui ,  e  con  occhio  acutilfimo  ,  e  con  orecchio  ee^ 
Libr.  cur.  malatt.  E  delle  febbri  ve  ne  fono  delle  acute  ,  e 
delle  acutiffime  (  qui  vale  :  malignijfrne  ,  precipitojìffime  )  E 
apprejfo  :  Come  fono  quei  purganti  di  fapore  acutiffimo  ,  e 
penetrante  .  Red.  annot.  Dittr.  87.  E  fra  quelli  dello  Accolti 
ve  ne  fono  moIti_  acutiffimi  ,  e  full’  andare  de’  buoni  epi¬ 
grammi  de  Greci  ,  c  de’  Latini  . 

Acuto,  e  a  O  u  t  o  .  Add.  Appuntato  ,  Aguzzo  ,  Pugnente . 
Lat.  acutus  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  14.  Crucciato  prete  la  fol- 
gore  acuta  .  21.  L  omero  fuo ,  eh’  era  acuto  ,  e  fuper- 

bo ,  Carcava  un  peccator  con  ambo  J’  anche  .  E  27.  La 
fiamma  ,  dolorando  ,  fi  partio  ,  Torcendo  ,  e  dibattendo  ’i 
corno  aguto  .  Bocc.  g.  pr .  ^.  Da  così  fatti  foffiamenti ,  da 
COSI  atroci  denti ,  da  così  aguti  ec.  fono  fofpinto  ,  molefta- 
to ,  ed  infin  nel  vivo  trafitto  . 

y.  1.  Per  fimilit.fi  dice  delle  malattie  maligne  ,  e  precipi- 
tofe.  Lat.  morbus  acutus  ,  celer  .  Gr.  o?hV  rócroc  .  Dant.  Inf. 
^o.  Per  febbre  acuta  ,  gittan  tanto  leppo  .  Buon.  Pier.  i.  2. 
2.  A  quell  infermo ,  che  febbricitante  Di  male  acuto  fem- 
pre  arde  di  fete  . 

P  IL  Per  metaf.  Petr.  caf.  io.  Porfirio  ,  che  d’  acuti  fillo- 
gnmi  Ernpiè  la  dialettica  faretra  .  Dant.  Inf.  20.  Li  mici 
compagni  feci  10  si  acuti  ec.  Ch  appena  pofeia  gli  avria  ri- 
trautt  But,  Acuti ,  cioè  pronti  .  Bocc.  nov.  24.  4.  Il  quale 
affai  giovane  ,  e  bello  della  perfona  era  ,  e  d’  agutO'  inge¬ 
gno  .  Volg.Mef  II  medicamento  di  fapore  acuto  facilmente 
mhamma  ,  morde  ec.  E  appreffop  II  medicamento  infipi- 
ck)  ternpera  ,  e  reprime  quello  di  fapore  acuto  ,,  e  lo  ama¬ 
ro  ,  e  il  falfo  .  Red.  efp,  nat.j\.^.  Con  un  dolore  così  afflitti¬ 
vo  j  ed  acuto  nella  punta  del  gomito  ,  che  fui  neceflitata 
a  ritirar  fubito.  la  mano  . 

§.  III.  Angolo  acuto  dicefi  /’  angolo  minore  del  rettìx . 
n'a  T-  *  y  ^  foce  acuta a  differenza  della  grave .  Sen. 

Ptji.  lu  rni  infegm  ,  come  le  gravi ,  e  acute  voci ,  s’  ac¬ 
cordino  infieme  .  Gal.  Dial.  mot.  542.  II  fibilo  riufeiva  di 
tuono  or  piu  acuto  ,  ed  or  più  grave .  E  appreffo  :  Sarà 
pm  fottile  (  la  corda  );  che  la  fua  rifpondente  all’  ottava  più, 
acuta  .  E  54^,  Quando  la  vibrazione  acuta  farà  pervenuta 
al  termine  (  cioè  la  vibrazione  ,  che  fa  fuono  acuto  .  ) 
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A  D  è  interamente  lo  fìeffo  ,  che  a  ,  aggiuntavi  la  lett.  u  , 
J.  X  Mora  che  in  altra  vocale  s'  incontra  ,  per  miglioramento 

ai  Juono  ,,  e  per  una  cotal  vaghezza  ;  tifando  fi  anele  talora  il 
Temo  I. 


non  aggmgnerba  .  Bocc.  nov.  1.  40.  in  fin.  Vi  cominciaro¬ 
no  le  genti  ad  andare,. e  ad  accender  lumi  ,  e  ad  arfo 
rarlq  ,  e  per  confegue.nte  a  botarfi  ,  e  ad  appiccarvi  1’  im- 
magmi  della  cera  .  Dant.  Inf.  2.  Non  pare  indegno  ad  uo¬ 
mo  d  intelletto  .  E  5.  Amor  conduffe  noi  ad  una  morte  . 
Cunt  ktt  r  j,  Dio  vi  appella  ,  c  vi  vuole  ad  amici  fuoi 
(.  qui  vale  Per  ) 

A  D  a  c  qua  mento.  V  adacquare  .  Lat.  inigatio  .  Gr.  CSpij- 
o-is  ,  oSpna  .  Cr.  j.  12.  2.  Il  qual  terreno  norf  tanto  fola- 
mente  riceve  umidita  per  adacquamento ,  ma  per  natura 
rnaggioi mente  .  i"  5.  12.  5.  I  rneli  ec.  amano  temperati 
adacquamenti  . 

Ad  a  c  q  u  are.  Innaffiare.  La.t.  irrigare  .  Gr.  ófptveiy,  Dtttam. 

4.  5.  ler  lungo  corfo  gran  terreno  adacqua  .  CV.  <.  i?.  4 

Avvengono  ad  effi  molti  nocumenti  ,  onde  fe  diveniflbno* 
aridi ,  non  s  adacquino  fpelfo  .  Seder.  Colt.  28.  Il  pero  me¬ 
lo  ec. s’ appiccheranno  ,  c  fe  fìa  terreno  afcuitto  ,  s’adacqui 
in  fondo  il  pertufo',  e  durando  1  afciuttore  ,  s’  adacquino 
del  continuo  ,  perchè  nulla  fa  più  afferrare  ,  che  l’adacqua¬ 
re  da  prima  .  ^ 

§.  Per  metaf.  Rim.  Ant.  Faz.  Ub.  loj.  Per  la  doglia  cru- 
del ,  ch  al  cor  follegno ,  Di  iagrime  convien ,  che  gli  oc¬ 
chi  adacqui  . 

Ada  c,  q^u  a  t  O  .  Add.  da  Adacquare  .  Copiofb  fi  acque  .  Lat. 
aquofiis ,  aquie  copiam  habens  irri  gnu  s  .  Gr.  mpipporos  .  Cr. 
I.  13.  2.  Se_  vi  ha  copia  dì  lavoratori  ,  fe  è  bene  adacqua¬ 
to  ,  e  fe  ivi  appreffo  ha  forte  cafiello  . 

Ad  affitto.  Pofìo  avverbialm.  vale  lo  fteffo  ,  che  A  fit¬ 
to  .  Lat.  ex  locato  .  Sen.  ben.  Farch.  g.y.  Come  quando  fi  to¬ 
glie  ,  o  fi  dà  ad  affitto  alcuna  cofa  . 

Adagiare  .  Dare  altrui  i  fuoi  agi  ^  e  le  fue  comodità  ,  Ac¬ 
comodare  altri  agiatamente  .  Oggi  più-  comunemente  Accomo¬ 
dare  .  Lat.  necejjaria-  fuppeditaré  ,  aptare  .  Bocc.  nov.  16.  28. 
Gli  ebbe  di  tutto  ciò  ,  che  bifognò  loro  ,  e  di  piacere 
era  ,  fatti  adagiare  .  E  nov.  26.6.  Nell’alberghetto  entrati  , 
primieramente  ,  i  lor  ronzini  adagiarono  .  E  nov.  gz.  5.  E 
ogni  altro  uomo  ,  fecondo  la  fua  qualità ,  per  Io  cafiello  fu 
affai  bene  adagiato. 

§.  1.  E  neutr.paff.  Prendere  i  fimi  agi  ,  e  comodi  ^  ec.  Petr. 
canz..  g.  Ivi  fenza  penficr  s’  adagia  ,  e  dorme  .  Dant. 
Purg.  2G  Ma  perchè  dentro  a  tuo  voler  t’  adage  .  Tefi.  Br. 

5.  22.  Elle  ardo-no  molto  del  vento  ali’  Olirò  ,  ficcome  elle 
mofiiano  ,  e  molto  s  adagiano  del  vento  a  Tramontana  , 
perchè  e  fecco  ,  e  molto  leggiero  . 

_  §.  n.  Trattener  fi  ,  Fare  adagio  y  Bahccarfi  .  Lat.  cunSlari . 
Gr.  .  Dant.  Inf.  Batte  col  remo  ,  qualunque  s’ ada¬ 
gia  .  Ar.  Fur.  14. 116.  Che  qualunque  s’  adagia  il  Re  d’Al- 
giere  ,  Rodomonte  crudel  uccide  ,  e  fiere  , 

Adagiato  .  Add.  da-  Adagiare  .  che  fìa  ne  fuoi  agi  ,  e. 
nelle  fue  comodità-.  Arn-m.  ant.  7,6.  7.  io.  Chi  a  coloro  che 
ma!  fanno  fiudia  d’adulare,  quafi  pone  guanciale  folto ’i 
capo  del  giacente,  ficchè  quelli  ,  che  della  colpa  dovea  ef- 
fere  corretto  ,  in  effa  -fi  pofe  colle  lode  adagiato  .  , 

§.  Per  Comodamente  fornito  di  beni  di  fortuna .  Lat.  abun- 
dans ,  lautus  .  Gr.  SafiiKiU,  éfnropoc .  Fi  lac.T.  Io  fon  ricco, 
e  adagiato^.  Ar.  Sat.  3.  D’  uffici  ?  di  badie  ,  di  ricca  chiefa 
Forle  adagiato  alcun  vive  giocondo. 

Adagio  .  Che  anche  ad,  agio  fi  fcriffe  .  Avverb.  A- 
giatamente  ,  Comodamente  ,  Con  agio- ,  Con  comodità  .  Lat. 
comrrtode  ,  afte  .  Gr._  paP lais  ,  pscc-.  G.  F.  i.  jé.  4.  E  capeavt 
adagio  infinita  moltitudine  di  gente  .  7.  139.  2.  E  fi  di- 

cea  in  Firenze  per  proverbio  :  Tu  fiai  più  adagio,,  che  ’I 
Conte  in  Poppio  ,  Bocc.  nov.  Acciocché  quivi  più  ada¬ 
gio  ,  e  con  meno  fofpetto  poteffero  effere  infieme  .  Cr.  i. 
13.  I.  Ancora  dee  vedere  ,  in  che  modo  gli  yicini  d’ attor¬ 
no  fiieno  adagio  .  Ovid.  Pifì.  Poiché  tu  il  mi  diccfti ,  non 
fri  adagio,  e  incontanente  cominciai  a  fremire,  e  a  trema¬ 
re  (  diremmo  oggi ,  non  fu  mai  piti  ben  di,  me  .  )• 

§.  I.  Per  Lentamente. ,  contrario  di  Soikeha-mente  ,  e  di 
Tofìo  .  Lat.  cunflanter  ,.  fenfim  .  Gr.  fipuSios  .  Bocc.-g.  y.f.i. 
Acciocché  poi  adagio  fi  potefferq  al  palagio  tornare  .  Dit- 
tam.  2.  3.  Sópra  jl  fuo  carro  veniva  adagio  ,  Coll’  ordinato 
modo  eh’  hai  udito  . 

§.  IL  Onde  proverbialmente  :  Adagio  fi  mfi  paffì  ,  dee  'nel¬ 
le  coffe  dijfictdtofe  va  accorto  .  Lat.  in  arduis  cunSianter  .  Gr. 
an£h  fipuStees .  Fir.Trin.  1.2.  Pian  barbiere,  adagio  a’ ma’ 
paffi  _.  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  iii.  Piano ,  piano  un  poco  :  un 
po’  più  adagio  a’  ma’  paffi . 

§.  III.  Prejfo  gli  antichi  fi  trova  A  D  A  S  t  o  in  vece  dt 
■  Adagio.  Guitt.rim.ant.R.  S’eo  Io  teneffe  adafio  Ben  è  fem- 
pre  mio  afio  .  v.  a  s  i  o . 

Ad  al  t  a  voce.  Pofìo  avverbialm.  Con  gran  voce  .  Lat. 
magna  voce,  clava  voce .  Petr.  f 071.  117.  Talor  tace  la  lingua,, 
e  ’l  cor  fi  lagna  Ad  alta  voce.  Fir.  Af.  235.  Veggendo  , 
che  non  tornava  ,  lo  chiamarono  ad  alta  voce  più  volte  . 

Adamante.  F'.  L.  Lo  fìeffo  che  Diamante  .  Lat.  adamas. 
Gr.  dS'a.iJ.ac  .  Dant.  Par.  2.  Ouafi  adamante  ,  che  lo  fol 
feriffe  .  Eir.  Afi.  263.  Con  affai  maagior  empito  fpezza  le 
porte  ,  ancorch’  elle  fieno  di  durifììmo  adamante  .  More. 
Non  farò  ingraja  a  sì  fedele  amante  ;  Ch’  io  non  fon  di 
diafpro  ,  o  d  adamante  . 

Adamantino  .  Add.  Di  qualità  fi  adamante  ,  Diaman- 
tino  ,  Duro  come  diamante  .  Lat.  adamantinus  .  Gr.  àSaph- 
mvoi .  Petr.  canz./\.z.  E  d’  intorno  al  mio  cuor  ,  penfier  ge¬ 
lati  Fatto  avean  quafi  adamantino  fmalto.  Caf.fon.-^g.  Pen-. 
fier  felvaggi  ,  adamantino  cuore  ,  Non  adefea  piacer ,  nè 
punge  piaga  .  Taff-.  Geruf.  7.  88.  E_pur  fulf  elmo  il  co.- 

E  gùe, 
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gilè  ,  e  ’ndarno  tempre  ,  Che  1’  elmo  adamamlnc  avea  le 

A^T^te.  Folio  az-veròlalm.  Con  arte  ,  Artificiofamcntc  . 
Lat  confulto  ,  dediti  operi  .  Gr. 

Ji  ritennono  ad  arte  ,  e  con  ingegno  a  foldo  loro  Petr. 
canz.  41.  s-  Negletto  ad  arte  ,  e  nnanellato  ,  ed  irto  . 

.  Lat.  exafperare  . 

^Y^P^metaf.  Rettor.  Tuli  G.  S.  E  un  altro  ornamento, 
che  s  appella  raddoppiamento,  il  quale  fi  fa  quando  vo- 
aliendo  aggrandire  ,  o  adafperare  alcuna  cofa 
A  n  A  s  s  AI.  Polio  avveròiahn.  Di  gran  lunga.  Lat.  rriultum, 
lente  valde  .  Gr.  c(pcS'fxt  .  Nov.  ant.  97.  i.  La  quale  non 
amava  neente  lui  ,  ma  amava  a  difmifura  un  altro 
ne ,  lo  quale  amava  anche  lei  ,  ma  non  tanto  ad  alia  , 
quanto  colfui .  G.  V.  7.  ?7-  4-,  E  non  erano  tanti  cavalieri 

fchierati  ad  affai,  quanti  que  del  Re  . 

Adastare.^.  NfKfr.  puff.  F  ermar fi,  Tr attendi .  Bocc. 
vifiA-  Vellito  d’  umiltà,. pudico,. e  catto  Boezio  [{  ledeva, 
e  Avicena,  E  altri  molti  ,  1  quai  s  a  dir  rn  adallo  ,  Non 
folle  troppo  rincrefcevol  pena  Al  lettor ,  dubbio . 

Ad  A  STI  A  MENTO  .  C  adajìiare.  Lat.  mvideiUia  .  Gr. 
fictaxarU,  .  Albert,  tal  fiata  fe  ne  perde 

«no  ,  e  tramutafi  da  gente  in  gente  per  la  non  gmftizia  , 
e  oer  le  ingiurie ,  e  per  gli  adaftiamenti.  F  48.  Sempre  in¬ 
contro  alla  fuperbia  porrai  f  umiltade  ,  acciocché  tu  polfi 

fchifar  tutti  adaftiamenti  .  .  r  -j  ..  ri- 

AdastiaRE.  Avere  ajìio  ,  Invidiare  .  Lat.  invi  dere  .  Gl. 
XL.  sm.  Pili.  ti.  Li  Tedici,  e  Uiian  ,  che  erano  h 
maggiori,  adagiavano  molto  1  uno  1  iìtw.  Rtni.ant.P.N. 
RiccS.  Fir.  Donna  ,  il  cantar  piacente  ,  Ch  lo  feci  dolce- 
Se  ,  Fue  adaltiio  ,  Perb  m’  è  grato  Farne  dimoftran- 

5  74-  Laffo,  per  ben  fervir  fono 

“‘‘f f  nitr. pn/r.  G.  ^.7.;.;.  E  fempre  a’  adaftiai^no  ,  ed 
erano  in  continua  guerra  mfieme  (  cosi  legge  un  ottimo  J.  a 
erano  ^  Quelli  ,  che  fono  contenditori ,  fono 

S’SrcUix^ì'come  ifmariLri ,  che  a’adaffiano  intra  lo- 
ro  di  governare  la  nave  meglio ,  che  la  conducono  a  mor 

ADAf™ATO.  Add.  da  Adafli^^  .  Guin.  yt.  Folto  dire  a 
voi ,  che  me  truovo  ec.  molto  adamato . 

AriATTABiLE.  Add.  Da  poterfi  adattare  .  Lat.  aptus ,  ido- 
Gt  iSóif.  Vh.d.fc.Arr,.  „  E  eh.  fa,  che  tutti, 
Tparte  de  qui  efpofli  ripari  non  fia  adattabile  ancora  , 
?om’ io  bramerei ,  a  prò  deli’ augulta ,  e  trionfante  Ve- 

A  T  T  A  M  E  N  T  O  .  L’  adattare  .  Lat.  aptitudo  .  Gr. 
uoaóm  ,  .  But.  Purg.  Ecco  1’ adattamento  .dei- 

fa  fimilitudine  ,  cioè  ;  non  altramente  fi  feoffe  Achille , 

A?a  t°t  a  N  z  a  .  P-  A.  Adattamento ,  Adattazione .  'Lzt.am- 
tudo,  coìKinnitas.  Gr.  dJhipioaóy» ,  £iip{Mcria.  Rm.  ant.  R.Vtx 
siulta ,  e  convenevole  adattanza  •  ,  ,  ,  j-  * 

AbattaRE.  Accomodare  una  co  fa  ad  un  altra  ,  mediante 
la  convenienza  ,  o  proporzione  i  Applicare  ,  Affettare  ,  Accon¬ 
ciamente  difpone.  'Lzt.  accomodar e_  .aptare..  Gr.  espoauTcmy . 
Bocc.  nov.  26.  II.  Subitamente  diede  fede  alle  fue  parole  , 

6  certe  cofe  fiate  davanti  cominciò  adatte  a  quello  fatto... 

Cavale,  med.  cuor.  A  quelli  tre  pdi  ppffiamo  adattare  trq. 
fiati ,  che  pone  fan  Bernardo  ,  di  canta  .  Serm.  S.  Ag.  On¬ 
de  oggimai  poffiamo  adattare  ,  e  intender  per  noi  que  a 
profezia  d’  Amos  Profeta  ,  che  dice  :  10  mi  pafeo  in  luogo 
diferto  .  Fiamm.  i.  70.  Il  forte  arco  reggendo  fovra  1  tira¬ 
to  nervo  adatta  le  fue  faette  da  noi  fabbricate ,  e  tempe¬ 
rate  nelle  nofire  acque.  Poliz.  ftanz.  ^o.  Al  nervo  adatta 
del  fuo  firal  la  cocca  .  Morg.  25. 56.  Gano  in  fu  quello  ri- 
prefe  fperanza  ,  E  le  vele  adattò  fecondo  1  vento.  . 

F  neutr.  paff.  Accomodar  fi  .  Agn.  Pand.  5.  Adattatevi 
col  tempo,  e  con  ragione  ,  e  con  prudenza  .  Sen.  ben.Varch. 
6  iz.  Colui,  che  vuol  rendere  1  mento  s  adatta  al  comodo 
dell’amico,  e  afpetta,  che  venga ’l;empo  a  prppofito.  5^ 
iiw.120.  Se  mi  vedeffe  la  fegretena  ec.  Com  lo  m  adatto 

a  bollire  un  bucato .  ,  ,  t  ^  ..-rr 

Adattatissimo.  Superi,  di  Adattato  .  Lat.  aptiffimus  . 

A  DA  Adattare  .  Lat.  accommodatus  .  Gr. 

Buon.  Pier,  5.  5.8.  Celebri  efempli  appre- 
lentò  di  danno  Cadente  lei ,  ed  utile  regnante  ,  Adattati 

al  propofito .  ,  ' 

Ad  A  T  T  A  z  I  o N E  .  L’  adattare  .  Lat.  aptitudo  .  Gr. 

vn  .  Cavale.  Frutt.  ling.  cap.  ir.  Sogliono  ancora  molti  fare 
una  adattazione  delle  fette  ore  fopra  quelle  parole  del  oal- 
mifta  .  Buu  E  poi  T  adattazione  del  tefto  fecondo  la  tizio- 
ne  .  F  Par.i:^.  i.  In  quello  mezzo ,  che  io  Dante  dico  1  a- 
dattazione  della  cofa ,  eh’  10  voglio  affimigliare  a  quella 

immaginazione  .  ,  -n-  r 

Adattissimo  .  Superi,  di  Adatto  ,  Adattatijfimo  .  Lat. 
aptiffimus  .  Gr,  .  Fibr.cur.  malati.  Si  truova  fem- 

pre  medicina  adattilfima  a  quello  malore  . 

Adatto  .  Add.  Atto,  Abile,  Acconcio.  Lzt.  aptus,  idoneus. 
Gr.ÌTrmSuos.  Libr.Viagg.  Con  elio  li  piglia  ogni  animale, 
ed  è  alle  cacce  adatto  ,  come  il  cane  .  Cr.  9.  79. 7.  Poffano 
fofiener  le  fatiche ,  che  bifogna  ,  correre  ,  e  lanciare ,  per¬ 
chè  ognuno  a  quell’  uficio  non  è  adatto  .  Com.  Purg.i.  Pe¬ 
rò  lenza  effa  mai  uomo  non  può  effere  adatto  ,  nè  abi- 
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le  a  penitenza  .  Cecch.Mogl.  i.  5.  Un  po’  di  parafino  adat¬ 
to  ,  adatto  .  ... 

Addanaiato.  F.A.  Add.  Dana  lofio  .  Lzt.  pecumofius  ,  be¬ 
ne  nummatus  .  Gr.  oroK’JXpHy-aoos .  Frane.  Sacch.  nov.  77.  Ave¬ 
va  una  poffeliione  ,  la  quale  era  bella,  e  buona ,  ma  1  uo¬ 
mo  non  era  addanaiato  sì ,  che  di  buoi  la  teneffe  ben  for^ 


nita  .  Ang.  Pand.  27.  E  quando  bene  folfe  addanaiato  piu 
forfè,  che  ’l  padron  fuo  ,  allora  più  fi  lamenterà,  e  diraffi 

povero .  ,  T  • 

Adda  RE  .  Neutr.  paff.  Accorger  fi  ,  Awederfi  .  LìC  percipere . 
Gr.  avniveu  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  Come  e  s  addiede  , 
che’  i’  non  voleva  fcriver  favole  per  ifiorie,  immantanente 
a  lui  odiofo  fui  .  Cron.  Morell.  ^28.  I  Pifani  il  fentirono  , 
prefero  fofpetto  ,  e  addieronfi  del  fatto  .  M.F.  ?.  i5-  Con¬ 
venne  ,  che  con  fua  indullria  il  braccio  deliro  di  quella 
fanta  fi  procacciaffe  d’  avere  ,  per  modo  ,  che  i  terrazzani 
non  fe  n’addeffono.  Fr.Ciord.  Pred.  E  non  s’ addanno,  che 
tutto  quel  difiderio  ,  e  tutta  quella  fama  è  pur  dell’anima. 
Liv.dec.  I.  Perocché  la  gente  meno  s’ addeffe  della  lor  cu¬ 
pidigia,  eglino  biafimavano  il  confentimento  de’ padri. 

§.  Per  Applicarfi  ,  contrailo  di  Sdar  fi  .  Lat.  animum  adjice- 
re  ,  animum  appellere  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  Gli 

uomini  non  penlano  quello  fatto  ,  e  non  ci^  fi  addanno  . 
Rim.  ant.  P.  N.  Amor.  Fir.  Quando  all’  amor  s  addanno  A 
lor  compugnimento  . 

Addebilire.  Lo  Jìeffo,  che  Addebolire  .  Lat.  debilitare  . 
Gr.  i^xa^ivl^ay . 

§.  5”  uj'a  anche  neutr.  paff.  e  neutr.  affai.  Amm.  ant.  1.2.  5. 
Per  molta  fortezza  delle  membra  lo  vigore  della  mente 
addebilifce  molto  . 

Addeboltmento.  Debolezza,  Fiacchezza  .  Ld.t.  laffltu- 
do  .  Gr.  xóoros .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  fpinto  addebolifce ,  e 
per  cotale  addebolimento  nafeer  fuole  il  peccato  . 
AddeeoliRE  .  Indebolire  ,  Debilitare ,  Infievolire  .  Lat.  «c- 
bilitare .  Gr.  ì^x'T^^vlt|^e^y .  M.  Aldoùr.  Fa  venir  dolor  di  fian¬ 
co  ,  e  addebolifce  li  nerbi  . 

S'  ufia  anche  neutr.  paff.  e  neutr.  affai.  Cr.  io.  4.  ?.  Se 
quelle  foperchiar  non  poteffe  ,  addebolirebbe  il  fuo  ardire  . 
Addecimare  .  Mettere  a  decima ,  Decimare  .  Lat.  decima¬ 
re  .  Gr.  S'ixxreÓHy . 

Addecimato  .  Add.  da  Addecimare  .  Lat.  cenfiui  adficri- 
ptus ,  Gr.  .  Tac.  Dav.  ann.  1^.  lyp.  Le  navi  mer¬ 

cantili  non  addecimate  .  F  Germ.  580.  Tra  i  Germani  non 
conto  ec.  quei ,  che  lavorano  i  terreni  addecimati  . 
Addentare  .  Prender  co  denti  .  \a.r.  dentibus  arripcre  . 
Dant.lnfi.z^.  Co’ piè  di  mezzo  gli  avvinfe  la  pancia,  E 
con  gli  anterior  le  braccia  prefe  ,  Poi  gli  addentò  e  l’una, 
e  l’altra  guancia.  Fiamm. 6. ^S.  Come  da  infiniti  cani  fofiì 
nell’  anima  addentata  ,  mi  {limolavano  centomila  penfieri . 
Red.Qfis.an.  15.  Con  una  delle  lor  felle  feci  addentare  un 
altro  colombo  terraiuolo  nel  petto  ec.  Lo  feci  addentare 
di  nuovo  da  un  altro  capo  di  vipera  nella  cofeia ,  e  fe  ne 
morì  un’  ora  dopo  effere  fiato  addentato  .  . 

§.  F  per  fiimilit.  Dant.  Infi.  21.  Poi  1’  addentar  con  più  di 

cento  raffi  .  rr- 

Addentato  .  Add.  da  Addentare  .  Lat.  dentibus  fiauciatus. 

Gr.  . 

§.  Po'  Accanito.  Fiamm.  168.  Alcuna  volta  a  loro  fu- 
riofa  rivolta ,  non  altrimenti ,  che  1’  addentato  cinghiale 
alla  turba  de’  cani  ,  rifpondeva  turata  .  Urb.  Avvenne  , 
che  un  addentato  cinghiale  tutto  fchiumofo,  e  con  rabbuf¬ 
fato  pelo  davanti  a  lui  correndo  ,  trapaflava 
Addentellare  .  Laficiare  nelle  fabbriche  /’  addentellato . 
Addentellato.  Sufi,  fi  dice  negli  edifi.zj  Quel  rifallo 
difuguale  di  muraglia  ,  che  fi  lafcia  per  potervi  collfgare  nuo¬ 
vo  muro  . 

§.  Per  metaf.  Segr.  Fior.  pr.  2.  Sempre  una  mutazione  la¬ 
fcia  lo  addentellato  per  la  edificazione  dell’  altra  . 
Addentellato  .  Add.  da  Addentellare. 

§.  Per  metaf.  Morg.  26.  104.  Or  lafciam  le  parole  adden¬ 
tellate  ,  Che  tutto  il  mondo  qua  ti  veggo  a  petto . 
Addentro  .  Avverb.  Lo  fieffo  che  Indentro .  LìCintus,  in¬ 
tra  .  Gr.  ìv^ov ,  ideo.  Pajf.  ^05.  Nè  mettendo  il  piede  trop¬ 
po  addentro  nel  pelago  della  fcrittura .  Sen.Pifi.zr.  E  quan¬ 
to  più  fi  cava  addentro  ,  tanto  più  fi  truova  .  Salvia,  prof . 
Tofe.  1.  80.  (^al  maggior  regola,  che  dell’ufo  corrente  del 
parlare  ,  il  quale  è  il  vero  padrone  delle  lingue ,  che  dice  : 
addentro  ?  .  .  ^ 

Addestramento.  Lo  addejìrare  .  Lat.  inftruBio  .  Gr. 
oreuSda  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  E'  neceffario  ,  che  abbiam  lo 
addellramento  delle  loro  vecchie  cufiodi . 
Addestrare.  Propriamente  AJfiJìere  al  fervigio  del  cavallo 
de'  gran  perfenaggi  ,  quando  e'  cavalcano _  .  Lat.  principi  viro 
ad  equum  infervire  .  M.  V.  84.  Fu  ricevuto  con  grande 
onore  ec.  e  addefirato  al  freno,  e  alla  fella_  da  gentilQca- 
valieri  di  Firenze.  Filoc.6.^z6.  Ma  Parmenione,  che  d  ad- 
defirar  Biancofiore  a  cafa  del  novello  fpofo  s  era  al  pavo¬ 
ne  vantato  ec.  al  freno  di  Biancofiore  vennero  ,  e  quella 
infino  al  reai  palagio  addellrandola  accompagnarono  .  C.V. 
IO.  ^ó.  2.  A  coronarlo  furono  52.  del  popolo  ,  e  1  perfetto 
di  Roma  ,  fempre  andandoli  innanzi ,  come  dice  il_  titolo 
fuo,  ed  era  addefirato  da’  fopraddetti  quattro  capitani .  Lib. 
Am.  B.  25.  Da  ciafeun  lato  un  adorno  cavaliere  avea  per 
compagnia  di  fe ,  e  un  altro  cavaliere  a  pie  ,  che  1  adde- 
ftrava  ,  perchè  più  foavemente  cavalcaffe  ,  e  fenza  malo 

incappo  .  rr  r  J  r 

§.  I.  Si  prende  ancora  per  Ammaejìrare ,  Affuefare,  ed  Fftr- 
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citare  i  e  fi  tifa  anche  in  fentim.  neiitr.  paff.  Lat.  infruere  , 
erudire  .  Gr.  ircufàiar .  Bocc.  vif.  6.  Vedeanfì  poi  viapiù  che 
neve  alpeltra  Quattro  bianchi  deftrier,  che  ciafcun  forte  In 
tirar  1’  aureo  carro  arde,  e  s’addeftra.  Sannazz.  Are.  In  aci- 
deitrarfi  ne’ lievi  falti,  e  nelle  forti  lotte.  Sapg.nat.efp.zé^. 
Confilìe  quello  nell’  addeltrarfi  due  compagni  a  fcoprirli  a 
vicenda  due  lumi . 

§.  IL  Addeflrare  per  Render  dsflro  ,  apile  .  Cren.  MorelL 
Salta  ,  e  corri ,  e  lancia  ,  e  fa  altri  fimilì  giuochi ,  che  ad- 
dellrano  la  perfona  ,  e  richieggonfi  a’  giovani  . 

Addestrato  .  Add.  da  Addeflrare  .  M,  V.  i.  8.  Cavalcò 
il  Re  in  abito  reale  per  la  citta  di  Napoli ,  montato  in  fu 
uno  grande  ,  e  poderofo  dellriere  ,  addeftrato  al  freno  ,  ed 
alla  iella  da’  fuoi  Baroni  . 

Addestratore  .  Verbal.  mafe.  Che  addeflra  .  Lat.  prin^ 
dpi  viro  ad  equurri  inferviens  .  Fit.  Cdfl.  Quelli  fono  li  ba¬ 
roni  ,  conti ,  donzelli ,  e  addellratori . 

A  D  D  i'  .  a;.  A  D  iL 

Addiaccio  .  Agghiaccio  .  Fir-,  rim.  55.  Del  nuovo  addiac¬ 
cio  i  fempiici  pallori  Mentre  fpiegano  al  ciel  mille  concet¬ 
ti .  A  p2.  Non  li  veggia  Pallor  del  nollro  addiaccio  Aver 
mai  in  grembo  zoppa  pecorella. 

Addietro  .  Avverb.  Lo  flejjd  ,  che  Indietro  s  contrario  di’ In  r 
nunzi .  Lat.  retrh  .  Gr.  vapor.  Bocc.  mv.p.p.  Tornandofi  ad¬ 
dietro  comandò  ,  che  la  camera  folle  ferrata .  Dant.  Purg. 
22.  E  già  le  quattro  ancelle  eran  del  giorno  Rimafe  addie-^ 
tro  •  Petr.  canz.  8.  4.  Lafciai  di  me  la  miglior  parte  ad-r 
dietro ,  i 

§.  E jf ere  addietro  con  alcuna  cofa  ,  0  in  alcuna  cefa  ,  vale 
Saperne  poco  .  Inf.  2.  311.  Vedete  s’  io  era  addietro  co’  pre¬ 
dicabili  . 

A  d’diettivazione.  V.  A.  Aggiunto  ,  Dinominazio-fic  . 
Lat,  epitheton  .  Gr.  dvaiùvopanla.  .  But,  Ogni  addiettivazio- 
ne,  e  dinominazione ,  quantunque  grande,  li  conviene  a 
Virgilio  . 

Addiettivo  .  Aggiunto  ;  termine  gramaticale  .  Dicefi  di 
nome  ,  che  non  fi  regge  da  Je^  ma  s  accoppia  col  fuftantivo  . 
Lat.  adfedivum  .  Gr.  ddhaov  .  But.  Ben  fi  convien  loro 
quello  addiettivo  :  pie  .  £  24. 1.  Qui  1’  addiettivo  è  di 

foperchio  . 

Addi  MANDA  ,  e  addomanda.  Sufi.  L’  addimanda-r 
re  .  Lat.  petitio  .  Gr.  u^iacrn  ,  C.F.2.7.4.  Efaudì  la  fua  ad¬ 
domanda  ,  e  fecgli  privilegi  .  £  12.  95.  3.  Il  Re  di  Francia 
non  gli  accettava  le  fue  addimande  . 

Addimandagjone.  Addimanda  .  Lat.  petitio .  Gr.  aiz)}- 
cie  .  Liv.  M.  Perciocché  in  tale  addimandagione  ciafeuno 

f)uò  appellar  la  corte  .  Petr.  uom.ill.  Efponeffono  neUfenato 
e  addimandagioni  del  Re  .  Coll.  Ab.  Ifac.  La  nollra  addi¬ 
mandagione  così  minuzzata  ,  e  fottile  è  fegno ,  e  mollra^ 
mento  di  prolfima  puritade  . 

A  DDiMANDAMENTO.  L’ addimandure  .  Addomandamen- 
to  .  Lat.  petitio  ,  Seal.  S.  Ag.  L’  orazione  è  folamente  nell’ 
addimandamento  alfettuofo  d’  avere  quella  dolcezza  .  But-, 
E  però  dice ,  chinando  ,  per  fignificare  umile  addimanda¬ 
mento  . 

Addtmandanza,  e  addomandanza.F.  Ad-^ 
dimanda  .  Lat.  poflulatio  .  Gr.  Lhimc .  Fr.  Giord.  Pred.  Pregò 
fan  Gregorio  per  lui  ,  e  l’anima  trafie  dello  ’nferno. e 
r  Angelo  venne  a  lui  ,  e  dille  :  Porterai  penitenza  di  que¬ 
lla  addimandanza  .  Fed.  Imp.  lett.  Alia  per  fine  noi  all’  ad- 
domandanza  di  melTer  1’  Apollolico  venimmo. ,  e  folenner 
mente  ricevemmo  la  ’mperial  corona  .  Coll.  Ab.  Ifac.  Le 
vollre  addimandanze  fieno  manifelle  appo  Dio  . 

A  DDIMANDARE  .  Addomandare  .  Lat.'  interrogare  ,  petere., 
poflulare  ■)  accerfire  .  Gr.  caVeìv .  Bocc.mv.  25.3.  Fu  chi  gli 
dicelTe ,  che  fe  egli  quello  addimandalTe  ,  che  egli  l’avreb¬ 
be  .  Dant.  Par.  12,  Addimandò  ,  ma  centra  ’l  mondo  er¬ 
rante  ,  Licenzia  di  combatter  . 

Addimandatore  .  Addomandatore  ,  Verbal.  mafie.  Che 
addimanda  .  Lat.  poflulans  ,  interrogans  .  Gr.  edmy  .  Cuid.  . 
G.  Lo  pio  Apollo  dava  le  fue  rifpqfle  nell’  ifola  di  Delos 
agli  addimandatori  .  But.  Lo  configlio  fi  vuol  dimandare  da 
chi  fa  e  vuol  configliare ,  e  ama  dirittamente  1’  addiman¬ 
datore  . 

AddiMandatrice  .  Femm.  di  Addimandatore .  Lat.  /w- 
terrogatrix  ,  interpellatrix  ,  flagitans  .  Gr.  cùaiaa .  Tratt.  fiegr. 
cof.  donn.  Perchè  fono  le  donne  importune  addimandatrid 
di  nuovi  rimedi . 

A  D  D  i  M  a'n  dita.  Addimanda  .  Lat.  petitio  , .  Gr.  cuanan , 
Sen.  Declam.  Onde  non  debbo  accettare  la  tua  addimàn- 
dita, 

A  D  D  I  M  a'n  dito.  V.  a.  Addimdndita .  Fr.  Gi'ord.Salv.Pred. 
3^.  E  però  quello  addimàndito  fu  fomma  lloltizia  per  mol¬ 
te  ragioni  . 

Addimesticare.  Dimeflicare  .  Lat.  manfiuefiace-re  ,  cicu-' 
rare  ,  cicurem  reddere  .  Gr.  ai^cio-aiuar . 

§.  £  neutr.  pajf.  vale  Divenir  familiare  .  Lat.  familiarità- 
te  fungi  .  Gr.  oiKaSaScu .  Tac.  Dav.  flor.  2.  292.  Perciocché  a’ 
paefani  que’  foldati  ,  con  cui  s’  erano  addimellicati ,  e  im¬ 
parentati  ,  erano  cari . 

Addimesticato  .  Add.  da  Addimeflìcare  .  Fit.  Plut.  E 
così  addimellicata  l’ ifola ,  che  del  tutto  era  fatta  felvaggia, 
per  gli  infiniti  mali  de’  tiranni . 

Addimestic  at  u  r  a  .  Dimeflicamento .  Lat.  cultura .  Gr. 

Dav.  Colt.  170.  Io  lodo  il  femenzaio  ,  perchè  qui¬ 
vi  ^con  tutti  i  nollri  commodi  ^li  poffiamo  allevare,  e  per- 
die  quelle  tramute  non  fono  mica  tante  cadute ,  ma  tan- 
Toìv.  I. 
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te  colture  ,  c  per  confequenza  tante  addimellicature  . 
Addio,  v.  a  dio. 

Addire.  Neutr.  puff.  Affarfi ,  Confiarfi.^  Ben  convenire.  I.at. 
decere  ,  convenire  .  Gr.  .  Tane.  7.  2.  Non  mi  s’ addice 

entrare  m  fimil  cofa.  £  5.  2.  E  l’andar  perde  vie  Ln  mi 
s  addice  . 

DIRIMPETTO.  Poflo  awcr- 
bialm.^  io  fle  ffo  che  Dirimpetto  .  Lat.  cantra  ,  e  regione  .  Gr. 
araixpv  .  Alle-g.  154.  Aver  un  fabbro  ,  e  un  legnaiolo  alla¬ 
to,  Un  forna  col  frullone  addirimpetto  . 

^  ^  E  N  TO  .  £’  addirizzare  e  fi  ufia  in  tutti  i 

flgniflcati  di  queflo  verbo  . 

’  metaf.  Lat.  direElio  ^  ccrreBio  ,  emendatio  .  Gr. 

iTMiopd-ùxn;  >  G.F.  io.  19Ó.  2.  E  in  quelli  tempi  fi  fecero  in 
Firenze  molti  buoni  ordini,  e  addirizzamenti  fopra  ogni 
vittuaglia  _.  Fit.  Plut.  Veggendo  ,  che  gli  uomini  li  tirava¬ 
no  a  mali  coltumi  ,  ed  avevano  mefliero  di  grande  addi- 
rizzamento  . 

Addirizzare  .  Dirizzare^ .  Lat.  dirigere  .  Gr.  ìmavopSZv  , 
G.  K  ir.  12.  2.  E  rifecerfi  di  nuovo  le  mura  fopra  la  riva 
d  Arno,  dall’ un  lato,  e  dall’altro,  per  addirizzare  il  cor- 
fo  del  fiume  . 

§.  I.  £  nella  fleffa  figpiìficanza  fi  ufa  anche  nel  neutr.  paff, 
G.  F.y.  258.  2.  E  ciò  li  prefe  per  fretta  ,  e  fondolfi  in  iu 

I  folli  fenza  addirizzarli . 

§.  II.  Per  metaf.  Ricorreggere  ,  Ridurre  al  giufto  .  Lat.  cor-’ 
ngere  ,  emendare  .  _Gr.  iiruvopeiv .  M.  F.  g.  88.  Il  Comun  di 
Firenze,  e  quel  di  Perugia  mandarono  loro  ambafeiadori  a 
Siena  ,  per  far  co’ preghi  addirizzar  quello  torto.  Cron. Mo¬ 
rdi.  Ingegnati  addirizzare  chi  fi  partiffe  dalla  ragione,  col¬ 
ie  buone  parole  ,  fe  puoi  .  £  2.^7.  E  pure  s’  addirizzò  affai 
cofe  ,  ma  e’  n’  andò  fempre  col  capo  rotto  . 

§.  III.  Per  Mettere  per  la  buona'  flrada  ^  Ridurre  in  buono 
flato Lat.  ìnfl-ruere  ,  erudire  ,  dirigere  ,  componere  .  Gr.  iiroc-^ 
yopÒèii, .  G.  F.  2.  6.  i.  Per  addirizzar  lo  ’mperio  di  Roma  , 
fece  Patrice  ,  e  Luogotenente  dello  ’mperio  de’  Romani  , 
Belifario  _luo  nipote.  Fit.  Plut.  Non  è  certo  giulla  cofa, 
che  quelli,  che  non  lancia  ,  fiera  al  fegnale_ fenza  lanciare, 
nè  che  uomo  oziofo  poffa  bene  addirizzare  i  fuoi  fatti ,  nè 
che  malvagio  fia  benavventurato  . 

§.  IV.  Per  Ridurre^  Condurre.^  Indurre  .  G.F.  1.25.  i, 
Quel  Saturno  favio  di  collumi,  e  di  fcrittura  per  fuo  fenno, 
c  configlio  addirizzò  quei  popoli  a  vivere  come  gente  uma- 
na  .  £  IO.  iqo.  6.  E  non  folamente  Iddio  ci  guarentì,  ma 
ci  addirizzò  in  vittorie  ,  profperità  ,  e  buono  flato  . 

§.  'V.  Per  Aggiuflare  ,  Fare  altrui  ragione  .  G.  F.  8.  54.  r. 
E  lafciato  ec.  che  gli  artefici  minuti  di  Bruggia  ec.  foffo- 
no  uditi  a  rag^ione  ,  per  la  loro  petizione  data  al  Re  ,  e 
addirizzati  di  loro  pagamenti,  per  li  loro  lavorìi  ec.  la  det¬ 
ta  gente  della  Comuna  non  fu  udita,  nè  addirizzati  . 

^  §.  'VI.  Addirizzare  le  gambe  a'  cani  :  vale  Imprendere  h 
’mpoffxbile  ,  0  RaJJettare  quello  che  é  mal  fatto  . 

§.  VII.  In  figmf.  neutr.  paff.  Incamminarfi  .,  Inviar  fi  e 
neutr.  ajfolut.  vale  lo  flejfo  che  Fuggire  .  Lat.  curfium  dirigere^ 
iteo-  dirigere  .  M.  F.4.  21.  Con  le  galee  fottili  per  mare  ,  ed 
i  cavalieri  per  terra  ,  s’  addirizzò  alla  Loiera .  Cron.  Mordi. 
552.  Ed  ecco  Venire  la  troia  folamente  ,  ribaldata,  e  ac¬ 
canita  ,  e  addirizzavafi  verfo  di  me  .  ihfo/w.12. 55.  Giù  per 
le  fcale  ognun  preffo  addirizza . 

_  Vili.  Per  metaf.  in  fignif.  di  Voltar  fi.  Red.  annoi.  Ditir, 
Sileno  preffo  Euripide  beve  furtivamente  il  vino  al  Ciclope: 

II  Ciclope  fe  n’  avvede ,  e  addirizzandofi  a  lui  gii  dice  ec. 

Addirizzato  .  Add.  da  Addirizzare .  Lat.  direBus  .  Sfui 

volto  a  favore  .  G.F.  io.  i od.  4.  Sperando  che  la  fortuna  pro- 
fpera  foffe  addirizzata  . 

Addirizzatoto  .  Fufelltno  ,  0  Infdacappf  per  far  f  addfi 
rìzzatura  et  capelli .  Lat.  dificerniculum  ,  acus  crinalh  ,  2;.  DI- 
R  i  z  z  a  T  o  i  o  , 

Addirizzatura,  v.  dirizzatura, 

A  p  D  I  s  i  A  R  E  .  F.  A.  Defiderare  .  Lat.  cupere  ,  optare  .  Gr-. 
ìonduyfiii .  Tefiorett.Br.  15.  Se  tu  vuoli  effer  mio  Di  tanto 
t’  addifio . 

A  D  D  I  T  A  M  E  N  T  O  .  £’  additare  . 

_  §.  Dicefi  ancora  in  fignif.  dì  Giunta  ,  Aggiunta  .  Lat.  ad- 
dhamentum .  Gr.  eifoahrixìj .  Volg.  Rafi.  La  matrice  ec.  ha  an¬ 
cora  due  additamenti,  cioè  due  aggiugnimenti ,  i  quali  fon 
chiamati  fue  corna  , 

Additare.  Moflrar  col  dito  ,  accennando .  Lat.  digito  rnon- 
Jìrare  .,  indicare.  Gr.S'axTv\oLei)ù<rtìy .  Dant.Purg.is^.  O  figlino? 
diffe  infin_ quivi  ti  tira  ,  Additandomi  un  balzo.  £  Par.z'^. 
Pongono  il  fegno,  ed  effo  lo  m’addita.  Segn.  flcr.  117.  I 
quali  erano  tutti  additati  come  per  perfone,  che  non  fi  cu- 
raffero  della  vittoria  . 

§.  Per  Moflrare  fiemplicemente  .  Lat.  demonflrare  ,  oflende- 
re  .  Gp  Sm:v»p  .  Dant.  Purg.  16.  Ma  prego  ,  che  m’  additi 
la  cagione  ,  Sì  eh’  io  la  vegga  .  Petr.  fon.  7.  Che  per  cofa 
mirabile  s’  addita  Chi  vuol  far  d’  Elicona  nafeer  fiume  .  ■ 

Additato  •  Add.  da  Additare  .  Fiv.  DiJ'c.  Arn.  29.  Affi- 
curapifì  fin  qui  dell’  efillenza  del  difordine  ,  e  additatene  le 
cagioni  ,  paffo  alle  propofizioni  de’  rimedj  . 

Additatole  Verbal.  ma  fi.  Che  addita  .  But.  Perchè 
veder  può  Arillotile  elì'ere  additatore  delle  genti  a  quello 
fegno  . 

Addivenire,  e  adivenire.  Lo  fleffo  che  Avvenire. 
Lat.  evenire ,  contingere fieri .  Gr.  auyflcumr ,  yericrÒM  .  Bocc. 
«0U17.54.  Di  poche  perfone  farebbe  potuto  addivenire  d’aver 
vedute,  delle  quali  io  unto  contenta  folli.  Enoy.zq.z.  Qpel- 
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eh’  a  un  cavalier  Piftolefe  n’  addivcnìflTc  ec.  mi  piace 
di  raccontarvi .  E  Introd.  g4.  Non  Co  ,  Ce  a  voi  cosi,  come 
a  me  adiviene  .  Bant.  Par.  4.  Molte  fiate  già ,  frate  ,  adi- 
venne  ,  Che  per  fuggir  periglio  ,  contro  a  grato  Si  fe  5^1 
quel,  che  far  non  li  convenne  .  Petr.  Jon.  15.  Qpa^Q  in 
voi  idivien  ,  che  gli  occhi  gin  .  Cavale,  med.  Neuna 
cofa  addiviene  in  quella  vita  vifibilmente  ,  e  fenfibi  men¬ 
te  che  in  prima  non  fi  detti  nella  cancelleria  ^del  gim 
dice  eterno  .  Pallad.  E  quando  addiviene  ,  che  s’  incappi 
nella  vite  con  ferro  ec. 

Addizione.  V-E-  Ctunta ,  Aggiunta  .  Lat.  addmmentum. 
Gr.  .  G.  V.  Vit.  Maom..  E  feciono  addizioni ,  e  cor¬ 

rezioni  alla  legge  prima .  Crow,  Morell.  Produffe  ec.  anche 
una  carta  d’addizione  d’inventario  fatta  per  li  detti .  Buon, 
jier.  ?.  4.  4.  Malfimamente  Per  le  molte  addizion  ,  che  vr 

fon  nuove  .  ^ 

Addobbamento  .  Abbigliamento  ,  Ornamento  .  Lat. orna- 
mentum  .  Gr.  wafios ,  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  fpogha- 

rono  delli  addobbamenti  reali.  Berri.Orl.  1,1.14.  Vedevan- 
fi  corfier  con  paramenti ,  Con  fogge  nuove  ,  peregrine  , 
e  ftrane  ,  D’oro  e  di  gioie  tanti  addobbamenti  ec.  Tac. 
Dav.  fior.  4,  3^9.  E  feoprendofi  alcuno  apparente  per  addob¬ 
bamento  ,  o  per  ardire  ,  te  1’  imberciavano ,. 

Addobbare.  Ornare  ,  Abbigliare  .  Lat,  exoxnare  ,  ornare  . 
Gr.  .  Dant,  Par.  14.  Che  con  tanto  lucore ,  e  tanto 

robbi  M’  apparvero  fplendor  dentro  a’  duo  raggi ,  eh’  10  dif- 
fi  o  ‘Elios,  che  sì  gli  addobbi  ,  Fir.  Af,  31^.  Veftita  in 
quella  guila  ,  che  gli  antichi  addobbavano  Giunone  . 

Addobbato  .  Add.  da  Addobbare  ,  Lat.  exornatus .  Gr.  xa- 
.  Paff.  163,  Contr’  a  ciò  fanno  tutto  dì  le  vane  ,  e 
le  fuperbe  donne,  le  quali  vengono  parate,  e  addobbate 


ne’  vefiimenti  ,  e  negli  altri  ornamenti  ,  alla  confelfione 
G,  F.  7.  4-  4.  Molto  il  maravigliarono  ,  che  ufeiti  di  loro 
terre  pote&no  efrere  così  nobilmente  addobbati  .  Frane. 
Saeeh.  nov.  115,  Il  menò  addobbato  il  meglio,  che  potè  , 
a  Santa  Maria  della  tromba  .  Bern.  Ori.  2.  ii.  58.  Fece  dar 
loro  un’  ottima  magione  ,  Ricca  ,  addobbata  ,  e  prelio  al 
fuQ  palagio  :  E  19.  27.  Turbato  forte  Barigazzo  fiero,  Senr 
za  dir  altro  in  man  piglia  un  balione  ,  D’  arme  addobba¬ 
to  ,  e  fopra  un  gran  dgitriero  Detto  Batoldo  faltava  in  ar¬ 
cione  .  Tae.  E)av,  ann,  12.  15 1.  Paffarono  prima  le  corti  del 
Re  ,  con  ricche  collane  ,  e  cavalli  addobbati  . 

Addobbo  .  Majferizìa  ,  ed  Arnefe  per  lo  più  per  ufo  ed  or¬ 
namento  delle  ftanze  .  Lat.  fupellex  .  Gr.  , 

isTiTXa  .  Segn.  Mann.  Seti.  4.  i,  Chi  poteffe  penetrar  entro 
a  vedere  la  fontuofitìi  de’  loro  addobbi  .  Malm.  8.  15.  Che 
s’  io  vi  pongo  addobbi  un  po’  ordinar]  ,  Non  fia  per  dir 
bugie  ,  nè  ftravaganze  . 

Addogato.  Add.  Liflato  a  fmilitudme  di  doga  .  Lat,  w- 
gatus  .  Gr.  paiSS-uTie  .  G,F.i2.85.2.  E  fece  trarre  di  S.  Dioni¬ 
gi  la  ’nfegna  d’  oro  ,  e  fiamma  ec.  la  quale  è  addogata  d 
oro  ,  e  di  vermiglio  .  E.  4.  2,  4.  E  portaro  la  lua  aprine 
addogata  ,  rolla  ,  e  bianca  .  E  6.  41.  1.  Quella  del  belio 
di  Borgo  ,  addogata  per  lungo,  ,  bianca  ,  e  azzurra  . 

Addogliare,  Addolorare  ,  Apportar  doglia  .  Lat.  do- 
lorem  afferro^  dolore  ajficete  ,  Gx.pvirHy.  6.4,  No¬ 

vella  d  erta  vira  ,  che  m’  addoglia  . 

Addolcare  .  V,  A.  da  Doleo  ,  etoè  Dolee  ,  Addoleiì  e ,  Lat. 
eduleare  .  Gr.  . 

§.  I.  Prefo  metaforieamente  vale  Ammorbidire  ,  Mollificare, 
Lat.  mollire ,  lenire  .  Cavale.  Med.  cuor.  Ma  ,  come  veggia- 
mo,  che  la  cofa  arida,  e  dura,  non  s’ addolca, ^e  diventa  ar¬ 
rendevole  ,  fe  non  ift'a  molto  in  molle  nell’  acqua  .  But. 
Lo  fabbro  battendo  lo  ferro  in  fulla  ’ncudine,  tra  per  lo  fuo- 

■  co  ,  che  r  addolca. ,  e  contienlo  ,  che  non  crepi  ,  e  tra  1 
martello  ,  che  lo  ftringe  in  fulla  ’ncudine  lo  reca  alla  fua 
intenzione  .  Frane.  Saeeh.  Oper.  div.  9^.  Diamante  ec.  per 
fangue  di  becco  ,  fi  addolca  ,  e  rompe  •. 

§.  IL  Diciamo  :  Il  tempo  addolca  ,  0  raddolca  ,  quando  di 
freddo  grande  egli  fi  fa  pià  temperato  .  Lat.  intepefeere  . 

Addolciare.  F,  A.  Da  dolco  ,  Addolcire  .  Lat.  eduleare  . 
Gr.  y’Kvyf.óvuy  .  ,  . 

§.  Per  metaf.  E  vai  Mitigare, e  Placare  ,La.t.fedare , mitigare, 
Gr.ttppvmy.  Guià.G.ù^z.  E  che  egli  non  hae^  potuto  addolcia-, 
re  gli  animi  degli  Greci  a  reftituzione  d’  Efiìone  .  E  ap- 
frefio  :  Ma  per  lo  aiuto  de’  Medici ,  che  tantofto  abbenda- 
rono  la  ferita  ,  e  addolciaron  la  piaga  ec.  Liy.  M.  In  cotal 
maniera  non  faccendo  oltraggio  alla  plebe  di  fatto  ,  nè  di 
detto  ,  r  aveano  umiliata  ,  e  addolciata  .  Dant.  lnf.6.  Che 
gran  disio  mi  ftringe  di  Papere  ,  Se  ’l  Ciel  gli  addolcia ,  e 
Io  ’nferno  gli  attolca  (cioè  dà  loro  dolcezza  ,  e  contento  .) 
Addolcire.  Far  dolce  .  Lat.  eduleare  .  Gr,  yW/M'av  . 

§.  Per  metaf.  Lat,  mollire ,  mitigare  ,  lenire  .  Gr.  ‘wpavvfiv  , 
Petr.  canz,  22.  4.  E  dolendo  addolcile  il  rnio  dolore  (  cioè 
mitiga  )  G.  F.  11.  5.  io.  La  quale  non  pur  riprende  gli  pro- 
funtuofi  per  ammaeftrargli  ,  ma  addolcifce  gli  afflitti_(«oè 
racconfola  )  Lab.  24Ó.  E  perciò  ad  addolcire  il  tuo  dilordi- 
nato  appetito  ,  alcuna  cofa  ,  come  udito  hai  ,  parlar  mi 
conviene  {cioè  mitigare  )  Dant.  Par.  6.  Quinci  addolcifce  la 
viva  giuftizia  In  noi  l’affetto  {cioè  tempera)  Albert. car.i^a- 
Salamene  dice  che  le  molli  parole  addolcifcono  ,  c  le  du¬ 
re  inafprifcono  lo  furore  (  cioè  mitigano  .  ) 

Addolcito  .  Add.  da  Addolcire  .  Lat.  delinitus ,  Gr.  pa- 

§.  Per  metaf.  Caf.  Oraz.  Cari,  F.  155.  Solcano  ,  addolciti 
dalla  voftra  benignità  ,  defiderare  la  voftra  felicità  ,  e  la 
voftra  efaltazione  .  Scn.  ben.  Farch,  4.  22.  La  bellezza  del 


ADD 

quale  Intenerlfce  ,  e  ricerca  gli  animi ,  ed  addolcitigli  col¬ 
la  maraviglia  della  luce  ec.  gli  rapifee  . 

Addolorare.  In  att.  fignifir.  Dar  dolore  .  Lat.  dclorent 
afferro  .  Gr.  hvirety  . 

§.  E  neutr.  in  forza  del  neutr.  paff.  Come  Innamorare  per 
Innamorarli ,  e  fimili,  e  vale  Prender  fi  dolore  .,Lat.  triftari  , 
Gr.  K'jorùcròaÀ  .  Star.  Rinald,  Montalb.^  Allora  Gano  addolo.. 
rò  ,  che  avea  fperanza  della  vittoria  .  Com.  Inf.  ig.  Lo 
’mpcradore  molto  addoloroe  ,  ficcome  egli  moftra  in  quel¬ 
la  lettera  ,  che  comincia  :  Pii  patres.  Tef.  Ar.  7.  25,  Lo ’n- 
vidiofo  fempre  addolora  delle  cofe  graziofe.  Omil.Orig.  Tu 
non  fapevi  altro  fare  ,  che  amare  il  tuo  diletto  ,  nè  altro 
che  di  lui  addolorare  . 

Addoloratissimo  .  Superi,  di  Addolorato .  Lat.  mee- 
JìiJfimus  ,  trijìiffimus  .  Gr.  onplr^voros  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Confiderà  qual  poteva  efi'ere  il  cuore  dell’  addoloratiffiraa 

madre .  ,  . 

Addolorato  .  Add.  da  Addolorare  ,  Lat,  dolens  ,  trtjhs, 
mxrens  .  Gr.  v.aancpfic  .  Fit.  Crijì.  Certo  elle  erano  ripiene 
d’  amaritudine  ,  e  tutte  addolorate  ,  ed  inebriate  d’  affen-. 
zb  .  Fir.  Af.  280.  Mentre  amendue  noi  ,  così  addolorati , 
ce  ne  venivamo ,  egli  ci  fi  fece  incontro  un  certo  uomo 
ec.  Morg.  3.  21.  Rinaldo  ,  che  Io  vidde  addolorato  ,  Dille  : 
novella  non  debbi  aver  buona  . 

AddolOREVOLE.  F.  a.  Add.  Ateo  a  Addolorare  ,  polo- 
rofo  ,  Di  dolore  ,  Dolente  .  Lat.  trijìis  ,  molejìus  ,  gravis  ,  * 
dolorificus  .  Gr,  dxyeiyóc  ,  Saluji.  Cat.  R.  Andava  fpeffo  di¬ 
cendo  ec.  parole  magnifiche  per  fe  ,  e  per  loro  molto  ad- 
dolprevoli , 

Addomanda.u.  Addimanda, 
Addomandagioncella  .  Piccola  addomandagione  , 
Lat.  interrogatiuncula  .  Gr.  Ipaayjpbimoy  .  Tratt.  Jegr.  cof.  donn. 

Il  Medico  fi  è  da  effe  importunato  con  noiole  addoman- 
dagioncelle  di  nuovi ,  e  continuati  medicamenti . 
Addomandagione.  Addimandagione ,  Frane. Sacch. rim. 
Vadanfi  a  letto  1’  addomandagioni ,  Fatte  a  Ser  Paladin  , 
Feder.  Irnp.  lett.  Rinnuova  fua  addomandagione  ,  che  pur 
voleva  che  in  lui  fi  compromettefiF  del  fatto  loro  . 
Addomandame  NTO  .  Addimanda  .  Lz,t.  petit  io .  Gr,  cù- 
ayicrip .  Albert. ppj.  Coftrignere  gli  turbati  movimenti  deU’ani- 
mo  ,  e  fargli  obbedienti  agli  addomandamenti  della  ragio¬ 
ne  ,  Guid.  G.  Il  quale  con  tanto  crudele  addornandamento 
confidandofi  nella  fua  afprezza  dell’  armi  ,  noi  in  prima 
tempefioe . 

Addomandante  .  che  addomanda  ,  Lat,  petens  ,  pojìu- 
lans  ,  Gr.  ed<jiSy .  Bocq.  noy.  ip.  Lei ,  in  vano  mercè  ad¬ 
domandante  ,  uccife  .  Lh.  dee,  5.  E  però  nè  a’  fuo’  figliuoli 
medefimi  quelle  addomandanti,  darebbe.  E  appreffo:  Man- 
donne  Appio  a  Roma  addomandante  il  Confolatico . 

A  D  D  O  M  A  N  D  A  N  Z  A  .  F,  A.  V,  A  D  D  I  M  A  N  D  A  N  Z  A  . 
AddomandaRe  .  Dimandare  ,  Lat.  interrogare  ,  fete-re  , 
poflulare.  Gr.  alrdy .  Bocc,  nov.ij.ai‘  Alcune  cofe  ,  le  qua¬ 
li  Bafano  addomandava  ec.  non  aveva  volute  fare .  E  nov. 
18.  23.  Quafi  d’  alcuna  cofa  voleffe  la  Giannetta  addoman- 
dare  .  G^iz,  5.  7,  4,  E  liberò  la  Chiefa  come  feppe  addo- 
mandare . 

§.  1.  E  per  chiamare  ,  e  Richiedere  uno  per  terza  perfona. 
Lat.  accerfire  .  Gr,  ptauTrifiTm .  Bocc.  nov,  i.  4.  E  dovendone 
venire  in  Tofeana  con  M.  Carlo  Senzaterra  ec.  da  Papa 
Bonifacio  addomandato  ,  _  e  al  venir  promoffo  .  E  Fir,  Af. 
33.  Eccoti  venire  la  fantbella  ,  e  dirmi  :  Petronio  t’  addo¬ 
manda  . 

§.  II.  Per  Nominare.  Fir.Af.e,6.  Un  calzolaio,  che  s’ ad¬ 
domandava  il  Faccendiere  ,  gli  fi  aqcoftò  . 
Addomandato  .  Add.  da  Addomandare  .  Lat.  interro-, 
gatus  ,  poftulatiis  .  Gr.  HTvSds  ,  peiTiiritjuptàdi  .  Amet.  73, 
Mentre  la  donna  cerca  la  grazia  addomandata  .  Amm.  ant. 
29.  2.  8.  Simonide  addomandato  da  imo  cc.  Ricett.  Fior.  La 
pianta  ha  di  fuori  ec.  una  parte  dura  ec.  addomandata  le¬ 
gno  .  Fir.  Af.  177.  E  Pfiche  ,  fenza  indugio  ,  andatafene  da 
Venere  ,  le  portò  1’  addomandato  prefente  . 
Addomandatore  .  Addimanaatore  .  Lat.  petitor  .  Gr. 
fiananc .  But.  Sì  poco  ti  cofta  il  foddisfare  altrui ,  cioè  all’ 
addomandatore  ,  felice  te  .  Frane,  Sacch.  nov.\r)(>.  Menando 
r  addomandatore  con  lui  .  Mor.  S,  Greg.  Poco  davanti  ave¬ 
va  temuto  le  parole  degli  addomandatori  . 
Addomandatrice  .  Ferbal.  femm-  Che  addomanda  . 
Lìt.  petìtrix .  Efpof.Fang.  Salvo  quello,  che  non  può  nega¬ 
re  alla  natura  ,  profontuofa  addomandatrice  . 

Addom  a*nd  IT  A  .  Dirtidndita .  Lat.  rogatio  .  Gr.  S'tnetc  . 
Efpof.  Salm.  In  prima  difie  ,  che  la  fua  adomandita  s’  ap- 
proffimaffe  nel  cofpetto  di  Dio  , 

Addomesticale.  Lo  fleffo  ,  che  Addimefiicare  .  Lat. 
cicurare  ,  manfuefacere .  Gr,  oìxuèy  .  Tane.  1.  4.  Poi  cerchi  , 
ufeendo  fuor  col.  lufingarla  ,  S’  egli  è  poflibii  d’  addomefti- 
carla  . 

§.  E  neutr.  paff.  Buon.  Fier.  Jntr.z.^.  Ma  già  non  voglio, 
Ch’  una  perfona  inutil  ,  qual  tu  fei  ,  S'addomeftichi  meco 
(  qu)  vale  Prender  confidenza  0  familiarità  )  E  3,  i.  t-.  Le 
infermità  dell’  animo  fon  tali  ,  Ch’  altrui  vi  s’  addome- 
ftica  . 

Addomjne  .  Foce  Latina  ,  ufata  da’  medici  ,  e  vale  lo  jìef- 
fo  ,  che  Fentre  inferiore  .  Lat.  abdomen  ,  imus  venter  .  Gr. 
xoi\\a. .  Libr.  cur.  malati.^  Con  elio  tutta  la  caffa  dello  addo- 
mine  groffamente  impiaftrando  .  Red.  Ofs.anim.21.  Ma  ne 
trovai  ec.  racchiufi  tra  ’l  peritoneo  ,  ed  i  mufcoli  dell’ ad. 
domine  ,  E  150.  Vagavanp  nella  cavità  dell’  addomine  co. 

Addo- 


37 


A  D  D 

AddoPare  .  Neutr.  pajf.  Por  fi  dopo  ,  o  dietro  .  Buon.  Pier. 
4.1.  ir.  Poi  m’  addopo  ad  un  canto  d’  una  cafa  .  Gal.  Sijì. 
^8i.  Nel  fuo  tramontare  fi  addopò  a  una  rupe  delle  mon^ 
lagne  di  Pietrapiana. 

Addoppiare  .  Crefiere  una  cofa  altrettanto ,  cfi  ella,  non 
è  ,  Lat.  duplicare  ,  geminare  ,  ingeminare  .  Gr.  S'irrxiv .  Petr. 
eap,  U.  Sì  che  al  mio  volo  1’  ira  addoppi  i  vanni  .  Guid. 
G.  Per  la  qual  cofa  credo  ,  che  le  loro  forze  contra  noi 
s’  addoppieranno  .  Albert.  25.  La  doglia  s’  addoppia  ,  quan¬ 
do  da  colui ,  da  cui  tu  non  1’  hai  fervita  ti  viene  . 

§,  Addoppiare  fi  dice  ptu  propriamente  di  filo  ,  panno  ,  0 
altra  cofa ,  quando  fe  ne  mettono  due  infieme  ,  0  una  in  fe 
mede  filma  fi  fiopr appone  .  Frane.  Sacch.  uov.  166.  -Addoppia 
quello  fpaghetto  ,  e  fa’  n?!  capo ,  tu  ftelfo  ,  un  nodo  feor- 
ritoio ,  ' 

A  D  p  o  P  P  I  A  T  O  .  Add.  da  Addoppiare  .  Gr  S'iTrXaltidc .  But. 
Purg.  2.  Piega  le  mani  >  cioè  chinale  piii  addoppiate  a  far-i 
gli  reverenzia  (  cioè  giunte  )  Albert.  64.  Malagevolmente  fi 
rompe  lo  funicello  addoppiato  .  Red.  Ofis.  anim.  21.  Ritro¬ 
vai  di  tali  vermicciuoli  nello.  ftom.aQo  ec.  grollì  quanto  un 
grofib  filo  di  refe  addoppiato  , 

AddoPPIatura,  L’  addoppiare  ,  Lat.  dupUcatio  ,  gemh 
natio.  Gr.  S'i'TrKuaiuafióf .  JDav.  Colt.  Poni  doppia  ogni  pian¬ 
ta  ,  un  braccio  1’  addoppiature  ,  e  quattro  braccia  lontane 
r  une  dall’  altre  (  qui  vale  le  cofie  addoppiate  .  ) 

Addoppio  .  Awerb.  che  anche  fi  ficrive  A  doppio  ,  Doppia^ 
mente  .  L&U  dupliciter .  Gr  Ìip-Kij .  Salv.  Spin.  3.  O  quefto 
SI  fara  un  lavoro  addoppio  di  que’  fini  (  cioè  inganno  fatto 
ad  ambe  le  parti  .) 

Addormentamento.  L’  addormentare  ,  But.  Inf. 

Per  lo  fuo.  addormentamento  ,  e  pafiamento  de’  fiumi . 

Addormentare  ,  In  fignifi.  neutr.  paJf.  benché  talora  col¬ 
le  particelle  si,  Mi.Tiec.  non  efipreffe  .  Addormirò  ,  Pi¬ 
gliare  il  fanno  .  Lat.  ohdormificere .  Gr.  £^hs>  ,  .  Bocc. 

mv.  27. 8.  Non  s’  era  ancora  potuto  Tedaldo,  addormentare.' 
F  nov,6af.\q.  S’addormenta  pg:  le  taverne  ,  e  pofeia  torna  a 
quefia  otta.  E  nm.  80,7.  Dopo  alquanto,  fpazio  parendogli, 
che  ogni  uomo  addormentato,  fofie  ,  fe  n^andò  al  letticel- 
lo.  Dant.  Purg.3^2.  Come  pintor  ,  che  con,  efemplo.  pinga  , 
Difegnerei  com  io  m’  addormentai  .  Petr.fanz.  37.  6.  Deh 
or  fofs’  io  col  vago  della  Luna  Addormentato  .' 

§,  L.  Btr  Annighittirfi  ,  Infingar'dirfi  .  Lat,  pigreficere  ,  de- 
mulceri  .  Cr.firrmTTav. .  Bocc.  nov.  ló.  i.  E' un  deftar  delle 
noltre  menti ,  le  quali  leggiermente  s’  addormentano  nelle 
lue  lufinghe  .  Libr,  di  Repub.  Non  fieno  vane ,  addormen- 
tandofi  a  vanagloria  ^ 

C  II.  In  fignif.  att.  fignlfica  Indur-  fienno.  in  alcuno ,  come 
Addormentare  un  bambino  ec.  l.zt.  fióporare  .,  fiomnum  induce- ^ 
re  .  Morg,  E  dubitò  ec.  Che  non  aveffe  arrecato  qualch’ op¬ 
pio  ,  E  volefl'e  con  efib  addormentarlo  . 

^  §,  ni.  E  per  rnetaf.  Bocc.  letti  M.  Pin^  La  povertà  è  efer- 
cìtatrice  delle  virtà  fenfitive  ,  e  deftatrice  de’  noftri  inge¬ 
gni -,  laddove  la  ricchezza,  e  quelle,  e  quelli  addormenta. 

§.  IV.  Per  metaj.  Far  defifìere  ,•  0  fermare  alcuno  da  qual-, 
che  imprefia  ,  con  altre  fiperanze .  .  . 

Addormentaticcio.  Addi,  Quafi  che  addormentato , 
Mezzo  addormentato  .  L^t.  fiomniculofius  .  Gr.  ùwmrrav .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Vi  fi  fermano,  addormentaticci  ,  o  neg-. 
ghienti . 

Addormentato  ,  Add,  da  Addormentare.,  Oppreffo  dal 
Jonno  .  Lzt.  fioporatus  .  Gr.  Cren.  Morelk  349.  Così 

addormentato. ,  m’  apparve  in  vifione  1’  infraferitte  cofe  . 
Ar.  Fur.  24.  6.  In  terra  un  paio  addormentato  ftefe  Ch’  al 
novifiimo  dì  forfè  fìa  dello  (  qui  morto  )  Morg.  io.  79.  Ad-, 
dormentati  pofonfi  a  diacere  ..  ^  ’ 

§,  1.  Per  fiimilit.  Bocc.nov. 12.  Amor  e?,  eccitatore  de¬ 
gli  addormentati  ingegni .  M.F.  i.^.  Ma  i  Oovernatori  del 
Comune  di  Firenze  addormentati ,  e  fuori  della  mente 
non  procuravano  di  fentir  quelle  cofe .  E  io.  75,  Penfava- 
no  per  le  beffe  de’  trattati  non  veri ,  trovare  i  Priori  ad¬ 
dormentati  .  Galat.  Di  avere  addormentato  animo  e  fon-w 
iiacchiofo  . 

§.  IL  Far  f  addormentato  ,  vale  Finger  fi  balordo  .  Tac. 
Dav.  ann.  3.  Fu  d  animo  vigorofo  ,  e  da  gran  nego- 

ì  c  per  fare  1  addormentato ,  e  il  freddo ,  di  cotanto  più 
vivo.  '  ■  ' 

Addormentatore  ,  Ver  bai.  mafie.  Che  addormenta  . 
Lat.  fioporifier  ,  fiomnifier  .  Gr.  ÙTrvtso'vxós .  Arrighett.  Io,  non  fo, 
quale  addormentatore  papavero  ec. 

Addormenta  zioNE.  L’  addormentarfi  .  Lat.  ebdormi- 
tio  .  Gr.  -to’  ùrrvaxnxóv.  Com.Purg.%.  Ch’  è  tanta,  la  forza  del¬ 
la  fantasia ,  e  sì  debole  l’ addormentazione  de’ ripofati  mem¬ 
bri  ec. 

Ad  dormire  .  Neutr.  pajf.-  benché  talora  colle  particelle  no^. 
vj'prefje  .  Addormentarfi  .  Lzt.  ob  dormir  e  .  Gr.  ìmxaòióS'eu/. . 
Petr.  39.4.  Quello,  d’allor-,  eh’  io  m’  addormiva  in  fa- 
fee  Venuto  è  di  dì  in  dì  crefeendo  m.eco.  Guitt.  lett.  3.  Se- 
naca^  dice  :  Neente  fa  all’  omo  per  molti  elfer  falutato  ,  e 
che  ’n  letto  preziofo  addorma. ,  e  bea  con  coppa  bella  . 
Buon.  Pier.  5.  4.  6.  Sovente  il  padre  mio  ,  eh’  ora  s’  addor- 
me  Sotto  un  bel  marmo  nell’  ellremo  Ibnno  (  qui  per  me- 
taf.  vale  Mmàre  f  Varch.  Supc.  1.  3.  Per  ciò  che  infino  quan- 
no  m  addormiva  in  culla  ,  fe  non  era  la  buona  memoria 
di  M.  Grifaldo  ec.  era  vivg  forza  ,  o  che  io  mi  morillì  di 
fame ,  o  che  le  fiere  mi  divoralfero  . 

S-  In  fi^ific.  att.  per.  Addormentare  ,  Indur  Jonno  .  Lat. 
Jcpor.are  .  Gr.  xxouxo[2l^ay  .  Fr,  lac.  T.  2,  52.  31.  Lo  ’nfermo 
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non  Decidere  ,  Per  volerlo  addormire  , 

Addormi-j-o  .  Add,  da  Addormirò .  Jlddermentato  ,  Lat.  fio- 
pitus  ,  fiomno  gravatus  \  fomno  correptus  .  Gr.  xx^àJS'&>v  .  Bocc. 
Am.  vifi.  17.  Rigido  poi  quel  fier  pallor  feorgea  Trarfi  di 
fqtto  un  ritorto  coltello  ,  Col  quale  l’addormito  Argo  uc- 
cidea  . 

Addoss  amento  .  L’  addoffare  .  Lat.  oneris  impofittio  . 
Fr.  Giord.  Pred,  R.  Lo  caricano  di  gravi  addolfamenti  d’ in¬ 
giurie  . 

Addossare  .  Porre  addojfo'.  Incaricate,  Lat.  humeris  im- 
^nere  ,  Gr.  ìarm^ivat  Tac.  Day.  ann.  3,  380.  A  Celfo  ,  e 
Pauhno  intendentillimi ,  q  da  niuno  adoperati  ,  il  nome 
vano  di  capitani  addolfava  gli  errori  altrui  . 

§.  1.  In  fignif.  neutr.  pajf.  Porfi  addojo  .  Datit,  Puro.  3.  R 
pò  che^fa  la  prima  ,  e  1’  altre  fanno  ,  Addoffandofi  a  lei  , 
S  ella  s  arreda  .  Matt.  Franz,  rim.  buri,  Bifogna  fopportar 
qualche  difagio ,  Per  addolfarli  un  così  fatto  bene  (  qui  per 
metafi .  ) 

§.  IL  Per  metafi.  in  att.  fignifi.  Addoffare  un  negozio  a 
uno  ,  vale  Laficiargliene  la  cura  ,  e  la  briga  :  Sdo  (fare  vale 
il  contrario  .  ' 

Addossato  .  Add.  da  Addoffare  .  Fr.  Giord.  Pred.  R, 
Soffrire  pazientemente  le  ingiurie  addoffate  (  qui  Lat.  il- 
latas  .  ) 

Addosso.  Avverb.  Sopra  la  per  fona  ,  In  fui  doffo,.  U fiato  talo-, 
ra  inforza  di  prepofizione .  Bocc.  nov,  60.  18.  Io.  vi  giuro  per 
1’  abito ,  eh’  io  porto  addoffo. ,  eh’  io  vidi  volare  i  pennati  . 
E  nov.  69.  25.  Vedeva  voi  addoffo  alla  donna  voftra  .  E  in- 
trod.  34.  Impaurifco  ,  e  quafi  tutti  i  capelli  addoffo'  mi  len¬ 
to  arricciare  .  Dant.  Infi.  22.  O  Rubicante  ,  fa ,  che  tu  gli 
metti  Gli  unghioni  addoffo  sì ,  'che  tu  lo  fcuoi  .  Galat, 
Dee  1’  qorno  recarfi  fopra  di  se  ,  e  non  ^  appoggiarli  addof¬ 
fo  altrui . 

§.  1.  Per  Inverfio  ,  Alla  volta  della  perfiona  ,  Bocc.  nov.  4. 
8.  Meffer  f  Abate  poftole  1’  occhio  addoffo  ,  e  veggendolR 
bella,  e  frefea  ,  anqora  che  vecchio  folle,  fentì, fubitamen- 
te  ec.  E  nov.  15.  23.  Non  altranienti ,  che  ad,  un  can  fo- 
reftiere  tutti  quelli  della  contrada  abbaiano  addoffo  .  F  nov, 
17,  44.  Apparecchiandofi  egli  d’  altra  parte  d’  andargli  ad¬ 
doffo  .  E  nov.  39.  5.  Con  una  lancia  fopraramano.  gli  ufcì 
addoffo .  Dant.infi.2i.  Con  quel  furore  ,.  e  con  quelìaQem- 
pefta  ,  Ch’  efeono  i  cani  addoffo  al  poverellò  Fi'?.’ Cr//?'. 
186.  E  gridatogli  addoffo  ,  e  in  tefia  .  Fir.  A/l  249.  Laonde 
eglino  ferratomi  immediate  addoffo  gli  ufei  ,  e  le  fine- 
fire  ,  fi  deliberarono  tenermi  affediato  (  qui  quajf  in  fui 
dojfo .  ) 

§.  II.  E  in  fienfio  metafi.  Bocc.  nov.  6.  7.  E  fe  non  foffe  , 
che  biafimo  portava  di.  quello ,  che  fatto  avea  ,  un  altro' 
proceffo  gli  averebbe  addoffo  fatto  .  E  nov.  27.  8.  La  morte 
di  Tedaldo  Elifei  è  Àata  provajia  da’  fratelli  addoffo  ad  Àl- 
dobrandjn  Palermim  ^ 

§,  III.  Vale  anche  Nelfi animo  ^  (  Nel  penfiero  ,  e  In  corpo  . 
Petr.  canz.  iS.  4.  Sfammi,  Addoffo  col  poder  ,  eh’  ha  in  voi 
raccolto  .  Paff.  339.  Ch’  entra  ’l  diavolo  addoffo  ad  alcuni  , 
e  per  la  lingua  loro,  predice  le  cofe  ,  eh’  egli  sa  . 

§.  ly.  E  Recarfi  addoffo  ,  Addoffarfi  .  Bocc.  nov.  26.  p.  Egli 
è  lo  ftimol  di  Filippello ,  il  qual  tu  ec.  m’  hai  fatto  recare 
addoffo . 

§.  V.  Mettere  addoffo  ,  Imputare  .  Lat.  imputare  .  Gr.  i<>po- 
e-l$iStiu  .  G.V.  8.^72.  2.  E  furono  più  di  150.  a  cavallo  per 
i.fcufarfi  al  Papa  di  quello  ,  che  il  Cardinal  da  Prato  aveva, 
lor_  meffo,  addoffo  , 

§.  VI.  Vale .  anche  Importunare  cd mezzi  ,  e  per  vict  d'ami¬ 
cizia  .  Lgt.  allegare .  Fir.  Lue.  4.  i.  M’  è  bifognato  andare 
al  governatore  ,  e  mettergli  addoffo,  tutta^  Bologna  . 

§,  YW.  Far  l'  uomo  addoffo  ad  altrui  dicefi  di  chi  per 
foverchiare  alcuno  cerca  atterrirlo  colle  minacce  . 

§.  VHI.  Avere  ,  0  Tenere  addoffo,  alcuna  cofa  ,  dicefi  dei- 
fi  Avere  alfe  fiue  fipefie  checcjoeffia  ;  lo  che  fi  dice  anche  Ave¬ 
re  fiulle  fipalle  ,  fiulle  braccia  Vinc._  Mart.  lett.  75.  Mi  fono 
rifoluto  ,  non;  offante  qh’  io,  tenga  fei  cavalli  addoffo  in 
Roma  ,  afpettare  quefia  rifoluzione  . 

Addotto  .  Add.  da  Addurre  .  Lat.  adduBus  .  Gr.  <^oaccyó- 
pteyoc  .  Star.  Eur.  4.  93.  Le  cofe  da_  lui  addotte  nel  principio 
del  fuo.  parlare  ,  potrebbono  torvi  forfè  troppo,  di  ardire  , 
Sagg.  nat.  efip.  162.  Effendofi  potuta  vedere  abbaftanza  la 
corri fpondenza  tra  quelli  di  ciafeun  liquore  negli  efempj 
addotti . 

Addottorare  .  Dare  altrui-  le  dottorali  injegne  ,  Farlo 
dottore  .  Lat.  doBorem  ejficere  ,  laured  magijìrali  dottare  . 

§.  E  neutr.  paff.  Farfi  dottore  .  Varch.  Suoc.  2.  2.  Par  pro¬ 
prio  ,  che  tutte  abbiano  ftudiato  ,  e  fi  Canp.  addol^tO'-4te  in 
una  fcuola  medefima  , 

Addottorato  •  rìdd,  da.  Addottorare 

Addottr  IN  AMENTO, .  L’  addottrinare  ,  Lzt.  infìitiitio  ^ 
infìruBio  .  Gr.  wcuS'dyoic .  Libr.  Similit.  Per  lo  fiabile  addot¬ 
trinamento,  delli,  più  antichi  filofafi 

Addottrinante,  che^^addottrina  .  Lat.  infh-uens ,  ma¬ 
gi  fier  .  Gr,  nr.axS'àfiùv  .  Com.  Par,  2.  Se  io  ho  cotale  addottri¬ 
nante  ,  fe  io  ho  cotal  conducente  . 

Addottrinare  .  Ammaeftrare  ,  Infìruke  ,  Lat.  infìrue- 
re  ,  erudire  .  Gr.  onuS'dieiy. .  Cr.  9.  6.  9.  I  quali  (  cavalli  fi 
diverfamente  fi  deono  addottrinare  a’  loro  uficj  .  Vit. 
Plut.  Ed  in  quefto  fu  amato  non  tanto  per  amor  di  bon¬ 
tà  ,  quanto  perdi’  egli  gli  addottrinava  in  bene  ,  e  in 
onore  . 

Ad'dottrinatamente  .  Avverb.  Con  addottrinamen¬ 
to. 
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io  .  Coll.  Ah,  ìfac.  Non  ricevendo  in  se  ,  nè  mandan-' 
do  fuori  da  se  veruna  cofa  addottrinatamente  ,  ne  conve- 

A  o  T  T  RINATISSIMO.  Superi  dt  Addottrinato  .  Lat. 
doéìiffmus  .  Gr.  .  Ltbr.SimiUt.  Si  vogliono  far  cre¬ 

dere  uomini  addottrinatiffimi ,  e  veramente  farieno  addot- 

trinatiffimi ,  fe  ec.  .  . 

Addottrinato.  Add.  da  Addottrinare  ,  Scienziato  ,  Fe¬ 
rito  .  Lat.  doclus  ,  eruditus  ,  injìitutus  .  Gr.  cro(póc  ,  nrim-cuS-dj- 
ttivòf  .  Star.  R  'm.  Montalb.  Perchè  la  donna  era  addottrinata 
in  '’nmanzia  .  Rim.  ant.  P.  N.  Inghilfr.  I9  veo  falir  lo 
non^faggio  in  montanza  ,  E  fovraftar  li  favj  addottrinati  . 
Star.  Bari.  E  tu  nobile  giovanello  ,  nell’  anima  ,  e  nel  cor¬ 
po  bene  addottrinato  ,  guardati ,  che  non  ti  partilfi  di  que¬ 
lla  gloria ,  .  T  •  n-  ■ 

AddottRTNATURA  .  Addottrinamento  ,  Lat.  injiitutio  , 
inJìruQio  .  Gr.  .  Z'ihald.  Andr.  Confidato  nella  buona 

addottrinatura  lattagli  da  quei  buoni  religiofi  .  _ 

AddcttRINEVOLE.  Add.  Atto  a  e  Dere  addottrinato  Do¬ 
cile  .  Lat.  docilis  .  Gr.  diirtlèijc  .  Sen,  Pijì.  La  natura  t  inge¬ 
nerò  addiottrinevole  .  i-,- 

A  D  D  R  A  P  p  A  T  o  .  F.  A.  Add.  Propriamente  Ornato  di  drappi., 

0  di  pKnni .  Lat.  excrnatus  .  Gr.  u.oaf/p^Hc  .  Libr.Mott.  Meffer 
Venedico  da  Cafferi  elfendo  ambafciadore  con  meffer  Uber- 
tin  da  Carrara  ,  eh’  era  molto  addrappato  di  veftimenti ,  e 
perciò  gli  era  fatto  onore  ,  quando  gli  fu  detto  ,  perche  non 
portava  vai  ,  diffe ,  che  fi  voleva  vender  per  la  carne  , 
non  per  la  pelle  .  Fend.  Grifi.  And.  12.  Prefero  uno_  fanciullo, 
Io  quale  parve  loro  meglio  veftito  di  tutti  gli  altri ,  lo 
quale  era  addrappato  a  porpore .  .  _ 

Adduare  .'F.  A.  Addoppiare  .  Lat.  gemmare  .  Gr.  ciw- 

§.  E  neutr.  pajf.  Dant.  Par.  7.  Fu  vifo  a  me  cantare  ella 
fuftanza  ,  Sopra  la  qual  doppio  lume  s’  addua  .  But.  Dop¬ 
pio  lume  s’  addua  ,  cioè  doppio  fplendore  s’  addoppia  .  ^ 
AdduceRE  .  F.L.  Addurre  .  Lat.  adducere  .  Gr.  -ntpozL^ivcu  . 
Borgh.  Rip,  30.  Dato  ,  e  non  conceduto  ,  che  quella  ragio¬ 
ne  fi  poteffe  adducere . 

Adducitore.  Ferbal.  mafe.  Che  adduce _ .  iM.allator  .  ur. 
dpxnyór .  Filoc.  5.  25?.  Egli  è  d’  onor  privatore  ,  adducitor 
d’  affanni ,  deftator  di  viz; .  *  „  •  r' 

Adducttrice.  TeyyiyyiMi  Adduatore  .  Lat.  allatrix  .  Or. 

»  dpxyiyó^  •  Piloe.  5.  184.  Conciofiacofachè  ella  (  la  povertà  ) 
lia  ec.  adducitrice  d’amara  follecitudine  . 

AdduRARE.  Pndurare  .  Lat.  durare  ,  indurare  ,  ebdurare , 
Gr.  axKupcujav  . 

§.  1.  Per  meta/.  G.F.  8.  6^.  7.  Avea  conceputo  ,  e  addu- 
rato  nell’  animo  il  dolore  della  fua  avverfitade  . 

§.  IL  In  Jignific.  neutr.  paff.  Stare  ojìinato  ,  Divenire  ^opi¬ 
nato  ,  Durare  .  Lat.  animum  obfirmare  ,  G.F.  7.ÓÓ.  4.  S  era¬ 
no  addurati  ,  e  melfi  alla  difenfìone  .  M.  F.  4.66.  Vedendo 
i  rettori ,  che  lo  ’mperador  s’  addurava  ,  e  che  le  terre  vi¬ 
cine  s’  eran  date  liberamente  alla  fua  fignoria  ,  aveano  ca¬ 
gione  di  più  temere  . 

§.  III.  Per  Indugiare  .  G.  F.  p.  214.  4.  E  addurando  di  pi¬ 
gliar  partito  di  configlio  in  configlio  ;  il  popol  minuto  , 
eh’  era  di  fuori  ec.  j  t 

Addurato  .  Add.  da  Addurare  .  Indurato  ,  AJfodato  .  Lat. 
duratus  .  Gr.  cxìaipov^tli  .  . 

§.  E  per  metaf.  vale  Affuefatto  .G.F.  5.  g  5.  4.  Si  ritenne 
(/?  Re  Filippo  )  \xm  fchiera  di  cinquecento  cavalieri  tutti 
vecchi  ,  e  addurati  in  battaglia  ,  e  in  torniamenti .  Borgh. 
Col.  Milit.  4gi.  Erano  ,  ficcome  efperti  ,  e  addurati  nell’  ar¬ 
mi  ,  a’  capitani  mólto  cari  .  '  ,y  i 

Addurre.  Arrecare  ,  Condurre  ,  Portare  .  Lat.  afferro  ,  ad^ 
vehere  ,  adducere  .  Gr.  xoijcl(iSrcu  .  Dant.  Inf.  gg.  Già  eram 
defti  ,  e  r  ora  s’ appreflava  ,  Che  ’l  cibo  ne  foleva  effer  ad¬ 
dotto  .  G.  F.  I.  ip.  3.  Venne  ec.  una  colornba  ,  che  in  bec¬ 
co  1’  addulTe  (  la  crefima  )  al  beato  Remigio  .  E  B.  58.  5.  Il 
carreggio  del  Re  ,  che  adducea  la  vivanda  all’  offe  ,  per  li 
sfondati  cammini  non  potea  venire  .  Cr.  2. 27.  3.  Per  li 
eguali  i  carri  ,  ovvero  navi  poff'an  portar  via  ,  e  addur  le 

cole  neceffarie  .  .  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  14.  Nòn  dee  addur  maraviglia 
al  tuo  volto  .  Petr.  canz.6.  2.  A  cui  vien  manco  Configlio, 
ove  ’l  martir  f  adduce  in  forfè  . 

§.  IL  Per  Dire  ,  Porre  avanti  ,  Allegare  ,  Citare  .  Tac. 
Dav.flor.  3.316.  Noi  fempre  che  verrà  a  propofito  ,  addur¬ 
remo  fimili  antichi  efemp)  . 

§.  HI.  Per  Ridurre  .  Pecor.  17.  2.  Tagliata  la  teffa  al  bea¬ 
to  Miniato  ,  per  miraeoi  di  Dio  ,  colle  fue  mani  l’ adduffe 
al  butto  fuo  ,  e  con  fuoi  piedi  pafsò  Arno  . 

Adegu  amento  .  Pareggiamento  .  Lat.  squalitas  .  Gr.iao- 
<T,ii .  Sega.  Mann.  Giugn.  17.  3.  La  verità  ,  la  quale  confi- 
fte  in  queffo  adeguamento  ,  pur  ora  detto  ,  tra  ’l  giudizio, 
e  le  cofe 

Adeguare  .  Agguagliare  ,  Pareggiare  .  Lat.  excequare  ,  (equi¬ 
parare  ,  eequare  ,  Gr.  laèv  .  Petr.  canz.  17.  2.  Per  adeguar 
col  rifo  i  dolor  tanti  .  E  fon.  275.  Che  le  difagguaglianze 
nottre  adegua  .  Eiloc.  2.  107.  La  chiarità  del  tuo  vifo  paffa 
la  luce  d’ Apollo,  nè  la  bellezza  di  Venere  fi  può  adegua¬ 
te  alla  fua  .  Frane.  Sacch.  rim.  E  1’  altre  membra  prefe  Del 
loco  ,  ov’  eran  ftrette  ad  adeguarli  . 

§.  Per  Falutare  ,  Stimare  ,  Giudicare  .  Gr.  mpedv  .  G.F.ii. 
I.  13,  Sicché  a  ffimare  a  valuta  ec.  io  ,  che  vidi  queffe 
cofe  ,  per  nullo  numero  le  potrei  ,  nè  faprgi  adeguare ,  nè 
porvi  fomma  di  flima  . 
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Adeguato  .  Add.  da  Adeguare  .  Taff.  Ger.  i.  14.  E  fi  li¬ 
brò  full’  adeguate  penne  . 

Adempiere  .  Mettere  ,  0  Mandare  ad  effetto  ,  Effettuare, 
Compiere  .  Lat.  perficere  ,  exequi  ,  implsre  ,  explere  ,  compiere. 
Gr.  ìxTrXapoòr .  Paff.  118.  Conciofiacofache  nel  Sacramento 
della  penitenza ,  che  propriamente  fi  compie ,  ed  adempie 
nella  confeffione ,  fi  dea  la  grazia  ec.  Poco  nov.  12.  18.  E 
molte  volte ,  anzi  che  ’l  giorno  venilfe ,  1  loro  difii  adem¬ 
pierono  .  Dant.  Par.  15.  Ma  perchè  ’l  facro  Amore,  in  che 

10  veglio  Con  perpetua  villa  ,  e  che  m’  affeta  ,  Di  dolce 

dittar  s’  adempia  meglio  .  •  ,  .  ^  , 

Adempimento.  L’  adempire .  Lat.  expletio  .  Gr,  tx.irxripct)- 
ci! .  E  Hoc.  4.  ipp.  Infino  a  tanto  che  la  lor  fatica  termina¬ 
ta  fotte  con  graziofo  adempimento  del  loro^disfo  .  .Cavale, 
med.  cuor.  Egli  farà  fine  ,  e  adempimento  d’ ogni  nollro  de- 

fiderio .  r  •  1 

Adempire.  Adempiere.  Lat.  perficere  exequi ,  explere  . 
Gr.  ixwMpSr.  Cavale,  fpecch.  cr.  Tanto  mi  diletto  d’offerva- 
re  i  comandamenti  d’  Iddio,  e  d’ adempirli  .  Filoc.  5.79. 
Difpofto  fono  piuttofto  il  volito  piacere  ,  che  il  mio  adem¬ 
pire  .  Fir.Af.  1Ó8.  Non  già  per  adempire  il  rigido  coman¬ 
damento  ,  ma  per  dar  fine  ec.  alle  fue  fatiche  . 
Adempitore  .  Ferbal.  mafie.  Che  adempie  ,  Lat.  exequuttjT , 
minijìer  ,  Gr.  tx'ir'XtipcIy  .  But.  Riluce  nel  fuo  fpecchio  ,  cioè 
in  Grillo  figliuol  di  Dio  ,  nel  qual  riluce  la  divina  giulli- 
zia,  ficcome  in  ifpecchio,  che  perfettamente  la  rapprefenta, 
imperocch’  egli  fu  adempitore  di  quella  . 

A  D  E  N  T  R  O  .  Avverh.  e  s  ufa  anche  a  modo  di  prepofizione. 
Internamente  ,  Profondamente  ,  A  fondo  .  Lat.  intus  ,  intra  , 
mime  .  Gr.  laa ,  lacohv  .  Tef.  Br.  4.  3.  Li  montoni,  che  ne 
beono  ,  incontanente  cominciano  a  mutare  la  lana  di  co¬ 
lore  infino  adentro  alla  pelle  .  Dant.  Par.  io.  Appretto  ve¬ 
di  ’l  lume  di  quel  cero  ,  Che  giufo  ’n  carne  più  adentro 
vide  L’angelica  natura,  e  ’l  minillero .  Petr.  canz^.  Nè 
cofa  è ,  che  mi  tocchi  ,  O  fentir  mi  fi  faccia  così  adentro. 
E  17.  5.  Ma  me  ,  che  così  adentro  non  difeerno,  Abbaglia 

11  bel  ,  che  mi  fi  moftra  intorno .  Eeol.  mifl.  Quello  anche 
apparifee  negli  arbori  ,  i  quali  ,  acciocché  fiano  llabili  ,  e 
fermi  nel  dicrollamento  de’  venti ,  mettono  in  terra  le  ra¬ 
dici  molto  adentro.  Bocc.nov.6o.  18.  E  in  brieve  tanto 
andai  adentro ,  eh’  io  pervenni  mei  infino  in  India  Palli- 
naca  .  Bemb.fìor.  12.  170.  I  nimici  eziandio  che  a  Cadore 
erano ,  dalla  unione  _  di  due  eferciti  fmarriti ,  lafciatala  , 
adentro  nell’  alpi  fi  ricoverarono  . 

Ade  Q.U  AZIONE.  Pareggiamento  ,  Aggiuflamento^  Lat.  It- 
hramentum  ,  eequatio  .  Gr,  laóme . 

§.  Per  Calcalo,  Computo  .  Lat.”^  computatio  .  Gr.  Koyierpóe . 
G.F.  12.40.  I.  Nell’ anno  134').  addì  28.  di  _Marzo  poco 
dopo  1’  ora  di  nona  ,  fecondo  1’  adequazione  di  maeffro  Pa- 
golo  di  fer  Piero  ec.  fue  la  congiunzione  di  Saturno ,  e  di 

Giove  .  7  T  r  /  a 

Aderbare.  Pafeer  coll'  erba  ,  Mettere  a  erba  .  Lat.  herùA 
pafeere  .  Frane. Barb.z^i.zT,.  Non  aderbar  in  via.  Sannazz. 
are.  p.  Ed  io  nel  bofeo  un  bel  giovenco  aderbo  . 
Aderente.  Che  aderifee  .  Lat.  fautor  ,  fìudiofus  ,  cliens  . 
Gr.  ■n-ixdoi}; .  Amet.jp.  Bruto  con  forza  a  ncttun’  altra  egua¬ 
le  Uccife  i  figli  aderenti  a  Tarquino .  M.  F.  3.  59.  Per  fer¬ 
mare  la  pace  coir  Arcivefeovo  di  Milano  ,  e  co’  fuoi  ade¬ 
renti  Ghibellini  .  Petr.  mm.  HI.  fa  mandato  a  Roma  cogli 
fuoi  aderenti  ,  e  metto  in  prigione  .  ^ 

A.  DE  RENZA  .  Appartenenza.  adjimEìum  .  Gr.avfuy.a. 
Tir.  dial.  bell.  donn.  389.  Quello  è  quanto  per  ora  m’  occor¬ 
re  dirvi  della  univerfal  bellezza ,  e  di  tutte  le  fue  ade- 

renze .  _  ,  ,  •  t 

§.  Per  Inclinazione ,  Defiaerio ,  F oglia  .  Lat.  appetitus ,  ap- 
pernio  .  Gr.  òppi! .  Red..  Fip.  i.  72.  Non  ha  mai  in  quello 
tempo  avuta  fete ,  ma  nè  meno  aderenza  al  bere_. 
Adergere.  Ergere  .  Lat.  extollere  ,  erigere  .  Gr.  oupay . 

§.  L  E  neutr.  paff.  Dant.  Purg.  19,  Siccome  l’occhio  no- 
llp  non  s’  aderfe  In  alto  ,  filTo  alle  cofe  terrene  ,  Così 
giuttizia  qui  a  terra  il  merle  .  .  n  - 

§.  IL  Per  metaf  Albert.  11.  Non  ricevono  gli  fiotti  ga- 
fligamento  ,  ma  alla  lor  via  s’adergono. 
Aderimento.  Lo  aderire  .  Làt.adhceJJo  .  Gr. or  poaKo^naie. 
S  egn..  Grifi,  infir.  al  lett.  Quello  aderimento,  a  cui  mira  la 
carità ,  non  confitte  in  altro  ec. 

Aderire  .  Favorire  ,  e  Seguitare  una  parte  ,  Accofiarft  a 
quella  ,  Inchinarvi  .  LoX.  favere  ,  fiudere  ,  adhcerere .  Gr.  àxo- 
XtMy ,  iTiaòtu .  Star.  Eur.  4.  81.  Aderivano  gli  altri  a  que¬ 
lla  fua  voglia  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  198.  Nerone  aderiva  piu 
a’  peggiori  .  E  fior.  3.  313.  E  fperandone  grandezza  ,  aderi¬ 
vano  a  quella  fezione  .  Sagg.nat.  efp.  g6.  Ma  quelli  ,  che 
aderivano  alla  prettione  dell’  aria  ,  rifpondevano  a  quelle 
efperienze  con  dire  ,  che  ec. 

Aderito.  Add.  da  Aderire,  Buon.  Eier.<,.:^.B.  Lm  di  fat¬ 
to  Con  quella  autorità  privilegiata  ec.  E  da  voi  aderita,  e 
rifegnata  Convocato  il  configlio  .  ^ 

Adescare.  Propriamente  Allettare  coll  efea  ,  Aefcare,  Por¬ 
re  l'  e  fica  full'  amo  .  Stor.  Bari.  75.  Come  il  pefeatore  ade- 
fea  1’ amo  d’ alcuno  morfello  per  prendere  i  pefei  ec. 

§.  1.  Per  metaf.  Invitare  ,  e  Tirare  imo  alle  voghe  fue  con 
lufinghe ,  con  allettamenti ,  e  con  inganni  .  Ltcr.  allicere  ,  ulicere. 
Gr.ìiXtif^Hv  .  Lab.2,\p.  Non  d’ettere  fiato  fchernito  ,  conie 
forfè  ti  fai,  tu  ti  piagnerai,  e  lamenterai,  ma _d’_ averti  , 
a  modo  eh’  un  nibbio  ,  lafciato  adefeare  ,  e  pigliare  alle 
bufecchie  .  Aoco  mo-u.  32.  6.  _  Egli  feppe  in  sì  fatta  guifa  li 
Viuiziaui  adefeare ,  che  egli  quali  d’  ogni  teftamento  ,  che 
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VI,  lì  faceva  ,  era  fedel  commeffarìa  .  E  mv.  77.  è.  Penfan- 
do/ì  ,  che  quanti  più  _n’  adefcallè  ,  e  prendere  col  fuo  pia¬ 
cere  ,  tanto  di^  maggior  pregio  folle  la  fua  bellezza ,  ec. 
para.  Inf.  15.  E  ’l  tronco  :  sì  col  dolce  dir  m’adefchi ,  Ch’ 
IO  rion  polfo  tacer.  Tac.  Dav.  Jìor,  Per  adelcarli  a 

virtù  colla -preda  . 

II.  E  neutt.  paff.  Bern..  rim.  Ed  io  di  lui  penfando  sì 
m  adefeo  ,  Che  credo  di  morir  fe  mai  v’  arrivo  . 

Adescato.  Add.  da  Adefcare  .  alleBus  ^  illeBus.  Gr. 
ài’KtxaSds  .  Buon.  Fior.  Introd.  i.  Ove  adefeato  Non  Ha  che 
vago  or  qua  ,  or  là  s  aggiri . 

Adesione  .  r.  L.  Lo  aderire  .  Lat.  adhcejio  .  Gr. 
era  .  Se^rt,  Crijl.  Injìr.  ip:^.  Debbe  deludere  ogni  affetto  \ 
ed  ogni  adelìone  al  peccare  . 

Adesso  .  Awerb,  dt  tempo  prefente ..  Ora  ^  In  queflo  Jìeffo 
tempo  .  Lat.  nwne  ,  in  pregfentia  .  Gr.  vùr  ,  vmi  .  Dant.  Purp. 
x8.  O  gente  ,  in  cui  fervore  acato  adeffo  Ricompie  forfè 
negligenza  ,  e ’ndugio  .  Com.  Furg.zz.  Adeffo  intende  trat¬ 
tare  dei  vizio  della  gola  .  Rim.  ant.  Dant.  da  Maian.  77. 
Uno^amorofo  ,  e  lin  confiderare  Mi  viene  al  cor  eh’  adef¬ 
fo  m’  innamora  . 

§.  I.  AdeJJo  adeffo  così  repetuto  ha  forza  di  fuperlat.  Ar.  Len. 
prol.  La  Lena  infomma  ha  la  coda  ,  e  per  farvela  Veder  , 
adeffo  adeffo  ufeirà  in  pubblico  .  Fir.  AJ'.  57.  Eh  vatti  a  ri¬ 
porre  ec.  fe  tu  non  vuoi  efpenmentare  le  mie  forze  adeffo 
adeffo  . 

§.  IL  Adeffo  fi  truova  anche  in  fieni imento  di  Subito ^  Allora. 
Frane.  Barb.zpp.  Leva  ,  chi  falla  adeffo  ,  E  punifei  an¬ 
cora  quegli  ,  Se  ti  fuffer  frategli.  Rim.  ant.  Dant.  da  Maian.^ 
78.  Poi  quel  penfiero  obblio  ,  e  paurofo  Divegno  adeffo  , 
e  taccio  el  rneo  volere  .E  52.  Sì  m’  abbellio  la  voltra 
gran  plagienzia ,  Gentil  mia  donna,  ,  al  pnm’  eh’  io  1’  av- 
Vifai  Ch’  ogn  altra  gioia  adeffo  n’  ubbliai  ,  E  diemmi 
tutto  ia  vohra  canofeenza  .  Tefietd.  8.  E  cota’  baci  Emilia 
ti  dia  fpeffo  Qua’  tu  mi  hai  dati  ;  e  giù  ricadde  adeffo. 
Dittam.  j.  23.  Mattagonia  fe  fua  rifpofta  adeffo  . 

A  D  E  s  T  R  A  .  Pojìo  avverùialm.  vale  Dalla  banda  dejìra  .  Lat. 
dcxtrcrfum  .  Gr.  ex  .  Dant.  Purg.  7.  Anime  fono  a 
delira  qtià.  remote .  ìslov.  ant.  2j.  Stando  lo  ’mperadore  un 
giorno  tra  quelli  due  favj  ,  uno  dava  a  delira  ,  e  1’  altro 
a  finillra  .  Or.  p.  6.  2.  Volgendolo  fpeffo  così  a  delira,  co¬ 
me  a  llnillra  . 

A  DESTRO.  Pojlo  avverbialm.  In  pronto  ,  In  putito  .  Lat. 
pretJìa.  Gr.  ìtolpeoa  .  C.E’.  12. Ó5.5.  E  chi  era  a  cavallo,  ifee- 
fe  a  piè  ,  co’  cavalli  a  deliro.  ,  per  prender  lena  .  M.  F.  i. 
2.  A  un  fegno  dato  ec.  corfono  i  cavalieri  a’  loro  cavalli , 
che  aveano  a  deliro  ,  dietro  al  carriaggio  . 

§.  E.  per  metafi.  diciamo  :  Non  mi  viene  a,  dejbo  ;  cioè  non., 
mi  viene  da  mano ,  0  a  verfio  * 

A  DETTA.  Pojìo  avverbialm.  v.  DETTA., 

A  l>  t'  1  0  come  anche  fi  fieri jje  a  D  D  1'  .  Fale  Nel  dì  .  LtLt.die.. 
Gr.  v/zs/iser  .  G.F.  iz.  55.  5.  Il  detto,  anno  addi  12.  di  Mar¬ 
zo  pafsò  di  quella  vita,  il  Santifico  .,  M.,  F.  y.  44.  E  valica¬ 
rono  a^  Meffina  a  dì  24.  Dicembre  . 

§.  a'  dì  de"  nati  .  Maniera  di  dire  ,  che  amplifica  il  tempo- 
pa fiato  .  Lat.  pojì  hominum  memonam  .  Malm.  2.  16.  Si  fe-- 
ce  una  trippaccia  la  maggiore  ,  Ch’  a’  dì  de’ nati  mai  ve¬ 
duta  foff'e  . 

Adiacente..  Vicino  ,  0  Che  giace'  vicino  ..  Lat.  adjacens.^ 
Gr.  'lepwKdiMvos  .  Red.  efip.nat.  i^i.  Coll’  efemplo  di  quell’o- 
chc  ,  o  di  queir  anitre  ,  dette  Bernacle,  o  Brante  ,  le  quali 
ec.  fon  credute  nafeere  dagli  alberi ,  o  da’'  lor  frutti ,  o  da’ 
tronchi ,  o  dalle  conchiglie  nelle  Ifole  adiacenti  alla  Sco¬ 
zia ,  e  all’  Ibernia  ..  EOfi..anim.  195.  Molte  altre  pur  grof- 
fe  gianduia  adiacenti  tra  un  corno  ,  e  1’  altro  dell’  utero  . 
Viv.  Dij'c.  Arn.  3.  Con  tanto  danno  degli  adiacenti  campi 
fernentati  .  E  4.  Oltre  che  i  terreni  adiacenti  de’  partico¬ 
lari  ec. 

Adiacenza  Luogo  adiacente.  Lat.  adfcElio  ,  locus  adja^ 
cens  .  Gr.  <tpoaS»%t} .  zibald.  Andr.  La  Sicilia  fi  può  nomina¬ 
re  per  una  parte  ,  o  adiacenza  dell’  Italia  . 

A  D  I  c  H  I  n  o  .  Pojìo  avverbialm.  vale  A  chino  ,  Abbajfo  . 
Lat.  deorfium  ,  in  imo  .  Gr.  xcéra ,  xavaiSiv  .. 

§.  Pe-f  metafi.  Frane.  Sacch.  nov.  76.  Starà  l’uomo  con  gran 
pompa  ,  e  fuperbia  ,  e  una  piccola  cofa  il  metterà  a  di- 
chino . 

A  D  r  e  t  T  r  V  o  .  Aggiunto  .  Lat.  ad/eBivurn  .  Gr.  ìtìSìtov 
Buon.  Fier.  z.  4.  18.  Un  elifire  ,  ed  una  quinta  elfenza  Di 
titoli,  di  titoli  adiettivi,  Variabili,  amovibili ,  alterabili. 

A  DIGIUNO  .  Pojìo  avverbialm.  Avanti  di  mangiare  .  Lat. 
jejuno  Jìomacho .  Gr.  tV  puc-df  .  M.  Aldobr.  Tutte  quefte  ma¬ 
niere  di  latri  fi  debbono,  ufare  a  digiuno  .  E  altrove  :  E 
chi  vuole  affai  bere  fanza  inehiiare  ,  fi  può  ufare  quefte  co- 
fe  nell’  acqua  fredda  a  digiuno  .  Pier.  Span.  tefi.  pov.,  Quan-- 
do  la  luna  feema  ,  tolga  lo  ’nfermo  nove  dì  continui  a  di¬ 
giuno  fugo  d’  agrimonia  ,  Bern.  n^.  i.  34.  Una  mattina  a 
buon’  otta  a  digiuno  . 

§.  Dicefi  anche  A  corpo  digiuno  ,  A  Jìomaco  digitino  ,  e  va- 
le  lo  flejfio  .  Cr.  4.  56.  i.  Ma  per  confuetudine ,  i  Bologne- 
ii  a  ftomaco  digiuno  gli  affaggiano  . 

A  diletto  .  Pojìo  avverbialm.  Per  diletto  ,  Per  piacere  , 
Ber  ifipajjo.  G.  F.  5.  7.  Bagnandofi  a  diletto  in  un  picco! 
hume  .  Ar.Fur.  25.  4.  Capitaro  in  un  prato ,  ove  a  diletto.. 
Rrano  cavalier  fopra  un  rufcello  . 

§•  I.  A  bello  Jìudio  ,  In  pruova  ,  Come  piu  piace  ,  0  tor¬ 
na  •  Lat.  confiultò  .  Gr.  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rojf. 

27  Chi  potrebbe  dire  quanti  già  a  diletto  lafciaronq  le 
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proprie  fedi  ?  E  Fiamm.  7,  42.  Non  riguardando  effer  cor¬ 
ta  noia  d  amore  in  colui ,  od  in  colei  ,  il  quale  e  la 
quale  a  diletto  lì  può  torre  ad  uno  ,  e  darli  ad  un  altro  . 
Cron.  Manli.  Che  fai ,  che  dicendo  egli  è  ,  o  e’  fu  un  ufu- 
raio ,  a  ognuno  pare  ,  che  a  diletto  gli  faccia  male  . 

II.  Dice  fi  anche  A  bel  diletto  ,  c  vale  lo  fieffo .  v.  d  I- 
h-ETTOjuJÌ.  §.  IL  J  JJ  ^ 

A  DILUNGO  .  Poft  avverbialm.  Senza  fermar  fi .  Alla  dille  Fa. 
Lat.  continenter  .  Gr,  àSixXBirrcti;  .  Tac.Dav.ann.  1.17.  A  di¬ 
ungo  le  Piovineie  ingannò  .  E  15.  221.  Non  lafciando 
JLucaiw  ,  ec.  denominare  anche  gli  altri  a  dilungo  .  Pier. 
ytt\  J.-  M  è  venuto  voglia  di  ragionarne  a  dilungo 
i  qui  Lat.  fuse  y  Soder.  Colt.  78.  Ne  potrai  bere  a.  dilungo 
da  quattro  ,  o  cinque  dì  in  là  (  qui  Lat.  affatim.) 

,  Diceji  ancora  Sonare  a  dilungo  ,  cioè  a  dijlefia  ,  contrae 
rio  eh  Sonare  a  tocchi ,  0  a  martello  ,  e  fi  dice  dellg  cam¬ 
pane  . 

A  dimare  .  chinare.  Abbajfare  .  Lat.  demittere  .  dejicere 
ad  tmum  convertere  Gr.,  KUTxficdpap .  Dant.  Par.  27.  Mi  dif- 
fe  adima  II  vifo  ,  e  guarda  ,  come  tu  fe’  volto  .  E  Purg. 
19.  Intra  Siellri ,  e  Chiaveri  s’  adima  Una  fiumana  bella  . 
Ad  imo  .  Pojìo^  avverbialm..  In  bajfo  ,  In  profondo  .  Lat.  Aff 
tmum  .  Gr.  'tofoi  xoczi». .  Dant..  Par.  i.  Non  dei  più  am¬ 
mirar  ,  fe  bene  llimo  Lo  tuo  falir  ,  fe  non  come  d’  un  ri¬ 
vo  ,  Se  d’alto  monte  feende  giufo  ad  imo  .  E  Inf.  29. 
Che  dello  fcoglio  1’  altra  valle  moffra  ,  Se  più  lume  vi 
folle  ,  tutto  ad  imo 

Ad  imo  AD  imo  .  Significa  quello  y  che  Ad  imo  s  ma  rad- 
doppiato  5  raddoppia  anche  la  forza  ,  ed  è  quafi  fuperl.  come 
fpfijjo  ■)  Bene  bene  ,  e  fimili .  Dant.  Purg.  i.  Quefta 
ifoletta  intorno  ad  imo  ad  imo  Laggiù  colà  dove  la  batte 
1  onda  Porta  de  giunchi  .  But..  ivi  ;  Intorno  ad  imo  ad 
imo  ,  cioè  d’  ogni  parte  alla  marina  ,  che  è  al  baffo  . 
Adimora-NZA.  F.A.  Dimoranza  .  Lat.  mora.  Tefiorett. 
By.ij.  Chi  ti  chiede  in  prellanza  Non  fare  adimoranza,  Se 
tu  vuoi  preftare ,  Noi  far  tanto  penare  ,  Che  ’l  grado  fia 
perduto. . 

A  DIO,  0  come  anche  fi  /(riffe  addio.  Pojìo  avverbialm. 
Modo,  di  falutar  Itcenziandoji  ,  che  è  un.  pregar  bene  a  chi  rc-- 
Jìa  ,  quafi  dica.  Riman  con  Dio  ,  0  T’  accomando  a  Dio  . 
Lat.  vale  ,  Dms  te  fiofpitet  .  Gr.  ..  Bocc.  npv.  73..  21. 
Senza  dirci  ne  a  dio  ,  ne  a  diavolo  ,  a  guifa,  di  due  becco- 
xn ,  nel  JVIugnone^ci  lafcialli.  È  wo-u. 99.  24..  È  detto  a  ogni 
uomo  a  dio  ,  andò  a  fuo  viaggio  .  Dant.  Purg.  8.  Lo  ffi  , 
che  han  detto  a  dolci  amici  a  dio..  Fior,  di  Ital.  Adunque 
quando  fi  vide  il  bello  ,  alzò  la  lancia  ,  e  gettolla  a  dio  la 
rivegga  (  aoè  la  gitto.  in  lontanifiima  parte  ,  che  noi  fiamo 
foliti  dt  dire  Dio  fa  dove  ),  Alleg.  302.  Deh  perchè  non  fe' 
tu  r  albergo,  mio  ?  Deh  perch’  in  un  dì  fol  mi  diede  il  fa> 
to  Venire  a  le  ,  vederti  ,  e  dirti  a  dio  ? 
Adiramento.  L  adirar  fi  .  Lat.  ira  ,  excande ficentia  , 
Gr.  òpyn  .  Far  eh.  Suoc.  3.  i.  Una  parola  fola  farà  fiata  ca¬ 
gione  di.  tutto  quella  loro  adiramento,  e  Para  fatte  piglia¬ 
re  il  broncio, 

Adikake.  In  fignifi.  neutr..  paff..  Muovcffi'  ad  ira  .  Lat.  ira- 
fici ,  excandeficere  .  Gr.  òpyi^ta^xt. .  Bocc.  nov.  i.  io.  Quali  fi 
riferbaffe  1’  adirarli  al  da  fezzo  .  E  g.’^.fi.Of.  Se  non,  tu  po- 
trelli  provare  ,  come  io  mi  fo  adirare  .  G.  F..  7.  ^7.  4.,  E  co* 
me  lo  Re  Carlo  ebbe  la  detta  rifpolla,  s’adirò  forte.  Dant. 
Inf.  4.  E  a  m,e  diffe  :  tu  ,  perdi’  io  m’  adiri ,  Non  sbigot¬ 
tir  .  Petr.Jon.  99..  Onde  la,  mente  llolta,  S!  adira  .  e  piagne. 

§.  In  fignific.  att.  per  Muovere  ad  ira  ,  Fare  adirare  .  Al¬ 
bert,  zi.  Maladetto  è  da.  DiO' chi  adira  la  madre.  Amm.ant. 
30.  IO.  8.  Ma  gafligare  1’  adirato.  ,  e  cruciarti  contra  di  lui 
non  è  altro,  che  adirarlo  più  , 

Adiratamente  .  Avverb..  Iratamente ,  Con  ira  .  Lat.  ira- 
tè  .  Gr.  «(jjpoV  opyvr ,  òpylhctìs  .  Bocc.  nov.  68.  9.  E  pervenuto 
nella  camera  ,  adiràtamente  cominciò  a  dire  .  Liv.  dee.  pr, 

■  Mandarono  in  gran  fretta  meffì  al  Senato  ,  che  diceffero  , 
che  i  Volfci  venivano  adiratamente.  Fit.S.Marg.  Mutò  la 
faccia  fua  in  crudelezza ,  e  adiratamente  comandò  ,  eh’  el¬ 
la  venifl'e  dinanzi  a  lui .  Fk.  Plut.  Antigono  gli  rifpofe  adi¬ 
ratamente  ., 

Adiratissimo  .  Add.  Superi,  di  Adirato  .  Lat.  iratijjì- 
mus ,  maximè  iraW  .  Gr.  ipyixdatcmi  .  Fr.  Giord.  Pred.  R, 
Per  quello  fatto  il  frate  divenne,  contro  fuo  coftume,  adi- 
ratiffimo  . 

AdiR.ato  .,  Add.  da  Adirare  .  Lat.  iratus  ^  Gr.  opyte^ds  . 
Bocc.  nov.  16.  19.  Non  potendo  ciò  comportare  ,  avaccian- 
dofi  ,  fopraggiunfe  l’adirato  marito  .  £  nov..  40.  19.  La  don¬ 
na  che  da  altro  dolore  ftimolata  era,  rifpofe  adirata.  Guid. 
G.  158.  E  con  animo  adirata  affermoe  tra  quelli ,  che  era¬ 
no  prefenti ,  che  il  mutamento  ec. 

Adire  V  ole  ,  Add.  che  muove  ad  ira- .  Lat.  iram  conci- 
tans.  Gr.'7rx[xffv.vaixóc .  Gi«ì;i,.G..  Quivi  li  ffibiti  adirevoli  giuo¬ 
chi  delle  tavole, 

A  dirimpetto.  Pojìo  avverbialm.  Aff  incontro.^  e  fi  u  fia 
fovente  a  modo  di  prepofizione  .  Lst..  contra  ,  e  regione.  Gr. 
ehiaixpu  ..  Ar.  Len.  3.  2.  Come  fu  a  q.ue’  portici.  Che  fono  a 
dirimpetto  di  San  Stefano  ,  Fu  circondato  da  quattro  . 

§.  Dicefi  anche  Al  dirimpetto  .  Bemb.  Jìor.  4.  49.  E  nel 
colle  di  Libbrafatta  ,  che.l’è  al  dirimpetto ,  .  una  torre  fabri-  , 
caronq  . 

A  D  IRITTO,  e  A  dritto  .  PoJìo  avverbialm.  Per  li¬ 
nea  retta  .  Lat.  direBè  ,  direBo  ,  in  direBum  .  Gr.  dlSu  . 
Tefi.  Br.  2.  3G.E  la  rinchiudeffe  dentro  da  fe  sì  egualmen¬ 
te  ,  e  sì  a  diritto,  che  non  toccaffe  più  da  una  parte,  che 

dall’ 
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^all’  altra .  At.  Tur.  42-  49-  Colpi  a  dritto ,  e  a  nvcrfo  tira 
affai ,  Ma  non  ne  tira  alcun  ,  che  fera  mai. 

S  Per  Gmjìamente  ,  Convenevolmente  .  A  ragione  .  Lat. 
r.  ;  Wà  .  Gr.We.r.  G.F.  10.61.  ?.E  pero  e  da  guardare 
da  offendere  chi  è  in  luogotenente  di  Griffo  ,  nè  Santa 
Chiefa  a  diritto,  nè  a  torto  .  T  12.  ^i.  2.  Molti  ne 
no  condennati  ec.  e  chi  a  diritto  ,  e  chi  4  torto  .  Alòert. 
eart.192.  Tolga  Iddio  ira,  colla  quale  non  puote  uomo 
far  cofa  nè  a  diritto  ,  nè  a  ragione  • 

A  nTRTTTURA.  Pofto  avverbtalm.  A  diritto  ,  Dirittamen¬ 
te  Tolìo  .  Lat.  reSla  ,  direBe  .  Gr.  .  Seder.  Colt.  72. 

Che  dal  zaffo  del  tino  ,  o  canale  a  dirittura  corrifpQndano 
fopra  il  cocchiume  delle  botti  .  Alleg.i$6.  Perche  il  princi¬ 
pio  ,  e  la  fine  delle  mondane  cofe  ,  a  dirittura  ec.  li  va¬ 
gheggiano  .  7  r- 

§.  A  dirittura  ,  Senza  penfare  ,  Subito  ,  Senz  altro  ,  Sen-m 

fallo  Certamente  .  Lat.  profeBò  ,  fan^  ,  fìatim  .  Gr.  . 
Malm,  1.  7^.  Che  Malmantile  è  noffro  a  dirittura  . 
AdiROSAMENTE.  Avverb.  Adiratamente ,  Iratamente^ ,  Con 
ira  .  Lat.  irate  ,  iracundè  .  Gr.  opyikuf .  Txatt,  fegr.  coj.donn. 
Prendono  il  tutto  fubito  adirofamente  . 
AdiROSISSIMAMENTE.  S  uperl.  dt  Adirofamente  ,  Tratt. 
fegr.  cof.  donn.  Anzi  prendono  il  tutto  Tempre  adiroliflima- 

AdiROSISSIMO.  Superi,  dt  Adirofo  .  Lat.  rriaxirnì  iracun- 
dus  •  Gr.  òpyiKdawrot .  Amm.  ant.  40.10.  7*  Adirolillime  fono 
le  api  e  fecondo  lo  lor  pigliare  ,  elle  fono  di  molto  com¬ 
battimento  .  Albert.  44.  Adirofiflime ,  e  di  picciol  corpo  fo- 

Adi  ROS^o  .  Adà.  Inclinato  all'  ira  ,  Stizzojh  ,  Ccllorofo  .  Lat. 
iracundus  .  Gì'-òpylxoc  .  M.  Aldoor.  Infeima  balia  uccide  il 
fanciullo  anzi  ora  ,  e  dee  effer  ben  coffumata  ,  e  dee  effe- 
re  umile  ,  e  non  adirofa  .  Amm.  ant.  22.  2.  8.  Non  e  mio 
vizio  ,  eh  io  fono  adirofo  ,  è  eh’  io  non  ho  ancora  ordina¬ 
to  il  modo  di  vivere  .  ìSSoy.  ant.  76.  5.  lì  Donno  il  conob¬ 
be  e  con  adirofo  animo  il  fe  venire  dinanzi  da  fe  • 

A  DIROTTA,  e  ALLA  DIROTTA.  Pojìo  avverbialm. 
vale  lo  Beffo  che  Dirottamente  .  Fit.  SS.  Pad.  Perchè  piange¬ 
va  sì  a  dirotta  ,  e  finghiottendo,  che  non  poteva  avere  la 
voce.  Cavale.  Difc.fp.  Sicché  il  lavorio  non  fi  pigli  alla  Di¬ 
rotta  per  cupidità  .  E  altrove  :  Che  10  piangea  alla  dirotta 

A^D^  s  C  R  I  Z  IO  NE  .  Pofio  avverbialm.vale  Con  Aiferizione  , 
e  talora  anche  fi  ufa  per  lo  fiejfo  ,  che  Secondo  la  diferizio- 
ne  Guanto  pare  che  convenga.  Sagg.  nat.  efp.jz.  Impedilca 
neÙ’^pierfi  la  fua  maffìma  sferica  dilatazione,  un  pefo  a 
diferizione  attaccato  ec.  •  ^ 

A  DISEAVORE  .  UJdto  avverbialm.  per  lo  contrario  eli  A 
favore  .  Sagg.  nat.  cfp,  54.  Sulle  quali  credettero  alcuni  de 
noftri  accademici  poter  fondare  argumento  confiderabile  a 

disfavore  della  preffione  dell’ aria  .  . 

A  DISGRADO.  PoJìo' avverbialm.  vale  A  odio  ^  A  dij petto  ^ 
Contr  a  voglia  .  Lat.  invito  aliquo  .  Gr.  dy-ea Icoc . 

i  In  forza  fi  aggiunto  ,  per  Non  gradito  .  Lat.  ingratus  , 
non  acceptus  .  Gr.  d^apizof  .  Albert.  26.  A  difgrado  è  quegli, 
che  rimoffi  via  gli  arbitri ,  in  un  cantone  diffe  ad  orec¬ 
chie’ molte  grazie  .  ,  ^  ,  r  ' 

A  DISMISURA.  Pojìo  avverbialm.  vale  Grandemente  ,  Smi- 
furatamente ,  Fuor  di  mifura  .  Lat.  pruster  modum  .  Gr.ùp.i- 
*rpoic ,  ùmpcpoccr  .  Nov.  ant.  ^o.  2.  Stando  alla  riva  ec.  vide 
uno  pefeator  povero  con  uno  fuo  burchiello  a  difmifura 
picciolino .  E  nov.  31.  i.  Riccar  Logherciq  ec.  fu  grande 
gentiluomo  di  Provenza ,  e  di  grande  ardire  ,  e  prodezza 
a  difmifura  .  Salujì.  lug.  R.  La  fua  virtù  iflùta  grandiffirna 
a  difmifura  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  125.  Riferifcqno  i  paefani  , 

1’  Eufrate  effere  fenza  pioggia  ingroffato  a  difmifura  . 

A  DISPETTO.  Pojìo  avverbialm.  vale  A  onta  ^  Contr  a  vo¬ 
glia  i  e  fi  ufa  a  modo  di  prepofizione  .  Lat.  invite)  ajiquo  . 
Gr.  .  G.F.  10.81. 1.  Col  favore  di^Caffruccio  l’avea- 

no*  rubellato  a  difpetto  de  Sanefi ,  che  v’  andarono  ad  offe. 
Bocc.nov.  85.18.  Malvagia  femmina,  a  difpetto  di  te  io  so 
ciò  *  che  tu  gli  diceffi  .  Malm.  9.  29.  E  fe  ripara  ’n  là  , 
più’quà  fracaffa  ,  Tal  ch’ella  rompe,  e  a  lor  difpetto 

A^d^s  tesa.  Pojìo  avverbialm.vale  A  dilungo ,  Continuamente^ 
Senza  intermijfwne  .  Lzt.*  inceffanter  ,  indefmenter  .  Gr.tól'w- 
■KiivTuc  .  Tejorett.  Br.  19.  Si  partì  a  diffefa  ,  E  andqffene  a 
Prodezza  .  G.  V.  9.  157.  2.  Un  fottile  maeffro  di  Siena  ec. 
Vece  fonare  la  gran  campana  del  popolo  di  Firenze  ec.  che 
nullo  maeffro  avea  faputo  farla  fonare  a  diffefa . 

A  distretta.  avverbialm.  come  Effere  a  di  fretta^ 
che  vale  E  ffere  ferrato  ,  racchiufo  ,  A  Jìretta  .  Lut.  ftriBè  ,ar- 
Bè  ,  Gr.  (Tvi/oxn^ór  .  Teff.  Br.2.  36.  Se  la  terra  è  fi  groffa  ec. 
allora  conviene  per  vera  forza  di  quello  dibqttamento  dell’ 
aere  ,  e  delle  vene  dell’ acque  ,  che  fono  a  diffretta  là  den¬ 
tro  ,  faccia  tremare  ,  e  muovere  (  il  vento  )  tutta  la  terra  , 
che  v’  è  d’  intorno  . 

A  disvantaggio  .  Pojìa  avverbialm.  vale  Con  dtfav- 
vantaggio  .  Lat.  iniquA  conàitione  ,  incommodè  .  Star.  Eur. 
2.  43.  Non  volendo  combattere  a  difvantagglo  sì  mani- 

feffo  .  .  .  »  • 

Adito  .  Entrata  .  Lat.  ingreffus  ,  ciditus  .  Gr.  dffoìor  .  Fir. 
Af.  322.  E  ne  dava  per  quello  libero  adito  a’  miei  pen- 
fieri  • 

A  D  I  V  E  N  I  R  E  .  V.  a  D  D  I  V  E  N  I  R  E  . 

Adiutore  .  Aiutatore ,  Che  aiuta  .  Lat.  adjutor  .  Gr.  fi  ov- 
èóf .  Bcmb.  fior.  3.  34.  Si  proferfe  al  senato ,  s’  egli  effima- 
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va ,  che  da  difender  Fifa  foffe ,  per  fuo  compagno  di  ciò , 
c  per  fuo  adiutore  .  _  •  • 

Adiutorio.  F.L.  Aiuto  .  Lat.  auxilium  ,  adjutorium .  Gr. 

.  Ricord.  Malefp.  127.  Menando  in  loro  adiutorio  1 
Saracini  di  Nocera  . 

AdiutRICE  .  Femm,  di  Adiutore  ,  Aiutatrice  .  Lat.  adju- 
trix .  Gr.  il  fionSÓ! .  Ar.  Sat.i.  C’  è  mano  adiutricc  ,  Che 
fovviene  alle  pover  bifognofe .  .  ;  . 

Adizzante.  Che  adizza  ,  Che  provoca  .  Lat.  incttans ,  ir- 
ritans  .  Gr.  arapo'iffì/uy .  Serap.  La  fua  virtù  fi  è  adizzante  a 
luffùria . 

Adizzare.  Ammettere.,  Incitare  il  cane  a  mordere  .  Lat. 
incitare  ^  immittere  .  Gr.  orapo'^vmy  .  Ftloc.  1.  61.  E  nelle  lo¬ 
ro  interiora  metti  adizzando  gli  acuti  denti  de’ feroci  cani  . 

§.  Per  metaf.  Provocare  ,  Irritare  .  Lat.  provocare  ,  irritare . 
Gx.arapòivvBv .  Declam.jQiiintil.P.lì  popolo,  fecondo  ch’egli 
è  adizzato  ,  s’  adira  .  Rem.  Tuli.  Adizzava  ^1’  animo  delle 
genti .  Serap.  Se  1’  uomo  la  terrà  in  mano  s’  adizza  la  luf- 
furia  ,  e  fe  fi  berà  1’  adizzerà  vie  più  . 
Adocchiamento  .  L’  adocchiare  .  Lat.  obtutus  .  Gr.pspó- 
crofiic .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Mirano  con  certi  frequenti  ,  e 
fiflì  adocchiamenti  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Avvedutoli  degli 
adocchiamenti  di  quella  femmina  . 

A  DO  C  CITI  a  re  .  ,  Ajfifsar  f  occhio  inverfo  chec- 

cheffia  ,  Guardar  fifo  .  Lat.  oculis  afpicere  .  Gr.  finviC^v. 
Dant.lnf.t^.Jdtxb  t’adocchio  più,  che  gli  altri  tutti 
Eier.  4.  2.  7.  Uom  non  lontano  Offervare  adocchiò  d  intor¬ 
no  intorno  Quello  mondo  . 

§.  Per  Vedere  difìintamente  ,  Raffigurare  ,  Riconofeere  .  Lat. 
agnofeere  .  Gr.  ymplfar  .  Dant.  InJ'.  29.  E^  ten’  dee  ricordar, 
fe  ben  t’  adocchio  .  But.  Se  ben  t’  adocchio  ,  cioè  s’  io  ben 
ti  veggio  ,  ficch’  io  ti  ricognofea  . 

Adocchiato  .  Add.  da  Adocchiare .  Lat.  confpeBus  .  Gr. 

f  .  Dant.  Inf.  15.  Così  adocchiato  da  cotal  fa¬ 
miglia  Fu’  conofeiuto  .  But.  E  così  adocchiato  da  coftoro  fu 
cognofeiuto  da  uno  . 

Adolescente.  F.L.  Sufi.  Ch'  è  nell'  adolefce»Za  .  Lat. 
adolefcens  .  Gr.  navUis  .  Cr.  4.  48.  3.  L’  operazion  del  vino 
non  adopra  in  un  modo  ne’  vecchi  ,  e  ne’  giovani  ,  e  ne¬ 
gli  adolefcenti  ,  e  fanciulli  ec.  agli  adolefcenti  ,  e  fanciulli 
è  cibo  ,  e  medicina  . 

Adolescente.  F.  L.  Add.  Appartenente  alt  adclefeenta  , 
D'  adolefcenza  .  Lat.  adolefcens  .  Gr.  vior  .  G.  F.  io.  70.  2.  La- 
feiando  il  regno  fuo  ,  e  i  figliuoli  piccioli  in  adolefcente 
etade  .  But.  Par.  6.  1.  Campato  dalla  morte  per  Io  figliuo¬ 
lo  ,  che  era  ancora  adolefcente  .  _ 

Àdoeescentulo  .  F.  L.  Dim.  di  Adolefcente  ,  Giovanet¬ 
to  ,  ’L^t.adolefcentidus  .  Gr.  viaviazos  .  p<2nt.CowT'._20i. Quan¬ 
do  ammaeffrò  in  quello  luogo  Afeanio  fuo  figliuolo  ,  con 
gli  altri  adolefcentuli  armeggiando .  ■  j- 

Adolescenza  .  Età,  nella  quale  fi  è  per  terminare  dt 
crefeere  .  Lat.  adolefcentia  .  Gr.  véom  .  M.  Aldobr.  Dicono  i 
filofofi  ,  eh’  elle  fono  quattro  etadi ,  cioè  adolefcenza  ec. 
Fir.  Af.  288.  Egli  giudicò  ,  che  e’  fulfe  bene  riferire  ogni 
cofa  ad  un  faggio  vecchione  ,  appreffo  del  quale  egli  avea 
utilmente  confumata  la  fua  fanciullezza  ,  e  ora  folleneva 
la  fdrucciolevole  adolefcenza  . 

§.  E  per  fitmilit.Cr.11.2S.  1.  Dalla  adolefcenza  delle  pian¬ 
te  ,  infino  a  debito  compimento  .  . 

A  DO  MB  R  amento  ;  L’  adombrare  .  Lat.  ohumbratio  .  Gr. 
ì'iriaKiaa-pi.óc .  Mor.  S.  Greg.  Appreffo  al  quale  non  è  trafmu- 
tazione  ,  nè  adombramento  di  vicilfitudine . 
Adombrante.  Che  adombra ,  Che  s' adombra .  Lat.  ohurn- 
brans  .  Gr.  ioriaxicé^eny  ,  Amet.  82.  Quale  ad  Affiage  par¬ 
ve  ,  che  Mandane  una  vite  tutta  Afia  adombrante  par- 
toriffe . 

Adombrar  e.  Aombrare  ,  Coprendo  far  ombra  ,  e  parare  il 
lume  ,  Offufeare  ;  e  fi  ufa  anche  in  fignif.  neutr.  paff.  Lat. 
ebumbrare  ,  umhras  offundere  .  Gr.  ìmaxidé^ay  .  Petr.  canz:  i. 

2.  De’  be’  voffr’  occhi  il  dolce  lume  adombra  E  fon.  283. 
Come  a  noi  ’l  fol  ,  fe  fua  foror  1’  adombra  .  Dant,  Purg. 

3.  Ora  fe  innanzi  a  me  nulla  s’adombra  ,  Non  ti  maravU 
gliar .  E  31.  Là  dove  armonizzando  il  ciel  t’  adombra  . 

§.  1.  Per  metaf  .Bocc.nov. Tj.OfO.  Le  tue  lufinghe  non  m  a- 
dombreranno  gli  occhi  dello  ’ntelletto  . 

§.  II.  Per  Immaginare  ,  e  Figurare  ,  metaf.  tolta  dal  dife-  . 
gno  ,  compofio  di  lume  ,  e  fi  ombra  .  Lat.  figurare  ,  exprime- 
re  .  Gr.  .  Petr.  canz.  30.  4.  Tanto  più  bella  il 

mio  penfier  l’adombra  .  Ar.Fur.i.  58.  Non  ffarò  per^ripul- 
fa  ,  o  finto  fdegno ,  Ch’  io  non  adombri ,  e  ’ncarni  ’l  mio 

difegno  .  . 

§.  III.  In  fignific.  neutr.  per  Ombrare  .  Lat.^  exterreri  .  Gr. 
tKorX^Ta^Siòu  .  Bocc.  nov.  89.  9.  Per  ventura  v  ebbe  un  mu¬ 
lo  ,  il  quale  adombrò  ,  ficcome  fovente  gli  veggiam  fa¬ 
re  .  Petr.  fon.  193.  Com’  animai  ,  che  fpeffo  adombro,  e 

’ncefpe  .  ^  7-  1  1  n  r 

§.  IV.  In  proverb.  Adombrar  ne'  ragnatelt  ,  vale  lo  fiej¬ 
fo  ,  che  Affogare  'n  un  bicchier  fi  acqua  .  Cecch.  Mo^l.  2.  r. 
Non  vi  dich’  io  ,  che  quella  beffia  adombra  Ne  ragna- 
teli  ? 

Adombrato  .  Add.  da  Adombrare  .  Lat.  obumbratus  .  Gr. 
ìmaxicta^B s  .  Dittam.  5.  17-  Cotella  quali  di  color  fomi- 
glia  Con  certe  vene  di  nero  adombrata  .  Segn.  Rett.  3.  An¬ 
zi  vi  è  fpeffe  volte  (  il  vero  )  adombrato  dal  piacere  ,  c 
difpiacere  proprio  (  qui  per  metaf.  )  ^ 

§.  1.  Per  IJpaur ito.  Morg.  zi.  21 1.  Poco  piu  oltre  quat¬ 
tro  gran  lioni  Trovava ,  e  Vegliantin  tutto  è  adombra¬ 
to, 
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to  ,  veJato  qucfti  compagnoni . 

IL  Per  IJìupefatto  ,  e  Confufo  .  hàt.  attoìiìtus  .  Gr.  sWg- 
•jrM^ptyoi .  Bocc.  nov.  pj.  i  z.  Pareano  uomini  adombrati  ,  sì, 
tutti  Itavano  taciti ,  e  fofpefi  ad  aicojtare  . 

Adombrazione  .  Adombramento  .  Lat.  obumbratìo  .  Gr. 
hnanMapói  . 

Per  Iflupef azione  .  Com.  Par.  gj.  Ceffata  cotale  adom¬ 
brazione  ,  nulla  fapea  ridire  di  quello  ,  che  avea  veduto  ^ 
o  letto  . 

Adonamen  t  o  .  L’  adonare  .  Rim.  ant.  Buon.  Urb.  Anco 
Sto  ’n  gioia  di  voi  del  volito  adonaraento  ,  Gh’  io  porta 
in  rimembranza  . 

Adonare  »  Abbacare.,  Domare,  ha-t.  opprimere  y  domar  e .  Gr. 
S'cep.ày  .  Dant.lnf.  6.  Noi  palla vam  su  per  ombre  ,  eh’ adona 
La  greve  pioggia  .  But.  Adona  ,  cioè  fa  ftar  giù  ,  e  doma. 
Dant.Purg.il.  Noltra  virtù,  che  di  leggier  s’  adona  ,  Non 
fpermentar  .  G.  V.  6.  8o.  7.  È  così  adonò  la  rabbia  dello  ’n- 
grato ,  e  fuperbio  popolo  di  Firenze  . 

§.  In  fignific.  neutr.  pajf.  Prenda  onta  ,  rabbia  ,  Invelenirfìy 
Sdegnarfi  .  Lat.  eommoveri  ,  dai  ,  indignari .  Gr.  à.■xP^S3M  . 
C.P.  12.  58.  I.  Come  il  Re  d’  Ungheria  ,  e  quella  di  Poi- 
Ionia  feppono  la  vergognofa  morte  del  _  Re  Andreas  loro 
fratello  ec.  furono  molto  trilli ,  e  adonati  contro  alla  Rei¬ 
na  fua  moglie  .  Rtm.  ant.  Guitt.  P.  N.  Ben  m’  averla  per 
fervidore  avuto ,  Se  non  folle  di  fraude  Adonata  di  quella 
gran  dolzore  . 

A  DO  NATO  .  Add.da  Adonare  .  S.  Ag.  C.  D.  Adonatì  dun¬ 
que  li  vicini  ,  dillendendoli  con  accrefeimento  ec.Fav.EJbp. 
Nondimeno  tu  vieni  adonata  con  un  nocevole  inganno. 

Ad  onta.  PoJìo  avverbialm. vaie  A  difpctto .  Lat. invito  ali- 
quo  .  Gr.  dKeatees  . 

Adontare.  Aontare  ,  Fare  onta  ,  Ingiuriare  ,(Offenderey 
vituperare  .  Lat.  injuriam  infare  ,  injurià  aj/icae ,  Gr.  di'tzdy. 
Quid.  G.  La  diffamata  fchiatta  di  tutta  la  volita  gene¬ 
razione  per  manifellaraento  del  pariante  vituperio  è  adon¬ 
tata  . 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  Pigliare  ontUy  S degnar  fi  y  Cruc- 
eiaìfi  .  Lat.  indignari  .  Gr.  à.;xfiìS!cu  . 

§1  IL  E  neutr.  ajfol.  vale  lo  ftefi'o  .  Dant.  Inf.  6.  Come 
che  di  ciò  pianga  ,  e  che  n’  adonti .  E  Purg.  ij.  Ed  è  chi 
per  ingiuria  par  ,  eh’  adonti  . 

Adontato  .  Add.  da  Adontare  .  Aontato  .  Lat.  injurià  affe- 
EluSy  ìratus  y  indignatus  .  Gr.  .  Pajf.  82.  Della  qual 

cola  la  figliuola  adontata  diede  ’l  veleno  alla  madre ,  onde 
ella  ne  morì,  G.V.  p.  268.  i.  Il  Re  fi  tornò  in  Francia 
molto  adontato . 

Adontoso.  Add.  che  fa  onta  .  Lat.  injurius  ,  injuriofus  , 
contumeliofus  .  Gr.  v/Spiruf  .  Vit.  S.  Ant.  Quelle  perfone  incli¬ 
nate  allo  effere  adontofe  .  Rim.  ant. Min.  Pav.  Perfido  amor, 
crudele  ,  e  adontofo  . 

Adoperamento.  L’  adopaare  .  Lat.  ufus  ,  opus,  aSiio  . 
Gr.  ipyor  ,  •  Albert.  64.  La  forma  dell’  uomo 

ha  molto  a  vile  l’adoperamento  della  rocca  .  Amm.ant.ii. 
I.  p.  Di  molto  adoperamento  ,  di  più  provamenti  ,  d’  altif- 
fimo  fenno  ,  di  prefentiffimo  configlio  viene  1’  arte  del  di¬ 
re  .  Rim.  ant.  P.  N.  Buon.  Urb.  Che  chi  comincia  ,  ha  mez¬ 
zo  compimento  ,  Se  sa  perfeverare  Lo  fuo  adoperamento. 

Adoperante  .  Che  adopera  .  Lat.  operane  ,  agens  .  Gr. 

.  G.  V.  6.  64.  6.  Ogni  non  dovuta  vergogna  ec.  fu 
corona  perpetua  della  fua  buona  fama  ,  e  obbrobrio  ,  e  ver¬ 
gogna,  degl’  iniqui  ,  e  malvagi  adoperanti  .  E  j.  i.  5.  Que¬ 
llo  Carlo  fu  favio  ec.  fermo ,  e  veritiere  d’  ogni  lua  pro- 
meffa ,  poco  parlante  ,  e  molto  adoperante  .E  ir.  117.  2. 
Benché  non  ha  però  feufa  di  mali  adoperanti  contro  al  co¬ 
mune  .  Dav.  Mon.  115.  Se  alcuno  l’adopera  male  ,  non  i’a* 
doperato  ,  ma  1’  adoperante  fi  biafimi ,  o  fi  corregga  . 

Adoperare.  Aoperare  ,  UJare  ,  Savirfi  ,  Valer fi  di  chec¬ 
ché  fia  .  \.z.t.adhibere  ,  uti  .  Gr,  ,  erfecTariy.  Fior,  Viri. 

i8.Tolfe  moglie,  e  fu  la  ingiultizia  ,  ed  ebbe  fette  figliuo¬ 
le  ec. la  fettima  fu  luffuria  ec.  ma  lafciolla  puttana,  per¬ 
chè  ogni  uomo  la  poteffe  adoperare  .  G.  V.  pr.  2.  Acciocché 
^lino  s’  efercitino  ,  adoperando  le  vertudi .  Nov.  ant.  6.  5. 
Gli  altri  dodici  danari  adopero  per  le  mie  proprie  fpefe  . 
Bocc.  nov.  ZI.  ZI.  Mafetto  vecchio  ec.  avendo  faputo  la 
fua  giovanezza  bene  adoperare ,  donde  con  una  feure  in 
collo  partito  s’  era  ,  fe  ne  tornò  .  E  nov.  50.  p.  Alle  qua¬ 
li  troppo  più  fi  conviene'  _d’  adoperare  il  tempo  ,  quan¬ 
do  r  hanno  ,  che  agli  uomini  .  E  nov.-  77.  14.  Eglino  mai 
non  la  rendono ,  e  noi  la  rendiamo  ,  come  adoperata  l’ ab¬ 
biamo  . 

§.  1.  Per  Opaare  .  Lat.  operari ,  efficcre  ,  agere  ,  Gr.  ipyd- 

.  G.  V.  7.  57.1.  Sempre  adoperando  in  gran  favore  di 
fanta  Chiefa  .  Cr.  i.  2.  4,  Ma  s’  egli  (  /’  aere  )  è  reo  ee. ado¬ 
pera  il  contrario  .E  6.  86.  1.  L’  origano  è  caldo  ,  e  fecco 
nel  terzo  grado  ec.  ed  enne  di  due  maniere  ,  cioè  falvati- 
co  ,  e  dimefiico  ;  il  falvatico  ec.  adopera  più  fortemente  ; 
il  dimefiico  ec.  adopera  più  foavemente  .  Dant.  Inf.  24.  E 
come  quei ,  che  adopera  ,  ed  ifiima  ,  Che  fempre  par  , 
che  innanzi  fi  provveggia  .  Bocc.  nov.  12.  6.  Il  fante  di 
Rinaldo  veggendolo  affalire ,  come  cattivo ,  ninna  cofa  al 
fuo  aiuto  adoperò  .  E  nov.  27.  26.  Conofeo  il  mio  difet¬ 
to  effere  fiato  grande  in  ciò  ,  che  contro  a  Tedaldo  ado¬ 
perai  . 

§.  II.  In  fignific,  neutr.  paff,  Impiegarfi  ,  Affaticarli  .  Lat. 
laborare  ,  agere  .  Gr.  •jtovhv  ,  ipyd^t^cu  .  Petr.canz.zj.z.  S'e- 
Sh  è  pur  mio  delfino  ,  E  ’j  cielo  in  ciò  s’  adopra  ,  ec.PaJf. 

Hanno  alcuna  efficacia  (  le  malie  )  adoperandovifi  il 
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diavolo  .  Eir.  difc.an.  52.  Fecelo  di  fuo  configlio  reale  nei 
quale  egli  poi  al  tempo  fi  adoperò  con  tanto  amore  Vede 
e  difcrezione ,  che  ec.  ’  * 

Adoperato  .  Add.  da  Adoperare  .  Bocc,  lett.  Utili  cole  fono 
le  bene  adoperate  ricchezze  ,  ma  molto  più  la  onefia  povertà, 
e  portabile.  Bern.  rim.  p6.  Egli  ha  una  berretta  adoperata. 
Dav.  Mon.ii'y.  Il  danaio  fu  un  trovato  attimo  ,  uno  firu- 
mento  da  far  beni^ infiniti  fe  alcuno  l’adopera  male,  non 

I  adoperato. ,  ma  1’  adoperante  fi  biafimi  ,  o  fi  corregga  . 

Adopera  TORE  .  Verbal.  mafie.  Che  adopera  .  Lat.  effeSìor. 

Gr.  Atrumpyós .  Ricord.  Malefp.  112.  Forfè  fu  promeffione  di 
Dio ,  perch  erano  fiati  adoperaton  1  rettori  di  lanta  chie- 
la  ,  eh  egli  nafcelfe  di  Gofianza  monaca  fagrata.  G.V.  iz. 
?•  Tli  folli  traditore  ,  e  adoperator  della  morte  del  tuo 
lignorc  . 

AdoPeratrice  .  Femm.  di  Adoperatore  .  Lat.  efficiens  , 
cjfebirix  .  Gr.  'irctì/TiKii  .  Ltbr.  cur.  febbr.  Per  potere  refifiere 
alla  cagione  adoperatrice  . 

Adoper  azione  .  Adoperamento  y  La  adoperare.  Opera¬ 
zione  .  Lat.  operatio  ■.  Gr.  ’ipycta  la  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Lo  el¬ 
leboro  fae  violenta  ,  e^  lunga  adopcrazione . 

Adoppiamento  .  L’  adoppiare  . 

Adoppiare..  Dar  l’  oppio  fonnifero  .  Lat.  opro  foporare  , 
opto  fomnum.  inducere  .  Gr.  oineg  òervifeiv  .  Bocc.  nov.  40.  5. 

II  medico  avvifando  ,  che  l’infermo  lenza  effere  adoppiato 
non  Ibilerrebbe  la.  pena  ec.  fe  la  mattina  ec.  fiillare  una 
acqua  . 

Adoppiato  ..  Add.  da  Adoppiare  .  Addormentato  per  forza 
et  oppio  ,  Lat.  opio  fopcratus  .  Gr.  oV/r.)  xnrnabHi  .  Bocc,  nov.  0,0. 
tit.  La  moglie  d’ mi  medico  per  morto  mette  un  fuo  aman¬ 
te  adoppiato  in  un’  arca  . 

§.  E  'per  Infufo  d'  oppio  ,  Che  induce  fanno  ,  Bocc.  nov.  40. 
25.  Gli  avea  data  bere  1’  acqua  adoppiata  . 

Adoprare.  Lo  fìejjo  ,  che  Adoperare  .  Lat,  adhibere  ,  uti. 
Gv.  xpiù^^cu  .  Salv.  Avvert.  i.  2.  15.  Adoprare,  fgombrare  , 
temprare  ec.  ^per  adoperare,  fgomberare  ,  temperare  ec.  fi 
lafcianq  il  più  al  verfo  ,  _e  lolo  ad  alcuni  tempi  opportuni, 
che  c’  infegnano  i  maeltri  del  ben  parlare  j  ma  rade  volte 
fon  meffi  m  opera  dal  favellare  fciolto  . 

Ad  ora  .  Pofto  avverbialm.  vale  Ora  ,  Adeffo  .  Lat.  nunc  , 
jam ,  hoc  momento  temporìs  .  Gr.  vòv .  Bocc.  Vif.  z.  Ma  dimmi , 
che  luce  E'  quella  ,‘.che  là  dentro  i’  veggio  ad  ora  ì 

A  D  ora  ad  ora, e  _a  ora  a  ora  .  Psflo  avverbialm. 
vale  Ad  ogticra  ,  A  ogni  poco  ,  CU  è  eh'  è  .  Lat.  frequenter  , 

.  fapius  ,  identidem  ,  fubinde  .  Gr.  eroAdzic  .  E  Hoc.  z.  2^5.  I 
paurofi  animali  ,  e  i  feroci  infiememente  gli  parevano  per 
paura  fuggire  nelle  caverne  della  terra  ,  e  gli  uccelli  a  ora 

ora  cader  morti  .  Petr.  canz.  8.  7.  Però,  eh’  ad  ora  ad  ora 
S’  erge  la  fpeme  .  Dant.  Inf  15.  Ad  ora  ad  ora  M’infegna- 
Y.ate  come  1’  uom  s’  eterna  .  Ar.  Pur.  25.  6.  Che  ad  or  ad 
or  in  modo  egli  affrettava  ,  Che  neffun  tempo  d’  indugiar 
le  dava^. 

Adorabile  .  Add.  Degno  di  effere  adorato  .  Lat.  adorabilis. 
Gr.  >ja.rpdjTÓs  .  Segn.  Grifi,  infit.  i.  28.  ii.  Benché  per.  altro 
teraUfe  tanto  quei  giudizj  di  lui  più  adorabili  ,  che  fcru- 
tabili  . 

Adoramento  .  L’  adorare  .  Lat.  adoratio  .  Gr.  Kuorpaa  . 
Paff.  341.  E  molto  più  grave  è  a  fargli  (  al  diaiiolo  )  alcun 
facrificio  ,  o  reverenzia  d’  adoramento  .  But.  Par.  8.  i.  E 
di  quinci  prima  venne  1’  adoramento  delie  fiatue  .  Tac. 
Dav.  ann.  4.  pj.  Seguitò  ne’  fuoi  privati  ragionari  ancora 
di  rifiutare  fimili  adoramenti  . 

Adorare.  Reverire  con  atti  pieni  di  umiltà  ,  e  di  divozio¬ 
ne  ,  e  fi  ufa  inverfo  Dio  ;  benché  fi  pcrenda  talora  anche  per 
lignificare  il  culto  de'  fanti  ,  e  delle  coj'e  fiacre  .  Lat.  adorare . 
Gr.  eopocrziujéty  .  Dant.  lnf.\.  Non  adorar  debitamente  Dio  . 
Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Delle  immagini  ,  -e  luoghi  per  lui 
adorare  non  fi  raccorrebbe  ’l  novero  . 

§.  I.  Per  fimdit.  Semplicemente  onorare  .  Lat.  colere  .  Petr. 
fon.  192.  L’  adoro,  e  ’nchino  ,  come  cofa  fanta.  Vinc.Mart. 
rim.  5.  Che  ’n  del  s’  eterna  ,  e  qui  fra  noi  s’  adora  . 

II.  Pc-r  Orare  ,  Far  orazione  .  Bocc.  nov.  ^o.  7.  E  pò- 
fefi  inginocchione  ,  a  guifa  che  adorar  voleffe  .  Scrm.S.Ag. 
92.  Quando  adora ,  parla  dolcemente  con  Dio  . 

A  D  o  RATO  .  Add.  da  Adorare  ,  Lat.  adoratus  .  Gr.  ‘ttipoazu- 
vépnvoi  .  Er.  Giord.  Fred.  R.  Senza  riipetto  alcuno  de’  pri¬ 
ma  adorati  altari  .  E  altrove  :  Si  mife  a’  piedi  dello  adora¬ 
to  Crocififso  . 

Adoratore  .  Verbal.  mafie.  Che  adora  .  Lat.  adorata-.  Gr. 
'SiPoffu.imtiTiis .  Mor,  S.Greg  Non  diventate  idolatri  ,  cioè  ado¬ 
ratori  d’  idoli  .  D. Gioì  Celi.  I  fuoi  adoratori  conviene  l’ado¬ 
rino  in  ifpirito  « 

§.  Per  Colui ,  che  prega  .  Arnm.  ant.  8-  3*  7*  Niuna  cofx 
puote  efsere.più  ficura  ,  che  commettere  tutto  a  colui, 
che  fa  ,  che  fi  convegna  dare  ,  e  che  giovi  a’  fuoi  adora¬ 
tori  .  Efipofi.  Vang.  E'  bifogno  ,  che  ’l  domandatore  ,  e  ado¬ 
ratore  in  prima  fi  diletti  del  datore  ,  fc  vuol  ricever  quel, 
eh’  e’  domanda  • 

Adorazione  .  Adoramento  .  Lat.  adoratio,  cidtus  .  Gr. 
KciTpeice  .  Fr.  Giord,  Pred.  R.  Coftumavano  per  legge  1’  ado¬ 
razione  degl’  idoli  .  Lihr.  Pred.  Predicano  1  adorazione  fola 
del  fommo  ,  trino  ,  e  unico  Dio  . 

Adorezzare  .  Verbo  imperfionale  .Effere  rezzo  ,  E {fiere  om¬ 
bra  .  Dant,  Purg.  i.  Qtiando  noi  fummo  ,  dove  la  rugiada 
Pugna  col  fole  ,  e  per  efsere  in  parte  ,  Ove  adorezza  , 
poco  fi  dirada  .  But.  Dove  adorezza  ,  cioè  dove  è  ombri , 
ucchè  ’l  fole  non  la  vede  . 

F  A  D  O  R- 
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Adornamente.  Auvctb.  Con  adornamento  .  Lat.  wnatì  . 

Adorna  mento  .  Ornamento  .  Lat.  ornatus  ,  ornarnentum  . 

.  G.  IO.  15^  ?.  E  agh  uomini  tolto  ogni 

adornamento  ,  c  cintura  f  argento  .  ^ 

xiamento  c  perfezione  di  tutto  1  nodro  libro  .  Sen.  Pijh 
E  rui  pare  ,  cL  quel  fallò  ,  che  difse  ,  che  la  virtù  è  piu 
aratola  in  un  bel  corpo  ,  ma  di  certo  non  ha  bifogno  di 
ninno  adornamento  .  Dant.  Purg.  12.  Come  Almeone  a 
fua  madre  fe  caro  Parer  lo  fventurato  adornamento  . 
Ar^riRMANZA  Adornamento ,  Ornamento  .  Lat.  ornatus. 

G°  rr.  lac.  T.  ..  IS.  IO.  Se  non  ci  hai  p.ù  ador- 

nanza,  Già  non  ci  parrai  bella  .  ,  .• 

Adornare  .  Ornare  .  Riceve  oltre  aW  att.  anche  d  Jentim. 
neutr.  paff.  Lat.  exotnare  ,  ornare  .  Gr.  xo(t^hv  .  Dant.  Purg. 

47  Eli’  è  de  fuo’  begli  occhi  veder  vaga  ,  Com’  10  dell  a- 
dornarmi  colle  mani  .  E  Par.  9.  Qui  fi  rimira  nell  arte  , 
eh’  adorna  Con  tanto  affetto  .  G.F.  5.  7.  2.  E  quella  di  ric¬ 
che  mura  ,  e  porti ,  e  torri  di  pietre  adornarono  .  Petr.  Jon. 
g.  Le  rive  ,  e  i  colli  di  fioretti  adorna  .  £  23.  Il  fuccelsor 
di  Carlo  ,  che  la  chioma  Colla  corona  del  fuo  antico  a- 

AdornaTAMeNte  .  Awerh.  Con  adornezza  .  Lat.  ele- 
ganter  aptè ,  ornatè  .  Gr.  Koa-fim  .  Albert.é/p.  Non  folamen- 
te  è  da  armare  lo  corpo  delle  predette  armi ,  rna  e  da  ve- 
ftire  adornatamente  di  veftimenta  ,  che  fon  bifogno  . 
Adornatissimo  .  Superi,  di  Adornato  .  Omatijjimo  .  Lat. 
crnatijjìmus_ .  Gr.  xoy.d-ó'TXToc'.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nelle  ve- 
fii  compariva  fempre  piò  del  dovere'  adornatiffimo  . 
Adornato  .  Sufi.  Adornamento ,  Ornato  .  Lat.  decor  ,  orna¬ 
tus  .  Gr.  ìtóaptos .  Fr.  lac.  T.  Miracolofa  fede  Veggio  nel  luo 

adornato  .  ,  ,  ,  ,  n 

Adornato.  Aàà.  da  Adornare.  Lat.  exornatus  .  Or.  zo- 
cm^ds  .  G.  V.  12.  108.  9.  Con  tante  arti  ,  con  tanti  CO7 
lori  adornati ,  con  fomma  ragione  noi  provveduti ,  e  cauti 
ci  rende  .  M.  Aldobr.  i.  15.  La  terra  riceve  interarnente 
tutti  i  fuoi  adornamenti  ,  e  tutte  le  fue  bellezze  ,  licco- 
me  fpofa  adornata  di  varj  colori  .  Guid.  G.  Con  torri  di 
battaglia  adornate  con  intagli  .  F  altrove  :  Alquanti  volle¬ 
ro  affermare  ,  che  quella  folle  la  prima  nave  ,  che  pri¬ 
ma  adornata  di  vele  ardiffe  d’  andare  ne  lontani  paeli  . 
Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  6:^.  Come  non  mandate  Fuor  della 
niente  parole  adornate  Di  pianto  dolorofo  e  sbigottite  ? 
Senn.  Ben.B.M.iij.  Canzon  mia  adornata  d’umiltade  . 
Adornatore  .  Perbal.  mafe.  Che  adorna  .  Lat.  exornator  . 
Gr.  KoaptimU  .  But.  L’  accompagnano  ,  come  fuoi  baroni  , 

e  adornatori  .  •  r- 

AdornatRICE  ,  Femm.  dt  Adornatore  .  Lat.  ornatrtx  .  \jV. 
nomj-cÓT pix .  Dant.  Conv.  ipp.  Adornatrice  della  fua  perfona 

fi  mollra  .  r-  > 

AdornatURA.  Adornamento  .  Lat.  ornatus  .  ur.  zoerptot  , 
r^xA^nriapcÓ!  .  Libr.  Op.  div.Tratt.  Tr.  GÌo:  Marign.  Corrotte, 
e  disfatte  tutte  le  velli  ,  e  tutta  1’  adornatura  da  petto  . 
Libr.  Similit.  Con  tali  adornature  fi  dilettano  d’  andare  a 

Adornezza.  Adornatura  .  Lat.  cultus  elegantia  .  Gn  xxX- 
Koc  ,  (plKokxkIx.  Albert.  198.  Lo  tuo  modo  dee  effere  m  cin¬ 
que  modi  j  cioè  in  parlare  ,  in  vigorezza  ,  in  quantità,  in 
adornezza  ,  in  qualitade  .  Dant.  Conv.  69.  Si  vedra_  la  fua 
virtù  ec.  manifellare_  nelle  cofe  rimate  ,.per  le  accidentali 
adornezze  ,  che  quivi  fono  commeffe  ,  cioè  la  rima  ,  e  lo 
rimato  ,  e  lo  nome  regolato.  Lod.Mart.rim.  Di  sì  alta  ador¬ 
nezza  par  ,  che  abbondi  . 

Adornissimo  .  Superi,  di  Adorno  .  AdornattJJimo  ,  Orna- 
tijjimo  .  Lat.  ornatijfimus  .  Gr.  xoiJt.4-°^‘pr-os  ,  Ffpof.  Salm.  le- 
lemia  nella  loquela  adornilfimo  ,  e  divoto  .  Tratt.  fegr.  coj. 
donn.  Comparifeono  adornilfime ,  della  perfona  . 

Adorno  .  Add.  Adornato  ,  Ornato  .  Lat.  exornatus  ,  elegans , 
ornatus  .  Gr.  xaXoV  ,  xocry,éptm  .  Botc.  nov.  69.  5.  Aveva  tra 
gli  altri  fuoi  famigliari  un  giovinetto  leggiadro ,  e  adorno, 
e  bello  .  Dant.  Purg.  9.  Quando  1’  anima  tua  dentro  dor- 
mfa  Sopra  li  fiori ,  onde  laggiù  è  adorno  .  Petr.  canz.  17.5; 
Tutte  le  cofe  ,  di  che  ’l  mondo  è  adorno  ,  Ufeir  buone  di 
man  del  mafiro  eterno  . 

Adorno  .  Awerb.  lo  fteiJo ,  che  Adornamente .  Lat.  crrnate .  ur. 
■xoopbiKs .  Tac.  Dav.Perd.elo<j.nfiS.  Oratore  è  colui,  che  fopra 
ogni  cofa  propolla  può  dir  vago,  e  adorno. _  ^  ^ 

Adottamento  .  L’  adottare  .  Lat.  adoptio  .  Gr.  óio^ioix  . 
Annot.  Vang.  Perchè  riceveffimo  adottamento  ,  e  defiderio 
di  figliuoli  .  Fac.  Dav.  ann.  12.  148.  Entrati  confoli  G.An- 
tillio  ,  e  M.  Suilio  ,  s’  avacciò  1’  adottamento  di  Domi- 

XIO  • 

Adottare  .  Prendere  alcuno  per  fuo  figliuolo  .  Lat.  adoptare . 
Cr.  moBirùv.  G.V.  ii.  5.  5.  Ma  fpezialmente ^  ficte  da  lui 
in  figliuoli  adottati .  Petr.cap.  13.  Che  facea  d’  adottare  an¬ 
cora  il  meglio  .  r.  .  a 

Adottato  .  Add.  da  Adottare  .  Lat.  adoptatv.s  .  Gr.  wo?£- 
.  Maefiruzz.  i.  77.  La  terza  fpezie  è  quafi  legale  affini¬ 
tà  tra’l  padre  adottante  ,  e  la  moglie  del  figliuolo  adotta¬ 
to  .  Fir.  4/1  II 5.  Un  bcllillìmo  giovane  ec.  adottato  da  tut¬ 
ta  la  città  come  pubblico  figliuolo  . 

Adotta  TORE  .  Ferbal.  mafie.  Che  adotta  .  Lat.  adoptator  . 
Gr.  duSeT®/  .  Maefiruzz.'i.'jj.  Il  padre  adottatore  non  può 
contraere  colla  figliuola  adottata,  nè  colla  nipote  dell’adot¬ 
tato  .  F  apprejjo  :  Il  padre  adottatOre  mai  non  può  con¬ 
traere  con  quella  ,  che  fu  moglie  del  figliuolo  dell’  adot¬ 
tato  . 
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AdOTTAZTONE  .  Adottamento  .  Lat.  adoptatto  ,  adoptio .  Gl*. 
vioètalx.  Salufì.Iug.  R.lcn{a.l  rifpuofe  ,  che  ciò  gli  piacea  , 
perocché  ’l  terzo  anno  dinanzi  1’  avea  Miciffa  per  adotta- 
zione  fatto  pervenire  a  reame  .  But.  Purg.  32.  21.  Finge 
come  poi  vide  1’  adottazione  della  Chiefa  fatta  da  Coltan* 

tino  Imperatore  .  .  .ir 

Adottivo  .  Add.  Che  attiene  per  adozione  ,  Adottato  .  Lat. 
adoptivus  .  Gr.  viaarom^ots  .  G.  U.  i.  39.  3.  Suo  nipote  ,  e  fi¬ 
gliuolo  adottivo  .  Maejìruzz.  1.  70.  Quattro  fono  le  manie¬ 
re  de’  figliuoli  ec.  alcuni  fono  folamente  legittimi  ,  ficco- 
me  gli  adottivi  . 

§.  Per  fimtlit.  Alam.  Colt.  1.  17.^  Nè  fi  fdegna  ella  (  la 
pianta  annefiata  )  ma  guardando  in  giro  ,  Si  bella  feorge 
r  adottiva  prole  . 

A  DOVERE.  Poflo  avverbialm.  vale  Giuflamente  ,  Con  giujìez- 
za  ,  Convenientemente  .  Lat.  ritè  ,  ac  rebìe  . 

§.  Stare  a  dovere  un  conto  ,  una  ficrittura  ec.  vale  Star  bene  , 
Lzt.  rationem  conjìare  . 

A  DOVIZIA.  Po  fio  avverbialm.  vale  In  abbondanza  ,  Abbon¬ 
dantemente  .  Lat.  abundanter  ,  copiose  .  Gr.  dJorópeos  . 

Adovrare.  y.  a.  Adoprare  .  Lat.  adhibcre  ,  uti .  Gr.  %/:»- 
cBxt ,  nfiTTOiv  .  Dant.  Purg.  17.  Contra  1  fattqr  adovra  fua 
fattura  .  Frane.  Barb.  124.  21.  Per  cui  natura  in  tal  manie- 
ra  adovra  . 

Adozione.  Adottamento  .  Lat.  adoptio  .  Gr.  vtoStaix  .  C.  V. 
IO.  8.  8.  Noi  non  Piamo  folamente  de’  tuoi  progenitori ,  e 
di  te  figliuoli  d’  adozione  ,  ma  più  tollo  congiunti  di  vera 
natura  .  Maefiruzz.  i.  77.  Impedimento  fettimo  del  paren¬ 
tado  legale  ,  lo  quale  fi  fa  per  adozione  ,  onde  è  da  Pape¬ 
re  ,  che  tre  fpezie  di  parentado  legale  nafeono  per  adozio¬ 
ne  .  E  appreso  :  Concioffiacofachè  canonica  jura  parlino 
dell’  adozione  ec.  Petr.  cap.  13.  Che  per  varco  D  adozione 

al  grande  imperio  -  monta  .  i  ■„  j  r  • 

Adraganti  .  Sorta  di  gomma  ,  che  filila  da  una  Jpezte 
particolare  di  Fragacanta  :  Diagrante  .  Lat.  tragacanthum  ofi- 
ficinarum  .  M.  Aldobr.  Faccia  cuocere  una  gallina  vecchia  y 
od  un  tortore  in  acqua  ,  dove  egli  abbia  gomma  adra¬ 
ganti  .  ^  , 

Ad  RO  .  Add.  Atro  .  Lat.  ater  .  Gr.  ptikxr  .  Petr.  cap.  12.  Lo- 
blivion  gli  afpetti  ofeuri  ,  e  adri  .  Buon.  Pier.  •^.  intr.  3.  Far 
ferena  parer  la  magion  adra  . 

§.  Per  Me  fio  y  Luttuofio  .  Lat.  ater  j  trifiis  ,  luEhtofius^.  Gr. 
>fVTripc,ivoc  .  Dant.  Purg.  30.  Nè  quantunque  perdeo  1’  anti¬ 
ca  madre  Valfe  alle  guance  nette  di  rugiada  ,  che  lagn- 
mando  non  tornaffero  adre  . 

A  DUE  A  DUE.  Pofio  avverbialm.  A  coppia  a  coppia j  Due 
dopo  due.  Ld.t.  bini  .  Dant.  J^urg.zp.  Ventiquattro  fignon 
a  due  a  due  ,  Coronati  venian  di  fiordalifo  .  Petr.  cap. ’i.  E 
tenenfi  per  mano  a  due  a  due  . 

Aduggiamento.  Uggia  ,  Lo  aduggiare  ;  Lat.  adumbra- 
tio  .  Libr.  cur.  malati,  Patifeono  lo  aduggiamento  de  vicini 

alberi .  ,  r  •  j 

Aduggiare.  Far  uggia  .  Lut. inumbrare  ,  umbram  induce- 
re  .  Gr.  hriaxixì^Hv .  Dant.  Purg.  20.  I’  fui  radice  della  mala 
pianta  ,  Che  la  terra  Criftiana  tutta  aduggia.  F  Inf.i’^.^  I 
fummo  del  rufcel  di  fopra  aduggia  .  Par.  fon.  43.  Qual 
ombra  è  sì  crudel ,  che  ’l  feme  adugge,  Ch’  al  defiato  frut¬ 
to  era  sì  preffo  ?  ,  i  r- 

§.  1.  Ufiafì  ancora  in  fiignif.  neutr.  paff.  Soder.^  Colt.  39.  E 
fe  i  gran  pampani  ,  e  fpeffi  le  foffocaffero ,  e  infieme  coll 
altre  viti  troppo  fe  n’  aduggiaffero  ,  sfrondinfi  .  ^ 

§.  IL  Per  metafi.  Lat.  luminìbus  ojfiicere  .  Gn  mcKpvn-TB'.' . 
Petr.  canz.7,9.  5.  Ma  quell’  altro  voler,  di  eh’  io  fon  pieno, 
Quanti  preffo  a  lui  nafeon  ,  par  eh’  adugge  .  Lod.  Mart. 
rim.  Non  è  aduggiato  in  noi  1’  antico  feme  .  Fac.  Dav. 
ann.i.j.  Ma  invidiando  l’altezza  di  lei,  come  la  fua  ad ug- 

Aduggiato.  Add.  da  Aduggiare.  L'Pi.  obumbratus  .  Cr. 

2.  5.  5.  Dal  freddo  del  luogo  aduggiato  ,  e  adombrato .  _ 

Adugnare.  Pigliar  coW  unghia  ,  Aggrancire  .  Lat.  ungui- 
bus  arripere  .  Gr.  xxnupbxpir'reiv  .  Ar.  Fur.  io.  103.  Ma  da  ter¬ 
go  r  adugna  ,  e  batte  i  vanni ,  Perchè  non  le  fi  volga  ,  e 

non  r  azzanni  .  •  t  j  t  •  a 

Adulare  .  Proceder  con  adulazione .  Lat.  adulari  ,  afienta- 
ri .  Gr.  xo'Kxx^ve^v .  Maefiruz.  z.  11.7.  Ma  fe  alcuno,  per 
folo  difiderio  di  dilettare  ,  ovvero  di  fchifare  alcun  male  ec. 
adulerà  ,  e  lauderà  alcuno ,  non  è  contro  alla  carità  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Con  lufinganti  parole  adulano  alla  moltitu¬ 
dine  del  popolo.  Fac.  Dav.  fior:  z.191.  E  perchè  vegghi  , 
eh’  io  non  t’  adulo  ,  1’  effere  eletto  dopo  Vitellio  t  e  ver¬ 
gogna  più  che  onore.  F  ann.^.-yS.  E  piagnevano  non  ollan- 
te  r  allegrezza  di  Tiberio  mal  celata ,  a  tutti  nota  ,  della 
morte  di  Germanico ,  non  potendola  adulare  (  qui  fiemplic. 
f.ngere  )  Fir.  Afi  140.  Con  allegro  volto  ,  così  1’  andavano 
adulando  . 

Adulatore  .  Verbal.  mafie.  Che  adula  .  Lat.  adulator  , 
affentator  .  Gr.  xÓKx^ .  Ffipofi.  Salm.  Addomanda  David  ,  pei 
le  parole  degli  adulatori  non  fi  lievi  in  fuperbia.  Maefiruz. 
2.  II.  7.  Il  terzo  modo  per  occafione  di  peccare ,  ma  non 
fu  intenzion  dell’  adulatore  .  Galat.  38.  Egli  farebbe  avuto 
per  malvagio  ,  e  per  lufinghiero  ,  e  come  io  fento  dire  a 
quelli  letterati ,  per  adulatore  . 

Adulatorio  •  Add.  Che  adula  .  Lat.  adulandt  vtm  ha- 
bens  blandus .  Gt.xoXxxd/<nxos .  Segn.Mann.Gtug.zó.i.  Per¬ 
chè  fe  1’  odi  prorompere  in  parole  ardite,  adulatorie,  ec. 
Adulatrice.  Ferb.  femm.  Che  adula  .  Lat.  adulatrix  . 
Bocc.  ktt.  Perciocché  io  allora  vedrò  le  inique ,  e  adulatricì 

lingue , 
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lingue ,  delle'  quali  vi  ricordo ,  e  prego  che  riguardiate  , 
coutiife  tacere  .  Tratt.gom.  farri.  Non  fii  ec.  adulatrice  ,  non 
.  leminatrice  di  difeordia  .  Ar.  Tur.  !<?.  i.  Se  poi  fi  cangia  in 
trifto  il  lieto  fiato  Volta  la  turba  adulatrice  ifi  piede  . 
Adulazione.  L’  adulare .  Lat.  adulai  h  ,  affentatio  .  Gr. 
xoXccxHct .  But.  Adulazione  ,  ovvero  Infinga  è  compiacenza 
mofirata  col  profflmo  con  parole  ,  o  con  atti  ,  contro  alla 
verità  .  Amm.  ant.^ò.  7.  i.  Adulazione  fi  dice  una  falfa  lo¬ 
de'  fatta  per  piagenteria ,  la  quale  ulare  non  fi  dee  .  T  36. 
7.  2.  L’  adulazione  è  d’  ogni  virtù  nimica  .  Maeftruz.  2.  ii. 
7.  Comunemente  il  nome  dell’  adulazione  fuole  eifere  at¬ 
tribuito  a  tutti  coloro,  i  quali  fopra  ’l  debito  modo  della 
virtù  vogliono  ,  o  con  paroje  ,  o  con  fatti  ,  gii  altri  dilet¬ 
tare  :  e  così  è  peccato  All’  adulazione  s’ appartien  laudare 
alcuno  in  quelle  cofe  ,  che  non  è  da  efier  lodato  .  Tratt. 
pece.  mcrt.  Iattanza  fa  lodar  fe  in  parole  ,  e  in  fatti  ;  adu¬ 
lazione  fa  lodare  altri . 

Adulteramente  .  Avverò .  A  modo  ef  adultero  .  Lat. 
m  mcrem  adulteri .  Gr.  .  Mor.  S.  Creg.  Poffiam  di¬ 

re  ,  che  adulteramente  1’  abbracciava  - 
Adulterare  .  Avolterare  ,  Commettere  adulterio  .  Lat. 
adulterari  .  Gr.  .  Ar.  Tur.  28.75.  Se  provar  non  po- 

telfe ,  eh’  una  volta  AveflTe  adulterato  il  fuo  conforte. 

§.  Per  metaf.  Fal/ìficare  ,  Corrompere  .  Lat.  adulterare  .  Gr. 
xifS'uKéuav .,  .  Dant.  Inf.  ip.  Che  le  cofe  di  Dio 

che  di  bontate  Deono  effere  fpofe  ,  e  voi  rapaci  Per  oro  , 
e  per  argento  adulterate  .  Ricctt.  Tkr.  68.  Lo  fiorace  ec.  fi 
adultera  colla  legatura  del  fuo  legno.  T  apprefjo:  l  Tama¬ 
rindi  fi  adulterano  colla  polpa  delle  fufine  . 
Adulterato  .  And.  da  Adulterare .  Lat.  adulto’atus .  Gr. 
vivo^ijpiiiot .  Tranc.Sacch.rim.g6.  Canzone,  a  quella  adulte¬ 
rata  leggia  Ne  va.  Ricett.  Tior.  7^.  Il  zafferano  ec.  adulte¬ 
rato,  non  ha  il  colore  chiaro.  T  ip.  Affa  fetida  ec.  la  qua¬ 
le  crediamo  che  fia  la  feccia  della  prima,  o  in  qualfix'oglia 
modo  adulterata  .  Buon.  Fier.  4.  4.  16.  Difprczzate  le  leggi. 
La  lealtà ,  la  fede  adulterate  . 

A  D^u  L  T  E  R  A  t  o  R  E  .  Ferbal.  mafe.  Che  adultera  .  Lat.  adulter. 
Gr.  pmxóv.  Mor.  S. Creg.  lì  carnale  adulteratore  fi  congiugne 
illecitamente  alia  carne  dell’altrui  matrimonio  .  Libr.Amor. 
54.  Quello ,_  eh’  è  molefiato  da  tanta  volontà  carnale  ,  die 
con  defiderio  di  quelle  agli  abbracciamenti  a  una  legare 
non  fi  può  ,  ma  quante  ne  vede  ,  defidera  con  animo  di- 
fonefio  ,  non  amadore  ,  ma  aduiterator  d’  amore  dee  effer 
chiamato,  e  ingannatore  peggio  ,  che  cane.  S.  Agoft.C.D. 
Cofiui  è  chiamato  aduiterator  delle  mogli  altrui  . 
Adulterazione.  L’'  adulterare  .  Lat.  corruptela  .  Gr. 
tphopx.  But.Purg.  32.  2.  Sotto  fimilitudine  dimoftra  F  adul¬ 
terazione  del  Papa  col  Re  di  Francia  (  qui  figurat.  corru-. 
zione  .  )  ^  “ 

Adulti^rtNO.  Avoherino  ,  ^  Nato  d'  adulterio  ,  0  Apparte-. 
Tìcnte  a  adulterio  .  Lat.  adultermus  .  'Gr.  xiCSiiKot ,  , 

§.  Per  meta/.  Non  legittimo.,  Talfif.cato  .  Cr.  2.  ,16.  i.  Se 
farà  abbondante  in  tal  modo,  che  l’abbondanza  delle  adul¬ 
terine  piante  fi  tema  ,  _fi  femini  continuamente  ogni  an¬ 
no  .  Tir.  Af.  4.  105.  Noi  prefentammo,  infieme  con  quelle 
lettere  adulterine,  h  gahbia  del  nofiro  Trafilione  .  E  i6p. 
Ancorché  adefio  egli  non  mi  fia  nafeofio  l’adulterino  auto¬ 
re  di  quella  imprefa  . 

A  D  u  L  T  E  R  1  o  ,  e  a^  D  u  L  T  E  R  o  .  Illecita-  congiunzion  carna~ 
le  ài  Tìiaritata  ^  o  d  avnMogliato  .  Lat.  adulteriuyn  .  Gr. 
yé-a.  But.  Par.  p.  2.  Adultero  è  quando  io  fpofo,  o  la  fpo- 
la  li  congiugne  ad  altra  perfona  ,  che  a  quella  ,  a  cui  ha 
dato  la  fede  matrimoniale  .  Paffav.  Adulterio  è  d^  ammo- 
gliato  con  maritata  ,  o  pur  che  F  uno_  fia  legato  a  matri- 
momo  .  Bocc.  nov.  57.  2.  Che  dal  marito  foffe  con  alcuno 
fuo  amante  trovata  in  adulterio  .  Dant.  Par.  p.  Tofio  libe¬ 
re  fien  dell’  adultero  .  Petr.  fon.  107.  Negli  adulteri  tuoi  , 
nelle  malnate  Ricchezze  tante  .. 

Adultero  .  Che  commette  adulterio  .  Lat.  adulter  .  Gr. 
(o.oixóc  .  Paff.  508.  Onde  ,  come  è  detto  adultero  quegli  , 
che  abbandonando  la  fua  propria  fpofa,  della  quale  dee 'vo¬ 
lere,  femmando  m  lei,  ncoglier  frutto,  fe  femina  nell’ al¬ 
trui ,  non  per  frutto  legittimo,  ma  per  difonefio  piacer 
^n  diletto  .  G.  F.  12.111.  4.  Con  frode  ,  e  facrilegio  fpo- 
lata  quella  rea  femmina  adultera  ,  e  traditrice  del  fuo  fi- 
gnqre  ,  e  manto  .  Lab.  157*  Tacciali  adunque  quella  gene¬ 
razione  prava  ,  e  adultera,  nè  voglia  il  fuo  petto  de°Ii  al¬ 
trui  meriti  adornare  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  31.  Che  ella  fe 
n’  andava  ogni  giorno  a  cafa  di  Marfia  ,  perchè  d’  adultera 
divenuta  meretrice  ,  voleva  fott’  un  ruffiano  ,  non  cogno- 
Iciuta  ,  potere  ufare  qualunque  più  brutta  ,  e  difonefia  li¬ 
cenza  le  pareffe  . 

Adulteroso.  F.  a.  Add.  Adulteratore  ,  Adultero  .  Laf. 
adulter  ,  moechus  .  Gr.  p-uxó-c  •  Ovid.  Pifl.  i.  Voleffe  Dio  ’ 
che  1  adulterofo  Parilfe  fuffe  affogato  . 

Adultivo  .  Add.  Che  crefee  .  Cr.  2.  15.  22.  La  qual  co- 
fa  fe  s’  olferverà  ,  farà  nociraento  all’  erbe  adulti  ve  . 
Adulto  •  Jldd,  (...jTeJctuto  .  L3.t.  ^dultus  .  Gr,  ,  Du?ìt 

7-  Quefio  fegreto  ,  frate  ,  ifia  fepulto  A  gli  occhi  dì 
ciafcuno  5  il  cui  ingegno  Nella  fiamma  d’  Amor  non  è 
adulto.  Segn.  Crift.  injh\  i.  14.  p.  Nella  correzione  ,  die  fi 
adopera  colle  perfqne  più  capaci  di  difeorfo  ,  quali  prefup- 
pongo  i  voffri  figliuoli  adulti  . 

Adu  Miliare  .  Aumiliare ,  Umiliare  ,  Fare  umile  .  Amm. 
ant._  22.2.  2.  Quello  è  grandiffinao  vizio  dell’  umana  gene¬ 
razione  ,  che  dopo  il  peccato  piuttofto  alla  feufazione  fug- 

ga  ,  che  per  pentimento  non  fi  adumili  (  mù  ncutr.  pali.  ) 
lem.  I.  ^  c  u  j 
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Pa[(.  ipp.  E  con  tutte  quelle  cofe  non  rintuzza  ,  ne  adu- 
tnilia  la  noltra  fuperbia  . 

Ad  unAjC  a  una.  Pojìo  awerbialm.  Infieme ,  D’ accor¬ 
do  .  Lat.  imà  ,  ftmul  .  Gr.  aar-  .  Dant.  Par.  12.  Degno  è  , 
che  dov  è  F  un  ,  F  altro  s' induca,  Sicché  com’elli  ad  una 
militaro  ,  Così  la  gloria  loro  infieme  luca.  EPurg.i^..  Ve¬ 
nimmo  dove  quell’ anime  ad  una  Gridare  a  noi  .  È  p.  Poi 
dia  ,  e  1  fonnq  ad  una  fe  n’andaro  .  Tac.  Dav.Vit.Agr.4,00. 
lutto  1  popolo  a  una  chiedeva  per  capitano  Agricola  icioi 
a  una  voce  .  ) 

Ad  una  ad  una.^z».  ad  uno  ad  uno. 

Aduna  MENTO  .  L  adunare.  Lat.  colleBio  ,  congregatio  ^ 
cumulus  .  Gr.  avykoyu .  Cavale.  Med.  cuor.  Dice  Boezio  ,  che 
beatitudine  è  fiato  perfetto  per  adimamento  ,  e  copia  d’  0- 
gni  bene  .  Com.  Inf.  7.  Nulla  è  altro  ,  che  adunamento  di 
ricchezze  . 

A D u N  ANZ  A  .  L  adunare  ,  ma  per  lo  piu  fi  direbbe  cf  uomi¬ 
ni  .  Lat.  ,  concilium  .  Gr.  crwoLor.  M.  K  io.  75.  Il  dì 
di  San  Michelagnolo  fi  fece  F  adunanza  generale ,  che  noi 
diciam  parlamento  .  Genef.P.N.  E  quefia  dove  prima  fu 
adunanza  di  gente  a  fiare  . 

Adunare  .  Accozzare  ,  Ragunare  ,  Unire  ,  Mettere  infieme. 
Lat.  cogere,  colliger-e,  conp-egare,  fungere Gr.  a’MiyBr .  Nov. 
ant.^.Ti.  Lo  padre  adunò  filofoiì  ,  e  fav;  di  grande  fcienza. 
Bocc.nov.ioo.^.  Fece  Gualtieri  tutti  i  fuoi  amici  della  con¬ 
trada  adunare.  Dant.  Inf,  Così  vidi  adunar  la  bella  fcuo- 
la  .  E  7.  Ed  egli  a  me  :  vano  penfiero  aduni  .  E  Par.  i. 
Ouefii  la  terra  in  fe  firinge  ,_  c  aduna  .  Petr.  canz.  qi.  6. 
Veggiam  quando  coi  Tauro  il  Sol  s’  aduna  (  qui  neutr. 
paff.  > 

Adunata  .  Adunanza  ,  Ragunata- .  M.  El  8.  p’.  Di  que¬ 
fia  adunata  ,  e  di  fua  mala  parlanza  ,  gran  fofpetta  fi  pre- 
fe  a  Firenze . 

Adunato  .  Add.  da  Adunare  .  Lat.  congregatus  ,  colleflus  . 
Gr.  .  Albert-.  2.  :?4.  Teco  confentono  quelli,  ch’io 

notai  di  fopra,  cioè  molti  giovani  vicini  congregati,  e  adu¬ 
nati  .  E  2.  48.  L’  onefià  della  mente  trapaffa  le  ricchezze 
adunate  .  M.V.  1.  67.  Efpofono  la  loro  ambafeiata  folenne- 
mente  dinanzi  a’ %nori  ,  e  a’ loro  Collegi,  e' a  molti  al¬ 
tri  grandi,  e  buoni  cittadini  di  Firenze  richielH  ,  e  aduna¬ 
ti  ^er  la  detta  cagione  .  Caf.  Oraz.  lod.  Vai.  148.  Acciocché 
cosi  adunati  ec.  poteffero  ee.  difenderfi  . 

A  D  u  N  A  T  o  R  E  .  V erbai,  m-afe.  Che  aduna  .  Lat.  coaBcr  ,  col- 
leBor  .  Libr.  fimilit.  Come  fanno  certi  adunatoli  del  po¬ 
polo  . 

Adunatrice.  Ver  bai.  femm.  Che  aduna  .  Tr.  Giord.  Pred. 

R.  Una  fetta  adunatrice  d’  ogni  fceleratezza  più  nefanda» 
Ad  una  voce,  e  ad  una  eoce.  Poflo  awerbialm. 
vale-  Concordevolmente  ,  Unitamente  .  Lat.  uno  ere  .  Bocc.  nov. 
41.  15.  Quafi  ad  una  voce  tutti  fi  confeffàron  prigioni  . 
Nov.ant.6i.j._  Tutù  gridino  ad  una  boce  mercede  ,  e  non 
fappiano  a  cui  la  li  chiedere  . 

Adunazione.  Adunamento.  Lat.  colkElio  ,  congregatto  , 
cumulus  .  Gr.  ovAoyn .  Filoc.  5.  65.  E  mentre  che  io  dell’  a- 
dunazion  di  quelli  uccelli  in  me  meddlmo  parca  ,  che  ms 
maravigliaffi  ec.  Cuicc.  fior.  iq.  Ó5p.  AI  remore  della  quale 
adunazione  elfènd'ofi  per  ibfpetto  di  fe  armato  per  mare  , 
e  per  terra  Ottaviano  Fregolo  . 

Adu  n  co.  V.  L.  Torto  in  punta  ,  a  fimilitud.ine  ài  rofro  d’ uc- 
cel_  rapace  .  Lat.  aduncus  .  Gr.  ky%v\os .  Petr.  fon.  15J.  E  del 
mio  campo  mieta  Lappole  ,  e  itecchi  con  la  falce  adunca. 
Bocc.  _Am.  vif.  14.  Oltre  ^  grattando  il  monte  dimorava  Con 
unghie  adunche  uno  eh’  al  mio  parere  In  molte  volte  po¬ 
co  ne  graffiava  .  Pir.  dife.  amm.  p.  Le  vennero  veduti  que¬ 
gli  occhi  Ipaventati ,  e  quel  fupercilio  crudele  ,  con  quelli 
piedi  firani,  e  quelle  unghie  adunche.  Ar.  Fur.i^.gi.  Non 
bifognò  catena  in  capo  adonca  (  qui  adcnco  per  la  rima.) 
Adunghiare  .  Vale  Adugnare  . 

Ad  uno  ad  uno,  e  ad  una  ad  una.  Pofti  a-v- 
■*  verbialm.  vagUono  Un  dopo  /’  altro  ,  Ad  un  per  volta  .  Lat. 
Jingillatim  ,  Jìngulatim  .  Gr.  icacò’  Iva  .  Nov.  ant.  6.  1 1.  Quan- 
do  gli  ebbe  veduti  ad  uno  ad  uno  .  Am.  5Ó.  Ma  perchè  ci 
fatichiani  noi  di  volergli  ad  uno  ad  uno  narrare  ?  Dant. 
Inf. 7,.  Similemente  il  mal  feme  d’Adamo,  Gktanfi  di  quel 
lito  ad  una  ad  una  .  Petr.  canz.  28.  7.  Ad  una  ad  una  an¬ 
noverar  le  fielle  Forfè  credea  .  E  fon.  252.  Le  foavi  parole  , 
e  i  dolci  fguardi  Gli’  ad  uno  ad_  un  deferitti,  e  dipinti  hai  . 
Tir.  Af.  196.  Poiché  gli  ebbe  baciati  con  una  gran  fella  tntti 
ad  uno  ad  uno  . 

Ad  u  n’  o  r  a  .  Pofo  awerbialm.  vale  A  un  tempo  ,  Nel  me- 
de  fimo  tempo  .  Bocc.  nov.  18.  12.  E  così  detto  ad  un’  ora 
meffefi  le  mani  ne’  capelli  ec.  cominciò  a  gridare  .  E  nov. 
ip.  22.  Tu  puoi  ec.  ad  un’  ora  piacere  a  Dio  ,  e  al  tuo  li¬ 
gnote  ,  e  a  me  in  cjuefia  maniera  . 

A  d  u  n  q_u  e  .  Particella  congiuntiva  ,  che  infertfee  eonclupone. 
Lat.  ergo  ,  igitur  ,  itaque  .  Gr.  az.  Bocc.nov.i.\.  Ragio¬ 
nali  adunque  ,  che  eff'endo  Mufeiatto  Franzefì  ec.  cavalier 
divenuto  .  E  nov.2S.11.  Fate  adunque  ,  dolce  Iperaiiza  mia, 
per  me  quello  ,  che  io  fo  volentier  per  voi .  £  num.  7. 
Adunque  ,  diffe  la  donna  ,  debb’  io  rimaner  vedova  ?  E 
num.  p.  Adunque  ec.  mi  donerete  voi  il  vofiro  amore  . 
Dant.  Inf.  18.  Quel  cinghio  che  rimane  ,  adunque  è  ton¬ 
do  .  Petr,  fon.  268.  Adunque  Beati  gli  occhi  ,  che  la  videi* 
viva  . 

§.  Trova  fi  ancora  talvolta  preffo  gli  antichi  Adunche  ,  per 
Adunque  .  Mor.  S.  Creg,  Adunche  fe  fol  non  ha  fatte  le  co¬ 
le  ,  che  egli  dille  di  fopra  ec.  può  due  ficuratamente  cc. 
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Segn.  Retar,  t.  Sarebbe  adunche  ben  fatto ,  che  le  bóonc 
leggi  chiarlffero  tutte  quelle  cofe  .  Frane 

*  r  r  V  cf  eTh-  vùoH  ;■  . 

E  neiar.  f a jf,  hit. a S'uejcere  .  Gr.  Ì5i7€ff5<«  .  Cavalc.med. 
cuor.  Quando^!’ uomo  /adula  alle  tnbula^ioni ,  p^v  che  vi 
fi  fortikchi.  Paff.  202.  Tanto  fi  può  1  uomo  adufare  a  pec¬ 
cati  veniali ,  che  cade  pofeia  agevolmente  ne  mortali . 
Adusato.  Add.  da  Adufare  .  Lat.  ajfuetus  .  Gr.  . 

Amli  ant.  22.  5.  5.  Speffo  addiviene  ,  .  che  la  mente  adufa- 
ta  a’ lievi  mali,  non  teme  1  pm  gravi  £  g 2. 2.4.  La  men¬ 
te  noftra  ec.  per  lungo  adoperamento  adufata  ec. 

Ami  stare  .  Porre  adufto  ,  Lat.  ufìulare  .  Gr.  '^oaxeueiv  . 
^Ricett  Fior.  8?.  Lo  adufiare  ,  o  abbronpre  e  fcaldare  certe 
medicine  ec.  mettendole  fopra  un  tefio,_o  un  ferro  ben 
caldo  ,  tanto  che  le  parti  di  fuora  fi  fecchino  .  , 

A D  u  s  T  E  z  z  A  .  Adulitene,  Lan  adujìto  ,  apdttas .  Gr. 
wr.  Libr.cur.malatt.  Per  rimediare,  e  toglier  via  l  aduttez- 

2a  del  loro  temperamento .  .  ■  r>  t 

Adustione.  Difeccamento  per  prtvazion  d  umore  .  Lat. 

adufìio  ,  ariditas  .  Gr.  IwpoW.  Cr.z. 25.9.  E 
fiandofi  le  parti  del  luogo  nifieme  per  cagion  dell  adultio- 
ne  ,  ovvero  riardimento  ,  è  impolfibile  ec.  .  ^ 

Adustissimo  .  Superi,  d  Adufto  .  Lat.  adufttjftmus  .  Gr. 

Fr.Gmd.  Pred.  R.  Come  fanno  certe  anime  adu- 
Itilfime  .  F  altrove:  Hanno  avuto  dalla  natura  un  tempe¬ 
ramento  df  loro  compleffìone  adufiilfirno  . 

A  dT  T  .  V  A  M  E  N  T  E  .  Avve.b.  Ccn  aiufime  .  Lat. 

1.  Libr.fim, Ut.  Come  il  foie  “Si  di- 

re  ,  in  quella  fiagione  adufiivamente  rifcalda  1  Aftrica  . 

A  D  u  s  1  I  V  o  .  Add.  Che  ha  [acuita  d  inaridire  ,  dijeccare  , 
riardere  .  Lat.  *  aduftiyus  ,  *  arefatìivm.  Cr.  2.  14.  7-  Ma 
r  acqua  l'alfa  ,  ec.  è  difeccativa  ,  e  aduftiva  ,  e  al  poitutto 

A  D  ul"  o  ,  Aùdt  ,  Rifeccato  .  Lat.  adufut  , 

aridus  .  Gr.  ?/;/59!i,  xixu’jp,ivo! .  Cr.  2.  i.  i.  Simigliantemente, 
fe  ’l  luogo  fortemente  fia  adufip  ,  Para  diletto  d  arene  ,  e 
di  morto  fabbione..  Polg.  MeJ.  Lo.  epirrino  eflh^e- 

mente  la  malinconia  ,  e  gli  umori  adulti  .  Be.m  Orl.  ^.^.A. 
Verrà  un  altro  fpiritello  adulto  ,  E  con  indulina  lalteragli 
addolfo  .  Taft.Gerufj.  5  2.  Qual  con  le  chiome  fanguinofe, 
orrende  Splender  cometa  luol  per  1  aria  adulta. 

§.  Diciamo  Uomo  adufto  a  chi  e  di  complejjwne  ^  e  di  fac¬ 
cia  adufta  ,  e  Jecca  . 

A  E 

AEmpiere  .  Adempiere.  Lstt.  perficere ,  exe^ui .  Gr.  harKn- 
p«>.  D.Gio.Celllett.2%.  Per  la  qual  cofa  s  aempie  quel¬ 
lo  che  già  dille  Ifaia.  Grad.S.Cir.  i.  Ben  e  vero  fe  la  buo¬ 
na  credenza  aempie  per  opera  .  Cron.  Morell.  1  er  aempiere 
quello  ,  che  dinanzi  fu  proraelTo  .  ^  ^ 

AemPI  MENTO.  Adempimento .  Gr.  ixarXiipuaia .  Cpad.  S.Gtr. 
ig.  Lo  timore  del  noiiro  Signore  è  aempimento  di  fa- 

A?m?i’t.ore  .  Che  aempie  .  Cap.  Impr.  Sieno  efecutori  ,  e 
aempitori  d’  ogni  noftra  coftituzione  . 

A  EN  T  R  o  .  F.  A.  Adentro  .  Cron.  Peli.  1.59.  La  malattia  era 

entrata  più  aentro  . 

Aere.  Aria  .  Lat.  aer .  Gr.  upp .  F  s  tifa  nel  genere  mafe.  e 
femm.  Bocc.  Introd.  1 5.  Conciofoflecofachè  1  aere  tutto  pa¬ 
telle  dal  puzzo  de  morti  corpi ,  e  delle  infermità ,  e  delle 
medicine  comprefo  ,  e  puzzolente  .  £  38.  Ed  evvi  ,  oltre  a 
quello,  r  aere  affai  più  frefeq .  Amet.  100.  Ma  poiché  1  ae- 
m  a  divenir  bruna  Incominciò  .  Dant.  Inf.  9.  Per  1  aer  ne¬ 
ro  e  per  la  nebbia  folta  .  E  Conv.  21.  Siccome  afferma  , 
chi’ ha  gli  occhi  chiufi ,  l’aere  efter  luminofa.  Petr.Jon.-zii,o. 
Rompendo  co  i  fofpir  1  aer  d  apprelTo.  Cr.  i.  5.  9.  La  cit¬ 
tà  de'  luoghi  abitabili  orientali  ,  la  quale  è  aperta  dall  q- 
riente ,  e  polla  in  oppofitoj  è  fana,  e  di  buono  aere.  Dit- 
tam.  4.  is-  Qui  fon  be’ porti ,  armenti ,  e  prateria  ,  La  ter¬ 
ra  di  gran  frutto ,  e  l’ aer  fana  .  ,  ,,  „ 

Aereo  .  Add.  D'  aria  .  Lat.  aereus  .  Gr.  rrpuvH  .atptoe .  Cr. 
lo.  I.  Penfarono  ,  in  che  modo  gli  animali  aerei ,  terrellri, 
cc.  piglùr  poteflbno  .  But,  ConciolTiecofachè  di  fopra  abbia 
finto  che  i  corpi  aerei. dell’  anime  Pian  vifiyi . 

^  Per  Jìmilit,  Senza  fondamento  .  Lat.  inanis  .  Gr.  ppauvot. 
Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Tanta  è  dell’  oro  ,  e  dell’  altrui  ricchez¬ 
ze  L’ opinione  aerea ,  e  fallace .  ■  «  •  t 

Aerimante.  Colui ,  che  indovina  per  via  d  aria  .  Lat. 
aeromantis .  Gr.  e/apoptaifoir .  Pr.Giord.Pred.  R.  Conforrne  dan¬ 
no  a  credere  di  potere  indovinare  1  Geomanti ,  e  gli  Aeri- 
manti  .  .  ... 

At^-KIMANZ  T^A  •  Ì.Tlio'VlTlCiyYl'CYltO  pCT  VlCt  d  CVflCt  .  La^t.  (l€XÙ-^ 

TYìayitict .  Gr.  .  MfipJÌTtiz*  2.  14/  I'"*  quanti  modi  u 

fa  lo  ’ndovinamento  per  invocazion  di  demonj  cc.  alcuna 
volta  ec.  apparirono  in  cofe  innanimate  -,  onde  s’  egli  ap- 
parifeono  in  unghia,  o  ferro,  o  vero  pietra  pulita  ,  è  chia¬ 
mata  geomanzia  ec.  fe  in  aere  .,  aenmanzi'a  .  Paff.  ?:?9* 
Le  quali  fe  apparirono  ec.  in  aria ,  fi  chiama  aerimanzia . 
A  E  s  c  A  R  E  .  Adefcare  .  Lat.  allicere  ,  illicere  .  Gr.  . 

Frane.  Sacch.  nov.óp.  E  fpeffe  volte  fi  lafciava  vincere,  per 
aefeare  la  gente  ,  e  dar  maggior  colpo  .  E  Op.  div.%s>.^  Chi 
fa  meglio  aefeare  ,  e  chi  ha  più  da  dare,  colui  ha  più  vo¬ 
ci  d’  eftere  vero  Papa  .  Dittarn.  2. 14.  E  perchè  dolce  piu  il 
mio  dir  t’  aefchi ,  Dico  ec. 


A  E  S 

5. 1.  Aefeare  .  Vale  anche  Porre  alcuna  cofa  per_  efea.  Frane. 
Sacch.nov.19S.  E  ben  dicea  il  vero,  ch’egli  avea  prefo 
r  alluminato  alla  lenza  ,  aefeando  cento  fiorini  per  riavere 

gli  altri .  ,  •  T- 

§.  IL  Per  metter  V  efea  nel?  amo  .  Grad,  5*.  Gtr*  ik  t  co- 
sì  come  il  pefeatore  aefea  1’  amo  per  pigliare  il  pefee ,  co¬ 
sì  fa  il  nimico ,  che  fempre  fta  accorto ,  e  mai  non  dorme, 
per  prendere ,  e  legar  1’  uomo  .  .  .  _  . 

Aescato  .  Add.  da  Aefeare  .  Lat.  efea  dehnitus.  Gr.  St- 
Xixa-òdf .  Libr.  fimilit.  Come  accade  nelle  genti  aefeate  ,  le 
quali  non  ne  fanno  conto  . 


A  F 


AY  k.  Un  certo  affanno  ,  che  per  gravezza  d  aria  ,  o  fo- 
verchio  caldo  ,  pare  ,  che  renda  difficile  la  refpiraztone  . 
Pataff.  I.  Tu  mi  dai  afa ,  deh  levati  quinci  (in  alcuni  Mff. 

fi  legge  Nefa .  )  .  .  raw 

§.  Fare  afa  ,  Venire  a  noia  .  Lzt.  Jaftidio  efte  .  Or.  xopoc . 

Tac.  Dav.  ann.  z.  gì.  Fargli  afa  i  cibi  della  patria  .  E  Dial. 
Floq.  412.  La  malignitade  umana  fempre  le  cofe  antiche 
mettere  in  Cielo  ,  e  le  prefenti  farle  afa  .  Sen.  ben.  Vanh. 
c.  iz.  E  quinci  è  ,  che  a  gli  uomini  ricchiftìmi,  e  fehciffi- 
mi  fa  afa  ogni  cofa  .  Lafc.rim.  Che  ci  fanno  afa  ftarnotti, 

A^f^a^/c  ETTE.  Po  fio  avverbialm.  Dice  fi  di  gemma  ,  0  dal-' 
tro  ^  la  cui  fuperficie  fia  compofta  di  facce  ,  e  piani  diveifi . 
Lat.  angulatus  .  Gr.  mXutS'pot  •  .  ,  ^  . 

A  F  A  C  C  I  a  .  Peggiorai,  di  Afa  .  Guitt.  lett.  Quefto  giorno  qui 
fa  ,  e  voi  la  fentirete  ,  una  afaccia  ftrana  ,  e  faftidiofa 

A  FACCIA  A  FACCIA.  Pofto  ovverbialm.  Prefentemente^^ 

A  vifo  a  vifo  .  Lat.  coram  .  Gr.  immor .  (  Gli  scrittori  facrt 
dicono  facie  ad  faciem)  G.V.  ii.  19.  E  veggono  Iddio  , 
e  la  divina  effenzia  a  faccia  a  faccia  .  Petr.cap.  9.  Poi  quel 
eh’  a  Dio  familiar  fu  tanto  In  grazia  a  parlar  feco  a  faccia 
a  faccia  .  S.  Grifoft,.  Dove  1’  anima  tornando  alla  propria 
gentilezza ,  con  fiducia  potrà  vedere  a  faccia  a  faccia  lo  fuo 
Signore  . 

A  FACCIA  APERTA  .  Poflo  avverbialm.  Scopertamente 
A  fronte  feoperta  .  Lzt.  palam  .  Gr.  tpctnpéòe .  Ar.  Fur.  15.  27. 
Poich’  ogni  prego,  ogni  Infinga  efperta.  Ebbe ,  e  minac¬ 
ce  ,  e  non  potean  giovarli ,  Si  ridulì'e  alla  forza  a  faccia 

j  c  A  .  Pofto  avverbialm.,  vale  Con  fatica  ,  Appena  . 
Lat.  agre  .  Gr.  pdyit  ,  pcóxis  .  fac.  Dav.  ,ftor.  i.  264.  Otone 
contro  alla  dignità  dell’  imperio  fi  rizzò  in  fui  letto ,  e 
con  preghi  ,  e  lagrime  gli  raffrenò  a  fatica  .  Fir.Afiz.  A 
fatica  rifpofi  ,  io  gli  ho  potuti ,  per  un  groffo  nuovo ,  cac¬ 
ciar  di  mano  a  un  pefeatore  .  Morg.  27.  207.  E  a  fatica  la 

ftrinfe  col  guanto.  , 

Afato  .  Add.  Dice  fi  delle  frutte  ,  che  frette  da  nebbia  ,  0 
foverchio  caldo  ^  non  poffon  condurfi  a  perfezione.  Buon.  Pier. 

2.  e.  4.  E  fe  ec.  non  veggo  in  tavola  Venirmi  i  primi  fi¬ 
chi  j  o  fpeffe  volte  Afati  q  mal  maturi . 

fo  Per  fimilit.  anche  degli  animali  ,  0  altre  cofe  feriate  . 

A  FATO  CAPATA.  Pofti  avverbialm.  A  ventura^  Coni 
ella  viene  .  Lat.  temere.  Gr.  cofomme .  Pataffi.^.  Per  via  s’ac- 
concia  foma ,  a  fare  a  fato  .  Varch.  Frcol.  9i\..  Favellare  a  ca- 
fo  ,  o  a  cafaccio  ,  o  a  fata ,  o  al  bacchio  ec.  è  non  penfa- 

re  a  quello  che  fi  favella  .  ,  .  r  r  j 

A  FAVORE.  Pofto  avverbialm.  vale  In  favore  ,  e  fi  adopera 

a  forza  di  prepofizione  .  t  r  j  r 

A  FE  .  Eo7?o  avverbialm.  Sorta  di  giurare Per  la  fede  .  Lat, 
hercÙ  .  Gr.  tipcocXis .  Ar.  Fur.  ^5.  ^9.  Ch’a  fe  ti  giuro  ,  Ch’ 
in  ciò  penfai ,  eh’ ognun  foffe  pergiuro  . 

§.  Alla  buona  fe  ,  lo  fteffo .  Bocc.nov.'jó.  15.  Ma  che  n  a- 
vefti ,  fozio  ?  alla  buona  fe  avelline  fei  . 

A  FEDE  .'  Pofto  avverbialm.  Fedelmente  ,  Con  fede  .  Lat.  fi- 
deliter.  Gr.ma'dèt.  Dant.  Par.  ii.  E  comandò,  che  1’ amaf- 
fero  a  fede  .  Nov.  ant._  loi.  Se  prima  lo  ferviva  a  fede  ,  lo 
fervi  poi  molto  meglio. 

A  FF.it  BILE.  Add.  che  ufa  affabilttd  .  Lat.  affabilis  .  Gr. 
éJitpoayiyopoc .  Salvereg.  Tu  fe’  amabile  ,  affabile  ,  e  dilette¬ 
vole  a  tutti  .  Medit.  arb.  cr.  Rendendofì  affabile  ,  amorevo¬ 
le  ,  e  graziofo  a’  pubblicani ,  e  a’  peccatori ,  e  dicendo  che 
per  loro  era  venuto  nel  mondo  .  Paff,  1^5.  (Il  confe fioro  ) 
dee  effer  fobrio  ,  pudico  ec.  affabile ,  liberale  . 
Affabilità',  AFFABiLiTADE,  e  affabilita- 
T  E  .  Virtù  ,  per  la  quale  l  uomo  e  piacevole  in  parlare ,  e  in 
converfare  ,  e  in  ufar  colle  genti  .  Lat.  affabilitas  .  Gr. 
ciìyopia.  Petr.uom.  ili.  Il  capitano^  de’ Romani  aveva  un  af¬ 
fabilità  ,  e  una  foavità  di  coftumi  ec.  che  conftrigneva  a  (e 
amare ,  e  ammirare  .  Com.  Inf.  ló.  La  quale  ha  in  fe  gm- 
ftizia,  modeftia  ,  oneftade,  buoni  coftumi,  conqfcenza,  af- 
fabilitade  .  Maeftruz.  2.  7. 8.  E  ^così  fi  fa  il  litigio  ,  il  quale 
è  contrario  all’  amicizia  ,  e  all’  affabilità  .  ^  ■  r 

Affaccendare.  Neutr.  paff.  Far  faccende  .  -dffaUcarjt  . 
Lat.  occupaci  .  Gr.  •roXu'Sbpctypomy  .  Segn.  Pred.  z.  8.  Non  le 
diè  a  quella  ,  che  fi  era  affaccendata  nel  farli  migliori 

IdpiC 

Affaccendato  .  Add.  Che  ha  di  molte  faccende ,  Infac— 
cendato  )  Occupato  .  Contrario  di  Sfaccendato  fi  Oztofo  . 
Lat.  negociofus .  Gr.  nroXvtopayiJMv .  Albert,  .  Li  penfieri  dell 
uomo  affaccendato  ,  e  bontadofo ,  fempre  fono  in  abbon¬ 
danza  .  Salvin.  dife.  z.  5.  Sembrivi  di  vedere  ec.  un  pieno 

alvea- 


A  F  F 

llveare  d’  api  ingegnofc ,  che  ec.  tutte  d’un  medefimo  vo¬ 
lere  affaccendate  lì  Hanno  . 

Affaccettare.  Lavorare  un  corpo  f alido  in  maniera^ 
che  'abbia  più  faccette  ,  come  fi  fa  del  diamante  ,  e  dell'  altre 
gioie .  ^ 

Affaccettato  .  -ddd.  da  Affaccettare  .  Lat.  multifromy 
multangulus  ,  wiuhas  fedes  habens  .  Grvn-a'KÙt^ poi .. 

Affacchinare.  5’’  ufa  talora  neutr.  paff..  Durar  fatfia  a 
modo  di  facchino^  Portare  da  facchino- .  Lat.  laborare  .  Gr. 
Tovàr.  Arnbr.  Bern.  2.  6.  Piglia  almanco  uiT  garzone,  e  dì 
lui  ferviti ,  E  non  ti  affacchinar  così  tu  . 

Affaccia TAMENTE.  Awerb.  Lo  fieffo  ,  che  Sfacciata¬ 
mente  .  Lat.  impudenter  ,  inverecundè .  Gr. 

Libr.  mott.  _Un  giocolare  lodava  un  cavaliere  lulinghevo- 
le  ,  e  affacciatamente  . 

Affacciare  .  Ridune  m  piano  le  fuperficie  di  pietra  ,  le-* 
gno  ,  0  altro. 

§.  I.  In  fignif.  neutr.  paff.  vale  Metter  fuor  la  faccia  di 
qualche  luogo  per  vedere  ,  come  a  finejìre  ,  e  fimili  .  Gr..  ‘Sfo- 
y.ù'irrav  .  Ftr.  Af.  284.  .Mi  feci  a  una  fineftr-a ,  che  riufciva 
nella  lìrada  ,  nè  prima  mi  fui  affacciato,  che  ec.  E  difc. 
anim.  50.  Afpettando  con  grande  anfietà  il  fucceffo'  della 
cofa  ,  fi  affacciò  a  una  frneftra  del  fuo  reai  palazzo  .  Buom. 
Pier.  7.  2.  14.  S’  affacciano  al  veder  comparir  gente  . 

§.  ri.  E  per .  Andare  ad  affrontare  il  nimico  .  Star-.  Eur.  4. 
5»2.  Se'era  meglio  attendere  i  Mori  a  cafa  j  o  affacciarli  inr 
contro  a  combattergli . 

§.  III.  E  Affacciarfi  ,  vale  ancora  R0pprefentarfi  davanti 
ad  alcuna  perfona  .  Lat.  fifli  ,  adire  .  Gr. 

Dav.  an-n.  1.  17.  In  perfona  d'ovea  ire ,  e  affacciarfi  colla 
maeftà  imperiale  . 

§.  IV.  E  Affacciarfc  a  dignità.  ,  cariche  ,  0  fimili  y  vale 
pretenderle  ,  Chiederle  .  Lat.  ambire  ,  prenfare  . 

§.  V.  Il  Dav.  /’  usS  in  att.  figntf.  nel  fenfo  del'  primo  §. 
ann.  11.  140.  Affaccia  vanii  alla  porta  della  città  i  comuni: 
figliuoli  ec. 

Affacciato  .  Add.  da  Affacciare  .  Buon.  Pier.  i.  4.  6.. 
Mentre  eh’  io  veggio  a  ferri  Delle  prigioni  affacciati  non 
pochi  de’  carcerati . 

E  lo  Jielfi  ,  che  Sfacciato  .  Lat.  impudens ,  inverecundus.^ 
nudar  .  Gr,  «’^cmiTì/V  .  Amm.  ant.  7.  i.  12.  Come  a  favio  uo¬ 
mo  fi  conviene  compoflo  andare ,  così  fi  conviene  compo- 
flo. ,  e  non  affacciato  parlare  . 

Affaitare.  y.  a.  Neutr.  pa ff.  A ffazzonc^e  .  Guitt.  leth  1 5 . 
(^riffimi,  del  mondo  miragli  Lete  es.  a  cui  s’ affaitan,  tut¬ 
ti  i  minori  voflri  . 

Affaldare  .  Metter  falda  fopra  falda  (  aui  por  fopra  ): 
Burch.x.  122.  Al  bellico  una  pittima  t’affalda,  PoHa  in 
fur  una  pelle  di  fpinolb  . 

§.  E  neutr.  paff.  Soprapporfi ,  Ridurfi^  in  falde  ,  Raggrinzar- 
fi  .  Ar.  Sat.  I.  II  folimato  ,  e  gli  altri  unti  rubaldi ,  Di  che 
ad  ufo  del  vifo  empion  gli  armari  ,  Fau  che  sì  tofto  il  vi- 
fo  lor  s’  affaldi . 

Affaldellare.  Mettere  ,  Dividere  ,  e  Ridune  in  fal¬ 
delle  a,  e  dicefi  della  feta  .  Oggi  più.  comunemente  Sfaldel¬ 
lare  . 

A  F  FALDELLA  to.  Add.  da  Affaldellare  . 

Affalsare,  e  AFFALSTF'CARE.  Lo  ffeffo  ,  che  Fal- 
fare  ,  e  Falfificare  .  Ltit.  adulterare  vitiart  .  Gr.'x.ifS'ir'Kium- . 

priche  Afal/àre  ,  e  Afalfificare  .  Tav.  rit.  Si  puo- 
te  dire  di  vero  ,  che  la  gkillizia  mai  per  voi  non  fuc  afal-- 
fata  .  E  altrove  :  E  fe  io  confeffo  il  maleficio ,  afalfifìeo  la 
veritade  . 

AfFALSIFICARE.  V.  AFFALSARE. 

Affam  are  .  Indur  fame  ,  Far  patir  fame  ,  e  Far  venir- vo-- 
glia  ,  e  appetito  di  mangiare  .  Lat.  famem  inferre  .  Dan$. 
Purg.  27.  Già  era  in  ammirar  che  sì  gli  affama  ,  Per  la 
cagion  ancor  non  manifefta  Di  lor  masrezza  .  Pallad.  Il  ca.- 
vallo  ,  che  non  vuole  il  freno  affamili ,  e  dopo  ’l'  vefpro* 
quando  gli  fi  da  f  orzo  ,  s’  infreni . 

§•_!•  fis^if’  neutr.  affolut.  Aver  fame  .  Lat.  efurire  .  Gr. 
oravàv  .  Difend,  pac.  Gesù  Crifìo  comanda  diflribuire  alle 
compagnie  de’  poveri ,  che  affamavano  . 

§;  II*  ^  Affamare  un  paefe  ,  0  una  città  ,  dicefi  anche 
dell ^tndur  fame  ,  cioè  carejìià  in  tutto  un  paefe  ,  o.~in-  unt 
città  ,  fìrignendola  con  affedio  ,  0  in-  altra  guifa  , 

A  f  F  a  M  A  T  T  C  c  I  o  .  Diminut.  di  Affamato  .  Libr.  fon.  5  6. 
Pulcin  tignofo  ,  affamaticcio  ,  e  vago  Piu  dèi  panel  che 
della  cappellina  . 

Affamatissimo  .  Superi,  di'  Affamato  .  Lat.  marmi  fa- 
meltcus  .  Gr.  Ki/pctìToitìv  .  Bocc.  nov..iffl.  12.  A  due  martini  il 
gitto  ,  li  quali  affamatiffimp  ,  meontanente  il  mangiaro¬ 
no  .  Alleg.  1Ó4.  Dove  non  intervenga  ec.  uno  almeno  dì 
tanti  affamatiffimi  poeti  . 

Affamato.  Add^  da  Affamare  .  Che  ha  gran  fame  .  Lat, 
fameheus  .  Gr.  nreiveòy  .  Bocc.  nov.  36.  9,  Una  veltra  nera  co¬ 
me  Carbone  -affamata  ,  e  fpaventevole  molto  nell’  apparen¬ 
za  .  Amm.  ant.  16.  5.  6.  Fabio  Verrucofo  diceva  ,  che  ’I  be¬ 
neficio  dato  duramente  ,  e  con  afprezza  fi  era  come  pane 
petrofo  ,  Io  quale  ricevere  all’  affamato  è  per  neceffitade  , 
avvegnadio  che  fia  molelto  (  qui  in  forza  di  fuflant.y  Tav. 
dicer.  Or  te  n’  andrai  a  quella  affamata,  e  fellonefca  olle, 
che  t’ afpetta  (  qui  può  voler-  dire  crudele  ,  e  arrabbiata .  ). 

Affamatuzzo  .  Dim.  d’  affamato  ;  E  fi  diminuìfee  dalla 
piccolezza  di  chi  ha  fame  .  Vii.  S.  Gio:  Bat.  E  talora  il  fan¬ 
ciullo  tornava  a  cafa  tuttO'  affamatuzzo  . 

à-  Diremmo  anche  metaforicamente  d'  uomo  fiparuto  ,  di^  p^ 
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ca  prefenza  e  abbietto:  egU  è  uno  affamatuzzo.  Allcg.zza, 

Dall’  altra  banda  fe  ve  ne‘  capitaffe  un  altro  male  alfetta- 
to  ,,  fcriatello  ,  affamatuzzo  ,  di  magra  prefenza  ec. 

Affangare.  Divenir  fango  y  Empiere  di  fango  ,  Lat.  lu- 
tefeere  .  Gr.  'irtfKeSscu  .  G.  P.  p.  78.  2.  L’  acqua  foperchiò  U 
terreno  ,  e  guadò  ogni-  femenza.  :  allora  le  terre  affangaro- 
no  SI ,  che  piò  anni  appreffo  quafi  non  fruttarono  (  il  T. 
Davanz.  hai  affogarono  .  )■ 

Appannamento  .  Affanno  ,  Ambafcia  .  Lat.  anhelitus  , 
ager  a-nhelitus  ycmhelatio  ,  Gr.  .  Volg.  Mef.  Cotale 

medicina  purga  con  fovverfione  di  rtomaco  ,  e  con  vomi- 
to  ,,  e  con:  affannamenti-  grandi,  e  con  grande  calore. 

Affannamentoso  .  Add.  Che  produce  affanno  ,  Che  pro¬ 
va  affanno  .  Lat.  anhelans  ,  anhelus  ,  anhelator  ,  anhelitu-m 
ciens- ^Tr att.  fegr.  cofi  domi.  L&  femmine  male  mellruate  fo¬ 
no  affannamentofa  ,  e  fempre  bramano  rimedj  grandi  ,  vio¬ 
lenti  ,  affànnamentofi  . 

A.F  pannare.  Dare  affanno  .  Lat.  molejìiam  inferre ,  anrium 
habere  yver-are  .  Gr.  Kuvùv  .  G.  V.  8.  78.  Sonando  trom¬ 
be  ,  e.  nacchere  al  continuo  ,  molto  gli  affannavano  .  Quid. 

G,p5..  _E  fortemente  gli  offendono  ,  e  affannano  ,  e  così  af¬ 
fannati  per  forza  gli  coftrinfero  a  tornare  indietro  . 

§.  In- fignific.  neutr.  paff.  e  anche  talora  fenza.  la  pa-rvicello' 

MI,  TI  ec.  efpreffa  .  Pigliar  fi  affanno  .  Lat.  anirm  angi , 
cmgi  ,  Gr.  ,  irovùv  .  Bocc,  Filojìr.  Degli  occhi  vaghi, 

per  lo  quale  affanno  ,  Lontan-,  da  effi’ ,  in  vita  dolorofa  . 
Dant.Purg.  ii..  Dà  oggi  a  noi  la  quotidiana,  manna  ,  _San- 
za  la.  qual ,  per  quello  afpro  diferto  A  retro  va  ,  chi  più, 
di  gir  s’affanna .  Fr-.lac.  T.  5.  25.  ?8.  Afeondefi  ,  ch’ei  vuol 
che  tu  n’ affanni,  Ed  .in  cercarlo  non  fìi  negligente  .  DÀ- 
tam,  I.  I.  Di  volermi  affannare  in  alcun  bene  . 

Affannato  .  Add.  da  Affannare  ,  Anfante  ,  Ripien  d  af¬ 
fanno  ^.Affaticato  .  Lat.  mentis  anrius .  angore  atfeBUs  .  Gr. 
<T.pi0óy.ivos  .  Dant.  Inf.  5.  Si  tolto  come ’I  vento-  ' 

a  nqi  gli  piega ,  Mòrti  la  voce  ,  o  anime  affannate  .fi. 

E  come  quei  ,  che  con  la  lena  affannata  ,  Ufeito  fuor  del 
pelago  alla  riva  ,  Si  volge  all’  acqua  perigliofa  ,  e  guata  .. 

Bocc.  nov.  qi.  ip.  Calandrino-  tutto  fudato.-,  roffo  ,  e  affan¬ 
nato  li>  fece  alla,  finertra  .  E  P7. 1 1 .  A  quegli ,  che  mi  tiem 
tanto  affannata.  Petncanz.  21.  7.  Drizza  a  buon-  porto  l’af¬ 
fannata  vela  . 

Affannatore  .  Verbal.  mafe.  Che  s  affanna  .  Liv.  dee. 

E  che  li  Tribuni  affannatori  ,  e  riottofi  ,  e  capi  di  difeor- 
dia  ^  che  due  volte.  ,  0  tre  erano  rifatti  . 

Af  f  a,N  N  O  .  Ambafcia  .  Lat.  anhelitus  ,  anhelatio  .  Gr.  nróm 

§.  I.  Per  fattea  .,  Liv.  M.  Non  ha  nel  Mondo  gente  ugua¬ 
le  a’  Romani  nel  fofferire  affanno  .  Bocc.  nov.  22.  12,,  Ed:< 
ertimando  ,  che  qualunque  foffe  colui  ,  che  ciò  fatto  >  avef- 
fe  ,  che  la  donna  diceva  ^  non  gli  foffe  ancora  ilipolfo, 
e_’l  battimento  del  cuore, .per;  lo  durato  affanno potuto 
ripofare  ,  ec. 

§.  IL  Per  metaf.  Afflizione  ,  Tormento  ,  Fafiidio  ...  Bocc. 
pr.oem.  4.  Perchè'  dove  faticofo  effer  folea  ,  ogni ,  affànno  ta- 
gliendo  via,  dilettevole  il  fento  effer  riraafo  .  E  nov-.^x.^ 

14. Diche  tu  in  grandiffinao  affanno.’ d'animo  meffo  m’haii,. 

Pexr.  fon.  lu  Se  la  mia  vita  dall’  afpro  tormento  Si  può 
tanto  fchermire ,  e  dagli  affanni  .  Dant.  Inf. 6.  Io  gli.  rifpo- 
fi  :  Ciacco.,  il  tuo  affanno  Mi  pefa-  sì  ,  che  a.  lagrimar- 
m’  invita  . 

Affannone  ..  .Quegli ,  che  d  ogni  cofa  fu  pigliai  foverchia 
briga  .  Marziale  diffe  in  Lat.  a-r delio  . 

A  F  F  A  N  N  o  N  E  R  i'à  .  Aftratto  di  Affannone  .  Si}  dice  di.-  chi  fi- 
briga  .f  €  s'  affatica  di  foverchio  in  cofa-.,  che  non-  gli  attie¬ 
ne  .  Guitt.  letti  Per  vane  affannonerle  fi  brigano  venire, 
al  fine . 

Aff  ANNOS  AM.ENTE  .,  jduuerA  Con  affanno  .  llzt  anxià  .. 

Gr.  ortpiaKyd;  .  But..  Purg.  r.  Tanta  fu  1’  affezione  fua  d’  ef¬ 
fer  tua  ,  quandò-  vivea  ,  eh’  ella  te  ne  pregò  sì  affannofa- 
mente  .  Segn.  Mann.  Lugl.zx.:^.  Ma  penfa  ,  in  vece  di  con¬ 
traffare  con  effa  af&nnofamente_ ,  penfa  dico  alia  bara  .  E 
Ottobr.xò.x.Y.  tuffante  Volte.t’ invaghifei  delle  altre  affan.- 
nofamente  ,  e  trafeuri  quefta  ec. 

Aff  ANNOSO  .  Add.  Pien  d  affanno  ^  Che  apporta  affanno.,  < 
Lat.  moleflus ,  anxius  ,  cs-fluans  .  Gr.  'iripictKytis  .  Piamm;  4, 

•  lóo.  E  fe  di  tanti  beni ,  quanti-  effa  poffedeva  ,  non  me 
ne  foffe  altro  feguito  ,  che  non  aver  così  affannofo  amore.. 
Amet.pr.  Molti  gli  affannofì  pericoli^  di  Ciro  ec._  afcoltano  . 

Sagg.  nat.  efp.  7.  Per  lo  contrario  poi  dove  il  primo  ne’  dì- 
più  affannofi  ,,  e  nelle  maggiori  vampe  della  noftra  ertate 
ec.non  paffa  gli  80.  gradi  . 

Affardellare.  Far  fardello  ,  Ridurre  in  fardello  ,  Far 
fagotto  .  Lat.  vafa  coltigere ,  convafare  .  Gr.  .  Er. 

Gtord.  P-red.  R.  I  buoni  uomini  affardellarono  ,  e  fubito  che 
ebbero  af^rdellato  ,  partirono  dalla  Terra  . 

Affare.  Verbo  neutr.  paff.  Convenire  bene  una  cofa  ^  Ad¬ 
dirli  ,  Confar  fi  ,  Lat.  arridere  ,  decere  ,  convenire  ,  facere .  Gr. 

•aytirm  .  Com.  Par.  25.  Nota  ,  che  tale  efpofizione  sì 
s’  affa  al  luogo .  Pianrn.  i.  46.  òli  onori  fimilmente  a  me 
fatti  ec.  anGorchè"  forfè  alla  mia  nobiltà  s’  affaceffono  quafi 
debiti ,  cominciai  a  volergli  .  Vit.  Plut.  E  giartiachè  eli  era 
di  molti  anni ,  e  Di-mitrio  era  più  giovane ,  che  non  le  fi 
affaceva  .  Comp.  del  Mani.  Veftiti  rtranamente  ,  e  pur  s’ af¬ 
fanno  .  Sod.  Colt.  2.  E  vien  bene  (  la  vite  )  e  fi  bonifica  ne’ 
lati  de’  paefi  ,  che  fe  le  affanno  . 

Aff  A  RE  .  Nome  .  vale  Condizione  ,  Effer  e  ,  Qualità  .  Lat. 
conditio  y  fortuna  .  Gr.  auy»-.  Bocc.  nov.  95.  2.  M.  Anfaldo 
Gradenfe  uomo  d’  alto.  affa.re  ,  e  per  arme  ,  e  per  cortesia 

cono- 
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conofciuto  per  tutto  .  Liv.M.  Allora  difpittàva  Jlia  firocchia, 
che  avea  marito  di  sì  alto  affare  .  G.F.9.74-4-.<^-osi  fece  ec. 
a  piii  altri  di  baffo  affare  .  E  212.  i.  Imperciocché  queitq 
Carlo  Maqno  fu  di  sì  grande  affare  ec.  TeJ  Br.  |  I  fav) 
antichi  diifero  molte  cole  dell’affar  del  mondo  ,  e  di  molte 

dilìero  la  veritade .  r,. 

^  Per  Neeozto  ,  Fatto  ,  Faccenda  .  Lat.  negotmrn  .  Ci. 

.  Bocc.  nov.  96.  i?.  Q.invi  tenendo  il  Re  la 
ffia  affezion  nafeofa  ,  nè  per  grande  affar  che  fopravyeniffe 
potendo  dimenticare  ec.  F  wktw.is- Tutto  occupato  di  gran- 
diffime  follecitudini  ,  e  d’  alto  affare  .  Vit.  S.  MargkmtìXt- 
re  lappi  ,  che  tu  non  puoi  avere  neffuna  comunitade  ,  ne 
neffuno  affare  con  lei ,  che  ella  non  ferve  ,  e  non  crede 
alli  notìri  Dei  (  qui  atto  carnale  .  Lat.rew  habere  )  CaJ.  lett. 

8.  Prego  V.  Ecc.  che  ec.  fi  degni  d’  indirizzare  ,  e  favorire 
gii  fuoi  aferi  appreffo  a  Sua  Maelfà. 

Affar  UCCIO.  Dhnmut.  di  Affare  .  Lat.  recala  .  Gn 
ptiaiov  .  Sega.  Preà.  i.  8.  Non  fapete  voi  di  voi  fteffi  con 
quanto  ficure  regole  vi  guidiate  in  tutti  gli  affarucci  di  ca¬ 
la  volita  ?  „  -r  .  1 

Affasciare  .  Far  fafeto  ,  Affaflellare  .  I.at.  colligère  ,  col- 
ligare  .  Gv.  y-ccTuS'&y  .  Sannaz.  Arcad.egl.ó.Vrìms,  che  1  mie- 

titor  le  biade  affafeino .  _  r  r-  r 

Affascinamento  .  Malia  ,  Fafeino  .  Lat.  fafemus  ,  fa- 
Janatio..  Gr.  (IctazMa  .  Leggend,  Sant.  F.  Avviene  per  lo 
malvagio  diabolico  affafeinamento  di  occhi  . 
Affascinare.  Far  fafeio  .  Frane.  Sacch.  nov.  146.  Io  vo¬ 
glio  ,  che  noi  fpariamo  bene  quel  porco  grande ,  e  met¬ 
tervi  dentro  quel  piccolo  ,  e  poi  f  affafeineremo  con  que¬ 
llo  alloro  .  _  ^  ^  >  r  j 

§.  Per  Ammaliare .  'Lzt.fafcìnare  .  Gr.0aa'Xcumv .  Fr.Qjiora. 
pre  'd.  R.  Quelle  femmine  ,  che  fogliono  affalcinare  le  pove- 
re  creàturc  * 

Affascinazione  .  A ff afeina  m-ento  .  Lat.  fafeinus  ,  fa- 
feinatio  .  Gr.  fotaxavla  .  Sannaz.  Are.  poj.  9.  Altra  centra 
al  freddo  ,  altra  contra  alle  perverte  affarcinaziom  d  invi- 

diofi  occhi .  „ 

A  F  F  A  s  T  E  L  L  a  R  E  .  P/rr  fajlello  .  Lat.  fafees  puere  .  com- 
ponere  ,  coagmentare  .  Gr.y.-a'mTmM  .  Libr.fimuit.  Gii  aiiauel- 
Jano  come  fogliono  _  affalfellare  1’ erbe  di  Maggio  .  P/po/. 
Vang.  Correggere  i  fuoi  difetti ,  sì  che  non  lia  affaltellato 

con  le  zizanie  .  .  rn-j- 

Affastid^aRE.  P.  a.  Infafitdtre  ,  Apportar  fapdio  e 
ferdidezza  .  L^t.  faflidium  movere  .  Gr. my\èiv  .  S.Bern.No- 
èd.  anim.Vfdvz  loro  sì  grande  puzzo,  che  parca,  che  af- 
faltidiaffono  il  mondo  . 

Aff  A  T  amento.  V.  A.  Forfè  Afaitamento  Affazzona- 
mento  .  Lat.  cultus  ,  habitus  .  Gr.  •  Cavale.  FrMt.  ling. 

cap.  15.  E  quinci  è  quello  che  fi  vede  continuameqte  ;  cioè 
affatamento  di  meretrici  ,  abito  di  buffoni ,  e  fornimento 

di  Re  ,  e  di  Baroni  .  ■  r  r  0  i  c 

AffataPPIARE.  Adoppiare  ,  A f affinare  m  fenfo  delj,. 
Frane.  Sacch.  nov.  top.  E  come  che  s’  andaffe  la  cofa  ,  afta- 
tappiato  ,  o  aoppiato  che  foffe ,  giammai  non  fi  ricordò  , 

nè  di  quella  botte  ,  nè  del  vino  . 

Aff  A  T  ATO  .  Add.  Fatato  .  L&t.  invulnerabtlis  .  Gr.  arpuaos. 
Ar.  Fur.  29.63.  Che  Orlando  nato  Impenetrabil  era  ed 
affatalo  .  P  41.39.  E  perchè  gli  facean  poco  melìiere  L’ar¬ 
me  ,  eh’  era  inviolabile  ,  e  affatato  .  Bcrn.  Ori.  i.  2.  7.  L  el¬ 
mo  affatato  a  quel  brando  tagliente  .  .  . 

Affaticamento  .  L’  af  aticar f  _ .  Lat.  exercitatio  .  Gr. 
yvpivacAa  .  AJbert.^9.  La  qual  memoria  dei  aiutare  con  pen- 
famento  ,  e  affaticamento  dello  ’ngegno  .  Libr.  Am.  B.  78. 
Adunque  perdere  fonno  è  affaticamento  delle  virtudi  con 
menomamento  di  naturai  forza  .  _ 

Affaticante  .  Difpofo  a  fatica  ,  e  che .  Dura  fatica  . 
Lat.  laboriofus  .  Gr.  oroKuTKas  .  ìlos  46.G.  P .  10.87.6.  Quello 
Calìruccio  fue  un  valorofo  ,  e  magnanimo  tiranno.,  favio  , 
accorto  ,  e  follicito  ,  e  affaticante  ,  e  prode  m  arme  .  Cr. 
3.  7.  18.  Il  pane  ,  che  temperatamente  ha  fermento,  e  fa¬ 
lò  ec.  agli  affaticanti ,  ed  efercitanti  è  inconvenevole  . 
Affaticare.  In  att.  fignif  Impor  fatica  .  Lat.  agitare  , 
vexare  .  Gr.  orovàv  .  Dant.  Inf  26.  Lo  maggior  corno  della 
fiamma  antica  Cominciò  a  crollarfi  mormorando  ,  Pur  co¬ 
me  quella  cui  vento  affatica  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rojf.  279.  Con 
grandillima  guerra  affaticò  i  Romani  .  •  7  •  j  ? 

§.  I.  Per  metaf.  Affaticar  uno  ,  Aggravarlo  ,  e  Richiederlo 

di  checche  fa .  -  „  .  „  ^ 

§.  IL  In  fignif.  neutr.  paff.  Vale  Durar  fatica  ,  Sforzar f., 
Ingegnarfi  di  operare  ,  Arrabattarfi  .  Lat.  laborare  .  Gr. erovàv. 
Bocc.  nov.  43.  20.  In  che  m’  affatico  io  l  colrpr  s’  amano  , 
collor  fi  con’ofcono  ec.  Dant.  Purg.26.  Sopra  gridar  ciafeuna 
s’  affatica  .  Petr.  fon.  60.  Sì  eh’  a  mirarlo  indarno  _nf  affatff 
co.  Albert.  18.  Tn.,  Crilìppo,  t’affatichi  troppo  di  lìudio  di 

virtLlde  •  n  •  1  r  -r 

Affaticatissimo.  Superi,  a  Affaticato  .  Lat.  labortbus 
jaSìatus  .  Gr.  yeyvpevxo laii/os  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  ic?8.  L  uno 
compagno  nelle  guerre,  e  l’altro  affaticatilfirao  in  Roma, 
avevaiio  avuto  di  lor  gran  meriti  ampie  mercedi , 
Affaticato  .  Add.  da  Affaticare  .  Affannato ,  Stracco  per 
fatica  .  Lat.  defeffus  ,  defatigatus  ,  feffus  ,  laffus  .  Gr.  xikuh- 
xd's  .  Bocc.  nov.  8.  4.  Con  belli  motti  ,  e  leggiadri  ricreare 
gli  animi  degli  affaticati  .  P  nov.  83.  6.  Ed  egli  entratofene 
tutto  affaticato  nella  camera  ,  diffe  alla  moglie  .  Nov.  ant. 
82.  I.  E  ritirandofi  verfo  fa  ,  per  ripofarfi  ,  perocch’  era  af¬ 
fai  affaticato . 

Affatica  TORE  .  Faticante  .  Gr.  .  Cren. 
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Veli.  30.  Stato  giocatore  ,  e  grande  affaticatore ,  c  guada¬ 
gnato  affai  bene  .• 

Affaticatrice.  Fernm.  di  Affaticatore  .  Lat.  labor io- 
fa  ,  labor ijha .  Guitt.leit.p.  Ee  donna  affaticatrice  ,  e  mol¬ 
to  valente  .  • 

Affatichevole  .  Add.  Affaticante  .  Lat.  laboriofus .  Gr. 
tmXxipyos .  Cr.  ii.  47.  i.  Il  cavallo  abbiente^  le  gambe  ,  e 
delle  gambe  le  giunture  ben  pilofe,  e  i  peli  lunghi ,  è  af-  ■ 
fatichevole  . 

Affaticosissimo.  Lo  fleffo  ,  che  Affaticanti  fimo  . 
Lat.  labor  io fiffimus  .  Gr.  otoXutXxs.  Petr.  uom.  ili.  Giovane 
potentiffìmo  ,  e  affaticofiffimo ,  il  quale  era  flato  figliuol 
di  Cebalo  . 

Affatto.  Awerb.  Interamente  ,  In  tutto  ,  e  per  tutto  . 
Lat.  ormino  ,  prorfus  .  Gr.  àpSnv .  G.  V.  9.  323.  i.  Acciocché 
non  compieffono  la  loro  infortuna  d’  effere  affatto  feonflt- 
ti  .  Cr.  IO.  34.  I.  I  cacciatori  quelli  arbori^  rilegano  ,  ma 
non  affatto  .  Paff.  277.  Quanto  fono  le  carni  degli  uomini, 
e  delle  femmine  fiate  alcuno  tempo  fotto  terra  ,  innanzi- 
ch’  elle  fi  confumino  affatto,  ec.  Petr.  fon.  rp.  Amor  s’in¬ 
gegna  ,  Ch’  i’  mora  affatto  ,  e  ’n  ciò  fegue  fuo  flile  . 

§.  Dicefi  ,  Pigliare  affatto  ,  nel  contrattare  ,  e  vale  Senza 
fcegUmento  ,  0  Senza  dijìinzione  .  Lat.  indiferiminatim  .  Gr, 
auyzixupi,  ficus . 

Affatto  affatto.  Awerb.  Coj/  replicato  denota  una 
certa  maggior  forza  ,  qua  fi  fuperl.  di  Affatto  .  Fir.  Af.  91. 
Entro  al  mio  cuore  ,  che  non  era  però  d’  afino  affatto  af¬ 
fatto  ,  nacque  un  penfiero .  Alleg.  36.  Mi  procacciate  una 
litigiofa  penfioncella  ,  ec.  perchè  io  non  abbia  a  cafear  del¬ 
la  fame  affatto  affatto  . 

Affatturamento.  Lo  affatturare  ,  Malia  .  Lat.  ve- 
neficium  .  Gr.  epuppLuzda .  Com.  Inf.  20.  Fecero  malie  ,  e  af- 
fatturamenti ,  e  legamenti  con  erbe  ,  e  con  immagini  , 
ficcome  facea  Medea  .  But.  Affatturamento  ,  baratteria  , 
ipocrisia  . 

Affatturare  .  Far  malie  ,  Nuocer  con  fattura .  Lat.  vc- 
neficiis  ajficcre  .  Gr.  KxaupxputzdJéiv .  Dant.  Inf.  11.  Onde  nel 
cerchio  fecondo  s’annida  Ipocrisia,  lufinghe  ,  e  chi  affattu¬ 
ra,  Faliità  ,  ladroneccio  ec.  Buon.  F ter .  ù^.  Intr .  Forfè  non 
fuccio  lor  le  vene  ?  Non  gli  affatturo  flolidi  ?  Gli  fcortico 
indolenti  ? 

Affatturato  .  Add.  da  Affatturare  .  Lat.  veneficio  af- 
fcbìus  .  Gr.  (puppoixdjMs  .  Tav.  rit.  E  ufeito  di  fe  ,  itava 
come  cavaliere  affatturato  .  M.  V.  4. 18.  Ma  o  che  foffe  af¬ 
fatturato  ,  o  occupato  nella  mente  d’  altro  peccato  ec.  gli 
fi  levò  da  lato  .  Tace.  Dav.  ann.  2.  51.  Andoffene  dipoi  in 
Seleucia  per  attender  la  fine  della  ricaduta  di  Germanico,  il 
quale  s’  accrefeeva  il  maligno  male  col  tenerfi  da  Fifone 
affatturato  . 

Affatturatore  .  Ver  bai.  mafie.  Chi  affattura  ,  Strego¬ 
ne  .  Lat.  vcneficus  .  Gr.  cpxpfixxdls  .  Com.  Inf.  ii.  Gli  affat¬ 
turatoli  ,  e  indovini  ,  e  filmile  lordura  . 
AffattuRAZIONE  .  Affatturamento  .  Lat.  veneficium  . 
Gr.  cpxppxxdx .  But.  Punifee  il  peccato  dell’  affatturazione  , 
ovvero  maleficio  .  F  Purg.2^.  Meleagro  s’  eftenuò  per  l’ af¬ 
fatturazione  ,  eh’  è  operazion  del  Demonio  . 

Affazzona  mento  .  Abbellimento  ,  Adornamento  ,  Lat. 
lenocinium  ,  exquifitior  elegantia  .  Gr.  xaAùìTioijbós  .  Com.  Par. 
is.  All’ aflinenza  de’lifci,  e  affazzonamenti ,  e  altre  vilta- 
di  corporali . 

Affazzonare.  Abbellire  ,  Adornare  .  Lat.  ornare  ,  exeo- 
lere  ,  expclire  .  Gr.  y.xAoi'ìi If^c-iv .  Rirn.ant.Guitt.  F.  R.  Nè  già 
moftra  ,  che  tegna  Lo  teforo  fuo  caro  uom  ,  eh’  a’  ladroni 
Lo  molìri  ,  e  affazzoni  . 

A  F  F  E  G  A  T  ARE.  Accorarfi,  quafi  Cafeare  il  fegato .  Lat.  ani¬ 
mo  concidere  .  Cren.  Mordi.  323.  Allora  ci  accordammo  cop 
lui  ,  e  lafciammo  quel  traditore  del  fignore  di  Lucca  ,  il 
quale  affegatò  ,  quando  fentì ,  aveamo  conchiufo  con  mef- 
fer  Gherardo . 

Affermamento.  L’  affermare .  Lat.  ajfirmatio .  Gr.  xa- 
citicpMJlS  . 

§.  E  per  Confermamento .  Stor.  Aiolf.zzi^.  E  molti  altri  ca¬ 
pitoli,  che  erano  affermamento  di  pace.  But.Purg.zz.  1.  Si 
può  pigliare  affermamento  della  noflra  fede  . 

Aff  f:r  MANTE.  Che  afferma  .  Lat.  ajfirmans  .  Gr.  fiifiaiày. 
Red'.lnf.i%\.  Inclinerei  nulladimeno  a  foferivermi  alla  fen- 
tenza  d’  Ariflotile  affermante  ,■  che  gl’  infetti  aquatici  non 
nafeono  ec.  P  Vip.  25.  Vien  riprefo  di  quella  fua  critica  da 
Baldo  Angelo  Abati  affermante,  che  ec. 
Affermantemente  .  Awerb.  Con  certezza  ,  Affcrrna- 
tivamente .,  Affermatamente .  hOit.  afeveranter afirmptè .  Gr. 
fificdcas .  Fr.  Giord.  Pred-  R>  Lo  dicono  ,  e  lo  replicano  af¬ 
fermatamente  . 

Afferma  ntissi  MA  MENTE  .  Superi,  di  Affermante¬ 
mente  .  Lat.  valde  affeveranter  .  Gr.  fiificuóatiact  .  Guitt.  lett. 
28.  Lo  ferivo  affermantiffimamente  per  volita  pace.  Tratt. 
fegr.  cof.  donn.  Al  loro  medico  raccontano  i  malori  affer- 
mantiffi inamente  ,  come  fe  effettivamente  follerò  veri  . 
Affermare  .  Confermare  ,  Dir  di  sì  ;  contrario  di  Negare. 
Lat.  afirmare  .  Gr.  xocmpàroa,  .  Dant.  Par.  12,.  Che 

quegli  è  tra  gli  llolti  bene  abballo  ,  Che  fanza  diflinzione 
afferma  ,  o  niega  .  Petr.  canz..  8,  7.  Ma  ricadendo  afferma 
Di  mai  non  veder  lei  .  Bocc.  nov.  17.1^6.  La  .cominciò  a  ri¬ 
guardare  pieno  di  maraviglia  ,  feco  affermando  ,  rnai  sì 
bella  cofa  non  aver  veduta  .  F  nov.  s6.  7.  Tutti  comincia¬ 
rono  a  ridere  ,  e  affermare ,  che  lo  Scalza  aveva  la  ragio¬ 
ne  .  Paff.  185.  Quello ,  che  non  fi  fa,  s’egli  è  ,  o  no  ,  cc. 

altri 
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il  tri  non  dee  pertinacemente  o  affermare ,  o  negare. 

nentr.  pajj.  per  Fortificarfi .  Lat.  confificre  .  Qr.ò'xy- 
pàjT'jcu  .  M.  F._  IDI,  Rilponde  a  una  porta  piccola  della 
città  ec.  e  quivi  s’  affermò  meffer  Gran  Cane  .  Ltv.M.  Se 
un  poco  di  difeordia  vi  foffe  venuta,  innanzi  ch’ella  fi  for¬ 
fè  ben  barbata  ,  e  affermata  ec. 

^  parimente  neutr,  pajf,  jìjjìcurarjl  y.  Confermar  fi  , 
StabiUrfi  .  Lat.  fe  in  tato  ponere  ,  firmare  .  Gr.  àa(poi'hil^ia^ou. 
Cjon.  MorelL  ^07.  Dopo  ciafeuna  delle  fopraferitte  novità 
s  affermò  lo  irato  con  levarli  dinanzi  de’fofpetti,  accrefee- 
re  i  provvigionati  per  guardia  dello  fiato,  e  de’ buon’ uo- 
imm  ec.  Ga/if.G.  1 6.  Acciocché  in  quelle  cofe  lamia  men¬ 
te  li  affermi  ,  che  rilucente  fermamento  di  piò  ficura  ele- 
cuzione  ,  addomando,  che  per  tuo  l'aramento  fi  fermi  ciò,, 
che  detto  hai  . 

Affermat  amente  •  Avverb.  Con  certezza  ,  Affermati^ 
vamente  .  Lat.  certe  ,  ajfeveranter  ^  Gr.  àa<paKàt  ,  f  ifieuaa  , 
Bemb.  prof.^  i.  44.  Ma  io  fono  forfè  troppo  ardito  ,  Giulia¬ 
no  ,  che  di  quelle  cofe  con  voi  così  affermatamente  ragio¬ 
no  .  Varch.  Ercofi  i^ó.  Quelle  cofe  non  fi  poffono  nè  fapexe 
appunto  ,  nè  dire  affermatamente  . 

Affermativamente  .  Avverb.  Coni  affermazione .  Lat.. 
a  ffeveranter  .  _Gr.  .  Circ.  Geli.  Dicendo  afferma¬ 

tivamente  ,  il  corpo  è  fufianza  .  Buon.  Fier.  ^.2. 10.  Gli  ar-. 
gementi  Dal  linriì ,  dal  minore  ,  Aftermativamente ,  dall’’ 
efempio  Gii  vi  tiran  fenz’  argani . 

Affermativo.^  Add.  Che  afferma  .  Lat.  ajfirmans  ,,  cow- 
firmans  .  Gr.  .  G.  V.  6.  ^1.  I  quali  (  miracoli  ).  fo¬ 

no  molto  efficaci ,  e  affermativi  la  nollra  fede.  But. Infili. 
I.  Avea_^  le  due  chiavi  del  ino  cuore  ,  cioè  1’  affermativa  , 
che  apriva  Io  cuore ,  e  la  negativa  ,  che  lo  ferrava  .  Viv. 
Dtp.  geom.  2^1.  Elegantiffima  è  la  dimofirazione  affermati¬ 
va  .  Buon.  Fier.  j.  i.  5.  Una  novella  finii.  Che  gli-  altri  af¬ 
fermativi  reiterato  . 

Affermato.  Add.  da  Affermare,  hai.  firmatus  .  Gr.  fi  fi 
fieu.09 .  Dant.  Co«2J.  147.  Falfo ,  cioè  rimoffo  dalla  verità  ;  e 
vile  ,  cioè  da  viltà  d’  animo  affermato ,  e  fortificato  . 

E  per  Fortificato  ..  Pecor.  205.  Stavano  affermati ,  l’una 
dirimpetto  ali’  altra  . 

Affermatore  .  Verbal.  mafie.  Che  afferma  ,  ConfermatorCy 
Approvatore  .  Lat.  confirmator  ..  Gr.  fitfitaotimis .  Amm.  ant.i'è. 
5.  14.  Gige  2  quando  defiderava  d’  avere  f  affermatore  del¬ 
la  vana  oppinione ,  apparò  dove  foffe  la  falda ,  e  pura  bea¬ 
titudine  . 

Affermatrtce.  Femm.  di  Affermatore  .  Lat.  afflrmans. 
Gr.  fitfitupqa .  Fr.  Giord.  Fred.  Parla  con  lingua  di  fede 
afferma trice  del  vero  . 

Affermazione.  L’  affermare  .  Lat.  afflrmatio  .  Gr.  xjt- 
aecpuaie  .  Albeìt,  cap.  2.  Non  fia  differenza  tra  la  tua  fem- 
plice  affermazione,  e  Io  faramento.  Amet.jS.  Lo ’nduftrio- 
riconobbe  il  voftro  vifo ,  e  con  affermazione 

dilli  . 

Afferramento.  L’  afferrare .  But.  Letteralmente  debi- 
ta  pena  è  1’  afferramento ,  e  ftracciamento  delle  gambe  . 

Afferrante  .  Sufi.  Cavallo  .  Lat.  fionipes  .  Gr.  pedru^ .  Cfi 
nff.Calv.a.ój.  E  Ciriffo  lafciava  In  fulle  sbarre  fopra  l’aff 
ferrante  .  E  altrove  :  Tanto  fi  fcaglia  col  fiero  afferrante  .. 
ìAorg.  22.  49.  E  montò  fopra  un  feroce  afferrante  . 

Affe  rrare  .  Pillare  ,  e  Tenere  con  forza  .  Lat.  vi  appre-, 
henfium  retinere  .  Gr.  na.oKpeó.pir’retv  .  Fr.  Giord.  Pred..  Il  dra¬ 
gone  mi  tiene,  ed  hammi  colle  fue  fanne  afferrato.  Dant. 
hff.  20.  E  non  reftò  di  minare  a  valle  Fino  a  Minos ,  che 
ciafcheifono  afferra  .  Petr.  cap.  4.  Eranvi  quei  ,  eh’  Amqr  st 
lieve  afferra  .  Bem.  Ori.  2.2.7.  Se  fola  un  tratto  a  fuo  ma- 
do  1  afferra ,  Felfo  in  due  pezzi  lo  diftende  in  terra  . 

I.  P er  metaf.  P  uftamo  per  Ben  comprendere  il  detto  al¬ 
trui  .  Salv.  Granch.  i.  i.  Ora  afferr’  io  .  Ambr.  Cofi.i.  i.  Tu* 
non  afferri  bene  il  punto  . 

§.  IL  In  fitgnificat.  neutr.  paff.  Azzuffarfi .  M.F.a.^p.  Tro^ 
vandole  forrate  ,  e  bene  in  concio ,  non  le  inveftirono  ,  e 
non  li  afferrarono  con  loro. 

§.  III.  Pur  per  metaf.  in  fignific..  neutr.  pa (f.  Frane.  Sacch. 
rim.  14.  Ma  il  mal ,  che  in  te  s’  afferra  ,  T’  ha  pur  guida¬ 
to  a  far ,  che  tu  ti  defii  .  E  59.  Perchè  nofiro  intelletto 
non  s  afferra  Sopra  natura . 

§.  IV.  Afferrare  ,  fi  dice  ancora  de'  navìl)  ,  che  piglian  por- 
to  ,  0  piglian  terra  .  Lat.  appellere  .  Gr.  espooopul^ar  .  Bocc. 
nov.^i.  20.  Nè  prima  s’ accorfero  fe  avere  all  ifola  di  Ro¬ 
di  afferrato  ,  che  forgendo  f  aurora  ec.  fi  videro  ec.  vicini 
alla  nave  .  Dittam.  4. 15.  Qual  farem  noi?  qual  più  ti  pia¬ 
ce  afferra  ,  Rifpofi  ;  ond’  e’  fi  volfe  inver  la  Fiandra  .  Tac. 
Dav.  fior.  2.  271.  Con  efìè  (  galee  )  afferrò  a  Cimo  . 

Afferrato  .  Add.  da  Afferrare  .  Segn.  Grifi,  infir.  g.  75.  4. 
Ed  in  prefenza  de’ circofianti  afferrato  quell’ infelice ,  fe  lo 
portò  a  profeguire  le  fue  beftemmie  . 

Afferratoio  .  Cofa  ,  alla  quale  s  a  ferra  .  But.  Inf  io. 

I.  Si  vuol  parlare  apertamente  ,  e  ordinatamente  ,  ficchè 
non  abbiano  afferratoio  ninno  . 

Affett  are  .  Co//’  E  firetta  .  Tagliare  in  fette  checche  fia . 
Lat.  diffecare  ,  in  frufia  fecare  .  Gr.  puriAm  .  Nov.  ant.S'^.j. 

E  quando  ella  cominciò  ad  affettare  il  pane  col  coltello  , 
alla  prima  fetta  cadde  in  fui  defeo  un  tornefe  d’  oro  ;  e 
^ene  affettando  ,  ad  ogni  fetta  ne  cadea  uno  .  Fr.  lac.  T. 
Tanto  pane  innanzi  affetto  ,  che  bafierfa  a  un  porchetto  . 

Dicefi  anche  per  fimilit.  del  Tagliare  gli  uomini  a  pez- 
zi  .\^t.  c£dere  .Morg.p.qi.  Ed  Ulivier ,  eh’ è  pur  di  que’ 
ai  Francia  ,  Qvie’  Saracini  affetta  come  pani .  E  73.  Rinal- 
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do  tanti  quel  dì  n’  affettava  ,  Che  in  ogni  luogo  nel  fan 
gue  fi  fguazza  .  ^ 

A  F  F  E  T  T  ARE.  V.  A.  DoY  le  pieghe  à  panni  ,  Termine  (Sar¬ 
te  dt  Lana  . 

Affettare  .  Co//’  E  larga  folo  nelle  fue  voci  trifillabe 
Bramare  con  anfietd ,  e  oltre  al  convenevole .  Lat.  cupere  .  Gr. 

.  Com.  Purg.  17.  Colui ,  che  difordinatamente  af¬ 
fetta  gh  cibi-,  non  mangia  per  vivere,  ma  vive  per  man- 
giare  .M.  Cw.nwj. Ch’altro  già  non  affetto  ,  Che  veder  lei. 

f.'  metaf.  /’  uftamo  in  fignific.  d  Ufar  troppo  artificioy 

^ffnifitezza  .  k,a.t.  affebìare  .  Gr.  ùvoìiroiBadcu .  Bern.  rim.  54. 
Dice  le  cole  lue  femplicemente  ,  E  non  affetta  il  favellar 
1  Dicano  . 

Affete  A  T  A  me  NTE  .  Avverb.  Con  grande  an fletei  .  Lat. 
anxie  .  Gr.  axpifiax .  M.E.  11.  loi.  Molti  buoni,  e  cari  cit- 
^dini  avendo  prefo  fofpizione  ,  e  gelosia  del  dire  del  detto 
Giovanni  cosi  affettatamente  in  configlio  ec.  s’andarono  ad 
armare  . 

§.  Affettatamente  ,  vale  eziandio  Con  affettazione  ,  Con  fo- 
verchio  artificio  .,  e  fquifitezza  .  Parch.  Ercol.  pp.  Favellano  in 
punta  di  forchetta  ,  cioè  troppo  fquifitamente  ,  e  affettata- 
mente  . 

Affett  ato  .  Add.  da  Affettare  .  Artificiato  ,  Ricercato  . 
Lat.  artificiofus  ,  affeSìatus  .  Gv..  dyaiorctrSelt .  Maefiruzz.i.i^., 
Qualunque  vefeovo  ordina  cherico  d’altra  diocefi  fanza  li¬ 
cenza  del  fuo  fuperiore  feientemente ,  ovvero  con  ignoran¬ 
za  affettata ,  è  fofpefo  per  un  anno  di  non  potere  ordinare. 
E  cap.  67.  Ma  non  è  così ,  fe  contraffono  celatamente ,  im¬ 
perocché  pare  ,  che  fia  ignoranza  affettata  .  E  cap.  71.  Al¬ 
imenti  farebbe  affettata  ignoranzia  ,  la  quale  non  ifeufa  . 
Fir.difc.an.  ip.  Con  una  certa  umiltà,  e  fommeffione  non 
affettata  . 

§.  I.  Dicefi  anche  Affettato  Qpegli ,  che  ufa  negli  atti  y 
nelle  parole  ,  e  negli  abiti  foverchio  artificio .  Fr.  Giord. Pred.  Le 
femmine  ,  che  vanno  per  la  terra ,  per  le  piazze  ec.  affet¬ 
tate ,  e  imbam^collate  ..  Crtr.  /eit.  1.157.  Vorrei  la  fcrittura, 
ap|)unto  come  il  parlare  ,  cioè  ,  effe  aveffe  ec.  del  corrente,, 
più  che  dell’  affettato  . 

§.  IL  L  Affettato  per  Tagliato  a  fette  .  Lat.  diffeSus.  Gr. 
fi,6>ipicr^Be .  Libr.  cur.  malatt.  Un  poco  di  pane  affettato  ,  e 
bollito  in  acqua  . 

Affett  A  TORE.  /A  A  Ferbal.  màfie.  Chi  affetta  y  Chi  fa. 
/’  arte  d'' affettare  ,.  0  di  dar  le  pieghe  d  panni  .  Mem.  Tadd.- 
Borgh.  A  Giuntino  ,  e  Lapo  affettatori  . 

%  I.  Si  prende  anche  per  ffuegli  y  che  taglia  in  fette .  LaU 
feBor  .  Gr.  oopAls . 

§,  IL  Per  metaf.  Buon.  J/er.q. 4.  21.  Di  quei  bravi  a  cre¬ 
denza  ,  e  primaticci  De’  nugoli  ,,  e  dell’  aria  affettatori . 

§.111.  Per  Anfiofo  ,.  Bramofo  oltre  al  convenevole  .  Segner.. 
Pred.  27,.  \.  Erode  fieffb,  quel  sì  fuperbo  aftèttatore  di  ono¬ 
ri  eziandio  Divini-,  fu  da  Dio  pereoflo-  bensì,  ma  per  man 
di  un  Angelo  . 

Affettatura.  V.  A.  V  Arte  d'  affettare  ,  0  dar  le  pie-- 
ghe  d  panni  . 

Affettazione.  If  affettare  y  che  è  Ufare  foverchio  artì- 
jfizio  y  0  fquifitezza  .  L^t.  affeóìatio  .  Gr.  xcoiofiiKta-.  Tac.  Dav.. 
vit.  Agr.  395.  Nel  principio  della  fiate  Agricola  ebbe  in  ca^' 
fa  un  gran  colpo  ^per  la  morte  d’  un  fuo  figliuolo  d’ un  an¬ 
no  ;  ciò  comportò  non  già  con  affettazione  d’  ambiziofa 
cofianza  . 

Affetto  .  Sufi.  Paffwne  d'  animo  ,  nata  dal  de  fiderio  del 
bene  ,  0  dall'  odio  del  male  .  Lat.  affeBus  .  Gr.  ., 

Dant.  Purg.  25.  Secondo  che  ci  affìgon  li  difìri  ,  E  gli  al¬ 
tri  affetti  l’ombra  fi.  figura.  E  Par. io;.  E  poi  l’affetto  lo’n- 
telletto  lega. .  Petr.  canz.  4.  2.  Che  allentar  non  lafciava  il 
duro  affetto  .  PajJ.  Sonò  occulti  nel  euoie  ,  ne’  defiderj  ,  e 
negli  affetti  mentali  . 

§.  I.  Per  De  fiderio  femplicemente  .  Latv  cupiditas  ,  de  fide - 
rium  .  Gr.iTTi^upJa  .  Dant.  Par.  3.  Li  nofiri  affetti  ,  che  fo-- 
lo  infiammati  Son  nel  piacer  dello  Spirito  Santo  ,  Letizian. 
G.  y.  7.  43.  I.  Per  lo-  grande  affètto  ,  e  volontà  ,  eh’  'avea 
del  foccorfo  della  Terra  santa  ., 

§.  IL  Per  Affezione  nel  fignific.  del  §.  Lat.  benevolentia 
Gr.  élvoiet  .  Petr.  fon.  244.  Speffo  a  me  torna  colf  ufato  af¬ 
fetto  .  Amm.ant.iq.x.  9.  Non  mira  Iddio  il  dato  ,  ma  l’af¬ 
fetto  ,  e  però  meglio  riceve  chi  dà  piccole  cofe  con  affet¬ 
to  grande ,  che  chi  dà  le  grandi  con  affetto  piccolo  . 

Affetto  .  Add.  Difpofio  ,  Impreffwnato  .  Lat.  affeBus ,  a , 
um  .  Gr. Siotarbcis .  Paff.:^^6.  E  però  fecondo  le  paflioni  ,  e 
r  affezioni ,  più  ,  e  meno  ,  fecondo  che  la  perfona  è  più  , 
e  meno  affetta ,  e  paffionata  ,  intervengono  var;  ,  e  diver  - 
fi  fogni  .  Dant.  Par.  32.  Affetto  al  fuo  piacer-  quel  con¬ 
templante  ,  Libero  uficio  di  dottore  affunfe  .  Car.  lett.  La 
mala  mia  affetta  compleffione .. 

Affettuosamente  .  Avverb.  Con  modo  affettuofo  ,  Con 
affezione  .  Lat.  benevole  ,  benigne  .  Gr.  lif  lOnikatci  .  Bocc.  nov. 
17.  3.  Lafciata  qltre  la  giovane  andare  ,  affettuofamente 
corfe  ad  abbracciarlo  .  Mor.  S,  Grcg.  Quanto  più  affettuofa¬ 
mente  fi  fpande  dalla  parte  di  fuori ,  tanto  più  è  acceca¬ 
to  nelle  cofe  interiori  . 

§.  E  per  Cordialmente  ,  Svifeeratamente  ,  Di  cuore  .  Lat.  ex 
animo  .  Gr. ex.  .  B.occ.nov.bo.w.  Ed  altre  cofe  affai  ,  le 
quali,  quantunque  molto  affettuofamente  le  diceffe  ec. tor¬ 
narono  in  niente  .  E  nov.  99.  34.  Se  voi  affettuolàmente 
amate  la  donna  vofira  ec.  io  in  parte  alcuna  non  ve  ne  so 
riprendere  .  Caf.  Un.  9.  E  Ip  raccomando  affettuofamente  a 
Vofignoria  . 
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,„,ttuosissimamente.  Affatmfami^ 

.  Gr.  »'“»S  JfrJmaZente  III 

Ne  quali  primi  congiugnimenti  affettuolillimamente  dal 

mnfe  ccrcs-ti  cc.  li  donni  in^rividò  < 

rTffeituofe'parole  i  dette  dal  fetventiffimo  amante  .  Da«l. 

Af^E'zfoN^  .  Lat,  fluMum  reJ. 

Mam.  Magg.  4;  Qualunque  v^ta  ti  avven¬ 
ga  o  i^vedere  ,  o  di  udire  ciò  ,  che  può  affezionarti  alle 

£  ‘neiitr.  paJf.Tol.letL  Sono  flato  lungo  tempo  affezio- 

Tlito  illc  vofìrc  yirtu  •  rr  '  r  j 

Affé  zionataMENTE.  Avverò  Con  affezione  ,  CafAett, 
óiL.  Si  rimanda  la  minuta  della  replica  dettata  dal  sig.  Am- 
bafeiadore  ,  che  tratta  con  noi  cosi  affezionatamente  . 
oi  Mi  ha  onorato  ,  e  accomodato  ,  ancora  che  effo  il  nie- 
ahi ,  al  buon  tempo  così  affezionatarnente  •  _  ,  ^ 

Affezionatissimo.  Superi  d  Afieziomto  .  Lat.  benevo- 
^lenùffmus  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  17.  Parimente  ‘^^^ebbe  cofa  ri¬ 
finita  ,  le  cominciali!  a  raccontare  ,  quanto  effa  Repubbli 
ca  flagella  flata  ingrata  verfo  1  buoni  cittadini  ,  e  che  le 

aTfTz  INNATO  .  Add.  Che  porta  affezione  .  Lat.  benevolus, 
lldiofus  .  Gr.  piKoe .  ^5,^.  Pand.bu  In  quello,  lempre  fm  10 
molto  affezionato  a  ragionare  della  mallerizia  .  Tac.  Dav. 
am.  4.  82.  Effendogli  Tiberio  largo  ,  e  tale  affezionato  , 
che  ec.  lui  celebrava  per  tuo  utile  compagno  .  . 

S,  I  Per  Caro  Diletto  ,  Favorito  .  Buon.  Fw.  2.  5.  7. 
No  ,  no  ,  so  ben  io  quale  (  novella  )  E’ la  fua  affezionata. 

^  IL  F  in  forza  di  /uff  Amico  ,  Che  ha  dell 
to  .  Cecch.  Coìr.  4.  8.  Chi  picchiava  ?  E'  un  voflro  affezio- 

Ap?fz  IONE  .  Affetto  ,  Paffione  .  Lat.  affeBus  .  Gr.  . 

^  Bocc.  nov.  32.  2.  Pampinea  ec.  più  per  la  fua  affezi^e  co- 
gnobbe  1’  animo  delle  compagne  ,  che  quello  del  Re.  per 
fe  parole  fue  .  Paff.  256.  E  pero  fecondo  le  paffioni  ,  e 
r  afezioni  ,  più  ,  e  meno  ,  fecondo  che  la  perfona  è  più  , 
e  meno  affetta ,  e  paffionata  ,  intervengono  varj ,  e  diver- 

i^^Per  Amore  Benevolenza  .  Lat.  amor ,  benevolentia  .  Gr. 
ibvòia.  Bocc.  nov.  18.  5.  E  con  grandiffima  affezione  la  per¬ 
fona  di  lui  ,  e  i  fuoi  coflumi  confiderando  ,  d  occulto 
amore  ferventemente  di  lui  s’  accefe  .  Dmt._  Pnf.  16.  L  o- 
vra  di  voi ,  e  gli  onorati  nomi  Con  affezion  ritraffi  ,  e 

Af*^f°/ammare  .  Infiammare  .  Ut.  infiammare .  Gr.pKiya^^- 
AffiaMMATO.  Add.  da  Ajfiammare  .  Lat.  mftammatus  . 

^YF^p^rmètaf.  Mor.  S.  Greg.  La  santa  predicazione  non 
diventa  affiammata,  fe  non  folamente  per  1  ardor  della 
carità.  Frane.  Sacch.rm.  Roffa  la  velie  fia  tutta  affiamma- 

Af^fFato  .  Add.  Di  quattro  fillabe  ,  Che  pr^a  fio  Feuda¬ 
tario  .  Lat.  lìipendiarius  ,  veBigalts  ,  cltens  .  Gr.  -TreXawf  .  G. 
y  X-  38  8.  E  più  altri  cavalieri  oltramontani  v  andato 
per  avere  il  perdono ,  e  chi  affiato  della  Chiefa  .  F.  7-  83. 

I,  Ciafeuno  per  se  teneva  gran  corte  ,  e  con  molti  cava¬ 
lieri  affiati  cavalcava  .  ,  ^  ^  ^ 

C  Affato  vale  anche  Dato  in  feudo  .  Guitt.  lett.  26.  Ubbe- 
diente  ad  alcun  buon  signore  ec.  da  cui  tenefle  tutto  il  po- 

der  voflro  affiato .  rr  1  r  n  n  ' 

ÀFFIBBIAGLIO.  Fermaglio .  Lat.  fibula  bulla .  Gr.  m^pQvu. 

G.  V.  IO.  IS4- 1-  Affibbiagli  di  perle  ,  e  di  pietre  preziofe  al 

petto  con  diverfi  fegni  ,  e  lettere  .  AXtr  t  fì.>r 

AfpibbiaMENTO  .  L  affibbiare  ,  e  l  Affibbiatm  a .  fief- 
Ca  Lat  nexut  us  ,  adjibulatto  .  Amet.  23.  I  vellimenti  ec. 
infino  aìla  cintura  con  fimile  affibbiamento  nftretti ,  com- 

A^risVlARE  .  Propriamente  Congiugnere  infieme  con  fibbia, 
e  anche  con  aghetti ,  flnnghe  ,  bottoni  ,  gangheri  ,  e  fimtlt  ; 
e  fi  ufa  ancora  nel  fentim-.  neutr.paff.  Ut.  adfibulare  ,  conne- 
Bere  .  Gr.  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Tffiio  Ila  allato  a 

<;an  Piero  ,  e  va  la  mattina  in  san  Piero  affiobiandoli  due 
bottoni  ,  è  hn  il  periono  .  Dant.lnf.  ;u  Dal  luoM  in  pn. 
dov  uorn  s’  affibbia  ’l  manto  .  Belline,  fon.  228.  Ch  all  af- 

fibbiarfi  fpeffo  e  s’  erra  ’l  buco  .  . 

^  I  Per  Tirare  ,  e  dicefi  di  perca  fife  .  Cecch.  Ine.  4.  4.  Io 
fento  cogliermi  Qua  fulle  corde  una;  mazzata  ^  ed  ecco  At- 
fibbiarmene  un  altra  . 

§.  II.  Affibbiarla  a  uno  ,  vale  Accoccargliela  . 

X.  III.  Affibbiarfi  la  giornea  .  p.  GIORNEA  IL 
Affibbiato  .  Add.  da  Affibbiare  .  Mor.  S.  Greg.  1.4.  Ecco 
CC-  E^uizio  coilà  fklcc  fienàia  ^  càlzàto  di  càlzEn  àihbbi^tij 

A  F  F^i  E  B  T  A  T  O  I  o  .  La  Parte  del  veflimento  ,  dove  s  affib¬ 
bia  .  Libr.  Aflrol.  Nella  gamba  diritta  ,  e  nell’  affibbiatolo 

delle  brache .  7  ^  rcir-  r  .  n 

Affibbiatura.  La  Coffa  ,  con  che  s  affibbia  .  Lat.  fibu¬ 
la  bulla  .  Gr.  'iripóvìi .  Amet.  25.  Egli  le  ben  fatte  braccia 
in  iflrettiffima  manica  dall’omero  infino  alla  mano  ,  aper¬ 
ta  ed  in  alcune  parti  con  isforzate  affibbiature  congiunta, 
in  ’se  le  loda  .  Ltbr.  Amor.  B.  6-7.  L’  amanza  può  riceve¬ 
re  lietamente  difcriminale  ,  trecciere  ,  ghirlanda  d’  oro  , 
o  d’  argento  ,  affibbiature  ,  cinture ,  fpecchi ,  borfe  ,  e  cor¬ 
delle  . 
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§.  1.  Affibbiatura  ,  fi  dice  anche  V  affibbiare  .  ^ 

§.  IL  F  vale  ancora  la  Parte  del  vcfiimento  ,  ove  s  affib¬ 
bia  i  e  propriamente  gli  Occhielli  ,  l  Occhiellatura  » 

Co7it.  Furo  per  fregiatura  ,  e  affibbiatura  d  ariento  ,  e  per 
due  alleila  ,  e  per  bottoni  d’ ariento  ,  che  tolfe  per  la  mo¬ 
glie  d’  Andrea  .  _ 

AffiCCARE.  Ficcare  .  Lat,  figere  .  Gr.  ortiyvurcu  . 

§.  Per  me  taf.  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  Applicar  fi  ,  Fol- 
serfi ,  Dar  fi  ,  ìmmergerfi ,  Profondarli  ,  Ficcarfi  .  Com.  Inf. 
2p.  Sono  popoli  ,  che  molto  s  afficcano  nel  guadagno  .  ^ 
Affidare.  Afficurare .  Ut.  tutum  reddere  .  Gr.  sw- 

miHy  .  Petr.ffon.  139.  Che  s’  ella  'mi  fpaventa  ,  Amor  m  ai- 

§.  *1.  Per  Fidare  ,  Commettere  all'  altrui  fede^ .  Lat.  altcu- 
iut  fidei  committcre  ,  deponere  .  Gr.  .  Vip.  SS. 

1  -r  •  1*  nei _  _ _  _  1P 


Pad.  Io  ti  voglio  affidare  una  credenza^,  e  credimi  ,  fe 
tu  la  rivelerai ,  e  non  farai  com  10  ti  diry  ,  10  ti  venderò 

a’  barbari  .  _  .v  t  rj 

§.  IL  in  fignific.  neutr.  paff.  Afficurarfi  .  Lat.  fidare  .  kjT: 
sJpày  .  G.  V.  8.  20.  4.  Il  Re  Adoardo  ec.  non  s  affidq  di 
dimorare  in  Fiandra  .  Cron.  Morell.  Pero  dico^  ch  in  lei  in 

tutto  non  t’  affidi  .  ^  ,  r  j 

i  HI.  Per  Crederli ,  Confidarli  .  Ut.ffe  credere  ,  confidere  . 
Gr.  ^xppfiy  .  Sen.Pift.  S’ella  a  quelli  beni  fuggentiffimi  s  afp 
fida  ,  eli’  è  tolto  abbandonata  .  Amet.  70.  Ma  affidandoli  di 
dare  a  ciò  riparo  ,  deliberarono  ec. 

Kpvid  kTO  .  Sufi.  Chi  e  fidato  all' altrui  fede  .  Fr.  lac.  T. 

Amor  con  menfe  flefe  Fai  Ilare  il  tuo  affidato. 

Affidato  .  Add.  da  Affidare  .  Lat.  confiffus  ,  fretus  .  Or. 
^appày  .  Fr.  Giord.Pred.  R.  Stanno  quieti,  e  col  cuore  affi¬ 
dato  nella  fua  mifericordia  . 

Affiebolare.  Indebolire  ,  Scemar  di  forze  ,  Spojjare  . 
Lat.  debilitare  .  Gr.  i’^aSityl^ny  .  Red.  lett.^occh.  124.  Truovatl 
novellamente  (.gli  occhiali  )  per  comodità  delli  poveii  vec¬ 
chi  ,  quando  affiebolano  del  vedere  .  . 

Affiebolimento  .  Fievolezza  ,  Debolezza  ,  F tacchez'^, 
Accafeiamento  .  Lat.  debilitas  ,  laffitudo  ,  infirmitas  .  Gr. 
ù^ivHx  . 

Affieboltre  .  Lo  fleffo  ,  che  Affiebolare  .  G.  V.  8.  2.  i. 
Per  fortificar  lo  fiato  del  popolo  ,  e  affiebolire  il  podere  de 

grandi  .  '  .  r  r-  ’o. 

§.  In  fignific.  neutr.  affol.  Lat.  debilitare  ,  depeere  .  Gr.aSii- 

vHv  .  G.  /A  9.137.  2.  Per  la  qual  cagione  la  forza  del  reame 
d’  Inghilterra  molto  affiebollo  . 

Affiebolito  •  Add.  '‘da  AjfieboliTe  .  Lat.  ^ccifus  •  «pTs*' 
m  .  G.  V.  6.  14.  I.  I  Sanefi  veggendofi  molto  guaftì  di  lor 
contado  ,  e  la  lor  forza  ,  e_  potenza  molto  affiebolita  ,  sì 
richiefero  di  pace  i  Fiorentini  . 

Affievolimento  .  Lo  fieffo  ,  che  Affeboljmento  .  Ltbr. 
cur.  malatt.  Pruovan'o  Tempre  grande  affievolimento  nella 

Affievolire  .  Lo  fleffo  ,  che  Affiebolare  .  Lat.  debilitare. 

Gr.  i'^ccSnyl^By  .  _ 

Affievolito  .  Add.  da  Affievolire  .G.V.  i.  35.  2.  E 
più  difetti  Remati ,  e  affievoliti ,  sì  fi  partironq  dall  al¬ 
fedio  . 

Affigere  .  V.L.  Attaccare .  o  j  u 

§.  Per  Muovere  ,  Stimolare  .  Dant.  Purg.  2$.  Secondo  che 
ci  affigon  li  difiri  ,  E  gli  altri  affetti .  ,  , 

A  F  F  I  G  G  E  R  E  .  Ai/j/fare  .  Lat.  figere  ,  affigere  .  Gr.  aaryi^m . 
Dant.  Inf.  18.  Perciò  a  figurarlo  gli  occhi  affiffi  .  ^ 

§.  1.  F  neutr.  paff .  Dant.  Inj.  12.  Poco  piu  oltre  1  centau¬ 
ro  s’  affiffe  Sovra  una  gente  .  r  •  t -i  r 

§.  IL  Pure  neutr.  paff.  vale  Fcrmarfì  quafi  immobile .  Lat. 
fio  figoce  ,  confifiere  .  Gr.  's>poa'iri!yvvSieu  .  Dant.  Purg.  11. 1-ffe- 
ramente  nel  campo  di  Siena  ,  Ogni  vergogna  deporta  , 
s’  affiffe  .  F  i:?.  Io  fono  Orelle  ,  Pafsò  gridando  ,  e  anche 
non  s’  affiffe  .  Efpoff  Vang.  La  ffella  ec.  andava  dinanzi  a 
loro  ,  inlino  ,  che  giugnendo  s’  affiffe  ,  e  flette  di  fopra  a 
quel  luogo  ,  dov’  era  il  fanciullo  .  .  .  ^ 

Affiguramento  .  Lo  a  figurare  .  Lat.  recognitio  .  Gr. 
Siinpiais .  Guitt.  lett.  Proccurai  di  affigurarlo  in  quella  tan¬ 
ta  moltitudine  ,  ma  lo  affiguramento  non  ebbe  effetto  . 
AffiguraRE  .  Difcernere  ,  Rafiigurare  ,  Riconofeere  .  LaL 
agnofrere  ,  dijeernere  ,  recognojeere  .  Gr.  «T ixy,piveiv  .  DanU  Inff. 
24.  Che  come  io  odo  quinci  ,  e  non  intendo  ,  Così  giù 
veggio  ,  e  niente  affiguro  .  Bocc.  Vij.  17.  E  il  _detto,Dio  in 
forma  feminile  In  un  fronzuto  bofeo  affigurai  . 

§.  F  neutr.  paff  .  vale  Figurarli  ,  Immaginarli  . 
AfpiguRATO.  Add.  da  Affgurare  ,  Affomigliato  .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  113.  La  feconda  rneffa  ec.  affigurata  alla  fe¬ 
conda  legge  fcritta  delle  tavole  di  Moifes  ,  che  fu  parte  tra 

chiara  ,  e  torbida  .  -  n 

AffiguRazione  .  Affiguramento  .  Lat.  recognitio  .  Gr. 
ùvxyvapiayic  .  Fr.  Giord.  Pred.R.  Molto  fi  fue  allegrato  nel¬ 
la  affigurazione  del  Tanto  raaetìro  .  .  .. 

Affil  are  .  AJJotttglictre  il  taglio  a  fem  taglienti  ^  Date  il 
filo  .  U.t.  acuere  .  Gr.  ò'^Ùvbv  .  Ant.  Alam.  fon.  18.  Io  porto 
indoffo  un  così  ffran  mantello,  Che  mai  barbier  v  affileria 

rafoio .  ,  ri  ^ 

§.  1.  In  fignific. neutr.  puff.  Afflar  fi  ,  vale  Far  fila  ,  Metter¬ 
li  in  ordinanza  per  lunghezza  l  un  dopo  l  alti  0^ .  Lat.  or¬ 
dinare  fe  ,  in  morem  indaginis  fe  confiituere  .  Gr.  zoixao- 
Sóy  livtìj. .  M.  V.  9.  42.  Se  n’  andarono  in  su  la  Magra  , 
e  s’  affilarono  uomo  innanzi  a  uomo  ,  e  mifonfl  in  cam- 

mino .  - 

II.  Affilare  ,  vale  anche  Mettere  a  filo  ^  Stimolare  ,  In¬ 
voglia- 
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vegliare  .  Làf.  exjlimulare  ,  acuere  ,  injììtuere  .  Gr. 

Affilato  .Add.  da  Affilare  .  Acuto  ,  Molto  tagliente  ..  Lat. 
acutus  G_r.  òlwófMnof  Dhtam.  j.  17,  Dua  denti  grandi  , 
qual  di  liofàntv  ,  Gli  ufcien  di  bocca  ,  affilati  ,  e  ta¬ 
glienti  .  Fr.  Giord.  S.  Prcd.  15.  Conviene  ,  che  fia  di  buo¬ 
no  ferro,  e  bene  affilato  ,  Morg.  18.  55.  E  trillo  è  quei  , 
.che  durindana  afpetta  ,  Che  gli  facea  fentir  ,  s  eli’  è  af¬ 
filata  . 

§.  I.  Per  Difilato,  l^it. reBa progredlens  .  Gr. .  Morg, 
18.96.  Verfo  Rinaldo  n’andava  affilato.  F  22.  125.  Che 
quello  traditor  ne  va  affidato  Per  far  qualche  trattato  a 
Montalbano  . 

§.  IL  Per  Ifchietto  ,  Diritto  ,  e  per  confeguenxa  Ben  fatto;' 
ed  è  proprio  del  nafo  .  Ampt.  17.  Vede  affilato  l’urger  l’odor 
rayte  nafo  .  Ciriff.  Calv.  2.  65.  Rifiede  molto  ben  propor¬ 
zionato  Il  vago  ,  oaello  ,  e  bel  nafo  affilato. . 

§.  IH..  Qmndo  diciamo  Folto  affilato  ,  vale  Afclutto^  Scar¬ 
no  ,  Magro  .  Lat.  macilentus  .  Gr.  ia'^vo!  ,  o^vs  . 

Affilatura  .  Si  dice  f  ajjottigliatura  del  taglio  de  rafoi^ 
e  di  altri  ferri  di  taglio  . 

Affilettare  .  Legare  i  filetti  della  ragna  .. 

Affinamento...  V  affinare  .  Lat.  perfecìio  .  Gr.  . 

Rim.  ani,  P.  JVi,  Inghilfr.  Però  volli  contare  Lo  certo  affi.- 
namcnto. . 

Affinare.  Ridar  fine  fiottile  . 

§.  L  E  per  Condurre  a  perfezione  ,  Puìdficarr  Lat.  perfi- 
ceve  .  Gr.  asKney  .  Dant..  Purg.  26.  Poi  s’  afcofe  nel  fuoco  , 
(ffie  gli  affina.  Com.  Purg.  1^,  Onde  chiaro  appare  ,  come' 
i  ultima  buona  difpolizione  falva  l’uomo  ,  libero  dalla  per¬ 
dizione  eterna  ,  ma  poi  la  giullizia  di  Dio  coIle_  pene  1’  af. 
fina  ,  finché  ec.  Art.  Vetr,  Ner,  proem.  Acque  forti,  e  acque 
regie  tanto  ^ecelTarie  ec;  per  affinare  gii  ori ,  e  gli  argen¬ 
ti  e  ridurli  alla  lom  perfezione  . 

§.  II.  In  fignific.,  neutr,  e  neutr.  pa,ff..  vale  Divenir  puro  , 
Acquijìar.  perfezione  .  Petr.  canz.^S.  r.  Ivi  com’  oro  ,  che  nel 
fuoco  ^affina  Mi  rapprefento  carco  di  dolore  .  Dant.  Par.  20. 
Perchè  ’l,  ben  nofiro.,  ia  quello,  ben  s!  affina  .  Sagg.  nat.  efip. 
5.  Effendo  che  1’  arte  da  per  se  ftelfa  s’  affina  . 

§.  III.  Per  Auzzare  ,  e  Far  pugnente  .  hit. acuere  ..  Gr.d^u- 
pBij>  .  Petr..  fion.,  118.  In.  che  i  fu,oi  filali  Am,or-  dora  ci 
affina  . 

§.  IV.  Dipefi  anche  in  proverbio  :  Per  dimenar  la  pa- 
jìa  il  pan  s'  affina  che  vale  Nel  fare  ^  s  aeguifia  perfe¬ 
zione  . 

A  F_F  I N  A  T  o  .  Add.  da  Affinare  .  Buon.  Pier.  2.,  4. 18.  Ed  eran- 
vi  affinate  colla  lima  qc.  Le  fcaltre  cirimonie  .  Sagg.  nat. 
efip.  j6.  Simile  a  quella  fu  la  feconda  pruova. ,  anzi  rifielfa 
appunto  ,  fe  non  che  maggiormente  affinata  .  Segn.  Mann. 
Sctt.  9.  5.  Il  mal  di  quell’  o.pere  ,.  a  cui.  trafeorrono  gl’  invi- 
dioli  ,  non.  è  mal  fatto,  a  cafo  ,  ma  fatto  ad'  arte  ,  e  affi¬ 
nato  dalla  malizia  ,  e  avvenenato  dalla  malignità  . 

Affina  TORE.  Che  affina.  Din.  Comp.  i.  20Ì  E  con  lui 
era  un  figliuolo  d’  uno  affinatore  di  ariento  ,  Fiorentino 
^  qui  affinatore  d  ariento  Jtgnifica  colui  ,  che  per.  via  di  arte- 

10  purifica  ^spartendolo  dagli  altri  metalli.  ) 

Affino  Hm  e  a  F  f  i  n  e  c  h  e'  .  Congiunzione  .  Acciocché  . 
Lat.  Kt  .  Gr.  .  G.  F.  7.  75.2.  Lafeìò  in  guato  fuori  di 
Mellma  con  due  capitani  duemila  cavalieri  ,  affinchè  leva¬ 
ta  l  olle ,  fe  quei  di  Mefllna  ufcifiòn  fuori  ee.  ufciiTono 
1^0  addolTo  .  M.  F.  7.  56.  Egli  conofeendo.  la  necefiìtà  , 
affinechè  1  acquifio  fatto  per  lui  piglialTe  piò  fermezza  , 
acconfentì  .  r 

A FF  I n E  F.  L.  Parente  per  affinità  .  Lat.  affini;  .  Gr.  orps- 
asixt^y  .  I.,  84,  Xutti  i  parenti  della  moglie  mia 

fono  1  miei  affini  ec.  e  i  confanguinei  miei  fono  affini  deL 
la  donna  mia. 

Af  fineche'.  v.  affinché. 

Affi- ni  RE.  Andar^  verfio  la  fine  y.  Mancare  .  Lat.  deficeì'e  , 
Gr.  xaciKXHyay  .  Libr.  amor.  E  così  mia  vita  fragile  più  affir 
infce  ,  e  vien  meno  .,  Fit.  SS.  Pad.  Ecco  ,  MelTere  ,  venu¬ 
to  è  men  lo  fpirito  mio  ;  e  la  mia  infelice  anima  e  lo 
mio  corpo  ,  lo  quale  lordai  peccando ,  è  già  per  dolore  af- 
tinito  . 

§.  Per  Divenir  fino  ,  Affinare  .  E  diceft  anche  in-  neutr. 
Morg.  18.197.  Morgante  rifpondea  :jtu  mì  chiarirci,  Di  be¬ 
ne  m  meglio- ,  e  come  oro  affinifer . 

Affinità,  affinitad  E,  «  affinitate  .  F.  L, 
Parentela  i  nafee  per  maritaggio  tra  t-  confanguinei  della 
moglie  ^  e  l  marito  ^  e  tra  i  confanguinei  del  manto  ,  e  la 
r  moglie  .  ajfinitas  .  Gr.  avyyimtc  .  Maejìruz,  i.  84.  Non- 
dirneno  rimane  1’  affinkade  la  qual  era  de  confanguinei 
luoi  .  E  appreso  :  Non  fi.  contrae  affinità  ,  e  non  a’  impe- 
difce  li  matrimonio  .  Ar.  Fur.  44.  9.  A  fare  altro-  non  refia 
ec.  Che  come  1*  amicizia  è  tra  voi  fatta ,  Tra  voi  fia  an¬ 
cora  affinità  contratta  . 

§.  I.  Affinità  fit  dice  anche  al  parentado  ,  che  nafice  da 
qualfitvoglia  naturai  corLgiugnimento  ,  Maefìruz.  i.  84.  S’  e’ 
muore  la  perfona  ,  per  la  quale  fi  contralfe  l’ affinità  ,  cioè 
muqre  il  marito ,  o  la  moglie ,  o  la  concubina  ,  o  il  con- 
cubinatore  . 

§•  H.  Per  metafi.  Convenienza  ,  Simiglianza  ,  Cr,  9,  4.  A 
qu^  molte  cofe  dette  de’ cavalli  ,  fi  potranno  adattare  per 
1  affinità  della  lor  natura  . 

Aff  i  NI  To  .  Add.  da  Affinire  .  Frane.  Sacch.  nov.  zoo.  Avea 

11  pattilo  della  morte  ,  pur  con  una  voce  affinità  ,  e  af- 

noca^  dice.  G.  fV  joc  17?..  io.  E  così  tornò  in  vano  la’m- 
iomo  L 
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pi'cfa  de’ Fiorentini  ,  che  nel  cominciamento  fu  così  profoe- 
fa  ,  e  Lucca  così  affinità  .  ^  ^ 

A  F  F  I O  c  A  M  e  N  T  o  .  Lo  affiocare  .  Lat.  raucedo .  Gr.  fipóyyot 
Libr.  cur.  malati.  Se  ne  può  valere  nel  tempo  dell’  affioca-^ 

Affiocare  .  Divenir  fioco  .-  Lat.  raucum  fieri  ,  rauce fiere  . 
saivereg.  Con  le  nofire  grida  ti  muoviamo  a  campaffione, 
e  per  o^uelto  fidare  femo  affiocati .  Puij},  Filofòf.  C.  S.  Se  ’l 
lupo  si  guarda  innanzi  all’  uomo  ,  che  1’  uomo  ad  elfo  , 
gridando  1  uomo ,  incontanente  affioca  . 

FF  io  c  ato  .  Add.  da  Affiocare  .  Divenuto  fioco  .  Lat.  rau- 
cus  .S^T.  fipzyxoihe  .  Frane.  Sacch.  nov.  zoo.  Avea  il  batti- 
tq  ^d-elia  morte  ,  pur  con  una  voce  affinità  ,  e  affiocata 

A  F  F  I  o  C  A  T  u  R  A  .  Affioramento  .  Lat.  raucedo  .  Gr.  figóyyoc. 
Ltbr.  Mafcalc.  Ir  quelli  venti  pniovano  ancora  1  catelli 
Irequcntemeato  le  affiocature  . 

Affisare  .  Guardar  fifio  ,  cioè  intentamente  ,  e  con  occhia 
feì  mo  .  Lat.  fixts  oculis  mtueri  ,  intenti;  oculi;  contemplari 
Gr.ùzvyt^etv  .  Cr.  io.  8.  i.  Il  quale  {falcone  )  su  rotando  fi¬ 
le  ,  e  di  fotto  li  ragguardamento  affifando  .  Frane.  Sacch. 
nov.  198.  E  in  brieve  e’  s’  accorfe  ,  che  quelto  luccio  paf- 
fando  avea  affifato  ,  e  forrifo  inverfo  il  cieco  padre  .  Tac. 
Dav.ann.  1.  20.  Non  piangeva,  benché  vinta  ,  non  chie¬ 
deva  mercè ,  ma  con  le  mani  firette  al  petto- ,  affifava  il 
fuo  gravido  corpo  . 

§,  E  colle  particelle _  m  T  ,  s  1  eo  pur  nello  fle  ffo  fentimenta. 
Petr.  fon.  98.  Ma  vidil’  io  ,  eh’  altrove  non  m.  a-fififo  .  Dant. 
Purg.  I.  Cosi  al  vifo-  mio  s’  affifar  quelle  Anime  fortu¬ 
nate  . 

A  F  F  I  s  A  T  O  1  Add.  da  Affifare  .  Fac.  Dav.  ann.  14. 185.  Stet¬ 
te  lo  rimagnente  di  quella  notte  affifato  ,  e  mutolo  . 

Ape  iss  ÀM  ENTE  .  Avverb.  A  maniera  d'  afiffo  .  Farch, 
Ercol.  179.  Non  poteva  dire  ferirmi  affilfaraente  ,  e  con  uno 
accento  folo  ,  per  cagione  di  quel  pronome  a  voi 

Affissamento.  Lo  Affi  fiore  . 

Affissare.  Lo  fìefio  che  Affifiare . 

A  F'F  i_s  s  A  T_o. .  Add.  da-  Affiffare  .  Cari  lett.  2.  249.  Nell’uno 
farei  1’  aquila  _  fola  affiflata  al  fole ,  che  lignifica  in  cota! 
guifa  fpeculazione  . 

A  F  F  i  s  s  A_z_T  o  N  E  .  affifiare  ,  Fi  finzione  .  Buon.  Ficr,  i.. 
2-.  4.  Stoiidifà  ,  com’  io  diceva  ,  umore  ,  Bizzarria  ,  ftrava- 
ganza  ,.  affiffazione  . 

Affisso.  Add.  da-  Affiggere  .  Congiunto  .  Lat.  affixu;  ,  jun-^ 
blu;  .  PeUi  fon,  Libero  fpirto  ,  od  a’  fuoi  membri  af¬ 
filio  .  Com.  Purg,  zg.  Nulla  virtude  fenfitiva  è  reflelfiva  fo- 
pra  se  medefima ,  perocch’  è  virtù  affilia  ad  organo  . 

Affisso.  Add.  in  forza  di  fufl.  Il  nonte  dell  arte  ,  per  la- 
quale  il  Cittadino  Fiorentino  ,  che  fi  diceva  paffare  per  la- 
minore  ,  era  chiamato  . 

_  §.  E  termine  gramaticalc  ,-  per>  Quelle  fartkelh  ,  che  fi  con- 
giungoTfo  ad  altre  voci  .  Farch.  Ercol.  17’.  Affiffi  li-  chiamano 
certe  particelle,  le. quali  s’affiggono,  cioè  fi  eongiungono. 
nel  fine  delle  dizioni-,  in  guifa  che  della  dizione  ,  e  di  lo¬ 
ro  fi'  fa  una  parola  fola  fott’  un  accento  medefiino  j  come 
dammi  ,  cioè  dà  a  me  . 

A  F  F  qT  TARE.  Dare  a  fitto  Allogare  .  Lat.  locare  .  Gt.àzro- 
p.i^èy  .  Fine.  Mart.  lett.  18.  Il  quale  egli,  affitta  ad  uno  qui- 
di  Salerno ,  perfona  eh’  è  mercante ,  e  non  cura  ,  fe  non, 
di  cavarne  frutto  .  Sen.  ben.  Farch.  6.  4.  Uno  ,  il  quale  caì- 
peftalle  ’l  grano  ,  e  taglialle  i_  frutti  del  fuo.  podere  ,  non- 
avrebbe  obbligato  colui ,  a  chi  egli  affittato  1’  avelie  pen 
contratto  . 

Affittato..  Add.  da  Affiatare 

Affitto  .  Sufi.  Lo  fìefio  che  Fitto  .  Sen.  bea.  Farch,  7. 
Quando  fi  toglie  o  fi  dà  ad  affitto  alcuna  cola  .  Èuon. 
Pier.  I.  4.  6.  Fare  incette  Ghiribizzofe  ,  torre  affitti ,  appal¬ 
ti  A  occhio  ,  e  croce  .  Caffi  lett.  56.  Quanto  alla  Badia  di 
Carrara  ,  attenderemo  M.  Donato  ec.  per  conto  dell’  affit¬ 
to  ._  Borgh.  Fefc.Fior.  475.,  Contenendo  la  maggior  parte  af¬ 
fitti  ,  e  allqgagioni ,  o  riconofei-menti ,  e  ricevute  di  cenfi, 
e-  altre  così  fatte  minute  bifogne  . 

Afflammare.C.  a.  Infiammare  .  Lat.  fiàmmare  .  Gr. 
xafiSrcu-.  Rimi  ant.  Dant.  da  Nlaian.qS.hd  eo  ,  per  lei  ama-- 
re  ,  ardo  ,  e  affiamo  (  qu)  affiamo  per  la  rima  .  ) 

Afflare  .  F.L.  Soffiare ,  Spirare  .  hit.  afflare  .  Gr.  zrvivcrM, 
Sannaz.  Arcaà.  9.  Che  torna  all’  ombra  pien  d’  orgoglio  , 
c  d’ ira  ,  Col  nafo  adunco  afflando  amaro  tofeo  . 

Afflato.  Sufi.  F.  L.  S pir  amento  ,  Infondimento  ,  hit.  afi- 
flatu;.  Gr;  ioriomia- ..  Paff.  ^z$.  E  gli  conofee,  e  sa  delle 
fielle  ,  e  delle  pianete  ec.  le  loro  influenze  ,  e  virtù ,  affla¬ 
ti  ,  ec. 

Affliggere  .  Dare  afflizione ,  Travagliare  ,  Danneggiare . 
hit.affligere  ,  divexare  ,  affliblare  ,  vexare  .  Gr.  hucrùv .  Bocc. 
proem.  7.  Elfi  ,  fe  alcuna  malinconia  ,  o  gravezza  di  pen-* 
fieri  gli  affligge  ,  hanno  molti  modi  da  alleggiare  ,  o  di 
pallar  queliq  .  E  nov.  16.  27.  Fammi  ritornare  alla  prigio¬ 
ne  ,  e  quivi  quanto  ti  piace  rrn  fa  affliggere  .  Sen.Pifl.S'cl- 
la  non  fi  tempera  ,  affligge  ,  c  sella  a  quelli  beni  fuggen- 
tilfimi  s’  affida  ,  ella  è  rollo  abbandonata  ec.  G.F.  ii.  ^o. 

I.  Avendo  la  lega  di  Lombardia  ec.  molto  afflitta  la  città, 
di  Parma  .  Dant.  Purg.  ^o.  Volfimi  alla  finillra  col  rifpirto. 
Col  quale  il  fantolin  corre  alla  mamma  ,  Quando  ha  pau¬ 
ra  ,  o  quando  .egli  è  afflitto  . 

§.  In  fignif.  neutr.  paff.  Prender]!  afflizione  .  Lat.  angi  ^ 
cruciar!  ,  fe  afflibìare  .  i 

Aefliogitivo.-  Add.  Afflittivo  ..  Lat.  dolorem  affieì'cn;  .  Gc; 

G.  X'Mll- 
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xvrffp:?  .  Cuht.  lett.  Come  affliggitiva  a  perdere  ,  c  tribù- 

ApIVitT-vo,  Adi.  eie 
Lat-  mmì'orem  inf&rens  .  Or.  Kwrnmio  •  ‘ 

gna  chc’l  medico  toccaffe  la  piaga  col  ferro  ,  o  con  altie 
fofe  afflittive  ,  egli  non  lalciaya  pero  di  lavora  e  .  Mor.  S, 
Gree.  La  prima  compunzione  fa  lagrime  afflittive  . 

Afflitto  .  Add.  da  Afjitggcre  .  Che  ha  afflizione  .  Lat. 
ager\  mccjìus  .  Gr.  .Bocc.  j^roem.  i.  Umana  co  a 

èivèr  compaffione  degli  afflitti  .  Dant.  Inf.  27.  Come  il 
bue  Cicilian  ,  che  mugghio  prima  ec.  Mugghiava  colla  vo¬ 
ce  dell’  afflitto  ec.  G.  1^.  i.  37-  ^  ^ 

la  detta  feconda  volta  ,  e  confumata  ,  e  afflitta  molto  a 
cittade  ec.  s’  arrendeo  la  cittade  a  Celare  . 

(s.  Per  metaf.il  contrario  dt  Vivace  ,  Rigogliofo  ec.  LU.ceger, 
languidus  .  Gr.  Le.  vigilie  lunghe, 

1’  orare  ,  ed  il  difciplinarfi  dover  gli  uomini  pallidi ,  e  at- 
flitti  rendere.  Prfr.  mwz.  4- S*.  Nè  tacendo  potea  di  lua  man 
trarlo ,  o  dar  foccorfo  alle  virtuti  ainitte  . 

Afflizioncella.  Dim.  di  Afflizione  .  Lat.  exiguaagrt- 
tudo  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Soffrono  in  tal  calo  vane  affli zion- 
celle  di  cuore.  Ir.  Giord.Pred.  R.Ogm  afflizioncella  li  e  lo¬ 
ro  un  grandiffimo  dilfurbo  .  .  j  7 

Afflizione.  Dolore  ,  I  armento  ,  e  dtccfi  tanto  del  corpo., 
quanto  dell'  animo  .  Lat.  animi  affltBio  ,  ajfliBus^  us  ,  agntu- 
do  .  Gr.  Kuortt  .  Bocc.  introd.  12.  E  in  tanta  afflizione  ,  e  mi- 
feria  della  noffla  città,  era  la  reverenda  autorità  delie  leg¬ 
gi  ec.  quali  caduta  .  E  nov.  27.  n-  Che  fai  tu  di  pace  ,  o 
di  mia  afflizione  ?  G.V.  i.  62.  i.  Effendo  la  no  ira  provin¬ 
cia  di  Tofeana  fiata  m  quelia  afflizione  .  SaluJÌ.  lug.  R.  Li 
quali  poiché  videro  ,  che  fi  bolzonava  il  muro  ,  e  1  tatto 
loro  andava  ad  afflizione  ec. 

Affluentemente.  Avverò.  Con  affluenza .  Lzt.affluen- 
ter  ,  ubertim  .  Gr.  cèipSóvoic  .  Libr.  cur.  malatt.  Onde  affluente- 
mente  poffono  quello  rimedio  adoperare  .  . 

Affluenza  .  Soprabbondanza  .  Lat.  affluentta .  Gv.u^^ovm  . 
5-.  Crifofì.  Come  la  neceffità  de’  grandi  ,  e  continui  convi¬ 
ti  ,  la  molta  potenza  ec.  1’  affluenza ,  e  la  pompa  rega- 

A  F  F  L  u  I T  u  D I  n  E  .  V.A.  Affluenza  .  Sen.  Pifl.  In  quelle  ca- 
fe  di  marmo  ,  e  d’  oro  abita  1  affluitudine  . 

Affocare.  Mettere  ,  0  appiccar  fuoco  ,  Infiammare  ,  e  qua- 
fi  far  diventare  'di  fuoco  ,  Abbruciare  .  Lat.  incendere  ,  ig-mm 
iniicere  ,  i&nem  inferre  .  Gr.  horupev  .  G.  V.  4.  20.  3.  1  Fio¬ 
rentini  domandarono  le  colonne  ,  e  1  Pifani  le  mandarono 
loro  in  Firenze,  coperte  di  fcarlatto  ;  e  per  alcuno  11  da- 
fe  che  prima  che  i  Phani  le  mandaffero  ^  per  invidia  che 
n  èbbono  ,  le  feciono  affocare  .  M.  V.  2.  3  o,  Lavorando  con 
«ran  follecitudine  ,  pervennero  alla  cava  de  nimici  ec.  la 
quale  di  prefente,  trovata  1’  affocarono  ,  e  cacciaronrie  1  ca¬ 
vatori  (  così  fi  legge  ne  buoni  T.  a  penna  )  E  i  i.4S‘  Ma  co¬ 
me  uomini,  per  lunga  efperienza  di  guerra  dotti  ,  ec. allo¬ 
carono  di  fotto  lo  Spedale  .  Dant.  Inf.  25.  Sopra  le  fpalle 
dietro  dalla  coppa ,  Coll’  ale  aperte  gli  giaceva  un  draco  , 
E  quello  affuoca  qualunque  s  intoppa  .  E  S.  11  fuoco  eter¬ 
no  ,  eh’  entro  1’  affuoca  ,  le  .  dimolira  roffe  .  Libr.  Maccab. 
M.  Sinione  ancora  ,  e  quelli  ,  che  erano  con  lui  ,  ufciro- 
no  della  cittade  ,  e  affocarono  gl’ingegni  (  cioè  le  mac- 

pìr  metaf  in  ftgnif.  neutr.  paff.  Lat.  inicnài  ,  infiam- 
inari .  Amet.p.E  quanto  che  egli  immagini  il  nuovo  disio 
non  dovere  al  difiderato  fine  recare  ,  cotanto  piu  di  quello 


r  appetito  s’  affuoca  .  ^ 

Affocatissimo.  Superi,  di  Affocato  .  Lzt. ardentiffirnup 
Gr.  ixrnjpépitvoc  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  un  petto  nel  divi¬ 
no  amore  affocatiffirao .  ■  r  ■  n 

Affocato.  Add.  da  Affocare  .  Lat.  meenfus ,  infiammatus, 
ipnitus  .  Gr.  arvpivis  ,  TvpcóSns  .  Dant.  Purg.  8.  E  vidi  ufcir 
dell’  alto. ,  e  feender  giue  Du’  angeli  con  duo'  fpade  affoca¬ 
te  Teoì.  Mijl.  Il  quale  affocato  affetto  è  atato  con  tanta 
ampiezza  ,  e  dilatamento  ,  o  prontezza  della  parte  di  fo- 
pra  che  fi  leva  con  raaravigliofa  cofianza.  de  movimenti . 

'  Ricett.  Fior.  Spremendolo  con  due  lame  di  ferro  affocate  . 
Mor  S  Creg.  Io  ti  conforto  ,  che  tu  comperi  oro  affocato 
(cioè  purgato  dal  fuoco)  Fav.Ejop.  Hae  il  fuo  veder  fotti- 
le  5  e  ragguardevole  ^  ed  io  1  ho  groffo  ,  e  affocato  (^ctoe , 
come  fe  foffe  guaflo  dal  fuoco  .  )  .  ^ 

^  I.  Per  di  color  di  fuoco  .  Lat.  igneiis  .  Gr.  crvpoac .  Dant. 
Par.  14.  Ben  m’  accors’  io  ,  eh’  i’  era  più  levato  ,  Per  I’  af¬ 
focato  rifo  della  .fiella  ,  Che  mi  parea  piu  roggio  ,  che 
r  ufato  (parla  di  Marte  .  )  - 

§.  IL  Per  Abbruciato  .  Lat.  exufius  .  Sen.  Pijt.  pi.  Quando 
una  Terra  è  prefa  per  forza  ,  e  affocata  per  li  nemici  . 
Affogaggine  .  Affogamento  ,  Soffogarnento  ,  ma  dicefi  in 
tfcherz.o  .  L^t.  fuffocatio  .  Fir.  Lue.  j.  2.  Che  venir  gli  poffa 
il  mal  della  affogaggine  . 

§.  Affogaggine  ,  è  anche  Voce  ammirativa  ,  come  Canchita , 
Capperi ,  e  fimilt  .  Lafc.  Gelof.:^.  10.  O  egli  1’  ha  baciata  in¬ 
nanzi  tratto  :  affogaggine  .  Segr.  Fior.  Mandrag.^.  6.  L.  Da¬ 
tegliene  dieci  .  N.  affogaggine  . 

Affogamento.  L’  affogare  .  Lat.  fuffogatio  .  Gr.  crfyos . 
Cr.  2.  4.  14.  Affogamento  ,  è  ammortamento  dello  fpinto 
vitale  inchiufo  nella  midolla  .  Coll.Ab.lfac.  42.  Quella  par¬ 
torire  in  lui  potenzia  forte  d’  accidia  ,  nella  quale  gulta 
1’  affogamento  dell’  anima  . 

Affogare  .  Uccider  altrui  col  chiudergli  la  refpirazione ,  il 
che  piu  comunemente  s  mende  delf  acqua  ,  perchè  non  vi  Jì 
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pué  morire  altrimenti .  Lat.  fiiffocare  ,  fpintum  prtcluàe^'e .  Cr. 
’irvlym  ,  àyy^'-' ■  G.F.  2.7.5;.  Fu  per  forza  prefo  ,  e  affogato 
nel  fiume  del  Po.  Dant.rim.io.  Perocché  gli  occhi  mi  fareb- 
ber  rei  Molte  fiate  più  ,  eh’  io  non  vorria  ,  Laffo  di  pian¬ 
ger  sì  la  donna  mia,  Ch’affogherieno  il  cor,  piangendo  lei. 

§.  I.  E  neutr.  paff.  e  per  metaf.  Cron.  Morell.  Della  dota 
non  volere  per  ingordigia  del  danaio  affogarti ,  perocché  di 
dota  mai  fi  fece  bene  niuno  .  ,7. 

§.  IL  £■  per  fìmilit.  Rimaner  coperto  dal”  acque  ,  0  da  chee- 
cheffia  .  Bocc.nov.z'^.ie^.  Io  ho  tante  borfe,  e  tante  cintole» 
che  io  ve  1’  affogherei  entro .  G.  V.  9.  78.  2.  Allora  le  terre 
affogarono  sì  ,  che  più  anni  appreffo  quafi  non  fruttarono 
(  così  i  buoni  T.  a  penna  )  qui  neutr.  affclut. 

§•  III-  E  in  ftgnif,  neutr.  Morire  per  foffogaztone  .  Lat.  fuff 
focaTt  •  Gr.  .  Bocc,  nov,  14*  9*  Sperando  che  forfè 

Iddio  ,  indugiando  egli  1’  affogare  ,  gli  mandaffe  qualche 
aiuto  allo  fcampo  luo  .  E  num.  12.  A  quelia  guifa,  che  far 
veggiamo  a  coloro  ,  che  per  affogar  fono ,  quando  prendo¬ 
no  alcuna  cofa  .  ,  •  .  -ir 

IV.  Dtcìaìno  tn  pTovexbio  ^  et  chi  in  J)OCO  pericolo.  Jucce- 
da  gran  danno  ,  Affogare  in  un  bicchier  d  acqua ^  ^  che  ^  vale 
appunto  il  mede  fimo  ,  che  quell  altro  ,  Romper  il  collo  tn  m 
fil  di  paglia..  Salv.  Gmw.3.8.  E  fi  rornpe  il  collo  m  un  fi¬ 
lo  Di  paglia  ,  e  s’  affoga  in  un  bicchiere  D  acqua  .  Buon. 
Fier.  4.  4.  2.  Ma  quelli ,  a  cui  crudel  volta  le  punte  Que¬ 
lla  affaffma  micidiale  ,  affoga  N’  un  bicchier  d  acqua  ,  rom¬ 
pe  N’  un  fil  di  paglia  il  collo  .  .  ,  • 

§.  V.  Si  dice  anche  di  chi  per  ogni  piccolo  intoppo  fi  figo- 
menta  i  Egli  affogherebbe  in  un  bicchier  d  acqua  .  Varchi  Er-‘ 
col.  57.  Tu  affogherefti  alla  porticciuola  ,  o  in  un  bicchier 

d’  acqua  .  .  ,  1,  r 

§.  vi.  Affogare  una  fanciulla  ,  fi  dice  ,  quando  elLa^  fl  ma^ 

vita  male  .  Taf.  Dati.  64.  Maladivano  ec.  chi  aveva 

la  dellinata  già  per  raogliere  di  L.  Cefare  ,  e  per  nuora 
d’  Augufto ,  affogata  a  cotal  vecchio  fenza  reda  ^  contadi¬ 
no  .  Lafc.  Gelof.  i.  2.  Vedi  ingorda  cupidità  de  mortali  ! 
piuttofto  confente  affogarla  ,  e  ^fotterrarla  in  tutto  .  Lor. 
Med.  canz.  p^.  Figlia  mia  ,  io  t’  ho ‘affogata  ,  So  ,  eh  io 
t’  ho  mal  maritata  .  ■ 

§.  VII.  Affogar  nelle  faccende  ,  Aver  mcltiffìme  faccende  . 
Fir.  Trin.  1.2.  Io  fono  tutto  in  faccende  ,  e  affogo ,  e  dò 
ordine  tuttavia .  ...  ,  , 

§.  Vili.  Affogar  ne  mocci ,  dicefi  d  uomo  dappoco,  ches  axn 
viluppi,  e  fi  perda  per  ogni  piccola  faccenda  .  Fir.difc.  antm. 
59.  Tanto  paurofo,  e  pigro  ,  che  Tempre  pareva  ,  eh’  affo- 

gaffe  ne’  mocci  .  z 

§.  IX.  Affogar  in  checché  fia ,  come  ne  debiti ,  nella  roba  , 
ne'  danari  ec.  vale  Averne  grande  abbondanza  .  _ 

§.  X.  Affogar  nella  bonaccia  s  Perder  fi  nelle  felieità  .  Difc. 
Cale.  102.  Fare  come  certi  ,  che  affogano  nella  bonaccia  . 
Alleg.  245.  Sì  m’  abbagliava  Amor  foavemente  ,  Ch  10 
feci  (  ed  affogai  nella  bonaccia  )  Come  ’l  barbier  ,  che  ca¬ 
va  un  altro  dente  .  . 

§.  XI.  Affogare  una  cofa  ,  Celarla  ,  Sopprimerla  . 

§.  XII.  Affogar  di  fete  i  Aver  grandiffima  fete  .  Morg.ia. 
77.  Difi'e  Rinaldo  io  affogo  di  fete  .  Fir.Af.  26.  Come  eb¬ 
be  mangiato  molto  bene  ,  cominciò  affogar  di  fete . 

§.  XlIL  Bifogna  bere  ,  0  affocare  :  Jì  dice  di  chi  fi  trova 
in  efìrema  anguflta  ,  e  in  necefjita  di  rtfolvere  di  maniera^chc- 
a  qualunque  partito  s'  appigli  ,  0  grande  ,  0  piccai  ^danno  e  co- 
Jìretto  a  fofferire  :  detto  da  quelli ,  che  andati  fott  acqua,  ne- 
ceffariamente  0  bevono ,  0  affogano .  Lat.  mter  facrum ,  faxum- 

que  pare.  -,  1  t 

Affogato  .  Add,  da  Affogare  .  Nov.ant.  4:5.  Videro  11  be. 
Narcifo  affogato  .  Bern.  riw.  1.55.  Come  dir  beftie,  ed  uo¬ 
mini  affogati  . 

I.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  6p.  Nel  detto  anno  co¬ 
minciarono  le  città  Galliche,  affogate  nffl  debiti ,  a  ribel - 
larfi  .  Segr.  Fior.  difc.  5.  6.  Uomo  ec.  affogato  in  la  mala 

fortuna  .  >  r  r  m  t  1 

§.  IL  Uova  affogate  ,  cioè  cotte  ,  e  fommerje  nell,  acqua  boV 

lente  .  Gr.  m-vnurd  . 

Affogatura  .  Affogamento  ,  L’  affogare  .  Lat.  fuffocatio\ 
Gr.irvl^.  Zibald.Andr.  Nella  piena  incontrarono  1  affogatu¬ 
ra  molte  perfone  .  .  , 

Affollare  .  Opprimere  ,  Calpejìare ,  Urtar  fi  tn  folla  .  Lat. 
calcare  ,  proterere  .  Gr.  cra.'rdv  .  Ufafl  nell'  att.  e  nel  neutr. ^  puff- 
G.  V.  8.  55.  15.  Di  modo  ,  ch’eglino  medefimi ,  per  Terge- 
re  ^  e  cadere  de’  lor  cavalli  ,  T  uno  fopra  1  altro  s  affolla" 
vano  ,  e  faceano  affogare  ,  c  morire_  gran  parte  ._  Liv.  M. 
Acciocché  tanti  prodi  uomini,  i  quali  erano  rinchiufi,  ncrti 
folfono  affollati  .  E  altrove  :  Ch’  ella  fece  il  corpo  del  Uio 
padre  a’  pié  de’  cavalli  affollare  ,  e  fcalpitare.  Bocc.  vtf  i8. 
Quando  farà  eh’  io  pofi  quello  pefo  ,  Che  sì  m’  affolla? 

§.  E  per  Anfare  ,  Anelare  ,  Rifpirare  con  forza  ,  e  preftp- 
za  ,  per  frequente  battimento  di  polmone  .  \pt.anhelare  .  Gl. 
ùvuwèiv .  Dant.  Purg.  24.  Finché  fi  sfoghi  1  affollai  del  caf¬ 
fo  (  Qui  in  forza  dì  nome .  )  - 

Affollato  .  Add.  da  Affollare  .  Lat.  calcatus  .  Gt.’rra.no- 
p-rroi.  G.V.  12.  60.  E  fpecialmcnte  gl’  impedirò  ec.  cavalli 
affollati  ,  morti  e  caduti  .  F  c.qp.  66.  4.  Effendo  affollati  , 
c  rillretti  al  cattino  da’  lor  cavalieri  medefimi  .  Buon.  Pier. 
I.  2.  5.  Innanzi  che  la  fiera  Crefciuta  ,  anche  più  fpaccio 
abbiano  i  pazzi  Affollati  del  popol  curiofo. 
Affoltamento  .  Affoltata  .  Fr.  Gicrd.  Pred.  A.  Lo  for- 
prefe  con  grande  affoltamento  di  colpi  ,  e  1  alla  in  tanto 
affoltamento  fi  ruppe  . 

A  F- 
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A?-^ol  TA  R.  E^.  Ncutr.  paff.  Far  furia  .  'Ls.L  furere  ,  t-miert ^ 
dea /ari  .  Gr.  iTrmiadr .  Liv.  dice  procurrere  .  Liv.  M.  Peroc¬ 
ché  li  rorarj  s’  afFoltavano  ec.  E  appreffo  :  E  con  le  fpade 
tratte  s  affoJtarono  fopra  li  nimici .  Cuid^  G.  iip.  Quando 
Diornedes  vide  ,  che  Polidamas  così  &’  affoltava  contro  i 
Greci .  5.7,  Non  v’ affoJtate  tanto,  padrone,  con¬ 

tenetevi  ,  disfogatevi  a  poco  a  poco  .  Morp,  7.  40.  E  tutta¬ 
via  la  turba  s’  affolla  . 

§.  Affoltarfi  diciamo  anche  del.  Mangiare  di  molte  ,  e  varie 
forte  di  vivande  .  Lat.  fe  ingurgitare  . 

Affoltata  .  Preflezza  ,  e  furia  grande  in  far  checche  fia^ 
/’  Affoltarfi  Berm  Ori.  i.  16.  47.  E  col  cavai  d’  ogni  altro 
pregio,  e  cima  Intorno  volta,  e  fa  grande  affoltata.  Farch. 
ErccLp^.  Come  per  lo  contrario  di  chi  favella  troppo,  c 
fraftagliatamente  ,  in  modo  che  non  ifcolpifce  le  parole ,  e 
non  dice  mezze  le  cofe  ,  fi  dice  e’  s’  affolta,  o  e’  fa  un’ af¬ 
foltata. 

Affoltato  .  Add.  da  Affoltare  .  Lat.  celer  ^  fejlinus  ,  den-^ 
fus  .  Gr.  aoxyóc-  .  S^agg.  nat.  efp.  20.  Ed  altre  vogliano  uno 
fminuzzamento  così  lottile  ,  e  fatto  per  vibrazàoni  così  af- 
foltate  r  una  all’  altra ,  e  veloci  ,  che  a  fatica  f  occhio  di 
chi  le  novera  ,  vi  reflue  . 

Affondamento.  V  affondare .  Lat.  fub-merfto  .  Gr.  yca- 
na/ir ovaie fjÀs .  Tac.  Dav..ann.  14.  184.  Nerone  ,  che  novelle 
afpettava  dell’  affondamento  ,  f  ebbe  dello  fcarapo  . 

Affondare.  Mandare  in  fondo  ,  Sommergere .  Lat.  demer- 
gere  ,  fubmergere  .  Gr.  .  Petr.  canz,  ^i.  2.  Trag¬ 

go  a  fe  il  ferro  ,  e  ’l  fura  ,  Dal  legno  in  guifa ,  che  i  na- 
vigj  affonde .  Dant.  Par.  27.  O  cupidigia,  che  i  mortali  af- 
fonde  Sì  fotto  te  ,  che  nelfuno  ha  podere  Di  ritrar  gli  oc¬ 
chi  fuor  delle  tu’ onde  .  Ccm.  hif.  15.  Il  qual  fiume  molte 
volte  crefeesì,  che  affonderebbe  quali  mezzo  il  contado  di 
Padova .  ' 

_§.L  In  fiigntf.  neutr.  Sommergerfi  ^  fubmergi  y  demer- 
gi  .  Gr.  .  G.  V.  p.  61.  i.  E  pià  gale'e  delle 

fue  affondarono  in  mare  colle  genti.  Petr.canz,:^\.^.  Con¬ 
dotta  ,  ove  affondar  convien  mia  vita  .  P'ef.  Br.zl^ó.  E  al¬ 
lora  conviene  ,  che  la  terra  caggia  ,  e  affondi  con  tutte  le 
mura  . 

§.  IL  Dicefì  anche  Affondare  una  foffa  ,  0  fimiliy  cioè  far¬ 
la  piu  fonda  ,  0  profonda  .  Lat.  foffam  excavare  .  Colurnella 
diffe  :  fulcos  extollere  .  Gr.  axairvav . 

Affondato  .  Add.  da  Affondare  .  Sen.  ben.  Varch.  4. 21.  La 
qua,Ie  ila  cofeienza'),  ancora  che  affondata  dall’ onde  dell’ al¬ 
trui  cicalerfe ,  ha  piacere  di  fe  medefima  . 

Affondatura.  L’  affondare  ,  Lat.  excavatio  ,  Zibald, 
Andr.  Nafce  nelle  novelle  affondature  delle  fofl'e  . 

Affondo  .  Sufi.  Dicefi  de'  mercanti  ,  che  profondano  dì  mar¬ 
niera  che  non  pqffono  riforgeve  .  Lat.  prefundum  ;  unde  emergi 
non  potefl  .  Gr.  dccSoc .  Cron.  Mordi.  261.  Che  faccia  buon 
crediti ,  che  non  s’  avventi  alle  cofe ,  ne  fi  metta  troppo, 
nell’  affondo  (  cioè  al  di  fitto  :  così  ne'  T.  a  penna .  ), 

Affondo  .  Add.  Profondo  .  Lat.  profundus  .  Gr.  .  Cr. 
9.  81.  2.  La  picciola  pifeina  vuol  effere  affonda  ,  inquanto 
da’  cavatori  far  fi  puote  .  E  ir.  dial.  bell.  donn.  404.  Quella 
folla  ,  che  circonda  l’ occhio  ,  non  vuoi  effere  molto  affon¬ 
da  .  E  417.  E  quella  quafi  valle  ,  che  dalla  collottola  alle 
reni  s’  abballa  ,  vuol  effere  poco  affonda'. 

Afforest  ierare  .  Far  forefltero  .  Salv.  avvert.  i.  2.  1 2. 
Ma  non  fi  può  nafeondere  ,  che_  nacquono  di  foreftiero  ,  e 
che  da  forehiero ,  in  copiandogli ,  furono  afforellierati  af¬ 
fai  piò  . 

Affornellare  .  Termine  marinarefeo  .  Dicefi  del  ferma¬ 
re  il  remo  colla  pala  in  aria  ,  acciocché  non  poffa  toccar  l'ac¬ 
qua  ,  in  tempo  che  'I  va  fi  elio  va  a  vela  ,.  0  fia  fermo  . 

AffORtifica MENTO  .  Fortificamento  ,  Fortificazione  , 
Lo  affortificare  .  Lat.  wunimentum  .  Gr.  ImvdxuriM  .  Fr. 
Ciord.  Pred.  R.  Si  nfidano  nel  buono  affortificamento  del 
proprio  cuore. 

Affortiftcarh.  letificare .  Lat.  munire .  Gr.  ìorireix'ffuv . 
Petr.  uom.  ili.  Non  p^liavano  ,  e  non  affortifìcavan  quel 
luogo  ,  il  quale  non  era  ancora  occupato  .  Fit.  Plut.  Perchè 
egji  era  foilecito  di  congregare  gente  ,  ed  apparecchiare  ar¬ 
mi  ,  ed  affortificare  città  .  Segr.  Fior.  fior.  2.  66.  Erano  le 
fue_cafe,^e  le  yie  d’intorno  a  quelle,  fiate  sbarrate  da  lui, 
e  dipoi  d’  uomini  luoi  partigiani  affortificate  .  E  Art.  gucrr, 
Affortificanfi  ancora  le  porte  con  le  feracinefche  . 

Affortificato.  Add.  da  Affortificare  .  Segn.  fior.  z6. 
Ed  efib  fi^  voltò  con  tutto  f  efercito  ec.  a  Melfi  ec.  febhe- 
ne  afforrificata  e  con  mura  ,  e  con  bafiioni . 

Afforttre  .  Afforzare  ,  Fortificare  .  Lat.  roborare  ,  confir¬ 
mare  .  Gr.  pcovvùcHv  .  Libr.  curr.  malatt.  Se  lo,  fiomaco  ee  di 
duro  ,  e  difficile  chilificamento  ,  fa  di  bifogno  affortire  la 
fuo’  fiebolezza  . 

Affortunato  .  Add.  Fortunato  ,  Che  ha  fortuna  .  Lat. 
fortunatus  .  Gr.  édvvx»s . 

A  F_F_o  R  z  A  M  E  NT  o  .  L’  afforzare  ,  Fortificamento  .  Lat.  mu- 
nitio  ,  munimentum  .  Gr.  hrirdxurpM .  M.  F.  2.  54.  Le  quali 
tenute  con  piccola  fpefa  d’  afforzamento ,  erano  grande  fi- 
curtà  a  tutto  ’l  Mugello  .  Liv.  dee.  3.  Chiara  per  lo  rag- 
guardevole  luogo  ,  e  per  lo  naturale  afforzamento  . 

Afforzare.  Fortificare .  Lat.  munire .  Gr.  ivvroix'dfoiv .  G. 

1.2.  E  vennero  con  quanti  maefiri  avea  in  Roma  per 
più  tofio  murarla  ,  e  afforzarla  .  E  p.  204.  2.,  Configliava¬ 
no  di  porfi  a  Santa  Maria  a  monte ,  e  afforzare  il  campo, 
e  avvicendare  i  cittadini  ,  e  i  forefiieri  .  Star.  Aiolf.  E  tor¬ 
nando  verfo  Monte  Marino  ,  fero  afforzare  il  caficllo  ,  iVI, 
Tom,  I, 
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re  .  Gr.  xoirovv 
ciò  creavano  , 


Aldoff,  Confra  li  detti  viz;  refifio  ,  e  combatto  ,  e  affor- 
zomi  ordinando  ciafeun  dì  1’  anima  mia . 

§.  Neutr.  puff,  per  Isforzarfi  .  Lat.  conari  .  Gr.  zrapùv  Fr 
te.T  7.  i.is.  E,;  quello  che  gl.  piace  Te  pouere  ii  piach 
CU ,  Perchè  non  vai  procaccia  ,  Quando  che  f  afforzaUì , 

Afforzato  .  Add.  da  Afforzare .  Lat.  munitus  .  Gr.  tVe- 
T»xiaòdf^ .  Nov.  ant.  80.  i.  Noi  fiamo  afforzati ,  la  città  è 
rifatta  ,  1  araifia  nofira  è  grande  .  G.F.  5.7.  Afforzato 
il  detto  cafiello  ,  i  Fiorentini  ne  furono  molto  crucciofi  . 
^^or.Pift.  54.  Dove  era  Cafiruccio  colla  fua  brigata  afforza¬ 
to  alle  cafe  degli  Onefii . 

Afforza  t  o  R  e  .  Ferbal.  mafie.  Fortificatore .  Lat.  *  munitor. 
Gl.  Liv.  dee. É  lui  ponente  il  campo  impu¬ 

gnando  da  ogni  parte  gli  afforzatori  di  quello  ,  dal  lavorio 
gli  fiogfieva  . 

Affossamento.  Lo  affoffare  ^  Foffa.  Lat,  excavatio  , 
Civ.  xciKoipar  Libr.  cur.  malatt.  La  troverai  facilmente  nelli 
affoflàmenti  acquidofi,,  che  fi  fanno  intorno  alle  mura¬ 
glie  . 

Affossare.  Far  foffe  intorno  a  un  luogo  Cignerlo  ài  fof- 
fe  .  Lat.  fofsd  circumdare  ,  fofsd  munire  .  Gr.  xoiKeuvfiv .  Cr. 
6.  2.  15.  Ma  fe  farà  troppo  fecco  ,  e  arido  (  l'orto  )  non  fia 
intorno  affolfato  G.F.  8.  82.  2.  E  poco  apprefib  l’affoflàro, 
e  fieccarono  (  la  città  )  al  di  fuori  con  piu  battifolli . 

Affossato  .  Add.  da  A  fio ff are  .  Lat.  fofsd  circumdatus  , 
Gr.  lioiKÓi .  Com.  Inf.  S.  Dice  ,  che  è  affollata  di  grandi  fof- 
fi ,  e  profondi .  Libr.  Fiagg.  Betleem  è  una  bella  cittade  , 
e4  è  piccola,  ed  è  lunga,  ed  è  firetta  ,  ed  è  bene  affbfiàta. 

§,  Occhi  affoffati  vale  Incavati ,  Affondati  . 

Affragnere,  e  affrangere.  ffuafi  mfragnere .  Lat. 
frangere  ,  infràngere  .  Gr.  xumyuv  ,  ivixpifiuv  .  Frane.  Sacch. 
nov.  49.  E  che  ci  hanno  a  fare  1’  afie,  che  t’affranga  Dio, 
e  la  Matre  }  E  nov.  159.  Dove  ci  ponefii  quella  barbuta, 
che  t’  affranga  Grillo,  e  la  Madre  i  Fr.  lac.  T.  2.  2.  45.  Se 
la  concupifeenza  mai  lo  affragne ,  Dagli  rimedio  nella  fua 
affrantura  .  Morg.  9.  ii.  Che  poiché  pur  di  duol  la  mente 
affrango ,  Con  teco  infieme  me  ne  menerai . 

§.  Per  metaf.  vale  Straccare  ,  affievolire  .  Lat.  debilitare  , 
fatigare  .  Gv.  xuTuyvó&v .  Dant.  Purg.  27.  Che  la  natura  del 
monte  ci  affranfe  La  pofia  del  falir.  E  50.  Non  era  di  fiu- 
por  tremando  affranto  . 

Affralare  .  Lo  fieffoy  che  Affralire  .  Lìt.  fatigare  ^  laffa- 
_  Cron.  Fell.  Si  convertirono  gli  umori ,  che 
^  in  gotte  ,  le  quali  molto  mi  hanno  affra- 

lato. 

Affralire.  Indebolire ,  Tor  le  forze  .  Lat.  fatigare ,  la ffa- 
re  .  Gr.  xcirèv .  Tav.  Rit.  Egli  per  fe  non  rifentfa  ,  tanto  lo 
dolore  f  aveva  affralito  . 

A  FJF  R  A  N  c  a  R  E  .  Far  franco  ,  libevp  .  Lat.  liberiate  donare  , 
Gr.  ìxdj^tpàv .  Fit.  Plut.  P.S.z’y.  Seguiano  Cato  quindici  fer- 
vidori ,  e  altri  due  ,  che  furono  innanzi  affrancati  . 

§.  1.  Per  Dar  vigore ,  Avvalorare  .  Lat.  incitare .  Gr. 
xuxàv .  Fwiww.4. 145.  L’aere  rifonante  ec.  e  per  la  percof- 
fa  dql  riverberante  mantello  del  cavallo  ,  e  di  fe  ,  a  me¬ 
glio  ,  e  piò  vigorofo  correre  gli  affrancava  . 

§,  IL  E  neutr.  paff.  Liv.  dec.i.  Siccome  quegli ,  che  con¬ 
fortavano  i  loro  battaglieri ,  e  quegli  s’  affrancò  di  com¬ 
piere  fua  battaglia  . 

Affrancato.  Sufi.  Liberto  ,  Schiavo  fatto  libero  .  Lat. 
libcrtus  .  Gr.  .  Fit.  Plut.  L’ uno  portava  Fillargu- 

lo  fuo  affrancato  . 

Affrangere.  v.  affragnere. 

Affranto.  Add.  da  Affrangere  ,  e  da .  Affragnere  .  Infìebc- 
l’.to .  Lìt.  defeffus,  defatigatus.  Gv.xixoinaxAi  .  Star. Aiolf.  Gli 
affannati  fratelli  ,  e  affranti  ,  rotti ,  e  fianchi ,  di  lungi 
r  uno  dall’  altro  due  afie  di  lancia  fi.  fermarono  .  Fit.  SS. 
Pad.  2. 98.  Mangiavano  ,  come  affranti ,  impazientemente, 
ed  in  fretta  .  Boez.G.S.2,2.  E  indurata  fchernifee  gli  affran¬ 
ti  Dalla  fua  ruota ,  e  piò  con  beffe  ride ,  Quanto  piò  fian- 
no  col  fuo  mal  ploranti . 

Affrantura.  L’  affragnere  ,  Oppreffura  .  Lat.  infraBio  . 
Gr.  .  Fr.  lac.  T.  2.  2.  4',.  Se  la  concupifeenza  mai  la 

affragne,  Dagli  rimedio  nella  fua  affrantura,  E  altrove-.  Lo 
ciel  ti  perdi  ,  e  ’l  mondo  ,  Il  corpo  in  affrantura  . 

AffraPPARE.  Frappare  ,  Trinciare  .  Lat.  in  minutas  par- 
tes  concidere  .  Ar.  Fur.  40.  2Ó.  E  quei  ,  eh’  ha  incontro  af- 
frappa  ,  e  fora  ,  e  taglia  ,  Come  s’  affrappa  ,  e  fora  ,  e  ta¬ 
glia  il  panno  . 

Affratellamento  .  Affratellanza  .  Lat.  fraterna  con- 
fuetudo  ,  familiaritas  .  Gr.  olxmwis .  Guitt.  lett.  Atti  fare  fo- 
leva  con  lui  di  affratellamento  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Per  lo 
foverchio  ,  e  non  laudabile  affratellamento  ,  che  con  quel¬ 
lo  uomo  fi  prendeva  . 

Affratellanza  .  Familiarità  ,  Dimefiichezza  come 
da  fratello  .  Lat.  familiaritas  ,  focietas  .  Gr.  olxaóans  .  Tac. 
Dav.  ann.  1.22.  Celare  gittò  la  prima  zolla  per  lo  fepolcro; 
gratilfima  pietà  a’  defunti  ,  e  a  i  vivi  affratellanza  nel 
duolo  . 

Affratellare  .  Neutr.  paff.  Dimefiicarfi  Apparentarfiy 
Trattar  da  fratello  ,  da  uguale  .  Lat.  familiariter  agere  .  Gr. 
olxaìtSsM.  Tac.  Dav.  ann.  13.  169.  In  cafa  fua  non  comanda¬ 
va  che  per  cenni ,  e  bifognando  fprimer  meglio  ,  per  non 
s’  affratellar  con  effi  parlando  ,  fcriveva  . 

AffReddare  .  Freddare  ,  Far  divenir  freddo  ,  Indur  fred¬ 
do  .  Ls.t.  frigefacere  .  Gr.  .  Dant.  Co-nv.  127.  E  con  af- 

ffeddarc  lo  corpo  dell’  occhio  con  acqua  chiara  rivinfi  la 
virtò  difgregata  .  Frane.  Sacch.  Op.cliv.p^.  E  pietra  da  9011- 

G  2  fcr- 
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iVruare  la  caftlta ,  t  affredda  chi  la  porta  .  ^  ^  . 

§.  I.  In  ftgnific.  neutr.  pajf.  Divenir  freddo.  Lìt.  frigefiert , 

SI  che  tanto  1' uomo  s’af- 
freddi  nello  ftudio  del  fecolo,  quanto  elio  pm  ardentemen- 

Al%llVDrTo''^Add!d^'^Afireddare.  Ut./rigofaBus  .  Gr. 
llllvjeii  Ltbr.  Dtcer.  Conciofiacofachè  carezza  di  vera- 
cHnSe  fi’troii  affreddata  non  folamente  nelle  ramora  , 

InfrSdato  .  But.  Inf.^.  Voci  ec.  fioche  ,  come  par¬ 
la  r  uomo ,  quando  è  affreddato  .  n  ■  r' 

\ffrena  MENTO.  L’  affrenare  .  Lat.  refrmatto  .  Gr.  ;)c«- 

Lrói.  Cr.  p.ó.p.  Se  fi  fpeUegg.erà  l’ufo  del  correre ,  diven¬ 
terà  il  cavallo  agevolmente  più  ardente  ,  e  arrabbiato ,  e 
impaziente  ,  e  perderà  la  maggior  parte  del  fuo  affrena- 
mento  (  ^ui  .*  l  ubbidienux  del  freno  ,  )  * 

Affrenare  .  Raffrenare ,  Porre  il  freno  .  ha.t.  frisnare  ,  re- 

franare  .  cohibere  coercere  .  Gr.  ‘  ,,  , 

^  I  Per  Ricevere  il  freno  .  Cr.  p.  8.  i.  Il  cavallo  ,  la  cui 
bocca  è  grande  ,  e  le  mafcelle  fottili  ,  e  magre  ,  e  che  ha 
il  collo  lungo  ,  e  fottile  verfo  il  capo  ,  e  abile  ad  afire- 

S  II  Per  metaf.  Petr.  canz.  i8.  3.  Ma  fe  maggior  paura 
Non  m’  affrenaffe  ,  via  corta  ,  e  fpedita  Trarrebbe  a  fin 
quell’  afpra  pena  ,  e  dura  .  Dant.  Inf,  26.  E  piu  lo  ngegno 

affieno  ,  eh’  i’  non  foglio  .  t  /-  r'  \ 

A  F  F  R  E  N  A  T  o  .  Add.  da  Affrenare  .  Uf  franatus  .  Gr. 

Fr.  lac.  T.  4.  35.  ó.  La  bocca  dei  aver  chiula  ,  E  la 

lingua  affrenata  ,  t  .  r  n-  *• 

Affrettamento.L’  affrettare ,  Fretta  .  Lat.  fefimatto . 
Gr.  az7«W  .  Liv.  dee.  3.  E  ancora  cosi  ftrabocchevole  afìret- 
tamento  ,  Amm.  51.2.  5.  Malfimamente  al  conliglio  lo-* 
no  contrai]  affiettamento ,  ed  ira.  Tef.  Br,  6.  51.  La  dile^ 
razione  non  è  movimento  ,  perocché  ciafcuna  cofa  ,  che  li 
può  muovere  ,  ha  tardamento  ,  e  affiettamento  . 
Affrettanza.F.  A  Affrettamento  .  hu.  fefimatto  .  Gr. 
azrsW .  Amm.  ant.  30.  3.  La  feconda  d  affiettanza  ,  e  inco- 

^  Far  fretta  ^  Sollecitare  .  Lat.  accelerare  .  Gr. 
em.'yymv .  Bocc.nov.pp.ofì.  Il  nigromante  afpettando  lo  fpac- 
cio  e  affrettandolo}  venne  un  medico  con  un  beveraggio. 
Vtu  Crifl.  Ove  fi  truova  mai  ninno  sì  fcellerato  ,  la  cui 
morte  foffe  così  affrettata  ,  e  sfolgorata  ,  cora  è  futa  quel¬ 
la  del  figliuol  mio ,  fanza  nulla  offefà  ? 

^  In  jignife.  neutr.  paff.  Lat.  feftmare  ^  properare  .  Gr. 
Dant.  Purg.  io.  Ed  ella  :  fignor  mio  Come  per- 
fona  ,  in  cui  dolor  s’  affretta  ,  Se  tu  non  torni  ?  _  Bocc.  nov. 
AI.  27.  Pafimonda  ec.  quanto  può  ,  s’  affretta  di  celebrare 
le  nozze  della  tua  Efigenia  .  Petr.  canz.  p.  ^i.  La  fianca 
vecchierella  pellegrina  Raddoppia  i  palfi,  e  piu,  e  piu  saf- 

Affrettatamente  .  Avverb.  Spacciatamente  ^  Con 
fretta  .  Con  prefìezza  .  feflinanter  ,  Gr.aaxioii  .  Vtt.  Crtfl. 
Vedilo  ora  ,  come  è  menato  da  quelli  maladetn  [ufo  in- 
verfo  lerufalemme  affrettatamente  .  Ltv.  -W.  Elli  si  furono 
affrettatamente  alle  tende  .  Com.  Par>  6.  Moffe  il  campo 
affrettatamente  ,  e  fotto  le  radici  del  monte  s  accampoe  . 
Vit.  Plut.  Dimitrio  fi  fuggì  affrettatamente  ad  Efefo . 
Affrettato  .  Add.  da  Affrettare  .  Lat.  properatus  .  G'^* 
niraymvoe .  Bócc.  nov.a-\.  n.  La  donna  affrettatafi  di  venire, 
chetamente  feguitò  meffer  Lizio  .  Lab.  343.  Se  tempo  da 
troppo  affrettata  morte  non  m’  è  tolto  ,  10  lo  faro  ec,.  ri¬ 
credente  della  fua  beffialità  .  G.V.  p.  135.  4.  Promette  fare 
quattro  libri  ,  ma  non  fe  ne  trova  fe  non  due  ,  forfè  per 
lo  affrettato  fuo  fine.  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Troppo  breve 
è  lo  ffar,  troppo  affrettata,  Meffér  Ilario,  è  la  voffra  par- 

AfFRETTATORE.  Verbal.  mafe.  Che  affretta.  Lat.  avce- 
lerctns^  urgens,  Gr.  zTpetyiiìy  ^  Fr,Giord*Pied*  R»  Sembriino  af- 
frettatoti  della  loro  morte  •  , 

Afbrettatrice  .  Femm.  dt  Affrettarne^ .  Ovtd.  art.  aon. 

La  dimoranza  è  una  graziofiffima  affrettatrice  . 
AffRETTOSO.  F.  a.  Add.  Frettolojo,  Pien  dt  fretta.  Lat. 
celer  pr  eproperus  ,  properus  .  Gr.  <mxó^ ,  aa.xpvór .  Rim.  ant. 
P.N.Pier.Fign.  Ingrefià  m’  è  la  morte  Per  affrettofa  forte  . 
Af*F  R  I  co  .  Nome  di  vento  ,  che  tira  tra  f  aujìro  ,  e  d  zefi¬ 
ro  .  Lat.  africus  .  Gr.  Kifi  .  Tef.  Br.  2.  37.  Di  mezzodì  vie¬ 
ne  un  vento  ,  eh’  è  della  natura  dell  altro  di  mezzodì ,  ed 
ha  nome  affrico  ,  ma  li  marinari  io  chiamano  affricino  ,  e 
anche  1’  appellano  per  due  altri  norni , 

A  FFRicoGNO  .  Nome  dt  una  fpezte  d  uva  .  Cr.  4. 4*  7*  Ed 
enne  una  (  Jc//’  uve  ')  eh’  è  detta  affiicogna  ,  che  non  è  di¬ 
lettevole  a  manicare .  ,  n  t  n 

Per  Sapore  ,  che  ha  dell  afro ,  dell  auflero  .  Lat.  aufìe- 
rus.  Gr.  otù-tipós .  Red.  Dittr.  28.  Quel  gran  vino  Di  Pumi- 
no  Sente  un  po’  dell’  affricogno  .  ^ 

Affrittellare  .  Dicefi  propriamente  del  Cuocer  l  uova 
neir  olio  intere  intere  nella  padella ,  e  a  foggia  delie  frittelle . 
Lat.  uva  frigere  .  Gr.  dà  <ppùyay . 

§.  £  per  metaf.  vale  anche  Uccidere  a  ghiado  . 
Affrittellato  .  Add.  da  Affrittellare  .  Lat.  frixus .  Gr. 
anyayta^dr  .  Fir.  Lue.  4.  i.  Aveva  la  ferva,  che  fapeva  far 
r  uova  affrittellate  . 

Approntamento.  Lo  affrontare .  Lat. aggreffio .  Gr. viSpit. 

Fr.  Cierd.  Pred.  R.  Pativa  in  quel  luogo  molti  ,  e  continui 
affiontamenti  di  fcherno  . 
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Affrontare  .  Propriamente  Affaltare  il  nimico  a  fronte  , 
La,t.  congredi  f  aggredii  invadere adoriri .  Gr.v0pl^uy  .  Moxg. 
Veggiam  s’ardito  farà  d’ affrontarmi .  Bemb.  fior.  3.  35.  Le¬ 
vato  un  grandiffimo  grido  1’  affrontò .  ^ 

§.  1.  E  neutr.  paff.  Lat.  confligere  .  Gr.  p.àx^Situ  , 
xay  .  C.  V.  6.  3.  i.  Quivi  s’  affrontarono  inlieme  ,  e  fuvvi 
grande  battaglia  . 

§.  IL  Per  Abbatter  fi  ,  Rifeontrarfi  Unir  fi  .  Dittam.  i.  12. 
Ma  perchè  d’  ogni  dubbio  ti  dilibri ,  E  fappi  ragionar  ,  fe 
mai  t’ affronti  Con  gente,  a  cui  diletta  legger  ìibci.  Dant. 
Par.  25.  Poiché  per  grazia  vuol  ,  che  tu  t’  affronti  Lo  no- 
ftro  imperadore  ,  anzi  la  morte  ,  Nell’  aula  piu  fegreta  co 
fuo’  conti .  Bern.  Orl.i.  5.  5.  Perchè  quando  intervien  ,  che 
non  s’  affronti  L’  un  coll’  altro  voler  ,  1’  amor  non  dura  . 

§.  IH.  E  Affrontare  ,  per  fimilit.  vale  Far  fi  incontro.^  Pa- 
rarfi  davanti  Abbordare  .  Agn.Pand.48.  Quando  dovevano 
venire  1  parenti  ec.  allora  la  donna  mia  Iffciata  ,  impomi¬ 
ciata  ,  molto  lieta  s’  affrontava  a  chi  veniva  .  Fir.  Trtn.  2. 

6.  Bella  orrevolezza,  affrontar  le  donne  per  la  via.!  £  Lue. 

3.  2.  Io  lo  voglio  affrontare  il  trifto  ,  e  guallargli  1  uova 
in  bocca  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  38.  Siagli  intorno  un  molelto, 
e  poffente  avverfario  ec.  affrontinlo  i  creditori  . 

§.  IV.  Dice  fi  anche  di  cofe  inanimate ,  che  fieno  fituate  di¬ 
rimpetto  ,  e  a  fronte  .  Lat.  refpond^e  ohjici  .  Gr.àvmfi^M . 
G.  F.  I.  5.  2.  E  parte  di  Spagna  infino  allo  ftretto  di  Sibi- 
glia  ,  ove  s’  affronta  con  Affrica  . 

V.  Talora  fi  prende  per  Porre  a  fronte ^  Comparare.^  Lat. 
comparare  .y  conferre  .  Gv.  orcepàyety  .  Dittarti.  1.8.  Queft  ulti¬ 
mo  paefe  ,  eh  10  ti  conto.  Tanto  fi  chiude  ver  fettentrio- 
ne  ,  Che  al  padule  meotide  1’  affronto  .  ^ 

Affrontata.  Sufi.  Affrontamento  ;  che  oggi  piu  comune¬ 
mente  fi  dice  Affronto  .  Lat.  congrejfus  ,  confiitìiis  .  Gr.  -«efo- 
apSoXiì,  [xàxn.  G.  r.7. 130.7.  Stimando,  come  valentre  gen¬ 
te  d’  arme  ,  per  loro  buona  punga  ,  di  rompere  alla  prima 
affrontata  i  Fiorentini .  £  p.  305.  ii.  il  dannaggio  de  mor¬ 
ti  all’  affrontata  prima  fu  piccolo  .  £  n.  28.  2.  E  dopo  la 
prima  affrontata  alquanto  ritenuta  i  cavalieri  Perugini  fu- 
ron  rotti ,  e  feonfitti  .  • 

AFFRpNTATO  .  Add.  da  Affrontare .  Bocc.  nov.  17.  44-  Col 
Re  di  Cappadocia  dopo  alquanto  tempo  affiontatofi ,  com¬ 
battè  .  G.  U.  IO.  ip7.  I.  Le  quali  olii  fletterò  affrontate  più 
giorni  fopra  la  riviera. 

§.  I.  Battaglia  affrontata,  il  di ff e  per  Cicrnata  campale  . 
G.  F.  7.37. 5.  Mai  non  s’ardirono  di  venire  a  battaglia  af¬ 
frontata  co’  crilìiani . 

§.  IL  Diciamo  in  proverb.  Uomo  affrontato  è  mezzo  morto; 
e  vale  ,  che  Gli  affalti  improvifi  sbalordifcono  . 
Affrontatore  .  Verbal.  mafie.  Che  affronta .  Lat.  aggrefi 
fior.  Gr.v0piTfi.  Varch.  Suoc.  1.4.  Nè  vorrei  ec.  mi  teneffe 
un  Rffrontatore .  .  „ 

Affronto  .  Affrontata ,  L’  affrontare  .  Lat.  confltetus  .  Gr. 
'sipocTdoyJi ,  ptaxi!  ■_Tac.Dav.Vit.Agr.^c)8.'E  cor(evo  a  furia  all’af- 
fronto ,  così  ordinati .  Infar.fiec.i’yZ.  Collifione  in  altro  fen- 
fo  ,  che  di  percuotimento  ,  e  d’affronto  ,  non  adoperò  mai 

§.  Per  Ingiuria  ,  Soprufio  .  Lat.  infuria  ,  conturnelia  ._  Gr. 
v3pn  .  Salv.  Spin.  3.3.  La  rabbia  ,  1’  affronto  ,  eh  io  mi  ve¬ 
deva  fare  ,  ec.  m’  aveano  accecato  .  Buon.  Pier.  3.  4.  p.  Per 
gli  affronti  Sufficiente  ho  fchermo  ,  e  non  gli  temo. 
Affumato  ,  e  AFFUMMATO.  Affumicato  .  Lat.  fumo- 
Jus  ,  fumo  tinÙus .  Gr.  xaoryi^ófziyof  .  Bocc.noy.6o.  p.  Con  un 
paio  di  poppe  ,  che  parevan  due  ceffon  di  letame  ,  e  con 
un  vifo  ,  che  parca  de’  Barone! ,  tutta_  fudata  ,  unta  ,  e^af- 
fumata.  Speron.Oraz.  Sotto  a  poca  calcina  la  lividezza  d’un 
muro  affumato  fi  manifelìa  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  104.  Era  tutto 
tinto ,  ed  affiimmato  ,  perchf  ferviva  a  cucina  . 

§.  Per  metaf.  Abbietto  ,  Vile  .  Stor.  Aiolf.  O  affumato  , 
fmonta  che  tu  comprerrai  la  mia  vergogna  .  _  , 

Affumica  MENTO.  L’ affumicare  .  Lat.  fuliginis  cbdiiBio . 
Gr.  xceoryjc  .  Fr.  Giord,  Fred.  R.  Nere^per  le  mura  del  tem¬ 
pio  per  lo  antico  affnmicamento  deMoro  incenfo  . 
Affumicare  .  Far  fumo  ,  £  dar  fumo  a  una  cofa  .  Lat, 
fumigare  ,  fiufire  .  Gr.  6vp,fiy  ,  nocTryl^ay  .  M.  Aldcbr.  E  le 
r  aere  è  troppo  caldo ,  e  fecco  ec.  (  la  cafia  )  fìa  affumicata 
di  canfora  ,  e  di  fandalo  .  M/7.  Marc.  Poi.  E  hanno  incenfo, 
e  mirra  ,  e  affumicano  ,  e  alluminano  tutta  la  cafa  .  Cr. 
12.  2.  6.  Ancora  di  quello  mefe  fi  poffon  comprare  le  pec¬ 
chie  ,  e  deono  efftre  affumicate  più  volte  ,  c  da  ogni  lor- 

j _  T-  -  _  -  T-^ _  ;  _ li;  _  ;  u,...; 


dura  nette  .  E  cap.  3.  3.  Domare  i  cavalli  ,  e  i  buoi  ,  af¬ 
fumicar  le  pecchie  ,  e  purgar  1’  arnie  da’  vermini  ,  e  dal 
faltidio  .  ^ 

Affumicata  .  V.  A.  Sufi.  Affumìcamento  ,  L’  affumicare. 
\jsX.fumicatio  ,  fuffitus  .  Gv.S'jizlauot  .  Mil.  Mare.  Poi.  E  quan¬ 
do  quegli  incantatori  hanno  fatto  quello  ,  fanno  grande  af¬ 
fumicata  dinanzi  a  gl’  Idoli ,  di  buone  fpezie  . 

Affumicato  .  Add.  da  Affumicare  ,  Macchiato  ,  e  Tinto 
dal  fumo  .  Lzt.  fumofius  ,  fumo  oblitus  .  Gr.  xxwyiSrfìe  .  Bocc. 
nov.  75.  3.  E  come  che  egli  gli  vedeffe  il  vaio  tutto  affu¬ 
micato  in  capo  .  Sen.  Pifi.  La  cafa  ,  che  è  piena  d’ imma¬ 
gini  antiche  ,  e  affumicate  ,  non  fa  1’  uom  gentile  .  Varch. 
Boez.  I.  pr.  1.  Come  fi  vede  nelle  llatue  affurnicate  dal 
tempo  .  Morg.  21.  46.  La  faccia  brutta  ,  affumicata  ,  al¬ 
liccia  . 

Aff  uo  R  I  .  V.  A.  Avverb.  Fuorché  .  Lat.  pneter  .  Gr.  papà  , 
orKw  .  Guid.G.  135.  Vcffitq  de’  ftioi  proprj  vefiimenti  ,  af- 
iuori  r  ellremitade  de’  piedi . 

A  F  F  u  s  C  A  R  e  .  V.  A.  Offufeare  .  Lat.  tenebras  offundire  ,  cb- 

ficura- 
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/curare  .  Gr.  ùfiaùph  ,  i'msM’THv  .  Cavale.  Med,  euor.Mf.  In¬ 
ganna  offufeando  lo  cuore  ,  lo  quale  non  penfi  lo  grande 
frutto  di  colui ,  che  fa  ,  e  che  vuole  fare  penitenza  . 
AffusolaRE  .  Raffazzonare  ,  Abbellire  . 

§.  Per  metaf  Pataff.  2.  Se  tu  gli  affulblafti  un  mal  rim¬ 
brotto  (  cioì  gli  mettefti  addoffo  ,  gli  defii  una  canata  ) 
Pici  fuo  proprio  figmficato  diciamo  più  comunemente  Raffu- 
folare  . 

Affusolato  .  Add.  da  Affufolare  .  Morg.  27.  55'.  E  chi 
fonava  tamburo  ,  e  chi  nacchera  ,  Baldofa  ,  e  cicutren- 
xra  ,  e  zufolletti ,  e  tutti  affufolati  gli  fcambietti . 

Talora  vale  Diritto  diritto  ,  Difilato  .  Ninf.  Fief.  147. 
Ch’  egli  fcbifalfe  il  dardo  ,  che  volando  Venia  ver  lui  per 
]’  aere  affufolato  .  l^arcb.  Succ.  5.  i.  Ma  ecco  Simone ,  che 
ne  viene  tutto  affulblato  a  trovarmi  .  Caf.  lett.  52.  Sen  è 
venuto  qui  affulblato  per  impetrare  la  mia  Abbazia  di 
Somma  . 

Affutare  .  F.  A.  Confinare  .  Lat.  confutare  .  Gr.  iKkyyuv  . 
Teforett.  Br.  20.  Ma  maclh'ia  conchiude  La  forza ,  c  la  ver- 
tude  ,  E  fa  indugiar  vendetta  ,  E  fa  allungar  la  fretta  ,  E 
mettere  in  obrta  ,  Ed  affata  follia  . 

A  fiacca  collo.  Pojìo  avverbialm.  Precipìtofamente , 
Abbandonatamente  .  Lat.  prncipitanter  .  Gr.  e&poireawi  .  Bern. 
Ori.  Ognuno  a  fiacca  collo  ivi  rovina  .  Tac.  Dav.  ann.  2. 
55.  Due  fchiere  di  nemici  (  mirabil  cola  !  )  a  fiacca  collo 
della  felva  nel  piano  ,  e  del  piano  nella  felva  li  fuggivano 
incontra  . 

A  FIDANZA.  Pofio  avverbialm.  Confidentemente  .  Bocc.  nov. 
7p.  18.  Non  voglio,  che  tu  ti  maravigli ,  fe  io  te  dinaefli- 
camente ,  e  a  fidanza  richiederò  . 

§.  Fare  a  fidanza  ,  Trattare  con  ficurtd  ,  e  dimeftichezza. 
Tac.  Day.  fior.  5.  ^570.  Egli  ,  e  f  efercito  facevano  a  fidanza 
con  gli  ordini  della  milizia  ._  225.  La  pazzia,  che 

può  far  feco  a  fidanza  ,  Lo  vi  conforta  ec. 

A  FILO.  Pofio  avverbialm.  vale  A  dirittura  :  prefa  la  meta¬ 
fora  da  muratori  ,  e  fimili  ,  che  tirano  un  filo  per  andar  drit¬ 
to  .  Lat.  ad  lineam  ^  examujfim  ,  in  direBum  .  Gr.  .  Ar. 
Tur.  45.  146.  E  quindi  a  filo  alla  dritta  riviera  Cacciano 
il  legno  ,  e  fan  parer  ,  che  voli , 

§.  I.  Ffiere  a  filo  ,  vale  Effer  pronto  ,  apparecchiato  ,  lefio, 
tn  punto  per  far  checche  fia  . 

§.  IL  Mettere  a  filo  altrui  per  far  checché  fia  ,  vale  Far¬ 
gli  venir  voglia  di  fare  ec.  Malm.  2.  6^.  Così ,  perchè  tu  a 
filo  piò  mi  metta,  Voglio  far  io,  e  poi  darti  la  Ifretta  . 

§.  III.  A  filo  ,  vale  Per  taglio  .  Ar.  Fur.  12.  83.  Che  ’l 
ferro  crudo  In  man  d’  Orlando  al  venir  giù  voltolfe  ;  Ti¬ 
rare  i  colpi  a  filo  ognor  non  lece  . 

A  FINE.  Pofio  avverbialm.  vale  Con  fine  ,  Per  fine  .  Lat. 
cauffa  ,  gratin  .  Gr.  X'^piv  ,  "inxa  .  M.  F.  j.  106.  Eziandio 
che  ’l  comperatore  il  facelfe  a  fine  d’  aver  1’  utile  che  ’I 
Comune  avea  ordinato  ,  E  7.  óo.  Ed  ivi  attefe  il  Re  di 
Raona  a  fine  di  combatterli  con  lui .  ' 

Tirare  ,  Condurre  a  fine  ,  vale  Finire  ,  Compiere  ec. 

A  FINE  FORZA.  Pofio  avverbialm.  vale  Totalmente  a  for¬ 
za  ,  In  tutto  e  per  tutto  .  Lat.  funditus  ,  prorjus  ,  violenttr. 
Gr.  0  ioe  ,  0tcdii)s  .  Cuitt.  lett.  14.  Coronando  voftro  leone  , 
poi  conquifo  1’  avete  a  fine  forza  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ri¬ 
male  per  lui  quel  paefe  delblato  a  fine  forza  . 

A  F  lOR  d’  ACQ^UA  .  V.  FIORE  §.  XVI. 

A  FITTO.  Pofio  avveì'bialm.  co'  verbi  pigliare  ,  torre ,  0  da¬ 
re  ed  è  pigliare  ,  torre  ,  0  dare  /’  entrate  delle  pofiejjwni ,  per 
un  certo  prezzo  :  e  dare  a  fitto  ,  lo  diciamo  anche  Ajfittare  . 
E  Pigliare  a  fitto  fi  dice  in  Lat.  conducere  .  Dare  a  fitta  . 
Lat.  locare  .  Gr.  .  M.  F.  8.  6.  E  prefono  a  fitto  dal 

Cardinale  la  rendita  ,  che  ne  fece  lor  buon  mercato  . 

A  FOGGIA.  Pofio  avverbialm.  vale  A  maniera  ,  In  guifa  . 
Lat.  infiar  .  Gr./lznv  .  Alleg.'^S.  Avete  voi  finiffimi  capelli. 
Che  paion  tanfi  orpelli ,  Quali  a  foggia  di  fielle .  Sagg.nat. 
efp.  lóp.  Rimanendo  però  più  grolli  da  una  parte  ,  e  più 
acuti  ,  e  taglienti  dall’  altra ,  a  foggia  di  cultelli . 

A  FOGLIO  A  FOGLIO.  Pofio  avverbialm.  Cioè  :  A  foglio 
per  foglio  ,  Difiintamente  ,  Minutamente  .  Lat.  per  fingulas 
paginas  .  Dant.  Par.  12.  Ben  dico  ,  chi  cercalfe  a  foglio  a 
foglio  Nofiro  volume  ,  ancor  troverrla  carta  ,  Du’  legge¬ 
rebbe  ,  fi  mi  fon  quel  ,  eh’  io  foglio  . 

A  FONDO  .  Che  anche  fi  fcrive  Affondo  .  Pofio  avverbialm. 
vale  Nel  fondo ,  contrario  di  A  galla  .  Lat.  ad  imum  ,  in 
imo  .  Gr.  b  yu9pt.in  .  Sen.  ben.  Farch.  7.  i.  Tutto  quello  , 
che  può  farci  o  migliori  ,  o  beati ,  fu  da  lei  pollo  ,  o  allo 
•feoperto,  o  poco  a  fondo.  Dav. Colt.  La  folla  vuol  ef- 
fere  a  fondo  un  braccio ,  e  mezzo  (  cioè  abbia  profondità 
d'  un  braccio  e  mezzo  .  ) 

^  §.  Andare  a  fondo  ,  vale  Sommergerfi  .  Lat.  fubmergi  .  Gr. 
vvoSóiaSai.  Cr.  p.  8ò.  5.  (  V uova  )  piene  vanno  a  fondo  ,  e 
le  feeme  nuotano  a  galla  . 

Aforismo.  Foce  Greca  .  Maffima  ,  Sentenza  .  1  medici  di¬ 
cono  in  'Ls.t.  aphorifmus  .  Gr.  dtpopurixói .  Afiolutamente  prefa, 
s  intende  di  quelli  di  Ippocrate  .  Dant.  Par.  11.  Chi  dietro  a 
iura  ,  e  chi  ad  aforifmi  Sen  giva,  e  chi  feguendo  Sacerdo¬ 
zio  .  But.  Ed , alcuno  fe  n  andava  dirietro  ad  aforifmi ,  cioè 
breve  fermone  :  quelli  aforifmi  fece  Ippocrate  ,  e  Galieno 
fcriffe  fopra  elfi  \  e  per  quello  intende,  che  alcuno  s’aope- 
rava  nella  medicina  ,  per  effere  ricco  .  Petr.cap.  io.  E  quel 
che  fe  viè  miglior  l’opra,  Se  ben  intefi  fofl'er  gli 

aforifmi  . 

A  F  o  R  M  A  .  Pofio  avverbialm.  In  forma  ,  A  foggia  .  Lat.  in 
modurn  . 
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^  .  Enfio  avverbialm.  vale  Per  forte.  A  caCo.  Lat 

fcrtuitò  ,  forte  fortuna  .  Gr.  rùxr) .  Paff.  gzS.  Imperocché  av- 
vengono  a  cafo  ,  e  a  fortuna  ,  e  di  rimbalzo  . 

A  forza.  Pofio  avverbialm.  Forzatamente,  Per  forza,  A 
difpetto  .  Lat.  violenter  ,  vi  ,  per  vim.  Gr.  0U .  Bocc.  nov.  26. 
2Q.  lo  fo  bene  che  oggimai ,  pofciachè  tu  conofei ,  chi  io 
che  faceffi  ,  farelli  a  forza.  Tef.  Br.  2. 
50.  Ma  quando  1  uomo  uccide  a  forza  ,  quel  non  è  muta¬ 
mento  di  natura  .  Petr.fim.  yjz.  Così  difciolto  dal  mortai 
mio  velo,  Ch  a  forza  mi  tien  qui  .  Ovid.Pifi.i.  Egli  s’ap- 
d  andare  a  Pilon  quali  a  noflra  forza  . 

5.  Dice  fi  ambe  A  viva  forza  ,  A  marcia  forza  ,  e  vale  al¬ 
quanto  piu  ,  che  il  fola  A  forza  .  Cavale.  Difc.  fpir.  Se  egli 
non  e  occupato  m  bene  ,  bifogna  a  marcia  fprza  eh’  ei 
penli  male  .  Sy.  ben.  Farch.  i.  Trae  quali  a  viva  forza 
ancora  de  petti  duri ,  e  non  ricordevoli  la  gratitudine  E 
ó.zp.  Io  non  voglio  tenerti  a  viva  forza ,  fon  contento' ec. 
Alam.  Colt.z.yg.  Quelle  cofe  infernali  accolte  infieme  Con 
arte  ellrema  ,  a  viva  forza  inchiude  ,  Dentro  al  tenace 
bronzo  , 

A  FRACASSO.  Pofio  avverbialm.  A  precipizio  ,  Con  furia 
A  furore  .Lat.  effufè  ,  pracipitanter  .  Ar.Fur.  i.  72.  Che  fat¬ 
ta  macchie  ,  e  rivi ,  e  a  fracaflb  arbori  mena  ,  e  ciò  che 
vieta  il  palTo  . 

A  F  R  E  N  o  .  Pofio  avverbialm.  Tenere  a  freno  ,  fignifica  Ritar¬ 
dare  ,_  e  tenere  in  timore  altrui .  Lat.  in  officio  detinere  .  Gr. 

.  C.  Fù  8.  72.  I.  Perocch’  era  molto  forte  ,  e  in  una 
contrada  ,^che  tenea  molto  a  freno  gli  Aretini  .  Petr.  fi/n. 
3P.  Larga  ’l  delio  ,  eh’  io  tengo  or  molto  a  freno  . 

Dicefi  anche  Stare  a  freno  di  chi  è  ritardato  ,  p/ tenuto 
in  timore  .  Lat.  in  officio  permanere  . 

A  F  R  E  T  T  o  .  Dim.  di  Afro  .  Lat.  fubaufierus  .  Gr.  viraurupóc  . 
M.  Aldobr.  c.  74.  E  perchè  elle  (  porcellane  )  fono  afrette  ,  c 
forteruzze  ,  confortano  lo  liomaco  .  Tratt.fegr.  cof.  donn.  A- 
mano  il  vino  più  prello  afretto  ,  che  amabile  .  E  appref- 
fo  ;  Mangiano  1’  acetofa  cruda  ,  e  più  ee  afretta  ,  piùe  loro 
piace  . 

Afrezza  .  Sapore  afpro  ,  che  ha  in  se  delP  acerbo  ,  come 
quello  delle  pere  cotogne  .  Lat.  aufteritas  .  Gr.  «ùcranpóms  .  Cr. 
5.  II. 2. In  qualunque  cofa  fi  mettano  a  cuocere  ,  il  fuo  odor 
grandemente  accrefeono  ,  e  per  1’  odore  ,  e  afrezza  ,  che 
hanno  in  loro ,  confortano  lo  liomaco  ,  e  ’l  ceiabro  . 
Afrissimo.  Superi,  di  Afro  .  T\t.  afperrimus .  Gr.  uóc-upòntt- 
Tos  .  Libr.  cur.  malati.  Le  cotogne  ,  allora  che  fono  acerbe  , 
fono  afrilfime  più  d’ogni  altra  pera  , 

Afro  .  Add.  Che  ha  in  fe  afrezza  .  Lat.  ace-rbus  ,  atifierus  , 
acidus  .  Gr.  aùc-upós .  Cr.  5.  21.  ó.  Delle  dimefiiche  ,  altre  fo¬ 
no  nere  perfettamente  mature,  e  dolci,  altre  crude,  e  acer¬ 
be  e  fono  dure  ,  e  verdi ,  e  lazze  ,  ovvero  afre  .  E  cap.'^. 
I.  E^  delle  ciriege  ,  certe  fono  dolci,  e  certe  afre,  E  cap.iz, 
I.  E  certi  fon  dolci ,  e  certi  acetoii ,  e  certi  afri  {parla 
de'  frutti  de'  meli')  M.  Aldobr.  E  non  mangi  ninna  cofa  afra: 
(  cioè  agra  .  ) 

Afronitro.  Lat.  aphronitrum.  Gr.  à.(ppóviTpov .  Fdg.  Mef. 
Il  nitro  artificiale  è  chiamato  per  fuo  nome  afronitro ,  cioè 
fpuma  di  nitro.  Ricett.  Fior.  •^z.  Il  nitro  ,  e  l’ afronitro  fi  ri¬ 
trovano  ne’  lagoni  di  Volterra  . 

A  FRONTE.  Pofio  avverbialm.  Dirimpetto  ,  Rincontro  ;  e 
fi  tifa  fovente  a  modo  di  prepofiztone  .  Lat.  cantra  ,  adver- 
■  fus  .  Gr.dyv-Apv.  Q7or.  5,114.  Vidi  a  fronte  alla  mia  came¬ 
ra  in  un’  altra  dimorar  due  donne  .  £  7.  La  feconda  ec, 
chiamata  ,  qui  a  fronte  ,  dove  le  vecchie  radici  del  melo 
granato  vedete  ,  s’  alììfe  .  Ar.  Pur.  15,  p6.  Quivi  Io  trovan,  , 
che  difegna  a  fronte  Del  Calife  d’  Egitto  una  fortezza  . 

A  FRONTE  A  FRONTE.  Pofio  avverbialm.  Rincontro  l'un 
all  altro  .  Lat.  adverfis  frontibus  .  Gr.  àvaiv-pv .  Dant.  Inf.z$. 
Che  duo  nature  mai  a  fronte  a  fronte  Non  trafmutò ,  Ar. 
Fur.  z').  g.  Finché  con  lui  condotto  a  fronte  a  fronte  Avea 
quivi  il  gelofo  Rodomonte  . 

A  FRONTE  SCOPERTA  ,  Pofio  avverbialm.  vale  Colla 
fronte  [coperta ,  cioè  fenza  temer  di  vergogna  .  Lat.  audaSier, 
fidenter  ,  exporrecìd  fronte  .  Gr.  <pavtpóòs  .  Bocc.  nov.  77.  7.  Si 
conviene  guardare  1’  onellà  mia  ,  sì  eh’  io  colf  altre  donne 
polla  andare  a  fronte  feoperta  . 

A  FRUSTO  A  FRUSTO.  Pofio  avverbialm.  vale  A  pezzo 
a  pezzo  ,  A  boccone  a  boccone  .  Lat.  frufiillatim  .  Dant.  Par. 

6.  E  fe’l  mondo  fapelfe  il  cuor  eh’  egli  ebbe  ,  Mendicando 
fua  vira  a  frullo  a  frullo ,  Aliai  lo  loda ,  e  più  lo  loderebbe. 

§.  Diremmo  anche  A  tozzo  a  toz,zo  . 

A  F  R  u  z  z  o  .  Afretto  .  Dim.  di  Afro  .  Libr.  cur.  maiatt.  Mang-i 
le  forbe  quando  fono  afruzze  ,  e  non  bene  mature  . 

A  FUOCO.  Pofio  avverbialm.  vale  Col  fuoco  ,  Per  via  dì  fuo¬ 
co.  Sagg.nat.  efp.  Abbia  ancora  in  cima  un’altra  pallina 
vota  ,  e  ferrata  a  fuoco  .  ■ 

§.  I.  Sonare  a  fuoco  ,  dicefi  del  dar  cenno  ,  colle  campane, 
di  alcuno  incendio  ,  per  chiamare  le  genti  ad  efiingucrlo  . 

§.  II.  Andare  a  fuoco  .  v.  andare. 

III.  Andare  a  fuoco  ,  e  fiamma  .  u  an  d  a  R  e  , 

A  FURIA.  Pofio  avverbialm.  Furiofamentc  ,  Precipitof amen¬ 
te  .  ha.t.  fefiinanter  .  Gr.  mtiS'y  .  G.  V.  7.  p2.  2.  A  furia  ,  fan- 
za  ordine  ,  e  provvedimento  ,  montarono  in  galee  .  Tac. 
Dav.  fior.  j.  515.  Fabbricò  galee  a  furia.  Morg.z8.yp.  Car¬ 
lo  v’  andò  con  lo  efercito  a  furia  . 

§.  1.  A  furia  di  percoffe  ,  e  fimili ,  vale  A  forza  di  per- 
coffe  cc.  Ar.Fur.  14.  no.  Tornano  i  Saracin  giù ' nelle  fof- 
fe  ,  A  furia  di  ferite  ,  e  di  percolfe.  Malm.^.^o.  Lo  man¬ 
da  fuori  a  furia  di  fpintoni . 

§.  IL 
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IL  .4  furia  dì  popolo ,  dkeft  àt  checcbeffa  fatto  eon  im- 

teto  ,  e  con  violenza  di  moltitudine  •  l  i  rr  _ i. 

%  ìli.  Cone-re  ,  p  Andare  a  furia  nel  far  checchejf  a  ,  vale 
operare  fconfideratamente  .  Lat.  tnconfuhò  ,  tmprudenter  agere. 
Gr.  -©psTeTOj  dyeiv  .  Belline.  Joma.  Chi  corre  a  furia  ,  ten¬ 
de  rete  al  vento  .  E  altrove:  Chi  non  penfa ,  e  corre  a  fu¬ 
ria  D’  ogni  cofa  al  fin  fi  pente  .  Ar.  Negr.  5.1..  Udite , 
Abbondio  ,  Per  voftra  fede ,  e  non  correte  a  furia . 

A  furore.  PoJìo  awerbialm.  vale  Con  furore  ,  Con  tmpe- 
io  Lat  fuTcnteT  .  Gr.  opyiX^^ .  Bocc,  nov.  i6.  II 
a  fiirore  corfo  alla  prigione  ,  ed  uedfe  le  guardie  ,  lui  na- 
vevan  tratto  fuori  .  G.  K  7.  95-  V  .Qpc  di  Meifma  fi  raof- 
fono  a  furore  ,  e  corfono  alle  prigioni .  Cavale.  Erutt.  ling. 

^  fap.  I  •  E  petò  conchiude  ,  che  noi  non  polliamo  elfer  cac¬ 
ciati  a  furore  •  , ,  ,  ,  , ,  j 

A  fuso'ne.  V.  a.  Pojlo  awerbialm.  vale  Abbondantemente.^ 

In  copia  Dicefi  anche  A  iofa  ,  A  bizzeffe  ,  A  caff  o  ,  mo^ 
di  balli  .  Lat.  affatim  ,  ubertim  .  Gr.  pufitv.  C.ff.  ». 

78  4.  Leggieri  d’  arme  ,  con  baleftri  ,  e  dardi  ,  e  giavel¬ 
lotti  a  fusone  .  Pataff.  i.  Squafimodéo  introcque,  e  a  fuso¬ 
ne  .  E  altrove  :  A  cafilTo ,  e  a  bulfo ,  e  a  fusone  .  Tejetd. 

I.  E  oltre  a  quello,  pece  j  olio ,  e  fapone  bopra  lo  ituol 
gittavano  a  fusóne . 

A  G 

AG  A  B  B  o  .  Pofto  awerbialm.  vale  In  ifcherzo  ,  Per  baia  , 
Per  giuoco  .  Lat.  joco  .  Gr.  tV  orcuS'la.  Liv.  M.  Ne  pren- 
deano  mica  la  legge  a  gabbo  .  Nw.  ant.  28.  i.  L  uno  ri- 
fpofe  a  gabbo  :  havvi  un  cappello.  Dant.lnf.  32.  Che  non 
è  ’mprefa  da  pigliare  a  gabbo,  Defcriver  fondo  a  tutto  lu- 

\  GALLA  .  Pofto  awerbialm.  vale  Sulla  fupei'ficie  ,  per  lo 
Più  ài  liquido  .  Lat.  m  fuperficie  _.  Gr.  imoroxiic  .  Bocc.  conci. 

12  Anzi  fon  io  sì  lieve  ,  che  10  fto_  a  galla ^  nell  acqua  . 
Cr.'o.  86.  <•  A  voler  conofeer  1’  uova  piene  dall  altre ,  quan¬ 
do  le  vieni  a  porre  ,  fi  è  da  metterle  nell  acqua ,  impe¬ 
rocché  le  piene  vanno  a  fondo,  e  le  feeme  nuotano  a  gal¬ 
la  .  Legg.  Inv.  cr.  S.  B.  Dicefi  ,  che  quello  legno  venifle  a 

galla  fopra  1’  acqua  .  •  •  •  r  i  1  •„ 

§  1.  Per  metaf.  Pataff.  6.  E  qui  non  mi  ripigli  la  briga¬ 
ta,’ Perchè  ’l  cervello  a  galla  mi  conduco  . 

i  IL  Diciamo  E  fiere  a  galla  ,  e  Stare  a  galla  ,  E  fere  al 
di  fopra  ,  Averne  il  meglio,  e  vale  Efiere  fuperiore. 

A  GALLO.  Ufato  awerbialm.  per  lo  ftefio  ,  che  A  ^galla  dal 
Poliz.  Stanz.i.  89.  Talvolta  fopra  all’acqua  un  po  guizzan¬ 
do  Mentre  1’  un  1’  altro  fegue ,  efcqno  a  gallo  .  _ 
Agalloco.  Lat.  agallochum .  Gr.  ùyaAoxfi  .  Ricett.  Fior. 
A<.  Il  legno  aloè  ,  chiamato  agalloco  da  Diofcoride  ,  e  un 
Jesno  che  viene  dell’  Indie  ,  e  dell  Arabia  .  Lièr.  cur.mct-^ 
latt.  Si  faccia  per  le  fianze  un  fulFomigio  collo  agalloco. 

A  GAMBE  ALZATE.  Pofto  avvcrbialm,  vale  Col  capo  all 
fftà  e  colle  gambe  in  aria  .  Malm.  8.  5.  E  non  fi  frfi^an 
poi  Tempre  le  fate.  Che  vengano  a  levarti  il  mal  d  addol- 
fo ,  Come  al  Garani  quando  a  gambe  alzate  Andato  era 
la  notte  gih  nel  folfo  . 

A  GAMBE  LARGHE.  Pofto  awerbialm.  col  verbo  Sedere , 

0  fimilt  ,  dicefi  di  chi  vive  fpenfierato  ,  c  in  pigrizia  ;  lo  che 
UTicht  fi  dice  StcìTc  ITI  pciììctollc  •  ]\/l{zl7ì2*  p.  E  meotr  o- 
gnun  s’ avanza  a  gloria  intento ,  Ei  fiede  a  gambe  larghe, 

e  fi  fa  vento .  ^  j  -  ^  r 

A  GAMBE  LEVATE.  Pofto  awerbialm.  co  verbi  Cajeare, 
Andare  ,  0  fmili ,  vale  lo  ftefio  ,  che  A  gambe  alzate  . 

A  G  A  R  A  -  Pq/lo  awerbialm.  vale  Con  gareggiamento  .  Lat. 
certatim  .  Gr.  ìpapMm  .  G.  V.  6.  21.  2.  Furonvi^  i  Guelfi  , 
e  Ghibellini  di  Firenze  a  gara  al  fervigio  dello  ’mperadore. 
E  12.  72.  II.  Per  quello  fubito  calare  del  grano  e  i  for¬ 
nai e  chi  facea  pane  a  vendere  ,  innarravano  il  grano  a 

Fare  a  gara  ,  Gareggiare  .  Sen.  ben.  Varch.  r.  9.  Fanno 
a  gara  di  fondere  ,  e  fciglacquare  le  loro  facoltà  prodigalif- 
fimamente  .  E  7.  24.  Fu  fatto  da  loro  a  gara  ,  e  combat¬ 
tuto  per  chi  doveffe  dargliele  .  _ 

Agarico  .  Spezie  di  fungo  medicinale  ,  che  nafee  fui  la¬ 
rice  ,  del  quale  v.  Matt.  Lat.  agaricum  .  Gr.  àyupaov .  M.  Al- 
dobr.  Prenderà  apprelfo  cotal  medicina,  che  farà  cuocere  in 
acqiia  ,  polipode  ec.  agarico  ,  barba  di  finocchio  .  Ltbr.  cur. 
malati.  Ma  f  agarico  fi  corregga  col  cennamo  . 

A'g  a  t  a  .  Colf  accento  in  fulla  prima  fillaba  ;  Pietra  nobile  , 
trafparente  ,  e  di  varj  colori  ;  la  piu  ftimata  è  f  orientale  per 
la  fua  durezza.  'Lzt.  achates  .  Gr.  .  Dittam.  ij. 

Agato  fiume  dall’  àgata  pietra  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  9^. 
Agata  è  una  pietra  nera,  e  fonne  delle  bianche  vergolate, 
e  pare  ,  che  1’  uomo  vi  fi  vegga  entro  .  Sagg.  nat,  efp.  267. 
E  ’l  criftal  di  monte  ,  e  T  àgate  ec.  danno  un  lume  chia- 
riffimo  . 

A  G  a't  a  .  Golf  accento  falla  feconda  fillaba  ,  ^ella  quantità 
di  filo  ,  che  empie  f  ago  da  far  le  reti  . 

Agazzino.  Sorta  di  pruno  ,  che  fa  le  coccole  rafie.  Lat. 
pyracantha  .  Gr.  vopayidi/Sct . 

Agente.  Operante  ,Eaccente  .  agens  .  Cr.  S'npioupyóc . 
Com.  Purg.  7.  pio  agente  di  fomma  virtù  ,  e  infinita  ,  la 
quale  non  richiede  la  materia  innanzi  difpofta ,  sì  come 
gli  agenti  naturali  in  produrre  ec.  Gapr.  Bott.p.  179.  Sì  co¬ 
me  cagione  ,  fenza  la  quale  non  fi  può  fare  ,  e  come  pa¬ 
ziente  ,  ma  non  come  agente ,  e  principale  . 


A  G  E 

§,  Agente  cf  alcuno  ,  diciamo  Colui  ,  che  fa  l  fatti ,  0  che 
tratta  t  negozi  di  quel  tale  .  Lat.  negotiorum  geftor  .  E  ir.  Afi 
Avendo  io  aflaltato  un  certo  agente  dello  mperadore .  Caf. 
lett.  28.  Se  il  mio  agente  ricorrerà  a  vofira  Eccell^za  , 
provvegga  ,  che  io  non  fia  peggio  degli  altri  Tuoi  valTalli  • 

E  90.  Ha  qualche  penfiero  di  tenerti  apprello  a  sua  Mae- 
fià  per  qualche  tempo  fuo  agente.  _ 

Agenzare.  V.  a.  Piacere  ,  Aggradire ,  Aggentilire ,  Abbel¬ 
lire  .  E  fi  afa  in  fignific.  att.  e  neutr.pafi.  Guitt.  lett.^.  Gre- 
do  ,  che  piaceffe  a  lui  di  poner  vo  tra  noi  per  fare  mera- 
vigliare ,  e  perchè  fufie  ifpecchio  ,  e  miradore ,  ove  li  pro- 
vedeffe  ,  e  agenzalfe  ciafcuna  valente  ,  e  piacente  donna  . 
Rim.  ant.  Mona  Nina  140.  Molto  m’  agenzerla  voltra  par¬ 
venza  .  Frane.  Barb.  ^59.  15.  Io  da  lor  dottrina  ho  prove- 
denza  ,  Che  lo  ’ntelletto  agenza  .  Rim.ant.Dant.Matan.^o. 
In  cui  tutt’  ora  agenza  Pregio ,  e  valore  più  che  in  don¬ 
na  mai , 

AgenzTa.  Mini  fiero  di  agente .  /-  • 

jfV  G  E  V  O  L  A  IM  E  N  X  O  •  L  Ct^C^oluYC  *  Lat*  •  Or.  cXaC- 

cpek.  Fiamm.^.^i.  Gi_à_le  voci,  e  1  preghi  per  li  fuoi  age¬ 
volamenti  ufati  rivolli  in  minacce. 

Agevolare.  Rendere  agevole  ,  manfueto ,  cortefe  .  Lat.  le¬ 
nire  ,  mulcere  ,  facilem  reddere  .  Gr.  péSiov  Totéiv  .  Bocc.  nov. 
77.47.  E  quello  prefi  non  per  agevolarti,  ma  per  elTer  piu 
tolto  lieto  .  Dant.  Purg.  9.  Lafciatemi  pigliar  coltui ,  che 
dorme ,  Sì  1’  agevolerò  per  la  fua  via  . 

Agevolato  .  Add.  da  Agevolare  .  Buon.  Pier.  r.  ?.  Del¬ 
le  capre  faltanti  Si  fpianan  le  quefiioni  Agevolate  molto . 
Agevole  .  Add.  Che  non  ha  difficolta  .  Eat.  facilis  .  Gì . 
pdim.  Bocc.nov.is.il.  Le  cofe  mal  fatte,  e  di  gran  tem¬ 
po  palTate  fono  troppo  più  agevoli  a  riprendere  ,  che  ad 
emendare  .  G.V.j.iz^.  2.  Il  qual  fiume  in  quel  tempo  era 
molto  fottile  d’  acqua  ,  agevole  a  palfare  a  que’  da  piè  , 
non  che  a  que  da  cavallo  . 

1.  E  Agevole  in  fignific.  ancora  ài  Manfueto  ,  di  Do- 
meflico  ,  di  Trattabile  ,  e  Jìrnili  .  Lat.  manfuctus  ,  mìtis .  Gr. 
Xapci0Nc,  .  Belline.  85.  Agevol  matto  le’ ,  che  tu  Itai 
fciolto  .  Fir.'Af.  239.  Faceva  una  grande  ifianza  per  voler 
fapere  ,  come  io  era  agevole  .  Alleg.  Quello  avrebbe  al 
ficuro  Guaito  nel  far  a’  cozzi  Una  muraglia  a  bozzi  , 
Tant’  ebbe  ’l  ceppo  delle  corna  duro  ,  Becco  in  erba  ,  o 
maturo  ,  Becco  feiavero ,  o  indiano  ,  Becco  agevole  ,  graf¬ 
fo  ,  o  becco  zucco  . 

\.  IL  Per  Agile  .  Lat.  agilis  .  Sen.  Provv.  Agevoli  fono  t 
membri  a’  corrieri . 

Agevolemente  .  Awerb.  lo  ftefio  ,  che  Agevolmente  . 
Dant.Purg.i2.  Qui  fon  prelfo  i  gradi,  E  agevolemente  ornai 
11  fale.  Pajf.ipp.  Peccato  veniale  è  detto  quello,  eh’  è  leg¬ 
giere  ,  e  eh’  è  degno  di  venia  ,  cioè  ,  che  agevolemente  fi 
perdona. 

Agevolezza  .  Aftratto  a  Agevole  .  Lat.  facditas  ,  comma- 
ditas  ,  manfuetudo .  Gr.  .  Cr.  9.  pr.  2.  Prefono  primie¬ 

ramente  le  pecore  per  T utilità,  e  agevolezza,  le  quali  ec. 
Dant.  Purg.  31.  E  quali  agevolezze  ,  o  quali  avanzi  Nella 
fronte  degli  altri  fi  moltraro  .  Caf.  lett.  67.  Ed  oltre  a  que- 
ito  puoi  fimilmente  fapere  quanto’  danno  ti  ha  fatto  quella 
agevolezza  ,  e  quella  prontezza  di  lafciar  lo  Itudio  . 
Agevolissimamente.  Superi,  ef  Agevolmente  .  Lat. 
facillimè  .  Gr.  pàe-u.  Fr.Giord.Pred.S.  Pigliano  tutte  le  vir- 
tudi ,  e  tutta  la  religione  immantenente  agevoliffimamen- 
te  .  Albert.  62.  Agevolifflmamente  potrai  palfare  dalla  vita 
attiva  alla  contemplativa  .  .  \  .  ....  „ 

Agevolissimo  .  Superi,  d  Agevole  .  Lat.  facillimus .  Gr. 

.  Volg.  Mef.  Empialtro  d’  Archigene  molto  agevoiilTi- 
mo  a  guerire  li  letargici .  Bemb.ftor.^.si-,  Agevoliffima  co¬ 
là  era  ec.  alfalire  da  quella  parte  i  nimici . 

§.  In  forza  fi  awerb.  Varch.  Ercol.^S'  Gran  faccenda  è  fa¬ 
vellare  ;  e  come  è  malagevole  mandar  fuori  la  voce  ,  ma 
molto  più  la  loquela  ,  così  è  agevolilfimo  corromperla ,  e 
gualtarla  .  '  , 

Agevolmente  .  Avverò.  Con  agevolezza  ,  Senza  diffcui- 
tà  .  Lat.  .  Gr.  paSiar.  G.  V.  ii.  126.  2.  Sperando  co¬ 
me  Parma  folle  tolta'  a  melfer  Martino  ,  di  potere  avere 
agevolmente  la  città  di  Lucca  .  Bocc.  nov.  4.  9.  La  giova¬ 
ne  ,  che  non  era  di  ferro ,  nè  di  diamante  ,  aitai  agevol¬ 
mente  fi  piegò  a’  piaceri  dell’  abate  .  Pctr.  fon.  70.  Poiché  fe’ 
fgombro  della  maggior  falma ,  L’  altre  puoi  giufo  agevol¬ 
mente  porre  . 

AggaffaRE.  Accaffare  .  Lat.  prehendere  .  _Gr.  Kapiftavav  . 

Pataff.  2.  Aggaffala  ,  eh’  elT  è  buona  gemmiera  . 
AggaviGNARE.  Pigliar  per  le  gavigne  ,  pe  ’/  collo  ;  ed 
anche  Prendere  con  forza  ,  e  tener e_  ftretto  .  Valer.  Maft.  Il  ca- 
valier  Romano  aggavignandoli  il  collo ,  rodendogli^  colla 
bocca  il  nafo,  e  gli  orecchi,  disformato  il  fece^  e  ne’ morii 
pieno  di  vendetta  fpirò  .  Ovid.  Pift.  Certo  fe  1’  altrui  brac¬ 
cia  aggavignalfono  il  tuo  collo  candido  ,  il  nuovo  amore 
del  noltro  amore  farebbe  fine  . 

§.  Per  Pigliare  una  cofa  in  maniera  .  che  la  mano  la  pof- 
fa  ftrignere  con  balla  .  Lat.  comprehendere ,  compleEli  ,  fìrin- 
ge-re  .  Gr.  ì\hu  .  Vit.  SS.  Pad.  Il  minor  dito  della  fua  mano 
era  sì  grortò ,  che  f  uno  di  noi  noi  potevamo  con  amen- 
due  le  mani  aggavignare  .  Soder.  Colt.  62.  Prendali  un  can¬ 
none  di  terra  cotta ,  di  lunghezza  di  due  palmi ,  e  di  grof- 
fezza  quanto  aggavigna  una  mano . 

Aggavignato.  Add.  da  Aggavignare  .  Pecor.  g.  2.  noz<.  2. 

E  così  lo  prefe  aggavignato  ,  e  trartelo  del  bagno  . 
AggecCHIMENTO.  U.  V  aggecchirc  .  Lat.  demilfw  , 

abjè- 
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abfcBio .  ùr.  «cTftj'O'Wf,  Rim.  ant.  Re  Enz.  113.  Che  pregar 
mi  vàrria  ,  Vedendo-  il  mio  umile  aggecchimento  ? 

A  GG  E  C  c  H I  R  E  <  y.  A.  Neutr.  paff.  Umiliar  fi ,  Abbacar  fi  , 
Dichinarfi .  Lat.y?  deprimere  ,  abjicere  .  Gr.  m.7rHvo\jSiai .  G.  K 
6.  2.  4.  Alla  fine  s’  aggecchirono  a  tanto  i  Fiorentini ,  che 
mandarono  pregando  i  Pifani ,  che  in  luogo  di  quella  mer- 
catanzia  mandalFero  loro  altrettante  Igme  di  qual  più  vii 
cola  vi  fofle  . 

Aggelare  .  Indurre  gielo ,  >  Raffreddare  .  Lat.  gelare  ,  frige- 
facere  .  Gr.  ■  Sen.Pift.  Non  credi  tu  ,  che.  la  neve  , 

che  r  uqmo  beve  di  fiate ,  non  aggeli ,  e  agghiacci  dentro 
le  ’nteriora  ?  But.  Inf.  52.  i.  Trova  in  fu  gli  occhi  rintop- 
po  ,  cioè  rifcontro  delle  lagrime ,  che  vi  fono  aggelate  . 

§.  In  fignific.  neutr,  paff.  Agghiacciarfi ,  Congelar  fi  .  Lat. 
'gelafcere  .  Dant.  Inf.  54.  Quindi  Cocfto  tutto  s’  aggelava  . 
Ar.  Fur.  25.  ^4.  Sente  dentro  aggelarfi  ,  e  trema  almanto. 
Aggelato  .  Add.  da  Aggelare  .  Lat.  congladatus  .  Gr. 
TotAaMi .  ffratt.fegr.cof.donn.  Truovarono.  quell’ acqua  tutta 
aggelata  in  quel  vafo  . 

Aggelaztone.  Lo  aggelare  .  Lat.  congelatio  .  Tratt,  fegr, 
cof.  donn.  II  folo  freddo  dell’  aria  cagionò  quefia  aggela- 
zione  . 

AggentilTRE  .  Aggiugner  gentilezza  ,  Render  gentile  . 
Lat.  venufliorem  reddere  ^  pplchritufiinem  addere  .  Gr.  na^eo- 
Aggentilivano  _  la  fufianzia  del  detto  oro 
quinci ,  e  quindi  1’  appofite  nazioni . 

Aggettivo,  e  agghiettivo.  Lo  fleffo ,  che  Adiet- 
tivo  .  Lat.  epitheton  ,  adjeSìtvum  .  Gr.  iiriSuToy  ,  eopo^iTinóv . 
Frane,  Sacch.  nov.  ir.  Alberto  cominciò,  e  non  accordando 
l’aggettivo  col  fufiantivo  giunfe  balbettando  a  uno  feuro 
palio  .  Burch.  2.  80.  Fior  di  borrana  ,  fe  vuoi  dire  in  rima, 
Convienti  efier  più  graffo  d’  agghiettivi , 

Agghermigli  are.  Pigliare  ,  tenendo,  con  forza  ,  Frane. 
Sacch.  nov.  208.  Uno  di  quelli  granchi  ec.  è  ufeito  del  car¬ 
nieri ,  che  pofi  fui  letto  ,  ed  batti  così  agghermigliata . 
AggheRONATO  .  Add.  Fatto  a  gheroni  . 

§.  E  per  fimdit.  Lat.  fegmentatus  .  G.  V.  8.  57.  2.  E  que’ 
primi  conti  portaron  1’  arme  aggheronata  gialla ,  e  nera  . 
Buon.  Fier.^.z.  17.  E  tutte  quefle.  ’nfegne  ec.  Fregiate,  ag- 
gheroriate ,  tempertate  , 

Agghiacciamento  .  L’  Agghiacciare  .  Sagg.  nat.  efp., 
i47.Erperienze  intorno  al  progrellb  degli  artifizlali  agghiac¬ 
ciamenti,  e  de’ loro  mirabili  accidenti  .  E  154..  Quindi  av¬ 
viene  ,  che  quella  maniera  d’  agghiacciamenti  non  chiari- 
fee  ,  quanta  lia  1’  ultima  rarefazione  de’  fluidi  . 
AGGHrAeq,lARE..i’^r  divenir  ghiacciato  .  Lat.  frtgefacere  , 
glaciare  ,  congelare  .  Gr.  ,  Petr.  canz.  18.  5.  Ma  la 

paura  un  poco  ,  Che  ’l  fangue  vago,  per  le  vene  agghiac¬ 
cia  ,  Rilalda  il  cor  ,  perchè  più  tempo  avvampi  , 

§.  1.  E  non  che  nel  fignif.  neutr.  affolut.  uffa  fi  ancora  nel 
fentim.  neutr.  paff.  Paff.  j.  Stava,  co’ panni  indoflb  così  molli 
al  vento  ,  e  al  freddo  ,  e  al  fereno  ,  e  facevaglifi  agghiac¬ 
ciare  alle  carni . 

§.  IL  Per  divenir  freddo  a  guifa  di  ghiaccio  .  Lat.  algere . 
Bocc.nov.  58.  IO.,  Tanto  che  .alquahto  rifcaldar  fi  potellè  , 
eh’  era  agghiacciato  .  E  nov.  77.  12..  Credi  tu  ,  che  io  ,  fe 
quel  ben  gli  volelfi  ,  che  tu  temi ,  folferilTi  che  egli  ItelTe 
laggiufo  ad  agghiacciare?  E  n.  ip.  Egli  n’  ha  tutta  notte 
tenute  in  bitlento ,  e  te  ha  fatto  agghiacciare .  Dant.  Purg. 
5).  Mi  fugglo’l  fonno  ,  e  diventai  fmorto  ,  Qome  fa  l’uom, 
che  fpaventato  agghiaccia  .,  Petr.Son.  i'^.  Ma.  gli,  fpiriti  miei 
s’  agghiaccian  poi  C'h’  io,  veggio,  ec,. 

§.  III.  Per  metaf.  Petr.  firn.  18.  Però  lo  ’ngegno  ,  che  fua, 
forza  efiima  ,  Nell’  operazion.  tutto  s’  agghiaccia  . 
Agghiacci  a  t  o.  Add.  da  Agghiacciare  .Lo  fìeffo  che  Ghiac~- 
ciato  .  Lat.  glaciatus  .  Gr.  onartì-yàc- .  Fior.  S,  Frane.  16.  Quan¬ 
do  noi  faremo  a  Santa  Maria  degli.  Agnoli  così  bagnati 
per  la  piova  ,  e  agghiacckti  per  lo.  freddo  ec.  Rtcett.  Fior. 
80.  I  graffi  ,  le  midolle  ,  gli  olj  agghiacciati  ,  i,  quali  fi 
llruggonq  con  poco  fuoco,  o  al  Sole  .  Sagg.  nat.  efp.  154. 
Non  chlarifce  quanta  fia  1’  ultima  rarefazione  de’  fluidi 
fortemente  agghiacciati  . 

_  §.  I.  Pojlo  nell  agghiaccio  .  Fir.  rim.  9^.  Indi  agghiaccia¬ 
ti  su  1’  erbetta  verde  ,  ec.  Ne  fcaccerem  da.  noi  la  ’ngorda 
fame  . 

§.  IL  Per  metaf.  Bexn.  Ori.  i.  20,5.  O  agghiacciati  den¬ 
tro,  e  di  fuor  caldi  .  ffr.  ffur.  24.  67.  Sente  il  core  Fendé- 
re  in  mezzo  all’  agghiacciato  petto  . 

Agghiaccio  .  Sufi.  Quel  prato  0  campo-,  dove  i  pecora} 
rinchiuggono  il  gregge  con  ^  una  rete  ,  che  lo  circonda  ,  Giaci¬ 
glio  .  Lat.  mandra  ,  Gr.  (ixyLpa  . 

Agghtadamento  .  Lo  agghiadare  .  Lat,  horror  ,  mem- 
brorum  torpor  e  frigore  .  Gr.  piyoc  ,  (ppUn  . 

Ag  GHI  ADARE  ,  Sentire  ,  e  patire  ecceffivo  freddo  .  Lat.  al-  ‘ 
pere  .  Gr.  piyar  .  Ed  oltre  il  fignif.  neutr.  ha  talora  il  neutr. 
paff.  Cavale,  med.  cuor.  La  qual  cofa.  quella  mifera  femmina 
confiderando  ,  per  lo  grande  fiupore  agghiadò.  ,  e  cadde  ’ 
morta  .  L/br.  fon.  ■  29,  Che  pur  penfando  a’  tuoi  procelfi  , 
agghiado  .  Capr.  Boti.  2.  17.  Ogni  volta.,  eh’  e’  mi  viene 
ora  un  duol  di  capo  ,  e’ mi  s’agghiada  il  cuore  .  Lod.Mart. 
rim.  buri.  2.  57,  Tal  eh’  in  penfando  ,  pur  tremando  ag¬ 
ghiado  . 

^§.  Per  Trafiggere  .  Frane.  Sacch.  rim.  ip.  O  duol  ,  che  più 
V  agghiada  Di  fei  feonfitte  , 

^  A  D  a  TO  .  Add. da  Agghiadare  .  Lat.  algore  confcBus  . 
Gr.  ptyHy  .  j^od.  Mart.  rim.  buri.  2.  57.  Ivi  fiede  la  Dea  ,  eh’ 

10  dilfi  pria,  Che  fignoreggia  l’agghiadate  genti.  Pad. off.  ' 
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an.  ij.  Le  vipere  ec.  ancorché  fileno  acquattate  ne’  lo¬ 
ro  covaccioli  ,  abbrividate  dal  freddo ,  c  quali  che  dilfi  ae" 
glnadatc'ec. 

§.  I.  Per  Trafitto..  Qmel.Orig.  E  la  Maddalena  agghiada¬ 
ta  dì  troppo  dolore  ,  e  tutta  polla  quali  fuor  di  se  non 
riceveva  alcuna  confolazione  , 

§.  IL  Per  metaf.  Lafc.  SibilL  ? .  j.  E  hanno  anche  certe 
arie  anamate  ,  fcadute  ,  agghiadate  ,  che  piuttollo  hanno 
vilo  di  becchini  ,  che  di  dottor  di  medicina  . 

Agghiettivo  .  a;,  aggettivo  . 

'  A  G  G  r  A  C  E  N  z  I  A  Appartenenza  ,  Pertinenza  .  Lat.  *  adja- 
centia  .  Gr.  topohlmn  .  M.  V.  8.  95.  Guglielmo  Con- 

te  ngl^olo  Meffer  Lottieri  Conte  ,  e  di  Madonna  Ada- 
lagia  Contelfa  ,  diede  per  rimedio  dell’  anima  fua  e  <k’ 
fuoi  genitoii  alla  Chiefa ,  e  iMonafiero  di  S.  Salvadore  ec 
con  ogni  ragione  ,  e  aggiacenzia  ,  e  pertinenzia  fua  ec.  • 
A  GGIACERe  .  Star  bene  ,  Efier  ben  patto  ,  Efier  convenien¬ 
te  .  Lat,  reBe  facere  ,  Gr.  nnUcu.  .  Tsforett.  Br.  17.  Ch’  uomo 
moltq  pregiato  Alcuna  volta  faccia»  Cofa. ,  che  non  s’  ag¬ 
giaccia  ec.  Non  ne  pigliare  efemplo  . 

A g G INOCCHIAMENTO  .  V.  A.  Inginocchiaztoné  ,  Lo  in¬ 
ginocchiar  fi  .  Lat.  genuflexio  .  Gr.  yovunMcrU  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Il  Re  benignamente  comandò  ,  che  forgelfero  da  quel¬ 
lo  agginocchiamento  , 

Agginocchiare.U,  Inginocchiare  .  Neutr.  paff.  Lat. 
genufleBere  ,  genibus  advolvi  .  Gr.  yoru.'TriTiìy  .  Fr.  Giord.  Pred. 
A.  Umilmente  fi  agginocchiarono  a  piedi  del  Re. 

Aggio.  Quel  vantaggio,  che  fi  dà  ,  0  riceve  per  aggiufla- 
mento  della  valuta  d,  una  moneta- ,  a  quella  d'  uri  altra  ,  ov¬ 
vero  per  barattare  la  moneta  peggiore  colla  migliore  .  Buon. 
Fier.  g.  4.  Introd.  E’  danari  contando.  So  valermi  dell’ 
aggio  , 

Aggiogare,  Mettere  il  giogo  ^  fi  dice  propriamente  de  buoi, 
che  fi  dice  anche  Giugnere  ,  e  7  fuo  contrario  Difgiugnere  , 
Lat.  'pungere  .  Gr.  euipèSficu  .  Ovid.  Pifl.  Onde  tu  divenuto 
ardito  per  lo.  mio  inge^nofo  ardimento  ,  aggiogafii  i  tori  . 
Bari.  Ben.  Stanz.  cont.S.  fa  mi  vcà&iL  un  giovenco  aggio¬ 
gare  ,  Con  un,  bue  vecchio  1’  aratol  grancire  . 

A  QG  I O  G  a  T  9  ,  Add.  da ^  Aggiogare  .  Mor.  S.  Greg.  Per  li  buoi 
aggiogati,  pigliamo  noi  il  popolo-  Giudaico,  lòttopofio  al¬ 
la  legge  .  Tac.  Dav.  Germ.  ^77., Ciò  fignificare  lo  palafreno  , 
gLiernito  ,  i.  buoi  aggiogati le  armi,  donate  . 
AggIOGLIATO  .  Add.  da  Allogliato  ,  Giogliato  .  Lat.  cum 
Mio  .  Gr.  cdptxpir/d.e  ,  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Stanno  confu- 
fe  di  mente ,  come  fe  avelfero  mangiato  il  pane,  aggio- 
gliato  .  E  appreffo  :  Il  pane,  aggiogliato  cagionatore  della 
gravezza,  della  tella. . 

Agg  IO  RN  A  R, E  .  Affegnare  il  giorno  ,  Terminare  .  Lat.  d'iem. 
dicere  ,  diem  conjìituere  .  Nov.  ant.  ip.  g.  Aggiornaro  il  gior¬ 
no,  ,  che  ciafeuno  moflralfe  fuo  teforo  .  Tac.  Dav.  ann.  4. 
87.  Cefare  di.lfe  ,  che  1’  aggiornare  le  parti  flava,  a’  Magi- 
ftrati 

§,  In  fignif. _  neutr.  e  netar.  paff.  Farfi  giorno  .  Lat.  illuce  fie¬ 
re  ,  diem  illudere  .  Gx.  iipBpoiv  y'mSSaa  .  Liv.  M.  E  dille  ch  el- 
Ji  voleva  la  dimane  far  facrificio  ,  quando  elli  aggiornerà  . 

E  appreffo  :  QiLiando  egli  s’  aggiorna  ,  i-  Romani  s’  avaccia- 
rono  un  poco  più  d’  ordinare  loro  battaglie  .  Petr.  fon.  9. 
Ma  dentro  ,  dove  giammai  non  s’  aggiorna  ,  Gravido,  fa 
di  se  il  terreftre  umore  .  E  fon.  94.,  Degli  occhi  è  ’l  duol  , 
che  torto ,  che  s’  aggiorna  ,  Per  gran  dillo  de’  be’  luoghi  a 
lor  tolti  Danno  a  me  pianto  .  Ar.  Fur.  27.  12.  Cavalca ,  e 
quando  annotta  ,  t  quando  aggiorna  Alla,  frefe’  alba  ,  e 
all’  ardente,  ora  elHva  . 

Aggiornato.  Add..  da  Aggiornare  ,  Che  gli  è  fiato  af- 
fegnato  il  giorno  ,  prefi-ffo  il  termine  .  Liv.  M.  Deliberalo-  . 
no.  d’ atare  ,  e  di  difendere  gli  aggiornati,  per  cheunque. 
maniera , 

AggiR^amen.to  .,  L'aggirare.  Lat.  *  in  gyrum  duBio  . 
Gr.  yupoian- .  Star.  Aiolf.  Libanoro  ,  per  l’aggiramento,  c 
per  la  caduta  ,  elfendo,  in  terra. ,  era  mezzo,  fuor-  di  se  . 
But..  Inf.'y.  Bufera  è  aggiramento  di  venti,  la  qual  finge 
l’autore,  che  fempre  fii  nel  fecondo  cerchio  dell’  Inferno 
a  debita,  pena,  de’  luffuriofi  .  Sen.  ben..  Varch.  6.  21.  Nonfi- 
meno  io  ho  a  Papere  ,  che  ne  ho  a  pagare  anch’  io  alcuna 
parte  ;  Perchè  egli  dopo,  lungo,  aggiramento,  arrivò,  anche 
a  me . 

Aggirandola  .  Girandola  ,  Aggiramento  .  Cecch..  Mogi.  2. 

2.  S’  io  lo  pollo,  da  difeofio  ,  ficcn  egli  non  mi  vegga ,  fe- 
guitare  ,  il  non  fono  per  avere,  manco, ,  che.  bel  tempo 
delle  fue  aggirandole.  .. 

Aggirare.  In  att.  fignif.  Circondare  ,  Circuire  ,  Girare  . 
Lat.  circumdare  ,  circumire  ,  amb'ire  .  Gr.  inpuiveu  ..  G.  V.  r,  <f. 

2.  Aggirando,  il  paefe  d’  Italia  ,  Romagna  ,  Ravenna  ,  e  la 
Marca  d’  Ancona  .  Dant.  Inf.  6,.  Noi  aggirammo,  a  tondo 
quella  ftrada  Parlando,  più  affai ,  eh’  io  non  ridico  . 

§.  I.,  Per  metaf  :  diciamo  Aggirare  uno  ,  quafi.  Traviarlo  dal 
buon  fent'iero  ,  Ingannarlo  ,  0  con  parole  ,  0  con  fatti  .  Lat. 
circumvenire  .  Gr.  rrepiypdipui)^ ..  Fir.  Difi.  an.  Il  Re  ,  che  era 
entrato  in  fofpetto ,  anzi  teneva  per  certo  ,  che  colini  1’  a- 
vefle  aggirato  .  Dav..  Scifm.  19.  Il  Papa,  vedendoli  dal  Re 
aggirare, ,  ec., 

§..  IL  In  fignif.  neutr.  e  neutr. pa  ff..  Muoverfi  in  giro  ,  An¬ 
dare  attorno  .  Lat.  errare  ,  obire  .  Gr.  enpuhaz  .  Stor.  Aiolf  E 
molto  gli  andò  attorno  ,  e  molto  il  fe  aggirare  .  Cr.  pr,  4. 

Ed  iraperciò  per  diverfe  proyincie  m’ aggirai  per  ifpazio  di 
trenta  anni  .  D.ant.  Inf.  ?.  Facevano  un  tumulto  ,  il  qual 
s’  aggira  Sempre  in  aneli’  aria  ,  fenza  tempo  tinta. ,  E  7.  L 

fanno 
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gSfo^f  e  ’wfo''d-S.«rfi  tal'  S'  av^de'che  quel  luo- 

y;  &r  Ji  cU  ufiilo  fm  Mia  una 
ylrL“l  »  <»  »  .  «rmu*  d,  navetiarla  .  Lat. 

^  yj  j-  f 

^hì'rrhè  Cia  ,  che  daremmo  anche  Avvolgerji. ,  Avvolpaccbtarjt, 
ilZ  ne  ritrovare  tl  bandolo  .^Lat.  a  retld  ytd  longe  errare  . 
Aberrare  .  Gr.  àpeap<rHV  avs  ò^i  .  Varcb.  Ercol.  57.  (piando  al- 
fiino  fa ,  o  dice  aiciina  cofa  fciocca  ,  9  biafimevole  ,  e  da 
non  doverli  per  dappocaggine  ,  e  tardità  ,  o  piuttofto  tar¬ 
dezza  fua  riufcire  ,  per  moftrarli  la  fciocchezza  ,  e  mente- 
«atta-^^ine  fua ,  fe  gli  dice  in  Firenze  :  tu  armeggi ,  tu  ab- 
tóciuf  m  farultichi ,  tu  annafpi  ,  tu. f  aggiri ,  tu  t'  avvol- 
gi  tu  t’  avviluppi  ,  tu  t’  avvolpacchi  .  .  .  .  „ 

Aggirata.  Sufi.  Aggiramento  .  hiit.  circuitus,  circmtio.  Or. 

.  Dant.  lnf.t  Non  fenza  prima  far  grande  aggi¬ 
rata  Venimmo  in  parte  ,  dove  1  nocchier  forte  ,  Ulcite  , 
ci  gridò  ;  qui  è  1’  entrata  .  Serd.  jìcr.  16.  630.  Con  fare 
fpelle  aggirate  ,  e  piegare  ‘  or  qua  ,  or  la  ec.  fecero  piu  di 

tento di  C3.rTiniino  •  j 

Aggirato  .  Add.  da  Aggirare  .Lzt.  circumventus  ,  decep^ 

tus  Gr.  .  Fr.  Ctord,  Fred.  R.  Dopo  aver  lun¬ 

gamente  trattenuti  gli  aggirati  compagni . 

Aggiratore.  Colui ,  ^e  aggira  .  Lat.  circumfcnptor  .  Gr* 
^mypd(pa>y.  i *  2.  E  quantunque  e  fia  tenuto  un 

aggiratore,  tuttavia  in  quello  tatto  ec.  Buon.Fier.  i.  2.  j_. 
Imbrogliatoli ,  aggirator  ,  rapaci  .  £  4.  2.  7*  Aggirator  di 

cani  .ed  orli  cc.  1  \  r  a.  r 

Aggiudicare  .  AJfegnare  a  qualcuno^  checché  fia  perfen- 
tenzia  .  Lat.  adjudtcare  ,  addicere  .  Gr.  tS^ .  MA  .  i. 

60  Fece  loro  ratificar  la  vendita  fatta  per  li  tiranni  ,  e  di 
nuovo  aggiudicarfi  fedeli  dell’ Arcivefcoyo  .  G«icc.  y?or.  n. 
Spogliare  1  Viniziani  di  tutto  quello  ,  che  gli  era  fiato  ag¬ 
giudicato  per  la  Lega  di  Cambrai .  Segn.  Jhr.  6.  ióq.W eni(- 
fono  in  pfiffeffioite  de’ beni  Ecclefiaftici ,  ed  1  proprj  loro 
s’  aggiudicaliero  alia  camera  regia  .  j-  j-  .•  r'i* 

Aggiudicazione.  L  aggiudicare  .  Lat.  ndiudicatio .  Gr. 
iTth^afióc .  Stai.  Mere.  Conxziom  ,  aggiudicazioni ,  fenten- 
gie,  da'noni  in  pagamento  ec.la  quale  il  detto  uficiale  ec. 
farà ,  ovver  farà  fare  . 

Aggiugnere,  e  aggiungere  .  Arrogere,  Accrefeere. 
Fzt'addere  ,  adjicere  ,  adj ungere  .  Gr.  'sypo^i^aM  .  Bocc.  nov. 

7  I  f.  2.  Acciocché  quello  ,  che  a  me  par  di  fare  ,  cono- 
feiate  ,  e  per  confeguente  aggiugnere  ,  e  menomar  filiate 
a  voftro  piacere.  li.  Per  l’altro  modo  quell  amor 

s’  obblia  ,  Che  fa  natura  ,  e  quel  eh  è  poi  aggiunto  .  E 
28.  Ed  io  v’aggiunfi  :  E  morte  di  tua  fchiatta  .  G.  g.  7. 57. 
é.  E  con  quelto  aggiunfe  cagione ,  perchè  il  Re  Carlo  non 
avea  voluto  imparentarfi  con  lui .  _ 

G  I.  Per  Congiugnere  infieme  ,  Unire  .  Lat.  adpungere  , 
eon'wnzere  .  Gr.  awàirrav  .  G.  F.  7.  116. 2,  E  che  fe  armata 
fi  facefie  a  Napoli ,  non  fi  potefie  aggiugnere  con  quella 
di  Brandizio  .  M.  V.  i.  2.  E  nell’  ultimo  di  quello  tempo 
c’  aogiunle  (  la  peftilenza  )  alle  nazioni  del  Mar  maggiore 
AiZk  /attJcÀ)r,f.Br.  s.z.  Al  fiume  Giordano  ,  ch’è 
COSÌ  appellato  per  due  fontane  ,  ond  egli  efee  ,  che  1  una 
Fa  nome  Geor  ,  e  1’  altra  Dan  ,  che  s  aggiungono  inlie- 
me  e  fanno  quel  fiume  .  Dant.  Inf.  24.  Noi  difcendem- 
mo ’l  ponte  dalla  tefta  ,  Ove  s’aggiugne  con  fi  ottava  ripa. 
Fetr  fon.179.  Amor  s’è  in  lei  con  onellate  aggiunto  .  Guid. 
G.  ÌL  O  voleffe  Iddio ,  che  quello  barbaro  fatto  mio  fpo- 
fo  con  maritale  legamento  meco  s’  aggiugnefie  ! 

II.  Per  Arrivare  .  Lat.  pertingere  ,  pertinere  ,  pervenire. 
Bocc  nov.  IF4.  Quantunque  il  maggiore  a  diciotto  anni 
non'aggiugneffe  .  E  nov.js-  L  R  fondo  loro  infino  a  mez¬ 
za  gamba  gli  aggiugnea  .  £  nov.  77.  41.  In  quanto  la  ven¬ 
detta  dee  trapanar  1  offefa  ,  e  quella  non  v  aggiugnera  . 
E  nov  96. q.  Amendue  nel  vivaio,  1’  acqua  del  quale  loro 
infino  al  petto  aggiugnea ,  fe  n’  entrarono  .,Cr.  5.  14.  2.  E 
defidera  (  il  moro  )  le  folle  alte  ,  e  grandi  intervalli  ,  cioè 
di  trenta  piedi,  ve  1  circa  ,  acciò  che  l’ombra  dell’ uno  non 
aggiunga  l’altro.  Pctr.cap.z.  Ivi  n’  aggiunfe,  e  ne  congiun- 
le  Amore  .  E  cap.g.  Dura  legge  d  Amor  ,  ma  benché  obli¬ 
qua  ,  Servar  convienfi  ,  perocch’ella  aggiugne  Di  cielo  m 
terra  .  E  fon.  7?.  E  ’l  fiero  palio  ,  ove  m’  aggiunfe  Amore 
(  qui  mi  prefe  .  Lat.  capere  ,  prehendere  )  E  i8ó.  Che  nè 
ingegno  ,  nè  lingua  al  vero  aggiugne .  -r  t 

§.  Ili,  Aggiugnerfi  a  una  co/a  ,  vale  Applicarciji .  Lat.  ant- 
wum  adjicere  .  Gr.  tipocrt^^^eiy .  Coll.  Ab,  Ifac.^  g8.  Come  rile- 
ga  r  uomo  da  fe  la  prima  ufanzaj  ed  aggiugnelì  alla  vita 
della  Religione  ,  e  della  verità  ? 

Aggiugnimento.  L’  aggiugnere  .  Lat.  adjtmkiio_  ,  addi- 
Piio  ,  conjunBio  .  Gr.  .  Mor,^  S.  Greg.  Leviatan  ,  è 

interpetrato  aggiugnimento  loro  .  Di  qua’  loro  ?  Certo  de¬ 
gli  uomini  .  Libr.  AJìr.  In  modo  che ,  quando  quella  tavo¬ 
la  lottile  fi  porrae  nella  cavatura  ,  sì  la  erapierae  tutta  da 
ogni  parte,  con  fuo  fraflagliamento,  fenza  aggiugnimento, 
o  feemamento  .  .  .  „ 

§.  Per  Cengiugnimento ,  Congiunzione Lat.  conjunSlio.  Gr, 
ffvyeatu  .  Tef.  Br.  p.  28.  L’  una  ,  che  1’  aggiugnimento  fia 
d’  uomo  con  femmina  .  ^ 

Aggiugnitore.  Verbal.  mafe.  Che  aggiugne  .  Lat.  ad- 
àens  ,  fuperaddens  .  Gr.  -topoTi^dc .  Efpof.l/ang.  Non  farà  po- 
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co  aggiugnitore  di  pelo  .  Fr.Giord.Pred.  R,  Sopravviene  Sa- 
tanaflò  ,  aggiugnitore  di  fcherni  a  tanti  tormenti  . 
Aggiug'nitrice.  Nerbai,  femm.  Che  aggiugne  .  Lat.^rf- 
dens  .  Gr.  'lopoeSàira  .  Bocc.lett.  Pin.  Rojf.  285.  Sanza  rana 
maricarfi  della  corpulenza,  aggiugmtnce  a  quella  di  gravi¬ 
tà  reverenda.  .  .  ^  ....  ' 

Aggiungimento  .  Aggiugnimento  .  Laq.  additio  .  ur. 
e!>póa$iaie.  But.  Par.  6.  1.  A  fare  alcuno  aggiungimento  al¬ 
le  parole  dette  di  fopra  .  , 

Aggiunta  .  Sujì.  Aggiugnimento  ,  Giunta  .  Lat.  additamene 
tum  ,  acce/fio  ,  corollarium  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  77. 

Efiendo  dal  caldo  ineftimabile  ec.  e  per  aggiunta  da  mille 
noiofi  penfieri  angofeiata  ,  e  (limolata  ,  e  trafitta  ,  in  pie 
dirizzata ,  cominciò  a  guardare  ,  fe  vicin  dì  le  vedelie  ,  o 
udiflfe  alcuna  perfona  .  G.  V.  t.  60.  44fMa  al  tem^o  ,  cne  1 
detto  duomo  era  tempio  di  Marte  ,  non  v  era  i  aggiunta 

del  capannuccio  .  .  tra 

Aggiuntato  re.  Eo  JleJfo  che  Giuntatore  .  Lat.  frauda^ 
tor  ,  deceptor  .  Gr.  à.rrwnoùy .  Ar.  Supp.  4.  5.  Nè  tu,  ne  magr 
gior  di  te  potrebbe  fare  ,  che  tu  fulfi ,  quel  che  fon  10  , 

ribaldo ,  aggiuntatore  che  tu  fei .  ,  -r  ,  j 

Aggiunto  .  Add.  da  Aggiugnere  .  Amet.  6.^  In  breve  da 
lui  fi  trovalfero  aggiunte  (  parla  di  fiere  ,  ed.e  nel  fentimenr. 
to  del  §.  IL  d'  Aggiugnere  )  Bocc.  nov.  Sg.  6.  E  con  loro  ag¬ 
giuntoli  Nello  con  Calandrino  ,  fe  ne  tornarono  a  cafa  lua. 
Guid.C.  La  Gregia  con  poche  terre  aggiunte.  G.  V.xi. 
11J.2.  Con  eflà  piflolenza  fegui  la  fame,  e  1  caro,  aggiun¬ 
ta  a  quello  dell’  anno  paffato  .  . 

§.  Per  Congiunto .  Dittam.  i.  2.  Cosi  mi  poli  allora  m  gi- 
nocchione  Le  mani  aggiunte,  e  con  fermo  difio,  Gr.SJdir. 

9.  La  lunga  terra  non  diparte,  _  nè  difcevera  coloro,  che 
fono  aggiunti  per  1’  amore  di  Dio  .  _ 

A  G  g  I  u  NT  u  R  A  .  V.  A.  Aggiunzione  ,  Aggiugnimento  .  Lat. 
addhamentum  .  Gr.  Guitt,  lett.  Vi  volle  1  aggiuii-* 

tura  di  molte  preghiere  ,  ,.  «■  j-  n- 

Aggiunzione  .  Aggiugnimento  .  Lat.  adpunBio  ,  ad/eciio  , 
Gr.  eapocròmi .  Cr.5.41.  Della  fua  cénere  fi  fa  il  vetro,  coll 
aggiunzion  di  certe  altre  cofe,  per  la  virtù  del  fuoco.  But. 
Ed  è  aggiunzione  del  proprio  addiettivo  . 

Aggiurare.  F.  a.  Giurare  ;  e  talora  anche  fcmgiurare . 
Aggiurato.  Add.  da  Aggiurare  . 

§.  Per  Ifcongiurato  .  Vd.  SS.  Padr.  i.  72.  E  dopo  ec.  che 
flette  con  Barione  ,  aggiurato  ,  anzi  sforzato  da  lui  per  la 
fua  fantitade  ,  lo  demonio  ufeette  di  quel  giovane  . 
Aggiurazione  .  V.  A.  Congiura  ,  Cofpirazione  .  Lat. 
conjuTcìtio  •  Gr.  avvsofzoo'isA  .  AtTigh»  52.  Tutte  le  cofe^  fanno 
aggiurazione  contro  di  me  (^alcuni  T.  hanno  congiurazione.  / 
AggiustaMEN tg>  .  Accomodamento ,  Acconciarnento  ,  Ri¬ 
conciliazione  ,  Accordo  tra  le  parti  ,  che^  fono  /late  in  difcorcUa, 
Lat.  pax,  concordia ,  tranfaBio  .  Gr.ópeóysur. .  Ejpof.  Vang.  Ac¬ 
ciocché  feguir  potelfe  lo  aggiuftamento  tra  1  un  popolo,  e 

l’ altro  .  ,  .  .... 

Aggiustare.  Rìdur  le  cofe  al  gtufio  ,  e  debito  termine , 
Pareggiare  .  Lat,  exrequare  ,  ad  jujìam  menjuram  redigere  . 
Gr.  mctyopSèy.  M.  V.  io.  25.  La  legge  ec.  per  tutto  ciò  am¬ 
mendata  non  fu ,  nè  regolata  ,  nè  agguillata  m  niuna  fua 

parte .  _  n  r'u 

§.  1.  Per  Imfnttare  ,  e  Contraffare  .  DanL  Par*  ip.  L.nc 

male  aggiufiò  ’l  conio  di  Vinegia  . 

§.  IL  In  fignific.  neutr.  pajf.  Accomodarli  ,  * 

Dant.  Par.  ^z.  Colui,  che  da  finifira  le -s’ aggiufta  ,  E  1  pa¬ 
dre  per  lo  cui  ardito  gufio  ,  L’  umana  fpecie  tanto  ama¬ 
ro  gufta  .  But.  ivi  :  Che  da  finifira  le  s  aggiufta ,  cioè  co¬ 
lui  che  dalla  parte  finifira  le  fia  prefTo  ,  ficchè  nefluno 
altro  v’  è  in  mezzo,  lufia  è  dizione  grammatica,  che  vie¬ 
ne  a  dire  allato  ,  e  però  aggiufiare  è  (lare  allato  . 

III.  Aggiujìar  fede  ,  vale  Aggiugner  fede  ,  Dar  fede  , 
Credere  .  Lat.  fidem  adhibere  .  Gr,  oriTéjuy  .  Star.  Eur.  5.  7?. 
Anzi  fe  voi  m’  aggiufiate  fede  ,  e  conofeete  ec.  eleggete 
uniti ,  ’e  d’  accordo  ,  per  vofiro  Re  della  Germania  il  pru- 

dentifiimo  Arrigo.  . 

§.  l’V.  Effere  aggiufiato  .  E  [fere  .m  cattivo  grado  .  Buon. 

Eier.  E  fe  d’  altro  vi  cal  ,  fiete  aggiufiati  .  _ 

V.  Per  Pagare,  Saldare  il  conto.  Buon.  Pier. E 
lo  feotto  aggiuitar  pagato  fcarfo  O  del  tutto  frodato . 
Aggiustatamente  .  Avverb.  Con  aggmftatczza  .  In 
'  modo  aggiufiato  .  Lat,  concinni,  convenicnter Gr.  'tt>poatT%oy'mi. 
Sapg.  nat.  cfp.  15.  Ed  all’  ordinarie  indicazioni  delle  nature 
di'que  venti  fi  troverà  affai  aggiufiatamente  rifpondere  . 
Aggiustatezza  .  Buona  ,  e  convenevole  maniera  ci  ope¬ 
rare  ,  Puntualità,  P.fattezza .  \jìX.  concinnitas  .  Gr.<E’'!spÌ7rea. 
Segn.  Mann.  Ott.  ^o.  E  con  tanto  di  agaiuffatezza  ,  e  di 
amabilità  ,  che  i  circofianti  in  vece  di  fpaventarli  ec.  gu 
corfero  toffo  attorno  . 

Aggiustato  .  Add.  da  Aggiufiare  .  Lat.  adxquatus  ,  exce- 
quatus  .  Gr.  itgoayiv-iày  .  Libr.  cur.  malati.  Il  fiore  del  rame 
fi  è  un  rimedio  molto  aggiufiato  per  cotali  piaghe  . 

§.  Dtceft  Uomo  aggiufiato  ,  di  chi  fi  gcrjerna  nelle  jue  azio¬ 
ni  con  mifura  .  Lat.  moderatus  ,  prudens  . 
Aggiustatore  .  Colui ,  che  aggiufia  .■  ■  „  , 

§.  E  Aggiufiame  quegli  ,  che  nella  zecca  aggiufia  le  mo¬ 
nete  col  pefo  .  Lat.  is ,  ad  quem  pertmet  mcnetrt  pondus  exa- 

minare  .  Gr.  àpyvpapnifióc .  .  ^  r  ; 

Aggomitolare*  Far  gomitoh  .  Lat.  glomerare  ,  figgF- 
merare  .  Gr.xhdhieiy  .  Alleg.i^^.  Cioè  ,  che  dove  quello  ag¬ 
gomitolava  allotta  ,  quefio  fpeffo  Ipeffo  annafpa  .  _ 

fi.  1.  Per  fimilit.  S.  Agofi.C.D.  Pollo  che  1  mondo  fia  m 

figu- 
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figura  rifonda  ,  e  aggomitolata  una  fpera  fopra  1’  altra  . 

§.  IL  £■  neutr.  paj],  Rammucchtarfi .  Cr.  9.  loi.  2. '  Pecchie 
ec.  allora  fi  difrompono  con  corfi  ,  e  mifchiate  s’  aggomi¬ 
tolano  ,  e  falfi  un  gran  fuono  . 

^GG  OMITOL  ATO  .  Aàd,  da  Aggomitolare  .  Lat.  glomera-^ 
tus  .  Cr.  KXtaSni^iyof .  Cr.p.  101.  i.  Molte  innanzi  al  foro  del 
loro  ufcire  a  modo  d’  un  grappol  d’  uve  ec.  aggomitolate 
pendono  (  5’^}  L,a,t.  racematim  .  Gt.  fioTpvS'óv  '),  Circ.Gell.i.'^ó. 
Per  effere  fiata  il  verno  ferma,  e  aggomitolata  fotto  k 
terra  (  cioè  rannicchiata  ) 

Aggottare.  Cavar  r  acqua  entrata-  nel  navìlio  con  ijìru- 
mento  atto  a  ciò  ,  e  rigettarla  m  mare.  fentinani.  exhau- 
rire  .  Gr.  ùvtXhv  .  Morg.  20.  ^z.  Ogni  cola  rimbomba,  Mor- 
gante  aggotta,  e  ha  tolta  la  tromba.  EJì.^q.  Morgante 
pur  colla  tromba^  aggottava  .  Tac.  Dav.  ann.2.^6.  Non  po¬ 
tevano  Ilare  fu  l’ ancore,  nè  aggottare  la  tanta  acqua  ,  che 
per  forza  entrava  .  ' 

Aggradare,  v.  aggradire. 

Aggradevole  .  Add^  Che  è  a  grado  ,  Che  piace  ,  Che 
foddisfà  .  Lat.  gratus .  Gr.  Eiamm.2.iQ.  Le  quali  co- 

fe ,  fe  io  alcuna  conofcenza  ho  di  te  ,  tutte  affai  ti  fono 
aggradevoli  .  Libr.cur.malatt.  Si  empiono  lo  fiomaco.  di  vi¬ 
vande  al  gufio  aggradevoli. 

Aggradire,  e  aggrada  re  .  Effere  a  grado  ^  0  tn 
grado  y  Piacere  ,  Soddisfare  .  Lat.  piacere  ,  arridere  ,  gratum 
effe  .  Gr.  ùpia-%etv .  Bocc.  nov.  29.  g.  E  perciS  tempo  è  ,  che 
per  me  fi  faccia  quello  ,  che  v’  aggradirà  .  E  nov.  37.  5.  Li 
quali  tanto  all’  una  parte e  all’  altra  aggradirono ,  che  ec. 
a  dovervi  efiere  fi  faceva  incontro  1’  uno  all’  altro .  E  nov. 
95.  17.  Prendila  adunque  ,  s’  ella  t’  aggrada  ,  io  te  ne  prie- 
go  .  Dant.  Inj.  2.  Tanto  ra’  aggrada  ’l  tuo  comandamento-, 
Che  1’  ubbidir  fe  già  fofie,  m’  è  tardi  .  Petr.  fon.  75.  Che 
mal  fi  fegue  ciò  ,  eh’  a.  gli  occhi  aggrada  .  Rim.  ant.  Dant. 
^  Maian.  80.  Che  mai  non  fu  ,  nè  fia  alcun  gradaggio  , 
Pm  m’  aggradaffe  ,  che  di  voi  fervire  . 

§.  Per  Gradire  ,  Avere  in  pregio  .  Proce  ff  Innoc.  IV.  Av- 
vegna  ancora  ha  fatta  amiftade  co’  Saracini  ec.  e  aggradiva 
le  loro  ufanze  .  Rtm.  ant.  Danuda  Maian.  82.  Ch’  eo  non 
fino  penfando,  ec.,  Com’  eo  poffa  fervire  ,  Ed  aggradire  vo- 
ftra  benvoglienza  .  Ar.  Pur.  j.  Piacciavi  generofa  Ercu¬ 
lea  prole ,  Ornamento  ,  e  fplendor  del  fecol  nofiro  ,  Ippo¬ 
lito  ,  aggradir  quefto  die  vuole,  E  darvi  fol  può  1’ umil 
fervo  vofiro . 

Aggradito  ,  Add.'da  Aggradire.  Sen.PiJì.j8.  La  vivani- 
da  è  più  aggradita  dall’  affamato  . 

Aggraduire.  Neutr.  paff.  Cattar f  benevolenza  ,  Par  fi 
ffato.  \,at.  conciliare  fibi  y  il  diffe  Tacito.  Tac.  Dav.ann.x.i'y. 
E  con  vocabolo  foldatefco  detto  Caligola ,  cioè  Calzarino^ 
portando  egli ,  per  aggraduirfi  i  foldati  menomi ,  i  loro 
calzari  . 

Aggraffare,  Da  graffio  ,  Aggmncire .  Lat.  arripere .  Gr. 
àpircé^av .  Bern.Orl.  2.  22.  58.  Aggraffa  i  frati  per  gli  feapo- 
lan  .  Buon.  Pier.  4.  e.  2y.  Acciocché  un  pubblicano  Ne  cir¬ 
condi  co’  graffi  De  privilegi  ingiufti  ,  e  fottomano  Ogni 
mio  acquifto  aggraffi  .  Ar.  Pur.  zg.  74,  Pur  che  k  man , 
dove  s  aggraffi  giunga  . 

AgGRAMPARE.  V.  AGGRAPPARE, 

Aggranare.  V.  a.  Granire  ,  Frane.  Sacch.  rim.  La  terra  i 
frutti  per  noi  aggranare  . 

AiOGRANCHJARe  .  Neutr.  paff.  Si  dice  principalmente  del¬ 
le  dita  ,  quando  per  fcverchio  freddo  /  ajfiderano  .  Lat.  obrige- 
re_^y.fngore  contrahi.  Gr.  piyiv  .  Liv.  dee.  Vanne  follo,  e 
di  che  effi  fi  cavino  il  fegno  ,  fe  per  paura  fon  loro  ag¬ 
granchiate  le  mani  a  divellerlo  .  Car.Utt,  2.  15^.  O  quelli 
nomi  foli  non  fanno  aggranchiar  le  mani  di  freddo*  a  quel¬ 
li  ,  che  vi  fcrivono  di  qua  ? 

Aggranchiatissimo  .  Superi,  d  Aggranchiato  ,  Matt.. 
Franz,  rtrn.  buri.  2.  159.  E  piedi  ,  e  mani  ,  E  freddi ,  e  ag- 
granchiatiffime  fentire  . 

A  g  G  R  a  n  c  h  r  a  t  o  .  Afid.  da  Aggranchim-e  .  Affiderato  y 
Freddo  .  Bocc.  leu.  Pr.  S.  Ap.  291.  Già  tenendo  noi  mezzo* 
Novembre  ,  ed  ogni  cofa  aggranchiata  per  i’  aire  frefea,  e 
contratta  . 

Aggrancire  .  Uncicare  ,  Granché . 

Aggrandimento  .  L’  aggrandire  y  11  divenir  grande  .. 
Galli.  Difc.  com.  Io  non  veggo ,  che  altro  fi  poffa  nella  co¬ 
meta  inferire'  dal  fuo  poco  aggrandimento  col  telefcopio. , 
fe  non  eh’  eli’  è  cofa  luminofa  . 

A  G  G  R  A  N  D  I  R  E  .  Accrefcere  ,  Far  grande  .  Lat.  augere  ,  arn- 
plifmre  .  Gr.  aù^iveiv .  G.  V.  i.  28.  i.  Quelli  aggrandì  mol¬ 
to  Roma  .  E  7.  54.  i.  Per  k  qual  cofa  gli  aggrandì  molto 
di  pofieffione  . 

§■  In  fignif.  neutr.  Divenir  grande  .  Lat.  augeri  ,  crefccre , 
Aggrandì  TlssiMO  .  Superi,  di  Aggrandito  .  Lat.  maxi¬ 
me  auSus .  Libr.  cur.  malate.  Ma  Tempre  ne  pruovano  il  do,- 
lore  aggranditiffimo  . 

Aggrandito  .  Add.  da  Aggrandire  ,  Divenuto  grande  , 
Gzt.auElus.  Gr.  uò^ctvófzzyoi .  Zibald.  Andr.  La  città  di  Roma 
aggrandita  dava  loro  gelofia  non  poca.  G.K4.i5'.j.  Elfendo 
k  città  di  Firenze  alfai  aggrandita ,  e  montata  in  rfiate  . 
Aggrappare,  e  aggrampare.  Pigliare  ,  e  Tener 
Jorte  con  cofa  adunca  .  Lat,  arripere  ,  prehendere  ,  uncis  rmni- 
iwptenfare  .  Gr.  x.am.iJ.dpnrTm .  Dant.lnf.ió.  Siccome  torna 
va  giufo  Talora  a  folvere  àncora  ,  che  aggrap¬ 
pa  ,  O  fcoglio  ,  o  altro  ,  che  nel  mare  è  chiufo  .  Frane. 
Sacch.  nov.  207,  Ed  aggrappato  la  tonaca  ,  e  gli  altri  panni 
cc.  t)al  Prendere ,  0  Afferrare),  Cecch.Se'rvig.2..6.  Vqg- 
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gendo  quello  pippionaccio  tenero  Potre’  aggramparlo  . 

§.  ì.  In  fignif.  neutr.  paff.  Appiccarfi  colle  mani  adunche 
che  anche  diciamo  Inarpicare  .  Lat.  uncis  manibus  prenfare  * 
pretendere  ^y  inharere  .  Dant.  Inf.  24.  D’  un  ronchione  av- 
vikva  un  altra  fcheggia ,  Dicendo  fovra  quella  poi  t’  ag- 
grappa  .  £  ^4.  E  aggrappoffi  ai  pel  ,  com’  uom  ,  che  fale. 
Aggrappato  .  Acid,  da  Aggrappare  .  Bocc.  nov.  46.  7.  E 
2^§tRppatofi  per  parti,  che  non  vi  fi  farebbono  appiccati  i 
picchi  ,  nel  giardin  fen’  entrò; .  Segn.  Pred.  18.  Ora  aggrap¬ 
patoli  colle  mani  ec, 

AggrataRE  .  Fffer  grato  ,  Aggradare  ,  Lat.  piacere  .  Gr. 
a-ppanm .  Dant.  Inf.  ii.  Fu  mi  contenti  sì  ,  quando  tu  Pol¬ 
vi ,  Che  non  men  ,  che  l'aver  ,  dubbiar  m’  aggrata  . 
Aggraticciare  .  Neutr.  paff.  Attaccar  fi  tenacemente  ,  e 
avvoLgerJt  in  qudla_  guifa  ,  che  fanno  la  vite  ,  e  /’  ellera  al¬ 
le  coje  dove  s  appigliano  ;  dal  formare  qua  fi  un  graticcio  . 
Lat.  ad)  e  per  e  .  Gr.  ^ipiirKiKiaSciz .  islorg.  2^,  14,  Aggraticcio!— 
fi  al  collo  a  Fuligatto  .  Fir.  rim.  106.  Di  nuovo  s’ aggratic¬ 
cia  su  per  gli  olmi  . 

§,  I.  Per  metaf  Caf.  lett.  77.  O  che  fia  la.  fianchezza  d’a¬ 
vere  fcritto  affai  ,  o,  la  infi-ngardfa  ,  che  mi  fi  fia  aggratic¬ 
ciata  addoffo  ec, 

§.  IL  F  in  att.  fignif  Avvolgere  .  Sed.  Colt.  6.  I  Turchi, 
ed  1  Greci  piantando  nelle  folle  i  magliuoli ,  ne  aggratic¬ 
ciano  nel  fondo  di  effe  ,  due  o  tre  inlieme  . 
Aggratigliare  .  Incatenare  ,  Imprigionare .  Lat.  vinci- 
re  .  Bocc.  mv..  85.  20,  Tu  m’hai  aggratigliato  il  cuore  colla 
tua  ribeba  .  Pataff.  r.  Egli  è  ’Un  bebo  ,  e  fu  aggratigliato . 
Aggratigliato  .  Acid,,  da  Aggratigliare  .  Pataff.  i.  Al 
palio  a  Makmoco  aggratigliato  . 

Ag.QR  ato  .  V.  A.  Add.  Grato  .  fai.,  gratus  .  Gr.  nSùc  .  Dant, 
Par.  2j.  In  che  i  gravi  labor  gli  fono  aggrati  . 

Aggr^^av  amento  .  L’  aggravare  .  Lat,  onus  ,  eppreffw  , 
Gr.  .,  D.  G io:  Celi.  Per  aggravamento  delle  mie  fati¬ 

che  faiaciulla  femmina  partoriffe  .  Cr.  9.  29.  i.  Similmente 
avviene  per  troppo  aggravamento  ,  e  quella  infermità  s’ ap¬ 
pella  fpallacce  .  Vit.  Plut.  Volevano*  fare  altri  capitani  per 
affrancarfi  degli  aggravamenti  di  Diope  (  che  anche  diremo 
mo  aggravi  ) 

Aggravante  .  Che  aggrava  .  Segn,  Crijì.  injìr.  g  19.  i^. 
Alcune-  circoflanze  più  aggravanti  di  quelle  ,  che  interven- 
neroT^ella  vera  crocififfione  del  Salvadore  . 

Aggr  a\v  are  .  Propriamente  Spigxiere  m  già-  con  pefo  ,  con 
violenza  .  Lat.  premere  ,  aggravare  ,  gravare  ,  pragravare  y 
onerare^..  Gì.  fapùiiny- .  Petr.  carez.  6..  7,  Ove  non  fpira  folgo¬ 
re  ,  nè  indegno  Vento  mai  ,  che  l’aggrave  .  Sagg.  nat.efp. 
254.  La  quale  perchè  immerfa  nell’acqua  non  vi  fi  profon¬ 
dava  ,  fi  aggravò  efleriorrag.ite  con  tanto  altro  piombo  , 
che  andaffe  a' fondo  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  .7.  Diverfe  colpe  giù  gli  aggra¬ 
va,  al  fondo  ,  Bocc.  nov.  70.  7,  fina  infermità  ne  gli  fopra- 
venne  ,  la  qual  dopo  alquanti  dì  sì  1’  aggravò  forte  ,  che 
non  potendola  foffenere  ,  trapafsò  di  quella  vita  (  cioè  op- 
preffe  )  Cr.  5,2,  i^.  Le  mandorle  ec.  aggravano  il  capo  ,  e 
nutricano,  la  feurità  del  vifo-  .  Bocc.  lett.  Fin.  Roff,  271. 
Quello  v-  agevolerà  la  noia ,  dove  f  altro  1’  aggraverebbe 
{alcuni  T.  a  penna  leggono  y  \a  graverebbe)  G.  V.  7.  95. 

I  Cardinali  Legati  di  Cicilia  fortemente  aggravato  il  rea¬ 
me  di  Cicilia  di  fcomuniche  {cioè  gli  fulminarono  molte  feo- 
muniche  ) 

■  §.  11.^  In  fignif  neutr.  puff.  Divenir  grave  .  Lat.  gravefeere. 
Gr.  fupàciSscu  .  Cr.  p.  24..  i.  Ij  petto  del  cavallo  per  foper- 
chio  fangue  ,  _o-  per  fatica  ,  o  pefo  s’aggrava  intanto che 
par  ,  che  fia_  impedito  nel^  movimento  dinanzi  . 

§.  IIL_  Diciamo  anche  in  proverbio  :  Aggravarfi  in  su  la 
fune  y  0  in  su  la  corda  ,  cioè  Dar  fi  contro  ,  e  pregiudicarfi , 
Peggiorare  le  fue  condizioni  .  Maini.  6.  1-4.  Perchè  il  vizio 
rifiglk  ,  e  mette  il  tallo.,  Vien  Tempre  più  a  aggravarfi 
in  su  la  corda  . 

§.  IV.  In  fignif.  neutr-.  Peggiorare  nella-  malattia-.  G.V.  4. 
18.  IO.  E  là  portato  non  migliorava  ,  ma  quali  più  forte 
aggravava.  .  Boec.  nov.  49.  14.  Io  temo ,  che  egli  non  ag¬ 
gravi  tanto,  nelk’nferrnità,  la  quale  ha  ,  che  poi  ne  legna 
cola  ,  per  la  quale  io  il  perda  . 

§.  V.  Aggravarfi  ,  Dar  fi  UavagUo  ,  Pena  ,  Adirar/!  ,  Sde- 
gnarfi  .  fzn.  graviter  fernCy  indignum.  ducere  ,  Gr.  /SctpuyiSrou  , 
hit..  Plut.  Antigono  non  fi  aggravava  de’  diporti  di  Dimi- 
trio  .  E  appyyffo  ;  E  gli  altri  di  Macedonia  ,  che  v’  erano 
per  fi  luoghi  ,  non  fi  aggravarono  di  quello  mutamento  di 
quella  Signoria  . 

A,ggravato.  Add.  da  Aggravare .  Lat.  prsffus  ,.  oneratuSy 
pragravatus  .  Gr,  fapvv^us  .  GV.io.8’j.  E  lui  aggravato  ordi- 
,  nò  fuo  teflamento  .  Gire.  Geli,  7.  Tenendo  Tempre  ag¬ 
gravata  in  terra  co’  legami  del  corpo  quella  parte  ,  che  fi 
eleverebbe  infino  al  Cielo  .  Bemb.  fior,  ii^qg.  E  poco  da  poi 
aggravato  dal  male  ,  e  chieflo  loro  di  poterfene  a  cafa  fua 
tornare  ,  gliele  conceffero  . 

Aggrav  AZIONE.  Aggravamento  ,  Aggravio  .  .P.  Agofi.  C. 
D.  La  cagion  d’  efsa  aggravazione  kppiendo  ,  che  non  è  la 
natura ,  e  la  fullanzia  del  corpo  ,  ma  la  fua  corruzione , 
non  vogliamo  èfsere  fpogliati  dal  corpo  . 

Aggravio  .  Ingiuria  .  Lat.  infuria  ,  contumelia  ,  nota  .  Gr. 
àyffiqc..Segn-.  ffired.g.  iì^.'Bù.p\xtQ.ro.  miei  tutti  gli  aggravi , 
miei  tutti  gli  affronti  . 

§.  I.  Per  Danno  ,  Incòmodo  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  194. 
Egli  con  gran  gente  y  e  aggravio  d’  Italia  ,  e  GaIJia  pafsò 
il  mare  . 
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^  II  Fale  anche  hnPo/ìzione  ,  Gravezza  . 

A  o  o .  f ''  .T r£.o  «n': 

tó™4"«ia2'’'’e’unto  Jollunuto,  che  gli  uomini ,  e  le 
to  terra  erano  innamorati  di  lut  ;  e  non  ci 

v°n“  ma?  m“,uS”c.c.i  nefluno  tanto  aggraatato  ,  quan- 

to  era  n ,  ^  k  t  o  dev’esazione  .  Lat.  complexus  f  coag- 

^%%ìalo  Gr.  .  Tir Jial.bcll.donn.^,^6.  Quel 

SSo  importa  ,  un  certo  ordine  dolce  ,  c  pieno  di  gar- 
lo  e  quali  vuol  dire  un  attillato  aggregamento  .  Red. 
eCper.  mfett.  Derivi  da  certi  mimmi  gruppetti ,  ed  aggiega- 
menti  di  atomi ,  i. quali  aggregamenti  fieno  i  femi  di  tut¬ 
te  quante  le  cole.  ,  ~  ^ 

Aggregare.  Uìdre  ,  Aggiugnere  al  numero  .  aggrega- 
%  .  Mor.sfGreg.  Non  riceveranno  1  alfolu- 

zione  del  lor.  peccato,  fe  eglino  per  mezzo  de  doni 

dello  Spirito  Santo  non  lono  aggrega,ti  alla  pace  cattolica, 

dalla  quale  erano  fati  precifi  .  , 

Aggregato.  Sufi.  Unione  ,  Aceozzamento  di  piu  coje  .  l.at. 
compllusA  US.  Gr!  avyxpur  il .  Circ.Ccll.S.  198.  Irnperocche, 
o  el'e  fono  principi  ,  o  elle  fono  conclufiom  conlcguenti  1 
detti  prmcip  ,  0  die  fono  uno  aggregato  dell  unp  ,  e  de  1 
akro.  A  9.  zìi.  La  giullizia  è  un  aggregato  di  tutte  le 

ArrR-FGAZiONE.  V  aggregare  .  Lat.  comp.exus  ,  us  .  Gr. 
^%l^aT.  Tr  Gild.  5.  N-f/u  altra  per  l>ggregazione 
che  tutte  le  pené  furo  in  lui  a  un  tratto  inlieme  .  Dan  . 
C,d  85.  Secondo  ,  che  nel  Ubro  dell’  aggregaxion  delle 

lidie  euilosata  fi  truova  .  ^  t  1  r  -e 

Aggreggiare.  Tar  gregg;e  .  T  Jì  ufa  anche  nel  Jigntfic. 
neu^  paj.  But.  Purg.6.1.  Le  troie  ec.  le  gli  aggreggiarono 

addofib  tutte  infieme  ,  ed  uccirfelo  •  .  ^ 

L  E  per  metaf.  nel  Jigntj.  neutr.  pajf.  Lat.  convegari  .  Gr. 

C.  V.  7.  27.  2.  E  perchè  ayea  lopranleg/ne  reali, 

tutti  gli  s’  aggreggiarono  addofib  .  r  ^  ^ 

AoOaEVARE  .  Le  M«  f’  ddlftLl  ^ 

ra  da  Poeti  .  Ar.  Tur.  21.  67.  Ma  fi  dolor  della  piaga  si 

A  r  Va  R  e  .  Agghiadare  .  Lat.  frigefacere  ,  perfrigerare. 

Cr.%1.  tII  4  ?  Crd  ,  che  fia  meglio  fi  brucior  dell 
amore  ,  Che  quel  freddo  ,  eh’  aggrezza  un  qhc  ‘ 

A  GG  REZZATO.  AdM.  da  Aggrezzare  Agghiadato  .  LaG 
{rigore  horrens  .  Gr.  (ppiame  ^  ,  pr/&>v  .  Malm.  9.  7.  Lafcia 
sera  anch’ egli  rivedere  Tutto  quanto  aggrezzacO  al  pappa¬ 
lecco  .  Buon.  Pier.  g.  g.  2.  Come  aggrezzati ,  e  come  Tre¬ 
manti  alfiderati  ec.  Noi  ritornammo  .  r  ■  r. 

Aggricchiato.  Add.  Agghiadato,  Aggranchiato  .  Can. 
Carn.  460.  Il  caldo  teij-iperato  Fa  crefeer  nella  Irufa  ,  e  di¬ 
lungare  Ogni  membro  aggricchiato  .  * 

Aggrinzare.  Ridurre  m  grinze.  Increspare.  Lat.  con k 
Gr  .  BmA.  x.  «.  Perchè  aggnnxirndo  il  voi- 

ticel  becchile  Col  borbottar  mi  parti  lagrmiando  .  _ 
•Aggrinzato.  Add.  da  Aggrinzare  .  Pien  di  grinze  ,dt 
crelpe  ,  Grinzofo  ,  Crefpo  .  La.t.  rugo  fu  s  ,  rugis  contraBus.  Gr. 
fjoiS'éi/Am  .  Declam.  Qiiintil.  P.  Appoggianfi  1  aggrinzata 
buccia  agli  fpogliati  olfi  di  carne  .  S.Agofl. 
pili  di  trenta  dì  ,  fu  trovata  pur  cosi  ,  e  cosi  dopo  1  an 
no ,  fe  non  che  era  aggrinzata  ,  e  fepea  . 

Aggrondare  .  T.  A.  Adirar f  ,  Aggrottar  le  ciglia.  Lat. 
fupercilium  adducere  .  Gr.  dx^iPicu  .  Tr.  lac.  T. 
che  covdle  mi  dona  ,  Dimofirogli  lieta  perfona  ,  Ma  xnol- 
to  mi  aggrondo  fe  fuona  La  voce  eh  10  fia  via  mandato  . 
Aggrokoatura  .  V.  A.  V  aggrondare  .  Lat.  habitus  _  ar- 
^Vgans  .  Gr.  i<ppvc  .  Fr.  Giùrd.  Pred.  R.  Alla  diiDandita  di  li- 
mofina  fi  mettono  fubito  in  aggrondatura  di  dfipetto  . 
Aggroppare,  c  aggro  ppi  a  re..  Pronunziato  coll  o 
fretto.  Ravvolgere,  Far  groppo  .  Lat.  mpltcme  ,  mtneare. 
Gr.  iparKocBV  .  Frane.  Barb.  15.. 5-  .L  chi  fua  lingua  aggrop¬ 
pa  Per  lo  corrente  parlar ,  ed  inciampa  , 

^  Per  Pannare ,  Animaffa’ce  .  Lat.  congregare  ,  congerere  . 
gÌ.  c'jvabpo'i^Bv  .  Dittam.  .2.  ii.  Ma  perchè  dpve  ri^cchezza 
s’ aggroppia  ,  Luffuria  ,  ira  ,  gola  ,  e  avarizia  ,.  Accidia  , 
invdia  ,  fuperbia  ne  feoppia  (  Oggi  pm  volentieri  Aggrup- 

aTgROPPATO  .  Add.  da  Aggroppare.  Aggruppato  •  Lat.iw- 
plicatus  ,  intricatus  .  Gr.  aviJ.ipip^s  .  hnf.  16.  fo^fila  a 

lui  aggroppata ,  e  ravvolta  .  F  24.  .Qudie,  ficcavan  per  le 
ren  ifcodV  E’I  capo;  ed  eran  dinanzi  aggroppate (f^r- 
la  di  ferpi)  Car.lett.g.  8.  Con  certi  calzaretti  di  tela  d  ar¬ 
gento  morello  fino  a  mezzo  ftmeo  ,  con  certi  naltn  ag¬ 
Ago  ROTT  ARE  .  Lo  diciamo  m  Jìgnif.  di  far  la  grotta  ,  cioè 

cielione  ..  ,  .  ,  v  _  . 

C  1.  Onde  per  fimilit.  Aggrottar  le  ciglia  ,  che  e  Tener  le 

ciglia  in  quella  pofitura  ,  che.  fi  fa  nel  moparfi  grave  ,  0 
penfofo  .  h^t.  fupercilium  adducere  .  Gr.  òippuxe  .  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  Vgggonfi  certi  palleggiar  fui  fedo  ,  E  Iputar  ton¬ 
do  ,  e  aggrottar  le  ciglia  .  Sen.  ben.  Varch.  i.  i.  Chi  lolpet- 
tando  di  dover  effer  richiello  d’ alcun  piacere  ,  non  aggrot¬ 
ta  le  ciglia  ì  E  6.7.  Il  tuo  vifo  ec.  fa  le  grinze  ,  e  aggrot- 

neutr.  paff.  Per  Appoggiarjì  ,  Accofarfi  a  checche 
Jta  .  Eat.  innki  ,  accedere  .  Eav.  Pfop.  Chi  a  vecchia  s  ac¬ 
corta  ,  a  mala  ventura  s’  aggrotta  . 

Aggrovigliare.  Neutr.  paff.  Avviluppar ft  ,  Rttcrcerjiin 
se  mt’àjimo  difordinatamente  .  Lat.  implica', f ,  intntari  .  Gr. 
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iuitxkilìcu  .  Red.Off.anim.  L’  altro  canale  ec.  con  clTo 
fi  attacca,  s’  intreccia,  e  per  così  dire  ,  s  aggroviglia  . 

A  G  G  R  O  V  1’  G  L  I  A  T  O  .  Ritorto  in  se  ,  ed  è  l  e^tto  ^he  fa 
il  filo,  quando  è  troppo  torto.  Red.  OQ.  an.  171.  Un  mn 
ghifiimo  ec.  filo  ,  che  fi  avvolge  in  molti  ,  e  molti  giri , 
e  s’intriga  a  foggia  d’una  fcompigliata  matafia  di  rete  ag- 

Lzt.  intricatus  ,  implicatus  .  Gr.  zrXvcóptirot. 
Trine.  Sacch.Op.div.s7-  Uno  de’  detti  fonetti  -  m  un  foglio 

_ ♦-V/-.T7X  m  nnn  np  nP.tl 


in  un  foglio 

tutto  aggrovigliato  ,  fi  trovò  in  uno  de  detti  guanti  . 
taff.  z.H  fonvi  le  madonne  aggrovigliate.  t  *  ; 

A  G  G  R.  U  M  o  L  A  R  E  .  E^r  grumoli  ,  Mettere  infume  .  Lat.coL 
iiscre  ,  accumulare  .  Gr.  a-copiVHv  .  t  •  r 

Aggruppare.  Aggroppare  ,  Par  gruppo  .  Lat.  * 

Gr.  cvuTTKktìv  .  Bern.  Ori.  i.  27.  14.  Le  dita  infieme  incro¬ 
cicchia  ,  e  aggruppa'.  Guitt.  lett.  13.  Fuggite  ,  e  in  la  cit  a 
di  Dio  ricoverate  ,  e  non  ogni  voflro  laccio  folvere  fo- 
fpettate  ,  che  toltone  voi  uno  ,  il  Diavolo  n  aggruppa  due. 

§.  E  in  ftgnifi  neutr.  puff.  Morg.  27.  88.  E  dove  e  vede  la 

gente  s’  aggrifppa .  n 

Aggruppato.  Add.  da  Aggruppare  .Lat.  colleBus  ,coa- 

Bus ,  implicatus  .  Gr.  avpbirXiy.cp.ivos  .  Red.  Ofs.an.  153.  M9 
te  altre  profondamente  nafcolle  ,  aggruppiate  a  mucchi  , 
e  legate  infieme.  E  145.  Lombricuzzi  ec.  che ,  le  ne  .a- 
vano  chiufi  ,  e  aggruppati  dentro  a  tutto  il  canale  deg  l 
alimenti  .  Segn.  Grifi,  infir.  3.  57.  6.  Si  nfcaldano  1  uno  1  al¬ 
tro  come  le  ferpi  aggruppate  infieme  .  ^ 

Agguagliamento.  L’  agguagliare  .  Lat. 

aquiparatio  .  Gr.  cptxxóa»;  ,  laóaus  .  Cr.  2.  17.  ?-  L  molti  - 
tri  agguagliamenti  bella  virtù  della  terra  li  fanno  ,  per  lo 
cavar^  della  terra  ,  e  per  lo  arare  .  Libr.  Afir.  h  ombna  ec. 
fia  declinata  alla  parte, della  latezza  della  villa,  e  quel  la- 
rae  il  die  dell’  agguagliamento  di  primavera  ,  o  d  jintun- 
no  ,  ec.  dunque  quel  die  fu  -dell  agguagliamento  di  pri¬ 
mavera  :  e  fe  forte  la  fua  latezza  meridionale  ,  quel  die 
fu  dell’  agguagliamento  d’  autunno  (  cioè  dell  equinozio  ) 
Agguaglianza,  e  aguaglianza.  Iqualita  ,  Ra¬ 
rità  ,  Aggiufiamento  .  Lat.  aiquitas  ,  tequalitas  ,  adaquatio  , 
parilitas  .  Gr.  laóav;;  .  G.V.  12.  54.4.  E  i  miferi  creditori  1- 
ferti  ,  e  poveri  per. le  folli  credenze  ,  e  le  malvage  aggua- 
glianze  degli  ordini  ,  e  riformagiom  del  nofiro  corrotto 
reggimejito  del  Comune  .  Pallad.  Sguardando  a  tutte  que- 
fte  condizioni ,  fempre  la  mezzolana  agguaglianza  del  nto 
è  utile.  Stor.  Bari.  Io  ti  prometto  di, torre  da  me  ira,  e 
cupidezza ,  e  tu  fai  sì  ,  eh’  io  abbia  faviezza  ,  e  agguagaan- 
za  .  Tef.  Br.  6.  z<.  E  detto  ingiurto  quegli  ,  che  fae  centra 
alla  legge  ,  e  quegli ,  che  paffa  la  natura  dell  agguaglian- 


za , 


e  quegli  ,  che  fernette  a  guadagni  non  leciti  ,  nè  one- 
lìi  :  Coll.  -W.  Pad.  Pone  come  una  bilancia  d  agp^hanza 
nella  ftadera  del  nofiro  corpo  .  Sen.  Tifi.  66'.  Nell  altre  co 
fe  non  ha  punto  d’  aguaglianza  ,  Tejorett.  Br.  10.  Che  la 
lor  difeordanza  Ritorni  in  agguaglianza  • 
Agguagliare.  Far  eguale  ,  Pareggiare  ,  .Aggiuftarc ,  Pa- 
rasonare  .  Lat.  equiparare  ,  comparare  ,  equare  .  Ur.  lonr  . 
par.  canz.  18.  2.  Ch’  i’  vidi  quel  che ’I  penfier  non  pareg¬ 
gia  ,  Non  che  l’agguagli  altrui  parlare ,  o  mio  .  Arnm.ant. 
G.  246.  Quegli  ,  che  nel  fallo  s^  appareggiano  ,  nella  pena 
fi  debbono  agguagliare.  Com.  Inf.  ii.  La  moneta  per  fua 
natura  è  difpiofta  ad  effer  mezzo  folamente  in  agguagliare 
ogni  mercato.  G.Kii.?.9. Una  torre  è  agguagliata  alla  cit- 
tade  .  Bocc.  nov.  zo.  zi.  Effere  flato  da  agguagliare  al  fatto 
di  M.  Gentile  .  E  nov.  50.  20.  E  certo ,  10  fiarei  pur  bene, 
fe  tu  alla  moglie  d’Ercolano  mi  voleffì  agguagliare.  Dant. 
Inf.  28.  E  qual  forato  fuo  membro ,  e  quaE  mozzo  ,  J\io- 
ftraffe  d’  agguagliar  farebbe  nulla  .  Cavale.  Erutt.  ling.  cap. 


IO. 


E  però  ibggiunge  ,  e  dice  :  agguaglia  inliemc  ,  e  pen- 


fa  quale  è  maggior  teforo . 

Agguagliatamente.  Avverò.  Con  agguaglianza .  Uat. 
^quì  ,  ex  equo .  Gr.  il  laS  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Accioc¬ 
ché  i  fangui  vengano  loro  agguagliatamente  J  un  mele 

coll’altro.  ^  .  r  f 

Agguagliato.  Add.  da  Agguagliare  .  M.  Biru  rim.  bwl. 
2.  210.  Quanti  per  tener  su  bene  1  calietti  ,  Han  le  gi¬ 
nocchia  come  provatore  ,  Ed  alle  cofee  agguagnati  i  ga- 
retti  .  Varchi  ErcoL  2Ó5.  La  ^uaie  non  e  altro  ,  che  la  ini- 
fura  almeno  di  due  movimenti  agguagliati  1  uno  ali 
altro .  ; 

%.  Filo  agguagliato  ,  cioè  per  tutto  eguale  .  ^ 

Agguagliatore.  Verbal.  mafie.  Che^  agguaglia  .  Lat. 
equator  .  Tef  Br.  6.  z6.  L’  uomo  giufio  e  agguagliatole  tal 
fiata  e  tal  fiata  arnmezzatorc  in  comparazione  ;  è  det¬ 
to  agguaeliatore  infra  due  ,  e  ammezzatqre  infra  molte 
cofe  ,  e.  poche  .  Libr.Afir.  E  quelli  crue  punti  faranno  li  po¬ 
li  dell’  agguagliatore  ,  fopra  li  quali  è  movimento  gene¬ 
rai  della  fpera  .  E  altrove  :  Quello  ,  che  rirnanc  ,  li  e  in¬ 
clinamento  del  fole,  o  allargamento  della  Ite  Ila  dall  ag- 
guaaliatore  del  die  dalla  parte  di  mezzo  die  (  ctee  equa¬ 
tore,  0  ■  equinoziale  .  'L.a.t.circulus  equtnoBtalis  .  Gr.  xyzxai  ici; 

A  G  g  u  A.G  L  I  A  z  I  o  N  E  .  Agguaglianza  .  Lat.  equatio  .  Gr. 
iaóavc.  Com.Purg.z.  Lo  dì,  c  la  notte , fi  e  tanto  fpazio  di 
tempo  r  uno  ,  come  1’  altro  ,  e  a  notificar  tal  agguaglia- 
zione,  dice  1’  autore  ec.  Libr.  Afir  E  dentro  in  quello  cer¬ 
chio  n’  hae  un  altro  ,  e  chiamali  il  centro  fallente  ,  ed  e  i 
cerchio  dell’  agguagliazion  del  Sole  . 

Agguaglio.  Sufi.  Paragone Lat.  nG"’ 

epuatio  ,  compenfatio  .  Gr.  laoppvTtici.  Tifi.  6.  Gir. 
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mo  favio  fa  mai  agguaglio  dal  male  al  bene  .  Pajf. 

,  Contra  quella  difperazione  ,  efficace  rimedio  è  confiderare 
Ja  ’nfinira  mifericordia  di  Dio  ,  la  quale  fenza  niuna  com¬ 
parazione  ,  e  agguaglio  avanza  ogni  umana  iniquitade  ,  e 
miferia.  S.CrifoJì,  Che  compenfazione ,  o  agguaglio  fia  per 

.  Sagg.  nat.efp.  igo.  Ma  affai  meno  fenfibilmente  a  pro¬ 
porzione  della  Tua  minore  attività,  in  agguaglio,  del  fuoco. 

AgguaNt  are.  Abbrancare  ^  Afferrare  ^  Aggavignare ,  Fr  ero¬ 
der  con  violenza  checchì  fi  f  renda- ,  e  tener  forte  . 

§.  E  Termine ^  marmarefco  ;  dicefi  del  fermare  con  maiw  fu^ 

,  bitamente  una  fune  ,  quando  /corre  . 

Agguardamento.  L’  agguardare  .  Lat'.  contemplatio  , 
fpeculatus  Gr.  Ipuaic .  Albert.  45.  La  ragione  è  un  agguar¬ 
damento  della  mente  . 

Agguardare  .  Guardar  ddigentemente  ,  Confiderare .  Lat. 
animadvertere  ,  contemplari  ,  fpeculari  .  Gr.  .  G.  F.  ir. 

?;  8.  Agguardiamo  iiffìerae  adunque  lo  fpaventevole  giudi- 
ciò  ,  e  penfiamo  di  cercare  il  rimedio  .  Albert.  60.  E  an¬ 
che  agguarda  la  cola  ,  che  feguita  ,  e  vedi  quello  ,  che  Ib- 
pravviene  . 

Agguatare.  Aguatare  .  Lat.  infidiari  ,  infidias.  tendere. 
Gr.  iyt/pdJeiy,  Guitt.  lett.  Sempre  agguatano,  la  via  delle  no- 
ftre  vite  . 

A  G  G  U  A  T  E  V  o  L  E  .  Da  agguato  y  Infidtofo  .  Lat.  infidiofus  . 
Gr.  .  Guid.  G.  176.  Trovando  agguatevole  ,  e 

maliziofo  inganno  ,  falfamente  colorata . 

Agguato  .  A  guato  ,  In  fidia  ,  Inganno .  Lat.  ìn/tdia  ,  falla-- 
eia  ,  techns  .  Gr.  iviS'pa  .  Bocc.  riov.  4.  2.  Melchifedech  per 
lo  fuo  fenno  ,  avere  le  fue  ricchezze  dagli  agguati  del  Sa¬ 
ladino  difefe  .  G.  V..  a-  S*  2.»E  fegretamente  una  notte  mi¬ 
fero  agguato  di  lor  gente  armata  da  pià  parti  di  Fiefole  . 
Te/Br.a^..6.  E  vae  addietro,  quando  vede  ruomo,  per 
paura,  che  non  gli_ faccia  alcuno  agguato.  Morg.j.^Z.  Ma 
furon  prefto  feoperti  gli  agguati 
§.  Per  metaf.  Com.  inf.  4.  Per  ammaeliramento  di  filofo- 
fia  difpregia  le  dilboeliezze  corporali ,  e  li  dolci  agguati 
delli  defiderj . 

Aggueffarev  V.  A..  Lat.  adjungere ,  addere  .  Gr.  e&ponS'é- 
Fcu..  Dant.  Inf.  25.  Se  l’ ira  fopra  ’l  mal  voler  s’  aggueffa  , 
Ei  ne  verranno  dietro  più  crudeli  .  But.  ivi  .  Cioè  aggiu- 
gne  :  aggueffare  ,  è  filo  a  filo  aggiugnese  ,  come  fi  fa  po¬ 
nendo  lo  filo  dal  gomito  alla  mano  innafpando  coirafpo. 

Agguerrire.  Ammaejìrare  nella  guerra ,  Render  abile  al¬ 
la  guerra  . 

Agguerrito»  Add,  da  Agguerrire  .  Segm  Mann.  Nov.  14. 
g.  Il  quale  è  proprio  non  di  un  principiante  ,  che  appena 
fa  menar  T  armi ,  ma  di  un  comandante  agguerrito  » 

Agguindolamento.  L’  agguindolare  . 

§.  Per  metaf.  Lat. /rmrr,  tcchice  .  Qr.dvdm  .  Alleg. -ggS. 
Se  non  era  1’  agguindolamento  di  certi  cerve’  fatti  a  ori- 
vuoli . 

Agguindolare  »  Tarmar  la  mataffa  fui  guindolo .  0  ar- 
coiaio  . 

L  E  per  metaf.  Aggirare- . 

II.  E  neutr.  pajf.  Aggirar  fi  ,  Atleg.  4^7.,  Pereh’  io  veg¬ 
gio  mtpafinefatta  agguindolarfi  gli  uomini ,  che  Hanno  in 
fulla  volubil  terra  ,  quali  altrettanti  tornafoli  fioriti  . 

Agguindolo  .  Guindolo  .  Buon.  Pier.  2.  4.  g.  Che  le -~^e 
foffe  un  fol_  pur  per  paefe  ,  Sarebbe  il  mondo  tutto  un 
grande  aggumdoló  .  E  fc.  12.  Quante  tantaferate  ,  E  quan¬ 
ti  agguindoli ,  Quante  pafiocchie  ,,  panzane  ,  e  fandonie 
Han  cofior  pronte  tra  la  lingua  ,  e  F  ugola . 

Aggustare.  Dar  gujìo  ,  Piacere  ,  Diletto  ,  e 
ne  .  Lat.  deleSare  ,  obleEìare  ,  voluptatem  afferre 
mx .  Libr.  Am.  jE  però  non  ti  maravigliar  tu  , 
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Confhlazio- 
.  Gr.  dvfd- 
lettore ,  nè 
,  e  m’  ac- 


uditore  ,  di  mia  loda  ,  che  tanto  m’  aggulta 
cuora  . 

Agherbino.  Nome  di  vento  ,  che  tira  tra  Ponente ,  e  Mez¬ 
zogiorno  .  Lat.  africus- ..  Gr.  RiQ.  G.V.  7.  8j.  g.  Si  levò  una 
fortuna ,  con  vento  Agherbino  sì  forte,  e  impetuofo  che 
fciarro  tutta  la  detta  armata. . 

§•  Oggi  Garbino  .  e  Libeccio  . 

Aghetta  .  Quello  y  che  oggi  gli  fpeziali  chiamano  Terra 
aghetta^  ,  Litargdto  ,  0  Piombo  arjò  .  Lat.  lithargyrium  .  Gr. 
KiSapyupiov .  M.Aldobr.  Aghetta  once  due,  biacca  once  quat¬ 
tro  ,  olio  rofato ,  e_  aceto  quanto  fa  mefiiere  i  la  biacca  , 
e  1  aghetta  fieno  trite  ,  e  molto  menate  nel  mortaio  coli’ 
aceto  ,  e  coll’  olio  rofato  . 

Aghetto.  Cordellina  ,  Najìro  y  0  P  affamano  y  con  punta 
>  0,  altro  nell’  ejìremitày  a  gaffa  di  ago  ,  per  ufo  d'af- 
fibbiare  .  Libr.  gon.  Saporito,  bocchin  da  feiorre  aghetti, 
Aver  ti  debbo  ornai  affai  fofferto.  E  yg.  Con  calze  a  mer^ 


li ,  corte  a 


un  aghetto  .  Morg.  20. 64.  (>  pigliar  quelli ,  co¬ 


me  pecorini,  Senz’  arme  ,  con  le  punte  degli'  aghetti  . 
Malm.  2.  IO.  E  non  dar  più  quanto  un.  puntai  d’  aghetto  , 
T  y.  72.  E  con  Un  foo  bocchin.  da  feiorre  aghetti  Chiede 
da  ber ,  ma  non  già  fe  1’  afpetti . 

A  GHIADO.  Pofio  avverbialm.  quafi  A  gladio  ,  onde  Morto 
a  ghiado  y  Tag fiato  a  ghiado  ,  cioè  di  coltello  .  Lat.  gladio  .. 
Gr.  '^l(pa_.  Bocc.  nvv.  yg.  45.  Anzi  preghiamo  Iddio  ,  che  vi 
dea  tanti  malanni ,  che  voi  fiate  morto  a  ghiado  .  G.V.  6. 
71.1.  Quello  fanciullo  l’era  rimafo  in  ventre  dopo  la  mor- 
te  del  padre  ,  eh’  era  fiato  morto  a  ghiado  .  E  8.  gz.  Nof- 
fo  fu  impiccato ,  e  _’l  Priore  morto  a  ghiado  .  Guid.  G.  Più 
m  ventimila  uomini  uccifero  a  ghiado.  Virg.Pneid.  Il  qua- 
^  ghiado  morto.  M.  /^.  5.  7.  Rimala  vedo¬ 
va  di  due  manti  tagliati  a  ghiado  .  Franch.  Sacch.  nov.  22. 

Tomo  f.  '  ^ 


M  morto  fia  «gli  a  ghiado ,  che  dee  effer  un  ciurma- 

Preffq  di  alcuno  antico  fi  legge  pofio  in  forza  di  nome, 
i.yraa.  S.  Gir.  9.  L  uomo  prega  Dio  per  lo  danno  del  fuo  ni- 
mico ,  di  colui  cui  non  potrà  uccidere  a  ghiado  fuo  . 

A  G  H  I  R  o  N  E  .  Uccello  y  che  ufa  ne  luoghi  acquo  fi  ,  ed  è  dì  più 
jpezte  y  tenuto  nobile  per  la  fina  caccia  ,  e  per  le  penne  nere 
/  ,  che  alcuni  hanno  in  te  fia  .  v.  AIRONE.  Lat. 

a  ea  ,  Qr.  tpuS'iqs .  Cr.  io.  7.  i.  Pigliano  pernici ,  coturnici, 
e  fàgiani ,  e  aghironi ,  e  molti  fimili  uccelli  .  Filoc.  «.  66. 

ec.  una  calandra,  e  un  picchio,  e  poi  un  gran- 

np  piccol  falcon  grande  aghiro- 

e  .  Morg.  14.  48.  E  1  altro  fa  coll’  aghiron  giù  ’l  tomo. 
GIÀ  MENTO  .  Comodità  y  Agio.  Vantaggio  .  Lat.  commodi- 
,  tas  .  Gr.  iLzcupta  .  G.  F.  5.  5.  E  tornarono  ad  abitare  in 
Firenze  ,  per  agiamentq  del  piano  .  E  7.  4:;.  2.  £  pia¬ 
cendo  al  Papa  la  fianza  di  Firenze,  fi  ordinò  di  fogdorna- 
re  ,  e  fare  la  fiate  in  Firenze ,  per  1’  agio  dell’  acqua ,  e 
per  la  fana  aria  ,  e  perchè  Ja  Corte  avea  ogni  agiamento . 
Liv.M.  La  notte  dappreffo  non  ebbon  niente  più  di  ripofo, 
nè  d_ agiamento,  ch’^elli  aveno  avuto  il  giorno.  Scn.Pilì. 
La  virtù  fola  non  fa  1’  uomo  beato  ,  fenza  gli  agiamenti , 
che  di  fuori  vengono  .  ' 

Agiamento.  Lo  fieffe  ,  che  Privato  fu  fi.  Luogo  da  fare  l 
fiuoi  agl  I  altrimenti  Ceffo  ,  Luogo  comune  ,  Neceffario  .  Lat. 
latrina  ,  cloaca  .  Gr.  dipofoc  .  Fir.  nov.  7,  268.  Chiamata  la 
Sabatina  ,  la  rnenò  di  quella  camera  nell’  agiamento  .  Ga- 
lat.  12.  E  conciano  in  guifa  le-  tovagliuoie  ,  che  le  pezze 
degli  agiamenti  fono  più  pulite.  Dav.  Tac.pofi.  4.^^.  Loren¬ 
zo  de  Medici  a  uno ,  che  volea  dar  nel  fangue ,  ricordò, 
che  gli  agiamenti  a  Firenze  fi  votano  di  notte  ,  Alleg.i6g. 
E  tutti  quanti  gli  altri  fcartabelli ,  Ch’  io  ho  fatto  per 

1  addietro  all’  agiamento  ,  Manderò  quanto  prima  pe’  fug- 
gelll  .  -  J.  ir  o 

Agi  ARE.  Lo  fieffo  che  Adagiare  .  Lat.  curare.  Gr.  ^ipa- 
'w&jHv .  M.V.i.gz.  Anzi  fi  partì  di  là  ,  e  per  potere  agiarc 
la  ciurma  in  terra  s’  apportò  al  eafiello  dell’  Uovo  .  E  io. 

■  S9-  E  iiF  quel  refio  della  notte  agiarono  le  perfone ,  e  i  ca¬ 
valli  ,  come  poterono  il_  meglio  .  Rim.  ant.  P.  ’N.  Guitt.  Ai 
Uffo,  che  li  buoni,  e  li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  pre- 
fo^  accqrdanza  Di  mettere  le  donne 'in  difpregianza  ,  E  ciò 
piu  ch  altro  far  par  che  lor  agi  (  qui  torni  comodo  .  ) 

§ .  E  neutr.  pajf.  Liv.  M.  Allora  s’  agiaro  di  mangiare  ,  e 
di  bere  ,  e  fi  ripofaro  quella  notte  . 

Agiatamente.  Avverb.  Comodamente  ,  Con-  a-gìo  ,  Age¬ 
volmente  .  Lat.  commodà  y  aptè  .  Gr.  paSiù>c  .  G.  V.  g.  205.  7. 
Agiatamente  potea  venir  1’  ofie  di  quà  da  Guifeiana^.  Liv. 
M.  Difottq  erano  fatti  a  modo  di  conio  ,  per  più  agiata¬ 
mente  balirgU,  e  volgergli.  Cavale. fpecch.cr.  La  cafa,  che 
è  lata  ,  riceve  molte  cofe  ,  e  agiatamente  . 

Agiatezza  .  Afiratto  di  Agiato  .  Lat.  divitiarum  copia  , 
omnium  rerum  afftuemia  .  Gr.  offrono.-. 

§.  E  per  Comodità  .  Lat.  commoditas  .  Gr.  dJxcup'ia  .  Fior. 
Vìrt.  Niuna  può  efier  maggior  trifiizia  al  Mondo  ,  che  ef- 
fere  fiato  in  beatitudine  ,  e  agiatezza  .  Dav.  Oraz.  Cof.  i. 
1^6.  Con  limofine  infirjite  provvidde  al  vivere,  alle  fabbri¬ 
che  ,  all’  agiatezza  de’  Munitìerf  ec; 

Agiatissima  ME  n  t  e  .  Superi,  di  Agiatamente  .  Lat. 
commodiffimè  ,  àftijfimè  .  Gr.  fi paS'ùsiKatc ,  Gar.lett.  i.  loi.  Se: 
vi  pare  ,  che_  la  rifpofia  fia  fiata  tardetta  ec.  ricordatevi  al¬ 
meno  della  licenza,  che  mi  avete  data  per  la  prima  volta, 
eh’  io  Io  faceifi  agratiffiraaraente  .  Bemb.  Affi.  2.  96.  Nella- 
qual  tua  credenza  dove  a  te  piaccia  di  rimanerti,  fenza 
fallo  agiatilììmamente  vi  ti  puoi  fpazkre  a.  tuo  modo  . 
Agiatissimo  .  Superi,  df  Agiato  .  Lat.  commodtffimus  , 
molliffimus .  GT.p!t>poa(popcó<m9o; .  Libr.  eur.  malati.  Dee  Ilare  in 
uno  letto  agiatiffirao  . 

§.  E  per  Pigrifflmo  ,  Lentijfimo  nelf  operare ,  fiuperl.  df  Agia¬ 
to  y  che  pur  fi  dice  nello  fiejfo  senfo  .  Lat.  tardijfimus-  .  Gr., 
fipafuoi^s . 

Agiato,  e  asgiato.  Add.  da  Agkre  . 

§.  I.  Per  Ricco  ,  Benefìante  ,  Comodo  .  Lat.  opul'entus  ,  af- 
fluens  y  locuples  .  Gr.  ébcropoc.  Bocc.nov.i.io.  SeV  Ciappellet¬ 
to,  che  feioperato  fi  vedea  ,  e  male  agiato  delie  cofe  del 
Mondo  ec.  11  diliberò  .  E  nov.  60.  2.  Il  quale  quantunque 
picciol  fia  ,  già  di  nobili  uomini  ,  e  d’  agiati  fu  abitato  . 
Nov.  ant.  46-,_g.  Io  non  fono  sì  agiato,  fe  ’l  fatto-  dee  così 
andare  ,  qh’  io  gli  poteffi  nutricare  .  Frane.  Sacch.  nov. 

Uomo  di  buoniffima  condizione ,  e  afgiato-  contadino  . 

IL  Per  Comodo  y  Accomodato  y  Spaziojo  di  fianze  .  Lat. 
commndus  ,  - opportunus  ,  capax  .  Gr.  dum-opoc ,  éupóg^^aipo; .  Bocc. 
nov.gó.^.  Sopra  la  quale  un-  bel  cafamento,  e  agiato  fece. 
G.V.^.^.g.  E  in  picciol  tempo,  per  lo  buono  fito,  e  agia¬ 
to  luogo  ec.  la  picciola  città  di  Firenze  fu  bene  abitata  . 
CK.9.68. 1.  Appreffo-  che  fieno  in  agiata  flalla  ,  e  non  ven¬ 
tola  .  Cron,  Morell.  222.  Cafiella  ec.  che  dentro  fon  bene 
agiate  da  poter  ricevere  ,  ne’  tempi  de’  bifogni  e  uomini  , 
e  perfone  ,  e  la  ricolta  tutta  col  beftiame  . 

i  IH.  Per  Aggiunto  proprio  ,  ed  efpreffwo  delle  vefiì ,  0  fi¬ 
mili  ,  allora  che  fono  doviziofir  intorno  alla  perjòna  ,  0  a  chec- 
che  fia. 

§.  IV.  Per  Atconcio  ,  Maneggicebile  .  Lat.  habilis  ,  aptus  . 
Nov. ant.  gz.  Egli  prefe  uno  feudo  di-  pedone,  e  una  fpa- 
da  Spagniiola  ,  agiata  a  combattere  di  più  preffo  .  Guid.  G. 

La  qual  concede  fe  agiata  a  quelli,  che  defiderano  di  com¬ 
mettere  cofe  celate . 

,  §.  Y.  Per  Grande  .  Lat.  magnus  commodus  ,  .largus  •  Gr. 
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.  Ovid.  Pili.  Per  troppa  dimeflichezza  ricevette  tan- 

■fo  3.2i3.t'3.  cortcfìs.  «  c  t3.nto  dilettevole  ^  e  gioiOiO  àmore  5  -r^*  n>r*  t  **/^ 

rW  e\h]n°rxv\Ah  Tef  Br.  7.  49.  Allora  dee  1’  uomo  par-  Agita  mento.L  agitare  ,  Movimento .  Ut.agitatio  .  Gr. 

Cu  CUd  lu^ldviuu  •  j*  y.  ‘TT'  _t_  T^fj*-  Vij€‘rr  ^  'y  npf  folp  ta  ai  fQ  mpn  tA  u  apnpra  lo 


mata  la  notte  ,  a  giorno  apparì  nuova  foggia  di  combaf-^ 
tere 


laf  grandemente  ,  e  dire  agiate  parole 

vi.  Per  Pigro  ,  LewW  ,  Tardo  ^  come  Jt  uja  talora .  Lat. 
t'tger  ,  tardus  •  Gr.  .  Pi^‘  dtfe.  an,  61.  Ma  il  pove¬ 

ro  pellegrino  per  elTere  agiato ,  e  poco  atto 


a  correre,  non 


II. 


potendo  fuggire  rimate  alla  diaccia  .  Buon.  Pier.  2.  4. 
Compagno  agiato  mercante  di  fretta  ,  Quello  rado  fa 


ben ,  quel  tempre  male  .  ■  r  * 

Agibile  •  .^dd.  Che  confifte  in  atto  ,  0  tn  operazione .  Lat.  ^ 
agibilis  .  Gr.  .  Agn.  Pand.  ?8.  Quelle  cote  agibili 

piuttollo  fi  conotcono  per  pruova  ,  che  per  iteienza  . 

Ag  lE  RE  .  A.  T.  Aiere  ,  aria  ,  Cron.  Morell.  548.  E  dove  ti 
fblevi  ,  come  giovane  della  villa  dilettare ,  così  mutando 
agiere  contrario ,  ti  cominciò  a  ditpiacere  . 

Agile  .  Add.  Che  ha  agilità  ,  Deflro  ,  Sciolto  di  membra  . 
Lat.  agilis  .  Gr.  .  Ar.  Pur.  2?.  79.  L’  uno  ,  e  1’  al¬ 
tro  d’  accordo  il  ferro  tralfe  ,  E  fi  venne  a  trovare  agile  , 
e  deliro  .  Pir.  Af.  177.  In  quello  mezzo  1’  agile  amatore  , 
acceto  d’  uno  incomportabile  defiderio  della  tua  donna  ec. 

§.  Per  Pacile  ,  Agevole  .  Pranc.  Sacch.  Op.  div.  La  fecon¬ 
da  (  vigilia  )  cioè  dalle  tre  ore  alle  tei  ,  vegghiavano  1 
giovani  deir  olle  ,  perocché  a’  giovani  era  più  agile  .  _ 

Agilissimo  .  Superi,  d’ Agile  .  Pir.  Af.  Imperocché  qui¬ 
vi  erano  bellilfimi  giovani  ec.  agilifiìmi  ,  e  ricchiliimi  di 
velliraenti  .  . 

Agilità'  ,AGiLiTADE,e  agilitate.  Deprezza  , 
Prefezza  di  membra  .  Lat.  agilitas  .  Gr.  Si^iórns  .  But.  Colle 
doti  della  fottigliezza  ,  deli’  agilità  ,  della  ’mpafiìbilita  , 
e  della  chiarezza  .  Libr.  Pred.  Per  quello  ,  che  dice  difeur- 
rent  ^  fi  nota  1’  agilità  .  _  , 

Agilmente.  Avverb.  Con  agilità  .  _Lat.  agiliter  ,  expedite. 
Gr.  pxS'tctìi .  Libr.  cur.  malatt.  Cominciano  a  operare  un  po¬ 
co  più  agilmente  . 

Agi'na  .  V.  A.  Pretta  ,  Prefezza  .  Lit.  celeritas  ,  velocitas. 
Gr.  mnsSn  .  Tav.  rit.  Quello  non  è  dolor  da  portare  in  pa¬ 
ce  ,  ma  è  che  fanza  dimoranza  ,  e  in  grande  aglna  fi  con-  . 
vien  cavalcare .  _  ,  .  ^ 

§.  Diciamo  propriamente  avere  agina  ^  cioè  Forza  ^  Lena  ^ 

e  Gana .  -  ... 

Agio.  Comodo  .’Lat.  commoditas  ,  otium  ,  opportunitas  ,  licen- 
tia ,  facultas  .  Gr.j^ohp  ,  Tputpf.  Bocc.  nov.  18.  9.  ElTendo  io_^ 
negli  agi,  e  negli  ozj,  ne’ quali  voi  mi  vedete.  pant.Purg. 
14.  Le  donne ,  e  i  cavalier,  gli  affanni,  e  gli  agi.  G.  V.  y 
■ZI.  1.  E  tornarono  ad  abitare  nel  piano  ec.  per  elfer  piue 
all’  agio  del  piano  ,  e  dell’  acqua  . 

§.  1.  Avere.,  Dar  e  ec.agio  a  far  checché  fa,  vale  Avere  ^  Da¬ 
re  ec.  tempo  a  fujficienza  ,  comodità  di  tempo  .^'-opportunità  . 
Lat.  commoditas  .  Gr.  dixeuplu  .  Bocc^  nov.  6^.  7.  Ma  lotto  la 
coverta  del  comparatico  avendo  più  agio  ,  perchè  la  fotpe- 
zione  era  minore  ,  più  ,  e  più  volte  fi  ritrovarono  inlie^ 
me  .  E  nov.  67.  18.  Anichino  ,  e  la  donna  ebbero  aitai 
agio  di  quello  ,  peravventura  avuto  non  avrebbero  ,  a  fa¬ 
re  ec.  Quid.  G.  30.  Abbandonano  le  loro  cale  piene  di  ric¬ 
chezze  ,  le  quali  tutte  li  Greci  occupano  ec.  avendone  gran¬ 
de  agio  .  £  56.  E  però  ciafeuno  di  noi  vegga  quello  ,  che 
noi  abbiamo  a  fare  ,  anzi  che  1’  agio  di  quello  ,  che  noi 
pentiamo  di  fare  ,  fi  parta  •  Ovid.  Pifi.  Anzi  te  ne  è  ito  , 
per  darci  agio  .  _  . 

§.  IL  E  in  vece  di  Agiamento  ,  Cameretta  .  Lat.  latri¬ 
na  .  Gr.  Soùucenov  .  Ncv.  ant.py.  Quell’  altro  poi  caval¬ 
cò  più  volte  ,  tanto  che  udì  il  padre  ,  e  la  madre  far  ro- 
mor  nell’  agio  ,  e  intete  dalla  fante  ec. 

§.  III.  Agio  ,  per  Età  ,  quafì  Etaggio  .  V.  A.  Lat.  atas  . 
Cr. -xpóros  .  G.  V.  8.7.  R'Sndè  T  anima  fa  Dio  in  agio  di 
più  di  ottanta  anni  .  E  Vit.  Maom.  E  quando^  Maometto 
fu  nell’  agio  di  quaranta  anni  fu  per  invidia  da’ tuoi  mede- 
limi  avvelenato  .  Tef  Br.  7.  25.  ^Lulfuria  è  laida  in  ogni 
agio  di  tempo  ,  ma  troppo  laida  è  in  vecchiezza  . 

§.  IV.  A  buon  agio  ,  A  beW  agio  ,  A  mal  agio  ,  A  grande 
agio  ,  A  grandijpmo  agio  ,  A  fuo  agio ,  e  fimili  ,  fono  po¬ 
pi  avverbialmente  .  Bocc.  nov.  19.  16.  E  ftatofi  la  maggior 
parte  della  notte  per  la  camera  a  fuo  agio  ,  una  borza  ,  ed 
una  guarnacca  d’  un  fuo  forziere  tralfe  (doé  con  fuo  comodo') 
E  nov.  65.  12.  Erafi  riveftito  a  bell’agio  .  Nov.  ant.  99.  io. 
Dall’altra  parte  la  Reina  ne  fìa  a  troppo  mal  agio  ,  quan¬ 
do  ella  taperrà  vollra  dolorota  morte  (  cioè  ne  fentirà  gran 
cordoglio  ,  e  gran  pajpone  .  ) 

§.  V.  Eare  i  fuoi  agi ,  cioè  Andar  del  corpo  .  Lat.  ventrem 
exonerare  .u.  FARE  AGIO. 

§.  VI.  Prejfo  gli  Antichi  fi  truova  ASIO  .  v.  al  fuo 
luogo  . 

A  GIORNATA.  Pofo  avverbialm.  Tutto  dì  ,  Quotidianamen- 


xxóros  .  But.  Pur g.  29.  2.  E  per  tale  agitamento  fi  genera  lo 
fuoco  alcuna  volta  ,  e  la  faetta  ,  e  alcuna  volta  no ,  fecon¬ 
do  la  forte  ,  e  debile  refillenza  delle  nuvole ,  e  la  quantità 
de’ vapori .  Sagg.nat.pfp.  226.  I  quali  vi  fanno  apparire  una 
nuvoletta  bianca  ,  or  più  alta  ,  or  più  baffa  ,  che  per  agi¬ 
tamento  dilfondefi  per  tutta  f  acqua  . 

Agitante.  Che  agita  ,  Lat.  agitans agens  .  Cecch.  Dot. 
prol.  E  li  agitanti  [  che  non  voglion  più  Farvi  Ilare  a  di- 
fagio  ]  mi  coramelfono  ec.  eh’  io  faceffi  un  po’  di  ciarla  Per 
prologo  (  qui  vale  Recitanti ,  0  Interlocutori  .  ) 

Agitare  .  Muovere  in  quà  ,  e  in  là  ,  Commuovere  .  Lat. 
agitare  .  Gr.  xKomv  .  Petr.  fon.  55.  Agitandomi  i  venti  ,  e’I 


te  ,  che  fi  dice  anche  Giornalmente  ,  Per  tutta  la  giornata 
Lat.  quotidie  ,  tota  die  .  Gr.  òartpeipeu  .  Pr.  Gior.d.  Nelle  qua¬ 
li  tutto  dì  fi  bellemmia  Iddio  a  giornata  .  E  altrove 
Non  fi  conofee  quello  tempo ,  eh’  hannolo  le  genti  per 
nulla  ,  e  tutto  lo  fcialacquano  a  giornata  .  Cron. Morell. 2^ 
Che  dove  per  lui  fi  guadagnava  ,  e  fi  avanzava  ,  noi  ve¬ 
nimmo  a  perdere  a  giornate . 

§.  E  Lavorare  a  giornata  ,  cioè  per  un  tanto  il  giorno . 
diurna  mercede  operam  fuam  locare  .  Cr.xuS'  ripcipav  Ip- 
yoKet/Sàv  . 

A  GIORNO  .  Pofio  avverbialm.  vale  Allo  fpuntar  del  giorno^ 
AlP  apparir  dell'  alba  .  Lat.  prima  luce  ,  diluculo  .  Gr.  e®- 
j  apice  ijpiip^  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  ^39.  Così  confu- 


cielo  ,  e  1’  onde  ,  M’  andava  feonofeiuto  ,  e  pellegrino  . 
Star.  Eur.  6.  134.  Fatto  pigliare  uno  de’  fuoi  porci  ,  lo  fece 
agitare  ,  e  battere  in  fulla  porta  del  cartello  . 

§.  .1.  E  neutr.  paff.  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  398.  E  benché  re- 
calfero  nuovo  fpavento  ,  e  per  la  rtrettezza  delle  fchiere  , 
e  afprezza  del  luogo  ,  non  potevano  agitarli  .  Dav.  Camb. 
96.  Quanto  più  gli  uomini  s’  agitano  ,  e  inframmettono , 
e  quali  s’  arruotano  infieme  . 

§.  IL  E  Agitare  dicefi  del  Trattare ,  Pare  negozj  ,  0  fimi- 
li  ,  particolarmente  di  liti  .  Lat.  negotia  traSlare  . 
Agitatissimo  .  Superi.  cP  Agitato  .  Lat.  maximè  agita- 
tus  ,  maximè  jaBatus  .  Gr.  Tcepaxa»^ k-aeroc  .  Libr,  cur.  febbr. 
Pruovano  tempre  fpiriti  del  cuore  agitatirtirni  .  Salvin.  dife. 

2.  2 II.  Efempio_  illurtre  di  ciò  ne  fia  la  quirtione  tra  mo¬ 
derni  ,  e  tra  gli  antichi  fifici  agitatilfima  ,  del  voto  ,  ov- 
'  vero  del  vacuo  .  , 

Agitato  .  Add.  da  Agitare  .  Piamm.  4.  3  8.  Siccome  le 
fiamme  da’  venti  agitate  ,  crefeono  in  maggior  vampa  , 
Red.  Vip,  14.  Tutta  la  bava ,  che  quello  ferpentello  agita¬ 
to  ,  percolfo  ,  premuto  ,  irritato  potè  rigettare  ec. 
Agitatore  .  Che  agita  .  Lat.  agitator  .  Gr.  ixavvav. 

A  G I T  A  z  I  o  N  c  E  L  L  A  .  Dim.  di  Agitazione  .  Lat.  levis  agi- 
tatio  ,  modica  jaPiatio  ,  Gr.  puxpal  mpxxcd  .  Tratt.  fegr.  cof 
donn.  Nella  etade  giovanile  nutrifeono  quelle  agitazioncelle 
d’ animo  . 

Agitazione.  Movimento  .  Lat.  agitatio  .  Gr.  kXÓvoc  .  Tac. 
Dav.  vit,  Agr.  389.  Credo  ,  che  le  poche  terre  ,  e  monti  gli 
levin  cagione ,  e  rnateria  di  teraperte  ,  e  la  continua  pro¬ 
fondità  di  così  ampio  mare  gli  ritardi  1’  agitazione  .  Segn. 
Mann.  Pebb.  ij.  i.  Qiiand’  è  mai,  eh’  egli  non  fia  molto 
amareggiato  ,  o  da  inquietudini  ,  o  da  infermità  ,  o  da 
fpa venti ,  o  da  liti ,  o  da  livori  ,  o  da  tedj ,  o  da  ambafee, 
o  da  agitazioni  ,  o  da  rabbie  ? 

A  gittO  .  Pofio  avverbialm. A  dirittura  ,  Appunto  ,  Di  lan¬ 
cio  .  Lat.  reSia  .  Gr.  .  Cani.  Carn.  36.  Donne  ,  1’  abito, 
e’I  fuoto  Mortran,  che  fiam  perfetti  feoppiettieri ,  Atti  tan¬ 
to  al  mertieri ,,  Ch’  a  gitto  tempre  in  tanto  diam  di  loco  . 

E  279.  Perchè  nel  mezzo  vi  diam  tempre  a  gitto  Senza 
nelfuno  errore  .  Ambr.Cofi.  3.  Alla  libera  Entrare  in  cala, 
e  a  gitto  alla  camera  Andar  della  tua  donna  . 

A  giudizio,  e  A  GiUDiciO.  Pofli  avverbialm.  Per  giu¬ 
dizio  ,  Secondo  ’/  parere  .  Lat.  ex  judicio  .  Gr.  xcRtù  yvfipaiy  . 
Bemb.  fior.  i.  12.  I  quali  temendo  1’  odio  de’  candidati  non 
a  giudizio  ,  ed  a  confeienzia  ,  ma  in  grazia  ,  davano  il  più 
delle  volte  il  fuffragio  apertamente  .  Sen.  ben.  Varch.  z.  31. 

'  Quello  paradolfo  ec.  non  è  a  giudizio  mio  punto  nè  mara- 
viglioto  ,  nè  ’ncredibile  .  Ar.  Pur.  24.  i.  Che  non  è  in- 
fomma  amor  ,  te  non  infania  ,  A  giudicio  de’  favj  uni-  ■ 
vertale  . 

§,  Per  metaf.  A  giudizio  defi  occhio  ,  A  giudizio  del  tat¬ 
to  ,  ec.  vale  Secondo  che  fi  giudica  per  mezzo  della  vifia  ,  0 
del  tatto  .. 

A  GIUOCO.  Pofio  avverbialm.  A  gabbo  ,  A  fcherno  ,  In  dif- 
prezzo  ,  In  ridicolo  .  Lat.  fico  .  Gr.  iv  oreuS'ià  .  Dant.  Inf  29. 
Ver  è  ,  eh’  io  dilfi  a  lui,  parlando  a  giuoco  ,  1’  mi  faprei 
levar  per  1’  aere  a  volo  .  Rim.  ant.  M.Cin.  ■yo.  Così  degg’io 
tener  la  morte  a  giuoco ,  Da  che  mi  vien  da  così  alto  lo¬ 
co'.  Libr.  die. Ma.  intende  a  dirtruggere  chiefe  ,  e  mettere  a 
giuoco  le  pertone  ecclefiartiche  . 

§.  1.  Volare  a  giuoco  ,  fi  dice  degli  uccelli  da  preda  ,  quan¬ 
do  lafciati  da  colui  ,  che  gli  cufiodifee  ,  fi  godon  per  P  aria 
la  libertà  ,  quafi  trafiullandofi  ,  che  con  propria  voce  diciam 
Sor  are  ,  e  Villeggiare  . 

§.  II.  In  forza  d'  aggiunto  ,  In  punto  ,  Accomodato  ,  Dtf- 
pofto  .  Lat.  in  promptu  ,  prteflo  .  Gr.  Iv  ho'ipca  .  Dant.  Inf. 
17.  Come  la  navicella  elee  di  loco  ,  Indietro  indietro  sì 
quindi  fi  tolte  ,  E  poich’  al  tutto  fi  tenti  a  giuoco  ,  La  ’v’ 
era  il  petto  ,  la  coda  rivolte  . 

A  GLADIO.  Pofio  avverbialm.  Lo  flejfo  che  A  ghia- 

Lat.  gladio  .  Gr.'^lpet  .  Gr.  S.  Gir.  4.  Ora  fi  fornitea  dun- 


do  ^ 

qua  lo  Mondo ,  ora  no’  dica  tutto  lo  male  ,  che  egli  po¬ 
trà  per  lingua,  ora  no’  perteguiti  a  gladio  . 

Agliata  .  Savore  ,  infufovi  dentro  dell'  aglio  ,  Tratt.  goy. 
farn.  24.  Non  fi  richiede  mortarda  co’  poponi  ,  nè  aglia¬ 
ta  colle  petche  .  Pranc.  Sacch.  nov.  72.  Non  vi  balla  man¬ 
giar  le  partinache  fritte  ,  che  voi  le  mettete  ancor  nell’ a- 
giiata  cotta  ?  Burch.i.t^i.  Poi  la  mangiaro  infieme  coll’a¬ 
gliata  . 

§.  Pare  uri  agliata  j  0  una  grande  agliata  3  Modo  prover¬ 
biale  .'  Pare  una  cicalata  ,  0  gridata  noiofa  ,  lunga  ,  e 
fiocca  . 

Agliettino.  Dim. d' Aglietto . Lai. parvum  allium . Libr. cur. 

ma- 


AGL 

malati. Conòx(coTAo  il  parto  con  gli  agliettini  minuti ,  e  teneri. 

Aglietto  •  Dim.  d  Aglio  :  nè  fi  dice  aglietto  ,  fe  mn 
quando  egli  è  frefco  ,  e  nm  ancor  cap fiuto  .  Frane.  Sacch.nov. 

E  conforta vafi  la  brigata  molto  con  gli  aglietti  Indetto 
proverbiale ,  e  vale  confortar  fi  con  deboli  Jperanze  )  Alf.  Pazz. 
rim,  buri.  fon.  4.  E  fe  gli  aglietti  andartero  in  farfetto  ,  Chi 
fellerebbe  il  mulo  allo  Stradino  ? 

Aglio  .  Agrume  noto  .  Lat.  allium  .  Gr.  oy.ópoS'oy  .  Pajf.  260, 
Come  dicono  i  favj  ,  eh’  e  porri ,  cipolle  ,  e  agli ,  e  ogni 
agrume  crudo ,  le  fave  ,  ed  ogni  legume  fanno  avere  i  fo¬ 
gni  terribili ,  e  noiofi  .  Bocc.  nov.  72.  5.  E  quando  le  man¬ 
dava  un  mazzuol  d’agli  frefehi,  che  egli  aveva  i  più  belli 
della  contrada  in  un  fuo  orto  .  Cr.  6.  5.  2.  L’  aglio  è  caldo» 
e  fecco  nel  mezzo  del  quarto  grado  .  E  6.  iij.  i.  L’  aglio 
falvatico  è  caldo ,  e  fecco  nel  terzo  grado ,  il  cui  fiore  è 
medicinale  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Capi  d’  aglio  cotti  in  olio  ,  e 
impiartrati  ,  tolgono  la  rtranguria  . 

§.  1.  EJJer  verde  corri  un  aglio  ;  vale  EJfer  di  fanith  per¬ 
fetta  .  Malm.  2.  2j.  Cioè  mentr’  eli’  è  verde ,  anch’  io  allo¬ 
ra  Son  vivo  ,  frefco  ,  e  verde  com’  un  aglio  . 

§.  IL  In  modo  proverb.  Tenere  il  eappon  dentro  »,  e  gli  agli 
fuor  a  .  V.  CAPPONE. 

§.  III.  Pure  in  proverb.  Tanto  fe  ne  fa  a  mangiarne  uno 
fpicchio  ,  quanto  un  capo  fi  aglio  ,  e  vale  che  Ne  va  .  lo  fleffo 
a  fare  un-  male  0  un  poco  piu  piccolo  y  0  un  poco  piu  grande. 
Cecch.Efalt.  cr.^.  2.  Tanto  fe  ne  fa  A  mangiarne,  uno.  fpic¬ 
chio  ,  quanto  un  capo  . 

A  GLORIA  .  V.  ASPETTARE  . 

Agn  A  l^,  L.  Agnella  Femùi.  di  Agno  .  Lat.  agna  .  Gr.  òts  „ 
Petr.  fon.  2j.  La  manfueta  vortra  ,  e  gentil  agna  Abbatte 
i  fieri  lupi  . 

Agnato  .  V.L.  Parente  in  linea,  mafculina .  \M.agnatus 

Agnazione  .  V.  L.  Termine  di  Giurifprudenza  y  e  fignifica 
fecondo  le  leggi  il  legame  di  parentela  in  linea  mafculina.  Buon. 
Pier.  4.  5.  3..  Fin  qui  cognita  ho  ben  la  mia  agnazione  ». 
E  la  mia  cognazione  .• 

A G NE LLA  ..  V.  Agnello  .. 

Agnellaccio  .  Peggiorai.,  di  Agnello  .  Lat.  agnus  mact- 
lentus  .  Fr^  Giord.  Pred.  R.  Donò  a  lui  per  gran  cofa  un 
agnellaccio  magro  ,  e.  mal  far.o . 

Agnelletto  .  Dim.  di  Agnello .  Lat.  agnellus  .  Gr.  . 
Boec,  ncaj.  87.  6.  La  cominciò  a  portar  via  ,  come  fe  fiata 
forte  un  piccolo  agnelletto  . 

Agnellino  .  Sufi.  Dim,  d'  Agnello  .  Lat.  agnellus  .  Gr. 
cegemv  .  Cr.  p.  68.  6.  Quando  farà  1’  aurora  apparita  ,  incon¬ 
tanente  fi  menino  alle  madri  gli  agnellini .  Morg,  22.  247. 
Tu  doverefti  conofeere  apprefib  ,  Che  il  lupo  non  va  mai 
cogli  agnellini  . 

Agnellino  .  Add.  di  Agnello  .  Lat.  agninus  ..  Gx.dpLvms  . 

§.  E  agfiunto  a  panno  vale  Di  lana  a  agnello  .  Cren.  Mo- 
veli.  222.  Efce  dei  Mugello  gran  quantità  di  formaggio  ,  e 
molto  panno  agnellino.  . 

Aq  NELLO  .  Parto  tenero  della  pecota  .  Lat.,  agnus  .  Gr.  àpLVÓs . 
Dant.  Par,  5.  Non  fate  come  agnel ,  che  lafcia  il  latte 
Della  fua  Madre  ,  e  femplice  ,  e  lafcivo  Seco  medefmo  a 
fuo  piacer  combatte  .  Petr.  canz.  55.  4.  Felice  agnello  alla 
penofa  mandra  Mi  giacqui  un  tempo.  Cr.p.67.  i.  Le  buo¬ 
ne  pecore  fi  conofeono  all’  etade  ,  cioè  fe  non  fon  vecchie,, 
non  del  tutto  agnelle  :  imperocché  Tagnelle  ec.  (  qui  ufato 
in  forza  di  Add.)  Frane.  Sacch.  Op.  div.  91.  L’  agnello  è  la 
più  umil  befiiuola  ,  che  fia,  e  però  nella  fanta  Scrittura  è 
figurato  per  _  1’  umiltà  .  Ar.  Fur.  Come ,  poiché  la  luce,  è 
dipartita  ,  Riman  nel  bofeo  la  fmarrita  agnella  . 

§.  1.  Diciamo  in  proverbia  quando  e  muor  prima-  il  figliuof 
che  'I  padre  y  0  la  madre  :  E'  ri  è  fia  prima  i  agnel ,  che  la 
pecora  . 

§.  IL  ll‘ lupo  non  caca  agnelli  .  'u-.  LUPO  ..  V. 

Agnellotto  .  Mangiare  fatto  di  pajìa  ripieno  di  carne 
battuta  ,  che  fi  cuoce  in  brodo  per  far  mine  fra  . 

Agnino  .  Add.  da  Agnello  .  Lat.  agninus  .  Gr.  dpnvós .  Guitt, 
lett.  13.  Apparve  ec.  ferocità  di  Leon  quali  ,  la  quale  fot¬ 
te  agnina  pelle  era  occultata  . 

Agno.  Foce  in  tutto  latina  .  Lo  feffo  che  Agnello  .  Lat.^ 
agnus .  Gr.  dgevas  .  Dant.  Par.  4.  Sì  fi  ftarebbe  un  agno  in¬ 
tra  duo  brame  Di  fieri  lupi  igualmente  temendo  ,  Sì  fi. 
fiarebbe  un  cane  intra  duo  dame  . 

§.  I.  Agno  fi  dice  anche  d  un  enfiato  ,  che  viene  nelÌ  angui¬ 
naia  .  Gr.  fiafim  .  Cant.Carn,ù,i\.  E  gli  agni,  e  le  cancrene 
Curar  con  arte  ec.  Libr.  Son.  57.  Convien  1’  agno  rifigli ,  e 
fe  rifiglia  ec. 

§.  II.  E  di  qui  proverbialmente  Tagliarfi  t  agno  »  cioè  in 
cofa  malagevole  far  animofa  rifoluzione  .  Ambr.Furt.x.:^.  Ta¬ 
gliatevi  r  agno  ,  cavatevela  di  cafa  più  prefio  ;  meglio  è 
con  Gifmondo  ,  che  arà  aneli’  egli  la  fua  .  Buon.  Pier,  2,  1. 
1.  Aggiurtare,  e  fermar  ragion  feonti,  Per  tagliar  l’agno- 
a  qualfivoglia  lite. 

Agnocasto  .  Lat.  vitex  .  Gr.  dyyos .  Cr.  5.  35.  i.  L’  agno- 
carto  è  uno  rterpo  ,  ovvero  bronco,  cioè  piccolo  arbufcelloj 
il  quale  d’  ogni  tempo  fi  truova  verde,  e  più  in  luoghi 
acquofi,  e  negli  afeiutti  meno  :  e’I  fuo  legno  è  duro,  e  le 
fue  foglie  fono  come  quelle  dell’  ulivo  ,  ma  più  morbide 
e  lifee  . 

Agnolo  .  Angelo  .  Lat.  angelus  .  Gr.  dyyiKot .  Bocc.  nov.  pp, 
14.  In  mezzo  di  due  fuoi  figlioletti  ,  che  parevano  due 
agnoli^,  fe  ne  venne  davanti  a  cofioro.  E  g.  4.  pr.  11.  Elle 
fon  piu  belle  ,  che  gli  agnoli  dipinti .  Burch,  1.49.  Per  rif- 
quittir  due  agnoli  da  altare  . 


AGN 


§.  Per  forta  ài  moneta  antica  di  Francia  .  G.  V.  11.  yx, 
2.  E  poi  r  anno  340.  fece  un’  altra  moneta  d’  oro  chiama¬ 
ta  agnoli . 

A  G  N  u  s  dei,  c  a  G  n  u  s  d  e  o  .  Cera  confag-rata  ,  nella  qua¬ 
le  è  tmpreffa  Ì  immagine  dell'  agnello  di  Dio  .  Lat.  agnus 
Gr.  d[/,yo(  Varch.  Suoc.  5.  3.  Quanto  a  Guafparn  ,  e 
Gualtipi ,  s.  è  ritrovato  ,  mediante  l’ agnufdeo ,  che  io  por¬ 
tava  al  collo  ec. 

§.  I.  Per  l  OJìia  confacrata  ,  Ar.  Fur.  28.  40.  Sì  che  per 
dirlo ,  e  non  far  danno  a  lei,  Il  Re  fece  giurar  full’a- 
gnufdei  ;  .  r 

§.  II.  Talfffà  intendefi  ancora  della  figttja-  del?  agnello  di 
Dto  ,  benché  nm  impreffa  in  cera  ,  B0cc.n0v.7p.  t.6.  Gli  ave¬ 
va  dipinto  nella  fala  fua  la  quarefima  ,  e  un  agnufdei  all’ 
entrar  della  camera  .  ■  lyp.  P.  N.  E  impertanto  tien  quella 
figura  d-i  umiltà  ;  un  agnella  a  fimilitudine  d’  agnufdei  con 
una  crocetta  fopra,  fe .  Morg.  Ivi  entro  dipinto  un  agnuf¬ 
dei  . 

Ago.  Strumento  picciolo  ,  e  fattile  di  acciaio  ,  nel  quale  s  in¬ 
fila  il  refe  ,  la  feta  ,  e  filmili  ,  per  cucire  .  Lat.  acus  .  Gr. 
fitKÓyri.  Vit.  S.  Ciò:  Bat.  Non  ci  ha  nè  ago  ,  nè  refe  ,  non 
ci  ha  forvici ,  nè  coltella .  Bocc.  pr.  8.  Perciocché  all’  altre 
è  affai  r  ago  ,  e  ’l  fufo ,  e  1’  arcolaio  .  Dant.  Inf.  20.  Vedi 
le  trirte  ,  che  lafciaron  1’  ago  ,  La  fpuola  ,  e  ’l  fufo  .  Ovid. 
Pifl.  E  ficca  ne’  miferi  fegati  1’  aguzzate  agora  .  Lafc.  fpir, 

1.  3.  Oltre  a  quello ,  gettò  per  bocca  ciocche  di  capelli  , 
agora ,  fpilletti  ec. 

§.  1.  Ago  dicefi  per  fimilit.  Quel  piccai  ferro  calamitato  » 
che  fi  volge  verfo  Tramontana  .  Lat.  acus  verforia  .  Gr. 
vti  .  Dant.  Par.  12.  Del  cuor  dell’  una  delle  luci  nuove  Si 
morte  voce,  che  1’ ago  alla  rtella  Parer  mi  fece.  Com. Par. 

2.  Glia,  Euterpe ,_  Calliope  ec.  fono  la  mia  calamita  ,  e ’l 
rnio  ago  ,  le  quali  m’  addirizzano  ec.  Tef.  Br.  2.  49.  E  fap- 
piate  ,  che  a  quelle  due  tramontane  vi  s’apprende  la  pun¬ 
ta  dell’  ago  ,  ver  quella  tramontana  ,  a  cui  quella  faccia. 


giace  . 

§.  IL  Dicefi  eziandio  Ago  a  quella  piccioli jfima  fpina  ,  che 
hanno  nella  coda  le  vefpe  ,  le  pecchie  ,  e  i  calabroni  ,  e  fimi- 
li  animaluzzi ,  col  quale  pungono  .  Lat.  aculeus  .  Gr.  v-ivr^poy  , 
Dant.Purg.  32.  E  come  vefpa  ,  che  ritragge  1’  ago, ,  A  fe. 
traendo  la  coda  maligna  . 

■  §.  III.  Ago  ancora  a  quel  ferro  aguzzo  ,  che  è  appiccato  al¬ 
la  toppa  ,  e  entra  nel  buco  della  chiave  ,  e  guidata  agl'  inge-- 
gni  della  ferratura .. 

IV.  E  Ago  a  quel'  ferro  della  fladera  appiccato  allo  Jìi- 
lo  ,.  che  flando  a  piombo  moftra  l'  equilibrio  .  Lat.  examen  , 
trutina  ,  aquamentum  .  Gr.  Tpuadyn ,  -mvdy . 

’  §.  V.  E  Ago  a  quel  rifallo ,  che  ha  l'.  arpione  ,  nel  quale 

entra  /’  anello  della  bandella  . 

§.  VI.  E  \  Ago ,  negli  orivuoU  a  fole  ,  è  quel,  ferro ,  0  fi-mi-- 
lì  y  fijfo  nel  piano  ,,  che  manda  t  ombre  a  fegnar  fiore  .  Latv 
gnomon  .  Gr.  yvdpem . 

§.  VII.  E  Ago  è  altresì  quello  frumento  di  legno  ,  fui  qua¬ 
le  s'  adatta  dimolto  filo ,,  e  fanfi  le  reti  ,  la  qn.al  quantità  di 
filo  fi  chiama  Agata  . 

§.  Vili.  Da  ago  il  detto  proverbiale  :  Coftì  mi  cadde  t  a- 
go  y  che  tra  gli  altri  fenfi  ha  quefto  ,  cioè  tu  fe'  caduto  appun-- 
to  ,  dove  io  fri  afpettava  .  Salv.,  Granch.  1.  i.  Vidi  ben  io 
dove  La  cofa  appunto  aveva  a  riufeire  :  Corti  mi  cadde 
r  ago  .  Vaxch.  Ercok  87.  Dimandare  appunto  di  quelle  co- 
fe  ,  o  mettere  materia  in  campo  ,  che  egli  defiderava  ,  e 
aveva  caro  di  fapere  ;  onde  s’  ufa  dire  ;  colli  mi  cadde 

1>  i. 

1  ago  . 

§.#1X.  Pure  in  proverbio  :  Dare  un  ago  ,,  per  avere  un  pa¬ 
lo  di  ferro  ,  vale  Dar  poco  per  riavere  affai 

Ago  .  Spezie  di  pefee  marino  detto  Aguglia  .  Lat.  acus  .  Gr.„ 
fiixóyif.  Red:  Ofs-.  an.  175.  Ha  la  vefcica  diaria  ec.  la  fardi¬ 
na  ,  1’  ago  primo  del  Rondelezio  ,  1’  ago  di  Ariftotile  ,  ov¬ 
vero  agoi  fecondo  del  medefimo  Rondelizio  . 

Agocchia  .  Ago  .  Frane.  Barb.  258.  25.  Agocchie  ,  e  ca¬ 
navaccio  ,  Furtagno,  è  buono  impaccio.. 

A  GOCCIA  A  GOCCIA.  Po  fio  avverbiolm.  Una  gocciola, 
appreffo  l' altra  .  hut.  guttatim. ,,  Gr.  xaaù  zeeyóyas  ..  Dant.Purg. 
20.  Che  la  gente ,  che  fonde  a  goccia  a  goccia  Per  gli  oc¬ 
chi  il  mal ,.  che  tutto  il  Mondo  occupa,  Dall’altra  parte, 
infuor  troppo  s’approccia  .  Ar.  Far. 23.113.  L’  umor,  che 
vorria  ufeir  tanto  s  affretta  ec.  Ch’  a  goccia  a  goccia  fuo¬ 
ri  efce  ,  a  fatica  . 

Agognante.  Che  agogna, 1,3.1.  avidus .  Gr.oreivdy.  Fiammi. 
j.  5 6.  Nè  al'  tuo  lacerato  corpo;  fia  dato,  o  fuoco ,  o  Sepol¬ 
tura  ,  ma  divifo  ,  e  sbranato ,.  fazj  gli  agognanti,  cani  . 

Agognare  ^agugnare  .  Bramar  con  avidità ,  e  qua- 
fi  firuggerfi  di  difiderio  .  Lat.  expetere  ,  Gr.  dymfiy  .  Fr.Giord., 
Pred.  J.  Vanno  cercando  ,  e  agognando  le  ricchezze  del 
mondo-.  Albert,  12.  La  pecunia  non  Sazia,  l’avaro,  ma  fallo 
agognare  .  Sen.Pifi.  Io  mi  la-mento  ,  contento  ,,  e  cruccio» 
che  tu  ancora  agogni ,  e  defideri  la  cofa ,  che  la  tua  balia» 
e  tua  nutrice  ti  defiderava  .  Pev.  canz.  ii.  i_.  Che  s’  afpet- 
ti  non  fo,  nè  che  s’  agogni  Italia  ,_Ghe’  Suoi  guai  non  par 
che  Senta  .  E  cawx.  39.2.  L’  un  penller  parla  con  la  mente, 
e  dice  Che  pure  agogni  ?  Dant.  Inf.  6.  _Qual  è  quel  cage  ,, 
eh’  abbaiando  agogna  E  fi  racqueta  poi  che  ’l  parto  mor;- 
de  .  E  26.  Tu.  Sentirai  di  quà  da  picciol  tempo  ,  Di  quel, 
che  Prato  ,  non  eh’  altri,  t'  agogna  .  Sen.  ben.  Farch.  7.  z. 
Tanto  più  (^t animo),  piglia  in  fallidio  quelle  cofe,  che  eglt 


agogna  . 

Agognato  ..  Add,  da  Agognare .  Ambito  .  Lat.  expetnus , 

Gt% 
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Gr.  Tac.  Dnv.  15?.  Intanto  Vifellìo  ec.  toc¬ 

cò  un’  accula  di  Maelià  danneggiata  ,  e  d  Imperio  ago- 

AroGNATORE.  yer&al.  mafc  Chc  a^^ogna  .  -Lzt.  avidui  , 
Gr.  ffopdmrm,  .  Com.  lr?f.  6.  Qui  la  ragione  di  quefto  vizio 

agosnatore  getta  a  terra  .  -ir  1 

A  rni  A  Pollo  avverbtalm.  Tino  alla  gola  .  Ctrtff.  Calv.  2. 
^  Col  corpo  a  gola  ,  non  che  di  fel  mefi  ,  Ella  pareva 
gravida  d’  un  anno  (  cioè  ed  corpo  grofjijjimo 

L  Onde  prefa  la  JimìUtiidme  ,  da  chi  fta  tmmerfo  fm  alla 
gola  ,  F  ffere  fmmerfo  ,  rinvolto  ne  piaceri ,  e  difpiaceri  a  £0- 
ia  vale  Aver  gran  quantità  degli  uni  ,  0  degli  altri  .  Gr. 
OT  fiuppir^.  Ftr.  difc.  an.  92.  Or  che  noi  fiamo  nell  o- 

ro  a  gola .  , .  ,  ^  • 

A  GOLFO  LANCIATO.  Pop  ayverbialm.  Termine  man¬ 
nare]  co  ^  e  vale  A  diritto  ,  Per  linea  retta  Dirittamente 


narri Lu  ^  c  jx  - ^  — 

Tac.  Dav.ann.  ?.  ^57.  Navigò  Agrippina  di  verno  ,  a  golio 

lanciato ,  in  Corfù .  ,  ^  n  u- 

Agone.  Accrefcit.  cH  Ago  .  Liv.M.  Appreffo  quelle  preghie¬ 
re  ,  quafi  come  fe  la  Dea  i’avelTe  punto  d  un  agone,  ec. 
Agone.  Nel  fignifc.  Gr.  Per  lo  campo  ,  ove  fi  combatte  . 
Lat.  acon.  Gr.  àyciy .  Ar.Fur.17.S6.  Audace  entrò  nel  mar¬ 
ziale  agone  .  Morg.  24.  14Ó.  Or  chi  vedelìe  il  fanguinolb 
agone  ,  Dove  fu  la  battaglia  .  ^  -  r. 

§.  Talora  per  la  battaglia  .  Lat.  certamen .  Gr.  ayiov .  Bern. 
Ori.  I.  24.  14.  Vicino  a  loro  ,  anzi  ,  in  quel  ftelTo  loco  ,  Si 
fa  un’  altra  mifchia  ,  un  altro  agone  •  ,  .  .  _ 

Agonia  .  Angofiia  ,  Anfietà  ,  Pajjume ,  che  nafce  c^a  eccej- 
fivo  timore  ,  0  ftmile  affetto  ,  e  propriamente _  è  quel  dolore^  , 
che  va  innanzi  al  morire .  Lat.  anxietas ,  follicitudo .  Ck.  àycar., 
dvU.  Flos  i.Sen.  Declam.  Egli  è  maggior  pena  quella  ago¬ 
nia  e  afflizion  del  cuore  ,  di  ftar  fofpeio  ,  che  la  morte 
femplicem.ente .  Cavale,  mcd.  cuor.  L’  Angelo  allora  apparve 
a  Grillo  quando  elJi  fu  tentato  nel  diferto  e  la  fera  m 
agonia  .  E  appreffo  :  Oróe  ,  e  orando  vinfe  1’  agonia  ,  cioè 
la  tentazione ,  che  gli  dava  la  fenfualita  del  timor  della 

§.  Per  Avidità,  Deftderio  grande  .  Tac.  Dav.  pr.j.  ^10. 
Oltre  alla  naturale  agonia  della  preda,  la  voleva  fpiantare. 

F  5.  2,67.  E  chiedevano  i  pericoli.,  chi  per  virtù  ,  chi  per 

ferocità ,  o  agonia  di  premj  .  „ 

Agonizzante.  Che  agonizza .  Lat.  monbundus .  Gr.  oxiyn- 
-KiKwr  .  Libr.  cur.  malati.  Nello  addolorato  volto  fembrano 

agonizzanti .  .  ,  t  • 

Agonizzare.  Fffere  tn  agonia  di  morte  .  Lat.  anmam 
agere  .  Gr.  oKiytfirtKiciy  .  Frati.  Jegr.  coff.  Quando  effe 

nello  eftremo  della  vita  agonizzano  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Oliando  il  criHiano  povero  ftentatamente  agonizza  ,  e 

muore .  .  ^  _ 

Agor  aio  .  che  fa  ,  0  vende  l  agora  ,  cioè  gli  aghi  .  Tratt. 

/  gov.  fam.  Chi  è  atto  al  macello  ,  farebbe  trillo  agoraio  ,  e 

farsettaio  piggiore .  ,  ,  r  n  r 

§.  F'  anche  il  bocciuolo  ,  nel  quale  ji  tengono  l  agora .  Gat. 

acus  theca  .  _  •  j 

Agostaro  .  Nome  di  moneta  a  oro  antica  ,  di  valuta  dun 
fiorino  ,  e  un  quarto  d' oro  s  da  una  banda  della  quale  era  im-^ 
prontata  (  per  efemplo  )  la  tejìa  dello  ’mperador  Federigo,  daW 
altra  uri  aquila  al  modo  degli  antichi  Cefari  Augujìi  ,  dal  qua¬ 
le  ebbe  tal  nome  .  Fra  graffo  ,  e  di  venti  carati  di  paragone, 
ed  ebbe  al  fuo  tempo  gran  corfo  ,  nè  fe  ne  truova  oggi  piu  ^ 
ferbandone  ,  chi  ri  ha  ,  per  medaglie  .  G.  F.  6.  22.  2.  Ordino 
di  dare  ec.  una  llampa  di  cuoio  di  fua  figura  ,  iftiraandola 
in  luogo  di  moneta  ,  ficcome  la  valuta  d’  un  agofiaro^d  0- 
ro  .  Br.Teforett.  i’^.  Che  fpende  lo  danaro  Per  falvarjago- 

ftaro  .  k  ■  ,  •  ,  ■  jy  n 

Agostino  .  Dicefi  a  colui  ,  che  fia  nato  d  Agop  ,•  ma 
f  ufiiam  fidamente  parlando  d'  animali  irragionevoli ,  come  ca¬ 
valli  ec. 

Agosto.  Nóme  del  fiefìo  mefie  .  Lat.  augujlus  ,  fiextilis .  Gr. 
aóyurot .  Bocc.  nov.  60.  4.  II  quale  ,  fecondo  la  fua  ufanza  , 
del  mefe  d’  Agofto  tra  1’ altre  v’andò  una  volta.  Bern.rim. 
I,  I.  Fu  a’  fette  d’  Agofio  ,  idefi:  di  fiate  .  Cronichett.  fi  A- 
mar.  175.  Del  Mefe  d’  Agofto  lo  ’mperadore  li  partì  di  Fi¬ 
fa  per  andarne  in  Puglia .  ...  . 

G  Ferrare  Agofio  ,  diciamo  quando  a  imitazton  delle  ferie 
augufiali  ,  il  primo  giorno  di  quefio  mefie  fit  fanno  e  gozzovi¬ 
glie  ,  e  conviti.  Varch.fior.  ir.  Il  dì  primo  d’ Agofto,  il  qua¬ 
le  per  la  careftfa  di  tutte  le  cofe  ec.  non  fi  potette  ferra¬ 
re  ,  com’  è  ufanza  .  Buon,  cical.  prim.  i^.  Quantunque  voi 
anzi  groffi  che  nò  ,  chiamiate  ferrare  Agofto  ,  quando  pur 
da  Ferragofto  voi  ftelfi  ferrati  fiete  . 

A  grado  .  Pofio  avverbialm.  In  grado  ,  In  piacere.  Lat. 
graticsè  ,  ad  gratiam  .  Gr.  -rspòs  •  Potr.  canz.  18.  5.  Per 
li  quali  io  ringrazio  La  vita ,  che  per  altro  non  m’  è  a  gra¬ 
do  .  F  cap.  12.  O  felice  colui ,  che  trova  il  guado  Di  que¬ 
fto  alpcftro ,  e  rapido  torrente  ,  Ch’  ha  nome  vita  ,  che  a 
molti  è  èì  a  grado  .  Nov.  ant.  2.  4.  Non  mi  riCpondere  a 
grado  ;  dimmi  ficuramente  la  veritade  feioè,  nè  per  piacer¬ 
mi  ,  nè  per  adularmi  )  Bocc.  19.  24.  Lo  incominciò  a  fcrvi- 
re  sì  bene,  e  sì  acconciamente,  che  egli  li  venne  oltre 
modo  a  grado  .  E  Introd.  ii.  E  molto_  più  ciò  per  1’  altrui 
cafe  faccende ,  folamente  che  cofe  vi  fentift'ero  che  loro 
veniffero  a  grado  ,  o  in  piacere  .  F  Fiamm.i.  Il  che  fom- 
mamente  mi'  fu  a  grado  . 

§.  Servire  a  grado  ,  vale  con  gradimento  del  signore  .  Bocc. 
mv.  li.  16.  E  quivi  per  ventura  con  Curradq  Malefpina  fi 
mife  per  famigliare ,  lui  affai  acconciamente  ,  e  a  grado 
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fervendo  .  F  nov.  67,  5.  Tanto  bene  ,  e  si  a  grado  cornili' 
ciò  a  lervire  Egano  ,  che  egli  gli  pofe  tanto  amore  ,  che 
fenza  lui  niuna  cofa  fapeva  fare ,. 

A  grado  a  grado.  Pofio  avverbialm^.  Grado  pa  gra¬ 
do  ,  Succeffwamente  .  Lat.  gradatim  .  Gr.  é^»>' .  Cr.  4.  9.  4* 
a  grado  a  grado  quelle  (  viti  )  che  puittofto  fi  maturano  , 
prima  riporre. 

§.  Vale  anche  Adagio  ,  Lentamente  .  _ 

Agramente.  Awerb.  Afpramente ,  Fieramente,  Crudel¬ 
mente  .'  metaf,  dalla  mordacità  ,  e  acutezzjx  del  fapoì  e  agro  . 
Lat.  acriter  .  Gr.  'ìriu.pèès .  Bocc.  nov.  p.  4*  Cominciando  dalla 
ingiuria  fatta  a  quella  donna ,  la  quale  agramente  vendicò. 

F  nov.  13.  6.  Agramenk  cominciarono  a  preftare  a  ufura  . 

F  nov.  40.  IO.  Gl’  incominciò  a  ftrignere  agramente  le  car¬ 
ni  .  G.  V.  9.  114. 1.  E  fopra  Carignano ,  combatterò  la  ter¬ 
ra  agramente.  Liv.M.  Agramente  fi  faticò  m  mantener  la 
franchigia .  Libr.  dicer.  Chi  intende  a  onor  di  cavalleria  , 
de’  volere  ,  che  fia  quelli  agramente  punito  . 

A  GRANDE  agio.  Pofio  avverbiolm.  Con  gran  comodità  , 
Lat.  percommodè  .  Gr.  ^oXì? .  Bocc.nov.61,^.  A  grande  agio, 
e  con  molto  piacere  cenò  .  Nov.  ant.  99.  Ancora  potrelle 

effer  con  lei  a  grand’  agio  .  ,  -  l 

A  GRANDE  ANDARE  .  Pofio  avverbtolm.  vale_  Dt  buon 
pafi'o  A  gran  paffo  .  Lat.  citato  greffu  .  Gr.  aun^ .  Liv.  M. 
Conciofoffecofachè  egli  foffe  crucciato  ,  e  partiffi  del  tem¬ 
pio  a  grande  andare  .  ,  -rr 

A  GRANDE  STENTO  .  Pofio  avverbiolm.  vale  StentatiJJi- 
mamente  ,  Con  gran  difficoltà  .  G.  V.  8.92.4.  Tenendogli  più 
tempo  in  prigione  a  grande  ftento  . 

A  GRAN  fatica  .  Po  fio  avverbialm.  A  mala  pena  ,  A 
gran  pena  .  Lat.  agre  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  89.  1?.  La  don¬ 
na  cattivella  a  gran  fatica  fi  levò  di  terra  .  Segn.  Pred.  i. 
12.  Di  centomila  a  gran  fatica  uno  folo . 

A  GRAN  FATTO  .  Poflo  avvcrbialm.  vale  Di  gran  lun¬ 
ga  .  But.  Non  fono  ancora  tanto  vani ,  quanto  ec.  a  gran 

fatto  .  ■  1  rr  L 

A  gran  FURORE.  Pofio  avverbialm.  vale  lo  fieffo  ,  che 

A  furore  .  Frane.  Sacch.  nov.z\.  Fu  prefo  ,  e  menato  a  gran 
furore  ,  dove  e’  fu  ferrato  . 

A  GRAN  PASSO  .  Pofio  avverbialm.  vale  Prefio  ,  In  fretta  . 
Tac.  Dav.  ann.  5.  70.  E  vanne  ad  Autun  a  gran  paffo_. 
Buon.  Pier.  5.  i.  9.  A  gran  paffo  io  m’  arretro  ,  e  come  fai. 
Torno  a  te  brancolando  . 

A  GRAN  PENA.  Pofio  avverbialm.  quafi  fuperl.  di  A  pena, 
A  mala  pena  .  Lat.  vix  ,  agre  .  Gr.  ptÓKi!..  Bocc.  nov.  79. 
15.  A  gran  pena  fi  temperò  in  rifervarfi  di  richiederlo  ^ 
che  effere  il  vi  faceffe .  Petr.fon.229.  O  noftra  vita  ,  eh’ è  sì 
bella  in  villa,  Com’ perde  agevolmente  in  un  mattino  Quel, 
che  in  molt’  anni  a  gran  pena  s’  acquilla  !  Liv.  M.  Il  con- 
folo  a  gran  pena  tenne  la  fua  olle  in  pace  . 

A  GRAN  TORTO.  Pofio  avverbialm.  vale  Ingìufiamente  , 
Con  gran  torto  .  Lat.  injufiiffimè  .  Gr.  àSiv-ciitenc  .  Bocc.  nov. 
18.  4^  Gii  narrò  ciò  ,  che  per  lei  a  gran  torto  il  conte 
d’  Anguerfa  ricevuto  avea  .  Dant.  rim.  51.  A  tanto  fono 
feorto  Dagli  occhi ,  che  m’  ancidono  a  gran  torto  . 

A  GRATO  .  Pofio  avverbialm.  lo  fieffo  ,  che  A  ^aào  .  Lat. 
gratum .  Gr.  «apòf  .  Dant.  rim.  57*  Se  el  v  è  a  grato  , 

10  parlerò  di  voi  in  ogni  lato  . 

§,  Talora  vale  Senza  ricompenfa  ,  Senza  mercede  .  Lat. 
vpatis  .  Gr.  S'cùpidy  .  Dant.  Conv.  Rifpondo  ,  ficcome  dice  il 
noftro  Signore  ,  a  grato  ricevo  ,  a  grato  m’  è  dato  .  Rim. 
ant.  Guid.  Cavale.  65.  Già  però  fede  il  cor  non  abbandona  , 
Anzi  ragiona  di  fervire  a  grato  Al_  difpietato  core  .  Rim. 
ant.  Guitt.  91.  E  parmi  bello  di  fervire  a  grato  * 

A  GREMBO  APERTO.  Pofio  avverbialm.  vale  Liberalmen¬ 
te,  Con  larghezza.  Ijzt.foluto  finn  .  Sen.ben.Varch.^zùt.'Nvx- 
na  virtù  vuole  effere  amata  da  uno  ,  il  quale  fia  fozzo  , 
ed  avaro  ;  alla  virtù  fi  debbe  andare  a  grembo  aperto  ,  e 
col  feno  feinto  . 

A  CRESTATA  .  Bevanda  fatta  con  agrefio  ,  e  con  zucchero  . 
Agreste.  F.  L.  Add.  Salvatico  ;  che  nel  femminino  fi  dice 
talora  anche  a  cresta  .  Lat.  agrefiis.Gv.  aypior  .  ffit. 
Grifi.  L’  altro  modo  fi  è  ,  che  fteano  ritti  colli  baffoni  m 
mano,  mangiando  l’ agnello  colle  lattughe  agrelte  .  Pallad. 

11  fugo  della  mora  agrefta  farai  un  poco_  fcaldare ,  e  bolli¬ 
re  .  Amet.  Ó2.  Sopra  il  quale^agrefti  fatiti  furono  ne’  primi 
tempi  d’  abitare  coftumati . 

E  per  metaf  vale  Fiero  ,  Afpro  ,  Rufiico  .  Lat.  inficetus, 
afper ,  rudis  .  Gr.  xypoiKos  .  Tef.  Br.  6.  22.  L  uomo  ,  che 
.  viene  meno  in  quelle  converlàzioni  ,  fi  è  detto  agrefte  ,  e 
rullico  .  Amet.  57.  Un  giovane  di  graziofo  afpetto  ,  bench^ 
agrefte  ,  e  fatiro  . 

Agrestezza  .  Afiratto  di  Agrefie  .  ,  j  ?■ 

§.  Prendefi  anche  per  quel  Sapore  acuto  ,  e  morday  degù 
agrumi  ,  al  quale  noi  dictam  Forte  .  Lat.  acredo  ,  acrimonia  , 
acritas  .  Gr.  .  Pallad.  Genn.  17.  Serbanfi  le  noci  tra  la 

paglia  ec.  ovvero  tra  le  cipolle  ,  alle  quali  tolgono  della 
loro  agreftez.za  .  F  Febbr.  27.  Non  mefcolino  feco  nulla 
afprezza  ,  o  agreftezza  .  ,  . 

Agrestino  .  Add.  Che  ha  fapor  et  agrefio  .  Lat._  omphaci- 
ni  fapcris  .  Gr.  òiacpdxiyos .  Soda-.  Colt.  81.  Taglierai  ec.  tutti 
gli  acini  agreftfni  ,  e  non  maturi  .E  12^.  Di  quella  lam- 
brufea  n’  è  un’  altra  razza  ec.  che  conduce  1’  uva  fempre 
agreftina  ,  minuta,  e  rolficcia  .  F  125.  Bifogna  corle  {le 
uve  )  fané  ,  non  punto  maculate  ,  o  mal  menate  ,  non 
fuor  del  dovere  «mature  ,  nè  agrelline  . 

Agresto.  Sufi.  Uva  acerba  .  Ls.t,uva  omphacina  .  Gr. 


(puf,. 
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.  M.F.  z.  IO.  II  maggior  fuflTidio  ,  che  avefTono  ,  era 
r  agreflo  ,  e  le  frutta  non  mature  .  Soder.  L’agre- 

fto  vuol  eflTere  d’  uve  tutte  d’  una  fatta ,  e  fi  deono  co¬ 
gliere.  i  grappoli  avanti ,  che  abbiano  punto  del  matura  . 

§.  I.  Dicefi  anche  Agre  fio  ,  il  Liquore  ,  che  fi  cava  dell'  a- 
grejio  premuto  ,  tl  quale  s  infiala  ^  e  fi  J'erba  per  condimen¬ 
to  .  Lat.  omphacium  .  Gr.  òp-pcócior  .  Cr.  12.  8.  2.  Anche  in 
quello  tempo  fi  può  far  1’  agrello  .  Burch.  i.  45.  E  Vclletri 
in  brodetto  fanza  agrello.  Soder.  Colt.  114.  L’ agrello  vuol 
elfere  d’  uve  tutte  d  una  fatta  ,  e  fi  deono  cogliere  i  grap¬ 
poli  avanti  ,  che  abbiano  punto  del  maturo . 

§.  IL  Far  agreflo  ,  modo  proverb.  dicefi  quell'  Avanzare  , 
che  fia  taluno  per  se  ,  nello  fipendere  ,  0  nel  fare  i  fiatti  altrui. 
Burch.  1.  51.  Che  dormiva  ,  fognando  far  agrello.  .  Buon. 
Fier.  i.  4.  5.  Nè’  r  albergo  comporta,  Che  llando  a  bia¬ 
da  ,  io  lafci ,  che  i  garzoni  Mi  faccian  più  1’  agrello  in  su 
gli  feotti  . 

§.  IH.  Menar  H  agreflo  ,.  e  Menarfi  1'  agreflo  ,  vale  Tene¬ 
re  a  bada  ,  Perdere  il  tempo  J'enza  far  nulla  ;  modi  bajfiv  . 
Bern.  rim.  Tra  gli  altri  tratti  Ariflotile  ha  quello  , 

Che  non  vuol',  che  gf  ingegni  fordi,.e  lofehi  ,  E  la  ca¬ 
naglia  gli  meni  1’  agrello  .  Malm.  4. 28.  Volendo  rificar  pri¬ 
ma  un  caprefto  ,  E  morir  collo  llomaco  fatollo  ,  Che  rollar 
quivi  a  menarfi  1’  agrello  . 

§.  IV.  Cor  l'  agreflo  .  v.  COGLIERE  . 

Agresto.  Add.  Lo  flefl'o  ,  che  Agrefle  .  Lat.  agreflis. .  Gr. 
xypiù!  .  Sen.  Provv.  Non  finifee  di  fpaventare  di  paura  1’  a- 
grello  animo  . 

§.  Per  Afipro  ,  Agro  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  2p4.  Per  rillo^ 
ro  delle  fopraddette  cofe  foprav venivano  vini  o  agrefti ,,  o 
fracidi ,  ovvero  acetofi  . 

A  G  R  E  s  T  o  s  O  .  Add.  Agreflino  .  Lat.  acidus  .  Gr.  . 

Libr.  cur.  fiebbr.  Quel  vomito  ha  fapore  molto  agreltofo  . 

Ag  Restume  .  Agreflezza  nel  fi'gnific.  del  §.  Lat.  cibus  , 
vel  potus  acidùhis  .  Gr.  òppdzm  .  Tratt.  fiegr.  cofi.  domi.  Vi  fo¬ 
no  buoni  tutti  gli  agreltumi  ,  e  fortumi .  Libr.  cur.  malati. 
Amano  molto  più  gli  agrellumi  ,  che  i  dolciumi  . 

Agretto.  Nome  d  erba  .  Lat.  naflurtium  .  Gr.  r.xpS'xpny  . 
Pallad.  Febbr.  25.  Di  quello  mefe  fi  femina  la  lattuga  ,  ac¬ 
ciocché  d’  Aprile  fi  polla  trafpiantare  ,  e  ’l  nallurcio ,  cioè 
r  agretto . 

Agretto  .  Add.  Dim.  d’  Agro  .  Lat.  fiubauflerus  ,  acidulus  . 
M.Aldobr.Vmo  nero,  e  grolTo,  che  hae  fapore  agretto  ,  sì 
non  è  sì  caldo  . 

Agrezza  .  Aflratto  di  Agro  .  Lat.  acredo  ,  acrimonia  .  G”. 
ò%ù<Tns.Cr.  2.  14.7.  Avvegnaché  T  agrezza  del  Tale  fia  rot¬ 
ta  nell’  umido  acqueo  ,  impertanto  col  caldo  del  fole  fi. 
converte  in  agrezza e  in  amaritudine  . 

_§.  Per  rnetaj.  Vit.  Benv.  Celi.  447.  Mi  volfe  con  mag¬ 
gior  agrezza  che  prima ,  e  rni  dille  .. 

Agr  r  COL  A  .  L.  Agricoltore  .  Lat.  agricola  .  Gr.  ymfyyó-s  .. 
Dant.  Par.  12.  Domenico  fu  detto  ,  ed  io  ne  parlo  ,  Sicco¬ 
me  dell’  agricola  ,  che  Grillo  Elelfe  all’  orto,  Ilio  per  aiu¬ 
tarlo  .  Borgh.  FeJ'c.  Fior.  518.  Ma  non  fi  creda  generalmen¬ 
te  ,  che  quei  nomi  ec.  agricola  ,  e  rullico  de’  Romani  ec. 
corrifpondano  ferapre  ec.  a'’  nollri  ,  contadino  ,  villano  ,  la¬ 
voratore  ec.  Buon.  Pier.  5.  5'.  Sudi  al  ghiaccio  ,  e  alla 
canicola  IndefelTo  il  ■  duro  agricola .  ' 

Agr  ICOltore  .  Colui,  che  ej'ercita  l' agricoltura.  Lat.^^ri- 
cultor^ ,  agricola  .  Gr.  yiapyóc  .  Cr.  2.  ip.  7.  Quello  cotal  cam¬ 
po  dicono  gli  agricoltori  ,  che  è  da  abbandonarlo-.  Fir.dific. 
an.  25.  Contento  1’  agricoltore  delle  natie  femente  del  fuo 
paefe  ,  non  fi  alfaticherebbe  di  mandare  qua  ,  e  là  per 
averle  di  llrane  regioni . 

Agricoltura  .  L’  arte  del  coltivare  Lat.  apicultura  . 
GT.yt<iipyM  .  Cr.pr.^.Tia.  tutte  le  cofe,  delle  quali s’ acqui- 
Ila  alcuna  cola ,  ninna  è  miglior  dell’  agricoltura  .  Salvin. 
difc.2.  La  guerra  è  maellra  d’  oltraggi ,  1’  agricoltura 
di  giullizia  :  fegue  la  guerra  il  volere  de’  Monarchi  ,  e 
pende  dal  fiero  cenno  de  i  potenti;  l’ agricoltura  è  figliuo¬ 
la  della  civile  uguaglianza ,  e  della  pacifica  popolare  li¬ 
bertà  . 

A  grido  .  Poflo  avverbialm.  vale  A  furia.  Unitamente  gri¬ 
dando  ,  G.  V.  7.  pi,  2,  I  Pifani  fentendo  ciò  a  grido  ,  e  a 
romore  ,  montarono  a  galee  . 

Agrifoglio.  Arbuficello  ,  che  ha  le  foglie  fipìnofie  j  detto 
volgarmente  Alloro  fipinofio  .  Lati  acrifoltum  .  Gr.  "hmac  . 
Libr.  cur.  malate.  Ufano  la  decozione  delle  foglie  dello  agri¬ 
foglio  .  Dav.  Colt.  ipó.  Poni  ec.  agrifogli ,  bofibli  ,  mortel¬ 
la  ec. 

A  G  R  I  M  E  N  S  O  RE.  V.  L.  Mifiuratore  de  campi  ,  de  terreni  , 
ec.  Lat.  agrimenfior  .  Gr.  ytù)Scd<w(  .  Fr.  Ciord.  Pred..  R.  Fan¬ 
no  grande  fiima  degli  agrimenfori  ,  e  degli  agricoltori  .. 
Pprgh.  Orig.  Fir.  Se  alcuno  in  quello  eafo  ci  potelfe  dare 
aiuto  ,  farebber  gli  agrimenfori ,  e  fcrittori  delle  condizioni 
de’  terreni . 


Agrimonia  .  Sorta  d  erba  nota di  cui  v.Dioficoride  .  Lat. 
eupatorium  .  Gx.  éJocx’TÓpioy  .  Ricett.  Fior.  g8.  L’  eupatorio  de’ 
Greci  è  Quella_  pianta  ,  che  volgarmente  fi  chiama  agrimo¬ 
nia  ,  ed  e  affai  nota  .  Tefi.  Pov.  P.S.  cap.  51.  Tolga  lo  ’n- 
fermo  nove  dì  continui  a  digiuno  fugo  T  agrimonia  . 

A  G  R  I  p  p  A  .  Sorta  d  unguento  ,  detto  cos)  ,  come  vogliono  al¬ 
cuni  ,  dal  nome  dello  'nventore  .  Tefi.  Pov.  P.  S.  cap.  18.  Ance 
in  cagione  fredda  bolli  in  vino  forte  ,  marziaton  ,  agrippà, 
e  dialtea  .  Zibald.  Andr.  121.  Agrippa  è  un  unguento  bian- 
co  ,  che  tengono  gli  fpeziali  . 

Acrissimamente  .  Superi,  di  Agramente  .  Lat.  acerci- 
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K'  ^^•.^4-  Perchè  il  fegno  non 
vernile  alle  mani  de  Pifani,  agnilimamente  fi  combatte¬ 
rono  . 

Agrissimo  .  Superi,  dt  Agro  .  Lat.  acerrimus  .  Gr.  <y'<^oSpó-. 
amos .  A>mt.  42.  In  quelle  (  paleflre  )  da  molti  fono  fiato 
c  tono  riputato  agrilfimo  pugnatore  .  Valer.  Ma  (fi.  (Tiella 
chiamo  il  Duca  vegghiantilfimo  ,  1’  olle  agrifiìma  con 
larghi  rnangiari  ,  e  con  abbondante  vino  ,  con  odoriferi 
unguenti  ,  con  piu  sbandita  ufanza  di  lulTuria  al  fonno  , 
,  e  allora  rotta  ,  e  intuzzata  fu  la  fierezza 

d  Antica  . 

Agro  .  Sufl.  Sugo  ,  che  fi  fipreme  dalla  polpa  de'  limoni  ,  e 
d  nitri  agrumi  fimik  . 

§.  Per  metafi  vale  Triflezza  ,  Malinconìa  .  Lat.  meeror  . 
Malm.  2.  68.  Raddolcì  1’  agro  de’  lor  mefti  vili  . 

A.  G  KO  *  Add^ Aggiunto  di  uno  de  fapoYi  eoyUTnrj  al  Dolce  *  pro^ 
pria  delle  frutte  non  ben  mature  ,  come  fiufime  ,  uva  e  filmi¬ 
li  .  Lat.  acer  ,  acrts  .  Gr.  opfre  .  Lab.  ipi.  Le  gelatine  ,  la 
carne  ,  e  ogni  altra  cofa  acetofa  ,  o  agra  ec.  erano  fue 

nimiche  mortali  .  Galat.  71.  Cui  ogni  cibo  ec.  pare  agro 
o  falfo .  ,  1  o  > 

§.  L  Per  metafi  Severo  ,  Pugnente  .  Lat.  acer  ,  fievcrus .  Gr. 
wizpos:  ..  Petr.canz.  46.  4.  Che  condia  di  dolcezza  ogni  agro 
fide  .  F  48.  6.  Il  mio  avverfaTio  con  vaghe  rampogne  Co- 
mnicia  .  Bocc.  nov.  8.  4.  Con  agre  riprenfioni  ,  sì  come  pa¬ 
dri  ,  mordere  1  difetti  de’  cattivi . 

§.  IL  Per  Fiero  ,  Crudele  ,  fipx.ferus  crudelis. .  Gr.  ‘TTlKpÓc. 
M.  ff.  1.42.  Che  per  cupidità  di  preda  farebbe  contro  a’fuoi 
agro  mmteo. .  Bocc.  nov.  100.  C'omechè  troppo  reputaffe- 
ro  agre  ,  e  intollerabili  1’  efperienze  prefe  della  fua  donna  . 
Dant.  Infi.  24.  E  con  tempefia  impetuolà',  ed  agra  Sopra 
campo  Picei!  fia  combattuto  . 

§.  III.  In  vece  di  Zotico  ,  Rozzo  ,  Scortefie  ,  Importuno  . 
Lat.  tmponunus  ,  afper  ,  Tefi.  Br,  7.  47.  Sii  largo,  in  donare  ,, 
e  non  effer  agro  in  domandare  . 

§.  lY.  Per  Malagevole  ,  Dijficile  .  Lat.  dificilis  .  Dant. 
Purg.  25.  Se  t  ammentaffi  come  Meleagro  Si  confumò  al 
■conlurnar  d  un  tizzo.  Non  fora  ,  diffe  ,  quello  a  te  sì 
^gxò.But.  ivi  .  Sì  agro  ,  cioè  sì  malagevole  ,  che  tii  noi 
vedeffi  come  fia  pofiibile  . 

§•  Parere  altrui  agro  checche  fia  ,  vale  Arrecargli  difipia- 
ccre  ,  FJfiergli  rintcì-cficevole  .  Sen.  ben.  Vaxch.  5.  ó.  Ad  uno  ,  il 
quale  è  fuperho ,  pare  più  agro  effere  difpregiato  ,  che  non, 
eller  temuto  . 

A  GRONDA.  Poflo  avverbialm.  2>.  g  R  o  N  D- a  §1  IH. 
Agrume  .,  Nome  generico  d  alcuni  ortaggi  ,  che  hanno  fiapor 
fotte  ,  0  acuto  ,  come  di  cipolle  ,  agli  ,  porri  ,  e  fimiTi  y  For¬ 
tume  .  Lat.  olera  acria  y  acrimonia  alili  ,  Colum.  Gx.  où  SpipU. 
Pajfi. ^60. Dicono  i  favj ,  che  porri  ,  cipolle,  e  agli,  e  ogni 
agrume  crudo  ,  le  fave  ,  e  ogni  legume  fanno  avere  i  fo¬ 
gni  terribili,  e  noiofi. .  Dant.  Par.  17.  A  molti  fia  favor  di 
forte  agrume  _.  M.  Aldobr.  Primieramente  fieno  guardati  da 
tutti  1  làllumi ,,  e  agrumi ,  e  priixipalmente  dell’  ufar  della, 
femmina  . 

§.  1.  Per  metafi.  vale  Cofia  noiofia  rincreficevoie  ,  e  faflidio- 
fia  .  Morg.^^  12.  44.  Cacciatei  via  ,  e’  debb’  effere  un  paz- 
z?  ,,  Dond  è  ufeito  quello  firano.  agrume  Galat.  65.  An¬ 
zi  e  1  agrume  ,,  e  1’  aloè  della  loro  ruftica  natura  ,  ed- 
afpera  . 

§.  IL  Oggi' diciamo  Agrume  a  limoni  ,  melarance,  cederni,. 
e  altri  frutti  di  quefla  Jpezie  ..  Galat.  zi.  Come  gli  agrumi, 
che  altri  mangia. ,  te  veggente  ,  allegano  i  denti  anco  a 
te  ;  così  il  vedere  ,  che  altri  fi  cruccia  ,  turba  noi, .  Sagg. 
nat.  fj^.231.  Quei ,  che  lo_  fanno. ,  fono  univeifalmente  tut¬ 
te  le  acque  m.turali ,  e  llillate  ec,.  tutti  i  liquori  acidi  ,  e 
1  fughi  di  tutti,  gli  agrumi . 

A  GUADO.  Poflo  avverbialm.  lo  flejfo. ,  che  A  guazzo  . 

A  GU^A^IO  .  V^  A..  Avverbialm.  Infino  al  guairc  .  Lat.  va  . 
Gr.  iai 

§.  Per  Fierarnente  ,  Crudelmente  ,  Con  eflremo  dolore  .  Dant. 
Inf.  5,  Così  dil'cefi  del  cerchio-  primaio  Giù  nel  fecondo 
che  men  luogo  cinghia  ,  E  tanto  più  dolor  ,  che  pugne  a 
guaio  .  Pugne  a  guaio  ,  cioè  ,  che  la  puntura  ,  e’I  tor¬ 
mento  fa  guaiulare  1’  anime  tormentate  . 

Aguale  .  V.  A.  Avverb.  di  tempo  ,,  lo  flejfo-  ,.  che  Avale 
Ora  ,  Ade  fio  ,  Teflè  .  Lat.  dudum  ,  modo  ,  nuper- .-  Gr.  vvy-"* 
y.fiy  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Le  quali  lafciamo-  per  aguale  .  S,en^ 
Pifl.  Io  non  ti  voglio,' aguale  recare  a  mente  tutte  le  fio-" 
rie  antiche  .  Ovid.  Met.  E  ritornò  per  quegli  archi ,  eh’  eli’ 
era  aguale  venuta .  Bocc^  canz.  2.  Di  lui  m’  aecefi  tanto  ,, 
che  aguale  Lieta  ne  canto  reco  ,  signor  mio  . 

Aguarda  MENTO  .  Guardamento  ,  Sguardo  ,  Guardatura  , 
'L  atto  y  e  'I  modo ,  col  quale  fi  guarda  .  Lat.  afipeEius  ,  con- 
fipeSus  .  Gr.  figigepa  .  Tratt.  fiegr.  cofi.  donn.  Stanno  fempre 
con  uno  aguardamento  d’  occhi  pialinconico  ,  e  fofpeccio- 
fq  .  Rim.  ant.F.  R.  Amor  cfn.  folco  aguardamento  volge 
L’  arco  ver  me  ec.  ’ 

Aguardare.  V.  A..  Guardar  diligentemente  ,  Per  mente  , 
Aver  cma  ,  Aver  l'  occhio  .  Lat.  obfiervare  .  Gr.  figmav .  Liv-. 
M.  Perchè  egli  fece  poffare  nella  prima  fchiera  le  coorti  foc- 
correvoli ,  le  quali  aguardavano  f  avvenimento  della  batta¬ 
glia  Fr.  lae.  T.  j.  ló.  Colla  mente  ci  aguardai ,  E -a  falir- 
vi  m’ infiammai . 

A  G  u  a  s  T  a  R  E  ..  /à  Guaflare  .  Lat.  corrumpere .  Gr. 

Rim..  ant\  F.  R.  E  con  quel  tanto  foco  il  fen  me  aguafia . 
Aguatare.  Metter  fi  m  luogo  naficofib  ,  per  ojfien>are  ,  ' 
fipiav-  gli  andamenti  del  ninfico  ,,  per  affialtarlo  alla  fiprovva 
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ta  ;  Pcrft  in  agguato  ,  Mettere  agguato  .  Lat.  inftdinri ,  iajtdias 
tendere.  Gr.  I.G;)'.  ii  Altresì  come  u  pe- 

fcatore,  che  agaata  lo  pelce  al  gran  filo  ,  o  allo  cigulo  , 
o  alla  lenza  ,  ovvero  alla  rete  .  Sen.  Ptfl.  Il  ladrone  ,  e  lo 
fcherano  lafcia  1’  uomo  ignudo  paOare  oltre  ;  nè  tanto  tara 
la  via  allcdiata ,  nè  aguatata ,  che  non  fe  ne  paffi  il  pove¬ 
ro  tutto  in  pace  .  Libr.  dtcer.  Infomma  tutte  le  volte ,  che 
tu  m’  hai  affalito  ,  e  aguatato  ,  io  ho  disfatti  i  tuoi  argo¬ 
menti  .  Tratt.  Sap.  I  ladroni  ,  che  aguatano  il  cammino  . 

ÀguataxQ  s  Guatare  ,  Guardare  ,  Ofservare  .  Lat.  refpice- 
re  Gr.  ,  mS'pdiay.  Arrigh.  68.  Pilade  aguata  il  Tuo 
Or'efie  ,  e  la  malvagia  moglie  fi  fa  beffe  del  fuo  marito. 
Aguatato  RE.  Verbal.  mafc.  Che  pone  ,  o  Jìa  in  aguati  . 
Lat.  injìdiator  ,  inftdiofus  .  Gr.  .  Petr.  uom.  ili. 

E  così  lo  famofilfimo  aguatatore  fue  vinto  con  gli  altri 
aguati  .  Ovid.  rem.  am.  U  amore  aguatatore  j  abbonda  a’ 

matti  .  tn- 

AgUATATRICE  .  Verbal  femm.  Che  pone  ,  o  Jìa  m  agua¬ 
to  .  in/idiatrix .  Gr.  iori/SnKd^Tptix.  Arrigh.  54.  Che  è  ciò, 

che  tu  ,  importuna  aguatatrice  ,  ec.  affliggi  la  mia  telta  ? 

A.  G  u  A  T  E  V  O  L  E  .  Add.  Auo  agli  agnati  ,  Pipi  d  aguati  , 
Injìdiofo  .  Lat.  infidiojus  .  Gr.  eVi/JaXii/TOf  .  Quid.  G.  La  tua 
dignità  reale  non  fi  dimeni  fotto  gli  aguatevoli  cali  della 
fortuna  .  E  altrove  :  Trovando  aguatevole  inganno  falfa- 

mente  colorato .  ■  ^  r  ti  ■ 

A  GU  ATO  .  Lo  Jìejfo  che  Agguato  .  Lat.  injidtcc  ,  fallacia  ,  te- 
clma  .  Gr.  ìvtS'pa .  Dant.  Inf.  26.  E  dentro  dalla  lor  fiamma 
fi  geme  L’  aguato  del  cava!  ,  che  fe  la  porta,  Ond’ufcì  de’ 
Romani  ’l  gentil  feme  .  Albert.  2.  31.  Chi  tutti  gli  aguati 
tem.e  .  in  nefiun  cade.  Fir.  nov.j.  270.  Volle  fare  un  gran 
rombazzo  ,  pur  penfandoci  poi  meglio  per  non  difcopnre 
r  aguato  ec. 

A  GUAZZO.  Pojìo  avverbialm.  A  guado  ,  come  P  a  far  e  un 
■fumé  a  guazzo  ,  vale  Guazzarlo  ,  Guadarlo  .  Lat.  vadari  . 
Gr.  'jripàv  .  Guicc.  for.  p.  Paffando  1  Adice  a^  guazzo  fotto 
Verona  .  Segn.  flor.  ii.  288.  Avea  quefio  capitano  difegna- 
to  ,  partendofi  da  Affi ,  paffare  il  Po  a  guazzo  .  “u.  g  u  a- 

^  'guazzo  fi  dice  ancora  del  dipignere  con  colori  flempe- 
rati  con  acrpua  ,  e  con  colla  femplicemente  . 

Agucchiare  .  Cucire  coll  ago .  Buon.Eier. 2.1.1'^.  Agora  da 
agucchiare  ,  e  far  lavori  Arrendevoli ,  e  dolcL  E  5-  ^ 

veduto  ho  dagli  aghi  da  cucire  ,  Per  dir  così  ,  venirli  A 
quei  poi  da  agucchiare  .  _ 

Agucchiatore  .  Maeflro  di  lavorar  con  l  ago  .  Cant. 
Carn.  201.  Canto  degli  agucchiatoti .  Donne  noi  fiam  mae- 
firi che  colf  ago  Facciam  lavor  sì  bei  Ch’  ognun  n  è 
vago  .  Buon.  Pier.  2.  i.  i.  Legator,  pefatori  ,  veditori,  Con 
funi ,  con  fiadere  ,  con  mifure ,  Menar  vedrem’  ’n  un  trat¬ 
to  ,  e  piedi ,  e  mani ,  Che  vo’  direte  :  e’  fono  agucchia- 

Aguglia  .  Aquila  .  Lat.  aquila  .  Gr.  uìodi  .  Cr.  io.  15.  i. 
L’  aguglia  è  fimilmente  ucce!  vivente  di  ratto ,  che  per  la 
fua  fortezza  ,  e  fuo  ardire  è  chiamata  Re  degli  uccelli  . 
Dant.  Purg.  IO.  D’  intorno  a  lui  parca  calcato  ,  e  pieno  Di 
cavalieri  ,  e  1’  aguglie  nell’  oro  ,  Sovr’  effo  in  viffa  al  ven¬ 
to  fi  movieno  ,  E  32.  Pofcia  per  indi ,  ond’  era  pria  venu¬ 
ta  ,  L’  aguglia  vidi  fcender  giù  nell’  arca  ._  G.^V.  7.  9.4.  Un’ 
aguglia  d’  argento  ,  che  v’  era  fu  per  cimiero  ,  gli  cadde. 

§.  j.  Per  Piramide  .  Lat.  obelijais  ,  pyramis  .  Gr.  -rupajAc , 
cftKlaxsi.  Fr.  Giord.  Pred.  L’  aguglia  di  San  Piero,  e  ’l  fe- 
polcro  di  Giulio  Cefóre  ,  che  è  alta  coni’  una  torre  ,  ed  è 
un  faffo  intero  ec.  Tac.  Dav.  ann.  2.  49.  Vifitò  1’  anticaglie 
di  Tebe  la  grande ,  dov’  erano  ancora  1’  aguglie  con  lettere 

Egizie  ,  che  ec.  .  . 

§.•  II.  Oggi  più  comunemente  in  quefio  fentim.  f  dice  Gu- 

glifi  . 

§.  III.  Per  ifpezie  di  pefce  di  colore  pendente  al  verde p 
col  becco  fmile  all  aghirone  .  Lat.  acus  ,  belone  .  Gr.  SiKÓn  . 

Aguglia.  V.  A.  Ago  .  Lat.  acus  .  Gr.  /?exdw .  Bim.  ant.  P. 
N.  Roffo  da  Meff.  E  farete  ficura  ,  Che  le  vofire  bellezze 
Mi  convitan  per  forza  ,  Com’  fa  la  calamita  ,  Quando  l’a- 
"u^lia  tira  per  natura .  Ztbald.  Andr.  64.  Se  la  calamita  non 
foffe  ,  non  fi  potrebbe  ben  navigare  ^  leggenti  ec.  non  fa- 
prebbono  dove  andare,  fe  non  aveflfono  l’ aguglia,  e  la  ca¬ 
lamita  .  Marg.  28.  24.  E  rilevare  il  porto  per  aguglia,  Per¬ 
chè  la  fonda  alle  volte  ingarbuglia  . 

§.  In  termine  marinarefeo  Aguglia  fi  chiama  quel  ganghero 
di  ferro  attaccato  alla  ruota  di  poppa  ,  il  qual  ganghero  con¬ 
giugne  ,  e  regge  il  timone  per  farlo  atto  a  piegar Jì  ,  ed  al- 
zarfit  . 

Agugliata  .  ^ella  quantità,  di  refe  ,  feto:',  e  Jimtli^^ 
che  s'  infilerebbe  nella  cruna  dell  aguglia  ,  per  cucire  J  oggi  più 
comunemente  Gugliata  )  Red.  Vip.  i.  83.  Avendola  il  valente 
notomilìa  Tilmanno  ferita  in  pelle  in  pelle  ec.  con  un  ago 
infilato  d’  una  agugliata  di  refe  inzuppata  in  quell’  olio  . 
Aguglina  .  Sufi.  Dim.  d’  Aguglia  ._  G.V.  6.  47.  3.  Egli 
portò  il  campo  d’  argento  ,  e  1’  aguglina  nera  . 

A  GUGLINO  .  V.  A.  Sufi.  Il  picciol  figliuol  dell  aquila  ,  oggi 
Aquilotto  ,  Aquilino  .  pullus  aquiìinus  .  Gr.  àioiSfi .  G.V. 
7.^80.  2.  E  portava  in  fua  arme  il  campo  verde, ’e  gli  agu- 
glini  ad  oro  .  _ 

§.  E  per  ifpezie  di  moneta  antica  ,  di  valore  di  cinque  quat¬ 
trini  in  circa  .  fJitad.  coni.  E  ha  dato  lire  6.  6.  8.  ec.  intra  i 
quali  ,  ebbe  quaranta  aguglini. 

A  G  u  G  L  I N  o  .  Add.  fi  Aguglia  ,  fi  Aquila  ,  che  dicefi  anche 
alquilino  .  Lat.  aquiìinus  .  Gr.  àiTcóìtit . 
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§.  Per  aggiunto  del  nafo  dell  uomo  ,  che  fia  adunco  a 
ìitudine  del  becco  dell  aquila  .  Frane.  Sacch.  rim.  e^o.  Re  Car¬ 
lo  primo  ,  fu  grand’uomo,  c  fiero,  Nafo  aguglino ,  e  vif- 

fe  anni  felfanta  .  ,  r-  r  t,  t 

Aguglione  .  Pungiglione  .  Lat.  aculeus  .  Gr,  xprppv .  Pai- 
lad.  E  hanno  un  capello  ,  quafi  nel  ventre  di  fuori  ,  come 
aguglione  ,  il  quale  non  ufan  però  per  trafiggere. 
Agugliotto.  V.  A.  Aquilotto  ,  Agugltno  .  Lat.  pullus 
aquile  .  Gr.  .  Guitt.  lett.  Come  agugliotto  non  fortito 

dal  nido .  _  ,  ^  ri 

§.  In  termine  marinarefeo  Agugliotto  è  un  ganghero  ,  che 
afempra  l  aguglia  ,  confitto  al\timone  perche  pofa  voltar  fi  . 
Agugnare.  V.  agognare.  , 

A  GUISA  .  Po  fio  Avverb.  A  fimilitudine  .  Lat,  infiar  .  Gr. 
<Tpooróv.  Dant.  Inf  17.  Ch’  a  guifa  di  feorpion  la  punta  ar¬ 
mava  .  E  Purg.  15.  Velando  gli  occhi ,  e  colle  gambe  av¬ 
volte  ,  A  guifa  di  cui  vino  ,  o  fonno  piega  .  Sagg.  nat.efp. 
24.  Cedono  per  ogni  verfo ,  e  fparpaglianfi  a  gufa  ,  che  noi 
veggiamo  1’  acque  ,  da  ogni  minimo  brufcolo  ,  che  fopra 

vi  caggia ,  diromperli  .  )•  t 

Agumentare  .  Aumentare.^  Accrefeere  ,  Aggrandire  .  Lat. 
aligere  .  Gr.  (tò'^dmv  . 

Agumentativò.  che  agumenta  . 

Agumentato  .  Add.  da  Agumentare  .  Bocc.  vit.  Dant.  7. 
La  quale  (  città  )  jn  prqcelfo  di  tempo  agurnentata  ,  c  di 
popolo  ,  e  di  chiari  uomini  piena  ec.  cominciò  ec. 
Agumento  .  Accrefeimento  ,  Aumento  .  Lat,  accrementum^ 
incrementum  .  Gr.  avincn;.  Sagg.  nat.  efp.  129.  La  condenfa- 
zione  ec.  partorifee  diminuzione  di  mole,  ed  augumento  di 
gravità  . 

A  G  u  R  A  .  V.  A.  Lo  fiejfo  che  Agurio  .  Lat.  anguria  ,  orum  . 
Gr.  oluvói  .  Nov.  ant.  8.  2.  Nqn  vendeo  bene  la  mattina  , 
recolfi  a  mal  agura  ,  e  a  noia  .  F  32.  2.  Melfer  Imberal 
del  Balzo  grande  Cartellano  di  Proenza  vivea  molto  ad 
agura  a  grufa  Spagnuola  .  E  appref'o  :  Andavafi  prendendo 
guardia  di  quelli  uccelli  ,  perchè  fi  temea  incontrare  agu- 
re  .  E  apprefo  :  Allora  Melfer  Imberal  temeo  1’  agura  ,  e 
dilTe  a  fua  compagnia  .  Frane.  Barb.  81.  20,  Più  non  parlo 
qui  fufo  ^  Che  varria  poco  :  ma  volgo  fermone  A  certa 
gente  eh’  hone  Trovata  viver  per  agura  fpeffo  . 

A  G  u  R  A  t  O  .  Sufi.  Dignità  fi  augure  .  Lat.  auguratus  .  Gr, 
olayoaxoTrlc/. .  Tac.  Dav.  ann.  i.  22.  Nè  aver  dovuto  1’  ir^e- 
radore  coll’  agurato  ,  e  fagri  ordini  antichilfimi  addollo  , 
brancicar  morti . 

Agurato  ,  Add.  Lo  fiejfo  che  Augurato  .  Lat,  aufptcatus . 
M.  V.  II.  3.  Li  governatori  del  fatto  avendo  fofpetta  la  via 
di  Borgo  Santo  Apollolo  ,  come  al  nollro  comune  male 
agurata  contro  a’  Pifani ,  li  feciono  volgere  per  Mercato 
nuovo  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  4.01.  Perchè  ,  fe  bene  egli  non 
s’  è  condotto  a  veder  la^  bramata  luce  di  (quello  felicilfimo, 
da  lui  [come  diceva]  agurato  fecolo  ,  e  mperadore  Tra- 
iano  .  ^  , 

Agura  TORE.  Auguratore.  Lat.  augur  ,  Gr.  oiavoa-xonros  . 
Vit.  Plut.  E  poi  ordinò  ,  che  folfe  facerdote  dell’  ordine  di 
quelli  ,  che  indovinavano  per  gli  uccelli  ,  che  fono  chia- 
.  mati  aguratori . 

A  G  u  R  i  a  .  V.  A.  Augurio  ,  Agurio  .  Lat.  augunum  ,  omen  . 
Gr.  oìaim.  Cirijf.  Calv.  2.  66.  Fu  quello  a  Irlacon  cattiya 
aguria  .  E  i.qi.  E  per  cattiva  aguria  Riputerei  llando  m 
quello  fito  ,  ec.  ^ 

§.  Il  volgo  dice  :  Uria  . 

A  G  u  R  I  o  .  Si  dice  generalmente  a  ogni  fegno  ,  indizio  ,  pre- 
jTagio  di  co  fa  futura  ,  che  comunemente  gli  antichi  lo  prende - 
Vano  dal  cantar  degli  uccelli  .  Lat.  qugurium  ,  omen  .  Gr. 
fimòs  ,  x’Knofir  .  Bocc.  nov.  42.  9.  In  fe  ftelfa  prefe  buono 
agurio  ,  d’  aver  quello  nome  udito  .  G.  V.  i.  7.  2.  Per  agu¬ 
rio,  e  configlio  d’ Apollino  fuo  allrologo.  Dittam.2.2.  Tan¬ 
to  dolce  diletto  n’  ebbe  al  core  Del  bello  agurio  ,  in  che 
fperanza  mife  . 

Aguro.  Augurio.  Lat.  auguritm  .  Gr.  oìotgoc .  Dav.  Oraz. 
Cof.l.  126.  Nel  fuo  nafeere  fi  viddero  molti  fegni  ,  ed  agu¬ 
ro  del  fuo  principato. 

Aguro  so  .  Afid.  Superfiiziofo  ^  che  va  dietro  agli  aguri.^  c 
che  crede  loro  .  Lzt.  fuperftitiofus  .  _Gr.  Smfidiiiav  .  G.V.  12. 
5';.  I.  Onde  molti  agurofi  ,  per  li  detti  due  fegni  ,  temet¬ 
tero  di  future  novità  alla  nortra  città  . 

Agustale  .  Add.  La  diffe  il  Dav.  per  aggiunto  alle  ferie  ^ 
che  Ji  facevano  in  onore  fi  Àgufio  .  Lat.  augufialis  .  Gr. 
fiios .  Tac.  Dav.  ann.i.  7,  I  Tribuni  della  plebe  chiederono 
di  fare  ogni  anno ,  a  fpefe  loro ,  una  fella  da  dirfi ,  dal  no¬ 
me  d’  Agurto  ,  Agulble  ,  ed  agginngnerla  al  calendario  .  ^ 
Agutello  .  Dim.  fi  A guto  .  Lat.  claviculus  ._  Gr.  qiixpòc 
iixót .  Pallad.  Indi  ritratto  fuori  quello  agutello,  incontanen-. 
te  fommettere  ivi ,  in  quel  foro  ,  il  ramucello  . 
Agutetto  .  Add.  Dim.  fi  Aguto  per  acuto  .  Lat.  acutulusj 
fubacutus  .  Gr.  ò’^ónepos .  M.  Aldobr.  Abbiano  buono  odore  , 
e  ’l  favore  un  poco  agutetto  . 

Agutissimo  i  Superi,  di  Aguto  .  Lat.  acutijfimus  .  Gr.  o^u- 
«TKTOf .  Pallad.  Sega  il  legno  cavato  di  fotto ,  e  di  fopra  con 
agutiffima  fega  ,  poi  lafcia  ec. 

Aguto  .  Sufi.  Chiodo  ,  Chiovo  ,  Chiavello  Lat.  clavus  . 
Gr.  ÙKóe  .  Cr.  2.  9.  4.  Ma  fe  ne’  mandorli  maffimamente  , 
quando  l’ umido  foprabbondaffe ,  fi  ficca  un  aguto ,  o  fi  per¬ 
tugia  ec.  E  5.  2.  IO.  E  fe  fi  chiava  con  molti  aguti  la  det¬ 
ta  pianta ,‘  molto  aiutorio  riceve  quanto  a  fruttificare  ,  maf¬ 
fimamente  fe  i  chiovi ,  ovvero  aguti  faranno  d’  oro  .  Fa¬ 
ta  fi'.  7.  Non  dice  ,  che  c’  è  d^to  aguti  ,  o  ferri  .  Frane. 

Sacch, 


A  H  I 


A  G  II 

Sacch.n(yv.\9^.  Andò  al  detto  corredo,  c  portò  feco  in  ma¬ 
no  un  grande  aguto  spannale  . 

Acuto  .  Add.  Lo  fleffo  ^  che  Acuto  .  Lat.  acutUs  .  Gr.ò'^uc, 
Frctnch.Barb.zT,6.iz.  È  fa  guardia  piò  aguta  pa  quel  ,  che 
fpelTo  muta  Signore  ,  o  compagnoni .  Sm.  Ptfl.  Tu  m’  in- 
fegni  come  le  gravi  ,  e  le  agute  boci  s’accordano  infieme. 
Amet.  i8.  Loda  le  rilevate  parti  in  aguta  ,  e  tonda  forma 
moftrate  .  Rim.  ant.  Pier,  Vtgn.  112.  A  me  ferro  d’  un  dar¬ 
do  Pungente  ,  sì  forte  aguto  .  Rim.  ant.  P.  N.  Mef.Rm.Pa- 
ler.  Al  cor  m’  ha  data  mortale  feruta  ,  E  sì  aguta  ,  Non 
credo  campar  ,  Br.  Rett.  L’  aguto  favolare  ifconcia  la  ho-  ■ 
ce  .  Frane.  Sacch.  nov.  179.  Ora  che  diremo  dello  ’ngegno 
della  malizia  femminina?  piò  aguto  hanno  l’intelletto,  che 
gli  uomini . 

Aguzzamento.  L’  aguzzare  ,  Acutezza  .  Lat.  exacutio . 
Gr.  o'^ó'v;t.  Cr.  6.  i.  Nè  il  fecco  pafferebbe  ,  fe  non  rice- 
veffe  fottilita  dall’  umido  ,  e  aguzzamento  dal  caldo ,  e  la 
retinenza  dal  freddo  .  Tac.  Dav.  flor.  2.  286.  Mandavanglili 
di  Roma,  e  d’Italia  gli  aguzzamenti  dell’appetito 
cito  diffe  ,  irritàmznta  guhs  ), 

Aguzzare  .  Pare  aguzzo  ,  Appuntare  Far  la  punta.  Lat. 
acuere  ,  acutum  reddere  .  Gr.  o'^vmv  .  Fiamm.  i.  E  1  peffimi 
cinghiati  per  amore  fpumofi  ,  aguzzano  li  eburnei  denti . 

§.  1.  Ufafi  anche  ìiella  fignific.  del_  neutr.  pajf.  Amm.  ant. 

^o.  I.  12.  Schiumafi  la  bocca  a’ porci  fai  valichi,  e  aguzzanfi 
i  denti  . 

§.  IL  Per  metaf.  Dant.  Inf.  15.  E  sì  ver  noi  aguzza van 
le  cigli»,  Come  vecchio  fartor  fa  nella  cruna  .  Bocc.nov. 

^4.  7.  La  donna  ,  alla  quale  già  amore  aveva  aguzzato  , 
co’  Tuoi  configli  lo  ’ngegno,  rifpofe.  Lab.\\%.  Incontanen¬ 
te  prendono  fperanza  ,  e  aguzzano  i  defìderj  alla  Signoria. 
Petr.  canz.  48.  7,.  Sempre  aguzzando  il  giovenil  desio  . 

UT.  Diciamo  in  proverbio  Aptizrzare  i  fud  ferruz.zi .,  Che 
vale  Ajfottigliar  lo  'ngegno  ,  Indufinarji  .  Lat.  omnem  lapi~ 
Aem  movere  .  Gr.  cràvau.  \l^ov  mmy  .  Fir.  Trin.  i.  2.  Egli  è 
forza  ,  eh’  io  vadia  ad  aguzzare  i  miei  ferruzzi  .  Salv. 
Granch.  5.  2.  Ognuno  aguzzi  i  fuoi  Ferruzzi  .  Mcrg.  25.18. 
Che  dovefife  aguzzar  tutti  i  fuoi  ferri  . 

IV.  Aguzzarfi  ,  fenza  altro  aggiunto  ,  vale  ingegnarfi  , 
JnduPriarjt  a  far  checche  fia  .  ì,s.t.  fudere  .,  cperam  dare. 

C  V.  AguzzaSfi  il  palo  in  fui  ginocchio  :  Far  cofa  con 
evidente  rifehio  ài  farft  male  .  Lat.  in  fuum  malum  lunam 
deducere  . 

§.  VI.  Aguzzar  f  appetito  :  Provocar  la  fame  .  Sm.  ben. 
Varch.  4.  6.  Donde  cotefte  cofe  ,  le  quali  con  ifquifiti  fapori 
t’aguzzano  sì  l’appetito  ,  che  tu  mangi  fenza  fame  ,  e  po- 
feia  che  fei  ripieno  tutto  ? 

§.  VII.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  14.  187.  E  dove  penfa- 
rono  con  quella  indegnità,  a  pien  popolo  farneli  ufeir  l’ap¬ 
petito  ,  r  aguzzarono  . 

A  G  u  z  z  A  T  o  .  Add.  da  Aguzzare  .  Appuntato  .  Lat.  acutus  . 

Gr.  ò^uuófimc  .  Lab.  19.  Quali  dagli  occhi  della  mente  ogni 
ofeurità  levatami,  intanto  la  villa  di  quegli  aguzzati  rendè 
chiara  ,  che  ec.  Ovid.  Pifl.  E  ficca  ne’  miferi  fegati  1’  aguz¬ 
zate  agora  .  Pallad.  Meglio  è  il  ramo  lungo  un  braccio  , 
ficifo  ,  e  aguzzato  da  ogni  capo  .  Tac.  Dav.  Germ.  585.  Le 
frecce  d’  offa  aguzzate  ,  perchè  non  hanno  ferro  ,  fono  la 
loro  fperanza. 

Aguzzatura  .  L’  aguz.zamento  ,  Punta  .  Lat.  acutus  .  Gr. 
c^vV/7f  .  Seder.  Colt.  55.  Piglia  un  tralcio  della  vite  ,  che  tu 
propaggini ,  e  fagli  un  aguzzatura  come  fanno  i  contadini 
a  quelle  canne  ,  che  egli  adoperano  a  nettar  le  vanghe  ,  e 
le  marre  , 

Aguzzetta,  e  AGUZZETTO.  Intrinfcco  di  perfona  po¬ 
tente  ,  che  ferve  per  mezzo  ,  e  frumento  a  mettere  a  efecu- 
zione  le  fue  imprefe  .  G.  V.  8.  ^8.  5.  MefiTer  Carlo  dopo  la 
fpofizione  di  fuo  aguzzetta  ,  di  fua  bocca  dille  .  F  io.  7.4. 
Prefero  il  Vefeovo  di  Salciefiri  ,  eh’  era  aguzzetta  del  det¬ 
to  MelTer  Ugo  .  E  12.22.  2.  FècIonlo_  per  fuo  difpetto  ,  ed 
onta  dipignere  ec.  con  MelTer  Cerrettieri  de’  Visdomini  ,  e 
MelTer  MeliadulTo  ,  e  il  fuo  cqnfervadore  MelTer  Rignieri 
da  Sangimigniano  fiati  traditori  ,  e  fue  aguzzette  ,  e  con- 
figlieri  a  memoria  ,  e  afempro  perpetuo  de’  fuoi  cittadini  , 

(  così  f  legge  ne  buoni  T.  a  penna  )  Brun.  Rett.  in  princ. 
Siccome  fono  li  buoni  parladori  ,  e  dettato'ri  ,  ficcome  fu 
il  maefiro  Pietro  dalle  Vigne  ,  il  quale  perciò  fue  aguz- 
zettq  di  Federigo  fecondo  Imperadore  di  Roma  ,  e  tutto 
lire  di  lui  ,  e  dello  ’mperio  . 

Agttzzetto  .  Add.  Dim.  di  Aguzzo  .  Lat.  acutulus  .  Gr. 
d^u<7rpof.  Libr.Mafc.Vrtnài  quattro  lunghi  fufcelli  di  feopa, 
e  rendigli  un  poco  aguzzetti  in  punta  . 

Aguzzino  .  Colui ,  che  ha  in  cufìedia  gli  fchiavl .  Lat.ce- 
leufìcs  .  Gr.  M'Kdzrrif  . 

E  per  ftmilit.  Alleg.rim.  lao.  La  fpia  facendo  infieme, 
e  T  aguzzino  . 

Aguzzo  .  Add.  Auzzo  ^  Acuto  .  Lzt.  acutus  .  Gr.  o’Ivr  .  Dant,  A 
Infij.  Ecco  la  fiera  colIa_  coda  aguzza,  Che  pafià  i  monti, 
e  rompe’  muri  ,  e  T  armi  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  14.  E  un  fol- 
dato  detto  Calufidio  gli  porle  il  coltel_  fuo  ,  dicendo  :  que- 
fto  è  piò  aguzzo  .  Seder,  Colt.  81.  E  di  piò  piglierai  dieci , 
o  piò  facchetti  di  tela  ec.  aguzzi  in  fondo  ,  a  ufo  d’  una 
aguglia  rotonda  di  tela  di  panno  lino  . 

§.  Per  metaf. Dant. Par.  id.O  quanto  fora  meglio  elTer  vici¬ 
ne  Quelle  genti  ,  eh’  io  dico  ,  ec.  Che  averle  dentro  ,  _e 
foftener  Io  puzzo  Del  villan  d’ Aguglion  ,  di  quel  da  Si- 
gna  ,  Che  già  per  barattare  ha  T  occhio  aguzzo.  Libr.Son, 

128.  Tri  fuoli  pure  aver  fantafia  aguzza  . 

Tomo  1.  . 


A  H 


A 


no 


H.,  ahi  .  Interiezione  ,  0  tramezzo  ,  E  ufa  per  efprimere 
diverjt  affetti  ,  e  nell'  efprirnergli  fempre  dive-rfifica  il  fuo- 
e  vate  quel  che  appo  i  Latini  :  ah  ,  proh  ,  oh  ,  vah ,  hei. 

:  .  finn, -e  c  /Tw.,/:  .  ^  ’ 


papee  ,  babiS  ,  e  fimili  , 


tu 


e  appo  t  Greci 


,  tu  5  ovvero 


,  e  sì  fatte  . 

^  ^fc^‘^tnazione  .  Lat.  oh  ,  proh  .  Dant.  hf. 
r  r  fon  li  dieci  Dimonj  ,  Ah  fiera  compa- 

A  terra,  perchè  non  t’ aprifii  ?  But. 

in  r  ’  Q^ofta  vocc  è  una  parte  d’  orazione  ,  che 

m  ^ramatica  fi  chiama  interiezione  efclamativa  ,  e  fignifi- 
ca  ira  ,  e  corruccio  .  ’  ^ 

§.  IL  In  fogno  di  dolerfi ,  Lat.  ah  ,  proh  ,  oh  hei  Gr 

tn" airf ^  lontano  Ah  quan^ 
tt  p3-in  per  la  feltra  perdi  !  ^ 

§•  IIL  In  fegno  di  svillaneggiare  ,  dir  villania  .  garrire  . 
Bocc.not^  6j.  16.  Ahi  malvagia  femmina  ,  dunque  ci  fe’ ve¬ 
nuta  .  Dant.  Inf.  55.  Ahi  Fifa  ,  vituperio  delle  genti,  Del 
bel  paefe  la,  dóve  1  sì  fuona  !  E  apprefo  :  Ahi  Genovefi, 
uomun  divem  D  ogni  cofiume  ,  e  pien  d’  ogni  magagna  , 
Ferche  non  liete  voi  del  mondo  fperfi? 

§•  In  figno^  di  pregare.,  di  raccomandar  fi  .  Bocc.  nov. 
19. 21. Ahi,  merce  per  Dio,  non  voler  divenir  micidiale  di 
chi  mai  non  t  ofFefe  . 

§•  àf.  In  fegno  di  gridar  minacciando..  Bocc.  nov.  4^.  8. 
Tratte  le  fpade  fuori  gridaron  tutti  ;  Ahi  traditori  voi  lie¬ 
te  morti  . 


§.  VI.  In  fegno  di  minacciare  .  Zibald.  Andr.  Ah  s’  io  ti 
^  nelle  mani  !  fpero  ,  che  te  ne  farò  pentire  . 

VII.  In  fegno  di  fofpirare  .  Petr.  canz.  9.  5.  Ah  crudo 
Amor ,  ma  tu  allor  piu  m’ informe  ,  A  feguir  d’  una  fera, 
ehe  mi  ftrugge  ,  La  voce  ,  e  i  pafii  ,  e  I’  orme  !  Dant.  Par. 
25.  Ahi  quanto  nella  mente  mi  commofiì,  Quando  mi  volfi 
per  veder  Beatrice,  Per  non  poter  vederla  j  bench’  io  fofii 
Preflò  di  lei ,  e  nel  mondo  felice  ! 

§.  Vili.  In  fegno  di  fgridare  .  Ah  pur  ci  veni  fi  . 

§.  ^IX.  Infogno  di  marayiglìarft  .  Lzt.ah  ,  proh  ,  oh  ,  vah. 
Gr.  èc  .  Dant,  Inf.  9.  Ahi  quanto  rni  parca  pien  di  difde- 
gno_!  Rim.  ant.  Guitt.  99.  Ahi  Deo  ,  che  dolorofa  Ragione 
aggio  da  dire  ! 

_  §.  X.  In  fegno  A!  incitare  al  fare  .  Ar.  Tur.  18.  45.  Ah  , 
dicea  ,  valent  uomini  ,  ah  compagni ,  Ah  fratelli ,  tenete 
li  luogo  vofiro  . 

§.  XI.  In  fegno  di  f degno  .  Lat,  ah  ,  proh  ,  oh  .  Dant. 
Purg.  6.  Ahi  ferva  Italia  ,  di  dolorei  ofiello  !  Petr.  fon.  276. 
Ahi^morte_  ria ,  come  a  fchiantar  fe’ prefia  ,  Il  frutto  di 
molt’  anni  in  sì  poche  ore! 

§.  XIÌ.  In  fegno  di  dejtderare  .  Lat.  ah  ,  oh  .  Gr.  . 
Buon.  Rim.  0,0.  Ahi  ,  cruda  morte  ,  come  dolce  fora  II  col- 
P°,  fpento  un  degli  amanti ,  Così  1’  altro  traeflì 

all’  ultim’  ora  ! 


§.  XIII.  In  fegno  di  riprendere  .  Lat.  ah  .  Gr.  «  ,  Bocc. 
nov.^  i8.  25.  Ahi ,  figliuol  mio  ,  dunque  per  quefio  t’  hai  tu 
lafciato  aver  male  ? 

§.  XIV.  In  fegno  di_  vendicar  fi  .  Ah  ah  dieditela  . 

§.  XV.  In  fegno  di  rimproverare  .  Petr.  canz.  40.  2.  Ahi 
orbo  mondo  ingrato  ,  Gran  cagion  hai  di  dever  pianger 
meco!  Bocc.  nov.  jj.j.  khi  cattivella,  cattivella,  ella  non 
fapeva  ben  ,  donne  mie  ,  che  cofa  è  il  mettere  in  aia  co¬ 
gli  fcolari  .  Ar.Fur.  20.  61.  Ah  [  dilTs  a  lui  Ruggier  ]  fenza 
piò  balli  A  mofirar',  che  non  nierti  quella  infogna.  Ch’or 
tu  la  getti  ,  e  dianzi  la  tagliafii  . 

§.  XVI.  In  fegno  fi  abborrire  ,  e  fi abbominare  .  Bocc.nov. 
65.4.  Ahi  vitupero  deUg'uafio  mondo:  elfi  non  fi  vergogna¬ 
no  ec.  d’  apparir  morbidi  ne’  vefiimenti  ,  ed  in  tutte  le  eo- 
fe  loro  . 

§.  XVII.  In  fegno  di  rammemorarli .  Varch.  Erccl.  145.  V. 
Io  mi  fono  fdimenticato_  a  qual  parte  io  era  .  C.  La  lin¬ 
gua  volgare  elTere  una  lingua  da  se  ec.  V.  ah  ah  sì  . 

§.  XVIII.  In  fegno  di  commovimento  per  allegrezza.  Guitt. 
lett.  12.  Ahi  che  gioiofo  gaudio  ,  e  che  gaudiofa  gioia  in 
amorofi  tutti  fpiriruali  cuori  !  E  appreffo  :  Ahi  che  mirabi¬ 
le  ,  e  che  magna  mutazione  graziofa  ! 

§.  XIX.  In  fegno  di  lamentarli  ,  rammaricarli  .  Bocc.  nov. 
26.  16.  Ahi  quanto  è  mifera  la  fortuna  delle  donne ,  e  co¬ 
me  è  male  impiegato  T  amor  di  moIte_  ne’_  mariti  !  E  nov. 
51.  20.  Ahi  dolcifiìmo  albergo  di  tutti  i  miei  piaceri!  Petr. 
canz.  42.  2.  Ahi  difpietata  morte  ,  ahi  crudel  vita  !  L’  una 
m’  ha  pollo  in  doglia  ,  ec.  L’  altra  mi  tien  quaggiò  contra 
mia  voglia  . 

§.  XX.  In  fegno  di  beffare  ,  pronunziato  con  preflezza  :  ah^ 
ah  ah  . 

H  I  M  e'  .  Voce  di  dolore  ,  e  di  compafflone  .  Lat.  hei  mihi  . 
Gr.  oìptoi  .  Dant.  Inf.  16.  Ahimè  ,  che  piaghe  vidi  ne’  lor 
membri ,  Recenti  ,  e  vecchie  dalle  fiamme  incefe  .  Nov. 
ant.  99.  7.  Ed  ella  ,  ahimè  ,  MelTer  Trillano  ec.  come  fete 
voi  così  feonfortato  malamente?' 

§.  1.  Fra  quejìe  due  voci  ,  ahi,  e  m  e  ,  vi  fi  frappofe  al¬ 
cuna  voce  ,  dinotante  maggiore  affetto  .  Bocc.  nov.  ly  ig  Ahi 
JalTa  me  ,  eh’  alTai  chiaro^  conofeo  ,  come  io  ti  fia  po¬ 
co  cara  !  E  nov.  16.  20.  Ahi  lalTo  me  ,  che  palTati  fono  an¬ 
ni  quattordici ,  che  io  fono  andato  tapinando  per  lo  mon¬ 
do  .  E  nov.  95.  G  Ahi  lafso  a  me  ,  quando  aggiugnerò  io 
alla  liberalità  delle  gran  cofe  di  Natan, non  che  io  il  trapalfi? 

I  §.  n. 
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A  I  A 


§.  II.  Legge/t  anche  nella  feconda  perfona  .  Bocc.  nov.  77. 
53.  Ahi  mifera  te  ,  che  ad  un’  ora  perduto  il  ma¬ 
le  amato  giovane  ,  e ’l  tuo  onore  ~ 

a  te  i 


Laù.  Ahi  cattivello 


A  I 


AI  A  .  Spazio  di  terra  [pianato  ,  e  accomodato  per  battervi 
il  girano  ^  e  le  biade  •  Lat.  area  •  Gr.  cr.\(óC  •  C).  i.  i. 
Deir  aia  da  battere  .  L’  aia  non  dee  elfere  di  lungi  dalla 
villa,  per  1’  agevolezza  del  portare  .  M.  V.  8.  72.  Temendo 
della’ncolta  ,  che  la  maggior  parte  era  in  full’  aia  .  Cro??. 
Morell.  513.  É  le  raccolte  erano  tutte  nelle  biche,  e  ’n  full’ 
aie  .  Galat.  E  come  noi  veggiamo  talvolta  fu  per  1’  aie 
de’  contadini  ,  1’  un  pollo  torre  la  fpiga  di  becco  all’  altro. 

§.  I.  E  per  ogni  altro  ifpazietto  _  di  terra  pulito  ,  e  [piana- 
t  o  ~  "  '  '  '  ” 


A  I  O 

vcrtire  da  Sofibio,  aio  di  Brittanico  ^  che  quelli  tanto  ric¬ 
chi,  e  potenti  non  fanno  pe’  principi.  £  15.  223.  Chi  non 
fapeva  la  crudeltà  di  Nerone  ?  nè  dopo  la  madre,-  e  ’l  fra¬ 
tello  rimanergli  chi  a  uccidere,  che  1  aio,  e  ’l  maellro? 

A I  o  N  E .  Andare  aione .  t;.  a  i  a  T  o  . 

A  IOSA.  Pofto  avverbialm.  A  [ufoiie  ,  In  copia  .  Lat.  affatim  , 
abundè  ,  afftuenter.  Gr.  ^vSnv ^  pùSnv  .  M.  Bin.  rim.  buri.  2. 
293.  Forfè  bifogna  fornimenti  a  iofa.  E  altrove  :  Ch’aven¬ 
do  ingegno  ,  e  del  cervello  a  ;ofa  .  Morg.  18.  156.  Vedrai 
s’  io  fo  ritrovare  ogni  cofa  ,  e  s’  io  farò  venir^  giù  roba^  a 
iofa  .  Salv.  canz.  Le  fue  non  han  raifura  ,  Sì  da  dir  c’  è 
roba  a  iofa  .  E  Cranch.  2.  4.  A  gli  uomini  groflà  Bifogna 
dare  del  macco  a  iofa  .^Alleg.  123.  Ed  egli  faettando  facea 
■  fare  a  gl’  innamorati  feimunitaggini  a  iofa. 

A I R  /V  M  E  N  T  o  .  F.  A.  L'  airarc.  Gr.  L  Gir.  4.  Chi  non  vuo¬ 
le  fofferire  l’airamento  del  mondo  ,  ficcome  Dio  fece,  non 


farà  là,  u’  Dio  è  . 

^  Cr  7  ¥  2  °E  farai  piccole  aie  ,  acciocché  dà  ciafeuna  AiR  are  .  Odiare  .  Lat.  odio  habere  .  Gr.  p-ianv  ,  òpy\^^ìtsat  . 
parte  1’  acqua  polla  correr  pe’  canali ,  e  in  quelle  aie  apri-  Grad.  S.  Gir,  4.  Fate  bene  a  coloro  ,  che  voi  aireranno  .  E 
rai  la  fofsa  d’  un  palmo  . 


Grad.  8.  Perciocché  voi  non  Bete  del  mondo  ,  lo  mondo 


§.  IL  Mettere  in  aia  ,  dicefi  del  dificndere  i  covoni  full'  aia 
per  battere .,  Inaiare  .  ... 

§.  IH.  Per  metfff.  Cimentar  fi  ,  Intrigar  fi  ,  Ventre  in  pr  uo¬ 
va  .  Bocc.  770V.  77. 7.  Ella  non  fapeva  ben  ,  donne  mie  ,  che 
cofa  è  il  mettere  in  aia  cogli  fcolari  . 

§.  IV.  Menar  il  can  per  l’  aia  :  Mandare  le  co[e  in  lun¬ 
go  ,  per  non  venirne  a  conclufione  .  Lat.  tempus  ducere  .  Gr. 
XPovit^Bv  .  Cecch,  Cc/r.  2.  3.  Quella  vedova  mena  il  can  per 
r  aia  .  Malm.  6.  94.  Mentre  collui  a  ogni  cofa  appella  ,  E 
co’  Cuoi  punti  mena  il  can  per  1’  aia 


V  airera. 

§.  E  neutr.  pajf.  Adirar  fi  .  Lat.  fiafici  .  _Gr.  òpyl^iSicu  .  Al¬ 
bert.  2.  I.  Vedendo  quelle  cofe  ,  incominciò  fortemente  a 
piangere,  e  airarfi.  E  2.  17.  L’uomo  favio,  fe  con  lo  flol- 
to  contenderà  ,  ovvero  s’  airerà  ,  ovvero  riderà  ,  non  trq- 
verrà  ripofo  .E  2.  47.  Prudenzia  allora  rifpofe  :  non  m’ai- 
ro  contro  di  te  fenza  cagione  ,  ma  per  la  tua  falute. 

A  1  K  ^  .  V.  A.  Aere .  Vit.  SS.  Pad.  i.  2',  .  Non  è  la  nollra  At¬ 
taglia  con  uomini  ,  ma  contro  agli  principi  ,  e  rettori  di 
quelle  tenebre  ,  e  di  quello  aire  caliginofo. 

i  V.  Pagarfi  m  full'  aia  :  Pigliar  congiuntura  ficura  di  Airone.  Lo  fìefio  che  Aghirone  .  Bern.  Ori.  i.  13.26.  E  poi 
farli  pagare  Pacarfi  prontamente  .  Ambr.  Cof.  4.  6.  I  panni,  addoffo  ,  o  anitra  ,  o  airone  ,  f^al  grave  falTo  ,  a  piombo 

che  io  aveva  indoffo  ec.  ho  avuto  in  animo  ec.  vendergli ,  giù  cadea.  Buon.  Pier.  4.  4.  2.  In  airon,  che  fugge  alzar  la 

e  pagarmi  full’  aia  .  .  mira,  Penfier  fallace. 


mente 

aia  ,  non  [e  ne  può  .  _  _ 

Gr.  pAonv  iroyehi  .  Salv.  Granch.z.'^.  Io  non  lono  ufo  a  met¬ 
tere  Stoppia  in  aia  . 

Aiata.  Tanta  quantità  ài  grano  ,  0  di  biada  m  paglia  , 
quanta  bajìa  a  empier  /’  aia  .  Pallad.  Poiché  battuta  1  una 
aiata  della  paglia  ,  sì  che  ne  fono  ufeite  le  granella,  che  v’e- 
rario  ec.  Cani.  Carn.  455.  Canto  de’  battitori  di  grano  . 
Donne  non  v’  impacciate  con  vecchi  mai  ,  Se  volete  far 
bene  Perchè  alle  due  aiate  Duol  lor  le  braccia  ,  le  gam¬ 
be  ,  e  le  fchiene  .  Dep.  Decam.q%.  E  le  vanno  leggiermen¬ 
te  fregando  fopra  la  malfa  ,  o  come  dicono  1’  aiata  . 

A  I  A  T  O  .  Andare  alato  ,  Andare  attorno  perdendo  il  tempo _ , 
il  che  diciamo  anche  ,  Andare  aione  ,  e  aioni  .  Lat.  vagaci , 
clrcumverfari .  Gr.  irXamSrcn  .  Bocc.  nov.  72.  4.  Per  le  qua¬ 
li  cofe  Melfer  ec.  ne  ’nvaghì  sì  forte  ,  che  egli  ne  me¬ 
nava  smanie  ,  e  tutto  ’l  dì  andava  aiato  ,  per  poterla  vt- 

dere  .  ^  ,  , ,  ,  r, 

A  I  E  R  E  .  V.  A.  Aere  .  Lat.  aer  .  Gr.  anp  .  M.  Aldobr.  11  ven¬ 
to  ,  che  noi  appelliamo  rovaio ,  ovvero  maeftro  ,  sì  caccia 
i  nuvoli  ,  e  rifehiara  1’  aiere  ,  e  l’ uomo  è  di  miglior  com- 
pleffione  ,  quanto  1’  aiere  è  più  chiara  ,  e  pura  .  E  altrove: 
Conviene  ,  che  egli  _fia  raffreddato  per  1’  aiuto  dell’  aiere_ , 
e  avvegnadiochè  1’  aiere  di  fua  natura  fia  calda  _,  ed  umi¬ 
da  .  Tejorett.  Br.  7.  E  1’  aiere  creao  ,  E  gli  Angeli  formao  . 

§.  E  nel  m'afichile  .  M.  Aldobr.  Lo  maligno  aiere  è  tutto 
il  contrario  .  Bocc.  vit.  Dant.  18.  Chi  fare’  colui  che  del 
dolce  aiere  d’  Italia  menaffe  alcuno  nelle  cocenti  arene  di 
Libia  a  rinfrefcarfi  .  , .  , 

A  I  E  R  I N  o  .  Add.  Aggiunto  di  Colore  turchino  ,  azzurro  .  Lat. 
coéruleus  .  Gr.  àipioc  .  Art.  Vetr.  Ner.  23.  ^Quella  fi  dice  Ra¬ 
mina  di  tre  cotte  ,  colla  quale  fi  fa  1’  acqua  marina  ,  il 
verde  fmeraldino  ,  il  colore  arabico  detto  turchino  ,  ovve¬ 
ro  aierino  molto  vifiofo  .  E  30.  Si  ferba  per  l’  ufo  infra- 
fcritto  del  fare  il  colore  detto  aierino  ,  ovvero  di  turchina. 
E  31.  Il  fale  vetrificandofi  fa  perdere  al  vetro  il  trafparen- 
te  e  gli  dà  un  poco  di  sbiadato,  e  così  a  poco  a  poco  fa 
il  colore  detto  aierino  nell’  arte  vetraria  ,  che  è  il  colore 
della  pietra  detta  turchina  .  .  . 

A I E  T  T  A  .  Dim.  d'  aia  .  Lat.  arcala  .  Pallad.  Farai  piccole 
alette  ,  ficchè  per  catuno  canale  1’  acqua  corra  . 

A  I G  u  A  .  V.  A.  Acqua  .  Lat.  aqua  .  Gr.  vficop  .  Guitt.  lett.  20. 
E  apprenda  vertute  come  aigua  fpungia  .  Rim.  ant.  Guid. 
Guinizz.  107.  Però  prava  natura  Incontra  amor  fa  come 

f aigua  al  fuoco.  .  •  1  ■  j  n  •  r 

A  INDUSTRIA.  Pofto  avverbialm.  Con  mduftria ,  Induftriofiz- 
niente.  Lat.  confiulto  .  Gr.  ì'^iTrioìtSec  .  Cavale.  Frutt.  ling.  A 
ftudlo,  e  a  indufiria,  non  mi  vogliqn  conofeere. 

A  INGANNO.  Pofto  avverbialm.  Con  inganno ,  Ingannevolmen¬ 
te  ,  Con  froda  ,  Con  triftizia  .  Lat.  dolose  ,  dolo  ^  cum  dolo  . 
Gr.  S'óKra .  Dant.  Inf.  19.  Non  ternefii  torre  a  nganno  La 
bella  dolina  ,  e  di  poi  farne  firazio  ?  Filoc.  4.  Reina  ,  non 
voler  porgere  ora  con  lufinghevoli  parole  conforto  cola  , 
dove  ad  inganno  hai  tu  niello  trillizla  .  Cavale,  med.  cuor. 


bro  Del  volìro,  un  cittadin  direbbe  labro  Poetando  a  ifon- 
ne  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4.  6.  Ballati  ,  che  noi  fiam’  iti  a  ifon- 
ne  .  Red.  Ditir.  46.  Ma  i  fatiri,  che  avean  beuto  a  ifonne. 
Buon.  Pier.  3.  i,  10.  Ch’  ei  ci  recaffer  da  far  colizione  Una 
volta  a  ifonne,  e  a  fovvallo. 

A  I  s  s  A  R  E  .  Adizzare  ,  Aizzare  ,  Incitare  il  cane  a  mordere . 

Lat.  incitare  ,  immittere  .  Gr.  arapo^óvBv  . 

Ait  A  .  Aiuto  .  Lat.  Auxilium  .  Gr.  ftopSeia  .  Petr.fon.  104.  E 
bramo  di  perire  ,  e  chieggio  aita  .  E  canz.  49.  i.  Ma  non 
fo  cominciar  fenza  tu’  aita .  Buon.  Rim.  27.  Cambiare  amor, 
pietà  ,  fervizio  ,  e  fede  A  ftrazj  ,  a  pene ,  a  morte  fenza 
aita  .  E  31.  Quella  pietofa  aita  ,  Che  teco  adduci  con  gli 
fguardi  infieme  .  Ed  appreffo  :  E  l’aita  ,  e  l’offefa  m’è  mor¬ 
tale  ,  Nè  fo  qual  fia  peggior,  l’aita,  o ’l  male. 

Aitante  .  Che  aita  ,  Valor o[o  ,  Bravo  ,  Robufto  .  Lat.  ftre- 
nuus  ,  acer  ,  promptus  .  Gr.  crpoSupcoi  .  Ciriff.  Calv.  2.  66. 
Nelfuna  fu  sì  bella  ,  o  sì  aitante  .  E  2.  ,68.  E  qual  fu  più 
aitante  All’  altro  prefe  pel  cammino  i  paffi  .  Rim.  ant.  Guid. 
Cavale.  135.  E  fe  la  donna  gli  fembra  aitante  .  v.  aiu¬ 
tante. 

§.  Aitante  ài  Camera  ,  lo  ftejfo  che  Aiutante  di  Camera  . 
Lat.  cubicularius  .  Buon.  Pier.  4.  5.  2.  Non  pur  f  aitante  , 
Non  pur  il  portiere  Mettere  il  becco  in  molle. 

Aitare  .  Aiutare  .  Lat.  auxiliari  .  Gr.  ftooSàv  .  Bocc.  nov.  39. 
8.  Se  m’  aiti  Iddio  ,  dille  il  cavaliere  ,  io  il  vi  credo .  Nov. 
ant.  35.  6.  Vedendo  il  Re  ,  eh’  e’  fi  pur  rammaricava,  te- 
neafi  morto ,  che  noi  potsa  aitare  .  Dant.  Ptirg.  4.  Se  ora¬ 
zione  in  prima  non  m’  aita  .  Petr.  [on.  2.  Dal  quale  oggi 
vorrebbe,  e  non  può  aitarme  .  E  canz.  ii.  7.  Quanta  glo¬ 
ria  ti  fia  Dir  :  gli  altri  l’aitar  giovane  ,  e  forte  ,  Quelli  in 
vecchiezza  la  fcampò  da  morte  ! 

§.  E  neutr.  paff.  Petr.  [on.  14.  Quanto  più  può  ,  col  buon 
voler  s’  aita  . 

Aitato  .  Add.  da  Aitare  .  Amet.  90.  Da  alcuno  Iddio  non 
aitata  ,  confumata  da  molto  fuoco  a  pena  fra  la  cenere  ri- 
ferbò  i  fuoi  veftigj  . 

A'i  TORIO.  V.  A.  Aiutorio  .  Lat.  auxilium^ ,  adjutorium  .  Gr. 
ftoté^aa  .  Albert,  cap.  zs,.  Lo  peggiore  di'  tutti  li  mali  ,  è 
provato,  quindi  aver  danno,  donde  fi  fperava  aitorio. 
Aiuola  .  Aia  piccola  .  Lat.  areola  .  Dant.  Par.  22.  Chiami) 
aiuola  il  Mondo  in  comparazion  del  Cielo  .  L’aiuola' ,  che  ci 
fa  tanto  feroci  ,  Volgendomi  io  ec.  But.  ivi  .  L’  aiuola  , 

.  cioè  la  piccola  aia  ,  cioè  la  terra  ,  che  appare  fuor  dell’ac¬ 
qua  .  E  27.  E  più  mi  fora  difeopertq  il  fito  Di  quella  aiuo¬ 
la  .  But.  ivi  .  Di  quella  aiuola  ec.  cioè  di  quella  nollra  zo¬ 
na  abitabile  .  Boez.  Varch.  z.  7.  Se  tu  a  quella  parte  leverai 
ec.  tutto  quello  ,  che  ne  ingombrano  i  mari  ec.  appena  ri¬ 
marrà  a  gli  uomini  una  llrettiffima  aiuola  per  abitare  . 

§.  Per  Porca  .  Cr.  6.  2.  5.  Ma  quando  farà  da  feminare  , 
cqn  una  fune  fi  facciano  aiuole ,  quafi  due  o  tre  piedi  am¬ 
pie  ,  e  lunghe  ,  quanto  vorrai .  E  6.  2.  6.  E  s’  alcuna  cofa 
di  terra,  dura  nella  fuperficie  farà  rimafa  ,  fi  triti  ,  e  di 


Onde  li  fac^evano  le  quillioni  ,  e  i  dimandi  a  inganno  .  nuovo  1  aiuole  ,  cioè  le  porche  ,  fi  cuo^rano  di  letame. 

A  INGEGNO.  Pofto  avverbialm.  A  bello  ftudio,  A  pofta .,  Ad  Aiuolo.  Rete  da  pigliare  uccelli  ,  che  s  adatta  in  [ul  piano  , 
arte.  Dittam.  2.  ii.  Truovo  ,  che  domandato  fu  a  ingegno,  c  aia  ,  dove  è  fatto  f  aefeato  .  Cr.  io.  18,  i.  Ed  è  un’  altra 


Rifpondi  tu  ,  che  fai  tutte  le  cofe.  Se  a  Cefar  dare  il  cen 
fo  e  giuflo,  c  degno  . 

Aio.  Cuftode  ^  e  Soprintendente  aW  educazione  di  perfonaggio 
grande.  Lat.  educatcr.,  il  dijfe  Tacito  .  Gr.  Tpo(pAls.  Tar.DaVj. 
ann.  ii.  129.  Egli  ec.  fece  ec.  Claudio  quafi  per  carità  av- 


generazion  di  reti  ec.  che  comunemente  è  chiamato  aiuo¬ 
lo  ,  che  è  di  due  reti  non  molto  grandi  ,  ma  fpeffe  ,  e 
forti  ,  che  in  ciafeun  capo  fi  cqngiungono  ,  e  fi  ficcano  in 
terra  ,  dilungate  dalla  parte  di  mezzo  ,  e  hanno  quattro 
mazzuole ,  con  le  quali  fi  Bevano  in  alto  ,  nè  fi  chinano 

a  terra, 


A  ì  U 

d  terra  ,  quando  fi  tira  la  corda ,  ma  fianno  alte  ,  congiun¬ 
te  infieme  a  modo  d’  una  capanna  ,  e  la  rete  ,  e  le  funi , 
e  le  mazze  fi  cuoprono  con  iftrame  ,  o  paglia  ,  e  nel  mezj 
zo  fi  mettono  granella  ,  che  piacciano  agli  uccelli  ,  che  fi 
fperi  ,  che  vi  vengano  .  E  io.  17.  2.  Sieno  due  reti  grandi 
polle 'in  ciafcun  capo  ,  ficcome  reti  aiuoli  ,  i  quali  alcuni 
chiamano  copertoio . 

§.  I.  jF  Tirar  l'  aiuolo  diciamo  in  proverbio  ;  per  non  fi  la- 
fciare  ufcir  di  man  nulla  ,  nè  perdere  alcuna  occafitone. ,  0  gua¬ 
dagno  ,  per  di  qualfivoglia  poca  importanza  ,  ciò’  egli  fia .  Morgy 
18.  14^.  Dove  tu  vai  ,  to’  fempre  qualche  cofa,  Ch’  io  ti¬ 
ferei  r  aiuolo  a  una  chiofa  .  Buon.  Pier.  3.  2.  2.  Ma  il  ne¬ 
gozio  mio  Sarà  col  pigliar  aria  trar  1’  aiuolo  Del  .  mio  giu¬ 
dizio  .  Frane.  Sacch.  nov.  E  così  tirò  1’  aiuolo  il  priore 
Oca  ,  andando  fpefib  Berto  a  bere  .  E  nov.  17^.  E  quando 
era  cavaliere  ,  e  quando  medico  ,  e  quando  giudice  ,  e 
quando  uomo  di  corte ,  e  quando  barattieri ,  come  meglio 
vedefie  da  tirare  1’  aiuolo. 

§.  1 1.  Per  Allettare  ,  Aefcare  ,  0  Ingannare  allettando  .  Lab. 
'277.  Non  vorrei  ,  che  tu  credefiì  per  udire  divino  uficio  , 
o  per  adorare  v’  entraflfe  ,  ma  per  tirare  1’  aiuolo. 

§.  III.  Tirarli  aiuolo.,  Morire .,  modo  baffo  j  per  fimilitudi- 
vie  dall'  ultime  convuljìonì  ,  e  movimenti  j  finmli  a  quelli  di  co¬ 
loro  ,  che  tiran  /’  aiuolo  .  Malm.  p.  27.  E  gli  facean  tirar  pre- 
Ilo  r  aiuolo  O  col  ferirlo  ,  o  col  tirarlo  a  baffo. 

Aiuta  MENTO.  Aiuto.  Lat.  auxilium.  Gr.  .  Fav. 

Efop.  Poffiarao  intender  quegli  uomini  ,  che  hanno  molti 
danari ,  e  poco  fenno  ,  e  aiutamento. 

Aiutante  .  Sufi.  Aiutatore  ,  Che  aiuta  altri  ,  Che  efercita 
qualche  ufizio  ;  come  Aiutante  di  Jìudto  ,  del  campo  ,  di  fegre- 
teria  ,  ec.  Lat.  adjutor  muneris  ,  vicariam  operam  prafìans  . 
Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Nella  fomma  neceffità  non  ebbe  per 
inifericordia  nè  pure  un  folo  aiutante  .  E  appreffo  :  Uno 
aiutante  di  fommo  fóllievo  farebbe  flato  . 

§.  Aiutante  di  camera  .  E'  una  carica  ,  0  ufizio  della  camera 
del  Principe  .  Lat.  cubicularius  .  v.  aitante. 

Aiutante.  Add.  Poderofo  ,  Gagliardo ,  Forte  ,  che  può  atu- 
tarfi .  Lat.  robujìus  ,  validus  .  Gr.  ippcogiivoi  .  Sen.  Pift.  Allo¬ 
ra  fi  morì  in  poco  d’  ora  :  un  poco  dinanzi  aveva  fatto 
ciò  j  che  s’  appartiene  a  uomo  fano  ,  e  aiutante  .  Bern.  Ori. 
I.  I.  65.  Voi  dovete  faper  ,  eh’  Aflolfo  Inglefe  Fu  del  fuo 
corpo  bello  ,  e  aiutante  .E  2.  5.  5.  Ma  era  tanto  deliro , 
e  aiutante ,  Che  di  fe  un  buon  conto  le  rendeva. 

Aiutare.  Porgere  ,  0  dare  aiuto  .  Lat.  auxiliarì  ,■  adjuvare. 
Gr.  j  dptiyciv  .  Dant.  Inf^  i.  Vedi  la  beflia  ,  per  cu 

so  mi  yolfi  :  Aiutami  da  lei  famofo  faggio  .  Bocc.  nov.  ii. 
p.  E  di  fe  medefimi  dubitando  ,  non  ardiv^io  ad  aiutarlo . 
E  nov.  óS.  14.  Ora  ,  che  vorrà  dir  quello  ì  Domine  aiutaci. 
Dant.  Inf.  2.  O  Mufe  ,  o  alto  ingegno  ,  or  m’  aiutate  .  E 
app-reffo  :  E  con  ciò,  che  ha  meltieri  al  fuo  campare,  L’a¬ 
iuta  sì  eh’  i’  ne  fia  confolata . 

§.  1.  In  fignif.  neutr.  paff.  Vaio-fi,  Servir fii.  Lat.  uti,  adhi- 
.  Libr.  Ajìr.  Per  la  qual  cofa  ,  hae  meflier  colui ,  che 
di  quella  figura  fi  vuole  aiutare  ,  che  ponga  mente  nelle 
maniere  di  lei ,  come  è  fazionata  ,  e  alla  parte  del  Cielo, 
in  che  ella  flae  .  Bocc.  nov.  75.8.  Io  fo  boto  a  Dio ,  d’aiu- 
tarmene  al  findicato  .  Cron.  Eiorell.  257.  E  però  dico  ,  che 
i  favi  hanno  vantaggio  ,  che  conofeono  Iddio,  e  aoperano 
bene  ,  e  aiutanfi  meglio  .  Varch.  fior.  p.  226,  Rifpetto  alla 
molta  graffezza ,  non  poteva  aiutarli  troppo  della  perfona, 

§.  IL  Per  Affrettarli  .  Segn.  Pred.  i.  Allora  s’  aiutano  piu 
che  poffono  a  darli  bel  tempo  . 

Aiutativq  .  Add.  Atto  ad  aiutare  .  Lat.  adjuvani ,  adju-^ 
vandi  vim  habens  .  Gr.  ,  Cr.  4.  48.  4.  E  adunque 

(  il  vino  )  contra  due  cagioni  contrarie  aiutativo. 

Aiutato  .  Sufi.  V.  A.  Aiuto  ..  Lat.  auxilium  .  Fr.  lac.  T.  i. 
IO.  Benché  io  giaccia  in  prigione  ,  Dommi  tutto  in  tuo 
aiutato  . 

Aiutatore  .  Verbal.  mafie.  Che  aiuta  .  Lat.  auxiliator  , 
adjutor  .  Gr.  fiatile .  Bocc,  nov.  8p.  3.  E  cui  abbiam  noi  go¬ 
vernatori  ,  e  aiutatori ,  fe  non  gli  uomini  ?  G.  V.  ii.  20.4. 
Mentre  fummo  favorevoli  ,  e  aiutatori  del  detto  fuo  Le¬ 
gato  .  Serm.  S.  Agofi.  Sarebbe  impoffibile  ,  che  pomo  mife- 
ricordiofo  periffe  ,  perqcch’  egli  ha  molti  aiutatori  .  Mor. 
S.  Greg.  Iddio  non  è  aiutatore  degli  sforzati. 

Aiutatrt  ce  .  Verbal.  femm.  Che  aiuta  .  Lat.  auxiliatrix, 
adjutrix  .  Gr.  »  fiou^ós  .  Bocc.  nov.  54.  i.  Quantunque  il  pron¬ 
to  ingegno  ec.  parole  prefli  e  utili  ,  e  belle  ec.  la  fortuna 
ancora  alcuna  volta  aiutatrice  de’  paurofi ,  fopra  la  lor  lin¬ 
gua  di  quelle  pone ,  che  mai  ec.  per  lo  dicitore  fi  farebber 
fapute  trovare. 

A  I  u  T  E  v  o  L  È  .  V.  A.  Aiutante  ,  Favorevole  .  Lat.  auxiliator. 
Gr.  .  Amet.  86.  E  tu  ,  o  santiffimp  Dio,  e  aiute- 

vole  ne’  bifogni  ,  fii  prefente  :  favoreggia  i  doni  promeffi 
al  tuo  fuggetto  . 

Aiuto  .  Mezzo  ,  per  lo  quale  s  alleggerificono  ,  0  fi  ficampano 
i  mali  ,  0  s  agevolano  /’  operazioni.  Lat.  auxilium  .  Gr. 

Seun  .  Bocc.  nov.  i.  ii.  Ma  ogni  aiuto  era  nullo  .  E  nov.  14.  , 
p.  Sperando  ,  che  forfè  Iddio  ,  indugiando  egli  1’  affogare  , 
gli  mandaffe  qualche  aiuto  allo  fcampo  fuo_ .  Dant.  Par.  5. 
Perocché  ’l  cibo  rigido  ,  eh’  hai  prefo  ,  Richiede  ancora  aiu¬ 
to  a  tua  difpenfa  .  Petr.fion.  41.  Che  quando  più ’l  tuo  aiu¬ 
to  mi  bifogna  ,  Per  dimandar  mercede  ,  allor  ti  ftai. 

§.  I.  Aiuto  dì  cofla  ,  dicefi  di  quel  fiovvenimento  dato  altrui, 
oltre  al  convenuto  .  Vinc.  Mart.  ■  lett.  66.  Si  degni  far  lettera 
all’  erario  fuo  di  Salerno  di  qualche  aiuto  di  coflà ,  e  dica, 
che  V.  Ecc.  me  gli  dona  .  Red.  lett.  1.  27?.  Io  gli  ho  fat- 
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ti  dare  molti  aiuti  di  cofla  .  E  2.  do.  Circa  a  quell’  aiuto 
di  colla  ,  che  defiderate  ,  fpero  di  avervelo  a  fare  ottenere. 

§.  IL  E  Aiuti  ;  per  le  fioldatefiche  mandate  in  aiuto  da'  con¬ 
federati  ,  che  i  Lat.  differo  :  auxilia  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  20. 
Altrettante  legioni ,  e  doppj  aiuti  guidò  egli  .  E  Vit.  Agr. 
3p8.  La  fanteria  d’  aiuti ,  che  erano  ottomila  nel  mezzo. 

Aiutore  .  Aiutatore  .  Lat,  adjutor  ,  Gr.  fion^ós  ,  àpa-yis  . 
M.  V.  2.  32.  Lafciandogli  fare  ,  infino  che  cominciarono  a 
falire  fopra  effe  ,  e  avieno  già  i  loro  aiutori  a  piedi .  Mor. 
S.  Greg.  Chi  mi  darà  uno  aiutore  ,  acciocché  Dio  onnipo¬ 
tente  efàudjfca  il  mio  difiderio  ?  ec.  avendo  detto  ,  chi  mi 
darà  uno  aiutore  ec. 

Aiutorio  .  Aiuto.  Lat.  auxilium ,  adjutorìum  .  Gr. 

Albert.  4.  La  fede  è  fondamento  di  religione  fantiffmia,  le¬ 
game  di  caritade  ,  aiutorio  d’  amore  .  Vit.  Cr.  Tu  gli  hai 
tolto  r  aiutorio  del  fuo  coltello  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  È  con- 
fidarfi  colà ,  ove  non  è  lo  aiutorio  .  Ovid.  Rem.  am.  Voi  , 
turba  forte  ,  addimanderete  maggiore  aiutorio .  Libr.  amor. 
L’ amor  non  fa  tener  li  fuo’  freni  ,  ma  incontanente  pro¬ 
cede  all’  atto  coir  aiutorio  .  Bocc.  vifi.  Sovra  ’l  piè  tal,  qual 
nel  fidereo  coro  ,  Giunon  moveva  i  paffi  ,  a  cui  difs’  io 
Penfando  di  provare  ’l  fuo  aiuterò  (  qui  aiuterò  per  la  rima) 
Guicc.  fior.  3.  148.  Dove  in  favor  loro  mancaffero  le  forze 
umane  ,  avelie  a  fupplire  1’  aiutorio  Divino  .E  13.  649. 
Pareva  ,  aggiunto  maffimamente  1’  aiutorio  Divino  ,  po¬ 
terli  fperare  di  guerra  tanto  pietofa  feliciffmio  fine. 

A  r  u  T  R  T  c  E  .  Verbal.  femm.  Che  aiuta  ,  Adiutrice  ,  Aiutatrice. 
adjutrix .  Gr.  1)  .  Ciro.  Geli.  Dove  le  virtù,  non 

effendi  contrarie  ,  anzi  piuttofto  aiutrice  1’  una  dell’  altra  , 
Fir.  Afi.  261.  Ora  volendo  una  volta  fra  1’  altre  una  certa 
vecchia,  mezzana,  e  aiutrice  de’  fuoi  adulterj  ec.  metter¬ 
le  per  le  mani  non  fo  che  altro  bel  giovane  . 

Aizzamento.  L’  aizzare  .  Lat.  irritam^ntum  ,  irritatio  , 
injìigatio  .  Gr.  ‘TTcfpo^ucTfzóc .  M.V.8.6^.  Ma  piuttoflo  coll 
aizzamento  gli  avieno  fatti  indurare  .  Tac.  Dav.  fior.  2. 280. 
Nella  città ,  e  nel  foro  erano  aizzamenti  di  guerra  civile  . 

Aizzare.  Adizz.are  ,  per  Irritare  ,  Infligare  ,  Fare  fiizzi- 
re  y  Incollorire  .  Lat.  irritare  ,  incitare  ,  infiigare  .  Gr.  Tupo'^ó- 
vHi! .  M.  V.  p.  23.  Sanza  più  aizzare  i  Francefehi  ,  gli  pia- 
eeffe  pqrvi_  rimedio  .  Liv.  M.  E  più  furono  aizzati  ,  e  in¬ 
talentati  di  combattere  ,  che  non  vi  folle  fatta  altra  cofa  . 
Dant.  lnf.2j.  Dicendo,  iffa  ten  va  ,  più  non 't’aizzo.  Tac. 
Dav.  ann.  ù,.  loi.  E  li  fuoi  liberti  ,_e  partigiani  ,  che  non 
vedevano  1’  ora  di  farli  grandi ,  1’  aizzavano  a  farli  vivo  , 
moflrare  ’l  dente  ec. 

Per  Attizzare  .  Serm.  S.  Ag.  A  quella  pentola  il  diavo¬ 
lo  aizza  il  fuoco,  le  legne  fono  i  mali  guadagni  . 

Aizzato  .  Add.  da  Aizzare  .  Lat.  irritatus  ,  furens  .  Gr, 
m'upo'^uvSds .  Frane.  Sacch.  nov.  74,  Quello  cavallo  ,  che  ’l  Si¬ 
gnore  avea  fatto  venire  ,  fempre  andava  aizzato ,  e  intra- 
verfando  .  Dav.  Scifim.  77.  La  gara  pafsò  ne’  manti  fratelli 
aizzata  da  Giovanni  Dudleo  Conte  di  Vervico  . 

Aizz  ATORE.  che  aizza  .  Lat.  provocator  ,  laceffìtor  .  Gi% 
irxpd^wóiMvos  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Era  un  grande  aizzatore  , 
e  provocatore  del  popolo  . 

Aizzatrice  .  Verbal.  femm.  Che  aizza  .  Lat.  infiigatrix , 
Gr.  irapo^ui/cpévu  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  2^4.  E  la  parte  de'  Galfl 
ec.  era  contro  a’  Galbiani  crudeliflìma  aizzatriqe  , 
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A  La,  ale,  e  alia.  Membro  ,  col  quale  volano  gli  uc* 
celli  ,  e  altri  animali  .  Lat.  ala  .  Gr.  irvipóv .  Dant.  Purg._ 
29.  Ed  elio  tendea  fu  1’  una  ,  e  1’  altr’  ale  .  Cr.  p.  po.  2. 
Traggono  lor  le  penne  d’  un’  alia  .  Dant.  Infi.  j.  Oliali  co¬ 
lombe  dal  disio  chiamate  ,  Col!  ali  aperte  .  Bocc.  nov.  32. 
17.  Molte  volte  la  notte  volò  fenza  ali .  Petr.  cap.  5.  E  la 
faretra  ,  e  1’  arco  avean  fpezzato  A  quel  protervo ,  e  fpen- 
nacchiate  1’  ali  .  Dant.  Inf.  ij.  Come  ’l  falcon',  cn  è  flato 
aliai  fui!  all,  ec.  Fa  dire  al  falconiere  oÌm_è  tu  cali.  Morg. 
i.  34.  Volgiti  addrieto  ,  che  s’alia  non  hai  ,  Non  puoi  da 
me  fuggir  ,  can  rinegato  . 

§.  1.  Onde  fi  dice  Stare  in  full'  ale  ,  Stare  in  "punto  per 
partirli.  Lat.  dificeffui  promptum  effe.  Varch.  fior.  15.  619. 
Meffcr  Piero  ,  eh’  attendendo  il  feguito  ,  flava  full’  ali  ,  fi 
molle  fubito  .  ■  _ 

§.  IL  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  26.  De’  remi  facemmo  ale  al 
folle  volo  .  E  Purg.  22.  Allor  m’  accorfi  ,  che  troppo  aprir 
r  ali  Poten  le  mani  a  fpendere  ,  e  pentémi  .  Petr.canz.  18. 
I.  Che  con  1’  ale  amorofe  Levando  ,  il  parte  d’  ogni  pen- 
fier  vile,  Mor. S. Greg.  Lo  fpandere  l’alie  fue  al  vento  aqui¬ 
lonare  ,  fi  è ,  per  lo  avvenimento^  dello  Spirito  Santo ,  apri¬ 
re  per  confeflìone  i  vollri  penfieri . 

§,  III.  Per  corno  d'  efiercito  ,  anche  da'  Latini  detto  ala  , 
G.V.  7.  130.  5.  Falciando  di  polla  ciafeuna  ala  della  fchie- 
ra  ,  di  pavefari ,  e  baleflrieri ,  e  pedoni'  a  lance  lunghe  . 
E  num.  7.  Ma  però  non  fi  fmagliarono ,  nè  ruppono  ,  ma 
collanti ,  e  forti  ricevettono  i  nemici  ,  e  coll’  ale  ordinate 
da  ciafeuna  parte  rinchiufono  tra  loro  i  nemici . 

§.  IV.  Per  lato  di  muro  ,  che  fi  difenda  ,  a  guifia  fi  ala , 
che  propriamente  fi  dice  cortina  .  M.  V.  3.  p6.  Fece  fare  una 
larga  via  ,  coperta  con  due  alie  di  groffo  muro  . 

§.  V.  E  dalla  fimilit.  deW  alia  quando  fi  f  ende  ,  fi  dico 
Far  ala  ,  eh'  è  allargarli  ,  dando  luogo  a  chi  paffa  .  Lat.  via-m 
facere  ,  prabere  iter  .  Sagg.  nat.  efp.  24.  A  guifa  ,  che  noi 
veggiamo  1’  acque  da  ogni  minimo  brufcolo ,  che  fopra  vi 
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caggia  ,  diromperfi ,  c  ritirandofi  d’  ogni  Intorno  fargli  ala, 
per  COSI  dire  ,  in  ordinatiffimi  cerchj  .  /  /  j 

Alabarda  •  Sorta  d'  arme  irt  ajìa  .  Lat.  alabarda  .  Segr. 
Tm.  Art.  guer.  Alabarda ,  1’  afta  della  quale  è  lunga  tre 
braccia ,  ed  ha  il  ferro  ritratto ,  come  una  fcure  .  Varch. 
fior.  8.  Lionardo  Bartolini  ec.  dilfe  ec.  fe  tu  vieni  in  qua  , 
io  farò  ’l  primo  a  fpezzarti  quella  alabarda  in  fu  la  tefta  . 
sper.  dial.  L’  armaiuolo  ec.  qualora  lavora  a  fuo  modo  ,  fa 
le  alabarde  ,  e  le  picche  d’  una,  mifura  ordinaria  . 
Alabardiere  .  Soldato  armato  d"  alabarda  .  Lat.  fpicula- 
tor  ,  dijfe  Tacito.  Tac.  Dav.  fior.  Prefe  tant’ animo , 

che  Cocceio  Proclo  alabardiere,  litigando  de’ confini  cql  vi¬ 
cino  ,  comperò  ,  e  donogli  tutto  ’l  podere .  E  248.  Gli  ala¬ 
bardieri  sbrancarono .  E  249.  Rifcontrandolo  il  palagio  Giu¬ 
lio  Attico  alabardiere  gridò  ec. 

Alabastrino.  Add.  da  Alabafiro  . 

§.  E  per  fimdit.  Ar.  Fur.  2.  Ne’ bei  voftri  occhi  ,  e 
nel  fereno  vifo  ,  Nel  fen  d’  avorio  ,  e  alabaftrini  poggi  Se 
ne  va  errando  . 

Alabastro.  Spezie  di  marmo  finitimo  ,  e  trafparente  . 
Lat.  alabafintes  .  Gr.  ù'K'tfia.T piane .  Petr.canz,^.2.  Muri  eran 
d’  alabaftro  ,  e  tetti  d’  oro  ,  Dant.  Par.  ij.  Che  parve  fuo¬ 
co  dietro  ad  alabaftro  .  But.  Alabaftro  è  fpezie  di  marmo 
bianchilTimo  ,  e  purilfimo  ;  e  pofto  dentro  in  vafello  d’ala- 
baftro  un  lume ,  riluce  come  una  lanterna  d’  oftb  .  Annot. 
Vang.  Un  vafello  d’  alabaftro  ,  nel  quale  era  un  unguento. 
Alacrità'.  V.  L.  Baldanza  ,  Prontezza  ,  Tofianezza  ,  Vi¬ 
vezza  .  Lat.  alacritas  ,  Gr.  's>pcSiupdct .  Guicc.  fior.  17.27.  Efpo- 
nendo  con  tanta  alacrità  in  compagnia  de’  foldati  le  noftre 
perfone  .  Segn.  Pred.  i.i.  Non  fiete  voi  ,  che  ballavate  con 
tanta  alacrità  ne’  feftini  ? 

Alamanna.  S  er alamanna  Sorta  d  uva  bianca  gtojfa  j 
e  dolce  ,  ned  odore  fimi  gitanti ffima  all'  uva  mofcadella  . 
Alano  .  ìdome  d'  una  fpezie  di  cane  grande  ,  e  valorofo  , 
che  nafice  in  Inghilterra  .  Lat.  alanus  .  M.  V.  7.  48.  E  man¬ 
dato  per  gli  fuoi  cani  alani,  nella  fua  prefenza  il  fece  mo¬ 
rire  ,  e  dilacerare  a  quelli  .  Ar.  Tur.  4Ó.  138.  Come  il  ma- 
ftin  fotto  ’l  feroce  alano ,  Che  fiftì  i  denti  nella  gola  gli 
abbia  . 

Alare.  Ferramento  che  fi  tiene  nel^  carnmino  ,  per  tener 
fofpefe  le  legno  .  Burch.  1.47.  E  Giuppiter  in  fur  un  pa’  d’a¬ 
lari  .  Ar.  fiat.  2.  Mangia  i  tuoi  polli  alli  tuo’  alari  cotti  . 
Malm.  2.  56.  E  in  fu  due  faflì  pofti  per  alari  Sopra  un  al¬ 
tro  fedendo  i  piè  diftefe  . 

A  larga.  Pofto  -avverbialm.  Alla  larga  ,  fenza  guardarla 
minutamente  .  Lat.  primo  intuita  ,  fine  exaèìa  cura  ,  late  . 
G.  V.  II.  20.  i.  E  il  vafellamento  ,  croci ,  corone  ,  e  mi- 
trie ,  e  altri  gioielli  d’  oro  ,  con  pietre  preziofe  ,  fi  ftimò  , 
a  larga  ,  di  valuta  di  fette  milioni  di  fior  d’  oro  . 
AlateRIA  .  Forfè  Molla  dal  \jìX..  elaterium  .  Buon.  Fier.z. 

I.  16.  Òpre  ,  forme  ,  ftrumenti ,  Alaterie  ,  ingredienti ,  Si 
divecchin  talora  ,  e  fi  rinnovino  .  ^ 

Alato  .  Add.  Che  ha  ale  .  Lat.  alatus  ,  ahger  .  Gr.  'jr<rnvóc  , 
rrtTavót .  Petr.fon.  304.  Or  n’  ha  diletto  II  Re  celefte  ,  e  r 
fuo’  alati  corrieri .  Fir.  A  fi.  120.  E  avuto  a  fe  quel  fuo  fi¬ 
gliuolo  ,  quello  alato,  e  temerario  ,  il  quale  ec._ 

§.  Per  fimilit.  Alam.  Colt.  2.  39.  Con  carri  alati,  e  di  ra- 
fìreili  in  guifa  ,  Van  raccogliendo  fol  le  fomme  fpighe  . 
Jac.  Sold.  Sat.  6.  Il  breve  rifo  ,  e  1’  oftlnato  affanno  ,  La 
gioia  alata  ,  e  coftante  il  dolore  . 

A  LATO^T^.  ALLATO. 

Alba.  Ora  tra  'I  mattutino  ■,  e  'I  levar  del  Sole  ^  coiì  detta 
dallo  'mbiancar  ,  che  fa  il  Cielo  ,  quando  il  Sole  s  approfima 
ad  orizzonte  .  Lat.  aurora  ,  diluculum  .  Gr.  me .  Dant.Purg. 
I.  L’  alba  vinceva  1’  ora  mattutina  ,  Che  fòggia  innanzi  . 
F  9.  Dianzi  nell’  alba,  che  precede  al  giorno  ec.  Ven¬ 
ne  una  donna  .  Petr.  canz.  3.  i.  Per  aver  pofa  almeno 
infino  all’alba-.  T  3.  E  le  tenebre  noftre  altrui  fanno  alba. 
Bocc.  nov.  77.  18.  La  notte  dopo  molta  ,  e  lunga  dimoran- 
xa  ,  s’  avvicinò  al  dì  ,  e  cominciò  f  alba  ad  apparire  .  Tac. 
Dav.  Vit.  Agr.  395.  Viderfi  in  fui  far  dell’  alba  le  infegne 
(  cioè  fullo  [puntare  ,  nel  principio  )  _ 

§.  I.  La  Domenica  ,  e  gli  altri  giorni  della  fettimana  ded 
citava  dopo  la  Pafijua  di  Refurreztone  ,  che  la  Chiefa  nomi¬ 
na  In  Albis  ,  gli  antichi  difiero  D' Alba  .  G.V.\i.6.6.  Traf- 
fono  del  caftello  il  Legato  ,  e  fua  gente  ,  e  arnefi  il  lune¬ 
dì  d’  Alba  ,  adì  28.  di  Marzo  . 

II.  Alba  de'  tafani  :  Mezzo  di  ,  detto  per  ifcherzo  ;  per- 
''  che  allora  cominciano  a  ronzare  i  tafani  .  Mdm.  io.  8.  Per¬ 
chè  il  nimico  all’alba  de’  tafani  Vuol  trucidare  In  fingolar 
battaglia  . 

Albagi'a.  Boria  .  LtiG  faftus  .  Gr.  dKu^ovda  .  Pataff.S. 
Squittendo  in  albagia  rimbrottatoti  .  Salv.  Granch.  2.  a.  Al¬ 
cuno  lo  paftura  d’  umor  di  poesia  ec.  altri  D’ albagia  . 
Arnbr.  Furi.  4.  14.  Come  quel,  ch’ha  quell’  albagia  nel  ca¬ 
po  .  Alleg.  29.  Il  qual  per  quella  via  Crefeiuto  in  alba¬ 
gia  ec. 

Al  B  AG  IO  .  Sorta  di  panno  lano  grojfolano  ,  che  fuole  efier 
bianco  ,  e  conferva  il  nome  anche  negli  altri  colori  .  Alleg.  29. 
Un  che  ’l  pan  di  legname,  e  ’l  vin  celefte  ,  Il  canavaccio 
baratta  ,  e  1’  albagie  . 

"  Aleanella.  Spezie  et  uccello  di  rapina  .  Red.  Ofs.  an.pa,. 
Il  bozzagro  ,  e  1’  albanella  ,  e  tutti  gli  altri  fimili  uccelli 
di  rapina  non  coftumano  d’  inghiottir  volontariamente  le 
pietruzzole . 

Al  bardeOLA  .  Cod  accento  ned  antepcnultima  .  Sorta  et  uc¬ 
cello  per  diro  nome  chiamato  Palettone  .  Lat.  alba  ardeola  . 
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Gr.  x4/)cor  .  Red.  Ofs.  an.  8.  Ho  puta  1’  occafione 

bene  fpelfo  di  toccarlo  con  mano  ec.  ne’  palettoni ,  o  ai- 
bardeole  ,  ed  in  molti ,  e  molti  altri  uccelli . 

Al  barlume.  Pofto  avverbialm.  vale  A  quell'  ora  ^  0  m 
quel  luogo ,  orve  fi  vede  poco  lume  .  Lat.  luce  dubia  ,  obfcuro 
die  .  Gr.  'Mod  aò  yojzuuyis  .  Frane.  Sacch.  nov.  28.  Come  U 
vide  al  barlume  ,  la  donna  archimiata ,  con  grande  amba- 
feia  ec.  gli  difle  .  Tac.  Dav.  ann.  2. 42.  Andava  egli  (  il  fin¬ 
to  Agrippa  )  per  le  terre  al  barlume  ,  in  pubblico  non  s  af¬ 
facciava  .  Alleg.  99.  Volete  voi  vedere  ,  s’ io  pefeava  pel 
Proconfolo  al  barlume  ? 

Aleatico  .  Spezie  d'  uva  .  Cr.  4.  42.  2.  S’  arrofta  ,  o  an¬ 
nera  ottimamente  nel  tempo  della  vendemmia ,  con  uve  , 
che  fi  chiamano  albatiche  ec.  e  colf  annerato  vino  molte 
volte  fi  lavino  i  rafpi  del  detto  albatico  . 
Albeggiamento.  L’  albeggiare  .  Sagg.  nat.  efp.z^  6.  Sya- 
nifee  quello  albeggiamento  ancora  per  piccola  dofe  di  fpiri- 
to  di  zolfo .  _  /  y  / 

Albeggiante  .  Che  albeggia .  Lat.  albicans .  Gr. 

Com.Par.  i8.  Qui  pone  il  color  della  ftclla  di  Giove,  eh’ è 

albeggiante  .  .  >,■  e-  j  f 

Albeggiare.  Tendere  al  bianco  .  Lat.  albicare .  Gr.  xfimcL- 
Libr.  cur.  malati.  In  quel  punto  ,  nel  quale  il  giorno 
comincia  ad  albeggiare  . 

Alberare  .  Dicefi  dell'  alzare  ad  aria  antenna  ,  tnfegna  , 

0  fimili  cofe ,  Inalberare  .  Morg.  20.  34.  Ed  albera  1  antenna 
di  rifpetto  .  ■  ;  • 

Albercocco  .  Albero  noto  ,  le  cui  frutte  fi  chiamano  coll 
iftefio  nome  ,  ma  in  genere  femminino  .  Lìt.  maluf  armonia-  ^ 
ca  .  Dav.  Colt.  171.  Comincia  alla  luna  di  Gennaio  que’ 
frutti  prima  j  che  muovon  prima  ,  per  elfere  più  caldi  , 
mandorli ,  pefchi  ,  e  albercocchi  tutti  ec. 

§.  Oggi  piu  comunemente  Albicocco  ,  e  il  frutto  Albicocca  . 
Alberelletto  .  Dim,  et  alberello  .  Alberellino .  Lat.  al- 
veolus  .  Gr.  erxd^uptov.  Red.  Inf.  123.  Racchiufo  in  un  picco¬ 
lo  alberelletto  di  vetro  ben  ferrato  con  carta  . 
Alberellino  .  Dim.  d'  Alberello  .  _  Lat.  alveolus  ,  Gr. 
av.d/dpiov .  Libr.  cur.  malatt.  Si  riponga  in  uno  piccolo  albe¬ 
rellino  di  vetro  . 

Alberello.  Vafo  piccolo  di  terra  ,  0  di  vetro  .  Lat.  pixis, 
vafculum  .  Gr.'jró'lis.  Bocc.  nov. 67,.  i.  Lafeiamo  ilare  d’aver 
le  lor  celle-  piene  d’  alberelli  di  lattovarj  ,  e  d’  unguenti 
colmi  .  Lab.  19^.  E  fenza  che  la  cafa  rnia  era  piena  di  for¬ 
nelli  ,  e  di  lambicchi  ,  e  di  pentolini ,  e  d’ ampolle  ,  “C 
d’  alberelli .  Fir.  dife.  an.  iip.  Quanto  i  Signori  fi  debbano 
guardare  ec.  da  coloro  ,  che  ,  come  è  nel  proverbio  anti¬ 
co  ,  imbiancano  duo’  muri  con  un  medefimo  alberello  (  qui^ 
Lat.  eadem  fidelia  duos  parietes  dealbare  )  Burch.  1.  i.  O  e* 
gli  ha  barattati  in  alberelli . 

Alberello  ,  è  anche  dim.  et  Albero  .  Bargh.  Mon.  245. 
Poiché  quelli  alberelli  fon  due ,  e  non  un  folo  . 
Alberese  .  Pietra  viva  ài  colore  ,  che  tende  al  bianco  ^  e 
faffene  calcina  .  Lzt.  filex.  Pallad.  E  ne’ falfi  alberefi  ,  buo¬ 
ne  ,  fané  ,  abbondevoli ,  e  fredde  fono  .  M.  Aldobr.  Sia 
fpento  acciaio  rovente  ,  e  pietre  alberefi  nel  detto  latte 
caldiflìmo  .  Buon.  Pier,  g.'^  .intr.fc.7,.  La  lealtà  le  traile  una 
falfata  ,  O  folle  d’  un  diafpro  ,  o  d’alberefe  .  ^ 

§.  F  Alberefe  fi  dice  anche  al  terreno  ,  che  produce  sì  fatti 
fajfi  p  il  quale  è  fertile  e  buono. 

Albereta,  e  albere  t  o  .  Luogo  pien  dt  alberi  ,  e  più 
propriamente  d' alberi  così  detti  .  Lat.  arboretum  .  Gr.  ^ tvS' pdy. 
Cr.  7.5.2.  E  fe  ’l  luogo  farà  umido,  e  baffo  ,  e  foluto^,  ri- 
ceverà  più  convenevolmente  il  falcete  ,  1’  albereto  1’  on¬ 
tano  ,  e  ’l  pioppo  .  Lor.  Med.  canz.  io.  Vattene  dall’albere¬ 
to  ,  Là  t’  appiatta  ,  e  ftatti  cheto ,  Ch’  i’  verrò  a  far  gra¬ 
migna  .  Viv.  Difc.  Arn.-^^.  Vi  fi  farebbono  dentro  tante  al¬ 
berete  . 

Aleergagione  .  Albergo  .  Lat.  diverforium  .  Gr. 
xdov .  Mil.  Marc.  Poi.  E  per  tutto  quello  luogo  non  fi  truo- 
va  albergagione  ,  nè  abitazione  . 

Albergamento  .  Alloggiamento  .  Lat._ hofpitium  .  Gr. 

.  Zibald.  Andr.  Arrivarono  al  loro  folito  albergamen¬ 
to  .  Fr.  lac.  T.  2.  29.  6.  Il  Diavol  fa  in  lui  albergamento  . 
Albergare.  Alloggiare  ,  e  ricevere  uno  in  cafa  a  dormi¬ 
re  ,  0  ad  albergo  ,  ^acciocché  fi  ripofit  ,  e  s'  adagi  .  Lat.  hofpi- 
tari  ,  diverfari  ,  hófpitio  excipeì'e  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  86. 

2.  Alcuna  volta  per  un  bifogno  grande  ,  non  ogni  perfona, 
ma  alcun  conofeente  ,  albergava .  F  num.  5.  Vedi ,  a  te 
conviene  llanotte  albergarci  . 

§.  1.  In  figriif.  neutr.  Fermar  fi ,  e  far  ned  albergo  ,  Di¬ 
morare  ,  Abitare  .  Lat.  incolere  ,  habitare  .  Gr  ivoixùr  .  Petr. 
canz.-^.i.  A  qualunque  animale  alberga  in  terra  ec.  Tempo 
da  travagliare  è  ,  quanto  è ’l  giorno  .  F  5.  8.  Che  non  pur 
fotto  bende  alberga"  amore  .  £  8.  7.  Ove  alberga  ondiate  , 
e  cortesia  .  F  ii.i.  Spirto  gentil ,  che  quelle  membra  reg¬ 
gi  ,  Dentro  alle  quai  peregrinando  alberga  Un  Signor  .  E 
37.  I.  Nè  tanti  augelli  albergan  per  li  bofehi ,  Quant’ ha 
il  mio  cor  penfier  ciafeuna  fera  .  F  fon.  9.  Quando  ’l  pia¬ 
nerò  ,  che  dillingue  l’ ore  ,  Ad  albergar  col  Tauro  fi  ritor¬ 
na  .  Dant.  Inf.  20.  Dove  ronca  Lo  Carrarefe  ,  che  di  fotto 
alberga  . 

§.  IL  Per  metaf.  Bocc.  nov.  9S.  38.  Ma  tolga  Iddio  via 
quello  ,  che  in  Romano  fpirito  tanta  viltà  albergar  poffa 
giammai  . 

§.  IH.  Per  Dormire  infieme  con  chi  che  fia  .  Lat.  noBem 
apud  aliquem  tranfigere  .  Bocc.  nov.  33^  17.  Ad  albergare  fe 
n’andò  fegretamente  colla  Maddalena  .  F  nov.  61.  4.  A 

gran- 
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grande  agio  ,  e  con  molto  piacere  cenò  ,  e  albergò  colla 
donna  . 

Alberga  to  .  Add.  da  Albergare  .  Lat.  hofpttio  exceptus  . 

.  Bocc.  mv.  12.  4.  Pur  fono  la  notte  poi  llato  in 
buon  luogo ,  e  bene  albergato  .  Fr.  Giord.  Pred,  R.  Lo  tro¬ 
vò  poveramente  albergato  in  quel  cartello  . 

§.  E  per  pien  ef  alberghi  .  G.V.  ii.  95.  8.  EH’  era  dentr» 
bene  albergata  di  molti  belli  palagi ,  e  cafe ,  e  al  contino¬ 
vo  in  querti  tempi  s’edificava.  E  11. 151.4.  Uolle  de  Fio¬ 
rentini  fi  dovea  porre  ai  folfo  Àrnonico ,  che  era  bene  al¬ 
bergato  . 

Albergatore  .  Ver  bai,  mafc.  Che  tiene  r  albergo  ^  Che 
alberga  altrui .  hofpitio  exctpiens  ,  hofpitator  ,  caupo  .  Gr. 

j^xeaniKoi  .  Bocc,  nov,  15.  ^8.  Dove  gli  fuoi  compa¬ 
gni  ,  e  albergatore  trovò  tutta  la  notte  fiati  in  follecitu- 
dine  de  fatti  fuoi.  E  nov,  27.  55.  In  fui  primo  formo  i  due 
fratelli  ^albergatori ,  e  il  lor  fante  ,  a  man  fai  va  prefe.  Sen, 
Pijì,  L  orte  di  qua  entro ,  cioè  1’  albergatore  ,  e  apparec¬ 
chiato  ,  umano  ,  e  cortefe.  Buon.  Pier,  5.  2.1.  Ecco  l’alber- 
gator  j  che  torna  fuori ,  E  feco  lu  ’l  carceriere  ;  L’  alber¬ 
gatore  ,  e  ’l ,  carceriere  infieme  Son  due  albergatori  . 

Albergatrice.  Verbal,  femm.  Che  tiene  albergo  ,  Che 
dà  albergo  altrui  ,  Lat.  hofpita  ,  copa  ,  Gr..  KeejrtiKts  ,  Bocc. 
nov,  29.  15.  A  cui  l’albergatrice  rifpofe  :  Querti  è  un  gen- 
tiluom  Torertiere  Furono  due  ^bergatrici,  che 

dando  agli  uomini  certo  cafcio  incantato ,  gli  facevano  do- 
ventar  fomieri . 

Al B E R GHER  i'a  .  Albergo  , ^‘ncdiverforiurri-.f  hojpitlum,  Gr. 
Kxmydyioy  ,  Tav.  Rit,  Lo  Sire  della  contrada  facea  fa*:e  ,  a 
certe  porte,  grandiifuue  albergherie  .  M.  V,  6,  6\,  Recato 
1  acconciamento  del  porto  ec.  e  del  dirizzamento  del  cam¬ 
mino  ,  e  dell’  albergherie  . 

§.  I.  E  per  quell'  obbligo  di  albergare ,  e  per.  quell'  ius  di  ef- 
fcre  albergato  ^  che  aveano  i  Marchefi  y  i  Conti  ^  i  Giudici  y 
i  VeJ'coyi  ,,  e  fimili  dignità  e  talora  anche  certe  particolari 
famiglie .  Borgh,  Vefc,  Fior,  476.  E,  per  ritoccare  in  breve 
quei  che  s  è  altrove  largamente  ragionato  ,  per  chi  non 
intendelle  quella  voce ,  era  albergheria  1’  alloggio  ,  che  fi 
dava  a  Marcheli  ,  e  alle  Podeltà  ,  e.  fimili  Ufiziali quan¬ 
do  andavano  rtveggendo  le  loro  ludiciarie  , 

§.  IL  E  per  albergamento  .  Lat.  *  hoj'pitatio  ,  M,\V,  j.  78.. 
Eiiendq  il  popolo  Romano  ingraiTato  delle  albergherie  de! 
Romei . 

Al  B  ER  GHETTO  .  Dìm,  cS  Albergo  ,  L-zt,. diverforiolum,  Gr. 
oixHp.aaioy  ,  [j,txpòr  ’x.umihBor- .  Bocc,  noVi  27.  5.  Còl  fante  fuo^ 
fe  ne  venne  appreifo  ;  ed  in  Firenze  giunti: ,  fe  n’  andò  ad 
uno  alberghetto  di  due  fratelli  ec.  E  nov,  29.  ij.  In  uno 
alberghetto  ec.  a.  guifa  di  povera  peregrina  fi  ila  va..  Varch. 
Ercol,  294.  Giudicate  ora  voi ,  che  differenza  è  da  un  pic¬ 
ciolo  ,.  e  difonerto  alberghetto  a  Babbiionia  . 

A  L  ®  E  R  G  O  ..  Propriamente  quella  caja  ,  che  riceve  ,  e  alloggia 
pubblicamente^  i  forejìteri  per  danari  ,  e  vale  anche  ogni  altro 
luogo dove  s  alber.^i  .  \ràt,dtverJoriunì  ^  hofpitium  .  Gr.  x'A.'- 
emydym  ,  Bocc,  nov,^  12.  4.  Ho-  fempre  avuto  in  collume  , 
camminando  ,  di.  dir  la  mattina  ,  quando  efco  dell’ alber¬ 
go  ,  un  paternoltro  ,  e  un’  avemaria*.  Nov,  ant,  ó.  7.  I  favj 
Y-  j  ^  tornarli  a’  loro  alberghi. .  Pett',.  canz,  8.  7. 

h  dove  IO  prego  ,  che  ’l  mio  albergo  fia  . 

J.  If  Bocc,  nov,  61.  4.  pja  queflo  /ufi,  per  lo'nfinito  ,  E 
Oianni  alcuna  volta  vi  veniva  a  cenare  ,  e  ad  albergo 
f  cioè  ad  albergare  ,  e  cosi  fi  uja  comunemente  } 

Alberino  .  Pietra  nojhale  macchiata  a  forma  di  albe- 
ri  ,  Lat.  dendrites  ,  Gr.  S^irS’pl.mjs  .  Frovanfene  in  molta'  co¬ 
pia  m  ToJ carta  ,  .e  particolarmente  a  Rimaggio  prejfo  di  Ffi 

§.  Alberino  ,  e  anche  Dim,  d'  Albero  >.  Piccolo  albero  . 

Ale  e  r  o  .  Nome  generico  d’  ogni  pianta'  ,  che  ha  legno  .  e 
Jpande  ifitoi  rami  ad  alto  ,  Lat.  arbor  ,  Gr.  J'ìVJ'/jw  .  Bocc. 
g.  6,f8.  Ed  erano  quelle  piagge  ,  ec.  tutte  di  vigne  ,  d’uli- 
cinegi  ,  di  fichi  ,  e  d’  altre  maniere 

*  f  ^  fruttiferi  piene  ec.  bofchetti  di  querciuoli. ,  di 
traiimi ,  e  d  altri  àlberi  verdilfimi ,,  e  ritti  ,  quanto  più  ef- 
ler  poteano  .  Dant,  Ir^,  14  Fanno  lamenti  in  su  gli' alberi 
urani  .  Dav.  Colt,  1 89.  E  piò  il  falicone  (,  patifce  »)  che  è 
1  albero  ,  detto  altrimenti  oppio  . 

§.  I.  Per  una  fpezie  particolare  d'  albero  ,  firmle  al  pioppo. 
Lzt,  alnus  ,  Cr,  7.  5.  j.  L’  albero  è  utile  ,  che  ’ngrolfi  nel 
pedale ,  per  le  tavole ,  le  quali  acconciamente  fi  fanno  di 
quello  in  rnolti  lavorìi ,  Bern,  Rim,  i.  ^5.  Querce  sbarbate  » 
laici,  alberi  ,  e  cerri ,  Ricett, Fior.  52.  Eleggefi  quello  ,  che 
nafee  fui  cedro  ,  dipoi  quello  de’  popoli  chiamati  volgar¬ 
mente  alberi  ,  e  pioppi  . 

§•  II.  Por  lo  Jìile  ,,  che  regge  le  vele  nelle  navi  .  Lat.  ma- 
lus  ,  Gr.  Ito;  .  Bocc,  42.  5.  D’albero ,  e  di  vela  ,  e  di  remi 
la  trovo  fornita  .  Dura.  Inf,  7.  Quali  dal  vento  le  gonfiate 
vele  Caggion  avvolte  ,  poiché  f  alber  fiacca  . 

§•  IIL  picefi  eziandio  per  fimilit.  Albero  ,  alla  deferizio- 
ne  de  mini  delle  famìglie  ,  pofii  per  ordine  di.  difeendenza-, 
Lat.  flemrrM  ._  Borgh,  difc.  Alb,  Famigl,  Fiorent,  5.  La  via  del 
trovare  1’  origine  colle  defeendenze  continuate  ,  e  come 
wrre  1’  ufo  del  dire  ,  far  albero  delle  famiglie  nortre  ec. 
E  Vefc,  Fior,  ^5.  Sebbene  nell’albero,  come  fi  chiamano 

le  fuccemoni  delle  cafe  in  ordine  ridotte  ,  non  fi 
vede  . 

IV’  ^  in  proverbio  fi  dice:  Al  primo  colpo  non- cade  l' albe¬ 
ro  ,  che  vale  ,  eh'  e  bifogna  tornare  a  ritentare  pià  d  una  volta 
il  modo  d  ottenere  alcuna  cofa.' .  Lat.  multis  iilibus  dejicitur 


valida  quercus  .  Gr.  orolUJijJi  orXnytfii  Tippd  ^pifi 
Bocc.  nov,  óp.j,  Lufca,^ta  lai,,  che  per  lo  primo  colp'o  non 
cade  la  quercia  .  Pecor.  g,.  i .  nov,  2..  Non  temere  ,  Bucciuo- 
lo- ,  che  l’  albero  non  cade  per  un  colpo  .  Libr.  Amor,  ^6. 
Si  fatte  rifporte  a  femmine  rurticane  lafciare  dovete  le 
quali  foleano  dire  :  per  una  colpo  non  cade  1’  albero .. 
Cecch.  efalt,  cr.  5.  2.  ÀI  primo  colpo  Non  va  1’  albero  in 
terra  .  r 

^  V.  Dicefi  anche  Andar  su  per  le  cime  degli  alberi ,  cioè 
paffare  y  0  colle  pretenfionì  ,  0  col  penfiero  ,  0  col  difeorfo  , 
oltre  al  comunale  ,  e  al.  confueto  :  fimtle  al  Lat.  nubes  ,  Cb* 
mania  captare  .  Varch.  Ercol.  pp.  Di,  coloro  ,  che  parlano  in 
punta  di  forchetta  y  cioè  troppo  fquilitamente  ,  e  affettata- 
mente  ,  e  (  come  fi  dice  oggi  )  per  quinci ,  e  per  quindi , 
li  dice  andare  su  per  le  cune  degli  alberi ,  limile  a  quello: 
cercare  de  fichi  la  vetta  . 

Al  big  CIO.  Dim,  d'  Albo  ,  Bianchetto  .  'Lzt.  fubalbidus .  Gr. 
vróxfàcos  .  Gal.  Gali.  2$1.  reggiamo  nell’  acque  torbide*  lè 
quali  fiporte  m  vafi  ad  ufo  di  bere  ,  ed  eifendo  dopo’  li 
àipofizione  d’  alcune  ore  ancora  ,  come  diciamo  ,  albiccie  . 
Red.  efp,  nat.  31.  Anco  1’  acqua  di  Fifa  diventa  albiccia 
§,  E  per  fimilit.  dicefi  di  chi  è  alquanto  alterato  dal  vtnoy 
Che  è  mezzo  cotto  ,  Che  non  è  chiaro  .  Lat.  ebriolus  . 

ALBIC9CCO  .  Alber  cocco  .  Albero  noto  .  i  cufi  pomi  fi  dico¬ 
no  Albicocche  .  Lat.  malus_  armeniaca  ,.  Gr.  àpiMnaLzn  . 

Red.  Off,  an.  1,20.  Si  martichi  delle  mele  ,  delle  pere  ,  delle 
albicocche  ,  delle  pefche  . 

Al  BIT  r  ar  e  .  V.  A,  Arbitrare  .  Lat.  perpendere  y.animad- 
vertere  ,  exifiimare^ ,  Gr.  ,.  G.  V.  12.  72.  9.  Ornai  po¬ 

tete  avvifare  ,  chi,  sa  affittare  ,  come  innumerabile  popolo 
era  ritratto  per  la  carefila  in  Firenze  a  pafeerfi  .  E  cap,  8y 
I.  Ma  albitrando  al  groffo  ,  che  altrimenti  non  fi  può  fa- 
pere  appunto  in  tanta  città ,  come  Firenze  .  C-ron.  Mordi . 
218.  E.’l  nome  di  effo-,  e  dove_  primamente  abitò  ,  ed  in 
che  tempo ,  albitrandolo  fanza  ingannare  . 

AlbitraRO.  V.  A.  Add.  d'  Albitrio  .  Di  libera  e  d  af- 
fbluta  autorità..  'Lzt.,arbitrarius  .  G.K  11. 59. 8.  E.  venne  me¬ 
no  il  detm  uficio  ,  il  quale  era  albitraro  .  E  appreffo:  Non, 
fieno  mai  vaghi  di  fare  uficiali  albitrari .  Stor.Pifì.  170.  Fa- 
ceano  li  proceffi  loro,  albitrari  ,  e  non  offervavano  nè-  leg¬ 
ge  ,  nè  fiatato,  neffuno  . 

Al  B  I T  R  a  TO  .  V.A.  Arbitrato  ,  Arbitrio.  'Lzt.a-rbitrium  ar- 
bitratus  y  Us  .  Gr.  S'icu'm  .  G.  V.  8.  i,  2.  Faccendoli  in  Firen¬ 
ze  ordini  d’  affitratq ,  a  correggere  gli  Statuti . 

AlbitRATORE.  Che  albitra  ,  Chi  ha  facoltà  d  albitrare . 
Cron.  Mordi.  A  far  compromelfo  ec.  in  affitri ,  e  albitrato--' 
ri  ,  e  amici,  comuni ,  e  buon’  uomini . 

Albitrio.  V.  A.  Arbitrio  .  Lat.  arbitrium::.^  facultas  ,  po-. 
te fiat .  Gr.  ìfecrlx  ,  S'Icu.Ta  .  Bocc.  nov:.  ój.  4.  Avendo  alquan¬ 
to  d’  albitrio  più  colorato  di  poterle  parlare  .  Ovid.  rem. 
am.  Nel  cui-  albitrio  fu  tutta  Grecia  .  G.V.  11.59.  i.  II  det¬ 
to  di  entrò  in  rtgnorla  ec.  con  grande  albitrio  ,  e  balla  fo- 
pra  li  sbanditi .  Dittam.  2.  i.  Ma  per  legge  ,  che  fe  Pomr 
peo  fra  i  rniei  ,  E  per  l’ albitrio  da  se  fieffo  prefe  ,  Il  mia, 
lànato  il  giudico  tra  i  rei.. 

Al  B  i  t  R  o  .  V.  A.  Arbitro  .  Lat.  arbiter  .  Qr.ffmanmi;  ,  C.  V.. 
9..  288. 1.  Si.  fecero  in  Firenze,,  affitri  fopra  il  correggere  gli 
ordini ,  e  rtatuti ,  e  farne  di  nuovo...  Crom  Mordi.  A  far 
compromeffo  ec.  e  generalmente  d’  ogni  altra  lite  ,  e  qui- 
rtione_,  che  foffe  ,  o  poteffe  elfere  ,  e  nafeere  tra  loro  in. 
affitri.,  e  albitratori e  amici  comuni,  e  buon’ uomini  . 
E  altrove  :  Occultò  dinanzi  a  gli  affitri  la  verità... 

Albo*.  V.  L.,Add.  Bianco  .  Lat.  albus  .  Or.^d/x-ós  . 

§.  1.  E  vale  talora  Alquanto  torbido  . 

IL  Sì  dice  anco  di  chi  e  alterato  dal  vino  .  'Lzt.jemu- 
lentus  ,  maàulfo/'.  Plaut.  Gl',. olvoXìicrao;  . 

§.  III.  Albo  ,  aggiunto  di  Sorta  di  fico  di  buccia  bianca  , 
DaVi  Colt.  ipbi.  Fichi  fenza  fine  ,  albi  maffimamente  . 

A  L  B  o’r  e  .  Da  alba  .  E'  proprio  quello  fplendore  bianco  del 
Cielo  ^  che  apparifee  ,  quando  fi  parton.le  tenebre  della.,  notte 
Lai.  diluculum..  Gr.irzplop^.pov  ..  Dant.Purg.i6.  'V:cài  l’affór, 
che  per  lo  fummo  raia  Già  biancheggiar  .  E  24.  E  quale, 
annunziatrice  degli  albóri.,  L’  aura  di  Maggio  muoveli ,  e 
olezza  .  Guid.  G.  E  vegnente  1’  albóf  nel  leguente.  dì ,  fat¬ 
ta  la  mattina  ec.  _  _ 

§.  Per  fempUce  bìancheggiamento  dì  fplendore  .  Lat.  alr 
bot  .  Gr.  ’K&jicóms  .  Star.  Aiolf.  Quando  il  vidono  ,  -effen- 
do  un.  poco  d’  albóf  di  lume  di  luna  ,  allora  credettoao  ^ 
che  ec. 

Albore  .  Lo  fieffo  che  arbore  ._Lat.  arbor  .  Gr.  SirSpov  .  Cr.. 
pr.j.  Il  quinto  {libro  )  è'  degli  albori..  Bocc.  g.  7.  intr.  Ma 
poiché  r  ora  del  mangiar  fu  venuta  ,  _meffe  le.  tavole  fotto 
1-  vivaci  albori  ,  e  agli  altri  belliaffori  vicine  al  bel  laghet¬ 
to  ,  come  al  Rè  piacque  ,  così  andarono  a  federe  .  M.  Al- 
dobr.  SÀccomQ  fono  uccelli  ,  albori  ,  e  erbe  .  E  altrove  :  Al¬ 
tre  malvage  erbe  ,  e  malvagi  albori,,  ficcome  fono  fichi  , 
e  noci,  e  altri  malvagi  albori .  G.  Stando  in  un  bo-. 
feo  ,  accortandofi  allato  alle  radici  d’uno  albore.  Rim.  ant, 
P.  N.  lac.  Mojì.  Come  albore  ,  che  d’  ellera  è  forprefo  . 

§,  E  in  genere  femm.  Guid.  G.  Nel  mezzo  della  detta  fa- 
la  ,  ovvero  loggia  ,  riguardavano  una  albore  fatta  con  ma¬ 
no  ,  comporta  con  fottile  ingegno  d’  arte  mattematica  .. 
Cuitt.  lett.  Starfi  ripofato  fotto  una  ombrofa  albore  ,,eccelfa 
molto  . 

Alboricello  .  Arbufcello  .  Lat.  arbufcula  .  Gr.  S'éyfptov  . 
Salufl.  big.  R.  Erano  ornati ,  e.  pieni  di  piccoli  afforicelli., 
e  di  bertiame  . 

A,l  b  u- 
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Albugine  .  Male  della  cornea  aelF  occhio,  che  le  fa  prrd 
re  la  trafparcnza  o  in  tutto  ,om  qiialche 
go  .  Cr.  .  Lihr.  cur.  malatt. 

fila  albugine  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  8.  Lo  fucco  dell  erba  , 
che  fi  chiama  mordigallina ,  con  lo  fucco  delle  cime  e 

pruni  ,  toglie  lo  fangue  ,  e  1  albugine  .  l  n*,  PPì 

L  Per  la  cornea  fteffa  dell  occhio  .  Frane.  Sacch.  Op.div. 
ii8  La  fcfta  è  la  albugine ,  o’I  bianco  dell  occhio  ec. Nie¬ 
llo  bianco  dell’  occhio  ,  .  quando  comprende  per  amori  ,  o 
per  altro  la  luce ,  cioè  quello  ,  che  noi  chiamiamo  il  ne¬ 
ro  dell’  occhio  ,  ficchè  fa  macchia  ,  accieca  la  luce  . 

Al  buio  .  Pojio  avverbialm.  vale  allo  [curo  ,  Senza  lume. 
Lat.  in  cbfcuro  .  Gr.  ir  awreivà  .  Bocc.  nov.  28.  22.  Anche 
non  ci  ha  mandata  candela  niuna ,  ed  emmi  convenuto 
mangiare  al  buio  .  Frane.  Sacch.  Op._  div.  p;S.  Noltro  Signo¬ 
re  ,  e  la  Vergine  Maria  ftanno  dipinti  di  fotto  rafente  ter¬ 
ra-,  e  al  buio  fenza  alcuno  lume.  Alleg.ijo.  Che  quelli 
animali  veggon  le  cofe  al  buio.  Stn.  ben.  Varch.  2.10.  A 
quello  modo  non  lo  fcamperelli  tu  di  notte ,  e  al  buio  , 
non  elfendo  veduto  ?  ,  .  „  , 

§.  l.  Dicefi  Far  le  cofe  al  buio  ,  e  Vivere  al  buio  ,  e  filmi¬ 
li  ,  e  vagliono  Far  le  cofie,  e  Vivere  acafo  ,  e  fienza  con  fide- 
razione  .  Lat.  temerì  aliquid  agere  ,  temerà  vivere  .  Agn. 
Pand.^l.  Non  domandare ,  non  rivedere  ,  lafciar  paffare  al 
buio  troppo  nuoce  . 

§.  IL  Ffiere  al  buio  di  una  cofia  ,  vale  Non  ejferne  infor¬ 
mato  .  Lat.  ionarum  effe  . 

Ah  B  U  M  E  .  il  bianco  delh  uovo  ,  al  qual  diciamo  anche  Chia¬ 
ra  .  Lat.  albumen  .  Gr.  ’k&m.ìv  .  Cr.  <).  17.  2.  Della  polvere  , 
ovvero  de’  fuoi  frutti  cotti  con  albume  d’uovo  fi  fac¬ 
cia  impiallro  .  F  7.  48.  io.  Dibatterai  1’  albume  d'  alcuno 
uovo  con  acqua  fredda  affai  ,  infino  a  tanto  che  faccia 
fchiuma  .  Fefi.  Br.  2.  55.  Se’i  tuorlo  non  fofteneffe  1’  albu¬ 
me  ,  certo  egli  cadrebbe  nel  fondo  dell’  uovo  .  Star.  Tob. 
Allora  cominciò  a  ufeir  degli  occhi  a  Tobia  un  albume , 
come  d’  uovo  . 

§.  Dicefi  in  modo  baffo  a  figliuol  di  donna  impudica  ,  me¬ 
diante  la  fic ertezza  del  padre  .•  Nato  di  cento  albumi .  Lat.  ma- 
tris  ut  capra  dicitur. 

Albuscello.  Arbuficello  .  Lat.  arbufictda  ,  arbujìum  .  Gr. 
hàycvoe  .  Bocc.  nov.  g_.  p.  i.  Fiammetta  da’  dolci  canti  de¬ 
gli  uccelli ,  li  quali  la  prima  ora  del  giorno  fu  per  gli  al- 
bufcelli  tutti  lieti  cantavano  ,  incitata  ,  fu  fi  jevò  .  F.  Intr. 
n.  47.  Era  il  detto  luogo  ec.  di  varj  albufcelli  ,  e  piante  , 
tutte  di  verdi  fronde  ripieno.  Dittam.  2.  ^i.  Gu  fentivamo 
fu  per  gli  albufcelli  Gli  ufignoli  cantar  .^Vit.  L  Gio:  Bat.  E 
avevavi  un  albufcello  dall’  un  lata,  che  aveva  le  ramora 
baffe  baffe  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  5.  Donde  tanti  albufcegli , 
che  producono  diverfi  frutti  ? 

Alc  ANNA.  Radice  di  erba  ,  che  vien  dalli  Infiie  ,  colla  qua¬ 
le  fi  fa  una  tinta  roffa  :  oggi  Alchenna  .  M.  Aldobr.  Ancora 
alcanna,  e  galla  ,  difiemperate  in  olio  d’  uliva  ,  annera  i 
capelli  .  Volg.  Mefi.  Olio  d’  alcanna  ec.  conforta  ,  e  cuopre 
la  canutezza  .  Serap.  57.  Ifaac  Ebem  Amarram  dice  ,  che 
le  foglie  della  alcanna  fono  fimili  alle  foglie  della  mortina, 
fe  non  che  fono  più  late ,  e  maggiori  . 

Alce.  Animale  quadrupede  ,  del  quale  v.  t  Aldrovando  .  Lat. 
alce  .  Gr.  dxxii  .  Tratt,  fiegr,  cofi.  donn.  Porti  nel  dito  indice 
r  anello  fatto  della  unghia  dell’  alce  ,  che  dal  popolo  A 
detto  gran  beflia  .  B or gh.  Or ig.F ir. dunque  in 
quelle  cave  liofanti ,  lioni ,  tigri,  liopardi ,  pantere,  alci, 
iene,  bovi  .  Morg.  25.  3 io.  Altri  animai  appellati  fon  alci. 
Cavai  filveflri  ,  e  traggon  di  gran  calci . 

Alce  A  .  Spezie  di  malva  .  Lat.  althaa  .  Gr.  .  Ifiibr. 

cur.  malatt.  Potrai  fanare  il  mal  de’  pondi  colla  decozione 
ne’  cliileri  fatta  con  quell’  erba  ,  che  da’  medici  è  detta  al- 
cea  ,  e  dal  popolo  vien  chiamata  bifmalva. 

Al  certo.  Pojio  avverbialm.  Per  certo.  Certamente  .  Lat. 
certe  ,  plani  .  Gr.  fiificuai  .  Buon.  Pier.  2.4.  27.  Gli  ha  pa¬ 
glia  in  becco  al  certo. 

Alchenna  .  Radice  di  erba.  Tratt.  fiegr.  cofi.  donn.  Per  la 
foverchia  quantità  dell’  alchenna  bollita.in  acqua  .  u.  a  L- 
canna. 

Alchermes  .  Sorta  di  lattovaro  .  Ricett.  Fior.  174.  Latto- 
v'aro  alchermes  di  Mefue . 

Alchimia  .  Archimia  .  Arte  del  raffinare  ,  alterare ,  e  me- 
ficolare  i  metalli  .  Lat.  *  alchimia  .  Gr.  •  Deint.  Inf.  27. 

Me  ,  per  1’  alchimia  ,  che  nel  mondo  ufai ,  Dannò  _Minos. 
But.  Inf.  29.  2.  Ancora  qui  è  da  notare  dell’  alchimia  ,  che 
alchimia  è  intorno  a’  metalli  ,  operazion  d’  arte  ad  imita- 
zion  della  natura  . 

§.  I.  Pigliafi  talora  in  fignifi.  di  Artificio  ,  e  d'  Inganno .  Lat. 
techna  . 

§■  IL  Alchimia  .  Metallo  lavorato  ,  e  compofio  per  via  d al¬ 
chimia  . 

Alchimiato,  e  ARCHTMIATO.  Add.  da  Alchimia^ . 
Finto  ,  Falfiato  .  Frane.  Sacch.  nov.  28.  Più  nuova  ,  ed  archi- 
miata  mollra  fece  colui  ,  che  fi  moftrò  femmina  ,  ed  era 
uomo  . 

§.  Per  metafi.  vale  Finto  ec. 

Alchimista  .  Che  efiercita  t  alchimia  .  Lat.  *  alchymifla. 
Gr.  xoFiieós .  Cr.  2.  i?.  io.  Quefio  ancora  dimofirano  le  fot- 
tigliezze_  degli  alchimifii  .  Com.  Infi.  29.  Fu  quelli  fottiliffi- 
mo  alchimilla  ,  e  perocché  operando  in  Siena  quella  alchi¬ 
mia  ,  fu  arfo  ec.  2Vcx).  ant.  74.  i .  Scriffe  d’  uno  ,  che  s’  era 
lafciato  ingannare  a  uno  alchimilla  .  lac.  Selci.  Sat.  6.  Al- 
■chimiila  di  vien ,  poi  n  un  illantc  Empie  la  cafa  di  forneL 
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li ,  e  bocce  .  Malm.  5.  ^4.  E  con  un  far  di  lingue  orrenda 
villa  ,  Soffia van,,  eh’  i’  ho  Poppato  un  .alchimilla. 
Alchimizzare  .  Efierdtar  fi  alchimia  .  Lat.  *  alchymiarh 
exercere , 

§.  Per  falfi ficare  .  Lat.  fialfiare  .  Gr.  xtfifiiAdjHy  .  Com.  Infi. 
go.  Poiché  r  autore  nel  precedente  capitolo  ha  Tettato  di 
quella  parte  de’  falfarj  ,  che  meno  offende  ,  alchimizzando 

I  metalli .  , 

Alchimizz  atore.  che  alchimizza .  Segn. Prefi.  al  Quar. 

II  voler  io  comparire  più  del  convenevole  ora  filofofo,  ora 
fifico  ,  ora  legilta ,  or’  alchimizzatore  ec. 

Al  chino  .  Pofiio  avverbialm.  Alla  '‘ngfiiu  .  Lat.  dcorfium  ,  in 
declive  .  Gr.  'Htpoe  tÒ  naacevvÉe  .  Frane.  Sacch.  Op.  ciiv.  Se  que^ 

Ila  terra  ,  com’  eli’  è  formontata  ,  non  va  al  chino. 
Alcione  .  Sorta  di  uccello  aquatico  ,  filmile  alfi  oche  :  cova ^  in 
grotte  fiulla  marina  .  Lat.  halcyon  ,  halcedon  .  Gr.  «XxvtaV  . 
Libr.  cur.  malatt.  L’  alcionio  ,  di  cui  fanno  loro  nido  gli  al¬ 
cioni  ,  fi  renda  in  polvere  ,  e  fe  ne  faccia  impiallro  con 
olio  .  Alam.  Colt.  6.  153.  Nè  fui  lito  afeiutto  Spande  il  tri- 
fio  alcion  le  piume  al  Sole  ec. 

Alcionio  .  Fficremento  ,  0  Ripurgamento  del  mare  ,  del  ^na¬ 
ie  fi  crede  ,  che  facciano  i  Icrro  nidi  gli  alcioni  .  \j3.r.ha,lcyonium. 
Libr.  cur.  malatt.  L’  alcionio  ,  di  cui  fanno  loro  nido  gli  al¬ 
cioni  ,  fi  renda  in  polvere  ,  e  fe  ne  faccia  impiallro  con 

olio  .  ■  r  T 

Al  colmo  .  Poflo  avverbialm.  vale  A  mifiura  colma  .  Lat. 
cumulate  .  Gr.  acapnS'óv,  aicraipiijiiivais .  G.V.  12.  12.  i.  Ancora, 
IT  recò  la  mifura  dello  fiaio  ,  ove  fi  facea  al  colmo  ,  per¬ 
chè  vi  s’  ufava  frode ,  fi  recò  a  rafo  . 

Al  continuo,  e  al  continovO.  pofio  awerbtam. 
ho  fie  ffo  che  Di  continuo  ,  0  Continuamente  .  Lat.  affidue.  Gr. 
cuvixòit  .  G.  V.  IO.  1^:2.  4.  E  al  continovo  v\  era  pieno  di 
belle  donne  a’  balconi  .  F  io.  156.  2.  Al  continovo  mettea 
tavola  ,  convitando  cavalieri ,  e  buona  gente  .  £_  ii.  48.  i. 

E  al  continuo  erano  in  Arezzo  fuoi  ambafciadori . 

Al  CjO  n t  r  a  r  io  .  Poflo  avverbialm.  A  roveficio  .  Lat.  cen¬ 
tra  ,  adverfius  .  Gr.  IvavTiov  .  Cr.  5-.  ^  volgano 

(  i  fichi  )  al  contrario  della  lor  tagliatura  ,  acciocché  cosi  1 
loro  cuoi  ,  come  le  loro  polpe  fi  becchino  .  Fir.Afi.  117* 
Imperciocché  ,  oltre  a  che  tu  devi  fapere  ,  che  le  imma¬ 
gini  de’  fogni  del  giorno  fon  yane  ,  eziandio  quelle  della 
notte  riefeono  al  contrario  il  più  delle  volte  . 

Al  convenevole.  Poflo  avverbialm.  Convenevolmente , 
Afiujficienza  .  Lat.  decenter  .  Gr.  ^iTpitas  ^  di-coptTas  .G.V. 
12.  72.  IO.  Ma  al  continuo  pafeiuti  di  limofine  al  conve¬ 
nevole  ,  confiderando  il  difordinato  caro  ,  e  fame. 

Alcor  ano  .  Libro  contenente  la  legge  di  Maometto  .  Dittava. 
^.12.  Ed  egli  a  me  :  rnolte  cofe  fi  legge  Nelf  alcorano  di- 
ibnefte  a  dire  .  BetTié  tìw*  Il  dottor  d  alcorani  5  e_  d  alina-' 
nacchi  .  Red.  efip.  nat.  20.  Avean  letto  ,  e  riletto  il  capito¬ 
lo  del  bugiardiffirao  alcorano  . 

Alcor NOCH  .  Dalla  voce  Spagnuola  Alcornoque  .  Sughero. 
Lat.  fiuber  .  Gr.  <pi!kóc  .  Vit.  Plut.  Cat.  Ed  in  ciafeun  vaffel- 
lo  pofe  uno  grande  alcornoch  ,  acciocché  fe  il  legno  perif- 
fe'  ,  per  lo  fegnale  dell’  alcornoch  fi  conofeefle  dov  era  u 

teforo  .  X  .  ,  .  _ 

Alcuna  volta.  Avverbio  di  tempo  indeterminato  ,  l.a- 
lara  ,  Talvolta  ,  Alle  volte  .  Lat.  interdum  quandoque  .  Gr. 
iuioTc  .  Bocc,  flou,  I.  8.  Golofiffimo  ^  e  bevitor  grande  j  tan- 
to  che  alcuna  volta  fconciamente  gli  facp  noia..  Petr.canz. 
17.  2.  Ragion  è  ben  ,  eh’  alcuna  volta  1  canti  .  Cr.  9.  pp. 
I.  Alcuna  volta  fi  dee  riducer  la  gregge  al  fuo  luogo. Dant. 
Purg.  22.  E  baciavanfi  infieme  alcuna  volta  .  _ 

Alcuno  .  Nome  partitivo  di  quantità  indeterminata  ,  e  vafi 
Qualcuno  ,  Qualcheduno  ,  0  Qualche  .  Lat.  aliquis  .  Gr.  tk  . 
Bocc.  nov.  8.  i.  Lauretta  ec.  fentendo  a  lei  convenir  dire 
alcuna  cofa  ec.  piacevolmente  così  cominciò  a  palare  . 
Dant.  Inf.  12.  Che  da  cima  del  monte  ,  onde  fi  moffe,  iU 
piano  è  sì  la  roccia  difeofeefa  y  Ch’  alcuna  via  darebbe  a 
chi  fu  folle  .  F  22.  Talqr  còsi  ad  alleggiar  la  pena  ^  Mo- 
firava  alcun  de’  peccatori  ’l  doffo  .  Petr.  firn.  78.  E^  s  alcu¬ 
na  fua  villa  a  gli  occhi  piace  ,  E’  per  laffar  più  1  animo 

invefeato .  . 

§.  1.  Accompagnato  da  particella  ,  che  neghi ,  "mie  Niuno , 
e  Neffuno  .  Lat.  nullus  ,■  Bocc.  nov.  p.  x.  Senza  effere^d  alcu¬ 
na  cofa  provveduto  .  F  Introd.  55.  Nè  vi  poteva  d  alcuna 

parte  il  Sole  .  ,  ,  ,  ,  rr 

§.  IL  Ma  quefla  regola  alcuna  volta  non  ha  luogo  ,  e  rriajfl- 
mamente  y  quando  viene  accompagnata  da  qualche  avverino  ,  0 
particella  ,  come  ,  Se  non  ,  Domin  fie  ,  0  Almeno ,  e  filmili  . 
Petr.  fon.  ii.  Non  fia  eh’  almp  non  giunga  al  mio  dolore 
Alcun  foccorfo  di  tardi  fofpiri . 

§.  IH.  Vale  alcuna  volta  lo  fleffo  ,  che  Uno  ,  accompagnano- 
me .  Vit.  Crifl.  Che  gli  menaffero  1’  afina  ,  é  ’l  poltruccio  , 
eh’  erano  legati  in  alcun  lu®go  in  pubblico  .  Miracol.  Mad. 
M.  Alcuno  cherico  della  città  di  Cattania  ,  avvegnaché 
peccatore  ,  aveva  in  gran  reverenza  la  Donna  nofira  .  E 
appreffo  :  Alcuna  donna  lifeiava  la  faccia  fua  di  var;  co- 

Alcun’  ora  .  Poflo  avverbialm.  Alcun  otta^.  Lat.  interdum. 
Gr.  hloar  .  Frane.  Sacch.  rim.  Benché  alcun  ora  paia  ,  che 
rifpiarmi  .  Fr.  GioTd,  PtccL  R*  Potrebbe  euere  ,  che  al- 
cun’  ora  fe  ne  pentiffero  .  Frane.  Barb.  12.  18.  Vengon  vizi 
dallato ,  Che  femblan  noi  alcun  ora  vertuti  .  F  18.  22.  h 
fe  cafo  leggiero  Dopo  alcun  ora  ti  vien  di  partire  ,  Fallo 

con  alcun  dire  ec.  , 

Alcuw’  otta.  Pollo  awerbialm.  Alcuna  volta  ,  Taiora , 

Talvoh 
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Talvolta  .  Lat  interdum  ,  quandoque  .  Gr.  sì'/o'te  .  Fr.  Giord. 
Fred.  S.  La  flelJa  di  Marte  ,  eh’  è  una  delle  pianete  ,  che 
ha  potenza  di  fare  ftelle  cornate  ,  e  fanno  fazzuoli,  alcun 
otta  inverfo  Levante  ,  e  talora  inverfo  ’l  Ponente,  e  quan¬ 
do  inverfo  il  Settentrione  ,  e  alcun’  otta  inverfo  ’l  Merigge, 
e  di  tali  fono  ,  che  gettano  il  fuo  fazzuolo  in  alto  in  fu  . 
F  appeso  :  Quelle  comete  appaionne  alcun’  otta  di  gfan- 
dilTime  .  E  altrove  :  Egli  è  ben  tanto  frigido  ,  che  non  è 
nullo  ferpente  di  tanta  frigiditade  ,  e  però  bene  Ila  alcun 
otta  in  fuoco  . 

Alcun  q.u  ^  .  V.  A.  Nome  partitlvo  ,  Jìccome  Alcuno  ,  e  vale 
^ialunque  .  Lat.  quìdquid  .  Gr.  òroiv  .  Sen.  Pijì.  Neuna  cofa 
è  vergognofa  ,  pur  eh’  ella  piaccia  per  alcunque  ,  che  n’av¬ 
venga  . 

Al  D  A  CE  .  A.  Sufi.  Audacia  ,  Ardire  .  Lat.  audacia  .  Gr. 
Spccaps  .  Ninf,  Fief.  go8.  Che  tu  puoi  far  di  me  ciò  che  tu 
vuoi  ,  Perch’  ho  perduto  ogni  forza ,  ed  aldace  Contro  d’a¬ 
more  ,  e  contro  a’  preghi  tuoi., 

Aldace  .  Add.  V.  A.  Audace  .  Lat.  atidax  .  Gr.  ^paca-ai'  . 
Guitt.lett.  14.  Mollrando  alle  genti  voliro  obbrobrio,  fpar- 
gendo  ,  che  non  è  meretrice  aldace  più  ec. 

A  L  p  A  c  I  A  .  V.  A.  Audacia  .  Vit..  Flut..  S.  i.  Il  buon  tempo, 
gli  dae  aldacia  . 

Al  da  sezzo.  F^Jìo  avverbialm.  Nell!  ultimo  .  Lat.  pojìre- 
rrìb  ,  ad  extremum  .  Gr.  ‘rsAor  .  Bocc,  nov.  i.  ii..  Quivi  fuor 
di  fua  natura  benignamente  ,  e  manfuetamente  cominciò 
a  voler  rifcuoterc  ,  e  fare  quello  ,  per  che  andato  v’  era  , 

■  quali  li  riferbalTe  1’  adirarli  al  da  fezzo  .  Dant.  Inf.  7.  Ve- 
nirnmo  appiè  d’  una  torre  al  da  fezzo  .  Sen.  Pijì.  54.  Noi 
erriamo  grandemente  ,  che  crediamo  ,  che  la  morte  venga 
al  da  (tizo .  Sen.  ben..  Vatch.  7.  j.  Se  io  avelTi  me  medefi- 
mo  voluto  piaggiare  ,  doveva  fare  ,  che  quell’  opera  andaf- 
fe  crefeendo  a  poco  a  poco  ,  e  riferbare  quella  parte  al  da 
fezzo  ,  la  quale  a  ciafeuno  ,  ancora  che  fatollo. potelTe  far 
gola  . 

Al  destro^  Pojìo  avverbialm..  come  Fjfere  al  dejìro  ,  vale 
Effere  accomodato  ,,  Pronto  ,  Acconcio  .  M.  F.  2.  28.  I  Geno- 
vefi  per  quello  fi  penfarono  ec.  d’  elfere  più  al  deliro  ,  e 
più  forti  contro  alla  loro  armata  (  così  piu  acconciam.ente  leg¬ 
gono  i  migliori  T.  a  penna  ) 

Al  d  I  C  h  i'n O  •  Pojìo  avverbialm.  come  Andare  al  dichino ,  cioè 
Jn  declinazione  ,  In  peggioramento  ..  Lat.  decimare  ,  tendere  ad 
ìnteritum .  Frane.  Sacch..  Op-  div-  II  mondo  è  ito  ,  e  tutto, 
dì  ,  va  al  dichino  .  G.V.i.  E  d’  allora  innanzi  fern- 

pre  parve  ,  che  andalTe  al  dichino  .  E  11.127.2.  E  però  co¬ 
minciò  ad  andare  al  dichino  il  nollro  Comune  . 

Al  di  dentro.  Pq/?0  avverbialm.  Dentro  ,  Di  dentro .,  Lat.. 
intus  .  Gr.  hlov  . 

Al  di  dietro  .  Pojìo  avverbialm.  Di'  dietro  .  Lat.  retro  . 
Gr.  om-iSiiv  .  G.  V.  i.  54.  2.  Fiorino  ,  il  qual  era  colla  fua 
gente  nei  guato  ,  come  vide  cominciata  la  battaglia  ,  ufcì 
francamente  al  di  dietro  al  dolio  de’  Fiefolani  . 

§.  Per  Al  da  fezzo  ..  Amm.  ant.  pr.  i.  Al  di  dietra  diremo- 
intornq  alle  cole  ,  che  fono  da  ventura  .,  Guid.  G.  45.  E 
che  utilitade  è  all’  uomo  forte  ,  adoperar  bene  nel  princi¬ 
pio  ,  il  quale  al  di  dietro  fi  termina  con  difettuofo  fine  ? 
Com.  Purg.  jo.  II  parlatore  fempre  dee  ritenere  ,  e  riferva- 
re  ,  al  di  dietro  della  fua  orazione  ,  le  più  forti  ragioni  , 
cheegli^hae.  t.  j. 

Al  D  fi  d’ oggi.  Pojìo  avverbialm.  Oggidì  .  Lat..  hac  lempe- 
^  jìate  .  Gr.  a^p.tpoi’  .  Guid.  G.  45.  Voi  fapete  ,  o  carilfimo. 
mio  padre ,  che  al  dì  d’  oggi  tutta  fi  Affrica  ,  e  1’  Europa 
è  quafi  foggetta  alli  Greci- .  Alleg.  41.  E  eh’  elfer  bello  fpi- 
rito  ,  e  poeta  ,  Ai  dì  d’  oggi  non 'vai ,  non  giova  punto. 
Al  di  fuori.  Pojìo  avverbialm.  Fuori  ,  Di  fuori  .  Lat. 
ema  .  Gr..  tlahv  .  G.  V.  8.  82.  2.  E  poco  appreffo  1’  affolfa- 
ro  ,  e  fteccarono  al  di  fuori  Con  più  battifolli  .  E  p.  25Ó.. 
I.  E  fargli ,  a  colla  alle  dette  mura ,  e  al  di  fuori  de’folfi., 
A  L  p  i  L  u  N  G I  •  Pojìo  avverbialm.  Di  lungi  ^  Lat.  procul  .  Gr. 
oróppaièur .  G.  V.  8.  j6.  i.  Parte  di  loro  al  dilungi  dell’  olle 
fi  mifono  in  guato  una  notte. 

Al  DILUNGO.  Pop  avverbialm.  Senza  fermar  fi  ,  A  dirittu¬ 
ra  .  Lat.  nulld  morà  fabìà  .  Gr.  ervvix^^  •  G.V.  ii.  28.  4.  Ba- 
lellrieri  Genovefi  ec.  andando  al  dilungo  per  la  terra  con. 
le  bandiere  levate  (  piu  comunemente  A  dilungo  ) 

Al  DIMANE  .  Pop  avverb'ialm.  Il  dì  vegnente  .  Lat.  die 
aaflino  ,  popidie  .  Gr.  oApiov .  Liv.  dee.  Al  dimane  aven¬ 
do  la  gente  grande  fperanza',  che  pace  dovelfe  elfere.  £ 
appreffo  :  Al  dimane  quando  egli  ebbe  fagrificato  . 

Al  dinanzi.  Pop  avverbialm.  Dinanzi ,  Dalla  parte  di¬ 
nanzi  .  Lat.  arite  ,  anterius  ,  in  anteriori  parte .  Gr.  ipc'iDpoSriy.. 
G.V.  p.  505.  IO.  Intorno  di  150.  a  cavallo  ,  eh’  erano  al 
dinanzi  alla  fchiera  de'  feditori ,  fedirono  vigorofamente . 
Al  dirimpetto.  Pop  avverbialm.  Lo  pffo  che  Dirim¬ 
petto  .  Lat.  contea  ,  e  regione  .  Gr.  dvmcpó .  Fir.dial.bell.donn. 
5;: 8.  Invitarongli  a  federe  fur  una  panca  ,  che  era  loro  al 
dirimpetto  .  v.  A  dirimpetto. 

Al  diri  t,t o  .  Pop  avverbialm.  Dirittamente  ,  A  dirittu¬ 
ra  .  Lat.  reBa  .  Gr.  diP .  G.  V.  p.  45.  4.  Lo  ’mperadore  pre- 
fe  configlio  la  notte  ,  di  venire  ai  diritto  alla  città  di  Fi¬ 
renze  .  Bocc.  nov.  77.  54.  II  fole  ,  il  quale  era  ferventilfimo- 
ec.  feriva  alla  feopcrta  ,  e  al  diritto  il  tenero  e  delicato 
corpo  di  collei . 

Al  disopra.  Pop  avverbialm.  Sopra .  Lat.  fupra  ,  fupe- 
rms  ,  in  fuper lori  parte  .  Gr.  hriveo .  G.V.  io.  2ip.  2. 

Perchè  in  quella  folfe  al  di  fopra  il  rallrello  ,  e  l’ arme  del 
Ke  Ruberto  .  £  rz.  32.  2.  Eronzole  è  de’  più  forti  callelli  > 
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e  rocche  di  Tofeana  ,  e  cova ,  e  foprall'a  a  Poppi  al  di 
fopra  poco  più  d’  un  miglio  . 

§•  ^fftre  ec.  Al  di  fopra  ,  vale  Effere  fuper iore  ,  e  piu  po¬ 
tente^  .  potent'iorem  effe  .  G.V.  d.p.  4.  La  Ina  parte  Ghi¬ 
bellina  era  al  di  fopra  in  Tofeana  .  Liv.  M.  I  Tribuni  ve- 
nieno  al  di  fopra  della  riotta . 

Al  di  sotto.  Pop  avverbialm.  Oppop  allo  Al  di  fopa  . 
Lat.  inferius, .  Gr.  xanmaépea .  Gran.  Morell.  Sicché  e’  venne  al 
di  fotto  in  tutto  d’ogni  cofa,  prima  fulfe  vinto.  Tac.Dav. 
/to'. 2..  275.  La  fama  dell’ efercito  menomata,  gli  aiuti  am¬ 
mazzati^,  fe  da  Piacenza  cacciato  ,  e  al  di  fotto ,  fino  nc’ 
piu  fpelli  ,  che  notabili  affronti  de’  riconofcitori  .  Sen.  ben. 
Varch.  6.  jo.  Tu  farai  vinto  molto  prima  ,  che  tu  t’  accor¬ 
ga  d  elfer  al  di  fotto  . 

§.  £  Al  di  fopra  ^  0  al  di  fotto ,  vale  A  vantaggio  ,  0  dì- 
fawantaggio  .  Lat.  aquiore  ,  vel  intquiore  loco  .  Libr.  dicer. 
Come  colui ,  che  al  tutto  volea  elfere  al  di  fufo  ,  o  al  di 
fotto.  della  battaglia  ..  ’ 

Al  disteso.  Pop  avverbialm,.  Alla  dipfa  .  Lat.  nullà 
morà_  j'aBà  .,  Gr.  dìC!mKora.6~co!  .  M.  V.  5.  77.  Era  al  diffefo 
fuggito  con  diciannove  galee  . 

Al  di  su,  e  AL  DI  SUSO.  Pop,  avverbialm.  Al  di 
fopra  .  Lzt.  fupmus  y  Jupra  .  Gr.  àmhv .  Tav.  Kit.  Trillano, 
che  ha  volontà  d^i  venire  al  di  su  di  sì  alta  ventura  ,  sì 
dona  al  cavalier  sì  gran  colpo  ec.  Libr.  dicer.  Come  colui  , 
che  al  tutto  volea  elfere  al  di  fufo,  o  al  di  fotto.  della  bat¬ 
taglia  ., 

Ale.  V.  ALA. 

A  LEGA..  Pop  avverbialm-.  vale  Con  lega  ;  e  dicefi  della  le¬ 
ga  de'  metalli  ufandofi  in  forza  di  prepofizione  .  Dav.  Scifm. 
ò6.  Fece  tutta  la  moneta  del  Regno  ,  a  lega  d’  undeci  on¬ 
ce  d’  ariento  fine  per  libbra  ,  portar  in  zecca  ,  e  la  ren¬ 
deva  ribattuta  a  lega  d’  once,  fei ,  e  quattro  ,  e  due  final¬ 
mente  .. 

A  L  E  G  G  E  R  E  .  V-  A.  Eleggere  .  Lat.  eligere  .  Gr.  ìkìSku  .  G.V'. 
2. 12.  5.  E  per  li  Baroni  dello  ’mperio  fu  aletto,  un  Arnol¬ 
fo  .  £  i^.z.  Levarono  lo ’mperio  di  Roma  a’ Greci  ,  e 
alelfqno  il  detto  Carlo.  Magno  Imperador  di  Roma.  Grad. 
S.  Gir.  I.  Non  alelfe  dunque  Iddio  Io  povero,  al  fuo.  uopo, 
chi  era  ricco  in  fede  ? 

§.  Per  Ifcegliere  .,  Cercare  .  Vend.  Crijì.  A.  Tito,  sì  fece 
aleggere  tutti  li  Principi  delli  Giudei  ,  e  giudicolli  allo ’ra- 
piccare  . 

Ale  g-g  i  a  r  e  .  Muoverfi  a  modo  d'  ala  .  Chiabr.  part.z.canz., 
I.  Un  aleggiar  leggiero  Di  remi  in  mare  ufati  A  far  fpu- 
me  d’  argento  (  qui  in  forza  di  jujì.  ) 

Al  ENA.  Fiato  ,  hzt.  anhelitus  .  Gr.  iSipcct M.  Aldobr.  Fae 
venire  duolo  di  fianco  ,  fiebolezza.  di  nervi ,  e.  fpelfe  volte 
avvenire  malvagia  alena  ,  cioè,  puzzolente  alitare  di  bocca^ 
£  altrove  j  E  per  li  denti  imbiancare  ,,  e  per  far  buona, 
alena  ,  cioè  buono  alito  di  bocca  .  Vit.  S.  Ant.  E  cammi¬ 
nava  con  sì  avaccev.olq  paffo  ,  che  appena,  potea  ritrarre 
r  alena 

Alenamene o  ..  Anfamento  .  Lat..  anhelatio  ,  anhelitus  . 
Gr.  dPtfpa  .  Libr.  mal.  dona.  Quelle  cotali  in  quello  tempo 
anfano,  forte,  con  alenamento  flrepitofo  ., 

Al  e  n  a  r  e  .,  Alitare  .  Lat.  hediturn  emittere  .  M.  Aldobr.  On¬ 
de  conviene  ,  che  egli  mangi  in.  tal  maniera ,  eh’  egli  non 
fi  fenta  pelante  appreffo  mangiare  ec.  e  che  egli  non  poffa 
leggiermente  alenare  .  £  altrove  :  Ancora  è  reo  quell’  aie- 
re  ,  che  è  ripollo  infra  valli ,  e  dentro  magioni ,  che  ’l 
vento  noi  puote  rimuovere  ,  e  che  non  è  dilettevole  ad 
alenare 

§.  In  forza  di  nome  fuJì.  M.  Aldobr..  La  vena  ,  che  è  in¬ 
tra  ’l  mento ,  e  ’l  labro  ,  è  buona  a  fognare  a  quegli ,  che 
hae  malvagio  alenare  di  bocca  .  £  altr-ove:  E  fanno,  buono, 
alitare  ,  ovvero,  alenare  di.  bocca  . 

Alenoso  .  Add.  Anfante  ..  Late  anheliA  ..  Gr.  dSspcamvJji  . 
Libr.  cur.  malatt.  Quando  1’  uomo  fi  ée  alenofo  ,  molta  hae 
difficultà  a  giacere  .  Libr.  Mafcalc.  Per  i  cavalli  aienofi  ufa 
la  decozione  dell’  orobacche  .. 

Alepardo  .  Leopardo  .  Lat.  leopardus  .  Gr.  XiorrdpS'ahic  . 
Morg.  25..  52.  E  corfo  cervi ,  alepardi  ,  e  cavalli .  £  jì.  po. 
Del  parco-  ancor  molti  deliri  alepardi  ,  Che,  ’n  pochi  falti 
raggiungon  le  fiere.. 

A  L  E  P  p  E  .  Dant.  Inf.  7..  Pape  ,  Satan  ,  pape  ,  Satan ,  alep- 
pe ,  Cominciò  Pluto- .  But.  Quello  nome  è  Ebreo  ,  e  chia¬ 
mali  così  la  prima  lettera  del  loro  alfa^to ,  cioè  a  ,  e  per 

,  quello  vuol  dimollrare  ,  che,  Pluto.  dicefle  ,  ah  ,  che  è  vo¬ 
ce  ,  che  fignifìca  dolore  _ 

Alessifarmaco.  Propriamente  rimedio  contro  il  veleno . 
Lat.  atexiphar.macum  .  Gr.  ccM^i(p.cipi/,xx.or .  Red.  Vip.  i.  E- 
rano  morficati  da  ferpenti ,  e  per  guarire  aveano  bifogno 
degli  dlelfifarmachi  ._£  Efper.nat.  125.  Sono  ancora  da  far¬ 
li  nuove  efperienze  intorno  alla,  radice  di  calumbe ,  credu¬ 
ta  un  grandiffirao  aleffifarmaco. 

Aletta  ..  Dim.,  di’  Ala  .  Lat.  axilla  .  Red.  Ofs.  an.  52.  In 
fua  vece  flende  due  alette ,  o  rifalti ,  o  efpanfioni  mem- 
branofe  .. 

A  LETTERE  MAIUSCOLE.,  Pop  avverbialm.  vale  qua¬ 
fi  lo  jìeffo. ,  che  Chiarijfimamente ,  -ma  ha  maggior  forza  ,  A 
lettere  di  fcatola  .  Lat.  apertiffimè  ,  planijfimè  ,  maximis  lite- 
ris  y  uncialìbus  l'iteris .  Alleg.  170.  Che  è  ,  dove  ella  fcrive  a 
lettere  maiufcole  ,  e  di  cinabro  ,  d’  avere  con  ifmifurata 
ragion  conceduto  alle  civette  ec. 

Alfa.  Primo  elemento  dello  alfabeto  Greeo  ,  e  qui  vai  Prin¬ 
cipio  .  l.tit.  alpha  .  Gr.  «Apji  .  Dant.  Par.zó,  Lo  ben  ,  che  fa 
*  con- 
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contenta  quefla  cotte  ,  Alfa  ed  «“'Sa 
E;c^l’me''hann™°etto  H  nSripadri,’  tu  fc  l'Alfa  ,  e  l'O- 

t^fro%’comummenJ,  Mle  m  pm.  fu.  kmr,  d,.,a- 

.mi  Ahhirù  Lat.  nlphabetum  .  Gr.  a^^a^riwv  .  G.V.j..i.  6. 

E  ancora  vi'  rimafero  le  alte  torri  ,  ovvero  temph  fegnat 
npr  alfabeto  M-  F.  ?.  loó.  Faccende  ec.  fenvere  i  creditori 
Ut  a!fS‘  Cr.  5.  >•  I»  9^#°  terzo,  libro  dirb  fingular- 
mente  del  coltlvamento  ,  e  utilità  di  ciafcun  leme,  e  ru 
to  ,  che  in  effi  fi  femina  ,  e  fi  raccoglie  ,  e  ^ 

per  ordine  d’  alfabeto .  Mcr^.  26.  Io  gli  ho  per  altabet 
i  tuoi  difetti  (  qui  vale  fapere  per  l  appunto  )  . 

aI.Ìana.  Bnl  Ori  i.  4- So-  Po*  d’  un  ffl» 

full’  alfana.  Ch’era  una  gran  cavalla,  '  ' 

la  tutta  ,  e  da  tre  piè  balzana  .  F  1.4. 36.. Un  gian  gi^an 
te  Re  di  Taprobana,  Che  ha  fotte  una  girafià  per  alfana  . 
Al  ‘fermo  .  Poflo  awerbialm.  Del  certo  ,  Del  .  Lat. 

certi  ,  plani  .  Gr.  •  Ambr.  Ccf.  u  i.  11  qi la  1 

promelTo  aveami  Di  preftarmegli  al  fermo  .  £2.  i.  Che 
Li  medefimo  Tempo  vi  è  al  fermo  ,  per  ^^te  u"  po  d  a- 
gio  Di  far  quel  che  volete  .  Jlleg.  9. 

Che  ’l  far  qualcofa  al  fermo  ,  Sie  la  cagion  eh  alta  duen 

hiJfÌ[7:Grr.d,  di  mli^a  ed  i  ,ud  * 

ìnn.  i.tS.  Cecina  moflrb  la  lettera  fegretamente  agli  albe¬ 
ri  .  IF  2.  <4.  Avea  cominciato  a  follettare  ,  e  jal  commof- 
fo  ,  che  un  alfiere  della  Legion  feda  gli  porto  1 
Buon.  Fier.  4.  7;  Volete  voi  compar  qualche  catena  iJa 

far  comparfa  nobile  un  alfiere?  r  t  or 

Al  fine.  Pofìo  awerbialm.  Finalmente,  Alia  pne  .  L.ai. 
tandem  ,  dentque  .  Gr.  <TZK0t  .  Petr.  fon.  i";.  Lardata. a  m 
coir  amorofe  chiavi  L’  anima  efce  del  cuor  per  fesuir  y  . 
Dant.  Par.  13.  E  legno  vidi  già  dntto  ,  e  veloce  Co'yer  D 
mar  per  tutto  fuo  cammino  ,  Perire  al  fine 
la  foce  .  Alam.  Colt,  i,  ’iS.  E  pruova  al  fine  ,  Che  1  arte  al¬ 
la  natura  è  mafira  .,  e  guida  .  _  ^  vin 

Alga  .  Aliga  .  Lat.  aliga  .  Gr.  <pv%ot  ^cfK^wov .  Ovid.  Pijt. 
Certo  la  allegrezza  di  quella  notte  non  fi  potrebbe  raccon¬ 
tare  ,  fe  non  come  f  erba  alga  ,  che  nafee  intorno  al  ma-^ 
re.  Caf.rim.fon.'^p.  E  come  fue  fembranze  li  milchiaro  l>ii 
fpume  ,  e  conche  ,  e  ferfi  alga  fue  chiome .  ^ 

-A  L  G  A  R  I  A  .  V-  A.  Faflo .  Lat.  animi  elatto  ,  fajtus  .  Or.  opn- 
pvtpavU.  Amm.  ant.  i.  i.  16.  Algaria  è  nelle  perfone  belle  , 
perocché  a  bellezza  fuperbia  va  dirletro.  F  ^o-3-a-  Lo  de- 
fiderofo  deir  onore  ,  sì  tofto  come  è  promoflo  ,  li  leva  in 
fuperbia  ec.  algaria  mofira.  .  ;  ■ 

Al  G  ARO  so  .  F.  A.  Add.  Che  ha  algaria,  Fajìofo.  Lzt.da- 
tus  ,  fajìofus  .  Gr.  ÌTrup^ut .  Amm.  ant.  ìj.  t. ’l.  Bene  e  da 
mettere  innanzi  ,  e  bene  è  grande  colui ,  al  quale  nella 
profperità  almeno  rifa  fconvenevole  ,  o  parola,  algarofa  ,  o 
ifmodata  cura  dì  vefiimento  ,  o  del  corpo  nolli  avvenne  . 
Algebra  .  Sorte  aritmetica ,  che  tratta  de\  numeri ,  delle 
radici ,  e  dd  quadrati  ec.  e  procede  per  via  di  rifoluzione .  Lat. 
ttlgebyct  ^  logiRica  .  Gr  »  Koyi'rixb  •  CaLComp.iA*  Quefra  ope- 
raxione  ec.  intendafi  clTer  la  regola  d’uno  de  capitoli  di  al- 
gebra  ,  cioè  de’  cenfi  eguali  al  numero  .  ^ 

Algente  .  Add.  da  Algére  .  Lat.  algens  .  Gr.JiyeÒu.^  Petr. 
fon.  02.  E  ’l  tacito  focile  D’  amor  tragge  indi  un  liquido 
fiottile  Fuoco  ,  che  m’  arde  alla  più  algente  bruma  .  Dant. 
rim.  24.  Signor  ,  tu  fai  ,  che  per  lo  algente  freddo  ,  L  ac¬ 
qua  diventa  crifiallina  pietra  . 

A  L  G  E  R  E  .  V.L.  Interamente  .  Raffreddarft  ,  Agghiacciare  . 
Verbo  defettivo  ,  che  non  fi  dice  fe  non  nel  tempo  taJTato  . 
Lat.  algere  .  Petr.  fon.  289.  L’  alma  ,  eh’  alfe  per  lei  si  fpef- 
fo  ,  ed  arfe  .  Farch.  rim.  g.  Alfi  ,  ed  arfi  gran  tempo  .. 
Alghe  RI  A  v  F.  A.  Algaria.  Fata ff.  10.  Con  alghena  mi 
diflfon  con  ifcritto  . 

Algheroso  .  F.  A.  Add.  Che  ha  algarta  .  Lat.  antmo^ 
elatus  ,  fafiofus  .  Gr.  venpiipai/ot  .  Guitt.  lett,  Efiendo  uomini 
algherofi  ,  e  vani  .  F  apprejfo  :  Perchè  farei  creduto  al- 

gherofo .  ,  ■  n  -j 

Algore  .  F.  L.  Freddo  ,  e  forfè  quel  che  noi  diremmo  ffrido- 
re  .  Lat.  algor  .  Gr.  fiiyoe .  Farch.  rim.  Alfi ,  ed  arfi.  gran 
tempo  ,  e  fu  r  al.^re,  E  l’ ardor  così  dolce.  F  20.  Ti  cuo- 
pron  folte  nebbie  ,  e  freddi  algori  .  . 

Algortsmo.  Lo  pie  fio  che  Aritmetica  ,  e  Abbaco  ,  ma  che 
comprende  piu  ,  che  la  volgare  aritmetica  .  Lat.  *  algoritmus . 
Gr.  doi^piòt.  G.  F.  II.  07,.  ?..  I  garzoni,  che  ftavano  ad  ap¬ 
prender  r  abbaco  ,  e  algorifmo  in  fei  ficuole  .  Fef.  Br.  i-  p. 
E  di  cib  fono  gli  ìnlegnamenti  dell’  abbaco  ,  e  dell  algo¬ 
rifmo  .  .  . 

Algoso  •  Add.  Pieno  d'  alga  .  Buon.  F/fr.4. 1. 12:  Ouale  in 
mirar  per  quei  profondi  nidi  ,  Per  quelle  cave  alEofe  . 

Ai.  grosso.  Pofìo  awerbialm.  A  larga  ,  Groffolanamente . 
Lat.  crajfwri  calculo  ,  pingui  mineevA  ,  craffe.  Gr.  orayyfMpàc. 
G.  F.  12.  8^.  I.  Ma  albitrando  al  grofib  ,  che  altrimenti 
non  fi  pub  fapere  appunto  in  tanta  città  ,  come  Firenze  . 
Alia.  T.  ALA. 

A 1. 1 A  R  E  .  Muovere  t  ali ,  Folare  .  Lat.  volare .  Tac.  Dav.fior. 
4.  ^6<i.  Ouefto  non  mette  come  gli  altri  in  mare  ec.  non 
mena  pefei ,  non  v’  afia  uccelli 

§.  Per  Aggirar  fi  più  che  uom  non  fuole  intorno  a  ^  checche 
fia  .  Lat.  cÌYCumvolitare  .  Tac.  Dav.ann.  2.  51.  E  aliava  in- 
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torno  a  Scria  per  entrarvi.  Fir.noy.'j.  204-  Perchè  io  le 
veggo  aliare  intorno  certi  ucceilacci  di  quelli  cittadini  tut¬ 
to  il 'dì .  Cecch.  dot.  i.  2.  Sì  io  1’  ho  veduto  aliare  attorno 
Più  di  fei  volte  . 

A  LIBITO.  Pofìo  awerbialm.  vale  Quando  ,  e  come  pare , 
e  piace  .  Lat.  ad  libitum  .  Gr.  ergòc  ao  S'orliv .  M.  V.  1..4.  Il 
minuto  popolo  ,  uomini  ,  e  femmine,  per  la  fqperchia  ab¬ 
bondanza  ,  che  fi  trovava  delle  cole,  ec.  le.  piu  care,  e 
dilicate  vivande  voleano  per  loro  Vita  ,  e  a  libito  fi  mari¬ 
tavano  .  .... 

A  L  I  C  E  T  T  A  .  F.  A.  Spezie  d'  arme  da  ferire  .  Ctriff.  Calv.  - 
3.  90.  Una  rotella  prefe  ,  e.  un’  alicetta  Aveva  in  mano  il 
cavaliere  accorto  ,  E  non  ti  dico  fe  taglia  ,  ed  affetta  . 

A  L  r  D  I  R  E  .  Difeccare  ,  Rafeiugare  ,  Privar  d'  umore  .  JJfafi 
anche  in  fignif.  nev.tr.  paff.  Cr.  A.  17.  Q  Una  ^icciola  piova 
ec  molte  generazion  di  viti  in  tal  maniera  si  alidifce ,  che 
il  loro  frutto  a  niente  al  tutto  riduce  ■  . 

Alido.  Add.  Difecco  ,  Rafciutto  ,  Quafi  privo  d  umore  .  Lat. 
aridus  .  Gr.lnpóc.  M.U.  4.7-  Nel  tempo,  che  le  biade  han¬ 
no  maggiore  bifogno  delle  piove  ec.  erano  quelle  già  in 
tutta  Tofeana  alide,  ed  in  efirem.o  ,  da  fperare  flerihtà;  e 
fame  .  M.  Aldobr.  Quando  f  aiere  foffe  troppo  caldo  ,  mol¬ 
to  fecco  ,  ed  alido  . 

Al  I  D  O  R  E  •  .A  (ÌTClttO  fi  ^  ScCCOTC  •  Ls.t.  fìCClt(XS  y  flYtdltfilS* 

Gr^hipiant.  AÌleg.  z'^o.  Ho  veduti  in  quegli  orti  ec.  annaf¬ 
fiare  Ad  un’  ora  medefima  ,  ed  a  certa  mifura  ,  fecondo  la 
grandezza  loro  ,  e  dell’  alidore  le  verdi  pianterelle  diverfe . 

AlieggtaRE.  Aliare  . 

F  per  metaf.  vale  Andare  attorno  .  Buon.  Fier.  z.  4.  27. 

Sì  sì,  1  vidi  ben  io  là  tra  quegli  olmi  Alieggiare  una 
pecora  sbrancata  .  F  4.  i.  i.  S’  ode  romor  di  furti  ,  e  lan¬ 
ternoni  ,  Perchè  la  guardia  alieggi  quivi  intorno.  Ffc.ó.E 
la  guardia  alieggiar  non  rado  ho  vifta  •  .  , 

AltenameNTO  .  Alienazione  .  Lat.  ahenatio .  Gr. ceTìuirpta- 
aie  .  Libr.  cur.  malatt.  Per  lo  alicnamento  dalle  buone  re¬ 
gole  ,  che  a  poco  a  poco  s’  introduce  ..  Fr.  lac.  T.6.  18.  Ri- 
cevon  mutamenti  ,  Grandi  alienamenti..  ^  j  w  • 

Alienare  .  Trasferire  in  altrui  dominio  ,  e  dice  fi  de  beni 
Jìabili  .  I.at.  alienare  ,  abalìenare  .  Gr.  ùAoTpm  .  Maejìruz.  i . 
66-  La  dota  ,  e  la  donazione  pér  le  nozze  alienare  non  fi 
pub  .  Sen.  ben.  Farch.  1.  io-  Perchè  vendere  ,  ed  alienare  al- 
aina  fua  cofa  è  trasferire  in  altri  quella  ragione  ,  e  domi¬ 
nio  ,  che  vi  ha  fopra  egli  . 

§.  In  fignif  neutr.  paff.  anche  fenza  le  particelle  MI,  s  r , 
ecf  Separarfi  ,  Allontanarfi  .  I,at.  recedere  ,  deficere  ,  alienum 
fièri  .  M.  F.  I.  69.  Effendo  di  natura  Guelfi  ,  per  la  tiran¬ 
nia  èrano  quafi  alienati  dalla  Parte  .  Cuìcc.  fior.  6.  Avevano  - 
cominciato  innanzi  alla  vittoria  degli  Spagnuoli  ad  alie- 
narfi  colla  volontà  ogni  dì  più  da  lui  . 

Altfnatamente.  Awerb.  Quafi  con  ahenazion  di  men~ 
te  .  Lat.  dementer  .  Gr.  doro’ir'Km'mt dìkovplojc  . 

Alienatissimo  .  Superi,  di  Alienato  .  Lat..  averfijjimus 
animo  avierfilfmo .  Gr.aAoTpio.'nscTOt  .  Libr.fimilit.St3.nno  col¬ 
la  mente  alienatiffima  da  tutte  querte  cofe  . 

xA  I  T  p  N  A  T  O  .  Add.  da  Alienare  .  Lat.  ahenatus  ^  externatm  i 
Gr  èiìVrpmdHc .  M.  F.  9.  98-  E  le  terre  alienate  per  lo  Re 
d’  Tnphilterra  ad. altrui ,  le  quali  foffono  venute  alle  mani 

del  Ee  di  Francia  .  ^  è 

Per  Alienato  ,  Separato  .  Lat.  ahenatus  .  Filoc.  6.  169. 
Egli  tirate  indietro  le  cortine  ,  con  piu  aperto  lume  la  ri¬ 
guardava  ,  e  fovente  f  anima  alienata  richiamava  .  Amet. 

9.  Ameto,  poiché  de’ cani  gli  fuggì  la  paura  ec.fifo  la  can¬ 
tante  alienato  mirava  .  Amm.  ant.  30.  io.  2.  Che  prò  è  m 
quel  tempo  ammonire  1’  adirato  ,  nel  quale^  egh  per  la 
alienata  mente  appena  pub  fortenere  se  mede.imo  . 

2.  j  a  t  o  r  e  •  F erbai,  mafie.  Che  aliena  .  Lat.  expuìjor  , 
averfor  .  Gr.  dAorpicòi/  .  Libr.  cur.  malatt.  Sono  medicamenti 

alienatori  del  fonno  .  ,  t  7  • 

Ai  te  natrice  .  Ferbal.  femm.Che  aliena.  Lat.  expultrtx  . 
Òr.  dAorptèa-a  .  Libr.  cur.  malatt.  Medicina  aliènatrice  vera 
del  dolore  .  Fr.  Ciord.  Fred.  R.  Tale  immondizia  -alienatri- 
ce  di  ogni  buona  opera  .  .  ^  , 

Alienazione.  Separazione  .  Lat.  feparatio  .  Gr.  a^orpto)^ 
ffit  .  Mor.  S.  Greg.  Il  perchè  dica  il  noflro  lob  ,  ora  non  è 
perdizione  all’  iniquo ,  e  alienazione  a  quelli  ,  che  Tanno 
male  i  la  qual  parola  alienazione  fonerebbe  ne  noftri  orec¬ 
chi  più  duramente  ,  fe  lo  ’nterpetre  Latino  1  ayeffe  potuta, 
-dire  4,  come  dice  in  lin,?ua  ^Ibrea  ;  perche  quello  ,  ebe^  noi 
diciamo  alienazione  ,  gli  Ebrei  dicono  anatema  ,  cioè  fe- 
parazionc  (  qui  [cambia  dalla  voce  Greca  all  Fbreaf)  Gal. 
Cali.  240.  Faffi  un  comporto  di  rame  ,  e  d’  acqua  piu  gra¬ 
ve  in  fpecie  dell’  acqua  femplice  ec.  per  la  gravita  propria 
del  rame  ,  e  per  l’alienazione  dell’  acqua  . 

§.  F  pei-  lo  Alienare,  termine  de  Legifiy.  TvJaeJìruz.r,  6h. 
La  dota  ,  e  la  donazione  per  le  nozze  alienare  non  fi  pub, 
e  non  vale  1’  alienazione  ,  fe  la  moglie  non  giura  di  non 

contravvenire .  _  „ 

Alienissimo.  Superi,  di  Alieno  .  Lat.  alieni ffimus  .  Gr. 
iAorpidauoDi .  Guiec.  fior.  6.  Effendo  maffimamente  1  animo 
delle  fue  ^enti  aheniffìmo  dal  pafTare  in  Italia  .  £ 

Aveva  per  natura  l’animo  alieniffimo  dall  arme.  ^  16.708. 
ConciofTiachè  alieniffimo  per  fua  natura  dal  concedere  qua^ 
lunque  grazia  dimandatagli  3  non  fapeva  anche  dimcuitar- 
le  o  negarle  > 

Alieno  .Add.  Straniero  .  Lat.  alienus  .  Gr.  dAirpiot  .  Libr. 
amor.  Neffuno  per  prendere  abito  alieno  e  modo  ,  non 
potrà  ad  amanza  fiavia  piacere  .  ^ 
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^  EJfsf  alleno^  o  Aver  T  animo  alieno  da  ima  tofa-^'vtiol 
dire ,  0  Non  v  effere  inclinato  ,  o  Non  penfar  punto  a  farla,. 
Lat.  ah  aliqua  re  alienum  effe  ,  abhorrere  .  Guicc.Jlor.  6.  Pan- 
dolfo  Petrucci  avendone  ì’  animo  alieno  ,  benché  le  pa¬ 
role  fonallero  in  contrario, allegava  che  ec.  Dep.  Decam,pr. 
Perfona  di  .grave  dottrina  ec.  ed  anche  da  quelle  lettere 
più  leggiadre  non  alieno  . 

Aliett  A  .  Dim.  d'  Alia  .  Ciré.  Geli.  8.  ipz.  Facendo  i  re¬ 
mi  a  firailitudine  d’  alcuni  piedi  loro  ,  e  le  vele,  incambio, 
d’  alcune  aliette  ,  che  hanno  certi  pelei  .  Alleg.  242.  Affib¬ 
biateli  in  tanto  le  fcarpette  II  poltiglion  de’  cieli  ,  il  vet¬ 
turino  Degli  Dei ,  fpazzolato  il  berrettino  ,  E  mellovi  l’a-- 
lieùte  ,  Me  la  toe  della  mana  . 

Aliga  .  Erba  aquatica  .  Lat.  alga  .  Gr.  puieoc  ^aKaTTiov .  Cr. 
5. 17.4..  Altri  ec.  cavano  intorno,  alle  fue  radici  ,  e  metton- 
vi  aliga  marina  ,  cioè  uh  erba ,  che  nafee  in  mare ,  così 
nominata  ec.  e  le  gittaffe  il  fiore  ,  tempera  la  detta  aliga 
con  igual  mifura  d’  acqua  .  £occ.  lett.  Pr.  S.  Ap.  292.  Volef- 
fe  Dio  ,  che  piuttollo  aliga  ,  o  ulva  di  padule  ec.  vi  folle 
fiata  polla  .  Salvin.  prof.  Tofe.  2.  197.  Perchè  ,  o  s’  intenda 
delle  alighe  ,  o  altre  fiondi  portate  a  riva  dall’  acqua  ,  o 
delle  foglie  fiaccate  dall’  albero  traportate  fui  mai'e  dal 
ventQ  ec.  non  ho  tanta  difficultà  d’  accordarlo  al  poeta  . 

Alimentare  .  Porgere  alimento  .  Lat.  alere  ,  nutrire  . 
Gr.  .  Montem.  rim,  fon.  ló.  Qui  dolce  aura  d’  a- 

mor  ,  quanto  i’  disio  ,  Sol  irsi  notrica  ,  m’  alimenta  ,  e 
pafee  . 

Alimentato.  Add.  da  Alimentare  . 

§.  Per  Elementato  .  Frane.  Sacch.  op.div.  126.  Adam  fu 
creato  fecondo  natura  ,  e  alimentato ,  e  fatto  mortale  . 

Alimento  .  Generalmente  ogni  cibo  .di  che  /’  animale  fi 
nutrica  .  Lat.  alimentum  ,  alimonia: .  ùx.  Tfoipti.  .  Fiamm.  i. 
S7.  Per  quello  vecchio  petto  ,  e  nelle  molte  cure  affatica¬ 
to  ,  dal  quale  tu  prima  gli  nutritivi  alinaenti  prendelli  . 
Dant.  Inj.  25.  E  quella  parte  donde  prima  è  prefo  Nq- 
firo  alimento  ,  all’  un  di  lor  trafiffe  .  F  Purg.  24.  Si  ri¬ 
mane  ,  Quali  alimento  .  che  di  menfa  leve  .  Petr.  canz. 
35.  4.  r  mi  procaccia  (^inci ,  e  quindi  alimenti  al  viver 
curto  . 

§.  Per  Elemento  .  V.  A,  mutata  la  prima  e  ht  a  •  Lat.  efe- 
mentum.  .  M.  Aldobr.  r.  i.  Domeneddio  ec.  primieramente 
fece  il  cielo  appreffb  fece  li  quattro  alimenti ,  cioè  la  ter¬ 
ra  ,  r  acqua  ,  l’aria  ,  e’I  fuoco ,  e  sì  gli  piacque  ,  che  tut¬ 
te  r  altre  cole  dalla  Luna  in  giufo  ,  foffero  fatte  per  la 
virtù  di  quelli  quattro  alimenti  .  E  appreffo  :  Perchè  que¬ 
lli  quattro  alimenti  fi  rimutano  tutto  giorno  1’  uno  a  na¬ 
tura  dell’  altro  ,  e  fi  corrompono  ,  conviene  ,  che  tutte  le 
cofe  ,  che  fon  fatte  di  quelli  quattro  alimenti  ec.  Dant.  Par. 
29.  Nè  giugneriefi  numerando  al  venti  Sì  tqllo  ,  corne  de¬ 
gli  Angioli  parte  Turbò  il  fuggetto  de’  vollri  alimenti .  Te~ 
forett.  Br.  29.  E  tutta  terra.,  e  mare  ,  E’I  fuoco  fopra  l’aire. 
Ciò  fon  quattro  alimenti.  Che  fon  foftenimenti  Di  tutte 
creature.  G. K  7.  144.7.  E  turcimanni  v’ avea  di  tutte  le 
lingue ,  sì  eh’  eli’  era  quali ,  come  uno  alimento  al  mon¬ 
do  .  L  II.  87.  5.  Condivano  con  li  lor  traffichi  gran 
parte  del  traffico  della  meteatanzia  de’  crilliani  ed  erano- 
quali  uno  alimento  ,  onde  ogni  altro  mercatante  ne  fu  fo- 
fpettq  ,  e  mal  creduto.  Bocc.  vtt,  Dant.  io.  Avendo  già  i 
primi  alimenti  delle  lettere  imprefi  .  Ciriff.  Ca/u.  1.25.  Ov- 
ver  nello  alimento  arfon  del  fuoco . 

A  LINGUA.  Pojìo  avvcrbìalm.  v.  LINGUA  §.  L 

Al  rossa.  0//c>,  col  quale  tra  fluitandoli  giuocano  i  fanciulli. 
Lat.  talm  .  Gr.  àc-póyoiKos  .  Cron.  Morell.  270.  Fa  gli  giuochi,, 
che  ufano  i  fanciulli ,  agli  alioffì  ,  alla  trottola  ec.  Cant. 
Carn,  Chi  vuol  di  voi  giuocare  agli  alioffì  Vengane  , 
che  noi  fiam  parati ,  e  molti .  Lafe,  Stre.z.  i.  Il  Teri  giuq- 
cava  agli  alioffì  a  fuo  tempo  meglio  ,  che  giovane  di  Fi¬ 
renze.  appreffo  F.  O  chi  non-  riderebbe  a’ giuocacci 
che  voi  contate  ?  T.  Giuocacci  gli  aliolfi-,  e  i  ferri  ? 

Ali  (LU  a  n  t  o  .  K  L.  Add.  Fermine  della  dottrina  delle  pro~ 
porzioni ,  Viv.  Prop,  2.  A  differenza  dell’  altra  detta  parte 
aliquanta ,  la  quale  è  quella  grandezza  minore  ,  che  repli¬ 
cata  non  mifura  precifaraente  la  maggiore  . 

Al  tc^uoto  .  F.  L.Add.  Termine  della  dottrina  delle  propor 
zioni  .  Varch.  Frati.  Proporz.  Parte  aliquota  ec.  lì  chiama 
quella  ,  la  quale  prefa  alcune  volte  ,  ovvero  multipiicata 
per  alcuno  numero,  fa  il  fuo  tutto  appunto  .  Fir.Rag.'i^^. 
Quel  numero  è  perfetto,  le  parti  aliquote  del  quale  ec. ac¬ 
cozzate  infieme  rilevano  detto  numero  .  Viv.  Prop.  2.  Ma 
però  meglio  da  altri  è  detta  parte  aliquota  . 

A  LIR  A  ,  E  SOLUO  .  V.  ANDARE  A  LIR  A  ,  E  S  O  L- 
DO  . 

§.  si  dice  ancora  del  pagare  ognuno  la  fua  porzione  in  oc- 
cajìone  di  convito  ,  0  fi  altro  .  Lat.  fymbolam  dare  . 

Al  I  s  MO  .  Spezie  d’  erba  .  Lat.  ali f ma  ,  Qr.oChiapa  .  Dìttam. 
4.  7.  Che  r  erba  alifmo  vi  nafee  in  gramigna  . 

Alit  ARE.  Propriamente  Mandar  fuori  1'  alito  ,  a  bocca  aper¬ 
ta  .  Lat.  baiare  ,  infpirare  ,  halitum  emittere  ,  Gr.  danymv  . 
Filoc.  2.  qpè.  Colla  fua  mano  gli  alzò  la  vifi-era  dell’  elmo, 
e  alitogli  nel  vifo  .  Fiamm.  i.  87.  E  poi ,  quale  il  fallò  A- 
feanio  ,  nella  bocca  a  Didone  alitando  ,  accefe  1’  occulte 
fiamme  ,  cotale  a  me  in  bocca  fpirando  ,  fece  i  primi  di- 
Ci  più  focofi  . 

Alitare  .  Sufl.  Alito,  Fiato  ,  Rffpiro  con  aff'anm  .  Sen. 
Pifl.  5Ó.  Quando  quelli  giovani  forti ,  e  rubetli  s’  efercita- 
no  ip  gittate  la  pietra,  o  in  fare  alle  braccia,  e  in  tra- 
vagfiandofi  ,  o  farne  fembianti  ,  io  odo  guai ,  e  rammari- 
Tomo  L 
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chii  con  aGcrbìffìmi  foffiari ,  e  alitati  (  qu>  il  Latino  ha 
acerbiffimas  refpirationes  ) 

Alito  .  Fiato .  Lat.  halitus  ,  fpvritus  .  Gr.  'nvoh  .  Cr.  8,  6. 
La  corteccia  (  del  cederno  ').  ec.  aiuterà  la  virtù  digeffiva 
e  farà  buono  alito  .  Nov.ani.óS.^.  Volgi  la  faccia  nell’  all 
tra  parte  ,  che  1’  alito  tuo.  non  offenda  il  Re  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Fac.  Dav.  ann.  6.  124.  O  per  vederne  il 
vero  in  quello  fpecchio  de’  fuoi  vituperi ,  non  appannato 
d’  alito  d’^  adulazione  . 


§.  IL  Per  Lieve  fojfiar  di  venti .  L&t.aura  .  Gr.xvpa  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Ad  ogni  vento  fi  volge  ,  e  ad  ogni  alito  lì 
muove . 

§.  III.  Per  Vapore  ,  Ffalazione  .  F&t.halitus.  Gr.  ùm^vfitoè 
cric  ,  Dant.  Inf.  18.  Le  ripe  eran  grommate  d’  una  muffa 
Per  r  alito  di  giù,  che  vi  s’  appalta  .  Sagg.  nat.  efp.  265. 
Quell’  alito  ancora  di  finiffimo  fpirito ,  che  sfuma  nel  ta¬ 
gliare  la  buccia  d’  un  cedrato  acerbo  . 

§.  IV.  Riavere  ,  0  Raccogliere  /’  alito  ,  vale  Refpirare  . 
Lafc.  Parent.  Corri ,  io  non  poffo  riaver  1’  alito  . 

§.  V.  Per  metaf.  vale  Riaver  fi  .  Gran.  Morell.  258.  E  fon 
tirate  a  dietro  in  tutte  le  virQ  ,  Itati  ,  e  ricchezze,  ac¬ 
ciocché  non  poffan  mai  raccogliere  1’  alito  ,  non  che  ven¬ 
dicarli  . 

§.  VI.  Rubar  con  /’  alito  ,  dicefi  Del  rubar  ,  che  faccia 
ladro  fine  ,  ed  accorto  .  Lafc.  Sibili.  2.  5.. Io  non  gli  voglio 
in  cafa  :  ìion  fi  veggon  mai  làzj  ,  nè  pieni,  e  ruberebbon 
coll’  alito . 

Al  I TO  SO  .  V.  A.  Add.  che  manda  fuori  alito  .  Rim.  ant.  P. 
N.  Mazz.  di  Neco  da  Meff.  E  la  bocca  alitofa  ,  Che  ren¬ 
de  maggio  odore  ,  Che  non  fa  d’  una  fera  ,  Che  ha  nome 
la  pantera  .. 

A  1.IT  TEKA  .  Poflo  awerbialm.  vale  Per  F  appunto  .  Frane. 
Sacch.  nov.  54.  tit.  Quella  feufandofi  fa  a  littera  quello  ,  di 
che  è  flato  ragionato  in  una  brigata  . 

A  LIVELLO.  Poflo  awerbialm.  Allo  fleffo  livello  ,  A  piano, 
Equidiflante  dal  piano  dell'  orizzonte  .  Lat.  ad  libellam  .  Al¬ 
leg.  95.  Ch’  avendo  un  pkde  in  terra  ,  un  nell’avello  , 
D  anima  ,  e  ’l  corpo  a  quel  punto  dirizzo ,  Che  le  como¬ 
dità  batte  a  livello  .  Sagg.  nat.  efp.  66.  Per  modo  che  i  ter¬ 
mini  delle  decine  uguali  dell’  uno  ,  e  dell’  altro  tornino  fra 
dì  loro  a  livello  .  Serd.  fior.  q.  Con  minori  pezzi  acconci 
da’  nollri  a  livello  dell’  acqua  ,  furon  mefli  in  fondo  molti 
navi!)  . 

A  LIVREA.  Poflo  awerbialm.  col  verbo  veflire  ,  a  fimili  , 
vale  Portare  abiti  alla  fleffa  foggia  ,  e  divifa  ;  Portar  la 
livrea  ;  Veflir  colla  livrea  Sen.  ben.  Varch.  5.  28.  Dove  cote- 
fii  tuoi  ftalficri  veftiti  a  livrea  ,  dove  ti  portano  ,  dico 

§.  F  per  fimilit.  D'  una  fleffa  maniera  .  Alleg.  190.  Far 
nulladimeno  ,  come  dire  a  livrea  ,  tra  se  medefimi  co¬ 
loro  ,  i  quali  pur  hanno  ,  ec.  d’  una  medefima  fatta  1’  a- 
nima  . 

Alla.  Voce  campo fla  dal  fegno  del  terzo  caffo  ,  e  deW  artie. 
femm. 

§.  I,  Alla  in  forza  di  In  .  Vit.  SS.  Pad.  Sì  comandò  alla 
virtù  di  Gesù  Grillo  ,  che  quella  pecora  belalìè  in  ventre 
di  chiunque  1’  aveva  tolta  ,  e  mangiata  . 

§.  IL  Aggiunta  ci  nomi  add.  derivanti  da  città  ,  0  provin- 
cie  ,  come  Alla  Francefe  ,  Alla  Fiorentina  ,  forma  un  modo 
avverbiale  ,  fignificante  Alla  ufanza  Francefe  ,  Alla  ufanza 
Fiorentina  .  v.  Flos  354.  Bocc.  nov.  73.  14.  Alzandoli  i  ghe¬ 
roni  della  gonnella  ,  che  alla  naida  non  era  ec.  non  dopo 
molto  gli  empiè  . 

§.  in.  F  aggiunta  a  molti  foflantivi  ,  ed  aggiuntivi  ,  forma 
pure  diverfi  modi  avverbiali  ,  molti  de'  quali  ,  0  piu  frequen¬ 
ti  nell'  ufo  ,  0  più  ficuri  per  l'.  efemplo  ,  faranno  tratti  fuora 
a'  lor  luoghi  ;  gli  altri ,  per  lo  piti ,  fitto  alle  voci  proprie  fa¬ 
ranno  dichiarati  . 

All  A  .  V.  A.  Sufl.  Piazza  ,  a  Luogo  dove  fi  trattano  le  coffe 
del  pubblico  .  G.  V.  8.  54.  Prefono  ,  e  fornirono  i  palagi 
deli’  alle  del  Comune  ,  e  tutte  le  fortezze^  della  terra  .  E 
appreffo  :  Lo  menava  prefo  alla  piazza  dell’  alla  ,  ove  tut¬ 
ta  la  comuna  era  rannata  armata  .  F  appreffo  :  D’  ef- 
fer  gittati  dalle  fineflre  delle  torri ,  e  de’  palagi  ,  e  del- 


Alla  .  Nome  d'  una  mifura  fi  Inghilterra,  eh'  è  due  braccia 
alla  Fiorentina  ,  Quad.  coni.  E  dee  dare  ec.  fiorini  tre  d  oro, 
e  mezzo  ,  per  fette  alle  di  faia  d  Irlanda  ,  per  una  fua 
guarnacca  .  Dant.  Inf.  31.  E  venimmo  ad  Anteo  ,  che  ben 
einqu  alle  ,  Senza  la  tella  ,  ufeia  fuor  della  grotta  .  _ 

Alla  balorda.  Poflo  awerbialm.  Senza  confiàeraztone  . 
Lat.  tneonfìderatè  .  Gr.  xcnpiayncrT^c  .  Malm.  6.  14.  Bada  a 
tirare  innanzi  alla  balorda. 

Atta  bella  PRIMA  -  Pollo  awerbialm.  Subito  fubito  . 
iit  firn  ,  ilici  .  Gr.  rt'Jùrl  r,r.  jife.  an.  Perchè  ia 
fo  molto  bene  ,  come  voi  altri  uomini  fete  fatti ,  che  alla 
bella  prima  penfate  ogni  male  delle  povere  donne. 

§.  Dicefi  anche  talora  Al  bel  primo,  c  vale  lo  fleflo  ,  che  Al¬ 
la  bella  prima  .  Lat.  primitus  .  Gr..  .  Dav.Accuf.iofì. 

S’  al  bel  primo  t’  avrò  fpianato  in  terra. 

Alla  bestiale.  Poflo  awerbialm.  vale  Beflialntente,  Da 
beflia  .  Dav.  Colt.  183,  Non  gli  lafciare  aggraticciare  addof- 
fo  tralci  di  vite  ,  perchè  il  villanzone  ,  quando  pota  ,  tira 
a  terra  que’  tralci  alla  belliale. 

Alla  brava.  Poflo  awerbialm.  In  modo  di  bravo  ,  Da 
fgherro.  M.Bin.  rim.  buri.  Con  una  zappa  bandata  alla  bra¬ 
va  .  Buon.  Pier.  <;.6.  Porta  sì  alia  brava  Quel  cappelli^  di. 
paglia  Con  quel  fuo  pennacchino. 
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Alla  buona.  ^*0/70  avverbialm.  vale  Slemplicemtnte  ^  Schiet¬ 
tamente  .  Lat.  candide  ,  fìncetì  .  Gr.  •  Alleg.  145.  Da 

valent’  uom  ,  rifoluto  la  do  fuori  alla  buona  ;  e  le  co ,  cog- 
sa,  fe  no  ,  faccia  paura. 

§.  1.  Gente  alla  buona  ,  e  Uomo  alla  buona  ;  dtcefi  dt  gente, 
e  d  uòmo  fchietto  ,  fenza  malizia  ,  e  fenza  cerimonie  ,  nemico 
del  lujfo  ,  e  delle  bone  .  L^t.  fine  fuco,  &  fallaciis  ,  more  ma- 
forum  .  Malm.  8.  19.  Che  la  gente  alla  buona ,  e  pofitiva  , 
Sempre  gli  piacque  ,  e  la  commenda ,  e  loda . 

§,  IL  Alla  buona  ,  talora  vale  Certamente  .  fiarch.  ErcoLip'^. 
Alla  buona,  che  M.  Annibaie  Teppe,  che  dirli ,  quando  ec. 

Alla  carlona.  Pojìo  avverbtalm.  Trafcuratamente,Sp^en- 
Jleratamente  ,  Alla  buona  .  Bern.  rim.  1.  85.  Vo  dir  ,  eh  10 
credo  ,  eh’  ella  non  s’  intenda  -,  Voi  chiarnatela  vita  alla 
cat^lona  (  auì  inforza  d'add.  )  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Buono, 
c  bello  mi  pare  Vivere  a  cafo  ,  e  ire  alla  carlona  ,  Ftr.  AJ. 
gn.  E  tratto  per  forte  ,  chi  avelie  a  fervire  ,  mangiarlo 

-11..  _ AÌKrr  tQa  r'r»nfif^pronrlnmi  -  COn  fUO  ItU-' 
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lufl.  Cai.  R.  E  tutti  gli  altri  prefi  <,  fuflero  tenuti ,  e'  guar¬ 
dati  alla  cottele  (  il  Lat.  ha  ;  libera  cuflodia  ) 

Alla  dilagata.  Pojìo  avverbialm.  vale  Dilagatamente  , 
Con  furia  ,  Con  impeto  .  Frane.  Saash.  nov.  144.  La  cola  11 
ruppe  ,  e  come  vidde  ,  ufd  alla  dilagata  fuori  per  forma  % 
che  le  bufecchie  fono  trafeorfe  per  ufeirmi  del  corpo. 
Alla  dirotta.  Po  fio  avverbialm.  A  pià  non  pojfo  ,  Col- 
/’  arco  dell’  offa  .  Lat,  obnixè  .  Gr.  -ufoonris  .  Cavale.  Difc. 
fpir.  Che  lavorio  non  fi  pigli  alla  dirotta  per  alcuna  cupi¬ 
dità  ,  ma  piuttofto  per  fervigio  dello  fpirito  . 

Alla  disperata  .  Pojìo  avverbialm.  Difperatamente , 
Senza  modo ,  Senza  termine  .  Lat.  immoderatì  ,  immodicì  . 
Gr.  à^puScòs  .  M.  V.  7.  51.  Ardendo  ville  ,  cafali  ,  e  manieri 
in  gran  quantità ,  e  uccidendo  ,  e  predando  alla  difperata  . 
Fior,  d’  Ital.  Non  fon  quelle  le  promelle  ,  che  mi  facefti  , 
Fallante  ,  che  mi  dicelri ,  che  non  ti  gitterelli  alla  difpera¬ 
ta  tra  gli  ferri  .  Fit.  S.  Gio:  Bat.  205.  E  da  fette  innanzi , 
mi  penfo ,  che  faceffe  alla  difperata 


così  alla  carlona  .  Alleg.  184.  Confiderandomi  ,  con  fuo  Itu-  ^  ^  ^  1  j^-n  r  t  n;n;« 

pore  nuovamente  ritirato  da  quell  antico  mio  vivere  al-  Alla  distesa.  Pojìo  avverbialm.  D  t Jìef amente  ,  DiJUn- 
la  carlona  ec  E  2 <«7.  Non  fanno  certi  matti  da  cavezze  ,  tamente  .  Lat.  fingillatim  .  Gr.  xaS'  'keeror  .  Rett.  Tuli.  84. 
Che  quel  mòdo  di  fare  alla  carlona  E’  pregno  d’utiliffime  Sicché  viemeglio  è  mettere  in  fofpezione  1’  uditqre ,  e  dar- 


doiccxxc  • 

Alla  cavalleresca.  Pojìo  avverbialm.  Cavallerefca- 
mente  ,  Da  Cavaliere .  Patajf .  5 .  Alla  cavallerefca  fcatuz- 
xori6  • 

AllaCCEVOLE.  Atto  ad  allacciare  .  S.  Agojì.  G.  D.  Quel¬ 
le  vittorie  non  furono  fode  allegrezze  di  beati  ,  e  quieti , 
ma  vani  follazzi  di  miferi ,  e  allaccevoli  incitamenti . 

All  \  ccia mento  ,  L’  allacciare  .  S.  Agojì.  C.  D.  Gli 
antichi  avrebbono  il  vano  allacciamento  della  infedel  fu- 

periìizione .  ... 

Allacciare  .  Propriamente  Legare  ,  e  Strigner  con  laccio  . 
Lat.  illaqueare  ,  laqueo  conjìringere  .  Gr.  S'ierp.dJav  .  Fd  ufa fi- 
anche  nel  fentim.  neutr.pajf.  Paff.  26B.  Nella  via  ,  donde  io 
andava  ,  dice  il  Profeta  ,  m’  hanno  nafeofo  il  lacciuolo  per 
prendermi  ,  e  allacciarmi .  Cavale,  med.  cuor.  Iddio  agli  elet¬ 
ti  fottrae  le  cofe  defiderate  ,  e  fcioglienegli  ;  e  a’  reprobi  , 
e  fuperbi  gli  para  innanzi  come  lacciuoli  ,  acciocché  peri- 
feano  in  elfi  ,  allacciandoli  .  Petr.  cap.  ?.  So  di  che  poco  ca¬ 
nape  s’  allaccia  Un  anima  gentil  ,  quand’  ella  è  fola  . 

§.  I.  Per  metaf.  Tef  Br.  7.  ^8.  Li  doni  allacciano  li  folli 
principi  .  Ambr,  Furt.  p.  i.  Maggior  barbafforo  ,  che  non  é 
quello  ,  ci  farebbe  fiato  allacciato  . 

§.  II.  Per  Legare  femplicemente  .  Galat.  84.  Né  allacciarli 
anco  le  calze  in  prefenza  della  gente  . 

§.  III.  Allacciarfela  vie  fu  ,  vie  fu  ,  Prefumere  di  fe  affai 
più  ,  che  non  comporta  ,  nè  la  fua  condizione  ,  nè  i  fuo'  meriti. 
Lat.  fibi  ntmium  arrogare .  Alleg.  159.  Egli  averebbe  fatto  , 
in  componendo  ,  non  manco  bene  di  molti  ,  che  fe  la  al¬ 
lacciano  vie  fu  ,  vie  fu  . 

§.  IV.  E  Allacciarfela  ,  affolutamente  pojìo  ,  vale  alquanto 
meno  ,  che  Allacciarjèla  vie  fu,  vie  fu  .  Alleg.  J04.  Rado  v’ha, 
chi  del  pubblico  s’  impacci  ,  Vivono  a  libertà  circa  ’I  go¬ 
verno  ,  Nè  v’  è  gran  foppottier  ,  che  fe  1’  allacci. 

Allacciativo.  Add.  Atto  ad  allacciare  .  S.  Agojì.  C.  D. 
Con  quello  ’mperio  della  volontà  fi  rauoverebbon  quelli 
membri  ,  come  gli  altri ,  fenza  allacciativo  ardore  ._ 

Allacciato.  Add.  da  Allacciare  .  Frane.  Sacch.  rim.  18. 
Pià  allacciati  fon  ,  che  firette  balle  .  E  20.  Ma  quei  , 
eh’  hanno  le  mani  rozze  ,  e  dure ,  Vi  tengono  allacciato 
in  quelli  duoli . 

§.  F  per  metaf.  Guid.  G.  17^.  Toante  ,  allacciato  per  la 
cupidigia  dell’  oro  ,  fpontaneamente  concedette  ,  che  ’l  Pal¬ 
ladio  fulTe  tolto  .  Lab.  119.  Poiché  le  loro  perfone  ,  e  le 
loro  camere  ec.,  veggiono  ornate  ,  e  i  miferi  mariti  allac¬ 
ciati  ,  fubitaraente  ec.  Bocc.  vij".  20.  Oltre  quel  loco  vidi  fi 


gli  le  cofe  ad  intendere  tacitamente  ,  che  Specificare  alla 
difiefa  le  cofe  .  E  g6.  Il  fecondo  fi  dice  piu  alla  diftefa  , 
per  due  contradie  fentenzie . 

§,  E  in  vece  di  A  dilungo  ,  Lat.  follicito  curfu  ,  contìnue  . 
Gr.  SpóiJLM .  Paff.  2Ó.  E  prendendolo  per  le  redine  ,  e  traen- 
dolofi  dietro  ,  correndo  alla  difiefa  ,  il  menava  fu  per  1’  a- 
ria ,  veggendolo  tutta  la  Città  .  Filoc.  2.  281.  Le  forze  del 
volenteroso  cavallo  fono  molto  maggiori  nel  cominciamen- 
to  dell’  aringo  ,  che  nel  mezzo  ,  quando  col  difiefo  capo 
corre  alla  difiefa  . 

Alla  divolgata  .  Pojìo  avverbialm.  Alla  libera  ,  Scoper¬ 
tamente  .  Lat.  palam  ,  manifejìè  .  Gr.  (panpSc  .  Paci.  Orof. 
uscendo  di  fubito  alla  divolgata  ,  colla  i^ua  apparecchiata 
olle  . 

Alla  domestica.  Pojìo  avverbialm.  Familiarmente ,  Di- 
mejìicamente  .  Lit.  familiariter  .  Gr.  oÌhhhx  .  Cetch.Mogl.  i.^. 
Colla  quale  molto  alla  domefiica  Ridolfo  favella  Solo ,  c 
accompagnato  . 

Alla  dura.  Pojìo  avverbialm.  Col  verbo  Stare ,  vale  Star 
falda  ,  Cojìante  ,  Non  fi  lafciare  andare  .  Lat.  conjìanti  animo, 
objìinato  animo  .  Gr.  ànvSórac  .  Morg.  Stava  pure  a  vedere 
alla  dura  .  Tac.  Dav.  dnn.  if.  220.  Lucano  ,  Quinziano  ,  e 
Senecione  fiettero  alla  dura  (  qui  vale  non  confefjarono  ) 

Alla  fe,  e  alla  fede.  Pojìi  avverbialm.  Spezie  di  giu¬ 
ramento  .  In  verità  .  Lat,  herclè  .  Gr.  «puKkn  .  Fir.  Af  igg. 
Alla  fe  alla  fe  ,  che  egli  fi  pare  bene  ,  che  tu  Scherzi  So¬ 
pra  la  pelle  altrui  .  Bocc.  nov.68.ig.  Alla  fe  di  Dio  ,  fe  me 
ne  fufle  creduto  ,  e’  lenegli  darebbe  sì  fatta  gafiigatoia ,  che 
gli  putirebbe  .  E  nov.  72.  io.  Alla  fe  di  Dio  ,  non  farete  , 
eh’  ella  n’  è  divenuta  femmina  di  mondo  pur  per  ciò  .  E 
nov.  85.  i8._  Alla  fe  di  Dio  ,  egli  non  era  ora  la  Tefia  quel¬ 
la  ,  che  t’  impregnava  .  E  g.  6.  pr.  5.  Alla  fede  di_  Crifio , 
che  debbo  Sapere  quello  ,  che  io  mi  dico ,  quando  io  giuro. 

Alla  fiata.  Pojìo  avverbialm.  Alcuna  volta ,  Alla  volta  , 
Alle  volte  ,  Talotta  .  Lat.  interdum  ,  deinceps  .  Gr.  trton  . 
Dani.  Par.  14.  Come  da  più  letizia  pinti  ,  e  tratti  ,  Alla 
fiata  quei  ,  die  vanno  a  ruota  Levan  la  voce  .,  e  rallegra¬ 
no  gli  atti .  But.  ivi  :  Alla  fiata  ,  cioè  alcuna  volta  . 

Alla  fila  .  Pojìo  avverbialm.  Succejfvamente  ,  Senza  in- 
termijfwne  .  Lat.  ordine  ,  deinceps  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  ann. 
I.  z.  Augnilo  per  Suoi  rinforzi  nello  fiato,  alzò  ec.  M. 
Agrippa  ignobile  ,  buon  Soldato  ec.  a  due  Confolati  alla  fi¬ 
la  .  Bern.  Ori.  i.  4.  5^.  E  lor  dietro  alla  fila  Ferraù  ne  me¬ 
nava  trentarnila  .  Geli.  Sport.  i.  Chi  gli  vicita  trenta  dì 
alla  fila  ,  poi  dà  loro  una  grazia  fecondo  e’  Suoi  bifogni. 


gurato  Mercurio  Dio  con  Erfe  molto  firetto  ,  Di  le’  in  Alla  fine.  Pojìo  avverbialm.  Finalmente  .  Lat.  tandem , 
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amor  dolcifiimo  allacciato  . 

Allacci'ATURA  .  Allacciamento  .  Lat.  arSlum  vtnculum  , 
tenax  ligamen  .  Gr.  Sia  por  .  Libr.  cur.  malatt.  Stringono  la 
cofeia  rotta  con  forti  allacciature  . 

§.  In  fignif.  di  Brachiere  .  Lat.  fubligaculum  .  Libr.  cur.  ma¬ 
latt.  Quando  fono  allentati ,  fae  di  mefiiere  prendere  Subi¬ 
to  1’  ufo  dell’  allacciatura,  che  per  altro  nome  è  detta  bra¬ 
chiere  .  Buon.  Pier.  i.  5.  ii.  Al  rifo  Converrà  eh’  egli  al¬ 
lenti  tutti  i  freni  ,  E  che  1’  allacciatura  fe  gli  firappi. 

Alla  celata.  Pojìo  avverbialm.  Colatamente  .  Lat.  clam. 
Gr.  kdSpoi .  Liv.  M.  Si  partì  di  notte  alla  celata  . 

Alla  cieca.  Pojìo  avverbialm.  Ciecamente  .  Lat.  inconful- 
tò  .  Gr.  dTTtpicrKiTrras  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  84.  Quale  uomo 
di  prudenza  inezzana  ,  non  che  Tiberio  di  cotanta,  avreb¬ 
be  così  alla  cieca  porto  la  morte  al  figliuolo  di  fua  mano, 
da  non  poterla  ritirare  ì  Alleg.  218.  Che  la  pungente  lin- 


denique  .  Gr.  rikos  .  Bocc.  nov.  16.  16.  Alla  fine  forfè  dopo 
tre  ,0  quattr  anni,  apprello  la  partita  _  fatta  da_  M.  Gua- 
fparrino_.  G,  F.  i.  29.  i.  Ma  alla  fine  li  Romani  rimafero 
vincitori  .  Segr.  Fior.  Cl.  Perchè  poi  alla  fine  ,  padrone  è 

§.  Dicefi  anche  Alla  fin  delle  fini ,  Alla  fin  fine  ,  e  fimile  ; 
e  vale  Infomma  delle  fomme  ,  Finalmente  .  Lat.  tandem  ,  po- 
Jìremo  j  ad  extremum  ,  in  fumma  .  Gr.  TÌ\oe  .  Fir.  Lue.  4. 
Chi  vi  date  voi  ad  intendere  ,  eh’  io  fia  alla  fine  delle  fi¬ 
ni  .  Bemb.Jìor.  8.  121.  Risvegliamoci  oggimai  ,  e  quefto  ti¬ 
more  notturno  ,  ed  umbratile  de’  cuori  nofiri  alla  fin  fine 
rimuoviamo  . 

Allagamento  .  L’  allagare  .  Lat.  alluvio  .  Gr.  xamt- 
vX'japóe .  Cr.  2.  17.  2.  E  allora  quella  tanto  dura  abbonde¬ 
vole  ,  quanto  fia  ,  che  per  allagamento  di  pioggia  non  fe 
ne  Scoli  fuor  1’  argilla  . 


gua  fa  talora  aprir  gli  occhi  della  mente  alle  brigate  ,che  Allagare.  Inondare  ,  Copilr  fi  acqua  .  F  fi  ufa  in  fianif. 
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vivono  alla  cieca  .  Red.  Fip.  i.  6.  Dalla  maggior  parte  di 
coloro  ec.  alla  cieca  ,  e  fenza  cercar  altro  è  fiato  creduto  . 

Alla  confusa.  Pojìo  avverbialm.  vale  Confujamente.  Lat. 
confuse  .  Gr.  dTÓ.KTa>i .  Sod.  Colt.  ip.  Avendo  avvertenza  di 
porre  nel  fondo  buona  quantità  di  falli  ,  accozzandogli  in 
foggia  di  fogna  ,  fe  fi  cognofea  ,  che  1’  acqua  vi  covi  ec. 
fe  no  ,  alla  confufa  . 

fi  ^  COPhKT  A  .  Pojìo  avverbialm.  Nafeofamente  ,  che  an¬ 
che  diciamo  ,  Di  Jìraforo  ,  e  Per  ifiraforp  ,  Di  foppiatto  .  Lat. 
clam  .  Gr.  kahipx .  M.  F.  io.  74.  Elio  in  quelli  giorni  lavo¬ 
rava  alla  coperta  colla  lima  Sorda  . 

Alla  cortese.  Pojìo  avverbialm.  Cortefemente  ,  Con  ma¬ 
niera  cortefe  .  Lat.  humanè  ,  kniter  ,  comiter  .  Gr.  Hos-uói ,  Sa- 


att.  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  inundare  ,  undis  obruere  .  Gr.  xa- 
aux-KÓHv .  G.  F.  6.  57.  2.  Il  fiume  ,  che  foprafià  alle  pianu¬ 
re  d’  Egitto  ,  incontanente  allagò  tutto  ’I  piano  .Fu,  22. 
1.  Per  modo,  che  fe  le  pefeaie  ,  eh’  eran  nel  fiume  ,  in¬ 
nanzi  al  gran  diluvio  ,  foflbno  fiate  in  piede  ,  gran  parte 
della  Città  farebbe  allagata  .  F  cap.  g.  17.  Se’l  fiume  t  am- 
miniftrò  tanti  dilettamenti ,  e  tanto  grandi  utilità  dal  co- 
minciamento  ec.  perché  gravemente  porti  ,  de  una  volta 
con  difufato  allagare  ,  ti  fece  alcuni  danni  ?  (  qui  in  forza 
di  fujì.)  Dant.  Par.  12.  Per  lo  patto  ,  che  Dio  con  Noè 
pofe  Del  Mondo  ,  che  giammai  più  non  s’  allaga  .  But.Inf. 
ip  I.  Per  difender  lor  ville,  e  lor  cafiella,  che  alla^he- 
rebbono .  “ 

§.  Pee 
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§.  Ter^  mtitxf.  Tram.  Sacch.  rim.  Per  queff^o  un  timorofo 
amor  m  allaga  Tanto  il  mio  cuor  ,  che  mai  non  mi  rin¬ 
franco.  . 

^  AZIONE  j  É  ALLACAGIONE  .  Allagamento  y 
L  MagaTe  ,  Lat.  luundcitto  »  Gr.  .  But,  lnf\  2. 

Fiumana  è  piu  che  fiume,  cioè  allagagione  di  molte  ac¬ 
que  'Libr.  cur.  malati.  Cqm.e  avviene  in  quei  prati  ,  ne’ 
quali  è  fiata  allagazione  di  pioggia. 

Alla  giornata.  Pojìo  awerbialm^  Ciomalmente  .  Lat. 
tn  dtes  .  Gr.  x.«5  tìiMf.u¥  .  Red.  Vip.  i.  6.  Così  alla  giornata 
fi  parla,  come  i  pappagalli.  Segn.  Mann.  Giugn.  5.  i.  Con 
abbracciar  volentieri  quelle  occafioni  di  patire  ,  che  ti  act 
cadono  alla  giornata  . 

Alla  grossa.  Pofio  avverbialm.  Grò Jf amente  ,  Air  ingrof^ 
fi  .  Lat.  crafsè  .  Gr.  ‘Trx^uvtpélf  . 

Alla  grossolana.  Pojìo  avverbialm.  In  modo  grojfoki- 
no  .  Red.  efper..  nat..  50.  Ma  per  le  molte  occupazioni  lo  fe¬ 
ci  m  fretta  ,  e  ,  come  lì  fuol  dire  ,.  alla  grofiblana  . 

Alla  i,  arga.  Pojìo  avverbialm.  Lontano  ,  Di  lontano  ,  co-. 
me  Stare  alla  larga  ,  Star  lontano  ,  Star  di  lontano  .  Frane. 
Sacch.  rim.  ep/.  Che  è  divifa,  e  combatte  alla  larga.  E  nov. 
145.  Aveva  uno,  collaretto  a  uno  fuo  guarnaccone  ,  ovve-- 
ro  collaraccio  ,  che  era  sì  largo  ,,  e  fparato  ,  che  aVe.rebbe 
tenuta  due  fiaia  alla  larga  jì  qui  vale  largamerite)  E  Op.  div. 

.  56.  In  quella  brevilfima  vita  ec.  tutti  quanti  ci  polliamo 
fiate  alla  larga  e  nelTun  ci  cape  (  cioè  :  largamente  ^  come-^ 
damente  )  Malm.  j.  40.  Trova  la,  via  di  ftarfene  alla  larga  . 
E^  II.  2Ó.  Gli  altri  foldati  a  gambe  fe  la  danno  Ed  ognun 
dice  :  alla  larga  fgabelli  (  cioè  allontaniamoci  :  modo  baffo  ) 
Ambr.  Cefi.  4.  6.  Ho  in  mano  tal  pegno  Che  gli  vale  alla 
larga  (  cioè  di  gran  lunga  ). 

Alla  leggiera.  Pofìo  avverbialm.  Leggiermente .  Ceceb. 

EJ'alt.  Crac.  2.  2.  Ordinerò  in  caia  alla  leggiera . 

Alla  libera.  Pojlo  avverbialm..  Liberamente  ,  Senza  ri¬ 
cetto  .  Lat.  libere  .  Gr.  .  Tir.  AJ.  po.  Io  me  n’  an¬ 

dai  dentro  alla  libera  .  Ambr.  Cofi  i.  3.  Potrà  egli  ec.  alla 
libera  Entrare  ia  caia  .  Alleg.  149.,  E’  non  ci  è  fempre  mai 
negato  il  vagheggiar  gli  effetti  alla  libera  . 

Alla  lunga  .  Pojìo  ^  avverbialm.  vale  Di  lontano  ,  Lonta¬ 
no  .'Liit.  longè  .  Gr.  oróppiihii/ ,  espócor.  Vit.  SS.  Pad.  E  molti 
udirono  il  fuono  della  guanciata  ,  bene  una  bajefirata  alla 
lunga  .  Albert.  2.  31.  Non  eatrare_  in'  via  con  alcuno  ,  Te 
prinaa  lui  non  conofei  ,  e  fe  a  te  in  via  s’  accompagnerà  , 
e  dimanderatti  j  ove  vai  ,  dì  ,  che  tu  vai  più  alla  lungha, 
che  tu  non  vai . 

Alla  mano-.  Ufato  in  forza  tf  add.  Aggiunto  ad  uomo  ,  va¬ 
le^  Trattabile  Piacevole  ,  Garbato .  Lat.  comis  ,  affabilis  .  Gr. 
dl'nipoanyopìs .  Eir.dial.  bell.  donn.  337.  Uomo,  d’  affai  buone 
lettere  ,  perfona  di  qualche  giudizio ,  molto  alla  mano ,  e 
molto  accomodata  alle  voglie  degli  amici . 

'  §.  Dare  alla  mano  ,  Sborfare  a  conto  nell'  atto  del  merca¬ 

to  ,  0  del  contratto  .  Lat.  ad  manum  .  Gr.  inpòs  • 

Alla  ’m.  bracciata  .  Pojìo  avverbialm.  vale  In  un  fa- 
feio  .  Lat.  comprehenfim  .  Gr.  avAniShv.  .  Pataffi.  7.  Alla  ’ra- 
bracciata  1’  acerbo  ,  e  ’i  maturo  . 

Alla  mescolata.  Pojìo  avverbialm^  Mefiolatamente  . 
Lat.  promifeuè  .  Gr.  ÌTiplzat^.  Frane.  Sacch.  nov.  177.  E  così 
diverfi  vitigni ,  come  nel  più  delle  vigne  polle  ,  alla  me- 
fcolata.  fi  trova  .  Gutee,  Jìoy»  p.  Alla  luefcolata  inficine  con 
loro  entrarono  in  Porto  .  E  14.  697.  I  quali  ec.  mancò 
poco  ,  che  infierae  alla  mefcolata  con  loro  non  entraf- 
fero  . 

Alla  moda.  Pojìo  avverbialm.  Secondo  la  nwda  prefinte .. 
Lat.  more  priefinti  .  Gr.  zoiad  aornheuav .  Malm.  2.  54.  Avendo 
un  veftituccio  di  dobretto  ,  Ed  un  cappel  di  brucioli  alla 
moda  .  E  7.  40.  Perdi  egli  è  ftravagafite  ,.  ed  alia  moda 
Che  non  fe  ne  rmvien  capo  ,  nè  coda  . 

Alla  moderna.  Pojìo  avverbialm.  Come  s'  ufa  ora .  Lat. 
more  recenti  .  Gr.  v^oTepor.ùs .  Tir.  Lue.  2.  4.  Io  la  vo’  portare 
al  fatto  ,  che  le  muti  le  maniche  ,  e  gii  altri  fornimenti , 
e  ralfetti  gl  imbulli  alla  moderna  .  Alleg. ^1.  Un  gentiluo:- 
mo  amico  vecchio ,  e  padrone  ,  per  favellare  alla  moderna 
del  prefato  Ser  Accomoda  . 

Al  L  A  ’m  P  A  Z  Z  a  T  A  ,  e  A  L  l’.  I  M  P  A  Z  z  A  T  A  .  PoJÌO  av- 
verbtalm.  Da  pazzo  ,  Inconfideratamente  .  Lat.  temere  .  Gr. 
àispommt.  Tir.  Af.  223.  Montata  in  fu  le  furie  ,  meffafi  a 
correre  alla  ’mpazzata  per  le  popolofe  piazze  .  Tac.  Dav. 
Jìor.  4.  339.  E  fecondo  che  eran  caldi  dal  vino  ,  corrono  a 
combattere  alla  ’mpazzata,  tirando  a  vanvera  nel  buio. 
Alla  ’m  provvista,  call’i  m  p  r  o  v  v  i  s  t  a  . 
Pojìo  avverbialm.  Allo  'mprowifi  ^  Improvvifamente  .  Lat. 
ex  tmprovifi  .  Gr.  .  Etr.  4/i  315.  Così  copiofa- 

mente  ,  e  alla  ’mprovvifta  fervito  ,  che  egli  non  vi  fi 
defiderò  cofa  alcuna  per  maggiore  intertenimento  de’  con¬ 
vitati  . 

Alla  mutola.  Pof.o  avverbialm.  Senza  parlare  ,  Tacita¬ 
mente  .fLzt.  filentio  .  Gr.aiyf  .  Tac.  Dav.  Jìor.  i.  255.  Die- 
deno  giuramento  folenne  a  Galba,  le  prime  file  molto  ada¬ 
gio^ ,  e  eoa  parole  fìentate ,  gli  altri  alla  mutola.  , 

Al  l’  a_n  a  l  d  a  .  Pojìo  avverbialm.  All'  ufanza  ef  Analdo  , 
cioè  di  quei  della  città  d'  Analdo ,  oggi  Hanault  ,  come  Alla 
Fiorentina  ,  Alla  Pifana  e  ftmili  :  modo  di  parlar  figurato  . 
Bocc.nov.  73.  14.  Alzanrfofi  i  gheroni  della  gonnella,  che 
all  analda  non  era  » 

§.  Nel  Bocc.  fi  trova  firitto  alla  Nalda  , .  e  noi  giudichia¬ 
mo  ,  che  la  lezion  vidgata  fia  nata  dall'  ortegrafia  di  qui  tem¬ 
pi  y  che  non  eonofieva  F  apojìrojo  . 
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Alla  ncon,tra  ,  che  anche  all’  incontra  fi  fcrifi 
je  .  Pojlo  avverbialm.  Lo  JìeJJo  che  Alt  incontro  Alla  parte 
incontra  ,  Contro  .  Lat.  è  regione  .  Gr.  xmv.p-0  .  G.K  11.98,1. 
I  Saracini  vennono  per  comune  alla  ’ncontra  de’  Criltiani. 
E  cap.  109.  I.  Prefa  1’  ifola  del  Gaggiante  ,  che  è  alla  ’n¬ 
contra  della  detta  Suina  . 

A  L  L  a  NF  I  N  T  A  .  Pojìo  avverbialm.  Tintamente.  Con  manie¬ 
ra  infinta  .  Lat.  fiBè  ,  fimulatè  .  Gr.  óiroKptriKSis  ■.  G.  V.  12. 

ib.  4.  Con  tutto  che  il  più  di  loro  il  dicevano  alla  ’n- 
finta  . 

Alla  NGiu  >  all  ingiù',  e  allo  ’ngiu'.  Pojìo 
avverbialm.  Verfi  alla  pmte  bajja  ,  Alla  China  .  Lat.  deor- 
Jum  .  Cr.  xctcja.  Bocc.  nov.  26.  18.  Ma  lodato  fia  Iddio  e  ’l 
mio  avvedimento  ,  I  acqua  è  pur  corfa  alla  ’ngiù  ,  com’ el¬ 
la  doveva  ,  E  )ìov.  60.  18.  Da’  quali  alle  montagne  de’  Ba¬ 
lchi  pervenni ,  dove  tutte  f  acque  corrono  alla  ’n'^iù  . 

§.  Andare  alla  'ngiii  fi  AW  ingiù  ,  e  Allo  'ngià  ,  vale  Anda¬ 
re  m  diminuzione  y  In  precipizio  .  Virg.  In  peius  labi .  ac  re¬ 
tro  fuhlapfa  rej'crri  .  Tac.  Dav.  Jìòr.  294.  Andando  le  cofe  di 
Vitellio  all  ingiù,  prefe  a  fervire  Vefpafiana .  E  3.  304. 
Eller  loro  fuggita  1’  armata  ec.  c  ogni  cofa  di  Vitellio  ali’ 
ingiù  . 

Alla  nsu  ,  e  all’  insù''.  Pojìo  avverbialm.  Lo  JìeJfo 
che  Allo  nsù  . 

All  antica.  Pofio  avverbialm.  Alla  ufanza  antica  :  mo¬ 
do  di^  dir  figurato  .  Lat.  more  antiquo  ,  moribus  antiquis  .  Gr. 
àpX^^^  -  z).  Elos  354.  Bocc.  nov.  12.  4.  Mi  vivo  all’  antica  , 
e  lafcio  correr  due  fpldi  per  ventiquattro  danari . 

Alla  ’nviluppata  .  Pofio  avverbialm.  Avviluppatamen¬ 
te  y^ScompigUatamentc  y  Con  viluppo.  Làt.  perturbate  y  inordi- 
natc  y  tumultuane  .  Gr.,  aanx'Tiàc .  NI,  p,  8.  41.  Ulcirono  fuo¬ 
ri  alla,  ’nviluppata  ,  e  con  poco,  ordine  ,  e  fenza  il  lor  ca¬ 
pitano,'. 

Alla  P  e  gg  I  O  ..  Pofio  avverbialm.  fignifica  Nel  peggior  mo¬ 
do  pojjìbile  y  e  talora  fi  po'ende  afjolutamentc  per  Malamente^ 
Dijacconciamente  .  Lat.  incuriosè  .  Gr.  àamx'imc  .  Tac.  Dav. 
ann.  15.205.  Forfè  fverijarfi  con  più  agio  nel  confino  di 
Cappadocia ,  in  capanne ,  alla  peggio  ,  che  nella  fedia  del 
dianzi  tenuto  regno  ? 

§.  pi  qui  Fare  alla  peggio  ,  che  vale  Fare  ogni  male  fen¬ 
za  riguardo  alcuno  .  Lat.  perperam  facere  ,  nequiter  faccre  . 
Malm.  6.  i.  Mifer  chi  mal  oprando  fi  confida  Fare  alla 
peggio  ,  e  eh’  ella  ben  gli-  vada  . 

Alla  per  fine.  Pofio  avverbialm.  Lo  fìefio  che  Alla  fi¬ 
ne  .  Lat.  tandem  .  Gr.  oìkoi  .  G.  F.  4.  18.  2.  E* alla  per  fine 
non  potendo  Carlo  i  Normandi  di  Francia  cacciare ,  con¬ 
cedette  loro  ragione  di  là  dalla  Secana  .  Virg.Eneid,  Gl’ in¬ 
dovini  alla  perfine  mi  mandarono  all’altare.  Declam.Puin- 
til.  Alla  per  fine  il  fangue  caldo,  ch’ufcia  della  ferita,  t av¬ 
rebbe  fdormentata  ,  Cr.  4.  22.  i.  Se  ’l  granello  dell’  uva 
già  non  fia  verde,  ma  in  quella  nerezza,  ovvero  altro  co¬ 
lore  ,  nel  quale  alla  per  fine  effer  dee  .  Buon.  Pier.  3.  4.  9. 
Dopo  molti  raggiri ,  alla  per  fine,  Fra  fperanza,  e  timor, 
rigiri  ,  e,  inganni 

Allapzdamento.  Lo  allapidate  .  Lat.  lapidai  io  .  Gr. 
Xt^uaie .  Et.  Gicrd.  Pred.  R.  Nel  tempo  dello  allapidamento 
alzava  gli  occhi  al  Cielo . 

Allapida^re  .  Lapidare  .  Lat.  lapidare  ,  lapidibus  appete- 
re  .  Gr.  'Kìffiv-  Libr.  Op.  div.  ,^4.  95.  ‘E  cacciandolo  fuori  del¬ 
la  cittade  ,„  sì  1’  allapidavano  .  Grad.  i".  Gir.  9.  Siccome  fece 
Santo  Illefano,.  che  pregò  per  coloro  ,  che  lo  ailapida- 
vano  . 

AllaPIDATO  .  Add.  da  Allapidare  ,  Lat.  lapidatus  .  Gr. 

.  Fr.  Gicrd.  Pred.  R.  Ed  in  tale  maniera  morfo  alla- 

pidato  . 

Allapidatore  .  Lapidatore  .  Lat.  lapidator  .  Libr.  Op. 
div.A.p^.  _E  Saulo ,  come  detto  è  ,  guardava  le  velìimenta 
degli  allapidatori  . 

Alla  pi  u*^  trista.  PoJìq  avverbialm.  Alla  meno  ,  Al¬ 
meno  .  Ca.f.  lett.^j.  A  cafa  fua  s’impazza  alla  più  trilla 
ogni  dieci  anni  un  coljx)  .  Bern.  rim.  1.  93.  Rincara  il  gra¬ 
no,  ,  Alla  più  trilla  una  volta  un  carlino  . 

All’  apostolica.  Pojìo  avverbialm.  Alla  maniera  degli 
Apo fiali  , 

§.  E  per  metaf.  vale  Rozzamente  ,  Negligentemente .  Cani. 
Carn.  55.  L’  ammanto  all’  apoftolica ,  e  ’l  cappello  . 

Alla  prima.  Pofio  avverbialm.  Da  prima ,  Primieramen¬ 
te  .  Lat.  primo  ,  primùm  .  Gr.  -yàoK ,  to  csfcóoDv .  G,  U.  i  r. 
94.  2.  E  alla  prima  fu  capitano  di  ribaldi  feguendo  Azzoli- 
no  a  piè  nelle  fue  cavalcate  . 

§.  Diciamo  anche  Alla  pnma  in  fignific.  di  Subito  ,  e  Nel 
prhm  principio  ,  che  anche  fi  dice  ,  Alla  bella  prima  ,.  ed  ha 
alquanto  più  forza  .  L’at.  flatim  ,  principiò  ,  illtcò  . 

Alla  prima  giunta  .  Pofio  avverbialm.  Lo  fiejfo  , 
che  A  jrima  giunta  .  L^t.  fiati m  y  primo  afpeBu  ,  è  vefiigio. 
Gr.  F/V,  4.  96.  A  rifar  fia  di  mio,  fe  alla  prima 

giunta  tu  non  f  avelfi  giudicata  una  fianza  da  ladri  , 

Alla  reale.  Pofio  avverbialm.  v.  reale  §.  VII. 

Al  laRGAME  n't  o  .  L’  allargare .  Lat.  propagatio  ,  amplia¬ 
ta)  y  ampUficatio .  Gx.  augnai! .  G.  U.  11.41.2.  II  quale  fu  un 
bello  acquillo  a’  Fiorentini  ,  •  e  un  grande  allargamento, ,  e 
acGoiicio  di  lor  contado  .  Libr.  Afir.  Quello  ,  che  rimane  , 
sì  è  inclinamento  del  fole,  o  allargamento  della  flella  deli’ 
agguagliatorè  del  die  dalla  parte  di  mezzo  dìe . 

All  arcare  .  Propriamente  Accrefeer  per  larghezza  ,  Dilata¬ 
re  y  Ampliare  .  Lat.  prolatare  ,  projerre  ,  ampliare  .  Gr,  -sj’»- 
(jjafai'.  Scn.  bcn.Farch.j.^.  Chi  troverai  tu,  il  quale  fi  con-- 

K  a  ten- 
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KntaCte  de’ termini -del  fuo  P™' 

fando  come  potcìrc  ,  'par.  fon.  adì. 

I.  Per  lo  contrario  di  Smgnerc  ,  j 


§. 


Deh 


perchè  tague,  .  Tac.  Dav.  vk.  Agr. 

§.  11.  Dicejt  .  ^  non  fi  poteva  allargare. 

ni®r  nentr.pnf.  Allargarf  «  far  choc, 

J-  We  iMaJrfnniaro  .  A  ohe, chi  fa  .  Prono.  Baro. 

74-4 
onorare 


TTT“f  nel'  Icntbn.  neutr.  Pa[f.  Allargarfi  a  far  checché 
^^7  T  a  filar  fi  andare  a  far  checché  jia  .  Frane.  Bma. 
Che  nln  fi  dea  troppo  tofio  allargare  ,  la  lui  troppo 

fTv  E  pur  neutr.  pajf.  Dilatarfi  . 

■  ‘ft  alou/nto  s’  allaV  la  vote  cne  a  nellfav  = 


,  quanto  i 
allargandofi 


j  Non“Ìngnend’^^^^  vivande  , 

primf,  nè  nd  bere  ,  e  nell’  altre  diffoluzioni 

"^Tv.'Alìaffarfi  con  uno  :  vale  Scoprire  ì  fuo}  penfierì  a 
f-  ’rtn-e  Uberamente  il  fuo  fentimento  .  Lat.  ctnimi  fenf 

Si  altri  non  parlar  troppo  ,.nè  poco  .  Caf  lett.  65.  lercio 
^  oraatp  con  S.  S.  di  quefia  materia  . 

VI.  Pe^r  Allentare.  L&t.  remittere  ,  ■[ 

^  .  '  Tì/rw?  Pure  22.  Se  troppa  ficurta  m  allarga  il 

2lnT.Tetr.canz:l6  lagrime  trifie  allargai  ’l. freno. 

^  VII  Diciamo  Allargar  la  mano  ,  per  Largheggiare  , 
utr  liberalità  .  M.V.  6.  Pregandolo  ,  che  allargafse  la 
S  mano?  di  dare  all’  olle  del  Re  vettuagha*  per  li  loro 
iua  rnan  ,  Ognuno  vorrà  allogare  1  fuoi  {^da- 

S  ;  ?e  no?  po?fa  Sf  per  cento,  allargherà  la  mano, 
e  gli  darà  a  un  mezzo  ,  a  un  quarto ,  al  pan,  e  con  pe^ 

Vili.  Allargar  la  piazza  .  Dav.  Camb.  p6.  La  mer¬ 
catura  chiama  piazza  tutto  ’l  corpo  de  negozianti  m  una 
Stà  ec  Quando  fi  dice  la  piazza  nfirignere  ,  o  allargare  , 
?  intende  efler  pochi ,  o  molti  danari  ne  mercanti  da  cam- 

A  L  L  A  R  G  A  T o  .  Add.  da  Allargare  .  r  .  rr 

\  Per  Abbondante  ,  Copiofo  .  Ut.  affiuens  coptofus  .  Gr. 
M.K  1.70.  Per  tutto  quefto  la  citta  non  era  al¬ 
largata  di  vettovaglia,  ma  piuttofio  aggravata ,  e  h 
ti  Sano  ,  per  li  ftatichi  ,  che  avevano  ,  e  per  li  ventimila 

fiorini  ,  allargati  di  fperanza  .  ^ 

A  L  L  A  R  G  A  tS  RE  .  allarga  .  Lat.  laxatar  Gr.  ccToXum^ 
^  X  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Medicamenti  allargatori  delle 

Ti  c  I  s  a  .  Pojlo  avverbialm.  lo  fleffo,  che  ^  r/cm  . 
Lat.  piitrupte  .  Gr,  cÌTcmp,aic  .  Morg.  22.  ^ó.  Per  bofchi ,  e 
•*  ’  a  ftracca  ,  Donde  credieno  accortare  i 


Gr.  «toW.'  .  Tae.  Dav.  ann.  2.44.  E  fappiccavanfi.,  fe  Ma- 
raboduo  non  fi  ritirava  alle  colline  :  fegno  che  impauii  • 
onde  i  rifuggiti  alla  sfilata  il  piantarono  .  Varch.  fior.  9.  L 
ad  ogni  ora  comparivano  alla  sfilata  nuovi  foldati  opa- 
gnuoli  .E  IO.  Se  ne  tornarono  alla  sfilata  con  tutta  la 
gente .  Malm.  6.  85.  Quanti  vi  fono  ec.  A  poco  a  p^  > 
a  truppe  ,  e  alla  sfilata  Partendo  ,  in  breve  distaran  1  ar- 

Alla  sfuggiasca.  Detto  avverbialm.  Di  nafeofo ,  Nafeofa-^ 
mente  ,  Fuggiafeamente  .  Lat.  clanculurn  .  Gr.  Xubpa  .  Varcn. 
Ercol.  zp^.Si  leggerebbon  folamente  di  nafeofo,  e  alla  stug- 
giafea  .  E  i'ew.  ofw. 2. 25.  Certi  ringraziano  nafeofamen- 
te  chi  gli  benefica ,  ed  alla  sfuggiafea  in  qualche  canto¬ 
ne  ,  o  all’orecchio  .  E  ftor.  io.  Ora  alla  sfuggiafea  me- 
fcolati  co’  foldati ,  e  ora  ottenuta  la  licenza  da’  lor  capitani. 
Alla  sfuggita  .  Pollo  avverbialm.  Con  poco  agio  ,  e 
Quafi  furtivamente  .  Lat.  ìatenter  ,  furtim  ,  per  tranfennam  . 
Gr.  eV  TccpóS-p  .  Bocc.  nov.  44.  5.  E  ,  fiuefto  detto  ,  una  vol¬ 
ta  fola  fi  baciarono  alla  sfuggita  .  Fir.  nov.  1.19').  11  cpiale, 
avendo  non  so  che  volte  veduta  quella  giovane  cosi  alla 
sfuggita  ,  gli  parve  conofcerla  . 

Alla  sgherra.  Poflo  avverbialm.  A  modo  di  Jgherro  . 

,  Cecch.  Mogi.  5.  4.  Egli  è  molto  alla  fgherra  .  y  v 
Alla  sicura.  Pejlo  avverbialm.  Sicuramente  .  Lat.  tuta  ^ 
fidenter  .  Gr.  àatprùAùc  .'Tac.  Dav.  i.  Paffavano  alla  ficura  i 
cavalli ,  e  le  legioni  le  acque  prime  ,  e  bafie  .  . 

Alla  soldatesca.  Poflo  avverbialm._  Alla  maniera  li¬ 
bera  de' foldati.  Ut.militariter,  more  militari ,  Gr.  Tpceauaaixoic. 
Tac.  Dav.  i.  Al  centurione  venuto  a  dirgli  alla  foldatefca 
aver  fatto  quanto  comandò  ec.  (  ^uì  il  Lat.  ut  mos  militia  ) 
Alla  spartita  .Po/Jo  avverbialm.  Spartitamente  .  La^ 
feparat'tm ,  feorfim  .  Gr.  .  Stor.  Eur.  6,  125.^  I 

Merfaburi  ec.  ritrovandofi  alla  fpartita  ,  dove  fei ,  dove  die- 

.  »•  n  t  _1  •  Ì_1  _ _  n  nrill'4» 


ricifa  , 
,  Burcb 


2.  Ó5.  Beltemraia  ogni  potenza  alla  ri- 
Awerbialm.  Senza  con fider azione^ 


felve  alla 
cammino 
cita  . 

Alla  rimpazzata-  _ 

Pazzefeamente  .  Lat.  temere  .  Gr.  • 

A  L  L  A  R I N  c  o  N  T  R  A  .  Poflo  avvtrbtalm.  A  rincontro  ,  in 
forza  di  prepofizione  .  Lat.  contrci  ,  adverjus /.  Gr.  ‘^v^nppu  . 
G.  y.  8.78.  S  E  puofonfi  alla  rincontra  del  Re  ,  e  di  fua 

A?Tà  rinfusa.  Poflo  avverbialm.  Confufamente.  Ut. 

ahefntirn  .Cr.  ‘  Cnnt.  Cn,n.  Traendo  alla  nrrfufa 

ove  bifogna  -  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  ^94-  Cavalle^  , 
di  mare  alla 


aggrandivano . 


Tac.  Dav.  vit.  Agr.  394.  Cavalieri  ,  e  fo  dati 
rinfufa  ,  fue  pruove  ,  e  pencoli ,  tutti  al  egri 
Alieg.  255.  Non  altrimenti,  che^fi  cerchino 
1  funghi  colà ,  dove  le  bellie  ,  e  i  Criltiani  Ilare  alla  nn- 

A??a^°r^Trosa  .  Poflo  avverbialm.  A  ritrofo  ,  A  rove feto . 
Lat.  retrorjum  .  Gr.  avarcaKiv,.  Dittam.z.rp.  Ideala  s  10  giva 

bene  alla  ritrofa .  c  . 

Alla  rotta.  Poflo  avverbialm.  A  negozio  rotto  ,  Senza 
conclufione  ,  Rottamente  ,  Iratamente  .  Lat.  rf  tnfeblà  .  Gr. 
despaxTvv.  Pafl'.  141.  E  fe  non  trovafic  la  penona  ben  dif- 
polla  a  portare  la  penitenza  ,  che  fi  conviene  ,  non  la  la- 
fei  partire  alia  rotta  fanza  penitenza  . 

Alla  scapestrata.  Poflo  avverbialm.  come  ocnza  ca¬ 
pe  flro  Sfrenatamentè  ,  Licenziofamente  .  Lat,  e  frenate  ,  dif- 
folute  .  Gr.  .  M.l^.  8.  87.  Correndo  alla  feapeura- 

ta  ,  e  fenza  ordine  niuno  ,  caddono  nell’  agguato  .  Bocc. 
nov.  24.  13.  Ruzzando  ec.  colla  donna  ,  troppo  alla  feape- 
firata  ,  ed  ella  con  lui  ,  parve  a  frate  Puccio  fentire  alcun 

dimenamento .  ^ 

Alla  scoperta.  Poflo  avveroialm.  Palefemente  .  Qat. 
palam  .  Gr.  <pa.vipóùt  .  Varch.  flor.  9.  E  procedendo  oggimai 
alla  feoperta .  _  ^ 

I.  yale  anche  Senza  coprimento  ,  Bocc.  nov.  77.  54.  H 

■  "  '■ - e 


ci ,  per  diverfi  luoghi  del  catimo  ,  non  fi  poterono  unire 
inlieme  .  Borgh.  Cd.  Lat.  41 1 .  De’  terreni  ancora  ,  che  alla 
fpartita  fi  dividevano ,  fi  vede  pure  il  medefimo  . 

Alla  spezzata.  Poflo  avverbialm. Alla  sfilata  .  Ut.di- 
minutim  .  Gr.  ìiecrKeS'ecapciraif  .  Malm.i.  70.  Di  notte  tempo 
meni  la  fua  gente  A  Rimangio  alla  fvolta  del  romito  , 
Ma  vada  alla  fpezzata  ,  e  pe’  tragetti  . 

Alla  spicciolata.  Poflo  avverbialm.  vale  Separata- 
mente  .  Ut.  fingillatim  .  Gr.  jcc<3’  macov  .  Tac.  Dav.  ann.  i. 
12.  Ritrovati  furo  i  piò  fcandalofi  ,  e  parte  da’  centurioni , 
e  foldati  di  guardia  fiior  del  campo  alla  fpicciolata  taglia¬ 
ti  a  pezzi  . 

Alla  sprovveduta.  Poflo  Avverbialm.  Alla  fprovvt- 
fla  .  Lat.  improvisò  .  Gr.  d'ispovoémc^ .  Stor.  Eur.  4.  82.  Anala- 
fo  ec.  fe  ne  venne  in  campo  dal  zio  ,  per  vedere  fe  e’  po- 
teffe  in  maniera  alcuna  ammazzarlo  alla  fprovveduta  . 
Bemb.  flor.  4.  51.  Agevoliflima  cofa  era  ec.  aflalire  da 
quella  parte  i  nimici  alla  fprovveduta  ,  e  porgli  in  gran 
paura  . 

Alla  sprovvista.  Poflo  avverbialm.  Improvvifamen- 
te  ,  Alla  non  penfata  .  Ut.  improvish  ,  Gr.  àmpiav.iiraws .  Fir. 
Af.  E  giuntomi  alla  fprovvifta  ,  mi  diede  tante  baltonate,^ 
che  ec,  Tac.  Dav.  ann.  12.  149.^  Lucio  Pomponio  Legato  vi 
mandò  i  Vangioni ,  e  Nemeti  aiuti  nofiri  con_  una  banda 
di  cavalli ,  e  ordine  d’  arrivar  prima ,  o  lafciarli  sbrancare , 
e  cignerli  alla  fprovvifia  .  ■  r' 

A  L  L  A  s  s  A  M  E  N  T  o  .  V.  A.  Stanchezza  .  Lat,  defatigatio .  Gr. 


sole  ,  il  quale  era  ferventilfimo ,  ec.  feriva  alla  feoperta . 
al  diritto  fopra  ’l  tenero ,  e  dilicato  corpo  di  cortei . 

§.  II.  E  fenza  riparo  .  Cr.  1.  5.  15,  Perocché  quando  ven¬ 
ta  forte  ,  fe  avviene  ,  che  fpiri  vento  ,  che’  adduca  alcuno 
contrario ,  piò  agevolmente  fi  caccia  ,  perchè  è  (  /«  villa  ) 
alla  feoperta  . 

Alla  seconda.  Poflo  avverbialm.  Seguire  alla  feconda  , 
Andare  d  ver  fi  ,  Piaggiare  ,  Secondar  P  altrui  voglie  :  metaf. 
dall'  andare  a  feconda  nel  fiume  .  Lat.  obfecundare  ,  obfequi  . 
Gr.  iiropùvttx  .  Bocc.  g.  3.  f.  3.  Nè  il  feguirlo  in  tutto  ciò  , 
che  per  me  s’  è  potuto  ,  alla  feconda  in  tutti  i  fuoi  collu- 
mi ,  m’  è  valuto  . 

Alla  sfilata.  Poflo  avverbialm.  vale  Senz  ordine  ,  Un 
dietro  l'  altro  ,  e  A  pochi  Per  volta  .  Prefo  dal  marciar  tal¬ 
volta  de  foldati  fenza  obbligar  fi  alle  file  .  Ut.  deferto  ordine. 


A  J.VJ.  Li  i'»  A  W  •  r  . 

nóm-oc  .  Coll.  Ab.  Ifac.  ló.  Ricordati  delli  di ,  che  faranno 
dopo  la  morte  tua  ,  e  non  ti  verrà  mai  allaffamento , 

Allassare.  Stancare  ,  0  Straccare  .  Lat.  laffare  ,  faftgare. 
Gr.  Toocrh  .  Ovid.  Pifl.  I.  E  la  pendente  tela  della  porpora 
non  allalTerebbe  le  mie  vedove  mani. 

§.  E  in  fignif.  neutr.  pajf.  Divenir  fievole  ^  Perder  la  lena  ,  . 
Straccarfi .  Lat.  laffari  ^  fatigari  ,  Cr.  9.  14.  3.  Si  menino  da 
mane  ,  e  da  fera  continuamente  ,  intanto  che  due  giova¬ 
ni  ,  per  ciafeuna  volta ,  vi  s’  allartino  .  £  9.  100.  i.  Le  pec¬ 
chie  ec.  ih  loro  Re  feguitano  ,  dovunque  va  ,  e  quando 
s  allaffa  ,  il  follievano  .  E  ri.  5.  2.  Vengono  loro  continue 
febbri ,  e  quando  s’  efercitano ,  torto  s’  allaflàno  .  Sen.  Pifl. 
Io  era  giovane  ,  e  forte  ,  e  non  curava  neente  ,  poi  m’ al- 
laflfai ,  e  fottoftetti ,  e  venni  a  quello  ,  che  io  medefimo 
andava  difgocciolando  ,  e  vegnendo  rneno  . 

Alla  stagliata.  Poflo  avverbialm.  v.  STAGLIA- 
T  O  §• 

Allastricare  .  Laflricare  ,  qui  neutr.  pajf.  Ricord.  Ma- 
lefp.  220.  In  querto  tempo  fi  fece  per  lo  Comune  la  log¬ 
gia  fopra  la  piazza  d’  Orto  San  Michele  ,  ove  fi  vendea  il 
grano  ,  e  allartricortì  ,  e  ammattonortl  intorno. 

Allato.  Che  anche  a  lato  da  alcuni  fi  fcrive  .  Avverb. 
e  vale  propriamente  A  canto  ,  Accoflo  ,  e  s'  intende  dalU  parte 


del  fianco  ufato  fove?ite  a  modo  di  prepofizione  .  Lat.  fuxtà  , 
propì  ad  latus  .  Gr.  orapoc  Bocc.  nov.  i.  15.  _E  allato  porto- 


glifi 

tare 


a  federe  ,  prima  benignamente  il  cominciò  a  confor 
.  E  nov.  24.  12.  Era  il  luogo  ,  il  quale  frate  Puccio 
avea  alla  fua  penitenza  eletto  ,  allato  alla  camera  nella 
quale  giaceva  la  donna  .  F  nov.  86.  6.  E  nell  altro  s  entrò 
egli  ,  e  la  donna  fua  ,  la  quale  allato  del  letto  dove  dor¬ 
miva  ,  pofe  la  culla  .  Crefe.  2.  28.  8.  I  quali  puntamenti 
ec.  fi  leghino  ove  bifogno  farà  ,  e  non  fi  taglino  allato  al¬ 
la  terra  ,  ma  un  piè  ìbpr’  erta  .  Dant.  Inf.  22.  Lo  Duca 
mio  gli  s’  accollò  allato  .  Petr.  canz.  39.  8.  Che  colla  mor¬ 
te  allato  Cerco  del  viver  mio  nuovo  configlio.  Ar.Fur.-^u 
pi.  Avea  quel  Re  gran  tempo  defiato  ec.  D’  aver  la  buo¬ 
na  Durindana  a  lato . 
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§•  pyefo  anche  in  fignìf  di  A  petto  ,  In  comparazione  ~  In 
riguardo  ,  In  rispetto  Lat.  pra  .  Gr.  oreepi  .  Amet.  i8.  Nella 
qual  due  ciglia  fottili  con  debita  dillanza  difgiunte  ,  rac¬ 
colte  infieme  faceano  un  tondo  cerchio  y  allato  alle  quali 
gli  fpenti  carboni  fi  dirieno  bianchi  da’  riguardanti .  Petr. 
fon.  p8.  Ogni  angelica  vifta  ogni  atto  umile  Fora  uno  fdc- 
gno  allato  a  quel ,  eh’  io  dico. 

§.  IL  Aver  danari  allato y  vale  Avergli  nella  tafea  .  Lat.  in 
finn  .  Gr.  iv  f/,ecpauirlp  .  Bocc,  nov.  72.  io,.  Io  non  gli  ho  al¬ 
lato  ,  ma  credimi ,  che  prima  che  fabato  fia  ,  io  farò  ^  che 
tu  gli  avrai  molto  volentieri . 

Allato  allato  .  La  replica  gli  dà  forza  di  fuperl.  come 
a  molte  altre  parole  ,  per  proprietà  rii  linguaggio  .  Lat.  juxta  . 
Gr.  prapx .  Bocc.  nov.  ij.  2.  Pampinea  ,  che  fe  allato  allato 
a  Filoltrato  vedea  ec.  quel  che  dovefte  dire  ,  cominciò  a 
peniate  .  Zibald.  Andr.  50.  L’  anno  fi  fae  3Ó5.  dì  e’  tre  an¬ 
ni  allato  allato  ,  e  ’l  quarto  fi  fa  ^66. 

Alla  traversa.  Pojìo  avvcrbialm.  A  traverfo  ,  In  co- 
gnefeo  .  Lat.  torve  ,  torvum  .  Gr.  urróì px ,  Or&ero  .  Nov.  ant. 
100.  12.  E  riguardò  il  marito  per  mal  talento  alla  tra- 
verfa  . 

Alla  t  kì  st  a  .  Pofo  avverbialm.  vale  Freddamente  y  Con 
cattiva  maniera  .  Lat.  cegrà  ,  ingratius  .  Gr.  dz^plroìt  .  Bocc, 
nov.  76.  4.  Calandrino  gl’  invitò  a  cena  cotale  alla  trilla  » 
sì  che  coftoro  non  vi  vollon  cenare  .  Frane,  Sacch.  nov.  12. 
Alberto  accennandogli  cotale  alla  trilla,  non  Io  poteo  mai 
fare  andare . 

All  a  t  t  a  m  e  n  t  o  .  Lo  allattare  .  Lat.  laSiis  nutritio  .  Gr. 

.  Tratt.  fegr.  cof.  dona.  Quando  la  femmina  ha  ter- 
minatq  il  tempo  dello  allattamento  ec. 

Allattare.  Nutrir  con  latte  ,  come  fanno  le  madri ,  e  le 
balte  i  piccioli  figliuoli  .  Lat.  la&àre ,  lac  prabere  .  Gr.  huXx- 
(ay .  Bocc.  nov.  8ó.  L’  altro  era_  un  fanciul  piccolino  , 
che  ancora  non  aveva  un  anno  ,  il  quale  la  madre  llefia 
allattava  .  Sen.  ben.  Varch,  5.  29.  Così  non  farei  potuto  ir 
piò  innanzi ,  fe  la  mìa  balia  allattato  non  m’  aveffe  . 

§.  In  fentim.  neutr.  Prendere  il  latte  ,  cioè  Poppare  .  Lat.  la¬ 
vare  ,  lac  figere .  Gr.  .  Com.  Inf.  29.  Vendetta  di 

cento  anni  tiene  i  lattaiuoli ,  ficcorae  il  fanciullo ,  che  al¬ 
latta  . 

Alla  tua  onta  .Pojìo  awerbialm.  vale  A  tuo  dif petto  . 
Lat.  te  invito  .  Gr.  ere  ànovros  .  Dant.  Inf.  ^2.  Malvagio  tra- 
ditor  ,  eh’  alla  tua  onta  Io»  porterò  di  te  vere  novelle  . 

§.  Dicefi  anche  A  tua  onta  . 

Alla  ventura  .  Pojìo  avverbialm.  Per  forte  ,  A  forte  , 
Alla  forte  .  Lsiì.fartis  arbitrio  .  Gr.  rùzp  >  ’x-'httpp  .  Pajf.  354. 
Come  fi  fa  degli  uficiali_  delle  città  ,  che  s’  eleggono  per 
parecchi  anni  ,  e  ferirti  in  certe  cedole  fi  mettono  in  un 
lacco  ,  o  caffetta  ,  e  poi  a  certi  tempi  fi  traggono  alla  ven¬ 
tura  . 

Alla  villanesca.  Pojìo  avverbialm.  Villane feamente  . 
Lat.  rujìicè  .  Gr.  eèypoixsàc  .  Star.  Fur.  5,  57.  Tra  tutti  il  Prin¬ 
cipe  folo  è  veilito  da  contadino  ec.  con  cappello  ,  e  fcarpe 
alla  villanefca. 

Alla  volta.  Prep.  vale  Inverfo  dove  fi  dirizza  il  moto  ,  0 
i’  affetto  .  Lat.  verfus ,  erga  .  Gr.  'c&póc  .  Fir.  Af.  4.  92.  Ac¬ 
cortoli  di  sì  gran  danno  ,  con  un  buon  ba'llone  fe  n  era 
corfo  alla  volta  mia  .  Allega  Chi  (la  per  affogare  non  ^deb¬ 
ba  afpettare  ,  che  gli  amici ,  andando  alla  volta  fua  ec. 

§.  L  Alla  volta  .  Pojìo  avrue-rbialm.  vale  Infieme  ,  Nel  me- 
de  fimo  tempo  .  Lzt.  fimul  .  Gr.  apx  .  Ar.  Fur.xg.pi,  Nè  cal¬ 
zar  quivi  fpron  ,  nè  cigner  fpade  ,  Nè  cofe  d’  arme  pon  gli 
uomini  avere  ,  Se  non  dieci  alla  volta  ,  per  rifpetto  Dell’ 
antica  colluma  ,  che  vi  ho  detto. 

§.  IL  Alla  volta  alla  volta  j  Di  mano  in  mano  ,  e  Alla 
mano  alla  mano  ,  cioì  Secondo  P  ordine  un  dopo  /’  altro  .  Lat. 
per  J'uam  cujujque  vicem  .  Gr.  jcukLw  ,  ivSt^iet  . 

All’  a  V  v  _e n  a n t  e  .  K  Pofo  avverbialm.  A  proporzioncy 
A  ragguaglio  .  Lat.  prò  ratione  ,  prò  portiene  .  Gr.  ùyuhóy&ic  . 
G.  V.  II.  71.  2.  _E  fece  fare  nuova  moneta  d’  oro  ,  che  fi 
chiamavano  feudi  ,  piggiorando  la  lega  della  buona  mone¬ 
ta  25.  per  cento  ,  e  le  monete  dell’  argento  all’  avvenante. 
£  12.  72.  Lo  flaio  del  grano  ec.  montò  a  fiorino  uno 
d’oro  Io  flaio  ;  e  lo  flaio  dell’  orzo,  e  delle  fave  in  foldi 
cinquanta  ,  e  1’  altre  biade  all’  avvenante  .  F  cap.  8^.  La 
detta  rnortalità  fu  maggiore  in  Pilloia  ,  e  Prato ,  e  nelle 
noflre  circollanze  all’  avvenante  della  gente  di  Firenze  . 

Allavorare.  V.  a.  Lavorare  .  Lat.  excolere  ,  arare  .  Gr. 
ipyu^t^ou  ,  eipsy  . 

Alla  V  ORATO  .  V.  A.  Add.  da  Allavorare  .  D.  Gio:  Celi, 
lett.  14.  Seminano  il  feme  celcfiiale  della  parola  di  Dio 
nella  terra ,  e  nel  campo  del  cuore  ec.  aliavorato  col  bo- 
mere  del  Santo  Evangelio . 

Alleanza  .  Voce  dell'  ufo  .  Unione  ,  Lega  ,  Congiunzione  . 
Lat.  fxdus  .  Gr.  . 

Alleato  .  Che  è  in  alleanza  . 

Alleccornire  .  V.  A.  Far  rifvegliare  P  appetito  della 
gola  . 

§.  F  per  metaf.  vale  Allettare  ,  But.  Purg.  27.  i.  Virgilio 
vedendolo  Ilare  duro  ,  1’  alleccornfe  col  nome  di  Beatrice. 

Alleficare  .  Allignare  y  Allegare.  F  fi  u fa  non  che  nelPatt. 
Jignif.  ancora  nel  fentim.  neutr.  pajf.  Dav.  Colt.  191.  I  dapperi 
s  alleficano  in  tre  modi .  Alleg.  299.  L’  affenzio  vi  s’  alle- 
fica  ,  e  1’  ortica  . 

§•  Fer  fimilk.  Lafc.  Parent.  i,  2.  Quelli  pappatori  ec.  e’ fi 
dovrebbono  fuggire ,  come  la  pelle  ,  e  non  alleficarfegli  in 
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Allegagione  .  V  allegare  .  Lat.  prolatio  ,  allegatio  Gr  • 
^xprupix  .  G.V.  II.  2.  9.  E  acciò ,  per  chi  leggera,  fià  piò’ 
chiaro ,  e  apertq  a  intendere  di  molte  ,  e  lunghe  ragioni 
e  lottili  allegagioni  de’  detti  favj  .  Retar.  Tuli.  it8.  Nelle 
allegaponi  fanno  coloro  ,  che  fono  avvocati  .  F  altrove  ; 
£.  fa  lo  ncominciamento  fuo  d’  alcuna  ferma  allegagione  . 

Allegagtone  dall'  Allegare  nel  fenjo  dei  §.  Vili.  L'  allega¬ 
mento  de  frutti  .  ■  * 

Allegamento  .  V  allegare . 

§.  E  nel  fignìf.  D' allegare  i  denti  .  Lat.  jìupor  denfmm,  Gr. 
oSdixaims .  M.  Aldobr.Jf:  voi  volete  rimuover  1’  allegamen¬ 
to  de  denti ,  che  fpeffe  volte  avviene  ,  mallicate  fa  por¬ 
cellana ,  e  mandorle  ,  nocelle  ,  formaggio  arroflito  ,  e  vin 
caldo.  Cr.  6.95.4.  Avicenna  dice  ,  che  la  porcellana  di  fua 
proprietà  eradica  le  verruche ,  fe  fi  tlropicceranno  con  effa, 
e  rimuove  I  allegamento  de  denti  . 

Allegare  .  Citare  y  0  Produrre  l  altrui  autorità  a  corrobora¬ 
zione  delle  fue  opinioni  .  Lat.  afferre  ,  proferre  ,  allegare  y  exem- 
plts  un  .  Gr.  pMpTup'ix  .  Ed  ammette  oltre  la  fignìf.  att. 

e  neutr.  ancora  il  fentim.  neutr.  pa  ff.  nelle  maniere  ,  che  mofiran 
gli  efempli .  G.  V.  io.  70,  2.  Allegando  ,  fopra  quella  autori- 
tade  ,  molte  belle_  parole  fermonando  .  Cron.  Morell.  E  ' 
connderato  tutto  ciò  ,  che  le  dette  parti  hanno  voluto  di- 
re ,  allegare  ,  e  moflrare  .  Paff.  99.  Si  conviene  dire  ,  che 
.  cofa  è  canfeffione  ,  della  quale  dice  S.  Tommafo  ,  e  allega 
S.  Agoflmo  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  ij.  L’  efempio  ,  che  tu  al- 
legalh  ,  del  debitore  ,  è  diffimigliante  .  Burch.  i.  45.  Alle¬ 
gando  Boezio  in  alcun  teflo  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  121.  Non 
mi  è  pamto  inconveniente  avergli  allegati,  come  non  mi 
■  parta  eziandio  allegarvene  di  nuovo  qualcuno  altro. 

^§.  L  Allegare  a  Jòfpetto  ,  Non  voler  uno  ,  «è  per  giudicey 
ne  per  tejhmoniu  y  Come  perfona  fofpetta  .  Tac.  Dav.  Perd.eloq. 
404.  Io  non  afpetterò  ,  diffe  Secondo,  che  Apro  ra’  alleghi 
a  fofpetto.  Ambì-.  Cof.  5.  8.  Io  vo’  tornarmene  A  gli  Otto, 
e  allegar  fofpetto  il  giudice  . 

§.  II.  Allegar  morti  y  vale  Citare  autorità  y  che  fi  pojfm 
negare  ,  di  cui  non  s  ha  rifeontro  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq. 
4oó._  Vuo’  morire  ,  fe  quello  Marcello  Eprio  ec.  c  Crifpa 
Vibio  (per  non  allegar  morti)  non  fono  in  capo  del  mon¬ 
do  que  medefimi ,  che  in  Capua  ,  e  Vercelli ,  ove  fi  di¬ 
cono  nati . 

§.  III.  Allegare  è  anche  jQuelf  effetto  ,  che  fanno  le  cofa 
agre  ,  0  afpre  a  denti  ,  le  quali  morfe  quafi  gli  legano.  Lat.' 
objìujpefacere  y  objìupefcere  .  Gr.  aipLeoS' làv .  Mor.S.Greg.  Li  den¬ 
ti  di  ciafeuno  uomo  ,  il  quale  mangerà  l’ uva  acerba  ,  s’aL- 
legheranno  .  Albert. 22.  Non  gli  credere,  acciocch’  e’  non  ti 
doglia  ,  e  di  dietro  te  n’  alleghino  li  tuoi  denti  . 

§.  IV.  Onde  il  proverfi.  Tal  pera  ,  0  tal  uva  mangia  il  pa~ 
dre  y  eh  al  figliuolo  allega  i  denti  ;  e  vale  ,  che  de'  difordtniy 
e  degli  errori  del_  padì'e  ne  tocca  a  far  La  penitenza  il  pià 
delle  volte  a  figliuoli  .  Lat.  patres  comederunt  uvam  acerbamy 
&  dmtes  filiomm  objìupejcunt .  Lajc.Streg.  5.4.  Dige  il.  prò - 
veroio:  che  tal  pera  mangia  il  padre,  ch’ai  figliuolo  alle¬ 
ga  i  denti  . 

§•  V.  Allegare  i  denti  ,  dice  fi  quando  il  ventre  ,  0  lo  fio- 
muco  è  jìimolato  per  fame  y_o  Jer  appetito  .  Malm.S.20.  Dal 
che  fentitofi  allegare  i  denti  Si  penfa,  che  vi  fien  grand’ ap¬ 
parecchi  .  '  . 

§.  VI.  Allegare  y  vale  anche  Collegare  y  Far  lega  y  Unir  fi 
per  jguerreggiare  .  Lat.  belli  focietatem  inir  e  .  Gr.  aviipbaxkxy 
iroidaiat, .  G.  V.  2.  4.  2.  II  fopraddetto  Teoderico-  pafsò  in 
Italia  ,  e  allegoffi  con  Leone  Iraperadore  di  Colìantino- 
polr .  F  5.  i.  4.  In  quel  concilio  tutti  li  Re  ,  e  signori 
di  Ponente  fi  promifono ,  e  allegaronfi  con  Luis  Re  di 
Francia . 

§•  VII.  F  Allegare ,  dìcefi  delf  Aggiufiar  la  lega  delle 
monete  .  Dav.  Mon.  112.  Ed  ella  ('  la  zecca  )  11  prende  ,  e 

pefa  ,  _e  faggia  ,  e  nota  ,  e  fonde  e  allega  ,  e  cola  ,  e 

fchiaccia ,  e  taglia  ec.  F  122.  E  giuflificatiffiroe  fi  farieno  ■ 
(  le  monete  )  fe  gli  uficiali  fleffero  a  vederle  fondere alle¬ 
gare  ,  e  gittare  . 

§.  Vili.  Allegare  fi  dice  pure  del  Refiare  full'  albero  i 
frutti  nuovi  al  cader  del  fiore  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  407.  E 
recitato,  ch’egli  è,  quando  ella  gli  vada  bene  ,  tutta  quel¬ 
la  lode  dura  un  dì ,  o  due  ,  come  erba  fegata  ,  o  fiore  , 

che  non  allega  .  F  Colt.  187.  Il  moraiuolo  vuole  flar  lar¬ 
go  ,  chiaro  ,  in  vermene ,  altrimenti  non  allega . 
Allegato  .  Add.  da  Allegare.  Cuice.  jìor.  4.  175.  La  qual 
cupidità  ec.  aveva  piò  forza  ,  che  la  confideràzione  allega¬ 
ta  da  Pandolfo .  F  ìibr.  9.  Era'  fiata  una  delle  cagioni  alle¬ 
gata  principalmente  da  coloro  . 

§.  I.  Per  Collegato  ,  Alleato  .  Lat.  fiocius  ,  feederatus .  Gr. 
abppixxor .  G,  V.  5.  55,  4.  Lo  giovane  Luis  ec.  ebbe  batta¬ 
glia  col  Re  Arrigo  d’  Inghilterra  ,  e  fuoi  allegati  .  Tac. 
Dav.  jìor. In  Germania  in  quello  tempo  fi  travagliò 
ec.  per  forze  di  fuori  ,  e  diflealtà  d’  allegati  ebbero  a  farla 
male  le  cofe  noflre  . 

§.  IL  E  Allegato  nel  [enfio  del  §.  Vili,  ffl  Allegare  . 

III.  Allegato.^  trattando  fi  di  moneta  ,  vale  Di  lega  .  Com. 
Inj'.jo,  Il  fior,  dell  oro  di  Firenze  è  allegato  fine  di  24. carati. 
Allegazione.  Allegagione ,  L’  allegare  .  Lat.  allcgatio  . 
Gr.  fixpri^pU  .  Om.  S.  Gio.  Crtjojì.  Con  chiare  allegazioni 
girti  a  terra  le  ragioni  ,  avvengachè  antiche  ,  di  quella 
opinione  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Voi  attendete,  che  io  ve  ne 
faccia  una  autorevole  allegazione  .  Car.  lett.  2.  164.  Quella 
fentenza  mi  par  tanto  chiara  ,  che  non  ha  bifogno  d’  alle¬ 
gazioni  ,  nè  di  ragioni ,  nè  d’  efempj  » 
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A-l  leggera  mento 


ALL 


ALL 


V.  A.  •  Llt.  leViitio  ^ 

^Kgle  aSo  Sella  btaità.  NecelTar.o  è  agli 

uomfni  alcuna  fiata  dare  a  lor  guai  alleggeramento . 

AlLEG CERARE?  fALLEGGIERARE 
Lat. /fwrir  ,  immtnuere  .  Ur.  icaipK^a;' , 


re 


y.A.  Alleggerì 
Bocc.  lett.Pr.S.Ap. 


29Ó.  Così  dal  pefo  mio 


il  tuo  Mecenate  alleggerrai . 


ha  fperanza  d’  aver- 
:  potere  foperchiare , 
licenza  ,  alleggerarti 


digtre 


•  .Gr 

di  le 


tKi^OU  • 

medefi- 


^Nelirprefente  non  fi  leva  quello  pefo,  ma  allegge- 
rafi  ’e  quello  alleggerare  fi  è  per  aumento,  e  accrelcunen-- 
to  di  grazia.  Cron.Morell.p4.6.  Onde  raccomandandomi  Ipel- 
fo  a  Dio  ,  quando  il  ragguardava  ,  mi  parea  tutto  di  ria¬ 
vermi  ,  e  quello  fuoco  alleggerava  .  ,  ^  1 

§.  E  neutr.  paJf.Tratt.  Conjigl.^  Dille  san  Paolo  :  molto  s  al¬ 
leggierà  il  travaglio  ,  quando  1’  uomq 
ne  gran  meritcy.  Agn.  Pand.?p.  Dirai 
sforzare  ,  rubare  con  qualche  onetta 
delle  gravezze  . 

A  L  L'E  G  G  E  R  E  .  F.  A.  Eleggere  .  Lat. 

Arrtm  nnt.G.j.  Lo  favio  uomo  e  contento 
mo  non  in  maniera,  ch’effo  allegga  d’eflere  fanza  amico. 
Albert.  Y-  Alleggi  dunque  gli  buoni,  e  gli  umili  ,  co  qua¬ 
li  tu  ufi,  e  farai  buono.  ,  .  . 

Alleggerimento.  L’ alleggerire  .  Lat.  immmuno ,  exte- 
nuatio  ..  levamen  .  Gv.xnpta[/,o< ,  Amet.j.  Col  quale  poitando 
k  pefante  preda,  a  fuoi  omeri  alcuno  alleggerimento  por¬ 
geva.  Capr.Bott.rag.p.  Anzi  è  uno  alleggerimento  {il  Jon~ 
no)  di  tutti  i  nollri  penfieri,  e  un  ripofo  dolciflimo  a  tut¬ 
te  le  fatiche  mie.  Alleg.  9^,.  O  fenia  alleggerimento  ritor¬ 
nava  a  lui ,  o  con  piu  dolore  .  .  . 

Alleggerire  .  Propriamente  Sgravare  ,  Render ^  leggieri  ; 
e  fi  ufa  in  att.  nel  nentr.  e  nel  neutr.  pa  jjl  Lat.  imminuere  , 
levare  Gr.  drcoaupl^eiv .  Malm.S.  2.  Si  può  in  cambio  d  un 
altro  eOfer  offefo  ,  O  dar  in  un  ,  le  tu  hai  monete  in  ta- 
fea  ,  Ch’  alleggerir  ti  voglia  di  quel  pefo  .  ^  , 

C  1.  Per  metaf.  Cr.  9.  $9.  2.  L  afine  pregi^  li  deboono 
dalle  fatiche  alleggerire  .  Cavale.  Specch.  cr.  E  1  cqntrario 

fi  efeufano  ,  e  alleggerhcono  i 


Alleggerì  le  rifcolfio- 


vale 


fanno  molti  ,  che  Tempre 
loro  peccati  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  ^9^. 
ni  de  grani ,  e  altri  tributi .  ^  ^  , 

§.  li.  Si  dice  nelt  ufo  Alleggerirli  ajfolutamente 
Scemarli  t  panni  di  dogo  .  .  ^  , 

Alleggerito.  Add.  da  Alleggerire .  Lat.  levatus .  Cr.  «m- 
.  Bvrgh.  Col.  Lat.  ^96.  A  Roma  li  vedea  quieta  la 
plebe,  fcarica,  e  alleggerita  nella  lua  moltitudine  per  le 
Colonie  in  que’  giorni  mandate  .  Buon.  Pier.  1.  2.  4.  E  tutti 
gli  fvaniti ,  Tutti  gli  alleggeriti  Di  mente ,  e  di  cervello. 
Alleggia  MENTO  .  Alleggerimento  .  Lat.  levamen  ,  rm- 
winutto  )  Jblatium  .  Gr*  ^  Bocc,  nov,6g,  25* 

na  difiderofa  ec.  non  veggendo  con  lui  altri  ,  che  Pirro , 
il  pregò  per  alleggiamento  della  lua  noia,  che  aiutar  la  do- 
veliero  ad  andare  infino  nel  giardino.  E  Lab.  gY-  Impor¬ 
rò  ec.  che  tu  a  confolazion  di  me  ^  e  ad  alleggiamento  del¬ 
la  mia  pena  ,  alcuna  limofina  facci .  ,  •  ^ 

Alleggiare.  Alleggerire .  Lat.  alleviare  fievare.,  folari .  Gr. 
dvaxaqillcHy.  Bocc.pr.-j.  Elfi,  fe  alcuna  malinconìa,  o  gravez¬ 
za  di  penfieri  gli  affligge  ,  hanno  molti  modi  da  alleggia¬ 
re  ,  o  da  paliar  quello  •  Dant.  Inf.  22.  Talor  cosi  ad  alleg¬ 
giar  la  pena  Moltrava  alcun  de  peccatori  il  dorfo.  Pa fi. 11^7. 
Tate  limofine  ,  e  dir  meffe  ,  acciocché  fi  alleggino  1  nolln 
martiri .  Liv.  M.  Perocch’  elli^avea  alleggiata  1’  onta  delia 
iconfitta  .  E  altrove  :  Quello  incarico  mife  egli  fopra  i  ric¬ 
chi  e  n’  alleggiò  i  poveri .  Com.  .Purg.  27.  La  fperanza  del 
premio  alleggia  la  pena  .  G.F.  8.  32.  4.  Li  domandarono 
grazia  ,  che  foffono  alleggiati  delle  importabili  gravezze . 

§.  E  neutr.  pafi.  G.  F.  9.  47.  3.  In  quella  Itanza  1  Fioren- 


dclli  poeti  feguitarc  ,  prenderò  il  fenzo  allegorico  ,  fecon- 
dochè  per  li  poeti  è  ulàto  . 

Allegorizzare.  Dire  per  allegoria  .  Lat.  allegorid  ex- 
plicare  .  Gr.  d^ityopùr.  Ovid.  Metamorf.proem.i.  Sotto  le  cui 
favole  allegorizzando  dichiari  fatto  brevità  l’ effetto  del  li* 
bro  .  E  apprefio  :  Quella  favola  diftintamente  è  polla ,  e 
anche  allegorizzata  in  altro  modo .  Com.  Inf.  9.  Siccome 
pongono  li  poeti  Proferpina ,  la  quale  è  allegorizzata  :  fe* 
me  gittato  nella  terra. 

Allegraggio.  F.  a.  Rallegramento  ,  Allegranza  ,  Alle^ 
grezza  .  gaudtum  .  Gr,  'xapó,.  Rim.  ant.  Dant.  Maian.%^. 
Che  ’n  SI  grande  allegraggio  mi  ritene  La  volita  innamo- 
ranza.  Rim.ant.  Guitt.99.  Forfè  ancor  fpero,  che  voi  ritor¬ 
niate  Là  ’v’  io  tornar  non  deggio  ,  in  alkgraggio  . 

Allegramenie  .  Avverb,  Con  allegrezza  .  Lat.  hila-, 
riter  ,  Lete  ,  alacriter  .  Gr.  Ixxpàc  .  G.  F.  7.  123.  2.  I  quali 
avuta  la  novella  ,  allegramente  gli  attefono  al  callello  di 
Laterino  .  E  cap.xro.e^.  Ricevuto  da’ Fiorentini  allegramen¬ 
te  il  gaggio  della  battaglia,  di  concordia  li  fchierarono  . 
Fir.  Af.  207.  Mi  moilrò  affai  allegramente  in  sì  crudel  ca- 

fo  il  volto  fuo  .  ■■ir 

§.  Per  Francamente ,  Senza  timore  .  Lat.  impavide  .  Gr. 
àhàt .  Malm.  i.  74.  E  poi  venite  via  allegramente  . 

Allegranza.  F.A.  Allegrezza  .  Lat.  Letitia  ,  gaudium  . 
Gr.  dJippoavi'ii  .  Fior.  Firt.  Chi  truova  la  buona  femmina  , 
truova  bene  ,  e  allegranza  3  e  chi  difcaccia  la  buona  fem¬ 
mina ,  difcaccia  io  ben  da  fe  .  Dant.  rim.  i.  Di  fuor  mo- 
llro  allegranza  ,  E  dentro  dallo  cor  mi  flruggo  ,  e  ploro  . 
f’r.  Jflc.  T.  3. 17. 14.  Io  me  n’andrìa  per  lui  con  allegranza. 

Allegrare.  Rallegrare  .  Lat.  leetificare  ,  exhilarare  ,  hila- 
rare  .  Gr.  dù-ppeumv  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.71.  O  frefea  ro¬ 
ta  ,  a  voi  chero  mercede  ,  Che  la  mia  vita  deggiate  alle- 

\  grate  .  A  77.  Lo  qual  m’  incora  ,  che  io  deggia  allegra¬ 
re  Lo  core  ,  e  lo  talento  a  ciafeun’  ora  .  Rim.  ant.  Guitt.9a^ 
Dolcezza  alcuna  0  di  voce ,  o  di  Tuono  Lo  meo  cuore  al¬ 
legrar  non  può  giammai.  Tac.  Dav.  ann.  3.77.  Quante  piu 
rade  foddisfazioni  dava  Tiberio  al  popolo  ,  tanto  più  l’alle¬ 
grò  con  quello  parlare  . 

§.  I.  In  fignif.  neutr.  pafi.  Lat.  gaudere  ,  hetari .  Gr. 
pay .  Bocc.  nov.  36.  3.  E  per  li  loro  fogni  llelfi  s’  attrillanO, 
e  s’allegrano  .  G.F.  n.  3.  14.  Sì  che  noi  avemo  maggior¬ 
mente  onde  ci  allegrare  ,  che  onde  mormorare  de’  nollri 
tempi .  Dant.  Inf.  z6.  Noi  ci  allegrammo ,  e  tollo  tornò  in 
pianto  ,  Che  dalla  nuova  terra  un  turbo  nacque  .  Pctr.fon. 
207.  Onde  ’l  cor  laffo  ancor  s’  allegra ,  e  teme .  Fit.  Plut.  E 
allegroffi  molto  di  quella  vettoria  .  _  _ 

li.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  7.  Fitti  nel  limo  dicon  :  tri¬ 
lli  fummo  Nell’  aer  dolce ,  che  dal  sol  s’  allegra  . 

§.  III.  Per  Congpatidarfi  .  Lax.  gratular!  .  Gr.  cajyxedfxiv.. 
Bemb.  Jìor.  6.  81.  Creò  il  senato  due  ambafciatori  ec.  che  a 
Ferrara  andaffero  a  rallegrarli  a  nome  della  repubblica  con 
madonna  Lua-ezia  ec,  e  parimente  allegrarfi  con  lui,  e  col 
fuocero  di  lei . 

§.  IV.  In  fignific.  neutr.  affai,  ovvero  neutr.  pa  fi.  fenza  le 
particelle  MI,  T  l  ,  SI.  Guitt.  lett.  3.  Illoltezza  è  donque 
allegrare  di  tante  vane  cofe  . 

Allegrezza  .  Giubbilo  ,  Contentezza  di  cuore  ^  per  la 
quale  fi  muove  t  animo  ,  ficcke  ne  mofiri  fegno  nelf  efleriore., 
e  fvezialmente  nel  volto  .  Làt.  Ixtitia  ,  gaudium  .  Gr.  A,<ppo- 
cùyti .  Fior.  Firt.  Allegrezza  ,  che  è  effetto  d’  amore  ,  fi_  è 
un  ripofamento  d’  animo  in  allegrarfi  in  alcuna  dilettazio¬ 
ne  ,  liccome  fi  conviene  .  Bocc.  nov.  i.  7.  * 


tini  s'  alleggiarono  di  gran  parte  della  loro  amilla  ,  e  al¬ 
lo  ’mperador  medefimo  mancò  gente  . 

Alleggiato  .  Add.  da  Alleggiare  .  Boez.  G.  S.  107.  Non 
è  collui  molto  più  infelice  da  giudicare  ,  che  colui ,  la  cui 
miferia  per  participazione  di  bene  è  alleggiata  ? 

Alleggiato. RE.  Ferbal.  mafie.  Che  alleggia  .  Lat.  qui  le¬ 
vamento  efl  .  Gr.  y.ii(pi(fcov .  Rim.  ant.  E.R.Panuc.  E  delle  pe¬ 
ne  vollre  alleggiatore  .  G«ffr. /err.  15.  Conofeo  lui  folo  al- 
leggiatore  de’  miei  mali  .  . 

AlleggiatRICE.  Femm.  dì  Alloggiatore  .  Lat.  levatrix, 
folatrix  .  Gr.  Kepl^oiura  .  Com.  Inf.  30.  O  Polifena  ,  fola  al- 
leggiatrice  delli  miei  pianti . 

Alleggierare.  V.  alleggerare. 

A  L  l  È  g  O  R  i'a  .  Concetto  nafeofo  fiotto  velame  di  parole  ,  ^  che 
vagliano  letteralmente  cofa  diverfa  .  Lat.  allegoria  .  Gr.  aAn- 
yopìa.  Mor.S.Creg.  Che  non  folo  io  efarainaffi  le  parole  del¬ 
la  lloria  per  lo ’ntendimento  delle  allegorìe  3  ma  ancora 
lo  ’ntendimento  delle  allegorìe  io  riducelfi  ad  efercizio  di 
moralitade  .  Dant.  Conv.  3.  E'  nafeofa  fotto  figum  d’  alle¬ 
gorìa  . 

Allegoricamente.  Avverò.  Con  allegoria .  Lat.  alle- 
goricè  .  Gr.  u?kytyopixwc  .  Com.  Inf  5.  Qui  induce  1’  autore 
quello  Minos  allegoricamente  .  But.  pr.  E  allegoricamente, 
ovvero  moralmente  è  lo  premio  ,  ovvero  la  pena  ,  a  che 
r  uomo  s’  obbliga  .  E  apprefio  :  E  allegoricamente  la  ra¬ 
gione  ammonifee  la  fenfualità  ,  che  di  sì  fatti  non  cerchi  . 

Allegorico  .  Add.  Che  contiene  allegoria  .  Lat.  allegori- 
cus.  Gr. àyknyopiìcós .  Mor.S.Creg.  Quelle  parole,  fe  noi  vor¬ 
remo  pure  sforare  a  intendimento  allegorico  ,  già  parrà  , 
che  noi  annulliamo  tutte  1’  opere  della  mifericordia  Tua  . 
Danf,  Conv.  76.  Perocché  mia  intenzione  è  qui  lo  modo 


Aveva  oltre  mo¬ 
do  piacere  ec.  in  commettere  tra  amici,  c  parenti,  e  qua¬ 
lunque  altra  perfona  mali  ,  ed  inimicizie  ,  e  fcandali  3  de’ 
quali  quanto  maggiori  mali  vedeva  feguire,  tanto  più  d'al¬ 
legrezza  prendea  .  Petr. canz.  18.  Mifurata  allegrezza  Non 
avria  il  cor  ,  però  forfè  è  remota  Dal  vigor  naturai ,  che 
v’  apre  ,  e  gira  .  Dant.  Par.  16.  Per  tanti  rivi  s’empie  d’al¬ 
legrezza  La  mente  mia  ,  che  di  fe  fa  letizia  .  But.Purg.  p. 
I.  Allegrezza  ha  prima  movimento  nell’  animo  ,  e  chia¬ 
mali  giubbilo;  e  poi  elee  nel  volto,  e  dilatali  nella  faccia, 
e  chiamafi  letizia  3  e  poi  fi  fparge  per  tutto  ’l  corpo,  e- 
muovelo  ,  e  chiamafi  efultazione  . 

AllegRi'a  .  Allegrezz.a  ,  Rallegramento.  LìX.  hilaritas.  Gr. 
dJqpoavyit  ,  •  Btrn.  Ori.  1.  27.  39.  Fuochi ,  baldoria,  fe¬ 

lla  ,  ed  allegrìa  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  113.  Chiedeva  ,  non  fa- 
ceffero  criminali  le  parole  ,  maffimamente  dette  nell’  alle¬ 
grìe  delle  menfe  .  E  fior.  3.  312.  L’  apparecchio  j  e  1’  alle¬ 
grìa  ,  e  ’l  baccano  ,  e  1’  altre  cofe  gli  furon  dipinte  mag¬ 
giori  del  vero  . 

Allegrissima  MENTE  .  Superi,  a  Allegramente  .  Lat. 
Utijfimè  .  Gr.  iKtepémeoa  .  Salufl.  lug.  R.  Metello  ,  infra  que¬ 
llo  ,  giunto  a  Roma  ,  contra  la  Tua  fperanza  ,  fu  ricevuto 
molto  allegriffimamente  e  dal  popolo  ,  e  da’  padri  . 

Allegrissimo  .  Superi,  di  Allegro  .  Lat.  Utifimus  ,  ju- 
cundifiimus  .  Gr.  iKttpdaeems  .  Fir.  Af  74.  E  quello  allegriifi- 
mo  ,  e  dolce  affetto  accompagna  ec.  lo  fuo  autore  . 

Allegro  .  Add.  Che  ha  ,  0  apporta  allegrezza  .  Lat.  Lctus  , 
hdaris  ,  fucundus  .  Gr.  yn^óauyos  .  Bocc.  pr.  6.  Seco  rivolgo¬ 
no  diverfi  penfieri  ^le  donne  )  fi  quali  non  è  poffibile,  che 
fempre  fieno  allegri  .  Petr.  fon.  189.  Dodici  donne  onella- 
mente.  laffe  cc.  Vidi  in  una  barchetta  allegre  ,  e  fole  .  E 
21 1.  Depolla  avea  1’  ufata  leggiadrìa ,  Le  perle  ,  le  ghirlan¬ 
de  ,  e  i  panni  allegri  . 

§.  Per  RigogUofo  .  Pallad.  Ottob.  Se  1’  albero  non  fa  alle¬ 
gro  ’l  Tuo  frutto  fucchifi  inlino  al  midollo  ,  e  mcttavifi  a 
Eretto  una  caviglia  d’  ulivo  làlvatico . 


Alle 
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Alle  6U AGKELe  Sorta  di.  giuramento.  ^  v.  GUAGNe- 

LO. 

Aeleluia  .  Lat.  *  allelu-jach  ,  alleluja:  .  Gr..  ùAììkhìx-  . 
Dant.  Inf.  iz.  Tal  fi  partì  da  cantare  alJeluia  ,  Che  ne* 
commife  quefto  ufficio  nuovo  .  But.  Queiìo  alleluia  è  no¬ 
me  Ebreo  ,  e  fignifica  :  loda  di  Dio  ,  ed  allegrezza  ,  e 
fponfi  in  molti  modi .  Serm.  S,  Agojì.  Adunque  non  pigria- 
mo  di  cantare  alleluia  .  Rufp.  fon.  p.  Pare  un  diefire  ,  Ma. 
s’  egli  è  tra  ragazzi  un  alleluia 

Alleluia  .  Spezie  d'  erba- .  trifoliumc  acetofum  .  Gr. 
Tp'upvAov  .  Libr..  cur.  malatt..  Al  foverchio  calore  del.  fegato 
ufa  la  decozione  deir  alleluia  dal  fiore  giallo  .  E  appreffo 
Ufa  ancora  1’ alleluia  ,  che  fa  il  fiore  bianco  .  E  appreso  : 
Ufa  la  decozione  dell’  acetofella  dal,  fior  bianco  ,  che  da’ 
contadini  è  detta  alleluia 

Allenamento.  L’  allenare ,  Ritardamento  .  Lat.  remif- 
fio  .  Gr.  .  Sen.  Pifi.._  54.  Dopo  tutto  quefto  il  fofpiro  , 
che  a  poco  infieme,  cominciava,  ad.  allenare  ,  fece  maggio¬ 
re  allenamento  e  rimafe  ec. 

Allenare  .  Perder  la  lena  y.ele  forze .  a  poco  a  poco  ,  Scemai 
re  ,  Allentare  ,  Appiacevolire  .  Lat.  decrefeere  ,  remitti  ,  im- 
minui  y  leniti  .  Gn.  àSrtmv. .  Cr.  p.  77..  4.  Poi  dopo  il  me- 
},  quando  il  caldo  è  allenato ,  vadano  (  i  verri  )  alla, 
paltura .  Pataff.  8.  Quando  io  fon,  colla  landra  molto  alle¬ 
no  .  Fr.  lac.  T..6.  5.,  7.  Da.  poiché  non  allena  ,  Nè  cefla  fuo. 
calore,  ec.,  E  6.  5.  24.  L’  amor  che  non  allena, ,  M’  ha  fkt- 
to  fprecatore  .  pittam.  2.  12,  Ma  poiché  il  pianto  fuo  ama¬ 
ro  ,  e  feuro  Vidi  allenar  ec,  Tac.  Dav.  ami.  ii.  140,.  Per 
quella  parola  vedendofi  l’ ira  allenare  ,  tornar  1’  amore  ,  e 
tenaendofi  della  notte  vicina  ,  e  del  letto  ,,  Narcifo  fubito, 
ordinò  a’  Centurioni  ,  che  1’  ammazzalfero  . 

§..  E  Allenare  col  quarto  cafo  dopa,  di  jì  ,  vale  Contribuir- for^ 
za  y  e  facultà  di  durare  nella  fatica  ,  come  Allenare  un  cavallo, 
al  corfo  ,  vale  Renderlo  atto  colli  efercizio  a,  correr  molto 

Allenato  .  Add.  da.  Allenare  ^ 

Alleìì-I  KE  .  Rammorbidare  ^Raddolcire  y  Mollificare  .  Lat.. 
lenire  ,  delinire  ,  mollire  Gr.  -^uórnv  Fiamm,  7.  i.  Le  mie 
tribolazioni  ec.  mai  da  me_  con  unguento  debi.tQ  non.eflea- 
do  allenite  ,  per  ogni  ora  inafprifcono  . 

Allenito  .  Add..  da  Allenire  .  Lat.  delìnitus  .  Gr. 

.,  Filoc.  6.  pp.,  Afcoltando,  le  parole  da.  Parme, nione  det- 
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farebbe  fano  delle  braccia  ,  e  feccgli  mettere  uno  feiusatoio 
al  collo,  ,  e  allenzare  ri  braccio  ^ 


te  ,  tutto,  rimafe  allenito  .. 

All  e^n  t  a  m  e  n  t  O  .  Lo  allentare  .  Lat.  relaxatio  remijfw  . 
Gr.  ànaif  .,  ,1.  Gzo.-  Crifojì.  Perchè- fa  ,  che  non  dee  aver  fi¬ 
ne  ,  nè  impedimento  ,  nè  allentamento,  per  quel  cotal  be¬ 
ne  .,  Amm.  ant.  20.  i.  2..  A  ftudio.  fi  ftende  1’  arco  ,  accioc¬ 
ché  nel  fuo  tempo  utilmente  fi  tenda  ,  perchè  s’,  e’  non, 
riceve  allentamento,  e  ripofo ,  perde,  la  virtù  del  fedire. 

§.  Per  Lentezza  .  Lat.  lenitudo  ,  tardttas.  .  Gr.  /SpaSómis 
TeJ.  Br.,  ?..  43.  Arnes  fono  di  due  maniere  ec.,  di,  dirnefti- 
ehe  non  è  cofa  da  contare  ,  fe  non  la  fua  negligenzia  ,  e 
del  fuo  allentamento ,  che  gli  uomini,  ne.  contano,  molti, 
proverbi  . 

Allentare  .  Render  lente  e  fi  ufa  non  foto  nella  fignific.^ 
att.  e  neutr.  ma^  ancora  nel  fentim.  neutr.  paff.l  Lati  remìttere  , 
relaxare  .  Gr.  àviiraa  .  Dant.  Par.  15.  E  fece  quietar  le  san- 
te  corde,  Che  la  delira  del  cielo,  allenta  ,  e  tira  ..  Petr.fen. 

Piaga  per  allentar  d’  arco  non.  fana  .  Boez.  Varch.  i.  5., 
O  qualunque  tu  fii,  signqr  gentile  ,.  Ch’  allenti.,  e  ftrigni. 
delle  cofe  1!  freno  ,  Volgi  alla  terra  ornai  gli  occhi  picto- 
fo  .  Sagg.  nat.  efp.  102.  Quello  allentandola  rendea  il  più 
grave  fuono  .  Buon.  Pier.  intr..  2.  2..  Sbracciatevi  ,  allentate¬ 
vi  ,  La  velie  al  fianco  alzatevi . 

I.  Per  Ritardare  ,  Scemare  .  Lat.  imminut  y  retardare .  re- 
morari  Gr.  àSrpvùv  .  Dant..  Purg.  5.  Perchè  1’  animo  tuo 
r  ’  Diffe  ’l  maeitro  ,  che  1’  andare  allenti  ? 

ji.  E  la  voce  allentò  per  lo  fuo  varco  .  Petr.  canz.  4.  2. 
ratto  avean  quali  adamRutino  fmalto ,  Ch’  allentar  non  la¬ 
nciava  il  duro  affetto  .  M.  F..  p.  41.  Nondimanco  per  non 
potere  per  oneft'a  offendere  palefemente  ,  forte  era  allenta¬ 
ta  la  guerra  . 

§.  II.  Per  Lafciarfi  andare  a  far  cbeccbejfia  .  Frane..  Barb. 
184.  16.  Ancora  è  peggio  chi  per  prezzo  allenta  . 

III.  E  Allentare  fi  dice  del  Cominciare  a  cadere  gP  inte-^ 
fimi  nella  coglia  ,  Sbonzolate  ., 

Allentato.  Add.  da  Allentare  .  Fiamm.  2.  4^.  Le  mie 
lagrime  quafi  nel  mio  parlare  allentate  ,  altra  rifpofta  at¬ 
tendendo  ec.  crebbero  in  molti  doppi .  Libr.  cur.  malatt.  Se 
ue  vagliono  eoa  giovamento  gli  allentati  del  bellico. 

Fier.^  i.^  p.  E  fe  la  porta  a  chiaviftel  ferrata  Non.  fuffe, 
com  eli  è  ,  o  fi  vedeffe  Delle  fineftre  alcun  ferro  allenta¬ 
to  ,  Io  direi ,  eh’  i  prigioni  ec.  Prefa  avelìèr  la  fuga  .  E  4. 

I.  II.  Alle  cui  bandellacce  fuor  di  fello  Fan  gli  allentati 
arpion  chino  foftegno  . 

ent  atura  .  Lat.  hernia  .  Gr.  ipv'ix  .  Libr. cur.  malati.. 
Da  quelli  eccedenti  sforzi  nafee  1’  ernia  del  bellico  che 
volgarmente  fi  dice  allentatura  .  E  altrove:  A  cotali  allea- 
tature  giova  1’  erniaria  pella  ,  e  ’mpiaftrata  fopra  . 

Allento  .  V.  A.  Sufi.  Allentamento  .  Lat.  levamen  ,  Gr. 

.Rtm.  ant.  me.  iij.  Tu  ricordar  teff  dei ,  Che  mi  chia- 
col  vifo  foave  ;  Ond’  io  fperai  allento  al  maggior- 

A  L  L  E  N  2  a  M  E  N  T  O  .  L*  allenzare  ,  Legatura  ,  Fafeiatura  .. 
Frane.  Sacch.  nov.  156.  Prefo  il  braccio  con  illecche  ,  con 
lue  poltiglie  ,  e  allenzamenti  1’  ebbe  fafeiato  ., 

Allenzare.  Lenzare  .  Lat.  linteo  involvere  .  Frane.  Sacch. 
nov.  jj.  CIi  aveva  fatto  dar  tanta  colla,  che  forfè  mai  non 


Alle  prese  .  Po>  avverbialm.  co  verbi  Venire,  Stare 
glielo  ’  °  propriarriente  Strignere  altrui  ,  Pi- 

f.  ^  del  Trovarfi  alle  frette  ,  0  in  punto 

per  trattare  y  0  far  checchejjia  .  ^ 

^de  prefe  ,  vale  anche  Venire  alle- 
mani  ,  Az-^ffarfi  .  Lat.,  manus.  cmferere  ,  concertare  .  Bern. 
Ori.  2.  I.  58..  Noi  ci  trovammo  con  effi  alle  prefe  ,  Quan- 
do,  pafsò  tu  avo  il  Re  Agolante  .  '  ^ 

.  Lat.  elixatio. 

polg.  Mef  La  cozione  c  di  due  maniere  ;  una  fi  è  ner  aU 
klìamento  ,  1’  altra  fi  è  per  arroftimento  .  ^ 

A  l  L  E  s  TIR  E  .  Preparare  ,  Mettere  in  punto  Adde firare .  Lat. 
parare  .  Gr.  irapaazdjalim .  Malm.  io. 41.  Già  quello  e  miei 

fi.  fpogUa  ,,  ed  allclttfce  II  fto  braccale  e  r  L’meS^U 

§.  £  neutr,  paff.  Apparecchìarfi ,  Metter  fi  in  punto.. 

Alle  s t  re t  t e  .  Pofio  avverbialm.  vale  In  punto  ,  Proffi- 
wamente  .  Lat.  proximè  ,  m  ipfo  articulo ,  jam  iam  .  Gr  f-y- 
yuc  .  Varch.  fior.  p.  221.  La  pratica  ,  che  era  ,  fe  non  con- 
chi.ufa ,  alle  ftrette  di  doverli  conchiudere ,  fi  conchiufe  ec. 
Allet  amare.  Letamare  ,  Letaminare  .  Lat.  fiercorare 
Gr.  zop>pa^eir  .  Cr.  z.  1^,4.  Quello  pruovano  1’  operazion  de’ 
villani  ,  I  quali  alletamano  collo  fterco  . 

AL  L  E  T  T  A  M  ENT  O  ..  Lo  allettare  ..  Lat.,  illecebr^  ,  iUicium  . 
Gr.  SìK^p  ,  Coll.  SS.  Pad..  Il  fecondo,  Adamo  fu  tentato 
knza  a  lettamento  d,  alcuna  materia  .  M.V.  8.  6 2.  Ingelo- 
iito  f  il  comune  di  Firenze  )  che  per  loro  riotte  non  fur<>ef- 
fe  allettamento  di  signore  foreftiere..  ^ 

ALL  E  TT  .  Inviare  ,  Chiamare  ,  Incitare  con piacevolez- 
za  y.e  con  lufinghe  .  Lat.  aliicere  ,  alleviare  ,  pellicere  ,  invita¬ 
re  .  .  M.  F.  p.  50.  Li.  noftri  gli  afpettarono  al 

piano  ,  alleandogli  alla  battaglia  il  luogo  .  Petr.  canz.  44 
5.  Vede  cofa  ,  che  gli  occhi ,  e  ’l  cuore  alletta  ., 

Chiamare  i  cani  ,  0  altri  animali  .  Lat.  aliicere  . 
Gr.  crxpuKaXuv  .  Cr.  io.  28.  5.  Con  qualunque  llrane  ,  ed 
mufitate  voci, s  allettano  {  gU  uccelli),  Foltz.  Stanz.  29.  Chi 
ferba  in  coppia  1  can  ,  chi  gli  feompagua  ,  Chi  già  ’l  fuo 
ammette  ,  chi.  1  richiama  ,  e  alletta . 

T  ì’  Alloggiare  ,  Albergare  . 

Lat.  hofpttari  ,  Gr.  nuSttu  .  Dant.  Inf.  2.  Perchè  tanta  viltà 
nel  cuore  aftette  ?  E  9.  Ond’  ella  oltracotanza  in  voi  s’  al¬ 
letta, 

§,  HI.  Diciamo  anche  Allettare  y^  per  AbBafiare  ,  0  Spiana- 
re  a.  terra  y  effetto  ,  che.  fanno,  la  pioggia  ,  e  ’/  vento  alle  biade 
che  fono  fopra  la  terra  ..  Lat.  Profiernere  .  Gr.  zamfidAuy-. 
Allettato.  Add.  da  Allettare  .  Lat._  illeQus  .  Deput.  De- 
carn.^'j^..,  iiq.  Par  quali  ,  che  ei  voglia  effirimere  la  voce 
de^  noilri  lavoratori  ,  che  parlando,  delle  biade  già  mature  . 
ne  campi  ,  e  abbattute,  dall  acque,  e  dal  vento,  con  pron- 
tq  ,  e  naturai  trafportamento  di  voce  ,  le  dicono  allettate 
cioè,  fpianate  per  terra  ,  e  diftefe  a  guifa  di  letto ., 
Allettativo  .  S ufi..  Allettamento  ,  Che  ha  forza  di  allet¬ 
tare.  Lat..  blanaimenmm  ,  allebìatio.  Gr.  BiKiup  .  Segn.  Cri  fi 
tnfir..:^.  ZI.  17.  Nè  pur  con  quello  allettativo  fi  poffono  ec* 
tirar  piu  gli,  uomini  alla  chiefa. 

Allettatore..  Verbal..  mafe.  Che  alletta  .  Lat.  illex .  Gr 
SiKidlfav..  Buon.  Fter../:,.  i.  i.  Ed  a  chi  nella  fua  Delia  d’a-”' 
verri,  j  vifeo,  allettatore  Da  calarvifi  agevole. 
Allettatrice.  Femm.  di'  Allettatore  Lat.  illex  .  Gr. 
B:iHciZ,isax.  ..  Taff.  Ger.  16.  17.  Fra  melodia  sì-  tenera  ,  e  fra* 
tante  Vaghezze  allettatrici  ,  e  lufinghiere  .  Buon.  Fier.lntr.' 

2.  I.  Dove  l’  aura  allettatrice ,  Ch’  effe  di  quella  valle  Mi 
lufinghi  1’  oblio  ., 

Alletterato  .  Letterato  .  Lat.,  litttratus  ,.  Gr.  crirraiSAj- 
pivoc: .  G.  V.  IO.  70.  2.  E  ciò  fatto  ,  fi  fece  al  perbio  uno. 
abate  d  Alamagna  molto  alletterato  ,  e  propuofe  in  latino 
quelle  parole  .  Etor..  Cron..  Era,  favio  uomo  ,  e  bene  allet¬ 
terato  . 

Alletteratura  .  Letteratura- ,  Litteratura  ,  Dottrina  , 
Scienza  di  lettere  ,  Lat.  litteratura ,  dobìrina  .  Gr.  crcuSelx .  Libr. 
Similit.  Era  uomo  profondo  in  buona  ,  e  grande  allettera¬ 
tura  .. 

Allevamento  .  L’ allevare  .  Lat,  educatio: ,  Gr.  àywyù  . 

Vit.  Pl«t.^E  per  quefto  non  voleva,  vivere,  rae.mbrandofi 
delle  virtù  di  fuo  padre  ,  e  dell’  allevamento-,  nel  quale  fu 
allevato  But..  Inf.  14.,  2.  Scelff  già  per  cuna  fina  ,  cioè  per 
fedele  allevarnento  ,  imperocché  cuna  è  culla  ,  in.  che  s  al¬ 
levano  i  fanciulli . 

Al  levare.  Nutrire  ,  Alimentare- piccole  creature  Lari  ale-> 
re  y  nutrire  y  educare  .  Gr.  Tpéipay  .  Bocc...npv.  ioq.  26.  Aveva 
i  figliuoli  fatti  allevare  in  Bologna  alla  fua  parente. 

§.,  1.  E  per  fimilit.  Dant.  Par.  27.  Non  fu  la  fpofa  di  Cri- 
fio  allevata  Del  fangue  mio,  di  Lin,  di  quel  di  Cleto,  Per 
effere,  ad.  acquifto  d’  oro  ufata  .  Dittam.  4,  ip.  Penfa  ove  è 
Roma  ,  che  fu  allevata  Con  tanto,  lludio  . 

§.  II,.  Per  Ammaeftrare  ,  Coftumare  .  I.at.  inflruere  ,  erudi¬ 
re  .  Gr.  ircuSéfHy.  .  Bocc.  nov.  68.  14.  Siccome  colei ,  che  in¬ 
fino  da  piccolina  1’  aveva  allevata  .  Fir.  Af.  ijf.  Ahimè  , 
che  tu  filili  troppo  male  allevato  nella  tua  fanciullezza  . 

§.  IIL  P  neutx.  paff,  Nutrirfi ,  Rtlevarfi.  Bocc.  nov.  zp.  g. 

E  con  lui  altri  fanciulli  della  fua  età  s’  allevavano  .  But. 

Inf.  14.  Cuna  è  culla ,  in  che  s’  allevano  i  fanciulli  . 

§.  iV.  Allevar  fi  la  ferpe  in  fieno  .  v.  SERPE  . 
Allevato.  Sufi.  Allievo .  Lat.  aiumnas .  Gr.  Tpó<pM<)c .  Segn, 

fior. 
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fer.7.  Andb^ 

11- rA‘r  If  aUeva»  df  ia  gl.  Ermini 

A  T  T  F  V  a\o  Add.  da  Allevare  .  Lat.  educatus.  Gr.rpa<pHS. 
Bo^c  mv.  8.'4  Son  piuttofto  da  dire.afini  ,  nella  bruttura 
tu, cattività  de’  viliffimi  uomini  allevati che  neL 

il  pado,  e  la  d.gm.d  ,  che 

fi  conviene  a  gentiluomo  bene  allevato  ,  e  coftumato 
A  r  T  A  T  R  I  c  E  .  Nutrice  ,  Balia  .  Lat.  nutrix  Gr.  ai.m . 
^clcch.  Ine.  I.  I.  Credi,  tu  ,  che  io  non  nai  ncordi  ,  che  ma^ 
donna  Nobile  allevatrice  avendo  ,  com  ella  difie  ,  alleva¬ 
ta  auefta  ,  eh’  era  nata  ec.  x  j 

Atievatura.  Allevamento  ,  Lo  allevare  .  Lat.  educatio  . 
Gr.  dyuyn  .  Lìbr.  Similtt.  Si  gloriano  della  ben  cofturaata 

allevatura  avuta  dal  padre  .  _  ■ 

Allevatur  ACCIA.  Peggiorat.  di  Allevatura  -  Lat.  p 
va  educatio  .  Gr.  mhv  dyay»  .  Ltbr,  Similit.  Sogliono  da  e 
loro  una  peffima  allevaturaccia  .  .u  •  ^ 

A  L  L  E  V  I  A  G  I  O  N  E  ,  ^  A  L  L  E  V  X  A  Z  I  ^  > 

Lo  alleviare  .  Lat.  levamen  .  Gr.  .  EfpoJ.  SaLm.  m 

vid  addomanda  quella  alleviaxione  ec.  e  di  quella  allevia- 

gione  dice  1’  Appoftolo  a  Romani .  .  , 

Alleviamento.  Lo  alleviare.  Lat.  levamen^  tmmmu- 
^ito  .  Gr.  .  Lab.  34?-  Giovamento  ,  e  alleviamento 

debba  effere  della  pena  ,  la  qual  tu  fofferi .  E  Ftamm  ^. 
61.  E  quale  alleviamento  di  corpo  puote  le  pallioni  dell  a- 
nima  alleviare?  Tac.  Dav.  ann.  1^.102.  E&  pellilenza  dellac- 
cufe  ogni  dì  pili  fenza  alleviamento  fioccava,  e  incrudeliva. 
Alleviare.  Alleggerire ,  Sgravare  i  e  talora  fi  tifa  anche 
nel  fentim.  neutr.  paff.  Lat.  levare  ,  allevare  ,  exonerare  ,  im- 
mmuere  .  Gr.  3c»?ìi<«i'  .  Bocc.  nov.  6p.  22.  Effendq  la  pena  al¬ 
leviata  ,  s’  ufcì  della  camera  .  Dant.  Purg.  50.  Surgeran  pre¬ 
tti  ognun  di  iua  caverna  ,  La  nveftita  carne  alleviando . 
E  Par.  16.  Al  parto  ,  in  che  mia  madre  ,  eh  è  or ‘anta  , 
S’  alleviò  di  me  ,  ond’  era  grave  .  Cr.  1.  2.  i.  L  effere  del 
quale  (  aere  )  nelle  cofe  generate,  fa  giovamento  ,  e  prode 
a  rarificarle  ,  ed  alleviarle  ,  ed  in.  alto  manda.rle  .  Gmtt 
leu.  2j.  Amore  di  fua  natura  ogni  grave  allevia  ,  e  ogni 

amaro  addolcia  .  ,  „  .  t  j  . 

Al  LEV  IATO  .  Add.  da  Alleviare  .  Lat.  levatus  .  Gr.  Ke<pi- 
àfis  .  Fiamm.  3.  Ma  pur  quafi  v^-amente  arguiffi  ,  alquan¬ 
to  alleviata  ec.  da  tal  penfier  mi  feofiava  .  Coll.  Att.  IJac. 
42.  Secondo  la  tua  pazienza  farà  alleviata  la  gravezza  del¬ 
la  tribolazione  . 

AlLEV  lAZIONE  .  -U.  ALLEVIAGTONE  . 

Alle  volte.  Pofto  awerbialm.  vale  Alcuna  volta  .  Lat. 
quandoque  ,  interdum  .  Gr.  filoar  .  Bemb.  prof.  i.  In  maniera 
che  voglia  mi  veniffe  di  fcrivere  alle  volte  volgarmente  . 
E  Af.  I.  Se  pure  fi  concedeffe  alcuno,  poterli  trovare  , 
il  quale  viziofamente  ,  e  fenza  lume  d’  intelletto  vivendo, 
non  s’attrirtaffe  alle  volte  del  fuo  mal  vivere  .  Ar,Fur.  12. 
44.  .Occorrono  alle  volte  Penfier  ,  che  prima  non  s  avea- 
no  in  petto 


Allievo  .  Quegli  ,  che  'e  allevato  ,  0  ammaefWato  .  Lat. 
alumnus  .  Gr.  ap6<piiioc_ .  Tac.  Day  2.  41.  Vivendo  tu 
o  Celare  ,  darai  degli  onori  a  bifnipoti  di  Quinto  Orten; 
zio,  agli  allievi  d’  Augulb  .  T  15.  21  ^  Cofiui  fu  uno  de 
piu  infami  mofiri  di  quella  corte  ,  allievo  d  un  (arto  gob- 
ho  ,  buffon  magro  .  Boez.  Varch.  .1.5.  O  allievo  mio  ,  rilpo- 
fe  ella  ,  doveva  io  abbandonarti  ,  e  non  partire  inlieme 

con  effo  teco  quella  foma  ^  f.  , 

L  l.  E  per  fimilit.  Etr.  Af  Abbiate  compaffione  ,  0  fnel- 
li  allievi  della  onnipotente  terra  .  Tac.  Day.  Perd.  «0^.425. 
Quella  grande  ,  e  notabile  eloquenza  è  allieva  della  licen- 


za  che  gli  fciocchi  chiamavano  liberta  . 

§.  IL  E  Allievo ,  parlando  di  bejìie  ,  vale  Parto^ ,  Reda  . 
Allifante.  V.  a.  Elefante.  Lat.  elephas  .  Gr.s\s!tay.  Te- 
forett.  Br.  1 1.  Le  tigri ,  e  li  grifoni ,  Allibanti  ,  e  lioni  ,  x 

Cammelli ,  e  dragumene .  .  .  .  •  j  ,7 

Allignare  .  APpigUarfi  ,  Ventre _  innanzi  ;  proprio  delle 
piante  ;  che  anche  fi  dice  Provare  m  neutr.  figntfic.  Lat.  w- 
vere  nafei  ,  ere  fiere  .  Gr.  ^ìiv  ,  cspoaipinStM  .  Cr.  1.6. 12.  he  t 
luogo  è  di  tanta  freddura  ,  che  ’I  melagrano  non  vi  polla 
durare ,  nè  allignare  ,  sì  fi  dee  d’  attorno  chiudere  ec.  E  2. 
g.  8.  Nè  può  dalla  parte  della  terra  ,  nè  dalla  parte  della 
pianta  vivere  ,  nè  allignare  .  Dittam.  2.  ij.  Come  tu  lai 
che  la  mal  erba  alligna  .  Soder.  Colt.  4.  Nelle  altiffime 
colle  delle  ripide  montagne  faffofe  ,.febbene  m  non  gian 
copia  ,  non  ricufano  (  le  viti  )  di  allignare  in  ottim® 

'^*C°L  Per  fimilit. Red.  annoi. Dìtir.i%.Vof\tà&  tutte  le  bel¬ 
le  arti  e  tutte  le  belle  feienze  ,  che  in  un  ^limo  no¬ 
bile  poffono  allignare  .  E  207.  Il  Mignon  ec.  fia  una  di 
quelle  voci  ,  che  allignarono  nella  Gallia  portatevi  da 

Franchi .  ^  .  -tz' 

§.  IL  E  per  metaf  in  figntfic.  neutr.  paff.  M.  V.  6.  26.  VI 

s’  allignò  un’  afpra  battaglia  di  piu  di  rnille  cavalieri^  di 
catuna  gente  .  Dittam.  1.2^.  Perch’io  penfai  ,  fe  coirei  s  al¬ 
ligna  Sì  preffo  a  me  .  . 

Allignato  .  Add.  da  Allignare .  Caf.  Oraz.  Cari.  V .  141. 
Siccome  nobiliffima  pianta  peregrina  deb  nofiro  terreno 
translata  ,  ed  allignata  ..  ^ 

All’  impazzata  .  v.  alla  mpazzata. 

All’  imp ravvista  .  v.  alla  ’m provvista. 
All’  incontra,  che  anche  alla  ’ncontra  fi  frif- 
fe  .  Prepofizione  ,  che  vale  Incontro  ,  Inverfo  ,  Alla  volta  i  fer¬ 
ve  al  fecondo  ,  ed  al  terzo  de'  cafi  ..Lat.  obviam  .  Gr.  ivav- 
aoy  .  Petr.fon.  274.  Morte  ebbe  invidia  al  mio  felice  fiato. 
Anzi  alla  fpeme  ,  e  feglifi  all’  incontra  A  mezza  via  ,  co¬ 
me  nimico  armato  . 

§.  I.  Per  Dirimpetto  .  Lat.  e  regione  .  Gr.  ùvyKpy  .  G.  V. 
g.  70.  2.  È  venuta  la  detta  ofte  de’ Fiqrentini  in  vai  di 
Nicvole  all’ incontra  di  quella  d’ Uguiccione  ,  piò  dì  fiet- 
tero  affrontati .  .  . 

§.  II.  Per  Centra  .  Lat.  centra  .  G.V.  i  i.  98.  i.  I  Saracint 
vennono  per  comune  alla  ’ncontra  de’  crifiiani  . 

Ut.  male  olere  ,  borrendo  odore  ef  All’  INCONT  RO  .  Prepofizione  ,  che  vale  A  dirimpetto  , 
XX  7  _  TViTx  — X.-/X  I  .xlkN  r  n,  Yincontro  .  In  vece  ;  ferve  al  fecondo  .  e  al  terzo  de  cali  . 


23.  Ma  porco 
refe  azzurro  , 


.  oibò  ! 
eh’  egli 


Allezzare.  Puzzare 
fe  .  Gr.  xcacoaiMov  dveu  .  Bìalrn,  1 1 . 
quefio  cenciaccio  allezza  ,  E  fa  di 

A'L LIBBIAIENTO.  Lo  allibbirt .  Lat.  conjìernatio  ,  flupor  . 
Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  trovarono  tutti  per  la 

paura  in  un  grande  allibbiraento  ,  nè  potevano  profferir 

parola.  ,  .  -  . 

A  L  L I B  B I R  E  .  hnpallidire  per  cofa  ,  che  U  faccia  re  far  cm- 
fufo  e  ammutolito  .  Lat.  objìupefcere  ,  Jlupore  percellt .  Gr. 
iKirxaytjycu  .  Fir.  Af  255.  Nè  allibbì  almanco  per  lo  difco- 
primento  di  così  fatto  fagrilegio  .  Salv.  Spin.  5.9,  Com  egli 
è  allibbito  fubito  al  fuon  di  quella  parola  . 

^  L  L I  B  B I  T  o  .  Add.  da  Allibbire  .  Lat.  conjìernatus  ,  exter- 
natus  ,  obfìupefaBus  .  Gr.  iìcirKayeic .  Buon.Fier.  1.4. 12.  Tut¬ 
ti  à  un  tempo  Inchiodando  il  parlare  ,  a  bocca  aperta.  Re- 
fiarono  allibbiti  .  Malm.  5>  zó.  Refian  quivi  allibbiti  ,  e 
mezzi  morti . 

Allibramento.  L’  allibrare  .  Lat.  aferiptio^ ,  cenfus ,  pro¬ 
feto  .  òr.  àvaypagh  .  Paol.  Orof.  Nel  quale  allibramento  co¬ 
lui  ,  che  tutti  gli  uomini  fece  ,  volle  effer  trovato  uomo  , 
e  tra  gli  uomini  fcritto  ec.  la  quale  fpezialmente  volle  , 
che  foffe  ,  quando  venne  ,  che  li  diceffe.  cittadino  di  Ro¬ 
ma  ,  e  allibrato  effer  dell’  allibramento  di  Roma  . 
Allibrare  .  Mettere  ,  Porre  ,  Scrivere  al  libro  ,  Deferive- 
re  .  Lat.  aferibere  ,  cenfere  .  Gr.  àmypciipety  .  Paol.  Orof.  Que¬ 
llo  è  quello  primaio  ,  e  chiariffimo  dimofiramento  ,  che 
ogni  uomo  s’  allibraffe  ^  che  Celare  d’  ogni  uomo  foffe 
principe  ,  e  signore ,  e  i  Romani  di  tutte  le  cqfe  del  mon¬ 
do.  fonerò  signori  :  nel  quale  allibramento  colui ,  che  tutti 
gli  uomini  fece  ,  volle  effer  trovato  uomo  ,  e  tra  gli  uo¬ 
mini  fcritto  ec.  la  quale  fpezialmente  volle  ,  che  foffe  , 
quando  venne,  che  fi  diceffe  cittadino  di  Roma,  e  allibra¬ 
to  effer  dell’  allibramento  di  Roma  . 

Allicenziare.  Licenziare  i  e  fi  ufa  nel  fentim.  att.  ed 
anche  nella  figntfic.  neutr.  paff.  Lat.  dimittere  .  Gr.  dgiivau  . 
Tav.  Rit.  Sì  s’  aliicenzia  dal  Re  ,  dicendo  ,  che  volea  anda¬ 
re  a  parlare  al  duca  Bramante  . 

A  L  L  I  c  H I  s  A  R  E  .  V.  A.  di  fignificazìone  perduta  .  Bocc.  Com. 
hf.  5.  Gran  parte  del  tempo  fpendendo  appo  il  barbiere  in 
farfi.  pettinare  la  barba  ec.ed  in  ifpecchiarfi  ,  azzimarfi,  al- 
lichifarfi  ,  fcrinarfi  i  capelli  ec. 

Allichisato.  Add.  da  AllichifareK  Pataff.  i.  AHichifa- 
to  ,  die  fempre  la  becca  . 


Di  rincontro  ,  In  vece  ;  ferve  at  fecondo  ,  c  al  terzo  de'  cafi 
Lat.  cantra  ,  adverfum  ,  e  regione  .  Gr.  ùmxpó  ..  Circ.  Geli. 
Nientedimeno  abbiamo  infra  noi  all’incontro  di  quefio  l’a- 
niicizia  . 

§,  E  in  forza  éT  avverbi  Ctrc^  GelL  Che  il  manto  ,  quan- 
do  mena  moglie  ,  metteffe  all’incontro  tanti  danari,  quan¬ 
ti  gli  dà  la  moglie  per  dota  . 

Allindare.  Allindire ,  Far  Itndo  .  Lat.  concinnare  ,  exeo- 
lere  .  Gr.  KctAaTrl^ar  . 

§,  In  figntfic,  neutr.  paff,  Lat.  ornari  .  Gr.-Koa-piiStM  .^Tratt.  ■ 
fegr.  cof.  donn.  Ne’  giorni  delle  felle  maggiori  più  s’  allin- 

.  dano  .  ^ 

All’  indietro.  Lo  fìeffo  ,  che  Allo  ndietro  , 
Allindire.  Lo  fìeffo  ,  che  Allindare  .  Lat.  excolere  ,  orna¬ 
re  .  Gr.  KctAaori^eiy  ,  TcocTycuv  .A 

§.  E  neutr.  paff.  Farfi  lindo  ,  pulito  .  Lat.  comi ,  ornan  . 
Gr.  .  . 

All’  ingiù' .  v.  ALL  A  ’ngi  u' . 

All’  ingrosso.  Pofto  awerbialm.  vale  Groffamente  .Segn. 
Grifi,  inftr.  3.  i.  17.  Quivi  è  dove  errano  all’ingroffo  i  pec¬ 
catori  ignoranti  . 

All’  insù'  .  v.  a  l  l  a  ’n  s  uN 

All’  intorno  .  -U.  ALLO  ’nT ORNO  . 

Allinguato  .  V.  A.  Add.  Linguardo  .  Lat.  linguax,,  lin- 
guofus  .  Gr.  yKetìoaa'Kym  .  Mor.  S.  Greg.  L’  uomo  allinguata 
non  farà  diritto  fopra  la  terra  , 

A  L  L  I  Q.U  i  D  I R  E  .  Liquidire  .  Lat.  Uquefeere  .  Gr.  . 

§.  Per  metaf.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  buono^  uomo  diftrug-» 
ge  ,  e  alliquidifee  di  compaflione  ,  e  di  pietà  delle  avverfi- 

li¬ 
gi 


^  - 1 —  ,  ,  .1  -  .» 

tadi ,  e  delle  tribolazioni  del  proffimo 


A  L  L  I  Q.U  I D  I  T  O  .  Add.  da  Alliquidire  .  Lat.  liquatus  , 
quefaBus  .  òr.  onyjpiyoc  .  S.  Ag.  C.  Altri  tagliano 
martellando  lavoreranno  i  metalli  alliquiditi  nel  fuoco  . 

Al  LISTARE  .  Liftare  ,  Fregiare  a  lifìe  ,  Dittam.  i .  2.  Li’ 
bianca  barba  gli  allifiava  il  petto . 

AllistRATO  .  Add.  Pofto  a  liftre  ,  Fatto  a  lijìre  .  Dittam. 
2.  30.  E  r  oro ,  e  il  nero  allifirato  in  traverfo ,  Che  por- 
tan  quelli ,  a  cui  le  piaghe  bagna  Benaco  ,  fempre  li  fono 

iti  a  verfo  .  ...  , 

AllividiMENTO.  Lo  allividire  .  Lat. livor  .  Gx.'tnKifvM- 
aic  .  Tratt.fegr.  cof.  donn.  Di  qui  nafee  lo  allividimento  del¬ 
le  carni  . 

Allividire  .  Oivemr  livido  .  Lat.  livefcere  ^  adltvefccre , 

Feft. 
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■  ’^*  Pregatel  ,  che  non  avvegna  : 

Del  tremore  allividifco  .  ^ 

^  yj  ®  ^  4*  -^^^ividire  .  Lat.  Uvens  .  Gr. 

SìHs .  Tratt.  fegr.  c(if.  àonn.  Portano  lungo  tempo  gli  occhi 
gonfiati  ,  e  allividiti .  «  r  o 

A  L  L  O  c  C  A  c  c  I  O  .  Peggiorai.  ^1’  Allòcco  .  Cecch.  Ser^\ 
rollo  Alloccaccio  a  quell’  otta  ,  e  fallo  ar- 

Alloccare  .  Adocchiare  per  tendere  infidie  .  Pataff.  i. 
Canfati  bizzocon  che  e’  t’  ha  alloceato. 

^  ^  1  A  .  1/  girar  degli  allocchi  .  Cecch.  Servig.  z.  z^ 

oi'  levava.  D  attorno  quelle  tante  alloccherle  . 
Allocco.  Uccello  notturno  ,  fimile  quafi  al  barbagianni  ,  e 
al  gufo  .  Lat.  _  aluco  ,  helucus  .  Gr.  ^vai  .  Cani.  Carnx  aco. 
Certi  iKcellacci ,  che  la  notte  ,  e  ’l  giorno  ,  Come  cornac¬ 
chie  aluvuoli  .,  e  allocchi  ,  V’ aggira n  fempre  intorno  , 
Ptiggite  donne  ,  che_  lon  vili,  e  fciocchi  .  Morg,  14.  6i.  E 
degli  uccei  notturni  e  sbandeggiati  ,  L’  allocco  ,  il  bai5- 
oagunni, ,  e  1  alTiuolo  .  Alleg.  ^14.  Un  buono  in  corte  è 
quali  uno  Invale  ,  Come  dir  è  la  m-.erda  dell’  allocco  ,  La 
qual  non  sa  riè  di  ben  ,  nè  di  male  . 

fi  d  Uomo  goffo  ,  e  balordo  ,  Lafc.Pinz, 
z.  5.  Deh  vedi  aria  d-  allocco.!  Ambr.  Furi.  4.  Ó.Ma  quella 
c  nulla ,  perchè  ingannare  limili  allocchi  non  è  gran  cofa. 
Cecch. Servtg.i.e,.  Che  quello  allocco  di  melfer  Gentile  Mio 
padrone  non  ih  o  qui  fui  canto ,  O  in  su  quella  piazza  . 
Malm.  1. 68.  Che  per  fervile  a  dame  ,  tali  allocchi  Cerca¬ 
no  1  occalion  col  fufcellino  . 

Allodola  .  Uccello  noto  i  è  di  tre  fpezie  ,  cioè  cappelluta^, 
panterana  ,  e  mattolina  .  Lat.  alauda  ^  gaierita  ,  caffiia  .  Gr. 
r’  U-  Pigliano  ^gli  fmerlt  )'maffimamen- 

te  allodole  ,  e  di  tanto  delidcrio ,  e  animofità  fono  a  quel¬ 
le  prendere  ,  che  ec.  Ltbr,  Amor.  Più  bella  cofa  è  allo,  fpar- 
viere  ,  allodola  prendere  nel  fuo  volare  ingegaola  ,  che 
prender  pigra  quaglia  nel  fuo  diritto  volare  .  AiwcL  iz.L’ai- 
Iqdole  imitanti  1  umane  cetere  col  loro  canto  gaie  comin¬ 
ciarono.  a  riprendere  il  cielo  . 

.  I.  Per  metaf.  Belline,  iii.  Allodole  ,  e  viole  IVIi  da’  in 
Fiorenza  pur  su  per-  le  piazze  ,  E  ne  canton  rai  fuoni 
colle  mazze  . 

nome  ,,  fi  dice  in  proverb..  Mangiar 
carne  d  allodola  ,  che  è  compiacerfi  delle  fue  Lodi  .  v.  Fks  5. 
tn  fin.  ^ 

§.  III.  Fd  alla  fleffa  Jìmilitudine  fi  dice  ;  Dar  l'allodola, 
t  Ict  cdTHc  dell  nllodoléi  ,  l^uTchm  EtcoI»  Ufanfi  ancora  in 
vece  di  adulare  foiare  ,  o  dar  la  foia  ,  e  così  dar  1’  allo¬ 
dola  ,  dar  caccabaldole  moine  ec.  e  più  popolarmente 
andare  a  1  lacenza  ,  ovvero  alla  Piacentina  ,  e  talvolta  li- 
giar  la  coda  •  Tir,  Lue,  4.  i».  Deh  vedi,  come  il  valcnt’  uq- 
mo'  le  fa  ben  dare  la  carne  dell’  allodola  . 

A  L  L  o  D  o  L  E  T  T  A  .  Dim.  d  Allodola  .  Fir.  dife.  an.  io.  Fug- 
f  P  /h^f'contrò  m  una  allodoletta  .  Morg,  ia.  ao.  Quivi 
e  1  allodoletta  a  volteggiare  .  t  -*• 

All  o  d  O  l  u  z  z  a  ».  Allodoletta  ..  hcr.  Med.  canz.  48.  6.  Cosi 
Qualche  zaccheruzza  Spelfo  qualche  allodoluzza  . 
h}"  ®  ^  IONE.  L  fflogare ,  in  fignif.  di  appigionare  ^  e  fi  af¬ 
fittare  .  Lat,  Lecatio  .  Gr.  aproffiSracri!  .  Paff.  izó.  Molti  altri 
dicono  ,  che  fono  dlogagioni ,  compagnie  ,  focci ,  vetture, 
comperare  a  novello  ,  e  più  altri  modi  »  M.  U»  9.  40.  m! 
Buolo  degli  Ubertini  ec.  non  potendo  fotto  altro,  titolo,, 
che  d  allogagione  a  fitto  ,  a  dì  7.  di  Settembre  1^,9.  al- 
iogò  al  Commi  di  Firenze  ec. 

All  o  g  a  m  e  n  t  o  .  Allogagiom  .  Lat»  locatio  »  Gr.  dirouiSi»- 
eiic .  Ltbr.  Pred.  Accomodano  m  proibiti  allogamenti  le  car 
le  ,  e  le  vigne  ec.. 

Al  LOG  ARE.  Dare  il  luogo  a  checche  fi  fia  ,  Porre  .  e  Ac¬ 
comodare  m  luogo  .  Lat.  collocare  .  Gr.  Bocc.  nov.  zz. 

4.  L  quantunque  fenza  alcuna  fperanza  vivelle  di  dover 

gloriava  ,  chie  in  alta  part« 
a.vclle  allogati  1  fuoi  penfieri .  E  nov.  40.  1.-,  Ne  la  norta- 

fv'’’  ^  allogaronla  allato,  a  una" camera.,  hmm. 
.9.  .  2  .  Di  quelle  cofe  ,  che  volemo  memoria  avere, 
dovemo  IO  certi  luoghi  allogarne,  immagini,  e  fimilitudini. 

L  Per  Acconciare  uno  al  fervtgio  fi  altri .  Lat.  in  fervi- 
tutem  dare.  Bocc.  nov.  i2.  16.  E  così  avendo  k  figliuola  al¬ 
logata  ,  e  fappiendo  bene  a  cui ,  deliberò  di  più  non  dimo¬ 
rar  quivi  .  ^ 

§.  IL  Per  Dare  a  fitto  ^  e  a  mezzo  le  poffeffioni  .  e  l  en¬ 
trate  i  0  te  ^Je  a  pipane  .  Lat.  locare  .  Gr.  ùvomStiv.  .  M.V 
1.7.  Le  pollelTioni  della  compagnia  allogavano  per  amifia’ 
e  buon  mercato  .  E  9.49.  Allogò,  al  Comun  di  Firenze  per 
certo  fitto  annuale  .  .  ^ 

III.  Per  Dar  marito  »  Lat.  in  matrimonium  dare .  in 
matrtmnnium  collocare  .  Gr.  yaffilfHv . 

§.  IV»  Allogare  i  danari  .  Dare  a  cambio  danaro  .  La® 
pecunmm  fenori  occupare  ,  fenerari  .  Gr.  Ixm^etv  .  Dav  camb 
97-  Ognuno  vorrà  allogare  i  fuoi  (  danari)  e  fc  non  ootrù 
a  un  per  cento  ,  allargherà  la  mano  ec.  ^ 

Lat.  locatus .  Gr.  dmui^oy- 
Jt!..  G.  l .  IO.  118.  r.  Le  quali  (  cafe  )  fi  trovarono  alloga- 
e  a  pigione  .  Amm.  ant.  50»  2.  9.  In  quello  raiedeCmo  mo- 
ao  1  alto  animo  fempre  cheto ,  e  in  ripofata  magione  al- 

foFko“fao  rada!"' 

rh  •  Lat.  matrimonio  /unSus .  Gr.  .  Cec- 

^  i^’^Lciffe  di  lafciare  Mia  forella  al- 

Tomo  L 
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Allogatore.  Ver  bai.  mafie.  Che  alloga.  Lat  coline 

revole  luop  pollo,  ti  cominciafii  ad  adirare  ai  convitato- 
re  ,  all  allogatore ,  ed  eziandio  a  colui  ,  che  t’  era  doIU 
innanzi  .  Stat.  Mere.  Poffa  ec.  collrignere  ec.  ailogatoa  efi 
fome ,  e  di  mereatanzie  della  città  di  Firenze  . 

,  che  è  il  mede  fimo  . 
che  Albergare  .  Luogo  dove  s  alloggia  ,  Cofa  ,  Magione,  e  più. 
propriamente  Luogo  ove  h  fermo  f  ejercito  .  Lat.  hofpitium  , 

mohe  fiore  lalvatiche  ,  e  recavale 
a  1  .alloggiamento  .  Fir.  Af.  4.  95.  Io  m’  era  accorto  per  IcJ 
raj^ionare  ,  che  ^  1  alloggiarnento  non  era  lontano  ,  Dav. 
Colt.  190.  Perche  maggior  danno  vi  farebbero  le  formiche  , 

le  quali  piglierebbero. /ubito  l’  alloggiamento  .  Guicc.  flol 

'  Una  parte  de  Tedefchi ,  folo  per  aver  più  sraffi 
alìoggiamenti  ,  a-veva  paffato  il  fiume  del  Po  ^ 

§.  Diciamo  in  proverbio  ,  quando  uno  ki  qualche  luogo  ha 
.  fatto  qualche  cofa  ,  che  non  convenga-  ,  e  da  non  v  effer  più 
ricevuto^  :  Egli  ha  abbruciato  f  alloggiamento  .  Lat.  tefferam- 
confrega.  Alleg.  9^.  Ma  per  mollrargii,  ch’io  non  fok  me 
ne  parti  volentieri ,  e  prelto ,  ma  n’  abbruciai  1’  alloggia¬ 
mento  ,  ecco  ee.  °° 

-,  Lo  Jieff&  ,  che  Albergare  in  tutti  e  duci 
fignificati ,  dicendefi  tanto  di  chi  alloggia  un  altro  (  Lat  ho- 
fpitari  s  hofpitio  exclpere  )  come  di  chi  alloggia  m  qualfivoglia 
luogo  .  Lat.  mcolere  .  Gr.  Ivh(bv  .  M.  V.  1.  gp.  TrovanHok 
piena  d  ogni  bene  ,  quivi  s’  alloggiarono  .  E  9.  i.  Paffaro 
in  paeli  foraltieri  per  acquiflar  fito ,  dove  fi  potefibno  al¬ 
loggiare  (  COSI  hanno  i  migliori  Tejìi  a  penna  ,  e  non  allo¬ 

gare  ,  come  hanno  gli  flampafi  >  E  9.  loj.  Le  donne  ne’ca- 
famenti  d-  intorno  erano  ordinate  ,  e  alloggiate  a  vedere 
F  10.^4.  Dagli  Ungari  ,  i  quali  alloggiati  erano  fuori  del¬ 
la  citta  ,  tenuti  erano  a  freno  quelli  della  ballia  da  Cafa- 

lecchio  .  Cecch.  Ffalt.  cr.  1.4.  E  fi  penfa  anco  ,  che  e’  fi 

abbia  a.  alloggiare  Soldati  per  le  cafe .  Fir.  dij'c.  an.  14.  Po¬ 
co  lontano-,  dovie  quello  omicciatto  faceva  quell’  efercizio 
alloggiava  una  feimia. 

§.  Diciamo  a  chi  arrivaff-e  tardi  in  luogo  ,  dove  non.  potè  [fé 
adagiar  fi  bene  nè  dt  mangiare  ,  nè  fi  altro  :  Chi  tardi  arri¬ 
va  ,  male  alloggia. 

fi"  Alloggiai  .  Lat»  hofpkio  exceptus 

Gr.  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  256.  Ma  nell’  efercito  di  fo- 

pra.,  k  quarta ,  e  k  diciottefima  legione  infierae  allo.ggia- 
te  il  medelimo  di  primo  di  Gennaio  fpezzano  le  immagi¬ 
ni  di  Galba  .  F  vit.  Agr.  592.  La.  città  d’  Ordovico  tagliò, 
a  pezzi  quali  tutta  una.  banda  di  cavalli,  alloggiata  in  que’ 
confini.  Gmcc.fior.  ii.  Combatteva  l’ efercito  Viniziano  al¬ 
loggiato  alla  porta  di  S.  Giovanni. . 

Alloggio.  Lo  fteffo  ,  che  Alloggiamento  .  Lat.  cafra .  Gr 
Tfct^TTìLov.  Tac.  Dav.  Jìor.  g.  400.  Aver  loro  la  vittoria  tol¬ 
to,  e  non  dato  vigore,  come  fiati  fuor  di  tempo,  per  tut¬ 
te  le  terre  d  Italia,  m  grandi  agi,  terribili  a’ foli  allogpi» 
V  Dicefi  in  proverbio  :  La  bottega  non  vuol  alloggio  ^  'e 
vale  La  oottega  non.  vuol,  gente ,  che  vi  fi  fermino  a  cicalare, 
e  nterrompano  il  lavorio  .  ’ 

Al  lo  oliato.  Add,  da  Loglio  .  Lat.  loliaceus  .  Gr.  wi  pivot- 
Libr.  cur.  malati.  Come  avviene  a  coloro,  che  hanno  ma»^ 
giato  il  pane  fatto  di  grano  allogliato  . 

§.  Per  meuif.  vale  Stupido,  perchè  tl  mangiare  del  loglio 
dicono  ,.  che  induce  filmile  effetto  .■  Pataff.  8»  E  allogliato  ta¬ 
lora  mi  pilucco-. . 

Al  l  o  ’m  p  r  o  V  V  r  s  o  ,  che  pur  al  l’  improvviso  fi' 
firive  .  Pojìo  avyerbialm.  Improvvijamente  .  Lat.  improvifo  . 
Gr.  ed'pviò'iKs ,  d'UfoarS'oztioiàs .  Bern.  Ori.  1.  9.  1.  Quando  for¬ 
tuna  avverfa,  gli  faettai  Allo  ’mprovvilb  ,  e  quando  mea 
s^  afpetta  .  ^ 

Onde  Cantare  allo  'mprovvifio  ,  Improvvifare ,  e  filmili 
fi.  dice  5  quando  fenz  altro  Jìudio  ,  o  preparazione  fi  fa 
‘ptella ^  operazione  ,  checché  ella  fi  fia  .  Lat.  canere  ex  tempore, 
Gr»  a.u'Toypià'Koi .  ^ 

Allo  ’n  c  o  n  t  R  O  .  In  forza  di  pì'epofiz.  Dinanzi  Da  fron¬ 
te  ,  Dirimpetto ,.  ^  fi  ufa  col  fecondo  ,  e  anche  col  terzo  cafo . 
Lat.  contra  ,  adverfiv-m  ,  obvtam  .  Gr.  etvTiìcpó  .  Bocc. nov.  5^.  6. 
Giotto ,  a  che  ora  ,  venendo  di  quà  allo  ’ncontro  di  noi 
mi  forelliere  j  che  mai  veduto  non  t’  avefie  ec.  G.  V.  i.  5» 

2.  E  vanne  infino  in  Cakvra  ,  alio  ’ncontro  di  Meflìna 
F  9.^256.  6.  Non  è’  la  detta  torre  della  Sardigna  appunto' 
allo  ncontro  alla  torre  delle  mura  d’  Oltrarno  . 

§.  F  pojìo  avverbialmente  per  In-  contraccambio  .  Lat.  com- 
penfationis  gratid  ,  hoftimenti  loco  ,  contra  .  Bocc.  nov.  85.  14. 
Faccendofi  talvolta  dare  ,  ficcome-  domandato  dalla  fua 
donna ,  quando  un  pettine  d’  avorio ,  e  quando  una  boria 
e  quando  un  coltellino ,  e  cotali  ciance  ,  allo  ’ncontro  re¬ 
candogli  corali  anelletti  ec.  Salv.  dife.  2.  21 1.  L’età  novella 
allo  ’ncontro,  godendo  il.  vantaggi®  del  lungo  tempo  ed' 
alle  antiche  le  nuove  notizie  aggiugnendo  ec.  non  vuol  ce¬ 
dere  aU’  antico  tempo,  ne’  fuoi  pregi . 

Allo  ndietro,  e  alla  ndreto.  Pojìi  awerbialm. 
vagliano  Indietro  4  e  per  metaf.  vagliano  Al  contrario  ,  A  ro¬ 
vo  feto  ,  Frane.  Sacch.  nov.  lói.  La  dipintura  fia  per  modo 
eh’  el  dipintore  v’  ha  ben  fervito  alla  ’ndreto  . 

Allo  ’ng  i  u'  .  Pofto  awerbialm.  In  giù .  Lat.  deorfum  .  Fir. 
Trin.  ^.2.  Io  gli  vo’ mettere  in  fu  un  carro  ,  che  vadia  da 
fe  allo  nsu  ,  non  che  allo  ’ngiù  .  Sod.  Colt.  59.  Si  dee  fare 
il  foro  per  ifcancio  ,  a  fchimbefeio,  pendente  attraverfo  al¬ 
lo  ogni  , 
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Allo  ’nsu*^.  Pofìo  avverb'ialm.  In  su  .  l^^t.furfum.  Gr.  ctvd). 
Tir.  Tnn.  5.  2.  Io  gli  vo’  mettere  in  su  un  carro  ,  che  va- 
dia  da  fe  allo  ’nsù  ,  non  che  allo  ngiìi  . 

Allontanamento  .  Lo  allontanare  .  Lat.  raejjus  ^  ab- 
fceffus  .  Gr.  .  Ltbr.  Pred.  Si  ee  neceffano  lo  al¬ 

lontanamento  da  quelle  male  pratiche  . 

Allontanare.  Difcoflare  ,  Dilungare  .  Lat.  amovere  , 
dtmo^uere  ,  fecernere  ,  (egregare  .  Gr.  airox^pi^^v  .  Petr^anz. 
ip.  I.  Ouelta  è  la  villa  ,,ch  a  ben  far  m  induce  ec.  Qtielta 

fola  dal  volgo  m  allontana  .  ,  xt' 

§.  In  fignif.  neutr.  J-aJf.  Lat.  recedere  .  Aoco  ^.4.  pr.ib.  Me 
dal  Ponte  Parnafo  ,  nè  dalle  Mufe  non  m’  allontano  .  E 
pov.  37.  3.  Dalla  quale  quello  dì  ec.  cotanto  allontanati  ci 

A  L  lo^’n  torno,  e  all’  intorno.  PoJìo  avverbialm. 
vale  D'  intorno  .  Lat.  cìrcum  ,  circa  .  Gr.  3cJ?tA« .  Alam.  Colt, 
1.4.  Dunque  al  principio  Tuo  con  terra,  e  pietre.  Con  no- 
dofi  virgulti  ,  e  legni  aguti ,  Serri  tutto  allo  ’ntorno  ,  ove 
elTo  veggia  Nuovamente  paffar  f  invitto  umore  . 

Alloppiare  .  Pare  addormentare  .  Lat.  apio  /operare  .  Gr. 
virvi^av  .  Tir.  A/  200.  E  avendo  mefcolato  non  fo  che  nel 
vino  ec.  già  gli  aveva  per  modo  alloppiati ,  e  fotterrati 
nel  vino  ,  e  nelle  molte  vivande ,  eh’  e  giacevano_  per  ter¬ 
ra  llramazzati ,  che  tu  avrelti  detto  :  e’  fon  tutti  morti  . 
Salv.  Cranch.z.2.  Il  gaglioffaccio  fi  cred’ ora  Darmi  la  foia, 
c  volere  alloppiarmi  Colle  moine  . 

Alloppiato.  Add.  da  Alloppiare  .  Pecor.  g.  p.  nov.  2.  Eb¬ 
be  un  fiafeo  di  vino  alloppiato  da  far  dormire . 

Alloppio  •  Sonnifero  ccmpojìo  di  fugo  di  papavero  coagu¬ 
lato  ,  /ecco  ,  e  polverizzato  ,  che  fi  dice  anco  Oppio  .  Lat. 
opium  .  Gr.  oViV.  Malm.  i.  75.  E  di  foppiatto  corne  fante 
lelto  ,  Cavò  di  tafea  certi  cartoccini  Pieni  d’alloppio  ec. 

§.  Pigliar  l' alloppio ,  talora  figuratamente _  per  Morire .  Malm. 

1 1!  30.  Di  modo  eh’  ei  cafeò  caporovefeio  ,  Pigliando  an- 
ch’  egli  un  fempiterno  alloppio  . 

All’  opposito.  Poflo  avverbialm.  Al  contrario.^  Oppofi- 
tamente  ,  Con  oppofizione  .  Lat.  e  contrario  ,  ex  contrario.  Gr. 
imvaioy.  Guicc.  flor.  ip.  117.  Prefentendofi  molto  innanzi  la 
venuta  fua ,  fulle  flato  trattato  che  San  Polo  li  andalTe 
all’  oppofito  . 

Allora  .  CoW  o  largo  .  Voce  colla  quale  la  nofira  plebe  bur¬ 
la  ,  per  ifcherno  ,  le  mafehere  .  Forrfe  dal  Lat.  ad  lora  . 

Allora  .  CoW  o  largo  .  Dicefi  una  forta  di  pera  ,  dal  colo¬ 
re  dello  alloro . 

Allora  .  ColP  o  fretto  .  Avverb.  di  tempo  ,  e  vale  In  quel 
tempo  ,  In  quel  punto  ,  In  quello  fante  ,  e  talora  fi  trova 
ufato  non  tanto  col  paf  ato  ,  quanto  col  prejente,_  e  futuro  .  Lat. 
urne ,  tum  .  Gr.-roW.  Bocc.nov.  7.  5.  Bergamino  allora,  len¬ 
za  punto  penfare,  quafi  molto  tempo  penfato  avelie,  fubi- 
tamente  ec.  dilTe  quella  novella  .  Petr.canz.  a,.  3.  Allor  che 
fulminato  ,  e  morto  giacque  II  mio  fperar  .  E  p.  Ahi 
crudo  Amor,  ma  tu  allor  più  m’  infprrrie  .  E  18.2.  Vollro 
•gentile  fdegno  ,  Forfè  eh’  allor  mia  indignitate  offende.  E 
fon.  13.  E  prendo  allor  del  vollro  aer  conforto  .  E  fon.  33. 
Allor  riprende  ardir  Saturno,  e  Marte  .  E  fon.  210.  Allor 
dira  che  mie  rime  fon  mute.  E  cap.  12.  Parranno  allor 
r  angeliche  divife  .  Dant.  Inf.  i.  Allor  fu  la  paura  un  poco 
queta  . 

§.  1.  E'  proprietà  di  linguaggio  il  dar  talvolta  agli  avver¬ 
bi  l'  articolo  ,  e  f  fegno  del  cajo  ,  ficcome  fanno  anche  i  Gre¬ 
ci  .,  €  diciamolo  noi  tutto  d) .  G.  V.  1.42.  1.  In  poco  tempo 
fi  fece  buona  cittade,  fecondo  il  tempo  d’ allora  .  E  cap.cpj. 
I.  E  da  allora  innanzi  fu  chiamata  Arezzo  .  E  io.  154.  2. 
Che  da  allora  innanzi  nulla  fi  poteffe  veftir  di  feiamito  . 
Petr.  canz.  3p.  4.  Queflo  d’  allor  eh’  io  m’  addormiva  in  fa¬ 
lce  ,  Venuto  è  di  dì  in  dì  crefeendo  meco  . 

§.  IL  Nelle  Rim.  ant.  Dant.  142.  dijje  Alloro  per  Allora^ 
forfè  per  la  rima  .  Dico  penfando  1’  ovra  fua  d’  allore  . 

§.  III.  Allora  quando  :  vale  In  quel  tempo  nel  quale.  Lat. 
tum  cum  .  Gr.  oVote.  Petr.  fon.  218.  E  ’n  fu  ’l  cor  quafi  fe¬ 
ro  leon  rugge  La  notte  allor,  quand’  io  pofar  devrei.  Bemb, 
rim.  Allor  quand’  io  credea  viver  ficuro  . 

§.  IV.  Allora  che  :  vale  lo  fejfo  .  Bocc.  introd.  n.  50.  Gli 
miei  (  penfieri  )  lafciai  io  dentro  dalla  porta  della  città  , 
allora  che  io  con  voi  poco  fa  me.n  ufci’  fuori  . 

Allora  allora.  Avverbio  come  /opra  ,  che  ,  replicato  , 
ha  forza  di  fuperl. Petr. canz.28.6.  Allora,  allor  da  vergine  man 
colte  .  Tir.  Af.  E  allora  allora  partendomi  di  quivi .  E  50. 
E  ferratolo  poi  in  camera  ,  vientene  allora  allora  .  E  loi. 
Avendo  rotto  la  porta  d’  una  cafetta  d’  una  addormentata 
vccchierella  ec.  e  allora  allora  dovendola  llrangolare  ,  pri¬ 
ma  volle  gittare  d’  una  finellra  tutte  le  fue  bazzicature  . 
Sen.  ben.  Varch.  7.  18.  Ad  uno  ,  di  chi  io  fia  debitore  ,  pa¬ 
gherò  il  debito ,  ancora  che  fia  per  andare  a  fpenderlo  al¬ 
lora  allora . 

Allottino  .  Sufl.  Dim.  fi  Alloro  .  Alloro  piccolo  .  Lat.  lauri 
arbufcula  .  Gr.  S'cfipnov .  Libr.  cur.  malati.  Prenderai  le  ci¬ 
me  tenere  de’  ramicelli  dell’  allorino  piccolo  non  finito  di 
crefeere  . 

Allorino  .^Add.  fi  Alloro.^  Cofa  fatta  fi  alloro  .  Lat.  lau- 
rinus  .  Gr.  S'dipmo!  Cr.  p.25.3.  A  quel  medefimo  vale  fo¬ 
lio  allorino  meffo  in  pezza  di  lino  ,  e  acconciamente  lega-, 
to  al  morfo  del  freno  . 

§•  Ji  direbbe  più  comunemetìte  Laurino  . 

Alloro  .  Arbore  noto  .  Lat.  laurus  .  Gr.  S'dpyn  .  Cr.  5.  ii.i. 
L’alloro  è  un  arbore  affai  grande  ,  le  cui  fronde  fono  lun¬ 
ghe  ,  e  falde ,  ovvero  dure ,  e  fempre  verdi ,  e  odorifera 
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molto  ,  il  quale  arbore  produce  f  orbacche  ,  frutto  piccolo, 
e  nero.  Bocc.  g.  l.  f.  2.  £  trattafi  la  ghirlanda  dell’  alloro, 
a  lei  reverentemente  la  mife  .  Dant.  Par.i.  Fa  me  del  tuo 
valor  sì  fatto  vafo  ,  Come  dimanda  dar  f  amato  alloro. 
Petr.  canz.  4.  p.  Nè  per  nuova  figura  il  primo  alloro  Seppi 
laffar  . 

§.  L  DalP  ornar  le  Chiefe  de'  rami  di  quefo  arbore  nelle 
folenni  fefività  ,  ne  traiamo  ,  tra  gli  altri  ,  un  proverbio  ,  che 
dice  :  chi  non  vuol  la  fefa  ,  levi  l' alloro  ,  che  vale  Chi  non 
vuole  una  cofa  ,  levi  fi  occafione  .  Cecch.  Efalt.  cr,  i.  3.  Se  la 
fella  avelie  a  durar  troppo  ,  l’ leverei  f  alloro  . 

§.  IL  Per  la  fejfa  cagione  fi  dice  anche  :  Egli  è  come 
/’  alloro  ;  fi  uomo  che  è  a  tutte  le  fefe  ,  a  tutti  i  ritro¬ 
vati  , 

Allo  scoperto.  Pofo  avverbialm.  vale  Senza  coperta  ^ 
In  palefe  .  Lat.  in  promptu  ,  ^  in  ufu  .  Gr.  èy  Tofoxdpf  •  Sen. 
ben.  Varch.  7.  i.  Tutto  quello ,  che  può  farci  o  migliori  ,  o 
beati ,  fu  da  lei  pollo  allo  feopertq  ,  o  poco  a  fondo  . 

§.  Rimanere  allo  /coperto  ,  cioè  in  danno  ,  Senza  chi  di¬ 
fenda  ,  0  rilevi .  Lat.  fraudaci  credito  3  omnibus  prcefidiis  de- 
fitui . 

Allo  scuro.  Pofo  avverbialm.  vale  Senza  lume  ^  Senza 
cognizione  .  Lat.  in  obfcuro  ,  in  incerto  Gr.  tv  axórg»  .  Vit. 
5'.  Ant.  Di  quelle  cole  antiche  fono  tutti  molto  allo  feuro . 
Libr.  cur.  malatt.  Non  ne  fcriverò  allo  feuro  ,  ma  con  aver¬ 
ne  la  neceffaria  cognizione  . 

Allotta  .  Avverb.  vale  Allora  .  Lat.  tunc  .  Gr.  tote  .G.V. 
p.  67.  1.  Tutte  le  callella  ,  che  i  Lucchefi  aveano  de’  Pifa- 
ni  poffedute  infino  allotta  ,  rendeo  al  Comune  di  Pila  . 
Dant.  Inf.  31.  Noi  procedemmo  più  avanti  allotta.  E  34. 
Veder  mi  parve  un  tal  dificio  allotta  .  Buon.  Fier.  3.  j. 
2.  Percotevanne  il  fondo ,  il  quale  allotta  Servia  lor  di  fo- 
laio .  ,  , 

Allotta  allotta.  Avverb.  come  /opra  ,  che  replica¬ 
to  ha  forza  di  fuperl,  Burch.  i.  14.  Ch’  aveva  abburattato 
allotta  allotta  . 

AlluciaRE  .  Attentamente  ,  e  fifamente  guardare  .  Lat. 
confpicere  ,  infpicere  ,  introfpicere  .  Matt.  Franz,  rim,  buri.  2. 
i8p.  E  dica  ,  queft’  e  cima ,  E  ’l  voto  fiafeo  odori  ,  e  den-  * 
tro  allucci  (  qui  Allucciare  in  grazila  della  rima  ) 

AllucignolaRE  .  Acconciare  a  guifa  dt  lucignolo  ,  Cual- 
cire  , 

Allucignolato.  Add.  Fatto  ,  0  acconcio  in  guifa  di 
lucignolo  .  Lat.  in  fe  ipftim  convolutus  ,  implexus  .  Gr.  e/z'zrg- 
irKiypdyo!  .  Buon.  Pier,  4.  i.  2.  Abiti  sì  difformi  ,  Lunghi , 
allucignolati  ,  e  pien  di  fpecchi  . 

Alluda  .  Cuoio  fattile  .  Lat.  aiuta .  Buon,  Fier.  2.  5.  7.  E 
con  cercine  ’n  fella  E  gran  rifeontri  abbottonato  il  petto , 
E  ’n  calzari  d’  alluda  Pare  il  Bafcià  di  Buda  . 

Alludere  .  Accennare  col  dijcorfo  a  qualche  cofa  inte- 
fa  ,  e  non  ifpiegata  .  Lat.  alludere  ,  Gr.  iTriaupeuyetv  ,  eù- 
vórn-tiv  , 

All’  ultimo.  Pofo  avverbialm.  Ultimamente  ,  Alla  fine  , 
Finalmente  .  Lat.  tandem  ,  denique  ,  pofremò  ,  Gr.  aixos  , 
Petr.Jon.  ip6.  L’  ira  cieco  del  tutto  ,  non  pur  lippo  ,  Fatto 
avea  Siila  ,  e  all  ultimo  f  ellinfe  .  G.  V.  12.108.  p.  All  ul¬ 
timo  avvegnadio  ,  amantilfimo  principe  ,  che  la  raaellà 
reale  la  circonvenzione  degli  emuli  ec.  fcacci  ec. 

§.  Ali  ultimo  degli  ultimi.,  vale  lo  fejfo:  Cecch.  Mogi.  i. 
2.  All  ultimo  degli  ultimi ,  fe  Spina  è  mia  forella è  vo- 
llra  donna  . 

Allumare  .  Alluminare  .  Lat.  illuminare  .  Gr.  pwailftiv  . 
Dant.  Par.  1$.  Perocché  al  Sol  ,  che  v’  allumò  ,  e  arfe  Col 
caldo  ,  e  colla  luce  en  sì  iguali ,  Che  tutte  fimiglianze  fo- 

'  no  fcarfe  .  E  20.  Qiiando  colui  ,  che  tutto  ’l  mondo  allu¬ 
ma  ,  Dell  emifperio  nofiro  fi  difeende  .  Petr.  fon.  143.  E 
così  di  lontan  m’  alluma  ,  e  ’ncende  . 

§.  1.  Per  Accendere  .  Dant.  Purg.  21.  Al  mio  ardir  fur  Te¬ 
me  le  faville  ,  Che  mi  fcaldar  della  divina  fiamma  ,  Onde 
fono  allumati  più  di  mille  .  Amet.  10.  Credendoli  forfè  por 
fine  a  quello  ,  col  riguardarla  ,  piu  forte  gli  apparecchia 
principio  ,  e  più  f  alluma  . 

§.  11.  E  Allumare  un  pezzo  fi  artiglieria  ,  0  fimile  ,  dicefi 
del  dar  fuoco  alla  polvere  del  focone  ,  Accendere  .  Sagg.  nat. 
efp.  242.  Donde  fi  feopriva  beniffimo  il  lampo  ,  che  fa  la 
polvere  nell’  allumare  il  pezzo  . 

Allume  .  Spezie  di  miniera  ,  fimile  al  erifallo ,  ed  è  di 
piu  maniere  ,  come  di  rocca  ,  di  piuma  ,  fcagliuolo  .  Lat.  ha- 
lumen  .  Gr.  rviranpla  .  Ricett.  Fior.  14.  Gli  allumi  naturali 
fono  più  ,  cioè  f  allume  fcjffile  ,  il  rotondo  ,  lo  flrongile  , 
1’  allragolote  ,  il  liquido  ,  il  placito ,  e  il  plintite  .  E  ap- 
prejfo  :  I  fattizi  fono  ancora  molti ,  cioè  lo  fcagliuolo  fat¬ 
to  della  pietra  fpeculare  ,  che  è  piuttoflo  geffo  ,  che  allu¬ 
me  .  Pallad.  Vcvocchè  fpeffe  volte  ha  fotterra  folfo  ,  o  allu¬ 
me  ,  o  bitume  .  M.  Aldobr.  Se  della  femenza  della  nepitel¬ 
la  volete  far  polvere  fottile  ,  sì  la  mefcolate  con  allume 
di  piuma  ,  e  con  un  poco  di  pfilio  .  Tef.Br.g.r^.  Ma  drieto 
verfo  Mezzodie  fono  li  difetti  d’  Etiopia  fui  mare  Oceano, 
e  ’l  fiume  del  Tigro  ,  che  ingenera  allume  .  Cr.  4.  40.  4. 
L’  allume  fcagliuolo  fa  i  vini  ftitichi  .  E  4.  41.  8.  E'  detto 
di  perfone  efperte  ,  che  il  vino  è  ben  chiarificato,  e  rimof- 
fo  dal  mal  fapore  ,  fe  fi  ponga  in  vafo  cartario  una  mez¬ 
za  libbra  d’  allume  di  rocca  chiaro  ec. 
Alluminamento  .  V  alluminare  .  Lat.  illuminatio  .  Gr* 
<t>K^ap.Ì!  .  Coll.  SS.  Pad.  Da  Dio  fono,  quando  per  lo  al¬ 
luminamento  dello  Spirito  Santo  degna  di  vifitar  noi  . 
Grad.  S.  Gir.  8.  Compunzione  è  alluminamento  dell’  ani¬ 
ma  . 
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ma  .  L/^r.  A‘/nor.  Ah  luce  incomprcnfiblle ,  mandatemi  al- 
lurainamento ,  e  disfate  coloro,  che  in  ciò  avelfono  vanità. 

Alluminante.  Che  allumma  .  Guid.  G.  97.  La  mattina 
nella  levata  del  Sole,  alluminante  la  faccia  della  terra  col¬ 
li  fuoi  raggi  . 

Alluminare.  Dar  luce  ,  lume  ,  e  fplendore  a  checché  Jl 
fta  .  Lat.  illuminare  ,  luflrare  ,  collufirare  .  Gr,  .  G.  V, 

5,25.2.  Dicendo ,  che  due  ftelle  orierebbono  in  allumi¬ 
nando  il  mondo  .  Tef.  Br,  5.  6.  Ed  abbia  alcuna  finellra  per 
alluminare  inverfo  Settentrione  .  Dant.  Purg.  22.  E  prima 
apprelTo  Dio  m’  alluminalli .  Cavale,  Frutt,  ling.  Il  qual  do¬ 
lore  dice  ,  che  purga  1’  anima  ,  come  la  medicina  amara 
il  corpo  ;  e  allumina  ,  e  difehiara  ’l  corpo  ,  come  il  colli¬ 
rio  gli  occhi  infermi  .  Cron.  Morell.  247.  Priego  ciafeuno 
difeefo  di  Pagolo  ,  che  almeno  il  dì  de’  morti  vada  a  ve¬ 
dere  il  luogo  dove  ella  giace  facendo  orazione  a  Dio  in 
falute  della  fua  anima  ,  alluminando  il  fuo  fepolcro  d’  un 
poco  di  lume ,  come  li  ufa  per  molti  . 

§.  I.  P^r  Accendere  .  Sen,  Pijì.  E  in  ciò  contraddiciamo 
a’  Preti  j  eh’  egli  non  alluminino  ,  nè  accendano  le  lam- 
pane  . 

§,  II.  Per  metaf.  Ovid.  Pijì,  Ora  chi  è  quelli  ,  che  celi 
r  ardente  lume  ,  poiché  continuarnente  allumini  della  fua 
fiamma  (  cioè  ardi  )  F  altrove^:  Giove  ,  che  allumina  tut¬ 
ta  la  gentilezza  ec.  del  mio  lignaggio  (  cioè  illujha  ) 

III.  Per  Miniare^  e  in ^quejìo  fignifxcato  è  voce  Franze- 
fe  .  Dant, Purg,  ii.  L’onor  _d’ Agobbio  ,  e  l’onor  di  quell’ar¬ 
te  ,  Che  alluminare  è  chiamata  in  Parifi  .  But,  In  Pari¬ 
gi  ,  città  Reale  del  Re  di  Francia ,  lo  miniare  fi  chiama 
alluminai'e  .  _ 

_§.  IV.  Alluminare  ft  dice  ancora  il  dar  T  allume  d  pan¬ 
ni  ,  innanzi  che  Jt  tingano  ,  acciocché  ricevano  il  colore  ,  Lat. 
halumine  commi  fiere  .  Art,  Vetr,  Ner,  loo.  Poi  allumina  que¬ 
lla  cimatura  in  quello  modo  ,  cioè  ,  piglia  once  quattro  di 
allume . 

Alluminare  .  Nome  .  ]Lo  Jlejfo  che  Lume  ,  Lat.  lumen  , 
luminare  ,  fax  ,  Gr.  (pis  ,  Mil,  Marc,  Poi,  Fanno  le  loro  fe¬ 
lle  le  maggiori  del  Mondo  agl’  Idoli  ,  cogli  maggiori  can¬ 
ti  ,  e  cogli  maggiori  alluminar!  ec. 

Alluminato  .  Add.  da  Alluminare  ,  Che  ha  luce  ,  Che 
vede  lume  ,  Illuminato  ,  Frane.  Sacch,  nov.  pi.  Quella  è  ben 
gran  cofa  ,  che  gli  alluminati  foglion  guidare  i  ciechi ,  e 
quello  cieco  _  vuol  guidare  gli  alluminati  .  E  nov.  ip8.  E 
ben  diceva  il  vero,  ch’elli  avea  prefo  l’alluminato  alla 
lenza,  aefeando  cento  fiorini  per  riavere  gli  altri  (  in  que- 
fti  due  efimpj  pare  che  fia  inforza  di  fujì.  e  oppojìo  a  cieco) 
Dittarn.  3.  6.  Ma  perchè  alluminato  dalla  Fede  Fu  prima 
eh’  altra  città  di  Tofeana  . 

§.  I,  Per  metaf.  Cavale.  Frutt.  ling,  io.  Veggiamo  ec.  mol¬ 
ti  idioti ,  e  femplici  elTere  molto  alluminati  di  buon  con- 
lìglio  .  Guid.  G.67.  Nondimeno  in  ciafeuno  efercito  furono 
molti  di  molta  yirtude  alluminati  (  qui  adornati  )  Coll.  Ab. 
Ifac.  6.  I  detti  libri  dirizzano  la  mente  ec.  e  fatinola  atta 
ad  acquitlare  intelletto  alluminato  . 

§.  II.  Che  ha  avuto  lo  allume  .  Art.  Vetr.  Ner.  100.  Piglia 
poi  la  cimatura  di  fopra  alluminata  . 

Alluminatore.  Verbal.  mafi.  Che  allumina  .  Lat.  illu- 
minator  ,  illujìrator  .  Gr.  tpcom^cov  .  Libr.  Viagg.  Spirito  Santo 
allunilnator  di  tutte  le  cofe  create  .  Cow.Par.25.  Per  la  di- 
Ihnzia  ,  eh’ era  da  elfi  all’  alluminatore  ,  non  difeernea  il 
principio  ,  d’  onde  movea  il  raggio  divino  . 

ALLU]\pNAZiONE  .  Alluminamento  .  Lat.  illufiratio  .  Gr. 
(paìTia-ptoi  .  Mor.  S,  Greg.  In  quella  alluminazione  non  usò 
la  durezza  della  difenfione  .  Com.  Purg.  p.  La  notte  fignifi- 
ca  cechitade  ec.  il  die  alluminazione  ,  e  cacciamento  delle 
male  operazioni.  Coll. Ab. Ifac.  Lo  fiupore  della  fubita  allu- 
minazioge  inchiude  al  poftutto  ogni  fuon  di  voce  . 

Alluminosetto.  Dim.  cf  Aliuminofo  .  Libr.  cur.  malati. 
E  r  acqua  fia  un  poco  alluminofetta . 

Alluminoso.  Acid.  Che  tien  di  qualith  d'  allume  .  Lat. 
haluminofus  ,  haluminatus Gr.  c’wrmjpujóS'n;  .  Cr.  1.4.  lò.  An¬ 
cora  dopo  r  acqua  alluminofa ,  e  pontica  ,  è  ila  bere  tut¬ 
to  quello  ,  che  la  natura  folve  .  Ricett.  Fior.  15.  Si  la. {l' al¬ 
lume  di  rocca  )  cuocendo  certe  acque  allgminofe  in  caldaie 
di  piombo  . 

Allungamento  ,  L’  allungare  . 

§,  I.  Per  Difiojlamento  .  Lat.  abfceffus  ,  abfiejfw  ,  recejfus. 
Gx.  dyaxcópiuric  .  Tef.  Br.  2,  44.  Sono  altrettanti  ,  e  più  di¬ 
fetti  in  Settentrione  ,  cioè  fotto  la  Tramontana  ,  ove  nul¬ 
la  gente  abita  per  la  grande  freddura  ,  che  v’  è  ,  cioè  sper 
r  allungamento  del  Sole  ,  che  fi  dilunga  da  quelle  terre  . 

§.  IL  Per  Dijìanza  .  L^t.  dijìantia ,  tntervallum  .  Gr.  «Tja- 
.  Libr.  AJlr.  E  quello  ,  che  fia  tanto  ,  è  la  fua  lungu- 
ra  dell’  allungamento  ,  eh’  è  dall’-  una  ftella  ali’  altra  ,  e  la 
parte  ,  in  che  follerò  quelle  fielle  in  Settentrione  ,  o  in 
Mezzodle  :  e  fappi  ,  che  quello  allungamento  è  fiffb  ,  e 
uguale  d’  una  maniera  , 

Al  lunga  R^e  .  Accrefiere  una  cofa  ,  col  farla  più  lunga  , 
eh'  ella  non  è  .  Lat.  producere  .  Gr.  ecù^xmr  .  Pi  ufa  e  nel- 
j  att.  e  nel  neutr.  e  nel  neutr.  puff.  Bocc.  lett.  M.  Pin.  Rojf. 
279._  La  lunghezza ,  e  cortezza  del  tempo  allunga e  rac¬ 
corcia  la  noia_ .  Dant.  Inf.  25.  I’  vidi  entrar  le  braccia  per 
1  afcelle  ,  E  i  duo  piè  della  fiera  ,  eh’  eran  corti ,  Tanto 
allungar  ,  quanto  accorciavan  quelle  .  Petr.  fon.  pi.  Son 
foggit’  io  per  allungar  la  vita  .  Red.  annot.^  Ditir.  140. 
Troppo  lungo  iarei  ,  fe  voleflì  allungarmi  ia  «osi  fatta 
materia  . 
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1  Dìfioflarft  ,  Allontanar  fi  ,  Dilungar  fi  ,  r  Quafi 

jlileguarfi .  Lat,  recedere  ,  abfcedere  .  Gr.  Putxvm  .  Petrfifin. 
J74-  Ma  com’  più  me  n’  allungo  ,  e  più  m’  apprelTo  .  Nov. 
ant.  p7.  5.  Ed  è  tanto  ,  che  puote  bene  eller  bene  allunga¬ 
to  ,  e  andarne  per  cotale  firada  .  TeJ'.  Br.  5.  ^i.  La  pernice 
1  fombianza  ,  che  non  pofla  volare  ,  infino  a  tanto 
eh  eli  è  allungata  dal  nido  .  Dant.  Purg.  7.  Poco  allungati 
c  eravam  di  lici  . 

%'  ^^'^^^pccre  i  liquori  vale  11  crefier  la  quantità  coll'  in-- 
jujtone  d  un  altro  ,  che  glt  renda  piu  deboli  . 

§.  HI.  Allungare  i  denti  ,  dicefi  di  cofa  ,  che  ere  fia  di  for¬ 
za  e  d  autorità  .  Tac.Dav.  aaa.  2.45.  La  legge  di  fiato  al¬ 
lungava  1  denti . 

§•  Pure  allungare  il  collo  :  Fare  appettare  altrui  il 
mangiare  .  v.  collo,  e  di  qui  vale  Tenere  altrui  a  difa- 
gio  ,  prolungandogli  il  configuimento  di  checché  fia  ardente¬ 
mente  cìefidcrato  ,  Lat.  torquere  defiderio  .  Frafm,  longinquum 
effe  alieni  .  Plaut.  Buon.  Fier.  4.  p.  Peniate  voi ,  fe  ’l  col¬ 
lo  altri  allungò  . 

.  §•  Y-  Allungar  la  tela ,  figuratamente  ,  vale  Allungare  il 
difcorjb  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  575.  Ma  venendo  ora  ,  per  noa 
allungare  più  la  tela  ,  a  fciorre  il  dubbio  ec. 

V 1.  Allungar fi_  j  vale  anco  Difender  fi  .  Malm.  6.  25. 
Ond’  ei  s’  allunga  in  terra  a  far  la  nanna  . 

Allungato  .  Add.  da  Allungare  . 

§.  E  nel  fignif.  d'  Allungar  i  liquori  .  Lat.  dilutus  .  Gr.  jcs- 
%pxy,ivos  .  Sagg.  nat.  ej'p.  z^p.  V  acqua  carica  di  zaffera¬ 
no  ,  allungata  con  un  po’  d’  efiratto  di  color  di  rofe  ec. 

Allungato  re  .  Che  allunga . 

Allungatrice  .  Verbal.  femm.  Che  allunga  .  Segn.  Reti. 
3.  202.  Che  le  chiamò  De’  giorni  delle  nozze  allunga- 
trici  . 

Allupare  .  Da  lupo,  Aver  gran  fame  .  Malm.  4.  22.  Se 
morte  è  fin  di  tutte  le  feiagure  ,  Come  allupar  mi  fento , 
ancor  che  morto  ? 

Allupato  .  Add,  da  Allupare  . 

§.  Cavallo  allupato  5  chiama  fi  il  cavallo  mor  fi  dal  lupo. 

All’  usanza  .  Poflo  avverbialm.  Secondo  che  ufa  .  Lat.  in 
morem  ,  de  more  .  Gr.  zand  <iò  avmSes  .  Ar.  Far.  21.  z6.  Era 
r  un  fano  ,  e  pien  di  nuovo  fdegno  ,  Infermo  1’  altro  ,  ed 
all’  ufanza  amico  . 

All  usato.  Poflo  avverbialm.  Secondo  il  filito  .  Lat.  de 
more  .  _Gr.  xxaà.  to'  aurnSiis  .  Bemb.  lett,  z.  Stia  vofira  Maefià 
fana  ,  io  fio  bene  all’ ufato  .  Fir.Af.  185.  Nè  refiò  mai  con 
un  bafione  pien  di  nodi ,  che  egli  aveva  tra  mano  ,  di  dar¬ 
mi  all’  ufato  di  firane  tentennate  . 

Allusingare.  V.  A,  Lufingare  .  Cavale.  Specch,  cr.  p.  Se 
alcuna  profperitade  ,  o  dilettazione  ti  allufinga  ,  o  trae  , 
non  è  da  abbracciare  . 

Allusione  .  Sufi,  da  Alludere .  Làt.  allujìo  .  Gr.  orapaSlx, 
arapuaupnaaia  , 

Al  M  A  .  Lo  fleffo  che  Anima  .  Voce  per  lo  piu  poetica.  Lat.  anf 
ma  .  Gr.  f’jxtì .  Dant.  Inf  8.  Baciommi  ’l  volto  ,  e  dille  al¬ 
ma  fdegnofa  .  E  Par.  4.  Non  fur  quell’  alme  per  effa  feu- 
fate  .  Petr.  canz.  18.  5.  Felice  1’  alma  ,  che  per  voi  fofpira  . 
Vfl.  Plut.  Entrò  Cato  ,  e  puqfefi  in  fui  letto  ,  e  prefe  il 
dialogo  di  Plato  ,  il  quale  fcrive  per  1’  alma  .  Libr.  Aflr. 
Zodiaco  ec.  luogo  ,  che  fia  apparecchiato  per  dar  alma  a 
tutte  le  cofe.  Vinc.Mart.rim.  1^.  Lavate.  ,  ove’!  valor  gl’ in¬ 
vita  ,  Gli  occhi  dell’  alma  a  più  ferena  vita  . 

§.  Alma  fi  chiama  anche  il  fime  de'  frutti  ,  ma  piu  comune¬ 
mente  anima  .  Bern.  rim.  i.  21.  O  frutta  fopra  all’  altre  egre¬ 
gia  ,  eletta  ,  Utile  dalla  feorza  infino  all’  ofib  (  parlando 
della  pefia  )  V  alma  ,  e  la  carne  tua  ,  fia  benedetta . 

Almanaccare,  v.  almanacco. 

Almanacco  .  Efemeride  ,  che  é  un  libro  ,  che  contiene  le 
coflituzioni  de'  pianeti  giorno  per  giorno  .  Lat.  ephemeris  ,  ka- 
lendarìum  .  Gr.  ìpnpapii .  G.  V,  12.  40.1.  Secondo  l’almanas* 
co  di  Profazio  Giudeo  ,  e  delle  tavole  Tolletane  . 

I.  Prende fi  oggi  per  lunario  . 

§.  IL  Fare  almanacchi  ,  e  Almanaccare  ;  lo  fleffo  che  Fare 
dìfegni  in  aria  ,  che  fi  dice  anche  Far  de'  lunarj  ,  Indovinare  , 
Lat.  hariolari ,  mania  meditari .  Gr.  fixvrditSuu  . 

Almanco  .  Almeno  .  Lat.  faltem  .  (Sr.  dwu  yz  .  Cr.  i,  p.  2. 
Ma  più  falutevo’le  ,  e  utilmente  fi  mena  per  doccioni  di 
terra  cotta  ,  li  quali  ec.  fieno  appuntati  in  tal  maniera  , 
che  r  un  poffa  entrar  nell’  altro  ,  un  palmo  almanco  .  E 
ca/).  15.5.  Per  tutte  le  volte  ,  che  vi  va  ,/c  può,  eircuifca’I 
podere  ,  e  fe  no  ,  almanco  il  feguente  giorno  . 

Almeno.  Congiunzione ,  che  coflitutfee  termine  nel  meno.Lzt. 
faltem  ,  minimum  .  Gr,  dwa  yi  .  Bocc.  nov.  77._58._E  fe  tu 
quella  grazia  non  mi  vuoi  fare  ,  almeno_  un  bicchier  d’ac¬ 
qua  mi  fa’  venire  ,  eh’  io  polla  bagnarmi  la  bocca  .  Dant. 
Purg.  16.  Convenne  rege  aver  ,  che  difeernefle  Della  vera 
cittade  almen  la  torre  .  Petr.  canz.  5.  i.  Per  aver  pofa  al* 
meno  infino  all’  alba  . 

A  L  M  I R  a  N  T  E  .  Lo  fleffo  che  Ammiraglio  . 

§.  Dicefi  anche  di  quel  Vaffello  ,  ove  naviga  la  perfom  del 
Generale  .  Lat.  navis  pratoria  .  Gr.  c-pxmjyie  . 

Almo  .  V.  A.  Sufi.  Animo  ,  Lat.  animus  .  Gr.  fox^  •  Morg. 

5.  5.  Se  volea  la  battaglia  A  corpo  a  corpo  con  almo  vi^ 
rile  . 

Almo.  Add.  Che  da  anima  ,  e  vita  :  e  per  queflo  talor  fi  pf 
glia  per  Eccellente  ,  per  Singulare  .  Lat,  almus  .  Gr.  Scapai.. 
Petr.  fon.  155.  Almo  Sol  ,  quella  fronde  ,  eh’  io  fola  amo  , 
Tu  prima  amafii  .  E  canz.  zp.  i.  Ti  volga  al  tuo  diletto 
almo  paefe  .  E  fin.  184.  Di  qual  Sol  nacque  1’  alma  luce 

1  3  altera 


84  A  L  N 


A  L  P 


altera  Di  que’  begli  occhi  .  Dant.  Par.  24.  Poiché  1  arden¬ 
te  fpirto  vi  fece  almi  •  P  Inj.  2.  Ch  ei  fu  dell  alma  Ro¬ 
ma  ,  e  di  fuo  ’mpero  Nell’  Empireo  Ciel  per  padre  elet¬ 
to  .  But.  Almo  figoifìca  alcuna  volta  eccelfo  .  Pir.Af.  159. 
L’  alma  Cerere  fopraggiuntala  in  un  tratto  ,  gridò  forte . 

Al  NETiO.  Pofio  avverbialm.  v.  NETTO  §.  Vili. 

Aloe'.  Prba  amarijfima  ,  tl  dui  fugo  è  medicinale  .  Lat.  alce  . 
Gr.  à\iti  .  E  pigliafi  anche  per  lo  fugo  ,  che  fi  cava  dalla _  me- 
defima  erba  .  Ricett.  Fior.  L’  aloè  è  il  fugo  d’  una  pianta 
così  detta  ,  la  quale  è  in  Italia  per  tutto  ,  benché  non  at¬ 
ta  ad  averne  il  fugo ,  come  di  quelle  d’  Egitto  ,  e  dell’ In¬ 
die  .  Bocc.  nov.  76.  IO.  Le  quali  egli  fece  confettare  in  un 
aloè  patico  frefco  .  Petr.  canz.  4S.  2.  Oh  poco  mel  ,  molto 
aloè  con  fele  . 

§.L  Per  metaf,  Galat.6$.  Ma  egli  non  è  quello  la  cagio¬ 
ne  di  ciò  ,  anzi  è  1’  agrume  ,  e  1’  aloè  della  lor  rullica  na- 
tura  . 

§.  W.  Al 0^  fi  chiama  ancora  il  legno  di  un  albero  così  detto 
di  preziofijfirno  odore  .  Lat.  agallochum  ,  xylaloe  .  Gr.  àyuAo- 
Xoy .  Nov.  ani.  jp.  2.  Intra  1  quali  gli  mollraro  palle  di  ra¬ 
me  ftampate  ,  nelle  quali  ardéno  aloè  ,  ed  ambra  .  E  ap~ 
preffo  :  Ed  elli  dilfe  ,  che  ’l  fumo  dell’  aloè  ,  e  dell’  ambra 
tollea  loro  il  buono  odore  naturale  ,  che  la  femina  non  va¬ 
le  neente  ,  fe  di  lei  non  viene  come  di  luccio  illantio . 
Bocc.  nov.  80.  15.  Poi  nella  camera  entratifene  ,  fonti  quivi 
maravigliofo  odor  di  legno  aloè  . 

Alone  .  Quella  ghirlanda  di  lume  non  fuo  ,  che  vede  fi  talvol-^ 
ta  intorno  Ala  Lima  ,  0  ad  altro  pianeta  ,  /er  la  r efr azione  de" 
raggi  loro  neW  aria  vaporofa  ,  0  altra  nuvoletta  fiottile  frappojìa 
fra  quegli  ,  ed  i  nojìri  occhi .  Lat.  halos .  Gr.  .  Dijc.Com. 
M.  G.  244.  Quel  cerchio  ,  eh’  è  talvolta  intorno  alla  Luna, 
o  al  Sole  detto  Alone  .  Galil.  Sagg.  89.  Quali  fono  1’  inde  , 
r  alone  ,  i  pareli ,  e  le  rifleffioni  del  mare  .E  159.  Che  il 
Sole  ,  e  la  Luna  fi  molìralfcro  grandi ,  quanto  1’  aurora ,  e 
gli  aloni  interi  . 

A  L  O  P  E  C  i'a  ,  e  A  L  O  P  E  z  i'a  .  Infermità  ,  che  fa  cadere  i pe¬ 
li  ,  Tigna  .  Lat.  alopecia  .  Gr.  ctKai'Trsxla  .  M.  Aldobr.  Sicco¬ 
me  per  malattia  ,  che  la  fìlica  appella  alopecia  .  Cr.  5.  6. 
lo.  I  guidi  delle  calìagne  arfi  ,  e  polverizzati  ,  e  tempera¬ 
ti  con  fapa  ,  e  polli  al  capo  de’  giovani  per  modo  d’  im- 
pialìro  ,  i  loro  peli  conforterà  ,  e  accrefcer'a  ,  e  vale  contro 
all’  alopezi'a  . 

A  L o  R  E  •  V.  A.  Olore  ,  Odore.  Lat.  odor.  Gr.  òS'p.n  .  Rim.  ant. 
R.  Pucciand.  da  Fifa  .  Lieto  gode  all’  alore  De  tanto  bella 
flore  . 

Aloroso.  F.  a.  Add.  Odorofo  .  Lat.  odorus  ,  bene  olens .  Gr. 
dj’dS'ifc  .  Rim.  ant.  Dant.  da  Maian.  Rofa  ,  e  gillio  ,  e 
flore  alorofo  .  u  o-l  o  R  o  s  o . 

A  L  O  s  c  I  A  .  Bevanda  fpagnuola  ,  fatta  di  acqua  ,  di  miele  ,  e 
di  fpezie .  Lat.  hydromeli  aromaticum  .  Gr.  ùS'póp.ìKt  àpopeun- 
Tcóv  .  Red.  Ditir.  Dell’  alofcia  ,  e  del  candiero  Non  ne  bra¬ 
mo  ,  e  non  ne  chero  .  E  annot.  198.  Alofcia  bevanda  collu- 
mata  dalli  Spagnuoli  ,  e  introdotta  in  Italia. 

Al  pari  .  Pofio  avverbialm.  vale  Allo  JìeJfo  piano  ,  Ugual¬ 
mente  ,  In  comparazione  .  Lat.  teqifi  ,  pariter  ,  ex  aquo  .  Gr. 

(Va  .  Cr.  5.  51.  I,  La  pianta  di  due  anni ,  aguzzata  nel¬ 
la  parte  di  fotto ,  tagliata  folamente  dalle  due  parti ,  for¬ 
temente  nel  pertugio  fi  calchi ,  e  ’l  fuo  pertugio ,  quali  in¬ 
fino  al  pari  della  terra  ,  s’  empia  di  fabbione  ,  o  di  terra 
foluta  .  Alam.  Colt.  i.  19.  E  tanto  piu  ,  che  nulla  cofa  al 
pari  Addolcifce  il  fapor  ,  eh’  il  dotto  inneflo  .  Alleg^.  241. 
Talch’  io  non  poflb  ,  al  par  delle  mie  voglie  ,  Avvifarne, 
correndo  ,  la  fua  moglie  . 

.  §.  I.  E  Al  pari.1  dicono  i  mercatanti ,  allora  che  nè  lor  traf¬ 
fichi  non  corre  cambio  .  Dav.  Camb.  97.  E  gli  darà  (  danari  ) 
a  un  mezzo  ,  a  un  quarto  ,  al  pari ,  e  con  perdita  . 

§.  II.  Dicefi ^anche  A  paro  ,  e  vale  lo  fiefio  .  Alam.  Colt.  2. 
46.  Che  ’l  fentirfi  talor  nel  loto  involto  Co’  più  vili  ani¬ 
mai  vivendo  a  paro  (  qui  del  pari  ) 

Alpe.  Montagna  altijfima  ,  propriamente  quella  ,  che  fafeia 
l'  Italia  da  Tramontana  .  Lat.  alpis  .  Gr.  òiKins  .  Bocc.  nov. 
40.  2.  Non  è  egli  perciò  ,  che  alcuna  volta  elfo  fra’  folti 
bofehi ,  e  fra  le  rigide  alpi  ,  e  nelle  diferte  fpelonche  non 
faccia  le  fue  forze  fentire  .  Dant.  Inf.  14.  Come  di  neve  in 
alpe  fanza  vento  .  Pctr.  fon.  44.  Laflb  ,  le  nevi  fien  tiepi¬ 
de  ,  e  nigre  ,  E  ’l  mar  fenz’  onda  ,  e  per  1’  alpe  ogni  pe- 
fee  .  B  canz.  22.  i.  Già  fu  per  1’  alpi  neva  d’  ogni  ’ntorno  . 
E  fon.  Il  Udrallo  il  bel  paefe  ,  Ch’  Apennin  parte,  e ’l 
mar  circonda  ,  e  1’  Alpe  .  G.  U.  i.  55.  i.  Preflb  alle  monta¬ 
gne  dell’  Alpi  Apennine  ,  nelle  contrade  di  Modona  . 

QualfiyogUa  montapria  generalmente  .  Din.  Comp.  i. 
^5-  R^ngano  i  fuoi  cittadini  formati  di  bella  ftatura  ec. 
pofleditqn  di  così  ricco  luogo  attorniato  di  belle  fiumane  , 
ed  utili  alpi ,  e  di  fini  terreni  . 

Qualità  d'  alpe  ,  Rozzo  ,  Salvatico  ^ 
AJ/ro  .  Lat.  afpcr ,  Jylvefiris  .  Gr.  àypio!  .  Petr.  canz.  8.  7. 
All  celan  quelli  luoghi  alpeflri  ,  e  fieri  .  f  9.  2.  E  con 

paiole  ,  e  con  alpettri  note  Ogni  gravezza  del  fuo  petto 
Igombra .  ^ 

Alpestro.  Adcl.  ho  fieffo  che  Alpejìre  .  Lat.  alpinus  .  Gr. 
aypio; .  Dant.  Inf  iz.  Era  lo  loco  ,  ove  a  feender  la  riva 
Venimmo  ,  alpellro  .  But.  ivi  :  Alpeflro  viene  a  dire  d’  al¬ 
pe  .  Petr.  Jcn.  21.  Fu  per  mofirar  ,  quant’  è  fpinofo  calle  , 
L  quanto  alpellra  ,  e  dura  la  falita  .  E  fon.  175.  Rapido  fiu- 
me  ,  che  d  alpellra  vena  Notte  ,  e  dì  meco  defiofo  fccn- 
di .  E  266.  Porto  11  cor  grave  ,  e  gli  occhi  umidi  ,  e  baffi 
Al  mondo  ,  ch  è  per  me  un  delcrto  alpellro  . 
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§.  E  per  fimilit.  Lat.  faxeus  .  Gr.  Xaivos  ,  Teoaito  .  Boce. 
nov.  19.  16.  Avendo  udito  lei  elTere  così  cruda  ,  e  alpeftra 
intorno  a  quelle  novelle  ,  non  s’  arrifehiò  . 

A  L  P I G  A  N  o  .  Add.  Abitator  à'  alpi ,  Che  ha  domicilio  nelf  al¬ 
pi  ,  p'  alpe  ,  Montanaro  .  Lat.  alpinus  .  Gr.  òpetrós  .  Liv.  deC. 
3.  Li  quali  non  erano  molto  meno  di  lingua  ,  e  di  collu¬ 
tti  5  che  gli  alpigiani ,  orribili,  eflfendofi  con  ragionamen¬ 
ti  ,  mefcolati  co’  montanari  .  M.  V.  i.  23.  Fidandofi  nelle' 
loro  alpigiane  fortezze  (  così  nè  migliori  T.  a  penna  )  Pajf, 
315.  Alni  con  favella  maremmana,  rufticana  ,  alpigiana 
r  arrozzifeono  .  Frane.  Sacch.  nov.  177.  Ma  non  s’  avvifaro- 
no  mai  ,  come  gente  alpigiana  ,  e  grolla  ,  come  il  fatto 
fofie  andato  . 

A  L  P I  G  N  o  .  Add.  D'  alpe  .  Lat.  alpinus  .  Gr.  òpavóc  .  Liv. 
dee.  j.  Mofirò  loro  Italia  ,  e  i  campi  circumpadani  ,  fog- 
gettj  a  monti  alpigni . 

Alpino  .  Add.  D’  alpe  .  Lat.  alpinus  .  Gr.  òpetrós  .  Libr.  cur. 
febbr.  Dell’  erbe  fono  migliori  le  alpine  ,  che  quelle  colte 
ne’  piani  .  Ar.  Tur.  24.  6y  Sembra  fra  due  montagne  un 
vento  alpino .  Ta  fi'.  Ger.  15.  52.  Se  non  fe  in  quanto  il  ge¬ 
lido  ,  e  1’  alpino  Delle  rigide  vie  tarda  ’l  cammino  (  qui  in 
forza  di  fuft.') 

A  L  P I  u'  .  Avverbialm.  fignifica  lo  firemò  di  checche  fi  voglia  0 
dire ,  0  fare  .  Lat.  ad  fummum  .  Gr.  viri  orkéoy  .  Guid.  G.  9. 
Rapporta  al  tuo  Re ,  che  al  più  ci  partiremo  domani  del¬ 
la  fua  terra . 

§.  Al  piu  al  più  .  Avverbialm.  vale  lo  JìeJfo  ,  ma  in  forza  di 
fuperl. 

Al  Piu’  ALTO.  Avverbialm.  Al  pià  al  più  ,  e  qui  fi  riferifee 
a  numero  .  Lati  ad  fummum  .  Gr.  ukurot  ,  ieri  orkàvoy  .  Tav. 
rit.  A  me  pare  il  meglio  ,  che  noi  andiamo  foli,  e,  al  più 
alto  ,  due  ,  o  tre  . 

Al  POSSIBILE.  Pofio  avverbialm.  vale  Quanto  far  fi  poffa  . 
Lat.  quantum  licet  .  Gr.  tic  S’uyupiy  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr. 
392.  Giulio  Frontino  valorofo  relTe  bene  al  poffibile  quel 
carico . 

Al  postutto,  Pofio  avverbialm.  Modo  antico  ,  Quafi  pofi 
omnia  ,  In  tutto  ,  e  per  tutto  ,  Per  ogni  guifa  .  Lat.  omnino  , 
prorfus  .  Gr.  ’ira.ynit .  Flos  50.  Nov.  ant.  i.  2.  Per  volere  al 
poftufto  provar  ,  fe  lo  ’mperadore  fofie  favio  in  parole  ,  c 
in  opere  .  Cr.  2.  8.  2.  Ed  imperciocché  egli  è  divifo,e  par¬ 
tito  dal  vigore  dell’  arbore  principale  ,  pullulerà  in  arbore 
vile  ,  ed  ignobile  ,  e  alcuna  volta  non  pullulerà  al  pofiut- 
to  .  Albert.  49,  Al  pollutto  fuggi  la  ’nvidia  ,  perciocché 
maggior  danno  fa  a  colui  ,  che  la  porta  ,  che  a  colui  ,  a 
cui  è  portata  .  Tratt.  Confol.  A  tener  1’  uomo  bene  a  men¬ 
te  ,  come  dee  morire  ,  al  pofiutto.fi  è  molto  buona  me¬ 
moria  .  Frane. Sacch. rim.  Sarà  forfè  afeiutto  Del  mio  amor, 
che  poco  n’  ha  al  pollutto  .  Boez.  Far  eh.  3.  />.  3.  Chi  man¬ 
ca  ec.  d’  alcuna  cofa  ,  non  può  chiamarfi  al  poftutto  fuffi- 
ciente  j  e  bafievole  a  fe  medefimo  . 

Al  presente  .  Pofio  avverbialm.  vale  Di  prefente ,  Ora ,  In 
que  fio  tempo  ,  In  que  fio  punto  .  Lat.  in  priefentia  .  Gr.  uùv  ,  ìv 
fTf  irctpóyri  .  Bocc.  nov.  i.  9.  E  perciò,  conciofiiecofachè  tu 
niente  facci  al  prefente  ,  ove  a  quello  vogli  intendere  ,  io 
intendo  di  farti  avere  il  favore  della  corte  .  E  nov.  8.  3.  Li 
quali  al  prefente  vqgliono  efier  gentiluomini  ,  e  fignori 
chiarnati  ,  e  reputati  .  E  nov.i^t.  16.  Diliberò  co’  fuoi  com¬ 
pagni  non  efier  da  tornare  in  Cipri  al  prefente  .  Guid.  G. 
134.  Veramente  le  loro  lamentazioni  fingolari  non  fi  fpe- 
cificheranno  al  prefente  .  Fir.  Af.  78.  Al  prefente  eli’  arde 
d’  un  giovane  ,  il  quale  è  fommamente  bello  . 

A  L  Q.U  ANTO.  Avverb.  di  cui  V.  il  Cinonio .  vale  Un  poco .  Lat. 
aliquantum  ,  al'iquandtu  ,  paululum  .  Gr.  tÌ  òkiyov  ,  piixpóy 
Ti .  Bocc.  nov.  14.  13.  Fattafi  alquanto  per  lo  mare  ,  che 
già  era  tranquillo  ,  con  tutta  la  cafia  il  tirò  in  terra  .  E 
Introd.  29.  ElTendo  oggi^  alquanto  le  leggi  rifirette  al  piace¬ 
re  .  Dant.  Inf.  4.  Da  eh’  ebber  ragionato  ’nfieme  alquanto  . 
Petr.  canz.  18.  6.  E  fe  quello  mio  ben  durafie  alquanto  , 
Nullo  fiato  agguagliarfi  al  mio  potrebbe  . 

A  L  QlU  ANTO.  Add.  di  Quantità  d  'if creta  ,  che  in  tal  cafo.^  ag¬ 
giunto  a  numero  plurale ,  0  fingolare  ,  che  fignifichi  pluralità  , 
vale  Alcuni  .  Lat.  al'iquot  .  Gr.  Tmc  .  Bocc.  nov.  25.  10.  E 
quinci  tacendo  ,  alquante  lagrime  dietro  a  profondiìfimi  fo- 
fpiri  mandate  per  gli  occhi  fuori ,  cominciò  ad  attendere 
ec.  G.  F.  114.  3.  Ritornò  Mefier  Prinzivalle  dal  Fiefeo 
Vicario  d’  Imperio  ,  e  d’  Alamagna  con  alquanta  gente, 
che  ebbe  dal  Re  Ridolfo  .  Petr.  canz.  3.  i.  A  qualunque 
animale  alberga  in  terra  ,  Se  non  fe  alquanti,  che  hanno 
in  odio  il  Sole,  Tempo  da  travagliare  è  quanto  è  il  giorno. 
E  canz.  io.  3.  L’ indullria  d’  alquanti  uomini  s’  avvolfe  Per 
diverfi  paefi  . 

§.  1.  Talora  nel  numero  del  più  ha  forza  dì  fu  fi.  Bocc.  nov. 
17.  42.  Alquanti  ,  che  rifentiti  erano  all’  arme  corfi  ,  n’uc- 
cifero  .  E  27.  43.  Per  la  qual  cola  da  alquanti  il  divifo  ,  e 
lo  invito  del  peregrino  era  fiato  biafimato  .  Petr.  cap.  5. 
Ma  d’  alquante  dirò  ,  che  ’n  fu  la  cima  Son  di  vera  one- 
fiate  .  Ovid.  pifì.  Alquanti  dicono  che  Achille  di  lei  non 
mife  cura  . 

§.  IL  Trova  fi  anche  in  forza  di  fufi.  col  fecondo  cafo  dopo  di 
fe  ,  che  è  fembra  reggere  ,  ma  con  ejfo  s'  accorda  ;  come  fi  tro- 
va  prejjo  t  Lat.  aliquid  ,  aliquantum  .  Gr.  7-/'  ,  Tiyis  .  Bocc. 
g.  I.  f.  I.  Chi  alquanto  non  prende  di  tempo  avanti  ,  non 
par  che  ben  fi  polla  provvedere  per  1’  avvenire  .  E  nov.  14. 
13.  In  lui  ritornò  lo  imarrito  colore,  e  alquante  delle  per¬ 
dute  forze  .  E  apprefio  :  Con  alquanto  di  buon  vino  c 
di  confetto  il  riconfortò  .  Pctr.  fon.  32.  Ma  però  che  mi 
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manca  a  fornir  F  opra  Alquanto  delle  fila  benedette. 

§.  IH,  S'  ufa  ancora  con  ognt  altro  nome  fuflantivo  ,  con  cui 
pur  fi  vana  per  generi  e  numeri ,  e  vale  Alcuno ,  Un  poco. 
\,zt>  altquantum  •  Gr.  *77,  ohhv  ,  Bocc,  nov^  77,  i,  Jo  intendo 
farvi  avere  alquanta  compaffione  d’ una  giulta  retribuzione. 
fi  fiiamm.  6.  41,  Ma  dopo  alquanto  fpazio  ,  ella  a  me  ri¬ 
tornò  con  trillo  vifo,  e  lento  pafso  .  G.V.p.  1^4.  i.  Per 
dare  alquanto  filenzio  alla  guerra  ,  onde  erano  aggravati . 
fi  11.  7p.  2.  Soffria  il  guaftamento  del  fuo  Regno  ,  polTen- 
dolo  correggere  ,  e  falvare  con  alquanta  giultizia  .  Cr.  p. 
45.2.  Mefcola  con  le  dette  cofe  alquanta  calcina  viva .  Pil¬ 
laci.  La  pnrna  fua  mietitura  s’ indugi  un  poco ,  licchè  di 
quella  calchi  alquanto  feme  . 

Alquantuni  .  V.  A,  Alcuni^  Alquanti  .  Lat.  quidam^ 
altqut  .  Gr.  mvki  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Alquantuni  óftinata- 
niente  mai  non  Io  vollero  credere  ,  ma  alquantuni  lo  cre¬ 
derono  con  facilità  .  Libr.  cur.  malatt,  Alquantuni  fogliono 
rimanerne  curati .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Prov^ano  alquantune 
gli  fconccrtamenti  prodotti  dal  fudore  . 

Al  s  i  fiaccato  ,  0  come  forfè  pià  correttamente  fi  fcrive  a  L  s  i’. 
Particella  affermativa  .  Altresì  ,  Similmente  .  Lat.  itidem  . 
Gr.  òiMiKt  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  60.  E  alsì  per  lo  contrario 
s  aguzzino  gli  accufanti .  E  4.  p6.  Siccome  Publio  Rutilio, 
alsì  bandito  per  legge, .  E  Colt.  187.,  Ciriege  alsì  non  fi  toc¬ 
chino  . 

Al  sicuro  .  Avverb.  Sicuramente  .  Lat.  in  tuta  .  Gr.  Iv 
G.  V..  I.  56.  2.  Feciono  due  rifedj  a  modo  di  Ca- 
fiejla,  ove  è  oggi  il  piò  alto,  della,  città  di  Siena,  per  illar 
piu  al  ficuro .  Caf.  leu.  37..  Monfignor  luftiniani  non,  VUO" 
le  fcuoprire  1’  animo,  fuo ,  fe  non  al  ficuro  . 

§•  I*  ^SSt  pià  comunemente  diciamo  Sul  ficuro  ,  Alla  ficura . 
§.  IL  Al  ficuro  ,  Al  certo  s  Sì .  modo  di  affermare  .  Lat. 
eeì-tè  .  Gr.  H. 

Altalena.  E'  un  giuoco  ,  che  fumo  i  fanciulli ,  i  quali , 
fedendo  fopra  una  tavola  fofpefà  tra  due  funi  pendenti  da  al^ 
to  ,  a  in  altra  guija.  ,,  la  fanno  ondeggiare  .  Lat.  ofcillatio  . 
Gr,  cùdpct .  Fior.  S..  Frane.  1 50,  Erano,  ivi  due  fanciulli ,,  che 
facevano  all’  altalena  ,  cioè  ,  che_  avevano  attraverfató  un 
legno  fopra  un  altro  legno  ,  e  ciafeheduno.  Itava,  dal  fuo 
capo  ,  e  andava  in  fu  ,  e  in  giù  .  Frane.  Sacch.  nov.  ip^. 
Non  è  quello  un  fare  all’  altalena  ?  Lod.  Mart.rim.-  burl.'^p. 

E  tu  mercurio  all’altalena  fai  .  Stanz.  rabb.Mac.6.  Mercu¬ 
rio  allora  in  men ,  che  non.  balena  ,  Ne  venne  giu  per 
via  deir  altalena  .,  Lod.  Mart.  rim.  buri.  57,  Chiamali  quello, 
giuoco  r  altalena  ,  Perchè  e’  confille  a  chi  la  vuol  far  be¬ 
ne  ,  In  levars’  alto  ,  ed  aver  buona.  Iena  , 

A  L^T  alenare..  Fare  aff  altalena  .  Lat.  ofcillare .  Gr.  «w’&i- 
pùSreti,.  Fior. S.  Frane. l'^o,  Ya  frate  Ginepro,  e  rimuove  uno. 
di  quelli  fanciulli  dal  legno  ,  e  montavi  l'ufo ,  e  comincia 
ad  altalenare  .  Intanto  giunge  la  gente  ,  e  maraviglianfi 
dell  altalenare  di  frate  Ginepro  . 

Altaleno  Strumento  militare  antico  ,  Lat.  tolleno  .  Gr. 
mKàmov  y  yipdnov  .  Vegez.  Altaleno  è  detto,  quando  una, 
trave  alta  fi  ficca  in.  terra ,  alla  quale  nel  capo  di  fopra  , 
un  altra  trave  più  lunga  ,  per  Io  traverfo  ,  e  nel  mezzo  , 
milurata  ,  fi  commette  in  tal  modo  ,  che  fe  l’ uno  capo  fi 
china ,  1  altro  in  alto  fi  leva 

Altamente.  Avverb.  Con  altezza  ^  Con  modo  alto  ;  ed 
ha  pm.  altri  fignificati ,  come  fi  vede  dagli  efempj  .  Lat.  «/- 
te  y  excelse  Dant.Purg.  13.  La  prima  voce,  che  pafsò  , 
volando,  Vinum  non  habent  ,  altamente  difl'e  («’oè  con  al¬ 
ta  voce  1  Bocc.  nov.  ^p.,'].  Noi  vi  mariteremo  bene  ,  e  al¬ 
tamente  {  cioè  nobilmente,  e  onorevolmente  .  Lat.  excelfo  lo¬ 
co')  E  nov.pi.tit.  Gli  m.oltra  non  elTer  colpa  di  lui  ,  ma 
delia,  ma  malvagia  fortuna,  altamente  donandogli  poi  (cioè 
tyicigntficczynente  ,  e  fplendtdaiTiente  ),  PetT,  canz«.  4.  i.  Poi  fe- 
guirò ,  ficcome  a  lui  ne  ’ncrebbe  Troppo  altamente  (  cioè 
imito  )  E  fon.  jp.  E  ’l  volto,  e  le  parole  ,  che  mi  Hanno. 
A.Itamente  confitte  in  mezzo  1  cuore  ,  Fanno  le  luci  mie 
^  pianger  vaghe_(  cioè-  profondamente  )  Stn.ben.Varch.:^.  23. 
XruQvami  uno  ,  il  quale  feampafife  mai  il  fuo  padrone  più 
altamente  (  cioè  onoratamente  )< 

Al  T  an  TO  .  Lo  fieffo  che  Altrettanto  ,  nome  .  Lat.  tantun¬ 
dem  ,  tottdem  .  Tac..  Dav.  perd.  e/07.420.  Tito  Graffo  di  di¬ 
ciannove  anni  accusò  Caio  Carbone  Cefare  di  ventuno. 
Dolabella  ;  Afinio.  Pollione  d’  aitanti  Catone  . 

Al  t  a  R d  r  ,  e  a l^  tardo.  Pofii  Avverbialm.  In  fulio- 
ra  tarda  ,  Vtctno  all  ora  tarda  ,  sì  da  fera  ,  e  sì  da  mattina. 
Eat.yèro  .  Gr..Kaatt.  .  Bocc.nov,ùfì.iz..  Madonna  io  vidi 
quefta  fera  al  tardi ,  dirimpetto,  alla  bottega  di  quefto  le¬ 
gnaiuolo  noftro  vicino,  un’  arca.  Petr.  canz.  28.  5.  Se  ’l  Sol 
levarli  fguardo  ec.  Se  tramontarli  al  tardo  Parmel  veder 
quando  li  volge  altrove  . 

§.  Dicefi  anche  Al  tardi  ,  la  mattina  ìnverfo  l' ora  del  mez¬ 
zo  dì  .  . 

Altare  .  Menfa  y  fopra  la  quale  s  offerifee  a  Dio  il  facri- 
ficto  .  Lat.  ara  ,  altare  ,  Gr.  fiapóc  .  Bocc.  nov.  1.32.  A  me 
vegna  quel  veradlFimo  Corpo  di  Grillo  ,  il  qual  voi  la 
mattina  fopra  1’  aitar  cqnfecrate  .  Petr.cayiz.ii.a^.  E  tra  gli 
^  fiatue  ignude ,  Ogni  imprefa.  crudel  par , 
che  li  tratti .  Cavale.  Frutt.  ling.  Come  veggiamo  in  figura. 

«1  CIÒ  ,  che  il  Prete  fi  para  ,  innanzi ,  eh’  e’  vada  all’  al- 
aharè tovaglia,  e’  non  v’  è  pure 

.§•  L  Altare  fi  diffe  dagli  antichi  ancora  in  genere  femmi¬ 
nino  Caff  Impr.  3^  E  fingularmente  ogni  prima  Domeni¬ 
ca  di  ciafcuno  mefe  a  udire  alla  fua  altare  la  ordinata  fua 
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(i  e  rfa 

gli  altari ,  in  modo  baffo  proverb.  vale  Dir 

iltri^o  Vo Tcoprfgtah^^^^  ’ 

un  altro  y  fi  dice 

re  un  ’  ^h^'^^alrnente  di  quegli  ,  che  per  paga- 

retSere  .  ^  ««  altro  !  lì^Penelopes  Ifam 

Hnl  V  '■  ,  0  Inginocchia- 

T  ^  orazione  .  Sport.  GelU. 

^ìtìfmo^'^Malm^^^ perfone  Ginocchioni  innanzi  a  un 
altarino.  Ma/w. 2., I  Era  m.  Ugnano  il  Duca  Perione  Che 
fempre  a.ll  altann  fidecommilfo  Faceva  notte,  e  S  tànt’ Q- 
razione  ,  E  tante  carità  ,  eh’  era  un  fubbiffo  ^ 

^ ÌIlv  Pred  \8  ‘  V  n'"  Aluzzofo .  Fr.  Giord. 

^  a  tv.  Pred..  i8._  L  umile  però  è  prelìo  a  Dio  ,  perocché  in 

venta  1  fuperbi ,  e  gli  altazzofi  ,  tutti  fono  in  Lgia  pelf” 
ma  .  E  altrove  Io  ti  faccio  grazie  ,  Padre  ,  eh’  hai  nafeo- 
fe  quelle  cole  a  fuperbi ,  e  agli  alletterati  altazzofi  ,  Coll. 
Ab.  ijac.  IO.  Non  avere  mente  altazzofa,  e  non  ti  confida¬ 
re  della  tua  vertude  . 

’  Bifmalva  .  Lat.  althrea  .  Gr.  . 

Tef.  Pov.  P,  ff  cap.  li.  Ma  ufa  cofe  maturative  ,  ed  ingrof- 
aivifive  ,  ficcome  radice  d’  altea  .  E  appreffo  - 
Anche  fa  impiafiro  di  radice  d’  altea  ,  cotta  con  farina  di 
fien  greco  .  Folg,  Mef  La  barba  dell’  altea  tenuta  per  una 
notte  alla,  ferenata  ,  ^ 

Al  t e r  a^  ile  .  Add..  Atto,  ad  alter ar fi  .  Lat.  alterationi  ob- 
noxtus  .  Gr.  «Apifflrof.  Com.  Par.  12.  Giunone  fi  prende  per 
la  parte  fuprema  di  quefto  noftro  aere  alterabile  . 
Alteramente.  Avverb.  Superbamente,  Magnificamente. 
x».  altieramente. 

A  L  T  E^R  A  N  T  E  .  Che  altera  ,  Alterativo .  Lat.  perturbans .  Gr. 
aAowy  .  Lpbì\  cur.  m.alatt.  Sfugga  i.  medicamenti  alteranti  :  fi 
vaglia  de  piu  piacevoli. ,  e  benigni . 

Alterare.,  Muovere  0  Mutare  una  coffa  dall'  effer  fuo  . 
Lat.  alterare  mutare  .  Gn  dAoih  .  G.  F.  ii.  2.  io.  Ma'^- 
giormente  Iddio  può  tutto  fare,  e  alterare,  mutare 

.  Sagg.  nat.  efp.  7.  E'  abile  a  fare  apparire  in  ef- 
11  grandiirime  diforbitanze  ,  ed  alterare  la  proporzione  d’u-. 

gUaliL^  « 

§.  In  fignif  neutr.  paff..  Commuover  fi  ,  Perturbar  fi Lat.  com-  ' 
mpveri  ,  pert.urbari  .  Gr.  ùAoiè^cu.  Fiamm.  i.  38.  Chi  crede- 
ra  polfibile  ,  m  un  punto  un  cuore  così  alterarli  ? 

A'h  te  r  a  t  I  s  s  I  m  o.  .  Superi,  di  Alterato  .  Lat.  maximè  per- 
turbatus  ..  Gx.  rup^aSkaot);  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Stanno 
col  cuore  alteratilTimo  di  palTìone  ..  Libr.  cur,  malatt.  Dico- 
no  avere  lo,  itorn^co,  alteratifTitno  5  e  male  operante  nel 
concuocere.  '  -ir 

Alterativo  .  Add..  Che  ha  virtù  di  commuovere ,  e  di 
perturbare .  Lat.  perturbmdi  vim  habens ,  Gr.  àAfna><n%ós ,  But. 

Purg.ii.i,.  Non  folfe,  fiato  alterativo,  e  infettivo  della  tua 
mente,. 

Alterato.  Add.  da  Alterare  .  Lat,  fubiratus  ,  perfurbatus., 
commotus  .  Gr.  aAoi&ioóf  .  Coll.  Ab,  Ifac.  ii.  Diventano  alie¬ 
nate  ,  e  alterate  le  cogitazioni  fue.  E  i6.  Coloro,  che  ine¬ 
briano,  vino  ,  irnmaginano,  le  figure  alterate  .  Fir.  dife. 
m.  13.  Dille  al  cugino  :  non  t’accorgi  tu  ,  come  il  noftro 
Re  Ita  alterato  ]  E  85.  Il  miglior  configlio ,  che  egli  mi 
pigliare  in.  quella,  cola  ,  è  non  moftrare  a  fua 
Maelta  fem.biante  d  alterato  .  Guicc.  fior.  9.  Cominciò  ec 
con  parole  alterate  a,  ribattergli  ,  e  dimollrare  quafi  di  di- 
fpiezzaigli  fqut  vale fdegnofe ,  rifentite  .  Yvsx.verba  tndtgnan- 
tia  ,  jurgantia  ,  afpera  )  Malm.  8..  ii.  Nè  per  quefto  alte¬ 
rato  egli,  ne  rella  ...  ^  ' 

Alter  AZIONCEL  LA  Dim.  di  Alterazione .  Lat.  modica 
perturbatio  Gr.  p-Mpa  aAoipais .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Le  don¬ 
ne  di  ogni  lieve  alterazioncella  di  ftomaco  fanno  gran 
conto .,  Gal.  Macch.  fol.  Infino  da  ogni  piccola  alterazion- 
cella 

Alterazione.  Lat.  mutatio ,  perturbatlo ,  commotio .  Gr, 
dAotoìcnt  .  Tef.Br.  2.,  50.  Alterazione  è  quell’  opera  di  natu¬ 
ra  ,  che  muta,  un,  colore  in  altro  ,  e  una  cofa  in  altra 
ficcome  noi  vediamo  una  figura  ,  o  altra  cofa  ,  che  nafeo- 
no  di,  color  verde  ,  e.  natura  gli  muta,  e  falli  di  color  ne¬ 
ro  ,  o  rolfo  ,  o  d’  altro  colore  ,  ficcome  è  li  frutti  .  Filoc. 
5.350.  Facendo  un.  bellilTimo  figliupl  m.afchio  ,  di  tale  af¬ 
fanno  ,  e.  pencolo  fi  liberò  ,  rimanendo  fcarica  ,  e  fuori 
d’  ogni  alterazione  .  Dant.  Purg.  21.  Libero  è  qui  da  ogni 
alterazione.  Com.  Alterazione  non  è  altro,  che  mutazione 
per  fopravvegnente  accidente .. 

Altercare  .  Contendere  ,  Contraddire  ,  Quifìionare  .  Lat. , 
aitei  cari. ,  jurgari  .  Gx..(piKoyB')CHv, ,  S'iaS'.tx.iì^ìSidu  .  Farch.  fior, 

57.  Onde  altercan.dofi  affai  ,  e  nulla  rifòlvendofi ,  ee.~  ^ 
Altercazione  .  ConteJ'a  .,  Lat.  altercatio. .  Fir.  dife.  an. 

94.  Il  quale  dopo,  una  lunga  altercazione  ,  e  molte  cofe 
dette  di  qua ,  e  di  là  fenza  conclufione ,  domandò  fe  alcu¬ 
no  folle  fiato  prefente,  quand’  e  lo  nafeofero  .  Sen.ben.Farch. 

5.  19.  Ma  per  rifponderti  ,  come  dottore  ,  polla  da  parte 
r  altercazione  ,  e  combattimento  de’ dia.logi ,  fappi  ec. 
Alterello  .  Dim.  d'  Alto  .  Alquanto  alto  .  Lat.  altiufcu- 
lus  y  paul.o  editior  .,  Pallad,.  cap...  8.  E  ’l  fito  fuo.  Ila  alquanto 
più  alterello.  Cr.  io. 25.1.  Il  gufo  fi  ponga  in  terra  in  luo¬ 
go  un  poco  alterello  ,  ficchè  fia  dagli  uccelli  veduto  me¬ 
glio  .,  Liv.  M.  Egli  h  pofe  in  un  luogo  più  alterello  per 
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riguardare  meglio  che  fine  avefie  la  battaglia  . 
Alterezza,  e  altierezza.  Superi,  Soprajìan^ 
za  ,  Imperiofith  .  Lat.  fuperbta  ,  fajìus .  G.  F.  ii.  136.2.  Sti- 
mandofi  di  certo,  che  i  Fiorentini  per  loro  alterezza  ec. 
negalTono  la  fua  dimanda  .  Boa.  nov.  92.  6.  L  Abate  ,  che 
come  favio  aveva  1’  altierezza  giti  polla  ,  gli  fignificò  do¬ 
ve  andaffe  ,  c  perchè  .  Petr.  cap.  5.  Domita  1  alterezza  de- 
2I1  I^Cl  • 

A  L  T  E  R  i*G  I A  .  Alterezza  j  Pompofa  ,  ed  eceejjiva  efìimazion 
ài  fé  feffo  .  Lat.  fajìus  arregantia  ,  injolentìa .  Gr.  ùmpupct- 
VM.  Mor.S.Greg.  ProfFerifeono  con  una  certa  alterigia  quel¬ 
lo  ,  che  fingularmente  egli  fi  credono  intendere  :  e  forfè 
allora  predicano  elfi  1’  umiltà  ,  quando  elFi  ,  per  lo  gonfia¬ 
mento  dell’alterigia,  dimofirano  gli  efempli  della  fuperbia. 
M.  V.  8.  39.  I  Perugini ,  per  loro  alterigia  ,  mai  fi  vollono 
dichinare  ad  alcuno  accordo.  ^ 

Alternamente  .  Avverò.  Alternatamente  .  Lat.  vietjfim^ 
alterne  .  Gr.  .  Taf.  Ger.  16.  6.  Vedrefii  lui  fimile 

ad  uom  ,  che  freme  D’  amor  a  un  tempo ,  e  di  vergogna, 
c  d’  ira  ,  Mirare  alternamente  or  la  crudele  Pugna ,  eh  è 
in  dubbio  ,  or  le  fuggenti  vele  .  •  .  t 

Alternare  .  Operare  feambìevolmente  ,  e  zr  vicenda  .  Lat. 
alternare.  Gr.  Petr.  fon.  i^j.  ho  qual- fenza  al¬ 

ternar  poggia  con  orza  ec.  L’  acqua  ,  e  ’l  vento  ,  e  l^,  ve¬ 
la  ,  e  i  remi  sforza  .  Bern.  rim.  i.  6.  Alternando  a  me  itef- 
fo  i  mofiaccioni  .  Alam.  Golt.  2.  43.  Che  le  nevi ,  il  calor, 
la  notte  ,  e  ’l  giorno  Non  pon  loro  ,  alternando  ,  oltrag¬ 
gio  fare  .  Boez.  Varch.p^.p.  ult.  Ella  ancora  (  la  provvidenza) 
alterni ,  e  muti  le  vicende  ec.  ^  j  v 

§.  Per  Cantare  vicendevolmente  ,  come  s  ufa ^  ne  con  delle 
Chiefe ,  Salmeggiare  .  Lat.  pfallere  .  Gr.  tt^jAkciTTav .  Dant. 
Purg.gi.  Deus  venerunt  gentes  ,  alternando  Or  tre  ,  or 
quattro  ,  dolce  falmodia  Le  donne  incominciaro  ,  lagri- 

mando  .  ,  ,  ■  r 

Alternatamente  .  Avvero.  Con  alternazione  ,  S cava- 
bievolmente  ,  l/iccndevolmente  .  Lat.  vicifim  .  Gr.  . 

S.  Agojì.  C.  D.  Ne’  quali  tempi _  alternatamente  ebbono  o 
viltà  di  fatica ,  per  li  lor  peccati  ,  o  profperità  di  confola- 
zioni  ,  per  la  mifericordia  di  Dio  .  _  i  » 

Alternativa  .  Alternazione  .  Lat.  viciftudo  .  Gr.  «f/.oi- 
.  Vit.  Pitt.  75.  Fu  ben  femplice  colui ,  che  fece  di  que- 
fto  legato  r  alternativa  . 

Alternativamente  .  Avverò.  Alternatamente  .  Lat. 
alterne  ,  alternts  .  Gr.  .  Pr.  Giord.  Preil.  R.  Godono 

alternativamente  in  pace  di  quel  bene  . 

Alternato  .  Add.  da  Altomare .  S.  Agojl.  C.  D.  Con  ri¬ 
voluzioni  incefiàbilraente  alternate  . 

Alternazione.  L’  Alternare  .  S.  Agojl.  C.D.  Nume¬ 
ra  fenza  alternazion  di  cogitazion  di  tutte  le  cofe  innume- 
rabili  .  .  .  •  / 

Alterno  .  F.  L.  Add.  Scamòievole  .  Termine  geometrico.^  che 
vale  Di  auà  e  di  là  Dalla  parte  oppojìa  .  Lat.  alternus  . 
Gr.  ùAoe  irap  iìkov  ,  .  Gal.  Macch.  fol.  151.  L  angolo 

MC  A  (  è  eguale)  all’  angolo  A  ,  perchè  fono  alterni 
dife.  Arn.  60.  La  quale  coll’  alterne  incidenze  ,  e  riflemoni 
delle  battute  ec. 

Altero.  2^.  altiero. _ 

Alteroso  .  V.  A.  Add.  Pìen  dt  alterezza  .  hzt.  fuperòus  , 
infolens  .  Gr.  ùonptKpoivos  .  M._  F.  9.  44.  I  Perugini  pregni 
d’  animo  ,  alterofi  ,  e  fuperbi  crearono  otto  ambafciadori  . 
Fit.  L  Ant.  Lafcia  quello  corpo  ,  bellia  alterolà  ,  e  fuperba; 
fuggi  di  quae  ,  o  dimenio  fallace,. 

A  L  T  e  T  T  O  .  Alterello  .  Lat.  altiufculus  ,  paulo  editior  .  Gr. 
ùfnXÓTcpos  .  L/u.  M.  Egli  fi  puofe  in  un  luogo  un  poco  ai- 
tetto  .  Fir.  Af.  28.  Vedi  tu  ,  rifpofe  ella  ,  quelle  ultime  fi- 
iiellre  là  fuori  ec.  e  quelle  porte  un  poco  altette  ,  che  fo¬ 
no  a  dirimpetto  di  quel  portico  ? 

Altezza  .  AJìratto  di  Alto  .  Dijìanza  da  òajfo  ad  alto  ;  e 
Jì  prende  talora  per  /’  ejlremità  alta  di  detta  dijìanza  .  Lat. 
altitudo  ,  exceljìtas  ,  proceritas  ,  fuòlimitas  .  Gr.  ufoc  .  Dant. 
Inf.  I.  Quella  mi  porle  tanto  di  gravezza  ,  Con  la  paura  , 
eh’  ufcla  di  fua  vifta  ,  Ch’  i’  perdei  la  fperanza  dell’  altez¬ 
za  .  E  Purg.  32.  La  chioma  fua  ec.  fora  dagl’  Indi  Ne’  bo- 
Ichi  lor  per  altezza  ammirata  .  Bocc.  g.  6.f.  8.  Il  piano  ec. 
era  di  giro  poco  pià  d’  un  mezzo  miglio  ,  intorniato  di  fei 
montagnette  di  non  troppa  altezza  .  Cr.  8.  4.  3.  In  conve¬ 
nevole  altezza  fi  potrà  ciafeuno  anno  tagliare.  E  nurn.<,.h 
maffimamente  ,  fé  delle  dette  colonne  verdi  fi  faccia  ver¬ 
de  tetto  fopra  ’l  tetto  della  cafa  ,  d’  altezza  d’  un  uomo  . 

§.  1.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  17.  3.  Saliti  all’  altezza  de’  re¬ 
gni  ec.  cognobbero  ec.  che  nell’  oro  alle  menfe  reali  fi  be¬ 
veva  il  veleno  .  E  nov.  98.  4.  Ciafeuno  d’  altillìmo  inge¬ 
gno  dotato ,  faliva  alla  gloriola  altezza  della  filofofia  con 
pan  palio  ,  e  con  maravigliola  laude  .  Dant.  Inf.  io.  Pian¬ 
gendo  dille  ;  le  per  quello  cieco  Carcere  vai  per  altezza 
d  ingegno  .  E  30.  E  quando  la  fortuna  volle  in  baffo  L’al- 
^zza  de  Troiata,  che  tutto  ardiva  .  Frane.  Barò.  i34'  FA 
Non  crede  quel ,  che  non  prova  1’  altezze ,  Effer  pcFo  in 
principati  ,  dignità  ) 

IL  Per  Fortezza  Genero ftà.^  Magnanimità 
ludo  genero/ìtas  ^  magnanimitas  ,magnus  animus  .  Gr.vT®^» 
ytt\o(ppoaòvti .Bocc. nov.  17. 14.  Avvilandofi ,  che  a  lungo  andare 
ec.  le  converrebbe  ec.con  altezza  d’animo  leco  propole  di  cal¬ 
car  la  mileria  della  fortuna  .  E  «oat.  25.7.  Adunque  ,  fe  così 
fori  vpflro,  corne  udite,  che  fono,  non  immeritamente  ar* 
diro  di  porgere  i  prieghi  miei  alla  vollra  altezza  .  Amm.ant. 
3?- 3. 4- Lo  defiderofo  dello  onore  j  sì  lofio  come  è  pronaoffo 
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tt.  altezze  penla  (  cioì  cofe  generefe  ,  e  rnctgnariime  )  / 

IH.  Oggi  Titolo  di  gran  Signori .  Tir.  difc.  ann.ii,.^o 
due  ,  fecondo  che  a  me  pare  ,  lliamo  affai  bene  con  t 
Altezza  .  Fine.  Mart.  lett.  29.  S  io  potefli  ,  com  10  e  '  > 

Sereniffimo  Signore  ,  effer  così  vicino  a  fervir  1  ^Itezz^ 
Vollra  colla  perlona  ec.  Urò.  69:  Gloriolo  ,  ed  eccello  Si¬ 
gnore  ,  voi  m’  avete  richiefta  di  cola  ,  che  ec.  ^  “ 

La  Altezza  con  brevi  parole  ec.  E  Tejeid.  Alla  lua 
Altezza  Divenni  fervidor  con  fomma  cura  C  «0^ 

A^^ez^oso.  F.A.  Add.  Da  Altezza  ,  e  prende  il  fignìf^ 
cato  da  Alte-rezza  ,  Alterofo  .  Lat.  injolens  ,  Jup^bus  .  Albert. 

1 6.  Quello  lappiate  ,  che  nelli  temporali  dallezzo  ,  fopra- 
flaranno  a  noi  tempi  pericobfi ,  e  taranno  gli  uomini  as¬ 
tori  di  se  medefimi ,  cupidi  ,  fuperbi ,  ^tez^ofi  ,  befiem- 
mntovì.  Paf.  256.  Un  altro  rimedio  Ve^'^; 

va  contro  all’  altezzola  fuperbia  ,  Mor.  4-  i  er  1» 

toro  fi  fignifica  l’ altezzola  protervia  della  fuperbia  ,  per  lo 

montone  ,  la  guida  delle  greggi .  Ccn 

Altieramente  ,  e  ALTERAMENTE  .  Azwerò.  Con 
alterezza,  fuperbi  ,  infolenter.  M.K^ 

94.  Perchè  per  la  mala  informazione  turbato,  fcriffe  al  no- 

ftro  Comune  affai  altieramente.  \  n.. 

§  Per  Grandemente  .  Lat.  magnijice  ,  generosi  .  Or.  w- 
vcdc^c.  Petr.canz.2.'7.h  gli  atti  fuoi  Loavemente  alteri ,  L  i 
dolci  fdegni  alteramente  umili  .  E  /ow.  246.  Perche  del  cor¬ 
po  ,  ov’  eri  preio  ,  e  morto  ,  Alteramente  le  levato  a  vo¬ 
lo  '  Bocc.  Fif  15.  Vaga  negli  occhi  e  alteramente  umile  . 
Altiero,  e  altero.  Add.  Che  ha  alterezza^ ,  Superbo. 
Lat.  fuperbus  ,  infolens  ,  arrogans  .  Gr.  yivraioc  ,  uwtpupam  . 
Bocc.  nov.  25.  8.  La  vita  ec.  le  a  mie  preghi  1  alnero  vo- 
flro  animo  non  s’  inchina  ,  lenza  alcun  tallo  vena  meno  . 
G.  F.  li.  24.  I.  Perchè  alla  maggior  parte  de  Genoveh  , 
eh’  erano  d’  animo  Imperiale  ,  e  naturalmente  fono  altie¬ 
ri ,  e  dildegnofi,  rincrelcea  la  Signoria  del  Re .  Dant.  Purg. 
12.  Or  fuperbite  ,  e  via  col  vifo  altiero  ,  Figliuoli  d  bva. 
Petr.  fon.  12.  Sì  eh’  io  vo  già  della  fperanza  altiero  . 

§.  Talora  fi  prende  in  buona  parte  ,  e  vale  Nobile  Mae- 
lìofo  ,  Sontuofo  .  Lat.  nobilis  ,  fpkndidus  .  Gr.  ipi-yac  ,  t;4»Lor. 
Dant.  Purg.  6.  O  anima  Lombarda  ,  Come  ti  flavi  altera  , 
c  difdegnola  ,  E  nel  muover  degli  occhi  onefta  ,  e  tarda  . 
Fiamm.  4.170.  Ove  le  nobili  rqbe  ,  ove  fon  gli  aitici  por¬ 
tamenti  ?  Petr.  fon.  i  7.  Son  animali  al  mondo  di  si  altera 
Villa  ,  che  ’ncontra  ’l'Sol  pur  fi  difende  (  cioi  forte  ,  acuta) 
E  228.  Oimè  ,  il  leggiadro  portamento  altero  .  E  303.  O 
delle  donne  altero  ,  e  raro  mollro  ec.  Vedi  il  mio  a- 

A  L  T  I  R  E  .  F.  A.  Salire  ,  Montare  ,  Alzar  fi  .  Lat.  afcend,ere  , 
fcandere  ,  efeendere  .  Gr.  àya.(ìcó.vHv  .  Rim.  ant.  P.  N.  Gijid.G. 
Già  per  voi  lo  mio  core  ,  Altilce  in  tal  lucor  ,  che  li  ral- 
luma  ,  Sì  come  falamandra  in  foco  vive  .  ,  -rr  % 

Altisstmamente  .  Superi,  di  Altamente  .  Lat.  altijjime. 
Gr.  J4>;\o<7K7k  .  But.  Citta  1’  acqua  gpndiffimamente  ,  ov¬ 
vero  altiffimamente  per  due  fori ,  eh’  ha  nella  tella  .  ^ 
Altissimo  .  Superi,  di  Alto.  hzt.  altifmus  .  Qjt. 

Bocc.  nov.  14.  8.  Ma  nel  far  della  fera  fi  mile  un  vento 
tempeftolo  ,  il  quale  ,  faccendo  i  man  altiffimi ,  divile  le 
due  cocche  1’  una  dall’  altra  .  E  41.  4.  S  avvenne  ec.  m  un 
pratello  d’  altiffimi  alberi  circuito  .  Petr.  canz.  9.  2.  Onde 
dilcende  Dagli  altiffimi  monti  maggior  1  ombra  .  E  49.  4- 
Che  per  vera  ,  e  altiffima  umiltate  ,  Salifii  al  Ciel.  Dant. 
Jw/.  4.  Onorate  l’ altillìmo  Poeta  .  E'  di  fiotto  :  Cosi  vidi  adu¬ 
nar  la  bella  fcuola  Di  quel  Signor  dell  altifiìmo  cantò 
(  cioè  eroico  )  Bocc.  pr.  2.  Oltre  modo  effendo  accelo  fiato 
d’  altiffimo  ,  e  nobile  amore  .  E  nov.  48.  5.  Gli  parve  udi¬ 
re  un  grandiffimo  pianto  ,  e  guai  altiffimi ,  meffi  da  una 

donna  .  ~  rr 

C  E  Alti  fimo  ,  affolut.pojìo  ,  fignifica  Dio  .  G.  F.  tt.  t.g- 

Non  è  poffibile  d’  antivedere  1’  abiffo  ,  ed  eterno  coniiglio 
del  predellino  ,  e  prelcienza  dell’  Altiffimo  .  E  appr e Jjo  :  E 
ciò  piacque  all’  Altiffimo ,  per  olTervar  giuuizia  . 
Altitudine  .  F.  L.  Altezza  .  Lat.  altitudo  ,  proceritas  . 
Gr.  vfos  .  Cr.  8.  4.  2.  I  rampolli  le,  fi  mandino  su  diritti , 
infinattanto  che  faranno  crelctuti  otto  ,  o  dieci  _  piedi  ;  _ea 
in  quella  altitudine  ,  quando  faranno  alquanto  ingroffati  , 
fi  taglino  .  E  apprefo  :  Le  quali  (  piante  )  quando  faranno 
alla  predetta  .altitudine  pervenute  ,  con  1’  aiuto  delle  perti¬ 
che  ec.  fi  pieghino  .  t  1  ■  r  r 

Alto  .  Sujì.  Altezza  ,  Contrario  ài  baffo  .  Lat.  altitudo ^Ju^ 
blìyYittfis  )  locus  edttus  •  Gr.  V'4'O^  •  Bocc*  tiov*  26.  E  su 
per  una  via  ,  chiamata  la  ruga  Catalana  ,  fi  mile ,  e  ver- 
fo  r  alto  della  città  andando  ,  per  ventura  davanti  fi  vide 
due  .  E  nov.  27.  7.  E  poiché  cenato  ebbe  ,  infieme  col  fan¬ 
te  luo  quali  nel  pià  alto  della  cala  fu  meffo  a  dormire  • 
Dant.  Inf  7.Vuolfi  nell’  alto  là  ,  dove  Michele  Fe  la  ven¬ 
detta  del  luperbo  ftrupo  .  E  Purg.  i.  Dell  alto  Icende  vir¬ 
tù  ,  che  m’  aiuta  (  Lat.  ex  alto  .  _Gr.  «9  yffiic  )  G.  F.  i.  56. 
2.  Ove  è  oggi  il  più  alto  della  città  di  Siena  • 

Alto.  Add.  s'  aggiugne  propriamente  a  luogo  ,  edijicf  ,  pian¬ 
te  ,  monti  ,  e  fimili  ,  e  vale  Elevato  dal  piano  ,  Sublime  , 
Eccelfo  ,  Eminente  ,  contrario  di  baffo  .  Lat.  altus  editus  . 
Gr.  v4»\óf  .  Bocc.  introd.  56.  Come  voi  vedete  ,  il  Sole  è 
alto  ,  e  ’l  caldo  è  grande  .  E  g.gp-6.  Gittava  tanta  acqua 
e  sì  alta  verlo ’l  cielo  ec.  che  di  meno'avna  macinato  un 
mulino  .  E  g.  4.  p.  i.  Lo  ’mpetuolo  vento  ,  ed  ardente  del¬ 
la  invidia  non  doveffe  percuotere  ,  fe  non  1’  alte  torri  ,  o 
le  più  levate  cime  degli  alberi .  Dant,  Inf  i.  Quelli  parca, 

che 
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che  confra  me  Vencfle  Colla  tefla  alta  .  E  ap^reffo  :  Qui¬ 
vi  è  la  fua  cittade  ,  e  falco  feggio  .  E  4.  Venimmo  al  piè 
d’  un  nobile  caltello  Sette  volte  cerchiato  d’  alte  mura  . 
Petr.  fon.  z.  Ovvero  al  poggio  faticofo  ,  e  alto  Ritrarmi  . 
Tef.  Br.  3.  4.  Mauritania  fìmfce  nell’  alto  mar  d’  Egitto  ,  e 
comincia  in  quello  di  Libia  . 

§.  1.  Alta  ora  ec.  cioè  Tarda  ,  Liv.  M.  Quando  egli  fue 
alta  pra  ,  e  li  niraici  non  fi  buzzicavano  ec.  Fir.  Af.  Mi 
fece  intendere ,  eh’  egli  era  alta  notte  (  cioè  nel  cuore  della 
notte  ) 

§.  IL  Dì  alto ,  Dopo  /’  alba  ,  innanzi  la  levata  del  Sole  . 
Tran,  fegr.^  cof  donn.  Non  prendono  il  medicamento  ,  fe 
non  è  il  dì  alto  ,  e  ben  chiaro  .  Fir.  Af  z6o.  Pofeiachè  a 
dì  alto  ella  s’  era  levata  dal  letto.  . 

§.  ni.  Per  figura  difettiva ,  quando  è  pofto  ajfolutamente ^ 
e  vi  s  intende  Luogo ,  Mare  ,  Cielo  ,  e  fìmili  .  Bocc.nov.  15, 
ip.  Niuno  male  fi  fece  nella  caduta ,  quantunque  alquan¬ 
to  cadeflfe  da  alto  .  Tac,  Dav.  ann.  3.  ój.  Il  che  m’  invita  a 
dire  più  da  alto  f  origine  della  giultizia  .  M.F.  i.  pz.  Col¬ 
le  fue  galee  fi  teneva  in  alto  ,  fopra  ’l  porto  di  Napo¬ 
li  .  Ar.  Fur.  io.  ip.  Fa,  entrar  nell’  alto ,  e  abbandonar  il 
lido. 

§.  IV.  Per  metaf.  Sublime  ,  Eccellente  ,  Singulare  ,  Prezio- 
fo  ,  Egregio  ,  Grande  .  Lat.  m.agnus  ,  nobilis  ,  eminens  ,  pris- 
Jìans  .  Gr.  [M-yac .  M.  Aldobr.  E  non  bea.  vino  troppo  vie¬ 
to  ,  alto  ,  nè  potente  ,  ma  fia  infra  vecchio  ,  e  novello  . 
Bocc.  nov.  18.  27.  L’  alta  bellezza  ,  e  le  laudevoli  maniere 
della  nolìra  Giannetta  nf  hanno,  condotto  dove  voi  vede¬ 
te  .  E  num.c^ó.'E.  quando  Giachetto,  prefe  gli  alti  guiderdo¬ 
ni,  per  favere  infegnati  il  Conte,  e  figliuoli ,  glidilTe 
il  Conte  V  E  nov.  25.  6.  Le  quali  avrebbon.  forza,  di  piglia¬ 
re  ciafeuno  alto  animo  di  qualunque  uomo  .  E  nov.,  ip.  io. 
Molto  più  lieta  vita,  con,  lei  avrete  ,  che,  con.  una.  dama 
di  più  alto  lignaggio  non  avrelìe  .  Petr.  canz.  ^6..  5.  Caro , 
dolce  ,  alto  ,  e  faticofo  pregio  .  E  jp.  6,.  E  quello  ad  alta, 
voce  anche  richiama  La  ragione  fviata,  Dant.  Inf.  Giu- 
ftizia  moife  il  mio  alto  fattore, ..  E  28.  Per  li.  Troiani  ,  e 
per  la  lunga  guerra  ,  Che  delf  anèlla  fe  sì  alte  fpoglie  .  E 
3 1.  Ma  io  fentf  fonare  un  alto  corno, .  E  Par.  6.  Ch’  a  più, 
alto  leon  traifer  lo  vello  cioè-  altiero  e  feroce  ).E  16.  Per¬ 
chè  non  dee  parer  mirabii  cofa  ,  Ciò  ,  eh’  io  dirò  degli  al¬ 
ti  Fiorentini .  Nov.  ant.,  54.  13.  E  Tappiate  ,  che  certi  vo¬ 
gliono,  che  queilo  M.  Agabi.to,  folTe  de’  nobili,  Colonnefi. 
della  citta  di  Roma,  grande  ,  e  alto  cittadino  ..  E  Nov.^S. 
3.  Dio  ti  falvi ,  uomo,  di  grande  fapienza  ,  la.  quale  non 
può  elfer  piccola  ,  poiché  li  Romani  t’hanno  co mmelfa  co¬ 
sì  alta,  rifpolta  ,.  chente  è  quella. .  Frane.  Barb.  io.  13,  Fan-. 
no  ne’ vizi  filtrare  ec.  Alta  ricchezza  ,  e  di  gola,  diletto  . 

§.  V,  Per  Dijficile  ,  e  Pericolofo  .  Lat.  dificilis  ,  periculofus. 
Gr.  yjùsjmóc  .  Dant.  Inf.  2.  Entrai  per  lo  cammino  alto  ,  e 
filveitro  .  E  S.  Più  di  fette  Volte  m’  hai  licurtà  renduta  , 
e  tratto  D,’  alto,  periglio  .,  E  26..,  Poich’  entrati,  eravam.  nel-- 
r  aitò  palio  ., 

§.  VL  E  pure  in  proprio  fignif.  vale  anche  talora  :  Profon-- 
do  ,  Affondo  ,  Baffo  .  Lat.  altus  ,  profundus  .  Gr.  fiu^ùs  . 
Dant.  Inf.  8.  Noi  pur  giugnemmo  dentro  alf  alte  folle 
Che  vallai!  quella  terra  fconfolata  ..  £  ló.La,  gittò,  giufo  in,! 
quelf  alto  burrato  .. 

§.  VIL  Per  metaf.  Intimo  ,.  Interno  ,  Pnfondo  .  Bocc,  noit.^ 
41.  6,  Seco,  fommamente  difiderava  di.  vedere  gli  occhi  ,  li 
quali  ella, ,  da  alto  Tonno  gravati ,  teneva  chiufi  .  Dant.. 
Inf  4.  Ruppemi  f  alto  Tonno  nella  teila  Un  grave  tuono  .. 

§.  Vili..  E  Alto  dal  vino  y  dice  fi.  di  colui  ,  che  è.  alterato., 
per  lo  foverchio  bere  . 

_  §.  IX.  E  nella  fteffa  guifa  dicefi,  eziandio..  Alieno^  Altic-, 
eia  ,  e  fimili .  Gr.  àycpoSdpoèc,  . 

§.  X.  Per  Superbo  ,  Altiero  ,  Lat.  fuperbus  ,  elatus  .  Onde- 
Tenere  ,  0  Avere  la  tefia.  alta  ,  vale  Effer  fuperbo  .  Ì.z.t,elatd. 
fronte  incedere  .. 

§.  XL.  Dire  l  alte  cofe  ^  per  ironia  ,  cioè- Strane  .  Lat.  lo- 
qui  deliramenta ,  lapidee,  loqui  .  Gr.  ùaripm'xfi.v.  ,, 

§.  XII.  In  alto  mare  :  Lontano,  dal  lido  . 

Alto.  Awerb.  A  luogo  alto  ,  Altamente. .  Lat.  altum  , 
excelsè  ,  Gr..v4-tt>^ài  .  Bocc.  nov.  73..  16,,  Calandrino  fenten- 
do  il  duolo  ,  levò^  alto  il.  piè  .  Dant.  Inf  p.  Batteanfi  a  pal¬ 
me  ,  e  gridavan  sì  alto  ,  Ch’  i’  mi  lìrinfi-  al  poeta  per  fo- 
fpetto  .  Petr. fon.  12.  F  benedico  il  loco  ,  il  tempo  ,  e  fora, 
Che  sì  alto  miraron  gli  occhi  miei .  E  18.  Ma  qual  Tuon 
potria  mai  Talir  tanto  alto  ?  E  canz.  17,  3.  Vaghi  pen- 
fier  ,  che  così  paffo  palio  Scorto,  m!  avete,  a  ragionar  tan-- 
to  alto  ., 

§.  L  Fare  alto  ,  e  baffo  ,.  vale  Fare  a  fuo  fenno  .  a  fuo 
arbitrio  ,  a  fuo  modo  .  Lat.  fuo  modo  facere  ,  fuo  arbitratu  . 
Gr.  m-ó.vaet  oroiHv,  M.  F.  p.,  57.  Nondimeno  cercò,  Tottilmen- 
te  ,  con  fegreto  trattato  ,  offerendo  di  fare  alto  ,  e  ballo  , 
quanto  folle  piacere  del  Comun  di  Firenze,  di  torlo  in  Tuo 
aiuto.  Tac.  Dav.  ann..  6.  126.  Attennefi  a  quello  ,  perchè 
AbdageTe  faceva  alto  ,  e  ballo  ,  e  Tiridate  non  era  fperto.. 
Malm.p.  43,  Ed  elfi  andaron.  colla  lor  patente  Di  poter  di¬ 
re  ,  e  fare  e  alto. ,  e  ballo  .. 

§.  IL  Diciamo  Fare  alto  ,  che  vale  Fermarfif  Pofarfi  :  ed 
e  proprio  degli  eferciti  .  Lat^  confiflere  ,  Gr.  "iraSrcu  .  Star.  Etir,. 
ò.  i2p.  Non  tanto,  forfè  per  far  quivi  alto,  e  mollrarfi  più 
animofi  ,  quanto  per  ejXere  i  primi  a  bulcare  ,  e  a  guada¬ 
gnare  in  fui  paefe  degli  ayverfarj, .  Ar..Fur.  25.  68.  Davan 
legno  di  gire  ,  or  di  fare  alto, .. 

5.  III.  Alto  r  ufiamo  ancora  in  fignif  di  Tofio  ,  Su  via 
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Lat.  age  .  Gr.  Fir.  Trm.2.2.  Orsù  dunque  la  mia 

Siarc^^p’.n  K  .  £  5-  8.  Or  Tete  voi 

cniaro  f  alto ,  ben  ,  andiara  via  . 

A  L  T  o  K,  I  A  M  E  N  T  o  .  F.  A.  Aiuto  .  Lat.  auxilium  .  Gr.  (2o>i~ 

OH*  .  Ztbald.  Andr.  E  pfire  grande  altoriamento  attende- 

VcinQ  ^ 

Al  TOR  r  A  R  E  .  F.  A.  Dar  aiuto  ,  Aiutare  .  Lat.  auxiliarì  „ 
opemferre  .  Gr.  ,  àptiyetv  .  Petr.  uom.  ili.  Ma  eh’  egli 

fperava  ,  e  già  avp  provato  per  effetto  ,  che  gf  Iddei  al- 
toriavano  quelli ,  1  quali  combattevano  giulìamente  .  £  al- 
trove:  S,  10  non  ho  compaffione  al  volito  fiato  ,  io  fmen- 
tico  la  fedele^ amicizia ,  e  s  io  voglio  altoriar  voi,  io  Tmen- 
tico  il  fatto  della  Republica ,  e  ’l  mio  .  zibald.  Andr.  Non 
trovoe  alcuno  ,  che  lo  potelle  altoriare  . 

‘  /«tomo.  Lat.  circum  .  Gr.  xóxKo). 

G.  F.  I.  36.  3..  loi  li  cominciavano  gradi  da  federe  tutto 
Ritorno  ^ 


Altramente,  AL TR  AM ENT  r,,  altrimenti.  In 

altro  rnpdo.  Lzt.ahter ._  Gr.  «Aa>c.,  Bocc.lntxod.j.  S’avventava 
a  Tarn,  non  altrimenti  che  faccia  ’l /fuoco  alle  coTe  fecche. 
£  num.  21..  Prima  col  puzzq  de’  loQcorpi  corrotti ,  che  al- 
tramenti  ,  facevano  a  vicini  fentire  ,  Te  elfer  morti  .  £ 
num.^j._  Veggonvifi  verdeggiare  i  colli ,  e  le  pianure  ,  e  i 
campi  pieni  di  biade  ,,  non  altramente  ondeggiare  ,  che  ’l 
mare  .  Dant.  Inf  p.  Un  fracallò  d’un  Tuon  pien  di  fpaven- 
to  ec.  Non  altrimenti  fatto  ,  che  d’  un  vento  ImpetuoTo  , 
Petr.  fon._  146.  Se  ciò  non  folle  ,  andrei  non  altramente  A 
veder  lei, ,  che,  1  volto,  di  Mediifa, ,  Che  Iacea  marmo  di¬ 
ventar  la  gente  ..  . 

Altra  volta.  Avverbialm,.  In  altro  tempo  In  altra 
flagtone  alias  .  Gr.  ud^ts .  Bocc.  nov.  37.  i.  E  come  al¬ 
tra  volta,  tra  noi  è  fiato  detto  .  £  nov.  87.  i.  Altra  volta 
piacevoli  donne  ,  delle  verità,  dimofirate  da’  fogni ,  s’  è  fia 
noi  ragionato  ..  £  Fiamm.  i.  51.  Tu,  ninna  ora  trapaflTi  fen- 
za  foTpiri ,  la  quale  altra  volta  lieta  ,  e  Tenza  alcuna  ma¬ 
linconia  Tempre  veder  Toleva  .  Dant.  Purg.  2.  Cafella  mio 
per-  tornare  altra  volta.  Là  ,  dov’  io  fon  ,  fo  io  quello, 
viaggio,  .  .  ^ 

Altresì  .  Avverb.  Similmente  ,Cos)y  Parimente.  \j3X.  pa- 
riter ,  itidem  Gr.  ofzoiar ,  G.F.  i.47'  i*  La  detta  città  d’Au- 
relia  fu  altresì  difirutta  per  lo  detto  Totile  .  Dant.  Inf  ip. 
Laggiu  cafeherò  10  altresì ,  quando  Verrà-  colui ,  eh’  io,  ere- 
dea  ,  che.  tu  folli .  Bocc..nov.  20..  io..  Perciocché  voi  io  non 
pnofeo  ,  nè  lei,  altresì, .  £  nov.  26.  22.  E  potrebbe  sì  andar¬ 
la  cofa  ,  che  10  ucciderei  altresì  tofio  lui  ,  come  egli  me  . 
Varch.  Ercol.  2^.  Altresì  è  Provenzale  ,  non  ITpagniuolo 
e  gli  antichi,  nofiri,  fcn.vevano  altresi'e  ,  e  non  altresì,. 

A.LTREttale  .  Add,  Altro jale  3,  divenuto,  ma  parola 
Lat.  talis, ,  hujufrnodi  Gr.  aoaèaos .  Bocc.  Introd.  34.  Nè  altra 
cofa.  alcuna  ci,  udiamo  ,  Te  non.  i  cotali,  fon,  morti  ,  e  gii 
altrettali  fon  per.  morire  .,  Ltbr.  fagram.  Però  dovete  guar¬ 
dare  verfo.  11.  voftri.  Tergenti,,  che  voi  fiate  altrettali,  verTo 
loro  ,  chente  voi  volete  che  fieno  verfo.  voi  .  Cr.  6.*  21.  2. 
Se  metterai  acqua  in  vafello,  aperto  due  palmi  Tott’  effe 
diventeranno  altrettali  (  le  granella  )-Tac.  Dav.  ann.  z,  73. 
Così  r  animo  quando  è  infettato  ,  e  infetta  ,  e  di  focoTe 
libidini,  arde,  5  o.  languifce,  con  altrettali  rimedi  fi  vuole  at¬ 
tutare  ..  '  '  ■ 


.  §.,  Pojìo  avverbialm.  vale-  Similmente  Parimente-.  Lzt.pa- 
riter,,  itidem  .  Gv.  ooaèaoy ,  opcoicùs ,  Tav.rit.ffì  primo  che 
feontra  ,,  sì.  gli  dà.  un  colpo  di  fua  lancia  ,  che  T  abba’ttè  a 
terra,  morto  ,  e  altrettale  fece  al  fecondo  ,  e  al  terzo  .  Sen. 
Pijì.,  L’  altro  hae  il  vento,  sì.  repente. ,  e  sì  forte  ,  che  fpi- 
ghatamente  il  ne  porta  :  penfa  ,  che  tutto  ,  e  altrettale  a 
noi  avviene  .  Stor.  Bari..  E  fe  tu  mi.  credeffi ,  tu  farelli  al¬ 
trettale  .  Tefeid.  7.  73.  E  coronò,  di  quercia  Cereale  Fatta 
venire  affai.  pietoTamente  Il  tempio,  tutto  ,  e  ’l  capo  Tuo 
altrettale  .. 

Altrettanto  ..Nome  add..  correlativo  ,  e  vale-  Altro  e 
tanto  ,  cioè  Quanto  altro  correlativo  .  Lat.  tantundem,,  toti- 
dem..  Gr.  aoaijoc  .  C.  F.  p..  94.  2.  Mandaronvi  i  Fiorentini 
cento  cavalieri  ,  e  cinquecento  pedoni. ,  tutti.  Topraffegnati 
a.  gigli  ,  ^e  di.  Bologna  altrettanti  .,  Petr.  canz.  24.  i.  Una 
donna  più  bella  afì'ai ,  che  ’l  Sole,  E  più  lucente  ,  e  d’al¬ 
trettanta  etade  cioè  uguale),  E  fon.  lóó.  Cosi  avefs’  io  dei 
bel  velo  altrettanto  .  Bocc.  nov.  24.  p.  E  la  mattina,  appref- 
To  fi  vuole  andare  alla  Chiefa  ,  e  quivi:  udire  almeno  tre 
meffe ,  e  dir  cinquanta  paternollri.,  e  altrettante  avemarie . 

Al  trettantÓ  .,  Awerb.  Lat.  tantundem: .  Gr.  ao.<T  taoy  ■ 
Bocc.  nov.  29.  24..  Tanti  belli. ,  e  cari,  gioielli ,  che.  valevano 
per,  avventura  altrettanto  .  £  wor;.  85.  2.  E  benché  mille 
volte  ragionato,  ne  folle  altro  che  dilettar  non,  debbia  , 
altrettanto  parlandone  ..£  nov. .12.  17.  E  poiché  mille,  vol¬ 
te  ,  difideroTamente_  firignendoiq. ,  baciato.  !’_  ebbe ,  e  altret¬ 
tanto,  da  lui  fn  baciata...  lew.  Pi/?.  .  Demetrio  nomo  amico 
fuole  nobilmente,  dire  ,  che  altrettanto  gli  è  delle  parole 
della  folle  gente  quanto  de’  Tuoni ,  che  bollendo  ,  e  rom.- 
bando  gli  efeon  di.  corpo  imperciò,,  che  mi  cale  ,.  Te  bollo¬ 
no  in  giù  ,  o  ’nsù  ?  Dant.  Purg.  3.  E  tutti  gli  altri  ,  che 
vcnieno.appreffo.,  Non,  Tappiendo  ’l  perchè  ,  fero  altrettan- 
to  .  E  Par.  2.,  Una  fola  virtù  farebbe,  in  tutti  Più ,  e  men 
difiributa.,  ed  altrettanto  .„ 

Altri  .  Pron.  Primo,  cafo  del  primo  numero  ,  pofio  fufianti- 
vam,  vale  Altr  uomo  ,  Altra  perfona  .  Lat.  alter  .  Gr.  *Aoc . 
Bocc.  nov.  8.  8.  Nè  voi  ,  nè  altri  con  ragione,  mi  potrà  più, 
dire  1  che  io  non  1’  abbia  veduta,.  £  nov.  26.  18.  Per  Dio 
t^nto  fa  altri ,  quanto,  altri .  £  nov.  64. 9.  Egli  fi  vuole. 
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inacquare  ,  quando  altri  il  bee  .  Petr.  fon.  tro.  Ond’aVvicn, 
eh’  ella  muore  ,  altri  fi  duole  .  Dant.  Inf.  22.  Ma  Barbaric¬ 
cia  il  chiufe  colle  braccia  ec.  Dimanda  ^  dilfe  ,  ancor  ,'fe 
pili  difii  Saper  da  lui  ,  prima  eh’  altri  l  disfaccia  .  £ 

E  ’n  che  conviene  ancor  ,  eh’  altri  fi  chiuda  .  Cron.  Mordi. 
254.  Come  avviene  a’  pupilli  ,  altri  fpende  ,  e  logora  ,  e 
confuma  ,  e  ’l  pupillo  paga  . 

I.  £'  talora  modo  di  dire  ,  che  chi  parla  ,  porge  in  terza 
peìfona  ,  intendendola  per  la  prima  :  Altri .  non  farebbe  (  cioì 
io  non  farei  )  v.  Annot.  105.  £  così  ufiamo  Altri  per  lo., 
e  diciamo  :  lo  ve  lo  dico  a  fine  di  bene ,  perchè  altri  non  vor¬ 
rebbe  poi  aver  cagione  di  adirarfi  .  Dove  queflo  Altri  fia  fi- 
curamente  per  lo  .  Bocc.nov.  52.  19.  Non  fappiendo  chi  que- 
flo  fi  fia  ,  altri  non  fi  rivolgerebbe  così  di  leggiero  . 

§.  II.  Trovanfì  alcuni  efempli  ,  ne'  quali  quefta  voce  pare 
ufata  ne  cafì  obliqui  .  Bocc.  nov.  59.  i .  Sentendo  la  Rema  , 
che  Emilia  della  fua  novella  s’  era  diliberata  ,  e  che  ad  al¬ 
tri  non  rellava  a  dire  ,  che  a  lei  ec.  così  a  dir  cominciò  . 
G.V.  12.4.  j.  Si  veftieno  i  giovani  una  cotta,  ovvero  gon¬ 
nella  corta  ,  e  firetta  ,  che  non  fi  potea  veltire  fanza  aiu¬ 
to  d’altri. 

§.  III.  £  alcuni  altri  ,  ne'  quali  però  ,  come  ben  avvifa  il 
Cinonio  ,  in  quejìa  voco~  mal  fi  difeerne  ,  fe  fia  del  numero 
del  meno  ,  0  del  più  . 

AlTRICHe' .  T.  ALTROCHÉ*. 

Altrieri.  lerlaltro  .  Lat.  nudius  tertius  .  Gr.  . 

Buon.  Pier.  5.  i.  9.  Avvengach’  una  certa  pazzerella  L’  al- 
trier  nello  fpedale  ec.  Chiamalfe  un  fuo  Tirinto  disleale  . 

Altrimenti,  l».  al  t  r  a  me  n  t  e  . 

Altro  .  Diverfo  ,  Che  è  differente  in  qualfivoglia  manie¬ 
ra  .  da  quelle  cofe  ,  di  che  fi  parla  ,  0  j’  intende  ,  Che  non 
€  lo  fleffo  .  Lat.  aliui  .  Gr.  ùAoc  .  Bocc.  Introd.  9.  La  cofa 
dell’  uomo  infermo  fiato ,  o  morto  di  tale  infermità  tocca 
da  un  altro  animale  fuori  della  fpezie  dell’  uomo  ec.  quel¬ 
lo  infra  breviffimo  fpazio  occidefle  .  £  mv.  d.  QLiafì  al¬ 
tro  bel  giovane ,  che  egli ,  non  fi  trovaffe  allora  in  Napo¬ 
li  .  £  nov.  17.  37.  Perchè  ’l  Duca  ,  e  Colìantino  ,  e  gli  al¬ 
tri  tutti ,  fecondo  1’  ordine  dato  ,  d’  Atene  ufeiti ,  andaro¬ 
no  a  contra'EdTe  a  certe  frontiere.  £  Introd.  n.  52.  Tindaro 
al  fervigio  di  Filofirato  ,  e  degli  altri  due  ,  attenda  nelle 
camere  loro,  qualora  gli  altri  ec.  attender  non  vi  potefie- 
ro  .  Petr.  fon.  i.  Quand’  era  in  parte  altr’  uom  da  quel  , 
eh’  1  fono  .  £  canz.  18.6.  Una  dolcezza  inufitata  ,  e  nuo¬ 
va  ,  La  quale  ogni  altra  falma  Di  noiofi  penfier  difgom- 
bra  allora  .  E  gt.  7.  Altro  amore,  altre  fiondi  ,  e  altro  lu¬ 
me  ,  Altro  falire  al  Ciel  per  altri  poggi  ,  Cerco  ,  che  n’  è 
ben  tempo  ,  e  altri  rami . 

§.  1.  Talora  ha  forza  di  fujì.  e  vale  Altra  cofa  .  Lat. 
aliud  .  Gr.  iAo  .  Dant.  Inf.  14.  Tra  tutto  1’  altro  ,  eh’  io 
t’  ho  dimofirato  ec.  Cofa  non  fu  dalli  tu’  occhi  feorta  No¬ 
tabile  .  Petr. canz.?,. 6.  Che  mi  conforte  ad  altro,  eh’ a  trar 
guai .  Bocc.  nov.  14.  io.  Ninna  cofa  ,  altro  che  nuvoli ,  e 
mare  vedea .  £  nov.  86.  S.  Temendo  non  folle  altro  ,  così 
al  buio  levatali ,  com’  era  ,  fe  n’  andò  là .  Nov.  ant.  94.  5. 
Le  genti  vi  trallero  fmemorate  ,  credendo  ,  che  fofie  altro 
(  In  quejio  ,  e  nelf  efemplo  di  fopra  ,  vi  fi  fottindende  ,  che 
porti  il  pregio  d'  importanza  ,  e  così  dinota ,  come  avvifano 
nelle  loro  annot.  i  Deput.  del  75.  127.  dove  a  maggior  chia¬ 
rezza  di  quejìa  maniera  di  dire  ,  dichiarano  quel  modo  fre¬ 
quenti  jfimo  appreffo  di  noi  :  Se  Iddio  facejj'e  altro  di  me;  che 
vale  S'  io  mi  moriffi .  Ma  per  Sfuggire  il  cattivo  di  cotal  vo¬ 
ce  ,  ama  fi  meglio  quella  prima  forma  di  dire  ) 

§.  IL  Per  altro  ,  vale^  Nelle  altre  cofe  ,  Quanto  al  rima¬ 
nente  .  Lat.  cetera  ,  ceterùm  ,  alioquin  .  Gr.  «Alar  .  Bocc.  nov. 
52.  2.  Ricco  ,  e  faviq  ,  e  avveduto  per  altro ,  ma  avarifiì- 
mo .  £  nov.  88.  2.  Efiendo  per  altro  affai  collumato  ec.  fi 
diede  ad  elfer  non  del  tutto  uom  di  corte  ,  ma  morditore. 
Petr.  canz.  18.  5.  Lumi  del  Ciel  ,  per  li  quali  io  ringrazio, 
La  vita ,  che  per  altro  non  m’  è  a  grado  . 

§.  HI.  Per  correlativo  del  primo  termine  .  Lat.  alter  .  Gr. 
tre  por .  Dant.  Inf  18.  Dal  vecchio  ponte  guardavam  la  trac¬ 
cia  ,  Che  venia  verfo  noi  dall’  altra  banda  .  £  22.  Ch’  una 
rana  rimane  ,  e  1’  altra  fpiccia  . 

§.  IV.  Per  Rimanente  ,  Rejìante  .  Lat.  reliquum  .  Gr.ÙK- 
Xo,  -Koiiróv.  Dant.  Purg.  5.  Tu  te  ne  porti  di  colini  l’eter¬ 
no  ^  Per  una  lagrimetta  ,  che  ’l  mi  toglie  ,  Ma  i’  farò 
dell  altro  altro  governo  .  Petr.  cap.  1.  Sopra  gli  omeri 
avea  fol  due  grand’  ali  Di  color  mille  ,  e  tutto  1’  altro 
ignudo  . 

Altro  che,  e  altri  che.  Avverbialm.  Se  non  , 
Fuor  che_  .  Lat.  nifi  ,  prceter  ,  pneterquam  .  Bocc.  introd.  n.  ^  5. 
Egli  mi  pare  ,  che  ninna  perfona  ,  la  quale  abbia  alcun 
polfo ,  e  dove  polla  andare ,  come  noi  abbiamo ,  ci  fia  ri¬ 
mala  ,  altri  che  noi  .  £  nov.  i.  6.  Aveva  grandiffima  ver¬ 
gogna  ,  quando  uno  de’  fuoi  ftrumenti  ec.  folTe  altro  che 
falfo  trovato.  £  nov.  12.  2.  La  quale,  peravventura  non  fia 
altro  che  utile,  avere  udita.  E  nov.  6^.  12.  Altri  che  la 
madre  del  fanciullo ,  non  può  effere  a  così  latto  fervigio . 
Petr. Jon.  1^8.  Ond’ io  non  potè’ mai  formar  parola.  Ch’al¬ 
tro  che  da  me  lìeffo  folTe  intefa  . 

§.  iSon  elJer  da  altro  ,  che  ec.  cioè  ,  Non  effer  buono  ,  fe 
non  a  ec.  Lab.  208.  Va  via  ,  tu  non  fe’  da  altro  ,  che  da 
lavare  fcodelle  . 

Altronde  .  Avverbio  ,  che  fignifica  moto  da  luogo  ,  e  va- 
Q  II  ■  Lat.  .  Gr.  àAa.5£y  .  Bocc.nov.  2^. 

8..  Dalla  qual  folo  ogni  mia  pace  ,  ogni  mio  bene  ,  e  la 
mia  lalute  venir  mi  puote ,  e  non  altronde  .  £  65. 17. 
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Facendo  fembiante  di  venire  altronde  ,  fe  ne  fall  In  ca- 
fa  fua  .  Caf.  rim.  fon.  7?.  Nè  con  tal  forza  ufeir  potrebbe 
altronde  . 

§.  1.  Daglifi  ancora  talvolta  il  fegno  del  fejlo  cafo  ,  0  fia 
del  fecondo  ,  fenza  alterare  il  fignificato  .  Bocc.nov. c^o.  ii.  Chi 
in  quella  il  troverrà  ,  non  fo  ,  perchè  più  di  quà  entro  , 
che  d’altronde  ,  vi  fel  creda  meflo  .  Tefeid.j.io?.  Per  que- 
fie  entrava  lì  tutta  la  gente  ,  D’  altronde  nò ,  che  non 
v’aveva  entrata.  Paff.  21.7.  Chi  è  sì  fiolto  ,  che  credea 
avere  d’  altronde,  che  da  Dio,  quello,  ch’egli  ha.? 

§.  IL  Per  moto  per  luogo  ^  0  a  luogo  ,  e  vale  Per  altra 
parte  ,  Altrove  .  Lat.  aliù ,  aliò  .  Gr.  .  Petr.  fon.  7.  <).  Ed 

10  contra  fua  voglia  altronde  ’l  meno  .  Vinc.  Mari.  rim.  26. 
E  fe  nell’  ampio  mare  un  piccini  fiume  Perde  fe  fielfo  , 
e  non  gli  accrefee  1’  onde  ,  Dà  quanto  egli  ha  ,  nè  fa  vol¬ 
tarli  altronde . 

Altrove  .  Avverbio  ,  che  fignifica  moto  a  luogo  ,  vale  In 
altro  luogo  .  Lat.  aliò  ,  alicubi  .  Gr.  «Ai?  .  Petr.  canz.  28.  5. 
Parmel  veder ,  quando  fi  volge  altrove ,  Lafeiando  tene- 
brofo  ,  onde  fi  muove.  Bocc.  nm.  12.  8.  Non  fappiendo 
perciò  ,  che  ’l  fuo  fante  là  ,  o  altrove  fi  fofie  fuggito  .  E 
nov.  50.  tit.  Pietro  di  Vinciolo  va  a-  cenare  altrove  . 

§.  1.  £  colla  prepofizione  in  .  Albert,  ii.  Volgi  in  altro¬ 
ve  gli  occhi  tuoi ,  che  non  veggano  la  vanitade  . 

§.  II._  Daglifi  ancora  talvolta  il  fegno  del  fecondo  ^  0  fia  del 
fejìo  cafo  ,  e  vale  quello  ,  che  Altronde  . 

§.  Hi.  Significa  anche  V  effere  in  luogo  .  Dant.  Par.  i.  In 
una  parte  più  ,  e  meno  altrove  .  Petr.  canz.  ii.  6.  Io  pal¬ 
losa  te  ,  perocch’ altrove  un  raggio  Non  veggio  di  virtù  , 
eh’  al  mondo  è  fpenta  .  £  fon.  i-r.  In  cui  natura  Si  fpec- 
chia  ,  e  ’l  SoI  ,  eh’  altrove  par  non  truova  .  G.  F.  12.  40. 
6.  Vorrà  invefiigare  delle  mutazioni  ,  che  fono  fiate  per 

11  tempi  addietro  in  quefio  nofiro  paefe  . 

A  L  7'  R  u  I  .  V ale  quanto  Altro  ,  ma  non  ha  relazione  ,  fe  non 
all'  uomo  ,  e  regolatamente  non  s'  adopera  nel  caj'o  retto  :  e  nel 
fecondo  ,  e  nel  terzo  cafo  fi  può  porre  J'enza  fegno  afjolutamente  y 
ma  non  nel  fejìo  .  Lat.  alterius  ^.-alius  .  Gr.  iripis  ,  «Aa .  Bocc. 
introd.  n.  II.  Ciò  per  l’altrui  cafe  faccendo  ,  folamente  che 
cofe  viApitifiero  ,  che  a  loro  venifiero  a  grado  .  £  nov.  4. 
9.  Io  efiimo ,  che  egli  fia  gran  fenno  a  pigliarfi  del  bene , 
uando  Domenedio  ne  manda  altrui  .  £  nov.  25.  4.  Che  io 
a  altrui  ,  che  da  lei ,  udito  non  fia  .  Dant.  Inf.  1.  Che 
mena  dritto  altrui  per  ogni  calle  .  £  4.  Ufeinne  mai  al¬ 
cuno  ,  o  per  fuo  merto  ,  O  per  altrui  ,  che  poi  fofie  bea¬ 
to  }  Petr.  canz.  7.  7.  E  le  tenebre  nofire  altrui  fanno  alba  . 
F.  fon.  6,  Acerbo  frutto  ,  che  le  piaghe  altrui  ,  Gufiando  af- 
fligge . 

.  L  fi  ^^Fo  ,  7na  fi  reputa  errore  ,  poiché 

t  migliori  tejìt  ,  e  molte  jìampe  leggono  ne  luoghi  medefimi  a  L- 
T  R I  .  Fiamm.  7.  8.  Avvegnaché  altrui  tenga  ,  che  ella  , 
per  beneficio  delle  Ninfe ,  pietofe  de’  fuoi  danni ,  in  fon¬ 
ate,  ancora  il  fuo  nome  fervante ,  fi  convertifie  .  Pafi.zo^. 
Si  perdonano  ec.  i  mortali  ,  i  quali  altrui  avefie  dimen¬ 
ticati  . 

§•  IL  Talora  fi  pone  in  forza  di  fujì.  e  vale  Ciò  ,  che  non  è 
proprio  ,  ma  d  altri  .  Lat.  altenum  .  Gr.  ùAÓTppv  .  Bocc.  nov. 
40.  7.  Per  potere  quello  da  cafa  rifparmiare  ,  fi  difpofe  di 
gittarfi  alla  firada  ,  e  voler  logorar  dello  altrui  . 

Altura  .  Altezza  .  Lat.  altitudo  ,  fublimttas  ,  vertox  .  Gr. 

Liv.  M.  Che  1  Romani  non  Icendeano  dal  monte  , 
e  eh’  elli  fi  guerniano  in  quella  altura  .  Dant.  Purg.  9.  Sa 
per  lo  balzo  ,^Si  mofie  ,  ed  io  diretro  ’nver  I’  altura  .  £ 
18.  Poi  come  ’l  fuoco  muovefi  in  altura  ,  Per  la  fua  for¬ 
ma  .  Frane.  Sacch.  rim.  67.  Volge  la  ruota  al  bafio ,  chi  è 
in  altura  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  E  penfomi ,  che  le  fofie  rivela¬ 
to  da  Dio  ,  come  quefio  dovea  efier  figliuolo  di  grande 
altura  (  cioè  affare  )  Bocc.  Vif  i.  Lafcia  ,  difs’  ella  ,  adunque 
1  van  diletti  E  feguitami  verfo  quell’  altura  ,  Che  polla 
vedi  manti  a’  nofiri  afpetti  . 

A  L  t  U  R  E  TT  A  .  Dim.  d  Altura  .  Piccola  Altura  .  Lat.  locus 
paulo  editior  .  Gr,  petxpòv  uffos- .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Alcefe  in 
una  piccola  alturetta  di  quel  colle  . 

Al  tutto.  Pojìo  avverbialm.  In  tutto  ,  e  per  tutto  ,  Del 
tutto  .  Lat.  penitus  ,  omnino  .  Gr.  m-ivrn  .  Paff.  129.  Se  il 
Prete  fofie  al  tutto  ignorante  ,  che  non  fapefie  d'ifcernere 
1  peccati  ec.  G.  V.  2.  6.  7.  Sconfifielo  ,  e  vinfelo  ,  e  al  tut¬ 
to  cacciò  lui ,  e  fua  gente  d’  Italia  .  £  5.  x.  E  difpuofc 
quegli  della  Colonna  di  Roma  ,  che  mai  nè  eglino  ,  nè’ 
loro  fuccefiori  ,  potefiero  aver  dignità  in  Santa  Chiefa,  per¬ 
chè  al  tutto  fi  tennero  con  Federigo  Imperadore  .  Fir.  Af 
170.  Volata  co’  lenii  in  altra  parte  ,  la  quale  efiendo  rico¬ 
perta  al  tutto  dalla  inelhma’uile  macchina  del  manifefio  pe- 
riglio,  era  eziandio  privata  delle  lagrime  ultimo  follazzo 
delle  mifene  de  mortali  . 

Al  veario  .  F.  L.  Arnia  .  Lat.  alvearium  ,  alveare  .  Gr. 
\apvce^  ,  Ttu ftXti .  Cr.  9.  94.  7.  Gli  alvear;  fieno  piallati, ac¬ 
ciocché  lucertole  ,  o  altri  animali  falir  non  vi  pofiano  .  E 
cap.  95.  I.  Gli  alveari  fono  ,  ficcome  dice  Palladio,  meglio 
di  cortecce  d  arbori  ,  mafiimamente  de’  fu  veri  . 

Alveo.  F.  L.  Alvear  io  .  Lat.  alveus  ,  alveare  .  Gr.  zufixi, 

Cr.  9.  98.  5.  Il  vano  ,  che  è  migliore  ,  fi  vuol  ferbare  è 
il  nero  uccidere  nel  melano  ,  imperocché  dell’  altro  re  è 
traditore  ,  e  corrompe  1’  alveo  .  £  ?ium.  8.  Anche  dicono 
che  fe  r  alveo  è  grafie  ,  lafcifi  il  verno  fopra  le  fue  fedie’ 
£  cap.ioz.i.  E  quando  tutte  quivi  faranno  appiccate, quel¬ 
le  m  terra  ponga  ,  e  1’  alveo  fopra  quelle  alluoghi  nel 
quale  eatcrranno  ,  ? 

§.  E 
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f  E  Alveo  nlla  Latina  ,  per  lo  Letto  del  fiume  ,  fi  ufii  comu¬ 
nemente  .  Tr.  Giord.  Pred.  R.  Qui  lo  trovarono  morto  neli’ 
alveo  del  fiume  .  Li^r.  cur.  malatt.  Si  trovano  nell’  alveo  di 
Arno  ,  quando  1’  acque  mancano  .  Viv.  dtj'c.  arn.  2.  Non  fi 
replicherebbero  di.  tempo  in  tempo,  gli-  fgavaraenti  de’  lor 
alvei.  E  ij.  Per  le  quali  quelli  alvei  furono  delfinati. 

Alveolo,  L>  Dim,  di  Alveo  ,  Lat.  alveolus  ,  alvear, .  Gr. 
xapi/cóewv- .  Cr.  p.  102.  j.  Si  ponga  un  alveo  piccolo  ,  e  per 
alcuno  gran  foro  fotto  all’  api  nuovamente  fatto  ,  fi  met¬ 
ta  fummo  ,  acciocché  nell’  alveolo  fuggano  di  fopra  allor 
gato  . 

Alvino  .  Add.  da  Alvo  .  Lat.  alvinurn  ,  quoà  alvo  contìnetur. 
Tratt.  fegr..  caf.  dona.  Mal  conducono  1’  utero  non  folamen- 
te  ,  ma  ancora  tutte  le  altre  vifcere  della  regione  alvina,. 
Liòr,  cur.  malatt.  Ottimo  fi  è  il  clifiiere  per  tutti  li  mali 
della  regione  alvina  .  E  apprejfo  :  Porta  fuora  tutte  le  fec¬ 
ce  alvine  . 

Al  vivente,  e  a  vivente..  A.  Pojìo  avverbialm. 
vale  Fin  che  dura  la  vita  ,  In  vita  .  Tav,  rit.,  Rivederovvi 
mai  al  mio  vivente  ?  Rim.  anu  P.  N.  Re  Enz.  Non  falfercX 
niente  Per  altra  al  mio  vivente  ec.  Bocc.  Tef.  io.  Lor  pror 
mettendo  ,  che  a  lor  vivente  ,  ec.  £  54.  E  dico  certo  che 
al  mio  vivente  ,  ec.  E  5.8.  Che  a  dire  il  ver  già  mai  al 
mio  vivente  ,  ec. 

Al  vivo.  Poflo  avverbialm.  Veramente  ,  Per  F  appunto.  T.at. 
veri  y  graphicè ,  Gr.  ypct(prKÌc  ,  ivxvyùc .  Stor.  Eur.  7.  156.  In¬ 
gegnati  di  ^ritrarre  i  voleri  de’  Principi  Italiani  tanto  al  vi¬ 
vo  ,  che  e’  li  pofia  ficuramente  al  ritorno  tuo  deliberare , 
e  pigliar  partito  ,  o  d’  ufcir  di  quella  miferia ,  o  di  polare, 
e  quietar  1’  animo  ,  quanto,  piace  alla  nofira  lorte. .  Vit.  Pitt. 
4.  Portò  all’  incontro  Parrafio  una  tavola  l'opra  cui  era  di¬ 
pinta  una  tela  così  d  vivo  ,  che  gonfiandoli  Zeufi  per  lo 
giudicio  degli  uccelli ,  fece  ifianza  a  Parrafio  ,  che  rimolla 
la  tela  molìralTe  la  Ora  pittura  . 

A  L  u  M.  A  c  A  .  t)*  A^  CHI  o.c  c  I  o  L,  A  ^  Lat.  in,  morem^  cochli-. 
dJs  .  Gr.  xKiuax.nS'óy . 

A  lunata.  Pojìo  avverbialm-  A  forma  di  Luna  ,  In.  giro , 
fataff.  p.  A  lunata  impiccati  i  bugiarduoli  . 

A  LUNGA  y  e  A  LUNGE.  Pojìi  avverbialm.  Lontano  ,  Lun¬ 
gi  ,  Difcojìo  .  Lat.  procul  ,  longè  .  Gr.  Uds  ,  orappceS.iy  .  Dant.,. 
Inf.  p.  Che  1’  occhio  noi  potea  menare  a  lunga  .  Ricord. 
MaleJ'p.  147.  Manfredi  ec.  crebbe  molto  la  fua.  forza  a  lu nr 
ge  ,  e  apprcflo  . 

§.  E  in- forza  di  prepofizione  .  Tef.  Br.  3.  2..  A  lunga  a  le- 
rufalemme  trenta  giornate  fono  le  cinque  cittadi  che  pro¬ 
fondato  per  lo  peccato  contr’  a  natura  . 

A  LUNGI.  Pojìo  avverbialm.  A  lunga- .  Lat.  longè  .  Gr.  ‘ts'/j/jw- 
hv  .  G.^l  2. 1?.  5.  Quello  Carlo  accrebbe  molto  Santa  Ghie- 
fa ,  e  la  Criltianitade  a  lungi,  e  apprelTo  . 

A  lungo  andare.  Pojìo  avverbialm,.  Con  lunghezza  di 
tempo.  Lat.  altquando  y  tandem  .  Gr.  rixos  ,  ds  ivi  iro'KÙv. 
Xpóvov  .  Bocc.  nov.  17. 14.  Avvil'andofi  ,  che  a  lungo  andare, 
o  per  forza-  ,  o  per  amore  le  converrebbe  venire  a  dovere 
i  piaceri  di  Pericoli  fare  .  5.  /;  3,  Perciocché  io  a  lun¬ 

go  andare  f  afpetto  infelicilfimo  .  Petr.  jhn..  83.  Pandolfo 
mio  ,  quell’  opere  fon  frali  A  lungo  andar  ,  ma  ’l  nolìro, 
ftudio  è  quello  ,  Che  fa  per  fama  gli  uomini  immortali . 
Segn.  Pred.  28.  p..  Tale  ec.  conviene  ,  che  a  lungo  andare 
fia  1  efito  di  coloro  ec. 

§.  E  Dopo  lungo  andare  ,  vale  Dopo  lungo  tempo  ,  Lat.  nud- 
topojì  tempore  .  Lab.  1:^.  Dopo  lungo  andare  ,  vincendo  la 
naturale  opportunità  il  mio  piacere  ,  foavemente  m’  addor¬ 
mentai  . 

Alunno  .  Scolare  y  Allievo.  Lat.  alumnus  .  Gr.  Tjd(pipt,oi  . 
Buon.  Pier.  3.  4.  ii.  E  del  piò,  degno  alunno  Prende  ’I  men 
fortunato  . 

A  L  V  o  .  £.  L.  Ventre-.  Lat.  alvus-,  Gr.  xoiKta  .  Petr.  cap.  iq. 

Il  qual  feco  venia  dal  materno  alvo  .  Libr.  cur.  malatt. 
Medicamento  ancor  elio  ottimo  per  fare  fcaricare  1’  alvo 
aggravato  dallo  fierco  .  Ar.  Pur.  i.  5^.  E  che  ’l  fior  vir- 
ginal  così  avea  fai  va  ,  Come  fe  lo  portò  dal  materno 
alvo  . 

§.  Metaforicam.  Dant.  Purg..  27.  Credi  per  certo  ,  che  fe 
dentro  all’  alvo  Di  quella  fiamma  ftelTi-  ben  mill’anni  (  cioè 
nel  mezzo  ,  e  nel  centro  di  ejja  ) 

A  LUOGO,  E  A  TEMPO,  C  A  LUOGO,  E  TEMPO. 
Pojìt  avverbialm.  Con  opportunità  ,  Con  occafione  .  Lat.  fuo. 
tempore  ,  opportunè  ,  tempori  ,  Gr.  tt>  zcupg  .  Bocc,  nov,  84. 
13.  Quantunque  da  lui  non  foffe  a  luogo  ,  e  a  tempo  ]^* 
fciata  impunita  .  Ovid.  Pijì.  n.  Cefalo  fu  cacciatore  ,  e 
molto  pregiato  ,  e  molte  folvagge  beltie  prendea  ,  e  però 
non  lafciava  ,  che  colla  bella  aurora  fua  vaga  donna  ,  e 
amante  ,  a  luogo ,  e  tempo  non  prendelTe  diletto  .  Bocc. 
nov.  p8.  21.  Poi  a  luogo ,  e  a  tempo  manifefteremo  ’l  fat¬ 
to  .  Caf.  Uf.  Com.  105.  Ciò  farà  egli  ,  s’  io  non  m’  ingan¬ 
no  ,  agevolmente  ,  fe  a  luogo  ,  e  tempo  ,  e  di  qualche 
vantaggio  loderà  quelle  cofe  ec. 

Alzaia  .  Quella  june  ,  che  attaccata  alt  albero  de'  navicelli 
ferve  per  condurgli  pe'  fiumi  contro  acqua  ,  e  Colui  ,  che  tira 
tal  fune  .  Lat.  helciarius  ,  helciar  .  Viv.  dtfc.  Arn.  38.  Per  ot¬ 
tenere  una  cornoda  navigazione  ,  praticabile  d’ ogni  tempo 
dall’  alzaie  a  piedi  ,  o  a  cavallo  .  £  65.  Per  comodo  pafìTo 
dell  alzaie  . 

Alzamento  .  L’  alzare  ,  V  elevazione  .  Lat.  aggejìio 
aggcTy  elevano^.  Gn  ì  .  G.  V.  11.  1.  14.  1  plfi^ 

dillono ,  che  r  antico  non  fu  quali  molto  meno  acqua 
ma  per  1  alzamento  fatto  del  letjo  d’  Arno  ec.  la  città  1 
Tom,  1. 
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piu  allagata.  Libr.  Ajh-.  'Vedrai  la  diverfità.  della  notte  c 

del  di ,  fecondo  che  folle  1’  alzamento  del  polo  fopra  f’o.. 
rizzonte .  r  1  u 

Alzare  .  Levare  0  Sollevar  checché  fia  da  baffo  ,  e  man- 
darlo  yc  porlo  in  alto  .  Lat.  tollere  ,  adducere  ,  Jujìollere  eri-, 
gere  .  Cir.  eupeiy  .  Bocc.  nera.  1^.  36.  Tentò  più  volte  col  ca- 
po  ,  e  colle  fp^le  ,  fe  alzar  poteffe  il  coperchio  .  E  g.  <. 
/.  3*  Alzatevi  1  panni  monna  Lapa  .  Dant.  Purg.  i.  Per¬ 
correr  migliore  acqua  alza  le  vele  Ornai  la  navicella  del 
mio  ingegno  .  Tajj.  Cer.  17.  77.  Che  può  la  faggia  ,  e  va- 
T  ’  .^vra  corone  ,  e  fcettri  alzar  la  gonna. 

§.  L  ln  /igmfic.  neutr.  paf  Bocc.  g.  6.  p.  2.  Infinattanto  , 
che  già  piu  alzandoli  il  Sole  ec.  a  tutti  parve  di  dover 
verfo  cala  tornare . 

.§•  II-  Per  metaf.  Aggrandire  .  Petr.  canz.  4,  5-.  Alzando 
lei ,  che  ne  miei  detti  onoro  . 

§.  111.  Per  metaf  tolta  dagli  eferciti  ,  Alzar  la  bandiera  , 
lo  Jtendar do  ,  0  fimiu  ,  vale  Dar  principio  a  checché  fia  ,  Earjl 
capo  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  26.  E  divenuto  potente  apprefl'o. 
uno  ,  odiofo  a  tutti ,  Io-  ftcndardo  alzò  a  coloro  che  l'e- 
guitandolo  ec. 

§.  IV.  Alzar  la  voce  y  Gridar  forte  .  Lat.  vocif erari  .  Gr. 
fiofy  Dant.  Purg.  20.  Ma  qui  d’  apprefiò  Non  alzava  la 
voce  altra  perfona  .  Galat.  62.  Non  iltà  bene  alzare  .la  vo- 
,  ce  a  guifa  di  banditore  .  Salv,  Spjn.  i.  i.  Ma  fu  fubito  al¬ 
zata  la  voce  ,  eh’  egli  eran.  morti  tutti  . 

§.  V.  Alzar- le  rifa  y  Rider  con  ijìrepito  .  E  ir.  Af.  16  <.  La 
quale  un’  altra  volta  ,  alzando,  le  rifa  ,  dille  . 

§.  VI.  £  Alzar  le  corna  ,  Infuperbire  .  Lat.  fuperbire  ,  tol- 
lere  cornua  .  Gr.  «\atoydjety  .  Petr.  fon.,  iqj.  Contra  i  tuoi 
fondatori,  alzi  le  corna  . 

§.  VII.  Alzarci  mazzi ^  Rubare y  Portar  via  .  Ambr.Eurt., 
4.  6.  Io ,  mentre  che  egli  andava  a  civettare  altrove  ,  con 
altra  chiave  contraffatta  ho  alzati  i  mazzi  ,  e  voglio  ven¬ 
dere  quelli  drappi  . 

§.  Vili.  Alzare  i  mazzi,  y  vale_  anco  Adirar  fi  ,  Gridare 
Pataff.  5.  Alzando  i  mazzi  feci  zibaldone  .  Salv.  Granch.  3. 

5;  .  E  ^tenterò  con  un  mio  amico  ,  fe  Io  non  approderò  ,  io. 
alzerò  1  mazzi  .  v.  mazzo. 

§.  IX.  Alzare  i  mazzi  ,  vale  anche  Andarfi  con  Dìo  .  Lat. 
folum.  vertere  .  Gr.  pirxfizxSrcu  .  Tucid. 

§.  X-  Alzare  il  jianco  ,  Mangiar  lautamente  .  Fir.  Lue.  3.2^ 
I  ho  per  un  trattò  alzato  il  fianco,  da  Re  . 

§.  XI.  Alzar  la  mangiatoia  .  xi.  m  a  n  G  i  A  T  o  i  a  §.  IL 

§.  XII.  Alzar  U  mani  .  x;.  m  ano  §.  XII.  e  XIII. 
Alzata  .  Sufi.  L'  alzare ,  Alzamento  .  Segn.  Mann.  Die.  22. 
I.  Perché  fenza  lungo  precedente  di feorfo  alla  prima  alza¬ 
ta  di  mente  vengono  tolìo  ad  unirfi  con  elio  lui  . 
Alzato  .  Add.  da  Alzare  .  Lat.  fublatus  ,  ereSlus  .  Gr.  edpó- 
p.m.c  .  M.  V.  2.  33.  Al  legno  dato, d’  una  lumiera  alzata  fo¬ 
pra  ogni  lume  molto  .  £  appreffo  ;  Era  venuto  a  guifa  di 
lione  colla  tefia  alzata  .  Cr.  2.  17.  p.  Acciocché  per  li  rac¬ 
colti  ,  e  alzati  argini  s  impedifea  l’ abbondevoJ  ritornamen- 
to  dell’  acque  . 

Alzatura  .  Alzamento  .  Lat.  elatio ,  levatio  .  Gr.  to'  eàpay, 
Er.  Giord.  Pred.  R.  Conlifte  nell’  alzatura  delli  occhi  al  Cie¬ 
lo  .  Vit.  S.  Ant.  Grande  nel  flagello  fi  era  1’  alzatura  del 
.  braccio  .  Libr.  cur.  malatt.  Se  il  dolore  venga  in  alzatura 
lag  d’  uopo  replicare  la  medicina  . 
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Amabile  .  Add.  Degno  et  effere  amato  ,  e  Atto  ad  e ff ere- 
amato.  loit.  amabilis  .  Gr.  ipuapuo; .  Bocc.  nov.  i.  Ama¬ 
bili  donne  ,  come  in  noi  è  la  pietà  commendata  ,  così  ec. 
G.  V.  4.  20.  2.  Per  tutte  quelle  cofe  era  tutto  amabile  ,  e 
graziofo  . 

§-  I.  Per  Affezionato .  Lat.  jìudiofus  ,  amam  .  Gr.  ipdafimy 
ptXvaóe  ,  ìpslj' .  Tej.  Br.  5.  34.  La  tortola  è  sì  amabile  al 
fuo  marito  ,  che  quando  ella  il  perde  ,  per  alcuna  cagione, 
mai  non  s’  accolta  a  neffu  no  altro  . 

§.  H.  Amabile  é  quel  j'apore  ,  che  forfè  t  Latini  dicean:  fua- 
vis  y  lenis  ,  J'ubdulcis  ,  che  t  attribuiamo  al  vino  ,  contrario  al 
br.ujcQ  y  e  piccante  ,  e  pende  piuttojìo  al  dolce  .  Vit.  S.  Ant.  Ed 
il  mercadante  donde  al  fasto  barone  un  bari  ione  di  vino 
di  Cipro  ,  molto  amabile  .  Ricett.  Fior.  199.  Il  vino  Faler¬ 
no  li  pigli ,  che  coir  aromatico  abbia  dell’  amabile  ,  e  con¬ 
fervi  lungo  tempo  tali  qualità  ,  cofa  ,  che  più  lì  verifica 
nel  vino  di  Spagna  ,  in  qualche  malvagia  amabile  ,  ec. 
Red.  Ditir.  2.  Se  dell’  uve  il  fangue  amabile  Non  rinfranca 
ognor  le  vene  .  Buon.  Fier.  z.  3.  4.  Vini  amabili  fcarfi  , 
brufehi  in  copia  . 

§.  IH.  Dicefi  anche  delle  vivande  .  M.  Aldobr.  Ancora  dif- 
fe  Ipocras  ,  che  fe  la  vivanda  é  piacente  ,  e  amabile  allo 
Itomaco  ,  con  tutto  che  ella  non  ha  così  buona  ,  com’  un’al¬ 
tra  ,  impertanto  fi  vale  ella  meglio  . 
Amabilemen.te,  e  amabilmente.  Avverb.  Con 
amoi'evolezza  ,  Con  amore  .  Lat.  amabiliter  ,  humané  .  Gr.  pi- 
RixÉyf  .  Liv.  M.  Egli  falutavano  cortefemente  gli  uomini 
della  plebe  ,  e  parlavano  loro  amabilemente  . 
Amabilissimo  .  Superi,  di  Amabile- .  Lat.  amabiliffimus  . 
Gr.  épui^tdaecToe  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Ed  era  di  collumi 
anaabililumi .  Viv.Prop.88.  Per  dottrina  ,  e  per  bontà  ama- 
bililTirao  .  Car.  lett.  2.  137.  Come  fe  egli  folo  foffe  degno 
d’  effere  amato  ,  o  che  ella  non  foffe  amabililTima  da  chiun¬ 
que  la  vede  ,  o  la  fente  pur  nominare  . 
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A  M  A  B  T  L  I T  A*  •  dt  AìTficibde  .  Lat.  amabditas  .  Gr. 

.  Ctrc.  Gf//.  I0.2J3.  Supera  di  bontà  ,  di  bellezza, 
di  amabilità ,  e  d’  ogni  altra  perfezione  ,  tutte  le  cofe  buo¬ 
ne  ,  beile  ,  amabili  ,  ec. 

Amabilmente,  x».  amabile  MENTE. 

A  MACCA.  Pofto  awcrbtalm.  vale  Con  abbondanza  :  modo 

'  baffo  .  Alleg.  222.  Non  vi  fi  danno  i  marzapani  a  macca  , 
Come  fi  crede  qualche  nuovo  pefce  .  Morg.  19.  74.  £h’  io 
cenerò  pur  a  macca  fiafera  .  Burch.  z.  74.  A  macca  de’  lor 
ben  convien  ,  che  goda  La  gola ,  e  i  dadi  ,  e  ’l  pivo ,  e  la 
puttana  . 

A  MACCO.  Lo  Jieffo  che  A  macca  .  Morg.  18. 157.  E  comin¬ 
ciato  a  rimangiare  a  macco  .  Caf.  rìm.  buri.  1.  5.  Chi  non 
ha  ’n  capo  del  cervello  a  macco  ,  Vada  a  fentir  lodar  le 
mele  cotte  . 

A  M  A  D  O  R  E  .  che  ama  ;  e  pigUafi  in  onejìo  ,  e  in  lafcivo  figni- 
ficato  .  Lat.  amator  ,  amans  ,  amajtus  ,  Gr.  ipxc-fjc  .  G.  V.  12. 
74.  2.  Che  infra  gli  altri  fuoi  amadori  ,  tenea  M.  Niccola 
Acciainoli  nofiro  cittadino  .  Bocc.  nov.  18.  29.  La  domandò, 
fe  ella  aveffe  alcuno  amadore  .  Petr.  cap.  9.  Giudit  la  ve¬ 
doverà  ardita  ,  Che  fe  ’l  folle  amador  del  capo  fcemo  . 
Coll.  SS.  Pad.  Renderà  bello  ,  e  fplendiente  1’  amador  fuo  , 
dopo  la  fine  di  quella  vita  .  Dav.  Scifm.  14.  Gli  amadori 
del  vero  ,  e  delf  onello  ,  la  caufa  ec.  difenderanno  . 

A  MALA  PENA  .  Poflo  awerbialm.  quaji  fuperlat.  d  Appena^ 
A  gran  pena  .  Lat.  vix  ,  agre  .  Gr.  iióyn  .  Tir.  Trin.  2.  2.  A 
mala  pena  gnene  voglio  dar  uno  .  Star.  Pur.  2.  37.  Gli  con- 
dulfe  pur  finalmente  ,  ancora  che  a  mala  pena  ,  ad  ufcire 
degli  fiati  fuoi  .  Sen.  ben.  Varch.  8.  Ma  anco  infegnare 
un  fonte  a  uno  ,  il  quale  fi  muoia  di  fete  ,  e  non  polla  a 
mala  pena  riavere  lo  fpirito  per  la  fecchezza  della  canna  , 
è  benefizio  . 

A  MAL  CUORE.  Lo  fleffo  che  A  malincuore  .  Lat.  agre  ,  in¬ 
vito  animo  .  Gr.  àixovTi  Suuù  .  Grad.  S.  Gir.  9.  In  due  ma¬ 
niere  fono  perdute  1’  orazioni  dell’  uomo  ,  fe  egli  le  fa  a 
mal  cuore  ,  o  fe  egli  le  fa  ,  e  non  perdona  a  colui ,  che 
male  fa  . 

Amalgama.  Ne'  libri  de'  chimici  vale  Modificazione  ,  Cal¬ 
cinazione  ,  Impajìamento  de'  metalli  coll'  argento  vivo  .  Il  dico¬ 
no  in  Lat.  amalgama ,  amalgamatio .  Gr.  ^xKxyfix  .  Art.  Vetr. 
Ner.  44.  Once  tre  d’  argento  fine  calcinato  in  quella  ma¬ 
niera  ,  cioè  ;  amalgamai  quello  argento  con  mercurio  al 
l'olito  ;  quell’  amalgama  mefcolava  con  altrettanto  pefo  di 
fale  . 

Amalgamare  .  Far  P  opera  delP  amalgama  .  Art.  Vetr. 
Ner.  44.  Amalgamai  quello  argento  con  mercurio  al  fo- 
lito . 

A  MAL  GRADO.  Pofio  avvei-bialm.  A  difpetto  .  Amet.  loi. 
Lì  non  fi  ride  mai  ,  fe  non  di  rado  ;  La  cafa  ofcura  ,  e 
muta  ,  e  molto  trilla  Mi  ritiene  ,  e  riceve  a  mal  mio 
grado  . 

A  MALINCORPO.  Poflo  awerbialm.  Di  mala  voglia  ,  Mal¬ 
volentieri  ,  A  malincuore  .  Lat.  agr^  .  Gr.  ùìinaioìc  .  Liv.  dee. 
I.  E  fe  elli  li  confortava  di  fare  alcuna  cofa  ,  elli  la  face¬ 
vano  a  malincorpo.  Cron.  Mordi,  Diefii  al  famiglio 
un  cavallo  coverto  di  drappo  a  oro  ,  ed  e’  fu  vefiito  del 
medefimo  drappo  .•  tutto  fi  fece  a  malincorpo  .  Tac.  Dav. 
fior.  ^.  514.  Delle  quali  molti  centurioni,  e  foldati  tirati 
innanzi  da  Vitellio  ,  a  malincorpo  mutavan  principe  .  Sen. 
ben.  Farch.  1.  7.  _E  noi  a  verno  più  cara  una  cofa,  che  fi 
fia  data  volentieri ,  ancora  che  piccola  ,  che  una  ,  che  ci 
fia  data  di  mal  talento ,  e  come  fi  dice  volgarmente  ,  a 
malincorpo  . 

A  MALINCUORE.  Poflo  awerbialm.  A  malincorpo  .  Cavale, 
med.  cuor.  E  quelli  fon  figurati  per  quel  Simon  Cireneo  , 
lo  qual  portóe  la  Croce  di  Crillo  in  angheria  ,  cioè  a  ma¬ 
lincuore  . 

.A  MALIZIA.  Poflo  awerbialm.  vale  Con  malizia  ,  Malizio- 
famente  .  Lat.  malitiose  ,  fubdolè  ,  dolo  .  Gr.  S'ÓK^  .  Ar.  Pur. 
55.  77.  Semplicemente  dilTe  le  parole  ,  Che  forfè  alcuno 
ha  già  prefe  a  malizia  .  Tac.  Dav.  ami.  z6.  208.  Dicen- 
dofi  ,  che  il  ponte  era  fatto  a  malizia  ,  da  cadere  cari¬ 
cato  . 

A  MALO  STENTO.  Poflo  awcrbicdm.  Appena.  Lat.  vix  . 
Gr.  (jLÓyic .  Malm.  9.  55.  Perchè  gli  par  d’averle  dato  pia¬ 
no  ,  Anzi  d’  averla  tocca  a  malo  llento  . 

A  MAL  PUNTO.  Poflo  avverbialm.  In  cattiva  congiuntura  . 
Lat.  in  fummo  rerum  diferimine  .  Gr.  eV  xoixà  xcupp  »  Paff.ij. 
Se  noi  confideralfimo  bene  ec.  che  fe  ec.  (  Dio)  giudicaf- 
feci  fecondo  l’ opere  noltre  ,  come  faremmo  noi  a  mal  pun¬ 
to  ,  e_  male  arrivati  ,  noi  ci  vergogneremmo  della  nollra 
ingratitudine  verfo  la  bontà  d’  Iddio  . 

A  MAL  TEMPO.  Poflo  awerbialm.  V.  a  tempo  IH. 
IV.  e  V. 

A  MANCINA.  Pciy?o  awerbialm.  vale  lo  fleffo  ,  che  A  fini- 
flra  .  Dant.  Purg.  4.  E  vedemmo  a  mancina  un  gran  pe- 
trone  ,  Del  qual  nè  io ,  ned  ei  prima  s’  accorfe  . 

A  MAN  DESTRA.  Poflo  awerbialm,  vale  Dalla  banda  de- 
flra^  Verfo  la  parte  dcflra  .  Lat.  dextrorfum  ,  dextrà  .  Gr.  ir 
.  Bocc.  nov.  4?.  4.  Dovendo  a  man  delira  tenere  ,  fi 
milero  per  una  via  a  lìniltra  .  Petr.  cap.  5.  Giunfe  a  man 
delira  ,  e  ’n  terra  ferma  falfe  .  Ar.  Pur.  22.  10.  Òr  corre  a 
delira  ,  ora  a  lìnifira  mano  . 

§.  1.  Dicefi  ancora  Alla  deflra  mano  ,  ed  in  altre  gtdfe  anco¬ 
ra  ,  tutte  fignificanti  lo  fleffo  .  Ftloc.  6.  514.  Saliti  tutti  e  tre 
in  parte  ,  che  da  tutti  potevano  elfer  veduti  ,  Filocolo  al¬ 
la  delira  mano  ,  e  Biancofiore  alla  finillra  dell’ammiraglio. 
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§.  II.  A  deflra  ,  fenz  altro  aggiunto  ,  vale  lo  fleffo  .  Dant. 
Purg.  7.  Anime  fono  a  delira  quà  remote  .  P  Par.  io.  Que¬ 
lli  ,  che  m’  è  a  delira  più  vicino  ,  Frate  ,  e  maellro  funa¬ 
mi  .  Cr.  9.  57.  I.  Se  ’l  cavallo  ,  che  zoppica  dinanzi  ,  e  nel 
volgere  a  delira  ,  o  a  finillra  zoppica  più ,  avrà  dolore  nel¬ 
le  fpalle  . 

§.  IH.  Oh  fi  dice  anche  A  man  dritta  ,  0  A  man  ritta. 

A  MAN  DRITTA.  Poflo  awerbialm.  lo  fleffo  che  A  man  de¬ 
flra  .  Lat.  dextrà  .  Gr.  h  .  Dant.  Purg.  14.  Ragiona van 
di  me  ivi  a  man  dritta  . 

A  MAN  GIUNTE.  Poflo  awerbialm.  colle  palme  congiunte  in- 
fieme  per  lo  lungo  ,  cioè  in  atto  di  preghiera  ,  Affettando  Bra¬ 
mando  .  Bocc.  nov.  97.  9.  Mercede  ,  Amore  ,  a  man  giunte 
ti  chiamo  .  _ 

§.  1.  A  man  giunte  ;  Senza  far  nulla  .  Lat.  manibus  fiipirns., 
ignavi  ,  defidiosè  .  Gr.  vittIcu!  tiÙ':  <V  .  Tac.  Dav.  ann. 

!<).  203.  Non  fi  reggere  i  grandi  fiati  collo  ftariì  a  man 
giunte  ,  doverfi  cimentare  1’  armi  ,  e  gli  uomini . 

§.  IL  Da  alcuni  fi  diffe  ancora  A  giunte  mani ,  che  vale  lo 
fleffo  .  Ovid.  Pifl.  Sì  farò  io  ,  eh’  egli  t’  adorerà  a  giunte 
mani .  P  altrove  :  Prega  gli  Dei  a  giunte  mani  . 

A  MANIERA  .  Poflo  avverbialm.  vale  A  modo ,  In  guifa .  Lat. 
inflar  .  Gr.  iV,  ohu  .  M.  Aldobr.  E  ufare  acqua  di  finocchio, 
fatta  a  maniera  d’  acqua  rofata  .  P  altrove  :  E  la  detta  pol¬ 
vere  fia  mefcolata  ,  ed  incorporata  apprelTo  ,  ficchè  diven¬ 
ga  a  maniera  d’ unguento  .  P  altrove  :  Saggina  fi  è  una  ma¬ 
niera  di  biada ,  che  crefee  in  Tofeana  ,  ed  in  Proenza  a 
maniera  di  canna  . 

A  M  ANO  .  Poflo  awerbialm.  In  pronto  .  Lat.  ad  manum  .  Gr. 
<ifoxdpci)f  .  Amm.  ant.  9.  5.  6.  Suole  fare  più  prò  ,  fe  tu  ab¬ 
bi  pochi  detti  di  fapienza  in  pronto  ,  e  in  ufo  ,  che  non 
fa  fe  tu  hai  apparato  molte  cole  ,  e  non  1’  abbi  a  mano . 

§.  1.  Talora  vale  In  mano  ,  In  potere  .  Lat.  m  manum  ,  in 
poteflatem  .  Qx.  Hi -xfipxc .  Bemb.  fior.  5^.  Molti  de’ quali 
fuggendo  ,  per  non  iapcr  le  vie  ,  a  mano  de’  nimici  ec. 
pervennero  . 

§.  IL  Fare  a  mano  maeflrati  ,  od  uficiali  ,  vale  Crearli  per 
elezione  .  Cron.  Mordi.  ggS.  Fecefi  quello  primo  ufficio  a 
mano  ,  e_  dipoi  fe  ne  fe  borfa  .  P  Gino  Capponi  fu 
fatto  Capitano  di  Pifa  a  mano  per  mefi  otto  . 

§.  IH.  Menare  a  mano  ,  vale  Condurre  con  mano  .  Cr.  9.  6. 
I.  Poiché  (  il  cavallo  )  avrà  riceuto  fanza  malagevolezza  il 
freno  ,  fi  meni  alquanti  giorni  a  mano  ,  infino  a  tanto 
che  ottimamente  feguiti  colui  ,  che  ’l  mena  .  Ar.  Pur.  zg. 
18.  Poi  di  menarfi  dietro  gli  diè  cura  I  duo’  cavalli  ,  un 
carco  ,  e  1’  altro  a  mano  .  P  29.  70.  Sentendo  poi  ,  che  gli 
gravava  troppo ,  La  pofe  in  terra  ,  e  volea  trarla  a  mano 
(  qui  flrafcinarla  ) 

§.  IV.  Dicefi  ancora  Fare  a  mano  ,  e  vale  Pare  artificial¬ 
mente  .  Lat.  opere  manuum.  Gx.  x^pòi  ipy^  .  Cr.  7.  2.  i.  I 
prati  naturalmente  allignano  in  ciafeuna  parte  ,  dove  la 
terra  è  illullrata  da’  raggi  del  Sole  ;  fannofi  ancora  a  ma¬ 
no  ,  o  di  luoghi  falvatici  ,  o  bofcherecci  ,  o  di  campellri 
campi  . 

§.  V.  Pare  a  fue  mani  ,  e  fimili  ,  dice  fi  del  lavorar  terre  ,  o 
fimili  a  proprie  fpefe  ,  e  non  darle  altrui  a  lavorare  a  mezzo  . 
Bocc.  nov.  72.  5.  E  quando  le  mandava  un  mazzuol  d’  agli 
frefehi  ,  eh’  egli  avea  i  più  belli  della  contrada  in  un  fuo 
orto  ,  eh’  egli  lavorava  a  fue  mani  ec. 

§.  VI.  Acconciare  ec.  a  fua  mano  ,  vale  Acconciare  da  per 
fe  .  Bern.rim.  1.71.  Quello  era  un  bello ,  e  gentil  fparvie- 
'  ri ,  Ch’  ei  s’  avea  prefo  ,  e  acconcio  a  fua  mano  . 

A  MANO  A  MANO.  Poflo  awerbialm.  Succefjivamente ,  e  di¬ 
cefi  cosi  di  luogo  ,  come  di  tempo  .  Lat.  deinceps  ,  fubinde .  Gr. 

,  t<pi^tii .  Bocc.  nov.  i.  gj.  Seppellito  fu  onorevolmente 
in  una  cappella  ,  e  a  mano  a  mano  il  dì  feguente  vi  co¬ 
minciarono  le  genti  ad  andare  .  P  Introd.  n.  ^8.  Quali  , 
quindi  levandofi  da  federe  ,  a  mano  a  mano  dovelTono  en¬ 
trare  in  cammino.  P  nov.  24.  Quali  a  mano  a  mano 
cominciò  una  grandiffima  infermeria  .  G.  V.  4.  26.  2.  E  in- 
fieme  a  mano  a  mano  intrando  in  San  Piero  ec.  il  Papa 
domandò  al  detto  Arrigo  il  faramento  .  Petr.  cap.  io.  A 
man  a  man  con  lui  cantando  giva  II  Mantovan  ,  che  di 
par  feco  giollra  .  P  appreffo  :  Crifpo  Salullio  ,  e  feco  a  ma¬ 
no  a  mano  Uno  che  gli  ebbe  invidia  (  in  quefli  tre  ultimi 
efempli  pare  che  vaglia  al  pari  )  Ar.  Pur.  ii.  6.  Del  dito  fe 
lo  leva  ,  e  a  mano  a  mano  Se  ’l  chiude  in  bocca  . 

§.  1.  Ufafi  per  A  poco  a  poco  .  Pk.  Trin.  2.  g.  Tu  vorrai 
tenere  a  mano  a  mano  fegreti  i  bandi  .  P  dial.  bell.  domi. 
42^.  A  mano  a  mano  ec.  io  farò  la  pietra  dello  fcandalo  . 

§.  IL  Vale  ancora  Prontamente  .  Lat.  promtè  .  Gr.  capox»- 
pwi  .  Grad.  S.  Gir.  go.  Dacché  tu  non  fai  quanto  tu  debbi 
vivere  ,  levati  a  mano  a  mano  da  tutti  i  mali  . 

A  MANO  MANCA.  man  Siniflra  .  Lat.  finiflrorfum .  Gr. 
hala.  •  Dant.  Inf  zg.  Noi  ci  volgemmo  ancor  pure  a 
man  manca  . 

A  MANO  STANCA.  man  Siniflra  .  Dant.  Inf.  19.  Vol¬ 
gemmo  ,  e  difeendemmo  a  mano  fianca  . 

A  MAN  SALVA.  Awerbialm.  Sicuramente  ,  Senza  pericolo  . 
Lat.  abfque  periculo  .  Bocc.  nov.  14.  7.  E  quello  ec.  con  tut¬ 
ta  la  ciurma  ec.  ebbero  a  man  falva  .  P  nov.  16.  5.  Una 
galea  di  corfali  foprav venne  ,  la  quale  tutti ,  a  man  falva, 
gli  prefe  .  Pataff.  7.  A^  man  falva  pur  ebbi  Mona  Mafa  . 
Star.  Pur.  4.  84.  E  così  fenza  tumulto  ,  e  fenza  fatica  gii 
averemo  amendue  a  man  falva  fuori  della  terra  .  Ambr. 
Furt.  z.  1.  Si  da  vanto  al  primo  afiàlto  darci  la  terra  a' 
man  falva  .  Tir.  Af.  140.  Pigliavano  i  pafli  per  allaltare  a 
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xnan  falva  il  difarmato  animo  della  femplice  forella  . 

A  MAN  SINISTRA.  !''erfo  la  parte  fitiijhra  .  Lai.  lava  ,  fiyil- 
ftra  ,  finijìrcrjum  .  Gr.  .  Bocc.  mv.  1 5.  2Ó.  Dcfiderofo  di 
volgerli  al  mare  per  lavarfi  ,  fi  rmfe  a  man  fmiitra  .  At.. 
;  Tur.  4Ó.  loi.  Che  Carlo  a  man  fioidra  Ruggier  tenne  E 
Bradaaiante  avea  dal  deftro  lato  . 

A  finijìra  jènz  altro  aggiunto  ,  vale  lo  Jìeffo  .  Bocc.  noas 
4j.  4.  Si  raifero  per  una  via  a  finiitra .  E  nov,  pj.  ii.  Non 
per  quella  via  ,  donde  tu  qui  verniti  ,  ma  per  quella  ,  che 
tu  vedi  a  finiilra  ufeire  fuor  del  bofeo  ,  n  andrai  .  Dant. 
htf.  18.  E’I  poeta  Tenne  a  fmiitra  ,  ed  io  dietro,  mi  moili. 
Amante  .  Ch&  ama  ,  e  che  ama  per  amore  .  Lat.  amans  , 
amapMS^ .  Gr.  .  Petr.  canz.  17.  2.  Oh  me  beato  fopra 
gli  altri  amanti  !  Bocc.  nov.  17.  Non  altrimenti  ,  che 
fogliano  fare  le  vaghe  giovani  ,  L  loro  amanti .  E  nov.  31. 
50.  E  al  fuo  cuore  accollò  quello  del  morto  amante  .  Dant. 
Inf.  5.  Quando  leggemmo  il  diliato  rito  EEer  baciato  da 
cotanto  amante  . 

A  M  A  N  T  E  M  E  N  T  E  .  Awerb.  Con  amore  .  Lat.  amantet  .  Gr. 

.  Er.  Ciord.  Pred.  R.  Amantemente  ho  fervito  voi 
tutta  mia  vita  ,  e  fervirò  . 

Amantissim  AMENTE  .  Avverò.  Superi.  Con  grand'tf- 
fimo  amore  ,  Affezionatij'Jimamente  .  Lat.  arnantijjxmè  .  G.  /-A 
i2.  108.  2.  Quella  è  orazione  ,  per  la  quale  i  Fiorentini 
yeglievoii  con  animata  devozione  a’  progenitori  tuoi  , 
igualmsnte  ,  e  a  te  ,  la  tua  eccellìtudine  amantilfimamen- 
te  dellano  . 

Ama  N  T  I  s  s  I M  o  .  Superi,  d'  Amante  ,  Amorevolijfimo  ,  Be^ 
ntgntffimo  .  hzu  amanttjjxmus.  Gr.<t>iKix.Cflaaaos  .  G.C.  12. 108.4. 
A  te  ancora ,  amantilfimo  principe  ,  fi.  conviene  di  quella 
benivolenzia  de’ tuoi  progenitori  ec.  Guitt.  lett.  gì.  Amaa- 
tilfirao  amico  ,  e  dilettiffinio  Frate  ,  Frate  Alamanno  . 
Amet.  51.  Quelli  celebrantifi  in  Tebe  araaatiffiraa  terra  al¬ 
la  fua  deità  ,  i  luot  facrificii ,  venne  a’  templi  fuoi . 

A  MAN  VOTE.  Pofìo  avverbialm.  Senza  alcu?ìa  cofa  in  ma~ 
no  .  Lat.  vacuis  manibus  .  Gr.  xivàìi  rcùr  yjp<ri  .  G.  IP.  ii. 
pi.  4.  La  gabella  delle  zuffe  a  man  vote  fior. ......  d’oro  . 

fk.  Af.  ijg.  Ma  egli  non  fi  debbe  andare  per  quelle  feure 
tenebre  cosi  a  ma:a  vote  ,  perciocché  in  ciafenna  delle  ma¬ 
ni  egli  ti  fa  raelliero  portare  una  fchiacciata  .  Malm.  7. 
log.  Vuol  dare  alli  fpoafali  il  compimento  ,  Ch’  è  quel¬ 
lo  che  la  fpofa  abbia  la  dote  ,  E  ctie  non  vadk  a  marito 
a  man  vote  . 

Amanza  .  V.  A.  Donna  amata  .  Lat.  armpa  ,  amica  .  Ca¬ 
tullo  :  defiderìum .  Gr.  (tuXÓoifr  .  v.  MANZA.  Bocc.  Fif.  17. 
In  braccia  ftretto  fe  l’avea  pigliato  ,  La  bella  difiofa  aman¬ 
za  Leda  5  E  in  camera  vfa  portato  .  Dant.  Par.  O  aman¬ 
za  del  primo  amante  ,  o  diva  ,  DiiV  io  .  PaJJ.  51.  La  not¬ 
te  vegnente  ,  ellendo  egli  coricato  con  una  fua  amanza  , 
lieto,  e  ficuro  .  Seal.  y.  S' egli  fapeffe ,  che  tu  aveffi 
prefo  altro  amadore  ,  incontanente  fi  partirebbe  da  te  ,  e 
prenderebbe  altra  amanza  .  Libr.  Amor.  E  in  tal  guifa  an  a- 
manza  fi  moilra  traimutato  .  E  appreso  :  L’  amanza  può 
ricevere  licitameate  difcriminale  ,  trecciere  ,  ghirlanda  , 
ed  oro  . 

§•  I-  quejìo  nome  cT  Amanza  ,  per  la  donna  amata , 
non  fi  direbbe  ,  che  in  burla  . 

IL  E  per  Amore  Semplice  di  fiderio  .  Frane.  Barò.  pj.S. 
Ma  per  pura  Amanza  d’  élfa  vertù  poffidere  .  E  gqz.  ó. 
Quello  poter  un  gran  dono  ci  parve  ,  Che  noi  traile  ad 
amanza  D’  ella  novella  donna  ,  eh’  or  avemo  .  Rem.  ant. 

P.  N.  Me[}.  Rin.  da  Poter m.  Così  m’  hai  meritato  di  tua 
amanza  ?  Rirn.  ant.  Dant.  da  Maian.  81.  Ed  eo  guardando 
voi ,  che  fimiglianza  Avete  di  ciafeuna  gio’  piacente  ,  Mi 
prefi  oltre  poder  di  vollra  amanza  .  F.  lac.  T.  Amor  con¬ 
traffatto  ,  Spogliato  di  vertute  ec.  Sì  fa  la  falfa  amanza 
&nza  virtute  andare  .  E  appreffo  :  Lacrime  d’  amanza  Ci 
lur  tante  gettate  .  Rtm.  ant.  Guid.  Guintc.  108.  Non  mi  fue 
fallo  s  io  le  puofi  amanza  .  Mef.  Cm.rim.  ig.  Chi  gli  oc- 
chi  ,  quando  amanza  dentro  è  chiufa  ,  Riguardando  non 
ufa ,  Fa  come  quei  ,  che  dentro  arde  ,  e  la  porta  Contro 
al  foccorfo  chiude  . 

Amaraccio^.  Add.  Peggiorai,  di  Amaro  .  Lat.  infuavlter 
amarus  .  Gr.  si?  orty-póruroc  .  Libr.  cur.  malati.  Danno  certe 
loro  bevande  amaracce  peffime  . 

Amaramente  .  Awerb.  Con  gran  poffwne  ,  e  cordoglio  : 
metaf.  dal  fapore  amaro  .  Lat.  amar  è  .  Gr.  viìcpfe  .  Bocc.  nov. 

17.  20.  La  donna  amaramente  e  della  fua  prima  feiagura  , 
e  di  quella  feconda  fi  dolfe  molto  .  E  nov.  g5.  7.  La  gio¬ 
vane  deflatafi  ,  e  data  fede  alla  vifione  ,  amaramente  pian- 
fc  .  C.V.  IO.  ig4.  I.  E  compiagnendoci  infieme  amaramen¬ 
te  ec.  uno  de’  noftri  compagni  ec.  mi  fece  quifiione  . 

§.  Ove  non  fi  parla  di  cordoglio  ,  Amaramente  lo  Jìeffo  che 
Afpramente  Con  amarezza  ,  Acerbamente  .  Lat.  afpa-è .  Gr. 
Tpccxioi^  .  Ar.  Pur.  ig.  g5.  Sorrife  amaramente  in  piè  falito 
Orlando  ,  e  fe  rifpofta  al  mafcalxone  . 

Amaranto  .  Spezie  di  fiore  ,  per  altro  nome  detto  Sciami¬ 
lo  .  Lat.  amarantus  .  Gr.  àudpxyms  .  Red.Ofi.  an.Si^.  Sciami¬ 
ti  ,  ovvero  amaranti .  Il  dì  terzo  d’  Agofio  vi  nacque  una 
fola  mofea  ordinaria  . 

§.  Amaranto  ,  è  anche  Sorta  di  colore  . 

Amarasca  .  Rlarafca  .  Sorta  di  Ciriegia  .  Lat.  cerafum 
acidius  .  Gr.  veipaaiev  ò^voEpov .  Malm.  g,  58.  Fla  nobil  barda¬ 
la  tinta  in  broda  Di  cedri ,  di  ciriege  ,  e  d’  amarafehe  . 

2.  g.  4.  Vin  d’  amarafehe  ,  lacrime  ,  e  rafpa- 
ti  liu  che  da  contentarli  .E  fc.  12.  Oh  bellezza  di  fra- 
gole^oh  dovizia  Piu  che  altro  di  prugne,  e  d’aniara febei 
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Ama  R  a  s  C  O  .  Som  di  arkgio  ,  f  Fino  fatto  ài  cirìegia  ama- 
lajca  .  Lat.  cerafus  acidior  .  Gr.  Kiparor  ò^óa^pos  . 

A  maraviglia  .  Avverò.  Maraviglioj  amente  ,  Grande¬ 
mente  .  Lat.  mirandurn  in  naodum  mirum  in  modum  .  Gr 

fopra  voi' non 

ione  ,  Ua  dubitar  farebbe  a  maraviglia  .  M.  F.  8.  74.  Dove 
era  la  vu ,  la  quale  fi  leva  dopo  alquanto  di  piano  ,  re¬ 
pente ,  ed  erta  a  nuraviglia  .  E  io.  ag.  Per  la  revelazion 
di  coltm  generale  ,  e  ofeura  ,  il  fofpetta  prefo  di  Mef- 
crebbe  a  maraviglia  .  Morg.  g.  49.  Rinaldo 
1  .ebbe  alla  fine  m  dUpetto  ,  Però  eh’  e’  diluviava  a  mara- 

Viglia  . 

Amare  .  Foler  bene.  Portare  affezione  ,  Effei-e  mnammorato 
,  ec.  Lat.  arriare  ,  ddigere  ,  benevolentià  profequi  .  Gr.  iya.Tràv 
rpiKocv  ,  ipp  Bocc.  nov.  15.  9.  Per  la  fua  bontà,  e  piacevo¬ 
lezza  ,  vi  fu  ,  ed  e  allora  da  quelli  ,  che  ’l  conobbero  , 
amato  affai ,  ma  tra  g  i  altri ,  che  molto  l’amarono  ,  mia 
madre  ec.  fu  queha  ,  che  pia  1  amò  .  E  num.  19.  E  di  tan¬ 
to  1  amò  iddio,  che  nmno  mal  fi  fece  nella  caduta  E 
mv.  gi.  17.  Egli  è  il  vera ,  eh’  io.  ho  amato ,  e  amo  Gui- 
Icardo  ,  e  quanto  10  viverò  ,  che  farà  poco  ,  1’  amerò  •  e 
fe  appicfTo  la.  niOrte  s  ama  ^  non  mi  rimarrò  d’  amarlo  .  ^ 
nov.  86.  g.  Il  quale  molto  ufava  per  la  contrada ,  e  focofa- 
mente^l  amava  .  Eav.rit.  Cotefta  derrata  non  farebbe  per 


me  ,  che  amare  non  è  altro,  che  fua  vita  vanamente  me¬ 
nare  .  Petr.canz.  8.  j.  Nuova  piacer ,  che  negli  umani  in- 
gegni  Speffe  volte.fi  truova  ,  D’amar  qual  cofa  nuova 
Più  folta  fchiera  di  fofpiri  aecoglia  .  E  fon.  gg.  L’  arbor 
eh  amò  già  Febo  in  corpo  umano  .  Dant.  Inf.  5.  zVmor  * 
eh  a  nullo  amato  amar  perdona ,  Mi  prefe  .  But.  Impolfi- 
^le  è  ,  che  1’  uomo  ami  Iddio  con  più  cura  ,  che  debbia, 
imperocché  noi  potrebbe  tanto  amare  ,  che  anche  più  noi 
doveffe  amate  . 

§.  1.  Amar  di  amore  ,  Amar  per  amore ,  F  abbiamo  trovare 
to  femffre  in  fentimento  di  amorr  lafcivo  .  Bocc.  nov.  p6.  14. 
M  è  sì  nuovo  ,  e  sì  Itrano  ,  ch.£  voi  per  amore  amiate  * 
che  quali  un  miracolo  mi  pare  .  Nov.  ant.  pp.  1.  Un  giova¬ 
ne  di  Firenze  amava  d’  amore  una  gentile  pulzella  .  Tac. 
Dav.  ann.  4.  82.  Finfe  amarla  d’  amore  (  Sciano  )  e  confe- 
guitolo  ec.  la  ’nduffe  a  dar  veleno  al  marita . 

§.  II.  Amar  meglio  ,  vale  Foler  piuttoflo  .  Lat.  malie  .  Gr. 
sxtòcM  dvai  ru  .  G.F.8.  79.  g.  Meglio  amavano  di  morire  al¬ 
la  battaglia  ,  che  vivere  in  fervaggio  .  Bocc.  nov.  i.  17.  Io 
amo  molto  meglio  di  difpiacere  a  quelle  mie  carni  ’  che 
faccende  agio  loro  ,  io  facelTi  ec.  E  nov.  18.  gi.  Amanda 
meglio  i!  fighuol  vivo  ,  con  moglie  non  convenevole  a 
lui  ,  che  morto  fenza  alcuna  . 

§.  HI.  Amare  ,  per  Folere  ,  De  fiderare .  Lzt.cupere  ,  def- 
derare  .  Gr.  pixàv  ,  hrSujjAv  .  Dial.  S.  Greg.  Amava  molto, 
di  llar^folo.  Bocc.nov.ps.  14.  Qualunque  altro  avuta  l’avef- 
fe  ec. l’avrebbe  egli  a  se  amata  piuttoÀo,  che  a  te  .  Libr. 
Sagr.  Ma  egli ,  che  dee  amare  la  fignoria  piuttollo  a  se  ^ 
che  ad  altrui  .  Cr.  5.  12.  5.  (  l  meli  }  amano  temperati 
adacquamenti. ,  e  ad  effi  è  convenevole  acconcio  il  potare. 

§.  IV.  Diciamo  anche  del  terreno  ,  quando  in  ejjo  alUma- 
bene-  una-  pianta  ,  Il  terren  F  a'ma  .  “ 

Amareggiamento.  Lo  amareggiare  .  Lat.  amaror ,  ama- 
rituàtnis  afperfio  .  Gr.  orinpia- ,  ariKpómu  .  Libr.  cur.  malatt^ 
Si  lamentano  dello  amareggiamento  della  bocca  per  cagio¬ 
ne  della  bile  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Dicono  ,  che  fentona 
amareggiamento  in  tutte  quelle  cofe  ,  che  mangiano  . 

Per  metaf.  Guitt.  lett.  Sofpettofo  vive  con  grande  ama¬ 
reggiamento  di  cuore  . 

Amareggiare  .  Tormentare  ,  Affliggere  ,  Addolorare  ^ 
Difguftare  :  metaf  prefa  dalla  fpiacevole  qualità  del  fa- 
pore  amare  .  Lat.  exacerbare  ,  anger.e  ,  irritare  .  Gr.  arizpcu- 
yar  .  Che  anche  fi  ufa  nel  fignif.  neutr.  pajf.  Rim.  ant.  Guid. 
Cavale.  66.  Quello  tormento  difpietato  ,  e  ‘fero  ,  Che  firug- 
gendo  ra’  incende ,  ed  amareggia  . 

§.  Per  Divenire  amaro  .  Lat.  amarefeere  .  Gr.  artxpcun^cu . 
Buon.  Pier.  g.  2.  8.  Tu.  hai  ’n  capo  Qualche  boccon  della 
medefmà  palla  ,  che  ti  fa  ’l  giida  amareggiar  . 
Amareggi  ATO.  Add.  da  Amareggiare  .  Bcrn.  Ori.  g.  6. 
42.  Però  che  ’l  dolce  amore  in  gentil  petto  Amareggiato  è 
Tempre  di  fofpetto  . 

Amarella  .  Spezie  di  erba  ,  Matricole  .  Lat.  parthenlum , 
Gr.  erapSsinov  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Quale  fi  è  quell’  er¬ 
ba  ,  che  in  Firenze  ée  chiamata  amarella  ,  ovvero  matri- 
cale  . 

Amaretto.  Dim.  di  Amaro  .  Lat.  fubamarus  .  Gr.  xnrónn- 
xpoc .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Dar  loro  a  mallicare  delie  cofe 
amarette  .  Folg.  Mef.  L’  aloè  nel  primo  fapore  fia  dolce  al¬ 
quanto  ,  e  amaretto  ,  poi  gagliardamente  amaro  .  Ricett. 
Fior.  51.  Mufeo  ec.  di  odore  gratiffimo  ,  di  fapore  acuto, 
ed  amaretto  . 

Amarezza  .  Ajìratto  di  Amaro  .  Lat.  amaritudo  ,  amaror  . 
Gr.  ortxpóaiff  .  M.  Aldobr^  E  fe  procede  da  collera  ,  avvie¬ 
ne  fete  ,  e  amarezza  della,  bocca  .  Coll.  Ab.  Ifac.  Acciocché 
per  turbamento  di  furore ,  io  non  fia  menato  in  amarezza 
di  fiele  . 

§.  Per  metaf  Galat.  Hanno  perduta  gran  parte /della 
loro  amarezza  . 

Amarezzare.  Lo  fìeffo  che  Amareggiare  . 

§.  I.  Dicefi  in  proverbio  :  Poco  fiele  fa  amaro  molto  me¬ 
le .  Fior.Firt.GnzìFrcào  dice  ,  poco  fiele  fa  amarezzare  mol¬ 
to  mele  . 

IL  Amarezzare  è  anco  lo  fiejfo  che  Marezzare  ,  Dare  il 

M  a  marez- 


AMA 


TMftT.T.o  d  fogli  \  màe  fogli  Marcz-zati,  e  Amarezzaù ,  che 
diciamo  comunemente  Marizzati .  ^  j  j  ^  * 

^MAREZZATO  ,  C  AMARI  ZZATO.  Add.  Aggtun  0  , 
che  fi  dà  alla  Carta  tinta  a  onde  con  fieldt  due  . 
AMARlCATO.Kyì.  Add.  Amareggiato  .  Lat.  triflis  ,  affiti 
aurVamaricatus.Gr.  FU.  SS.  Pad.  2  |P4.  Stando 

esli  così  amaricato  ,  ec.  udic  una  voce  ,  ec.  Mor.  S.  Creg 
Ma  tal  cuore  così  amaricato,  quando  che  ha  ,e  ridot¬ 
to  al  gaudio  fuo  .  f  r.  lac.  T.  Abbi  compalFionc  Con  pian¬ 
to  amaricato  .  t  .  r  / 

Amariccio.  Add.  Che  ha  un  poco  dell  amaro  .  Lat.  Jut>- 
amarus  .  Gr.  artupil^m  .  Red.  annot.  Ditir .  52.  Il  cacao  ec.  e 
di  colore  lionato  l'euro  ,  e  di  fapore  arnariccio  • 

A  M  A  R I  N  O  .  'Nome  di'  una  fpezie  di  Ciriegio  ,  la  cui  frutta  e 
di  fapore  agro  ,  mefcolatovi  alquanto  di  amaro  ,  e  chtamajt 
la  frutta  collo  Jìeffo  nome  .  Lat.  ccrafus  acida  .  Gr.  mpaaoi 
ò^vi .  Cr.  4.  41.  I.  Togli  ciriege  amarine  in  buona  quanti¬ 
tà  e  tutte  intere  nella  botte  ,  dove  è  il  vino  volto  ,  le 
metti  .  E  5.  5.  2.  E  quelle  fi  chiamano  amarine  ,  ovvero 
marafehe  .  Dav.  Colt.  172.  Il  ciriegio  (.  f  annefla  )  in  fui  ci- 

riegio  falvatico ,  ma  non  amarino  .  .  i -ir  j 

A  M  A  R  I  R  E  .  F.  A.  Amareggiare  .  Rim.  ant.  P.  N.  Inghilfred. 
In  fperienza  amarifeo  mia  fpeme  .  Rim.  ant.  F.  R^  Non 
pollo  lo  meo  cor  fempre  amarire  ,  Come  amanfeono  i 

poeti  in  verfi .  • 

§.  E  neutr.  Tratt.fegr.  cofi  donn.  In  cotali  affanni  a  gran 

fegno  amarifee  loro  il  cuore  . 

AmaRISSIMAMENTE.  Superi,  d  Amaramente  .  E’ì.t.  ama¬ 
ri  f^mè  ,  vehementijfimè  .  Gr.  ori'x.póou.oa  .  Annot.  Fang.  1  i^ro 
ufcì  fuori  ,  e  pianfe  amariffimamente  .  FU.  S.  Marg.  ^7‘ìer 
lo  molto  fangue  ,  che  f  ufeia  del  corpo ,  tutti  quelli ,  che 
le  Itavano  dinanzi  in  quello  luogo  ,  sì  piangeano  amaulli- 
mamente  .  Dant.  Fu,  nuov.  2?.  Manifefto  è  ,  che  quella 
donna  fu  amarilfimaraente  piena  di  dolore.  .  ^ 

§.  Per  Agrijjimamente  ,  Rigorofiffimamente  .  Lat.  acerrime ^ . 
Gr.  ’iri’Koó'Tit/xa.  .  Petr.  uom.  ili.  E  non  avendo  veduti  1  nimi- 
ci  ,  fué  riprefo  dal  Confolo  amarilfimamente 
Amarissimo  .  Superi,  di  Amaro  .  Lat.  arnariffimus  .  Gr. 
oTiKpo^iv^  .  Ct,  6»  I-  Ls  centaures,  ^  cioè  nel  eli  ^ 
è  calda  ,  e,  fecca  nel  terzo  grado  ,  ed  è  erba  amanliima  , 
ed  enne  di  due  maniere  .  Bocc.  nov.  76.  14.  Se  la  prima  gli 
era  paruta  amara  ,  quella  gli  parve  amanlfima  .  E  noy.jj. 
<5.  E  cominciò  ,  accompagnata  d’  amarilfimi  penlieri ,  ad 
afpettare  .  Petr.  cap.  i?.  Nel  cuor  pien  d’  amanlfima  dol¬ 
cezza  ,  Rifonavanó  ancor  gli  ultimi  accenti  . 

A  M  A  R  i  T  o  .  F.  A.  Add.  da  Amarire  ,  Amaro  ,  Arnareggiato , 
Amaricato  .  Lat.  amarus  ,  amaricatus  .  Gr.  .  Lior. 

eur.  malatt,  Pruovano  fovente  in  bocca  un  fapore  amarito , 
proveniente  al  fegato  zuppo  di  fiele  •  .  .  _ 

Amaritudine  .  Amarezza  .  \.2X.amaritudo  .  Gr.ira/JO'wr, 
oiixpice .  Bocc.  nov.  76.  15.  Calandrino  ,  il  quale  ancora  non 
avéa  fputata  1’  arruritudine  dell’  aloè  ,  incominciò  a  giura¬ 
re  .  Tef.  Br.  5.  6.  Dee  elTer  prima  bagnata  d’  acqua  dolce  , 
che  ne  cavi  f  amaritudine  del  rnare  . 

§.  I.  Per  metaf.  Affanno  ,  Afflizione  Cordoglio  .  \^&t.ama- 
rit'ies  ,  affliSìio  animi ,  rriaeroT  .  Gr.  ormpctap!,ós  .  Bocc.  nov.  77. 
21.  Effa  in  lagrime  ,  e  in  amaritudine  fi  confumava  .  Mor. 
S.  Greg.  pifì.  Sia  quello  dì  ofeurato  ,  e  pieno  d’  amaritudine. 
Cron.  Mordi.  255.  Io  ne  voglio  avere  la  cqnfolazione  ,  e 
r  amaritudine  ,  per  potere  riparare  ,  e  rimediare  dove  bi- 
fogna  .  Paff.  159.  Per  quello  avere  [  cioè  1’  amaritudine  del¬ 
la  contrizione  ,  per  la  quale  fi  dimetta  ,  e  perdoni  il  pec¬ 
cato  ]  ogni  fanto  orerà  nel  tempo  del  bifogno.  CaJ.lett.6S. 
Quello  bifogna  ,  che  lìa  fatto  con  diligenza  ,  e  con  pazien¬ 
za  ,  inghiottendo  quella  poca  amaritudine  . 

li.  Per  Afprezza  ,  Rigore  .  Lat.  afperitas  .  Gr.  Tpa- 
yòanc  . 

Amaro  .  Sufi,  amarezza  .  Lat.  amaror  ,  amaritudo  .  Gr.  ori- 
xpóy  ,  orixpta  .  Petr.  fon.  44.  E  s’  io  ho  alcun  dolcÉ  ,  è  dopo 
tanti  amari  ,  Che  per  difdegno  il  gullo  li  dilegua  .  E  192. 
Sì  dolce  è  del  mio  amaro  la  radice  .  Caf.  ritn.  fon.  8.  Poi¬ 
ché  ’n  breve  ora  entro  al  tuo  dolce  hai  milli  ,  Tutti  gli 
amari  tuoi ,  del  mio  cuor  efei  .  Tajf.  Am.  Prol.  Infipido  è 
quel  dolce  ,  che  condito  Non  è  di  qualche  amaro ,  e  tollo 
fazia  . 

Amaro  .  Add.  Un  de'  fapori  contro-rio  al  dolce  ,  ed  è  quello.^ 
che  fi  cava  dalli  affenzio  ,  dalf  aloè  ,  dal  matricole e  fimi- 
li  i  e  per  metaf.  dicefi  di  tutte  le  cofe  difpiacevoli  .  Lat.  ama¬ 
rus.  Qx.orixpóc.  Dant.lnf.i.  Tanto  è  amara  ,  che  poco  è  più 
morte  .  E  Salvo  ,  che  ’l  modo  v’  era  più  amaro  .  E  28. 
Chi  è  colui  dalla  veduta  amara  (  cioè  dolente  )  E  Purg.  i. 
Tu  ’l  fai ,  che  non  ti  fu  per  lei  amara  In  litica  la  morte. 
E  8.  Era  una  bifeia  ,  Forfè  qual  diede  ad  Èva  il  cibo  ama¬ 
ro  .E  19.  E  nulla  pena  il  monte  ha  più  amara  .  Bocc.  In- 
trod.  n.  ip.  Pochiffimi  erano  coloro  ,  ac  quali  i  pietofi  pian¬ 
ti,  e  l’amare  lagrime  de’fuoi  congiunti  follerò  concedute. 
E  nov.  76.  i4._ Calandrino,  fe  la  prima  gli  era  paruta  ama¬ 
ra  ,  quella  gli  parve  amariffima  .  Petr.  cap.  7.  Fanno  Parer 
la  morte  amara  più  eh’ affenzio.  E  yò«.  15.  Piovonmi  ama¬ 
re  lagrime  dal  vifo  .  £  124.  E  ’l  dolce  amaro  lamentar  , 
ch’io  udiva.  Noy.  ant.  6.  S.  Tu  hai  manifellato  quello, 
ch’io  ti  comandai  ,  che  tu  il  mi  tenelli  in  credenza  ,  e 
però  io  credo  ,  che  amaro  il  comperrai  (  cioè  caro  )  M.  F. 
g.  Il 2.  E  con  grande  empito  d’amaro  cuore  alfalirono  i 
Guelfi  (  cioè  crudele  ,  e  mal  temperato  ) 

§.  1.  Amaro  di  fole  ,  cioè  Troppo  filato  . 

§.  IL  Saper  eli  amaro  ,  Arrecare  ,  0  far  prevare  pentimento^ 
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difpiacerc  y  ec.  Fir.Af.  155.  Ma  io  ti  prornetto  di  trovai 
via  ec.  che  cotelle  tue  nozze  ti  fapranno  d’  amaro  . 
Amarognolo.  Add.  Amariccio  y  Che  ha  dell  amaro.  Lzt. 
Jiibamarus  .  Gr.  ùiróirLxpoc .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Le  medicine 
fieno  di  fapore  amarognolo  .  Ricett.  Fior.  19.  Il  liquore  è 
di  colore  tanè  ofeuro  quali  fimile  al  molto  cotto  ,  di  fapo¬ 
re  amaragnolo  ,  molto  acre  ,  e  penetrativo  . 

§.  E  per  metaf.  vale  Mezzo  f degnato  .  Buon.  Fier.  5.10. 
Torcon  quelle  boccucce  ,  Fan  que’  vifi  ama.rqgnoli .  ^ 

Amarore  .  Amarezza  .  Lat.  amaror  ,  amarities  .  Gr.  orixpo- 
ans  .  Cr.p.  98.  i.  E  i  frutti  fieno  rofe  ,  ramenno  ,  ellere 
d’  arbori ,  mandorli ,  pefchi ,  peri ,  meli ,  e  tutti  arbori  po¬ 
miferi  ,  lenza  amarore .  .  _  ,  » 

§.  Per  metaf  G.F.  io.  21  ^  i.  La  fella,  che  1  Luccheli 
feciono  della  fua  venuta  ,  tornò  loro  in  amarore  e  dan¬ 
no  .  Rim,  ant.  P.  N.  Saladin.  Amore  m  è  tornato  in  ama¬ 
rore  .  Fit.  Plut.  0  uomini  d’ Atene ,  non  guardate  folamen- 
te ,  eh’  io  fono  amaro ,  ma  guardate ,  fe  ’l  mio  amarore 
giova  ,  o  nuoce  (  cioè  rigidezza  )  ^ 

A  MARTELLO  .  Pojìo  Avverbialm,  vana  t  fìgmfcati  fe<- 
condo  i  verbi ,  co'  quali  s  accoppia  i  onde  Sonare  a  martello 
fi  dice  y  quando  fi  dà  alla  campa'na  un  colpo  per  volta  ,  a  • 
guifa  y  che  ’/  ma-rtello  fa  in  fu  la  'mudine  ,  il  che  fi  fa  quan¬ 
do  fi  vuol  raunare  il  popolo  :  e  sì  fatto  fuono  fi  dice  Rintoc¬ 
care  y  e  l  contrario  fi  è  Sonare  a  dijìefa  .  G,  F.  7.  iig.  i. 
La  detta  Podellà  fece  fonare  la  campana  a  martello .  Burch. 
i.go.  Che  ’nfornando  migliacci  con  un  remo,  Sonaron  tut¬ 
te  a  martel  le  campane  .  £  2.  5.  Battaglio  non  fonò  tanto 
a  martello  . 

§.  1.  Reggere ,  e  Star  forte  a  martello  ,  vale^  Star  forte  al¬ 
la  priiova  .  Ambr.  Bern.  g.  p.  In  fine  oggidì  fon  fatti  gii 
uomini  Come  1’  oro  archimiato  y  in  apparenza  ,  E  in  pa¬ 
role  fon  belli ,  e  poi  non  reggono  Al  martello  . 

§.  IL  Talora  vale  Stare  a  dovere  y  Star  bene  ,  Buon.  Tane. 

1.  g.  A  far  qual  cofa  ,  Che  non  paia  così  Ilare  a  mar¬ 
tello  . 

A  MASSE.  Poffo  avverbialm.  vale  Abbondanti ffimamcnte  . 
Lat.  largiter  .  Qr.  ùp^ovcóattatt .  Tac.  Dav.ann,  i.  2.  Tiberio 
Nerone  ec.  aver  bevuto  il  latte  di  cafa  regnatrice  ,  quali 
con  elfo  in  bocca  efferglifi  confolati  .  e  trionfi  gittati  a 
mafie  .  Malm.  9.  zg.  Ya  in  quello  all  aria  un  gran  romor 
di  gente  ,  Che  a  terra  feende  a  mafie  dalle  fcale  . 
Amatissimo.  Superi,  di  amato  .  Lat.  amatiffmus  .  Gr. 
fxi-yet  (pixJyAvoc  .  Petr.  uom.  ili.  Il  qual  capitano  avea  nome 
locio  ,  nobile  ,  e  amatifiimo  intra  ’l  popolo . 

Amatista  .  Gioia  di  color  del  fior  del  pefeo .  \j3X.  amethy- 
fìus  .  Gr.  .  Frane.  Sacch.  Op.  dìv.  pg.  Amatille  fono 

di  cinque  qualità  :  qual  ha  color  di  rqfa  ,  qual  di  viola  j 
e  qual  è  porporina .  Le  più  fono  di  vino  inacquato  mol¬ 
to  .  La  fua  virtù  non  lafcia  inebriare  .  Mil.  M.  Poi.  Qui 
nafeono  zaffiri ,  topaz;  ,  e  amatille  .  Libr.  Ftag.  L’  altra  fi 
è  d’  una  pietra  chiamata  amatilla  .  Buon.  Pier.  g.  4.  9.  Un 
vafo  D’  amatilla  ,  o  di  plafma  fa  che  tocchi . 

§.  Quefìa  pietra  è  di  poco  pregio  y  e  di  lei  y  e  del  crifolito 
fi  dice  :  Crifoliti  ,  e  amatijìe  ,  Tra  le  gioie  le  più  trifìe  . 

A  M  A  T  I T  a  .  Pietra  tenera  ,  come  goffo  y  e  ri  è  della  nera  , 
e  della  rafia  ,  della  qual  v.  Diofeoride  .  Lat.  heematites  .  Gr. 
cùyadms  .  M.  Aldobr.  Recipe  mallice ,  incenfo  ,  fangue  di 
dragone  ,  armoniaco  ,  pietra  amatita  . 

§•  Ogg^  comunemente  Matita  y  e  fe  ne  fervono  i  di¬ 
pintori  y  per  difegnare  ,  mettendone  in  uno  flrumento  piccolo  dt 
metallo  ,  fatto  a  guifa  di  penna  da  fcrivere  ,  detto  Mati¬ 
tatoio  . 

A  m  A  T  I  V  o  .  Da  ejfcre  amato  .  Lat.  amandus  . .  Gr.  fpxróc  . 
Fr.  lac.  T.  Dell’  amativo  amabile  Efce  1’  amor  mirabile  . 
E  6.  II.  21.  Dimollrali  1’  obietto  Delf  amativo  amabile  . 
Amato  .  Add.  da  Amare  .  Lat.  amatus ,  charus  .  Gr.  ipcóyt- 
voc .  Petr.  canz.  4.  4.  Così  lungo  1’  amate  rive  andai_ .  Bocc. 
nov.  5^1.  2Ó.  O  molto  amato  cuore,  ogni  mio  uficio  verfo 
te  è  fornito  .  E  nov.  -78.  11.  Dove  ora  ,  amata  da  lui ,  in 
bene  ,  ed  in  tranquillità  con  lui  mi  dimoro  .  Dant.  Inf.  y 
Amor  eh’  a  nullo  amato  amar  perdona  ,  Mi  prefe  (  qui  in 
fo-rza  di  Jufì.) 

Amatore  .  Amadore .  Lat.  amator  .  Gr.  ipyamic .  Bocc,  nov. 
6.  2.  Santo  ,  e  tenero  amatore  della  Crilliana  fede  .  G.  F. 

2.  IO.  g.  Il  qual  Pipino  ,  fedele  amatore  di  Santa  Chiefa  , 
lo  ricevette  .  Petr.  cap.  2.  Ivi  il  vano  amator  ,  che,  la  fua 
propria  Bellezza  difiando  ,  fu  dillrutto  . 

Amatorio  .  Add.  Amorofo  :  per  lo  piu  in  fenfo  carnale  . 
Lat.  amatorius  .  Gr.  ìpco’nxós .  Guicc.  fior.  18.  51.  Non  fi  di¬ 
vertiva  il  Re  d’  Inghilterra  dalle  cure  amatorie .  Buon.Fier. 
2.  4.  6.  Ciurmatrice  di  poculi  amatorj. 

A  M  A  T  R  I  C  E  .  Ferbal.  femm.  da  Amatore  ,  Che  ama  .  Lat. 
amatrix  .  Gr.  ipùaa.  .  Omel.  Orig.  In  che  ha  offefa  la  dol¬ 
cezza  del  vollro  cuore  quella  volita  amatrice  ,  che  voi  vi 
fiate  nafeofo  da  lei  E  apprejfo  :  Ecco  ,  dolce  Gesù  ,  che 
quella  ma  amatrice  fedele  ,  ec.  Teol.  Mifl.  La  quale  fe  mi- 
fericordiofifiìma  ec.  e  amatrice  de’  peccatori . 
Amattamento  .  Accennamento  .  Lat.  nutus .  Gr.  vdjyx . 
M.F.  2.  37.  Di  che  fpaventati  s’ arrcllarono  fanza  ftrignerli 
più  alla  terra  ,  e  già  per  legni ,  e  amattamenti  ,  che  que’ 
della  porta  facefiono,  ed  eziandio  chiamandogli  ad  alte  bo- 
ci ,  non  s’  attentarono  di  venire  più  innanzi  (  così  hannó 
ottimi  Mss.) 

Ambage.  F.  L.  Circuito  ,  Rivoltura  di  parole  .  Lat.  amba- 
ges.  Gr.  TTtpiayMy»  .  Dant.  Par.  17.  Nè  per  ambage  ,  in  che 
la  gente  folle  Già  s’ invefeava  .  But.  ivi  :  Non  per  amba¬ 
ge  , 
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ge  j  cioè  non^per  circuizione  ^  e  involuzione  di  parole  . 

A  M  B  A  s  C  _E  R  i'a  .  Uficio  y  Grado  d'  ambafàadore  .  ed  eziandìo, 
gli  uomini  y  che  efeYcitan ^tale  uficio  .  Lat.  legatio  .  Gr.  ■apg- 
c(ÌHa.  G.  y.  g.  7.  I.  Lo  ’mperadore  Arrigo  venne  a  Lofan-. 
na  ,  con  poca  gente  ,  attendendo  fuo  sforzo  ,  e  rambafce- 
rie  delle  citta  d’  Italia  ,  e  ivi  dimorò  piò  mefi  ;  fentendo 
CIÒ  1  riorentini ,  ordinato  di  mandargli  una  ricca  ambafce- 
m  .  lac.  Day.  ann.  15.  210.  Fecefi  poi  per  ordine  del  prin¬ 
cipe  ,  che  ne’  configli  delle  provincie  ,  ninno  proponeffe.  di 
ringraziare  del  benfervito  ,  chi  tornafife  di  reggimento ,  nè 
^^^dfe  ambafceria.  Ar.  Fui.  46.  48.  E_  vi  trovò  ,  che  la 
muata  fera  L’ambafceria  de’ Bulgari  giunt’  era  .  F  ftanz,j^. 
Tanti  fignon  ,  e  ambafcerie  mandate  Di  tutto  ’l  mondo 
non  aveano  fine  . 

Ambascia  .•  Difficultà  dì  refpirare  ,  che  najce  da  foverchìa 
fatica.  anhelatio  .  Gv.  S'ó.cajyoia  .  Paff.^óz,  Il  migliore 
giacere ,  e  1  più  fano  ,  è  il  giacere  boccone  ,  o  quali  ec.. 
fe  non  fulTe  già ,  che  la  perfona  avelie  toHa ,  o  alma  ,  o 
dtra  infermità ,  che  le  facelle  ambafcia  ,  o  noia,  lo  Ilare 
bocconi .  Nov.  ant.  94.  j.  Quegli  il  dille,  loro  con  tanta  am- 
bafcia  che  appena  poteva  .  Dant.  Inf.  24.,  E  però  leva  fu , 
vinci  1’  ambafcia  Coll’animo  ,  che  vince  ogm  battaglia  . 

Per  metaf..  Travaglio  ,  Noia  ,  Fajìidio  .  Lat.  mokjìia  , 
hmm  affltaio  ,  mtsror  ,  anxìctas  .  Gr.  ntcpaxt.  Med.  Arb.  cr. 
L  anima  è  n  si^ forte  ambafcia  ,  e  con  tanta  anfietà  prega 
il  Padre  ,  e  ila  in.  orazipne .  Salvereg^  Lo  noftro  cuor  fente 
grande  ambafcia ,  lo  nollro  ftomaco  è  votò  . 

AmB  ASCI  ADORE  .  PTOpYtCtTUCTlte  <JU^gÌl  j  che  pOTtct_ 

bafciata  di  Signori  ,  o  ài-  Repubbliche^  TuzX.  nuncms ^  legatus. 
Gr,  ayyiXoi,  ‘tDpsa'iSuf .  Bocc.  nov.  x.6,  ^6,  Yeggendo  gli  det¬ 
ti  della  balia  ,  con  quelli,  dello-  ’mbafciador  di  Currado,  ot¬ 
timamente  convenirli  ,  cominciò  a  dar  fede  alle  parole .  E 
nov.  ^7.16.  Ver  un  cauto,  ambafeiadore  gli.  lignificò  ,  fe  ef- 
lere  a,d_ogni  fuo  comandamento  (  ^u)  ruffiano  f  Cron.  Peli. 
81.  Fui  per  io  noftro  comune^  infieme  con'Francefco  di 
Meo  Acciaiuoli' ec.  a  Sammimato  al  Xedelco  •  con,  certi 
Arabafciadori  Pifani . 

^  §.  Diciamo  in  proverbio  y  Ambafeìador  non  porta  pena^  ed 
e  Jcufa  di  chi  tratta  ,  0  riferifee  yper  altrui  ,  cofa  ,  che  pof- 
fa  aver  fi  per  male  .  Lat«.  caduceaton  tiemo  homo  nocet .  Vare, 
Legatus ^noy  caditur  ,  neipie  violatur  ,  Gr,  0.  'lopicrBùs  où  h’ÓTcar- 
‘Teu  ,,  ovae  v,3pt(^iTcu .  Flos  gg.  Ar,  F«r.  24.  log.  Tra  lor  però-, 
.non  ofa  entrar  ,  che  fperi  ,  Che  fra  tant’  ira  fecurtà  li  pre- 
Ire  L  eller  meno,  del  Re  j  nè  fi  conforta  Per  dir  che  am-- 
bafciador  pena  non  porta  . 

Ambasci. A  DORuzz-o  «  Dim.  éf  Ambafeiadore  :  E  fem- 
pre  ‘juefli  nomi  finienti  in  uzzo  ,  awtlifcono  ,  e  diconjì  per 
ifcherzo  ,  Frane.  Sacch.  nov.  ji^.  Il  quale  udito  dal  giallo  am- 
bafciadoruzzo  ,  com’ era  fiato  trattato,  s’avvisò,  che  Mef-- 
fer  Bernabò  ec. 

Ambasciare.  In  Jtgnìfie.  neutr.  affo!.  Aver  f  ambafcia  . 
Lat.  anhelare^  ,  angi ,  Gr.  uyxi^au .  Fr,  lac.  T.  Del  tuo  Cri- 
ito  amor  mio  ,  Per  cui  ambafeio  ,  e  vo  ratio  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Lo  trovo  per  la,  flrada  ,  che  fortemente  amba- 
fciava  „ 

Ambasciata  .  jQuel  che  riferifee  f  ambafeiadore  ,  0  altro 
mandato  .  Lat.  nuncius  .  Gr.  ùyyt'kM .  Bocc.  nov.  ip.  20.  Giun¬ 
to  adunque  il  famigliare,  a  Genova  ,  e  date  le  lettere ,  e 
utta  i  ambafciata ,  fu  dalla  donna  con  gran,  fefta  ricevuto. 

E  won.  2;^.  5.  Nè- per  ambafeiata  di  femmina  ,  nè  per  let¬ 
tera  ardiva  di  fargliele  fentire .  E  twv.  zó.  8.  Egli  l’  ha  da, 
non  troppo  tempo  in  qua,  fegretiffimamente  con  più  am- 
bafciate  follecitata  .  G.  F.  7.  41.  i.  E  fornita  fua  ambafeia- 
^  1  P  detto  Abaga  Cane ,  il  quale  era  molto  amico.  de’‘ 
Cnltiam  ec.  il  ricevette  . 

<?  Pg fdmbafceria .  Lat.  legano ..  Gr.  Cron.  Peli. 

84.  Quali  del  continuo  farei  fiato  in  ambafeiata  ,  ma  non 
faceano  per  me  ,  che  era  mio  difertamento  .  G.  F.  12.  107.. 

di  sì  ricca,,  e  onorevole  amba- 
fciata  ,  che  ufcille  di  Firenze  .  Fr.  Giord.  Pred..  R.  Quando, 
arrivò  1  ambafeiata  alle  porte  di  Roma  ,  ec,. 
Ambasciatore  .  Lo  Jlejfo  y  che  Ambafeiadore  .  Lat.  le- 
gatus  .  Gr.  ,  Cron.  Felici.  Fu’ più  volte  a  Pifa  ,  in- 

lieme  con  Tommafo  Dietaiuti  ambafeiatore  di-  quefio  co-. 
mune  .  Bemb.  fior.  4.  44.  Gli  ainbafeiatori  del  Re  Carlo ,  e 
delli  Ke  di  Spagna  ec.  fecero  triegua  per  fei  mefi  nell’  A- 
quitama  .  .E  appreffo  :  Per  le  quali  cagioni  il  Senato  creò, 
ambafciatori  alli  Re  di  Spagna E  appreffo  :  Aveano  i  det- 
^  Spagna  ne  meli  palTati  mandato  per  meller  Fran- 
cefeo  Cappello  ambafeiatore  della  Republica  . 
Ambasciatrice  .  Femm.  d'  Ambafeiatore  .  Dav.  Scif. 
21.  L  ira  de  Principi  è  ambafciatrice.  della  morte  (  qu)  per 
metaf,  )  '  r 

Ambascio  .  Ambaffiia  .  Pataffi.  5.  Che  in  prigion  mi  vi¬ 
de  con  ambafeio  . 

Ambasci  oso  .  Pien  d  Ambafcia  .  L&t.  anxius  ,  meerens 
Gr.  TTipiuXyHf .  Petr.  uom.  ili.  Ambafeiofa  ,  e  con  pietofi  pre- 
ghi ,  e  lagrime  ,  ritenne  quello  pieno  di  penfieri 
Ambassi.  Arabo  gli  affi  ,  Si  dice  de  dadi  ,  quando  due 
hanno  [coperto  l  affo  .  But.  Purg.  6.  i.  Non  pofibn  veni- 
affo  tnodo  ,  come  dare  ambaffì  ,  tre  ,  due, 
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§.  Dicefi  Aver  fatto  ambaffì  in  fondo  ,  di  chi  ha  mandato 
ogni  fua  cofa  :  figura  tratta  dal  giuoco  di  sbaraglino  . 
.  Decate  fiacri ficav/t  ,  ad  incìtas  redaSìus  e  fi  .  Buon.  Fier. 

li  rézzo  .mbaffiinTidÓ'!”  “““ 


Ambe.,  a  M  b  O  .  L’  uno  e  1'  altro  dì  due  ,  Tutti  e  due  T  o. 
ambo  y  ambte  .  Gfi  àp.<ìM  .  Ambe  fempre  femm.  e  Ambo  coi 
mine  .  Dani,  inf.ffi.  Allora  fiefe  al  legno  am,be  le  rnanit 

Fe&i  E  tw’ di 

reaeri^o  .  t  14.  Lo  fondo  fuo  ,  e  ambo  le  pendici  ,  Fatte 

STuef'^Ch’  ^ 

ifi  c''*  ’  ^  ^  firada  d  Amor  mi  furon  duci .  £  48.  ii 

converfi  al  giufio  feggio  . 

%  Ambi  m  ifcrittura  antica  ,  che  ottima  fta  ,  non  ci  }  av-> 
venuto  mcontrarlp  giammai ,  bcnchi  ne'  derivati  ,  0  compoffi, 

bjdue  Entrambi ,  e  fimiU  .  Si  trova  ne'modJnì  dì  buona  le-^ 
ga  .  Tac.  Day.  ann.  15.220.  Ma  la  moglie  di  Milico  av- 

So’di^C  pS‘°  V  ^  »  ainbi  anima  ,  e 

corpo,  di  C.  Fifone,  avevan  fatto  un  gran  ragionare  m  Ve 

-Ifu  ■  Ti  JlfltT  anS. 

lanti,  li  diè  pur  dianzi  il  tuo  vicm  Fileno  ,  E  quefie 

amanti  ^  1.  Da  Tirfi  avelli ,  ambi  novelli 

Ambedue,  am.bedui,  ambeduo  ,  ambidue 

AMEIDUI,  AMBIDUO  ,  AMBODUE  ,  A  M  B  O  D  U  o! 
Qompofit  da  Ambo  .y  e  Due  ;  vaglton  lo  fieffo  che  Ambe  , 
Ambo  ,  rtmbo  ,  ama^  ,  Gr.  uijjpcù  ,  Rctr^  cariz^  4.  E 
temo,  eh  un  fepolcro  ambeduo  chiuda.  E  fon.  122,  Che 
pietà  awffe  fpeme  1  ire  ,  E.  lor  dell’ufat’  arme  ambe¬ 
due  Icoiii^ .  E  207.  Beata  fe  ,  che  può’  beare  altrui  Colla 
tua  villa  ,  ovver.  colle  parole.  Intellette  da  noi  foli  ambe- 
dui .  Noo.  «wt.  25.  2.  L  uno  ,  e  l’altro  fayio  dicea  vero 
perciò  ad  ambidue  donoe  .  E  55.  5.  Allora  ambedue  entra¬ 
to  nella,  folla. Albert,  44.  E  chiamali  per  io  Vangelo  la 
legge  d  iddio  ,  quando  dice  d’  Elifabetta  ,  e  di  Zaccheria , 
^e  ambidue  erano  giufii  appo  Dio.  Guar.Pafi.  Fid.  4.  9. 
Cosi  feriti  ambiduo  fiete.  ;  oh.  piaghe  E  fortunate  ,  e  care  ! 
AMB.I  .  '0.,  a  mbe  .. 

Ambi  A  DURA  .  Ambio  .  Sen.  Pifi.  Imperciocché  io  non  fo, 
s.  et  va  all  ambudura,  o  al.  trotto  .  Bocc.  mv.  72.  12.  E 
rioi  avremmo  perduto  il  trotto  per  1’  ambiadura  (  cioè  per¬ 
deremmo  quello  y  che  potevamo  confeguire  ,  per ‘volerlo  Procura¬ 
re  con  modi  firaordinari:  tolta  la  metaf  da'  cavalli  ,  À  quali 
fi  può  malamente  dar  l  ambio  ,  contro  la  lor  natura  ,  fenza  tot 
Loro  L  andar  naturale  ,  il  che  fi  dice,  ancora  Perdere  ,  0  La  [tiare 
il  trotto  per  l  ambio  .  jj 

■^‘^^•.  ohe  va  d  arnbìo  :  e  dìcefi  de'  cavalli  y  de¬ 
gli  a  fini:  y  e  de  muli-,  Lat.  tolutìm.  incedens  ,  tolutarius  gra- 
darms  .  Gr.  Ttptonxrdy  ,  Lìbr.  Amor.  B.w.  E  vai  meglio  ad 
onore  ,  cavalcare  un  ronzin.  magro  ,  e  che  trotti  ,  che  un 
alino  groilo  ,  e  bene  ambiarne  .  Stor.  Atolf.  E  poi  montò 
fur  uno  palafreno  ambiante  .  Burch.  i,  127.  Andando  mi 
pareva  ambiante  il  mulo  ,  Ma  fulla  fella  mi  trottava  il 
culo  - 

§.,  Oggi  a  cavallo  ambiante  diciamo  Ghinea  .  Lat.  afiurco . 
Ambiare  .  Andar  col- paffo  dell  ambio  .  Lat.  tolutim  incede¬ 
re  y  tolutirn  carpere  inceffus  ...  Gr. .ertpiTarày  .  Cavale,  med.  cuor 
Come  dice  il  proverbio  :  Cavallo  vecchio,  male  imprende” 
ad  ambiare ,  e,  come.  La  cofa  infracidata  non  fi  può  bene 
mfalare  ,  e  La  verga  indurata  -fecca  non,  fi  può  ben  pie-' 
gare.  Cr. 9. 1.8.5.  Tofiamente  fi  cavalchi,  lungamente  trot-  ' 
tando,  ,  ovvero  ambiando.,  verfo  luoghi  morituofi  .  Libr. 
Amor.  zz.  Cavalcava  un  cavallo  groffo ,  e  ben  formato,  lo 
quale  ambiava  foa.vemente  .  ■ 

§..  Detto  per  metaf,  di  una  donna  ,  Pecor.  g.  5.  nov,  2.  La 
fece  trottare  ,  e  ambiare,  parecchi  volte  in  qua  ,  e  in  là 
per  la.  fala  ,. 

Ambidest  R,0  .  Che- fi  vale  ugualmente  dell'  una  ,  e  dell'  al¬ 
tra  mano  .  Lat.  ambìdexter .  Gr.  àpcpiSé^ioi .  EJpof.  Vang.  Si 
era  uomo  ambideftro  ,  e.  gagliardo  .. 

AmBIDUI.-  v.  AMBE  D  U  E  .. 

Ambiente  .  Quella  materia  liquida  ,,  che  circonda-  alcuna  co-. 
fa  i  fi  dice  comunemente  delf  aria  .  Lat.  ambiens  aer. .  Gr.  tI 
TTipkxov--  Sagg.  nat.efp.^.  Non  effendo  tra  di  loro  altra  dif¬ 
ferenza  ,  fe  non  che  ,  polle  nello  fieffo.  ambiente  ,  quella 
cammina  alquanto  ’piu  di  quefio ,  E  q ,  \  quali  (  termome¬ 
tri  ).  circondati,  dallo  fieffo  ambiente  camminaffero  fem,pre 
del,  pari  . 

§..  E  come  add.  Sagg.  nat..  efp.  208.  E  perchè  l’aria  ambien¬ 
te  ,  trapelando  tra  le  due  fuperficie  ,  non  impedifea,  la  fqui- 
fitezza  del  toccamento  ec.  Red.  Vip.  i.  19.  Quel  tanto  che 
la  caldi  ffima  aria  ambiente  ne  avea  potuto  fucchlare . 
Ambi^guamente.  Avverb.  Con  ambiguità.  Lat.  ambigue. 
Gr.  dpiipilS.óKcas .  Fr.  Giord,  Pred,.  R.  Ne’  loro  fermoni,  parla¬ 
no  ambiguamente .  ■ 

A  MB  IGUEZZ  A  .  Ambiguità  .  Lat.  ambiguitas  ,  ambiguum  . 
,Gr.  d{z<pifio\lx- .  Fr.  Giord.  Pred.  R,  Gli  favellò  con  ambi- 
guezza  di  parole  .  EfpoJl.Fang.  Con.  troppo,  dub biofa,  e  fo- 
fiftica  ambiguezza  . 

Ambiguissimo  Superi,  di  Ambiguo  .  Lat.  maxìmì  hccfi- 
tans  ,  fu[penjus ,  ambtguus  .  Gr.  c(fjt(piffo\dau,7op  .  Guitt,  lett. 
Uomo  ee,  nel  rifolvere  ambiguiffìmo  ,  e  nello  fuo  ope¬ 
rare  . 

A  M  B  I  G  U  I  T  a'  A  .  M  B  I  G  U  I  T  A  D  E  ,,  e  AMBIGUITÀ- 
T  E  .  Aflratto  d'  Ambiguo  .  Lat.  ambiguitas  .  Gr.  àpcgfioxla  , 
ctppiefinfmeii ,  Aniet.'j^.  Dalla  debita  fede  in  ambiguità  ca¬ 
duta  .  Difend.  Pac.  Per  ifchifare  ambiguità  dottofa  . 

Amb  IGUO.  Add.  Che  può  prender  fi  in  diverfo  fignificato  ,  c 
creder  fi  varìarnente  .  Ls.r.ambiguus  .  Gr.  àgcfifio-Kos .  Paff.^té. 
Sanza  eh’  egli  avvilifcono  la  fcrittura ,  la  quale  ec.  con  vo¬ 
caboli  ambigui  ,  e  dubbiofi  ,  dimezzando  ,  la  dividono  .  E 
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e  doppie  oc.  e  fimili  cofc  ambi- 


345.  Dirà  parole  mozze 

cuc  ,  e  dubbiofe .  ^  -r  ^  r  ;  ■  r  ». 

§.  Quando  è  aggiunto  ad  uomo  ,  fìgnifica  Dubbiofo  .  e  Irre- 

Coluto.  Gal.  ànai  mot.<,^u  Sarei  relhto  Tempre  ambiguo  ,  Te 
vero  foffe  ,  che  la  corda  dell  ottava  cc.  rr 

Ambio  .  Andatura  di  cavallo  ,  ajtno  ,  0  mulo  ,  a  pajji  corti , 
€  veloci-  msjji  in  contrattempo  .  A  quefìa  tale  andatura  Jt  dice 
anche  Portante,  e  Traino  .  Lat.  mcejjus  tolutarius  .  Or.  ^re- 
fivwjof  "TrTTB  .  Fav.  Efop.  Cavalcando  il  vetturale  in  Tuba 
fua  mula  ec.  facevalà  andare  in  un  forte  ambio  .  Ar.  Pur. 
2Ó.  25.  Beato  chi  ’l  cavallo  ha  corridore  ,  Che  quivi  non  e 
in  prezzo  ambio,  nè  trotto  .  Ar.  Cafj.  2.2.  Che  belila  non 
è  di  trotto  sì  duro  ,  che  a  prendere  Non  avene  devuto  un 
luave  ambio  . 

§.  L  Lajciare  il  trotto  per  /'  ambio  .v.  a  M  B  i  A  D  u  R  A  . 
II.  E  Pigliare  ,  e  Dar  l' ambio  ,  vale  Partir  fi  ,  e  Mandar 
via  .  Cecch.  Incant.  i.  4.  Ma  ella  dara  poi  ,  di  certo  ,  1  am^ 
bio  A  me  ,  e  lei  .  Alleg.  307.  M’  ha  detto  un  ,  che  muta-' 
ta  fantafia  ,  Per  amor  di  non  To  che  garzoncello  ,  Avete 
dato  l’ambio  alla  Maria.  Malm.j.ij.  Così  ribeve  un  col- 
pettino  ,  e  in  cambio  D’  andare  a  letto  ,  s  arma  ,  e  pigna 

r  ambio  .  ,  ■  ]  ■  j- 

Ambire  .  Pregare  con  gran  prelatura  ,  0  chiedere  onori  ,  di¬ 
gnità  ,  e  filmili  .  Lat.  arnbire  ,  prenjare  .  fior.  ii.  152. 

Perciocché  nel  creare  i  Signori  Diece  ,  e  1  Scuanta.  della 
Giunta ,  elfendo  quello  anno  ilata  ufata  grande  ambizione, 
di  maniera  che  nell’  ambire  i  cittadini  ,  che  nel  grari  con¬ 
iglio  il  lufFragio  dar  doveano ,  da’  candidati.  ,  e  da  loro 
parenti  ,  e  amici  nelTuna  regola  lì  lenea  . 

§.  E  fiemplicf mente  per  Dejiderare  onori  ,  maggioranza  ec. 
\jsX. ambire ,  prenficire  .Tac.Dxv.  ann.  Of.  al  Principe 

—  non  aver  mai  ambito  abbagliamento  d  onori  • 


ec 


'Vi  llicil-  Mi  Aia  k-'  O  ,  ,  "VT 

Amb  i'to  .  Add.  da  Ambire  .  Segn._  Crijì,  injir.  3.  30.19.  JSon 
Tarò  facile  a  tacciarlo  di  ambito  idolatramente . 

Ambizioncella  .  Dim.  di  Ambizione  .  Lat,  levis  arnai- 
tio  .  Er.  Giord.  Pred.  R.  Si  perdono  in  certe  vane  arabizion- 

celle  di  ninno  momento  ... 

Ambizione.  Soverchia  cupidigia  di’  onore  ,  e  di  maggioranza, 
L’  ambire  .  Lat.  ambìtio  ,  ambitus  .  Gv.jpiT^oTigtU  .  Bocc.  lett. 
M.  Pin.  276.  L’  ambizione  degli  animi  non  temperati^  tro¬ 
vò  le  ricchezze  ,  e  recolle  a  luce  .  G.  JA.  11.  131.  3-  ^  am¬ 
bizione  deir  uficio  de’  20.  e  degli  altri  reggenti  ebbmao  a 
fchifo  il  Tavio  configlio  del  Re  Ruberto  .  M.  V.  i.  p-  L  1  a.- 
more  matrimoniale  ,  per  ambizion  della  Signoria  ,  e  per 
inzigamento  di  perverli  ,  e  di  malvagj  configli  ,  non  cqn- 
feguiva  le  Tue  ragjoni  .  Borgh.  Orig.Fir.  198.  E  pero  fu  chia¬ 
mata  gentilmente  da  Plinio  la  cofa  delle  liatue  umaniliima 

ambizione .  »  •  ■  t  ;  • 

Ambiziosamente.  Avverb,  Con  ambizione .  Lat.  ambi- 
tioeì  .  Gr.  piXoTlgtxf .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  AmbizioTamente 
fi  portano  in  ogni  loro  opera  .  ■  rr 

A,m  BiztosissiMO  .  Superi.  cC  Ambixjofo  .Lat.  a.mbitiofif- 
fimus  .  Gr.  pi\oTi{/.óatt'7os  .  Vinc.  Mart.  lett.  i.  Ballivi  dunque, 
che  in  conoTcere  le  volìre  divine  parti  ,  in  onorarle  ,  e  in 
predicarle  io  Tono  ambiziofillimo  .  Car.  lett.  138.  Procurate¬ 
mi  la  grazia  di  Monfignor  Reverendiffimo  vofiro  ,  della 
quale  è  gran  tempo  ,  che  Tono  ambiziofilTimo  . 

Ambizioso.  Add.  Che  ha  ambizione  .  Lat.  ambitiofus  ,  ho¬ 
noris  cupidus  .  Gr.  (pibóripLOi .  G.y.tv.  44.  5.  Il  traditor  Ma¬ 
liino  ,  giovane  d’  età ,  e  piò  di  fenno  ,  e  fellonia  ,  e  tra- 
feotato  ,  e  ambizioTo  .  Lab.  159.  Ora  io  non  t  ho  detto  , 
quanto  quella  perverfa  moltitudine  lia  goloTa  ,  ritroia  ,  e 
ambiziola  .  Cavale.  Specch.  cr.  Sono  molti  ambiziofi,  difide- 
roli  di  prelazione  .  Paff.  305.  Ma  e’  fi  truovano  alquanti  , 
che  fono  tanto  ambiziofi  ,  e  volenterofi  dell’  efiere  maellri 
ec.  Caf.  lett.  69.  L’  ambizione  è  nome  pollo  a  un  vizio  ,  e 
chiamafi  ambizioTo  colui  ,  che  è  vano  ,  e  che  palla  i  ter¬ 
mini  in  defiderare  onore  ,  o  laude  ,  o  dignità . 

Ambo.  v.  ambe. 

Ambodue.  V.  ambedue. 

AmBODUO  .  tl.  AMBEDUE. 

Ambra  .  Materia  di  preziofifiimo  odore  ,  che  fi  trova  nel  mare . 
Lat.  ambar  ,  ambarum  .  Gr.  cépi,0ap  .  v.  Matt.  Fr.  Giord.  S. 
Pred.  e^o.  Della  balena  eTce  l’ambra,  che  gli  elee  di  corpo 
per  bocca  ,  ch^  è  così  ulimoTa  coTa  .  Nov.  ant.  79.  2.  Intra 
quali  gli  motlraro  palle  di  rame  llampate  .  nelle  quali  ar- 
déno  aloè  ,  ed  ambra  j  e  del  fumo  ,  che  n  uTcia  ,  olorava- 
no  le  camere  .  Serap.  80.  Ambra  ec.  dicefi  ,  che  nafee  iti 
mare  ,  e  genera  in  quello  ,  ficcome  fi  genera  la  fpezie  de’ 
funghi  nella  terra  ec. 

§.  1.  Ambra  è  materia  di  color  giallo  ,  trafparente  ,  come  cri- 
Jlallo  :  trovafene  ancora  di  diverfi  colori  .  Lat.  eleSìrum  ,  fucci- 
num  .  Petr.jon.  164.  Là ’ve  ’l  Sol  perde  ,  non  pur  1’  ambra, 
e  r  auro  .  Dant.  Par.  29.  E  come  in  vetro  ,  in  ambra  ,  qd 
in  crifiallo ,  Raggio  rifplende  .  But.  L’  ambra  ,  che  è  fimil- 
mente  corpo  lucido  ,  e  trafparente  ec.  L’  ambra  nafee  di 
gomma  di  certi  arbori  ,  e  riluce  come  il  vetro  .  Sagg.  nat. 
efp.  227.  Ricchiffiraa  piu  d’  ogn’  altro  n’  è  ambra  gialla  . 
£  228.  Apprelfo  le  gioie  ,  vengono  i  vetri,  i  crilialli,  l’am¬ 
bra  bianca  ,  e  la  nera  . 

§.  IL  In  proverb.  Libr.  Son.c^i.  E  fon  chiaro  come  ambra 
per  un  tratto  (  cioè  fon  quieto  ,  pacifico  ) 

§.  IH.  Si  due  ancora  d'  una  cofa  evidente  :  EJfer  chiara  co¬ 
me  P  ambra  . 

Ambracane.  Sorta  fi  Ambra  odorifera  .Matt.  Franz,  rim. 
buri.  Che  fiirebber  mille  tirane  Provincie  di  lor  roba  ,  e 
mercanzie  ,  De’  pappagalli  ,  Tcirainie  j  e  ambracane  ?  Se 
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molti  filman  pure  efTer  pazzia  Lo  fpender  troppo  cc.  Maur. 
rim.  Se  fputalfero  mufehio  ,  e  ambracane  .* 

A  m  E  R  A  R  E  .  Dare  odore  coll’  ambra  .  r  r  \  ‘ 

Ambrato  .  Add.  da  Ambrare  .  Red.  Ditir.  37.  I  forbettl 
ancorché  ambrati  ,  E  milT  altre  acque  odorofe  ,  Son  bevan¬ 
de  da  fvogliati ,  E  da  femmine  leziofe .  r  r 

Ambretta  .  Sorta  di  fiore  odorofo  ,  Lat.  cianus  per  ficus.  Gr. 
levavo  s  mtpaotis  .  Red.  O  jJ.an.  Sj^..  Fiori  di  ciano  perfico  odo- 
rolilfimo  ,  volgarmente  detti  ambrette  . 

§.  Ambretta  .  Pelle  conciata  con  odore  fi  ambra  . 

A  AI  B  R  o  s  I  A  .  Pianta  filmile  alla  ruta  ,  che  nafee  alla  marma  t 
V.  Diofe.  Lat.  ambra fia  .  Gr.  àpc/Spoola  .  Dant.  Purg.  24.  h 
ben  fentì  muover  la  piuma  ,  Che  fe  fentir  d’  ambrolia 
r  orezza  (  i  poeti  de'  Gentili  favoleggiano  ,  e j] ere  il  cibo  de  lo¬ 
ro  Iddei  )  Petr.fon.i6o.  Pafeo  la  niente  d’  un  sì  nobil  cibo, 
Ch’  ambrofia  ,  e  nettar  non  invidio  a  Giove  . 

Ambulare.  Fuggire ,  Scappare ,  Andar  via  .  Salv.  Granch, 
3.  13.  Tor  le  carabattole  ,  e  ambulare  per  la  calcofa  . 
Ambr.  Flirt.  5.  3.  Il  meglio  fia  ,  ch  io  raftrelli  ,  ed  am¬ 
buli  .  . 

Amello  .  Erba,  che  fia  il  fior  giallo  ,  e  roffeggiante  .  Lat. 
amellus  .  v.  Diofe.  Cr.  9.  99.  4.  Mele  darai  loro  ec.  ovvero 
radici  d’  erba  ,  che  da’  forefi  lì  chiama  amello  . 

A  memoria  .  Poflo  avverbialm.  lo  fteffo  che  A  mente. 

§.  I.  Avere  a  memoria  ,  Ricordarfi  .  Lat.  in  memortà^  habe- 
re  .  Gr.  S'tà  jUNÌ/znr  •  Bocc.  g.io.f.  i.  Il  fenno  de  mor¬ 
tali  non  confitte  folamente  nell’  aver  a  memoria  le  cofe 
preterite  .  Dant.'Purg.  13.  Se  ciò  non  foffe  ,  eh’  a  memoria 
m’  ebbe  Pier  Pettinagno  in  fue  fante  orazioni  .  Caflett.óS. 
L’  uomo  abbia  a  memoria  le  dizioni  ,  e  le  figure  ,  che  lì 
leggono  negli  Autori . 

5.  IL  Tenere  a  memoria  ,  vale  Ricordar  fi  .  \A.t.  memoria  te¬ 
nere  .  Gr.  mizvhSiaz  .  Ar.  Negr.  Prol.  Alcun  vocabolo  ,  Paf- 
fando  ,  udì  a  Bologna  ,  ov’  è  lo  ttudio  ,  Il  qual  gli  piacque, 
e  lo  tenne  a  memoria  .  _ 

§.  III.  Dicefi  Ridurre  ,  Ritornare  a  memoria  ,  e  fimtli  ,  to¬ 
gliendone  fovente  l'  articolo  per  proprietà  di  linguaggio  ;  benché 
coll'  articolo  eziandio  s'  ufino  comunemente  . 

A  menadito.  Pofto  avverbialm.  Per  l’  appunto  ,_  Benijfimo . 
Lat.  in  numerato  .  Alleg.  270.  Che  andare  a  cafa  1  preti  per^ 
le  felle  Quali  un  mangiar  lupini  a  menadito  ,  E  come  far 
viaggi  nelle  celle  .  Malm.  12.  32.  Ed  ella,  fe  ne  va  ficura  , 
e  franca  ,  Sapendo  ogni  traforo  a  menadito  . 

Amen’are  .  y.  A.  Menare  ,  Percuotere  .  Frane.  Barb.  220.4. 
Hai  molti  teco  ,  e  combatter  convieni  Con  altri  che  t’  a- 
vieni  :  Non  far  ragion  ,  eh’  a  te  ognun’  ameni  . 

§.  Trovafi  eziandio  per  JVtinacciare  .  Frane.  Barb.  174.  io. 
Lo  primo  raprefenta  quel  dal  grembo  ,  Secondo  quel  che 
amena  . 

Amendue.  Lo  JìeJfo  che  Ambedue  .  Lat.  ambo  •  Gp.  à/zq®  . 
Bocc.  nov.  16.  31.  Elle  fecero  amendue  maravigliofa  fetta 
alla  nuova  fpofa  .  Dant.  Inf.  2.  Or  va  ,  eh’  un  fol_  volere  ò 
d’  amendue  .  E  9.  Un  fracalTo  d’  un  fuon  pien  di  fpaven- 
to  ,  Per  cui  tremavano  amendue  le  fponde  .  Caf.  lett.  37. 
Il  Gran  Maltro  non  concederebbe  mai  licenza  per  amen- 
due  le  Commende  . 

Amenduni  .  Amendue  :  ha  tutti  i  cafit  ,  e  anche  il  genere 
femm.  Lat.  ambo  .  Bocc.  Introd.  n.  9.  Amenduni  fopra  gli 
mal  tirati  Itracci  ,  morti  caddero  in  terra  .  E  nov.  16.  18. 
Senza  alcuna  cofa  dire  del  perchè  ,  amenduni  gli  fece  pi¬ 
gliare  .  E  nov.  61.  13.  Nella  voltra  elezione  fia  ,  di  torre 
qual  piò  vi  piace  delle  due  ,  o  volete  amendune  .  G.  y.  o, 
125.  I.  I  quali  erano  amenduni  eletti  a  Re  de’  Romani . 
Tratt.  gov.  fam.  La  verità  t’  infegna  ,  che  fe  ’l  cieco  guida 
il  cieco  ,  amenduni  caggiono  nella  foffa  . 

Amenissimo  .  Superi,  fi  Ameno  .  Lat.  amoenijfimus  .  Gr. 
nàthiT/m  .  Ar.  Tur.  6.  21.  Vaghi  bofehetti  di  foavi  allori.  Dì 
palme  ,  e  d’  ameniffime  mortelle  .  Fir.  Afi.  z^^.  Pofeìa  che 
noi  fummo  oltre  un  buon  pezzo ,  noi  arrivammo  ad  uno 
ameniffirao  luogo  ,  E  dife.  an.  25.  In  una  fua  ameniffima 
villa  ,  poita  ec.  Bern.  Ori,  i.  17,  ii.  Un  giardino^  ha  ame- 
nilfimo  ,  e  felice  ,  Non  difelo  da  foffa  ,  nè  da  fpina  .  Sen. 
ben.  yard).  4,  5.  Che  diremo  di  quei  fiumi  ,  che  con  ame- 
niffimi  giri  cingono  i  campi  ? 

Amenità',  amenitade,^  amenitate  .  Bdkz- 
za  ,  e  Piacevolezza  di  paefe  .  Lat.  ameenitas .  Gr.  xdAos  .  Libr. 
Amor.  B.  24.  La  parte  d’,  entro  fi  chiama  amenità  ,  che 
è  tanto  a  dire  ,  quanto  luogo  di  diletto  .  Cavale,  med. 
cuor.  Dobbiamo  fapere  ,  che’l  gaudio  degli  eletti  procede 
da  fei  parti  ,  cioè  dall’  eternità  ,  dall’  amenità  del  luo- 
go  ec. 

Ameno.  Add.  Che  ha  amenità  ,  Piacevole  ,  Bello  .  Lat.  amx- 
nus  ,  jucundus  .  Gr.  ìtSvi ,  xhlXós  .  Bocc.  Vifi.  19.  Ahi  come 
poi  ciafcuno  apertamente  Liber  pigliava  ogni  piacere  ame¬ 
no  .  E  Tefeid.  Fra  Celia  ,  e  Nifa  nelle  piagge  amene  . 
Tir.  Af.  3.  Mi  venne  veduto  un  orto  affai  ameno  ,  entro 

.  al  quale  cc.  E  igó.  Non  fai  tu  ,  che  quefia  forra  di  beltie 
dimorano  Tempre  tra  folti  bofehi  ,  tra  rozze  fpelonche ,  fre- 
fchi  colli  ,  e  ameni  fonti  ?  Alam.Colt.  1.2.  Il  barbato  guar- 
dian  degli  orti  ameni  Non  relti  indietro  .  Tac.  Dav.ann.  a,. 
95.  Prete  a  periuader  Tiberio  ,  ch’e’  viv^effe  fuori  di  Roma 
in  luoghi  ameni  . 

A  MENTE.  Avverbialm.  Per  forza  ,  e  aiuto  di  memoria ,  Lat. 
memoriter  .  Gr.  J'w  pcvtfins .  G.  JA  7.  12.  3.  Un  Saracino  , 
che  avea  nome  Buzzecca  ec.  giucò  ad  un’  ora  a  tre  fcac- 
chieri  co’  migliori  maellri  di  fcacchi  di  Firenze  ,  giucando 
eoa  due  a  mente ,  e  col  terzo  a  veduta  ,  Bocc.  nov.  17, 59. 

La 
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La  donna  ,  la  quale  ottimamente  gli  ammaefiramenti  d’An- 
tigono  avea  tenuti  a  mente  ^  ^prelTo  al  padre  così  comin¬ 
ciò  a  parlare  .  E  mv,  jo.  dhi  te  la  fa  ,  fagliela  :  ì  fe 
tu  non  puoi ,  tienloti  a  mente  ,  finché  tu  polfa. .  E.  Filoc. 

,  che  egli  più  non  fe.  ne  ricordaffe  ] 
Poiché  ancor  gli  è  a  mente  ,  foccorriamo  con  un  pronto 
^gomento  .  Inf.  p  £  altro  dilfe  ,,  ma  non  r  ho  a 

mente  .  E  i8.  E  fe  di  ciò  vuoi  fede  ,  o  tefiimonio ,  Reca¬ 
ti  a  mente  il  noftro  avaro  feno  .  E  Par..  20.  E  quefi’  atto 
del  Liei  mi  venne  a  mente  .  E  rim.  8.,  Ed.  è  negli  atti 
^01  tanto  gentile ,  Che  nelfun  la  fi  può  recare  a  mente 
Che  non  fofpiri^  m  dolcezza  d  amore  .  Rm.  ant.  Dant.  da 
Ma,an.  8^.  E  m  allegra  fovente  ,  Qiiando  mi  vene  a  men¬ 
te  V  Che  voltro  amore  diilretto  mi  tene  . 

§.  Sapere ,  Dke  ,  Fare ,  Recitare  ec.  checche  Jla  a  mente 
vale  Saperlo  ,  Dirlo  ,  Farlo  Recitarlo  ec.  col  fuo  aiuto  della 
memoria  .  Latex  memmdy  memoriter  Gr.[/.mjaoyiKÓic  .  Bocc. 
nov.  70.  IO.  Fratei  mio  ,  com’  io  giunfi.  di  là  ,  fi  fu  uno  , 
il  quale  pareva  ,  che  tutti  i  miei. peccati,  fapelfe  a  mente. 
BerrK  Ori.  1.  7.  35.  E  tutto  Mefué  fapeva  a  mente  .  E  2.  j. 
41.  Era  faceto  ,  e  capitoli  a  mente.  D’  orinali ,  e  d’  anguil¬ 
le  recitava.  ’  ^  , 

A  M  E  N  z  A  .  A.  Demenza  .  Lat.  amentia  .  Gr.  àirórnu  .  Fr 
lac.  T.  5.  12.  8.  Per  molta  amenza  cadefii  in  errore  . 

A  MEZZ  A  KX  A.  Folio  avverhialm.^  vale  Nei  mezzo  della 
maggiore ,  e  minore  altezza  .  Lat.  medio  quodam  modo  .  Gr 
.  Alleg.  p.  E  che  chi  non  era  pazzo  affatto  ,  avef- 
le  uno ,  o  due  di  que  cornetti  a  mezz’  aria  . 

V  Pojìo  avverbiolm.^  v...  Parlare 

A  MEZZOGIORNO.  Fo^o  avverbialm-.  vale  Alla  metà  del 
giorno  Lat.  meridie  Boez.Varch.  i.  3..  Sta  Febo-  afcofo  ,  e 
dai  gelato  Arturo  Orribil  notte  a  mezzogiorno  cade 

E  a  mezzogiorno  vale-  Verfo-  la  parte  meridionale  \  Lat. 
ad  mcridiem  .  Alleg.  144.  E  fe  ne  fia  ec.  in  camera  ftufata, 
dirittamente  volta  a  mezzogiorno., 

Amfibio  ,  e  ANFIBIO  .  F.  G.  Epiteto  di  animale  ,  che 
vive  m  acqua  ,  e  m  terra  .  Lat.  amphibius  .  Gr.  àaipilSioi  . 
Ricett.ìm.  3.  Gli  ammali  ec.  altri  (  perchè  vivono  indiffe¬ 
rentemente  in.  acqua ,  ed,  m.  terra  )  fon  detti  da’  Greci 
amnbj .  '  , 

Amianto.  Spezie  di'  pietra  .  Lat.  amiantus  .  Gr.  iiilavmr  . 
Ricett.  Fior.^  14.  Lo  allume  fciffile  ec.  adulterali  colla  pietra 
amianto  ^  detfia.  volgarmente  allume  di  piuma 
A  M  I  c  A  B  I  L  Add..  Amichevole  .  Lat.  amìcabtlts-  .  Gr  mCKi- 
xar .  Sen..  PiJÌ..  Era  gioiofo ,  allegro  ,  amicabile  ,  domeftico. 
a  tutte  genti  .  Guicc.  jhr.  ló.  789.  Offeriva  ,  che  quella  dif- 
^SSPiz/on?“^  per  via  di  giuitizia  ,  o.  d’  amicabile, 

A  M  I  CA  M  E  NT  E  .  Avverb.  Amichevolmente  Lat.  amica  Gr 
piKmoùc  ..  TaJf.  Ger.  6.  loi.  E  feppe  in  guifa  oprar,  ch’àmi- 
camente ,  Entro  a  1  chiufi  ripari  era.  raccolto,. 

Amicare  .  Neutr.  paff.Farfi  amico  .  Oppofìo  di  Nimicare  . 
Lat.amicare  ;il  dijfe  Stazio  .  Gr,  'tspoa-eé-yay - ,  avyoixeièy  .Farch. 
fior.  15.  Ó03.  Con  tutto  che,  Cefare  ,  per  amicarfelo  ,  aveffe 
donato  la  citta  di  Novara  al  figliuolo  ,  ec. 

5.  £•  in  attiva  fignif.  Bemb.  rim.  ijó.  Ed  hanno  in  guar- 
dia  lor  tutta  la  legge  .  Che  le  belle  contrade  amtef  ,  e 

^  ^  In  abbondanza  .  Lat.  abundan- 

fuIG^anruit!'  ’  ^ 

A  MICCINO  .  Fofio  avverbialm..  A  poco  per-  volta  ,  Con- 
gran  nfparmio  .  Lat.  paulattm  ,  parcà  ,  fcnfim  .  Gr.  paSm- 
uf  r  .  Alleg.  III.  Senza  che  qui  fra  noi  Del  buon  fi  deb- 
be  far  fempre  a  micciTio  .  v.  miccino  §.  IL  e  III. 
Amichevole  .  Add.  Conveniente  ad  amico  ,  Da  amico  . 
Lat.  amicabilis  ,  amicus  .  Gr.  (piKixÓ!  .  Bocc.  nov,  17.  4^  Fe¬ 
cero  la  dimeihchezza  ,  non  (blamente  amichevole  ,  ma 
amorofa  divenire  .  E  nov.  45.  5.  Un  fante  ,  che  Crive^o 
avea  nome  ,  perfona  follazzevole  ,  ed  amichevole  Iffa 
Nov.  ant.  75.  2.  E  così  nelli  amichevoli  modi  de’ nemici 
non  fi  dee  uomo  fidare  .  G.  lA  8.  48.2.  Ed  e-li  con  Sfo 
e  amichevoli  parole  rifpondendo  ec.  '  ° 

Per  Piacevole  ,  Dedito  all'  amicizia  .  Lat.  humanus  ,  be- 
nevolus  .  Gr.<pi\ocpi\ot  Vit.Plut.  E  che  Dimitrio  folfe  uomo, 
amichevole  ,  e  ch’egli  amafl'e  bene  li  fuoi  amici,  poffiaS- 
lo  moitrare  per  cotale  elfempro  .  j  puaiam 

Amichevolmente.  Avverb.  Da  amico  ,  Piacevolmente 
Amorevolmente  .  Lat.  amicè  ,  blandè  .  Gr.  .  Bocc.nov: 

2.  5.  Amichevolmente  lo  cominciò,  a  pregare  .  E  nov.  16 
24.  Laddove  trattandoti  io  bene,  e  amichevolmente  ec  tu 
dovevi  il  mio  onore  ,  e  delle  mie  cofe  fempre  e  cercare 
ed  operare  ,  ^  j.. 

^  ^  ®  ^  ^  f  ^  ^  ^  ^  ^  Amicamente- ,  Con  oran- 

dijjima  amifla  .  Lat.,  amicijjimè  ,  benevolcntifjimè- .  Gr  at- 
KiKumcix  .  Tratt.  fegr.  cof..  donn..  Colia,  inferma  trattarono 
polcia  amicilfimamente  ,  e  fenza  rozzezza  .  Serd.  fior  8 
US.  ler  lettere  foritte  amicifriraamente  al  Re  Èmanue- 
fo  aveva  dato  in  poter  fuo  e  se  ,  e  tutte  le  cofe  fue . 
amicissimo  .  S Uperl.  d'  amico  .  Lat, amici fiimus  .  Gr 

ZZur  •  ^‘f'i  ^'^Snore  ,  e  amorevole  fu  ,  e 

amicilinno  del  nollro  Comune  .  Declam.  Quintil.  P.  Io  dfo 

2mfr  ^  coftui  fue  padre  _  del  mio  amiciffimo  . 
Amicizia.  Scambievole  amore  ,  nato  da  conformità  di  vo- 
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<r  da  lunga  corner  fazione  .  Lat.  amicitia  Gr  ' 
Bocc.  nov.  2.  4.  Tuttavia  ,.  o  f  amicizia  grande  che  rZ  • 
Giannotto  avea  ,  che ’l  moveffe ,  o  ,  ec.  E  W  08  .  T 
due  giovani ,  ufando.  infieme  ,  tanto,  fi  trovarono  i  cofiuml 

grendf  ne“nf ’  e  "n’ 

Se  da  murre  "l^o  cafo 

che  da  morte  non  fu  feparata  .  G.  F.  <.  7.  4.  Mandati  dp? 

difinita  "  nrìpiìA  '  amicizia  ec.  è  cosi 

Amico.’  '  • 

p,..  ;  Nella  qual  noia  tanto  rVriglrirg,?  mPporfero 
1  piacevoli  ragionamenti  d’  alcuno  amico  ’  ^TrZ 

wf' l’uomo  fan^a 
mi  ^  ^  Neuno  dee  bialìmare  1’  amico 

uo  palefemente  ,  perocché  a  se  medefimo  dà  del  dire  nel 
I  occhio..  Petr.fin.  20.  Io  era  amico  a  ^el  e  nolìre  foS 

E  canz.  20  2.  Hoa  mia  ,  ma  di  pietà^  la  S  amfcà 
C  cioè  amatnce  )  x  7  duiica 

§;  I.  Diciamo  in  proverbio  :  Amico  da  bonaccia ,  cioè  Ami-  • 
co  m  buona^  ventura  y  e  per-  mterejfe  .  Lat..  amicus  fortuna 

^hi  vuole  amici  affai  ,  ne  prò- 

maZ^Zih  T  '  ’  Provargli  ,  molti  mancano  fra  le 

mani  ^  Earch.  Suve.  1.  4.  In  fine  tutti  e’  proverbi  fon  pro- 

SA  P‘.^-  '"ero  che  tutti  gli  altri,:  chi  vuole  af¬ 

fai  amici.,  ne  provi  pochi . 

Tur’  Diciamo  Tt  ho  fervito  dalP  amico  ,  cioè  da  amico  , 
LaA  amciter  y  d  dijfe  Plauto  .  Gr.  pi-Kizà;  .  L,afc.  Spir.  4..  a, 
■^^^hizo  va  via  ,  e  fervimi  dall’  amico  . 

re  L  vlp\^a‘^ip  ,  e  perfetta  ..  fi  di¬ 
ce  :  EU  è  dall  am.ico  =■  j:  j  ■>  j 


eJ'  Y:,  ^!^^he  in  difoneflo  fignificato  .  Lat.  ama- 

Jius  amajia  amica  .  Gr.  ircupa.  .  Bocc.  nov.  16.  z<.  Io  fo¬ 
no  difpollo.  dove  ella  difonefiamente  amica  ti  fu  ,  che  ella 
one  Umente  tua  moglie  divenga  ,  E  »»n.  17.  tS.Non  emen¬ 
do  la  forte  contenta  d  averla,  dì  moglie  di  un  Re  fatta  di 

«  ""che  ramL“'?f -  ”””  ’P-  ?  =  ■  E' taVtXJ 

re  ,  che  _l  aminn  ,  e  1,  manto  le  porta ,  che  con  lei  lunga¬ 
mente  dimorati,  niuno  la  conofee  .  G.  U.  1,12.  2.  Menolla- 

Perfua  femmina  ,  ovvero,  amica. 
ESant.  Inf .^o,  fucila,  e  1  anima  antica  Di  Mirra  fcellerata 

aL  dritto.amore  ,  amica  ’ 

carut  Cr  ii  P'^%fP^^...Ì^cundus  ,  amicus  , 

r  V  e  ■  5^-  Io  dihberai  meco  di  non 

volere  ,  fe  la  fortuna  in  e  fiata  poco  amica  in  darmi  così 

’•  )?  nimica  di  me  medefima  ,  Petr. 

yo«..i4Ó.  Un  amico  penfier  le  mofira  il  vado- 
AmidOo.  Materia  fpremiua  da  grano  ,  0  da.  barba  in  gichero 
wf//  ì^t.^amylum  .  Gr.  àpuXov  .  M.  Al- 

le^  *e^m[do^^  fihefio,  fia  tarma  d’  orzo,  latte,  di  mandor- 

quantità  innume- 

rabile.,  Bocc.  Introd.  21.  Standofi.,.  nqlle.  loro,  vicinanze  ,  a  mi- 
gliaia,  per  giorno,  infermavano 

A  A.  MILLE  .  Pofio  avverbialm.  lo  fteffo  ,  Che  a 

migliaia  . ._  Dant.  Inf.  12.  D,  intorno  al  foffo  vanno  a  mille 
a  mille. .  Pe^r.- n,  j,  _E  la  povera  gente  sbigottita  Ti 
fouopre  le  fue  piaghe  a  mille  a  mille  .  E  canz.  12.1..  Per 
lagrime,  eh  10  fpargo.  a  mijle  a  mille  ^ 

A.  minuto  .  Pofio  avverbialm.  Minutamente  In  dimolte 
particelle..  Lat.mmutatim  ,  frufiatim.-. _  Gr.&r  ■KiirvD'maa,  .  Bocc 
77.  5.,  Non  per- vender- poi  la  fua  feienza  a  minu- 
to  ,  come  molti  fanno..  Cavale.  Frutt,  ling.  Pare,  che  fia 
qualiv  un,  martello  ,  che  rompa  ,  e  triti  il  cuore  ,  e  un 
coltello  ,  che  tag  1  a  minuto  .  Fk.Af  20.  Che  non  piutto- 
Ito,  la- mia  firocchia ,  taglia.m.  noi  quello,  a  minuto  ?  (  parla 
d..  un.  uomo  f  . 

§.  Si  dice  anche- Vendere  a  minuto.,  cioè  a  libbre,  a  once 
^  braccia  ,  ec.  M.  V.  2.  57.  E  chi  vendeffe  vino  a  minuto’ 
dovelie  pagare  de’  due.  denari  1’  uno  al  Comune  . 

A.m  i  s  t  a  ,  a  mi  stade  ,  e  amista.te.  Amicizia  . 
Lat..  amicitta^. _Gx.  (piXid  .Albert.. L’ amifiade  è  buona 
volontade,  inverfo  colui. ,  che  è  amato.;  e  fecondo  Tullio, 
che  dice  :  1  amifià  non-  è  altro.,  che-  un  congiugni  mento 
deifo  cofe  divine  ,  e  umane  con  benevolenza  ,  ed  amore 
Tef.  Br.  7'  5,S'-  Amifià  è  virtù  ,  non-  mercatanzia  .  Amm. 
ant.  G.  12.  L  amifià  fa  gli  uomini  conforti  in  tutte  le  co¬ 
fe  /«trozi.  28.  Si  ritrovarono  fette  giovani,  donne  ,  tut¬ 
te  1  una  all  altra  o,  per,  amifià  ,  o  per-  vicinanza  ,  o  per 
parentado  congiunte  .  E  nov.  1Ó.25.  La  Spina,  la.  quale  tu 
con  amorofa  ,  avvegnaché  a  te ,  e  a  lei  fconvenevole  ami- 
^  vedova  G.  V\  2.  2.  Avendo^r  lega  e 

amifià.  con  Zeno  Imperadore  di  Coftantinopoli  .  L*  4.  2. 

Avvegnaché  r  Fiorentini  foffero  piu  genti-,  e  di  maggiore 
amiltade,  e  aiuto..  Dant..  Conv.  58.  Concioffiecofachè  tra  i  dif- 
fimili  amifta  effer  non  poffai  dovunque  amifta  fi  vede,  fimi- 
Jitudine  s  intende  e  dovunque  fimilitudine  s’intende,  corre 
comune  la  loda  ,  e  lo.  vituperio  .  Com.  Purg.  22.  Amifiade 
non  è  altro ,  che  un  confentimento  di  cofe  divine  e  uma¬ 
ne  eoa  benevolenza  ,  e  caritade  . 

§..  I.  Per  Confederazione  di-  Potentati  Lat.  belli  focietas 
feederatio. .  Gr.  crupizaxtx  .  G.  U.  7.  14.  i.  I]  Conte  Novello 
mando  per  gente  a  tutte^  1’  amifià  vicine  ,  come  erano  ì 
Pifani  ,  ec.  E  8.  98.  Sì  s’  accordarono  infieme  ,  e  feciono 
venire  loro  amifià  di  fuori .  Star. Pifi. ’^o.La  gente  dcll’ami- 
fia  de  Guelfi  di  Tofeana  ,  e  Lombardia . 

§.  IL 
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L  II.  Ptr  fmillt.  Dfznt.  rm.  47-  Deh  com’  farebbe  dolce 
compagnia  ,  Se  quella  donna  ,  amore  ,  €  pietate  ,  Foffero 
infieme  con  perfetta  amiltate 

Am  ISTANZA.  Amijìà 


lidie  . 

Rim.  ant.  P.  N.  Re  Pnz.  Che  iq 


^  per' Vmliw'rmovain*!;  amoro  diletto  ,  eh’  io  lafctai 
Perché  aveva  dottanza  .  Libr.cur.malan.  Il  confighot  di  altm 
femmine  colle  quali  hanno  {fretta  amitfanza  .  Morg.  5.  «. 
^leifo  guerrier  ,  ch’avea  tanta  poilanza  Pel  parentado  an- 

tico  cd  ^  ,  _ 

A  M  i^s  U  R.  A  •  Vofìo  avverbialm,  vale  Mifuratamente  5^  Con 

miCura  Lat.  fecundum  menfuram  .  Gr.  (/.irpoy  ,  um\ù- 

.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Tutti  la  gloria  ,  e  i  doni  a  miOira. 
Tef.  Br.  2.  40.  Dunque  conviene  elli  ,  come  per  neceliita- 
de  eh’  elli  fieno  fatti  a  numero  ,  e  a  mifura  . 

L  A  mifura  di  carbone ,  e  A  mìjura  di  crujca  ,  0  JimiLi , 
vene  A  foprabbondanza  ,  Sopr abbondantemente  .  Morg.  21.  s< 
A  mifura  di  crufea  ,  e  di  carboni  .  Fir.  Lue.  2.  Che  10 
non  polla  mangiare  tordi  graffi  ec.  fe  io  non  me  ne  ven¬ 
dico  a  mifura  di  carboni  .  Maini.  12.  14.  E  fi  vorrebbe, 
Dio  me  ilo  perdoni  ,  Galfigar  a  milura  di  carboni . 
Ammaccamento  .  L’  ammaccare  .  Lat.  contuso  .  ur. 
cvvrpi-iii .  Stor.  Pur.  ó.igo.  Perchè  Arrigo  ne  fu  ferito  nel 
gomito ,  con  un  colpo  tanto  pefante  ,  che  fe  bene  la  bon¬ 
tà  dell’  arnefe  non  lafciò  penetrare  il  taglio  alla  carne  ,  lo 
ammaccamento  della  percoffa  fu  tale,  e  tanto,  che  con 
tutto  il  fapere  de’  medici  ,  non  fe  ne  potette  levare  il  li¬ 
vido  per  lo  fpazio  d’  un  anno  intero  .  ,  ^  . 

Ammaccare.  Acciaccare,  alquanto  manco  che  Infragner e. 
Ufandofi  anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  contundere,  fubigere .  Or. 
uiaaeiv.  Cr.  <?.  20.  8.  Fafff  il  vino  delle  pere  m  quella  ma¬ 
niera  ;  che  s  ammacchino ,  e  pellino  le  pere  ,  ed  m  radif- 
fimo  facco  fi  mettano  ,  e  fi  fopprelfmo  con  peli ,  e  con 
iftrettoio  .  Bocc.  nov.  68.  9.  Tante  pugna  ,  e  tanti  caki  le 
diede  tantoché  tutto  ’l  vifo  1’  ammacco  .  Gutd.  G.  .lutfi 
li  tuoi  crudelmente  periranno,  e  quella  tua  nobile  cittade, 
tutta  s’  ammaccherà  di  rovine  .  Morg.  5.  48-  Io  temo  fol , 

■  Rinaldo  non  fi  {fracchi  Tanto  ,  eh  un  tratto  quel  ballon 
r  ammacchi  .  E  7.  62.  Col  mio  battaglio  convien  ,  eh  10 

t’ ammacchi .  ,  r  n 

Ammaccato.  Aàà.  da  Ammaccare  .  I.at.  contujus  .  Gr. 

ffvvrpilSelc  .  Sagg.  nat.  efp.  249.  Veggafi  poi  qual  delie  due 
palle  fi  trovi  edere  più  ammaccata  .  Red.  annot.  Ditir.  1^4, 
Scelgono  le  più  grqfle  radiche  ec.  poi  le  ammaccano  gen¬ 
tilmente  tra  due  pietre  ,  e  a  quel  modo  ammaccate  ec.  le 
tengono  per  molte  ore  in  infuQone  «  Cant*  Carn,  185.  La. 
bambagia  ammaccata  ,  Quello  lavoro  qui  folleva ,  e  fcuo- 
te  .  Buon.  Fm.  i.  3.  9.  E  li  fciqglia  il  giubbone,  e  le  pia¬ 
ghe  Vadia  molfrando  dell’  archibufate  ,  Che  lieno  0  more, 

o  coccole  ammaccate  .  -trr- 

Ammaccatura  .  Ammaccamento  .  Lat.  contujto  .  ur. 
<rvyrpi0» .  Sagg.  nat.  efp.2a,9.  Non  già  fperandolo  contro  una 
pietra,  per  olfervare  l’ammaccatura  della  palla  ,  ma  ec. 
Red.  efp.  nat. 16.  Moifrava  1’  alabardiere  la  delira  fua  cofcia 
fegnata  di  cinque  livide  ammaccature  ec.  impreffe  da  cin¬ 
que  colpi  di  pillola .  ^  1  n  1,  '  f 

Am  MACCHIARE.  Neutr.  paff.  Nafeonderfi  nella  macchia  . 
Lat.  vepreto  fe  abdere  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  70.  Floro  s  am- 
raacchiò  i  vedendo  poi  prefi  i  palTi  dell  ufcita ,  s  uccife  . 
Ammaestramento.  L’  ammaejìrare  .  Lat.  erudttto  , 
preeeeptum  .  Gr.  artuSBu  .  Bocc.  nov.  ló.  15.  La  qual  cofa  il 
fanciullo  ,  che  intendente  era  ,  fecondo  1’  ammaellramento 
della  favia  balia,  ottimamente  faceva  .  E  nov.  66.  ii.  Il 
quale  ,  lècondo  1’  ammaefframénto  della  donna  avuto  , 
quella  fera  niedefima  parlò  con  Melfer  Lambertuccio  .  Al¬ 
bert.  50.  L’  ammaellramento  ,  e  lo  ftudio  cuccano  i  cibi 
tuoi  fpirituali  .  Caf.  lett.  53.  Io  aveva  prima  niolta  obbli¬ 
gazione  a  Senofonte  per  tanti  ammaellramenti  ,  che  mi 
aveva  dato  .  • 

A  M  MAESTRANZA.  Ammaeframento .  Lat.  eruditio ,  mjlru- 
Elio  .  Gr.  .  Albert.  60.  Ammaellranza  è  virtù 

d’  ammaellrar  coloro  ,  che  non  l'anno  . 
Ammaestrare.  Addottrinare  ,  Infiruire  ,  ed  Efercttare 
uno  in  arti  ,  0  in  altra  cofa  .  Lat.  erudire  ,  inftruere  .  Gr. 
'TrcuS'dSuv,  S'iS'dcryieiy .  Bocc.  nov.  2.  13.  A  gran  valenti  uomi¬ 
ni  il  fece  compiutamente  ammaellrar  nella  noltra  fede  .  E 
?2ot>.  15. 5.  La  quale  elfa  affai  bene  a  così  fatti  fervigj  avea 
ammaeltrata  .  Cr.  9.  6.  2.  Il  cavallo  ec.  approffimandofi  il 
tempo  freddo,  s’ ammaeilri  in  cotal  maniera  .  _Te/.  .Br.  3.4. 
Il  nollro  Signor  Gefucrilto  ,  che  vide  gli  errori  ,  eh’  erano 
fiati ,  e  quelli ,  che  erano  ,  e  quelli ,  che  doveano  effere  , 
sì  ammaeftroe  ciafeuno  nel  fuo  "Vangelo  ,  che  fi  guardaffe 
d’  errore  .  Ditt.  2.  23.  Qliì  t’ammaellro,  che  non  pigli  bri¬ 
ga  Con  uom  ,  eh’  abbia  più  alti  di  te  i  merli  . 
Ammaestrata  mente  .  Awerb.  Cow  ammaeftranza  . 
Lat.  dociliter  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Tutto  caritativo  ammae- 
llratainente  gli  dee  trattare  .  Zibald.  Andr.  Da  quel  die 
innanti  fi  portava  più  ammaellratamente . 

Ammaest  ratissimo  .  Superi,  di  Ammaejìrato  .  Lat. 
cì’uditijfimus ,  dcSìijJimus  .  Gr.  artu^&joómaoc ,  coepdùauaoc .  Petr. 
uom.  ili.  Fue  ammaellratilfimo  lurifconfulto  ,  Oratore  elet- 
tiffìmo  ,  Senator  gravilfimo.  Filoc.^.  i.  Il  volenterofo  gio¬ 
vane  ec.  follecitava  i  paffi  de’  compagni ,  feguendo  quelli 
di  Afcalione  ammaeftratilfimo  duca  del  lor  cammino  {cioè 
informati  fimo  )  But.  Quello  Avicenna  fu  ammaeilratilfimo 
nella  feienza  naturale  ,  e  nella  medicina  . 
Ammaestrato  .  Add.  da  Ammaejìrare  .  Lat.  eruditus  , 
doBus  ,  cdcBus  .  Gr.  onircuS'djfByos  .  Bocc.  nov.  io.  4.  Quella 
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ultima  novella  di  quelle  d’  oggi ,  la  quale  a  me  tocca  di 
dover  dire,  voglio,  ve  ne  renda  ammaellrate .  £'«021.18.3. 
E  ancora  che  affai  ammaellrato  fqffe  nell’  arte  della  guer¬ 
ra  ,  ec.  Dant.  Inf  12.  Partiti,  bellia  ,  che  quelli  non  viene 
Ammaellrato  dalla  tua  forella  .  Retor.  Tuli.  E  faccialo  tale, 
che  adoperi  1’  una  di  quelle  tre  cofe ,  cioè  ,  o  che  rertdi 
r  uditore  più  attefo ,  o  che  ’l  renda  più  ammaellrato  .  ^ 

Ammaestratore.  Nerbai,  mafe.  Che  ammaejha .  Lat. 
doBor  ,  mdgijìer  .  Gr.  S' iS'xax.etXof  .  Annot.  Vang.  Fece  noi 
convenevoli  ammacllratori  del  nuovo  tellamento .  Vit.Crifi. 
Come  guardano  anche  volentieri  quelli  grandi,  ^  P' 

polloli ,  guidatori  ,  e  ammaellratori  del  popolo  d  Iddio  . 
l/egez.  L’  ammaellrator  delf  armi  attende  ,  che  con  gran 
forza  fi  lanci  lancia . 

Ammaestratrice  .  Verbal.  femm.  Che  ammaejìra  . 
L^t.magijìra .  Gx.  ìì  S'iSxay.xKo! .  Com.Par.6.  Quali  una  mode* 
razion  di  virtù  ,  e  carrettiera  ,  e  ordinatrice  degli  fpiriti  , 
e  de’  collumi  ammaellratrice  . 

Ammaestratura.  Z.  a.  Ammaefharnento  .  Lat.  em- 
ditio  ,  inflruBio  ,  dijciplina .  GT.^euS'eix.  Rim.ant.P.N.Gutf 
G.  E  neffuna  fcienza  ,  Senza  ammaellratura  ,  Non  faglie 
in  grande  altura  . 

Ammaestraz  ione  .  Ammaejìramento  .  Lat.  dociUtas  , 
documentum  ,  injìitutio ,  dtfciplina .  Gr.  SiS'xo-xmKÌx  .  Fr.Giord. 
Pred.  R.  Vi  s’ introdulfe  con  caritativa  ,  e  crilliana  ammae- 
llrazione ,  che  fu  gradita  . 

Am  maestrevole  .  Add.  Atto  a  effere  ammaejìrato  , 
Docile  .  Lat.  docilis  .  Com.  Inf.  29.  Prima  odora  la  cofa ,  che 
la  mangi  :  ammaellrevole  è  a  faltare  ,  e  a  giocare  :  cogli 
fanciulli  fcherza  f  favella  della  bertuccia') 

§.  Per  Ammaejirante  .  Lat.  erudiens ,  injìruens .  Gr. 
aiMc .  Mor.S.  Greg.  1.2.  Quello  beatilfimo  ec.  ebbe  la  virtù 
dell’ ammaellrevole  difciplina  .  Eiamm.ep.  104.  Tu  non  de¬ 
lti  giammai  ,  o  Fortuna  ,  più  ammaellrevole  efemplo  di 
me  ,  de’  tuoi  mutamenti  . 

Ammaestrevolmente  ._Avverb.  Con  maejlria  ,  Con 
arte  .  Lat.  eruditi  .  Gr.  .  Mor.  5".  Grog.  Acciocché 

paia  ,  come  ammaellrevolmente  gli  riprendono  ,  alcuna 
volta  fingono  ,  di  che  gli  poffan  riprendere  . 

Ammagliare  .  Propriamente  Legar  le  balle  intorno  ,  e  da 
i  lati  con  legatura  a  guifa  di  rete  .  Fir.  Af.  23.  Prefa  la  fu¬ 
ne  ,  con  che  egli  era  ammagliato ,.  da  un  canto  1’  attaccai 
a  un  travicello  .  '  .  . 

§.  Per  fim'dit.  Lor,  Med.  Nenc.  22.  Che  non  mi  chiedi 
qualche  zaccherella  ec.  O  vuoi  per  ammagliar  la  gammur- 
rina ,  Una  cordella  a  feta  celellrina  . 

Ammagrare,  e  ammagrire.  Divenir  magro  ,  e 
Render  magro  .  Lat.  macefeere  ,  macrefeerè  ,  mac'tare  .  Gr. 
hirrTvvuy .  M.  Aldobr.  Elle  ammagrifeono,  e  difeccano  .  Fr. 
lac.  T.  A  me  venga  la  pedagra  ,  Mal  di  ciglio  f  occhio 
aramagra  . 

A  M  m  A  I  A  R  E  •  Neutr.  paff.  Ornar  fi  con  maio  .  Fir.  dial.  bell, 
donn.  40$.  Quando  io  era  fanciulla,  noi  non  ci  ammaiava- 
mo  ,  come  fanno  al  dì  d’  oggi  quelle  nollre ,  che  fi  met- 
ton  tanti  fiori ,  e  tante  foglie  ,  che  ec. 

Ammaiato  .  Add.  da  Ammalare  .  Coperto  di  rami  fron¬ 
zuti .  hit.  frondofs  ramis  teBus  .  Gv.  S'tyS'potpopcòy .  Fav.Efop. 
Ammaiato  al  capo  d’una  rama,  sì  pareva  pure  il  Diavolo 
a  vedere. 

Ammainare  .  Term'me  della  navigazione  ,  dicefi  del  riti¬ 
rar  le  vele  in  modo  ,  che  non  operino  ,  Lat.  vela  colligere  , 
vela  contrahere  .  Gr.  laBx  cuaaéAeiv  .  Buon.  Pier.  2.  4.  7.  Io 
veggo  ,  io  veggo  a  riva  Una  barca  ,  eh’  ammaina  ,  £  2.7. 
8.  Ecco  il  porto  ,  ammainate  ,  Salutate  :  Ecco  il  porto  , 
approdiam  la  . 

Ammalare.  Perder  la  fanità  ,  Divenir  infermo  .  Lat.  in 
morbum  incidere  ,  icgrotare  .  Gr.  vocHy  .  G.  V.  2.  17.  2.  Alla 
fine  il  detto  Carlo  il  Groffo  ammalò  per  modo  ,  che  quali 
era  perduto .  £  5.  14.  2.  iàvvenne ,  che  ’l  detto  Patriarca 
ammalò  a  morte  . 

1.  In  att.  Jign'if.  Galat.  39.  Ma  le  altrui  malattie  han¬ 
no  ammalato  anco  noi ,  e  di  quella  infermità,  e  di  molte 
altre  . 

§.  n.  In  fign'tfic.  neutr.  paff.  Lat.  in  morbum  incidere  , 
corripi  morbo  .  Gr.  tic  yóaoy  iiacriadv  .  G.  K  6.42.  i.  Federigo 
Imperadore  ec.  fi  ammalò  forte  .  Libr.  cur.  malatt.  Per  lo 
frequente  foverchio  bere ,  e  foverchio  mangiare  li  amma¬ 
lano  .  £  altrove  :  In  cotale  aere  cattivo  fi  ammalano  li 
uomini  facilmente  . 

Ammalaticcio  .  Qua  fi  ammalato  ,  Mezzo  ammalato  , 
Poco  men  che  ammalato  .  Lat.  valetudinar  'ius  .  Gr.  voadSui . 
Libr.  cur.  malatt.  Nella  gioventudine  fogliono  fempre  effe- 
re  ammalaticci  . 

Ammalato  .  Add.  da  Ammalare .  Lat.  legrotus .  Gr.  voaùy . 
Dant.  Inf.  29.  Paffo  paffo  andavam  fenza  fermone  ,  Guar¬ 
dando  ,  e  afcoltando  gli  ammalati . 

Ammalattire.  l^.  a.  Divenir  malato  .  Lat.  in  morbum 
incidere  ,  agrotare  .  Gr.  yoaùy  .  Efp.  Pat.  Nojì.  Avea  virtude 
di  guardare  la  vita  a  quelli  ,  che  ne  mangiavano  ,  fanza 
morire  ,  e  fanza  ammalattire  . 

Ammalatuccio.  Ammalaticcio  .  Lat.  valetudinar'ius  . 
Gr.  voaéSuc .  Vit,  Benv.  Celi.  pr.  Fanciullino  di  età  di  anni 
quattordici  in  circa ,  ed  era  ammalatuccio  . 

Ammalazzato  .  Amnmlaticeio .  Lat.  nmbofus  .  Gr. 
yóyy  .  Libr.  cur.  malatt.  "Vilfc  ammalazzato  più  di  due  meli 
tra  ’l  letto  ,  e  ’l  lettuccio  . 

A  M  M  A  n  A  M  E  N  t  O  .  ìd  ammaliare  .  Lat.  venefeium  ,  fa- 

j'c'i- 
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jciniim  .  Gr.  (f»epf/xx.xaef .  Declam.  Qu  'mtil.  p.  Il  giovane  cefsì) 
d  amare  •’  accula  colei  d’  ammalkmento  . 

A  M  M  AL  TARE.  Fart  malie  .  Lat.  fafctnaie  ,  veneficio  ajfi- 
cere  .  Gr.  (pap^ajcd^c-it'  .  Ovid.  rem.  am.  Perfeo  le  avevz  inie- 
gnato  quell  erba  da  ammaliare  .  G.  l^.  8.  72.  io.  Ma  parve 
o|5era  ,  e  volontà  d’  Iddio  ,  che  fuflbno  ammaliati .  Buon. 
Fier.  ^4:4.  Il  medefmo  bicchier  tutti  ammalia  . 

metaf.  Torre  il  difieorfo  ,  il  cervello  ,  Far  diveni¬ 
re  Jtupido.  Dant.  Par.  50.  La  cieca  cupidigia  ,  che  v’  an> 
maha  ,  Simili  fatti  v’ha  al  fantolino,  Che  muor  di  fame, 
e  caccia  via  la  balia  .  Varch.  Ercol.  55.  Cioè  ammalia  ;  che 
1  Latini  dicevano  fafcinare  ,  fe  bene  faficinare  è  proprio 
quello ,  che  noi  diciamo  far  mal  d’  occhio  . 
Ammaliato  .  Add.  da  Ammaliare  .  Lat.  fafcinatus  .  Gr. 

e .  Paff.^if.2.  Qiiando  per  tal  arte  ,  col  favor  del 
demonio  ,  alcuna  perfona  ,  o  uomo  ,  o  femmina  amma- 
liata  ,  e  fatturata  ulcirà  fuor  della  memoria.  Declam. Quiri- 

til.  P,  Ammaliato  chiama  ,  chi  per  alcuna  cechitade  li 
imania  . 

§.  Per  Attonito  ^  Stupido  ,  Stupefatto  .  G.V.  Pri¬ 

ma  furo  da’  nemici  alTaliti  ,  che  delfer  colpo  ,  e  parvono 
llorditi ,  e  ammaliati  . 

A  M  M  A  L  I  A  T  o  R  E  .  F'eròaL  mafie.  Che  ammalia  ,  Maliar¬ 
do  .  Lat.  venefiìcus  .  Gr.  <papixa>cóf ,  (pappcixKdi c  .  Com.  lnfi.  17. 

^  o  per  lufinghieri  ,  o  per  ammaliatoti,  o 

per  fallar; ,  o  per  ladri .  ’ 

A  M  M  A  LIA  T  R  i  c  E  .  Verbal  femm.  Che  ammalia  .,  Lat.  ve¬ 
nefica  .  Gr.  (pap^ctx<i>TpM .  Declam.  quintil.  P.  Dunque  in  te 
lolamente  fono  ammaliatrice .  Com.  Inf.  z6.  Quella  fue  una 
magica  ,  e  incantatrice  ,  è  ammaliatrice  . 

Ammaliatur  a  .  Ammaliamento  .  Lat.  faficinatio  .  Gr. 
<?xpi/.MCHx.  Fr.Giord.  Pred.R.  Per  inftigazione  del  Demonio 
pensò  di  lare  a  quella  fanciulletta  una  infernale  ammalia- 
tura  .  Tratt.  fiegr.  cofi.  denn.  Temono  grandemente  le  amma- 
Jiature  infernali  . 

Ammanettare.  Metter  le  manette  .  e  dicefi  così  delle 
mani  come  de  piedi . 

Amman  NAIARE.  Uccidere  colla  mannaia  ,  Tagliar  la  te- 
jta  .  Cronichett.  di  Amar.  iSo.  Come  e’ furono  fuori  della  por- 
ta  del  palagio  ,  furono  ammannaiati  amenduc  . 

A M  M  A  NN  A  M  E N  T  o  .  Ammannimento Apparecchio  di  quan¬ 
tità  di  cofie  ,  CI  fine  di  far  checche  fta  .  Lat.  fiupellex  .  Gr. 

.  Dtal.  S.  Creg.  Mentre  che  i  marinari  acconcia- 
vano  gli  ammannamenti  della  nave  . 

A  M  MA  N  N  A  R  E  .  Ammanare  ,  Apparecchiare .  Lat.  prxpara- 

Dant.  Pur g.  22,.  Di  quel, 
che  1  Ciel  veloce  loro  ammanna  .  E  29.  La  virtù  ,  eh’  a 
ragion  difcorfo  ammanna  ,  Siccome  egli  eran  candelabri 

battaglia  ,  che  s’ ammanna  ec. 
dobbiate  elTer  prodi ,  e  valenti .  Pataff.^.  A  caricarli  il  ba¬ 
tto  tu  t  ammanili  . 

§.  E  in  proverb.  ironicamente  :  Ammanna  ..  eh'  io  lego  ,  fi 
dice  a  colui ,  che  s  affolla _  a  contar  qualche  gran  maraviglia: 
preja  la  metafora  da  mietitori ,  dal  far  le  manne  ,  cioè  i  co¬ 
voni  ,  V.  Flos  429.  ^ 

Ammannare.  Lat.  paratus ,  prom- 

À  ^  imprima  ,  eh  egli  fe  n’  avvegga  ,  o  di 

difendere  ha  ammannato  .  Coll.  SS.  Pad.  Acciò  non  caggia- 

d°d’"olSvÌre  "n"  T'  ammanna- 

d  ollenare  ,  per  lo  comandamento  del  Signore  . 

M  M  A  N  N  r  M  E  N  T  o  .  Lo  ammannire  .  Lat.  aptaratus  .  Gr. 

.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Facevano  per  la  guen-a  «li 

eTepTrS'oni  .'*4-  Co'il  foirSo 

le  prepaiazioni  ,  gli  ammanniraenti  ee. 

A  M  M  A  N  N  i  R  E  .  Ammarinare  .  Lat.  preparare  .  Gr.  'wpoyetpl- 

fim  .  irxpacx^xfeig  .  Coll.  Ab.  IJac.  Avendola  dina7zi\oli 

occhi  ,  quando  noi  ci  Pentiremo  caduti  da  effa  abbiamo 
tolto  ammannim  _  _ •  ’  aomamo 
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dò^i/l  ^  f  2.  288.  Man- 

o  la  legion  prima  ,  che  era  in  armata  ,  in  Ìfpa«na  ad 

r  Mann^sìtt.  l  2 

fifa  ,  eomfft  il 

addogo  il  manto  ,  0  vefle  fitmile  a 

f  j  ^  ^  anche  nel  fientim.  mutr.  palT.  Ltbr 

f  i  lo  L  veftinienfo"-  e  t 

9uefto. 

Po'  meta/  Sen.  PiJÌ.  La  natura  ha  alEbbiato  e  amman 

A  ’  come  d’  mia  r™e 

quello  è  li  fuo  mantello  .  Petr.  fion.2^6.  L’  una  è  nel  Ciel 
che  fc  ne  gloria  ,  e  vanta  ,  V  altra  fotterra  ,  d  e  i  bd  ì 
occhi  ammanta  Dant.  Par.  8.  Un  corollario  ^olio  che 
t  .ammanti  («où  pii  che  cuopra,  e  tofia  via  ognidì 

bto)  E  21.  Dirceli  tanto  fol  per  forti  fella  -Col  dire ,  o  col- 
la  luce  ,  che  m  ammanta  .  ,  o  coi 

Arlmantato  .  Add.  da  Ammantare  .  Lat.  velatus  Gr 
nipmoiiiivos  .  Tratt.  fiegr.  cofi.  donn.  Efeono  di  cafa  colla ‘tella 
molto  bene  ammantata.  Buon.  Fier.  g.  <.  intr.  fi.  j  F  tn 
d  oro  ammantata  ,  Delli  feettri  più  degni,  E  dell’ alte  co- 
cadute ,  e  1  paffi  infidi  ec.  Rapprefenti  . 
Red  Jon.  Quando  ammantata  del  notturno  velo  ,  Per  le 
cdelh  vie  palTa  la  Luna  . 

A  m  M  A  n  T  A  T  u  R  A  .  V  ammantare  ,  e  il  Manto  Jleffo  .  Lat. 
tegumenturn  ,  pallium  .  Gr.  ìpeanapeór  .  Er.  lac.  T.  Da  un  lu¬ 
me  prendiamo  ammantatura  ,  In  ver  lo  Mondo  non  ci  ri¬ 
voltiamo  . 

.  Coprire  Ut.  tegere  .  Gr.  zaAiiorTuy. 
la/],  lett.  Sicché  infomma  1  ultimò  fuo  penfiero  fu  1’  am- 
rnantellare  la  fceleraggine  del  fuo  minillro  col  mio  palefe 
vituperio  (  qui  per  metaf.  )  ^  " 

Ammanto.  Manto  .  Lat.  indumentum  .  Gr.  hUrca  lai- 
r  ;  ‘'■A  l?-  5-  E  di  prefente  fi  fece  parare Teli'  am- 

Ki  f  'i''’'*;  Lafciato  1'  ammamo  fi 

T  5-^*  ’  volendolo  quetla  adultera  ufar  difoneftairiente.  Dant. 
In/.  2.  Intefe  cofe  ,  che  furon  cagione  Di  fua  vittoria  ,  e 
del  Papale  ammanto  .  M.  V.  2.  44.  Prefe  1’  ammanto  di 
San  Piero ,  e  la  corona  del  Regno . 

Amm  ARC  IMENTO  .Lo  ammarcire  .  Lat.  puris  confieBio  . 
Gr.  m.  Ltbr.cur.  malatt.  Quando  le  piaghe  hanno  termi¬ 
nato  1  amraarcimento  . 

Ammarcire  .  Marcire  .  Lat.  putrefieri  ,  marcefeere  .  Gr. 

.  Ltbr.  cur.  malatt.  Con  tale  maniera  la  piaga  co- 
mincera  ad  ammarcire  con  facilità  ,  e  con  prdtezza . 

M  MA  R  G  I N  A  R  E  .  Neutr.  paff.  Riunire  le  margini  , ,  Congiu¬ 
gnerli  infieme.  Lat.  coaleficere  ,  coire  ,  glut inari .  Gr.  zoAÌSim. 
Dav.  Colt.  182.  Volendo  pefche  molto  grolle  ,  femina  tre 
noccioli  infieme  ,  intrecciali  quando  fon  nati  e  poi  di 
mano  m  mano,  Picchè  crefeendo  s’  ammarginino  inPeme  , 
e  faccianP  un  pefeo  folo  .  ’ 

Ammartellato.  Add.  da  Martello  q  e  dicefi  di  quell' a- 
madffce  cut  la  dama  travaglia  con  dargli  gelofia  .  Lat.  zeloty- 
ptis  .  Gr.  fttKoTum-o;  .  Salv.  Granch.  i.  i.  Un  vecchio  decre¬ 
pito  ec.  vorrà  fare  Lo  fpaPmato  ,  e  1’  ammartellato  D’  a- 
^or&  .  Malm.  1.42.  Talché  fenza  un  quattrino  ammartel- 
foto  Alla  guerra  ne  va  per  difperato .  Car.  lett.  r.  pó.  Pen- 
fate  ec.  quanti  affetti  foffero  negli  animi  de’  poveri  am- 
martellati  . 

^  §.  Per  fiimilit.  Rem.  Ori.  i.  ró.  5^.  Perchè  e’  fu  l’unc  c 
1  altro  ammartellato  D’  altro  ,  che  d’  amorofo  lira  'gì- 
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tolto  ammannito  ,  a  che  noi  dobbiam  ritornare  . 
Ammannito.  Add.  da  Ammannire  ,  e  dicefi  piìt  comune- 
yZol  ’  -  Lat.  Mrptttis  ,  promptuì.  Gr.  <^ó- 

n  'h  r  Colui  è  ben  ammannito  Che 

di  CnPo  p  è  vePito  .  Bureh.  1.  ij.  Si  Pavano  ammannPe 
co  giembmli  .  Libr.  fon.  128.  E  Mona  Betta  che  ne  va 
ammannita  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  i.  Perciocché  Demetrio  Ci 
nieo  ec  ula  di  dire  ,  ec.  che  egli  è  più  utile  fapere  pochi 
ammaePramenti  di  ben  fare  ec.  che^verne  apparati  mol¬ 
ti ,  e  non  gli  avere  ammanniti  ,  e  in  un  punto  . 
Ammano  ammano.  Po/ìo  avverbialm.  lo  fleffo.che  a  ma 
no  a  man.0  .  Cren.  Mordi.  255.  Se  prendi  quefto' p^rrito,ckè 
di  volere  una  volta  moglie  per  averne  Pgliuoli  delibera 
ambiano  ammano  volergli  levare  da  i  fopraddetti  peri- 

^fumtd^  ,  manfiue- 

tumreddere  ,  mollire  .  Gr.  fixKxaaBv  .  Vit.  Plut.  Ma  eliiL 

tri  sforzavano  di  tradire  il  conpglio  ,  e  di  pigliare  i  genti 

dfcSMC  ammanfercTbono  l’animo 

ferpentf  grandi  ^  ^  dimePicava  li 

tT.  •  >  rnoUitus  .  Seder.  Colt.  28.  Nellf  S- 

s  nfor"e\"5^  ^  umido  ,ì:;- 

barba??, le 

:  Srf : 


mento  . 

Ammassamento  .  Adunamento  ,  Mucchio  .  Lat.  acer^is . 
Gr.  a-vyzpieti  .  Red.  Off.  an.  1^6.  Intorno  al  rene  Pnillro  p 
era  raggruppato  un  grande  ,  e  duro  ammaliamento  glan- 
dulofo  .  appreffo  :  Tale  ammaliamento  glandulofo  era 
cosi  Iterminato  ,  che  arrivava  al  pelo  di  cinque  libbre  . 
Viv.  tratt.  Prop.  89.  I  quali  (  colori  )  da  chiunque  non  ne 
vide,  e  non  ne  feppe  mai  I  ufo  ,  o  farebber  creduti  tanti 
piccoli  ammaffarnenti  di  bozza  materia,  ec.  E  dific.  arn.qy. 
Per  trovarli  applicata  ad  un  altro  amraaffamento  di  corpi 
componenti  . 

Ammassare  .  Far  maffa  ,  Mettere  infieme  ,  Adunare .  Lat. 
congerere  ,  eogere colligere  ,  accumulare  aggerere  .  Gr.  ipcàv  ^ 
GuvàyHv  .  Bocc.nov.  9^.  15.  II  quale  non  ad  ammaffar  dena¬ 
ri ,  come  1  miferi  fanno  ,  mav  ad  ifpender  gli  amniaffati 
fe  dato  .  Frane.  Sacch.  rim.  io.  Cieco  è  colui  ,  che  nell’  a- 
ver  P  fpecchia  ,  E  che  ben  viver  crede  ,  quando  ammalia.. 
Tefi.  Br.  7.  i.  Secondo  che  I’  uomo  truova  per  molti  fav;  , 
che  tanto  ,  quanto  1’  uomo  ammalia  ,  e  aggiugne  più  di 
buone  cofe  inPeme ,  tanto  crefee  quello  bene  . 

§.  In  /igni fi.  neutr.  paff.  Adunarfi  ,  Congregar/!  .  Lat.  fie  ad- 
dere  ,  convenire  .  Gr.  auyxyi^cu  .  G.  V.  6.  77*  2.  E  a  quello 
(  carroccio  )  s’  ammaliava  tutta  la  forza  del  popolo  .  E  7. 
14.  j.  S’  ammallaro  i  popolani  in  grandilPmo  numero  e 
fteiono  ferragli  a  piè  della  torre . 

Ammassato  .  Add.  da  ammaffar  e  .  Lat.  colle  Bus  ,  congre- 
gatus  .  Gr.  ercupAi^Hs .  G.  V.  7.  48.  2.  Il  qual  popolo  a  piè 
abbandonato  dalla  loro  cavalleria  ,  P  tennero  ammaliati 
gran  pezza  in  fui  campo  .  Gr.  5.  6.  2.  ApprePb  (  le  cafia- 
gne  )  tramutate  in  iPretto  luogo  ,  e  ammaliate  diligente¬ 
mente  li  cuoprano  colla  rena  del  Pume  .  Sagg.  nat.  efip. 
24.  Premuta  anche  ella  da  tante  miglia  d’  aere  ammaf- 
fato  . 

A  M  M  A  s  s  A  t  O  R  E  .  Verbal,  mafie.  Che  ammaffa  .  Lat.  cumu- 

N  lator. 
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lator  .  Gr.  capéurif  .  Tac.  Dav.  ann.  66.  Fu  ec.  del- 
k  fmifurate  ricchezze  di  quelJa  famiglia  primo  ammaffa- 

A  M  M  k  s  s  T  C  C  T  A  R  E  .  Lo  chc  Ammaffare  .  Ut./umu- 

Gr.  Sw  9-  Lo  terzo  ,  che  di  fopra 

k’  amiminccia,  Porfido  mi  parea  r;r.  Ju  amm^f^ 

ficci  peccati  fopra  peccati  .  Cor.  lett.  i.  loo.  Li  ammalile 
cerem^^  ne  difag;  ,  e  al  ritorno  ci  fapranno  meglio  le  no- 
nmcrc  •  c  1  noilri  lettini  • 

^  M  M  A  s  s  o  .  Ammaramento  .  Lat.  congeries  ,  firues  ,  acervus. 

.  f»--  Giord.  Pred.  R.  Avea  fatto  grande  am- 

Am^at  A^ss  ARE.  Ridurre  in  mataffa  .  Matt.  Franz,  rìm. 

^  buri.  2.  i68.  Perchè  k  Parche  ,  che  ifame  vitale 
fan  filando  ,  il  fuo  tagliorno  Senza  riguardo  di  far  tanto 

per  metaf.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Toffa  ec.  E  ami- 
vede  ,  dove  1’  umor  pecca ,  Lo  qual  par  ,  eh  ammatalli , 

A  M  M  A  T  t”  re  .  Far  divenir  matto  .  Lat.  ad  adige- 

re  ,  infanum  reddere  .  Gr.  (j.&,pcur&y  .  Rtm.  am.  M.  Cin.  55.  E 
par  ,  eh’  e’  fogni ,  e  Ila  com’  uomo  fuore  Del  fenno,e  che 

fe  medefimo  ammaftio .  •  r  ■  j  ;■ 

6  In  fknif.  neutr.  Divenrr  matto  .  Lat.  tnjamre  ,  delirare  , 

defipere  .  “Gr.  puun^cu  .  Petr,  uom.  ili.  Com  10  menai  in  mia 
cafa  una  donni  di  Cartagine  ,  allora  fenza  dubbio  10  co¬ 
minciai  a  amn?attire  . 

Ammattito.  Add.  da  Ammattire  .  Segn.  Mann.  Settemb. 
p.  4.  Non  è  però  quello  un  traffico  da  ammattito  (  qui  in 
forza  di  fufìant.  ) 

AmmattonaMENTO.  Lo  ammattonare  .  Libr.  cur.  ma¬ 
lati.  Per  lo  troppo  fatto  di  frefeo  ammattonamento  della 

zambra .  ...  .  _  „ 

Ammattonare.  Far  pavimento  di  mattoni .  Lat.  Jternere 
pavimentum  lateribus  .  Gr.  nrXivSoii  fopàv  .  G.  V.j.  p8.  2.  Si 
fece  per  lo  Comune  la  loggia  ec.  e  lallricoffi  ,  e  ammat- 

tonolfi  intorno  .  -i  .  . 

§.  E  per  metaf.  Bern.  Ori.  2.  ?i.  25.  Ma  traile  il  brando, 
c  mena  a  quella  ,  e  quella  Schiera  ,  e  di  morti  ammatto¬ 
na  la  llrada  .  , 

Ammattonato  .  Add.  da  Ammattonare  .  Lat. ,  lateribus 
jìratus  .  Cr.  p.  76.  2.  Sono  migliori  le  Halle ,  le  quali  guar¬ 
dano  al  levamento  del  Sole  di  verno  ,  e  che  hanno  lo 
fpazzo  lallricato  ,  o  ammattonato  .  Bern.  Ori.  2.8.  51.  Am¬ 
mattonata  d’  una  pietra  viva  Era  la  piazza  ,  e  d’  intorno 
ferrata  .  E  rim.  i.  5,  Ci  trovammo  in  fala  ,  Che  non  era  , 
Dio  grazia  ,  ammattonata  . 

§.  Coll'  articolo  ,  sì  come  tutti  gli  altri  addiettivi  ,  piglia  for¬ 
za  di  fufl.  e  vale  Luogo  ammattonato  .  Frane.  Sacch.  wo'y.ipS. 
Credendo  ec.  mettere  la  borfa  de’  cento  fiorini  fotto  un 
mattone  dell’ammattonato  .  Varch.  FrcoL  pi.  Temendo  di 
non  elfer  prefi  per  debito  ec.  non  ardifeono  fpalfeggiare 
J’  ammattonato  ,  cioè  capitare  in  piazza  . 

IL  Diciamo  Rejìare  in  fui  mattonato  ,  0  in  fui  lafrico  ,  di 
chi  rimane  fenza  niente  .  Lat.  ad  incitas  redigi  . 

Ammazzamento  -  Lo  ammazzare  .  Lat.  ccedes ,  occifio . 
Gr.  pòvoi .  Segn.  Crifl.  inftr.  5.  52.  15.  Dall’  ingiurie  fi  paf- 
fa  all’  armi ,  e  quindi  alle  riffe  ,  alle  ferite  ,  ai  fracaffì,agli 
ammazzamenti  . 

Ammazzare  .  Uccidere  .  Lat.  interficere  ,  occidere  .  Gr. 
meimy  ,  (povAlnv  .  G.  F.  z.  i.  5.  A  uno  a  uno  li  facea  ucci¬ 
dere  a  uno  valico  di  camera  ,  ammazzandogli  non  fenten- 
do  1’  uno  r  altro  .  Paff.  110.  Giugnendo  egli  alla  cafa  ,  ri¬ 
cevuto  folo  dentro  dall’  ufeio  ,  il  chierico  P  ammazzò .  Bocc, 
nov.  15.  28.  Come  prima  addormentato  ti  folli  ,  fareffi  fia¬ 
to  ammazzato  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  io.  Io  veggo  ,  che  ’l 
ferro  fu  cavato  dalle  medefirae  tenebre  ,  che  1’  oro,  e  l’ar¬ 
gento  ,  acciocché  non  mancaffe  nè  con  che  ammazzare  l’un 
1  altro  ,  nè  perchè  . 

§.  1.  In  ftgntj.  neutì\  paff.  Morire  ^  Uccider  fi  .  Pecor.  g.  l5. 
nov.  2.  I  quali  perchè  non  avevano  ancora  le  piume  ,  non 
potendo  volare  ,  caderono  in  terra  ,  e  s’  ammazzarono  . 
Bern.  Ori.  i.  ló.  2.  E  forfè  che  non  par  ,  eh’  ognun  s’am¬ 
mazzi  . 

§.  II.  In  fentimento  piu  mite  ,  ed  è  della  plebe  ,  vale  Far 
naufea  ;  onde  diciamo  :  Egli  ammazza  ^  d  un  che  reciti  male  , 

0  favelli  a  fpropofito  ,  0  di  cofe  fpiacevoli  .  Lat.  obtundere  ene- 
care  .  Gr.  dvoycvauiciy  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  io.  Perciocché  il  ri¬ 
cordare  a  ogni  poco  i  benefizj  fatti  affligge  ,  e  ammazza 
altrui . 

§•  III.  Ammazzarli  in  alcuna  cofa  ,  vale  E  [fervi  tutto  at¬ 
tento  .  Malm.  8.  66.  Che  mentre  vi  ti  ficchi  ,  e  vi  t’  am- 
1  Tu  fpendi ,  e  paghi  il  boia  .  che  ti  frulli  . 

;  poppivi  s'  ammazza  :  fi  dice  di  quantità  di  popo- 

lo  ,  che  s  affolli  in  gran  numero  .  Malm.  2.  56.  Che  per  ve¬ 
der  il  popol  vi  s’  ammazza  .  Dav.  Scifm.  89.  Il  popolo  cor- 
reva  ,  e  h  ammazzava  per  la  calca  . 

Ammazzare  .  Da  Mazzo  ,  vale  Far  mazzi  ,  Ridurre  in 
mazzo ,  Amrnazzclare  .  Maini.  1. 57.  Poich’  eli’  ammazza  gli 

agli  ,  e  le  cipolle  . 

Ammazzato.  Add.  da  Ammaz.zare  .  Paff.  no.  Tagliato 
a  pezzi ,  e  ilmembraro  il  corpo  dell’  orafo  ammazzato,  il 
gittaro  giò  per  lo  nectffario  . 

Ammazzatore  .  J'erbal.  mafie,  da  Ammazzare  .  Lat.  oc- 
cijor  ,  interfeBcr^  paru  ffer,  ficaritts  .  Gr.  povdi'riis  .  F ac.  Dav. 
ann.  II.  141.  Cqnfigliavala  ,  non  afpettafle  1’  ammazzato¬ 
re  .  t  14.  ìpp,  ^  il  giorno  giunti  gli  ammazzato- 
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ri  a  Marfilia  ,  prima  che  averne  fentore  ,  o  paura  ,  fìi 
morto  a  menfa  .  Bern.  Ori.  1.6. z.  Anzi,  fe  quello  ammaz- 
zator  di  Cacco  ^  E  quel  bravq  da  Troia  non  s'  adira  ,  Di¬ 
rò  dove  il  giudizio  mio  mi  tira  . 

Ammazzatrice  .  Ver  bai.  femm.  da  Ammazzare  .  Laf. 
ìnterfeBpix  .  Tratt.  Sap.  Un’  aria  quali  peftifera  ammazza- 
trice  di  popolo  numerofo  . 

AmmazzeRato  .  Add.  Indurito  ,  Raffodato  :  Dicefi  del¬ 
la  terra  ,  e  propriamente  della  pajìa  ,  quando  fi  fecca  da  fe  . 
Annot.  Deput.'j7,.']\.  E  la  terra  fi  dice  ammazzerata  , quan¬ 
do  effendo  molle  ,  è  calpefia ,  o  battuta  ,  onde  fi  raffqda  , 
e  fa  com’  uno  fmalto  .  Sod.  Colt.  21.  Siccome  non  fi  pian¬ 
ti  mai  (  il  terreno  )  ammazzerato  ,  e  con  tempo  piovofo  , 
o  inumidito  . 

Ammazzolare  .  Far  mazzi ,  e  dicefi  di  fiori ,  tf  cT  erbe  . 
Lat.  in  manipulos  ,  in  fafciculos  colligere  .  Gr.  cvvctBipoi^ay  . 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  172.  Va  attaccando  ,  ec.  pere  , 
Profeiutti  ,  e  finocchi  ammazzolando  .  Borgh.  Mon.  178. 
La  natura  ama  ridurre  infieme  le  cofe  fparte  ,  e  come  di¬ 
re  ,  ammazzolarle  ,  per  poterfene  con  buono  ordine  valere. 

A  M  M  E  M  mare, e  ammelmare. _  Affogar  nella  melma. 
Lzt.  limo  msrgi .  All.  528.  Perciocché  in  quel  mentre  ,  che 
1’  uomo  ,  non  fenza_  pericolo  d’  ammemmare  ,  fpaffeggia 
per  la  terrena  fanghiglia  ec.  _ 

§.  Si  dice  per  metaf.  di  uomo  ,  che  s'  intriga  ,  e  non  fa  ufeir 
d  un  affare  ,  ec. 

Ammemmato  .  Adà.  da  Ammemmare  .  Lat.  limo  merfus  . 
Buon.  Fier.  j.  4.  4.  Smarriti  altri  per  felve  ,  e  laberinti  Per 
paduli  ammemmati . 

A  m  M  E  N  .  Voce  Ebrea  ,  colla  quale  fi  conferma  il  detto  ,  e  vale: 
In  verità  ,  Così  fia  ;  equivalente  alla  particella  giurativa  de' 
Greci  npipiv  .  Lat.  amen  .  Gr.  àpcriv  .  Dant.  Par.  14.  Mi  par- 
ver  fubiti  ,  ed  accorti  E  1’  uno  ,  e  1’  altro  coro  a  dicere 
amme  .  Dittam.  2.  17.  Come  fu  giunto  al  fine  ,  ove  fi  di¬ 
ce  Secu!a_  feculorum  ,  grida  am  m.e  .  E  2.  28.  Onde  padri, 
e  fanciulli  colle  mamme  Di  Catania  fuggir  con  tanta  fret¬ 
ta  ,  Chc  appena  dir  potelle  piuttoflo  amme  (  in  quejìi  tre 
efemp}  è  accorciato  per  la  rima  )  Dant.  Inf.  16.  Un  ammen 
non  faria  potuto  dirli  Tofio  così  ,  com’  ei  furo  fpariti  (  in 
quejìi  due  luoghi  è  detto  proverbialmente  ,  e  fignìfica  grandiffi- 
ma  velocità  .  Lat.  di£io  citius  ,  cttius  cogitato  ) 

§.  Si  dice  anche  Ammenne  .  Morg.  27.  84.  E  non  iflare  a 
dire  al  cui  Vienne,  Che  la  battaglia  è  già  preffo  all’ammcn- 
ne  (  qui  vale  alla  fine  )  Malm.  io.  25.  Dice  fra  se  :  no 
no  ,  non  tanto  ammenne  ,  Sarà  meglio  qui  far  da  lepre 
vecchia  . 

Ammenda  .  Emenda ,  Rifioro ,  Rifacimento  di  danno  ,  Ri- 
compenfa  .  Lat.  emendatio  ,  compenfatio  .  Gr.  àpeoifin  ,  ÌTrxvóp- 
èatput .  Nov.  ant.  80.  2.  Mandiamo  a’  Greci ,  che  ci  facciano 
l’ammenda, e  che  ci  rendano  noltra  fuora  Enfìona.  Bocc.nov. 
16.56.  Vergognandoli  dei  vii  trattamento  fatto  del  garzone, 
in  ammenda  di  ciò  avendo  una  fua  bella  figliuoletta  ec.  con 
una  gran  dote,  gli  diè  per  moglie.  G.V.z.io.z.  _E  tolfe  per 
ammenda  del  misfatto,  allo ’mperio  il  Regno  di  Puglia  . 

§  1.  Per  Correzione ,  e  Moderazione  d  errore  .  Lat.  mulBaf 
cajìigatio  .  Gr.  aoùtppovia-pcis  .  Bocc.  nero.  70.  5.  Ad  ogni  am¬ 
menda  ,  che  comandata  mi  fia  ,  mi  proffero  apparecchiato. 
M.  V.  8.  loi.  Avendo  di  ciò  per  più  riprefe  richiefio  il  Re 
d’  Inghilterra  ,  che  vi  metteffe  ammenda .  Dant.  Inf  27. 

I’  fui  uom  d’  arme  ,  e  poi  fu’  cordigliero  ,  Credendomi  sì 
cinto  fare  ammenda  (  qui  penitenza  )  E  Purg.  za.  Cìxìo  ven¬ 
ne  in  Italia  ,  e  per  ammenda  Vittima  fe  di  Curradino  ,  e 
poi  Ripinfe  al  Ciel  Tommafo  per  ammenda  . 

§.  IL  Frova  fi  talvolta  per  Cenfura  ,  0  Condannagione  , 
Ricord.  Malefp.  204.  Egli  era  caduto  in  ammenda  della 
Chiefa  ,  perch’  egli  non  avea  attenuta  la  promeffa  a  Papa 
Ghirigoro  . 

Ammendabtle  .  Add.  Da  Ammendar  fi  .  Emendabile  . 
Lat.  emendabilf  .  Gr.  jcdxarof  .  Er.  Giord.  Pred.  R.  Tengo¬ 
no  un  modo  di  vivere  ,  che  non  fembra  punto  amraen- 
dabile  . 

Ammendabiltssimo  .  Superi,  di  Ammendabile  .  Er, 
Giord.  Pred.  R.  Uomo  dopo  li  fuo’  trafeorfi  ammendabiliffì- 
mo  .  Fratt.  fegr.  cof  donn._  Dolori  ,  che  nel  loro  comincia- 
raento  fono  ammendabiliffimi  ,  pofeia  divengono  ollinati 
(  qui  facile  a  medicar  fi  ) 

Ammendamento  .  Ammenda ,  Lat.  emendatio  .  Gr.  ÌTot- 
fóp^&>ais .  Bocc.  »ou  50.  4.  Veggendo  che  quello,  fuo  confu- 
marnento  piuttoflo ,  che  ammendamento  della  cattività  del 
marito  potrebbe  effere  .  L’ errore  delle  battaglie  non 

riceve  ammendamento  ,  concioffiacofachè  la  pena  feguiti 
incontanente  1’  errore  .  Cr.  2.  15.  6.  Il  campo  forte  ,  tena¬ 
ce  ,  e  flretto,  e  di  malvage  erbe  ripieno,  non  fi  lavora  ad 
ammendamento  ,  e  fottigìiamento  ,  ec. 

Ammendare  .  Correggere  ,  Ridurre  a  migliore  effere  ,  e 
forma  .  Lat.  emendare  ,  corrigere  .  Gr.  ìoravop^iv ,  G.  V.  i.  27. 

I.  Quelli  fu  favio  di  feienza  ,  e  di  cofiumi ,  e  ammendò 
molto  le  leggi  .  Fef  Br.  2.  48.  Ma  fecondo  li  contatori  di 
Santa  Chiefa,  che  vogliono  ammendare  tutti  difpenlamen- 
ti ,  fono  19,  anni  ,  e  un  dì. 

§.  1.  S'  efiende  altresì  a  peccati  ,  e  agli  o'rori  .  Bocc.  pr.8. 
Acciocché  in  parte  per  me  s’ammendi  il  peccato  della  for¬ 
tuna  .  E  nov.  25.  25.  Ma  tu  ti  fe’  molto  bene  ammendato 
per  li  miei  gafiigamenti  .  E  nov.  27.  15.  Se  voi  il  fapete  , 
ditelmi  ,  ed  io  ne  farò  ciò  ,  eh’  io  potrò  per  ammendar¬ 
lo  .  Dant.  Purg.  6.  Non  s’  ammendava  ,  per  pregar ,  di¬ 
letto  . 

§.  II. 
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T^tflorare  i  danni.  Lat.  damna  farcire  .  Gr.  lirx- 
irop^dif ,  cèxia-x^M  .  Petr.  fon.  Dunque  per  ammendar  la 
lunga  guerra ,  ec.  Prega  ,  eh’  i’  venga  follo  a  ikr  con  voi. 

III.  In  fignific.  neutr.  G.  F.  4.  24.  i.  Effendo  la  noftra 

città  di  Firenze  molto  ammencita  ,  e  accrefeiuta  di  po¬ 
polo  .  ^ 

A  M  M  E  N  D  A  T  o  .  Add.  da  Ammendare  .  Lat.  emrndatus  . 
Gr.  .  M.F.y,  i.  Avendo  memoria  de’ commef- 

lì  mali  non  ammendati  per  tempo  .  E  8.  108.  I  peccatori 
non  coietti ,  nè  ammendati  ec.  Serm.  S.Agofl.  La  peniten¬ 
za  fi  dà  all’  uomo  ammendato  . 

Ammendazioneì  L’  ammendare  .  Lat.  emendatio  .  Gr. 
irrcevóp^axni  .  S.Grifojì.  Piacemi  la  confefifione,  ma  fe  è  con 
ammendazione .  Bern.Orl.  i.  17.  4.  La  quale  ammendazion 
la  via  farebbe ,  Da  far  tornare  il  fecol  d’  oro  ancora  . 

Am  MENO  u  E  .  Ambedue  .y  Ambedue  .  Lat.  ambo.  Gr.  u^Kpao. 
Ninf.  Fief.  po.  O  mifero  Mugnone  ,  e  ifventurata  Nin¬ 
fa  ,  quanto  dogliofa  penitenza  Fu  data  ad  ammendue  quel¬ 
la  fiata  ì 

Ammentare  .’  Nel  fentim.  neutr.  paf.  Rammentarfi  y  Ave^ 
re  in  memoria  .  Lat.  meminif  'e  ,  recordari  .  Gr.  puppìjSuu  , 
àmiLi^vtiffxeiv .  Dant,  Purg.  14.  E  buon  farà  collui  ,  s’  ancor 
s’  ammenta  Di  ciò  ,  che  vero  fpirto  mi  difnoda  .  E  25.  Se 
FammentalTi,  come  Meleagro  Si  confumò  al  confumar 
d’  un  tizzo  . 

Ammettere.  Introdurre  ,  Accettare  ,  Ricevere  .  Lat.  ad- 
mittere  .  _Gr.  .  G.  P.  12.42.  2.  Che  da  ninna  Si- 

noria  di  Comune  folle  udito  ,  nè  ammelTo  .  M.  R.  8.  24. 
portata  la  iniqua  petizione  ee.  parendo  loro ,  eh’  ella  fol¬ 
le  iniqua  ,  e  ingiulia  ,  non  la  vollono  ammettere  ,  nè  de¬ 
liberar  tra  loro  .  Red.  annot.  Ditir.  52.  Un  gentililfimo  ,  e 
pulitilTimo  fcrittore  efalta  la  moderna  lingua  Franzefe  , 
perchè  non  ammette  i  diminutivi . 

§.  1.  Per  Commettere  .  Com.Purg.i.  Lo  veniale  {peccato) 
fi  è  quello ,  che  ,  quando  1’  uomo  io  ammette  ,  gli  rima¬ 
ne  alcuno  ordine  virtuofo  . 

\.  IL  Per  In  figure  ,  Spigner  contro  ,  Incitare  a  offe/hy  che 
diciamo  Aiffare  ,  Aizzare  ,  che  propriamente  fi  fa  a  cani  . 
'Li.r.incitare  y  admittere .  Gr.ipkSsaty  Cr.  p.  78.  6.  I 

cateliini  ec.  non  fi  difgiungono  dalia  madre  ,  e  menanfi 
molti  in  un  luogo  ,  e  ammettonfi  à  combattere ,  accioc¬ 
ché  piò  afpri  diventino  .  E  io.  7.  i.  Pigliano  anitre  ,  oche, 
cornacchie  ,  e  quafi  tutti  uccelli  ,  a’  quali  s’  ammettono 
{fui  parla  degli  a  fiori)  Poliz.  fi.  i.zp.  Chi  ferba  in  cop¬ 
pia  i  can  ,  chi  gli  feompagna  ,  Chi  già  ’l  fuo  ammette  , 
chi  il  richiama  ,  e  alletta  . 

§.  HI.  Per  metaf.  Liv.  M.  I  principali  d’  una  parte  ,  c 
d’  altra  ammetteano  la  battaglia,  e  folieneano  la  mislea. 
Cron.  Morell.  228.  Avea  a  contendere  colle  donne  parenti  , 
co’  fanciulli ,  che  erano  già  grandi,  ed  erano  ammeffi  {cioè 
mefv  fu  ) 

IV.  E  Ammettere  il  cavallo  y  a  fino  y  toro  ,  e  fimili  ani¬ 

mali  y  vale  Mandargli  alle  loro  femmine  per  generare  .  Lat. 
admittere  .  Gr.  ,  epkS’M  .  Cr.  p.  62.  tit.  Come  ,  e 

quando  i  tori  fi  debbono  ammettere  alle  vacche  . 

Ammezzamento.  L’  ammezzare  .  Lat.  dimidiatio  ,  di- 
vifito  .  Gr.  vpciaij  . 

§.  E  per  Mezzo  ,  Metà  .  Lat.  dimidium  .  Gr.  ìtxowfix . 
Cr.  2.  21.  5.  La  Luna  ec.  dall’  ammezzamento  del  fuo 
lume  infine  alla  pienezza  ,  è  calda  ,  e  fecca  come  la 
fiate  . 

Ammezzare  .  Dividere  ,  e  Partir  per  mezzo  ,  e  talora 
Pervenire  alla  metà  .  Lat.  dimidiare  ,  dividere  .  Gr.  ^ixo^- 
fiiiv .  Stor.  Aiolf.  Tu  fe  colui,  che  ci  hai  data  la  vittoria  , 
e  però  vo  teco  ammezzar  la  mia  fignoria  .  Ricord.  Malefp. 
115.  Rifpuofono  a’  Fiorentini ,  che  qualunque  ora  ufeiffono 
fuori  centra  di  loro  a  olle  ,  che  araraezzerebbono  loro  la 
via  (  cioè  li  rifeontrerrebbono  a  mezza  via  )  Mor.S.Greg.  Gli 
uomini  di  fangue ,  e  pieni  d’ inganni  non  ammezzeranno 
1  di  loro  .  Cr.  2.  21.  5.  La  luna  ec.  dal  primo  avvenimento 
infinq  all’  ammezzar  del  fuo  lume  è  calda  ,  e  umida  come 
la  primavera  . 

Ammezzare,  e  ammezzire.  Colt  e  e  frette  y  e  le 
Z  z  afpre  .  Divenir  mezzo  ,  E  fiere  tra  H  maturo  ,  e  ’/  fradi¬ 
cio  .  Lat.  mitefcere  .  Gr.  iciinunPcdji  .  Cr.  5.  27.  5.  E  poiché 
corninceranno  ad  ammezzare  ,  fi  deono  mettere  in  orciuo- 
li  di  terra  ,  e  empiergli,  e  di  fopra  fi  deono  coprir  di  gef- 
fo  .  Buon.  Pier.  2.  4.  ii.  S’  inalidifeon  ,  muft'an  ,  s’  ammez- 
zifeono  . 

Ammezzato  .  Add.  da  Ammezzare ,  Dividere  per  mez¬ 
zo  .  Lat.  dimidius  ,  dimidiatus  .  Gr.  S'iyoTÓptìzoi . 

Ammezzatore  .  y erbai,  mafe.  Che  divide  pel  mezzo  . 
Lat.  dimidiator  .  Gr.  .  Tef.  Br.  6.  26.  L’  uomo  giu- 

fio  è  agguagliatore  tal  fiata ,  e  tal  fiata  ammezzatore  in 
comparazione  E  detto  agguagHatore  infra  due  ,  e  am¬ 
mezzatore  intra  molte  cofe,  e  poche. 

Ammi  .  Sorta  di  pianta  .fiLat.  ammi .  Gr.ùixpi,  Ricett.  Fior. 
17-  L’  ammi  ci  fi  porta  il  migliore  di  Candia  ,  e  d’  Alef- 
fandria,  e  fa  i  fulli  fottili  d’altezza  d’ una  fpanna  con  fion¬ 
di  minute  . 

Ammiccare  .  Accennar  cogli  occhi  .  Lat.  niBare  ,  adni- 
Bare  .  Gr.  (Tu/diav  .  Dant.  Purg.  21.  Io  pur  forrifi  ,  come 
1  uom  ,  eh’  amrnicca ,  Perchè  1’  ombra  fi  tacque  .  But.  ivi: 
Ch  ammicca  ,  cioè  come  chi  accenna  ad  altri  .  Varch.  Er- 
col.  86.  Solemo  ancora  ,  quando  volemo  edere  intefi  con 
cenni  fenza  parlare  ,  chiudere  un  occhio  ,  il  che  fi  chiama 

far  d  occhio  ,  ovvero  fare  1’  occhiolino  ec.  cioè  accennare 
Tom.  1, 
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con  gli  occhi ,  il  che  leggiadramente  diciamo  ancora  noi 
con  una  voce  fola  ,  ufandofi  ancora  oggi  frequentemente 
il^  Inerbo  ammiccare  in  quella  ftefia  fignificazione  ,  che  l’ u- 
so  Dante  . 

A  M  M  I  N  j  s  T  R  A  G I  o  N  E  .  Amminifirazione  .  L' amminifirare. 
Lat.  adminiflratio  ,  guberyiatio  .  Gr.  .  G.  V.  5.  1^2.  2. 

Kitegnendo  a  loro  1  amminifiragione  d’  ogni  altra  cofa  del 
Gornune  .  Iratt.  Confai.  Gli  altri  non  fon  fignori  ,  ma  mi- 
niltri  ,  1  quali  non  pofiono  amminifirare  ,  fe  l’ amminiftra- 
gione  non  è  lor  commefia  da  Dio  . 

A  M  M  I N  r  s  T  R  A  N  z  A  .  F,  A,  Amminifiragione^  Amminifira^ 
zione  .  Lat.^  adminifiratio  .  Gx.  ùiroptaUt  .  Lièr.  cur.  malati. 
Lenta  ,  e  giudiziofa  fia  1  amminifiranza  di  quefto  medica- 
,  mento  . 

Amministrare  .  Reggere  ,  e  Governare  ,  Aver  cura  . 
Lat.  admmifirare  ,  gubernare^  .  _Gr.  ùproptràv  ,  Cron.  Morell.  Il 
detto  Paolo  fece  ,  ed  amminifirò  1  fatti  della  detta  compa¬ 
gnia  .  Fir.  dife.  an.  85.  Il  lafciarfi  molte  volte  governare 
alle  donne  loro  ,  ed  a’  mariti,  ed  a’  figliuoli,  ed  a  tutta  la 
eafa  ,  è  molto  piu  utile  ,  che  volere  eglino  amminifirare 
ogni  eqfa  .  E  Af.  2p8.  E  un  di  loro  lo  ferviva*a  fare  ber¬ 
lingozzi  ,  ciambel lette ,  zuccherini,  e  altre  così  fatte  cofe, 
e  r  altro  gli  amminifirava  la  cucina  . 

§.  Per  Somminiflrare  ,  che  è  Porgere  y  0  Dare  altrui  chec¬ 
che  fi  fia  .  Lat.  fuppeditare  ,  porrigere  .  Gr.  X'^P^ydv  .  G.  V. 
11.5.  16.  Se  il  fiume  t’ amminiftrò  tanti  dilettamenti ,  e 
tanto  grandi  utilitadi  dal  cominciamento  della  tua  cittadej 
perchè  gravemente  porti ,  fe  una  volta,  con  difufato  alla¬ 
gare  ,  ti  fece  alcuni  danni  ?  Cr.  2.  i.  g.  Quefto  è  il  fecon¬ 
do  umore  ,  che  amminiftra ,  e  porge  il  nutrimento  alla 
cqnceputa  pianta,  tutto  a  limile,  come  amminiftra  la  ma¬ 
trice  ec. 

Amministratore  .  Verbal.  mafie.  Che  amminiflra  .  Lat. 
admtniflrator  ,  gubernator  .  Gr.  x^Ppyp^  ■>  òrriì piane  .  Mar.  S. 
Greg.  pra_  fono  quelli  fpiriti  amminiilratori  ,  e  mandati  in 
fervigio  di  coloro  ,  i  quali  debbono  prendere  eredità  della 
falute  .  Amfi.  31.  li  quale  (  giorno  )  non  al  fonno  ,  ammi- 
niftrator  de’  mondani  vizj  ,  nè  alla  fredda  pigrizia  ,  nutri¬ 
ce  di  quelli  ,  fi  dee  donare  .  Tratt.  Confai.  L’  uomo  ,  eh’  è 
ricco,  e  vuole  elfer  tenuto  cortefe  ec.  fa  bene  del  fuo  ave¬ 
re  non  folamente  a’  fuoi  amici  ,  ma  fpefiè  volte  agli  Ura¬ 
ni  ,  fecondo  che  gli  s’  acconcia  di  fare  :  la  qual  cofa  fac- 
cendo  ,  pare  ,  che  non  s’  approprj  1’  avere ,  ma  che  ne  fia 
quali  un  amminillrator  tra  le  genti . 

§.  E  termine  legale  ,  per  Colui  ,  che  tìen  cura  degli  altrui 
affari  .  Maefiruzz.  2,  ii.  5.  Chi  adunque  vince  a  cotali 
perfone  ,  è  tenuto  a  refiituziqne  ,  non  dico  a  colui  ,  che 
^erde  ,  ma  al  tutore  ,  araminillratore  ,  curatore  ,  o  al 
fignore  ,  al  Monafterio  ,  al  padre  ,  al  marito  ,  ovvierò  alla 

AmministratRICE  .  Verbal.  femm.  Che  amminifira  . 
Tat.  adminifiratrixy  adminifira .  Gx,  ùnnpine .  Fr.  Giord.Pred. 
R.  Scienza  amminillratrice  di  ogni  conofeimento  . 
Amminisrazione  .  L’  amminifirare  .  Lat.  adminifira- 
tio  .  Gr.  Cnrnpiaixy  iyxdpn<rie  .  Tratt.  Confai.  Non  fucceden- 
do ,  pervenne  alla  mia  amminifirazione  ,  e  operazione  . 
G.Kp.  32p.  2.  Carlo  Duca  di  Calavra  ec.  avendo  la  figno¬ 
ria,  e  amrniniltrazione  della  città  ec.  Maefiruzz.i.  ?.  E  fe 
vacarla  Chiefa  ,  puolla  dare  il  Capitolo  ,  ovvero  colui  ,  a 
cui  s’ afpetta  allora  1’  amminifirazione  delle  cofe  fpiritua!i> 
Fir.  Af.  123.  E  per  maggior  dimofirazione  del  fuo  dolore  , 
vieta  con  pene  univerfali  1’  amminifirazione  della  ragione. 
Tac.Dav.  ann.i’^.  2V\.  A  Ciucio  fu  data  l’ amminifirazione 
in  Soria  . 

Am  minutare  .  Sminuzzare  ,  Far  minuzzoli  ,  Tritare, 
Lat.  contcrere  ,  triturare  .  Gr.  aura-pi  far .  M.  Aldobr.  L’acqua, 
leeondo  che^  dicono  i  filofofi  ec.  hae  virtù  d’  amminutat  la 
vivanda ,  e  ’l  nodrimento ,  acciocché  vada  leggiermente  per 
tutto  ’l  corpo . 

Ammirabile  .  Add,  Mirabile .  Lat. admirabtlis  .  Gr.  òeiu- 
ptAaiyc.  Bocc.nov.  X.  I.  Convenevole  cofa  è,  ec.  che  ciafehe- 
duna  cofa  ,_  la  quale  1’  uomo  fa  ,  dallo  ammirabile  ,  e  fan¬ 
te  nome  di  colui,  il  quale  di  tutte  fu  fattore,  le  dea  prin¬ 
cipio  . 

Ammirabilissimo  .  Superi,  di  Ammirabile  .  Lat.  mi- 
rificiffimus .  _Gx.^avfiuaa6aa.roi-.  Tratt.  Sap.  Alzar  li  occhi  ver- 
fo  lo  ammirabiliffimo  ellerno  manto  del  Cielo  . 
Ammiraglio  .  Titolo  di  capitano  di  armate  di  mare  , 
hat.  claffis  prafeBus  y  archithala  ffus  .  Gr.  ^aKccTozcpxo! .  Bocc. 
nov.f[6.  i^.  Uomo  di -valore  inefiimabile  ,  e  allora  ammi¬ 
raglio  del  Re  .  Guid.  G.  In  un  ammiraglio  de’  Greci  ,  il 
quale  primo  feontróe  ,  con  furore  fece  affalto  .  E  altrove  : 
Il  Duca  Menelao  uccife  un  ammiraglio  de’ Troiani.  Dant, 
Purg.  ij.  Ma  piò  vi  metteranno  gli  ammiragli  .  But.  ivi  : 
Ammiraglio  è  npme  d’  uficio  :  chiaraafi  ammiraglio  lo  ca¬ 
pitano  delle  galee  in  mare  ,  quando  n’  ha  fotto  di  fe  da 
venticinque  in  fu  i  e  dicefi  ammiraglio ,  perchè  dee  rag- 
guardare,  e  provvedere  fopra  tutto  lo  ftuolo.  Tac.Dav.vit. 
Agr.  3pp.  RiduflTe  1’  efercito  negli  Orefii  ,  ove  ec.  comandò 
all’  ammiraglio  ,  che  giraffe  la  Brittannia  . 

§.  Per  Ifpecchio  .  Lat.  fpeculum  .  Gr.  xeéaoTrrpor  .  Dant. 
Purg.fp.  Ma  mia  fuora  Rachel  mai  non  fi  fmaga  Dal  fuo 
ammiraglio  ,  e_  fiede  tutto  giorno  (  cioè  non  fi  parte  mai 
da  rimirar  la  faccia  d  Iddio  ,  nella  quale  fi  feorgono  ,  fìcco- 
me  in  un  fpecchio  ,  tutte  le  cofe  .  Alcuni  T.  a  penna  hanno 
Miraglio  ,  dal  Mirare  ) 

A  M  M  I  R  A  M  E  N  T  O  .  li  ammirare  ,  Maraviglia  .  Lat.  admi- 

iq  2.  tatio . 
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ratio.  Gr.  ^ecùfMc.  But.  Purg.^.i.  L’autore  fa  fpeziale  men* 
zione  dell’ ombra  ,  che  rendeva  lo  fuo  corpo,  e  dell  ammi- 
ramento  ,  che  fi  ftcean  di  ciò  quell  anime  .  ,  .  , 

Ammirando  .  P'.  L.  Add,  AynmiTabile  .  Lat.  adynvfandus  • 
F/r.  Af.  7.  Ed  in  Firenze  effendo  IJato  Pie¬ 
tro  mio  atavo  con  aufpicio  di  quell  ammirando  Colimo  , 
il  quale  fu  meritamente  padre  della  patria  ,  appellato  nel 
numero  de’  cittadini  .  B  dial  bell.  donn.  589.  Ogni  opera¬ 
zione  debbe  effere  ammiranda  ,  e  riverenda  .  Ar.  Sat.  i.  Il 
mefchin,  eh’ avea  moglie  d’ammirande  Bellezze,  e  ne  vi- 

vea  gelofo ,  .  „ 

AmmiRanza  .  A.  Maraviglia  .  Lat.  admiratio  .  ur. 
èdfj-iSo! .  Fr.  lac.  T.  L’ ammiranza  il  fa  pigliare  :  L’  ammi- 
ranza  mette  il  freno  All’  amore  impetuofo  . 
Ammirare  .  Mirare  ,  0  Offervare  con  maraviglia^  .  Lat. 
admtrari  .  Gr.  .  Dant.  Purg.  4.  Di  ciò  ebb’  io  efpe- 

rienzia  vera  ,  Udendo  quello  fpirto  ,  e  ammirando  .  F  ap- 
preffo  :  Pofeia  gli  alzai  al  Sole,  e  ammirava,  Che  da  lì- 
nitlra  n’  eravam  feriti  .  F  7.  Allora  ’l  mio  signor  ,  ^quafi 
'  ammirando  ,  Menane  dunque  ,  dille  ,  la  ’ve  dici,  Ch’aver 
fi  può  diletto  dimorando.  F  io.  Di  contra  effigiata  ad  una 
viltà  D’  un  gran  palazzo  Micol  ammirava  ,  Siccome  don¬ 
na  difpettofa  ,  t  trilla.  F  2^.  Venendo,  e  trapalfando  ci 
ammirava  D’  anime  turba  tacita  ,  e  devota  . 

§.  F  neutr,  pajf.  per  IflupirJÌ  .  hzt.  ob Ihipefcere  ,  mirari . 
Gr.  ^ccvpoi^m .  G.  F.  7.  150.  ii.  Tutti  i  Fiorentini  s’  ammi¬ 
rato  ,  onde  ciò  folTe  avvenuto  .  F  12.  55.  i.  E  molti  am- 
mirandofi  di  ciò  ,  dilfono  ,  fu  opera  d’  alcun  maligno 
fpirito  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  S’  ammiravano  d’  udire  le  paro¬ 
le  fue  . 

Ammirativo.  Add.  Di  maraviglia ,  Lat.  admirativus  j  ad- 
mirabundus .  Gr.  mipdy,  But.  Pone  una  ammirati¬ 

va  efclamazione  ,  verfo  la  immaginativa  potenza  .  F  altro¬ 
ve  ■.  Quello  oh  è  una  interiezione  efclamativa  ,  ovvero  am¬ 
mirativa  .  Gap.  Impr.  Proem.  Che  ancora  regna  pavento  di 
tale  ammirativo  tuono  .  Ar,  Supp.z.i.  Io  come  fo,  ch’egli 
è  Senefe  ,  fubitq  Facendo  un  vifo  ammirativo  dicoli  :  O 
voi  ,  fiete  da  Siena?  Morg.  15.  69.  Poi  fi  vedea  Nettuno 
col  tridente  Guardar  con  atti  ammirativi  ,  e  fchifi  . 

§.  1.  Ammirativo  ,  in  forza  di  fujl.  vale  Che  ammira .  Cap, 
Impr.  Pwem.  Onde  rifpondendo  alli  ammirativi ,  e  diman¬ 
danti  di  tali  cofe  ,  ec. 

§.  IL  F  Ammirativo  ,  dice/i  ajjolutamente  per  quel  pe¬ 
gno  ,  che  fi  pone  dopo  qualche  interiezione  ammirativa  ,  in 
quejìa  forma  ! 

Ammirato.  Add.  da  Ammirare  .  Lat.  adrnìratione  percul- 
fus  .  Gr.  ÌKTTKayeii .  Fr.  lac.  T.  5.  ii.  4.  Che  1’  ha  così  cura¬ 
ta  Il  medico  ammirato  .  F  altrove  :  Lo  ’ntelletto  Ila  am¬ 
mirato  ,  E  1’  affetto  entra  in  tenuta  .  Cirijf.  Calv.  E 

?oi  della  preterita  battaglia  Tutti  ammirati.  Morg.2^.i$i. 
lei  fuo  partir  ti  lafcialfe  ammirato  .  '  - 
Ammiratore.  Ver  bai.  mafeh.  Che  ammira  .  Lat.  admi- 
rator  .  Gr.  .  Petr.uom.  ili.  Non  vegniamo  qua  co¬ 

me  rubatori  ,  ma  come  ammiratori  di  virtù  .  Buon.  Fier.^. 
4.  2.  Delle  cofe  mutate  ammiratore  . 

Ammirazione.  L’  ammirare  .  Lat.  admiratio  .  Gr.  hali- 


fjoc  ,  .  Bocc.  nov.  it.  1.  Furono  con  ammirazione 

afcoltati  i  cali  di  Rinaldo  d  Afii  .  F  ^i.  5.  Con  ammira¬ 
zione  grandilfima  la  ’ncominciò  intentilfimo  a  riguardare  . 
Dant.  Purg.  zi.  Ma  più  d’  ammirazion  vo  ,  che  ti  pigli.  F 
Par.  2.  Certo  non  ti  dovrien  punger  gli  Arali  D’  ammira¬ 
zione  ornai.  Mor.  S.  Greg.  Tiene  in  palefe  quello,  onde  ef- 
fo  poffa  nutrire  _  i  parvoli ,  e  nel  fegreto  riferva  quello  , 
donde  elfo  levi  in  ammirazione  l’  altiffime  menti  . 

A  M  M  I  s  E  R  a  R  E  .  V.  A.  Neutr.  pafi.  Far  fi  mi  fero  ,  ed  in¬ 
felice  .  Lat.  miferum  fieri .  Sen.  PiJÌ.  Ma  veramente  e’  fi  fa- 
pea  aramiferare  ,  e  attapinate  ,  cattiveggiare  ,  e  non  vi¬ 
vere  . 

Ammistione.  Meficolanza  ,  Mefcuglio  .  Lat.  admiflio  , 
Gr.  [xilu  ,  .  Petr.  uom.  ili.  Ed  era  ogni  cofa  confufa 

in  tanta  ammillione ,  che  appena  fi  potea  udire  ,  o  inten¬ 
dere  .  Cavale,  med.  spir.  Ma  quello  non  ha  feufa  neffuna  , 
nè  niuna  ammillione  di  bene  . 

Ammisurare  .  Ridurre  a  mifura  ,  Mifurare .  Lat.  tempe¬ 
rare  .  Gr.  piTpioiru^Hv .  Sen.  Pijì.116.  Gli  nollri  gli  biafima- 
no ,  e  cacciano  del  tutto  ,  e  i  Peripatetici  gli  ammifu- 
rano  . 

Am  misuratamente  .  Avverb.  Mifuratamente  ,  Lat. 
moderate  y  tempeì-atè  .  Gr.  fxsrpifos  .  Sen.  Pifi.  Ignal  cofa  è 
ammifuratamente  rallegrarli ,  e  ammifuratamente  dolerfi . 

Am  MISURATO.  Adci.  Che  vive  con  mifura  ,  e  con  regola, 
iJiX.  modcratus  temperatus  .  Gr.  auixixsTpoi .  M.  Aldobr.  In 
guaidar  la  fanta  dello  Aomaco  ,  convien  prender  guardia 
in  mangiare  ,  e  in  bere  ,  che  1’  uomo  fia  ammifurato  . 

AMMtTTO  .  Quel  panno  Imo  ,  con  due  najìrt  eia  legare 
cPe  I  SacerMe  fi  pone  in  capo  ,  quando  fi  para  .  Lat.  ami- 
,  US  .  Gr.  Kci\up.ixx  .  Zibald.  Andr.  109.  L’  ammitto  è 
quel  panno  lino  ,  che  ’l  prete  fi  mette  in  capo  quando  fi 
para  .  Ordinam.  Mejf.  L’  ammitto  ,  lo  qual  fi  pone  lo  Pre¬ 
te  in  capo ,  quando  fi  para  ,  per  dir  la  Melfa  ,  lignifica 
quel  panno ,  col  quale  fue  a  Gefucrillo  coperto  il  capo  , 
quando  lo  fenano  h  Giudei  .  E  pià  fitto  :  Lo  camice  ,  lo 
quale  fi  mette  lo  Prete  dopo  1  ammitto  ec.  Ciri f.  Calv.  2. 
97.  Forniamo  a  Sibdigi ,  che  parato  A  pillola  ,  e  vangel 
lenza  1  ammitto  ,  O  manipolo  ,  o  llola.  ^ 

A  RI  M  o  D  A  M  E  N  T  O  .  Moderazione  ,  modo  da  tener  fi  nel  fare 
alcuna  coja.  Amm.  ant.j.z.tit.  Dell’ aramodamento  del  rifo. 
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AmmOdatamente  .  Avverb.  Con  modo ,  A  modo  ,  Mo- 
deratamente  ,  Modeftamente  .  Lat.  moderate  ,  temperate  .  Gr. 
peiTplcas .  Amm.ant.  24.  4.  3.  Allegrezza  d’animo,  e  di  cuo¬ 
re  è  ’l  vino  ammodatamente  bevuto  . 

Ammodato  .  Add.  Moderato  .  Lat.  compofitus  ,  moderatus . 
Gr. aufxixiT pos .  Amm.ant.ie^.p.'^.  Di  Santo  Augullino  medefi- 
mo  li  legge ,  che  fue  vellimenta  ,  e  calzamenta  nè  troppo 
erano  forbite  ,  nè  molto  difpregiate  ,  ma  erano  a  maniera 
ammodata  ,  e  convenevole.  F  29.  2.  ii.  Niuna  ben’ ay- 
venturanza  è  sì  ammodata  ,  che  1  maligni  denti  d’  invidia 
polfa  fchifare. 

A  M  MODERATAMENTE.  Awerb.  Ammodatamente , 

Ammodernare  .  Ridurre  all'  ufo  moderno  .  Lat.  ad  prts- 
fintem  ujum  fleblere  .  Gr.  Kcuvoaofxàv  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  Sé. 
Siccorne  anche  AuguAo  ammodernava  certe  ruvide  anti- 
chitadi  . 

Ammodernato  .  Add.  da  Ammodernare  .  Salv.  Avveri, 
vol.i.  lib.z.  c.  12.  cart.  105.  Perchè  è  manifello  ,  che  la  co¬ 
pia  della  llampa  in  uno  llelTo  tempo  ammodernata ,  e  fmoz- 
zicata  dovette  eliere  da  chicche  fia  . 

Ammogliare  .  Dar  moglie  .  Lat.  uxorem  dare  .  Gr.  ya- 
fxl^Bv  .  Libr.  Maccab.  M.  Vienmi  incontro  infino  a  Tolq- 
,  maida  ,  ficchè  noi  ci  veggiamo  inlìeme  ,  e  am  moglierotti. 
Bocc,  vfi.  Dant.  229.  Il  che  aliai  fpelTo  veggiamo  addiveni¬ 
re  a’  più  ,  li  quali  o  per  ufeire  ,  o  per  elTer  tratti  d’  alcu¬ 
ne  fatiche  ,  ciecamente  o  s’  ammogliano  ,  o  fono  da  altrui 
ammogliati  . 

§.  I.  E  neutr.  pafi.  Pigliar  moglie  .  Lat.  uxorem  ducere  . 
Gr.  yeepfir  .  Frane.  Sacch.  rim.  55.  E  li  gentili  con  loro  in¬ 
fardarli,  E  fpelfo  amraogliarfi  .  Stor.  Fur.  a^.  87.  Non  ifpe- 
rate  mai  onore  ,  o  comodo  alcuno  da  chi  è  tanto  vitupero- 
fq  ,  che  fi  ammoglia  alla  fua  cognata ,  e  sì  cupido ,  e  am- 
biziofo,  che  per  accrefeerfi  dominio,  e  fiato,  contro  a  tut¬ 
te  le  leggi  umane  ,  macchia  il  letto  del  fuo  fratello  .  Tac. 
Day.  ann.  2.  41.  Ubbidii  allo  ’mperadore  ,  e  ammogliami. 

§.  IL  E  per  fimilit.  Congiugner fi  .  Dant.  Inf,  i.  Molti 
fon  gli  animali  ,  a  cui  s’  ammoglia  .  Frane.  Sacch.  rim.  E 
rnolte  volte  con  loro  ammogliarli  .  F  58.  La  fede  ,  che 
di  voi  a  me  riluona  ,  Fa  ,  che  la  mia  inverfo  voi  i  am¬ 
moglia  . 

Ammogliato  .  Add.  da  Ammogliare  .  Che  ha  moglie  , 
Lat.  *  uxoratus  .  Gr.  yupp^Hs .  Maeflruzz.  1 .  24.  Il  cherico 
ammogliato  ,  fe  contraile  con  fola  una ,  e  vergine ,  e  por¬ 
ta  la  tonfura  ,  e  ’l  vefiimento  chericale  ,  ritiene  il  privile¬ 
gio  chericile  in  due  cofe  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  74.  Diceva  le 
buone  qualità  del  giovane  ,  moderate ,  nè  oltre  al  vero  : 
eliere  ammogliato  con  tre  figliuoli  .  Cecch.  Donz.i.i^.  E  io 
Ho  praticato  cotanti  ammogliati ,  Ch’  i’  mi  fon  dotto¬ 
rato  . 

Ammogliatore  .  Che  ammoglia  .  Lat.  conciliator  .  Gr, 
fs3^vu[x<pói  .zibald.  Andr.  Contralfe  amifià  con  un  di  coloro, 
che  fanno  il  melliere  dello  ammogliatore  . 

Ammoinare,  e  AMMUINARE.  Far  moine  ,  Accarez¬ 
zare  .  Lat.  demulcere.  Gr.  Kamppi^Hv . 

Ammoinato,  e  ammuinato  .  Add.  da  Ammoina¬ 
re  .  Lat.  demuljus  . 

Ammollamento  .  Immollamento  ,  V  ammollare  .  Cr. 

12.  Il,  Lefiando  quelle  in  acqua,  acciocché  per  l’acqua 
tragga  1’  umidità  ,  e  ammollamento  . 

Ammollare.  Immollare  ,  Bagnare  ,  Far  molle ,  Inumidi¬ 
re  .  Lat.  madefacere  ,  humeflare .  Gr.  òypalmv  .  Soder.  Colt.e^p. 
O  verarnente  tenendo  (  la  marza  )  in  un  bicchier  d’  acqua 
frefea  chiara  ad  ammollare  . 

§.  1.  Per  Efier  molle  ,  F fiere  umido  .  In  fignif.  neutr.  Lat. 
madefeere .  Gr .  bypalnSua .  Cr.4. 6.2.  Imperocché  ,  per  trop¬ 
po  umore  ,  ovvero  Sole  ,  ovvero  troppo  ammolla,  ovvero 
troppo  fecca  . 

II*  Raddolcire  ,  Mollificare  ,  Fare  manfueto  ,  Fare 
lubrico.^  Ammollire .  Lat.  mollire ^  lenire.  Gr.  [xaKa'rTBV.  Din. 
Comp.  Ammollarono  le  parole  .  M.  Aldobr.  Fragole  ec.  di 
loro  natura  ,  quando  elle  fon  ben  mature  ,  sì  ammollano 
jl  ventre  .  E  altrove:  L’acqua  ,  ove  egli  fono  cotti,  sì  hae 
virtude  d  arnmollare  il  ventre  .  Paff,  87.  Lo  ’nfracidare 
dell  offa  fignifica  lo  dolore  intimo ,  che  ammolla  la  durez¬ 
za  degli  effetti  del  peccato.  M.F.  10.  67.  I  Fiorentini  veg- 
gendo  ,  che  le  parole  non  ammollavano  le  parole  finte  ,  e 
mal  difpolle  del  tiranno,  ec. 

§.  IH.  Per  addolcir  fi  ,  Ammollirjì  neutr.  pafi,  Lat.  molli- 
ri.  Gr.  (xa'KtiTTiSiax .  Liv.  M.  A  quelle  parole  s’  ammollaro¬ 
no  ,  e  li  cambiò  i  cuori  de’  Baroni  . 

§.  IV.  Pur  neutr.  fia  fi.  vale  Intenerir  fi  .  Vit.  S.  M.  Madd. 
79‘  Non  paia  ,  che  ’l  cuore  s’ammolli  di  grande  pietade  . 

§•  V .  Ammollare  fi  due  anche  l'  allentar  del  canapo  ,  col 
quale  fi  tirano  fu  i  pefi ,  0  altro  checche  fia  ,  funem  re- 
mittcre  ,  laxarc  .  Gr.  ànivax . 

A  m  M  o  L  L  A  T  T  V  o  .  Add.  Atto  ad  ammollare  ,  0  a  raddol¬ 
cire  .  Lap  mollicndi  vim  habens  .  Gr.  (xaKoWTixós .  Cr.  6. 130. 

2.  Le  vivuole  hanno  virtù  d’  ammorbidare  ammollativa  , 
refrigerativa  ,  e  laflativa  . 

Ammollato  .  Add.  da  Ammollare  .  Lat.  madidus  .  Gr. 

fiptX^ptlVOS  . 

Per  Placato  .  Lat.  lenitus  ,  mcllitus  .  Gr.  (xaKctxSeic  .  G. 

V.  7.  13 1.  3.  Per  la  qual  cofa  il  popolo,  e  i  combattitori 
ammollati  ,  fi  ritralTon  da’  badalucchi ,  e  dalle  guardie  . 

Ammolliente  .  Add.  Che  ammollifce  .  I  medici  di¬ 
cono  in  Lat.  emolliens  .  Gr.  p(,c(\òcezvx.ós  ,  p.ctKcf.x.TiyJ<:  .  Libr. 
cur. malati.  Giova  lo  applicarvi  fopra  il  cerotto  ammonia¬ 
ca- 
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Citò  ,  e  altri  medicamenti  ammollienti  . 

Ammolli  r  e  .  Ammollare  .  Lat.  humeBare  ,  molltre  ,  leni¬ 
re  .  Gr.  f^eckxaaay  .  Ed  oltre  al  fentim.  att.  ammette  ancora 
la  ftgnif.  neutr.  pajf.  Cr.  6.  loj.  i.  Gli  fpinaci  fon  freddi  e 
umidi  nella  fine  del  primo  grado ,  e  ammpllifcono  il  ven- 
tre  .  M,  Aldoar,  Quando  T  uomo  g;li  mangia  fenza  Icorza  « 
SI  1  ammollifce  ,  e  ingenera  buoni  umori . 

§.  Per  fimilit.  Cavale.,  med.  cuor.  Bifogno  è  ,  che  s’  egli, 
aveflfe  quafi  cuor  di  pietra  ,  s’ ammolli  ad  amare  tanto  be¬ 
nefattore  ,  e  liberatqre.  Fdoc.  y;.  20Ó.  Ma  amore,  che  am- 
mollifce  1  duri  cuori,  mi  fa  alcuna  volta  credere,  e  alcu¬ 
na  altra  difcredere  ,  che  tu,  ec.  Liv.dec.i.  Il  dichinamen- 
to  con  piccole  circuizioni  in  si  fatta,  maniera  ammollirono 
(  Cioè  renderono  agevole  ) 

Ammollito  .  Add.  da  Ammollire  .  Lat.  mollitus  ,  lenitus.. 
Gr.  Bocc.  nov.  2$.  8.  Che  la  vollra  benignità  fia 

tanta  ,  e  si  ammollita  la  voffra  palfata  durezza  ec. 

Ammoniacato  .  Add._  Compojlo  con  ammonìaco  .  Pibr. 
cur.  malati.  Giova  lo  applicarvi  fopra  il  cerotto  ammonia- 
cato  ,  e  altri  medicamenti  ammollienti , 

Ammoniaco  .  Lo  fiejfo  che  Armoniaco  nel  primo  fignifica- 
to  .  Ricett.  Eior.  18.  U  ammoniaco ,  chiamato  ancora  am¬ 
moniaco  timiama ,  è  una  lagrima  d’  una  ferula  ,  fecondo 
Diqfcoride  ,  e  fecondo  Plinio  ,  d’  un  arbore  detto  Me- 
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topio  , 

A  M  M  O  N I G  I  o  N  E  .  V  ammonire .  Lat.  admonìtio  .  Gr.  wh- 
ata  .  Guitt.  lett.  i.  Di  male  conofciuto  dipartire  :  non  dee 
effere  miftiero  ammonigione  .  Amm.  ant.  Ad  ammo- 
nigione  fuole  feguitare  vergogna  . 

Ammonimento  .  Ammonigione  .  Lat.  admonitio  ,  prtece- 
]mum  ,  mandatum  ,,  di/ciplina  .  Gr.  yeSiaiìai;  .  G.  P.  1 1.  ij. 
Perocché  noi  dicemmo  d  avanti  ,  che  le  tribolazioni  ne 
fono  ammonimenti ,  e  correzioni  .  Nov.  ant.  ^4. 2.  Il  mag¬ 
giore  ammonimento  ,  che  le  dava ,  fi  era ,  che  non  fi  po- 
faffe  in  &n  Giorgio  ,  perchè  v’  aveva  femmine  ladre.  Bit. 
SS.  Pad.  E  ricordandomi  dell’  ammonimento  di  Salomone 
che  dice  va  alla,  formica  .  Fir.Af.,  1^0..  Acconfenti  la  mo- 
gliera  agli  ammonimenti  del  marito  . 

Ammonire  .  Avvertire  ^  Avvijare  .  Lat^  admonere  ,  infirue- 
re  ,  cajltgare  .  Gr.  aauppoi/i^etr  ,  vh^sthv  ,  Bocc.  nov,  22.  i<. 
Con  una  fola  parola  d  ammonirlo  ,  e  di  mollrargli  ,  che 
avveduto  fe  ne  folle  ,  gli  piacque  .  Dant.  Inf.  17.  Ed  io  te¬ 
mendo  ,.  noi  più  flar  cruccialTe  Lui ,  che  di  poco  Ifar  m’a- 
vea  ammonito.  E  Purg.  12.  1’  era,  ben  del  fuo  ammonir 
ufo  ,  Pur  di  non  perder  tempo  .  G..  V..  7.  p.  i.  E  ciafeuno 
de  detti  Signori  ammonita  fua  gente  di  ben  combattere 
ec.  (  così  ne  buoni  F.  a  penna  )  E  12,  loó.  ó.,  Apprello  l’am- 
monfo,  che  contro  alla  fignoria  di  Santa  Chiefa  ec.>non 
doveffe  ufar  fignoria  ,  nè  dominazione,  fenza  l’aflenfo  del 
Papa  .  Cavale.  Specch.  cr.  Acciocché  confortaflTero  -,  e  amrao- 
nilfero  il  popolo  .  Ovid.  rem.  am.  O  Iddìi  ,  ammonite  voi 
cotal_  cofa  ,  meglio  che  non  soffiamo  ammonir  noi  :  am¬ 
monitele  voi ,  acciocché  facciano  prò  .  Grad.  S.  Gir.  20.  Or 
non  dica  dunque  neuno  di  voi  1  io  non  fo  ammonire  ,  nè 
predicare  . 

§.  Per  Privare  altrui  deW  onor  de  magijìrati  ,  quafi  con  quel¬ 
la  privaxione  avvertendolo  a  non  prendere  alcuno  uficio  .  M.  V, 
9.  51.  Si  perfeguia  f  ammonire  chi  prendeffe  ,  o  voleffè 
^  folfe  vero  Guelfo  .  Cren.  MorelU 
JSell  ultimo  s  ammonì.  Segr.  Fior.  flor.^.  128.  Molti  citta¬ 
dini  ammoniti ,  e  confinati  furono  . 

Ammonito  .  Add.  da  Ammonire  .  Lat.  admonitus.,  cafliga- 
tus  .  Gr.  aaxpponSsd;  .  Libr.  Pred.  Ma  poi  con  occhi  pietofi 
conliderava  gli  ammoniti  peccatori.  Buon.  Pier.  Intr.i.  Am- 
monito  da  lei  pria  co’  tempioni  A  tórleti  d’  apprefib  . 

Ammoni  t  O  R  e  .  erbai,  mafie.  Che  ammonifice  .j  Lat.  moni- 
tor  ^  admoYittor  »  Gr.  .  Sen^  Plft*  Non  avrà  egli 

cura  di  confortatore  ,  e  d’  ammonitore  alle  cofe  fin^ulari . 
Amm.  ant.  5.  6.  8.  Non  fi  conviene  ad  uomo  di  grande 
virtude  di  fchifare  ammonitore  .  Ovtd.  rem.  am.  L’  animo 
eh  è  impaziente  ec.  ha  in  odio  le  parole  dell’  ammoni¬ 
tore  . 

Ammonitr  ice  .  Ferb.  fiemm.  db  Ammonitore  .  Salvin.  prof. 
Tofic.  2.  2._  Rimbombano  pure  ancora  nelle  noftre  orécchie' 
le  fue  voci  ammonitrici . 

Ammoniz  ioncell  a  .  Dim.  di  Ammonizione .  Lat.  tenue 
munitum  levis  admomtto  .  Efipofi.  Salm,  Non  fanno,  nè  me¬ 
no  una  piccola  ammonizioncella  . 

Ammonizione  .  Ammonigione  .  Lat.  admonitio  .  Gr.  va- 
.  Filoc.  7.  ^52.  Allentando  a  poco  a  poco  la  voce, fi¬ 
ni  le  fante  ammonizioni  .  Libr.  amor.  Ma  lo  dee  prima 
con  fua  ammonizion  revocare.  Maejìruzz.  2.  55.  Come  fi 
dee  fare  la  fentenzia  della  fcomunicazione  ?  ec.  debbono 
andare  innanzi  tre  ammonizioni ,  ovvero  una  per  tre  ec. 
e  debbono  avere  convenienti  intervalli  di  tempo  ec.,  e  de¬ 
fi  dare  ifcritta  ,  e  contenere  la  cagione  della  ifcomunica- 
zione  .  Sen.  ben.  Varch  5.  22.  Non  vederne  noi  ,  che  me¬ 
diante  r  ammonizione  il  padre  corregge  molte  volte  il  fi¬ 
gliuolo  ec.  cd  un  amicoh  ammonendo  1’  altro  ,  fa  che 
dove  egli  era  quafi  per  abbandonarlo  ,  gli  diviene  fedele . 

A  M  M  o  N  T  A  R  E  .  Far  monte  ,  Mettere  infieme  ,  Rammonta- 
Lat.  congerere  ,  acervare  .  Gr.  ài/fiv  ,  aiwdym  ,  capAiav. 
Mor.  s.  Greg.  Si  può  dire  ,  che  dinanzi  a  loro  ammontino 
11  letame  ,  ovvero  lo  fterco  .  Dav.  Colt.  201.  Cogli  f  ulive: 
n  ^'P'^ontare  ,  perchè  non  rifcaldino  . 

5-  Per  fitmtlit.  vale  11  congiugner  fi  delle  bejiie  ,  per  cafiton  di 
generazione  ,  che  oggi  /’  ufio  dice  Montare  .  Lat.  fialire  ,  inire  . 


Gr.  imficuvuv  .  Pallad.  E  così  i  montoni  guardando  le  ver¬ 
ghe  ,  ammontano  le  pecore  .  Cr.  9.  69.  5.  Non  fi  dee  la- 

tauro  dalli  fcorticare  una  vacca  ec.  menato  il 

r  u  ’Ai^montò  quella  ,  inchiufa  nelle  im¬ 

belliate  fchegge.  Ovid.rem.  am.  Pafifc  cc  procacciò  di  fTr- 
fi  ammontare  a  un  toro.  ,  vavv.10  ui,  lar 

Ammontare  .  Lat.  acervatus  .  Gr. 
lorf  Ammontate  nel  •  .ezzo  tutte  le 

onmaMm?nte’  ^ aR  buono  animo ,  fi  difp  fero  a  morire 
npr  wT'  «^be  raffet-an  1’ ulive  ec. 

r  ^  /eggon  dinanzi  ammontate . 

5.  E  per  fimilit.  Sen.  ben.  Varch.  2.  20.  Ricevemmo  final¬ 
mente  tante  biade,  tante  ricchezze  ,  tant’  altre  varie  cofe 
ammontate  1  una  fopra  1’  altra  . 

Ammonticare.  Far  monte  ,  Ammaffare  .  Lat.  congerere. 
accu-mulare  cumulare  .  Gr.  oa,pA:eiv  .  Liv.  dee.  3.  Non  fola- 
mente  dall  uccilione  erano  ammonticati ,  ma  ancora  dalla 

Ammontic^LAR_e.  Dim.  db  Ammontare  .  Lat.  congere¬ 
re  ,  acervare  .  Gr.  ,  awjdynv, .  Liv.  M.  E  ammonticel- 
Jarono  1  armi  fecondo  lor  collume  .  Pallad.  Petricciuole 
bianche  minutilfime  con  rena  fi  ammonticellino , 

A  M  M  Q  NT  ICELLATO  .  Add.  da  Ammonticellare .  Lat.  acer¬ 
vatus  .  Gr.  tr,nacop<fibeA. .  Pallad.  Febbr.  30.  In  fu  la  paglia 
amnmnti^llate  le  mele  fegretamente  ,  e  non  percotendo- 
22.  Biancheggiavano  per  la  campagna 
1  olia  ammonticellate  .  Red.  Off.  an.  144.  Un  gozzo  ,  o  fe- 
no  ec.  era  tutto  pieno  di  così  gran  quantità  di  piccolilfimi 
vermiccmoli  vivi  ammonticeliati  infieme, . 
Ammonticchiare.  Ammonttcel- are  . 

_  E  per  Unirfi  ftrettamente  infieme  .  Cr.  9.76.4.  II  contra¬ 
rio  ayvien  delle  pecore  ,  le  quali  fi  ragunano  ,  e  ammon¬ 
ticchiano  infieme  in  un  luogo. . 

Ammonzicchtare  .  Ammonticchiare  .  Lat.  congerere 
accumulare  .  Gr.  ùimv  ,  awjci.yHy  .  Cr.  8.7.  8.  Si  turi  con  ce¬ 
ra ,  e  con  loto  il  fuo  pertugio  perfettilfimamente  ,  e  s’am- 
monzicchi  la  terra  infin  fopr’  elfo  . 

A  M  m  o  N  z  I  c  c  H I A  T  o  .  Add.  da  Ammonzicchiare  .  Lat. 
acervatus  .  Gr.  loria-cpdySd r  .  Cr.  6.  2^.  1.  Si  colgono  del  me- 
e  d  Aprile  ,  e  di  Maggio  ,  quando  fon  mature  ,  e  fi  la- 
ciano  ammonzicchiate  otto,  giorni  ,  acciocché  fi  mace¬ 
Ammorbare.  Effer  comprefio  da  morbo  ,  da  infermità ,  Am¬ 
malare  .  Lat.  ce^grotare  .  Gr.  voadv  .  Petr.  cap.  5.  Com’  uom 
eh  é  lano  ,  e  n.  un  momento  ammorba  .  Bern.  rim.  Che 
s  ella  ammorba  ,  ed  ei  la  lafci  fola  ec.  Si  vede  ,  eh’  ei 
mentiva  per  la  gola  .,  •  -  - 

§.,  Ammorbare  fi  dice  del  Putire  de'‘  peffimi'  odori,  quafi,  ch'e¬ 
gli  inducano  morbo  col  lor  fetore  ,  Appejìare  .  E  oltre  al  fiìgnifi 
neutr.  fi  ufia  anche  nell  att.  Fir,  A.j.  93..  Affaltatola  mercè  di 
quehe  ballonate  ,  da_  una  Sdrucciolevole  foccorrenza  ,  Schiz¬ 
zando  com  un  nibbio  ,  di  loro  una.  parte  ne  ricoperfe  ,  e 
un  altra  ne  ammorbò  con  quell’ odore.,  Ma/iw.  ii.  3^.  Sbruf¬ 
fi  fetenti  Scaricando  ,  e  rutti  ,  In  un  tempo  Spaventa  ,  e 
ammorba  tutti ., 

§.  IL  Dice  fi  anche  dell'  e  fiere  eccedentemente  odorofio  .  Buon. 
Fier.  4.  3.  Non  vai  di  dir  ,  che  fuffe  ben  vellito  ,  Ed 

ammorbane  di  mofeado  . 

Ammorbatello  ..  Dim.  d'  Ammorbato  .  Bern.  Catr.  S, 
Brutto  ,  impiccato  ,.  ghiotto  ,  ammorbatello, . 

M  M  o  R  B  A  T  I  s  s  I M  o  .  Superi,  db  Ammorbato  .  Fr.  Gicrd. 
Pred.  R.  Si  moflravano  ammorbatilTimi  dal  lezzo  di  tanto, 
enorme  peccato  . 

Ammorbato  .  Add.  da  Ammorbare  .  Tac.  Dav.  ann.  3. 

3 II.  Ma  per  lo  fetore  dell’  ammorbato  terreno  poco  po¬ 
terò  dimorare  nelle  rovine  della  Sepolta  città  .  Buon.  Tane. 

5.  7.,  Altro  ci  vuol ,  che  matricale  ,  o  ruta  A  un  ammor¬ 
bato  d  amor  medicare  . 

§.  Per  meta/.  Tac.  Day.  fior.  2.  289,  Quanto  più  s’ appref- 
fava  ,  piu  era  il  viaggio  ammorbato  di  mandrie  d’ ilìrioni, 
,eunuchi ,  e  del  redo  della  Scuola  di  Nerone  . 
Ammorb.idamen  t  o  ..  L’  ammorbidare  .  Lat.  lenitas,  pai- 
pus  .  Gr.  fi(xKcey[2a  ,  oróirwua-pix  .  Cr.  9.  4.  3.  Cavallo  ec.  fac¬ 
cialo  diventar  manfueto  con  grande  perfeveranza  di  liscia¬ 
mento  ,  e  ammorbidamento  ,  infinattanto  che  diventi  man- 
lueto  (  cioè  con  lufingamento  ,  e  accarezzamento  ) 
Ammorbidare,  e  ammorbidire.  Far  morbido  , 

Tor  via  la.  durezza  ,  Mollificare .  Lat.  lenire  ,  mollire  .  Gr./zee- 
Aslrrar  .  Ed  ufia  fi  nell'  att.  fignifi.  e  neutr.  paff.  Cr.  5.  22.  8.  Le 
(  pejche  )  mature  ammorbidano  il  ventre  ,  e  le  non  matu¬ 
re  lo  flringono  .E  5.  12.  6.  Quella  arte  1’  ammorbida  ,  e 
matura  ,  e  dà  loro  Sapore  ,  e  velocità  a  Smaltire  .E  5.  12. 

II.  Appiccandole  fopra ’l  fummo  dell’acqua  calda,  accioc¬ 
ché  ammorbidino.  Ricett.  Fior.  80.  Quelle  medefime  medi¬ 
cina  ,  che  fi  lìruggono  ,  fi  ammorbidifeono  Scaldandole  leg¬ 
giermente  o  al  fuoco  ,  o  al  fole  . 

§.  L.  P<;r  metafi.  Addolcire  .  Bocc.  nov.  50.  8.  Egli  non  è 
alcun  sì  forbito  ec.  nè  sì  duro  ,  o  zotico  ,  eh’  io  non  am- 
morbidifca  bene  . 

§.  IL  Per  Darjì  in  preda  alle  laficivìe  ,  e  alle  morbidezze  . 
Dav,  Scifm,  75,  E  colla  fua  moglie  jnonaca  il  buon  frate 
s  ammorbidóe  . 

Ammorbidito.  Add.  da  Ammorbidire  .  Buon.  Fier.  2. 4 . 

17.  Chi  porta  fimil  nuove  a}  fuo  padrone  ,  Apparecchi  il 
proemio  Con  burro  ammorbidito  A  paflTargli  gli  orecchi 
Senza  duolo  . 

Am- 
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Gr. 


Ammorsellato.  Manicaretto  di  carne  minuzzata ,  e  duo- 
va  dibattute  .  Fav.  Efip.  La  cicogna  ec.  andonne  a  un  bic- 
chieraiò  ,  e  baffi  fatto  fare  una  guarda  ,  ed  balla  piena 
d’  uno  odorifero  ,  e  dilicato  ammoiTeliato  . 

AmmoRTAMENTO.L  ammortare  Lat.  extinBio 

,  ajSiaic  .  Fav.  Ffop.  Andando  ,  per  ammorta^ 
mento  de’  peccati  ,  in  pellegrinaggio  Cr.  2.  4.  14.  Ld  e 
cofa  probabile  ,  che  quella  fia  una  delle  cagioni  de  a  cor¬ 
ruzione  che  II  fa  dentro  alle  gran  piante  ,  cioè  dell  atto- 
gamento  ,  e  ammortamento  dello  fpirito  vitale  mchiufo 

nella  midolla  .  . 

Ammortare.  Lo  flejjo  che  Ammorzare  .  Lat.  extmguere  . 
Gr.  afimvciv  .  F  fi  ufa  att.  e  neutr.  paj}'.  Dant.  Inf.  14.  Che 
fopra  fe  tutte  fiammelle  amrnorta  .  Filoc.  5.  287.  Qi-ianto 
piu  fi  foffia  nel  fuoco  ,  più  s’  accende  ,  e  fenza  foffiarvi  , 
s  ammorta  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  97.  II  digiuno  ammorta 
molti  vizj  ,  e  leva  1'  anima  verfo  Dio  . 

§.  E  per  metaf.  Cr.  i.  2.  2.  Accrefee  la  fete  ,  e  rifolve  lo 
fpirito  ,  e  debilita  ,  e  ammorta  le  virtudi  .  Petr.uom.ill.  Le 
cofe  fatte  non  amraortan  la  ’nvidia  concetta  prima .  Albert. 
41.  Nel  quale  voi  poffiate  tutte  le  factte  affocate  dell’  ini- 
quiffimo  iSiavolo  ammortare  . 

AmmoRT  ATO  .  da  Ammortare.  F.  lac.T.  7.  i.  32. 

E  ’n  te  s  è  annegato  Defiderio  ammortato  . 

Ammortire.  Stramortire  .  Sagg.  nat.  efp.  1 19.  Un’  anguil¬ 
la  vi  fiette  un  gran  pezzo  fenza  ammortirli . 

§.  E  per  Ammorzare  .  Tef.  Br.  2.  57.  Egli  cade  immanti¬ 
nente  ,  eh’  egli  è  appreffo  ,  in  ver  la  terra  ,  tanto  che  fi 
fpegne  ,  e  ammortifeefi  .  M.  Aldobr.  Imperciocché  ’l  calor 
naturale  ,  eh’  è  affiebolito  ,  fi  potrebbe  ammortire  .  Rim. 
ant.  Guitt.  100.  E  ben  face  ammortire  Onore  ,  prode  ,  e 
gioia  ove  fi  tiene  .  ...... 

Ammortito  .  Add.  da  Ammortire .  Libr.dicer.  Fa  si,  che  i 
fuo  tofeo  non  pigli  mai  forza  ,  il  quale  è  ammortito  per 
divina  grazia  .  _  ,  ^ 

Ammorvidire  .  Ammorbidire  .  Lat.  mollire  .  Gr.  uoiKar- 
.  Ricett.  Fior.  19.  Il  Bdellio  è  lagrima  d’ un  arbore  ec. 
che  nel  maneggiarla  ammorvidifee .  Red.  OJJ'.an.  19.  Il  ve¬ 
leno  leccato  fopra  il  fufcello  fi  ammorvidifee  ,  e  fi  rinviene. 

Ammorzare.  FJìinguere  ,  Spegnere  .  Lat.  extinguere.  Gr. 
<70imeti>.  Ufafit  anche  nel  neutr.  paff.  Bocc.  nov.^09.  Subito  al- 
lor  ,  com’  acqua  il  fuoco  ammorza  ,  D’  un  lungo  ,  e  grave 
fonno  mi  rifveglio  .  Dant.  Par.  Che  volontà  ,  fe  non  vuol, 
non  s’  ammorza ,  Ma  fa  come  natura  face  in  fuoco .  Bemb. 
fior.  I.  7.  I  quali  incendjja  deftruzione  della  nobiltà  ,  che 
ne  feguì  appreffo  ec.  appena ,  e  difagevolmente  poterono 
ammorzare  . 

§.  1.  Per  Attutire  ,  Rintuzzare  .  Lat.  contundere  .  Gr.crfìiv- 
tvSscu  .  Dant.  Inf.  14.  O  Capando  ,  in  ciò  ,  che  non  s’  am¬ 
morza  La  tua  fuperbia  ,  tu  fe’  più  punito  .  M.  P.  9. 56.  La 
rabbia  del  tiranno  non  fi  può  ammorzare  per  acquifio  di 
fignoria  . 

§.  IL  E  neutr.  affai,  per  Ammortire  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  26. 
Con  quanta  arte  di  Tiberio  un  fuoco  crudeliffimo  s’appic¬ 
cò  ,  ammorzò  ,  poi  levò  fiamma  . 

Ammostante  .  Che  ammojìa  .  Cecch.  Ffalt.  cr.  4.  i.  O 
gli  è  fiato  pur  buon  quell’  ammollante  (  qui  vale  vino  ) 

Ammostare  .  Pigliar  /’  uva  nel  tino  ,  per  cavarne  il  mofio. 
Lat.  calcare  uvas  .  Gr.  TccipiKxs  orctTHv  .  Dav.  Colt.  161.  E  per 
dargli  il  frizzante  ,  fenza  cui  non  ha  garbo  ,  ammolla ,  co¬ 
me  di  fopra  .  Soder.  Colt.  74,  E  con  quella  farai  ammollare 
il  vino  parecchi  giorni  . 

Ammost  ato  .  Add.  da  Ammoflare  .  Dav.  Colt.  i6z.  Poi 
mettivi  una  bigoncia  d’  uve  pigiate  ,  e  ammollate. 

Ammostatoio  .  Legno  ,  col  quale  s'  ammojìa  . 

Ammotinare  .  Ammutinare  .  Varch.  Jìor.  i  z.  444,  I  Corfi 
ec.  s’  ammptinarono  ,  e  corfi  a  furore  fulla  piazza  di  S.  Cro¬ 
ce  gridarono  facco  ,  facco  . 

A  M  M  o  T  T  A  R  E  .  Lo  J'cofcenderfi  ,  che  fa  la  terra  ne'  luoghi  a 
pendio  :  Smottare  ,  Franare  . 

Ammozzicato.  Tagliato  a  pezzi  .  Lat.  trucidatus  .  Liv. 
dee.  Segregati  in  monticelli  i  corpi  degli  ammozzicati 
nemici . 

Ammucchiare  .  Far  mucchio  ,  Lat. 

CGùpdjm  , 

Ammucchiato  .  Add.  da  Ammucchiare 


tus  ,  conglobatus  .  Gr.  tTnanìod^Sdc  .  Red.  Off. 


Lat.  coacerva- 
„  an.  155.  Mi  è 

avvenuto  di  trqvar  di  limili  vermi  ammucchiati  nella  ca¬ 
vita  di  tutto  il  lungo  canale  .  E  184.  Cotali  mentule  fi 
trovano  ammucchiate  ,  e  abbarbicate  fcambievolmente  in- 
lieme  . 

Ammonimento  .  Jimmommento  .  JLat.  admomtio  pra- 

Gr.  [zvnpuior  ,  xnroSmi  .  Valer.  Mal]’.  O  Catone 
Utica  -  ■  ’  ■  .  ■ 


Ammonimento  .  Lat.  admomtio 

ceptum 

è  uno  ammunimento  del  tuo  chiariffimo  partimen- 
^  j  ^  fenùm.  del  Lat.  monimentum  ) 

CoU.  SS.  Pad.  E  però  non  fono  da  feguitar  1’  orme  ,  nè  da 
ricevere  gli  ordinamenti ,  e  gli  ammonimenti  di  tutti  i 
vecchi , , 

Am  M  u  NI  RE  .  Lo  Jìefso  che  Ammonire  ,  Avvertire  .  Grad.  S. 
Gir.  20.  Egli  ammunifce  lo  fuo  proffimo  ,  che  egli  fi  levi 
dagli  luoi  peccati . 

5.  F  nel  fecondo  fignificato  .  Lat.  relegare  .  Gr.  iioplfetr  , 
cep(ppovi(^(iv  Cron.  Mordi.  2:52.  Vedrete  innanzi  ,  come  in 
Firenze  pe  nollri  Capitani  della  Parte  s’ ammoniva  .  Segr. 
Fior.  Jìor.  5.  69.  E  fe  pure  ne  ammonivano  alcuni ,  erano 
pochi  .  £  7.80.  Che  molti  de  loro  nimici  fuiTino  confinati, 
c  ammoniti  vollono  . 
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Ammonito  .  Add.  da  Ammanire  .  Lat.  relegatus  .  Gr.  «vi- 
pto!  .  Cron.  Morell,  289.  I  detti  Signori  prefono  balia  cogli 
ottantuno  di  poter  refiituire  gli  ammoniti  .  Segr.  Fior.  Jìor. 
5.  ó8.  Tutti  quelli,  che  in  Firenze  fono  privi  di  potere 
efercitare  i  Magifirati ,  fi  chiamano  ammoniti  . 

Ammunizione  .  Ammonigione  .  Lat. admonit'io  ,  momturn. 
Gr.  variai, ai!  .  G.  V.  4.  8.  2.  Onde  elli  per  quella  ammoni¬ 
zione  fi  levò  da  olle  . 

§.  E  per  Significazione  ,  Monitorio  .  G.  U.  p.  549. 2.  Raccen¬ 
do  per  fue  lettere  ammunizione  a  tutte  le  città  ,  e  Signo¬ 
ri  di  fua  Legazione  ,  che  lo  doveffero  ubbidire  . 

Am  M  uricare.  U.  A.  Ammalare  ,  e  ammontar  fajfi  in¬ 
torno  a  checché  fia  .  Lat.  congerere  ,  acervare  .  Gr.  acopzvHv  . 
Pallad.  E  pietre  bianche  minutiffime  ,  mifchiate  con  rena, 
v’  ammurica  fufo  ,  e  d’  intorno  , 

A  M  M  u  R I  c  A  TO  .  U.  A.  Add.  da  Ammuricare  .  Lat.  conge- 
Jìus  ,  acervatus  .  Pallad.  Là  ove  così  ammuricate  incomin- 
ceranno  a  diliquidare  . 

Ammusare  .  Rifeontrarfi  muffo  con  muffo  ,  e  dar  fi  di  muffo. 
Dant.  Purg.  26.  Così  per  entro  loro  fchiera  bruna  ,  S’  am- 
mufa  r  una  col  fi  altra  formica  ,  Forfe^  a  fpiar  lor  via  ,  e 
lor  fortuna  .  But.  ivi  :  S’ ammufa  ,  cioè  tocca  lo  mufo  dei- 
fi  una  lo  mufo  dell’  altra  . 

Ammutare  .  Ammutolire  .  Lat.  obmuteffcere  .  Dant.  Purg. 
26.  Non  altrimenti  llupido  fi  turba  Lo  montanaro  ,  e  ri¬ 
mirando  ammuta ,  Quando  rozzo  ,  e  falvatico  s’  inurba  . 

Ammutinamento  .  Sollevazione  de'  ffoldati  ,  0  del  popo¬ 
lo  ,  L’  atto  d'  ammutinarffi  .  Lat.  Jeditio  m'ilit  'ium  tumul- 

tus  ,  conffpiratio  ,  deffebiio  .  Segn.  Jìor.  4.  114.  _N’  era  infofpet- 
tito  per  un  ammutinamento  ec.  di  cui  egli  era  capo  . 

Ammutinare  .  Neutr.  paff.  Ribellare  .  Lat.  ffeditionem  fa- 
cere  tumultuare.  Gr.  x'uoiatc  .  Guicc.  Jìor.  19.  1 18.  Doyen-; 
dofi  dare  a’  tredici  dì  di  Luglio  nuovo  affalto  a  Lodi  ,  i 
Tedefchi  s’  ammutinarono  . 

Ammutinato  .  Add.  da  Ammulinare  . 

Ammutire  .  Ammutolire  .  Lat.  obmuteffcere .  Gr.  xmpàSKu  . 
Grad.  S.  Gir.  Però  fi  confondano  ,  e  ammutifeano  tutti  quel¬ 
li  ,  che  fi  fiudiano  di  lodare  altrui  in  faccia  . 

Ammutito  .  Add.  da  Ammutire  .  Lat.  obmuteffcens  .  Gr. 
xrecpdixzvo!  .  Fr.  lac.T.  ^.iz.  8. E  rapito  in  tanto  amore,  Che 
ammutito  lo  fa  Ilare  . 

Ammutolare.  V.  a.  Ammutare  ,  Ammutolire  .  Lat.  ob- 
mutej'cere  ,  Gr.  àziiv  iytvoyao  aiaorìi  ,  Omero  .  Frane.  Sacch. 
nov.  41.  Gli  ambafeiadori  forrilbno  un  poco  ,  ma  quafi  am- 
mutolaronne .  E  mv.  80.  tit.^  Boninfegna  Agnolini  effendp 
in  arringhiera  buoniffimo  dipitore  ,  su  quella  ammutola  co¬ 
me  uomo  balordo  .  E  appreffo:  Infino  ch’io  giunfi  al  paffo, 
dove  io  ammutolai . 

Ammutolato  .  V.  a.  Add.  da  Ammutolare  ,  Che  ammu¬ 
tola  .  ’LìX.mutus  .  Introd.virt.  Il  decimo  dì  ufeiranno  le  per- 
Ione  delle  caverne  ,  come_  fmemorate  ,  e  ammutolate  . 
Fav.  Fffop.  170.  Ma  ogni  amico  m’  è  ammutolato  ,  e  fia  da 
lunga  . 

Ammutolire  .  Perder  la  favella  ,  divenir  mutolo  .  Lat. 
obmuteffcere  .  Gr.  zaxpkSitìJi  .  Fr.  lac.  T.  Ond’  io  s’_i’  vo’  parla¬ 
re  Di  te  ,  ammutolito  .  E  altrove  :  Ammutolito  alquan¬ 
to  Nel  dimofirar  di  fuore  .  Tac.  Dav.  Jìor.  j.  504.  Prirna 
ogni  cofa  ammutolì .  Mor.  S.  Greg.  4.  pr.  Vide  gli  amici 
gridare  ec.  videli  per  rifpetto  delle  fue  percuffioni  ammu- 
tolire  . 

§.  E  Ammutolire  dicefi  degli  occhi  delle  viti  ,  e  degli  al¬ 
beri  ,  quando  perdono  le  me Jj  e  . 

Ammutolito  .  Add.  da  Ammutolire  .  Lat.  obmuteffcens  . 
Gr.  xapdfztyos .  Dav.  Acc.  1^9.  Voi  Io  vedete  colà,  come 
egli  è  ec. attonito  ,  sbigottito,  ammutolito  .  Alleg.zéz.Um 
volta  fio  quafi  ammutolito  :  Un’  altra  grido  ,  e  forfè  con 
più  lena  ,  Che  chi  bandite  1’  afino  smarrito  . 

Amo.  Piccolo  .Jìrumento  di  acciaio  da  pigliar  peffei  ,  uncinato  , 
con  punta  a  gu'iffa  d'  ancora  :  legafi  ad  un  fio  di  ffetole  di 
cavallo  ,  che  fi  chiama  lenza  :  in  e  ffo  s'  infilza  l'  effea  :  ve¬ 
nendo  il  peffee  a  'ngoiarla  ,  vi  rejìa  preffo  .  Lat.  hamus  .  Gr. 
àyxiTpov  .  Ovid.  P'ijì.  Ora  ingannate  gli  uccelli  colle  reti  , 
ora  i  peti  cogli  ami  .  Cr.  10.  pr.  2.  De’  peti  anche  ,  come 
s’  ingannino  con  reti  ,  celle ,  amora  ,  e  calcina  .  Lab.  117. 

I  cattivelli  ,  che  attorno  vanno  ,  avendo  nell’  età  nato- 
fio  1’  amo  ,  prendono  fenza  lafciare . 

§.  Per  fftmilit.  Petr.  fon.  16:;.  Nè  però  fmorfo  i  dolci  ine- 
feati  ami  .  Dant.  Purg.  14.  Ma  voi  prendete  1’  età  ,  sì  che 
1’  amo  Delfi  antico  avverfario  a  se  vi  tira  .  Fr.  lac.  T.  2. 
31.  54.  Che  all’  anima  eh’  è  prefa  Gli  ami  gettato  hai. 

A  modo.  Pojlo  awerbialm.  vale  ,  Come ,  In  giù  fa ,  In  maniera. 
Lat.  injìar^ad  modum^tn  modum.^  modo.  Gr.  fixm.  Bocc.  nov. 
64.  13.  A  modo  del  villan  matto  ,  dopo  danno  fe  patto  . 
E  nov.  79.  ^5.  A  modo  che  fe  fielle  cortefe  ,  vi  recate  le 
mani  al  petto  .  M.  Aldobr.  Che  al  fapore  fono  dolci  a  mo¬ 
do  di  zucchero  .  G.  V.  i.  56.2.  E  fecionvi  due  rifedii  a  mo¬ 
do  di  cafiella  .  Teff.  Br.  g.  2.  Altra  gente  v’  è  ,  che  hanno 
la  téfia  a  modo  di  cane  . 

§.  1.  A  modo  alcuno  ,  vale  In  alcuna  maniera  .  Lat.  ulla 
modo  .  Gr.  cràvauìs  .  Fir.  Aff.  ig8.  Nè  fe  ne  poteva  dar  pace 
a  modo  alcuno  . 

§.  IL  E  /'are  ,  0  dire  a  modo  d'  alcuno  ,  vale  Fare  ,  0  di¬ 
re  fecondo  la  volontà  ,  0  il  conjiglio  di  chi  che  fia  .  Lat.  pa¬ 
rere  alicui  .  Gr.  ordSiSicu  am  . 

§.  III.  E  con  alcuno  aggiunto  ,  come  A  mal  modo  ,  e  fft- 
mill  ,  pur  fi  uffa  frequentemente  . 

IV.  .(ì  modo  ,  e  a  vcrj'o  ,  vale  Convenevolmente  .  Lat. 

medis. 


s. 
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modìs ,  formis  .  Gr.  £<nix.ms .  Malm.  i.  59.  Fatto  a  Bie¬ 
co  un  rabbuffo  a  modo ,  e  a  verfo  (  qui  è  fpezie  d'  ironia^ 
e  vale  Rtfenùtamente  )  E  7.  i.  Vino  tempera  te  ,  difte  Ca¬ 
tone  ,  Perchè  fi  dee  berne  a  modo  ,  e  a  verfo  (  qui  va¬ 
le  moderatamente  j  temperatamente  ,  Lat.  moderate  ,  Qr.cupe- 
fiirput  ) 

A  M  o  M  o  .  Arbufcello  aromatico  ,  t  cui  frutti  fi  tifano  né’  me¬ 
dicamenti  ,  e  ni  profumi  ,  e  ritengono  /’  ifleffo  nome  .  Lat. 
amomum  ,  Serap.  104.  Amomo  ec.  lo  colore  del  fuo  legno 
pende  in  roffo  ,  ed  hae  molto  buono  odore.  E  appreffo  :  E 

10  amomo  entra  nelle  grandi  confezioni ,  e  odorifere  ,  Dant. 
Iw/i  24.  Erba  ,  nè  biada  in  fua  vita  non  pafee  ,  Ma  fol  d’in- 
cenfo  ,  lagrime  ,  e  d’  amomo  ,  E  nardo  ,  e  mirra  fon  l’ ul¬ 
time  fafee  .  Ar.  Tur.  54.  46.  Raguna  fallì  ,  e  molti  albe- 
ri  tronca  ,  Che  v’  eran  ,  qual  d’  amomo  ^  e  qual  di  pepe. 

A  MONTE.  Poflo  avverbialm.  Ad  alto  ,  In  alto  ,  Allo 
cppojìo  ad  A  valle  Allo  ’ngià  .  Lat.  furfum  .  Gr.  dm  .  Tef, 
Sr.  2.  57.  Allora  n’  efee  fuori  un  gran  vapore  ,  come  un 
fummo  j  e  vanne  nell’  aria  a  monte,  là  ov’ eglino  s’accol¬ 
gono  a  poco  a  poco .  E  appreso  :  Nel  verno  il  Sole  fi  dis¬ 
lunga  fotto  a  noi ,  perciò  è  1’  aere  a  monte  affai  più  freddo, 
che  dinanzi . 

C  Andare  ,  e  Mandare  a  monte  :  metafora  prefa  dal  giuoco 
delle  carte  ;  vale  Abbandonare.  . 

Amor  ACCIO  .  Peggiorai.  cP  amore  .  Bern.  rim.  i.  61.  E  for¬ 
za  eh  io  V  adori  ,  non  eh’  io  v’  ami ,  D’  amor  però  di 
quel  favio  d’  Atene  ,  Non  di  quelli  amoracci  fporchi  ,  e 
infami  , 

Amoramento.  F.  a.  Innamoramento  .  Er.  Gìord.  Pred.  R. 

Quando  il  padre  ebbe  cognizione  del  loro  amoramento  . 
Amoranza.  l^.  a.  Amore  .  Fr.  lac.  T.  Per  quella  allegrez¬ 
za  ,  Che  dura  in  amoranza  .  E  6.  30.  n.  Con  f  affetto  sì 
pieno  Di  divina  amoranza  . 

Amorazzo  .  Innamoramento  ,  per  ifcherno  .  Lat.  amores  . 
Bocc.  nov.  37.  6.  E  quivi  fatto  un  amorazzo  nuovo  tra  lo 
Stramba  ,  e  la^  Lagina  .  E  nov.  72,  2.  E  perciò  io  intendo 
^ccontarvi  un  amorazzo  contadino  .  Frane.  Sacch.  nov.  5^. 
Ben  venne  ad  avere  il  fuo  intendimento  d’  uno  amorazzo 
Berto  Polchi  .  E  nov.  lep.  Non  effendo  ancora  attutato  il 
caldo  del  beitiale  amorazzo  del  cavallo  . 

Amore.  Lat.  amor  .  Gr.  But.  Purg.  i§.  i.  Amore  ec.  è 
inclinazione  naturale  dell’animo  ,  cioè  della  volontà,  mof- 
fa  dall  apprenlìva  della  cofa  _  piacente  ,  E  apPreJjo  :  Amore 
e  una  potenza ,  che  ha  l’ animo  ,  la  quale  n  muove  in  at¬ 
to  ,  quando  1  apprenlìva  gli  prefenta  cofa  piacevole  .  Dant. 
Purg.  17.  Nè  creator ,  nè  creatura  mai ,  Cominciò  ei ,  fì- 
glmol  ,  fu  fanza  amore  ,  O  naturale  ,  o  d’  animo  ,  e  tu  ’l 
fai  .  Tratt.  Confai,  Nè  la  morte,  nè  1’ amor  non  fi  può 
fuggire  . 

§.  I.  Dividefi  in  divino  ^  e  umano  i  il  divino  è  lo  flejfoy 
che  la  virtù  della  carità  ,  Lat.  amor  ,  dileéìie  ,  charìtas.  Gr. 
ayapu  .  Albert.  L  amor  d’  Iddio  ée  caritade  di  cuor  puro, 
c  ^di  cofcienza  buona  ,  e  di  fede  non  fittizia  .  E  appreJJo  : 
L  amor  d  Iddio  e  forte  applicazion  di  cuore ,  d’  anima , 
u  j-  amare  .  Filoc.  5,  250.  Quello  è  ’l  buono , 

11  diritto  ,  e  1  leale  amore  ,  il  qual  da  tutti  dee  effer  pre- 
fo  :  quello  il  fommo  ,  e  primo  Creatore  tiene  alle  fue 
^eature  congiunto  ,  e  loro  a  lui  congiugne  .  Dant.  Irf.  i. 
Ch  eran  con  lui ,  quando  f  amor  divino  ,  Molle  da  prima 

,  quelle  cofe_  belle  .  E  j.  Fecemi  la  divina  potefiate  ,  La 
lomma  fapienza  ,  e  1  primo  amore  .  Rtm.  ant.  Guitt,  8p, 
infondi  in  me  di  quel  divino  amore  ,  Che  tira  l’alma  no- 
Itra  al  primo  loco  . 

§.  II.  Per  amore  umano  ,  prefo  in  buona  parte ,  fiignifca 
Benevolenza  ,  Amicizia  .  Lat.  benevolentia  ,  amer  .  Gr.  iocoe  . 
Fior  di  Viri.  Amore  ,  benivoglienza  ,  e  dilezione  ,  fon  qua¬ 
li  una  cofa  .  Cavale,  med,  cuor.  Amore  è  virtù  unitiva,  che 
trasiorma.  1  amante  nell  amato  •  Bocc,  hov»  2*  II  padre 
per  1  amor  ch  egli  le  portava  ,  poca  cura  fi  dava  di  più 
maritarla  .  E  nov.  44.  12.  Donna  ,  guarda  per  quanto  tu 
hai  caro  il  mio  amore,  che  tu  non  facci  motto  .  Dant.lnf. 
li.  Quelto  modo  di  retro  par ,  eh’  uccida  Pur  lo  vincol 
d  amor  ,  che  fa  natura  .  Pefi.  canz.  8.  6.  Ove  i  raggi  d’  a- 
mor  sì  caldi  fono  ,  Che  mi  fanno  anzi  tempo  venir  me¬ 
no  .  E  fon.  207.  Bench’  io  non  fia  di  quel  grand’  onor  de¬ 
gno  ,  Che  tu  mi  fai  ,_che  te  ne  inganna  amore  .  Dant. 

18.  E  fe  rivolto  in  ver  di  lei  fi  piega  ,  Quel  piegare 
è  amor  ,  ec.  Dant.  Conv.  108.  Amore  ,  veramente  piglian¬ 
do  ,  e  fottilmente  confiderando  ,  non  è  altro  ,  che  unimen- 
to  fpirituale  dell’  anima  ,  e  della  cofa  amata. 

§.  III.  E  prefo  in  mala  parte.,  fignifica  Defiderio  libidìnofo. 
e  Appetito  difor dinato  ^  Amor  carnale  .  Fior  di  Viri.  Lo  quarto 
amore ,  che  volgarmente  fi  chiama  innamoramento,  ovve¬ 
ro  intendenza  ec.  fi  è  amore  di  concupifeenza ,  eh’ è  quan¬ 
do  1’  uomo  ama  la  donna  folo  per  diletto  ,  eh’  egli  voglia 
da  lei  ,  e  non  per  altro.  Etloc.  e,.  261.  Noi  vogliamo,  che 
tu  Tappi ,  che  quello  amore  niuna  altra  cofa  è  ,  che  una 
irrazionabile  volontà  ,  nata  da  una  paffione  venuta  nel 
cuore  ,  per  libidinofo  piacere  ,  che  agli  occhi  è  apparito 
nutricato  per  ozio  ,  da  memoria  ,  e  da  penfieri  'nelle  folli 
inenti  ,  ec.  Lab.  lop.  Vedere  adunque  dovevi ,  amore  ef- 
lere  una  paffione  accecatrice  dell’  animo  ,  difviatrice  del- 
10  ngegno  ,  ingrolfatrice  ,  anzi  privatrice  della  memoria 
oillipatrice  delle  terrene  facultà  ,  guallatrice  delle  forze  del 
corpo ,  nemica  della  giovanezza ,  e  della  vecchiezza  mor- 
e  ec.  Amm.  ant.  ^4.  2.  12.  Il  vizio  della  luffuria  legger¬ 
mente  nafee  d  ozio  j  che  amore  veramente  è  detto  palfio- 
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ne  d  anima  non  occupata  .  Albert.  8.  L’  amore  è  una  paf-' 
none  ,  nata  dentro  dall’  anima  ,  che  proviene  per  la  vifio- 
ne  ,  e  per  troppa  penfagione  di  forma  femminile  ,  o  ma- 
Ichile  ,  per  la  quale  la  mente  sì  defidera  ,  ed  elegge  fopra 
^  abbracciare  quello,  che  ama  ,  e  di  volon- 
tade  dell  uno  ,  e  dell’  altro  ,  ogni  cofa  elfer  comprefa  ne’ 
comandamenti  di  quello  llelTo  amore  .  E  p.  V  amor  dd- 

I  )  come  lagrima  ,  dagli, occhi  nafee  ,  e  nel  petto 

Hnnnn  44-  Uiio  cavaficre  pregava  un  giorno  una 

na  ,  d  &more  .  Dant.  Inf.  5.  Noi  leggiavamo  un  gior- 
Lancillotto  ,  come  amor  lo  Itrinfe.  Petr. 
Tra  quelli  favolofi  ,  e  vani  amori  . 

‘ì^'^A^àare  in  amore  fi  dice  degli  animali, 
quando  fi  Jvegha^  tn  loro  l  appetito  libidinofo  .  Lat.  m  vene- 
rem  rapi  ,  In  furtas  ignemque  mere ,  [/kgtlio  .  Gr.  ipauamr  . 
Libr.  cur.  malati.  Le  vipere  fono  da  prenderli  prima  che 
vadano  m  amore  .Ami.  Ori  2,  i.  5.  E  da  Urano  piacer 
commolfe  drento  Van  le  fiere  in  amor  per  le  forefle 

V,  E  viver  d  amore  ,  vale  vivere  di  far  fervigi  àmoro- 
Ji  .  Lat._  carpare  quafium  facere  .  Fir.  dife.  anim.  Ed  al- 

ioggio  in  cafa  d  una  certa  donna  ,  la  quale  vivea  d’  a- 
more .  1  « 

_  §.  VI.  Amore  diciamo  anche  al  Drudo  ,  aW  Amante  .  Bern. 
rim.  I.  Il 2,  Che  fa  lo  mio  amore  ì 

TI  8.  70.  I. 

J.1  Cardinal  da  1  rato^  era  in  Firenze  ,  e  in  amore  del  po¬ 
polo  .  Pit.  Plut.SQ  n  andò  infino  a  Napoli ,  la-  quale  flava 
in  amore  delh  Romani  . 

§.  Vili.  EJJere  m  amore  .  Neutr.  paff.  vale  Effere  in  piaci¬ 
mento  .Amm.  ant.  j.  IO.  6.  A  me  lo  ragionare  degli  anti¬ 
chi  è  fempre  fiato  m  amore  . 

§.  IX.  Amore  per  lo  Dio  Cupido  ,  Petr.  fon.  2.  Celatamen- 
te  Amor  1  arco  riprefe  .  E  canz.  22.  i.  Amor  regge  fuo  ’m- 
peno  fenza  fpada  .  Bocc.  nov.  41.  8,  Effendo  dunque  a  Ci- 
mone  nel  cuore  ec.  entrata  la  faetta  d’  Amore  . 

•/'  Amore  vale  Per  rifpetto  ,  Per  cagione  .  Lat.  rm- 

tià,  caufsa  ,  ergo  .  Gr.  'in%A  ,  •  Bocc.  nov.  80.  20.  Dio 

II  la  ,  che  ben  me  ne  rmcrefee  per  tuo  amore  ;  ma  che 
giova  egli  triboIarfene_ tanto  ì  G.  [/.  11.  72.  2.  Per  amore 
che  con  Caltruccio  ci  fu  a  feonfiggere  ,  ad  Altopafcio 
D.  Gto:  Celi.  lett.  2 j.  Avvegnaché  del  peccato  ci  dobbiamo 
vergognare  appo  noi  ,  e  con  vergogna  confeflàrio  ;  tutta¬ 
via  ,  per  amore  della  verità  ,  e  della  giufiizia  ,  non  dob¬ 
biamo  della  vergogna  di  fuori  curarci  ,  Tir.  Lue.  2,  2.  Do¬ 
natemi  per  volila  cortefia  uno  feudo  ,  che  per  quell’  amo¬ 
re  ,  IO  diro  mille  beni  di  voi  alla  fignora  . 

§.  XI.  D  amore  ,  e  d  accordo  ,  Poflo  avverbialm.  v.  d’  a- 
MOREjEPACCORDO, 

Amoreggi  AMENTO  .  L’  amoreggiare  ,  Lat.  amor  .  Gr, 

.  Gmtt.  lett.  In  vani  amoreggiamenfi  ,  e  folleggiamen¬ 
ti  fpender  lo  tempo  .  Fit.  pflt.  ji.  Se  realmente  vi  erano 
dipinti  gli  amoreggiamenti  . 

Amoreggiare  .  Fare  all’  amore  .  Segn.  Crifl.  inflr.  20.  i. 
icrtanto  dogo  aver  noi  condannato  il  perniciofo  coftu- 
me  d  amoieggiare  ec,  E  27.  15.  Hanno  per  loro  origi- 
ne  quello  abulo  di  amoreggiar  vanamente  .  Fit.  Pitt.  21.  Si 
prende  Penelope  per  1  opera  ,  nella  quale  ella  fi  vedelTe 
amoreggiare  . 

Amo  rett  o  ,  Dim.  di  Amore ,  Amorino  .  Gr.  tpcÓTtov  ,  ipea- 
Tdtif  ,  Anacreonte  .  Tratt. ^  fegr.  cof  donn.  Alla  loro  allegrez- 
^“ornpagnati  gli  amoretti_  più  teneri  ,  Menz.  rim. 

I.  81.  lai  rolior  nunzio  e  di  quelli  Amoretti  lufinghieri  . 
Amorevole  .  Add.  Pieno  di  caritatevole  amore  ,  Benivoló 
Cortejè  .  Lat.  humanus  ,  benignm  ,  comh  .  Gr.  fixdv^pum-qs  . 
Bocc. nov.  56.  20.  Melfer  Negro  ,  che  antico  era  oramai  e 
uomo  di  natura  benigno  ,  e  amorevole  ,  cominciò  a  pia¬ 
gnere  .  E  nov.  95.  14.  Che  direm  qui ,  amorevoli  donne  ì 
G.F.  iz.p.^.  Quello  Re  Ruberto  ec.  dolce  Signore,  e  amo¬ 
revole  fu  .  Med.  Arb,  cr.  Rendendofi  affabile  ,  amorevole  , 
e  graziofo  a  pubblicani  . 

5.  1.  Per  Amorofo  .  Lat.  amatorius  .  Gr.  ipaTmói  ,  tro'KÙfiiK- 
rpot  .  Etloc.  2.  74.  Nè  il  rifplendiente  Apollo  ec.  ebbe  al- 
1  amorevole  paffione  refillenza  .  E  num.  87.  Ciafeun  fa 
che  niun  può  dar  legge  all’  amorevole  atto  . 

^  §.  IL  Inforza  di  fiìjì.  per  Amorevolezza  ufollo  il  Fir.Af.i6. 

E  al  prefente  quel  povero  vecchio  notando  per  un  doglio 
del  fuo  vino  ,  tutto  divenuto  fioco  ,  chiama  con  certi  amo¬ 
revoli  fciocchi  a  bere  i  fuoi  avventóri  . 
Amorevoleggiare  .  Fare  amorevolezza  .  Lat.  blandi- 
tias_  facete  ,•  perbenigné  ,  amanter  traéiare  .  Gr.  <piKo(ppovùv  . 
Guitt.  lett.  Cortefemente  amorevoleggiano  con  li  amici  . 
Amorevolezza  .  Aflratto  di  Amorevole  .  Affezione  ,  Ef¬ 
fetto  di  benevolenza  .  Lat.  ^  humanitas  ,  benignitas  ,  comitas  . 
Gr.  (piKav^pctì'jTM  ,  (piKotppoaóvì)  ,  Bocc.  nov.  26.  17.  M’  ha  più 
di  carezze  d’  amorevolezze  fatte  in  quello  poco  di  tem¬ 
po  ,  che  qui  fiata  fon  con  lui  ,  che  in  tutto  1’  altro  rima¬ 
nente  ,  che  fiata  fon  fua  .  E  nov.  72.  5.  Guatatala  un  po¬ 
co  in  cagnefeo,  per  amorevolezza  la  rimorchiava  .  Caf.lett. 
ip.  Riconofcendo  in  quell’affare  quella  lleffa  virtù  ec.  Buon. 
Fier.  5.  2.  17.  E  SI  gli  è  grato  ,  e  favorevol  tanto  Di  fue 
amorevolezze  ,  olfequj ,  e  grazie  . 

§•  P  Amorevolezpui  ,  dicefi  Picciol  regalo  ,  0  galanteria  ,  che 
tuloTfi  Jì  doTii  ultTui  ,  Lat.  bcHefxctUTYt  •  Gr.  (piKo<ppoo'vyti  ^ 

Dav.  Seijm.  66.  Oltre  al  detto  non  più  udito  balzello  de’ 
quaranta  per  cento,  puofe  l’anno  del  fuo  regnare  24-,  uno 
accatto  ,  e  1’  anno  feguente  una  amorevolezza  (  cosi  li  bat¬ 
tezzò  )  che  fulfero  fecondo  lo  fiato  di  cialcuno  onorevoli. 
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Amorevolezzina  .  Dim.  ^  Amorevolezza .  Lat.  delt- 
ctoU  ,  blanditi^  .  Tratt.Jegr.  cof  donn.  Mentre  maneggiano 
i  figliuoìini  con  tenere  amorevoiczzine  . 

Amorevolezzoccia  .  Acirefcit.  d  Amorevolezza  ,  fat¬ 
ta  però  altrui  con  poco  garbo  .  Lat.  humanitas  ìnepta  .  Ftr.  nov. 
8.  296.  E  firingendo  Santolo  colle  braccia  con  certe  amo- 
revolezzocce  fvenevolone  ec. 

Amorevolissimamente.  Superi,  di  Amorevolmente  . 
Lat.  humantjfimè  .  Gr.  (pi’KavQpeoTróm.au. .  Fine.  Mart.  lett.  15. 
Dopo  la  partita  volLa  io  tardai  in  Roma  pochi  gior¬ 
ni  ,  e  venni  in  Napoli  ,  dove  fui  accolto  amorevoliUima- 

mente  .  t  ?  -r 

Amorevolissimo  .  Superi,  d  Amorevole  .  Lat.  humantj- 
fimus  ,  ojjicioftjjimus  ,  benignijfimus  .  Gr.  (piKavdpu'iri^ros  . 
Alleg.  loó.  S’  io  non  vi  delTi  ec.  contezza  delle  ec.  corte- 
fie  ,  che  m’  ha  fatte  nuovamente  il  M.  Reverendo  Padre 
D.  Gregorio  Rampefchi  mio  fpeziale  padrone  amorevolilfi- 
mo  ec.  Caf.  lett.  5  ^  Per  fua  cagione  ho  ricevuto  T  amore- 
volilìima  lettera  di  Voltra  Signoria  . 

Amorevolmente  .  Awerb.  Con  amorevolezza  ,  Piace¬ 
volmente  ,  Benignamente  .  Lat.  humaniter  ,  benevoli  .  Gr.  <pt- 
>.civ^pdm-a>!  .  Bocc.  piov.  58.  5.  E  fattofi  chiamare  il  fanciullo 
nel  fondaco  j  gl'  incominciò  1  uno  a  due  a/Tai  amorevol¬ 
mente  ••  figliuol  mio  ec.  Tir.  Af.  27,’.  Noi  arrivammo  alk 
poffeUione  di  quel  valentuomo  ,  dal  quale  noi  fumrno  ri¬ 
cevuti  tanto  amorevolmente  •  E  dife.  an,  65.  Il  Biondo 
amorevolmente  li  dilfe  .  Sen.  ben.  Vareb.  5.  21.  Non  richie¬ 
derò  il  benefizio  da  perfona  ,  fe  non  da  chi  me  lo  vorrà 
dare  amorevolmente .  .  ^ 

Amorino  .  Dm.  d  Amore  .  Fir.Af^ip-  Che  maraviglia  a 
mirare  que'  begli  amorini  ^  che  non  eran  fe  non  latte  ^  'C 
fangue  !  E  altrove  :  La  ftelTa  Venere  nel  mezzo  delle  gra¬ 
zie  accompagnata  da’  fuoi  amorini . 

Amorosamente  .  Awerb.  Con  affetto  amorofo  .  Lat.  ama¬ 
torie  .  Gr.  ipua-uic .  Bocc.  Introd.  54.  Si  mifero  per  un  giar¬ 
dino  ,  belle  ghirlande  di  varie  frondi  faccendofi  ,  e  aiyoro- 
famente  cantando  .  E  nov.  12.  16.  La  donna  al  fuoco  tor- 
natafi  ,  dove  Rinaldo  folo  _  lanciato  avea  ,  cominciatolo 
amorofamente  a  guardare  ,  gli  dille  .  E  nov.  67.  ii.  E  git- 
tatogli  il  braccio  in  collo  ,  amorofamente  il  baciò,  e  Ani- 
chin  lei  . 

§.  Per  Carnalmente  .  Lat.  *  naturaliter  .  Gr.  lpcùTiv.S>e .  Star. 
Eur.  i^.  88.  Uberto,  che  egli  amorofamente  aveva  acquifta- 
to  della  nobiliffima  Guandelmoda,  fece  Principe  della  To- 
feana  . 

A  M  O  R  O  s  A  N  Z  A  .  F'.  A.  A fratto  d'  Amorofo  .  Fr.  lac.  T.  E 
poi  aflaggerete  ,  Quanta  è  1’  amorofanza  ,  Che  vien  da 
Grillo  .  E  altrove  :  Guarda  en  fu  i’  amatore ,  Dov’  è  l’amo 
rofanza  . 

Amorosello  .  Dim.  d  Amorofo  :  detto  per  vezzi  .  Lat. 
venujìu^s  .  Fr.  lac.  T.  E  1’  agnello  amorofello  ,  Che  è  sì 
innamorato  ,  Ben  fi  può  tener  beato  ,  A  cui  ne  rifovvie- 
ne  .  £■  6.  I.  Di  latte  ubertofa  Dolce  amorol'ella  .  £  y.  6. 
L’  Angelo  amorofello  Quando  1’  anel  mi  mife  . 

A  M  OROSETTO  .  Dim.  d  Amorofo . 

§.  E  per  Graziofo.,  Gentile.  Lat.  venuflulus.  Gr.  ìrratppiS'trof. 
Petr.  fon.  129.  Amorofette  ,  e  pallide  viole  .  Fir.  Af.  322. 
Ma  Venere  tutta  allegra  ,  e  tutta  contenta  ,  faltando  per 
la  letizia  ,  colla  fua  amorofetta  famiglia  ,  ne  faceva  palefe 
i  piaceri  fuoi  .  E  Ragion.  29.  O  fiere  afpre  ,  e  felvagge  , 
Amorofetti  augelli  ec.  Che  in  quelle  verdi  piagge  ,  Lun¬ 
go  i  frefehi  rufcelli ,  Vivete  con  amor  lieti  ,  e  contenti  . 

AmoROSISSIMAMENTE  .  Superi,  d  Amorofamente  .  Lat.  ; 
amantìffimè  .  Gr.  Ìpuriìtcóaiimt  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  mi¬ 
rava  amorofiirimamente  con  occhi  lafcivi . 

Amorosissimo  .  Superi,  d  Amoro/o  .  Lat.  nmantiffimus  . 
Gr.  ìptoTDteómtroc  .  Tool.  Mift.  Truova  Iddio  fuo  Creatore  , 
fpofo  amorofillìmo  ,  e  fenza  mezzo  in  lui  fi  ripofa,  il  qua¬ 
le  è  fonte  di  tutto  amore  . 

A  morosità',  amorositade,!?  a  morosi  ta¬ 
te  .  Amorofanza  .  Lat.  amor  ,  benevolentia  .  Gr.  Ipan  .  Fr. 
lac.  T.  Se  tua  utilitade  Ti  trae  a  amorofitade,  Poca  d’ av- 
verfitade  Ti  fa  d’  amore  .  Burch.  Con  amorofità  d’  intendi¬ 
mento  . 

Amoroso  .  Add.  Pien  d  amore  ,  ma  per  lo  piu  in  fenfo  d  a- 
mor  carnale  .  fjsx.  amatorius  .  Gr.  ìpcootzós  .  Bocc.  pr.  6.  Effe 
dentro  a’  delicati  petti  ,  temendo  ,  e  vergognando  ,  tengo¬ 
no  1’  amorofe  fiamme  nafeofe  .  E  nov.  98.  8.  La  giovanez¬ 
za  è  tutta  fottopolla  all’  amorofe  leggi .  E  num.  39.  Sofro¬ 
nia  ,  per  lo  laudevole  fenno  del  mio  Gilippo  ,  e  per  la 
mia  amorofa  alluzia  ,  è  mia  .  Dant.  Purg.  2.  Ed  io  :  fe 
nuova  legge  non  ti  toglie  Memoria  ,  o  ufo  all’  amorofo 
canto  ec.  Petr.  canz.i.  E  l’ amorofo  fguardo  in  fe  raccolto  . 

E  16.  2.  Qual  fi  leva  talor  di  quelle  valli  ,  Serrate  incon¬ 
tro  agh  amorofi  venti  .  E  fon.  12.  Da  lei  ti  vien,  i’amoro- 
^  negli  occhi  ,  onde  amorofe  ve- 

Ipe  Mi  pungon  sì .  Buon.  rim.  6.  Oh  che  miferia  è  1’  amo¬ 
rofo  fiato  ! 

,§•  ^  Pff  Amante  ,  ed  ha  forza  talora  di  fujì.  Dant.  Inf.  5. 

L  altra  e  colei  ,  che  s’  ancife  amorofa  .  Mor.  S.  Greg.  Non 
fi  conofcev'a  bene  affannata  quella  amorofa  ,  per  la  fua  for¬ 
tezza  ,  la  qual  diceva  nella  Cantica  . 

A  MOR  TE  .  ^  Pojìo  awerbialm.  Wlortalmente  .  Aggiunto  d  ver¬ 
bi  odiare  ,  nimicare  ,  ferire  ,  e  Jtmili  ,  accrefee  grandemente  il 
concetto  .  Lat.  capitali  odio  .  Tac.  Dav.  Jìor.  a..  zk6  Chiamati 
da’  voirri  maggiori  ,  che  fi  nimicavano  a  mme  . 

Amoscina  .  spezie  di fufina  .  Lat.  prv.num  Damafeenum  , 
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Ricett.  Fior.  189.  Amofeine  frefche  numero  cento  ;  bolli  in 
acqua  comune  quanto  balla.  E  191.  Arnofeine  numero  fef- 
fanta ,  palfule  purgate  once  fei  ;  infondi  ogni  cofa  in  Iiero 
di  capra  .  ....  1 

Amostante.  F.  Arabefca  ,  dinotante  dignità  di  perfona  tra 
Saracini  .  Bern.  rim.  i.  104.  Arcavola  maggior  dell’  amo¬ 
llante  . 

Amo  tt  o  a  motto.  Pofo  awerbialm.  A  parola  a  paro¬ 
la  ,  A  cofa  per  cofa  .  Lat.  fngillatim  ,  ad  verbiim  .  Gr.  taroc 
'tbpò!  ìiTos  .  Nov.  ant.  7.  4.  Al  padre  furono  raccontate  quelle 
novelle  ,  tutte  le  domande  ,  e  le  rifpofte  a  motto  a  mot¬ 
to.  Vend.  Grifi.  3.  Gli  contarono  a  motto  a  motto  ciò, che 
Tito  avea  loro  divifato  . 

Amovibile.  Add.  Che  fi  può  rimuovere  .  P'iv.  dife.  Arn.  48. 
Sopra  ’l  tenero  ,  ed  amovibile  del  fondo  (  ‘pui  fuf.  )  Buon. 
Fier.  2.  4.  18.  Un  elifire  ,  ed  una  quintelfenza  Di  titoli  ; 
di  titoli  adiettivi  Variabili  ,  amovibili  ,  alterabili. 
Ampiamente  .  Awerb.  Largamente  ,  Copiofamente  .  Lat. 
copiose  .  Gr.  àp^óms  .  Lab.  94.  Ampiamente  delle  fuc  eli- 
mie  virtù  meco  parlando  fi  diftefe  .  Fir.  Ragion.  129.  Che 
ec.  io  non  parlaffì  ampiamente  delle  fue  innumcrabili 
virtù  . 

A  M  P I  A  R  E  .  Lo  fleffo  ,  che  Ampliare  .  Lat.  ampliare  .  Gr.aJ- 
’^ó.vav  .  Albert.  Non  fono  da  ampiare  i  benefizj  .  Sen.  ben. 
Far  eh.  3.  7.  Tutti  i  benefizj  ,  che  elfi  hanno  fatti  ,  ezian¬ 
dio  menomillìmi  ,  ampiano  ,  ed  accrefeono  . 

Ampiezza  .  Afratto  d  Ampio  .  Lat.  ampUtudo  ,  latitudo  . 
Gr.  TÒ  dipo  .  G.  F.  9.  25Ó.  3.  Troviamo  ,  che  dalla  torre 
della  Sardigna  ,  che  è  in  fu  la  riva  d’  Arno  dalla  parte  di 
Ponente  ,  infino  dall’  altra  riva  d’  Arno  dalla  contrada  det¬ 
ta  Verzaia,  1’  ampiezza  del  fiume  d’  Arno  fi  è  braccia  350. 

(  così  ne  buoni  T.  a  penna  )  Libr.  Afr.  Una  linea  ,  che  par¬ 
ta  r  ampiezza  di  quelle  armille  in  due  parti  eguali  . 
Ampio  .  Sufi.  Ampiezza  ,  Larghezza  .  Lat.  latum  .  Gr.  dipù., 
Fit,  Plut.  Trovarono  il  ferro  deliramente  ,  che  aveva  d’am¬ 
pio  tre  dita  ,  e  di  lungo  quattro  . 

Ampio  .  Add.  Lar^o  ,  e  Grande  per  ogni  verfo  .  Lat.  amplus  , 
fpatiofus  .  Gr.  dipui  .  Bocc.  nov.  62.  13,  In  quella  guifa,  che 
negli  ampi  campi  gli  sfrenati  cavalli  ,  e  d’  amor  caldi  ,  le 
cavalle  di  Partia  affalifcono  .  E  nov.'ji.  Alzandofi  i  ghe¬ 
roni  della  gonnella  ,  che  alla  Nalda  non  era,  e  facendo  di 
quelli  ampio  grembo  ec.  dopo  non  molto  gli  crafih.Dant. 
Inf.  2.  Dair  ampio  loco  ,  ove  tornar  tu  ardi  .E  12.  1’  vi¬ 
di  un’  ampia  folfa  in  arco  torta  .  Fit.  Plut.  Il  piè  dell’  in¬ 
gegno  era  quadrato  ,  e  ciafeuna  faccia  era  ampia  40.  brac¬ 
cia  ,  e  r  altezza  era  40.  braccia. 

§.  1.  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  17.  2.  Trovarono  chi  per  va¬ 
ghezza  di  così  ampia  eredità  gli  uccife  .  E  nov.  23.  26. 
Con  molte  ampie  promeffe  racchetò  i!  frate  .  G.F.  11.3.7. 
Noi  leggiamo  d’  altre  cittadi  ,  le  quali  ,  per  li  loro  gravi 
peccati  ,  con  ampia  vendetta  diccano  efier  disfatte  . 

§.  IL  E  Ampio  ,  diciamo  di  chi  e  fommamente  magnifico. 

A  M  P  I  s  s  1  M  a  M  e  N  T  e  .  Superi.^  d  Ampiamente  .  Lat.  am- 
pliffimè  .  Petr.  uom.  ili.  Elio  vide  ampilfimamente  tutto  ’l 
fito  della  terra  . 

Ampissimo  .  Superi,  d  Ampio  .  Lat.  ampliffimus  .  Gr.  /zj- 
yizos  ,  àip^ovciattro!  ,  dJpu-mToe  .  Bocc.  nov.  18.  2.  Ampilfimo 
campo  è  quello  ,  per  lo  quale  noi  oggi  fpaziando  andia¬ 
mo  .  E  g.  3.  p.  4.  Effo  avea  d’  intorno  da  fe  ,  e  per  lo 
mezzo  in  aliai  parti  ,  vie  ampilfime  ,  tutte  diritte  ,  come 
firali  .  __  ■ 

§.  Per  fimilit.  Petr.  uom._  ili.  Ed  era  tanto  crefeiuta  la 
fua  ampilfima  nominanza  in  quel  tempo  ec.  Bocc.  nov.  98. 
52.  Chi  averebbe  Tito  fenza  alcuna  dilazione  fatto  libera- 
lilfimo  a  comunicare  il  fuo  ampilfimo  patrimonio  con  Gi- 
fippo  ì 

Amplesso  .  F.  L.  Abbracciamento  .  Lat.  amplexus  .  Gr. 
dairaupAc  .  Fr.  lac.  T.  4.  28.  Dolci  baci  ,  e  fanti  amplelfi  , 
Sento  ,  che  nel  cor  m’  ha  rnelli  .  Segn.  Crtft.  Infr.  3.  35.  5. 
Per  arrivare  agli  amplelfi  della  cafiita  . 

Ampliare.  Accrefcei-e  ,  Dilatare  ,  Rendere  ampio .  Lat.  am¬ 
pliare  ,  augere  .  Gr.  aù\ó.vHv .  E  fi  ufa  ancora  nel  fenftrn.  neutra 
paff.  Bocc.  Introd.  4.  Verfo  1’  occidente  mi-ferabilmente  s’era 
ampliata  .  Lab.  137.  Riguardili  a  quanta  viltà  fi  fottomet- 
tono  ,  per  ampliare  un  poco  le  dote  loro  . 

Ampliato  .  Add.  da  Ampliare  .  Lat.  ampliatus  ,  amplifi- 
catus  .  Gr.  tx-j^arópeme .  Amet.pi.  Di  popolo  ornatiflimo  pie¬ 
na  fi  vide  ,  e  di  tanto  ampliata  ,  che  1’  una  coll’altra  del¬ 
le  antiche  terre  congiunta  ,  fono  una  città  divenute  nota¬ 
bile  a  tutto  il  mondo  .  E  91.  Ed  oggi  più  potente  ,  che 
mai  in  grandilfimi  fpazj  fi  veggono  ampliati  i  fuoi  con¬ 
fini  . 

A  M  P  L  I  A  Z  I O  N  E  .  L’  arnpliare  .  Lat.  ampUatio  ,  Gr.  dó\mic. 
Guicc.  for.libr.p.  Nè  gli  moveva  a  defiderare  nuovi  tu¬ 
multi  la  fperanza  propofia  della  ampliazionq  dello  im¬ 
perio  . 

Amplificare  .  Aggrandire  ,  Magnificar  con  parole  .  Lat. 
a-mplifiicare  .  Gr.  aù^dmy.  Petr.  uom.  ili.  I  quali  fempre  am¬ 
plificavano  coir  animo  ,  e  colle  parole  i  benefici  »  e  gli 
onori .  But.  Faceffe  quella  efclamazione  ec.  per  amplifica¬ 
re  la  cofa  ,  di  che  parla  . 

Amplificato  .  Add.  da  Amplificare  .  Lat.  ampUficatus  . 
Gr.  .  Segn.  Grifi,  inflr.  3.  12.  12.  Ne  riportarono* 

al  popolo  un  avvilo  altrettanto  amplificato  ,  quanto  fu- 
nefto  . 

Amplificatore.  Fcrbal.  mafie.  Che  amplifica  .  Lat.  am- 
pìificator  .  Gr.  ceò^dytny  , 

§.  Per 
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'  Per  Cotui ,  che  amplia  .  Com.lnf.g.  Quc(!o  nome  Gor¬ 
gone  ,  che  è  Greco  ,  che  viene  a  Are  amplilicator  di  ter¬ 
ra  ,  ec. 

A  M  P  L  I  F I  c  A  T  R I C  E  .  Femm.  di  Amplificatore,  Lat.  ant^ 
plipcctpctx  .  Gr.  •  Red,  Ofs,  un,  i.  Fu  de*  Greci  ec# 

Un  favolofo  trovato  ,  ed  una  iperbole  di  penne  amplifica- 
trici  . 

A  M  P  LIFICAZIONE?.  L*  amplificare  .  Lat.  amplificatio .  Gr. 

Cam.  Par.  25.  Nella  terza  1’  amplificazione  dell’au¬ 
tore  ,  per  poter  ricevere  tanta  luce  . 

^.  Amplificazione  è  anche  figura  rettorica .  Lut.  amplificatio. 
CaJ.  lett.  75.  Ma  la  bella  elocuzione  ,  e  la  vaghezza  del 
parlare  ,  e  le  amplificazioni ,  e  gli  altri  ornamenti  non  vi 
nano  porti  da  perfona  .  Buon.  Fier.g.  4.  Il  menante  avrà 
luogo  Per  amplificazion  da  empier  fogli . 
Amplìssimamente.  Superi,  di  Ampiamente  .  Ampijfi- 
mamente .  amplijjimè  .  Bo(c.  vit,  Dant.  Nel  quale  il 

piccojetto  agnello  con  li  piedi  vada  ,  e  il  grande  elefante 
amplilfimamente  nuoti . 

Amplissi  m  d  .  Superi,  d  Ampio  .  Ampiffimo  .  Lat.  amplif~ 
fimus  .  Bocc.  introd.  28.  Quante  ampliffime  eredità  ec.  fi  vi¬ 
dero  fenza  fuccefTor  debito  rimanere  !  Fir.  dife.  an.  ry.  Gua- 
dagnatoft  per  loro  gli  orrevoU  gradi ,  e  pe’  loro  figliuoli 
gran  teforo  ,  e  ampliflìmi  flati . 

A  M  P  L  I  T  u  n  1  N  E  .  Ajìratto  ^  d  Ampio  .  Ampiezza .  Lat.  am- 
plitudo  •  Gr.  ,  no  4jpu  .  Gutee,  fior,  Itbr,  6,  Sì  dero- 

gaffe  alla  giuflizia  ,  e  alla  potenza  di  Dio  ,  f  amplitu¬ 
dine  della  quale  non  diretta  a  termini  brievi  ec.  E  15. 
647.  Pnncipe  ec.  potentiffimo  per  1’  amplitudine  del  do¬ 
minio  . 

Amplo  .  Lo  ftejfo,  che  Ampio.  'LaX.-.arrtplus .  Gr.d,V<-.  Guicc. 
Jìcr.  hbr.  6.  Non  avere  voluto  ufare  sì  ampia  ,  e  sì  libera 
facoltà  . 

§.  Per  Jimilit.  Caflett,  7.  Ben  fo  ampia  fede  a  V.  Eccell. 
che  la  maeflà  del  Re  è  ottimamente  fervita. 

Ampolla  .  Vafetto  di  vetro  di  varie  fogge  .  Lat.  ampulla  . 
Gr.  hpK’jSoc .  Bocc.  mv.  6g.  4.  Lafeiamo  ftare  1’  aver  le  loro 
celle  piene  d’  alberelli ,  di  lattovarj ,  ec.  d’  ampofle  ,  e  di 
guafladette ,  con  acque  lavorate  ,  e  con  olj .  Cavale,  med. 
cuor.  Rifpuofe ,  che  andava  a  tentare  i  frati,  che  Ila  va¬ 
no  nelle  valli  ,  c  quelle  ampolle  fignificavano  diverie 
tentazioni  .  Ar.  Fur.  54.  8j.  E  fi  vedea  raccolto  in  varie 
ampolle  . 

§.  In  proverb.  Avere  il  diavolo  nelC  ampolla  ,  fi  dice  del 
Prevedere  a  fidamente  ogni  fir  atta  gemma  ,  e  mvenzione  .  v. 
DIAVOLO  §.  VI. 

Ampolletta  .  Dim.  d'  Ampolla  .  Lat.  ampulìula  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  60.  20.  Donommi  ec.  in  una  ampollet¬ 
ta  alquanto  del  fuono  delle  campane  del  tempio  di  Saio- 

mone  . 

E  termine  marinanfeo  ,  fi  dice  alP  orlvuolo  a  polvere  di 
mifura  d  un  ora  j  che  Jìa  fifpefo  nel  vajjello  per  dar  regola 
al  cammino  . 

A  M  POLLINA  •  Dim.  d  Ampolla .  P eccola  ampolla  .  Lat.  am^ 
pullula  .  Ct.  'Kn'x.oèm .  Vit.  S.  Ant,  Olferfo  all’  altare  un’am- 
polliru  d  olio  d’  olive  ,  che  _fue  da  Dio  accettata .  E  altro- 
ve  :  Trovoe  m  quell  ampollina  un  ragno  venenifèro .  Cant. 
Cam.  85.  Bofloletti  ,  e  ampolline  Abbiam  pìen  di  buoni 
unguenti. 

§.  Ampolline  ,  gli  ottici  dicono  ancora  quelle  Bollicine  vuc- 
ttf  ,  che  fi  truovano  per  entro  d  vetri  ,  e  che  gli  rendono  difet- 
tofi^  pe  Loro  lavori  ;  voce  derivata  da^  fonagli  delP  acqua  det¬ 
ti  tn  Lat.  ampulla  . 

Ampollosamente  .  Avverò.  Con  ampoUofità  . 
Ampollosità'.  Ajìratto  d  Ampollofo . 

Ampolloso  .  Add.  Dicefi  del  Parlare  ,  0  dello  Scrive¬ 
re  ,  allorché  è  troppo  gonfiato  ,  e  grande  .  Lat.  mflatus .  Gr. 
oyx.ouS'm . 

§.  E  aggiunto  di  parole  ,  o  fitmilì ,  vede  la  fleffo  .  'Lìt.am- 
pulU  ,  fefquipedalia  verta  .  Gr.  òyy.»Stif  '.  Tir.  difc.an.  ip.  Il 
confortare  sua  maeftà  all’  efecuzione  con  belle  ,  e  ampollo- 
fe  parole,  non  è  erroi'e  veruno.  Buon.  Pier.  4.  n.  Fan 
flar  altri  a  ricever  le  vefciche  ,  Ch’  ei  fputan  dalle  catte¬ 
dre  ampollofe  . 

A. M POLLUZZ’A  .  Ampolletta  .  Lat.  amp'uìlula  •  Gr.  \y/icó— 
èiw  .  Lab.  205.  E  ^quivi  dall’  una  delle  parti  fi  faceva  la 
fante  Ilare  ,  e  dall’  altra  aveva  forfè  fei  ampolluzze  .  M. 
Aldobr.  E  quelli  fughi  fieno  meffi  in  due  ampolluzze  dì 
vetro  . 

A  M  u  R  c  A  .  hfiL.  Morchia  .  Lat.  amurca .  Gr.  dfjiopyi  .  Alam. 
Colt,  4.  82.  Difcioglial  toflo ,  che  dannaggio  avrebbe  Dalla 
vii  compagnia  dell’  atra  amurca  .  E  4.  86.  Ma  fopra  ogni 
altra  al  fin  la  negra  amurca  Per  ingraffar  gli  armenti  ha 
pm  virtude  . 

A  MUTA.  Pojìo  avverbialm.  Vicendevolmente  .  Lat.  vicijjìm . 

Gr.  .  G.  V.  ii.  1^0.  j.  Ed  al  continuo  v’  era  per  co- 
mune  i  due  qiiartieri  di  Pìfa  a  muta  . 

A  MUTA  A  MUTA.  Pofto  awerblalm.  vaiolo  JleJfo  ,  che 
A  muta  .  Dant.  Inf  14.  O  s’  egli  fianchi  gli  altri  a  muta 
a  muta  In  Mongibello  alla  fucina  negra  .  But.  A  muta  a 
muta ,  cioè  fcambiandogli  a  brigata  a  brigata . 
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A  ^  ^  proprio  delle  ricette  medicinali  ,  per  cui  i 

-t  X  medici  efprimono  dover  fi  prendere  delle  cofe  ordinate  usua- 

ìsZTlì'.  Vf  "•  OrbacchS  di 

allora  ,  tei  a  figillata ,  ana  ,  confetta  con  olio  .  ynh.  MrC. 

frammenti  di  zaffiri,  di 
nnif  berilli,  di  granati,  di  fmeraldi ,  ana,  dramme 

pì'.ffi  Per  egual  porzione. 

PatajJ,  I,  La  diffalta  parecchi  ad  ana  ad  ana. 

A  N  A  c  A  R  D  I N  O  .  Add.  da  Anacardo  .  Lat.  anacardinus  .  Gr. 

mxpSwoc.  Ricett.Fior.ge,.  Simile  è  quello,  che  è  chiama¬ 
to  mele  anacardmo .  1  3  t 

Anacardo.  Sorta  d  alò  e>v  ,  dì  cui  V.  Diofeor.  ed  an^he 
d  frutto  ad  medefimo  .  Serap.  igó.  Anacardo  è  fhitto  dello 
albero.  Io  quale  fi  chiama  anacardo  ec.  lo  cui  colore  decli¬ 
na  un  poco  a  roffezza  ,  e  dentro  a  lui  fi  è  una  cofa  limi¬ 
le  al  fznguQ.  Tef.  Pvv.  P.  S.  Lo  ^veraggio  dell’  anacardo  è 
propria  medicina  a  quella  infermità  .  E  cap.a.  Dalli  a  bere 
anacardi  col  vino. 

Anacoret  a  .  Eremita  .  Lat.  anachoreta  .  Gr.  ùmyoia'toiif. 
Segn.  Pred.i.i^.  Ci  fmentirebbe  un’infinità  di  mortificatifii- 
mi  anacoreti . 

Anacronismo  .  Enore ,  0  Traportamento  di  tempo .  Lat. 
temports  prò  tempore  po fìtto  ,  *  anachronifmus  .  Gr.  dyxypo- 

viopeoc  , 

A  N  A  G  A  L  L  i  D  E  .  Spezie  d  erba  .  Lat.  anagallis  .  Gr.  dm- 
jacAif.  Ltbr.  cur.  malati.  La  decozione  dell’ anagallide  e 

10  nfermo  la  bea  .  Ricett.  Fior.  Sugo  d’  anagallide  ,  che  fa 

11  fiore  azzurro ,  quanto  balla  . 

A  N  A  G  1  R I  DE  .  Sorta  d  erba  di  cattivo  odore  .  Lat.  anaejris . 

Gr.umyvpn.  Alleg.Sg.  Il  contenuto  delle  quali  mi  fa  nè  più, 
ne  meno  qirel ,  che  farebber  le  foglie  dell’  anagiride  frefea 
gualcita  dalle  prime  dita  della  mano  . 

Anagogia  .  Ajìratto  di  Anagogico  .  Riduzione  a  Dio  ,•  ter¬ 
mine  teologico  .Lìt.  anagogia  .  Qr.  àvuyayix.  Teol.Mift.  Ana¬ 
gogia  propriffimamente  è  detta  ,  pd  è  un  atto  ,  il  quale 

Tj  nell’  anima  innamorata  inverfo 

iddio . 

A  N  A  G^o  g  I  C  A  M  E  n  T  E .  Avverò.  Con  anagogia  .  Lat.  *  ana- 
gogice  .  Gr.  dpxytoyizàt  .  Teol.  Miji.  Avvegnaché  in  quelle 
cole  ,  e  in  moire  altre  la  mente  ,  che  ci  fi  lieva  ana^o- 
gicarnente  ,  fenza  comparazione  fia  differente  dalle  menti 
glorificate  . 

Anagogico  ,  che  gli  antichi  dijfero  anche  anagort- 
CO .  Add.  Che  ha  ^anagogia  y  0  riduzione  alle  cofe  fupeme.  Lat.'*' 
anagogteus  .  Gr.  umyuymói .  Dant.  Conv.  76.  Lo  quarto  fen- 
fo  fi  chiama  anagorico  ,  cioè  fopra  fenfo ,  e  quello  è ,  quan¬ 
do  fpiritual mente  s  efpcme  una  fcrittura  ,  la  quale  ezian¬ 
dio  nel  fenfo  letterale  per  le  cofe  lignificate ,  fignifica  delle 
fu^rne  cofe  dell  eternai  gloria  .  Teoì.  Mijì.  Il  corpo  non 
può  fofienere  gli  ernpiti  anagogici  fenza  grande  afflizione , 
le  I  gaudio  dello  fpirito  non  temperalfe  per  lo  fuo  diritto 
andamento.  Morg.  27.  41.  Andate  drieto  ai  fenfo  littcrale 
E  troveretel  per  le  firade  piane ,  Ch’  io  non  m’intendo  di 
voltro  anagogico  (  in  forza  di  fujì.  ) 

A  N  A  G  R  A  M  M  A  .  ì"  di  due  forte  ,  letterale  ,  e  numerico  .  Il 
letterale  e  penftero  cavato  da  una  ,  0  pià  voci  0  per  divifio- 
ne  ,  0  per  inyerfione  ,  0  per  trafmutazione  delle  lettere  che 
compongono  il  medefimo  nome  .  Il  numerico  è  quello  ,  che  fi 
ricava  per  via  di  numeri  cavati  dalle  lettere  .  Lat.  anagram¬ 
ma  .  Gr.  «l'oiypapLiJLc*. 

A  N  A  G  R  A  M  M  A  T  I  s  M  o  .  Voce  in  anagramma  ,  nella  quale 
è  qualche  licenza  ,  0  mutazione  ,  0  giunta  di  lettera  .  Salvin. 
prof.Tofc.  2.  ir.  Quante  belle  ,  e  nlofofiche  reflelfioni  !  ec. 
Piera .  cioè  Giunone ,  per  anagrammatifmo  effere  lo  fleffo. 
che  1  aere  ec. 

Analogi'a  .  Termine  de'  mattematici  ^  de'  gramatici e  de' 
logici  .  Proporzione  ,  Convenienza  ,  Proporzionalità  .  Lat.  ana- 
logia  ^  pYoportio  ,  Gx^  apcfXoyltx,,  Quìfl,Filof,  Quello  è  chia- 
snato  da’  Latini  con  nome  Greco  analogia  .  Sagg.  nat.  efp. 
150.  Se  tali  alterazioni  riteneffer  tra  loro  alcuna  fpezie  d’a- 
nalogla  . 

Ana  log  o  .  Add.  Di  proporzion  fimile  .  Lat.  *  analogus  . 
Gr.  dvóxoyoe .  Varch.  Ercol.  249.  Quello  agguagliamento  è  in 
genere  ,  fe  non  equivoco  del  tutto,  almeno  analogo  .  Sd- 
vin.  prof.Tofc.z.iij.  Sono  analoghi,  e  corrifpondenti  a’ no- 
firi  cafati  . 

Anappo.  V.A.  Nappo  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Stea  per  tre  ore 
in  uno  anappo  fatto  di  le^no  di  edera  ,  e  poi  fi  bea  . 

Anassarca  .  spezie  di  idropifìa  .  Lat.  anafarca  ,  aqua  in- 
tercvj  .  Gr.  dvxaàpna .  Ltbr.  rur.  malatt.  Imperocché  tre  fono 
le  idropifie ,  una  fi  appella  anaffarca  ,  1  altra  fi  appella 
afeite  ,  e  la  terza  fi  appella  da’  maefiri  timpanite . 

Anatema.  Scomunica .  Lat.  anathema  .  Gr.  ,  Buon. 

Pier.  1. 1.  2.  Ch’  ei  dirian  poi  ladrone,  Sordido  ,  fenza  fe  ^ 
cane  ,  anatema  (  qui  vale  :  fcomunicato  ) 

Anatomia.  Lo  fleffo.,  che  Anatomia  ,  e  Notomia  .  Lat. 
diJfeBio  .  Gr.dpxoo^Yi.  Volg.Raf  Noi  mofterremo  ,  onde  i 
nerbi  nafeono,  quando  noi  tratteremo  della  loro  anatomia. 

Ruc.  Ap.  248.  Io  già  mi  polì  a  far  di  quelli  infetti  Ineifìoa 
per  molti  membri  loro ,  Che  chiama  anatomia  la  lingua 
Greca  . 

Anatomicamente  .  Avverò.  Secondo  le  leggi  dell' ana- 

O  tomi  a  , 
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ìomla  .  Red.  Ofs.  an.  39.  Avendo  anatomicamente  ofTervate 
tutte  quante  le  interne  lor  vifcere  .  .  „ 

Anatomico.  Add.  Di  anatomia  Lat.  anatomicus  .  Or. 

Sagg.nat.efp.6z.  Scrive  il  Pecquet  nel  libro  del¬ 
le  lue  nuove  efperienze  anatomiche  ^  efierii  per  molti  ol- 
fervuto  cc* 

§.  In  forza  di  fujl.  per  Maejìro  di  anatomia  .  Red.Ditir.  52. 

E  far  fede  ne  potria  L’  anotomico  Bellini ,  Se  dell’  uve ,  e 
fe  de’  vini  Far  voIelTe  notomia  .  ■  ,  , 

Anatra.  Lo  Jìeffo  ,  de  Anitra  .  Matt.  Franz.rim.  buri. 
loi.  Muovefi  allora  il  cacciatore  in  fretta  ec.  E  baldanzofo 
quando  un  airone  ,  Quando  grughe  ,  quand’  anatre  invelti- 
fee ,  E  ne  fa  bel  la  groppa  ,  ovver  1’  arcione . 

Anca.  L’  O/fo  ,  che  è  tra  ’/  fianco ,  e  la  cofeia  .  Lat.  coxen- 
dix ..  coxa  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  89.  1?.  Giofeffo  per  tutto 
fluelm  non  rifinava  .  anzi  con  più  furia  1’  una  volta  che 
r  altra  or  per  lo  coltato  ,  or  per  1’  anche  ,  e  ora  fu  per  le 
fpallc  battendola  forte  ,  1’  andava  le  colture  ritrovando  . 
Dant.  Inf.  19.  E ’l  buon  maeitro  ancor  dalla  fua  anca  Non 
mi  dipolo  .  Volg.  Raf.  Ne’  quali  fono  i  boffoli  ,  cioè  le 
concavitadi  dell’  anche  ,  nelle  quali  concavitadi  entrano  1 
capi  dell’  offa  ,  che  fono  nelle  cofee  .  Libr.  Die.  Incomin- 
cerà  quelli  a  cantare  con  una  boce  fioca  ,  e  con  turpilfi- 
mo  modo,  e  fconciamente  moverà  Tanche  ,  i  piedi,  e  le 

mani .  ,  r  ■  j  7 

§.  Batterfi  V  anca  ,  fi  dice  per  mojlrare  di  fentir  duolo  j  0 
difpiacimento  d'  alcuna  cofa  .  Dant.  Inf.  24.  Lo  villanello  ,  a 
cui  la  roba  manca  ,  Si  leva,  e  guarda  ,  e  vede  la  campa¬ 
gna  .  Dav.  Scifm.  44.  E  Cromuello  di  loro  morte  sì  dolce , 
fi  battéo  T  anca  . 

A  N  c  A  I  o  n  E  .  Awerb.  Dicefi  Andare^  ancaione  ;  che  vale  Ag¬ 
gravar  fi  pià  in  fuir  una  ,  che  in  full'  altra  anca  . 
Ancella,  e  ancilla.  Fante  ,  Serva  ,  Servente  .  Lat. 
anelila  .  Gr.  SovKn.  G.V.  vit.  Maom.  Ifrnael  figliuolo  _d  A- 
braam  ,  e  d’Agar  fua  ancilla  .  Mor,  S.  Greg.  Giammai  non 
fuggii  di  fottomettermi  a  giudicio  col  fervo  mio  ,  e  col- 
fi  ancilla  ,  quando  movevano  quiilione  contr’  a  me  .  Fit.SS. 
Rad.  lefu  Grillo  Re  ,  e  fattore  d’  ogni  creatura  ,  non  mi 
fraudare  del  mio  defiderio  ,  ma  concedimi ,  che  io  vegga 
ancora  quella  tua  ancilla.  Petr.canz.'^.i.  A  Dio  diletta  ob¬ 
bediente  ancella  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  12.  Vedi ,  che  torna  Da!  fer- 
vigio  del  dì  fi  ancella  fella  .  Albert.  ^S.cart.  83.  La  pecunia, 
fe  tu  la  fai  ufare  ,  è  ancella,  fe  no  ,  è  donna  . 

Anche.  Lo  flejfo  ^  che  An(6ra  coll'  accento  falla  fillaba  penul¬ 
tima  .  Lat.  etiam  ,  quoque.  Gr.  %cd  lai.  Bocc.nov.io.  iq.  An¬ 
che  dite  voi  ,  che  voi  vi  sforzerete ,  e  di  che  ?  Danf  Inf 
7.  Maeitro,  dilfi  lui,  or  mi  dì  anche.  E  54.  Sicché  in  In¬ 
ferno  io  credea  tornare  anche.  Frane.  Sacch.nov.6S.  Guido, 
voltofi  ,  dille  :  _Tu  ne  vuo’ pure  anche  ?  Vattene  a  cafa  , 
per  Io  tuo  migliore  .  ■ 

§.  1.  Si  ufa  in  luogo  di  Altro  ,  pronome  relativo  ,  denotan¬ 
do  per  fona  ,  0  cofa  di  qual  fifa  genere  .  Dant.  Inf  21.  Met¬ 
tete!  fotto  j  eh’  fi  torno  per  anche .  G.  E  con  anche  gen¬ 
ti  venne  da  Lucca  .  M.F.  6.  Ó4.  E  coltoro,  con  anche  die¬ 
ci  di  loro  feguito  ,  fece  morire  .  E  7,  70.  Mandò  per  certi 
cittadini  ec.  e  avendo  i  primi  mandò  per  anche ,  e  raunon- 
ne  in  fua  forza  cxx. 

§.  IL  Alcune  notizie  di  tal  particella  fi  pojfono  vedere  nel 
Cinonio  fotto  la  voce  Ancora  . 

Ancidere.  Lo  JìeJfo  ,  che  Uccidere  :  ma  è  poetico  .  Lat.  oc- 
cidere ,  necare  ,  interficere  .  Gr.  orTeimv  .  Dant.  Inf  5.  L’  al¬ 
tra  è  colei ,  che  s’  ancife  araorofa ,  E  ruppe  fede  al  cener 
di  Sicheo  .  E  Purg.  14.  Vende  la  carne  loro  ,  elTendo  vi¬ 
va  ,  Pofeia  ^li  ancide  come  antica  belva  .  E  20.  Veggio 
rinnovellar  fi  aceto  ,  e  ’l  fele  ,  E  tra’  vivi  ladroni  elfere  an- 
cifo  .  Petr.  fon.  104.  E  non  m’ ancide  Amore,  e  non  mi 
sferra  .  Rim.  ant.  P.  N.  Ugo  da  Mafia  di  Siena  .  E  certa¬ 
mente  è  ver,  ch’io  fono  Amore,  Chi  m’ancidelfe.  Amor 
ancideria  . 

Anciditore  .  che  ancide  .  Rim.  ant.  F.  R,  Quel  gran 
villano  anciditor  d’  amore  . 

Ancilla.  v.  ancella. 

A  N  c  I  P I T  E  .  L.  Lo  flejjo  ,  che  Amfibio  .  Lat.  amphibius  , 
anceps  .  Gr.  Ricett.  Fior.  Altri  [  perchè  vivono 

indifferentemente  in  acqua,  e  in  terra]  fono  detti  da’ Gre¬ 
ci  amfibj  ,  e  da’  Latini  ancipiti  ,  ed  ambigui  . 

§.  1.  Per  Di  mezzo.  Lat.  anceps .  Gal.Dial.mot.  Ac¬ 
ciò  fi  riducelfe  allo  fiato  ancipite  tra  il  reggerli ,  e  lo  fpez- 
zarfi . 

§.  II.  Per  Di  doppio  taglio  .  Lat.  anceps  .  Gr.  ùppl^ouos  , 


Sannaz.  Arcad.  egl.  12.  E  per  ferirfi  prefe  il  ferro  ancipite. 
Anct  so  •  Add*  da  Ancidere  .  Uccifo  .  Dant*  rtm*  7^.  E*  fuoi 
begli  occhi  ,  ond’  efeon  le  faville  .  Che  TYi’  tnftnmmQn  il 


^  ,  ond  elcon  le  faville ,  Che  m’  infiamraan  il 
cor  ,  eh  10  porto  ancifo  ,  Guarderei  prelfo  ,  e  fifo  .  Rim. 
ant.  F.  R.  Gran  numero  d’  ancifi  al  piede  intorno  .  Tratt. 
Sap.  Si  trovarono  la  mattina  in  quei  campo  molti  uomini 
anelli . 
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gni  villa  ne  farebbe  fchiva  .  Mor.  S.  Crfg.  Quando  io  era 
anco  nel  monillero  .  Gal.  Sagg.,  274.  Si  attribuijce  anc 
falfamente  l’invenzione  de’  loro  movimenti  periodici  . 

§.  Anco  ,  E  più  .  Lat.  item  ,  hoc  amplius  .  Gr. 

A  N  C  O  I  .  i^oce  Lombarda ,  e  vale  Oggi .  Lat.  hodie .  Qr.  errqiit 
por.  Dant.  Purg.  1^.  Non  credo  ,  che  per  terra  vada  ancot 
Uomo  sì  duro  .  E  20.  Tempo  veggh’  io  non  dopo  molto 
ancoi ,  Che  tragge  un  altro  Carlo  fuor  di  Francia  .  P  ??• 

Or  ti  rammenta  ,  Siccome  di  Leteo  bevefii  ancoi  Dittami 
I,  it.  E  la  più  parte  ancoi  Un  Capaneo  ,  ed  un  Neron 
fomiglia  .  E  cap.  25.  Colini  fu  tal ,  che  certo  al  di  d  an¬ 
coi  Il  par  non  trovereiti  per  virtute  .  ,. 

A'ncoRa  .  Coll'  accento  fulla  prima  fillaba^  ,  Strumento  dp 
fieno  con  raffi,  uncinati ,  col  quale  ,  gittata  nè  fondi  dell  acque, 
fi  fermano  i  navilj  .  Lat.  ancora  .  Gr.  dyy.vpet.  fìant.  Inf.  16. 
Siccome  torna  colui ,  che  va  giufo  ,  Talora  a  folvere  anv 
cora  ,  eh’  aggrappa  ,  O  fcoglio  ,  o  altro  ,  che  nel  rnare  é 
chiufo  .  Petr.  canz.  21.  6.  Ch’  fi  farei  vago  di  volwr  la  ve¬ 
la  ,  E  fi  ancore  gittate  in  qualche  porto  .  Mor.  S.  Greg.  Ac¬ 
ciocché  quando  la  tempella  della  paura  lo  tirava  nel  pela¬ 
go  del  peccato  ,  vi  folte  prefente  fi  àncora  della  dolcezza  , 
che  ^1  riteneffe  .  Ar.  Fur.  12.  145.  Chi  fi  ancore  apparecchia 

da  rifpetto .  .  ,  .  ^  7 

An  co'ra.  Coir  accento  fulla  fillaba  penult.  Particella  copula¬ 
tiva  ,  che  fignifica  continuazione  ,  vale  lo  ftejjo,  che  Di  più  , 
Parimente  ,  Altresì  ,  Eziandio  .  Lat.  etiam  ,  quoque .  Gr.  . 
Bocc.  nov.  7.  5.  E  appreffb  foprafiando  ancora  molto  più  , 
convenne  gli  defife  la  feconda  .  E  nov.^  io.  5.  Acciocché  ,  co¬ 
me  per  nobiltà  d’  animo  dall’  altre  divife  fete  ,  ancora  per 
eccellenza  di  cofiumi  feparate  dall’  altre  YÌ.dimollriate  .  E 
nov.  17.  39.  Da  quegli,  che  (^uivi  al  fervigio  di  lei  erano, 
fu  lietamente  ricevuto  ,  e  ancora  dalla  donna  .  E  nov.  25. 
15.  Come  che  buona  opinione  aveffe  della  donna  ,  ancora 
ne  la  prefe  migliore  .  Dant.  Inf  11.  Ancor  un  poco  indie¬ 
tro  ti  rivolvi .  Petr.  fon.  231.  E  le  cofe  prefenti ,  e  le  pat¬ 
iate  ,  Mi  danno  guerra  ,  e  le  future  ancora  . 

§.  1.  Vale  eziandio  Pure  in  quejìa  ora  ,  in  quejìo  tempo  , 
in  queflo  punto  ,•  e  in  quejìo  fignificato  pare  ,  che  dimojìri  la 
fua  etimologia  ,  cioè  anche  ,  e  ora  .  Lat.  vel  nunc  ,  nunc  quo¬ 
que  ,  etiam  nunc  .  Gr.  In  vòv .  Dant.  Inf  8.  Che  Dio  ancqr 
ne  lodo  ,  e  ne  ringrazio  .  E  1$.  Sieti  raccomandato  il  mio 
teforo  ,  Nel  quale  io  vivo  ancora  .  E  18.  Quanta  afpetto 
reale  ancor  ritiene  .  E  22.  Così  fofs’  io  ancor  con  lui  co¬ 
verto  .  Bocc.  nov.  II.  14.  Il  quale  coloro  ,  che  per  lui  an¬ 
darono  ,  trovarono  ancora ,  in  camicia  .  Petr.  fon.  14.  Per 
mirar  la  fembianza  di  colui ,  Ch’  ancor  Igfsù  nel  Ciel  ve¬ 
dere  fpera  .  E  fon.  122.  Ancor  torna  fovente  a  trarne  fuorc 
Lagrime  rare  . 

II.  In  vece  di  Ancorché  .  Dant.  Inf  8.  Ch’  fi  ti  conofeo, 
ancor  fie  lordo  tutto  .  Fir.  dife.  an.  26.  Il  corvo  ,  ancora  il 
conofcelTe ,  che  ella  dicclfe  il  vero ,  non  fi  volle  attenere 
al  fuo  confìglio  . 

§.  III.  Colla  particella  negativa  ,  vale  Non  per  anche  , 
Lat.  nondum  .  Gr.  oiItt®  .  Bocc.  nov.  io.  5.  Egli  non  fono  an-  i 
cora  molti  anni  paflati  ,  che  ec.  Dant.  Inf  18.  E  fa  ,  che 
feggia  Lo  vifo  in  te  di  quefii  altri  mal  nati ,  A’  quali  an¬ 
cor  non  vedefii  la  faccia  . 

§.  IV.  Ancora  ancora  ,  replicato. ,  come  molte  altre  parti¬ 
celle  ,  ha  forza  di  fuperl.  E'  non  fia  avuto  ancora  ancor  quel 
eh’  è  penfa  . 

§.  V.  Per  lo  JieJfo  che  Novamente  ,  Di  nuovo  .  Lat.  iterum. 
Gr.  Séjotpov  ,  tot .  Vit.  Cr.  Ora  è  menato  ad  Anna ,  ora  a 
Caifa  ec.  ora  a  Pilato  ,  e  ancora  a  Pilato  .  È  appreffo  :  La 
Maddalena  fi  flava  a  piedi  del  monimento  ,  e  piangeva  , 
e  guardando  ancora  nel  monimento  ,  sì  vide  due  An- 
gioli  . 

§.  VI.  Per  Mai.  Vit.  S.Gio:  Bai.  204.  Io  andai  più  aden¬ 
tro  ,  che  io  faceffl  ancora  . 

Ancoraché',  e  ancorché'.  Congiunzione  contrariane 
te ,  e  manda  per  lo  piu  al  fubiuntivo  ,  e  vale  lo  (le fio  ,  che 
Benché  ,  Quantunque  ,  e  gli  altri  di  quefia  fchiera  .  Lat. 
etiamfi  ,  tametfi  .^  quamquam  .  Gr.  o  rffi.  Bocc.  nov.  q.  6^.  An¬ 
coraché  per  villa  in  ogni  parte  conofeiuto  non  fofle,  per  no¬ 
me  ,  e  per  fama  ,  quafi  ninno  era  ,  che  non  fapefle  chi 
fofle  Primaflb  .  E  g.  6.  fi  16.  Ancorché  tutti  fi  maravigliaf- 
fer  di  tali  parole  ec.  E  nov.  81.  Aleffandro  ,  ancorché  gran 
paura  avelie  ,  flette  pur  cheto .  Dant.  Inf  30.  Ancorché  mi 
lia  tolto  Lo  muover  per  le  membra  ,  che  fon*  gravi ,  Ho 
io  il  braccio  ec. 

§.  Talvolta  manda  ancora  alf  Indicat.  Bocc.  Filoc.  l.  q.  Ma 
fenza  li  miei  compagni ,  co’  quali  voglio  conferire  le  udi¬ 
te  cofe,  niuna  colà  farci ,  ancorché  facendolo  fenza  loro,,  co- 
nofeq,  che  faria  ben  fatto.  E  Tefeid.iz.  E  tu  facra  Diana, 
e  Citerea ,  Delli  cui  cori  il  numero  minore  Far  mi  convie¬ 
ne  ,  ancorch’  io  non  volea . 


Anc  I  SOR  E.  Anciditore  .  Rim.  ant.  F.  R.  Ancide,  e  poi 
fai  va  I  ancifore  . 

Anco  .  Lo  jlefio  ,  che  Ancóra  ,  poco  iti  ufo  nelle  antiche  profe 


§.  IL  Ufafi  altresì  Ancora  che  in  due  parole  .  Buon.  rim. 
36.  Ma  tua  mercede  ,  ancora  Che  ’l  mio  fin  fia  dappreflo. 
Non  mi  rende  a  me  flelfio  .  ' 

Ancora  q^u  andò.  Vale  lo  Jle  fio  ,  che  Ancorché  ,  Benché  , 
Quantunque  .  Lat.  licet  ,  quamquam  .  Gr.  «  rffi  .  Caf.  lett.  9. 

,,  ^  i  •  -v-  .  - . .  r-j-  Ancoraquando  fieno  negozi  pubblici . 

migliori  ,  frequente  nelle  poefie  .  Lat.  etiam  ,  quoque  ,  adhuc .  Ancorché',  v.  ancoraché'. 

^  d.  3.  Di  quanto  per  amor  giammai  fof-  Ancoretta  .  Dim.  d'  Ancora  .  Galil.  Sifl.  398.  Forfè  voi 

terli  ,  t.a  aggio  a  loftrire  anco  .  E  cap.  9.  Quando  mi  fece  averete  veduto  queflo  medefimo  pezzo  (  di  calamita  )  nel- 

una  leggiadra  villa  ,  1  m  vago  di  veder  ,  eh’  io  ne  fofs’an-  la  galleria  del  Sereniflimo  Granduca  cc.  foflenere  due  an¬ 
co  .  Dant.  nf.  12.  Era  lo  loco  ,  ove  a  Render  la  riva  Ve-  corette  di  ferro  . 

nimmo  ,  alpeltio,  e  per  quel,  eh  ivi  era  anco.  Tal,  ch’o-  Ancudine  .  Incudine .  Strumento  di  ferro  ,  fopra  il  quale  i 

fab- 
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fabbri  battano  ti  ferra,  per.  lavorarlo  .  Laf.  incus  Gr. 

M-or*  Creg*  Il  fabbro  folo  ficca  la  ancudine  per  percuoter- 
la  :  L  ancudine  folo  è  fermata  nel  luogo ,  acciocch’  ella  Ila 
ferita  di  IpeflTe  percoffc .  A  quello  modo.  Leviatan  fi.  è  llaret^ 
to ,  come  1  axiciiduTe  del  fabbro  ec.  fópra  1’  ancudine  gli 
altri  vali  pigliano  forma  ,,  ma  1’  ancudine  per  tutte  quelle 
perche  non  fi  muta  in  altro,  vafo  :  ficchè  dirittamente 
quello  Leviatan  è'  airomigliato  all’ancudine.  Guid.G.  E  per¬ 
ciò  il  non  fàticabile  lafope  non  fi  rimane  del  colpeggiare 
uccome  martello,  full  ancudine  .  ’Tav.  rit.  E  trovalo  più 
»  che  ancudine  :  in  mente  il  può  danneggiare  .  Fr. 
Gtord.  Pred.  S.  San  Paolo  fu  un’  ancudine  di  pazienza  (  ijuì 
pei'  meta/.  }  Dant.  Par.  24.  Non  fcaldò  ferro  mai ,  nè  bat¬ 
te  ancude  (  ijut  per- jmeope  ')  Sannaz.Arcad. prof.  12.  Li  ignur- 
di  Ciclopi  fovra  le  fonanti  ancudini  battono,  i  tuoni  a 
Giove , 

§.  Diciamo  in  proverbio  :  Fffer  traW  ancudine  ,  e  'I  mar¬ 
tello.  e  vale  Aver  mal  fare  da  tutte  le  bande .  Lat. 
cudem  .^  rtiallcum..  Gr.  ni  inpome  y  ufi  <r<pópus  ,  Bel¬ 

line.  Sarelli  infra  1’ ancudine ,  e  ’l  martello.. 

A  tvj  c  u  S  A  .  S' pezie  di  erba  ,  della  quale  v.  il  Mattiolo  .  Lat. 
anebufa  .  Gr.  ày^^cTa.  Libr.  cur.  malatt.  Al  morfo  delle  vi¬ 
pere  adoperavi  1'  ancufa  bene  raalHcata  .  E  apprefo  :  Op¬ 
portuno.  fi  è  il  fugo  dell’  ancufa  . 

Andamentaccio  .  Peggiorai,  d'  Andamento  .  Fr.  Giarda 
Pred.  A.  Si  governano  con,  Ibzzi,  andamentacci  di  vita  . 

A  NI>amento.  Li  andare  .  Lat.  ilio  ,  iter  .  Gr.  TsplcrtXTor  . 
Dedam.  Quintil  M.  Ma  nel  mio  campicello  non  e  alcuna 
ufeita  ,  fe_  non  una  ftretta  viottola  ,  la  quale  appena  balta,- 
ya  a’  miei  andamenti  .  Cr.  5.  xp.  io.  Similmente  gli  è  no¬ 
civo  il  troppo  andamento  fopra  ’l  fuo  terreno. . 

§>  I"  Pigldtfi  anche  per  la  luogo- y  dove  fi  va  a  fpajfo.  Lat. 
ambiiLitio  .  Gr.  miplm-otoDc  .,  Cr.  io.  22.  g.  In  quello  modo  fi 
pigliano  ec.  i  fagiani  negli  andamenti  de’  hofehi ,  per  gli 
qudi  paflano  .  plmm.  ant.  20.  i.  i^.  Dee  1’  uomo  traltulla- 
re  m  andamenti  aperti,  acciocché  per  l’aere  libero,  e  mol¬ 
to  fpirito  r  animo  s’  accrefea  ,  ed  innalzi . 

^  II.  OUr  a  ciò  v.ale^  Azione  e  Modo  di  procedere  .  Laf. 
nSìto  ,  inflitutum  ,  confilium  .  G.  V.  7.  6..  4.  Quivi  Ibggiornò 
il  Re  Carlo, ,  e  fua  gente  alquanto  ,.  per.  prender  ripofo  ,  e 
fapere  gli  andamenti  di  Manfredi .  F  9.52.2.  Tutti  i  Criltia- 
ni  V  ed  eziandio  i  Greci ,  e  ì  Saracini  guardavano  al  fuo 
andamento  ,  e  alla  fua  fortuna  >  Star.  Eur.  2.  57.  Ed  oltre  a 
ciò  ec.  dopo  molti  andamenti  gli  condulTe  pur  finalmente 
ec.  ad  ufeire  degli  fiati  fuoi . 

Andante.  Che  va  .  I.at^  kns  ,  proficifeens- .  Gr.  kév  .  Liv. 
dee.,  g.  Anni^le  andante  alle  mura  della  Colonia  Roma¬ 
na  .  Buon.  Eier.  2.  4.  22..  Gli  llacci  in  fretta  andanti,  e  ri¬ 
tornanti  . 

§>  Andante  ,  vale  ps)-  lo  lungo  ,  e  ptk  comunemente  fi  di¬ 
ce  alla  Mifuta  ,  allora  che  fi  mifura  checché  fia  per  la  lun¬ 
ghezza  ,  0  fenza  interromp mento.  .  E  fimile  delle  parai  de' 
muri  y  quando  Ji  mifura  la  lor  lunghezza  ^  fenza  aver  riguar¬ 
do  all'  altezza  ,  a  dijferenza  del  braccio  quadro  ,  e  filmili  , 
di  terreni  y  e  altro  .  É.ed..anmt.  Ditir.  108.  Era  Icritto  il  pri¬ 
mo,  quarìernarb  dipersè  andante  tutto  infieme  ,  come  le 
tolTe  profa.  E  apprefio  :  Il  primo,  ed  il  fecondo  verfo 
del  Ibnetto  nella  prima  riga  tutt’  andante  .  Fiv.  dife.  Ara. 
70.  Per  finir  di  porre  in  ficuro  1’  attaccatura  del  muro  an¬ 
dante  . 

Andantemente  .  Avverb.  In  modo  andante ,  Senza  in- 
terrompimento  ,  Con  feguito  .  Fiv.  dife.  An.  :^p.  E  rincalzarle 
per  tutto  andantemente  con  grandiflima  fcarpa.  E  65.  Fi¬ 
no  alle  fponde  laterali ,  che  già  vi  folfero  andantemente 
cofirutte . 

Andare  .  Ferbo  ,  in.  alcune  voci  difettivo- ,  ma  fi  fittpplifce 
con  quelle  ,  0  dijìefe  ,  0  accorciate  ,  che  filano  ,  deli  antico  ver¬ 
bo  V  ADER.E  .  efendofi  di  quefti  due  verbi  y  quafi  dalli  ufo . 
formatofene.  un  falò  .,  ’ 

§i  L’  ifiege  fiignificazioni  dei  verbo  Andare  ,  riceve  cmehe  il 
verno  ire,  che  dlfufato  in  nioltiffime  delle  fine  parti  ,  fi 
adopera  folamente  in  alcune  voci  particolari ,  di  che  vedi  a 
fuo  luogo  .  A  maggior  chiarezza  de'  fitgnificati  ,  locuzioni  ,  « 
maniere  ,  fi  porranno  talora  qui  abprego,  in  corpo  del  verbo 
Andare  ,  anche  gli  e f empii  del  verbo  ite  . 

Andare  .  Bxuoverfi  da  luo.go  a  luogo  y  Camminare  ,  proprio, 
degli  animali ,  che  hanno  i  piedi  ;  contrario  di  Stare  .  Lat. 
ire  y  incedere  y  gradi  ,  proficifei  y  fe  lonferre  .  Gr.  Mvdn.^  Come 
dagli  efempli  pie  manifijìo  ,  riceve  anche  la  terminazione 
e  Jignijicanza  del  neutr.pag.  Bocc.lntrod.a,-p.  Egli  non  fi  difdice 
più  a  noi  Tonefiamente  andare,  che  faccia  a  gran  parte  dei- 
faltre  Io  ftare  difonefiamente  .,  E  nov.iz.$.  Nè  mi  parrebbe 
il  dì  ben  potere  andare  ,  nè  dovere  la  notte  vegnente  be¬ 
ne  arrivare  .  E  g.  2./.  4.  Reputo  opportuno  di  mutarci  di 
qui,  e  andarne  altrove.  E  nov.  80.  15.  Elfendo  Salabaetto 
da  lei  andato  una  fera  ,  cortei  incominciò  a  cianciare .  Petr. 
canz.  4.  4.  Così  lungo  1’  amate  rive  andai .  G.  /A  4.  7.  5.  E 
per  quella  via  s’  andava  a  Roma  .  Nov.  ant.  8,?.  5.  Meifercq 
e  un  olaro  ;  andalp  ad  impendere  :  co,me  ,  MelTere  che  è 
un  olaro  ?  ed  io  però  dico ,  che  voi  l’ andiate  ad  impen¬ 
dere  .  Eranc.  Sacch.  nov.  82.  Allora  il  Signore  dice  a’  fervi, 
anda  addurre  'un  boccale  d’  Orlando  (  in  quefti  due  efempp 
jecmdo  la  pronunzia  Lombarda  vale  :  andate  ) 

,  §•  1.  Come  pure  in  vece  di  Badi ,  feconda  perfona  del  fubiun- 
fa>o,  fu  detto  Andi .  Dant.lnf.  4.  Or  vo’  che  fappi  innanzi 
che  piu  Andi  .  Fr.  lac.T.  7.  i.  25.  Tu  corri ,  fe  non  andi  , 
Sali  com  piu  defeendi .  Burch.  z.  61,  Bello  ,  quando  andi 
lom,  1, 


AND 
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alla  citta  Sanefe  ,  Saluta  per  mia  parte  ciafeun  belfo 
IL.  Dicefp  ancora  Jfado  in  cambio  di  Vo  ,  il  che  e  piU 
ufo  .  Dant.  Inf.  9.  Faccia  il  cammino,  alcun  ,  pd  quale  io 
vado  .  Rtm.  ant.  Ciutt..  91.  E  là  ,  ond’  io  vado  trovo  la 
mia  morte  .  Petr.  canz.  8.  S.’  io  dormo  ,  vado  ,  o  feggio 

lej.  Br.  7.  5Ó.  Ovunq  ue  io  vado  ,  farò  nella  mia  terra. 
Andare  .  Trapaffare  ,  Scorrere  ,  propriamente  del  tempo.  Lat. 
pratenre  .  Gr.  orapipT^tSua  .  Bocc.  nov.  27..  7.  Efiéndo  già  la 
meta  della  notte  andata  ,  non  s’  era  ancor  potuto  Tedaldo 
addormentare  .  Dant.  Purg.  n.  Ma  poco  tempo  andrà  , 
che.  tuoi  vicini  Faranno  si-  ,  che  tu  potrai  chiofarlo  .  Petr. 
fon.  25.  Piu  veggio  1  tempo  andar  veloce  ,  e  lieve  .  E  57. 
Quelli  avea  poco  andare  ad  elfer  morto  (  cioè  poteva  ftar  po¬ 
co  tempo  ad  e Oer  morto  )  Err.  Af  241.  Nè  vi  andò  molti 
giorni  ,  che  parendo  a  miei  padroni  il  tempo  accomodato 
di  fase  la  loi-  vendemmia  ec.  Sen.  ben.  Varch.  5  6.  Ma  po. 
co^  andra  ,  che  >  velocità  di  erti  porterà  1’  un  pianeta  in 
qua,  e  1  altro  m  la.  E  7.  1.  Conciofiìacofachè  quegli  i 
quali  nafeono  infiememente  ,  hanno,  diverfi  fati  ;  che  tra 
coloro,  fra  1  nafcimenti  de’  quali  non  andò  quali  nclTuno 
Ipazio  di  tempo  ,  lono_  diverfità  grandifiìme  di  cofe.  Ambe, 
ìu-rt^  2.  7.  Io  la  perdei  ,  fan  quattr  anni  finiti  ,  e  va  pe’ 
Cinque  ,  quanto  è  da  Settembre  in  quà  . 

Andare  .  Partir  fi  .  Lat,  difeedere  ,,  abke.  Gr.  .  Bocc. 

nov.  1.  IO.  E  lui  ne  vedeva  andare  ,  che  fuo  ìbfiegno  e 
ritegno  era  lungamente  flato  .  E  nov.  15.  g.  In  prefenza  di 
chi  andava,  e  di  chi  veniva,  traile  fuori  quella  fua  borfa. 
Dant.,  Inf.  g.  Andiam  ,  che  la  via  lunga  ne  fofpigne .  Owìd. 
Ptft.  Oimè ,  madre  ,  lafciami  tu  ,  e  votene  ! 

§.  I..  F  neutr.  paft.  Bocc.  rum.  84.  ó.  ’V^oIendo  ,  per  andar¬ 
tene  ,  1  ode  pagare  non  fi  trovò  danaio.  .  Petr.  cap.  6. 
Sen  andò,  iri  pace  1’  anima  contenta  ,  Vit.  S.  Ant.  (Mefto 
udito,  dal  santo  vecchio,  fe  ne  andò  molto-  confolato. 

fi}}.' ^  neutr.  paff.  lo  Scappare  degli  uccelli  dal¬ 

le  nfidte  dell  uccellatore.  'L‘3.t..evad€re ..  Gr.  hiipóyav .  Dav.Colt. 
19 5-  E  mantienla  (  la  ragnata  )■,  alta  ,  e  fonda  ,  perchè  gli 
uccelli  vi  dimorino  volentieri  ,  e  ficuri  ,  e  pari  di  fopra  , 
perchè  di  vetta  in,  vetta  non  fe.ne  vadano . 

§•  IIE  Andarfenc  t  peccali  y  figUratam.  vale  Effer  cancellatiy 
e  fi  dice  anche  delle  macchie  ,  e  d'  altre  cofe  filmili  .  Bocc.  nov. 
24.  8.  E  quelli  peccati  ),  che  tu  farai  poi  ,  non  faranno, 
ferirti  a  tua  dannazione  ,  anzi  fe  n’  andranno  coll’  acqua 
benedetta  .  Er.  Gtord.  Pred.  E  ancora  fi  fcrive  con  pen¬ 
na  di  ferro  in  pietra  di  felice  ,  acciocché  fiana  lettere  ca-^ 
vate  in  pietra  fortilfima  ,  che  non  ne  vanno. 

§.  IV..  Di  qui  Andarne  col  pezzo  ,  fi.  dice  propriamente  di 
quelle  macchie  ,  che  non  fe  ne  vanno  dal  panno  ,  0  filmili ,  fe 
non  tagliandone  tutto  il  pezzo  macchiato  .  Onde  figuratam.Cron. 
Mordi.  25Ó.  Di  gran  bottoni  vi  fi  attacca  ,  tali  ,  che  non 
ae  vanno  ,  fe  non  col  pezzo.. 

§•  V"  B  Andare  colla  particella  NE  ,  vale-  Morire Bocc. nov. 
46.  14.  Acciocché  morendo  io  ,  vedendo  il  vifo  fuo  ne  pol¬ 
la  andar  confolato. . 

Andare  .  Succedere  ,  Pagare  .  Lat.  procedere  .  Gr.et>pofourci'/i. 
Bocc.  nov.  I.  14.  Così  n’avverrebbe  come  voi  dite,  dove 
così  andafife  la  bifogna  ,  come  avvifate  y  ma  ella  andrà  al- 
tratnenti  .  E  nov.  17.  41.  Mentre  quelle  cofe  andavano  in. 
quella  guifa  .  E  nov.  20.  17.  So  bene  ,  come  il  fatto  andò 
da  una  volta  in  fu  . 

Andare  .  Figurai,  Camminare  ,  Tirare  avanti' Operare  i 
come  per  efemplo,  :  Quel  negozio  va.  fiotto  nome  del  tale  ec.  Piero 
fa  andare  una  bottega  (  cioè  fa  tirare  avanti  fa  operare  una 
bottega  ec.)  Lat..  procedere  .  Gr.  -rupofiuvm  .  Zibald.  Andr.  1 
due.  fratelli  con  felicità  facevano  andare  qna  bottega  di  la¬ 
na  .  F  altrove  ;  Ma  non  avea  tanto  danaro  da  poter  far 
andare  quel  traffico  . 

§.  I.  Andare  per  figurai.  Appagare  .  v.  g.  Ella  mi  va  ,  Ella- 
nm  mi  va  ,  ffiiello  mi  andrebbe  ,.  Quefto  non-  mi  andrà  mai  s 
cioè  Ella  non  mi  appaga  ,  Ella  mi  appaga  „  Quello  mi  appa¬ 
gherebbe  y  Quefto  non  mi  appagherà  mai  .  Lat.  piacere  .  Gr-. 
àpianur  .  Bern.  rim.  Or  fe  quelle  ragion  fon  manifelle  ,  Se 
le  tocchi  con  man  ,  S’ elle  ti  vanno ,  Conchiudi  ec.  Ambr. 
Co  fi  g.  6.  S.  La  non  mi  va  .  P.  £’  ci  farà  rimedio  fenza 
che  egli  feriva  . 

§.  II.  Andare  per  fimìlit.  v.  g.  Come  v.r  la  ftrada  ,  Come, 
va  il  muro.  ,  Come  va  la  montagna  ,  e  fimilì ,  vale  Secando  il  - 
fita  y  Secondo  la  dirittura  della  ftrada  ,  del  muro. ,  della  mon¬ 
tagna  y  ec.  G.V.  g.  2.  è.  E  divifefi  ,  come  va  la  firada  mae- 
llra  . 

Andare  .  Muover fi  di  molti  f  rumenti  ,  che  abbiano  moto  ar¬ 
tificiale  y  come  orivuoli  mulini  ,  e  Jimili  .  Fr.  Giord.  Pred.  R, 
Conobbero  che  1’  qrivolo  del  Comune  non  andava . 
Andare  .  Si  ufa  in  alcune  locuzioni  così  particolari  ,  che  non . 
vi  fi  adopererebbe  ,  fe  non  fe  forfè  in  alcuni  tempi  ,  e  voci  pre- 
cife  y  come  :  Va  y  e  fidati,  della  fortuna  :  cioè  non  ti  fidare  del¬ 
la  incoftanza  della  fortuna  :  Va  y  e  fa  la  tal  cofa  :  maniera  pur 
di  riprendere  ,  <5  avvertire  a  fimiglianza  de'  lat.  luvenal.  I 
mine  y  &  ventis  animam  committe  .  Ovid.  I  nune  ,  <&•  cupi¬ 
di  namen  anmntis  habe  .  Gr.  ayty  E  in  quefto  modo  co- 
mandativo  ci  fono  alcune  maniere  comuni  coi  Latini  ,  e  co'  Gre¬ 
ci  .  Bocc.  nov.  I,  28.  Va  via  figliuol  ,  che  è  ciò  che  tu  di  ì 
Lat.  apage  .  E  nov.  27.  4?.  Tollo  leva  fu  ,  va  abbraccialo  . 

F  nov.  ói.  8.  Va  ,  donna  ,  non  aver  paura  ,  fe  ciò  è  .  F 
nov.  72.  8.  Deh  andate ,  andate  :  oh  famio  i  Preti  così  fat¬ 
te  cofe  ì  E  nov.  79.  ga.  Va  tienti  oggi  mai  tu  di  non  far 
ciò  ,  eh’  ei  vuole  .  Paft.  .276.  Va  ,  donna  fvaliata  ,  e  leg¬ 
giadra  j  ec.  fguarda,  nelle  forte  de’  cimiteri  . 

0  2  A  N- 
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Andare.  Càcare  .  Lat.  egercre  ,  alvum  exonerart ,  ventrem 
ixoncrare  ,  cacare  ,  alvum  dejicere  .  Gr.  S'ixppoia  ^^^ptiax^ai  . 
M.  Aldùbr.  i.  12.  Se  menagione  viene  a  oltraggio  ,  che  egli 
vada  ,  piti  che  egli  non  dee  .  Tef.  Pov.  Poni  fallo  uonia; 
co  la  radice  di  malva  trita  ,  e  fritta,  con  fogna  vecchia  di 
porco  ,  aggiugnendovi  crufca  ,  fa  andare  affai  bene  .  E  ap- 
prt'lfo:  Anche  lega  fopra  il  bellico  un  mezzo  gufcio  di  noce, 
pieno  di  butirro  ,  tenendolo  tutta  notte  ,  e  andrà  fuflBcien- 
temente  .  Liùr.  rur.  malati.  Il  titimaglio  impiaftrato  con 
fiele  di  bue  ,  fa  andare  liquido  .  E  apprejfo  :  Ma  lo  elle¬ 
boro  pigliato  per  bocca  ,  fa  andare  di  foverchio  ,  e  con 
violenza  .  E  appreffo  :  Alcuni  ,  ancorché  prendano  grandi 
medicine  purgative  ,  contuttociò  tal  fiata  non  vanno  pun- 


Andare  .  Del  pefo  ,  e  della  mifura  ,  e  del  numero  ,  fi  ufia 
per  dinotarne  la  circofìanza  del  quanto  ,  come  :  Ea  tal  roba  va 
tanta  alla  libbra  ,  cioè  ,  In  una  libbra  fi  contiene  quella  mate- 
ria  in  tanto  numero  ec.  Lor.  med.  canz.  E  1’  una  dice  II  mio 
panno  è  andato  cinque  braccia  . 

Andare  .  Termine  di  giuoco  ,  cui  talora  fi  aggiugne  la  parti¬ 
cella  N  E  ,  per  lo  fteffo  ,  che  Invitare  ,  cioè  Prfcnvere  la  fom- 
ma  ,  che  deUbe  correre  per  quella  pofia  nel  giuoco  ,  come  Vada 
del  refio  :  Vada  il  primo  invito  .  Cirijf.  Calv.  3.  77.  E  perchè 
vede  ,  eh’  e’  ne  va,  il  fuo  refio  ,  Aver  buon  mofira  per 
cacciar  cofiui  •  .  ,  . 

Andare.  Aggiuntavi  la  particella  n  e  nel  fuo  proprio  fignifi- 
cato  .  Bocc.  nov.  14.  2.  Comperò  un  grandiffimo  legno  ,  e 
tinello  tutto  di  fuqi  danari  caricò  di  varie  mercatanzie  ,  e 
andonne  con  effe  in  Cipri . 

§.  I.  Anche  fi  ùfa  per  dinotarne  pena  ,  0  filmili  ,  come  per 
efemplo  :  E"  ne  va  la  galea  ,  0  la  vita  ec.  cioè  £’  /  incorre  nel¬ 
la  pena  della  galea  ,  0  della  vita  ec.  Bocc.  nov.  98.  46.  Come 
fofiìi  sì  folle ,  che  ec.  tu  confelfalfi  quello  ,  che  tu  non  fa- 
cefii  giammai  ,  andandone  la  vita  ?  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  A 
chi  commette  così  gran  misfatto  ,  ne  va  la  vita  per  giu- 
ftizia  .  Libr.  cur.  malati.  A  coloro  ,  che  commettono  cotali 
difordini  ,  per  lo  più  ne  fuole  andare  la  vita  .  Ambr.Cof.  i. 
g.  In  quelle  cofe  bifogn’  effer  cauto  j  Ma  dove  ne  va  il 
capo  ,  cautiffimo  .  Morg.  12.  6.  Ogni  Crifiian  ,  eh’  uccide 
iin  Affricante  ,  Secondo  nofira  legge  morir  debbe  ;  Tu  uc- 
cidefii  dunque  quel  gigante  ,  La  .vita  al  nofiro  modo  te 
n’  andrebbe  . 

§.  IL  £  figuratam.  Andarne  11  collo  ^  una  gamba  ,  0  fimili., 
dicefi  di  quando  faccendofi  0  no  qualche  determinata  cofa  ,  fi 
corre  rifehio  di  perdere  il  collo  ,  una  gamba  ,  0  fimili  .  Seri, 
ben.  Varch.  5.  20.  Ma  fe  ri  andrà  la  falute  de’  miei  figliuo¬ 
li  ec.  io  comanderò  alla  vergogna  mia  ec.  Malm.  g.  47.  E 
fe  ri  andalfe  il  colio ,  fempre  il  vero  Son  per  dirti . 

§.  III.  Andarne  il  mofio  ,  e  /’  acquerello  ;  modo  baffo  ,  di¬ 
notante  r  Andarne  tutto  in  rovina  .  Lat.  oleum  ,  &  operam 
perdere  .  v.  A  C  Qjj  e  R  e  L  L  o  §.  IL 

Andare  .  Aggiuntavi  la  particella  c  i  ,  v  r' ,  du  i'  ec.  0  fot- 
tintefa ,  fi  uja  in  fi gnif.  di  Convenire Richieder  fi .  Buon.  Pier. 
2.  4.  20.  Qui  farebbe  ora  andato  un  paraguanto. 

Andare.  Confifiere  ,  Bafiare  .  Amet.  28.  Loda  le  braccia  , 
dalle  quali  ,  fe  per  chiedere  andalfe  ,  domanderebbe  così 
tofio  ec.  elfere  firetto  . 

Andare.  Retto  da  altri  verbi ,  fi  ufia  in  diverfe  maniere  ,  e 
fignificati  ,  come  per  efemplo  :  Avere  dove  andare  j  EJfer  ficu- 
ro  di  trovare  alloggiamento  ec. 

§.  1.  E  fiere  una  cofa  andata  :  E  fiere  già  perduta  ,  Efie^'e  ne¬ 
gozio  difperato  .  Lat.  aBum  effe  .  Gr.  o’ix^^ai  .  Bern.  Ori.  i. 
2^.  26.  L’ incanto  fu  dello  fcampo  cagione  Del  giovinetto, 
che  altrimenti  era  ito  .  Tac.  Dav.  .Vii.  Agr.  591.  Se  Paoli¬ 
no  ,  faputo  tal  movimento ,  tofio  non  fbccorreva  ,  Britan- 
nia  era  ita  . 

§.  IL  Fare  una  cofa  andata  :  Averla  per  perduta  . 

§.  III.  Lafciare  andare  :  Dare  il  principio  del  moto  .,0  Con¬ 
cedere  il  partire  .  Bern.  Ori.  i.  4.  17.  Però  poiché  vuol  ir,  la- 
fciamlo  andare . 

§.  IV.  Lafciare  andare:  Tralafciare  .  Lat.  omittere  mif- 
fum facere  ^  prò  dereliBo  habere  .  Gr.  xpiivoi  .  Lab.  256.  Ma 
lafciamo  andar  quello  . 

,  andare  un  pugno  ,  un  ceffone  .,  un  faffo  ,  0 

jimili  Percuotere  altrui  con  pugno  ceffone  ,  faffo  ec.  Lat.  oc- 
dere  j  tnftigere  .  Gr,  ^(piéyou  ,  Bocc,  nov,j:^,  17.  Vedi  bel  ciot- 
tolo  :  così  giugnelfe  egli  tefiè  nelle  reni  a  Calandrino  ;  e 
Jafciato  andare  j  gli  die  con  eiFo  nelle  reni  una  gran  per- 
coila  . 


;  5^'  LiVè/ìnv  andare  f  acqua  alla  china  ,  al  chino  ,  al 
a  ngiu  ec.  Lafciare  operare  le  cofe ,  fecondo  la  loro  propria  na¬ 
tura  .  Cecch.  Dot.  i.i.  Alia  fine  llracco  Veggendo  ,  eh’  era 
un  predicar  tra  porri  ,  Lafciai  andar  f  acqua  alla  ’ngiù  , 
piovambatifia  de’ Nobili  ,  ec.  voltoli  ad  A- 
Jcllandro  Segni ,  quali  ripigliandolo  ,  lo  confortò  a  lafciart 
andar  1  acqua  yerfo  il  chino  .  • 

VII.  Lafciarfi  andare  in  fare  checché  fa  ,  Lafciarfi  an¬ 
dare  a  checché  fia  ,  vale  Indurfi  a  fare  checché  firn  .  Lat. 
dejcendcre  .  Gr.  a-ui/xxStéraz  .  Ambr.  Furt.  i.  r.  Dica  loro  il 
tutto  del  parentado  ,  e  come  io  mi  fono  lafciato  ire  in  do- 
tarla  ,  tino  alla  fomma  di  cinquecento  fiorini  . 

Andare.  Congiunto  cogr  infiniti  de'  verbi  così  attivi  ,  comi 
P^Jfi^'t  ,  0  neutri  paffivi  ,  precedente  la  particella  a  ,  lignifica 
Muover  fi  per  fare  quella  tale  operazione  ,  come  Andare  a  leg¬ 
gere  ,  Andafe  a  fiudiare  ^Andare  a  lavar  fi  Andare  a  ripofa- 
re  ,  e  filmili  .  Bocc.  g  e,,  fi  8.  Comandò  ,  che  ciafeuno  ihfinc 
al  di  fegucntc  ,  a  fuo  piacere  ,  s  andalfe  a  ripofare .  Maini 


4.  52.  Ed  io  fon  ita,  fciocca  ,  a  farne  ufi  bando. 

A.N  dare.  Aggiunto  ri  gerundj  de  verbi ,  carne  per  tfemplò  , 
Andare  leggendo  ,  Andare  cantando  ,  vaie  il  fare  quelle  tali 
operazioni  come  Leggere  ,  Cantare  ec.  Bocc.  Introd.  2].  A  tilt 
medefimo  increfee  andarmi  tanto  tta  tante  miferie  ravvol¬ 
gendo  .  E  gg.  Ed  in  ifirazio  di  noi  ,  andar  cavalcaildò  ,  e 
difeorrendo  per  tutto  con  difonefie  canzoni  ,  rimproveran¬ 
doci  i  nofiri  danni  .  E  41.  Gli  altri  ec.  vannò  fuggendo 
quello  ,  che  noi  cerchiamo  di  fuggire  .  E  nov.  4.  g.  La  qua¬ 
le  andava  per  li  campi  certe  erbe  cogliendo  .  E  nov.  66. 
Domandollo  quello  ,  che  egli  andalfe  faccendò  .  E  nov.6S. 
19.  Quefio  valentuomo  ec.  fon  poche  fere  ,  che  egli  non 
fi  vada  inebriando  per  le  taverne  ,  ed  or  con  quella  catti¬ 
va  femmina  ,  ed  or  con  quella  rimefcolandp  .  Tir.  Af.  igó. 
La  miferella  con  amare  lagrime  tutto  ’l  vegnente  giorno 
s’andò  confumando  .  £  i,:?8.  Già  le  tue  iniquilfime  firoc- 
chie  colle  fpade  ignude  non  vanno  altro  chieggendo  ,  che 
la  tua  gola  .  £  147.  Mentre  che  ella  quell’  arme  andavi 
toccando  .  £  197.  E  fervendo  a  così  vituperofo  efercizio  , 
fenza  potere  andarfi  più  fuggendo  in  quà  ,  e  in  là  .  £  :^2i. 
Ecco  ,  che  noi  patiremo  adelfo  ,  che  un  afino  vada  filofo- 
fando  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  4.  Se  non  refiò  di  rinfacciarlo  ,  di 
vantarfene  ,  d’  andarlo  dicendo  per  tutto  . 

Andare  .  Aggiunto  ad  alcuni  particolari  nomi  di  città  ,  luo-» 
ghi  ,  0  altro  ,  come  Andare  a  Piacen7.a  ,  Andare  a  Lodi  ,  An¬ 
dare  in  Piccardia  ec.  fi  dice  in  modo  baffo  proverbiale  ,  del 
Piacere  ,  Lodare  ,  E  fiere  impiccato  ec.  Varch.  Ercol.  56.  Ufanfi 
ancora  in  vece  d’  adulare  ec.  andare  a  Piacenza  ,  ovvero 
alla  Piacentina  . 

§.  1.  Andare  a  Volterra  ,  efprime  il  Morire  . 

§.  11.  Andare  a  Scio  vale  Perder  fi  ,  Andare  in  malora. 

Andare  .  Congiunto  a  diverfi  nomi  ,  retti  dalle  prepofizioni 
A,  IN,  CON  ,  0  filmili  ,  0  pure  co'  fegnacafi  .  0  talora  unito 
ri  modi  avverbiali  ,  forma  molti ffime  maniere  di  dire  ,  e  varie 
frafii  ,  la  più  parte  delle  quali  farà  fpiegata  alla  voce  ,  che  vi 
fi  efprime  ,  come  Andare  a  zambra  .  v.  z  a  M  b  R  a  ec.  fure 
affai  delle  medefime  locuzioni  ,  0  più  frequenti  per  1'  ufo  0 
più  proprie  per  la  fignificanza ,  0  più  confiderabili  per  l' efemplo ^ 
faran  tratte  per  alfabeto  qui  apprefio  . 

A  N  D  ARE  A  BABBORIVEGGOLI.  Modo  baffo  ,  quafi  a 
rivedere  il  babbo  .  Morire  .  Lat.  mori  ,  diem  fuum  obire .  Gr. 
o(;^£Aca  .  Salv.  Granch.  g.  ig.  Se  io  vo  a  babboriveggoli ,  ió 
non  ci  ho  A  penfar  più  . 

Andare  a  banco.  Andare  al  banco  ,  ad  effetto  di  tener¬ 
vi  ragione  .  Lat.  tribunal  fubire  .  Burch.  i.  80.  Stilla  tre  pipi- 
ftregli ,  E  begli  quando  il  giudice  va  a  banco  . 

Andare  a  bastonare  i  pesci.  Andare  in  galea , 
Andare  a  remare  .  Modo  baffo  .  Cecch.  Efalt.  er.  i.  S’ io 
fentilfi  ,  tu  andalfi  a  bafionare  I  pefei  in  una  galea  . 

Andare  a  battuta.  Termine  della  mufiica  i  e  vede  An¬ 
dare  ,  0  Cantare  a  tempo  dì  battuta  ,  cioè  Tenere  le  note  il 
tempo  giufìo  fecondo  il  loro  valore  .  LzX..  fonv.m  vocis  ad  appul- 
fum  manus  modulari  .  Gr.  ispòs  xpaiv  ,  /fi  ^iaiy  . 

Andare  a  bell’ agio.  Andare  con  comodità  ,  pian  pia¬ 
no  ,  con  grand  agio  .  Lat.  paulatim  incedere  ,  cunEiari  .  Gr. 
fipxS'iaip  fìyM  .  Bocc.  nov.  16.  6.  Perchè  a  bell’ agio  poterono 
gli  fpiriti  andar  vagando  .  Ambr.  Cof.  4.  r^.  Agabito  cC. 
v’  andrà  a  fuo  bell’  agio  . 

§.  Per  metaf  Andare  con  circofpezione  .  Tac.  Dav.  ann.  4. 
85.  Martoriato  anzi  il  coppiere  ,  cercato  chi  ’I  fece  fare  , 
andato  a  bell’  agio ,  come  vuol  natura  ,  contro  alii  fira^ 
ni . 

Andare  a  bene.  Paffar  con  felicità  ,  Riufeir  prof  pera- 
mente  .  Lat.  reElè  evenire  .  Gr.  xxropEiiy  .  Libr.  cur.  malatt. 
Senza  quefiq  la  cura  non  può  andare  a  bene  .  Albert,  go. 
Giulio  giudizio  ée  ,  che  ec.  non  vada  a  bene  quello  ,  che 
non  vien  di  bene  . 

Andare  a  bisogno.  Abbìfognàre  .  Lat.  ufu  venire .  Gf. 
dm  .  Zibald._  Andr.  Ogni  anno  andava  loro  a  bifogno  que¬ 
lla  mercanzia  . 

Andare  a  bordo.  Termine  rnarinarefeo  ,  Andare  à  im¬ 
barcar  fi  . 

Andarla  bottino,  fiacche ggiato  .  Lat.  dirigi  , 

depopulari  .  Gr.  mp^ùSteu  . 

Andare  a  brace,  (ffuafi  lo  fteffo,  che  Andare  in  con- 
quaffo  ,  Andar  con  difordine  .  Lat.  pejfum  ire  .  Gr.  erxTà- 

^  RE  A  BRIGLIA  SCIOLTA.  Andare  con  ogni  pof- 
Jibile  celerità^ ,  0  Abbandonatamente  .  Lat.  laxatis  habenis  pro¬ 
cedi  .  Gr.  xptinxPrxf.  Sen.  ben.  Varch.  6.  ^o.  L’  empito  quafi 
di  tutta  la  generazione  umana  ,  che  fe  ne  va  a  briglia 
fciolta  ,  fofierranno  pochilfimi  uomini  . 

A n D  A  R  E  A  BRODETTO  .  Earfi  d  ogni  cofa  un  mef caglio . 
Lat.  mtfeert .  Gr.  xv-auPim  .  Stor.  Aiolf.  La  notte  andò  que¬ 
lla  ornerà  ,  e  la  fua  figliuola  a  dormir  con  loro  .  Penfa  fe 
le  cofe  andaro  a  brodetto  .  Pataft.  7.  Ha  meffo  mano  in 
palta ,  e  va  a  brodetto  . 

Andare  a  Buda  .  Morire  modo  baffo.  Malm.  5.  i:j.  Per 
far  SI ,  che  Baldon  dia  volta  a  drcto ,  Ed  anche,  fe  fi  può, 
eh  ei  vada  a  Buda  . 

Andare  a  bue.  Maniera  baffa .  Quafi  lo  fteffo  ,  che  Anda¬ 
re  al  difetto  ,  Andare  male  ,  Andare  alla  peguio  .  Lat.  in  peius 
ruere  .  .  ^  x  1 

Andare^  A  buon  viaggio.  Andare  felicemente  Con 
profferita  .  Lat.  proffero  itinere  uti  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Spe¬ 
ravano  m  Dio  di  andare  a  buon  viaggio  nella  loro  ’pelle- 
gr.i.azione  •  Cecch.  Efalt.  er.  i.  i.  S.  Va  via  A  buon  viag¬ 
gio. 


and 

gio  .  R.  Io  vi  bàcio  le  mani  (  qut  modo  di  congedate  ) 
Andare  a  caccia.  Cacciare  .  Lat.  venati  .  Gr.  ^npàjetv,, 
Dant.  Inf.  12.  Coinè  folean  nel  mondo  andafe  a  caccia  . 
Ninf.  Fiefol.  21  p.  L’arco.,  e’I  turcalfo,  prefe  ,  e  fuor  fi;  cac¬ 
cia  ,  E  dille  alla  fua  madre  :  io  vo  a  caccia  Stor.  Narba- 
yief.  Per  avventura  certi  di  loro  andarono  a  caccia  in  que- 
fio  bofcò.  E  apprejfo:  Quando  tra  loro  dicevano:  dove  an¬ 
dremo  a  caccia  ?  andremo  ,  rifpondevano  ,  dove  è  la  bella 
carbonaia . 

§.  Andare  arcacela  a  checche  Jìa  ,  dicefi  di  chi  fi  mette  a  ri- 
fchio  di  checche  fia  .  Libr.  Simtlit..  Tu  vai  a  caccia  di  rilevar 
qualche  ferita  . 

§.  IL  Andare  a  caccia ,  vale  anche  Procacciare  ,  Andare  in 
cerca  y  e  in  traccia  di  checche  fia  .  aucupari  ,  indagare .  Gr. 

Andare  a  camera..  Vale  lo  JìeJfo  ,  che  Andare  a  zam- 
bra  .M.Aldobr.  La  mora  ec.  fae  bene  andare  a  camera  . 
Andare  a  campo.  Andare  a-  afte ,  Guerreggiare  ,  Accam¬ 
par  fi  .  Lat.  caftrametari  ,  expeditionem  facere  .  Gr.  dvx(S(umv  , 
dvx/3xa-iy_  m-oiàv  .  G.  V.  io.  51.  i.  Andarono,  a  campo  a  piè  del 
Cerruglio  .  Cron.  Morell.  512.  DilTono  ,  che  a  loro  parca  il 
peggio  ,  che  egli  andalTe  a  campo .  Ciriff.  Calv.  z.  55.  E  i 
fette  Re  ,  eh’  andato  a  campo  a  Tebe  . 

Andare  a  cane.  Sollevar  fi  nella  cagna  il  prurito  del  ge¬ 
nerare  .Lat.  candire.  Gr.  •  Libr.  cur.  malatt.  Co¬ 

me  avviene  alle  cagne  nel  tempa  ,  che  fogliono,  andare  a 
cane  . 

Andare  a  c  a  p  o  chino.  Andare  col  capo  chinato. .  Lat., 
demijfo  capite  incedere  .  Ar.Fur.^^.yi,  La  donna,  perch’an- 
cor  piu  a  capo  chino.  Vadano ,  e  più  non,  fian  così  arro¬ 
ganti  ,  Fa  lor  fapere  ec., 

■Andare  a  capo  ingiù'.  Andare  colla  perfóna  capovolt a.^ 
cioè  col  capo  nella  parte  inferrare  .  Lat.  tn  caput  convolvi^  pra- 
cipitem  agi  .  Gr.  .  Ar.  Fur.  y.  jp.  Così  di¬ 

cendo,,  di  cima  d  un  fallo ,  Lo  vidi  a  capo  in  giu  fott’ ac¬ 
qua  andare  . 

Andare  a  capo  rotto,  <?  andare  col  capo 
ROTTO  .  Rimanere  al  difotto  ,  Rilevar  pregiudizi  Cron.  Mo¬ 
rell.  237.  E  pure  s’  addirizzi)  aliai  cofe  ,,  ma  e’  n’  andò, 
fempre  col  capp  rotto  .  Malm.  j.  55.  Ma'  fe  la  forte  luf¬ 
fe  a  me  contraria  ,  Vuol  eh’  a  me  tocchi  andar  col  capo 
rotto . 

Andare  a  capriccio.  Far  checché  Jìa ,  fenza  giujìi 
motivi ,  per  fola  capriccio  .  L&t.  f olà  cupiditate  trahi  ,  ad  Itbidi- 
nem  vivere  .  Gr.  -spoV  iiri^viilav  ., 

Andare  a  caso,  e  Andare  a  c  &s  accio  .  Far 
checche  firn  fenza  confideraziane .  Lat.  inconfultò  agere  .Gx.d'iDpo- 
voyirac  . 

Andare  a  cavallo.  Andare  portato  dal  cavallo  e  fi- 
mili ,  Cavalcare  .  Lat,  equitare  .  Gr.  iTcrdim  ..G.  V.  12.  36. 
Gente  d  arme  di  Genova  ,  eh’  erano  iti  a  cavallo ,  e  a 
piede  a  Porto  Morici ,  furono  rotti  .  Franc.,Sacch.  rim.  Che 
va  a  cavallo  chi  andava  a  piede  . 

^  ®  A.  R  cavalluccio  .  Andar  portato  da  altrui 

fulle  f palle  .,  Lat.  fubcollari  .  Gr.  '/.anafxS'òv  dyt^cu  . 

A  N  DA  REA  CHIÙ  s’  OCCHI.  Andare  cogli  occhi  ferrati  .. 
Lat.  claufis  oculis  ambulare  ., 

Figuratam.  vale  Fare  checché  fia  fenz  altra  confiderazio- 
ne  ,  e  con  fiducia  .  Lz.!.  fecurum  incedere,. 

Andare  a  civetta.  Andare  alla  caccia  colla  civetta  . 

Lat.  aucupium  cum  noSluà  facere  .  Gr.  pctTà  yXa.'jìoòc 
A  N  DARE  A  competenza  .  Competere  .  Lat.  concurrere . 
Gr.  &s  xpttAotr  Hveu  . 

Andare  a  comune  .  Appartenere  ugualmente  a  tutti 
gl  interejfatt .  Lat.  in  commune  ejje  .,  Gr.  ds  %oivòv.  avpupipi-- 

Andare  a  concorso.  S  ottoporfi  alJ  e  fame ,  in  concor- 
renza  d  putrì  ,  per  ottenere  checché  fia  .  Lat.  concurrere  ,  exa- 
mini  una  cum  competitoribus  fubjicì .  Gr.  auvìitTd^iPicu  .  ' 
•^^^are  a  confino..  Andare  nel  luogo  ,  ove  fi  fia  con¬ 
dannato  dal  giudice  di  filare  ,  in  pena  di  alcun  delitto  commef- 
Jo  .  Lat.  m  relegationem  ire  ,  in  exilium  ire  . 

And  ARE  a  cont;o  di  ch  t  che  si  a  .  Effere  pofiìo  in 
conto  di  chi  che  fia  .  Lat.  in  alicujus  rationem  tranfire  ad  ali-- 
quem  attinere  .  Gr.  h  xóy^  nivoi  dpt^i/,ùSrcu- . 

Andare  a  coppia,  0  andare  a  coppia  a  cop¬ 
pia.  Andare  accompagnato  con  altro  di  pari  ,  in  coppia.  Lat. 
bmos  procedere  .  Gr.  cùy  Pva>  ip^opivw  hucu  .  Red.  annot.  Ditir, 

9').  Certe  Iranze  ec.  le  intitola  coplas,  perciocché  vanno  a 
coppia  a  coppia  ., 

And  A  .RE  a  corda.  EJfere  in  dirittura  per  appunto  ..  fe¬ 
condo  che  mojìrajfie  la  corda  tirata  a  diritto  .  Lat.  in  lineà 
e  fife  . 

A  N  da  re  a  corte,  e  andare  alla  corte. 
Andare  al  palazzo  del  Principe .  Lat.  ad  aulam  ,  vel  ad  cu- 
’rtam  proficifei .  G.  V.  7.  i2p.  i.  Poiché  era  ufeito  di  prigio¬ 
ne  ,  e  andava  a  corte  a  Rieti  ,  dove  era  il  Papa  .  E  12. 

114.  4.  Il  Vefeovo  di  Firenze  ,  che  era  degli  Acciaiuoli  ' 
ec.  andò  con  loro  a  Corte  di  Papa  .  ’ 

§.  Andare  alla  Corte  ,  Andare  a  magijìrati  ,  a  oggetto  di 
porre  richiamo  ad  altrui  ,  Chiamarlo  in  giudizio  ,,  Molefiìarlo  . 

vacare  .  Gr.  daàyav  ,  xxmiyopdv  .  Seri, 
rr^  avrefii  amico  sì  caro  ,  per  cui  mallevare  tu 
andaili  a  corte.  Sen.  ben.Varch.g.q.Se  io  me  ne  richiamo, 
corte  ,  e’  comincia  a  ellere  non  bene- 

fizio  ,  ma  credito  . 

NDARE  A  CROSCIO.  Andar  cadente  ,  Andar  piombando. 
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Patàff.  Ed  ha  enfiata  I’  epa ,  e  vanne  a  crofeio 
^  7  N  O  .  a  .  .  .  K  ,  „  O  .  U,. 

Andarèadagio.  Muoverfi  lentamente  .  Lat.  lente  ince- 

•  Gr.  Pladvm  . 

y,}''  adagio  a  checché  fia  ,  vale  Non  avervi  inclinazia- 

dì  SX?'  .  »  “«‘tdo  .  T„c.  Dav.  am.  .4. 

Anda\  a  quella,  gente  beftiale  ancor  più  adagio  alla 
pace  Arnbr.Cof  3.  7  Ma  fe  fapelle  quel  ,  che  importrU 
mettervelo  ,  Certo  eli’ andrebbe  forfè  pù  adagio^  ^ 
dare  ad  albergo  .  Albergare  .  Lat  hofpitari  ho- 

*’•  E 

daSsP ìdddMode  "  ' 

Andare  a  d  do  s  so  .  Invefiìtre  .  Lat.  aggredì ,  comìnàs  a'y- 
gredi  ,  congredi  ,  adorirt  .  Gr.  ìttitì^ìSicu  .  Bore,  nov  17  2* 
mefio  mano  alle  coltella  ,  furiofamente  s’  andarono  add?f- 
fo  .  A  44.  ApparecQhiandofi  egli  d’  altra  parte  d’an- 
dargh  addollo,  r  «02;.  pp.  17.  Non,  che  tanti  .quanti,  p?r 
addoffo  andargliene  ,  veggiam  ,  che  fi  apparecchiano  .  Sen 
ben.Varch.^.  Combattete  uomini  da  bene  contra  le  voi 
lire  mogh  ec.  contra  1  figliuoli,  voftri  :  andate  coll’  arme 
addoffo  alle  chiefe  ,  agli  altari,  alle  cafe  vofire  medefime. 
Toc.  Dav.  ann.  i  18.,  In  quegli  ancora  accaniti  animi  en¬ 
trò  ìmania  d-  andare  addoffo.  a’  nimici  .  Bern.  OrL  'i.  a.  6 
V annofi  addoffo,  a  guifa  di  dragoni  . 

^ A  retro.  Co«- 
tmi/o  ri  Andare  innanzi  .  Dant.  Purg..  n,  A  retro  va  ,  chi 
piu  dt  gir  s,  affanna  ’ 

Andare  adentro.  Internar  fi  ,  Profondarfi .  Lat.  pro- 
cedere.,  progredì  y  penetrare  .  Gr.  xxmPviPiiu  .  Bocc.  nov.  60. 
Ih.  h  m  brieve  tanto  andai  adentro ,  che  i’  pervenni  inei 
fino  m  India  pafiinaca  .  Vit.  S.Gio;  Bat.  Giugnendo  a  que- 
Ito,  bofeo  .  va  più,  adentro. .  ^ 

^  .Andare  attorno  ,  col  filo  fine  di 

dilettar  fi  ,  Lat.  fpatiart  .  Gr.  'irtptirxTBv  éS'oviis  y-dptv  .  Bccc 
nov.  35.  5.  Sembianti,  faccendo  d’  andare  fuori  della  città  a 
diletto  tutti,  e  tre  feco.  menarono,  Lorenzo. 

^  AL  DILUNGO. 

Awri^re  a  dirittura  .fenza  fermar  fi  .  G.  V.  ii.  28.  4.  Da  120. 

ba  effrieri  Genovefi  ec.  andando,  al  dilungo  per  la  terra 
colle,  bandiere  levate  ec.,  ’ 

A  N D  A  R  E  A  p  T  PpR  T  o '.  Dìport.arfi  ..  Lat.  fpatiart .  Gr.  .rs- 
pmxreiv  ifimr  xxpiv  .  Bocc.  mv.  pj.  ly.  H  Re  ec.,  fembiante 
faccendo  di  andare  a  fuo  diporto  ,  pervenne  là  ,  dov’  era 
a  cafa  dello  fpeziale,.A/^)w.  Co/t.  1.27.  Or  nell’ erbofo  col- 
Gr  lento ,  or  ratto  a  tuo  diporto  vai. 
Cirifip.  Calv.  42.  E  prefi  a  braccio  con  altri  baroni  An¬ 
dare  alquanto  a  diporto,  pel  campo 

Andare  A  DIRITTO  ,,  AL  DRITTO  ,  e  andare  A 

DIRI  T  T  U  R  A  .  Andare  per.  la  Jìrada  diritta  ,  fenza  torcere 
0  voltarfi  in  altra  parte  ,  che  ver  fi  il  luogo  ,  ove  fi  vuole  arri¬ 
vare  .  Lu^.^£6ia: porgere  .  Ar.  Fur.  41.  24.  E  (  la  nave  )  do- 

Jx  tenne  via,  incerta.  Poiché  non  l’ebbe,an- 

dò  in  Affrica,  al  dritto  .  ’ 

§.  Figuratam.  Incamminare  negozio  ,  0  filmili  fenza  divcr- 
tirjt  da  ejjo  ,  e  Jenza  cercar  mezzi  ,  0  aiuti  . 

Andare  a.  dirittura  .,  v..  andare  a  dirit- 

T  O  ®. 

Andare  A  disotto,  e  andare  al  disot¬ 
to.  Rilevar  pregiudizi  -,  che  anche  fi  direbbe  Toccarne 
Lat.  m  detenus  trahi  ,  jaPluram  facere  ,  deteriore  loco  effe 

A  N  D  A  R  E  A  D  o  M  a  N  D I T  A  .  Modo  beffo  ,  Andar  doman¬ 
dando  .Ambr.  Cofi.  4.I.  E  fi  va  a  domandita  Infino  a  Ro- 
ma  .  II.  Io,  non  vo  ch  a,  domandita  Vadia  io  . 

Andare  AD  una.  u  andare  a  una.  Ut.  una 
tre  .  Gr.  òpta  dveu.. 

Andare  a  faccia  scoperta,  'p.,  andare  a 

FRONTESCOPERTA. 

A  N  D.  A  R  E  A  FALCONE;.  Andare  alla  caccia  col  falcone  . 
Rat.  cum.  falcone  ,  aut  accipitre  aucupari .  Gr.  ptad  ìipomof  ìbn- 
pxv,  Nov.ant.  88.  Lo.  mperador  Federigo,  andava  una  vol¬ 
ta  a  falcone  ,  ed  avevane  uno.  molto  fovrano.,  che  1’  avea 
caro  pm  d  una  cittade,  ;  lafciolla  a  una,  grue  ec. 

Andare  a  fare  i  fatti  suoi.  Modo  baffo ^  Par- 
tirfii  .  Lat.  abire  in  rem  fuam  ,  abìre .  Gr.  .  Segr.Fior. 

Mandr.  4.  4.  Tu. ,  Callimaco  ,  vien  con  noi  per  poter  ire 
a  fare  1  fatti  tuoi ^  x-,  v 

§.  Si  ufa  anche  per  Morire  ,  Lat.  mori  ,  diem  fuum  obìre 
Gr.,  .,  ’■ 

A  N  D  A  R  e  A  F  E  R  R  o  E  FUOCO.  Efifer  diflrutto  per  vio^ 
lenza  di  fieno  ^  e  di  fuoco  .  Lat*  fieno  ,  igneque  excidi  .  Gr. 
cruprroKHSicu .  Bemb.Jìor. 12. 16^,  Prefa  quella  terra,  tutti  que’ 
popoli  gran  paura  ebbero  ,  che  a  ferro  ,  e  fuoco  per  la 
natia  ferita  ,  e  crudeltà  di  quelle  genti ,  non  giffero  . 
Andare  affilato.  Andare  a  dirittura  .  Lat.  reEla  per- 
gere  .  Gr.  dì.^ù.  hvcu  .  v.  affilato. 

Andare  afilo.  Andare  fecondo  il  figno  che  fi  fa  col 
filo  tinto  nelle  tavole.,  a  oggetto  di  fegarle  diritte  .  Ut.  in  li- 
nsà  efife  ,  ad  amufifim  procedere  .  Gr.  iv  ypxpcpij  drat. 

|.  1.  Figuratam..  Andare  dirittamente  ,  fenza  pendere  né  di 
qua  ,  ne  d.i  là  , 

§.  IL  Andare^  a  fid  di  fpada  ,  dicefi  de  paefi ,  e  popolazio¬ 
ni  ,  dove  dagl  mimici  fono  interamente  ucci  fi  tutti  gli  abitan¬ 
ti  ,  Lat.  ad  intemecionem  diripi  ,  Tac.  Dav.  ann,  i.  25'.  La 

gen- 


I  IO 


AND 


gente  andò  a  fil  di  fpada,  quanto  ne  volle  1  ira,  e  ^ 
r\o  .  Bern.  Ori.  i.  7.  4Ó.  E  che  quella  infelice  terra  vada  A 
fangue  ,  a  facco  ,  a  fuoco ,  a  fìl  di  fpada  . 

Andare  a  fondo,  e  andare  al  fondo.  Som- 
mcrpcrft  .  hit.  fubftdere,  demergt  .  Gr.  KXTuS'vtècu .  Cr.p.Hó. 
t  L’uova.  piene  ^  cc.  vanno  a  fondo  ,  e  le  feeme  nuotan^ 
a  galla  .  Dant.  Inf.  24-  I’  era  volto  in  giò  ,  ma  gli  occhi 
vivi  Non  potean  ire  al  fondo  per  1  ofeuro  .  Bern.  Orl.z.ia,. 
7.  Al  fondo  fe  n  andò  con  elTo  addoflfo. 

'  I.  Per  mctaf.  Inoltrar  fi  in  checche  fi  a  ,  Riconojerre  t  fon¬ 
damenti Folerne  Sapere  il  vero  .  Lat.  alìius  invefiigare  fifun- 
eiitiis  cegnofeere  .  Gr.  mpàr .  Dant.  Purg.  18.  Color  ,  che  ra¬ 
gionando  andare  al  fondo  ,  S’  accorfer  d’ ella  innata  liher- 
tate  .  Dav.Oraz.Cof.l.i::,^,.  Magiltrato,  di  cte  la  città  no- 
llra  mancava  ,  c  pur’  è  da  coloro  ,  che  ,  de’*goyerni  civili 
trattando,  andato  al  fondo,  polio  fra  i  necelfar;  (sparla  del 
mafijìrato  dell'  Archivio  . 

IL  Andare  a  fondo  ,  per  metafora  ,  Rovinar  fi  .  Frane. 
Sacch.  rim.  66.  Canyon  ,  egli  è  predicar'  nei  diferto  A  chi 
per  feguir  Marte  c  ito  a  fondo  .  E  nav.  1^  2.  Oh  fventurati 
ordini  della  cavalleria  ,  quanto  fiete  andati  al  fondo  ! 

Andare  a  fretta,  e  andare  in  fretta.  An¬ 
dare  frettolofamente  .  Lat.  iter  accelerare  ,  gradum  accelerare  , 
maturare  gradum  .  Gr.  auéjSctr.  Dant.  Purg.  6.  Ed  io  ,  buon 
duca  :  andiamo  a  maggior  fretta  .  M.  F.  4.  19.  Non  come 
Imperadore ,  ma  come  mercatante  ,  che  andalle  in  fret¬ 
ta  alla  fiera  ,  fi  fece  conduCcre  fuori  dei  diliretto  de’  ti¬ 
ranni  . 

Andare  a  fronte  scoperta  ,  «  a  faccia 
scoperta  .  Maniera  ,  con  che  s  accenna  il  non  avere  ver¬ 
gogna  ,  rimorfo  ,  timore  di  checche  fia  .  Lat.  exporre&d  fronte 
incedere  .  Bocc.  nov.  77.  7.  A  me  fi  conviene  di  guardare 
r  onelì'a  mia ,  ficch’  io  coll’  altre  donne  polfa  andare  a  fron¬ 
te  Icoperta . 

Anpare  a  frugnuolo.  Andare  a  fare  la  caccia.,  det¬ 
ta  del  frugnuolo  ,  dal  portar  fi  in  ejja  il  lume  in  certo  va  fa , 
così  chiamato  .  Salv.  Granch.  5.  5.  Egli  è  il  ragazzo  ,  Che 
debbe  andare  in  volta  a  frugnuolo  .  Cant.  Carn.  246.  Chi 
s’  alTottiglia  dietro  all’  uccellare ,  Gli  bifogna  a  frugnol  la 
notte  andare.  Car.  lett.z.  189.  Vi  farei  genti,  che  andalfe- 
ro  a  frugnolo  ,  fpie ,  adulteri  ,  ec.  _ 

Andare  a  fuoco.  E  fiere  incendiato  .  Lat.  incendi ,  in¬ 
cendio  corripi ,  vajìari  .  Gr.  Bern.  Or/.  1.7.46.  E  che 

quella  infelice  terra  vada  A  fangue  ,  a  facco  ,  a  fuoco  ,  a 
hi  di  fpada . 

§.  Andare  a  fuoco  ,  vale  anche  Correre  velocemente  . 

Andare  a  fuoco  e  fiamma.  E  fiere  i  paefi ,  0  luo¬ 
ghi  interamente  difkutti  per  la  violenza  degl'  inimici  .  Lat. 
incendi  ,  diripi  .  Gr.  /^tSreu  .  Fr.  Ciord,  Pr(d.  R.  Tutto  il 
■Regno  di  Gerufalemrae  andrà  a  fuoco ,  e  fiamma  ,  e  iarà 
defolato  . 

§.  Per  metaf.  Andare  in  rovina  ,  e  in  precipizio . 

Andare  a  furia  .  Andare  con  velocità  ,  0  preftezza , 
Correre .  Bern.  Ori.  z.  50.  6.  L’  una  ver  1’  altra  a  gran  furia 
ne  vanno  . 

§.  Cominciar  checche  fia  con  impeto ,  e  frettolofamente  ,  fen- 
za  dar  tempo  ,  0  appettare^,  maggior  maturità  .  Lat.  inconful- 
th  quidpiam  aggredii  .  Gr. 

Andare  a  galla  Muoverfi  fu  liquidi  galleggiando  . 
Lat.  innare  ,  fluitare  ,  ìnnatarc  .  Gr.  'nroxólSsai  .  Bern.  Ori.  2. 
15.  68.  Baiardo  a  galla  va  ,  come  una  nave  . 

Andare  a  gambe  levate  .  Fale  Andare  a  baffo 
colle  gambe  alt  insù  ;  e  fi  dice  anche  per  metaf.  del  Rovina¬ 
re  ,  Precipitare ,  0  Andare  in  rovina,  ec.  Lat.  pracipitem  ire  , 
pracipitem  agi  j  pefium  ire,  everti  ,  fubverti .  Gr.  xceaufoi'K- 
KtSieu.  Fir.Af.  2Ó4.  E  r  aveva  a  fare  per  ogni  modo  anda¬ 
re  a  gambe  levate  .  Buon.  Fier.  i.  io.  Tutte  le  botti 
N’  andavano  in  un  di  a  gambe  levate  . 

Andare  a  gara  .  Gareggiare  ,  Concorrere  con  altri  , 
Competere  .  Lat.  concertare  ,  decertare  ,  contendere  .  Gr.  q>tKo- 
vtKÙy  ,  àptiAiòat . 

Andare  a  genio,  u  andare  all’animo. 

Andare  a  girone,  e  andare  gironi  .  Quafi 
lo  fìeffo,  che  Andare  a  zonzo  .  Lat.  huc  ,  Ó"  illue  vagar!  , 


pafiim  errare  ,  palantem  ire 


Andare  a  gitto 

rittura  .  Lìt.jreBa  p  erger  e  .  Gr.  d/Syr  liret.  .  Ambr.  Co/,  i.  g 


Andare  dirittamente  ,  Andare  a  di- 


Alla  libera  Entrare  in  cafa  ,  e  a  gitto  alla  camera  Andar 
della  fua  donna  . 

Andare  a  grado.  E  fiere  aggradito.  placeì'e  .  Gr. 
àpiay.Hv .  Fr.Giord.  Pred.R.  Così  buone  opere  non  afidarono 
a  grado  nell’  empia  finagoga  . 

D  ^  ^  ^  grembo  aperto.  Maniera  dinotante  il 

Procedere  con  larghezza  ,  con  ingenuità  .  Lat.  aperto  gremio  , 
Jjoluto  finti  procedere  .  Gr.  ìxdj^tplui  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  24. 
Niuna  virtù  vuole  effere  amata  da  uno  ,  il  quale  fia  foz- 

70  j  ed  avaro  ^  alla  virtìi  fi  debbe  andare  a  sreinbo  aperto* 
€  con  leno  fcinto  .  or» 

Andare  a  gran  passo  .  Andare  con  velocità  .  Lat. 
cito  gradu  pagere  ,  magnis  itineribus  .  Gi.meS'iì,  Tac.  Dav. 
ann,  g.  70.  E  vanne  ad  Autun  a  gran  paffo  . 

Andarea  grucce,  0  a  gruccia,  e  fiere  Jìorpia- 
to  .  Lat.  depravatum^  effe  ,  claudicare  .  Gx.x<i>>^v(iv . 

fi  dice  di  Qualunque  cofa  malfatta  .  Malm. 
3 .  27.  Ma  quant  ei  fece  mai ,  n’  andava  a  gruccia  . 

A  N  D  ARE  A  G  U  s  Tf)  .  Lo  fieffo ,  che  Andare  a  fiomaco  .  Lat, 
p.acere  ,  a)  ridere  .  Gr,  upiontu-  .  Libr.cur,  malatt.  Le  medi- 


AND 

cine  dolci  non  vanno  loro  a  gufio  .  Bern.  Cri.  2.  g.66.  Ma 
a  quella  donna  non  andava  a  guilo  . 

Andare  aiato.  Andare  attorno  perdendo  il  tempo,  An¬ 
dare  aioni  .  Lat.  vagar!  ,  circumverfan  .  Gr.  orKcu'i^c/i .  Bocc . 
nov.  qz.  4.  E  tutto  il  dì  andava  aiato  per  poterla  vedere  . 

Andare  a  impiccarsi.  Efjer  condotto  al  patibolo 
per  e  (Pere  impiccato  .  Lat.  in  mortem  trahi ,  in  crucem  trahi, 
Gr.  . 

§.  Donde  E iguratam.  fi  e f prime  Id  andare  in  difperazionc. 
Bern.  Ori.  i.  22.  gy  Or  col  mio  efempio  vadafi  a  impicca¬ 
re  Vecchio  ,  che  ha  moglie  ,  e  credela  guardare  (  qui  ma¬ 
niera  <f  imprecazione  ,  e  di  abbominio  ) 

Andare  a  ingrassare  i  petronciani.  Modo 
baffo  ;  e  vale  Morire  .  Lat.  diem  fuum  obire  ,  Maini,  g.  24. 
Mofiran  ,  che  benaffetto  agli  ortolani ,  Ei  vuol  ire  a  in¬ 
graffare  i  petronciani  . 

Andare  aione.Lo  fiefio ,  che  Andare  Aiato  .  Lat.  vaga¬ 
vi  ,  etreumverfart  .  Gr.  irKo-viétu  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2. 
loi.  Quello  è  quel  modo  propio  d’  ire  aioiic  .  Varch. Trcol. 
68.  Significa  andare  a  zonzo  ,  ovvero  aione,  ovvero  aiato, 
cioè  andare  qua  ,  e  là  fenza  fapere  dove  andarfi  ,  come 
fanno  li  Icioperati  ,  e  a  chi  avanza  tempo  . 

Andare  a  isonne.  Far  checche  fia  fenza  fpefa  ,  An¬ 
dare  a  ufo  .  Cecch,  Efalt.or.r^,  6.  Balliti,  che  noi  liam  iti  a 
ifonne  . 

Andare  al  barbiere.  Andare  alla  bottega  del  bar¬ 
biere  ,  ad  oggetto  di  farfit  radere  la  barba  .  Lat.  ad  tonfcrerrt 
ire  .  Gr.  etipòs  «to’  zapèiov  livai .  Segr.  Fior.  Cliz.  i.g.  Va  al  bar¬ 
biere  ,  lavati  il  vifo  . 

Andare  albaRlu  me  .  Andare  fra  ’/  giorno  ,  e  la 
notte  ,  in  quell'  ora  ,  che  fi  vede  poco  lume  .  Lat.  dubià  luce 
incedere  .  Gr.  oripl  «roV  SeÌKtiP  livtu.  Tac.  Dav.  ann.  2.  42.  An¬ 
dava  egli  (  il  finto  Agrippa  )  per  le  terre  al  barlume  ,  in 
pubblico  non  fi  affacciava . 

Andare  al  barone.  Si  ufa  in  alcune  maniere ,  come 
nell'  imperativo  :  Va  al  barone  ,  modo  con  che  fi  mof  ra  de- 
rifione  di  colui  ,  con  chi  fi  parla  ,  e  fi  denota  rifoluzione  di 
non  voler  più  trattar  feco  :  fimile  alla  maniera  Lat.  ahi  ut 
malam  crucem  .  Gr.  'ipp  tc  zópazoes. 

Andare  al  bosco  ,  ec.  e  anche  andare  afioluta- 
mente  pojìo  ,  parlandofi  de'  bachi  da  feta  ,  fìgnifuu  V  efjers 
ejji  già  in  punto  ,  per  cominciare  il  lavoro  del  bozzolo  . 

Andare  al  buio..  Andare  fenza  veder  lume  .  Lat.  in 
tenebrìs  incedere  .  Lafc.  Gel.  g.  g.  Tra  che  i’  non  fon  molto 
ufa  di  andare  al  buio  .  Cant.  Carn.  402.  L’  andare  al  buio  , 
e  per  caramin  fegreti  Par  gran  cofa  agli  fciocchi. 

§.  F iguratam.  vale  Far  checche  fia,  fenza  avere  le  conve¬ 
nienti  notizie .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  I  miferabili  in  quelle  co- 
fe  di  Dio  andavano  fempre  al  buio. 

Andare  al  cassone.  Modo  baffo.  Morire.  Lat.  mo¬ 
ri  ,  diem  fuum  obire  ,  Gr.  vihà.vaj..  Malm.  1.  86.  Che  tutta 
la  mia  gente  andò  al  caffone ,  Come  tu  fai ,  eh’  i’  era  fan- 
ciulletta  . 

Andare  ax  cesso.  Andare  a  fella.  Albert,  z.  r^g.  L’o- 
nello  per  neceffità  è  coflretto  d’  andare  al  celfo  . 

Andare  al  contrario.  And(tre  non  per  lo  cammi¬ 
no  dovuto  ,  ma  per  /’  oppofìo  .  • 

§.  F iguratam.  Non  camminare  negozio  ,  lavoro  ,  0  fimìlì , 
fecondo  il  dovere  j  0  fecondo  il  defiderio  .  Lat. fecùs  evenire, 
Gr.  ivcipaiìv  Tuyx*^eip  ,  àoroTuyX’^^^''  •  "E ac.  Dav.  fior,  g,  goi. 
Tanto  (parlò  di  'Vitellio  ,  che  s’  ella  andava  al  contrario  , 
s’  era  giocato  ogni  fperanza  . 

Andare  al  corteo.  Intervenire  al  corteo .  I.at.  in  nu¬ 
mero  comitantium  effe . 

Andare  al  cu  ore.  Quafi  lo  fieffo ,  che  Andare  a  fan¬ 
gue  ec.  Lat.  cordi  effe  ,  piacere  ,  arridere .  Gr.  àpiazetv .  Paff. 
gio.  Studiando  di  mefcolarvi  rettorichi  colori ,  che  diletti¬ 
no  gli  orecchi ,  e  non  vadano  al  cuore  (  qu)  muovano  la 
volontà  ) 

Andare  al  dado.  -u.  dado§.  X. 

Andare  al  diavolo.  Maniera  di  abbominio  .  0  ef  im¬ 
precazione  .  Lat,  abire  in  malam  crucem  .  Gr.  ir  zopaxxi  . 

Andare  al  dichino,  e  andare  in  declina¬ 
zione  .  Lo  fiefio ,  che  Declinare  .  Lat.  declinare  ,  in  peius 
mere  .  Gr.  àvoppàp  .  G.V.  i.  ^9.  5.  _E  d’  allora  innanzi  , 
fempre  parve,  che  andaffe  al  dichino  .  E  ii,  129.  g.  E 
però  cominciò  andare  al  dichino  il  noflro  Comune.  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  log.  Il  mondo  è  bene  ito ,  e  tutto  dì  va  al 
dichino  . 

Andare  al  dilungo,  v.  andare  a  dilungo. 

Andare  al  disotto,  v.  andare  a  disotto. 

Andare  al  dritto. -u.  andare  a  diritto. 

Andare  a  legnaia.  Modo  baffo  .  Fffer  bafionato .  Malm. 
6.94.  Ma  e’  non  lo  crede  ,  s’  ei  non  va  a  legnaia  . 

Andare  a  letto.  Metter  fi  a  giacere  nel  letto  ,  Coricar- 
fi  ,  Andare  a  dormire  .  Bern. rim.  Ed  a  i  maggior  di  fe  non 
ha  rifpetto  Quello  poltrone  per  andare  a  Ietto  .  F  apprefio: 
Andare  a  letto  come  fi  fa  fera  .  Cecch.  Efalt.  cr.  z.  4.  Ma 
voi  dovete  Andare  a  Ietto  di  buon’  ora  .  Malm.  i.  4.  Che 
vi  daranno  almen  qualche  diletto  ,  Le  monachine  quando 
vanno  a  letto  . 

Andare  al  fondo  .  v.  andare  a  fondo. 

Andare  al  fonte.  F  iguratam.  fi  dice  delf  Andare  al- 
f  origine  delle  cofe  ,  al  principio  di  chccchì  fia  .  Lat.  ab  erigi¬ 
ne  examinare  ,  funditus  cegnofeere  ,  rem  altius  repetere  .  Gr. 
ànr  àpxjlt  . 

Andare  a  lira,  e  soldo.  Conccurere  a  pagamento , 

0  ri- 


Ili 


AND 
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0  rifcofione  proporzionatamente  .  Lat.  prò  ratà  accìpere ,  pm 
ratà  polvere  .  Gr.  p,(po{  (pipm .  Sen.  ben.  Varch.  4.  ^9.  Se  egli 
aveflfe  fatto  cedobonis  ,  andremo  a  lira ,  e  foldo  cogli  altri 
creditori  . 

Andare  a  livello..  Ejfere  allo  fiejfo  piano  .  Lat.  in  li¬ 
nei  effe  . 

Andare  Alla  banda.  Andare  le  navi  fuW  acque  non 
col  lor  corpo  diritto  ,  ma  pendente  .  Lat.  tiavem  in  parietem 
inclinare  ,  demergi  .  Gr.  di  ooì^py  xxaKK\imr .  Bern.  Ori.  2.Z7. 
46.  Va  la  galea  ftranamente  alla  banda  .  Tac.  Dav.  arm.  2. 
3Ó.  Fecefi  getto  di  cavalli  ,  giumenti  ,  falme  ,  e  armi  per 
alleggerire  i  gufci ,  che  andavano  alla  banda  .  Ckiff.  Calv. 
2.  n  grippo  pel  fovei^hio  grave  pondo  Andò  alla  banda  , 
e  ritrovom  in  fondo  . 

§.  L  Per  fimilit.  Bern.  Or/.  2.  15.  66.  Scherzando  la  bale¬ 
na  va  alla  banda  . 

§.  IL  E  per  Tracollare  ,  e  dicefi  così  del  corpo  ,  come  del¬ 
la  mente  . 

§.  III.  Andare  alla  banda  vale  Imbriacarfi  ^  e  Fare  an¬ 
dare  alla  banda  ,  cioè  imbriacare  . 

§.  IV.  E  Andare  alla  banda  ,  piglia  fi  anche  per  Perire 
Mancare  .  Cecch.  Efalt.  cr.  ?.  8.  Di  modo,  Che  s’  io  non  fo, 
eh’  egli  elea  (  di  prigione  }  il  parentado  N’  andrà  alla  ban¬ 
da  (  cioenl  trattato  del  parentado  perirà^  anderìL  a  monte ^  non 
fe  ne  farà  altro  ,  andrà  da  banda  ,  da  parte  ) 

Andare  all’  abbordo.  Termine  marinarefeo .  Abbor¬ 
dare  .  Lat.  ag’gredì . 

§.  Per  fimtlit.  Andare  all'abbordo  di  chi  che  fta^  vale  An¬ 
dare  alla  volta  d'  uno  per  parlargli  . 

Andare  alla  brocca.  Andare  gli  uccelli  di  rapina 
a  pofarfi  fu  gli  alberi .,  0  fitmlli. 

Andarealla  buona,  operar  con  ingenuità  ,  e  fchiet- 
tezza  .  Pine.  Mart. rim.  Don  Furor  Caro,  àndiancene  alla 

buona. 

Andare  alla  buonora  .  P de  Andare  in  buonora  . 
Modo  di  licenziare .  Ar.  Negr.  Addio  va  alla  buonora  ,  poi 
Domenica  Torna. 

Andare  alla  carlona  .  Andare  trafeuratamente  . 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  z.io6.  Buono,  e  bel  mi  pare  Vivere 
a  cafo,  ed  ire  alla  carlona. 

Andare  all’  accatto.  Accattare  .  Lat.  mendicare . 
Gr.  ^mxdJetv . 

§.  Figuratam.  per  Andare  in  traccia ,  Prendere  checche  fia 
da  altn  .  Lui.  mutuati .  SegmPref.  Più  volentieri  però  fono 
andato,  quando  ho  pptuto,  all’accatto  di  addobbamenti,  e 
di  arredi  da’  libri  facri. 

Andare,  alla  cerca,  e  andare  in  cerca  . 
Cercare.  quigrere .  Gr.  Franc.Sacch.rim.6p.  Quan¬ 

do  il  cavaliere  va  alla  cerca ,  Guarda  non  faccia  altrui  co.- 
fa  foverca  .  Tac.  Dav.ann.b.in.  Schiavi  andavano  alla  cer¬ 
ca  ,  e  conducienli. 

§.  Per  Cercare  la  limofma Dant.Par.x6..  Là  dove  anda¬ 
va  r  avolo  alla  cerca  . 

Andare  alla  china  .  Andare  all'  ingiù  ,*  contrario 
d'  Andare  ali  erta  .  Sem  Pifl.  iz^.  Tu  vedi  bene  come  la 
datura  del  corpo  di  que  che  vanno  all’  erta  ,  è  diverfa  da 
que  che  vannO'  alla  china  ^  que’ che  vanno  alla  china  van¬ 
no  piegati  addietro,  e  que’ che  vanno  all’erta,  vanno,  pie¬ 
gati  innanzi . 

Andare  all^a  corte,  v.  andare  a  corte. 

Andare  all’  acq_ua  .  Andare  al  fiume  ad  oggetto  di 
bagnar  fi . 

Andare  alla  dura  .  Indurfi  con  dijficultà  .  Lat.  inviti 
agere  .  Gr.  irem  ùiKom  yt  .SyfeaJ . 

Andare  alla  fossa,  v.  andare  alla  sepol¬ 
tura  . 

Andare  alla  giustizialo  a  giustizia.  An¬ 
dare  a'  tribunali  ad  effetto  di  far  fi  amminifirare  la  giufiizia . 
Lat.  ad  judicem  accerfere  ,  in  jus  vocare . 

§.  E  per  E  fiere  condotto  ali  ultimo-  fuppUzio .  Lat.  in  mor- 
tem  rapi .  G.  F.  7.  i  ij.  i.  E  andando  alla  giuilizia  (  alcuni 
T.  dicono  a  guafiarfi  )  Meffer  Corfo  Donati  con  fuo  fegui- 
to  il  volle  torre  per  forza,  alla  famiglia.  Lafc.Pinz.  g.  i.  E 
gli  par  propio ,  che  voi  abbiate'  a  ire  a  giudizia  . 

Andare  alla  libera.  Andare  liberamente  ,  a  dirit¬ 
tura  .  Fir.  Af.  po.  Perchè  avendo  veduto  apprelTo  della  dal¬ 
la  un  orto ,  e  morendomi  di  fame io  me  n’  andai  dentro 
alla  libera  . 

Andare  all’  altare  .  Andare  il  facerdote  ali  altare 
ad  oggetto  di  celebrarvi  la  mefia  .  Lat.  ad  altare  facrificatu- 
rum  accedere  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Come  veggiamo  in  figu¬ 
ra  di  ciò ,  che  il  prete  fi  para  mnanzi ,  eh’  e’  vada  all’  al¬ 
tare. 

Andare  alla  lunga  .  Contrario  ci  andare  a  furia  . 
Proceder  lentamente  .  Fr.  Gtord.  PrecL  R.  Le  cofe  della  guer¬ 
ra  andavano  alla  lunga . 

Andare  alla  mazza  .  E fier  condotto  con  inganno  a 
far  checché  fia  di  proprio  fvantaggio  .  Lat.  fraudo  trahi  de- 
dpi . 

Andare  alla  messa.  Andare  ad  afiiflere  al  facrifizio 
della  mefia  .  Lat.  rei  facra  intere [f e  .  Galat.  52.  Una  cotal 
naagretta ,  che  andava  alla  meda  a  S.  Lorenzo .  Segr.  Fior. 
^  5  fi  va  ?  S.  Alla  melfa  .  Geli.  Sport.z. 

1.  Ma  lafciami  andare  alla  meda  ,  che  egli  è  tardi  .  Lafc. 
Gel.  3.  Io.  Guarda  un  poco  ,  come  tu  la  vedi  mai  ec.  an¬ 
dar  fuori  ,  falvo  che  jl  giorno  delle  fede  a  una  melfa 
loia  . 


Andare  alla  MPAZZAta  .  Andare  a  maniera  di 
pazzo  ,  Pazzamente  .  Lat.  feflinantem  currere  .  ^ 

Andare  alla  ’ngiu'  .  v.  andare  ingiù'. 
Andare  ALL  animo,  andare  a  cuore,  an- 

D  A  R  e  a  g^e  nio,  andare  A  SANGUE  ec.  Aver  ge-  ■ 
niofindurfi  dt  buona  voglia,  F^r  volentieri .  L^t. piacere,  arrì¬ 
dere  .  t^r.^ptazHv.  Ambr.Cof.z.ì.  Non  ferlVnfa 
piu  all  animo  M’ andalTe  che  queda.  Fir.  Trin.i.Toufn- 
do  ella  non  rm  piacede  ,  e  non  m’andade  a  fangue  ec.  io 
là  voglio  per  difpetto  di  Giovanni .  Cecch  Donz  z  1  Po- 
do  eh’  e  Ila  tutto  Buon’  e  bello ,  però  non  mfVa  a  fan- 

lue  ‘ Pia  a  fan- 

pe.  r  14.197.  E  Sofonio  Tigetlino  andatogli  a  fangue  per 

kfporche  infamie  fue  antiche  .  Parch.Suoc.ì  2.  Moka  mi 

finace,  che  quel  povero  vecchio,  che  mi  par  tanto  da 

d  difpiaceri”^^  ^  ’ 

AnDARE  alla  NSU  .  V.  ANDARE  ALl’  INSÙ*. 
Andare  a  l  l  a  p  a  l  l  a  .  Termine  del  gmoco  della  palla. 
Muover  fi  tl  giocatore  per  dare  alla  palla  .  ^ 

A  N  D  A  R  E  A  L  L  A  R  I A  .  Lo  fle fio  ,  che  Andare  a  gambe  le- 
vaU  .  Lat.  tn  exittum  tre  .  Gr.  . 

%  Si  dice  anche  de  mercanti  quando  fallifcono .  Lat.  deco- 

Andare  alla  roba.  v.  andare  a  roba 
Andare  AL  LASCIO .  ■y.  LASCIO  §.  II. 

Andarla  l.l  a  scuola  .  Propriamente  Andare  dove  fi 
tiene  fcuola  ,  ad  ej^tto  d  apprender  checché  fia  .  Lat.  in  gym- 
nafium.  venutale  .  Gr.  ipoiTdv  ds  <w  hS'ccaxaXàov . 

§.  Onde  fi  piglia  talora  anche  in  fenfo  d'  Addottrinarfi  . 
Bern.  Orfiz.  4-30.  Ch  or  mi  ricordo,  eh’  io.  vo  alla  fcuola, 
E  ho  in  fena  il  mio  libretto  ec.  ’ 

Andare  al  la  seconda,  e  andare  alle  se¬ 
conde.  Seguitare-  altrui  per  ff coprir  e  i  fuoi  andamenti ,  0 
altro  .  Bern.  Ori.  2.  50.  15,  Rinaldo  va  pur  dietro  alla  fe¬ 
cola ,  Faccende  fquarci  andar  di  là  dal  Cielo. 

§.  Figuratam..  vale  Secondare  t  opinioni ,  0  i  dejiderj  al¬ 
trui  .  Lat.  obfecmdare  ,  obfequi  .  Gr.  iru^iStcu.  Lab.  216.  Se- 
guire  1  tuoi  cqdumi ,  ed  efferti  arrendevole  ,  ove  tu  con 
ogni  follecituciine  dovredi  1  fuoi  feguire ,  e  andargli  alla  fe¬ 
Andare  alla  sepoltura  ,  e  andare  alla 
^’OSSA  E/Jerportatoafeppelltre.  Ut.in fepulturam  talli, 
efferrt  .  Gr.  .  Segn.  Crijl.  injìr.  5.  r.  i,.  Perchè  di 

certo,  fe  voi  anderete  alla  fodà,  non  tornerete  più  in  quel¬ 
la  cafa  mmica  del  Cielo  .  . 

Andare  alla  sfilata,  e  andare  alla  spic- 
c  I  o  L  A  T  A  Andare  pochi  per  volta  ,  e  non  in  ordinanza  , 
Lat,  Jmgillattm.  ite ., 

And  areal  la  sicura  .  Procedere  con  ficurezza  .  Lat. 
intutf).  ej]e  ,  Jecurum  incedere.  Gr.  iz  da-ipccKà  ficumv  .  Fr. 
Gimd.  Fred,.  R.  Per  le  drade  abitate  dagli  alfadini  non  fi 
può  andare  alla  ficura  .  Cirtff.  Calv .4.  loS.  Fatta  la  triegua, 
vanno  alia  ficura  Pe’ corpi  morti  1’ mia  ,  e  l’altra  parte 
Andare  alla  spicciolata.z!..  andare  alla 

SFILATA. 


Andare  alla  staffa.  Andare  a  piedi  fa-vendo  a  chi 
fia.  a  cavallo  .  Addejìrare  .  Làt..  pedibus.  equitantem  fequi  .  Gr. 
ivir&iovat  tn^òv'  ìiriSicu. .. 

Andare  alla  strada.  Rubare  t  pa fi oggi  eri  per  le 
Jìrac^  ,  Ajfafiinare  ./Lat.  grafari  .  Gr.Kai'iroS'oTei!' .  Fr.  Gtord.. 
Fred.  R.^  Si  accoppiano,  co  mafnadieri ,  che  vanno  alla  dra- 
da  .  Ciriff.  Calv.  2.  92.  E  ckfpofefi  al  tutto  ire  alla  drada  , 
Allallmar  chi  padà  con  la  fpada  . 

Andarealla  stufa.  Andar  a  far  fi  fiufare  .  Cron. 
Vell.^i.,  Perchè  fi  fappia  come  morì  udì’  dire  a  mio  padre, 
che  gh  venne  voglia  andare  alla  dufa  ,  e^così  andò,  nella 
quale  dufa  s.  incode  il  piede  . 

Andare  alla  taverna.  Mangiare  all'  ofieria  .  Lafc. 

In  ftne.  chi  va  alla  taverna  va  in  vita  eterna.. 

Andare  alla  ventura  .  Aòèandonarf^  alla  fortuna, 
hàt.  fortume  fe  tradere .  Cron.  Morell.  ^5  a.  Mi  moffi  ,  e  an¬ 
dava  alla  ventura  ,  ma  non  per  la  via  .  Bern.  Ori.  i.  5.  J7. 
Quantunque  andade  in  volta  alla  ventura  Cercando  il  mon¬ 
do  per  terra.,  e  per  mare  . 

Andare  alla  vita.  Invejìire  da  vicino  altrui’,  per  of¬ 
fenderlo,.  Lafadorm,  cominùs  aggredì.  Gx.hrvdhSiaa.  Malm. 
4.  59.  Ormai  arriva  il  toro,  ed  alla  vita  Con  un  lancio  mi 
vien  tutto  infuriato. .  / 

Andare  alle  belle.  Andare  a'  ver  fi  ,  Compiacere  . 
fat.abfequi  .  Gr.  dpia-mv.  Sport.  Geli.  5.  E  maffimamen- 
te  di  quelle. ,.  che  non  vogliono  ir  loro  alle  belle ,  come 
fo  io  . 

Andare  alle  buiose.  Maniera  bafia ,  E  fier  condotto 
m  prigione  .  Lat.  in  carcerem  duci  . 

Andare  alle  femmine,  andare  a  puttana, 
ec.  Andare  alle  femmine  ec.  a  oggetto  di  congiugner  fi  carnal¬ 
mente  con  loro  .  Lat.  ad  lupanar  ire  .  Ingredi  ad  mulierem  ; 
fi  ha  nella  Scrittura  .  Gr.  yvvcuxopixmii .  Bocc.  nov.  22.  6.  Ac¬ 
ciocché  vedede  in  che  maniera. ,  e  in  che  abito  il  Re  , 
quando  a  lei  anpva ,  andalfe  .  E  nov.79.16.  Quando  i’  an¬ 
dava  talvolta  co’  miei  compagni  alle  femmine  .  E  num.  44. 
Tu  eri  ito  a  qualche  altra  femmina ,  e  volevi  comparire 
molto  orrevole  colla  roba  dello  fcarlatto  .  Nov.  ant.  14.  i. 
Fece  una  legge  ,  che  chi  andalfe  a  moglie  altrui ,  doveflc 
perdere  gli  occhi  . 

Andare  alle  forche  .  E  fiere  condotto  alle  forche-, 

per 


AND 


cui  '  A  N?r  ;  f  Orfcol  Diavolo  Va  ladroncello  ^  ya  al- 
?e  f^rdie  e  mpiccati .  CeccA.  Sa-vfg  2.  i.  Se  tutti  1  do  - 
ìor  fuffin  come  me  ,  Bartolo  ,  e  Cino  andrebbero  alle 

A  N  D  a\’e  alle  GIVBBETTE  .Vale  lo  fteffo  ,che  Andare 

alle  forche  .  Lat.  tn  extremum  fupplictum  trahi  . 
JL.Cmff.Calv.s.^S.  Quant’ era  per  me  meglio  alle  giub- 
bette  Lafciarti  andare  ,  e  non  farei  si  grama  •  .  .  .  _ 

AwnARF  ALLE  GRIDA  ,  e  ANDAR  P  R  E  SO  ALLE 
grida.  Tar  checché  fia  ,  fui  fondamento  di  quel ,  che  fi  è 
fentho  ,  prima  di  efaminarne  la  verità  .  Lat.  rumori  credere 
Cecch.Ìfalt.cr.^.i.  Ch’  io  non  me  ne  vogl  ir  prefo  alle  grida. 
Andare  alle  nozze,  -y.  andare  a  nozze. 
Andare  alle  parate,  0  alla  parata.  Cerca¬ 
re  di  ripararfi,  di  difenderfi  .  Buon.  Fier.  i.  i.  4.  Convien  , 
eh’  io  faccia  Della  necellita  virtìi  ,  buon  vifo  ,  Star  fu  le 

volte ,  andar  alla  parata  .  _  r  u  »•  ip  r 

Andare  alle  prese.  Stngnerfi  addojfo  all  avverfartOy 

a  oggetto  di  pigliarlo  per  qualche  parte. 
i  Figuratam.  Strignere  negozio  ,  0  fimUt . 

Andare  all’ erta  .  Andare  ali  insù  •  v.  andare 

ALLA  CHINA.  /ni  j-  r  ■ 

Andare  all  esame..  Sottopor  fi  ad  oggetto  dt  conjegut- 
re  dignità  ,  ufficj  ,  0  fimili  . 

Andare  alle  seconde,  v.  andare  alla  se¬ 
conda.  , .  , 

Andare  alle  spalle  del  crocifisso  .  Modo 
baffo  ,  Far  checché  fia  a  fpefa  altrui . 

Andare  alle  stelle.  Solleyarfi^  affaiffmo  .  Lat.  alta 
petere  j  fidcYa  ferire  •  Gr.  eu^epoc  Bern*  OrL  4* 

56.  Fanno  i  colpi  faville  ,  anzi  fiammelle  ,  Che  fin  di  fo- 

pra  il  lampo  va  alle  Belle  .  ir 

§.  Trattandofi  di  canto  ,  vale  Cantare  tn  tuono  alto  .  Lat. 
voces  ad  fiderà  jaSlare .  Gr.  ai^ip'  iu-i^eu.  Maino,  2.50.  Cosi 
nuove  canzone  ognor  cantando  cc.  Alle  Belle  n  andava, 

e  ’n  vifibilio  .  ,  „  r  „  -n 

Andare  alle  strette.  Andare  alle  prefe  .  Ar.Fur. 
25.  §5.  Andò  alle  firette  1’  uno  ,  e  1  altro  :  e  prelto  11  Re 
pagano  Orlando  ebbe  ghermito  . 

Andare  alle  sue  faccende.  Partir  fi  per  applica¬ 
re  ci  propri  intereffi  .  Salv.  Spin,  2.  i.  E  anch’  io  andrò  alle 
mìe  faccende. 

Andare  all’  incanto.  Venderfi  per  via  dell  incanto. 
Lat.yà^  hafià  vendi . 

§.  Andare  ,  come  la  bifida  alP  incanto  a  checché  fia ,  vale 
Tarlo  malvolentieri  ,  e  cantra  genio .  Lat.  agré  fiacere  .  v.  l  N- 


CANTO.  .  . 

Andare  all’  indietro.  Contrario  dt  Andare  innan¬ 
zi  .  Lat.  retrogredi  .  Gr.  x«r’  livau  .  Sen.  ben,  Varch.  6. 

32.  Non  fi  va  all’  indietro  con  quella  medefima  parte  ,  e 
proporzione  ,  colla  quale  s’  afeende  in  altezza  . 

Andare  all’  ingiù',  v.  andare  i n gj u’ . ^ 

Andare  all’  insù’,  andare  alla’nsu’,  an¬ 
dare  insù',  e  ANDARE  s  u’ .  Salire.,  Andare  verfio  la 
parte  fiuperiore  ,  Andare  all'  erta  .  Lat.  aficendere  ,  fiurfium  ire. 
Dant.  Jnf.  21.  E  fe  1’  andare  avanti  pur  vi  piace  ,  Andate^ 
vene  fu  per  quella  grotta  .  Cron.  Mordi.  352.  Ma  ben  mi 
parea  appreifarmi ,  percliè  io  andava  insti  ,  e  afcoltando  fe 
10  rifentiva  1’  uccello  ,  ec.  Fir.  Trin.  3.  2.  Io  gli  vo’  met¬ 
tere  fu  un  curro  ,  che  vadia  da  fe  alla  ’nsù  ,  non  che  al¬ 
la  ’ngiù . 

§.  Figuratam.  Venire  in  profiperità  ,  Creficere  di  grado  ,  di 
filma  ,  di  forze  ec.  Lat.  proficere.,  crefice-re  .  Gr.  %a.Top^iv  ,  eVi- 
SiSófcu  . 

Andare  allume  della  luna,  oJ’  altro  ,  Cam¬ 
minare  coir  aiuto  del  lume  di  Luna  ,  0  fimili  ec.  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  2.  148.  Quali  tutta  notte  Si  va  al  lume  o  di  lu¬ 
na  ,  o  lanternone . 

Andare  al  macello.  Tffer  condotte  le  befìie  a  macel¬ 
lar  fi  .  Lat.  in  lanienam  duci .  Gr.  b’<  ■Kp^a)'r^dKm  cc-)b^m  . 

§.  Figuratam.  Effere  condotto  ,  0  da  fic  ridar  fi  in  i fiato  ,  do- 
fi  fia  per  rilevarne  gravi  pregiudizi  .  Frane.  Sacch.  nov.  13 1. 
Salvetlro  dille  :  andiamo  al  bagno  ,  benché  io  potrei  dire, 
che  io  vo  al  macello  .  Tac.  Dav.  fior.  1.  259.  Efli  innanzi 
al  pericolo  feroci  ,  in  fui  fatto  codardi  ,  fe  ben  fecero  lor 
capo  Claudio  Severo  ec.  combattendo  con  pratichilfimi  , 
andavano  al  macello  . 

Andare  al  morto.  Andare  ad  accompagnare  il  cadavere 
del  morto  alla  fepoltura  .  Lafc.  Pinz.  3.  io.  Va’  là  ,  eh’  e’  mi 
pare  andare  a  nozze .  C.  E  voi  andate  al  morto . 
Andare  al  palio.  Andare  a  vedere  i  cavalli  ,  0  altri  , 
correnti  per  guadagnare  il  palio  . 

I.  Andare  al  palio  ,  vale  Scoprir  fi  .  Lat.  in  propatulo  effe, 
palam  aperiri  .  Gr.  tV  ^ctyipy  ytviòcu  . 

§.  II.  Andare  al  palio  ,  Ji  dice  anche  per  mofìrare  la  fìrava- 
ganza  ,  0  il  ridicolo  cP  alcuna  coj'a  .  Salv.  Granch.  i.  i.  Buono 
a  fe  ;  Oh  quella  sì ,  che  va  al  palio  ,  ah  ah ,  Odi  cafo  da 
dar  nel  nafo  .  Lafc.  Spir.  4.  3.  Diavol ,  che  ’l  diavol  s’  ab¬ 
bia  menato  moglie  !  quella  andrebbe  bene  ora  al  palio  . 

§.  III.  Talora  vale  anche  Avvenirne  quel  più  ,  che  ne  poffa 
accadere  ,  fieguirne  di  belle  cofie  .  Varck  Siioc.  2*  i.  Non  bLfi>- 


AND 


gnerebbe  altro  a  voler  far  correre  la  cavallina  ,  fe  non  Ci.e 
o  io  fulTi  bella  ,  e  giovane  ,  come  fe’  tu  ,  o  tu  fulli  icai- 
trita  ,  e  feozzonata  ,  come  fono  io  ;  io  fo  eh  ella  andreb¬ 
be  al  palio  ,  io  .  Cirijf.  Calv.  2.  39.  EU’  andrà  pure  al  pR- 
lio  in  ogni  cofa  . 

Andare  AL  suo  viaggio,®  a  suo  viaggio, 
ALLA  SUA  VIA,  e  fimili  ,  Andarfene  ,  Partirfi  .  Bocc. 
nov.  99.  24.  E  detto  ad  ogni  uomo  addio  ,  andò  a  fuo  viag¬ 
gio.  Dant.  Purg.  25.  Perchè  ,  come  fa  l’uom  ,  che  non  s  af¬ 
fligge  ,  Ma  v^i  alla  via  fua  ,  checché  gli  appaia  . 

Andare  al  tasto  .  Andare  con  r icona feere  il  carnmi- 
no  per  via  fola  del  tajìare  .  Lat.  pratentare  iter  .  Gr.  «|Up«- 
(fiv  .  Bern.  rim.  i.  33.  E  troverete  i’  ufeio  ,  andando  al 
tallo  . 

§.  Figuratam.  Taflare  .  •  j  u 

Andare  alto,  andare  basso.  Termine  della  mu- 
fica  ,  Alzare  ,  0  Abbacare  la  voce  . 

§.  I.  Figuratam.  Sollevar  fi  ,  Abbaffarfi  . 

II.  È  per  lo  fìeffo  ,  che  Andare  in  alto  ,  e  in  baffo.  Lat. 
fiurfium  ire ,  deorfum  ire  .  Gr.  ùvu  ,  r^ì  xar»  aviu  .  Bern.  Ori. 
3.  4.  6.  Un  gregge  fembra  irata  la  marina  ,  Un  gregge 
bianco  andar  or  alto ,  or  baffo . 

Andare  a  luce.  Scoprir  fi .  Lat.  in  luccm^  ventre. 

Andare  al  vento.  Maniera  filmile  all'  Andare  tn  dilt- 
guo  ,  Andare  in  vano  .  Lat,  irritum  aliquid  ventos  ferre  .  Gr. 
«V  àviunt .  Bern.  Ori.  2.  3.  19.  E  mena  colpi  orrendi  ad  am¬ 
be  mani ,  Che  tutti  al  vento  vanno  voti ,  e  vani . 

Andare  alzato.  Andare  colle  vefìi  alzate  .  Lat.  fubcin- 


6ium  incedere  . 

Andare  a  mano  .  Propriamente  dicefi  del  cavallo  ,  quando 
è  condotto  colla  mano  da  uomo  a  piede. 

§.  Andare  a  mano  ,  lo  fìeffo  ,  che  Venire  a  mano. 

Andare  a  marito.  Maritar  fi  ,  e  dicefi,  frequentemente 
dell'  Andare  la  fpofa  la  prima  volta  alla  cafa  dei  marito  .  Lat. 
conjugari  .  Gr.  yeiuói^at .  Bocc.  g.  6.  p.  6.  Io  non  ho  vicina 
che  pulcella  ne  fia  andata  a  marito  .  Bern.  Ori.  2.  26.  30.  E 
intanto  il  tempo  arriva  ,  Che  d’  andarne  a  marito  era  me- 
Iliero . 

Andare  a  mazza.  Andare  appoggiato  alla  mazza  .  Lat. 
baculo  inniti  .  Gr.  azmrpoi  aum  aitai  .  Fr.  Cierd.  Pred.  R. 
Era  ridotto  ,  che  non  andava  fe  non  a  mazza  ,  e  quello 
con  difficultà  .  Buon.  Fier.  3.  2.  i.  Così  da  una  man  va  il 
mondo  a  mazza  ,  Dall’  altra  leva  infegna  ,  che  trionfa  . 

Andare  a  mensa.  Accofìarfi ,  0  Por  fi  a  tavola  per  cenare, 
0  definare  .  Se^.  Stop.  p.  254.  Per  1’  allegrezza  ito  a  menfa 
con  gli  altri  fignori- ,  avendo  difordinato  ,  fi  morì . 

Andare  a  merenda.  Portar  fi  in  alcun  luogo  ad  effetto 


renda  . 

And  ARE  A  mes S A  . u  and are  A  prete  . 

Andare  a  modo  di  alcuno.  Cioè  Secondo  il  volere 
df  alcuno  .  Dav.  Scifm.  18.  Ogni  cofa  andrebbe  a  modo  del 
Re  . 

Andare  a  monte.  Termine  del  giuoco  ,  e  vale  Non  con¬ 
tinuare  il  giuoco  ,  ma  ricominciarlo  da  capo  :  tolta  la  maniere^ 
dalle  carte  ,  che  in  tal  cafo  fi  ripongono  nel  monte  . 

§.  I.  Per  metaf.  Bem.  rim.  i.  70.  E  tutti  i  Paladin  fareb- 
bon  meglio  ,  Poiché  fono  fcartati' ,  andare  a  monte. 

§.  IL  Di  qui  Andare  a  monte  ,  elice  fi  del  Non  fi  profeguire^ 
negozio  ,  0  altro  ,  lafciandolo  così  imperfetto' ,  fenza  applicarci 
dt  vantagio  .  Lat.  rem  defierere  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  254.  Aven¬ 
do  tollerato  milizia  ec.  fevera  per  gli  ordini ,  che  nella  pa¬ 
ce  non  fi  perdonano  ,  nelle  civili  difeordie  vanno  a  mon¬ 
te  .  Cecch.  Ffalt.  a.  2.  2.  Altrimenti  E’  ne  va  via ,  e  ’l  pa¬ 
rentado  a  monte  . 

§.  III.  Talora  per  Cadere  in  un  monte  .  Bern.  Ori.  i.  6.  27. 
Che  tutti  sbigottiti  andammo  a  monte , 

Andare  a  mostra.  Mofìrarfi  ,  a  effetto  di  e ffer  confide- 
rato.  Libr.  Similit.  Con  tali  adornature  fi  dilettano  d’anda¬ 


re  a  mollra  . 

Andare  ancaione.  Andare,  con  aggravar  fi  piu  fiur  una 
anca  ,  che  full'  altra  . 

Andare  a  nozze,  e  andare  alle  nozze.  Che 
fi  dice  anche  ANDARE  A  un  paio  di  nozze.  Anda¬ 
re  ci  conviti  ,  che  fi  fanno  in  occafion  delle  nozze  .  Sen.  ben. 
Varch.  4.39.  Io  mi  leverò  di  letto  per  andare  a  un  paio  di 
nozze  ,  fe  io  f  averò  promelfo . 

§.  Figuratam.  Far  checché  fia  con  allegrezza  ,  di  buona  vo- 

,  glia  ,  di  genio  .  Lat.  libenter  agere  .  Gr.  fi f  yuptoy  livai  .  Ciriff. 
Calv.  3.97.  E  ciafeun  pronto  alia  fua  obbedienza.  Che  parea 
proprio  ,  eh’  andallbno  a  nozze  .  Bern.  Od.  i.  17.  49.  Che 
quanto  gli  eran  più  dipinte  fozze  ,  Tanto  più  a  lui  pareva 
andare  a  nozze  . 

Andap.  E  A  nuoto.  Andare  notando  ,  Notare  .  Lat.  nare . 
Gr.  ynx^^eu  .  Bern.  Od.  2.  5.  33.  Mena  le  gambe  ,  e  1’  u- 
no  ,  e  1’  altro  braccio  ,  Come  s’  andalfe  per  un’  acqua  a 
nuoto  . 

Andare  a  offerta.  Termine  degli  Ecclefiaflici ,  dicefi 
quando  i  Fedeli  vanno  ad  offerire  alla  Chiefa  checché  fia  .  Lat. 
offerre  ,  oblationem  facere  .  Gr.  'SipoaiptptSicu  .  Din.  Comp.  i.  20. 
Andando  una  vilia  di  S.  Giovanni  1’  arti  a  offerta  ,  come 
era  ufanza  .  Il  Dav.  il  diffe  de'  Gentili.  Tac.  Dav.  ann.  2. 39. 
Propofe  ec.  L.  Apronio  ,  che  s’  andalfe  a  offerta  a  Giove, 
a  Marte  ,  alla  Concordia  . 

Andare  a  onde.  APn  andare  dirittamente  ,  Pendere  di 
qua  ,  e  di  là  .  Lat.  vacillare  ,  titubare  ,  fluEìture  .  Gr.  -rKxy'iwe 
ìi'.’cu  ,  wfZMyfiy .  Frane.  Sxcck.  nona.  82.  II  bevitore  del  Si¬ 
gnore, 


AND 

gnore  ,  non  fi  poteva  azzicare  ,  e  andava  a  onde ,  come 
fc  fulTc  in  fortuna. 

Andare  a  orecchio  .  Termine  della  mufica  .  Secondare 
r  altrui  canto  fenza  vedere  le  note  . 

Andare  a  orza  .  Prendere  il  vento  per  parte  onde  la  nave 
pende ,  verfo  la  parte  ,  dove  è  legata  /’  orza  .  Bern.  Ori,  z.  p. 
5.  Con  tanta  pena  ^  e  con  tanta  fatica  ,  Che  va  ,  come 
pel  mare  un  legno  a  orza  ,  Fugge  la  Fata  ,  che  par  fua 
nimica . 

,  §.  Figuratam.  Non  andare  diritto  . 

Andare  a  oste.  Andare  a  campo  ,  Guerreggiare  ,  Accam-' 
par  fi  .  Lat.  bellare  ,  expeditionem  facete  ,  caflra  ponete  .  Gr. 
Tpap^JiSfeu  ,  dya0 carni/ ,  G.  V.  6.  89.  2.  Onde  molta  gente  fe¬ 
deli  fi  crociarono ,  e  andarono  ad  ofte  contro  di  loro  .  E 
IO.  81.  2.  Col  favore  di  Caftruccio  1’  aveano  ribellato  ,  a 
difpetto  de’  Sanefi  ,  che  v’  andarono  ad  ode . 

Andare  A  padrone.  Accomodarfi  in  Servizio  di  altrui  . 
Lati  in  alicujus  famulitio  locurn  capere  . 

Andar  EA  paragone.  Paragonar  fi ,  Comparar  fi  .  Lat. 
comparati  .  Gr.  . 

§.  E  Andare  a  paragone  ,  e  al  paragone  checche  fia  ,  ajfolu^ 
tam,  pofìo  ,  dicefi  per  dinotarne  eccellenza  in  fommo  grado  . 
Cant.  Carn.  87.  Chi  avefie  in  fe  difetto  ,  FulFe  morfo  da 
feorpione  ,  Noi  abbiam  olio  perfetto  ,  Che  può  ire  al  pa¬ 
ragone  . 

Andare  a  parare,  "u.  parare  §. 

Andare  a  partito  .  EJfer  mejfo  al  partito  ,  ad  effetto 
di  approvazione  ,  0  reprovazione  co  pubblici  fuffragj  .  G.  F.  7. 
17.  I.  E  poi ,  che  per  quel  cqnfiglio  fi  vincelTe  ,  andava  a 
partito  al  configlio  delle  Capitudini .  Cron.  Morell.  Chi 
ayefle  anni  20.  fofie  meflb  nella  borfa  del  98.  in  cafo  non 
vi  fu/fono  entrati  prima  ,  .e  di  minore  età ,  non  potefle  ef- 
fere  imborfato  ,  nè  eziandio  ire  a  partito  . 

Andare  apatrasso.  Lo  fleffo  ,  che  Andare  a  Scio  . 
Lat.  in  exitium  ire  ,  peffum  ire  ,  ire  in  malam  crucem  .  Gr. 
tèmh.iSiia . 

Andar  EA  patti.  Far  patti  y  Stringer  fi  con  patti ,  Lat. 
fub  conditione  effe  ,  convenire  ,  pacifici  .  Gr.  ìKìS/m  . 

Andare  a  paura.  Temere  ^  Far  checché  fia  con  appren- 
fione  .  Lat.  in  timore  effe  .  Gr.  ipó(ia  Uvea  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Nella  via  del'  peccato  camminano  sfacciatamente  ,  ma  in 
quella  del  Signore  vanno  a  paura  ,  e  fpefle  fiate  tornano 
indietro  . 

Andare  a  pelo.  Lo  fleffo ,  che  Andare  a  capello  .  Lat. 
ad  amuffim  procedere  .  Gr.  dupifliStcu  . 

§.  E  andare  a  pelo  ,  fi  dice  di  coffa  ,  che  Jl  confiaccia  al  guflo: 
tolta  la  metafi.  dà  pezzi  del  panno  ,  che  fi  cuciono  ,  ove  fi  ha 
riguardo  ,  che  ’/  pelo  fi  confiaccia  ,  e  vada  per  un  medefimo  ver¬ 
fo  .  Lat.  ^lacere  ,  arridere  .  Gr.  ùpiaxm  .  Fir.  Trin.  i.  i.  Se¬ 
condo  eh  io  potetti  vedere ,  voi  le  andavate  molto  a  pe¬ 
lo  .  Lafic.  rim.  Perchè  altrimenti  a  volerli  ire  a  pelo  ,  Sareb¬ 
be  come  dare  un  pugno  in  Cielo  .  Cecch.lncant.  1.4.  Non 
vi  era  cittola ,  che  mi  andaffe  a  pelo  ,  eh’  io  non  le  attac- 
calfi  l’oncino.  Ciriff.Calv.  Or  vedi  ben  ,  fe  par  eh’ el¬ 
la  gli  vadi  A  pelo  . 

Andare  a  perdita  manifesta.  Effer  certo  di  ri¬ 
levare  pregiudizi  .  Lat.  in  manifeflam  perniciem  properare  .  Gr. 
ei(  'S/pS'iTTOv  xxxòv  Uvea  . 

Andare  a  pericolo.  Correre  pericolo  .  Lat.  periclhari . 
Gr.  xivS'wdJnv  .  Tac.  Dav.  fior. ^42.  Nel  ritorno  fi  andava 
a  pericolo  manifeftq  ,  elTendo  i  firumentieri  carichi  ,  e  po¬ 
chi  .  Lor.  Med.  Arid.  2.  4.  Non  va  ella  a  pericolo  d’  effer 
rubata . 

Andare  aperto,  v.  Andare  schietto. 

Andare  a  petto.  Andare  in  confronto  . 

Andar’ E  a  pezzi.  Cadere  in  pezzi ,  fiafi  0  per  iflrappa- 
mento  violento  ,  0  per  confiumazione  naturale  .  Tac.  Dav.  ann. 
I?.  iSi.  N’  andarono  i  giovani  a  pezzi ,  il  refto  in  preda. 

Andare  a  pian  P  a  s  s  O  .  Andare  lentamente  ,  con  corto 
paffo.  Lat.  lento  gradu  incedere.  Gr.  ApaHac  fleuvav  .  Lab.z^:^. 
Dove  fenza  corfo  di  cavallo  ,  o  fuon  di  tromba  di  rame , 
alle  gioftre  fi  va  a  pian  palfo  . 

§.  Figuratam.  Incamminare  negozio  ,  lavoro ,  0  filmili ,  con 
cautela  ,  ordinatamente  .  Lat.  accurate  agere  ,  fieflinare  lentè. 

Andare  a  piedi.  Andare  co  propri  piedi ,  e  non  portato 
da  altri  .  Lat.  pedibus^  ire  j  peditem  ire  .  Gr.  ort^^eiv  .  Nov. 
ant.  7j.  Non  voglia  il  mio  Iddio  ,  che  così  nobile  uomo , 
come  il  Re  Ricciardo  ,  vada  a  piede  .  G.F.  12.  3  6.  5.  Gen¬ 
te  d’  arme  di  Genova  ,  eh’  erano  iti  a  cavallo  ,  e  a  piede 
a  Porto  Morici  ,  furono  rotti  . 

§.  Andare  a  pie  di  Dio  :  Morire  .  Lat.  mori  ,  obire  ,  e  vjtd 
migrare  .  Gr.  rshviveu  .  Cron.  Morell.  2^8.  Quelli  fuoi  fratelli 
morirono  di  peftilenzia  nella  mortalità  fonda  del  65.  che 
fu  grande  ,  e  andaronfene  a’  piè  di  Dio  in  ifpazio  di  ven¬ 
ti  dì  . 

Andare  a  pie'  zoppo.  Andare  zoppicando  .  Lat.  claudi- 
care  ,  flare  pede  in  uno .  Gr.  . 

Andare  a  placebo.  Modo  baffo  .  Seguitare  P  altrui  pa- 
rere  ,  per  compiacenza  .  Lat.  obfiequi  . 

Andare  a  posta.  Andare  per  quel  fido  effetto  ,  di  che  fi 
ti-atta  .  Cafi.  lett.  78.  _Va  a  polla  a  trovar  Monfi^gnor  di  Mon- 
tenafeone  ec.  e  baciagli  la  mano  a  mio  nome  . 

a  povertà'  .  Impoverire  .  Lat.  in  paupertatem 
delabi  ^ad  incitas  redigi.  Gr.  eU  nriviav  xaoKTiirTHV  .  Nov.  ant. 

^  farebbe  onore  ,  che  vollro  lignaggio 

andaffe  a  povertade. 

^ ^ ^ "toot  2  p^^'Edei-LUCCE  .  Effer  portato  da  due  fulle 
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mani  vicendevolmente  incrociate  .  Malm..  2.  48.  Chi  fa  le  me- 
renducce  in  fui  bavaglio  ec.  Chi  all’  altalena  ,  e  chi  a  bec- 
calaglio,  Va  quello  a  predellucce  ,  un  s’  acculatta. 

Andare  A  PRETE  ,  andare  a  messa  ec.  Ordinar  fi 
al  SaceYaozto  ec* 

Andare  a  processione.  Andare  attorno  in  ordinanza , 
per  cauja  d  opere  pie  .  G,  F.  14.  j.  Con  tutto  il  popolo 

uomini  ,  e  femmine  j  andando  a  procelfione  incontro  con 
gran  folennita  . 

§.  Per  fimilti.  Frane.  Sacch.  rim.  57.  O  bevitori  ,  andate  a 
^oceffione  Pregando  Giove  ,  che  temperi  il  Cielo  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  ^opofe  ec.  Pomponio  Fiacco,  che  in  cer- 
ti  giorni  a  procelfione  s  andaffe  . 

And  a  r  e  a  proda.  Approdare  ,  Lat.  appellere  .  Gr.  'o/po- 
<rop[/,iQeiv . 

Andare  a  prova.  Sottopor  fi  al  cimento  di  effer  provato  . 
x^pt.  prooatum  ire  .Gr .  ùfiiAxSicu  .  Libr.cur.malatt.  Quella  me¬ 
dicina  può  ficuramente  andare  a  prova  con  ogni  altro  me¬ 
dicamento  . 

Andare  a  puttana,  v.  andare  alle  fem¬ 
mine. 

And  A  rea  (Quartiere.  Termine  militare  .  Ritirar  fi  i 
Jddatt  al  luogo  deflinato  per  lor  quartiere  .  Lat.  hiberna  petere  . 
Gr.  x^pd^^v  . 

A  N  DA  re  a  rassegna.  Raffegnarfi  .  Lat.  recenfieri  ,  ad 
cenfurn  ire  . 

Andare  a  retro,  “u.  andare  addietro. 
Andare  a  rilente  ,  e  andare  a  rilento. 
Andare  con  cautela  ,  con  riguardo  .  Lat.  cunBari  .  Gr.  p.kAav  . 
Tac.  Dav.  ann.  i.  4.  Nè  mai  andò  a  ri  lente ,  fe  non  favel¬ 
lando  in  Senato  .  E  fior.  2.  295.  Vefpafiano  nel  principio 
del  fuo  imperio  v  andava  a  rilento  .  E  Scifim.  52.  Il  quale 
per  la  chiarezza  del  fangue ,  dottrina ,  e  bontà ,  ci  andava 
a  rilento  . 

Andare  a  rincontro  .  Andare  a  incontrare  ,  Andare 
a,  dirimpetto  .  Lat.  ex  adverfio  effe  .  Gr.  ìvxvtiov  livai.  Teff.  Br. 
2.  55.  Se  1  uno  andaffe  verfo  Levante  ,  e  l’altro  verfo  Po¬ 
nente  ,  e  andaffero  dirittamente  1’  uno  a  rincontro  all’  al¬ 
tro  ,  certo  ellino  fi  rifeontrerebberó  dall’  altra  parte  della 
terra  . 

Audare  a  ripe  n  taglio.  Andare  a  rifichio  ,  a  pericolo. 
Lat.  periclitari  .  Gr.  xivS’uvdiav  .  Pataff.  5.  Meglio  è  pincione 
in  man  ,  che  tordo  in  frafea ,  Che  a  ftrangolarfi  è  ire  a 
ripentaglio . 

Andare  a  riporsi  .  Non  poter  piu  comparire  ^  per  aver 
perduto  il  credito  ,  la  reputazione  ,  0  per  effere  fiuperato  ab 
hominum  commercio  fieparari  . 

Andare  a  rischio,  e  andare  a  risico.  Corre¬ 
re  rifichio  .  Lat.  periclitari  .  Gr.  x.ivS'uvdJav  .  Petr.  fon.  145.  On¬ 
de  vanno  a  gran  rifehio  uomini  ,  ed  arme  .  D.  Gio:  Celi, 
lett.  19.  O  perchè  vuogli  andare  a  rifehio  d’  effere  cibo  de’ 
pefei  del  mare  ? 

Andare  a  ritroso.  Andare  al  contrario  .  Lat.  retro  re- 
ferri  .  Fr.  Giord.  Pred.  Pare,  che  tutte  l’ opere  degli  uomini 
vadano  a  ritrofo  .  < 

Andare  a  roba,c  andare  alla  roba.  Cer¬ 
care  di  occupare  la  roba  .  Lat.  avaritià  graffari  .  Gr.  itXiQvt- 
ktSv  .Tac.  Dav.  fior.  i.  250.  Vinio  ,  fe  foffe  fiato  Impera- 
dore  j  non  poteva  andare  più  a  roba  di  tutto  uomo . 
Andare  a  roma  per  uv  cello  .  Fare  una  firada 
del  tutto  contraria  .  Màlm.  8.  56.  Confiderando  poi  nel  fuo 
cervello  ,  Che  s’  a  quel  luogo  a  bambera  s’ invia  ,  Potreb»- 
he  andare  a  Roma  per  Mugello  ,  Perch’  ei  non  fi  rinvien 
dov’  e’  fi  fia  . 

Andare  a  roma  per  piu'  strade.  Fale  Poterfi  fa¬ 
re  ^  0  ottenere  checche  fia  per  piu  modi  .  Morg.  7.  27.  E  valli 
pure  a  Roma  per  più  llrade  . 

Andare  a  p.omore.  Sollevar  fi .  Lat.  tumultuari .  Gr.  va- 
pxTTiàou  .  Fir.  Afi.  284.  E  fu  per  andare  a  remore  tutto 
quel  paefe  . 

Andare  a  rotta.  Incollorirfi  ,  Romperfi .  Lat.  irafici . 
Gr.  òpyi^t^at  . 

§.  Andarfiene  a  rotta  ,  Partirfi  a  negozio  rotto  .  Lat.  re  infe.- 
Sd  abire  .  Gf .  dii/pxKTOv  àiritveu  . 

Andare  a  rovescio.  Andare  contrariamente  .  Si  dice 
(fi  uomo  ,  che  fia  cammino  contrario  al  bij'ogno  ,  al  difiegno  ,  al 
fine  ec. 

E  Andare  a  roveficio  ,  fi  dice  di  coffa  ,  che  riefica  al  contra¬ 
rio  .  Lat.  contrarium  effeEìum  fiortiri  .  Gr.  ivxAcé^  ysviSrai .  Libr. 
eur.  malatt.  In  quell’  altra  maniera',  tutte  le  cofe  vanno  a 
rovefeio  .  M.  F.  4.  54.  I  fatti  ec.  andavano  a  rovefeio  con 
molto  fdegno  da  catauna  parte . 

Andare  a  rovina  .  v.  andare  in  rovina. 
Andare  a  ruba.  Effere  rubato  ,  Effere  fiacche ggiato  .  Ma 
propriamente  fi  dice  di  paefie  ,  città  ,  cafia  ,  0  filmile  .  Lat.  diri- 
pi  fipoliari  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  45.  ij.  Quando  que¬ 

lla  città  da  Federigo  Imperadore  fu  prefa  ,  andataci  a  ru¬ 
ba  ogni  cofa  ,  egli  entrò  ec.  Galat.  z6.  Levatoli  il  popolo 
a  remore  ,  andava  ogni  cofa  a  ruba  . 

§.  Andar  via  a  ruba  ,  dicefi  dello  Spacciarfi  le  merci  a  gran 
concorfio  di  compratori ,  e  con  toflaniffimo  fipaccio.  Lat.  celerrime 
diflrahi  . 

A  N  D  ARE  a  sacco.  Effere  fiaccheggiato  .  Lat.  diripi  ,  fipo- 
liari  ,  depopulari  .  Gr.  Xx/^vpxymyéìSuu  .  Belline,  fon.  zi 6.  E 
però  vada  la  cucina  a  facco  .  Eeo  Belc,  Tutte  le  cofe  da 
mangiare  fon  ite  a  facco  .  Ciriff.Calv.  1^.11^.  E  la  città  va 
tutta  a  facco  ,  e  a  fuoco  . 

p  An- 
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Andare  a  salvamento.  Andarém  fdtte  efìto  ,  SaU 
varti  .  Lat.  heolum/’m  evadere  ,  jdlvum  effe  .  Gr.  au^tSjai.  G. 
y  6  27.  2.  Per  tal  modo  ,  che  molti  n  annegarono  ,  e 
non'pmeano  andare  a  nullo  falvamento  .  Frane,  ^  Sacch 
div.  E  poi  fe  la  nave  va  a  falvamento  ,  tu  ricevi  il 

Am?>Tre  a  sangue,  u  andare  all’  animo. 

^  E  dell'  E  ffer  fatta  grande  uccifione .  Lat.  depopulart.  Bern. 
Cri  I.  7.  46.  Il  giorno  afpettan  con  molta  paura  ,  E  che 
quella  infelice  terra  vada  A  fangue  ,  a  facco  ,  a  fuoco  j  a 

A  R^E^A  'scavezzacollo.  Andare  precipitofamen- 
te  con  pericolo  di  fcavexxar fi  il  collo.  Bern.  Ori.  1.  18.  ^i. 
Era  cofa  a  veder  dolente  ,  e  pazza  Come  a  fcavezzacollo 

ognuno  andava .  .  .  _ 

Andare  a  schiera.  Andare  in  compagnia  di  molti .  Lat. 
presatim  ire  .  Gr.  (SoImv  .  Guid.  G.  Adunque  andare 

a  fchiera  a’  tempi  degli  Iddìi  ,  è  onorare  le  loro  felle ,  ec. 
yarch.  Ercol.  E  altri  animali  vanno  a  fchiera  • 

Andare  a  scio.  Perder  fi  interamente  :  prefa  la  figura  da 
una  armata  ,  che^  anelando  all'  tmprefa  di  Scio  ,  vi  fi  perde  . 
Lat.  perdi  .  òr.  ùitokìSìm  .  j  / 

Andare  a  seconda  .  Navigare  fecondo  la  corrente  del- 
r  acque  .  Lat.  focundo  flumine  navigare  .  Gr.  v-arà  /jsj'  (£>'<«  •• 
Dam.  Purg.  4.  Tanto  che  ’I  fu’  andar  ti  fia  leggero  ,  Come 
a  feconda  giu  1’  andar  per  nave  .  Bern.  Ori.  i.  5.  83.  lur  di 
trovare  Orlando  il  guado  fpera  ,  E  lungo  1  fiume  fe  ne 
va  a  feconda  (  qui  per  terra  ,  rafente  la  corrente  del  fiu- 

§.^  Eìguratam.  vale  Camminare  profperamente  negozio  ,  0 
checche  fia  . 

Andare  a  sella.  Andare  a  cacare  .  Lat.  egerere  .  M.  AL- 
debr.  Dicono  gli  autori  di  fifica  ,  che  1  aceto  ha  quella  na¬ 
tura  che  fe  egli  truova  lo  Itomaco  pieno  ,  si  il  fa  bene 
andare  a  fella  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Acqua  fredda  ,  data  m  quan¬ 
tità  a  quegli  ,  che  vanno  troppo  a  fella  ,  ee.  Mil.  M.  Boi. 
Sì  gli  danno  a  bere  i  tamarindi  per  farlo  andare  a  Iella. 

§.  I.  Andare  a  fella  àicefi  di  cavallo  da  cavalcare. 

IL  E  dice  fi  ef  uomo\  che  va  a  cavallo. 

Andare  a  sindacato.  Sottopor  fi  al  findacato ,  E  ffer 
findacato .  Lat.  cenferi  ,  corrigi ,  pecuniis  repetundts  rationem 

repeti  .  Gr.  éd%nSiai  .  /.  «.  t  /'  •  • 

Andare  a  sollazzo.  A7idare  a  fpaffo  .  Lat.  fpatian. 
fjt^pcTTotvoiy  .  Stor.  Nerbon.  Delibeiò  d  andare  in  quella 
parte  a  follazzo  ,  cacciando  ,  con  molti  baroni  .  Bocc.  nov. 
80.  Si  incominciò  ad  andare  alcuna  volta  a  follazzo  per 
la  terra  .  Cron.  Morell.  284.  Se  hai  cavallo  ^  vatti  a  follaz- 
20  ,  e  per  la  terra  ,  e  di  fuori  la  mattina  per  lo  frefeo  . 
Andare  a  sospetto.  Sofpettare  .  Lat.  fufptcari  .  Gr. 

C'n-mTéjHV .  .  ì-  r  r 

Andare  a  spasso.  gita  a  fola  oggetto  di  fpaffarjt. 
Lat.  ambulare  ,  fpatiari  .  Gr.  orepiiraTèlv  .  Din.  Comp.  13.  fc. 
Giano  fe  n  andava  a  fpalTo  per  1’  orto .  Tac.  Dav.  vit.  Agr. 
387.  Per  darfi  oziofamente  buon  tempo  ,  e  andare  a  fpalìo 


AND 

qual  fi  fia  ,  Trattarli  ugualmente  cogli  altri  .  t  i  n  r 

Andare  a  tempo.  Termine  della  mufica  j  e  vale  lo  jtej- 
fo  ,  che  Andare  a  battuta  . 

Andare  a  tentone  ,  e  andare  tentone  ,  0 
tentoni  .  Andare  al  taflo  ritenutammte  , ^adagio  ,  «on 
gran  riguardo  .  Lat.  pedetentim  ire  .  Gr.  dfi<pet(pix.7  .  Bocc.  nov. 
86.  8.  Garrito  alla  gatta  ,  nella  cameretta  fe  ne  tornò  ,  c  a 
tentone  dirittamente  al  letto  ,  dove  il  manto  dormiva ,  ic 
n’  andò  .  Caf.  Uf.  com.p^.  Acciocché  non  la  fapendo,  a  ten¬ 
toni  non  andiamo  .  Lafc.  Pinz.  4.  3.  Tu  ,  che  andavi 
mani  innanzi  a  quello  modo  tentoni  ,  come  coloro  ,  che 
fanno  a  metti  1’  uovo . 

Andare  A  tocca  non  tocca.  Rafentare  tra  i 
si  .  e'I  nò  .  Lat.  in  dubio  effe  .  ^  ■  j 

co- 
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Bern.  Ori.  3.  8.  28.  É  par  ,  eh’  ei  vada  per  la  ftrada  a 

I.  E  il  Rimanere  i  fcrvitorì  fenza  padrone  .  L^t.fervos 
otiofos  vagare .  Gr.S'tiXat  ùìtauÓTHt  ’TcXamStM. 

\.  IL  E  Perderfi  checche  firn  .  Lat.  abire  .  Gr.  o’iyiStcu. 
Andare  a  specchio  .  Effere  deferitto  nel  libro  ,  a  ciò 
deputato  ,  detto  lo  Specchio,  come  debitore  del  Comune  ,  e  fimi- 
li  ,  a  effetto  di  non  poter  godere  ufizj  pubblici  . 

Andare  a  spinte.  Non  andare  ugualmente  ,  ma  vana¬ 
mente  ,  per  forza  di  fpinte  .  •  n- 7  -i 

Andare  a  spron  battuti.  Andare  con  ogni  pojjibil 
celerità  .  Lat.  adaBis  calcaribus  ire  .  Gr.  xiVTpilfuv  .  Frane. 
Sacch.  nov.  7,6.  E  così^  falito  a  cavallo,  a  fpron  battuti  n’an¬ 
dò  al  palagio  de’  Pffori  . 

Andare  a  stqmaco.  Lo  fieffo  ,  che  Andare  a  genio  ,  a 
fangue  ;  Confar  fi  .  Lat.  arridere  ,  piacere  .  Gr.  dpiaxm. 
Andare  a  studio,  0  in  istudio.  Andare  ad  alcu¬ 
na  Univerfità  ,  0  luogo  ,  dove  fi  tenga  ftudio  pubblico  ,  a  og¬ 
getto  di  Jìudiare  .  G.  E.  8.  85.  2.  Scomunicò  qualunque  feo- 
laio  andalTe  a  Bologna  a  ftudio  .  Cron.  Teli.  71.  Andai  in 
iftudio  a  Bologna  ,  ove  ftetti'  da  otto  a  nove  anni . 
Andare  a  suon  di  campanello  -  ^ il  medejt'* 
mo  ,  che  Andare  a  tavola  apparecchiata  . 

Andarla  tastone.  Lo  fieffo  ,  che  Andare  a  tentone  . 
Serd.  fior.  15.  602.  Andavano  a  taftone  per  le  folte  tene¬ 
bre  .  . 

Andare  a  tavola.  Andare  a  menfa  ,  a  effetto  di  ct- 
barfi ,  Bocc,  nov.zp.  25.  Sentendo  le  donne  ,  e  cavalieri  nel 
palagio  del  Conte  adunati  per  dovere  andare  a  tavola  ,  là 
fen’  andò  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Quando  il  Vefeovo  andò 
a  tavola  per  mangiare  ,*  domandò  che  recafle  il  pefee .  Ca¬ 
lai.  17.  Anzi  quando  ciafeuno  è  per  ire  a  tavola  ,  e  fono 
prefte  le  vivande  ,  e  1’  acqua  data  alle  mani  ,  effi  chieg¬ 
gono  ,  che  loro  fia  portato  da  fcrivere  ,  o  da  orinare  . 
E  84.  Salvo  (  IO  dico  del  lavar  le  mani  )  quando  fi  vuole 
ire  a  tavola  ,  perciocché  allora  fi  conviene  lavarfele  in  pa- 
lefe . 

Andare  atavola  apparecchiata  .  E  ffer  nu- 
drito  colla  direzione  ,  0  a  fpefe  d'  altri  .  Lat.  alienà  indufirià 
vivere  ,  alienà  vivere  quadrà  .  Gr.  orotpoicriTÙy  .  Tratt.  gov. 
fam.  Vanno  fpenfieratamente  mattina ,  e  fera  a  tavola  ap' 
parecchiata  . 

Andare  a  tavola  rotonda.  Comparire  al  pari  di 


Andare  a  traverso.  Sommergerli  .  LaU  fubmergi^t 
mergi  .  Gr.  .  Ambr.Cof.^.  i.  Credeli  Ber 

fa  certa  che  egli  trovalfefi  Con  quegli  altri  m  fui  legno 
dello  Spinola  ,  Che  andò  a  traverfo  •  .  ,  _  , 

§.  I.  Per  metaf.  Morg.  14.  i.  Non  mi  lafciar  perduto  ire 

a  traverfo  .  n 

§.  IL  Figuratam.  Andare  a  traverfo  ,  dicefi  di  tutte  quelle 

cofe  ,  che  non  camminano  ,  0  riefeono  fecondo  l  defiderio. 
Andare  attorno.  Vagare  .  Lat.  vagaci  ,  circumtre .  Gr. 
oripiTrxrdy  .  Bocc.  pr.  7.  Perciocché  a  loro  non  manca  ,  vo¬ 
lendo  efifi  ,  r  andare  attorno  .  Lor.  Med.  canz.  28.  Poco  an¬ 
dò  il  garzone  attorno  ,  Che  fu  ritornato  in  fucchio  . 

§.  I.  E  per  girare  intorno  a  checché  fia  .  Stor.  Aiolf.  E  mol¬ 
to  gli  andò  attorno  ,  e  molto  il  fe  aggirare  . 

§.  IL  E  figuratam.  Tac.  Dati.  ann.  5.  108.  Sentenze  an¬ 
davano  attorno  folto  nomi  di  Confolari  contro  Sciano  . 
Borgh.  Vefe.  Fior.  415.  Non  fi  direbbono  alcuna  volta  con 
gli  annali  ec.  d’  alcuni  fcrittori ,  che  vanno  attorno  ec. 
Andare  a  vanga  -  Dicefi  del  terreno  quando  dee  e  ffer 
vangato  . 

§.  E  figuratam.  Riufeire-.  profperamente  alcuna  cofa 
Trin.  2.  5.  Berteggia  ,  che  la  ti  va  a  vanga. 

Andare  avanti.  Avanzar  cammino  ,  Portar  fi  innanzi. 
Lat.  progredi .  Gr.  •tròppa)  ìKxòvav  .  Dant.  Inf.  21.  E  fe  1  an¬ 
dare  avanti  pur  vi  piace  ,  Andatevene  fu  per  quefta  grot¬ 
ta  .  E  Purg.  2p.  E  vidi  le  fiammelle  andare  avante  ,  La- 
feiando  dietro  a  fe  1’  aer  dipinto  ,  E  di  tratti  pennelli  avea 
fembiante  .  ... 

Andare 'A  udienza.  Andare  a  trovare  i  gran  Signori  , 
a  effetto  di  far  loro  udire  le  proprie  ifidnze . 

Andare  a  veder  ballar  l’  orso.  Morire  .  Saìv. 
Granch.  3.  13.  Qiiefti  n’  andò  a  natar  ’n  un  golfo  ,  e  quegli 
Da  una  torre  a  veder  ballar  1’  orfo  .  Malm.  2.  25.  Dì  ch’io 
fia  ito  a  veder  ballar  1’  orfo  . 

Andare  a  veglia,  «t.  Andare  a  cafa  altrui ,  a  effet¬ 
to  di  paffar  quivi  l'  ore  prime  della  notte  ,  operando  ,  0  eonver- 
fando  .  ■ 

Andare  a  vela  .  Camminare  la  nave  a  forza  di  vela ,  con 
vento  profpero  .  Lat.  profpero  vento  uti  .  Gr.  ac'Kiìairla 
ypiiaxòcu  .  Bocc.  nov.  17.23.  Andando  un  dì  a  vela  velocif- 
umamente  la  nave  . 

Andare  a  verso,  e  andare  a’  versi  .  Seconda¬ 
re.  Lat.  obfequi .  Gr.  ùpiaKuv  .  Diti.  30.  E  1’  oro  ,  e  il  nero, 
ec.  Che  portan  quelli ,  a  cui  le  piaghe  ’oagna  Benaco  fem- 
pre  li  fono  iti  a  verfo  .  Cecch.  Stiav.7.  3.  Ho  bifogno  d’an- 
darle  a’  verfi  .  Lafc.  Spir.  3.  2.  Non  è  meglio  ,  che  tempo¬ 
reggiare  ,  e  andar  loro  a’  verfi  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  29.  Non 
vedi  tu  ,  come  la  libertà  morta  ,  c  1’  andare  ciafeuno  a’ 
verfi  come,  fe  fchiavi  folfono  ,  gli  fa  rovinare  ec.  mentre 
ec.  fanno  a  gara  a  chi  più  gli  piaggia ,  e  con  maggiore 
adulazione . 

Andare  a  vettura.  Dicefi  del!  andare  colle  proprie  be- 
fiie  da  fama  ,  per  prezzo  pattuito  ,  in  altrui  fervi gio  .  Lat.  ve- 
Buram  facere  . 

E  figuratam.  dell  Andare  molte  altre  perfone  per  prezzo  in 
qua  ,  e  in  là  allogando  t  opera  loro  .  Lat.  operas  locare  .Gt. 
(XiSiiv  . 

Andare  a  ufo.  Andare  fenza  fpefa  ,  Paffarfela  fenza  pa¬ 
gare  la  fua  rata  .  Lat.  alienis  impenfis  aliquid  facere .  Gr.  «T®- 

p^Xy  TI  TTOlHy  . 

Andare  a  vignone.  Modo  baffo,  Andare  alle  vigne , 
a  oggetto  di  rubare  l'  uva  .  Malm.  i.  55.  Che  parte  per  la 
via  vanno  a  vignone  ,  E  parte  fanno  un  fonno  a  piè  d’ un 
fico . 

Andare  a  una,?  andare  ad  una.  Andare  tnfie- 
me  .  Lat.  unà  porgere  ,  unà  abire  ,  Gr.  diix  .  Dant. 

Purg.  p.  Poi  ella  ,  e  ’l  fonno  ad  una  fe  n’  andaro . 
Andare  a  uno  a  uno.  Andare  a  un  per  volta  .  'Lzt.fin- 
gillatim  ire  .  Gr.  iva  xx-ò'  i/d  .  Dant.  Purg.  25.  Onde  ir  ne 
convenia  dal  lato  fchiufo  Ad  uno  ad  uno  :  ed  io  temeva  ’l 
fuoco  . 

Andare  a  volo.  Volare  .  Lat.  volare  ,  provolare ,  advo- 
lare  .  Gr.  ttsVsi&cu  .  Cant.  Carn.  422.  Fannofi  i  razzi  in  più 
varie  maniere ,  Quelli  qui  feoppian  folo  ,  Quell’  altri  van¬ 
no  a  volo  Verfo  le  llelle  . 

§.  Far  checché  fia  fubitamente  ,  con  ogni  poffxbtlé  celerità  . 
Andare  a  voto.  Lo  fieffo  ,  che  Andare  in  vano  ,  e  An¬ 
dare  fenza  fortire  F  effetto  ,  per  cui  s'  andava  .  Lat.  incaffum 
ire  .  Gr.  pedanv  Uveu  .  Taff.  Ger.  20.  63.  Lo  ftral  volò  , 
ma  collo  Itral  un  voto  ,  Subito  ufci  ,  che  vada  il  colpo  a 
voto  . 

Andare  a  za  mera.  Lo  fieffe  ,  che  Andare  a  fella  ,  alla 


cameretta  ,  Cacare 


Lat.  egerere  .  M.  Aldoùr.  i.  3.  Lava  Io 

Ilo- 


AND 

{lomaco  ,  c  fae  bene  andare  a  zambra  .  F  i.  p.  Nè  chi 
avra  duro  ventre ,  o  pieno ,  che  non  potrà  bene  andare  a 
.  Te/l  Povi  P.  S.  cap.  64.  To^li  viole  dramme  due, 
caffia  fìttula  dramma  una  ,  tamarindi  dramma  mezza  ,  dà 
al  mattino ,  quando  la  matena  è  digelta ,  e  andrà  fei  ,  o 
fette  volte  a  zambra  .  ^ìt.  E  quello  mifcredente  pro- 

voe  Io  fdegnamento  di  MelTere  Domeneddio  ,  perchè  nel¬ 
lo  gire  a  zambra  ,  ufcittero  a  lui  le  minugia. 

Andare  a  zonzo.  Andar  vagando  in  quh  ^  e  "’n  Ih  ^  a 
guifa  ,  che  fanno  le  "zanzare  ^  e  le  vefpe  ^  e  fìrntli  animali .  Lat. 
vagarti  difcurre-fe ^  errare .  Qx.  rrKavà^xu  .  Burch.  2.  52.  Se ’l 
tuo  gattuccio  vede  Bartolino  ,  Quando  e’  va  a  zonzo  fen- 
za  vangaiuole,  E’  crederrà  ,  eh’ e  fia  un  topolino  .  Cirijf. 
<halv.  82.  CirifFo  non  intende  quella  pratica  ,  E  quafi 
che  1  cervei  gii  andava  a  zonzo  .  Varlh.  rim.  buri.  i.  57. 
Andare  a  zonzo  in  quello  mare  ,  e  ’n  quello.  Farch.  Freoh 
68.  Anfanare  ec.  è  verbo  contadino  ,  che  lignifica  andare 
a  7.onzo  ,  ec.  cioè  andare  quà  ,  e  là  fenza  fapere  dove  an¬ 
darli  ,  come  fanno  ^gii  fcioperati  .  Alleg.  286.  L’  andare  a 


and 


zonzo  ,  par  ,  che  v’  utriachi  . 

Andare  bandito,  v-.  andare  esule. 

AxNDARE  BASSO,  -y.  ANDARE  ALTO. 

A  N  DARE  bel  bello.  Andare  pianamente .  Lat.  lente  prò- 
gredi.  Gr.  ùav-pQcóx  Beuvav  .  Zibald.  Andr.  Andavano  bel  bel¬ 
lo  fenza  volerli  llraceare . 

,§.  Procedere  quietamente.,  con -cautela ^  con  riguardo  .Lat.  cura 
matuntate  agere  ,  cunSlari  . 

And  a  r  e  bene.  Muover  fi  aggtujìamenìe  .  Lat.  rebìè  incede¬ 
re  .  Gr.  xtxkàs  Bcdvciv  . 

§.  I.  Andar  bene  :  Cammmare  profperamente  negozio  ,  la¬ 
voro  ,  tmprefa  ,  0  fimilt .  Lat.  profpere  cedere  .  Gr.  ’kcìKùì  -wfo- 
Baxmv.Ctrtff  Calv.  2.  42.  Ch’  io  fon  difpollo  nettare  il 
paefe  ,  E  vada  come  vuole  o  bene  ,  o  male  .  Tac.  Dav. 
ann.  15.  205.  E  le  cofe  ora  non  gli  andavano  bene. 

5.  li.  Andarne  bene  ,  e  Andarne  a  bene  ;  Rtufictre  nè  fiuot 
afiari  con  profperah  .  Lat.  feliciter  evadere  .  Gr.  Fr. 

Gtord.  Se  allora  hai  ben  guadagnato  ,  bene  ne  vai . 

IH.  Star  bene  ^  FjJer  ben- fatto  ,  e  conven'tentemente  .IjìF. 
òenefaElum  ,  vel  Jìatutum  effe  .  Cecch.  Ffalt.  cr,  5.  i.  Come 
andna  bene  ,  che  I’  uomo  fi  potelfe  qualche  volta  Far  le 
ragioni  da  fe  ftefib  ! 

Andare  brancoloni.  Brancolare  .  Matt.  Franz,  rim. 
burk  2.  iTó.  E  col  cappello  N  andava  per  la  terra  branco¬ 
loni  . 

Andare  capace  .  Capacitarfi^  ,  Intendere  ,  Approvare  . 
Lat.  cndere  ,  a-pprobare  ,  perfuaderi  ,  percipere  .  Gr.  avviivcu  . 
Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Non  polio  andar  capace  ,  come  tal  co- 
fa  addivenga  mai  . 

Andare  CAR  Po  n  e  ,.  e- andare  carponi.  Cam¬ 
minare  colle  mani  per  terra  ,  a  guifa  di  animai  quadrupede  . 
lux.  repere  ,  reptare  ,  pronum  tre  .  Gr.  ìpTruy  .  Bocc.  nov.  jp. 
41.  E  andando  carpone ,  infin  prefiò  le  donne  di  Ripole  il 
condulie  o  Bern.  OH.  i.  5.82.  Prima  con  quattro  piè  comin¬ 
cia  andare  ,  E  poi  con  lui  ,  quando  non  va  caipone- .  Sen. 
ben.  Varch.  5-.  12.  E  talvolta  metter  loro  innanzi  alcuna 
mala  via  ,  piena  di  ciottoli ,  e  di  ruine  ,  per  le  quali  ab- 
biano  ad  andare  carpone  .  F  24.  E  certo  mi  farei  mor¬ 
to  di  lete  ,  perchè  non  pofifendo  andare  a  un  fonte  che 
^a  quivi  prelfo  ,  voleva  andarvi  carpone  .  Segr.  Fior.  Af. 

O  VOI  ,  eh  andate  alle  volte  carponi  . 

Poliz.  fianz.  I.  85.  L’  ellera  va  carpon  co’ 

piè  dillorti. 

Andare  cercando  di  frtgnuccio.  Modo  baffo. 
Andare  fluzzicando  ,  con  pericolo  di  riportarne  pregiudizi ,  che 
fi  dice  anche  Andar  cercando  il  male  come  i  medici ,  0  cercare  il 
male  col  fufcellino  . 

Andare  col  calzar  del  piombo  .  Procedere  con 
matuntà  ,  e  cautela  .  Lat.  cum  maturitate  procedere  accurate 
agere  .  Burch.  82.  E  fu  vi  va  cogli  calzar  del  piombo  . 
Cron.  Morell.  26^.  Se  ti  ficuralie  bene,  e  tu  veggia  di  po¬ 
terlo  fervire  ,  fallo  ,  ma  vavvi  fu  col  calzar  del  piombo. 
Borgh.  Orig.  Firl  ló.  Ma  que  primi  ,  che  fon  ufi  d’  andare 
nelic  cole  loro  col  calzar  del  piombo  ^  vorrebbono  autorità, 
certa  ,  e  chiara  .  v.  calzare. 

Andare  col  capo  alto.  Andare  con  portamento  fa- 
Jìofo  ,  Procedere  con  fuperbia  .  Lat.  ereBd  fronte  progredì ,  fu- 
perbtre  .  Gr.  vfipupctmy  ,  ttKot^oydisPfou.  .  ’ 

Andare  col  capo  rotto  .  v.  andare  a  ca¬ 
po  rotto  .  Malm.  5.  55.  Ma  fe  la  forte  fulTe  a  me 
contraria ,  Vuol  che  a  me  tocchi  a  andar  col  capo  rotto. 
Andare  col  cembolo  in  colombaia.  Pubblica¬ 
re  t  propr/  fatti  ^  quando  e  dovrebbero  effere  fegreti  .  Salv.  Spin. 
j.  ?.  Si  troverra  modo  ,  che  fenza  andare  col  cembolo  in 
piombaia  ec.  Cecch.  Mogi.  4.  i.  F.  Oh  cofiringetegli  .  Alf. 
Come  }  F.  Per  via  dell’  Arcivefeovado  .  Alf.  O  quello  sì  ' 
che  farebbe  un  andare  In  qolombaia  un  po’  più  che  col 
cembolo  .  U.  COLOMB  A  I  A*  . 

Andare  col  cuore  in  mano.  Procedere  con  inge- 
nuità  ,  e  fchiettezza  .  Lat.  ingenue  agere  . 

Andare  colla  corrente.  Seguire  1'  opinione  ,  la 
moda^  ec.  che  corre  .  Lat.  cum  ceteris  fentire  .  Gr.  -iroAdy 
ippovuy  . 

^  COLLA  piena.  Fale  EJfer  traportato  dalla  mol- 

23-  Per  la  gran  cal- 
^  Convenne  a  ognuno  andarne  colla 

pieoa.  • 

To^ ^p  'i^  'tone  de  più  .  Lat.  cum  pluribus 


fentire.  Qr.rff  Tkidu  ItiStcu  .  Det.  Decam.jg.  E  così  il 
libro  ,  come  1  miglior  pareri  fanno  fpelfo  neile  kgunSe 
Qpinm-oni, ,  era  fattone  andar  dietro  a  più  ,  e  come  noi  di- 
Clamo  ,  con  la  piena  . 

fe  ^  belle.  J^iafi  lo  Jleffo  ,  che  Andare  col- 

fi!  ir  ’  maggior  fnezza  :  propriamente  Andare- 

cm  lufinghe  .  Lat.  obfiqui  ,  adblandiri  .  Gx.Bom.  puKiyloia, . 

pJ  '  ^  "''Oliere  fe  io  potellì  andar  tanto  colle  bei- 

re  ,  che  ella  mi  renda  la  velie . 

w/W  buone.  Trattar  con  altrui  con  buona  ma- 

fifi  «<olU„!  verbi! 

agere  .  tur.  p^^pua-aSiau  . 

>  -violenze  .  Lat.  vìm  falere. 

dare  colle  peggio.  Lat.  mterminari  .v.  A  n  d  A- 
RECOLPEGGIO. 

Andare  colle  spingarde.  Operare  con  difficultà  , 
cantra  voglia  ,  e  quafi  per  forza  .  Lat.  tnvhum  tpahi .  Gr  àvay- 

Andare  colale  trombe  n^el  s  acco  ,  Si  ufa  fo¬ 
to  nel  neutr.paff.  Partirfi  fenza  conclufione  ,  fenza  avere  dato 
effetto  al  negozio  ,  di  che  fi  trattava  .  Lat.  re  infeBà  abire.  Gr 

ttmtysi- .  Lafic.  Sibili.  4.  4.  Andianne  colle  trombe 
nel  lacco  . 

Andare  col  maestro.  Andare  in  compagnia  del  mac- 
Jiro  ,  Stare  fitto  la  difciplina  del  maejìro  .  Ui-fib  pedagogo 
effe  .  Gr.  viro  nrcu^ayayi  nyeu  .  *  * 

A  N  D  are  Colmeglio.  Contrario  fi  Andar  col  peufito  . 

Morg.  18.  17.  Chi  fuggì  prima  ,  fe  n’  andò  col  meglio? 

I  NDARE  col  peggio  ,  e  ANDARE  COLLE  PEG¬ 
GIO.  Rimanere  al  di  fiotto  ,  Andare  a  capo  rotto  .  Fr.  Ciord. 

re  .  R.  In  quella  battaglia  fi  avvide  di  andarne  mani- 
fcltamente  col  peggio  .  Tac.  Dav.  far.  y.  208.  Ove  i 

Haviani  andavano  col  peggio ,  elTendo  i  nemici  a  cava¬ 
liere  . 

And  are  col  pezzo.  Dicefi  di  cofa  ^  che  è  impofflbile  a- 
torji  via  -.  tratta  la  metaf.  da  panni  macchiati  .  Cron.  Morell. 
256.  h  di  gran  bottoni  vi  fi  attacca  ,  tali ,  che  non  ne- 
vanno  ,  fe  non  col  pezzo  . 

Andare  col  Y?so  sco'P-eVìTO  .  Andare  a  fronte fio- 
peì-ta  .  Ltbr.  Similit.  Era  uomo  d’  onore  ,  e  poteva  franca- 
mente  andarvi  col  vilo  feoperto  ,  e  fenza  erubefeenza  . 

A  N  d  a  R  e  .  c  o  n  dio.  Modo  di  licenziare  altrui  ,  e  anche  Par¬ 
tire  .  Lat.  valere  .  Gr.  •  Bocc.  nov.  20.  20.  E  perciò  » 

rame  piu  tollo  potete  ,  vi  andate  con  Dio  .  F  nov.  22.  ii? 

■  ™3Ì  più  ,  ed  andatevi  con  Dio  ^ 

Nov.  6.  Cfliamò  il  fabbro  ,  e  dille  -•  vatti  con  Dio  . 
tir.  AJ.  242.  raUa  la  preda  ,  fe  n’  andaron  con  Dìo. Bern. 
CH.  2.  17.  25.  Com-  un  giova»  cavai  grafifo  llallfo  ,  Che 
rotta  la  cavezza  nella  llalla  ,  Pe’  campi  aperti  fe  nq  va  con 

§.  Modo  di  indurre  maraviglia  .  Bocc.  nov.  7f?.  7.  Gli  fme- 
raldi ,  de’  quali  v’  ha  maggiori  montagne  ,  che  Montemo¬ 
rello  ,  che  rilucon  di  mezza  nette  ,  vatti  con  Dio  (  cioè 
penja  gran.cofa  )  Frane.  Sacch.  nov.  152.  O  vatti  con  Dio 
dicea  ci-afeuno ,  che  quella  è  delle  gran  novità ,  che  fi  ve-’ 
delie  mai . 

^  ^  C  O  n  T  R  A  c  Q^u  A  .  Andare  contro  alla  corrente 
deU  acqua.  Ltbr.  Stmìlit.  Come  avviene  a  coloro  che  col¬ 
la  barchetta  vanno  contr’  acqua  ,  e  contro  ’l  vento  . 

Figuratane.  Fare  checché  fi»  contro  alf  ufo  ,  od  opinion^ 
corrente , 

Andar.  E  contr  a  pelo  .  Andare  ,  0  Operare  contra¬ 
riamente  Buon.  Fier.  j.  4.  ii.  Ove  n  andate  ,  Se  la  Fie- 
ra  è  colà  ,  si  contr  a  pelo  f  Malm.  6.  i.  Perchè  chi  pi¬ 
glia  il  vizio  per  fua  guida  ,  Va  contr  a  pelo  alla  diritta 
Itrada  . 

Andarecotto  di  checche'  sia.  Lat,  ebrium  amo" 
re  effe.  Gr.  tpuri  pJuay .y.  andare  Pazzo  di  chec¬ 
che  s  i  a  . 

Andare  dabanda.  Andare  dalf  una  delle  parti  .  Lat. 
in  partem  declinare  .  Gr.  ptpos  àTrox.\tvHy  . 

Andare  d’  accordo.  Andare  di  concordia  ,  Concordare. 
Lat.  concordare  .  Gr.  òpcokoyày  . 

Andare  da  per  se.  Andare  filo  ,  fenza  compagnia  ,  fi- 
paratamente  .  Lat.  folum  incedere  .  Gr.  zcctÒ.  pbóya.1  .  C.  V. 

8.  87.  I.  Prima  fi  andava  ciafeuna  delle  21.  iàrti  da  per 
fe  . 

Andare  D  attorno.  Girare  attorno  a  checché  fa  .  Lat. 
eircumire  .  Gr.  ortpttr&y  .  Fece.  nov.  4.  5.  Andandoli  tutto  fo- 
ìo  d’  attorno  alia  fua  chiefa  . 

Andare  del  corpo  .  Cacare  .  Lat.  egerere  ,  ventrem 
exonerare  ,  cacare  ,  alvum  dejicere  .  Folg.  Diofic.  Vanno  del 
corpo  frequentemente  ,  come  coloro  ,  che  hanno  i  pondi . 
Cant.  Carn.  104.  E  abbiam ,  per  chi  va  del  corpo  a  fiento* 
Con  riverenza  ,  cannon  d’  argomento .  Bern.  Ori.  4.  50’ 

Va  del  corpo  una  certa  eofa  molk  ,  Che  come  gli  occhi” 
tocca  ,  il  veder  tolle  . 

Andare  D  e  n  t  r  o  .  Andare  nella  parte  interiore  .  Lat.  pe- 
netrare.  Gr.  eìentycu  .  Bern.  Ori.  2.  3.  71.  Anzi  dentro  il  giar- 
din  voglio  ora  andare  , 

Andare  destro.  Procedere  con  dejlrezza  .  Bern.  Ori.  7. 7. 

6p.  Alla  riva  n’  andar  deliri ,  e  leggieri  . 

Andare  di  bene  in  meglio.  Profperare  fempre  più  . 

Lat.  profiperari  ,  profperè  procedere  .  Gr.  xàrop^iv  .  Bocc.  nov. 

2^.  18.  Le  parea  ,  che  il  fuo  avvifo  andalfe  di  bene  in  me¬ 
glio  .  .  _ 

Andare  di  brigata  .  Andare  in  compagnia  ,  Andare 

P  2  infie- 
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AND 


trclk  tutti  andare  di  ^  v  o  o  L  i  a  .  Andare  con 

^Ho  an..o 

"V  %,^1:Z:  L""Sè7ad. 

GAMBE  .  r-.«  ckcchì 
^liììi  buoZ  voglia  ,  voleaìtn  ,  o  furo  d,  mala  voglia^,  rrml- 
nmlentieri  Lat  Itbenti  animo  ,  vel  invito  animo  ,  egre  facere. 
toTZ:  Mal-  i.  -  Ma’a  dirti  .1  vero  non  a  vo  d. 
htione  gambe  .  Tac.  Tav.  ann.  14.  aoo.  E  che  1  mandati  a 
far  r  effetto  non  furon  tanti ,  nè  v’  andaron  i  buone  gara- 
p  lini-  7  2  20  Egli  debole  per  la  vecchiaia  ,  non  ci 
a'Sdav^atb^ó„^;°gaSe  .  £  Scifl^  y«t  andare 
di  male  gambe  .  Buon,  Tane.  4.  2.  Che  fe  di  buone  gambe 
io  non  polfo  irci  ,  Debbo  per  ubbidirvi  al  fin  venirci. 

A  TN  Ut  ni  roNCORDlA.  Andare  concordemente  ,  An- 

^dSoumtammt,  .  Ut.fimul  irò  ,  und  a'"™; 

Bocc  nov.  40.  20.  E  sì  fe  ne  andarono  di  concordia  a  cafa  i 
prellatori.^Awft.  18.  Il  quale  veduto  da  loro  ,  di  concor- 
dia  dove  csli  era  «  n  andarono  •  ^  ri 

Andare  di  conserva  .  Andare  mfteme  .  Lat.  fimul 

zio  vadano  di  conferva  .  Malrn.  j.  is-  E  era  ,D 

conferva  n’  andar  con  gli  altri  dui  .  , 

Andare  di  dentro.  feZl  '  Gr 

Amtìabf  dietro.  Seguitare  .  Lat.  J ettari  ,  Jequt  • 

Bofe.  Lu  8^  19  Volfe  i  paffi  verfo  la  cafa  della 

Di'^lia  dove  la  Niccolofa  gli  andò  diew  .  Dant.  Purg.i6. 
Da„Jia  ,  auve  t:  fmarrirfi 


AND 

Andare  d’  intorno.  Raggirarli ,  0  RIfere  d' intorrto  a 
checché  ftn  .  Lat.  circumire  .  Gr.  onpiài/cu  .  Cr,  1.^  2.  i.  D  CUi 
naturale  luogo  è  quello  ,  che  va  d’  intorno  all  acqwa . 
Andare  di  pari,  o  del  pari.  Camminar  con  ugua¬ 
glianza  ,  EÌfer  uguale  .  Dant.  Purg.  12.  Di  pari  come  buoi, 
che  vanno  a  gioco  ,  M’  andava  10  con  quell  anima  carca. 
Ar.  Pur.  16.  68.  La  fiera  pugna  un  pezzo  andò  di  pare,c-ne 
vi  fi  difeernea  poco  vantaggio  .  Alam.  Colt.  5.  1^2.  Ch  an¬ 
dar  la  face  Altera  oggi  di  pari  al  Tebro  ,  e  1  Xanto. 
Andare  di  pJo R t  a'n t  e  .  Ambiare  .  Vtt.  Benv.  Celi. 227. 
Io  avevo  un  cavalletto  fotto  ,  il  quale  andava  di  portante 

furiofiffimo  .  I  j  •  r  z  V 

Andare  di  punto  in  bianco  .  Andare  di Jut>ito. 

Andare  di  qua',  e  di  la'.  Andare  per  tutte  le  parti. 
Lat.  iwc^  illue  vaivi  .  Gr.  iy9u  h^a  .  Sen,ben.Varcb. 


2 

ni 


^  17.  Allora  dura  il  giuoco  ,  quando  (/«  palla  )  tra  le  ma¬ 
li  deir  uno ,  e  dell’  altro  ,  va  ora  di  qua,  e  ora  di  la,  be- 


Siccome  cieco  va  dietro  a  fua 


?45r-6.  Il  quale  ec.  tremando^fi  levò  ,  e  andava  dietro  a 

quello  feonofeiuto  cavaliere  ._  Sen  ben.Varch.  5.  i.  Pare  che 
egli  avvenga  ,  che  1  benefizi  vadano  dietro  a  eobro  ,  che 
non  gli  ricWggono  .  Tac.  D^z-.yior  2  .89  Vitellio  ammi¬ 
rava  ancora  lo  fteffo  Nerone,  e  andandogli  dietro , quando 

e  ^  Lat,  incumbere  ,  feBari  .  Bocc.  Introd. 

42;  Perchè  fe  alla  noftra  falute  vogliamo  andare  dietro  , 
trovare  fi  convien  modo  ec.  E  g.  4.  p.  3.  Alla  mia  età 
non  ilVa  bene  f  andare  ornai  dietro  a  quefie  cofe  .  Sen. 
ben.  Varch.  7.  1.  L’  andare  dietro  ali’  altre  fu  trovato  ,^non 
per  medicina  dell’  animo ,  ma  per  efercitazione  dello  nge- 

^Tìl,  Per  Prefìar  fede  ,  Seguire  t  altrui  opinione  .^Lat.  in 
alicuius  fententià  ejfe  ,  fententiam  alicujus  fequi  .  Gr.  sTreAcu  . 
Bocc.  nov.  27.  23.  A  quegli  dunque  cosi  fatti  andrem  die- 

III-  Andar  dietro  paffo  paffo  ,  Andar  dietro  alla  lontana-. 
Seguitare  lentamente  ,  e  da  lontano  .  Lat.  longe /equi  ,  Gr.  mp- 

pco$^y  •  1  •  1  ì j  j*  j* 

§,  IV.  yindare  di  dietro  :  Attaccare  altrui  dalla  parte  at  ate- 
tro  ,  alla  traditora  .  Lat.  averfum  aggredì  . 

Andare  DI  FiLO^.  Lojtjfo,  che  Andare  a  diritto  .  Lat. 

reBa  porgere  .  Gr.  djbò  livcu  •  ,  ^ 

Andare  di  fo  R  z  a  .  checche  fia  con  tutta  la  forza  . 
Lat.  totum  incumbere  ,  totum  effe ^  nervos  omnes  intendere.  Or. 

(SlùUtOS  -lifcCTTm  . 

Andare  di  fuora,  andare  di  fuori,  man¬ 
dare  FUORI.  Andare  per  la  parte  efleriore  . 

§.  Per  andare  in  campagna  ,  fuori  della  cittìf  .  Lat.  in  agrum 
ire  ,  ruft icari  .  Gr.  bs  a.-ypov  itvcu  .  Cecch,  Efalt.  cr.  L’ 
te  fuori  Della  porta  ec.  che  voi  Vi  chiarirete  affatto  di  Li- 
fandro  ,  Che  fi  trova  colà  col  Patriarca  .  ,  .  •  , 

Andare  di  galoppo.  Galoppare  .  Lat.  tolutim  incedere. 
Libr.  Mafc.  Se  lo  farai  andar  di  galoppo  ,  farà  meglio  .  Ci- 
riff.  Calv.  2.  57.  Sanfon  s’  affetta  col  fuo  gran  baltone  ,  E 
ferra  i  denti  ,  e  verfo  quei  pagani  Un  lancio  prefe  ,  e  poi 
va  di  gualoppo  .E  2.  62.  Non  y  è  neffun  ,  che  vada  di 
galoppo,  Ma  fuggon  come  pazzi  pel  farnetico. 

Andare  di  giorno  in  giorno.  Paffare  mU  un 
giorno  all'  altro  .  Lat.  m  dies  progredì.^  procrafiinare .  Gr.  um- 

0ix.M^ciu  .  ■  r  •  ri 

Andare  pi  giu'.  Andare  per  la  parte^  inferiore  0  verjo  la 
parte  inferiore  .  Lat.  inferius  ire  .  Gr.  ■x.ó.tco^ìv  (Salmr  . 
Andare  di  giu',  e  disu'.  Andare  per  ogni  parte .  Lat. 
huc  ,  illue  vagari  .  Gr.  inpiiTreiv^ .  Nov.  ant.  62.  5.  Valletti  ve- 
gnono ,  e  vanno  di  giù  ,  e  di  sù  . 

Andare  di  mala  voglia,  v.  andare  di  buo¬ 
na,©  mala  voglia. 

Andare  di  male  gambe.  21.  andare  di  buo¬ 
ne,  o  m  ale  g  ambe  .  n  J-r 

Andare  DI  malein  peggio.  Aggravare  nelle  dijgra- 
zie  ,  Peggiorare  ,  Aggiugnere  male  a  male  .  Lat.  in  determs 
ruere  ,  Jublabi .  Gr.  eie  yjipov  ò'KiSiedvHv  ,  Bocc,  nov.  i.  ii.  Se¬ 
condo  ,  che  i  medici  cncevano  ,  andava  di  giorno  in  gior¬ 
no  di  male  in  peggio  .  Amet.  56.  Ninna  età  futura  è  rrii- 
gliore  della  prefente  ,  le  cofe  vanno  fempre  di  male  in 
peggio,  r  aurea  età  di  Saturno  non  tornò  mai  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  In  tal  vizio  fue  così  fattamente  rotto  ,  che  andò 
fempre  di  male  in  peggio . 

Andare  di  mano  a  mano,  e  di  mano  in  ma¬ 
no  .  Andare  fuccejfivamente  .  Lat.  progredi  e  manu  in  ma- 
7ìum  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  3.  6.  Andò  quello  anello  di 

mano  in  mano  a  moki  fuccelfori  ... 

Andare  di  aiezzo.  Rilevar  pregìudizj  . 


Ili  Utll  UllV./  3  ^  ^ 

ne  da  quello  mandata  ,  e  bene  da  quello  ricevuta 

§.  Mdare  di  là  :  Modo  baffo  ,  che  fi  dice  anche  Andare  nel 

mondo  di  là  ,  vale  Morire  .  Lat.  mori  .  ^  n  re  ha 

Andare  di  retro  ,  e  di  RIETRO  .  Lo  flejjo  ebe  An¬ 
dar  di  dietro  .  Ovid.  Pifi.  S.  B.  Ella  volle  mnanzi  uno  ftra- 
niere  ,  che  alcuno  uomo  del  fuo  paefe  .  Vadagli  adunque 
di  rietro  ,  e  vada  ad  imparare  .  ^  j  / 

Andare  diritto,  e  andare  retto  .  Andare  col¬ 
la  per  fona  diritta  ,  e  anche  Andare  per  la  jìrada  diritta  ,  ^w- 
dare  a  dirittura  .  Lat.  reBurn  incedere  .  Gr.  op^oy  ffaMifiv  .  G. 

V.  8.  78.  6.  MelTer  Guiglielmo  ec.  fe  n  andò  diritto  alle 
lògge  ,  e  padiglioni  del  Re  di  Francia  .  Dant.  rim.  15.  Can- 
zon  vattene  dritto  a  quella  donna  ,  Che  m  ha  ferito  il 
core,  e  che  m’invola  Quello  ond’io  ho  più  gola .  F«r. 
22.  50.  E  lei  fmontar  nel  prato  Fece  ,  e  provò  s  andava 

dritta  ,  o  zoppa  .  .  , 

§.  Eiguratam.  Operare  con  rettitudine  ,  Operare  con  cautela  . 

Lat.  reBà  agere  .  Gr.  di  orpaTieiv  .  Dant.  Purg.  8.  Ch^  per¬ 
chè  ’l  capo  reo  lo  mondo  torca  ,  Sola  va  dritta  ,  e  1  mal 
cammin  difpregia  .  E  18.  Che  s’  amore  è  di  fuore  a  noi 
offerto  ,  E  1’  anima  non  va  con  altro  piede  ,  Se  drittp  ,  0 
torto  va  ,  non  è  fuo  metto  .  Cron.  Mordi.  278.  Quivi  afa 
forte  ,  non  ti  lafciare  fvolgere  ,  e  va  diritto  .^ 

Andare  di  rondone.  Succeder  bene  checche  Jia  ,  Jenza 
averne  briga  :  Modo  baffo  .  E ir.  Lue.  2.  2.  O  ella  va  di  ton¬ 
done  !  Gli  ofti  tornano  a  definare  innanzi ,  che  le  vivande 
fiano  in  cucina  .  Salv.  Granch.  2.  4.  O  guarda  ,  S  ella  va  di 

rondone  !  .  ^  .  1 

§.  E  per  ironia  .  Tir.  Trin.  2.  $.  O  ella  va  di  rondone  ! 
può  fare  il  moiado  !  eh’  io  non  polfa  colorir  cofa  ,  ch  10 
difegni  !  1. 

Andare  DI  SOPRA,  "u.  andare  sopra. 

Andare  di  sopra  ingiù'.  Andare  dalla  parte  fuperio- 
re  alla  mferiore  .  Lat.  defeendere  ,  deorfum  tendere  .  Gr.  lutrcù 

ffaimv .  1  J- 

Andare  di  sotto.  Andare  alla  parte  ,  0  per  la  parte  df 
fono  .  Lab.  208.  Leva  quello  fpil letto  ,  che  mi  hai  fopra 
r  orecchio  pollo  ,  e  ponlo  più  là  un  poco  ,  e  fa  piu  uret¬ 
ra  la  piega  a  quel  velo  ,  che  andar  mi  dee  di  fotto  il 
mento  . 

§.  1.  Per  Cacare  .  M.  Aldobr.  i.  12.  Se  egli  gomifce  piu 
volentieri ,  che  egli  non  va  di  fotto  . 

IL  Andare  di  fotto  ,  e  Andare  al  difetto  figuratam.  Sca¬ 
pitare  ,  Toccarne  ,  Perdere  ,  Rilevar  pregiudizi  ._  Lat.  malum 
fubire  .  Segn.  Pred.  3.  5.  Dite  ,  che  fe  non  vi  fate  voi  la 
giultizia  di  voflra  mano  ,  ne  va  di  fotto  la  volita  riputa- 

zione  .  ,  ■  r  • 

Andare  di  sotto  in  su'.  Andare  dalla  parte  inferiore 
verfo  la  fuperiore  .  Lat.  afeendere  ,  tendere  in  fublime  ,  fean- 
dere  .  Gr.  dyaffalmv  , 

Andare  disteso.  Lo  fteffo,  che  Andare  afflato  .  Lat.  re- 
Ba  pergere.  Gr.  Ikyai.  Bern.  Ori.  3.  5.  48.  A  Bradaman- 
te  fe  ne  va  dillefo  ,  E  ferilla  afpramente  nella  tefla . 
Andare  di  su'.  Andare  per  la  parte  fuperiore ,  0  verfo  la 
parte  fuperiore  .  Lzt.  fuperius  incedere  .  Gr.  ca-a^ty  fturety. 
Andare  di  trapasso.  F;  dice  di  una  particolare  anda¬ 
tura  de'  cavalli  .  Bern,  Ori.  1.  4.  64.  Perchè  quella  giraffa  or¬ 
renda  ,  e  fiera  Via  ne  lo  porta ,  e  va  sì  di  trapaffo  ,  Che 
giunge  al  padiglion  del  Re  Gradaffo  . 

Andare  di  trotto.  Trottare  .  Lat.  fuccuttre  ,  fuccuf- 
fare  .  Libr.  Mafcalc.  Avverti  ,  che  il  cavallo  non  yada  di 
trotto  ,  ma  di  paffo  ,  E  appreffo  :  Fallo  andare  di  buon 
trotto  ,  che  Aldi  .  Ciriff.  Calv.  2.  67.  Che  ti  converrà  ir 
d’  ambio ,  e  di  trotto  .  Bern.  Ori.  3.  6.  25.  E  per  un  pezzo 
fugge  a  briglia  fciolta  ,  Poi  va  di  trotto  ,  e  trottando  fi 
lagna  . 

Andare  d’  oggi  in  domani  .  Andare  pajfando  da  un 
giorno  in  un  altro  ,  fenza  terminare  quello  ,  che  y?  ha  fra 
mano  .  Lat.  in  dies  p-rotrahere  ,  procr affinare  .  Gr.  «yeefdrke- 

SlcU  .  1  r  • 

Andare  dove  se  ne  v e n p e  .  Bdodo  baffo  ,  Ricorre¬ 
re  à  tribunali  per  ottenere  la  giujìizia  ,  Lat.  in  pudicium  vo- 
care . 

Andare  errato.  Errare  .  Lat.  falli ,  errare  .  Gr.  eripxK- 
KtSiM  .  Segn.  Pred.  29.  i.  Va  troppo  errato,  fe  v’è  chi  pen- 
,  potere  al  Mondo  trovarfi  un  uomo  dabbene  ,  fenza  qual¬ 
che  cattivo  ,  che  Io  perfeguiti  . 

Andare  esule  ,  e  andare  bandi t o  .  Ufeire  da 
un  luogo  ,  dove  fi  dimorava  ,  pier  condannazione  de'  fute- 
riori  . 


An- 


and 


AND 


Al^DARt  FINTO  .  Trocedere  con  finzione  .  Jhnulare .  Gr. 

ÙTroJipin^iu . 

A  ARE  FORTE.  Contrario  d' Andar  piano ,  Dant.  Purg.  21 
Come ,  (difs  egli ,  e  perchè  andate  forte  ? 

Andare  fra  -baiante  ,  e  ferrante  .  Pgere  di 
forze  uguali  ^  Poterne  ugualmente  .  Bern.  Ori.  2.  2.  <•  E  tra 
Baiante  andava  ,  e  tra  Ferrante  . 

Andare  FRA  Q_uj;  piu'.  Modo  bago  .  Morire  ,  Lat.  two- 
n  j  ad  plures  abire  . 

Andare  fuor  a,  e  a  n  dare  fuori  .  Uficir  di  cafa  , 
Andare  per  luoghi  pubblici  .  Lat.  domo  pedem  egerre  .  Gr.  àm- 
hfiiiv.  Ftamm.  i.  zp.  Quel  ,  che  fuori  non  fi  efprimeva  , 
li  cuor  Io  nten^eva  feco  ,  in  fe  ritenendo  quello  ,  che  fe 
di  fuori  foffe  andato  ,  forfè  libera  ancor  farei .  Cecch.  efalt^ 
cr,  I.  2.  Non  lo  volendo  lafciare  Ir  fuori ,  nè  ferrarla  nelle 
carceri  . , 

§.  Figuratam.  Dant.  Inf.  16.  Cortefia  ,  e  valor  ,  di’  ,  fe 
dimora  Nella  noftra  città  ,  fìccome  fuole  ,  O  fe  del  tutto 
fe  n  è  gito  fuora  .d.andaredifuora. 

Andare  GIO  gio’.  Modo  bago  de  contadini  .  Andare 
con  pago  lento  .  Lat.  lente  incedere  .  Gr.  (IpxS'ìcos  cropdii^aji  , 

A  N  DA  RE  GIRONI  .  V.  ANDARE  A  GIRONE. 
Andare  giu'.  Andare  in  luogo  bago  ,  Scendere,  Cafcare  . 
Lat.  dejcendere  ,  cadere  ,  Jìerni  .  Gr.  uicoitìit^uv  .  Bern.  Ori.  i. 
6.  29.  Che  mentre  andavo  giu  con  quel  fracalFo  ,  Mi  fu  di 
pruno  un  ramo  in  man  venuto  . 

§.  Andare  giu  figuratam.  vale  Calare  ,  e  dicefi  di  molte  cofe , 
ma  particolarmente  de  prezzi  ,  delle  complegioni,  de'fuoni,  del- 
l  interiora  ,  e  altri  .  ' 

Andare  giusto  .  Andare  con  intera  efattezza  . 

A  N  D  A  R_  E  G  R  I D  a  .  Lo  fieg 0  ,  che  Andare  bando  .  Lat.  pro~ 
claman  .  Gr.  zupurat^ojt .  Tac.  Dav.  ann.  4.  89.  Per  le  fqua- 
dre  andò  grida  :  Ciafcun  fi  difili  a  Tacfarinata . 

Andare  g  R  id  o.  Lo  ftego  ,  che  Andare  voce  ,  Eger  fama . 

L-3X.famam  ege  .  Gr.  ^pvAòi^ax  . 

Andare  grosso  .  ièon  capackarfi  ,,  Non  intendere. 

§.  Andare  grogo  con  chi  che  fia  :  Avere  con  lui  principi  di 
f degni  ,  e  petti  .  Lat.  fimultatem  hcibere  .  Gr.  tySpedvav  . 
Patag.  5.  E  yami  grofib  ,  e  tutto  m’ha  fiorpiato  .  Bern. Ori, 
2.  8.  51.  Ed  IO  forfè  s’  egli  ha  quell’  ira  elHnta  ,  Ch’  ave¬ 
va  meco  ,  e  non  mi  va  più  grolfo . 

Andare  ignudo,  v.  andare  nudo. 

Andare  ile  a  n  d  o  .  Pubblicarfi  ,  con  pubblico  bando ,  leg- 
decreto  dt  checche  fia, .  Lat.  proclaynari  ,  edtct  .  Gr.  x?;- 
puTTeur .  G,  V.  8.  70.  2.  Sicché  il  giuoco  da  beffe  avvenne 
col  vero  ,  come  era  ito  il  bando  . 

Andare  il  mondo  in  carbonata  .  Andare  il  mon¬ 
do  fottofopr  a  ,  Abbruciare  ,  Rovinare  .  Modo  bago  .  Malm.  6. 
33.  Quivi  fi  vede  un  prato  ,  eh’  è  un’  occhiata  ,  Pien  di 
naucchietti  d  un  allegra  gente  ,  Che ,  vada  pure  il  mondo 
m  carbonata  ,  Non  fi  piglia  un  fallidio  di  mente  . 
Andare  il  mondo  sot  toso  vk  a  .  Maniera  dinotan¬ 
te  Seguire  rovina  irreparabile  .  Lat.  terram  igni  mifeeri  omnia 
fufdeque  ferri  ,  agi  .  Gr.  zaru  cpipifiou  .  Fr.  Giord.  Pred.  R, 
Credono ,  e  temono  ,  che  il  mondo ,  fenza  alcuno  riparo 
polla  andarne  fottofopra.  ^  ’ 

Andare  il  sangue  a  catinelle.  Fgere  in  grado 
difperato  :  Aver  bifogno  di  prejìijfimo  foccorfo  :  Andare  con 
Jomma  celerità  in  ruma  :  Sentire  notabiltgimo  difutile  .  Libr 
cur.  malatt.  Se  ne  difperano ,  come  fe  n’  andafie  il  fangue 
a  catinelle. ^M^/?w.i.62.  Gli  affretta  il  Duca  ec.  Come  che 
ne  vada  Giu  la  vinaccia  ,  e  il  fangue  a  catinelle. 

Andare  in  amore  .  Dicefi  degli  animali,  quando  fi  fol¬ 
lia  tn^  loro  il  prurito  della  generazione  .  Lat.  amore  corripi  . 
Gr.  as  ipùìOK  zipt^cu  .  Burch.i.'^p.  Vanno  i  granchi  in  amo- 
re  ,  e  non  fi  trova  una  vivuola  al  mondo  .  Bern.  Ori  2  i 
3:  Van  le. fiere  in  amor  per  le  forefie,  Lafciata  l’ira,  e  la 
difcordia  ria.  Tag.Amint.i.i.  Van  le  tigri  in  amore:  Ama 
il  leon  fuperbo  . 

Andare  in  aiuto.  Andare  ad  aiutare  .  Lat.  auxiliart . 
Gr.  apoùyav . 

Andare  IN  ARlAj  .  Levar  fi  in  aria  ,  Sollevarfi .  Lat.  in 
aerem  talli ,  alta  potere  .  Gr.  és  vgoc  cuptSicu  , 

Andare  in  bando.  Andare  efule .  Lat.  exulare  .  Gr.  ifo- 

pt^i^cu  .  ^ 

§.  Figuratam.  Bern.  Ori.  1.  5.  ói.  Verfo  Levante  di  fe 
nello  in  bando  Piu  giorni  è  gito  . 

A  N  DA  RE  INBERLINA.  Lo  fte go  ,  che  Andare  in  gogna 
in  luogo  pubblico  ,  Fger  condotto  in  luogo  ignominiofo  ,  per 
pena  di  delitti  commegi  ,  ^ 

§.  Figuratam.  Farfi  feorgere  ,  Eger  vituperato  pubblica¬ 
mente  .  Lat.  per  ora  homìnum  traduci  .  Gr.  ^^Smyuxai- 
qedew . 

Andare  in  bestia.  Andare  in  collera  ,  Imbejìialire  . 
Lat.  vehementer  irafei  .  Gr.  ^»piu>Sàs  òpyf^tfiou . 

Andare  in  bi  la  n  c  i  a  •  Stare  in  equilibrio .  Lat.  cequiU- 
brart .  Gr.  iaoppoTrtir . 

Andare  in  bilico  .  Andare  in  pericolo  di  cadere.  Lat. 
psriclitari  .  Gr.  ir  %vpè  àxfip  . 

§•1.  E  Andar  fui  bilico  della  bilancia  ,  vale  lo  [lego  . 
Calv.o,.  119.  Che  ’n  fui  bilico  fui  della  bilancia  . 

S’  IL  E  Andare  in  bilico  fi  dice  di  chi  andando  appena 
tocca  terra  , 

Andar  e  i  n  bocca.  Modo ,  con  che  fi  efprime  /’  Anda- 
ìe  in  preda  ,  Refiare  in  potere  .  Lat.  in  manum  venire  .  Gr. 

27.  15.  Io  n’  andrei  in  bocca  del  dia¬ 
volo  ,  nel  profondo  del  ninferno ,  e  farei  meffa  nel  fuoco 
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pennace  .  Tae.  Dav.  ftor.z.zQ^.  E  dietro  alficurare  l’Acaia 
e  1  Alia  difarmate ,  che  non  fi  guardando  ,  andrieno  in 
bocca  a  Vitellio  . 

Andare  in  bocca  al  lupo.  Andare  in  potere  del 
nimico  ,  Incontrare  da  fe  il  pericolo  .  Guitt.  lett.  43.  Ma  laf 
pov^a  femmina  ,  accollandoli  a  quell’  uomo ,  fi  accorfe 
d  ellere  andata  in  bocca  al  lupo  . 

Andare  in  bordello,  e  andare  al  bordel- 
andare  in  chiasso. 

Per  Andare  in  malora.  Lat.  in  malam  crucem  .  Gr.  is 
^op^.Buon.Fier  x.  ^.  2.  Sei  volte  tallai  ’l  polfo  al  chia- 
viftello  Dello  fpedal  per  andarmene  via  ,  E  lafciare  i  ma¬ 
lati  ire  al  bordello  . 

Andare  in  BRODA  .  Disfarfi  ,  Liquefarfi .  Ut.  Uque fieri, 
hquefeere  .  Gr.  21, 

§.  Figuratarn.  in  mocio  bago  ;  Godere  agai  di  checché  fia  , 
Ave-rne  particolar  compiacenza  :  che  pure  ,  ma  con  maniera 
anche  piu  vile  ,  fi  dice  Andare  m  broda  di  fuccioLe  .  Lat.  vo- 
luptatts  vi  Hquefeere  .  Gr.  arixiPiax  vf  iiforìjs . 

■^n^are  in  buonora  .  Andare  con  augurj  di  profperi- 
tà  .  Lat.  bonis  avibus  ire  ,  ire  pede  faufio  .  Gr.  dyréi\  nytf 
i  ivcu .  ' 

§.  Modo  di  licenziare  altrui  . 

Andare  in  busca  .  Modo  bago  t  Cercare  .  Lat.  quaxere . 

Gr.  curar,  ^ap'  iv  AiroKoU  ìypiv. 

Andare  in  caccia.  Andare  in  fuga  .  Lat.  fugari ,  fu- 
gam  arriper e  .  Gr.  ài  cpuytiy  ,  às  ^épxr .  G.  V.  io.  98.  i.  Onde 
il  Bavero  ebbe  gran  paura,  e  andonne  in  caccia  ,  e  con 
vergola  .  Poliz.  flanz.  32.  Qual  il  centaur  per  la  nevofa 
lelva  Di  Pelio ,  e  d’  Emo  va  feroce  in  caccia  . 

Andare  in  caldo.  Andare  in  amore  .  Lat.  in  vgnerem 
ruere  ,  catulire  .  Gr.  .  Libr.  Mafie.  Ciò  fuole  addive¬ 

nire  ,  quando  la  cavalla  comincia  a  andare  in  caldo.  Libr. 
cm.  malatt.  Fa  di  mefliere  prenderle  prima ,  che  le  vipere 
vadano  in  caldo  . 

Andare  in  camicia,  v.  andare  nudo. 
Andarsi  n  c  a  n  z  o  n  a  .  Eger  mejfo  in  ridicolo .  Lat.  fia- 
bulam  ege  .  Gr.  xoixpSàSrcu  . 

Andare  in  carcere,  v.  andare  in  prigione. 
Lat.  m  career em  duci  .  Gr.  àpyfiitiycu . 

carovana.  Andare  in  compagnia  .  Lat. 
fitrnul  tre ,  gregatim  procedere  .  Gr.  ùyiKnSòv  Uvea  ,  auvoUin- 

pay . 

CENERE.  Incenerir  fi  .  Lat.  in  cinerem  verti 
dilabi  :  cmereficere  ,  dige  T ertali. 

à.  E  Per  _  metaf  Bocc.  lett.  Pr.S.Ap.  290.  Quafi  quel  primo 
ardore  fia  ito  in  cenere . 

Andare  in  cerca,  n.  andare  alla  cerca. 
Lat.  quarere  .  Gr.  i^nràv .  Segn.  Mann.  Febb.  2.  2.  Non  fi  di¬ 
ce  j  che  tu  gii  efebi  incontro  ,  che  ti  adoperi ,  che  ti  ag¬ 
giri  andandone  quafi  in  cerca  . 

Andar  e  in  chiasso,  e  andare  in  bordello. 
Propriamente  Andare  alle  cafie  delle  meretrici.  Ut.  ad  lupa- 
nar  ire  .  Gr.  ìripctv  Uvea  .  Lor.  Med.  Arid.  2.  3.  Dove 
diavoi  troverrò  io  quello  feiagurato?  Io  credo,  che  farà  ito 
in  chiaffo,  con  reverenzia  parlando .  Libr.Son.^.  Conofeonfi 
le  felle  Al  levar  delle  tende ,  e  s’ io  vo  ’n  chialfo  Chi  tu 
ti  fai  ,  tu  vuoi  in  duino  affo  . 

§.  1.  Figuratam.  modo  di  imprecazione  ,  e  diabbommio:  fi- 
mile  al  Lat.  m.  malam  crucem  ahi  .  Gr.  Ipp  f  xópexxe . 

%  II.  _  E  pur  figuratam.  fi  dice  del  Perder  fi  checché  fia  , 
Andare  in  malora  .  Lat.  pegum  ire  ,  perire  ,  difiperire  .  Gr. 

Andare  in  cielo.  Figuratam.  Egere  efialtato  grande¬ 
mente  .  Lat.  in  caelum  ferri  .  Gr. ògé^cu  .  Tac.Dav.Perd.eloq. 
412.  Chi  avea  fiato  di  filofofia,  e  metteale  in  qualche  luo¬ 
go  accattato  nella  fua  diceria  ,  n’  andava  in  cielo  per  la 
nuova  cofa  . 

Andare  incollerà.  Adirarfi .  Lat.  irafid .  Gr.  òpyl- 
(i^cu  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Alcuni  vanno  in  collera  per  ogni 
paroluzza ,  che  non  fi  confacela  al  lor  cuore .  Sean, 
enfi.  Injir.  x.  2.  io.  Quando  fentite  però  ,  che  alcuni  del 
pspolo  fanno  remore ,  e  vanno  in  collera  per  le  parole  del 
Sacerdote  ec. 

Andare  in  comune.  Appartenere  al  comune  ,  0  dover  fi 
fpartire  tra  tutti  .  Lat.  in  commune  conferri  .  Gr.  ds  xoivòv  avpe- 
cpipidcu.  Tac.  Dav.  ann.  3,  62.  La  metà  de’  beni  andaffe  in 
comune,  l’altra  fi  concedefle  a  Gneo  . 

Andare  in  CONQ^uasso.  Andare  in  rovina  .  Lat.  in 
exitium  ire ,  pegum  ire  ,  ruere  .  Gr.  <mpcéa-asSfcu  .  Salv.  Spm. 

4.  2.  Non  vedete  voi  ,  che  qui  è  andato  in  conqualfo  ciò, 
che  c’  è  ?  ’ 

Andare  in  conseguenza.  Succedere  necegariamen- 
te  ,  fecondo  le  premege  .  Lat.  necege  ege  ,  confequens  ege  . 

Gr.  ÌTiStcu  . 

Andare  in  contegno.  Andare  con  portamento  grave 
e  foftenuto  .  Lat.  fuperbum  incedere  .  Gr.  ùinpiKpecv^i^M .  Bocci 
nov.jz.  5.  Cotal  falvatichetta ,  faccendo  villa  di  non  avve- 
derfene  ,  andava  pur  oltre  in  contegno  . 

Andare  in  corso.  Corfeggiare  .  Lat.  pìraticam  facere 
piraticam  exercere  .  Gr.  icapxmzm  daxàv  .  G.F.io.  ij6.  r.  Per 
cagione  di  più  ruberie  fatte  in  mare  per  li  Genovefi  an¬ 
dando  in^coifo  fopra  1  Catelani  ,  e  Veneziani .  Bccc.  nov. 

79.  6.  Nè  voglio  perciò  ,  che  voi  crediate  ,  che  noi  andia- 
rno  ad  imbolare  ,  ma  noi  andiamo  in  corfo  (  qui  in  fen- 
tim.  equivoco  )  Ar.  Pur.  10.33.  Deh  pur,  che  da  color,  che 
vanno  in  corfo  ,  Io  non  fia  prefa  ,  e  poi  venduta  fchiava. 

An- 
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Andare  in  declinazione,  v.  andare  al  di- 

A  S  D  Wk  ■  I  n  D  t  l  e  G  u  o  .  Dite  enarri  •  LaD  evanefcere  .  Gr. 

.  l^r.  Giord.  Pred.R.  Vadanfene  in  dileguo  queije 
^alviitadi  del  nollro  cuore  .  Ambr.  Bernard,  z.  t,.  I  credo 
dubbio  ,  Che  a  quetV  ora  fana  con  elfo  itane  In  di- 

AnITre  in  disuso  .  pìMare  .  Lat.  in  defuetudincm 
abtre  ,  Gr.  eccvyifSHoiy  (^aureur  .  Red-,  annoi.  Dttir.  84.  Oggi 
COSI  fatta  forta  di  compofizione  è  andata  quafi  totalmente 

A  t^D  ARE  IN  esazione.  Fjfere  forzato  ,  per  via  della 
corte,  al  fagamento  dovuto  .  . 

Andare  in  esempio,  e  in  esempio  .  Effere  addot¬ 
to  per  efemplo  .  Lat.  in  exemplum  adduci .  Gr.  us  wctpxè  cHyfix 

•p 

Ankare  in  estasi.  Effere  rapito  in_  eflaji .  Lat.  m  exta- 
ftn  rat>i  .  Gr.  ««  ir,rxcny  "ikìtiSiax  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come 
allora"  quando  i  buoni  Religioll  nelle  loro  fante  orazioni 

vanno  in  ellafi .  ....  /.  rr  j  n 

§.  Dicefi  figuratam.  di  chi  rimane  fopraffatto  dalla  mora- 

Miglia  ,  0  altro  .  Salv.  Granch.  5  .  Ammutohfco  ,  E  tra  la 
gioia  e  lo  ftuixir  mi  temo  Di  non  andare  in  eltali .  Red. 
annot.  Ditir.  215.  Onde  andare  in  vifibilio  ,  per  andare  in 

ellafi ,  quafi  firafecolato .  ,  ,  .  ,  ,,  ,, 

Andare  in  fallo.  Termine  del  giuoco  della  palla ,  quan¬ 
do  va  in  luogo  ,  dove  fia  fallo  .  ,  „  ’ 

Figuratam.  Andare  fuori  del  dovere  ,  della  convenienza, 
del  de  fiderio  ,  e  filmili  .  Bern.  Ori.  i.  16.  48.  Che  tutt  1  col¬ 
pi  fuoi  lafc  ire  in  fallo  ,  Per  la  deltrezza  di  quel  buon  ca¬ 
vallo  (  qui  a  veto  )  _  j  • 

Andare  in  fascio.  Andare  con^uafjo  ,  Andare  in 
rovina  .  Lat.  diripi  ,  peffum  ire  .  Gr-àTrmiorpay .  M.7.  iiuoo. 
Perchè  vediéno  le  cofe  de’  Pifani  per  ire  in  fafcio  .  Dav. 
Scifm.jp.  Vedendo  Cox  per  le  fifehiate  ,  e  batter  di  ma¬ 
ni  ,  e  piedi  ,  che  Martire  n'  andava  in  fafcio  ,  fece  finire 
la  difputa  (  ?«>  vale  :  era  fuperato  ) 

Andare  tn  fiera  .  Dicefi  de  crediti  ,  e  delle  partite  , 
che  per  via  del  Cambio  fi  traggono  ,  e  fi  rimettono  in  pera . 
Lat.  verfuram  facere  . 

Andare  in  fisco,  0  nel  fisco.  Effere  incorporato 
dal  fifeo  checche  fia  ,  0  per  difetto  d  erede  ,  0  per  fraudo  ,  0  per 
delitto  di  chi  prima  il  poffedea  .  Lat.  ad  fifeum  devolvi  ,  pu- 
blicari  .  Gr.  hifi^iSicu  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  45.  Diede  la  ricca 
redità  d’  Emilia  Mula ,  morta  fenza  teilare  ,  che  andava 
nel  fifeo  ,  ad  Emilio  Lepido .  _  .  .  .  , 

Andare  infis'MA.  Andare  in  collera  .  Lat.  irajci  ,  uà 
intumefccre .  Gr.  òpyf  tpoaiSica. 

Andare  in  forma.  Andare  fecondo  le  forme  dovute  : 

Andare  fecondo  il  dovere  .  Laufolemne  effe  .  Gr.  vop^iCiSset.. 
Andare  in  forse.  Dubitare  .  Lat.  dubitare  ,  dubium  ef¬ 
fe .  Gx.  à[Japia^*t<xnaipi.ov  dvajL . 

Andare  in  frega.  Effere  in  appetito  carnale  .  La_^t.  pru- 
rire  ,  in  furias  ignemque  ruere  .  Gr.  Kyl(sSreu  ,  ipuaizif  aivos 
lyihtìuL  .  Bern.  rim.  E  farmi  andare  in  frega  come  un 
gatto  . 

Andare  in  fretta  .  v.  andare  a  fretta. 
Andare  in  frodo.  Effere  confifeato  ,  a  cagione  di  frau- 
de  nel  pagamento  di  gabelle  ec.  Lat.  ad  fifeum  devolvi  ,  com- 
mitti ,  commi ffum  facere .  •  ■  n.  j 

§.  Figuratam.  Maini,  ii.  52.  Ma  colto  poi  vi  retta  ad 
ogni  modo,  Mentre  adelfo  gli  va  la  vita  in  frodo  . 
Andare  in  frotta.  Lo  jìeffo  yffhe^  Andare  a  fchiera  , 
Andare  in  carovana.  Lit.  fimid  ire  .  Gr.  ccytKii^òy  Ityat.  Bern. 
Ori.  2.  17.  2?.  Addoffo  al  Re  Agramante  ognun  fi  ferra  , 
Per  fargli  difpiacer  ne  vanno  in  frotta  . 

Andare  in  fuga  .  Fuggire  .  Lat. fugere ,  fugam  arripere. 
Gr.  ds  <p’jynv  Tpairbcu  .  Bern.Orl.  2.  7.  2j.  Vanno  in  fuga  le 
belile  ,  e  le  perfone  . 

Andare  in  fummo.  Svanire  ,  Dileguarfi .  Lat.  evanefce¬ 
re  .  Gr.  dipxylfcSicu .  Tac.  Dav.  ann.  14.  210.  Nel  quarto  me- 
fe  la  creatura  morì  ,  e  tutto  andò  in  fummo  .  Bern.  Ori.  \. 
5.  51.  Il  diavolo  in  un  tratto  in  fummo  è  andato  . 
Andare  in  furia  .  Andare  frettoloj amente  .  Andare  con 
furia  .  Lat.  properare  .  Gr.  andlS'My. 

§.  I.  Andare  in  furia  ,  Infuriarfi ,  che  fi  dice  anche  Anda¬ 
re  filile  furie  .  Gr.  pedyiSsoj, . 

II.  Andare  in  caccia  ,  e  ’w  furia  ,  vale  Andare  fubito  , 
con  fretta  grandijfima  .  properare  .  Gr.  audiS'eiy  .  But.  Fa. 
una  fimilitudine  ,  dicendo,  che. quella  andava  in  caccia  , 
e  ’n  furia ,  come  andavano  i  Tebani  . 

Andare  IN  galea.  Effere  condotto  alla  galea  ,  per  po¬ 
tervi  fervire  di  f chiavo  .  Lat.  ad  tr iremo s  damnari  .  Cccch. 
Dot.  5.  2.  Quanti  vanno  in  galea  ,  che  non  la  meritano 
Alla  metà  ? 

Andare  in  gattesco.  Andare  alle  femmine  :  modo 
baffo  ,  e  figurato  .  Lat.  ad  mulieres  ire  . 

Andare  in  giro  ec.  Andare  attorno .  Lat.  circumire ,  fpa- 
tiari  .  Gr.  'mcidycu . 

Andare  ingiù'  ,  andare  alla  ’ngtu'  ,  e  an¬ 
dare  a  L  l’  I  n  G  I  u' .  Andare  alla  china .  Lat.  deorfum  ire. 
Gr.  Kxativax  .  Bocc.nov.6g.ig.  Calandrino  ec.  fi  levò,  _  e 
chiamati  1  compagni  ec.  e  nel  Maglione  difeefi  ,  comincia¬ 
rono  ad  andare  ingiù  ,  della  pietra  cercando  .  Eir.  Trin.g.z. 
Io  gli  vo’  mettere  in  fu  un  curro  ,  che  vadia  da  fe  all’  in¬ 
sù  ,  non  che  all’  ingiù  . 

5.  Eiguratam.  Declinare  .  Lat.  in  deter ius  verti  ,  mere  , 


AND 

Gr.  yuemyaa.  Tac.  Dav.  fior.  2.  294.  Andando  le  cofe 
tellio  all'  ingiù  ,  prefe  a  fervire  Vefpaliano  . 
los.  Non  pofibno  anco  i  pregj  del  cambio  ftar  fermi  m  la 
la  pari  ,  ma  vanno  insù  ,  e  ingiù  fecondo  le  llrettezze  , 

AndaTe^  i^n  gloria  .  Modo  baffo  :  Aver  fomma  compia¬ 


cenza 


Andare  ingogna.  Andare  m  berlina  .  E ffer  pofio  nel 
luogo  cosi  detto  ,  per  ignominia  ,  a  cagione  di  alcun  aeuno  . 
Andare  IN  GOVERNO.  Lo  fiejjo  ,  che  Andare  m  ufi.zto. 
Lat.  ire  in  provinciam  .  Gx.  fi px^iv  >~.xyxu-y»i'  r”-' 

g.  75.  L’  andare  ne’  governi  fu  loro  tolto  già  da  rontefici, 

per  private  malevoglienze  .  n  „ 

Andare  in  groppa.  Andare  fulla  groppa  del  cavallo  ,  0 

fimili  .  Lat.  pofi  equitem  federe  .  ,  ^  ■  t:„,; 

§.  E  figuratam.  Effere  accefforio  .  Cccch.  Servig.  2.  4.  tgli 

dovette  Accettar  totlo  avendo  a  ire  in  groppa  . 

Andare  in  infinito.  Crefeere  fmijuratamente  ,  Non. 
aver  fine  .  Lat.  in  infinitum  progredì  .  Gr.  «  r  upapov  tpxtfcu- 
Sen.  ben.  Varch.6.  17.  La  cofa  fe  n  andrà  in  infinito  ,  fe  io 
andrò  cercando  di  qua  ,  e  di  la  efempli  .  Bern.Orl.  g.z.òg. 

Se  ben  la  cofa  andalfe  in  infinito  ,  La  voglio  a  fin  coa- 

dur  ,  poiché  1’  ho  prela  .  .  .  . 

Andare  in  is  q^u  a  d  r  a  .  Effere  m  una  dirittura  di  li¬ 
nea  ,  che  faccia  con  altra  angolo  retto  ,  che  fi  dice  anche  A 
fquadra  .  Lat.  ad  normani  .  '  r 

Andare  in  istampa.  Effer  cofa  vulgata  ,  Effer  coja 
nota  ,  fimile  alla  maniera  ài  Lat.  notum  effe  Itppis  ,  atque 
tonforibus  .  Gr.  tiri  napeicoy  KtytStM  ._Lor.Med.Arid.prol.  Lar- 
gumento  va  in  idampa  ,  perchè  il  mondo  è  fiato  fempre 
ad  un  modo  ,  ed  egli  dice  ,  che  non  è  poflibile  a  trovare 
più  cofe  nuove  .  E  z.  i.  I  ragionamenti  de’  giovani  inna¬ 
morati  vanno  in  ifiampa  . 

Andare  in  istudio.u.  andare  a  studio. 
Andare  in  la'.  Andare  verfo  quella  parte  ,  che_  fi  accen¬ 
na  .  Dant.  Purg.g.  Rifpofe  :  andiamo  in  là,  che  ei  vengo» 

piano .  _  ,  .  .  - 

§.  I.  E  parlandoli  di  tempo  ,  vale  Andare  innanzi  .  Lat. 
progredi .  Brrn.  Ori.  1.  16.  zg.  Fugge  con  eflb  1’  accorto  de- 
firiero  ,  Ma  molto  in  là  non  va  ,  che  fi  rifente  . 

§.  IL  Tale  anche  Campare  .  Lat.  durare  ,  vitam  producere. 
HI.  Andare  in  là  cogli  anni  ,  vale  Invecchiare  .  Lat. 
fenefeere  ,  Gr.  iróppea  tKxvvciv  aire  ÙKiìtias  .  Malm.  12.  57.  Che 
al  certo  [  tuttavolta  eh’  ella  viva]  Può  francamente  andare 
in  là  cogli  anni  .  ... 

Andare  in  lista.  Effere  deferitto  nella  lifia  .  Lat.  m 
indice  effe  ,  in  indictdo  effe  .  Gr.  dvxypxrpt^cu . 

Andare  in  lunga.  Procrajìinare .  Lat.  procrafiinare .  Gr. 
dyxffxAt^au . 

Andare  malora,  c  andare  colla  malo- 
r  a  .  Andare  con  augurj  di  difgrazia  .  Lat.  malis  avibus  ire. 
Gr  ir  xópxzxi .  Ninf.  Fief.  Per  Dio  ti  prego ,  ti  fappi  guar¬ 
dare  Da  quelle  cerbie  ,  che  ora  m’  hai  detto  ,  Ed  in  ma¬ 
lora  via  le  lalfa  andare.  Buon.Fier.  i.g.io.  Se  ne  fon  iti  pur 
colla  malora  . 

§.  I.  Andare  nella  malora  ,  talora  è  Modo  di  irnprecazio- 
ne  ,  di  abborrìmento  ,  corrifpondente  al  Lat.  ahi  in  malam 
crucem  .  Gr.  f  %ópxnxi .  Ciriff.  Calv.  2.  Iiiacon  difle  :  va  nel¬ 
la  malora  ,  Se  non  che  ti  farò  prefto  impiccare  . 

§.  II.  Pn  fignif  di  Perderli .  Làt-pefium  dari,  peffum  ire. 
Gr.  eiiroKiSreu  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  282.  Pofeia  i  fuggiti  della 
battaglia ,  accertarono  effer  ito  in  malora  ogni  cofa .  Malm. 
I,  17.  Bifogna  qui  pigliar  qualche  partito  ,  Se  noi  non  vo- 
gliam  ir  nella  malora . 

Andare  in.  mano.  Andare  in  potere  .  Lat.  in  potefiatem 
devenire.  Gr.  tic  x^P°^^  tK^ciy ,  Gtcit.lett.  ^z.  Non  pafsò  gua¬ 
ri  di  tempo  ,  che  lo  cafiello  andò  in  mano  del  fuo  nimi¬ 
co  .  Ar.  Pur.  24.  IO.  Fece  morir  diece  perfone  ,  e  diece  , 
Che  fenza  ordin  alcun  gli  andaro  in  mano  . 

Andare  IN  maschera  .  Andare  mafeherato  .  Lat.  per- 
fonatum  incedere  . 

§.  Figuratam.  Effer  levato  occultamente  checche  fia  . 
Andare  in  mazzo.  Effere  unito  ,  Effer  pofio  in  mafia 
cogli  altri .  Lat.  cum  ceteris  eenferi  .  Gr.  «’r  10'y  iroKùv  ópeiKou 
dpièpASrcu  .  Ifocr. 

Andare  i  n  n  anzi.  Andare  avanti  .  Lat.  ulterius  progre¬ 
dì  .  Gr.  ispoTptx^i'  5  iróppea  ÌKxuyav  .  Petr.  cap.  4.  Che  il  pie 
va  innanzi ,  e  1’  occhio  torna  indietro  .  Coll.  Ab.  If.  cap.  p. 
Domeneddio  guarda  gli  andamenti  di  colui  ,  che  teme  i 
peccati ,  e  nel  tempo  della  rovina  gli  andrà  innanzi  la  mi- 
fericordia  .  Ar.  Pur.  28.  17.  La  notte  ,  eh’  andò  innanzi  a 
queir  aurora  ,  Gire  fu  il  termine  efiremo  alla  partenza  . 

I.  Per  Allignare  ,  Crefeere  .  Lat.  crej'cere ,  vires  accipere  . 
Gx.tiriS'ffóvxi.  Cr.5.ip.2.  L’ulivo  fchifa  la  creta  ec.  e  ’I  ma¬ 
gro  fabbione  ,  e  la  nuda  ghiaia  ,  perocché  in  effe  ,  benché 
s’  appigli ,  non  vi  va  innanzi .  £  p.  69.  i.  Gli  agnelli  ,  na¬ 
ti  innanzi  al  verno  ,  vivono  ,  e  vanno  innanzi  . 

§.  II.  Per  Tirar  fi  a  fine,  efeguirfi .  Lat.  exequi.  Gr.tm^xù- 
Ssxt.  Bocc.nov.  àgj.  ip.  Dove  egli  non  voleffe,  vada  innan¬ 
zi  la  fentenza  letta  di  lui. 

§.  III.  Andare  innanzi,  e  dietro  ,  lo  fieffo,  che  Aggirar¬ 
li  ,  a  oggetto  di  far  checché  fia  .  Lat.  huc  ,  illue  vagari ,  ne- 
gotium  naviter  obìre  .  Gr.  irtpiiirHy.  Nov.  ant.  99.  i^.  E  così 
andò  tre  dì  ec.  ora  innanzi,  ora  indietro  ec.  come  ventu¬ 
ra  Io  porta  . 

Andare  in  opera.  Effere  adoperato ,  Lat.  adkiberi .  Gr. 
ty  tpyco  Hveu  . 

An- 


and 

Ano  A  RE  TN  ORDTNANZ  A  .  Marciare -ordinatamente .  Lat 
ordine  progredì  .  Gr.  .  Bern.  Ori.  i.  4.  74  Già 

fcuna  fchiera  in  ordinanza  andava,  L’una  dall’altra  alquan- 

Andare  in  ordine.  Andare  apparecchiato  per  quello  ^ 

.  'L  P'^omptum  incedere  ,  in  promptu  eP- 

fe .  Gr.  etfo^uptov  Hvax  .  r  j. 

And  are  inorinci.  Andare  in  lontanijjirne  parti .  Lat 
tre  m  oras  langmquas.-Gv.  «V  ycunv.  Om.  Ftr.  mv.j. 
264.  Io  la_  diedi  al  Giannella  del  Mangano  ,  il  quale  fe 
n  andò  poi  in  orinci .  Cecch.  Efalt.  fr.3.  4.  Egli  è  quafi  piò 
là ,  eh  ire  in  orinci  .  j  -r  o  'i  r- 

A  ND  a  re  in  pace.  Modo  di  licenziare  altrui ,  e  per  lo  piti 
i  poveri  bifognofi  cercanti  la  limofina  .  Petr.  cap.  6.  Vattene 
in  pace ,  o  vera  mortai  Dea.  Guitt.lett.c^i.  E  fe  fono  gen¬ 
tili  ,  al  più  al  più  rifpondono  :  va  in  pace  .  Vit.S.Gio:  Bnt. 
249;  Andate  in  pace ,  figliuoli'  miei  ,  e  ragionate  con  gli 
altri  fratelli  innanzi  eh  10  muoia . 

Andare  inparoffia.  t?.,  fa ro f f r a  .. 

Andare  in  peduli,  v.  andare  nudo. 
Andare  in  pellegrinaggio  .  Pellegrinare  .  Lat. 
peregrinaci  Cv.  .  G.F.  12.  112.  2.  Se  n’andò  il 

Re  m  Puglia  in  pellegrinaggio  al  Monte  Sant’  Angelo  . 
Andare  in  perdizione,  0  a  pe  rdiz  ione  .  Per- 
derfi  ,  Capitare  male  .  Ut. Jeffum  ire  .  Gr.  .  Bocc. 

mv.  2.  5.  Gl  incominciò  forte  ad  increfeere  ,  che  1’  anima 
di  un  così  valente  ,•  e  favio  ,  e  buono  uomo  per  difetfo  di 
fede  andalfe  a  , perdizione  .  Fir.Trin.  Che  fo  io  ,  eh’  io  an- 
dam  in  perdizione  a  cafa  maladetta  .  " 

PERNIO.  Stare  in  equilibrio  Lat..  equili- 

Andare  in  Persona  i  Andare  perfonalmente  ..  Compa- 
ZZ  Andarono  i  Capitani  in  p^r- 

ni  compagnia^de  fopraddetti  richiefti  al  Podeltà  . 
Beìn.OrLz  6.  26.  E  Guido  Borgognon  vada  in  perfona  . 
Ftr.  Tnn.  prol.  Mi  bifognò  quella,  mattina  di  buon’  ora  an¬ 
dare  a  Firenze  in  perfona  .  ^ 

Andare  in  pezzi.  A/fer  tagliato  in  pezzi  .  Ut.difrum- 
pi  ,  in  frufia  fctndi.  Gr.  hapsKdPÌ  .  Tac.  Dav.Jior. 

3.JZ4..  Tra  quali  Cornelio  Marziale,  Emilio  Pàcenfe  ec. 
più  fegnalati  n  andarono  in,  pezzi . 

A  N  d  A  R  E  I  N  PO  p  p  A  .  Succedere  felisemente  .  Lat.  profperì 
evenite  .  Gr.  epip  unpip 

Andare  in  posta,  v.  andare  per  la  posta. 
Andare  in  precipizio  .  Andare  in  rovina..  Diftrug- 
gerfi  .Ut.  dtlabt  peffum  ire ,  ruere .  Gr.  diroKiPrai .  Fir.difc. 
an.  58.  Se  npn  fuire  fiato  egli  cpl  fuo  favore  ec.  il  vofiro 
regno  ne  farebbe  andato  in  precipizio  . 

Andare  in  preda.  Andare  a  predare.  M.F.i.ia.  Oua- 
rantatrè  mafnadieri,  che  andavano  in  preda  ec.  furono  por¬ 
tati  dal  vento ..  * 

§.  Fale  ancora  Rimaner  preda  ,.  Divenir  preda  . 

Andare  IN  pri  g  ione  ,  in  c  a  r  cer  e  .  Fffer  condot¬ 
to  alla  prigione  ,  alle  carceri  .  Lat.  in  carcerem  duci  .  Gr.  or 
apxnnv  xyiSiM.. 

^CACC^o^§!  /«  .  UPRo- 

Andare  i  n  p  r  o  V  e  r  b  i  o  .  Fffere  cofa  vulgata  per  tutti , 
Lat.  notum  effe  lippts  ,  atque  tonforibus  .  Gr.  KcofjipPdStcu . 

A  N  d  a  R  e  ^  i  n  p  u  N  t  a  d  r  piedi.  Andare  Jenza  pofare  la 
pianta  de  piedi  ^  ma  folamente  la  punta  .  Ut.  primoribus  pe- 
dum  digitts  incedere  .  Gr.  cdcpofi  aoh  iroaì  (Icuyfii . 

Anda^  in  qua  ,  E  ’nla',  e  andare  q_ua’ ,  E 
L  A  .  Muover  fi  verjo  una  parte  ,  £■  /’  altra  .  Lat.  huc  ,  &  il¬ 
lue  vagati  .  Gr.  rrxavaSiaj...  Bocc.  g.  6.  f.  ii.  Lq  quali  comin- 
po^vano  ,  ad  andare  in  qua  in  là  di  die- 

a  travSfo  Difgmgne  i  tori,  e  ognun 

a  traverlo ,  Chi  qua ,  chi  la  ne  van  per  la  forefia  . 

§.  Per  Aggirarli  per  pià  ver  fi .  Bocc.  nov.  86. 12.  Voi  be- 

òf ^  fognate  la  notte  ,  e  andate 

in  qua,  e  n  la ,  lenza  lentirvi  .  Sen.  ben.  Farch.p.  i?.  C’uì 
'  è  un  certiffimo  beneficatore  ,  il  quale  veggendoti  femore 
andare  in  ,  e  n  là  ,  e  veggendoti  follecito  ,  e  an- 

AnDARE  in  riga  di  che  che  sia  ,  O  DI  CHI 
CHE  SIA  .  F fiere  confiderato  in  quella  qualità  ,  Fffere  di 
quella  uguaglianza  .  Lat.  illius-  crdinis  efie  .  Gr.  Ueirus  wlf. 


AND 
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tiveu. 

Andare  INROMeaggio.  Andar  pellegrino, ,  Andare  in 
pellegrmaggto  Ut  peregrinati  .  Gr.  ÙToPnpm.  Nov.  ant.o.  i. 
Uno  Borghefe  di  Bari  andò  in  romeaggio  ,  e  lafciò  trecen¬ 
to  bifanti  a  un  fuo  amico  .  Guitt.lett.  46.  Lo  andare  in  ro- 
meaggio  ee  trabuono  ,  ma  non  mica  per  curiofitade  . 
Anda  re  in  rotta.  Termine  militare.,  e  vale  E  [Ter  meP- 
Jo  in  dtfordtne  ,  m  fuga  .  Ut.fugari  ,  fundi .  Gr.  fic  ovyL 
.  Tac.  Dav.  fior.  541.  Tutti  i  pedoni  fiatavi  a^n- 
arono  in  rotta  .  Bern.  Ori.  2.  ^i.  58.  Armate  genti  finfe 
eh  a  furore  L’  efercito  Crifiiano  in  rotta  ir  fanno  .  ’ 

»  MANDARE  A  RO  VIN  A  .  Ro- 

7Xmd  tn  rovina  .  Ut-pefium  ire  , 

Pefiumdart  Gr.  utoKìSku  .  Tac.  Dav.  fior.  r^.  jjj.  Il  medefi- 

zeki^deS^  ordinato  Ordeonio  Fiacco  ec  per 

Sorta  k  geme  “ 

^IFcaPdd 

P  ,  la  prima  volta  alla  Chiefa  ,  per  ricevervi 


•  ropl  nti  .  „.  s  a  K-. 

Andare  in  serbo  .  Mulo,  mn  th  fi  efimm-  t 
Zdo£’!““  ‘  monche,  a  esimo  di  edu- 

all-  insV.  La,,  afion- 
^  A  f  Mo'fJo  "iJ  tu  fecondo  nudlo  , 

^fcliolUel  ÌIPFViUdfPPfifZzaF 

avctypoupiSicu- .  '  ^ 

A  N  D  A  R  E  i  N  T  E  R  o  ..  Andare  diritto  fulla  perfona  con  era 

lac.  uav.  por.  i.  25^.  Cecina  ec.  bel  giovane  ,  urandp  di 

corpo  ec.  parlar  prefio  andare  intero,^  innamori  ?oldat 
c  qui  m  forza  di  fu  fi.)  luiaari 

Andare  in  terra.  Cadere  in  terra  .  Lat.  cadere  .  Gr 
HC  yijv  ornrTBv  Bern.  Ori  2.  20.  22.  Ognun  che  giugne  o 
urto  ,  o  della  fpadà  ,  Non  v’  è  rimedio  ,  che  ’n  terra 

%.  Per  Fenire  al  bàfio  ,  Awdìrfi .  Lat.  dilabi ,  everti,  deji- 
ci.  Gr.  ptucmfaA^SlM  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Onde  fu  vinm 

andrS' terra^  "  ^  ricchezza  del  fuo  reame 

And  a  r  e  i  n  t  R  a  C  c  i  a  .  Tracciare .Ut.vefiigare .  Gr.  lyvdi- 

più  ne  divengono^fiti- 

bonde ,  e  van  Tempre  in  traccia  di  nuovi  ritrovamenti  . 
Andare  in  treg^enda  .  Cih.  che  fignifichi-  nel  proprio  , 
V.  nel  luogo  del  P a  fi ,  citato  alla  voce  tregenda. 

ruìn  aggirandofi  fenza  pro.pofiito  al- 

cAno  .  Pataffi.  1.  Va  in  tregenda  il  cavalier  micciere  . 
Andare  in  vano.  Andare  fenza  fortire  il  fine  ,  per  cui 
‘  incafium  .  Gr.  ,  aV  iidreu??. 

rhT\  fmarrita  firada  , 

Che  infino  ad  effa  gli  par  ire  in  vano  .  Bern.  Ori  2. 8.  40 
Perchè  altrimenti  in  vano  ito  faria  .  ‘  ^  ' 

Andare  in  UFiz^o.  Andare  fuori  della  città  ,  per  ccca- 
fione  di  efercitaryt  ufizp  ,  come  potefierie  e  fimili.^Ut  ire 
m  provmciam.  Gv.bc  dp^nrcropài^^ca .  Lafc.Spir.^.  i.  Quei 
vefioni  qi  feta.,  che  voi  vi  facefie  1’  altri  anno  J  che  vS 
andafie  in  uficio  .  F  Pmz.  1. 6.  lerfera  appunto  1?  partì  per 

.  “Se 

^  d  ^  ^  ^  V  ••  Dileguarfi  ,  Per¬ 

de  r  fi  Strabikarfi^  Stmfecolarfi  per  la  maraviglia .,  0  per  la 
dolcezza  .  Ut.  abtre  ,  dilabi  .  Gr.  IzntXayyivaa: .  Matt.  Fra?2Z. 

ìwÙ'  t.d^rtV  Al  tappeto  n’andava  in  vi- 

fibilio  .  Red.pittr  4t.  Me  ne  firafecolo  ,  Me  ne  flrabilio 

efiatico  Vo  m  vifibilio  .  F  annoi.  21  r.  Andare  in 
^  vilibtlio  per  andare  m  efiafi ,  quafi  flrafecolato  ,  cioè  fuor 
■  di  quefio  fecola ,  e  nell  altro  mondo.  :  ma  non  fi.  uferebbe 

30-  Alle  fielle  n’ andava  in 

Andare  in  v  is  i  t  a  •  Andare  i  fuperiori  ecclefiafiici  ,  0 
/polari  vifiitando  t  luoghi  della  loro  gturifdizione  .  Lat.  invi- 
Jere  .  Buon.  Fpr.i.  2.  4.  Saputo  ho  poi  ,  eh’  egli  era  anda¬ 
to  In  vifita  de  ben  dello  fpedale  .  F  g  1.  n.  Perchè  c’ è- 
di  mefiier  coll  inventano  Fatto  la  fera  innanzi  ,  Poi  la 
mattina  apprefio  andare  in  vifita  . 

Andare  in  volta.  Lo  fiefio  ,  che  Andare  attorno .  Lat 
circurmre  .  Gr.p^pippiSrcu  .  Bern  Ori  i.  j.  Quantunque 
aiidafie  m  volta  alla  ventura,  Cercando  ec.  Ambe.  Cof  prol 
h  il  timlo ,  O  li  nome ,  che  dir  voglia  della  favola  .  E' 
Cofanaria  ,  detta  da  un  cofano_ ,  Che  voi  vedrete  andare 
m  volta.  Caj.lett.  «ji.  I  libri  di  M.  Antonio  della  Miran¬ 
dola  vanno  molto  bene  m  volta  . 

And  A  R  E  I  Nzazzera.  Portare  la  zazzera  ,  Portare  i 
fuot  capelli  .  Frane.  Sacci) .  nov.  178.  I  più  de’  giovani  fenza 
mantello  vanno  in  zazzera  . 

Andare  in  zoccoli.  Fale  Camminar  cogli  zoccoli 
}■  I*  ^  P^f  rnetaf.  E  fiere  impacciato  ..  Pataff.  7.  E  ’l  Dia- 
vol  vanne  m  zoccoli  trottone  . 

§.  IL  Andare  in  zoccoli  per  l'  afiiutto  .  Modo  di  favellare 
ejprimcnte  dtfonefià  ,  quafi  Fare  contro  natura  .  Lat.  prapo- 
fierà  Fenere  uti .  Bocc.  nov.  50.  Quefio  dolente  abbandona' 
colie  fue  difoneftà  andare  in  zoccoli  per 
I  afciutto  ,  ed  io  m’ ingegnerò  di  portare  altrui  in  nave 
per  Io  piovofo.  ■ 

Andar  el  A  sentenza.  Dar  fi  la  fentenzee  .  Lat  fen- 
tenttam  ferri  .  •’ 

Andare  lindo  .  Andare  attillato  .  v.  andare  or¬ 
nato. 

Andare  male.  Andare  fuori  del  diritto  e  bum  cam¬ 
mina  . 

§.  1.  Per  Andare  fuori  del  defiderio  .  Bern.  Ori  Laonde 
vifio  andar  la  cofa  male.  Volle  anch’ elfo  fuggirò  con  Vi¬ 
viano  .  Ambr.  Cof  1.  2.  E’ par  molto  malinconico,  L’andrà 

IL  Per  Perire  ,  Perderfi ,  Mancare .  Sen.  ben.  Farch.’^.S. 

Nè  può  cola  alcuna  andar  male  ,  o  tornare  in  nulla  .  Tac. 

Day.  ann.  !•  2,8.  II  più  grafib  terren  d’  Italia  andrebbe 
rnale  ,  fe  la  Nera  fi  fpartifle  ,  eome  fi  difegnava  ,  in  più 
ni  . 

§.III. 
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AND 


AND 


va- 


meltus 


5.  in.  .”Lat. 

ix- •  i"- So'/chTcSuiTs 

“f^aioTa,  tua.??;  ^ 

potrà  andar,  mufragare  ,  Sommergerft  .  Lat. 

^  r  A  ""  Gr.  Segn.  Fred.  14.  Nel  qua- 

aU  naufrago  ec.  «..o  ...genere  umano . 

Anoare  L'animo  ec.  Pmfa,,  , 

Ùf.l  r»e«u  ejje  ,  m  rrnmerìi  ege  -mmecb-^ 

ver  fari  .Gx.  «X«>'  »  mlìvasio 

non  andava  per  la  memoria  ,  chi  tanto  malvagio 

L  SL  in  CUI  e'^li  poteire  alcuna  fidanza  avere  .  E 

''°,  È  gS  pef  1’  amino  mi  ira  quello  ,  che  noi  ab- 

Emo  1?  db  a*far?.  Gate.  j8.  E  vammi  per  la  memoria 

d’  aver  udito  dire  ec.  , 

ìnlìll  TeÌ  J  u  n  V  i'e  u  n^/  lo  *  Ilnriarr  « 


ANDARE  .NEI  laj  r.r  du,t<JDyOS .  Cron.MoreU.27S. 

pi ,  tmmunem  effe  .  Ur.  kteaik  ,  x  niarere  alle 

F  fp  vedi  per  quefta  via  andare  netto  ,  e  tare  piacere  ai  e 

Ld  ,  fallo*^  T«fDAU.JIor.a.a8a.  Niuno  ne  andb  cosi  net- 

1-EÌtpSSSf&S 

mento  dd^a  fenza  armi  .  Lat.  inermem  effe  .  Gr. 

iyt>^oy^yai.  Segn. Fred. 6.  Non  ^ 

bile  che  un  tal  uomo  ,  il  quale  all  ^fanza  di  que  p 

«c/  Andare  in  camicia  :  come  anche  Andare  colle  fole  calze y 
TrenZffarpe ,  fi  chiama  Andare  in  peduli  e  moltijfime  si 
Janrdt  fimdl  maniere  ,  che  in  gran  parte  si  troveranno  di¬ 
chiarate  fiotto  le  voci  ,  che  vi  fi  adoperano.  Cant.  Carn. ^6  . 
qp  ci  vedete  andare  Così  in  camicia  ,  donne  ,  lo  faccia¬ 
mo  Per  più  chiaro  mofirare  L’  arte  ,  che  con  piacer  eferci- 

A  n^t^aR  e  ornato,  e  andare  lindo.  Andare  ador- 

natamente  ,  Feftire  con  linduray  nobilmente. 

cedere  comptum  mcedere  .  Gr.  noaptetSrai  .  Foco.  nov.  io.  4- 
Era  il’più  leggiadro  ,  e  il  più  dilicato  cavaliere  ec.  e  que¬ 
gli  ,  che  più  della  perfona  andava  ornato  . 

Andare  PASSO  passo.  Andare  con  lento  paffo  .  Lat. 
lente  incedere  ,  pedetentim  .  Gr.  (ipa^ius.  Dant.  Infi.  ap.  Pa  - 
fo  paffo  andavam  fenza  fermone  .  , 

§f  Fer  Frocedere  con  ordine  ,  con  maturità  .  Lat.  mature 

A  ARE  PAZZO,  COTTO  eC.  DI  CHECCHE  SIA. 
Effeme  invaghito  Jìrabocchevolmente  .  Lat.  perdite  amare ,  de- 

A  n*A  RE  pe’  FATTI  SUOI.  Andare  faccenda  t  fatti 
fuoi  .  Lat.  in  viam  fiuam  abire  ,  in  refud  occupatum  preterire. 

^  S.  Fer  Fartìrfi  .  Lat.  dificedere  ,  iter  ampere  ,  m  viamfie 
dare  .  Gr.  orop^iSicu  .  Bocc.  nov.  4?-  E  mangiato  ,  e  be¬ 
vuto  ,  s’  andaron  pe  fatti  loro  .  Nov.  ant.  54.  ?•  A  neuno  il 
diceano  ,  fe  non  che  andavano  oltre  per  li  fatti  loro  .  E 
N^u.56.4.  Allora  fi  partì  da  lei,  e  andolfi.  per  li  ^  * 
BerniOrl.  i.  z.  8^.  Dilfe  ,  fratei  ,  non  mi  guadar  la  fella  , 

E  va  pe  fatti  tuoi ,  che  tu  hai  il  torto  •  ■  t 

Andare  pellegrino.  Andah  m  pellegrinaggio  .  Lat. 
peregrinaci  .  Gr.  àorohptóty,  arai  .  Fetr.fion.  z.  I  fuggia 
le  Se  mani  ,  e  per  camino  ec.  M’  andava  fconofciuto ,  e 

And?rTper  acq.ua.  Stir  bZ' 

0  fimili  .  Lat.  navigare  ,  navi  iter  facere.  Gr.  SiarKHy  .  Bocc. 

nov.  60.  18.  Perciocché  da  indi  in  la  fi  va  per  zc<\m  . 

hìi-DAK^  PERDUTO  DI  CHE  C  C  HE  S  l  A  .  ^uafi  lo  ftefi- 

fio  ,  che  Andar  pazzo  di  checché  fila  .  Lat.  perdite 
deperire  .  Gr.  a<p6S-pa  ip^v  ,  wrgpjpiKHr  .  Ir.  ^tord. 

Andava  perduto  di  quella  rea  femmina  cosi  fattamente  , 

*fic  CC.  '  r  »  I 

Andare  perduto  dietro  ^  checche  s  . 
beffo  ,  che  Andare  perduto  di  checché  firn  .  Segn.  Pred.14.  xo. 
Hai  tu  forfè  bifogno  per  popolarti ,  di  andar  perduto  die¬ 
tro  a  certe  anime  ,  di  te  nulla  curanti  ? 

Andare  perfido,  e  per  segno.  Andare  con  t 

ra  efattezza  .  ... 

§.  Andare  pel  fil  della  finopia  :  Andare  dirittamente  ,  con 
efattezza.  Fr.  Giord.  Fred.R.  Non  balìa  ,  che  il  giulto  va 
da  nell’ opere  fue  pel  fil  della  finopia  .  Morg.  zz.  214* 
fi!  della  linopia  ,  e  per  la  riga  A  quefta  volta  quella  cola 
andava  . 

Andare  per  gradi.  Andare  gradatamente  .  . 

Andare  per  istaffetta  .  Andare  con  cavalli  nm- 
tati  ad  ogni  pojìa  ,  ma  fenza  guida  .  Cant.  Carn.  Faol.  Ut- 
ton.  52.  Siam  ca vallare  ,  e  andiam  per  llìafFetta .  Bern.  Ori. 
2.5.68.  Al  Re,  che  va  per  illaffetta  a  piede.  Altri  incon¬ 
tri  ,  e  venture  il  cafo  diede  (  ?«/  ••  per  ijìaffetta  a  piede  , 
per  ificherzo  ) 

§.  E  per  fiimilit.  Bern,  rim.  i.  102. 


un»  farpett» ,  E  un»  pulce  Jentro  in  un»  aka ,  Che 

‘"hfàìXlof  Zff duìfi£, 

e,  Tn  mini  ir  ner  la  fava  alle  tre  ore  .  Malm.  Z'%1'  ^ 
tèa  di  Ltte  ,  quanto  a  mezzo  giorno  ,  Andar  ficura  per 

là  fàVà  3.1  forno  •  # 

S ,  cS?c  filo  V*""  r  ' 

Andar,  per  U  maggme  fi -fa 
cellenza  in  checché  firn  .  Cant.  Carn.  67.  L  è  quant  altra  og 
ai  sentile  ,  E  pub  ir  per  la  maggiore  {parlarfi 
legatore)  Malm.  1.6.  Così  la  volita  idea  di  già  fatolla 

Di  quei  libron ,  che  van  per  la  maggiore . 

Andare  per  la  mala,c  andare  per 

T  A  VIA.  Andare  in  conquaffo  y  Andare  m  rovina  .  Lat. 
pPsffiì;.  &.  »V.htó«  .  V.  CiorLPred.  R.  Affocciano  il 
belHame  con  guadagno  ufuraio  ,  ed  il  povero  foccio  ne  va 
h  maTa  %ern.  Ori.  i.  a8.  7.  Dove  fette  frate'  per  mal. 
via  Facefti  andar  da  ghiotto  ,  e  da  furfante  .  . 

^IZuoVll^.  Lat.  lffe\ I  melHà  effe  ,  « 

.  Dieefi  in  Tirenze  Mk  fap 
nugltey  i  cui  maggiori  erano  defcritti  nelle  matricole  mtnoriy 
e  nelle  Jcritture  pubbliche  fi  dicevano  del  fecondo  ordine  .  Lat. 
in  fecundo  nobilitatis  ordine  effe  . 

Andare  per  l’  animo  .  v.  andare  nella  me- 


Avere  un  faffolin  n 


moria.  Lat.  mentem  fiubire  y  in  mentem  venire  ,  animo 

kÌZTke'vee.  la  pi  ana  .Andar  per  la  fiìrada.  epcrt 
mezzi  pm  facili ,  f  pià  ufitati  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Ma 
quelìo  qui  va  per  la  piana. 

Andare  per  la  posta  ,  in  posta  sulle  po¬ 
st  e  ec.  Andare  colla  guida  fu  cavalli  mutati  a  ogni  pojìa . 
Lat.  mutatis  equis  fejiiné  currere  .  Fecor.  g.  zo.  nov.  z.  1  qua¬ 
li  erano  andati  in  polla  ,  ed  aveano  avvifato  Virginio  ,  di 
ciò  che  era  accaduto.  Varch.  Jìor.  io.  Egli  la  prima  cofa 
negò  di  volervi  andare  in  polle .  Ar,Sat.  Ma  perchè  io  va- 
dia  in  polle  A  placar  la  grand’  ira  di  Secondo  . 

S  Andarfene  per  le  pofte  ,  modo  con  che  s  accenna  il  ira-- 
poffare  di  checché  fia  con  velocità  .  Lat.  vcloctter  ampi ,  filie¬ 
re  .  Gr.  oI;^e^c« .  ^  1  •  •  -  T  .'Av 

Andare  per  le  vk  atte  Andare  m  rovina  .  L/6r 
hmil.  Con  quella  così  fatta  maniera  di  fpendere  ,  fogliono 

andare  per  le  fratte  •  ^  -  , 

Andare  per  lo  choke.  Faffar  per J  anmo  y  Girar 
Per  la  mente  .  Lat.  in  mente  habere  .  _Gr.  ctmpiifivna-xeiv  .  _  Fj; 
loc.  7.  488.  Gli  andavano  per  lo  iniquo  cuore  penlieri  di 

nuocerle  ancora .  .  .  ^ 

Andare  per  lo  mondo  .  Viaggiare  .  Dant.  Inf.  zo. 

Òuella  gran  tempo  per  lo  mondo  gio .  .  ,  . 

Andare  per  lo  pensiero.  Lo  ftejlfoy  che  Andare  per 
r  animo  .  Filoc.  6. 101.  Per  lo  penfiero  del  Callellano  muna 
cofa  andava ,  fc  non  la  gran  nobiltà  ,  che  gli  parca  quella 

di  Filocopo .  .  _  .  ^  , 

Andareper  MARE.  Navigare  .  Lat.  navigare  .  Gr. 
dctKciaerns  orh.£!aeu  .  Bern.  Ori.  1.  16.  2.  Chi  va  per  mar  ,  chi 

per  terra  ,  chi  brava  ec.  j  u  •  *. 

ìVndare  perorerà.  Andare  a  lavorare  ad  altrui  per 
prezzo  .  hsit.operam  fuam  locare.  Gx.fj.ia^èPicti.  Ftr.nov.7. zoz- 
Balta  ,  che  ella  ritrovò  un  certo  garzonallro  fuo  vicino  ,  che 
andava  per  opera.  Sen.ben.Vaprch.  6.  1^.  Ufiamo  di  dare 
qualcofa  di  giunta  a  un  barcaiuolo  ,  e  a  chi  ci  lavora  di 
mano  ,  e  a  uno  ,  che  va  per  opera  . 

Andare  per  terra.  Andare  toccando  con  tutta  la  vita 
la  terra  .  Lat.  repere  ,  reptare  .  Gr.  Ipicm  .  Coll.  Ab.IJac.cap. 
15.  Ma  ancora  andando  col  corpo  per  terra,  e  ancora  non 

potendo  volare  .  »•/,••  j  ;  •  - 

§.  1.  Fer  Camminare  fer  terra ,  a  dtjìtnztone  del  camminar 

per  acqua  .  Lat.  terrefin  itinere  progredi  .  Gx.m(tdieiv .  Bern. 
Ori  I.  16.  2.  Chi  va  per  mar  ,  chi  per  terra  ,  chi  brava  ; 
Chi  fa  il  ricco  ,  chi  il  bello  ,  ec.  . 

^  IL  Fer  Cadere  in  terra  .  Lat.  Jìernt  ,  eencidere  .  Ur.  «f 
lìh'ym ’Tri’TTTCìy .  Bern.  Ori  Ch’ Uberto  al  primo  colpo  andò 

per  terra  .  •  •  •  o  r- 

S.  IH.  Fer  Ferire ,  Mancare  ,  Finire  .  Dant.  rm.  5».  L 
tocca  a  tal  eh’  è  morto  ,  e  va  per  terra  (  parla  della  genti- 

tezzd  j  •  * 

Andare  per  vita.  Vivere  quanto  é  il  corfo  ordinario 

della  vita  .  Stor.  Nerbon.  Se  tu  vai  per  vita  ,  tu  farai  valen- 

An^d'are  per  una  cosa.  Andare  a  pigliarla.  Bocc.  nov. 
1  2  5.  E  la  mattina  tutti  ec.  andarono  per  quello  corpo  , 

e  con  grandilfima  fella  ,  e  folennità  il  recarono  alla  lor 

Andare  per  uno,  e  andare  da  unò.  Andarlo  a 
chtfiTYiciTe  ^  AyidctTlo  d  tYovfiTC^  cc,  Lat.  ali^ucfn  ctccctJcYe  ^  adiìc. 
Gr.  u.iTXTTtu.Tre^M  ,  .  Bocc.  nov.  ii.  14.  Il  quale, 

coloro,  che  per  lui  andarono,  trovarono  ancora  in  camicia. 
’*  ^  §.  An- 


AND 

-■  §.  Andoì'e  pev  uno  ,  vale  alle  volte  :  Andare  in  vece  ctuno. 
A  N  D  A  P  e’  suo’  pi  EDI.  Dkefi  delle  coje  ,  che  vadano. 
£^condo  l'  ordine  della  giuftjzia  ,  e  della  convenienza  .  Lat.  re- 
8è  progredi  .  Gr.  xaTopSèv  .  Malm,  2.  62.  Così  ,  perch’  ella 
vadia  pe’  fuoi  piedi ,  FarafTì  a  te  .. 

And  a  r  e  piano.  Andare  con  pajfi  lenti  .  Lat.  lente  incede^ 
re  .  Gr.  0pi>sS'itiis  Ip^i^M. .  Beni.  Ori.  2.  ló.  ii.  Scontrò  ec. 
una  donzella ,  Che  verfo  lei  venendo ,  andava  piano  . 
Andare  pian  piano.  Andare  con  pajjo  aJJ'ai  lento .  Lat. 
lentijfmè  incedere  .  Gr.  0p«S'unam  Ipx^^su. .  Buon.  Tane.  5.  7. 
Poi  ciafeun  pigli  per  mano  La  fua  dama  ^  e  andiam  pian 


AND 


piano, 

§.  Figuratam.  Procedere  con  lentezza ,  <s  con  cautela  .  Lat. 
maturò  agere  . 

Andare  piu'  avanti  ,  Piu’  oltre  ec.  Inoltrarji  y 
Avanzarft  di  vantaggio  .  Lat.  ulterius  progredi , 

Andare  ramingo.  Andare  per  lo  mondo  errando  .  Lat. 
vagati ,  aberrare .  Gr.  orKaràStoiA  .  Malm.  2.22.  Diffe  (  vedu¬ 
to  avendo  a  un  fiafeo  il  fondo  )  Volerfene  ramingo  andar 
pel  mondo .  Tac.  Dav.  ann.  4.  85.  Gracco  ec.  andò  ramin¬ 
go  per  1’  Affrica  ,  e  per  la  Sicilia  ,  facendo  per  vivere ,  il 
ferravecchio  . 

Andare  rasente.^  Rafentare  y  Andar  fu  l' orlo  .  Lat.  ra¬ 
dere  .  Gr.  iv  %vpH  xKptil  .* 

Andare  ratio,  i».  r  a  t  i'o  . 

Andare  ratto.  Andare  con  prejlezza  .  Lat.  feflmantem 
incedere  ,  Gr.  andjS'eiv  .  Bocc.  nov.  47.  j.  Si  mifero  in  via  per 
tornare  in  Trapani ,  e  andavanne  ratti  ,  quanto  poteano  . 
Alam.  Colt.  i.  zp.  Or  nell’  erbofo  colle,  or  lungo  il  rio.  Or 
lento  ,  CM*  ratto  a  tuo  diporto  vai . 

Andare  retto  .  v.  andare  diritto. 

Andare  saltellone  ,  e  saltelloni.  Andare 
Jaltando  .  Ukt.  faltitare .  Gr.  u^hiSraa  .  Bem.Orl.  i.  15.6?.  Ha 
già  la  fiera  in  man  prefo  ’l  baftone  ,  E  va  intorno  a  Ri¬ 
naldo  faltellone  . 

Andare  sano  ,  e  salvo.  Andare  con  intera  f alate ,  e 
ficuìezza .  Lat.  incolumem  evadere  .  Gr.  da^xKn  diriému  .  G. 
y.  8.  86.  2.  E  que  che  v’  eran  dentro  ,  1’  abbandonarono  , 
e  andaronne  fani  e  fai  vi .  F  p  .  70.  7.  E  quelli  ,  che  den¬ 
tro  V  erano  ,  fe  n  andaron  fani  ,  e  falvi  per  patti  . 

§^.  1.  Andare  f ano  Per  Procedere  cautelatamente  ,  accu¬ 
rate  agere  ,  caute  agere  ,  cautum  effe  . 

§.  IL  Fa  Jano  .  Talora  è  modo  di  licenziare  altrui. 
Andare  scalzo.  Andare  co"  piè  nudi  .  Lat.  nudipedem 
incedere  .  Gr.  yopyois  tqÌs  oroai  oropduiStoÀ  .  Bocc.  nov.  jo.  21. 
Io  vorrei  innanzi  andare  cogli  firacci  indolfo  ,  e  fcalza,ed' 
elfer  ben  trattata  ec.  che  aver  tutte  quelle  cofe.  Bern.  Ori. 
i.  ij.  50.  Or  nel  mar  l’ incatena,  e  ben  nel  fondo,  Or  fo- 
pra  1  vento  fcalze  le  fa  ire. 

§.  Vacci  [calzo  :  Maniera  dinotante  ammirazione  .  Buon. 
Tane.  5.  ti.  O  vacci  fcalzo  :  fo  che  e’  m’  are’  concio. 
Andare  scarso.^  UJare  fcarfezza  in  fare  checche  fux .  Tac. 
Dav.  flor.  2.  27^.  De’  donativi  a’  foldati ,  e  Mudano, ,  nel 
primo  aringare  ,  andò  fcarfo  ,  ec. 

Andare  s.c  h  i  a  v  o  .  Efere  fatto  [chiavo  .  Lat.  in  captivi- 
tatem  redigi,  in  fervttutem  agi .  Gr.  «r  S'axdxv 

>.<i>Ti^iSloU .  ’ 

A  n  p  a  re  s  c  h  I  et  TO,  aperto,  ec.  Procedere  con  inge- 
nmtà  .  Lat.  ingenuè  tramare  ,  agere  .  Gr.  ax(pii ,  uKnSp  uvea. 
Andare  scol  la  C  c  i  a  t  o  .  Andare  col  collo  [coperto  . 
Dav.Scifrn,  ii.  Elfa  ,  e  le  fue  damigelle  ,  che  prima  fcol- 
lacciate  n  andavano  ,  vefiirono  accollato . 

Andare  scoNos_cru,TO  .  Andare  informa  di  non  effer 
conojciuto  .  Gr.  dyviTix  drat .  Petr.  Joit.  55.  M’  andava  feono- 
Iciuto  ,  e  pellegrino  . 

§.  E  ne  gran  perfonaggi  ,  fi  dice  dell!  Andare  come  depofia 
la  propria  qualità  ,  fienza  ricevere  i  trattamenti  ,  a  loro  per  al¬ 
tro  dovuti  .  3  r 

Andare  segnato  ,  e  benedetto  .  Modo  di  licen¬ 
ziare  altrui .  Vit.  S.  M.  Madd.  20.  Marta  rifpofe  ec.  e  tu  te 
ne  va  fegnata  ,  e  benedetta  . 

Andare  sghembo  .  Andare fiorcendofi per  alcuno  natura¬ 
le  impedimento .  Buon.  Pier.  5.  5.  5.  Andava  fghembo  ,  E 
zoppiconi  .  ’ 

A  N  D  A  R  E  s  l  cu  R  O  .  Andare  con fìcurezza  ,  Effer  ficuro  ;  che 
anche  fi  dice  andare  al  sicuro,  sul^'sicuro  , 
«ALLA  sicura  .  Lat.  certum  effe  ,  in  tufo  effe  .  Cron. 
Mcrell.  522.  E  la  ftrada  andava  ficura  per  loro  ,  e  per  noi. 

M.  V.  1 .  80.  Onde  il  contado ,  e  il  paefe  d’  intorno  fe  ne 
P^'-'  SI  fatto  modo  ,  che  per  ninno  cammino  dei  lo¬ 
ro  dillretto  li  potea  andare  ficuro  .  Cecch.  Efalt.  cr.  i.?.  Per 
jre  In  fui  ficuro ,  io  lalcerò-  di  fpendergii ,  E  gli  terrò  nel¬ 
la  borfa  .  Tac.  Day.  arm.  14.  186.  Andalfe  ficuro  ,  eh’ e’  ve¬ 
drebbe  adorare  .  E  fior.  4.  541.  Andarono'  la  prima  volta  fi- 
cun  ,  non  elfendo  Civile  ancor  ben  guarito.  Bern.  Oìi.2.->. 

54’  E  tu  ficuro  in  quelle  parti  vai . 

Andarle  sino  a  un  tal-segno,  ec.  Come  per  ef em¬ 
pio  :  E  vi  fi  va  fimo  al  ginocchio  ,  fi  vi  fi  va  a  pancia  di  ca- 
vallo  ec.  vale  ff  vi  fi  sfonda  ,  £’  vi  fi  entra  fino  al  ginocchio 
jfio  alla  pancia  del  cavallo  ec.  Fir,  Afiz^e,.  Quando  tu  ti  cre- 
evi  elfere  ufeito  dell’ acqua  ,  tu  trovavi  certi  paludacci 
cne  vi  li  andava  fino  alle  cigne  . 

)  e  andare  di  sopra  .  Andare 
fi^Pertore  .  hit.  furfum  pergere  .  Gr.  xvxfcumv  . 

'  Tornai  avvantaggi,  rimaner  fuperiore.L^t.fu- 


Periorem  evadere  .  Gr.  xpxrdy  ,  icpeirTo,  dpxt  .  Dant 
Veggendo  Roma,  e  l’ardua  fua  opra  ,  Stupeface'nfi 
do,  Laterano  Alle’cofe  mortali  andò  di’ fopra 

^  andare  sopra  DI  SE  An- 

«li  'vpHpfP  ■  5"f  ^  “Pe  barbe  più  nere 

t,  1  vedete  ,  e  fopra  fe  andare  ,  e  carolare  ,  e  gioftrare 

%.  Figuratam.  Andare  colla  mente  piena  di  penici  hit  co 
gitabundum  incedere  .  Gr.  aùvvm  fiJl’Cur 

SS 

foITopra  .  Ccck  Hfak.  «■  i  oS„irda’™w?„  ^  '/“"P 
è  Mancato  modo  Da  farmi  andar  unto  foiaopra!"’  ’  ^  ®  ‘ 
E  figuratam.  Tac.  Dav.  fior.  i.  26^.  Otone  faceva  nobil 

mT£<ropS'“'’“'‘  ‘  dal?;' 

Io  d  altra  parte  non  fletti  a  dormire  ,  Ma  per  la  tomba 
me  n  anda.  fotterra .  £  a  ao.  55.  Così  Tempre  durb 
che  fotterra  II  Sole  andò  ,  la  difpietata  prova  .  Caf.  nm. 
A  vf^'  ^  chi  fen  gfo  fotterra  (  cioè  :  andò) 

^  ^  sotto.  Tramontare  del  Sole  ,  e  de  Pianeti .  Lat. 
occtdei^  ,  ad  occafurn  tendere  .  Gr.  .  Bocc.  g.  i. 

frefco^°"^^  ^  ^  ’  ceneremo  per  lo 

^.l.  Sommerger  fi  .  Lat.  mergi  .  Gr.  .  Bocc.  nov. 

-r  Patendone  per  la  contrarietà  del  tempo  tanti 
rono^^^  ^  palifcalmo  ,  andato  fotto  ,  tutti  quanti  peri- 

§.  n.  Figur.a^,m.  lo  fieffo  ,  che  Andare  al  difetto  .  Lat.  in 
deterius  trahi  .  Gr.  p^ioi/ìxthv  .  Varch.  Ercol.  248.  Ouì  è  for¬ 
za  ,  fecondo  me  ,  che  voi  andiate  fotto  .  v.  ajmd  are  Di 

SOT  TO  . 

§.  III.  In  fignif.  neutr.  Andar  fotto:  Non  effer  meffo  in  con¬ 
to  ,  non  fe  ne  parlare  . 

§•  E iguratam.  Andare  con  finzione  . 

Andare  sottosopra  .  v.  andare  sossopra  . 
Andare  stretto.  Andare  unito  ,  accofio  .  Cani.  Carn 
61.  Pnnia  conviene  aver  dove  fi  metta  La  neve ,  e  far  la' 
pa  a  andare  flretta  .  Ant.  Alam.  fon.  26.  E  fammi  andar 
nelle  bandiere  flretto  . 

§.  Per  ufare^  firettezza  in  fare  alcuna  cofa . 

Andare  su.-y.  andare  all’  insù'. 

A  N  D  a  R  E  S  u  L  G  R  AVE.  Andare  con  gravità  .  Lzt.  incedere. 

vjl.  aofsxpctìs  fiaà  . 

Andare  sulla  fede  .  v.  andare  sulla  pa¬ 
rola. 

PAROL  a  ,  AND  ARE  SULLA  FE¬ 
DE  ,  ec.  Eidarfijbpìa  la  promeffa  .Lzt.  fponfione  alterius  niti. 
vjr.  Vicu  Tivoi  Sxppetr  . 

Andar E  SULL  ASINO.  Effer  condotto  attorno  ignominio- 
Jamente  fur  un  afino  ,  in  pena  di  delitti  commeffi . 

SULLECIMEDEGLI  ALBERI.  Sollevar  fi  di 
Joperchto  .  Lat.  nubes ,  &  mania  captare .  Varck  Ercol.  00.  Di 
colqio ,  che  favellio  in  punta  di  forchetta  ,  cioè  troppa 
fquilitamente ,  e_  affettatamente  ec.  fi  dice  andare  fu  per  le 
cime  degli  alberi .  z».  al  b  e  a  o  §.  V. 

Andare  SULLE  POSTE.  H.  ANDARE  PER  La  PO¬ 
STA.  ».  X-  VJ 

Andare  sull’  orlo  .  Andare  ra  finte  t  efiremità 
Figuratam.  Effer  prajfimo  a  feguire  che  che  fm  . 

Andare  tentone  .  -u.-andare  a  tentone 
A  ND  A  R  E  T  E  R  R  A  TERRA.  Andare  rafente  la  terra  ’.  Lat 
reptare  .  Gr.  tpireit/  . 

§.  Figuratam.  Andare-  con  umiltà  .  Lat.  humillter  aeere  Gr 

£/)7ra/  . 

ANDARE  TIRATO.  Andare  dirittamente  y  fenza  far  motta 
ad  alcuno  .  Lafc.  Sprr,  g.  2.  E’  ne  va  ora  tirato  alla  volta 
*  della  Nonziata . 

Andare  torto  .  Contrario  dH  Andare  diritto  ,  Dant 
Purg.  18.  S  amore  è.di  fuore  a  noi  offerto  ,  E  1’  anim'i 
non  va  con  altro  piede  ,  Se  dritto  ,  a  torto  va  ,  non  è  fua 
metto .  ’  ^ 

Andare  tra  que’  piu'.  Fiorire .  Lat.  ire  ad patres  Cuoi 
Gr.  THS  orKHovet;  .  v.  p  i  u'  § .  XV.  * 

Andare  verso,  «inverso  checchessia 

Muoyerfi  per  qpproffimarfegli  .  Ninf.  Fiefol.  Ma  con  alcune 
Ninfe  fi  partieno  Su  per  lo  colle  ,  e  verfo  Fiefol  pieno 
E  appreffo  :  Che  quando  vidi  il  dardo  ver  lui  gire  Nnn 
fo  perche  ,  pietade  il  cor  mi  molfe  .  E  appreffo  •  Affrirn 
ne  giva  verfo  il  piano,  Menfola  al  monte  fu  pel  colle  ri 
ra  .  mv.  ant.jS.  g.  Trovò  colui ,  cui  elli  avea  così  battu 
to.,  miffro  ,  e  cattivo  :  prefegliene  pietade  :  andò  invSfo 
lui  ,  e  diegli  quella  torta  .  Stor.  Nerbon.  Arnaldo  ec  n’  an 
dò  mverfo  Amerigo  .  £  appmffo  :  Sanza  niente  parlare  il 

meglio  che  potè  ,  fe  n’  andò  verfo  la  fcala  . 

'  §•  ftgfjatam.  -Pendere  verfo  quella  tal  cofa  ,  Accofiarfile  . 

Lat.  inclinare  ,  vergere  .  Gr.  phrav  .  Bocc.  nov.  •74.  <.  Non 
fuole  elfere  ufanza  ,  che  andando  verfo  la  fiate  ,  le  not¬ 
ti  11  vadano  rinfrefcando  .  Ricett.  Fior.  1^6.  Il  iitargirio  è 

Q.  di' 


/ 


laa  A  D 

due  forte ,  un*  bianca ,  e  una  roffigna  ,  che  va  verfo  il 


giallo  . 


p^ytirrt  Andarcene  .  Lat.  abire  ,  difcedere. 
Andare  V  a  •  Porfe  prieghi ,  che  ,  m 

Gr.  Ja  via  il  lafcialTe  andare. .  Nov.  ant. 

luogo  di  fomma  grazi  ,  ^  .  £  39.  i. 

I.  7.  E  dilcefe  gui  ^  „  g’  va  via  .  Petr.  fon.  222. 

M""Tp^'v’i?n  "mdò  ,  £  Fubito’  va  via  .  Ninf.  Fiefol.  Però 
Ma  che  •  ^  ^  pofare  ,  E  parrai  alquanto  la  do¬ 
mi  venni .  n  fui  et  P°  ^  ^  ^  ciafcuno  all  ombre 

ILS  "e'ìI  ^ófnovlnnó  via  fenza  pigrizia  £ 
V^Bruiio  via  ,  fenza  foggiorno  .  Bern.  Ori.  1.  5.56.  La 
gloria  ,  e  fama  tua  fe  ne  va  via .  ^  . 

t  II.  Andare  via  lunga  .  Fare  un  Irrigo  viaggio  LaUo«^ 
gum  iter  aggredì  .  Gr.  .  Petr.  cap.  4.  C  . 

nih  lnn£?a  via  convien  eh  10  vada  .  -,  r 

^  ^  III.  Andar  la  fua  via  .  Andare  ,  Seguitare  il  fuo  ^  • 
t  .r  ire  viam  .  Vtrg.  Gr.  óJ'òv  ■  B^rnb.  AJol.  2.  Ripofa- 

umente  le  loro  umide  bellezze  feco  menandone  ,  pura  ,  e 

'Andar  ""vk^dl^eU^-  cloì  velocemente ,  come  fa  lana^ 

J,Zdo  vaa  vela  .  Malm.  6.  10.  Onde  a  trovarlo  andata 

%''%'dar  via  ,  Accofarfi  alla  morte  .  Bern.  rim.  Ognun 
ra?  giarda  pS  Secola/o  ,  E  dice  eh’  io  Ib  male, e  eh  10 

UN  Andare  il  bando.  C^cch.Ffalt.  cr.  x. 

rEg.li  ^ndò  ieri  un  bando  ,  che  fi  debba  Digiunar  per  tre 

aI‘u  A  RE  VOCE.  Parlarfi,  Efferfanìa  .  Lat.  evulgari ,  fa- 

mam  effe  ,  rumorem  increbrefeere  .  Gr.  jr'i 

fri  Da  che  tutta  la  gente  1’.  avrà  faputo  la  boce  andra 

innanzi  già  otto  dì  ,  o  quindici  ,  °  e  k T o  . 

^ne  è  perduta  la  fignificanza  .  Boec.  f  72- ^A^^ando  U 
Prete  di  fitto  meriggio  per  la  estrada ,  or  or  la  zaz 
zeito  feontrò  Bentivegna  del  Mazzo  (  v.  il  Varch.  Ercol. 
68.  )  F  ««?«•  72-  7-  L)  Sere  voi  fiate  il  ben  venuto i  che  an¬ 
date  voi  zocconato  per  quello  caldo  ?  ,  .  ^ 

Antuare  zazzeato-  'C'.  andare  zaccon  a  t  o  . 

AnSake  I^P^CON.  .  A„à,re  ^officando .  Buon.  F,„.  J. 

f  c  Andava  Ohembo  .  E  zoppiconi  . 

A  V  D  A  R  F  z  o  P  p  o  .  Camminare  fuor  della  naturale  pofitura  , 
pS  alcuno  Impedimento.  Lat.  claudicare  .  Gr. 

22.  V  E  lei  fmontar  fui  prato  Fece  ,  e  provo  s  an- 

AtfolR^rEVE^.  Segnare  ,  Diminuire  .  Lat.  evanefeere  .  Gr. 
nL.^tSrM  Paff  iK.  Come  cominciò  a  dire  1  peccati,elar- 
fo4  rminaò  a  Scemare  ,  e  lecondochè  proc.edeva  ne  la 
confeffione  ,  così  a  poco  a  poco  il  dolore  ,  e  il  colore  del 

Andar fene  :  Morire  ,  Perire  y  Cuaftarfi  ,  0 
di  checché  fia  ,  che  quando  ciò  fegua ^ 


ai  i.rjc  vuu  /ip.  ----  -X-— _  ---  j  oj  ^ con  molta  celerità  ,  dicefi 

%ndarfene'per'’le  pofte  .  Lat.  Delire  .  Gr.  •  ,,  .  . 

§.  IL  Andar fene  :  termine  di  giuoco  j  vale  Non  tenere  t  in- 

Andarsene  di  buffa  in  baffa,  concepito 

così  :  Quel  che  vien  di  ruffa  ruffa  ,  Je  we  di  buffa  in  buffa. 
ShnifM  ,  che  del  male  acquiflàto  ,  fe  ne  va  poco  innanzi  y  mo¬ 
do  baffo  .  Lat.  molò  parta  ,  mali  dilabuntur  .  , 

AndaRseneinchechesia.  Dtjìrugger fi  dietro  a  che 
che  firn  ,  Perder  fi  ,  Pafiare  d  tempo  .  Tac.  Dav.Jor.  2.^  287. 
Se  n  andavano  in  banchetti  1  Grandi  delle  citta  .  £  5.5 06. 
Afpettando  il  giorno  fe  n  andrieno  in  accordi  ,  e  lagri¬ 
me  .  Fir.  dife.  an.  103.  Veramente  fui  certo  che  tu  m  a.- 
vevi  detto  il  vero  ,  che  egli  era  nato  di  neve  ,  poiché^  lu- 
bito,  che  e’  vide  il  Sole  ,  e’  fe  n  andò  in  acqua  (  cioè:  fi 

^  ^ Andar  fene  in  fare  checche  fia  :  Non  applicare  ad  altro  y 
chèa  quella  tal  erfa.  Perdervi  fi .  Tac.  Dav.^ann.x^.  163.  Lo  n- 
gegno  di  Nerone  degli  anni  teneri  fe  n  andò  m  dipigne- 
re ,  intagliare  ,  cantare  ,  cavalcare  ,  ec.  . 

IL  Andarfene  in  ragionamenti  :  Dijcorrere  affai  Jenza  ve¬ 
nir  mai  all'  operazione  .  ,  ,  r  j 

Andarsene  pe’  fatti  sv  01.  Andare  raccolto  Jenza  da¬ 
re  faflidio  ad  alcuno  . 

§.  Talora  per  Andarfene  ajfolutamente  .  Boec.  nov.  15.  35. 
Mentre  eh’  10  penerò  ad  ufcire  dell  aica  y  effi  fe  n  ande- 

ranno  pe’  fatti  loro  .  ^  rr  1  p 

Andarsene  pe  ’l  buco  dell  acq.uaio.  Vale  Eer- 
derfi  ,  Dileguarfi  ,  Confurnarfi  ,  Andarfene  infenjibilmente 
checché  Jia  3  modo  baffo.  .  „ 

Andare.  Sufi.  Baffo  .  Lat.  greffus  ,  inceffus  .  Gr.  •  o. 
F.  9.  214.  3.  E  fenza  arrclb  ,  e  di  buono  andar  di  galop^ 
po  ,  fi  ridulfe  a  Serravai  le  .  Liv.  M.  Conciofofiecofach  elli 
folle  crucciato  ,  e'  partifiì  del  tempio  a  grande  andare .  Sen. 
Pijì.  lo  non  dico  ,  che  1’  uomo  vada  fempre  di  un  an- 

darc  .  n-  • 

1.  Per  Andamento  ,  nel  fignific.  del  §.  IL  Lat.  acìio  y  in- 
ffitiitum  y  conjtlium  .  Gr.  to  oiòy  rpócray  ^■Si;  .  Borgh.  Fir.  li- 
her.^2,1.  Perchè  dffaminando  tritamente  gli  andari  fuoi ,  e 
confiderando  chi  egli  avelie  intorno  a  Pretto  configlio,  ec. 
Varch.  Ercol.  273.  Non  fi  ricordava  delle ^ proprie .  parole  di 
quei  verfi  ,  ma  avea  nel  capo  il  fuono  d’  elfi  ,  cioè  1  aria, 
e  quello  ,  che  noi  diciamo  1’  andare  (  qui  figuratam.  ) 


AND 

§.  IL  Dì  queir  andare  .  Pojìo  avverÙialm.  Vale  In 
no  .  Lat.  fimili  ratlone  .  Gr.  TOisrorpoTa?  .  Cr.  •  *  j- 

tanfi  ^  nelle  loro  porche  ,  per  dutanzia  d  un  palmo  ,  o  a» 

quell  lAiidare^^^  W/ìtotwo  a  certi  Viottoli  bene 

gmrdini ,  r  ugnale ,  0  in  sì  fatti  luoghi  .Lat.  ^  '  ' 

iiroi  .  Dav.  Coll  195.*  E  mantienla  (  la  ragnaia  )  alta  ,  e 

fonda  ,  ec.  con  andari  copeiti  . 

Andata  •  If  andare .  Lat.  profeSlio  y  itiOy  it  ,  ^  ’  /r 

P,piU  .  Bocc.  Introd.  n.  45.  Potremmo  dire  , 
re  alla  noltra  andata  favoreggiante  .  £  indie 

Siiliò  a  paliate  ,  con  v.arie  cagioni 
F  nov  80.  20.  E  dove  prima  era  libera  1  andata  alia  don 
in  o?'ni  volta  che  a  Salabaetto  era  in  piacere  ,  ec.  dàant. 

Inf  2  Per  quella  andata  ,  onde  li  dai  tu  vanto ,  Intefe  e 
ìf  àe  torcagione  Di  fua  Sf  Z 

minto.  E  Purg.  12.  Poi  .mi  promife 

cap.  2.  Così  r  andata  mia  dubbiofa  ,  e  tarda  1  acean  gii 

^'^f.’^E  Andata  di  corpo  ,  vale  Spccorrenza  ,  ; 

Lat.  diarrhcea  ,  ventris  fiuxus  .  Gr.  fitto  - 

Un  mezzo  grano  d’  ollia  unta  con  01  funerpur- 

ad  un  omiciattolo  vomiti  ,  andate  di  co  p  ,  P  P 

gazioni  angofeiofe  ,  e  terribili  .  nel 

Anuataccia.  Peggiorai,  ovvero  Accrefcit.  di  Andata  ,  net 
fignffdel%  Libr.  cup  malati.  Per  guarigione  di  quelle  an- 
datacce  fanguinofe  di  corpo  ,  che  logliono  efier  q 

aÌ’d  at"o?’^Ì^.  da  Andare  .  Paffato  ,  Preterito  .  L^- 

ritus  y  anteaSus  .  Gr.  ’^Vriirò  laÌ.u- 

zlone  andata  dinanzi  della  Luna  ,  e  del  Sole .  ^^rò  la  Lu 

na  nei  sagittario  .  M.  F.  i.  38.  Non  fappiendo  ,  che  della  ■ 
loro  genti  andata  a’  palfi,  fi  f^lfe.avvenuto  . 

3.  E  trema ’l  mondo  ,  quando  fi  rimembra  Del  tempo  an 
dato  E  cap.  4.  L’  alma  ,  che  ’l  gran  defio  fca  pronta  ,  c 
lieve  ,  Confolti  con  veder  le  cofe  aibate  .  •  ’P"’; 

E  ’l  tempo  andato  L’  ora  m  appreffa  ,  perchè  gli  occhi 
chiuda  .  £  62.  M’  è  caro  Ciafeun  pnfier  ,  eh  a  gemoru 
mi  riede  Del  tempo  andato.  Taff.  Ger.  14.  64.  Obblu  1. 
Soie  andlteVe  non^ffretti  Le  fue  mifene  m  afpettando  1 

An^d  ATO  RE  .  Ferbal.  mafe.  Che  va  .  Lat.  ambulator,  iterfa- 
cifnf  ^Gr  fìoiaropiy  'y  .  Bocc.  nov.  23.  24..  Ecco  qne- 

liq  uomo,  eh’ è  divenuto  andator  di  notte,  apiitor  di  giar- 

’l.^Per  Camminatore  .  Er.  Giord.  Pred.  S.  Ritornarfi  poi 
in  Nazzarette  ,  che  v’  avea  ben  fei  giornate  a  comunale 

^"t^Yl.'  Andarne  di  corpo  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  Cacatore  . 
hffr.  cur.  malati.  Cotale  maniera  di  cibo,  nuoce  a  «op- 
pq  frequenti  andatoti  di  corpo  ,  perchè  gli  ren  e  pu 

And  AITALO  .  V.  A.  Dattero  ,  Palma,  BuU  Par.  S.  2.  Chi 
porrà  r.  andattalo  in  Italia  non  ne  riceverà  frutto  ,  come 

farà  chi  Io  porrà  in  Barbarla .  •  «-  rr 

Andatura.!/  modo  dell'  andare  .  Lat.  inceffus  ,  itio  .  Gr. 
flt  y  fìhaixa  .  Amet.  26.  Le  quali  vegnenti  ,  non  altra 
andatura  faccendo  ,  che  foglia  fare  novella  fpofa  ,  s  approf- 

fimano  alla  fonte  .  Tef  Br.  2.  40.  TSìira^è 

fe  le  pianete  vanno  lentamente  ,  che  la  l 

aflbmigliata  a  una  formica  ,  quando  ella  andalfe  intorno  a 
una  grande  ruota  girando  .  Albert.  2.  Si  come  allo  favio 
uomo  fi  conviene  andatura  temperata,  cosi  parlare  pofato, 
e  non  ardito  .  hibr.  Dicer.  Imprele  fi  fuo  colbmi  ,  e  an- 

Andazz  accio.  Peggiorai,  e  accrefeit.  di  Andazzo,  hfibr. 
cur.  malati.  Qtiando  corre  quel  pelfimo  andazzaccio  della 

febbre  maligna.  „  .  .■  «  ■  »  r...: 

Andazzo  .  Trattando  fi  di  fogge  d  abiti  ,  di  cojìtmi  ,  e  Jmi- 
II  ,  ftgnifica  Ujànza  ricevuta  in  un  tratto  ,  e  con  gran  frequen¬ 
za  ,  ma  di  poca  durata  . 

Ed  Effere  andazzo  di  malattìe  ,  0  a  altri  effetti  naturali  y 
fi  dice  del  tempo  ,  dell'  annuale  ,  che  fimili  effetti  dominano  ,  0 
corrono  più  che  l'ufato  ,  il  che  diremmo  anche  Influenza.  Frana. 
Sacch.  nov.  88.  Quello  mondo  corre  per  andazzi  j  e  quando 
corre  un  andazzo  di  vainolo  ,  e  quando  di  pellilenze  mor¬ 
tali  ;  quando  è  andazzo  ,  che  fi  guadano  tutti  1  vini  : 
quando  è  andazzo  ,  che  in  poco  tempo  s  uccideranno  mol¬ 
ti  uomini  :  quando  è  andazzo  ,  che  non  fi  fa  ragione  a 
perfona  ;  e  così  quando  è  andazzo  d’  una  eofa  ,  e  quando 
d’  un’  altra  .  £  rim.  Per  tale  andazzo  di  cervella  vote  .  £ 
Con  calze  contigiate  van  ragazzi  ,  E  con  si  fatti  an¬ 
dazzi  i  fanti  vanno  .  £  Op.  div.  62.  Mi  dicono  mo.ti,  che 
quello  non  è  andazzo  ,  che  vegna  per  mio  difetto  ,  o  na¬ 
tura  .  £  appreffo  :  Quello  mifero  andazzo  levi  da  me..£m. 
Lue.  1.  I.  E  le  mai  fu  andazzo  di  poeti ,  e  di  improvifen- 
ti ,  n’  è  fiato  in  quella  terra  quell  anno  .  Inf.  fec.  3  io.  1 01- 

chè  fi  vede  ,  che  n’  è  andazzo  .  -n  r  r  * 

A  N  d  T  P  E  R  I  s  T  A  s  i  .  Termine  filofofico  .  Antipcrifiafi  .  Lat. 
antiperiflafis  .  Gr.  àvTicmplaaJit  .  Dav.  Colt.  178.  Prpcedé 
dalla  ragione  dell’andipenlcafi ,  che  quando  una  coia  a  un  al¬ 
tra  fi  contrappone  ,  ritira  fua  virtù  per  un  poco  ,  e  poi 
con  piò  valenti  forze  corre  ,  quafi  ritirato  montone  ,  a 
urtare  il  nimico  :  cosi  le  mani  bollono  a  chi  .ha  maneg¬ 
giato  la  neve  :  così  fpruzzati  d’  acqua  i  carboni  fi  fan  piò 

cocenti  .  ^  ■  -r 

Andirivieni  j  e  andrivieni  .  Anditi  in  rijcontro  , 

Riufcite. 


and 

Riufcite ,  Ghaiiolte  .  Lat.  ambitus  ,  flexus  ’uiarum  .  Gr.  'inp-i- 
.  Pataff.  5.  A  baftalena  fa  Monna  Imperierà  Per  gli 
andrivieni .  But.  Fecevi.  molte  pareti  con  molti  ufci  che 
tutti  aprivano  indentro  ,  e  molti  andirivieni  ,  e  pofe’nel- 
1’  entrate  molte  immagini  ,  che  facevano  grande  paura  a 
chi  V  entrava  ec.  e  chiamoHì  quella  prigione  lo  labe- 
rinto. 

§.  Diciamo  anche  Andirivieni  per  Involture  di  parole  .  Lat. 
verborum  ambages  ^  anfroBus .  Gr.  vipionycoycu .  Tac.  Dav.  ann. 
3.  72.  Tiberio  a  Padri  ne  fece  richiamo  co,’  fuo’  andirivie¬ 
ni  .  Segr.  Fior.  Mandr.  5.  2.  Quanto  egli  era  meglio  ,  che 
lenza  tanti  andirivieni  ella  avelie  creduto  al  primo  .  Salv. 
Granch.  2.  Conofci  tu  ora  ,  Fortunio  ,  ove  .volevan  riu- 
fcire  Gli  andirivieni  ,  e  le  nvolture ,  e  i  tanti  Caltelli  in 
aria  ? 

Andito  .  Stanza  flretta  ,  e  lunga  a  ufo  di  pajfare,  Cron.  Mo¬ 
rdi.  2^??.  Ripofefi  il  corpo  fuo  in  S.  Croce  ,  in  una  fepol- 
tura  lì  nell’  andito  degli  uomini .  Varch.  fior.  9.  Tutte  le 
conaodità  ,  che  poflbno  avere  le  cafe  ,  come  terrazzi  ec. 
anditi  ,  ricetti . 

§.  F  per  fìmilit.  Viottolo  ,  0  Viale  ec.  Amet.  45.  Con  più 
piacevole  refillenza  toglie  all’  andito  gli  acuti  raggi  d’  A- 
pollo  .  But.  Inf.  3.  Come  entrò  nell’  Inferno  ,  e  quel ,  che 
trovò  nel  primo  andito  • 

A  N  D  o  s  I  A  .  Sorta  di  drappo ,  forfè  lo  ftejfo,  che  Indofia .  Cron. 
Mordi.  250.  Quella  non  fi  medicò  ,  ma  tenneli  caldo  il  ca¬ 
po  con  una  berretta  foderata  d’  andofia  . 

Androne  .  Andito  lungo  a  terreno  ,  per  lo  quale  dal?  ufcio  da 
via  s  arriva  a  cortili  delle  cafe  .  Frane.  Sacch.  nov,  70.  Il 
porco  ufeito  loro  tra  le  branche  ,  corfe  per  uno  androne  . 
Libr.  Similit.  In  quella  foggia  ,  nella  quale  fono  ammatto¬ 
nati  gli  androni  delle  cafe  .  Buon.  Fier.  i.  9.  E  fai  che 
incontro  all’  ufcio  Di  cotal  noflro  fordido  canile  Facea  ri- 
feontro  un  certo  andron  mal  chiaro  , 

§.  F  per  ftmilit.  Lat.  aditus .  Gr.  ’n-àpohi .  Pallad.Marz.  11. 
E  altri  fono  che  ne’  loro  androni  fanno  i  lacciuoli  di  fe-' 
tole  pendenti  (  parla  delle  talpe  ) 

AneghittosO  .  Add.  Neghittofo  ,  Anneghittito  .  Morg.  27. 
175.  E  rimangonfi  al  lume  di  candela  La  fera  al  fuoco 
aneghittofi  ,  e  tardi . 

Anelante  .  Che  anela  .  Lat.  anhelans  .  Gr.  dSrpiMmv  . 
Tajf.  Ger.  7.  2.  Qual  dppo  lunga  ,  e  faticofa  caccia  Tornan- 
fi  melli ,  ed  anelanti  i  cani .  Vit.  Pitt.  52.  L’altra  (sfigura) 
che  nel  pofar  1’  armi  fi  fentiva  anelante  . 

Anelare  .  Anfare  ,  Amare  ,  De  fiderare  vivamente  .  Lat. 
anhdare .  Sega.  Pred.  prol.  Se  io  avelli  io  pure  giuita  la  mia 
debole  polla  ,  anelato  a  ciò  ec. 

Anelito  .  Anfantento  .  Lat.  anhelatio  .  Gr.  àSrpa  .  Omd. 

Or4L  L  anelito  interrompe  le  parole,  quando  e’  favella. 
Anelletto  .  Dim.  di  Anello  .  Lat.  anellus  .  Gr.  pitcpàv 
S'ecKTuKio/  .  Bocc.  nov.  85.  14.  Allo  ’ncontro  recandogli  cotali 
anelletti  contraffatti ,  di  niun  valore  . 

Anellino  .Anelletto.  Frati,  fegr.  cof.  donn.  Sia  una  tur¬ 
china  legata  in  un  piccolo  -anellino,  .  Vit.  Benv,  Celi.  Le 
quali  cole  facevano  il  detto  anellino  . 

Anello.  Cerchietto  d'  ero  ,  0  di  argento  ,  0  d'  altro  metallo  , 
che  fi  porta  tn  aito  ,  per  ornamento  .  Lat.  anulus  .  Gr.  d'«ptru- 
uov  .  Bocc.  nov.  5.  tit.  Melchifedech  Giudeo  con  una  novel¬ 
la  dì  tre  anella  cella  un  gran  pericolo  .  F  «ox;.  44.  Fat¬ 
toli  predare  a  Madonna  Giacomina  un  de’  fuoi  anelli  qui¬ 
vi  ec.  per  fua  moglie  fposò  la  Caterina  .  F  nov.  97.  2’i.  E 
poftegli  certe  anella  in  mano  ,  a  lui  non  ricufante  di  far-' 

10  ,  fece  Ipofar  la  Lifa  .  Dant.  Inf.  28.  E  per  la  lunga  guer¬ 
ra  ,  Che  dell’  anella  fe  sì  alte  fpoglie  .  Petr.  .  294.  "Sen¬ 
za  fior  prato  ,  ó  fenza  gemma  anello  . 

§•  !•  Dicefi  anche  Anello  ,  a  molti  altri  frumenti  fatti  a 
quella  fimditudine  ^  e  in  particolare  a  quello  ,  che  tengono  nella 
punta  del  dito  i  cucitori ,  per  ifpigner  ?  ago  ,  detto  Anello  da 
cucire  .  Lat.  digitale .  Morg,  24.  19.  Sara  come  chi  infegna 
al  buon  fartore  Tener  1’  anello  in  dito  ,  o  fare  il  nodo. 

§.  IL  F  Anello  ,  per  fimilit.  alla  piega  de  capelli  ,  piegati 
a  forma  di  anello  .  Lat.  concinnus  .  Gr.  otkÓ’koìims  .  TajJ.  Ger. 
16.  23.  Torfe  in  anella  i  crin  minuti  ,  e  in  effe  Òuafi 
fmalto  fui!  or  cofparfe  i  fiori .  ’  ^ 

_§.  III.  Anello  ,  vale  anche  una  certa  mifura  di  feme  di  ba¬ 
chi  da  feta  ,  che  e  quanto  ne  cape  in  un  anello  da  cucire  . 

§.  ly.  Anello  dal  Lat.  anus  .  Pel  buco  del  culo  .  Pataff.  ro. 
Fin  vo’  far,  che  vi  fien  rotti  gli  anelli ,  Burch.  2.  17.  Ch’io 
fui  cercato  in  ogni  manichino  ,  In  ogni  luogo  fuor  che 
nell’  anello . 

§.  V.  Dar  ?  anello  ,  vale  Confermar  lo  fponjklizio  ,  con- 
gmngendo  in  matrimonio  ,  il  che  comunemente  fifa  col  metter  fi 
dallo  fpofo  un  anello  in  dito  alla  fpofa  .  Filoc.6.  gzo.  Invo¬ 
cando  imprima  con  pietofe  voci  Imeneo  ec.  la  feconda 
volta  r  anello  faccendo^  dare  a  Biancofiore.  Ar.  Fur.  gn.62. 

E  dato  fin  ,  eh’  al  facrificio  fia  ,  Alla  fpofa  1’  anel  lo  fpo- 
fo  dia .  ^ 

Anelo  .  Add.  da  Anelare  ,  che  vale  Anfare  .  Lat.  anhelus  . 

Cr.  d^lMumv  .  Dant.  Par.  22.  Come  madre  ,  che  foccorré 
Subito  al  figlio  pallido  ,  e  anelo  .  PoUz.  pj.  In  cui  giù 
foro  Aneli  ,  e  ftanchi  dentro  a  Mongibello  Sterope  e 
Bronte .  ’ 

Anelo  s  o  .  Add.  Che  pati f ce  d?  anelito  ,  di  refpiro  ,  fiafma  . 
yat.  aflhmatkus  .  Gr.  xSipoarixós  .  Libr.  cur.  malatt.  Lambire 

11  mele  è  giovevole  per  gli  anelofi  . 

Anemone  .  Sorta  di  fiore  .  Red.  lett.  2.  41.  Farò  confegnare 

la  fcatola  cntrovi  ec.  le  radiche  degli  anemoni .  F  42.  Gli 

X  OTtì*  X% 


A  N  E 


altri  anemoni  ,  che  nella  fcatola  non  fon  contrairp^^n..:  u- 
numero  ,  fon  più  ordinar;  de’  fopraddetti 
Anetino  Add.  Di  Aneto  .  Volg.  Mef  Ugni  il  neni<^non« 
c  i  granelli  con  olio  anetino  ,  e  camamillino.  ^  ^ 

Ane  t  o  .  Pronunziato  col?  e  larga  .  Pianta  ,  che  R  coltk,^ 
AW/.  al  finoccìio  ,  che  dipeUnurST^e 

a  ”la  la.talTiiria  ec.  fìccome  la  ru^ 

r  ineto  “Tù’  “"lino  ,  la  nepitella  ,  e 

orti  ec.  l'aneto  è  caldo  “f?eccofn'’‘fe'?"’r^  “j™ 
coutinuanza  del  mangiar  l’aneto  addebolifcfla  v’ih  Ima 
4^..^Qu.vi  malva  ,  nallutci  ,  aneti  , 

fafSl.  A^Sta  afeSf”"?  'P'-' 

Anfanamento  .  L’  anfanare.  Lat.  errar  ,  abmatm'  Cr 
.  Alleg.  Gran  cofa  è  adunque  ,  lafciati  que’  óaaii 
anfan?menti  ,n  ana  ,  che  chi  nafee  di’ buona  fcLtta*^,  d?. 

^cù“gli^cfar'iare''''’ffili’ir/-d®- 

cn  egli  ciarlare  ,  e  li  dice  di  coloro  ,  o  a  coloro,  che  ciar- 
lano  troppo,  e  fuori  di  propofito  ?  V.  Che  fappia  io  no 
perchè  è  verbo  contadino  ,  che  fignifica  andare  a  zon?o  ’ 

Srfn?)  ^  ^enza  fapere  do¬ 

ve  andarli ,  come  fanno  gli  fcioperati  ,  e  a  chi^ 


tempo , 


avanza 


§.  F  per  metaf.  Aggirar  fi  in  parole  :  Non  venire  alla  conclu- 

•  Gr.To,iJbÌAoir.Bocc. 

lett.  Pin.  Raffi.  274.  Quale  con  non  dire  mai  parola  ,  e  chi 
coll  andar  grattando  1  piedi  alle  dipinture  ,  e  molti  col- 
1  anfanare  ,  e  rnollrarfi  toieriffimi  padri  ,  e  proSori  del 

^  a  fanfa  ,  e  anfani  a 

fccQO.  Alleg.  75.  L  pero  non  pare  a  me,  che  egli  anfanaf 
fe  molto  quegli  il  quale  volendo,  con  modelHa  fSpertT 
dire  ad  uno  :  vifo  di  goffo  ,  cera  di  medico  gli  dilfe^piut-’ 
tolto  che  di  fpeziale .  Salv.  Spin.  5.  Far  le  voltrrfaSeL 
de ,  e  non  andare  anfanando  a  queAo  modo 

Set,?  £=! 

Anfaneggiare.  Anfanare  .  Lat.  vana  loqui  .  Gr.  AUo 
Koyoi,  .  Paffi.  38;.  Interpreti  dì  fogni  ec.  più  altre  effe  dt 
cono  ,  anfaneggiando  ,  come  fono  ufati  ^  ° 

A  n  F  A  N  1  A  .  L’  anfanare  Lat.  vaniloquentia  ,  vanitas  Gr 
fidTcuoKoyice  .  Paf.  347.  Dicono  ,  che  fono  incantatori  e' 
indovini  i  e  con  loro  cmffole  ,  e  anfanle  ,  Sgannano 
molta  gente  femplice  .  F  altrove  :  Schiudendo  tuttf  l’Xe 
cmffole,  e  anfanie.  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  42.  In  queltrha 
potenzia  il  nemico  in  farti  vedere  certe  cofe  ec^e  di  rp 
carti  molte  anfanie  dinanzi .  '  •  e  di  re- 

Anfesibena.  Serpente  con  due  tefie  ,  una  da  piè  ,  e  una  da 
capo  e  cammina  per  ogni  verfo  .  Lat.  amphisbina  . 
yofeura  .  Dant.  Inf.  24.  Che  fe  chelidri ,  iaculi  ,  e  fàref 
Produce  ,  e  ceneri  ,  con  anfefibena  .  Dittam.  Ancora  vi  f? 
vede  In  molta  copia  delle  anfefibene  (  /  ha  per  favola  1 
dicono,  che  per  non  andar  diminuendo  verfo  la  còda 
ncj,  akrifafenr.  ,  n  gnifa  *' 

abbia  il  capo  ,  0  la  coda  )  ,  j  j  la ,  aoVf 

Anfìbio,  u.  amfibio. 

Anfibologia  .  Dijhrfo  ,  che  ha  femlmento  doppio  ed 
equivoco  .  Lat.  amphibologia  Gr.  àpupfioKoylu  .  Varch  Fred 
207.  Dovunque  li  fuggifle  1’  anfibolDgia  ,  cioè  lo  fcùm  Ì 
dubbio  parlare.  i'^^^.Pc.f.  347  Solvelì  ancora  perfanfibo 
logia  .  Buon.  Iier.  1.1.2.  O  mi  s’  inculchi  un  ette  Fra 
fcio  ,  e  1  mur  d  un  anfibologia  .  -rraiu- 

Anfibologicamente.  Awerb.  Con  anfibologia 
Anfibologico  .  Add.  Che^ ha  anfibologia .  ^ 

Anfiteatro.  Fabnca  di  figura  ovale  T  Qt  . 

Gr.  .  Tac.  Dav.  fior.  z 

piegò  in  fabbricare  anfiteatri  .  Borgh.  Orig! fÌ.  HT  S 
quello  anfiteatro  ec.  in  capo  la  via ,  giù  J^ngo  tempo  dX 
ta  mgmllau.Buon.Iior.  i.  3.  2.  Vedete  appreffo  un  X 
pio  anfiteatro  Di  marmi  milli  ,  e  d’  ordine  compoliìo 
Anfora  .  Vafo  d  una  certa  tenuta  di  liquido  .  am  n  La 

Gr.  .  cr.  4.  5p.  .ulte  questi' 

llaccia,.e  mefcola,  e  in  ciafcuna  anfora  di  vino  metri  dnf 
cuccluj.  iìrd  7.  E  tra  i',  anfore  valle  ,  e  n?gua,f 
re  Sara  di  nollre  gare  Giudice  illullre  ,  e  fpettator  n  S' 
to  .  Borgh.  Orig  ijr.  85.  Capitolino  ffriffe^di  SffiiffnX 
che  bevve  già  li  di  una  anfora  capitolina  .  Bum.  pX 

,7holcelze7lSr.^‘  ■  '■’  “fo-  oioUe 

"^fomunnilW  un'-aS7a  fc  vfno  vermTim 
ce.  Tra,,,  fier.  cefi  donn.  Di  quel  gilemme  nflCieTo  fcm 
pre  a  loro  voglia  un  anforetta  .  ^ 

Anfori  sMO  .  U.  Aforifmo  .  Dant.  Conv.  6<.  Quando  il 
medico  donaffe  a  un  cavaliere  fcritti  gli  anfonfmTd’  iX 

CI ^ 

Anfratto  .  V.  L.  Luogo  fretto  ,  ^  intricato.  Lat.  anfraBus. 

Gr.  oripioìoc  .^  Buon.  Fier.g.  4  n.  Vivi  feppellir  fece  ne’  più 
cupi  Anfratti  delia  terra,  e  più  fegreti.  P  5.  3.  d.  Per  ffrade 
occulte,  e  tortuoji  anfratti  Paffava  veienofo  a  ipander  mali. 

Q.  2  An- 
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, r,  r  A  p  T7  Trattate  éon  violenza  , 
An  0  »  R  T  A  R  E  .  «  ANO  HE  R  Dav.flor. 

r«/'lTfRcùlto”'erx%  crudamente  angariato  I  Germ. 

37,.  Battaano  ,  ,VTTdj'.  dTlol  vcM 

peccatore  cc.  provocato  ,  r.fponde  manlueta- 

A  N  r”  R  i  A  "to' R  E  .’  C/°?  ansl"«-  r'"-  5-  5: 

^mfjubblfcanr,  un  angariatore  Di  quei  ,  per  cut  fucceiro 

E  oggi  ”'1'°  ^  ■  Angariare  .  Lat.  vi  cogere  .  Gr.  dyya- 

-  Che'l  mio  danai  .  che  non  d. 

^  d’  anoariessiar  raccòrrò  Icario. 

a'ngegNO  .  Pofìo  avverbtalmAngannevolrnenp.AM^^^^^ 

te  A  inganno  .  Lat.  a^ute  ,  malitiosì  .  Gr.  ,  .  •  '  1 

8  Gl’  Inglefi  ,  maellri  de  baratti  ,  avevano  mandati  cava¬ 
lièri  de  loro  a  ’ngegno  ,  che  tornallono  la  notte  per  quel 

A?g?i.T,'  e  ANGIOLA  .  Pemm.  da  Angelo  ,  ed  ‘ 

Dant.rim.  ?5.  L’umil  penfiero,  che  parlar  mi  j 

Angela  che  ’n  Cielo  è  coronata  .  E  Fit.  nuov.  z.  Lgli  mi 
comandava  molte  volte  Per  vedere  quella  angiola  giova- 

'"'f'^Angiola  i  ancora  una  ffezie  et  uva  .  Tram.  Sacch.  mv. 
iy\.  Andalfono  a  potare  certe  fuu  P«Sok  d  | 

e^verdoline  ,  e  fancolombane  .  Soder.  Colt,  i  ip.  Altre  ce  ne 
L  ee.  quelle  fono  ancora  di  tre  volte ,  e  di  cinque,  e  lu- 
va  ansela  .  e  zibibo  bianco  ^  e  nero  .  „ 

AngelesCO  .  Add.  Angelico  ,  Angeltcato  .  Lat.  angelicus  . 
Gr.  ciyy^KlMc  .  Morg.  ip.  6i.  Morgante  dette  una  gran  taz¬ 
za  piena  Alla  fanciulla  ,  eh’  ha  ’l  vifo  angelefco  . 
Angeletta  ,  e  angtoletta  .  Dm.d  Angela.  Pet  . 
canz.  2Z.  I.  Nuova  angeletta  fovra  1  ale  accorta  Scele  dal 
Cielo  in  fólla  frefea  riva  .  E  fon.  i68.  E  non  fui  pid  co¬ 
llante  Contra  lo  sforzo  fol  d’  un  angioletta  .  Dant.rm.i'^. 
Quelle  parole  fi  leggon  nel  vifo  D’  un  angioletta  ,  che  ci 
è  apparila.  F/r.  S.  Ant.  Venne  a  lui  in  figura  d  una  pul- 
cella  vaga  ,  ed  av vegnente  ,  come  un  angioletta  .  Bemb. 
rim.  La  mia  leggiadra  ,  e  candida  angioletta  .. 

Angelica  .  Spezie  d'  erba  .  Lat.  angelica.  Ricett.  Fior.  bp. 
lArNotLi.  _ „  1’ q  npftano  nel  me- 


Le  radici  odorate  ,  come  1’  angelica  ,  ec.  fi  pedano  nel  me- 

defimo  modo  .  ^  w  « 

C  Angelica  è  anche  ima  fotta  d^  P^ta  così  detta  . 
Angelicato.  Add.  Simile  ad  Angelo  ,  c  Che  ha  dell  An¬ 
gelo  .  Lat.  angelo  fimilis  .  Gr.  dyytKoetS'nc .  Dant.rim.  n.  Che 
fiete  angelicata  creatura  .  Er.lac.T.  a.  ii.  i8.  O  pio  cor,  a 
cui  Dio  ha  dato  Tanto  ben  ,  non  fu  ingrato  j  V  ivi  fem- 
pre  innamorato  Colla  vita  angelicata. 

A  N  G  E  L  I  C  H  E  z  z  A  -V- A.  StmigUanza  ,  Coftume  ,  Maniera 
lì  Angelo  .  Lat.  fimilitudo  angeli  .  Gr.  ayytKoain  .  Libr.  Ay 
mor.  11  volito  colore  mi  ricrea  ,  1’  angelichezza  volira  mi 

A  N  G^e  Lieo.  A  guifa  ,  e  fìmilitudine  di’  Angelo  .  Lat.  angelì- 
cns  .  Gr.  dyyiMzóf  .  Bocc.  nov.  58.  2.  La  quale  ancora  che 
bella  perfona  avelie  ,  e  vifo  ,  non  pero  di  quegli  angelici , 
che  già  molte  volte  vedemmo  .  Dant.^  Pnf.  2.  E  comin- 
ciommi  a  dir  foave ,  e  piana  Con  angelica  voce  in  fua  fa¬ 
vella  .  E  Purg.  10.  Non  v’  accorgete  voi  ,  che  noi  liam 
vermi  Nati  a  formar  1’  angelica  farfalla  ?  Petr.  canz.  8.  6. 
Che  felTermi  contefa  Quella  benigna  angelica  iìÌMtt. Buon, 
rim.  0,%.  Rendimi  ’l  volto  angelico  fereno  .  Ar.  Tur.  i.  12. 
L’  angelico  fembiante  ,  e  quel  bel  volto  ,  Che  all  amoro- 

fa  rete  il  tenea  involto  .  ^  ’  -r  r  a  a  ' 

§,  Per  D’  Angelo  .  Dant.  Inf.  6.  Piu  non  li  delta  Di  qua 

dal  fuon  dell’  angelica  tromba  •  .  , 

Angelo  ^  ^  angiolo  •  OatcutuTct  ifitcllcttucilc  ^  c  tiuti%io 
di  Iddio  .  Lat.  angelus  .  Gr.  uyyiKoc  .  Tef.  Br.  i.  12.  Angio¬ 
li  fono  fpiriti  naturalmente  ,  e  la  natura  loro  è  vitale, ma 
la  carità  durabile  gli  guarda  fenza  corruzione  .  Bocc.nov.  i)b. 
12.  Pareva  ,  che  tutte  le  gerarchie  degli  angeli  quivi  fof- 
fer  difce''e  a  cantare  .  Dant.  Inf.  g.  Mifchiate  fqno  a  quel 
cattivo  coro  Degli  angeli  ,  che  non  furon  ribelli  ,  Ne  fur 
fedeli  a  Dio  .  £  Purg.  5.  L’  angel  di  Dio  mi  prefe,  e  ^el 
d’  Inferno  Gridava  .  Pctr.fon.  184.  Da  quali  angeli  molle  , 
e  da  qual  fpera  Quel  celelle  cantar  ,  che  mi  disface  ?  Mor. 

S.  Greg.  Quegli  tre  angioli  ,  che  vennono  ad  Abramo  ,  ec. 
Cavale.  Trutt.  ling.  Orazione  viene  a  dire  ,  domandila  d  al¬ 
cun  bene  o  da  Dio  .  o  dagli  angioli  ,  o  dalli  santi  .  Taff. 
Ccr.  II.  72.  Or  qui  1’  Angel  cullode  ,  al  duol  indegno 
Moffo  di  lui,  colfe  dittamo  in  Ida.  Berw,  Or/.  1.4. po.  Che 
fe  non  era  1’  elmo  di  Mambrino  ,  E’  lo  mandava  con  gli 
angeli  a  cena  . 

Angel  u  CCio  .  Dim.  f  Angele  ,  dinotante  affetto  .  Fr.  lac. 

T.  Mio  cor  ,  non  trovi  loco  Per  1’  angeluccio  amore  .  E 
altrove  :  L’  angeluccio  quello  dice  . 

A  n  G  E  R  e  .  F.  L.  Affliggere  ,  Affannare  .  Lat.  angere  .  Gr.  ay- 
yav .  Petr.  fon.  256.  Tanta  paura  ,  e  duol  1’  alma  trilla  au¬ 
ge  ,  Che  ’l  defir  vive  ,  e  la  fperanza  è  morta  .  Fr.  lac.  T. 
4.  40.  18.  Elli  il  cor  cotanto  P  ange  ,  Che  d’amor  voci  al¬ 
te  piange  Con  gran  gaudio  giubbilando. 

- —  .  .forzamento  fatto  ad  altrui  contf  a  ragione  :  Ag- 
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med.  cuor.  E  quelli  fon  figurati  per  quel  Simon  Cireneo  , 

10  qual  portóe  la  croce  di  Crillo  in  angheria  ,  cioè  a  ma¬ 
lincuore  . 

Angheriare  .  Ufare  angheria  . _ 

AngheriatO.  Add.  da  Angheriare .  _  , 

Angina  .  SchcTunztcì  5  S^uìnnnxtct  .  Lat.  (zngtyid .  Lir.  ewtty 
X»  •  Fihr.  cur.  malati.  Il  malore  dell’  angina  viene  cagio¬ 
nato  dal  fangue  .  .... 

Anginoso  .  Colui ,  che  patifce  d  angina.  Libr.cur.malatt. 

11  rimedio  delli  anginofi  elli  fi  è  1  allinenza  dal  vino. 

Angiola,  t’.  angela.  .  ^  , 

Angiolella  .  Angloletta  .  Frane.  SiKch.  niw.  E  mal  ve- 

llite  parete  angiolelle  .  Morg.  15.  68.  Rifpofe  ,  10  credo  tu 
fulfi  mandata  li  primo  dì  dal  cielo  una  angiolella  ..  Lor. 
Med.  Piene.  52.  Sicché  a  un’  angiolella  tu  m  allembri. 

Angioletta  .  ANGELETTA  . 

Angioletto.  Dim.  d'  Angiolo  .  fL^t.  parvulus  angelus  . 
Gr.  ùyyiKlazoi  .  Fr.  lac.  T.  Gli  angioletti  d  intorno  Se  ne 
givan  danzando  .  Ciriff.  Calv.  4.  Che  parean  angio  etti ,  e 
cherubini  .  Bureb.  i.  82.  Muove  dal  cielo  un  novello  an¬ 
gioletto  ,  Che  penetra  per  fe  1’  antica  forma . 

Angiolo,  x’.  angelo. 

At^aOh  AK  E  .  Add.  Che  ha  angoli . 

§.  Che  è  pojìo  in  angolo  .  Lat.  angularts^  .  CiT.ymia>à»f . 
Mor.  S.Creg.  Già  è  manifefto  ,  per  la  grazia  di  Dio,  a  cia- 
feuno  ,  che  ama  la  divina  fcrittura  ,  la  pietra  angolare  . 
Morg.  25.  1^4.  Perocché  Marte  angolare  é  in  ifcorpio. 
Angolarmente  .  Avverb.  Con  angoli ,  prtrte  degli 

angoli  ,  Per  via  di  angoli ,  Varch.  Giuoc.  Pitt.  Ma  non  mai 
angolarmente  ,  e  per  traverfo  ,  come  pigliano  le  pedone  , 

o  i  dalfini  .  ,  ^  1  f 

Angolo  .  ^ella  inclinazione  ,  che  fanno  due  linee  .conem- 
tenti  fuor  di  dirittura  in  un  medefimo  punto  .  Lat.  angulus  .^r. 
ym'ia  .  Com.  Purg.  15.  Quando  é  alto  ec.  li  raggi  non  fan¬ 
no  angolo  alcuno.  ..  .  ^ 

§.  Per  Canto  ,  ovvero  Cantonata  .  G.  V.  9.  257*  ?•  -*^^1 
il  muro  gomito  ,  ovvero  angolo  ,  e  fi  mofira  verfo  Tra¬ 
montana  .  ,  1  r  r' 

Angoloso.  Add.  Che  ha  angoli  .  Lat.  angulofus  .  Gr. 
ytdPnt  .  Volg.  Mef  L’  afaro  è  un’  erba  di  montagna  con  le 
foglie  angolofe  ,  come  quelle  dell  ellera  .  RiceU.  Fior.  24. 
Nel  maggiore  è  un  feme  angolofo  pieno  di  grinfe  .  E  ap¬ 
preso  :  Nel  fapore  fi  fente  una  certa  acrimonia  aromatica, 
che  non  offende  il  gullo  ,  ed  è  alquanto  duro  ,  ed  ango- 

A  N  G  o  N I  A  .  Agonìa  .  Lat.  anxietas  ,  follicitudo  .  Gr.  uyayix . 
Vit.S.Gio:  Bat.  L’  angonia  del  dolcilfimo  amore,  che  avea. 
Fr.  lac.  T.  6.  29.  5.  Guarda  come  m’  ha  bagnato  II  mio 
pianto  d’  angonia  .  Ar.  Fur.  30.  51.  Si  latnenta ,  e  fi  duol, 
che  per  lui  lia  Timida  fempre  ,  e  piena  d  angonia  . 

§.  E  per  Agonia  di  morte  .  ,  ,  , 

Angore./^.  L.  Paffwne ,  e  dicefi  anzi  dell  animo ,  ebe^  «e/  co)po. 
Lat.  angor.  Gr.  tTri^vijdai.  Omel.  Orig.  287.  E  Pc^^oi  1  amate. 


- — 

Angheria 


gravio  .  Lat.  coacìio  ,  violentia  .  Gr.  fia  .  Mor.  S.Greg.  Quel- 

■  -  •  ■  _  -:_T  - 


cioè 


a  dire  , 
non  lo  facciamo 


lo  ,  che  noi  facciamo  per  angheria  , 

Piamo  codretti  di  fare  a  forza  ,  già  noi  uuii  lu 
per  illudio  d’  amore  .  Stcr.  Eur.  2.  40.  Ed  egli  ,  per  uomini 
fuoi  ,  ricercò  amorevolmente  Labaffo  ,  che  lleffe  contento 
a’  dazi  ordinar]  ,  fenza  mettere  nuove  angherie  .  Cavale. 


come  voi  fokte ,  perchè  indugiate  tanto  il  diliderio  luo ,  e 
r  angore  ,  che  ella  ha  sì  grande  ,  di  vedervi  ì 
Angoscevole.  V.  a.  Ad  a  che  appoì  ta  angofcia  .  Lat. 
anxius  .  Gx.  ’Kvinipóe .  Ovid.Pifl.  L  angofcevole  paura  coltri- 
gne  di  penfar  tutte  quelle  cqfe .  E  altrove  :  Veramente  mi 
piacerà  di  fcriverti  ancora  più  perfettamente  ,  ma  la  mia 
mano  gravata  dall’  angofcevole  pefo  della  cate^  ,  e  la  ti¬ 
mida  paura  mi  tolfer  la  forza  .  Guid.  G.  p].  E  cori  certa 
navigazione,  or  quà  ,  or  la,  fatto  molto  angofcevol  tcni- 

pefta  ci  tribolóe  .  >  t 

Angoscia.  Travaglio  ,  Affanno  ,  Afflizione  .  Lat.  angor  , 
anxietas  ,  molejìia  .  Gr.  Kuiru  .  Bocc,  nov.  i.  2.  Siccome^  le 
cofe  tempotali  tutte  fono  tranfitqrie  ,  e  mortali  ,  cosi  m 
fe  e  fuor  di  fe  elfer  piene  di  noia  ,  e  d’  angofcia  ,  e  di 
fatica.  E  nov.ij.9.  Siccome  quelle  ,  che  tra  per  grave  an- 
gofeia  di  fiomaco  ,  e  per  paura  morte  s  erano  .  Dant.  Inf. 
4.  Ed  egli  a  me  :  1’  angofeia  delle  genti  ,  Che  fon  quag¬ 
giù  ,  nel  vifo  mi  dipigne  Quella  pietà  ,  che  tu  per  tema 
fenti  .  Petr.  canz.  4.  i.  Ifcufinla  i  martirj  ,  E  un  penlier  , 
che  folo  angofeia  dalle.  Lod.  Mart.Jìanz.  Bafta,  che  al  na- 
feer  noftro  angofeia  ,  e  pianto  ,  Al  morir  fi  convien  la 

gioia  ,  e  ’l  canto  .  .  „  , 

Angosciamento  .  Angofeia  .  Lat.  angor .  Gr.  huirn-  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Immerfo  ne’  continovi  angofciamenti  della 

nollra  vita .  ■  .  . 

Angoscianza.  V.  a.  Angofeia  ,  Lat.  angor  .  Gr.  >.u7r»  , 
àPìiptovM  .  Fr.  lac.  T.  3.  17.  9.  E  ’n  croce  lo  nchiodaro  ,  h 
fecervel  morir  con  angofeianza  .  ; 

Angosciare  .  Dare  angofeia.,  Travagliare  ,  Affannare  . 
Lat.  angere  ,  vexare  .  Gr.  àyx^r  .  Mor.  S.  Greg.  Chi  e 
feiato  dall’  avarizia  ,  e  chi  è  infiammato  dal  caldo  deha 
luffuria  .  Fit.  Grifi.  Onde  perch’  egli  lia  così  angofciatq  ec. 
Guid.G.ijc.  Meglio  è  ,  che  fi  diano  dolori. alle  pecuniane 
borfe  ,  che  angofeiare  colli  continovi  dolori  il  cuore  . 

§.  E  in  fignif.  neutr.  paff.  Mor.  S.  Greg.  E_  piu  dobbiamo 
•  temer  dall’ anime  di  tali  rattori,  che  angofciarci  nel  difen¬ 
der  le  cofe  irrazionabili  .  Fit.  Grifi.  E  angofciavali  con  elfo 
lui  infieme  .  Amm.  ant.  26.  i.  2.  L  avaro  prima  s  angofeia 
di  raunare  le  defiderate  cofe .  _ 

Angosciato.  Add.  da  Angofeiare .  Lat.  folicitus  ,  anxius. 
Gr.  Bocc.  nov.  77.  ^■s-  Da  mille  noiofi  penfieri 

angofciata  ec.  cominciò  a  guardare  .  Dant.  Purg.  ii.  An- 
davan  fotto  ’l  pondo  ,  ec.  Difparmente  angofeiate  tutte  a 
tondo . 

,  An- 
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AngosCTO  .V.  A.  Angofcta  .  Lat.  tormsntum  .  Gr. 
Sen.PiJì.p2.  Epicuro  foltenea  grand’ angofcio  per  non  poter 
orinare .  ^ 

Angosciosamente.  Avverè.  Con  ang  ofda  .  Lat.  an- 
xte  ,  molejìe  .  Gr.  Kuinupii .  Cr.  Si  dia  il  fuo  fugo  ,  il  quale 
purga ,  attraendo  di  fotto  ,  e  di  fopra  angofciofamente  . 
Guia.  G.  E  quando  Xelegeno  lo  ’ntefe  ,  angofciofamente 
gndoe  .  Rem.  ant.  Guitt.  loo.  E  tuttavia  tanto  angofcio¬ 
famente  .  ° 

Angoscios  issimamente  .  Superi,  di  Angofciofamen¬ 
te  .  Gz.t,  £ìumno fi jjime  .  Fr.  Giord.  Pred.  R,  Paflavano  la  vi¬ 
ta  angofciouffimamente  . 

Angosciosissimo.  Superi,  f  Angofdofo  ,  Lat.  xru-nno- 
JijJimus  ,  Gnc.fKvm-»pom'mc  ,  Fr,  Giord,  Pred,  R,  Per  ufcire  di 
quella  angofcioiiinma  vita  . 

Angoscioso  .  Add,  Pieno  d'  angofda  ,  Lat.  anxius  ,  mo- 
‘■ejius  .  Gr.  Kunrnpos ,  Bocc.  nov,  49.  9.  Oltremodo  angofciofo, 
leco  Itelfo  maladicendo  la  fua  fortuna.  E  nov.jQ.2,  Son  bene 
per  li  peccati  da  me  commeffi  in  graviffime  pene  e  an- 
gofciofe  molto  .  Dant,  Inf,  20.  Che  fi  bagnava  d’  angofcio- 
lo  pianto .  E  Par,  5.  Come  tu  avrefti  Di  più  favere  anso-, 
iciofa  cMizia  .  Petr,fon,  ij.  Piovonmi  amare  lagrime  dal 
volto  ,  Con  un  vento  angofciofo  di  fofpiri  .  Boez.  Farch  2. 
f.  ^^appi ,  che  la  condizione  de’  beni  umani  è  cofa  ango- 
Iciqla  .  Buon,  rim.  28.  La  nqdp  eterna  quiete  Fuor  d’  o- 

gni  tempo  e  priva  D  invidia  amando  ,  e  d’  angolcioii 
pianti .  ° 

Angue  .  Serpe  ,  Lat.  anguis  ,  Gr.  ìxls  .  Dant.  Inf,  7.  Ched 
e  occulto ,  come  in  erba  1  angue  .  Petr,canz.  42.  6.  Punta 
poi  nel  tallon  d  un  picciol  angue  ec.  Lieta  fi  dipartio, 
Dittam,  2.  22.  Annunzio  fue  peggior  ,  che  morfo  d’  an- 

Anguilla.  Pefce  fenza  fcaglia  ,  di  forma  fimile  alt  an¬ 
gue  S  Jia  volentieri  in  luoghi  motofi ,  Lat.  anguilla  ,  Gr.hy  e- 
Aw  i„/.  27.  E  quella  tefa  ,  come  anguilla  moffé  , 

E  colle  branche  1  aere  in  fe  raccolfe  .  Tef  Br,  4.  1,  An¬ 
guilla  è  un  pefce  ,  che  nafce  di  limaccio  di  terra  cioè 
di  mota ,  e  però  quando  la  pigli ,  quanto  più  la  ftringi , 
pm  ti  fugge  ,  di  cui  gii  anziani  dicono  ,  che  chi  bevefle 
del  vino,  ove  ella  folle  annegata,  non  avrebbe  mai  più 
voglia  di  bere.  Vit,  Plut.  Intorno  alla  città  fono  alcuni 
luoghi  baffi,  dove  1  acqua  li  llagna,  e  fannovili  molte  an¬ 
guille  . 

.  anguilla  per  la  coda  ,  vate  Avere  alle  mani 

impreja  dijpcile  ,  ed  efcirne  a  bene  :  come  quello  de"  Lat.  au- 
rtbus  tenere  lupum  ,  Gr.  da-'t  xpareìv  toV  Kvzaii  ,  Frane,  Sacch 
Op,  div.  5Ó.  Similemente  AlelTandro,  e  Ottaviano  Augullo 
hanno  tenuta  1’  anguilla  per  la  coda  . 

§. -IL  Egere  ,,  0  Fare  la  ferpe  tra  f  anguille  ,  dice  fi  di 
ehi  ,  egendo  accorto  ,  tratta  co"  f empiici  ,  Patag,  4.  La  ferpe 
c  mefcolata  coll  anguilla  .  Buon,  Pier.  2.  4.  27.  Sì  sì  quelli 
^  K  dianzi  tra  1  anguille  Fu  interpretata  ferpe  , 

III.  Pigliaré  l  anguilla  ,  vale  Divertixfi  ,  e  Scappare 
per  un  poco  dal  lavoro  ;  modo  bago  , 

%  IV,  In  modo  proverò,  Ceceb.  Efalt,  cr,  i.  2.  I  prigioni 
A.de  guardie  non  fa  per  la  bottega  ec. 

Sle  1-  è  ,il«f  f  ““f  f 

■vohJì  dlchfuZZf\  ‘ 

LI  ^  ^  *  4^'*™  ì  lavoratori  a  un  àirìtto  ,  e 

lungo  fiat  di  vai  ,  legate  tnfieme  con  pali  ,  e  pertiche,  Boigh 

’  e  viottole,  e  gli  diciamo  anguillari  . 

Rt  rI7r  ■  ^  ,  Anguillina,  Salvin. 

Cecoline  diciamo  1  anguillette  piccole  ,  e  minu- 

^^Suilla,  Anguilla  piccola  ,  Lat. 
angutUa  parvula  ,  Qr,iyxiKiSm,  Red.Ofs,  an.  68.  Poco  do- 
«ate  le  p^iccole_  anguilline  ec.  effie  anguilllne  fal- 
gono  per  le  foci  de  fiumi  .  £  171.  Il  volgo  de’  pefeatori 
porta  credenza ,  che  1’ anguilline  Fano  partorite  dalle  fep- 
pie  ,  da  totani ,  e  da  polpi .  ^ 

Anguinagl  I  A..  Anguinaia  .  Lat.  inguen  ,  Bern.Orli  12 
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Anguinaia  .  .Quella  parte  del  corpo  umana  ,  che  è  tra  la 
cojcia  ,  e  l  ventre ,,  allato  alle  parti  vergognofe .  Lat.  inguen 

Nafeevano  nel  commeia- 
mento  d  ella  a  mafchi  ,  e  alle  femmine  parimente  ,  o 
,  nell  anguinaia ,  o  fotm  le  ditella ,  certe  enfiature  .  Mar, 
S.Greg.1,1'^.  E  ferendolo  nell’ anguinaia ,  l’uccifono.  Dant, 
^  egli  avelfe  avuta  l’anguinaia.  Tronca  dal 
ato  ,  che  1  uomo  ha  forcuto  .  Cr.  5.  17.  La  mortella  ec. 

le  lue  foghe  fecche  rimuovono  il  puzzo  della  ditella  e 
dell  anguinaia  .  ,  c 

§.  Anguinaia  ,  fi  chiama  talora  un  poco  d"  enfiato ,  che  ter 

ZfnG  nell"  anguinaia  ,  detta  altri- 

menu  Bubbone  ,  Lat.  bubo  ,  Gr.  ,  Segr,  Fior,  Cliz.  2. 

aver  la'^feSe'.  anguinaia,  e  pareami 

AnSuto^^*  ;  l-^t.angularis  .  Gr.  yainwc , 

n,'  °  •  Gr.  ymdx,  Amet.46,  L’an- 

gulo  a  quello  feguente  teneva  la  frigida  noce  . 

piegata  angulofa  non  fa  parte,  e 

Angustia.  Miferia  ,  Aganno ,  Afflizione ,  Travaglio ,  Lat. 


anxietas  ,  folidtudo  ,  anguftia  .  Gr.  nuómie  ,  xÓtu  m 

Era  tormentata  di  molta  anguffia  .  Guitt,  lett  r' 

fece  cotidiana  quafi  come  uno  calìo  à  dlfem 

§.  Per  Iflrettezza  ,  Brevità.  Fir,  Af,  ni2„'E  a 

X„eT®p“nIàre  S‘nraedfo"^““"  °=- 

;  Gn  . 

colfanzia  ,  e  fermezza  avverfa”'^’  ^  giulh  con  gran 

gulliati ,  e  molelfati  ^^nno  an^ 

mola  .  annulliamo  ,  ma  foltegna- 

Angusti  ato  .  Add.  da  Angufliare ,  Fn  lac  T  ,  r  r 
Figlio ,  chi  da  configho  Al  Jr  mio  angùffiam  ?  ^Coll  À' 
Ifac.cap,  16,  Gridano  li  giudi  a  Dio  anguffiad  del?<f^’ 
rico  del  colpo  ,  e  in  dolore  ofFerano  a  Dio  li  om  n  ' 

Buon.  Fier,  2.  1.  7  Anguffiati  liranamenté  1  petfi 
gonzia  vien  defiderata  . 

Angustioso..  Add,  Pieno  d"  angufiie  ,  Fr,  lac  T  a  11  . 
Se  n  peccati  giamo  involti  ,  Sara  1’ alma  anmìffinc" 

§.  Per  Sollecito  ,  Agannofo  ,  Anfiofo  ,  Lat.  anxius  Gr 
put\ynf.  Cr.pr.n.  2.  Adunque  io  Piero  de’ Crefren-zì  " 
cittadino  di  Bologna  ,  anguffiofo  di  quella  cofa  ec  ’ 

a«.ne  'in'TteEoT- 

Angu  s  to  .  Add.  Stretto  .  Lat.  anguftus  .  Gr.  reroV  .  Dant 
Pai.  26.  E  dille  ;  certo  a  più  annuito  vaplìn  'Tì  ■  " 

fchiarar  ec.  Petr.  cap.  <.  In  così  annulla  ^  p  fnVt 
Era  il  .grand’  uom  f  cL  d" AfficaTappe’lla > 
me  parvole  nel  ventre  della  madre  conclufe  a  Tenebre 
e  in  angullo  ,  e  fretto  luogo  ,  e  vile  ’ 

Camangiaretto  d’anici,  e  di  borrana  e 
di  bietole  .  Buon.  Tane.  c.  7  Par  ^r^r^  al,  o  •  •  ^ 

un.  zuccherino.  ^  ^  «lele 

iT^i/  camicia  ,  diciamo  gli  anici  confettati .  Malm 

II.  16.  h  piglia  quella  ciurma  abbietta  e  sbrirla  À  Z 
te  com’  anici  in  camicia  .  ’  ^ 

^uante'ht'ió  maiaTno  Volt?TSili‘ 

“‘'“--.Mi»  -ffra-nilth 

Anima,  Fcrrm  mtrinfeca  de"  viventi ,  vita  dedi  animanti 

nuir  vni  TpC  jiv  t  c  ■  ^  i  anima  elee  del  cuor  per  fe- 
guir  VOI  .  leJ.Br.  L  anima  è  vita  dell  uomn  f  n;;;  1  • 

ta  dell  anima  .  Com.  Purg.  2.  L’  animi  A  ■  r 

male  ,  che  non  ha  dinfenfione.  'P'"- 

§.  .  Per  Vita  ,  Per  fona  .  Bocc.  nov.nn,  4,1  Rifruarrlan/Ir. 
che  partito  tu  ponefti  l’anima  mia.”  ^  -Riguardando  a 

ri'  ^  feparato  dal  corpo  .  Dant  Inf  R 

Che  gridava  :  qr  fe  giunta  anima  fella?  G.V  8  70  2  Ave!' 
no  figura  d’anime  ignude  .  ^•‘^■^■70.2.  Avea- 

§.  III.  Per  la  Potenzia  ,  che  vuole  ,  e  aPtetiPrp  T^r 

""T  Iv'^'T^Yr  ^  viltade{,fFèfa. 

A-  '  piglia  per  Confiderazione  ,  e  PenPiem 

eonctogiacofache  fieno ^  operazioni  dell"  anima  ,  febbene  in  me^ 
flo  fen..o  diciamo  pm  comunemente  Animo  .  lit.  mens  cod 

nell’  anima  m’ Ivcnnta^Ffì  ;  t  11 

rizia  l’anima  vi  difM  •'  ^ 

§.  V.  Perchè  l"  anima  è  quella  ,  che  dà  vita  :  in  Peano 
d  eccegivo  amore  ,  e  benevolenza  attribuiamo  altrui  il  mme 
d  Anima,  come  anche  i  Latini  ,  e  Grer/'  .  L?t  JiiZ7 
anima  ,  vita  .  Gt.  Ut,,  .  Giovenal.  v.  floTTY 

Bocc.  nov.  20.  14.  Anima  mia,  dolce  fperanza  mia  ,  tr'Jon 
riconofci  tu  Ricciardo  tuo  ,  che  t’ama  piùX  fe 
^efimo  ?  F  7.  Dimmel ,  caro  mio^  bene  , 

§.  VI.  Fger  anima  ,  e  corpo  d"  uno  ,  vale  Egere  fuo  Prrt- 
tijjimo  amico  ,  quafi  una  cofa  medefima  .  Tac.  Dati  ai-» 

^8.  Firmio  Cato  Senatore  ,  anima  ,  e  corpo  di  Libnne^* 

£  ij.  220  Antonio  Natale  ,  e  Sce’vino  ,  ambi  amma  ; 

ftgSo  “  «liVin 

§.  VII.  F  uorm  d  anirrM  :  Vale  Uomo  Devoto  ,  ,  J;  ro 
fiienza  .  Lat.  religiofus  ,  pms  .  Gr.  .  Pag  ’  p 

la  bontà ,  la  quale  il  Conte.,  eh’  era  uomo  à"ìntma  g?a 

Jr^vh^edu,:'..  ^  s: 

§.  vili.  Pighaft  ancora  Anima  in  vece  di  Ferfona  Bern 
Or/.  Dentro  non  vi  fi  vede  anima  nata  .  F  i.a.  U  In  quei 

le  camere  ,  non  vi  e  anima  nata  .  E  vit.  Agr.  ■'00  I  man- 
^  rieonofeere  per  fapere  novelle,'’ mn  trova¬ 
rono  anima  nata  (  e  m  quefta  forma  ,  Anima  nata ,  non  fi 
dice  ,  che  tn  Jentimento  negativo  ) 

§.  IXt  . 
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§.  IX.  Direbkf,  amm  :  Firenze  fa  tante  migliaia  d  ani- 

"V  %  AnhSfiiee  a  quella  arrmdum  fatta  a  fcaglie  , 

%  A.  ^  ^  gl.  Loro  armadura,  quali  di 

che  ama  ^  un’  anima  d’ac- 

Saiò’  'jiMe/44  E  però  chi  fofpetta  di  quelli ,  non  ha  al- 
So  rimlL  ,  che  il  provvederli  d’  un  anima  a  pruova  . 

70  cavammo  fuori  1 .  anima  di  ghiaccio  .  i  •; 

XTI.  £  Parie  principale  ,  oue  /;  comprenda  il 

fondamento  ,  0  fujìanza  di  checche  fia  .  Varch.flor.lett.de- 
dic.  E  avendo  ella  (  la  Jìoria  )  per  ,  o  volemo  dire 

anima,  la  verità  ec.  ^agg.nat.efp.  149-  Onde  per  non  man¬ 
care  di  quella  notizia  ,  che  parea  edere  1  anima  di  tutte 
quelle  efperienze  ,  ricorremmo  al  crittallo  . 

^  ^  XIII.  E  Anima  fi  dice  il  Seme  de  frutti  ,  che  è  nn- 
chiufo  dentro  al  nocciolo  ,  dal  quale  nafcon  le  ptaiUe  .  lej. 
Pov.  cap.  25.  Contra  la  gotta  roda  togli  arriendorle  ,  e  no¬ 
celle  ,  e  anime  di  pelche  ec.  E  4?.  Per  pifciare  togli  1  an  - 
me  del  pelco  ,  e  fai  un  ariiandolata ,  e  danne  a  bere  al¬ 
lo  ’nfertAo  .  Pataff.  6.  E  r  anime  del  nocciolo  amorofe  . 
Dav  Colt.  181.  I  noccioli  lani  in  fui  terriccio  Pcopern,  e 
V  anime  Doftevi  col  dito  poco  a  dentro  ,  nafcon  benillimo 
i\  mix  Buon.  Fier.zfizo.  Che  nel  gufao  Camme 

delle  m^andorie^  ^ 

damo  :  E'  fon  due  anime  in  un  nocciolo  .  Cecch.  Donz.  5.  i. 

Sono  bue  anime  in  un  nocciolo  . 

^  XV  Per  la  Parte  interna  delle  radici .  Lat.  medulla  . 
Più.  cur'.malatt.  Prendi  le  radici  della  ckoria  ,  lavale  be¬ 
ne  tagliale,  e  leva  l  anima  .  Rtcett.Fior.  Le  radici  ec. 
parte  tagliate  in  pezzi ,  parte  levata  l’anima  di  dentro  ,  e 

l'erbate  le  fcorze  .  _  7  ^  jt 

§.  XVI.  Pino  all  anima.  Pofto  avverbialm^.  vale  GrandtJ- 

fmamente  ,  Eflremamente  .  L&t.  quammaximè .  Cr.  tK  fiupn  . 
ìemb.  lett.  libr.  2.  Io  m’ era  doluto  fino  all  anima  della  pri¬ 
ma  novella.  .  .  „  o-  •  r- 

AnimalaCCIO.  Peggiorai.  eP  Animale  ,  Befliaccia  .  Fir. 

Af.  87  E  inlmo  a  quanto  fotlerrem  noi  quello  ammalac¬ 
elo’  ?  E  202.  E  moltroli  l  uno  all’  altro  la  difonelta  gola 
d’  un  così  fatto  ammalacelo  ec.  E  àijc.an.  28.  Ogni  volta 
che  ella  la  fentiva  fonare  ,  cominciava  a  tremare  per  la 
paura- 5  penfandofi  3  che  e’  fufle  qualche  beltiale  animalac- 

E  per  fimilit.  dicefi  alt  uomo,  per  ifeherno^  ,  quando  è 
fenza  ragione  ,  o  difcorfo  .  Lat.  bellua  .  Gr.  ^vpiov  .  Capricc. 
Boti.  E  io  mi  rimanedi  ec.  le  non  morto ,  almeno  come 
uno  di  quelli  animalacci  .  Fir.  Irin.^.p.  O  che  difutile  ani- 

xxialaccio  •  « 

A  N  I  M  A  L  È  .  Da  Anima  :  Ciò  che  ha  anima  fenjitiva. 
Lat.  animai  .  Gr.  .  Bocc.  Introd.  g.  Tocca  da  un  altro 
animale  fuori  della  fpezie  dell’  uomo  .  Dant.lnf^i.  Natu¬ 
ra  certo  ,  quando  lafciò  1  arte  Di  sì  fatti  ammali ,  aliai  fe 
tene  .  But.  Ogni  animale ,  che  opera  per  natura  ,  non  gli 
è  faticofo  1  operare,  anzi. gli  è  diletto  .  Fr.  !ac.  T.z.ig.  io. 
Gli  animai  miei  fervidori  Tutti  in  mia  bifolcheria  .  Dit- 
iam.  5.  16.  Gli  altri  animai  da  lor  fon  Idi,  e  rnorti  .  E  5. 
17.  Sopra  quanti  animai ,  che  gli  fan  guerra ,  Si  è  la  mu- 
Ilella,  che  f  uccide .  .  . 

§.  1.  Animale  piu  propriamente  diciamo  a  Quello  ,  cr)e_ 
manca  della  parte  razionale  ,  nel  qual  fignifeato  ufarono  i 
Lat.  animai  .  Gr.  ^nfnov  .  Degli  uccellp  lo  diremmo  men  pro¬ 
priamente  .  Petr.fon.ip.  Sono  animali  al  mondo  di  sì  alte¬ 
ra  Villa  ,  che  ’ncontra  ’l  Sol  pur  fi  difende  _.  Bocc.  nov.  2.  g. 
Al  ventre  ferventi  a  guifa  d’  animali  bruti  .  Daiit.  Purg. 
25.  Ma  come  d’  animai  divenga  fante  ,  Non  vedi  tu  an- 

^°§.^lÌ.  Animale  fi  dice  alt  uomo  per  ifeherno  ,  e  quando  è 
fenza  ragione  e  difcorfo.  B0cc.nov.7g.  $.  Bruno,  conofeen- 
dolo  in  poche  di  volte,  che  con  lui  flato  era,  quello  me¬ 
dico  eliere  un  animale,  cominciò  ad  avere  di  lui  il  più  bel 
tempo  del  mondo  .  Tac.Dav.ann.2.44.  Ecco  qui  la  gloria 
de’  Cherufei  :  per  li  collui  configli  s’  è  fatto  ogni  bene  ,  e 
non  di  quello  animale  d’  Arminio  ,  che  fe  ne  fa  bello  . 
Bern.  rim.  D'  onde  diavoi  cavò  quello  animale  Quella  be- 
fiiaccia  ec.  E  altrove  :  Vivendo  non  fu  uom  ,  nè  ani- 

male .  .  ,  s  ?  -  ir 

Animale.  Add.  da  Anima  ,  vak  Ciò  ,  che  appartiene  all  a- 

nìma  .  Bocc.  com.  Dant.  Di  che  adiviene ,  che  le  forze  fen- 
fibili  fi  dileguano  ,  e  le  animali  rifuggono  al  cuore  . 
Animalesco.  Add.  Di  animale  .  Segn.  Crifl.  Inflr.  ?.  zg. 
2.  Non  vedete  voi,  che  un  infermo  non  fa  fare  le  mede- 
lime  azioni  più  animalefche  di  mangiare ,  di  muoverli ,  di 
dormire  . 

Animaletto  .  Dim.  dt  Animale  .  Lat.  bcfliola  ,  animalcu- 
lum  .  Gr.  (eotSioy.  Lab.  28?.  A  guifa  d’  una  fanciulletta  la- 
feiva  ,  con  certi  animaletti ,  che  in  cafa  tiene  ,  fi  trallul- 
la  .  Fir.  difc.an.  31.  Un  lione  ebbe  bifogno  d’un  vile  ani¬ 
maletto  . 

Animalino  .  Animaletto  .  Lat.  befliola  ,  animalculum  . 
Gr.  .  Buon.  Pier.  2.  6.  Animalin  da  rape  ,  e  da 

treggea  . 

Animatone  .  Accrefdt.  dt  Animale  .  Buon.  Pier.  5.  5.  ?• 
Oh  tu  pari  II  goffo  animalonei  Rufp.fon.  Egli  è  in  Firen¬ 
ze  un  certo  ammalone ,  Che  fa  il  poeta  a  vento ,  e  ’i  dot- 
toracck) . 


ANI 

AnIMALUCCIO,  e  ANIMALUZZO. 

Lat.  befliola  .  Gr.  l^an^iov  .  Frane.  Sacch.nov.  zi. 

difereto  il  Baffo  a  quello  piccolo  ammaluzzo  f  /r.  Dfic.an.^ 

6z.  O  miferia  dell’  umana  condizmne  ,  poiché  ^ 
lillimi  animaluzzi  fi  divide  la  preda  del 
dulia  più  bella  ,  che  ’l  Sole  !  E  88.  Quel  o,  che  voi  vede 
te  rilucere  ,  non  è  fuoco,  ma  un  ^mmatao,  che  ha  na 
turalmente  quello  fplendore  .  Boez.  Varch.  l.  z.  p.  6.  il  qua 
le  fpeffe  volte  un  .morfo  di  mofea  ,  non  che  al»o  ,  o  al 
cunò  di  quegli  animaluzzi ,  che  ferpono  ,  e  entrano  ^er 
tutto  ,  trafigge  ,  e  ammazza  .  Libr.  cur.  malatt.  Lo  aioc 
ìlermina  fempre  tutti  gli  animalucci ,  che  s  acquattano  ne-  ^ 

An'i'mantI  .  V.L.  rutto  c&.che  haar,ma.Ut.  f>:i«utns. 

Le  quali  fon  cagion  di  vita  m 

tutti  gli  animanti  .  .  ,  • 

A  N  1  M  A  R  E  .  illlil™  ,  fó' 

mare  incitare  .  Gr.  tisforpiirar  .  M.V.  p.  47*  òi  riltrinie  c 
SfvcmS  del  ttoZ  Comune  ,  fegretamente  ammj^do- 
sh  alf  imprefa  di  Bibbiena  .  NIot,  S*  G)eg*  p  Jì* 
manco  effendo  10  tra  loro  ,  per  la  continua  ufanza  delle 
lezioni  !  era  animato  a  defiderio  di  continua  compunzione 
CrAd  G  Se  la  reai  gentilezza  lanimaffe,  dovea  comanda¬ 
re  ,^che  ci  foffe  fatto  onore  icioè  :  s  egli  avefle  alcuno  fpi- 

TttO  Òl  TCCzl  gCTltllcZfZéU  ^  ^  , 

Vale  altresì  Dar  V  anima  .  Lat.  animare  . 

A  N I  M  AT  I  s  s  I  M  o  .  Superi.  d\  animato  Lat.  * 

optimè  animatus  Gr. 's>porp^'lrofl^m .  Fr.Giord.Pied.R.  Cor¬ 
fero  animatiffimi  alla  battaglia  .  , 

A  NI  M  ATO  .  Add.  da  Animare  .  Lat.  ammatus .  Gr. 

Liv.  M.  E  così  animati ,  come  udito  avete  . 

S  I  Pe-r  Colui ,  che  ha  anima .  Lat.  anima  praditus .  L>r. 
ìpjvzor.  Dant.  rm.  17-  Sua  biltà  piove  fiammelle  ^i  fi^co 
Aniinate  d’  un  fpmto  gentile  .  Boez.  Varch.  l.  z.  p.  5.  E§h  e 
ben  vero ,  che  1  frutti  della  terra  fono  fatti  per  nutrire  le 

cofe  animate .  ■  t  r  rr^ 

%  IL  E  per  Affettuofo  ,  e  Di  cuore  .  Lat.  Jmeerus  .  ur. 

hipyoi.  G.  V.  12.  108.  2.  Quefta  è  orazione  ,  per  la  quale  i 
Fiorentini  veglievoli ,  con  animata  devozione  a  progenito¬ 
ri  tuoi ,  igualmente  e  a  te  ,  la  tua  eccellitudine  amantiffi- 

mamente  deftano .  .  .  . 

A  N I  M  A  V  V  E  R  S.I  o  N  E  .  r.  L.  Punizione  ,■  Gafligo  -  E^nt- 
madvèrfio  ,  cafligatio  .  Gr.  noKaerir.  G.V.  io.  /o.ó.  Sottomet 
tendolo^  a  ciafeuno  ,  ec.  che  lo  poteffè  punire  d  aniraavver- 
fione,  fecondo  che  eretico,  e  commettitore  della  lefa  mae- 
flade  .  Fir.  dife.  ann.  42.  Le  prelle  animavverliom  ,  ovvero 
giullizie  de’  Rettori  generano  più  fpavento  nelle  menti 
de’  popoli ,  che  quelle  ,  che  fi  fanno  fecondo  la  tela  giudi- 

An^tmÀziONE  .  V  atto  del  dare  ,^  0  del  ' 

Lat.  anìmatio  ,  vivìflcatio  .  Gr.  •  Coll.  Jìo.  ij.  4p. 

E  ficcome  la  plafmazione  è  prima  ,  che  1  animazione  , 

:ì  1’  opere  corporali  fono  prima  che  1  operazione  deli  a- 


così  1’  opere  corporali 

Ancella  .  Una  delle  parti  del  corpo  delt  animale  ,  bian¬ 
ca  ,  e  di  fuflanza  molle  ,  e  fpugnofa  ,  eh  da 
ce  in  Ut.  gianduia  .  Gr.  dSrk .  Belline.  E  animelle  arraflo 
da  far  palle  .  Buon.Fier.g.  z.  8.  Donde  ha  e  fatto  • 

fotterra  ee.  ’N  un  punto  il  pollo  freddo  ,  e  poi  1  pallicelo 
Dell’  animelle  .  E  appreffo  :  O  tu  loda  la  torta  con  quel 

pollo,  E  r animelle  ec.  ,  7^  r  n  c., 

G  I.  Per  quello  ordingo  dentro  a  checche  Jia  ,  il  quale  fa¬ 
cilita  ,  0  impedifee  t  entrare  ,  0  t  ufeire  dell  aria  ,  odi  qual¬ 
che  liquore  .  Lat.  axis  ,  Vitruvio  .  CanU  Carn.  450.  Ma  lopra 
tutto  fare  Loro  una  buona  vantaggiata  ,  e  bella  ,  ooaa  , 
gagliarda,  e  morbida  animella  .  E  app-ejjfo  :  IVfolte  animel¬ 
le  fpeffo  -sfonda  ,  e  fpezza  .  Sagg.  nat.  efp.  98.  Chiudendo  a 
ogni  cavata  la  chiavetta  ,  acciocché  nello  khizzare  fuori  , 
per  r  animella  P.  col  ripignere  in  giù  lo  ftantuffo  ,  1  aria 
attratta  ec.  E  100.  La  figura  43.  moftra  piu  in  grande  1  a- 
nimella  P.  fatta  per  dare  efito  all’  aria  . 

G  IL  Per  fimilit.  del  fuo  ufo  in  Lat.  valvula  ,  han  detto 
i  notami fli  moderni .  Sagg.  naU  efp.  121.  Manifefto  fegnale  , 
che  la  maggior  parte  dell  aria  della  velcichetta  (  parla  dun 
pefee  )  o  aprendo ,  o  ftracciando  1  animella  ,  d  alcuno  in- 

vifibile  meato  fe  n’  era  ufeita  .  r  .  j- 

Ani  METTA  •  Armatura  di  dojfo  fatta  di  ferro  ,  a  botta  dt 
fpada,  e  talvolta  di  piflola  ,  che  cuopre  l  petto  ,  e  le  rem  , 
0  tutta  d  una  piaflra ,  0  a  fcaglie ,  perche  non  tmpedijca  il 

moto  della  per  fona .  ,  .  ,  ■ 

Animo  .  Propriamente  la  Parte  intellettiva^  dell  anima  ragio¬ 
nevole  .  Lat.  animus  .  Gr.  vh  ,  ^ypiós ,  yvduy  ,  4v%ì7  .  Bocc. 
nov.  31.  15.  Ma  pur,  quella  viltà  vincendo  il  fuo  animo 
altiero  ,  il  vilo  fuo  con  maravigliofa  forza,  fermò  .  E  noz\ 
g7.  l.  Non  fu  perciò  di  sì  povero  animo  ,  eh  ella  non  ai- 
diffe  a  ricevere  amore  nella  fua  mente  .  E  num.  7.  E  mol¬ 
to  avendo  ragionato  d’  una  merenda  ,  che  ^  quell  orto  , 
ad  animo  ripofato  ,  intendevan  di  fare  (  cioè  fenza  JoJpetto) 
£«0x1.41.28.  E  a  fuggire  tanta  ingiuria  ,c  tanta  noia  del¬ 
la  fortuna  ,  ninna  via  ci  veggio  da  lei.effere  fiata  lafcu La 
aperta ,  fe  non  la  virtù  de’  nofln  animi  .  Dant.  Inj.  i.  Ga¬ 
si  r  animo  mio  ,  eh’  ancor  fuggiva ,  Si  volle  mdietro_  a  ri¬ 
mirar  lo  paffo  .  E  Inf.  24.  V inci  1  ambafcia  Coll  animo  , 
che  vince  ogni  battaglia,  Se  col  fuo  grave  corpo  non  s  ac- 
cafeia  .  Sen.  Pifl.  50.  L’  animo  dell  uomo  tanto  piu  leggier¬ 
mente  riceve  fortuna  ,  quanto  egli  e  più  uboidiente,  e  ar¬ 
rendevole  d’ ogni  omore  ,  perchè  1  animo  nollro  non  e  ai- 
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tro  che  und  fpirito,  che  in  noi  fi  contiene,  e  tanto  è  piìi 
leggiere  di  tutt’  altre  materie  ,  quant’  egli  è  più  fottile  . 
Sen.  ben,  Varch.  6.  41.  In  grande  errore  fono  coloro  ,  i 
'quali  fi  penfano ,  che  il  fare  gran  doni  ec.  fia  cofa  d’  ani- 
‘nio  grande  . 

§.  1.  Per  Fantasia  ,  Penfiero  .  Lat.  mens  ,  cogltatio  .  Gr. 

.  Boec.  nov.  i.  p.  Venuto  adunque  quello  Ser  Ceppatel¬ 
lo  nell’  animo  a  M.  Mufeiatto  .  E  nov.  5.  4.  Le  quali- 
role  per  sì  fatta  maniera  nell’  animo  del  Re  di  Francia  en¬ 
trarono  che  ec.  la  cominciò  ad  amare  .  E  won.17.58.  Aven¬ 
do  fempre  Cofiantino  1’  animo  ,  e  ’l  penfiero  a  quella  don¬ 
na  .  E  nov.  20.  2.  Una  parte  della  novella  della  Reina 
m’  ha  fatto  mutar  configlio  ,  di  dirne  una  ;  che  all’  animo 
m’  era  di  doverne  un’  altra  dire  .  Dant.  Inf.  24.  Ma  drizzò 
verfo  nje  1’  animo ,  e  ’l  volto  . 

§.  IL  Per  Difeorfo  ,  Ragione  .  Lat.  fententia  ,  mens  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  25.  22.  Infino  ad  ora  colla  mia 
benedizione  ti  do  la  parola  ,  che  tu  ne  facci  quello  ,  che, 
r  animo  ti  giudica  ,  che  ben  fia  fatto  . 

§.  IH.  Per  Volontà  ,  Defiderio  .  Lat.  voluntas  ,  animus  .• 
Gr.  5  '’ìfocupBeris .  Bocc.  nov.  2.2.  Acciocché  quello,  che 
noi  crediamo ,  con  più  fermezza  d’  animo  fegmtiamo .  E 
num.p.  Quafii  Iddio  ec.  la ’ntenzione  de’peffimi  animi  non 
conofeeffe  .  E  pr.  7.  De’  quali  modi  ciafeuno  ha  forza  di 
trarre  ,  o  in  tutto  ,  o  in  parte  ,  1’  animo  a  fe  .  Petr.  canz. 
4.  4.  Quella  ,  che  col  mirar  gli  animi  fura  ,  M’  aperfe  il 
petto  .E  20.  5.  Ch’  al  vero  onor  fur  gli  animi  sì  accefi  . 
Ovid.  Pifl.  Oimè  fratei  mio  ,  che  animo  credi  tu  ,  eh’  io, 
aveflì  allora  ?  ' 

§.  IV.  Per  proponimento  .  Lat.  mens  ,  conftlium.  Gr. 
€)poMptcrii.  Bocc.nov.ii.il.  Vàttoìo  legare  alla  colla,  parec¬ 
chie  tratte  delle  buone  gli  fece  dare  ,  con  animo  di  fargli, 
confeffare  ec. 

§.  y.  Per  Affetto  di  benevolenza.  Bocc.  ^ntrod.e^'^.  Prego- 
gli  per  parte  di  tutte  ,  che  con  puro  ,  e  fratellevole  ani¬ 
mo  ,  a  tener  loro  compagnia  fi  dovelfer  difporre. 

VI.  Per  Animo jìtà  ,  cioè  Parzialità  ,  e  Intere ffe  .  Petr. 
nom.  ilL  E  dirà  ,  che  quello  fia  detto  più  ad  animo  ,  che 
per  verità. . 

§.  VII,  Per  Coraggio  ,  Ardimento  .  Lat.  animus  animus 
prafens  ,  animi  prafentia .  Gr,  .  Bocc.  nov.  77.  55.  Al¬ 
lora  quali ,  come  fe  il  mondo  fotto  i  piedi  le  folfe  venuto 
o  ,  le  fuggì  r  animo  ,  e  vinta  cadde  fopra  il  battìi-. 
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to  delia  torre  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  Perciocché  egli  mai 
(  /’  uomo  forte  )  non  caderà  d’  animo  ,  mai  non  s’  arren¬ 
derà  . 

_  §.  Vili.  Di  qui  Soffrir  /’  animo  ,  Dar  animo  ,  ^Bajìar  l'  a~ 
nimo  ,  Perderfi  d'  animo  ,  Far  animo  ,  Aver  animo  ,  ec.  Bocc. 
nov.  40..  II.  Piacque  alla  donna  il  configlio  della,  fante  , 
fuorché  di  dargli  alcuna  fedita  ,  dicendo  ,  che  non  le  po- 
treobe  per  cola  del  mondo  fofferir  1’  animo  di  ciò  fare  .  E 
nov.  "yo.  ip.  O  fe  di  te  dir  non  volevi  ,  come  ti  folFeriva 
r  animo  di  dir  di  leii  Fir.  dife.  an.  45.  Io  vorrei  ,  che  tu 
mi  dicetfi ,  come  e’  ti  balla  T  animo  di  metterlo  ad  efecu- 
zione  ec.  Tac.  Dav.  ann.  ló.  2'’4..  '  Effendo  adunque  corfa 
tutta  la  città  a  far  corte  al  Principe  ec.  a  Trafea  fu  vie¬ 
tato  5  non  fi  perdè  d’  animo  .  E  ftor.  i.  245.  Tu  non  ti  dei 
perder  d’  animo  ,  fe  due  legioni  in  quello  trambullo  del 
mondo  non  fi  quietano  per  ancora  .  E  1.  248.  Perderebbefi 
d’  animo  ancora  Ottone  ,  che  afeofamente  partitoft  ec.  pi¬ 
glierà  cuore  a  fare  il  Principe  .  Bemò.  Jìor.  5.  ijo.  Mentre 
egli  faceva  animo  a’  fuoi  ,  fu  da  una  pallotta  di  ferro  tra- 
^  fitto  .  Sen.  ben.  Varch..  6.  17.  Egli  confortandomi  ,  dettò  la 
’  mente  ,  che  dormiva  ,  a  ben  fare  ,  e  ora  mi  diede  animo 
col  lodarmi ,  ora  coll’  avvertirmi. 

IX.  Recarfi  una  cofa  ad  animo  .  Vale  averla  per  male  ,, 
Procurare  di  rmrdarfene  ,  affine  di  poterfene  vendicare .  Albert. 
2.  2S.  Se  per  ventura  io  ti  dirò  alcuna  cofa  ,  che  ti  difpiac- 
cia  ,  non  te  lo  recare  ad  animo . 

§.  X.  Ejjere  all'  animo  ,  vale  Effer  gradito  ,  Effere  a  cuore.. 
Lat.  arridere  ,  cordi  effe  .  Gr.  (iéxuy  .  Lab.  122.  Ben  farei 
cieca ,  fe  io  non  m’  accorgeffi  ,  che  altri  t’ è  all’  animo  più 
che  io. 

XI.  Di  poco  ,  0  di  grandi  animo  ,  vale  Ef  animo  rimeffo, 

0  ai  molto  cuore  y  Timido  ,  0  Ardito  .  Bemb.  jìor.  12.  171.  Dal 
quy  Senato  le  riprefo  elTere  ,  e  di  poco  animo  tenuto  , 
chiaramente  intendea  . 

Animosamente  .  Avverb.  Arditamente  ,  Con  fortezza . 
Lat.  viriliter  ,  animosi  .  Gr.  òpylxms  .  'Bocc.  nov.  41.  52.  Cui 
aniraofamente  Ciraone  fopra  la  teda  ferì  .  Ciré.  Geli.  Io 
mi  voglio  fidare  delle  parole  fue  ,  e  andare  animo famente 
verfo  di  loro  . 

§.  Truùvaji  ancora  ,  e  più  fpeffo  ,  per  quello  ,  che  nói  dici  a- 
mo  A  pafjwne  ,  e  Per  intere  ffe  .  Làt.  inique  ,  injuflè  .  Bocc. 
conci  n.  14.  _  E  perciocché  animofamente  ragionan  quelle 
cotali  ,  voglio  ,  che  quello ,  che  è  detto  ,  balli  lor  per  ri- 
fpolla  .  Mor.  S.  Greg.  Rifrerii  in  fe  medefimo  il  modo  del 
correggere  animofamente  ,  e  ogni  difordinato  movimen¬ 
to  di  quello  furore  difponga  con  vera  giullizia  ,  ed  e- 
quità  . 

Antmos^issimàMENTe  ..  Superi  di  Animofamente  .  Lat. 
jPff^tffimè  ,  maximà  animofitate  .  Gr.  xuparpdaaaK. .  Petr.  uom, 
tU.  Difendendoli  animofilfimamente ,  alla  fine  cadde .  Bemb. 
ftor.  6.  76.  Portarono  animofilfimamente ,  e  felicilfinàamen- 
te  le  infegne  del  loro  Re  ,  dove  nelfiuno  per  innanzi  pe- 
netrato  era  giammai  . 

Animosissimo  .  Superi  d  Animo fo  .  Lat,  forti ffmus  y 


animo ftfftrnus  .  Gr.  .  Petr.  uom.  ili  Gaio  rt,- 

k?nT  3  eloquentilfimo  del  collegio  de’  Tril 

Animosità',  animositade,  e  animositatf 
r  ne  y  Bravura  .  Lat.  audacia  ,  fidentia  .  Gr.  òuuéf  .  M.V. 

avfeno  clfn^/M  ^niinofità  ,  chtf 

avieno  contra  1  loro  nimici  .  Petr,  uom.  ili  Con  grande 

nimok^Tn®"^  t  ^^“^gJiere  ,  dee  lludiare  ,  che  T  a- 
fi^a  a  tutti  fia  manifella  . 

Lat  che  procede  da  intereffe  ,  e  parzialità. 

giudicare  ,Ti;S 'lui 

nopiuuimo  .  G.  V.  6.  44.  2.  Anzi  la  contradiarono  in  fatto 
e  in  detto  per  animofita  di  parte  .  Paff.  224.  Dalla  funer- 
bia  nafeono  le  refie  ,  le  fcVme  ,  le  detrazioni ,  le  iniddfe 
1  .ire  ,  le  nife ,  le  contenzioni  ,  1’  animofitadi ,  1’  ambizio¬ 
ni  ,  le  prefunziom  ,  le  brighe  ,  gli  fpergiuri  ,  e  molti  altri 
Sam  Ponendo  da.  parte  ogni  animofità  par- 

Animoso  ._  Add.  Ripien  di  bravura  ,  e  d  arhre  .  Coraggio- 
Jo  •  tz/iiTììoJus  y  'vtTilts  •  Gr.  ,  Bocc.  tiov.  4.1,  27 

La  quale  ,  acciocché  tu  1’  ufate  forze  ripigli,  e  diventi  ani- 
molo  ,  IO  intendo  di  dimollrarti  .  Dant. Inf  io.  E  ranirao- 
lc_mm  del  duca  ,  e  pronte  Mi  pinfer  tra  le  fepolture  a- 
lui  .  Petr.  fon.  12.  Da  lei  vien  1’ animofa  leggiadria,  Ch’ai 
Ciel  ti  feorge  .  E  canz.  ii.  7.  Ch’  agli  animofi  fatti'  mal 
s  dc.corcl3  » 

§.  1.  Per  Temerario  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  16.  Voce  vera¬ 
mente  ammofa  ,  ed  ancora  che  ufciiTe  da  un  Re  ,  impru- 
dennlfima  .  ■>  t 

§.  ll.  Per  Appaffionato.y  Intereffato.  Lzt.  iniquus  y  injuflus. 
Tav.  Dicer.  La  detta-  fentenzia  fue  fmifurataraente  animo-’ 
A-  ^  orgogliofa  vanezza  .  M.  V.  7.  Ó2.  I  cittadini 

di  Fila.,  ,  che  fono  ammofi  contra  i  Fiorentini  ,  dimenti- 
cherebbono  ogni  altra  cofa  . 

A  N  i  M  u  c  c  I  A  .  Dim.  d  anima  .  Lat.  animula  .  Gr.  Tu  v^- 
piov  .  Cecch.  Donz.  2.  5.  Che  ella  non  faccia  cafo  d’  ave¬ 
re  ^  uno  Attempatotto  ,  che  non  é  per  farlo  Che  eli’  è 
un  animuccia  ,  che  fa  molto  ,  Che  cofa  fi  vuol  dir  ma¬ 
nto 

A  N  I  T  R  a  .  Uccello  d  acqua  ,.  ftmile  all'  oca  ,  ma  pià  piccolo ,  ed 
è  Jalvattco  ,  e  domeftico  .  Lat.  anas  .  Gr.  viìaaa.  .  Tef.  Br.  c 
16.,  Anitre,  e  oche  ,  quanto  fono  più  bianche,  tanto  fono 
migliori ,  e  più  dimelliche  .  M.  Aldobr.  Carne  d’  anitra  fi 
tiene  alla  natura  di  carne  d’  oca  ,  ed  ingenera  grolfi  umo- 
ri  -  Dant.  Inf.  22.  Non  altramenti  1’  anitra  di  botto, Quan¬ 
do  I  falcon  s  apprefia  ,  giù  s’  attuffa  ., 

§.  Diciamo  Tirare  ,  0  Trarre  ali  anitre  y  e  vale  Morire. Lzt. 
diem  fuum  obire  ,  ex  hac  luce  migrare  .  Salv.  Granch.  2  -  i-< 
Ora  fi  maggior  di  tutti ,  Che  fi  chiamava  il  Truffa’ ,  traf- 
fe  all’ anitre  Sopra  una  ruota  in  Lamagna  .  Cecch.  EJ alt.  cr. 
4.  12^  Per  voi  non  potevam  tirai-e  all’  anitre  . 
Anitraccio  .  Anitra  giovane y  Anitroccolo  .  Lat.  anaticula. 
Gr.  vmadppy  .  Libr.  Viagg.  Sempre  fono  forniti  abbondan¬ 
temente  di  pollallri  ,  di  paperi  ,  e  d’  anitracci  . 

Anitre  LLA  -  Dim.  di  Anitra  .  Lat.  anaticula  .  Gr.  vtiaad- 
piov  .  Morg.  14,  55.  Quivi  fuperbo  fi  mollra  il  pavone  E 
grida  come  gli  occhi  in  terra  abbaffà ,  Garzetto  e  1’  ani- 
trella  ,  e  ’l  grande  ocone  . 

A  N I  T  R  i  n  a  .  Erba  così  detta  dali  anitra  ,  che  volentieri  fe  ne 
pafee  .  Cr.  in  Lat.  dice  :  herba  anatina  .  Ci'.  p.  85.  i.  L’  a- 
nitre  volentieri  pafeono  erba  anitrina  ,  che  nafee  nella  fu- 
perficie  dell’  acqua  ferma  ,  nel  tempo  dell’  aduflion  del 
Sole 

A  N  r  T  R  I N  o  .  Pulcino  deli  Anitra  .  Lat.  pullus  anatinus  .  Gr, 
vwcroiUi  .  Libr.  Viagg.  In  tre  fettimane  le  dette  uova  fori 
ben  covate  ,  e  nati  i  pulcini  ,  i  paperini  ,  e  gli  anitrini  „ 
Morg.  2j.  264.  E  guazza  quella  come  un  anitrino.. 

Ani  TRIO  .  L’  anitrire  del  cavallo  .  Lat.  hinnitus  y  fremita  s 
equoYum. .  Gl.,  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Riferirono 

gli  andati  a  riconofeere  ,  aver  fentito  d’  apprelTo  «rande 
anitrio  di  cavalli  . 

An  i  trire  ,  ÌAomc  .  Anitrio  .  Lat.  hinnitus  .  Gr.  rò  - 

.  Liv.  M.  E  lo  ftropiccio  ,  e  1’  anitrir  de’  cavalli  . 
Tac.  Dav.  Ge-rm.  575.  E  olfervano  gli  anitriri  ,  e  gli  sbuf- 
fari  ' 

Anitrire  .  Il  mandar  fuor  della  voce  ,  che  fa  il  cavallo  . 
Lat.  hmnire  .  Gr.  •  Li^t-  Eiagg.  Legano  i  caval¬ 

li  ,  e  le  dette  vacche  alli  detti  traini  ,  acciocché  poffàno 
vedere  ,  le  loro  madri ,  e  vedendole  ,  incominciano  qhi  a 
mugghiare  ,  e  chi  ad  anitrire  .  Cr.  9.  9.  2.  Quando  ’l  caval¬ 
lo  non  anitrifee  ,  né  fa  romore,  nè  fuono  alcuno  colla  boc¬ 
ca  ,  è  fegno.  eh’  e’  fia  fordo.  Frane.  Sacch.  Op.  div.ù,g.  Uno 
cavallo  sfrenato ,  il  quale  ec.  continuo  ila  refiio  ,  e  mor¬ 
dendo ,  e  anitrendo,  e  calpeffando  .  Morg.  15.  6g.  Parean 
le  voglie  lor  del  pari  ingorde  ,  Chi  anitrifee  ,  Chi  foffia 
e  chi  sbuffa  ,  E  per  due  ore  o  più  durò  la  zuffa.  * 

Anitrocco  .  Anitroccoh.  h^t.  pullus  anatinus  .  Gr.  rga- 
aoifn.s  .,  Burch.  1.  5.  E  abbi  del  bitur  d’  un  anitrocco  ." 
Anitroccolo  .  Anitrino  .  1.011:.  pullus  anatinus  .  c’r.  viia- 
a-oiS'iis  .  Burch..  i.  6.  Ed  io,  ne  vidi  accender  più  di  mille  , 

E  far  grand’  apparecchio  agli  anitroccoli  .  Morg,  27.  5'4. 
Non  domandar ,  se  e’  raccoglieva  i  bioccoli ,  E  fe  ne  fece 
gozzi  d’  anitroccoli  .  Buon.  Tane.  5.  7.  L  ho  una  covata  d’a- 
nitroccoli ,  Che  danno  a  diguazzarli  in  un  pantano  . 

An* 
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Annabatttsta  .  u  anabattista.  l.^t.anabatn^ 

It:  ÌTtu  Lrfaiubr/Tnn\Arm?r^^^^ 

itv^lvlitzL  temperando  ec.  farà  loro 

faporofa  ,  e  bevibile  ,  la  tazza  ec.  dell  impero  (  qui  figu- 

ratam.  ) 


Guano.  Buon.  Tane.  5.  5.  Un’altra  volta  bifogna  annacquar¬ 
lo  .  Allcgr.  41.  S’  alcun  nella  taverna  ec.  O  gli  annacqual- 
fe  ,  o  gli  toglielTe  il  vino  . 

AnNACQU  ATICCIO  . 

§.  T^uratam.  per  Debole  ,  Freddo  .  Altegr.  2Ó5.  Monfi- 
gnqr  ricevette  con  un  ghigno  Annacquaticcio  la  brigata 

An  N^A  CQ.U  A  TO  .  Add.  da  Annaequare  .  Capr.  Bott.  Si  può 
chiamare  vino  annacquato.  Dav.  Colt.  iùo.  Sicché  nel  ron¬ 
do  d’  ella  parrà  annacquato .  Buon.  Pier.  5.  4.  4*  ^ 
ama  ’l  vin  nuovo ,  che  ’i  vetufto  ,  E  lo  bee  annacquato,  e 

§.  \.  Sole  annaequato  ,  vale  Che  è  di  luee  debole  a  cagione 

nuvoli  .  j; 

II.  Flclla  [ìeffa  maniera  dtcejì  lume  annaequato  ,  cioè  di 
poca  luce  ,  Segr.  Fior.  Mandr.  5.  2.  E’  vi  era  un  certo  lume 
annacquato,  e  gittava  un  poco  d’albore  in  modo,  che  non 
mi  potea  vedere  in  vifo  .  _ 

Annaffiamento  .  Innaffiamento  .  Cr.  _6.  21.  i.  coc^ 
meri ,  e  i  cedrinoli  ec.  non  s’  annaffino  ,  imperciocché  per 
annaffiamento  agevolmente  fi  diliruggono  .  ^ 

Annaffiare.  Innaffiare  .  Lat.  irrigare  .  Or.  apA  Cr. 
6.  ZI.  I.  I  cocomeri  ,  e  i  cednuoii  ec.  non  s  annaffino  . 
Fir.  Affi.  ZÌI.  Zappava  ,  e  annaffiava  ,  o  faceva  altro  efer- 
cizio  per  I’  orto  .  Dav.  Colt.  182.  La  fiate  annaffiali  ,  cre- 
feono  (  /  pefcki  )  a  giornate  . 

Annaffia  7010  .  Vafo  ,  con  che  s  annaffia  .  Lat.  najitema. 
Gr.  vi  pia  .  Red.  anntt.  Ditir.  61.  La  cantinpjora  ee._  ha^un 
lungo  ,  e  grolTo  collo  ,  che  forge  da  uno  de’  fianchi  a  fog¬ 
gia  d’  annaffiatoio  . 

Annate  .  Add.  Annuo  ,  e  appartenente  ad  Annali  ,  onde  Li¬ 
bro  annale  ,  cioè  ove  fi  regijìrano  le  cofe^ ,  che  fuccedono  ciafehe- 
dun  anno  .  Sen.  Pijì.  Non  abbiendo  i  libri  annali ,  compu¬ 
terò  gli  anni-.  p  -ir 

A  NN  A  L  I  .  Suria  ,  che  difìingue  ,  per^  ordine  d,  anni ,  le  cofe 
fuccedute  .  Lat.  annaks  .  Gf.  yjoynt.'ii .  Bccc.  noy.  <?8.  ^z.  E 
gli  annali  Romani  fi  troveranno  pieni  di  molti  trionfi,  me¬ 
nati  da’  Quinzj  in  fui  Romano  Capitolio  .  Tac.  Dav.  ann. 
4.  pi.  Ma  non  fia  chi  agguagli  quelli  nollri  annali  alle  fio¬ 
rie  antiche  di  Roma. 

Annalista  .  Lo  jerittor  degli  annali  .  Tac.  Dav.  ann. 

76.  Stimaiido  ufficio  principale  d’  annalilla  il  non  tacer  le 
virtù . 

Annasare  .  Annufare  ,  Fiutare  .  Lat.  alfa  cere  ,  odor  ari  . 
Gr.  òappalviSuu  -.  M.  Aldobr.  Si  dee  Affare  ,  e  annafar  co- 
fa  di  buono  odore  .  Ar.  Fur.  17,  44.  Tollo  eh’  e’  giugne  , 
d’  ogn’  intorno  annafa  ,  E  lente  fino  a  un  topo  ,  che  fia  in 
cala  . 

§.  Per  metaf.  Annaffiare  uno  ,  vale  Venire  alla  prova  ,  Ci- 
Wentarfi  con  uno  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  97.  Se  forfè  i  barbari  , 
per  r  orgoglio  di  quella  notte  ,  li  annafalfero  . 

A  NNASPARE  .  Avvolgere  il  filato  in  fui  naffipo  .  per  formarne 
la  matajja  ;  Innaffi]  are  .  Lat.  in  alàbrum  contrahere  .  Fir.  rim. 
Èuri.  117.  Dipana,  e  annafpa  per  fette  perfone  (?«/  in  equi¬ 
voco  )  Cecch.  Effialt.  cr.  2.  4.  Tre  fufa  al  buio  ha  da  filar  la 
fante  ec.  E  ’I  vecchio  ci  follecita ,  e  I’  annafpa  . 

§.  Per  metaffi.  in  ffientim.  neutr.  Aggirarfi  ,  Confonderli .  Al¬ 
le  gr.  146.  E  quello  fa  ,  che  un  folo  (  uomo  )  in  fe  medefi- 
mo  annafpa  .  E  altrove  :  E  così  ciafeheduno  ec.  diverfamen- 
te  annafpa  .  F  altrove  :  I  quali  annafpando  a  credenza, fiu- 
pidiUìmi  trafecolano  .  Buon.  Fier.  5.  3.  5.  E  va  annafpando, 
E  che  tu  mai  non  dorma  . 

Annaspato  .  Add.  da  Annaffiare  .  Allegr.  34.  Non  ho 
potuto  mai  ritrovare  ’l  bandolo  a  quella  loro  ,  par  a  me  , 
affai  male  annafpata  matalfa. 

Annata.  Lo  fpazio  d'  un  anno  intero  . 

§.  £  per  quel  Diritto  ,  che  fi  paga  ,  importante  fi  entrata  ffiun 
anno  .  Dav.  Sciffim.  42.  Con  autorità  pieniffìma  di  riformare 
la  Chiefa  ec.  tutte  r  annate  ec.  tirare  . 

A  N  N  E  A  .  K  .,4.  Anr»  .  Lat.  annus  .  Gr.  \toc  .  Liv.  M.  Alla 
fine  di  quella  annea ,  vennono  meffaggi  da  Porfena. 
Annebbiamento  .  Lo  annebbiare  .  Lat.  nebuLe  conffier- 
y<o  .  br.  viipih,,  .  Fibr.  Mafialc.  Tofl'ono  ne’  tempi  delli  an¬ 
nebbiamenti  . 

A  n  N  F.  B  B  I  A  R  E  .  Offufcar  con  nebbia  .  Lat.  obnubilare  .  Gr. 
.  %'inKvya^iSiai  . 

Ikittam.z.  15.  Fu  cofiui  Lava- 
tàVn  non  m  annebbio  ,  Trenta  anni  ,  o 

F.  fi  dice  delle  frutte  ,  e  delle  biade  , 

Tllefant"!'  ^ 

Annebbiato  .  Add.  da  Annebbiare  ,  Che  patifee  di  nebbia 
Soggetto  a  nebbia  .  Lat.  nebuU  cbnoxius  .  Gr.  avvvepós  Pallad 
E  non  fia  troppo  dirupmato  ,  ficch’  ella  feorra  ,  e  non  fifa 


ANN 

terra  già  rovinata  ,  Picchè  fia  troppo 

L  £  figuratam.  Com.  Dant.  Per  rifpetto  del  preientc 

tempo,  annebbiato. da  nebbia  della  nvidia  . 

C  II.  Annebbiato,  vale  anche  Guafto  ,  e  ^f/  f  neab^ 
nebbia  ,  come  nell'  Annebbiare  delle  biade  ,  e  delle  frutt 

Ann^  e  NT  ’ar-e  .  V.  A.  Ridurre  al  niente  , 

adnihiìum  redigere  .  Gr.  «ò  «T.V  ipxt^az  .  M.  Aldobr.  Simfi- 
mente  avvien  della  femmina  :  nel  primo  mefe  ,  e  nefie 
condo  ,  o  nel  ferzo  anneenta  fua  grollezza  ,  s  ella  n 
fa  guardare  .  Libr.  cur.  maiatt.  Dice  la  Pitica  ,  che  quand 
lo  fiomaco  non  chilifica  ,  la  fanità  fi  anneenta  .  .  . 

§.  £  neutr.  affiol.  Teforett.  Br.  ?  i.  Che  dall  mcomincianza 
Mofira  grande  abbondanza  ,  Poi  a  poco  a  poco  aLenta  , 

Tanto  che  anneenta .  r-  ,  r  r- 

Annegamento.  L’  annegare .  Lat.  ffiuhmerjlo  .  Gr.  x«t«- 

C  I.  £  figuratam.  per  Rovina  ,  e  Disfacimento  .  Amm.  ant. 
35.  I.  5.  Che  cofa  è  femmina  ec.  tempefia  di  cafa  ,  anne¬ 
gamento  del  non  contenente  uomo  .  •  r.  n  1 

§.  II.  Per  Negazione  ,  Negarnento  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  25. 
5P.  Odio  de’  parenti  ,  e  degli  amici  temporali  j  annega¬ 
mento  della  cura  del  proprio  corpo  •  ,  ^  , 

Annegare  .  Uccidere  altrui  col  ffiommergerlo  :  Affogare.  Lat. 
ffiubmergere  .  Gr.  xctTceS'ueiy  .  G.  V.  6,  20.  4’  Molti  ne  an¬ 
negarono  ,  e  ne  gittarono  in  mare  all  ifoletta  della  Me- 

loria.  _  ,,  , 

§.  I.  In  fignif.  neutr.  pajf.  Dant.  Inf  30.  E  quel.a  s  anne¬ 
gò  coir  altro  incarco .  ,  •  ^  /  o. 

§.  II.  In  fignif.  neutr.  ajfol.  Lit.  fubmergt  .  Cr.xeeTuSvzStat. 
Bocc.  nov.  17.  55.  Lei  in  mare  ,  già  eran  più  anni  palfati  , 
efiere  annegata  .  G.  V.  i.  2^.  2.  Il  qual  Tiberino  annego 
nel  fiume  d’  Albula  ,  palpandolo  .  Dant.  Inf.  19.  L  un  delli 
quali  ,  ancor  non  è  molt’  anni  ,  Rupp’  io  per  un  ,  che^  den^ 
tro  v’  annegava  .  But.  Cioè  per  qualche  fanciullo  ,  cne  vi 
s’  era  rinchiufo  dentro ,  Picchè  vi  fi  fpafimava  ,  o  veramen¬ 
te  v’  annegava  ,  perchè  v’  era  acqua. 

§.  III.  Annegare  ufafi  ancora  in  fignif^  di  Negare  ,  Dinega¬ 
re  ,  Rinnegare.  hAt. abnegare .  Gt.ÙTrapyricrccSicu  .  Fior .S. Frane. 
52.  Imperocché  perfettamente  avea  annegato  ogni  diletto, 
e  confolazione  mondana. 

§.  IV.  Figuratam.  per  Soffocare,  Fare  andar  male  .  Cr.  z. 
16.  I.  Abbonderà  in  umore  in  tal  manica,  che  elio  umo¬ 
re  troppo  abbondante  annegherà  la  virtù  de’  Perni  . 

Annegato  .  Add.  da  Annegare  .  Lat.  fubrncrfus  ,  G.V.  1 1. 
109.  E  rimafbnvi  tra  morti ,  e  annegati  più  di  diecemi- 
la  uomini . 

A  N  N  e  G  A  z  IO  N  E  .  Negazione  ,  e  anche  Negarnento  della 
propria  volontà  .  Segn.  Mann.  Febbr.^  16.  i.  Confiderà 
quanto  gran  fatica  ci  vuole  ad  alzar  di  terra  un  alto  edi- 
fivio  fpirituale  ,  quanti  atti  di  annegazione  vi  fi  richieg- 
gono  .  ,  .  .  .  f. 

Anneghittire  .  Divenir  lento  ,  negligente  ,  pigro  ,  infin¬ 
gardo  .  Lat.  pigrefeere  .  Gr.  àpuiAy  .  F  oltre  al  neutr.  affol.  fi 
ufa  ancora  nel  neutr.  paff.  Albert.  22.  Ma  non  porre  loro  fo- 
pra  te  ,  ficchè  a  loro  amore  t’  anneghittifehe  .  _ 

Anneghittito  .  Add.  da  Anneghittire  .  Annighittito . Lat. 
pìger  ,  otio  deditus  .  Gr.  àpcìK^y  . 

Annegrare  .  Annerare  ,  Annerire  .  Lat.  denigrare  .  Gr. 

fiiKcuyay.  _  •  \i| 

§.  £  neutr.  paff. vale  Divenir  negro.  Dittam.iif.ii,.  E  poiché  1 
dì  ,  andando  ,  a  noi  fi  annegra  . 

AnneRAMENTO  •  L’  annerare  .  Lat.  nigredo  .  Gr.  paKctyix . 
Cr.  ■^.  12.  8.  (  Le  mele  )  dimofirano  la  loro  maturità  per  ca¬ 
dimento  di  molte  non  corrotte  ,  e  per  anneramento  de’ 
femi . 

Annerare,  e  annerire.  Far  nero  .  Lat.  nigrefacere  , 
nigrare .  Gr.  p.i\axvHy  .  M.  Aldobr.  Ancora  latte  d’  afina  an¬ 
nera  i  capelli .  But.  Efcene  un  fummo  ,  che  va  annerando 
lo  lucignolo  ,  e  poi  s’  accende  nell’  annerato  fuoco  . 

§.  I.  E  figuratam.  Albert,  ^z,.  Cui  una  volta  annera  la  ma- 
la  fama  ,  a  ben  forbirlo,  molta  acqua  s’affatica. 

§.  II.  In  fignif.  neutr.  Divenir  nero  .  Lat.  nigrefieri .  Gr.  (àì- 
XalyiÒM  .  Cr.  i,  5.  2.  I  luoghi  abitabili  caldi  fanno  i  capel¬ 
li  annerire  ,  e  diventar  crefpi  .  £  num.  4.  Ne’  luoghi  abi¬ 
tabili  caldi  fi  difeccano  le  compleffioni  degli  abitanti,  e  il 
lor  buccio  annerifee  ,  e  fi  fecca  .  Tef.  Br.  2.  Un’  altra 
gente  v’  è,  che  immantenente  che  nafeono  ,  li  loro  capel¬ 
li  sì  diventano  bianchi ,  e  canuti ,  e  in  loro  vecchiezza  an- 
nerifeono  .  . 

§.  III.  In  fignif.  neutr.  pajf.  Lat.  nigre fiere,  nigrefieri  .  Gr. 
p.i'Kalyibai  .  Dant.  Purg.  8.  Tempo  era  già  ,  che  l’aer  s’  an¬ 
nerava  .  £  27.  Mentre,  che  l’occidente  non  s’annera .T^yi 
Br.  5.  20.  E  vedendo  ,  che  quelle  penne  vengono  anneran¬ 
doli  ,  fi  li  comincia  da  capo  a  nutrirgli . 

Anne  r  a  t  o  .  Add.  da  Annerare  .  Fatto  nero  .  Lat.  denigra- 
tus  ,  nigricans  .  Gr.  fiiXeuyópciyoc  .  Cr.  4.  42.  2.  E  colf  annera¬ 
to  vino  molte  volte  fi  lavino  i  rafpi  del  detto  albatico  . 
But.  E  poi  s’  accende  nell’  annerato  fuoco  . 

Annerimento.  Lo  annerire  .  Lat.  denigratio  ,  effufeatìo  . 
Gr.  piKxyix  .  Libr.  cur.  maiatt.  Hanno  rifguardo  a  quello  co¬ 
tale  annerimento  d’  eferementi. 

Annerire. -u.  annerare. 

Annerito  .  Add.  da  Annerire  .  Lat.  denigratus  .  Gr,  fiiXcu- 
vófiivoi .  Libr.  cur.  maiatt.  Gittano  gli  eferementi  del  ventre 
molto  anneriti . 

Anneritura  .  Annerimento  .  Lat.  denigratio  .  Gr. pbiKxvU, 

Libr. 
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Lièi'-  walatt.  E  pure  quella  anneritura  degli  efcrementi 
procede  dalla  milza  ofFefa  . 

Annesso.^  Add.  da.  Annettere  *  Attaccato  ^  Congiunto  .  Lat.  an- 
nexus.  Gr.  .  Cuicc.  fior,  io.  Perchè  colla  perdita  di  Ro¬ 

ma  non  fi  perdeva  il  Pontificato  anncflb  fempre  in  qua- 
lunqiK  luogo  alla  perfona  del  Pontefice  ,  E  17.  Non  offen¬ 
dere  il-  nome  comune  della  Germania  ,  il  quale  pareva  an- 
neffo  a  quello  movimento  , 

§,  Annejfo  ,  e  Connejfo  :  che  comunemente  fi  ufa  nel  numero 
del  piu  .  Termine  dinotante  tutte  le  cofe  ,  che  per  necejfità  vanno 
unite  con  q^uella^  di  che  fi  parla  .  Viv.  difc.  Arn.  Comprefivi 
tutti  gli  annefii  ,  e  conneffi  . 

AnnesT  AMENTO.  iJ  Anne  fiate  .  Lat.  infitto  ,  inoculatio  . 
Gr.  l'ifopdotKpicriMC ,  ippua-aa .  Dav.  Colt.  175.  Annellamen- 
to  ridicolo  ,  da  faperlo_  e  non  altro  ,  fi  fa  d’  ogni  forte 
di  marze  in  fu’  cavoli  rigogliofi  tagliati  tra  le  due  terre  . 
Annestare  .  Innefiare .  Lat.  inferere  ,  inoculare  .  Gr.  eft(pw- 
a-éSeiv  ,  .  Dav.  Colt.  155.  Anneftafi  la  vite  per 

farla  di  miglior  razza  .  E  170.  Onde  annellando  fopra  fan- 
nellata  più  volte  ,  quanto  più  foprannefli  ,  tanta  più  dili- 
cate  y  e  groffe  ,  e  riobili  frutte  fai  .  E  altrove  :  Come  fu 
nella  noftra  coltivazione  f  annellare  ,  E  fiotto  :  Pianta  fichi: 
annefia  ogni  frutto  .  Cant.  Carn.  58.  Donne  ,  noi  fiam 
maellri  d’  annellare  ,  In  ogni  modo  lo  fappiam  ben  fare. 

§.  Eiguratam.  Aggiungere^  ,  Conghtngere  ,  Attaccare  .  Tac. 
Dav.ann.  16.  2^5.  Peccati  vecchi  ,  a’ quali  annellò  quello 
nuovo  .  Farch.  fior.  14.  Al  che  anneftarono  anche  quell’  al¬ 
tra  calunnia  de  trenta  feudi  .  Tir.  Afi.  141.  Ma  egli  non 
furon  perù  così  dolci  ,  che  egli  rammorbidaffero  la  perfidia 
delle  fcellerate  femmine  ,  le  quali  annellando  ragionamen¬ 
ti  ,  che  eonducelfero  la  povera  Pfiche  ne’  defiinati  lacci 
delle  lor  frodi  ee.  Sen.  ben.  Varsh.  2.  6.  Quegli ,  che  mentre 
fanno  qualche  benefizio  ad  alcuno  ,  Io  riprendono  ,  fi  pof- 
fqno  chiamare  pazzi  ,  e  ciò  fare  è  un  volere  annellare  le 
villanie  fu’_  benefizj  .  Dav.  Oraz.  Cofi.  L  i^i.  Fece  quella 
gran  fabbrica  de’  Magillrati  ;  1’  annellù  al  palagio  fuo  . 
Sagg.  nat.  efip_.  ip8.  Empianfi  ambidue  quelli  vali  d’  acqua 
comune  fino  in  D,  E.  ed  annellandogli  infieme  alla  lucer¬ 
na  ,  ec. 

Annestato  .  Add.  da  Anne  fiate .  Lat.  infiertus ,  infitus .  Gr. 
ìp(ì>uTdj^ds .  Dav.  Colt.  170.  Annellando  fopra  f  annellato 
più  volte  ec.  (  in  fiorza  di  fiufi.  ) 

§.  E  per  fimilit.  Burch.  i.  izp.  Io  era  in  fur  un  afino  an- 
nellatO'  (  cioè  :  firn  un  mulo  ) 

Annestato  RA  .  Lo  fieffo ,  che  Innefiatura  .  Lat.  infittìo  , 
inoculatìo Gr.  ìppÙTeta  ,  IvophaXpiapós  .  Dav.  Colt.  i6p.  Le¬ 
ga  ,  e  flrigni  con  falci  ,  e  ferra  cori  cencio  f  annellatura  . 
E  X74.  Perù  fi  fiaccano  di  leggieri  in  full’  annellatura  . 
Annichila  MENTO  .  Annichilazione .  Segn.  Mann.  Ottobr. 
14.  4.  In  nelfuna  cofa  f  anima  fanta  fperimenta  maggior 
la  confoiazione  ,  che  nel  proprio  abbalfamento  ,  e  nel  pro¬ 
prio  annichilamento . 

A  'n  N I  c  H  T  L  A  N  z  A  ,  r.  A  Annichilazione  .  Fr.  lac.  T.  4.  40. 
i^.  O  divina  annichilanza  Quanto  a’  nollri  vili  uma¬ 
ni  La  tua  fomma  innamoranza  ,  Già  non  fentono  i  cuor 
vani , 

A  NNICHILARE  ,  e  ANNICHILIRE.  Scemare  ,  Diminui¬ 
re  ,  Ridurre  auafi  al  niente  ,  Guafiare  .  Lat.  exinanire  ,  cor- 
rumpere ,  ad  nihilum  redigere  .  Gr.  ài  èSìv  àym  .  Liv.  M. 
Per  la  difubbidienza  avéno  guaita  ,  e  annichilata  la  manie¬ 
ra  del  guerreggiare  . 

§.  In  fignifi.  neutr.  paff.  Abbajfiarfi  ,  Umiliarfi .  Paff.  266. 
Di  quello  nichilo  ammaefirava  Gefucrillo ,  il  quale  per  noi 
s’  annichilò  ,  come  dice  f  Appollolo  . 

Annichilato  ,  e  annichilito  .  Add.  da’  loro  ver¬ 
bi  .  Lat.  ad  nihilum  redafius  .  Gr.  iSivuoSdc  .  Fr.  lac.  T.  7.  7. 
7.  Uomo  annichilato  Vive  nel  tuo  abitare.  Segn.  crifi.Infir. 
p.  4. 12.  Ridotto  ad  uno  fiato  di  si  firana  umiliazione,  che 
lì  può  quali  dir  come  annichilato  . 

Annichilazione  .  L’ Annichilare .  But.  Inf.  3.  Sono  pri¬ 
vati  della  fperanza  della  feconda  morte ,  per  la  quale  s’in¬ 
tende  I’  annichilazione  . 

Annichilire  .  v.  annichilare. 

AnNICHIL  I  TO  .  n.  A  NNI  CHIL  ATO.  g 

Annidare,  e  annidiare.  Neutr.  paff.  Pofiarfinel  ni- 
dio  .  Lat.  in  nido  confifiere  j  cubare  .  Dant.  Par.  zp.  Ma  tale 
uccel  nel  becchetto  s’  annida  .  Cr.  p.  87.  Ma  per  efperi- 
mento  apparrà  alcune  colombe  eifere  ,  che  più  volentieri 
in  muro  covano  ,  che  in  cellelle  s’  annidino  . 

§.  Per  metafi.  Elegger/!  luogo  per  abitare  ,  Pofiarfi  j  e  Fermar 
fua  fianza  .  Petr.  canz.  j.  i.  Qual  torna  a  cafa  ,  e  qual  s’ an¬ 
nida  in  felva  .  E  canz.  22.  6.  E  vo  contando  gli  anni  ,  e 
taccio  ,  e  grido  ,  E  ’n  bel  ramo  m’  annido.  Dant.  Infi.  ir. 
Onde  nel  cerchio  fecondo  s’annida.  E  Purgi  7.  Prima  che’! 
poco  Sole  ornai  s’  annidi .  E  Par.  5.  Io  veggio  ben  ,  ficco- 
me  tu  t’  annidi  Nel  proprio  lume  .  Borgh.  Tofic.  Che 
nuova  gente  fpezialmente  intorno  alle  fue  pendici  fi  anni- 
dialfe  . 

A-Nnidato  .  Add.  da  Annidare  .  Segn.  Mann.  Magg.  zp.  2. 
Pur  troppo  fianno  non  già  annidati  ,  ma  publici ,  ma  pa- 
refi  ,  nel  cuor  del  crifiianefimo  . 

Anni  domini.  E'  maniera  in  tutto  di  Latini  de  tempi  bafi- 
fi  ,  e  vale  Armi  del  Signore  .  M.  V.  4.  78.  Il  mercoledì  ve¬ 
gnente  ,  il  dì  della  santa  Annunziazione  di  nofira  Donna, 
anni  domini  1:555. 

_  §.  Anni  domini  diciamo  talora  ,  per  fignificare  Lunghezza 
indeterminata  di  tempo  ,  Quantità  d anni:  Modo  baffo. Malm, 
Tom.  J. 
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domìni  ,  Ch’  io  non 
ti  viddi ,  fo  come  ti  nomini .  >  ^  10  non 

Annientare.  Annullare  ,  Ridurre  a  nulla  .  Lat.  ad  nìhi- 
l^<-y^djgere  Gr.  aV  «Và.  Preà.  6.  Quando  Àci 

^  ^  ^  T  P^ff'  Divenire  lento  ,  negligente  . 

pipo  ,  mjìrigardo  .  L&t.  pigreficere  .  Gr.  xaroKvm  ,  àLÀv  .  Si 
ti]  a  anche  fienza  le  particelle  ,Mr.Tl  si  er  mme  fi  ^  nn 

ed  efeSSn  ^  ^  r ^  follecito  , 

ed  elercitanlo  ,  e  non  lo  lafciano  annighittire  ed  effer 

fmo  annighittire),  fi  med“ 

limo  .  Coll.  SS.  Pad.  Non  e  altro  ramo  di  fiiperbia  anni- 
ghittire  il  frate  per  lo  digiuno  ,  come  per  lo  mangiare  ? 
Annighittito  .  da  Annighittire  .  Lat.  piZ  ne- 
gleElus  ,  tneultus  .  Gr.  p^dupos.  ^ 

§.  fer  Traficurato  Pallad.  cap.  5.  Più  è  di  frutto  la  ricol¬ 
ta  piccola  ,  e  ben  lavorata  ,  che  la  molta  annighittita  E 
apreffo  :  La  vite  novella  ec.  annighittita  tofio  fi  perde. 

A  N  N  I  T  R  I  R  E .  Nzfr/rt?  .  Lat.  hinnke  y  adhinnire  .  Gr.  ypept- 
-  ^^^f-^rcol.  61.  Ringhiare ,  non  fi  dice  egli  ancora 
^  cavalli  .  V.  Rignare  fi  dice  ,  ma  il  proprio  è  annitrire. 
Dav.  Oraz.  Cafi.  I  i2p  Lo  cavai  fuo  in  certo  luogo  anni- 
tri .  Taff.  Ger.  16,  28.  Se  I  defia  o  fuqn  di  tromba  ,  o  lu- 
xninofo  Accisr  ^  colà  tofio  annitrendo  è  volto,  jìv  Fuv  22 
P2.  Non  per  ragion  ,  ma  per  fuo  gran  defiino  Semi  anni¬ 
trir  li  buon  deftrier  vicino  . 

Anniversario.  Giorno  determinato  ,  net  quale  fi  rinnuovi 
agni  anno  la  rnemorta  dt  -checché  fia  .  Lat.  dies  anntverfiarius  . 
Vit.  SS.  Pad.^  venendo  1  anniverfario  dell’  ordinazione  del 
detto  Monafterio  ,  faceva  gran  fefia  .  Dant.  Conv.zoi.  Sic¬ 
come  dice  fi  predetto  poeta  ec.  che  fece  Enea  ,  quan- 
do^fece  li  giuochi  in  Cicilia  ,  per  1’  anniverfario  del  pa- 

Anno.  Quel  tempo  ,  che  confiuma  il  Sole  nel  girarè  il  zodiaco  . 
Lat.  annus  .  Gr.  ìtoc  .  Bocc.  nov.  i6.  i6.  Alla  fine  forfè  do¬ 
po  tre  ,  o  quattro  anni  ,  apprelLo  la  partita  fatta  da  M. 

ec.  pervenne  in  Lunigiana  .  Dant.  Infi  iz.  Che 
fe  Gialla  aver  dolqrofi  anni .  Petr.  fion.  ii.  Qua’  fono  fiati 
g  l  anni  ,  e  i  gioim  ,  e  1  ore  .  £  fion.  jp.  E  la  nuova  fia- 
gion  che  d  anno  in  anno  Mi  rinfrefea  in  quel  dì  1’  anti¬ 
che  piaghe  .  ^ 

§.  I.  E  per  U  Stagione  ,  o  Parte  deW  anno.  Bocc.  nov.  i.io 
Oltre  a  digiuni  delle  quarefime  ,  che  nell’  anno  fi  fanno  . 
E  nov.  4P.  5.  Donna  Giovanna  ,  com’  ufanza  è  delle  noilre 
donne  ,1  anno  di  fiate  ec.  fe  n’andava  in  contado  ad  una 
fua  poirefi^ne  .  Morg.  zi.^  ^5.  E  di/Te  ,  dove  appicchi  tu  gli 
occhiali ,  O  con  che  fiuti  tu  1  anno  le  rofe  ? 

§.ll.Pofio  ajfolutam.  vale  L’anno  projjìmammte  paffato  .  Nov. 
ant.  fiamp.ant.  PI.  Confeffafiiri  tu  anno  .?  E  appreljo-  Quel¬ 
la  medefima  ragione  ti  fo  uguanno,  che  anno.  Frytne.  Sdcch. 
nov.  151.  fu  fai  ,  che  noi  vi  andammo  anno. 

§.  III.  Anrii  y  Età  di  uno  .  Segn.  fior.  14.  Era  Genera¬ 
le  il  Conte  della  Mirandola ,  che  giovanetto  d’  anni  gli 
faceva  guidare  ,  e  comandare  al  fuo  Luogotenente . 

IV.  Anni  e  anni  ,  fitgnifica  Molti jfixmì  anni. 

Annobilire  .  Nobilitare  ,  Ear  nobile  .  Lat.  nobilitare  Gr 
éiSoxiplì/m  .  Sannarz.  Arcad.  profi  i.  Alberi  di  tanto  firana  ,* 
ed  ecceliiva  bellezza  ec.  li  quali  colla  loro  rarità  la  natu¬ 
rale  bellezza  del  luogo  oltra  mifura  annobilifcona. 

Annodamento.  L’  annodare . 

§.  E  talora  lo  fieffo  ,  che  Legamento  .  Lat.  ligamen .,  Gr. 

d'iCfjiOS  . 

Annodare  .  Fare  il  nodo  ,  Legare  ,  Strigner  con  nodo  .  E  ol¬ 
tre  al  fientim.  att.  e  paff.  fi  adopera  nel  neutr.  paff.  Lat.  nodari. 
nodare  .  Gr.  S icrudlety  .  Bocc.  nov.  82.  8.  Madonna  ,  fe  Iddio 
V  aiuti  ,  annodatevi  la  cuffia  .  E  nov.  100.  4.  Ala  poiché 
pure  in  quelle  catene  vi  piace  d’  annodarmi  ,  e  io  voglio 
efler  contento  .  Petr.  canz.  ^5.  b.  Onde  1’  annoda,  e  preme 
Quella  ,  che  con  tua  forza  al  fin  mi  mena  ,  Frane.  Sacch. 
rim.  25.  Onde  tal  molla  nacque  Per  disfar  di  Liguria  la 
gran  ferpe  ,,  Ma  come  fiera  flerpe  Gittò  veleno,  ed  anno¬ 
dò  la  coda  . 

§.  1.  E  figuratam.  Dittam.  i.  20.  Perocché  la  mia  voglia 
non  è  fola  ,  Anzi  parlando  teco  sì  s’  addoppia  ,  Ch’  allo 
sfogar  s  annoda  nella  gola  . 

§.  IL  Per  Congiugnere  .  Lat.  iungere  .  Gr.  àppói/au  .  Dant. 
In/.  24.  S  avventò  un  ferpente  ,  che  ’l  trafilFe  ,  La  dove  il 
collo  alle  fpalle  s  annoda.  G.  F.  8.  55.  16.  Che  per  lor  me- 
defimi  cqnvenia  ,  o  che  traboccafiero  co’  loro  cavalli  ,  o 
fofibno  sì  ftretti  ,  e  annodati  a  fchiera  ,  che  non  fi  potea- 
no  reggere  ,  nè  andare  nè  innanzi  ,  nè  indietro  .  Mor. 

S.  Greg.  Gli  argumenti  de’  fuo’  predicatori  fono  annodati 
da  calunniofe  ragioni  .  Guid.  G.  Or  dunque  ,  perchè  voi  a’ 
cominciamenti  farri  annodate  din^ranze  .  Cafi.  Ufic.  Com. 
pz.  Gli  animi  de’  buoni  ,  e  virtuofi  colla  fomiglianza  de’ 
collumi,  di  fermo ,  e  caritativo  amore  annoda  infieme. 

§.  III.  Dicefi  di  chi  parli  ,  e  operi  fienza  condii ftone  ,  che' L 
non  annoda  :  ponendofi  allora  in  fiorza  di  neutr.  affai. 

Annodato  .  Add.  da  Annodare  .  Legato  con  nodo  .  Lat.  no- 
datus  ,  nodo  rcltgatus ,  Gr.  er\cx.opivoc .  Bocc.  canz..  6.  4.  Se  qiie- 
fio  far  non  vuogli  ,  almeno  fciogli  I  legami  annodati  da 
fperanza  .  Guia.  C.  76.  Tutti  al  fuono  della  trombetta  in 
fulle  navi  falirono  ,  e  1’  annodate  funi  fciolgono  .  Alam. 
Colt.  2.  44.  Allor  tra  i  bofehi  le  correnti  fere  Fu  travato  il 
pigliar  con  lacci ,  e  cani ,  E  la  forza  ,  §  gl’  inganni  a’  lie- 
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augelli  Di  np.ci  falcon  ,  di  vifco ,  .  ragne ,  E  1’  anno- 
date  reti  a  i  rnnchiufo.  G.  V.  4.  20.  5.  Quan- 

JoS  conSrf  Krimonio  non  annodato  f.  manifeftb 

,P«  "riniS.  .  La,'. 

Ne^effario  fi  è  al  taglio  della  vena  fare  una  buo- 
“Ifti'ama  con  una  diligente  annodaatone  . 

,  s;»rre/„W.  .La,. 
Gr.  Al»,  to.  Pfh  m  quello  annoia- 

tnpntn  medefitno  et  ainmaefìra  la  fìloiofia.  j-  r 

A  i  A  R? .  •  Lat.  molejìtam  mferre,  udto  af- 

^terV  colfrijlare^.  Gr.  Xi/7r«>  .  Petr.  cap.  7.  E  ora  il  mori^r 
^  ^  ’  rinnr  cì  t’  annoìa  ,  Ti  farebbe  allegrar  .  Buo7i.  rim.  zS. 


e  cortè  ìnànito  piacere  in  breve  fpazio. 

%  I  Prr  avei'e  a  mia  .  ^Pataff.  7.  I  camuffati ,  e  li  bu- 

dill’è  ^\rj.  Pijì.  8^0.'^ Io  udi’  un  gran  grido  di  colpro  ,  che 
vedevano  .1  Jinoco  ,  e^che  toto  .«  fono  .«o.tn 

m^nto.  Lat.  fajìuiiosè ,  moleflè  ,  Gr.  W^'’'®^2'S''iokva'con 
Préd.  K.  Perchè  Tempre  annoiofamente  p 

A  ■  T/  A  Add  Noto  Co  .  Lat.  molejlus  .  Gr.  popriMi. 

"  "cfu' itcLS.X 

dilettevole,  e  ogni  male  rn,  ^  ome  foffi  annoiofo. 

rwrr  o'.  Vc^'cui  è  Slidiofo  ,.e’annoiofo  ogni  frutto 
terreno  .  P  Quanto  dolorofa  triltezza  ,  e  annoio  a  ri 

Vacetal^lt 

-iS;-  fffe^rrvkXcrcrb^r^^^^^^^^^^ 

A  mmon  a.  F.L.  l^itto  ,  Grafce  ,  Vettovaglia  .  Lat.  . 

'^Gr  «».rLcr.7.?.3.  à  fari  fieno  fottile,  e  fogliato ,  odo- 
^fero  ,  e  laudabile  ,  farà  quafi  annona  agli  ammali  cosi  nel 
caldo  come  nel  freddo  .  Borgh.  Vefe.  P/or.  550.  E  biada  an¬ 
cora  /che  in  quelle  carte  fi  dice  per  proprio  fuo  nome  an¬ 
nona 


Per  Biada  .  Cr.  9.  i.  4.  Danno  troppo  impedimento  al 

cavallo  al  roder  f  annona  . 

Annonario.  Add.  Appartenente  all  annona  . 
Annosissimo.  Superi,  di  Annofo  .  Red.  ìett.  i ..  3  o  5 .  Potrà 
certamente  arrivare  ad  una  annoliiìima  vecchiaia  . 

Annoso  .  Add.  Che  ha  molti  anni  .  Lat.  annofus  .  Gn  mo\u^- 
Tiif .  Tratt.  gov.  fam.  La  balia  ec.  fia  onelta  ,  e  di  buona 
vita  ed  efemplare  ,  annofa  ,  e  non  fanciulla .  Caf.  fon.  40. 
Qual  dura  querce  in  felva  annofa,  od  elee  Frondofa  m  al¬ 
to  monte  ad  amar  fora  .  Fir.  dife.  an.  17.  Le  fommita  de¬ 
gli  alti  templi ,  e  le  cime  dell’  annofe  querce  .  Alam.  Colt. 

I.  14.  La  ghiandifera  quercia  ,  il  cerro  annofo  . 
Annotazione  .  O  Nervazione  ,  che  fatta  intorno  a  checche 
fta  .  fi  nota  per  ricordo  .  Lat.  annotano  ,  nota  .  Gr.  anpAiucric  , 
iTiaftpd&xTi!  .  Dep.  Decam.  proem.  Refla  ad  alfegnare  breve¬ 
mente  la  cagione  ,  e  il  fine  ,  e  propofito  di  quelle  nollre 
annotazioni .  .  .  , 

Annottare  .  Neutr.  paff.  Far  fi  notte  .,  Divenir  notte  .  Lat. 
advefperafcere  ,  noBefeere  .  Gr.  xi/ipots  ÌK^ày  .  Dant.  Purg.  20. 
Ma  quando  s’  annotta ,  Contrario  fuon  prendemo  in  quel¬ 
la  vece .  G.V.p.  J05.  5.  Ma  al  fine  ,  tra  per  foperchio  di 
gente ,  e  perchè  annottava  ,  que’  de’  Fiorentini  fi  ritraf- 
fero  alle  fchiere  loro  . 

§.  In  fignific.  neutr.  affai.  Dant.  Inf.  ^4.  Come  quando  una 
groffa  nebbia  fpira  ,  O  quando  1’  emifperio  noflro  annotta 
(cioè  :  è  ricoperto  di  tenebre  )  Tajf.  Ger.  15.  48.  Vernò  in 
quel  punto  ,  ed  annottò  :  fe  il  giorno  ,  E  la  ferenità  po- 
ffia  ritorno  .  Ar.  Fur.  27.  12.  Cavalca  ,  e  quando  annot¬ 
ta  ,  e  quando  aggiorna  Alla  frefe’  alba  ,  e  all’  ardent’  ora 
elliva  . 

Annottato  .  Add.  da  Annottare  . 

§.  Figuratam.  per  Sopraffatto  dalla  notte  ,  e  dal  fanno.  Tac. 
Dav.Jìor.  4.  333.  E  quando  gli  vede  bene  annottati ,  e  al¬ 
legri  . 

Annottire  .  V.  A.  Neutr.  paff.  Annottar  fi  ,  Rabbiiiarfi\. 
Lat.  nohefeere  .  Virg.  F.neid.  É  in  tanto  il  Sol  fi  corica  ,  e 
gli  feuri  'monti  s’  annottifeono  . 

Annovale.  z».  annuale  Pii:)?. 

Annovellato  .  V.  A.  Add.  Da  Novella  ,  in  fignif.  di  fa¬ 
vola  :  Ripicn  di  favole  ^  e  di  vanità  .  Lat.  deceptus  .  Gr. 
erariépti'O! .  Ffpof.  Vang.  Buffiamo  adunque  alla  porta  del¬ 
la  verità  ,  imperciocché»  annovellati  dalle  fallaci  opere  del 
falfo  mondo ,  fiamo  cacciati ,  |  allungati  dalla  verità . 
Annoveramento  .  V  annoverare  .  Lat.  enumeratio  .  Gr. 
Harapt^pita-K  ,  gegn.  Etic.  6.  3.  Dopo  1’  annoveramento  de’ 
quali  abiti  ec.  comincia  a  trattare  della  feienza  ,  e  mollrar 
la  natura  fua . 

Annoverare  .  Raccor  per  ncruero  ,  Numerare  ,  Contare  . 
Lat.  numerare  ,  annumerare  .  Gr.  ■x.arct.pi^pi.ày  .  Bocc.  Introd. 
22.  Se  ne  farieno  alfa!  potute  annoverar  di  quelle  ,  che  la 
moglie  ,  e ’l  marito  ec.  ne  contenieno  .  E  nov.  71.  6.  E  di 
prefente  gli  annoverò  i  danari  .  Lab.  ir 6.  Li  quali  per  cer¬ 
to  non  fono  da  effere  annoverati  tra  gli  uomini .  Dant.  Inf. 


ANN 

J7.  Penfa  ,  fe  tu  annoverar  ‘  p'";  ”redel*!  Tratti 

una  ad  una  annoverar  le  nelle  .  p^iolti  amici  po- 

Cmfol.  Quando  farai  ,n  ™  „„  ,  rimarrai' 

trai  annoverare  ,  e  quando  turberai!!  11  icmp  , 

folo  .  4  j  J  lia  Annoverare  .  Lat.  annumeratus  . 

rcar.Mraf"ll  K£o  num„to 
numero  annoverato  non  è  efio  novero  ,  c 
me  il  primo  ,  ma  effe  cofe .  annoverate  .  Red. 

So  per  univerfale  confentimento  annoverato  tra  mag 
giori  ,  e  più  rinomati  medici  .  . 

Annovero  .,Sufl.  Novero  .Computo  , 

dir^ui-S-e^l^ 

niente  fanno  f  gufi.  So  7  corfo  dell'  anno  . 

Annuale,  *  cr.  <.  tp.  13.  Imperciocché  dannifi- 

wti  quelli  gli’  annuali  leguenti  fi  fa  molto  danno  al  frut- 
S  Buon.  Tane.  2.  5.  E’  fi  fa  poco  in  quello  temporale  , 
Non  fendo  f  annual  di  piovitura.  ,  , 

Per  Anniverfario  .  C.  V.  i.  22.  l._  In  quel  luogo  e(^ 
r  annovaie  del  padre  con  gran  giuochi  ,  e  facrihcj  .Gutd. 
G.  140.  Già  era  venuto  il  tempo  ,  quando  nella  citta  di 
Troia  fi  doveva  celebrare  1’  annuale  del  morto  Ettore ,  Cap. 
Impr.  13.  Vogliamo,  che  fieno  tenuti  mandare  1  torchi 
grandi  da  feppellire  ciafeuna  perfona  ,  che  paffera  di  quella 
vita  ,  fiata  di  nollra  compagnia  ,  e  del  detto  Piviere  ,  ed 
eziandio  agli  annovali  ,  fe  faranno  chielti  . 

Annuale.  Add.  Che  fi  r  innuova  ogni  anm.  fffff  annalis,. 

Gr  ÌTWioe .  Dant.  Par.  16.  Dove  fi  truova  pria  1  ultimo  fe¬ 
llo  ,  Da  quel  ,  che  corre  il  voflro  annual  giuoco  .  G.  V. 
12.  40.  3.  Perciocché  ella  è  grave  congiunzione  ec.  e  si 
per  la  figura  annuale  a  ciò  concordevole  (  cioè  :  del  prejen- 

te  anno  )  .  t  r  /• 

Annualmente  .  Avverb.  D  anno  in  anno  .  LaL  Jmgults 
annis .  Gr.  mlt  Woì  .  G.  V.  ii.  50,  3.  E  che  aveffono  dal 
Comune  annualmente  ,  per  loro  provvifione  ec.  cinquan¬ 
tamila  fiorini  d’  oro.  ,  ^  . 

Annuario  .  Add.  Annuale  ,  Che  fi  rinnuova  ogni  anno. 
Lat.  annalis  .  Gr.  iriiaioe .  Fr.Giord.  A.  Altieri  per  le 
ricche  penfioni  annuarie  ,  che  godono  .  Libr.  cur.  malatt. 
Suole  effere  uno  accidente  annuario  ,  e  non  di  mele  in 

Annu’b  ILARE.  Annuvolare  ,  Annuvolire  .  Lat.  obnubilare  . 
Gr.  awnffiv  .  Sannaz.  Arcaff  egl.  iz.  E’  par  che  1  tori  a  me 
muggendo  dicano  :  Tu  fei  ,  che  con  fofpir  quell  aria  an- 

Annugolato  .  Sufi.  Foggia  antica  di  panno  .  Frane.  Sacch. 
nov.  ié3.  Altri  diceano  :  e’  pare  uno  annugolam  di  quelli, 

che  fi  folcano  portare.  .  •  t  l.. 

Annullagtone.  Annullamento ,  Annullazione  .  Lm.  cur. 
malatt.  Medicina  ballante  a  produrre  f  annullagione  di  que¬ 
lli  accidenti .  ,  h  •  .r  .  r 

Annullamento.  Annullagtone ,  Annullazione .  Tratt.  Jegr. 
cof.  donn.  Pruovano  totale  annullamento  della  potenza  ap- 

Annullare  .  Ridurre  a  nulla  ,  Ffiinguere  .  Lat.  ad  niht~ 
lum  redigere  ,  irritum  facere  ,  abrogare  ,  dejìruere  ,  abolere  . 
Gr.  oc  'ihy  dyuy  .  Bocc.  nov.  93.  4.  Seco  propofe  ,  con  mag- 

-  •  _  -  •  \  A  __1t  —  X-Li ,  i  ^  f  ^  ir  A  A 


gior  liberalità  ,  quelfa  o  annullare  ,  o  ofiulcare .  G.  V.  2.  4. 

Il  quale  fu  tutto  contrario  di  collumi  ,  e  di  tutte  cofe 
ài  Lione  ,  e  la  fua  fchiatta  annullóe  ,  e  confumóe  .  E  9. 
48.  2.  Fece  grandi  ,  e  gravi  procelfi  cqntrq  a’  Fiorentini 
ec.  difponendo  ,  e  annullando  tutti  i  giudici  ,  e  notaj^,  c 
condannò  il  Comun  di  Firenze  in  centomila  mar^e  d  ar¬ 
gento  .  E  cap.  49.  I.  I  quali  procelfi  furon  poi  caffi,  e  an¬ 
nullati  per  Papa  Giovanni  .  Morg.  27.  235.  Carlo  dicea  , 
eh’  ogni  cofa  fi  flrugga  ,  Purché  Marfilio  ,  e  1  regno  fuo 

Annullato  .  Add.  da  Annullare  .  Lat.  ad  nihtlum  reda^^ 
Bus  ,  infraBus  ,  everfus  .  Gr.  dvciay.Aja.SjHS  ,  azupufavos .  G.  V. 
9.  iM.  I.  (Quelli  dentro  annullati  non  avendo  fperanza  di 
foccoffo  ec.  r  abbandonato  .  E  315.  2.  Per  la  qual  morte 
tutto  quello  efordio  ,  e  accordo  rimafe  fofpefo  ,  e  annulla¬ 
to  .  Segr.  Fior.  Brine.  11.  Effendq  cc.  per  le  battiture  d  A- 
lellandro  annullate  quelle  fazioni .  Guicc.  flor.  6.  304.  Inten- 
derfi  annullate  tutte  le  confifeaziom  . 

Annullatore.  Verbal.  mafie.  Che  annulla.  Lat.  deflru-- 
Bor  .  Gr.  dvaayAjaaixós .  Amet.  93.  Siccome  Moisè  co’  fuoi 
veraci  Del  mondo  annullator  rivolti  a  Dio  .  Fiamm.a,.  15. 
Sì  che  egli  nel  mondo  ,  per  efemplo  d’  ingannatore  ,  e 
d’ annullatore  della  voflra  potenza  non  rimanga  a  più  fcher- 
nirvi  . 

Annullazione.  Annullamento  ,  Lo  annullare .  Lat.  ever- 
filo.  retraBatio  .  Gr.  dvaayA/vi  .  Guicc.  fior.  8.  In  breviffimo 
fpazio  di  tempo  rifulterebbe  la  totale  annullazione  di  quel- 
r  imperio  .  E  io.  Ne  faceva  difficultà  nella  annullazione 

del  Concilio  Pifano .  _  ,  .  . 

Annullire.  Annullare .  Lat.  abrogare  .  Gr.  apupisy .  Fiamm. 
I.  16.  Elli ,  ficcome  più  forte  ,  1’  altrui  leggi  non  curando 
annuii  ifee  . 

Annumerare.  Annoverare  .  Lat.  adnurnerare  .  enumera¬ 
re  .  Gr.  yampiSpHv.  Petr.  uom.  ili.  Il  quale  fue  annumerato 
intra  tre  avverfità  di  Cefare  nelle  guerre  .  Cavale.  Specch. 
cr.  E  però  S.  Paolo ,  poiché  ebbe  annumerato  molti  altri 

doni 
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doni  ec.  Hant.Com.  Annumerando  li  Cieli  mobili  da  qua¬ 
lunque  li  comincia  . 

Annunzi  AMENTO.  L’  annunziare  ^  e  H  Annunzio  (le[fo . 
Lat,  pranunciatio  ,  pradiBio  .  Gr.  éJotyyiKiaiM^  .  S.  Gio: 
Sat.  Infino  nell’  annunziamento  della  fua  generazione  . 
Com.Pur.g..z^^  Annunziamento  della  venuta  del  trionfo  di¬ 
vino'. 

Annunz  iare  .  Predire  .  Lat. prmuncìirre  ,  pradicere .  Gii 
<i>po\iyHv .  Pa/)f.  550.  Annunziateci  le  cofe  ^  che  fono,  a  ve¬ 
nire  ^  e  fapremo  di  certo  ,  che  voi  fiate  Iddii  .  G.V.  n.  5. 
5.  Ma  conciolTiacofachè  molti  pericoli  già  annunziati ,  e 
compiuti  fièno  .  Dant.  Inf.  Ben  fe’  crudel  ,  fe  tu  già 
non  ti  duoli  Penfando.  ciò  ,  eh’  al  mio  cuor  s’  annun¬ 
ziava  . 

_  §.  Per  Portar  novelle ,  Far  fapere  .  Lat.  nunciare  ,  àenun~ 
dare  ,  Gr.  ei>poKÌyair  ,  àyykfkav^.  Petr.  cap.  ii.  Ma  io  v’ an¬ 
nunzio  ,  che  voi  fiete  offefi  Di  un  grave  ,  e  mortifero  le¬ 
targo.  Fiamm.  5.  127.  Per  favio  melfaggio  ,  con  viva  vo¬ 
ce  gli  annunziaffimo  i  miei  martiri  _  G.  P.  io.  50.  1.  Solen¬ 
nemente  ,  e  con  belle  dicerie  annunziò  la  fua  partita.  Tajf. 
Cer.p.  6.  Ma  prima  ,  ch’egli  apertamente,  loro'  La  deftina- 
ta  guerra  annunziaffe  ec. 

Annunziato.  Add.  da  Annunziare  .  Lat.  prisnundatus  , 
prcediBus .  _Gr.  àyytAópìvos .  Amet.  86.  Per  trova^  con  pace 
le  annunziate  cofe  dalla  Santa  Dea  .  ‘ 

Annunziatore.  Perbal.  mafe.  Che  annunzia.  Lat. />rx- 
ntmeius  ,  nunciator  .  Gr.  &jayy%KiTrì?  .  Filoc.  p.  41Ó.  Annun- 
ziator  dell’  eterna  gloria  vi  voglio  effere  .  Tef.  Br.  2.,  4. 
E  quelli _fue  annunziator  di  Gesù  Grido.,  e  fu  la  fine  del- 
li  Profeti ,  e  profetò  Iddio  ,  anzi  che  egli  nafcelfe  . 

Annunz  I ATRICE  .  Verbal.femm.  Che  annunzia .  hzt.pree- 
nuneva  hGr.  àyyiMija.- .  Fiamm.  2.  8.  Oimè  che  le  mie  pa¬ 
role  ec.  furono  del  futuro  e  augurio,  e  verilìlme  annunzia- 
trici .  Dant.  Purg.  24.  E  quale  annunziatrice  degli  albori 
L’  aura  di  Maggio  muovefi ,  ed  olezza  ,  Tutta  impregna¬ 
ta  dall’  erba  ,  e  da’  fiori . 

Annunziatura  ..  P.  A,  Annunziamento ,  Annunziazùone-, 
hit.  annunciatio  .  Gr.  éJxyysKuruii .  Fr.  Giord.  Pred.R.  Gran¬ 
de  avea  devozione  alla  annunziatura  della  Vergine  Santif- 
fima  . 

Annunztazione  .  Annunziamento  . 

§.  1.  Per  Avvertimento  ,,  Avyijo  .  Zibald.  Andr.  icp.  An- 
nunziazione  come  il  fedele  crifiiano  debba  lUre  riverente¬ 
mente  alia  rtìelfa . 

IL  Per  la  Feftività  della  Madonna  ,  che  fi  celebra  d  25. 
di  Marzo  .  Lat.  annunciatio  .  Gr.  dJxyyi>.io-{/,ói  .  G.P.  12.  >22. 
I.  Correndo  gli  anni  del  Signore  feconda  il  corfo  della 
Chiefa  ij48._  indizione  prima  ,  ma  fecondo  il  nodro  corfo 
dell’  Annunziazione  ,  ancca-a  nel  IJ47.  M.K4.  78.  Il  mer¬ 
coledì  vegnente,  il  dì  delia  santa  Annunziazione  di  noitra 
Donna  ,  anni  domini  1355. 

Annunzio  .  Ambafciata^  Novella  .  'Lzt.nuncìus  .  Gr.  dy- 
ytx'tà..  Dant.Purg.iz.  A  quedo  annunzio  vegnon  molto  ra¬ 
di  .  Ar.  Fur.  25.52.  Beato  è  chi  correndo  fi  conduce  Prima 
degli  altri  a  dirlo  alla  Regina  ,  Da  lei  fperando ,  per  fan- 
nunzio  buono  ,  Acquidar  grazia  . 

§.  I.  Per  Augurio.  Lzt.  amen.  Gr.dyyexU,  Dant. 

Inf.  I  ?.  Con  trido  annunzio  di  futuro  danno  Fianvm.  2. 
37.  Di  quello  ,  che  ppi  non  defidcriamo  che  avvegna  , 
non^  tentiamo  con  tridi  annunzj  gl’  Iddei  .  F  6.  za.  O  mi¬ 
fera  ,  quali  annunzj  ,  quali  eoipiti ,  non  bifognando  ,  ven¬ 
turi  t’  infigni  ?  J  j 

§.  II.  Diciamo  in  proverbio  ,  a  chi'  burlando  in  fatti ,  0  in 
parole  ,  J  augura  male  :  Prima  /’  annunzio  ,  e  poi  il  malan¬ 
no  .  Salv.  Cranch.  5.  3.  Prima  f  annunzio ,  e  poi  il  ma¬ 
lanno  . 

Annuo  Add.  Lo  JìeJfo  ,  che  Annuale  .  Lat.  annuus .  Gr.  inv¬ 
aio?  y  miruo? .  Guicc.  jì&r.  6.  Dargli  ec.  provvifione  annua  , 
e  condotta  perpetua  di  gente  d’  armi . 

Annusare  .  Annafare  .  Lat.  dfacere  ,  odorari  .  Gr.  o’a^piu- 
v^S!tìu  .  Buon.Fier.  ?.  i.  12.  Benché  non  fian  di  quella  forte 
cani.  Che  f  annufaro  ieri  .  F  Tane.  i.  4.  Ma.  or  ,  eh’  io  ho 
colto  una  infalata  bella  ec.  S’ io  f  annufo ,  uh  f  ha  pure  il 
buono  olore  ! 

Pei-  Accorger/i .  Buon.  Pier.  4.  5.  3.  Egli  ha  annufato  , 
Ch’  io  men’  era  venuto,  alla  ragione  . 

Annuvola  RE,  eANNuvoLTRE..  L’  of curar  ,  che  fan¬ 
no  t  nuvoli  la  chiarità  del  Cielo  .  Lat.  obnubilare  .  Gr.  avv- 
ri(pèy. 

F  per  meta/.  Mor,  S.  Greg.  Così  elTendo  conturbati  ì 
mdri  penfieri ,  tale  confufione  annuvola ,  e  ofeura  la  men¬ 
te  nodra  .  Amm.ant.ip.r.x.  Profperità  annuvola  si  la  men¬ 
te  delf  uomo,  che  m  tutto  non  fa.  modo  avere.  Gom.Purg. 
S>.  Quella  ^non  fi  turba  per  paura  ,_  non  s’  annuvolifce  per 
affezion  d’ amore ,  non  arrodlfce  di  vendetta  di  propria  in¬ 
giuria  . 

Annuvolato,  cannuvolito.  Add.  da  lor  verbi. 
Lat.  obnubdatus  .  Gr.  avvvirpipLtvos  . 

§.  E  per  metaf.  Ofeurato  . 

AnnuVOLIRE.  V.  a  N  NUVOLARE. 

Ano  .  P.  L.  Culo  y  Orifizio  di  quella  parte  deretana  j  dalla 
quale  gli  animali  gittan  fuori  lo  flerco  .  Lat.  anus  .  Gr.  lapai- 
v-aof .  Libr.  cur.  malati.  Hanno  riguardo  a  quedo  cotale  an- 
nen^nto  d’  eferementi ,  che  efeono  dalf  ano  .  F  apprejfo: 
^elJe  vene  ,  che  fono  intorno  f  apertura  delf  ano  .  Red. 
ojj.  an.  29.  La  quale  non  pen«trava  in  elfi  nè  per  la  boc¬ 
ca  ,  ne  pel  forame  delf  ano  , 
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A  NO  DI  NO  .  _  Add.  Mitigativo  del  dolcere  ,  Lenitivo  ,  Lat 
dynus  .  Gr.  uudS'oyo?.  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Indarno  fi  adope- 

A  NOIA  .  Poflo  awerbialm.  Diciamo  Recatfi  a  noia.  Penìre 
a  noia  ,  Avere  a  noia  ,  e  fìmili  ,  per  Recar  fi  in  fafìidio  ,  in 
r^n^/ciimnto  m  odio  Ut  odiumin  aliquem  colile  .  ’Cr. 
p-ianv.  Dant.  Inf.  30.  Che  fi  recò  a  noia.  Forfè  d’elfer  no- 
ma  to  SI  ofeuro  .  Nov.  ant.  8.  2.  Recolfi  a  malagurafe  a 

^rrf  l  f Saracino  ,  e  dilfeglf.  ben. 
Parch.  2.  5.  Quinci  nafeono  quelle  voci  che  il  dolore  fa 
mandar  fuori  agli  animi  generolì ,  quando  venuto  Imo  a 
Sefeio  ,  cominciano  ià  avere  in  oSo  il  be- 

A  nolo  .  Dare  a  nolo  ,  Pigliare  a  nolo  .  fi  dice  del  Dare 
0  Pigliare  alcuna  cofa  per  tempo  determinato  ,  e  pel  prezzo 
pattuito  di  tale  ufo .  Ut.  paSià  mercede  .  Gr.  Se„ 

ben.  Parch  7-  5*  .E  fe  10.  torrò  da  te  un  cocchio  a  nolo  ’ 
tu  avrai  benefìzio  da  me  .  ^  * 

Anomalo  .  P.  G.  Add.  Termine  grammaticale  .  Che  non  fer¬ 
va  regola  .  Lat.  anomalm  .  Gr.  dvdfpxKo? . 

Anonimo.  Q  G.  Add,  Senza  nome  ,  Lat.  ebfmrus ,  ignotus-, 
meertus  .  Gr.  amyupeo?.  ’  “  ’ 

Anotomia.  Propriamente  quel  minuto  tagliamento  .  che  fi 
fa  delie  membra  degli  animali  da  medici ,  per  veder  la  com- 
pofitura  interna  de  loro  corpi  ;  oggi  pià  comunemente  Noto- 
mìa^  ,  Lat.  anatome ,  diJJeBk  corporum  .  ineifio  ,  Gr.  àya- 
mpiir. 

ttnrmale  preparato,  e  tagliato  per 
ifiudio  d  anatomia  .  Malm.  6,  51.  Spargon  le  rame  in  vauia 
architettura  Scheretri  bianchi ,  e  roffe  anotomie 

IL  E  per  fimilit .  Cr.z  5.  2.  E  quedo  fi  conofee  ,  per 
una  ulitata  anotomia,  nell’  ortica  maggiore  .  Fr.lac.  T. %. 

9.  9.  l  ena  grande  gli  dafa  Tal  puerile  anotomia  (  qui  par¬ 
la  deUa  circomijione  )  £ 

§.  HI.  Fare  anotomia  d  una  cofa  ,  è  il  Confide^-arla  mi- 
nutamente  ,  ed  efquifitamente  .  Lat.  rem  perfeBì  explorare 
exaftè  per  pender  e  .,  ^  ’ 

Ano  TOMISTA  .  ^egU  ,  che  efercka  l'arte  dell' Anatomia . 
Ut.  anatomicus  .  Gr.  uyampuó?. 

A  N o T TE  .  Pofio  awerbialm.  vale  Allo  'mbrunìre  delf  aria 
per  la  fopravvegnmte  notte  .  Lat.  noBe  ,  fub  noBem  .  Gr. 
vux.iai .  Pit.  S.  Gio:  Batt.  33.  Entrar  nella  città  la  fera  a 
notte  . 

An  s  A  M  ENTO  .  L’  anfare  .  Lat.  anhelaùo  .  Gr.  De- 

clam.  Ouintd.  P.  Per  gli  ardenti  anfamenti  ripercode  piò 
volte  le  nteriora  .  Red.  Inf.  57.  Con  frequenti  anfamenti  , 
€  trcnsiiti  3.nd5V3i  quali  balordo  movendofi  in  giro. 
Ansante  .  Che  anfa  ,  Lat.  anhelam  ,  Gr.  ciaòizccimu  ,  Tac 
Dav.  Perd.eloq^^og.  Non  mi  rompa  ’l  Tonno  ftrepito  di  fa- 
lutanti ne  melfaggio  anfante  Buon.  Pier.  i.  5.  ii,  I  paz- 
ZI  alla  Icalea  Giunti ,  e  fopra  il  l'adron  chiamano  anfanti 
Non  mica  pazzi  allor  ,  barche  a  accodarfi  .  F  4.  T.  i.  Par 
che  manto  refpirino  affannati ,  Tutti  anfanti . 

Ansare.  Refpirar  con  iranno  ,  ripigliando  il  'fiato  frequen¬ 
temente  .  Lat.  anhelare .  Gr.  do’òp.cuyay .  Bocc.nov.  ~’6  ii  Ga¬ 
briotto  non  rifpofe  ,  ma  anfando  forte  ,  e  fudando  tutto 
dopo  non  guari  fpazio  pafsò  della  prefente  vita  .  F  n,  10 
b  d  altra  parte  Calandrino  fcinto  ,  e  anfando  ,  a  guifà 
d  uomo  lafTo  federfi  .  Damt.  Inf  34.  Diffe  il  maedm,  an- 
fando  com  uom  laffa  :  Convienfi  dipartir  da  tanto,  male 
Pirgil.  Enetd.  Ma  il  petto  anfando ,  e  la  rabbia  sboglien- 
tando  1  neri  cuori  ,  nè  mortalmente  parlava  ,  ec.  PitCrilì 
E  menato  inverlo  Gerufalemme  ,  ec.  e  anfando  ,  e  colle 
mani  legate  di  dietro,  fpogliato  il  mantello ,  cinto  in  Hon- 
Delia  fconcennatam-ente  ,  e  col  capo  feoperto  . 

§.  Pale  ancora  Avere  anjìetà  cf  alcuna  coff .  Agognare 
Lat.  anxium  effe  .  Gr.  dymifiy.  ■<  ->  o  & 

A  N  s  ATA  .  Anfamento  .  Ut.  anhelath  .  Gr.  .  Metam. 

Strad.  E  grande  anfata  di  bocca  foffiava  nella  benda  de’ ca¬ 
pelli  . 

Ansia.  P.  A.  Anfietà  .  Lat.  anxietas  .  Gr,  .  Pìt.  Plut 
E  veggendo  ,  che  .’l  tempo  paffava  ,  non  avea  più  forza 
nella  fua  pei  fona ,  ma  a  poco  a  poco  s’ indeboliva  ,  ed 
avea  anlia  nei  cuore ,  per  la  paura ,  che  ella  aveva  . 

Ans  I  A  R  E  .  Anfare  .  Lat.  anhelare  .  Gr.  àltpedyeiy .  Pit  Crift 
E  quella  fofpira  ,  e  anlia,  e  guarda  lo  figliuolo  così  fedito! 

F  apprefio  :  Vedilo  ora  ,  come  è  menato  da  quelli  mala- 
detti  fufo  inverfo  lerufalemme,  affrettatamente ,  e  enfian¬ 
do  .  Mor.  S.  Greg.  Fra  quelle' cofe  ella  anlia  ,  e  bolle  e 
sforzali  di  falire  fopra  di  fe  ,  ma  vinta  dalla  fatica  ec  ’ 

§.  Prendefi  ancora  per  Avere  anfietà. . 

A  N  s  I  AT  O  .  Add.  da  Anfiare  .  Mor.  S.  Greg.  Niuna  altra  co- 
fa  figura  m  quello  vagamento .  fe  non  1’ anfiato  penfieró 
de’  santi  Predicatori  (  cioè  :  ardente  ,  e  figo  )  Fr.  lac  T 
18.  12.  Però  r  uomo  fia  anfiato  ,  Finché  non  è  faziato  * 
Fior.S.  Frane.  147.  Frate  Ginepro  vede  coffui  così  anfiato’ 
e  diffe  :  Non  ti  turbare  ec.  * 

Ansietà’,  ansi  e  ta  d  e  ,  e  a  n  s  i  e  tat  e  .  Travaglio 
d  animo  ^  Tormento  ,  Tribolazione  .  Lat.  anxietas ,  follicitudo . 
Gr.  (ppoyai?  .  Fiamm.  4.  148.  L’  animo  d’  anfietà  è  occupato 
errando  per  le  contrade  da  luì  non  conofeiute  .  Paìf.  pòi. 
Patilce  a^ngOiCia  ,  e  anfieta  ,  come  s’  egli  affogaffe  .  But. 

L  anfieta  3  e  la  paura  vanno  innanzi  all’atto  carnale, 
righet.  4Ó.  L  anfietade  m’  è  cibo  ,  le  lagrime  beveraggio  , 
Sen.  ben.  Parch.  6.  40.  Quando  uno  fa  ,  che  egli  ama  vera¬ 
mente  ,  non  d'Cbbe  Ilare  mai  in  anfietà.. 
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Ans.ma.  Afr^.  BlfficuLi  W- 

fubko““occheà4,  c  quaaanfimando  r.c«- 

car  r  ana  .  ^  ^  .  Gr.  ’ìrtpiceKy^^  . 

A»,  sr  11^’ “  ;-o?o'  eTn  a& 

“"  '="  ;>’  ?S  T  ^ 

ffoul  rr  ce,tiffimo'É=nefica.ore  il  quale  «.  veggen- 
doti  follecito  ,  cd  anfio  cc.  Lat. 

Ansiosamente,  t  a  verità  della  ftoria  na- 

anxiì  .  Gr.  9pcy<nri7uof  .  Reà.lnf.i.  La  venta 

turale  anfiofainente  °  V  Befìàerofo .  Lat.  anxìus  . 

Ansioso  Dimo’ravfquefe  in  Rodi,do- 

Cr. '!rtpM\yii( .  iK'  j;  cedere  r  opere  di  colui  ec. 

ve  sbarcando  pubblica  anfiofo  . 

Buon.  Fter.  i.  i.  ?•  %lo\leridmale  ,  oppoflo  al  Set- 

A  N  T  A  RT I  c  o  .  f  .  f  Lat.  antarSicus  .  Gr.  upmpx^KOi. 

«  fa  di  prefente  cib  che 

fi  tratta  fettoni  P°l,?jS“\“Lat.  ,  Gr.  V  .  ?«»>»• 

qu.M0  non  vorrefc  ,  o  pofcu  ,  od  ante  ,  ElTer 

giunti  al  canimm  ,  ehe  l  .  Lat.  ame- 

Antecedente.  Che  _  intendi  tu  ,  letterato  , 

détrvotentrf 'ffio'  aMec^dentc  ,  ovvero  fulTegueute  . 
della  volontà  Valicati  i  termini  io  de  capitani , 

degli "eferciti  antecedenti,  polfediamo  ec.  1  eftrema  Bri- 
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^T'Antecedente  ,  ^  confeguente  ■ ’  x"f: 
fimo  La  prima  ,  e  feconda  propoftzione  dell  entimema  .  La  . 
"anncedenL  &  confequens.  Ur.  loponyautvoy ,  m  tTo^troy. 
Antecedentemente  .  Avverò,  da  Antecedente  ,  In 
^Impo  antecedente  ,  Co«  antecedenza.^,  antehac  .  Gr.^»- 
<npoy.  Segn.Crijl.inJìr.p.i.  z6.7.  E  neceiranlTimo  il  pre- 
pararfi  antecedentemente  alla  morte  . 

Antecedenza.  Precedenza  ,  Il  precedere  .  Lat.  antecejfio. 

^\^pirProfapia  .  Libr.  Similit.  Si  fpecchlano  nella  chia- 
rllTimac  antecedenza  degli  avoli  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ^ 

altrui  mi  medefimo  grado  ,  o  uficio  ,  /o 
immediatamente  :  oppofio  a  S  ucce Jf ore .  Lat.  antecefor ,  decej- 
for.  Gr.  ispoin/^piyoe .  Dant.  Inf.  27.  Però  fon  duo  le  chiavi, 
<2116  ’l  mio  antecelPor  non  ebbe  care  .  G.V._  11.47.nf.  Lo- 
me  Papa  Benedetto  determinò  l’opinione  di  Papa  Giovan¬ 
ni  fuo  anteceflbro .  nr/-,  Si., 

E  per  Antenato  .  Lat.  parens  .  Gr.  eifoyoyoi .  G.  f.  i.is.z. 

Cer’caffe  il  paefe  d’ Italia  là  ,  onde  erano  venuti  1  fuoi  an- 
teceffori.  Filoc.i.  5.  Abbattendo  la  innalzata  fua  fuperbia, 
come  quella  degli  anteceffori  aveva  altra  volta  abbattuta 

con  degno  mezzo .  .  •  t  > 

Antelucano  .  Add.  Voce  in  tutto  Latina  .  Lat.  antelu- 
canus  .  Gr.  dufiKvKOi .  Dant.  Purg.  27.  E  già  per  li  fplendo- 
ri  antelucani  ,  Che  tanto  a’  peregrm  furgon  piu  grati  , 
Quanto  tornando  albergan  men  lontani  .  f.  r  rr 
Antemurale  .  Difefa  .  Viv.  difc.  Arn.  Se  li  foIiero  co- 
ftrutti  quelli  antemurali  llabililTimi ,  che  da  due  anni  in 
qua  ho  attefo  a  proporre  in  carta  . 

§.  Figuratavi.  Guicc.fior.  17.  42.  Con  grandilTimo  pregiu¬ 
dizio  di  tutta  la  criftianità ,  della  quale  quel  reame  era  da¬ 
to  moltiflàmi  anni  lo  feudo  ,  e  1’  antemurale  .  Dav.  Scifrn. 
77.  Cofa  che  non  farebbe  avvenuta ,  fe  fulfero  nel  princi¬ 
pio  dati  antemurali  forti  a  difender  la  cafa  di  Dio  . 
Antenato  .  Progenitore  .  Lat.  parens  .  Gr.  ©poj/owf  .  M.V. 
11.77.  Il  padre  era  gentiluomo  mercatante  ,  e  antico  bor- 
gefe ,  e  così  li  fuoi  antenati .  Tac.  Dav.  ann.  4.  iqi.  Al  fi¬ 
ne  dell’anno  morirono  due  fcgnalati  uomini,  Afinio  Agrip¬ 
pa  ,  d’  antenati  piò  chiari ,  che  antichi ,  ec. 

§.  Antenati  ,  e  Antinati  :  dicefi  di  coloro  ,  che  fono  nati 
avanti  di  noi  .  Lat.  majores  .  Gr.  'opóyovoi .  Borgh.  Quella  di 
Marte  tanto  fentita  ricordare  a’  loro  antinati  . 

Ante  N  ITO  RIO  .  Vafo  per  ferrar  la  bocca  delle  bocce  .  Ri~ 
cett.  Fior.  Metti  in  orinale  di  vetro  con  fuo  antenitorio  per 
ore  ventiquattro  nella  cenere  calda  .  E  appreffo  :  Qual  va¬ 
fo  dee  edere ,  o  un  orinalino  con  fuo  antenitorio,  o  una 
cucurbita  .  Red.  Pnf.  La  quarta  volta  ne  feci  la  pruova  in 
orinaletto  da  dillare  ben  ferrato  col  fuo  antenitorio. 
Antenna.  .  Propriamente  quello  Jìile  ,  che  j  attraverfa  all'al¬ 
bero  àd  navilio  ,  al  quale  fi  lega  la  vela .  Lat.  antenna  .  Gr. 
TCipalet.  M.V.  II.  50.  Fece  a  due  galee  levare  alto  gli  albe¬ 
ri  ,  e  mettervi  1’  antenne  .  Petr.  fon.  144.  Quafi  fenza  go- 

VPrnr\  />  T  r> _ -..A 


sano  il  corfo  ,  e  già  mandino  1’  antenne  .  Morg.  20.  54. 
Grido  Scirocco  :  aiutaci  Macone  ,  Ed  albera  1’  antenna  di 
rifpetto . 

.$•  E  E  per  firnilit.  d  ogni  legno  lungo  ,  e  diritto  ,  come 
fide  .  G.  V.  fi  jj.  i,  E  avevavi  fu  commefib  due  antenne 
vermiglie ,  in  lulle  quali  dava  ,  e  ventolava  il  grande  Ben¬ 
dale  . 

§.  II.  E  per  Lancia  grojfa  t  hanno  ufata  i  poeti  .  Ar. 

Pur.  30.  48.  Quanto  fia  f  uno  ,  e  1’  altro  ardito  ,  e  franco, 
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Modra  II  portar  delle  maflìcce  antenne.  Taff.Ger.i.ié.  Il 
buon  Tancredi,  a  cui  Goffredo  accenria.  Sua  fquadra  mol- 

fe  ,  ed  arredò  1’  antenna  .  z  xr  1 

Antennetta  .  Dim.  cP  Antenna  .  Bocc.  noy.  4®*  7* 
giardino  fe  n’  entrò  ,  e  in  quello  trovata  un  antennetta  , 
alla  finedra  dalla  giovane  infegnatagli ,  1  appoggiò  • 
Anteno'ra  .  Dante  diede  quefto  nome  a  un  luogo  d  Infer^ 
no  ,  dove  e  fa  punire  i  traditori  detto  da  Antenore  , 
tando  l'  opinion  di  coloro  ,  che  tengono^  che  Antenore  tradì Jj e 
Troia  fua  patria  .  Dant.  Inf.^^z.  Or  tu  chi  fe  ,  che  vai  per 

r  Antenora  ?  .  ,  ,  •  rr  t 

Antepenultimo.  Add.  Che  è  avanti  al  penulttrno . Vareff. 
Ercol.  297.  I  Latini  ponevano  1’  accento  acuto  ,  il  quale  è 
quello,  che  folo  fi  legna  o  in  full’ ultima  fillaba,  0  in  dil¬ 
la  penultima  ,  o  in  full’  antepenultima  ,  e  non  mai  aUro- 
ve  .  Salvm.  prof  Tofe.  2.  27.  Hanno  1’  accento  acuto  ,  ben¬ 
ché  non  fegnato  nella  antepenultima. 

Anteporre  .  Antiporte  ,  Porre  avanti  Dare  il  primo  gra¬ 
do  .  Lat.  anteferre  ,  praferre  .  Gr.  ‘i^opi^ficu.  Filcc.  2.  422.  be 
la  pietà  fi  dovede  anteporre  alla  giudizia  ,  certo  ella  non 
farebbe  mai  di  qua  entro  j  per  sì  fatta  cagione  ,  ufcita  . 
Fiamm.i.zz.  Vorrai  tu  ec.  1  pochi  anni  ai  vecchio  padre  (er¬ 
bati  ,  a’ molti ,  che  ancora  a  me  ragionevolmente  li  lerba- 

no ,  anteporre  <  ,  .  1 

Anteporta.F.  A  Lo  ftejfo  ,  che  Antiporta  .  Dtar.Monal. 
323.  Vennero  gl’  Inglefi  a  combattere  co  1  noltri  mimo 

all’ anteporta  di  san  Gallo  .  ^  •  t  ^  1 

Anteposizione.  Lo  anteporre  ,  Il  preferire  .  Lat.  prala- 
tio  .  Gr.  eiìpodf/.iio'ii  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  fdegruva  di 
quella  antepofizione  ,  che  vedea  eder  fatta  alla  fua  per- 

fona  .  •  T  7  * 

Anteposto.  Add.  da  Anteporre  .  Preferito  .  Lzt.pralam. 

Gr.  napo^aiiinviror  .  Fr.  Gfird.  Pred.  R.  Sempre  mirava  lo 
antepodo  emulo  con  occhi  torbidi .  .  ,  ^ 

Anteriore  .  Add.  Che  è  nella  t arte ^ dinanzi  .  Lat.  ante- 
rior  .  Gr.  eiipóPuos  .  Dant.  Inf.  25.  Co  piè  di  mezzo  gli  av- 
vmfe  la  pancia,  E  cogli  anterior  le  braccia  prtCc.  Ar.Fur, 
4.  18.  Simile  al  padre  ayea  la  piuma  ,  e  1  ale  ,  Li  piedi 

anteriori  ,  e  ’l  capo ,  e  ’l  grifo  •  , 

§.  Diciamo  E  fiere  anteriore  ,  per  efemplo  ,  ne  pagamenti  , 
di  chi  dee  e  (fere  il  primo  a  efier  pagato,  Tae.  Dav.  ann.\%, 
220.  Ma  piò  largo  allora  ,  perchè  lafciando  loro  per  te- 
damento  piò  debito  ,  che  avere  ,  i  creditori  erano  ante¬ 
riori  .  ,  .  .  „  . 

'Anteriorità'.  Afiratto  d  Antenore  ,  Preminenza  ,  Prio¬ 
rità  di  tempo  .  Gal.  Sagg.  274.  Onde  altri  poda  far  concetto 
delle  fua  anteriorità .  Buon.  Fier.  2.  i.  17.  D  ogni  parte  ra¬ 
gioni  D’  anteriorità  s’  odon  gagliarde  .  ^  • 

Antescrìtto.  Add.  Scritto  avanti  .  Lat.  fuprafcriptus  . 
Gx.  et>poytypeipb(À,iyoc .  Ricett.  Fior.  Ed  in  ultimo  medàvi  1  al¬ 
tra  metà  delle  cofe  anteferitte  .  ... 

A  N  T I  .  V.  A.  Avanti  .  Dant.  Maian.  72.  Anti  la  pena  conto¬ 
rni  dolzore  .  Gr.  S.  Gir.  2.  Dilfe  Iddio  nel  Vangelio  ,  che 
anti  fallirà  lo  cielo  ,  e  la  terra  ,  che  ec.  Trarr.  Virt.  Card. 
Anti  al  grave  accidente  ,  che  s’  afpetta  ,  convienli  provve- 

Antiandare.  V.  a.  Andare  avanti  .Lat.  precedere  .  Gr. 
'copoYiyàPKu .  Albert.  2.  E  dinanzi  ad  ogni  tuo  fatto  anti  vada 
configlio  fermo  ,  e  dabile  .  . 

Anticaglia  .  Nome  generico  di  cofe  antiche ,  come  taifi- 
cj  ,  Infcrizioni  ,  Statue  ,  Medaglie  ,  e  loro  framm^ti  .  ^Lat. 
rudera  ,  infcriptiones  ,  fragmenta  ,  nummi ,  &c.  Gr.  ira- 
xaua.  Filoc.7.19.  Cercarono  di  vedere  ec.  1  antico  Pozzuo^ 
lo  colle  circodanti  anticaglie  .  G.  V.  i.  38.  3.  Ancora  oggi 
in  Terma  fi  vede  dell’  anticaglia  .  Bern.  rim.  Io  ho  mia 
madre ,  due  zie  ,  e  un  zio  ec.  E  moderrogli  a  chi  gli  vuol 
vedere,  Per  anticaglie  naturali ,  e  vere  •  . 
Anticagliaccia_.  Peggiorat.  di  Anticaglia  .  Lat.  pro- 
tritee  antiquìtatis  reliquia  .  Gr.  od  éjTc'Kti  xeifiura  .  Ltbr.  Simt- 
Ut.  Vanno  cherendo  certe  guade  anticagliacce  tra  le  ro¬ 
vine  .  .  . 

Anticamente.  Avverò.  Nel  tempo  antico^  Per  antico, 
..  Lat.  antiquitus .  Gr.  hciróCKiu  .  G.  V.  i.  fi  L  ifola  d  In¬ 
ghilterra  ,  che  la  grande  Brettagna  fu  anticamente  chiama¬ 
ta  .  Filoc.  I.  I.  Anticamente  difeefo  dal  Troiano  Enea  . 
Dant.  Purg.  28.  Quelli  ,  che  anticamente  poetato  L  età 
dell’  oro  ec.  Caf.  lett.  Conciofiachè  l’ animo  mio  già  antica¬ 
mente  è  tutto  dovuto  alla  fua  benignità  . 
Anticamera  .  Stanza  ritirata  dietro  alla  camera  .  Lat. 
penetrale  .  Gr.  <a>poMiody.  Liv.  dee.  i.  E  trovarono  Lucrezia, 
non  ec.  ficcome  egli  aveano  trovato  1’  altre  nuore  del  Re, 
anzi  la  trovarono  nell’  anticamera  fua,  che  vegghiava  col¬ 
le  fue  cameriere  .  Salv.  Granch.  i.  2.  Intanto  Che  la  Gla- 
rice  fi  condude  un  dì  A  dirmi  nella  fua  anticamera,  Che- 

ra  ec.  •  „  l  n 

§.  E  anticamera  fi  dice  nelle  Corti  ^  alla  Stanza  ,  che  è 
avanti  alla  camera  del  Signore  .  Lat.  procoeton  .  Gx.^yx-oiotay. 
Bemb.  fior.  3.  37.  Un  familiare  del  Principe  di  Bilignano 
[  il  qual  Principe  con  molti  altri  Signori  afpettav’g  il  Re 
nell’  anticamera  di  lui  ]  percolTe  il  fuo  Signore  ,  di  tre  fe¬ 
rite  con  un  pugnale  .  . .  «•  r 

Anticato,  e  ANTIQ.U  ATO  .  Afiuefatto  per  lun¬ 

ghezza  di  tempo  .  Antico  ,  Invecchiato  .  Lat.  diuturno  tempo¬ 
re  afjuetus  .  Gr.  oruxeueo^ds  .  Fiamm.  7.  77.  Sì  damo  nella 
avverfità  anticati ,  che  con  quelle  fpalle  ,  colle  quali  le 
maggiori  cofe  abbiamo  fodenute  ,  e  fodeniamo  ,  foderre^ 
mo  le  minori .  E  4.125.  Suole  adunque  eder  queda  a  noi 
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'  coniiiefudine  antiquata,  che  ec.  Cron.Morell.^61.  E  di  nuovo 
ebbe  molti  contrari ,  e  grandi ,  e  gravi ,  e  piìi  da’  fuoi  fratelli, 
camici  axjticatij  che  dagli  Urani .  M.K7. 2.  Per  le  opera¬ 
zioni  inique  ,  e  crudeli  nate  da  invidia,  e  da  fomma  ava¬ 
rizia  de’  Reali  di  Francia  dello  ftocco  anticato  nella  fuccef- 
Cone  reale  .  Gal.  DiaL  mot.  580.  Ma  fi  parta  il  mobile  da 
una  antiquata  quiete  . 

^NTiCESSORO.  V.  A.  Antecejfore  .  G.  V.  7.  104.  3.  Andò 
fopra  lo  Re  di  Spagna  ec.  con  piò  potenza  ,  che  mai  fuo 
anticefforo  aveffe  fatta  .  Frane.  Sacch.  rim.  E’  fuoi  anticeffor 
di  quello  Itile . 

Anti GHETTO  .  Add.  Dim.  di  Antico  .  Gr.  orotXeuó^npof  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  184.  In  pochi  yerfi  con  purilfima  favella 
Romana  ,  tuttoché  un  poco  antichetta  . 

Antichezza.  V.  a.  Antichità  ,  Lat.  antiquitas  .  Gr.  cree- 
hMÓw!.  Fav.Ffop.  Per  antichezza  di  tempo  non  dimentica 
il  ricevuto  fervigio  . 

Antichissimamente.  Superi,  di  Anticamente  .  Lat. 
antiquijfimè  .  Gr.  nta'Kajdia.'Tet .  Dant,  Conv.  Siccome  è  fapere, 
che  quello  nollro  fine ,  che  ciafeuno  defidera ,  fia  natural¬ 
mente  ,  antichilfimamente  fu  per  li  favj  cercato . 

Antichissimo  ,  e  antiquissimo  .  Superi,  d' Anti¬ 
co  .  Lat.  antiquijjimus  ,  vetuftijjitnus  .  Gr.  •rra.Kcuó^'To;  .  Bocc. 
nov.  77.  41.  Te  ec.  come  antichilfimo  nimico  ,  con  ogni 
odio  ,  e  con  tutta  la  forza  di  perfeguire  intendo  .  G.V.i. 
45.  2.  L’  antichilfima  città  di  Sutri  .  Petr.  fon.  34.  L’  anti- 
quilfimo  fabbro  Siciliano  . 

Antichità',  antichitade,  e  antichitate. 
Ajhratto  d!  Antico  .  Lat.  antiquitas  ,  yetujìas  .  Gr.  ira.’Kmó'mc  . 
C.  V.  5.  39.  1.  La  cafa  de’  Giacoppi  ,  detta  Rolfi ,  non  pe¬ 
rò  di  grande  progenia  d’antichità.  Amet.6^.  Perocché  quel¬ 
lo  dall'  antichità  rofo  ec.  il  debito  uficio  ricufa  d’  adope- 
rare. 

§.  L  Per  gli  Uomini  dd  fecoli  antichi  :  il  che  vede  anche 
talora  la  voce  Latina:  Antiquitets .  Gr.  woXausW .  Lab.  164. 
Il  quale  ordine  ,  1’  antichità  ottimamente  ancora  ferva  al 
mondo  prefente . 

II  Per  lo  Paefe ,  che  anticamente  altri  abitò  .  Cron. 
Morell.  Che  già  in  quel  tempo,  o  molto  di  prima,  trovia¬ 
mo  i  noltri  antichi  avere  avuto  terreno  nell’  antichità  no- 
fira  ,  cioè  nel  Mugello  .  E  233.  E  comperò  nella  fua  anti¬ 
chità  ,  cioè  in  Mugello  ,  aliai  terreno ,  come  acqadeano 
de’  venditori . 

III.  Antichità;  Anticaglia^  Studio  di  cofe  antiche  .  Fine. 
Borgh.  Per  poco  fi  perfe  auch’  ella ,  e  per  cura  degli  ama¬ 
tori  dell’  antichità  fi  è  fparfa  oggi  per  tutta  Europa  . 

Anticipamento  .  Anticipazione  .  Lat.  antecejjus  ,  us  . 
Gr.  Tratt.fegr.cof.donn.  Suole  avvenire  m  cafo  di 

anticipamento  nelle  meltruali  purgagioni . 

Antic  pare.  Vantaggiar  fi  nel  tempo  in  fare  checché  fia  . 
Lat.  anticipare  ,  prevenire  ,  pravertere  ,  praverti  .  Gr.  'OifOKa.- 
tntKttpifixmif .  St  r.  Eur.  5.  100.  Confiderando  prudentemen¬ 
te  di  quanta  importanza  luffe  io  Ilare  provvillo  ,  e  lo  an¬ 
ticipare  le  provvilìoni  avanti  al  bifognq  .  Salv.  Spin.  2.  5. 
Potreili  elkr  veduto  ufeire  ,  però  s’  anticipa  ’l  tempo  del 
mettervi  in  cafa  nollra  ,  Tac.  pav.  Jlor.  :^o^.  Se  Antonio 
antivedendo  ,  non  anticipava  il  combattere  ,  e  vincere  .  E 
ann.  12.  153.  Nel  Gonfolato  ec.  s’  anticipò  la  toga  a  Ne¬ 
rone  . 

Anticipatamente  .  Avverb.  Con  anticipazione  .  Viv. 
dife.  Arn.  22.  Scolando  effe  in  Ombrone  ,  come  ho  detto  , 
molto  più  anticipatamente  di  prima. 

Anticipai  issimo  .  Superi,  di  Anticipato  .  Lat.  intempe- 
Jlivus  ,  prafeflinatus  ,  praproperus  .  Gr.  ptaikiTa  eùpona.'mXaixlPii- 
mv.  Tratt.  fegr.coj.donn.  In  alcune  femmine  fgorgano  que¬ 
lli  languì  anticipatiffimi .  E  appreso:  Vorrieno,  che  il  me¬ 
dico  veniffe  anticipatiffìmo  .  _ 

A-NTTCTPato  .  Ada.  da  Anticipare  .  Lat.  praventus  .  Gr. 
^mtxnaKxftlSixmy.  I  ac.Dav.ann.  14. 193.  Ferro  ,  fuoco  ,  pa¬ 
li  ,  croce  ,  che  afpettavan  da  noi ,  lì  iludiayano  renderci 
quali  per  anticipata  vedetta  .  buon.Fier.  5.1.7.  E  giugne 
anticipato  uom  conofeiuto . 

AnticiPazioncella.  Dìm.  eli  Anticipazione  .  Lat. 
modica  anticipatio  .  Gr.  ptiKpd  >s>poKX7K\thi.ts  Tratt.  fegr.  cof. 
donnf  Ma  le  femmine  d'  ogni  piccola  anticipazioncella  de’ 
fangui  fi  conturbano  . 

Anticipazione.  L’ anticipare .  Lat. anticipatio .  Gr.  eapi- 
ìohlit .  But.  Significa  ec.  acuità  d’  animo  ,  e  anticipazione 
nelle  cofe  .  Libr.  Pred.  Godevano  fempre  nelle  loro  opere 
della  pofpofizione ,  giurati  nemici  della  anticipazione .  Borgh. 
Tofe.  353.  Nè  per  mio  avvifo  ha  luogo  qui ,  che  fia  det¬ 
to  da  Livio  per  una  cotale  anticipazione . 

Antico  .  Sufi.  Da  chi  fi  trae  /’  origine  ,  Progenitore  ,  Lat. 
primus  parens .  Gr.  cstpiyovos  .  G.F.4. 12.  i.  I  maggiori  erano 
gli  Uberò  ,  venuto  il  loro  antico  d’  Alamagna  .  £  7.76. 
1.  L’  antico  loro  ec.  fu  feonfitto  ,  e  morto  da’  France- 
fchi . 

§.  E  nel  numero  del  più  per  Antenati .  Lat.  parentes  .  Gr. 
®ì  oroCKeuoi.  Dant.Par.i6.  Quai  fon  li  voftri  antichi  ,  e  quai 
lur  gli  anni ,  Che  fi  fegnaro  in  volita  puerizia  ?  E  appref- 
fo  :  Gli  antichi  miei ,  ed  io  nacqui  nel  loco.  Dove  fi  tro- 
va  pria  1’  ultimo  Sello  . 

Antico  .  Add.  Che  è  fiato  affai  tempo  avanti:  Trapaffato 
di  più  fecoli  .  Lat.  antiquus  ,  prifeus  .  Gr.  0  irpoytytvitpÀvos  . 
Bocc.pr.^.  Avvenimenti  fi  vederanno  così  ne’ moderni  tem¬ 
pi  avvenuti ,  come  negli  antichi  .  E  Introd.  24.  Volendo 
dare  a  ciafcuno  luogo  proprio ,  fecondo  1’  antico  cofiume  , 
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fi  facevano  per  li  cimiteri  delle  Chiefe  cc.  foffe  grandiffi- 
d^no’  antichi  danni  a  te  per- 

§.  F^r  Vecchio  femplicemente  ,  e  s  aggiugne  a  cofa  ,  che  fia 
ancora  me  [fere  .  Bocc.  nov.  i.  15.  E  fu  loro  dato  un  frate 
antico  ,  di  santa  ,  e  di  buona  vita  .  Dant.  Inf.  3.  Un  vec¬ 
chio  bianco  per  antico  pelo  .  E  8.  Segando  fe  ne  va  1’  an- 
Uca  prora  Dell  acqua  più  ,  che  non  fuoi  con  altrui .  Petr. 
yow.  14.  ndi  traendo  poi  1  antico  fianco.  Quanto  più  può, 
col  buon  voler  s  aita  .  Buon,  rim.^g.  Già  vecchio  ,  e  d’an- 
ni  grave  Nell  antico  defio  torno  ,  e  rientro . 

Anticognizione  .  Previdenza  ,  Antivedimento  .  Lat. 
pracogmtio  .provtdentta  ,  prafeientia  .  Gr.  «opiyvi^aic  .  Boez. 
G.  S.  137.  Eziandio  ,  fe  1  anticognizione  non  foffe  fiata  , 
cejjo^.iarebbe  ,  gli  avvenimenti  delle  cofe  future  effer  ne- 

Anticognoscere  ,  e  anticonoscere  .  V.  A 
Antivedere  .  Boez,  G.  S.  131.  Troppo  par  contrariarfi  ,  dilli 
e  repugnare ,  Dio  anticognofeere  le  cofe  univerfe  ed  effe- 
re  alcuno  arbitrio  di  libertade  .  E  133.  In  che  modo  an- 
ticonofce_  Dio  quelle  cofe  non  certe  future  ?  E  138.  Quali 
come  noi  quelle  cofe ,  che  la  prefeienza  effer  future  anti- 
cognofee  ,  non  effer  ad  avvenir  crediamo  . 

A  N  TI  C  O  GNO  SCIUTO,  e  ANTICONOSCTUTO.  V.A. 
Add.  da  Anticognofeere  ,  e  Anticonofeere  .  Boez.  G.  5.  138. 
Quelle  cofe  adunque  eziandio  anticonofeiute  hanno  liberi 
avvenimenti  . 


Anticonoscenza  .  Antfcog nizhne .Lat. prafeientia .  Gr. 
«^oyvuaic.  Boez.G.S.i^j.  Se  adunque  I’ anticonofeenza  nul¬ 
la  neceflitade  aggiugne  alle  cofe  future  ec.  Eappreffo: 
L  anticonofeenza  effer  fegno  di  quella  neceffitade  .  Boez. 
Varchi.^,  p.iy.  Adunque  1’ anticonofeenza ,  cioè  il  conofee- 
re  le  cofe  innanzi  ,  non  aggiugne  necellìtà  neffuna  alle 
cofe  future . 

Anticorrere.  V.  a.  Correre  avanti  . 

§.  Per  metaf.  Boez.  G.  S.  149.  Ogni  cofa  futura  anticorre 
lo  fguardo  divino ,  e  alla  prefenza  della  propria  cognizione 
lo  ritorce  ,  e  richiama  . 

Anticorriere  .  Che  corre  innanzi  .  Lat.  prxcurfor  .  Gr. 
aqióSpoiios  .  Albert.  35.  Un  poco  ripofafti  le  mani  tue  e 
venne  quafi  anticorriere  la  tua  povertade ,  e  la  tua  mendi- 
citade  . 

§•  Oggi  più  comunemente ,  in  quello  fignificato  ,  diciamo  Fu¬ 
nere  ,  ma  è  proprio  delle  Corti  de  Principi  . 

Anticorte  .  Luogo  avanti  alla  corte  .  Lat.  vefiibulum  . 
Gr.  ‘wpó^opoy .  Libr.  Viagg.  Ed  è  quella  valle  fempre  piena 
di  diavoli ,  e  quegli  dei  paefe  dicono,  che  egli  è  l’ anticor¬ 
te  dell  Inferno . 

Anticuore.  Malattia  de  cavalli ,  Cr.  9.  15.^.  Imperoc- 
ch  è  prollimana  al  cuore  ,  crudelmente  gli  fa  contrario 
e  quella  infermità  da’  più  volgarmente  fi  chiama  anti¬ 
cuore  . 


Anti  DETTO  .  Add.  Detto  avanti.  L^t.prisdiElus.  Gr.^ao- 
pmiiivos .  G.  K  4.  27.  I.  E  fiato  ancora  vinto  in  battaglia  in 
Lombardia  dall’  antidetta  Conteffa  Matelda  . 

Anti  DI  CIMENTO  .  Il  dire  avanti  Predicimento  .  Lat. 
prxdiBio.  Gr.fjMVTéet.  Valer. Maff.  Quello  antidicimento  non 
fu  vano. 

A  N  T  I D I R  E  .  Dire  avanti  ,  Predire  ,  Pronofticare  .  Lat.  prx- 
dicere  .  Gr.  <spo\iy&y  .  Com.  Inf.  Dicefi,  che  egli  primo 
tra  gli  filofafi  trattò  d’ allronomia ,  e  antidiffe  rofeurazioni 
del  Sole  . 


Antidotario.  Libro  ^  ove  fono  ferini  antidoti.  Lat.  bre- 
viarium  antidotorurn  .  Gr.  (i'fixoc  ,  Volg.  Mef.  Con 

un  bell’  ordine  fcriverle  in  un’  opera  detta  Grabadin  '  cioè 
antidotario  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Leggi  i  feinpliciarj ,  Studia 
gli  antidotarj . 

Antidoto  .  Contravveleno  .  Lat.  antidotus  .  Gr.  dyfiS'o- 
ms.  Red.Vip.i.^i.  Damocrate  medico,  e  poeta  greco  fcrif- 
fe  degli  antidoti .  Buon.  Pier.  4.  4.  25.  Sogliono  avere  anti¬ 
doti  ficuri  .  Gal.  Sagg.  27Ó.  Ma  mia  ventura  ,  che  Ib  1’  an¬ 
tidoto  ,  e  rimedio  prefentaneo  . 

§.  Per  fimilit.  Bem.  Ori.  3.  7.  46.  Che  non  fapea  ec.  Nè 
più  conforme  antidoto  ,  o  conforto ,  Dare  a  tante  fatiche 
che  lo  fiarfi  .  * 

Antifona.  Quel  ver  fetta  ,  che  fi  recita  ,  0  canta  ,  avanti 
che  fi  cominci  il  falmo  .  Lat.  antiphona  .  Gr.  <7k'  dvm^mx . 
Ffpof.  Salm.  Quelle  fono  fette  antifone  facramentali  ,  che 
gridano  1’  avvenimento  di  Grillo  .  Fr.  /«c.T.4. 33. 12.  Leg¬ 
gi  tutte  elle  antifone  Per  fine  allo  mattino  . 

Antifonario  .  Colui  ,  che  nel  coro  dice  /’  antifone  . 

§.  F  Antifonario  quel  libro  ,  che  fi  adopera  nel  coro  ,  ove 
fono  deferitte  /’  antifone  .  Lat.  antiphonarium  .  Gr.  dvmpmx- 
ptoy. 

A  N  T  I G  R  A  D  O  .  V.  A.  Titola  di  fignorici  in  Germania  ;  lo 
fiejjd  f  che  Langravio .  Lat.  comes  regionis ,  provincia  ,  comes 
provincialis .  G.  PI  5,  19.  i.  E  in  quello  contrailo  per  frode 
deir  antigrado  il  detto  Filippo  fu_  morto  .  Ricord.  Malefp. 
31.  L’  antigrado  della  Magna  sì  diede  al  detto  Uberto  una 
fua^fig^ola  per  moglie  .  F  123.  E  veggendofi  fornito  di 
figliuoli  ,  che  della  prima  figliuola  deli’  Antigrado  delia 
Magna  avea  Arrigo  ,  e  Currado  . 

A  N_T  IGUARDARE  .  Guardare  avanti^  Prevedere  .  Lìt.pì'X- 
videre  ,  providere  .  Gr.  'S>f>o(puKcÌTTay .  Com.  Inf  7.  Per  1’  una 
guarda  ,  e  confiderà  le  cole  fpirituali  ;  per  f  altra  antfguar- 
da  ciò ,  che  ne  puote  avvenire  . 

AntigUARDIA.  Avantiguardia  ,  Vanguardia .  Ber».  Orl.i, 

14. 
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t.  <0  L’  anti»uardu  è  Orlando  ,  e  Brandimarte  .  Varth. 

L.=  ?“i  reta  pnrna  la  rc'^ardia  ec  a 
Satira  foli’  aiitisuardia  fi  condulTe  •  Guicc,  Jior.  2,  . 

medefimamente  ptr  il  paefe  della  Chiefa ,  come  per  pae  e 

Ant^tgu  aTdo  ^!^lìntiguaniìa,  Avantiguardia ,  Vanguardia, 
^egr  Fior.  art.  Cuerr.  Benché  effi  pongano  tre  norrii  alli  loro 
fffreiti ,  e  gli  dividano  in  tre  fchiere  ,  antiguardo  ,  batta, 
ella  e  retroguardo  ec.  Ciriff.  Calv.  Ed  in  ^  1  antiguar  o 
dii  affrontorno  Coll’  afie  baffe  due  giganti  fieri .  E  ap^rej- 
fn  ■  Avevan  fatto  infieme  1’  antiguardo  . 

A  N  T I M  E  T  T  £  R  E  .  Mettere  avanti  ,  Preporre  ,  Antepon^^ 
Lat.  praponere  ,  anteferre  .  Gr.  nrpo(iaMw.  G.  V.ii.  3-  3-  1 
rocche  vo\  la  verità  di  Dio  antimefle  le  feonfitte  date  da 
nemici ,  foggiunfe  i  diluvi ,  e  dalle  tempefte  {cioè  premi- 
Queftì  di  vero  ,  per  quel  medefimo  errore 

antimetteranno  per  fuo’  menti  il  Re  ^lomone 

padre  Davit  fantiffimo.  Com.Purg.zi.  Vcx  con^^^‘^ 

to  e  raddoppiamento  d’  elfi  ,  antimife  le  predette  ^  • 

Antimonio^.  Minerale  col  quale  fi  purga  l  m:  e  tah  , 
preparato  ,  ferve  per  medicina ,  che  evacua  .  Lat.  • 

Cv.Tifiior.  M.  Aldobr.  Prendete  antimonio,  e 
tele  lavar  molte  volte  in  acqua  .  Serap.  145.  ’ 

Galieno  dice  ,  che  lo  pm  forte  e  quello  ,  che  fi 
volmentc,  ed  hae  nelle,  rotture  f^^^^hiantade  ,  e 
fitade  E  aptreffo  :  Galieno  dice  ,  che  la  virtù  dellq  ami 

monio’  fi  è^/ifeccativa  ec.  E  apprejjo  :  ^tdefi  ^  ™bra- 
in  quello  modo,  unito  con  graffo  ,  .e  pa  mebo  ne  a  ora 

Sa  ,  tanto  che  (la  infiammato  ,  i'  md.  fi  J 

feia ,  e  fi  fpenga  in  latte  di  femmina ,  che  abbia  partorito 
fantino  inafchio ,  ovvero  in  urina  di  fanciullo  ,  ovvero  m 
vino  vecchio  ec. 

Aktimuro.  Muro  avanti  all'altro. 

§.  I.  E  per  quello  ,  che  noi  diremmo  oggi  Parapetto  t  forje 

in  Lxit.  antemurale .  Gr.  orpódupoy .  >  1  • 

C  IL  r  figuratam.  Mor.  S.  Greg.  Il  iiofiro  muro  e  colui  , 
che  non  lafcia  il  corfo  de’  maligni  fpiriti  giugnere  inhno 
a’  nofiri  cuori ,  il  quale  ha  pollo  eziandiq  1  antimuro  ec. 
ficchè  dirittamente  per  lo  nome  dell’  antimuro  fono  chia¬ 
mati  coloro,  i  quali ,  predicando ,  come  doveva  incarnare, 
fono  fiati  quafi  innanzi  al  muro  .  Guicc.  fior.  8.  Sì  gloriola 
patria  fiata  moltilfimi  anni  antimuro  della  fede  . 

A  N  T I N  o  M  E  .  ìAome  ,  che  va  innanzi  agli  altri  nomi  .  Lat. 
pnenomen .  Gr.  icpiaov  ovopix  .  Libr.  Dicer*  Il  primo  è  antino- 
me  ,  il  fecondo  foprannome ,  e  ’l  terzo  nome .  Ciriff. Calv. 
4.  128.  Ma  fece  dir  Leon  ,  perchè  declina  Quello  anti- 

nome .  . 

Antipapa.  Papa  fatto  contr  al  Papa  vero  e  legittimo. 
Lat.  *  antipapa  .  Gr.  ff&fi'o'irecTTa.c .  G.  V.  18.  5*  E  punio  gra¬ 
vemente  i  Romani ,  che  aveano  favorito  il  detto  Arrigo  , 
e  ’l  fuo  Antipapa  .  E  10.73.  Come  Lodovico  di  Bavie¬ 
ra  ,  col  popolo  di  Roma,  clefibno  Antipapa  contro ’l  vero 
Papa  .  Cronichett.  di  Amar.  177.  Ouefio  Antipapa  fendo  ri- 
mafo  in  Fifa  ,  i  Pifani  fi  riconciliato  col  Papa  Giovanni , 
c  mandarongli  quefio  Antipapa ,  e  l’ Antipapa  chiefe  mife- 
ricordia  ,  e  1  Papa  gli  perdonò  . 

Antipasto.  Fi  dice  di  quelle  Vivande ,  che  fi  mettono  in 
tavola  nel  principio  della  menfa  avanti  /’  altre  .  Difc.  Cale. 
E  quefii  fono  antipafii  delia  fua  cena .  Tir.  rim.  52.  Rifred¬ 
di ,  e  lenza  pepe  gli  antipafii .  Buon.Tier.z.x.ij.  Un  gran 
garbuglio  Per  principio  di  Fiera  :  un  .mal  augurio  Per  anti- 
pafio  .  E  5.4.5.  Ci  portò  gli  antipafii.:  De’ berlingozzi  col¬ 
le  melarance  ,  E  latticini  inzuccherati  . 

Antipatia  .  Dicefi  quella  averfione  0  contrarietà.,  che  ab¬ 
biano  le  cefe  tra  loro  .  Lat.  *  antipathia  ,  diffenfus .  Gr,  ùm- 
Biion.  Pier.  3.  3.  12.  Che  s’  agli  amici  tuoi  Quelle  , 
o  tai  narri  occorfe  antipatie.  Gli  tieni  in  rifo  ,  e  in  feda 
tutto  un  die .  Red.  Inf.  regp.  Ed  in  tutte  le  cole  calzante  , 
e  non  mai  manchevole  rifugio  dell’  antipatia  . 

Antipensato  .  Add.  Penfato  avanti  ,  E  faminato  ,  Con  fi¬ 
derato  .  Lat.  pracogitatus  .  Gr.  'pporoépeivoc .  M.V.p.p.  Per  po¬ 
tere  la  fua  non  diritta  intenzione  antipenfata  adempiere  . 
Zibald.  Andr.  96.  Iddio  per  la  fua  grazia  gli  foffiò  nel  vol¬ 
to  ifpirito  di  vita  antipenfato  in  fe  ,  ed  egli  allora  fi  mof- 
fe  ,  e  diventò  uomo  .  Buon.  Pier.  5.  2.  5.  Ben  prepara¬ 
to  a  tale  Domanda  antiveduta  ,  antipenfata  ,  Quefio  mi 
tacqui . 

A  n  T  I  p  E  R I  s  TA  s  I .  Lo  Jìeffo,  che  Andiperiflafi .  Lat.  antipe- 
rifiafis  .  Cr.  àmirtpWacri'S  .  fiagg.  nat.  efp.  258.  Per  far  qual- 
cofa  in  grazia  dell’  antiperifiafi  ,  empiemmo  ec.  E  altrove  : 
Il  che  col  famofo  vocabolo  d’  antiperifiafi  ,  alcuni  fpie- 
gano . 

Antipodi  .  Abitatori  reciprocamente  delle  parti  delle  terra 
oppojle  nel  globo  .  Lat.  antipodes  .  Gr.  àmm-oS'a .  Cecch.Efalt. 
cr.  5.  3.  Io  andrei  ,  per  vita  mia  ,  fino  agli  antipodi  .  Al- 
^g.  74-  Sì  che  venuto  un  afino  dagli  antipodi  ,  egli  è  così 
bene  intefo  al  raglio  di  qua ,  come  di  là  dall’  equinoziale. 

27.  215.  Credo  ,  che  quegli  antipodi  di  fotto  Dubi- 
tafiin  fra  lor  più  volte  il  giorno  ,  Che  non  fuffi  del  cicl 
I  ordme  rotto . 

A  n  T I P  o  R  R  E .  Porre  avanti ,  Dare  il  primo  grado ,  Antepor- 
re  .  Lat.  anteferre,  precferre  .  Gr.  ‘irpoal^tStM.  Quid.  G.  Tanto 
li  fece  poi  dilicato,  che  egli  l’antipofe  alle  legioni  di  mol- 
ti  Angeli  .  Mor.  s.  Greg.  Però  che  attefe  il  santo  uomo  , 
che  la  femmina  gli  era  fuggetta ,  e  non  antipofia  . 

5.  Per  Proporre  .  Lat.  confiituere .  G.V.  ii.  30.2.  Antipuo- 
fono  con  ogni  loro  opera ,  c  coll’  aiuto  degli  altri  Legati , 
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di  levare  M.  Azzo  del  fuo  proponimento  .  -  .z. 

Antiporta, ^ANTIPORTO  .Androne  ,  0  Andtto ,  ^ 
è  tra  /’  una  porta  ,  e  /’  altra  ,  0  di  caj^a  ,  0  di  città  .  Lat. 
vefiibulum  ,  atrium  .  Gr.  orpóSiupov  .  y.  Plos  car.  43.  G.  ;  •  • 
2.  E  per  forza  combatterono  1  antiporte,  e  ruppono  1  fer¬ 
ragli  ,  ed  entrarono  nelle  borgora  .  E  9.  ^ 

to  di  certi  fuoi  amici,,  eh  erano  nella  città  ,  entrò  dentro 
all’  antiporte  ne’  borghi  .  T  10.  59.  4.  E  mifer  ^fuoco  nel 
ponte  ,  e  porta  dell’  antiporta  .  Com.  Inf  a,.  Abitoe  neUi  li¬ 
mitari  delle  porti  ,  e  negli  antiporti  delle  cittadi . 

§.  Per  Ricetto  nel  figntfic.  del  §.  Guid.  G.  81.  quando  egli 
pervennero  all’  antiporto  della  fpaziofa  fala  .  . 

Antiquario  .  Colui  ,  che  attende  alla  cognizione  delle  co¬ 
le  antiche  .  Car.  lett.  Oratore  ,  fiorico  ,  antiquario  .  Red.  an- 
not.  Ditir.  128.  Se  però  co’  migliori ,  e  più  eruditi  antiqua¬ 
ri  non  fi  voleffe  affermare  ec.  Buon.  Fie-r.  i.  3.  3.  Ma  tavo¬ 
le  effer  quelle  Soglion  de’  guardarobi  ,  O  d  antiquarj  o 
creduli ,  o  mendaci . 

ANTI  Q.UATO  .  T’.  ANTICATO. 

Antisapere  .  Sapere  avanti  .  Lat.  pratfcire  ,  previde- 
re  .  Gr.  irpoyyàvM  .  S.  AgoJÌ.  C.  D.  Certo  fe  colui  antifep- 
pe  quello  ,  che  dovea  effere  nella  nofira  volontade  ,  non 
certo  nulla  ,  ma  alcuna  cofa  antifeppe  .  Mor.  S.  Greg. 
Ciò ,  che  è  prefente ,  può  1’  uom  fapere  piuttollo  ,  che  an- 
tifapére  ,  o  antivedere  .  Boez.  Varch.  l.  ^.p.  3.^  Onde  .fe  al¬ 
cuna  cofa  dee  avvenire  ,  ma  talmente  ,  che  1’  avvenimen¬ 
to  fuo  non  fia  certo  ,  e  neceffario  ,  che  ella  avvenire  deb¬ 
bia  ,  come  fi  può  antifapere  ?  ... 

AntisaPEVOLE.  Add.  Atto  a  fapere  avanti  ,  Che  anti- 
sà  .  Boez.G.  S.  150.  Sta  eziandio  di  fopra  lo  fguardatore 
antifapevole  di  tutte  le  cofe  . 

Antisaputa  .  Verbal.  femm.  Lo  antifapere  .  Lat.  prenotio^ 
providentia  .  Gr.  orpóyy&iaic.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  1’  antifa- 
puta  eh’  ebbe  del  fatto  ,  potè  riguardarfene .  . 

AntisaPUTO  .  Add.  da  Antifapere  .  Lat.  previfus  .  Gr. 
irpotyyeocrpùyof  .  Boez.  Varch.l.'^.p.:^.  Onde  feguita  ,  che  l’av¬ 
venimento  della  cofa  antifaputa  fchifare  non  fi  poflà  . 

AntiserraGLIO  .  Serraglio  pojlo  avanti  .  F.  V.  11.69. 
Fe  tare  ferragli ,  e  antiferragli  infino  a  Ricorboli . 

Antispodio  .  Polverizzamento  .  Gr.  avóS'py  .  Ricett.  Fior. 
84.  La  mortella  fi  abbrucia  per  fare  1’  antifpodio  de’  Gre¬ 
ci  ,  pigliando  le  fue  foglie  co’  fiori ,  e  colle  coccole  acerbe. 

A  n  T  l  s  T  E  .  V.  L.  Capo  ,  Direttore  .  Lat.  antijìes .  Gr. 

vot  .  Amet.  31.  Darò  per  lo  tuo  effetto  forma  nel  ragio¬ 
nare  al  graziofo  coro  ,  al  quale  te  abbiamo  eletto  an- 

tifle .  . 

Antitesi.  V.  L.  Figura  rettorica  ,  Contrappofto  .  Lat.  an- 
tithefiis  .  Gr.  dvdèiats .  Segn.  Mann.  Ottobr,  29.  3.  Nota  per¬ 
tanto  r  antitefi  prodigiofa  .  . 

Antivedere  .  Vedere  avanti  ,*  Pronojìicare  ,  Indovinare^  , 
Accorger  fi  .  Lat.  previdero ,  previdero,  prefentvre  .  Gr.  •npoopiv. 
Bocc.g.  IO./:  I.  Ma  per  1’  una  ,  e  per  l’altra  di  quelle,  fa- 
pere  antiveder  le  future.  Petr.canz.^9.j.  Ne  poffo  il  gior¬ 
no  ,  che  la  vita  ferra  ,  Antiveder  per  lo  corporeo  velo  . 
Bern.Orl.1.9.  I.  Se  i  miferi  mortai  fuffer  prudenti  In  pen- 
fare  ,  afpettare  ,  antivedere  I  varj  cafi  ,  e  gli  Urani  acci¬ 
denti  ,  ec.  Starebbon  fempremai  lieti  ,  e  contenti  .  Taff. 
Ger.  19.  9.  S’  antivedendo  ciò  timido  fiat ,  E'  ’l  tuo  timore 
intempefiivo  ornai .  ,  . 

§.  E  neutr.paff.  Tef  Br.  4.  5.  E  quando  li  marinari  veg- 
giono  ciò,  sì  fi  antiveggiono  della  fortuna  .  Guid.  G.  115- 
E  avvedevafi  bene  ,  che  ,  fe  egli  non  fi  antivedeffe  ,  leg¬ 
giermente  potrebbe  morire  per  la  mano  di  Ettore  . 

Antivedere.  Nome.  Ant  ivedi  mento ,  Pronojìico .  Lat.  pre- 
fenfito  .  Cr.  irpoop^v  .  Cren.  More//.  .  Non  fi  può  provvedere 
alle  cofe  future , Vienza  grande  antivedere,  e  quafi  bifogne- 
rebbe  effere  indovino  .  Dant.  Inf.  28.  Che  fe  1’  antiveder 
qui  non  è  vano  ,  Gittati  faran  fuor  di  lor  vafello  .  Varch 
fior.  12.  440.  Rare  volte  hanno  gli  uomini  tanto  antivede¬ 
re  ,  che  eglino  ec.  .  . 

Antivedimento.  L’  antivedere  :  Pronojìico  ,  Indovina- 
mento  .  Lat.  prefenjio  ,  prognojìicum  .  Gr.  fpoyvtec-ocóy  ,  orpó- 
yvweric.  Com.  Inf.  28.  11  quale  all’  autore  dice  un  fuo  anti¬ 
vedimento  ,  acciocché  egli  lo  faccia  noto  a’  due  Marchi¬ 
giani  . 

Anti  veditore  .  Verbal.  mafe.  Che  antivede  .  Lat.  *  pre- 
cognitor  .  Gr.  'irpoopùy  .  Mor.  S.  Greg.  Antiveditor  delle  cofe 
future  . 

Anti  v  EDITRICE  .  Verbal.  femm.  Che  antivede  .  Lat.  pro- 
videns ,  provida  ,  previdens  .  Gr.  'r^oopùace  .  Libr.  fimilit.  Se 
lo  confiderano  con  mente  antiveditrice  dell’  avvenire  . 

Antiveduto  .  Add.  da  Antivedere .  Lat.  precognitus ,  pre- 
vifus  .  Gr.  IT poopeóiJ,iyo(  .  Bocc.  nov.  100.  31.  Conofeano  ,  che 
ciò  eh’  io  faceva  ,  ad  antiveduto  fine  operava  .  Petr.  cap. 
II.  Che  piaga  antiveduta ,  affai  men  duole  .  Mor.  S.  Greg. 
Come  è  prefeio  ,  e  antiveduto  ,  conciolfiacofachè  nulla  fi 
può  fapere  innanzi ,  fe  non  quello  ,  che  non  è  ancor  fat¬ 
to  ,  e  debbi  fare  .  Cron.  Morell.  E  con  quelli  favj  ,  e  anti¬ 
veduti  modi  e’  feppe  sì  fare  ,  ec.  Sen.  ben.  FmzA  4. 3  2.  Quel¬ 
le  cofe  ,  le  quali  penfiamo  ,  che  fieno  repentine,  e  fubite, 
fono  a  loro  antivedute  ,  e  familiari . 

§.  Per  Accorto  .  G.V.  8.  101.4.  Allora  il  Cardinale  mol¬ 
to  antiveduto  ,  non  tanto  folamente  per  la  libertà  della 
Chiefa  ,  quanto  a  fua  proprietà  ,  e  a  fua  parte  Ghibellina 
rilevare  in  Italia  dille. 

A  NTiVEGGENTE  .  Antiveditore  .  Lat.  pravidens  ,  rcrum 
futiirarum  providus  .  Gr.  erpoopuairJs  .  pr,  Giord.  Pred.  R. 

Uomo 
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Uomo  Hclfe  cofe  mondane  pratico  ^  e  antiveggente. 

Antivegnente,.  che  arhivicne  .  Lat.  prttveniens  ,  pr£- 
vertens  .  Gr.  o^oc'f  .  Com.  Inf.  22.  Avvegnaché  ec.  quella 
donna  è  polla  in  figura  d’  una  grazia  antivegnente  . 

Antivenire  .  Prevenire  ,  Arrivare  innanzi^  Pare  una  co- 
fa  avanti  che  altri  /’  abbia  premeditata  :  che  anche  diremmo 
yincerla  della  mano  ,  Furar  le  mojfc  .  Lat.  prevenire  ,  pra- 
occupare  ,  antevertere  .  Gr.  (pòdmj/  .  Salujì.  lugurt.  R.  Spiava 
lì  viaggi  del  Re  ,  e  i  guati  loro  antiveniva  .  Albert.  z^,6p. 
Ottima  cofa  è  antivenire  al  deliderio  di  colui  ,  a  cui  dai  , 
ma  meglio  è  antivenire  al  priego  .  Mor.  f  Greg.  p.  38.  Pe¬ 
rocché  per  lo  dono  della  fua  grazia  egli  l’antiviene  col  fuo. 
aiuto  . 

Antonomasia  »  Figura  rettorica .  Lat.  antonorMjia.  Gr, 

àpaoìvofisiatot  . 

§.  Per  antonomajìa ,  ufato  a  modo,  d' avverbio. .  Ciriff,  Calv. 
I.  ip.  S’  intendea  quello  in  Affrica  ,  ed  in  Afia  Per  difcrc- 
zione  ,  e  per  antonomafia  .  Segn.  Mann.  Giugn.  7.  i.  Confi-, 
dera  qual  é  quello  errore  i  che  per  antonomafia  è  chiama¬ 
to  1’  error  degli  empj . 

An^r  a  ce  .  Carbonchio  .  Lat.  mthrax  ,  carbunculus  .  Gr.  iy- 
ìpei%  .  E  dicefi  e  della  gemma  ,  e  dell'  enfiagione  .  Tef.  Pov. 
P.  S.  L’olio  di  pefce  cane,  ongendo-  fopra  lo  antrace,  rom- 
pelo  rollo  ,  e  manda  fuora  per  ifcoppiatura  .  E  altrove  : 
L’  erba  coda  cavallina  minore  ec.  pelta  ,  e  legata  ,  fana. 
r  antrace  . 

Antro  •  Spelonca  y.  Caverna  ,  Grotta  cavata  .  YrsX.antrum  y 
fpecus .  Gr.  avi-pov.  Petr.  fon.  262.  Fior  ,  frondi,  erbe,  omr 
bre  ,  antri  ,  onde ,  aure  folvi  .  Ar.  Pur.  io.  22.  E  al  no¬ 
me  di  Bireno  Rifpondean  gli  antri  ,  che.  pietà,  n’  avieno  . 

Antropof  ago  .  F.G.  Mangiatore  d'  uomini.  Lat.  anthro- 
pophagus  .  Gr.  àvBpi)'7ro(pcéyo!  »  Qittam.  4.  io.  Qui  appreffo 
gli  antropofagi  fi  llringono ,  I  quali  vivon,  tanto  crudelilfir 
mi  ,  Che  d’ufar  carne  umana  ngn  s’ infingono.  Buon.Fier. 
1,3.2.  Un  prefepe  grandilfimo  di  beltie  Stranilfime,  an- 
tropofeghi ,  centauri ,  Lammie  ,  e  grifagni  vari . 

Anzi.  Avverb.  e  vale  Ma-  piuttojìo  .  Lat.  immo  ,  potius .  Gr». 
fiócAoif  Si .  Boce.  nov.  ii.  p.  Non  ardivano  ad  aiutarlo ,  an¬ 
zi  cogli  altri  infieme  gridavano  r  che  ’l  folTe  morto  .  Al¬ 
bert,  Quelli  ricchi  ec.  non  fi  vogliono  obbligare  a  be¬ 
neficio,  anzi,  che  maggior  cofa  è,  quando  egli  avranno 
ricevuto  da  te  qualche  gran  dono,  egli  arbitrano  ec.  Dant. 
Inf.  i.  E  non  mi  fi  partia  dinanzi  al  volto  ,  Anzi  impedi¬ 
va  tanto  il  mio  cammino.  Ch’io  fui  per  ritornar  piu  vol¬ 
te  volto.  Petr. fon.  izz.  Quel  dolce  pianto  mi  dipinfe  Amo¬ 
re  ,  Anzi  fcolpxo  .  Segn.  fior.  364.  In  quei  callelli  entra¬ 
to  fenza  alcuna  contraddizione  ,  non  fece  alcun  danno  a’ 
terrazzani ,  anzi  ec.  promettendo  a’  popoli  rimuneratezze  ^ 
e  libertà  alla  città  di  Firenze  . 

§.  Per  Anziché  ,  Avantichè  .  'Lzt.  antequam..  Gr.  eripw.  Er, 
Giord.  Pred.  R.  Anzi  fi  faccia  perfetto  alfettamento  ,,  fieno; 
tutti  nati. 

Anzi.  Prepofizione .  Innanzi ,  Avanti  .'  Lat.  mte  .  Gr. 

E  fi  ufa  col  fecondo  ,  e  terzo  ,  e  quarto  cafo  .  Bocc.nov.te^.p, 

•  Iddìo  mi  ha  fatta  tanta  grazia  ,  che  io  anzi  la  mia  mor¬ 
te  ,  ho  veduto  alcuno  de’  miei  fratelli  .  Umt.  Inf^.  E  dif- 
fe  ,  chi  fe’  tu ,  che  vieni  anzi  ora  ?  f  1 5.  Ei  cominciò  : 
qual  fortuna ,  o  deliino  Anzi  1’  ultimo,  dì  quaggiù  ti  me¬ 
na  }  Petr.  cap.  i.  Tanto  eh’  io  fui  nell’  elfer  di  quegli  uno, 
Ch’  anzi  tempo  ha  di  vita  Amor  divifi  . 

§.  I.  Per  Davanti.,  Alla- prefenza .  Darti.  Purg.z,x.  Perché 
dovefll  lor  palleggiar  anzi .  Fir.  Af.  xzp.  Abbandonata  la 
propria  cafa  ,  fe  n  eran  venute  anzi  al  cofpetto  de’  lor  ge¬ 
nitori  a  condolerli  con  loro  di  tanta  fortuna  .. 

A  N  Z  I  A  N  AT  I  C  O  .  V.  A  N  Z  I  A  N  I  T  r  C  O  . 

Anzianato  .  Ufizio  degli  Anziani ,  Anzianitico  .  Stor.Pifi. 
124.  A  furore  di  popolo  li  cacciò  dell’  uficio  dell’  anzia¬ 
nato  . 


Anzianissimo  •  Superi,  di  Anziano  .  Lat.  antiquijfimus,  . 
Gr.  •7rptafiu(m--ms  .  Libr.  Pred.  Fanno  pompa  del  lullro  della 
loro  anzianilfima  cafa . 

AnZ  I  ANITa'  ,  ANZ  I  ANITADE  ,  e  A  N  Z  I  A  N  I  TAT  E 
Ajlratto  eh  Anziano  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fanno  mollra  ,  e 
hanno  burbanza  grande  della  loro  anzianità  . 

Anzianitico  ,  e  anzianatico  .  V.  A.  Uficio  degli 
Anziani  ;  Nome  di  Magifirato.  B ut. Inf.  zi.  i.  E  però  dilfe  : 
Ecco  un  degli  anziani  ec.  forfè  perchè  allora  nell’  ofizio 
dell’  anzianitico  di  Lucca  fi  folca  ufar  baratteria  ,  dando 
gli  uficj  per  danari  . 

Anziano  .  Sufi.  Pià  vecchio  ,  e  piu  antico  degli  altri  ,  Vit. 
Plut.  E  allora  gli  anziani  1’  avevano  per  male  .  Tef.  Br.  4, 
I.  Gli  anziani  dicono  ,  che  chi  bevelfe  del  vinO'  ove  ella 
(  /’  anguilla  )  folle  annegata  ,  non  avrebbe  mai  più  voglia 
di  bere  . 

_  §.  1.  E  anche  Chi  è  dell'  Anzianatico  .  Lat.  antiquiar ,  fe- 
nìor  ,  primas  ,  optimas  .  G.V.  5.  32.  3.  E  allora  fi_  criò  Tufi- 
ciò  degli  Anziani  .  E  6.40. 2.  Levaron  la  fignoria  alla  Po- 
dellà,  che  allora  era  in  Firenze  ,  e  tutti  gli  uficiali  rimof- 
fono  ec.  e  feciono  dodici  anziani  di  popolo ,  due  per  fello, 
1  quali  guidavano  il  popolo  .  Darti .  Inf.  21.  Ecco  un  degli 
Anzian  di  santa  Zita  ,  Mettetel  fatto  , 

.§•  IL  E  ancora  oggi  alcune  città,  di'  Italia  chiamano  Anzia¬ 
ni  quelli  del  fupremo  lor  Magifirato. 

Anziano  .  Add.  Antico  fempUcemente  .  Lat.  antiquus 
prtfcus  .  Gr.  qrxXcuóc .  Liv.  M.  E  tutto  fia  quella  cofa  la  più 
rinomata  ,  intra  le  cofe  anziane  ,  tuttavia  T  uomo  ec. 
Tef.  Br.  3, 2.  La  più  anziana  città  del  mondo  ,  ficcome 


ANZ 


13? 


quella  ,.  che  fu  fatta  dinanzi  al  diluvio  . 

Anzi  che  ,  che  anche  fi  fcrive  anziché'.  Vale  Prima 
che  ,  Avanti  che.  Lat.  priufquam .  antequam .  Gr.  rrp'i». .  Bocc. 
nov.  ip.zx.  Anzi  che  tu  m’  uccid.a,  dimmi ,  di  che  io  t’ho* 
ottelo ,  che  tu  uccider  mi  debbi .  E  wo'u.34.2.  Il  quale  Ru®- 
gieii ,  anzi  che  1  padre  morendo  ,.  lafciò  un  figliuolo  no¬ 
minato  Gerbino  G.V.  x.  14.  2.  E  ciò  fu  anni  quattrocen- 
totrenta  ,  anzi  che  fi  commciaffe  Roma  .  Petr.  canz.S.  7.  E 
non  lo  s  IO  mi  fperi  Vederla  anzi  ch’io  mora.  Vit.  S. 
Margh.  153.  Anziché  Grillo  folfe  nelle  tue  membra.  Tu 
parevi  terra  ,  e  cenere  . 

§.  E  talora  vale  Pià  to fio  che  .  Ut.  potiufquam  .  Gr. 
n  .Ed  m  quefio  fentm.  fra  le  due  particelle  anzi,  e 
,  fi  frappone  per  lo  piu  alcuna  voce.  Dant.  Purg.  zo  O 
buon  Fabbrizio ,  Con  povertà  volefti  anzi  virtute  Che 
gran  ricchezza  poffeder  con  vizio  .  Bocc.  nov.  60.  io.  Pollofi 
prello.  al  fuoco,  a  federe ,  cominciò  con  collei ,  che  Num 
avea  nome.,^  ad  entrare  in  parole,  e  dirle  ec.  che  egli  avea 
de  fiorini  pm  di  mil-lantanove ,  fenza  quelli,  che  egli  avea 
a  dare,  altrui  ^  che  erano  anzi  più  ,  che  meno  .  E  Fiamm. 

^  farebbe  quella  sì  pqco  favia  ,  che  una  cofa , 
che  amalle  ,,  non  volefie  ,  anzi  che  lontana  ,  vicina  ?  Al- 
bcrt.  3.  193.  AI  favio  uomo,  appartiene  anzi  di^  tacere  ,  che 
di  parlare  . 

Anzi  che  no'.  Piu.  tofio  che  altro.  Bocc.  nov.  20.  ip.  Ch’e’ 
mi  pare  ,  anzi  che  no  ,  che  voi  ci  filate  a  pigione  ,  si  ti¬ 
fi, cuzzo  ,  e  tnfianzuol  mi  parete  .  E  nov.  30.  p.  Di  che  la, 
giovane  ec.  mormorava  che  no  *  E  ?iov*  21*  ii* 
quale  ea  ,  anzi  che  nò  ,  un  poco  dolce  di  fale  . 

§,  Talora  vi  fi  frammette  alcuna  voce  .  Bocc.  nov.  zk  x  La. 
quale  anzi  acerbetta  ,  che  nò  ,  ec.  così  cominciò  a  pàrla- 
XQ  .  E  g.  6.  pr.  4.  La  Licifea  ,  che  attempatetta  era  ,  e  an¬ 
zi  fuper.ba,  che  nò  ,  ec.  diffe  .  E  nov.  po.  z.  Io  ,  il  quale 
fento.  anzi  dello'  feemp  ,  che  nò  ,  ec.  più  vi  debbo  effer- 
caro  ., 

Anzidetto  .  Add.  Antidetto,  Antedetto  .  Lat.  pradiElus  . 
Qx. ^poapnfims  .  (fuid.  G.  La  fedele  fcrittura  degli  antichi 
confervativa  delle  cofe  anzidette  . 

Anzi  nato  .  Add.  Nato  prima.  Primogenito  .  Ut.  primoge- 
nitus  .  Gr.  ’Kpmaoyivnr .  M.  V.  \.  p.  Onde  avvenne  ,  che  per- 
far  la  vendetta  ,  Lodovico-.  Re  d’  Ungheria  ,  fratello  anzi- 
nato  del  detto  Andreas  ec.  Tratt.  pece.  mort.  Orgoglio  fi  è 
1  anzmata  figliuola  del  Diavolo  . 

A  N  z  I  V  E  N  i  R  E  .  Antivenire  .  Lat.  prisvenire  ,  pr aoccupare 
antevertere  .  Gr.  orpoXa.^fictmv  .  Albert.  44.  Meglio  è'  anzi.ve- 
mire  ,  che  ,  dopo,  fatto  ,  vendicare  . 
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A  Oc  CHI  aperti  .  Po  fia  avverbialm.  vale  Cogli  occhi- 
aperti  . 

§.  E  figuratam.  Con  confiderazione  ,  Con  vigilanza  ,  Accu¬ 
ratamente  .  Ut.  cautà  .  Gr.  typiipopó^;  .  Er.  Giord.  Pred.  R..^ 
Nelle  diaboliche  lufinghe  fa  d’ uopo  vivere  a  occhi  aperti 
Libr.  cur.  malatt.  Fa  di  mefiiere  ,  che  il  medico  fempre  fia 
a  occhi  aperti  vigilantifiimo  ofiervatore  . 

A  o  C  c  H  I  a  R  E Adocchiare .  Lat.  fixis  ocuUs  afpicere .  Gr.  «th- 
vjlay.  Dittam.  5.  13,.  Quando  mi  pofe  mente  per  lo  vifo 
Ove  fpefio  s  aocchia  un  malcontenta  .  Frane.  Sacch.  nov 
214.  Avvenne  pér  cafo  ,  eh’  egli  ebbe  aocchiato,  un  porco 
di;  fmifùrata  graflezza  .  Aocchiai  tre  pezze 

di  rafo,.  E  Cof.  z.  i.  V’ aocebiai  un  giovane  DelU  mia 
tacca.  Tac.  Dav.ann.x^.xqq.  Fu  aocchiata  da  Olone,  gio¬ 
vane  fplendid.Q, .  Buon.  Tane.  2.  4.  Forfè  i’  potre’  -. aocchiar- 
quefio  fatto ., 

A  OCCHIO.  Pofìo.  avverbialm-.  Lo  ftejfo  ,  che  A  vifia  .  Lat. 
vifu  tenus  .  Gr.  or  poi  òfiu.  Sagg.  nat.  efp.  4.  E  quefio  feom- 
partimento  fi  potrà  fare  a  occhio  . 

§.  E  Annefiare  a  occhio  :  terrame  eh  agricoltura  .  Lat.  ino¬ 
culare  .  Gr.  .  Dav.  Colt.  155.  Annefiafi  la  vite 

ec.  1  modi  fon  quattro  j  a  propaggine  ,  a  capogatto  a 
marza  ,  a  occhio  .  £156.  A  occhio  s’  annefiano  le  viti 
come  i  frutti  a  fcudicciuolo  .  n.  o  c  c  h  r  o  . 

Aocchio  ,  E  CROCE  .  Pofio  avverbialm.  Lo  fieffo  ,  che 
Alla  graffa  .  Ut.  crajjiùs  .  Gx.  orxxvp.ipi'npor  .  Varch.  Ercol. 
251.  Il  giudicare  di  quefie  cofe  vuole  agio,  e  brio  ,  e  noii 
fi  può  fare  ,  come  fi  dice  ,  a  occhi e  croci  .  Malm.  3. 12. 
Io  dico,  lui  ,  perchè  ce  n  è  una  mano ,  Ch’  infilza  le  ri¬ 
cette  a  occhio, ,  e  croce  ,  Buon.  Fier.  4.  5.  20.  Calculata  A 
occhio  5.  e  croce  la  valuta  loro  ,  Ve  ne  farò  poi  la  difiri- 
buzione  ec.  Che  fimilmente  a  occhio ,  e  croce  fpefio  Va-. 
lutate  anche  voi  le  mercanzie  . 

A  occhi  VEGGENTI  .  Pofìo  avvcrbìalm.  Di  veduta  In 
prefenza .  Lat.  palam  coram  .  Gr.  cpxnpm  ,  eV  . 

Burch.  I.  i2p.  È  poi  a’  miei,  occhi  veggenti,  Sputò  fuor 
dell’  elmetto  quattro  denti . 

A  OGNI  MODO.,  Pofio  avverbialm.  vale  lo  fieffo.,  che  Nien¬ 
te  di  manco. ,  Non  per-  tanto  .  Lat.  t-irnen  ,  nihilominus  .  Gr. 
nràvmt  .  Sen.  ben.  Varch.  e,.  13.  Che  fa  a  me  ,  che  non  mi 
fiano  rendati  i  benefizj  ì  a  ogni  modo  ne  darò  degli  altri. 
Morg.  21.  po.  Io  vq’  che  impicchiate  a  ogni  modo  QitdÙ 
ladron  pien  di  malizia  ,  e  frodo  . 

§.  Dicefi  anche  Ad  ogni  modo  .  Segn.  fior-.  Dilègna- 

a  ad  ogni  modo  T  altro  dì  di  rimandargli . 
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A  OGNI  Pie'  SOSPÌNTO  .  Pofio  avverbialm.  Speffifiìmo  . 
Lat.,  perfepé  ,  fapiffmé  .  Gr.  .  M.  V.  p.  6.  A  o.gni  pié 

fofpin-. 
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fofpinto  con  idrida  ,  e  romore  minacciavano  il  noSro  Co- 

cani  piè  fofTinto  ì 

L  E  Ad  ogni  p  J  ^  linguaggio  ,  come  m  al¬ 
la  lettela  A  _  y  ^  particolarmente  m  quelle  d  una  Jdla~ 
tre  molte  ^  ^  fece  compoliziom  al  buio, 

td^£n0  t(pi>oi.  foo  toarnte  ch.acch.cre  ,  magmfi- 
candole  ,  vA  • /at. 

^  >  fdfntidem  .  Gr.  r^  ciSèit  .  Sen.  ben  Varch. 

/‘^ptjjirn^  ricordare  a  ogni  poco  i  benefizi  fatti  ,  affligge  , 


2.  IO. 


'o  L^rlTofr.'  ’pojìo  ameMalm.  Wc  Troppo  So^ab- 

,  altro  Lfura  Lat.  ^ fi 

dobr.  0.  8.  Latte  gagliofo  ,  chi  ne  "S,|‘°erè  , 

rmlp  allo  ftomaco  .  E  altrove  :  Cosi  dovete  ’ 

che^gU  (  /  vii  )  fa  male  a  colui  che  ’i  F^r?,1no%eé 
Jraa/io  pi'u  Che  egli  non  dee  .  E  altrove.:  Ciafcuno  dee 
Benfare  ’  che  ’l  penfare  ,  e  ’i  travagliare  a  oltraggio  , 
We  ’e  mette  ’l  calor  naturale  a  niente  ,£ 
S«l®ftpeteTche  ’l  ribarbeto  .quando  egit  e  ptefo  d.  fo- 
perchio  ,  ed  a  oltraggio  ,  offende  ,  ^  «ucce  . 

''Sr:^7^"•Lf;uf^àklmet'"fr&t:e,  c  gtaire,  <ihe 

per  fa  grandezza  de’  pampani  "';Ì’Ì^foÌpó’ t’  aom- 

brano  .  Dittam.  i.  22.  Papir.curfor  del  Aom¬ 

bro  Forte  ,  l^Sgiero  ,  e  d  animo^si^magno. 

^me’nullfs'aomtea,  cioè  Ve  to' fono  irVfpatente  ,  e  non 


a 

“T’jnW  ntatr.  per  Orrtbraro  .  Lat.  exmrori.  Gr.  ««ér- 
TiSicu  .  M.  P.  8.  Certe  donne  ec.  gufarono  fopw  lui 
dalle  finertre  rofe  ,  e  fiori  di  grande  odore  ec.  il  deflriere 
aombrò  .  Frane..  Sacch.  nov.  4.  Soffiando  ,  come  un  caval- 
foTquando  aorabra  .  Galat.  51.  Perocché  tratto  tratto  fono 
rinculati  a  guifa  di  ronzino  ,  che  aombri  . 

Aombrato  .  Add.  da  Aombrare  .  Frane,  ^acch.  mv.  172. 
Coflui  gridava  ,  e  quafi  come  aombrato  fen  andò  al  Ve- 
feovo . 

h  OìiCi  li  ti  K-E  .Torcere  m  punta  . 

§.  E  neutr.  pajf.  Ftr.  Af.  82.  L’  unghie  appuntandofi  , 

s  aoncinarono .  .  ^  r  r 

A  ONDE  •  Pofio  avverbialm.  A /coffe  Ondeggiante.  Rujp.  Jon. 
4.  Se  ne  va  per  Firenze  un  gallione  Col  capo  a  onde  ,  e 
gli  occhi  di  fonaglio. 

§.  I.  Anderre  a  onde ,  vale  Andare  ora  a  dejìra  ,  ora  ft- 
nijìra  :  Pendere  .  Lat,  vacillare,  titubare  .  Gr.  orXuyitos  iivcu, 
ycupMvuv  .  Frane.  Sacch.  nov.  82.  Il  bevitore  del  signore  non 
fi  poteva  azzicare  ,  e  andava  a  onde  ,  come  fe  foffe  in  for- 


tuna  . 

§.  II.  E  per  Jìmilit.  Buon.  Pier.  5.  2.  17.  Armi  a  fcacchi, 
a  rombi  ,  e  armi  a  onde  . 

Aonestare  .  Coprire  fitto  fpezie  d'  onefto  . 

§.  E  neutì'.  paJJ.  Farji  lecito  .  Tac.  Dav.  ctrni.  i.  7.  Tibe¬ 
rio  s’  aonéftò  di  proporne  quattro  ,  e  non  più  _. 

A  o  N  T  A  R  E  .  Adontare  .  Lat.  injuriam  infirre  ,  inpurtà  affice- 
re  .  Gr.  àSoctiv  . 

§.  E  neutr.  paJf.  Pigliare  onta  .  Lat.  inàignari  .  Gr. 

Sua  .  C.  V.  IO.  34,  2.  Il  detto  Bavero  molto  s’  aontò, 

A  o  N  T  A  T  o  .  Add.  da  Aontare  .  Lat.  injurìà  ajfeEìus^ .  Gr. 
ùxSt^ds .  G.  V.  II.  28.  2.  Per  la  qual  cofa  i  Perugini  mol¬ 
to  aontati  non  fecero  come  gente  sbigottita  ec.  M.  F.  2. 
19.  I  cavalieri  aontati  delle  loro  bandiere  prefe,  d’uno  ani¬ 
mo  fi  difponieno  per  forza  a  vincere  la  Badia  . 
Aoperare  .  Adoperare  ,  UJdre  ,  Lat.  adhibere  ,  uti  .  Gr. 
XP^^ax  ,  orpÀTTeti/  .  Fr.  Gìord.  Pred.  S.  E'  anche  la  canna 
così  debole  ,  e  aoperafi  talotta  per  appoggiatoio  . 

§.  I.  Per  Operare  .  Lat.  operari  ,  ejpcere  ,  agere  .  Gr.  ìpyu- 
.  G.F.  6.  16.  2.  Federigo  Iraperadore  era  quegli  j  che 
più  vi  poteva  aoperare  di  bene  .  Cr.  6.  i.  9.  Due  piante 
hanno  due  qualità  eguali  ,  fecondo  1’  effenzia ,  e  nientedi¬ 
meno  difagguagliatamente  aoperano  .  E  cap.  no.  i.  Se 
vuogli ,  che  r  offimele  aoperi  più  fortemente  ,  non  cuoce¬ 
re  la  fquilla  nella  palla  . 

§.  IL  E  neutr.  paff.  Affaticar/  ,  Impiegar/  .  Lat,  labora- 
re,  agere  .  Gr.  orovàr  ,  ipyct^iSrou  .  Albert,  cari.  129.  Dunque 
a  te  ngliuol  mio  Giovanni  ,  lo  quale  t’  aoperi  nell’  arte  di 
ciiurgia .  Din.  Comp.  Pregandolo  colle  braccia  in  croce  ,  fi 
aoperalTe  nello  fcampo  de’  fuoi  figliuoli . 

§.  III.  Per  Cooperare  .  M.  V.  7.  54.  Sofpetto  fu  ,  che  ’l 
configlio  del  Re  avefle  aoperato  alla  fua  morte  . 
Aoperativo  .  Add:' Atto  a  operare  . 

§.  Per  Cooperatore  .  Cron.  Fell.  6z.  Io  ne  fui  aoperativo 
per  rendergli  cambio  di  mio  padre  . 

Aoperato  .  Jdd.  da  Aoperare  .  M.  V.  4.  i.  II  fenno  ag¬ 
giorno  alla  nobiltà  dell’  animo  ec.  aoperato  con  piena 
provvidenza  ec.  non  poter  pervenire  ec. 

A  o  P  P I  A  ME  N  T  o  .  L’ aoppìare ,  Adoppiamento .  Frane.  Sacch. 
nov.  219.  h  deflafi  dallo  aoppiamento  ,  le  fu  detto  per  lo 
marito^,  e  per  lo  cognato  ,  a  che  partito  per  la  fua  flol- 
tezza  s  era  meffa . 

AoPPi  ARE  .  Dar  r  oppio  ,  Adoppiare  .  Lat.  opto  /operare  , 
opto  /omnum  inducere  .  Gr.  oV óor/ffur  .  Frane.  Sacch.  nov. 
219..  lenfaro  d  avere  configho  di  valenti  medici  ,  li  quali 
ogni  eoa  veduta  ,  e  intefa  ,  aoppiarono  la  giovane  . 

Ao  ppiato  .  Add.  da  Aoppiare  .  Adoppiato  .  Lat.  apio  fi- 
poram  .  Gr.  OTiip  ^irn^HS,  Frane.  Saceh.  nov.  109.  E  co- 


A' 


A  O  R 

me  che  /  andaflfe  la  cofa  ,  affatapplato  ,  o  aopputo  che 
foffe  ,  giammai  non  fi  ricordò  . 

AoRAAORA-'U.  ADORA  adora.  rrntsadl- 

A  o  R  A  &  E  .  f'.  A  omr,  ,  Pregare  .  orare  .  Gr. 

XiSicu  .  Grad.  S.  Gir.  19.  leremia  Profeta  per  loro  aoro  ai 

A  o  R  C°A  <^011'  arrandellare  una  /me  al  collo. 

Ut.  fine  pra/ocare^.  Gr.  •  C«r2.  Mar.  Prima  m  aor- 

chi  il  boia  ,  eh’  io  confenta  ec.  Cecch.  Dot.  2.  5-  R  una  fu¬ 
ne  di  più  ,  che  t’  aorchi  .  Alleg.  225.  Ella  /la  Corte  )  è  1 
tre  legni ,  ove  1’  uomo  s’  inforca  Da  fe^  propio  ,  la  feak  è 
la  fperanza;  L’ambizion  la  fune,  che  1  aorca.  Buon.  Fter. 
4.  2.  g.  Scannato ,  e  aorcato  farai  tue  . 

A  o  R  c  A  T  o  .  Add.  da  Aorcare  .  1  r  r 

A  o  R  M  A  R  e  .  Voce  de  cacciatori  ,  e  vale  Cercar  la  pera  ,  Je- 
guendone  /’  orme  .Lat.  veftigia  m/equi  .  Gr.  ^  ^ 

Aor  ta  .  Nome  di  una  delle  arterie  .  Lat.  aorta  .  Gr.  uopTit. 
Red.  Off.  an.  169.  Dall’  alto  di  effo  (  cuore  )  nafeeva 
1’  aorta  .  .  , 

Aorta  re  .  Lo  Sconciar/  delle  befìte  .  v.  sperdere 

§•  II- 

A  otta  a  otta  .  Pofto  avverbialm.  A  ora  a  ora  ,  Dt 
quando  in  quando  j  Cff  è  ,  eh'  è  .  L^t.  fibinde  •  Gr.  . 
Bocc.  nov.  72,  5.  Per  poter  più  avere  la  dimeflichezza  di 
Monna  Belcolore  ,  a  otta  a  otta  la  prefentaya .  Salvin.  prò/. 
To/c.  2.  43.  Orazio  giudiziofo  quanto  altri  mai  ec.  le  cm 
forbite  canzoni  fpirano  a  otta  a  otta  fentimenti  profondi 
di  morale  filofofia .  ^  , 

Aovato  .  Add.  Ovato  .  Lat.  ellipticus  .  Gr.  iAaTTC/.(i! . 

A  P 

V  Pc  .  V.  A.  Ape  .  Lat.  apis .  Gr,  {itMrra.  Dìttam.  2.  25. 
_ E  per  prendere  il  mele  ,  uccife  1’  apa  .  “u.  a  P  e  . 

A  paragone  .  Po/o  avverbialm.  vede  In  comparazione  y 
Appetto  .  Lat.  comparatione  .  Gr.  oretpd  .  U/a/  anche  /avente 
in  /orza  di  prepo/zione  . 

§.  Dice/  :  La  tal  co/a  è  bella  ,  buona  ,  0  /milt  ,  a  para¬ 
gone  ;  allora  che  vogliamo  e/primere  ,  Quella  non  effere  ,  ap¬ 
petto  ad  ogni  altra  del  fio  genere,  per  i/cadere  di  bontà,  bel¬ 
lezza  ,  0  checché  /a  .  _  . 

A  PARO  .  Pofio  avverbialm.  Del  pari  ,  Al  pari ,  A  un  pàn  i 
Lat.  /mul  ,  pariter  .  Taff.  Ger.  r.  ij.  Quando  a  paro  col 
Sol ,  ma  piu  lucente  ,  L’  Angelo  gli  apparì  dall’  oriente . 

§.  A  paro  a  paro  .  Lo  fieffo  ,  che  A  paro  ,  e  'I  raddoppia¬ 
mento  aggiunge  /orza  di  juperl.  Dant.  Purg.  24.  Io  perdo 
troppo  ,  Venendo  teco  sì  a  paro  a  paro  .  Petr.  cap.  4. 
Una  giovane  Greca  a  paro  a  paro  Co’  nobili  Poeti  già 
cantando  . 

A  PARTE  A  parte.  Pofio  avverbtalm.  Minutamente .  Lat. 
particulatim  ,  membratim  .  Gr.  kcctoc  peipos  .  Bocc.  nov.  98. 
35.  E  che  quello  ,  eh’  io  dica  fia  vero  ,  ec.  riguardifi  a  par¬ 
te  a  parte  .  E  Lab.  Leggendo  1’  altro  la  lettera  ,  e  a  parte 
a  parte  guardandola  ,  te  fentì  nominare  .  Petr.  fin.  16.  E 
m’  è  rimafa  nel  penlier  la  luce  ,  Che  m’  arde  ,  e  ftrugge 
dentro  a  parte  a  parte  ,  Alam.  Colt.  2.  39.  Quando  ’l  bifo- 
gno  viene ,  a  parte  a  parte  Colle  fue  verghe  in  man  fcuo- 
tono  ’l  grano  . 

A  PASSO  A  PASSO.  Pofio  avverbialm.  A  poco  a  poco  , 
Adagio  adagio  .  Lat.  gradatim  ,  paulatim  ,  pedetcntim  ,  fin- 
firn  .  Gr.  y.aT  ÒKtyor  .  Petr.  fin.  50.  Che  a  palio  a  paflb  è 
poi  fatto  fignore  Della  mia  vita  .  Com.  In/.  14.  Ad  intel¬ 
ligenza  di  queita  lettera  ,  a  paffo  a  paifo  procederemo . 

§.  1.  Per  A  ogni  poco  ,  A  ogni  piè  fi/pinto  .  Coll.  SS.  Pad. 
E  non  fi  vergogna  di  parlare  a  paffo  a  paffo  cofe  fconce, 
e  fconvenevoli  . 

IL  Figuratam.  vale  ancora  A  co/a  per  co/a  .  Frane. 
Sacch.  nov.  160.  Fu  detto  loro  tutto  a  paffo  a  paffo  . 

A  PASSOLENTO  .  Po  fio  avverbialm.  Lentamente ,  Ar.  Fur. 
24.  15.  E  mofie  a  paffo  lento  il  fuo  dellriero . 

Ape  .  Pecchia  .  Lat.  apis  .  Gr.  (iìkittu  .  Te/.  Br.  5.  17.  Api 
fon  quelle  ,  che  fanno  il  mele  ,  e  la  cera  ,  e  nafeono  fen- 
za  piedi  ,  e  fenza  ale  ,  e  poi  le  mettono  ,  quando  fon 
grandi  .  Frane.  Sacch.  Op.  dtv.  90.  Ape  ,  oyvero  pecchia  , 
è  piccolo  animale  ,  il  quale  ordina  ,  e  giudica  fecondo  ra¬ 
gione  .  Dant.  Purg.  18.  Che  fono  in  voi  ,  ficcome  Audio 
in  ape  Di  far  lo  mele  .  Libr.  Amor.  Quando  la  roba  man¬ 
ca  ,  è  1’  uom  difpregiato  da  loro  ,  come  ape  fenza  frutto . 

A  PELO  .  Pofio  avverbialm.  Appunto  ,  Per  l’  appunto  .  Lat. 
ad  amujfim  .  Gr.  .  Frane.  Sacch.  rtm.  60.  Que- 

fta  figura  a  pelo  Può  dimoltrar  delie  potenze  trine  .  E  al¬ 
trove  :  Ma  il  lodar  non  par  che  vegna  a  pelo  .  Nov.  ant. 
loi.  Io  ho  a  Marcialla  una  mia  rendituzza  ,  di  che  ne  vi¬ 
vo  affai  a  pelo.  , 

§.  1.  A  pelo  a  pelo  vale  lo  fie  ffo  ,  ma  ha  forza  di  /uperl. 
Pataff.  6.  A  pelo  a  pelo  mi  paffo  gii  orlicci. 

§.  IL  £  Andare  a  pelo  ,  fi  dice  di  co/a  ,  che  fi  con/accta 
al  gufio  :  tolta  la  meta/ora  dà  pezzi  del  panno  ,  che  fi  cu¬ 
ciono  ',  ove  s  ha  riguardo  ,  che  l  pelo  fi  con/accia  ,  e  vada 
per  un  mede  fimo  ver/o  .  Ftr.  Trtn.  i.  i.  Secondo  ,  che  io 
potetti  vedere  ,  voi  le  andavate  molto  a  pelo  . 

A  PEN  A  .  Lo  fieffo  ,  che  Appena  .  Lat.  vix  ,  agrè  .  Gr.  fió- 
xii  ,  pciyii  .  Dant.  Purg.  31.  Dopo  la  tratta  d’  un  fofpiro 
amaro,  A  pena  ebbi  la  voce  ,  che  rifpofe  .  Petr.  cap.  12. 
Un’  ora  fgombra  Quel  che  in  molti  anni  a  pena  fi  ra- 

guna .  . 

A  PEN- 


APE 

A  PENDi'o_  •  P&flc  etnyuerbialm.  Dicefi  della  pofitura  di  quelle 
cofe^  che  in  qualche  parte  pendono  .  Lat.  ad  declivitatem  ^de^ 
clivis .  Gr.  erpuréc  ^  Pallad.  Tebbr.  Ma  più  defiderano  le 
terr?  a  pendio  ,  e  alle  piagge  .  Cr,  %.  zz.  7.  O  in  quella  , 
che  è  polla  a  pendio  ,  ovvero  a  chino  ,  più  profondamen¬ 
te  fi  piantino  .  £  ip.  2.  L’  ulivo  dilettafi  edere  mezza¬ 
namente  a  pendio. 

A  PENNA  .  Ì«  ifcritto  ,  contrario  di  Jlatnfcrto  .  Dice/i  Te  fio  , 
0  Codice  a  penna  i  e  vale  fcritto  ,  e  non  ifiampato  .  Lat.  ma- 
nuferiptus  .  Fit.  Piti.  2^.  E  così  parimente  è  nel  fello  a 
penna  della  Vaticana  .  Red.  Inf.  58.  Avendo  confrontato 
quel  paflb  con  molti  antichi  felli  a  penna  . 

A  PENNA,  E  CALAMAIO.  Pofio  awerbialm.  Per  t  ap~ 
punto  .  Lat.  ad  unguem  .  Malrn.  io.  5j.  Ma  ritornato  a 
penna  ,  e  calamaio  Pur  quello  lleiTo ,  a  Paride  fi  Volta . 
Aperi  ENTE,  che  apre ,  Apritivo  .  Lat.  aperiens  .  Gr.  «Vai- 
ymr  .  Libr.  Mafcalc.  In  quel  modo  operano  le  medicine 
aperienti . 

Aperitivo  .  Add.  Apertivo  ,  Apritivo  .  Libr.  cur.  malati. 
Metti  in  ufo  tutte  quelle  erbe,  che  fono  aperitive  .  Tratt. 
fegr.  cof.  donn.  In  que’  giorni  buona  ee  la  decozione  delle 
radiche  aperitive  . 

A  perpendicolo  .  Pofio  awerbialm.  Perpendicolarmente , 
A  piombo  .  Lat.  ad  perpendiculum  .  Gr.  zrpòc  KciSeToy  .  Si 
adopera  talora  a  modo  ài  prepofizione .  Dav.  Oraz.  delib.xagj. 
Ricordami  ,  come  tutte  quelle  cofe  ,  ec.  Hanno  ec.  a  per¬ 
pendicolo  ,  e  a  piombo  fopra  le  felle  noilre  .  M.  Bin.  rim. 
buri.  !.  211.  Qiial  ilando  a  perpendicol  della  bocca,  Spef- 
fo  vi  cade  fu  qualche  cpfetta  .  Sage.  nat.-  efp.  248.  Lafciata 
(  la  palla  )  fenza  altro  impulfo  cader  feraplicemente  giù  a 
perpendicolo  . 

A  perpetuo  .  Pofio  awerbialm.  Perpetuamente ,  In  perpe¬ 
tuo  .  Lat.  perpetuò  ,  perpetuum ,  in  perpetuum  .  Gr.  «V  tàwa. 
G.  F.  $.  ^.  2.  Con  patti ,  che  ciò  ,  che  11  trovalle  in  quel 
dì  ,  che  la  Chiefa  tenefife  nel  Regno  ,  a  perpetuo  folle  di 
Santa  Chiefa  E  6.  60.  i.  Che  a  perpetuo  i  Fiorentini  fof- 
fero  franchi  in  Fifa  ,  fenza  pagare  niuna-  gabella  ,  o  di- 
rittp  dt  mercatanzia  .  E  xz.  22.  7.  Dichiaratofi  dal  Con- 
liglio  del  Popolo  ,  dee  a  perpetuo  elfer  rimellb  tra’  Gran¬ 
di  . 

Aperta.  F erbai,  da  Aprire  .  Luogo  aperto  ,  per  dove  fi  pofi- 
Jd  entrare  ;  Apertura .  Lat.  hiatus  ,  apertura ,  il  dijfc  Fitru- 
vw  .  Gr.  ^ùpa  .  C.  F.  iz.  66.  6.  Ufcl  fuori  del  carrino  ,  per 
un  altra  aperta ,  che  fece  fare  a  fuo  carreggio .  Dant.  Purg. 
4.  Maggiore  aperta^  molte  volte  impruna  Con  una  forca- 
tella  di  fue  fpine  L  uom  della  villa  ,  quando  1’  uva  im¬ 
bruna  . 

Apert  amen  te  .  Airverb.  Chiaramente  ,  Manifefiamente  , 
Palefiemente  :  e  in  que  fio  avverbio  la  metafora  ha  occupato  il 
luogo  del  proprio  .  LgLt.  aperte  ^  manifefiè  .  Gr.  axipxc.  Bocc. 
pr.  7.  n  che  degl’  innamorati  uomini  non  avviene  ,  licco- 
me  noi  polfiamo_ apertamente  vedere  .  E  Intrcd.  n.zj.  Veg- 
gionvilì  verdeggiare  i  colli ,  c  le  pianure  ec.  e  ’l  cielo  più 
apertamente  .  Dittam.  5.  p.  Al  quale  udilìè  apertamente 
dire  . 

A  P_E  RTISSIMA  MENTE  ,  Superi,  di  Apertamente .  Lat.  aper- 
tijfimè  ,  manifefiipjiraè  .  Gr.  axpiTX'Tu.  .  Bocc.  nov.  4.  Ad 
un  piccolo  pertugio  puofe  1’  occhio  ,  e  vide  apertilTima- 
mente  ec.  E  g.  4.  p.  iz.  Le  quali  cofe  io  apertilfimamcn- 
te  confelfo  ,  cioè  ,  che  voi  mi  piacete.  Fr.  Giord.Salv.Pred. 

Potrà  dare  tanta  virtude  a  quelle  parole  ,  che  ciafeuni 
lo  ntenderanno  apertilTimamente . 

Ape rtissimo  .  Superi,  d’  Aperto  .  Lat.  patenti jfimus ^  ma- 
nifefiijfimus  ,  facillimus  .  Gr.  p^coc  .  Lab.  44.  (^antunque 
1  entrare  in  quello  luogo  lìa  apertilTimo  a  chi  vuole  en¬ 
trarci  ec.  egli  non  è  così  agevole  il  riufeirne  . 

.3'  metaf,  Bocc.  Introd.  n,  z6.  Noi  ne  vedremo  aper- 
tilTimo  argomento. 

Apertivo  .  Add.  Apritivo  .  Lat.  vim  habens  aperièndi  . 
Cr.  5.  4.  4*  .11  pece  nero  è  più  diuretico  ,  e  apertivo  ,  e 
però  vale  piu  in  aprire  1’  oppilazione  della  milza  ,  e  del 
fegato . 

Aperto.  Add.  da  Aprire  .  Lat.  patene  ,  apertus  .  Gr.  àvoi- 
yó{i%v'ìs .  Bocc.  nov.  13.  17.  Fattoiefi  incontro  colle  braccia 
aperte  ,  dilFe  .  E  nov.  6p,  io.  Una  volta  fenza  più  fuole 
avvenire  ,  che  la  fortuna  fi  fa  altrui  iifeontro  col  vifo  lie¬ 
to  ,  e  col  grembo  aperto  •  Dant.  Inf.  2.  Quale  i  fioret-». 
ti^dal  potturno  gielo  ,  Cl^inati  ,  e  chiull  ,  poiché  ’l  Sol 
gl  imbianca ,  Si  drizzan  tutti  aperti  in  loro  llelo  .  E  Inf. 
S'  Quali  colombe  dal  disio  chiamate  ,  Coll’  ali  aperte  ,  e 
férme  al  dolce  nido  _Volan  per  1’  aere  dal  voler  portate  . 
Buon.  rim.  ^p.  Occhi  miei ,  ec.  Pietà  dolce  di  voi  vi  ten¬ 
ga  aperti . 

§.  I.  Per  Ifpaziofo  ,  Largo  ,  Ampio  .  Lat.  fpatiofus  ,  am- 
^us  ,  planiis^^  campefiris  .  Gr,  éJpóp^papac  .  Bocc.  nov.  6p.  ij. 
Nicoflrato  s’  è  levato  ,  e  falito  a  cavallo  ,  col  fuo  fparvie- 
te  in  mano  ,  n’  è  andato  alle  pianure  aperte  ,  a  vederlo 
volare  .  Dant.  Inf.  4.  Traemmoci  così  dall’  un  de’  canti  , 
In  luogo  aperto  ,  luminofo  ,  e  alto . 

■  ,§•  IL  Per  Palefe  ,  Chiaro  ,  Manifefio  ,  Pronto  ,  App'arec- 
chtato  .  Lat.  clarus  ,  manifefius  ,  apertus  ,  patene.  Gr.  axpn . 
Bocc.  nov.  i^.  22.  Il  contratto  matrimonio  tra  Alelfandro  , 

®  IP®  folamente  nella  prefenzia  d’  Iddio  ,  io  faceffi  aperto 
nella  voHra  .  Dant.  Inf.  ii.  Com’  udirai  con  aperta  ragio- 
ne  .  G.  K  8.  21.  1.  Avendo  Iddio  moftrati  per  lui  vifibili, 
e  aperti  ,  e  manifelli  miracoli  (  così  leggono  i  buoni  T.  a 

penna  )  Petr.  canz.  15.  z.  La  frale  vita  ,  eh’  ancor  meco  al- 
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berga  ,  Fu  de’  begli  occhi  voHri  aperto  dono  Sen 
Fctrch.  4.  2j.'Anco  a’  malvagi  ,  e  ref  uomini  fi  feva”i  So 
?-  anche  a  corfali  Hanno  aperte . 

IH.  Per  Ardito  .  Lat.  ape-ftus  ,  audax  .  Gr.  drdpxyoc 
Bocc.  nov.  51  2Ó.  Con  afciutto  yifo  ,  e  aperto  ,  e  da  niu- 

to  vhb  glfS"".’  ^  Ruggieri  con  aperr 

nìv  fufiqntivo,  e  vale  Luogo  feoperto .  Tac. 

re  air  aperto  S^^^ava ,  come  in  tali  cafi,  fuggi- 

§.  V.  Aperto  tratt  andò  fi  di  colori  ,  vale  lo  Re  fio  che 

Chiaro  i  contrario  di  feuro  Fir.  dial.  bell  donn.  Il’rol 

Snf  hT  •‘Ì?  accefo  ,  che  dipinge  la  grana  e?e  trova- 
fene  del  piu  accefo  ,  e  meno  accefo  ,  e  del  più  aperto  e 
meno  aperto  .  E  apprejfo  :  II  vermiglio  è  quafi  uL  fpezie 
di  rollo  ,  ma  meno  aperto.  ^ 

§.  VI.  E  trattandofi  di  pronunzia  ,  dicefi  e  aperto  c\ 
frem  ’  ^  ■'  ^  3  contrario  di 

§.  VII.  Conto  aperto,  v.  conto  §.  1. 

Aperto  .  Avverb.  Apertamente  .  Lat.  dare  ,  aperte  Gr 
ax<pa>c^.  Bocc.  nov.  z.  12.  Ora  tutto  aperto  ti  dico  ,  che  io’ 
per  muna  cofa  lafcerei  di  GnHian  farmi  .  Cron.  Mordi  E 
come  chiaro  ,  e  aperto  vidi  .  Fiamm.  2.  22.  E  perciò  ben 
conhderando  ,  affai  aperto  fi  vede  la  morte  mia 
P  E  R  T  o  R  E  .Ferbal.  mafie.  Che  apre  .  Lat.  laxans  ,  dilatane. 
Or.  xmym  .  Libr.  cur.  malatt.  Perchè  lo  acciaio  è  apertore 
de  canali  ,  che  pm  nelle  vifeere  fono  ferrati  . 
Apertura  .  Aperta  .  Lat.  apertura  .  Gr.  lolite  .  Erpof. 
Salm.  Non  è  ruma  ,  ne  apertura  ne’  muri  ,  ovvero  nelle 
liepi  ,  ne  romor  nelle  piazze  loro  . 

§.  Per  Tagliatura  ,  Intaccatura  .  Cr.  2.  6.  7.  Spartirebbe  il 
leme  ,  per  tagliatura  ,  e  apertura  ,  dalla  carne  de’  frutti 
che  caggiono.  ’ 

^  e  vendere  a  pefo  j  cioè  Secondo  il  pefo. 

G.  F.  IO.  196.  2.  Ogni  carne  ,  e  pefee  fi  vendelfe  a  pefo  , 
e  ogni  volatio  a  certo  ^pregio  convenevole  . 

La  nofira  plebe ,  a'  non  legittimi ,  dice,  Non  ejfere  di 
pefo  :  e  lo  fiejfo  vale  E  fiere  a  undici  once  . 
Apetizione.  Pofio  awerbialm.  Per  richiefla  ,  A  requi- 
jiztone  .  fLìt.  causà  ,  in  gratiam  :  E  fi  ufa  anche  in  forza  di 
pHpofiztone  .  Cavale.  Specch.  cr.  Non  voleva  operare  la  vir- 

r  ^  ^  indegni  .  Sen.  Dedam. 

U  faiti  li  fuoco  ,  il  quale  tu  non  puoi  fpegnere  ,  nè  ufare 
a  tua  petizione  .  ’ 

A  petto  .  Che  anche  fi  feri fie  appetto  .  Avverbio  ufa^ 
to  JpeJfo  in  for^  di  prepofizione  .  Ali  incontro  ,  Dirimpetto 
Lat.  cantra  ,  adverfus  .  Gr.  ìmvrlov .  G.F.  q  zi  2  Ed  ave* 
il  CaHello  del  Montale  .È  i\.  128  2. 
Melier  Malateila  trovò  il  rocco  a  petto  al  cavaliere. 

§;  I-  Per  In  riguardo  ,  In  comparazione  .  Bocc.  nov.  *70. 20. 
Alle  guagnele  ,  egli  non  ha  in  quella  terra  medico  ,  che 
s  intenda  d  orma  d  afino  ,  a  petto  a  coHui  .  E  Hoc.  zlztz 
Tele  ec.  a  petto  alle  quali  ,  o  mifera  Aragne  ,  le  tue  fa¬ 
rebbero  parute  ofFufeate  di  nebulofe  macchie  .  Bocc.  Tef.  a. 

Ma  tutte  1  allegrezze  furon  nulla  A  petto  a  quando  vide 
la  fanciulla  .  ^  -1  ».uw 

§.  II.  Stare  ,  0  fimili  a  petto  ,•  talora  vale  Stare  a  fronte 
per  combattere  .  Lat.  adverfis  frontibus  .  -G.  F'.  7.  27  7  Stet 
tono  arringati ,  1’  una  fchiera  a  petto  ali’  altra  ,  buona  pez¬ 
za  .  E  0.  305..  d.  Stettono  fchierati  ciafeuno  trombando  a 
petto  1  uno  dell  altro  ._E  io.  6.  2,  Venne  a  Pillola  per 
fornire  la  fua  oHe  ,  per  iHare  a  petto  al  Duca  ,  e  a  Fio- 
rentini  .  M.  F.  5.  48.  E  Hando  loro  a  petto  ,  1  Genoveli 
ec.  gh  follecitavano  tanto  co’  verrettoni  ,  eh’  e’  Saracini 
male  armati  non  gli  pqtieno  foHenere.  Tac.  Dav.  ann.  x< 
205.  La  guerra  fi  e  differita  ,  perchè  Vologefe  aveffe  à 
petto  altri ,  che  Cor  bufone  .  Sen.  ben.  Far  eh.  <.  c  Percioc¬ 
ché  egli  non  fi  può  dire  ,  che  io  fia  men  forte  ,  e  valoro- 
IO  5  fé  tu  mi  fai  combattere  j  e  mi  metti  a  petto  uno  «  il 
quale  lia  fatato. 

§.  ni.  Stare  a  petto  a  uno  .  Contraddirgli  prefenziaìmente  ; 
lo  fiejfo  ,  che  Stare  in  contradittorio  .  Ambr.  Furt.  4.  12.  Sono 
parato  di  non  Harli  a  petto  in  prefenzia  voHra  ma  da¬ 
vanti  a  qualfivogha  giudice  .  Tac.  Dav.  Stette  il  vecchio 
padre  a  petto  alla  figliuola  minore  di  venti  anni  . 

§.  ly.  Pome  fiate  a  petto  a  uno  :  Ejferli  egual  dì  forze . 

§.  y.  Pigliare  a  petto  :  vale  Proteggere  ,  Aver  cura  . 

VI.  Aver  fanciullo  a  petto  ,  vale  Allattare  .  Lat.  lavare. 
Gr.  . 

A  PETTO  A  PETTO.  Pofio  awerbialm.  A  fola  a  fola  A 
fronte  a  fronte  .  M.  F.  10.  loi.  Qliìvì  fecondo  il  fuo  elfere 
fu  1  afpra  battaglia  a  petto  a  petto  . 

A  PEZZA.  Pofio  awerbialm.  A  un  pezzo  .  Per  grande  fpazio 
dt  tempo  .  Lat.  multo  pofi  tempore  .  Gr.  (4,^Tx  ypivor  . 

Bocc.  nov.  13.  16.  Iddio  ha  mandato  tempo  a’  miei  difiri  * 
fe  io  noi  prendo  ,  peravventura  fimiie  a  pezza  non  mi 
tornerà  .  E  27.  48.  E  noi  credevano  ancor  férmamente  nè 
forfè  avrebber  fatto  a  pezza  ,  fe  un  cafo  avvenuto  non  fof- 
fe  ec. 

A  PEZZI.  Pofio  awerbialm.  vale  In  pezzi  . 

§.  Onde  Tagliai  e  a  pezzi ,  fignifica  Disfare  interamente  ;  e 
propriamente  fi  dice  di  Soldatefche  ,  0  filmili  .  Lat.  frufiatim  . 
Gr.  itxi2iKuc-i  .  Sen.  ben.  Farch.  5.  ló.  Ma  era  elfo  il  legno 
di  sbandire  tanti  cittadini  ,  e  tanti  tagliarne  a  pezzi  . 

A  PEZZUOLI.  Pofio  awerbialm.  Dim.  di  A  pezzi .  Lat,  mi- 
nutatim  .  Gr.  nxTx  fzti^px  (iiùti  .  Libr.  cur.  malatt.  Le  radici 
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della  malva  tagliale  a  peizooli 

tagliarono  a  avvSbialm.  vale  Co  proprj  piedij 

A  PIEDE  ,  CAP  tonato  da  altri .  Bocc.  nov.  12.  ó.  E  lui 

ftó  l'in  Sm.cia^ tfcuto  ,  parcendof.  ,  didero  . 
a  pie  5  j  r,  niVHp  e  fanguinando  il  piano  .  M.l' > 

^“s^^òSSno  ,  che  in’cotal  dì.  fi  correlTe  un  palio  di 
1*  Otto  d’  uno  cardinalefco  di  lieve  colto  ,  a  piè  ,  te- 
Sòfi  al  Duomo  ,  e  movendofi  i  corridori  di  fuori  della 

^"^TGcnfèapìed^^^vfl^Fanteria  .  Lat.  pedites  .  Gr.  'trt^ol  . 

^  ^  mandovvi  il  Comun  di  Firenze  gente  d ar¬ 
me  a  piede  ,  e  a  cavallo..  £  8.  55.  ii-  Con  piu  d  altri 

trentarnila  fergenti  a  piedi.  Ar.  Fur.  z6.  2<.  ^  •  » 

deftrier  quivi  s’  avvede  ,  Quanto  il  meltier  .dell  armi  è 
tnìo  a  piede  .  Bemù.  Jìor.\  10.  I  foldati  a  piè  certe  cal  ¬ 
ne  di  ferro  adoperavano  ,  colle  quali  canne 
pfornbo  per  impeto  di  fuoco  con  gran  forza  mandava 

A  %Tv  DE  e  A  P I  E  .  Prepofizione  .  Nella  più  inferior  parte  : 

lat.  ad  radicem  .  Gr.  trupd  xara 

8.  A  piè  di  quello  ,  raunato  alquanto  P^ieg^  J 

delle  terrene  membra  ec.  Nov.  ant.  22-  • 

trone  in  fembianti  ,  a  piede  d  .addoppia- 

«a.™ . 

A 'Ae  A A?m o  : / A pp“'. ììT.{o  pm  a^m^. 

Superi  di  A  pieno  ,  PieniJJimamente  .Lat.  '  •* 

9£W«  .  Ambr.  Cof'-  5-  Orsù  non  fi  dica  altro ,  eh  a  pie 

A  "p  f Pofiò  avverbialm.  Che  anche  fi  fcriye  A  P  P  i  E  N  O  . 
^Pienamente  .  La.t.fatiS,  pieni  .  Gr.  ,  uKt,Sa>{  . 

120.  Dir  fi  può  ben  per  voi  ,  non  forfè  a  pieno  ,  Che  1 

nóltro  fiato  è  inquieto  ,  e  fofeo . 

A  PiEN  POPOLO.  Pojìo  avverbtalm.  vale  In  prejenza  dt  tut¬ 
ti  Lat.  coram  populo  .  Gr.  ccyopxt  .  Tac.  Dav.  ann. 

2.  47.  Con  piacere  de  nobili  ,  a  pien  popolo  fu  incorona¬ 
to  .  v.  pop  OLO  §.  Vili.  •  J.  .  ;  .  • 

A  pie'  pari  .  Pojlo  avverbtalm.  vale  Co  piedi  dei  pari .  .  _ 

E  figuratam.  Con  comodità  .  Tir.  Lue.  1.  2.  Che  noi  ci 
ficchiamo  in  qualche  Iato  ,  fé  noi  ci  doveffimo  ficcare  m 
un  forno  ,  dove  noi  definiamo  a  piè  pari .  Malm.  i.Sz.  ha 
allegro  ,  a  piè  pari  ,  ed  in  panciolle  &nza  briga  vivefie  in 
pace  ,  e  in  ozio  .  .  .  ^ 

A  PIGIONE.  Stare  a  pigione  ,  Pigliare  a  pigione  ,  Dare  a^pt- 
gione  :  fi  dicono  di  chi  abita  in  cafa  non  fua  ,  0  dà  altrui  ad 
abitare  la  fua  per  prezzo  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  5.  Io  ho  tolto 
da  te  una  cafa  a  pigione  :  in  quefio  cafo  alcuna  cofa  è  tua, 
alcuna  mia  :  la  cofa  è  tua  ,  e  f  ufo  della  tua  cofa  è^  mio. 
Allegr.  58.  Cofa  fianno  a  pigion  forfè  gli  Dei  ,  E  qua  a  ca¬ 
fa,  e  bottega  i  penfier  rniei . 

§.  E  per  fimilit.  dice  fi  di  tutte  le  cofe  ,  0  mal  collocate ,  0  fuo¬ 
ri  del  propinò  luogo  .  Bocc.  nov.  20.  19.  Andate  ,  e  sforzatevi 
di  vivere  ,  che  mi  pare ,  anzi  che  nò  ,  che  voi  ci  fiiate  a 
pigione  ,  sì  tificuzzo  ,  e  trillanzuol  mi  parete  .  Bern.  rim. 
Una  brachetta  attaccata  a  pigione  ,  Che  pare  a  punto  un 
nafo  di  montone  .  ,  . 

A  PIOMBO  ,  e  APPIOMBO  .  Pojli  avverbialm.  A  dirittura^ 
Perpendicolarmente  :  detto  cosi  dal  piombino  ,  frumento  de 
muratori  .  Lat.  ad  perpendiculum  ,  ad  lineam  .  M.  F.  .  ii.  5* 
Si  trovò  in  una  cafa  del  monte  ec.  la  cui  finefira  appiom¬ 
bo  venia  fopra  il  capo  di  Leggieri  ..  Pecor.  g.  4.  nov.  i.  Me¬ 
nò  la  nave  mia  a  piombo  a  ferire  in  uno  fcoglio  ,  eh’  era 
prelfo  a  terra  .  Bern.  Ori.  2.  5.  31.  Perocché  quel  calte!  da 
ogni  lato  A  piombo  ,  com’  un  muro  ,  era  tagliato. .<4r.£Kr. 
2.  50.  Quando  gli  parve  poi  volfe  ’l  deftriero  ,  Che  chiufe 
ì  vanni ,  e  venne  a  terra  a  piombo  .  Bemb.  Af.  2.  Mentre 
elle  così  fi  bagnavano  fuori ,  d’  ogni  tremenza  ficure,  una 
rapace  aquila  ,  di  non  fo  onde  ,  fcefa  giò  a  piombo  ,  pri¬ 
ma  ec.  Allegr.  16.  Il  qual  ritorna  a  piombo  In  giò  caden¬ 
do  tramutato  in  pioggia. 

A  PI  u'  A  piu'.  Pojìo  avverbialm.  Di  mano  in  man  più.  Lat. 
magis  ,  de  magis  .  Dant.  Inf.  12.  Così  a  più  a  più  fi  facea 
’  ballo  Quel  fangue  sì ,  che  copria  pur  li  piedi  .  E  apprejfo: 
Dille  ’l  Centauro  q  voglio  che  tu  credi  ,  Che  da  quell’  al¬ 
tra  a  più  a  più  giù  prema  Lo  fondo  fuo  ,  infin  eh’  ei  fi 
taggiugne ,  Ove  la  tirannia  convien  ,•  che  gema  . 

A  piu'  non  posso  .  Pojìo  avverbialm.  A  più  potere  ,  Ab¬ 
bandonatamente.  Frane.  Sacch.  rim.  Divorando  ciafeuno  a  più 
non  pollo  .  Bern.  Ori.  2.  28.  24.  Che  fopra  a  un  cavai  vie¬ 
ne  a  bifdofib  ,  E  corre  a  tutta  briglia  a  più  non  pollo  .. 
Malm.  2.  78.  Si  lanciò  fuora  ,  e  quivi  a  più  non  polTo ,  Li 
cominciò  a  menar  le  man  pel  dolio  . 

A  PIUOLO  .  Pojìo  avverbialm.  A  bada  .  Lat.  in  morà  ,  mora¬ 
ti .  Gr.  d  ixrp[(ÌBv  . 

§.  Onde  Porre  ,  Mettere  ,  0  Tenere  altrui  a  piuolo  ,  prover- 
btalrn.  vale  Fare  appettare  uno  più  ,  eh'  et  non  vorrebbe  ,  0 

/»  Vìm't  rrvrtn\i£»vto  r  ..  r  it  »,  ' 


eh  e  nm  conviene  ,  Tenerlo  fermo  fenza  far  nulla  .  Pataff.  4. 
lu  m  hai  pollo  a  piuolo  ,  e  dai  di  nafo .  Salv.  Spin.  5.  4. 

mi  mette  a  piuolo  per  due  ore. 

Pojìo  avverbialm.  Con  ogni  pojjibilità  yCon 
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ogm/ua  fona  .  Lst.  qmmmoix'mi  ,  ornai  ' 

LA.  Fav.Efop.  Avendo  il  A  lirnotere  • 

to ,  innanzi  alia  feimia  ,  feufavafi  la  Ber». 

Ar.  Fur.  12.  12.  Li  va  dietro  correndo  a  pm  potere  . 

rim.  25.  Tuonava,  e  balenava  a  più  POtf  e  •  ,  .ladtum . 

^vlAde^ùVjde’llAffrj  ìmtmm  .’Ut.  fo^f0s,  revela- 

Cielo  E  241.  Quella  fiera  befiia  ,  della  quale  dice  an 
Giovanni  ndf  A^ocalifii  ,  che  avea  fette  capi .  Mor.  S.Creg. 

2r<.  Onde  Giovanni  nello  Apocaliffi ,  v.eggendo  ec.5or^^. 

^RiP  K96.  In  molte  cappelle  (  d^tnje  )  filone  del  Telia 
mento  vecchio  ,  e  dell’  AppocahlTe. 

A  POCO.  Tener  fi  a  poco  di  jàre  :  vale  Snello  ,  che  piu  comu¬ 
nemente  diciamo  ,  Mancarne  poco  ;  Star  per  fare  ,  hAjjer  tenu¬ 
to  da  pochijfmo  rifpetto  di  non  fare  .  Bocc.  nov.  46.  9.  A  po¬ 
co  fi  tenne  ,  che  quivi  con  un  coltello  ,  che  allato  avea  , 
amenduni  non  gli  uccife  .  E  nov.  79.  26.  Io  fo  boto  all  al¬ 
to  Iddio  da  Pahgnano  ,  che  10  mi  tengo  a  poco  ,  che  10 
non  ti  do  tale  in  fulla  tefia  ,  che  ’l  nafo  ti  cafchi  nelle 

§.  Nello  jlejfo  fignific.  diciamo  anche  :  lo  non  fo  chi  mi  tien  , 

efi  f  non  faccia  .  1  •  j  •  /-. 

A  POCO  A  POCO.  Pofo  avverbialm.  Adagio  adagio  y  s^on 
lentezza  .  Lat.  paulatim  ,  fenfim  .  Gr.  .  Bocc. 

2  2.  A  poco  a  poco  levò  quella  fcala  ,  che  faliva  in  lui  bat¬ 
tuto  .  E  canz.  5.  4.  Già  mi  eonfumo  amando  ,  ^^el  Diar- 
tire  Mi  sfaccio  a  poco  a  poco  .  Petr.  jòn.  62.  Se  bianche 
non  fon  prima  ambe  le  tempie  ,  Che  a  poco  a  poco  par  , 
che  ’l  tempo  mifchi  .  Dant.  Inf.  1.  Che  venendorni  in¬ 
contro  ,  a  poco  a  poco  Mi  ripingeva  la  ,  dove  1  ool 

Apocrifo  .  Add.  Non  autentico  .  Lat.  apocryphus  .  Gr.  a«ro- 
y.pu<pof .  Buon.  Fier.  2.  4.  20.  Quello  anch  egli  è  apocrito  , 
Fatto  anch’  egli  alla  macchia  .  ^  . 

ApoflemmattsMO  ._  Medicamento  ,  che  può  cavar  ‘■d  pt^ 
tutta  dalla  bocca  per  via  difputo  .  Lat.  apophlegmatijmus.  Gr* 
drro’p'KiyuxTKTpt.ós  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Sono  utili  gli  apotlem- 
matifmi  in  forma  di  gargarifmi ,  e  di  mailicatorj  . 

ApOFTEGMA.V.APOTEGMA. 

Apogeo  .  Lat.  apogeus  .  Gr.  xTroyam  .  Gal.  Sagg,  19.  Apogeo 
dichiamo  del  Sole  ,  o  altro  Pianeta  ,  quando  è  nella  fua 
maffima  dillanza  dalla  terra  ,  ficcome  nella  raallima  dfitan- 

za  dal  Sole,  Afelio.  .  ,  ;  •  j-r. 

Apologetico.  Add.  Che  appartiene  ad  apologia  ,  0  dtje- 
fa  .  Lat.  apologeticus  .  Gr.  u'TroKoyyjTiKos  .  Gai.  dtf.  Capr.  I7i« 
Sarà  nel  fine  di  quella  difefa  nominata  la  detta  lettera  apo- 

Apologi'a.  Difeorfo  ,  che  fi  fa  in  difefa  di  checché  fia  .  Lat. 
apologia.  Gr.  à'iroKoyix  .  [w/anfi.  i.  Può  efler ,  che  la  rifo- 
luzion  foffe  fubita  ,  ma  1’  apologia  fi  vede  bene  ,  che  nprj 
è  fiata  gittata  ec.  in  pretelle^ .  E  apprejfo  :  Dello  ndu^^io 
del  darfi  in  pubblico  1’  apologia  ,  davan  la  colpa  allo  stam- 

Apot'^OGO  .  Favola  ,  e  fi  dice  propriamente  di  quelle  y  ove 
s  introducono  animali  a  parlare  .  Lat.  apologus  .  Gr.  airoKo- 

aTo  PL  E  s  I  a  ,  «  A  PO  PL  E  s  s  i  A  .  Impedimento  de  nervi  di 
tutto  ’/  corpo  y  con  privazion  -  del  fenfo  ,  e  del  moto  .  Lat.  apo- 
plexia  .  Gr.  .  Cr.  6.  3.  4-  Genera  lebbra ,  e  apo- 

plelfia  ,  fmania  ,  e  molte  altre  cofe  .  Parlafia  e  una 
'  infermità  ,  che  ha  di  llorcere  alcuna  parte  del  conio  uma¬ 
no  ,  o  offendere  i  e  fe  offende  tutto  lo  corpo  ,  fi  chiama 

Apo°pl?^  ^co  .  Sufi.  Apoplejfa  .  M,  Aldobr.  Ma  certo  dì 
divenire  ebbro  ,  fpefib  avvengono  di  molte  malattie  ,  lic- 
come  parietico  ,  apopletico  ,  e  fpafime  . 

Apopletico  .  Add.  Infermo  a  Apoplejfia  .  Lat.  apopleBi- 
cus  .  Gr.  àiro'ir^.py.TMÓs  .  M.  Aldobr.  Fa  il  corpo  tremare  ,  e 
fa  r  uomo  divenire  paralitico  ,  e  apopletico  .  Vit.  S.  Ant. 
Lo  barone  Miffer  S.  Antonio  fanóe  uno  uomo  apople- 

Balfamo  apopletico. ,  forta  di  balfamo  contf  aW  apoplefìa  . 
A  POSTA.  Pojìo  avverbialm.  A  bello  fìudio  ,  In  prUova  .  Lat. 
confultò  y  deditd  operd  .  Gr.  Hiorm^is  .  Tac.  Dav.  ann.  15. 
ló’.  .Tiberio  del  pefar  le  parole  aveva  1  arte ,  concetti  vi¬ 
vi  ,  ofeuri  a  porta  .  ,  ■  t  • 

I  Vale  ancora  A  requtfizione  ,  In  grazia.  Lat.  w  gm- 
tiam  .  Gr.  orpit  .  G.  V.  8.  59.  i.  Fulcieri  da  Calvoli  di 
Romagna  ,  uomo  feroce  ,  e  crudele  ,  a  porta  de  caporali 
di  Parte  nera  ec.  fece  fubitamente  pigliare  certi  cittadini 
di  Parte  bianca  .  F  cap.  96.  ^  E  le  mafnade  de  Catalani, 
col  Malifcalco  del  Re  ,  che  erano  a  porta  di  q.ue  che  fi¬ 
davano  la  terra  .  E  ii.  136.  Che  la  detta  richieda  foffe 
opera  dilfimulata  ,  a  polla  de  Fiorentmi  .  ,  -  ^  , 

§.  IL  Diciamo  Lavorare  a  pojìa  ,  cioè  ,  quando  Jt  ja  un  la¬ 
voro  detcrminatamente  per  qualcheduno  . 

III.  Similmente  Mandare  uno  a  pojìa  ,  cioè  per  untale 
affare  determinatamente  y  e  non  per  altro  .  Caf  lett.  90.  Maiv 

da  quanto  prima  la  tua  fpedizione  per  uorno  a  polla  .  E 
22.  Riferbandomi  ancora  a  darne^piu  particolar  notizia  per 

r  uomo  a  polla .  „  ’  ,  j-  -,  r,. 

§.  IV.  Onde  A  farlo  a  pojìa  ,  vale  quanto  a  dire  :  A  fa- 

TC 
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're  tal  cofa  determinatamente  per  volerla  fare  . 

§.  V.  A  fua  pofta  ,  e  A  tua  pofta  ,  e  A  mia  pojla ,  vale 
Quando  torna  bene  y  o  A  fuo  conwdo  .  Bocc.  nov,  44.6.  Io  non 
pofTo  far  caldo,  e  freddo  a  mia  porta  .  Sen,  ben.  Varch.  6.57. 
Oltre  a  quefto ,  tu  puoi  biafimare  a  tua  porta  tutti  cotefti 
mercatanti . 

§.  VI.  B  Tenere  ,  0  Stare  a  pojla  di  alcuno  ,  in  fenttm.ofce~ 
no  y  vale  Iffere  per  i  fuoi  piaceri  .  PaJJ.  148.  Lafciando  le 
chiavi  in  full’  altare  ,  fi  partì  (  la  monaca  )  dal  Monartero, 
e  (lette  a  porta  d’  un  cherico  alcuno  tempo  ,  il  quale  poi 
lafciandola  ,  ella  fi  fviò  intanto  ,  che  diventò  comune  ,  e 
palefe  peccatrice  .  Bocc.  nov.  j6.  16.  Mi  difle  ,  che  tu  ave¬ 
vi  quinci  fu  una  giovanetta  ,  che  tu  tenevi  a  tua  porta  . 
B  nov.  85.  4.  La  quale  un  trillo  al  fua  porta  tenendola  in 
lina  cafa  a  Camaldoli  ,  prertava  a  vettura. 

§.  VII.  B  A  pojla  y  pojlo  avverbialm.  forfè  dal  verbo  Ap- 
pojiare  ,  per  ContraJJegnare  colt  occhio  ,  vale  Biffamente ,  Lat. 
attente  .  Gr.  «rsi/ef  .  Danj  Inf.  29.  Dentro  a  quella  cava  , 
Dove  io  teneva  gli  occhi  sì  a  porta  .  B  Purg.  6.  Ma  ve¬ 
di  là  un  anima  ,  di’  a  porta  Sola  foletta  verfo  noi  ri¬ 
guarda  , 

A  POSTA  FATTA  .  Pof.o  avvcrbialm.  A  cafo  penfato  .  Lat. 
conjultò  y  deditd  opera  .  Gr.  .  G.  V.  12.28.  2.  Prov¬ 

vedutamente  ,  a  porta  fatta  ,  furono  forprefi  da  500.  cava¬ 
lieri  di  Pifani  .  -u.  POSTA  §.  XVI. 

A  P  o  s  TA  s  I  A  .  Lat.  apojlafia  ,  defeBio  .  Gr.  ccororxala  ,  «Vo- 
fxo-ic  .  Maejlruz.2.  6,2.  Che  è  apoftafia  ?  ec.  è  uno  temera¬ 
rio  fpartimento  dallo  flato  della  fede  ,  e  dell’  obbedienza  , 
e  della  religione  .  Mor.  5'.  Greg.  Apoflafia  ,  cioè  rinnega¬ 
mento  di  fuo  (lato  j  e  condizione  . 

Apostata  .  Quegli  ,  che  ha  apojlatato  .  La.t.  apojlata  .  Gr. 
àoToràmr  .  G.  V.  10. 17.5.  Con  l'oro  era  il  Maeftro  della  ma¬ 
gione  degli  Alamanni  ,  e  tutta  la  fentina  degli  aportati,  e 
fcifmatici  di  Criflianità  .  Maejlruz.  E  in  quello  modo  , 
c  anche  fe  s’  ordinò  ,  ertendo  aportata  dalla  religione  . 
PaU.  139.  Io  fono  apoflata  della  religione  ,  io  rubator  di 
ftrade . 

§.  In  forza  di  Add.  Mor.  S.  Greg.  2.  4.  Il  Signore  giam¬ 
mai  non  rivoea  a  penitenza  quello  fpirito  apoflata  . 

Apostatare  .  Lat.  apojìatare  ,  deficere  ,  Gr.  cIttocxthi/  , 
PaJJ.  225.  Apoftatare  è  propriamente  partirli  dalla  religione, 
e  non  yolere  effer  foggetto  ,  nè  obbediente  alla  regola  , 
che  altri  ira  promelfa  .  Bior.  S.  Brune.  38.  Fu  rivelato  da 
Dio  a  Santo  Francefeo,  che  Frate  Elia  era  dannato,  e  do- 
Vea  apoflatare  dall’  Ordine  . 

§.  I.  B  dicefi  anche  di  chi  Ji  ribella  dalla  fua  fede .  Maejlruz. 
2.  6.  I.  Il  cominciamento  della  fuperbia  dell’  uomo  è  apo¬ 
ftatare  da  Dio  . 

§.  IL  Per  fimilit,  Com.  Purg.  23.  Lo  vino  ,  e  le  fem¬ 
mine  fanno  apoftatare  li  favj  . 

A  PO  s  TAT I  c  o  .  V.  A.  Add.  Apojlata  .  Mor.  S.  Greg.  Parten- 
dofi  gli  angeli  apoftatici  ,  gli  eletti  rimafono  foli . 

A  POS  TAT  RI  CE  .  che  apojlata  .  Tratt.  Gov.  Pam.  E  così 
invecchia  l’  apoftatrice  natura  nel  grembo  degl’  infedeli  . 

A  POSTEMA.  Pojìema  .  Lat.  apojìema  ,  vomica  ,  abfcejjus  . 
Gr.  uTtoTupa. .  Cr.  3.  7.  i2_.  La  farina  ec.  gli  raunamenti  , 
cioè  enfiature  e  apoftemi  matura  .  E  apprejjo  :  Il  grano 
con  fale  mifchiato  ,  le  apofteme  matura  ,  e  apre  .  B  <.  48! 
17.  Lo  ’mpiartro  delle  rofe  cotte  ,  e  pelle  ,  non  premute  * 
porte  fopra  1  caldo  apoftema  ,  lo  folve  ,  e  rompe  .  B.  cap. 
50.  2.  Le  fue  cime  (  del  rovo  )  ec.  vagliono  ec.  contro  le 
calde  apofteme  .  B  apprejjo  :  Contro  i  caldi  aportemi  vi  fi 
pongono  fufo  le  foglie  delle  fue  fomraitadi  . 

A  P  O  s  T  E  M  AT  O  .  Add.  Infetto  di  pojleme  ,  Lat.  apojlemate 
ajJeBuf  .  Cr.  i.  4.  12.  Avvegnaché  impedifea  i  nervi,  e  nuo- 
ca  a  coloro  ,  che  fono  apoftemati  dentro  . 

§.  Per  Jimilit.  Puff.  ^10.  Rimangono  interi  ,  e  faldi  ,  in- 
f'ftoliti  ,  e  apoftemati  ne’  cuori  ,  per  la  mala  cura  del  me¬ 
dico  . 

A  PO  ST  EMO  so  Add.  Apojlemato  .  Cr.  r8.  io.  Lo  ’m- 
piailro  delle  noci  fa  prode  alle  mammelle  apoftemofe 

Apostolo  ..  Appojlolo  .  Lat.  apojlolus  .  Gr.  «'Trdroxsr .  Coll. 
Ab.  Ifac.  107.  Per  la  virtù  della  penitenzia  degli  Apoftoli  , 
e  de’  Profeti .  Cron.  Morell.  342.  Ancora  tei  addimando  pel 
merito  delle  degne  parole  ,  e  opere  di  Maddalena  tua  di- 
lettiffima  Apertola  .  Vit.  S.  M.  Madd.  67.  Non  fu  ella  Apo- 
Itola  ,  e  tutrice  del  Vangelio  ? 

Apostrofa,  v.  apostrofe. 

Apostr  ofare  .  Fare  apojhofe  .  But.  Par.  29.  2.  Io,  e  tu 
Dante  Piamo  partiti  affai  dalla  materia  nortra  ,  e  dal  noftro 
propofito  per  apoftrofare  contro  li  vani  predicatori  .  Car. 
lett.2.  13Ò.  Oltre  di  ciò  veggo  che  aportrofate  ,  per  dir  co¬ 
sì  ,  due  volte,  l’una  delle  quali  potrebbe  effer  tenuta  ozio- 
fa  .  E  apprejjo  :  Io  non  fo  come  quella  figura  fi  conviene 
all  apoftrofare . 

§.  Apoftrofare  ,  vale  anche  Segnare  con  apojlrofo  .  Salvin. 
prof.  Tofe.  2.  25.  Nell’  ufo  apoftrofiamo  la  prima  . 

^  ®  ^  ®  Apojlrofare  .  Salvin.  dife.  3.  102. 

Sarebbe  bene  ancora  lo  sfuggire  di  finire  il  verfo  con  voce 
apoltrofata ,  ovvero  fegnata  col  fegno ,  che  fi  chiama  apo- 

Itrqfo  .  E  prof.  Tofe.  2.  25.  PiJloJ  aportrofiito  in  vece  di  Pi- 
Jtoia  , 

A  PO  s  t  R  orazione.!.’  apojlrofare  .  Salvin.  prof.  Tofe.  2. 

diftinguere  con  quelli  piccoli  fegni  di 
W  f  ’  ‘^/Po^^i'ofazione  ,  c  di  accenti  le  fcritture  fem- 

A  c ^  niinuta  faccenda  . 

^  apostrofa  .  Figura  rettoria  y  che  è 
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quando  fi  rivolta  tl  difeorfo  ad  uno  .  Lat.  converfo  ,  apoftro- 
phe  .  Gr.  «.irorpopti But.  Inf.  26.  i.  Ufa  ec.  uno  colore  ret¬ 
orico  ,  che  fi  chiama  in  lingua  greca  aportrofa  .  f  33.  1. 
^feofa  ^  chiama  efclamazione  ,  o  vero 

Apostrofo,  Cantra JJegno  ài  mancamento  di  vocale:  e  df 
.  n  che  in  quella  voce  fopra  vi  fi  pone.  Lat. 

apoflrophus  .  Gr.  .  Salv.  Avveri,  i.  3.  33.  Adunque- 

le  predette  fono  le  parole  ,  ec.  che  nello  ’ntoppo  delle  4o- 
'  nlr  f  ^  ®  fempre ,  o  le  più  volte ,  o  alcuna  fia- 

^  1  incontro  ;  la  qual  perdita  col 

aportrofo  ,  porto  fopr  allo  fpazio  ,  dove  manca 
Un  piccolo  c  ,  colla  pancia  così  ri¬ 
volto  alla  delira  ,  come  fi  vede  nella  Greca  scrittura ,  a’ 
nortri  tempi  generalmente  fi  fuole  contraffegnare 

Apostumo.  K  A  Quel  che  nafte  dopo  la  morte  del  geni¬ 
tore  .  Lu.pofthumus  .  G.  F.  2.  12.4.  I  Baroni  di  Francia  fe¬ 
cero  Re  Carlo  Semplice  ,  figliuolo  apoftumo  di  Luis  il 
Balbo  . 

Apotegma  ,  e  apoftegm  a  .  F.  G.  Motto  .  'L^t.apo- 
phtegma  .  Gr.  .  Cari.  Fior.  52.  Siete  più  arguto 

che  gli  apotegmi .  ’ 

Appaciare  .  Pacificare  ,  Far  far  pace  .  Lat.  pacare  fe- 
dare  ,  concdiare  .  Gr.  SmAx-tth;;  .  Liv.  M.  lo  ho  ,  difs’  erti 
difpartita  ,  c  appaciata  una  quillione  .  G.  F.  ii.  z.  1.  E  fu 
ben  fatto  ,  per  appaciare  l’ ira  d’  Iddio  , 

§.  m  figmf.  neutr.  pag.  G.  F.  io.  122.  4.  S’  appaciò  il  po^ 
polo  ,  e  fuggi  la  furia ,  e  fi  contentò  la  povera  gente  . 

Appadiglionare  .  Attendare  ,  Rizzare  i  padiglioni  per 
accamparfi .  ^ 

A  P  p  a  D  I  G  L  r  o  N  AT  o  ,  Add.  da  Appadiglionare  .  Fior.d'ltal. 
Veduti  gli  figliuoli  d’ Ifraelle  così  appadiglionad ,  e  attra- 
baccati ,  ec.  dille  , 

Appagamento.  L’  appagare  .  Lat.  quies  ,  fedatio  .  Gr. 

Bocc.  nov.  34.  14.  Fattone  a’  marinari  trarre  quel- 
w  5  che  il  potè  ,  per  appagamento  di  loro  ,  gih  fene  fcefe- 
Tfy.  Bt,  7*.  25.  Tullio  dice  ,  che  quella  virtù  è  ornamento 
di  tutte  vite ,  e  1  appagamento  de’  tuoi  turbamenti  . 

are.  Soddisfare  alt  altrui  volontà,  ;  Contentare .  Lat, 
J'atisfacere  y  piacere  .  Gx.  ir’KiipopopHv .  Bocc.  n0v.jp.2p.  Sì  tut¬ 
ti  li  fapeva  appagare  col  mio  ragionare ,  e  col  fenno  mio. 
Dant.Purg.  ij.  Com’  io  voleva  dicer  ,  tu  m’  appaghe,  Vi- 
d^un  giunto  in  full  altro  girone  .  F  cant.  19.  É  qual  meco 
s  aufa  ,  Rado  fen  parte  ,  sì  tutto  l’appago  . 

§.  E  neutr.  pajj.  Soddisfar  fi  ,  Contentar  fi  .  Lat.  contentum 
effe  .  Gr.  c-ipyay  .  Petr.  canz.  4..  8.  Io  ,  perchè  d’  altra  vifta 
non  rn  ^appago  ,  Stetti  a  rnirarla  .  Sen.  ben.  Farch.j.i<.  Co¬ 
si  tu  fe  ingrato  ,  fe  a  colui ,  il  quale  s’ appaga  della  bontà 
tua  fola  ,  non  relìi  maggiormente  debitore  . 

Appagato  .  Add.  eia.  Appagare  y  Soddisfatto  ,  Contento  , 
Lat.  contentus  .  Gr.  Tipynì!/.  Bocc.  nov.  6S.  22,  Io  non  mi  ter¬ 
rei  mai  nè  contenta,  nè  appagata  ,  fe  io  noi  levarti  di  ter¬ 
ra  .  E  nov.  100.  II.  Egli  fi  teneva  il  più  contento  ,  e  ’l  più 
uomo  del  mondo  .  G.  F.  Non  furono  uditi  ,  e 
COSI  li  partiron  male  appagati  de’  Fiorentini . 

^  ^ j  j  t  Appagamento  ,  L’  appagare  ,  Contentezza  , 

SoddisJazjone  .  Dittam.  i.  19,  Per  le  mie  ftrade  chiaviche 
fc  fare ,  Che  molto  a  tutti  i  miei  fu  grande  appago .  Guitt, 
ktt.  Se  lo  farete  grande  ,  ne  feguirae  appago  in  tutti  noi . 
Frane.  Sacch.  rim.  Che  d’aver  figli  non  ebbon  appago  . 

Appaiare.  Accoppiare ,  Accompagnare  ,  Lat.  jungere  ,  fo- 
ciare  ,  Gr.  iJAiyvvuv  . 

.  §•  .^*  ^  neutr.  puff.  Accompagnarfi  y  Accoppiar  fi .  Lat.  cort- 
■fungi  foctari  ,  Gr.  av^djyvmti .  Dant.  Par.  29.  Per  tanti  mo¬ 
di  in  erta  fi  ricepe  ,  (pianti  fon  gli  fplendori  a  che  s’  ap¬ 
paia  .  Belline,  fon.  284.  E  trovò  il  furto  non  aver  amico  , 
Ma  coll  edere  ognun  prefto  s’appaia  . 

,  §•  IL  Dio  fa  gli  uomini  ,  e  poi  gli  appaia  ,  ovvero  ,  d 
s  appaiano  }  e  vale  Ba  gente  fimile  facilmente  sunifee .  Lat. 
pares  cum  paribus  facilltm^  congregantur  .  Gr.  voV  opeoioy  oiya 
6iòs  às  ròv  opnioy  .  Salv.  Spi».  2.  5.  Dio  fa  gli  uomini  ,  c 
€  s  appaiano  . 

Appalesare  .  Pale  far  e  .  Lat.  manifeflare  ,  patefacert  . 
Cr.S'nhSy.  Bocc.  nov.  24.  6.  Dove  io  crederti  ,  che  tu  a 
ninna  perfona  del  mondo  1’ appalefaffi .  Petr.cap.j.  Ma  l’un 
r  appalesò  ,  1’  altro  1’  afeofe  . 

.  §.  B  neutr.  palJ.  Ricord.  Malefp.ii2.  Poi  s’  appalesò  a  tut¬ 
ti  1  Fiorentini,  i  quali  v’andarono  a  vedere.  Branch. Sacch. 
Op.  div.  Quando  noftro  Signore  Dio  diffe  le  parole  di  que- 
fìo  Evangelio  ,  era  entrato  nel  xxxiii.  anno  ,  e  appalc- 
fofsi  in  quella  vita  forfè  tre  anni  ,  e  mezzo  . 

Appallidire.  Impallidire .  IcìX.pallefcere .  Gr. dxpifv .  Sen. 
Provv.  A  fufpicione  di  fedita  nuovo  cavaliere  appallidifce  . 

Appallottolare  .  Rappallottolare  ,  Ridurre  in  pallot¬ 
tola  y  e  ufafi  anche  neutr.  puff.  Lat.  in  globulos  conformari , 
in  piU  modum  conglobari .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Appallotlo- 
lano  la  neve  col  zucchero  ec.  Art.  Fetr.  Ner.  no.  Si  agiti 
ec.  il  rame  dentro  nel  tegame  continuamente  ,  acciocché 
non  fi  attacchi  al  tegame  ,  nè  fi  appallottoli  infieme  . 

Appallottolato  .  Add.  da  Appallottolare  .  Lat,  in 
pilam  eonglobatus  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Appallottolano  la 
neve  col  zucchero  ,  e  con  quello  fortemente  appallottola¬ 
ta  la  mangiano  . 

Appaltare  .  Dare  in  appalto  ;  e  per  lo  pià  fi  dice  del 
Concedere  ad  altrui  i  dazj  pubblici  y  acciocché  pagandone  fom- 
ma  determinata  di  danaio  ,  gli  rifeuota  a  fuo  rtfehto  . 

§.  Appaltare  colle  parole.  0  fimiliy  e  Appaltare  affolutamen- 

\  ■7.  te  s 
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,  Indurre  con  persie  nMui 

te  ,  fi  dice  ,  tn  modo  ba[}o  ,  c^ 

a  far  checche  fia  .  ,  .  •  ^  appalto  .  Lat.  fw- 

AP^tTATORE  M.J.  t  mgord.  do- 

bhcantts  .  Gr.  'rtxs'y» 

Sni  merce  appaltatori  .  -  .  comperando  tutta  una 

Appalto,  a»'"  ,* '<■ 

yncrcanzta  ,  -J-ìpe  Lat.  fofmt/o  ,  monopolium  . 

^  lo  179.  Le  compagnie  degli 

r°T'’'furan^«aK‘'le  piti  da’  Confoli.  Mnlm-  <■■  4i-  ?  ' 

feTàppa'W  al  è  tutti  vorrebbono  cc.  far^ 

„  f,-  f^^taWapFl- 

^altonTm  ?  pTeno  di  l^^.p^tore  ,  Che  piglici  /opra  di 

Appalto  NE.  •  ^r-  oroxoorp^}!^^»  . 

/(T  qualfiivcglta  negozio  .  La  •  .  ^  . 

•'  Talora  vale  Che  appalta  ,  burU.int^ 

Ap); MONDO  .  Mff ?“* „“di  ,  Fa  dard.  da  lanc.at- 
Fa  tamburi  ,  fa  palle  PI  ^  ^  ^  e  granchi  co¬ 
gli  fino  al  fole  .  arrovefciati  •  ^ 

là  ,  quivi  appamond  \  e.go  che  paion  fette 

QuV  raveggioh  gradi  ,  groin  ,  c 

fatte  d’  appamondi  .  j„  forma  di  pane,  e  dice  fi  dt 

Appanatore.  ri-,  Efop.  Il  color  del  tup 

quei ,  che  lavorano  il  guado  ’  ^  ^  j  ^ ^  appanator  di  gua- 
abito  dà,  che  fii  fornaio,  o  caibonai  , 

do  ,  o  maefiro  d  '  Sagg.naU 

Appannamento.  L  j^f^^^ilmente  la  lente  da  ogni  ap- 
efp.^t.  Lava  ,  e  fu  1’  argento  .  E  175. 

fflr  wlnnamento  dche  fanno  eflenormente  h  vetri  n- 

pieni  d’acqua  P;  che  fi  genera  nella  fuper- 

^rilUurSfdchJ,  ine, a  fr.éi  e 

fide  de  Itaiiort  ,e  ncu  e  offuìcare  ,  tenebrai 

W,  ■  e  vdc  -  rór  Lk  “ .  t  Se  mortai  velo 

.  Gr.  rbe  colpa  è  dille  lidie  ?  _Bumxm. 

‘‘  T  Jufio  fpSio  'Non  mente  ,  a  amor  proprio  non 

S- ■  iKoT  cL”t—  Xanido^r  ci?i3 

Id"  srii  <».tr  k  eck  luàie  * 

rato  0  peri'  alitarvi  dentro  ,  0  per  fuctdume  .  But  Par.  3.1. 
Che  non  Piano  {  i  vetri  )  macchiati ,  nè  appanna  1 . 

<s  li.  Si  dice  anche  del  Tirar  Ju  il  panno  alla  1 

tra  r  una  ,  e  l'  altra  maglia  deli;  armadura  .  Burch.  2.  78. 

^ill.^?  M  Rimante  ^y^che  vi  fanno  dentro  gli  uccelli  , 
0  altri  fimili  animali.  Belline.  Anzi  mi  par  di  mofche  una 
mona,  Però,  ch’elle  v’ appannan  tutte 
Perch’  io  fono  in  tutto ,  Com  ucccllm  ,  che  nella  ragna 

IV.  E  per  metaf  di  coloro  ,  che  rimangono  colti  ,  e  in- 
2n.n.Dav,Safm.io.  Bello  fu  .che^egl.  appannb  ne  Ha 


pannati  .  vav.  òcijm,  oo»  cciiu  m  ,  rr 

fua  ragna  .  Ntorg.  22.  40.  Rinaldo  non  volea  rifiutar  po  , 
Tanto  che  tutti  "appannato  alla  ragna.  ,  ,  , 

Appannato  .  Ada.  da  Appannare-.^  Ls.t.  obumbratus.  or. 
ÌTnmaPiHi.  Soder.  Colt.  87.  Quanto  piò  bollono  1  vini  ,  piU 
diventano  duri  ec.  e  di  piò  ofeuro ,  abbietto  ,  e  appannato 
colore  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  124.  O  per  vederne  il  vero  m 
quello  fpecchio  de’  fuoi  vituperi  non  appannato  d  alito  a  a- 

dulazione  .  _  ,  .  /-  v 

§.  Dicefi  talora  in  fientim.  di  Grande  ,  P/lajficcto  ,  e  Jtmnt  . 
1.3.1.  felidus  ,  magnus  .  Gr.  laiyac  ,  ara.'xùc  •  Cecch.  Donz.  T  6. 
Togliete  groffa  la  catena ,  che  Queile  donne  le  vogliono 

appannate  .  j  n' 

A  p  p  A  N  N  AT  u  R  A  •  Appannamento  .  Eibr.  cur.  malatt.  tjioya 
a  quella  appannatura  ,  che  nell’  arie  nebbiole  fuol  venire 
agli  occhi  degli  abitatori .  r' 

Apparare  .  Imparare  .  Lat.  difeere  ,  addtfcere  .  Gr.  (utv^ci-^ 
mv.  Bocc.g.  3./.  2.  Filof.rato  ,  voi  avrefie  ,  volendo  a  noi 
infegnare ,  potuto  apparar  fenno ,  come  apparò  Mafetto  da 
Lamporecchio.  Dant.Purg.  13.  E  forfè  a  lei  farà  buon  , 
s’  i’  r  apparo .  E  rim.  29.  Così  è  ,  voi  dovete  Vie  maggior¬ 
mente  aver  cura  di  lui ,  Che  quel ,  da  cui  cqnvien  ,  che  1 
ben  s’appari ,  Per  l’immagine  fua  ne  tien  piò  cari.  Amm. 
ant.  9.  1.  12.  Fa  ragione  ,  che  tu  difpari  ,  fe  tu  non  appa¬ 
ri  .E  9.8.5.  Malagevole  fi  difpara  quello  ,  che  l’uomo  ap¬ 
parò  nella  tenera  età  . 

§.  In  fignif.  di  Preparare  ,  Apparecchiare  ,  Appreftare  .L%t. 
apparare  ,  parate  ,  Gr.  .  Bocc.  vit.  Dant.  242. 

Biafimando  coloro,  li  quali  gran  parte  del  loro  fiudio  pon¬ 
gono  e  in  avere  le  cofe  elette  ,  e  quelle  fare  con  fomma 
diligenzia  apparare  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap,  c,6.  Nè  occhio  vide, 
ne  orecchio  udi'o  ,  nè  cuore  può  penfare  quelle  cofe  ,  che 
Iddio  hae  appatate  a  coloro  ,  che  1’  amano  .  Morg.  26.  38. 
Mi  par  tutto  veder  già  il  Cielo  aperto  ,  E  gli  Angeli  ap¬ 
parar  fu  con  gran  fretta  II  loco  ,  che  perdè  la  ’ngrata  fet¬ 
ta  .  E  28.  90.  L'  Imperator ,  che  apparato  già  era  ,  Non 
afpettò  del  nemico  la  ’nfegna  . 

Apparato  .  Sufi.  Lo  fiefio ,  che  Apparecchio ,  Preparamen* 
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to  .  L3t.  prxparatio  .  Gr.  rtJ^ery.djv .  Guicc.  fior,  6.  Al  tempo 
della  rotta  erano  in  Roma  per  ordine  fuo  quantit.a  grande 
di  danari  ,  ed  apparato  grande  di  vettovaglie  . 

1.  Per  Ornato  .  Lat.  apparatus  .  Gr.  ,  xoaiaot . 

Fir.Af.  103.  Il  qual  potefle  con  fulficienti  parole  efprimere 
il  magnifico  apparato  di  quelle  felle  .  Tac.  Dav.  fior .2.22,9, 
Fabio  Valente  gii  fece  poi  la  fella  de  gladiatori  in  Bolo¬ 
gna  ,  con  apparato  fatto  venire  da  Roma  .E  293.  E  tan¬ 
to  apparato  ec.  che  parca  bene  effervi  corte  d  Impera- 

dore  .  ..... 

§.  IL  E  Apparato  ,  trattandofi  di  milizia  ,  vale  Apprejta- 
mento  d'  efercito  ,  0  di  robe  ,  che  per  eJ]o  fanno  di  mefiieri, 
e  cosi  in  tutte  l'  altre  cofe  .  Cuicc.  fior.  6,  Quanto  fi  fune 
vanamente  promelì'o  degli  apparati  fatti^  per  alTaltarlo  da 
tante  bande  .  E  7.  Nè  fi  vedevano  quali  altri  apparati  di 
lui ,  che  movimento  d’  artiglierie  . 

Appa  R  ATO  .  Add.  da  Apparare.  Imparato  .  Lpt.  perceptus  , 
traditus  .  Gr.  S'iS'u'xfHS.  Bocc.  nov.  77.  6.  Il  favio  fcolare  ec. 
credendoli  doverle  piacere  ,  la  fua  cafa  apparata  ,  ^  davanti 
v’  incominciò  a  pafTare  .  Albert,  2.  9.  Da  ripetere  e  1  appa¬ 
rata  feienzia  ,  acciocché  1’  abbi  apparecchiata ,  e  in  ufo  . 
Bemb,  Afol.  i.  i.  Delle  cofe  ad  elfi  avvenute  ,  o  da  altri 
apparate  ,  o  per  fe  medefimi  ritrovate  trattando  .  Caf  Ufi 
com.  107.  Le  cofe  artificiofamente  ,  e  fecondo  gli  aramae- 
ftramenti  con  grandilfime  fatiche  apparati  fatte  non  piace- 

ranno  .  ,  r  •  7, 

Apparecchiamento  .  L  apparecchiare^ ,  Preparanter^ 
to  .  Lat.  prxparatio  ,  infiruBio  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  40. 

4.  Nafiagio  ec.  fatto  fare  un  grande  apparecchiamento  , 
come  fe  in  Francia  ,  o  in  Ifpagna ,  0  in  alcuno  altro  Itio- 
go  lontano  andar  volelle  ec.  di  Ravenna  ufci  .  Er.  Giord. 
Fred.  S.  Ma  bene  può  elferc  dalla  nollra  parte  alcuna  difpq- 
fizione  ,  e  alcuno  apparecchiamento  a  ricevere  ^la  grazia 
divina  .  M.  Aldoùr.  La  quarta  avverfità  fi  è  dell  apparec¬ 
chiamento  .  Frane.  Barò.  245-  ?•  Vuo  far  cominciamene 
Dall’  apparecchiamento  .  Tef.  Br.  7*^9*  Guardati  dunque  di 
taverne  ,  e  di  tuo  grande  apparcpcniamento  di  mangiare  ^ 
fe  non  è  per  tue  nozze,  o  per  tuoi  amici,  o  per  alzar  tuo 
onore  .E  38.  Lungo  apparecchiamento  di  battaglia  fa  fu- 

bita  vittoria.  ,•  r  1  - 

§.  Per  Abbigliamento  .  M.F.  4.  39'  Anegnamnli  fa.e  ,  C 
camere  fornite"  nobiliffimamente  dì  letta ,  e  di  ricchi  appa¬ 
recchiamenti  .  ... 

Apparecchiare  .  Mettere  in  ordine  ,  m  punto ,  Prepa¬ 
rare  ,  Apprefiare.  Lat.  parare  ,  preparare .  Gr.  t»S^ay.dj!Ì(e<r  *- 
Bocc  nov.  52.  2.  Io  non  fo  da  me  medefima  vedere  ,  che 
piò  in  quello  fi  pecchi ,  o  la  natura  ,  apparecchiando  ad 
una  nobile  anima  un  vii  corpo  ,  o  la  fortuna  apparecchian¬ 
do  ad  un  corpo  dotato  d’anima  nobile  ,  vii.  meltiero.  Mor, 

5.  Greg.  I.  14.  L’ intelletto  allora  apparecchia  il  fuo. convi¬ 

to  ,  quando  ec.  Fit.  y.  Cio:  Bat.  25.  ElTendo  k  mattiM  ap¬ 
parecchiato  il  definare  grandiffimo  ,  ed  effpido  polle  le 
genti  a  tavola ,  ecco  che  fi  rapprefentò  quella  mifera  fan¬ 
ciulla  nella  corte  del  Re .  ^  u: 

§.  I.  E  neutr.  paff.  Bocc,  g.  4.  /I  3-  Ciafcun  s  apparecchi  , 

di  dover  doman  ragionare  di  ciò  .  Dant.  lnj._  2.  Lo  giorno 
fe  n’  Andava  ec.  ed  io  fol  uno  M’  apparecchiava  a  foltenes 
la  guerra.  Petr.  canz.  r^.j.  Che  non  ben  fi  ripente  Dell  un 
mal  ,  chi  dell’  altro  s’  apparecchia  .  Buon.  rim.  .10.  Quella 
fol  1’  occhio  porta  a  quell  altezza ,  Per  cui  fcolpire  ,  e  pin- 
ger  m’  apparecchio  .  E  53.  E'  ’l  primo  grado  da  Ialite  ai 
Cielo  ,  Onde  poi  grazia  agli  altri  s  apparecchi  •  . 

§.  IL  Apparecchiare  a jjolutam.  vale  Preparar  convito,  Lat, 
convivìum  parare  .  Gr.  .  Nov.  ant. 

97.  2.  Quando  ebbero  così  ordinato  ,  fece  giAndemente  ap¬ 
parecchiare  a  un  luo  luogo...  Dant.  Conv.i.  Perche  ora  vo¬ 
lendo  loro  apparecchiare  ,  intendo  fare  un  generai  convito 
di  ciò  ,  eh’  io  ho  loro  mofirato  .  . 

i  III.  Lo  diciamo  anche  per  Acconciar  la  tavola  per  man¬ 
giare  .  Lat.  menfam  inftruere  .  E  ir.  Af.  12^.  Le  venne  vedu¬ 
to  lì  vicino ,  entro  ad  una  bella  ,  e  ricca  llanza  ,  fatta  in 
guifa  d’  una  luna  ,  apparecchiata  una  tavoletta  ,  ed  elti- 
mandofi  ,  che  ciò  foffe  apparecchiato  ,  e  provvido  per  fua 
ricreazione  ,  tutta  allegra  là  entro  fe  n  entrò  . 
Apparecchi  at  o  •  Add,  da  Apparecchiare ,  Bocc.  noy.  92. 
9.  E  per  la  man  prcfolo  ,  nella  camera  a^arecchiatali  nel 
menò  .  Quid.  G,  144.  Navi  ec.  acciò  potefifero  meglio  con- 
fervare  e  per  averle  meglio  apparecchiate  nelli  loprav- 
vegnenti  bifogni  .  G.F.'j.  83.  i.  E  che  di  ciò  era  appa¬ 
recchiato  di  combattere  corpo  a  corpo  .  Ciriff.  Calv.  i.  6. 
E  fotto  un  alto  rover  ce  n  andammo  Con  una  trabac¬ 
chetta  apparecchiata  .  M.  F.  i.  63.  S  apparecchiarono  al¬ 
la  difefa  ec.  combattuti  nell’  animo  dalla  apparecchiata  li- 

A  ECCHIATORE.  Ferhal.  mafie.  Che  apparecchia .  Lat. 

prxparator  .  Gr.  irapaery-djaTrir  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  tecq  , 
Apparecchiatore  della  mia  via  .  E  apprefo:  Apparecchia¬ 
tore  della  via  fua  .  T  212.  Io  farei  apparecchiatore  della  tua 
via  .  Et.  Giord.  Salv.  Pred.  48.  Ancora  non  ci  ha .  polle 
guardie  ,  ma  proflferitori  ,  e  apparecchiatori  1  santi  An- 

A^parecchiatRICE  .  Verbal  ficrrm.  Che  apparecchia. 
L3t.  praparatrix  .  Gr.irupti<sv.&jaTpM.  Tratt.  goy.  fam.  1^.  O 
fante^  tribolazioni ,  de’  peccati  rimelfione  :  della  via  diritta 
apparccchiatrici  :  moflratrici  di  luce . 

Apparecchi  ATURA  .-Lo  apparecchiare  ,  ^mrecjhto. 
Apparecchiamento  .  Lat,  menfa  apparatus  ,  tnfiruBto  •  J^^*'** 


I 


A  P  P 

Andr.  Fece  una  grande  apparecchiatura  della  menfa. 
Apparecchio  .  Apparecchiamento  .  Lat.  apparatus  ,  copia . 
Gr.  'TrapacTicdyii .  G.F.  7.9^.  tit.  Lo  Re  Carlo  giunto  a  Na¬ 
poli  ,  fece  grande  apparécchio  per  palTare  in  Cicilia  .  Dit~ 
tam.  I.  2^  Ma  poco  apprelTo  fa  grande  apparecchio  .  Fir. 
Af.  144.  Biffi  malato  tutto  quello  apparecchio  ,  appetterai 
la  fera  .  F  difc,  an.  65.  Andro  confiderando  s’  egli  aveffe 
apparecchio  alcdno  in  cafa  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  26].  I  folda- 
ti  sforzano  la  porta  del  palagio  ,  corrono  all’  apparecchio  . 
f  4.  J12.  E  r  apparecchio  ,  e  1’  allegria  ,  e  ’l  baccano  ,  e 
r  altre  cofe  gli  furon  dipinte  maggiori  del  vero  . 

AppareggiaRe.  Pareggiare  .  Lat.  exaquare  .  Gr. 

Si  tifa  anche  nel  ftgnif.  neutr.  paff.  Bocc.  nov.  70.  2.  Che  io 
intorno  a  sì  fatta  materia  dir  potelTi  cofa_ ,  che  alle  dette 
s  appareggiaffe  .  Libr.  Mote.  Perocché  s’  inchina  ,  e  acco¬ 
muna  ,  e  appareggia  a  quelli  ,  che  fon  minori  .  Te/i  Br.  7. 
44.  E  ’l  coraggio  ,  che  è  appareggiato  al  pericolo^ ,  s’  ehi  è 
conviziofo  di  fuo  prò  ,  pi'ù  che  del  comune  ,  egli  ha  nome 
follia  .  Amm.  ant.  G.  246.  Quegli  ,  che  nel  fallo  s’appareg- 
giano  ,  nella  pena  fi  debbono  agguagliare . 

A  P  P  A  R  E  N  TA  R  E  •  Ncutr.  paff.  Imparentarfi  .  Lat.  aifinitate 
jungi  ,  cum  aliquo  fe  ajfinitate  devincire  .  Gr.  au^djyvÓHv  . 
Ffpof,  Vang.  La  intelligenza  ,  e  la  dilezione  per  ifpiri- 
tual  matrimonio  fi  congiunfe  ,  e  apparentoffi  cogli  cri- 
Itiani . 

§.  F  Apparentarjl  diciamo  del  Preceder  con  alcuno  con  piu  fi- 
curtà  ,  che  non  comporta  la  decenza  ,  nè  ’/  convenevole ,  che  an- 

,  che  diremmo  AJfratellar/i  . 

Apparente  .  Add.  Che  apparifee  ,  ed  è  ragguardevole .  Lat. 
perfpicuus^  confpicuus  .  Gr.  ShKoe  ,  (pxvtpós  .  Bocc.  introd.  51. 
Di  quello  alcuni  rami  colti ,  ne  le  fece  una  ghirlanda  ono¬ 
revole  ,  e  apparente  .  Ovid.  Pifl.  Io  riguardo  fpeffe  volte , 
fe  le  tue  pedate  apparifeono  nella  fqffice  rena  ,  ficcome  el¬ 
la  mi  ferbalfe  di  te  apparenti  fegnali . 

§.  Per  Quello  ,  che  ha  faccia  di  vero  .  Lat.  verifmile  ,  fpe^ 
riofum  .  Gr.  djTrpia-ùì'inv  .  Cr.  io.  12.  a.  Molte  cofe  di  quel¬ 
le  ,  che  dicono  ,  fon  fenza  ragione  ,  e  fon  piuttofto  appa¬ 
renti  ,  che  efifienti .  Guid.  G.  155.  Tu  non  ti  movefli  con 
apparente  ragione  ,  ma  con  pazzia  .  Capr.  Bott.  Sicché  fe 
tu  non  hai  altre  ragioni  migliori ,  quella  è  folo  apparente, 
e  non  conclude  . 

Apparentemente  .  Avverb.  Verifimìlmente  ,  Con  faccia 
dt  vero  .  Lat.  verifimiliter  .  Gr.  .  Amm.  ant.  24.  2.  g. 

Tutto  ciò  ,  che  apparentemente  contra  te  componete  ,  e 
dir  fi  puote  . 

§.  Fale  anche  In  apparenza  . 

Apparenza  .  V  apparere  ,  Quel  che  apparifee  ,  ed  è  in  vi- 
Jìa  .  Lat.  fpecies  .  Gr.  tò  pcuvipai/ov  .  Dant.  Par.  6.  Diventa 
in  apparenza  poco  ,  e  feuro  .  E  14.  Così  quello  fulgor  , 
che  già  ne  cerchia  ,  Eia  vinto  in  apparenza  dalla  carne  . 
£  2p.  Tanto  vi  trafporta  L’  amor  dell’  apparenza  ,  e_’l  fuo 
penfiero  .  Lab.  264.  Avendo  tu  il  vifo  ,  come  gli  altri ,  più 
diritto  all’  apparenza  ,  che  all’  efillenza  . 

§.  1.  Per  Ù  afpetto  .  hzt.  facies ,  fpecies  .y  vifus .  Gr.  (piaiCy 
•TrpóataTov  .  Bocc.  nov.  15.  24.  Aleffandro  fplendidaraente  ve- 
fiito  ,  in  apparenza  ,  e  in  collumi  non  miga  giovane  ec. 
E  nov.  g6.  9.  Una  veltra  nera  ,  come  carbone  ,  affamata  , 
e  fpaventevole  molto  nell’  apparenza .  Frane.  Sacch.  nov.  7J. 
S’  avvisò,  che  Meffer  Bernabò  aveva  ciò  fatto  per  la  llrut- 
ta  ,  e  dolorofa  apparenza  del  fuo  ambafeiatore  . 

§.  IL  Per  Ornamento  .  Bocc.  nov.  77.  2.  I  nollri  cittadini 
da  Bologna  ci  tornano  ec.  cogli  fcarlatti ,  e  co’  vai ,  e  con 
altre  affai  apparenze  grandifflme  . 

§.  III.  Alcuni  antichi  in  rima  differo  Apparenza  .  Frane. 
Sacch.  rim.  53.  E  ’l  faggio  cavalier  fanza  apparenzo  Arnal¬ 
do  ,  e  meffer  Bindo  ciafeun  orto  Degli  Altuiti. 

§.  IV.  In  alcuni  antichi  fi  trova  anche  Apparenza  per  Appa¬ 
renza  .  Stor.  Pi  fi,  170.  Nella  fua  apparenza  parca  molto 
Uivio. 

Apparere  .  Apparire  ,  Comparire  .  Lat.  apparere  ,  confpici. 
Gr.  (palviSsM  .  Bocc.  nov.  35.  7*  Lorenzo  le  apparve  nel  fon- 
no  ,  pallido  ,  e  tutto  rabbuffato  .  E  nov.  97.  14.  Senza  al¬ 
cuno  indugio  apparver  fegni  grandiffìmi  della  fua  fanità  . 
Dant.  Purg.  zi.  Ed  ecco  ,  sì  come  ne  fcrive  Luca  ,  Che 
Crillo  apparve  a’  duo’  eh’  erano  in  via  ,  ec.  Ci  apparve 
un’  ombra  .  Guar.  Pajì.  fid.  prol.  Or  qual  mi  ajipare  Mira¬ 
colo  ftupendo  ?  Red.  fon.  8.  Ove  egli  pofe  Innn  del  bel  , 
che  in  Paradifo  appare  . 

§.  I.  Per  Sembrare ,  Parere .  Soce.  nov.  6g.  7.  Botteghe  di 
fpeziali  ,  o  d’  unguentar/  ,  appaiono  piuttollo  a’  riguar¬ 
danti  . 

§.  IL  Per  Comparire  orrevole  ,  Bocc.  nov.  6^.  4.  E  comin¬ 
ciò  a  dilettarfi  d’  apparere  ,  e  di  yeffir  di  buoni  panni  .  E 
num.  6.  Di  lana  groffa  fatti  ,  e  di  naturai  colore  a  caccia¬ 
re  il  freddo  ,  e  non  ad  apparere  . 

§.  HI.  Per  Conofeerfi  .  Bocc.  g.  8.  /.  i.  Commendato  il 
configlio  di  Pietro  Caniglano  ,  che  apparve  dal  fuo  effetto 
buono  .  Maeflruzz.  2.  41.  E  così  per  contrario  con  cui  non 
comunicammo  vivo  ,  non  dobbiaraq  comunicare  morto  ec. 
fe  già  non  apparefle  ,  come  con  lui  comunicare  fi  dovea  . 
G.  F.  6.  z6.  2.  Moffrando  come  era  iniqua  ,  come  appare 
per  la  fua  piffola  . 

ApParimento.  L’  apparire  .  Lat.  manifeflatio  apparitioy 
ortus  y  vifum  ,  fpe^rum  .  G.  F.  12.  40.  3.  Tralazione  di  fi- 
s  e  di  fette  ,  e  apparimento  d’  alcun  Profeta  .  Libr. 
Afirol.  Il  grado  del  mezzo  Cielo  ,  che  è  nell’  ora  dell’  ap- 
parimento  dell’  altra  ftella  ,  con  lui.  Paff.  339.  Aitre  volte 
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per  apparimento  ,  e  parlare  di  morti  .  But.  Quando  altra 
volta  fu  detto  dall’  apparimento  del  Sole. 

Apparire  .  Farfi  vedere  ,  Prefentarfi  alla  vifia  altrui .  Bocc. 
Introd.  6.  Macchie  nere  ,  9  livide  ec.  le  quali  in  ciafeuna 
altra  parte  del  corpo  apparivano  a  molti  .  E  nov.p.i.  Quan¬ 
do  alcuna  colà  non  ufata  apparifee  di  fubito.  E  nov.iz.i^. 
Ma  poiché  ad  apparir  cominciò  1’  aurora  ec.  E  nov.  6g.  4. 
Eili  non  li  vergognano  d’  apparir  gralfi  ,  d’  apparir  colori- 
ti  nel  vilo ,  d  apparir  morbidi  ne’  veffimenti  ,  e  in  tutte 
le  cole  loro  .  E  nov.  73.  24.  Non  le  aveva  detto  ,  che  el- 
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la  li  guardane  d  apparirgli  innanzi  quel  giorno  .  Dant.  Inf. 
^^■•.•Icfchè  fe  cofa  n  apparifee  nuova,  Non  dee  addur  ma¬ 
raviglia  al  tuo  volto  .  E  Purg.  30.  Vidi  la  donna,  che  pria 
ra  appano  .  Petr.  canz.  18.  7.  Fugge  al  voftro  apparire  an- 

^OlCld.  j  C  QOliì  • 

§.  L  Per  Conofeerfi  .  Bocc.  nov.  i.  38.  Ma  perciocché  que- 
ito  n  é  occulto  ,  fecondo  quel  che  ne  può  apparire  Crou 
More//.  221.  Seguita  ,  che  negli  uomini  ,  e  perfone  di  quel 
Ito  paefe  principalmente  apparifea  bontà  .  ^ 

§.  IL  Per  Far  pompa  .  Frane.  Barb.  4Ó.  io.  Ed  un  parla  a 
ptagere  ec.  E  1’  altro  fol ,  perchè  vuol  apparire . 

hffer  celebre  .  Ar.  Fur.  23.  36.  Ch’  ovunque  io 
vada  ,  o  ftia  ,  Mi  fa  fempre  apparir  la  luce  mia . 

Appariscente,  Add.  Grande  ,  e  Di  bella  pr  e  fenza  .  Lat. 
Jpecafus  ,  bond  carpar is  habitudine  infignis  ,  formofus  '.  Gr! 
àj'pjéi  .  Paff.  zio.  Effere  deliro ,  accorto  ec.  orrevole  ,  ap- 
parifcente  ,  e  adorno  .  E  253.  La  potenza  degli  uomini  del 
mondo  fi  è  la  carne ,  e  la  gloria  d’  effa  dirittamente  ai  fie¬ 
no  e  ai  fiore  s’  affomiglia  :  perocché  dando  cade  ,  e  quan¬ 
do  e  p^iù  a^arifcente  ,  allora  fparifee  ,  e  vien  meno  .  E 
283.  Ld  ellcndoli  pure  affermato  ,  che  egli  era  deffo  ,  sf 
diffe  ;  io  mi  credeva  ,  che  foffe  un  uomo  grande  ,  e  appa- 
rilcente  .  Bocc.  nov.  zi.  7,  Temette  di  non  dovervi  effere 
ricevuto  ,  perciocché  troppo  era  giovane  ,  e  apparifeente  , 
E  nov.  6j.  5.  Molti  ne  tiene  ,  e  tutti  gli  vuole  apparifeen- 
ti ,  come  tu  fe’  . 

§.  Per  Fifibde  ,  Qonjlàer abile .  Ld.t.vifiibilis  y  apparenSy  afpe-^ 
Habdis.  Albert.  4.  La  qual  fede  è  fuffanza  di  cofe  da  fpera- 
re  ,  ed  argomento ,  e  pruova  di  cofe  non  apparifeenti  Liv 
M.  Quefta  cofa  maggiormente  tue  apparifeente  .  Sen.'  ben. 
Farch.  4.  16.  Sono  peravventura  alcune  cofe  ,  ec,  che  han¬ 
no  meitieri  di  chi  le  fcuopra ,  e  dichiari ,  ma  quella  è  tan- 
to  apparifeente  ad  ognuno  ,  e  tanto  bella  ,  che  ec. 

A  p  p  A  R  iscenza  .  Ajìratto  d'  Apparifeente  .  Lat.  fpecies 
Gr.  aTof .  Nov.  ant.  58.  2.  L’uomo  parca  di  non  grande  ap! 
parifcenza  .  ^ 

Apparita  .  Apparimento .  Lat.  ortus  .  Gr.  draroKil .  M.-  F. 
9’^-  Di  notte  ,  innanzi  1’  apparita  del  giorno  . 

§.  Per  Apparenza  .  Frane.  Sacch.  rim.  50.  Io  fon  ffiraato 
per  grande  apparita. 

Apparito  .  Add.  da  Apparire  .  Lat.  qui  huc  advenit  .  Gr. 
(pmópvjos .Eefeid.  Nè  sì  bel  colpo  vidi  alla  mia  vita.Quan-' 
to  fe  quella  ninfa  qui  apparita  .  But.  Inf.  i.  Dice  prima 
che  quello  apparito  agli  occhi  foci  ,  li  rifpofe. 

Apparizione  .  Apparimento  .  Lat,  ortus,  apparltio  .  Gr. 
ierupama.  Bocc.  Introd.  7,^  Anzi  quafi  tutti  infra ’l  terzo  gior¬ 
no  dall  apparizione  de’  fopraddetti  fegni  ec.  morivano 
Com.  Purg.  15.  Ecco  qui  introduce  1’ apparizion  delI’Ans^e- 
lo  ,  che  ’l  peccato  della  ’nvidia  tollq  . 

Apparsione.  F.  a.  Apparizione  .  Dant.  Purg.  31,  Pofar- 
fi  quelle  belle  creature  Da  loro  apparfion  I’  occhio  com¬ 
pre  fe  . 

Apparso.  Add.  Apparito.  Er.  Giord.  Pred.  R.  Come  fece  lo 
Angelo  apparfo  a  Maria  . 

Appartamento  .  Aggregato  di  più  flanze  ,  che  formi  abi¬ 
tazione  Ubera  ,  e  feparata  dal  rimanente  della  cafa  .  Salv. 
Graoteh.  i.  4.  E  quello  Appartamento  è  quafi  un’  altra  cafa. 
BoTgh,  l/efc*  FtoT^  57^*  Di  copia  di  ftanze  ,  o  come  oggi  gli 
chiamano,  appartamenti,  e  di  certi  agi  ,  e  comodità, non 
aggiungono  a  gran  pezzo  alle  delicatezze  di  alcuni  mezza¬ 
ni  gentiluomini  di  quello  fecolo  . 

Appartare.  In  fignif.  neutr.  paff.  Tirarfi  da  parte  ,  Segre- 
garfi  .  Lat.  difeedere  ,  fecedere  .  Gr.  dmxeàpùv  .  Fit.  Plut.  Ed 
Eumenio  non  curava  d’  appartarli  di  quivi ,'  dov’  egli  era  . 
Stor.  Eur.  i,  io.  Avvedutoli  pure  ,  che  tutto  era  tempo  per! 
duto  ,  fi  appartò  finalmente  dalla  feonfitta  ,  e  trovandoli 
tutto  folo  ,  fi  ritraile  in  una  gran  folva  . 

Appartatamente.  Avverb.  Separatamente .  Lat.  fepara.r 
tim  ,  diJìinBè  ,  feorfim  .  Stor.  Far.  j.  loo.  Ma  perchè  non 
abbiamo  parlatone  per  ancora  ,  fe  non  in  confufo  ,  ripi¬ 
gliandoli  qui  appartatamente ,  ragioneremo  alquanto  di  lo¬ 
ro .  T  5.  120.  Riducendola  il  più  eh’  io  poffo  ,  fotto  qual¬ 
che  ordine  ,  ma  appartatamente  ,  e  da  fe  .  Car.  lett.  i. 
139.  Volendo  appartatamente  intendere  il  cafo  ,  ed  effere 
informato  da  me  delle  mie  azioni ,  fi  degni  farmene  ac¬ 
cennare  . 

Appartato.  Add.  da  Appartare .  Poflo  da  parte ,  Scelto . 
ILzX»  fcleSus  y  JigTegutus  ^  JefuTutus  •  Gr.  ,  BeTttm 

rim.  Ma  farò  fol  per  voi  verfi  appartati . 

^  §.  Per  Separato  ,  Divifo  .  Stor.  Eur.  i,  13,  Le  quali  cofe 
indebolirono  tanto  Io  mperio  ,  che  la  Francia  appartatali 
in  tutto  dalla  Germania  ,  fi  rellò  ec.  E  4.  76.  Elli  adun¬ 
que  appartatili  alquanto  da  lui,  dopo  molte  ragioni,  e  di- 
fpute ,  convennero  finalmente  tutti  d’  accordo  ec.  Pecor.  g. 
z’y.nov.z.  La  maggior  parte  di  fua  gente  era  cacciandoper 
lo  campo  i  nimici ,  e  appartati  per  guadagnare . 

Appartenente,  e  appartegnente  .  .ddd.  che 

appai- 
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quus  ‘  ^  aj-enti  e  appartegnenti  1’  uno  all  altro. 

generati  tutti  parent,^^^ 

aprartiene  .  Lat.  convenientia  ,  acce  (fio  ,  adjeBto  .  Gr. 

/met.  8?.  Ma  per  divino  nfpGnfo  ,  il 

Fir /rv^ra'lyerirx^i^ 

'  “*'?£lFEo?s  5"!" 

Se  ''emm7plitlZnKel‘Vf}reffo  :  Deè  lardare 

rifa  i-SlVofarchèa! 

fticoli  coir  altre  appartenenze  .  .  ^at.  perunere  , 

Appartenere.,  Convem  fi  ,  ’it(cJmo  ornai 

fpcSìare  .  Gr.  - '*  i  ^'e^degl’  Imperadori  ,  fe 

l’ordine  delle  iftorie  de  Komani  materia . 5occ. 

non  “in  tanto  in  quanto  Vef'Xitndme  di  tutta  la  no- 
i«r.d.  5?.,  A  Ku  la  cura ,  e  la  foUeawdu^^j»  j 
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lr‘Sm="d”‘^b’:  cte'^aTui  P«F“  &“„“el'e‘|rt 

S  girisi  iSoi  srièifo  SS»  vtifl" 

rquSStpW™nea®^t’S|SKr^^^ 

dice  II  detto  Pagolo  ,  che  .  retaggio  *  Dino ,  per  adte 
tro  fuo  fratello  ,  per  la  meta  a  lui  s  appartiene  ,  e  aiper 
ta  .  Liv.  M.  S  appartiene  egli  molto  a  cfifciplina  di  caval¬ 
leria  d’  ufare  i  noltri  cavalieri  a  male  durare  ,  c  foftenere 

jnerefeimento  al  bifogno .  , 

S  Per  E  ffer  parente  .  Lat.  fangume  ,  cognatione  ,  ajpmtate 
attingere ,  Gr.  nrpoamav  .  Bocc.  Introd.  18.  Le  donne  parenti, 
e  viane  nella  cafa  del  morto  fi  ragunavano  ,  e  quivi  con 
quelle  ,  che  più  gli  appartenevano  ,  piangevano  . 
AppassaRE.  In  fignif.  att.  Far  divenir  vizzo  .  Cr.  i. 
IO.  Sogliono  le  formiche  ec.  raggrinzar  le  foghe  ,  e  appal- 

ì.  E  neutr.  pa[f.  Appaffire  ,  Divenir  pajfo  .  vizzo  ;  ed  è 
mando  t  erbe  ^  0  i  fiori  ,  0  /'  frutti  vanno  perdendo  del  loro 
«more  ,  e  qua  fi  languifcono  .  Lat.  langue fiere  .  Cr.^4.  ^9-  f-  p 
quivi  per  un’ora,  fecondo  che  a  te  meglio  parra,  le  lalcia 

tanto  ,  che  alquanto  s’  appaffino  •  „  .  , 

§.  IL  Per  metaf.  Com.  Purg.  ii.  La  voitra  fama,  che  na- 
fee  di  cofe  mortali ,  a  poco  a  poco  s  appalfa ,  fcolora,  lec¬ 
ca ,  e  vien  meno ,  perocché  non  ha  radice  itabile . 
Appassato*  Add*  dft  AppdffuTe  .  Ovtd,  Mct,  Siccome  fc 
alcuno  rompa  le  viyuole  ,  e  i  papaveri  nel  verde  orto  ,  e 
quegli  appallati  fubitamente  mandano  giulb  .  Frane.  Sacch. 
nov.  pi.  Dice  il  Minonna  -•  come  ?  egli  eranp  così  belli  . 
E  quegli  dice  :  e  fono  tutti  appallati  da  ieri  in  qua  spar¬ 
la  d'  alcuni  agli  ) 

Appassionare.  "Neutr.  paff.^  Provar  pajfwne  di  checche  fia. 

Lat.  cum  animi  egritudine  altquò  propendere  . 
Appassionatamente  .  Avvepb.  Con  pajfione  ‘  Lat. 
longe  a  rePld  rattone  .  Gr.  oradtiTizic  .  Fr.  Giord.  Pred.  R, 
Non  favellano  mai  con  fincerità  ,  ma  femprc  appalTiona- 
tamente  .  Borgh.  Orig.  Fir.  171.  Mentre  favorifeono  ap- 
palTionatamente  quella  centra  quell'  altra  ,  e  quella  contro 
a  quella .  ,  • 

Appassionatissimo  .  Superi,  dì  Appaffionato  .  Lzt.per- 
versà  animi  inclinatione  maxime  propenfus  ,  cupiditate  vehe~ 
menter  incitatus .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Maraviglia  li  è  la  com- 
prenfione  di  quanto  vi  fieno  appalTionatilTimi . 
Appassionato  .  Add.  Che  fi  lafiia  vincere  dalle  paffiont  . 
Lat.  affeBus  .  Gr.  orat^itTiKéòf  S’ioMdf/.tm  .  Circ.  Geli.  Fanno 
bene  fpelfo  ,  non  folamente  quello  ,  eh’  e’  non  debbono  , 
ma  quello  che  eglino  ,  quando  non  fono  appalTionati ,  non 
vorrebbono  aver  fatto  . 

§.  Per  Afflitto  ,  Mefio  .  Alleg.  Tutta  rinfuocolata  M  ap- 
parifee  in  fui  buon  dello  fmaltire,  Stanotte  una  gran  don¬ 
na  appalTionata . 

Appassire  .  Appaffare .  Lat.  languefcere  .  Si  ufa  ,  oltre  al 
fentìm,  neutr.  anche  nella  fignific.  neutr.  paff.  Soder.  Colt.  89.  Il 
vino  palio  ,  che  da’  Greci  è  tanto  lodato  ,  fi  fa  coll’  uve 
lardate  appalfire. 

§.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  Perd.  Eloq.  425.  Quando  la  lun¬ 
ga  pace  ec.  e  gli  ordini  del  grandilTimo  Principe  avevan 
fatto  ella  eloquenza  ,  come  tutte  f  altre  cofe ,  appalfire.  , 
A  P  P  A  s  s  I  t  o  .  Add.  da  Appaffire  .  Buon.  Fier.  2.  3. 4.  Secche, 
alide  ,  appalTite  ,  trafparenti  . 

Appastare  .  Neutr.  paff.  Appiajìricciarfi  ^  a  guifa  ,  che  fa 
la  pajìa  .  Lat.  inherere.^  denfari^  coalefcere.  Gr.  ‘irpoaxoAùSuM. 
Dant.  Inf.  18.  Le  ripe  eran  grommate  d’  una  muffa  ,  Per 
1  alito  di  giu ,  che  vi  s’  appalla. 

A  p  p  E  L  L  A  G I  o  N  E  .  Appellazione  ,  L’  appellale  .  Lat.  appel- 
iatio  .  Gr.  t!  tìeKKnTOf . 

§;  Per  Appello  .  Lat.  provocatio  .  M.  V.  9.  p8.  Il  detto  Rè 
«1  Trancia  ,  e  fuo  primogenito ,  non  polfano ,  nè  debbano 
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in  elTi  ufare  fovranita  ,  o  fervigio  ,  nè  domandare  alcuna 
fuggellione  ,  nè  querele  ,  nè  appellagiom  in  loro  corpi  ri¬ 
cevere  .  G.  K  II.  92.  I.  Il  Giudice  dell  appellagiom  lopra 

le  ragioni  del  Comune  •  ..  , 

Appell  AMENTO  .  Appellazione ,  Appellagione  .  Lat.  appei~ 
GG^ÌxMT.r .  Cuitt.  lett.  ij.^Chi  non  s’apparecchia 
a  tanto  alTemplo  ,  a  tanto  appellamento  ? 

Appellare.  Nominare  ,  Chiamare  ,  Invitare^  .  Lat.  appel¬ 
lare  ,  nominare  ,  nuncupare ,  vccare  .  Gr.  y.*Kéiv  .  Bocc.  nov. 
17.  61.  Domandata  dalla  maggiore  di  quelle  donne  ,  la 
quale  elle  appellan  Badelfa  ,  fe  in  Cipri  tornarmene  volef- 
b  rifpolì  ec.  F  nov.  69.  5.  Fu  già  un  nobile  uomo  ,  il 
quale  appellato  fu  Nicollrato  .  Bant.  Inf.  14.  In  mezzo  1 
mar  fiede  un  paefe  guallo  ,  Dil^’  egli  allora ,  che  s  appel¬ 
la  Creta .  E  20.  Mantova  1’  appellar  fenza  altra  forte .  Petr. 
fon.  26.  E  gli  amanti  pungea  quella  llagione  ,  Che  per 
ufanza  a  lagrimar  gli  appella  .  Guid.  G.  15.  Tutte  quelle 
cofe  ,  che  hai  immaginato  ,  che  io  debba  fare  ,  infallibil¬ 
mente  a  voi  prometto  di  compiere  ,  e  gli  Dei  n’  appello 
tellimonio  .  Fir.  Af.  i.  Cofimo  ,  il  quale  fu  meritamente 
padre  della  padria  appellato  . 

§.  1.  Appellare  a  battaglia  ,  Sfidare  .  M.  V.  7.  22.  E  venne 
tanto  montando  la  lor  riotta ,  che  s’  appellaro  por  quello  a 
battaglia  . 

§.  II.  Per  Incolpare  ,  Accufare  ,  Richiamare^  Far  richiamo. 
Lat.  incufare  ,  appellare ,  accufare  .  Gr.  Knanyopfir  .  Sen.  Pijì. 
Altri  l’hanno  avvelenato,  altri  i’ hanno  appellata  di  tradi- 
gione  .  , 

§.  III.  In  fignif.  neutr.  vale  Domandare  ,  0  Chieder  nuovo 
giudicio  a  giudice  fuperiore  .  Lat.  appellare  ,  provocare .  Gr.  sx- 
xciXòiv  .  G.  V.  6.  26.  2.  Di  quella  fentenza  Federigo  appellò 
al  fuccelTore  di  Papa  Innocenzo  .  Liv.  M.  Io  appello  :  così 
il  dibattito  deir  appellazione  fu  ec.  Cavale.  Frutt.  ling.  Io 
appello  da  quella  manifella  gravezza  ,  che  voi  mi  fate  ,  e 
così  appellando  morì  ;  e  il  prete  ritornò  alla  chiefa  col  Sa- 
gramento  .•  Picchè  quello  mifero  ,  che  aveva  alle  Corti  for- 
fe  Ipelfo  appellato  ,  appellò  allora  pure  in  fuo  danno  . 

§.  IV.  E  Appellare.,  dicefi  del  Porre  la  palla  fopra,  C  appel¬ 
lo  nel  giuoco  del  maglio  . 

Appellativo  .  Add.  Denominativo ,  Capace  ef  appellazio¬ 
ne  .  Lat.  *  appellativus .  _ 

§.  1.  E  termine  grammaticale  ,  e  dicefi  d  Una  forta  di  no¬ 
mi  .  Alleg.  75.  Ballivi  per  ora  ,  eh’  io  vi  ricordi  ,  che  la 
forza  de’  nomi  nollrali  dalla  determinata  volontà  degli  uo¬ 
mini  ,  o  dal  cafo  ordinariamente  depende,  e  particolarmen¬ 
te  degli  appellativi .  _ 

§.  II.  Lafciare  ’/  proprio  per  t  appellativo  :  proverbio  ufatifi 
fimo  :  vale  Lafciare  le  cofe  certe  ,  e  ficure  ,  per  U  incerte  ,  e 
dubbiofe  ;  tolta  la  metaf.  dalf  ufare  nuove  vocaboli  non  intefi  , 
la  filando  gli  antichi  fignificanti ,  e  chiari  .  Varch,  Ercol.  21^. 
Senza  dubbio  cotelloro  lafciano  ,  come  fi  dice  ,  il  proprio 
per  1’  appellativo  .  Malm.  9.  5.  E  lafcia  il  proprio  per  1  ap¬ 
pellativo  ,  Cercando  miglior  pan  ,  che  quel  di  grano . 
Appellazione  .  Appellagione  ,.L’  appellare .  Lat.  appel- 
latio  .  Gr.  ù  ixxKnToc  .  Com.  Inf.  55.  Il  figliuolo  è  immagi¬ 
ne  del  padre  ,  e  nell’  appellazione  del  padre  ,  e  nell’  appel¬ 
lazione  del  figliuolo  fi  contengono  i  nipoti  . 

§.  Per  Appello  .  nel  primo  fignif.  Lat.  provocatio  .  Liv.  M. 
Io  appello  :  cosi  il  dibattito  dell’  appellazione  fu  intra  ’I 
popolo  ec.  Guicc.  fior.  17.  48.  Aveva  in  Napoli^  fatto  pub¬ 
bliche  appellazioni  ,  ed  appellato  al  futuro  concilio  . 
Appello.  Sufi.  V  appellare  .  Si  piglia  per  lo  più  nel  figmf. 
del  §.  III.  d  Appellare  .  Lat.  provocatio  .  Gr.  i<p^a■ls  .  G.  V.  8. 
52.  4.  Ma  1’  Abate  di  Ceftella  non  volle  confentire  all’ap¬ 
pello  •  .  .  ,  . 

§.  I.  Per  Contradizione  .  Lat.  centroverfia  .  Gr.  aptpur^n^ 
aie  .  M.  U.  II.  S-  Leggieri  d’Andriotto  fu  il  più  bello  dici¬ 
tore  ,  fi  trovaffe  ,  e  fapza  appello  il  maggior  cittadino  , 
che  aveffe  città  d’  Italia . 

§.  IL  Per  Disfida  .  Taff.  Ger.  19.  115.  Quand’  affrontò  il 
Circaffo  ,  e  per  appello  Di  battaglia  chiamollo  ,  infieme 
egli  era  .  .  ,  , 

§.  III.  E  Appello  fi  dice  a  quel  piccai  cerchio  ,  fopra  l  quale 
fi  pone  la  palla  ,  avanti  di  darle  nel  giuoco  del  maglio  . 
Appena  .  Avverb.  Che  anche  talora  a  p  e  n  a  firivc  ;  A  fa¬ 
tica  ,  Con  difficultà.  Lat.  vix  .  Gr.  fióyic.  Bocc.  nov.  s.  i.  L’u- 
na  F  altra  guardando  ,  appena  del  ridere  potendofi  aflene- 
re  ,  fogghignando  afcoltarono  .  Dant.  Inf.  S.  E  un’  altra  da 
lunge  render  cenno  ,  Tanto  eh’  appena  il  potea  1’  occhio 
torre  .  Petr,,  canz.  8.  2.  Appena  fpunta  in  oriente  un  raggio 
Di  Sol  ec.  Segn.Jlor.  14.  365.  Ritiratoli  in  Pifloia  con  tutte 
le  genti  ,  dove  non  era  vettovaglia  dentro  appena  per  un 
fol  giorno  . 

§.  1.  A  gran  pena  ,  poflo  avverbialm.  quafi  fuperl.  d  Appe¬ 
na  .  Bocc.  nov.  79.  15.  A  gran  pena  fi  tempero  in  rifervar- 
fi  di  richiederlo  ,  che  elTere  il  vi  faceffe  .  Petr.  fon.  13.  Io 
mi  rivolgo  indietro  a  ciafeun  paffo  Col  corpo  fianco  ,  che 
a  gran  pena  porto  .  ,  .  ^  , 

\  IL  E  A  mala  pena  ,  lo  ftejfo  .  Fir.  Trìn.  2.  2.  O  volete 
voi  dar  due  mariti  a  una  fanciulla  ?  M.  V.  A  mala  pena 
gnene  voglio  dar  uno .  ,  ,  ,  • 

§.  III.  Appena  Appena  ,  che  Appena  pena  anche  da  alcunt 
fi  diffe  ,  così  raddoppiato  ha  in  fe  maggior  forza  ,  che  di  per  fe 
non  avrebbe  .  Bemb.  ftor,  i.  3*  La  cui  corazza  appena  pena 
la  percolFa  fbflenne .  *  •  r  » 

Appenare  .  Neutr.  ajfol.  Penare  ,  Patir  pena .  Lat.  laborare^ 
dtfirucìari .  Gr.  oromv .  Sen.  Pifi.  ój.  Per  elfere  battuto ,  o 

tor- 
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tormentato  falla  ■colla  ,  o  appenato  di  gotta  .  Cotn.  Par^  22. 
A  noi  i  che  miferabilmente  appeniamo  per  fame  ,  e  per 
freddo  ,  che  gio-?ano  tante  vette  di  mutare  ,  flètè  in  falle 
pertiche,  o  piegate  nelle  caffè? 

In  fignif.  att.  per  Dar  pena  .  Frane.  Sacci),  rim.  LafTo  noi 
vede  quella  ,  che  m’  appena  . 

Appenatissimo  .  Superi,  di  Appenato  .  Lat.  trijìijjimus  , 
dolore  confeÙus  .  Gr.  mp'iKwTra  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  con- 
folazione  introducetela  nel  cuore  appepatifFimo . 
Appenato  .  Add.  da  Appenare  .  Tormentato  ,  Tribolato 
diferuciatus  ,  vexatus  .  Gr.  xxzépms  .  Mirac.  Mad.  P.  N.  Av¬ 
venne  ,  che  un  lebbrofo ,  molto  appenato  ,  venne  alla  ca- 
fa  di  coflui  .  Mor.  S.  Creg.  io.  28.  Noi  leggiamo ,  che  il 
povero  Lazzaro  era  venuto  al  luogo  di  ripofo  ,  e  il  ricco 
fuperbo  era  appenato  di  tormento  .  Cavale.  Ptmgil.  La  fe- 
cpnda  derìfione ,  dilTi ,  e  dico  ,  che  è  affai  peggiore  ,  cioè 
di  far  beffe  degli  appenati ,  infermi ,  e  miferi  . 

§.  ^Per  Affaticato  ,  e  Stracco  .  Petr.  uom.  ili.  Non  folamen- 
te  vinti ,  ma  appenati ,  liberamente  ,  e  fpeditamente  fol- 
lecitarono  dare  ogni  cofa  a’  Romani . 

Appendere  .  Sof pendere  Lat.  appendere  .  Gr.  irpoaap’rùv  . 
Petr.  fon.  16  Dov’  è  chi  morte,  e  vita  infieme  fpèffe 
Volte  in  frale  bilancia  appende  ,  e  libra  .  Sagg.  nat.  efp. 
52.  E  colla  bocca  volta  allo  ’ngiù  s’  appenda  in  aria  a 
piombo  .  Tajf.  Cer.  7.  52.  E  la  folita  fpada  al  fianco  ap¬ 
pende  . 

§.  Talora  vale  Impiccare  ,  e  Impendere  .  Lat.  fiifpendere . 
Gr.  ÙTcdyiXiSiM .  Dant.  Inf.  ij.  E  per  la  metta  Selva  faran¬ 
no  i  notln  corpi  appefi .  M.  V.  g.  2^.  Prefone  nel  numero 
di  centoventi  ,  per  vendetta  del  misfatto ,  gli  fece  appen¬ 
dere  per  la  gola  . 

Appendice  .  V.L.  Aggiunta  .  Lat.  appendix  .  Gr. ‘n-poSthit. 
Red.  Off.  a«._i8o.  E  fotto  il -ventriglio  pende  dall’  intelti- 
no  un  altro  intefiino  ,  o  appendice  cieca . 

Appendi  GETTA  .  Dim.  dt  Appendice  .  Farci),  fot.  Ci  pa¬ 
re  adelfo  di  dover  raccontare  ftrettamente  i  fini  particolari 
delle  fazioni  ,  quali  un’  appendicetta  ec.  Red.  Inf.  13^. 
S’  allungavano  due  appendieette  ,  quafi  foffero  due  code 
dell’  ale.  ■ 

Appennecchiare  .  Far  pennecchi . 

Appensare  .  Pfuafi  Premeditare  ,  Penfare  avanti.  Lat./r.?- 
meditari ^  prescegitare  .  But.Purg.^x.  Non  mi  appenfava  ora, 
che  tu  eri  ombra. 

§.1.  F  neutr.  paff.  Amm.  ani.  12.  5.  2.  I  mali,  quando 
aflalifcono  le  perfone  ,  che  di  ciò  non  s’  appenlarono  ,  più 
le  vincono  ,  e  fiaccano . 

§.  IL  Fffer  appenfato  ,  vale  Fffer  impen ferito  ,  Aver  cura. 
Teforett.  Br.  17.  Siene  tu  sì  appenfato  ,  E  del  più  ,  e  dei 
meno  ,  Che  tu  non  perda  freno. 

Appensatamente  .  Avverò.  Con  confglio  ,  Con  difeorfoj 
Confideratamente  .  Lat.  meditati  .  Gr.  .  Tef.  Br.  8. 

2.  E  brevemente  l’ uficio  di  rettorica  è  di  parlare  appenfa-  ' 
tamente  ,  fecondo  lo ’nfegnamento  dell’  arte.  Amm.ant.i'^, 
1.  5.  Appenfatamente  prometti ,  e  più  che  quello  ,  che  tu 
prometteili  ,  fa. 

A  P PE N s  AT  r  s  s  I M  A M ENT E  .  Superi,  di  Appenfatamente  . 
Lat.  confultiffime  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  S’ introducono  appen- 
fatilfimamente  nella  pietofa  determinazione  . 
Appensato  .  Add.  da  Appenfare  .  Lat.  praeogitatus  .  Gr. 
orpovon^Hi  .  Amm.  ant.  12.  3.  2.  I  nimici ,  quando  alfalifcor 
no  coloro  ,  che  non  fono  provveduti  ,  nè  appenfati ,  fono 
malagevolmente  follenuti  .  F  12,  2.  g.  Molle  è  il  colpo 
deir  appenfato  male  .  Saluft.  lug.  R.  Niuna  cofa  appenfata, 
nè  buona^  aveano  .  M.  F.  co.  25.  Il  cafo  ,  che  parea  appen¬ 
fato  ,  e  1’  uomo  per  la  grandezza  fua  nella  città  per  tema 
di  tirannia  verifimilmente  fofpetto  ec. 

Appeso  .  Add.  da  Appendere  .  Sofpefo  .  Lat.  ap^enfus  y  fu- 
fpenfus .  Cr.  4.  17.  io.  Con  funi  ,  e  fegni  terribili  appefi 
per  la  vigna  ,  e  da  perfone  gridantigli ,  e  fpaventantigli  fi 
caccino  .  F  cap.  \%.  10.  Metteragli  in  vafelli  di  terra  ,  i 
quali  fien  coperti  di  fopra  ,  e  da  una  parte  forati ,  e  fieno 
appefi  .  F  5.  48.  II.  Pongafi  ec.  in  caldaio  pieno  d’  acqua 
appefo  ,  e  tanto  bolla  ,  che  la  terza  parte  fi  confumi . 
Appestare  .  Appiccare  la  pefie  :  e  ancora  Fieramente  puti¬ 
re  .  Malm.  II.  25.  Quello  cenciaccio  allezza  ,  E  fa  di  refe 
azzurro  ,  eh’  egli  appella  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  E  fe  pel  dof- 
fo  Penetrato  n^  è  il  lezzo  ,  e  ci  ha  appellati ,  Andiam  di 
grazia  a  fvaporarlo  al  fiume  . 

Appestato.  Add.  da  Appeftare  ,  vale  Che  è  attaccata  dalla 
pejìe  .  Lap  contatone  infeBus . 

§.  F  Pieno  di  mal  odore  . 

Ap  PETER  E  .  F.  L.  Lo  fteffo  ^  che  Appetire  .  Lat.  appetere  . 
Gr.  ÌTi^u(MÌr  .  Seal.  S.  Agofl.  La  meditazione  cerca  diligen¬ 
temente  ,  che  cofe  noi  dobbiamo  appetere,  e  difiderare.E 
appreffo  :  La  meditazione  le  mollrava  ,  che  ella  doveffe 
defiderare  ,  e  appetere  ,  e  addomandare . 

Appetenza  .  Appetito  .  Lat.  appetitus  .  Gr.  opz%ts  .  Libr. 

cur.  malati.  Perdono  l’appetenza  del  pane  . 

Appetie^ile  .  Sufl.  Cofa  da  effere  appetita  .  Lat.  appetihi- 
11'  .  Dant.  Purg.iS.  Però  là  onde  vegna  lo  ’n- 

telletto  Delle  prime  notizie  ,  uomo  non  fape  ,  E  de’  pri- 
mi  appetibili  1  affetto  .  Fit.  S.  Ant.  Fuggi  ogni  appetibile 
mondano  . 

Appetibile  .  Add.  Da  effere  appetito  . 
appetire.  Affettuofzmente  def aerare  .  Lat.  appetere  .  Gr. 
m  vjKtv  .  Bocc.nov.  gz.  2.  Quantunque  ogni  uomo  natural¬ 
mente  appetifca  vendetta  delle  ricevute  offefe  .  M.F.g.jo. 
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Gh  uornim,  e  gli  ammali  /enza  ragione  per  natura  fan 

t  M  come  lor  proprio  bene‘ 

P^ff-  pH.  Secondo  il  difordinamento  de’  lor  vrziofi  defideri  “ 
appetifcono  ,  e  defiderano  d’  avere  opportunitade  .  Caf  kit. 

Jafo^fn  ^cmpe- 

rato  m  quella  virtù  di  appetire  gli  onori  . 

ri-'  °  “PP^'See .  Lat.  habms  vim  appe- 

no  SI Sappiate,  che  in  ciaUu- 

tro  elementi ,  e  pe?'loro°n™ra  P^''  « 

dividono  ,  perocché  alcuno  appetito  feguka  il  fenfn 

§.  Appetitivo  ,  pigliamo  anche  in  ftgnific.  ài  Cofa  *  che  de- 

%i:ti:s"^  ' 

Appetito.  Parte  fenfitiva  deir  anima  ,  la  quale  0  deflàe- 
ra  oggetto  y  che  le  piaccia  e  chiamafi  concupifàbUe  /Tf 
muove  contm  P  oggetto  ,  che  le  difpiacey  e  chiarnaf  ira  fet bile 
Lat.  appetitus  .  Gr.  opijtc  .  Dant.  Purg.  26.  Non  fervammo 
umana  legge  ,  feguendo  come  bellie  l’  appetito  .  Bo  ™  N- 
tìod.ii.  E  il  foddisfare  d  ogni  coft  all’appetito,  che  fi  po- 
cRcre  medicina  certiffima  a  tanto  male  .  F  i?.  A 
fomcienza  ,  fecondo  gli  appetiti ,  le  colè  ufavano 
%  l.  F  per  ^alftvoglta  ardente  de  fiderio  .  Lat.  libido. 
Gr  i'TTi^uMx  .  Dant.  PUrg.  22.  Perchè  non  reggi  tu ,  o  facra 
fame  Dell  oro  ,  1  appetito  de  mortali  ?  Bocc.  pr.  2.  Per  fo- 
verchio  fuoco ,  nella  mente  concetto  da  poco  regolato  ap¬ 
petito  .  F  nov.  i^.  5.  Al  fuo  appetito  fornire,  con  una  fot¬ 
tìi  malma  ,  fopra  quello  fondo  la  fua  intenzione  .  F  nov. 
77.  51.  E  corapalfione ,  e  1  carnale  appetito  cacciati  , 
flette  nel  fuo  proponimento  fermo  .  Cavalc.Specch.cr.  Cgm 
uomo  per  naturale  appetito  cerca  beatitudine  . 

§.  II.  - Diciamo  Appetito  affolutamente  ,  per  Deftderìo  di 
cibo  .  LU,  appetitus  ,  orexis ,  amor  edendi ,  Firg.  Gulpac  ìStt- 
Tuasy  Omero.  Cr.i.  2.  ^  Ma  l’aere  freddo  fa  tornare  il  ca¬ 
lore  innato  ec.  e  fa  reddire  1’  appetito .  Bern.  rim.  Ed  ha 
perduto  fi  gallo  ,  e  1  appetito . 

§.  III.  Appetito  canino  fipezie  di  malattia  .  Lat.  appetì- 
tus  camnus  .  Tratt.fegr.cof.donn.  Come  fuole  avvenire  nella 
appetito  canino  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Il  buiimo  ée  differente 
alquanto  dallo  appetito  canino. 

‘  del  §.  Fr.Ciord. 

Pred.  R.  Ci  alletta  il  demonio  co  fuoi  appetitoli  inefeamen- 
ti  di  diverfi  fapon  .  Lafic.Stbill.z.’y.  Non  fi  può  torre,  che 
fi  Iella  non  lia  fano ,  e  appetitofo. 

§.  Per  De fiderofo  .  Lat.  cupidus  .  Buon.  Pier.  2.  2.  re.  E  fi 
rifece  bella,  appetitofa  O  dell’uno,  o  deli’  altro  farfi  mo- 

,  ^  "  1 

A  P  P  E  T  I  z  I  o  N  E  .  V  appetire  ,  Appetito  .  Lat.  appethio  .  Gr 
tirt^upia .  But.  Buona  appetizione  di  regno ,  e  di  fudditi  c 
grandezza  d  amore  in  oro.  ’ 

Appettare  .  P-  A.  Stare  a  petto .  Star. Pijì.  zog.  Non  tro,- 
vò  chi  1  appettalTe  .  j 

p  alcuna  cofa  ad  alcuno  y  vale  Incolpamelo  y  Ap- 

A  p  p  e  t  T  o  .  Avverò,  che  fi  ufa  anche  in  forza  di  prepofiz. 
lo  fieffo  che  A  petto  .  Ricord.  Malefp.  18.  Madonna  i  vollri 
prieghi  fono  a  me  comandamenti ,  e  tutte  l’ altre  cofe  dor¬ 
miranno  appetto  a  quello .  Bern.  rim.  O  altro  appetto  a 
quel  della  mona  Non  è  bel  tempo  . 

A  p  p  I  A  c  E  R  E  .  Sufi.  Piacere  ,  Lat.  ad  gratiam  ,  in  gratiam 
Gr.  '^osx^pw.  Fit  Plut.  Perchè  egli  favellava  alla  volontà 
di  quelli  di  Macedonia,  e  m  appiacere  del  detto  Antipa- 
ter.  Serm.  Ag.So.  Non  potete  fare  a  Dio  maggiore  ap- 
piacere  .  Ffi.  S.M.Madd.  57.  Com’  ella  gli  potelfe  fare  ono¬ 
re  ,  e  appiacere  . 

Appianare.  Spianare.  Lat.  complanare.  Gr.  oauxltur  . 
G.F.  II.  132.  6.  E  ruppono  parte  degli  lleccati  ,  e  appiana¬ 
rono  1  folli ,  e  .lenza  contallo  entrarono  in  Lucca  fani  ,  e 
fai  VI  .  M.  F.  5.  87.  E  fece  tutto  1  cammino  ec.  appianare, 
e  allargare  .  Cr.  5  2.  14.  Mandorle  amare  ec.  appianan 
la  contrazion  della  faccia.  Dant.  Purg.ii.  Ed  io  a  lui  :  lo 
tuo  ver  dir  m  incuora  ,  Buona  umiltà  ,  ^e  gran  rumor 
ra  appiani  .  Ovid.  Pifl..  Venus  ec.  appianeràe  le  vie  del 
mare . 

Appianato  .  Add.  da  Appianare  .  Lat.  complanatus  .  Gr, 
op.a\ihas.  Cr.  5.  14.  2.  E  meglio  co’  pedali  d’  un  piede  da” 
cialcuna  parte  appianati ,  e  puliti . 

Appiastrare  .  Infigmfic.  neutr.  paff.  Appiccar  fi  ^  dice  fi 
di  coja  morbida  ,  e  yifeofa  ,  che  s'  appicchi  a  checché  fi  fia  • 
e  fi  dice  anche  Appiafiricciare  ,  e  Apptafirtccicare  .  Lat.  in- 
harere  ,  adglutinare  .  Gr.  'Wpoo-lxBy  ,  'icp.oa-xoAàii  .  Pallad.  cap 
zg.  E  guardili  molto  ,  che  non  s’  appiallraife  loro  fotto  la 
lingua . 

I.  In  ftgnific.  att.  vale  Difiefamente  appiccare  y  Applica¬ 
re  fopra  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  ij.  Così  il  calzolaio  che 
dirizza  il  calzalo  per  l’arte  fua;  io  che  non  fo  l’arte  non 
faprei  fare  ;  ben  mi  potrei  io  appiallrare  un  poco  di  cuoio 
al  piede  ,  e  non  farebbe  però  calzalo  .  Dav.  Colt.  i6<  La 
cotenna  fu  per  la  botte  dillendi  ,  e  colle  mani  appiallra 
e  fopra  la  cotenna  impiallra  cenerata  .  ’ 

§.  II.  Trova  fi  talora  per  Annefiare  a  occhio.  Cr.  z.z'.zj. 
Quella  gemma  ,  che  s  appiallra  ,  rinchiuda  ,  e  riempia  il 
luogo  della  prima  gemma  levata  . 

Appiastr  at  O  .  Add.  da  Appiafirare  .  Fr.Giord.Salv.Pred, 
15.  Non  fono  parole  appiaflrate ,  ma  veraciffime  . 
AppiasTP,  ICCIAMENTO.  La  appiafiricciare  .  Lat.  con-> 

■fu  T/r 
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fuh  coacervam.Cr.  Cari.  Fm.  E  dove  ha  lo 

piacéri  mono  ,  ovvero  l’ appu.tnaiamento  m  quelle  pa- 

A  ■  .^„Tr-/'i4Rir.  Appiaftrare  .  Lat.  conglutinare  .  Gr. 

Appiastr  Perchè  non  ha  diletto  Fava  fenz  o- 

^o!rx.o  f  1^.  ^  Sciocca  ,  Che  fi  appialtriccia  in  boc¬ 

ca. s  appiaitricci  punto  U 

Appiastri  cete  ARE  .  Appiajìrare  .  Lat.  conglutinare  . 

APPrTrT^R^.*-^'-^^-  0  Meli  [fa.  Lìt.  apiaftrum, 

citrago  .  Gr.  (/.iKiaaù(pvAor  ,  fiiKipu^oy.  Cr.  9.  pb.  2.  Si  come 
rofe  ;  ferpillo  ,  appialiro  ,  papavero  ,  knte  ,  fava  ,  pilello  , 

balfilico  ,  cedrangola  ,  che  utilmime  fono  . 

A  PPi  ATTA  MENTO  .  L’  appianare  .  Lat.  occultatio  .  tjr. 

rr  gLI  tred.S.  V  una  per  1' apprattamen.o 
della  ragione  ,  come  detto  è  .  But.  Inj.  i.  11  , 

gineo,  e  la  piuma  fignificano  f  appiattamentq .  • 

Lo  immaginare,  non  che  parlare  larebbe  api^attamento  , 
non  manifellamento  di  quello  canto  ,  che  detto  . 

Appiattare.  Nafeondere  ,  Occultare .  Lat. 

re  .  Gr.  àToupó-n-ray  .  E  fi  uja  anche  ^  '  gij 

Ciorà.  Fred.  S.  £  fopravvenendovi  §1*, 
naCcofe  per  lor  paura  ,  e  cantpogh  dalla 
dogli.  E  appreso:  Quanto  errore  c  e  rfrJipro ve¬ 

dete  ,  che  Malacoda  li  tira  .dietro  ec.  Ltv.  M  E  nmpm^ 
ravah ,  eh’  egli  s  era  mucciato  ,  e  appettato  ^ 

bra  de’  Tribuni .  Dant.  Inf.  ij.  In  quel  ,  che  ^  appiatto  , 
mifer  gli  denti  ,  E  quel  dilacerato  a  brano  ^  a  b^no  P^. 
fen’  portar  quelle  membra  dolenti  .  P  •  •  ?  3 

non  Itringi ,  che  s’  appiatta  ,  e  frigge  .  '  NuUo 

piattano  a  nelfiino  ,  che  li  volelìe  .  fi  '  fnc 

aguato  non  è  sì  ripollo,  come  quello ,  eh  è  appi^tato  fol¬ 
to  fpezie  di  fervigio  .  Fir.  um.  Se  tra  le  mammelle  Son 
gli  amorini ,  e  le  grazie  appiattate  . 

A  P  p  I  AT  T  AT  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Flafiofiamente  ,  Occulta¬ 
mente  .  Lat.  ,  latebrose.  Qx.%pv&ia  ,  Kp-jor^ws  .  tr. 
Giord.  P.red.  R.  Ma  feciono  la  opera  molto  appiattata- 

Appiattato  .  Add.  da  Appiattare  .  Lat.  cccultatus  ^  abdi- 
tus  ■.  latens  .  Gr.  xpi/rr-TÓinvoc .  Fior.  Ital.  E  vedendo  ,  eh  egli 
era  bello  ,  e  tutto  graziofo  ,  tennelo  appiattato  tre  meli  .  ■ 
But.  Infi.  7.  Come  ’l  ferpente  Ha  appiattato  nell  erba  ,  e 
punge  difavvedutamente  ;  così. lo  giudicio  della  difpenla- 
trice  Ha  appiattato  fotto  la  felicità  ,  e  pugne  coll  avverli- 
tà  r  uomo  ,  quando  gli  pare  ilar  bene  .  Ta{f.  Ger.  ri..  36. 
Che  non  ufeite  a  manifello  alfalto  ,  Appiattati  guerrier  , 
s’ io  non  m’  afeondo  ?  . 

Appiccagnolo.  'Qualunque  cofia.^  ove  altri  pojfa  appic- 
carfi  ,  0  che  tenga  fiojpefia  cofia  appiccata  .  Lat.  anfia  .  Gr. 

Valer. Ma Jf.  Cadde  dinanzi  ai  fuoco  dell’altare  la  cu¬ 
rata  ,  con  due  appiccagnoli  .  Libr.  Aflrol.  Ma  nella  lingua 
della  bilancia  ,  nè  nell’  appiccagnolo  ,  non  ne  ha  neuna 
(  cioè  ,  nelP  uncino  ,  àceve  s  appicca  )  .  v  • 

Apptccamento.  L’  appiccare  .  Cr.  2.  21.  4.  La  virtù  di 
quelle  fi  comunica  al  lume  del  Sole  ,  e  della  Luna  ,  per 
appiccamento  ,  ovvero  congiunzion  della  Lima  a  quelle  . 
S.  Agofl.  C.  D.  Fa  r  uomo  ,  che  tocca  per  pellilenza  ,  ap¬ 
piccamento  sì  arrabbiato  . 

Appiccante.  Add.  Che  appicca .  Lat.  glutinofius  .  Gr.  yco\- 
•Kahc .  Cr.  2.  26.  j.  Bagnerai  la  zolla  ,  ovvero  ghiova  con 
acqua  dolce  ,  e  rimenala  alquanto ,  e  le  farà  vifeofa ,  e  ap¬ 
piccante  ,  è  manifella  cofa  ,  che  ella  è  grafifa .  ^ 

Appiccare  .  Attaccare  ,  Uifiire  ,-  Congiugnere  t  una  cofia 
all'  altra  ,  0  coll'  altra  .  Lat.  pungere ,  aptare  .  Gr.  ispoaKoAóir. 
Bocc.  nov.  72.  16.  Le  fece  il  Prete  rincartare  il  cembal  fuo, 
e  appiccarvi  un  fonagliuzzo  .  E  nov.  90.  io.  Perchè  non  di- 
ciavate  voi  a  me  ,  falla  tu  ?  e  anche  f  appiccavate  troppo 
balTa  . 

§.  I.  Per  Impiccare  .  Mpr.  S.  Greg.  Egli  vide  lo  fine  del 
difcepolo  traditore,  sì  come  pet  Io  peccato  commelfo,  egli 
appiccò  fe  medefimo  .  Bocc.mv.  ii.ii.  Per  farlo  poi  appic¬ 
car  per  la  gola . 

§.  IL  Diciamo  anche  Appiccare  ,  e  Attaccare  per  Porre  , 

0  Riporre  ,  di  tutte  le  coj'e  ,  che  fi  fiofipcndono  a  checché  fi 
fia  ,  come  ad  arpione  ,  0  aguto  ,  piuolo  ,  0  filmili  ;  come  Ap¬ 
piccare  ,  0  Attaccar  P  uva  ,  0  altre  coj'e  sì  fatte  .  Lat.  fiufipen- 
dere  .  Cjx.  itìpocTupnràv  'iipoaKoìkày .  Cr.6.  86.  i.  Cogliefi  (^l'ori¬ 
gano  )  nel  tempo  ,  che  produce  i  fiori ,  e  appiccafi  all’om¬ 
bra,  e  fi  fecca  . 

§.  III.  In  fignifi.  ncutr.  pajf.  Lat.  adhcerere  ,  inharere  ,  ad- 
glutinari .  Gr.  or pocìsoAiSua .  Bocc.  nov.  p6.  9.  Effendofi  tutto 
il  bianco  vellimento  ,  e  fiottile  loro  appiccato  alle  carni  . 
Dant.  Inf.  25.  Poi  s’  appiccar ,  come  di  calda  cera  Follerò 
nati . 

§.  ly.  Per  Appigliarfi  ,  Aggrappar  fi  .  Lat.  mambiis  arri- 
pere  .  Gr.  orpoaipuiSr^^ ,  ccpord^ciy.  Bocc.  nov.ic^.  9.  S’ incomin¬ 
ciarono  ad  appiccare  a  quelle  cole ,  che  per  ventura  loro  fi 
paravan  davanti .  E  apprejfo  :  Venutagli  alle  mani  una  ta¬ 
vola  a  quella  s’ appiccò  . 

§*  Ifi’pd'tnere^  Penetrare  ,  neutr.  paff.  Sen.ben.Varch. 

5.  5.  Nè  il  ferro  fi  può  dire  ,  che  non  abbia  virtù  di  ta¬ 
gliare  ,  le  con  elfo  non  fi  può  un  faffo  dividere ,  il  quale 
lia  tanto  duro  di  fiua  natura ,  e  così  fodo ,  che  i  colpi  non 
VI  s  appicchino . 

YE  Appiccar  fi  ,  dicefi  anche  de  mali  contagio  fi  ,  quan¬ 
do  s  avventan  da  uno  ad  altro  .  Lat.  invadere  ,  corrtpere , 
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incedere  ,  Gr.  nrpoffàtrTcSnu  .  Bone.  Introd.  8.  Di  tanta 
eia  fu  la  qualità  della  piilolenza  narrata  ne  l  appiccarli  da 
uno  ad  altro  .  Libr.  Majcalc.  Manuca  gli  .altri  ammali  ,  e 
appicca  loro  la  rabbia.  .£  altrove  :  Molti  ammali  della  greg¬ 
gia  per  lo  appiccare  di  quello  male  fi  muoiono  {qui  m 

forza  di  nome  )  ,  , ,  .  ,  ■  l  . 

VII.  Dicefi  anche  de  fiemi  ^  e  delle  piante  yche  allefca-  i. 

no  f  e  s'  apprendono  alla  terra  .  Dant.  Infi.  29.  Nell  orto  , 

dove  tal  feme  s’  appicca  .  .n.- 

§.  Vili.  E  de'  nejìi  .  Dav.  Colt.  170.  Riannetta  marza  , 

di  fulìno  ,  pero  ,  melo  ,  ciriegio  ,  e  fimili  ec.  fe  la  mag¬ 
giore  parte  fi  appiccheranno  ,  lo  verno  feguente  ec.  E  172. 
Pochi  fe  ri  appiccano  ,  per  elfer  pefeo  ,  e  noce  ambo 
c^ldi  • 

IX.  Appiccare  un  colpo  ,  0  fimili  :  Percuotere  ,  Dare . 
Lat.  vulnus  impingere  .  Gr.  nrpoad’irTay  .  Morg.  18.  32.  E  pe- 
fche  fenza  nocciolo  appiccava  ■,  Che  fi  ritralfe  ognun,  che 
ri  alfaggiava  (  modo  baffo  ;  cioè  percuoteva  nel  vifio  )  E  21. 
go.  Rinaldo  un  colpo  alle  zampe  gli  appicca,  E  tagliale  la 
carne  ,  il  nervo  ,  e  f  olfo  .  . 

§.  X.  Diciamo  in  proverbio  :  Appiccare  ,  e  Attaccar  ferro 
addojfo  a  uno  ,  che  vale  Trovare  ,  0  Coglier  cagione  d'  incol¬ 
parlo^  0  calunniarlo  .  Varch.  Ercol.  pz.  Parlare^  e  rifipond^c 
in  guifa  ,  ch’egli  non  abbia  onde  appiccarti  1  ferri  addotto, 
e  pigliarti ,  come  fi  dice ,  a  mazzacchera  . 

§.  XI.  Appiccare  ,  0  Attaccar  J'onagli  j  Infamare .  Lat.  pro- 
brum  alicui  impingere  .  Gr.  ffKaapupHy  .  Varch.Ercol.6p.  Di¬ 
re  allutamente  alcun  motto  contro  a’chicchè  fia,  per  tor¬ 
li  credito  ,  e  riputazione  ,  e  darli  biafimo  ,  e  mala  voce  , 
il  che  fi  dice  ancora  appiccar  fonagli ,  e  affibbiar  bottoni 
fenza  ucchielli  . 

§.  XII.  Appiccarla  a  uno  ,  vale  Attaccarla  a  uno  i  Fargli 
e  burla  ,  0  male  .  Frane.  Sacch.  nov.  148.  Che  per  certo  tal 
mel  avrebbe  appiccata  ,  che  io  I’  ho  appiccata  a  lui  dicen¬ 
do  :  fiedi  ,  e  gambetta  ,  e  vedrai  vendetta  .  E  nov.  15  v  P 
pur  bene  voi  meri  avete  appiccar’  una  ec.  fe  voi  non  pi¬ 
gliate  altro  partito  ,  io  veri  appiccherò  più  di  quattro  . 
LaJ'c.  Sib.  5.5.  Parti ,  eh’  e’  me  1’  aveffono  appiccata  ?  Tac. 
Dav.  fior.  4.  542.  Lo  tiran  fuor  del  letto  ».  e  1’  uccidono  : 

1’  appiccavano  anche  a  Vocula  ,  fe  travellito  da  fchiavo  , 
di  notte,  cheto  non  ifeappava .  Ambr.  Co/. 4.  14.  Non  fen- 
doci  Venuti ,  vo’  potete  ornai  conchiudere  ,  Che  ve  1’  ab¬ 
bia  appiccata  ..  Cfl/.' /ftf.  7’.  E  fai,  che  anco  a  Murano 
glie  I’  appiccalli  piu  d’  una  volta  . 

§.  XIII.  Appiccare  l'  amicizia  :  Cominciare  [  arni pizia  . 
S'alv.Dial.  am.  46.  Non  fi  può  mai  appiccare  amicizia  ,  fe 
prima  negli  amici  non  è  fiata  quella  benivolenza. 

§.  XIV.  Appiccare  y  0  Attaccare  l' oncino  :  dicefi  per  ìficherzo 
in  fientimento  oficeno .  v.  attaccare  §.  IX. 

§.  XV.  Appiccare  la  zuffa  ,  Appiccare  la  battaglia  ,  vale 
Cominciare  il  combattimento  .  Stor.  Eur.  5,  104.  Lo  efercito 
de’  nemici  ne  veniva  alla  volta  loro ,  con  propofito  fermo 
di  appiccare  la  zuffa  la  nqtte  ,  e  col  ferro  ,  e  cql  fuoco  , 
non  vi  lafciare  perfona  vivente  .  Fir.Afi.  99.  Appiccando  la 
battaglia  con  un  folo ,  noi  non  avremmo  difficultà  ad  efpu- 
gnar  tutta  quella  roba  . 

§.  XVI.  Appiccare  zana  ,  Ingannare  .  Nov.  ant.  loi.  AI 
nome  di  Dio  ,  e  d’  appiccar  zana ,  da  Firenze  fi  partirono. 
E  appreffo  :  Egli  mente  per  la  gola  .  Ha  egli  appiccata 
zana  veruna  a  Firenze  ,  come  qua  ? 

§.  XVII.  Appiccare  il  fuoco  ,  vale  Dar  fuoco  ,  Figliar  fuo¬ 
co  ,  Cominciare  ad  ardere  .  Fir.  Afi.  100.  Diceva  che  in  cafa 
fua  era  appiccato  il  fuoco  .  Tac.  Dav.  yit.  Agr.  gpp.  I  Bri¬ 
tanni  ec.  abbandonavan  le  cafe  ,  appicca van vi  fuoco  per 

ita  • '  ,  .  -  r 

XVIII.  Appiccar  baci  ,  figntfea  Baciare  .  Fir.Afi.i^z. 

E  appiccandoli  certi  confortevoli  baci  ,  e  faporiti  ec.  ag- 
giunfe  quelle  così  fatte  carezze  . 

§.  XIX.  Appiccar  la  bocca  al  fiafico  ,  vale  Accofiarvi  la 
bocca  per  bere  . 

§.  XX.  Appiccarfi  ,  0  Attaccarfi  a  una  cofia  ,  vale  Elegger¬ 
la  per  la  migliore  .  ^ 

G  XXL  Appiccarfi ,  e  Attaccarfi  a  rafioi ,  e  alle  funi  del 
cielo  i  vale  Ricorrere  per  difiper azione  anche  a  cofie  nocive  ,  0 
impoffìbili.  Varch.  fior.  15.621.  Il  quale  ec.  fi  farebbe  appic¬ 
cato,  come  fi  fuol  dire  ,  alle  funi  del  cielo  .  Ed  Ercol.  89. 
Di  quelli ,  che  hanno  poca  ,  o  neffuna  fperanza  fi  dice  : 
e’  s’  appiccherebbero  alla  canna ,  o  vero  alle  funi  del  cielo. 
E  228.  Come  quelli ,  che  affogano  ,  s’  appiccherebbono , 
come  fi  dice  ,  alle  funi  del  cielo  . 

XXII.  Appiccare  ,  0  Attaccare  le  voglie  alf  arpione , 
vaie  Patirfiele  .  Malm.  2.  ii.  Ancor  ch’io  non  ne  faccia  al¬ 
cun  difegno  ,  E  tal  voglia  appiccata  abbia  ali’  arpione ,  T 
ti  vorrei  donar  mezzo  il  mio  regno  . 

§.  XXIII.  E  Appiccare  alle  mani  ,  0  filmili  neutr.  paff, 
vale  Rubare  .  Lat.  manus  caflas  non  habere  .  Frane.  Sacch. 
rim.  Convien  ,  che  fia  attefo  Di  quel,  eh’  e’ piglia  per  an¬ 
noverare  ,  Che  nulla  a  lui  Te  ri  abbia  ad  appiccare  . 

§.  XXIV.  Appiccare  il  maio  ad  ogni  uficto  .  v.  MAIO 

§•  IIL  ,  ,  ,  .  . 

Appiccaticcio  .  Add.  Che  agevolmente  s  appicca.  Vi- 
Mo  .  tZP  Ut.  temtc  .  Gr.  Tr/  ir.  5. 

2.  Sappiate ,  che  ’I  bitume  di  quel  Iago  è  si  tenente  ,  e  ap¬ 
piccaticcio  ,  che  fe  1’  uomo  ne  prendeffe  una  manata ,  ella 
non  fe  ne  fpiccherebbe  giammai  .  ^ 

§.  I.  Appiccaticcio  anche  fil  dice  ri  Uomo  importuno  ,  che  al¬ 
tri  diffcilmente  fi  può  levar  dattorno  . 

§.  IL 
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§.  II.  Sf  dice  mche  delle  Malattie  coyitaghfe  .  Tac.  Dav, 
ann.6.  lij.  I  pi  fi  quali  per  male  appiccaticcio  follerò  rap¬ 
portatori  Fie-e.^.  4.  5.  Per  falvarmi  da’  mali  appicca¬ 

ticci  ,  Gh’  a  tutte  1’  ore  praticar  conviemmi  . 

A  p  P  I  c  C  AT  tvrssiMO.  Superi,  di  Appiccativo  .  Lat.  conta- 
Gr.KoiiMw^kctaos .  Libr.cur,  malati .  Il  tifico  è  ma¬ 
lore  pià  di  tutti  gli  altri  appiccativilFimo  ,  '  come  più  che 
appiccativilTiraa  ce  la  lebbra  j  e  la  contagione  . 

A  P  P  I  C  c  AT  IVO.  Add,  Appiccaticelo' .  Lat.  contagiafus  .  Gr. 

XiipLdhs .  Libr.  Mafc.  Quella  razza  di  fcabbia  è  un  male 
*  ftranamente  appiccativo . 

A  P  P  I C  C  AT  o  .  Add.  da  Appiccare  .  Lat.  inhrerens  ,  adharens. 
Gr.  .^Boce.nov.  19.  38.  Fu  non  folamente  uccifo  , 

ma  infino  all’ offa  divorato,  le  quali  bianche  rimale  a’  ner¬ 
vi  appiccate  ec.  della  fua  malvagità  fecero  ,  a  chiunque  le 
vide,  tefiirrionianza .  Ciro.  Geli.  Q^uefta  ,  o  Ila  fua  parte,  o 
fia  una  virtù  fpeciale  commelfa,  e  appiccata  a  lei,  è  chia¬ 
mata  da  noi  religione .  Malm.  1.  8.  Così  Marte  ,  che  vede 
r  armi  a  un  chiodo  Tutte  appiccate,  malamente  sbuffa. 

§.  1.  Per  Impiccato  ,  Guid.  G.  62.  ^el  Pari  commettito¬ 
re  di  tanti  mali  ec.  ficcome  malvagio  ladro,  appiccato  al¬ 
le  forche  ,  ainariffìme  pene  follerrde  . 

§.  IL  Appiccato  colla  cera  ,  e  colla  fciliva  :  dicefi  di  cofa 
appiccata  ad  un  altra  leggiermente  ,  e  che  con  facilità  pojja 
difgiugnerfi .  v.  cera  HI. 

IH.  E  per  metaf.  Alleg.  7 zi.  Generatali  per  lo  più  dal 
fevero  profferire  delle  Ciceroniane  eleganze  appiccate  loro 
addoffo  colla  fciliva  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  gp6.  Degli  errori 
de’  nimici  fa  fua  gloria  il  loro  efercito  di  genti  diverfiffì- 
me  ,  appiccato  infieme  colla  cera  d’  un  po’  ài  fortuna . 

§.  IV.  Appiccato  fra  te  dita  d'  alcuna ,  dicefi  di  cofa.,  che 
da  ejfo  malvolentieri  fi  fita  per  lafciare  .  Sen.  ben.Varch.  2.  i. 
Quei  benefizi  5  che  fono  fiati  appiccati  un  pezzo  fra  le  di¬ 
ta  del  donatore  ec.  non  ci  fono  grati  . 

A  P  P  T  c  c  AT  o  Ilo  Appiccagnolo  .  Libr.  Aflr.  E  lafcia  in  effa 
qual  luogo  ^vuoli  ,  che  fia  in  mezzo  dell’  appiccatoio  .  E 
appreffo  :  L’ appiccatoio  fi  chiama  le  due  armelle  ,  che  fono 
nella  fella  dell’  aftrolabio  ,  e  la  corda  ,  che  fia  nell’  una  di 
loro  ;  e  chiamali  così ,  perchè  1’  aftrolabio  fi  tiene  appicca¬ 
to  con  effe  ,  e  fpezialmente  quando  fi  vuol  pigliar  1’  altu¬ 
ra  .  Pallad.  Settemb.  ij^  Allora  gli  appiccatoi  del  picciuolo 
fi  bagnino  con  pece  . 

Appiccatura  .  Appiccatolo  Conglugnimento .  Infar.  prim. 
V  Amadigi  è  un’  appiccatura  di  molti  corpi  ;  ha  più  capi , 
che  1’  idra  ,  e  più  piedi ,  che  un  centogambe .  Red.  Off.  an. 
pp.  Un  groffo  canale  ec.  fembra  come  varicofo  per  le  fre¬ 
quenti  appiccature  .  E  r^p.  La  prima  apertura  trovali  im¬ 
mediatamente  fotto  r  appiccatura  della  coda  . 
Appicciare  .  Appiccare  .  Lat.  inhxrere  . 

§.  L  E  neutr.  pa  ff.  Sen.  Pijì.  La  parola  de’  plagentieri  ,  e 
de’  lufinghieri  che  lodano  le  cofe  perverte  s’  appiccia  ,  e 
dimora  nel  penfamento  più  lungamente,  che  nell’udire. 
Sannaz.Arcad.profi,.  Ma  le  pecore  ,  e  le  capre  ec.  comin¬ 
ciarono  ad  andarli  appicciando  per  luoghi  inacceffibili ,  ed 
ardui  del  falvatico  monte  .  • 

§.  n.  Appicciare  il  fuoco  ,  il  lume  ,  e  filmili  Si  dice,  del 
Dar  fuoco  alle  materie  combuflibili  .  Làt.  accendere .  Gr.xai&r. 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Allora  quando  appicciano  la  lucerna 
co!  zolfanello  ,  o  che  appicciano  il  fuoco . 
Appiccicante  .  Add.  Che  s'  appiccica  .  Lat.  adhxrens  . 
Gr.  llwhc .  Cr.  4.  ji.  2.  Altri  mettono  un  poco  di  molto 
in  mano  e_  freganlo  ,  e  fe  è  puro  ,  e  vifeofo  ,  o  glutino- 
fo  ,  è  appiccicante  ;  e  fe  ha  acqua ,  non  è  appiccicante  . 
Appiccicare  .  L’  appiccar  fi  ,  che  fanno  le  cafie  vifeofie .  e 
quelle  ,  che  fi  poffon  dìficilmente  fpiecare  .  Lat.  inhxrere .  Gr. 

.  E  fi  adopera  anche  nel  fignif  neutr,  puff. 

§.  E  per  metaf.  Albert,  ój.  Quel  cotanto  poco  cattivo  , 
che  noi  avemo  acquiltato  con  fatica  ,  e  con  mala  ventura 
ec.  perdiamolo  con  grande  tormento ,  e  con  angofeia ,  per¬ 
chè  vi  ci  appiccichiamo  co^  ,  e  l’amiamo  cotanto,.che  ec. 

(  cor)  ha^  T  ottimo  T.  a  penna  deW  Accademia  )  Pa'taff. 
Così  appiccicando  ,  gli  accordai  .  ^ 

Appiccinire  .  Appiccolare  .  Lat.  imminuere  ,  minuere  . 
Gr.  fKoeraùif ,  erptx.pómr .  Demet.P.S.  Tutto  ciò,  che  s’efpri- 
me  per  modo  volgare  ,  s’  appiccinifee  . 

Appiccinito  .  Add.  da  Appiccinire  .  Lat.  diminutus.  con- 
traSlus  ^  attenuatus  .  Gr.opux.puvSHc .  lae.  Sold.  Sat.  g.  E  non 
r  abbaglia  Più  con  fue_  lultre  lo  firigner  la  bocca  ,  E  il 
trarne  fuor  la  voce  appiccinifh  . 

Appicco  .  Attaccamento.  Infar.  fec.  Se  quella  chiofa  de¬ 
gli  accademici  fu  appicco  ,  ficcome  dite . 

§.  Dare  appicco  :  Dare  fperanza  .  Lat.  anfam  prxbere  , 
fpem  inficere  .  Varch.Ercol.f,p.  Dare  appicco  è  favellare  di 
maniera  ad  alcuno  ,  eh’  egli  poffa  appiccarfi  ,  cioè  pigliare 
fperanza  di  dover  confeguir  quello  ,  che  chiede  .  E  Sùoc.  5 . 

?.  L’avermi  detto  tante_  volte,  che  io  vada,  che  buon  per 
me  ,  mi  dà  qualche  appicco  .  Dav.  Scifim.  23.  Nè  (  dovea  ) 
dare  appicco  veruno  alle  cofe  ,  che  il  Papa  non  può  mai 
concedere  .  Buon.  Tanc.z.  5.  Vuo’  veder  quel ,  che  e’  fa  ,  e 
quel ,  eh’  e’  dice  ,  E  s’  ella  gli  dà  appicco  ,  o  gli  difdice . 
Appi  c  colamento.  Diminuimento  ,  Scemamento  .  Lat. 
tmminutio  .  Gr.  pHuens.  Liv.  M.  Che  ciò  ,  che  fi  faceffe  in 
delia  ple.be  ,  folle  appiccolamento  del  lor  po- 

Appiccolare,  e  appio CIOLA RE  .  Far  piccolo.,  Di¬ 
minuire  ,  Scemare  .  Lat.  imminuere  ,  minuere  .  Gr.  I'kutoÙv 
Gp,mpvvav .  Nov.  ant.Jìamp.ant.6.1.  E  così  lo  feemò  ,  e  ap- 
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pfcciolò  I  novero  .  Libr.  Sagr.  I  beni  altrui  gf  invilifoe 
apptccolagh  Liv.M.  E  la  ’nvidia  ,  ch’io  Ivrei  avuta’ di 
continuare  il  magidrAto  ,  fia  appiccolata  .  E  altrove  :  Nè 

appiccoiaro  la  maefià  del  Sena¬ 
to  .  M.  Aldobr.  Galieno  fue  addomandato  ,  perchè  egli  ap- 
piccolava  ciafcun  giorno  fua  vivanda  .  ^ 

ancora  le  grandi  montagne  fi 
Itruggono ,  fi  confumano  ,  e  appiccolano  . 

^  V \fjp  ^  ^  P  ^  ^  E  .  Prepofimone  .  La  fieffo  ,  che  A  pi}  , 

10  ms?annaf-n*^^’  ngannatore  rimane  appiè  del- 

vella^fi  r Appiedc  dì  quella  no- 

forzItLl  1,4.367.  Il  Marchefe  ec.  fu 

orzato  ad  alloggiar  quelle  genti  appiè  del  monte  . 

A  P  P  I E  N  o  .  Awerb.  Pienamente  .  Lat.  cumulatè  .  Gr,  tM;- 

Bccc.  nov  17.  65.  Delle  quali  cofe  ,  fe  10  àolef- 

11  appien  dire  ciò  ,  che  elfi  mi  differo  ,  non  che  ìl  prl 

fente  giorno  ,  ma  la  feguente  notte  non  ci  bafiereòbe  .  E 
g.  2.  7.4.  Non  potendo  j;osì  appieno  in  quel  dì  l’ordine*  da 
noi  prefo  nel  vivere  Seguitare  ,  ec.  Dant.lnf.g.  Io  non  pof- 
lo  ntrar  di  tutti  appieno.  Petr. fon.  izo.  Dir  fi  può  ben  per 
fofeo  -appieno  ,  Che  ’l  noffro  fiato  è  inquieto  ,  e 

Appigionamento.  V  appigionare^  Lat.  locatio  . 
Appigionare  .  Dare  .,  e  Allogare  a  pigione  .  Lat.  locare. 
Gir.  a.irop,iSiiiv .  Spi.  ben.Farch.j.  11.  Io  ho  nel  teatro  un  luo¬ 
go  tra  cavalieri  ,  non  ch’io  polfa  o  venderlo,  o  appigio¬ 
narlo  ,  o  abitarvi  ,  ma  folo  per  iftare  a  vedere  le  fede  . 
Tratt.  gov.fam.8$.  Perlaquale  s’appigionano  le  parole  , 
e  le  quiirioni  fi  comperano  . 

§.  In  proverbio  :  Chi  imbianca  la  cafa  ,  la  vuole  appigio¬ 
nare  ;  e  Jt  dice  delle  fernmìne  ,  che  oltre  al  convenevole  fi  raf¬ 
fazzonano  ;  e  prende  fi  in  mala  parte ,  come  quel  detto  d  Ari- 
Jiippo  ;  Lat.  muUer^  faciern  exornans  ,  animi  deformitatem  in- 
clicat  .  Gr.  yvvò  rw  et/poadiry  Koa-anuivi)  mir  rluyijc  duopziav 
imoArn.  V.  Flou  gji.  'T  ry 

Appigionasi  .  Dicefi  quella  Polizza  nella  quale  è  cos) 
Jcritto e  fi  pone  nella  facciata  de"  luoghi  .  che  fi  hanno  da 
appigior^re.  Alleg. go.  E’  par,  che  l’ appigionali  lievin  qual¬ 
che  volta  li  credito  alle  cafe  vote  .  E  appreffo  :  Per  quello 
IO  mi  fono  invaghito  di  mettere  in  fui  ffontefpizio  di  que¬ 
lla^  mia  poverella  canzonetta  ec.  il  voftro  nome ,  quali  che 
un  appigionali  ftampata  in  folla  cornice  dell’  ufeio  da  via. 
Malm.  4,  l'j.  Quefto_  è  colui  ,  Ch’  in  zucca  non  n’  ha 
punto  j  anzi  ragionali  D’  appiccargli  alia  tefta.un’  appigio- 

App  iGiONAto  .  Add.  da  Appigionare  .  Lat.  locatus  .  Gr. 

A  P  P  r  G  L  I  A  M  E  N  T  O  .  V  appigUare  . 

§.  E  per  Abbarbicamento  .  Lat.  adhxfio  .  Gr.  (d^cocni  .  Cr. 

4.  9.  9.  E  quello  fi  fara  fanza  dubitanza  d’appigliaraento  . 
A  P  P  I  G  L  I  A  R  E  .  Appiccare  .  E  ufafi  nella  fignif  cazione  att. 
ed  anche  nel  fentim.  neutr.  paff.  Dant.  Infz^.  E  un  ferpente 
con  fei  piè  li  lancia  Dinanzi  all’  uno  ,  e  tutto  a  lui-s’  ap¬ 
piglia  .  E  54.  Appigliò  fe  ^lle  vellute  colie  .  E  Purg.  7.  E 
abbracciano  ,  ove  ’l  minor  s’  appiglia-. 

§.  L  E  per  metaf  Fit.SS.  Pad.  'Femo  d’effer  difobbidien- 
te^a  mno  padre  ,  onde  non  fo  ,  che  mi  faccia  ,  nè  a  che 
rn  appigli .  8,  E  veggio  il  meglio,  e  al  peg- 

gior  m  appiglio  .  Buon.rtm.z^'] .  Ch’io  cerco  in  un  momen- 
to  Di  loro  il  meglio  ,  ed  al  peggior  m’  appiglio  . 

§.  il.  Per  Avvicinar  fi .  Petr.  cap.  12.  Al  cui  fiiper  non 
pure  IO  non  m’  appiglio  ,  Ma  gli  Angeli  ne  fon  lieti  ,  e  ' 
contenti  Di  veder  delle  mille  parti  1’  una  . 

§'  ApptgUarfi  parlandofi  di  piante  ,  vale  Barbicare  . 
Lat.  radices  agere  .  Gr.  pi(Sy  .  Dant. Pur g.  28.  Quando  alcu¬ 
na  pianta  ,  Senza  feme  palefe  vi  s’appiglia.  0^5.14.  i.  lì 
moro  ec.  in  tufo  ,  o  in  argilla  appena  s’  appiglia . 

§.  IV.  Appigliarfi  al  parere  d  uno  ,  vale  Seguire  la  fua 
opinione  ,  0  il  fuo  configlio  .  Lat.  fententiam  alicujus  fequì . 
Gr.  VI/  ymphj  mvoc  hnSsM  . 

Appigrire  .  lAeutr.  paff.  Impigrirfi  .  Lzt.  plgrefcere  .  Gr. 

.  Cofc.S.Bern.  Ma  cosi  ficuro  m’appigrifco,  come  fe 
io  non  fapeflì  il  danno  ,  ch  10  patifoo  (  S.  Bernardo  dtffet 
pigritari  ) 

Appillottare  .  Neutr.  paff.  Fermar  fi  oziofamente  in  un 
lufigo  fenza  fapcre  ufctrne  .  Lat.  confiflere  cunBabundum  5  otio- 
se  .,ctmBanter  commorari  .  Gr.  ìiarpif&r.  Buon.  Pier.  4. 3.7» 
Orsù  eccoci  qui  ,  Ve’  che  colei  non  ci  fi  appillottò  . 

Appio  .  Erba  di  pììt  maniere  .  Lat.  apium  .  Gr.  cìkivov  .  Cr. 

6.  7.  I.  L’  appio  del  mefe  di  Febbraio  fi  può  feminare  .  E 
cap.  106.  II  fatirione  fi  tiene  ,  che  fia  1’  appio  falvatico ,  ed 
è  caldo ,  e  lecco  nel  terzo  grado .  M.  Aldobr.  Mefli  a  bol¬ 
lire  in  acqua  di  fonte  viva  ,  con  radice  d’  appio  . 
Appiombo.  T/,  a  piombo. 

Appioriso  .  Erba  aquatica  ,  della  quale  v.  Matt.  Lat.r ra- 
nuncidus  palufiris  ,  apium  rìfum  .  Gr.  akivov  aypm  ,  ffarpd- 
Xmfiipmov.  Cr.  6.  7.  2.  Appio  ec.  il  falvatico  è  detto  ap- 
piorifq,  perchè  purga  il  malinconico  umore.  E  appreffo:  - 
L’  appiorifo  ,  in  vino  ,  o  in  acqua  decotto ,  diffolve  la 
firanguria,  e  la  diffuria  .  E  n.g.  U  appiorifo  per  bocca  non 
fi  dee  prendere,  imperocché  in  alcuni  luoghi  fi  truova  vio- 
lentilfimo  . 

A  P  P I T  I  t  o  ,  Voce  baffa  ,  Appetito  .  Zibald.  Andr.  45.  Con 
appitito  fi  leva  da  menfa  . 

ApptuolO  .  Sorta  di  mela  :  frutto  noto  .  Lat.  malus  ap- 
pianus  . 

§.  Appiuola  ,  e  Mela  appiuola  ,  la  frutta  di  eJfo  .  Lat.  ma- 
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ìum  appinmm  ^  “'^^S’ofrghfaOT 

conforto  fentirai ,  che  a  f  ^  . 

le  appiuole  ,  o  .  Boa.  Vìt.  Dant.  24?.  Sic- 

yarj ,  ?  .con  voce  ap- 

come  in.cotali  cali  cun 
plaudenti  fuol  farli*  «udire.  F^i-  figno  ^ 

A  P  p  L  A  u  D  E  R  E  5  f  ^  e  con  fimìlt  am  .  Lat.  ap- 

Stanca  anela  ufato  neljenum.  neutr. 
plaudere.  falcone  ,  eh’  efee  di  cappello  , 

^1ftea?‘  e  coir'ale  s  applaude,  Voglia  moilrando, 
e^teendofitlloV».-.  Tur.  C°lPV^^r“V/„‘ÌU^‘:,= 


A 

a  fe  nel  parer  loro  .  Lh.  dee.  ^  Attutato  alla  fine  il  fre- 

pepe  )  appo  di  noi  è  di  niuna  utiiitade  . 

A  T>  vy  n  C'  n  1  T<1SE  •  APOCALISSE* 

Ìp^'oCO  APPOCO  ^TVerl,.  UMo,  C  ‘ 

Taf  oaulatim  .  fenfìm  .  Gr.  .Buon.  nm.  5—1^ 

ce  mia  morte  e  fortunata  arfura  ,  Se  m  cener  me  con- 
verS  ap”olc,  Appoco  ,  Ki.  non  v.vrb  fra  ’l  numero  de 


A  “p  o  c  o  I  A  M  E  N  T  o  .  t’  ufmgmte  .  But.  Inf.  ap.  a.  Sr  par- 
fi  1’  uno  appoggiamento  dall  altro  . 

e  Vaccendof,  bello  •. ETeffè  dTnafcollo  in-  Tu  fflTLfTTM.TrlJ. 

^ ^'ó-nt'lb-ilftnriffi  cos  .efee  .1  TrgS',  ^  ftando'ru  in  piè  ,  vr  puffi  le 

rS  a^poggiare  .  E  mrv.  46.  7-  E,  m  quello  trovata  un  an- 
ttlinetta  “  alla  finellra  ,  dalla  giovane  mfegnatali  ,  1  ap- 


app"auàem  aT  Vilerè  ,  e  non  jata  alla  corte. 

Ver  tótat'  applaudere  a  qual- 
SógUa  principe  (7»ìi»/»fe  f  ) 

paffato  Vocabolario.  ^  applaudì f ce  .  Segn. 

plaufus  .  Gr.x,^V...  F«t.  Coll  ah  aperte,  . 

fct:  ^pe^vere  maggiore  ,p- 

^  xtt,t>Urazione  ,  Lo  applicare  .  Lat.  appo- 

1?  applicamcnro 

.lello  impiafe  ™oto  rn'riga  d  ^-^olore  ,  ^ 

S'tnl’peirré  lonfeSfee  Vol|  Vpfe.a  alla  carne 

‘■'Tr  sr"  jfpmTpor  fipru  .  Liir.  cur.  mala,,.  Fa- 

L -unf  CiaSroJa  P^rlo 

le  .  E  4P;«£»  :  B.fogna  applicai.!  op 


nat.  cfp.  22 


Jfa' So  belile  applicare  U  pendolo  4I’  oriuo- 

io  fulP  andar  di  quello  . 

§.  IL  .  Lat.  .t- 

4.  Avra^^omodit'a  di  pen- 

fare  applicatamente  a  quello  ,  ^:he  folo  importa  op 

A  P  P  L  I  c  AT  o .  Add.  da  Applicare  .  Dedito  a  checché  fia  .  Lat. 
alici  rei  nudto  deditus  .  Gr.  òp^^eic  .  Buon.  Fter.  5.  9*  E 

in  elfo  affai  mifure  S’  imparano  applicate  jj. 

A  P  P  L  I  C  AT  O  R  E  .  Colut  che  appltca  Buon.  F/.r, 4-  20.  Appli- 

calore  ,  Or  di  quelli ,  or  di  quei  difetti  ,  e 
A?pl  ic  AZ  ione'  ,  Ù applicare  .  Lat.  appheauo  .  Gr.  afr«L/, 
^A^hert.  ?.  V  amor  di  Dio  è  forte  applicazione  di  cuore  , 
d’  anima  ,  e  di  mente  a  Dio  amare  .^Conv. ^6.  Per  quello 
amore,  in  quella  allegoria  ,  Tempre  s  l^^ende  effo 
lo  quale  è  applicazione  dell’  animo  innamorato,  della  cola 
a  q^uella  cofa  ,  Lii^r.  cur.  malati.  Dalla  applicazione  del  n-r 
medio  ne  priiovano  fubitq  il  giovanaento  . 

Appo  .  Prepo/lz.  vale  Appreffo  ;  fettvefi  or  t  una  ,  01  l  a  tta, 
fecondo  eh'  ella  vien  più  in  acconcio  :  ama  dopo  di  fe  il  quarto 
cafo  per  lo  più  .  Lat.  apud .  Gr.  rrapa.  .  Salv.  Avveri.  2.  2.  57- 
Dicefi  appreffo  di  noi ,  come  appo  noi  ,  e  molte  per  lima 

Talora  vale  Nel  giudkto  ,  Nel  concetto  .  Bocc.  pr.  2. 
Quantunque  appo  coloro  ,  che  diferm  erano  ,  10  ne  folli 
lodato  .  Dant.  Inf.  18.  Ho  io  grazie  Grandi  appo  te  ,  anzi 
maravigliole  ,  ■ 

«i.  IL  Fqle  ancora  Col ,  Con  effo  .  Bocc.  nov.  ^^2.  Dico 
adunque  ,  che  avendo  Bonifazio  Papa  5  appci  1  quale  . 
Geri  Spina  fii  in  grandiffirno  fiato  ^c.  Pctr.  fon.  202.  G  e 
mi  feufi  appo  voi  dolce  mia  pena .  G.  V.  7.  zq.  5.  1  erocc 

Ruberto  era  molto  grande  appo  ’l  Re  .  , 

§.  IH.  In  vece  di  A  petto  fin  comparazione ,  In  riguardo.  G. 
V.  7.  70.  I.  I  Baroni  veggendo  il  picciol  podere  del  Ke 
d’  Araona  ,  appo  la  gran  polfanza  del  Re  Carlo ,  fi  furono 
molto  sbigottiti  .  F  11.  129.  5.  cornpanvano  m 

Ferrara,  appo  i  Fiorentini,  d’ affai  ,  di  nobiltà  ,  e  di  or- 

revolezza  .  .  -  ,  r  r  1  . 

§.  IV.  Quando  ftgnifca  In  luogo  ,  imita  la  fra  fi  latina  . 
apud  Pomam  ,  e  ferve  all'  qccufativo  tifando  fi  alcuna  pa  a 
fenzaf articolo .  G.l/.q.zzp.i-  Papa  Giovanni  fopraddetto  ap¬ 
po  Vignone  in  Proenza  in  pubblico  Concifiorq  ^^cqe  lenten- 
za  di  feomunicazione  contro  Lodovico  Dogio  di  Baviera  . 
F  cap.  242.  I.  Papa  Giovanni  appo  Vignone  fece  piuvico 
nuovo  proceffo  contra  Lodovico  Dogio  di  Baviera  .  F  10. 
5>o.  I.  Nel  detto  anno  Papa  Giovanni  ec.  appo  la  citta 
d’  Avignone  in  Proenza  cc.  S.  Agojì.  C.  D.  Si  dolca  quel 
ricco  appo  i’  Inferno  ,  quando  dicea  :  fono  tormentato  in 
quella  fiamma  .  '  ,  . 

<i.  V.  Oltre  alt  acciifaùvo  truovaf  accompagnato  con  altri 
eafi .  Paff.  82.  La  villania  ,  fatta  altrui ,  pruova  chente  lia 
I  uomo  dentro  appo  a  fe .  F  285.  Sono  contenti  di  veder¬ 
li  tener  vili ,  e  difpetti  nel  parere  altrui  ,  come  fono  appo 


^  f^’l  Jw  fignif.  neutr.  paff.  Lat.  inniti  ,  tncumbere  ,  tnfifìe- 
re  'gì-  iy%\mPsca  .  Cren.  Morell.  Trattolli  per  modo  ,  non 
poffono  fiarnutire  ,  fe  non  s’  appoggiano  al  ^  muro  ,  si  fono 
indeboliti .  Dant.  Inf.  29.  Come  a  fcaldar  ^  appoggia  teg- 

ìh^pf^^metaf.  Petr.  fin.  io.  Gloriofa  colonna  ,  in  cui 
s’  appoggia  Noftra  fperanza  .  F  fin.  40.  Al  quale  un  alma 
in  àue  corpi  s’  appoggia  ,  G.  V,  io.  100  3.  Vi  e  perifce  , 
chi  a  viltà  s’  appoggia  .  M.  F.  ii.  78.  Il  perchè  la  Con- 
teflà  impaurita  ,  cercò  follecitamente  polknte  in  AIem4- 
gna  ,  a  cui  fi  potelfe  appoggiare  .  ,  ,  , 

III.  AppoggiuTd  tl  coTpo  al  defeo  :  Vftle  AyiduTe  u  tcxvolpt 
per  mangiare  ,  0  Andare  a  rifeuotere  .  Malm.  9.  6.  Appoggiò 
lietamente  il  corpo  gl  defeo  ,  E  (  come  fi  fuol  dir  )  riebbe 

CTv  Appoggiar  la  labarda  :  vale  Andare  a  mangiare  a 
caia  di’  altri  finza  fpendere  .  Malm.  9.  48.  E  perche  la  labar¬ 
da  aneli’  egli  appoggi  ,  Staffieri  attorno  a  ricercar  li  man¬ 
da  ,  Chi  r  abbia  ricettato  ,  e  chi  1  alloggi  . 

’  %  V  Appoggiare  un  colpo  ,  0  fimth  ,  vale  Percuotere  mo  Col* 
pire.  Maini.  10.  16.  Ma  fe  per  non  aver  buon  corridore  ec. 

Ei  t’  appoggiane  qualche  colpo  in  tefta  .  ,  ^ 

A  P  P  o  G  G I  AT  O  .'  Add.  da  Appoggiare  .  Lat.  mnixus .  Gr.,  ipfi-  ^ 
S'attivo! .  Dant.  Inf.  29.  Io  vidi  due  federe  a  fe  appoggiati  , 
Come  a  fcaldar  s  appoggia  tegghia  a,  tegghia  .  Ftamm.  i. 
26.  E  oltre 'a  tutti  folo  ,  e  appoggiato  ad  una  colonna 
marmorea  ec.' un  giovane  oppollo  vidi  .  Morg.  17.  ii.  A 
piè  d’  un  moro  gelfo  in  fu  la  firada  In  fui  pomo  appog- 
mato  della  fpada  .  Segn.  fior.  Certe  corde  ec.  alle 

quali  appoggiatifi  i  fanti  ,  benché  1  acqua  deffe  loro  fopra 
il  petto  ,  con  quello  aiuto  paffarono  falvi .  •  -  « 

Appoggiatoio  .  Cofa  ,  «  che  l  uomo  s  appoggia^  Sofie- 
’  pno  .  Lat.  fultura  ,  firmamentum  .  Gr.  ipetaf^  .  Fr.  Gmd.  D. 

E  anche  la  tanna  posi  debole  ,  c  aoperafi  talqtta  per  ap¬ 
poggiatoio.  Varch.fior.  ii.  ?ó?.  In  chiefa  dopo  1  ultime  co¬ 
lonne  erano  polle  per  lo  lungo  ,  e  a  traverfo  alcune  pac¬ 
che  cogli  appoggiato]  .  ,  r-  «  , 

Appoggio  .  Appoggiatoio.  \A.t.  fulcrum  .  Gr.  tyiCKurn  ,  ipa(r- 
-  ftec.  Frqnc.  Sacfh.  nov.  pò.  Matteo  acquattali  dietro  all  ap¬ 
poggio  del  banco  ,  e  cala  giù  le  brache .  Dant.  Purg.j.  Lo 
Sol ,  che  dietro  fiammeggiava  roggio ,  Rotto  m  era  dinan¬ 
zi  alla  figura  ,  Ch’  aveva  in  me  de’  fuoi  raggi  1  appoggio. 
Star  Fun  G  102-  Qpefio  fimulacro  sì  fatto  filava  in  una 
pappella'ec.  ma  feparata  j  e  feinta  d’  intorno  da  ogni  ap¬ 
poggio  di  effo  tempio  . 

^  t  Per  metaf.  Aiuto',  e  Favore  .  firmamentum  ,  auxt- 
lium.  Gr.  fiofieia  .  G.  V.  10.  127.  i.  E  coll’  appoggio,  del 
Vicario  che  v’  er^  per  b  Bavero  ,  con  armata  mano  ec. 
ricorfono  la  terra  .  M.  V.y,  44.  Tentavano  in  Arezzo, col- 
l’/appoggio  degli  amici  di  M.  Gino,  Frane. Saech. rim.  Aven¬ 
do  appoggio  dì  Signor  Epinbardo.  . 

A  p  PO  l  A  R  E  ,  A.  Appoggiare  .  Neutr.  Pag.  Lat.  incumhere. 

"  Dant.  rim.  g.  Lo  vifp  nrioftra  lo  color  del  core  ,  Gh  e  tra¬ 
mortendo  dovunque  appoia  ,  ;  t  ’ 

A  P  PO  L  L  A I  A  R  E  .  In  fignific,  neutr.  ,  e  neutr.  paff.  vale  L  an¬ 
dare  ,  che  fanno  i  polli  a  dormire  .  Cecch.  Mogl.^f  z.  Ma  che 
ucce’  nuovi  in  fu  le  ventitré  Veggh’  10  di  qua  ?  oh  par  che 
gli  abbai!  voglia  Di  appollaiarfi  •  j  l  ir 

§.  Per  metaf.  Pofarfi  ,  e  Stare  in  qualche  luogo:  modo  bafio. 
Buon.  Fieri  2.18.  Vè  dove  eran  duo’  polli  di  mercato  In 
ad  aTOollaiarfi  .  F  4.  2.  5.  Se  quella  feccia  di  gente  Qua 

penfaffe  appollaiate.  ^ 

Apponimento  .  Ponimento  .  Lat.  ad/eBio  .  Gr.  tinviai!  ^ 
Albert.  4:5,  Se  le  ricchezze  v’  abbondano  ,  non  v  apponete 
lo  cuore  ,  che  non  vietò  le  ricchezze  ,  ma  apponimento 
di  cuore  nelle  ricchezze  .  But.  Purg.  15,  2.  Efiafi  è  eleva¬ 
mento  di  mente  da  ogni  operazione  ,  e  apponimento  ad 

alcuno  fingular  penfiero,.  ,  -,  r  r  ai 

Apponizione.  Apponimento.  Quifi.  Filofof.  C.  S.  Alcuna 
cofa  fi  puote  laidire  ,  e  fozzare  in  due  modi  ,  o  per  appo¬ 
nizione  d’  alcuna  fozzura  ,  ovvero  per  remozione  d  alcuna 
bcHczzà 

Apporre  .  Por  fopra  .  Lat.  apponete  ,  adjlcere  .  Gr. 

'  vtìa  .  Dant.  Par.  ló.  Sicché  fe  non  s’  appon  di  die  in  die  , 
Lo  tempo  va  d’ intorno  colle  force  .  F  apprefso  :  Sempre  li 
confufiòn  delle  perfone  Principio  fu  del  mal  della  cittade  , 
Come  del  corpo  il  cibo  ,  che  s’  appone  .  Si*r.  Fur.  6.  124. 
Ma  per  trovarfi  con  più  preftezza  al  foccorfo  di  quella  ban¬ 
da. 
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da  ,  che  egli  a’^eva  apporta  ad  Ertcco  . 

§.  I.  Per  Attribuire  a  torto _  ;  quello  ,  che  il  Bore,  altrimenti 
diffe  :  Cor  cagione  .  Lat.  vitio  vertere  ^  infimulare  .  Cr.ìia- 
..  Bocc.  nov.zj.  14.  Io  amai  fommamente  lo  fventu- 
rato  giovane ,  la  cui  morte  è  apporta  al  mio  marito .  £  nov. 
68.  14.  Il  marito  poteva  ec.  averle  fatto  male,  e  ora  appor¬ 
le  quello  per  ifeufa  di  fe  .  pant.  Inf.  24»  Percn  i’  fui  Ladro 
alla  fagreltia  de’  belli  arredi  ,  E  falfamente  già  fu  apporto 
altrui.  G.V.  6.  2?.  2.  Fece  abbacinare  il  favio  uomo  Mae- 
rtro  Pier  delle  Vigne  il  buono  dettatore  apponendogli  tra- 
digione  .  Varch.  BreoL  68.  Che  vuol  dire  apporre  l  V.  Dire 
che  uno  abbia  detto  ,  o  fatto,  una  cofa  ,  la  quale  egli  non 
abbia  nè  fatta  ,  nè  detta ,  il  che  i  Latini  dicevano  conferre 
aliud  in  aliquem  ,  o  conferre  culpam  . 

§.  IL  Per  Opporre  ..  Lat.  objicere.  Gr.  ùvriTt^iVM .  PaJJ.io. 
Alla_  qual  rifporta  non  fappiendo  apporre  ,  il  padre ,  e  i  pa¬ 
renti  lafciaronlo  in  pace  . 

§.  IIL  £  neutr^  paff.  per  Indovinare  .  Lat.  divinare  ,  rem 
attingere  ,  conjehiurd  affequì  .  Gr.  .  Paj}.  328.  E 

fe  alcuna  volta  gli  veniffe  predetto  alcuna  di  quelle  ,  non 
farebbe  ,  che  e’  ne  avertTe  però  feienza  ,  ma  farebbe  per 
uno  apporre  ,  È  per  abbattimento  (  qui  in  forza  di  nome  ) 
Malm.  2.  75.  E  venne  immaginandoli ,  e  s’  appofe ,  Ch’el¬ 
la  forte  Tua  moglie  ,  ei  fuo  marito  .  Morg.  ip.  140.  Mar¬ 
gotte  gli  rifpuofe  tra  i  capJ'erti ,  E  tra  le  feope  :  tu  non 
t’  apponerti  .  Ar.  Pur.  28.  24.  Ma  non  v’  è  chi  s’  apponga 
già  di  molto ,  E  porta  penetrar  nel  fuo  fegreto  . 

§.  IV.  Abbiamo  in  proverbio  ,  Par  cafelle  ,  per  apporft  :  che 
è  Aggirare  altrui  còn  parole  ,  per  cavargli  di  bocca  quel ,  eh'  uom 
difidera  ;  patta  la  metafora  dagli  abbachi  fi .  he  cafelle  fono 
certi  piccoli  fpazj  ,  comprefi  da  quattro  lince  ,  dentro  d  quali  fi 

-  fcrivon  numeri  ,  per  certifearfi  delle  ragioni  .  Varch,  Ercol.  72. 
E  quando  alcuno  per  ifcalzare  chiccheffia  ,  e  farlo  dire  , 
mortra  per  corlo  al  boccone  di  fapere  alcuna  cofa  ,  fi  dice: 
far  cafelle  per  apporli . 

§.  V.  Apporre  alle  Pandette  ,  0  al  Sole  ,  dice  fi  del  Biafima- 
re  qualunque  cofip,  per  ottima  che  ella  fia  . 

§.  VI.  Termine  degli  abbachifii  ;  che  dicono  Partire  per  ap~ 
porre  ,  0  per  dieci  all  insù  ,  ed  è  una  fpexie  di  partire. 

Apportare  .  Portare  ,  Arrecare  .  Lat.  ferre  ,  Gr.  ptpav  . 
Bocc.  nov.  I.  32.  E  farebbe  ,  che  di  prefente  gli  farebbe  ap¬ 
portato .  G.  V.  7.  104.  I.  E  prefo  ,  ed  arfo  fuo  navilio  , 
che  gli  apportava  la  vittuagiia  nell’  olle  ,  sì  fi  diè  molta 
malinconia  .  Dant.  Par.  27.  Così  fi  fa  la  pelle  bianca ,  ne¬ 
ra  Nel  primo  afpetto  della  bella  figlia  Di  quei ,  ch’appor¬ 
ta  mane  ,  e  lafcia  /era  .  Difend.  Pac.  Ducheffa  ,  tu  lìai  a 
veder  danzare  ,  e  io  t’  apporto  le  peggiori  novelle ,  che  tu 
averti  mai  ;  e  fecele  f  ambafeiata  . 

§,  Per  Riferire  ._  Lat.  referre  ,  r  enunciar  e  ,  Gr.  ipipay .  Dant. 
Inf.  IO.  E  s’  altri  non  ci  apporta  ,  Nulla  favem  di  voftro 
flato  umano  .  £  Par.  2j.  E  querto  apporterai  nel  mondo 
vortro . 

§.  IL  £  per  Cagionare  .  Lat.  afferre  ,  Gr.  wpoapipetv  ,  iviy- 
V.HV .  Petr.  fon.  215.  O  dolce  inganno  ,  ed  amorofa  froda  , 
Darmi  un  piacer  ,  che  fol  pena  m’  apporre  .  £  fon.  298.  E 
col  fuo  dir  m’apporta  Dolcezza,  eh’ uom  mortai  non  fen- 
tì  mai . 

Apportare  .  Da  Porto  .  Pigliar  porto  ,  Approdare  .  Lat. 
appellere  ,  fe  applicare  .  Gr.  •wpoaoppd^ay  .  G.  V.  9.  48.  i.  I 
quali  apportarono  a  Fifa  ,  e  vennero  a  lui  a  Poggibonizzi. 
Nov.  anf  81.  5.  Maravigliandoli  forte  molti  ,  che  fenza 
niuna  guida_  quella  navicella  era  così  apportata  ivi  .  £  84. 
2.  I  conducitori  furo  prelli  ,  diedero  mano  a’  remi,  ed  ap¬ 
portarono^  in  Sardigna  .  Declam.  (^intil.  P.  Colui  andóe  , 
e  comperóe  ,  e  apportóe  ,  per  fortuna  y  ad  un’  altra  cit- 
tade  .  , 

Apportato  .  Add,  da  Apportare  .  Lat.  allatus  ,  importa- 
tus.  Gr.  do-ayfidi  .  Libr.  cur.  malati.  Nella  febbre  con  ma¬ 
le  di  petto  fono  infanabili  i  nocumenti  apportati  dal 
vino  . 

A  PPORTATO  .  Add.  da  Apportare  in  fiignif.  di  Pigliar  porto. 
Lat.  appulfus  .  Gr.  espoa-opixi^elr  .  M.  V.  ir.  54.  Lo  Re  di 
Cipro  con  tre  galee  apportato ,  andò  a  Vignone  al  santo 
Padre  . 

Apportatore  .  Verbal.  mafe.  Che  apporta  .  Lat.  qui  attu- 
lit  .  Gr.  OS  l^ipi  .  Tac.  Dav,  ann.  62.  Celare  manincono- 
fo  ,  domandava  al  Senato ,  fe  tal  morte  s’ attribuiva  a  lui; 
e  all’  apportatore  dello  fcritto  di  Fifone  ,  quel  ,  che  ei  fe¬ 
ce  il  dì ,  e  la  notte  ultima  .  £  fior.  4.  558.  Rifcaldandofi 
infieme  con  quelli  parlari,  gl’ infiammò  una  lettera  di  Ve- 
fpafiano  ,  che  Fiacco  ,  non  la  potendo  nafeondere  ,  lerte 
in  parlamento  ,  e  mandò  prigioni  a  Vitellio  gli  apporta¬ 
tori  . 

Apportatrice.  Verbal.  femm.  Che  apporta .  Lat.  allatrix. 
Filoc.  2.  129.  Elle  quella  _  mattina  ti  furon  dolenti  augurj , 
e  oggi  ti  faranno  dolenti  apportatrici  del  fuoco  ,  ove  tu 
miferamente  ardere  mi  vedrai . 

Appositivo  .  Add.  Che  fi  può  apporre  .  Lat.  adjeBus  .  Gr. 
'fopóPrìTos ,  iorlèiTos  .  Buon.  Pier.  2.  4.  18.  Titoli  ,  dico  ,  ap- 
politivi ,  aggiunti ,  E  non _  furtanziali  y  fiofei,  molli. 

Apposizione  .  Apponizìone  ,  Apponimento  .  Lat.  appofitio. 
Gr.  .  Albert.  44.  96.  Che  non  ne  cacciò  fuori  la  ne- 

certìtade  Domeneddio  ,  o  1’  utilitade  ,  ma  la  volontade ,  e 
la  troppa  appofizione  di  cuore  .  £  apprejfo  :  Non  dimife  la 
necertitade,  o  1  utilitade,  ma  la  troppa  volontade ,  e  trop¬ 
pa  appofizione  di  cuore  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Come  potrai 
vedere  per  appofizione  del  rimedio  . 

Tom.  h 
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A  PPO  s  TA  M E NTO  .  L’  appofiare  .  Lat.  infidi^  .  Gr. 

Cr.  9.  p8.  5.  Inutili  fono  per  gli  apportamenti ,  e  guerre  * 
che  tanno  loro  .  Mor.  S.  Greg.  Dentro  alla  mente  egli  fo- 
Iteneva  gli  appollamenti  de’  maligni  fpiriti . 

Appostare  .  Offervar  cautamente  ,  dove  fi  ricoveri  0  fia 
npojto  checche  fi  fia  :  Centra  ffegnar  coll'  occhio  .  Lat.  infidia- 
ri  y  injtdtas  tendere .  Gr.  h/iSpÀ^y.  Cr.  9.  86.  8.  E'  da  ftirpar 
tutte  erbe  ,  e  arbofcelli ,  dove  le  volpi  fi  nafeondono,  per 
apportare  ec.  imperocché  la  malvagia  volpe ,  fi  dice  ,  gli 
appolta  .  P  n.  p.  Anche  fono  apportate  da’  nibbi,  e  da  aU 
cuni  altri  rapaci  uccelli  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Gli  cac¬ 
ciatori  fuggonfi  ,  e  nafeondonfi  ^etro  ad  un  arbore ,  il*  qua¬ 
le  egli  apportano  . 

§.  I.  Per  femplicement e  OJfervare  y  0  Corre  il  tempo  .  Lat. 
objervare  y  fignare  .  Gr.  mpm  .  Conv.  17.  Quello  è  quello  , 
che  h  lettori  deono  intentamente  andare  apportando  perle 
fentture  ec.  ficcome  apportare  fi  può  nell’  Evangelio.  Bocc. 
nov.  ji.  8.  Gulfardo  avendo  apportato  ,  che  infieme  colla' 
moglie  era  ec.  £  Lab.  20?.  Che  lei  diceva  in  fuo  difpetto 
andare  fufolando  ,  e  apportando  di  guallarle  il  fuo  bel  vifo 
araorofo^.  Fir.  Af  27.  Ito  verfo  il  fiumicello  ,  e  apportan¬ 
do  la  piu  balla  parte  della  ripa  . 

§.  II.  picefi  in  proverb.  Appojìar  li  allodolo  ,  0  Appoflar  la 
Jtarna  .  di  chi^fpencle  il  tempo  in  codiar  gli  andamenti  altrui  y 
e  di  chi  pone  l'  occhw  addojfo  a  checche  fia  ;  metaf  tolta  dal  co^ 
dtar  degli  uccellatori  .  Buon.  Pier.  2.  4.  27.  Badiam  ,  perchè 
Tirinto  Apportata  ha  la  rtarna .  £  4.  i.  i.  Quel  ladro,  che 
^porto  la  rtarna  il  dìe  Fer  defio  di  pelarla  non  veduto  , 
Crepa  di  rabbia  ,  che  fente  un  ragazzo . 

§.  III.  Per  appiccare  ,  nel  fignif  del  §.  IX.  Ciriff.Calv.  ?. 
Ed  ei  col  guanto  una  forba  gli  apporta  In  full’  orecchio  , 
ed  haffel  pollo  al  piede  Morto  ,  che  non  battè  fenfo  ,  nè 
porto  .  -  , 

A  P  P o  s  TATA  M  E  N T  E  Avvsrb.  A  pofia  .  Lat.  confultò  ,  de- 
dztà  opexà  ^  de  tnduJÌYta  .  Gr,  .  Lzby,  Mott,  Avea 

un  fuo  fante  flato  anticamente  :  appoflatamente  garrìa  con 
lui  ,  perchè  gli  rifpondea  argutamente  . 

Appos  tato  r  e  .  Verbal.  mafie.  Che  appofla  .  Lat.  infidiator  . 
GT.  ^yi&p^&ìy  .  Mor.S.  Greg.  i.  17.  Mollrandogli  fegretamen- 
te  il  vizio  ,  quafi  come  uno  apportatore  uccide  . 

A  p  P  o  s  T  I  c  c  T  o  .  K  A.  Add.  Pofticcio  .  Lat.  appofititius .  Gr. 
'itfpf.Tos .  Libr.  Amor.  Ed  in  effe  femmine  color  naturale 
piu  ,  che  appofliccìo  vedemo  ,  che  è  onorato  . 

Apposto  .  Add.  da  Apporre  .  Lat.  appofitus  .  Gr. 

Cr.  ^.12.  I.  Il  loglio  ,  ovvero  zizania  ec.  alle  ferite  putre¬ 
fatte  apporta  ,  rnondificale  ,  e  fanale  . 

§.  Per  Attribuito  a  torto  .  Lat.  Hiatus  ,  irragatus  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  51.  Dove  per  fuga  tentata  ,  ovvero  apportagli  ,  fu 
uccifo.  Guicc.  fior.  ij.  27.  La  giuflificazione  delle  calunnie 
appofteci  farebbe  forfè  neceffaria  ,  o  conveniente. 

Appo  STO  lat  ICO  ,  e  apostolattco  .  V.  A.  Papato  y 
Pontificato  .  Lat.  pontificatus  ,  apojìolatus  ,  pontificium  .  Gr. 
ctTTOToXii .  Mor.  S-  Greg.  Chi  è  querto  villano  ,  e  rozzo  uo¬ 
mo  ,  lo  quale  prefume  d’  ufurpare  1’  uficio  del  nortro  ap- 
poflolatico  ? 

Appostolato  ,  e  apostolato  .  Grado  y  e  Dignità 
d  Apoftolo  .  Lat.  apoflolatus.  Gr.  dm-oroK» .  Vit.  SS.  Pad.  Giu¬ 
da  effendo  in  gloria  ,  e  in  onor  d’  apportolato  per  Grillo 
sì  il  tradìe  . 

§.  Per  Papato  ,  Pontificato  .  Lzt.  pontificatus .  Mor.  S.  Greg. 
E  appreffo  effendo  alto  ,  e  onorato  per  lo  flato  deli’  appo- 
flolato  .  ^ 

ApPOSTOL  I  CALE  ,  e  A  P  O  S  T  O  L  T  C  A  L  E  .  Add.  Pontifì- 
cale  •  Lat.  pontificalis  .  Gr.  uttotoXlxq^  ,  Libr,  Dtcer,  Se’l  giu- 
dicio  dell’  appoflolical  fede  pendeffe  da  tuo  arbitrio . 

Appos  t  o  L  I  C  a  M  E  n  t  e  .  A.werb.  Alla  maniera  degli 
Appofioli  .  Lat.  apofìolicè  .  Gr.  dTrofo'Kixcòs  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Viveano  in  que’  tempi  con  eferaplo  ,e  apportolicamente. 

Appostolico,  e  apostolico.  Sufi.  Paia  ,  Pontefi¬ 
ce  y  e  nelle  antiche  fcritture  fi  trova  fpeffo .  Lat.  pontifex  ,  * 
domnus  apojìolicus  .  Gr.  àiroan oXatós  .  Libr.  Dicer.  E  quando 
r  Appoftolico  vide  ,  che  non  potea  contallare  ec.  Tef.  Br. 
2.  25.  Silvertro  fu  fatto  Vefeovo  ,  e  Appollolico  de’  Roma¬ 
ni  .  £  appreffo  :  E  tenne  quello  ’mpeno ,  che  noi  fottomi- 
fe  all’  Appollolico  ,  ficcome  fece  quello  di  Roma  .  Stor. 
Pift.  97.  Si  partìo  da  Genova  ,  e  andonne  all’  Apportolico 
di  Roma . 

Appostolico  ,  e  apostolico.  Add.  Pertinente  ad 
Appoftoh  y  Che  fa  uficio  d'  Appoftolo  .  Lat.  apofloUcus  .  Gr. 
diroroKaós .  Dant.  Par.  1 2.  Foi  con  dottrina ,  e  con  volere* 
infieme  ,  Coll’  uficio  apportolico  fi  morte  .  Paff.  68.  Egli 
e  i  fuo’  defeendenti ,  come  uomini  evangelici  ,  e  aportoli- 
ci ,  flirperanno  i  vizj  ,  femineranno  le  virtudi ,  e  ricoglie¬ 
ranno  frutto . 

§.  Per  Papale  ,  Pontificale  .  Lat.  pontificius.  G.V.  4,  2’.  i. 
Effendo  Fapa  Urbano  IL  in  Sedia  appoflolica  .  £  8.  80!  io*. 
Era  fiata  vacante  la  fedia  Apollolica  dieci  meli  .  Paff'.  gz. 
Adoperando  a  ciò  le  chiavi  ,  e  1’  autorità  apollolica  della 
fanta  Chiefa  .  Frane.  Sacch.  rim.  A  te  ,  che  tien  1’  apporto¬ 
lico  ammanto  . 

Appostolo^.  Apoftolo  .  Ppiteto  principalmente  de'  dodici  in¬ 
viati  da  Gesù  Criflo  a  predicare  il  Vangelo  .  Lat.  Apoftolus. 
Gr.  àwkoxos  .  Paff  64.  Anzi  come  in  uno  altro  luogo  dice 
r  Apportalo.  _ 

§,  L  Per  fimìlit.  Fr.  lac.T.  Sì  m’ha  legato  il  cuore  Mad¬ 
dalena  penfando  Temendo  ,  e  defiando  ,  Innamorata  Ap¬ 
portela . 
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5.11.  Apraci,,, 

Toco,  “  ^  fi  chiamano  apolloli,  che  van- 

n'jv.  loi.  ta  era  H  j-  i*-  •  fon^a  levare  mai  gli  occhi 
no  colle  fesse  "«to'  1  predette  tutte  cofe  fi 

SamMa':‘'ctf(toT-  fe"“ 

pTa'foTa^R  e'’  Lai.  ■  But.  Purg.  zS. 

L  cui  opera  è  da  elTere  appregiata ,  e  lodata. 
aR  fmeR  E  .  Fremere  .  Com.  Inf.  12.  Impongono  taglie  , 
pra  v^enti  a  quelli  fudditi ,  eh’  elli  appriemono . 

^  r-vTnPMTE.  Add>  che  apprende*  L^zt. /t^dijcens  ^  t 

Gr." i^ctSnT»( .  But.  La  memoria  della  mente 

{^prendente’ fi  ricorda  della  memoria  delli  ^^^ve- 

qumto  fu  ferma  al  fommo  bene ,  onde  era  difcefa ,  e  ave 

va  avuto  origine  .  Apprendente  .  Lat.  ad 

fnISà  &o"hiÌfft1.  mentlapprenden- 
A’pfrENPERE.  teP-itrr,  C.^«, 

Ìue^?SS/ec*TSe’  lir^coLmi  apprendendo  ,  poi 
fe  "n  °  p'ot  af^uì  venire  .  E  nev.  4P.  Perchè  apprendiate 
?  dfer  ?oi  medefime  ,  dove  fi  conviene  donatrici  de  vo- 

Erùr^6.,Qn.r  fono  fpirti  ,  Maedro 
S’  i’  odo  ?  Difs’  io  ,  ed  egli  a  me  :  tu  vero  apprendi  ^ 
Par  <.  Non  ti  maravigliar  ,  che  ciò  procede  Da  perfetto 
vier ,  che  come  apprende  ,  Così  nel  bene  apprefo  muove 
il  piede.  G.  F.  ii.  P?.-  ?•  .Qpelli ,  che  davano  ad  apprende¬ 
re  grammatica  ,  e  loica  in  quattro  grandi  Icuole  . 

1 1  Trova  fi  ancora  in  ftgntf.  d  Injegnare  ,  ma  è  maniera 
antica  ,  e  che  viene  dal  Francefe  .  Fare  apprendere  .  Lat.  do- 
ceì'e  Òr.  Pt^damv  .  Nov,  ant.  66.  2.  La  virtù  ragionevol¬ 
mente  manca  ,  ma  per  la  tua  bella  provvidenza  ,  10  t  ap¬ 
prenderò  come  io  potrò  .  Efpof.  Salm.  Il  pa^e  è  natural¬ 
mente  tenuto  al  figliuolo  ec.  ammumrlo  di  Dio ,  e  d  ap¬ 
prendergli  buoni  coltumi  ,  perchè  lia  buono . 

IL  In  vece  di  Prendere  Jemf  licemcnte  .  Lat.  apprehende- 
ve  ^  prehendere  .  Gr>  [ioiv^cìvbv  ^  Kafiéiv  .  E)ant.  Purg.  14.  An 
ciderammi  qualunque  m’apprende. 

HI.  Apprenderfi  d  amore  ,  ìnnamorarfi .  Lat.  amore  ca¬ 
pi  .  Gr.  àtTovaa.  Liv.  M.  Appio  Claudio  s’  apprefe  dell’amo¬ 
re  d’ una  pulcella .  Ovid.  Pifi.  E  così  fono  io  apprefa  d'amo¬ 
re  ,  come  fu  ella . 

IV.  In  fignif.  neutr.  paff.  AppigUarfi  ,  Attaccarli  .  Lat. 
inhisrere  ,  coalefcere  .  Gr.  'iriiyuuo’^cu  .  Bccc.  nov.  ^o.  13.  Av¬ 
venne  ,  che  un  fuoco  s’  apprele  in  Capfa  .  E  nov.  35.  3.  Il 
fuoco  di  fua  natura  piuttolto  nelle  leggieri ,  e  morbide  co¬ 
fe  s’  apprende  ^  che  nelle  dure  .  Sen.  Pifi.  86.  Ma  poi  che 
gli  è  apprefo  ,  e  crefeiuto  (  /’  idivo  )  egli  è  bello  verde  , 
forte  ,  e  vigorofo  .  E  appreffo:  E  vidi  di  quelle  {viti)  che 
furon  piantate  non  folamente  di  Febbraio  ,  ma  all’  ufeita 
di  Marzo  ,  e  appreforfi  ,  e  maatennorli  ,  e  abbracciato  gli 
olmi  ,  e  fecero  frutto.  Dant.  Inf.  5.  Amor  ,  eh’  al  cuor 
gentil  ratto  s’  apprende  .  Rim.  ant.  P.  N.  Cuid.  L>uin.  Fuq- 
co  d’  amore  in  gentil  cuor  s’  apprende  ,  Come  virtute  m 
pietra  preziofa. 

§.  V.  Per  rnetaf.  C.  V.  7.  54.  2.  Acciocché  i  Colonnefi 
non  s’ apprendeffero  all’  aiuto  degli  Annibaldefehi . 

§.  VI.  Per  Temere  .  Lat.  vereri  .  Gr.  al^éiabcu  ,  pofinaSaa. 
Apprendevole  .  Add.  Apprenfibile  .  Lat.  apfrebenjibilis^ 
comprehenfibilis  .  Gr.  yMTa’Knirroc .  But.  A  me  Dante  ,  cioè 
al  mio  intelletto  veniva  ,  cioè  apprendevole  ,  e  intelligi- 
bile. 

Apprendimento.  V  apprendere  .  Lat.  difciplina  ,  ap- 
prehenfio  .  Gr.  '/.aTcikud-ic  .  Teol.  Mifi.  Non  percn  ella  non 
fia  buona  ,  e  nobile  ,  ma  perch’  elf  è  fupernale  apprendi¬ 
mento  .  Fav.  Efop.  Abbandona  quella  propria,  ond’è  mae- 
Ilro  ,  e  feguita  quella  ,  onde  non  n’  ha  alcuno  apprendi¬ 
mento  .  Com.  Purg.  ZI.  Per  1’ amminiltrazione  de’  fenfati 
apprendimenti  di  quelle  tre  forelle. 

Per  timore  .  Lat.  metus  .  Gr.  (pófioc  .  Sen.  Pifi.  Follia  è 
uno  apprendimento  di  pericoli ,  e  fatiche . 
Apprenditore  .  Apprendente  ,  Che  apprende  .  Lat.  addi- 
feens.  Gr.  xaTaXeitpclSàvav  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ma  di  quella 
dottrina  egli  non  volle  mai  elfere  apprenditore. 
Apprensibile.  Add.  Atto  ad  apprenderfi.  Lat.  *  appre- 
henfibilis  ,  comprehenfibilis  .  Gr.  r.arcikiì'iTTOs .  Teol.  Mifi.  Égli 
è  tutto  defiderabile  ,  ma  non  è  tutto  apprenfibile  ,  nè  nel 
prelente  ,  nè  nel  futuro . 

Apprensione  .  Apprendimento  .  Lat.  difciplina  ,  apprehen- 
•  ^r.xuTÙKnfis .  Dant.  Conv.  58.  Perocché  da  lei  aver 
non  pollono  alcuna  apprenlione .  But.  La  noltra  apprenlio- 
ne  è  atto  finito  ,  benché  per  potenza  fia  infinita  .  Com. 
Inf.  14.  Odio  è  un  movimento  d’  appetito  ,  che  difeende 
da  alcuna  apprenfione  ,  Ovvero  cognofcibilitade . 

§.  Per  limare  .  Lat.  metus  .  Gr.  (pójSos  ,  Pios. 
Apprensiv  a  .  Potenza  dell'  apprendere  .  Pajf.  210.  Beni 
naturali  dell  anima  fono  ec.  buona  immaginativa  ,  buona 
apprenliva ,  buona  reminilcenza  ec.  Dant.  Purg.  18.  Volita 
apprenhya  da  elfer  verace  l'ragge  intenzione  .  Amet.  47. 
X.  con  diligenzia  dandoli  1’  apprenfiva  ,  in  la  memoria  le 
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guardava  .  But.  Hanno  quefte  virtò  luogo  appropriato  nel 
capo  umano  ,  cioè  nel  cerebro  ,  cioè  1’  apprenfiva  ,  ovve¬ 
ro  fantailica  che  fi  chiami. 

Apprensivo  .  Add.  Atto  ad  apprendere .  But.  La  poten¬ 
za  apprenfiva  dello  ’ntelletto  è  atta  a  fervire  alla  ragione, 
e  a’  fentimenti,  ,  , 

§.  Per  Inclinato  a  temere  .  Lat.  meticulofus  .  Gr.  ire/swevf» 
Apprese  N  TARE.  Recare  alla  prefenza  ,  Porre  avanti .  Lat* 
afferre  ,  reprafentare .  Gr.  'irapi^àvai  .  G.V.6.  22.2.  A  chiun¬ 
que  apprefentò  delle  dette  flampe  ,  le  cambiò  1  una  ad 
uno  agoftaro  d’oro  .  Dant.  Purg.  31.  Mai  non  t’  apprefenf» 
natura  ,  e  arte  Piacer .  E  Par.  7.  Ma  perchè  1’  ovra 
è  più  gradita  Delf  operante  ,  quanto  più  apprefenta  Della 
bontà  del  cuore  ,  ond’  è  ufeita . 

§.  1.  Per  Rapprefentare  ,  cioè  Tenere  il  luogo  ^  e  la  vece 
d  altra  perfona  .  Lat.  alicujus  vice  fungi  ,  reprafentare  .  Gr. 
•tìttov  Tupeiv  .  G.  V.  10.  70.  4.  Onde  volendo  attendere  alla 
pietà  de’  Romani  ,  e  della  Santa  Chiefa  di  Roma  ,  che 
n’  apprefenta  tutto  ’l  mondo  ,  e  la  fede  criftiana  ,  proce¬ 
dette  fopra  il  detto  Iacopo . 

§.  IL  E  neutr.  pajfi  Morg.  22.  2op.  E  che  ne  debba  an¬ 
dar  cercando  Tanto  eh’  a  lui  fi  polfi  apprefentare  .  Guicc, 
fior.  17.  ip.  Apprefentatifi  adunque  gli  feoppettieri  alle  due 
porte  ec. 

Appresentato  .  Add.  da  Apprefentare  .  Lat.  reprafenta- 
tus  .  Gr.  orcepicapiivoi  . 

Appreso  .  Add.  da  Apprendere  .  Intefo  ,  Comprefo^  ,  Impa¬ 
rato  .  Dant.  Par.  5.  Non  ti  maravigliar  ,  che  ciò  procede 
Da  perfetto  veder  ,  che  come  apprende  ,  Così  nel  bene 
apprefo  muove  il  piede.  But.  La  memoria  della  mente  ap¬ 
prendente  fi  ricorda  della  rnemoria  delli  fpiriti  apprefi. 

§.  1.  Apprefo  per  Addottrinato^  Ifiruito  .  l.zt.  du£ìus  .  Gr. 
oTiircuSiviMì/os  .  Teforett.  Br.  20.  Goltii  n’  andò  in  fua  terra 
Ben  apprefo  di  guerra  .  Dant.  Inf.  18.  Che  tante  lingue 
non  fono  ora  apprefe  A  dicer  fipa  tra  Savena  ,  e  ’l  Reno. 

§.  IL  Per  Rapprefo  .  Lat.  coagulatus  .  Gr.  ornyvòyiivos  .  Ri¬ 
cord.  Malefp.  118.  Prendendo  il  detto  calice  ,  trovò  dentro 
fangue  vivo  ,  fangue  apprefo  ,  incarnato  ,  e  ciò  fu  manife- 
fio  a  tutte  le  donne  di  quello  moniitero  . 

IH.  Per  Attaccato  ,  Appiccato.  G.  F.  11.  36.  tit.  Di  fuo¬ 
chi  apprefi  in  Firenze . 

Appressamento.  V  appreffarfi  ^  Avvicinamento  .  Lat. 
accejfio  ,  adventus  ,  accejjus  ,  appropinquatio  ,  vicinitas  .  Sen. 
Pifi.  Acciocché  folteng-a  la  veduta  ,  e  1’  apprelfamento  di 
lei .  Cr.  2.  21.  4.  La  qual  s’appicca  ec.  per  l' apprelfamento, 
e  dilungamento  da  elle.  Tef  Br.  3.  4.  Là  ove  tono  le  gen¬ 
ti  nere  come  mora  ,  e  pero  fono  egli  appellati  mori  ,  per 
l’appreflàmento  del  fole  . 

Appressare.  Accofiare ,  Avvicinare .  Lat.  admovere .  Dant. 
Inf  28.  Quando  diritto  a  piè  del  ponte  fue  ,  Levò  ’l  brac¬ 
cio  alto  con  tutta  la  teita  ,  Per  apprelfarne  le  parole  fuc. 

§.  I.  In  fignif  neutr.  paJf.  vale  lo  fiefio  ,  Lat.  accedere  ,  ap¬ 
propinquare  .  Gr.  oriKuì^eiv.  Petr.jon.  42.  Poco  era  ad  appref- 
farli  agli  occhi  miei  La  luce  ,  che  da  lunge  gli  abbarba¬ 
glia  .  Fit.  S.  Gio:  Bat.  S’  apprefsò  la  fera  .  Mor.  S.  Creg. 
1.  15.  Speli  e  fiate  ne’  beni  ,  che  noi  adoperiamo  ,  noi  ci 
apprelfiamo  a  mala  parte . 

5.  il.  E  talora  fenza  il  si  ,  come  neutr.  ajjolut.  Divenir 
vicino  .  Dant.  Inf  24.  Che  la  fenice  muore  ,  e  poi  rinafee, 
(Quando  al  cinquecentelimo  anno  apprelfa  .  Nov.  ant.  22.  i. 
Frettami  tuo  barlione  ^  ed  io  berò  per  convento  ,  che  mia 
bocca  non  v’  apprellera.  _  ; 

Appressatissimo  .  Superi,  di  Appreffato  .  Lat.  proxi- 
mus  .  Gr.  orksto idiTuTos  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Per  la  prolfi- 
ma  venuta  delle  apprelfatifiìme  purgazioni  meltruali. 
Appressato  .  Add.  da  Apprejjare  .  Lat.  appropinqxatus . 
Gr.  orKnaict^óy.tyoc .  Aocc.  ww.  31. 24.  Appreflfatofelo  alla  boc¬ 
ca  ,  il  baciò  ,  e  poi  diffe ,  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  gpp.  Appref- 
lati  (  i  faldati  )  a’  bolchi  ,  fatto  tefia  ,  accerchiavano  i 
primi  feguitanti. 

Appressimare.  F.A.  Lo  fiejfo  ,  che  Approffimare.  Amm. 
ant.  25.  6.  8.  Partendoli  da  quelle  di  giù  ,  s’apprelfima  al¬ 
le  fovrane  .  Coll.  Ab.  Jfac.  12.  Siccome  la  grazia  s’apprelfi¬ 
ma  alf  umiltà  ,  così  s’  apprelfimano  alla  foperbia  li  cali , 
che  contattano  l’ uomo  .  E  appreffo  :  Non  ti  apprelfimare 
aiU  litigatori. 

Appresso  .  Prepofizìone  ,  che  ferve  al  fecondo  ,  al  terzo  ,  e 
al  quarto  cajo  ,  e  dinota  vicinità  ,  e  vale  A  canto  ,  Allato  , 
Accofio  ,  Poco  dopo  ,  Dietro  .  Lat.  apud  ,  prope  ,  penes  ,  pofi., 
Jecundum ,  ad  .  Gr.  pciTÓ. ,  Itti  .  Bocc.  nov.  15.  6.  Or  via  , 
mettiti  avanti  ,  io  ti  verrò  appreffo  .  E  nov.  16.  16.  Alla 
fine  forfè  dopo  tre  ,  o  quattro  anni  appreffo  alla  partita 
fatta  da  Mets.  Guafparnno  ,  pervenne  in  Lunigiana  .  E 
nov.  42.  17.  Martuccio  la  ringraziò  ,  e  appreffo  lei  alla  fua 
cafa  le  n’  andò  .  Dant.  Inf  3.  Come  d’ Autunno  fi  levan  le 
foglie  ,  L’una  apprelfo  dell’  altra  ,  infin  che  ’l  ramo  Ren¬ 
de  alla  terra  tutte  le  fue  fpoglie  .  £  9.  E  noi  movemmo 
i  piedi  in  ver  la  terra  ,  Sicuri  appreffo  le  parole  fante . 

§.  1.  Per  In  fiio  dominio  ,  e  balia  .  Lat.  penes  ,  apud .  Gr. 
arapi .  Bocc.  nov.  60.  ip.  Volle  ,  eh’  io  vedeflì  tutte  le  fan¬ 
te  reliquie  ,  che  egli  appreffo  di  fe  aveva. 

§.  II.  In  vece  di  Con  .  Lat.  apud.  Bccc.  nov.  11.  i’.  Il 
quale  in  Tri'vigi  abitava,  e  appreffo  al  fignore  aveva  gran¬ 
de  fiato  (  c/oè  nella  fua  corte  ,  0  al  fuo  fervigio  )  E  g.i.p.z. 
Colla  falmeria  n’  andò  ,  c  colla  famiglia  rimafa  apprello 
delle  donne  ,  e  de’  fignori  .  E  nov.  91.  2.  Prefe  per  partito 
di  volere  un  tempo  edere  appreffo  ad  Alfoafo  Re  di  Spagna. 

§.III. 
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III.  Apprsffo  almno  ,  vale  Nel  cofpetto  ,  o  nella  mente 
ii  quel  tale  .  Dant.  Purg.  zz.  E  prima  apprefl'o  Dìq  m’allu* 
ininalii  .  Caf.  ktt.  E  aiutar  Ja  fua  fpedizione  ec.  appreffo 
il  CriliianilTimo  Re. 

§.  IV.  Per  Dopo  femplicemente .  Lat, .  Gr.orctpà.  Bocc.. 
nov.  ji.  xy.  Se  appreffo  Ja  morte  s’  ama  ,  non  mi  rimarrò 
d’ amarlo.  G.V.pr.z.  Far  memorie  delle  notevoli  cofe  ,  che 
addiverranno  per  li  tempi  appreffo  noi. 

§.  V.  Per  lo  JleJfo  ^  che  Circa  ,  Intorno  ,  Lat.  circiter  ,  plus 
minus  .  Gr.  mpl ,  -lopói .  Cr.  io.  17.  2.  Nella  predetta  folla  j, 
appreffo  di  dodici  ,  0  Tedici  anitre  dimeftiche  ,  il  dì  ,  e  la 
notte  vi  dimorino  di  verno. 

Appresso.  Avverò,  vicino.  Lat.  prope  .  Gr.  iyyui .  G.  V. 
2.  ip.  4.  Quefto  Carlo  accrebbe  molto  la  Tanta  ChieTa  ,  e 
la  Criftianitade  a  lungi  ,  e  appreffo. 

§.  I.  In  vece  di  Pofcia ,  Dipoi ,  In  poi  .  Lat.  pojìea  ..  Gr. 
tw€iTx  ,  [ztTcé ,  S'i .  Bocc.  Introd.  In  piccola  ora  appref- 
lo  ,  dopc)  alcuno  avvolgimento  ec.  fopra  li  maltirati  llrac- 
ei  j  morti  caddero  in  terra  ,  E  nov.  16.  18.  In  ciò  dalla 
madre  della  giovane  prima,  e  appreffo  da  Currado  Toprap- 
prelì  furono  .  Dant.  Inf.  22.  Se  voi  volete  vedere  ,  o  udi¬ 
re  ;  Ricominciò  lo  fpaurato  appreffo  ,  Tofchi  ,  0  Lombare 
di  ,  i’  ne  Tarò  vpire.  M.V.g.  p.  Da  quell’  ora  appreffo  il 
detto  Meffer  Luigi  fi  reffe  in  tutto,  e  governò  per  le  ma^ 
ni  di  Meffer  Niccola . 

§.  IL  In  vece  delf  aggiunto  Vegnente  ,  0  Seguente  ,  e  fi  pof- 
pone  a  parola  ^  che  Jtgnifichi  tempo  .  Lat.  poflerus  ,  proximus^ 
fequens .  Gr.  i^ìji  ,  .  G.  V.  6z.  i.  Onde  derivò  per  li 

tempi  appreffo,  molto  male.  Bocc.  wou.  12. 14.  E  come  leg¬ 
giermente  la  mattina  appreffo  ritrovare  il  potrebbe  .  Dant, 
Inf.  Però  non  lagrimai  ,  nè  rifpoli  io  Tutto  quel  gior" 
no  ,  nè  la  notte  appreffo  . 

§.  III.  Alcuna  volta  vi  s'  interpongono  i  predetti  aggiunti. 
Bocc.  Introd.  27.  Che  poi  ,  la  fera  vegnente  appreflò ,  nel- 
1  altro  mondo  cenarono  .  E  nov.  14.  ii.  Il  dì  feguente  ap- 
preffq  ,  o  piacer  d’  Iddio ,  o  forza  di  vento ,  che  ’l  facelìe, 
coltui  ec.  pervenne  al  lito  . 

Appresso  a  poco.  Pofto  avverhialm.  Quajì  ,  In  circa  . 
Lat.  propemodum. 

Appressoche.  Avverò.  Lo  JìeJfo  ,  eòe  Dappoiché  .  Lat. 
pojìquam  .,  pojìeaquam  .  Gr.  vìtu  .  G.V.  2.  18.  i.  Appreffo- 
chè  fu  difpollo  dello  ’mperio  Carlo  il  Graffo  ec.  i  Baroni 
eleffero  Imperadore  Arnolfo,  ovvero  Arnoldo.  Dant.  rim.z. 
Con  dolce  Tuono  ,  quando  fe’  con  lui  ,  Comincia  elle  pa¬ 
role  ,  Appreffoch’averai  chefta  pietate. 
Apprestamento.  Apparecchiamento  .  Lat.  praparatio , 
apparatus  .  Gr,  vapuanA/n  .  Bocc.  nov.  41.1?.  Ma  Panmunda, 
quanto  poteva  ,  T  appreftamento  follecitava  delle  future 
nozze  .  Frane.  Barò.  258.  15.  Ritorno  al  fornimento  ,  E 
tutto  appreffamento . 

Apprestare  ,  Apparecchiare  ,  Mettere  in  punto  ,  Prepara' 
re  .  Lat.  parare  ,  preparare  .  Gr,  .  Bocc.  nov. 

12.  12.  La  donna  gli  fece  apprelìar  panni  ,  dati  del  mari¬ 
to  di  lei  ,  poco  tempo  davanti  morto  .  E  nov.  48.  14.  Na- 
lìagio  fece  magnificamente  appreltar  da  mangiare, 

§.  £■  neutr.  pajj.  Bocc.  nov.  ^4.  ii.  Veggendo  di  lontan 
venir  le  galee  ec.  s’  apprettarono  alla  difefa  .  Dant.  Purg. 
12.  Vedi  colà  un  angel  ,  che  s’ appretta  ,  Per  venir  verto 
noi  .  Buon.  Pier.  4.  i.  12.  Apprettati  fcolar  ,  fcolar  appre¬ 
ttati  I  tuoi  cafi  a  ridir. 

Apprestato  .  Add.  da  Apprejìare  .  Segn.Mann.Sett.  i:;.2. 
Infino  a  tanto  che  morendo  ne  andaffe  a  pagar  le  pene  , 
che  ttavanle  già  apprettate  nel  fuoco  eterno. 

Appresto  .  Appreftamento.  Lat.  praparatio  ,  inftruBio.  Gr. 
orxpxaxd/ij .  Bocc.  nov.pp.  zi.  Ed  avendo  ogni  appretto  fatto, 
ed  effendo  per  cavalcare  ,  dille  alla  fua  donna,  Liv.M.  Ef- 
fendo  fatto  T  appretto  della  guerra  . 

Apprezzabile  .  Add,  Da  apprezzar  fi  ,  Lat.  ceftimaòilis  , 
Gr.  aj[aios,  . 

Apprezzabilissimo  .  Superi,  di  Apprezzabile  .  Lat. 
honoraòilijftmus  .  Gr.  aipcuàmios .  Segn.  crift.  inftr.^.  io.  15.  Ma 
checche  tia  di  tali  conliderazioni  per  altro  apprezzabilfiri- 
me  ,  certa  cofa  è  ,  che  ec. 

Apprezzamento  .  _L’  apprezzare  .  Segn.  Mann.  Nov. 

2.  Quanto  fia  Dio  meritevole  per  fe  fteffo  di  un  fommo 
apprezzamento  . 

Apprezzare  .  Avere  in  pregio  ,  Fare  ftima  ,  Lat.  aftima- 
re,  curare.  Gx.mpb^v .  Dant.Par.’^.  Lo  maggior  don,  che  D'o 
per  fua  larghezza  Fette  creando  ec.  e  quel  eh’  e’  più  ap¬ 
prezza  ,  Fu  della  volontà  la  libertade  .  Petr.  canz.  28.  4. 

M  infiamma  sì ,  eh’  obbllo  Niente  apprezza  ,  ma  diven¬ 
ta  eterno .  E  fon.  222.  Non  fi  pareggi  a  lei  qual  più  s’ ap¬ 
prezza  . 

§.  In  fignific.  di  Stimare  ,  per  Giudicare  il  pregio ,  e  la  va¬ 
luta  d  una  cofa  .  Lat.  aftimare ,  ftatuere  pretium  .  Gr.  mpixy. 
Bocc.  nov.  pp.  42.  Gli  fece  una  fpada  cignere  ,  il  cui  guér- 
nimento  non  li  farla  di  leggieri  apprezzato. 

A  p  p  R  E  z  z  AT  IVO.  Add.  da  Apprezzare  ,  e  vale  Che  apprez- 
.  Segn.  cì'ift.  inftr.  j.  27.  16.  E  non  è  quello  ec.  amarli 
con  amore  non  foto  mtenfivo ,  ma  apprezzati vo? 

Apprezzato.  Add.  da  Apprezzare  ,  e  vale  Che  è  ftimato. 
Lat.  (sftimatus  .  Caf.  lett.  Io  ho  perduto  per  lungo  fpazio  il 
piacere,  che  ora  Tento,  d’effer  amato,  ed  apprezzato  da  sì 
nobit  animo  ,  e  da  sì  gentile  ingegno . 

■^?*!.^obare  .  V.L.  Approvare.  Dant.Par.zz.  E  quel  con- 
lig  10  per  migliore  approbo  .  Dittam,  2.  io.  Coftui  per  prò, 
e  per  ficuro  appr-obo  .  e  j 
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AppROEAZrONE  .  V.  L.  Lo  approòare^  Approvazione  jì*. 
PFovanaento  .  Lat.  approòatio  .  Gr.  Waaroc.  Gmcc.  ftor  ri  S 

i  poSu approbazione  d.  tutti 
ch^Sa  flato  fttiof'  Wobaztone  dt  quelto 

rv,-  r  donn.  Non  vi  giunsono 

lett  u  tSS?  T”  ^^‘^ttuenti  approcciamenti .  Guitti 

^l^neno  all’  approc- 

^  lì  ^AtP?o  nitidi'  fi  taccia  il 

r.  ;  fpdiU  ffétùe  "ir 

s|;;Scga- 

corle  mai  si  tofto  acqua  per  doccia  ,  A  volger  ruota  di 
mulin  temgno  Quando  ella  più  verfo  le  mie  aonroci 
eia  .  .yuid.  G.  lafon  della  fpoglia  dell’  oro  allegro  ao.- 
proccia  alle  prode  dell’  ifola  .  Volg.  Raf  Sono  alcuni’ di  lo- 
10,  quali  a  citrinitade  approcciano. 

Approccio  ,  f^el  ramo  di  trincea  ,  che  fi  fa  per  accolìar- 
fi  copertamente  alle  fortificazioni  dell'  Inimico.  ^  ^ 

i  P,P  R  O  D  A  R  E  .  Da  proda  .  AcQoftarfi  alla  proda  ,  Venire  a 
riva  .  Lat.  ad  ripara  appellere  .  Gr.  ai>po<ropptl(eiy .  B ut.  Inf. zi 
I.  Approdare  e  alla  ripa  arrivare  ,  e  venire  .  Liòr.Viagg 

fhe“o°Ì’a°vi'’groffe'’.'  godano  le  coci 

»  r  tri  ,  uCk  ,  ,  gìcniamen. 

^  j  AT  Dant.  Inf.  21.  Tutti  gridavan* 

va^a  Malacoda  ;  Perch’  un  fi  moffe,  e  gli  altri  fletter  fer- 
mi ,  E  venne  a  lui  ,  dicendo  :  che  gli  approda  ?  Morjy.zi. 

E  In?  ^  Saracino  intruona,  Tanto  che'^nul- 

la  io  feudo  approdava  .  Dav.  Camb.  joo.  E  tre  e  tre  quarti 
a  padroni  de  mobili  approdano  ,  ^ 

§.  IL  In  fignific.  neutr.  aJJol.Acquifiare  ,  Profittare.  Lat 
proficere  Gx.  mLtToW.  G.V.  p.  ^48.  5.  Ma  poco  v’ appro- 
darono  di  racquittar  fortezza  niuna  .  E  io.  li,  i.  Ma^foco 

Sttf  1  nuovo,  eletto  ec.  non  aveva  un  danai?  di 

rendita  .  Frane.  Sacch.  nm.  Io  non  veggio  fignor,  che  me¬ 
glio  approdi,  Tc^..Dav.vit.Agr.^pi^.  Paffandofi’ ’l  verno 
fenza  paura  ,  ciafcuno  guardava  il  Tuo  ,  i  nimici  nulla  ap¬ 
prodando  .  E  Colt.  158,  Come  Ja  vite  è  pafeiuta  ,  mai  non 
approda  .  Ftr.  Trin.  2.  2,  I  fo  come  il  porco  i’  meno  i’ 
meno  ,  e  non  approdo  nulla  .  ’  ^ 

§.111.  Approdare  in  fignificato  attivo ,  Far  proda  .  On- 

A  P  P  R  o  F  I  T  TA  RE.  Far  profitto  ,  Profittare  :  E  fi  ufa  anche 
neutr.  puff.  Lat.  proficere  .  Gr.  rtopozóirTm  .  Zibald.  Andr.  Cre- 
devano  di  poter  approfittar  molto  in  quella  fcuola  , 

A  P  p  R  o  P I  A  R  E , .  Attribuire  ,  Far  proprio  ,  Recare  in  prò- 

S  .  Ut.  ajfignare  ,  attribuire  , 

fibt  ytndicare  .  Gx.apivepi^Hv .  Ed  oltre  agli  altri  fignificati. 
fi  adopera  comunemente  anche  nella  fignif.  neutr.  tali  G  V  < 
20.1,  Ebbono  il  cattello  di  Simifonti  ,  e  fecionlo  disfare!  e 
Il  poggio  appmpiare  ai  Comune  .  ir  9.  59.  i.  Rendeffero  i 
loro  beni  a’ Ghibellini  ,  e  Guelfi  di  Lucca  ,  cl?  fe  d 
aveano  apprqpiati  .  Eiloc.  6.  los.  Benché  quetto  a  mUon 
poffa  appropiare  .  Dant.  Par.  6.  L’  uno  al  pubblico  fegno  i 
gigli  gialli  Oppone  ,  e  1  altro  appropia  quello  a  pìrte  , 
Come  ha  fatto  delle  parole  fagramentali  ec.  non 
è  lecito  a  uomo  vivente  diputarle  ,  o  appropiarle  a  cotale 
ufo  di  portarle  fentte  addotto  ,  ^ 

§.  1.  Appropiare  una  cofci  ,  diciamo  Affermarla  coftantC' 
rnente  ,  e  fenza  niuna,  dubitazione  .  Lat.  affeverare  .  Gr 

§.  Il,  Per  Imitare  ,  Figurare  perfettamente  ,  Ritrarre  per 
l  appunto  .  Lat.  exabié  exprimere  ,  fimilitudinem  exprimere 
Gr.  KxUc.  Vit.  Plut.  Dim.  Il  quale  ifguardo  figno- 

nle,  e  reale  dilcéndea  per  modo  ,  che  forte  cofa  parca  a 
quegli ,  che  i  voleano  dipignere  ,  o  intagliare  ,  d’  appro- 
piarlo  bene ,  ' 

Approdato  Add.  da  Appropnare  .  Lat.  accomodatus 
aptus  .,(jr.  >u>poameàv  .  Dittam.  2.  2.  L’  oro  ,  che  è  giallo  è 
appropiato  al  Sole  .  E  5.  50.  Dimmi  quale  è  appropilto 
Ora  a  ciafcuno  di  quei  dieci  per  fe .  Cron.Morell.  Piglia  ec, 
o  una  pillola  appropiata  a  ciò ,  o  un  poco  utriaca . 

Favellando  di  alcun  medicamento  diciamo  Fffere  appro- 
piato  a  un  malore  ,  cioè  avere  propietà,  di  fanarlo  .  Ut.  vim 
fanandi  habere  ,  altcui  morbo  convenire  .  Gr. 

Appropi  AZIONE  .  V  appropiare  .  Segn.  Pred.  59.  2,  Suo 
padre  Iteljo  ,  fe  non  per  natura ,  e  per  verità ,  almeno  per 
appropiazione ,  e  per  apparenza  . 

Appropin  q^u  agio  NE  .  Appropìnquamento  ,  V  appropin¬ 
quare  ,  Approffimazione  ,  Avvicinazione  .  Lat.  appropìnquatio 
proxirnitas  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Lo  tralafcianJ 

per  1  appropi nquagione  delie  fante  fette  del  Natale  . 

A  P  P  R  o  P I N  Q.,u  A,  M  E  N  t  o .  Appì'opinquagione .  Lat.  appropin¬ 
quano  .  Gr.  ^yyvmc  ,  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Dolori  che  fo- 
glion  venire  nello  appropìnquamento  de’  mettrui , 

A  P  P  R  o  P I N  Q.U  A  R  E  ,  V.  L.  Neutr.  paff.  Appreffarfi  ,  Avvi- 
cinarfi  .  Lat.  appropinquare  ,  propius  accedere  .  Gr  iyylCay 
Dant.  Par.  Ed  io  ,  eh’  al  fine  di  tutti  i  dilli  M  appro¬ 
pinquava  ,  E  Vit.  nuov.  25,  Dimenticando  quello  che  per 
appropinquarmi  a  tanta  gentilezza  m’  addivenfa  .  E  Conv. 

205.  Il  buono  marinaro  ,  come  effo  appropinqua  al  porto  , 
cala  le  Tue  vele  ,  e  foavemente  con  debile  conduciniento 

entra 


T^O 
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Il  T /jA  '.'7/1  Appi'opinquofli  adunque  7  qvian- 

Jo"ra 

conofcet^i  •  , .  j  jippropinquare  .  Lat.  yicinus  , 

,.,  .  Gr.  'ib  fom  S  iriuairè  follecita  di  tw 

della  Pf“''''‘‘'“;‘ M„  J,  cl“  dee  vivere  il  verno  . 

vare  la  flate  que  ,  ,  jjfermarla  coftantementCf 

,  .  Gr. 

^tìt%prorr-.n  per  ^nfSeS 

ArpRoVn^lTo  .  Mi.  do  Mt’T.'"! 


Pajf-  531- 

PPROPRIAtu  .  A, non  di  fubito  ec. 

volo  ec.  potrebbe  fanare  uno  mfeim^. , 

ma  con  medicine  ^  5.14-  ha 

^to'^dS^o’  uSa  polizz^^.  con  certe 

LfeiSeTraro?e'5“pb^h^i  P^6  Appropriate  a  quello, 
che  altri  vuol  ^HwArare  .  .  Lat.  appropin- 

A  P  p  R.o  S  S  1  M  A  M  E  N  T  O  .  ^  ^ja  pgr  quello  ap- 

quatio  ,  jroxmttas  .  ^r.  «n  illuminata  .  Maejìruzz.  (Quello 
prolPimamento,  d\ncceffita  e  condfeione 

1i;?liSn-"iVorf  ,’afia?i  |.diià  de.  freddo .  e 
mitigarli  per  1  appro  ,  Che  s  avvicina  . 

^Ht^Voximus  Gì\  hyi(‘»''  •  Cr.  4-  35-  3-  vino  ec.  che 
è  p're^q  al  profondo,  ovvero  approffimante  alla  feccia,  to- 

aJproTsISAnz  A  .  V.A.ApproJfxmamento. 

quatio,  proximitas.  Gr.  ìyyvws.  Com.  Par.  10.  ■^^PP^'"^, 
rani  fiori  ,  che  nel  levar  del  Sole  s  aprono  ,  e  nell  andar 
fotto  chinan  la  telia  ,  e  quali  fi  chiuggono ,  fecondo  la  fua 

elongazione  ,  o  approflimanza  .  *•/•  r  ^ 

Approssimare.  A.pprepare  ,  che  negli  antichi  fi  ti  ova 
ancora  appressimare.  Lat.  appropmquare  .  Gr.iyyi- 
Cav.P  fi  tifa  anche  nel  fentirn.neutr.  pajf.  Cr.9^.6.2.  L  do¬ 
po  quedo ,  approlTimandofi  il  tempo  freddo  ,  s  ammaeltri . 
i,  P  7  27.  6.  Quando  fi  venne  approlfimando ,  conobbe  la 
fchiAra  de’  nemici .  Coll.  F.  Pad.  Elfendp  approlfimato  al 
monaftero  ,  llette  fermo  ,  e  levò  le  mani  al  Cielo  .  S.Gri- 
JoJÌ.  Io  fono  Iddio  d’  apprelfo  ,  c  da  lungi  ,  cioè  che  10 
m’  approllimo  al  peccatore  .  «•  t 

Approssim  at  o  .  Add.  da  Approffimare .  Appre fiato .  Lat. 
tToxiiTìus  •  Gr.  iyyi^H^  *  Fv,l^c,T,  Nuovo  tempo  d  ardorC) 
Che  tanto  è  deliato  ,  Veggiolo  approlfiniato  .  Alb^t.  44. 
98.  Lo  cavaliere  alle  fegrete  cofe  del  giudice  approllimato, 
la  fua  fama  od  egli  P  adorna  ,  od  egli  la  fozza  . 
Approssimaz  ione  .  Approjfimavfiento .  \jàX..appropinqua~ 
tio ,  proximitas  .  Gr.  tyyvanc  .  Com.  Purg.  ii.  Li  fecondi  fo¬ 
no  in  approflimazione  d’  eterna  felicitade  •  .  „  . 

Approvagione.  L’  approvare  .  Lat.  approbatio  .  Gr.  oo- 

Kii^xai'x,  iTTcurof  .  ... 

1.  Per  Cimento  ,  Pruova  .  Lat.  experienUa  ,  probatto  . 
Gr.  'jTfipxo'pcós .  Annut.Vang.  La  virtù  li  compie,  e  lina  nel¬ 
le  infirmitadi ,  e  nelle  apprqvagioni  .  Coll.  SS,  Pad.  La  fe¬ 
conda  cagione  dell’  approvagione  fi  è  ,  che  li  provi  la  no- 
dra  perfeveranza ,  e  ’l  defiderio  della  fermezza  della  mente. 

§.  IL  Per  Confermazione  .  Lat.  confirmatio  ,  probatio  .  Gr. 
(?i0cuaffic .  PajJ.  36Ó.  Per  manifellar  la  gloria  d’  Iddio ,  o 
per  approvagione  della  fede  . 

Approvamento.  L’  approvare  .  Lat.  approbatio  .  Gr.  /?s- 
fialaais  .  Guid,  G.  Onde  Priamo  ,  ricevuto  approvamento 
da’  fuoi  fedeli ,  elelfe  per  fuo  ambafeiadore  ,_  e^  legato  An¬ 
tenore  .  Amm.  ant.  5.  8.  3.  Il  biafimo  de’  rei  è  grande  ap- 
'  provainentp  di  noflra  buona  vita .  Cap.  Impr.  prol,  Hae  Id¬ 
dio  operati  molti  miracoli  in  accrefeimento  ,  e  approva¬ 
mento  della  nollra  criftiana  fede  . 

Approvare  .  Giudicar  per  buono  ,  Tener  per  buono  ,  0  per 
vero  ,  Ricevere  ,  e  Accettare  ,  Lat.  approbare  ,  comprobare  , 
probare  .  Gr.  S'oxtpccé^my .  G.V.  1.41.  Quefto  non  troviamo 
per  autentica  cronica  ,  che  per  noi  s’  appruovi  .  Bocc.  g.  io. 
f.  E  perciò  ,  fe  voi  il  mio  configlio  approvate  ,  io  mi 
ferverò  la  corona  donatami  .  Morg.  io.  i;?6.  Il  tuo  fignor 
famofo  ,  alto  ,  e  giocondo  Per  vero  amico  ,  e  molto  caro 
approvo  .  Caf.  lett.  Approvando  colla  fua  molta  autorità  il 
buon  volere  del  Re  . 

1.  Per  Confermare  .  Lat.  confirmare  ,  probare  .  Gr.  /?«- 
fiaiiv .  Bocc.  nov.  56.  18.  Lodando  prima  la  giovane  ,  e  la 
fua  collanza ,  per  approvar  quella  ,  venne  a  dir  ciò  ,  che 
fatto  avea  . 

§.  IL  Per  Far  prò  ,  Approfittare  .  Cron.Vell.  Giunfe  in  fui 
terreno  di  Mantova  ,  ove  poco  approvò  altro  ,  che  a  fuo 
difinore  ,  e  vergogna  . 

A  P PRO  v ATA  M E N T E  .  Avverb.  Con  approvazione  .  Lat. 
cum  approbatione  .  Guitt,  lett.  Pure  che  fea  da  voi  approva- 
tamente  confiderata  . 

A  P  P  R  o  V  AT  I  s  s  I M  o  .  Superi,  di  Approvato  .  Lat.  probatifi- 
Jmus  ,  optimus  .  Gr.  hxtpcóm^s.  Coll.  SS.  Pad.  Ma  que’  vi- 
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7j,  che  fono  da  natura  ,  non  celfano  di  tentare  gli  appro- 

vatilfimi  Monaci  .  ira 

A  P  P  R  o  V  AT  O  .  Add.  da  Approvare .  Lat.  probatus_ ,  Jpeaatus. 
Gr.  S^ÓKipooc .  Amm.  ant.G.  y,b.  L’allegrezza  de  giovani  e  .da 
correggere  colla  gravezza  delli  più  approvati  .  Albert,  z.  io. 
Dunque  dalli  buoni  amici ,  e  dalli  lavj ,  e  ammaeltrati ,  e 
approvati  ec.  è  da  dimandar  Io  conliglio .  Caf.  lett.  71.  Ral¬ 
legrandoti  delle  tue  medefime  intrinfeche  laudi  conofciute, 
ed  approvate  dalla  tua  propria  infallibil  cofeienza  . 

Approvato  RE  •  VevbaL  metfe.  Che  approvai  ^  Che  gtudtcct» 
Lat.  apprebatoT  ,  infpetìor  •  Gr.  T^ov*  eint,  6i.  -2.  I 

cavalieri,  e  i  donzelli,  che  erano  giulivi,  e  gai ,  si  facea- 
no  di  quelle  canzoni  ;  e  ’l  fuono  ,  e  ’l  motto  \  e  quattro 
approvatori  erano  llabiliti  ,  che  quelle  ,  che  aveano  valore, 
faceano  mettere  in  conto  .  G.V.  ii.pi.  4.  La  gabella  de¬ 
gli  approvatori  de’  fodamenti ,  fi  fanno  al  Comune  ,  vale¬ 
va  f  anno  fiorini  250.  d’  oro  . 

Approvatrice.  Ver  bai.  femm.  Che  a  pprova  .  Lat.  proba- 
trix  .  Gr.  S-oraiM^aa-x  .  Guitt.  lett.  Averete  apprqvatrice  la 
volontà  del  fuperiore.  Fr.Giord.Pred.  R.  ha.  sanrilfima  Ver¬ 
gine  li  mollro  approvatrice  dello  addimandamento  colla 
concelfione .  . 

Approvazione  .  Approvamento  .  hat.  approbatio  .  Gr. 
ÌTTcum.  But.  Di  feconda  loda  ,  e  approvazione  .  Tac.  Dav. 

,  ann.  i.  26.  Nè  fi  lafciò  ,  come  ’l  Senato  volea  ,  giurare 
1’  approvazione  de’  fatti  . 

ApprovecciaRE  .  Neutr.  paff.  Avvantaggiar  fi  ,  Ritrar-^ 
ne  utile  .  Buon.  Pier.  Intr.  2.  4.  Io  mi  protetto ,  Che  fe  tu 
non  avanzi ,  e  t’  approvecci  Innanzi  al  lento  oprar  della 
vecchiaia  ec.  io  t’ abbandonerò  .  . 

A  p  P  R  o  V  E  R  f  a  .  V.  A.  Approvagione  .  Lat.  approbatio  .  Gr. 
I3i0oucticric .  Libr.  Strument.  Nell’  approverla  ,  ovvero  confer- 
magione  degli  fiatuti  .  Stat.  Mere.  Come  di  quella  appro¬ 
verla  apparifee  per  carta  fatta  .  _  • 

AppulcraRE.  V.  A.  Abbellire  ,  Dare  ornamento  .  Lat. 
exornare  .  Gr.  noaativ  .  Dant.  Inf.j.  Quale  ella  fia  ,  parole 
non  ci  appulcro  .  But.  Cioè  non  ci  abbellifco  parole  . 

App  untamente  .  Avverb.  Per  /’  appunto  .  Barn.  Catr.  E 
Irebbe  appuntamente  il  fatto  mio. 

Appuntamento  .  Accordamento  ,  Convenzione  .  Lat.  pa- 
fiio  ,  conventio  ,  paBum  ,  conventum  .  Gr.  avy$i}p.x.  Star.  Pur, 

7.  159.  Berengario  ,  avvifato  dal  fuo  figliuolo  dell’  appun¬ 
tamento  fatto  ec.  fece  fubitamente  por  mano  fu  i  beni  del¬ 
la  Ghiefa  . 

§.  Rejìare  in  appuntamento  ài  checche  fta  ,  vale  Reflarne 
accordo  ,  Concordare  .  Pr.  Giord.  Pred.  R.  Dopo  una  lun¬ 
ga  contefa  ,  finalmente  reftarono  in  appuntamento  . 

Appuntare  .  Congiugnere  ,  0  Attaccare  con  punti  di  cucito.^ 
con  ifpilletto  ,  0  filmili  :  quafi  Cucir  leggiermente  .  Lat.  levi- 
ter  anncBere  ,  aciculà  fungere  .  Gr.^nvipavàv  .  Noy.  ant.  9?.  i; 

Il  difcepolo  mollrandofi  d’  acconciargliele  da  piede  ,  sì  gli 
appuntò  la  camicia  col  farfetto  ,  e  poi  dille  :  traiti  . 

§.  1.  Appuntare  da  Punta  ,  vale  Aguzzare  e  Par  la '^un¬ 
ta  a  checche  fia  .  Lat.  acuere  .  Gr.  o^uyar.  Pir.  Afi.Sz.  L  un¬ 
ghie  appuntandoli  ,  s’  aoncinarono  .  ^ 

§.  II.  Per  Permare .  Dant.Purg.\%.  Perchè  s  appuntano  1 
voliri  defiri ,  Dove  per  compagnia  parte  fi  feema  :  Invidia 
muòve  il  maniaco  a’  fofpiri  .  P  Par.  6.  Or  qui  alla  quiition 
prima  s’  appunta  La  mia  rifpofta ,  ma  la  condizione  Mi 
firinge  a  feguitare  alcuna  giunta  . 

V  HI.  Per  lo  flefi'o  che  Pontare  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  100. 
Sciano  appuntò  ginocchia  ,  capo,  e  mani,  e  fece  fopra  Ce¬ 
lare  di  fe  arco  ,  e  riparo  alla  cadente  materia  . 

§.  IV.  Per  Biafimare  ^  Riprendere  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  92. 
Io  fono ,  o  Padri  cpfentti ,  sì  di  fatti  innocente  ,  che  co¬ 
lloro  m’  appuntano  in  parole  .  Vit.  Pitt.  86.  Sopra  di  che  , 
forfè  per  allio  ,  prefe  occafione  d’  appuntarlo  Lifippo  cele¬ 
bre  maeilro  di  getto  .  Varch.  Ercol.  75.  Appuntare  alcuno  , 
vuol  dire  riprenderlo  ,  e  malfimamente  nel  favellare  ;  on¬ 
de  certi  faccentuzzi  ,  che  vogliono  riprendere  ognuno  ,  fi 
chiamano  Ser  Appuntini  .  _  . 

V.  Appuntare  checche  fia  ,  vale  Scrivere  per  ricordanza 
per  lo  più  le  cofie  ,  che  fi  danno  altrui  a  credenza  ,  in  pre¬ 
fio  ,  0  filmili .  Dittam.  E  ’l  più  bel  da  notare  fermo  ,  e  ap¬ 
punto  .  ,  .  „ 

§.  VI.  Per  Convenire  ,  0  Permare  ,  e  Rifiolvere  mfiteme  con 
altri  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  52.  Appuntolfi  ,  che  facelfero  maf¬ 
ia  nell’  ifola  de’  Baiavi  .  .  .  .  ^ 

§.  VII.  Appuntare  uno  :  fii  ì  Par  nota  di  chi  non  è  ito  a  far 
r  uficio  fuo  ,  per  ritenergli  il  premio ,  0  fargli  pagar  la  pena  :  il 
che  fi  dice  anche  Dare  una  appuntatura  .  Malm.  6.  74.  Ma  Ila 
in  orecchi  ,  che  mi  par  eh’  e’  fuoni  II  nollro  tabellaccio 
del  Senato  ,  Sicché  e’  mi  fa  meflier  ,  eh’  io  t’  abbandoni  , 
Però  eh’  io  non  voglio  elfere  appuntato . 

§.  Vili.  Appuntar  gli  orecchi.!  Pcrrgergli  attenti .  Buon.  Pier, 
4.  2.  I.  Però  fia  di  mellier  ec.  Appuntar  ben  gli  orecchi  A 
fucchiellar  per  tutto  . 

Appuntatamente  .  Avverb.  Appunto  ,  Con  mjfiura  ,  e 
ordine  giufio  .  Lat.  ad  amufiim  .  Libr.  Afirol.  Sappi  ,  che  li 
minuti  fon  gravi  ,  di  porgli  bene  appuntatamente. 

A  P  P  U  N  T  AT  T  S  S  1  M  O  .  SupCvL  dt  AppUfiltcìtO  .  L3.t«  fitCUtlJJl^^ 

mus  .  Gr.  òIuoktos  .  Pir.Afi.  ii.  Per  la  ghiottornia  di  pochi 
quatrini  inghiottirli  una  fpada  appuntatillima  . 
Appuntato.  Add. da  Appuntare .  Amet.  28.  II  velo  molfo 
dalla  fommità  della  teda  ,  e  appuntato  fopra  i  raccolti  ca¬ 
pelli  da  ogni  parte  . 

§.  1.  Per  Aguzzato  .  Cr.  1.  9.  z.  Dall’  un  lato  fieno  ap¬ 


puntati 


/ 
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‘puntati  in  tal  maniera  ,  che  f  uno  poflfa  entrar  nell’  altro 
un  palmo  almanco  ,  Ovid,  Art.'  am.  Ponete  giù  gli  fpun- 
tati  coltelli  ,  e  combattafi  cogli  appuntati  .  Tac.  Dav.  vh. 
Agr.  39S.  Ciancio  Agricola  mife  animo  ec.  di  venire  al¬ 
le  mani  colle  fpade  ,  ^rme  appunt.ata  ,  e  loro  antica  ,  e 
deidra  .  ...  .  .  ‘ 

§.  IL  Per  Jlmilit,  Liv,  M.  Poi  feciono  una  fchiera  ap¬ 
puntata  a  guifa  d’  un  conio  ,  Lor.  Med.  Beoti.  V  altro  ,  che 
dietro  vien  con  dolce  rifo  ,  Con  quel  nalb  appuntato,  lun¬ 
go  ,  e  {Iraiio ,  ■  ' 

§.  III.  Parlare  ,  Scrivere  ,  e  Leggere  appuntato cioè  fecon¬ 
do  la  bw>na  interpunzione .  Lat.  cum  interpunzione ,  Buon.  Pier, 
%.  8.  Hai  veduto  ,  S’  ella  parla  appuntato? 

§,  IV.  Parole  appuntate  ,  e  Parlare  appuntato  ,  ^  fimi- 
li  ,  vale  Ricercato  ,  Affettato  .  Lab.  147.  Tu  farnetichi  a 
fantà,  e  anfani  a  fecco,  e  cotali  altpe  lor  parolette  appun¬ 
tate  ,  - 

A  PP  u  N TAT ORE.  Verbal.  mafe.  Che  appunta.  Cuid.  G.  Egli 
veramente  fue  appuntatore  ,  che  ,  per  paur^  di  fe ,  fempre 
appuntava  a  colui  ,  di  cui  più  temeva  ,  _e  a  lui  tutto  fi 
riferbava  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  228.  Elfendovi  molti  occulti  j 
e  palell  appuntatori  di  chi  vi  mancalTe  p 
Appuntatura  .  Uappuntare. 

§.  I,  Appuntatura^  fi  fifa  anche  nel  fignific.  del  §.  VII.  ffAp^ 
puntare  , 

§.  II.  Per  Riprendimento  ,  Cenfura  .  Lat.  reprehenfio  .  Gr. 
ieriTipuiaii  .  Tac.  Dav.  Perd.  éloq.  404.  Rivedevi  tu  ,  o  Ma¬ 
terno  ,  cotelio  Catone  può  ,  per  ridert;  delle  appuntature 
de’  maligni  , 

A  p  p  UN  TELPpARE,  Lo  flcffo  ,  che  Puntellare  .  Lat.  fulcire  . 
Gr.  ìpdS'&y  .  Alleg.  p.  Che  non  feci  altro  mai  fin  dalle  fa-r 
fee  ,  Che  appuntellar  co’  polli  le  gapafee  .  ' 

Appuntino  .  Avverb,  Lo  Jìeffofi  che  Appunto  ,  ma  ha  al¬ 
quanto  più  di  efpreffwne  ,  Lat.  ad  amufiim  .  Libr.  Son.  70.  Chi 
vien  di  colafsù  ,  giugne  ben  predo  ,  Perch’  e’  non  paghi  il 
fabato  appuntino.  Lor.  Med.  canpz,  48,  6.  Una  cofa  ancop  cp 
rella  ,  Deh  guidatela  appuntirjo. 

Appunto.  N?  piu  nè  meno  ,  Nè  piu  qui  nè  più  là  ;  Ciuflo , 
Lat.  adarnufflm  ,  examuffim  ,  Gr.  'ppò?  rcéSipcnv  .  Bocc.  nov. 
7.  9.  Fu  melfo  a  federe  appunto  dirimpetto  all’  ufeio  della 
camera  .  E  nov.  64.  11.  Egli  dicg  appunto  ,  ph’  io  ho  fatto 
ciò  ,  eh’  io  credo  ,  eh’  egli  abbia"  fatto  egli  .  Dant.  Inf.  19, 
In  quella  parte,  Ch’  appunto  fovra  ’l  mezzo  follo  piombai 
Sen.  ben.  Vareb.  i.  ii.  Almeno  liano  grate  ,  per  Io  edere 
date  donate  appunto  ,  quando  ve  n’  era  il  difogno  ,  o  1^ 
voglia  maggiore, _ 

§,  1.  Per  'Con/ipiutamente  ,  Per  bene  ,  Bocc.  nov.  40.  12.  Ne 
la  portarono  in  cafa  loro  ,  ed  allogaronla  allato  ad  una  ca¬ 
mera  ,  dove  lor  femmine  dormivano  fenza  curard  d’  ac¬ 
conciarla  troppo  appunto  allora,  e  lafciatala  dare,  fe  n’an¬ 
darono  a  dormire  . 

§.  IL  Talora  ferve  per  negare  con  ijìrapazzo  ;  come  fe  fi 
dìceffe  :  Appunto  ,  fanno  molto  quejìi  ;  cioè  quejìi  non  fanno 
nulla  .  '  '  ‘  ' 
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gna  Tutto  il  vecchio  fantildmo  gl’  infegna  , 

§•  IV-  Metter  fi  in  appunto  ,  vale  Metter  fi  in  arnefe  ,  in  or¬ 
dine  ,  in  affetto.  Qron.  Morell.  292.  Nel  medelimo  anno  apr 
parecchiatoli  di  gente ,  e  melfod  bene  in  appunto. 

Apputidare.  y.  a.  Appuzzare  .  Làt.  olidum  reddere^  pu- 
tore  ajficere  .  .Nov.  ant.  54.  8.  Se  voi  ci  tornerete  più  con 
edb  ,  noi  vi  getteremo  de’  fadi ,  che  tutta  la  terra  avetq 
apputidata  . 

Ap  PUZ.Z  AMENTO  .  L’  appuzzare  .  Lat.  foetor  .  Gr.  zooto- 
affict .  Libr.  cur.  malati.  Nafce  uiv  grande  appuzzamento  in 
tutte  le  dan^e  , 

Appuzzare.  Indurre  ,  e  Apportar  puzzo  .  Lat.  putorem  ìn- 
ferre  ^utore  ajffcere  .  G.  F.  12.  85.  5.  Piovvono  grandidima 
quantità  di  vermini  ,  grandi  un  fommelTo,  con  otto  gam¬ 
be  ,  tutti  neri ,  e  ceduti ,  e  viyi  ,  e  morti  che 'appuzza¬ 
rono  tutta  la  contrada  ec.  e  cui  appugnevano ,  attodicava- 
no  .  Dant.  Inf.  17.  Ecco  cqlei  ,  che  tutto  ’l  mondo  appuz¬ 
za  .  Introd.  Viri.  E  gli  altri  fece  ardere  incontanente  in  un 
fuoco  ,  il  quale  facea  tin  sì  fiatofo  futno,  che  tut|a  Ja  con-i 
trada  appuzzò. 

§.  Per  metaf.  Buon.  Tane.  i.  1.  Cecco  ,  il  morbo  d’amoj 
tanto  m’  appuzza  ,  Ch’  il  guarirne  fare’  didicii  cofa. 

Appuzzato  .  Add.  da  Appuzzare  . 

§.  E  per  metaf.  Buon.  Pier.  g.  ■^.  2.  Per  darci  poi  nel  mq-, 
fo  Appuzzati  col  fumo  di  lucerna  Quei  filogifmi . 

Appuzzolare  .  Appuzzare  .  Lab.  265.  Spira  Un  fumo 
fulfureo  ,  sì  fetido ,  e  sì  fpiaeevole  ,  phe  tutta  la  contrada 
intorno  appuzzqla  , 

Aprico  .  V.  L,  Adff  Aggiunto  di  Luogo  aperto  ,  efpoflo  al 
Sole  :  più  comunemente  A  folath  .  Lat.  apricus .  Gr.  dài\ios , 
Petr.cap,  1.  E  così  n’  afeendemmo  in  luogo  aprico.  .  E  fon. 
108.  Il  cor  che  mal  fuo  grado  attorno  mando  E’  con 
VOI  Tempre  in  quella  valle  aprica  .  E  262.  Valli  chiufe,al- 
p  colli  ,  e  piagge  apriche  .  Tac.  Dav.  Pojì.  447.  Quei  di 
1  afo  in  Cipri  in  fui  mare  aprico . 

Nome  del  fecondo  mefe  delH  anno^  fecondo  gli  aflra- 
'  ’  j-  •  Gr.  ùirplKioi  ,  Bocc.  g.  2.  f.  1.  E  tal  nel 

vuo  divenne  ,  qual  frefea  rofa  d’  Aprile  .  Petr.  fon.  51.  Gli 
altri  afciugade  un  più  cortefe  Aprile,  E  canz.  44.  i.  Ch’e-i 

>ra  dell  anno  ,  e  di  mia  etate  Aprile . 


A  PRIMA  FRONTE.  Pojìo  avverblalm.  vale  a 
O/f  'Lat  prima  fronte  .  Gr. 

Off  an.zó.  Il  rene  finidro  a  prima  fronte  mi  apparve 
giatamente  crefciuto  .  ■  ^  sfog, 

A  PRIMA  GIUNTA  •  Pojlo  avverbialm.  vale  In  princitin 
Per  la  prima  eofa  .  Lat.  primè  ,  indio  ,  fìatim  Gr 

livafitiTvl;  Malfavere,  fcclto’  cttVe 
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quadre  .  Sah.  Spia.  1.  Che  coffu?  /r  r’i  ^  ^braccia 
ma  giunta  in  tenuta  della  cafa  ^  faltaffe  cosi  a  pn- 

'  ffp'ZZbFe  fri  ^  ^ 

rnecu  ,  A  Maggio  ,  A  Verm  ,  e  fimili  lofi f- 

te.  l'arch.  rm.  6.  Chi  vioi  i'  almo  l?U?e  V-  = 

parte  tridezza  ,  e  fpeme  nede  Nnl  n  •’  ^ 

Che  Bacco  falò’  all’SunTo  il ’diSde  ^  , 

A  VISTA  .  Pofio  avverbialm.  vale  A  prima  fronte 

JZi  Sno-  tarimi' UiUrV  r-  ‘“■ 

lip“rMerrdlre  ,  ’  fimilitudiiic  co?  dufrddk 

A  P  R  I M  E  N  T  pi  V  Aprire  .  Lat.  apmio  ,  hiatu.!  .  Gr.  yiam. 

tere  ,  ec.  ur.  9..70.  Z-  li  lor  latrare  fia  grave,  e  con  eran- 
de  apnmento  d.  gola  .  Legg.  Afe.  Crifis.  B  V  ottUTi 
1  apnmento  della  porta  celeftiale,  ‘  ^ 

ufci^ìdeuJbSr  degli 

ujci  e  defe  ffnefire  ,  (he  fi  dia  /’  entrata  ,  e  l'  ufeita  ■  e  di- 

pcazione  ,  e  JpeJJo  ancora  come  neutr.  paff.  Lati  aperire  Gr 

.'UoTUa'vc;: 

g  etta  L  aperle  ,  che  non  v  ebbe  alcun  ritegno  .  E  ->2 
pumi  gli  occhi  ,  ed  10  non  gliele  aperfi  Pc^r  fon  18 

pl?b"wef„U?VD,>'^  werfi  V  ; 

ra  P  "^fural,  che  v’  apre,  e  gi- 

nov  21  7  l  à  U  prigione  ,  ov’  10  fon  chiufo  .  Bocc. 

fu  anerta'  H  cameriera  tutta  fonnacchiofa, 

ratn^  rhp'  Lg^  non  è  in  cafa  ufcio  sì  fer- 

rato  ,  che  ,  come  egli  il  tocca  non  s’  apra  .  E  nov  6q  io 

Menatqlo  a  una  dnefira  ,  gli  fece  aprir  la  bocca  .  Cr.^4.  ^4’. 

È  \JcioS  apirrai,  concenti  guardare  af  So¬ 

ie  ,  acciocché  la  fua  chianta  non  entri  nei  vino;  ma  fe  la 

ddla^Lmia^^rh^'^^  ^  j  convieqti  guardare  al  lume 

poL  AilifP  ■■  ‘À  ‘’j’’*'-  deW  Aprirgli  U 

ffifiZqml  “fi,  M.  V.,  I.  81.  Onde  per  paura 

coAotrL'-  Te  IpIXa’nlen'ùTe'lfve'.m  pS'- 
eoffo  ad  un  muro,  tutta  ^  aperfe  ,  e  fi  ftritolò  .  E  nov.  48. 

cS  ^  giungo,  tante  con  quello  ftocct), 

col  quale  jo  uccifi  me ,  uccido  lei ,  e  aproia  per  ifehiena 

k  S'neìie'  ren7^^^^?’  coltello ,  quel- 

iii  iPeitfò  %  «  ’  ^  tritone  il  cuore  ,  a  due  malli- 
ni  li  gitto  ,  E  nov.  77.  54.  Non  folamente  le  coffe  le  car- 

tutm  L  ap’eiùò!^^^  minuto  minuto 

jl]rr7fi  ■  spaccar  fi ,  faccenda  voragine  .  Lat. 

dehtfhre  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  20.  S’  aperfe  agli  occhi 

priftiì  “  «•  tera .  W®„on  ,t 

§.  V.  Aprir  fi  nette  braccia  ,  o  fernpUcemente  Aprirti  :  Al¬ 
la,  le  pacca  Lat.  expandere  ^raihia  .  Bocc  Z  y,.  U. 

fannia  rUft-’  "  Up"'?  >  '  ‘‘d  Cai- 

cagno  a  Calandrino  ,  fu  tutt  uno  .  Dant.  Purg.  pi.  La  bei¬ 
mi  foSmS-fe^.  ia  tefta  ,  e 

§.  VI.  Per  Dilatare  ,  Allargare  .  Cr.  i.  2,  2.  L’  aere  forte- 
^orf  gwqture  ,  e  allarga  ,  e  rifolve  gli 

VII.  Aprir Jl  de'  fiori  ,  vale  Dilatar  fi  sbocciando  .  Lat. 

S’  ?•  pi  I.  Per  una  vietta  ec. 

^  o  c  erbene^ ,  e  di  fiori  ,  li  quali  per  Io  foprav- 

vet,nente  Sole  tutt;  s  incominciavano  ad  aprire  ,  prefe  il 
cammino .  ’  *  .  .  r  ,  n 

r  \  naetaf.  Palefare  ,  Manifeflare  ;  ed  in  quello 

ffef  neutr.  paff.  Lat.  patefacere  ,  manifefia- 
re  ,  aperire  .  Gr.  Lu'khv  .  Bocc.  Introd.  in.  E  a  lui  ,  fenza  al¬ 
cuna  jergogna  ogni  parte  del  corpo  Vite  ,  E  nov.  fi.  8. 
Perciò  difpofe  d  aprirgli  il  fuo  bifogno  ,  e  vedere  ,  fe  fer- 

f  ciò,  che  in  animo 

aveffe  avuto  di  fare  .  E  ij.  12.  Ogni  fuo  fiato  libera¬ 
mente  aperfe  ,  e  fqddisfece  alla  fua  domanda  .  Dant.  Inf. 

IO.  Noq  gliel  celai  ,  rna  tutto  gliele  aperfi  .  Petr.  fon.  9. 

L  PP  j-PE^  5  '^bc  s  apre  a  noi  di  fuore  ,  Le  rive ,  e  i 
colli  di  fioretti  adorna  .  Fd.  Trin.  2,  i.  Conferiva  teco  , 
apnvami  teco  ,  e  teco  mi  configliava  .  E  appreffo  :  Se  tu 
ti  aprivi  meco  ,  e  contavimi  le  divine  bellezze  di  cofiei 
ec.  Buon.  Fier.  2.  ,2,  6.  Udir  non  vuol  le  mie  querele 

Contro 
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Contro  di  quella  ,  mentre  io  m’  apro  feco  Di  quefli  ui 

*  •  f>  jtja  c'/7y1c^y  t  ciYCO  •  TcTìdctlo  • 

§.  IX.  ^  -reivm.G.  V.  z.J.  6.  Aven- 

donoltXgue  di  fuo  bracao  /  f  j^F^do 

ntore  ndlo  ,apnr^,  «co^r  ff  ^ 

uoL^uccfde  ,  che  centra  gli  fi  para  ,  e  chi  nel  fuo  pali 

'\"xI^"aS  Ì  Donare  .  GuU  G.  17- 

vk  ec  'confortóe  tutti  quelli,  che  aveano. pecunia  ec.  che 

t|i  aprano  le  mani  ,  per  «“Friciir», 

XII.  yifnr  la  mente  a  checche  jia  ,  va  X',i\r,ùv 

lare  attento  .  Lat.  mentem  ’J'^que?  '  eh’  io  ti  pa’ 

rae-rS,.  Dan,.  Par.,.  AP!,  ^  Aiior  .  che  pii- 

lefo  .  Petr.  canz.  24.  4-  tua  nicu  , 

l  ApTrfttri  gli  Chi  la  poverlà  ,  li  quali  la  ricchezza 
3Uvl'i  macini  hanno  aperto  pii  occhi .  u.  M  u  c  l  N  o  §.. 

'  Vxv’Dict^Jprir  ioltega  ,  fenza  t  articolo  ,  eh  vuoi 

-Snr'hl  “¥ra^^^^ 

p>tttre  '  Q  donna  nelTuna  apra  bottega. 

\  ^XV’l.  E  pigliajl  talora  il  nome  dell'  arte  .  Lor.  Med. 
La  mil  moglie  hf  aperto  un  delco  E  hammi  pollo 
al  beccaio  C  <?  tos)  fi  direbbe  di  tutte  l  arti  )  -il 
Ape  r  ?I  VO  .  Add.  Che  ha  virtù  d]  aprire  .  Lat.  virn  habens 
alrtendi  .  Cr.  d.  28.  i.  La  camamilla  è  calda  ,  e  Jecca  ec. 
A  è  apritiva  .  £  d.  2.  L’  abruotina  è  erba  calda  ,  e  u- 
mida  in  primo  grado  ,  e  fottigliativa  ,  e  apntiva  molto  . 
Cojw.  Inf.  20.  Lo  freddo  è  codrettivo  ,  però  è  mafthio  ,  Io 
caldo  è  apritivo  ,  germina  ,  ed  è  femmina.  Bern.Rtm.  oon 
le  pefche  apritive  ,  e  cordiali .  .  .  ^ 

ApRITORE  .  Ferbal.  mafie.  Che  apre  .  Lat.  qui  aperit  .  (or. 
ttvoiyuv .  Bocc.  nov.  2^  24.  Eccp  onefto  uomo  divenuto  an- 
dator  di  notte  ,  e  apritor  di  giardini  ,  e  lalitor  d  alberi . 

A  P  R  I T  R  T  c  E  .  Verbal.  fiemmin.  Che  apre  .  Lat.  qua  accaperit, 
Gr.  àmyeca.  .  Ir.  Gicrd.  Pred.  R.  La  Santiffima  Vergine 
apritrice  delle  porte  del  Paradifo.  ^  ^  -•, 

A  p  R I  T  U  R  A  .  Apertura  .  Lat.  apertura  .  Gr.  avoiln  .  Ei  oc. 
ni.  In  più  luoghi  ,  per  leggiadre  apriture  ,  fi  manifeltava- 
no  le  candide  carni  .  Cavale.  Med.  cuor.  E  per  i  apritura 
del  lato  moftra  la  dolcezza  del  fuo  cuore  .  Fr.  lac.  T.  Le 
pietre  moftran  feiffura  ,  E  i  monumenti  apritura. 

§.  Fale  eziandio  Aprimento  ,  L’  aprire .  Guid.  G*  Con  ilpel" 
fe  apriture  di  bocca  ,  mandava  fuori  fiamme .  ^ 

Ap  R  I  z  IO  NE  .  r.  A.  Aprimento  .  Lat.  hiatus  .  Gr.  • 

S.  Agofl.  C.  D.  Acque  ,  diluvi  ,  baleni  ,  tuoni  ,  grandmi  , 
l'aette  ,  tremuoti ,  aprizioni  di  terra  .  Qfii fi. 
proceflb  di  tempo  è  cagione  per  l’aprizione  de’ pori  dell  ar¬ 
zente  caldo  ,  di  radere  ,  e  cadere  i  capelli  ,  e  incalvire  il 

capo .  .  . 

A  PROPORZIONE.  Po  fio  awerbialm.  vale  Proporzionata~ 
mente',  e  talora  vi  fi  pone  anche  l'articolo  ,  e  dìcefi  alla 
PROPORZIONE  ,  e  vale  lo  fiejfo  .  Lat.  proportione  .  Gr. 
«.vaCKÓyus. 

§.  I.  A  maniera  di  prepofiztone  .  Cr.  i.  p.  i.  La  cui  gran¬ 
dezza  fi  dee  fare  a  proporzione  dell’  acqua  .  E  n.  2.^  Si  riz¬ 
zino  pile  ,  ovvero  archi  ,  alti  alla  proporzione  dell  acqua, 
con  che  fi  deono  agguagliare  .  Ar.  Pur.  7.  51.  S’  accrebbe 
più  d’  un  palmo  di  ilatura  ,  E  fe  le  membra  a  proporzion 
più  grofle  .  Dav.  Camb.  pp.  Il  Confolo  le  fa  (  le  fipefie  ) 
difiribuendole  a’  fuoi  ,  a  proporzione  di  lor  faccende . 

§.  II.  yi  s'  aggiugne  talora  il  relativo  ,  od  altro  .  Dant.  Jnfi, 
gl-  E  a  fua  proporzione  eran  l’altr’olfa.  .  . 

A  PROPOSITO  .  Pojìo  awerbialm.  vale  Secondo  i  termini  , 
Secondo  la  materia  propojìa  :  Star  nè  termini .  Lat.  ad  rem  , 
appofiitè  .  Gr.  iì)pòs  Wo!  .  G.  F.  7.  50.  4.  ElTendo  ec.  doman¬ 
dato  di  quello  ,  eh’  ei  parlava  ,  rifpondeva  loro  a  ^propofi- 
to ,  e  tuttavia  dormia  .  M.org.  16.  75.  Rinaldo  ,  eh’  avea  il 
cuor  dato  in  dipofito  ,  Non  rifpondea  a  Orlando  a  propo- 
fito. 
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a  prova  ec.  Alleg.  i,!,.  E  però  chi  fofperta  di  quelli  (.colpii 
non  ha  altro  rimedio  ,  che  ’l  provvederli  d  un  anima  a 
pruova . 

§.  II.  A  tutta  prova  ,  Ad  ogni  prova  ,  e  A  tutte  prove^va~ 
le  Atto  a  refifiere  a  qualunque  cimento  .  Petr.  J'on.j^.  Gn  a 
Giove  tolte  fon  ranni  di  mano,  Temprate  m  Mongibe - 
Io  a  tutte  prove  .  Filoc.  2.  E  apprelTo  gli  velti  un  paio  di 
leggieriliimc  piafire  coperte  ec.  e  finì  ad  ogni  pruova.  Ar. 
Tur.  41.  p2.  Vantaggio  ha  ben  affai  nell  armatura  ,  A  tut¬ 
ta  prova  l’ha  buona  ,  e  perfetta. 

A  VKV  ov  o  .  F.  A.  Pofio  Avverbialm.^  Dant.  Infi.tz.  Ma  per 
quella  virtù  ,  per  cui  io  muovo  Li  paffi  miei  per  si  lel- 
vaggia  firada.  Danne  un  de’ tuoi,  a  cui  poi  liamo  a  pruo- 
vo  .  But.  ivi  :  A  pruovo  ,  cioè  a  probazione  ,  cioè  che  ci 
abbia  cari  ec.  ovvero  alla  guida  del  quale  noi  liamo  a  pro¬ 
vare  ,  ed  avere  fperienzia  di  quel  che  è  in  quelta  tolia. 


A  Q. 
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§.  Dicefi  ancora  di  cofa  convenevole  ,  e  che  fi  tonfacela  . 
Ciré.  Geli.  Porgendogli  la  natura  di  che  cibarfi,  fenza  ave¬ 
re  a  ricercare  ,  qual  cofa  gli  è  a  propofito  ,  e  qual  no . 

A  PROVA  ,  e  A  PRUOVA.  Pofio  Awerbialm.  A^  gara  ,  A 
concorrenza  ,  A  competenza  .  Lat.  certatim  .  Gr.  . 

Petr.  fon.  121.  Le  fielle  ,  e  ’l  cielo  ,  e  gli  elementi  a  pro¬ 
va  Tutte  loro  arti  ,  o  ogni  efirema  cura  ,  Pofer  nel  vivo 
lume .  E  canz.  gì.  ^  E  vive  poi  con  la  fenice  a  pruova  . 
E  uom.  ili.  Cercavano  nelle  chiaviche  a  pruova  ,  per  truo- 
vare  qualche  vivanda  .  Bocc.  g.  g.  p.  8.  Udendo  forfè  venti 
canti  d’  uccelli  ,  quafi  a  pruova  1’  un  dell’  altro  ,  cantare . 
Dant.  In}.  8.  Che  ciafeun  dentro  a  pruova  fi  ricorlc.  Frane. 
Sacch.  nov.  82.  Se  tu  bei  così  volentieri  ,  vo’  tu  bere  a 
pruova  con  un  mio  famiglio  ?  E  apprefi'o  :  Vuo’  tu  fare  a 
pruova  di  bere  con  cofiui ? 

_  §.  1.  Torre  ,  Dare  ,  Falere  ec.  a  prova  ,  cioè  per  farne  tfipe-^ 
rienza  ,  e  cimento  .  Lat.  accipere  ad  experimentum  .  Gr.  i'irl 


(LU  ANDO  A  Q.U  ANDO  .  Avverb.  di  tempo  .  Dmt. 
jL.  Purg.  25.  Perch’  io  guardava  a’  loro  ,  e  a  miei  palli, 
Compartendo  la  villa  a  quando  a  quando  .  But.^  A  quando 
a  quando  ,  cioè  a  tempo_  a  tempo  ,  imperocché  parte  del 
tempo  avvifava  gli  fpiriti  ,  che  erano  nel  fuoco  ,  e  parte 

inavvifava  a  i  piedi.  ■  n 

Aquario.  Un  de  fiegnì  del  Zodiaco.  Lat.  aquarius  .  Gr. 
^poxóot .  Dant.  Inf.’z^.  In  quella  parte  del  giovinetto  an¬ 
no  ,  Che  ’l  Sole  i  crin  fotto  1’  aquario  tempra  .  G.  F.  ii. 
2.  5.  La  pianeta  di  Giove  ec.  in  quell’  ora  fi  trovo  nel  le¬ 
gno  dell’aquario.  _  r 

Aq_u  ATI  co  .Add.  si  dice  agli  animali  ,  ciUe  piante .  e  Ji- 
mili ,  che  naficono  ,  e  vivono  nell' acque  .y  0  intorno  all  acque . 
Lat.  aquaticus  .  Gr.  huSpos  .  Cr.  io.  pr.  i.  Gli_  antichi  filolon 
ec.  penfarono  in  che  modo  gli  animali  aerei  ,  ^rreltri  ,  e 
aquatici  ec.  pigliar  poteffono  .  Dav.  Colt.  199.  Poni  art^ri 
aquatici ,  e  tutte  le  piante  ,  che  non  hanno  ancor  mollo. 

§.  Per  Umido  ,  Che  cagiona  piogge  .  G.F.  ii.  2.  4.  E  1  det¬ 
ti  pianeti  aquatichi  ,  Venus,  e  Mercurio  ,  erano  in  ilcor- 

pione  ,  fegno  aquatico .  ...  s.  wtr 

A  Q.U  ATT  ROCCHI.  Pofio  awcrbial.  zi.  O  C  C  H  I  o  5;AA  V. 
AQ_UEIT  a'  ,  AQ.UEITADE,  6  A  Q.U  E  I  T  A  T  E  .  AcqUOjt- 

ta  ,  Qualità  aijuea  .  Cr.  6.  ig2.  i.  La  quale  pcr  IR  mR  t^r- 
refiritade  è  cofirettiva,' per  f  aqueitade  è  mondihcativa  ^  e 

lenitiva.  .  .  .  „  , 

A  Q  u  E  O  .  Add.  Di  qualitù  d  acqua  .  Lat.  aqueus  .  Gr.  vd  et- 
Tixós  .  Libr.  cur.  malati.  Che  tutti  i  pefei  fono  di  natura 
aquea  .  Capr.  Boti.  i.  17.  Come  avviene  ec.  a  tutti  quelli , 
efie  hanno  l’ umido  loro  manco  aqueo ,  e  pm  aereo .  Buon. 
Pur.  2.  4.  18.  Per  dare  alle  cofe  aquee  durezza. 

A  QUESTA  VOLTA.  Pofio  Avverbialm.  vale  Per  quefia  ve¬ 
ce  .  Lat.  hac  vice  .  Gr.  vuri  yt .  Dant.  Inf.  8.  Flegias  ,  rle- 
gias  tu  gridi  a  voto  ,  Dille  lo  mio  fignore  ,  a  quelta  voi- 

A  Q  VET  o .  Pofio  awerbialm.  Pacificamente ,  quìetamerite 

pacate  .  Gr.  eìpunzài .  G.  F.  8.  49.  2.  E  che  quando  la  Ghie- 
fa  e  ’l  Re  Carlo  li  ataffero  acquifiare  _  altro  reame  ,  che 
lafcerebbe  a  queto  al  Re  Carlo  l’ ifola  di  Cicilia  .  E  9.  15. 
2.  Venuto  in  Tofeana,  egli  avea  a  queto  Bologna,  Firen¬ 
ze,  e  Lucca  ,  e  Siena .  , 

Aquila  .  Spezie  di  pcfice  marmo  .  Red.  Off.  an.  12.  Nell  ol¬ 
la  untuofe  di  differenti  maniere  di  pefci  marmi  ,  e  parti- 
'  colarmente  ec.  nella  tenia.,  nell’aquila  ,  nel  polpo E  201. 
Mi  tono  imbattuto  a  vederne  un’altra  volta  negl  inteltim 
d’un  groffifiimo  pefee  aquila.  , 

Aou  ILA.  Uccello  di  rapina  noto  .  Lat.  aquila  .  Gr.  eeerof  . 
Frane.  Sanh.  Op.  div.  90.  Aquila  è  un  uccello  ,_  che  non  ha 
mai  tanta  fame  ,  che  quando  piglia  uccelli  ,  m  su  eh  ella 
lì  pafee  ,  che  nondafei  la  meta  del  cibo  agli  uccelli  ,  che 
gli  fono  preffo  .  Bocc.  nov.  g7.  Niuna  gloria  è  ad  una 
aquila  l’ aver  vinta  una  colomba  .  Dant.  Infi.  4.  Che  fovra 
gli  altri  ,  com’  aquila  vola  .  E  Purg.  9.  In  fogno  mi  parca 
veder  fofpefa  Un’  aquila  nel  _Ciel  con  penne  d  oro  .  Pttr, 
canz.w.  6.  Orfi  ,  lupi  ,  leoni  ,  aquile  ,  e  ferpi  .  Fav.Efiop. 
Avendo  tolto  l’aquila  1  fuoi  figliuoli  alla  volpe  ,  e  ayevali 
meffi  nel  nido  a’  fuoi  aquilini .  e  gabbavali  con  effo  1  vol- 
picini.  Tefi.  Br.  5.  8.  L’aquila  è  colla  miglior  veduta  ,  che 
neffun  altro  uccello  del  mondo  ,  e  vola  si  in  alto  ,  che 
l’uomo  perde  la  fua  veduta. 


orùpu.  Mor.  S.  Creo.  i.  2.  Quello  santo  fu  chiefto  dal  nimi¬ 
co  a  prova  .  Burch.  1,  28.  Che  quei  ,  che  danno  le  civaie 


§.  Aquila  :  Imprefia  nelle  mfiegne  de  Romani  ,  oggi  del¬ 
lo' mperio  .  Dant.  Par.  6.  Pofciachè  Goftantin  l’aquila  volfe  , 
Centra  ’l  corfo  del  Ciel  (  cioè  /’  imperio  )  Tac.  Dav.  ann.  i. 
24.  Intorno  all’  aquile  fu  ’l  travaglio  ,  le  quali  ne  portare 
fi  poteano  ,  ec.  nè  nel  fuolo  acquidofo  ficcare. 

Aquilino.  Sufi.  Aquila  piccola  .  Lat.  pullus  aquilinus  .  Gr, 
«ETiWf .  Eav.  Efiop.  Avevali  melfi  nel  nido  a  fuoi  aquili¬ 
ni  ,  e  gabbavali  con  elio  i  volpicini  . 

Aq_uilino.  Adà.  d  Aquila.  \jìX.aquilinus  .  .  Tir. 

Afi  85.  E  fii  certa  ancorché  io  aveffi  le  penne  aquiline  ,  e 
poteftì  alzarmi  per  tutto  il  cielo  ec.  r  1  in 

§.  I.  E  Aquilino  fi  pone  per  aggiunto  del  nnjo  dell  uomoy 
il  quale  fia  adunco  a  fimilttudine  del  becco  dell  aquila .  Lat. 
aquiltnus  .  Gr.  mtcìSuc  .  Bocc.  vìt.  Dant.  40.  Il  fuo  volto  fu 
lungo  il  nafo  aquilino.  Tir.  diai  bell donn.c^xz.  Mz  quan¬ 
do  al  fine  della  cartilagine,  e’I  principio  del  folido  del  na¬ 
fo  s’  alzafle  un  poco  poco  di  rilevato  non  aquilino  ec.  da¬ 
rebbe  grazia,  anzi  farebbe  la  vera  perfeziou  del  nafo. 

§.II* 
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5.  II.  Ptetm  a-qmhnck  ,  dicefl  ^leìla' ^  ehe  cvedono  che -fi 
trovi  nel  nido  dell'  aquila  ,  che  ha  dentro  di  fe  uri  altra  pie^ 
tra  fiaccata  .  Lat.  aetites . 

Aquilonare-,  Add.  Di  verfo  ,  0  verfo  Aquilone  .  Cr,  z.  p, 
p.  Luogo  freddo  molto,  ,  e  umido  ,  o  per  monti  ^  o  per¬ 
di’  è  molto  prelfo-,  al  polo  aquilonare  -  ^ag.g.  nat.  efp.  15, 
Una  volta  fra  l’ altre  combattendo  infi^me  venti  aquilona¬ 
ri  ,  e  libecci . 

Aqu  ilone  .  Nome  del  vento  di  Tramontana,  Rovaio-,  Tra¬ 
montana  .  'LslI,  aquila  ,  boreas  .  But,  Purg,.  52.  2.  Aquilone  è 
vento  ,  che  viene  da  Setteo,tri,one  .  Filoc.  2,  264,  Lo  gio¬ 
vane  oppio  non  pub  refillere  a’  veloci  aquiloni. 

§.  Per  la.  Parte  Jettentrionale  ,  Bocc.  lett.  In  quel  medefi- 
mo  pregio  fono  i  laudevoli  godumi  iq  Aulirò  ,  che,  in  A- 
quilone .  Dant^Purg,  4.  IBeo  s’avvide  il  po,eta  ,  che  io  da¬ 
va  Stupido,  tutto  al  carro,  deiia  luce  ,  Ove  tra  noi  ,  e  A- 
quilone  entrava  .  _G.  fd  2.  i.  i.  Nelle  parti  d’ Aquilone  fu 
un  Re  di  Vandali  ,  c  di  Gotti  ,  che  fi  cbiamava  Bela. 

A  QU  I L  o  T  T  o  .  Aguglino.  ,  Aquilino  ,  Aquila  piccola  .  Lat. 
puUus  aquilintis  ,  Gr.  «sTiLstL  .  Fr.  Giord^  Pred,  R.  L’  aquila 
allora  folamente  intenta  a  procacciare  il  palio  a’  fuoi  aqui¬ 
lotti  del  nido. 

Aqu  oso  .  Add.  Acquofo  .  Lat.  aquofus  .  G.  /d  n.  2.  Ve- 
nus  ,  pianeto  aquolb  ,  fi  trovò  nella  fine  dei,  detto  Scor¬ 
pione  , 

A  R 

Ar  a  .  Altare  .  V.  L.  Lat.  ara  ,  altare  .  Gr.  Ba>[/,óe  .  Cki^.. 

Cal'v.  I.  Io  facea  facrifixio  alle  sante  are. 

Arabesco  .  Rabefco  ,  Fregio  formato  da  foglie ,  e  fiori  ,  e 
per  lo  piu  con  tirate  di  penna  .  Segn.  crifì.  i^r.  3.  51.  7.  Il 
dipigner  le  navi  ec.^  il  fregiarne  di  bizzarri  arabefchi  tutte 
le  fponde  è  fiata  un’arte  finifiima  ec.  Malm.12.^8.  Di  qui 
fi  parte  ,  ed  apre  uno  ftipetto  D’intagli  ,  e  d’ arabefchi  or¬ 
nato  ,  e  ricco. 

Arabico.  Add.  Strano  ,  Barbaro.  Dittam.  i.  Paffiam  fra 
gente  acerba,  ed  arabica  .  Farch.fior.  12.  47p.  Girolamo  di 
GiorBatifia  Condì  ec.  uomo  fpigolifiro ,  ed  arabico ,  e  rin- 
crefcevole  fenza  fine. 

Arabile.  Add.  Acconcio  a  effere  arato  .  Lat.  arabilis  .  Gr. 
ùporói  .  Cr.  2. 16.  4.  Cotali  campi  non  fi  chiamano  nè  arar 
bili,  nè  fativi.  Com.  Par.  22.  Perocché  allora  è  la  terra  ara¬ 
bile  . 

A  R  ACCOLT  A.  Pefio  avverbialm.  vale  Con  raccoglimento,  e 
raunamento  di  checchejfia  >  onde  Macinare  a  raccolta,  dicefi  del 
Macinare  ,  che  fi  fa  ne  mulini  ,  che  non  hanno  acqua  conti¬ 
nua  a  fufficienza,  mandandovi  t  acqua  della  gora  ,  dopa  aver¬ 
la  raccolta  in  un  _  ricettacolo  fatto  alla  fine  della  medefima  go¬ 
ra  a  guifa  di  vivaio  ,  0  di  pefchiera  ,  che  fi  chiama  Colta  . 
Becc."  nov-  jz.  8.  Perchè  noi  maciniamo  a  raccolta  (  qui  per 
meta/,  e  in  f enfio  ofeeno  ) 

§.  Sonare  a.  raccolta  .  Lat.  receptui  canere  .  v,  s  o  iv  A  R  e  . 
Arac  A  ICO  .  Cr.  p.  2^^.  i.  Quella  infermità  ,  che  volgar¬ 
mente  s’ appella  aragaico  ,  fi  fa  nel  ventre  del  cavallo  la 
quale  induce  torzioni ,  e  fa  rugghiamento  nelle  budella,  e 
cofirigne  il  cavallo  a  mandar  fuori  lo  llerco  indigello  ,  e 
liquido  a  modo  d’  acqua  [  forfè  quefia  infermità  è  finnìe  a 
quella  ,  che  i  Latini  dicevano  Termina  .  Gr.  c-po<póe  ,  Kmv- 

Tip'lU  .  ' 

A  RAGIONE  .  Pofio  Avverbialm.  Con  ragione ,  Aheritamente , 
Ciufiamente  .  Contrario  di  A  torto  .  Lat.  fiire  ,  meritò  ,  Gr. 
duÓTCài .  Bocc.  nov.  6%.  Veggendofi  a  torto  fare  ingiuria 
dal  marito ,  s’ avvisò  ec.  fe  alcun ,  ne  pofeffe  trovare  ,  di 
far  sì ,  che  a  ragione  le  folle  fatto  .  Dant.  Inf.  52.  Che  fe 
tu  a  ragion  di  lui  ti  piangi ,  Sappiendo  chi  voi  liete  ,  ec. 
Sen.  ben.  Varch.  5.  ló.  Fu  ingrato  Antonio  verfo  ’l  fuo  Dit¬ 
tatore  ,  avendo  detto  ,  eh’  egli  era  fiato  morto  a  ragione. 

§.  I.  F  per  Proporzionatamente  .  Franch.  Sacch.  nov.  ip2. 
Non  vegliando  la  donna.»,  la  pentola  era  fiata  Tempre  in- 
falata  a  ragione  .  Alhg.  U  aria  ,  e  ’l  fuoco  a  ragione  Nelle 
fiellanti  rote  ,  Tali  convien  che  fieno  ec. 

§.  II.  A  ragione  di  tanto  per  cento  ,  0  fimili  :  vale  A  tan¬ 
to  per_  cento.  Bocc.  nov.  80.  go.  Egli  non  ne  vuol  meno,  che 
a  ragione  di  trenta  per  cento. 

§.  III.  A  ragione  ,  per  A  conto.  Bocc.  nov.  80.  g.  E  gli  det¬ 
ti  doganieri  poi  fcrivono  in  fui  libro  della  dogana  a  ragio¬ 
ne  del  mercatante  tutta  la  Tua  mercatanzia. 

§.  IV.  Dice  fi  anche  A  gran  ragione  ;  e  vale  Molto  giufia- 
mente  .  Rim,  ant.  Cuitt.  pg;  A  gran  ragion  mi  movo  a  la- 
mentanza . 

§.  V.  Il  fuo  contrario  è  A  torto  :  donde  il  proverbio  :  Nè  a 
torto  ,  nè  a  ragione  ,  non  ti  lafciar  mettere  in  prigione  . 

A  ragna,  e  A  RAGNO.  Ragnatele  verme  .  Lat.  araneus. 
Gr.  dpfixm.  Filoc.  g.  217.  Era  quella  cala  veechilfima,  e  af- 
fummicata ,  nè  era  in  quella  alcuna  parte ,  ove  Àragna  non 
ayefie  ,  e  copiofamente  le  fue  tele  compofie  .  Amet.  I  pic¬ 
cioli  aragni  faccenti  piu  preziolè  fila  ,  ufi  di  confumarfi  in 
effe. 

Araldo  .  1  porta  le  disfide  delle  battaglie  ,  e  lè 

^°^^fioni  delle  paci  ,  e  che  manifefla  ef_  popoli  i  comandamenti 
de  Principi ,  e  4le  Magiflrati  .  LzC  fecialis ,  internunctus .  Gr, 
àtxKTopos^  ,  xtipu%  .  G.  V.  8.  79-  g.  E  per  loro  araldi  (  ciò  fo¬ 
no  uomini  di  Corte  )  feciono  richieder  lo  Re  ,  di  battaglia. 
Morg.  27.  igp.  Sappi ,  ch’egli  è  di  Belzebù  giti  araldo. 

A  R  A  M  A  T 1 2  z  A  R  E  .  U.  ./i.  Fulminare  f comunica  ,  Scornimi-. 
Tom.  I.  j  j 
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^re  .  Lat.  diris  fievovere  ,  Gr.  di'aScpexTll^Hy  .  G.  F.  io  70  ta 

F^t  aramati'/zò  di  fcomunica  il  Bavero  ' 

ec  ^££L-  Giovanni 

A  l  \  di,  fcomunica  il  Bavero  ,  e’  fuoi  feguaci  . 

^  .  Lat.  aratio  ,  Gr.  ipoa,s. 

À  ^  P'^  ballL 

P”r  §11  aramenti  a  traverfq  fatti 

XXnfc  i,;  .‘If-  f-  “f”"'  <5™™  un'  >rani , 
Andando  in  qua  ,  e  in  la  fotto  il  frafeato  (  qtù  aranza  in 

vece  d  arancia  ,  per  cagion  della  rirha}  Bern.rim  Premer 
larance  fin  che ’l  fugo  n  gfee.  »n.xim.  iiemer 

Aranciata.  Sufi  Confezione  d' arancia  bollita  in  zucchero 
Aranciato,  Add.  Di  color  d'arancia  ,  Randato.  * 

Arancino.  Piccolo  Arancio  ,  e  dicefi  propriamente  d'  aln/n* 
arane,  d,e  vengono  dalla  China  J f Li  fy  f  ,  feZ 

frum.  a.,  ra.  E  follengo/ vatól,  f„  fi  Vfet 

te  D  arancin  della  China. 

Arancio,  Sufi.  Melarancio .  Lat.  malus  aurantia.  Gr.«»Re'„ 
limxiì .  Bocc.  nov.i<^.8.  Nefia  fua  camera  fén’ entrò,  la  qua- 
le  di  rofe  ,  di  fiori  d  aranci ,  e  d’altri  odori  tutta  oliva.  E 
WTi.Sq.io,  Oricanni  d-anento  bclliflimi  ,  e  pieni  qual  d’ac¬ 
qua  di.  fiui  d  aianci  ec.  Pra7zc.  Barb.  156,  2.  L’arancio  auli- 
Ice  tutto  Davanti  al  pome  fuo . 

A  R  A  n  c  IO  . F.  A.  Add.  Aranciofo .  Zibald.  Andr.66.  Bevitore ,  e 
mangiatore,  e  di  colore  vermiglio ,  e  giallo,  e  arancio,  e  bigio. 
A  R  ANC  loso  .  Di  polot:e  d  arancia  ,  Rancio  .  Ztbald.  Anfi. 
iió.  Chi  fi  ha  rieri ,  e  un  poco  vani ,  e  non  fono  rolfi  , 
ne  arandoli . 

A  randa  a  randa.  Pofio  Avverbialm.  Per  l'appunto  A 
mala  pena  .  Lat.  examujjim  ,  adamujfim  •  Gr.  orpòs  rdSuuy  . 
Dant.  Inf.  14.  Quivi  fermammo  i  piedi  a  randa  a  randa  . 
But.  l\  randa  a  randa  ,  cioè  rafente  rafente  la  rena  cioè 
tanto  accollo  ,  e  tanto  rafente  ,  che  non  fi  poteva  andar 
piu  la  un  mimmo  che  ,  Morg.  27.  225.  Era  apparita  l’.alba 
a  randa  a  randa  .  Segr.  Fior.  Af.  eap.  i.  E  poi  gli  mife  in 
bocca  Una  gocciola  d’acqua  a  randa  a  randa. 

§.  Dicefi  anche  femplicemente  :  A  randa  i  e  vale  l  ifleffo 
che  A  YfìyìdiZ  u  Tizndu,  Tetc*  La  legge  (  chi  n,oÌ 

fi  fapea  ì  )  fu  vinta  ;  ma  tardi ,  e  a  randa  .  Alleg.-e..  Alle 
mulina  a_  fuon  di  tromba  gli  mandano  (  i  cavalli  ■)  là  do¬ 
ve  la  farina  a  gran  pefo  vettureggiando  ,  hanno  tanto  di 
crufea  a  randa  che  ec. 


A  R  4  N  E  A  ,  F.L.  Una  delle  tuniche  dell  occhio . 

Ar  ante.  Che  ara  .  Tratti  Gov.  fam,  54.  Dio  comandò  nel 
teltarnento  vecchio  :  Non  legherai  la  bocca  del  bue  aran¬ 
te  ,  cioè  non  mancare  alla  vita  di  quello  ,  che  colla  bocca 
lavora  per  te ,  e  ara  la  terra  defi’  anima  tua. 

Arare.  Rompere  ,  e  lavorar  la  terra  coll  aratolo  tirato  dà  buoi, 
0^  altri  ammali  .  Lat.  arare  ,  terram  profcmdere  .  Gr.  dpoùv  , 
dp&>Tpi^y- .  Cr.  a.  2Q.  i,  I  campi  grafii ,  e  fecchi  ,  ne’ luoghi 
aridi,  ne  mefi  di  Gennaio,  e  di  Febbraio,  fi  poffon  rom¬ 
pere  ,  e  arare  .  Dant.  Inf.  26.  Forfè  colà  dove  vendemmia, 
e  ara.  G.  F.  1.47.  i.  Fue  altresì  dillrutta  per  lo  detto  To- 
tile  )  e  feccia  arare  e  feminar  di  fale  .  Fcanc,  Sixcch*  tiov^ 
gù.  Dicono  noi  abbiamo  feonfitto  li  nemici ,  come  fa  la 
mofea  ,  che  è  m  fui  collo  del  bue  j  quando  le  folTe  detto  : 
che  fai  mofea  ì  e  quella  dice  :  ariamo , 

.  fimilit.  Fiamm.  6.  79.  Anzi  con  tagliente  unghia 

il  vifo  piaciuto  agli  occhi  falfi  arerei  .  M.F.  11.  g.  Avemo 
arato  il  foglio  con  lungo  fermone  di  lieve  materia  (  qui 
Lat.  exarareò  Fr.  lac.CeJf.  Tutto  il  volto  fi  venne  arando 
con  lancinole  ,  e  con  ferruzzi . 

§.  IL  Arar  diritto  ,  yafi  Far  checche  fia  per  l appunto:  tol¬ 
ta  la  metafoìa  dalla  dirittura,  de'  folchi  fatti  nell  arare .  Tac. 
Dav.P0fl.4go.  Onde  conveniva  a’ poveri  Senatori  arar  mol¬ 
to.  dritto. 


Arato.  F.  A.  Sufi.  Lo  fiejfo  ,  che  Aratolo  .  Deelam.  Quintil.  é. 
I  colli  vedovi  di  lavoratori  ,  _e  neune  zolle  travolte  coll’a- 
rato  .  Ovid.  Met.  Allora  quivi  colla  crudel  mano  roppe  gli 
arati  volgenti  le  ghiove. 

Arato  .  Add.  da  Arare  :  Rotto  coll  aratolo  :  aggiunto  pro¬ 
prio  del  campo  ,  Fiamm.  2.  Prima  la  terra  piorterà  le  llelle, 
e_il  cielo  arato  da’  buoi  ec.  G,  F.  1.47, 1.  D’  allora  innan¬ 
zi  fu  chiamato  Arezzo  ,  cioè  CitQ  arata  .  Amet.  88.  Ne’ 
Colchidi  campi  ,  arati  dal  Teffalico  giovane  ec.  fi  videro 
fingere  armigeri  .  Bern.  Ori.  i.  24.  57.  Poi  nell’  arato  cam¬ 
po  fen’  è  ito  . 

Aratolo  .  Strumento  ,  eoi  quale  s'ara  .  Lat.  aratrum.  Gr, 
àpoTpoy .  Firg.  En.  E  non  fapeano  congiugnere  i  buoi  all’a'- 
ratolo  .  Cr.  i.  12.  4.  Proccuri  aver  buoni  aratoli  ,  e  buoni 
vomeri  .  Dav.  Colt.  158.  Saper  dei  ,  che  ne’  campi  ,  per 
far  bronconi  ,  fon  meglio  le  barbatelle  ,  che  i  magliuoli  , 
perchè  effendo  già  viti  fatte  ,  e  palate  ,  fi  difendono  dal- 
r  aratolo  ,  e  dal  bue  . 

A  R  AT  O  R  e  .  Ferbal.  mafe.  Che  (ZY ^  CtY^CtYOY'  ■  Gr.  dpOTlfp. 

Star.  S.  Euft.  Nel  ^^uale  erano  aratori  ,  che  aravan  la  ter¬ 
ra  .  Guid.  G.  21.  Si  li  collrinfe  d’  arare  ,  non  difpregiando 
il  comandamento  dell’  aratore  .  Alam.  Colt.  i.  7,  Ma  pon¬ 
ga  cura  in  ciò ,  che  quella  ^  la  vena  )  fuole  Vie  più  dan¬ 
no  portar  ,  feccando  i  campi  ,  Ai  non  faggio  arator  ,  che 
fpighe  ,  e  Ararne ,  ’  ’ 

A  R  AT  R  O  _.  Aratolo  .  Lat.  aratrum  .  Gr.  àpsrpoy  .  Bocc.  nov. 
75.  2.  Paiono  uomini,  più  tollo  levati  dall’  aratro,  o  trat¬ 
ti  dalla  calzoleria ,  che  delle  fcuole  delle  leggi  •  Cr.  g.  14. 
2.  E  copronfi  C  i  lupini  )  coile  marre  ,  ovvero  con  aratri , 

V  PtiJJ. 


1^4  ara 

3Ò0.  Il  yllls"'' co™rinò'fi™c"f"4i- 


^rrac<,«;ct“S?cuna  delle  tre  , 

le  ,  properaionalmente  a?gmnga  a  f™‘  '“’J"  ^  j-  al- 

^  *o„ig..a.a  la 

molte  arazioni  s’  eferciti  .  .  ,  Ma 

'‘“f.Xaìi'TS -ifl  4L,»  d..»  .»/.»»  «« 

ArrLl'.EKE  .  «  /.W.vVa,.re  .  Lat.  p./,™- 

Arazzo.  P«»a»  ‘/ff“r“J^Zuà  %àf°<t '^Anw,\  \Lif ft 

dobbare  :  detto  cosi  sd’aRaZZA.  Lat. 

^;/7e  d?wc/;e  PANNO  ^  _  Qj._  ^-^plg-paf^oc  ,  rpà[M  y  t4- 

auUum  ,  Atrebatenj  ^  è' avere  begli  libri  ,  nobili  cor- 

ftrai  ’.ut,’e  le  cefe  d,  prej.^  bU  anent.^,  gh  a-z.  ,^le 

fdìTti  e  ftLieT  panni  d’Amza  ec.  >44:  Ab- 

^ baoL  lucerna  piena'^d'  dio  ,  che  face, a  .1  lu.ire  chiaro, 

e  nalcondiU  dietro  ad  un  panno  d  anzzo. 

A  RB  ■  T  R  A  N  T  E  .  Che  arbitra  .  Dav.  Camb.  105.  Subito  que 
Si  arbitranti ,  che  danno  alle  velette ,  e  lu  gli  avvili ,  ve- 

AfE^T^R^AR^L^Arw/^rf  ,  Stimare  ,  Giudicare  ,  Lat.  arbttm- 
ri,  exiftimare  ,  Gr-  voimO^hv  .  18,  Quelb  penfìero ,  fic- 

corae  lo  arbitro  ,  dal  puirimo  padre  de  lumi  mandato  ,  ec. 
£  IO.  Da  meno  ,  eh’  io  non  arbitrava  ,  mi  reputai  . 
rw.  Arbitrarti  ,  che  gli  eccellenti  fatti  ec.  G.  V.  i.  4?-  6. 
Quello  Annibale  mollra  per  noftro  arbitrare  ,  eh  elli 
fcendelTe  1’  alpi  ,  tra  Modena  ,  e  Pillola  ( 


§.  I.  F  Arbitrare  ,  anche  dieejì  il  Giudicare  alcuna  cofa  , 
non  di  tutto  rigore  di  ragion  civile  ,  ma  d'^  arbitrio .  Buon.  Fter. 
2.  I.  ?.  Che  comandi  opportuno  ,  Arbitri  riipettivo ,  Spai- 
lionato  giudichi  ,  e  rifolva  .  E  ^5.  2.  .19.  In  voi  (aggi  Igo- 
lari ,  Gratifico  arbitrando  ,  Sentenzio  favorevole. 

§.  II.  E  ptà  generalmente  ,  il  R/folyere  alcuna  coja  dubbia  ^ 
fenva  tutte  le  con/ìderavioni  ,  ^  .  <-.•  j 

Arbitrariamente  .  Avverb.  D  arbitrio  .  Er.  Gtora. 
Fred.  R,  Operano  fempre  arbitrariamente  ,  e  mm  non  vo¬ 
gliono  configlio  .  Car.  Ictt.  2.  140.  Alonfignor  Gnrltimano 
mi  tiene  ingiurtamente,  _e  arbitrariamente  una  commenda, 
la  quale  è  tanto  mia  di  ragione  ,  quanto  ora  e  tua  per 
forz^ 

Arbitrario.  Add.  Che  depende  dalP  altrui  ajbitrio.\jìX, 
ar  b tirar  tv.  s .  Gr.  S'iono'riKÓc  .  G.  V.  11.  75.4.  Fece  in  Firen¬ 
ze  ,  e  nel  Contado  difconce  cofe  arbitrarie  (  così  ft  legge  in 
alcun  buon  T.  a  penna  )  Buon.  Fier.  2.  4._  18.  Sicch  s  a- 
pra.  la  via  verfo  i  fuoi  fini  Piu  arbitraria  ,  e  fenz  alcuno 

intoppo  .  '  ,  _  in 

Arbitrato  .  Sud-  Ciudicio  d  arbitri  .  Lat.  arbitrium.  Or. 
S'icuzu..  Pafp.  126.  Sono  malagevoli  cafi  quelli  de  matrimo¬ 
ni  ec.  degli  arbitrati  ,  de’  giudizi  ,  ec. 

§.  Arbitrato  ,  fi  dice  anche  a  Tutto  ’/  corpo  di  quegli  uomini  ^ 
d  quali  è  dato  T  arbitrio  . 

Arbitrato.  Add.  da  Arbitrare  .  Aggiunto  di  Cofa  fatta 
di' arbitrio.  Lat.  arbitrarius  .  Gr.  J'sirooTntóf  .  M. 9. 44- L  ar¬ 
bitrata  fentenza ,  data  fopra  la  pace  tra  ’l  Comune  di  1  e- 
rugia  ,  e  quello  di  Siena  .  .  ^ 

Arbitratore.  Che  arbitra  .  Lat.  arbitrator  .  Gr.  ìiaxaii- 
a-m  .  Agn.  Pand.  38.  Fra  i  vecchi  migliori  conofcitori  ,  e 
arbitratori  di  tutte  le  cofe  .  Cron.  MorelL  Sommariamente  , 
c  di  fatto  cortrignere  a  chiamare  arbitri  ,  e  arbitratoli  ,  c 
amici  comuni . 

A  R  B  I  T  R  '  o  .  Albitrio  ,  Volontà .  Lat.  arbitrium  .  Gr.  fie’Mgn. 
Bccc.  Introd.  50.  E  quello  cotale  ,  fecondo  il  fuo  àrbitno  . 
del  tempo  ec.  ordini  ,  e  difponga  .  Dant.  Purg.  16.  Se  cosi 
folle  ,  in  voi  fora  dirtrutto  Libero  arbitrio  ,  e  non  fora 
giurtizia  .  E  Par.  f.  Ma  non  trafmuti  carco  alla  fua  fpal- 
la  ,  Per  fuo  arbitrio  ,  alcun  .  Petr.  canz.  6.  1.  Che  mi  fpo- 
glia  D’  arbitrio  ,  e  dal  cammin  di  libertade  Seco  mi  ti¬ 
ra  .  Buon.  rim.  12.  Dal  voftro  arbitrio  fon  pallido  ,  e 
rollo  . 


^•4-  h‘er  Autorith  ,  Podejìà  .  Lat.  arbitrium  ,  potefias  .  Gr. 

,  J'icuTO  .  M.  V.  3.  51.  Il  Re  Luigi  fi  maraviglio  del 
Duca  ,  che  faceva  di  fuo  arbitrio  quello  ,  che  non  gli  era 
commeffo  .  Sen.  ben.  Varch.  g.  23.  Nè  fi  fdegnò  d’  aver  ri¬ 
cevuto  la  vita  da  coloro,  ne’  quali  ella  aveva  avuto  pieno 
arhifrio  infino  d’  ammazzarli  . 

§.  IL  Arbitrio  ,  dkefi  il  Giudizio  delt  arbitro  .  Giiid.  G.g6, 
Ecco  ,  eh’  io  ho  menate  a  te  tre  Dee  ,  imperciocché  tra 
loro  ora  nuovarnente  è  nato  un  litigamento  ,  del  quale 
hanno  di^’pofio  di  commettere  al  tuo  folo  arbitrio  •  E  ap- 
jrefbo  :  Ciafeuna  dì  loro  ti  promette  per  me  dono, per  gui¬ 
derdono  di  tuo  arbitrio . 
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§.  III.  Per  Capriccio  .  Caf.  lett.  Sprezzerà  le  lodi  ,  e  gli 
onori  ,  e  le  dignità  ,  che  il  mondo  toghe  ,  e  conce 
fuo  arbitrio  ,  e  non  a  diritta  ragione  .  Ar.  Fui,  27*  45* 
di  all’  arbitrio  dell’  inftabil  Dea  Li  fece  trarre 
Arbitro  .  Propiamente  Giudice  eletto  dalle  parti  .  i.a  . 
biter  .  Gr.  .  M.V.  S.  9^.  1  quali  furono  ^rmmaa 

per  M.  Alderighi  da  Siena  ,  arbitro  intra  1  detti  Comuni 
Fiamm.  4.  i<;7.  Ninna  fagrata  pietra  fu  arbitra  a  mviderc 
i  campi  a’  primi  popoli  .  G.  V.  7.  17-.  Fecero  arbitri  ,  e 
correlTero  tutti  llaruti  ^  e  ordinamenti  ,  e  ordm^ro  ,  c 
ogni  anno  fi  facelfcro  i  detti  arbitri  .  _ 

§.  A  quefti  ,  oggi  diremmo  Riformatori . 

Arbore  .  Albero  .  Lat.  arbor  .  Gr.  Si/bpov  •  Foce.  5*  7*  P*?' 
Mede  le  tavole  fotto  vivaci  arbori ,  e  agli  altri  belli  ar¬ 
bori  vicine  al  bel  laghetto.  Amrn.  ant.  G.  198.  Arbore  tra- 
l'portato  fovente  ,  non  prende  vita  .  Dant.  Pur^  23.  Che 
quella  voglia  all’  arbore  ci  mena  ,  Che  riieno  Grillo  lieto 
a  dire  eh  .  Petr.  canz.  19.  ?•  Ond_  ogni  mio  ripofo  Vien  , 
com’ ogni  arbor  vien  da  fue  radici  .  Gr.  5.  pr,  i.  In  prima 
diciamo  del  cultivamento  di  tutte  in  comune  ,  e  pofcia  dei 
cultivamento  delle  fingulari  arbori  ,  le  quali  fi  truovano 
nella  nprtra  regione  .  Pallad.  Ballifi  per  1  arbore  una 
già  di  letame  .  .Rim,  ant,  Bonag.  IJtbic,  109.  Come  arbore, 

quand’  è  fruttiferofa  .  ,  n  r^cr  „ 

A  R.  E  O  R  E  O  .  Add.  D'  arbore  ,  Sannaz.  Arcad.  prof.  8.  Uticren- 
dole  ora  la  fiera  teda  del.fetofo  cinghiale  ,  M  ora  le  arbo¬ 
ree  corna  del  vivace  cervo  .,  ,  r  1 

Arboscello  .  Lo  flejjo  ,  che  Arbufcello  .  Lat.  arbufcula  , 
arbufiim  .  Gr.  ^apevos  .  Fior,  S,  Frane, j.  Entrò  in  una  lie- 
pe  molto  folta  ,  la  quale  molti  pruni  ,  c  arbofcelh  avea- 
no  acconeio  a  modo  d’  un  covacciolo  ,  ovvero  d  una  ca- 
pannetta  ,  ■  j»  „  l  t  . 

Are  UGELLO,  e  ARBOSCELLO.  Dim.  d  Ardore  .  i.ar. 
arbufcula  .  Gr.  ècéuros  .  Dant.  Purg.  27.  Vedi  là  rt  Sol,  che 
in  fronte  ti  riluce  ,  Vedi  1’  erbetta  ,  i  fiori  ,  e  gli  arbulcel- 
li  .  Petr.  fon,  117.  Colf  arbufcel  ,  che  ’n  rime  orno  ,  e  ce¬ 
lebro  .  Cr.  1.6.  Il,  Perchè  querto  arbucellq  di  picciolo  nu¬ 
trimento  fi  contenta  .  £  4.  13,  2.  Se  la  vite  dee  elfer  for¬ 
mata  come  arbuccllo  ,  fia  recata  ad  un  pedale  . 

§.  £  Arbufcelli  chiamanfi  quelle  viti  ,  che  fopra  piccoli  ar¬ 
bori  fi  fojìengono  .  Dav.  Colt.  153.  La  vigna  fa  vino  mi¬ 
gliore  f  la  pancata  ,  arbufcello  ,  broncone  ,  e  pergola  ne 

fanno  più  .  ,  r  r  r  1 

Arbu  SCELLA  ,  Lo  flejfo  ,  che  Arbufcello  .  Lat.  arbujcula  . 
Gr.  .  Cr.  %.  19.  8.  Si  faegia ,  ghe  la  meglio  nutrita 

arbufcèlla  ec.  fi  trafponga .  ,  r  1  n 

Ar  BU  SCO  .  Dim.  d  Albore  ,  Arbufcello  .  Lat.  arbufcula .  fjX. 
Sàpevoi .  Pallad.  Peri  falvatichi  ,  e  pruni  rovi  ,  e  fomighan- 
ti  arbufehi ,  li  quali  per  fé  medefimi  fi  producono  .  Cr.  5. 
6x.  I.  L’  olmo  ec.  quell’  arbore  è  ottimo  per  le  viti  ,  che 
s’  ordinano  ad  arbufeo  ,  acciocché  falgan  fopr’  eflq  . 
Arbuscolo  .  Airbufcello  .  Lat.  arbufcula  .  Gr.  .  San¬ 

naz.  Amd.  e  gl.  12.  Ma  cerca  ben ,  fe  v’  è  pur  altro  arbu- 

fcolo  ,  r-  n.  '  n 

Arbuscula.  Arbufeo  .  Lat.  arbufcula  .  Gr.  .  Cr.  4. 

17.  7.  I  rami  quivi  nati  più  lievano  in  alto* ,  formanti  una 
arbufcula  vitifera  ,  a  modo  di  campana  rivolta.  _ 
Arbusti  NO  ,  Epiteto  ,  che  fi  da  alla  vite  ^  falvatica  y 
va  in  full'  albero  .  Lat.  labrufca  .  Gr.  àyp'ia.  àp.'iriXoc .  Pallad. 
Ufifi  anche  il  fior  della  vite  ,  che  va  fu  per  gli  alberi,  ov¬ 
vero  la  vite  arburtina  ,  e  agrerta . 

Arbusto  .  V.  L.  Arbujco  ,  che  crediam  che  fia  lo  fteJjOy 

che  Frutice  .  Lat.  arbufium  ,  frutex  .  Gr.  .  Gr.  2.  26. 

7.  Il  fettimo  dove  fia  felve  da  tagliare  ,  i’  ottavo  dove  fia- 
no  arbulti'  .  Tajf.  Arriint.  2.  i.  Ivi  difegno  Tra  i  cefpugli 
appiattarmi ,  e  tra  gli  arburti  .  r  •  «  r 

Arca  .  Propriamente  CaJJa  ,  commejfa  a  doghe  incajlrate  lu¬ 
na  nell'  altra  .  Lat.  arca  ,  Gr.  Kxpm^  .  Bocc,  nov.  40.  ir.  Io 
vidi  quella  fera  al  tardi ,  dirimpetto  alla  bottega  di  querto 
legnaiuolo  nollro  vicino  ,  un’  arca  .  Dant.  Purg.  32.  L’agu- 
glia  vidi  Render  giù  nell’  arca  Del  camo  .  Com.  Inf.  19. 
Ben  lo  fae  ,  chi  fi  fae  conceder  le  decime  della  Chiefa  , 
per  empierne  le  proprie  arche  . 

§.  1.  Per  metaf.  D.  Ciò:  Celi.  E'  arca  di  beni  immorta¬ 
li  ,  e  vera  illuminazione  di  Gesù  Crillo  . 

§.  IL  Arca  ,  fi  dice  anche  a  quella  ,  che  fece  Nof.  G.  V. 
li.  2.10.  DifiTe  Iddio  a  Noè:  fa  l’arca,  ch’io  voglio  man¬ 
dare  il  diluvio  .  Burch,  I.  IO.  E  f  arca  di  Noè  fra  due  co¬ 
lonne  . 

§.  III.  £  Quella  del  Tefìamento  vecchio  .  Dant.  Purg.  io. 
Era  intagliato  lì  nel  marmo  rtelTo  ,  Lo  carro  ,  e  i  buoi 
traendo  1’  arca  fanta  . 

§.  IV.  Per  li  Depofiti  ,  che  fi  fanno  nelle  Chiefie  per  met¬ 
tervi  dentro  i  morti ,  Lat.  fepulcrum ,  monumentum  .  Gr.  y-vn- 
piHov  .  Bocc.  nov.  15,  33.  E  furono  all’  arca  ,  la  quale  era  di 
marmo  .  G.  V,  8.  3.  i.  E  levaronfene  tutti  i  monumenti  y 
e  fepulture  ,  e  arche  di  marmo  .  Dant.  Inf.  9.  Quai  fon 
quelle  genti ,  Che  reppellite  dentro  da  quell’  arche.  Si  fan 
fentir  con  gli  fofnir  dolenti  ? 

§.  V.  Per  fimitit.  fi  dice  f  Arca  de'  funerali .  Frane.  Sacch. 
rim.  20.  Non  v’  accorgete  ,  o  gente  in  vizj  carca  Dov’  è 
il  mppeto  fopra  lui  ,  o  1’  arca  ? 

§.  V 1.  Chiamanfi  anche  Arche  ,  certe  pietre  ,  che  fi  mettono 
nel  fondo  de'  pozzi  a  mantenimento  delP  acqua . 

§.  VII.  Da  Arca  in  proprio  fignif  viene  il  proverbio  ,  che 
dice  :  AlP  arca  aperta  .  il  giuflo  vi  pecca  :  che  è  quaji  quanto 
quelP  altro  :  La  comodità  fa  P  uomo  ladro  ,  Lat.  occafio  ho- 

mines 
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niinei  in  deltSum  trahit .  Gr.  xaipòr  «f  tky.H . 

ArcaCCIa  .  Peggiorai.  cH  Arca .  Lat.  arca  vetus  »  Guitt.  lett. 
Lo  hanno  porto  uj  un’  antica  ,  e  confumata  arcacela  del 
cimiterio  . 

ArcadoRE  .  Tir-ator  d  arco  ,  Arciere  .  Lat.  fagittarius .  Gr. 
<ro%i<r»s  .  Fegez.  Quanta  utilitade  i  buoni  arcadori  abbian 
fatto  ,  Cato  ne’  libri  dell’  ammaeftramento  apertamente  il 
diraortra  .  Com.  Inf.  28.  La  prima  fchiera  di  Manfredi  , 
eh’  era  di  baJeftrieri ,  e  d’  arcadori  .  Star.  Bari.  Tutti  co¬ 
loro  ,  che  adorano  gl’  idoli  ,  fono  fimiglianti  a  un  uo¬ 
mo,  eh’  era  arcadore  ,  il  quale  una  volta  prefe  un  ufigno- 

10  ee. 

§.  Per  Ingannatore  ,  Truffatore  .  Lat.  fraudator ,  deceptor  . 
A  R  c  A I T  o  .  F.  A.  F  titolo  di  fignoria  tra  i  Maomettani  . 
Morg.  15.  5.  Che  la  corona  fua  fempre  onorata  Combat¬ 
ter  non  è  ufa  mai  in  Levante  Con  qualche  vile  Arcaito  , 
o  Ammirante  .  F  8.  Se  conofceflì  ben  chi  a  te  mi  man¬ 
da  ,  Noi  chiamerefti  Arcaito  per  certo  .  F  ip.  176.  E  fe- 
cel  grande  Arcaito  in  Soria  . 

Arcale  .  Propriamente  Arco  di  porta  ,  0  fimilì  ,  e  anche 
quella  parte  duna  volta  che  pofandofi  Julle  J'ue  baje.^  0  bec^ 
catelli ,  fa  un  mezz  arco  • 

§.  I.  F  per  la  Catena  ,  che  fi  pone  nella  parte  inferiore  de 
cavalletti ,  fatta  pur  di  legno  ,  come  le  travi .  Tef.  Br.  3.  6. 
Tutte  le  travi,  e  gli  arcali  del  tuo  edificio  fien  tagliati  di 
Novembre. 

§.  IL  Per  quelt  Offo  del  petto  ^  0  fia  carfdagine  ,  det¬ 
to  più  comunemente  Forcella  dello  Jlomaco  ,  perchè  fìa  a 
guifa  d"  arco  ,  che  alcuni  differo  in  Lat.  enfiformìs  .  Gr.  \o- 
.  M.  F.  p.  61.  Nel  quale  aflalto  il  Farinata,  eh’  era 
di  quegli  dinanzi  ,  fu  fedito  d’  una  lancia  nell’  arcale  del 
petto  . 

Arcalif,  e  ARCALIFFO  .  Califfo,  Titolo  del  Signor  de 
Saracinì .  Lat.  calipha  .  Gr.  xoiKl<pas  .  G.  F.  6,  61.  1.  Sconfif- 
fe  Arcalif  di  Baldac ,  ciò  era  il  Papa  de’  Saracini ,  e  prefo 

11  detto  Arcalif  ,  e  la  città  di  Baldac  ,  ec.  il  detto  Arcalif 
Tnife  in  prigione  .  Ciriff.  Calv.  5.  pp.  Eccoti  giunger  con 
molti  trombetti  In  campo  d’Arcaliffo  ,  che  il  Papato  Te¬ 
neva  tra’  pagan  di  Macometto. 

§.  Figuratam.  Pataff.  8.  E  fonvi  1’  AtcalifFe  per  co- 
nlgli . 

A  R  C  A  M  E  .  Fale  lo  fleffo  ,  cìie  Carcame  nel  primo  fignific. 
Morg.  g.  42.  Trova  colà  ,  che  faccian  colazione  ,  Se  v’  è 
reliquia  ,  arcarne ,  o  catriolTo  Rimafo ,  o  piedi  ,  o  capi  di 
cappone . 

Arcaname  NT  E  .  Avverb.  Segretamente  .  Lat.  arcano .  Gr. 

.  Dant.  Purg.  2p.  Quando  fu  Giove  arcanamente 
giallo  (  cioè  nella  fe^retezza  del  fuo  configlio  ) 
Arcangelo  .  Spinto  deW  ordine  primiero  degli  Angeli .  Lat. 
archangelus  .  _Gr.  dp^ayytKoi  .  Dant,  Par.  28.  Pofcia  ne’ duo’ 
penultimi  tripudj  Principati  ,  e  Arcangeli  fi  girano  .  Morg. 
18.  85.  Ma  innanzi  a  quelli  le  Dominazioni  ,  Poi  Princi¬ 
pati,  c  gli  Arcangel  con  loro. 

Arcano  .  Sufi.  Segreto  .  Lat.  arcanum  .  Gr.  (ivc-iipior  .  Da7it. 
Par.  26.  Sterniimi  tu  ancora  incominciando  L’  alto  preco¬ 
nio  ,  che  grida  1’  arcano. 

Ak  C  fi.NO.  Add.  Segreto.  XaX..  arcanum  .  Gr.  ptuc-ix-óv  .  Red. 
annoi.  Ditir.  88.  E  perciò  fimili  poefie  di  fenfo  arcano  ,  e 
mirteriofo  polTon  piacere  a  Bacco  . 

Arcare  .  Da  Arco  ,  Tirar  /’  arco  ,  Saettare  .  Lat.  maculari , 
fagittare  .  Gr.  Tdé,éSav.  Albert.  ipg.  Le  parole  fono  fomi- 
glianti  alle  faette  ^  che  fono  arcate  ,  che  non  polfon  tor¬ 
nare  a  dittxo  .  Fit.  SS.  Pad.  Ecco  fubitamente  giunfe  fopra 
noi  molti  uomini  Smaelliti  Saracini  in  fu’  cammelli  ,  con 
archi ,  e  faette  ,  e  correndo  ,  e  arcando  contro  noi .  But. 
Purg.  2^.  I.  Nelluno  fuole  innamorare,  fe  non  è  arcato  colla 
faetta  dell’  oro  da  Cupido  . 

§.  Per  Ingannare ,  e  Pigliare  ad  inganno  con  bagattelle  , 
Truffare  .  Lat.  àecipere  ,  fraudare  .  Gr.  àTrarfv  .  Franc.Sacch. 
nov.  iS.  A  quello  Baffo  capitarono  ec.  certi  Genovefi,  che 
andavano  arcando  con  certi  loro  giuochi  .  F  nov.  6p.  Paf- 
fera  del  Gherrninella  ,  credendo  trovar  gente  grolfa  per 
arcare  ,  ne  va  in  Lombardia  ec.  giunto  a  Melano  ^  dove 
erano  buone  borie  ,  gli  era  detto  :  mo  guarda  ,  chi  crede 
arcare  li  Milanell .  Pataff.  6.  Bench’  e’  fia  fcalterito,  e’  fu 
arcato . 

Ar  c  ATA  .  Spazio  ,  quanto  tira  un  arco  .  Lat.  fagittcc  jaSlus  . 
Gr.  .  Star.  Rinald.  Montalb.  E  Lavano  di  lungi 

mezza  arcata  .  M.  F.  io.  loi.  I  Pifani  levarono  un  cartel¬ 
lo  di  legname  ,  fotto  la  guardia  di  loro  battifolli  ,  un’  ar¬ 
cata  vicino  alla  torre . 

§.  Dicefi  proverbialrrtente  Tirare  ,  0  Saettare  in  arcata  : 
che  vale  Interrogare  afiutamente  ,  e  fuggefiivamente  :  prefa  la 
tnetaf.  dal  Tirar  P  arco  ,  fenza  cor  la  mira  ,  e  a  ventura  . 

F rane,  Sacch.  rim.  Chi  ciò  non  vede  ,  faetta  in  arcata  . 
Far  eh.  fior.  12.  A  lor  ballava  trarre  in  arcata,  e  cercare 
eziandio  con  bugie  manifefte  di  pervenire  allo  ’ntento  lo- 
m  .  Buon.  Pier.  4.  2.  i.  In  quella  guifa  tirando  in  arcata 
Co  pronortici  voibi  equivocali. 

•"^CATO  .  Add.  da^  Arcare  ,  e  da  Arco  .  Piegato  in  arco 
•  Lat.  flexus  in  modum  arcus .  Gr.  to^uS»;  .  Segr,  Fior, 
4A  Sottili  ,  arcati  ,  e  neri  erano  i  cigli  .  Alam.  Colt.  2. 
3P.  Son  di  mieter  più  i  modi  ,  altri  hanno  in  ufo  ,  Co¬ 
llie  1  noflri  Tofean  ,  dentata  falce  ,  Che  di  novella  Lu¬ 
na  in  guifa  è,  fatta  ,  Arcata  ,  e  llretta  ,  e  colla  man  fi 

A  RCATOre  .  Tiratore  ff  arco  ;  Arcadore  .  Lat.  fagittarius. 
Tom.  1.  •'  * 
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Gr.  rolóoirf .  But.  Purg.  6.  2.  L’  arco  faetta  ,  e  percuote  do¬ 
ve  vuole  r  arcatore  .  pcreuore  do- 

§.  Per  Ingannatore  ,  Truffatore  .  Lat.  fraudator  ,  deceptor 
Frane.  Sacch.  nov,  18.  Ut.  Baffo  dalia  Penna  inganna  certi 

gli  arcatori  furono 

arcaLi ,  come  avete  udito. 

Arcavolo.  Padre  del  bifavelo  .  Lat.  abavus .  Gr. 

'ra'^^Dav  ’ann^'  maggior  dell’  Amollapte  . 

Tac.  Dav.  ann.  12.  ijz.  Il  cui  bifavolo  Corvino  l’oratore 

fi  pcordavmo  i  vecchi  ,  ec.  effere  flato  in  tal  maellrato 
collega  d  Augufto  ,  arcavolo  di  Nerone  .  Far  eh,  Lez.  Al¬ 
cuna  volta  fornighano  pori  1  padri ,  o  le  madri  ,  ma  gli 
avoli ,  e  avole  ,  e  cosi  bifavoli  ,  ed  arcavoli . 
RCHEGGI  ARE  .  Torcere  ,  o  piegare  che  che  fia  a  guifa 
d  arco  ,  Lat.  arcuare  ,  in  arcum  fleSiere  .  Libr.  Afìrol  Mef 
tendola  in  arco,  ed  eziandio  archeggiala  in  modo,  che  Si 
fopra  la  rete ,  e  eh  ella  tenga  m  ogni  luogo  ^ 

Archeggiato.  Add.  da  Archeggiare  .  Morg.  16  28  Ta 
faccia  pulqra  ,  angelica ,  e  modella ,  I  duo  begli  occhi  e 
1  archeggiate  ciglia  .  t.  i  ,  e 

Archetipo  .  F.  G.  Prima  forma  ,  Modello  .  Lat.  archetv- 

Lf  Quella  immaginazione  è 

appellata  Mondo  archetipo  ,  cioè  a  dire,  Mondo  m  limili- 
tudine  (  qui  m  farza  di  add.  ) 

Archettino  .  Dim.  d'  Archetto.  Libr.  cur.  febbr.  L’  un- 
guenm  fi  dirtenda  fopra  la  fronticina,  falvi  gli  archettini 
delle  ciglia  del  bambolo  . 

Archetto  .  Dhm  S  Arco  .  Ut.  arculus  .  Gr.  Toldpm  . 
Pallad.  cap.  59.  Con  archetti  di  mattoni  ,  fa  fopra  foro  un 
palco  di  Imalto^  .  Car.  lett.  i.  16.  Non  è  però  ,  che  i'  vo- 
Ih-o  nafo  non  lia  il  berfaglio  dell’  arco  ,  o  dell’  archetto 
d  Apollo  . 

§-.L  Archetto  è  anche  quello  f  rumento  ,  col  quale  fi  fuona 
la  viola  ,  n  violino  ,  il  buffetto  ,  e  altri  Jirumenti  ,  Lat  pie- 
tirum  .  Fior.  S.  Frane.  115.  Effo  menò  una  volta  l’archet¬ 
to  in  fu  fopra  la  viola  . 

Archetto  ,  anche  una  forta  di  firumento  ,  col  qua¬ 
le  fi  pigliano  gli  uccelli  .  Ut.  pedica  .  Cr.  diffe  m  Lat.  arcu¬ 
lus  .  Gr.  viTn  .  Cr.  io.  22.  2.  Nel  luogo ,  dove  preffo  di¬ 
morano  gh  uccelli  rapaci  ,  ovvero  donde  paffano  ,  fi  ficca 
fortemente  da  ogni  parte  un  archetto  molto  piegato  pref- 

^  *erma  una  verga  ,  nella  cui 
teliura  li  ficca  una  coda  di  topo  . 

§.  III.  In  mo  d  archetti  i  maniera  di  rif pondero  ufatet 
quando  0  per  tfdegno.  0  per  tedio  non  vogliamo  dire  il  modo 
con  cut  fi  fia  fatto  checché  fia  .  Pataff.  2.  In  mo  d’archetti’ 
e  non  e  morto  Boccino  .  * 

A  R  c  H  I  B  u  s  AT  .  Colpo  di  palla  lanciata  da  Archibufo 
Farch.  fior.  2.  D  una  archibufata  nella  delira  gamba  feri¬ 
to  .  Dav.  Scifm.  88.  Senz’  altri  fcandoli ,  che  d’  avere  ec 
tratto  al  predicatore  uno  il  pugnale  ,  un  altro  un’  archi- 
bufau  .  Buon.  Pier.  1. j.  p.  E  fi  (doglia  II  giubbone,  e  le 
piaghe  Vadia  moftrando  dell  archibufate,  Che  fieno  o  mo 
re,  o  coccole  ammaccate.  fior.  4.  114.  Ritirandoli 

erto  Signor  Cammillo  ,  fu  morto  ,  e  fi  diffe  d’  una  archi- 
bufata  .  F  14.  3é7._  Piero  Strozzi  ec.  ebbe  una  dolorofiffi- 
ma  nuova  ,  come  il  Priore  fuo  fratello  a  Scarlino  fla¬ 
to  ammazzato  da  un’  archibufata  , 

Archibusiera  .  Piccala  apertura  nelle  mura  gite  per  cui 
poter  trarre  archibufate  ,  Feritoia  .  Farch.  fior.  1 1  "  Tu*^ 

rarono  le  bocche  di  certe  piccole  ftrade  ,  che  riguardavano 
la  fortezza  ,  e  rimurarono  tutti  gli  ufei  ,  e  le  fineftre 
eh’  erano  volte  verfo  di  quella  ,  e  ne  fecero  archibufiei'l 
per  poter  quindi  tirare  a  foldati  della  cittadella  . 
Archibusiere  .  Soldato  armato  d  archibufo  Pur  dife 
Cale.  16.  Siccome  pia  negli  eferciti  antichi  de’*Romanl  f 
fonditori ,  ed  oggidì  ne  moderni  gli  archibufieri  attaccano 
le  fcaramucce  . 

§.  F  pià  comunemente  per  Colui  ,  che  lavoì'ct  gli  archi- 
bufi. 

Archibuso  ,  e  arcobugio.  Strumento  da  ferire  fil¬ 
mile  all'  artiglieria.,  ma  di  ferro',  e  maneggiabile  da  un’uo¬ 
mo  fola  .  Guicc.  fior.  Numero  infinito  di  villani  ec  gli  per- 
coteano  cogli  archibufi  .  Sagg.  nat.  cfp.  249.  Noi  abbiamo 
fatto  quella  prova  con  un  archibufo  rigato  .  Ar.  Pur.  n. 
25.  E  in  (palla  un  Loppio ,  o  un  arcobugio  prendi  .  Buon, 
rim.  82.  S’  accade  mai  che  tu  mi  rida  un  poco  ,  O  faluti' 
ec.  Mi  levo  come  polvere  per  fuoco  ,  O  d’  archibufo  ov- 
ver  d’  artiglieria  .  ’ 

Archidiacono.'u.  arcidiacono. 

A  R  c  H I  AI  ANDRITA  .  F oce  Greca  ,  e  vale  Guardiano  € 
Capo  di  mandria  .  Lat.  archimandrita  .  Gr.  àpyipixvi pi- 
arie  .  ^ 

§.  I.  Ber  metaf  Fefeovo  ,  0  Arcivefeovo  ,  0  altro -Capo  di 
Setta  ,  0  Religione  .  Lat.  praiful  ,  antifies  .  Gr.  dpyiuM. 
Ttie .  Dant.  ^  Par.  ii.  Di  feconda  corona  redimita  Fu  per 
Onorio  dall’  eterno  fpiro  La  santa  voglia  d’ erto  archiman¬ 
drita  (  parla  di  Francefeo  ) 

§.  IL  F  per  metaf.  afnlut,  vale  Capo  principale  .  Menz 
Sat.  5.  Archimandrita  degli  feiaurati  . 

A  R  c  H I M  I  A  .  Alchimia  .  Dittam.  18.  Siccome  il  fuoco 
vuole  temperato  Colui ,  che  fa  1’  archimia  .  But.  Inf  29.  z. 
Spno  due  fpezie  d’  archimia  ,  P  una  è  vera  ,  1’  altra  è  fofi- 
ftica  . 

§•  f  metaf  Frane.  Sacch.  nov.  28.  Da  quell'  ora  in- 
nanzi^non  bifognò  troppo  archimia  a  congiugnere  i  pia¬ 
neti  (  cioè  manifattura  )  F  rim.  26.  Archimia  maJadetta 
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cVe  la  vera  Carne  fan 

bienne  )  Morg.  ló.Sp.  E  W  °  ,  Dicevi’!  Paterno- 

Non  riufciva  il  difegno ,  e  1  a  i 

Uro  della  feimia.  . 

quello  ,  o  nell’  altro  mondo 
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§.  £'  detto  da  Arci  , 
ttcella  Arci  ,  a  molti 


e 

nomi 


.  Àdd.  da  Archim'tare 
(bn  fatti  gli  uomini  , 

Finto  .  Frane.  Sacch._ 


Ambr. 

Come 


Bem. 
r  oro 
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arcni- 


ganno 

ne  porta  pena  m 

A  RCH I M I AT  O 

In  fine  oggidì 

metaf.  Finto  .  Frane.  Sacch._  nov.  28. 
va  ,  e  U  archimiata  mofira  fece  colui  ,  che  fi  moltro  in 
quella  novella  effer  femmina  ,  ed  era  ^^ino  • 

Come  la  vide  al  barlume  ,  la  donna  archimiat  g 

de  ambafeia,  e  afcmpndofi  Ebbe  nome 

SiLa  o  Griffolino  ,  c  fu  molto  fott.le  f- 

“  6+.  Quanti  configli  con  quanti  archimi  t.  Fur  fatti 
Car.  UttTg.  4.  Quel  filofofo  medicallro  ,  Itregone  ,  archi 

aTchiVenzolo  .  Otello  jìmmmt,  ,  col  qMle  i  mmmi, 

vv  T  at  terpendiculum  ,  Itbella  .  Gr.  aKpit  .  Man.  t  ranz. 
rirn  buri.  "^Spago  ec.  Serve  anche  all  archtpenzolo  attacca¬ 
to  ‘.Varch.  Lez.  204.  H  muratore  adopra  1 
legnaiuolo  la  fquadra  .  Buon.  Pier.  i.  9:  Che  bocca  tot 
tolquadra  ,  e  nafo  ufeito  Del  fil  dell’  archipenzolo  ! 

Figuratam.  Alleg.  322.  Senza  difcernere  dove  batte  1 
piombino  dell’ archipenzolo  della  noftra  intenzione. 
Archisinagogo  ,  e  arcisinagogo  . 
e  Capo  della  Sinagoga  .  Lat.  archifynagogus  .  Gr, 
yayo!  . 

Architettare.  Da  Architetto,  ruutyin-inc,  , 


Diacono  :  e  s  aggiugne  guejìa  parf 

^  „  . .  fimili  ,  come  Arciduca  ^  Arci~ 

confilo  ,  e  Jimili  ,  e  vale  il  Principale  in  quelt  ordine  .  v. 
Flos  8.  ,  _  . 

Arciduca  .  Titolo  di  principato  .  Lat,  archidux  .  Gf.  «/»; 
XiS'éKxf  .  Alleg.  187.  Con  tanta  amorevolezza  ,  e  feda  mi 
raccolgono  ,  che .  ella  farebbe  Hata  troppa  a  ricevere  un 
Arciduca  . 

Arciduchessa  .  Femm.  di  Arciduca  .  Red.  annoi.  Ditir, 
2.  Fabbricata  dalla  SerenilTima  Arciducheffa  Maria  Madda¬ 
lena  d’  Auftria  Granducheffa  di  Tofeana  . 

Arciere.  Tiratcr  d'  arco  ,  Soldato  armato  d  arco  .  Lat.  fa- 
gittarius  .  Gr.  tò^ìtììc  .  Bocc.  nov.  7.  2.  Quella  è  cofa  ma- 
ravigliofa  ,  quando  alcuna  cofa  non  ufata  appanfee  di  fu- 
bito  ,  fe  fubitamente  da  uno  arciere  è  ferita  .  Ovtd.  Ptjì. 
E  le  promeffioni ,  che  tu  mi  facelti  alla  Dea  arciera ,  quan¬ 
do  tu  la  volevi  adorare  .  G.  V.  7.  6.  4.  Tra  i  quali  aveva 
molti  Saracini  arcieri  di  Nocera  .  _ 

§.  I.  E  per  Soldato  di  guardia  d  alcun  principe  ,  armato  dun 
coltellaccio  ,  che  è  fotta  a  arme  in  afta  . 

§.  IL  Per  frmiiit.  Arciere  ,  per  Colui  che  freccia  richiedendo 
or  quefto  ,  or  quello  di  denari  in  preftanza  .  Nov.  ant.  loi.  Per 
certo  collui  dee  effere  qualche  arciere  ,  che  va  cercando  il 
mondo  . 

A  R  c  I E  R  O .  Lo  fteffo,  che  Arciere  .  Lat.  fagittarius  .  Gr.  to^o- 
rtn  .  Libr.  Afte.  E  però  1’  arderò  anzi  faetter'a  tre  faette,  o 
quattro,  che  ’l  baleflriere  una  .  Sen.  ben.  Farch.  2,  51.  Se 
uno  traitore  dà  in  quel  fegno ,  dove  egli  avea  polla  la  mi¬ 
ra  ,  egli  ha  fatto  1’  ufizio  del  buono  arderò  . 
Arcifanfano  .  Voce  ,  colla  quale  chiamiamo  per  ifiherno 
colui  ,  che  millantandoli  di  grand  uorno  ,  fi  fa  altrui  cenofeere 


Lat.  fabrlcare ,  molici .  Gr. 


(epX‘<ruvoc- 


Fabbricare  ,  Edificare 


per  ifeempio ,  e  per  vano  ,  Lat.  vantloquus  ,  , 

Ho  .  Gr.  .  Morg.  25.  285.  , E  dilTe  :  1’  arcifanfan  dt 

Baldacco  E'  venuto  madonna  a  vifitare  .  Salv.  Granch.  2.  s. 
Io  non  vorrei  Lafciare  il  mio  per  quel  dell’arcifanfano  Di 

Baldacco  .  .  .  t 

Arctgiullare  .  Giullare  noto  :  Giullare  facetijfimo  .  Lat. 
praftigiator  .  Gr.  yiXuronrotÓ!  .  S.  Agoft.  C.  D.  Un  faggio  ar- 
cigiufiare  ,  vecchio  inveterato  ,  ogni  dì  nel  Campidoglio 
faceva  le  giullerie  ,  come  fe  gl  Iddij  lleffero  volentieri  a 
veder  quello  ,  che  piace  a  gli  uomini. 

Arcignamente  .  Awerb.  Con  arcignezza ,  Con  afprezza. 
Lat.  afferà  ,  torvè  .  Gr.  rpaxicoc  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Gli 
accolgono  arcignamente  ,  e  con  difpetto  . 
Arcignezza.  Aftratto  di  Arcigno  .  Lat.  ajferitas  ,  torvi- 
tas  .  Gr.  cx.vBptonrÓTn!  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  L  arcignezza  del  - 
volto  non  manca  mai  loro  . 

Arcigno.  Add.  Afpro  ,  Lazzo  .  Lat,  afper^  ,  acerbus  .  Gr. 
a-zùòpa>'iro!  .  Pataff.  4.  La  prugnola  trangugiò  ,  eh’  era  arci¬ 
gna  .  Ciriff,  Calv.  3.  Anzi  fian  forbe  rigide  ,  ed  arcigne  . 
Morg.  28.  I.  Ancor  fi  moltra  arcigno  Innanzi  al  tempo  non 
maturo  il  frutto.  .... 

§.  I.  Per  metaf.  Pataff.  5.  E  la  triftizia  fitta  e  troppo  ar¬ 
cigna  .  E  8.  Diavol  ,  che  filò  Berta  cofa  arcigna  . 

§.  IL  Far  vi  fi  arcigno  ,  vale  Far  vifo  acerbo  ,  e  fimtle  a 
quello  di  chi  mangia  frutte  arcigne  .  Lat.  torvo  vultu  afpice- 
re  .  Fir.  Af  75.  Non  colla  faccia  allegra  ,  non  col  parlar 
piacevole  ,  ma  col  vifo  arcigno ,  colla  fronte  piena  di  cre- 
fpe  ec.  Morg.  19.  p?.  Margotte  gli  faceva  un  vifo  arcigno, 
Dicendo  ,  tu  fai  feorgerti  un  briccone  .  Alleg.  26^.  Monfi- 
gnor  ricevette  con  un  ghigno  Annacquaticcio  la  brigata 
varia  ,  Con  vifo  fra  piacevole ,  ed  arcigno  . 
Arcilunatico  .  Add.  che  è  moltiftimo  lunatico  .  Burch. 
2.  55.  E  diventato  fono  arcilunatico  .  Alleg. 200.  Ma  tu  mi 
fuggi ,  e  mi  fe’  piò  falvatica ,  Che  s’  una  beltia  foflTi  arci¬ 
lunatica  .  .  .  t:  •' 

Arcimentire  .  Mentire  sfacciatamente.  Pataff.  i^.  b  già 

non  arcimento  per  la  ftrozza  . 

A  R  c  ionato  .  Add.  Che  ha  arcione  .  Segr.  Fior.  Art.  Guerr. 

Rifpetto  mille  felle  arcionate  .  ^ 

Arcione  .  Sfiiella  parte  della  fella  ,  e  de  bafti  ,  fatta  a  gut- 
fa  d  arco  .  Bocc.  nov.  43.  5.  Tenendogli  gli  fproni  ftretti  al 
,  attenendofi  all’  arcione  ,  il  ronzino  fentendofi  pu- 
per  quella  felva  ne  la  portava  .  G.  F.  7.  9. 4.  Un’a- 
guglia  d^argento  ,  che  v’  era  fu  per  cimiero ,  gli  cadde  in 
full’  arcione . 

§.  E  talora  Arcione  fi  piglia  per  tutta  la  fella  .  Dant.  Purg. 
6.  E  dovreili  inforcar  li  fuoi  arcioni .  Bp-n.  Ori.  2.  19.  27. 
Turbato  fòrte  Barigazzo  fiero,  Senza  dir  altro,  in  man  pi¬ 
glia  un  baftone  ,  D’  arme  addobbatq  ,  e  fopra  un  gran  de- 
llriero  Detto  Batoldo  fallava  in  arcione  . 

Arcipres-so  .  Cipreffo  ,  nome  d'  albero  noto  .  Lat.  cupref- 
ftis .  Gr*  xinTÙpiacTos .  Dittam.  2.  4.  Di  ramo  in  ramo  fu  per 
rarciprelTo.  Pallad.  Rimedio  contro  a  ciò  fi  è  fpargere  ivi 
colombina  ,  ovvero  foglie  d’  arcipreffo.  Fit.  Plut.  Nel  cam¬ 
mino  ,  per  lo  quale  egli  andava  ,  era  la  ftatua  d  Orfeo , 
ed  era  d’  arcipreffo  .  Dav.  Colt.  196.  Volendo  naflì ,  o  ar- 
cipreflì  ,  pogli  piccoli  d’  Ottobre  tra  le  due  terre  .  Soder. 
Colt.  124.  E  volendo  ftare  piò  in  fui  ficuro  ,  facendo  fa¬ 
re  una  caffetta  di  caftagno  ,  o  d’  arcipreffo 


jaBator  ,  arde- 


AR  CHI  TETTATO 


Miti  1  «  i  w  .  Add.  dd~Architettare  .  Borgh.  Orig.  Fir 
199.  Alcuni  perciò  credono  architettato  da  quel  Vitruvio 
che’fi  tiene  per  principe  degli  architettori  . 

Architetto.  Sujl.  Che  e  fir  cita  l  Architettura .  Lat.  archi~ 
teHus  '.  Gr.àpxi'rUrar.  Petr.cap.9.  Da  imo  Perduffe  al  fom- 
mo  r  edificio  fanto  ,  Non  tal’  dentro  architetto  ,  com’  10 
fiimo  .  Tac.  Dav.  ftor.  1.  246.  Poco  flette  a  venire  Ono- 
matlo  a  dirgli  ,  che  1’  architetto  ,  e  i  capomaeilri  1’  afpet- 
tavano  .  Buon.  Pier.  3.  i.  p.  Il  piò  deforme  mafeherone  Di 
che  fontana  ,  o  frontefpizio  mai  Adornaffe  capriccio  d’  ar¬ 
chitetto  .  I-  T  7- 

Architetto  .  Add.  Attenente  ad  architettura  .  Lat.  cvrcht- 
tcBonicus  .  Gr,  (xpxi‘rtx.Tonxói .  Gutd.  G.  Edificatori  dell  arti 
marmoree  ,  e  degl’  intagli  delle  pietre,  e  delle  dottrine  ar¬ 
chitele  . 

Architettonico  .  Add.  d  Architettura  3  e  talora  in 
fintimento  di  principale  .  Lat.  architeBonicus  .  Gr.  dpxtnxro- 
l'ixóf  .  ... 

Architettore  .  Il  medefimo  ,  che  Architetto  Sufi.  Fir, 
Af.  L’  altre  parti  della  cafa  ,  ec.  erano  fiate  da  buono  ar¬ 
chitettore  beniffimo  compartite  .  Borgh.  Orig.  Fir.  199.  Al¬ 
cuni  perciò  credono  architettato  da  quel  Vitruvio  ,  che 
fi  tiene  per  principe  degli  architettori  .  Bern.  rim.  Da  far 
da  Euclide  ,  ed  Archimede  Paffar  f  architettor  con  uno 
fpiede. 

Architettrice  .  Ferbal.  femm.  di  Architettore  .  Salvin. 
dìfe.  I.  132.  Nel  capo  ec.  vengono  ad  effere  dalla  provida 
architettrice  natura  ec.  collocati  i^  loro  fenfbr;  . 

Architettura  .L’  arte  del!  inventare  e  difporre  le 
forme  degli  edificj  .  Lat.  architeBura  .  Gr.  àpxiTi^fovixn  . 
Bern.  rim.  Colini  ,  cred’  io  ,  che  fia  la  propria  idea  Della 
fcultura  ,  e  dell’  architettura  .  Bern.  Ori.  1.  17.  41.  Io  ho 
un  libro  là  ,  dov’  è  dipinto  II  giardin  tutto  coll’  architet¬ 
tura  . 

Architrave  .  Quel  membro  d  architettura ,  che  pofa  im¬ 
mediatamente  fopra  colonne  ,  0  fopra  ftipiti  .  Lat.  epiftylium  . 
Gr.  kriTvMov  .  Capricc.  Bott.  Volendoli  feufare  d’  un  archi¬ 
trave  ,  che  egli  aveva  fatto  fopra  la  loggia  degl’  Innocen¬ 
ti  .  Malm.  9.  16.  Gli  flipiti  ,  le_  foglie  ,  e  gli  architravi  A 
quell’  effetto  avendo  già  fmurati  ,  ec. 

Archivio  .  Luogo  ,  dove  fi  confervano  le  fcritture  pubbli¬ 
che  .  Lat.  grammatophylacium  .  Gr.  yp'ni/.ptxTotpo'Kcéxtoi/  .  Day. 
Oraz.  Cof  I.  134.  Gelofo  della  fede  delle  fcritture  pubbli¬ 
che  ,  le  ferrò  quali  in  ficuro  armario  colla  fua  chiave  del; 
r  archivio  da  lui  ordinato  novellamente  .  Red.  annot.  Di- 
tir.  196.  E  di  qui  intendo  quel  che  fi  dice  in  uno  antico 
libro  confervato  nell’  archivio  principale  di  Tolofa  . 
Arcidiacano  .  F.  A.  Arcidiacono  .  Lat.  archidiaconus  . 
F it.  SS.  Pad.  2.  227.  Comandò  al  fuo  arcidiacano  ,  che 
quando  quel  diacano  veniffe  la  Domenica  mattina  all’  ufi- 
ciò,  incontanente  gliele  dovelfe  mollrare .  E  appreffo  :  L’ar- 
cidiacano  s’  accollò  al  Patriarca  ,  eh’  era  già  all’  altare  ,  e 

A  R  cip  IACONO  ,  e  ARCHIDIACONO.  Quegli ,  che  ha 
la  dignità  (dell  Arcidiaconato  ,  che  è  un  grado  ecclefiaftice  . 
^^^•^'^chidiaconus  ,  Gr.  ùp^iS'iocKoyos  »  Q,V*  8.  óz.  3.  Mando 
in  Francia  per  fuo  Legato  un  cherico  Romano  arcidiaeo- 
no  di  Nerbona  .  Fefi.  Fior.  452.  Oggi  fon  quelle  le 
dignità  ;  1  archidiacono  ,  che  è  capo  ,  e  principale  di  quel 
collegio  ,  e  d’  ogni  cofa  ha  la  cura  ,  e  tiene  per  tutto  il 
primo  luogo  . 


corpo 

gnere 


o  d’  olmo. 


Arc i pretato 
chipresbyteratus 


ar- 
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Grado  ,  e  Dignità  ecclefiaftica  .  Lat. 

Fr.  Giord.  Pred.  R.  Molto  prima  ,  che 
gir  folle  conferita  la  dignità  dello  arcipretato  in  quella 
cHiefa  • 

Arciprete  .  Quegli  ,  che  ha  la  dignità  delt  Arcipretato  . 
Lat.  *  archipresbyter  .  Gr.  «/5p'i®)3£cr/jdT£^'30f  .  G.  F.  9.  i68_.  t. 

Ucci- 


A  R  C 

•tTccifero  1’ Arciprete  di  Ravenna  lor  cugino  ,  e  conforto». 
1/it.  SS'.  Pad.  2.  224.  Venendo  1’  ora  undecima  ,  cioè  dopo 
vefpro  ,  mandò  per  lo  fuo  Arciprete ,  dicendo  così .  Borgh. 
Vejc.  Fior.  448.  L’  Arciprete  ,  il  quale  ec.  fi  potrebbe  dire, 
che  allora  teneffe  il  principale  luogo ,  poiché  fi  vede  quafi 
juttavia  dopo  1  Vefcovi  lofcrivere  il  primo  .  r  452.  E  a 
lui  vengono  dietro  l’Arciprete,  che  è  come  dire  il  proprio 
.parrocchiano  della  chiefa  ,  di  cui  è  fpecialmente  il  penfie- 
ro  dell’  anime  de’  popolani . 

Ar  C  I  $  IN  AGOGO  .  V.  ArcHISINAGOGO  , 
Arcivero.  P mjfimo  .  Mkg.  144.  Mi  farà  dir  liberamen¬ 
te  ,  eh  e  fia  arcivero  quanto  io  v’  ho  detto  . 
Arcivesco  .  Sufi.  Arcivefeovo  .  Lat.  archtepifeopus  .  Gr. 
ccpxii'ir'iax.oirp;  .  Maeflriizz.  i.zS.  L’ Arcivefeq  può  celebrare, 
e  ragunar  il  concilio  fanza  richiedere  il  Primato  .  Ar,  Fur. 
38.  23.  Venne  in  pontificale  abito  facro  L’  Arcivefeo  Tur¬ 
pi  no  ,  e  battezzolla . 

Arcivescovado  .  Dignità  fuprema  di  chi^a  metropoli- 
tana  i  e  Luogo  dove  /’  Arcivefeovo  ha  fua  giuridizione .  Lat. 
archiepifeopatus  .  GT.  dpxtiiriO-Aoirif^  àp^tiiriaMfìrèÌQy  .  C.V.i. 
45.  I.  La  città  di  Fifa  ,  la  quale  è  Arcivefcovado„.per  gra¬ 
zia  ,  come  in  quefio  libro  farà  menzione  .  E  11.20.3.  Ma 
promovea  un  Vefcóvo_  in  uno  Arcivefeovado  vacato  .  E 
apprejjo  :  D’ una  vacazione  d’un  Vefeo vado  grande ,  o  Ar- 
civefcovado  ,  o  Patriarcato  facea  fei  ,  o  più.  promozio¬ 
ni  .  Caf.  leu.  78.  Tu  mi  arai  più  obbligo  eli  quefio  confi- 
gho  ,  eh’  IO  ti  dò  ,  che  s’ io  ti  avelfi  lafciato  1’  Arcivefeo¬ 
vado  . 

Arcivescovale  .  Add.  cT  Arcivefeovo  ,  Appartenente  al- 
l  Arcivefeovo  .  Lat.  archiepifcopalts  .  Gr.  dp^Kirio'Kp'TrMÓc .  Zi- 
bald.  Andr.  La  fefia  fi  dovea  celebrare  nella  chiefa  arcive- 
fcovale  Fiorentina  , 

Arcivescovo  .  Quegli  ,  che  ha  la  dignità  deir  arcive- 
Jcovado  .  Lat.  archtepifeopus  .  Gr.  .  Pajf.  127. 

Con  certa  rapprefentazione  ,  e  reverenza  ,  che  fi  dee  fare, 
per  gli  Prelati  de  detti  ordini ,  a’  Vefcovi  ,  e  agli  Arcive- 
fcovi ,  ec.  Bocc.  nov.  ij.  29.  Era  quel  dì  feppellito  uno  Ar¬ 
ci  vefeo  vo  di  Napoli .  Maejìruzz.  i.  28.  L’  Arcivefeovo  non 
può  cofiringerc  alcuno  fuddito  del  Vefeo  vo  fuffraganeo  a 
ricevere  le  commifiìoni  fue  ne’  piati  .  E  apprejfo  :  L’  Arci- 
vefcQvo  non  ha  giuridizione  ne’  Sulffaganei ,  fe  non  fe  in 
certi  cali .  E  apprejjo  :  Nota  ,_che  f  Arcivefeovo  non  può 
altrui  predare  il  pallio  fuo  ,  imperocché  non  palTa  la  per¬ 
fora  fua  ,  e  dee  elfere  feppellito  con  efib.  Dant.Inf.t;^.  Tu 
de  faper  ,  eh’  i’  fu’  il  Conte  Ugolino ,  E  quelli  f  Arcive¬ 
feovo  Ruggieri  .  M.  7.  2.  Il  detto  Re  (fi  Francia  mandò 
a  Corte  di  Roma  ,  per  fuoi  ambafeiadori  ,  1’  Arcivefeovo 
di  Roano  ec.  il  quale  Arcivefeovo  fu  poi  Papa  Clemente 
VI.  Stor.  Eur.  3.  54.  Comandò  ,  che  i  foldati  fi  apparec- 
chiaflero  ,  e  che  allo  Arcivefeovo  di  Magunzia  llibitamen- 
te  fufie  levato  ciò  ,  che  e  teneva  nella  Turingia  ,  e  nella 
Safibnia  . 

A  R  c  ()  .  Strumento  piegato  a  guifa  di  mezzo  cerchio  ,  per  ufo 
di  tirar  frecce  ,  palle  ,  0  altro  ._  Lat.  arcus  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  42.  14.  A  voi  convien  far  fare  corde  molto  più 
fottili  agli  archi  de’  vofiri  arcieri  .  Dant.  Inf.  12.  Ditei  co- 
fiinci  ,  fe  non  ,  1’  arco  tiro  .  Petr.  fon.  3.  Non  li  fa  onore 
Ferir  me  di  faetta  in  quello  fiato  ,  E  a  voi  armata  non 
mofirar  pur  1’  arco  .  Buon.  rim.  25.  Amor  ,  che  le  que- 
fiion  nollre  recide  ec.  Dia  1’  arco  in  mano  a  chi  di  me  fi 
ride . 

§.  1.  Ne/  numero  del  più  ,  di  fero  gli  antichi  ^  Archi  ,  e 
Arcora  ,  la  qual  defmenza  fi  trova  ujata  anche  tn  molti  altri 
nomi  fu jì.  G.  K7.  5.  2.  E  tuti  i  Saraceni  di  Nocera  con 
arcora  ,  e  baleltra ,  e  con  molto  faettamento  . 

§.  IL  Arco  diciamo  a  qualfivoglia  parte  del  cerchio  ,  onde 
Arco  di  ponte  ,  Arco  di  porta  ,  0  di  parti  fimili  degli  edifi¬ 
ci  .  LsLt.fornix  .  Gr.  K<xpt,cipce .  G.  K  7.  98.  i.  E  rimafe  il  la¬ 
vorio  di  quelle  ,  anzi  che  fodero  all’ arcora.  E  11.  i.  5.  Sa¬ 
lì  r  acqua  ec.  in  S.  Liparata  infino  all’  arcora  delle  volte 
vecchie  difetto  al  coro., 

§.  III.  Per  fimdit.  fi  dice  d'  ogni  cofa  curva  ,  0  piegata  , 
Dant.  Inf.  7.  Così  girammo  della  lorda  pozza  ,  Grand’  arco 
tra  la  ripa  fecca,  e  ’l  mezzo  .  E  22.  Come  i  delfini,  quan¬ 
do  fanno  fegno  A’  marinar  colf  arco  della  fchiena .  E  Purg. 
13.  Ivi  così  una  cornice  lega  D’  intorno  il  poggio  ,  come 
la  primaia  ,  Se  non  che  1’  arco  fuo  piuttofio  piega  .  Red. 
T/p.  1.83.  Un’altra  vipera  ec.  ferita  in  pelle  in  pelle  full’ar- 
co  della  fchiena  . 

§.  .IV.  Per  quel  Segno  arcato  ,  di  più  colori  ,  che  in  tem- 
w  di^  pioggia  apparifee  nell'  aria  ,  rincontro  al  Sole  al  qua¬ 
le  più  comunemente  diciamo  Arcobaleno.  Lat.  arcus  ccelejìis  , 
iris.  Gr.ipis.  Dant.  Par.  iz.  Come  fi  volgon  per  tenera 
nube  Du’ archi  paralelli ,  e  con  colori ,  Quando  Giunone 
a  fua  ancella  iube  .  Com.  Quefio  arco  non  è  altro  ,  che 
una  nuvola  acquofa  ,  nella  cui  concavità  percuote  ,  e  palla 
il  raggio  del  Sole  .  But.  Quell’  arco  non  è  altro  ,  che  nu¬ 
vole  illuminate  da’  raggi  del  Sole  ,  e  della  Luna  ,  ma  la 
Luna  fa  cerchio  tondo  ,  e  fanno  diverfi  colori  .  Petr.  fon. 
112.  Nè  dopo  pioggia  vidi  il  celefie  arco  Per  l’aere  in  co- 
•lor  tanti  variarfi  . 

V.  Arco  celefie  .  Lo  fiejfo ,  che  Arcobaleno  . 

delle  ciglia  ,  Quell'  archetto  di  peli ,  che  è  fo- 
^  I  occhio  .  Bern.  rim.  Era  ncciuto  quefio  uomo,  e  l’arco 
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wvano'^^^^  ^  ,  che  avevano  trionfato  ,  fi  dedi. 

lo  S  ■f"’*  y 

io  j pezza  ,  dt  colui  ,  che  per  volerne  troppo  ne  fuoi  affari 

da  Chi  molto  abbrac! 

ruo'to^re  awerbialm.  vale  Con  ogni 

224.  Onde  altrt ,  e  Cervano  Procolo  coll’  arco  dell’  olfa  lì 
rmife  Coll’  SS  de!l'  Sfo  vi 

Sempre  mai  elfer  capto ,  e  prudente  .  ’ 

V  \  f  ,  e  accorto 

ironfa)  ^  Vedefii  mai  cosi  nuovo  granchio?  {qui  per 


.  Quel  fegno  arcato  di  più  colori  ,  che  in 
tempo  di  pioggia  appartjce  neW  aria  rincontro  al  Sole  :  detto 
ancora  Arco  celefie  ,  In  ed  Iride  .  Lat.  arcus  ccelefiis  ,  iris  -. 
Gl  Capr.  Bott.  E  dipoi  colorirlo  in  quel  modo  ,  che 

halpnn  V ®  di  che  nafee  l’arco¬ 

baleno.  Lc^c.Mofi.  E  arcobaleno,  che  Giove  feoreggia . 

.Spelfe  Volte  egli  accenna  ,  Che  pur  feguita  poi 
Fra  molti  nugolofi  un  bel  fereno  Dì’  coll’  arcobaleno  ^ 
IO  •  Strumento  rotondo  ,  per  lo  più  fatto  di  cannuc^ 
ce  rifefie  yjul  quale  fi  mette  la  mataffa  per  dipanarla..  0  in-* 

Bocc.pr.H.  Percioc- 
^  i  ago  ,  e  I  fufo  ^  e  1’  arcolaio  .  Frane. 
Sacch.  Op.div.  Gittate  gli  arcolai ,  e  gli  afpi  colle  rocche, 
L  Dic^t  Folgerfi  ,  t  Girare  come  un  arcolaio  ,  e  vale 
Far  CIÒ  prefiamente  ,  con  velocità  .  Morg.  7.  43.  E  fi  vol¬ 
geva  com  un  arcolaio ,  A’  Saracin  ,  che  faceano  a  fona- 

§.  II.  Diciamo  tn  proyerb.  Aggirare  uno  come  un  arcolaio; 
cioè  Strapazzarlo  ,  Avvilupparlo  ,  Avvolgerlo  ;  che  fi  dice  an¬ 
cona  Far  girare  come  un  paleo  .  Lat.  frochi  in  morem  ,  ut  tur* 
bmernagere  .  Gr.  /StpefilMc  SUIm.  v.  Flos  114.  Ambr.  Co/.  4. 

n  come  uh  arcolaio  .  Tac.  Dav.  poft, 

438.  Ren  fufii  arccilajo  aggirato  .  Malm.^.^.  Per  gl’imbro¬ 
gli  vi  chiamo ,  e  1  invenzioni  ,  Che  ritrova  il  legifia  ed 
li  notaio  ,  Quando  per  pelar  meglio  i  buon  pippioni ,  Gli 
aggira,  che  nè  anco  un  arcolaio.  » 

Ili;  Pure  in  proverb.  Quanto  è  più  vecchio  J  arcolaio  , 
megly  gira  :  che  vale  Che  t  vecchi  ,  internandofi  nell'  opera¬ 
zioni  ,  ptu  agevolmente  v'  impazzano  ,  che  i  giovani .  Cecch, 

Donz.  3.  4.  I  fo  com  ella  va  ,  franto  più  vecchio  è  l’ar¬ 
colaio  ,  me  gira  .  ■>-  r  v  +  ai 

A  R  CONCELLO  .Dim.  d'^  Arco  :  quafi  Archicello  .  Lat.  ar- 
cdlus  ,  arculus  .  Gr.  (Xapa  dfis  ,  ov^dpioy  .  G.  F.  9.  2  <8.  4, 

ammenda  gli  arconcelli  al  corridor  di 

fei  SSif."*- 

Ar  COREGGIA  RE  .  Mandar 'fuora  dalla  bocca  vento  con 
violenza  ,  e  turbamento  di  flomaco  ;  detto  cosi  dal  piegar  fi  in 
arco  ,  che  fa  I  uomo  m  cotale  atto  .  i'SJ 

Arcuato  .  Add.  Piegato  in  forma  d'  arco  .  Fiv.dìfc.  Arn.^z 

La  forma  di  quelle  ferre  per  lo  più  dovrebbe  eflere  in  an¬ 
golo  ,  o  arcuata .  v 

A  R  c  u  e  C  I O  .  Arriefe  areyg  ,  fatto  di  firifee  di  legno  :  fi  tie¬ 
ne  nella  zana  a  kpmhmi.^  per  tenere  jollalzate  le  coperte .  che 
non  gli  affoghino  .  Capr.  Bott.  3.  48.  Perchè  tu  facci  botti 
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pra 


■K  ,  •  ^crn.  rim.  r.ra  ricciuro  queui 

baffo  ,  groffo  ,  e  fpelfo  . 

VII.  Arco  trionfale  .  Borgh.  Dichiamo  degli  archi ,  che 
oggi  comunemente  fi  chiamano  trionfali  non  fenza  cagio- 


cofe^^ili  ^  bambini  ,  zoccoli^  e  altre  fimilj 

Ardente  .  AdcL  Che  arde  .  Lat.  ardens  ,  flagrans  ,  fervens, 
Gr.  cpXiyojzivos  Fior.  Firt.  Ippocraffo  dilfe  a  una  femmina  , 
che  portava  fuoco:  più  ardente  è  quello,  che  porta,  che 
quel  eh  è  portato  .  Bocc.  nov.  70.  io.  Quantunque  io  foifi 
m  un  gran  fucjco  ,  e  molto  ardente  .  Petr.  ianz,  18.  2. 
^ando  agli  ardenti  rai  neve  divegno  ,  Dant.  Purg.  22  F 

la  quinta  era  al  temo  ,  Drizzando  pure  in  fu  1’  ardente 
corno  .  * 

a'  S'  J-'  P>  i-  Lo  ’mpetuofo  vento  ,  e 

ardente  della  invidia,  non  doveffe  percuotere,  fe  non  Tai¬ 
re  torri .  Petr.Jon.  ij.  Vero  è  ,  che  ’l  dolce  maqfueto  rifo 
Pure  acqueta  gli  ardenti  miei  defiri .  E  fon.  124.  Perle  e 
role  vermiglie  ,  ove  1  acxofio  Dolor  formava  ardenti  voci 
e  belle  CY.  9.  6  8.  S’ e’ fi  fpeffeggerà  l’ufo  del  coirete  ! 
diventerà  il  cavallo  agevolmente  più  ardente  ,  e  arrabbia’ 
to  ,  e  impaziente.  Tac.  Dav.  fior.  4..  3^.9-  La  più  ardente 
fua  banda  compita  di  Cauci  ,  e  Prigioni  ancora  intera  ! 
la  quale  era  a  Folbiaco  tenitono  Agrippinefe  .  Boez.Farch- 
l.  1.  p.  I.  Mi  parve  ,  che  fopra  ’l  capo  rai  fulfe  una  don¬ 
na  apparita  di  molta  reverenza  nell’  alpetto ,  con  occhi  ar 
denti  . 

Ardentemente  .  Avverb.  Con  grande  ardore  Eocofa- 
mente  .  Lat.  ardenter  ,  vehementer  .  Gr.  cr^póSpu .  Efpof.  Salm 
Ardentemente  perfeguitavano  Grillo,  accecati  dalla  br  ma¬ 
lizia  .  Mor.S.  Creg  La  virtù  di  colei  ,  che  dà  la  faluS, 
piu  ardentemente  fia  amata  . 

Ardentissimamente  .  Superi.  cJ  Ardenteme?7te  ,  Lst. 
ardentijfime  ,  vehementijfime  ,  flagrantiffimè  .  Gr.  a-pApóca^ . 
Bocc.  nov.  17.  28.  Se  lleffo  miferamente  impacciò  ,  di  lei 
ardeqtiffimaraente  innaraorandofi  .  V.  Agofi.  c.  D.  Que¬ 
lla 
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fe  gloria  defideratono  "  “j 

l^rrgrarirAo^S-Jamentc  .  datofi  a  Dio  con  tu.lo  1 

cuore  .  Superi,  di  Ardente  .  Lat.  ardenti ff\mus  . 

Lf-nfirim  donna,  ogni  cofa  finta  credendo, 

•’t'  ‘  Ldt-  cnfidiUmus  ,  g^e- 

■  |t;.Sare%e'^?'^li'™a“n.k5rci*n^'^rpe^ 

A“E"i”°Àir.,  Altiere.  Lat.  Gr.o,,- 

A  R dTr  e  .  Mbmcinn  ,  A  e  P  'L™? ° «àat^ 

si  adorna  talora  ,  ^  Fattale  d’  in- 

Srno  tna'fi^a  ’pÌk  tocr  di  Oelo  ’, 

'“per’ràcM/;  par.  fin.  i6.  E’  m’  è  rimafa  nel  pen- 
fj'la  lnc?,  aó  m'a^de  ,  e  ftrugge  dentro  a  papte  a 

in  fiinìf.ntutr.  Ut.  ardere .  Gna*TOEÈj«a;«_.  Bocc. 
noi  «.'  t.  Nondimeno  già  con  maggior  danni  s  e  nelle 

JIUU»  55*  5  _ '  t^nfntiorm/antp  lA  n.npllp  C  Jìr- 
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donne  veduto ,  perciocché  più  leggiermente  m  quelle  s  ac¬ 
cende  e  ardevi  con  fiamma  piu  chiara.  E  nov.óz.ó.  Non 
fo  il  dì ,  e  la  notte  altro  ,  che  filare  ec.  per  potere  alme¬ 
no  avere  tanto  olio,  che  n  arda  la  nofira  lucerna  .  E  nov. 
68.8.  E  fpento  il  lume  ,  che  nella  camera  ardeva,  di  quel¬ 
la  V  ufcì .  Danto  Purg.8.  Qiielle  tre  facelle  ,  Di  che  1  polo 
di  qua  tutto  quant’  arde  .  Frane.  Barb.  2:^6. 6.  Ma  cauta,  e 
buona  guarda  Fa  del  tuo  ,  che  non  arda  i  cioè  :  non  peri- 
fea  ,  non  vadia  male  ) 

§.  III.  Pur  neutr.  in  fignif.  a  Abbruciare  ,  Spandere  gran 
calore  .  Petr.  canz.  4.  8.  Creila  fera  bella  e  cruda  In  una 
fonte  ignuda  Si  dava  ,  quando  ’l  Sol  più  forte  ardea  .  E 
canz,  7.  2.  Vedrem  ghiacciare  il  fuoco  ,  arder  la  neve  . 

§.  IV.  Ardere  ,  talora  per  Rifplendere  .  Dant.  Par.  5.  Che 
forridendo  ardea  negli  occhi  fanti .  Cecch.  EJdk.cr. z.S.  Che ’l 
capitan  Mignatta ,  e  ’l  capitano  Tartaruga  ,  dangli  feudi , 
che  ardono  .  Borgh.  Mon.  2^9.  Onde  fi  pigliò  allora  ,  ed  è 
riraafo  ancora  nella  bocca  del  popolo ,  che  fi  dice  ardere  , 
della  moneta ,  volendo  dire ,  che  fia  nuova  . 

§.  V.  Per  metaf.  Riferito  ad  affetto  ,  Paffwne  ,  Volontà  , 
Dejiderio  ^  vale  Fffere  commoffo  ,  e  agitato  .  Lat.  flagrare  ; 
amore  ,  defiderio  ardere  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  12.  17.  La 

donna  ,  che  tutta  d’  amorofo  difio  ardeva  ,  preftamente  gli 
fi  gittò  nelle  braccia  ;  E  nov.  94.  ló.  Siccome  colui  ,  _che 
ardeva  di  fapere  ,  chi  ella  fofle  .  Petr.  fon.  90.  Ardomi ,  e 
flruggo  ancor,  com’ 10  foli3.  E  cap.g.  Di  fue  bellezze  mia 
morte  facea  ,  D’  amor  ,  di  gelofia  ,  d’ invidia  ardendo  . 
Dant.  Inf.  2.  Dall’  ampio  loco  ,  ove  tornar  tu  ardi . 

§.  VI.  Per  Effere  innamorato  .  Lat.  ardere  ,  deperire.  Tir. 
Af.  78.  Al  prefente  ella  arde  d’un  giovane,  il  quale  è  fom- 
mamente  bello. 

§.  VII.  E  Ardere  diciamo  baffamente  il  non  aver  da¬ 
nari  . 

Ardiglione  .  Ferruzzo  appuntato^  cf)  è  nella  fibbia .  Lat. 
fibula  acus  ^  cufpis .  Gx.enpóvn  .  Dittam.  2.  31.  Ecco  la  fib¬ 
bia  ,  eh’  è  fenza  ardiglione  ,  Ecco  la  ricca  ,  e  bella  mia 
cintura,  Che  per  gli  antichi  sì  rara  fi  pone.  Cflwr.Crtra.54. 
Entravi  1’  ardiglion  fenza  far  male  . 

Ardimento  .  Ardire  .  Lat.  auàentia  ,  audacia .  Gr.  ^pxaos. 
C.  V.  II.  5?.  j.  Il  fenno  ,  e  1’  ardimento  di  Melfer  Marfi- 
lio  ^offo  ,  colla  grazia  d’  Iddio  ,  gli /campò  .  Bocc.  nov.  97. 
li.  b  ..  .ne  dato  ardimento  Avelie  in  fargli  mio  fiato  fa- 
pere  .  Paff.  154.  Il  peccato  fatto  in  luogo  pubblico  è  più 
grave  per  lo  malo  efemplo  ,  e  per  lo  fvergognato  ardi¬ 
mento  .  Dant.  Purg.  29.  Onde  buon  zelo  Mi  le  riprender 
r  arEmento  d’  Èva.  Petr.  fon.  115.  Truova  ,  chi  le  paure  , 
c  gli  ardimenti  Del  cuor  profondo  nella  fronte  legge  .  £ 
fon.  1506.  L’  aura  mia  facra  al  mio  fianco  ripofo  Spira  sì 
fpelTo  ,  eh’  io  prendo  ardimento  . 

Ardimentoso.  V.  a.  Add.  Pien  di  ardimento  ;  Audace  , 
Temerario  .  Lat.  audax  .  Gr.  P/apcrcfMoe  .  Amm.  ant.  20.  2.  8, 
Un  modo  di  giucare  è  fconcio  ,  ardimentofo  ,  pefiilenzio- 
fo  ,  e  fozzo.  Salufi.  Cat.  R.  Egli  era  non  meno  vano  ,  che 
ardimentofo . 

Ardire.  P'erb.  Avere  ardire.^  Arrifchiarfl  .  Lat.  auder  e .  Gx. 
Sixppày.  Pm.fon.  22.  Che,  paventofamente  a  dirlo  ardifeo. 
In  fin  a  Roma  n  udirai  lo  feoppio  .  E  uom.  ili.  Il  Re  non 
ardifcendo  andare  in  TelTaglia  ,  riparavafi  come  elio  pote¬ 
va  .  Bocc.  nov.  11.  9.  E  di  le  medelimi  dubitando  ,  non  ar¬ 
divano  ad  aiutarlo  .  E  nov.  18.  20.  Non  ardiva  addoman- 
darla  al  padre  ,  e  alla  madre  per  moglie  .  E  nov.  99.  ^o. 
Fra  1  quali  furono  de  si  prefuntuofi  ,  che  ardirono  di  dire, 
fe  averlo  veduto  morto.  Nov.  ant. 6^. 6.  Anzi  peravventu- 
la  il  s  avranno  ferbato  per  averne  parecchi  denari  ,  e  non 
l’  avranno  ardito  a  manicare  .  Mirar.  Mad.  M.  Qiiella  ab- 
biendo  paura  ,  e  tremando,  e  non  ardifeendo  di  contraddi- 
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re  al  marito,  raccomandollì  .  Dant.  Inf.  go.  E  quando  la 
Fortuna  volfe  in  ballò  L’  altezza  de  Troian ,  che  tutto  ar- 

E  neutr.  paff.  Nov.  ant.  40.  i.  Un  giuocqlare  fiava  a 
quella  tavola  ,  e  non  s’  ardia  di  chiedere  di  quel  • 
G.V.  6.  88.  g.  Nullo  gli  s’ ardia  appreflare  ,  che  non  1  ab- 
battelfe  in  terra  ,  o  morto,  o  guaito  .  ii.  6R  i.  Non 
s’  ardirono  di  cominciare  guerra  feoperta  co  Genoveli . 
Tac.  Dav,  perd.  eloq.  416.  Di  que’  valenti  dopo  mro  non 
s’  è  ardito  lodarne  alcuno  particolare  ,  per  non  offendere  , 
credo  io  ,  troppi ,  nominandone  pochi  .  ^  . 

Ardire.  Sufl.  Prontezza  d  animo  nello  ntr aprendere  tmpre^ 
fe  dilficili  ,  e  pericolo/e  .  Lat.  audentia  ,  animus .  Gx.  èpdaos. 
Bocc.  canz.  2.  Che  di  biltù  ,  d’  ardir  ,  nè  di  valoie  Non  fe- 
ne  troverebbe  un  maggior  mai  .  E  nov.  22.9.  Ella  dalla  lua 
letizia  prefo  ardire,  dille  .  Tav.  rii.  Pallai  nella  detta  noia, 
e  combattei  con  lui  ,  ardire  per  ardire  ,  e  forza  contr  a 
forza  .  Dant.  Inf.  2.  Perchè  ardire  ,  e  franchezza  non  hai 
E  appre  ffd:  E  tanto  buono  ardire  al  cuor  mi  corte  ,  Gh  \ 
cominciai  come  perfona  franca.  Petr. canz.  1^.8.  Pianli  mol¬ 
ti  anni  il  mio  sfrenato  ardire  . 

Arditaggio.KA.  Ardire  ,  Arditezza  .  Rm.  ant.  Dant. 
Maian.  8^.  L’  ora  ,  che  lo  meo  core  Di  voi  più  fina  amar 
prefe  arditaggio  .  Rim.ant.F.R.  Tanto  non  ebbi  mai  gran¬ 
de  arditaggio .  r  j  a 

Arditamente  .  Avverb.  Con  ardimento  .  Lat.  auaacter  . 
Gr.  $up<rxKÌi>t.  G.  V.  11.28.1.  Ufeito-  di  Cafiiglione  Aretino 
con  500.  di  fue  mafnade  ,  e  pedoni  alfai ,  venne  ardita¬ 
mente  contro  a’  Perugini .  Lab.  119.  In  fui  far  m^e  ardi¬ 
tamente  fi  mettono  .  Petr.  canz  27.  6.  Se  tu  avelli  orna¬ 
menti  ,  quant’  hai  voglia  ,  Potrefii  arditamente  ufcir  del 
bofeo  .  Bemb.  lett.  Perchè  più  arditamente  vi  richieggio 

quello  piacere,.  _  ,  /  t  -i- 

Arditanza  .  V.  A.  Ardimento.  Libr.  Maccab.  M.  Invili- 
fee  la  loro  arditanza,  e  virtude.  Rim.ant.lnc.  12^.  Voi  mo- 
ftro  ,  che  la  mia  non  fu  arditanza  (  cioè  temerità  )  _ 

Arditezza  •  Ardimento  .  _  Nov.  ant.  80.  Gli  arditi  co¬ 
minciatoli  vennero  meno  in  delle  arditezze^  loro  .  Vit. 
Ant.  Dà,  mio  Signore,  potenza  di  vincere  1  arditezza  del¬ 
lo  ’nfernale  nimico  .  E  altrove  :  Era  una  giovane  balda ,  e 
tutta  piena  d’  arditezza  ,  e  tutta  aflettatuzza  ,  ed  attegge- 
vole  .  Tac.  Dav.  fior. i[.gi^i.  Uno  de’ quali  con  arditezza  no¬ 
bile  difie  ad  alta  voce  come  il  fatto  andò . 
Arditissimamente.  Superi,  di  Arditamente .  Lat.  au- 
dacijfimè  .  Gr.  SxpoxKtcoauaet .  Fr.  Giord.  Fred.R.  Qjielle 
ti  fi  avventarono  ardirillimamente  contro  nimici  .  Bemb. 
fior.  5.  70.  Arditiffimamente  fuperato  il  fiume ,  avvicinatoli 

flilc  sàicc  cc« 

Arditissimo.  Superi  di  Ardito  .  Lat.  audentiffimus  ,  flre- 
nuiffimus  .  Gr.  ^xpcrxKiaaKrDi .  Amet.  75.  Ma  nel  primo  pro- 
pofito  ferma  il  domandai  ,  come  egli  arditiITimo  quivi  era 
venuto  .  Bui.  Difcefe  ec.  il  detto  Re  Pnamo  ,  e  di  Pria- 
10  Ettore  ,  il  quale  fu  arditiffimo,  e  gaghardiljtoo .  Vareb. 
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fior.  II.  Allora  ec.  ha  di  fpertifiìmo  ,  e  arditilTimo  piloto 

Addito  .  Add.  Animofe  ,  Coraggiofo  .  Lat.  audens  .  audax  , 
fìrenuus  .  Gr.  ^apaxKios  .  G.V.  7.  59.  5-  figno- 

re  e  franco  ,  giurò  da  capo  .  Dant.  Inf  17.  E  dille  a  me; 
or  Vie  forte  ,  e  ardito  .  Buon.  rim.  21.  Cosi  1  amma  ardita 
Tenta  ’l  partir  ,  che  fol  porrla  giovarne  . 

(s  E  in  mala  parte ,  Temerario  ,  Sfacciato .  Lat.  temerariuSy 
inmdens.  Gr.  àvflhc  •  Dant.  Inf  18.  Poiché  l’  ardite  fem¬ 
mine  fpietate  Tutti  li  mafchi  loro  a  morte  dienno  .  E  ap- 
preffo:  Che  sì  ardito  entrò  per  quello  regno  .  Petr.  fon. 11  ii,. 
Div^ino  fguardo  da  far  1’  uom  felice  ,  Or  fiero  m  affrenar 

la  mente  ardita .  ,  „  . 

Ardore.  Arfura  ,  Ar Itone.  Lat.  ardor  .  Gr.  jcaufsfl,  r-ctoais . 
Dant.  Inf  9.  Non  altrimenti  fatto  ,  che  d’  un  vento  Im- 
petuofo  per  gli  avverli  ardori ,  Che  fier  la  felva  fanza  al¬ 
cun  rattento  .  £  25.  Come  procede  innanzi  dall  ardore  , 
Per  lo  papiro  fufo  un  color  bruno  ,  Che  non  è^nero  anco¬ 
ra  e  ’l  bianco  muore  .  Petr.  fon. 67.  E  voi,  eh  amore  av¬ 
vampa  ,  Non  v’  indugiate  full’  efiremo  ardore . 

PcT  iTictaf,  Defidetto  ttitenjo  ^  Affetto  .  Lat.  libido»^  cu- 
piditas  ,  charitas  ,  fiudium  .  Gr.  cmnSé  ,  itriSupiix  .  Bocc.  nov. 
17.  i^.  E  in  tanto  più  s’  accendeva  1’ ardor  di  Pericone  . 
E  nov.  27.  2,6.  Non  fa ,  quanto  dolce  cofa  fi  fia  la  vendet¬ 
ta  ,  nè  con  quanto  ardor  fi  defideri ,  fe  non  chi  riceve  l’of- 
fefè  .  Dant.  Purg.  15.  Tanto  fi  dà  ,  quanto  truova  d’ardo¬ 
re  .  E  Par.  7.  Che  1’  ardor  fanto  ,  eh’  ogni  cofa  raggia  , 
Nella  più  fomigliante  è  più  vivace  .  Buon.  rim.  50.  Quello 
polientè  mio  nobile  ardore  Mi  folleva  da  terra,  e  porta  il 
core  ,  Dov’  ir  per  fua  virtù  non  gli  è  concelfo  . 
Arduamente  .  Awerb.  Con  arduità  ,  Con  dtjficoltà .  Lat. 
arduè  .  ór.  ;)^e<\e7r5?  .  Libr.  cur.  malatt.  A  quelle  buone  re¬ 
gole  arduamente  vi  fi  accomodano  .  •  ,  j 

Arduissimo  .  Superi,  di  Arduo  .  Lat.  maximè  arduusy 
dijficilltmus  .  Gr.  .  Com.  Purg.  3.  Hae  d  arduil- 

fime  montagne  ,  e  faticofe  ad  andare  . 

Arduità’,  arduità  de,  e  ardui  tate.  Ertezza^ 
Dijficultà  .  Lat.  difficultas  .  Gf.  ;ìcfl\£7ro<wf  .  Com.  Purg.  3. 
Tratta  dell’  arduità  della  Montagna  ,  dove  dovea  faine . 
Arduo  .  Sufi.  Arduità  ,  Dijficultà  .  Lat.  difficultas  .  Gr.  no 

yakiTTOV  .  ^  ,  rr  , 

§.  Per  Avverfltà.  G.  F.  ii.  134.  2.  Qual  puote  ellere  la 
cagione  ,  perchè  Iddio  abbia  promeffo  quello  arduo  contro 
a  noi ,  cflendo  i  Pifani  più  peccatori  di  noi  ? 

Ar- 
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Arduo.  Importante  ,  Dijiàle  .  Lat.  arduus  ,  dijfipilis  . 

Gr.  ;{;;«À£Tos- ,  dpyóxiì! .  Bocc.nov.Hg.6,  A  lui  per  loro  iftret- 
tiiruaii ,  e  ardui  bifogni,  concorrevano  per  configlio,  Dant. 
par.  50.  Cotal  ,  qual’  io  lo  lafcio  a  maggior  bando  ,  Che 
quel  della  mia  tuba  ,  che  deduce,  L’ardua  fua  materia  ter¬ 
minando  .  E  51.  Veggendo  Roma,  e  1’ ardua  fua  opra  , 
Stupefacenfi  .  But.  L’  ardua  fua  opra  ,  e  gli  alti  fuoi  edifi¬ 
ci  .  Tac.  Dav.ann.X'^ •^.221.  Molte  cofc  ,  mettcndovifi  ,  riu- 
fcire  1  che  paion  ardue  a  chi  fi  Ila  . 

A  R  D  U  R  A  .  Arfura  ,  Cociore  ,  Bruciore  ,  Lat.  ardor  .  Gr.  r^oev- 
cir .  M‘  Aldobr.  Sappiate  ,  che  tutte  acque  fplfonaie  ,  ama¬ 
re  ,  e  di  mare  ,  vagliono  a  malattie  fredde  ,  e  umide  ec. 
o  rogna  di  flemme  ,  che  rende  molto  d’  ardura  ,  Fr,lac.T. 
4.  IO.  i8.  Oimè,  dolente  or  fon  nel  malanno,  Che  ’l  cor¬ 
po  è  morto,  e  1’  alma  è  in  ardura  .  Rim^.ant.F.B.,.  Fa  bol¬ 
lire  el  meo  fen  d’  amor  1’  ardura  . 

A  RECISO.  Comunemente  ,  Abbandonatamente  ,  Senza  rite¬ 
gno  .  Lat.  unanimjter  ,  effusè  .  Gr.  óixo^'jfixSór .  Cron.  Morell. 
^61.  Tutto  il  popolo  di  Firenze  a  reeifo  tenne  e’  fulfe 
elfo , 

Arena  .  Rena  .  Lat,  arena  .  Gr.  d-<^uizóc  Filoc.  1.  57.  La 
fama  dell’  occidentale  Dio  ec.  alle  bollenti  arene  di  Libia 
fu  manifefla  .  Dant.  Purg.  26.  Poi  come  gru  ,  eh’ alle  mon¬ 
tagne  Rife  Voialfer  parte  ,  e  parte  in  ver  1’  arene  . 

5.  E  per  Terra  femflicetnente  .  Petr.  fon.  28.  Dove  vefiigio 
uman  1’  arena  Rampi , 

Arenosità',  arenositade,  e  arenosttate  . 
Renofità .  Cr.  m  Lat.  dipe:  arenofitas  .  Cr,  2.  8.  6.  E  fpezial- 
mente  ,  fe  il  luogo  fi  converta  ,  e  muti  ad  arenofitade  ,  e 
a  fabbione  , 

Arenoso  ,  Add.  Renofo  .  Lat.  arenofus  ,  Gr.  d-xpepeciSm  , 

'  Ltbr.  cur.  malate.  Quelle  cotali  erbe  nafeono  ,  e  provengo¬ 
no  in  luoghi  arenmi .  Vit.  Plut.  Per  quello  eh’  el  luogo  era 
arenofo  ,  di  rena  minuta  ,  e  della  peila  de’  cavalli  fi  leva¬ 
va  gran  polverio  . 

Per  metaf.  Varch.  Frcol.  i?;2.  Sopra  1’  etimologia  non  fi 
può  per  lo  più  fare  fondamento  fe  non  Rebole  ,  e  arenofo 
da’  grammatici  , 

A  repentaglio.  L’  ìfieffo  ,  che  A  xàpentaglio  , 

A  RETRO.  Polio  avvcrbialm.  Indietro  .  Lat.  retro  ,  retrorfum. 
Gr.aTri^iv.  Dant.lnf.j.  Percote vanii  incontro  ,  e  pofeia  pur 
li  Si  rivolgea  ciafeun  ,  voltando  a  retro  ,  Gridando  ,  per¬ 
chè  tieni  ,  e  perchè  burli  ì  IF  Purg.  ii.  Dà  oggi  a  noi  la 
cotidiana  manna  ,  Sanza  la  qual  ,  per  quello  afpro  diferto, 
A  retro  va  ,  chi  più  di  gir  i  affanna . 

A  R.  F  A  s  AT  T  E  L  L  o  .  Dim.  di  A.rfafatto  .  Zibald.  Andr.  Uno 
di  quelli  poveri  arfafattelli ,  che  vanno  cercando  limofina. 

Arfasatto  .  Si  dice  di  uomo  vile  ,  e  di  poco  pregio  ,  0  di 
mefchino  afpetto  .  La.t.  vappa  ,  ncbido deformis .  Malm.:^.^g. 
Manda  manda  a  fpiar  qualche  arfafatto  O  un  di  quei  , 
che  pifeian  nel  jorfile  ,  '  '  ' 

Arganello  .  Dim,  di  Argano  .  Cuicc.  fior.  g.  Non  polfo- 
no  Rendere  al  baffo  ,  nè  andar  fu  ,  fe  non  per  via  d’  una 
corda  grolfa  tirata  con  un  arganello  . 

Argano  Strumento  da  tirar  pefi  ^  cke  fi  muove  in  giro  per 
forza  di  lieve  .  Lat.  ergata  ,  Vitr.  Ai'.  Fux.  ii.  41,,  Da  quella 
forza  ,  che  più  in  una  feoffa  Tira,  che  ’n  dieci  un  argano 
far  poffa  .  Morg,  24.  76.  Ma  non  l’ arebbe  un  argano  con¬ 
dotto  ,  Vit.Pitt.  64.  _Nè  altri  fi  ricorda  ec.  degli  argani,  de’ 
ponti,  e  delle  centine  ,  Malm.g.16.  Per  via  di  curri,  d’ar¬ 
gani  ,  e  di  travi ,  Gli  avevan  fu  le  mura  llrafcinati , 

§.  Dice  fi  ,  che  Altpi  faccia  checche  fia  tiratovi  coll'  argano.^ 
0  a  forza  di  argani  :  di  chi  fa  quella  operazione  per  foì'za  . 
Tac.  Dav,  ann.  15.206,  Dicono  ,  che  tirato  cogli  argani ,  lo 
contefsò  a  Corbulone  .  Alleg.  61.  Con  un  fofpiretto  magro, 
tirato  cogli  argani  dalla  fontina  dello  llomaco ,  rammente¬ 
rebbe  la  benedetta  anima  della  fua  colei  ,  Buon.  Pier.  z.  5. 
2.  A  fvilnpparli  de’  vetliri  acquofi  ,  Scalzarli  a  forza  d’  ar-v 
gani ,  murate  Loro  le  calze  ’n  gamba  . 

Argentaio  .  che  lavora  d’argento.  Lat.  argenti  opifex  , 
Gr.  dpyupoToiós .  Libr.  Op.  div.  Andr.  112.  E/la  cagione  fue, 
perocché  un  Demetrio  argentaio  ,  cioè  che  lavorava  d’  ar¬ 
gento  ,  e  d’  altri  metalli  ec. 

Argenr'ale  .  V.  A.  Add.  Simile  alt  argento  .  Lat.  argen- 
teus,  Gr.  dpyuponS fi  .  Amet.12.  E  tutta  la  terra  dipinta,  da. 
argentali  onde  rigata  fi  mollra  allegra  , 

Ar  GIUNTA  RIO  .  Argentaio  y  Argentiere  .  Lat.  argenti  opifex. 
Gr.  dpyvpoToiór .  Vit.SS.Pad.  Prendendo  quel  mercatante  al¬ 
quanto  di  quello  flagno  eq.  andoffène  ad  uno  argentario 
fuo  amico  ,  per  farlo  veder  ,  fe  folfe  del  buono  . 

A  R  G  E  N  TATO.  Add.  Inargentato.  Lat. argentatus ,  Gr.xxau.p- 
yup-épei/op  .  Tac.Dav. fior.  i.  256.  In  vece  di  danari  prefenta- 
vano  a  Vitellio  loro  viveri  ,  cinture ,  arredi ,  armi  ricche 
argentate  . 

§.  Per  Argentino  .  Amet.  48.  E  1’  Egizico  Nilo  bagnante 
per  fette  porte  la  fecca  terra  con  argentate  onde  .  Teforett, 
Fr.  5.  E  lo  nafo  affilato  ,  E  lo  dente  argentato  ,  Dant. 
Conv.  gg.  Giove  è  ftella_  di  temperata  complelfione  ec.  che 
infra  tutte  le  ftelle  ,  bianca  fi  mollra  ,  qqafi  argentata  , 
Ovid.  Pifi.  59.  Siccome  tutte  1’  altre  flelle  ti  fanno  luogo  , 
quando  tu  'argentata  rifplendi  colli  chiari  fplendori  (  parla 
colla  Luna  ) 

Argenjtatore  ,  Che  inargenta  .  Lat.  argentai  or  .  Gr.  xx- 
petpyopm .  Cuid.G.  E  gli  argentatori,  li  quali  dipigneano  le 
immagini  ,  e  le  ftatue  in  oro  ,  e-  in  argènto  . 

A  R  G  £  N  T  e  o  .  V.L.  Add.  D'  Argento  ,  Argentino  .  Lat.  ar- 
genteus  .  Gn  dpyupfi  .  G.  F.  4.  2Ó.  2.  E  ’l  Papa  il  baciò  in. 
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bocca  in  fegno  di  pace  e  d’  amore  ,  in  fu  la  porta  detta 
argentea  .  Amet.  72.  Gli  argentei  vali  dierono  le  copiofe 
vivande.  Buon.Fier.2,.  Intr.  Nè  cagione  non  dia  di  far  na- 
vil;  Per  argomenti  nuovi  Ogni  anno  a  conquillar  f  argen¬ 
teo  vello .  , 

Argenteria  .  Quantità  d  argento  lavorato  ,  purché  non 
fia  m  moneta.^  ma  in  vafellamento  ofirnili  .  Lat.  argentum.. 
argentum  faBim  .  Gr.  dpyupaìaxgx  .  Agn.  Pand.  2ó.  Come  è 
^qre  belli  libri  ,  nobili  corlieri  ,  argenterie ,  arazzi  .  Tac. 
Dav.  ann.  t.pg.  Frontone  trapafsò  a  moderare  argenteria  , 
arredo  ,  Rrvitu  .  Frane.  Sacch.  nov.  227,.  Dilfe  il  Commilfa- 
rio  :  10  fenverrò  aj  configho  del  Marchefe  ,  che  mandino 
mnta  argentena  in  Confelice  ,  che  va.glia  fiorini  25.  mila. 
E  apprefjo  :  Entrando  in  Confelice  ebbe  la  terra  e  1’  ar¬ 
genteria  ,  eh’  era  venuta  da  Ferrara .  Buon.  Fier.  ?!  4  7  A 
guifa  d’  una  gugha  fatta  a  gradi.  Piena  d’  argenterie'  pie- 
ria  d  orure ,  ,  ’ 

Argentiera.  Miniera.,  0  Cava  d'argento.  Lat. argenti- 
fodina  .  Gr.  dpyvpdov .  Mil.  M.  Poi.  Danno  un  faggio  d’  oro 
per  cinque  d’ argento  ,  perciocché  non  hanno  argentiera 
preffo  a  cinque  meli  di  giornate  , 

§.  In  forza  d  Add.  Com.  Purg.  21.  Alcuno  ,  che  fi  man¬ 
dava  m  SarLgna  all’  argentiera  fervitudine  (  ctoé  a  cavar 
i  argento  ) 

A  R  G  E  N  T  l  E  R  E  ,  Argentario  .  Lat.  argenti  opifex  .  Gr.  dpyv- 
poaroifi,  Zibald.  Andr.  Liquore  corrofivo  ec.  fi  truova  nelle 
officine  degli  argentieri  .  Segn.  Grifi.  Infir.  i.  51.  io.  Anche 
l’argentierò  per  ripulir  meglio  il  vafo  l’imbratta  tutto  col¬ 
la  fua  cenerata  , 

Argentino  .  Add.  da  Argento  ,  vale  Simile  all'  argento  , 
Lat.  argenteus  .  Gr.  xpyopfi.  Agn.  Pagid.agj.  Solo  in  lei  era-, 
no  capelli  per  Ig  bionde  alquanto  argentini  . 

Argento  .  Metallo  noto  .  Lat.  argentum  '.  Gr.  dpyvpoe  ,  «>- 
yvpm.  Bocc.nov.^g.y.  E  quando  a  tavola  farò  ,  me  la  man¬ 
da  m  una  Rodella  d’argento.  Dant.  Inf.  14,.  La  fua  tella  è 
di  fino  oro  tarmata  ,  E  puro  argento  fon'  le  braccia  ,  e  ’i 
petto  ,  Sen.  ben..  Farch.  6.  5.  Perciocché  noi  tifiamo  dire  d’a¬ 
ver  pagato  il  debito  ,  ancora  che  avendo  noi  ricevuto  ar¬ 
gento  ,  paghiamo  oro  . 

§.  Per  fmdit.  G.V.ó.rpj.^.  Egli  portò  il  campo  d’argen¬ 
to  e  r  agugha  nera  .  Petr.  fon.  ii.  E  i  capei  d’  oro  fin 
farli  d’  argento , 

Argento  vivo.  Arìento  vivo  ,  Mercurio  .  Lat.  argentu'm 
Vivum,  hidrargyros  .  Qr.  ùS'pxpyupoc ,  ùS'pxpyipiov  ,  Stor.  Eur.j. 
Md-  Quello  paefe  ec.  In  Idria  preffo  a  Tulminio  abbonda 
in  grandiffìma  copia  d’argento  vivo.  Sagg.nat.efp.26.  L’al¬ 
tezza  dell’  argento  vivo  dentro  a’vafi  del  voto  fi  varia  fe¬ 
condo  i  luoghi ,  dove  fi  fa  1’  efperienza  , 

§.  Aver  l’  argento  vivo  addojfo  ,  vale  :  Non  potere  fiar  feri¬ 
rne  .  Morg.  ig.gó.  Io  credo,  che  tu  abbi  argento  vivo  - 
Margotte  ,  ne’  calcetti  ,  e  negli  ufatti .  ‘ 

ArgIGLIA.'U.  ARGILLA, 

Argigliqso,u.  argilloso. 

Argilla  ,  e  argiglia*  Nome  di  terra  tegnente  ,  g 
denfa^ ,  della  quale  fi  fan  le  fioviglie  ,  Lat.  argilla  ,  creta  . 
Gr.  xpyiKo.!.  Cr.2.  tj-.  I,  L’argilla  è  calda  ,  e  fecca_,  ed  ha 
proprietà  mafculina.  £'4.11.5.  La  congiuntura  fafeiata  con 
pezzuola  incerata  ,  e  con  morbido  vinco  legata  fia  ,  e  poi 
argilla  convenientemente  pollavi  fopra  .  Pallad.  cap.  8.  Se 
cinque  ,  o  fei  piedi  occorreffe  argiglia  feda,  e  tegnente  , 
cavifi  cinque  piedi , 

Arci  l  l  osissimo  ,  Superi,  di  Argillofo  .  Libr.  cur.  malati. 
Prendi  di  quella  terra  ,  che  piue  troverai  argillofifflma  .  £ 
appreffo:  Qiiella  terra  fabbioiiefa,  e  molto  argillolìirima,  la 
laverai  con  molte  acque  . 

Argilloso  ,  e  aRGIGLIOso.  Add^  Dì  fpezie  d argil¬ 
la  .  Lat,  argillofus  .  Gr,  xpyixdS'nt.  Cr.  g.  18.  i.  Il  miglio  ec. 
il  fecco  e  argigliofo  campo  teme  ,  Pallad.  Cenn.  La 
terra  argfflofa  è  buona  . 

Arginale,  V.  A.  Argine  ,  Lat,  agger  ,  Gr,  •  F’egez. 
Levatene  le  ghiove^di  terra,  s’ordinano,  e  faffenc  argina- 
le  ,  lopr^  il  quale  s’  ordinano  legni  con  iftanghe  ,  e  pon- 
gqnvifi  pruni,  e  faffl  1’  arginale  un  piede,  e  mezzo  alto. 

Arginamento  .  V  arginare  .  Fiv.  dife.  Arn.  24.  Quel  ter¬ 
ritorio  'ha  neceflfità  ec.  di  allargamento  ,  votamento~,  e  ar¬ 
ginamento  d’  Ombrane  . 

Arginare  .  Pare  argini ,  Dfetiderfi  con  argini .  Lat.  val¬ 
lare  .  Gr.  yfi  .  Viv.  dife.  Arn.  25.  L’  arginar  potente- 
mente  a  finillra  il  foffo  d’  Aiole  (  qui  in  forza  di  nome  ) 

Arginato  Add.  da  Arginare  .  Viv.  dife.  Arn.  13,  Effen- 
dofi  i  paefàni  indullriati  femprq  di  tener  per  tutto  (  benché 
alfai  male)  arginato  Orabronq  ec. 

Argine  .  Propriamente  rialto  di  terra  pofiiccia  ,  fatto  fopra 
le  rive  de'  fiumi  ,  per  tener  f  acqua  a  fegno  .  Lat.  agger.  Gr.  , 
Xftpa.  Gr.  2.  17.  g.  ^  Acciocché  per  li  raccolti ,  e  alzati  ar¬ 
gini  ,  s’ impedifea  1’  abbondevol  ritornamento  dell’  acque  . 
G.  V.  6.  27.  2.  Maeflrevolmente  fece  rompere  in  più  parti 
gli  argini  del  fiume  .  Dam.  Inf.  15.  Sicché  dal  fuoco  falva 
1’  acqua  ,  e  gli  argini  . 

§.  Per  fimilit.  Sagg.nat.efp.g4..  E  col  pefo  di  effo  fi  equi- 
librafle ,  difendendofi  quivi  coll’  argine  del  criflallo  . 

Arginet.to  .  Dim.  di  Argine  .  Gal.  Galleg.  247.  La  cui 
groffezza  tutta  fi  profonda  nell’  acqua ,  rellandogli  intorno 
gli  arginetti  .  Sagg.  nat.  efp.  208.  Ed  un’  altra  fimile  ne 
fia  impiombata  fui  piano  ,  dove  faccèndofi  arginetti  di  ce¬ 
ra  ec. 

ArgOCLIO  .  V.  A.  Orgoglio  .  Vit.  SS.  Pad.  z.  514-  DiffegU 
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per  “e”?.  'cfX  còlur,’  che'"?  amS 

ilo  egUuolo  .“f®  ”  , ipjì.^-f.  chiude  l'ufcio  del  fuo  c.io- 

?e  °  è  noTvi  lafcia  Iddio  entrate  .  £  e.  (^egli  fa  grande 

freo-Uo  che  fi  vendica  di  colu^ ,  che  gli.  fa  i^le  . 
argo^Uo  ,  cric  1  .  ,  ■  j-  ^r.  5-.  Gir.  4.  Non  fia  ar- 

^  L'gKofo  L'ilata'^maliaif  ."£%.  De’  avere  gran  vergogna 
r  uomo  ,  che  fia  argogliofo  .  E  16.  La  feconda  fi  è  ,  c 
r  ^rpostko  torni  in  umiltà  per  fua  buona  vita  • 

A  TACCIO.  Peggiorau  d:  Argomento  .  Tr.  Gtorà. 

^%ed.R.  Si  fanno  fentire  con  certi  loro  argomentacci  ple- 
bei  ,  c  di  nullo  valoie  .  propriamente 

Addurre  argomenti  y  e  ragioni.  Lat.  argumentari .  Gr.  ' 
ttìv  Paff.  ■’77.  Fanno  grande  sformo  d  approvarlo  \  e  , 
fcrivendo ,  c  argomentando  .  Danu  Par.  4.  Q^l  che  ^“^9 
dell’  anime  argomenta  ,  Non  è  limile  a  cib  ,  che  q 
v^e.  Phtww.  ^  18.  Oimè,  quanto  falfamenre  argomenta- 

Jdhl"  a4u,re  .  i.er,»u,.oo.  .  Donde  argo^-raje 

di  darlami  tal  ,  che  mr  piacerà  .  •  ^5°- 

niuna  tci'a  contra  loro  poterfi  dire  della  loro  viltà  .  £  loo. 
Credo  .dirfpelfo  vddl  li  feudi  ,  che  per  le  chiefe  fono 
appicca.’i  ,  annoverando  ,  e  dalla  veccte«a  -1.  quel.  e 
dalla  qualità  argomaita  ,  fe  eiìerc  nobile  .  Dcmt.  Purg.it>. 
O  Marco  mio  ,  difs’  io  ,  bene  argomenti  '  ^  , 

fe.  II.  In  fig»if.  tieuw.pa  'jj.  Preparar/i  ptfporjt  .  Lat.co^ 
P.ttucre  ,  fe  preparare  .  Bocc.  nov.óz.  14.  Veggendo,  che  co¬ 
me  volea  ,  non  pofea  ,  s’  argomentò  di  tornirlo  come  po^ 
«die  Amet.  pr.  3.  L’  umili  cofe  Ichifando  ,  a.l  alte  di  falir 
s’ argomentano  .  G.F.p.s^i-i-  Non  fi  difperaro  , 
eamente  s’  ar-gomentarono  a  loro,  difenhone  .  Dant.  Inf.zz. 
Corx  i  delfini  ,  quando  fanno  fegno  A  marinar  coll  ^co 
delL  fchiena,  Che  s’argomentin  di  campar  lor  legno ,  i  a- 
lor  così  ec.  Cavale,  med.  cuor.  Volendofi  argomentare  ,  e  di¬ 
fendere,  che  la  tribola-aion  non  fatterri,  non  può,  fe  non 
per  fede  .  Frane.  Sacih.  nw.  io.  E  non  fi  può  eder  favio  , 
fe  r  uomo  non  s’  argomenta  per  lo  tempo ,  che  dee  veni¬ 
re  .  E  nov.  148.  E  la  fpela  lia  tanta ,  che  chi  non  ii  ria  ai- 
gomentato ,  o  fia  da  Dio  aiutato  ,  fata  difetto  . 

Argomentatore.  Colui  ,  che  argornenta  .  Buc^n.  F  ter,  2. 
4.  li.  E  biafcicando  ,  anlàndo  ,  e  digrignando  ,  b  efprime 
giofatore  ,  E  argomentator  qual  fuole  fciocco  .  ... 

Argomentazione  .  L’  argomentare  .  Lat.  rmwcinatta  . 
Gr  Wiydpmx.  Sen.Pifi.  E  ’l  coniortamenfo ,  e  1  conliglio, 
e  àncora  1’ ‘  argomentazione .  Retor.  Tuli.  E  fa  cometturale, 
cioè  per  argomentazione  .  But.  Pone  ora  la  fua  argomen¬ 
tazione  ,  che  è  quella  .  ,  > 

Argomento,  e  argumento.  Pruovety  Ragione,  Sil¬ 
logi  fmo  .  Lat.  argumentum  ,  ratio  ,  lyllogifmus  .  Gr.  Kòyiajxósy 
mx-pipinv  .  Bocc.  Introd.  14.  Dicendo,  muna  altra  medicina 
dfere  contro  alle  pelUlenze  migliore  ,  nè  così  buona  ,  co¬ 
me  il  fuggir  loro  davanti  ,  e  da^  quello  argomento  moffi 
cc.  abbandonarono  la  propria  città  .  E  nov.  •$(>.  y.  Avendo 
il  piacevole  argomento  dello  Scalza  udito  ,  tutti  comincia¬ 
rono  a  ridere  ,  ed  affermare  ,  che  lo  Scalza  avea  la  ragio¬ 
ne  .  G.  P.  p.  3. 1.  Arnaldo  da  Villanuova  di  Prqenza  ,  gran 
favio  filofofoi,  in  Parigi  quefiionava,  e  annunziava  per  ar¬ 
gomenti  delle  profezie  di  Daniello.  Dant.Purg.ii.  E  quan¬ 
do  per  la  barba  il  vifo  chiefe  ,  Ben. conobbi  ’l  velen  del¬ 
l’argomento .  But.  Argomento  è  or.rz!one,  che  fa  fede  del¬ 
la  cofa  dubbiofa  .  Dant.  Par.  24^  Fede  è  fulìanzia  di  cofe 
fperate  ,  Fi  argomento  delle  non  parventi  . 

§.  1.  Argomento  della  mente  per  Indegno  .  Dant.  Inf.  31. 
Che  dove  l’argomento  della  mente  S’  aggiugne  al  mal  vo¬ 
lere  ,  c  alta  poifa  ,  Nelfun' riparo  vi  può  far  la  gente  . 

§.  II.  E  Argomento  per  Difeorfo  .  BoEc.nov.6t,.  et,.  Efiima- 
va  ec.  che  ella  s’  ingegnaffe  così  di  piacere  altrui,  come  a 
lui  :  argomento  di  cattivo  uomo  ,  e  con  poco  fentimento. 

§.  HI.  Per  Indizio  ,  Segno  .  Lat.  argumentum  ,  inditìum  . 
Gr.  aiip&ay.  Dant.  Par.  4.  Parere  ingiulìa  la  noflra  giùfiizia 
Negli  occhi  de'  mortali  ,  è  argomento  Di  fede  ,  e  non 
d’ eretica  nequizia  .  Bocc.  Introd.  7,6.  Quante  vdte  noi  ci 
vorrem  ricordare  ,  clienti  ,  e  quali  fieno  fiati  i  giovani,  e 
le  donne  vinte  da  quella  crudel  pefiilenzia  ,  noi  ne  vedre¬ 
mo  apertiffirno  argomento  .  E  nov.  21.  2.  Di  fe  argomento 
d’ infallibile  verità  ne  dimolìri  . 

§.  IV.  Talora  per  Figurazione  .  Dant.  Inf.  ip.  Che  dallé 
diece  corna  ebbe  argomento  .  But.  ivi  :  Argomento  è  in¬ 
gegno  ,  e  indufiria  ,  come  fi  dice  :  tu  non  hai  argomento 
niuno  .  PI  argomento  è  figurazione  ,  e  così  fi  piglia  qui 
irnperocchè  la  fanta  Chiefa  di  Grillo  fu  figurata  per  le  fi- 
»  gure  ,  che  fono  nell’  antica  legge . 

§.  y .  Per  Invenzione  ,  Modo  ,  Provvedimento  ,  Rimedio  . 
Lat.  mventum  ,  modus  ,  ratio  .  Gr.  fortSaa  .  G.  V.  8.  Jt. 
Ma  1  Lombardi ,  e  i  Tofeani ,  come  favj  ,  e  maefiri  di 
guerra ,  feciono  un  bello ,  e  fubito  argomento  al  loro  feam- 
po  .  Bvcc.mv.  \  p.  Se  uno  argomento  non  fofie  fiato  ,  il 
quale  Alarchcfc  fubitamente  prefe.  E  nov.  27.  z.  Non  aven¬ 
do  argomento,  come  gli  altri  uomini,  di  civanza.-fi  fi  ri- 
fuggono  dove  aver  poffano  da  mangiare  ,  come  il  porco  . 
E  ney.yy.zo.  Li  medici  con  grandillimi  argomenti  ,  e  con 
prelli  aiutandolo  ,  appena  ec.  il  poterono  de’  nervi  guarire. 

I.ab.  i^i.  Per  quello  la  milera  Savina  ,  più  che  gli  altri 
alberi  fi  trova  fempre  pelata,  quantunque  effe  a  ciò  abbia¬ 
no  argomenti  infiniti .  M  F.  8.  25.  E  per  dieta  ,  o  per  al¬ 


tri  argomenti ,  eh’  e’  medici  lapelTono  trovare  ,  non  >  * 
no  avacciare  la  liberagione  (  cosi  ne  J.  a  j’cnna  j  fj  - 
Gir.  In  fomma  tutte  . le  volte  ,  che  tu  n  hai  alialiti  ,  c 
aguntaro,  io  bo  disfatti  i  tuoi  argomenti.  Petr.cap.17.  10- 
veri  d’  argomento  ,  e  di  configlio  .  P'arch.Jìor.ia^.  Ancorctie 
da’  medici  ,  1  quali  furon  fubitamente  chiamati  ,  li  p.ov- 
vedelfe  a  ogni  argomento  per  lo  fcampo  fuo  •  . 

§.  VI.  Per  Crifìto  ,  che  noi  diciamo  anche  Servtztale  ,  La¬ 
vativo  .  Lat.  clyjìcr  .  Gr.  kXl.Vwp.  Bocc.  nov.  79.  1.7 •  Ben  vi 
fo  dire  ,  eh’  dia  vi  farebbe  dimenticai^  le  medicine  ,  e  gli 
argomenti  ,  e  ogni  impiafiro  .  Lafc.  rim.  Con  argomenti  > 
fciloppi  ,  e  diete  .  Cant.  Cara.  105.  E  abbiam  per  chi  va 
del  corpo  a  fiento  Con  riverenza  camion  d  argomento . 

§.  VII.  Trova  fi  anche}  adoprato  Equivocamente  .  Bern.rim. 
Ti  fa  con  tanta  grazia  un  argomento.  Che  te  lo  fenti  an¬ 
dar  per  la  perfona  ,  Fino  al  cervello  ,  c  rimanervi  drente. 
Belline,  fon.  Argomenti  di  capi  di  caftrone  •  ^ 

§.  Vili.  Per  Ifinimento  .  Lat.  infirumentum  .  Gr.  opyamv . 
Boec.nov.yù.e,.  Prefi  certi  argomenti  per  entrare  in  cafa  Ca¬ 
landrino  ,  là  ec.  chetamente  sen’  andarono  .  M.V .  Ma  ninna, 
terra  murata  poterono  acquifiare  ,  perchè  non  avevanq  ar¬ 
gomenti  da  vincergli  per  battaglia  .  Dant.Purg.z.  Vedi  che 
fdegna  gli  argomenti  umani  ,  Sicché  remo  non  vuol  cc. 

§.  TX.  Diciamo,  ancora  Argomento  ,  Tutto  ’/  Concetto  dt 
qualfivoglia  ojera  ,  0  fcrittura  ;  ed  Corripendio ,  e  fomma  a  t 
e /fa  .  Lat.  argumentum  .  Gr.  ÙTróSicrte  ,  ^ipat.  Lor.  Med.Artd. 
prcl.  L’  argomento  va  in  illampa  ,  perchè  il  mondo  è  fia¬ 
to  fempre  ad  un  modo .  ■  . 

Argomentoso  .  Add.  che  ha-  forza  di  convincere  ,  Effi¬ 
cace  .  fdit.  argttmentofus  y  efficax  .  Gr.>-.oyixó< ,  .  Gittd. 

G.  E  così  dimofiróe  egli  pcr.'fue  argomentofe  parole  ,  che  ^ 
da  indi  innanzi  non  fofie  utile,  e  falutevole  nullo  altro  n-* 
medio  ,  fe  non  quello  della- pace. 

§.  Per  Ingegnofo  .  M.  K  11.48.  Allevata  in  guerra  ,  e  ar- 
gomentofa  àn  maellria  di  guerra  .  Frane.  Sacch.  rim.  Filip. 
di  jev  Albiz.  II.  Siccome  l’ape  argomentofa  fruga  Per  com¬ 
pilar  inellifiua  dolcezza  . 

Arguire  .  Argomentare  .  Lat.  arpimcntarì ,  argucre  .  Com, 
Inf.  2.  E  propone  le  quefiioni ,  colle  quali  puote  efiere  ar¬ 
guito  contro  a  lui .  Annot.  Fang.  Non  giudicherà  ,  fecotido 
la  vifion  degli  occhi ,  e  non  arguirà  fecondo  l’udir  dell’o- 
reqchie .  . 

§.  I.  P-er  Inferire  ,  Signif.care  .  Amet,  100.  Subitamente  il 
cor  ferito  ìntefe  II  ben  di  quelle  ,  ficcome  provato  ,  Ar¬ 
guendo  di  lì  le  fue  offefe  .  Pier.  Fett.  Colt.  Ma  quel ,  che 
è  più  ,  arguifee  cofa  ,  che  abbia  in  le  un  poco  di  maravi- 

§.  II.  Per  Riprendere  ,  Giudicare  .  Lat.  arguere  ,  cornpere, 
Gr.  %pivBv  .  Annot.  Fang.  Giudicherà  le  genti  ,  e  arguirà 

molti  popoli  .  ■  ^  n 

Argutamente  .  Avaisrb.  Con  arguzia  .  Lat.  argute  .  Gr. 
òliue  .  Libr.  Mot.  P.  N.  Appofiatamente  gamva  con  fin  , 
perchè  gli  rifpondeva  argutamente  .  Cuicc.  Jìor.  14.701.  Ar¬ 
gutamente  fu  detto  da  qualcuno  ,  che  gli  altri  Pontifica¬ 


ti  ,  ec. 


Argutissimo  .  Superi,  d'  Arguto  .  Lat. .  arguttffirnus  .  Gr. 

,  Fegez.  Il  Doge  ,  che  colle  fchiere  deli  olle  dee 
andare  ,  uomini  fedeiifiimi  ,  e  argutifiimi  mandi  innan¬ 
zi  .  Fine.  Mart.  lett.  50.  Io  vi  tenni  fempre  per  argutif- 

fimo .  .  ■  •  r 

Arguto  .  Add.  Pronto  ,  Fivace  ,  Sottile  ,  e  propriamente^  fi 
dice  nello  fcrivere  ,  e  nel  parlare  .  Lat.  argutus  .  Gr.  ò'iut  . 
Dant.  Purg.  13.  Ma  difi'e  parla  ,  e  fili  breve  ,  e  arguto.  E 
29.  Poi  vidi  ec.  un  veglio  folo  Venir  dormendo  colla  fac¬ 
cia  arguta  .  But.  Colla  faccia  arguta  ,  cioè  lottile  ,  impe¬ 
rocché  quello  libro  (  f  Apoealifie  )  è  di  grande  fottighezza 
ad  intenderlo  .  Pataffi.  7.  E  bene  Ila  ,  e  buon  di  fono  ar¬ 
guti  .  Ftr.  Difc.  an.  17.  Colle  tue  argute  parole  rn  areftì 
sforzato  ad  intendere  quella  cofa  .  Cari.  Fior.  52.  Siete  piu 
arguto  degli  apotegmi  .  _  .  _  . 

Arguzia  .  Una  celta  prontezeza  ,  e  vivezza  ,  e  grazia  ,  fia  fi 
nello  fcrivere  ,  0  nel  parlare  ,  e  fi  piglia  per  lo  fleffo  concetto 
arguto  .  Lat.  argutice  ,  diBerium  ,  fales  .  Gr.  aótpttrpa  .  Fir. 
Af.  Cercava  ,  accrefeendo  le  mie  arguzie,  _d’  accrefeere  1 
fuoi  piaceri  .  Farci.  Jìor.  6.  Erano  morti  tanti ,  e  tanti  am¬ 
malati  ntiferamente  languivano  ,  che  con  non  minor  ve-- 
rità  ,  che  arguzia  fu  detto  da  non  fo  chi  :  che  pochi  corpi 
morti  alfediavano  molti  uomini  vivi. 

Aria.  Uno  de'  quattro  elementi  .  Lat.  aer  ,  cedum  .^Gr.  àfp  . 
Cr.  I.  2.  tit.  Dell’  aria,  e  conofeimento  della  bontà  ,  e  ma¬ 
lizia  fua  .  Petr.  fon.  173.  L’  erba  più  verde  ,  e  l’,aria  più 
ferena  .  E  canz.  30.  5.  Quanta  aria  dal  bel  vifo  mi  diparte 
(  cioì  fpazio  )  Buon.  rim.  34.  E  tu  ,  folt’  aria  ,  che’l  celelle 
lume  Porgi  a’  trill’  occhi  ,  de  i  folpir  miei  piena  ,  Rendi 
quelli  al  cor  laflb  . 

§.  1.  Per  Afpetto  .  Lat.  afpeBus  .  Gr.  (pucnoyvoploc  .  Pctr. 
fon.  p7.  Quell*  aria  dolce  del  bel  vifo  adorna .  Bern.  Ori.  r. 
2.40.  L’  aria  di  quel  bel  vifo  è  fatta  feura  ,  Non  fon  più 
à’  oro  i  be’  biondi  capelli  ,  E  brutta  è  la  leggiadra  porta¬ 
tura  .  Ar.  Pur.  28.  2p.  ,E  eh’  era  fiato  all’  aria  del  bel  vifo, 
Un  affanno  di  cuor  tanto  nocivo  . 

§.  IL  Onde  Effiere  un  poco  fi  aria  ,  vale  Effervijìofo  .  Fir. 
Lue.  4.  6.  Quando  i  giovani  fono  un  poco  d’  aria  ,  e  le 
fanciulle  fiano  un  poco  fafiidiofe  ec.  mettono  a  rqmor  la 
cafa  .  E  nov.  7.  264.  Le  veggo  aliare  certi  uccellacci  ec.  in¬ 
torno  ec.  e  anch’  ella  è  un  poco  d’  aria  , 

§.  III.  Rendere  aria  ,  vale  Somigliare  .  Farch.Jìcr.  15.  Per¬ 
chè 


A  R  I 


ehè  efTendo  tOTzotto  ec.  gli  rendeva  un  po  d"  ari» 

§,  IV.  E  Fede;ft  ,  o  Cono/cerfi  checché  A./?";  ^ 

V  aria  ,  vale  Veder fene  vicino  l'  effetto  .  Varch.  fior.  8  ’DuÌì- 
•  tando ,  che  la  pace  altrui  ,  la  quale  già  fi  vedeva  ndl’  a- 
ria  ,  non  arrecale  lor  guerra  . 

§.  V.  Proverbialmente  In  aria  ,  vale  ^enza  fondamento  ;  co- 

Trthr^T^e  'nT'"'  *  >  ^  cofa  in  aria  ,  e 

.  Tac.  Dav,  am  21^.  Ma  a  me  non  confuonl 

nè  che  Antonia  preftalfe  il  Tuo  nome  a  cafa  tanto  n  aria’ 

c.^pericol^a  ,  nè  ec.  2.  294.  Lafaava  le  Sfe  cerYe  ’ 

siir  nfcv  f'  ^ 

arfa  Calr Potter  x'  penfamenti  ■  CaJleUi  in 

aria  .  Capr.  Boti  Come  può  ben  eonofcere  in  fe  ciafcuno, 

r?  ’  e>dircorre  feeo 

S  rr!S  ^  ghiribizzi  ,  e  mille  eaftelli  in  aria  . 

Gr^c^.  2.  ?.  Cono fci  tu  ora,  Fortunio  ,  ove  volevan 
S^aru?^  ^  andirivieni  ,  e  le  nvolture  ,  e  i  tanti  Caltelli 

§.  VII  r  Pigliar  aria  ,  vale  Frequentar  P  ctria  aperta,  e 
libera  ,  ad  oggetto  dt  ritrarne  follievo  ,  «  giovamento  .  Bocc. 

«Offe»  che  an- 

d  aria  .  T^rc.  Dav.  ann.  5.  66.  Nel  principio  di  quell’ anno, 
fen  andò  quafi  a  pigliar  aria  ,  in  Terra  di'  lavoro . 

®  per  pigliar  aria;  di- 

cefi  di  chi  fi  porta  in  alcun  luogo  ad  effetto  di  fare  qualche 
cofa  importante  .  Lat.  fine  ratione  lupus  ad  urbem  Gr 
«3c  a-Koyus  ■Koit.os  e^os  orÓKa  .  Malm.  y.  49.  Tal  gente  fi  niiò 
dire  a  noi  contraria  ,  Perchè  non  vief  quafsI'Sr  tóar 

i  e  non  impedì- 

YF'J  <  ^'^e/nche  per  eflere  aperta ,  e  libera 

(  /  cnta  )  o  ingombrata  da  nuvoli  .  ^ 

T  rtria  ,  vale  Capir  velocemente  checché  fia. 

Lat.  pravolare  tngenio  ,  il  diffe  S.  Girolamo  . 

r}'  Canzonetta  per  mufica  ,  0  meffa  in  mu fi¬ 

ca  .E  la  Mufica  medefima  ,  fulla  quale  fi  cantano  P  arie  . 
Red.  annoi  Ditir.  94.  I  poeti  Provenzali  doveano  compor¬ 
ti  1  arie  ,  tulle  quali  cantavano  le  loro  rime  .  ti.  a  r  i  e  t- 
T  A  . 

A  RIBOCCO  .  avverbialm.  S opr abbondantemente  .  Lat 
ajatim  .  Gr.atp^oms^  .  Medi f  Arb.  Cr.  Vedi  fopra  te  aper¬ 
te  ,  e  (parte  le  fonti  di  grazia  delle  piaghe  del  Salvatore  , 
le  quali  docciano  a  (gorgo  ,  per  dar  bere ,  e  faziare  a  ri¬ 
bócco  1  tuoi  amanti  di  vino  dolce ,  pieno  di  carità . 

A  Rie  ISA  .  Pofio  avverbialm.  Per  la  piu  breve  ,  Senza  in- 
terromptmento  ,  Diviato  .  Lor.  Med.  Nenc.  ii.  è  s’  io  mi 
ìe*"ri^  ^  cantare  a  ricifa  ,  Tu  fe’  nel  Ietto  ,  e  feoppi  del- 

A  R  t c  I so  .  Pop  avverbialm.  Ricifamente,  Con  brevità.  Lat. 
breviter  ,  concise  .  Gr.  eruvró^s  .  Com.  Par.  ?.  E  però  di 
quella  fi  parla  di  fopra  ,_così  a  ricifo  .  Cron.  MorelL  Tutto 
il  popolo  di  Firenze  a  ncifo  tennono ,  c’  folfe  elfo  e  ra¬ 
gionevolmente  ,  perchè  ec.  ’  ^ 

A  R  T  D  A  M  E  N  T  E  .  Avuerb.  Con  aridità  ,  Con  aiqdtzza  .  Lat. 
aridè  ,  tefunè  .  Gr.  ^ppaic .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nelle  opere 
della  cnltiana  devozione  fi  portano  aridamente 

Nulla  ‘  aridezza  , 

nulla  fecchitade  puote  impedir  la  nfluenza  di  quella  fpe- 
ranza  • 

A  R  I D I  s  S  _i  M  o  .  Superi.  eP  Arido  .  Lat.  aridiffimus  .  Gr  tiipó- 
"Sìémì  Sogliono  avere  Tempre  la  lingua 

Aridità^,  ARiDiTADE,  e  ariditate.  AJlratto  ePa- 

rido  :  Secchezza  .  Lat.  ariditas  .  Gr.  li^póaus  Cr  7  i  4,  E 

fe  il  lor  fito  farà  tanto  ad  alto ,  che  non  lì*  polTa  adacqua¬ 
re  aPPVnìmpntf.  rrili/af-t-à  Ce..-r'Uo^r,„  „  T  U. 
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rìdolTo  della  terra  in  folla  fpiaggia  ec  dimora- 


cera  , 

rono  . 

Ar  ientato  .  Add.  Argentato  .  Lat.  argentatus  .  Gr. 

'tly.p,  -C  _  Z 


fo^S"  '/T^'  Fcgare  gli  Argirafpi ,  che  ’I  venifi'e- 

perchè  portavano  armearien- 

tatn'hP.nr/''"'  ^"^Perocchè  la  luna  è  di  colore  anen- 
t3to  bianca  come  la  perla 

Vofc''l?rLP'?P‘n  -\  •  9-  -  ”>W»  • 

fife  bianlhiràm;  videro  ,  con  tova- 

gè  bianchiliime  ,  e  con  bicchieri  ,  che  d’  ariento  pareva- 

no  .  E  nov.  <1.  4.  Fatti  dorare  popolini  d’  ariento  che  al- 
A >  “■  Siivi»  diede.  JV.O.  S  5  I  AUora 
Aleffandro  fomfe  ,  e  comandi,  ,  che  gli  foITcro  dati  dS 
mila  marchi  d'  ariento  .  G.  V.  8,’r,.  a,  Ytitti  cm  fcll"  d’^ 

>  Trmajl  imco  Afumi,,  c  Ariento  filmato  ,  per  Ariento 
VIVO  ,  che  dagli  Alchimtjìt  è  chiamato  Mercurio  .  Lah  lor  Tq 
non  avea  m  Firenze  fpeziaJe  alcuno  vicino  ,  ec.'  che*  in- 
faccendato  non  foffe  ,  quale  a  fare  ariento  folimato,o  pur¬ 
gar  verderame,  e  a  far  mille  lavature.  Ar.  Fur.iK.no  Chi 

«mercurio  telo.  SH  archtmifli  han- 

Ariento  vivo  .Argento  vivo.  Detto  così  perché  e  (fendo 
’  ^^P^'^Sefi  come  P  acqua.  Lat.  argentum  vi- 
vum  .hydrargyros  .  Gr.  vìpapyvpm  ,  ói'pdpyupos  .  Bocc.  g.  6. 
}.  IO.  iareva  da  lungi  ariento  vivo,  che  d’ alcuna  cofa  pre¬ 
muta  ,  minutamente  fpnzzalfe  ^ 

§.  DiceJÌ  m  iroverbio  ,  di  chi  non  può  fiar  fermo  :  Egli  ha 
P ariento  vivo  addaffo,  o  fimili .  Segr.  Fior.  Mandrag.  4. 2.  Que- 

fi  pXnTfennarc"  ‘  ‘  P'‘'‘  ' 

A  R I E  TA  R  E  .  Percuoter  colP  ariete  .  Lat.  arietars  .  Gr.  no- 

pOITTCty  . 

Ce  rir-  1-  <■  '»•  Se  ’l  fianco  ,  o 

le  la  fpalla  D  uom  mal  cauto  1  arieta  ,  ceda  ,  e  palfi  ec. 

petto  Veloce  ,  e  penfo  arietarli  il 

Ariete,  lì  primo  de  dodici  Segni  del  Zodiaco  .  Lat.  aries  . 

28.  In  quefia  primavera  fempiterna  , 
Che  notturno  ariete  non  difpoglia  .  G.  V.  i.  6.  Prefero 
1  afeendente  del  fegno  dell’ariete  .  Fiammi  Gli  eccel  fi  ar¬ 
bori  carichi  di  vane  fiondi ,  Ji  quali  ornati  dalla  virtù  d’a- 

&.“•  “•  1'  ’  »  S“  "l»‘‘  Si^ 

^  A'  ?  ‘gy"blaln^  Addkuo .  Lat.  retro  ,  retrorfum. 

Gr.  But.  Inf  2.  i.  E  di  onorata  imprefa  Io  rivolve 

cioè  lo  tira  a  neto  .  E  appreffo  :  Come  la  befiia  fi  volge 
e  torna  a  neto ,  quando  ombra  .  * 

A  R  r  E  T  TA  .  Dim.  d'  Aria  ,  per  lo  piu  mu ficaie  .  Lat.  cantiun- 
cuia  .  Ur.  piov  .  Red.  annot.  Ditir.  9.2.  Il  mettere  in 
muiica  ariette  ,  o  canzoni  ,  non  è  altro  che  un  intonarle  , 
cioè  dar  loro  il  tuono  nella  prima  fianza  ,  ec.  Buon.  Fier 
2.  8.  E  ntonando  un’  arietta  d’ improvvifo ,  Che  le  ’n- 

viti  alla  fiera  ,,  e  voi  feguaci  Cantando  meco  ec. 

vale  A  fifone,  Copiof amente. 
Lat.  afiatim  .  Gr.  .  c^rn  lett.  i.  20..  Se  volete  di  que- 
ite  ,  ve  ne  pollo  caricare  ogni  giorno  a  rifufo  . 

A  R  I G  u  A  R  D  o  .  Pofio  avverbialm.  Con  cautela  ,  Cautamente. 
Eat.  caute  .  Gr.  %y  (puXeotii  .  G.  V.  7.  i2j.  ^.  Stette  ciafeuna 
parte  a  riguardo.  - 

A  R  IL  ENT  E  .  Poy?o  avverbialm.  Pianamente,  Con  gran  ri- 
guardo  ,  Magio  ,  Quafi  lentamente  .  Lat.  cautè  ,  circumfpe- 
cie  .  Gr.  (spaStuc .  Cant.  Carn.  296.  Quando  troviam  che 
fia  imprunato  li  frutto,  Vi  montiamo  a  rilente.  Tac.Dav 

ann.  1.  4.  Nè  mai  and^  a  rilente  ,  fe  non  favellando  in 
Senato  . 


A  RILENTO.  Pofio  avverbialm.  Lo  fieffo ,  che  A  rilente .  Lat. 
caute  ,  circumfpeBé  .  Gr.  BpaS'ieos.  Tac.  Dav.fior.  2.  292.  Ve- 
(panano  nel  principio  del  ino  ’mperio  n’  andava  a  rilento  . 

rc  po,m«rc  :  IKrrffir  ‘Sir'irSTa;  f  SfS  ^faudaTf  ^ 

?c(ra„W.;rfn:,dit>T“a5!;“c  fi  Sa  S-Sa't&S  ,Tct’ 

Sì  fonte  I  uomo  rigore  per  tutto  ’l  corpo  nelle  parti  elle  ' 


non 

Arido  .  Add.^  Che  ha  mancanza  iP  umore  .  Lat.  aridus  .  Gr 
%npóc  ,  )Mppct\ios ,  uùos .  Dant.lnf.  14.  Lo  fpazzo  era  una  re¬ 
na  arida  ,  e  fpefla  . 

1.  Per  Ifierile  .  Lat.fierilis  ,  mfecimdus.  Gr.  ^npós.  Petr. 
fon.  49.  Che  gentil  pianta  in  arido  terreno  ,  Par  che  ti 
difconvenga  .  G.  V.  1.  5i.  E  quivi  ridotti  in  arido  luo¬ 
go  ,  e  non  provveduti  di  vettovaglia  ,  ec.  i  detti  Gotti  fi 
renderono  . 

§.  II,  Per  Ifcarfo  .  Lat.  tenuis  ,  mediocris  .  Gr.  '^npas  ,  M. 
V.  2.  44.  Dove  s’  afpettava  ricolta  fertile  ,  e  ubertofa  fu 
generalmente  per  tutta  Italia  arida ,  e  cattiva  . 

§.  III.  Per  metaf.  Paff.  81.  Tanto  bea  la  mente  lagrime 
Gl  compunzione  ,  quanto  ella  conofee  d’  elTer  divenuta  ari- 
oa  ,  e  partita  da  Dio  . 

ìiRiDOR  E  ,  Alidore  ,  Aridezza  ,  Aridità  ,  Seccore  .  Lat.  ari- 
aitas  .  Gr.  .  Guitt.  lett.  62.  Alidore  di  anima  crifiia- 

,  come  aridore  di  campo  ,  non  produce  frutto. 

RIDOSSO  .  Po  fia  avverbialm.  Addofi'o  ,  Al  di  fopra  .  Tac 
ri7'rS‘-  Ni,  ?  i  veggentffi  pii.  forci  eferci- 

Hor  IS  mj  moina  vifo  aperto  alzavan  le  vod.Gaàc. 
*  *  Tom  dalla  banda  di  quà  verfo  No- 


Arimmetico  .  Add.  da  Arimmetica  .  Dav.  Mm.  ir-’.  La 
regola  ,  e  proporzione  arimmetica  ,  che  le  cofo  hanno 
fra  fe  . 

§.  Medietà  arimmetica  .  Termine  de'  geometri  .  Viv.  Prop. 
14.  Medieta  arimmetica  è  ,  quando  la  differenza  tra  la  pri¬ 
ma  ,  e  la  feconda  alla  differenza  tra  la  feconda  ,  e  la  ter- 
za..  Ita  come  la  prima  grandezza  alla  prima  . 

A  rimpetto.  Pofi.o  avverbialm.  lo  fieffo,  che  A  dirimpetto. 
Lat.  contra  ,  e  regione  .  Gr.  àvTocpù  . 

§.  Talora  fi  ufa  in  forza  di  prepofiziayje  .  Bocc.  nov.  7.  io. 
Domandò  coloro  ,  che  apprefio  lui  erano ,  fo  alcuno  cono- 
fceffe  quel  ribaldo  ,  che  a  rimpetto  all’  ufoio  della  foa  ca¬ 
mera  fodeva  alle  tavole  .  Dant.Purg.  29.  Pofeia,  ch’i  fiori, 
e  l’ altre  ficfche  erbette,  A  rimpetto  di  me  dall  altra  fpon- 
da  ,  Libere  for  da  quelle  genti  elette  . 

A  rincontro.  Pofio  avverbialm.  Dirimpetto  .  Lat.  ex  ad- 
verfo  .  Gr.àvTixpu  ,  tre.ynrus  .  C.  V.  9.  46.  i.  E  così  pafsò 
li  fiume  d  Arno  a  rincontro  ove  entra  in  Arno  la  Men- 
fola  .  E  n.  I.  5.  A  rincontro  al  dormentoro  de’  Fi-ati  Mi¬ 
nori  .  Tef.  Br.  2._  55.  Se  due  uomini  ec.  andaffero  diritta- 
mente  1  uno  a  rincontro  all’  altro  . 

§.  Per  In  confronto  .  yllleg.  2J4.  Perchè  a  rincontro  non 
può  Itar  la  biacca  Del  verzin  ,  del  cinabro  ,  e  delia  lacca. 

X  A  R  I N- 
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Arioi.0.  r.t.  hdovlm  .  Ut.ariolus.  Gf-  (if"' ■ 
fapcre  neente  dwU  anol.  ,  «  "“j’ ^  tbilc  h4‘-  S‘- 


1 6a  ARI 

Aringa  .  fl*  Gg?'S: 

wfwto  pubblico  ,  Anngkeria  .  L«-  àlofofo  e  rettorico 

pérfelto  ,  fua  S" 

£efov»=Tó  Jitu^rare  ^  H  Ìi^p°àr™V?“'infi;  aITÌne  . 

ciare^  "f-  1S“S  u(5vano  g|  aalor. 

,  A™,  .'"riat 

Dantmarca.evune  a  notjcccojnfdato^  S  . 


grolle,  e  minute  o  ogni  tana.  ^  ,,  r 

Signor  Meller  Pandolfo  ,  Che,  mangialfe  l  aringhe  co 

pa  rir.  Lue.  <.  3.  Se  tu  mi  t’  accolti ,  barba  da  u^nerc 
Lghe  ,  per  Dio  per  D19  T  ti  caverò  un  occhio 
A  R  I  N  G  A  M  E  N  T  o  .  Lo  andare  ,  Ar;ja  ^  ^’^e- 

ra..  Lat.  oratio  ,  fermo  .  Gr.  o  ^ 

quemiffimi  collimavano  gli  in  un- 

AringaRE,  e  ^KKl'tiG  ^K■E.  Far  pumtea  atctyi*  ^ 

ghiera  ,  Orare  ,  Parlamentare  .  Lat.  arin- 

i«cr4«. .  G.V,  6.  7P.  Era  P^na  cento  ^  ^ 

galle  contra  ’l  comandamento  degli  Anziani  •  ^  , 

l'atta  la  propofta  Melfi  Francefeo  E-ultichegU  giu  )  ^ 
era  allora  Priore  ,  fi  levò  fufo  ad  anngare  lopra  cio^,^  m 
come  era  ordinato  ,  non  fu  lafciato  tropp  f  rcol. 

correttamente  dello  fiampato  hanno  t  T.  ^-^"^^^ntffi  fcri- 
64.  Anngare  fi  pronunzia  oggi ,  e  conleguentemcnte  n  ^ 
ve  per  un  R  fola  ,  e  non  come  anticarnentc  con  U  1 
ligmfica  non  lolamente  correre  una  lancia  giOj  che  ^n 
fare  un’  orazione  parlando  ;  ed  è  prppno  ’  nubbli- 

Firenze  fi  diceva  favellare  in  bigongia  ,  cioè  oiaie  P 
camente  o  nel  configfio  ,  o  fuori .  £o.z.  ^  : 

àando  ec.  tu  dovendo  ringraziare  il  Re  ,  ^  ^  a 

^iti  m  guifa ,  che  mentalti  ,  che  da  ciafcuno  ti  cosi 

di  fommo  ’ngegno  ,  come  di  perfetta  r| 

data  .  Caf  Gal.  6j.  Si  dilcQiti  m  ragionando  dal  verliheare, 

ma  eziandio  dalla  pompa  dello  arringare .  . 

Aringato  .  Add.  da  Aringo  .  Preparato  ,  ^ A 
combattere  ,  0  giojirare  ,  Ordinato  ,  Schierato  ,  in  ordino  .  L^L 
promptus  ,  paratus  ,  inJiruBus  .  Gr.  vcepaTa<raop.iyirr  .  0,J-  7: 

8.  I.  Il  Re  Carlo  veggendo  Manfredi  ,  e  fua  gente  /enu 
al  campo,  aruigati  per  combattere.  M./A  4- 
ni  ec.  non  credendoli  venire  a  battaglia  ,  dando  arm^at 
fopra  il  rpono.  Ricord.  Malefp.  180.  Lo  9  ,  veggen 

do  Manfredi ,  e  la  fila  gente  a  campo  arin^ati  per  corri 

battere ,  ec.  ,  .  t  ..  r.r 

Arinoatore.  Inerbai,  mafe.  Che  aringa  .  Lat-  ^ 

ùttrcùp  ,  ty.x.KM<rici7nr .  Nov.ant.  21.1.  La  podettade  ne  tenne 
configlio  :  armgatori  v’  ebbe  affai .  Sen.  P;^.  Meglio  vale  , 
che  tu  fembri  nel  parlare  a  Vinizio  ,  fi  quale  fempre  par¬ 
lava  a  tratti  ,  che  a  Terio  famoffifimo  aringatore  . 

S.  Gir.  Nella  rettorica  ebbe  Metorino  anngatore. 

A  R  I  N  G  H  E  R  i'a  ,  e  A  R  R  I  N  G  H  E  R  t'a  . 

Ha  ,  e  Parlamento  fatto  in  ringhiera^  m  pubblico  .  Lat.  orano ^ 
concio  .  Gr.  KÌyo!  ,  ìy.)t\itala  ,  irmiyvpd  .  G-  io-  50- 
ciò  che  fu  propofio  ,  e  detto  per  li  favj  del  Duca  lavia- 
mente  ,  e  con  belle  aringherie  ,  fornite  di  molte  autonta- 
di  fu  fatta  la  rifpolia  per  li  Fiorentini .  Introci.  Vtrt.  Uel- 
]’  arringherla  della  fede  Criftiana  ,  nella  quale  dice  ,  che  li 
cominciò  la  guerra  tra  Satanaffo  ,  e  1’  uomo,  Gutd.G.170. 
Fece  con  grande  aringhen'a  lungo  fermone  .  Fzr^-  tw.  JNel- 
r  aringherle  fi  debbe  guardare  il  dicitore  di  lodarli  p  o  dee 

farlo  copertamente .  •  ;  •  t  ^ 

Ar  I  NG-H  1ERA,  e  aRRTNGHTERA.  Ringhiera  •Lat.  ro~ 
(ira  ,  orum  ,  fuggejìum  .  Gr.  ■  Nov.  ant.  4.  i.  li  giova¬ 
ne  dando  full’  aringhiera  ,  per  rifpondere  agli  ambalciauori 
ec.  volfe  gli  occhi  ec.  Frane.  Sacch,  nov.  80.  tir.  _  Boninlegna 
Angiolini  effendo  in  aringfiiera  buoniffimo  dicitore  )  fU 

quella  ammutola.  .  ,  .  .  . 

§.  Per  Aringheria  .  Retar.  Tuli,  Chi  ne  ragionamenti^  tra 
gli  amici  è  bugiardo,  come  nelle  arenghiére  fara  veritiere. 
Frane.  Sacch.  nov.  31.  Dicendo  ,  che  dinanzi  al  Vefcoyo  a- 
veano  fatto  bella  aringhiera  .  Cronickett.  d'  -dmar.p^.  Uccue 
Tullio  per  l’arringhiera  ec.  ch’avea  fatta  contro  a  lui,.  ^ 
Aringo,  e  ARRINGO.  Lat.  certamen ,  pralium .  Gr.  ^cov. 
Varth.  Frcol.  64.  Aringo  ufato  più  volte  non  folo  da  Dan¬ 
te ,  ma  dal  Boccaccio,  fignifica  così  lo  fpazio  dove  li  cor¬ 
re  giodrando  5  o  fi  favella  orando  ,  come  effo  corfo  ,  o 
giodra  ,  cd  elio  parlare  ,  ovvero  orazione  .  Nov,  ant.  57.  4. 
Dopo  molto  torneare  ,  il  Conte  d’Angiò,  e  quello, d  UnL 
verla  fi  fecero  diliverare  l’aringo  ,  e  l’uno  contra  i altro  li 
molfono  colla  forza  de’  poderofi  defirieri.  Guid.  C.  io.  Me¬ 
nelao  nell’  aringo  impingendo  la  lancia  contro  a  Paridi  ,  il 
ferio . 

L  Per  metaf.  Bocc.  nov.  18.  2.  Ampiffimo  campo  è  quel¬ 
lo  ,  per  lo  quale  noi  oggi  fpaziando  andiamo  ,  nè  ce  n’  è 
alcuno  ,  che  non  che  un  aringo  ,  ma  diece  non  ci  potelTc 
affai  leggiermente  correre  .  DanU  Par,  i.  M’è  uopo  entrar 
nell’aringo  rimafo. 

§.  IL  E  tri  fentim.  ofeeno  .  Lab,  2^^.  Colui  tiene  ella, 
che  fia  Lancillotto,  o  vogli  Trillano ,  Orlando,  o  Ulivier 
di  prodezza  ,  la  cui  lancia ,  per  fei ,  o  per  otto ,  o  per  die¬ 
ci  aringhi  la  notte  ,  non  fi  piega  in  guifa^  che  poi  non  fi 
dirizzi . 


vèggiam  talora  Fardi  d’un 

A  kTo  AM^'propl-famente  aggiunto  cC  Lat 

ricevere  di  molta  aria,  e  per  conjeguente  di  ^fa  arfo- 

apricus.  Gr.  Agn.Pand.z^.  ConTe^i  una  cada  ano 

fa  ,  fpaziofa  ,  atta  a  contenere  berie  la  §  4i  e  Vntfn- 
I  Per  fimilit.  Soder,  Colt.  36.  Ne  paedi  umidi ,  e  folto 
polli  a  pÌo4ia  ,  le  viti  hanno  a  effer  tenute  piu  alte ,  che 
n?  colli  e  ne’  luoghi  alti  ,  e  anodi ..  Agn.  Pand,  29.  Go- 
dqnfi  alla  villa  que’  dì  ariodi  ,  e  chiari  ,  e  aperti ,  hanno- 

d.  «.f 

germinata.  Alleg.  256.  E  come  ,  e  quanto  1°  ^  Maini 

glia  tener  conto  dell’ ariofa  opinion  di  oùando  là 

6.61.  Dice  la  maga  ,  .  quella  e  un  po  anofa  ,  Quando 

vede  un  dimil  precipizio.  .  r  .  a  F  ‘ 

i.  HI.  Per  Bizzarro  ,  Capricciofo  .  Buon.  Pier.  i.  4-  o-, 

fenza  indugio  libera  colei  ,  Ch  ^  ^  rarce- 

riol'g  molto  ,  E  pizzica  del  folle  Balia  1  buio  della  car 

re  ,  e ’l  ritegno  Di  breve  dotta.  ^  . 

fe.  IV.  Per  vijiofo  .  Lafc.  Gelof.  g.  i.  Paio  cosi  anofa  ,  C 
gentile  ,  . che.  da  ognuno  farei  prefa  agevolmente  per  la  pa- 

A^rTp^e*nta^g\  I  o  .  Po'jìo  avyerbialm.  A  rifehio  ,A  pencolo. 
Lat./«  dijerimen.  Gt.’^o’inTài .  Pataff.e,.  Che  a  llrangolardi , 
e  ire  a  ripentaglio  .  Salv.  Granch.  2.  2.  Io,  la  voglio  ing^- 
giar  fecoj^e  mettermi  A  ripentaglio ,  e  s  io  la  vinco,  be- 

A  R  f  s  c  H I  o  .  Pofto  awerhtalm.  Con  rifihio .  Lat.  periculo.  Gr. 

,  Petr. fon.  I4^  Onde  vanno  a  gran  ri¬ 
fehio  uomini  ,  ed  arme  .  Segn.  fior,  i  f  Egli  prede  un^ 

picca  ,  e  comparendo  nella  prima  fila 
gentiluomini  Fiorentini  ,  di  melìe  a  gran  nfchio  della  fua 

A^mIchio,  E  ventura.  PoJìc  avverbklm. 
te  ,  Lat.  cafu  ,  forte  fonuna.  Gr.  tvxV  , 

Per  fapere  alcune  code  occulte  ,  come  farebbe  protrarre 
punti ,  linee  ,  o  figure  ec.  o  nel  torre  cedole  ,  0  fufcelli  a. 
rifehio  ,  e  ventura  .  Alleg.  252.  Non  componete  più  a  ri¬ 
fehio  ,  e  ventura,  ^  t„..  ..g.,- 

A  RISCONTRO.  Pojìo  awerbialm.  A  dirimpetto  .  Lat. 
tra  ,  e  regione  .  Gr.  àvrixpó  .  Buon..  Fier.  i.  3.  i.  A  rucontro 

appunto  S’erge  di  bronzo  una  porta.  .  -ri-  t  *- 
A  RISICO.  Pofio  awerbialm.  Lo  fiefo,  che  A  rifehio .  Lat. - 
riculo  .  Gr.  KivS'óyeo  .  Alleg.  41.  Faremo  ,  ed  eglino  ,  e  10 
qualche  guadagno  a  ridico  di  quella,  ,  . 

A  R  I  s  M  £  T  i  c  A  .  F.A.  Arimmetica  ,  Abbaco .  Lat,  anthmett- 
ca.  GrMpaiTncr,.  Paff.gzip,  Tra  le  quali. di  nominano  prin¬ 
cipalmente  le  fette  arti  ,  ec.  cioè  gramatica  ,  .loica  > 
rica  ,  anfmetica  ec.  Trcitt.  gay.  fam.  ?•  Poi  hai  ben  mifura- 
to  ufar  ti  conviene  anfmetica  ,  e  annoverare.  But.  Eque 
la  non  fi  può  avere  fenza  anfmetica  ,  e  geometria .  Burcb.}.7‘ 
Dipoi  le  cerveUiere  Hanno  ffudiato  fempre  in  arilmetica. 
Arism  ETICO.  Add.  da  Arifmettca  .  Lat.  anthmeticus  .  Gr. 
cèpiSunriKÓs ,  Dant.  Conv.  79.  Secondo  che  per  un  arte  ,  che 
li  chiama  profpettiva  arifmetica,  e  geometrica  ec.  e  veduto. 
A  R  I  s  M  E  T  R  A .  i^.A.  Maeftro  d' Anfmetica  ,  Abbachim .  Lat. 
arithmeticus ,  Gr.  àpidpujTinóc ,  Frane.  Sacch.  nm.^^,  laulo  a- 
rifmetra  ,  e  aftrologo  folo  ,  Che  di  veder  giammai  non  fu 
fatollo  Come  le  Itelle,  e  li  pianeti  vanno.  E  altrove:  Mae- 
liro  Pavplo  arifmetra  efperto .  . 

A  RISPETTO,  Pojìo  awerbialm.  In  rifpetto  ,  In  compar azio-^ 
ne,  A  pai  agone,  Lat.  refpetlu,  .  Gr.  yap*  •  lopm 

in  forza  di  prepo/izione  ,  Bocc.  nov.  49.  15*  Tutte  fono  Hate 
leggieri  ,  a  rifpetto  di  quello  ,  che  ella  mi  fa  a!  predente . 
E  nov.  64.  2.  Certo  la  dottrina  di  qualunque  altro  e  tarda  , 
a  ricetto  della  tua  .  E  Lab,  151.  Che  a  rifpetto  dell  altre, 
quali  non  dell’ dementale  compofizione  ,  ma  d  una  elien- 
zia  quinta  fu  formata  .  Ovid.  Pijì,  Certo  la  fama  ^ 
niente,  a  rifpetto  della  manitefta  veritade.  Petr.cap'j.  Mi 
fu  la  vita  poco  men  ,  che  amara  ,  A  rifpetto  di  quella 
manfueta ,  E  dolce  morte  ec,  r'  > 

Arista  .  La  fchiena  del  porco  .  Lat.  fuis  tergum  ,  Gl*,  avof 
véùTos .  Frane.  Sacch,  nov.  124.  Avendo  mandato  uno  tegame 
con  uno  lombo  ,  e  con  irilia  al  forno , 
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In  fentim.  dtfoneflo  .  Burch.  i.  116.  Ma  e  non  piace  lor 
r  àrilia  Iella ,  Bern.  Rim.  Che  e’  piacerà  anche  a  lui  1  arma 
Iella, 

Aristocratico  .  Add.  V,  G,  D' arijìocrazia  ,  Lat,  artjìo- 
craticus .  Gr.  àpiconpotrmit .  ,  .  .  , 

Aristocraz  i’a  •  F.  G.  Governo  degli  ottimati  .  Lat.  ari- 
Jìocratìa  .  Gr.  ùpiTCfKpetTCKX.  .  Varch.  fior.  3.  Un  governo  di 
pochi ,  il  quale  effì  chiamano  con  nome  greco  ,  penfando, 
che  non  s’ intenda ,  ariftocrazla.  r-,-  r  -x 

Aristoeogia.  Spezie  d'  erba  ,  della  quale  v.  Dicjc.  Lati 
arifiolochia .  Gr,  àpi^oKoxja  ,  Cr.  6.  io.  i.  L  ariliologia  è  di 
due  maniere  ,  cioè  lunga  ,  e  ritonda.!  e  catuna  è  calda,,  c 
fecca  in  fecondo  grado  ,  e  alcuni  dicono  ^  eh  è  fecca  in 
terzo  .  Volg.  Mef.  Infondi  1’  olibano  ,  e  1  arifiologia  per 
uno  die  ,  e  per  una  notte  in  folficientc  quantità  di  vino . 

fv/* 
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){icett.  Ftoì\  i7„  L*'  ariftelogia  ,  detta  da  Greci  atìUoIochia 
è  di  tre  fpezie  (  fecondo  Diofcoride  )  cioè  rotonda,  lunga, 
e  clematite. 

A  RISTRETTO.  Pajìa  avverbialm.  vale  In  luogo  f e  parato  : 
A  fola  a  Jole  .  Lat.  fecreto  congrejfu  ,  ftm  arbitns  .  Gr.  %a- 
fctp,ómi .  Tac.  Dav.  ann.  14.  185,  Nerone  adunque  fuggiva 
il  trovarfi  con  lei  a  ridretto  . 

A  RITAGLIO  .  Pojìo  avverbialm.  vale  A  minuto  ;  e  dicejl 
di  panni  ,  e  di  drappi  .  Lat.  mmutatim  .  Gn  K«rc<  pÀpor  .  G, 
V.  7.  I,’.  ó.  Ciò  furono  i  baldigrari ,  ciò  fono  i  mercatanti 
a  ritaglio  di  panni  Fiorentini .  Bocc.  nov.60.  18.  Ma  di  ciò* 
non  mi  lafci  mentire  Mafo  del  Saggia,  il  quale  gran  mer¬ 
catante  io  trovai  là  ,  che  fchiacciava  noci  ,,  e  vendeva  i 
gufci  a  ritaglio  (  detto  in  ifcherzo.  ,  e  per  indur  maraviglia 
in  per  fona  fempliee  )• 

§.  Per  A  rìfchio  ^e  A  pericolo  .  Com..  Inf.iz,  Perchè  in  efll 
regna  molta  invidia  ,  onde  fi  mettono  a  ritaglia  d’  ogni 
guadagno  ,  cantra  ’l  proffimo ., 

Aritmetica  .  Propriamente  Scienza  di  numerare  ;  Artfme-^ 
tiea  ,  _Lat.  arithmetica  .  Gr.  dptdpnrmti .  Galil.  Comp.  5.  Ser- 
vonci  le  prefenti  linee  ,  non  tanto  per  la  refoluzione  di 
diverfi  problemi  lineari ,  quanto  per  alcune  regole  di  arit¬ 
metica  ,.  tra  le  quali  porremo  quefta  .  Salvin.  prof.  Tofc.  2. 
238.  Aritmetica  dilfero,  i  nollri  antichi  per  aritmetica . 
Aritmetico  .  Add.  da  Aritm.etica.  Lat.  arithmeticus .  Gr. 
dpt^iprjTOiór.  Golii.  Comp.  i.  Parleremo  prima  delie  più  inte¬ 
riori ,  denqminate  linee  aritmetiche,  per  effer  le  loro  divi- 
fieni  fatte  in  proporzione  aritmetica ,  cioè  con  eguali  accedi. 
Ari  t  R  oso.  Pojlo  Avverbialm.  Al  contrario  ,  A  rovefeio  . 
Lat.  inverse-  ^  prcspojìerè  .,  Gr.  dyìrpcfpiAtmf  ,  àmrpopàSor  . 
Dant.Par.i6.  Tanto  che’l  giglio  Non  era  ad  alta  mai  po- 
fio  a  ritrofo  .  Cr.  5.  15,  2.  Ed  è  da  prender  guardia  ,  che 
quella  ,  eh’  ha  i  rami  ,  non  fi  metta  a  ritrofo  ,  cioè  col 
capo  innanzi  ,  nella  folta  .  G.  i.  ^2.  i.  E  fece  ferrare  i 
tuoi  cavalli  a  ritrolb  .  _E  9.  ^20.  2.  E.  le  infegne  reali  del 
Comun  di  Firenze  a  litrofo  in  fui  detto  carro  .  Fr.  Giord. 
Pare,  che  tutte  l’ opere  degli  uomini  vadano  a  ritrofo. 

§.  Talora  fi ^  ush.  in  forza  di  prepofizione  .  Tef.  Br.  2.  48. 
Ond’  egli  addiviene  ,  che  là  ,  ove  la  Luna  è  1’  uno  anno 
prima  ,  ella  farà  l’anno  ,  che  dee  venire  undici  di  più  ad¬ 
dietro,,  a  ritrofo  del  calendario  ,  e  dell  anno. 

A  riverso.  PoJìo  avverbialm.  A  rovefeio .  Lat.  inversi  .  Gr; 
wjecyt&rr.  Ar.Fur.4.2.  Colpi  a  dritto.,  e  a  rivetto  tira  af¬ 
fai  ,  Ma  non  ne  tira  alcun  ,  che  fera  mai. 

A  RiV  ESC  io  .  Pùjio  avverbialm.  A  ritrofo  .  Tef  Br.  5.  2. 
Qyelli  ,  che  abitano  nel  monte  Nibes  fi  hanno  i  piedi  a 
rivefeio  ,  cioè  la  pianta  di  fopra  .  Nav.  ant.  p^.  i.  QLielJi  lo 
ifarjetto)  fi  trafie  a  rivefeio  i  Rimafe  ignudo!  E  Nov.ioq. 
5.  Ora  addivenne  ,  che  giacendo  il  Re  folo  fenza  la  Rei¬ 
na  ,  fi  fognò  un  grave  ,  e  maravigliolb  fogno  ,  che  li  pa¬ 
rca  ,  che  molte  perfone  i’  avelfono  prefo  ,  e  teneanlo  in 
terra  a  rivefeio  . 

Arlecchino.  Nome  di  mafebeta  rapprefentante  il  Berga- 
mafeo  ,  che  anche  fi  dice  Zanni  .  Lat.  viàicularius  Bergomàs  . 
Malm.  p.  24.  Chi  boccon  ,  chi  per  banda  ,  e  chi  l^upino 
Giù  fe  ne  viene  ,  e  fa  certe  cafeate  ,  Che  manco  le  fàreb- 
he  un  arlecchino  ,  Quando  in  commedia  fa  le  tue  fcalate. 
Arlotto  .  Si  dice  a  Uomo  goffo  ,  gaglioffo  .  Lat.  helua.,  ven¬ 
tri  deditus  ,  moria  .  Gr.  yarpipeapyn  ,  pióòpoi  ,  Morg,  45,  E’ 
cpmineiò  a  mangiar  come  un  arlotto  .  Libr.fon.  pi.  Cn’  io 
vidimili  falla  ftrada  un  certo  arlotto,  Che  cavava  il  midol¬ 
lo  d’  un  barlotto  .  Bem.  rim.  Che  credete  che  importin 
quegli  uncini  ,  Che  porta  per  iraprefa  quell’  arlotto  ì  Ci~ 
riff.  Calv.  2.  E  non  vi  dico  ,  fe  fapea  d’  arlc«;to  .  Red.  Di- 
tir.  Del  vin^ caldo _s’  io  ne  intacco  ec.  Dite  pure,  e  vel 
perdono Ch’  io  mi  fono  un  vero  arlotto  . 

Arma.  t>.  ARME. 

Arma  .  V-.  A.  Che  negli  antichi  poeti  fi  truova  frequentemente 
tn  vece  di  Alma  ,  ciol  Anima  .  Lat.  anima  .  Gr.  .  Rim. 
ant.  Dant.  Maian.  j6.  E  non  porria  mancar  ,  che  ’n  Para- 
dito  Non  gifle  la  mia  arma  veramente.  E  80.  Ed  eo  aman¬ 
do  voi  dojce  mia  intenza  ,  In  cui  donata  ho  1’  arma ,  e  ’l 
corpo ,  e  ’l  core  .  Rim.  ant..  Guid.  Ori.  141.  E  fai ,  che  l’ar¬ 
ma  ha  ’l  corpo  a  defaifione  ,  Reggelo, ,  tralo  ,  come  ’i  pe- 
Ice  lenza  .  Ràm.  ant.  F.  R.  Chiar.  Dav.  E  la  mea  arma  in 
Paradifo  andare  ,  Bon  ella  fpera  con  voftra  vollienza  . 
Armaccia  .  Reggiorat.  di  Arma ,  Arme  cattiva .  Buon.  Fier. 

5.  5.  I.  Armacce  rugginofe  Trova  per  armeggiare  e  per 
far  giuochi . 

Armacollo  .  Pojìo  avverbialm.  co  verbi  Portare  ^  Tenere 
e  filmili  ,  fi  dice  di  collana  ,  bandep  ,  0  di  fimil  cafa  ,  che  at- 
traverfando  il  petto  ,  e  le  reni ,  feende  da  una  f palla  ali’  o.p- 
pojìo_  fianco  .  Fir.  nov.  6.  251.  Levatati  ,  e  melFafi  una  fua 
vellicciuola  ad  armacollo  ,  pian  piano  tea’  andò  ad  una 
porticella  fegreta  della  fua  cafa  .  Alleg.  22^.  Un  cerreta- 
rion  rigogliofo  ,  ec.  colla  catena  a  armacollo  dei  rame  co¬ 
lorito  . 

Armadiaccio.  Peggiorai,  d'  Armadio  .  Lafc.  rim.  jid. 
Seguita  pur  r  effeqnie  ,  e  ’l  teftamento ,  Sieri  raccomanda- 
to  1  armadiaccio  . 

Armadio.  Armoì'io  .  Lat.  armarium  .  Gr.  .  Malm.  2. 
17-  Di  qua  1’  armadio  fece  uno  ftipetto ,  La  feggiola  di  là 
Un  feggiolino  . 

Armadura  .  Propriamente  Guerrùmento  fi  arme^  che  fi  pnr- 
difefa  della  per  fona  .  Lat.  lorica  ,  arma  .  Gr,  TavorKia  . 

^  '  2.  14.  Mandarono  armadure  ,  faettamento  ,  e  bale- 
-  ,  e  ammunirongli  di  buona  guardia.  Filoc.i.  i<p  Cor¬ 
ion.  /,  • 
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fe  fopra  un  cavaliere  ,  il  qual  voleva  fpogliar  le  pertueiate 
armadure  a  Sello  .  Fd.  Plut.  Cat.  Mandava  all’  olle  arma 
dura  j  e  vettovaglia  .  Segn.  Jìor.  14.  572.  Il  Marchefe  colto 
d  un  archibufata  non  fu  ferito  ,  perchè  non  pafsò  il  colpo 
1  armadura  .  ^ 

,§•  !•  Per  Uomini^  coperti  d'  armadura  .  Lat.  armatus  ,  cata- 
phraaus  .  Gr.  xaTuppunn-os  .  G.  V.  11.  45.  i.  Verrebbe  a  ve-» 
der  le  porte  di  Firenze  con  quattromila  armadure  a  caval- 
I o  ,  per  abbatter  1’  orgoglio  de’  Fiorentini  .E  ii.  84.  i.. 
V  era  dentro  il  Conefiabole  di  Francia  ,  con  tremila  ar- 

-  madure. 

^  §.  IL  Per  Arme  offenfiva.  Lat.  arma,  telum,  gladius .  Gr. 
mKoy  .  G.  F.  8.  5  5’.  7.  E  quella  fcivaggia,  e  grolfa  armadu¬ 
ra  chiamano  Godendae  ec. 

§.  III.  Per  Ih  Mejiier  dell'  arme  .  Ciriff.  Calv.  Strad.  Me¬ 
nò  con  reco  un  feroce  giovanetto  in  armadura  . 

§•  IV.  Per  metaf.  Red.  efp,  nat.  lop.^  Quando  i  cervi  han 
gettito  1  iriTiidurs,  deile  corni  vecchie  ^  e  che  li  nuovi 
non  è  per  ancora  fpuntata, 

§.  V.  Armadura  ,  chiamano  alcuni  artefici  Tutte  quelle  eo- 
fe  ,  ch  e  pongono  per  fojìegno  ,  fortezza  ,  0  drfefa  delle  loro 
opere  ,  come  /’  Armadure  delle  volte ,  de'  pozzi ,  de'  fondamen-, 
ti  ,  0  fimi  fi  ,  che  Jon  quei  legnami  ,  che  fi  metton  per  fojìegn& 
della  fabbrica  .  Guid.  G.  Si  fpezzaron  gli  albori,  e  llraccia- 
ronfi  le  vele  ,  e  rupperfi  le  funi  ,  fracalTaronfi  t  antenne 
e  tutte  r  armadure  delle  dette  navi  ìperirono  .  Tac.  Dav. 
pojì.  427.  Sono  imbarazzo  da  levar  via  ,  come  le  centine 
e  r  armadura  ,  quando  la  volfa  ha  fatto  prefa  . 

§.  VI.  Armadura  delle  ragne  :  fono  quelle  due  reti  a  maglie 
grandi  ,  che  mettono  in  mezzo  il  panno  della  ragna  per  fojle- 
nerlo  . 

§■  VII.  Armadura ,  per  Macchina,  0  Ordingo  militare .Stor. 
Pifì.  176.  Furono  intorno  alle  roecbe  colle  balellra,  e  colle 
altre  armadure  . 

Armaduretta.  Dim.  dì  Armadura,  Fk.  Plut.  Imperoc¬ 
ché  tutti  fono  Soriani  con  armadurette  . 

Armaiuolo.  Che  fabbrica  l'  armi .  Da  alcuni  detto  in  Lat. 
armxmentarius  ,  armarius  .  Gr.  cnrKoToióc  .  Tratt.  Ccv.  fam-, 
Richiedefi  apprelTo  alla  Comunità  univerfale  diverfi  eferci- 
zj ,  come  zappatori  ec.  fartori ,  armaiuoli  . 

Armamentar.io  .  F.  L.  Luogo  ,  dove  fi  ripongono  ,  e  fi 
confervano  f  armi  ;  oggi  detto  comunemente  Armeria  .  Lat.  ar- 
mamentarium  .  Gr.  oVxo^j/'x.;/ .  Liv.  dee.  Ora  dava  opera  in 
riguardar  1’  opere  ,  e  quelle  ,  che  nelle  officine  ,  e  quelle 
che  nello  armamentario  ec. 

A  R  M  aIm  e  n  t  O  .  Ogni  fona  d'  creme  ,  e  di  'inunizione  ,  per 
ufo  di  guerra  .  Lat.  armamenta  .  Gr.  oitKx  .  Liv.  dee.  5.  L* 
notte  luceva  la  Luna,  e  elfi,  levato  in  alto  gli  armamen¬ 
ti  ,  venivano  ,  c  incontanente  fatto  fegno  ec.  Fit.  Plut. 
Adunque  è  colà  convenevole  ,  che  ancora  Pompeo  lafci 
r  armamento,  e  lafci  le  fignorie. 

Armare.  Propriamente  Fejìire  armadura  .  Lat.  armare .  Gr. 

E  fi  ufa  alla  maniera  alt.  nel  fignif.  neutr.  e  nel  J'en- 
tim.  neutr.  paff.  Bocc,  nov.  ^p.  2.  Perciocché  1’  uno  ,  e  l’altro 
era  prod’  uomo  molto  nell’  arme  ,  s’  armavano  affai  .  Ar. 
Tur.  27.  ‘74.  Avendo  armato  il  Re  di  Sericana  Di  fua  man 
tutto  il  Re  di  Tartaria  . 

§.  I.  Per  fimilit.  in  att.  fignif.  Fornire  ,  Provvedere  ,  e  Mu¬ 
nire  .  Lat.  munire ,  injìruere  .  Gr.  òttkI^hv  .  Bocc.  nov.  14.  5. 
Comperò  un  legnetto  fottile  da  corfeggiare ,  e  quello  d’ o- 
gni  cofa  opportuna  a  tal  fervigio  ,  armò  .  Caf  leu.  Non 
per  quello  hanno  armato  una  falla  di  più  del  loro  ordi¬ 


nano 


§.  IL  Per  metaf.  Dant.  Inf.  28.  Or  dì  a  Fra  Dolcin  dun¬ 
que  ,  che  s  armi  .  Petr..  canz.  6.  2.  E  fe  pur  s’  arma  talora 
a  dolerli  L’^  anima  ec.  E  fon.  164.  Che  sì  foavemente  lega, 
e  llringe  L’  alma  ,  che  d’  umiltade  ,  e  non  d’altro  armo  . 
E  233.  In  te  i  vaghi  penfier  s’  arman  d’  errori  .  Bocc.  leu. 
Con  alcuno  puntello  1’  animo  vollro  agramente  dìcollato 
armare  al  fuq  follegno  .  Cr._4.  9.  9.  Quando  gli  arbori  del¬ 
le  ripe ,  di  viti  armar  vorrai  .  Buon.  rim.  48.  A  fua  difefa 
s’  arma ,  e  s’  argomenta  . 

§.  III.  Oggi  abbiamo  neW  ufo  ,  ma  in  modo  baffo  ;  Arma¬ 
re  uno  a  una  cofa  ,  0  d’  una  sofà,  cioè  Provvederlo  .  e  Accomo¬ 
darlo , 

§.  IV.  Armare  è  anche  il  Far  f  armadura  alle  fabbriche  , 
e  all'  altre  eofe  ,  dette  alla  voce  Armadura  a  i  §§.  V.  e  VI. 
come  Armare  una  volta  ,  Airnare  una  ragna  ,  e  fimili . 

Armario  .  Armadio..  Arnefe  di  legno, [atto  per  riporvi  chec¬ 
ché  fia  entro  ,  e  ferraji  ,  e  aprefi  a  guifa  di  ufeio  .  Lat.  arma¬ 
rium  .  Gr.  'KÓ.pm^  .  Stat.  Mere.  Sia  tenuto ,  e  debba  per  le¬ 
game  di  faranaento  a  lui  dato  ec.  far  fai'e_  un  bello  ,  e  fuf- 
ficiente  armario  .  Ar,  Sat.  i.  Gli  altri  unti  ribaldi  ,  Di  che 
ad  ufo  del  vifo  empion  gli  armarj 


armario  ,  e  mio  ciferanno  . 

§.  IL  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  2.  Un  armario  di  ragion 
civile  fu  reputato  .  Circ.  Cefi.  Uomo  ec.  eh’  egli  è  propria- 
rnente  un.  vafq ,  e  un  armario  fatto  dalla  natura  per  ripor¬ 
vi  dentro  tutti  1  fuei  mali . 

A  R  M  ATA  .  Moltitudine  di  gente  adunata  per  combattere  ,  e  fi 
dice  per  lo  più  di  moltitudine  di  navilj  da  guerra  .  Lat.  clajfis . 
Gr.  roXof  ,  rpxToc  .  G.  V.  4.  50.  i.  Negli  anni  di  Griffo 
Il  17.  I  Pifani  feciono  una  grande  armata  di  galee  ,  e  di 
navi  5  e  andarono  fopra  1’  ifola  di  Maiolica  ec.  e  come  ffi 
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Sdì  "cS":  uS.Ì,'rno„“  accia  che  quefte  arma- 

creda  ,  cnc  <i  i  _  quello  ec.  Segn.  Jior.  io. 

°ron  ?aaranta  navi  groffe  ec.  e  col  relto  dell’  ar- 
272.  Egli  q  .  Qj.jjpg  afpettando  buon  vento. 

r;i  malrrShefca  ,’pa(fa.o  .1  Faro  .  s’icrar- 

ffneva^ Intorno  a  Napoli  .  F  14.  S7p-  Ei  Genova  non  fi 
racco'^Iiendo  punto  di  grano  ordinariamente  ,  tanto  rnanco 
ve  n’^’era  in  quell’  anno  ,  che  da  tante  armate  era  alledia- 

A  A  talmente  .  Avverb.  Con  armi  ,  Armata  mano.  Lat. 
a-^mfi^.  Gr  porrKoi.  .  Petr.  uom.  tll.  E  già  armatamente 

avicno  cominciato  à  combattere  •  ^  ^ 

Armatella.  Armatetta  .  Guitt.  lett.  Dicon  ,  che  fea  foi-r 
^nim  cTun’ armatella  di  .  poca  llima .  Ztbald.Andr  Lo  mpe- 
radore  non  fece  conto  alcuno  di  quella  arniatella. 

A  R  M  ATETTA  •  Dtm.  d  Armata  .  hzt.  modica  clajfis  .  Gr. 
Lfp/Lw  .  Bemb.jhr.  ii.  152.  I  Padri  ,  per  nfarcire 
dell’  armatetta  perduta  nel  Po  il  danno  ,  e  la  vergogna  , 

A  atTs°sTmo  .  Superi,  di  Armato  .  Lat.  armis  mflruBiJfi- 
-  mì!s  ^mLitijrmus  .  Libr.  Amor  71.  Era  dinanzi  un  muro 
armatiffimo  ,  fatto  per  guardia  del  palagio  . 

Armato  .  Add.  da  Armare  .  Fornito  a 

tus  ,  armis  inflruBus  .  Gr.  oicXiaf/.ins  .  Dant.  Inf.  4.  gelare 
armato  cogli  occhi  grifagni  .  F  12.  Correan  centauii  .ar¬ 
mati  di  faette  .  Fctr.  fon.  Ed  a  voi  armata  non  modrar 
pur  r  arco  ■  F  37,.  Allor  riprende  ardir  Saturno,  e  Marte, 
Crudeli  delle  ,  ed  Orione  armato  .  Bocc.  nov.  17.  42-  Gon 
alcuni  legnetti  armati  là  andatone  una  notte  ec.  molti  Iq- 
pra  le  letta  ne  prefe  .  jlor.  8.  216.  Le  quali  condizio¬ 

ni  furono  olTervate  tutte  da  poi  dopo  due  giorni  ,  in  quei 
modo  ,  nel  quale  i  maggiori  potenti  ed  armati  1  oHervano  . 

a  chi  non  ha  forze  .,  nè  armi.  *  .• 

G  1.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  81.  14*  Già  da  fe  armata  ^  in 
modo  da  mandargli  amenduni  via  .  Petr.  cap.  5.  Virginia 
approdo  il  fiero  padre ,  armato  Di  difdegno  .  Sagg.  nat.  ejp. 

74.  Ouindi  non  edere  ella  ederiormente  armata  di  reiilten- 
za'fufficiente  ,  per  reggere  a  quello  sforzo  ,  Red.  Off.  an. 

3^  L  occhio  ignudo  ,  _e  non  armato  di  microlcopio  appe¬ 
na  appena  arriva  a  divifarlo  •  u  r 

G  li.  Diceft  Armato  delle  volte  ,  delle  ragne  ,  e  altre  coje  , 
dette  alla  voce  Armadura  a  i  V .  e  VI.  Jilam.  fon.i.  An¬ 
cor  t’  ingegnerai  da  lui  fapere  ec.  E  fe  una  ragna  e  lenza 
ferro  armata  . 

Armatore.  Capitano  di  nave  armata  per  corjeggiare. 

i.  F  Armatore  fi  dice  la  Aave  ftefja  .  ~  _ 

A  R  M  AT  u  R  A  .  Fo  flej]o  ,  che  Armadura  .  Lat.  lorica  ,  arma  > 

Gr.  orayoTTAix  .  ;  j- 

Arme,  e  arma.  Ogni  arnefe  0  frumento  per  lo  piu  di 
ferro  0  di  acciaio  ,  per  ufo  di  difender  fe  ,  0  offendere  altrui. 
Lat.  arma  .  Gr.  onr\ov._M.  V.  6.  54.  Debbiano  continovo 
Ilare  apparecchiati  ec.  di  loro  leggieri  arme  da  offendere  : 
cioè  r  arco  colle  frecce  ne’  loro  turcalTi  ,  e  una  fpada  lun¬ 
ga  a  difenfione  di  lor  perfone  .  G.  V.  7-  81.  2.  Si  puofe  in 
cuore  d’  uccidere  il  detto  M.  Gianni  ,  ed  armodi  di  tutte 
armi  a  cavallo  ,  ed  a  corfa  ,  coll’  elmo  in  teda  ,  e  colla 
lancia  abbaffata  fi  molle  .  Bocc.  nov.  15.  31.  Codoro  alleta- 
ti ,  podi  giù  lor  tavolacci  ,  e  loro  arme  ,  e  loro  gonnelle, 
cominciarono  la  fune  a  tirare  ec.  ma  pure  ufeitone,  e  que¬ 
lle  armi  trovate  ,  le  quali  egli  fapeva- ,  che  i  fuo  compa¬ 
gni  non  avevan  portate  ,  ancora  piu  fi  comincio  a  mara¬ 
vigliare  .  F  nov.  93.  12.  Prefo  il  fuo  arco  ,  e  la  fua  fpada, 
che  altr  arme  non  avea  ,  n  andò  al  bolchetto  .  Dant.  Par. 
16.  Tutti  color  ,  eh’  a  quel  tempo  erano  ivi  ,  Da  potere 
arme  tra  Marte  ,  e’I  Batida,  Erano  il_ quinto  di  quei,  che 
fon  VIVI  .  But.  L’  arme  d  Iddio  e  la  giuilizia  ,  imperocché 
colla  fua  giudizia  abbatte  ogni  fuperbia  ,  e  punifee  qgnu- 
no  ,  che  mal  fa  .  Sen.  ben.  Varcò.  5.  4.  Alcuni ,  i  quali  non 
abbiano  arma  neffuna  ,  o  poche  ec. 

§.  1.  Per  Milizia  .  Dant.  Par.  6.  E  al  mio  Bellifar  com¬ 
mendai  farmi  .  Segn.  fior.  14.  3Ó4.  Cqndudefi  egli  ec.  con 
due  galee  fue  ,  fornite  benillimo  d’artiglierie  ,  e  di  giova¬ 
ni  fperimentati  nell’  armi  . 

§.  IL  Doni  d'  arme  :  Soldato  ,  che  fa  profeffwn  d  arme  . 
Lat.  miles  .  Gr.  cpaTidan!  .  Bocc.  lett.  Di  mercatante  , 
non  uomo  d’  arme  folamente  ,  ma  duca  divenuto  d  ar¬ 
mati  .  Dant.  Inf.  27.  Io  fui  uom  d’  arme  ,  e  poi  fui  cordi¬ 
gliero  . 

§.  IH.  Uom  d'  arme  :  fpczie  di  Soldato  a  cavallo  ,  arma¬ 
to  d'  armadura  grave  .  Lat.  eques  cataphraflus  .  Gr.  yexTÓ,- 

ippoCKTOf  . 

§.  ly.  Gente  d'  arme ,  Milizia  .  G.  V.  7.  40.  3.  Provve¬ 
duto  di  gente  d’  arme  ,  a  piè  ,  e  a  cavallo  ,  per  fua  com¬ 
pagnia  . 

\  V.  Opera  cf  arme  ,  Atto  ,  0  fatto  cf  arme  ,  Azion  mili¬ 
tare  .  Lat.  aEìio  mditaris  .  Gr.  Ipyor  c-potTuuTiKÓy  .  Bocc.  nov. 
18.  32.  Intanto  ,  che  nè  in  tornei  ,  nè  in  gioilre  ,  nè 
in  qualunque  altro  fatto  d’  arme  ,  niuno  era  nel  paefe  , 
che  quel  valefle,  che  egli.  F  nov.  39.  3.  In  codume  avean 
d’  andar  fempre  ad  ogni  torniamento  ,  o  giodra  ,  o  fatto 
d’  arme  .  F  nov.  49.  3.  In  opera  d’  arme  ,  ed  in  cortefia 
pregiato  ,  fopra  ogni  altro  donzel  di  Tofeana  .  Segn.  fior. 
7.  174.  Tacmas  ec.  non  voleva  far  fatto  d’  arme  col  Tur¬ 
co  ,  ma  ritirandoli  ec.  abbruciando  la  vettovaglia  ,  di- 
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■fegnava  di  confumare  quelf  efercito  colla  difficolta  del  vi- 
vere  • 

§.  VI.  Fare  il  vifo  delf^  arme^  ,  vale_  Mcfirarfi  adirato  , 
brufeo  .  Lat.  torve  tueri  .  Gr.  viróSpx  lS»y  .  Bocc.  nov.  6.  4. 
Con  quelle  ,  e  con  altre  parole  affai  ,  col  vifo  dell  ar¬ 
me  ec.  gli  parlava  .  Ar.  Sat.  2.  Vorrà  Myirq  Palqumo 
una  ,  o  due  volte  ,  Quattro  ,  o  fei  mi  farà  ’l  vifo  delf  ar- 

”^§.' VII.  FJfere  in  arme ,  0  ad  arme  ,  0  fitto  t  armi  vale 
Ffler  per  guerreggiare  .  Lat.  in  armis  effe  .  Gr.  ^v  tSis  òitKois 
dvcu  .  Bocc.  nov.  17.  45.  Non  avendo  riguardo  al  fignor  lo¬ 
ro  ,  che  in  arme  ,  ed  in  guerra  era  .  G.  V.  7.  i5-T-  L  po¬ 
polo  di  Firenze  fu  ad  arme  .  E  altrove  :  Furono  1  Romani 
fotto  f  armi  ,  e  abbarrarfi  in  più  partiti  in^  Roma  .  Tac. 
Dav.  ann.  3.  70.  Manda  innanzi  una  mano  d’  aiuti ,  e  gua¬ 
da  ii  paefe  de’  Sequani  confinanti ,  e  collegati  cogli  Edui , 

che  in  arme  erano  .  ....  •  p 

.  §.  Vili.  Gridare  aW  arme.,  Incitare  il  popolo  a  pigliar  tar¬ 
me  .  Lat.  ad  arma  conclamare  .  Gr.  's>pòs  oneXx  (lofiv  .  G.  V.  12. 

16.  2.  Ordinarono  ec.  che  certi  ribaldi,  e  fanti  fittiziamen- 
te  s’  azzuffaffono  infieme  ,  e  gridaffono  all  arme  ,  allaime^ 

e  così  feciono.  t 

§.IX.  Correre  alf  arme , Correre  a  dar  di  piglio  all  arme.C^t. 
ad  arma  concurrere  ,  Lìti.  Gr.  itgòs  óVxa  Spufiùv.  Bocc.  nov.  17. 

42.  E  ultimamente  alquanti  ,  che  rifentiti ,  erano  all  arme 
corfi  ,  n’uccifero  .  G.  V.  8.  45.  i.  Per  la  qual  cofa  la  citta 
di  Lucca  corfe  ad  arme  . 

§.  X.  Far  d'  arme  ,  e  Adoperar  d  arme  ,  vale  Operare  m 
fatti  d  arme  .  G.  V.  7.  9-  2.  Francamente  fi  mifonq  appref- 
fo  lui  e  feciono  il  giorno  maravigliofamente  d  arme  . 

F  altrove  :  Fu  della  miglior  gente  ,  e  che  più  adoperaffe 

d’  arme  .  ^  r.  -r  r  r  • 

§  XI  Far  d  arme  per  fimilit.  figmfica  ujar  con  femmina. 

Bocc.  nov.  26.  19.  Fatti  in  colla ,  non  mi  toccare  ,  che  tu 

hai  troppo  fatto  d’  arme  per  oggi  .  ,■  r  j  1 

G  Xll.  Dare  all'  arme  ,  Toccare  df  arme  ;  dice  fi  del  Dare 
il  cenno  dell'  impugnar  l  armi,  0  Chiamare  a  combattere  .Bei  n. 
Ori.  \.  15.  r.  (piando  Adolfo  di  fopra  fece  dare  Cofloro  al- 
f  arme  così  fcioccamente  . 

§.  XII 1.  Muover  f  armi  ',  Far  guerra  .  Lat.  arma  movere^  . 
Gr.  orÓMiMov  ximu  .  Bocc.  nov.  34.  io.  Della  quale  vittoria  10. 
non  cerco  ,  che  in  parte  mi^  venga  ,  fe  non  una  donna  ^ 
per  lo  cui  amore  i’  muovo  f  arme  . 

§.  XIV.  Andare  in  arme  ,  Andare  a  guerreggiare  .  G.  V.  • 
8.  57.  3.  E  quando  bifogno  fu  ,  andò  in  arme  come  cava- 
licrc  • 

§.  XV.  Levar  fi  ad  arme,  lo  fielfo,che  Correre  all'  arme .  G. 

V.  9.  II.  I.  Per  la  qual  cofa  la  città  fi  levò  ad  arme  ,  e  a 
romore  . 

§.  XVI.  Arme  bianca  ;  Arme  ,  in  cui  non  fi  ufa  il  fuoco  , 
come  fpada  ,  pugnale  ,  e  filmili  .  Malrn.  i.  7.  Ma  fur  banditi 
gli  archi ,  e  f  armi  bianche .  _  _  v  ,. 

§.  XVII.  Dicefi  a  i  Libri  ,  Armi  de  i  Dottori  :  e  cosi  agli 
Strumenti  di  ciafcuna  arte  ,  Armi  di  quel  tale  ^artefice .  Lat.  in- 
jìrumentum  .  Gr.  oirKov  .  Petr.  canz.  9.  2.  L  avaro  zappador 
f  arme  riprende  .  ..... 

§.  XVIII.  Per  Imprefa  ,  e  Infegna  di  famiglia  ,  0  di  popo- 
loA.  Lat.  infigne  genfilifium  .  Gr.  i'iricctipi.ov  .  Bocc.  nov.  68.  21. 

E  fanno  arme  ,  e  dicono  ;  io  fon  de’  cotali  ,  e ,  que]  dì  ca- 
fa  mia  fecer  così  .  G.  V.  10.203.  3.  Le  diedono  per  infegna 
gonfalone  ,  mezza  1’  arma  del  Comune  ,  e  mezza  quella 
del  popolo  di  Firenze  .  Frane.  Sacch.nov.  Vide  tra  molte 
arme  ,  come  fpelfo  fi  vede  ,  dipinta  1’  arme  del  giglio  del 
Comun  di  Firenze.  E  nov.  61.  Io  vorrei,  che  mi  dipignef- 
fi  1’  arme  mia  in  quello  palvefe  .  Morg.  8.  23.  _Avea  per 
arme  due  don  dorati  Nel  campo  azzurro  ,  e  ciafeun  par 
rampante  , 

y  XIX.  Piazza  d  arme  .  v.  far  piazza  darme, 
e  piazza  §.  IV. 

§.  XX.  Re  d  arme  ,  vale  Araldo  .  ti.  re  §.  IL 
A  R  M  E  G  G  E  R  f  A  .  Armeggiamento  .  Lat.  pugnx  fpeSactdum  , 
ludicrum  pugnee  fimulacrum  .  Gr.  oVRo/za vfo .  Cirijf.  Calv.  3. 

97.  Dopoi  alquanti  giorni  per  la  terra  fi  fece  balli,  e  mol¬ 
te  armeggerfe  .  Star.  Fur.  i.  17.  Ma  Ubaldo ,  che  delibera¬ 
tamente  correva  per  combattere  da  cavaliero.,  e  non  per 
giuoco  d’  armeggeria  ,  follecitando  ec.^  gli  pafsò  per  le  re¬ 
ni  il  cuore  .  Segr.  Fior.  fior.?.  126.  E  1’  armeggerfe  ,  che  da 
quella  furon  fatte  ,  furono  non  d’  una  gente  privata  ,  ma 
d’  un  principe  degne  .  Tac. Dav. ann. 2.^^;.  Stabilì  che  nel- 
l’armeggerfa  di  mezzo  Luglio  fi  portaìTe  la  fua  immagine 
per  bandiera  . 

Armeggevole.  V.  a.  Add.  da  Afrmeggiare  .  Guid.  G. 

98.  Ufcfo  fuori  graziofamente  della  cittade  con  infegne  ar- 
meggevoli . 

Armeggiamento.  L’  armeggiare  .  Lat.  pugm  fpeBacu- 
lum  ,  ludicrum  certamen  .  Gr.  dywv  .  Stor.  Aiolf.  E  tutto  il 
popolo  d’  Orlino  fi  levò  fu  incontro  ,  e  con  fede  ,  e  con 
armeggiamenti  ,  e  fuoni  . 

Armeggiare  .  Fare  fpettacoli  d  arme  ,  per  allegrezza  , 
e  intertenimento  .  Lat.  prdii  fpeBacula  exhibere  ,  pugme  fpe- 
•  Baculum  referre  .  Gr.  ivoirKoie  daicéir  .  Bocc.  nov.  13.  5.  Do¬ 
nando  ,  armeggiando  ,  e  faccende  ciò  ,  non  folamente  che 
a  gentili  uomini  s’  appartiene  ,  ma  ec.  E  nov.  2Ó.4.  E  per 
amor  di  lei  cominciò  a  mollrar  d’ armeggiare ,  e  di  gioflra- 
re  .  G.  r.  IO.  21.  I.  E  gran  fella  ,  e  armeggiare  fe  ne  fece 
per  li  Fiorentini .... 

§.  F  Armeggiare  ,  fi  dice  di  chi ,  0  ned  azione  ,  0  nel  di- 
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fcoYfo  s'  avviluppa  ,  e  confonde  ._Lat.  nthil  agere  ;  nec  coelum 
nec  tenam  attingere  .  Gr.  yits ,  ovm.  ùpxyS  ccirn^Srcii  il  dif 
fe  Luciano  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  279.  Vedendo  Cecina  ’  e  Va¬ 
lente  il  nimico  armeggiare  ,  faldi ,  e  attenti  lo  lafciavan 
ec.  far  facco  nella  lloltizia  .  Saiv.  Granch.  5.  Pon  rena 
che  lo  Sbracia  armeggia  .  Malm.  ii.  16.  £  già  che  egli 
non  può  per  quella  Itanza  Armeggiar  col  battaglio  a  fuo 
talento,  ec. 

Armeggi  ata  .  Armeggiamento  .  Lat.  pugna  fpeflaculum 
ludicrum  pugna  fimulacrum  .  Gr.  ÒTrXopcaxtx  .  Bocc.vit.Dant 
24^  Come  che  ec.  per  alcuna  generai  fella  de’Sanefi,  s’in- 
comincialfe  da  gentili  giovani ,  e  facelfe  una  grande  ar¬ 
meggiata  .  G.  F,  9.  8.  I.  E  da’  Fiorentini  li  fue  fatto  gran^ 
de  onore  ,  e  armeggiata  ,  e  gran  prefenti  di  moneta .  Stor 
Pifi.  179.  Gran  fella  ,  e  allegrezza  fe  ne  fece  per  li  Pifani, 
e  grande  armeggiata  , 

Armeggiato  RE  .  Ferhal.  mafie.  Che  armeggia  ,  G.  V.  7. 
21.  2.  Andandoli  incontro  il  Carroccio,  e  molti  armeggia- 
tori.  Petr.uorn.  ili.  Gli  altri  vivi  deliberò,  che  foffero  mor¬ 
ti  ne’  giuochi  degli  armeggiatori  . 

A  R  M  E  G  G  l'ò  .  L’  armeggiare  ;  e  dtcefi  per  lo  pià  nel  fignific. 
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A  R  M  E^L  .  Lat.  ruta  fiylvefiris .  Gr.  iriiyowav  dcyQioi/ .  Ricett.  Fior. 
42.  L’  armel  è  una  fpezie  di  ruta  lai  valica  ec.  la  quale  da* 
una  radice  produce  più  furti  colle  foglie  più  lunghette  e 
più  tenere  dell’  altra  ruta  .  ’ 

Armella  .  Lo  fieffo  ,  che  Armilla  .  Libr.  Afir.  L’  appicca¬ 
tolo  fi  chiama  le  due  armelle  ,  che  fono  nella  fella  dell’a- 
rtrolabio  , 

Armellino  .  Ermellino  .  Lat.  mufiella  alba  .  Gr. 
k£kii  .  Petr.  cap.  6.  Era  la  Iqr  vittonofa  infegna  ,  In' cam¬ 
po  verde  un  candido  armellino  . 

Armentario  .  Che  ha  la  cura  degli  armenti  0  Appar¬ 
tenente  ad  armento  .  Borgh.  Fefic.  Fior.  517.  Poi  fecondo  gli 
uhz; ,  ed  efercizj  loro  ,  maflan  ,  armentari ,  porcari  ,  ca- 
praj  ,  ed  altri  uomini  tali .  * 

A  R  M  ento  .  Branco  di  animali  grojfi  domefiichi  ,  come  buoi  , 
cavalli  ,  e  filmili  .  Lat.  armentum  .  Gr.  ÀyiKn .  Bocc.  nov  2 a 
14.  Non  altrimenti,  che  un  leon  famelico,  nell’armento 
de  giovenchi  venuto  ,  or  quello  ,  or  quello  fvenando ,  ec. 
Dant.  Infi  z^  Non  va  co  luoi  fratei  per  un  cammino  Per 
lo  furar  trodolente  ,  eh  ei  fece  Del  grande  armento  , 

v  9S-  Il  buon  puledro  ,  ficco- 

me  dille  Virgilio,  e  che  è  di  buono  armento,  fi  porta  al¬ 
tamente  nel  campo  ,  e  piega  ben  le  gambe  .  Cr.  9.  61.  ? 
Ancora  dee  il  diligente  mandriano  rimuover  dell’  armento 
le  vecchie  ,  e  le  fterili  .  Buon.  Fier.  <,  j.  Per  gioirne  ar¬ 
menti  ,  ed  uomini  . 

Armeria  .  Luogo  ,  dove  Jì  ripongono  ,  e  con  fervano  f  armi 
Armamentario.h^t.armamentarium.  Gr.  .Tac  Dav 

fior.  I  250.  Torto  fece  aprire  l’armeria,  furono  l’armi  fen- 
za  ordine  ,  o  modo  di  milizia  rapite  .  E  1.  265.  Per  meno 
confufione  ,  dormente  il  campo  ,  all’  una  ora  di  nuovo 
aperte  i  armena  ,  e  cominciò  a  caricare  . 

A  R  M I  c  ella.  Dim.  dd  Arme  .  Arme  di  poco  pregio  ,  e  ab¬ 
bietta  .  Lat.  viltà  arma  .  Gr.  ÒTrKdQ/.ov  .  Frane.  Sacch.nov.  6z. 
Signor  mio  ,  quando  io  venni  al  vortro  fervigio,  io  era  po¬ 
vero  maicalzone  ,  con  quello  indolfo  ,  e  con  quelle  pove- 
re  armicene  ,  colle  quali  mi  vedete  al  prefente  .  ^ 

Armigero  .  Add.  Che  porta  ,  cd  tifa  le  armi ,  «  fi  prende 
comunemente  Pfr  Bravo  ,  Coraggiofio  ,  Inclinato  ,’  .  Ironto  al- 
l  arme  .  Lat.  bellicofius  fierox  .  Gr.  ùirxóipopoi  .  Frane.  Sacch. 
Op.  dtv.  S5.-  Le  voiìre  infegne  coll  armigera  gente  non  ca¬ 
valcarono  il  fuo  terreno.  Lombardo  ?  Com.  Infi.  <.  Di  cuore 
franco,  armigero,  e  crudele  .  But.  Inf.  4.  2.  E  querti  erano 

^  armigeri  fi  fono  efercitati  nelle 

J^it  c.he  corporali  .,Segn.  fior.p^.  La  Tofeana  ec.  tenuta 
bel  icqfa ,  ed  armigera  ,  fioriva  ancora  molto  più'  per  moL 
te  lodi  d  ingegno  .  ^  ^  ^ 

A  RM  IL  LA.  F.  L.  Lat.  armilla  .  Omel.  P.  Gr.  L’  armilla  è 
un  girello  m  ornamento  del  braccio,  il  quale,  dovunoue  fi 
pone  ,  circonda  ,  e  ftrigne  .  itor.  Eur.  ó.\2j.  DoveTrtin- 
tamente  ,  e  per  ordine  fi  vedevano  gli  ornamenti  o  vo 
gliam  dire  1  infegne  reali,  cioè  la  fpada,  il  cinto, Sa  man- 
telletta  purpmea  ,  le  armille  ,  lo  feettro  ,  il  pomo  ,  la  co- 
rona  preziofifiìma  ,  e  la  lancia  di  Cortantino  .  E  appreffo  • 
Apprerto  ponendogli  le  armille  al  braccio  ,  ed  aglfSr'i 
la  mantelletta  ,  gli  diffe  .  '  ^ 

§.  Per  Jimilit  Libr.  Afir.  Incartona  altresì  1’  armilla  nel 
taghamento  ,  che  è  in  mezzo  del  regolo  .  E  altrove:  Sal- 
derai  i  due  capi  della  raezza.  armilla  nelle  due  cavature. 

A  R  M  il  LA  RE  .  Add.  A  foggia  d'  armilla  ;  Z)’  armilla.  Lat.^ 
armillaris  .  Sagg.  nat.  efip.  72.  Adopera  con  maggior  forza 
rn  dell  argento  circondante  il  cannello. 

chtamafi  cjuelP  Infirumento  compofio  dì 

menii  ’  che  ferve  a  rapprejentare  i  movi- 

menu  de  pianeti  ,  ec. 

^  ^  concento  ,  di  voci  ,  j}  di  (Iru- 

Tentul  ’  ^  •  Lat.  harmonia  fi  con- 

centus  .  Gpappona  .  Dant. Par.  1.  Quando  la  ruota  che  in 

fempuern,  Defiderato  ,,a  se  mi  fece  attefo  Co]°  armo4 
te^  ’  r  ^  6.  Diverfe  voci  fanno  dolci  no- 

m'a  m  Rendon  dolce  armo- 

Dantp^i,  La  novità  del  fuono  ,  che  io 

lerti^  £  g^ri  de’  corpi  ce- 

fuoni  .  •  2.  Armonia  e  concordanza  di  voci  ,  e  di 


§.,I.  Per  Proporzione  ,  e  Proporzionata  corri fponde»^. 
parti  in  checché  fia  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  246.  La  beHp/' 
non  è  altro  ,  che  una  ordinata  concordia  e  quali 

compo’fizioSe ,  unSnT 

e  y  milfione  di  più  membri  diverfi  .  Salvin.  dific.  z. 

§.11.  Prendefi  altresì  per  Concordia  . 

lad.  40.  Impiartrayi  molto  armoniaco  ,  e  zolfo  ^  ^  ^  ’ 

§.  Per  urta  fipezie  di  fiale  ,  che  fi  cava  fiotto  la  ' rena  Lat 
M  ammoniacus.  M.  Aldobr.  Fate  quella  polvere  la  'quale 
fi  fa  d  aloè  ,  di  pepe  nero,  e  lungo,  e  di  falp  ^ 

T./.  Poy  P  S.  rtgUla  col  fai  arSfaco  ,  /t„„a  m“S: 

na  .  Pallad.  cap.  27.  Col  fugo  della  porcellana  e  col  latte 
monke?^”^  ’  ^  ungano  di  fuori  ,  o  vuogli  tu  con  fale  ar- 

Armoni  ALE  .  Add.  Lo  fiejfio ,  che  Armonico  .  Lat.  harmo- 
meus  .  Gr.  appormos  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  348.  Spaluderanno 
il  colore  necelTano  alfa  perfetta  unione,  ed  armoniale  bel- 
iezza  di  tutto  1  corpo  (  qui  pTopoTztonata  ) 

^  I  ATO  .  Add.  Difipofto  ,  Fabbricato  .  Dant.  Conv 
Sottilmente  armoniato  conviene  elfere  lo  corpo  fuo  a  co- 
tudi  ’  ellendo  organizzato  per  tutte  quali  fue  vir- 

Ar  MONI  co  .  Add.  che  ha  ,  o  rende  armonia,  o  Che  ap¬ 
partiene  ad  armonia  Lat.  harmonicus  .  Gr.  dpuovixér  .  Bel¬ 
line.  L  pofono  in  lilenzio  Ogni  concento  armonico  le  sfe- 
re  ^  Buon  Pier,  3.  ^  j.  Che  finfonle.Sent’io  sì  poco  armo- 
niche  .  Red.  rum.  In  quell  alma  felice  imprime  ,  e  fe'^na 
Quell  arrnomche  fue  dolci  maniere. 

§.  Medietà  armonica  .  Termine  de'  geometri  .  Proporzionali- 

^u^’c  armonica  ,  quando  la 

pnma  differenza  alla  fecondo  rta  come  la  prima  grandezza 
terz^  • 

Armonioso  .  Add.  Armonico.  Fr.Giord.  Pred.  Portbno  in- 
tendere  quanto  fi  è  armoniofo  il  cielo  . 

Armonizz  ante  .  Che  rende  armonia  .  More.  28.  rA2  Io 
^^§uirò  la  fua  famofa  lira  ,  Tanto  dolce  foave  armoniz- 

A  R  M  o  N I  z  z  A  R  E  .  Rendere  armonia  .  Lat.  harmoniam  efice- 
re  Gr.  upporrmi  .  Dant.  Purg.  31.  Là  dove  armonizzando 
il  Ciel  t  adombra  . 

Armonizz  at o  .  Add.  da  Armonizzare  . 

Figuratam.  Dant.  Conv.  64.  Nulla  cola  per  le^dame 
mufaico  armonizzata  fi  può  della  fua  loquela  in  altre^^traf- 
mutare  .  Pur.  dific.  Cai.  12.  D’anni  diciotto  fino  arti  qua¬ 
rantacinque  ,  o  di  più,  o  di  meno,  fecondo  la  complelfio- 
perfoL  a™uuizzati  ,  cioè  belli ,  atanti  ,  e  prò  della 

Armoraccio  .  Ramolaccio  .  Lat.  raphanus  maier  oblon- 

ffV  Colt.  5.  139.  Nè  rerte  indietro 

li  limigliante  a  lor  rafano  ardente ,  Il  felvaggio  armorac- 

CIO  ^ 

Arnese  .  Nome  generico  di  tutte  ma  [perizie  ,  abiti  ,  forni¬ 
menti  ,  guernimenti  :  E  per  lo  più  fi  piglierebbe  per  gli  Ad¬ 
dobbamenti  piu  nobili  di  cafie,di  città  ,  di  navilj  ,  di  efierciti^ 
e  Jtmilt.  Lìt.fiupellex  ,  infirumentum  .  Gr.  <rx(Ù3(  Cr  <1  io* 

16.  Anche  fe  ugnerai  gli  arnefi  del  legno  ,  di  che  ‘condi- 
zion  fieno  ,  non  infracideranno  ,  e  quando  gli  forbirai  di¬ 
venteranno  piu  belli  .  E  5,  51.  4.  Del  legno  del  falcio  fo- 
do  fi  fanno  le  travi  ,  e  gli  arnefi  delle  cafe  affai  buoni  ,  c 
de  groffi  fi  fanno  affai  catini,  e  conche,  e  fcodelle  ,  c  ta- 
gheri  ,  e  vafelli  da  vino  Bocc.  nov.  15.  8.  Molte  robe  fu 
per  le  Itanghe  ,  fecondo  il  cortume  di  là,  e  altri  affai  bel- 
li  ,  e  ricchi  arnefi  Afide  .  E  nov.  17.  5.  Lei  ec.  con  molti 
nobili ,  e  ricchi  arnefi  fece  fopra  una  nave  bene  armata  . 
e  ben  corredata ,  montare  .  G.  F.4.  <.  4.  £  ciò  fatto  ,  e  la 
citta  vota  di  gente,  e  T arnefi,  1  Fiorentini  la  fecero  tut¬ 
ta  abbattere  .  Bp.gS.g.  Ruppe  l’un  legno  l’altro,  e  tutto 
1  arnefe  di  que  dell  orte  fi  perde  .  Dant.  Purg,  29.  Di  fopra 
fiammeggiava  il  bello  arnefe.  Più  chiaro  affai, che  Luna  per 
fereno .  Noy.ant.  j.  z.  Vide  palfare  per  lo  cammino  gente  che 
parea  affai  nobi  e  fecondo  1  arnefe  ,  e  fecondo  le  perfone. 

§.  1.  Per  fimilit.  Dant.  Infi  20.  Siede  Pefchiera  bello  ,  e 
forte  arnefe  ,  Da  fronteggiar  Brefciani  ,  e  Bergamafchi 
C  parla  d  una  fortezza  )  But.  Arnefe  tanto  è  a  dire  ,  quan¬ 
to  adornamento  ;  quello  cartello  è  adornamento  di  quella 
contrada  .  Fit.  S.  Ant.  E  quello  munirtero  fi  era  troppo  di- 
lizioio,  e  bello  arnefe  per  quella  bofeata  folitudine 

§.  II.  Per  Carriaggio,  Bagaglio.  Lit.  impedimentà ,  va  fa. 

Gr.  (jxdjti .  Sen.  Pifi.  87.  Quello  ,  eh’  al  prefente  fi  chiama 
arnefe  ,  anticamente  fu  chiamato  impedimento  . 

§.  HI.  Per  Armadura ,  Corazza  .  Taff.  Ger.  7.  40  Già 
fpezzato  lo  feudo,  e  1’  elmo  infranto,  È  forato,  e  fàngui- 
gno  avea  1  arnefe  .  ^ 

§.  IV.  E  fiere,  od  Andare  bene,  0  male  in  arnefe,  vale  Efi- 
fere  ,  0  Andare  bene  ,  0  mal  vefiito  .  Lat.  bene  ,  iel  male  ve- 
Jìitum  ,  vel  infiruBum  effe  .  Gr.  iaxduaa[Ayer 

ttfcu  •  Bocc.  nov.  j,  p.  Il  primo  uomo  ,  che  agli  occhi  gli 
corie  ,  fu  PrimafTo  ,  il  quale  aliai  male  era  in  arnefe  .  E 
nov.  12.  9.  Qiial  fen’  andò  in  Contado,  e  qual  quà,  e  qual 
la  aliai  poveramente  in  arnefe  .  Alleg,  228.  Mollrò  negli 

umo- 
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r(ri»  lo  faceva  andar  male  in  arnefe. 

CafeSnSc'vi  comP-if«  male  rn  arnefe, 

mi^ìfórfré  VojTfce?;; 

"  e  di  vimii  ma  le  psffime  fon  quel- 

feorze  d’albero  «va  e,  e  m  ^  nppuGo. 

le  della  tem  tre  piedi,  fatto  di  fmal- 

Ponganfi  1  arnie  >  nocivi  non  vi  pollano  andare  ,  e  fie 
ì?,licchè  gl^^Tacaur  e  P^lo  vento  ec.  i  pà  [otto  : 
jio  coperte  per  ^  p^i  ,  poni  mente  ,  1  arma  che 

E  quando  vai  ^  ^^eonofeerai ,  o  per  .grande  mormo- 
fia  ben  piena  ,  la  q  ^  entrino,  ed  escano, 

rio  dentro  ,  o  per  rnoltp^  ^  ^imbombr 

Inf.  i6.  tJ 


%ZU  .'d.  gS  S  i^feoìfro:’  S.1Slj'a™r- 

Deir  .acqua  ,  che  «dea  ..  j.^Si  deono  riveder  1  api, 

1’  arnie  fanno  rom  •  •  r  r-jiQ^i  .  Rim.  ant.  Guttt.  P.  N. 

nettar  1-  arme  t  ‘  *1°  le  ,  Come  fe  fele  Ren- 


dalla  fieroji^  •  Lat.  malvagio  nudrimento  •  Lor.  Med. 

11  è  di  groffa  natura  ^  dire  a  me, 

Vuolfi  tor  Prfflo  nel  gralfo  ,  e  fempre  n  efci 

come  2  7.  E  poi  non  iftanno  gli  argnoni 

Slirre’n«Stinrg«.ro^pnrfcnm^^^^^^^^ 

^itllìo°hot  Imto  iDebbe  aver  alto  il  lardo  rn  foll’ar- 

gnone  .  „  „r  pU  aromati  .  Cai.  Sagg. 

Arom  atario  .  J?-  accidente  infohto  volelTe 

'noftri  ^rnSan  pronollicare  una  ftraordinaria  abbon- 

danza  .  ^  jromatidtà .  Liòr.cur.  malatt.  Il  che 

A  R  o  M  AT.I  CHE  z  z  aromatichezza  . 

produce  il  cennamo  e  aromati- 

A  R  o  M  AT  I  c  ITA,  A  ^  «  M  AT  I  C 

c  ITATE  .  Aiìratto  ^  /  \  I  Hanno  virtude 

V^frèzza'”''ov"vero  lazzitade  di  cotfrignere  ,  e  di  cori- 
per  1  3.tr6XXa  )  .  ^  Vnanno  in  lofo  .  £■  6»  7?* 

Ed  Ta  vnth  llTemoto  )  di  confortare  per  la  fua  aroma- 


cita  oc-  .  y  rt  jiYcmato  .  Lat.  aroma  •  Gn  àpro- 

AROMaTico  .  r.  -A  J  J  f  conforta  lo  ftoma- 

^  .  I^oìg.  I  la  fcioglie  .  E  aff  rogo  :  Lo 

“omSlc“mrLo''rolmio,  le  budella,  o’I  fegato  con- 

aTom  at  .  co  .  M  aoha  f  ra-'E^rCma': 

aromaucas  ’-PL  Qualunque  piante  hanno  i  frutti 

che  ,  e,  tnedictnal  .  C'-  j  convenevole 

arornatici  ,  o  «1  ,  nn^fta  è  la  cagione  ,  perchè  li  luo- 

di  puntare  .  ^hi  e  caldi,  ingenerano  le  migliori 

Set;or;iSe^MS“'i-  M  -r  filre  è  aromat.co ,  e ’l 

‘'"/“t  '«somatica  :  cioi  ,  che  ha  in  fé 

M  oiSlevTzia  .  Llv.  cane!,.  4.  I-,  Odi  cofa  aro- 
àijjicidth  .  0  /pw  ew/  ^  te  calklluccio  m  aria  . 

“?‘lV  I  ,  vile  Ean.ali.co  ,  S,ravagan.e  ,  r 

RÌofo  .  Y'-  f:'-iorc  di  aroma.o  .  Lat. 

ri?unt°aS=ro 

h  unVanoo  Se.  Rrmr.  E,or..a6-  Alcuni  aromat.xeano 

A“o\rrro”T»^’N'S'rrr]coT^^^^ 

Aromato  .  ^  Lo’ncenfo,  e  ab 

ir^ratt'al^S^ono^od». 

Kt.“|  r.  a.  Qpbdo 

A^^mato  :  Lat.  aroma, icus  .  .Gr,«>,»- 

L'< .  Eh.  h  Ead.  Era  piena  d’  unguenti  odonferi  ,  e  di 

aTo  Mo  ’r  V 

^r  ='ro1.6,''rgndó?  e  rSóteSSa?o„J-  a  ga- 
Icc 

§.‘  Levar  fi  a  remore  ,  vale  Commuover  fi  'a  m- 

II  %po!o  di  quella  terra  ec.  veggendo  ciò ,  fi  leverà  a 

A  ROMPICOLLO.  Poflo  avverbtalm.  vale  flfiP  *  pi 
fiaccacollo  .  Lzt.  pracipitanter .  Gr. PP* 
quello  (  Icaro  )  di  fe  lafciò  non  meno^  infelice  ,  che  p  P 
tua  memoria  in  quel  mare  ,  dove  e  s  affogò,  mifera 
te  cadendo  a  rompicollo  .  P  zp.  Ghe  di  poeti  e  coro 
rompicollo  Pazzerelli  cola  forfè  un  migliaio  .  Malm.  4.  2  • 
Il  Fendefi  a  fcappare  aneli  ei  fu  lefio  ,  Con  gli  altri  tre 
correndo  a  rompicollo  .  .  ^  y 

a\  rotta  .  Pojlo  avverbialm.  Con  tra  ,  Adiratamente  .  La  . 
iraù  .  Gr.  'Kfó>  òp’/iv  ,  òpylhas .  Fir.  dife.  an.  20.  Mozzando 


ARO 

in  un  tratto  il  ^'‘/"ieSutonf  in  iomr'furotf; 

COSÌ  parìironfi  a  rotta,  e  chiamarono  1  Brutteri,  e 

t  A  fotta  vale  altreù  Con  rottura  ,  Co«  ifcioglimento ,  Sen- 
J'coiclujione.  G.  V.  Partendofi  gli  ambafciadon  a  rotta  del 

A^fovF^cio  .  PoRo  avverbialm.  Contrario  di  A  diritto  , 
vale  Al  contrario  , 

?“ra  -tolréléirin^  Veflo^s’ 

vmia'r  11  Voferitla,  talmente  “ 

donatamenu .  dt.prscifi.ap,er.Cr.aim.m..la^pav.^^^^^^ 
Venut,  alle  -nQ  P^XTS  fervile, 

S'It^Tfe'mp'lì  Sro.'  mX-  fìJe’ta„"d,rf.nSfno’ 

Imparin  così  ben  1  arpe  a  fonare  .  - 

^Rrurolirifl— ^c4  Eonlrl:  toccando  con  vc- 

nuire  . 

ÌYdT^ui^c  faSràla,o,V.uhaam  .  Gl.  dpwfa  . 

eI-  Lai  L’  arpie  figurativamente  Cgmficano  la  rapacità, 
che  tanto  viene  a  dife  arpia  ,  quanto  ,n  Greco  «?>“  •  f 
apprefio  :  Scefono  1’  arpie  ,  che  fono  uccelli,  con  .'/cito  vir- 
«meo  ,  col  corpo  molto  piumato  ,  e  cogli  artigli  molm 
Ruzzati  .  Fiamm.  5.  5^-  E  voi ,  o  arpie  ,  date  fegno.di 
futuro  danno.  Danlinf.  13-  Qpwi  le  brutte  arpie  lor  nido 

Arpicare  .  Sincopato  dal  verbo  Arrampìcare  ;  e  vale  il 
Salire  [opra  un  albero  ,  e  fimiìì  ,  corne  fanno  t  gatti  ,  ® 
h  ammali.  Malm.S.iz.  Donde  arpicando  come  fan  le  gat 
fe  Vanno  a  palfar  per  certe  cateratte  .  . 

L  Figuratam.  Arpicare  col  cervello,  vale  P enfiare  con  pp 
(azione  a  qualche  cofia  ,  Farneticare  col  cervello  . 

Arpicordo  .  Buonaccordo  ;  Strumento  muficale  filmile  al- 

^tVrpe  .  Bl.  E.cr.  J.  t.  p.  Q” >*? 

fu  chitarra  ,  o  arpicordo  .  Borgh.  Rtp.  20.  Vi  fon 
d’  avorio  ,  e  d’  ebano  ,  arpicordi  ,  ec. 

ArpiONCEllo.  Dim.  fi  Arpione .  Tratt.  fiegr.  cofi.  donn.  Le 
tengono  appiccate  a  certi  loro  arpioncelu  •  „-rij  -p^y^ 
Ar  PIONC  I  NO  .  Dim.  d'  Arpione  ,  Arptoncello  .  Zibald.  Fet 
^  mo  il  quadretto  con  un  arpioncinò  di  ferro  adorato  . 
ArpioSe  .  Ferro  ,  fioprad  quale  fi  gnau  le  mpofle  delle 
Ime  ,  e  delle  finejìre  .  Lat.  cardo  .  Gr.  ■yiyyKv^o<  . 

Slia  le  dure  porte  ,  e  li  ferrati  arpioni  delle  bande  e  . 
Morg.  18.  183.  Per  unger  poi  gli  arpioni  ,  e  1  ch^viftcHo  . 
Buoi  Fier.  4.  i.  u.  Alle  cui  bandellacce  ,  e  fuor  di  fello  , 
Fan  gli  allentati  arpion  chino  folkgno  .  „ 

(i.  ì.  Talora  anche  fi  conficcano  tn  un  muro  ,  ad  J  " 
fetti  ,  cioì  per  appiccarvi  checché  fila  .  Bocc.  nov.  66.  5.  - 

lo,  appiccato  ivi  ad  un  arpione,  fe  «efah  fufo. 

2.  4.  18.  Come  dir  campanelle  GroiTilfime  ,  e  grolTiflìmi 

anche^  arp^  pro-ueri^.  Appiccar  le  voglie  ài?  arpione  :  cioè  Pa¬ 
tir  fiele  .  Malm.  2.  II.  Ancor  eh’  10  non  ne  ^^ccia  alcun  di¬ 
fetto  ,  E  tal  voglia  appiccata  abbia  all  arpione  .  B«ow. 
FÌer.  2.  4.  18.  E  quelli  C  arpioni  )  da  attaccarvi  i  uom  le 

aTra^'  Propriamente  Parte  dì  pagamento  della  mmatanzia 
pattuita  ,  X  fi  dà  al  creditore  per  ficurtà  ,  la  quale  m^a-^ 
fo  che  la  mercatanzia  non  fi  voleffe  ,  fi  perde  .  gg  ' 
nemente  Caparra  .  F  fi  ufia  fovente  figuratam. 
milit.  0  per  rnetafi.  Lat.  arrha  ,  arrhabo  .  Gr.  uppafic^v  .Ca¬ 
vale.  mel  cuor.  Qui  ha  per  arra  molte  ^  anima, 

e  di  corpo  ,  e  poi  per  pagamento  compiuto  ,  le  '/a  a 
morte  eterna  .  Seal.  S.  AgoJÌ.  Acciocché  noi  "O"  f 
che  r  arra  fia  la  fomma  del  pagamento  ,  e  del  * 

Tav.rit.  E  donanfi  l’arra  di  quello,  che  a  que  P  . 

fi  poteva  far  mercato.  E  apprefio:  Lii ’ 

e  in  tal  maniera  ,  che  feciono  il  jiagamento  amorofo  delU 
dilettofa  arra  ,  che  nel  principio  s  avean  dato  .  .Bocr.  nov. 
67  li.  E  acciocché  tu  quello  creda  ,  10  ti  voglio  dare  un 
bXo  per  arra  .  G.  F.  6.  85.  2.  Tornando  1  detti  ambafcia- 
dori  d’  Alamagna  ,  per  infegna  ,  e  arra  della  venuta  d 
Curradino  ,  fi  fecero  donare  la  fua  mantellina  foderata  di 
vaio  Dant.  Purg.  28.  Fece  1’  uom  biiono  a  bene  ,  c  ^ue- 
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fio  loco  Diede  per  arra  a  lui  d’eterna  pace.  E  Non 

è  nuova  agli  orecchi  miei  tale  arra  .  B ut.  ivi  :  Tal  arra  , 
cioè  tal  peccato  ;  arra  è  la  caparra  ,  che  è  fermezza  del 
patto  fatto  ,  cioè  non  m’  è  nuovo  lo  patto  ,  che  è  tra  li 

uomini ,  e  la  fortuna .  '  „  r  7 

•A  R  R  A  B  AT  TA  R.  E  .  Neutr.  paff.  Affaticarli  Sforzarji  ,  Inge^ 
gnarfi  d  operare  .  Lat-  laborare  .  Gr.  .  v.  Elos  55. 

e  Veti.  var.  Lez.  16.  16.  Salv.  Cranch.  3.  i?.  Un  tratto  io 
voglio  Arrabattarmi  finché  fiato  mi  Refia  •  Alleg.  ii^ó.  Io 
ec.  m’  arrabatto  CpelTo  ,  m’  avvolgo  ,  e  non  mi  rinvengo 
mai  .  Buon.  Fier.  4.  5.  18.  E  poveretti  V’  arrabattate  con 
vari  argomenti  . 

Arrabbiamento.  Lo  cirrabbiare ,  Rabbia .  Lwr.  cur.  ma- 
latt.  In  quelli  grandi  caldi  avviene  lo  arrabbiamento,  de’ 

cani .  - . 

§.  E  per  meta/.  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Le  loro  ftizze  ,  o  per 
dir  meglio ,  arrabbiamenti  contro  ’l  nemico  trapafiano  un 
peccato  mortale .  _  ,  _  .  , , 

Arrabbiare,  Divenir  r abbia fo  ,  ed  è  proprio  de  cani .  Lat. 
rabire  ,  rabere  ,  rabie  agitari,  Gr.  waady  .  Zibald.  Andr..  loz. 
Le  bellie  ,  che  veggiono  ,  o  di  dì  ^  o  di  notte  la  fua  om¬ 
bra  nell’  acqua  ,  elle  arrabbiano  ,  altresì  ,  fe  elle  mordono 
alcuna  perfona  ,  sì  arrabbierà  e  perfona  ,  e  betlia  • 

§.  L  E  per  metaf.  Stizzirli  ,  Incollorirfi  .  Lat.  excandefeere  , 
indignati  ,  Gr.  ,  Bqcc.  nov,  85.  21.  All  ufciq  della 

cafa  pervenuti  ,  la  donna  ,  che  arrabbiava  ,  datovi  delle 
inani  ,  il  mandò  oltre  .  Sen.  Piff  Ma  noi  fiamo  sì  dilica- 
ti  ,  che  noi  arrabbiamo  per  piccola  cofa  .  Farch,  Frcol.  55. 
Se  continua  nella  Itizza  ,  e  moltra  fegni  di  non  volere  , 
o  non  potere  llar  forte  ,  e  aver  pazienza  ,  fi  dice  ,  egli 
arrabbia  ,  e  vuol  dare  del  capo  ,  o  battere  il  capo  nel 
muro  , 

§.  IL  £  pur  per  metaf.  dicefi  di  grano  ,  biade  ,  0  erbe  ,  che 
fieno  ancora  fopra  la  terra  ,  quando  fi  feccano  prima  del  debito 
tempo  ,  per  nebbiq  ,  0  foverchto  caldo  ,  che  t  abbia  avvampa¬ 
te  ;  e  talora  fi  trasferifee  anche  alla  terra  .  Dav.  Golt.  186.  La 
terra  arrabbia  ,  lavorata  tra  molle  ,  e  afeiutta,  e  la  matti¬ 
na  alle  guazze  , 

§,  HI.  Si  dice  ancora  delle  vivande.,  Effere  arrabbiate  quan¬ 
do  fono  cotte  in  fretta  ,  e  con  troppo  fuoco  . 

§.  IV.  Arrabbiar  dalla  fame ,  vale  Aver  gran  fame .  Maini. 
6.  27.  Tal  eh’  un  di  lor  ,  eh’  arrabbia  dalla  fame,  Fermate 
(  dice  )  olà  ,  che  roba  è  quella  ì 

Arrabbiatamente  ,  Avverb.  Con  rabbia ,  Lat.  rabide., 
rabiosi  .  Gr.  KuaauPà;  .  Vit.  Grifi.  Veggendolo  menare  così 
arrabbiatamente  ,  e  così  vituperofamente  ,  quanto  dolore 
ebbero  ,  non  te  lo  potrei  dire  .  Med.  Arb.  cr.  Arrabbiata- 
mente  gli  multiplicarono  addolTo  piaga  fopra  piaga  ,  e  li- 
vidor  fopra  lividore , 

Arrabbiato  .  Add.  da  Arrabbiare  ,  Soprapprefo  da  rabbia . 
Lat,  rabidus  ,  rabie  correptus  .  Gr.  Woorm  .  Amm.  ant.  50.  i. 
12.  De’  cani  arrabbiati  è  trilla  paruta  .  Bern.  Ori.  i.  5.  11. 
Di  nuovo  intorno  a  Gradaflb  fi  pone  ,  E  come  un  cane 
arrabbiato  1’  alfalta. 

E  per  metaf.  Infuriato  ,  Lat.  rabidus  ,  rabiofus  .  Gr.  Xvcr- 
amìns  ,  G.F,  12.  16.  ip.  E  pinlbnlo  fuori  dell’  antiporto  del 
palagio,  in  mano  delf  arrabbiato  popolo  .  Dant.  Inf.  go. 
Dentro  ée  1’ una  già,  fe  1’  arrabbiate  Ombre  ,  che  vanno 
intorno  ,  dicon  vero  .  Gr.  p.  6.  8.  Se  fi  fpelléggerà  1’  ufo 
del  correre  ,  diventerà  il  cavallo  agevolmente  piò  ardente, 

arrabbiato  ,  e  impaziente  . 

§.  IL  Per  metaf.  fi  dice  ancora  ef  uomo  ,  od  altro  foverchia- 
mente  fecco, 

Arrabbire.  F.  a.  Arrabbiare  .  Lat.  furerò  ,  rabie  corripi  » 
Gr.  ’kucraf.v  ,  ftalvtSicu  .  Gmtt.  lett.  Defnore  quale  è  maggio 
a  elio  mondo  ,  che  arrabbire  uomo  in  fe  lleflb  . 

A  R  R  A  B I  c  A  R  E  .  F.  A.  Arrabbiare  .  Lat.  furere  ,  rabie  corri¬ 
pi  .  Gl.  puuvi^at  .  Pataff.  4.  Cufoffiole  ,  deh  non  arrabi- 
care  . 

Arraffare  ,  arraffiare  ,  e  arranfiare  . 
Strappar  di  mano  Tor'con  violenza  .  Lat.  extorquere  ,  abri- 
pere  .  Gr.  àpard^v  .  Fr.  Giord.  Pred.  Quando  viene  a  lui  il 
Frate  ,  sì  ’l  teme  ,_e  non  vuole  ,  ma  fchifalo  ,  e  dice,  che 
viene  ,  per  torregli  il  fuo  ,  e  per  arraffare  .  Frane.  Sacch. 
rim.  E  così  ciafehedun  di  raffa  in  raffa  ,  Con  forza  ciò  , 
eh’  e’  puote  ,  fempre  arraffa  .  E  nov.  4.  In  Inferno  fi  ta¬ 
glia  ,  fquarta  ,  arraffila ,  e  impicca  ,  nè  più  nè  meno  come 
fate  qui  voi  (  qui  vale  frappar  con  raffi  )  E  nov.  221,  Ogn’o- 
ra  penfa  ,  come  poffa  arraffiare  . 

§,  Per  Afferrare  ,  Morg.  22.  igi.  Poi  prello  in  fu  la  fpa- 
da  la  man  porfe  ,  E  ’l  Saracin  la  fua  dal  corpo  arraffa . 

Arraffato  .  Add.  dh  Arraffare, .  Lat.  creptus  ,  raptus  .  Gr. 

.  Tac.  Dav.  ann.  15.  222.  Il  fecondo  a  morire 
fu  Plauzio  Lateranq  eletto  Confolo  sì  a  furia  ,  che  non 
ebbe  agio  d’  abbracciare  _i  figliuoli ,  nè  d’  eleggere  ’l  modo: 
arraffato  ,  e  ,  dove  fi  giuftiziano  gli  fchiavi  ,  ammazzato 
da  Stazio  Tribuno  . 

Arramacciare,  Strafeinare  checché  fia  alla  'ngiu  in  fal¬ 
la  ramacela  . 

§.  Per  metaf.  Tirar  giu  ,  Fare  alla  peggio  . 

Arramacciato  .  Add.  da  Arramacciare  . 

per  metaf.  vale  Tirato  giù  .  JVf.  Bin.  rim.  198.  Con 
quelli  pochi  verfi  ,  o  buoni  ,  o  rei  ,  Arramacciati  giù  col 
mio  falcione  . 

Arramatare.  Percuotere  colla  ramata ,  Cari,  Fior.  19.  Ar- 
ramata ,  eh’  e’  fon  tordi , 

Arrampìcark  ,  Proprio  degli  animali  ,  che  camminano  col- 
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le  rampe  .  Lat.  adrepere  .  Gr.  ■Q>po<TÌpTreiy  . 
e  cf  piedi  f"'"  'cammini  colle  mani , 

§.  IL  E  neutr.  paff.  Buon.  Tane.  j.  Corfer  chi  quà  d,; 
ii  ;  aìra“pL®nno“u! 

Propriamente  il  Camminare  ,  che 

tTs^y  libi  Sot.TT  ’  •  Gr. 

T  r  D  .  .  ?  •  fubito  arrancava  . 

P  IV  E  'neutr.  paff.  Rim.  ant.  Guid.  G. 

fafa  !oTtóoTX’..tca“''''  -- 

if  ann  1/ fi  ‘  mFa  H  AancaJ.  Tac. 

di  ciurma  oer  Ji,  “•  §“1*  rinforzate 

m  Ciurma  ,  per  pm  arrancare  .  Buon.  Pier.  2  2-10  Nt 

yilj  armati  Arrancar  per  le  biade  ,  e  pe’  canneti  ÌS  Di- 

’  arranca  ,  arranca  ,  Che  la  ciurma  non  fi 

llvlr^lhlilll A  randello  :  benché  fi  di¬ 

ca  per  fimilit.  d  altre  cofe  .  Fior.  S.  Frane.  144.  Comanda  , 

che  gU  fia  arrandellata  la  telia  ,  e  così  fu  fatto  .  Tac.  Dav. 

nefn  J  ®  ^«C'^heggìante  fu  da’  famigli  di 

ftrozva^  carcere  ,  e  già  freddo  arrandellatogli  la 

npfror  rim.  50.  Ciafeun  di  quelli 

k.  •  .  hriandelJa.  Bern.  Ori.  i,  20.  2.  E  con  una  vital- 

ife  r  “  ’  ^ 

I  Avventare  ,  e  Tirare  altrui  il  randello  , 

e  fi  direbbe  anche  per  fimtltt.  ài  qualunque  altra  cofa  ,  che 

a  R  ina  Mn’  ^ I  ^f^Sgei  .  Morg.  4.  7q.  Arrandellò  la  caviglia 

T  •  l’altro  nel  petto,  e  l’ar- 

randella  In  mezzo  alla  città  fopra  le  mura  .  ^ 

■  ^  °  Arrandellare  .  Frane.  Sacch. 

A',  atrandellato  colle  cuffie  in  fulla  zazzera 

i;  "  ’  che  tutto  il  dì  poi  la  telfa  par  fegata  .  Buon, 

ta.  ’  fegata  ,  Dir  gola  arrandeila- 

In.’  ’  foppreffa  .  E  att.  4.  21.  E  il  collo  in  go- 

fitto  ^^^^hzzi  ,  e  biffi  ,  E  collanuzze  arrandellato  ,  e 

are  .  Arrovellare  ,  Stizzirfi  rahhiofamente  s  e 
Ujafi  nel  fi gnif  neutr.  paff.  e  affol.  Farch.  Frcol.  Se  al¬ 
za  la  voc-e ,  e  fi  duole  ,  che  ognun  fenta  ,  fi  dice’  feorrub- 
lar  1 ,  e  airangolarfi  ,  e  arrovellarli  ,  onde  nafeono  rango- 
g  ,  e  rovello  .  £  Suoc. g,.  6.  Io_  potei  ben  gracchiare,  cian- 
^  arrangolarmi  ,  e  mi  rifpofe  tutta  arrovellata  , 
Matt.  Franz,  rim,  buri.  Potetti  arrangolar  ,  potetti  dire. 
Arrangolato  .  Add,  da  Arrangolare  . 

Per  meta}.  Faticofo  .  Lat.  laboriofus  .  Gr.  iirioioyoc .  Tac. 
Dav.  ann.  i.  ig  Male  aggiano  le  compere  de’  rifquitti  ,  le 
paghe  fcarfe  ,  il  lavorare  arrangolato  . 

I  RRante  ,  F.  a.  'Errante  ,  Tav.  rit.  Io  fono  uomo  ,  che 
amo  molto  li  cavalieri  arranti  .  E  altrove  :  Nella  grande 
valle  di  Jdafignano  hae  due  cavalieri  arranti  morti  .  E  al¬ 
trove  :<  La  rorte  dello  Re  Artus  era  tutta  piena  di  Re  ,  di 
L.onti ,  di  Baroni  ,  e  di  Cavalieri  arranti  . 

Arr  AN';^^  AT O  ,  Add.  Rantolffo  .  Lat.  raucus  .  Gr.  fipoy- 
Tef,  Br.  5  27.  E  quando  quello  ,  eh’  è  capitano  , 
e  Itanco  di  ^guardarle  ,  che  la  fua  boce  è  arrantolata  ,  e 
loca  ,  non  li  vergogna  ,  che  un  altra  vegna  in  fuo  luogo. 
Arrapinato  .  Add.  Lo  fie  fio  ,  che  Arrovellato  ,  e  dice  fi 
d  uomo  fajjidiofo  ,  iracondo.  Lat.  rabidus ^  rabiofus  .  Gr.  Kva- 
^f^‘A  ,  Salv.  Granch.  i.  2.  E’  par  che  tu  Non  fappi  ancor, 
che  fofpettofa  cofa  _  E’  qualche  volta  quello  arrapinato  Di 
quelto  noltro  vecchio  .  È  Spin,  2.  6.  O  voi  liete  arrapinata! 
Udite  di  grazia  due  parole  ,  e  farete  chiara  . 

A  R  R  A  P  P  AR  E  Arraffare  .  Lat.  extorquere  ,  eripere  ,  rapere  , 
arnpere  ,  Gr.  àporcc^eiy  .  Liv.  M.  Egli  arrappa  un  coltello 
m  ^  beccaio  ,  il  quale  era  ivi  vicino  .  Com.  Inf. 

.70.  Del  feno  della  madre  arrappa  lo  ridente  Learco  .  An- 
not.  Fang.  Lo  regno  del  Cielo  patifee  forza,  e  gli  forti  l’ar- 
rappano  .  Frane.  Sacch.  rim.  Ove  il  villano  arrappa  II  vo- 
ftro  ,  e  1  fuo  ,  e  poi  fi  fa_  bugiardo  .  Ovid.  Pifi.  L’  animo 
mi  confortava  d’  andare  in  mezzo  dell’  ornata  gente  ,  e 
d  arrappare  le  grillande  dell’  oro  delle  compofie  trecce  . 
Bocc.  kit,  _Pr.  S.  Ap.  289.  Io  non  doveva  così  fubito  il  par- 

Mecenate ,  arrappare  •  Morg.  27. 
75.  Ld  una  lancia  ad  un  pagano  arrappa. 

Arraffato  .  Add.  da  Arrappare  .  Sen.  Pifi.  70.  Ingiufia, 
e  oltraggiofa  eofa  è  a  morire  di  cofa  tolta  ,  e  arrappata  . 
Lib.  Am.  80.  Non  folamente  alli  altrui,  ma  al  proprio  ma¬ 
nto  a  fe  congiunto  con  tutte  le  fue  forze  fi  llu'dia  d’  ar¬ 
rappare  mtte  cofe ,  e  arrappate  non  penfa  di  volere  ferva- 
re  a  neffiuno  . 

A  R  R  A  P  P  AT  ORE.  Ferbol,  mafie.  Che  arrappa  ,  Lat.  raptor  . 
Gr.  apora-fìs ,  Sen.  Pifi.  74.  Facciamo  Jpiazza  agli  arrappa- 
ton  .  Agn.  Pand.  19.  Spegnere  i  ladroni  arrappatori  dell’en- 
trate  del  comune. 

Arrappatrice,  Ferbal.  femm.  Che  arrappa .  Lat.raptrix. 
Gr.  aprtfifeaa  .  Salvereg.  O  arrappatrice  de’  nofiri  cuori  ^ 
quando  mi  renderai  tu  ’l  mio  cuore  ? 

Ar- 
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AruasPARE.  .  Frane.  Sacch.  rm.  Con  fufa  non 

fi  nafpa  ,  E  tal  .  Gr.  ùppee- 

l’arrate  a  dovermi  me- 


A  *  «  tr  T}^rare  Lat.  aPperre .  Gr.  (pipetv .  Boec.  nov.  6o. 

To  qiiì  avefe  arrecata  la  caffetta  ,  dove 
era  arrecata  quella  ,  dove 

V\!  lìnr  lA  ?72  Quclh  Vittoria  ec.  arrecò  al  Marcheie 
Sega.  P  gk  2iy.  Non  creda  pero  alcu¬ 

ni  ^Sie  ec.  noia  pavoneggiamo  d’  avere  arrecato  qual¬ 
che*  gran  lume  nella  filofofia  magnetica  . 

§.l  Arrecare  per  Indurre,  L^.adducere . 

Bere  Vie.  18.  AlTai  negli  atti  fuoi  la  lufingava ,  Tanto  che  n 
to  alla  ma  volontate  Con  pregh.  ,  c  con  promeiro  1  ar- 

Arnarfi  ncun.  paff. /!  dice  commimmc  P" 

lo  “olflà  rXeaTe -cL  ól^n,; 

?ltar  da  me  .  Allcg.  117-  Fu  non  f» 

bertuccia,  ec.  E  da  una  gazzerotta  addomandata, 

la  s’  arrecalfe  volentieri  A  quella  vita 

Mm.  4.  4?.  Non  lo.  volevo  ^  P^r  ^  J  arrecai  Veduto 

avendo  ogni  partito  vinto  .  E  Jì.  8o.  Loll  animo  p 

ger  vj  s  ^  ..  Cominciare  a  odiarlo  .  M^g. 

«^200  Tu  faT,  che  come  un  .uom  t’ arrechi  a  noia , Non 
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può  mai  piò  far  cofa ,  che  ti  piaccia  . 

^  6.  IV.  Aiyecarfi  uno  nimico ,  Attirarft  I  odio^  d  uno  . 
Segr.  Fior.  Cliz.  i.  3.  Io  non  vorrei  anche  arrecarmi  nimico 

'^Tv^^Arrecarfela  da  uno  ,  e  a[folut.  Arrecarft  :  Pigliarfela 
da  uno  ,  f  dice/ì  per  lo  più  d'  affronti,  e  d  ingiurie.  Ricord. 
Mnlefp.  160.  E  arrecaronfi  ,  che  gli  Aretini  aveflono  loro 

rotta  la  pace .  „  ,  .  ^  tr  r  à:  ' 

VI.  Arrecar  fi  bene  ,  0  Arrecar  fi  male  ,  neutr.  pajj.  fi  ai 

ce  di  chi  0  Acconciamente  ,  0  Sconciamente  fi  accomoda  a  fa¬ 
re  checché  fia .  tti.* 

ArR  EC  ATO  .  Add.  da  Arrecare  .  Stor.  Fur.  6.  12-’.  Ultima¬ 
mente  arrecatali  fra  le  mani  la  corona  ,  cc.  gliela  pole  in 

ArRECATORE.  Verbal.  mafie.  Che  arreca  .  Lat.  allator  ,  la- 
tor  .  Gr.  ò  (pipar.  Cap.  lrnpr.9.  E  fe  l’arrecatore  dicefle,che 
fervilfe  alle  melTe  ,  fi  dia  alla  sagreftia  .  Ftr.  Afi.  ip.  do¬ 
mandò  ,  che  a  noi ,  arrecatori  de’  fuoi  piaceri ,  fodero  an¬ 
noverati  dieci  ducati.  ■  t  ... 

Arredare.  Tornir  £  arredi^  Mettere  m  orarne  .  Lat. 
rare  .  Gr.  ‘jrapuerx.dAX^eu/ .  Nov.^  ant.  81.  i.  Comando  .  che 
quando  fua  anima  fofie  partita  dal  corpo  ,  che  fofle  ar¬ 
redata  una  ricca  navicella  ,  coperta  d’  un  Vermiglio  fcia- 

mito  .  ^  , 

Arredo  .  Arnefie  .  L^ct. fiupellex  ,  infìrumentum.  CtT.^nrinr-Kov. 

C.  V.  6.  45.  4-  E  come  furono  a  Vinegia ,  fecero  fare  alla 
loro  galea  le  vele  nere  ,  e  tutti  gli  arredi  neri .  Dant.  Infi. 
24.  Perch’  i’  fui  Ladro  alla  fagrefti'a  de’  begli  arredi  .  Com. 
Infi.  26.  Nobililfimi  arredi  da  donne  ,  e  da  uomini  porta¬ 
rono  nel  munifiero ,  cinture  ,  borfe  ,  ghirlande  ,  coltella , 

Pn  metafi  Galat.  6.  ScnTz  che  l’ altre  virtò  hanno  me- 
fiiero  di  piò  arredi ,  i  quali  mancando  ,  elfe  nulla  ,  o  po¬ 
co  adoperano  .  ,  • 

Arrenamento  .  H arrenare  .  But.  L  opere  v ir tuofe  cac¬ 
ciano  da  fe  1’  arrenamento .  ......  .  ^ 

Arrenare  .  Dicefi  proprio  de'  navil)  ,  che  danno  in  fiecco  . 
Lat.  in  arenam  impingi.  Tac.  Dav.  fior.  4.  338.  ^na  nave  di 
grano  era  per  forte  arrenata  non  lungi  dal  campo  .  Morg. 
21.  I.  Fra  tutte  1’  altre  donne  tu  Maria  ,  Senza  la  quale 
la  mia  barca  arrena  .  '  ^  > 

§.  I.  E  per  metaf.  Lat.  defifiere ,  harere  ,  hafitare  .  Gr.  titi- 
.  Varch.  Ercol.  94.  D’ uno ,  il  quale  ha  cominciato  a  fa¬ 
vellare  alla  difiefa ,  o  recitare  un’orazione,  e  poi  temendo, 
o  non  fi  ricordando  ,  fi  ferma  ,  fi  dice  ec.  egli  è  arrenato. 
But.  Quando  vedono  arrenar  coloro ,  che  reputai!  favj ,  ar¬ 
renano  ,  e  fermanfi .  ..... 

§.  II.  Arrenare  pietre  ,  0  marmi  ,  fioviglie  ,  rami  ec.  vale 
Pulirgli  ,  firofinandogli  con  rena  .  Lat.  arenà  polire . 
Arrendatore.  V.  Spagnmla .  Che  prende  a  fitto  ,  0  a  lo¬ 
cazione  ec.  Buon.  g.  4.  Introd.  Che  i  noli  furon  cari ,  Gli  ar- 
rendatori  avari. 

Arrendere.  Neutr.  paff.  Darfil  in  mano  al  nemico  ,  con- 
fiefiandofi  vinto.  Lat. /è  fie  dedere  ,  deditionem  fide  ere .  Gr.  tp- 
i'iS'oa^ou.  Bocc.  nov.  34.  12.  E  del  tutto  negarono  di  mai  , 
fe  non  per  battaglia  ,  arrenderfi  .  E  num.  13.  Conofeendo 
fe  di  necelfitk  o  doverli  arrendere,  o  morire.  G./^.  x.37.  i. 
S’ arrendéo  la  cittk  a  Cefare ,  e  a’  Romani ,  in  capo  di  due 
unni.  Guicc.  fior.  12.  <^97.  La  città,  la  quale  battuta  dall’ar¬ 
tiglieria  ,  fra  pochi  dì  s’ arrendette . 

I.  Per  meta}'.  Abbandonarfi  ,  Sbigottir  fi .  Sen.  ben.^Varch. 
5.  2.  Perciocché  egli  mai  non  d’  animo  ,  mai  non  s’  arren¬ 
derà  . 

II.  Arrenderfi  diciamo  di  ramo  ,  pianta  ,  0  altro  ,  che^ 
agevolmente  ,  e  fienza  fipezzarfi  ,  fi  pieghi  ,  e  volga  per  ogni 
verfio  .  Lat.  fileEìi  ,  ìnfleEli  .  Gr.  v.ip.Tmcr^dt .  Frane.  Barb. 
62.15.  Che  quando  mal  farrendi  Per  la  tropp’alta,  o  ftret- 
ta  gorgierina  (  qui  per  fimilit.  ) 

_  III.  E  figuratam.dn  fiignif.att.  Albert.  31.  Arrender  l’a¬ 
nimo  alle  dilettazioni  è  comlnciamento  di  tutti  i  mali. 
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§,  IV.  Dici  fi  in  maniera  proverbiale:  Chi  ha  hifiogno ,  s  ar¬ 
renda  i  cioè  ceda ,  fi  raccomandi  ,  fi  umili  .  Malm.  6.  8.  r. 
chi  ha  bifogno  ,  fi  fuoi  dir  .  s’arrenda. 

Arrendevole.  Add.  Che  fii  piega  ,  e  volge  agevolmente 
p€T  osni  vcyfo .  Lat»  flGxibtlts  ^  flextlts  ^  lentus  •  Gr*  • 

Fr.  Giord.  Pred.  Tre  condizioni  hae  la  cera  :  la  prima  ,  che 
per  lo  fuoco  fi  ftrugge  ;  la  feconda  ,  che  riceve  ogni  tor¬ 
ma  ,  perchè  è  arrendevole  3  la  terza  ec.  Cavale,  med.  cuor. 
Ma  come  veggiamo,  che  la  cofa  molto  arida,  e  dura  non 
s’  addolca  ,  e  diventa  arrendevole  ,  fe  non  iltà  molto  m 
molle  nell’  acqua  ,  così  ec.  Taff.  Ger.  ii.  40.  Prende  in  le 
le  pereolfc  ,  e  fa  piò  lente  La  materia  arrendevole  ,  e  ce- 

Per  metafi.  Pieghevole  alt  altrui  volontà  .  Bocc.  nov.  48. 
18.  Troppo  piò  arrendevoli  a’ piaceri  degli  uomini  furono,, 
che  prima  fiate  non  erano.  E  nov.  6  j.  9.  O  fmgular  dolcez¬ 
za  del  fangue  Bolognefe  ec.  mai  di  lagrime  ,  nè  di  lolpm 
folli  vaga  ,  e  continuamente  a  prieghi  pieghevole  ,  ed 
agli  amorofi  defiderj  arrendevol  folli.  Galat.^z.  Anzi  li  dee 
sforzare  d’  eflere  arrendevole  alle  openioni  degli  altri .  E 
69.  E  fe  nella  mia  faBciullezza' ,  quando  gli  animi  fono 
teneri ,  e  arrendevoli  ^  coloro  a  q^uali  caleva  di  me,  avef' 
fero  faputo  piegare  i  miei  collumi  ec. 
Arrendevolezza.  Aftratto  di  Arrendevole  .  Lat.  lentor. 
Gr.  y\io-xpÓTHf .  Zibald.  Andr.  Non  fono  verghe  indurite  , 
ma  che  arrendevolmente  fi  piegano  ,  e  confervano  la  loro 
arrendevolezza.  . 

Arrendevolmente.  Avverò.  Con  arrendimento ,  Con 
arrendevolezza.  Lat.  lente.  Gr.  yKurxpéòi  .  Zibald.  Andr.  Non 
fono  verghe  indurite  ,  ma  che  arrendevolmente  fi  piegano.- 
Arrendibilita',  arrendibilitade,  carren- 
D  I  B  I  L  ITAT  E .  Facoltà,  0  Attitudine  di  poterfi  arrendere^,  0 
piegare  ;  Arrendevolezza  .  Salvin.  prof.  Tofic.  2.  115.  Quell’ al¬ 
tra  maniera  letterale  ,  e  telluale  ec.  ho  fo^ra  tutte  1  altre 
prefcelta  per  la  fedeltà  ,  e  per  l’ arrendibilita. 
Arrendimento.  L’  arrenderfi.  Lat.  deditio  .  Gr.  Ix&ocnf. 
Feg.  Grande  paura  genera  a  coloro ,  che  fono  fenza  fperan- 

za  d’  arrendimento .  c  •' 

Arrenduto  .  Add.  da  Arrendere  .  G.  lA.  7.  107.  E  già 
perduta  il  detto  Conte  la  città  di  Faenza  ,  e  di  Cervia,  e 
arrendute  alla  chiefa,  il  detto  Conte  ec.  Ntnfi.  Eiefi.  O  qual 
fu  quella  mai  sì  difpietata.  Col  cuor  crudel,  che  non  folle 
arrenduta. 

Arreso.  Add.  Arrenduto.  Lzt.  dediticius .  Gir.  tMorof .  lae. 
Dav.  ann.  z.  33.  Moìlrando  poi  l’uno  la  grandezza  Roma¬ 
na  ,  la  potenza  di  Cefare ,  le  crude  pene  a’  vinti ,  la  pron¬ 
ta  mifericordia  agli  arrefi.  ^ 

ArREST  AMENTO.  L’  arrefiiarc  ,  Quel  che  s  arre  fia  .  Stat. 
Mere.  Dove  fatto  foffe  cotale  diftenimento  ,  prendimento  , 
o  arrefiamento  .  Buon.  Pier.  5.  2.  5.  In  mezzo  a  tanti  Pe¬ 
rigli  di  cadute  ,  e  di  percolTe  ,  E  fra  tante  cagioni  D’arre- 
lìamenti.  Guicc.  fior.  3.  iió.  Per  l’ arrefiamento  fatto  del  lo¬ 
ro  ambafeiadore ,  prefo  il  cafiello  di  Palaia,  pofero  il  cam¬ 
po  a  Vicopifano. 

Arrestare.  Fermar  per  forza  ,  Sopr attenere  .  Lat.  manus 
tnjicere  .  Gr.  zrpoaiT^v  .  Bocc.  nov.  18.  12.  Corfefi  adunque  a 
furore  alle  cafe  del  Conte,  per  arreftarlo  .  M.  lA  6.  47.  Ma 
i  primi ,  a  cui  fiaggirono ,  e  arreftarono  la  mercatanzia  per 
la  detta  gabella  ,  furono  i  Fiorentini  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  9. 
Quanti  {furono  )  quelli  ,  che  l’ averli  il  loro  avverfario  fat¬ 
ti  airellare  ,  e  ritenere  in  giudizio  ,  fu  cagione  ,  che  non  fi 
trovarono  in  cafa  ,  quando  rovinò? 

§.  I.  In  fignifi.  neutr.  puffi.  Fermar  fi,  Intertenerfi.  Lat.  con- 
fiflcre  .  Bocc.  nov.  73.  17.  Il  quale  ,  fenza  arrellarfi ,  fe  nc 
venne  a  cafa  fua  .  Dant.  Infi.  13.  Perch’  io  tutto  fmarrito 
m’arreftai.  Petr.  canz.  30.  3.  Ove  porge  ombra  un  pino  al¬ 
to  ,  od  un  colle  ,  Tdlor  m’arrello. 

IL  Arrefiar  la  lancia  ,  Mettere  il  calcio  della  lancia  fiul- 
la  refia  ,  per  ferire  .  Lat.  lanceam  intendere .  Ar.  Fur.  26.  77. 
Con  molto  ardir  vien  Ricciardetto  appreffo ,  E  nel  venire, 
arreda  sì  gran  lancia. 

Arrestato  .  Add.  da  Arreflare.  Lab.  30.  Laonde  io  arre- 
fiato  nella  guifa  ,  che  mofirato  è  ,  c  da  ogni  configlio  ,  e 
aiuto  abbandonato  ec.  Morg.  22. 166.  Guicciardo  un’altra  di 
quelle  rintoppa,  Ed  una  lancia  arredata  gli  accocca,  E  tut- 


ta  la  forò  fotto  la  poppa  .  Ar.  Fur.  z6.  14.  Nè  prima  rom¬ 
pe  1’  arredato  legno ,  Che  tre  1’  un  dopo  1’  altro  in  terra 
getta. 

A  R  R  E  s  TATO  R  E  .  Che  arrefta  .  Buon.  Fier.  4.  i.  i.  Arreda¬ 
tori  Per  far  tornare  addietro  uom  ,  che  canimina  ,  E  va 
pe’  fatti  fuoi,  S’incontran  pure.  E  5.  2.  5.  Si  volge  a  quei, 
che  arredatori  ,  il  paflb  Gli  avean  contefo. 

Arresto  .  Arrefiamento . 

§.  1.  E  per  Intervallo ,  Indugio .  Lat.  mora  .  Gr.  S'ixrpifiit . 
M.  V.  2.  12.  E  fanza  arredo  ,  levarono  il  campo  a  dì  12. 
d’Agollo.  £  II.  90.  E  tutta  quella  notte  fanza  arredo  ca¬ 
valcarono. 

§.  IL  Arrefio  ,  in  alcun  luogo  ufiàfi  per  lo  fleffio  ,  che  Sen¬ 
tenza  ,  Decreto  .  Lat.  placitum  ,  Bud.  dal  Gr.  àpicóv . 

Arretrare  .  Neutr.  paff.  Far  fi  indietro  ,  Tirar  fi  addietro . 
Lat.  retrocedere,  retroire  .  Gr.  van-teàr  .  Vit.Plut.  fiE  fe  elTì 
s’ arretraffero ,  intrattanto  giugnerebbono  gli  uqmini  a  piè. 
Danti  Par.  32.  Veramente  nè  forfè  tu  t’  arretri  ,  Movendo 
r  ali  .  Morg.  14.  po.  Volea  piò  dir  ,  ma  la  voce  s’  arretra  . 
Buon.  Pier.  i.  3.  9.  A  gran  palio’ io  m’arretrò  ,  e  come  fai, 
Torno  a  te  brancolando. 

Arretrato.  Add.  da  Arretrare  .  Rimafio  indietro . 

Ar* 
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x\RRETTlzro.  Dd  Lìt.  ampi.  Sorprefo  ,  Oppreffo  .  Lat. 
oppYejfus.  Gv.  àipapTrocSieii , 

§.  E  per  Ifpiritato.  Lìt.  energumenus .  Gr.  htpyéi/^vos .  Paff. 
5jp.  Alcuna  vo-lta  le  manifelta  per  uomini  vivi  ,  ficcome 
per  gli  arrettizj ,  che  entra  il  diavolo  addolfo  ad  alcuno,  c 
per  la  lingua  loro  predice  le  cofe  ,  che  egli  fa. 
Arrezzare  .  par-  ombra  ,  Far  rezzo  .  Alleg.  io.  Mi  per- 
fuafi  ec.  che  la  pazzia  fofle  veramente  in  cotal  alberonac- 
cio ,  che  per  lo  meno  arrezzalTe  i  quattro  terzi  della  ter- 
ra  .  . 

Arri.  Moda  di  incitare  ,  e  follecitar  le  beftte  da  fama  ,  per¬ 
chè  camminino .  Gr, Ippi.  Frane. Sacch.nov.ii').  E  quando  avea 
cantato  un  pezzo ,  toccava  l’ afino,  ^e  diceva:  arri.  Pataff. 
2.  Arri  al  fomiero,  e  al  cavai  giò  là.  Burch.i.  3p..Si  dol- 
fe  Balaam  ,  quando  diffe  :  arri .  Malm.  j.  yd.  Pur  dicendo; 
arri  là  carne  cattiva.  _  .  .  A,  . 

Arricchimento.  L’ arricchire.  Lat. locupletatio .  Gr.  ttRs- 
Tos .  But.  Significa  ec.  arricchimento,  e  ficurtà  in  ogni  co- 
fa  ,  e  bontà  di  cofiumi  .  Fr.  Giord.  Pred.  R..  Non  alla  glo¬ 
ria  eterna  del  cielo  ,  ma  allo  arricchimento  mondano  ten¬ 
gono  volto  il  penfiero.  „ 

Arricchire.  Far  ricco .  Lat. locupletare  , ditare.  Gr. orXyrt- 
G.  F.  1.38. 1.  Rimandò  i  cavalieri  Latini  ,  i  quali  feco 
avea  arricchiti  delle  ricchezze  de’ Fiefolani .  Petr.  canz.  7,.  %. 
In  un  fol  giorno  Può  riftorar  molti  anni,  e  innanzi  l’aljja 
Puommi  arricchir  dal  tramontar  del  Sole  .  E  fon.  166.  Diti 
fchietti  foavi ,  a  tempo  ignudi  Confente  or  voi ,  per  arric¬ 
chirmi  Amore. 

§.  I.  In  Jìgnif.  neutr.  a-Jfol.,  Divenir  ricca .  Lat.  divitem  fie¬ 
ri,  ditari  .  Gr.  vKuthv  .  G.V.  II.  7.  3.  E  sì  per  l’ utile  ,  che 
i  Bolognefi  traevano  della  fianza  del  Legato  in  Bologna  , 
che  tutti  n’arricchirono .  270.  L’ umiltà  ec.  della  infer¬ 

mità  rinforza  ,  della  povertà^  arricchifce  .  Bocc.  nov._  17.  2. 
Li  quali,  avanti  che  arricchiti  follerò,  amavan  la  vita  lo¬ 
ro  .  P  nov.  73.  IO.  Ninno  ci  vedrà  ,  e  così  potremo  arric¬ 
chir  fubitamente . 

§..  IL  In  Jignif.  pure  mutr.  pajf.  fi  dice  pure  nelle  fls (fa 
fentim.  per  Divenir  ricco  .  Segn,  ReU.  20.  E’  non  s’  arricchi¬ 
fce  tanto  per  l’ accrefcere  le  facoltà  ,  quanto  per  lo  fcema- 
re  delle  fpefe. 

Arricchito  .  Add.  da  Arricchire  .  Lat.  ditatui  ,_  hciiple- 
tatus  .  Gr.  nrXHTiSidi  .  Ricord.  Malefp.  168.  Arricchiti  delle 
prede  de’ Fiorentini,  entrarono  in  Firenze  fanza  ninno  con- 
tafto.  ^  ,  , 

Arricciamento.  L’  arricciare  .  But.  Inf.  32.1.  Mi  vien 
ribrezzo,  cioè  arricciamento  di  freddo.  E  altrove:  Uno  ar- 
ricciamento  de’  capelli  del  capo ,  che  fignifica  la  paura  . 
Arricciare.  Sollevare  ,  Rizzare  ,  ed  è  propio  del  pelo  , 
che  fi  folleva  ,  e  intirizzifce  per  fubkano  fpavento  di  checche 
fia  ,  0  per  ijìizza  .  Lat.  horrere  ,  erigi,  Gr.  (ppiTTBv.  Ed  oltre 
alla  fignif.  att.  fi  tifa  ancora  nel  fentim.  neutr.  paff .  Bocc.  In- 
trod.  34.  E  quafi  tutti  i  capelli  addolfo  mi  Tento  arricciare. 

E  nov.  48.  II.  Non  avendo  pelo  addolfo  ,  che  arricciato 
nonfolfe.  Dant.  Inf.  2^.  Già  mi  fentia  tutto  arricciar  li  pe¬ 
li,  Dittam.  I.  4.  Vecchia  moftrava  ,  e ’n  folle  gambe  fior- 
ta  ,  Arricciava  la  carne  ,  e  ciafcun  pelo ,  Come  porco,  per 
tema  talor  porta  . 

§.  1.  Per  mstaf.  Stizzirfi  Incollerir  fi Commuover  fi Solle¬ 
var  fi  .  Lat.  indignaci  ,  excandefcere .  Gr.  òp-yl^ea-ÒM .  Liv.  dee. 

3.  Perocch’egli  avieno  fperanza  ,  che  1’  o.fie  de’  Romani  fi 
dovelfe  arricciare  contro  ad  Appio  ,  come  altra  volta  fece 
contro,  a  Fabio  .  Burch  2.  61.  Se  alcun  di  loro  in  verfo  te 
s’ arriccia  ,  Fatti  pagare  ec. 

§.  IL  Dìcefi  anche  Arricciare  il  mufo  ,  o'I  nafo,  0  le  labbra; 
quando  con  un  certo  gefio  ,  raggrinzando  ,  e  fpignendo  il  nafo  , 
e  la  bocca  allo  'nsh  ,  fi  moflra  di  aver  qualche  cofa  a  f degno  ,  e 
a  flomaco  e  fe  ne  flizzifee  ,  Lat.  nafi  fufpendere  .  Gr. 
tori  pivi  KctSijSrou.  Ftr.  Af.  241.  Arricciando  ’l  nafo  comincia¬ 
rono  a  beffeggiare  il  loro  maefiro.  Buon.  Pier.  3.  4.  io,  Tra 
fe  parlando  ,  Arricciando  le  labbra  ,  Sputando  tondo . 

§.  IH.  E  Arricciare  i  capelli ,  vale  Inanellargli  con  arte  , 
per  abbellirfi  :  il  che  diciamo  anche  Fare  i  ricci  .  Lat.  ealami- 
ftro  inurere  .  Gr.  xxXvp.nS'Sv. 

§.  IV.  Arricciare  il  muro  j  è  Dargli  la  prima  crofla  rozza 
della  calcina .  Lat.  incrujìare  ,  cruftam  inducere .  Gr.  koviàv  . 
Cant.  Carn.  i6p.  E’  fi  può  ’ntonacare  La  cafa  vecchia  ,  ar¬ 
ricciare  ,  e  pulire . 

Arricciato  .  Add.  da  Arricciare  .  Lat.  horrens  ,  ereElus . 
Gr.  pplra-m  .  Ovid.  Pijì.  Il  quale  è  coperto  dell’  afpro  vel¬ 
luto  quoio  ,  fpogliato  per  le  tue  forze  dalle  cofie^  dell’  ar¬ 
ricciato  lione  .  But.  Inf.  7.  L’ irofo  ha  portato  l’ animo  fde- 
gnofo  ,  e  difpettofo  nel  mondo ,  e  ’l  nafo  Tempre  arriccia¬ 
to  ,  e  le  ciglia  alte  ,  gli  occhi  sfavillanti .  Tac.  Dav.Jìor.^. 
310.  Ributtandpli  arricciato  ,  e  tronfio  ,  lo  importunano  . 
Morg.  5,  3p.  La’  barba  tutta  arricciata  ,  e’  capegli  ,  Gli  o- 
recchi  parean  d’  afino  a  vedegli  .  Fir.  Af.  tp6.  E_  vedutola 
carica  di  legnami  ,  col  nafo  arricciato  .  come  chi  1’  altrui 
opere  diTpregia  ,  fe  ne  ritornò ,  dov’  e*  cenavano  .  E  205. 
Quello  con  maligno  volto  anitrendo,  e  col  nafo  arricciato  . 
tninacciandomi ,  con  quei  dentacci  lunghi  tutto  mi  morfi- 
cava". 

§•  I.  Per  Aggiunto  ài  drappo  j  ed  è  lo  fieffo  ,  che  Broc- 
^ctto  ,, 

^  IL  E  Arricciato  dicefi  ancora  il  muro  ,  che  ha  la  prima 
crofla  di  calcina  .  Borgh.  Rip.  175.  Si  vada  diftendendo  con 

una  cazzuola  infuocata  ,  che  riturerà  tutti  i  buchi  dell’  ar¬ 
ricciato  . 

Tom.  1, 
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A  It  R  r  C  o  R  n  A  G I O  N  E .  V.A.  Ricordo .  Vii.  S.Ant.  Biffe  che 
non  ne  teneva  arricordagione  veruna.  ’ 

Arricordamento  .  V.  A.  V  arricordarfi ,  Ricordo  .  But. 
P«r^.  28.  2.  Uno  è  ,  che  fignifica  arricordamento  di  bene! 
■^^ppreffo  :  Arricordamento  del  bene  ,  che  è  la  parte  de- 

A  R  R  I  c  o  R  D  A  R  E  .  V.  A.  Ricordare  ,  Avere  in  memoria  ,  Sov- 
ventre  ì  per  lo  piu  neutr.  paff,  Lat.  mentionem  facere.  memi- 
nife.  Ur.  lavvaSiivM  .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  67.  Dimmi 

Picard.  Mal.  17 Era’ 
ancora  oggi 

Lffate  1  arricordano  delle  cofe 

pallate  da  poco  tempo  m  quae.  But.  Inf.  2.  Mente  fi  chia- 

mn’fi'^Sò'rr*'^  sarneorda;  E  quando  erra  in  ricordarfi  , 
non  If  può  chiamare  degnamente  mente  ,  ma  fmemora^’- 
gme  ,  ovvero  dimeriticaggine  .  ^ 

A  R  R  r  c  o  R  D  o  .  f/:  A.  Ricordo  ,  Memoria  ,  Ricordazione  ,  Rf 

>  rnncmofynon  .  Gr.  {2vy,i2Ìouvov  . 
Rm.  ant.  F.  R.  Pucciand.  Man.  Eo  Io  alfervQ  fcolpito  nel 
meo  core  Per  un  dolce  arricordo  della  fpene  .  Rim.  ant.  F. 
R.  Federigo  dall  Ambra  .  Per  arricordo  me  lo  foriffe  A- 
more  . 

Arridere.  Moflrarfi  rìdente  ,_  benigno  ,  piacevole  ,  favore- 
vole.  Lìt,  arridere .  Gr.  nipoayiKàv .  Dan^.Par.i').  I’ rni  volli 
a  Beatrice  ,  e  quella  udlo  ,  Pria  eh’  io  parlaffì  ;  e  arrifomi 
un  Caino,  Che  fece  crefeer  l’ale  al  voler  mio  .  E  33.  So- 
t  intendi ,  e  da  te  intelletta. ,  E  intendente  te  ,  a  me 
arrifo  .  Petr.  cap.  13.  Non  così  quel  Metello,  al  quale  ara¬ 
le  lauto  fortuna. 

Arriffare  .  Gìucare  checche  fia  alla  riffa . 
Arringare,  v.  aringare. 

A  R  R  I N  G  AT  9  R-  E  .  Lo  fieffo  ,  che_  Aringatore  .  Cronichett.  d  A- 
mar.^7.  Fecionfi  fignori,  e  Tulio  fu  Io  primo  arringatone. 
Boez.G.S.  36.  Tu  arringatore  delia  laude  reale  gloria  d’in- 
gegno, ,  e  di  facondo  parlar  meritafti  . 

A  R  R  I  N  G  H  E  R  i'a  ,  -u.  A  R  I  N  G  H  E  R  i'a  . 
Arringhiera.z».  aringhi  e  R  a  , 

Arringo,  -y.  aringo. 

A  R  R  I  p  A  R  E  .  Propriamente  Approdare  ,  Accoflarfi  alta  ripa . 
La.t.  ad  ripam.  accedere  .  Gr.  '!;>ppa-ox^l^e{v .  E  fi  tifa  nel  fin- 
tim.  neuu\  paff.  Dittam.  4:  io.  Lungo  ha  sì  il  corfo  che 
quei ,  che  sarnpano  Al  _foo  principio,  della  fine  ignora- 
bd^  è  con  verfo  a  quei  ,  eh’  al  fin  fi  liipano  .  Liv.  M. 
lutti  s  arnparono  infieme  ,  e  levarono  un  grande  grido  . 
Arriso  hi  ANTE  .  Che  f  arrifehia  ,  Ardito  .  Lat.  audax  , 
audens.  Gr.^paxxioc ,  Filoc.  5.300.  La  vedova  ec.  è  piò 
arrifchiante  ,  perchè  ,  ficcome  é  detto  ,  la  maggior  cagio- 
ne  ,  che  porge  dubbio  non  è  con  lei  . 

?■  A  r  s  C  H  l  A  R  E  .  Mettere  in  cimento  ,  in  pericolo  ,  ed 


■■  -  ,  .7  -  -T  ->  - -  - ,  ...  ,  tt.  m  ar¬ 

bitrio  cklla  fortuna  .  Lat.  experiri ,  periclitari  ,  in  diferimen 
ad'ctucere  .  Gr.  xivìuvàtav .  Filoc.  2.  370.  E  in  ciò  arrifchierò 
la  perfona  ,  e  la  vita  .  ’  ’ 

fig^ife.  neutr.  paff.  Avere  ardire  .  Lat.  under  e .  Gr. 
Gxpp^av  .  Bocc.  nov.  io.  16.  Ma  pure  avendo  udito  ,  lei  elfer 
^  alpeltra  intorno,  a  quelle  novelle,  non  s’ar- 
rifchiò  .  E  nov.  27.  42.  Avanti  che  alcuna  s’  arrifchialfe  a 
creder ,  che  1  folfe  deffb  .  E  nov.  6p.  2.  E  perciò  non  con- 
liglierei  10  alcuno  ,  che  dietro  alle  pedate  di  colei  ,  di  cui 
dir«  intendo,  s’  arnfchialfe  d’  andare  ,  P^tr.  fin.  63.  Securo 
non  farfi  ,  bench’  io.  m’  arrifchì ,  Talor  ,'  ov’  amop  1’  arco 
tira  ,  ed  empie  , 

§.  II,  Diciamo  in  proverb.  Chi  non  s'  arrifehia  non  acqui- 
fla  ,  Lat.  timidi  nunquam  flatuere  trophaeum  .  v.  Flos  279. 

Arrischi  at  o  .  Add.  da  Arrifihiare  .  Lat.  periculi  pls- 
tms  .  Gr.  xivS'uvdS'fic .  Segn.  Crifl.  tnflr.i.  1.  2.  Non  dovrà  ba- 
ftare  a  diliogliere  da  configlio,  tanto  arrifehiato  chiun¬ 
que  ec. 

A  R  R I  s  c  H  i  E  V  O  L  K  .  Add.  Che  s  arrifehia  .  Lat.  audens  . 
Gr.  axpa-xxior.  Fiamm.  3.  52.  Credendo  a’  marinai  bugiardi, 
e  arnfchievoli  per  voglia  di  guadagnare,  fopra  alcun  legno 
li  ra,ife  .  Tac.  Dav.  flor.  5.  3Ó9.  Con  prelenti ,  e  compaffio- 
ne  raunavano  aiuti. di  quelle  genti  arrifchevoli  . 

Ar  R  XS  i  c  a  Re  .  Lo  fieffo  ,  che  Arrifchiare  .  Lat.  experiri  , 
periclitari ,  in  diferimen  adducere  .  Gr.  xivSuyd/m . 

Arrisicato  .  Add.,  da  Arrificare .  Lat.  audax .  Gr. 
xéor  . 

§.  Per  Colui  ,  che  volentieri  s  arrifica  .  Lat.  periculorum 
avìdus ,  audax  .  _Gr.  ^xp<rx\ior  .  Tac.  Dav.ann,  14.  ipp.  Ef- 
fer  quegli  mendico  ,  però  arrificato  .  Alleg.  ^2.  Che  gli  uo- 
min  ftanno  un  mele  arrificati  i\  mille  morti  per  quattro 
ducati  .  Varch.  fior.  io.  Perchè  alcuni  ancora  oggi  lo  ripren- 

.  dono  ^  chi  come  troppo  foperbo,  efii  come  troppo  arrilica,- 
to  ne  pericoli ,  ' 

Arrisichevole,  Ad'd.  Lo  fieffo  ,  che  Arrifchievole .  Lsit. 
audens  .  Gr.  SxpaxKios . 

Ar  RISSARE.  Neutr.  paff.  Far  riffa  ,  contefa  ;  Azzujfarfi  . 
Lat.  altermri  ,  rixari  .  Gr.  ìpi^&v.  Fior.  Ital.  E  1’  altro  gior¬ 
no  trovò  due  Ebrei ,  che  s’  arriffavano  . 

Arrivamento.  L’  arrivare ,  Comparire  ,  Compar  fa .  Lat- 
adventus  .  Gr.  aipiaoSos .  Albert.  2.  47,  Facciamo  noi  grande 
arrivamento  acciocché  con  onore  andiamo  .  Cap.  Impr. 
prof.  Per  1’  arrivamento  del  mirabile  volto  santo ,  tutta  di-» 
venne  fedele  , 

Arrivare  .  Condurre  e  Accoflare  alla  riva.  LaT.  ad  ri- 
pam  admovere  ,  Gr.  ‘agoaox^fi^Hv  .  Dar.t.  Inf.  17.  E  quella 
falfa  immagine  di  froda  ,  Sen  venne  ,  e  arrivò  la  tefla  , 
e  ’l  brutto  ,  Ma  in  folla  riva  non  traile  la  coda  .  But. 
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...  .  Lat.  pervenire 


AR-ROGANTONE  .  Accrefcit.  ài  Arrogante.  Ctrtff.  Caìv.x. 
31.  Un  altro  arroganton  l'uperbo  ,  e  altiero  ,  Ch  era  Re 
delle  gatte  ec. 


venire  al  iHogOj^  j;  \\  MpfTrt  arrivato  .  £  14.  le  ,  e  matto  ,  Io  ti  farò  quel  ,  che  tu  cerchi,  un  tratto. 


Morg.  24.  4p.  Superbo  ,  arroganton  , 


beftia- 


V  che  marrivi  cinghio  ,  e  d 

pVr Da  fe  fteffa  figgendo  , 
tiam  lo  mum  ,  e  ’l  fuo  efilio"  gioconc 


jn  parte  , 


a  tempo  ogni  virtute 


difmon- 
arriva 
giocondo  .  £ 
Bocc.  nov.  8. 


rÀrSfa’Gcnoru;  vaì7„u  ^mo-'S  corte  ,  a  collo- 
jnato 


Arroganza  .  Il  prejumere  d'  aver  quelle  cofe  lodevoli  , 
eh'  altri  non  ha  ,  0  maggiori  ,  eh'  egli  non  ha  :  Prefunzione . 
Lat.  arrogantia  ^  fuperbta  .  Gr.  ù\«^oyt!ce,  ^pataCnn  .  Pajf.zo.x. 
Il  fello  grado  fi  è  arrogane ,  per  la  quale  1’  uomo  lì  tie¬ 
ne  ,  e  fi  crede  effer  maggior  ,  e  migliore  ,  che  ^li  altri  . 
Com.  Dant.  Inf.  8.  Arroganza  è  un  gonfiamento  d’  animo  , 
in  riputarfi  più  degno ,  e  maggiore  ,  eh’  e’  non  è  ,  e  per 


^  lì  Per  fimilit.  Sagg.  nat.  efp.  259.  Ma  con  tutto  que 
{lo  non  s  arrivò  mai  a  veder  mente  di  piu  di  quello,  s  era 

^ni.  Arrivar  bene ,  vale  Capitar  bene  ,  XJfcixe  a  bene . 
jee  nov.  12.  5.  Nè  m\  parrebbe  il  dì  ben  potere  andare  , 

nè  dovere  la  notte  vegnente  bene  arrivare  . 

IV.  Diciamo  Arrivare  uno ,  e  vale  Raggiugnerlo  tn  cam 

minando  .  Lat.  aliquem  a f equi  .  Gr.  , 

xj ^  Arrivare  uno  ,  vale  altresì  Acchiapparlo  , 

VI.  Arrivare  una  cofa^  vale  Pigliarla  ,  effendoci  alquan¬ 
to  lontana  ,  onde  ci  convegna  allungare  il  braccio  . 

fi  VII.  Dice/i  ancora  Arrivare  ad  una  coja  ,  e  vale  tjjer 
taìito  grande  ,  eh'  ella  s  aggiunga  ,  eJoQa 
aliquid  pertingere  .  Gr.  itpizvBStai.  Morg.  19-  77-, Ma  Rcrc  e 
j-  nCv^  arrivo  colla  fcala  ,  Morgante  ,  e  tu  v  arrivi  len¬ 
za  zoccoli  ,  E’  converrà  ,  che  ftafera  tu  fmogcoli. 

Vili.  Arrivare  a  un  tal  numero  ,  0  altra  quantità^ 
e  compire  quel  tal  numero  ec.  jtor.  14.366. 

vecchi  ,  che  arrivarono  ec.  al 
a  quali  tutti  fu  dato  bando  di 


vale  Fare 


j 

BE- 


Tanti  altri  fra  giovani  ,  e 
numero  di  più  di  fettanta  , 

§.  IX.  £  talora  Arrivare  la  verità  0  alla  verità  ,  0  Ar¬ 
rivare  un  fentim.  d'  un  autore  ,  un  negozio ,  0  fimili 
fica  Intenderlo  ,  Capirlo  .  Sagg.  nat.  efp.  197.  Ancorché  non 
fempre  per  f  efperienza  s’  arrivi  alla  venta  .  Malm.  3.  9. 
Ce  n’  è  un  altra  ancor,  eh’  io  non  arrivo  ,  Che  è  quell  al- 

falir  coir  armi  in  mano  .  , 

Arrivato  .  Add.  da  Arrivare  .  Segn.  fior.  i4-.37°-  Acaoc- 
chè  la  retroguardia  fofle  alrnanco  arrivata  a  pigliare  gli  al¬ 
loggiamenti  ,  innanzi  che  il  nimico  avelie  fpiat a  la  loro 
partita.  £  15.  384.  Coltui  effendo  quafi  arrivato  a  voti 
che  gli  ballavano  ,  fu  impedito  a  quel  grado  ec 

NARRIVATO,eMALARRlVATO. 

Arrivo.  V  arrivare  .  Lat.  adventus  ,  accejjus  .  Gr.  yoa-o- 
Soe .  Salv.  Granch.  i.  i.  Tollo  arete  Lettere  dell  arrivo  di 

Fortunio .  ,  .  .  A  • 

ArrizzaRE  .  Arricciare  ,  Rizzare.  Dittam.  i.  4.  tvrrizza- 
va  la  carne  ,  e  ciafcun  pelo  ^  Come  porco  per  tema  talor 
porta  (  così  nel  T.  a  penna  di  F.R.')  TaJJ.Cer.  14.73'  cin¬ 
ghiali  attizzar  1’  afpre  lor  terga.^^^ 

Arro'  .  Lo  fleffo  ,  che  Arri  .  Gr.  Ippi. 

Ar  ROSEI  ARE  .  co»  rabbia.  _  ^  > 

Arrogare.  Ajfiocare  .  Lat.  raucefeere  .  Gr.  Ppa.yxr^à»  ym- 
Suu.  f^ijì.  Filof  C.S.  Se  ’l  lupo  sì  guarda  innanzi  all  uo¬ 
mo  ,  che  1’  uomo  ad  elfo ,  gridando  f  uomo  ,  incontanente 
affioca  ovvero  arroca  .  . 

Arroc  ato  .  Add.  da  Arrecare  .  But.  E  rendolc  10-  Dante 
a  colui  ,  eh’  era  già  fioco  ,  cioè  arrecato  . 

Arroccare  .  Porre  il  filato  in  su  la  rocca  .  But.  Purg. 
25.  2.  Si  dice  filare  lo  lino,  che  Cloto  arrocca  per  ciafehe- 

duno .  .  ,  ,  .  ,  I  •  / • 

§.  Arroccare  ,  è  anche  Termine  del  giuoco  degli  Scacchi . 

Arrocchiare.  Far  rocchi  ,  Ridurre  in  rocchi .  Dav.Oraz. 
Cen.  delib.  i  50.  Tollero  forfè  l’  albero  di  una  Galeazza  di 
Vinegia  ,  o  del  Bucentorio ,  o  della  Caracca  di  Rodi ,  e  si 
r  arrocchiato  ,  e  fecerne  quelle  girelle . 

§.  £  per  metaf.  vale  Far  con  poca  confiderazione  ,  0  arte 
checché  jia.  h<Lt.craJJìàs  agere .  Gr. ’^etxvpBpic'ipoy  iroitiv .  Farch. 
Ircol.  44.  Quando  alcuno  in  favellando  dice  cofe  grandi  , 
impofiìbili ,  o  non  yerilimili  ec.  fe  fa  ciò  fenza  cattivo  fi¬ 
ne  ,  s’ ufa  dire  ,  egli  lancia ,  o  fcaglia  o  sbalellra  ,  o  llra- 
falcia ,  o  arrocchia  .  Alleg.  255.  I  buoni  autori  gli  uni  con 
diferizion  grandiflTima  veggendo  ,  quafi_  pe’  coltivati ,  e  fra 
le  porche  ftannolì  :  non  come  gli  altri  ,  i  quali  ogni  vile 
fcartafaccio  arrocchiando  ,  quafi  delle  frafche  ,  e  nel  falva- 
tico  fi  pafeono  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Io  fo,  eh’  io  m’av¬ 
viluppo  ,  e  eh’  io  arrocchio  .  Lue.  Mart.  rim.  buri.  La  Padro¬ 
na  arrocchia  A  menar  fava  per  la  fera  a  cena  .  Buon.Fier. 
1. 1.  2.  Ch’  io  non  vo’ ,  che  le  caufe  abbreviando  ec.  fic- 
come  il  volgo  Ufa  di  dir  ,  s’  arrocchino. 

Arrogante  .  Add.  Che  ha  arroganza ,  Superbo  ,  Prefon- 
tuofo  ,  contrario  di  Modejìo  .  Lit.  arrogans  infolens .  Gr.ùxd- 
i^wv  .  C.  r.  1 1.  3.  16.  E  fe  peravventura  alcuno  fvergogna- 
to  ,  o  arrogante  prefumelfe  di  Itorcerfi  contro  alF opera  del- 
r  eterno  artefice  .  Dant.  Purg.  ii.  L’antico  fangue  ,  e  l’o- 
pere  leggiadre  De’  miei  maggior  mi  fer  sì  arrogante .  Paff. 
535.  Il  dì  dell’  avvenimento  di  Dio  al  giudicio  farà  fopra 
ogni  fuperbo,  altiero,  e  arrogante,  e  farà  umiliato,  c  ab¬ 
battuto  . 

Arrogantemente.  Avverò.  Con  arroganza  ,  Superba¬ 
mente  ,  Prefontuofamente  .  Lat.  arroganter^  Juperbè  .  Gr.  ÙTt- 
pnipumi  .  G.F.  10.32.1.  Rifpuofe  arrogantemente  al  Signo¬ 
re  ,  dicendo  .  Mor.  S.  Greg.  Trovando  uomini  di  fervo¬ 
re  ,  e  di  grande  ingegno  ,  fpelfe  volte  arrogantemente  ne 
gonfiano  . 


quello  non  rende  debita  reverenza  a  Dio  .  C.V.  6.  3.  i.  E 
così  fi  mollrò  per  divino  giudicio ,  che  i  Pifani  aveffono 
quella  difciplina  per  la  loro  arroganza  ,  e  ingratitudine  . 
Serm.  S.  Agojì.  Non  lì  conviene  a  noi ,  che  fiamo  nel  di¬ 
fetto  ,  ufeiti  del  mondo  ,  avere  arroganza  .  Mor.  S.  Greg. 
In  quella  quarta  fpezie  d^  arroganza  fpeffb  trafeorre  1’  ani¬ 
mo  dell’uomo.  Morg.  io.  33.  Rifpofe  Salincorno,  io  vo’ ve¬ 
dere  Chi  è  collui  ,  eh’  ha  in  fe  tanta  arroganza  . 

A  R  RO  G  A  R  E  .  Attribuire  arrogantemente^  e  fi  ufa  anche  in 
fignific.  neutr.  paf.  Lat.  arrogare  .  Gr.  ÙKod^oydlt^M  ,  apioupt- 
(eiy  .  Coll.  ii.  Pad.  Tutto  ciò  ,  che  ’l  nollro  penfamento 
tenterà  ec.  s’  egli  è  ,  ec.  ovvero  arroga  per  gloria  di  va¬ 
no  delìderio  .  Bocc.  vit.  Dant.  231.  E  fagli  tanto  in  ciò  la 
fortuna  feconda,  che  niuna  legazione  s’afcoltava  ,  a  niuna 
fi  rifpondeva  ec.  niuna  fe_  n’  arrogava  ec.  fe  egli  in  ciò 
non  dicelTe  la  fua  fentenzia  .  Bit.  Pitt.o.  Tanto  arrogò  al¬ 
la  fua  mano  quello  artefice  ,  eh’  egli  fi  llimò  ec.  Ar.  Fur. 
26.  33.  E  che  le  chiavi  s’ arroghi  d'avere  Del  cielo,  e  del- 
r  a  biffo  in  fuo  potere  •  ,  .  . 

§.  Arrogare  :  Termine  de'  legijìi ,  fimile  all'  Adottare  . 

A  R  R  o  G  AT  o  .  Add.  da  Arrogare  .  Segn.  Grifi,  infir.  3.  5.  13. 
Un  padre  ec.  nè  meno  può  diferedar  1’  arrogato  (  qui  in 
forza  di  fufi.  ) 

Arrogere.  Verbo  defettivo  .  Agglugnere  ,  per  bilanciare  ^ 
0  agguagliare  i  baratti  ,  0  le  convenzioni  .  Lat.  squationis 
gratid  addere  .  Gr.  .  G.  V.  11.  89.  3.  Arrogendq 

loro  per  la  detta  pace  il  callello  di  Pefeia  (  così  ne'  buoni 
T.  a  penna  )  £  num.  6.  Seguendo  il  loro  pertinace  propo¬ 
nimento  ,  non  fi  vollono  fmuovere  ,  _  fe  non  eh’  arrofono 
Afeiano,  e  ’l  colle,  ch’era  fopra  Buggiano,  i  quali,  aven¬ 
do  noi  Buggiano  ,  non  pqtieno  tenere  . 

§.  Per  nggiugnere  fempUcemente  .  Lat.  addere  ,  adiungere. 
Gr.  <it>pori^iv(u  .  G.  V.  9.  272.  2.  E  quelle  lezioni  trovando 
ben  fatte  ,  non  le  mutaro  ,  ma  arrofero  gente  nuova  per 
fei  priorati.  £  11.3.6.  Figliuolo  ,  tu  peccafii  ,  ora  non 
v’  arroger  più ,  ma  priega  dclli  paffati  peccati ,  eh’  elli  ti 
fiano  dimelfi  .  Pafi.  22.  Ancora  tagliava  delle  kgne  ,  e  ar- 
rogeva  al  falcio  ,  dove  ne  dovea  fcertiare  ,  fe  portare  lo 
volea  .  Quelli  fon  coloro  ,  che  arrogendo  peccati  a  pecca¬ 
ti  ,  vivendo  ,  vi  perifeon  lotto  .  Petr.  canz.  9.  4.  E  duoimi, 
ch’ogni  giorno  arroge  al  danno.  Libr.Mot.  Comandò,  che 
gli  luffe  arroto  un  pane  per  dì.  Frane.  Sacch.nov.  196.  Co¬ 
ltui  fe  la  prete  ,  e  arrofe  il  fodamento  . 

Arrogi  MENTO.  L’  Arrogere  .  Lat.  additamentum  .  Gr. 

.  Stat.  Mere.  Cotale  fermamentb  elezione  è  chia¬ 
mato  ,  e  arrogimento  di  notai  ,  di  famiglia  ,  o  di  fa- 
lario . 

Arrotare  .  Scrivere  al  ruolo  .  Lat.  in  album  confcribere , 
deiebìum  habere  .  Gr.  tKKeyay . 

Arrotato  .  Add.  da  Arrolare  .  Tac.  Dav.  Vit.  Agr. 

La  medefima  fiate  una  coorte  d’  Uffipj  arrolata  nelle  Ger- 


poi  del 
feconda 


manie  ,  e  traghettata  in  Brittannia  ,  fece  una  grande  ,  c 
memoranda  fcelleratezza  . 

ArrompeRE.  V.  a.  Rompere  .  Lat.  rumpere  .  Gr.  pnyvueiy . 

I.  £  in  fignif.  neutr.  puff.  Dipartir  fi.,  Allontanar  fi  .LiX,. 
recedere  ,  abf cedere  ,  Gr.  ecTroxl^iSicu  .  Com.  Purg.  i.  Mortale 
è  quello ,  che  quando  1’  uomo  il  commette  ,  egli  del  tutto 
s’  abbandona  col  cuore  ,  e  colla  mente  ,  e  arrompefi  dal- 
ì  ordine  virtuofo  . 

§.  II.  £  per  Diromper fit .  Guid.  G.  131.^  Per  cotale  vifionc 
divenne  fpaventata  ,  e  arruppefi  in  fluviali  lagrime. 

ArroncaRE  .  Nettar  le  biade  dall'  erbe  :  Sarchiare  .  Lat, 
rancare  ,  exherbare  .  Gr,  a%aCK&!iHV  ,  Pomv'i^av  .  Cr.  3.  17. 
3.  E  nata ,  avvegnaché  fia  picciola  la  faggina  ,  nientedi¬ 
meno  s’  arronca  appreffo  alla  fine  d’  Aprile  ec.  e 
mefe  di  Giugno  lì  farchia  ,  ovvero  s’  arronca  la 
volta. 

Arroncato.  Add.  da  Arrancare  .  Pataff.  i.  Pifciacì  fu 
Donna  Berta  arroncata. 

Arroncigtiare  .  RoncigUare  .  Dant.  Inf.  22.  E  Graf- 
fiacan  ,  che  gli  era  più  di  contri  ,  Gli  arroncigliò  le  ’m- 
pegolate  chiome  ,  E  traffel  fu  ,  che  mi  parve  una  lon- 
tra  . 

§.  1.  Arroncigliar  la  coda  :  fi  dice  del  porco  ,  0  altri  ani¬ 
mali  ,  quando  la  ritorcono  .  Cirijf.  Calv.  3.  99.  Un  cor¬ 
no  ha  in  fronte  ,  e  la  coda  arronciglia  (  qui  parla  à!  un 
drago  ) 

II.  Arroncigliar  fi  dicefi  della  Serpe  ,  quando  perca  fia  ,  fi 
ritorce  in  fe  fiefia  ) 

§.  IH,  £  per  metaf.  dicefi  anche  fi  alcuno  altro  animale  . 
Malm.  9.  20.  Miagola  ,  e  follìa  il  gatto  ,  e  s’  arronciglia. 
Arroncigtiato.  Add.  da  ArroncigUare  .  Buon.  Pier.  4, 4. 
23.  Che  han  fempre  cento  lor  fotto  una  lallra  Compagnon 
di  bafette  arroncigliate . 

A  R  R  o  R  A  R  E  .  V.  A.  Inrugladare  ,  cioè  Spruzzar  leggiermente  ^ 
a  guifa  di  rugiada  .  Lat.  irrorare  .  Gr.  iTr'Spoai^ety  . 

Ar- 


Lo  amjfire  .  L^t.  p^dor  rubar  .  Gr. 


L/V3S- .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Godono  delle  altrui  versione 


A  R  R 

AR  ROR  ATO  .  Add,  da  Arr orare  .  M.  Ald-obr.  Quando  l’aere 
foire  troppo  caldo  ,  e  molto  lecco  ,  e  alido ,  sì  fi  conviene 
in  tale  magione  dimorare,  che  abbia  fineftre  di  verfo  Set¬ 
tentrione  ,  6  lo  fpazzo  della  magione  ha  arrarato  .  ed  in¬ 
naffiato  d  acqua  fredda  ec. 

Ar  ROSS' ARE  .  Divenir  roffo  .  Lat,  rubefcere  ,  rubrum  fieri . 
Gr.  ipu^piav-,  Bocc.  nov.  io.  4.  .Con  alcuna  parolerta  leg'^ia- 
dri  fdic  altrui  ^irolTaie  *  g*,  z,/.  i,  Ncinle  dsl  ricevuto 

onore  un  poco  arrolsò  ,  e  tale  nel  yifo  divenne  ,  qual  fre- 
Ica  rofa  d  Aprile  .  B  nov.  8^  8.  La  donna  ,  che  affai  one- 
Ita  perfona  era,,  udendo  così  dire  al  marito  ,  tutta  di  ver¬ 
gogna  arrQfso  ,  Dant.Par.  16.  Sacchetti,  Giuochi  ,  Sifanti 
C  -Sbucci  ,  E  Galli  ,  e  que’  ,  eh’  arroffan  fier  lo  lìaio  .  E 
27.  Ond  io  fovente  arroffo  ,  q  disfavillo  .  Cr.  p.  47.  2.  li 
Legno  della  lua  mortificazione  è  allora  che  enfia  ,  e  arrol- 
E  gw  r  aurora  arrolTava  ,  cacciate  via 
le  nelle.  Petr.fm.ii^.  Che  in  un  punto  arde,  agghiaccia, 
atrofia  ,  e  imbianca . 

§.  Per  Tig?iere,  0  Ajfiergere  di  roffo  .  Fit.  S.M.Madd.  pp. 
Vtaie  ritta  alla  croce  ,  dove  era  quel  preziofo  ìangue  fpar- 
fo  in  terra  ,  e  ancora  tutta  la  croce  era  arroffata  di  quel 
unto  fangue  .  ^ 

Arrossato  .  Add.  da  Arraffare  .  Lat.  rubefiabìus  .  Gr.  dpu- 
^piw  .  Afnet.  5Ó.  Baffata  un  poco  la  fronte  ,  e  per  vergo¬ 
gna  arrolfata  ,  diffe  . 

Arrossimento 

ip^  V3S-  .  Fr.  Gioì 
ed  arraffi  menti . 

Arrossire  .  Arraffare  .  Lat.  rubefcere  ,  rubrum  fieri  .  Gr. 
ijxj>^Q/,àv  ,  Cr.  4.  4Ó.  2.  Prendi  le  corniole  ,  quando  comin¬ 
ciano  ad  arroffire  ,  e  le  more  ec.  quando  fon  groffe  ov¬ 
vero  incominciano  ad  arroffire.  E  5.10.  io.  Fichi  ec.  ugne- 
rah  col  fugo  della  cipolla  lunga  mifchuto  con  olio'  e  pe- 
D^/i’  ^  cominciano  ad  arroffire.  Ovid. 

Pijt.  68.  h  la  fu  ponente  ,  quando  tu  ingannata  arroffifti  . 
GaUip.  h  chi  fi  diletta  di  fare  arroffire  altrui.  Morg.  6.  67. 

^  colpo  _1  elmo  mi  cavalli  Tanto,  che  ancor  ne 

arrollifco  la  guancia  . 

Arrvissito  .  Add.  da  arroffire  .  Lat.  rubefaBus  .  Gr  gpu- 

'V0t£VJ'  . 

Arrostare.  Neutr.  fiaff.  Volgerfi  in  qua  ,  e  'n  là  ,  e  eolie 
braccia  .  e  coll  altre  membra  fchermendoft  ,  e  difendendofi , 
l.at.  dejenjionis  gratià  obmtt ,  fé  ver  fare  .  Dant.  Inf.  1 5 .  Gia¬ 
ce  poi  cent’  anni  ,  Sanza  àrrodarfi,  quando  il  fuoco  il  fe^^- 
gia  .  Frane.  Sacih.  rim.  Che  dal  verno  ognun  s’  arrofii  Ifi 
col  buon  piacer  s’  accofli  .  Fav.  Efop.  E  facea  diverfì  atti 
colla  mazza,  arroftandofi  da’  colpi  del  cavaliere.  Morg.ip 
41.  Saltato  avria  ,  per  fuggire  ,  ogni  sbarra  ,  Pur  s’  arro- 
Itava  colla  fcimitarra  . 

I.  Talora  pure  neutr.  paff.  per  Affrettar  fi  . 

II.  E  parimente  nel  figntf.  att.  Ciriff.  Calv.  ?.  Ma  pre¬ 

ito  compari  la  ieoneffa  Per  vendicar  del  fuo  compagno  il 
torto  A  Siladigi  mugghiando  s’appreffa  ,  La  coda  arroita  , 
e  talpa  con  gli  artigfi  ;  ’ 

Arrosticciana.  Fetta  di  carne  di  porco  ,  arra  fida  alla 
dozzinale  ^  e  groffolanamente  .  LàCofella,  0 fella  porcina .  Gr. 
oTTTor  Kptat .  Frane.  Sacch.  nov.  108.  Per  non  perder  quella 
^  ma  arroliicciana  ,  o  carbonata,  che  vogliam  dire,  metteJa 


A  R  R 


1  7  r 


arroflito  ,  e  con  altrettanta  vernaccia  cc. 

ROSJITO.  F.  A.  Sufi.  Arrojìo  .  Fr,  Giord  Pred  v  ti 
cnrìl°  V ‘‘“2"'*“  «"«re  Grillo  ic.  non  glT  rj 

eia?  ’nè  mI’o!!?  beveraggio,  non  gli  recò  »Ì„ac- 

avribbe  prefì  ’  “"P”  >  Sii 

^ofiuV.Gr:  fs  ’ 

la  vivanda  della  cena  gii  arroiti  ,  e 

Op.  àìv.  Quando  dir?  fuoco.  Frane.  Sacch. 

manna  l  ìiTÀl X  XlXX  d'  Si™ 
voglia  dLr?,"rÓlo  '««''*1“  ‘‘r  f^pre  .  e  ?„“ch  '  vea’ 

rK^  R  anofio  ,  vale  Fare  un  errore  .  Malrn  < 

!  avyentato.Nel  darfa^; 


in  un  pane  ,  ec. 

Arrostimento  .  Loarrojìire  .  Volg.  Mef  La  cozione  è 
di  due  maniere  ;  una  fi  è  per  alleffamento ,  e  1’  altra  fi  è 
per  arroltimento  .  F  apprejfo  :  Lo  arrolHmento  cuoce  e 
riduce  a  maturazione  1  umido  foverchio  .  • 
Arrostire.  Cuocere  fenza  aiuto  di  acqua ,  coma  in  ifehidio- 


ne 


...  ,  f«  tegame  .  m  falla  brace  ,  0  filmili  .  Lat.  a  fi  are  ,  inaia¬ 
re  ,  torrere  .  Gr.  òir^àr  .  .Bere.  wou4p.  12.  Tiratogli  il  collo, 
ad  una  ffia  fanticella  il  fe  ec.  mettere  in  uno  fchidone  ,  e 
arroitir  diligentemente  .  Med.  Arb.  cr.  E  arrofiillo,  e  coffe- 
io  ,  come  fi  cuoce  ,  e  arroflifce  il  pefee  in  padella  . 
ben.  Farch.  7.  18.  Non  folamente  abbronza  quelli  ,  i  quali 

hanno  da  eliere  giulhziati ,  ma  gli  arroflifce  . 

_  $■  L  Per  firn  tilt.  Bocc.  nov.  77.  61.  Io  non  fo  qual  mag¬ 
gior  crudeltà  fi  folfe  potuta  ufare  in  un  traditore,  che  tut¬ 
ta  una  città  aveffé  meffa  ad  ucciiìone  ,  che  quella  alla 
quale  tu  m’  hai  pofia  ,  a  farmi  arroffire  al  Sole  .  * 

§.  IL  Per  Inaridire,  .e  Seccare.  Lit.  arefacere .  Gr.dvrày. 
Cr.  z.  1.  4.  I  venti  ,  che  arrofiifeono  ,  e  riardono  ,  e  an¬ 
cora  le  mortificanti  rugiade  ,  daqnificano  le  piante  e  le 
menano  a  niente  .  E  4,  20.  i.  Ma  di  quelle  (  uve  )  pefta- 
te  ,  e  fattone  farina  ,  e  bevuta ,  conforta  la  collerica  ufei- 
ta  ,  e  riltrigne  ,  e  maggiormente  fe  s  arroififca  . 

Arrostito.  Add.  da  Arroftire  .  Cotto  ,  e  fatto  arrojìo .  T  at 
affus  ,  torrefiaBus  .  _Gr.  Òttos  .  M.  Aldobr.  La  quinta  diver- 
lita  li  è  ,  fecondo  in  che  modo  f  uomo  li  mangia  o  ar- 
roffiti  ,  o  fritti  ,  o  leffi  in  acqua  .  F  appreffo:  1  pefei  ar¬ 
rogiti  vaghon  meglio,  che  i.  fritti.  F  altrove  :  Togli  una 
vefcica  piena  di  vino  ,  o  d’  acqua  calda ,  o  tefio  caldo  in- 
viluopato  in  drappi  ,  o  miglio  arrofiito  in  un  facchetto  . 
E  altrove  :  Nocciuole  ,  ufandole  arroffite,  sì  rifiringono  il 
ventre  ,  fe  a  digiuno  fon  mangiate  .  E  appreffo  :  Se  voi 
volete  rimuovere  f  allegamento  de  denti  ,  che  fpeffo  av- 
ue_,  mafticate  la  porcellana  ,  mandorle  ,  nocelle  for- 
rFìffF  ec.  Bocc.  nov.  0,9.  16.  E  quefia  mattina  ar- 

„n,  f  avete  avuto  in  fui  tagliere  .  F  nov.  02.  6.  In 
bianchiffima  gli  porth  due  fette  di  pane 
nrima  bicchier  di  vernaccia  .  E  num.  7.  Nè 

^  Tarn  Seguente  dì  ,  con  altrettanto  pane 


.ir  ai.™  d.  nafiolloVYeny  guidaci?™:? 

s.  II.  In  proverb.  Più  appunto  ,  0  a  tempo  ,  che  J  arco  fio  • 
fi  d^e  quando  fuccede  alcuna  cofa  epportunarnente  .  Mori  1 1 

c  piu  appunto  ,  che  f  arrollo  . 

Molto  fumo  ,  e  poco  arrojìo  ,  dice  fi 
di  chi  molto  prefume,  e  poco  vale.  ^  ^ 

R  R  o  s  T  o  .  Avverb  Dice  fi  di  quella  cottura  che  fi  fa  fenza 
aiuto  d  acqua.  M.  Aldobr.  Carni  qc.  chi  ufare  le  vuole  eilp 
fono  pii,  fané  arrollo  con  falina  .  BurTl  io,!  Pialcur! 
ancor  ,  eh  10  mpari  In  quante  volte  egli  è  cotto  un  cau- 
pone  Arrollo  al 'fuoco  dentro  allo  ffidione  .  Morg  7  -7 
Morgante  avea  mangiato  quei  eh’  e’  vuole  D’  un  -ran  ca- 
fìron  ,  che  gli  ffi  dato  arrofio  .  CR- 

rint'ro^^  fcampo  nè 

^coioUaJitm  ;ff^>'0gere  .  Aggiunta,  Giunta  .  Lat. 

corollarmm  ,  auBartum  .  Gr,  ’ti,o-,Ssnvat  .  G.  P\  8.  68  a  È  o^r 

arrota  aUa  dea  p.ttolcnza  ,  fn  I'  anno  gran  famL  /! 

'’S"’'!  ?“»<■"”<>  "b"  Badia 

7Ìnnf  ri!’  •  .  52.  Perciocché  le  lufinghe  ,  o  adula- 

tà  ^0^0  catti vi- 

ì  magagne  ,  hanno  quello  difetto  ancora  . 

^  MENTO.  Lo  arrotare  .  Ltbr.  Stmilit.  Quelle  favil- 

ie  ,  che  li  mirano  negli  arrotamenti  de’  ferri , 

R  RO  TA  RE  -  AJJottìgLiare  il  taglio  de’  ferri  alla  ruota  .  Lat 
dZT\\  fddere  .  Gr.  òivmv  .  Coli.  SS.  Pad.  Veden¬ 

dolo  il  garzone  fuor  d  ufanza  arrotare  il  coltellaccio. 

,  Pulire.  Ut.  expoli- 

re  .  Star.  Fur.  1.  18.  Dove  folo  abbonda  di  ferro,  e  di  pie- 

ffil  panno  ,  avvegnaché  arrotandovela  fu  con 
gran  forza  ,  volle  tirare. 

-'v,  r  uomini  per  metafi.  vali  Askarfi  con 

dITp^TÌ  fiffxercere  .  Gr.  vapìifivibox  .  Tac. 

D.  v.  Perd.  eloq.  4.21,  Pure  s  arrotavano  altramenti  in  Quel¬ 
lo  /F'  ■/  uomim  s’\gi- 

Fttt  t  Inframmettono  e  quafi  s’  arrotano  infieme. 

la  ruota  '  vale  ancora  Uccidere  col  fupplizio  del- 

Arrotato.  Add.  da  Arrotare  ,  Cavale.  Pungil.  Non  ven- 
non  arrotate,  e  ornate  (cioè firopicciate , 
lijciate  )  Ftr.  Af  144.  Prendi  dunque  un  ben  arrotato  rafo- 
10  ,  e  afcondilo  in  quella  parte  del  letto  ,  dove  tu  fe’  foli- 
ta  giacere  .  Sagg.  nat.  efp.  89.  La  medeflma  arribra  arrotata 
fregatii  tuttavia  con  gran  forza  (cioè 

SV  Leardo  arrotato  ,  dicefi  del  Mantello  dì  qùel  cavallo  ,  che 
ha  le  macchie  fimtgliamt  alle  ruote,  a  differenza  del  Leardo  po¬ 
mato  ,  che  ha  le  macchie  più  tonde  .  Bern.  Ori.  2.  7.  70.  Ecco¬ 
ne  ufrito  un  feroce  deflriero ,  Leardo ,  ed  arrotato  avea  il 
mantello  . 

Arrotino  .  Colui  che  arrota  , 

_  §.  r  Arrotino  dieefi  per  metafi.  di  uo-m  intere  fiato  ,  che  cerca- 
tn  ogni  coja  il  fuo  vantaggio  . 

Arroto  .  Suji.  Aggiunta  .  Lat.  carollarìum  ,  addhamentum  . 
Cfion.  MoìfiU.  2z%,  Queffi  arroto  in  quefia  faccia  non  era  pe¬ 
rò  di  nicifia  .  Frane.  Sacch.  rim.  Ala  a’  tuo’  be’  detti  vo’  fa¬ 
re  un  arroto  .  Morg.  21.  12.  E  per  arroto  Orlando  aveva 
morto  Nella  battaglia  il  gran  Re  di  Marrocco  . 

Arroto  •Ada.  da  Arrogere  .  Aggiunto- in  fupplimento  .  Lat. 
aUectus  ,  a^criptitius  ,  acceiifus  .  Gr.  'Trxfnyytypciixfiiiw  .  G.  F. 

7"  79*  4;  Dr  allora  innanzi  non  vi  fu  neuno  de’  Prandi 
ma  fuvi  arroto  il  Gonfalone  della  giufiizia  ec.  E  num.  / 

La  leeone  del  detto  uficio_  fi  facea  per  li  priori  vecchi 
colle  Capitudini  delle  dodici  maggiori  arti,  e  con  certi  ar¬ 
roti  ,  che  eleggevano  i  priori  .  E  io.  112.  i.  I  Priori  con 
due  arroti  popolani  per  Sefio  ,  faceifono  fcelta  (  qui  ih  for¬ 
za  di  fujì.  )  Gap.  Impr.  p.  E  tutti  i  preti  d’  elfo  Piviere  e 
altri  arroti  invitati  da’  nofiri  rettori  .  E  i,.  Sanza  cofeien- 
zia  della  maggiore  parte  de’  palfati  aficiali,  ed  alquanti  ar¬ 
roti  d  ella  Compagnia  . 

Arrotolare.  Ridurre  in  forma  di  ruotoh  .  Borgh.  Rip. 

17Ó.  Le  tele  ec.  nell  arrotolarle  creperebbero  in  molti  luo- 

A  ‘ 

Arrotolato  .  Adà.  da  Arrotolare  .  Red.  Inf.x66.-  La  prò- 

Y  2  bolcide 
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boccide  ncr.  ,  «rtiUginofa  ,  d  arrotola»  avanti  alla  bocca 

con  molti  anelli  •  r-r.  „eutr.  e  neutr.  paff.  Stizzir/* 
Arrovellare  •  indignar  i .  Gr.  (xcuvìStm  , 

Yabbicfarttente  .  Lat.  ^  cjuple  , 

,■„/<, Sa,  .  l^arck  ,  arrangolarf. ,  e  ar- 

che  ognun  fenta ,  1  rant’olo  ,  e  rovello  .  Ambr.  Furtt 
rovella^  ,  onJ' ,  , 

5.^;  cari  ,  non  cella  mai  di  gridare  .  =  d' ar- 

AaToVEL“LrTAMEt.TE  •  Avverb.  Rabbiofarrmete  .  Lat. 

J'^‘"nvrSt.7ì'/“e^0  .  Saperi.  M  Arrovellate  .  Lat.  rafoo- 
^ìfmas.  Trarr,  /ejr.  cof.  dom.  Rifpondono  con  parole  ,  e 

A  fa^oTE  i  vlVf^AdrÀ  Arrovellare  .  Lat,  rabifae  .  Gr 

ARRoTEN?rMENTO  .  Lo  arroventare  .  Lat.  igmtto  .  Gr. 

AfR^vÈNTARE  ,  Roventare  .  Lat.  candefacere  ,  excandefa^ 
cere  hnitum  reddere  .  Gr.  nropiSiiu.  Star.  S.EuJì.  Comanà  , 
Sé’inSanente  folTe  fatto  un  vitello  d.  carne  ,  e_^olTe 

bene  arroventato  per  tre  di  .  aa  .  ■^è\oi  fubita- 

ri’ pmnierlo  .  farà  con  arroventar  la  palla  ,  e  P0‘  mond 

mente^  tuffar  la  bocca  del  cannellino  aperta  nell  acqua  ar- 

A  V p ntttmenTO.  Lo  arroventire  .  Lat.  ignitio  .  Gr. 

Fr'allj‘red.R.  Godeva  .1  malvagio  tormen- 

^  IrrSJ  ìohdberc  Gr.  nrvpir  T  Ovid.  arU  am.  La  cenere  me- 
dé&’iJno  ché  coVrto  il  fuoco  ,  di  fopra  a'  arro- 

aITÒ Mentito  .  Adà.  da  Arroventire.  Lat. 

L%rf  F.n  G,«rd.Prrd.Jt.  Volle  cavar  dalla  fornace  i  ferri 

arroventiti  .  ^  ^  ^fto  dell'  arrovejciare  ,  Arra- 

^lIraaluìa?Lib^Mafcalc.  Come  accade  ,  quando  |1  ferro 
?{?roSa  ,  e  per  quefto  arrovefciamento  il  cavallo  zop- 

A  ITov  E  S  c  I  A  R  e  .  Propriamente  Volger  la  cofa  al  contrario 
del  fuo  diritto  .  Lat.  invalere  ,  fubvertere  ,  refupinare  ,  Gr. 

iZvTTTiciCeiy  .  .  T  1,1 

I.  Per  Far  cadere  ,  Gettar  per  terra  .  Cr.  5.  14.  i.  A  iu- 

bini  ec.  quando  a  conveniente  gr9,ndezM  faranno  venuti , 
fono  da  arrovefciargli  fotto  terra  {cioè  far  sovejcio)  Fir.AJ. 
100.  Tutto  infuriato  il  gentile  amadore  ,  non  corra  loro 
addòffo  ,  e  non  le  arrovefei  per  terra  . 

II.  E  neutr.  paff.  Cecch.  Con'.  5.  7-  Poi  alla  fine  Ella 
s’  Lovefeiò  ,  e  flette  cheta  ,  Come  un  bel  porcellin  grat¬ 
tai  J/r.  ^1.  221.  Diede  nelle  gambe  di  dietro  del  caval¬ 
lo  ec.  un  colpo  sì  fatto  ,  eh’  egli  arrovefciandofi  in  terra  , 
traffe  per  forza  il  fuo  fignorc  di  feda  .  Sen.  ben.  Varch.  6. 
29.  Rovinarono  regni  grandiffìmi  ,  1  quali  dovevano  fopra 

loro  medefimi  arrovefeiarfi  .  ^  -  ^  c  u 

'Arrovesciato..  Add.  da  Arrovefciare .  Frane.  Sacch.  mv. 
01.  Aveano  cento  einquant’ anni  tra  ainendue ,  ed  uno  era 
cieco  ,  e  r  altro  avea  gli  occhi  arrovefciati  ,  che  pareano 
foderati  di  fcarlatto  .  Morg.  27.  ip8.  E  molti  fon  caduti  in 
qualche  foffa  Nel  fango  m  terra  fitti  ,  arrovefciati  • 

Ori  2.  2<.  20.  Ma  pur  lo  fece  al  ciei  voltar  le  piante  Col¬ 
la  pancia  alle  flelle  arroyefeiata  f  Sagg.  nat.  ejp.  60.  b  ar- 
rovefciata  in  giìi  la  vefcica  s  increfpi  . 

Arrovesciato  RA  .  Arrovefciamento  ,  L  arrovefciare  , 
Sagg.  nat.  efp.  93.  La  di  cui  bocca  ec.  fporge  in  fuora  con 

arrovefeiatura  piana  .  ,  n*  „  j 

Arrozzire.  Far  rozzo  .  Lat.  rtidem  facete  ,  rufticum  red¬ 
dere  .  Paff.  315.  Alquanti  altri  con  favella  maremmana  , 
rufticana  ,  alpigiana  1’  arrozzifeono  . 

In  [ilnific.  neutr.  Divenir  rozzo  .  Lat.  rudem  fieri ,  ìujit- 
cum  reddi  .  Frane.  Sacch.  nov.99.  lo  mi  voglio  levare  que- 
fìa  carne  falvatica  di  fopra  ,  che  per  lo  ilare  m  contado  è 

arrozzita  .  .  ,  ^  m  a 

Arrozzito  .  Add.  da  Arrozzire  .  Lat.  ^^àtreffeBus  . 
Arruei OLIARE  .  Arrubinare  Divenir  rojjo  .  Pataff.  2. 

Egli  è  da  Sciobbio  ,  benché  s  arrubigha  .  ,  j- 

Arrubinare.  Da  Rubino  .  Avere  ,  0  Dare  color  di  ru- 

§.  'e  Arrubinare  il  fiafeo  ,  Empierlo  di yìn  vermiglio  ,  ed J 
favellar  furbe feo  .  Bocc.  «011.88.  6.  Mandavi  pregando  ,  che 
vi  piaccia  d'  arrubinargli  quello  fiafeo  del  voftra  buon  vin 
vermiglio  ,  E  num.  7.  Tutto  tinto  nel  yifo  ,  dicendo  5 
arrubinatemi  ,  e  che  zanzeri  fon  quelli  ?  E  num.  9.  Avea 
bene  egli  intefo  dell’  arrubinatemi  >  e  de’  zanzeri  .  Alleg. 
318.  E  con  un  garbo,  ch’ha  del  fignorile,  Un  tratto  m  ar¬ 
rubina  il  trafparente  .  . 

ArRUDATO  .  V.  A.  Add.  Arruvidato  .  F.  V.  ii..8i..  loiche 
effendo  per  lo  gran  freddo  le  membra  de’  cavalieri  arruda- 
te  ,  e  fpoffate  .  ...  ,  , 

Arruffare.  Sconciare ,  e  Difordinar-e  i  peli. del  capo ,  e  del- 
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la  barba  ,  e  limili  .  Ut.  capillos  perturbai .  Ftl.  f 
ruffammoci  il  capo  ,  e  fpargemmo  li  capelli  ,  e  contratt 

Tm^rbàjfo.vaie 

na  dell',  onore  per  altrui  ,  alludendo  l  arruffare  ^ 

fiano  .  Il  medefimo  enigmaticarnente  vale  Lgar  <à 

che  ofeuramente  ftgnifica  Arruffar  fi  ;  e  lo  fieffo  ^  ^ 

fiottante  ,  <?  Portare  t  polli  i  de  quali  modi ,  ^  fìmighantt  v. 

Af^uTI  ATO  .  Add.  da  Anuffare  . 

Gr.  Mnroc  .  But.  Par.  6.  i.  Imperocché  portava  li  c^eu» 
molto  arruffati  .  Poliz.  fianz.  i.  33.  Colla  chioma  ajjuffata, 
e  polverofa  ,  E  d’  onefto  fudor  bagnato  il  volto  .  Morg.  5. 

22  Vedea  la  barba  arruffata  ,  e  canuta  .  -Bem.  Ori.  1. 13-  9- 
Colle  penne  arruffate  zufolava  .  Tao  Dav.  fior.  a.  272.  Uto- 
ne  ec.  camminava  ec. ,  innanzi  alle  nfegne  a  piede  ,  lucf- 

Ar^'ru^fI^nare  .  pifporre.e 
fizion  del  terzo,  a  male  operare  m 

fluprum  inducere  .  Gr.  iiuTpàinrébav  .  Com.  Inf  18.  Arruffiano 
Madonna  Ghifola  ,  per  moneta  ,  al  Marchefe  . 

E  Arruffianare  ,  per  metaf.  vale  Raffettare,e  Raffazzona¬ 
re  una  cofa,  ricoprendo  ijuoi  difetti , per  farla  apparir  piu  bel¬ 
la  .  0  migliore  .  Lat.  *  mangonizare  .  .  .  r  t  ... 

Arrugginire  .  Proprio  del  ferro  .  Divenir  rugginofo .  Lat. 
ìubiginari  ,  rubiginem  ,  aruginem  contrahere  .  Gr.  • 
tì.  1.  Dicefi  per  fimilit.  anche  degli  altri  metalli  .  Ciò:  Leu. 
lett.  25.  L’  oro  ,  e  l’argento  vollro  é  arrugginito. 

6.  IL  E  neutr.  paff.  Segn.  Grifi,  infir.  3.  30.  12.  II  bronzo 
non  é  mai  più  difpoflo  ad  arruggimrfij  che  quando  a  ripu¬ 
lirlo  più  fi  ilrofina  .  .  ^  ^  •  ■  r 

6.  III.  In  att.  fignif.Ear  rugginofo.L^t.rubigmem  infnre, 
rubiginem  obducere  .  Gt.lìiSscu  .  Cr.  S.  Gir.  17.  Quel  tefauro 
non  può  furo  imbolare  ,  nè  tignuola  mangiare  ,  nè  ruggì- 

ne  arrii22inire  •  -  ,  ,  - 

f  IV.  E  per  metaf.  Paff.  315.  Quali  coll  accento  afpro  , 

e  ruvido  1’ arrugginifeono ,  corne  fono  i  Romani  .  Dav. 
Co/m 88. Perchè  la  foglia  arrugginifee ,  e  1  bachi  ammala. 
Arrugginito.  Add.  da  Arrugginire  .  Filoc.  3.  216.  Uon 
non  poca  fatica  per  gli  arrugginiti  ferrami  aperfe  la  porU  . 
ArrUvidare  .  Divenir  ruvido  .  Lat.  exafperart  .  vjr. 

piynv  •  •  T  * 

Arruvidato  .  Add.  da  Arruvidare  .  Lat.  rtgens  .  Or. 

<  *• 

^  E  in  fignif.  di  quella  ruvidezza  ,  che  è  cagionata  da  fo- 
verchio  freddo  nelle  carni .  Liv.  dee.  3.  Effi  per  freddo  arru- 
vidati  ,  ne’  loro  campi  tornavano  .  .  «•  /  tt 

A  R  s  e  L  LA  .  Spezie  di  conchiglia  cii  marei  Red.  Off  an.  6^  Un 
fapore  fimile  a  quello  dell’  oflriche  ,  e  delle  arfelle  .  E  InJ. 
Gamberi  di  mare  ,  e  di  fiume  ,  granchi  ,  ed  arfelle  Igu- 

Arsenale,  e  ars  AtJ  ALE  .^Arzanà  .  hit.  navah.  Gi^ 
vicj’rx^uós  .  Bern.  rim.  Stiamo  in  una  contrada  ,  ed  in  un 
rio  ,  Preffo  alla  Trinità  ,  e  all’  arfenale  .  Buon.  Fier.  i.  i. 

3.  E  1’  arfanale  ancora  Scorfo  ,  e  le  maeflranze  ,  e  gli  ar- 

$.  Per  metaf.  Malm.  8.  60.  Toccò  de  i  piè  nell  arfenal 

del  vento  .  _ 

Arsenico  •  Veleno  corrofivo  .  Lat.  arfemeum  .  Gr.  uperm- 
jtoV.  M.Aldobr.  Togliete  due  parti  calcina  viva,  e  due  par¬ 
ti  arfenico  citrino  .  Morg.  25.  109.  Ma  non  inoltro  ,  cnc 
r  ha  nafeofo  ,  e  fallo  ,  L’  arfenico  ,  il  nappello  ,  e  J  rili- 
gallo.  Ricett.  Fior.  55-  L’orpimento,  chiamato  da  Ore- 
ci  arfenico  ,  è  un  minerale  ,  che  imita  1  oro  col  fuo  co- 

A^r^L  bile.  Add.  Atto  ,  e  Acconcio  a  ardere  .  Lat.  aptus  ad 
ardendum  .  Gr.  yuajTÓr .  Amet.  40.  Poiché  ’l  Greco  fuoco  d  o- 
sni  cofa  arfibile  ebbe  le  fue  fiamme  pafeiute  . 
Arsicciare.  Abbruftolire ,  Abbruciacchiare  .  Lat.  ambure- 

re ,  u fluiate  .  Gr.  zalav  .  />  7  ti. 

Arsicci  at  o  .  Add.  Propriamente  Alquanto  arfo  :  che  ancpie 
diciamo  Abbruciaticelo  .  Lat.  aliquantum  adufius  ,  modica 
uftus,  uflulatus  ,  Gr.  àmcpKiyópbivos .  Cavale.  Pungil.  E  levan- 
dofi  il  Santefe  ,  e  andando  al  grado  dell  altare^ ,  lo  trovo 
arficciato  ,  e  caldo  ,  in  fegno  ,  che  1  fuoco  v  era  ilato  » 
Pallad.  Mefeiando  il  frutto  di  due  noci  di  pma  ,  e  allic¬ 
ciato  ,  e  legato  in  panno  lino  (  cioè  arfo)  Tac. Dav.aim.z. 
34.  Nel  reflo  mozziconi  di  pali  arficciati  .  E  2.  s^-. 
vandofi  fotto  il  fuolo  ec.  ceneri  arficciate  ,  impiaflricciatc 

di  fangue  ,  e  altre  malie  .  ,  r  t 

Arsiccio  .  Add.  Arficciato  ;  Mamme ffo  dal  fuoco  .  J-ar. 
adufius,  praufìus  .  Gr. «p'kp^iktos  ,  Petr.  mm.  ili.  b  con  uno 
{lizzo  arficcio  fu  fcritto  fopra  ’l  falfo  :  Qui  è  foppellito  Pom¬ 
peo  .  Dant.  Inf.  14.  Or  mi  vien  dietro ,  e  guarda  ,  che  noa 
metti  Ancor  li  piedi  nell’  arena  arficcia  (  cioè  rmente  )  E 
Purg.  9.  Era  il  fecondo  tinto  più  ,  che  perfo  ,  D  una  pe¬ 
ttina  ruvida,  e  arficcia  .  Gap.  Impr.S.  S  accendino  pe  no- 
flri  Camarlinghi  xiii.  candele  ec.  ovvero  torchietti  arlicci, 

A  R  ”1^0  N  È .  L'Ardere ,  Incendio ,  ineendimento .  Lat.  incendmm. 
Gr.  ìcxdais.  G.  V.  4.  29.  2.  E  per  l’arfione  di  detti  ffiochi  la 
Firenze  arfono  molte  croniche.  Ditfam.  i.  17-  DaU  arlione 
di  Troia  infino  a  me  .  T  4-  24.  Nell  arfione  di  Troia  ,  e 
prima  ancora  .  Segn.  fior.  3.  94.  Dopo  la  quale  arfione  effo 
fu  citato  ,  e  fatto  ribello  ,  e  nel  medefimo  modo  fece  ar- 
dcrc  ^3^rc22i  • 

§.  I  Per  metaf.  Ecceffiva  calma.  Lat.  ardor ,  ferver ,  afiua^ 
^  tio . 
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m.  Gr.  xaretifiXiyiiof.  .  Paff.  iij.  Come  comincib,  a  dire  i 
peccati ,  e  l’arfione  cominciò,  a  fcemare  ec.  Ricevuta  Taf- 
foluzione  ,  il  dolore  tutto.  ,  e  1’  arfione  ,  e  ogni  fegnale  di 
fuoco  fi  partì. 

§.  II.  Arfione  ,  diciamo  anche  al  Caldo  della  febbre  .,  Lat.. 
icjìus  febrtlis  .  Gr.  xaùacùv . 

§.  III.  E  aW  Afeiugaggine  della  fete  ^ 

Arso.  Add,  da  Ardere..  Confumato  dal  fuoco..  'Lat.  combufus^ 
ujìus .  Bocc._  nov.  17.  42.,  E  arfa  tutta,  la  terra  ,  e  la  predi  , 
e  i  prigioni  fopra  le  navi  polli  ,  verfo  le  Smirne  fi  ritor- 
narooo  .  Dant,  Inf  30..  Perch’  io  il  corpo  fufo  arfo,  lafciai. 

§.  Arfa  ,  Povero  in  canna.  LsA.  pauperrimus . 

Arsura.  Arfione  .  Lat.  incenàium  ,,  ardor- .  Gr.  xctùa-ic. ,  Sen. 
Declam.  Ingiuftamente  m’  addomandi  la  ammenda  ,  o  ri¬ 
fioro  di  quefia  arfura  ,  e  non  la  debbi  avere  .  Com.  Inf  7. 
Colle  ruberie  ,  colle  prede  ,  colle  violenze  ,  uccifioni  ,  e 
arfure  .  Petr.  canz.  i8.  2.,  Oh  fe  quella  temenza.  Non  tem- 
praife  l’ arfura  ,  che  m’incende!. 

§.  L  Per  Jimilit.  Bocc.  nov. ’jj,  58.  Tanta  è  1’ afeiugaggi¬ 
ne  ,  e  r  arfura  ,  la  quale  io  v’  ho  dentro. .  Banfi  Inf.  30. 
Che  s’  io  ho.  Cete  ,  e  umor  mi  rinfaccia  ,  Tu  hai  1’  arfura  5 
e  ’l  capo  j  che  ti  duole  .  Red,  Ditir.  Che  temprarne  amerei, 
r interna  arfura. 

§.  IL  Arfura-,^  vale  eziandio.  Povertà,  eflrema  . 

Artagotica  MENTE  .  Avverb..  Voce  detta,  a  uno  feimu- 
Tiito  ,  quafi  in  fenfo  di  Miracolofamente  .  Lat.  egregie  .  Gr. 
SuapiMaias  .  Bocc.  nov.  70.  20.  Per  certo  con  voi  perderieno 
le  cetere  de’  iàgginali ,  sì  artagoticamente  llracantate . 

Artanita  .  Pan  porcino  .  Volg.  Mef.  L’  artanita  giova  alle 
durezze  della  milza  .  Ricett.  Fior.  261.  Unguento,  d’ artanita 
maggiore  di  Mefite .. 

A  R  TAT a  M  E  N  T  E .  Avverb,  Con  arte ,  Ingegno famente  ,  Aflu- 
tamente  ^  Ingannevolmente  .  Lat.  callide  ,  ingeniosè  ,  fraudo- 
lenter  .  Gr.  nfi’xvtt ,  rns  ri-xync  .,  Bocc,  nov,.  19.  29.  E  ar¬ 
tatamente.  prete  con  colini  una  ftretta  dimellichezza  .  E 
nov.  64. 4.  Non  folaraente  gliele  cominciò  a  commendare^ 
ma  artatamente  a  folleci tarlo  a  ciò  molto  fpelTo  .  Ricord.. 
Male fp.  21..  Il  detto.  Aitile  entrò  in  Firenze  artatamente,, 
e  falfamente.. 

Arte.  Abito  ,,  cavato  dalla:  e f per  lenza ,  di  poter  operar-  con  ra¬ 
gione  ,  intorno  a'qualfivoglia  materia  :  come  le  fette  Arti  libe¬ 
rali  e  le  meccaniche  ,.  Lat.  ars  .  Gr.  rixvo  .  Albert.  4.6.  L’ar- 
ti  fervono  alla  natura ,  e  lo  favere  comanda  ec.  L’  arte  è 
detta  da  accendo  ,  che  vale  in  Latino.  ,  quanto  collringo. 
in  volgare  ec.  E''  l’ arte  un  acconciamento  finito  delle  cole, 
che  hanno,  fine  :  o  L’  arte  è  un  ragunamento  di  comanda- 
menta  ,  che  tornano  tutte  ad,  un  fine  ec-.  Lo  fapere  di  tut-^ 
te  le  cofe  s’  impara  per  ufo  ,  e  ciò  ,  che  l’ uomo  fa  ,  ha. 
inlegnato  l’arte ,  e  l’ufo,  ec.  perciocché  la  forte,  fatica,  fazia 
la  volontà  dell’  uomo  ,  e  la  vegghievole  arte  fpefie  fiate 
dà  le  gran  ricchezze  ec.  Adopera  lo  lludio ,  avvegnaché  tu 
fappi  Parte  ,  che  fecondo  ,  che  la  rangola,  aiuta  lo  ’ngegno, 
così  l’ufo  aiuta  la  mano  ec..  L’arte  dà  ,  e  l’ufo  ha  ;  fe  ag- 
giugnerai  l’ufo,  e  l’arte,  la  gran  via  breve  parratti.  Bant, 
Inf  9..  Che  ferro  piò  non  chiede  verun  arte  ..  E  ii..  Che 
r  arte  vollra  quella  ,  quanto  puote  ,  Segue  ,  come  ’l  mae- 
firo  fa ’l  difeente,  Sì  che  vollra  arte  a  Dio  quafi  è  nipote. 
E  Par.  2.  Ch’  elTer  fuol  fonte,  a’  rivi  di  vollre,  arti .  E  12. 
Similemente  operando  all’ attilla ,  Ch’  ha  l’abito,  dell’  arte, 
e  man  ,  che  trema  .  Bccc,  nov.  24.  2.  Nè  per  quello,  ad  al¬ 
cuna  arte  attender  gli  bifognava  .  E  nov.  29.,  6.  Monfigno- 
re  ,  voi  fchifate,  la  mia  arte, ,  perché  giovane  ,  e  femmina 
fono  .  E  nov.  42.  5..  Ammaellrata  alquanto  dell’  arte  mari- 
narefea  .  E  koti.  55.'‘5.  Avendo  egli  quella,  arte  ritornata  in 
luce ,  che  molti  fecoli  ec.  era  fiata  fepulta  .  Amm.  ant.  ii. 
I.  9.  Di  molta  fatica  ,  di  continuo  lludio  ,  di  molto  ado¬ 
peramento  ,  di  piu  proyamenti,  d’altiflimo  fenno  ,  di  pre- 
fentilTimo  configlio  ,  viene  1’  arte  del  dire. 

1.  Per  incantefima.  .  Bocc.  nov-.  7Ó.  17,  A  dirti  il  vero, 
noi  ci  abbiamo  durata  fatica  in  far  1’  arre .  Bittam.  2.  3.  A 
chi  volea  ,  eran  le  menfe  fparte ,  Senza  pagare  ,  e  ciafeun 
sì  fornito  ,  Che  parca  quafi  incantamento  ,  od  arte  .. 

§.  IL  Ónde  fi  dice  Gettar  P  arte  j  e  vale  lo-  ftejfo  ,  che 
Far  P  arti ,  Far  fortilegi  .  Tac.  Bav.  ann.  2.  38.  Lelfe  ,  co¬ 
me  Libone  aveva  fatto  gettar  l’  arte  ,  s’  egli  avrebbe  mai 
tanti  danari ,  che  copriljero  la  via  Appia  fino  a  Brindifi.  . 
Morg.  3.  31,  E  Malagigi  getti  1’  arte  fpelTo  .  E  21.  53.  In¬ 
tanto^  Malagigi  lor  fratello  Gittando  l’arte  un  giorno,  co- 
m’  er’  ufo  .  E  22.  102.  Malagigi  non  volle,  gittar  l’arte,  v. 
gettare  §.  XXIL. 

§.  HI.  Per  Artificio. ,  Ajìuzia  j.  Frodolenza  :  e  pigUafi  in 
buona  ,  ed  in  mala  parte  .  Lat.  artificium  ,  dolus  ,  calliditas^ 
techna  .  _Gr.  <Téxv^  -  Bocc.  nov.  2.  ii.  Con  ogni  follecitudine , 
con  ogni  ingegno  ,  e  con  ogni  arte  ,.  mi  pare  ,  che  ec.  fi 
procaccino  di  riducere  a  nulla,  e  di  cacciare  dal  mondo  la 
Crilliana  religione  .  E  nov,  65'.  12.  Con  che  arte  il  faccia 
non  fo  ma  egli  non  è  in  cafa  ufeio  sì  ferrato. ,  che  ,  co¬ 
me  egli  il  tocca  ,  non  s’  apra  .  E  nov.  80.  7.  Gli  mandò 
una  fua  femmina ,  la  quale  ottimamente  fapeva  l’ arte  del 
ruffianefimo  .  E  won.95.5.  Per  arte  nigromantica  proffereva 
di  farlo  .  Petr.  fon.  4.  Quel  ,  che  infinita  provvidenza  ,  ed 
arte  Mofirò  nel  fuo  mirabil  magifiero..  E  121.  Le  fielle  , 
e  L  cielo ,  e  gli  elementi  a  pruova  Tutte  loro,  arti,  e 
^ni  eftrema  cura  ,  Pofer  nel  vivo  lume  .  Bant.  Inf  11.. 
Come  natura  lo  fuo  corfo  prende  Dal  divino  intelletto ,  e 
da  Ifia  arte .  E  27.  Gli  accorgimenti ,  e  le  coperte  vie  Io 
leppi  tutte  5  e  sì  menai  loro  arte  ,  Che  al  fine  della  tetri 
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il  fuono.  ufcfc  .  E  Purg.  io.  Qui  sì  conviene  ufare  un  poco 
d’  arte  .  ^ 

§..  IV.  Xrts,  per  lo  MagiJìrato.f  che  rende  ragione  agli  arti- 
Jli.  Lat.  artificum  magijìratus  ^  coHegium,  corpus .  Gr.  ctuVhuo!. 
G.V.i.  óo.  4.  Si  fece  fare  il  capannuccio  levato  in  colon¬ 
ne ,  e  la  mela  ,  e  la  croce  dell’  oro  fopra  ,  per  li  Confolì 
dell’  Arte  di  Calimala  .  Varch.  Jìor.  8.  Nell’  Arte  de’  Merca¬ 
tanti  ,  ovvero  del  Cambio  ,  gliele  lelfe  (  qui  per  la  refiden- 
za  ,  e  luogo  ,  dove  il  Maejìrato.  di  quelp  Arte  s'  aduna  )  E  p. 
Non  fi  contano  nè  le  refidenze  delle  ventun’  Arti  ,  che 
fono  tutte  grandi ,  e  belle  muraglie  . 

§..  V.  Chi  dice  mal  delP  Arte  ,  non  farà  de' Confoli  ;  è  pro¬ 
verbio  ,,  che  vale  Chi  Jìrapazza  il  mejliera  ,  non  fa  for¬ 
tuna.  . 

§.  VI.  Bice  fi  pure  in  proverbio  :  Chi  è  fiato  de'  Confoli  , 
fa- ,  che  cofa  è  Arte  ,  ed  è  rifpofia  a  chi  vuole  dare  ad  in¬ 
tendere  una  cofa.  a  chi  la  fa  meglio  di  lui  . 

§.  VII.  Fare  arte  cP  una  cofa  ,  0  di  checché  fita  ,  vale 
Farvi  fu  bottega  ,  mansggiandofi  con  indufiria  a  effetto  di 
guadagnarvi  fopra.  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  26.  Ma  a  colui  ,  il 
quale  è  ingrato' ,  perchè  ne  fa  arte ,  e  non  rifiora  mai  be¬ 
nefizio  ,  che  gli  Ita  fatto  ec^^  non  farà  un  uomo  buono ,  e 
valente  benefizio  ec. 

§.  Vili.  Pure  in  proverbio  :  Ognuno  ha  buona  moglie  , 
€  cattiva  arte  ;  e  vale  ,  che  Niuno.  artifice  fi  contenta  della 
fua  arte  . 

§.  IX.  E  quelP altro  ;  Chi  ha  arte,  ha  parte i  e  vale  Chi  fa  , 
è  ricapitato  per  tutto  .  Lat.  artem  quavis  terra  alit  .  Gr.  <zd 
qfxviiv  itàra  ycùx  vpitp».  Flos  151. 

X.  Similmente  in  proverbio  :  Niuno  fi  dee  vergognare 
della  fua  arte  s  e  il  fignificato  è  per  fe  chiaro  .  Cant.  Cam. 
6j.  Non,  fi  vuol  mai  di  fua  arte  (  Gli  è  proverbio  )  ver¬ 
gognare  . 

§.  XL  Arte  affolutam.  fi  dice,  di  tutto  il  corredo  degli  uc¬ 
celli  canterini  pel  paretaio  . 

Artefice  .  Efercitator  d'  arte  .  Lat.  artifex  .  Gr.  ncxvl’ms  , 
Lnijuepyós.  G.V.  7.  79.4.  Uomini  di  buona  fama,  e  opere, 
e  che  fofiera  artefici,  e  mercatanti  .  Bocc.  wm. 23. 3.  Collei 
adunque  ,  d’  alto  legnaggio  veggendoli  nata  ,  e  maritata  a 
uno  artefice  lanaiuolo  .  E  g.  6.  f.  9.  Come  fe  qualunque  è 
di  ciò  il  migliore  artefice  ,  gli  avefie  piantati  .  E  nov.  65. 
3.  Difiderando  ec.  di  potere  alcun  diporto  pigliare  ,  fic- 
come  prendono  i  lavoratori  de’  campi ,  gli  artefici  delle 
città  . 

§.  L  Per  fimilit,  Bocc,  nov.  80.  i.  Manifefia  cofa  è  ,  tan¬ 
to  più  farti  piacere,  quanto  più  fottile  artefice  è  per  quel¬ 
le  artificiofamente  beffato.  G.V.  11.3.  16.  Se  per  avventu¬ 
ra  alcuno  fvergognato  o  arrogante  prefumefie  di  ilorcerfi 
contro.  aU’  opera  deU’  eterno  artefice  ,  intenda  rifpondere  a 
lui  la  boutade  delle  creature  ,  la  quale  il  fabbricatore  di 
tutte  le  cofe 'dal  principio  ragguardo  nelle  fue  creature. 

§.  IL  Per  Autore  .  Lat.  aufìor  ,  inventot  .  Gr.  S'npiepyós. 
Amm.  ant. II.  \.  io.  Non  è  legge  più  diritta,,  che  gii  arte¬ 
fici  dell’  altrui  morte  perifeano  per  1’  arte  loro ., 

§.  III.  In  proverà.  La  'nvidia  è  tra  gli  artefici .  LiX,  invi¬ 
dia  e  fi  erga  cemuìos  .,  Gr.  (pSóvos  espbc  ffn/  àvmnróiKov Flos  117.; 
Bep.  Becam.%\.  Ancorché  non  fu  detto  a  cafo  quello  mpa- 
péjs  xspapiéi ,  e  da’  nofiri  :  l’ invidia  è  fra  gli  artefici  . 

Arteficello  .  Bim.  cP  artefice  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  554. 
Appena  arebbe  creduto  potervi  con  onor  fuo  tale  arteficel¬ 
lo  andare  .. 

A  R  T  E  F  I  c  r  u  o  L  o  ..  Bim.  eP  artefice  .  Cecch.  Bot.  2.  4.  Co¬ 
me’  s’  io,  fulTi  qualche  arteficiuolo  ,  Che  mi  volelfi  rile¬ 
vare  . 

Arteficiuzz'O^  .,  Bim.  d'  Artefice  .,  Cecch. Bot. 4. 4.  O  fia 
maritarfi  a  qualche  vecchio.,  O  a  qualche  arteficiuzzo ,  che 
fi  voglia  Rinnalzare.  Boìgh.  Arm,  farn..sq,.  Nè  è  fi  vile,  ar- 
teficiuzza  ,  che  non  voglia  oggi  1’  arme  ., 

Artemisia  .  Erba  detta  altrimenti  Canapaccia. ,  della,  qua¬ 
le  V.  Biofeor.  Lat.  artemifia  .  Gr.  ùporiMria.  .  Cr.  4.  40.  6, 
Prendi  feme  d’  artemifia  ,  e  d’ erba  cinquefoglie  ,  e  polve¬ 
rizza  Tef.  Pav.  P.  S.  Artemifia  trita  ,  polla  fopra  lo  bel¬ 
lico  ,  apre  la  matrice  .  E  altrove  :  Fa  llufa  d’  erbe  ,  che 
provochino  lo.,  tempo  ,  ficcome  rigamo  ,  calamento  ,  fan- 
toreggia  ,,  menta  ,  ed  artemifia  .. 

Artemisia  RE.  Confettare  colP  artemifia.,  Comporre  colP  ar¬ 
temifia..  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Il  vino  fa  di  melliere  artemi- 
fiarlo  con  artemilia.  frefea  ,  e  tenera  ., 

A  R  T  E  m  I  s  i  AT  o  .  Add.  Compofio  coll'  artemifia  .  Tratt.fegr. 
cof.  donn.  Per  la  matrice  il  migliore  di  tutti  fi  è  il  vino 
artemilìato  .  E  apprejjo  :  Giudizio  farà  del  buono  medico 
il  rifolvere  a  favore  del  vino  artemifiato  ,,  ovvero  dell’  ac¬ 
ciaiato:  infieme . 

A  R  T  E  mi  s  I  AT  u  R  A  .  Lq.  artemìfitare  .  Tratt.fegr.  cof  donn. 
L’  artemiliatura  nel  vino  vuole  eller  fatta  con  diligenza 
fomma  .  E  apprejjo:  Il  vino  ingrato,  per  la  troppo  piena 
artemifiatura  . 

Arteria  .  Vena  ^  che  batte  e  che  porta  il  f angue  dal  cuo¬ 
re  alle  parti  ,  al  contrario  duella-  vena  ,  che  lo  porta  dalle 
parti  al  cuore  .  Lzt. arteria  .  Gr.  ùpnijplct..  M.Aldobr.  Sappia¬ 
te  ,  che  le  vene  ,  che  noi  avemo  nominate  ,  sì  ce  n’  hae 
una  partita ,  che  la  fifica  appella  arterie  ,  e  quelle  fono  le 
vene  ,  che  battono  E  altrove:  Nota,  che  le  predette  me¬ 
dicine  fon  buone  né  luogni  nervofi  ,  e.  nell’  arterie ,  c  ve¬ 
ne  in  quà  ,  ed  in  là  intrigate  . 

Arterioso  .  Add.  da  Arteria  ,  vale  Bi  arteria  ,  Appar¬ 
tenente  ad.  arteria  .  Lat.  arteriojus  .  Gr.  cìpmipidSus .  Ltbr. 

cur. 


174 


ART 


cur.  malati.  Quelli  fottiglieiii  ,  che  hae  il  ftngue  arte- 

A  R? E  k  I  u  z  z  A  .  Dim.  d  Arteria  .  Lat.  arteriola  .  Gr.  «>^;- 
Ltbr.cur.malatt.  Si  vede  ancora  nelle  pid  piccole  ar- 

AR?rfic  A  .  Infermità  che  cagiona  dolore  nelle  giunture 
Lat.  arthritts  ,  morbus  artuularis  .  Gx.  a.Ai^s  •  Cn  6.  41.  . 
Sarà  ottimo  contro  alla  infermità  del  fianco  ,  e  contro  al- 

r  artetica  ,  chiragra  ,  e  podagra  .  _  /  •  •  r' 

A  D  -r-c-r  T  r  o  Sufi.  Infermo  d  artetica  .  Lat.  arthriticus .  Gr. 

dp^P‘^ós,  Cr.7.8.  i^.  Ancora  la  fava  felfa  ec. 
a’  Doda°rici ,  e  agli  artetici  ,  cioè  a  gotte  di  mano  ,  cotta 
^  re ^  fnirvipnp  .  V,  6.  Al.  2.  II  COCOme- 


podagrici  ,  e  agli  artetici  ,  cioè  a  gotte  ni  ma 
con  graffo  di  pecora  ,  fovviene  ..  £  6.  41.  2.  Il 
ro  falvatico  ec.  è  utile  agli  fciatichi  ,  artetici  , 


Artetico  .  Add.  Appartenente  ad  artetica  ,  0  alle  giuyi- 

Ar^tÉzz  A  .  V.  A.  Strettezza  .  Lat.  angujìia  .  Gr.  r-tvox^^pia . 
Dant.  Purg.  25.  Che  per  artezza  i  falitor  difpaia  . 

A  R  T  I  c  E  L  I  A  .  Dirà,  di  Arte  ,  Arte  di  poco  guadagno  .  Vit. 
SS.  Pad.  Imparò  a  fare  una  fua  articella  ,  della  quale  vi¬ 
vendone  fottilmente  ,  vacava  all’  orazione  ,  Itandoli  di 
Dcr  fc  • 

Artico  .  Nome  del  polo  Settentrionale  .  Lat.  arEikus  .  Gr. 

etpy.^Tt%QS  •  .  7  /  T 

Articolare.  Organizzare ,  e  Formare  le  membra  .  Lat. 
artkulare  ,  fingere  ,  e'^ipngere  ,  formare  .  Gr.  àp^pEv. 

§.  Coll'  articolo  ha  forza  di  nome  ,  come  fegue  di  tutti 
gt  infiniti  de  verbi  ,  tifati  m  quefia  maniera.  Dant.  Purg.z$. 
L’ articolar  del  cerebro  è  perfetto  .  Com.  Come  al  feto  , 
che  è  nel  ventre  ,  è  compiuto  1’  articolar  del  cervello  ,  il 
motor  primo  ,  cioè  Iddio  ,  gl’  infonde  nuova  anima  . 

Articolare  .  Add.  Appartenente  ad  articolo  ,  0  giun¬ 
tura  . 

Articolatamente  .  Avverb.  Difimtamsnte .  ì.zt.  figil- 
lafm  .  Gr.  dp^pnS'óv .  Tratt.  gov.  fam.  zp.  Lungo  farebbe  ar¬ 
ticolatamente  di  dire  de’  membri  tutti ,  corne  fi  debbono 
dare  a  Dio  .  Car.  lett.  z.  Z09.  Il  fignor  Appio  cominci  a 
cinguettare  più  articolatamente  . 

A  RT  I  co  L  AT  o  Add.  Diftinto  ,  Lat.  articulatus  .  Gr.  i'^xp- 
èpélMvoi .  Amet.\8.  Le  candide  mani  articolate  di  difiefe  di¬ 
ta  .  Tef.  Br.  5.  32.  Hanno  (  z  pappagalli  f  maggior  lingua, 
e  la  più  grolla  ,  che  nelfuno  altro  uccello  ,  fecondo  la  fua 
grandezza  ,  perch’  egli  dice  parole  articolate  ,  liccome 
f  uomo  . 

§.  Articolato.,  vale  ancora  Che  bagli  articoli.,  cioè  le  giun¬ 
ture  .  Buon.  Pier.  Intr.  z.  3 .  Fantafmi  articolati ,  Pitture  ,  e 
ralfembranze  Degli  affari  diurni . 

Articolazione  .  L'  articolare  .  Red.  Off.  an.  182.  La 
qual  coda  compolla  di  fette  articolazioni  ,  ferve  ec.  (  qui 
vale  nodo  ,  giuntura  ) 

Articolo  .  Parola  declinabile  ,  che  aggiunta  a  nome  ,  0 
pronome  ha  forza  di  determinare ,  e  dijìinguere  la  cofa  accen¬ 
nata  ,  e  fono  ,  il,  LO,  li,  LA,  le;  della  natura  ,  e 
forza  del  quale  v,  ne  fuoi  avvtrfim.  il  Salv.  Lat.  articulus  . 
Gr.  àpSpav.  Ftr.  Difc.  n.  lett.  jip.  Ti  rifpondo  ,  che  gli  arti¬ 
coli  ,  che  ha  la  lingua  noltra ,  ci  potevano  dimoltrare  que¬ 
lla  differenza  i 

§.  I.  E  per  Capo  ,  0  Dogma  della  fede  crifliana  .  Paff. 
138.  In  quanto  egli  è  dottore  ,  dee  fapere  almeno  ,  quali 
fono  gli  articoli  della  fede. 

§.  II.  Per  Capo  ,  0  Punto  di  frittura  femplicemente .  Lat. 
caput .  Gr.  m<p(i.>jfaov .  G.  V.  6.  25.  2.  Doveffe  venire  al  det¬ 
to  Concilio  ,  ficcome  luogo  comune  ,  a  fcufarli  di  tredici 
articoli  provati  contr’  a  lui ,  di  enfe  fatte  contro  alla  fede, 
E  num.  3.  E  prelenti  detti  ambafeiadori  ,  abbominò  Fede¬ 
rigo  di  tutti  tredici  articoli  .  M.  V.  z.  24.  Vedendo  ,  che 
quello  articolo  ,  non  terminandoli ,  portava  infamia ,  e  pe¬ 
ncolo  alla  Reina  .  ' 

_  §.  III.  Articolo  di  ragione  ,  fi  dice  nelle  caufe  tanto  civi¬ 
li  ,  che  criminali  la  quejìione  di  fus  ,  0  legale  ,  che  fi  prende 
ad  efaminare  indipendentemente  dal  fatto .  Lat.  qurefiio  ,  fla¬ 
tus  qucejìionis . 

§.  IV.  Articolo  vale  anche  Stante  ,  Momento,  Punto  .  Lat. 
articulus  .  Gr.  xacipós,  dr-pcn.  Puoi.  Orojl  Non  avendo  potuto 
dormire  ,  (landò  full’ articolo  della  morte  .  Fr.Giord.S.Pred. 
45.  Quali  fempre  llava  in  articolo  di  morte  . 

§.  V.  Diciamo  ancora  Articoli  del  corpo  ,  che  fon  le  giun¬ 
ture  ,  il  che  vale  anche  il  Lat.  articulus  .  Gr.  dp^poy .  Tef.Pov. 
P.S.epó.  A  toglier  fangue  della  vena,  che  è  allato  del  mi¬ 
nore  articolo  ,  giova  alli  fciatichi . 

Artiere  .  Artefice ,  Artigiano  .  Lat.  artifex  .  Gr.  , 

StifiiHpfi.  Cron.Fell.  Se  folfe  vivuto  ,  farebbe  fiato  de’  fuf- 
ficienti  artieri  ,  e  mercatanti  di  quefia  terra  .  Cant.  Carn. 
Onde  li  vollri  artier  rovineranno. 

§.  Si  trova  anche  ufato  in  forza  d  Add.  Stor.  Pz}?.  31.  L’A¬ 
bate  fece  raunare  lo  configlio ,  folo  di  gente  artiera ,  e  mi¬ 
nuta  . 

A  RT  ificiale.  Add.  Fatto  con  artificio  .  Lat.  artificialis  . 
Gr.  aBxnycòf.  Lab.  83.  Dandomi  il  fuo  afpetto  pieno  di  fal¬ 
lita  ,  non  lenza  artificial  maellria ,  fperanza  di  futura  mer¬ 
cede  .  _ 

Giorno  artificiale ,  vale  Quello  fpazio  di  tempo  ,  che  il 
Sole  Jìa  fopr a  f  orizzonte  .  Com.  Purg.  8.  Ora  ,  do v’ era  il  car¬ 
ro  ,  fono  quelle  tre  llelle ,  sì  che  è  palfato  un  dì  artificia¬ 
le  .  E  appreffo  .-  Si  puote  confiderare  in  due  modi  :  f  uno, 
quanto  al  dtcorfo  del  tempo  ,  e  quanto  ali’  allegorica  fpo- 
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fizione ,  e  quanto  al  decorfo  del  tempo,  che  è  un  dì  arti¬ 
ficiale  di  dodici  ore  . 

Artificialmente  .  Avverb.  Con  artificio  ,  oppofio  a 
Naturalmente  .  Lat.  artificialiter  .  Gr.  .  Com.  Inf.  28. 

Ma  avvegnaché  ,  nè  naturalmente  ,  né  artificialmente  fi 
polfa  efprimere.  Bocc.nov.  32.  3.  Li  quali  co’  panni  larghi, 
e  lunghi  ,  e  co’  vili  artificialmente  pallidi  ,  e  colie  voci 
umili  ,  e  manfuete  nel  domandar  1’  altrui  ec. 

Artificiato  ,  e  artefici  ato  .  Add.  Fatto  con  ar¬ 
tificio  s  oppojìo  a  Naturale  .  Lat.  artificialis  .  Gr.  oroaiSùi  . 
Lab.  152.  Sirnilmente  la  fua  bellezza  ,  la  quale  non  artifiT 
ciata  ,  non  dipinta  ,  nè  colqrata  ,  fu  ,  ed  e  tanta ,  che  ec. 
E  250.  La  quale  effendo  artificiata  ec.  altri  naturale  efiima- 
rono  .  Bocc.  nov.  ip.  14.  E  a  lei  ,  in  una  calfa  artificiata  a 
fuo  modo  ,  fi  fece  portare  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  108,  Uno 
buono  maefiro  fa  uno  fpecchio  ;  nello  Ipecchio  ,  che  è  be¬ 
ne  arteficiato,  fi  vede  l’uomo,  e  ogni  cofa  più  bella,  che 
ella  non  è  .  E  nov.  13Ó.  Sera  una  figura  pallida  ,  e  gialla, 
e  con  artificiati  colori  la  fanno  in  forma  di  rota . 

Artificio  .  Il  Fare  ,  e  l'  Operar  con  arte  ,  e  la  Cofa  fatta 
con  arte  ,  Lat.  artificium  .  Gr.  rix^n  •  Bocc.  g.  6.  f.  8.  Quan¬ 
tunque  artificio  della  natura,  e  non  manual  parelfe.  Dant. 
Purg.  12.  Sì  vid’io  lì  ,  ma  di  miglior  fembianza  ,  Secondo 
r  artificio  figurato ,  Quanto  per  via  di  fuor  del  monte  avan- 
^za  .  G.  F.  zp.  z.  Egli  per  maellrevole  artificio  ,  fopra  i 
monti  ordinò  trombe  grandiffime ,  sì  dificate ,  che  ad  ogni 
vento  trombavano  con  gran  fuono  ec.  fi  itopparo  i  detti 
artifici  per  modo  che  rimafe  il  detto  fuono  . 

§.  I.  Per  Ordigno.  \jà.r.  machina ,  injirumentum  .  Gr. 

Bocc.  nov.  85.  i6.  Calandrino  flette  tutta  la  fera  vegnente, 
con  fuoi  artifici  per  pigliare  un  vifpiftrello . 

§.  IL  E  per  Invenzione  ajìuta  .  Bocc.  nov.  68.  5.  Ultima* 
mente  continuando  coftoro  quello  artificio  così  fatto  ,  av¬ 
venne  ec. 

Artificiosamente  .  Avverb.  Con  artificio  .  Lat.  artìfi- 
ciosè .  Gr.  .  Bocc.  g.  i.p.-j.  Per  canaletti  aliai  bel¬ 

li ,  e  artificiofamente  fatti  ec.  tutto  lo  ’ntorniava  .  E  nov. 
77.  5.  La  giovane  donna  ,  la  qual  non  teneva  gli  occhi  ’ 
fìtti  in  inferno  ,  ma  ec.  artificiofamente  movendogli  ,  fi 
guardava  d’intorno.  Cr.p. 20. 2.  Il  detto  beveraggio  fi  met¬ 
ta  in  un  corno  di  bue  ,  tenendo  al  cavallo  artificiofamen¬ 
te  aperta  la  bocca  ,  e’I  capo  alto  fanza  freno. 

Artificiosissimo  .  Superi,  di  Artificiofo  .  Geli.  lett.  2. 
Oraz.  Ei  finge  ,  e  deferive  un  artificiofifTimo  inferno  fen- 
fibile . 

Art  iFicios  ita'  ,  Ar  t  i f  i c  io  s  i  ta  d e  ,  e  artifi¬ 
ciosi  TAT  E  .  Afiratto  d'  Artificiofo  .  Lat.  artificium  .  Gr. 
rrix^n  ,  dEnxnx  .  Agn.  Pand.  47.  Ma  prezza  1’  artificiofità 
delia  itatua  ,  e  lo ’ngegno  del  maelìro.  Azza Pzzr^,  p.  i.  Non 
ti  maravigliar  ec.  s’ io  la  rincalzo  ,  cioè  ,  fe  10  Dante  la 
fortifico  con  più  artificiofità  di  finzioni ,  e  d’  allegorico  in¬ 
telletto  . 

Artificioso  .  Add.  Fatto  ad  arte  ,  0  con  arte  ,  0  artifi¬ 
cio  .  Lat.  artificiofus  ,  artificialis  .  Gr.  nx^r-ée  .  Bocc.  g.  3. 
p.  6.  Non  fo  ,  fe  da  naturai  vena  ,  o  da  artificiofa.  E  nov. 
80.  12.  Salabaetto,  il  qual  già  e  della  bellezza  ,  e  della  ar¬ 
tificiofa  piacevolezza  di  coltei  era  prefo  ec.  rifpofe. 

§.  Per  Ingegnojo,  e  Aftuto .  L^t.  ingeniofus .  Gr.  Nov. 
ant.  100.  I.  Lolle  per  moglie  una  giovane  donzella ,  artifi¬ 
ciofa  ,  e  fottile  in  male  ,  più  che  in  bene  . 

Artifiziale.  Add.  Artificiale .  Lat.  artificialis  .  Gr. 
v.k  .  Sagg.  nat.  efp.  147.  Efperienze  intorno  al  progrelTo  de¬ 
gli  artihziali  agghiacciamenti.  ' 

Artifizialmente  .  Avverb.  Artificialmente  .  Lat.  arti¬ 
ficialiter  .  Gr.  .  Sagg.  nat.  efp.  104.  E  sì  anche  arti¬ 

fizialmente  comprimendola  ,  fi  pensò  di  vedere  ec. 

Artifiziatamente.  Avverb.  Con  artifizio .  Lat.  artifi¬ 
ciosi.  Gr.  rtxvrx-^i‘  Libr.  Viagg.  Artifiziatamente  addobba¬ 
ta  con  molte  pietre  prcziofe. 

§.  Oggi  Artifiziatamente  lo  diciamo  per  Eittiziamente  ,  e 
Ealfamente  .  Lat.  adulterini. 

A  R  T  I  f  I  z  I  AT  o  .  Add.  Artificiato .  Lat.  artificialis.  Gr.  T^x- 
mof.  Sagg.  nat.  efp.  231.  Quei  ,  che  lo  fanno  ,  fono  univei- 
falmente  tutte  l’ acque  naturali  ec.  e  tutti  i  liquori  artifiziati. 

E  per  metafi.  Alterato,  e  Falfificato  .  Lat.  adulterinus. 

Artifizio.  Lo  fteffo  ,  che  Artificio  .  Lat.  artificium  .  Gr. 
Tixry) .  Tac.  Dav.  fior.  1.  241.  Valfalli ,  parenti ,  colleghi  fi 
guadagnò  con  varj  artifizj . 

Artifiziosamente.  Avverb.  Con  artifizio  .  Lat.  artifi¬ 
ciosi  .  Gr.  .  Red.  Off.  an.  ipo.  Spinto  il  fiato  artifi- 

ziofamente  con  un  fifone  nello  flomaco  ,  non  folamente 
gonfia  ec. 

ArtIFIZIOSITa',  ARTIFIZIOSITADE,  e  artifi¬ 
zi  O  S  I  TAT  e  .  Lofiefio  ,  che  Artificiofità .  Boez.  G.  S.  88.  La 
mondana  artifiziofitade  flabile  ,  e  incorrutta  fi  ferva. 

Artigiano  .  Sufi.  Artefice .  Lr.t.  artifex .  Gr.  Ttxrifiif ,  S'n- 
fzitipyós  .  Bern.  Ori.  i.  i.  3p.  Al  fin  ,  come  fa  1  un  1’  altro 
artigiano  ,  La  venne  molto  ben  raffigurando  .  Cant.  Carn. 
144.  Pazza  la  plebe  ,  e  tutti  gli  artigiani.  Che  fperan  da’ 
più  ricchi  aiuti  ,  e  doni  . 

Artigi  ano  .  Add.  Che  efercita  arte  .  Buon.  Fier.  3.  2.  14. 
Uno  feiame  di  donne  ,  E  fanciulle  artigiane. 

Artigliare.  Dzz  Artiglio .  Prendere  ,  e  Ferir  coll'  artiglio. 
Lat.  unguibus  arripere .  Gr.  òyu^iy  àpTa^ay.  Dant.  Inf.  22.  Ma 
r  altro  fu  bene  fparvier  grifagno  ,  Ad  artigliar  ben  lui . 

§.  E  per  mctaf.  Frane.  Sacch.  rim.  Sq  non  mi  di’,  qual  più 
di  quelli  artiglia  Col  fuo  piacer. 

A  R- 
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AR-TTCtlERK.  Maejìro  dì  gettare  artiglierie  .  Benv.  Celi. 
Oref.  127.  Non  perciò  ha  da  eflfere  ignaro  di  tal’ arte  ,  fic- 
chè  egli  bifogni  ,  che  fi  rimetta  in  tutto  nelle  mani  di 
detti  artiglieri^. 

Artiglteri'a.  Strumento  da  guerra  ,  per  ufo  di  batter  ri- 
fan  ,  0  muraglie  ,  0  altro  ;  fatto  di  metallo  ,  di  forma  cilin¬ 
drica  ,  voto  dentro  ^  e  aperto  dalla  fommità  ,  che  per  for^a  di 
,  fuoco  fcaglia  palla  di  ferro  ,  0  altro  con  ecceffiva  violenza  : 
fonne  di  diverfa  grandezza  ,  con  diverfi  nomi .  Lat.  tormen- 
tum  bellicum  .  Guicc.  fior. ^  IJfcito  fuora  per  T  occafione  di 
quefto  tumulto  ,  mife  in  fuga  i  fanti  ,  che  guardavano 
r  artiglierie .  Bemb.  Jìor.  6.  81.  Ricercò  da  lui  per  fuoi  am- 
bafciadori  in  virtù  della  loro  amicizia,  che  a  quella  guerra 
in  foccorfo  fuo  e  genti  ,  ed  artiglierie  grolle  da  muro  gli 
mandalTe .  E  12.172.  Del  qual  fuo  piacere  diede  poi  pubbli¬ 
camente  fegno  ,  fatti  arder  fuochi  nel  fuo  palagio  ,  ed  in 
caftel  Sant’  Angelo  ,  con  tuoni  d’  artiglierie  le  due  notti  , 
che  a  quella  contezza  feguirono  .  Ar.  Fur.  io.  51.  L’  arti¬ 
glieria  ,  come  tempefta  ,  fiocca  .  Varch.fìor.p.  Purché  i  col¬ 
legati  gli  pagalTono  ec.  _e  di  più  mezza  la  fpefa  ,  che  nel 
traino  ,  e  nella  munizion  dell’  artiglierie  far  fi  doveva  . 
Sagg.nat. efp. 242.  Cioè  uno  d’ un  tiro  di  mofchetto ,  l’ altro 
d’  artiglieria  , 

Artiglio  .  Unghia  adunca.^  e  pngnente  d'  animali  rapaci^ 
così  volatili  ,  come  terreflri  .  Lat.  unguìs  .  Gr.  òv'Kn  .  Dant. 
Inf.  Ale  hanno  late  ,  e  colli ,  e  vifi  umani  ,  Piè  con 
artigli  ,  e  pennuto  il  gran  ventre  .  F  22.  Così  volfe  gli 
artigli  al  fuo  compagno  ,  E  fu  con  lui  fovra  ’I  folfo  gher¬ 
mito  . 

§.  Per  metaf  Bocc.  canz.  é.  Amor  ,  s’ io  poflb  ufcir  de’ 
tuoi  artigli .  Petr.  fon.  5^.  Tanto  prov'ato  avea  ’l  tuo  fiero 
artiglio  .  pittam.  2.  2.  E  fe  cucito  non  le  avefle  i  cigli  , 
Per  fua  yiltade  Carlo  di  Buemme  ,  E  rotto  ’l  becco  ,  e 
fchiantati  gli  artigli  .  Frane,  Sacch.  rim,.  Che  altrove  non  fi 
fta  con  fermo  artiglio. 

Art  iMONE  .  \gct,  artemon  .  Gr.  «paiipay,  Dant.  Inf.zi.  Al¬ 
tri  fe  remi  ,  e  altri  volge  fatte  ,  Chi  terzeruolo  ,  ed  arti- 
rnon  rintoppa.  But.  Artimone  è  la  maggior  vela  ,  che  ab¬ 
bia  la  nave  :  terzeruolo  è  la  minore  .  Ar.  Fur.  ip.  48.  Di 
cui  per  men  travaglio  avea  ’l  padrone  Fatto  1’  arbor  ta¬ 
gliar  deir  artimone  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Conv.  16.  Dirizzato  l’ artimone  della 
ragione  all’  ora  del  mio  defiderio, ,  entro  in  pelago  . 
Artista  .  Artefice  .  Lat.  artifex  .  Gr.  •  Dant.  Par. 

ij.  Ma  la  natura  la  dà  fempre  fceina,  Similemente  operan¬ 
do  all’  artifia  .  E  16.  Ma  la  cittadinanza  ec.  Pura  vedeafi 
nell’  ultimo  artilb  .  Frane.  Sacch.  nov.  16 1.  Cofiui  per  effe- 
re  buono  artifta  della  fua  arte  ,  fu  chiamato  dal  Vefeoyo 
Guido  d’ Arezzo  a  dipignere  una  fua  cappella  .  Buon.rim.i. 
Non  ha  1  ottimo  artilia  alcun  concetto  ,  Ch’  un  marmo 
Iblo  in  fe  non  circpferiva  Col  fuo  foverchio  .  Buon.  Fier.  4^ 
4.  23.  Minori  artifti  ,  e  commodi  borghefi  . 

§.  Artifla  fi  dice  anche  a'  Profeffori  d'  arti  liberali  .  Bocc. 
nov.  64.  I.  Oliai  filofofo,  quale  artifta  mai  avrebbe  potuto, 
o  potrebbe  mollrare  quegli  accorgimenti  ì  But.  Inf.  4. 2.  Li 
fcientifici ,  e  artifti  onorano  colie  loro  opere ,  che  compon¬ 
gono  ,  le  feienze  ,  e  1’  arti . 

Arto  .  F.  L.  Add.  Stretto  .  Lat.  arElus  .  Gr.  ctrós  ,  Dant.  Inf. 
19.  Volgemmo  ,  e  difendemmo  a  mano  ftanca  Laggiù 
nel  fondo  foracchiato  ,  ed  arto  ,  E  Purg.  27.  Fuor  fe’  del- 
1  erte  vie  ,  fuor  fe  dell’  arte. 

Arturo  .  Una  delle  Jìelle  vicina  al  carro  ,  fegno  celejìe-  . 
Lat.  arólurus^  .  Gr.  eepxnoùpot .  Mor.  S.Greg.  Noi  dobbiamo  fa- 
pere  ,  che  1  arturo  fempre  fi  volta  ,  e  mai  non  fi  corica , 
perocché  fempre  va  di  fopra  al  noftro  orizzonte  . 

A  RUBA.  Pojìo  avverbialm.^  v.  andare  a  ruba. 

§.  Andar  via  a  ruba  .  dice  fi  dello  Spacciar  fi  le  merci  tofla- 
namente.  Lat.celerrimè  dijlrahi  .  Gr.  rmxtms  .  Buon. 

Jfr.  4.  2.  7.  S’ era  moffo  a  formar  dive'rfi  mondi  ec.  E  li 
fpacciava  a  ruba  . 

AruFFA  RAF  fa,  e  all  a  RUFFA  ALLA  RAFFA,? 
'fimilt  maniere^  avverbiali  .  Con  forza  ,  Con  violenta  preflez- 
za  .  E  diconfi  di  piu  perfine  intente  ad  una  medefima  ope¬ 
razione  i  tolte  dal  giuoco  fanciullefco  ,  che  diciamo  Fare  a 
ruffa  raffa  ,  ed  è  ,  quando  gettando  un  de'  fanciulli  in  aria 
alcuna  quantità  di  checche  fi  fia  ,  fanno  a  chi  piu,  tojìo  ,  e 
a  chi  più  ne  piglia  .  Lat.  ebnixè  .  Pataff.  i.  Alla  ruffa  alla 
raffa  ,  e  abbatacchia  .  Frane.  Sacch.  nov.  12.  A  ruffa  raffa  fi 
diedono  a  ricor  delle  dette  ciriege  . 

§.  E  di  qui  il  proverbio  ,  Quel ,  che  vien  di  ruffa  in  raffa,, 
Se  ne  va  di  buffa  in  baffa  :  cioè  Del  male  acqui  fiato ,  fe  ne  va 
poco  innanzi  .  Lat.  malè  parta  ,  mali  dilabuntur  . 
Aruspice  <  U.  L.  Colui  ,  che  preffo  t  Gentili  dalP  interiora 
degli  animali  prefagiva .  'Lat.  hamfpex .  Gr.  Upoanirns .  Varch. 
lez.  Poi  fi  chiamarono  moftri ,  quali  che  dimoftraffero  al- 
cun  male  ,  e  però  gli  arufpici  ,  e  indovini  ec. 

Aru s PIGIO  .  V.  L.  Indovmamento  ,  L’  arte  dell'  arufpice  . 
Lat.  harufpicium .  Paff.  Se  nelle  interiora  degli  anima- 
h  ,  che  fìano  offerti  a’  demoni  1  fi  chiama  arufpicio  . 

R  Z  A  N  a'  .  Coll’  accento  fulC  ultima ,  carzanale.  Luo¬ 
go  dove  fi  fabbricano  i  navilj  ,  e  ogni  firumento  da  guerra 
navale  ,  che  oggi  più  comunemente  fi  dice  Arfinale  .  Lat. 

.  Gr.  rauTxòptós  .  Dant.  Inf.  21.  Quale  nell’  arzanà 
e  viniziani  Bolle  1’  inverno  la  tenace  pece  .  But.  ivi  : 
rzana  è  il  luogo ,  dove  fi  tengono  ,  ferbano  ,  e  fi  fanno 
1  navilj .  Com.  lnf.  21.  Efemplifica  quella  bolgia  un  luogo 
della  citta  di  Venezia  detto  1’  arzanà  5  nel  quale  diver- 


ART 


IZ7 


fe  ,  e  varie  fabbricazioni ,  e  operazioni  vi  fi  fanno  per  lì 
maeftn  ,  e  artefici  ,  che  quivi  Hanno  a  racconciare  i  na, 

Vllj  . 

Arzente  .  Add.  ArdenU  ,  Lat.  ardens  .  Gr.  xeuómvof.  Nov. 
ttnt.óS.  ^.  E  cornandogli  ,  che  ’l  primo  meflo ,  il  quale  gli 
mandaffe  ,  il  doveffe  mettere  nella  fornace  arzente  .  Quifi. 
filof  C.  S.  In  proceffo  di  ternpo  è  cagione  per  1’  aprizione 
de  pori  dell  arzente  caldo  di  radere ,  e  cadere  i  capelli ,  e 
incalvire  il  capo  .  ,  ’ 

.  §*  I.  Per  metaf.  Rett.Tull.  loS.  Stando  cogli  occhi  arzen- 
y  col  capo  rabbuffato  ,  colla  pelle  biftorta  , 

II*  Oggi  Aggiunto  Jolamente  d*  Acqua  :  e  Acqua  arzente* 
vale  Acqua  vite  raffinata  .  Sagg.  nat.  efp.  2.  Riempiendolo 
^  certo  le^no  del  fuo  collo  con  arzente  •  E 

5.  Dpve  il  fottiliffimo  fpirito  del  vino  ,  o  acquarzente 
che  dir  vogliamo ,  fi  mantiene  ec.  ’ 

Arz  ENT  INO  .  Add.  Argentino  .  Buon.Eier,g.  4.  Introd.  Che 
a’^Sei  di  Mercanzia  non  fpuntò  mai  Qualfifia  più  forbita 
D  agro  prqcurator  lingua  arzentina  . 

Arzigogolare  .  Tantafiicare  .  Varch.  Ercol.  67.  Ghiri¬ 
bizzare  ,  fantafticare,  girandolare,  e  arzigogolare  ,  fi  dico¬ 
no  di  coloro,  i  quali  fi  flillano  il  cervello,  penfano  a  ghi¬ 
ribizzi  ,  a  fantaftichene ,  a  girandole  ,  ad  arzigogoli  ,  cioè 
a  nuove  invenzioni  ,  e  a  trovati  Urani  ,  e  ftraordinarj ,  i 
quali ,  o  riefeono,  o  non  riefeono  .  Buon.  Pier.  j.  i.  5,  Chi 
s’  aggirò  con  tnulinelli ,  e  ruote ,  O  arzigogolando  A  vo¬ 
lare  afpirò  .  E  4.  Introd.  Pur  tuttavia  penfando  ,  Sempre 
arzigogolando  ,  Andrò  appiè  nondimanco  .  E  att.  2.  7.  Nè 
arzigogolando  Coll’  ire  in  cima  a  i  pini  a  gonfiar  nu¬ 
goli  . 

Arzigògolo  .  Invenzione  fittile ,  e  f anta  fica .  Lat.  inven- 
tum  ,  commentum  .  Gr.  (inxdvttpM  .  Pataff.  2.  Ed  è  nuovo 
arzigogol  mal  tecchko.  Varch.  fior.i^.  Andava  fempre  ghi¬ 
ribizzando  qualche  arzigogolo  .  Ambr.  Cof.  i.  3.  In  fin 
più  prefto  ogn’  arzigogolo  Vogliam  provare ,  ed  ogn’  altro 
rimedio  . 

Arzillo.  Add.  Rubefia  ,  Fiero  ,  Lat.  alacer  4  hìlaris  .  Gr» 
'o^pós,  <wpódv^os. 

A  S 

AS  A  c  c  o  .  Pofio  avaSerbialm.  vale  A  fiacche ggìamento  ;  e 
ufafi  co  verbi  Mandare  ,  Mettere  ,  Andare  ,  e  fimilt.  Lat. 
vafiare  .  Gr.  iripSav.  Segn.  fior.  5.  144.  E  quanto  a  voi  non 
mancafte  di  mandar  Napoli' a  facco,  E  7,  175.  Tacmas  ec. 
adirato  contro  alla  città  ,  la  meffe  a  facco  ,  e  fpogliolla 
d’  ogni  fuo  ornamento  .  E  14.  ^78.  E  così  Monteritondo 
ec.  che  in  fimil  modo  patteggiandofi  fu  raeffo  a  facco  , 

A  SACCOMANNO.  Pofio  avverbialm.  vale  lo  fieffo  ,  che  A 
facco  .  Morg.  8.  3.  E  mettono  ogni  cofa  a  faccomanno. . 

A  SALVA  MANO.  Pofio  avverbialm.  Lo  fieffo  ,  che  A  man 
fulva  .  Lat.  fine  perìculo  .  Gìr.àviSpoifi ,  ùxorm  .  Guitt.lett.  Il 
caftello  poterò  prendere  a  falvamano  fenza  correr  pericolo , 
Tefeid.  8.  Per  avermi  prigione  a  falvamano  . 

A  SALVAMENTO.,  PoJìo  avverbialm.  Senza  danno  ,  Sano  e 
fulvo  .  Lat.  incolumis  .  Gr.  àpnos ,  vyuis  .  G.  V.  9.  519.  2.  E 
andonne  a  Signa  a  falvamento  ,  con  gran  preda  . 

§.  Talora  vale  A  man  fulva  .  Morg.  16.  69.  Io  diffl  .•  or 
fono  acconci  i  noftri  fatti  j  A  falvamento  ornai  la  terra  è 
noftra . 

A  SANGUE,  “U.  ANDARE  A  SANGUE  » 

A  SANGUE  FREDDO.  Pofio  avverbialm.  vale  Con  animo  po- 
fato  ,  e  quieto  .  Caf  lett.  81.  Vi  prego  ,  che  voi  ci  penfiate 
un  poco  ,  e  rifpondiatemi  a  fangue  freddo  .  Car,  lett.  2.  38, 
Fa  pregiudizio  a  fe  fteffa  ec.  fe  non  1’  ama  ,  e  non  lo  ri- 
verifee  ancora  da  vantaggio  ,  come  fon  certo  j  che  farà  a 
•fangue  freddo  . 

A  santa'  .Pofio  avverbialm.  vale  In  finità  ,  Con  fanità  , 
Quando  altri  è  fino  .  Lab.  147.  Tu  farnetichi  a  fantà,e  an¬ 
fani  a  feccQ  . 

Asaro.  Lat.  afzron .  Gr.  àffapov .  Volg.  Mef.  L’afaro  è  un’  er¬ 
ba  di  montagna  colle  foglie _  angolofe  come  quelle  dell’  el- 
lera  ,  e  co’  fiori  come  quelli  dell’  iufquiamo  . 

A  sbaraglio  .  Pofio  avverbialm.  In  conquaffo  ,  In  dif or¬ 
dine  .  L.at.  pTdicipitanter  .  Gr.  •apoiriTÙs  .  Bern.  Ori.  i.  2^.  52. 
A  sbaraglio  mettendo  la  perfona  ,  Sopra  Aquilante  tutta 
s’  abbandona  .  Tac.  Dav.  ann.  j.  52.  Onde  fi  mife  a  sba¬ 
raglio  maggiore  . 

A  SBIECO  .  Pofio  avverbialm.  vale  Obliquamente  ,  Per  tra- 
verfi  .  Lat.  oblique  , 

A  SCALA  .  Pofio  avverbialm.  vale  Per  gradi  ,  Gradatamente  . 
Lat.  gradatìm  .  Sagg.  nat.  efp.  io.  Onde  fi  faranno  prefe  fei 
palle  a  fcala  di  uguali  differenze  . 

A  S  C  A  N  C  l'o  .  -u.  A  S  C  H  I  A  N  C  1^0  , 

A  SCAVEZZACOLLO.  Pofio  avvcrbìalm.  Precipitofamente, 
con  perieoi  di  feavezzarfi  il  collo  .  Lat.  in  praceps  .  Gr.  «tìpo- 
voimec .  Bern.  Ori.  2.  14.  46.  Così  ec.  Sbuffando  ,  e  fofpi- 
rando  ,  e  lagrimando  ,  Giù  a  fcavezzacollo  urta  Baiardo  , 

E  altrove  :  Era  cofa  a  veder  dolente  ,  e  pazza  ,  Come  a 
fcavezzacollo  ognuno  andava  .  Tac.  Dav.  fior.  5.  525.  Pochi 
accoltellanti  ,  che  fecer  tefta  ,  caddero  vendicati  :  gli  altri 
lì  gittavano  a  fcavezzacollo  alle  navi. 

Asce,  e  ascia.  Strumento  ài  ferro  col  manico  di  legno  ,  per 
tagliare  ,  fatto  in  firma  di  zappa  ,  ma  più  largo  ,  e  più  corto  , 
proprio  de'  legnaiuoli  .  Lat.  afeia  .  Gr.  axiirapvoy  .  Cr.  4.  4^-^. 
Radafi  ottimamente  il  vafo  dentro  ,  con'rafiera  ,  ovvero 

afcia  , 
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t{ch  .  Fr.  Gkrd,  S.  Fred.  15.  Vedi  il  maciliro,  che  cojl  afcia 
taglia  ,  che  de’  cento  colpi  non  falliti  uno  dove  e  vona 

ì.  Figuratarrt.  Dav.  Oraz.  Cof.  1.  izp.  E  furono  (  con¬ 
cedetemi  guelfa  licenza. di  favellare  )  afce  ,  c  martella  a 

fabbricarci^,  ^  ^  la 

piuhiztà  coir  accetta  ;  c  dicefi  dell'  Ammt>iifirarla  ciecamente 
alla  graffa,  e  fenza  la  dovuta  efattezza  ,  e  matura  confiderà- 

A  L  A  .  Concavo  delt  appiccatura  del  braccio  colla  /palla  . 

I  at  axilla  ,  vallis  dlarum.  Gr.  .  Dant.  Inf.  17.  Duo 

branche  avea  pilofe  infin  1’  afcelle  .  E  25.  Io  vidi  entrar 
le  braccia  per  1’  afcelle  .  Lihr.  cur.  malatt.  Contro  quel  cat¬ 
tivo  odore  ,  che  fpirano  dalle  afcelle  fudate.  Ar^Sat.z.  Me 
pici  ,  nè  afcelle  odorerei  ,  nè  rutti  . 

A  s  c  ELTA  .  Pofto  avverbialm^  vaie  A  elezione  ,  Ad  arbitrio  , 
Secondo  la  volontà  .  Lat.  ad  libitum  ,  Gr.  izKoyny  .  Talo¬ 
ra  vi  fi  as> fungono  delle  particelle  poffeffve  ,  o  fimili  .  Bocc. 
mv.  77.  3.  ^Elfendofi  ella  d’  un  giovanetto  bello  ,  e  leggia¬ 
dro  a  fua  fcelta  innamorata  .  Ar.  Tur  20.  59.  Sia  del  tem- 
rnineo  fiuol  principe  ,  e  guida  ,  E  la  decina  a  fcelta  lua 

rinnuovi .  .  „  •  ,■  r  ^  i 

Ascendente.  Sufi.  Termine  ajìron.omico  ;  e  dtcefi  cosi  quel 

Segno  del  Zodiaco  ,  0  parte  di  effo  ,  che  /punta  dall  orizzonte 
al  na  fiere  ,  ©  al  formarfi  di  checche  firn  .  Lat.  horofiqpus.  .  Or. 
tlpóaxoTof .  Filoc.  2.  4;-  Nel  celeftial  Toro,,  afcendente  del¬ 
la  loro  natività  .  G.  V.  1.  7-  ^  E  la  detta  citta  fu  fondata 
fotto  afcendente  di  tal  fegno  ,  e  pianeta  ,  che  da  alle- 


^  §.  I.  'Avere  un  buono  ,  0  un  cattivo  a/cendente  ,  vale  Avere 
buona  ,  0  cattiva  fortuna  . 

§.  IL  £  nel  numero  del  più  ,  chiamanfi  A/cendemi  gii  Ante¬ 
nati  pe’  retta  linea  ,  ed  e  termine  de  legifii .  Lat.  a/cendentes . 
Gr.  'ii^óyom  .  Maejìruzz.  2.  28.  ^a  legge  ,  che  punifce  il 
parricida  ,  ha  luogo  in  tutti  gli  afcendenti  ,  e  defcendenti 

m  infinito ,  ,  ,  ■  r  r  j 

Ascendente.  Add.  Che  a/cende  ,  Salente  .  Lat.  ajcendens. 
Gr.  dvafedmv  .  Fir.  A/  161.  O  pur  frequenti  le  beate  fedi 
della  gran  Cartagine  ,  la  qual  t’  adora  in  forma  duna  ver¬ 
gine  afcendente  al  c;elo. 

§.  Aggiunto  di  piano  ,  vale  Per  cui  fi  a/cende  .  Gal.  Mecc. 
éi6.  Quando  il  mecierimo  grave  doveri  effere  fpinto  fopra 
un  piano  afgendenye  .  . 

Ascendenza  .  A/cendentì ,  Antenati  per  retta  linea  .  L/ar. 
Similit.  Si  noverano  molti  uomini  illuftri  nella  loro  afcen- 
denza  .  E  appreffo  :  Superbi  per  la  nobile  ,  e  antica  al'cen^  ' 
denia  . 

Ascendere.  Salire  .  Lat.  a/eendere  .  Gr.  dvetfalvay  .  D.ant. 
Purg.  IT.  Lagglìi  dimora,  e  quafsù  non  afcende  .  Petr.  cap. 

1.  È  cosi  n’  afcendemmo  in  loco  aprico  .  Tir.  di/c.  an.  32. 
Veggendo  il  Carpigna  i  grandi  onori  ,  a  i  quali  era  afce- 
fo  il  bue  .  Buon.  rim.  io.  Dal  mortale  al  divin  non  vanno 
gli  occhi ,  Che  fono  infermi,  e  non  afcendon ,  dove  Afcen- 
der  fenza  grazia  è  penfier  vano  . 

§.  I;  E  per  Arrivare  ,  Sommare  ,  0  filmili  ;  e  dicefi  partico¬ 
larmente  di  numero  .  Ambr.  Bern.^  :?•  i-  I  danar  ,  che’n  guar¬ 
dia  Ho  dato  all’  offe  ,  che  oggi  afcendono  A  duemila  du¬ 
cati  .  Segn.  (ìor.  8.  216.  Egli  aveva  acquifiato  un  palazzo 
cc.  e  fuQcelIivam,ente  la  villa  fua  ,  delle  quali  ritraile  maf- 
ferizie  di  gran  valuta  ,  che  afcefono  alla  fomma  di  dieci¬ 
mila  feudi . 

§.‘  IL  A/cendere  per  Dt/cendere  ,  Scendere  .  Stor.  Pi  fi.  198. 
ElTendo  i  Turchi  afcefi  a  terra  de’  legni  ,  lo  Delfino  fece 
ardere  tutti  li  loro  legni . 

Ascendi  MENTO  .  L’  afcendere  .  Lat.  aficenfus  .  Gr.  àvd- 
fùuxts  .  Teol.  Mijì.  Secondo  la  mifura  del  Tuo  afcendimcnto 
è  limitato  ,  e  mifurato  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Orazione  fi  è 
afeendimento  d’  intelletto  in  Dio.  Com.  Par.z.  Poi  fi  mul- 
tiplicano  fufo  uno  termine  nel  corpo  della  Luna ,  dove 
non  è  più  1’  afeendimento  del  raggio  . 

Ascensionario  .  Add.  Che  a/cende  .  Termine  ajlrologico . 
Lat.  afiendens  ;  e  gli  afìrologi  dicono  anche  :  a/cenfionalis  .  Gr. 
dvufoumy  .  L'ibr.  Ajìrol.  E  la  quantità  di  tutti  li  gradi  farà 
quella  ,  che  fale  colli  gradi  afcenfionar>j  e  in  quello  mede- 
fimo  modo  farai  1’  afeenfioni  occidentali. 

Ascensione  .  A/cendimento  ,  Salita  .  Lat.  a/cen/us  .  Gr. 
àrdfotatc ,  Liba.  Ajìrol.  E  fe  volefii  fapere  1’  afeenfione  di 
qual  fegno  vuqli ,  poni  il  cominciamento  del  fegno  fopra 
r  orizzonte  orientale  ,  E  altrove  :  E  in  quefto  medefimo 
modo  farai  1’  afeenfioni  occidentali  .  Com.  In/.  20.  Donde 
vedeva  f  afeenfion  delle  fielle  . 

§,  Per  lo  nome  del  giorno ,  nel  quale  fi  celebra  la  /ejìività  defi 
la  Salita  di  nojìro  Signor  Gesù  Crijlo  al  Cielo  .  Lat.  afeenfio  , 
Gr.  àvd/ciatc .  Filoc.  7.  ^pp.  L’  ammirabile  Apparizione  ,  e 
la  gloriofa^  Afeenfione  vi  ho  mollrato  .  Legg.  A/c.  Crijì.  S. 
B.  341.  L’  Afeenfione  del  nofiro  Salvatore  fue  fatta  qua¬ 
ranta  dì  dopo  la  Refurrezione ,  della  quale  Afeenfione  do- 
vemo  vedere  per  ordine  fette  cofe  .  E  342.  Più  dì  deono 
efiere  quelli  tra  la  Refurrezione,  e  1’ Afeenfione, che  que-« 
gli  tra  la  Paflione  ,  c  la  Refurrezione  . 

A  s  C  1^  s  o  R  E  ,  Che  a/cende  .  Lat.  a/cen/or  .  Buon.  Eier.  3.  4. 
II.  Calan  loro  una  corda  dal  balcone  D’  argento  ,  e  d’  or 
contella  :  1  afeenfore  A  i  fianchi  la  fi  annoda  . 

A  s  CE  NT  R  E  ,  F.  A.  Pojìo  avverbialm.  vale  la  Jìeffo  ,  che  A 
/dente  ,  A  bello  ftudio  ,  Deliberatamente  .  Lat.  prudens  ,  con- 
/ulto ..  Gr.  .  Guitt,  letf.  Non  Io  fece  ignorante-! 
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mente  ,  ma  a  feentre  .  v.  a  sciente,  «"u.  scen- 

T  R  E  , 

Asceso  .  Add.  da  A/cendere  .  Salito .  Lat.  eveBus  .  Gr.  'fpot- 
KìfKcaieóc .  Buon.  rim.  Veggio  nel  tuo  volto  ec.  L’anima 
della  carne  ancor  vellita  Bella  ,  e  viva  ,  e  più  volte  afee- 
fa  a  Dio  . 

Ascesso  .  Pofiema  .  Lat.  ab/ce ffus  .  Gr.  drrócpixx  .  Libr.  cur. 
malatt.  Tutti  gli  afcelfi  quando  fono  arrivati  alla  matura¬ 
zione  ,  necellariamente  bifogna  lo  aprirgli  con  ferro  ta¬ 
gliente  .  Tratt.  /egr.  co/,  dona.  Le  venne  uno  grande  afcello 
in  una  cofeia  . 

A  SCHERNO  .  Pojìo  avverbialm.  come  Avere  a  /cherno. 
Schernire  .  Bemh.  rim.  Scrivete  quello  in  sì  duri  metal¬ 
li  ,  Che  la  vecchiezza  ,  e  ’l  tempo  abbiano  a  fcherno  . 
Sannaz.  rim.  Ma  ’l  Ciel  ,  eh’  ogni  mio  ben  fempr  ebbe  a 
fcherno . 

A  s  C  H  I  A  N  C  l'o  ,  e  a  SGANCIO.  PoJìo  avverbialm.  Dicefi 
una  cofa  effere  tagliata  ,  0  fituata  a  fchiancio  .  quando  è  fitua- 
ta  ,  0  tagliata  in  maniera  ,  che  partecipa  del  lungo  ,  e  del  lar¬ 
go  ,  fìccome  /a  la  diagondle  del  quadro,  altrimenti  detta  /chian- 
CÌana  .  Pallad.  Tagliandolo  a  fchiancio  in  giù  dall’  una 
parte  ,  falvo  il  midollo  .  Cr.  5.  51.  3.  Le  fue  pertiche  ec. 
fi  ricidano  ritondamente  ,  o  almeno  non  molto  a  fchian- 
clo  .  CiriJ/.  Calv.  3.  94.  Per  dar  le  frutte  al  padre  avanti 
cena  ,  Un  colpo  traile  col  brando  a  fchiancio  Al  deliro 
braccio , 

As  CHI  ARE  ,  Lo  Jìeffo  ,  che  Ajìiare  ,  Lat.  invidere  .  Gr. 

A  SCHIERA  .  Pojìo  avverbialm.  In  compagnia  ,  In  truppa  . 
G.  F.  8.  55.  16.  Per  lor  medelìmi  convenia  ,  o  che  trabo- 
callero  co’  loro  cavalli  ,  o  folfono  sì  llretti  ,  e  annodati  a 
fchiera  ,  che  non  fi  poteano  reggere  ,  nè  andare  ,  nè  in¬ 
nanzi  ,  nè  indietro  .  Guid.  G.  Adunque  andare  a  fchiera  a’ 
tempi  degl  Iddìi  ,  è  onorare  le  loro  felle  ec.  Farch.  Ercol. 
E  altri  animali  vanno  a  fchiera  . 

§.  Dicefi  anche  A  /chiera  a  /chiera  ,  e  vale  In  fchiera ,  A  una 
/chiera  per  volta.  Alam.  Colt.  1.2.  Il  cornuto  pallqr  co’ luoi 
Silvani  ,  Co’  Tuoi  Satiri  ,  e  Fauni  a  lui  compagni  Vengar^ 
eolie  zampogne  a  fchiera  a  fchiera  . 

Aschierare,F.^.  Schierare .  Lucan.  Quegli  di  fui  pog¬ 
gio  s’  afehierarono  credendo  di  avere  1’  allalto . 

A  schifo.  Pojìo  avverbialm.  Avere  a  /chifo  vale  Avere  a  Jio- 
maco ,  a  fajìidio  .  Lat.  /ajìidire .  Gr.  nxmppomr ._  Petr.  /on.  zop. 
E  temo  ,  eh’  ella  Non  abbia  a  fchifo  il  mio  dir^  troppa 
umile  .  Crow._  Morell.  Ma  chi  ha  fatto  ,  e  fa  buoni  porta¬ 
menti  ,  collui  non  fi  dee  avere  a  fchifo  . 

A  SGHIMBESCIO.  PoJìo  avverbialm.  A  /chianclo',  A  /ghem- 
ko  ,  A  J'ghimJ/eJ'cio  .  M.  Bin.  rim.  buri.  Melfer  Latin  ,  pe!> 
eh’  ella  ila  a  fchimbefeio  .  Sader.  Colt.  59.  E  fi  dee  fàre  il 
foro  per  ifcancio  ,  a  fehimbefeia  ,  pendente  attraverfo  al¬ 
lo  ’ngiù  . 

§.  E  per  meta/.  Alleg.  ^7.  Ella  s’  è'' ec.  fitto  ,  e  fonda¬ 
to  nel  capo,  a  fchimbefeio  U  più  maladetto  capriccio  del 
mond,o  . 

A  s  c  H  [  o  ,  Invidia  .  Lat.  invidia  .  Gr.  (p^óro!  .  Alam.  Colt.  i. 

14.  E  far  afehio  al  vicin  ,  non  pur  pietade  . 

As  chioso  .  Add.  Pien  d'  invidia  ,  0  di  a/chio  .  Lat.  invidus. 
Gr.  p^ovzpós .  Lod.  Mart.  rim.  D’  ogni  mio  bene  afehiofo  Si 
Ha  ,  nè  vuol  ,  eh’  io  dica . 

A  schisa  .  Pojìo  avverbialm.  A/chianch.  Lzt.  tran/verfim, 
obliqui  .  Cr.  4.  II.  4.  In  ramo  di  due  anni  ,  o  di  più  tem¬ 
po  ,  innellano  il  ramo  lungo  ec.  congiunti  infieme  1’  ua 
r  altro  a  fchifa.  Frane.  Barb.  273.  ló.  Èd  a  fchifa  menarla, 
O  in  altra  guifa  aitarla  . 

A  schiso  .  Pojìo  avverbialm.  lo  Jìeffo  ,  che  A  /chi/a . 

A  schivo.  Pojìo  avverbialm.  lo  Jìeffo  ,  che  A  /chi/o  ,  Avere 
a  J'chivo  .  Lat.  fafìidire  .  Gr.  xxaappomy  .  Petr.  /on.  zio.  E 
veggio  beq  ,  quant’  elli  a  fchivo  m’  hanno  . 

Ascia*  ai.  asce, 

Asci  are  .  Digroffare  legni  colP  a/cia  .  Lat.  exa/ciare  .  Gr. 
%ctmt%lvHv  .  Soder.  Colt.  10,7.  Ma  non  è  meglio  ,  che  dalla 
parte  di  dentro  afeiar  bene  le  botti  ,  le  quali  ec.  Malm.6. 
79.  E  un  diavol  legnaiuolo  in  fui  groppone  Gli  afeia  il  le¬ 
gname  ,  fega  ,  ed  impiallaccia  . 

A  sciente.  Pojìo  avverbialm.  vale  A  bello  Jìudio  ,  Dilibera- 
tamente  .  Lat.  deditd  operd  ,  con/ultò  .  Gr.  .  Tac. 

Dav.  am.  3.  63.  L.  Afprenate  ,  prefente  il  Senato  gli  dille: 
e  Claudio  ?  lairil  tu  a  feiente  ? 

Ascioglier  e.  Affolvere  ,  Liberare  .  Lat.  ab/olvere  ,  libe¬ 
rare  .  Gr.  «VoM/W  .  G.  K2. 7. 3.  E  dalla  loro  venuta  innan¬ 
zi  ,  fu  afciolto  lo  regno  d’ Italia  dal  giogo  di  quelli  di  Go- 
ftantinopoli  . 

Asciolvere  .  Sujì.  Cokzion  della  mattina  .  Lat.  fintacu- 
lum  .  Gr.  ydSfxx.  Stanz.  Rabb.  Mac.q,  Allora  allora  in  man¬ 
co  d’  un  afciolvere  ,  In  nebbia  fe  converle  ,  e  gli  altri  in 
polvere  (  cioè  :  in  meno  tempo  ,  che  non  fi  a/ciolve  )  Alleg. 
X^3.  Quattro  fon  1’  ore  determinate  del  mangiare  ufitato  , 
cioè  dell’  afciolvere  ,  del  definare  ,  della  merenda  ,  e  della 
cena  . 

§.  Per  meta/.  Sen.  ben.  Farch.  4.  39.  Dipoi  nè  anco  Zeno- 
,  fe  filile  fiata  maggior  fomma ,  avrebbe  perfeverato  di 
fidargliele  ,  ma  cinquanta  ducati  fono  un  afciolvere ,  come 
fi  dice  ,  e  da  fpenderli  in  una  malattia  . 

Asciolvere  .  Ferb.  Mangiar  la  mattina  innanzi  definare . 
Lat.  jentare  .  Cron.  Fell.  31.  Fatto  quello  ,  afciolvea  ,  e  l’a- 
fciolvere  fuo  non  era  manco  di  due  pani  ,  e  poi  a  defina¬ 
re  mangiava  largamente .  Burch.  1.  66,  Muli  sbiadati  ,  e 
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afia  fagginati  Afciolvon  menta.  Lor.  Med.  canz..  Nun  11  fa- 
xiaron  bene  a  afciolvere. 

A  s  c  I  so  .  A.  Add.  Privo  .  hit.  abjcijfus .  Rim.ant.lnc,  120. 
Perch’  ogni  lor  wrtu  ver  lei  è  ita  ,  Di  che  mi  trovo  già 
di  lena  afcifo  . 

A  s  c  I  T  E  .  Una  fpeTÙe  d'  idropijìa  .  Lat,  afcites  y  hydrops  aquo- 
fus  .  Gr.  ctaxi'^i .  Libr.  cur.  malatt.  Imperocché  tre  fono 
ridropifie  ;  una  fi  appella  anafiarca  ,  l’altra  fi  appella  afci- 
te  ,  la  terza  fi  appella  da’  maefiri  timpanite  .  Red.  conf.  i. 
71.  In  quella  maniera  all’  afcite  fi  aqcompagna  anqora  la 
timpanite  . 

Asciti  c  o  .  Colui  ,  che  ha  /’  afcite  .  Libr.  cur.  m,<^latt.  Il 
molto  orinare  giova  agli  afcitici .  N 

§.  Afcitico  Add.  vale  Appartenente  ad  afcite  .  Red.  conf. 
1.  70.  L’ Illulliriir.  sig.  N.  N.  pet  quanto  raccolgo  dall’efat- 
tilfima  j  Q  diligentilfima  relazione  ,  è  idropica  afcitica  ,  e 
timpanitica  . 

Ascitizio  .  Add.  ‘Non  proprio  ,  Prefo  d  altronde  ,  Gal. 
Macch.fol.  1$^.  Perchè  l’irradiazione  afcitizia  rapprefenta  la 
ftella  aliai  maggiore  del  vero  . 

AsciugabeRRETTE.  Uoce  baffa  .  Ladro  3  che  ruba  ber¬ 
rette  .  Patajf.  2.  Dell’  afciugaberrette  e’  mi  darebbe  . 
Asciugaggine  .  Privazian  d  urnido  ,  Secchezza  ,  I,at. 
ficcitas  ,  ariditas  Gr.  ,  Roce.nov.  77.  58.  Alla  quale 

non  ballano  le  mie  lagrime ,  tanta  è  F  afciugaggine ,  e  l’ar- 
fura ,  la  quale  io  v’  ho  dentro . 

§.  Per  metaf.  Mor.  S.  Gr.  Paolo  Appofiolo  ,  il  quale  fu' 
fortifiimo  olio  della  primitiva  chiefa  ,  ardeva  d’  un’  afciu¬ 
gaggine  di  tedio  . 

Asciugamento  .  Afciugaggine .  _Lat.  ficcitas  .  Cr. 

Alcune  beftiuole  per  aridità  ,  e  afciugamento  perifcon  to- 
fio  .  E  5.  48.  IO.  Quello  fciroppo  vale  al  pifcaldamento  ,  e 
afciugamento  delle  febbri ,  e  reprime  la  fete  ,  e  conforta  , 
e  collrigne  . 

§.  Afciugamento  vale  eziandio  L’  afciugare  , 

A  s  e  I  u  G  ARE.  Confumare  ,  e  levare  H  umidita  alle  eofe  mol¬ 
li  :  Difeccare  .  Lat.  abjìergere  ,  ficcare .  Gr.  d'rop.opyyuav  .  G. 
V.  6.  8.  1.  Avendo  detto  melfa  y  e  celebrato  il  Corpo  di 
Grillo  ,  per  vecchiezza  non  afeiugò  bene  il  calice  .  Dant. 
Inf.  50.  Sempre  mi  Hanno  innanzi  ,  e  non  indarno ,  Che 
immagine  lor  via  pià  m’  afeiuga  .  E  Purg.  14.  In  fin 
Fa  ’ve  fi  rende  per  rilloro  Di  quel ,  che  ’l  ciel  della  mari¬ 
na  afoiuga  .  Petr.fan.  51.  Se  del  lor  effer  molli  Gli  altri 
afoiugalle  un  più  cottele  Aprile . 

Asciugato  .  Add.  da  Afciugare  . 

Asciugatoio.  Sdugatok  .  Lat.  fudarium  .  Gr.  ern^mpm . 
Bocc.  nov.z^.ij.  Puofe  due  afeiugatoj  alla  finellra  del- giar¬ 
dino  .  E  nov.  35.  p.  Gli  fpiccò  dallo  ’mbufto  la  tefta  ,  e 
quella  in  uno  afeiugatoio  inviluppata  ,  quindi  fi  partì  . 

A  s  c  i  u  T  T  A  M  E_N  T  E  .  Awerb.  Con  afeiuttezza  .  Lat.  ficcè  , 
fejunh.  Gr.  àirkas; . 

§.  Per^metaj.  Borgh.  Fefc.  Fior,  Per  aprire  un  po’me- 
gho  cosi  per  tranfito  quello  ,  che  il  noftro  Villani  afeiut- 
tamente  accenna  (  cioè  brevemente  ,  fenza  dijfonderfi  ) 
Asciuttezza.  Aflratto  d  Afeiutto .  Lat.  ficcitas  .  Gr.  ^n- 
poanc  .  Red.Ofs.an.  loi.  Giacché  F  afeiuttezza  della  carta 
ec.  cooperava  molto  alla  morte  de’  lombrichi . 

A  s  C  l  u  TTissiMO  .  Superi,  df  Afetutto  .  Lat.  ficcijfimus  . 
Gr.  'iitpóamoe.  Sagg.  nat.  efp.  2Ó4.  Se  ne  cava  il  fale  afciut- 
tiflimo  a  fegno  che  nel  votarli  fpolvera  . 

Asciutto  .  Sufi.  Aridità  .  Lzt.  ficcitas  ,  ariditas  ,  Gr.  m 
^npov .  Cr.  6.22.4.  I  cavoli  ec.  fi  polTono  adacquare  in  tem¬ 
po  di  grande  afeiutto  . 

§.  I.  All  afeiutto  ,  vale  In  terra  ,  contrario  dì  In  acqua  . 
Ar.  Tur.  14.  121.  Non  sì  toflo  all’  afeiutto  è  Rodomonte, 
Che  giunto  fi  fentì  nelle  bertrefche  .  E  40.  io.  Molti  navilj 
Afiolfo  a  quello  effetto  Tenuti  avea  ec.  De’  quai  diede  il 
governo  a  Sanfonetto  Si  buon  guerriero  al  mar,  come  al- 
F-  afeiutto . 

§.  IL  Andare  in  zocc^i  per  /’  afeiutto  ,  proverbio  fignifi- 
cante  difonefià  .  Bocc.  nov.  50.  4-  Qiiefio  dolente  abbandona 
me ,  per  volere  cfllle  fue  difonefià  andare  in  zoccoli  per  lo 
afeiutto . 

Asciutto.  Add.  Afdugato  y  contrario  di  Molle.  LzX..  fic- 
cus  ,  Gx.^»pós.  Cr.  1.11.6,  Il  faggio  è  utile  in  luogo  afeiut-' 
to  ,  ma  per  umidore  fi  corrompe  ,  e  ’nfracida  .  Bocc.  nov. 
31.16.  Non  come  dolente  femmina  ec.  ma  come  non  cu¬ 
rante  ,  e  valorofa ,  con  afeiutto  vifo  ,  e  aperto  ec.  così  al 
padre  dille  .  Dant,  Inf.  9.  Vid’  io  più  di  mille  anime  di- 
firutte  Fuggir  ,  così  dinanzi  ad  un  ,  eh’  al  palFo ,  PalTava 
Suge  colle  piante  afciutte  .  Petr.  canz.  7.  2.  Quando  avrò 
queto  il  core  ,  afeiutti  gli  occhi .  £  18.7,  Io  per  me  fon  , 
quali  un  terreno  afeiutto  ,  Colto  da  voi .,  1 

§.  1.  Per  metaf.  Dittam.' 1;  n,.  Ed  egli  :  or  vuoi  un  buon 
configlio  afeiutto  , 

§.  IL  Aggiunto  a  uomo  ,  0  altro  animale  ,  0  ad  alcun  mem¬ 
bro  ,  vale  Magro  ,  Macilente  ,  Stenuato  .  Lat.  gradlts  .  Gr. 

.  Cavale,  med.  cuor.  Per  le  quali  amaritudini, 
afflizioni,  e  maninconie,  diventò  trillo,  e  afeiutto,  e  per¬ 
de  ogni  tentazione  .  Lab.p^i.  Era  di  fiatura  grande  ec. 

.  sdutto  ,  e  nerboruto  ,  e  di  non  molto  piacevole  afpetto  . 
Cutd.  G.  65.  Il  Re  Priamo  fue  di  lunga  fiatura  ,  afeiutto 
^c-^Morg.  ij.  107,  Corte  le  giunte  ,  e  ’l  piè  largo  ,  alto  , 
se.  Serra  la  coda  ,  e  anitrifee  ,  e  rafpa  . 
h  T  Aggiunto  parimente  a  uomo  y  dicefi ,  ma  in  modo 
oaljo  ,  d  uomo  mefehino  ,  e  fenza  moneta  ,  altrimenti  Arfo  . 

Lzt.mendicus  .  Cr.Temyós;  ^ 
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IV.  Aggiunto  a  pane  y  vale  Solo  .  e  fenza  altYn 
giare  .  Segr,.  Mann.  Lugl.  i.  3.  Non  credere  ,  che 
che  tu  ti  fazj  di  pane  afeiutto  .  ’  ’ 

afauttore  ^  ^^<cl  vento  ,  che  porta 

dà  ^  Potremmo  ancora  ec  quan 

no  più'’Dre2nrrr^'’  m  cognizione .  quali  di  el^  fìe- 

afeiutti  ^  umido ,  e  quali  più  degh  altri  fecchi ,  ed 

ficìi  P^<^Sgict  .  Lat.  dies 

k  %uvf/ST,  uflTfP  ZSffiV  T 

’  pii-  vana  di  qne- 

?  ■  l-’-t’Jf'’.  eh  Afeiutto  fuH.  Lat’  necitus 

Idi  rad'/4uate'  dTS > 

A  s  c  o  ET  A  .  Sufi,  da  Afcoltare  . 

r  ■i  fPc  fa  la  guardia  ,  ed  è  lo  Re  fio  che 

Vciluono  vhfiò  Tr/(f  ’  ,•  Gr.  .  Star.  Aiolf 

re  a  Borcu^f  ^^^olte  il  forano  fape- 

AonlbnS  A  -F^r.  3r.  51.  £  venne  con  Grifon  ,  wn 
Aquilante  ec,  agli  altrj  un  miglio  mante  A  cheti  palli  c 

mante  ^  ,  Trovò  dormir  F  afcolte  5’  Agra- 

§.  II.  Andare  alt  afcolta  y  dicefi  delle  Monache  y  che  van¬ 
no  a  dire  ad  una  ad  una  i  loro  bifogni  al  Superiore  . 

A  SCOLTA  NT  E  .  Che  afcolta  .  Lat.  aufcultans  .  Gr.  à:ipodpi^■^ 
voi.  Bocc.  nov. i.  La  novella  da  Dioneo  raccontata  prima 
con  un  poco  di  vergogaia  punfo  i  cuori  delle  donne  afcol- 

avvenuto  era  infino  allo- 
tanti  ii^rro  ,  con  gran  maraviglia  degli  afool- 

Ascoltare  .  Stare  a  udir  con  attenzione  .  Lat.  aufcultare  . 
Gr.  anpmy  azpofv  .  Bocc  nov.  4.  4.  S’  accollò  chetamente 
all  uicio  della  cella  ad  afcoltare  .  Dant.  Inf.  9.  Attento  fi 
formo,  com  uom,  che  afcolta.  E  15.  Poi  dilfo;  bene  afcol- 
ta  ,  chi  la  nota.  Petr.  fon.  i.  Voi  ,  eh’ afeoitate  in  rime 
fparfe  il  foonq  ,  Buon.  Tane.  5.  7,  O  buono  ,  non  occorre  , 
eh  IO  t  afoplti .  ^  j 

§.  E  neutr.  pafi.  Morg.  22.  199.  Tu  fai  ,  che  ’l  ver  mal- 
volentier  s  afcolta  .  Buon.  rim.  33.  Se  mia  ragion  s’  afool- 
fo  ,  Attender  la  dovrei  Di  grazia  piena  ,  e  di  durezza 
Ignuda . 

As  COLTATO  ,  Add,  da  Afcoltare .  Lat.  auditus  ,  Gr.  dicouopiB- 
voc.  Bocc.  Introd.  29.  Io  non  voglio  ,  che  per  le  raccontate 
cofe  da  loro ,  che  feguono  ,  e,  per  F  afeoitate  ,  nel  tempo 
a  venire  alcuna  di  loro  polFa  prender  vergogna  . 
Ascoltatore  ,  Afcoltante  ,  che  afcolta.  Lat.  auditor.  Gr. 
àzouri!!  .  Guitt.  lett.  Degno  di  avere  molti  afeoltatori  ,  e 
molte  afcoltatnci  alle  fue  fante  prediche  .  Lafc.  Streg.  prol. 
Bifogna  pur  ,  che  dica  a  quelli  cortefilfimi  afeoltatori  il 
nome  della  commedia  . 

A  s  c  o  LTAT  R I  c  E  .  F erbai,  femm.  di  Af coltatare  .  Lat.  audi- 
tnx  .  Gr.  ctpìcoùaa.  Guitt.  lett.  Degno  di  avere  molti  afcolta- 
tori  ,  e  molte  afcoltatrici  alle  fue  fante  prediche  .  Bemb. 
Afol.  3.  165.  La  fortuna  ec.  avea  loro  maggiore  afcoltatrr- 
ce ,  e  piu  alta  giudice  apparecchiata  . 


A  s  co  LTO  .  Sufi.  Afcolta  ,  L  afcoltare  .  Frane,  Sacci). nov.ror. 
Sentendo  la  terza  il  tramellio,  ed  elfondo  Hata  in  afcolto, 
dice .  E  nov.  104.  Elle  non  ingralTavano  per  lo  llar  molto 
in  afcolto  . 

Ascolto  .  Add.  Licenziato  .  Malia.  2. 0,2.  In  quanto  a  fpo- 
fa  ornai  quello  è  afcolto  . 

Ascondere  .  Nafeondere  .  Lat.  celare  y  abfcondere  .  Gr. 
xpooTTHr  ,  xctXÓrcTHv  .  Ed  ufafi  nel  fentim,  att.  e  neutr.  puff. 
Petr. fon.  2J.  Tempo  afpro ,  e  ciò,  Che  dura  quanto  ’l  tuo 
vifo  s  afeonde  .  Dant.  Inf.  9.  Mirate  la  dottrina  ,  che  s’  a- 
foonde  Sotto  ’l  velame  degli  verfi  ftrani  .  Lab.  8y.  Sì  mi 
pare,  che  tu  il  vero  ferita  de’  fatti  miei,  donde  che  tu  te 
F  abbi ,  ninna  cofa  ten’  afeonderò  .  Buon.  rim.  26.  Ma  ’l 
ben,  che  tu  m’afcondi ,  Amor  m’infogna,  E  vuol ,  ch’io 
te  ’l  rimembri ,  e  te  ’l  dimollri  . 

A  SCOPE  R  t  o  .  Pofio  avverbialm.  'vale  In  luogo  feoperto  . 
\jzX.  fub  dio  y  fub  calo  .  Gr.  eV  vorad^pa .  Cr.  ii,  38.1.  Il 
fieno  convenevolmente  fotto  copertura  fi  ferba  ,  ovvero  a 
feoperto  ,  acconcio  che  1’  acqua  non  lo  gualli .  , 

A  SCORZA  A  SCORZA.  avverbialm.  A  parte  a  par¬ 

te  y  A  poco  a  poco  .  Lat.  paulatim  .  Gr.  xar'  òkiyov  .  Dant. 
rim.  24.  Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi  così  ’l  cuore  a  feor- 
za  a  feorza  . 

Ascosaglia  .  V.  A.  Afeondimento  .  Lat.  latebra  .  Gr.  ipu- 
Kiós .  Com_.  Par.  19.-  Affai  t’  è  ora  aperta  la  latebra  ec.  cioè 
F  afeofaglia  ^  e  celamento  ,  che  tt  nafeonde  la  villa  di¬ 
vina  . 

Ascosamente  .  Awerb.  Occultamente ,  Celatamente ,  Di 
nafeofo  .  Lat.  cium  ,  clanculum  .  Gr.  kA^ptt ,  kuSpaias  .  Tir. 
Af.  Mi  parve  meglio ,  anzi  che  fi  facelFe  giorno  ,  pai-tir- 
mi  quindi  afeofamente  .  E  244.  In  tanto  odio  gli  foce  ve¬ 
nire  per  quelle  contrade  ,  che  fe  loro  melliero  in  una  not¬ 
te  afeofamente  far  fardello. 

Asepso,  e  ASCOSTO.  Add.  da  Afeondere.  Lat.  occultusy 
abditus  .  Gr.  xpvfraópiivos  .  Dant.  Inf.  34.  Lo  Duca  ,  ed  io  , 
per  quel  cammino  afoofo  Entrammo  a  ritornar  nel  chiaro 
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mondo .  E  Par.  a.  Cui  non  potea  mia  om  ejTere  afcofa  . 
monao  .  r.  ra,.  -..pfip  alzato  vengo  a  dir  or  cole  , 

f  h’‘ho”uòrtate 'nd  cuoi-  gran  tempo  afcofe  .  Lil>r.  Pred.  Ì 
Ch  ho  portate  ^  °  o  afcolti  .  Tratt.  fegr.  cof.  dom. 

T/ngoinfotoirSS,  che  hanno.  fi’ 

il  fuoco  il  quale ,  per  afcofto  che  egli  fia ,  alla  h- 
.^e  ^Plent  parole  han  nel  cuore 

un  eco  afcofe .  Avverò.  Lo  fieffo  ,  che  Afcofamente  . 

Le  quali  i  ac^ue  )  per  alcuni  piccoli  pertugi 
adendo  I  baffo  ,  per  certi  tortuofi  canaletti ,  e  d 
torno  ricoperti  afcoftamente  fe  ne  difcendevano  nella  pr  - 

AscTsV.1sÌmo.  Lat.eW<#>»M.Gr. 

Uir.m'.malalt.  Ma  le  cagiom  fono  celate ,  e 

afcoliilTime  . 

Ascritti  Z^i  oV^.  l!  °Add.  Termine  legale  X  e  vale  Afcrtt- 
toauZ  celoma  ,  o  fmili .  Lat.  adfcrtftmus .  Gr.  ',rapuypa;^aof. 
Borgh.  l^efc.Eior.  523.  Tutti  1  coloni  afcnttiz;,  e  inquilini, 

A  s  c  rTv  E  f  adferibere ,  tribue- 

^re  Gr.  ^oaypd<pc-iy  .  Agn.  Pand.  56.  Fannoti  di  peggio  ,  e 
afc'rivonti  quefto  ad  avarizia  ,  e  chiamanti  mifero  . 

?  I  E  neutr.paff.  Buon.rm.  3,’.  .E  con  quei  s  alza  al 
Cielo  j  e  fiate,  e  verno  Vince,  e  in  piu  pregio,  che  pn- 

U^^PerMettere  nel  numero  ,  L^t.  recenfere  .  Gr.  Kxm- 
PìBiIhv  .'Agn.  Pand.  I  buoni  ,  e  virtuofi  voghonfi  afcnvere 

nel  numero  degli  amici .  i-  a 

A  "crocchio,  e  A  SCROCCO  .  Poflo  ayverbtalm.  A 
ufo  Cant.  Carn.  112.  Pagando  di  contanti  ,  Che  non  fon 
cofa  da  allogarli  a  fcrocchio .  Buon.  Pier.  1.  4.  6,  Preda  di 
chi  volea  sfamarfi  a  fcrocco. ,  Son  qui  condotto  ,  come  un 

nuovo  pefee.  l-  1  •>  i- 

A  SDEGNO.  Pojìo  avverò  talm.  co  verbi  avere.,  tenere  ,  pi¬ 
giare  e  fmili ,  vale  Abbonire  ,  Sdegnare  .  Lat.  abhorrere  , 
agre  fene  .  Gr.  Petr.  canz.  4.  i.  Mentre  amor  nel_ 

mio  albergo  a  fdegno  s’  ebbe  .  Frane.  Sacch.  rim.  Che  fe  i 
pietofi  verfi  tenne  a  fdegno  . 

A  S  E  c  c  o  .  Pofto  avverbialm.  Senza  acqua  .  Lat.  fine  aqua  . 
Gr.  àvvSpui .  Bern.Orl.  i.  16.  45.  A  Verona  ,  a  Molito¬ 
rio',  dove  il  rame  S’  acconcia  a  forza  d’  acqua  ,  e  non  a 
lecco  • 

§.  i.  E  figuratam.  Lab.rp,'].  Tu  farnetichi  a  fantà,  e  an¬ 
fani  a  fecco  (  cioè  fenza  aver  bevuto  ) 

§.  IL  Murare  ex  fecco  ,  vale  Far  le  mura  fenza  calcina  . 
Star.  Pi/l.  Uguiccione  giunfe  alla  pofìierla  delle  mura  di 
San'  Fridiano ,  che  era  murata  a  fecco  ,  e  fmuraronla  . 

§.  IH.  E  per  Jìmilit.  vale  Mangiare  fenza  bere  ._  Malm. 
p.  7.  Dove  ,  per  aver  meglio  il  fuo  dovere  ,  Fece  in  prin¬ 
cipio  un  bel  murare  a  fecco  ,  Quando  fu  pieno  ,  al  fin 

chiefe  da  bere ,  n. 

§.  IV.  Per  metaf  M.  V.  9.  70.  ,  E  per  quella  fimigliante 

fortuna  avemo  confiderato ,  che  i  Tiranni  murano  a  fecco 
(  cioè  :  non  confermano  mai  beile  lo  /lato  loro  ) 

E  Balenare  a  fecco  ,  Balenare  a  ciel  jereno  ,  Lat.  per 
ficcum  .  Allegr.  59.  Ma  s  e  balena  a  fecco  ,  O  pur  tuona, 
e  balena  ,  Non  però  fempre  mai  folgori  avventa  . 

§.  VI,  E  per  fimilit.  dicefi  di  chi  barcolla  ,  ejjendo  ebriaco, 
Lor.  Med.  Beon.  E  s’  e  balena  ,  e  non  balena  a  fecco  . 

A  SECONDA  .  Pojìo  avverbialm.  Andare  a  feconda  ,  cioè  Se¬ 
condare  il  corfo  dell'  acqua  .  L2X.  Jecundo  fiumine  nare  .  Dant. 
Purg.  4.  Tanto  ,  che  ’l  fu’  andar  ti  fia  leggiero  ,  Come  a 
feconda  giù  l’andar  per  nave.  Ber.  Ori.  1. 14.8.  Onde  cruc¬ 
ciato  ,  affai  villanamente  La  bella  donna  nel  fiume  getta¬ 
va  ,  A  feconda  la  porta  la  corrente  . 

§.  E  figuratam.  dice  fi  del  Camminar  prof  per  amente  negozio , 
0  checché  fia  .  Lat.  profperè  procedere  .  Gr.  y.xTéjoS àSna  .  v. 


ANDARE  ALLA  SECONDA. 

Asecuzione,  e  ASSECUZIONE.  F'.  A.  Efecuzione .  M. 
V.  p.  94.  Mandò  in  Napoli  a  fare  l’ afecuzione  con  abbatte¬ 
re  loro  cafe  .  £  io.  32.  Sofienne  1’  afecuzione  ,  che  fi  facea 
del  padre .  .  . 

A  SEGNO  CHE.  Pojìo  avverbialm.  vale  Ih  guifa  che  ,  Di 
maniera  che .  Lat.  adeo  ut .  Gr.  .  Sagg.  nat.  ejp.  264.  Se 
ne  cava  il  fale  afciuttifiìmo ,  a  fegno  che  nel  votarfi  fpol- 
vera. 

A  s  E  L  L  o  .  Spezie  di  pefee  di  mare  .  Lat.  afellus  .  Gr.  orianot . 
Red.  OJJ.  an.  163.  Un  groffifrimo  pefee  marino  della  razza 
degli  afelli ,  lungo  un  braccio  ,  e  mezzo  avea  ec. 

Asempro  .  V.  A.  E/empio  .  Cr.  S.  G'/V. 4.  Prendete  afempro 
al  male  ,  che  Iddio  foltenne  per  noi.  Rett.Tull.  72.  Della 
quarta  ec.  quello  è  1’  afempro. 

A  s  E  Q_u  IO.  P'.A.  Efequie  .  Lat.  exequia .  Gr.  ìmyla-p,ceTcc .  G.F' . 
li.  113.  2.  E  però  fi  fece  ordine  ,  che  come  il  morto  folfe 
recato  alla  chiefa ,  la  gente  li  partiil'e  ,  che  prima  itavano 
tanto  ,  che  li  facelTe  l’afequio. 

Asercitare.  y.A.  Efercitare . 

A  s  E  R  c  I  T  ATO  .  V.  A.  EJ ere  Italo  .  V.  S.  M.  Madd.  no.  Or 
fetti  afercitata  nell’ opere  virtuofe  . 

A  SESTA.  Pojìo  avverbialm.  Mijuratamente  ,  Per  t  appunto . 
Lat.  examujjtm  .  Bocc.  g.  6.  /.  7.  H  piano  ,  che  nella  valle 
era  ,  cosi  era  ntondo  ,  come  fe  a  fella  folle  itato  fatto .  M. 
V.  9.  85.  Sicché  quali  in  terzo  a  fella  fermarono  1’  alledio. 
Morg.  28.  12.  E  ogni  volta  lo  ’mberciava  a  fella  .  Ar.  Fur. 
22.  26.  Troppo  venia  quello  ippogrifo  a  fella. 


ASF 

Asfalti  TE.  Add.  da  Asfalto  .  Lat.  afphaltites .  Gr. 

Ricett,  Fior.  70.  Il  trifoglio  ,  del  quale  intefero  i 
Greci  ,  chiamandolo  trifoglio  acuto,  o  asfaltile  ,  perchè  sa 
di  bitume. 

Asfalto  .  Bitume  .  Lat.  bitumen  .  Gr.  «ff^nkTof  .  Ricett. 
Fior.  21.  II  bitume  ec.  quello  ,  che  nafee  in  Giudea  ,  fi 
chiama  particolarmente  asfalto. 

Asfodillo.  Spezie  d'erba.  Lat.  afphodelus .  Gx.àai^óStXot . 
Cr.  9.  46.  I.  Prendafi  il  fugo  degli  asfodilli  in  buona  quan¬ 
tità  ,  e  fi  dibatta  lungamente  ,  con  due  parti  di  calcina 
viva . 

A  SGHEMBO.  Pojìo  avverbialm.  vale  lo  JìeJfo,  che  A  fchiàn- 
CIO  ,  A  fchimbefeio  .  Bern.  Ori.  i.  16.  17.  Sull’elmo  a  fghem- 
bò  giunfe  il  colpo  crudo  .  Borgh.  Arm.  47.  ETendo  quella 
per  traverfo  a  fghembo  azzurra  di  fopra  ,  e  di  fotto  roffa . 
A  sghimbescio.  Pojìo  avverbialm.  vale  lo  JìeJfo ,  che  A 
fchimbefeio  .  Alleg.  290.  Pare  ogni  palco  appunto  un  cata¬ 
letto  ,  Reilato  ,  come  dire  ,  in  quel  calellro  ,  Che  la  na¬ 
tura  fece  per  difpetto.  Ed  ogni  tetto  a  fghimbefeio  un  ca- 
nellro  ec. 

A  S  G  I  ATO  .  V.  A  G  1  ATO. 

A  SGORGO  .  Avverbialm.  Con  grande  fgorgamento  ,  qimfi 
Sgorgantemente  ,  Lat.  affiuenter  .  Gr.  tTrippór&x  .  Med.  Arb. 
cr.  Vedi  fopra  te  aperte  ,  e  fparte  le  fonti  di  ghazia  delle 
piaghe  del  Salvatore  ,  le  quali  docciano  a  fgorgo,  per  dar 
bere  ,  e  faziare  a  ribocco  i  fuoi  amanti  di  vino  dolce  pie¬ 
no  di^  carità . 

A  s  ICU  RTa'.  Po  fio  avverbialm.  vale  Per  ficurezza  .  L.at.  ad 
fecuritatem  ,  fecurè  .  Gr.  'irpòr  ccatpxXHxr .  Stor.  Aiolf.  Ed  ella 
il  prefe  fotto  ’l  braccio  a  ficurtà. 

§.  Fare  a  ficurtà  ,  e  fimili  :  dicefi  del  Trattare  con  altrui 
con  dimefiichezza  ,  e  confidenza  .  Lat.  familiariter  .  Gr.  01*- 
xHox .  Morg.  2^.  54.  Dicendo  :  a  ficurtà  con  teco  parlo. 
Asilo.  Franchigia  .  Lat.  afylum  .  Gr.  xauxoy  .  Fir.  Af.  321. 
Anzi  dogliamoci  di  noi  ,  che  ,  come  una  fontina  ,  e  co¬ 
me  un  afilo ,  riceviamo  la  feccia ,  e  la  ribalderia  del  mon¬ 
do.  Bemb.  rim  Ben  dovrebbe  madonna  a  fe  chiamarmi  Su 
nel  beato  ,  e  lieto  afilo  eterno. 

A  s  I  M  a  .  Malattia  ,  che  Jmpedi/ce  la  refpirazione  ,  e  fa  amba- 
fida  ^  Afma.  Lzt.  dijficultas  fpirandi  cum  anhelatione  .,  Celf. 
Gr.  iSr[/.x  .  Cr.  5.  2.  13.  Le  mandorle  amare  ec.  va- 
gliono  contro  all’ afima  ,  c  contro  alla  tolTa  ,  per  cagione 
di  freddo.  Pa/f.  362.  Se  non  forte  già  che  la  perfona  averte 
torta  ,  o  afima  ,  o  altra  infermità  ,  che  le  fàcefie  amba- 
feia  ,  o  noia  lo  ilare  boccone.  Morg.  25.  21.  Credo  ,  eh’  e- 
gli  gran  tanto  affaticati ,  Che  per  l’ affanno  venirte  quell’  a- 
fima , 

A  s  I  M  AT  o .  Add.  che  patifee  d' afima .  Lat.  afihmaiicus  .  Gr. 
xStiixTCicós  .  Ltbr.  cur.  malatt.  La  manna  giova  agli  afi- 
mati .  E  apprejfo  :  Quelli  afimati  ne  trovano  profitto. 

A  simiglianza.  Pojìo  avverbialm.  vale  lo  JìeJfo ,  che  Si¬ 
milmente  ,  Simigliantemente  ,  Come  .  Lat.  ficuti  ,  quemadmo- 
dum  .  Gr.  KxS’  ópuoiórnTot .  Rim.  ant.  F.Alb.  ip2.  A  fimiglian- 
za  della  gran  vertute. 

A  SIMILE.  Pofto  avverbialm.  vale  A  fimiglianza  ,  Similmen¬ 
te  ,  Lat.  ficuti  ,  quemaàmodum  .  Gr.  acrirtp  .  Talora  fi  ufa 
a  -modo  di  prepofizione  .  Cr.  2. 1.5.  Quefto  è  il  fecondo  umo¬ 
re  ,  che  amminiltra  ,  e  porge  il  nutrimento  alla  concepu- 
ta.  pianta  ,  tutto  a  fimile  ,  come  amminiilra  la  matrice  il 
fangue  meilruo  nella  concezione  ,  c^rmazione  degli  ani¬ 
mali  .  E  cap.  5.  I.  Secondo  che  negli  animali  ec.  così  tutto 
a  fimile  fono  nelle  piante  parti  lignee  ec.  Rim.  ant.  Ine. 
120.  E  pria,  che  fpiri,  io  rimango  bianco,  A  fimile  d’uom 
morto . 

A  SIMILITUDINE.  Pofto  avvcrbialm.  A  fimiglianza .  Lat. 
ficuti  ,  quemadmodum  .  Gr.  òijloÌcos  .  Cr.  i.  8.  10.  I  pozzi  , 
che  fono  ad  alto  ,  perforata  la  terra  infino  al  baffo  ,  cioè 
all’  acqua  ,  a  fimilitudine  di  fontana  ,  poffono  riufeire  da 
baffo  .  Bemb.  fior.  i.  Erano  quelle, canne  a  fimilitudine  di 
quelle  artiglierie  ,  che  i  muri  delle  città  gettano  a  terra. 
As  I  N  A  c  c  IO  .  Peggiorat.  di  A  fino  .  Fir.  Af.  186.  Io  fo  ,  che 
egli  non  vi  è  ancora  ufeito  di  mente  quello  ,  che  voi  de¬ 
liberane  far  di  quello  afinaccio  infingardo  .  E  238.  A  che 
fare  abbiamo  noi  melfo  in  vendita  quell’  afinaccio  vec¬ 
chio  ? 

§.  I.  E  talora  dicefi  ad  uomo  zotico  ,  ignorante  ,  indifereto  , 
0  caparbio  .  Lat.  afinus  .  Gr.  ovos .  Malm,  io.  21.  Quand’  il 
nimico  ,  eh’  ivi  Ila  a  difagio  A  tal  pigrizia  ec.  grida  ad 
alta  voce;  Vieni  afinaccia ,  muoviti  fantagio.  Salv.Granch. 
3.12.  Perchè  tu  te  l’abbi ,  afinaccio,  Vituperofo,  briccone. 
§.  IL  Ajinaccio^  è  anche  Una  forte  di  fico  . 

Asinaggine.  Afinerta .  Lat.  infcitia .  Gr.  xirxif&yaix .  Car. 
lett.  I.  76.  Non  fa  pendo  voi  quella  mia  fantafia  ,  potrelle 
fofpettare  ,  eh’  io  lo  facertì  per  afinaggine. 

Asinaio.  Guidator  d' afini  .  Lat.  afinarius  .  Gr.  cviìKxrtn  . 
Valer.  Majf.  Dirte  l’afinaio  ,  s’  egli  è  così  ,  Re  ,  la  fortu¬ 
na  ha  mandato  un  altro  a  quella  morte  ,  non  me.  Frane. 
Sacch.  nov.  115.  Il  quale  afinaio  andava  dietro  agli  afini 
cantando  il  libro  di  Dante.  E  nov.  1^2.  Li  quali  erano  tut¬ 
ti  uomeni  mulattieri  ,  e  afinai  della  corte  . 

As  I NELLO  .  Dim.  d!  Afino  \  e  vale  Afino  di  mediocre  gran¬ 
dezza  ,  e  di  poco  pregio  .  Lat.  afellus  .  Gr.  òrlcKos  .  Vit.  Grifi. 
Ma  forfè  alcuno  di  quegli  uomini  buoni  diede  loro,  o  pre- 
ftò  un  afinello  .  Ovid.  rem.  am.  Ride  ,  ficcome  la  Tozza  afi- 
nella  ragghia  .  Pataffi.  ■5:.  Ed  il  letame  porta  1’  afinello  ,  E 
fpeffo  è  ricoperto  per  li  vai  .  Fior.  S.  Frane.  105.  Se  n’  an¬ 
darono  a  un  povero  lavoratore  della  contrada  ,  e  sì  gli 

chic- 


A'S  1 


chicfono  per  1’  amore  di  Dio  ii  Tuo  afinello  ia  predanza . 
Jlam.  Colt.  z.  41.  Quell’  altro  il  prenda  ,  e  1’  attraverd  al 
dorfo  Del  fuo  pigro  afmel ,  quell  altro  il  punga .  _ 

§.  I.  Afinello  ,  fi  dice  anche  per  fimilit,  a  quella  pietra  ,  che 
nel  fondo  delle  fajfe  fognate  fojìenta  l  altre  pietre  )  che  formano 
la  fogna . 

§.  IL  Afinfillo  j  fi  dice  altresì  a  quella  Traye  t  che  regge  l al¬ 
tre  travi  de'  tetti  ,  che  piovono  un  acqua  fola  .  Lat.  canthe- 


rius  . 

A  S  I N  E  R  i'a  *  A  finità  .  Lat.  infckia .  Gr.  ì  Tir.  Af 

508.  In  prefenza  di  tante  perfone  fopportar  la  mia  afine- 
ria . 

Asinescamente  .  Awerb.  Con  aflnità  .  Vit.  Benv.  Celi. 

2q8.  Mi  difTe  afinefeamente  :  così  ci  piace  di  fare. 
Asinesco.  Add.  di  Afino  ,  Di  maniera  d' afino.  Menz..  Sat. 

I.  Un  eh’  abbia  pregno  H  goffo  capo  d’afinefea  fava, 

As  inetto.  Afinino  ,  Lat.  afellus  .  Gr.  òvianoc  .  Fr.  lac.  T. 
5.  8.  Chi  t’aveffe  vifto  fra  ’l  bu’  e  Tafinetto  ,  Che  ali¬ 
tavano  fullo  tuo  fanto  petto. 

A  s  I  n  i  L  e  .  Add.  D'  afino  ,  Lat.  afiminus  .  Gr.  omoV  .  Alleg. 
Metam.  Tra  li  quali  fu  Priàpo  ,  il  quale  era  sbandito  della 
città  ,  perchè  aveva  il  naturai  membro  afinile. 
Asinino.  Sufi.  Dim.  d'  A/ino  ,  Afi^ìo  piccolo  .  La^  afellus  . 
Gr.  òvianoc  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  avea  pollo  a  giacere  tra 
r afinino,  ed  il  bue,  Libr.cur^  malati,  fin  uno  impiallro  collo 
Ilerco  di  uno  afinino  mafehio  nato  di  pochi  giorni .  Cirijf. 
Calv.  Io  dico  a  piede  ,  non  full’  afinino  ,  F.  F.  ii.  6^.  La 
..  troppa  voglia  ,  ch’ebbono  d’  impiccare  li  afinini,  e  fare  le 
beffe  muccerie  ,  loro  tolfe  il  configlio . 

Asinino  .  Add.  Di  razza  d'  afino  ,  e  fimile  all  afino  ,  Fir. 
Af.  88.  E  volendo  sforzare  il  natio  parlare  afinino  ,  e  dire 
cc.  Bern.  rim.  Dove  la  fama  fuona  La  piva  ,  e  ’l  corno  in 
accenti  afinini. 

§.  E  per  metaf.  vale  Zotico  ,  Indifcreto ,  Scoxtefe .  Libv.  Moti. 
Al  padrone  non  piacquono  gli  fcherzi,  perch’ erano  afiniqi. 
Dant.  Comi.  6.  Onde  fono  fignori  di  sì  afinina  natura  ,  che 
comandano  il  contraciio  di  quello  ,  eh’  e’  vogliono  .  Bern. 
Ori.  2.  19.  4.  La_  natura  fuperba  ,  ed  afinina  ,  Colla  quale 
ognun  d’  em  odia  ,  e  difprezza . 

A  sinistra.  Pojìo  avverbialm.  vale  Dalla  banda  finijlra  . 
Lat.  a  finijiris  ,  Itevd  ,  finijhorfum  .  Gr.  tj?  Xala  .  Cr^  9.  6.  i. 
E  fi  volga  fpeffb  a  delira  ,  e  a  finiftra  .  Nov.  ant.  2j.  Stan¬ 
do  lo  ’mpcradore  un  giorno  tra  quelli  due  favj ,  1’  imo  gli 
flava  a  delira  ,  e  1’  altro  a_  finillra  .  E  nov.  51.  Veniano 
uccidendo  a  delira  ,  e  a  finiftra  ,  ficchè  mifero  i  nimici  a 
deftruzione  .  Dant.  Inf.  14.  E  tutto  che  tu  fii  venuto  mol¬ 
to  ,  Pure  a  finillra  giù  calando  ai .  fondo  ,  Non  fe’  an¬ 
cor  ec. 

Asini  ta'  ,  a  s  i  n  i  ta  d  e  ,  e  asini  tat  e  .  Aflratto  d!  A- 
fim  ,  Afimerta  ,  Afimaggine  .Fir.  Af.  245,  Dove  io  mi  ri¬ 
cordo  aver'  provato  il  maggior  pericolo ,  eh’  io  portaffì  mai 
nell’  afinità  . 

§.  L’  ufiartio  pià  comunemente  in  fenfo  metafotlco  per  Modo 
ài  procedere  indifcreto  e  feortefe  ,  Buon,  Fier.  1.  5.  E  vuoi 
poi ,  eh’  ella  fteifa  Rivolti  in  pazzi^  tua  Ogni  afmita  fua . 
Malnt.  6,  66.  Ma  per  la  loro  afinità  fuperba  Son  poi  fug¬ 
giti  più  ,  che  la  malerba  . 

Asino  ,  Animai  noto  ,  Ciuco  ,  Miccio  .  Lat.  afinus  .  Gr.  ovoc. 
Cr.  9,  59.  I.  Qualunque  vorrà  far  buona  generazion  d’  afi- 
m  ,  dee  cc.  guardare  ,  che  prenda  i  mafehi  ,  e  le  femmi¬ 
ne  in  buona  età .  Bocc.  nov.  21.  8.  Pofeia  meirogìi  1’  alino 
innanzi ,  con  fuoi  cenni  gli  fece  intendere ,  che  a  cafa  ne 
le  recafle  .  E  nov.  72.  6.  Scontrò  Bentivegna  del  Mazzo  , 
con  un  afino  pien  di  cofe  innanzi .  Nov.  ant.  2,  z.  Cotan¬ 
to  vi  dico  ,  che  ’l  cavallo  è  nutricato  a  latte  d’  afina  . 
Frane.  Sacch.  nov.  115.  Tocca  gli  afini  forte,  e  pure:  arri. 
Albert.  24.  Cibo,  e  verga  ,  e  incarico  all’  afino  ;  e  pane,  c 
difciplina  ,  e  opera  al  fervo . 

I.  Aggiunto  ad  uomo  per  metaf.  Zotico  .  Di  rozzi  co  fiu¬ 
mi  ,  S corte  fe  .  Lat.  inhumanus  ^  rufiicus  ,  afinus  . 

§.  IL  Falera  fi  dice  ad  altrui  per  ingiuria  .  Bocc.  nov.  15. 
25.  Afino  faftidiofo  ,  cd  ebriaco ,  che  tu  dei  elìère  .  Ar. 
Caf.  I.  y.  Che  quelli  miei  gaglioffi  ,  e  che  quell’  afine 
Pattane  faccian  cola  ,  eh’  a  far  abbiano  .  E  2.  i.  Bifogna 
lempre  ,  afino  ,  Ch’  io  t’  abbia  dietro  il  baftone  ,  o  lo 
ftimolo  .  Ambr.  Cof.  4.  n.  In  qua  dico  ,  afino  ,  Non  odi 
me  ? 


^  aggravato  di  fatiche  ,  Du¬ 

rar  fatiche  da  afino  . 

§,  IV.  Andar  full  afino  :  Effer  condotto  full  afima  per  igno¬ 
minia  ,  e  per  ga^igo  . 

§.  V.  Legar  l  afino  ,  in  proverk  vale  Addormentar  fi  .Bocc. 
nov.  40.  iQ.  Egli  aveva  a  buona  caviglia  legato  1’  afino  . 
Pataff.  q.  Egli  ha  legato  1’  afino  il  cuculo  .  Malm.  i.  12.  E 
utto  un  chiocciolin  fu  l’altro  lato,  Le  vien  di  nuovo  i’a- 
Imo  legato  .  Buon,  Fier.  12.  Poco  ,  e  di  culla  Uopo  , 
e  di  cantilene ,  E  di  lufinghe  di  mamma  ,  e  di  tata  ,  Per 
farli  legar  1’  afm  ec.  • 

§•  VI,  Ufafi  parimente  in  proverb.  Qual  a  fin  dà  in  parete  , 
tal  riceve  j  e  fi  dice  ,  quando  uno  riceve  la  pariglia  d  ingiuria., 
che  egli  ha  fatto  .  Lat.  qui  malum  dat ,  malum  accipit  .  Gr. 
ovorotoy  X,  \iros  ,  ToióyS'’  ÌTuKéaiK  .  Bocc.  nov.  ip.  4.  A 

«7^8^  ^  A/r  •  ■  parete ,  tal  riceve.  E  nov. 

‘  1  •  ballare  a  ciafeuno  ,  fe  qual  alino  dà  in  pa- 
Hccve  ,  fenza  voler  foprab bendando  ,  oltre  la 
rerS  piti?  vendetta  ingiuriare .  Lab.  285.  Nè  è 

^  volgar  proverbio ,  H 
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quale  voi  ufate  diccodo  :  quale  alino  di  in  parete  tale  .! 

“''4;  “’-p- 

Com' afino  fape,  così  minuzza  ra- 
pe  ,  evale  ,  Che  ognuno  fa  quel  ch  e'  può  ,  <?  quel  eh'  e'  fi .  Q. 

A'  minuzza'  rape  . 

§.  Vili.  Chi  non  può  dare  all  a  fino  ,  dia  al  baflo  ;  e  vale 

°  ■omdimrf,  con  chi  c’  voneibe ,  fi 

(ZiZi  jt  ’  non  poi- 

lono  ah  alino  ,  iifano  di  dare  al  ballo  . 

5  vale  Far  beneficio  a  chi 
lolonofce  e  nonne  fa  capitale  .  Lat.  laterem  lavare  .  Gr! 
orXiAoy  irXumv  .  E/oj  104.  Salv.  Granch.  ?.  ?,  Sì  sì  ,  a 


Sai  ,  che  li  dice  :  cinque  acque  perdute  ^77 


1'  SI  sì  ,  a  ogni 

all’  àfino  la  tefta'.  che  T  lava 

§.  X.  fi  finì  fi  conofeono  a'  baffi,  cioè  Le  'qualità  d’uno  fi 

conofeonq  dall  efìerno  .  Lat.  cauda  de  vulpe  tefìatur  ,  Gr  ù  %ip- 
yeoi  Tj^uxmt  (laprupfi  .  Lafc.  Gel.  5.  io.  Voi  conofcète  gìi 
aqni  a  balli  ,  Non  fu  mai  il  più  viziato  ,  So  che  egli  è 
bene  ■ 

§.  XI.  Far  come  l  afimo  ,  che  porta  il  vino  ,  e  bee  l  acqua, 
va  e  Ajfatifarfi  in  pro_  d  altri  .  Lat.  ut  afinus  balneatoris  .Flos 

IO,',  e  41Q.  rm.  292.  L’alino  ec.  Per  fe  bee  l’acqua, 

e  porta  agli  altri  il  vino  .  ^ 

§.  -A. II.  Far  come  l  afimo,  che  dove  inciampa  una  volta  3 
piu  non  vipaffa  ;  cioè  Non  ricadere  negli fìeffi  falli  , 

uivlir.  L  a  [Ino  ,  0  I  afinino  ed.  non  conofee  la  coda  fe 
non  quando  e  non  l  ha  ,  vale  Non  conofeeve  il  bene ,  fe  non 
quanaol  uomo  n  è  privo  .  Lat.  malo  accepto  ,  flultus  fapit . 
Ur.  vmios  lym.  Lor,  Med.  canz.  Che  la  coda  par 

conofea  L  afinm  ,  quand’e’  non  1’  ha  .  Belline.  Che  l’ alinei 

conofea  allor  la  coda  ,  Quando  e’  non  1’  ha.  Morg.  22.  118. 

E  fai  ,  come  li  dice  1  afinello  ,  Che  fempre  par  ,  che  la 

mofclm  '  Quando  q’  non  1’  ha  ,  che  fe  ’l  mangiali  le 

§.  XIV,  L  a  fino  non  va  ,  fe  non  col  baflone  ,  fi  dice  di  Chi 
non  fi  muove  ad  operar  ,  fe  non  con  afprezze  ,  e  feortefie .  Lat. 
malus,  nifi  malo  coatlus  ,  reSlè  facere  ne  feti  , 

AV.  Baglio  d  afimo  non  arrivò  mai  in  cielo  ;  e  figni- 
udite  ^ '  Preghiere,  degli  feiocchi ,  e  'ndifereti  non  fono- 

§•  r  a  fino  dove  vuole  il  padrone  ,  e  s  e  fi  feot- 

tica  ,  fuo  danno  ;  vale  Fa  quel  eh'  e'  t'  è  commeffo  ,  e  penfivi 
chi  commette.  Lat.at  homo  e  fi,  ita  morem  geras .  Salv.  Granch. 
I.  2.  lo  poi  alla  fine  ho  a  legare  1’  alino  ,  Dove  vuole  il 
padrone  .  Buon.  Fier.  2.4.  18.  Per  legar  1’  afin  dove  il  pa- 
dron  vlioIq  .  r 

pi ffit'  bianco  gli  va  a  mulino  e  dicefi  di  Cln  è 
agtato_  delle  cofe  del  mondo.  Salv.  Granch.  z.  4.  L’afin  bian¬ 
co  il  va  a  mulino  .  Farch.  Fresi.  72.  Uno  ,  che  è  bene 
Irante  ,  cioè  agiato  delle  cofe  del  mondo  ,  e  che  ha  le 
lue  laccenQ^  di  maniera  incamminate  ,  che  fe  gli  può 
giuitamente  dire  quel  proverbio,  afin  bianco  gli  va  al  mu¬ 
lino  . 

r’  J  afina  a  cavallo  ,  fi  dice  del  Mettere  una 

cof  a  vile  fopra  una  di  pregio  .  Tratt,  fegr.  cof.  donn.  Sarebbe 
propvm ,  come  il  voler  metter  1’  afino  a  cavallo  . 

XIX.  Tirar  dietro,  all  afin  Ju,o  j  e  velie-  Mantener  fi  nella 
Jua  ofUnaztone  ,  e  caparbietà  . 

§•  XX.  Trotto  d  afm  poco  dura- ,  e  Trotto  d'  afino  ajjoluta-- 
mente ,  fi  dice  di  Chi  fi  mette  a  far  qualche  cofa  oltre  al  fuo  po¬ 
tere  ,  che  non  può  durarla  .  Cecch.  Incant.  i.  2.  Amor  di  gl  Or 
vani  ,  trotto,  d  afino . 

§•  XXI.  Alla  prova  fi  feortica  /’  a  fino  ,  vale  Al  cimento  fi 
conofee  I  uomo  ,  Lat.  magìfìratus  virum  oflendit  .  Gr.  n  dpyù 
‘roy-ayòpa.à'aKn/cn  .  Ambr.  Cof.  5,  2.  Voi  fapetc  il  proverbio. 
Che  alla  prova  fi  feortica  1’  almo.  Cecch.  Ine.  1.  2.  L’afmo 
Si  icortica  alla  prova  . 

§•.  XXII.  Far  come  l  afino  del  pentolaio  :  dice  fi  di  Chi  fi 
ferma  a  cicalare  con  chiunque  trova  ;  perché  l'  afino  del  pen¬ 
tolaio  fi  ferma  ad  ogni  ufeio  .  Pataffi.^  6.  L’  afino  fatto  par 
del  _  pentolaio  .  Morg.  6.  19.  A  ogni  cafa  appiccheremo  il 
maio  ,  Che  come  1’  afin  fai  del  pentolaio  .  Cecch.  Donz. 

2.  2.  E  coteft  altro  ,  Che  non  ifta  contento  a  venti  da 
me .  L  alm  del  pentolaia  ,  ancorché  quello  E'  vizio  della 
nazione  . 

§.,  XXIII.  E  nel  proverbio  ,  efi  i  Latini  di  fiero  :  afinus  ad 
lyram.  Gr.  òvos  orpòs  xópxy  .  Boez.Farch.  l.  i.  p.  4.  Intendi  tu 
(  dille  ella  )  quelle  cofe  ?  fentileti  tu  feorrere  al  cuore  ,  c 
fermare  nell  animo  ?  a  pure  fei ,  come  dicono  i  Greci  per 
proverbio ,  qual’  è  1’  afino  al  fuono  della  lira  ? 

§.  XXIV.  Pure  in  proverb.  fi  dice  :  E'  va  più  d'  un  a  fi¬ 
no  a  mercato' }  e  dicefi  cantra  chi  crede-  e fiervi  alcuna  cofa  uni- 
ca  al  mondo  .  Dep.  Decam.  77.  Non  credon  che  Ila  per  que- 
fta  cofa  altra  voce  al  mondo,  e  non  fanno ,  come  ha  quel 
proverbio  materiale ,  e  grolfo ,  eh’  e’  va  più  d’  un  afino  a 
mercato  , 

§■  ombta  delP  afino  ,  dicefi  in  proverb. 

quando  fi  difputa  di  cofe  frivole  ,  e  di  poca  importanza  .  Lat. 
de  lanà  caprinà  .  Gr.  znpf  òm  ax-ixc  .  Farch.  Frcol.  17.  Che  fc 
mai  fi  difputò  deli  ombra  dell’  afino  ,  come  è  il  proverbia 
Greco ,  o  della  lana  caprina  ,  come  dicono  i  Latini ,  que¬ 
lla  è  quella  volta  . 

§.  XXyi.  Dare  ad  intendere  ,  che  gli  afini  volino  ,  vale 
Dare  ad  intendere  una  cofa  impoffibile  .  Lor.  Med.  Arid.  3.  i.l 
putti  farebbon  lor  credere  ,  che  gli  afin  volallèro  .  Cecch. 

Z  2.  Incant. 


I 
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Incant.  5.  7.  Bea  mi  vorrefti  dare  a  credere  ,  che  gli  afin 
XXVII.  L’orzo  non  è  fatto  per  gli  afìnt.  V.  ORZO 
^’§?’XXVIII.  Pozzo  et  afino  .  z;.  P  E  z  z  O  §.  VI. 

^  ®  '§”  TA'  iMfereto  ,  fn  villania  .  «- 

éfort'  ro„°o  &■  pr,uS''a.™'co,'p^  ?Je.ra- 

non  berebbe  d’  alcuna  acqua  ,  s  ella  non  foflTe  chmra  . 

A  ^  1/  A  Apio  Lat.  otium  ,  commodum  .  Or.  ^oa.»/  ,  t/ju 

^L'°F™»f:S;a56  .9.  Se  Juo'  più  ad  aCo  te  La  na- 
vt  dei  pigliare  .  Br.  Reti.  Sedete  ornai ,  e  npofatevi  a  gra 
de  allo  .  G«/Vt.  nm.  S’  eo  Io  tenelTe  adafio  ,  Ben  e  iempie 

mio  afio  .  o  ^  T  S 

A  sLASCio  .  Pollo  avverbialm.  v.  s  lascio 
A  s  AL  A  Afima  .  Lat.  dilficultas  fpirandi  cum  anhelatione  .  Gr. 

as.  a.  Il  pepe  ec.  mirabilmente  vai  contro  al- 

r  alma  ,  che  da  cagion  fredde  procede  .  .  •  ^ 

Asmatico  .  Ck  patijce  dt  afma  .  Lzt.  aJWmaticus  .  ut. 

ffrtecioTa’coforL"c;e‘’hannofcca,toir^^ 

Asm  Afmalfcv\  Lai  afìhmatkus  .  Gr.^«^- 

^S-  i.  Eftenuò  in  tanto  ,  che  mori  co- 

A  ^o  fTi"c  i^E  N  z  A  .  Pojlo  avverbialm.  lo  fi  e jfo.,  che  A  fuffi- 
ctmL  .  Bocc.  Introd.  13.  A  fofficienza  ,  fecondo  gli  appeti¬ 
ti  le  cofe  ufavano  .  G./^.  8.  7^-  5?-  Non  avevano  acqua  a 
fofficienza  per  loro  ,  e  pe  lor  cavalli . 

Asolare  .Lo  fiejjo  ,  che  Alitare  .  Lat.  baiare  ,  mjpirare  , 
halitum  emittere  .  Gr.  eimnau  .  Sagg.  nat.  efp.  9.  La  fiam¬ 
mella  d’  una  candela  ,  che  gli  affili  punto  d  attorno  ,  fa¬ 
rà  abile  ec.  a  metter  in  fuga  1’  acqua  arzente  in  elio  rac- 

A  so  lat  fo  •  Pofto  avverbialm.  vale  Dalla  banda  volta  a  rnez~ 
zofiwno  contrario  di  A  bacio  .  Lat.  ad  meridiem  ,  adverfo  fo¬ 
le  .  Gr.  dàtiKioc  ,  espoariKio; .  Dav.  Colt.  185.  Il  maglianeffi 
{fufino  )  defidera  luogo  graffo  ,  e  umido  ,  come  gli  altri, 
ma  a  Iblatlo  ,  caldo  ,  e  aperto  . 

AsOLIERE.Z;.  ASULTERE. 

Asolo  .  Reffiro  .  Lat.  refpiratio  .  Gr.  «morxLiXx. 

§.  E  per  mctaf.  Divertimento  ,  Sollievo  . 

Asolo  A  SOLO.  Si  pone  avverbialm.  e  vale  Solo  con  fiolo  . 
Lat.  remotis  arbitris  .  Gr.  .  Rum.  ant.  Ine.  122.  Oime  , 
perchè  non  fono  A  ffilo  a  fol  con  lei  ,  ov’  io  la  chieggiq? 
Vit.  S.  Ciò:  Bat.  Defidero  di  favellare  a  ffilo  a  ffilo  .  Fir. 
nov.  2.  205.  Poi  la  notte  ,  o  quando  aveano_  agio  d’  effe- 
re  inlieme  a  ffilo  a  ffilo  ,  fi  ritornalfe  mafehio  _.  Segn.  fior. 
7.  205.  Aveva  ordinato  di  condurgli  una  fua  zia  ,  la  qua¬ 
le  fi  ftimava  ,  che  altre  volte  avelie  conofeiuto  ec.  a  ffilo 
a  ffilo. 


A  sommossa  .  Pofto  avverbialm.  vale  A  per  fua  fi one  Per 
iftigazione  .  Lat.  perfuafione  .  Gr.  oraSoi  .  Si  uja  per  lo  più  a 
maniera  di  prepofiztone .  G. /A  7.  51.  1.  A  ffimmolfa  del  con¬ 
te  Ugolino  ec.  andarono  ad  offe  ffipra  Fifa  .E  12.  59.  i. 
Venuto  in  corte  di  Papa  Carlo  figliuolo  del  Re  di  Buem- 
me  ,  a  ffimmoffa  del  Papa  ,  e  ffidducirnento  del  Re  di 
Francia  . 

A  soperchio  .  Pofto  avverbialm.  Di  foperchio  ,  Soperchia- 
mente  .  Lat.  fupervacuo  .  Gr.  'TrtpiTTcàc  .  Albert.  9.  E_  perchè 
molte  cofe  vi  fi  fanno  a  ffiperchio  ,  e  perchè  per  li  molti 
conviti  la  ffiftanza  degli  uomini  molto  ne  menoma. 

A  SORTE  .  Pofto  avverbialm.  Per  ventura  ,  Per  fortuna  .  Lat. 
forte  ,  fortimà  .  Ar.  Pur.  19.  7^.  Volendo  torre  i  cavalieri  a 
forte  ,  Chi  di  lor  debba  per  comune  feampo  L’  una  deci¬ 
na  in  piazza  porre  a  morte  .  L  20.  55.  E  d’  una  il  gior¬ 
no  ,  e  non  di  più  era  tratto  II  capo  a  forte  ,  che  perir 
doveffe  . 

A  SOVVALLO  .  Pofto  avverbialm.  A  ifonne  .  Buon.  Pier.  5.1. 
IO.  Che  e’  ci  recafl'er  da  far  colizione  Una  volta  a  ifonne, 
e  a  ffivvallo  . 

A  SPADA  TR  atta  .  Poflo  avverbialm.  In  tutto  ,  e  per  tutto., 
A  dirittura  ,  Aftdtto  ;  detto  dalt  andar  contea  7  nimico  colla 
fpada  tratta  del  fodero  .  Lat.  omnino  ,  prorfus  .  Gr.  pràvTta;  . 
Bocc.  nov.  92.  2.  Conciofiacofachè  elfi  tutti  avariffirni  trop¬ 
po  più  che  le  femmine  ,  fieno  d’  ogni  liberalità  nimici  a 
fpada  tratta  .  Galat.  45.  Configliano  ,  e  riprendono  ,  e  di- 
fputano  ,  e  inritrofifeono  a  fpada  tratta  .  Boez.  Varch.  2.  8. 
Ma  perchè  tu  non  penfi  ,  eh’  io  abbia  guerra  mortale  ,  e 
fia  niniico  a  fpada  tratta  della  fortuna  .  Malm.  i.  z<,.  On- 
d’  egli  entrato  in  fregola  sì  fatta  ,  Fece  toccar  tamburo  a 
fpada  tratta. 

Aspalato  .  Lat.  afpalatus  .  Gr.  dmjx'Kxrot .  Ricett.  Fior.  18. 
L’  afpalato  ,  fecondo  Diofeoride  ,  è  chiamato  da  alcuni  eri- 
ficetro  ,  ed  è  un  arbufcello  fermentoffi  ,  e  fpinoffi  . 
Asfalto.  Lo  fteUo  ,  che  Asfalto  ,  Bitume  ,  che  nafte  nella 
Giudea  .  Lat.  bitumen  .  Gr.  uaipxKeroc  .  M.  Aldobr.  R.  Agari¬ 
co  ,  afpalto  ,  feme  di  petacciuola  ,  e  fantoreggia  ,  di  cala¬ 
no  once  due  .  Serap.  75.  Ma  lo  afpalto  di  Bambilonia^  ec. 
e  bianco  ,  e  alcuno  nero  ,  e  alcuna  fpczie  di  quello  s’  in¬ 
genera  nel  mare  ,  ed  enne  di  quello  ,  che  fi  genera  ne’ 
fiumi  .  E  74.  Bendagoras  dice  ,  che  lo  afpalto  Indaico  ri- 
ffilve  nella  proprietà  della  nafta. 
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A  SPARABICCO  .Pofto  avverbialm.  vale  qua  fi  lo  fte/fo  ^ 
che  A  zonzo  .  Buon.  Pier.  1.  2.  4.  Perchè  tu  non  fe’  ito  , 
o  io  mel  credo  ,  A  zonzo  ,  e  a  fparabicco  ,  a’  tuoi  ibi- 
lazzi  . 

Asparago.  V.  L.  Sparagio  .  Lat.  afparagus  .  Gr.  àandpx- 
yot  .  Alam.  Colt.  5.  119.  Ór  del  lubrico  afparago  il  cultore 
Prender  la  cura  dee  ;  e  fe  dal  feme  Vuole  il  principio  dar¬ 
gli  ,  il  luogo  elegga  Ben  lieto,  e  molle,  e  gli  apparecchie 
il  feggio  Levato  in  alto  . 

Aspe  .  Afpido.  Lat.  afpis  .  Gr.  dauls  .  Petr.fon.  175.  Che  fol 
truovo  pietà  ffirda  ,  com’  afpe  . 

Asperare  .  Inafpnre  ,  Irritare  .  Lat.  exafperare  ,  concitare, 
irritare.^  afperare .  Gr.  ortzpvmi/ .  Mor.  S.  Greg.  Temano  que^ 
fii  eretici  di  non  afperare  ,  nel  principio  del  parlare  ,  gli 
uditori  .  Varch.  fior.  8.  Io  per  non  afperarlo,  e  farlo  più  di 
quello  ,  che  fi  foffe  ,  inciprignire  ,  ec. 

AsperaRTERIa  .  Canna  del  polmone  .  Lat.  afpera  arteria, 
trachea  .  Gr.  Tpa^dx.  Red.  Off.  an.  22.  In  tutti  1  loro  bron¬ 
chi  ,  o  ramificazioni  dell’  afperarteria  fi  aggiravano  molti 
lombricuzzi  .  E  24.  Tempeftati  di  var;  facchetti  ,  o  vefei- 
chette  ec.  porte  fecondo  1’  ordine  delle  ramificazioni  de’ 
bronchi  dell’  afperarteria. 

Aspergere.  Bagnare,  e  Spruzzar  leggiermente  .  Lat.  afper- 
gere  .  Gr.  feumu  .  Maeftruzz.  Avvegnaché  non  noccia  ,  fe 
quelle  parti  s’  afpergano  d’  acqua  di  battefimo  .  Petr.cap.g. 
Da  indi  in  quà  cotante  carte  afpergo  Di  penfieri ,  di  la¬ 
grime  ,  e  d’inchiortro. 

§.  Diciamo  Afperger  Ui  fale  ,  dì  zucchero  ,  e  fimìU  ,  e  vale 
Infialare  ,  Inzuccherare  ,  e  fimili . 

Asperisstmo  Superi,  di  A f pero  ;  Afpriffmo  .  Vit.  S.  Gir. 
105.  Rinchiuffifi  in  una  fpelonca,  facendovi  afperilfima  pe- 
nitenzia ,  e  fanta  vita . 

Asperità',  asperità  de,  e  as  peri  tate.  Afprez-^ 
za  .  Lat.  afperitas  .  Gr.  'rpxxónnc  . 

§.  E  per  metaf.  Vit.  Grifi.  Rifervarfi  poi  ,  e  tenerfi  tanta 
povertade ,  e  afperitade  ,  afflizione  ,  e  fatica  .  Omel.  S.  Greg. 
Quella,  che  in  prima  per  l’afperità  della  fua  fecchezza  non 
apriva  la  via  a’  predicatori  . 

AsPERItudine  .  V.  A.  Afperità  .  Gr.  S.  Gir.  4.  Allo 
mondo  arete  grande  male  ,  e  grande  afperitudine  ,  ma  fi¬ 
datevi  in  me  . 

A  SPERO  .  Add.  lo  fteffo  ,  che  Afpro  .  Lat.  afper  .  Gr.  Tpxxùc. 
Frane.  Barb.  ^565.  i.  Gli  altri  dilettan,  che  fi  veggia  il  dan¬ 
no  Per  lo  gran  pianto  ,  ed  afpero  ,  che  fanno . 

Aspersione.  L’  afper  gere  .  Lat.  afper  fio  .  Gr.  Uvriaptóc  . 
Cuid.  G.  zi.  Veramente  Giaffine  avrebbe  finita  la  vita  in 
mezzo  del  fuoco  ,  fe  egli  non  aveffe  bagnate  le  bocche  de’ 
buoi  del  predetto  liquore  con  ifpelTe  afperfioni  .  Sagg.  nat. 
efp.  230.  Tale  fmarrimento  di  forze  non  proceda  ffilo  da_l- 
r  accrefeimento  del  freddo  ,  che  fuole  arrecare  al  ghiaccio 
r  afperfione  del  fale  ,  e  dell’  acqua  arzente  . 

Asperso  .  Add.  da  Afpergere  .  Lat.  afper fus.  Gr.  lartppxvSdc. 
Taff.  Ger.  i.  5.  Così  all’  egro  fanciul  porgiamo  afperfi  Di 
ffiave  liquor  gli  orli  del  vafo  . 

Aspersorio.  Strumento  per  afpergere  coll'  acqua  santa .  Lat. 

*  afper  forium  .  Gr.  artpippavryipiov  .  Car.  lett.  1.  12.  Quella, 
che  fimiglia  a  una  sferza  ,  è  1’  afperforio  .• 

A  s  P  E  T  TA  MENTO.  L’  afpettare  .  Lat.  expeSlatio  .  Gr. 

Albert.  5.  La  fperanza  è  certo  afpettamento  della  beatitu¬ 
dine  .  Amm.  ant.  16.2.  io.  Bene  erra  ,  fe  alcuno  fpera,  che 
colui  gli  rifponda,  lo  quale  egli  per  indugio  affatiede,  e  per 
afpettamento  tornientóe  .  Opaci.  Orig.  Sareftiti  rallegrata 
nell’ afpettamento  della  fua  immortal  vita  .  Coll.  SS.  Pad. 
Stavamo  fofpefi  per  1’  afpettamento  della  ripromelTa  difpu- 
tazione  . 

Aspettante  .  Che  appetta  .  Lat.  expetìans  .  Amet.  1 9.  Nè 
afpettante  ,  eh’ altri  il  fuo  agogni  .  E  46.  Si  vedevano  gli 
alberi ,  a’  quali  la  mifera  Fillis  afpettante  Demofonte  die¬ 
de  principio  .  Cap.  Impr.g.  Facendo  ricordo  ,  e  commemo¬ 
razione  della  prima  procelfione  ,  la  quale  fu  fatta  nel  qua- 
dragefimo  die  della  fua  nativitade  d’  erto  Criflo  rapprefen- 
tato  al  tempio  nelle  braccia  dello  fedele  afpettante  Si¬ 
meone  . 

§.  Per  Circuflante  ,  Spettatore  .  Lat.  fpeBator  ,  fpeSiatrix  . 
Bocc.  nov.  pH.  16.  Così  agli  afpettanti  parlò.  E  g.g.f.z.  Al¬ 
le  donne  afpettanti  fi  rivolfe  ,  e  diffe  . 

Aspettanza.  V.  A.  Afpettamento  .  Lat.  expeSlatio  .  Gr. 
'iKiric  .  Sen.  Pift.  Le  cofe ,  che  fono  a  venire  ,  e  le  paffate 
ci  dilettano  per  afpettanza  ,  e  quelle  per  rimembranza . 

Aspettare  .  Sperare  ,  0  credere  un  tale  effetto,  0  fucceffo, 
intorno  a  checche  fi  fia.  Lat.  expeSlare  .  Gr.  ixSixt^eu  ,  ixarl- 
.  Ed  ufafi  oltre  al  fentim.  att.  ancora  nel  neutr.  e  nel 
ncutr.  paff.  ficcome  moftrano  gli  efempli  .  Bocc.  nov.  2.  12. 
Giannotto  ,  il  quale  dirittamente  afpettava  contraria  con- 
clufione  a  quella  ec.  fu  il  più  contento  uomo  ,  che  giam¬ 
mai  foffe  .  E  nov.  15.  9.  Più  non  fappiendo  ,  che  afpcttar 
fi  dovelTono  ,  fe  non  mifera  vita  tempre  .  E  nov.  15.  57. 
Sembiante  facccndo  di  cercarne  ,  alquanto  gli  tenne  in 
afpettare  .  Dant.  Inf.  6.  Tutto  che  quella  gente  maladetta 
In  vera  perfezion  giammai  non  vada  ,  Di  là  più  ,  che  di 
quà  effere  afpetta  .  E  Par.  io.  Dal  muto  afpetti  quindi  le 
novelle  .  Petr.  fon.  jg  Io  fon  dell’ afpettare  ornai  sì  vinto 
ec.  Ch’  i’  aggio  in  odio  la  fpeme  . 

§.  I.  Per  interterierfi  ,  Indugiare  ,  La  fidar  db  operare ,  tan¬ 
to  eh'  e  fucceda  checche  fi  fia  .  Lat.  expeSlare  ,  manere  ,  op- 
pcriri  .  Gr.  izS'ixe^cu  .  Bocc.  nov.  12.  i;^.  Afpettando  quello, 
che  la  donna  gli  comandalfc,  incominciò  a  ringraziare  Id¬ 
dio 
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dio  .  r  fièV.  ?4.  7.  Afpettati ,  eh’  io  ti  naoflerrò  ,  eh’  elle 
Tl  hanno  due.  E  nov.  77.  tk.  Una  notte  di  verno  il  fa  Ila¬ 
re  fopra  la  neve  ad  afpettarfi  .  E  nov.  84  7.  Vogliamcene 
noi  andare  ancora  ?  deh  afpettati  un  poco  .  Dant.  Inf,  24. 
Onde  ’l  Duca  fi  volfe  ,  e  dilTe  :  afpetta ,  E  poi  fecondo  ’Ì 
fuo  palTo  procedi.  E  Purg.  51.  Nuovo  augelletto  due,  o  tre 
afpetta  («0^  fid  fermo  a  due.,  0  tre  tiri)  Petr.  fon.  tj.  Ch’io 
nòn  fon  forte  ad  afpettar  la  luce  Di  quella  donna  (  cioè 
non  poffo  ftar  fermo  a  comportare  il  fuo  fplendore.  )  Alam. 
Colt.  2.  57.  Ch’il  foverchio  afpettar  foverchio  offende. 

§.  IL  Afpettarfi  :  vale  anche  talora  Appartenerfi  Conve¬ 
nir  fi  J  Doverji  .  Lat.  attinere  ,  fpeElare  .  Cron.Morell.  Anche 
dice  il  dettò  Paolo  ,  che  il  retaggio  di  Dino,  per  addietro 
fuo  fratello  ,  per  la  metà  a  .lui  s’  appartiene  ,  e  afpettafi. 
Tir.  difc.an.  jx.  Io  ti  fo  a  Papere  per  fua  parte  ,  che  egli 
farà  tanto  ,  quanto  s’  afpetta  a  Sua  Maellà .  E  44,  Io  non 
avrei  al  prefente  quella  anfietà,  nè  quella  cura,  fe  io  non 
mi  intrametteva  in  quelle  faccende  ,  che  non  mi  s’  appet¬ 
tavano  .  Salv.  Spin.  2.  Sotto  nome  di  Ghibellino  occupa 
quello  Mtrimonio  ,  che  di  ragione  s  afpetta  a  Guelfo. 

$.  III.  A  chi  fa  qualche  male  ,  dicefi  per  modo  di  minac- 
eiarlo  ,  Afpetta. 

5.  IV.  Afpettare  ’/  tempo  ,  vale  Attender  la  congiuntura. 
Lat.  exf pelare  fuum  tempus  ,  il  diffe  Seneca  .  Gr.  xatpòv  Tre- 
ti[LkvHv  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  38.  In  quello  certo  pecchi  tu 
grandemente  ,  che  tu  non  afpetti  ’l  tempo. 

$.  V.  Afpettare  il  tempo  vale  talora  Con  fumarlo  .  Lat. 
tempus  terere  .  M.F.  9.  74.  I  giovani  poco  fperti  ,  e  poco 
accorti  ec.  non  conlìderando  il  pondo  del  fatto  ,  e  quanto 
il  cafo  portava ,  e  potea  portare  ec.  prePono  alquanto  fog- 
giorno  appettando  il  teiiipo  carilUmo,  e  pericolofo  in  vani 
diletti . 

VI.  Afpettare  uno,  vale  Attenderlo ^  Sperar  cfd egli  ven¬ 
ga  .  Lat.  opperiri ,  praftolari. 

"\^L  Diciamo  Afpettare  a  gloria  ,  cioè  Afpettare  con 
grandijjimo  dtfideno  .  Lat.  avidè  expeBare  .  Gr.  cpóS'px  re- 
piliivav  .  Lafc.  Spir.  2.  i.  Afpetta  quelli  altri  venti  ducati  a 
gloria  .  Salv.  Granch.  i.  2.  Però  non  lafciare  ,  Che  fe  ne 
fugga  quella  occalione ,  Che  già  piò  giorni  s’è  afpettata  a 
gloria  .  Malm.  7.  8.  L  altro  1’  afpetta  a  gloria  ,  e  in  fu  la 
porta  Per  veder  s  egli  arriva  ognor  s’  affaccia . 

$.  VIIL_  In  proverb.  Chi  la  fa  ,  /’  afpetti  i  e  vale  Chi  fa 
male  altrui  ,  afpetti  di  ricevere  altrettanto  .  Ciriff.  Calv.  4. 
129.  E  finalmente  chi  la  fa,  1’ afpetti .  Belline,  fon.  91.  Sii. 
che  fi  dice  :  chi  la  fa  ,  1’  afpetti . 

Aspettativa.  Speranza ,  Efpettativa ,  Lat.  fpes .  Tac.  Dav. 
vit.  Agr.  389.  Fu  in  quel  governo  tenuto  men  di  tre  anni, 
e  chiamato  all  afpettati  va  del  Confolato. 

§.  Senz  altro  aggiunto  .vale  Speranza^  e  AJfegnamento  di 
juccedere  nell  altrui  eredità  ,  Tac.  Dav.  il’  afpettativa  fecon¬ 
da  veniva  a  nipoti ,  e  a’  bifnipoti. 

As  PETTATO.  Add.  da  Afpettare.  Lat.  expeBatus .  Gr.  eKri- 
Petr.  canz.  5.  i.  O  affettata  in  del  beata  ,  e  bella 
Anima  .  E  fon.  83.  L  afpettata  virtù  ,  che  ’n  voi  fioriva, 
Quando  Amor  cominciò  darvi  battaglia  j  Produce  or  frut- 
to  ,  che  quel^  fiore  agguaglia  ,  Lab.  129.  Quante  già  fu 
per  le  fommita  delle  cafe  ,  de’  palagi  ,  e  delle  torri  anda¬ 
te  fono  ,  e  vanno  da  loro  amanti  chiamate  o  afpetta- 
te  !  Amet.  46.  91  vedevano  ec.  gli  Iparti  fichi  afpettati  dal 
corbo . 

A  SPETTATORE  .  Verbal.  mafeh.  Che  afpetta  .  Lat  expeBa- 
tor  .  Gr.  ripiniyuy .  Amm.  ant.  16.  2.  9.  Si  dubita,  fe  quel¬ 
lo  è  benificio  ,  lo  ndugio  del  quale  tormenta  1’  afpetta- 
tore . 

T  ì  Colui  ,  che  Jìa  a  vedere  gli  fpettacoli . 

ì^t.fpeBator  Arnbr.  Cof.  prol.  La  prima  era  per  rendere 
Gli  afpettatori  quieti . 

A  s  P  E  T  T  AT  RICE.  Inerbai,  femm.  Che  afpetta .  Lat.  expeBa- 
tnx  .  Gr.  ripii2ivouaa  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  La  vita  umana 
fempre  afpettatrice  di  mali. 

^ SPETTAZ  IONE.  Afpettamento  con  ifperanza  di  buona  rtu- 
fata  y  lo  fieffo  y  che  Efpettazione .  Lat.  expeSatto  .  Fir,  Af. 
Stette  tutto  il  convito  in  una  grandiffìma  afpettazione  di 
quello  tatto;  E  Rag.  172.  A  foddisfare  all’  afpettazione  che 
VOI  avete  di  me  ec.  e’  mi  farebbe  mellier  di  vi  trapalfar 
tutti  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  389.  Fatto  confolo  fposò  a  me 
giovane  la  fua  figliuola  ^  fino  allora  di  grande  afpetta - 
2ione. 

Aspetto  •  Afpettamento  ,  Indugio  ,  Lat.  expeBatio  ,  mora, 
Gr.  nptfioy»  .  M.F.r^.6i.  Di  che  l’Tmperadore  ebbe  malin¬ 
conia  ,  e  fofpetto,  e  tutti  i  dì  di  quello  afpetto  flette  rin- 
chmfo  .  E  j.  42.  In  quello  afpetto  M.  Filippo  fommolTe 
certi  baroni,  e  cavalieri  Provenzali,  e  raunò  quattrocento 
barbute . 

§.  Vale  anche  nelF  ufo  Afpettazione . 

Aspetto.  Propriamente  quell' E  fiere.,  e  fembianza  della  fac¬ 
eta  umana  ,  onde  s' argumentano  in  parte  gli  affetti  dell'  ani¬ 
mo  Volto  ,  Sembiante  .  Lat.  afpeBus  ,  vultus  ,  facies  .  Gr. 
rpoauiroy  .  Bocc.  nov.  37.  4.  Ricevutolo  adunque  in  fe  col* 
piacevole  afpetto  del  giovane,  che  l’amava  ec.  mille  fofpi- 
n  più  cocenti  che  fuoco  gittava  .  E  g.  4.  f.  8.  E  forfè  più 
dichiarato  1  avrebbe  1’ afpetto  di  tal  donna.  Lab.  193.  Ma 
afpetto  mutare  ,  feguitò  .  Dant.  Inf.  io.  Non 
mutò  afpetto  ,  Nè  molfe  collo,  nè  piegò  fua  colla.  E  2r. 
Ahi  quanto  egli  era  nell’ afpetto  fiero  .  E  Purg.  i<.  Con 
quell  a%tto,  che  pietà  differra.  BuD7t.  rim.  20.  Nè  fo  pen- 
lar  ec.  Qual  nuoca  ^  q  giovi  più ,  villo  il  tuo  afpetto , 
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moao  a  alpino. 

PiLLUZZico  .  Pojlo  avverbialm.  A ftento  .  Lat.  parcè 
r.  Varch.  fior.  2.  20.  I  faldati  erano  così  a  llen- 


^  univerfo,  o  ’l  gran  diletto. 

S».  L  Per  Faccia  femplicement  e  .  Lat.  vultus.  Gr. 

^-.SÌE^’io  cangiava  il  giovenile  afpetto" 
fam  -,  /'va  cotto  afpetto .  z>/f- 

ry/L  con  gentili  afpetti .  Caf  leu.  Nè 

feco  tanf?L’  amhafcerie  inlieme  abbiano  condotto 
leco  fanti  de  loro  nobili  ,  nè  sì  belli  d’ afpetto . 

Gr^'^  tù  ^PP^Trenza.  Lat.  vifus,  Jpecics . 

Gr.ofu  .  Dant  Purg.  27.  E  pria  ,  che  ’n  tutte  le  fue  par¬ 
ti  imrnenfe  FolTe  onponte  fitto  d’uno  afpetto.  E  29.  In- 

delCr‘e?  rP^/'''rP—  ’  Che  tutti  aV- 

delier  ec.  E  Par.  2.  Cosi  rimafo ,  te  nello  ’ntellerto  Voglio 

informar  di  luce  /‘^ace ,  Che  ti  tremolerà  nel  fuo  afpet¬ 
to  .  Boce.g.  4.pr.  16.  Benché  le  donne  quello,  che  le  Mu- 
fe  vaghono  non  vagliano,  pure  effe  hanno  nel  primo 
afpetto  fimighanza  di  quelle  .  E  nov.  4Ó.  9.  Il  Re  al  qS 
le  cortei  era  molto  nel  primo  afpetto  piaciuta  diliberò 
d  andare  a  ftarli  alquanto  con  lei  .  M.  V.  11.  16  Fu  mi 
lerabile  ,  e  cordogliofo  riguardo  ,  e  afpetto  di  gran  cru- 

OCÌLa  « 

$.  HI.  Afpetto  ,  è  anche  Termine  afirologico  ;  e  vale  Po  fi- 
tura  de  pianeti  nel  Zodiaco  ,  che  fi  riguardano  fra  di  loro 
m  vane  diflanze ,  come  per  trino,  quadrato ,  feftile ,  e  oppo- 
fitztone  .  Lat.  afpeBus  .  Gr.  ,  ^«Vk  .  G.  V.  3.  i.  (>.  Ef- 
lendo  il  Sole  nel  grado  della  fua  efaltazione  ,  e  la  pianeta 
di  Marte  in  buono  afpetto  dell’afcendente .  Dittam.  4.  E 
che  male  ,  e  bene  in  lor  p;:oduce  ,  Mal  per  congiunziòn 
ben  per  afpetto.  * 

A  SPICCHIO.  Po  fio  avverbialm.  A  maniera  di  fpicchi.Sagg. 
nat.efp.  96.  Abbiamo  ferrata  con  erti  una  piccola  palla  di 
cnflallo  maflxccio  ,  formata  a  fpicchio . 

Aspide,  CASPIDO.  Spezie  di  ferpe  veleno  fo  .  Lat,  afpis . 
Gr.  x(sjis.  Fi anc, Sacch.Op, div,  Àfpido  è  uno  ferpente  che 
pugne  co’  denti ,  e  lafciavì  il  veleno  ,  e  quefto  veleno  di 
pelle  m  pelle  va^comprendendo  tanto  ,  che  1’  uomo  s’  ad¬ 
dormenta ,  e  così  dormendo  fi  muore  .  Lab.  159.  Così  al¬ 
le  fue  parole  gli  orecchi  chiudono  ,  come  1’ afpido  al  fuon 
dello  ncantatore  .  Petr.  canz.  38.  5.  Nuli’  al  mond’  è  che 
non  portano  i  verfi  ,^E  gli  afpidi  incantar  fanno  in  lor 
note.  Tef  Br.  5.  2.  L’afpjdo  porta  in  capo  una  pietra  pre- 
ziofa  ,  che  ha  nome  carboncolo  .  Libr.  Dicer.  Turando  le 
fue  orecchie  ,  a  maniera  d’afpide  ,  con  orgogliofa  fierezza 
Cr.  9.  7.  I.  II.  bello  cavallo  ec.  abbia  gli  oLchi  piccoÌL 
a  modo  d  afpido. 

A  sp 
Gr. 

to  ,  e  così  a  fpiljuzzico  pagati ,  che  con  grandiflima  fatica 
fe- medelimi ,  e  1  loro  cavagli  foftenere  potevano . 

A  spinapesce.  Poflo  avverbialm.  In  qua  ,  e  in  là  ,  qua- 
fi  ferpeggiando  .  Lat  nunc  dextrorfum  ,  nunc  fimifirorfum  • 
toTtuosc  Gr,  jccw  ivScc»  Ffpof,  Vang»  Credendo  andare  per 
la  via  ritta  ,.  fa  la  via  a  fpinapefee  .  Lor.  Med.  Beon.  Quel 
che  tu  vedi ,  eh  a  coflui  vien  dietro  A  onde ,  balenando 
a  fpinapefee  ,  Se  ti  pare  ebbro  ec. 

fi.  E  A  fpinapefee  ,  dice  fi  de' pavimenti  ,  fatti  a  fimilitu- 
dme  della  Jpina  de  pefet  ,  e  delle  armi  di  famiglie  ,  e  de 
panni  teffuti  a  quell(Z  foggia  .  Borgh.  Arm,  fam.  y8.  II  che 
ancora  s’ intenda  dell’  arme  a  onde  ,  e  a  fpinapefee . 

Aspirare  .  Defiderare  ,  e  Pretender  di  confeguir  checché 
fila  ,  0  per  mento  ,  0  per  favore.  Lat.  af  pirare  .  Gr,  eViW. 
Dant.  Purg.  31,  Che  ti  menavano  ad  amar  lo  bene,  Di  là 
dal  qu^I  non  è  a  che  s’  afpiri.  Petr.  canz.  6.  6.  E  non  s’af- 
pira  al  gloriofo  regno  Certo  in  più  falda  nave  .  Guicc^flor. 
lib.  7.  Che  noi  afpinamo  alla  Monarchia  d’  Italia . 

Aspirato  '.Add.  da  Afpirare . 

Nel  fignific.  del  $i.  1.  di  Aspirazione  .  Varch.  Frcol.  218. 
Si  pronunzia  non  altrimenti,  che  fe  folle  afpirato .  Salvin. 
dtjc.  3.  92-  Vi  ponevano  un  fegno  ,  che  dichiararti  quella 
tal  voce  afpirata  con  afpirazipne  fenfibile  agli  orecchi. 

Aspirazione.  Lo  fpirare  ,  il  mandar  fuora  il  fiato  :  Re- 
fpiraztone  ,  Refpiro  .  Lat.  afpiratio  .  Gr.  ayairvon  . 

fi.  I,  E  per  quell  afprezza  di  fiato  ,  colla  quale  fi  pronun¬ 
ziano  talora-  le  lettere.  Lat._  afpiratio,  fpiritus  afper .  Gr.  Sx- 
efix.  Varch.  Ercol.  2\j.  Noi  pronunziamo  l’afpirazioni  .V^/- 
vin.  dìfe.  3.  92.  Erti  vi  ponevano  un  fegno  ,  che  dichiarerte 
quella  tal  voce  afpirata  con  afpirazione  fenfibile  agli  orec¬ 
chi  .  Berjì.  Ori,  2.  i.  34,  Ma  fia  chi  legge  contento  feufar- 
mi  ,  Che  quel  che  crede  ,  che  fi  porta  ,  1’  erra  ,  L’  affalfo 
raccontar  di  dui  valenti  Con  altre  afpirazioni ,  ed  altri  ac¬ 
centi. 

IL  Per  quel  fegno  onde  in  iferivendo  fi  dinota  ,  e  ac^ 
cenna  1'  afprezza  di  fiato  da  ufarfit  in  pronunziando  .  Segn. 
Poet.  346.  Perchè  quella  particella  oJ  ,  che  è  negativa  fc 
e’  vi  fi  mette  1’  accento  circunflertb  coll’  afpirazione  ,  fuo- 
na  un  altra  cola ,  Salvin,  dife.  3.  92.  L  h  non  fi  conta  tra 
le  lettere  ,  ma  fi  dice  effere  una  afpirazione  ,  e  un  fegno 
della  medefima  afpirazione.  94.  Nè  è  cofa  folita  per  di- 
fegnar  l' u  vocale  il  piantarvi  a  lato  l’ afpirazione. 

A  spizzico.  Po  fio  avverbialm.  vale  A  Jìento  ,  A  fpilluzzi- 
co .  1^3,t.  parcè  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  ann.  4,  pi.  Tiberio 

ftertb  favellatore  a  fpizzico^,  quando  giovava,  era  largo, 
e  pronto  .  Alleg,  102.  Se  1  poetare  a  fpizzico ,  ovvero  il 
compomcchiare  a  folate  fa  circondar  la  fronte  in  Elico¬ 
na  ec. 

A  s  P I  z  Z  I  c  o  N  E  .  Pofio  avverbialm.  A  fpizzico  .  Pataff.  8. 
A  fpizzicone  il  nafo  un  tal  miccino  Egli  tirò  .  Cron.  Veli. 

100, 
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100  Per  tutto  Quefto  non  fi  prele  li  difefa  di  Pietrabuonij 
efiendovi  i  Pifani  a  ofie  ,  altro  che  a  (przzicone.  . 

Aspo  Strumento  fatto  d'  un  bafloncello  con  due  traverfe  tn 
croce  ‘  contrappofìe,  e  alquanto  dt fanti  tra  loro,  /opra  le  qua¬ 
li  n  forma  la  matajfa  ,  che  anche  diciamo  Nafpo  .  Lat.  ala- 
brum  .  Libr.  Jjìr.  E  quefia  'fedia  dee  avere  dalla  parte  di 
fotto  due  legni  ,  polli  a  modo  d’  afpo  .  Cecch.  Donz.  .2.  2. 
Tientelo  a  mente  ,  tu  crederai  fare  Un' afpo  ,  e  tu  farai 

un  arcolaio.  /-  s 

6.  I.  Non  fare  nè  un  afpo,  ne  un  arcolaio  ;  maniera  prover¬ 
biale,  e  dicef.  quando  altri  per  voler  far  due  cofe  non  ne  perfe¬ 
ziona  nejfitna.  .  .  . 

$i.  II.  ^Itri  frumenti  per  diverfi  ufi  ,  fatti  a  fimigltanza 
dell' afpo  fopraddetto ,  pur  fi  chiamano  collo  f  e ffo  nome  .  Dm. 
Comp.  2.  52.  Allora  lo  poie  alia  colla  j  e  accomando  la  cor¬ 
da  all’  afpo .  T  •  '  r 

Aspramente  .  Avverb.  Con  afprezza  .  Lat.  acriter ,  ajpe- 
rè  Gr.  Nov.  ant.  42.  i.  Combattcvanli  afpramen- 

te’alle  fpade  ,  difmontati  de’  loro  cavalli.  Bocc.  nov.i\.i.  18. 
Sopra  tutti  fi  doleva  Efigenia  forte  piagnendo  ec.  e  nel 
fuo  pi2.nto  cirprimcntc  in3.l3.d!ccvii  l  smor  di  CiiTionc  •  E 
nov  76.  15-  E  furonvene  di  quegli  ,  che  afpramente  il  ri- 
prefono  .  Mor.  S.  Greg.  Si  sforzano  di  correggere  1  loro  (ud- 
diti  non  ragionando  con  tranquillità  d’  animo  ,  _ma  d’  in- 
chinar'’li  afpramente  comandando  .  Paj].  29.  N’  and^  nel 
diferto°  ove  quanto  al  luogo,  e  quanto  al  veftire,  e  quan¬ 
to  al  cibo  afpramente  vilfe  .  Caf.  lett.  72.  Sono  fiato  im¬ 
pedito  dalle  podagre  non  leggiermente  ,  nè  anco  molto 

afpramente.  -r  r  •  t  a-- 

A  S  P  R  E  G  G  I A  M  £  N  T  o  .  Lo  afpreggiare  .  Lat.  af per  atto , 
exafperatio  .  Gr.  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Se  ne  produ¬ 

ce  Io  afpreggiamento  del  malore,  e  non  la  fanazione.  Fr. 
Giord.Pred.R.  Onde  giufiamente  pruovano  gli  afpreggia- 
menti  del  tiranno. 

Aspreggiare.  Proceder  con  afprezza  ,  Trattar  con  afprez¬ 
za  ;  contrario  di  Vezzeggiare,  Careggiare.  Lat.  exafperare .  Gr. 
nriy.pcà'jHV .  E  fi  ufa  nell'  att.  e  nel  neutr.  Frane.  Sacch.  nov. 

Non  fi  dee  ancora  nè  da  beffe  ,  nè  daddovero  afpreggiare 
un  peccatore  ,  quando  viene  a  contrizione .  E  rim.  Ond’  e- 
gli  è  quìi,  e  minacciando  afpreggia.  E  altrove  :  O  tu  l’af- 
preggia  Sì  ,  che  di  morti  io  non  fenta  novelle  .  Cavale, 
difc.'fipir.  Quando  io  ti  fuggiva  ,  eri  prefente  ,  e  feguitavi- 
mi  ,  afpreggiandomi  con  molte  amaritudini  .  Tac.  Dav. 
ann.  i.  2q.  Tiberio  non  la  ’ntendeva  così  :  ma  noi]  ardi¬ 
va  quel  popolo,  tant’anni  vezzeggiato,  per  ancora  afpreg- 
giare . 

Aspreggiato,  A.dà.  da  Afpreggiare  .  Lat.  exacerbatus , 
exafiperatiis .  Gr.  Top'Mvipmc .  Fr.Giord.  Fred.  R.  Gli  afpreg- 
giati  fudditi  fe  ne  rifentirono . 

Asprezza  .  A  fratto  d'  Afpra  .  Lazzezza  .  Lat.  afperitas . 
Gr.  .  Pallad.  Non  mefcolino  feco  nulla  afprezza, 

o  agrefiezza  .  Cr.  5.  20.  io.  Anche  delle  pere  ,  certe  fono 
acerbe  lazze  ,  e  certe  mature  dolci  ec.  imperò  fi  dee  fare, 
ehe  s’  imme zzino  ,  e  lafcino  l’ afprezza. 

§.  I.  Per  Ruvidezza  .  Volg.  Raf.  Ratto  nafeimento  di 
capelli,  e  fpelTezza  ,  e  nerezza  ,  e  crefpezza,  e  grolfezza, 
ed  afprezza  ;  tutte  quelle  cofe  fignificano  la  compkffione 

calda.  o  T>  ■  ,  , 

§,  IL  Per  Salvatichezza  .  Com.  Inf.  ij.  Poiché  1  autore 

hae  defcrii-ta  1’  afprezza  del  bofeo  ec. 

§.  HI.  Per  metaf.  Rigidezza  ,  Durezza  ,  Rigorofità  .  Petr. 
fon.  120.  Se  per  fua  afprezza  ,  o  mia  fiella,  n’offende.  Sa¬ 
rem  fuor  di  fperanza  ,  e  fuor  d’errore  ■  Mor.  S.  Greg.  Que- 
fio  fanto  uomo  Tempre  confideraya  l’ afprezza  delia  fenten- 
zia  di  Dio  .  E  appreso  :  R'ecógli  dinanzi  gli  amici  ,  che  ’l 
confolaffero  ,  e  poi  gli  commolfe  in  afprezza  di  villania. 
Cuicc.for.  Itb.S.  Dalle  imprefe  ,  che  erano  propofie,  ogni 
dì  fi  feufava ,  ora  coll’  allegare  1’  afprezza  della  Ragione , 
ora  col  dimandare  affegnamento . 

§.  IV.  Per  Auferita  ,  Difagio  .  Lat.  incommodum  .  Gr. 
Tpetx^'^^  •  Eiloc.  2.  24^.  Perch’  era  giovane,  e  non  ufo  d’al- 
euna  afprezza  .  Paljf.  io.  Dicevano  ,  che  non  potrebbe  fo- 
ftenere  1’  afprezze  dell’Ordine. 

Aspr  fgno  .  Add.  che  ha  deW  afpro  .  Lat.  fubafper .  Gr.  òrefi 
apaxo! .  Dav.  Colt.  lóo.  Taglia  i  rafpi  bene  ,  acciocché  e’ 
n’  efea  un  certo  umore  afprigno  ,  e  rodente  ,  che  il  vino 
fa  tirato ,  e  rifentito .  _  . 

Aspri  NO  .  Sorta  di  vino.  Red.  Ditir.  6.  Qiiel  d’Averfa  aci¬ 
do  afprino  ,  Che  non  fo  s'è  agrefio,  o  vino.  E  annot.  20. 
Il  moderno  afprino  di  Napoli  è  lodato,  ed  è  meffo  in  com¬ 
pagnia  della  lagrima  ,  e  del  greco. 

Asprissimamente.  Avverb.  fuperl,  di  Afpramente .  Laf. 
afperrimè  .  Gr.  oriKpóactm  .  Petr.  uom.  ili.  Feciono  1’  uficio 
alpriffimamente  ,  con  molta  paura  de’  nobili  .  Varch.  Ercol. 
290.  Meffer  Piero  da  Barga  mio  amiciflìmo  aringo  anch’  e- 
gli  pubblicamente  nello  Àudio  di  Pifa  centra  la  lingua  vol¬ 
gare  afpriffìmaraente . 

Asprissimo.  Superi,  di  Afpro .  Lat.  afperrimus ,  durijfimus. 
Gr.  rpetyfimaos  Bocc.  nov.  18.  40.  Cofiui  effendo  1’  ultima 
tnegua  finita  co’  Tedefchi,  rincominciò  afpriffima  guerra. 
Guid.  G.  E  così  fi  commette  afpriffima  battaglia .  Tac.  D/iz;. 
aiin.  5.  iQ^  Eranvi  parole  afpnfiìme  .  E  13.  162.  Narcifo 
liberto  di  Claudio  ec.  fu  fatto  morire  in  carcere  afpriffima, 
di  fiento. 

Asprit  a  ,aspr  jt  ade,c  aspri  tat  e.  y.A.  Afprez¬ 
za.  Lat.  aj^eritas .  Gr.  Tptr.yy'ois .  Gutd.  G,  Allora  quando  la 
forte  afprit4  de  venti ,  con  molto  foffiar  dell’  aura  efee 
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fuor  delle  fuc  caverne  .  Cr.  6.  91.  T  Contro  all’afpiità  de’ 
capelli  ,  fi  prenda  1’  acque  delie  decozioni  del  pfilio  ,  e  fe 
ne  lavi  il  capo. 

Aspro.  Suf.  Sorta  di  moneta  Turche fca  d’ argento  ,  che  vale 
quattro  quattrini  .  Lar.  ajper .  Gr.  volg.  ùanpo  .  Bern.  Ori.  2. 
27.  9.  Quivi  tolfi  una  figlia  piccolina  ,  La  qual  al  Conte 
di  Rocca  Silvana  ,  Credo  ,  che  dumila  afpri  poi  vendei  . 
Ar.  Caf'.  5'.  i.  Il  non  avere  uno  afpro  da  porerfene  (io  tei 
fo  dire)  levare  con  fua  famiglia  ,  e  robe  da  vivere  per  il 
camino. 

A  s  p-R  o  .  Add.  Propriamente  fi  dice  al  fapor  delle  frutte  acerbe, 
Lat.  afper  ,  auflerus  .  Gr.  Tpctxóc . 

1.  E  per  metaf.  vale  Fiero,  Crudele,  Intrattabile  .  Lat. 
afper  ,  ferus  ,  crudelis.  Petr.  canz.^.  4.  Non  credo  ,  che  pa- 
fceffe  mai  per  felva  Sì  afpra  fera  .  E  18.  3.  Via  corta  ,  e 
fpedita  Trarrebbe  a  fin  quell’  afpra  pena  ,  e  dura  .  £  fon. 
ir.  Se  la  mia  vita  dall’ afpro  tormento  Si  può  tanto  fchtr- 
mire  ,  e  dagli  affanni. 

§.  IL  Per  Salvatico  .  Laf.  agrefiis  ,  Gr.  ècypiot.  Dant.  Inf. 
I.  E  quanto  a  dir  qual  era  ,  è  cofa  dura  ,  Ella  felva  fel- 
vaggia  ,  c  afpra  ,  e  forte  .  Bocc.  Introd.  2.  Queflo  orrido 
cominciamento  vi  fia  non  altramenti  ,  che  a’  camminanti 
una  montagna  afpra  ,  e  erta . 

III.  Per  Aufero,  Rigido,  Rigorofo .  Lat.  durus  ,  aujìe- 
rui-  ,  rigidus  ,  feverus,  Gr.  Tpaxuc.  Bocc.  «021.32.  5.  Comin¬ 
ciò  a  far  ,  per  fembianti  ,  un’  afpra  vita.  E  nov.  57.  2.  Fu 
già  uno  ftatuto  nel  vero  non  meno  bialiraevole,  che  afpro. 
Com.  Inf.  23.  Acciocch’  egli  paia  d’ afpra  vita  ,  porta  li  ca¬ 
pelli  grandi  ,  per  parere  che  non  curi  delle  dilettazioni 
temperali  ,  e  corporali. 

§.  IV.  Per  Rozzo,  Zotico.  Lzt.  afper,  rudir.  Gr,  Tpaxùt.. 
Petr.  canz.p.  i,.  E  i  naviganti  in  qualche  chiufa  valle  Get- 
tan  le  membra  ,  poiché  ’l  Sol  s’  afeonde  ,  Su!  duro  legno, 
e  fotto  r  afpre  gonne  .  Dant.  rim.  23.  Così  nel  mio  parlar 
voglio  effere  afpro. 

ij.  V.  Lingua  afpra  ,  vale  Mordace  .  Dant.  Inf.  1 1 .  Ma 
dimmi  quei  delia  palude  pingue  ,  Che  mena  ’l  vento  e 
che  batte  la  pioggia  ,  E  che  s’  incontrai!  con  sì  afpre  lin¬ 
gue. 

Aspron  batt  ut  I,  e  a  sprone  attuto.  Pofl» 
avverbialm.  Sollecitijfimamente ,  Spaccìatiflmamente ,  A  tutta 
briglia ,  A  tutta  carriera ,  A  tutto  corfo .  Lat.  celerrimè  ,  quam 
citiffimè  j  adaSiis  calcaribus  .  Gr.  annS'fl  .  Retor.  Tuli.  Più  di 
fei  miglia  lo  mende  a  fpron  battuto.  G.V.  B. 55.  14.  Con 
fua  gente  il  feguirono  ,  l’uno  appreffo  l’altro  a  fpron  bat¬ 
tuti.  Frane.  Sacch.  nov.  06,  E  così  falito  a  cavallo,  a  fpron 
battuti  n’andò  al  palagio  de’  Priori  a  fmontare  .  Malm.  2. 
42.  Così  Florian  dicea  ,  nè  Rette  molto.  Ch’il  fecondo  ne 
viene  a  fpron  battuti. 

§.  Per  fimilit.  Cron,  Mordi.  Il  perchè  qui  s’  affrettava  a 
fpron  battuti. 

A  SPROPOSITO.  Pofla  avverbialm.  Fuor  di  propofito  .  Lat. 
ineptè  ,  abs  re  .  Gr.  kTiÌ;'  Woe  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  120. 
Ma  egli  ec.  aveva  ec.  fpaventato  a  fpropofito  la  moglie  . 
Fit.  Piti.  74.  Perchè  la  mano  di  Parralìo  non  ifcherzi  co’ 
fuoi  colori  a  fpropofito  .  Bum.  Pier.  1.  4.  6.  E  come  quei, 
che  non  feci  mai  conto  ,  O  poco  ,  de’  danari  ;  S’  alcun  me 
ne  chiedeva  ,,  Io  gli  metteva  in  man  la  boria  aperta  , 
Gliel’  offeria  a  fpropofito  talora. 

A  s  P  r  u  M  E  .  V.  A.  Afprezza ,  Lazzezza .  Lat.  afperitas ,  acevr 
bitas,  aciditas.  Gr.  Tpax^vijs .  Libr.  cur.  malatt.  Come  vie¬ 
ne  cagionato  dallo  afprume  delle  frutte  acerbe. 

A  s  Q_u  ARCiASACCO.  Pofo  avverbialm.  col  verbo  Guar¬ 
dare  ,  che  pià  comunemente  diciamo  A  fìraccia  facco ,  vale  Con 
guardatura  burbera  ,  Attr  aver  fio  ,  e  con  mal  piglio .  Lat.  torvis 
Qculis  afpicere  ,  tauricum  tuevi  .  Gr.  TctvpdS'if  fKiiràv  ,  voróS'poc 
iSùi'.  Pataff.  <).  Rimira  a  fquarcia  facco  la  matrigna.  Frane. 
Sacch.  nov.  123.  Se  la  matrigna  1’  aveva  prima  guardato  in 
cagnefeo ,  ora  lo  guardò  a  fquarcia  facco . 

Assa,  CASSA  FETIDA.  Spezie  di  gomma  ,  della  quale 
V.  Diofeor.  M.  Aldobr.  Ree.  armoniaco  ,  ferapino  ,  bdelli, 
oppopqnaco  ,  aloè  ,  farcocolla  ,  affa  ,  feme  di  cicuta  .  Ri- 
cett.  Fior.  L’  alfa  fetida  fi  penfa  ,  che  fia  una  lagrima  ,  o 
fugo  d’  una  pianta  forefiiera  ,  e  fecondo  alcuni  ,  è  il  fugo 
del  filfio  ,  che  nafee  in  Media  ,  o  in  Soria  ,  il  quale  ,  fe¬ 
condo  Diofeoride  ,  non  era  d’  odore  grato  ,  come  quello 
d’  Armenia  ,  o  di  Libia  ,  il  quale  penfano  ,  che  fia  1’  affa 
odorata  ,  ovvero  il  bengiuì  delle  fpezierie  .  E  18.  Della 
pianta  ,  che  produce  1’  alfa  fetida  ,  non  ^  s’  ha  per  ancora 
tanto  lume  ,  che  fe  ne  polfa  affermare^  nulla  di  certo  . 
Oggi  fi  vedono  due  fpezie  di  affa  fetida  ;  una  di  colore 
fra  ’l  galbano  ,  e  la  mirra  ec.  l’altra  è  più  ofeura  di  colo¬ 
re  ec, 

Assaggia  .  Pegglorat.  d' Affé  .  Bern.  rìm.  i.  7.  Eran  nel 
palco  certe  affacce  feffe. 

A  ssacco  mannare.  Saccheggiare ,  Mettere  a  facco ,  Met¬ 
tere  a  faccomanno .  Lat.  depopulari  .  Cirijf.  Calv.  3.  86.  Ser- 
bolfi  un  pan ,  che  trovò  in  una  caffa  ;  Ogni  altra  cofa  par, 
che  alfaccomanni . 

Assaggiamento.  L’  ajfaggiare  .  Lat.  degù  fiat  io  ,  del  fi 
batic  .  Gr.  ydl/iMP  .  Teol.  Mifì.  Lafcia  più  ampia,  e  più  cer¬ 
ta  cognizione  per  elfo  affaggiamento  ,  che  non  era  quella 
cognizione  ,  che  andava  innanzi  al  gullo  .  Mor.  S.  Greg. 
Effendo  effa  pafeiuta  delle  ricchezze  delle  parole  ,  effa  im¬ 
prende  cotale  affaggiamento  .  Sen.  Pif.  E  teneami  appa¬ 
gato  di  darti  quàfi  un  gufio  ,  %  uno  affaggiamento  delle 
cofe. 
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Assaggiare  .  Propriamente  guRar  leggiermente  ài  checéi 
fia  ,  per  fenùrne  il  fapore  ,  Lat,  degufìare  ,  libare  ,  delibare  . 
Gr.  yàliSita  .  Bocc.  nov.  50.  14.  Per  le  quali  cofe  la  noftra 
cena  turbata  ,  io  non  lolamente  non  1’  ho  trangugiata 
anzi  non  T  ho  pure  affaggiata  ,  E  no'u.  52.  7,  Compagni  , 
tiratevi  indietro  ,  che  io  fo  non  meno  ben  mefcere,  ch’io 
fappia  infornare  ;  e  non  afpettafte  voi  d’  aflaggiarne  goc¬ 
ciola  .  Tef.  Br.  5.  5.  Ne  metterai  uno  poco  in  un  vafello , 
con  acqua-  dolce  ,  e  poi  1’  affaggerai  colla  lingua  . 

I.  Per  fimilit.  Cominciare  a  gujìare  chebchè  fia  :  e  dicefi 
cast  dell'  animo  ,  come  del  corpo  .  Lat.  degufìare  ,  delibare. Gr. 
yftSrtìu .  Dant.  Purg.  ^.  Come  colui ,  che  nuove  cofe  aflag- 
gia  .  Boez.  Varch.  2.  p.  1.  Ma  egli  è  tempo  ,  che  tu  pigli 
per  bocca ,  e  affaggi  alcunai  cofa  tenera ,  e  dilettevole ,  la 
quale  penetratati  all’  interiora ,  ti  faccia  la  via  a’  beverag¬ 
gi  più  gagliardi . 

II.  E  per  meta/.  Tentare ,  Riconofcere ,  Provare  j  ed  in 
^uejb  fìgnific.  talora  è  neutr.  paff.  Lat.  tentare  ,  experiri .  Liv, 
M.  Appio  alTaggia  d’  aver  la  pulcella  per  doni ,  e  per  prie- 
ghi  .  E  altrove _  ;  Ma  centra  quelli  (  figmri  )  liete  più  ufati 
di  alTaggiare  libertade  ,  che  di  difenderla  .  Guià.  G.  Ulti¬ 
mamente  domanda  d’  alTaggiare  gli  ordinati  pericoli  del 
vello  dell’oro.  E  apprejfo:  E  così ,  prefe  le  corna,  alTaggia 
di  malmenare  i  buoi ,  per  vedere  ,  fe  calcitroli  refillono  . 
F.V.  n.  86,  Li  Inglefi  elfendofi  alTaggiati  co’  Tedefchi  ec. 
incomùnciarono  forte  a  dubitare  .  E  cap.  8p.  Li  nollri ,  che 
ne’  giorni  palTati  fi  erano  alTaggiati  con  loro  .  Stor.  Eur.  5. 
105.  Era  ufeito  Bernardo  innanzi  con  uno  fquadrone  di  ca¬ 
vagli  ,  sì  per  alTaggiare  T  efercito  Vandalo ,  e  sì  per  com¬ 
prendere  gli  ordini  Tuoi  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  Mifeontenti 
de’  fuoi  figliuoli ,  alTaggiaron  la  fignorfa  d’  una  donna  det¬ 
ta  Erato  . 

§.  III.  AJfaggiar  P  oro  ,  ec.  vale  Fare  il  faggio  della  bontà 
di  fua  lega  ,  0  colla  coppella  ,  0  con  altro  j  che  fi  dice  anche 
Saggiare  .  Lat.  periculum  facere  ,  probare  . 

Assaggiato.  Add.  da  Affaggiare  .  Lat.  delibatus  ,  gufìu 
exploratus  .  G.V.  1.  44.  2.  II  qual  vino,  per  li  signori  di  là 
alTaggiato  ,  parve  loro  molto  buono  . 

E  Per  meta/.  Tentato  ,  Provato  .  Lat.  tentatus  ,  expertus . 
Gr.  .  M.  F.  I.  88.  Alfaggiata  per  pià  volte  dallo  af- 

falto  degli  Ungheri  ,  con  loro  dannaggio  ,  il  Re  conob¬ 
be  ,  che  non  la  potea  vincer  per  forza  .  Tac.  Dav.  Fit. 

191-  Se  noi  avelTimo  a  fare  con  gente  nuova  ,  e 
non  affaggiata  ,  io  con  efempio  d’  altri  eferciti  vi  farei 
cuore  . 

Assaggiatore  .  Che  ajfaggia  .  Lat.  degufìator  .  Gr.  yd»- 
càiMpr  .  Coll.  Ab.  If.  E  fatto  folaraente  un  toccatore ,  e  af- 
figgiatore  delli  fpirituali  fentjmenti  .  Red.  annot.  Ditir.  21, 
Gl’  intendenti  de’  vini ,  e  gli  alTaggiatori  fon  detti  con  un 
nuovo ,  e  galante ,  vocabolo  o/VoVtcm  da  Fiorentino  . 

Assaggi  at  u  r  a  •  V  affaggiare  .  Frane.  Sacch.  nov.  177. 
raccendo  una  alTaggiatura  di  quali  tutti  i  grappoli. 

A  s  s  A  g_g  i  o  .  L’  affaggiare  ,  Saggio  .  Lat.  fpecimen  ,  gufìus  . 
Gr.  yiù[2ix  .  Fr.  Gierd.  Pred.  Salv.  E  però  i  santi  uomini  in 
quella  città  hanno  già  un  alTaggio  ,  una  parte  ,  un  ramo 
di  quella  gloria  .  Coll.  SS.  Pad.  Qualunque  fia  quegli,  che 

'  offefo  per  alfaggio  di  poco  cibo  ec. 

Assaglimento.x».  assalimento. 

Assai  .  ISlome  .  Lo  fìeffo  ,  che  'I  nome  Molto  .  Lat.  multus  . 
Gr.  7rj\y  .  Bocc.  Introd.  21.  E  aliai  n’ erano,  eh?  nella  llra- 
da  pubblica  ,  o  di  dì  ,  o  di  notte  finivano  .  E  nov.  17.  61. 
In  affai  cofe  ,  per  tema  di  peggio,  feryai  i  loro  coilumi . 
Segr.  Fior.  nov.  Ma  fendo  a  far  quello  impedito  dalle  affai 
folle  ,  che  attraverfano  il  paefe  .  Sega.  fìor.  14.  Deffi- 
nando  ec.  il  Duca  d’Alba  con  autorità  grandiffima  ,  e  con 
affai  provvifiqne  di  gente,  e  di  danari.  Buon.  rim.  <^1.  Se’l 
molto  indugio  fpeffo  à  piu  ventura  Mena  il  desio  .  che 
T  affrettar  non  fuole  ,  La  mia  negli  anni  affai ,  m’affiigge, 
c  duole  . 

§.  Molti  pochi  fanno  un  affai  .  v.  voco  .  Sufì.  §.  IL 

Assai  .  Avverò.  A  bàftanza  ,  A  fufficienza  ,  Molto  avverbio  . 
Lat.  fatis  ,  multum  .  Gr.  'iroKu  ,  Kiar  ,  à\tr  .  Bocc.  nov.  i.  ii. 
E  un  giorno  affai  vicini  della  camera  ec.  feco  medefimi 
cominciarono  a  ragionare  .  E  g.  6.  f.  44.  Entrati  in  ragio¬ 
namento  della  valle  delle  donne  affai  di  bene  ,  e  di  lode 
ne  dilfero.  E  nov.  do.  2.  Io  non  intendo  di  volere  da  quel¬ 
la  materia  fepararmi ,  della  quale  voi  tutte  avete  affai  ac¬ 
conciamente  parlato.  Dant.  Inf.  ir.  Ed  io  :  Maeltro  ,  affai 
chiaro  procede  La  tua  ragione.  Petr.fon.iz.  Dico,  anima, 
affai  ringraziar  dei ,  Che  folti  a  tanto  onor  degnata  allora. 
Cron.  Morell.  Non  ti  obbligar  mai  per  niun  fallito  ,  affai  ti 
fia  egli  parente  {  cioè  :  ancorché  molto  ti  fia  ec.  ) 

§.  I .  Col  fegno  del  fecondo  cafo  avanti ,  vale  Di  gran  lunga^ 
Molto  più  A  gran  pezza  >C.F.  ri.  i2p.  5.  Ma  non  com¬ 
parivano  in  Ferrara  ,  appo  i  Fiorentini  ,  9  affai  di  nobiltà, 
e  d’orrevolezza  .  Liv.  M.  Ma  non  fu  sì  ricca  villa  ,  come 
Ance  d’ affai  .  Dant.  Inf.  zp.  Or  fu  giammai ,  Gente  sì  va¬ 
na  ,  come  la  Sanefe  ?  Certo  non  la  Francefea  sì  d’ affai . 

§.  IL  E  col  fegno  del  terzo  cafo  avanti  ,  vale  lo  fìeffo  cioè 
Dt  gran  lunga.,  A  un  pezzo.  Nov.  ant.  pj.  i.  Un  giovane  di  . 
Firenze  amava  d’  amore  una  gentile  pulzella,  la  quale  ec. 
amava  a  difmifura  un  altro  giovane  ,  lo  quale  amava  an- 
s  tanto  affai  quanto  collui  . 

Uomo  d'  affai  :  vale  Uomo  valorofo  ,  0  di  grande  a- 

biuta , 

Assai  bène  .  Pofìo  awerbialm.  Lo  fìeffo ,  che  Affai  ;  ma  ha 
alquanto  pili  di  forza  s  benché  talora  in  vece  d'  accrefcerle  la 
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forza  .  la  feemi  ;  come  per  efempio  ,  in  parlandofì  à'  un  infera 
moji  direbbe  ;  Et  non  è  guanto  ,  ma  egli  fìa  a  fai  bene  ,  che 
vale  Egli  fìa  mediocremente  bene.  Bocc.nov.  5.  i.  Già  e  di  Dio 
e  delia  verità  della  noltra  fede  è  affai  bene  fiato  detto .  E 
«0x1.17.38.  Dove  ella  volelTe  ,  egli  affai  bene  di  ciò  l’aiu¬ 
terebbe  . 

Assaissimo.  Superi.  cT  Affai  nome  .  Lat.  plurimus .  Gr.  ttKh- 
rof.  Ftr.  Af.i^df.  Avendo  adunque  cofioro  follenuti  afiàilfi- 
rai  pericoli  .  Tac.  Dav.  ann.  3.65.  Nella  Repubblica  cor- 
leggi  affailTime  .  Sen.  ben.  Farch.  7.  5.  Colini  fa 
1  debiti  ^  ed  uffizj  luci  ,  quantunque  fiano  affaiffimi . 

Assaissimo.  Superi,  et  A  fai  avverbio  .  Lat.  per  plurimum  , 
quamplurimum  .  Gr.  ickùtu  .  Sen.  ben.  Farch.  6.  zg.  Perchè 
non  VUOI  tu  pmttollo  ,  che  colui  fia  prefente  ,  e  beato  , 

^  Co/.  5. 6.  Oh  mi  rallegro  af- 

faillimo  Vedervi  vivo  ,  e  profperofo. 

Assalimento  ,  e  assaglimento.  L'affalire .  Lat. 
aggreffio  ,  aggreffus  ils  .  Gr.  ìiré^oSoi  .  Paff.  Prol.  O  per  lo 
dolce  canto  delle  firene  vaghe  ,  o  per  affalimento  de’  cru¬ 
deli  pirati  ,  o  per  inganno  degli  amici  falli  ,  lenza  riparo 
SI  li  rompe  ,  e  fiacca .  Sen.  Pifì.  Orazio  ,  il  quale  fu  chia¬ 
mato  Cocles  ,  fofienne  l’ affalto  ,  e  l’ affalimento  de’  nimi- 
ci.  M.F.  1.  2.  Volgendoli  verfo  mezzogiorno,  con  più  af- 
pro  affalimento,  che  fotto  le  parti  fettenmonali .  Com.lnf. 
33.  Vuol  dire  ,  che  pp  li  continui  affalimenti  del  freddo 
ec.  Albert.  2.  ii.  E  così  non  hanno  mifericordia  nel  furore 
prorompente  in  affaglimento  di  colui  ,  eh’ è  ingiuriato. 

-Assalire.  Propriamente  Andare  alla  volta  di  chi  che  fia  , 
con  animo  rifoluto  d  offendere  .  Lat.  invadere  ,  aggredi ,  aRo- 
riri .  Gr.  .  G.  F.  12.  60.  2.  La  gente  del  Re  d’In- 

gfiilterra  fanza  più  attendere  ,  fubitamente  affalirono  i 
Francefehi .  Bocc.  nov.  iz,  6.  Il  fante  di  Rinaldo,  veggendo- 
lo  affalire  ,  come  cattivo  ,  niuna  cofa  al  fuo  aiuto  adope¬ 
rò  .  E  nov.  17.  43.  Acciocché  fopra  Osbech  dall’  una  parte 
colle  fue  forze  difcendefle  ,  ed  egli  colle  fue,  T  affalirebbe 
dall  altra .  E  nov.  34,  1 2.  DilTero  ,  fe  effere ,  contro  alla  fe¬ 
de  loro  data  dal  Re,  da' loro  aflaliti. 

§.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  4.  4.  Fieramente  affalito  fu  dalla 
concupifeenza  carnale  .  Dant.  Inf  2.  Nè  fiamma  d’  elio  in¬ 
cendio  non  m’ affale  .  Petr.  canz.  18.  6.  Però  ,  laffo  ,  con- 
vienfi.  Che  l’eftremo  del  rifo  affaglia  il  pianto.  E  fon.z'èp. 
Ch’  amorofa  paura  il  cor  m’ affalfe .  Rim.  ant.  Guitt.  R.  S’av- 
vien  ,  eh’  amore  un  petto  umano  affaglia  Per  poi  tenerlo 
fervente  in  catene. 

Assalita  -  F.  A,  Affalimento  .  Lat-  aggreffìe  .  Gr.  ieri^oSot. 
Fr.  lac.  T.  Le  perverfe  potelladi  Non  ne  facciano  affalita . 

Assalito  .  Add.  da  a f  altre  .  Lat.  aggreffus  .  Bocc,  nov.  12. 

6.  Quelli  tre  veggendo  l’ora  tarda  ,  e  ’l  luogo  folitario,  e 
chiulo  affalitolo  ,^il  rubarono  .  M.  F.  5.  18.  Meffer  Ga¬ 
leotto  li  rifirinfe  co’  fuoi  ,  combattendo  co’  nemici  dinan¬ 
zi  ,  e  di  dietro  alffiiti .  Ar.  Fur.  26.  15.  Di  qui  nacque  un 
error  tra  gli  affaliti.  Che  lor  causò  lor  ultima  rovina  {qui 
in  forz.  dt  fufì.  ) 

Assalitore  .  Ferbal.  mafe.  Che  affalifce  .  Lat.  invafor  , 
ttggteffor .  Cx.  ìtrtyapóir  .  Bocc.  nov.  6.  Veggendoli  mol¬ 
to  meno  degli  allalitqri  ,  cominciarono  a  fuggire  .  Buon. 
Fier.  g.  4.  2.  Vagatoli  notturni ,  afiàlitori  Di  sbirri  ,  e  fu¬ 
gatori  . 

Per  metaf.  Morditore  ,  Detrattore  .  Bocc.  g.  p.  6.  E  a’ 
miei  afiàlitori  favellando  ,  dico . 

A  s  s  A  L  TA  MENTO.  L’  affaltare  .  Lat.  congrefi'us  ,  aggreffio  . 
Gr.  teri^aSo!.  Liv.  M.  Romolo  gli  cacciò  di  si  gran  vigore, 
eh’  egli  uccife  il  Re  loro  ,  e^ofeia  manomife  la  città  ,  e 
la  prefe  nel  primo  alfaltamento . 

Assaltare.  Nome .  Affaltamento  ,  Affalto  .  Ambr.  Furt.  2. 

7.  Demmo  ne’  corlàli ,  i  quali  a’  primi  alfaltari  guadagna¬ 
rono  il  legno. 

A  s  s  A  L  TA  RE  .  Fale  lo  fìeffo  ,  che  Affalire  .  Lat.  invadere  , 
aggredi  ,  adorici .  Gr.  ìxitì^ìÌhu  .  Stor.  Aiolf.  24.  Afpettandq, 
che  Mambrione  affaltaffe  il  campo  .  E  282.  Onde  egli  fi 
raccomandò  a  Dio  ,  temendo  d’  effere  affaltato  .  Pctr.  cap. 
13.  E  quel  che  prima  Affrica  affalta  .  Ninf.  Fief.  E  qual 
fanno  le  pure  gallinelle  ,  Quand’  elle  fon  dalla  volpe  alTal- 
tate  .  Ricord.  Malefp.  inp.  Onde  T  olle  de’  Francefehi  fi  le¬ 
vò  a  romore  ,  temendo  ,  che  ’l  campo  non  foffe  affalta- 
to  .  Ftr,  Af.  68.  Or  fu  ,  giovani  ,  affaltiamo  virilmen¬ 
te  ,  e  con  allegra  fronte  quelli  dormiglioni  .  E  132, 
Quali  fuor  di  fe  per  una  fubita  paura,  che  Taffaltò.  £'136, 
Pofeia  armate  di  migliori  penfieri,  con  gran  punizione  af- 
falteremo  la  fua  incomportabile  fuperbia  .  E  140.  Pigliava¬ 
no  i  paffi  ,  per  affaltare  a  man  falva  il  difarmato  animo 
della  femplice  forella  .  Segn.  fìor.  io.  274.  Sprezzato  anco¬ 
ra  il  pericolo  di  Ferdinando,  che  doveva  tolto  effere  affal- 
tato  dal  Turco. 

Assaltato  .  Add.  da  Affaltare  .  Spld.  Sat.  i.  Così  talor 
dell’  affaltato  ofiello  Salito  il  primo  i  muri  il  buon  foldato 
Porge  la  mano,  e  v’alza  or  quello,  or  quello  .  Buon.  Ficr. 
5.  4.  4.  Che  tutti ,  falva  T  afialtata  prora  ,  Celiar  ,  fuggir, 
fparir  fpenti ,  e  difperfi . 

Assaltatore.  Ferbal.  mafie.  Affalitore .  Lat.  invafor ,  ag~ 
greffor.  Gr.  .  Fr.Giord.  Pred.  R.  Grande  ,  e  buono 

riparo  contro  le  forze  dello  affaltatore  infernale.  Guicc.fìor. 
Lib.  IO.  Chi  non  porge  il  collo  ,  o  il  petto  aperto  all’  affal- 
tatoré  ec.  E  14.  702.  Succeduta  ec.  non  meno  per  la  viltà 
de’  difenfori  ,  che  per  la  virtù  degli  alTaltatori. 

A  s  s  A  LTAT  RICE.  Ferbal.  femm.  di  Affaltatore  Tratt.  fegr. 
cof.donn.  Per  reprimere  le  forze  delle  voglie  afiàltatrici  del 

cuo- 
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app-elfo  :  La  doglia  del  petto  alTaltatrice  dell  a- 

nimo.  Alfaltffm-nto  ,  ma  più  frequente 

Ass  ALTO  .  Lo  fte£o,  pijì^  Orazio  ,  il 

nell  ufo  .  1^5  foltenne  TalTalto,  eralfalimen- 

qaale/u.chiamato  Coclcs  ,  ^  ^ 

to  de  nimic  .  5  follaz^evole  ,  gU 

.ni  nHma  che  egli  fé  n’ avvedete  ,  fopra .  Da^^t. 
J«I?o°l2laI^non  vengiammo  in  Tefeo  l’alTalto.  Petr.fon.-i. 
p£ò  turbata  nel  primiero  affalto  ,  Non  ebbe  tanto  nè  vi- 
gS  ,  nè  fpazio  ,  Che  potÉlTe  al  bifognq  Pender  1  arme. 

F  116  Ouerto  un  foccorfo  trovo  tra  gli  alfalti  D  amore  . 
Cuid.G.  Queir affalto  ,  che  nelle  vicende  non  è  r'cotto  con 
niolto  efaminamento  di  coniigUo ,  per  iofpignirnento  della 
fuperbia  è  fubitamente  menato  a  fatti  repentini. 

§.  Affatto^  vale  anche  Efercizio^  0  Jìudto  ,  che  fanno  i  giuor^ 
eatori  di  fcherma  co'  fioretti. 

Assannare.  Che  indifferentemente  diciamo  anche  Azzanna¬ 
re  .  Afferrar  checche  fa  colle  zanne  ,  f  fìngnere  .  Lat.  denti- 
bus  arripere.  Gr.  ^  Inf  30.  L  una  giunfe  a 

Capocchio  ,  ed  in  lui  nodo  Del  collo  1  affannò  .  Frane. 
Sacch.nov.70.  E  ’]  porco  in  quell  ora  anco  1  afl^ma.  E  woy. 
no.  Il  fante  come  fu  fui  letto  ,  un  porco  1  affanno  per  la 
gamba  .  E  nov.208.  Più  mordeva  ,  e  piu  affannava.  Galat. 
fi.  Ma  lo  trapaffano,  e  corronli  dinanzi  a  guifa  di  veltro, 

che  non  affanni .  ,  ,  1  • 

§.  I.  Per  fimilit.  Arrigh.  La  quale  la  chiara  opera  con 

rabbiofo  dente  affanna.  .  1  a-  j  n 

C  IL  Per  metaf.  Dant.  Inf.  18,  E  quello  baffi  della  prima 

valle  Sapere ,  e  di  color ,  che  ’n  fe  affanna .  But.  Affanna , 
cioè  morde  con  pena  .  Dant.  Purg.  14.  Come  ^all  annun^o 
de’  futuri  danni  Si  turba  il  vifo  di  colui  ,  eh  afcolta  Da 
qualche  parte  il  periglio  1’  affanni_  •  Galat.  67.  Nazioni  fa- 
vellatrici ,  e  Peccatrici ,  sì  che  guai  a  quella  orecchia ,  eh  el¬ 
le  affannano.  .  .  7  t- 

AssaPERE.  Sapere  ;  ed  ufafi  ordinariamente  col  verbo  t  are. 
Lat.  declarare  .  Gr.  .  Sen.  Pift.  6^.  Cominciammo  a 

parlare  d’  alcuna  cofa  ,  della  quale  i  ti  faro  affapere  una 
parte.  E  67.  Sogliono  effere  mandate  innanzi  per  fare  af¬ 
fapere  la  venuta  del  gran  navilio.  M.F.  2.  37.  Feciono  af¬ 
fapere  a  quelli  dell’ offe  che  attendieno  ,  come  ffava  il  fat¬ 
to  .  Ricord.  Malefp.  167.  Fece  affapere  agli  ufeiti  di  Firen¬ 
ze  ,  come  fi  doveva  tradire  Siena. 

Assaporamento.  Lo  ajfaporare  Lat.  degufìatìo  ,  deli- 
batic.  Gr.  .  Libr.cur. malati.  Sia  il  maeftro  molto  pra¬ 
tico  nello  affaporamento  delle  medicine. 

Assaporare,  cassavorare.  Gufare  per  difingue- 
re  il  fapore  di  checche  fa  .  Lat.  degufare  ,  libare  ,  delibare  . 
Gr.  ydfiSicu  .  M.  Cin.  rim.  Io  fol  conofeo  il  contrario  del 
mele  ,  Ch’  io  1’  affaporo  ,  ed  honne  pien  le  quarte  .  Segr. 
Fior.  Af.  4.  Mandalo  giù  ,  com’  una  medicina  ,  Che  pazzo 
è  chi  la  guffa  ,  o  falfapora. 

§.  I.  Per  metaf.  Guitt.  rirn.  E  dice  alcun  ,  eh’  è  duro  ,  e 
afpro  ,  Mio  trovato  alfavorare  .  Mor.  s.  Gpeg.  Dentrq  al 
cuor  loro  alfaporin  quella  cofa,  la  quale  alli  malvagi  nien¬ 
te  rlfuona  nella  mente .  Morg.  22. 69.  Rinaldo  alfaporava  le 
parole  Del  Saracin ,  che  una  non  ne  cade  (  cioè  :  dava  orec¬ 
chie  ^  e  attentamente  afcoltava  )  Sagg.  nat.  e/p.  235.  E  fe  al¬ 
cuna  cofa  affaporata  ne  abbiamo  ,  ciò  ha  avuto  il  motivo 
dall’ occafione  di  maneggiare  qualche  liquore  ec. 
Assaporato  .  Add.  da  A f  aiorare  .  Lat.  degufatus  .  Gr. 
yd/(T^Hc.  Libr.  cur. malati.  Il  che  talvolta  accade  per  cagio¬ 
ne  delle  medicine  affaporate  .  Red.  efp.  nat.  100.  La  radice 
ec.  affaporata  ,  pugne ,  e  mordica  la  lingua . 
Assaporazioncella.  Dim.  di  A  Vaporazione .  Fr.Giord. 
Pred.R.  Ogni  menomuccia  aflfaporazioncella ,  che  ne  fanno, 
le  ne  invogliano  fieramente. 

AssaPORAztone.  Affaporamento  .  Lat.  àegufatio  ,  delf 
balio.  Cx.y£fj.a.Tratt.  feg)\cof.donn.  Non  minilfrano  mai 
quelli  niedicamenti  fenza  averne  fatta  prima  la  dovuta  af- 
faporazione . 

Assassinamento.  V  a ff affinar  e  .  Lat.  latrocinium  .  Gi% 
■KeùTToPvTeiot .  Eir.Af.  Spiaffe  quello  ,  che  fi  diceffe  di  quefto 
loro  affaflfinamento  .  E  difc.  an.  Mille  ruberie ,  mille  omi¬ 
cidi,  mille  affafìTinamenti  accaggiono. 

Assassinare.  A  ff  aitar  e  alla  firada  t  viandanti  per  uc¬ 
cìdergli  ,  e  tor  loro  la  roba  ;  e  per  fmilit.  cf  ogni  atroce  dan¬ 
no  ,  che  fi  faccia  .  Lat.  gra  ffari.  Gr.  XanroSvrùv .  Dittam.2.i. 
Tro^o  ffarei  a  dirti  la  rovina  ,  Ch’  e’  fe  de’  miei  ,  e  co¬ 
me  CafTio  ,  e  Bruto  Dopo  tre  anni  ,  infieme  1’  affaffina  . 
Tac.  Dav.  ann.  12.  157.  Calando  alle  città  ,  o  marine  affaf- 
finavano  i  terrazzani .  Eir.  Af.  E  ho  colle  mie  mani 
affaffmata  quali  tutta  Macedonia. 

A  s  s  A  s  s  I N  at  ICO.  V.  A.  Add.  D'  ajfaffino  .  Lat.  pradato-r 
^  proditorius  .  Gr.  ■e»f>oS'cmy.ó(  .  Com.  Purg.  5.  E  perchè 
aHaflTirtatico  modo  è  con  prodizione  ,  ed  elio  per  afTafTi- 
ni  fue  morto  . 

A  s  s  a  s  SIN  at  o  .  Add.  da  Affajfinare  .  Lat.  defpoliatus  .  Gr. 
^topìToè  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  120.  Ma  egli  frugato  dalla  CO- 
Icienza  dell  afTaffinata  provincia  ec.  ed  altre  colpe  ,  aveva 
concitarli  queff’  odio  .  Buon.  Pier.  4.  4. 
16.  1  alfa  gente  ,  Che  fi  dolgono  a  teffa  affaflinati . 

A  s  s  a  s  s  I N  ATO  R  E  .  Che  affaffma  .,  A  ff  affino  .  Lzt.  graffa-' 
tor,  latro  .  Gr.  .  Tr.  Giord.  Pred.  R.  Si  aflfocia- 

no  con  gli  alfaffinatori  ,  anzi  affaffinatori  come  quelli  fi 
fanno  . 

Assassin  at  u  R  a  «  Affaffinio  ,  Ajjaffìnamento  .  Lat.  latro- 
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cintum  .  Gr.  kavoS’uTÙa  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nominato  per 
le  affafìfinature  fatte  in  quella  bofcaglia  . 

Assassinio  .  Affajfnamento  .  Lat.  latrocinium  .  Gr.  aoto- 
s-urdet.  Dav.Scifm.  82.  Più  mollruofe  erano  le  libidini  de 
governanti ,  1’  ambizioni ,  1’  avarizie  ,  gli  affaffinj .  E  ap- 
preffo  :  E  quegli  lleffi  [  ecco  1’  alfaffinio  ]  che  domane  vo¬ 
levano  mandare  il  bando  ,  oggi  la  predavano  (  la  mo¬ 
neta  ) 

Assassino.  Che  affaffma  ,  Scherano  .  Lat.  graffator  ,  la¬ 
tro  .  Gr.  Kcùm-ùSvanc .  G.  P'.  p.  281.  i.  Il  qual  tradimento  fu 
feoperto,  e  gU  aflfaffini  giudicati  ad  afpra  morte.  Dant.ìnf 
19.  Io  dava  ,  come  ’l  frate,  che  confeffa  Lo  perfido  affaf-- 
fin  ,  But.  Aflaffino  è  colui  ,  che  uccide  altrui  per  danari  . 
Ar.  Fur.  z6.  i^.  Dall’  altro  i  Mori  in  tal  modo  feriti  L’  al¬ 
tra  fchiera  chiamavano  affaffina  (  qui  in  forza  d'  acid.  ) 

§.  Talora  per  Cagnotto  .  G.  F.  9.  290.  i.  Calfruccio  fignor 
di  'Lucca  mandò  i  fuoi  afTaffini  in  Pila  ,  per  fare  uccidere 
il  Conte  Nieri , 

Assavorare.'u.  assaporare. 

AssaziarÈ  .  V.,  A.  Saziare  .  Lat.  fattore  ,  faturare  .  Gr. 
Xop^(eir.  Sen.  Pifi.  Quanto  affazia  il  fignore  di  quelle  be- 
ftie  falvatiche  . 

Asse.  Legno  ,  fegato  per  lo  lungo  delf  albero  ,  di  groffezza 
di  tre  dita  al  piu  ,  -che  di  maggior  groffezza  fi  chiama  Pan- 
cone  .  Lat.  af  'er  .  Gr.  aui/U  .  Bocc.  nov.  75.  4.  Videro  rot¬ 
ta  r  affé  ,  la  quale  Melfer  lo  Giudicio  teneva  a’  piedi .  E 
num.  7.  Matteuzzo  ,  prefo  tempo  ,  mife  la  mano  per  lo 
rotto  dell’  alfe  .  G.  V.  io.  168.  2.  E  quel  campo  affoflfaro  , 
faccendovi  molte  cafe  d’  affi  .  Petr.  cap.  3.  Come  d’  alfe  fi 
trae  chiodo  con  chiodo  .  Morg.  18.  172.  E  legherommi  io 
ffeflfo  in  fu  quefV  affé  t 

§.  I.  Per  termine  mattematico  .  Lat.  axis  .  Gr.  .  Com. 
Par.  3.  Al  qual  carro  ec.  l’alTe  de!  nodro  cielo  ,  cioè  quel¬ 
la  linea  ,  che  noi  immaginiamo  ,  avere  l’un  capo  nel  cie¬ 
lo  fettentrionale  ,  1’  altro  nell’  audrale  ,  continuo  dì  ,  e 
notte  ,  infino  al  volger  del  timone  :  perocché  quelle  delle 
nell’  affé  fide  ,  ed  in  fe  rivolte  codituifeon  quel  fegno  , 
eh’  è  detto  di  fopra  .  Buon.  Fier.  g.p^.lic.  Su  gli  dabili  eter¬ 
ni  e  poli  ,  e  affi  Si  rigirano  i  cieli . 

§.  IL  E  per  Sorta  di  moneta  de'  Romani  .  Lat.  as  .  Gr. 
àaaópiop  .  Dav.  pof.  429.  Quel  denaio  Romano  ci  viene  a 
valere  oggi  una  lira  ec.  quello  affé,  o  libella  ,  due  foldi  . 
EMon.izo.  Roma  da  Anibaie  dretta  ,  e  fmunta  battè  il 
fuo  affé  d’  un’  oncia  ,  che  prima  era  una  Hbbra  .  E  appref- 
fo  :  La  villanella  ufata  a  vender  la  fua  ferqua  dell’  uova 
un  affé  di  dodici  once  ,  vedendolfi  in  mano  sì  fcriato  ,  c 
ridotto  a  un’  oncia  ,  avrebbe  detto  :  Meffere  ,  o  voi  mi 
date  un  affé  di  dodici  once  ,  o  voi  me  ne  date  dodici  di 
quedi  fcriati  d’  un’  oncia  ,  o  io  vi  darò  un  uovo  folo  per 
affé  . 

Asseccare  .  Seccare  .  Lat.  arefacere  ,  ficcare  .  Gr.  %»ptù- 
mv . 

§.  I.  E  neutr,  affai.  Pataff.B.  Allora  io  affeccai,  e  la  fei- 
verfa  ec. 

§7  n.  E  per  metaf.  vale  Confumare  ,  Ridurre  alf  efiremo , 
G.  V.  7.  70.  4.  E  per  quedo  modo,  con  poco  rifehio,  e  fa¬ 
tica  affeccheremo  lo  Re  Carlo  .  £  cap.  68.2.  Ma  che  volea 
per  affanno  ,  e  per  forza  di  dificj ,  e  d’  affedio  affeccargli 
di  vivanda  ,  e  vincergli .  £  8.  78.  3.  E  quali  eglino  mede- 
fimi  s’  aflfediarono  ,  e  affeccarono  . 

Asseccato  .  Add.  da  affeccare  .  Ltit.  ficcatus  .  Gr.  ^itpós . 
Seal.  S.  Agofi.  Se  ella  è  alfeccata  ,  e  afeiutta  per  le  moke 
adinenze  ,  egli  tutta  la  ingraffa  di  manna  celediale  . 
Assecondare  .  Secondare  .  Lat.  obfecundare  .  Gr. cronp- 
yiiv  .  Frane.  Barb.  176.8.  E  fpeffo  pazienza  t’  aflfeconda  . 
Segn.  Grifi,  infir.  3.  27.  4.  Per  afTecondare  la  paffione  di  un 
amor  forediero  . 

Assecurare.  V.  assicurare. 

Assecurato,  v.  assicurato. 

Assecutore.  F.  a.  Efeguitore  ,  Efecutore  .  Lat.  executor  . 
Gr.  .  G.  K  ii.  117.  4.  Il  quale  ,  a  guifa  di  tiran¬ 

no  ,  o  come  afifecutore  dif tiranni,  procedea  di  fatto  in  ci¬ 
vile  ,  e  cherminale  .  M.  V.  3.  90.  Dietro  al  palagio  del  ca-; 
pitano ,  e  dell’  AfìTecutore  in  dilla  via  da  cafa  i  Magalotti 
(  qui  vale  un  Ufizio  particolare  ) 

Assecuzione.  F.  a.  Efecuzione .  Lat.  executio  .  Gr.  Téxos. 
Fior.  S.  Frane.!.  Gli  piaccia  ec.  infegnarci  come  quello  noi 
poffiamo  mettere  in  affecuzione  . 

Assedere.  Sedere  .  Lzt.  affidere  ,  confidere  .  Gr.  oreipiSpdiuii. 
Ed  oltre  al  fentim.  neutr.  affai,  ufafi  anche  nel  neutr.  paff. 
Danflnfi^.  E  fe  volete,  che  con  voi  m’affeggia,  Farol, 
fe  piace  a  codui ,  che  vo  feco . 

§.  I.  Per  Rtfiedere  .  Alam.  Colt.x.^.  L’arbor,  che  fovr’un 
colle  ,  o  in  piaggia  aflìede  ,  Ben  cerchi ,  e  guardi  •  ,  .  . 

§.  II.  In  Jignif.  att.  Affediare  .  Fegez.  Pofciachè  1’  inimi¬ 
co  gli  affegga ,  quafi  una  guarnita  città  par  fempre  che  fe¬ 
co  porti.  £  apprejfo  Molte  volte  quegli  ,  che  affeggono, 
penfano  inganno  .  Fend.  Grifi.  Affedettero  la  città ,  ficchè 
neuijo  non  poteva  ufeire  . 

Assediamento.  L’  affediare  .  Lat.  ob fidio  .  Gr.  nriKiop- 

X(se . 

§.  £  per  metaf.  vale  Importunità  ,  Seccaggine  .  Etamm.  4. 
163.  Per  li  cui  affediamenti  degli  animi,  infinite  città  ca¬ 
dute  ,  e  arfe  ne  fumano  . 

Assediare  .  Fermarfi  con  efercìto  intorno  a  luoghi  muni¬ 
ti  ,  a  fine  di  prendergli  .  Lat.  obfìdere  .  Gr.  croUopY.àv  .  G.F. 
I.  24.  4.  I  quali  per  loro  potenza  ,  feonfififono  li  Romani , 

c  af- 
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e  afTcdiarono  Roma  T  mj!?.  55.2.  I  quali  venuti  alTediaro 
la  detta  città  .  Fr.Giord.Pred.  Non  il  fezzaio,  ma  il  padre 
eh’ alTediò  Milano  ,  ed  ebbela  .  Segn.  fior.  io.  277.  Perchè 
non  piovendo  mai  per  configlio  divino ,  che  cosi  volle ,  fu 
aperta  la  via  al  campo  Turchefeo.  d’  aifediarla  ,  di  batter¬ 
la  ,  e  finalmente  d’  averla. . 

Assedi  at  o  .  Add.  da  AJ^ediare  .  Lat.  cbfejfus  .  Gr.  nroXtop- 
xspiiyof.  G.  V.  1.  61.  AlTediati  in  quelle  montagne  da  O- 
norio  ,  e  dall’  olle  de’  Romani  .  M.  9.  5.  Gli  affediatoid 
erano  fieboli ,  e  di  poca  poffanza  ,  e  gli  affediati  poveri 
d  aiuto  .  Guicc.  fior.  19.  iZi^.  All’ efercito  ec.  divenuto  di 
alTediante  affediato .  Taff.Ger.ó.  i.  Ma  dall’altra  parte  l’af- 
fediate  genti  Speme  miglior  conforta  ,  e  ralficura  . 
Assediatore.  l^eròal.  mafie.  ^  Che  ajedia  .  Lat.  obfiefiot  . 
Gr.  TroKispK^m! .  M.F,  9,  ji.  Gli  afiediatori  erano  fieboli,  e 
di  poca  poffanza  . 

Assedio.  L’  ajfedia-re  .  Lat.  obfidto  ,  obfieffio  .  Gr.  Tohiopzlcc. 
G.  1^.  I.  35.  I.  Quinzio  Metello  mandb  incotanente  a  Ro¬ 
ma  ,  che  mandaffero  gente  d’  arme  all’  affedio  di  Fiefole  1 
IF  IO.  i5p.  6.  I  Fiorentini  apprelfo  ffrinfero  l’ affedio  .  Segn. 
fior.  14.  ^66.  Il  Marchefe  per  la  finiilra  fi  ritornò  coll’eler- 
eito  a  mantener  l’ affedio  intorno  Siena.  E  568.  Refiò  libe¬ 
rata  Siena  dall’affedio  per  quella  banda  . 

§.  1.  E  per  metafi.  Por  V  affedio  ,  vale  Importunare  .  In- 
fafiìdire  ,  e  Non  laficiar  bene  avere  .  Bocc.  nov.  2.j.  7.  Pare, 
che  m’  abbia  pollo  1’  affedio ,  nè  poffo  farmi  nè  ad  ufeio  , 
nè  a  fineitra ,  nè  ufeir  di  cafa  ,  che  egli  incontanente  non 
mi  fi  pari  innanzi  .  Petr.  cap.  Ch’  amore ,  e  crudeltà  gli 
han  pollo  affedio  .  Cecch.  Servie.  i.  4.  Tutto  il  giorno  At¬ 
tende  a  por  r  affedio  alle  finente  . 

IL  Volere  una  cofia  per  affedio  ,  Vale  Volerla  per  forza  . 
As  SEGGIO  .  V.A.  Lo  fie/fo,  che  affedio.  Lat.  obfiidio  ,  obfefi- 
fio  .  Gr.  oroXicpìtia  .  Gttid.  G,  E  con  grande  toftanza  fermia¬ 
mo  il  difiato  affeggio  contra  la  cittade  Troiana  .  Libr. 
Amor._  Ne  fu  giammai  olle  sì  difiretta  ad  alcuna  terra  ad 
alleggio  ,  nè  campo  d’  olle  sì  afforzato 
Asse  g  n  amento  .  Ragion  di  credito  ^  che  fi  cede  altrui , 
acciocché  fe  ne  vaglia  a  fuo  tempo  ,  Lat.  fus  crediti  .  Gr. 

.  M.V.i^.  8^.  E  così  gl’  impotenti  ,  per  piccola 
cola  che  fi  cavavan  di  boria  ,  trovavan  chi  pagava  per  lo¬ 
ro  ,  e  prendèa  1’  afìfegnamento  .  G.  V.  12.8,  8.  Levò  gli  af- 
legnamenti  a  cittadini  fopra  le  gabelle  de’  danari  convenu¬ 
ti  loro  predare  per  forza  al  Comune  . 

§.  1.  L’  ufiiamo  anche  per  Afipettativa  dì  rendite  ,  e  Spe¬ 
rato  guadagm  ,  e  Afipettato  vantaggio  di  qualfivcglia  cofia  . 

F ir.  nov.  E  così  fenza  più  dire,  con  quello  nuovo  affegna- 
mento  fi  ripofarono  infino  alla  mattina  vegnente  .  Geli. 
Sport,  I.  Se  tu  ti  trovaffi  una  fanciulla  da  marito,  come 
xo  ho,  e  fenza  affegnamento  alcuno,. tu  penfereiti  forfè  ad 
altro  . 

§.  IL  Diciamo  anche  Affegnamento  per  Entrata  ,  Ren¬ 
dita  . 

§.  IH.  Fare  affegnamento  fopra  checché  Jìa  ,  vale  Sperare 
tm  pronto  confieguimento  di  checché  jìa  .  Tac.  Dav.  fior.i.z^. 
Fecero  adunque  i  nollri  affegnamento  fopra  i  Sequani  . 
Malm.  2.  58.  E  facendogli  addoffo  affegnamento  ,  Quali  in 
un  pugno  già  1’  aveffe  avuto  . 

Assegnare.  Fermare  ,  Coftituire  ,  fireficrivere  .  Lat.  a  le¬ 
gnare  ,  conflituere  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  zrj.  4.  Non 

folamente  buon  falario  gli  alfegnò ,  ma  il  fece  in  parte  fuo 
compagno  .  LaA  32.^  Cominciai  a  temere,  non  quel  luogo 
a  lui  foffe  per  propria  poffelfione  affegnato .  Vit.  S.  Gir.  Di¬ 
videndo  il  falterio  per  li  dì  della  fettimana  ,  e  a  ciafeuno 
•di  affegnando  fuo  proprio  notturno  . 

§.  I.  Per  Affegnare  rendendo  ragione  0  conto  .  Lat.  redde- 
re  ,  ajfignare .  Gr.  .  Dant.Par.  6.  Che  gli  affegnò 

fette  ,  e  cinque  per  dieci  .  Cron.  Morell.  E  eh’  elle  te  ne 
fappiaao  affegnare  ragione  quando  la  domandi  . 

IL  E  per  Addurre  ,  Allegare  .  Lat.  allegare  ,  proferre  , 
Gr.  Paff.r^.  Molto  è  più  grave  il  peccato,  nei 

quale  l’uomo  ricade  dopo  la  penitenza,  che  non  fu  il  primo, 
per  iiiolte  ragioni ,  che’  Santi  n’  affegnano  .  Bocc.  nov.  64. 

3.  Più  volte  avendolo  della  cagion  della  fua  gelofia  addo- 
mandato  ,  nè  egli  alcuna  avendone  faputa  affegnare  .  G.  V. 

5.  14.  2.  La  domandò  alla  detta  Reina  ,  affegnandole  ,  co¬ 
me  non  era  licita  cofa  a  donna  ,  che  foffe  al  fecole ,  tene¬ 
re  sì  (anta  reliquia  fra  le  fue  gioie  mondane  . 

§.  HI.  Per  confiegnare  .  Lzt.  tradere  .  Guid.  G.  15’'^.  Di 
trarre  il  predetto  Re  delle  fchiere  per  affegnarlo  prigione 
a’fuoi  battaglieri.  E  altrove  :  E  egli  andò  a  vedere  armare, 
e  alfegnò  a  ckfcuno  una  vermiglia  tranfegna  . 

A  s  s  e  G  N  AT  A  MENTE.  Avverb.  Con  mafferizia^  e  con  rifipar- 
mio  .  Lat.  parcé frugaliter  .  Gr.  ipaS'dxm  ,  Stor.^ur.  i.  2. 

Lo  conduffe  vecchio  ,  ammalato  ,  e  folo  a  mendicare  il 
vitto  ,  ed  il  veitito  ,  e  a  chiedere  per  Dio  a’  fuoi  affegna- 
tamente  quello  ,  che  egli  con  foimma  liberalità  già  foleva 
dare  a  gli  Urani . 

§.  E  Per  particolarmente ,  Nominatamente  .  Lat.  fipeciatim , 
peculiariter  .  Gr.  €ÌS'ixó<mt7u  .  Coll.  SS.  Pad.  Ma  e  alfegnata- 
mente  ,  e  fpezialmente  quella  fola  allegrezza  ,  la  quale  è 
nello  Spirito  Santo  . 

A  s  s EG  N  AT  o  .  Add.  da  Affegnare  .  Lat.  parcus  .  Gr.  ipuf'ù)- 
Xsf .  Bocc.  nov.  96.  19.  E  loro  affegnatele  ,  con  dolore  ine- 
Itim^ile  in  Puglia  fe  n’  andò  .  Cron.  Morell.  Ufa  in  coltei 

piu  urettezza  ,  che  ella  abbia  le  fpefe  affegnate  (  cioè  li¬ 
mitate  ) 

§.  Uomo  affegnato  ,  vale  .Che  /pende  con  regola  ,  e  con  mi- 
Lom.  1.  , 
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fura  .  Lzt.  parcus  ,  frugt  ,  frugalts  .  Gr.  (peiS'mxée  .  Cron  Mo- 
E  mancato  la  roba  ,  e  ’l  caldo  della  giovanez^ 
è  divenuto  il  pm  affegnato  uomo  del  mondo  ,  e  ’l  ma^’ 
gior  maffaio .  . 

^  Inatk  ^  •>  Confiegnazione  .  Lat.  affi- 

le  n  afsegnazione  ,  fermamente  fi  porranno 

le  lutfacienti  ficurtadi  .  Cron.  Mm-ell.  Dicente  ,  il  termine 

deTdetmTe^W^’  ^  detta  afsegnazione 

Confieguimento.  Lzt.ade- 

^  “SevùLe  loro  1’  affegui- 

fazirt  p  npi-  In  rT  ^  I  -T-ò.  ’  Bom- 

^  P^i^^  lo  Re  Carlo  il  Re  Giamo  d’  Araona  eh’  af- 

feguilfe  la  promeffa  per  lui  fatta,  venne  di  GatJlolna  con 

30.  galee  armate.  Bernb.  ftor.^.ée,.  Volendo  con  lunoa  on” 

^inazione  quello  fteffo  affeguire,  la  fatica  ec.  fu  in  vano 

•_  Eat.  affequi  .  Gr.  imT^xùy  .  Taff.  Ger. 
B  .1  una  fchiera  d  affeguir  procura  Clelia  vittoria , 
eh  ei  lalcio  imperfetta  .  ’ 

j.  II.  Per  Infieguire  ,  Perfieguitare  .  Ar.  Pur.  27.  44.  Va 
difcorrendo  come  almen  gli  accordi,  Sicché  l’un  dopo  l’al¬ 
tro  il  campo  alfegua. 

Asseguizione.  Efieeuzione  .  Lat.  efiecutio  .  Gr.  eVmAH&- 
o-K  .  G.  C.  7.  i3p.  ^  In  quello  venne  1’  affeguizione  della 
profezia  del  Conte  Tegrino  .  Coll,  SS.  Pad.  Collrinl'e ,  ec. 
a  credere  ,  che  _  foffe  miglior  la  mifericordia  fua  ,  che 
non  era  la  feveriffima  affeguizione  del  comandamento  di 
Dio  . 

Assembiamento  .  Affembramento  .  Tefi.  Br.  j.  34.  Chi 
follemente  corre  agli  alfembiamenti  a  combattere  di  fua 
mano  contro  alli  fuo’  nimici  ,  egli  è  fimigliante  a  befiia 
fai  valica. 

§.  Per  Jimilit.  vale  Copula  ,  Congiunzione  ,  Tefi.  Br.  2.  i. 
Giufeppe  J^n_  gli  apparteneva  nulla  ,  fuori  che  era  marito 
di  Santa  Maria  fanza  nullo  carnale  affembiamento . 

Asse  m  e  t  a  r  e  .  Affembrare  .  Ltv.  M.  Il  Re  medefimo  feu- 
fando  il  giudicamento  di  quella  caufa  ,  che  tanto  difaggra- 
do  al  popolo ,  fece  alTembiare  tutto  ’l  popolo . 

§.  Per  Ordinare  affoluiam.  Tefiorett.  Br.  l.  E  ’n  voi  folo 
Auenibiatc  Soii  si  compitamente  ^  Che  non  falfa  neente, 

A  s  s  E  M  E  I  AT  A  .  V.  A.  Affembraglia  ,  Incontro  ,  Scontro .  Lat. 
congreffus  ,  pugna  .  Qr.  pió.'xp .  Liv.  M.  Romolo  gl’ incontrò, 
e  mqllrò  loro  per  una  picciola  affembiata  ,  che  poco  vale 
cruccio  fanza  forza  . 

A  s  s  E  M  B  I  AT  I  c  c  I  o  .  Aweniticcio  ,  Lat.  adventitius ,  colle- 
Btttus  .  Gr.  auAfKTtxóc  .  Liv.  M.  Come  farebbe  la  cofa  an- 
data  ,  fe  quella  moltitudine  di  pallori ,  e  di  gente  affem- 
biaticcia  ,  falvatica  ,  e  fiera  aveffe  franchigia  avuta  ? 
Assembiato  .  Aad.  da  Affembiare  . 

Assemblea  .  Affembrea  .  Lat.  concilium  .  Gr.  avvoS’a  .  Al- 
leg.ioz.  Nella  pubblica  affemblea  de’  poeti  della  Carovana 
ec.  Buon._  Pier.  5.  3.  6.  Mercanti  fuoi  compagni ,  Con  cui 
furtivo  tien  cruda  affemblea  . 

Assembraglia  .  Abboccamento  ,  Ajfirontamento  cf  efierciti. 
Lat.  eongreffu^s  ,  pugna  ,  prdium  .  Gr.  leó-xu  .  Liv.  M.  Il 
Dittatore  ufeì  di  Roma,  e  alla  primiera  affembraglia  feon- 
fille  li  nimici  . 

Assembr  amento  .  L’  affembrare  ,  Affembraglia  .  G.  V. 
p.  66.  2.  Più  affembramenti^  e  guerre  ebbe  tra  loro.  E  cap.- 
174.  I.  Nella  Duchea  di  Baviera  in  Alamagna  fu  grande 
affembramento  a  battaglia  tra  il  Re  Federico  d’  Ollericli  , 
e  ’l  Re  Lodovico  di  Baviera  .  Morg.  8.  ip.  Se  tu  vien  pre¬ 
do  col  tuo  affembramento  ,  In  poco  tempo  fo  ,  che  ’l  pi¬ 
glierai .  Cirifi.  Calv.  ij.  Venne,  che  ulcito  era  fuor  del¬ 
le  porte  ,  Tibaldo  già  con  grande  affembramento . 
Assembranza  .  Affembramento  .  Frane.  Sacch.  rim.  Con- 
fiderando  quanto  fu  amica  Vollra  allembranza  a  ciafehe- 
duno  umano  . 

Assembrare.  Accofiarfi  injieme  ,  e  metter Jt  in  ordinanza 
per  combattere^  ,  0  per  qualfitvoglia  altra  cofia  .  Lat.  convenire 
ad  pugnam.  ,  inflrui  .  Gr.  àyépàv  .  Ed  oltre  al  fientim.  neutr.  e 
neutr.  paff.  ufiaji  anche  nella  fitgnif.  att.  G.V.  i.  19.  2.  Ed  efi 
fendo  il  detto  Clovis  alfembrato  a  una  battaglia  contro 
agli  Alemanni ,  fi  botò  a  Grillo  ,  s’  egli  aveffe  vittoria,  fi 
farebbe  egli ,  e  fua  gente  ,  Crilliano  .  Nov.  ant.  92.  i.  Ve¬ 
nendo  i  Galli  una  volta  verfo  Roma  ,  Quinzio  il  Ditta¬ 
tore  fece  affembrare  tutta  la  gioventude  Romana .  Ar.  Pur. 
13.^81.  II  popol  Moro  Dayand  al  Re  Agramante  ha  pre- 
fo  r  arme  ,  Che  molto  minacciando  a  i  gigli  d’  oro  Lo 
fa  affembrare  ad  una  mollra  nuova  . 

§.  1.  E  Per  ordinare  affolutam.  Morg.  8.  23.  E  poiché' 
tutti  furono  affembrati ,  Con  trentamila  giunfe  un  Ammi¬ 
rante  . 

§.  II.  Per  Congiugner  Jt*  carnalmente  .  Lat.  coire  ,  conjungi. 

Gr.  avvàvM  .  Libr.  Sagr.  Lo  fettimo  è  1’  uomo  colla  fua  co¬ 
mare  ,  o  a  fua  figlioccia  ,  o  alle  figliuole  di  fuo  patrigno 
o  di  fua  matrigna,  che  tali  perfone  non  fi  poffono  alfem- 
brare  lenza  peccato  mortale  . 

§.  III.  Pyr  Jìmilit.  Raccorre  ,  Unire  .  Lat.  cogere  ,  collige- 
re  .  Gx.àyupHv  .  Dant.  rim.  10.  Tanto  dolore  in  mezzo  al 
cuor  m’  alfembra  La  dolorofa  mente  .  Dittam.  2.  12.  Ve¬ 
racemente  dir  non  ti  faprei  Quanto  dolor  fopra  dolore  af- 
fembro.  -,  ^  ■  ' 

Aa  ‘  §•  IV, 
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L  IV.  In  v^eg  di  Sembrare  ^  Somigliane  Affomigltarc.  Lat. 
vlrt .  Gr.  <ro««V.  Di  cortui  avremo  noi 

srande  mercato  ,  perciocché  afìcmbra  loro  anzi  povero  , 
c£  ricco  M.  Aldcbr.  Colui  ,  che  guata  come  femmina  , 
TL  Sìoc^ì  ridenti  ,  ed  alTembra  tuttavia  lieto  .  Fa  S. 
Ant  Affembra va  nella  prefenza  un  santo  uomo  ,  e  molto 
tLrlhUr  lai  Ger.  i6.  E  lingua  snoda  m  guifa  lar- 
ir  e  parte  La^voce  sì ,  eh’  affembra  il  fermon  nollro  . 
A?^fmbrato.  Add.  da  A  ff ombrare  .  Schierato  in  ordman- 
^  lì  ^  in  runto  rer  combattere  .  Lat.  ad  pugnam  infiruBus  , 
Taratus  .  Gr.  .  G.  V.  9-  125.  i.  E  piu  tempo 

■gettono  affembrati  ad  olle  in  fui  fiume  del  Reno  ,  quali 
tutta  la  cavalleria  della  Magna  •  .  , 

AsseMBREA  .  Adunanza  di  gente  per  far  parlamento  ,  e  di- 
feorrere  infteme  ,  e  nfolvere  :  oggi  piu  comunemente  Ajfemblea 
e  Dieta .  Lat.  concilium  .  Gr.  oóvoS'os .  C.  lA.  11.71.  3.  A  quel¬ 
la  affembrea  fi  rifermò  la  lega.  r  ,  a 

AssemplaRE.F.  A  Alfemprare  .  Lat.  ad  esemplar  ,  ad 
typum  ejfingere  .  Dant.  vit.  nuov.  i.  Io  truovo  fcritte  e  pa¬ 
role  ,  le  quali  è  mio  intendimento  d  alfemplare  m  quello 

A  s  s  E  M  p  I.  o  ,  e  A  s  E  M  P  L  O .  f".  A.f.femplo .  Lat. 

Gr.  .  Tef  Br.  ^  24-  Dicono  ,  che  Ipocras  o 

grande  medico  trovaffe  il  crilleo  a  quellq  affemplo  .  Gmtt. 
lett  1?  Mort’è  del  tutto  in  caritade,  chi  a  gaudio  sì  gran¬ 
de  non  gaudio  prende  ,  e  grazia  non  Dio  rende  di  tanta 
grazia  ,  e  chi  non  s  apparecchia  a  tanto  afemplo ,  a  tanto 

appellamento .  .  .  , 

A  s  s  EM  VKA.KE  .  B’,  A.  Ritrarre  ,  Copiare  .  Lat.  ad  typum  , 
ad  exemplar  ejfingere.  Gr.  irupaìetypiuT i(hv  .  But.  E  perche 
ritrarre  è  vocabolo  fiorentino  ,  che  fignifica  eferaplare , do¬ 
viamo  fapere,  che  la  mente  del  poeta,  che  finge,  e  coni- 
pone  ,  ritrae  ,  e  affempra  dal  fuo  femplice  concetto  ,  cioè 
da  quel  che  ha  penfato  ,  e  mette  poi  fuori  ,  o  con  voce  , 
o  con  ifcrittura  .  Dant,  Inf.  24.  Quando  la  brina  in  filila 
terra  vaffempra  L’  immagine  di  fua  forella  bianca  .  P'al. 
MajJ.  h\  quale  era  dato  a  guardare  un  libro  ,  che  conte¬ 
neva  cofe  fcgrete  de’  facrificj  de’  cittadini  ,  corrotto  da  un 
Petronio  Sabino  ,  gliele  diede  ad  affemprare  Tnc.  Dav. 
vit.  Agr.  Non  dico  ,  che  dell’ immagini  di  marmo, _e 
bronzo  ,  fi  manchi  ;  ma  perchè  ,  come  gli  umani  volti  , 
così  i  loro  ritratti  fi  corrompono  ,  1’  effigie  della  mente  è 
eterna  ,  nè  con  altra  materia,  od  arte  lìraniera  l’affempre- 
rai ,  nè  manterrai  ,  che  de’  tuoi  propj  colìumi . 

Asserì  PRATO  .  Add.  da  Ajfemprare  .  Red.  lett.^  Occh.  8. 
Trattato  ec.  fatto  nel  1299.  affemprato  da  Vanni  del  Bu- 

fea  .  ,  r' 

AssERiPRO-Fl  A  Affemplo  ,  Efemplo,  Lat.  exernfium.Cr. 
•n-apdSetyiJLx  .  G.  F.  6.  64.  4.  Ne  par  degna  cofa  di  far  di  lui 

memoria  ,  per  dar  buono  affempro  a’  noftri  cittadini  .  E 

7.  66.  5.  Onde  fu  ,  e  fari  fempre  affèmprq  a  quegli  ,  che 

verranno  .  Fior.  S.  Erano.  2.  E  quello  agli  eletti  è  grande 

affempro  .  Dittam.  i.  i.  Che  per  affempro  appena  il  faprei 
dire  .  tr.  S.  Gir.  Per  cotale  affempro  dobbiamo  dare  lo 
noitro  corpo  per  li  nofiri  fratelli . 

Assennare  .  Fare  avvertito  ,  Far  cauto  ,  Lat.  admonere  . 
Gr.  yn^irdy  .  Dant.  Inf,  20.  Però  t’  affenno  ,  che  fe  tu  mai 
odi  Originar  la  mia  terra  altrimenti,  La  verità  nulla  men¬ 
zogna  frodi  .  But.  Però  t’  alfenno  ,  cioè  t’  infegno  ,  e  fac¬ 
cio  favio  j  e  cauto  .  Dittam.  5.  24.  E  diffi  ,  o  fol  del  fen- 
no  qui  m’  affenna  . 

Assennatezza  .  Senno  .  Lat.  prudentìa  . 

Assennato  .  Add.  da  Affennare  .  Pien  di  fenno  ,  Savio  , 
Ciudiziofo  .  Lat.  fapiens  .  Gr.  'dlippav  .  Albert.  22.  Da  uno  af- 
fennato  farde  abitata  la  patria ,  e  da  tre  empi  farge  abban¬ 
donata  ,  e  difetta  .  E  24.  Al  fervo  affennato  i  liberi  fer¬ 
vono  .  Fr.  lac.  Cefi.  Sì  gli  conviene  efler  favio  ,  e  affen¬ 
nato  . 

Assenntrh  .  Affennare .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Fanno  ogni 
sforzo  di  affennire  gli  uditori. 

Assennito.  Acid,  da  Afjennire  .  Er.  lac.  T.  2.  :j.  5.  Tal 
viene  come  medico  ,  Che  fia  bene  affennito  . 
Assens’ONE  .  Affenfo  ,  Confenfo  .  Lat.  aff enfio  ,  affenfus  . 
Gr.  a-u-)xxToi^iaii  ,  Albert.  g8.  E  che  tu  vivi  fecondo  na¬ 
tura  ,  e  facciati  ricco  ,  preftando  alla  povertade  afsen- 
fione  . 

§.  Affenfione  corrottamente  ,  in  vece  £  Afeenfione  ,  che  è  il 
norne  della  fjlività  del  giorno  ,  in  cui  ’/  nofiro  Signore  Gesù 
Grifo  Jalì  al  Cfilo  .  Lat.  afeenfio  .  Gr.  àydfixaa .  G.IA.  10.7J. 
1.  Il  dì  dell’  Affenfione  ,  la  mattina  per  tempo  ,  congre¬ 
gato  il  popolo  di  Roma  ec. 

Assenso  .  L’  affentire  ,  Confenfo  .  Lat.  affenfus.,  confenfus  , 
Gr.  a-jyì(.ctrrct^ieri! .  Dant.  Par.  9.  Gli  occhi  di  Beatrice ,  eh’  e- 
ran  fermi  Sovra  me  ,  come  pria  di  caro  affenfo  ,  Al  mio 
dillo  certificato  fermi  .E  12.  La  donna  ,  che  per  lui  1’  af- 
lenlo  diede  ,  Vide  nel  Tonno  il  mirabile  frutto  .  Fine. 
Nlart  leu.  29.  Voi  piglierete  il  pefo  coll’  autorità  voftra  , 
fenfo  fegretario  Idiachez  ,  di  farmi  fpedir  1’  af- 

A  s  s  E  N  T  A  M  K  N  T  o  .  Lontananza  ,  A  ffenzia  .  Lat.  abfentìa  . 
Gx.  xnroS'nfZM  .  Coll.  SS.  Pad.  Il  dimoramento  dell’ anima  ia 

A  s  s  E  n  1  A  R  E  .  Neutr^.  paff.  Allontanar  fi  .  Di  fio  far  fi  .  Lat. 
recedere  .  Gr.  Non  l  tempo  ,  che  noi 

t  aZ'"T  Mere.  Se  alcuno  del¬ 

le  dette  dieci  arti  fi  volelfe  allentare  colla  perfona  ovve- 
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ro  colle  cofe  ec.  in  danno  del  creditore  . 

§.  Per  Porfi  a  federe  .  Fr.  lac.  T.  i^.  nd  una  bel¬ 

la  menfa  lo  menaro  ,  Egli  la  benedifìe  ,  e  fi  aflentaro  A- 
menduni  al  maellro  loro  allato  .  Stor.  Eur.  6.  152.  il  gio^ 
no  poi  del  convito  ,  fe  nell’  affentarvi  nel  vqftro  luogo  li 
leverà  il  tumulto  detto  ,  ordinate  ,  che  al  picchiar  deho 
feudo  e’  faltino  in  fala .  _  , 

Assentato  .  Add.  da  Affentare  ,  Libr,  cur.  malatt.  Quan¬ 
do  il  troverai  alfcntato  alla  fua  menfa  propria. 
Assentatore.  F,  L.  Adulatore  .  Lat.  afjentator  ,  _Gr.  xo- 
Kcii  .  Agn.  Pand.  ?.  Quelli  goditori  lecconi ,  i  quali  eglino 
riputavano  in  quelle  loro  grandi  fpefe  amici ,  e  quegli  af- 
fentatori,  i  quali  lodavano  lo  fpendere  .  E  6^.  Sernpre  fo¬ 
no  più  i  viziofi  affentatori  ,  oftentatori  ,  e  maligni  in  ca- 
fa  de’  Pignori ,  che  i  buoni.  , 

Assente  .  che  è  lontano  ,  Difeofìo  ;  contrario  di  Prefente  . 
Lat.  abfens  .  Gr.  «nrióv  .  Paf).  255.  Fu  uno  santo  uomo  ,  il 
quale  tutti  gl’  indemoniati  curava  ;  e  non  folamenm  ef- 
lendo  prefente  ,  ma  eziandio  affente ,  mandando  il  ciliccib 
fuo  ,  o  alcuna  fcrittura  di  fua  mano  .  G.  F.  io.  72.^  2.  E 
quando  foffe  affente  ,  o  foffe  richiefto  per  lo  popol  di  Ro¬ 
ma  ,  eh’  elli  ritornane  in  Roma  .  M.  F.  io.  71.  L’  Arcive- 
feovo  di  Ravenna  affente  .  Buon.  Fìer.  4.  5.  g.  Amico  Io 
già  d’  Ambrogio  ,  amico  affente  . 

Assentimento  .  L’  afjentire  .  Lat.  affenfus  ,  confenfus  . 
Gr.  auyv.xTuhaii .  G.  F.  9.  79.  1.  L>uerti  con  affentiraento 
de’  Cardinali  Italiani  ,  e  Provenzali  ec.  la  diede  a  fe  me- 
defimo.  M.  F.  3,.  107.  Mandarono  di  loro  affentimento  ara- 
bafeiadori  al  gran  Cane. 

Assentire  .  Confentire  ,  Preftar  confenfo  .  Lat.  afjentirt , 
confentire.  Gr.  c-jyKxmTtèiSrou .  Bocc.  mv.  17.  17.  Ouafi  pen- 
tuta  del  non  avere  alle  lulinghe  di  Periconè  affentito  ec. 
fpeffe  volte  fe  fleffa  invitava.  G.  F.  6.  iH.  Lo’mperadore 
allenti,  per  difpetto  ,  e  mala  volontà,  ch’aveva  co’ Tem¬ 
pieri  .  Dant.  Inf  18.  E  ’l  dc4ce  duca  meco  fi  ridette  ,  Ed 
affentì ,  eh’  alquanto  indietro  io  giffi  . 

§.  Ed  in  fentim.  att.  per  Approvare  femplicemente  ,  Lat. 
approbare  .  Gr.  auyKxTXT'iSi^au  .  Dant.  Purg.  19.  Ond’  elli 
ni  affentì  con  lieto  cenno  Ciò  ,  che  chiedea  la  vifta  del 
difio  .  G.  F.  7.  54.  i.  Il  qual  parentado  lo  Re  Carlo  non 
volle  affentire  .  Com.  Inf.  18.  Quella  virtù  neri  è  affentita, 
nè  conofeinta  ,  infino  eh’  ella  non  fi  riduce  per  alcun  mo¬ 
do  in  atto. 

As  SEì^i  n  o  .  Add.  da  Affentire  . 

§.  Stare  ,  0  Andare  affentito  ,  vale  Stare  in  orecchi  ,  Stare 
avvertito  .  Morg.  26.  8.  E  Guottiboffi  v’  era  ,  Che  fempre 
flava  la  notte  affentito  .  Farch.  Suoc.  5.  i.  Bifogna  andare 
alfentito  ,  e  dare  molto  bene  all’  erta  . 

Assento  .  Afjentimento  .  Lat.  affenfus  ,  confenfus  .  Gr. 
ciiyY-aToi^tau  .  M.  F.  9.  5^.  La  quale  fi  dimava  per  li  di- 
fcreti  effere  proceduta  d’  allento  ,  e  ordine  d’  effo  Re  d’In¬ 
ghilterra  .  G.  F.  12.  106.  6.  L’  ammonfa  ec.  che  non  do- 
veffe  ufare  fignoria  ,  nè  dominazione  fenza  1’  affento  del 
Papa . 

Assenza  ,  e  assenzia  .  Lontananza  .  Lat.  abfentìa . 
Gr.  ÙTHaU  .  Cuid.  G.  Pianfe  li  corpi  de’  fuo’  fedeli  ,  e  la 
miferia  de’  prigioni  ,  e  la  trafportazion  loro  ,  e_l’  affenza 
della  fua  Elena  .  M.  F.  j.  65.  Morì  nel  regno  in  affenza 
del  padre  .  Frane.  Sacch.  rim.  Che  le  più  volte  lodano  in 
prefenza  ,  Biafiman  poi  ,  quando  fono  in  affenza  .  Morg. 

22.  121.  Sempre  chi  piglia  1  doni  in  affenza  ,  Vedrà  ,  che 
teme  d’un  topo  in  prefenza.  Salv.  Cranch.  i.  1.  E  per  paf- 
far  con  manco  Noia  i’  affenzia  de’  figliuoli  .  Bem.Otl.i.^. 
2.  Quando  fi  vede  poi ,  che  guardia  ,  e  cura  ,  Occupazio¬ 
ne  ,  affenzia  ci  tien  fani  Da  quella  pelle  . 

Assenzi  ATO  .  Add.  Acconcio  con  infufione  di’  affenzia .  Libr. 
cur.  malati,  quale  fi  è  il  vino  mirrato  ,  o  alfenziato,  che 
con  fua  amarezza  uccide  i  vermi  . 

Assenzio.  Erba  nota  .  Lat.  abfynthmm .  Gr.  x>fly5ioy .  Cr. 
6.  8.  I.  L’  affenzio  è  caldo  in  primo  grado  ,  e  fecco  in  fe¬ 
condo .  Pallad.  Vino  confettato  in  affenzio  ,  viuole_,  e  re¬ 
fe  .  Petr.  fon.  179.  Può  far  chiara  la  notte  ,  ofeuro  il  gior¬ 
no  ,  E  ’l  mele  amaro  ,  e  addolcir  1’  affenzio  .  Dant.  Purg. 

23.  Sì  todo  m’  ha  condotto  A  ber  lo  dolce  affenzio  de’ 
martiri  .  Libr,  Amor.  Non  t’  inganni  adornata  perfona  di 
femmina  ,  nè  femmina  con  parole  melate  ,  che  1  fuo  fine 
più  amaro  ti  parrà  ,  che  affenzio  . 

Asserell  a  .  A fj  creilo  .  Dim.  di  Affé  .  Tratt.fegr.cof.  dónn. 
Si  didenda  in  afferede  di  legno,  e  fi  tenga  a  Sole  di  mez¬ 
zo  giorno  . 

Asserello  ,  Dim.  ef  Affé .  Lat.  afferculus  .  Gr.  axy'uy 
Seder.  Colt.  108.  La  vinaccia  ec.  s’  ufa  in  alcuni  luoghi  dri- 
gnere  al  torchio  in  certi  vali  di  legno  compodi  d’  afferelli, 
che  fi  tengono  da’  cerchi  di  ferro  ,  che  gli  afferelli  fi  toc- 
chin  l’un  l’altro.  E  115.  Dipoi  ponlo  ( /’  agrefto)  in  fu 
afferelli  a  feccare  al  Sole  . 

§.  Per  Legno  pofio  fuori  della  colombaia  ,  dove  fi  pofano  i 
colombi  .  Pataff.  4.  Colombo  dava  in  afferei  diferto  . 
Asserenare  .  Fare  chiaro  ,  e  fereno  ;  Rafferenare  .  Lrt. 
ferenare  ,  Gr.  yxXttyoOy.  Poi.  ftanz.  Poi  con  occhi  ^iù  lie¬ 
ti  ,  e  più  ridenti  ,  Tal  che  ’l  ciel  tutto  afferenò  d  intor¬ 
no  ,  Mode  fopra  1’  erbetta  i  paflì  lenti  Con  atto  d’  amo- 
rofa  grazia  adorno . 

Asserire  .  Affermare  .  Lat.  afferere .  Gr.  fitffeuùy.  Red. vip. 
I.  ?7.  Marco  Aurelio  Severino  afferifee  ,  in  ciafeheduna 
delle  mafcelle  fuperiori  averne  veduti  almeno  tre  . 
Asserito  .  Add.  da  Afferire  .  Sagg.  nat.  efp.  208.  Aperta- 
•  men- 
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mente  da  Platone  nel  Timeo  viene  con  ragionevoli  fon¬ 
damenti  alTerita- 

Asserragliare.  Da  Serraglio  .  Abbarrare  .  G.  V.  5.  5». 
2.  Sopra  quelle  facevano  mangani  ec.  ed  era  aflerragliata 
la  terra  in  più  parti  .  E  8.12.2.  Alferragliarono  le  vie  del¬ 
la  città  in  più  parti  Din.  Comp.  Le  loro  café  afforzarono 
con  alferragliare  le  vie  con  legname  . 

§.  E  neutr.  pafj.  Stor.  Pifl.'jS.  Andarono  a  porta  Caldati- 
ca  ,  e  quivi  s’  alferragliarono  .  G.  E.  8.  96.  4.  Melfer  Cor- 
fo  ec.  fi  era  aflerragliato  nel  borgo  di  S.  Piero  Mag¬ 
giore  .  •  -n 

Asserragliato.  Add.  da  AJf err agitare  .  Stor.  Pijt.iz^. 
Vedendo  li  Tedefchi  così  alTerragliate  le  tre  parti  della  cit¬ 
tà  ,  e  la  piazza.  . 

E  per  meta/.  Frane.  Sacch.  nov.,  178.  Il  collo  allerra- 
gliato  da’  cappuccini  .  _ 

A  s  s  E  R  R  AT  o  .  Add.  Serrato  in/teme ^  Stivato  ._Lat.  confiipatus. 
Gr.  TTUTirnSets.  G.  V.  8.  55.  15.  I  Fiamminghi ,  eh’  erano  af¬ 
ferrati  ,  e  forti  in  folla  proda  del  folto  ec.  non  intendeano 
ad  altro  ,  che  ad  ammazzare  i  cavalieri  . 

Asse  rt  ivamente.  Avvttb.  Ajfermativamente  .  Lat.  af~ 
feveranter  .  Gr.  I3t0cu<j!)s  ,  acopàf  .  Fiamrn.  1.  64.  Ciu  ,  che 
alfertivamente  aveva  davanti  _  a  lei  detto  di  volere  pur  fe- 
guire  ,  pentendomi ,  nella  mia  mente  vacillava  . 

Asserzione.  L’  a  (ferire  ,  Affermazione  .  Sega.  Mann.  Ott. 
25.4.  Qaefta  è  condizione  d’ una  aiferzion  negativa  .  E 
59.  4.  Confiderò,  che  .nelle  uniyerfali  alferzioni  ec. 
non  vengono  mai  comprefi  in  rigor  di  legge . 

Assessore.  Propriamente  Giudice  dato  a  Magifìrati  per 
rijolvere  in  fure  .  Lat.  affelfor  .  Gr.  ordpìS-poj  .  Tef.  Br.  9.  8. 
Ma  fopra  tutte  cofe  fi  brighi  d’  aver  buon  giudice  ,  e  foo 
alfelTore  ,  difereto  ,  favio  ,  e  provato  ,  che  tema  Iddio  ec. 
Cavale.  Frutt.  llng.  Troni  fon  detti  quelle  fchiere  di  foiriti , 
nelle  quali  Iddiq  ’  fi  ripofa  ,  ed  bagli  per  fuoi  alTelfori  a 
terminare  li  fuoi  giudic;  in  terra  .  M.  V.  6.  ^9.  Fedelmente 
commife  a  difputare  la  lor  quifiione  ,  faccendo  loro  .alfef- 
fore  il  foo  gran  Sinifcalco.  Guitt.  lett.  18.  Credo  a  voi  fov- 
vegna  nel  tempo  ,  che  forti  alfelTore  d’  Arezzo  .  Burch.  2. 
7.  "e  birri ,  e  cavalieri  Lui  ,  e  ’l  collaterale ,  e  1’  alTelfore , 
Rifufeiteran  tutti  a  quel  romore  . 

A  s  s  E  s  TA  R  E  .  Aggiujìare  per  f  appunto  ,  tolta  la  meta/,  dal 
prender  la  mifura  colle  Jefte  .  Lat.  librare  ,  Gr.  au^pt-rpèii/  . 
Zibald.  Andr.  ii^.  Divisò  la  detta  figura  ,  e  compafsò  ,  e 
alfertò  le  fue  parti  .  Libr.  Ajlrol.  Li  nortri  antecelfori  pu¬ 
gnarono  in  quello  ,  e  provandolo  molte  volte  ,  e  brigan- 
dofi  d’ alfertare ,  trovaronlo  molto  grave  a  certificare  •  Tajf, 
Cer.  9.  70.  E  tra  ’l  collo ,  e  la  nuca  il  colpo  allerta . 

§.  Per  Adattare  .  Confarfi  ,  Ar.  Pur.  20.  122.  Sì  ben  ,  dif- 
fe  Zerbin  ,  teco  s  alfelia  ,  Che  faria  mal ,  eh’  alcun  te  la 
levaffe  .  .  .  ,  , 

Assetare.  Indur  fete\  \At.  fitìm  affé-, re  .  Gr.  tp- 

oromy.  But.Purg.21.  i.  Pare  faper  qui  la  cagione,  che  fa 
dimagrare  ,  e  affamare  ,  e  affetare  .  Taffs.  Ger.  14.  74.  Un 
fonte  forge  in  lei ,  che  vaghe',  e  monde  Ha  T  acque  sì  , 
che  i  riguardanti  affeta  . 

§.  Per  metaf.  Dant. Purg.^i.  V zmmoL  mia  guftava  di  quel 
cibo  ,  Che  faziando  di  fe  ,  di  fe  affeta  .  E  Par.:^.  Virtù  di 
carità  ,  che  fa  volerne  Sol  quel  eh’  avemo ,  e  d’  altro  non 
ci  alì'eta  . 

Assetato.  Add.  da  A Jfetare ,  Che  ha  fete ,  Sitibondo  .  Lat. 
fitiens  ,  fitibundus  .  Gr.  .  Petr.canz.  29.  5.  Quando  af- 
fetato,  e  fianco  Non  più  bevve  del  fiume  acqua,  che  fan- 
gue  .  Bocc.  nov.  15.  51.  Coltoro  alfctati,  porti  giù  lor  tavo¬ 
lacci  ,  e  loro  armi  ,  e  loro  gonnelle  ,  cominciarono  la  fu¬ 
ne  a  tirare  .  Cr.  9.  18.  4.  Cavallo  ec.  tanto  llia  alfetato  , 
che  bea  quell’ acqua  .  Amm.  ant.  ^0.  6.  8.  Dallo  Itanco  u 
cerca  briga,  e  cosi  dall’affamato,  e  dall’ alfetato.  Vit.Crijì. 
Si  lafciò  portare ,  e  tentare  a  quella  crudel  beltia  ,  la  qua¬ 
le  era  alfetata  del  foo  fangue  . 

§,  Per  fimilit.  Dant.  Purg.  25.  Sangue  perfetto  ,  che  mai 
non  fi  beve  Dall’  affetate  vene  ,  e  fi  rimane  Quarti  ali¬ 
mento  ,  che  di  menfa  leve  .  Guid.  G.  Volenterofi  di  ven¬ 
dicare  la  morte  del  lor  fignore ,  con  animo  affetato  ec. 

As  SET  ire.  Affetare.  Fr.  lac.  T.  2.18.26.  O  bellezza  inau¬ 
dita  ,  Tu  fai  r  alma  sì  romita  ;  Più  non  cura  d’eita  vita, 
Sì  alfetita  di  te  1’  hai. 

Assetito.  Add.  da  Ajfetire.  Fr.lac.T.  Dà  le¬ 

tizia  inaudita  A  quell’  alma  ,  eh’  è  alfetita  . 

Assettamento.  L’  affettare  .  Lat.  accomodatw .  Gr.  icoV- 
.  Fr.  Giord.  Pred.  Anzi  fi  faccia  perfetto  affettamento  , 
fieno  tutti  nati. 

Assettare.  Acconciare.,  Accomodare,  hìt.'aptare  ,  acco¬ 
modare  ,  concinnare  .  Gr.  Koapedy  .  Ed  oltre  alla  fignif.  att. 
ufafì  anche  nel  fentim.  neutr.  paff.  Dant.  Inf.  17.  E  come 
là  tra  li  Tedefchi  forchi  Lo  Beyero  s’  affetta  a  far  fua 
guerra  .  E  appreffo  :  Io  m’  affettai  in  fu  quelle  fpallacce  . 
E  Par.  r.  La  provvidenzia  ,  che  cotanto  affetta  ,  Del  foo 
lume  fa  ’l  Ciel  fempre  quieto  .  Bocc.  nov.  50.  Dove  le 
nuove  fpofe  ,  con  molte  altre  donne  ,  già  a  tavola  erano 
per  mangiare  affettate  .  ... 

§.  Per  Cafìrare  ,  e  fi  ufa  degli  uomini  ,  come  Sanare  de 
porci  ,  vitefli  ,  e  filmili  . 

A  s  s  E  T  TATA  MENTE  .  Avverb.  Acconci.amente  ,  Qon  bell' or¬ 
dine  ,  Aggiuftatamente  .  \jèX.  concinne  .  Gr.  .  Introd. 

Virt.  Fece  fue  fchiere  molto  affettatamente  ,  e  venne  nel 
campo  .  Te/.  Br.  8.  34.  Cefare  parlò  bello  ,  e  affettatamen¬ 
te  ,  udente  noi  ,  della  vita  ,  e  della  morte  . 
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Assettato  .  Add.  da  Affettare  .  Cron.  Mordi.  219.  E  fe¬ 
condo  contadini  fono  orrevoli  perfone  ,  allettati  ,  e  puliti 
nel  lor  medierò  .  Galat.  17.  Vogliono  ertere  ancora  le  ve¬ 
lli  affettate  5  e  che  bene  Itiano  alia  perfona  .  Dijc.  cale.  13. 

S’  ingegni  ciafcuno  di  avere  gli  abiti  belli  ,  e  leggiadri  ,  e 
che  gli  diano  in  dodo  allettati ,  e  graziofi  .  G.  F.  6.  80.  4. 

Il  Razzante  ,  affettato  da’  detti  ,  intefe ,  e  promife  di  così 
dire  (  qui  vale  indettato  ) 

Assettatore  .  Che  affetta  . 

§.  Che  fieguita  .  V.  L.  ha.t.  fieSator  .  Dant.  Conv.  r.  E  pe¬ 
rò  ad  elfo  non  voglio  ,  s’  affetti  alcuno  ,  male  de’  fuoi  or¬ 
gani  difporto  ec.  nè  alcuno  affettatore  di  vizj  . 

A  s  s  E  T  tat  u  z  z  o  .  Dim.  di  Affettato  ,  Attillato  ,  Pulito  ,  e 
Che  ha  gran  riguardo  alla  portatura  ,  e  alla  pulitezza  degli 
abiti  .  Lat.  admodum  elegans  .  Gr.  xaikùicnfóper.'oc  .  Bocc.  nov. 

I.  5.  Piccolo  di  perfona  era  ,  e  molto  affettatuzzo  .  Fit.  S. 
Ant.  Era  una  giovane  balda  ,  e  tutta  piena  d’ arditezza  ,  e 
tutta  alfettatuzza  ,  ed  atteggevole  . 

Assetto.  Add.  Affettato  . 

Assetto  .  Accomodamento  .  F.  V.  1 1.  78.  Che  era  il  foo 
migliore  ,  fe  n’  andaffe  in  Offerich  ,  tanto  che  le  cofe  pi- 
glialfono  affetto  . 

§.  Mettere  ,  e  Rimettere  in  affetto  ,  Mettere  ,  e  Rimettere 
in  ordine  .  Bocc.  wot;.  88.  io.  Ma  poiché  un  poco  fi  fu  rimef- 
fo  in  affetto  ,  trirto ,  e  dolente  fe  ne  torno  a  cafa .  E  nov. 
ìoo.  7.  Tutti  fi  mifero  in  affetto  di  fare  bella  ,  e  grande 
e  lieta  feda.  Sen.  Pift.  Tuttavia  s’  intorbida  alcuna  cofa  di 
quello ,  che  io  aveva  ordinato  ,  e  melfo  in  affetto  . 

Assevare.  Da  fievo  ,  Congelarli  ,•  che  fi  dice  piìt  comu¬ 
nemente  Rafie  gare  .  Lat.  congelare  ,  coire  ,  conglutinar  i  .  Gr. 
’H’ifyyua^M  . 

§.  E  per  metafi.  vale  Divenir  quafi  immobile  ,  per  fiover- 
chio  difi  derio  di  cofie  da  mangiare  ,  che  fi  vegga  ,  0  che  fi 
ricordi  .  Lat.  exardere  defiderio  .  Gr.  àycanau .  Pataff.  8.  E  mi 
rifpofe  :  piaccionti  i  baccelli  ?  Allora  io  allevai  . 

Asseveranza  .  Cojìante  affermazione  ,  Fr.  Giord.  Pred.R. 
Ne  fece  lunga  alfeveranza  di  parole  . 

A  s  s  E  V_E  R  A  RE  .  A  fiorire  coflantemente  .  Lat.  adfieverare.  Gr. 
0i0(uoùy  .  Sagg.  nat.  efip.  224.  Che  ci  pare  di  potere  alfeve- 
rare  con  qualche  maggior  fondamento  di  ficurezza . 

Asseveratamene  E  .  Avverb.  Accertata-mente  .  Bemb. 
leu.  3.  Che  il  vortro  riprendere,  e  dannare  così  alfeverata- 
mente  la  mia  deliberazione  ec.  Car.  lett.  2.  2^6.  Mi  parve 
di  dirvelo  tanto  affeveratamente ,  che  non  averte  mai  avu¬ 
to  a  dubitare  . 

Asseverazione  .  Guicc.ftor.  17.  Querte_  cofe  fi  dicevano 
con  grande  affeverazione  dal  Re  di  Francia  . 

Assicella.  Piccola  affé  .  Lat.  affala,  ficandula  .  Gr.  axiv- 
.  Cr.  IO.  55.  4.  Poni  intorno  intorno  a  quella  rtan- 
ghe  ovvero  afficene  Prette  .  E  cap.  55.  5.  Con  due  picco¬ 
le  afficene  ,  incartrate  da  ciafeun  capo  una  .  E  num.  6.  Si 
tenga  un’ alficella  nel  mezzo  ,  avente  un  chiovo  ritorto  .  " 
Gal.  Gallegg.  249.  Pou'ebbe  peravventura  ricorrere  alcuno  al 
dire ,  che  bagnandoli  f  alficella  d’  ebano  ec. 

AssiCURANZ  a.  Sicurtà .  Lat.  fiducia  .  Gr.  irappuala  .  Rim. 
ant.  P.  N.  Not.  lac.  Però  talor  la  troppa  alTicuranza  Obblia 
conofeenza  ,  e  onoranza  .  Tae.  Dav.  vit.  Agr.  399.  Si  rice¬ 
veva  qualche  danno  per  troppa  alficuranza  . 

Assicurare  ,  e  assecurare.  Render  Jlcuro  .  Lat. 
tutum  ,  fiecurum  recidere  .  Gv,  àapaKilfetlI'.  G.  G4.  5.2.  I  Fie- 
folani  ,  effendq  alficurati  de’  Fiorentini  ,  e  non  prendendo¬ 
ne  quafi  guardia  ec.  i  Fiorentini  entrarono  in  Fiefole.  Bocc. 
nov.  ói.  I.  Ma  poiché  egli  v’  aggrada  ,  che  io  tutte  f  altre 
alficuri  ,  ed  io  il  farò  volentieri  .  Dant.  Inf.  28.  Se  non  che 
cofeienza  m’  alficura  . 

§.  1.  In  fignif.  neutr.  pa  ff.  Arrifichiarfi  ,  Pigliare  animo  , 
ardire  ,  baldanza  .  Lat.  eludere  .  Gr.  dapaxllfitca .  Petr.  canz. 

II. 4.  Del  lungo  odio  ci  vii  ti  pregan  fine  ,  Per  cui  la  gen¬ 
te  ben  non  s’  afficura  .  E  fon.  121.  Che  mortai  guardo  in 
lei  non  s’  alfecura  . 

§.  IL  Afiicurare  la  vela  :  termine  marìnarefico  ,  dicefii  del 
Calare  /’  antenna  ,  perchè  la  vela  prenda  meno  vento  ,  per 
Jìcurezza  del  va ff elio  . 

§.  III.  E  Afiicurare  la  nave,  od  Afiicurare  la  mercanzia, 

0  checché  fia  del  va  (fello  ,  dicefi  del  Dare  ,  0  Pigliare  da¬ 
naro  per  ficurtà  della  nave  ,  0  mercanzìa  ec.  Frane,  Sacch. 
Op.  div.  E  1’  uno  mercatante  alficura  il  navilio  dell’  altro 
per  danari  .  Segr.Fior.  nov.  L’altro  tornando  fopra  una  na¬ 
ve  carica  di  fua  mercanzia  fanza  efferfi  altrimenti  alficura- 
to  ,  era  infieme  con  quella  annegato  . 

§.  IV.  Neutr.  paff.  per  Render fi  certo  ,  Taff.lett,  ii^.  S’af- 
ficuri ,  che  io  vorrei  elfer  di  molto  valore  ,  non  men  per 
foo  fervizio  ,  che  per  mia  reputazione  . 

Assicurato,  e  assecùrato.  Add.  da'  loro  verbi  . 
Lat.  tutus  redditus  .  Gr.  daipaXiScsl;  .  Bocc.  nov.  g.  Non 
pafsò  gran  tempo  ,  che  afficuratili  ,  fecero  di  quello  ,  che 
più  difiderava  ciafcuno.  Guicc.  (lor.  ip.128.  Purché  refiarté- 
ro  afficurati  delle  cofe  da  quella  banda  . 

Assicurazione.  Sicurtà .  Buon.  Fier.  2.  5.  2.  Qualch’af- 
ficùrazione  ,  o  privilegio  In  quello  ,  o  in  altri  porti  non 
diftinti  Lor  melfo  in  dubbio  .  E  5.  j.  4.  Cioè  della  novel¬ 
la  Dell’  alficurazion  di  vortra  donna  . 

Assiderare  .  Agghiacciare  ,  Agghiadare  ,  e  quafi  Morire 
di  freddo  .  E  oltre  all'  att.  fi  ujd  anche  nel  fignific.  neutr.  e 
neutr.  paff.  Lat.  algore  rigere  ,  fitderari .  Gr.  piyoòv .  Bocc.nov. 
77.  56.  Mi  fono  io  creduta,  quella  notte  ,  llando  ignuda 
affiderare  .  Poliz.  56.  Sta  court  un  forfennato,  e  ’l  cuor  gli 
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affiderà  ,  E  gli  s’  agghiaccia  il  fangue  entro  le  vene  .  Car. 
lett,  I.  71.  Se  provaflbno  ec.  di  cader  di  fonno  ,  d  affide- 
rarfi  di  freddo  ,  di  morirli  di  fame  . 

Assiderato  .  Add.  da  AJftderare  .  AgghUdato  ,  e  qua  fi 
morto  dt  freddo  .  Lat.  algore  rtgidus  .  Gr.  piyS>».  Bocc.  mv.12. 
12.  Quali  alTiderato  veggendolo  ,  gli  dilTe  la  donna:  tollm 
buon  uomo  ,  entra  in  quel  bagno .  £  4.  />.  20.  Taccianli 

i  morditori  ,  e  fe  elTi  rifcaldar  non  fi  pofìbno  ,  alfiderati 
fi  vivano.  £  »flU77. 15.  Osi,  ch’io  fo,  che  tu  le’  uno  af- 
fiderato .  ^  . 

§,  Per  Attratto.  Lat.  fideratus  .  Gr.  de-pó'KmrToi ,  Gr.  S.  Gir. 
Cercai  per  le  piazze  ,  e  per  le  vie  ,  per  gli  ciechi  ,  e  per 
gli  zoppi ,  e  per  gli  alfiderati  ,  e  pe’  monchi  .  Bemb.  fior. 
II.  jóo.  Da  uno  di  quelli  nel  colio  così  leggiermente  fe¬ 
rito  j  che  appena  il  ferro  gli  aveva  la  pelle  palfata  j  pu¬ 
re  di  tutti  i  Tuoi  membri  alfiderato  ,  cadde  incontanente 
del  cavallo. 

Assiderazione.  Lo  ajjlderare  .  Lat.  fideraùo  .  Gr.  «Vpo- 
l^ÓKtafjbof  .Tratt.  fegr.  cof.donn.  Nel  primo  infulto  del  male 
pruovano  come  una  vera  alfiderazione  di  freddo. 

A  s  s  I D  E  R  E  .  AJfedere  .  Neutr,  pajf.  Lat.  confiderò  .  Gr.  xoc9l- 
(i^cu .  Ed  ufafi  talora  fenza  le  particelle  m  i ,  T  i ,  s  l  ec.  Petr. 
jon.  89.  Qui  cantò  dolcemente  ,  e  qui  s’  alfife  .  £  zpS.  E 
pietofa  c’  alfide  in  filila  fponda  .  £  canz.  20.  4.  Pur  li  me- 
defmo  affido  Me  freddo  pietra  morta  in  pietra  viva.  Fiamm. 
1.25.  M’avevano  tra  r  altre  donne  aliai  eccellente  luogo 
ferbato  ,  nel  quale  ,  poiché  affifa  fui  ec.  Dant.  Par.  i.  Ma¬ 
raviglia  farebbe  in  te ,  fe  privo  D’impedimento  giù  ti  fof- 
fi  affifo  ,  Come  a  terra  quieto  fuoco  vivo  .  Liv.  M.  Un 
corbo  fubitamente  s’ alfife  in  full’ elmo  del  Romano. 

§.  £  nel  fentìm.  att,  per  Affediare  .  Lat.  obfidere  .  Gr.  ero- 
uopKàv.  Dant.  Inf.  14.  Dicendo  quel  fu  l’un  de’  fette  Re¬ 
gi  ,  Ch’  alfifer  Tebe. 

Assiduamente  .  Avverb.  Continuamente  ,  Senza  intermif- 
fiione.  ajjiduè .  Gr.  a-wtxds .  Cavale,  fpecch.cr.  Il  diavolo 
tenta  alfiduamente  .  F^it.  SS.  Pad.  La  commemorazion  del¬ 
la  paffion  di  Grillo,  la  quale  in  quello  fagramento  fi  rap- 
prefenta  alfiduamente. 

Assiduissimo  .  Superi.  J"  AJJìduo  .  Bocc.  vit.  Dant.  24^. 
Ne’  fuoi  ftudj  fu  affiduiffimo  ,  quanto  a  quel  tempo  ,  che 
ad  elfi  fi  difponea. 

Assiduita',  assiduitade  ,  e  assidui  tate. 
Ajìratto  di  Affiduo  ,  Continuazione .  Lat.  ajjiduitas.  Gr.  tò  au- 
•  Amm.  ant.  G.  196.  Niuna  cofa  è  ,  che  non  vinca 
r  affiduità  de’  fervigj . 

Assiduo  .  Continuo  .  Lat.  ajjìduus  .  Gr.  crunx^^  -  Tir.  dial. 
bell.  donn.  L’  affiduo  muovere  delle  quali  abbalfandofi  ,  e 
innalzandofi  .  Bern.  Ori.  i.  iz.  82.  Affiduo  ,  diligente  ,  ac¬ 
corto  ,  e  netto.  Guicc.  fior,  ij.yzi.  Tra’  Senatori  erano  va¬ 
rietà  grandi  di  pareri  ,  e  alfidue  difputazioni . 

Assiepare.  Propriamente  chiuder  dt  fiepe.  Lat. fepire  ,  cir- 
cundare.  Gr.  ortptBctKmif .  £  fi  afa  nella  fitgnific.  att.  e  nel  fen- 
tim.  neutr.  paff.  Cr.  9.  80.  i.  Vuole  elTere  il  luogo  affiepato 
intorno  di  materia  ,  con  folle  ,  ovvero  ripe  .  Lab.  246.  Si 
tagliano  i  velenofi  Iterpi  ,  che  ec.  davanti  ti  fono  alfie- 
pati. 

§.  Per  meta/.  Dant.  Inf.  ^o.  Che  ’l  ventre  innanzi  gli 
occhi  ti  s’affiepa.  But.ivi:  Per  la  cjuale  lo  ventre  ti  s’af- 
fiepa  innanti  agli  occhi ,  cioè  ti  fa  fiepe  innanti  agli  occhi, 
che  non  ti  lafcia  vedere  i  tuoi  piedi. 

Ass.iLLACCIO.  Accrefeit.  e  Peggiorat.  ef  Ajfillo .  Libr.  Mafie. 
Gli  era  entrato  nel  nafo  uno  alfillaccio  di  que’  più  groffi 
e  maligni . 

Assillare.  Infuriare  e  fmaniare  ,  per  puntura  efi  ajfillo . 
Lat.  afilo  ,  oejlro  eteri  .  Gr.  otcTpovy  .  Morg.  27.  20.  E  parve 
un  toro  bravo  ,  quando  affilia  . 

§.  Per  firndtt.L^t.  furerc  ,  debacchari.  Gr.  olaTpoùy  .  Com. 
Inf.  28.  Dice  ,  che  quella  mofea  fece  affiliare  liberti  ,  e 
Amidei  .  Ciriff.  Calv.  2.  52.  Poi  col  fuo  brando  fquarta  , 
non  cincifchia  ,  Talché  i  nimici  per  paura  affiliano  . 

Assillato.  Add,  Che  ha  l  afillo .  Lat.  cejìro  concitus  .  Gr. 

olarpceStis , 

§.*  L  per  metaf.  Adirato  ,  Invelenito .  Malm.  io.  2 <.  I  po¬ 
poli  affilliti  tutto  uguanno. 

Assillo  .  Animaletto  alato  .  poco  maggior  ,  eh'  una  mofica 
che  pugne  afiprijjmamente  .  Lat.  aftlus  ,  ceflrum  .  Gr.  oWpoe. 
Sen.  PiJÌ.  Una  befiiuola  fi  chiama  per  li  Romani  affilio  ec. 
quella  e  una  maniera  di  mofea,  che  è  molto  afpra,  e  no- 
lofa  ^  buoi  -Lod.  Mart.  egl.  Chi  fe  n’  accende  Divegna  to¬ 
ro  ,  che  1  affilio  fiimoli. 

§.  I.  Aver  l  afillo  ,  vale  F fiere  infiejlato  da  effo.  Lat.  cejìro 
Morg.  22.  1J2,  Quanti  ne  pugne  ,  par  ,  eh’  abbian 
l’alfillo*  sì  )  che  par  ,  chi  abbia 

jache  per  metaf .  di  chi  è  fieramente  incollerito. 
^  »  cd  ha  l’ afflilo. 

elianza  ^  r  ^  a  s  s  o  m  i  g  L  i  a  o  i  o  w  E  .  Simi- 

20  ^  afiimilatto.  Gr.  qÌììcìÌtus  .  Com.  Par. 

cofe  ’  j  ^  comunicare  coll’ altre 

A?s  I  M  ,  r  ^  affomigliagione  . 

fimilatio  Gr^n^  ^  Ajfimiglianza  .  Lat.  fimilitudo  ,  af- 

role  vi  è  fémurrT”''  Nelle  loro  pa- 

coll’ altra.  ^  ”  grande  aflimigliamento  di  una  parola 

l'ut 


non  per  me^  certo  ,  Ch’ aggiatc  a  vii  ciafeuno  ,  ed  a  di- 
fpetto  ,  Ch’  affimiglianza  fa  nafeer  diletto. 

Assimigliare  .  Affomigliare  .  Nov.  ant.  pr.  2.  E  quale 
avra  cuor  nobile  ,  e  intelligenza  fiottile  ,  sì  li  potrà  affi- 
rmgliare  .  zibald.  Andr.  3.  ^.'Anaffagora  giufiamente  avea 
allimigliate  le  leggi  alle  tele  de’  ragnuoli  ,  la  quale  tiene 
i  pi^iolini  animali ,  e  _i  grandi  lafcia  andare  .  Ar.  Fur.  25. 
25.  Cofa  direi  ,  che  vi  faria  fiupire  ,  La  qual  m’  occorfe 
per  alfimigliarmi  . 

Assimilare.  V.  L,  Formare  a  fimilitudine  y  Far  filmile 
Contraffare  .  Lat.  affimilare  .  Gr.  òpeoièy  ,  arpoaofioiiy  .  But. 
Quella  potenza  hae  a  dividere  ,  componere  ,  e  affimilare. 

Assimilazione.  Figura  ,  Torma  .  Lat.  figura  ,  forma  , 
ajjimilatio.  Gr.  ópioiórns.  Cr.  2.  i^.  12.  La  pianta  ha  la  ter¬ 
ra  per  ventre  ,  e  nella  terra  il  cibo  della  pianta  riceve  la 
prima  affimilazione . 

Assi  n  d  a  c  a  r  e  .  Sindacare .  G.V.  11.  129.  2.  Non  poffen- 
do  eliere  affindacati  di  cofa  ,  che  faceffono . 

A  s  s  I N  D  A  C  AT  u  R  A  .  Lo  affindacdre  .  Lat.  cenfura.  Gr,  v.pi- 
cris .  Libr.  cur,  malatt.  Non  vogliono  foggiacere  ad  una  sì 
grande  affmdacatura  .  £  apprefio  :  La  quale  affmdacatura 
non  ha  veramente  dello  umano. 

Assintoto  .  ^lella  linea  retta  y  che  allungata  in  infinito 
fempre  s  accojìa  all'  iperbole  ,  nè  mai  la  tocca  .  Lat.  afympto- 
tiy  non  coincidentes .  Gr.  xaviiirTcoTos .  E  fi  ufa  anche  in  forza 
d  add.  come  aggiunto  di  linea  .  Viv.  Diport.  Geom.  206.  Si  ti¬ 
ra  affintota  della  fteffa  iperbola  verfo  le  parti  ec.  £  278. 
Non  le  ordinatamente  applicate  in  effa  ad  una  deU’alfin- 
tote. 

Assioma,  e  assiom  at  e  .  Detto  comunemente  approvato^ 
M a  filma .  Lat.  axioma  .  Gr.  à^'iuspM  .  Varch.  lez.  Il  che  ap¬ 
pare  in  tutte  quelle  propofìzioni  univerfali  ,  che  i  Greci 
chiamano  principi  ,  ed  affiomati  .  Cari.  Fior.  jo.  La  prima 
(  preme  [fa  )  è_  alfio'ma  ,  e  non  può  negarli. 

Assisa  .  Divijd  ,  Livrea  .  G.  V.  8.  i^.  2.  Tutti  con  felle 
d  una  affifa  a  ^palafreno  rilevate  d’ariento  ,  e  d’oro  .  £12. 
107.  5.  E  qltr’  a  ciò  ciafeuno  de’  detti  menò  chi  due  ,  e 
chi  tre  famigli  ^vediti  d’una  affifa,  e  d’una  partita  di  due 
colon  (  cosi  ne  buoni  T.  a  penna  )  Bocc.  nov.  59.  g.  In  co- 
fiume  avean  d’andare  fempre  ad  ogni  torniamento  ec.  ve- 
fiiti  ad  una  affifa  .  Taff.  Ger.  20.  4^.  Ma  come  il  capitan 
1  orato,  e’I  bianco  Vide  apparir  delle  fofpette  affife. 

§.  Per  Impofizione  ,  Balzello  ,  Impojìa  .  Lat.  veóìtgal  .  Gr. 
riKM.  G.V.  8.  32.  Cominciò  in  Fiandra  afpra  fignoria,  e 
a  raddoppiare  al  popolo  affife  ,  gabelle  ,  e  malatolte  .  £ 
cap.  54.  I.  Fuffqno  uditi  a  ragione  ec.  e  addirizzati  di  lor 
pagamenti  per  li  loro  lavori! ,  e  dell’ affife  della  terra  ,  le 
quali  erano  incomportabili. 

Assiso.  Add.  da  Ajjidere .  Taff.  Ger.  7.  19.  Sovente  allor  , 
che  fu  gli  efiivi  ardori  Giacean  le  pecorelle  all’  ombra  af¬ 
fife. 

A  S  s  1  s  T  E  N  T  E  .  Che  afiijìe  .  Lat.  ajfijìens  .  Gr.  ordf.iSpo?  y  oru- 
pcoy  .  Lib.  cur.  malatt.  Si  lafci  governare  totalmente  al  me¬ 
dico  affifiente. 

Assistenza.  Lo  afifi  ere  ,  Aiuto  dato  colla  per  fona  y  0  colle 
facolta  .  Lat.  auxilium  ,  prafentia  .  Gr.  orxpyaix  .  Libr.  cur, 
malatt.  In  quelli  accidenti  iieceffaria  fi  ce  raffifienza  del 
medico  caritativo. 

Assistere.  Star  prefente  ,  Ritrovarfi  pirefente  .  Lat.  afiijìe- 
re  y  afìare .  Gr.  orxpcìyM  .  Vit.  SS,  Pad.  Guai  a  me  mifero 
peccatore  ,  lo  quale  indegnamente  affifio  al  tuo  fantilfi- 
mo  altare . 

§.  In  fignifi.  att.  Amm.  ant.  -^z.  1.  5.  Impoffibile  cofa  è  , 
che  uomo  regga  in  uno  1’  animo  Ino  ,  chi  non  in  prima 
m  uno  luogo  perfeveratamente  affillè  il  corpo  fuo  (  do} 
fermò  ) 

Assito.  Tramezzo  d' a fie  commeffe  infteme  ,  fatto  alle  Jianze 
in  cambio  ài  muro  .  Lat.  paries  ex  afieribus  ,  tabulatum  .  Gr. 
cxyià'eojj.x  .  Frane.  Sacch.  nov.  28.  Cenato  che  ebbono  ,  fe 
n  andarono  a  letto  in  una  camera  ,  che  altro  ,  che  uno 
affito  non  v  avea  in  mezzo  ,  da  quella  di  Ser  Tinaccio  . 
£  nov.  158.  Comincia  in  terreno  a  correre  per  tutto  ,  e 
dar  della  fpada  per  gli  affiti.  Capr.  Bott.  Dormendo  in  una 
camera  a  canto  a  lui ,  tramezzata  folamente  da  un  fem- 
plice  affito. 

A  s  s  I T  u  at  o  ,  V.  A.  Add.  Situato  .  Lat.  fiitus  ,  pofitus  .  Gr. 
xBpm!  G.V.  I.  7.  2.  Per  lo  più  fano  ,  e  meglio  affituato 
luogo  ,  che  eleggere  potelfe-  per  lui  ,  sì  fi  puofe  in  fui 
monte  di  Fiefole.  ^ 

Assiuolo.  Uccel  notturno  .  Jimile  alla  civetta .  Lat.  a  fio .  Gr. 
«to'?.  Paff.^^z.  Chi  volefie  ec.  per  lo  cantar  del  corbo  ,  o 
del  barbagianni  ,  o  dell’affiuolo  in  fui  comignolo  della  ca- 
fa  ec.  auguriate  pronoflicando ,  fe  lo  ’nfermo  doveffe  gua¬ 
rire  ,  o  morire  ec.  farebbe  grave  peccato.  Cr.  10.  16.2.  Vi- 
^  ^  carne  ,  e  maffimamente  di  topi  ,  e 

d  afliuoli  j  e  quando  faranno  ben  pafeiuti  ,  convenevol¬ 
mente  digiunano  due  dì,  tre,  e  quattro.  Mor^.  14.61.  E  de¬ 
gli  uccei  notturni ,  e  sbandeggiati  ,  L’  allocco  ,  il  barba¬ 
gianni  ,  e  Taffiuolo. 

§.  Capo  dt  affiuolo  ,  detto  altrui  pe-r  ingiuria  ,  vale  lo  Jìeffo  , 
che  Ignorante  .  Malm.  g.  2S.  In  quel  che  quello  capo  d  af- 
fiuolo  Ne  dice  ognor  dell  altra  una  più  bella. 

Asso.  Ne'  dadi ,  e  nelle  carte  è  nome  d' un  filo  fegno.  Lat.  unioy 
canis  .  Gr.  pcoycéf .  Pataff.  8.  E  quando  io  voglio  un  affo,  e 
e’  vien  duino.  Com.  Purg.  6.  E  dice  fra  fe  fieffo  :  quaderno 
e  allo  venne  con  zara  ,  innanzi  che  quattro  ,  due  ,  e  affo  !• 
£  apprefio  :  In  tre  dadi  fi  è  tre  lo  minor  numero  ,  che  vi 

fia, 
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A  S  S 

Ila  y  e  non  pu5  venir  fe  non  in  un  modo ,  cioè  ,  quando 
ciafcun  dado  viene  in  affo  .  Arrigh.  Io  fono  attutato  nel 
mare  ,  io  getto  dadi  in  affo  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Sicché  fer¬ 
mo  il  guardo  N’  un  bel  Re  di  danari  ,  eccotel  tofto  Un 
affo  diventar  d’  ordin  diverfo  ,  Come  dir  di  mattoni . 

§.  I.  Diciamo  in  proverò.  Aver  l' affo  nel  ventriglio che  va¬ 
le  Morir  fi  di  voglia  di  giucare  .  Buon.  Fier.  i.z.6.  Chi  nafce, 
eh’  abbia  l’ affo  nel  ventriglio  ,  Come  s’  ufa  di  dir  de’  giu- 
catori  ,  Facciane  gran  romori  Un  padre  ,  e  ne  percuota  , 
E  ne  ’mprigioni  ,  e  ne  diredi  il  figlio  . 

$.  IL  Quando  vogliamo  fìgnificar  coffa  ffenza  mezzo  ,  dicia¬ 
mo  :  Affo  ^  0  ffei  .  Lat.  ter  ffex ,  aut  tres  uniones .  Gr.  tqJìs  e?  ,  ìf 
Tpài  òvQi  .  V.  Flos  iij.  Tac.  Dav.  ama.  i.  ji.  Il  popolàzzo 
o  affo,  o  fei. 

§1,  III.  Dicefi  ,  quando  fi  vuol  mojìrare  una  gran  triflizia^ 
e  ajìuzia  in  uno  :  Più  cattivo  ,  che  i  tre  affi;  effendo  i  tre  affi 
il  più  trijìo  punto  de  dadi  ,  Lat.  vulpis  reliquia  .  Gr.  dirorpa- 
yiipux  .  Frane.  Sacch.  nov.  J4.  Ed  ella  diffe  :  che 

pruova  nella  malora  ?  che  fiete  piti  trilli  ,  che  il  tre  affo  . 
Malm.  6.  80.  S’  è  fatto  ognun  di  voi  si  bravo ,  e  dotto  , 
Ch’  in  oggi  è  piìi  cattivo  di  tre  affi . 

IV.  Laffciare  in  affo  ,  vale  Laffciare  in  abbandono  ,  La- 
feiar  ffolo  .  Salv.Granch.  2.  2.  Se  voi  Gridate  ,  Vanni,  io  vi 
pianterò  qui  ,  E  lafcerovyi  in  affo  .  Cecch.  effalt.  cr.  4.  i^.  Il 
riparo  è  ,  che  io  mi  vadia  con  Dio  ,  E  lafci  il  vecchio,  e 
loro  ,  e  tutti  quanti  In  affo  ,  e  in  malora  . 

§.  V.  Quefta  maniera  di  dire  ,  rimaffa  oggi  comunemente 
al  Popolo  nell'  uffo  ffrequentiffima  ,  fforffe  è  /’  ijìeffa  ,  od  almeno 
trae  origine  dall"  altra  :  Laffciare  in  Naffp  ,  che  vale  l'  ifiejfo  i 
preffa  dalla  favola  cC  Arianna  abbandonata  in  Naffo  da  Te- 

§.  VI.  Dicefi  anche  Reflare  in  affo .  v.  re  s  ta  a  E  Vili. 

Assocciamento.  Il  dare  a  ffoccio  ,  V  affocciare  .  Fr. 
Ciord.  Préd.  R.  Ifi  quelli  loro  affocciamenti  del  belliame 
fondano  la  loro  felicità  . 

Assocciare  .  Dare  a  ffoccio  ,  Dare  m  ffoccio  ,  e  nafce  da 
Soccìo  ,  che  vale  Spezàe  d"  accomandita  di  beftiame  ,  che  fi  dk 
altrui  ,  che  il  cuftodiffea  ,  e  governi  a  mezzo  ,  sì  nel  guada¬ 
gno  ^  che  nella  perdita  ;  e  ffoccio  fi  dice  anche  a  chi  piglia  il 
ffoccio  .  Fr.^  Giord.  Pred.  R.  Uno  de’  più  forti  penfieri  fi  è 
quello  dell’affocciar  le  pecore,  e  le  capre.  E  appreffso:  Af- 
focciano  il  belliame  con  guadagno  uiuraio  ,  ed  il  povero 
Ibccfo  ne  va  per  la  mala  . 

§.  I.  Affocciare  ,  figuratam.  vale  Laffciare  addoffo  altrui  co¬ 
ffa  ,  che  gli  fia  molefla  .  Lìt.alicui  rem  molejìam  prcebere  ^affri- 
eare  .  Gr.  ,  Cecch.  Stiav./^.'^.  Difegna  d'affocciaria 

altrove  .  Ed  Ejalt,  cr.  2.  2.  Che  e’  ci  bifogneria  feeraar  le 
fpefe  ,  E  affocciar  ad  altri  chi  tu  hai  in  cala  . 

IL  E  neutr.  paff.  dicefi  del  Fermar  fi  di  flanza  in  al- 
£ì,m  luogo  ,  0  dell"  Accompagnarfi  importunamente  con  altrui . 
Cecch.  Donz.  i.  i.  E’  fi  cognofee  Dall’  affocciarfi  qua  per 
Tempre  . 

Associare  .  Accompagnare  .  Lat.  eomitari  .  Gr.  a>cox»- 

. 

Associazione  .  Accompagnamento  ,  L’  accompagnare  ;  e 
dicefi  proprfàmente  dell"  accompagnamento  de'.' cadaveri  alla  ffe- 
polfura  .  Lat.  comitatus  .  Gr.  c«x.a\»S«o{ . 

Assodamento.  L’  affodare  .  Cr.  6.  j6.  4.  Contr’  all’  af- 
fodamento  del  latte  sì  fe  ne  facciano  piccioli  mazzuoli 
(  della  menta  )  e  fi  cuocano  in  vino  ,  e  olio  ,  e  s’  impia- 
itrino  fopr’  alle  poppe  . 

Assodare  .  Far  ffodo  ,  e  duro  checcheffia  ;  e  fi  uffa  oltre 
alla  fignific.  att.  ancora  nel  ffentim.  neutr.  paff,  Lat.  ffolidare  , 
J'oiidum  reddere  ,  confirmare  ,  firmare  .  Gr.  Ttpjoòt  .  Pallad. 
cap.  55.  Sia  affodata  ( /’  aia")  e  con  illerco  di  bue  compa¬ 
ginata  .  Cr.  I.  6.  6.  Con  mazzi  ,  ovvero  mazzeranghe  fat¬ 
te  a  CIÒ  ,  fortemente  fi  calchi  (  la  terra  )  e  s’  allodi  . 

$.  L’  uffiamo  anche  per  metaf.  per  Fermare  ,  e  Stabilire  . 
Morg.io.  izz.VwT  finalmente  fi  venne  accordando  Con  fe¬ 
to  Itello  ,  e  in  su  quello  s’affoda.  Tac.  Dav.Perd.  eloq. 

Ora  rimane  a  dirci  con  quali  efercizj  i  giovani  principian¬ 
ti  nutrivano ,  e  affodavano  i  loro  ingegni  . 

Assod  ATO  .  Add.  da  Affodare  .  Libr.cur.  malati.  Difeioglie 
i  grumi  del  latte  affodato  nelle  poppe  . 

Assolati'©.  Add. Dicefi  delle  terre  pofle  a  mezzogiorno .  Lat. 
in  mendtem  obverffus  .  Qv.éòiiKios .  Dav.  Colt.  160.  Per  aver 
vin  dolce  vermiglio  poni  vigne  ,  e  non  pancate  in  terre 
callagnine  ,  focaiuole  ,  affolatle  . 

Assolcare  .  Far  ffolchi  ,  Lavorare  a  ffolchi  .  Lat.  ffulcos 
agere.  JF r.  Z^rr.T.  ^.24.48.  Suora  ,  e  tu  Ili  mia  bifolca  ,  Co¬ 
me  terra  sì  m  affolca ,  Quanto  vuoi  fotterra  colca  . 

Assolcato  •  Add.  da  Affokare  ,  Lat.  ffulcatus .  Gr.  aò'Kct- 
x-i^eic  . 

AsspLDARE.  Saldare  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  122.  Artabano 
ordina  Orode,  1’  altro  .figliuolo  alla  vendetta  :  confegnagli 
gente  Parta  :  mandagli  da  alfqldare  llranieri  .  Taff,  Ger.  p. 
6.  Volle  ,  che  Solimano,  a  cui  molto  oro  Diè  per  tal  ufo^ 
gli  Arabi  alfoldaffe  .  Segn-  fior.  14.  ^62.  Affoldò  egli  dipoi 
il  fignore  Afeanio  della  Cornia  con  femila  fanti  ,  E  3Ó5. 
Quella  rotta  cc.  travagliò  grandemente  il  Duca  ,  e  per  pa- 
r^chi  giorni  dette  che  penfare  non  poco  ,  infinattantoché 
alToldata  nuova  fanteria  ec.  fi  continovò  la  guerra  in  Val- 
dichiana  . 

Assoldato  .  Add.  da  Affaldare  .  Segn.  fior.  io.  27 Te¬ 
neva  alToldatì  Tempre  capitani  valenti  ,  edificava  fortezze  , 
e  ripari  in  Roma  . 

Assolfonire.  K  A-  Prendere  qualità  di  ffolfo  .  Lat  fful- 
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^urts  qualitatem  attrahere  .  Gr.  Qmypav  dvat  .  M  jUrtrf 
Quelle  ,  che  hanno  natura  di  follo,  che  nel  loro  condottò 
alloifonifcono  ,  per  lo  paflàre  ,  eh’  ella  fa  quindi ,  fi  fcam 
bia  foa  natura ,  ed  ifcalda  .  ’ 

Assolto  .  Add.  da  Affolvere.  Affoluto  nel  fignific.  del  fi.  IV 
Lat.  abjolutus  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  Ecco  alfoltà 

la  quiltione  ,  ma  queita  ne  ’ntriga  un’  altra  non  minore  , 
Ar.  tur.  j2.  42.  Di  quello  io  vo  ,  che  tu  ne  vada  alfolto  . 
Assolvere  .  Propriamente  Liberar  dall"  accuffe  per  ffenten- 
zta  gtudtcìale  L^t.  abffolvere  ,  liberare  .  Gr.  d'coKóJ .  Sen.. 
a’  r  ^  moneta  a’  giudici ,  e  fu  affoluto . 

$.1.  £  per  fimiltt.  Liberare  .  Bocc.  nov.  94.  20.  Madonna, 
ornai  da  ogai  promeffa  fattami  io  v’  affolvo  ,  e  libera  vi 
lalcio  di  Niccoluccio  .  F  nov.  p<.  tit.  1}  negromante  fenza 
volere  ^cuna  cofa  del  fuq,  affolve  M.  Anìaldo.  Petr.  canz^ 
jp.  7*  Dall  altro  non  m  affolve  Un  piacer  per  ufanza  , 

cagione  d’  affolver  dal  voto. 
$.11.  Per  Proffemre^  cioì  Dare  l"  affoluzione  ffacramentale, 
cbs  e  Rimettere  al  penitente  la  colpa  de  [mi  peccati  ;  e  anche 
Profaom  dalle  cenfure  .  Lat.  abfolvere  .  Gr.  d^oKÙuv  . 

142.  Da  coloro  ,  che  folTono  fcomunicati  di  maggiore  fooò 
munica^one,  affolvendogli  nella  forma  della  chiefa  ec.  dee 
il  confeffore  ec.  Bocc.  nov.  65.  i:?.  Dunque  diffe  il  gelofo 
non  VI  pqtrò  10  affolvere  .  Dant,  Inff.  27.  Ch’  affolver  nofi 
fi  può  chi  non  fi  pente  . 

^  per  Finire  ,  e  Dar  compimento  .  Lat. 

abfolvere  perfieere ,  Gr.  .  Dant.  Par. Ma  poiché’! 
gatular  SI  fu  affollo  ,  Tacito  coram  me  ciafcun  s’  af¬ 
flile  . 


I  V.  Per  Semplicemente  ffcìorre  .  Lat  ffolvere  .  Gr.  x6av  . 
Petr.  fon.  z66.  Onde  morte  m’  affolve  ,  Amor  mi  léga  . 

Assolutamente  .  Avverbi  Senza  venire  al  particolare , 
Generalmente  .  Lat.  generatim  ,  in  untverffttm  .  Gr.  àcrKùs  , 
P^°^^cae  trattare  generalmente  (  de"  venti)  ov¬ 
vero  affolutamente ,  e  puoffen e  parlare  fecondo  quel  ven- 
to  .  Com.  Par.  io.  Vedrai  ,  eh’  io  parlo  rifpettivamente ,  e 
non  affolutamente . 

§1.  L  ufìamo  anche  per  Determinatamente  ,  Totalmente  . 
Sagg.  nat.  effp.i^o.  Parve  loro’ di  poter  credere,  non  dal  pe¬ 
lo  affolutamente  ,  ma  bensì  dalla  compreffione  ec.  deriva- 
re  tal  fefilentamento  de’  ffuidi  .  Segn.  fior.z.  43,  Ricusò  An¬ 
drea  d  Oria  di  fare  quanto  gli  richiedeva  il  Re  non  affo¬ 
lutamente  ,  ma  mettendo  tempo  in  mezzo . 

Assoluto  .  Add.  da  Affolvere  .  Lat.  ffalutus  .  Gr.  «VoKu- 
Shc  . 


$.  P  Libero  ,  Non  forzato  ,  Non  obbligato  .  Lat.  liber. 
Gr.  .  Dant.  Par.  4.  Voglia  affoluta  non  confente 

al  danno  ,  Ma  confentevi  in  tanto  ,  in  quanto  teme  ec. 
Però  quando  Piccarda  quello  fpreme  ,  Della  voglia  affoluò 
ta  intende  ,  ed  10  Dell  altra  .  But.  Voglia  affoluta  ,  cioè 
fenza  alcun  rilpetto.  Segn.  fior.  <f.  149.  Dovere  effere  anco¬ 
ra  ec.  piu  onelta  cofa  vederli  nella  patria  un  principe' affo¬ 
luto  ,  e  col  nome  ,  e  col  fatto  ,  che  ec. 

$.  IL  Per  Independeme  ,  Non  limitato  .  M.  V.  i.  2.  La  in- 
fluenzia  ec.  non  parve  cagione  di  quella,  ma  piuttollo  di- 
vino  giudizio  fecondo  la  difpolizione  della  affoluta  volontà 
di  Dio  .  < 

§.  III.  Piglia  fi  talora  per  oppa  fio  a  comparativo .  Gal.  Gal- 
legg.  Una  mole  di  piombo  ,  e  una  di  legno  ,  che  pelino 
cialcheduna  dieci  libbre  ,  dirò  effere  in  gravità  affoluta 
eguali  ,  ancorché  la  mole  del  legno  fia  molto  maggiore 
di  quella  del  piombo  ,  ed  in  confeguenza  men  grave  in 
ifpecie  . 

A  s  s  O  LU  T  O  .In  forza  cT  avverò.  Affolutamente  ,  Di  ficuro  , 
Lat.  certì^ .  Ambr.  Goff.  2.  2.  O  va  a  Agabito  Della  Preffa 
il  qual  c  è^iciniffimo  ,  Che  gli  aremo  affoluto  .  > 

A  sso  LU  torio  •  Add.  Che  affolve  .  Lat.  abffolutorius  .  Gn’ 
<ÌTTo\vmY.os .  Fr.  Giord.  Pred.  R,  In  fine  della  confelfìone  man¬ 
dano  in  pace  colla  benedizione  affolutoria . 

Assoluzione.  L"  affolvere  .  Lat.  abffolutio .  Gr.  «TÓXuinf . 
Paff.  144.  E  allora  affolva  il  peccatore,  tuttavia  protellan- 
tlogli  ,  fe  non  fara  quello  ,  eh’  egli  gl’  impone  ,  eh’  e’  non 
avra  il  frutto  della  confeffione,  nè  della  affoluzione  .  Bocc. 
nov.  I.  31.  Veggendo  il  frate  non  effere  altro  reftafo  a  di¬ 
re  a  ser  Ciappelìettq,  gli  fece  l’ affoluzione .  E  nov.  26.3^". 
Dove  tu  la  fentenzia  della  morte  attendi ,  quella  della  tua 
affoluzione  udirai. 

Assomare  .  Por  la  fama  .  Lat.  ffarcinam  imponete  ,  oncf 
rare  .  Gr.  (pop<n(etv  .  Belline,  rim.  Pon  mente  chi  ti  pre¬ 
me  ,  e  chi  t’  alfoma ,  Che  per  tal  carco  ti  può’  dir  fe¬ 
lice  . 

AssOMIGLIAGIONE  .  V.  ASSIMIGLIAGIONE  . 

Assomigliamento  .  Lo  fieffo  ,  che  Affida igliamento  • 
Lat.  affimilatio  .  Gr.  éfxoiaais . 

Assomigli  a  n  t  e  .  Add.Simtgliante  ^  Che  affomìglìa  ."Lut. 
fimilis  ,  affìmilis  .  Gt.  opioms.  M.  If.p.  51.  FecionO  loro  cit¬ 
tadini  popolari  con  alquanti  rettori  con  certa  podeftà,  e  ba¬ 
lìa  ,  affomiglianti  a’  nofiri  priori . 

Assomiglianza  .  Lo  affomigllarc  .  Lat.  fimilitudo  .  Gr. 
.é[zoió<m{.  Libr.cur. malati.  I  fegni  di  quelli  due  malori  han¬ 
no  tra  effi  molta  nel  principio  affomiglianza . 

A  s  s  o  M  i  G  L  I  A  R  E  .  Agguagliare  ,  Paragonare  .  Lat.  compa¬ 
rare  ,  conferre  ,  affmilare.  Gr.  òpioiovv  .  Bocc.  nov.  91.  6.  Do- 
mandollo  ,  perchè  lui  alla  fua  mula  aveffe  affomigliato  ec. 
ve  1’  affomigliai ,  perchè  ec.  Lab.  88.  In  quella  me  a  uno 
valente  uomo  aflomigliando  j  mollrò  di  volere  lufingando 
contentare . 
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«.  £  mjìemfic.ncur.pair.  DM.  Par.  zt.  E  fao  un  gri¬ 
do  di  sì  alto  fuono ,  Che  non  potrebbe  qui  affomigliarl.  . 

A  s  s  o  M  I  c  L I ATO  .  Idilli  da  Mom,gUM  •  f - 

pmgliato.  lAt. comparata!.  Gr.  woioi^ttt .  D.Cw.  Cell.lett.lj. 
l!  Lbo  ,  che  mandò  Noè  anom.gliato  agli  uomini  del 
mondo  .  £  i8.  Acciocché  noi  leviamo  1  amore  di  quefto 
vano  mondo  ,  alla  Italia  aflomigliato  ^ 

Assomigliazione.  Jjf^tgUanzji .  Ui.ftmihtudo.  Gr. 

.  Ztbald.  Andr.  Popoli,  che  fan  vedere  alfomiglia- 

zione  di  codumi  tra  bro  .  t  ..  r  i 

A  s  s  o  M  I G I  IO.  Affomighanza  ,  Ritratto  .  Lat.  Jtmulacrum  . 
Gr  «Wy  .  l'ranc.  Sacch.  rim.  40.  Fu  di  Carlo  Martel  nuovo 
airòiniglio  II  bel  Carlo  Martel  Re  d’  Ungheria  . 
Assommare.  Condurre  vicino  al  fine ,  Ridurre  a  buon  ter¬ 
mine  .  Dant.  Purg.  21.  E  fe  tanto  lavoro  in  bene  allommi, 
Diffe  .  Pad.  Orof.  Intefo  ,  che  la  vittoria  delia  terra  era 
molto  affommata.  Sen.Pifl.66.  Il  quale  ha  finito,  e  aliom- 

maro  la  beata  vita.  . 

Assonnare  .  Indur  fanno  ;  contrario  di  Difonnare  .  J^t, 
foporare  .  foporem  induccre .  GT.v'irn^ar.  Dant.  Purg.  :^z.  Ma 
perchè  ’l  tempo  fugge  ,  che  t’  alfonna ,,  Qui  farem  punto  . 

i.1.1  neutr.  paff.  Addormentarfi ,  Ripojarfi.  Buon.  Pier. 

2.  I?.  Non  dortnite  ,  perchè  un  lolo  inchino  D  uri  ,  che 
s  aifonni  ,  e  nulla  nulla  anfani  ,  La  barca  ci  Icodella  ec. 
E  4.  4.  5.  E  in  Djo  fi  Pa^ce  ,  e  m  Dio  s  alfonna  ,  e 

il  In  fonific.  neutr.  Pigliare  il  formo  ,  Addormentarfi  . 
Lat’  obdormifcere  ,  fopore  compì  .  Gr.  vTrvjsÒaz  .  Dant.  Purg. 
22.  S’  io  potefii  ritrar,  come  affonoaro  Gli  occhi  fpietati  , 
udendo  di  Siringa  ee.  Dilegnerei  com  10  m  addormentai  ; 
Ma  qual  vuol  lia  ,  che  1  alfonnar  ben  finga .  E  Far.  7.  Ma 
quella  reverenza  ,  che  s  indonna  Di  tutto  me  pur  per  B, 
e  per  Ice  ,  Mi  richinava  ,  come  1  uom ,  eh  allonna  . 
Assorbere  .  Lo fleflo  ,  che  Afforbire  .  „  , 

Assorbimento.  L  aflorbire.  But.  In/,  io.  Per  le  mura, 
che  fignificano  oftinazione  ,  e  per  li  fepolcri  ,  cte  fignifi- 
cano  alforbimento  della  ragione  nella  falfa  oppinione. 
Assorbire  .  Inghiottire  ,  Ingoiare  ;  proprio  dell' acque  .  Lat. 
abforbere  .  Gr.  x.nrxfciyii!'  .  Ar.  Tur.  14.  6.  E  feco  avere  una 
procella  alTorto  Tanti  principi  illuftri .  Sagg.nat.ejp.i.  Im¬ 
perciocché  alforbendone  ella  dentro  ’l  filo  feno  le  cofe  tut¬ 
te  ec.  tutte  fotto  ’l  torchio  dell’  aria  gemono  . 
Assorbito  .  Add.  da  Afforbire  .  Lat.  abfortus .  Gr.  diropp- 
(pn^eis .  Fr.  lac.T.  27.  14.  Te  la  menadi  alla  fuperna  vi¬ 
ta  Teco  afforbita  in  eternai  dolciore  . 

Assordare  .  Indur  fordità  ,  Affordire  .  Lat.  exfurdare  , 
furdum  reddere  .  Gr.  ì>oc£y?)»y  .  Petr.  fon.  40.  Forfè  ,  ficcome 
il  Nil  d’  alto  caggendo  ,  Col  gran  Tuono  i  vicin  d’  intor¬ 
no  afforda  .  Morg.  ii.  8p.  Ma  colle  grida  la  gente  1’  af- 
Ibrda. 

§.  Per  metaf.  Red.  annoi.  Ditir.  121.  I  vini  orgogliofi  ,  e 
potenti  alfordano  il  palato  quafi  come  una  grolla  ,  e  ro- 
moreggiante  piena  . 

Assordato  .  Add.  da  Affordare .  Ambr.  Qof.  3.5.  Da  quan¬ 
do  in  qua  è  alfordato  ? 

Assordire.  ìdeutr.  c  att.  Affordarc  ,  Divenir  f«rdo  . 
Assordito  .  Add.  da  Affiorare  .  AJfordato  . 

Asso  KTlMENTO  .  L'  aflortire. 

E  per  Una  quantità  di  cofe  diverfe  ordinate  infìeme  . 
Sagg.  nat.  efp.  i6p.  Di  più  ,  o  a  tramontana  ,  o  a  mezzo¬ 
giorno  ec.  che  lo  ftelfo  affortimcnto  di  vali  nella  Iteffa 
notte  fia  fiato  pofio  . 

A  s  s  O  RT I  R  E  .  Da  forta  .  Scerre  ,  Diflinguere  ,  Scompartire  , 
Ordinare .  Lat.  feligere  ,  fecernere  .  Gr.  ì%KÌyuv  .  Star.  Aiolf. 
Trovarono  ,  che  non  v’  era  da  vivere  per  due  meli ,  e  fe- 
ciono  alfortire  la  vivanda  tanto  per  uno  .  Buon.  Fier.  4.  3. 
7.  E  de’  troppi  ,  e  diverfi  fcodelliui  La  mefiica  alTortir  di- 
pintorelfa  . 

A  s  s  O  RT  I  R  E  .  Da  forte  .  Elegger  per  forte  .  Lat.  fortiri  ,  for¬ 
te  eligere  .  Gr.  \ctyxdmr .  G.  U.  11.  20.  3.  Non  fi  ricordava 
il  buono  uomo  ec.  del  teforo  ,  che  Piero ,  e  gli  altri  Apo- 
fioli  chiefero  a  Mattia,  quando  l’allbrtirono  al  collegio  in 
luogo  di  Giuda  Scariotto  . 

A  s  s  o  RT  ITO  .  Add.  da  Ajfortire  nel  primo  fignific.  Scelto  , 
Diflinto  .  Buon.  Fier.  $.  4.  2.  E  quei  be’  libri ,  E  peregrini, 
qnd’  è  ricco  il  fuo  ftudio ,  E  legati ,  e  difpofii  ,  ed  aflbrti- 
ti  ec.  ' 

AJfartito.f  vale  anche  Fornito  ,  Contenente  tutto  t  afforti- 
mento  . 

Assorto  .  Add.  A  forbito  .  Cavale.  F  rutt.  ling.  Si  era  alTor- 
to  in  dilettofi  penlieri  .  Tajf.  Ger.  i.  4.  E  guidi  in  porto 
Me  peregrin  errante  ,  e  fra  gli  fcogli  ,  E  fra  1’  onde  agi¬ 
tato  ,  e  quafi  aflorto  .  Ar.  Fur.  43.  174.  Qhc’  Dee; ,  e  quel 
nel  Roman  foro  afibrto  . 

Assottigliamento  .  V  affottigUare  . 

£  per  metaf.  Perfezione  .  Amm.  ant,  g.  6.  8.  Perocché 
quello  modo  è  grande  adoperamento  ,  e  aflbttigliamento 
nella  fcienza .  ^  3  a 

Assottigliare.  Far  fonile ,  Ridurre  a  Sottigliezza .  Laf . 
attenuare^  ,  tmminuere  ,  acuere  tenuare  .  Gr.  KiTTÓvetr  .  Fd 
ujajt  cosi  tn  queflo  ,  come  negli  altri  fuoi  ftgnif.  e  nella  manie¬ 
ra  att.  e  nella  jorma  del  neutr.  paff.  Lab.  198.  Co!  vetro  fot- 
me  radendo  le  gote  ,  e  del  colio  alfottigl landò  la  buccia  . 
Bocc.  canz.  6.  Che  gurnmai  non  1’  ha  molfo  Sofpir  ,  nè 
pianto  alcun  ,  che  m  alfottigli  .  E  Fiamm.  <.  La  pallidez- 
za  di  quella  giovane  da  fognale  d’  innamorato  cuore  ,  e 
quale  infirmita  mai  alcuno  alibttiglia  ,  come  fa  ’l  troppo 
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fervente  amore  ?  ^ifl.  Filofof.  C.  S.  L’  avaro  ec.  vota  la 
gola  per  crefeer  1’  arca  ,  aflbttiglia  il  corpo  per  accrefeer 
guadagno  . 

1.  Per  metaf.  Dant.  Par.  ip.  Certo  a  colui ,  che  meco 
s’  alTottiglia  ,  Se  la  fcrittura  fovra  voi  non  folle  ,  Da  du¬ 
bitar  farebbe  .  Albert.  II  molto  leggere  affottiglia  l’animo, 
e  ’l  poco  lo  ’ngrolfa  .  Frane.  Sacch.  rim.  Per^quel  veder  l’al¬ 
ma  mia  s’  alTottiglia  .  Pajf.  30J.  Non  alfottigliandofi  trop¬ 
po  ,  nè  mettendo  il  piè  troppo  addentro  nel  pelago  della 
fcrittura  .  Fir.  dife.  an.  32,  Cominciò  a  empierli  d’ invidia, 
e  dar  luogo  allo  fdegno  j  ed  alfottigliare  la  eollora  . 

$.  II.  Ajfottigliarla  ,  dice  fi  di  uomo  intere jfato  ,  0  foffiflico  , 
che  vuol  vederla  troppo  per  minuto  e  fottilmente ,  anele  in  pro¬ 
verbio  :  Chi  troppo  s  affottiglia  ,  fi  /cavezza  .  v.  s  c  av  e  z- 
Z  ARE  $.11. 

$.  ni.  E  neutr.  a/fol.  Divenir  fiottile  .  M.  V.  3.  74.  E  poi 
alTottigliava ,  digradando  con  ragione  infino  alla  punta  del¬ 
la  coda  .  Ovìd.  rem.  am.  I  grandi  fiumi,  quando  fi  divido¬ 
no  in  più  parti  ,  sì  alfottigliano  . 

§.  ly.  Per  Brigar  fi  ,  Induflriarfi  ,  Anabattarfi ..  Lat.  uti 
àiligentià  ^  fludere  .  Gr.  audifciy  ,  Cavale.  Med,  cuor.  Veden¬ 
do  in  ogni  nofira  via  tefì  diverfi  lacciuoli  ,  sì  che  ben  ci 
conviene  alfottigliare  per  campare  .  Tef.  Br.  2.  55.  Non 
farà  già  sì  Tettile  maefiro ,  che  tanto  fi  fapetfe  alfottiglia¬ 
re  ,  che  fapelfe  fare  un  vafello  lungo  ,  o  quadro  ,  o  d’  al¬ 
tra  forma  . 

A  s  s  o  T  T I G  L  i  at  r  s  s  I M  o  .  Superi,  di  AJfottigliato  .  Lat . 
tenuijflmus ,  maeerrimus  .  Gr.  Kt7rró<zaTof  .  Red.  Off.  an.  42. 
La  pelle  ec.  che  per  altro  è  grolla,  c  dura,  trovafi  flofcia, 
e  allottigliatilfima  ,  e  totalmente  fmunta  . 

Assottigl  I  at  ivo.  Add.  Che  affottiglia  .  Lat.  tenuandi 
vtm  habens  .  Gr.  UnvTWJ'Vxós  .  Folg,  Mef.  li  acqua  di  latte 
cc.  è  alibttigliativa,  e  alterfiva  per  la  fua  nitrofità  . 

Assottigliato  .  Add.  da  AffottigUare  .  Ridotto  a  fotti- 
gliezza  .  Lat.  attenuatus  ,  tenuatus  .  Gr.  htirrwjépnyoi  .  Filòc. 
3.  53.  I  fuoi  membri  erano  per  magrezza- alfottigliatì .  laiJ. 
27.  Dopo  lungo  ipazio  alfottigliatafi  la  nebbia . 

§.  Per  metaf.  Ridotto  a  poco  ,  Diminuito  ,  Scarfo  .  Lat.  im- 
mhiutus  ,  Gr.  af/.ixpuyopciyos  .  G,  V.  6.  3J.  i.  Era  sì  alTotfi- 
gliata  di  fornimento  di  vittuaglia  ,  che  poco  tempo  fi  po¬ 
teva  più  tenere  .  E  p.  48.  i.  Veggendofi  lo. ’mperadore  mol¬ 
to  atlottigliato  di  gente  ,  e  di  vivanda  ec.  fi  partì  di  Pog- 
gibonizi  .  M.  V.  5.  4Ó.  Meffer  Malatelìa  da  Rimine  ec.  tro¬ 
vandoli  alfottigliato  del  danaio  ec. 

Assottigli  at  ore.  Che  a  bottiglia  ,  che  feema  .  Laf. 
attenuator .  brune.  Sacch.  noy.  173.  Dee  effere  alfottigliatorc 
più  di  borfe  ,  che  di  gozzi . 

A  ss  o  Z  z  A  R  E  .  Neutr.  pafl.  Divenir  fozzo  .  Lat.  fordefeere  , 
Gr.  pu’TTcuyi^M  .  But.  Inf.  3.  Angeli  cattivi  ep.  non  polfono 
Itar  nelli  cidi ,  che  fe  ne  affozzerebbono  d’  elfi . 

Assuefare  .  Neutr.  puff.  Avvezzar  fi  ,  Aujarfi  ,'  Accofìu- 
marfi  .  Lat.  ajfue/cere  ,  aflue fieri  .  Gr.  i^i^iSicu  .  Fiamm.  2. 
17.  Ma  poiché  per  alquanto  fpazio  fi  fu  alfuefatta  a  folle- 
nere  il  mai  più  non  lentito  dolore  . 

$.  L  ujiamo  ancora  in  att.  fignif.  nella  gutfa  medefima .  che 
Avvezzare  .  Lat.  ajfuefacere  .  Gr.  iòlì^^.y  . 

Ass UE  F  AT T o  .  Add.  da  Ajfuefare .  Avvezzo  .  Lat.  affuetus  , 
Gr.  iStSidi  .  Star.  Fur.  5.  114.  Fatto  dunque  mettere  in  or¬ 
dine  quelle  poche  navi  ec.  e  fornitele  ec.  di  genti  alfue- 
fatte  nella  manna  ,  le  mandò  ec.  E  6.  152.  Se  voi  non  ci 
avelie  mandato  me  alfuefatto  ,  e  invecchiato  nelle  ceri¬ 
monie  ,  ec. 

Assuefazione  .  L  affuefare ,  Confuetudine .  Lat.  confue- 
tudo .  Gr.  ciwiì^ua..  Libr.  fimilit.  Come  avviene  per  le  lun¬ 
ghe  ,  e  continuate  alfuefazioni  , 

A  s  s  u  E  to  .  F.  L.  Add.  AJfuefatto  .  Lat.  affuetus .  Gr.  ìSi^eif . 
Guicc.  fior.  Itbr.  1.  Con  ammirazione  de’  Franceli  non  af- 
fueti  a  quelle  fottili  dillinzioni  de’  soldati  d’  Italia .  F  libr. 
7.  Quella  città  alfueta  a  vedere  Re  Aragonefi  .Fu.  <20. 
La  maggior  parte  (de  cittadini  non  alfueta  all’  arme. 

A  S  s  u  E  T  u  D  1  N  E  .  K  L.  AJJuef azione  .  Lat.  affuetudo  .  Segn. 
Crifl.  tnflr.  3.  18.  22.  Coll  alluetudine  fatto  degenerare  in 
ottenebramento  .  Agn.  Pand.  1.  Le  buone  alfuetudini  c 
olfervanze  rendono  le  famiglie  degne  . 

Assumere.  Prendere .  Lht.  ajfumere .  Gr.  'ii>poo‘Kx0éiy .  Mor, 
S.  Greg.  Ala  perocché ’l  Redentor  noftro  fi  fece  una  perfo- 
na  calla  Ghiela  ,  la  quale  affunfe  . 

§.  Per  Innalzare  .  Lat.  extollere .  Gr.  virtppipHy  .  Dant.  Par. 

9.  Pria  ,  eh’  altr’  alma  Del  trionfo  di  Grillo  fu  alfunta  . 

A  s  s  u  m  M  A  R  E  .  V.  A.  Innalzare  .  Lat.  extollere  .  Gr.  virip(pi- 
pny.  Dant.  Par.  zi.  Onde  ^riguarda,  come  può  là  giùe  Quel, 
che  non  puqte  ,  perchè  ’l  ciel  1’  alfumma  .  But.  li  alfum- 
nia  ,  cioè  1’  innalza  . 

Assunto  .  Sufi.  Cura  ,  Carico.  Lat.  munus,  offictum.,  onus. 
Gr.  Ipyoy  .  Bern.  Ori.  i.  15.  56.  Andriano  ,  ed  Orlando  han 
tolto  quello  Allunto  ,  e  con  lor  anche  Chiarione  .  E  z.  6. 
63.  Della  fchiera  ,  che  vien  primieramente,  La  bella  Bra- 
damante  avea  l’  alfunto  .  Ar.  Fur.  26.  8.  Che  diede'  1’  af- 
funto  Al  mifero  Zerbin  della  ribalda  Vecchia  Gabrina  . 

F  43.  87.  Di^li  ,  pregando  di  veder  1’  alfunto  ,  Se  la  fua 
moglie  nominata  Argia  ec.  Fedele  ,  e  calta  ,  o  pel  con¬ 
trario  fia  . 

$.  Per  Prova  ,  Afferzione  .  Lat.  affertio  .  Gal.  Sift.  351. 
Vengono  calcolando  coll’  intervento  di  altri  fallì  all^untì  . 

Assunto  .  Add.  da  Affumere .  Làt.  affumptus .  Gr.  ti>poa\ìi<p$H;. 
Dant.  Purg.  25.  Perchè  da  lui  non  vide  organo  alfunto  .  E 
Far.  7.  La  pena  adunque  ,  che  la  croce  porle  ,  S’  alla  na¬ 
tura 
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tura  alTunta  fi  mirura ,  Nulla  giarainai  si  giuftamcnte  mor- 
fe  .  Gukc.ftor.  14.  668.  Attefo  le  duplicifà  del  Pontefice  ,  e 
J’  odio  ,  che  afiTunto  al  Pontificato  gli  ax^ea  continuamente 

dimolirato . 

Assunzione  .L’  af sumere  ,  Lat.  afsumptio  .  Gr.  'n/póaK»- 

§,'  Afsunzione  per  la  Salita  di  Maria  al  Cielo  ,  e  il  giorno  , 
in  cui  fi  celebra  quefìa  /alita,  Pafis.  18^.  Vuole,  che  al  Mon¬ 
do  fia  celato  quello  ,  eh’  egli  ha  fatto  della  madre  fua  ,  o 
della  fua  concezione,  o  della  fua  aflTunzione  . 

Assurdo  .  V.l,.  Cofa  ,  che  offende  il  fentimento  comune^  che 
ha  deir  imponibile  ,  0  delH  incredibile  .  Lat.  abfurdum  .  Gr. 
àroTTov  .  Segn.  Mann.  Die.  8.  2.  Vi  farà  chi  dia  per  conce¬ 
duto  veruno  di  tali  alPurdi  ambidue  ^rd.viff\rxù.l  Salvia. profi. 
Tofic.i.Si.  E'  un  a/Turdo ,  e  peccato  in  filofofia  il  dire, che 
la  natura  fi  nafcondefì’e  ec. 

Asta  ,  e  aste  .  Legno  fiottile  ,  e  lungo  ,  e  pulito  ,  per  diver 
fit  ufi  .  Lat.  hajìile  .  Gr.  •  M.  V.  9.  42.  E  uri  ricco  pa; 
fio  d’  oro  levato  in  afte  con  grandi  drappelloni  pendenti 
alla  reale.  Piamm.\.ii9.  Portando  nella  delira  mano  un’a¬ 
fta  lieve  ,  quale  all’  'apparecchiato  giuoco  convienfi  .  ì<Sov. 
ant.  61.  I.  In  quel  giorno  ordinare  la  fella  ,  ,e  poneafi  uno 
fparviere  di  muda  in  fu  un’afta. 

§.  1.  Per  ifipezie  di  Arme  da  guerra ,  do  fiono  Afte  armate 
in  cima ,  e  (i  chiamano  generalmente  Arme  in  Afta  .  Sonne 
di  diver fie  fipezie  ,  che  hanno  i  loro  proprj  nomi  particolari  , 
tra  le  quali  Alabarda ,  Zagaglia  ,  Corfiefica  .  Lat.  hafta  .  Gr. 

ant.  57.  5.  L’  uno  contro  all’  altro  fi  mofiTono 
colla  forza  de’  poderofi  dellrieri  ,  e  con  groffe  afte ,  e  for¬ 
ti  .  Arnct.  34.  Io  ho  a  mia  polla  lo  feudo  della  mia  Dea 
ec.  e  1’  afta  di  Minerva  .  Dant.  Purg.  31.  E  con  men  foga 
r  afta  il  fegno  tocca  . 

§.  IL  Abbiamo  in  proverb.  perchè  già  s'  v.fiava  mettere  i 
torchi  di  cera  accefi  in  jur  uri  afta  :  ConJ'umar  t  afta  ,  e  ’/ 
torchio  ,■  che  tanto  è  a  dire  ,  quanto  Far  del  refto  :  che  ambi 
vagliano  Mandar  male  interamente  il  fiuo  avere  .  Lat.  proter- 
viam  facete  . 

§.  III.  E  per  quella  parte  de'  caratteri ,  che  efice  di  riga 
per  difiotra. 

§.  IV.  Afta  per  una  delie  parti  del  compafiso  .  Gal.  Com- 
pafis.  Ceom.  Stringendo  un  poco  il  compaflb  ,  del  quale  fer- 
lìiata  poi  un’  afta  nel  punto  B  .  E  appreffo  :  Similmente 
fermata  1’  alla  del  compalPo  in  A  .  £■  appreffo  Fermata 
un  afta  del  corapafib  nel  punto  H  . 

A  STAFFETTA  .  Pofto  avverbialm.  vale  Con  preftezza  .  Ar. 
Sat.  7.  Così  la  mia  fperanza  ,  eh’  a  ftaffetta  Mi  tralfe  a 
Roma  ec.  E  Pur.  28.  64.  Cavalcò  forte  ,  e^  non  andò  a 
ftaffetta  ,  Che  mai  beftia  mutar  non  gli  convenne . 

A  STALLAMENTO  .  Lo  aftallare  .  Libr.  Mafie.  Sopra  ’l  tut¬ 
to  abbia  la  notte  un  buono  aftallaraento  . 

Astalla  re  .  Da  ftallo  neutr.  pafis.  PoJ'arfi^  Fermar/.^  Stan^ 
ztarfi  .  Lat.  confiflere ,  rnanere  .  Cr.  9,  78.  5.  Prendano  (  i 
cani  )  il  giorno  il  cibo  ,  dove  pafeono  ,  e  la  fera  nel  luo¬ 
go  ,  do  ve^  sf  aftallano  .  Dant.  Purg.  6.  Che  cima  di  giudi- 
ciò  non  s’  avvalla  ,  Perchè  fuoco  d’  amor  compia  in  un 
punto  Ciò  ,  che  dee  foddisfar  ,  chi  qui  s’  aftalla  .  But.  Chi 
qui  s’  aftalla  ,  cioè  colui ,  che  è  ordinato  a  ftar  qui  nel  Pur¬ 
gatorio  per  la  divina  giuftizia  . 

Asi  allato.  Add,  da  Aftallare  .  Libr.  Mafie.  Si  tenga  la 
notte  allallato  con  molta  paglia  folto  i  piedi. 

Astante  .  Quegli ,  che  mmijìra ,  e  ajftfte  agl'  infiermi.  Lat. 
aftans  ,  paraoùlanus  .  Gr.  oraptiny,  irapm  .  Sen.  ben.  Varch. 

9.  Dimmi  .*  effere  flato  aliante  d’  un  infermo  ,  ed  avergli 
C  confiftendo  il  fuo  dovere  0  morire  ,  o  campare  quali  in 
un  punto  )  dato  mangiare  all’  ore  debite  ,  avergli  riltora- 
to  le  vene  ,  che  di  già  venivano  mancando  ,  col  dargli 
bere  a  tempo  ,  avergli  nel  maggior  fuo  bifogno  menato 
uu  medico  a  cafa  y  non  chiami  tu  quelli  benefizj  l  Alleg. 
274.  Gli  feci  ^  il  poftiglion  ,  1’  aliante  ,  il  bravo  ,  Il  fegre- 
tario  ,  e  mill’  altre  colette  ,  Che  per  altri  rifpetti  fuor  non 
cavo  .  Malm.  3.  ip.  Chiama  gli  alianti  ,  gl’  infermieri  ap¬ 
pella  . 

§.  Per  Prefiente  ,  Làt.  adftans  .  Gr.  orctpdv  .  Frane.  Barb. 
àp.  15.  Colli  iurifti  alianti  Tratta  del  governar  ,  che  fa 
gtuftizia. 

Asta  e.  e  già  .  Erba,  f  iftefisa  ^  che  Asfodillo  .  afiphode- 
lus  ,  haftula  regia ^  .  Gr.  ùaipóSeXoc  .  Tefi  Pov.  P.  S.  Togli 
dittamo  ,  feme  di  cardo  fanto  ,  feme  di  cavoli ,  afta  regia, 
polverizza  con  tanto  mele  ,  che  balli ,  ed  un  poco  di  zaf¬ 
ferano  ,  cuoci  in  acqua  afta  regia  . 

A  s  tat  A  .  Colpo  cH  afta  .  Lat.  hafta  i6lus . 

§.  E  in  fientim.  equivoco  .  Bern.  rim.  Che  farebbe  veftito 
uno  d’  aliate.  -, 

Astato  .  Add.  Armato  ff  afte  .  Lat.  haftatus  .  Gr.  S'opv^ópos, 
Taff.  Ger.  17.^  Sotto  folta  corona  al  feggio  fanno  Con 
fede!  guardia  i  fuoi  Circaffi  aliati.  Buon,  f /er.  4.  2,  7.  'Lai¬ 
di  vinofe,  e  Coribanti  aliati. 

Astegnente  .  Che  s'  aftiene  .  Lat.  abftinens  ^  abftemius  . 
Cr.  d'irtxói^ivor  .  Cr.  2.  4.  7.  Le  piante  fon  dette  vordei ,  e 
aftegnenti  per  le  difpofizioni  contrarie  delle  radici  . 

Astegnenza.  Aftinenza  .  Lat.  jejunium  ,  abftinentia  a  ci¬ 
bo.  Gr.  viiTHat.  Cr.  S.  Gir.  12.  Ma  quello  fa  buona  aftegnen- 
za ,  che  s’  attiene  delle  male  opere . 

Astemio  .  L.  Che  non  beve  vino  .  Lat.  abftemius:  ab- 
J  cmius  Vini  ,  PUn.  Gr.  ù^poiri’ws  .  Tratt.  fiegr.  cofi.  donn. 
xorna  a  quelle  donne  molto  a  profitto  il  vivere  afte- 
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Temperar/  ^  Contener/  Tot  nh 
/mere  [ibi  temperare  .  Gr.  arrdxpSsca  .  Bocc.  nov.  20 
firava  1  uomo  ,  e  la  donna  d^verfi  aftenere  da  così 
“"/H^^enti.  £  7./.  xo.  Ellimo  ,  che  onella  Sfa  fia' 

lare  ci  Tft^o’  °  dilettevole  novel- 

■•ole  ,  eh-  elìrn^Mrifcof  fsV'rl 

il™ '^Con  llfi  A  /pizzico  ,  A  miccino  ,  Con 

yAy  s  "boTc  i  ’  cunBanter  .  Gr. 

padre  muore  a  (temo  e  norlpULiverfea  “ 

I.  66.  Il  Come  vedendo  ,  che  la  Chiefa  non  sii  mandiva 
^anar,  fe  non  a  ftento ,  e  a  pochi  infieme  ,  teinme  che 
1  foldati  ec.  non  lo  piglialTono  .  Cren.  Mordi.  226  I  Vuoi 
danari  aflepatiii  111  parte ,  non  potè  mai  avere  ^  fe  non  a 
ftento,  e  feuza  utile  ,  o  profitto  di  lui. 

%  Diciamo  Creficere  e  Ventre  a  ftento  ,  degli  uomini  e  dd 
le  piante  ,  che  crefeono  poco  ,  0  adagio .  ^  ^ 

T-  Lavare,  Pulire,  Mondi f care  ,  Netta¬ 
le  .  Lat.  abftergere  .  Gr.  pÓTTuy .  Volg.  Me/  V  ermodattilo 
impiallrato  giova  alle  ulcere  ,  perchè  allerge  la  fpoicrz  a  , 
e  confuma, la  carne  putrida.  Libr.  cur.  malati  Bifogna  aller- 
gere  col  vino  le  piaghe  antiche  .  Segn.  Mann.  Nov.  12.  2. 
Col  nettare  il  tuo  cuore  appunto  in  quei  modi  ,  con  cui 

plctìo^  Lmìr 

^  '  Lat.  .  Gr.  drtpyTKoi .  S. 

Agoft.  C  p.  Notaronle  con  alcuni  fegni  a  modo  di  ftel- 

rifchP"'  capo  de  verfi,  li  quali  fegni  fi  chiamano  afte- 

Sappi,  che 

nell  ella  è  virtù  mbificativa  ,  e  ultima  afterfione  .  Segn. 
Mann.  Nov.  12.2.  L  afterfion  del  cuore  fi  fa  colla  dircuftfo- 
ne  frequente  del  mal  commeffo  . 

^  f  ^  ■>  ‘^ftergere  . 

Lat.  abfttrgendt  vim  habens  .  Gr.  puimcMs,  c^.mai%ós .  M.Al- 

dobr.  Lavata  la  bocca  con  quella  cofa  afterfiva  .  Volz.  TMef 
L  acqua  di  latte  ec.  ee  ec.  afte-rfiva  per  la  fua  nitrofità.  1' 
altrove  :  Il  cartamo  è  allerfivo ,  apntivo  ,  e  conturbativo 
con  naufea  . 

Asterso  .  Adà.  da  Aftergere  .  Buon.  Pier.  ?.  4.  n.  Ch’  io 
credea  gemme  ,  ed  oro  ,  e  puro  argento  Effì  medefmi 
d  ogni  macchia  allerfo  . 

Astiare.  Invidiare  .  Lat.  invidere  .  Gr.  ip^oyHy  .  Ed  ufa^t 
nel  fentim.  att.  e  neutr.  paff.  Zibald.  Andr.  19.  La  moglie 
Tempre  aftiava  la  fante  ,  perchè  era  più  bella  di  lei  .  Fir. 
Afi.  E  per  quello  aitiandoli  1  un  1  altro,  fu  da  lei  convcr- 
^fto  in  una  lanocchia  .  Tac.  Dav.  ann.  1^.  176.  Aftiava  chi 
difendeva  i  cittadini  con  viva,  e  reale  eloquenza  .  E  Perd. 

Credo  ,  che  Calvo  ,  Afinio  ,  e  Cicerone  fteffo 
s  odialfono  ,  aftiallono  . 

As.ticciuola  .  Dim.  d  Afta  .  Lat.  haftula  ,  cufipis  .  Gr. 
aixffp.  Dant.lnfi.12.  E  della  fchiera  tre  fi  dipartirò.  Con 
archi  ,  e  aliicciuole  prima  elette  .  Virg.  En.  Tutta  la  gio- 
vanaglu  fparta  ne’^campi ,  e  fqtto  le  cafe  ,  riguardano  co¬ 
ltei  andante  ,  com  ella  porta  il  turcalTo  ,  e  1’  afticciuola 
della  mortina  ,  fitta  nel  ferro  con  aguta  punta  . 

§.  E  Afticciuola  chiarnafi  una  delle  travi  componenti  '1  ca¬ 
valletto  . 

Astinente.  Add.  Che  s'  aftiene  .  Lat.  abftinens  .  Paff.gjo. 
Solamente  que  due  fanti  giovani  lofefFe  ,  e  Daniello  afti- 
nenti ,  e  calli,  eh’  aveano  m  fe  lo  spirito  di  Dio,  gli  fep- 
pono  interpretare  {i  fiogni  )  Bocc.  nov.  27.  2^  Perchè  non  fi 
liànno  egli  inn3.nzi  3,  ^  fe  silincnti  ^  e  fànti  non  fi  ere- 

dono  potere  eftere  ?  Nov.  ant.  51.  7.  E  si  dee  eflTere  lo  ca¬ 
valiere  aftinente  ,  e  digiunare  il  venerdì ,  in  rimembranza 
di  noltro  Signore  . 

Astinentissimo  .  Superi,  di  Aftinente  ,  Lat.  abftinen- 
tiffmus  .  Gr.  oravoNf  •  T  'tbr.  cur.  malati.  Fa  d’ uo¬ 

po  ,  che  fieno  del  vino  totalmente  aftinentiffimi . 
Astinenza, e  astine  nzia.  Temperanza  intorno  V  ci¬ 
bi  .,  Lat.  je^untum  ,  abftinentia  a  cibo  .  Gr.  vueda.  Albert, 
Aftinenza  è  non  voler  manicare  innanzi  ora.  Lab.i^t.  La 
rabbiqfa  furia  della  carnai  concupifeenza  con  la  aftinenza 
mirabile  domarono  ,  e  vinfero  .  Amm.  ant.  i.  j.  ii.  Som¬ 
ma  medicina  a  fanità  di  corpo  ,  e  d’anima  è  aftinenza.  E 
6.  2.  5.  Madre  di  fanità  è  aftinenza  ,  madre  d’ infermità  è 
abbondanza  .  Trau.  gov.  fiam.  Mancata  1’  aftinenza  ,  e  nata 
Ja  gelosia,  non  fi  debbe  la  fetta  d’ Epicuro  mettere  innan¬ 
zi  .  Coll.  Ab.  Ifiac.  IO.  Netta  la  cella  tua  dalle  fuperfluitadi, 
e  dalle  delizie  ,  imperocché  quefto  ti  menerà  ad  aftinen- 
zia 


§.  Per  Continenza  .  Libr.  Amb.  B.  4?.  Maravigliomi  fe 
in  alcuno  afìmenzia  tanta  fi  trova,  che  aufando  atti  di  amo¬ 
re  ,  nello  gufare  di  quelli  rifrenare  polla  1’  alfalto  del  car¬ 
nale  compimento. 

Astio  .  Afichio  ,  Invidia  .  Lat.  invidia  .  Gr.  tp^óyoc .  G.V  ir 
113.  6.  Avvenne  poi  in  più  cafi  ,  che  i  vivi  ebbonó  àftio* 
de  morti ,  per  le  foperchie  tribolazioni  occorfe  alla  noftra 
citta  .  Dant.  Purg.  6.  Vidi  Cont  Orfo  ,  e  I’  anima  divi/a 
Dal  corpo  fuo ,  per  afiio ,  e  per  inveggia  .  Fior.  Cren.  Poi 
per  alilo  ,  e  per  invidia  ,  Bruto  ,  e  Caflìo  ,  c  molti  al¬ 
tri  conliglieri ,  piu  di  quaranta ,  a  gran  tradigione  ec.  l’uc- 
cifao  . 

§.  pi- 


ija 
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Diciamo  in  proverh.  Aflio  ,  e  'nvidla  non  morì  ^  mai . 
Lat.  nullus  ejì  vir  ,  cui  non  invideatur  .  Gr. 

hÌTxlVo'.  Add,  Afchiofo,  Che  ha  afiio  .  Ut.  jnvidus  .  Gr. 
5>WÓV.  PaffA^^.  Sia  ec.  id  conjeOoro)  non  ifpietato ,  non 
aliiofo,  non  isfrenato,  non  profuntuofo .  DantaimAo.  Ch  io 
fono  atHofo  di  chiunque  muore  • 

A  c  T  I  V  A  M  E  N  T  E  .  y.  A.  Avverh.  Con  prejìezza ,  Prontamen¬ 
te  In  fretta  .  G.  9.^22.  4.  MefìTer  Paffenno  ,  e  fua  gen¬ 
te  ^avendoli  fpartiti ,  cavalcarono  aftivamente  di  la  da  Scol- 
tenna  (  così  Jì  legge  ne'  migliori  T.  a  penna  meglio  che  nel¬ 
lo  (ìampato  ,  che  ha  :  a  Stiyamonte  )  Tratt.  Con/.  La  le- 
conda  cofa  ,  che  fi  coviene  in  limofina  ,  fi  è  ,  che  1  uomo 
la  faccia  tolto  ,  e  aftivamente  . 

Astore  •  Lat.  ajìur  .  Gr.  Upx^.  Cr.  io.  7.  i.  Gli  allori  fon 
della  natura  degli  fparvieri  .  Tef.  Br.  5.  9.  V  allore  e  uno 
uccello  di  preda  ,  che  1’  uomo  tiene  per  diletto  d  uccella¬ 
re  ficcome  uomo  tiene  fparvieri  ,  e  falconi  :  ed  è  di  fa¬ 
zione  e  di  colore  fimigliante  allo  fparviere  ,  ma  è  mag¬ 

gior  del  falcone  .  G.  V.  12.  7.  18.  Ebbe  da  25.  palj  di  drap¬ 
pi  ad  oro  ,  bracchetti ,  fparvieri  ,  e  allori  per  omaggio  . 
jvjou.  ant,  ZI.  i.  Sì  li  fuggfo  un  fuo  allore,  e  volo  dentro  a 

Melano.  ^  ^  ... 

Per  metaf.  Dant.  Purg.  8.  Io  noi  vidi  ,  e  però  dicer 
noi  pollo ,  Come  mofter  gli  aftor  celeftiali  .  Bup  Li  allori 
celeftiali  ,  cioè  li  due  Ai^ioli  detti  di  fopra  ,  li  quali  co¬ 
me  allori  {lavano  alle  polle  . 

A  STORIA.  Poflo  avverbialm.  'vale  A  /lento  ^  Lentamente. 
Fr.  Giord.  Pred.  Quali  fon  quelli  legni  verdi  ,  che  non  ar- 

don  bene  ,  o  fe  ardono  ^  ardono  a  ftoria  ,  ed  è  debil 

fuoco  ?  •  .  .  ^ 

Astorlomia.  y.  a.  Ajìronomia  .  La.t.  a Jìronomia  .  Gr. 
drpovoizU.  Teforett.  Br.  io.  Ma  fe  d’aftorlomia  Vorrai  faper 
la  via. 

A  STORMO.  Pojìo  avverbialm.  In  truppa  ,  A  folla  .  Bemb. 
fior.  E  gran  parte  del  Senato  ,  che  ridotto  fi  era  ,  fpaven- 
tato  dal  miracolo  ,  fcefe  a  ftormo  nella  piazza . 

A  STRACCIASACCO.  Pofo  avverbialm.  A  fquarcia  facco . 
Frane.  Sacch.  nov.  ^4.  Si  pacificò  ,  ma  non  sì  ,  che  ’l  calo- 
naco  non  guardalfe  a  uracciafacco  Ferrantino  un  buon 
pezzo  . 

A  STRACCA.  Pojìo  avverbialm.  vale  Di  forza ,  In  guifa  da 
Jìraccarfi  .  Coll.  Ab.  Jfac.  prol.  ?ó.  Avevano  tutta  la  notte 
vangato  a  ftracca ,  in  modo  che  dicci  buoni  lavoratori  non 
lo  averebbono  lavorato  in  uno  dì  intero.  Morg.  22.^6,  Per 
bofehi  ,  e  felve  alla  ricifa  a  ftracca  ,  Donde  e’  credien  rac- 
cortare  il  Qa.mmmo  .  E  altrove  :  E  tanto  fono  a  ftracca  ca¬ 
valcati  ,  Che  cominciaron  le  mura  a  guardare  . 

Ast'Raere,  e  ASTARRE.  Ritirare  .  Segregare  .  Lat.  ab- 
Jlrahere  ,  fecernere ,  feparare  .  Gr.  doroxcàpdr  .  Ed  tijafi  nel 
fentim.  att.  e  neutr.  pajj.  S.  Grifojì.  L’  anima  li  vuole  allrae- 
re  dalle  cofe  terrene  ,  e  convertirfi  agli  fpirituali  efercizi 
ec.  Circ.Gell.  Onde  volendo  intendere,  conviene,  che  egli 
non  folamente  j’  aftragga  ,  e  fepari  da  effa  materia .  E  ap- 
preffo:  Dove  l’intelletto  noftro  aftraendo  le  cofe  dalla  ma¬ 
teria  ,  e  confiderando  f  elTenza  loro  propria  ec.  viene  ad 
aver  cognizione  ec. 

Astragalote.  Sorta  d' allume  .  Lat.  aflragalote  .  Gr. 
drpxyaXapi .  Ricett.  Fior.  14.  L’  allume  fcilfile  ,  il  rotondo  , 
Io  ftrongile  ,  1’  aUra^alote  . 

AstR  alje  .  Add.  che  è  mfluito  dagli  ajìri  .  La.t. /tderalis  . 
Gr.  de-pcùoi .  Red.  Fip.  i.  ^o.  Favolofo  ancora  è  tutto  ciò  , 
che  dell’  alitale  (  così  la  chiamano  )  e  magica  virtù  delle 
fegnatùre  dell’  erbe  hanno  fognato  alcuni  autori  . 

A  STRANlANZA.Kyì.  Pojìo  avverbialm.  A  difmifura ,  In 
chiocca  .  Pataff.  8.  E  fia  miglior ,  che  la  lega  di  Chianti  , 
E  di  Luglio  fo  pepe  a  ftranianza  . 

Astrarre.!).  ASTRARRE. 

Astrattamente  .  Avverb.  Con  a Jìr  azione  ,  In  ajìratto. 
Car.  lett._  2.  209.  Dirà  di  belle  cofe  fopra  quelle  grottefehe , 
che  ftudia  fin  da  ora  così  aftrattamente  . 

Astrattezza  .  Ajìrazione  .  Car.  lett.  i.  60.  Io  fcriverò 
a  voi  di  certe  aftrattezze  appartenenti  a  quel  noftro  gover¬ 
no  f  in  aria  come  fapete  . 

Astratto  .  Add.  da'  fuoi  verbi  .  Segregato.^  Separato  .  Lat. 
fegregatus  ,  feparatus  .  Gr.  doroxcepi^ds  .  Dant.  Conv.  108.  La 
nobile  anima  ec.  elfetido  a  Dio  renduta  ,  e  aftrattali  dalle 
mondane  cofe  ,  e  cogitazioni  ,  veder  le  pare  ec.  Bocc.  nov. 
59.  4.  Perciocché  Guido  alcuna  volta  ,  fpeculando  ,  molto 
artratto  dagli  uomini  diveniva  .  Galat.  22.  Non  iftà  bene 
d’  efter  maninconofo  ,  nè  aftratto  là  dove  tu  dimori .  Bern. 
Ori.  1.1J.59.  Da  maraviglia,  e  da  dolcezza  aftratta,  Stava 
la  donna  innanzi  al  cavaliero  . 

§.  I.  Ajìratto  ,  e  Stratto  /’  ujìamo  anche  in  fignife.  di  Stra¬ 
vagante  ,  e  Falotico  ,  e  Fuor  dell'  ufo  comune  .  Stor.Aiolf.280. 
Ma  e’  convienfi  piegare  un  poco  a  lui  ,  e  non  voler  tenc- 
allratti  modi  ,  che  voi  avete  tenuti  pei  palfato  . 

IL  E  Termine  filojofico  .  Si  dice  della  qualità  confide- 
rata  feparatamente  dal^  /oggetto  :  ufato  in  forza  di  JuJì.  d'  on¬ 
de  ne  abbiamo  a  maniera  avverb.  In  ajìratto  .  Bern.  rim.  E’ 
par  le  quattrotempora  in  aftratto.  v.  in  astratto. 

Una  certa  fe  par  azione  ,  che  fa  l' intelletto 
D  ’  r  .f^ct  natura  è  infeparabile  . 

Per  alienazione  della  mente  da'  /'enfi  .  per  fi  [fa  applica- 
xione  a  checche  fia  .  Red.  annoi.  Ditir.  214.  Gli  Spagnuoii 
volendo  lignificare  una  perfona  aftratta  di  qualfifia  allrazio- 
ne  di  mente ,  fi  vagliono  ec. 
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A  STRETTA.  Poflo  avverbialm.  Per  forza  ,  Strettamente  « 
Pallad.  Se  l’ albero  non  fa  allegro  il  fuo  frutto ,  fucchifi  in¬ 
fino  al  midollo  ,  e  mettavifi  a  Uretra  una  caviglia  d’ulivo 
falvatico  .  G.  V.  6.  92.  i.  Non  -  fi  poteano  più  tenere  ,  sì 
erano  a  llretta  di  vittuaglia  ,  e  d’alfedio  . 

§.  Diciamo  anche  de  i  cavalli  ,  e  filmili  ,  Mettere  il  piede 
a  Jìretta  ,  quando  lo  mettono  fra  due  conventi  di  pietre  ,  che 
volendolo  tirar  fuori  ,  vi  laj'ciano  il  ferro  . 

As 'ERETTISSIMO  .  Add.  fiuperl.  d'  Ajìretto  .■  Ambe.  Cof.g. 
6.  Laonde  eravate  aftrettilTimo  Da  gran  bifogno . 

A  s  T  R  E  TtT  IVO.  Add.  che  ajìrigne  ,  Che  induce  Jìitichezza . 
Lat.  adfìringens  .  Gr.  c-veraviós  .  Volg.  Mcfi.  La  centaurea  cc. 
ha  forza  allrettiva  ,  cioè  d’  indurre  ftitichezza  di  ventre  . 
E  altrove:  Se  il  medicamento  è  benigno,  e  debole,  e  non 
abbia  purgato  ec.  pigli  dietro  per  bocca  medicamenti  allret- 
tivi  ,  come  cotogni  ec.  che  fanno  purgare  . 

Astretto'.  Add.  da  Ajlrìgnere  .  Bemb.Jìor.  II  caftei- 
lo  di  fito  ,  e  natura  munitiflimo,  da  nelfuna  forza,  nè  af- 
fedio  allretto  ,  a’  niraici  avea  dato  .  Ar.  Fur.z.  15.  Quel  fe 
ne  va  dalla  fcrittura  allretto  Dove  i  duo  cavalieri  a  faccia 
a  faccia  Eran  nel  bofeo,  ec.  Tafis.Ger.6.  ^8.  Così  fe  ’l  cor¬ 
po  libertà  riebbe,  Fu  l’alma  fempre  in  fervitute  aftretta. 

Astrignere,  e  astringere.  Coflrignere  .  Lat.  co- 
gere  .  Gr.  dvay/AfiHv  .  Calat.  84.  Nè  il  largo  ,  e  il  magna¬ 
nimo  è  allretto  di  operare  ad  ognora  magnificamente  .  E 
Uf.  com,  E  per  quella  cagione  ancora  a  fare  loro  beneficio 
fono  aftretti .  Plr.A/i  295.  Per- giuramento  fiamo  aftretti  di 
giudicare  il  diritto  .  E  wou  5.  245.  Aftringendolo  ,  che  la 
piglialTe  per  moglie . 

§.  Dicefi  Ajìrignere  per  via  di  corte  ,  e  vale  Forzare  al¬ 
trui  per  mezzo  della  giujìizia  . 

Astringente  .  Add.  da  Afìringere  e  vale  Che  ha  forza 
di  ri/ìringère  ^  0  di  legare  .  Lat.  adftringens  .  Gr.  rvTTowft  .. 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Òttimi  fono  i  medicamenti  aftringen- 
ti  .  E  appreffo  :  Le  forbe  non  mature  fono  altringenti  .  Ri¬ 
cett.  Fior.  Pia  fapore  amaro ,  e  aftringente .  E  appreffo  :  La 
rofa  ,  come  più  aftringente  fi  dee  preferire  . 

§.  Argumento  afìringente  ,  vale  Argumento  forte  ,  che  con¬ 
chiude  . 

Astringenz  a,  e  ASTRINGENZIA  .  Lo  afìringere  ,  in 
fentim.  dell'  ultimo  §.  Ricett,  Fior.  Di  fapore  limile  all’  ace- 
tofa ,  con  alquanto  di  aftringenza  .  E  apprefio  :  Di  fapo 
re  alquanto  acre  ,  ed  amaro  ,  con  un  poco  di  aftringen 
zia  .  . 

Astringere,!!,  astrignere. 

Astro  .  Stella ,  Corpo  celefìe .  Lat.  afìrum  .  Gr.  ànip  ,  ùc-pov. 
Dant.  Par.  15.  Tale  dal  corno  ,  che  ’n  deliro  li  llende  ,  Al 
piè  di  quella  croce  corfe  un  allro  Della  coftellazion  ,  che 
lì  rifplende  .  But.  Aftro  è  congregazione  di  molte  llelle  , 
ma  qui  fi  pone  per  una  ftella  .  Petr.  cap.  9.  E  chi  de’  110- 
llri  duci  ,  che  ’n  duro  aftro,  Palfar  1’  Eufrate  ,  fece  ’l  mal 
governo  ì  (  cioè  ,  diremmo  noi  :  in  trifìo  punto  ,  in  mal 
punto  ) 

Astrolabio  .  Strumento  ,  col  quale  s'  0  [fervano,  e  fi  cono- 
ficono  i  moti  delle  fielle  .  Lat.  afìrolabium  .  Gr.  àrpoKcifitor  . 
Libr.  Ajìp.  E  fece  primieramente  1’  aftrolabio  ritondo  ,  alla 
forma  di  quella  fpera  fopraddetta.  Bern.Orl.z.^.zj.  II  Re  di 
Gararaanta  ha  or  trovato  Negli  aftrolabj  fuoi  ,  e  ne’  com¬ 
parti  .  Boez.  I/arch.  i.  4.  Quando  tu  coll’  aftrolabio  il  corfo 
delle  ftelle  mi  dimoftravi  .  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  80.  Mifu¬ 
rare  un  che  nafte  ,  Cercan  coll’  aftrolabio  lor  fallace  . 

Astrolagare  .  Efercitare  l'  aflrologla  .  Lat.  ajìrologiam 
exercere  .  Gr.  dc-poKpyài/  .  Frane.  Scicch.  op.  div.in^i.  Grida  l’a- 
ftrologla  ec.  tu  hai  perduto  colui  ,  che  guidava  il  cielo  ,  e 
le  pianeta  ,  e  1’  altre  ftelle  ec.  come  potrà’  tu  più  aftrola- 
gare?  E  nov.  151.  Ut.  Fazio  da  Pifa  volendo  allrolagare  ,  e 
indovinare  innanzi  a  molti  valenti  uomini  da  Franco  Sac¬ 
chetti  è  confufo  per  molte  ragioni  .  Bern.  rim.  Poiché  v’ho 
villi  ,  i’  vo  confiderando  "Vf olire  fattezze  tutte  a  parte  a 
parte  ,  Come  chi  va  le  ftelle  altrolagando  . 

§.  I.  Afìrolagare  ,  Far  la  ventura  ,  0  la  natività . 

IL  Vale  anche  Benfare  per  far  comettura . 

A  S  T  RO  LA  GO  .  V.  A.  Ajìrologo  ,  Profejfor  d'  Ajìrologia  .  Lat. 
afìrologus .  Gr.  de-póxoyoc  ,  de póvopio; .  G.V.  i.  7.  i.  Che  quel¬ 
lo  Atalante  fotleneva  il  cielo  ,  e  ciò  fu  ,  che  fu  grande 
allrolago.  M.  Aldobr.  2.  14.  Se  alcuno  fi  sforza  di  voler  fa- 
pere  le  cofe  future  per  la  confiderazione  del  fito  ,  ovvero 
movimento  di  ftelle ,  quello  s’  appartiene  agli  altrolaghi  , 
i  quali  fono  detti  geneatici  ,  per  la  confiderazione  de’  dì  , 
ne’  quali  naftono  le  perfone . 

Astrologare  .  Lo  ftejfo  ,  che  Ajìrolagare  .  Lat.  ajìrolo¬ 
giam  exercere.  Gr.  dTpoXoyùv. 

Astro  LOGASTRO.  Peggiorai,  cf  Afirologo ,  Ajìrologo  di  po¬ 
co  pregio  .  Alleg.  9^.  La  più  agevole  incetta  era  il  far  pro- 
feftìone  paiticulare  di  medicaltronzolo  ,  o  d’  aftrologaftro  , 
per  non  dire  ec. 

AstrologiA  .  Lzì.  ajìrologia  ,  Gr.  dcpoKoyla  ,  dcpovopla.  . 
Tef.Br.i.^.  La  quarta  ftienzia  è_  aftrologla  ,  la  quale  c’in- 
fegna  tutto  1’  ordinamento  del  cielo  ,  del  firmamento  ,  e 
dejle  ftelle  ,  e  del  corfo  delli  fette  pianeti  per  lo  zodiaco, 
ciò  fono  li  dodici  fegni  ,  e  come  li  muove  il  tempo  al 
caldo  ,  e  al  freddo  ,  o  a  piova  ,  o  a  liceità  ,  o  a  vento  , 
per  ragione,  eh’  è  ftabilita  nelle  ftelle  .  Fidmm.:;.  Deh  chi 
crederebbe,  che  amore  m’ avelie  potuto  moftrare  aftrologla? 
Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  79.  'Vanno  con  quella  loro  aftrologla 
Mifurando  le  llelle  .  Segn.  Jior.  14.  _;>8^.  Era  coftui  per  via 
d’  aftrologla  difegnato  molti  anni  innanzi  al  Pontiheato.- 

A  s  t  r  o- 
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Astrologi'a.  SoYta  d erba .  Lat.  ariflolocMa  .  Gr.  ùpi-oXor 
yiot .  Tef.  Pov.  P.  S.  Anco  infina  che  l’infermo  avrà  addof- 
fo  r  aftrologi'a  ,  cioè  la  fronde  col  granello  rollò  dentro,, 
come  ciriegia  ,  non  gli  toccherà  rinfirmità.  E  altrove:  An¬ 
co  r  aftroJogia  fomentata ,  e  fuppolta  ,  purga  la  matrice 
da  umori  groffi. 

AstROLOGICO.  Add.  Pertinente  ad  ajìrologia  .  Lat.  aflro- 
logicus .  Gr.  drpoXoyiKÓs ,  de'povojMKit .  G.V.p.  3.  Fece  la 
commedia  ,  ove  in  pulita  rima  ,  e  con  granai  ,  e  fottili 
quiftioni  morali ,  naturali  ,  afirqlogiche  ,  compofe  ec.  But. 
Purg.  4.  2.  La  qual  cofa  ,  che  intenda  ora  ,  chiaramente 
diraoftra  per  ragione  allrologica  .  Petr.  uom.  tU.  Dileguava 
per  ventura  in  terra  figure  afirologiche  ,  ovvero  geometri¬ 
che  • 

Astrologo.  S-uJl,  Profetare  d'  ajìrologia  .  Lat.  ajlrologus . 
Gr.  àTpóxoyot .  G.y.  II.  2.  8.  E  balli  quello  ,  che  in  quella 
avemo  raccolto  di  più  lunghe  difpofizioni  degli  altrologi , 
l'opra  quella  inquifizione  .  .E  appreso  :  Le  ragioni  ,  dette 
dagli  allrologhi  ,  potevano  in  parte  elTer  vere.  Pa/f.  558. 
Le  quali  cofe  volere  fapere  ,  fe  non  fe  quelle  ,  che  per 
naturali  cagioni  prevedere  ,  e  fapere  fi  polfono  ,  come  gli 
aftrologi  delle  imprelfioni  naturali  del  cielo  ec.  è  graviffi- 
mo  peccato.  Dant.  rim.  ip.  E  flando  ,  regge  tra  Saturno, 
e  Marte  ,  Secondo  ,  che  1’  allrologo  ne  fpira  .  Gant.  Carn. 
PaoL  Ott.  78.  tit.  Canto  degli  allrologhi.^ 

Astrologo.  Add.  D' Afirologia .  Daiit.  vit.  Con- 

ciofiacofachè  ec.  fecondo  comunione  allrologa  li  detti  cieli 
aoperino  quaggiù  fecondo  la  loro  abitudine  infieme. 
Astronomaco.  F.  a.  Ajlronomo  .  Lat.  ajìrvnomus  .  Gr. 
ctTpóvoptoi .  Frane.  Sacch.  nov.i'$i.  Fazio,  tu  lei  grandiffimo 
allronomaeo  ,  ma  in  prefenza  di  coiloro  riprendimi  a  ra¬ 
gione  .  E  apprejjo  :  E  che  tu  ,  e  molti  altri  allronomachi 
con  vollre  fantasie  volete  iallrolagare  ,  e  indovinate  ,  e 
tutti  fiete  più  poveri ,  che  la  cota .  ^  _ 

Astronomia  .  Scienza  ,  che  tratta  del  corfo  de’  cieli ,  e 
delle  {ielle  .  Lat.  ajlronomia  .  Gr.  ck-povopdet .  G.  V.  i.  60.  %. 
La  figura  del  Sole  ,  che  è  intagliata  nello  fmalto  ec.  fu 
fatta  per  allronoraia . 

Astronomico  .  Add.  di  Ajlronomia  .  Maur.  rim.  buri. 
Benché  fia  allronomico  difcorfo.  Gal.Sagg.  27Ó.  L’avrebbe 
egli  potuta  intitolare  :  1’  allronomico  ,  e  filofofico  feorpio-. 
ne  . 

Astronomo.  Profejfor  di  ajlronomia  .  Lat.  ajlronornus .  Gr. 
d-póvopos .  Maejìruzz.  2.  14.  Che  farà  delle  immagini  ,  le 
quali  fanno  gli  aflronomi  ?  (  qui  per  ajìrclogt  )  Gal.  Sagg. 
:?4j.  Si  alliene  poi  di  produrre  1’  offervazioni  particolari  di 
Ticone  ,  e  di  molti  altri  altronomi . 

Astruso.  Add.  Recondito  ,  OJcuro  ,  Dijjìcile  .  Lat.  abjìru- 
Jus.  Qr..ùS'iiKos  .  Segn.  Cr/Jì.  injìr.  2.  20.  5.  Si  fermerà  in  0- 
gni  canto  più  aftrufo  a  mirarlo  tutto. 

Astuccio  .  Ferriera  ,  nel  fecondo  .fignijc.  Buon.  Fier.g.  4. 
Introd.  Un  bello  alluccio  Per  un  ,  dorato  ,  dove  aguzze  , 
e  falde  Sian  cefoie  ,  e  lancette  ,  E  lime ,  e  punteruoli .  E 
4.3.3.  Tratta  fuor  dell’ alluccio  la  lancetta.  Intagliar  quali 
a  giuoco  Varj  fegni  ,  e  rabefehi. 

A  s  T  u  D  I  o  .  Pojìo  avveròialm.  A  bella  pojla  ,  Scientemente . 
hat.  deditd  operd  .  Gr.  ì'^e.iriTpS'éc  .  Amm.  ant.  20.  i.  2.  A 
Itudio  fi  llende  l’arco  ,  acciocché  nel  fuo  tempo  utilmente 
li  tenda  .  Cavale,  frutt.  llng.  A  lludio  ,  e  a  indullria  non 
mi  voglion .  conofeere  .  Alleg.  34.  Stimandolo  cagione  Di 
ciò ,  che  fanno  a  lludio  le  perfone . 

AstotaCCIO.  Peggiorat.  a  Ajìuto .  Lat.  veterator .  Gr.  vee- 
hluTTpocToc  .  Fir.  Trm.  Ed  egli  come  quello  ,  che  fi  doveva 
cliere  accorto  del  tratto,  come  allutaccio,  e  cattivo,  ch’e- 
gli  è. 

A  s  t  u  t a  mente  .  Avverb.  Con  ajìuzia  .  Lat.  ajìuù  ,  calli- 
dè  .  Gr.  voeifoupytoc  .  Bocc.  nov.  15.  17.  Allutatnente  quella 
menò  per  lunga  infino  alla  notte  ofeura  .  E  nov.  85.  13. 
La  quale  allutamente  ,'fecondo  f  ammaellramento  di  Bru¬ 
no  ,  adoperando  molto  bene ,  ne  gli  dava  cagione . 
Astutezza.  Ajìuzia.  Lat.  ajìutia  ,  ajìus ,  calliditas  .  Gr. 
oravoupyia  .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Grande  fi  ee  l’ allutezza  del 
peccatore  .  Tratt.  Jegr.  cof.  donn.  Con  una  non  conofeiuta 
allutezza  fingono  il  male. 

AstUtissimamente.  Avverb.  fuperl.  di  AJtutamente.  Lat. 
ajìutijjimè  ,  callidijfimè  .  Gr.  'iruvovpyÓTar*  .  Fiamm.  i.  98. 
Ma  egli  più  favio  ,  che  io  non  penfava  ,  allutilfimamente 
fi  guardava  del  falfo  latino  .  Mor.  S.  Greg.  Le  nari  di  Boe- 
mot  fi  figurano  l’ allure  fue  infidie  ,  per  le  quali  egli  aftu- 
tififimaraente  fi  sforza  di  conofeere  gli  occulti  beni  del  no- 
llro  cuore. 

Astutissimo  .  Add.  fuperl.  di  ajìuto  .  Lat.  callidiffìmus  , 
ajìutijfimus  .  Gr.  m-ctvo'jpyÓTaros  .  Bocc.  nov.  16.30.  Sì  come 
uomo  ,  che  aftutiflimo  era  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Ancora  è 
allutiffimo  in  ciò  ,  che  tenta  di  diverfi  vizj  ,  fecondo  che 
fi  dimollra. 

Astuto  .  Add.  Che  ha  ajìuzia  ,  Sagace  ,  Scaltrito .  Lat.  afìu- 
tus  ,  callidus  ,  vafer  .  Gr.  oravùpyos  ,  Bocc.  nov.  79.  4.  Per¬ 
ciocché  udito  aveva  ,  che  alluti  erano  .  Mor.  S.  Greg.  L’ a- 
ftuto  avverfario  ,  vedendo  quello  santo  ,  virtuofo  nelle 
profperità  ,  fi  sforza  di  provarlo  per  1’  avverfità  .  Morg.  4. 
79.  E  Forifena  intanto  ,  come  aftuta  ,  Dell’  amor  d’ Uli- 
vier  s’era  avveduta  .  Segn.  Jìor.  7.  180.  L’  Imperadore  allo¬ 
ra  ,  come  Principe  afiuto ,  replicando  a  ogni  cofa  ,  gli 
confortò  a  Ilare  di  buon  animo . 

A  S  T  u  z  i  A  .  Arte  ,  e  attitudine  ad  ingannare  c  a  preveder 
gl  inganni ,  Sagacità  ,  Scaltrimegito  .  Lat.  ajìutia  ,  calliditas  , 
Tom.  L 
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Gr.  orwnpyla  .  Maejìrtizz.  2.  ii.  2.  Afluzia  ,  fecondo  Tom- 
malo  ,  è  detta  ,  quando  alcuno  vuole  pervenire  ad  alcuno 
buono  fine  ,  o  vero  reo  j  ufa  non  vere  vie  ,  ma  fimulate, 
e  apparenti  .  But.  Afluzia  è  fimulazion  di  ■  prudenza  .  M 
InJ.  17.  I.  Afluzia  è  feorrimento',  ovvero  intendimento  in 
mai  hne  ,  con  rigali  mezzi  ,  ma  con  fimulazione  ,  e  ap¬ 
parenza  di  bene  .  Tef.  Br.6.2^.  Alluzia  ,  cioè  fcaltrimento 
dt  prudenza  ,  col  ^quale  f  uomo  viene  a  fine  ,  con  gran¬ 
de  lottigliezza  ,  de  fuoi  intendimenti  nelle  cofe  buone . 
Bocc.  nov.  22.  2.  Montandovi  1’  alluzia  d’  uno  forfè  di  mi¬ 
nor  valor  tenuto  O  K  12.  108.  13.  Per  la  qual  cofa  1’ allu¬ 
zia  de  detti  emuli  diverrà  vana.  Bern.Orl.  i.  2.  s7.  Negli 
antichi  proverbi  dir  fi  fuok  ,  Che  1’  afluzia  di  donna  ogn 
altra  avanza. 

Asu  E.  Foce  Araba  .  Specie  di  fenomeno .  M.F.  3.  37.  DifTbno 
alquanti  fperti  ,  che  quello  infocamento  de’  vapori  o  co- 
meta ,  o  afub ,  che  fi  folle ,  eh  ella  fu  nel  cielo  in  foitixna 
altezza  in  quello- di  Marte. 

A  sufficienza.  PoJìo  awerbialm.  Sufficientemente  A 
oajìanza  .  Lat.  fatis  ,  Jufficienter  .  Gr.  'otarmc  .  Cr.  9.  2.  4, 
Non  fi  polfono  le  fue  membra  a  fufficienza  dilatare .  Segn. 
Jìor.  IO.  277.  Nel  prefìdio  della  città  era  il  Tornieilo  valo- 
rofo  capitano  con  fanteria  Tedefca  ,  e  con  altre  genti  a 
fuificienza  .  E  14.  379.  Le  cafe  effendo  disfatte  in  grari 
parte  per  dar  fuochi  ,  e,  del  pane  avendone  1  foldati  a  pe- 
fo  ,  e  mal  cotto  ,  ed  i  cittadini  manco  ,  che  a  fufficien.? 
za  ,  ec. 

Asuliere,  che  per  avventura  fi  dijfe  anche  asoliere. 
^  Jl^JJo  ,  che  Ufoliere  .  Frane.  Sacci),  rim.  Meffi.  Dolcib.  20. 
Che  m’  ha  legato  con  mille  afulieri . 

A  SUOLOA  suolo.  Pojìo  avverbialm.  Dijìefamente  ,  Per 
ordine  ,  /  un  fopra  l  altro  .  Gr.  mtCKK^Kcec  .  Bocc,  Introd.  24. 
Come  fi  mettono  le  mercatanzie  nelle  navi  a  Aiolo  a  Aio¬ 
lo.  Cr.  6.  98.  3.  Imprinia  fi  lavino  (  le  rape  )  ottimamen¬ 
te  ,  e  appreffo  s’  ordinino  nel  vafo  a  Aiolo  a  fuolo. 

A  s  U  R  o  .  F erme  piccolo  ,  che  rode  le  viti  .  Cr.  lat.  dijfe  :  afu- 
rus .  Cr.  4.  18.  4,  Alcuna  volta  nelle  vigne  entrano  bruchi, 
che  ogni  verdezza  rodono  ,  e  vermini  verdi  ,  e  afuri  pic¬ 
coli  ,  1  quali  taradori  fi  chiamano  a  Bologna  . 

A  T 

ATa  L  E  .  Pojìo  avverbialm.^  In  tale  ^  0.  A  tal  termine  Petr. 
canz.  24.  7.  Ed  or  fiam  giunte  a  tale,  Che  coflei  batte 
1  ale.  Gal.  Stjì.  107.  A  tal  che  il  vero  metodo  per  invefti- 
gare  ,  fe  moto  alcuno  fi  può  attribuire  alla  terra  ec.  è  il 
confiderare  ec. 

A  TALENTO.  Pofo  awerbialm.  vale  A  voglia  ,  A JtcJìa  ,  O- 
gni  volta  ,  che  vuole.  Lat.  deditd  operd  ,  confu Itò .  ór.  iìcorri, 
■Dav.  Acc.  159.  Non  è  uomo  sì  cupo  ,  né  sì  afluto ,  che 
poilà  a  talento  fuo  celar  la  verità. 

A  TALORA.  Pojìo  awerbialm.  Lo  Jìeffo  ,  che  Talora  ,  In  tale 
ora.  Bocc.  nov.  ^o.  12.  Sì  la  bambagia  del  farfetto  tratta  gli 
avea  ,  che  egli  a  talora  fentiva  freddo  ,  che  un  altro  fa¬ 
rebbe  ludato  .  E  nov.  ùfi.  8.  Andò  adunque  quello  Pietro 
fventurato  tutto  il  giorno  per  quella  felva  gridando  ,  e 
chiamando  ,  a  talora  tornando  indietro ,  che  egli  fi  crede¬ 
va  innanzi  andare. 

AtaM.O  .  V.  ATOMO. 

Ata  N  ASIA,  spezie  di  lattovaro  .  Lat.  athanafìa  .  Gr.  dSuva- 
ciu .  M.  Aldobr.  E  ancora  puote  ufare  diaredion  ,  e  atana- 
iìa  .  Folg.  Mef.  Medicine  compofle  ,  utili  alla  flrettura  di 
alena  fono  mitridato  ,  tiriaca  ,  atanafia  grande,  e  piccola, 
e  diamufeo  dolce  ,  ed  amaro, 

E  per  una  fpezie  d'  erba  ,  detta  altramente  Ta?iaceto  . 
Tratt.  fegr.  coj'.donn.  Fa’  bollire  nell’acqua  due  manipoli  di 
atanalia  colta  di  frefeo.  Libr.  cur.malatt.  Vi  ufano  le  cime 
dell’atanafia  bollite  nell’ acqua. 

Ata  N  T  E  .  Add.  Poderofo  ,  Forte  ,  Gagliardo  ,  Atto  ad  atarjì. 
Lat.  robujìus  ,  validus .  Gr.  Ttppóf.  Bocc.  nov.  i8.  34.  Senten- 
dofi  per  lo  lungo  efercizio  più  della  perfona  atante  ,  che 
quando  giovane  ,  in  ozio  dimorando  ,  non  era  ec.  videlo 
fano  ,  e  atante  ,  e  bello  della  perfona  .  Liv.  M.  Voi  ve¬ 
drete  il  Re  fano  ,  e  atante  in  picciol  termine  .  Sen.  Pijì. 
Tn  ami  più  uno  ,  che  fia  fano  ,  e  atante  di  tutti  i  mem¬ 
bri  ,  che  uno  ,  che  fia  debole  ,  e  guercio . 

A  TANTO  .  Pojìo  awerbialm.  A  tale  .  Lat.  eo  ,  adeo  ut  .  Gr, 
(Sri .  G.F.  12.  59.  2.  Furono  a  tanto  ,  che  in  piuyico  con- 
fifloro  dinanzi  al  Papa  fi  dilfono  onta  ,  e  villania  .  Boce. 
nov.  28, 4.  Ma  pure  ,  come  molto  avveduto  ,  recò  a  tanto 
Ferondo  ,  che  egli  infieme  colla  Aia  donna  a  prendere  al¬ 
cuno  diporto  nel  giardino  della  Badia  venivano  .  Nov.  ant. 
loo.  2.  La  reina  diffe  :  ed  io  per  voflra  vclontade  Io  farò 
fare,  domane  ;  ed  egli  rifpofe  ,  che  molto  li  piaceva  :  a 
tanto  rimafe  la  cofa  infino  alla  mattina. 

§.  In  vece  di  Intanto  .  Lat.  interim  ,  haEìenus  .  C.  V.  12, 
73.  3.  E  quefio  bafli  a  tanto  ,  e  torto  fi  vedrà  il  fine. 
Dant.  Inf.  9.  Guarda  ,  mi  diffe  ,  le  feroci  Erine  ,  Tefifo- 
ne  è  nel  mezzo  ,  e  tacque  a  tanto. 

A  TANTO  PER  TANTO  .  PoJìo  awerbialm.  vale  Data  la 
parità.  Lat.  parili  ratione  .  Gr.  drx^óyiuc.  Capr.  Bott.  CerveA 
lo  ,  ec.  egli.f  ha  frigidiffimo  per  averlo  maggiore  a  tanto 
per  tanto . 

Ata  RE.  F.A.  Aiutare.  Lat.  auxiliari  ,  adjuvare.  Gr. 
ùpnyetv.  Bocc.  pr.  5.  A  coloro,  che  me  ararono  ec.  alleggi^: 
mento  prertare  .  E  Introd.  17.  Che  per  avventura  fe  Aatj 
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fofTero  atati,  campati  farieno.  G.  V.  2.  18.  j.  Perocché  noa 
stavano  ,  ne  liberavano  i  Romani  dalle  ingiurie  de  Lorn- 
bardi .  Liv.  M.  Non  potrò  il  mio  manto  arare  a  lignoria 
avere  ^  Dant.  Purg.  11.  Ben  fi  dee  loro  arar  lavar  le  note, 
Che  portar  quinci  .  Sen.  Ptfl.  Tutti  quelli  arbori  fi  debbo¬ 
no  arare,  e  innaffiare  d’acqua  di  cifierna.  Teol.  Miji.  L’al¬ 
tro  bracciuolo  è  dalla  man  ritta  ,  per  lo  quale  i  difiderj 
della  mente  fono  atati . 

§•  Oggi  qucfìa  voce  fi  mantien  nel  contado. 

A  TASTONE  .  Pofto  avverbialm.  Andare  a  tafìone  ,  che  più 
comunemente  fi  dice  Andare  al  taflo  ,  è  proprio  de'  ciechi  ,  0  di 
chi  va  al  buio  ,  che  fi  fa  la  Jìrada  col  tatto . 

§.  E  per  meta/,  fi  ufa  anche  con  altri  verbi ,  e  accenna  Dub¬ 
biezza  ,  e  Timore.  Rim.  ant.  Salv.  Don.  141.  Grazia  li  fe  la 
divina  potenza  ,  Senza  la  quale  ognun  parla  a  tallone .  M. 
Aldobr.  12,  Che  fanza  quelle  cofe  non  può  1’  uomo  dirit¬ 
tamente  adoperare  ,  fe  non  a  tallone  . 

Atato  re  .  F.  A.  Ver  bai.  mafie.  Che  ata  ,  Aiutatore  .  Lat.  ad- 
jutor  ,  auxiliator  .  Gr.  (SotìSós  .  Liv.  M.  Domandò  al  Senato 
un  compagno  ,  e  aratore  ,  per  fornir  la  guerra  . 

§.  In  quefio  fignificato  diciamo  oggi  Coadiutore  . 

Atat  RICE.  V.  A.  Verbal.  fiemm.  Che  ata  ,  Aiutatrice  .  Lat. 
adjutrix  .  Gr.  «  l3cudóp.  Ovid.  Pifi.  Priego  la  dea  Diana  , 
che  come  tu  farai  ubbidiente  al  mio  amore,  così  ti  fia  el¬ 
la  amorevole  ,  e  aratrice  ne’  bofehi  .  E  altrove  :  E  però 
piaccia  a  lei  d’  effere  a  me  benigna  aratrice  d’  amore ,  co- 
m’  ella  m’  è  Hata  benigna  giovatrice  del  mare. 

Atavo  .  V.  L.  Padre  del  BiJ'avcdo  .  Lat.  atavus  .  Gr.  -iiyo- 
‘jTÙT'jre  oraTifip  .  E  ir.  Afi.  i.  In  Firenze  elTendo  flato  Pietro 
mio  atavo  ,  con  aufpicio  di  queir_  ammirando  Cofimo  ec. 
appellato  nel  numero  degli  altri  cittadini. 

Ateismo  .  Negazione  della  divinità  .  Lat.  atheifimus  .  Gr. 
àSuaizóc  ,  dJejTuc  .  Er.  Gtord.  Pred.  R.  L’  ateifmo  fi  è  il 
maggiore  pregio  di  così  fatti  federati  .  Libr.  Pred.  R.  La 
voce  dell’  ateifmo  era  voce  in  quel  tempo  affatto  feono- 
feiuta  . 

Ateista  .  Che  nega  la  divinità  .  Lat.  atheus  .  Gr.  àhoc  . 
Dav.  Scifim.  jj.  Non  prima  ,  che  allora  ,  ufcì  alla  libera 
con  chi  egli  fapeva  effere  ,  come  fe  ,  ateilla. 

A’  tempi  .  Pojìo  avverbialm.  Lo  Jìefijo  ,  che  A  tempo  .  Lat. 
opportune  ,  tempejhvè  ,  tempori  .  Bocc.  nov.  51.  2.  Ma  per 
farvi  vedere  quanto  abbiano  in  fe  di  bellezza  a’  tempi  det¬ 
ti  ,  un  cortefe  impor  di  filenzio  ,  fatto  da  una  gentildon¬ 
na  a  un  cavaliere  ,  mi  piace  di  raccontarvi  . 

§.  Vale  ezàandio  A  tempo  determinato  .  Lat.  ad  tempus ,  per 
tempus  .  Gr.  >ce<r«  xeupés  .  G.  V.  7.  20.  2.  Però  non  dee  nin¬ 
no  porre  fede  ,  nè  fperanza  in  fignoria  mondana  ,  che  è 
data  a’  tempi  fecondo  la  difpofizione  di  Dio  ec. 

A  tempo  .  Pojìo  avverbialm.  Opportunamente  .  Lat.  opportu¬ 
ne  ,  tempejìivè  ,  tempori  .  Gr.  zutù  xmpóv  .  Dant.  Par.  8. 
Per  fuo  fignore  a  tèmpo  m’  afpettava  .  Bocc.  nov.  pg.  55. 
Sommamente  avrei  difiderato  d’  averlo  faputo  a  tempo  . 
Petr.fion.  166.  Diti  fchietti  ,  foavi ,  a  tempo  ignudi  ,  Gon¬ 
fiente  or  voi  per  arricchirmi  Amore  .  E  210.  J^edrà  ,  s’ar¬ 
riva  a  tempo  ogni  virtute  ,  Ogni  bellezza  ,  ^gni  reai  co- 
fiume  .  Boez.  Varch.  2.  j.  Chi  non  ti  predicò  feliciffimo  , 
avendo  tu  sì  chiari  fuoceri ,  moglie  tanto  pudica  ,  figliuo¬ 
li  mafehi  così  a  tempo  ?  Tac.  Dav.  Vit.  Agr.  402.  Bea¬ 
to  te  ,  Agricola  ,  che  vivefli  sì  chiaro  ,  e  morifli  sì  a 
tempo  . 

§.  I.  Dice  fi  anche  A  fuo  tempo  ,  e  vale  lo  fiejfio  .  Alleg.ij^p. 
Fa  la  ricolta  degli  umverfali  a  fuo  tempo  (  cioè  in  buona 
congiuntura  ) 

§.  IL  A  tempo  ,  vale  anche  Non  perpetuamente  ,  A  tempo 
determinato  .  Lat.  ad  tempus^ ,  per  tempus  .  Gr.  y-utòì  xcupóy  . 
Cr.  I.  pr.  2,  Avvegnaché  la  lor  fortuna  a  tempo  paia  pro- 
fperevole  ,  in  fine  pur  manca  ,  e  perifee  .  Tac.Dav.ann.  i. 
1.  Le  dittature  erano -a  tempo  .  Bemb.  lett.  i.  Supplico  vo- 
fignoria  ,  a  non  voler  torre  a  quella  buona  perfona  parte 
alcuna  di  quello  ,  che  la  detta  Penitenzieria  gli  ha  con¬ 
ceduto  ,  il  che  non  è  ,  fe  non  a  tempo  .  Vinc.  Mart.  lett. 
ló.  Il  quale  viene  codi  chiamato  dal  signor  Pirro  ,  ec.  e 
levato  per  a  tempo  dal  fervizio  del  signor  Principe  di  Sa¬ 
lerno  . 

§.  III.  A  mal  tempo  ,  vale  In  tempo  cattivo  ,  Tuor  di  tem¬ 
po  ,  In  cattiva  congiuntura  .  Bemb.  Afiol.  2.  A  mal  tem- 
po  ,  diffe ,  laffi  tu  ,  Gifmondo  ,  i  tuoi  ragionamenti  pri¬ 
mieri  . 


§.  IV.  0 piena  a  mal  tempo ^vale  Cattiva  ojìeria.  v.  OSTE' 
RIA  §.  1. 

§.  V.  Sonare  a  mal  tempo  :  Dar  fiegno  colla  campana  di  fa- 
re  orazione  ne  cattivi  temporali .  -u.  s  u  o  N  A  R  e  §.  Vili. 

VI.  Andare  a  tempo  .  v.  andare. 

A  tempo  a  tempo  .  Pojlo  avverbialm.  Di  quando  h 
quando  ,  Di  tempo  in  tempo  ,  Vicendevolmente  .  Lat.  jìatu 
US  temporibus  .  Gr.  xatpés  .  G.  V.  S.  <1.  z.  l\\  det 
to  allediq  rimafono  le  due  fetlora  delle  cavallate  di  Fi 
folcU^i*  '■^'■^^^^'^dofi  a  tempo  a  tempo  con  parte  de’  lo 

’  'P'*  tentare  .  Pojìo  avverbialm.  Andare  a  ten 
‘tl  tajìo  ,  Ritenutamente  .  Adagio  .  Cm 
P^detentim .  Gr.  ors)puKxy(/,ér/i>!  .  Bocc.  nov 
a  ^  ^  cameretta  fe  ne  tornò  ,  ( 

?P  marito  dormiva 

rhp  niipiii  ’  T  Sofpettando  Parcittadino 

SirA  1  ,  "‘i"  '«‘■P'.  »  badalichio,  che’i  mor 

delle  ,  a  tentone  la  ricevette  .  Cafi.  ufi.  com.  Acciò  eh 
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non  la  fapendo  ,  a  tentone  non  andiamo. 

A  T  E  R  o  M  A  .  Spezie  di  tumore  ,  che  nafice  nel  capo  ^  ed  e  pie¬ 
no  ,  come  di  una  polenta  ,  i  medici  dicono  in  Lat.  atheroma  . 
Gr.  .  Libr.  cur.  malatt.  Negli  fleatomi  ,  e  negli 

ateromi  avvien  diverfamente  da  quello  ,  che  e'e  detto  .  E 
apprejfio  :  Avea  uno  grolfo  ateroma  nel  capo ,  e  dovea  ef- 
fer  tagliato  . 

A  TERRA  A  TERRA.  PoJìo  avverbialm.  Lungo  terra  ,  Ra~ 
fiente  terra  .  Ar.  Pur.  8.  di.  Palfando  una  lor  fulla  a  terra  a 
terra  ,  Innanzi  a  quella  folitaria  riva  . 

A  T  L  ETÀ  .  V.  G.  Combattitore  nell'  anfiteatro  ,  Lottatore.  Lat. 
athleta  .  Gr.  ccSxutÌìi  .  Borgh.  Orig.  Fir.  178.  Ne’  teatri  ^  ol¬ 
tre  a’  giuochi  degli  atleti  ,  ed  altro  ,  fi  recitavano  princi¬ 
palmente  le  tragedie  ,  e  le  commedie  ,  paffatempo  piace¬ 
vole ,  e  ingegnofo  infierae  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Colui,' che 
atleta  ,  o  cacciatore ,  o  d’  altro  Efercizio  fimil  vago  ,  tra¬ 
bocca  In  gran  febricitar  di -male  acuto  . 

§.  E  per  fimilit.  Dant.  Par.  12.  Dentro  vi  nacque  1’  amo- 
rofo  drudo  Della  fede  crifliana  ^  il  santo  atleta  (  d".  Dome¬ 
nico  )  Benigno  a’  fuoi  ,  e  a’/nimici  crudo  .  Morg.  27.  1^4. 
Perchè  tu  fe’  di  Dio  nel  mondo  atleta  . 

A  TOCCA,  E  NON  TOCCA.  Pojìo  avverbialm.  co  i  verbi 
Efijère  ,  Stare  ,  0  fimili  ,  vale  Effere  ec.  vicinijfiimo  . 
Atometto  .  Dim.  di  Atomo  .  Red.  Off.  an.  23.  Scorgeafl 
ec.  tra  effa  acqua  un  piccolo  ,  per  così  dire  ,  atometto 
bianco  ,  in  foggia  di  un  minutilfimo  ,  e  quali  invifibile 
uovo  . 

Atomo  .  Che  i  più  antichi  di  {fero  anche  ata  MO  .  Corpo  in.- 
àivifiibile  .  Lat.  atomus  .  Gr.  céropeoi  .  S.  Agojl.  C.  D.  Se 
gl’  Iddii  fono  di  fuoco,  come  dice  Eraclito  ,  o  fe  fono  di 
numeri  j  come  dice  Pittagora  ,  o  fe  fono  d’  atomi  ,  come 
dice  Epicuro  .  E  appreffo  :  "Tales  ,  che  pofe  1’  acqua  ec.  E- 
picuro  gli  atomi  ,  cioè  minutiffimi  brufcoli  ,  che  non  fi 
poffono  fentire  ,  nè  dividere  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  ip.  Tu 
dunque  ,  o  Fipicuro  ,  non  hai  cagion  neffuna  di  riverirlo 
(  Dio  )  ec.  non  avendo  mai  da  lui  benifizio  alcuno  rice¬ 
vuto  ,  ma  furti  da  coterti  tuoi  atomi  ,  e  bricioli  fatto  . 
Ciac.  Colon,  fon.  Petr.  Se  le  parti  del  corpo  mio  dirtrutte , 
E  ritornate  in  atomi  ,  e  faville  Fuffero  lingue  ,  ed  in  fer- 
mon  ridutte.  Gal.  dial.mv.  Scien.  Finalmente  lafcianfi  vin¬ 
cere  ,  e  follevare  dall’  affalto  degli  innumerabili  atomi 
d’  acqua  . 

§.  Onde  In  un  atomo ,  pofiìo  avverbialm.  vale  In  uno  jìan- 
te  ,  In  un  tratto  ,  In  un  attimo  .*  Lat.  punSo  temporis  ,  Gr. 
ir  ùvópba  .  But.  Imperocché  in  un  atomo  la  può  aver  co¬ 
lui  ,  che  prega  . 

A  TONDO  .  Pojìo  avverbialm.  Circularmente  ,  In  giro  ,  In 
circunfierenza Lat.  undequaque  ,  cireum  ,  circa  ,  Gr.  y-ór-Xf  . 
Dant.  Infi.6.  Noi  aggirarnmo  a  tondo  quella  ftrada.  Parlan¬ 
do  più  affai  ,  che  non  ridico  .  E  Purg.  ii.  Quell’  ombre  , 
orando ,  andavan  folto  il  pondo  ec.  Difparmente  angofeia- 
te  tutte  a  tondp  .  Petr.  cap.  12.  Veder  mi  parve  ec.  e  ’l 
Sole  ,  e  tutto ’I  ciel  disfare  a  tondo  .  M.  V.  io.  102.  E  me¬ 
narono  a  tondo  ,  guadando  ,  e  confumando  ciò  ,  eh’  era 
in  quella  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  17.  Scriffe  a  Cecina  ,  che  ve¬ 
niva  poderofo  :  fe  non  avranno  gafligato  i  ribaldi  ,  girerà 
la  fpada  a  tondo  . 

§.  A  tondo  a  tondo  ,  così  raddoppiato  vale  lo  jìejfo  ,  ma  ha 
alquanto  più  di  forza  .  Morg.  ip.  18.  Ma  per  me  più  non 
è  perfona  al  mondo  ,  Gercafido  1’  univerfo  a  tondo  a 
tondo . 

Atorio.  V.  a.  da  Atare  .  Aiuto ,  Aiutorio .  Lat.  ad  jutor  ium. 
Gr.  .  Albert.  18.  L’  atorio  del  tuo  corpo  commetti  a 

fedel  medico  .  Vegez.  Servato  ancora  quello  ,  che  nell’  ode 
non  averte  maggior  rnoltitudine  d’ atorio,  o  gente  ftranie- 
ra  ,  che  di  cittadini  di  Roma  . 

A  TORNO  .  Pojìo  avverbialm.  lo  jìejfo  ,  che  Attorno  .  Lat. 
circum  .  Eiamm.  4.  Ma  poiché  quivi  dall’  altre  con  mol¬ 
to  onore  ricevute  eravamo  ,  1’  occhio  a  torno  foleva  gi¬ 
rare  , 

A  TORTO  .  Pojìo  avverbialm.  Ingiufìamente  ,  Senza  ragione. 
Lat.  injurià.^  irnmeritò .  Gr.  ciSlrMe .  Bocc.  nov.  :;i.  22.  Chi’l 
commendò  mai  tanto  ,  quanto  tu  commendavi?  ec.  e  cer¬ 
to  non  a  torto  .  Petr.  fion,  44.  Che  m’  hanno  congiurato  a 
torto  incontra .  Alam.  Colt.  i.  22.  Nè  fi  contenti  Di  quei 
dell’  avo  fuo  ,  che  forfè  a  torto  Neghittofo  accufava  ì  col¬ 
li  fuoi  .  V.  TO  R  TO  . 

A  TRABOCCO.  Pojìo  avverbialm.  Trabocchevolmente  ,  Senza 
ritegno  .f  A  rovina  manifiejìa  .  \jèX.  pracipitanter  .  Gr.  ditipomù- 
ercùs  Fr.  lac.  Cejj.  Il  detto  Codro  s’  acconciò  in  abito  pel¬ 
legrino  ,  e  non  cavallerefco  ,  e  raifefi  in  battaglia  contra  i 
nimici  a  trabocco  . 

A  T  R  A  F  AT TO  ,  V.  A.  Pojìo  avverbialm.  Affatto  affatto  ,  In 
tutto  ,  e  per  tutto ,  Intrafinefiatta  .  Lat.  omnino  ,  penitus  .  Gr. 
orùvrti  ,  TeéyTcos'.  Cron.  Veli.  Veggendo  ,  che  le  fpefe  foper- 
chiavano  1  entrate  ,  e  i  guadagni ,  per  non  difettarli  a  tra¬ 
fatto  ec.  Coll.  Ab._  Ifiac.  Primamente  la  follecitudine  delle 
cofe  carnali  è  da  ricidere  a  trafatto ,  Rim.  ant.  P.  N.  M.  Riri. 
Palerrn.  Dunque  è  ragione ,  Che  ’i  nollro  amore  fi  parta  a 
trafatto  . 

A  TRATTI  .  Pojìo  avverbialm.  Parlare  a  tratti  vale  Con  mot¬ 
ti  ,  Argutamente  .  Sen.  Pijì.  Meglio  vale  ,  che  tu  fembri  nei 
parlare  a  Vinizio  ,  il  quale  fempre  parlava  a  tratti ,  che  a 
Terio  famofilfimo  aringatore  . 

A  TRAVERSO  .  Po  fio  avverbialm.  Nella  parte  traverfiale  ^Tra-> 
verfialmente  .  Lat.  tranfiversè  ,  oblique  ,  in  tranfiverfium  .  Gr. 
cr-eMyia(  .  Bocc.  nov.  77.  Ò4.  Prefi  i  travicelli  della  fcala ,  la 

comin- 
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cominciS  a  drizzare ,  come  ftar  dovea,  e  a  legarvi  con  ri¬ 
torte  i  baftoni  a  traverfo  .  Sen.  Pifl.  Si  bagna  il  corpo  con 
ricente  acqua  ,  e  ficca  il  ramo  nello  limitare  a  traverfo  . 
Alam.  Colt.  1.6.  Ove  in  alto  pendente  il  campo  Àia,  Me¬ 
ni  a  traverfo  pur  1’  aratro  ,  e’  buoi . 

§.  I.  Diciamo  per  metaf.  Dare  a  traverfo  ,  eh'  è  Dir  fempre 
al  contrario  di  quel  che  altri  dice  .  Lat.  adverfari.  Gr.  havr^v. 
Varch.  Prcol.  8p.  Dare  a  traverfo  fignifica  :  dire  tutto  il 
contrario  di  quello ,  che  dice  un  altro  ,  e  mofirare  fem¬ 
pre  d’  aver  per  male  ,  e  per  falfo  tutto  quello  ,  che  egli 
dice 

§.  II.  E  Andare  a  traverfo  ,  fi  dice  anche  di  nave  ,  che  fac~ 
eia  naufrago  .  Lat.  naufragari  .  Gr.  mvayHv  ,  Ambr.  Co/.  5. 
r.  Credeir  Per  cofa  certa  ,  che  egli  trovaffefi  Con  que¬ 
gli  altri  in  fu  ’l  legno  dello  Spinola  ,  Che  andò  a  tra- 
verib  . 

§.  IIL  Onde  per  metaf.  dicefi Ella  gli  è  ita  a  traverfo  cioè ^ 
Ella  gli  è  ita  male  ,  gli  è  fucceduta  infelicemente  .  Lat.  adver- 
sd  fortunà  ufus  efl  .  Morg,  14.  i.  Non  mi  lafciar  perduto  ire 
a  traverfo  . 

Atrepice  .  Erba  ,  che  fi  mangia  cotta  ,  ficcarne  lo  fpbiace  , 
e  la  bietola.  Delle  fue  qualità,  v.  Matt.  Lat.  atriplex.  Gr.«V/5o{- 
$ise?(5- .  Cr.  6.  ^.12.  E  di  quefie  ,  quelle  ,  che  trafpor  non  fi 
debbono  ,  prima  fi  divellano  ,  come  gli  atrepici  ,  e  gli 
fpinaci.  E  cap.  lo^  i.  Gli  fpinaci  ec.  fon  migliori  allo  fto- 
maco,  che  gli  atrepici  .  M.'Aldok.  Ree.  femi  d’ atrepici,  e 
lemi  di  cicuta  . 

Atro  .  Acid.  V.  L.  Nervj  0 filtro.  Lat.  ater.  Gr.  fiiKea .Dant. 
Inf.  6.  Gli  occhi  ha  vermigli  ,  e  la  barba  unta  ,  ed  atra  . 
E  Par.  6.  Piangene  ancor  la  trilla  Cleopatra  ,  Che  fuggen¬ 
dogli  innanzi  ,  dal  colubro  La  morte  prefe  fubitanà  ,  e 
atra  .  Petr.fon.  118.  Non  d’atra,  e  tempeilofa  onda  mari¬ 
na  ,  Foggio  ’n  porto  giammai  fianco  nocchiero . 

Atroce  .  Adeì.  Terribile  Crudele  ,  Fiero  .  Lat.  atrox  ,  cru- 
dclis  .  Gr.  .  Bocc.g.  4./?.  4.  Adunque  da  co¬ 

tanti  ,  e  da  così  fatti  foffiamenti ,  da  così  atroci  denti ,  da 
così  aguti  ec.  fono  fofpinto  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  ^8.  Chia- 
tnanfi  a  furia  i  Padri  per  gran  cafo  atroce  .  f  2.  55.  Ven¬ 
ne  agevolmente  Pifone  ,  atroce  per  natura,  in  quella  fen- 
tenza  .  E  15.  213.  Il  Senato  ,  e  i  Grandi  dubitavano  s  ei 
farebbe  ,  lontano  ,  o  prefente  ,  più  atroce  .  Fir.  Af.  iz^. 
Già  S’  appropinqua  il  tempo  dell’  atroce  rifpofta  .  E  143. 
DilTe ,  che  tu  eri  deftmata  alle  nozze  d’  un’  atroce  beftia  . 
E  22->  Non  potendo  credere,  s’  e’  non  vedevano  cogli  oc¬ 
chi  ,  l’atroce  misfatto  .  E  difi.an.  yi.  Contò  loro  ec.  la 
bella  vendetta,  che  egli  aveva  fatto  dell’  atroce  inganno  . 
Ar.Fur.  p.zo.  Per  confìgliarla  in  un  fuo  cafo  atroce  .  E  16. 
ZI.  Quando  fu  noto  il  faracino  atroce ,  All’  armi  firane ,  e 
alla  fcagliofa  pelle  . 

Atrocissimo  .  Add.  fuperl.  et  Atroce  .  Lat.  atrocijfimus  . 
Gr.  ._F/V.  4/  187.  Ma  confiderate  le  altre  feia- 

gure  ,  e  le  atrocilTime  pene  .  Tac. Dav.  ann.  re.  221.  Fenio 
Rufo,  non  ancora  nominato,  le  faceva  {le  domande)  per 
non  parer  quel  deflb ,  atrocilTime  a’  fuoi  compagni.  Quicc. 
fior.  I.  Materia  ec.  piena  d’  atrocifiìmi  accidenti . 

Atrocità'  ,  at rocitade,  e  at r o c  1  t at e  •  Cru- 
deità  .  Lat*  cttfocttus  «  Gr. 

A  tromba.  Pofio  avverbialm.  A  maniera  di  tromba .  S'agg. 
nat.  efp.68.  Il  Ramo  C ,  D,  fi  dilati  a  tromba  nella  boc-^ 
ca  D. 

Attaccagnolo  •  Appiccagnolo . 

A  t  TA  c  c  A  M  E  N  T  o  .  L’  attaccare  .  Sod.  Colt.  70.  Alcuni  al¬ 
tri  prefo  col  dito  grolfo ,  e  con  quello ,  che  gli  è  accanto 
il  granello  dell’  uva  ,  e  fpremendolo  forte  ,  fe  n’  efee  len¬ 
za  alcuno  attaccamento  del  fuo  tenerume ,  ec.  tengon  per 
manifefio  legnale  ,  che  ella  fia  matura  .  Eit.  Pitt.  15.  Ma 
attaccamento ,  e  la  commellura ,  dove  la  parte  donnefea 
s’  univa ,  e  fi  congiugneva  al  cavallo  ,  ec. 

§.  I.  Per  metaf.  Mor.s.  Greg.  C^efto  attaccamento  tut¬ 
to  di  egli  difiende  con  pelfime  fuggellioni ,  infino  all’ eter¬ 
nai  morte  . 

Attaccare  .  Appiccare  .  L^t.  fufpendere  ,  aptare  .  Gr. 
àir^etii  .  E  fi  ufa  così  nel  fignific.  att.  come  nel  neutr.  e  nel 
neutr.  paff.  ficcarne  moflrano  gli  efempli  .  Bocc.  nov,  75.  14. 
Bene  avendogli  alla  coreggia  attaccati  d’  ogni  parte  ,  non 
dopo  molto  gli  empiè  . 

I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  28.  Mentre  che  tutto  in  lui 
veder  m’  attacco ,  Guardommi ,  e  con  le  man  s’  aperfe  il 
petto  .  But.  M’  attacco  ,  cioè  m’  affifo  . 

§.  IL  Attaccarla  con  alcuno  ,  ed  anche  Attaccare  uno  ,  va¬ 
le  Prender  gara  con  lui .  Fr.  Giord.  Pred.  Non  volere  attac¬ 
carlo  brufeamente ,  e  con  violenza ,  ma  ufa  da  prima  una 
piacevole  efortazioncella  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  z'^^.  Cercoffi 
occafione  per  attaccarla  cogli  Edui  . 

§.  III.  Attaccare  l' inimico  vale  Invefiirlo  .  ’La.t.  aggredì ^ 
vaanum  conferere .  Tac.  Dav.vit.  Agr. 2,91.  Non  avendo  ani¬ 
mo  d’attaccare  quell’ efereito,  benché  mal  concio  dal  tem¬ 
porale  ,  gli  diede  agio  di  fortificarfi  .  E  ip\.  Agricola  inte¬ 
lo,  che  l’inimico  ,  fuperiore  di  gente,  e  di  pratica  di  quei 
luoghi ,  r  attaccherebbe  da  più  bande  ec.  per  non  efier  col¬ 
to  m  mezzo  ,  marciò  .ancn  egli  con  1’  efereito  in  tre  fqua- 
droni .  -  1 

§.  ly.  Attaccare  la  zuffa  ,  la  battaglia  ,  la  fcaramuccia  , 

®  ,  vale  lo  fleffo  ,  che  Cominciarla  ,  Attaccarla  .  Dijfc. 

^alc.  Ne  moderni  (  eferciti  )  gli  archibufieri  attaccanq  le 
jearamucce  ,  fono  i  primi  a  dar  dentro  . 

il  fioco  ,  vale  Cominciare  a  dar  fioco  . 

i  om,  t. 
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J/c.  an.  pp.  Vi  fur  melfe  le  legne  ,.  e  attaccato  1 
vai  ^  fini  del  cielo, 

chi'  ^  Eargli  0  burla  ,  0  male, 

s’fo  non  L.  °  Trtn.  z.  5.  Vedi  Ve’ ,  che 

da  ,  che  Giovanni'ce  r 

droÀe  -  voi  n..  ^  d.uc.  Ahi  buon  pa¬ 


rrai  ZÙZ  P  "  firhdt  ,  a  carico  d' al- 

r  zit  •  Gr.  .  Cra«.  Mo- 

Al  di  d  oggi  VI  s  ufa  gran  difonefià ,  e  di  eran 
bottoni  VI  s’  attacca  tali  ,  che  non  ne  vanno!  fc  ?on 

paneilLDi  dff  11  '  ^  querta  cara- 

panelJa  Di  dir  ,  che  quefio  pugno  fu  sì  ftrano ,  Che  per 

ambe  r  orecchie  il  fangue  verfa .  ’  ^ 

infintim.ofcen^.  Bocc.nov.r^o. 

24.  I  rima,  che  ycoltare  la  volefie  ,  perciocché  frefea,  e  ga- 
giiarda  em  ,  volle  una  volta  attaccare  l’uncino  alla  crifiia- 
nella  di  Dio  .  E  num._  28.  Dioneo  le  fece  tanto  ridere  ,  e 
fpezialmente  quando  dilfe  lo  Stafiico  avere  f  uncino  attac¬ 
cato  .  Cecch.  Ine.  i.  4.  Era  in  Siena  1’  afino  del  pentolaio  , 
e  non  vi  capitava  femmina  di  partito  ,  e  non  vi  era  cit- 
o  a ,  che  m  andaffe  a  pelo  ,  che  io  non  le  attaccafiì  l’ on- 

forza  ,  o  per  amore  . 

%  X.  Attaccare  i  penfieri  alla  campanella  dell' ufiio  ,  dice- 
fi  m  modo  proverb.  di  chi  vuol  vivere  allegramente  ,  e  dar- 
Ji  buon  tempo.  Ftr.Luc.i.z.  Io  voglio,  che  noi  attacchià- 
i^enfieri  tutti  alla  campanella  dell’  ufeio  . 
aI.  Attirarla  a  Dio  ,  e  d  Santi  ,  vale  Bejlemmiare  . 
Ar.  lew.y.i  Fa  il  bravo  .  P.  Come  fafli  il  bravo?  C.  At¬ 
taccala  A  Dio  ,  e  a’  Santi . 

§.  XII.  Attaccarfi  a  fare  qualche  cofa  ,  Porfi  a  farla  con 
calore  ,  con  applicazione  .  Buon.  Pier.  2.  4.  20.  E’  fi  fono  at¬ 
taccati  a  cicalare  . 

_  §.  XIII.  Attaccare  un  mercato  -,  Cominciare  un  cicalec- 
ao  ,  e  pm  propriamente  con  donne  .  Bern.  Ori.  i.  2.  7?.  A- 
Itolfo  ec.  fa  il  galante  Con  certe  donne  ,  ed  attacca  un 
mercato  . 

A  T  TA  c  c  AT  I  c  c  I  o  .  Che  fi  attacca  ,  Appiccaticcio  . 

Attaccato.  Add.  da  Attaccare  .  Circ.  Geli.  E  attaccato¬ 
mi  a  quefio  ,  deliberai  di  lafciare  il  mondo  .  Sagg.  nat.efp. 
88.  Sicché  1  ambra  venilfe  a  pofarc  in  B  fur  un  pezzetto 
di  panno  ,  come  1’  altro  ,  attaccato  al  vetro  .  Ar.  Fur.  22. 

25.  Non  fo  le  vi  ricorda  ,  che  la  briglia  Lafeiò  attaccata 

^  Gff.  an.  150.  Stavafi  racchiufo  in  una  pie- 

cohllima  glanduletta  attaccata  ad  effa  pelle  . 

§.  E  Attaccato  colla  cera  ,  0  colla  fciliva  ,  dicefi  di  cofa 
attaccata  leggiermente  ,  e  che  facilmente  fi  poffa  fiaccare.  Al- 
l^g’  tpp-  Spacciando  il  nuovo  Apollo  a  credenza  ,  mercè  di 
quattro  letteruzze  attaccate  colla  fediva  . 

Attaccatura.  Attaccamento  .  Lat.  annexio  ,  finBura 
Civ.cymp».  Soder.  Colt.  52.  Alle  viti  vecchie  ,  volendo  pro¬ 
pagginarle  ,  bifogna  fcalzar  le  radici  con  diligenza  infino 
alle  attaccature  del/ ultimo  lor  fondo  .  Car.  lett.  2.  p-.  Mi¬ 
ro  fempre  volentieri  a’  fenfi  ,  a’  numeri ,  e  alle  attaccatu¬ 
re  delle  voci  .  Red.Ofs.an.  In  ella  borfetta,  o  fiafehec- 
to  non  ha  il  verme  internamente  alcuna  attaccatura  o 
connefiione  ,  ma  vi  fia  totalmente  fciolto  . 

Attacco  .  Attaccamento,  Appicca,  fu.  annexio .  Gr.^^'^K 
^/3of.  Fiv.PrQp.8o.  Mi  porge  alTai  conveniente  attacco'  per 
infenrvele  .  Caf.  lett.  Può  farlo  ,  cafo  che  e’  ci  vegga  at¬ 
tacco  .  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Or  fingendo  cader  fattolf^attac- 
co  O  del  mento  ,  o  del  ciuffo  ,  o  de’  calcagni . 

§.  Dare  attacco  ,  vale  Dare  fperanza  ,  motivo  ,  occafione  . 
Lat.ypei  anfam  prabere ,  colorem  ,  pnetextum  pnebere  .  Gr. 
'o>po(pct<Ti^iPrcU:  Bern.  Ori.  z.  ip.  y.  Bafia  loro  a  feufarfi  s’  ei 
non  danno ,  Ogni  poco  d’  attacco ,  ogni  colore  . 

Atta  OLIARE  .  Piacere  ,  Soddisfare  ,  Contentare  ,  Effer  fe¬ 
condo  r  altrui  natura  .  Lat.  arridere  ,  piacere  ,  probari  .  Gr. 
dvSdmv  ,  àpLcry.m .  Frane.  Sacch.  nov.  %i.  Sempre  con  grande' 
follecitudine  hanno  adoperato  ,  e  tutta  è  ffata  lor  fattura 
che  attagliano  ,  e  intervengono  .  ^ 

§•,  I-  P  PPff>  Confarfi ,  Affarfi .  Crmi.Morell.ziz.  E 
fe  t  attaglia ,  fia  tre  ,  o  quattro  anni .  Mn-rg.  25.52.  Cote- 
fta  alfana  per  Macon  m’attaglia.  Ca'nt.  Carn.  187.  A 
quell’  arte  ogni  cencio  ,  donne  ,  attaglia  . 

§.  n.  Per  Tagliare  .  Lat.  coedere  ,  incidere  .  Sen.  Pìff.  ip^ 
Meglio  è  attagliarlo  una  volta,  che  fiarvi  fempre  fatto. 

Attalentare  .  Piacere  ,  Att  agli  are ,  Andare  a  talento  a 
voglia  ;  che  fi  dice  anche  Andare  a  fangue  ,  e  in  modo  ^af¬ 
fa  Andare  a  pela  .  Lat.  arridere ,  piacere  .  Gr.  àpiaxMv .  Rim. 
ant.  P.  N.  Meff.  Rin.  d'  Aq.  Nè  mica  mi  fp^ venta  L’  amo- 
rofo  voler  _Di  ciò ,  che  m’  attalenta  ,  Ch’  io  non  lo  poffo 
avere  .  Guid.G.  y.  Con  ciò  folle  cofa  che  più  1’ attalentaffe 
il  confentimento ,  che  lo  feonfentiraento  . 

Attamente  .  Avverb.  Accomodatamente  .  Lat.  aptè  com- 
modè  .  Gr.  dp^oSlas  .  Amet.  77.  Cacciando  le  tenere’  della 
notte,  nelle  quali  forfè  più  attamente  mi  farei  doluto,  che 
al  lume  .  Caf.  uf.  com.  Se  dunque  avverrà  ,  che  delle  cofe 
cc.  alcuna  men  pulita,  e  meno  attamente  riefea. 

A  T  TA  M  o  .  f’'.  2^.  Attimo  .  Lat.  momentum  .  Gr.  d^fioc  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Ch  e  un  attamo  a  nfpetto  di  feffanta  anni  ? 
But.  Purg.ó.i.  In  un  attamo  lo  può  avere  colui  ,  che  pre- 

B  b  2  ga  . 
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.a  t  Par.  1. 1.  ElcTOfi  in  un  attamo  tanto  veloce  che 

mai  non  fu  «fa ,  che  ■norfe 

^  W.  /-.r.  r«r  -u/i-te  !  Lat. 

ZmL'forcipibus  torquere  .  G.  y.  l^■  8-  i5-  Fece  Pigliare  un 
/or«p  ^  attanagliare  ,  e  po 

Sr?  fenz^  a(Te  .  Cronichett.  d  Amar.  zo^.  Furono  attana- 
tranarc  ic  propagginati  come  traditori . 

A  AUanaglm^^  .  G.  V.  io.  ii8.  ^ 

11  Vetro  Giovanni  fu  menato  in  fur  un  carro  per  tutta  la 
;  rA  e  attanagliato  .  Cavale,  med.  cuor.  ElTere  impiccati  , 
Vfi  ,  ’attanagliati ,  dimembrati  ,  o  per  diverfi  modi  feem- 

A  ?T  A  PINA  MENTO  .  Lo  attapinarc  Ut.  animi  deieBio  . 

Gr.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  VoleanO  levarlo  da  quel 

fuo  grande  attapinamento .  r  t  r 

Att^pinaRE.  Neutr.  paff.  Lamentarfì,  Querelar ft  dif pun¬ 
tamente  .  Lat.  difcruciau  ,  ccnquert  .  Gr.  .  5'ew.  Ptft. 

Ivla  veramente  t  fi  fapea  ammiferare  j  e  attapinale  ^  e  cat¬ 
ti  veggiare  ,  e  non  vivere .  _  ,  t-  -r 

Attapinato.  Add.  da  Attapmare .  Fr.  lac.  T.  E  fam- 
mene  «ir  così  attapinato  Per  la  forefta  si  pellegrinando . 

At  “  Vd  A  Tè  .  A.  Pleu„.  fan.  Par  fi  tardi  .  Fr.  lac.  T.  E 

quanto  piìì  s’  attarda  ,  piu  n  affanni .  j  r  i  *■  r  r 
AttaR  V  Neutr.  pajj.  Adattarfi  ,  Accomodar ft  .  Lat.  fefe 
aptare  ,  fè  accomodare  .  Gr.  'fvpoaéxetv  toV  vody.  Cafuf.com.po. 
Air  uno  e  all’  altro  il  modo  fi  dia  ,  col  quale  polla  cia- 
feuno  ,  che  attarvifi  voglia  ec.  godere  di  quello .  E  p6.  Ac¬ 
ciocchì  fippiamo ,  o  a  quelli  attarfi  ,  o  del  tutto  rifiutare 

/tgnific.  att.  vale  lo  fleffo  ,  che  Adattare  . 
Attastare.  Tajìare  .  Ut. attingere .  Gr.  n'Jr<reS!ca.  Ar.Fur. 
17.  pj.  E  fulla  tempia  fubito  1’  attafia  D’  un  dritto  tal  , 
che  par  che  dal  ciel  cada  .  „  ,  , 

Attato  .  Add.  da  Attare  .  Lat.  aptatus  ,  aptus  .  Gr.  iorirv- 
Petor.  Alam.  Colt.z.P,o.  Altri  haii  varj  ftrumenti,  e  ’n  foni; 
ma  fono  ,  Pur  fecondo  i  lor  lìti  attati  in  modo ,  Ch  ogni 
ufanza  che  fia,  ritorna  in  una.  •  -r  r-  . 

Attecchimento.  Lo  attecchire  .  Eibr.  Stmilit.  trbe  ^ 
che  per  1’  ariditi  del  terreno  vengono  meno  ,  e  non  at- 
tecchifcono  di  verno  ,  nè  hanno  attecchimento  di  prima- 

''cra .  ...  -n  ^  ^ 

Attecchire  .  Venire  innanzi  ,  Acqmjrare  f,  Crejeere  ^  con¬ 
trario  d  Intrijììre  .  Ut.  provenire .  Gr.  ì'irihS'óyoi  .,  etpoxó'WTety. 
Dan.  Co/t.  155.  Ogni  poco,  che  ella  patifee  ,  la  propaggine 
non  attccchifce  .  E  187.  L’  abete  ,  e  1  ciprelio  rimondi  , 
fdegnano  ,  e  non  attecchifeono .  ...  ,  r 

§.  Si  dice  anche  per  metaf.  degli  uomini  eoe  non  han  for¬ 
tuna  ,  nè  profittano  ;  non  attecchire  .  ,  , 

Attediare  .  Tcdiave  .  Lctt*  tcsdio  ufficcte  »  Or.  wpov 

Annighittirjì  y  Impigrirjt  .  Ut.  pt- 
grefeere  .  ^x.  ycem’Kvdv .  Cavale,  med.  cuor.  Figliuol  mio,  non 
t’  attediare  ,  ma  ogni  dì  proccura  di  migliorare  un  poco . 
Attediatissimo  .  Add .  J'uperl.  di  Attediato  •  Fratt.Jegr. 
cof.  donn.  Apparentemente  fi  mofirano  di  ogni  medicina 
flttediatiffime  .  E  appreffo:  Ad  alta  voce  efagerava  di  effe- 
re  attediatiffima  di  tutte  le  medicine  evacuative  . 

A  T  T  E  D  I  AT  O  .  Add.  da  Attediare  .  Lat.  teedio  affeBus  .  Gr. 
ivox-Kn^ds .  Cavale.  Pungil.  iUlora  quelli  attediato  dalla  Tua 
moleffia  ,  rifpofe  .  E  Frutt.  ling.  Quando  attediato  per  la 
perfecuzione  ,  che  gli  faceva  la  Rema  lezabel  ,  pregò 
Iddio  ,  che  gli  delfe  la  morte ^  . 

Atteggevole.  Add.  che  fa  atti,  e  gejìi.  Vit.S.Ant. 
Era  una  giovane  balda  ,  e  tutta  piena  d’  arditezza  ,  e  tut¬ 
ta  affettatuzza  ,  ed  atteggevole  . 

Atteggiamento  .  Atto ,  Gefio .  Ut.geftus ,  modus  .  Gr. 

•  Tflc.  Dav.  ann.ia^.iSy.  Non  frenava  alcuno  dall  u- 
fare  1’  arte  degli  tìrioni  Greci  ,  o  Latini  ,  infino  agli  at- 
tegiamenti ,  e  gefii  non  da  uomo  . 

Atteggiare  .  Dare  il  gefio  alle  figure  ,  acciocché  efpri- 
mano  gli  affetti ,  che  fi  vogliono  rapprefentare  .  Lat.  ad  vi- 
vum  exprimere  . 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  t  ufiamo  per  Fare  atti ,  e  giuochi  , 
Lat.  lufitare  ,  jocari .  Gr.  nrou^av  .  Lor.  Med.  canz.  Io_  la  gri¬ 
do  ,  oltre  ,  va  a  giaci ,  Ella  intorno  pur  m’  atteggia  ^ 

§.  IL  L  neutr.  paff.  Muover  fi  .  Difc.  Cale.  Tanto  più  po¬ 
trà  egli  atteggiarfi  ,  e  valerli  delle  lue  membra  . 
Atteggiatamente  .  Avverò.  Con  atti  .  Zibald.  Con 
loro  atteggiatamente  fi  tratteneva,  e  con  lezj. 
Atteggiato.  Add.  da  Atteggiare  .  Dant.  Purg.  10.  E 
una  vedovella  gli  era  al  freno  Di  lagrime  atteggiata ,  e  di 
dolore  .  Poliz.  fianz.  106.  Tale  atteggiata  di  paure  ,  e  do- 
glie  Par  chiami  in  van  le’fue  dolci  compagne  . 
Attegnenza  .  Da  Attenere  .  Attenenza  ,  Convenienza. 
Lat.  convenìentia  ,  decofum  .  Amm.  ant.  7.  2.  7.  La  qual  co- 
fa  ,  per  la  poca  attegnenza  ,  fuole  talora  addivenire  cen¬ 
tra  1  volere  della  perfona  . 

§.  Per  Parentela  ,  Confanguinità  .  Lat.  propinquitas  ,  cogna- 
tio  .  Gr.  auyylvuot . 

Att  e^  are.  Dijìendere  in  ordinanza  f  efercito .  Lat.  infirue- 
re  .  Gr.  ‘jrxpotTctr’rm .  Din.  Comp.  I  palvefi  col  campo  bian¬ 
co  »  e  giglio  vermiglio  furono  attelati  dinanzi  .  Liv.  M.  E 
perocch  egli  ebbe  cagion  di  combattere  ,  e  videfene  il  più 
belio  ,  attelo  ,  e  apparecchiò  T  olle  fua  . 

At  telato  .  Add.  da  Anelare .  Lat.  inflruEìus .  Gr.  araparur- 
TÓfiivos ,  Vanh.  fior.  2.  E  attclatifi  fotto  gli  fporti  e«.  fece- 
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ro  in  damo  prova  di  pigliarla  per  terza  . 

Attempare.  Neutr.  paff  Invecchiare  .  Lat.  5 

fenefeere  .  Gr.  eruyyupcéaxeiy  .  Petr.  canz.  8.  i.  Quelta  p 
za  mi  fofienne  un  tempo  ,  Or  vien  mancando  ,  e  troppo 
in  lei  m’attempo.  F  cap.  12.  Ch’  a  dire  il  vero  ornai 
po  m’  attempo  .  Dant.  Inf.  >6.  Che  piu  mi  graverra,  com 
più  m’  attempo  .  CaJ.  Oraz.  lod.  Ven.  147*  E  1  età  fen 
davano  verfo  i  frefchi  anni  ad  attemparli  .  \ 

A  T  T  E  M  P  AT  ETTO.  Add.  Dim.  d  Attempato  .  Che  ^  ^  ^ 
col  tempo  ,  cioè  cogli  anni  .  Lat.  vetulus  ,  cctate  proveBtor 
Gr.  Trippa)  Ttn  riKimtion  pKn'Ka.xés  .  Bocc.  g.  6.  p.  4.  La  L.1C1- 
fea  ,  che  attempatetta  era  ,  e  anzi  fuperba  ,  che  no  ,  ec. 
diffe.  Geli.  Sport.  3.  i.  E  che  ,  ancor  che  10  Fa  un  poco 
attempatetto  ,  che  io  fon  fano,  e  gagliardo  .  Laje.  Mé)iH.$, 
I?.  voi  fete  oggimai  ,  non  vo’  dir  vecchio  ,  ma  attempa¬ 
tetto  .  E  Parent.  4.  5.  Mi  conduffe  in  cafa  una  femminac- 

cia  ec.  un  poco  attempatetta  .  .  -l  -h/t  r 

Attempatissimo  .  Superi,  d  Attempato  ,  Lwr.  Maje. 

Quando  i  cavalli  foiK)  attempatilfimi  • 

A  T  T  E  M  P  AT  O  .  Add.  da  Attempare  .  Che  ha  di  molto  tempo  y 
che  s'  accofia  alla  vecchiezza  .  Lat.  longievus  ,  in  fenium  ver- 
gens  .  Gr.  ptoixpólS  toc .  Boec.nov.  18.  26.  Che  poi  che  attem¬ 
pati  fono  ,  d’  eifere  itati  giovani  ricordar  non  fi  vogliono. 
E  nov.  45.  ló.  La  giovane  udendo  quello,  e  vedendolo  uo¬ 
mo  attempato  ec.  con  lui  teneramente  cominciò  a  piagne¬ 
re  .  E  Fiamm.  i.  Nè  penfi  quanto  fia  grave  il  fare  alle 
perfone  attempate  credere  in  parole  una  cofa  ,  e  un  altra 
negli  atti  moltrarne  .  Caf.  uf.  com.  ii?.  Le  cqfe  di  molta 
fatica  a’  deboli  non  fi  commettano  ,  nè  le  vituperqfe  a 
coltumati ,  nè  le  leggieri ,  e  da  giuoco  agli  attempati. 
Attempatotto  .  Accrefitt.  d  Attempato  i  ma  forfè  ì  dn‘‘ 
zi  che  accrefeimento  di  tempo  ,  dinota  conjervamento  di  foìze 
oltre  al  conjueto  degli  attempati  .  Cecch.  Donz.  2.  Che  ella 
non  faccia  cafo  d’  avere  uno  Attempatotto  ,  che  ^n  è  per 
farlo  ,  Ch’  ella  è  un’  animuccia  ,  che  fa  molto  ,  Che  cofa 
fi  vuol  dir  marito  .  E  Incant.  i.  4.  Facevo  almeno  c^uattm, 
o  fei  volte  I’  anno  correr  tutta  Siena  ,  e  dico  poich  10  fo¬ 
no  anco  così  attempatotto. 

A  T  T  E  M  P  E  R  A  M  E  N  t  o  Temperamento  ,  Temperanza.  Lat. 
temperantia  .  Gr.  oaxppocrvyvi  .  Amm,  ant.  7.  z*  ?•  Segno  e 
di  poco  attemperamento  portarfi  non  compoftamente  nel 

rifo .  ,  i-  - 

Att  EMPERARE.  Temperare  .  Lat.  temperare  .  Gr.  Jtipjcif, 
Kpardy.  Ed  oltre  alla  figmfic.  att.  ufafi  ancora  nel  fenttm.  neutr. 
paff.  Teff.  Br.  7.  71.  Appreffo  dee  l’uomo  attemperare  li  de- 
liderj  di  fignoria  ,  perocché  difeuopre  la  fanciullezza  ,_  c 
puerizia  .  Com,  Inf.  p.  Come  favio  s’  attemperò  ,  e  nftnn- 
fe  queir  ira  .  Liv.  M.  I  giovani  ,  e  maggiormente  1.  com¬ 
pagni  di  Cefo  ,  non  fi  fmagarono  fiore,  anzi  furo  piu  adì; 
fati  contro  alla  plebe  ,  ma  di  ciò  s’  ayanzaro  piu  ,  ch  elli 
attemperare  la  loro  ira  in  alcuna  maniera . 

§.  I.  Per  Ofiervare  .  Gr.  S.  Gir.  20.  Lo  XX.  grado  di  quc- 
fta  fanta  fcala  fi  è  atterhperare  filenzio  . 
Attemperato  .  Add.  da  Attemperare  .  Lat.  temperatus  * 
Gr.  aupcpiiTpos .  Sen.  Pifi.  Difidererei  io,  che  tu  foffi  attem-' 
perato  ,  e  aveflì  nel  tuo  lamentare  ,  e  nel  tuo  piagnere 
mifura .  E  Pifi.  23.  Tornano  a  tormento  ,  e  a  dolore  ,  fe 
non  attemperati  ,  e  recati  a  mifura  .  •  j 

Attendamento  .  Lo  attenuare  .  Ltbr.  SrmiUt,^  Quando 
non  è  ancora  terminato  l’attendamento  di  tutto  l’ efercito, 
E  appreffo  :  Quando  fi  comincia  1’  attendamento  nel  cam¬ 
po  fotto ’l  caftello.  Tr.  Giord.  Pred.  R.  Vedendo  da  lontano 

10  attendamento  di  quello  efercito  . 

Atte  N  DARE  .  Rizzar  tenda  ,  termine  militare  ,  che  anche  fi 
dice  ,  Porre  gli  alloggiamenti ,  e  Accamparli  .  Lat.  tentarla  fi- 
pere  ,  caftrametari  ,  caftra  ponere  .  Gr.  axvvoaroiày  .  _ 

§.  1.  E  neutr.  paff.  Liv.  M.  E  attendarfi  ,  e  fteccarfi  di 
fotto  alla  montagna  d’  Alba  la  lunga  .  G.  V.  p.  jp.  2.  Sul 
monte  Malò  s’  attendò  . 

IL  Per  fimilit.  Bccc.  nov.  48.  5.  Attendatoli  adunque 
quivi  Naftagio  ,  cominciò  a  far  la  più  bella  vita,  e  la  più 
magnifica  ,  che  mai  fi  faceffe  .  r.  •  r 

Attendato  .  Add.  da  Attendare  .  G.  V.  io.  6.  4.  Poi  li 
puofono  a  campo  in  fui  caftellare  del  Montale  ,  e  ftetton- 
vi  tre  dì  attendati  .  Vit.  Plut.  Comandò  ,  che  accendeffero 
molti  fuochi  di  qua  ,  e  di  là  difpartamente  ,  ficcome  _  ella 
folle  l’ofte  attendata.  Morg.  2.59.  E  vede  tanti  Pagani 
tendati ,  Come  l’Abate  gli  avea  numerati.  Taff.  Ger.zo.S. 
Ma  non  lunge  fen  va  ,  che  giunge  a  fronte  Dell’  attenda¬ 
to  efercito  pagano .  ■  ,  r  r  r 

Attendere  .  Dare  opera  ,  Impiegar  fi  m  checché  fi  fia.  Lat. 
ìncumbere  ,  varare  ,  dare  operam  ,  attendere  .  Gr,  espoiriyeiy  . 
Bocc.  p.  9.  Liberandomi  da^  fuoi  legami  ,  ra’  ha  conceduto 

11  potere  attendere  a’  lor  piaceri .  E  nov.  24.  2.  Perciocché 
altra  famiglia  non  avea  ,  che  una  donna  ,  ed  una  fante  , 
nè  per  quefto  ad  alcuna  arte  attender  gli  bifognava  ,  ufa- 
va  molto  la  cbiefa  .  E  nov.  27.  J7.  S’  ufcì  della  cafa  della 
donna  per  dovere  ,  quando  ora  foffe  ,  attendere  a  fatti 
d’  Aldobrandino  .  E  nov.  62.  7.  E  io  ,  mifera  me  ,  perchè 
fon  buona  ,  c  non  attendo  a  così  fatte  novelle ,  ho  male, 
e  mala  ventura  . 

§.  I.  Per  Ifiare  attento  ,  Confida  are  ,  Por  mente  ,  Badare  , 
Ofiervare  .  Lat.  animadvertere  ,  mentem  adhibae  ,  attendere. 
Gr.  «pwTÉVHi/ .  Bocc.  nov.  18.  Attendi  quello  ,  che  10  ti 
voglio  dire  .  E  g.  6.  p.  7.  Niuna  altra  cofa  avrebbero  avu¬ 
ta  a  fare  in  tutto  quel  giorno ,  che  attendere  a  lei .  T  nov. 
80.  z6.  Chi  è  in  così  fatta  difpollzione  ,  quantunque  egli 
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ami  molto  altrui ,  non  gli  può  far  così  buon  vifo  ,  nè  at¬ 
tende  tuttavia  a  lui  .  Dant.  Inf.  io.  E  ora  attendi  qui  ,  e 
drizzò  il  dito.  £  19.  Io  credo  ben  ,  eh’  al  mio  Duca  pia- 
celTe  ,  Con  sì  ccfntenta  labbia  Tempre  attefe  Lo  fuon  del¬ 
le  parole  .  £  22.  Io  fapea  già  di  tutti  quanti  il  nome  ,  Sì 
li  notai ,  quando  furono  eletti  ,  E  poiché  fi  chiarnaro,  at- 
tefi  come  .  £  30.  Guardate  ,  e  attendete  Alla  miferia  del 
maeltro  Adamo  .  E  Furg.  15.  Ben  fapev’  io  ,  che  volea  dir 
lo  muto  ,  E  però  non  attefe  mia  dimanda  .  Star.  Atolf..  E 
poiché  ella  fu  cavata  di  prigione  ,  e  fu  molto  bene  at- 

§.  II.  Per  Appettare.  Lat.  expeóìare  .  Gr.  'mpoaS'oKÙv  ,  ìkS'ì- 
^iSreu  .  Bocc.  nov.  4.  2.  Senza  riprenfione  attender  da  voi , 
intendo  di  raccontar  brievemente  .  £  nov.  iz.  io.  Mandato 
a  dire  alla  donna  ,  che  non  l’attendeffe  ,  preftamente  an¬ 
dò  via  .  £  nov.  28.  12.  La  donna  lieta  del  dono  ,  e  atten¬ 
dendo  di  aver  degli  altri  ec.  £  nov.pjp.  22.  Ma  il  niodo  , 
che  ella  abbia  a  tenere  intorno  a  ciò  ,  attendo  di  dire  a 
lei  ,  quando  ,  e  dove  più  le  piacerà .  Dant.  Inf.  j.  Poi 
fi  ritrafler  tutte  quante  infieme  Forte  piangendo  alla  riva 
malvagia,  Ch’attende  ciafeun  uorri  ,  che  Dio  non  teme.  £ 
8.  Ma  qui  m’attendi,  e  lo  (’pirito  laffo  Conforta.  £26.  Che 
non  mi  facci  dell’  attender  niego.  Petr.  eanz.f.z.  Non  ho 
tanti  capelli  in  quelle  chiome  ,  Quanti  vorrei  quel  giorno 
attender  anni  .  £  ii.  6.  Ogni  foccorlo  di  tua  man  s’atten¬ 
de.  Ricord.  Malefp.  iSo.  Perocché  ,  fe  foflfe  folamente  atte- 
fo  uno  dì,  o  due  ,  lo  Re  Carlo  ,  e  fua  gente  erano  mor¬ 
ti.  Caf.  leu.  56.  Quanto  alla  Badia  di  Carrara  attenderemo 
Meli.  Donato. 

§.  III.  Per  Mantener  la  promejfa  .  L^t.  fervare  promijfum, 
promijjis  fare  .  Gr.  ÌTra-yyiX'ieut  tp.p.imr  .  Dant.  Inf.  27,  Lun¬ 
ga  pramella  coll’  attender  corto  Ti  farà  trionfar  .  Din. 
Comp.  z.  49.  Il  cartello  s’  arrendè  a  patti ,  fai  ve  le  perfone, 
i  quali  non  furono  loro  attefi  , 

§.  IV.  In  figntf.  neutr.paff.  F ermarfi  .fL^t.  conftfiere ,  Gr. 
•e>poai^fty.  Dant.  Inf.  16.  Alle  lor  grida  il  mio  Dottor  s’ at¬ 
tefe  .  £  Par.  15.  Compiè  ’l  cantare  ,_  e  ’l  volger  fua  mifu- 
ra  ,  E  atteferfi  a  noi  que’  fanti  lumi  .  • 

§.  V.  Per  Inteìiderji  ,  0  Avere  intelligenza  con  alcuno  .  Star, 
Pifl.  ^i.'  La  maggior  parte  di  quelli ,  che  attcndeano  a  lo-* 
ro  furono  cacciati . 

Attendimento  .  L’  attendere  ,  Attenzione  ,  che  è  una 
certa  applicazione  di  mente  ,  per  apprendere  ,  0  operare  chec¬ 
ché  fi  fia  .  Lat.  attentio  ,  int enfio  .  Gr.  isfoaox»  .  Com. 
Purg.  4.  Segue  follécitudine  ,  e  attendimento  di  perfetto 
effetto  . 

Attendttore  .  Verbal.  mafie.  Che  attende  .  Lat.  feSator , 
Gr.  ìparm  .  Libr.  Moti.  Diceva  a  uno  attenditor  di  gran 
donne  ,  che  volava  troppo  alto  . 

Attenebrare  .  Ottenebrare  .  Lat.  obtenebrare  .  Gr.  hn- 
cKoreìp .  Fr.  lac.  T.  2.20.  11.  Povertate  è  ciel  velato  A  chi’u 
terra  è  attenebrato  . 

Attenente  .  Add.  Che  attiene  ,  Appartenente  .  Lat.  fpe- 
Bans  ,  pertinens  .  Gr.  t^poamani  .  Fir.  nov.  6.  257.  Uno  %a- 
gnuolo  ec.  venne  in  difparere  col  Viceré  per  la  faccenda 
attenente  a  Mefl'er  Bernardo  .  Guicc.  fior.  libr.  8.  L’  archi¬ 
vio  pieno  di  fcritture  attenenti  alla  Repubblica.  £11.  Co- 
mincialfero  a  trattare  colia  Reina  qualche  cofa  attenente 
alla  pace  . 

%.  £  per  Parente  ,  Congiunto  .  Lat.  propinquus  .  Gr.  -Kfa- 
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AtteneNtissimo.  Superi,  di  Attenente .  'Lzt.  propinqui jfi- 
mus  ,  genere  conjunBiffimus  .  Gr.  iyyóattro! .  Fr.  Giord.  Pred, 
R.  Non  folamente  lo  conofeeva  di  viltà  ,  ma  era  ancora 
fuo  grande  amico  ,  e  attenentiffimo  .  ' 

Attenenza.  Appartenenza  .  Lat.  convenìentia ,  Alleg.  57, 
Ho  fatto  penfiero  di  farli  un  ricco  ,  e  bel  paramento  di 
camera  ,  con  tutte  le  fue  attenenze. 

§.  Talora  per  Parentela. 

Attenere  .  Offervar  la  promejfa  ,  Attendere  ,  Mantenere. 
Lat.  ptomijfis  fiare  ,  Gr.  t'irayyi'Kitut  .  Botc,  nov.  27. 27. 

E  dove  voi  quello  prometter  vogliate  per  doverlo  attene¬ 
re  ,  io  fpero  ,  che  voi  il  vedrete  torto  .  £  nov.  80,  27.  E 
fònci  tutto  il  dì  dette  delle  bugie  ,  e  non  c’  è  attenuto 
quello  ,  che  c’ e  promeffo  .  G.V.  6.  60.  Ma  poco  tempo 
attennero  i  Pifani  la  pace  .  £  7.  57.  6.  Non  attegnendo  al 
Re  Carlo  1’  aiuto  ,  e  promelfa  di  moneta.  Segn.  fior.j.  2of. 
Baccio  ,  è  ora  venuto  il  tempo  di  attenermi  la  promelfa 
tante  volte  giuratami  d’offervare. 

§.  1.  In  fiignifc.  neutr.  pajf.  Secondare  ,  Seguitare  .  Lat.  fe- 
qui .  Gr.  .  Bocc.  nov.  80.  20.  Attenendofene  Salabaet- 

to  alla  fua  femplice  promeffione  (  cioè  fiandofene}  Tef.  Br. 
2.  48.  Quefti  conti  ec.  a  cui  noi  ci  dobbiamo  attenere  tut¬ 
tavia  lo  primo  anno  ,  quando  le  patte  fon  nulle  .  Fior. 
Pirt.  Infimo  a  ora  io  m’  attengo  alla  loro  correzione  .  Fir. 
Lue.  Se  tu  ti  atterrai  al  configlio  mio  .  £  dife.  ann.  26.  Il 
corvo,  ancora  che  conofcelTe,  che  ella  diceffe  il  vero,  non 
fi  volle  attenere  al  fuo  configlio . 

.  §.  IL  Per  Ifiare  appiccato  a  cofa  ,  o'd  altri  fi  fofienga .  Lat. 
tnharere  ,  adharere ^  nifi.  Gr.  ìptlPeof.  Bocc.nov.i').  g2.  Se  egli 
non  fi  forte  bene  attenuto  ,  egli  farebbe  infin  nel  fondo 
caduto  .  Petr.  canz.  8.  i.  Sì  è  debile  il  filo  ,  a  cui  s’  attene 
La  gravofa  mia  vita  (  qui  figuratam.  ")  Dant.  Inf.  18.  Lo 
Duca  diffe  :  attienti  ,  e  fa  ,  che  feggia  Lo  vifo  in  te  di 
quelh  altri  malnati  . 

^  Afcoyiiìtry? .  M.V.  4.  40.  Dopo  la  detta  ftanza  , 

c  guaito  dato ,  effendofi  il  tiranno  attenuto  alle  mura  del¬ 


la  città  ,  il  Conte  gli  domandò  trentamila  fiorini  d’  oro 
Gutd.  G.  64.  Ma  la  lua  forma  tra  lunghezza  ,  e  brevitadè 
s  atteneva  al  mezzo  con  convenevole  ftatura. 

§.  IV.  Per  Appartenere  .  Lat.  pertinere  .  Gr.  'oipoamm 
Ambr.  Fr<rr.2.7.Peraò  che  l’eredità  s’atteneva  a  me  ,  com? 
pm  liretto  parente  .  Alleg.  100.  Per  io  che  io  vorrei  ben¬ 
ché  non  m  attenga^-,  fe  foffe  portibile  ,  sbarbare  ec.  quella 
golpata,  anzi  loghofa  opinione  .  ^  ^ 

§.  V.  Infitgnific.  neutr.paff.  vale  talora  EJfcr  parente.  Lat 
propmquitate  pungi  .  Gr.  'i&poafrzav  .  Salv.  Spin.  i.  4.  Coftuì 
gli  ha  ottenuti  con  titol  di  padron  proprio  ,  che  é  altra 
ppetenfiione  ,  che  volergli  ,  come  erede  d’uno  ,  che  non 
t  attiene  quali  nulla  .  Buon.  Tane.  2.  2.  Che  tuo’  parenti 

fqn  buone  perfone,  E  tuo  padre  ,  e’I  tuo  zio  ,  e  chi  t’at 
tiene .  j  ^  al 

§.  VI.  Per  Aflmirfi  .  Gr.S.  Gir.  ir.  Percib  s’attensa  eia- 
fcun  d.  vo,  del  peccare.  £. a.  Ma  quelli  fa  buona  allinei 
za  ,  che  di  mal  opera  ec.  s  attiene  . 

Attentamente.  -Awerb.  Con  attenzione  .  Lat  attente 
Gr.  yoatxit .  Bocc.  g.  ^.p.  4.  Più  attentamente  le’ parti  di 
quello  cominciarono  a  riguardare  .  £  nov.  90.  io.  Compar 
Pietro  ,  che  attentamente  infino  allora  aveva  ogni  cofa 
guardata  ec.  dilfie  .  Vit,  Grifi.  Confiderà  dunque  qui  atten¬ 
tamente  ,  quanta  fue  la  fua  benignità  ,  di  feendere  nel 
Ninferno . 

Attentare.  Neutr.  paff.  Benché  fi  ufi  talora  fenza  le  par- 
ticelle  M  I  T I  ,  ec.  efpreffe  ,  Arrifchtarfi ,  Pigliar  ardire,  e 
animo  ,  OJare .  Lat.  audere  .  Gr.  roxiiàv  ,  Paff.  zzi.  E  fare 
imprefe  ,  che  non  fanno  ,  e  che  non  attentano  di'  fare  gli 
altri.  Bocc.  nov.^j.4..  Forte  defiiderando  ,  e  non  attentando 
di  far  pm  avanti  ec.  mille  fofpiri  più  cocenti  ,  che  fuoco 
gittava  .  £  nov.  47.  4.  Ed  in  querto  dimorarono  affai  non 
attentandoli  di  dir  fi  uno  all’  altro  alcuna  cofa  .  £  nov.  68. 
18.  Veggendo  ,  che  quello^,  che  egli  credeva  poter  ’mo- 
ftrare  ,  non  era  così  ,  non  s’  attentava  di  dir  nulla  .  Dant. 
Purg.  3^.  Diffemi  ,  frate  ,  perchè  non  t’  attenti  A  dimani 
dare  .  But.  Perchè  non  t’  attenti ,  cioè  ,  perchè  non  -t’  arti- 
euri  a  dimandarmi  ? 

§.  Per  femplicernente  tentare.  Vegez.  IMuogo  richiede  che 
noi  attentiamo  di  dire  a  che  generazion  d’  armi  e  fi  pro¬ 
vavano  ,  e  fi  guarniano  gli  antichi.  ^ 

Attestato  .  Sufi.  V  ainovazione  di  fatto  ,  la  quale  fi  fa 
da  uno  de'  collitiganti  pendente  Ialite  ,  ed  è  termine  de'  giure- 
confulft  ,  che  in  Lat.  il  dicono  attentatum  .  Gr.  ‘rÓKumci  . 
Malm.  6.  88.  Avendo  ofatò  Di  far  ,  caufa  pendente 
attentato  .  ’ 

§.  Vale  anco  Delitto  ,  Fcceffo  .  Segn.  Mann.  Ott.  i?.  i 
La  legge  non  fi  eftende  a  difgutere  i  defideri  ma  «li  at¬ 
tentati  .  ^ 

Attentato  .  Add.  da  Attentare  .  Lat.  audens  ,  aufus .  Gr. 
Tohizm .  Tac.  Dav.  ann.  14.  197.  I  Conlbli  non  attentati* 

,  di  tare  1  decreto  del  Senato  ,  fcriffero  il  fuo  parere  a  Òe- 
fare  .  ^ 

Attenti  ssiMAMENTE.  Avverb.  fuperl.  df  attentamen¬ 
te  .  Lat.  intentijfimè  ,  attentijfimè  .  Gr.  Bocc 

nov  27.  25.  Aveva  il  pelleg^rino  le  fue  parole  finite,  quan¬ 
do  la  donna  ,  che  attentiffimamente  le  raccogliea  ec?  dif¬ 
fe  .  £  nov.  98.  6.  La  cominciò  attentilfimamente  a  riguar¬ 
dare  . 

Attentissimo  .  Saperi,  d'  Attento  .  Lat.  intentijfimus 
attentijfimus  .  S.  Agofi.  C.  D.  Che  cosi  attentilfimo  cultore 
loro  ,  per  fervar  loro  la  fede  del  giuramento  ,  perdeo  la 
patria, .  Fiamm.  4.  78.  Delle  quali  (  canzoni  )  fe  forfè  alcu¬ 
na  n’  era  conforme  a’  miei  mali ,  con  orecchie  1’  afcoltava 
attentirtlme  . 

Attento  .Sufi.  Intento  .  Lat.  intenfio  ,  propofitum  .  Gr 
trwTTor  .  Ltbr.  Fiagg.  Racconcino  per  modo  ,  che  quefio  li? 
bro  abbia  fua  ragione  ,  e  ’l  correggitore  abbia  1’  attento 
fuo.  Frane.  Sacch.  rm.6z.  Ma  altro  cafo  è  quel  che  il  cor 
delima  ,  Che  non  è  a  feguir  di  donna  attento  ^  Var eh.  Er- 
col.  72.  Senza  fcoprirfii  a  perfona,  per  venire  ad  un  fuo  at¬ 
tento  .  Fir.  Lue.  2.  ^ .  £  COSI  con  quelle  ragie  vengono  agli 
attenti  loro.  o  t,  t, 

Attento  .  Add.  Che  ufa  attenzione  ,  Intento  ,  Diligente . 
Lat.  attentus  ,  intentus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  7.  8.  E 

rtando  alquanto  intorno  a  quelle  cofe  attento  il  Sinifcàlco 
ec.  comandò  ,  che  1’  acqua  fi  delfie  alle  mani  .  £  nov.  11. 

6.  Effendo  tutta  la  gente  attenta  a  vedere  ,  che  di  lui  av- 
veniffe  ,  fiato  alquanto  ,  cominciò  ec.  a  far  fembiante  di 
dirtendere  _1^  uno  de’  diti  .  £  8.  /.  5.  Niun  ve  n’  ebbe  , 

che  con  piu  attenta  follecitudine  ,  che  a  lui  non  apparte¬ 
neva  ,  non  notaffe  le  parole  di  quella  .  Dant.  Inf  9. 
Attento  fi  fa-raò  ,  com  uom  ,  eh’  afcolta  .  £  Purg.  27 
Cotefta  obblivion  chiaro  conchiude  Colpa  nella  tua*  vo? 
glia  altrove  attenta  .  Petr.  canz.  28.  i.  Dico  ,  perch’  io 
min  Mille  ^  cofe  diverfe  attento  ,  e  fifo  Sol  una  donna 
veggio  ,  e  1  fuo  bel  vifo  .  Cr.  9.  102.  5.  Il  guardiano  ec 
anche  dee  efsere  attento  d’  aver  gli  alveari  apparecchiati 
nuovi . 

Attenuare.  Render  tenue  .  Lat.  attenuare  .  Gr.  MrrTÓmv. 
Mor.  S.  Greg.  Quelle  prime  corde  attenuando  ,  le  dirtende. 
Sagg.  nat.  ffp.  38.  Con  quello  dunque  ,  ogni  volta ,  che  fi 
fece  attrazione  dell  aria  A  G  H  ,  attenuandoli  la  rimanen¬ 
te  ,  fi  vedde  ec. 

Attenuato  .  Add.  da  Attenuare  .  Magro  ,  Scarno ,  Con¬ 
fumato  ,  Ffienuato  .  Lat.  macie  confumptus  ,  tenuatus  .  Gr. 
hvirruv^tii  .  Vit.  SS.  Pad.  Aveva  lo  corpo  attenuato ,  c  ari¬ 
do 
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^0  per  la  molta  afiinenza .  Ay>  Tur.  2.  Dagli  anni  ,  c 
dal  digiuno  attenuato  . 

^•j--j’£j>juazione*  a fÌTdtto  dt  A  tignuuto  •  L>at<  uttgnuiztto  • 
Gr.  KivrÓTtig .  Ltbr.  cur.  malatu  Per  1’  attenuazione  di  que- 
fti  umori  groITi  ,  e  vifchioil  ,  ufi  frequentemente  1  olfi- 

At^te'nzione  .  Attendìmgnto  ^  AppUcazàon  d!  animo  .  Lat. 
augnilo.  Gr.  But.  E  bifogno  ,  eh’  e  faccia  l’efor- 

tazion  dell’attenzione  ,  che  agli  altri  non  è  bifogno.  £  al- 
trovg  •  Lo  rimuove  dall’  attenzion  d’  Oderifi  ,  e  follecitalo 
dell’andare.  Calai.  65.  Nè  quando  altri  favella,  fi  convie¬ 
ne  di  fare,  che  egli  ila  lafciato  ,  e  abbandonato  dagli  udi¬ 
tori  mofirando  loro  alcuna  novità  ,  e  rivolgendo  la  loro 

attenzione  altrove.  r  r  ? 

Attergare.  Pone  di  dietro  .  Da  tergo  .  E  fi  uja  per^  lo 
più  in  fignif.  neutr.  paff.  Dant.lnf.  zo.  Aronta  è  quei  ,  ch’ai 
ventre  gli  s’  atterga  .  But.  S’atterga,  cioè  oppone  il  dolfo 
al  ventre  di  Tireha.  Tajf.  Ger.  ip.  47*  col  grido  indriz- 
zando ,  c  colla  verga  Le  mandrc  innanzi ,  agli  ultimi  s’at- 

Atterramento.  L’  atterrare  .  Lat.  dejeElus ,  us  ,  deje^ 
Bio  ,  everfio  .  Gr.  ùm'racii,  Mer.  S.  Greg.  Per  la  notte  s’ in¬ 
tende  l’atterramento  della  fua  signoria. 

Atterrare.  Abbattere  ,  Gettare  a  terra  .  Lat.  projìernere^ 
evertere  ,  demoliri  ,  vajìare  .  Gr.  àvaaxdjx^etif .  Bccc.  nov.  43. 
17.  Alla  fine  da  loro  atterrato  ,  e  firozzatq  fu.  Sm.Iur.i. 
U*  Cominciò  a  feorrere  il  tutto  con  uccifioni  ,  e  prede 
gràndini  me  ardendo  ,  e  atterrando  fenza  rifpetto  tuttociò  , 

che  ec.  _  ^  _ 

§.  I.  Per  metaf,  G.r.p.  119.  2.  Fu  feonfatto  ,  e  atterrato, 
e  fedito  ,  e  di  poco  fcampò  la  vita.  Dani.  Par.  6.  Elfo  at¬ 
terrò  l’orgoglio  degli  Aràbi ,  Che  diretro  ad  Annibaie  paf- 
faro.  Petr.fon.zg.  S’io  credeflì  per  morte  elfere  fcarco  Del 
penfiero  amorofo  ,  che  ra’  atterra .  Boez.  Varch.  2.  4.  Non 
elfendo  elfi  ufati  d’  avere  alcuna  avverfità  ,  per  qualunque 
menomifiimo  cafo  s’atterrano. 

§.  IL  Per  Chinare  ,  Abbacare .  Lat.  dejicere  .  Gr.  vzrmKr 
VHV.  Dant.  Purg.  3.  Come  le  pecorelle  efeon  del  chiufo  Ad 
una  ,  a  due  ,  a  tre  ,  e  1’  altre  danno  Timidette  ,  atter¬ 
rando  gli  occhi  ,  e  ’l  mufo .  Cr.  p.  04.  3.  Le  pecore  ,  e 
le  caprette  debbono  eflere  rimote  da  luoghi  dell’  api,  im¬ 
perocché  fopra  i  fiori  fi  gittano  ,  e  ancora,  le  vacche  ^  ac¬ 
ciocché  la  rugiada  non  tranghiottifeano  ,  c  atterrino  l’erbe 
jiafcenti . 

§.  III.  In  fignif.  neutr.  paff.  Inchinarfi  ,  Vmiliarfi  .  Lat. 
fe  fe  deprìmere  ,  projìrare  .  Gr.  ùircxKiyi^cu  .  Dant.  Purg.  7. 
Quel  ,  che  piò  baffo  tra  coftor  s’  atterra  ,  Guardando  in 
fufo  ,  è  Guglielmo  Marchefe  .  Petr.  fon.  22.  Quando  la 
gente  di  pietà  dipinta  Su  per  la  riva  a  ringraziar  s’  at¬ 
terra  . 

Atterrato  .  Add.  da  Atterrare  .  Buon.  Pier.  i.  7.  At¬ 
terrati  ,  diftefi  ,  Profilati  eccoci  giò  ,  fpirti  benigni . 
Atterratore  .  Verbal.  mafie.  Che  atterra  .  Lat.  everfior^ . 
Tratt.  gov.  fiam.  Cavalieri  ec.  prendono  tal  fegno  ,  e  digni¬ 
tà  per  difendere  la  Giufiizia  colla  fpada  in  mano  infino  al¬ 
la  morte  ,  e  non  ne  fanno  firaccio ,  ma  fpeffo  fono  i  pri¬ 
mi  atterratoli  di  quella  . 

Atte  R  RAZIONE  .  Attenamente  ,  V  atterrare  .  Lat.  deje~ 
Bio  ,  everfio  .  Gr.  dvctTotais  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  una 
atterrazione  ,  o  per  dir  meglio  ,  mancamento  dello  fpi- 
rito . 

Atterrimento  .  Terrore  .  Lat.  terror  .  Gr. 

Tratt.  J'egr,  cofi.  donn.  Mofira  di  averne  grande  atterri¬ 
mento  . 

Atterrire.  Dare  fipavento ,  terrore .  Lat.  tenere  .  Gr.  po- 
0HV  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  392.  Sbaldanziro  i  nemici  ,  e  gli 
atterrì  Petilio  Ceriale  .  E  ann.  4.  82.  Vedendoli  in  vifo  , 
e  di  tanto  numero  ,  e  forze  ,  piò  confidare  ,  e  altrui  at¬ 
terrire  . 

§.  E  in  fignific.  neutr.  Pigliar  terrore  ,  Sbigottir  fi  ,  Spaven¬ 
tar  fi  .  Lat.  expaveficere conjìernari  .  Gr.  (pofiàSìifji  .  Tac.  Day. 
ann.  6.  118.  Egli  calculato  tempi  ,  e  afpetti  de’  pianeti  , 
prima  fi  rimefcolò,  poi  atterrì .  E  14.  201.  Nerone  per  ta¬ 
li  parole  diverfe  da  metter  paura  ,  e  ira  ,  atterrì  ,  e  s’  ac- 
cele  .  E  fior.  i.  253.  Roma  fpaventata  d’  Otone  per  lo  pre- 
fente  fatto  atroce,  e  sbigottita  per  li  fuoi  palfati  cofiumi, 
atterrì  al  nuovo  avvifo  di  Vitellio  eletto  Imperadore  in 
Germania  . 

Atterritissimo  .  Superi,  di  Atterrito  .  Fr.  Giord.  Pred. 

R.  Divennero  atterritiffimi  per  tante  minacce  . 
Atterrito  .  Add.  da  Atterrire  .  Lat.  confiernatus .  Gv.òtto- 
TtTTiBHajr .  Mor.  S.  Grog.  Non  temendo  il  Re,  e  niente  at- 
territo  ,  per  paura  di  morte  ,  fiando  . 

Atterzare  .  Condurre  la  cofia  al  terzo  ,  0  alla  terza  parte  . 
Lat.  ad  teytiam  partem  redigere .  Dant.  rim.  1.  Già  eran  qua¬ 
li  5  che  atterzate  1’  ore. 

§.  £  per  Jimilit.  vale  Spartire  ,  Separare  ,  Sterzare . 
Attesa  .Sufi.  Attendimento .  Rim.  ant.  P.  N.  Moroz.da  Fir. 
Di  mia  Vita  angofeiofa  ,  Ch’  ha  fatto  lunga  attefa  ,  Non 
fi  truova  difefa  .  j 

A  T  t  esamente  .  Awerb.  Attentamente  ,  Intentamente  , 
Diligentemente  .  Lat.  intenti  ,  diligenter  .  Gr.  anaStueot  .  Sa- 
^fi-  tug.  R.  ler  la  qual  cofa  egli  tanto  piò  atteramente 
fiudiava  a  vittoria  .  Amm.  ant.  21.  2.  6.  Anzi  tanto  piò  at- 
telamente  fi  dee  guardare  ,  quanto  fogliono  gli  uomini 
eziandio  quello  ,  che  non  è  ,  componere  .  Die.  div.  Peroc¬ 
ché  quanto  vo  piu  atteramente  farete  quelle  cole  ,  tan- 
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to  ne  farà  piò  debole  il  loro  animo  . 

Atteso  .  Add.  da  Attendere  .  Attento  .  Lat.  attentus  ,  inten- 
tus  .  Gr.  Tpoerixe^r  •  Dant.  Infi.  26.  E  ’l  Duca  ,  che  mi  vide 
tanto  attefo  ,  Diffe  .  Retar.  Tuli.  E  faccialo  tale  ,  che  ado¬ 
peri  r  una  di  quefie  tre  cofe  ,  cioè  ,  o  che  renda  1’  udito¬ 
re  piò  attefo  ,  o  che  ’l  renda  piò  ammaefirato  .  Mor g.  zo. 

5.  Orlando  ,  e  tutti  gli  altri  erano  attefi  Di  Spinellone  il 
corno  ad  Onorare  . 

§.  I.  Per  Cauto  ,  Avvertito  ,  e  Sollecito  .  Dant.  Purg.  12. 
Quando  colui  ,  che  fempre  innanzi  attefo ,  Andava ,  co¬ 
minciò  .  But.  Attefo  ,  cioè  follicito. 

§.  IL  Si  ufia  anche  qua  fi  a  maniera  awerb.  e  vale  lo  fleffo^ 
che  Confiderato  ^  e  fimili  .  Fir.  dific.  an.  23.  Or  non  veggia-^ 
mo  noi  ec.  gli  fchifi  topi ,  fe  bene  fono  nati ,  e  allevati 
nelle  noftre  cafe  ,  attefa  la  lor  vile  ,  e  fordida  natura  ,  ef- 
fere  nondimeno  tutto ’l  dì  difcacciati.  E  45.  Io  vorrei,  che 
tu  mi  diceffi,  come  e’  ti  bada  1’  animo  di  metterlo  ad  ef- 
fecuzione  ,  attefo  la  grandezza ,  il  potere  ,  la  riputazione, 
che  tiene  1’  avverfario  appreffo  Sua  Maefta. 

Atteso  che.  Pofio  avverbialm.  vale  Con  ciò  fia  cofia  che  . 
Lat.  quum .  Gr.  vjthSìi  .  Stor.  Eur.^.yó.  Attefo  maffimamen- 
te  ,  che  colui  ,  che  già  Io  poffiede  ,  ed  ha  piò  arme  ,  e 
forza  ,  che  voi ,  non  folamente  non  vi  perfeguita  ,  e  non 
vi  offende  ,  ma  ec.  E  5.  103.  Attefo  maflima mente  ,  che 
ficcome  non  fi,  può  confervare  1’  onore  ,  in  chi  ec.  ama 
piò  la  quiete  ,  che  la  fatica  3  così  éc.  fi  augumenta  egli  , 
e  fi  accrefee  fempre  in  chi  valorofamente  operando  ec.  cer¬ 
ca  fempre  paffare  avanti.  Guicc.fior.  7.  338.  Attefo  che  ol- 
tra  le  inimicizie ,  ed  ingiurie  graviffìme  ,  che  fono  tra  lo¬ 
ro  ,  ci  è  la  concorrenza  della  dignità  .  E  libr.  8.  Attefo 
che  per  la  confederazione  fatta  a  Cambrai  ,  era  ciafeuno 
de’  collegati  obbligato  ad  aiutar  1’  altro  . 

Attestare.  Da  tefia  .  Accozzare  t  una  te  fia  colf  altra  ^  e  fi 
dice  propriamente  di  cofie  materiali  . 

§.  1.  Eneutr.  paff.  vale  Unir  fi  ^  Riflringerfi.  Tae.  Dav.  fior ^ 
3.  305.  Attefiatifi  con  ifiretti  ordini  afpettano  i  Vitellianì 
larghi ,  confufi  ,  e  abbattongl.i  . 

§.  IL  Per  Affrontar  fi  .  Lat.  congredi  .  Gr.  <run>.^àv  .  Cuid, 
G.  128.  E  attefioffi  con  Menelao  ,  e  traboccollo  da  caval- 

.-lo  .  E  altrove  :  E  colla  lancia  abbaffata  s’attefióe  con  Dio¬ 
mede  . 

§.  IH.  Attefiare  f  ufiamo  anche  per  Far  tefiimonianza , 
Affermare  .  Lat.  teffari  .  Gr.  ^apTvpàv  .  Vit.  Piti.  47.  Que- 
fta  gloria  a  lui  concedettero  Antigono  ,  e  Zenocrate  ec. 
nè  folamente  1’  atteftarono  ,  ma  ne  fecero  encom; . 

Attestato  .  Sufi.  Tefiimonianza  ,  Contraffegno  ,  Pruova  : 
Onde  avere  i  fimi  attefiatiy  vale  avere  i  fimi  documenti  per  firo^ 
durgli  in  giudizio . 

Attestato  .  Add.  da  Attefiare  .  Borgh.  Orig.  Fir.  168.  E* 
la  forma  generale  degli  anfiteatri ,  cioè  come  di  due  tea¬ 
tri  attefiati  .  Tac.  Dav.  ann.  \.  22.  Biancheggiavano  per 
là  campagna  1’  offa  ammonticellate  ,  o  fparfe  ,  fecondo 
fuggiti  s’  erano  ,  o  attefiati  .  E  2.  33.  Seguitano  i  fug¬ 
genti  ,  o  con  mani  ,  o  con  tiri  sbaragliano  gli  attefiati  in 

giro  • 

E  per  metafi.  vale  Che  è  in  ordinanza  .  Lat.  infiruBus . 
Sen.  Pifi.  La  fama  ,  che  /peffe  volte  hae  accoftumato  di 
vincere  le  battaglie ,  e  affai  piò  leggiermente  feonfigge  cia- 
feuno  per  fe  ,  che  una  battaglia  attefiata  . 

Attestazione  .  Lo  fieffo  ,  che  Tefiimonianza  .  Tratt. 
fiegr.  cofi.  donn.  Molti  fcrittori  ne  fanno  attefiazione  certa  * 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Di  quefia  verità  ne’  santi  libri  de’  Pro¬ 
feti  fe  ne  legge  1’  attefiazione  . 

Attevole.  V.  a.  Add.  Atto  .  Lat.  aptus  .  Gr.  imTéS'aor  . 
Coll.  SS.  Pad.  Eziandio  molto  attevole  alla  folennità  del 
vefpro  ,  eflèndo  già  fmaltito  il  cibo  . 

A  t  t  E  z  z  a  .  Attitudine  .  Lat.  habditas  ,  dexterìtas  .  Gr.  eVi- 
anStiómjc .  Vit.  Plut.  In  quello  ,  che  Eumenio  fentì  la  venu¬ 
ta  de’  fuo’  nimici ,  moftrò  ben  follecitudine  di  fignoria ,  ma 
non  attezza . 

Atticciato.  Add.  Di  graffe  membra  ,  Ben  tarchiato  . 
Lat.  membris  craffioribus  ,  carpare  ohe  fio  .  Gr.  'irax'i^  •  Frane. 
Sacch.  nov.  14.  Avea  il  detto  Alberto  una  matrigna  affaj 
giovane,  e  compreffa  ,  e  atticciata.  Bocc.  nov,  37.  9.  Quivi 
prontando  Jo_  Stramba  ,  1’  Atticciato ,  e  ’l  Malagevole  (  qui 
a  maniera  di  fioprannome  ) 

§.  E  per  fimilit.  dice  fi  ogni  altra  cofia  .  Dav.  Or.  gen. 
àelib.iùgj.  Abbia  di  fopra  una  campaneflotta  foda  ,  atticcia¬ 
ta  ,  e  Dorica  ,  che  s’  appicchi  a  un  foggiato  arpione  . 

Attignere  .  Tirar  fiu  /’  acqua  del  pozzo  con  fiecchie  o  fi¬ 
mili  vafi .  Lat.  haurire .  Gr.  àpóm  .  Cr.  i.  8.  8.  E  ancora  fi 
può  far  piò  largo  (  il  pozzo  )  o  meno  fecondo  che  mol¬ 
ti  ,  o  pochi  ne  ’ntendono  d’  attignere.  Bocc.  nov.  21.  5.  At¬ 
tigneva  acqua  ,  e  faceva  cotali  altri  fervigetti  .  Sen.  ben. 
Varch.  4.29.  Dunque  (  dirà  alcuno  )  non  darai  tu  a  un  in¬ 
grato  ,  che  tei  chieggia  ,  configlio  ?  non  gli  lafcerai  atti¬ 
gnere  deir  acqua  del  tuo  pozzo  l 

§.  I.  Dicefi  anche  Attìgnere  ,  il  Cavare  il  vino  della 
botte  . 

§.  IL  Per  metafi.  G.  V.iz.  57.  4.  Ma  per  attigner  danari, 
d’ogni  picciola  parola  oziofa  ,  che  alcuno  dicelle  per  niqui- 
tà  centra  Dio  cc.  condannava  in  groffa  fomma  . 

§.  III.  Per  Cavar  conghiettura  ^  Capire  ,  Intendere  da'  det¬ 
ti  ,  0  da'  fiatti  altrui  .  Lat.  affequi  .  Cron.  Morell.  278.  Non 
è  poffibile  attignere  tanto  da  quelli  ,  quanto  da  chi  vedi 
coll’  occhio.  Com.  Infi.  13.  Tuttavia,  con  riverenza  fia  det¬ 
to  ,  non  parve ,  che  attigiieffono  al  profondo  intendimento 

dell’  au- 
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deir  autore  perfettamente  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  Di  tan¬ 
to  mutamento  Nerone  attìnfe  ’l  fine  .  T  16.  2^6.’  Secondo 
s  attìnfe  dal  volto  ,  e  da  qualche  parola  ,  il  domandava 
della  natura  dell’  anima  ,,  e  dello  fpirito  ufcente  del  corpo. 
jmònFurt.  5.4.  Che  dice  collui  di  moglie  ?  In.  fine,  io  non 
attingo  .  • 

AttigNIMENTO  .  L’  attignere  .  Lat.  hauflus  .  Cr.  i.  4. 8. 
Imperciocché  r  avvenimento  dell’  acque  del  pozzo,  s’  affot- 
tiglia  per  attigniraento  . 

Attignitoio.  Strumento  ,  col  quale  s  attigne .  Lat.  hau- 
Jirum  .  Gr.  dpump..  VitSS.Pad...  Un  santo,  padre,  mandò  un 
fuo  difcepolo  ad  attignere  a  un  pozzo.^^  eh’  era  molto  dilun¬ 
gi  dalla,  cella ,  andando-  quello  difcepolo ,  fi  dimenticò  di 
torre  1’  attignitoio  ec.^  1’  acqua  venne  a  fommo  alia  bocca 
del  pozzo  ,  ed  egli  n  empiè  la  fua  brocca  . 

A  T  T I L  L  ATA  MENTE.  Avverò..  Con  attillatura  . 

Attillato  .  Acconcio  Adorno^  Ben.  compoflo  .  Lat.  e/f- 
gans  .  Gr.  Fir.  diaL  belU  donn..-^ii^6.' Qud  vocabo¬ 

lo  cc.  quali  vuol  dire  uno.  attillato  aggregamento,  .  F  424. 
A  me  ballerebbe  vederlo  coperto,  con  una  fcarpa  fattile  , 
flretta  attillata  ,  e  tagliata  fecondo  la  vera  arte  .  MatL 
Franz.rm.òurl.  E  la  cappa  attillata  ,  e  ben  guarnita  .  Dav, 
Acc.  142.  Comparì  fu  la  piazza  lo  Reggente  magnifico  de¬ 
gli  Alterati  in  farfettin  dorè  ,  calzari  Vaelli ,  ed  attillati ,  e 
gran  berrettone  pieno  di  fpennacchi  ., 

A  T  T  I L  L  AT  u  a,  A  .  Ajìratto  di  Attillato  ,  che  e  una  certa  leg-^ 
giadra  efquifttezza  della- portatura  e  degli  abiti..  Lat.ww??- 
ditla ,  eìegantìa  .  Gn  <pt\ozot,\ÌK  ,  Sen.  ben.  Varch.  i.  io.  Qual¬ 
che  volta,  fono  in  pregio  grandiflimo  le  gale  ,  e  1’ attilla¬ 
ture  .  Car.  lett.  g.  8.  Il  premio  della  virtù,  fa  dato,  al  Duca, 
e  dell’  attillatura  al  Conte  . 

Attimo  .  Momento  dt  tempo  ,  Lat.  momentum- .  Gr.  uaouoc  . 
Tav.  rit.  La  Rema  ■mori  innanzi  a  Trillano  un  attimo  di 
poco  d’  ora  ..  Mor.  S.  Greg..  Nullo  attimo  di  tempo  pafla 
fanza  fuo  mancamento  ..  Frane,  Sacch.  Op.  div.  Non  è  nef- 
funo  in  quella  vita ,.  che  tanto,  bene  potelle  fare ,  che  me- 
ritalle  un,  attimo  di;  vita  eterna  . 

§.  Diciamo  quando  vogliamo,  mojìrare  una  gran  prejìezza 
Fare  una>_  cofa  in  un  attìrno-  ,.  come  anche  in  un  baleno  ,  in 
un  bacchio  ,.  in  un-  bacchio  baleno  .  Lat.  ilUco  ,  repente  .  Gr. 
h  d<i6p,^  .  V.  P.  Vett.var.  Lez.  16.  ib.  e  Flos  Salv.  Spiri. 
4.  2.  O  fortuna  ,  tu  m!_hai  pure  in  un  attimo  dal  colmo 
di  tutte  le  fperanze  precipitato  nel  fondo  di  tutte  le  mife- 
rie  -  Vanh.  ftor.  io.  La  milizia  s’  armò  in  un  attimo. . 

Attingere.  F.  L,  Toccare  ,  Arrivare  .  Lat.  attingere  ,  Gr.. 
,  ^lyydmv  .  Dant.  Inf.  18.  AppcelTo  ciò.  lo  duca  :  fa 
che  llringhe  ,  Mi  diire,_ua  poco  ’l  vifo  più  avante,  Sì  che 
la  faccia,  ben  cogli  occhi  attinghe  Di  quella  fozza  fcapiglia- 
ta  fante  .  Fr.  lac.  T.  2.26.$,  Pafla  il  del  tutto,  llellato,  Ed 
attinge  allo  fperare.  Segn.  Rettor.<.  Ancora  gli  uomini  per 
natura  fono  atti  a  conofcerlo  (  il  vero  )  tanto  che  balla 
c  nella  più  parte  attingono  alla  verità  .  Ar.  Fur.  22.  io.  E 
come  prima  il  dolce  lito  attinge  ,  Fa  rimetter  *  la  fella  a 
Rabicano  .. 

Attinto  .  Add.  da  Attignere  ..  Sagg.  nat-.efp.  168.  E*'  bene 
ammirabile  llravaganza  quella  ,  che  per  molt’  anni  abbia¬ 
mo  veduta  ec.  poiché  melfa  dell’  acqua  attinta  da  una  llef- 

«  fa  fonte  in  diverfi  yafi  ec.  in,  bicchieri  cupi ed  in  tazze 
ec.  altri  feemi ,  altri  colmi  ec.  quando,  s  è  agghiacciata  pri¬ 
ma  la  poc  acqua  della  molta ,  quando,  la  molta,  prima  del¬ 
la  poca 

A  T  T  I  s  sj  M  A  M  E  N  t  E  .  Avverb.  fuperl.  di'  Attamente  .  Lat., 
aptiffìmè  .  Gr.  iormì'cHÓaum. .  S^  Agoft.  C.  D.  Secondo  1’  opra 
di  Dio  attiflfimamente ma  fecondo  la  conghiettura  di  co¬ 
lloro  difadattamente.  . 

Attissimo.  Superi,  d  Atto  ,  ComodiJJlmo ..  Lat.  aptijfimusy. 
commodijjimus  .  Gr.  hrmSmauaoc .  Fiamm.  5.  Ma  venendo 
la  notte  attiifimo  tempo  alli  miei  mali  .  M..  V.  g.  80.  Per 
la  bontà  del  fito  attiifimo  loro  ,  per  ficurar  le  flrade  verfo 
Ferrara  .  Fir.  Af.  287.  Trutte  le  parole  ,  che  penfava  eflfe- 
re  attilfime  al  fuo  ragionamento  ,  e  lodava  ,  e.  vitupe¬ 
rava  .. 

Attitare.  F.  L.  Incamminare  .,  e- Profeguke  gli' atti  giu- 
diciarf  .  Lat.  aSlitare  .  Gr.  'icfarrm. 

Attitudine  .  Difpofizione  di  natura,  che  rende  atto  al- 
/’  operazione  .  Lat..  habilitas  ,  àexteritas  ,  aptitudo  ..  Gr.  eVi^- 
Smanc.  Paff.210.  Beni  naturali  dell’anima  fono  ec.  naturai 
difpolìzione ,  e  attitudine  alle  virtù  .  Efpof.Salm.  In  quan¬ 
to  fon  fatti  all’  immagine  d’  Iddio  ,  e  hanno  certa  attitu¬ 
dine  .  Amm.  ant.  2.  i.  i..  Attitudine  naturale,  a  diverfe  co- 
fe  difpone  - 

§.  Per  Atteggiamento  ,,  Pofttura .  Lat.  modus  .  Gr.  rpó'ms 
(Txpptx.  Tac.  Dav.  ftor.  Sani  con  feriti ,  morimondi 

con  boccheggianti  s’  abbaruffano  in  ogni  llrana  attitudine  . 
Vitt.  pitt.  p2.  Le  quali  effendo  tutte  bellilfime  ,  difpolle  in 
varie  attitudini  ,.  e  graziofamente  vellite  ,  erano  tutta¬ 
via  fuperate  dalla,  bellezza  ,  e  dalla  leggiadria  della 
Dea  . 

Attivamente  .  Avverb.  Con  attività . 

.  §.  1.  Per  termine  teologico  ,  e  vale  Da  ,  0  per  cagione  at~ 

.  Lat.  aSltvè  ,  Gr.  ìnpym'nàs  .  Com,.  Par.  7.  Adunque 
Grillo  non  prefe  da  Adamo  attivamente  la  creatura  uma¬ 
na  ,  ma  foto  la  materia  ,  e  così  fu  tolto  dal  puro  fan- 
gue  di  nollra.  Donna  ,  e  Io  Spirito  Santo  attivamente  il 
diede . 

•  ^  termine  grammaticale  ,,  vale  Di  maniera  at¬ 

tiva  .  Bemb.  prof.  Se  prefente  ,  o  futuro  ,  fe  paffivamente 
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O  attivamente  ec.  F  ?.  180.  Nelle  voci  fènza  termine  r,,.. 
dlcono?^*'^  attivamente  fi 

Attive..  Avverb.  V.  L.  Attivamente  .  Lat.  aBivè  .  Gr  eVsa- 

Tpafe  Si  verifica  ,  che  gli  occhi  attivi', 

e  paiiive  ton  principio  d  amore .  ’ 

i  T  T  I  V  I  s  s  I M  o  .  Superi,  d'  Attivo  .  Lat.  maxime  agens  . 

E  quello  fanno,  perchè  fomè 
oper^e  .  “sì  ,  cioè  potentilfimo  ad 

Attività',,  atttvitade  ,  e  attivitate  A- 

ftratto  d  attivo  .  Potenzia  attiva  .  Gr.  hipyax'ìuuPuilfj. 
I.  Piglia  effere  dalle  influenze  de’ corpi  celefli  che^giu 
mirnilrano  a  tale,  lume  ,  attività.,  e  operazione  .\ugg.nl 
efp.  Pome  per  lo  contrario,  la  maffima  attività  d?  rag¬ 
gi  folari ,  ec.  non  abbia,  forza  di  rarefarla^  ^  ^ 

A  T_T  I  V  o  ..  Add.  Termine  filofofico  .  Che  ha  virtù  ,  e  Princi- 
Che  opera  alcuna  cofa  .  Tz.t.  aaivus^.  S.A- 
0i.  difte  attuofus.  .  Gr.  znpymnos  .  Dant. .Pur e. Anima, 
fatta,  la  virtute  attiva  ec.  Tantot  ovra  poi,  che  già  fi  mo- 
ve  ,  e  fente  .  F  appreft'o:  Che  ciò  ,  che  trova  attivo  qui- 
fua  fullanzia  .  Corn.  fy/.  15.,  Chi  adunque  u.fa  la 
cofa  mputata  dalla  natura  ad,  fino,  ufo  in  contrario,  ufo  e 
fa  dell  attivo  paffivo ,  e  del  mafculino  femminino  ,  fa  for¬ 
za  alla  natura  .,  Cr.ó.i.ir.  Ma  la  fecca  {qualità,  delle  pian¬ 
te  ).  per  piu  tempo-  adopera  ,  imperocché  quella  qualità  at¬ 
tiva  è  rattenuta  in  fullanzia  groffa  .  Boez.Farchlir.  Quan¬ 
do.  1  occhio  per  fe  organ  paffivo  Lume  ferifee ,  che  lo  ren- 
^  V  Qtiella  picciola  ftella  fi  correda 

Df  buoni  fpirti ,  che  fon  flati  attivi ,  Perchè  onore  ,  e  fa¬ 
ma  gli  fucceda  .  But.  Che  fon  flati  attivi  ,  cioè  fi  fono, 
efercitati  nelle,  virtù,  pratiche  ,  e  politiche  della  vita  mon¬ 
dana  ' 

§.’  L.  Per  IJpedito  ,  Pronto  ,  Rifiuto  nell"  azioni'.  Lat.  ala- 
cer  ,  promtus  .  Gr.  espiSvpios.  .  Bern.  Or/,  2.  12.  ?o.  Come  co¬ 
lui  ,  che  molto  ben  parlava  ,  Ed.  era  in  ogni  cofa  ardito 
e.  attivo  .  •  j 

y .  termine-  gramaticale  ,  è  P  aggiunto  del 
veib.o,  della  fua  figntficazione  ,  Cari.  Fior,  In  niuno  de’  luo¬ 
ghi  recati  avanti,  ec.,  fla.  1’  indugiare  ec.  in  attivo  fignifi- 
cato. . 

§.  HI.  Tftta  attiva  fi  chiama  quella  ,  che  dìfferifee  dalla 
contemplativa  .  Lat.  abiuofa  vita  •  Senec.  Gr.eiìpxìc-Tixiì .  Fr.lac. 

^  ’  E  vorrei  contemplativa.  ’ 

Tv  .Foce  attiva,  v.  voce  §.  IV. 

Attizzamento  L  attizzare  ,  L  ammaffare  de  tiz¬ 
zoni 


§.,  Per  flmiltt.,  pat..  irritatio ,  concìtatio  ,  Gr.  ‘Trapópij.ua’is ,  M. 
F.  I.  5p.  E  dell’' attizzamento  di  quella  maladétta  favilla 
CTebbe  fuoco  ,  il  cui  fumo  corruppe  tutta  Italia  .  E  2.  7 <. 
Quello  avvenne  foJo.  per  attizzamento  d’ invidia  .  Faler. 
MafJ.  Per  cura  ,  e  attizzamento  di  male  .. 

Attizzare  .  Ammajf are  ,  e  accozzare  i  tizzoni  infieme  in 
fui  fuoco  ,  penh'  egli  abbrucino  p  Rattizzare  .  Ljt.  compone¬ 
te  ,  fuper  foco  ligna  aptare-.  Fit.  SS.Pad.  Come  Io  baflone 
col  quale  s!  attizza  il  fuoco- Tempre  dal  fuoco  fi  confuma’' 
COSI  cc.  CdVbilc,.  Mcdfi.  cuoT,,  Rifponderc  è  Guafi  insiuencrc 
legne  affuoco  dell’ira,  e  attizzarlo  .. 

§..  I.-Pifr  metaf.  Ai  [fare ,  Incitare,  Stimolare.  Lat.  irrita¬ 
re  ,  incitare  ,  inftigare  .  Gr.  crapoppil^Hy  .  Liv.  M.  I  tribuni 
della  plebe  attizzavano  la  bifogna ,  la  quale  per  fe  fu  fmof- 
fa  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  50.  Rovinava  caftella  ,  per  guerra  at¬ 
tizzare  . 


Atto  .  Suft.  Azione- .  Lat.  aBio  ,  negocium  .  Gr.  Ipyov,  Bocc. 
nov.i.r.  Il  difcendere  oramai  agli  avvenimenti,  e  agli  at¬ 
ti  degli  uomini  ,  non  fi  dovrà  difdire  .  E  nov.  14.  5.  La 
colla  d’  Amalfi  piena  ec.  d’  uomini  ricchi ,,  e  procaccianti 
in  atto  di  mercatanzia  E  nov..  22..  16.  Nè  più  la  fua  vita 
in  sì  fatto  atto-  commife  alla  fortuna  .  E  nov.  77.  44.  La 
tua  fevera  rigidezza  diminuifea  quello  foto  miri  atto  ,  l’ef- 
ferrni  di  te  nuovamente  fidata  .  Petr.  fon..p.  Così  coflei 
eh’  è  tra,lle  donne  un  fole  ,  Cria  d’  amor  penfieri  ,  atti  ,  e 
parole  .  But..  Gli  atti,  che  fon  deli’ anima  ,  per  mezzo  de’ 
fentimenti  corporali  fon  limitati ,  e  terminati ,  sì  che  non 
fi  può  terrninare  in  effi  quanto  la  volontà  vorrebbe  .  Tav, 
Rit.  A  Trillano  fia.  tagliata,  la  tefla ,,  e  la  Reina  meffa  a 
mal  atti  (  cioè  al  bordello  ) 

§.  I.  Per  Gefta  ,  Coftumc  ,  Maniera  .  Lat.  geftus  ,  modus  •. 
Gr.  rpoTTos.  Bocc.  nov.  ?j.  7.  Per  quello  a.ncora,  che  ne’vo- 
flri  atti ,  e  di  dì ,  e  di  notte_  mi  pare  aver  comprefo  .  E 
nov.  85.  p.  Dove  Càtondrino  incominciò  a  guardar  la  Nic- 
'  colofa,  e  a  fare  i  più.  nuovi  atti  del  Mondo,.  E  nov.gp.26. 
Fece  un  atto  colla  bocca  ec.  per  Io  quale  atto  al  Saladino, 
tornò  analmente  Meffer  Torello.  Petr.fon.i$.  Ma  gli  fpi- 
riti  miei  s  agghiaccian  poi  ,  Ch’  io.  veggio,  al  dipartir  gli 
atti  foavi  Torcer  da,  me  le  mie  fa,taU  flelle.,  E  1 24.  T’ at¬ 
to  d’  ogni  gentil  pietate  adorno  .  Dant.Inf. 21.  Ahi  quanto 
egli  era  nell’  afpetto  fiero  E  quanto  mi  parca  nell’  atto 
acerbo!  E  23,.  Coflui  par  vivo  all’atto  della  gola  .  E  Purg. 
24.  E  nel  nomar  parean  tutti  contenti ,  Sì  eh’  io  però  nori 
vidi  un  atto  bruno .. 

lE  Per  Cenno  .  Lat.  nuius  .  Gn  véSpix  ,  Tpocros  .  Bocc. 
nov.  17.  II.  Ma  accorgendofi  ,  che  intefe  non  erano  ,  nè 
effe  lui  intendevano  ,  con  atti  r’  ingegnarono  di  dimoffra- 
re  la  loro  difàvventura  .  E  nov.  21.  8.  In  quefla  imagina¬ 
zione  ferrriatofi  ec.  in  guifa  d’  un  povero  uomo  fe  n’  andò 
ec.  e  trovò  per  ventura  il  caflaldo  nella  corte  ;  al  quale 

fac- 
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raccendo  fiiol  atti  ,  come  i  mutoli  fanno  ,  moftrb  di  do- 

Tnt  Pr  */fffréuiT 

ftin  e  [fere  .  Lat.  aBus  .  Gr.  Dant.  Q.  ‘• 

di  difeende  all’- ultime  potenze  Giu  d  atto  ; 

Cioè  di  cielo  in  cielo ,  che  ciafcuno  è  attivo  >  ^  >ia  a  far 
r  atto  Tuo  .  Pajf.  109.  Conviene  ,  che  vi  fia  la  confeUio 

ne ,  o  in  atto  ,  o  almeno  m  voto  .  . 

t)  IV.  Per  Lezio  .  Sah.  Avveri.  1.  i.  15.  Oggi  fi  dice  le¬ 
zi  -’c  atti ,  e  leziofo  ,  e  attofo  .  Buon.  Pier.  i.  2.  15.  t,  ri¬ 
de’,  e  giocola  Con  cento  atti,  e  gpto  lezj  .  j-  r  1. 

V.  Atti  fi  dicono  le  parti  principali  ,  tn  che  jen  divije  ^e 
commedie  .  Lat.  aHus  .  Gr.  ^pùpc<t  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  1^5. 
Egli  udito  ,  che  Agerino  meffaggio  d  Agrippina  era  giun¬ 
to  ,  gli  ordì  fubitamente  un  atto  da  feena  .  Segn.Poet.  cap. 
j.  Sono  alcuni  ,  che  tali  fpezie  di  poefie  chiamano  atti  , 
che  in  Greco  fon  detti  ìpoepetr*.  Cecch.  Corr.  prol.  Il  con¬ 
tenuto  ,  o  Targumento  d’  efib  ec.  Vi  fara  detto  da  que  1, 

che  fanno  II  primo  atto.  , 

§.  VI.  E  pur  Atti  fi  chiamano  quelle  Comparje^  ,  g  altre 
faitture  ,  che  fi  prefentano  da'  litiganti  davanti  al  giudice^  per 
regiftrarfi  ne'  luoghi  pubblici  \  E  lo  Raccolto  in  ifcrittura  di  det¬ 
ti  aiti  pubblici  ,  0  fièno  de'  litiganti  ,  0  de  magiftrati  (  che  di¬ 
ce  fi  altrimenti  Proceffo  I  fatto  da  perfona  pubblica  ,  tfie  però 
chiamafi  Attuario  .  G.V.  11.  42.  2.  Aflalirono  la  podeiia  di 
Fifa  ,  e  cacciaronlo  di  Fifa  ,  e  rubaronlo  ,  e  arlono  tutti 
gli  atti  ,  e  fcritture  di  Comune  .  M.V.  ^•99-  ^ 
re  i  libri  e  gli  atti  della  corte  ,  e  ruppono  le  prigioni. 
Stat.  Mere.  PolFa  fcrivcre  gli  atti  ,  i  quali  occorrevano  a 
fcrivere  nell’  uficio  del  detto  ufidale  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq. 
422.  Negli  antichi  armarj  ,  che  ora  fpolvera  Muciano,  fo¬ 
no  i  non  fo  ,  fe  l’avete  vedute  ]  undici  filze  d  atti . 

§.  VII.  Di  qui  Mettere  in  atti  ,  vale  Produrre.  Lat.  referre 

tn  aéìa.  _  ' 

§.  Vili.  Mettere  in  atto  ,  e  Mettere  in  atto  pratico  ,  e  firnt- 
li  ,  dicefi  comunemente  del  Mettere  in  operazione  ,  Principiare 
a  fare .  Ambr.  Cof  2.  i.  E  quello  feci  ,  acciocché  intende¬ 
re  Potelfi  voi  quello  difeorfo  prima  ,  Che  fi  mettelPe  in 


atto. 

Atto.  Add.  Che  ha  attitudine  difpofizione  proporzione  ;  Ac¬ 
concio.  Lat.  aptus  ,  idoneus  ,  congruens  ,  decens .  Gr.  itnTiiS'HìT^ 
ii'kTOf  .  Bocc.  Introd.  Cole  più  atte  a  curiofi  bevitori  , 
che  a  fobrie  ,  e  onefte  donne  .  E  nov.  18.  5.  Loro  ,  più  al¬ 
le  dilicatezze  atto  ,  che  a  quelle  fatiche  ,  parca  £  nov. 
69.  9.  T’  abbia  parato  dinanzi  così  fatta  cofa  ,  e  a’  delide- 
rj  della  tua  giovinezza  atta  .  E  nov.  72.  4.  Una  piacevole, 
e  frefea  foreìbzza  ,  brunazza  ,  e  ben  tarchiata  ,  ed  atta  a 
meglio  faper  macinare,  che  alcun' altra.  Caf.  lett.  E  m’  ha 
pregato  ,  eh’  io  gli  trovi  un  precettore  di  buoni  coftumi , 
e  di  dottrina  ,  e  atto  a  infegnare  •  E  66.  Non  mi  par  at¬ 
to  ,  nè  difpollo  alle  lettere  .  Segn.  fior.  4.  102.  Infra  le  ca¬ 
gioni  atte  a  rovinare  la  Repubblica  ,  una  ,  e  non  la  man¬ 
co  ,  fono  i  cittadini  ,  che  ec.  cercano  di  fare  ogni  cofa  , 
che  piace  alla  moltitudine  .  E  Rett.  Ancora  gli  uomini 
per  natura  fono  atti  a  conofcerlo  (  il  vero  )  tanto  che  ba¬ 
lta  ,  e  nella  più  parte  attingono  alla  verità. 
Attollere.  lA,  L.  Innalzare  .  Lat.  att  oliere  .  Gr.  meufmv. 
Taff.Ger.  16.  iS.  Ed  ei  nel  grembo  molle  Le  pofa  il  capo, 
e  ’l  volto  al  volto  attolle. 

A  T TON I TA GG  INE  ,  Stupidezza,  Lat.  ^«gor.  Gr.  ìzttXh'^ic 
Ir.  Giord,  Pred.  R.  Si  lafciano  dominare  da  una  vergognq- 
fa  attonitaggine. 

Attonitissimo  .  Superi,  di  Attonito  .  D.  Gio:  Celi.  Cre¬ 
detemi,  che  io  rimafi  attonitilfimo  a  quello  fpettacolo. 
Attonito.  Add.  Stupido  ,  e  qua  fi  Infenfato  .  Lat.  attonitus. 
Gr.  _ìfp0póvTi7Toc  ,  ip.7rKnx.T0s  .  Pfl//'.  577.  Del  quale  quelli  at¬ 
toniti  fognatoti  ec.  fanno  grande  sforzo  d’ approvarlo  vero. 
Fiamm.  i.  ^ó.  Quafi  attonita  ,  e  di  me  fuora  ,  fedeva  tra 
le  donne  .  Amet.  81.  In  maraviglia  venutone  ,  attonito  li 
taceva  .  Bern.  Ori.  i.  4.  15.  Stava  ’l  pagano  attonito  afcol- 
tando  Quelle  cofe  ,  che  a  lui  parevan  ftrane  . 

Atto  fato  .  Add.  Pieno  di  topi  .  Foce  ujata  per  ifcherzo  da 
Frane,  Sacch.  nov.  187.  E’  fen’  andarono  feornati ,  e  co’ ven¬ 
tri  attopati . 

Attorcere.  Avvolgere  una  cofa  in  fe  Jìeffa  ,  0  piu  cofe  in- 
fieme  ,  od  una  ad  altra  .  Lat.  torquere  ,  contorquere.  Gr.  arpi- 
tpuv .  Cr.  4.  19.4.  FalTi  ancora  uva  palla  in  quello  modo; 
attorcali  nella  vite  ,  e  lafciatala  pendere  ec.  F  num,  5.  Ma 
tutte  quelle  cofe  acconciamente  fi  poRon  fare  dell’  uve  ri¬ 
centi  ,  fanza  attorcere  1  gr^poli  .  Dant.  Inf.zj.  A  Minos 
mi  portò ,  e  quegli  attorte  Otto  volte  la  coda  al  dolTo  du¬ 
ro .  Petr.  6.  I.  Nè  d’or  capelli  in  bionda  treccia  attor- 
fe  .  E  fon.  255.  Invide  Parche  ,  sì  repente  il  fufo  Trqnca- 
Ite  ,  che  attorcea  foave  ,  e  chiaro  Stame  al  mio  laccio. 
Attorcigliare  .  Attortigliare ,  Avvolgere ,  Cignere  in- 

‘  Gr.vtpis-ptipfiu .  Fir,  Af.  ix.  Voi  avre- 
Ite  detto  j  che  egli  folle  flato  quel  ferpente  ,  che  attorci¬ 
gliavano  1  Gentili  fopra  del  nocchieruto  baflone  d’  Efcula- 
pio  .  Red.  Off.  an.  jg.  Libero  ,  fe  non  quanto  s’ attorciglia¬ 
va  ,  e  li  attaccava  intorno  al  canale  degli  alimenti . 

ATI  O  R  c  I  GL  1  at  o  .  Add.  da  Attorcigliare  .  Attortigliato  . 
intortus  ,  convolutus  .  Gr.  Tipirptipópiroe  .  Sagg.  nat.  efp, 
?5-^matavi  dentro  una  vefcica  d’agnello  attorcigliata  ,  e 
quali  interamente  fgonfia.  Taff.Ger.  18.  <0.  E  prende  D’in¬ 
torno  al  capo  attorpgliate  bende  .  Ar.  Fur.  16.  so.  Giuppe 
trapunte  >.  e  attorcigliati  drappi. 

TORE.  Add,  Ifieitorc,  Lat. /hff or .  Gr.  ttovhtùs ,  Com.Purg. 
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7.  Ancora  ,  ficcome  Iddio  è  attore  della  beatitudine  ,  cosi 
la  dà  immediate,  e  fenza  alcuna  difpofizione .  _ 

§.  I.  Per  Colui  ,  che  nel  litigare  domanda  ,  il  cut  avverja- 
rio  fi  chiama  Reo  .  Lat.  aShr  .  Gr.  ^idxair.  Maejìruzz.  In 
quello  modo  è  punito  ,  fecondo  il  giuramento  dell 
e  la  taffazion  del  giudice  .  Cari.  Fior.  22.  Conliltendo  di 
tre  perfone  il  giudizio ,  cioè  d’ attore ,  di  difenditore  ,  e  di 

giudice.  ....  .  a 

§.  IL  Per  Colui  ,  che  amminiflra  i  fatti  altrui  .  Lat.  actorj 
negotiorum  gejìor  .  Gr.  'mpefypxT^Tiis  .  Cron.  Morell.  zòo.  Ap- 
prelfo  i  falarj  dell’  attore  ,  o  fattore  ,  danari  ,  e  derrate  , 
che  gli  conviene  dare  a’  parenti  ,  o  amici  .  F  altrove  :  Il 
quale  attore  debbia  preflare  il  detto  fodamento  nella  corte 
deli’ ufìciale  della  mercatanzla.  . 

Attor  f  a  .  Amminijirazione  .  Lat.  munus  aSloris  ,  Gr.  w/iTe- 
(/.orla  .  Cron.  Morell.  Come  nella  detta  attoria  ,  procurarla 
li  contiene.  •  .  ^ 

Attornare.  V,  a.  Attorniare .  Lat.  circumaare  .  Gr. 

Frane.  Barò.  260.  19.  Fa  la  nave  attornare  Di  buon 
cuor  per  oliare  In  battaglia  del  fuoco.  F  ^z6.  1 1.  Le  terre 
accrefei  ,  ed  abbellifci  ,  ed  orna  ,  Quando  ripoli  ,  le  vedi, 
ed  attorna. 

Attorneare.  V.A.  Circondare  ,  Aggirare  .  Lat.  circuni- 
dare.  Gr.  TnpfiuAax .  Liv.M.  Allora  attornea  tutte  le  tende 
de’  nemici.  Coll.  SS.  Pad,  Quella  fi  vuole  imbellire  in  ba- 
gnora,  ed  elfere  attorneata  da  brigata  di  iufinghieri .  Paff. 
3Ó1.  Giacendo  la  perfona  fopra  ’l  lato  manco  ,  dove  è  il 
cuore  ,  fangue  groflb  ,  e  certi  altri  omori  corrono  a  quel¬ 
la  parte  ,  e  attorneano  fl  cuore . 

A  T  T  o  R  n  E  AT  O  .  Add.  da  Attorneare  .  Lat.  circumdatus  ,  cir- 
cumferiptus  .  Gr.  TnpiFaAóu.tvos .  Ovid.  Art.  am.  Fu  mello  in 
prigione  in  una  carcere  attorneata  di  mare  .  Coll.  Ab-  Ifac. 
Qaello  verfetto  ec.  contiene  in  fe  avvedimento  degli  agna¬ 
ti  ,  e  paura  de’  niraici  ,  da’  quali  vedendoli  attoraeato  il 

dì  ,  e  la  notte  ec.  -i/- 

A  T  T  o  R  N  E  G  G  (  AT  o .  Add.  Attorriiato .  Lat.  circumdatus .  Gr. 
irtpfiaAópivos .  Car.  lett.z.2^6.  Farei  la  madre  antica  Cibele 
tirata  dalli  fuoi  leóni  ,  coronata  il  capo  di  torri  ufeire  co¬ 
me  d'un  grand’  antro  ,  atrorneggiata  dagl’ incubi  ,  che  fono 
alcuni  demon;  ,  i  quali  li  dicono  eller  padri  de’  giganti. 

Attorniamento.  Lo  attorniare  .  Lat.  circuitus  ,  ambì- 
tus  .  Gr.  TTtpip^poi .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Serrò  la  terra  con 
bello  attorniamento  di  mura. 

Attorniare  .  Circondare  ,  Attornearx  .  Lat.  circumdare  . 
Gr.  TnpfidAety  .  M.  F.  ii.  18.  E  quella  medefima  fera  ,  col- 
l’ofle  attorniò  tutta  la  terra  .  Cuid.  G.  106.  Con  gran  par¬ 
te  delle  fchiere  i  Greci  attorniarono  Ettore  per  prenderlo  , 
o  per  ucciderlo  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  399.  Se  Agricola  ,  che 
era  per  tutto  ,  non  avelie  fatto  attorniare  ’l  paefe  dafle 
più  brave  ,  e  fpedite  coorti  ec.  fi  riceveva  qualche  danno-. 

-  §.  E  per  fimdit.  Frane.  Sacch. rim.  E  molti  altri  ,  che  ’l 

giglio  Attorniavan  si  col  lor  favere  .  Sen.  ben.  Varch.  1.  g. 
Richiudigli  i  palfi  ,  ed  attornialo  con  i  benifizj  tuoi. 

Attorniato.  Add.  da  Attorniare .  Lat.  circumdatus  ,  cir- 
cumferiptus  .  Gr.  TripfiaAÓpiyos  .  Bocc.  lett.  S.  Ap,  291.  Intra 
quelte  cofe  così  rilplendenti  era  ,  ed  è  una  breve  particel¬ 
la  attorniata  ,  e  nnchiula  d’  una  vecchia  nebbia  .  Frane, 
Sacch.  rim.  68.  E  nella  volta  di  fopra  flcllifera  Attorniata 
con  flormenti  ,  e  cetere.  Boez.Farch.  2.  7.  Voi  dunque  at¬ 
torniati  ,  e  lacciiiulì  in  quello  piccolillimo  quali  punto  d’un 
punto  ,  penfate  a  divolgare  la  fama  ,  e  prolungare  il  no¬ 
me  veltro? 

Attorno  .  Avverò.  Al  torno  ,  In  giro  ,  in  cerchio  ,  In  cir¬ 
conferenza  .  Lat.  in  orbem  ,  in  gyrum  ,  circa  .  Gr.  x.ózKp  . 
Petr.  Jon.  207.  E  flringendo  ambedue  ,  volgeafi  attorno  . 
C.  V,  12.  8^.  4.  Si  cominciò  un  fuoco  ufeito  di  fotterra  , 
ovvero  che  feendefle  da  cielo  ec.  e  vennelì  flendendo  più 
di  quindici  giornate  attorno  . 

§.  1.  Dicefi  Andare  ,  0  Mandare  attorno  ,  e  vale  Andare  ,  e 
Mandare  or  qua ,  or  là .  Bocc,  p.  7.  A  loro  volendo  efli ,  non 
manca  1’  andare  attorno  .  E  nov.  ii.  ij.  Perchè  con  ogni 
follecitudine  dandofi  attorno  ,  e  1’  olle  loro  ritrovato  ,  co¬ 
me  il  fatto  era  gli  contarono.  Petr.  fon.  ao8.  Il  cuor,  che 
mal  fuo  grado  attorno  mando  ,  E'  con  voi  fempre  .  Caf, 
lett.  Credo  ,  che  il  Provveditore  non  mandi  galere  attor- 
no  . 

§,  IL  Si  ush  talora  in  forza  di  prcpofizione  col  terza)  cafo  , 
Lat.  cìrcum  .  Gr.  Ttipi  .  Cr.  4.  12.  4.  Da  lafciar  fono  i  fer¬ 
ménti  ,  ma  non  attorno  al  duro  ,  nè  in  fommo  ;  perocché 
quelli  ,  come  pampinarj  men  fanno  frutto  . 

Attorno  attorno.  Avverò.  In  giro  .y  Per  tutto.  Lat. 
imdique .  Gr.  Trcévron  ,  xuxKp  .  Cr.  i.  6.  5.  E  quivi  attorno 
attorno  ec.  fi  pongano  piante  di  falci. 

Attortigliare  .  Attorcigliare  ,  Avvolgere ,  Torcere ,  Ci¬ 
gnere  intorno  .  Lat.  contorquere  ,  Gr.  7ripizpi(pety  .  F  fi  ufa  an¬ 
che  neutr.  paff.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Uno  di  coloro  ,  che  fan¬ 
no  il  mefliere  dell’ attortigliare  la  feta  .  Cron.  Fell.  51.  E 
perchè  fulle  così  vecchio,  udì’  dire,  che  la  carne  Tua  avea 
sì  fod%  ,  che  non  fi  potea  attortigliare  .  Burch.  2.  75.  Tal 
quando  balli ,  giri,  e  t’attortigli  ,  Così  ti  prego  della  fea- 
la  caggi. 

Attortigliato  .  Add.  da  Attortigliare  .  Lat.  intortus , 
convolutus  ,  circumligatus  .  Gr.  Trtptrptpóptyos .  Liv.  M.  Cen¬ 
toventi  littori  teneano  tutta  la  corte  ,  e  teneano  le  feuri 
attortigliate  di  faftelli  di  verghe.  Ovid. Pijì.  Quivi  fu  prefen- 
te  la  Dea  infernale  attortigliata  con  certi  ferpentelli. 

§•  Talora  per  Ifiravolto ,  Scontorto  .  Declarn.  Quint.  C.  Il 
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grave  fgittimcnto  sì  traffe  i  corpi  attortigliati  per  le  dirot¬ 
te  ripe. 

Attorto  .  Add.  da  Attorcere  .  Lat.  intortns  ,  convolutus . 
Gr.  inpirpuiptii .  Bem.  rim.  Chiome  d’argento  fin  ,  irte  ,  ed 
attorte . 

§.  1.  Per  meta/.  Petr.  fon.  156.  Che  fon  d’error  con  igno¬ 
ranza  attorto. 

II.  Per  Avvolto  .  Dant.  Inf.  25.  Pofeia  li  piè  dirietro  , 
infieme  attorti  Diventaron  lo  membro  ,  che  1’  uom  cela . 
Attoscare  .  Da  tofeo  ,  veleno  .  Avvelenare  ,  Attoscare  . 
Lat.  venenare  ,  veneno  tnficere  .  Gr.  (papizaxdletv .  Tef.  Br.  5.5. 
Bafalifchio  ec.  col  fuò  vedere  attofea  1’  uomo  ,  quando  lo 
vede  .  Pav.  Pfop.  Cominciò  ad  attofeare  la  cafa  del  villa¬ 
no  ,  e  a  volere  offendere  ,  andandogli  addoffo  con  grandi, 
e  diverfi  zufoli. 

§^.  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  6.  Che  gran  difio  mi  firinge 
di  fapere  ,  Se  ’I  ciel  gii  addolcia  ,  o  l'Inferno  gli  attofea. 

§.  II.  Attofeare  di  odore  ,  e  Odore  ,  che  attofea  ;  dicefi  de¬ 
gli  odori  gagliardi ,  e  di  checche Jfia  ,  che  abbia  grandijjimo  0- 
dore . 

Attoscato.  Add.  da  Attofeare  .  Avvelenato  ,  Lat.  vene- 
natus  ,  veneno  infeBus.  Gr.  pupja,ax£òds .  Tav.  rit.  E  miran¬ 
do  ella  la  ferita  in  Trillano,  tantollo  conobbe,  ch’ella  era 
attofeata  .  Nov.  ant.Jìamp.  ant.  8j.  3.  Pofeia  prefe  1’  uno  di 
que  pani ,  e  diello  al  mulo ,  e  l’ altro  mangiò  egli  :  il  pa¬ 
ne  era  attofeato  ,  cadde  morto  egli  ,  e  ’l  mulo  . 

A  T  T  o  s  o  .  Add.  Colui che  è  di  maniere  ,  e  coflumi  bambine- 
Jchi.,  Leziofo  .  Lat.  delicias  faciens,  Gr.  rpufpày.  Fir.dial.bell. 
donn.  380,  Se  ne  veggono  tutto  ’i  dì  molte  di  loro  tanto 
fgarbate  ,  tanto  attofe  ,  che  par  pure  un  faftidio  a  veder¬ 
le  .  Salv.  avvert.  i.  i.  ij.  Oggi  fi  dice  lezj  ,  e  atti  ,  e  le¬ 
ziofo  ,  e  attofo  . 

Attossicagione  .  Lo  attoscare  .  Lat.  venenum  .  Gn 
(pappxxHoe  ._  Guitt.  lett.  Valerfene  contro  la  attofficagione  di 
que’  vermi  ; 

Attossicamento.  Lo  attojficare^  Attofficagione .  Lat.  ve¬ 
nenum  .  Gr.  (pceppaxelx  .  Libr.  cur.  malate.  Grande  fi  è  lo  at- 
tqfficaraento  ,  che  viene  agli  uomini  per  la  morfura  delle 
vipere . 

Attossicare.  Da  tojfico ,  che  è  lo  fiejfo  ,  che  tofeo  ;  At¬ 
tofeare  .  Lat.  venenare  ,  veneno  inf  cere  .  Gr.  (pappaxAim .  G.V. 
12.  8^.  5.  Piovvono  grandiffima  quantità  di  vermini  gran¬ 
di  un  fommeffo con  otto  gambe  ,  tutti  neri  ,  e  coduti , 
e  vivi  ,  e  morti  ,  che  appuzzarono  tutta  la  contrada  ,  e 
fpaventevoli  a  vedere  ,  e  cui  pugnevano  ,  attolficavano 
ec. 

Attossicato  .  Add.  da  Attoscare .  Lat.  venenatus ,  vene¬ 
no  infeBus  .  Gr.  (pxppxxAjSeie  .  Com.  Purg.  20.  Quegli  accer- 
tóe  la  profferta,  e  ricevette  l’attolficato  prefente.  Red.Fip. 

I.  Anticamente  vi  erano  uomini  ,  che  prezzolati  facevano 
n  melliere  di  fucchiare  le  attoflficate  morfure  . 
Attrabacc  AT  O  .  1^.  A.  Add.  Accampato  con  trabacche  , 
Attendato  .  Lat.  fub  tentoriis  pofitus  .  Gr.  .  Fior. 

Ital.  D.  Veduti  li  figliuoli  d’  Ifraelle  così  appadiglionati ,  e 
attrabaccati  ec.  dille  . 

Attraimento.  V  attrarre  .  Lat.  attraBio.  Gr.  tKxu<rpóe. 
Cr.  z.  ij.  g.  Imperciocché  1’  attraimento  di  quell’  umido  , 
che  fi  cava  ,  ed  attrae  in  cibo  ,  è  corruzion  di  quel  ,  che 
nutrifee  . 

_  §.  Per  metaf.  Sen.  Pifl.  Dunque  1’  attraimento  degli  ami¬ 
ci  (  cioè  il  far  fi  amici  )  non  fa  1’  uomo  piu  favio,  nè’l  fot- 
traimento  non  fa  l’ uomo  piò  folle  . 

Attrappare  .  Rattrappare  . 

§.  E  fguratam.  Sorprendere  con  inganno  .  Liv.  M.  E  così 
fu  attrappato  da’  nimici  . 

A  T  T  R  A  P  P  AT  o  .  Add.  da  Attrappare  .  Lat.  membrìs  captus  , 
Gr.  avTxxdc  .  Vit.  S.  Ant,  Sanóe  un  uomo  attrappato  per 
tutta  la  vita  fua  . 

Attrapperi'a  .  Sufi,  da  Attrappare  .  Vale  Vedere  attrat¬ 
to,  .  Lat.  membrorum  contraBio  .  Gr.  tTUTùKé  .  Fr.  lac.  T, 

4.  g2.  II.  A  _me  venga  cechitate  ,  La  mutezza  ,  e  fordi- 
tate  ,  La  miferia  ,  e  povertate  ,  E  mai  Tempre  attrap- 
perla  . 

Attrarre.  Tirare  a  fe  .  Lat.  attrahere  .  Gr.  I\>car ,  orpo- 
cixxar.  Cr.  4.  57.  2.  Per  f  odorato  attraggono  1’  odore  in¬ 
feriore  ,  e  poi  fucciando  attraggono  parte  della  feccia  .  E 
6.  28.  I.  E'  folutiva  (  la  camomilla  )  fenza  attrarre  ,  e 
quella  è  la  fua  proprietade  .  Sagg.  nat.  efp.  84.  Efperien- 
za  per  riconqfcere  ,  fe  all’  ambra  ,  ed  all’  altre  follanze 
elettriche  fi  richiegga  il  mezzo  dell’  aria  ,  perchè  attrag¬ 
gano  . 

§.  I.  E  per  fimilit.  Tirar  con  allettamento  .  Frane.  Sacch. 
rim.  Perocché  a  pace  tutto  ’l  mondo  attraffe  .  Petr.  canz. 
48.  2.  La  qual  m’  attraffe  all’  amorofa  rete  .  G.  V.  12. 

Sì  fi  provvide  maefirevolmente  ,  per  attrarre  i  crifiiani 
di  fuori  a  campo. 

Attrattiva  .  Sufi.  Maniera  ,  che  attrae  ,  Virtù  di  attrar¬ 
re  ,  Allettamento  .  Gr.  ÌKxrcKii  . 

Attrattivo.  Sufi.  Lo  flejfo  ,  che  Attrattiva  .  Fir.  di  al. 
bell.  donn.  ^Si.  La  Quadrabianca  Buonvifa  mi  pare  una  leg¬ 
giadra  ,  e  una  gentile  fanciulla  ,  e  parmi  ,  che  ella  abbia 
un  grande  attrattivo  .  E  4^0.  Una  corapolla  leggiadria  , 
una  vaghezza  ghiotta ,  uno  attrattivo  onefio  ec.  le  darà  la 
Selvaggia  . 

A  T  t  R  AT  T  T  V  o  .  Add.  Atto  ad  attrarre .  Lat.  attrahendi  vim 
kabem.  Com.  Inf.  zo.  Per  la  forza  del  Sole ,  difeccativo  l’ ac- 
qua  ,  attrattivo  1’  umó?  del  pantano  ,  Tef,  Pov,  P.  S,  Guar- 
Tom.  1. 


dati  ,  che  non  ufi  fuora  cofe  ripercuffìve  ,  ma  cofe  diffo- 
lutive  ,  e  attrattive  ,  e  maturative  . 

§.  Per  metaf.  Inckativo  .  Bocc.  g.  io./.  2.  Quantunque  lie¬ 
te  novelle  ,  e  forfè  attrattive  a  concupifeenza  ,  dette  ci 
fieno.  Mor.S.Greg.  Ricevette  quafi  per  cambio  d’arra,pri- 
ma  1  fegni  ,  e  miracoli  attrattivi . 

Attratto  .  Add.  da  Attrarre  .  Lat.  attraBus  .  Sagg.  nat. 
efp.  98.  Acciocché  nello  fchizzar  fuori  per  1’  animella  ec. 
1  aria  attratta  non  poteffe  la  medefima  rientrar  nella  fea- 
toletta  . 

§•  L  per^  Attrappato  ,  Rattrappito  .  Lat.  membris  captus  . 
Ci\.  (X’jcxKm  .  Bocc.  nov.  ii.  8.  Il  quale  non  effendo  attrat¬ 
to  ,  per  irchernire  il  noflro  santo ,  e  noi ,  qui  a  guifa  d’  at¬ 
tratto  e  venuto.  G.  V.  7.  154.  i.  Sanando  infermi  ,  e  riz¬ 
zando  attratti  ,  e  fgombrando  imperverfati  .  Cap.  Imtr. 
prol.  Qluvi  furono  menati  ec.  zoppi ,  e  attratti ..  e  mutoli, 
e  fordi  .  ’ 

Attraversare  •  Porre  a  traverf)  .  Lat.  zn  tranfverfum 
agere  .  Gr.  irXxyixfm  .  E  fi  ufa  anche  nel  fentim.  mutr.  pajf. 
Cr.  i.  8.  p.  Metteràvi  dattorno  tavo'le  per  lo  lungo  ,  e  at- 
traverferàyi  puntelli  ,  ficchè  le  follengano  .  Alam.  Colt.  2. 
41.  Quelli  mifuri  'I  gran  ,  quegli  apra  ’l  facco  ,  Quell’  al¬ 
tro  il  prenda  ,  e  1’  attraverfi  al  dorfo  Del  fuo  pigro  afi- 
nel  ec. 

§.  1.  Per  Andare  a  jraverfo  .  Lat.  ex  tranfverfo  cedere  . 
Dant.  Inf.  25.  Come  il  ramarro  Cotto  la  gran  ferfa  De’  dì 
canicular  ,  cangiando  fiepe  ,  Folgore  pare  ,  fe  la  via  attra- 
verfa  .  /  ^i.  Noi  demmo  il  doffo  al  mifero  vallone  Su 
per  la  ripa  ,  che  ’l  cinge  d’  intorno  ,  Attraverfando  lenza 
alcun  fermone  .  G.V.  5.4.5.  Cavalcando  per  Parigi  col  Re 
Luis ,  s’  attraversò  un  porco  tra  i  piedi  del  cavallo  ,  e  fe- 
célo  cadere  .  Bocc.  nov.  8p.  p.  Il  mulo  ,  iftra  da  quella  par¬ 
te  della  via  ,  e  ora  da  quella  attraverlandofi  ec.  per  niun 
partito  paffar  voleva . 

§.  IL  Per  rnetaf.  Dant.  Par.  4.  Ma  or  ti  s’  attraverfa  un 
altro  palio  Dinanzi  agli  occhi  ,  tal  che  per  te  lleflò  Non 
n’ ufcirelli ,  pria  farelti  laffo  .  Petr.  canz.  19.  4.  Torto  mi 
face  il  velo  ,  E  la  man  ,  che  sì  fpeffo  s’  attraverfa  Fra  ’i 
mio  fommo  diletto,  E  gli  occhi.  Galat.  66.  Ciò,  che  può 
ritenere  ,  e  ciò  ,  che  fi  può  attraverfare  al  corfo  delle  pa¬ 
role  di  colui ,  che  ragiona  ,  fi  vuol  fuggire . 

At TRA VER  s  AT  o  •  Add.  da  Attraverfare  .  Lat.  in  tranfver¬ 
fum  impeditus  ,  tranfversè  impofitus .  Gr.  m-Xxyios  .  Dant.  Inf. 
2^.  Attraverfato  ,  e  nudo  è  per  la  via  ,  Come  tu  vedi  . 
E  Purg.  ^i.  Quai  folle  attraverfate  ,  o  qua’  catene  Trova- 
lli  ì  Pajf.  46.  Partendoli  il  cavaliere  fpietato  colla  donna 
aria  ,  attraverfata  in  fui  nero  cavallo  ,  gridò  ,  feongiuran- 
dolo  . 

Atiraversatore.  Ver  bai.  mafc._  Che  attraverfa .  Libr. 
Afir.  Il  regolo  ,  che  fi  muove  fopra  il  regolo  delle  due  ta¬ 
volette  ,  fi  è  r  attraverfatore . 

Attraverso  .  Avverò.  Che  anche  fi  fcrive  a  traver- 
s  o  .  Per  traverjò  .  Lat.  obliqui  ,  in  tranfverfum  .  Gr.  irKa- 
yia>!  . 

§.  In  forza  di  prepofizione  .  Bern.  rim.  Che  fi  pofe  a  quel- 
r  albero  attraverfo  . 

Attraz  ione  .  Attraimento  .  Lat.  attraBio  .  Gr.  .  M. 
Aldcbr.  Perocch’ elle  turano  leggiermente  le  vie  del  fegato, 
per  la  grande  attrazione  ,  che  ’l  fegato  ne  fae .  Com.  Purg. 
21.  Se  ’i  calore  farà  grande  ,  fia  molta  attrazione  di  va¬ 
pore  . 

§.  E  per  Contrazione  .  Lat.  contraBio  .  Cr.  6.  ir.  i.  Il  fuo 
impiallro  (  fielf  abruotina  )  rimuove  1’  attrazione  de’  nervi 
alle  membra  . 

Att  RAZZO,  e  ATTREZZO.  Amefe.,  Strumento.  Viv.dlfc. 
Arn.  54.  Oltre  al  gran  confumo  della  chiodagione  ,  firu- 
menti ,  materiali ,  ed  attrazzi  di  tante  forte  . 

Attrecciare  .  Intrecciare  .  Lat.  inneBere . 

Attrecciato  .  Add.  da  Attrecciare  .  Lat.  innexus ,  con- 
tortus .  Sen.  Pifl.  122.  Perchè  pettini  tu  curiofamente  i  tuoi 
capelli  ?  quando  tu  gli  avrai  ben  puliti  ,  e  fparti  al  modo 
de*  Turchi  ,  o  attrecciati  ,  o  avviluppati  ,  come  gli  Ale¬ 
manni  ec.  sì  avrà  ciafeuno  cavallo,  e  ciafeuno  leone  i  cri¬ 
ni  piò  fpeffi  di  te  . 

Attribuire  .  Reputare  ,  che  una  cofa  fia  propria  di  chi  che 
fia  ,  Appropriare  .  Lat.  attribuere  ,  tribuere  ,  ajfignare  .  Gr. 
'!!>poTiIiéi'cu  ,  'ì^oerypxipay  .G.V.  8.  47.  i.  La  pianeta  di  Satur¬ 
no  ,  e  di  Marte  in  quell’  anno  s’  erano  congiunte  ec.  nel 
fegno  del  Lione ,  il  quale  s’  attribuifeg  alla  provincia  d’  I- 
talia  .  Dant.  Par.  4.  Per  quello  la  fcrittura  condefeende  A 
voftra  facultate  ,  e  piedi ,  e  mano  Attribuifee  a  Dio  .  Tef. 
Br.  2.  24.  Ai  Padre  è  attribuita  la  potenza ,  al  Figliuolo  la 
fapienza  ,  e  allo  Spirito  Santo  la  benivolenza  .  Bocc.  In- 
trod.  50.  Dico  ,  che  a  ciafeuno  per  un  giorno  s’ gttribuifea 
il  pefo  ,  e  r  onore  .  E  nov.  97.  17.  Quefta  umanità  del  Re 
fu  commendata  affai  ,  e  in  grande  onor  fu  attribuita  allo 
fpeziale  ,  e  alla  figliuola  .  Pajf.  217.  Non  dee  dunque  la 
perfona  attribuire  fuperbamente  a’  fuo’  meriti  qualunque 
bene  abbia  . 

Attribuito  .  Add.  da  Attribuire  .  Lat.  attributus  .  Gr. 
espoTiSiptyos  .  Ricett.  Fior.  Quel  folo  fi  elegga,  che  ha  le 
qualità  attribuite  al  Levantino.  Red.  annot.  Diur.  10.  L’au¬ 
tore  del  libro  intitolato  irtpl  xxpS'titi  attribuito  falfamente 
ad  Ipocrate  .  f  45.  L’  autore  della  ftoria  filofofica  attri¬ 
buita  falfamente  a  Galeno. 

Attributo  .  Sufi.  Proprietà.,  Condizione ,  Qualità  .Lat. 
proprietas ,  *  attributum  .  Gr.  toiìtih  .  Red.  annot.  Ditir.  i, 

Cc  Ogni 
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Ogni  parola  è  un  tìtolo  ,  e  un  attributo  di  Bacco  t 


V  attrìjìarjì 


Lat.  triftitia  ,  mteror  . 

attri- 


AtT R I  STA M ENTO  .  , 

Gr.  xuTTw  .  Corri.  Purg.  g.  Li  quali  fono  ,  contrizione  , 
ftamento  j  e  pentimento  di  cuore.  „  ,  ^ 

A  TTRTSTANTE  •  •  LS-t.  ^  COyitYtjì^lìS  •  Sutm 

I.  Tal  mi  fece  ,  cioè  me  Dante  ,  piangente  ,  e  attriftan- 

At^t^R*ista  R  E  .  Contriftare  Indur  malinconia.  Lat.  contn- 
ftare  ,  triftitia  afficere  .  Gr.  K’jtthv  .  Cr.  1.2.  4.  Aere  ec.  ma 
s’  egli  è  reo  ec.  adopera  il  contrario  ,  e  attrita  T  anima  , 
e  mefcola  gli  umori  ,  e  corrompe  le  piante  .  Dant.  Inf.ig. 
Che  la  vollra  avarizia  il  mondo  attrifta  ,  Calcando  i  buo¬ 
ni  e  follevando  i  pravi.  Petr.  canz.  8.  Ogni  loco  m’ at¬ 
trita  ,  ov’io  non  veggio  Que’  begli  occhi  ^foavi.  E  46.12. 
Muti  una  volta  quel  fuo  antico  ftile  ,  Ch’  ogni  uomo  at¬ 
trifta  ,  e  me  può  far  sì  lieto  •  .  .  . 

§.  1.  In  fignific.  neutr.  pa  ff.  Divenir  trifto  ,  cioè  malinconi¬ 
co  .  Lat.  triftari  .  Gr.  KvTrèiSrcu  .  Bocc.  nov.  35.  7.  O  Lifabet- 
ta ,  tu  non  mi  fai  altro  ,  che  chiamare  ,  e  della  mia  lun¬ 
ga  dimora  t’  attrifti  .  Dant.  Inf.  i.  Che  ’n  tutti_  i  fuo’  pen- 
fìer  piange  ,  e  s’  attrifta  .  Lod.  Mart.  flanz.  Chi  dell’  altrui 
morir  troppo  s’  attrifta  ,  Tacito  biafma  quel  ,  eh’  ^  fatto 
Dio  .  Boez.  Parch.  2.  4.  Simmaco  tuo  fuocero  ec,  piange, e 
s’  attrifta  delle  tue  (  ingiurie  ) 

§.  II.  E  neutr.  affai.  Intriftare  .  Cr.  p.  6p.  g.  Non  fi  dee 
lafciare  ammontare  la  pecora  di  minore  età  di  due  anni  , 
però  che  quello,  che  ne  nafcelTe,  non  farebbe  accettevole, 
e  quelle  n  attrifterebbono  . 

Attristato.  Add.  da  Attriftare  .  Attriftito. 

Attristire  »  Lo  ftejfo  ,  che  Attriftare  .  Sen.  Pijl.  24.  San- 
za  fallo  egli  è  gran  follia  attriftirfi  nel  prefente. 

Attristito  .  j^d.  da  Attriftire  .  Lat.  triftatus  ,  triftitid 
affeàus  .  Gr.  W'ìrépt.tyof  .  M,  P.  p.  jo.  Confufo  ,  e  attriftito 
fi  fpogliò  i  veftimenti. 

AttritaRE.  Tritare  .  Lat.  terere  ,  conter  ere  ,  atterere .  Gr. 
rrpl0m  .  E  fi  adopera  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Cavale. 
Erutt.  ling.  Quefto  dolore  fi  chiama  contrizione  ,  perocché 
pare  ,  che  fia  quafi  un  martello  ,  che  rompa  ,  e  attriti  il 
cuore  ,  e  un  coltel  ,  che  taglia  minuto  .  Declam.  Quintil, 
C.  Attriterà  alcuno  caricato  carricello  il  mifero  corpo. Mor, 
S.  Greg.  In  verità  il  granello  della  fenape  ,  fe  rion  s’  attri¬ 
ta  ,  già  non  fi  conofee  la  virtù  fua  .  Arrigh.  Niuna  cofa  è 
sì  forte  ,  che  alcuna  volta  non  s’  attriti  . 

§.  Per  metafi.  Libr.  Macc.  M.  Dappoi  ,  che  li  nimici  fono 
attntati ,  e  feonfitti . 


ATT 

Ltit.  abluarm  .  exceptor  .  Gr.  ir>paypixmó( . 

Attuato,  fidd.  da  Attuare.  Ridotto  all  atto  .  Parch.  Let. 
ElTendo  fiate  attuate  ,  cioè  ridotte  dalla  poteqza  all  atto  . 
Segn.  Crifl.  inftr.  i.  io.  Si  trovano  m  quel  letto  cosi  at¬ 
tuati  a  combattere  co’  dolori ,  sì  della  mente  ,  si  del  s 

membra.  ...  „  ^  ^ 

A  T  T  u  C  c  i  o  .  Dim.  atto  .  Lat,  ptierilis  geftus  .  Gr.  'ir cui  a- 
pidS'ifc  Tpupii ,  Tpoiros .  Burch.  2.  15*  Poi  metto  a 

cafa  quegli  attucci  in  profa ,  E  dopo  in  un  fonetto  gli  ri¬ 
duco  .  Tir.  dial.  bell,  donn.i.ióf.  Morderfi  talora  il  labbro  di 
fotto  non  affettatamente,  ma  quafi  per  inavvertenza,  che 
non  pareffero  attucci ,  o  lez; .  .  r  n 

Attuffamento.L’  attutare  .  Lat.  mmerfio .  Gr.  ^airop- 
apeó!  .  Sagg.  nat.  efp.  178.  Così  per  1  oppqlito  , 
eh’  e’  fono  in  quel  primo  attuffamento  nell  acqua  fredda 
AttuffaRE,  Tuffare.  mergere .,  immergere.  Gr.fictor^- 
Cav.  Dant.lnfi.  zi.  Fanno  attuffare  in  mezzo  la  caldaia  La 
carne  .  Sen.Pift.  Sleno  tutte  infieme  mefcolate  ,  e  attufta- 
te  in  un  brodetto  .  Cr.  4.43*  t.  E  di  fopra  attuffa  1  rami 

nel  vino  per  un  palmo  .  .  .  .  ^ 

§.  I.  T  in  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  mergi  ,  immergi  .  Gr. 
.  Dant.  Inf.  21.  Quei  s’  attuffb  j  e  tornò  in  fu 
convolto  .  Petr,  canz.  p.  4.  Ma  io  ,  perchè  s  aUum  in  rnez- 
zo  Tonde 5  Fine  non  pongo  al  mio  oftinato  affanno.  Alam, 
Colt.zj^T,.  A  noi  diede  il  veder  l’Oijfc  ,  e  Boote,  Che  non 


Att  RITATO 
5',  Greg.  5.  14 


.  Add.  da  Attritare  .  Lat.  tritus.,  contufus.  Mor, 
Sai ,  che  i  figliupli  morirono  nel  convito ,  e 
per  tanto  furono  ben  fignificati  per  li  denti  attritati. 

Attrito  .  Add.  Termine  teologico  ,  Che  ha  attrizione  .  Lat. 
attritus  .  Cavale,  fpecch.  Cr,  Il  fecondo  grado  è ,  quando  co- 
nofeendo  s’  incomincia  un  poco  a  dolerli  ,  e  difpiacerfi,  ed 
effer  men  tenero  di  fe  ,  e  quafi  attrito  ,  poniamo  ,  che 
non  fia  contrito  .  ^r.  Tur,  4^,  ip^,  E  domanda  con  cor  di 
fede  attrito  D’  iniziarli  al  nofiro  facro  rito  . 

§.  Per  Conjumato  ,  Rifinito  ,  Guicc.  fior.  5.  725.  Ciafeuno 
degli  amici  noftri‘SÌ  efaufto  ,  e  attrito  di  forze  ,  che  da 
loro  non  poffiamo  fperare  favore  alcuno  . 

Attrizione  .Termine  teologico,  Lat.  attritio  ,  Paff,  85. 
Attrizione  è  un  dolore  manco  ,  feemo  ,  ed  imperfetto  ,  il 
qual  viene  da  fervil  timore  ,  per  lo  quale  1’  uomo  teme 
pena  ,  o  danno  di  non  perder  premio  ;  o  nafee  da  sì  tie¬ 
pido  ,  e  difettuofo  amore  ,  che  non  agguaglia  la  mifura 
della  gravezza  del  peccato  ec.  così  attrizione  fi  dice  uno 
rompimento  in  grolle  parti  non  perfettamente  trite  ec. 
e  tale  attrizione  d’  imperfetto  dolore  non  conduce  a  fa- 
lute . 

§.  Per  tritamento  ,  L’  attritare  ,  Gal,  Sagg,  378.  La  riduco¬ 
no  ad  attrizioni  di  arie  ,  ad  efalazioni 


s’  attuffa  in  m.ar ,  ma  intorno  gira  Sopra  i  monti  Rifei  dal 
freddo  Scita  , 

§.  IL  E  per  metafi.  Sen.  Pift.  I  malaguroli  s  attuftano 
ne’  diletti ,  de’  quali  e’  non  fi  poffono  fofferire  .  E  Provv. 
426,  Sarebbe  più  felice  ,  fe  nel  fuo  ventre  attuffaffe  pefci 
di  longinquo  mare  ,  Guid.  G.  La  non  configliata  legge¬ 
rezza  è  ufata  d'  attuffar  molta  gente  nel  profondo  della 
morte  • 

A  t  T  O  F*F  AT  O  .  Add.  da  Attuffare .  Lat.  imms-rfius .  Gr.  fianroi- 
hmvoi  .  Dant.  Inf.  18.  Vidi  gente  attuffata  in  uno  ftercp  . 
Sen.Pift.  Se  tutte  le  vivande  ec.  foffero  tutte  mefcolate  m- 

/  fieme  ,  e  attuffate  in  un  brodetto.  Sagg.nat.efip.g6.  S  ein- 
piè  d’  argento  vivo  un  piccolo  vafetto  ec.  ed  attuffata  m 
elTo  ancor  pieno  la  canna  ec. 

A  T  T  u  F  FAT  U  R  A  .  Attuffamento  ,  L  attuffare  .  Lat.  demer- 
filo  ,  depreffio  .  Gr.  ‘mirtivcocnc .  Cr.  4.  io.  3.  ^Con  piegatura  , 
e  attuffatura  del  fermento ,  che  a  modo  d’ arco  fopra  terra 

fi  lafci  ,  .  n  r' 

Attuffazione  .  Attuffatura  .  Lat.  tmmerfio  .  Gr, 

'  aptóf.  Libr.  cur.  malate.  Pruovino  giornalmente.  1’  attuffazio¬ 
ne  di  tutto  ’l  corpo  nell’  acqua  d  Arno . 

Attuffevole.  P.  a.  Add.  Aggiunto  di  luogo  ,  dove  1  uo¬ 
mo  ,  od  altro  poffa  agevolmente  atmffarfi  ,  0  fiommergerfi  . 
Guid.G.  Scilla,  e  Carridi  ec.  conciolfiecofachè  i  loro  attuf- 
fevoli  pericoli  fi  ftendano  per  quindici  ftad;  . 

Attuiare.  P.  a.  Offufeare  .  Lat.  tenebrai  offundere  ,  Gr. 
ìnrimoc^Hy .  Dgnt.  Purg.  ^3.  E  forfè  ,  .che  la  mia  narrazion 
buia  ,  C^ual  Temi ,  e  Sfinge  men  ti  perfuade  ,  Perchè  a 
lor  modo  lo  ’ntelletto  attuta  .  But.  Perchè  a  lor  modo 
lo  ’ntelletto  attuia  ec.  imperocché  ella  affottiglia,  ed  ofcii- 
ra  lo  ’ntelletto  fuo  a  lor  modo,  cioè  a  modo,  che  ofeura- 
va  Temi ,  e  Sfinge  lo  ’ntelletto  della  fua  narrazione  . 

A  T  T  U  O  s  O  .  Add.  operante  .  Ltit.  aBuofius  .  Gr.  at>ptacaizós  . 
Segn.  Pred.  zi.  V  uno  di  gente  folinga.,  e  contemplativa  , 
r  altro  di  perfone  trattabili  ,  ed  attuofe  . 

Atturare.  Turare .  Ar.  T^r.  40. 17.  Ella  fu  piena,  e  at- 
turata  in  fretta  ,  E  fatto  uguale  infin  al  muro  il  piano. 

Attutare.  Attutire.,  Mitigare  ,  Ammorzare  ,  Quietare  . 
Lat.  lenire  ,  mitigare  ,  fiedare  .  Gr.  crvo-aiAety  .  Bocc.  nov.  30, 
12.  Che  tu  col  tuo  diavolo  aiuti  ad  attutar  la  rabbia  al  mio 
inferno,  come  io  ec.  G.  P.  12.  20.  12.  E  in  quello  modo 
■ .  ^  Ir  * 


,  e  limili  chimere  . 
E  appreffo  :  Volendo  moftrare  ,  come  i  corpi  duriffimi  per 
r  attrizione  di  altri  più  molli  pollano  confumarfi  . 
Attuale.  Add.  Effettivo  .  Lat.  *  aSiualis  .  Gr.  uy  ,  vordp- 
f&iy .  EJ'pofi.  Salm.  Sì  adunque,  come  fu  attuale  aiutator  di 


Ì’i 

a 


acob ,  così  di  lacob  Ifrael. 

§.  Peccato  attuale  chiamano  i  teologi  il  peccato  ,  che  fi  com¬ 
mette  ,  a  differenza  di  quello  ,  che  dicono  originale  .  Paff.  iii. 
Vide  1’  ufciq  aperto  in  cielo  ;  tuttavia  fi  chiude  per  lo 
peccato  originale  ,  e  per  lo  peccato  attuale  ,  e  mortale  . 
E  appreffo  .-  Il  battefimo  è  detto  aprire  la  porta  di  Para- 
difo  contra  il  peccato  originale  ,  e  contra  1’  attuale  ,  chi 
r  aveffe  . 

Attualità',  attualitade  ,  e  attualitate. 
Afiratto  di’  attuale  .  Lat.  *  abìualitas  ,  Gr.  iyipyaa  .  Dant. 
Conv.  20,  Perocché  ha  più  movimento  ,  più  attualitade  ,  e 
più  vita . 

Attualmente  .  Avverb.  In  atto  ,  Con  effetto  .  Lat.  re 
ipsA  ,  aSlu  .  Gr.  Ipyeg  ,  ivtpyda  .  Fav.  Efiop.  In  farcendo  at- 
tualrnente  opere  di  mifericordia .  Cavale.  Erutt.  ling.  Quefto 
continuo  orare  attualmente,  e  vocalmente  fempre  far  non 
poffiamo  .  Paff.  177.  Chi  non  fi  confelfa  attualmente  ec. 
almeno  è  tenuto  d’  averla  fempre  in  proponimento  di  far¬ 
la  .  But.  Purg.  30.  I.  Lo  movimento  dell’ amore,  che  radi- 
caimente  Ita  nel  cuore  ,  e  attualmente  nel  fangue  . 

Attuare  .  Ridurre  all’  atto  .  Segn.  Crift.  inftr.  g.  i.  12.  E' 
cosi  languido ,  che  non  fa  attuare  veruno  di  tanti  mezzi  , 
che  ha  per  fortire  una  buona  morte  . 

Attuario  .  Miniflro  deputato  dal  Giudice  ,  0  dal  Magiftra- 
to  a  ricevere  ,  regiftrare  ,  e  tener  cura  degli  atti  pubblici  . 


s  attutò  la  furia  dello  sfrenato  popolo  E  io.  173.  Se  non 
fuffe  per  li  favj  capitani  ,  e  contiglieri  ,  che  vi  erano  di 
Firenze,  che  attutarono  il  furore  ec.  Frane. Sacch. nov. i<,g. 
Non  effendo  ancora  attutato  il  caldo  del  beftiale  amorazzo 
del  cavallo  . 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  quieficere  ,  fiedari  ,  extingui  . 
Gr.  cu7ifù.^dj.  .  Dant.  Purg.  26.  Ma  poiché  furon  di  ftuporc 
fcarche,  Lo  qual  negli  alti  cuor  tofio  s’attuta.  Tefieid.  On¬ 
de  attutata  s’  era  veramente  ,  La  polvere ,  ed  il  fumo  . 
Tafis.  Ger.  20.  121.  Qui  pon  fine  alle  morti  ,  e  in  lui  quel 
caldo  Di  fdegno  Marzial  par ,  che  s’  attuti  . 

Attu  tato  ,  Add.  da  Attutare  .  Liv.  dee.  3.  Attutato  alla 
fine  il  fremito  ,  fu  rifpofto  agli  Ambafeiadori  non  effere 
appo  loro  alcun  mcritq  .  Tac.  Dav.  ftor.  2.  281.  Meffe  le 
fcolte  ,  attutati  i  foldati  da  Annio  Gallo . 

Attutatore,/  attutitore.  Perbal.  mafie.  Che  at¬ 
tuta  ,  0  attutifice  .' Er.Giord.Pred.  R.  Incontra vand  facilmen- , 
te  attutitori  della  loro  fuperbia. 

Attutire.  Lo  fteffo  ,  che  Attutare  .  Parch.  Ercol.  96.  At¬ 
tutire  ec.  fignifica  fare  ftar  cheto  contra  fua  voglia  uno  , 
che  favelli ,  o  colle  minacce  ,  o  colle  buffe  .  Stor.  Eur.  5. 
112.  E  con  rovina  ,  e  ftrage  grandiffima  (  fe  vorrete  effer 
quei  ,  che  dovete  )  abbatteremo  la  fuperbia  ,  attutiremo 
fa  ’ngordigia  ec. 

A  TU  PER  TU.  Pofto  avverbialm. 
per 

ler  ceder  giammai  .  Pare!),  òuoc,  2.  4 


Stare ,  Contendere  ,  0  fi- 
mili  a  tu  per  tu  ,  vale  Stare  in  oftinata  _  contefia  ,  fienza  vo- 

T'-'  è 


Parch.  Suoc.  2.  4.  Lgii  e  mio  manto  ,  e 
non  è  ragionevole ,  che  io  mi  ponga  a  contenderla  feco  a 
tu  per  tu  .  Tac.Dav.ann.  16.229.  Come  Vetere  intefe  d’à- 
vere  a  ftare  con  fuo  liberto  a  tu  per  tu  ,  fen’  andò  in  vil¬ 
la  a  Mola  . 


A  TUT- 


A  T  U 

A  TUTTA  BRIGLIA  .  Poflo  avverbialm.  A  tutta  carriera  , 
A  tutto  corfo  i  dice/t  del  Correre  a  cavallo  ,  lafctando  lìbera 
tutta  la  briglia ,  fenzct  ritener  niente  con  ejfa  il  cavallo .  Lat. 
laxis  habenis .  Ar.  Pur.  zi.  9.  Tornaro  ineontra  a  tutta  bri¬ 
glia  ratti.  Bern.  OrLi.i3f.S.  Intanto  ecco  una  donna  caval¬ 
cava  Verfo  di  Jor ,  come  fan  le  ftafFette  ,  A  tutta  briglia 
correndo,  e*gridando  ec.  Segn.  flor.2.  209.  Lorenzo  con  un 
fervitore  ec.  falito  fulle  cavalle  arrivò  alla  Scarperia  ,  e 
per  la  diritta  correndo  a  tutta  briglia  ec.  giunfe  a  Bolo¬ 
gna  . 

A  TUTTA  CARRIERA  .  Pojh  avverbialm.  lo  JìeJfo  ,  che  A 
tutta  briglia  .  Lat.  laxis  habenis  . 

A  TUTTA  POSSANZA.  Po^o  awerbìalm.  vale  Con  ogni 
forza  ,  Di  tutta  forza  .  Ar.  Tur.a^^.g'j.  A  tutta  fua  poffan- 
za  Imperatrice  Ha  difegnato  farla  di  Levante  . 

A  TUTTA  PROVA.  P(^o  avverbialw.  vale  Quanto  fi  poff a 
e  fiere  .  Lat.  omninò  .  Gr.  ic'xvmài  .  Morg.  19.  9']-  Ch’  io  fia 
cattivo  con  tutti  i  peccati  Al  fuoco  ,  al  paragone ,  a  tutta 
prova  . 

§.  Vale  ancora  Con  ogni  sforzo  ,  e  diligenza  ..  Buon.  Pier,  i_. 
2.  2.  E  rincalzate  la  malvagia  veltra  Con  Tubiti  argomenti 
a  tutta  prova  . 

A  TUTTO  ANDARE.  Pofto  avverbialm,  vale  Continuamen¬ 
te  ,  Senza  inter mijfwne ,  Senza  mifura  .  Lat.  continui  .  Gr. 
co'ji'xfis . 

A  l' u  T  TO  CORSO.  Pofto  avverbialm,  lo  fteffo ,  che  A  tutta 
carriera  ,  A  tutta  briglia  .  Lat.  laxis  habenis  .  Ar,  Pur.  22. 
j^.  Quel  ladron  non  fi  ftende  a  tutto  corto  ,  Che  dilegua¬ 
to  fi  farla  di  botto  . 

A  TUTTO  PASTO.  Pofto  avverbialm.  A  tutto  andare  ,  Con¬ 
tinuatamente  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Così  fatto  vino  artemi- 
fiato  lo  prendano  a  tutto  palio ,  ma  fia  annacquato .  Maur. 
rim.  buri,  E  ragionò  di  voi  a  tutto  palio.  Bern.Orl.  1.8.1^. 
Serviano  a  tutto  palio  quelle  donne  Succinte  a  mezza 
gamba  in  bianche  gonne  .  Malm.  i.  66.  E  perchè  offe- 
quj  avea  fera  ,  e  mattina  ,  E  ’i  titol  di  signora  a  tutto 
palio  . 

A  TUTTO  POTERE.  Pofto  avverbialm.  vale  a  tutta  pof- 
fanza  .  Dittava.  Fuggon  commerzio  a  tutto  lor  potere .  Ar. 
Pur.  E  a  tutto  fuo  potere  Colia  fpada  alla  man  i’  elmo 
gli  fere  . 
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VA  c  c  E  V  o  L  E  .  V.  A.  Add.Ja  Avacciare  .  Sollecito  ,  Pre- 
^  ^  fto  ,  Lat.  citus ,  velox  .  Gr.  còkÓs  .  Guid.  G.  Montarono. a 
cavallo  ,  e  con  palli  avaccevoli  vennero  all’  olle  loro  .  E 
altrove:  Con  ordinati  fornimenti  di  battaglia,  con  avacce- 
vole  corfo  pervegniamo  a  i  liti  di  Troia  .  But.  Avaccevo- 
le  a  rimembrarmi  ,  cioè  a  ricordarmi  di  te  . 

Avaccezza.  V.  a.  Avacciamento .  Lat.  celeritas ,  velocitar. 
Gr.  dxvTus .  Albert. z’^.  Non  adoperare  tanta  avaccezza,  che 
turbi  la  perfezion  dell’opera.  Pr.Giord.  Pred.  Ma  s’egli  co- 
nofcelfe  il  pericolo  ,  e  ’l  fuo  malo  flato,  e’ correrebbe  con 
avaccezza  alla  penitenza  . 

Av  acciamente  .  V.  A.  Avverb.  Avacciatamente  .  Lat.  ce- 
leriter  ,  ocjùs  .  Gr.  dlxias .  Tef.  Br.6.  29.  La  folerzia  è  avac- 
ciamento  ,  per  io  quale  fi  giudica  avacciamente  .  E  altro¬ 
ve  :  Il  mena  più  avacciamente  là  ,  ove  egli  vuole  an¬ 
dare. 

Avacciamento  .  V.  A.  L’  avacciarfi ,  Sollecitudine ,  Pre- 
ftezza  ,  Anticipamento  .  l^zt.  acceleratio  j  properatio .  GT.arrou- 
S'Ì!  .  G.  V.  j.  9g.  Sf.  E  per  li  più  fi  dill'e  ,  che  ciò  fu  cagio¬ 
ne  dell’  avacciamento  di  fua  morte  .  Tef.  Br.  6.  29.  La  fo¬ 
lerzia  è  avacciamento,  per  lo  quale  fi  giudica  avacciamen- 
tc .  Die.  div.  Per  avacciamento  di  compiere  ,  e  di  far  quel¬ 
lo  ,  che  hai  voluto  . 

AvaCCIANZa  .  V.  A,  Avaccezza  .  Lat.  celeritas ,  velocitar . 
Gr.  càxuans .  But.Par.S.  Fu  di  tal  volo,  cioè  di  tanta  avac- 
cianza  ,  e  preftezza  .  Star.  Pift.  ig.  Gli  ambafeiadori  con 
avaccianza  cavalcarono  .  Albert.  2.  go.  Allegando  ,  che  in 
cotali  cofe  non  è  fubitamente  da  proceder  con  avaccianza, 
ma  con  diligente  provvifione  ,  e  apparecchiamento.  Br,Et. 
Ciafeuna  cofa  ,  che  fi  muova ,  ha  tardamento ,  e  avaccian¬ 
za  per  fe.  Zibald.  Andr.  13.  Gran  cofe  non  fi  poflbn  fare 
per  avaccianza  ,  e  in  fretta  . 

Avacciare.  V.  a.  Affrettare  ,  Sollecitare  ,  Lat.  feftinare  , 
maturare .  Gr.  mAlS'm .  G.  V.  4.  20.  7.  Allora  egli  fpaventa- 
to  di  paura  ,  confeffata  la  verità  ,  avacciò  luo  ritorno  in 
Soavia  .  P  10.4P.2.  Aveva,  lettere  ,  e  meffaggi  de’ Romani, 
che  avaccialTe  fua  andata.  Pallad.  Quello,  che  femini  nel¬ 
l’autunno,  avaccialo  ,  e  quello,  che  femini  la  primavera, 
tardalo.  Dant.Purg.Of.  E  quella  angofeia  ,  Che  m’avacciava 
un  poco  ancor  la  lena  ,  Non  m’ impedì  1’  andare  a  lui  . 

§.  1.  E  neutr.  paff.  Affrettarfi  ,  Ufar  preftezza .  Lat.  prope- 
r^re,  accelerare.  Gr.andjS'av .  Bocc.nov.iS.  19.  Non  potendo 
CIÒ  comportare ,  avacciandofi  ,  fmiraggiunfe  1’  adirato  mari¬ 
to  .  G.  V.  7,  6p.  2.  _E  avaccialTefi  di  venir  nell’  ifola  ,  per 
fqccorrer  _  la  città  di  Meffina  .  Liv.  M.  Quando  elli  s’  ag- 
porna  ,  i  Romani  s’  avacciarono  un  poco  più  d’  ordinare 
loro  battaglie  .  E  appreffo  :  Gli  Etrurj  paflàrono  la  prima 
giornata  in  configliando ,  s’ elli  fi  dovevano  avacciare  della 
•  Maeftruzz.  i.  59.  Il  digiuno  è  allora  laudabile  , 
quando  la  carne  indebolifce  ,  e  feema  la  forza  in  tal  mo- 
do ,  che  più  agevolmente  fi  fottometta  allo  fpirito  ,  e  non 
perciò  s  avaccia  la  morte. 

Tom.  1. 


,  §.  Il.  r  in  fignifc.  neutr.  affai.  Saluft.  lug.  R.  [Per  la  onal 
■  cofa  egli  tanto  più  attefamente  lludiava  a  vettoria  e  in 
tutti  1  modi  avacciava  .  ’ 

^  C  ^  ata  M  E  N  T  E  .  V.  A.  Avverb.  Spacciata-mente  Con 
preftezza  .  Lat.  ocj/às  ,  velociter ,  Gr.  d-Ktcàs.  Liv.M.  E  ven- 
nefene  avacciatamente  con  tutta  fua  gente  .  Stor.  Pift. 
Carlo  cavalcò  molto  avacciatamente  al  borgo  di  Poggi- 

Ava  c  ci  ATiss  TM  A  MENTE  .  V.  A.  Superi,  di  Avacciata¬ 
mente  .  Lat.  cekrrrme  .  Gr.  olxururx .  Libr.  cur.  malatt.  Ven-. 
gono  avacciatùfimamente  in  vigore  con  quella  medicina  . 
Tratt  fegr.  cof.  donn.  Le  rolTe  purgagioni,  che  fiori  fi  dico¬ 
no  ,  ipuntano  avacciatiffimamente  . 

A  V  A  c  c  i  AT I  s  s  I M  p  .  F.  A.  Add.  fuperl.  di  Avacciato  .  Lat. 
celerrmus  .  Gr.  ^Koaaaos.  Gmtt.  lett,  -jy,  tanta  rancura 
avacciatiffimo  fea  lo  effetto. 

Avacciato.  V.  A.  Acid,  da  Avacciare  .  Lat.  feftinatus  , 
maturatus  .  Gr.  anaSa.SsHs  .  Bocc.  vtt.  Dant.  28.  O^ni  cola 
ruppe  la  troppo  avacciata  morte  di  lui.  Sen.  Pift.\a.  tua 
piodezza  ,  e  la  tollana  ,  e  avacciata  buona  fortuna  t’  ha 
troppo  innanzi  meffo.  Qvid.Rem.am.  Incontanente  ta'^lian 
con  avacciata  mano  . 

Ava  cc  IO  .  V.  A,  In  forza  di  nome  fuft.  Preftezza  .  Lat.  ce¬ 
leritas  ,  feftinatio  .  Gr.  anoufn  .  Albert,  12.  Alla  cupiditade 
ogni  avaccio  è  tardi  . 

Av  accio.  V,  A.  Add.  Prefto  ,  Sollecito  .  Lat.  celer  ,  velox  . 
Gt.okuc.  Valer.  Ma  fi.  Si  appare  adunque,  con  quanto  avac- 
cio  palio  la  luffuria  ha  difeorfo. 

Avaccio  .  K  A.  Avverb.  Avacciatamente  .  Lat.  cito  ,  cele- 
riter,  Gr.  atxieos ,  Dial.S.Greg.M.  Gli  legami  s’ incomincia¬ 
re  a  fciogher  per  loro  medefimi  ,  per  tal  modo  ,  e  in  tal 
fretta  ,  che  da  uomo  cosi  avaccio  non  fi  farebbon  potuti 
feiorre  .  Albe-n.zs^.  Proprietade  è  di  colui,  che  dà  volentie¬ 
ri  ,  di  dare  avaccio  .  hiv.  M.  Le  fpie  tornarono  affai  avac- 
C19  ,  e  recaro  novella  ec.  Dant.  Inf  io.  Perch’  io  pregai  Io 
fpirito  piu  avaccio  .  E  Par.  16.  E  cieco  toro  più  avaccio 
cade,  Che  cieco  agnello  .  Pie.  Af  1^0.  Nè  vi  andò  gua- 

.  ri  ,  che  il  manto  tornato  un  poco  più  avaccio  che  l’ufa- 
to  ec.  le  diffe  . 

§.  1.  Avaccio  avaccio  ,  cosi  raddoppiato  ha  forza  di  fuperl. 
Burch.1.69.  Dicono  il  mattutino  avaccio  avaccio  Senza  to¬ 
naca  ,  o  cotta  ,  o  piviale. 

^  §.  IL  Piu  avaceio  ,  vale  Piuttofto .  Lat.  potius  .  Gr.  (ziAoi’, 
ftxAoy  .  Albert.  45.  La  feienza  ,  eh’  è  rimoffa  dalia  giu- 
lìizia  ,  è  più  avaccio  da  appellare  ingegnamento  ,  che  fa¬ 
vere.  Fr.  Giord.  Pred.  G.  Ma  dirai ,  perchè  fono  eglino  più' 
avaccio  Serafini,  che  Cherubini?  Br,  Rett.  E  vuol  per  mol¬ 
ti  più  avaccio  perire  ,  che  con  molti . 

_  III.  O  tardi  ,  0  avaccio  ^  che  anco  fi  dice  O  tardi  ,  0  ac¬ 
cio  maniera  proverb,  e  vale  f  ifteffo^  che  0  Prima  0  po/  .  Lat. 
ferius  ,  ocj/us  . 

Ava  L  E  .  Avve-rb.  di  tempo  ,  e  vale  lo  fteffo  ,  che  Ora  ,  Teftè  , 
Ade  fio  .  Lat.  modo  ,  nuper  .  Gr.  vvv  .  Vend.  Crift.  E  credo 
avale  fermamente  ,  che  quello  Criflo  foffe  ,  e  fue  criatore 
del  cielo  ,  e  della  terra  .  Pataff.  6.  E  il  dia  voi  noi  baciò 
avale  in  bocca .  But.  Purg.  2.  Voi ,  che  fiate  venuti  avale . 
Nmf.  Pief.  Oh  lalfo  a  me  ,  eh’  i’  mi  credeva  avale  ,  Che 
morte  ti  teneffe  in  fuo’  catene. 

§.  Oggi  rimafa  nel  contado  ._  Lor.  Med.  Nenc.  14.  Io  t’  ho 
recato  un  mazzo  di  fpruneggi  ,  Con  coccole  ,  eh’  io  colli 
avale ,  avale  .  E  ij.  Avai ,  eh’  e’  viene  il  mofio  ,  e  i  ca- 
fiagnacci  .  Bern.  Catr.  O  tu  mi  gratti  ,  Nanni  ,  avai  ,  la 
rogna  . 

A  VALLE.  Pofto  avverbialm.  vale, A  baffo  ,  Alla  'ngià  .  Lat, 
deorjiim .  Gr.  Wt®  .  Cr.  2.  2p  7.  L’  umido  attratto  alla  cor¬ 
teccia  del  monte  ,  per  la  figura  della  china  ,  continuamen¬ 
te  feorre  a  valle  .  Dant,  Inf.  12.  Ma  ficca  gli  occhi  a  val¬ 
le  che  s’  approccia  La  riviera  del  fangue  .  F  20.  E  non 
reflò  di  minare  a  valle.  Ar,  Far.  18,  53.  Morto  cadea  que¬ 
llo  Aramone  a  valle  . 

Ava  NGUARDIA  .  Avantiguardia  ,  che  piu  comunemente  fi 
dice  Vanguardia  .  Lat.  frons  exercitus  .  Gr.  Tparà  . 

Guicc._  ftor.  libr.  8.  S’  appropinquarono  molto  ec.  1’  avan¬ 
guardia  Francefe  ec.  ed  il  retroguardo  de’  Viniziani  .  E 
ctppteffo^  :  Tremila  contadini  ec.  sforzati  dall’  avanguar¬ 
dia  de’  fanti  Spaglinoli  ,  e  Italiani  furono  quafi  tutti 
morti  . 

Av  ani'a  ■.  Impofizione  rigorofa  ,  che  comuneme-nte  è  quella,  che 
fanno  i  Turchi  a  franchi  . 

§.  E  per  fimilit.  Torto,  Ingiuftizia  .  Eat.  in/uftitia .  Gr.dS'i- 
x'iot  .  Bern,  Ori.  2.  19.  5.  Il  nafo  lungo  vuol  dir  1’  avanfe  , 
Che  addoffo  a  i  buoni  ognor  levando  vanno  .  Tac.  Dav. 
ann.  ip  179.  In  quello  anno  a  Nerone  ,  rompendogli  la 
tefta  il  popolo  dell’  avanfe  de’  pubblicani ,  cadde  in  ani¬ 
mo^  di  lafciare  tutte  le  gabelle  .  F  vit.  Agr.  591.  L’  altro 
coll’  avanfe  ,  e  oltraggi  rubare  ,  e  fvergognare  ogni  cofa. 

Avannotto  .  Nome  di  tutte  lefpecie  de  pefei  fluviali  nati 
di  frefeo.  Lat.  pifciculus .  Gr.  ,  ìitìthov  .  Buon,  Pier. 

2.  4.  20.  Avannotti  vuol  dir  pefei  d’  unguanno  ,  Che  vuol 
dir  ,  di  quell’  anno  .  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  g8.  Qualunque 
colla  trappola  s’ ingegna  Trappplare  avannotti ,  e  pefcatel- 
li.  Pir.rfm.ioj.  E  gli  avannotti  ufeiti  fuor  dell’ uova  Ven¬ 
gono  a  galla  fuggendo  lo  feuro  . 

§.  F  Avannotto  dicefi  d'  uomo ,  che  non  abbia  efperienza  , 
Sempliciotto .  Buon.  Pier,  2.  4.  20.  Fu  un  di  quei,  che  i  (em¬ 
piici  avannotti  Per  taverne  ,  per  bifche  ,  e  per  raddotti  A 
più  d’  un’  elea  traffe . 
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AvA^rv:.  Lo  fieffo,  che  Avanti  avveri,  ed  tifa  fi  per  lo  più  per 
cmon  della  rima  'ut.  ante.  Gr.  .  Dant.  Inf.  j  Quel 
giorno  più  non  vi  leggemmo  avante  .  Bocc.  nov,  28.  io. 
Credendo  ciafeuno  di  me  quello  ,  e  pui  ,  che  voi  poco 
avante  ne  credevate  .  Petr.  cap.  io.  Qui  lafao  ,  e  piu  di 
lor  non  dico  avante.  Morg.iz.  49.  E  tutte  1  arme  fue  ven- 
non  avante  .  . 

Avanti  .  Innanzi  ;  prepoftztone  ,  che  ferve  al  terzo  ,  e  al 
quarto  cafo  .,  e  talora  anche  al  fecondo  ,  e  al  fi  fio  .  Lat.  ante  , 
ab  ante  .  Gr.  -lopó  .  Bocc.  nov.  7.  8.  Avanti  ora  di  mangiare 
pervenne  la  ,  dove  1’  Abate  era  .  P  nov.  15.  ii.  Cammi¬ 
nando  adunque  il  novello  Abate  ora  avanti ,  e  ora  appref; 
fo  alla  fua  famiglia  ec.  gli  venne  nel  cammino  prelfo  di 
fe  veduto  Alelfandro.  P  Filoc.  i.  E  che  ciò,  che  t’ho  con¬ 
tato  fia  vero  ,  manifeflaloti  il  fangue  mio  ,  lo  quale  per 
tante  ferite  puoi  vedere  avanti  da  te  fpandere  .  £  4.  Poco 
avanti  da  fe  vide  le  ceneri  rimafe  _d’  Arila  flagello  di  Dio. 
r  7.  387.  Andò  al  difetto,  ove  Giovanni  avanti  di  lui  era 
venuto  per  annunziarlo  .  P  appreffo  :  Due  fratelli  folamen- 
te  nati  avanti  di  lei  lafciò  nel  fuo  partire . 

§.  I.  P'  talora  avverò,  e  vale  lo  fieJJ'o  .  Bocc.  g.  1.  f.  i.  Chi 
alquanto  non  prende  di  tempo  avanti ,  non  par  ,  che  ben 
fi  polla  provvedere  per  1’  avvenire  .  P  nov.  15.  6.  Or  via  , 
mettiti  avanti  ,  io  ti  verrò  appreffo  .  P  nov.  ló.  i.  E  per¬ 
ciò  ,  quantunque  gran  cofe  dette  ne  fieno  avanti  ,  io  in¬ 
tendo  di  raccontarne  una  novella  non  meno  vera,  che  pie- 
tofa  .  Dant.  Inf.  21.  Perch’io  mi  rnofli,  e  a  lui  venni  rat¬ 
to  ,  E  i  diavoli  fi  fecer  tutti  avanti . 

§.  II.  Avanti  ,  vale  Piuttofto  .  Lat.  potius  .  Gr.  (zithov  . 
Bocc.  nov.  15.  18.  Io  ho  diliberato  di  voler  te  avanti  ,  che 
alcun  altro  per  marito  .  P  nov.  ^4.  16.  Il  condannò  nella 
tefta  ec.  volendo  avanti  fenza  nipote  rimanere  ,  che  efler 
tenuto  Re  fenza  fede  . 

§.  III.  In  forza  di  add.  per  Antecedente  ,  Anteriore  .  Filoc, 
Avendo  il  giorno  avanti  celebrato  i  facHficj  di  Bacco  . 

§.  IV.  PJJer  la  cofa  avanti  ,  vale  PJfer  Ivicina  al  conchiuder- 
ft  ,  Pfiere  a  buon  termine  .  Lat.  rem  ejje  in  articulo  ,  m  car¬ 
dine  .  Gr.  tròppa)  .  Bocc.  nov.  p8.  14.  Se  tanto  fofle  la  cofa 
avanti  ,  che  altramenti  elfer  non  poteffe. 

§.  V.  Non  effer  da  ninna  cofa  più  avanti  ,  vale  Non  efier 
buono  ad  altro  .  Lat.  nihil  aliud  poffe  ,  ad  nihìl  aliud  iitilem 
eJJe  .  Gr.  ybiAov trp'iv.  Bocc.  nov.  2^.  4.  Veggendo  lui  ec. 
da  niuna  altra  cofa  efler  piò  avanti ,  che  da  faper  divifare 
un  mefcolato  . 

§.  V 1.  Sentire  avanti  ,  vale  Intendere  ,  e  Sapere  affai .  Lat. 
fcicntià  excellere  .  Gr.  tnpò  a-àv  ùAa>r  .  Bocc.  nov.  5.  4.  Tu  fe’ 
favilfimo  ,  e  nelle  cofe  d’  Iddio  fenti  molto  avanti . 

§.  VII.  Venire  ,  e  Tornare  avanti  ,  vale  Sovvenire  ,  Torna¬ 
re  in  memoria  .  Lat.  venire  in  meiitem  ,  fuccurrere  ,  fubire  . 
Gr.  h(Tì\Shv  .  Bocc.  nov.  5.  Gli  venne  preflamente  avanti 
q^uello  ,  che  dir  dovelTe  .  Petr.  fon._  251.  Tornami  av.anti  , 

5^  alcun  dolce  mai  Ebbe  il  cuor  trifto . 

§.  Vili.  Più  avanti  ,  v^le  Più  oltre  .  Lat.  ulterìùs  .  Gr. 
<sfSrtpov  .  Bocc.  Introd.  z.  Non  voglio  perciò  ,  che  quefto  di 
più  avanti  leggere  vi  fpaventi  .  T  7.  E  più  avanti  ancora 
ebbe  di  male.  P  nov.  ii.  8.  Come  cofloro  ebbero  udito 

'  quefto  ,  non  bifognò  più  avanti  . 

Vili.  Trattandofi  di  favellare  Andare  avanti  ,  vale  Se¬ 
guitare  il  ragionamento  .  Lat.  progredi  f ormone .  Gr.  trpofalmv. 
Bocc.  nov.  16.  zz.  Il  valente  uomo,  fenza  più  avanti  anda¬ 
re  ec.  quefto  raccontò  a  Currado. 

Av  ANTICHE  .  Avverò.  Innanzichì:  ,  Primachì  .  Lat.  ante- 
quam  .  Gr.  trph.  Bocc.  nov.  16.  17.  E  più  meli  durò,  avan- 
tichè  di  ciò  niuna  perfona  s’  accorgefl'e  .  Dant.  Inf.  8.  Ed 
egli  a  me  :  avantichè  la  proda  "Ti  fi  lafci  veder  ,  tu  fara’ 
fazio . 

Av  ANTIGUARDIA  .  Avanguardia ,  Antiguardia ,  Vanguar- 
dia  ._^Quella  parte  ordinata  deW  efercito  ,  che  va  innanzi  a 
tutto  l  corpo  aella^  battaglia  .  Lat.  frons  exercitùs  .  Gr.  fiiTCà- 
trov  Ts  sparti  .  Liv.  M.  Perocch’  elli  mandóe  alquante  coor¬ 
ti  per  lo  fodero  ,  fanza  avantiguardia  . 

A  VANVERA  ,  e  A  FANFERA  .  Pofii  avverbialm.  A  cafo  , 
Con?’  ella  viene  .  Lat.  cafu  ,  fortuitò  .  Gr.  rux»  ■  Varcò,  lez. 
Un  faettatore  ,  che  non  s’  avelfe  propofto  berzaglio  neflù- 
no  ,_ma  traefle  a  vanvera.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  In  que- 
fte  rime  a  vanvera  dettate  ._  Tac.  Dav.  fior.  4.  E  fe¬ 
condo  ,  che  eran  caldi  dal  vino  ,  corrono  a  combattere  al¬ 
la  ’mpazpta  ,  tirando  a  vanvera  nel  buio.  Alleg.  34.  Non 
ufavano  i  vecchi  noftri  far  le  cofe  a  vanvera. 
Avanzamento  .  Aggrandimento  ,  L’  avanzar  fi  .  Amm. 
ant.zp.  2.  4.  Alli  benavventurofi  avanzamenti  ,  fanza  niu- 
^  dubbio  fempre  è  prolfirnana  la  ’nvidia.  But.  Purg.  11.2. 
De  l  eccellenza  ,  cioè  dell’  avanzamento  ,  perch’  io  avrei 
voluto  efler  tenuto  ,  eh’  io  avanzafli  ognuno. 

•  -ddd.  che  avanza  .  Amet,  72.  Là  dove  i  lo¬ 
ro  oilcendenti  ,  per  la  virtù  avanzante  fempre  chi  fegue 
lei  ,  in  procelfo  di  tempo  ebbero  grandilfirao  flato  .  Liv. 
oF?  mobile  avanzante  d’  altezza  tutti  i  luo- 

r  Qvan-rf  A’  Acciocché  per  quella  induftria 

1  avanzante  qualità  fi  temperi .  ^ 

«ff.  ftgnif.  Mettere  in  avanzo  ,  Acquijìare  , 
tZT  et  ■■  ,  llcrJi  .  lucri- 

dinìmà  (luànrff'-THfV  M- d-  In  pochi  anni  gran- 

dilhma  quantità  di  danari  avanzarono  .  G.  V.  7.  i?’.  2.  Co¬ 
me  Don  Giamo  vide  ,  che  nnn  •  7-  m^)-  '-y 

CTlivra  q  T.v  r  ^  mente  avanzare  in 

Calavra,  li  parti  .  Fu.  Lue.  Orsù  10  adunque  picchierò  l’u- 

c»‘ìi'’è‘tarj’'.’“''  ^  tempo  ,  che 


§.  I.  Per  Aggrandire  ,  Accrefeere  .  Lat.  extollere  ,  aligere  . 
Gr.  ctv^céyeiii  .  C.  V.  1.  ip.  i.  Regnò  Mcroveo  fuo  figliuolo 
dieci  anni  ,  e  molto  avanzò  il  fuo  reame.  P  cap.q.z.  1.  La 
cittade  cominciò  a  crefeere,  e  multiplicare  ,  ec.  che  gl’  Im- 
peradori ,  e  ’l  Senato  di  Roma  f  avanzavano  a  lor  podere. 
Dant.  Inf.  4.  E  quegli  a  me  ;  1’  onrata  nominanza  ,  Che 
di  lor  fuona  fu  nella  tua  vita  j  Grazia  acquifta  nel  ciel  » 
che  sì  gli  avanza  .  P  ip.  Cupido  sì  ,  per  avanzar  gli  or¬ 
fatti  ,  Che_  fu  r  avere  ,  e  qui  mi  min  in  borfa  .  Introd. 
Virt.  Noi  ti  daremo  molte  ricchezze,  e  fignon'e  di  molte 
genti ,  e  difenderemo  la  tua  fama  ,  e  avanzeremo  il  tuo 
nome,  e  faremlo  gloriofo  . 

§.  IL  Per  T rapa  fare  ,  Superare  ,  Vincere  .  Ut.  fuperarc  , 
vincere  .  Gr.  ùinpfòiAuv .  Bocc.  nov.  8.  2.  Di  ricchezza  ogni 
altro  avanzava  ,  che  Italico  folle  .  P  nov.  16.  18.  E  paren¬ 
do  loro  molto  di  via  avere  gli  altri  avanzati  ec.  a  pren¬ 
dere  amorofo  piacere  1’  un  dell’  altro  incominciarono  .  E 
nov.  31.  3.  Avendo  ella  di  molti  anni  avanzato  1’  età  del 
dovere  avere  avuto  marito  .  P  nov.  47.  5.  Pietro  ,  che  gio¬ 
vane  era  ,  e  la  fanciulla  firailmente  ,  avanzavano  nello 
andare  la  madre  di  lei  .  P  g.  7.  p.  3.  Acciocché  di  canto 
non  fodero  dagli  uccelli  avanzati  ,  cominciarono  a  canta¬ 
re  .  Corn.  Inf.  14.  Facedero  certe  grida  a  guifa  di  caccia  , 
che  avanpdero  il  pianto  del  fanciullo  .  Tef.  Br.  i.  15.  E 
ficcome  l’uno  avanza  l’altro,  ed  ha  onranza  di  dallo, co¬ 
sì  avanza  1’  un  1’  altro  per  virtude  . 

§.  IH.  Avanzare  per  Inviare  ,  Mandare  .  Dant.  rim.  5, 
Canzone^ io  fo  ,  che  tu  girai  parlando  ,  A  dorine  adai  , 
quando  t’avrò  avanzata. 

§•  IV.  In  ftgnif.  neutr.  paff.  Venire  innanzi  acqui Jìando  , 
Profittare  ,  Approdare  ,  Aggrandirfi  .  Lat.  proficere  .  Gr.  oipo- 
nòita-uv .  Bocc.  nov.ió.  16.  In  più  parti  andò,  in  niente  po¬ 
tendoli  avanzare  .  G.  V.  ii.  37.  8.  Ben  fu  grande  imprendi- 
tor  di  cofe  ,  per  avanzarfi  .  Petr.  fon.  25.  Sì  vedrem  chiaro 
poi  ,  come  lovente  Per  le  cofe  dubbiofe  altri  s’  avanza  . 
Liv.M.  Furono  più  adirati  contro  la  plebe,  ma  di  ciò  s’a¬ 
vanzarono  più ,  eh’  elli  attemperato  loro  ira  in  alcuna  ma- 
,  iiiera.  Sagg.  nat.  efp.  208.  Tant’  oltre  ei  s’  avanza  fui  veri- 
limile  di  tal  concetto. 

§.  V.  Per  Pigliare  ardire  ,  Par  buono  animo  Incoraggiarfi. 
La.t.audere.  Gr.  ToKyfiy .  Filoc.  5.  275.  L’  animo  dell’ uomo 
a  leguir  1’  alte  cofe  fu  creato  ,  dunque  avanzarfi  ,  p  non 
avvilirli  dee  . 

§.  VI.  In  Jìgnif.  neutr.  affai.  Soprabbondare  ,  Aver  più  eh' a 
furjjicienza  .  Lat.  redundare  ,  fuperabundare  .  Gr.  irKiovcd^uv . 
Bocc.  nov.  57.  8.  Io  che  doveva  fare  ,  o  debbo  di  quel,  che 
gli  avariza  l  debbolo  io  gittate  a’  cani  ?  Petr.  fon.  3  2.  Ma 
perocché  mi  manca  a  fornir  1’  opra  ,  Alquanto  delle  fila 
benedette  ,  Gh’  avanzato  a  quel  mio  diletto  padre  . 

VII.  Per  Rejìare  .  Lat.  fuperefie  .  Gr.  'ripiàvcu  .  Petr, 
fon.  pp.  Ne  fpcro  ,  i  dolci  dì  tornino  indietro  ,  Ma  pur 
di  male  in  peggio  quel  eh’  avanza  .  P  135.  Ben  temo 
il  viver  breve  ,  che^n’  avanza  .  Calat.  Ma  convieni!  fa¬ 
re  in  molti  ,  e  molt’  anni  ,  e  a  me  n’  avanzano  oggimai 
pochi . 

§•  Vili.  Diciamo  in  proverbio'.  Pgli  ha  avanzato  i  piè  fuor 
del  letto  ,  di  chi  non  ha  me  fio  nulla  in  avanzo  .  Cecch.  Ffalt, 
cr.  2.  2.  Io  veggo  ben  ,  che  tu  N’  hai  arrecato  i’  avanzo 
del  Cibacca  ,  Ch  a  capo  d’  anno  avanzava  i  piedi  Fuora 
del  letto  . 

A  V  A  N  z  AT  I  c  c  I  O  .  Sufi.  La  piccola  ,  e  peggior  parte  di  quel  , 
eh  avanza  :  Rimafuglio .  Lat.  reliqut£  .  Gr.  vorò^aaic  ,  Xc-i'd-a- 
vov .  Botz.  Varcò.  2.  4.  Quanti  peni!  tu  ,  che  fieno  quelli  , 
a  quali  parrebbe  di  toccare  il  ciel  col  dito  ,  fe  una  mini¬ 
ma  parte  de  rimalugli  ,  ed  avanzaticci  della  tua  fortuna 
toccalle  loro?  Fac.  Dav.  5.  ?68.  Quello  avanzaticelo  porta¬ 
re  tuga  in  cuore  ,  ferite  a  tergo  . 

§.  In  forza  d  Add.  Varcò,  lez.  37.  E  benché  fi  chiami 
fuperfluo  ,  e  avanzaticcio  ,  non  è  però  fuperfluo,  nè  avan¬ 
za  ec. 

Avanzato.  Adff  da  Avanzare .  M.K  5.21.  E  fruftrati  del¬ 
la  loro  corrotta  intenzione  ,  mal  contenti  ,  e  poco  avan¬ 
zati  ,  fi  tornarono  in  loro  paefe  (  cioè  con  poco  profitto  )  D. 
Ciò:  Celi.  lett._  16.  Sicché  io  ’l  priego,  che  al  faldare  de’vo- 
itri  conti ,  vi  troviate  avanzato  (  qui  nel  ftgnif  del  IV.  ^.di 
Avanzare  )  Buon.  Pier.  i.  3.  3.  Lacere  ,  e  trite,  abbacinate, 
e  manche  ,  Ed  alle  inondazioni  ,  Avanzate  ,  ed  al  fuoco 
Membrane  ,  e  cartapecore  infinite  . 

Av  A  N  z  AT  ORE.  Che  avanza  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fu  tro¬ 
vato  nelle  fpefe  ^avanzatore  della  moneta  per  utilità  pro- 
pia.  Cronichett.  d' Amar.  loj.  Nerone  fu  fatto  Imperadore  , 
e  nel  cominciamento  del  fuo  imperiato  fu  molto  ilhidiofo 
avanzatore  della  republica  (  qui  nel  fignific.  del  §.  i.  di  Avan¬ 
zare  . 

Avanzevole.  V.  a.  Add.  Soprabbondante  .  Lat.  redundans-y 
affiuens  .  Gr.  onpiTTÒc  .  Guid.  G.  Veggendofi  d’intorno  for¬ 
nito  di  tanto  potente  popolo  ,  ec.  di  tante  avanzevoli  ric¬ 
chezze. 

A.V  A  N  z  o  .  Il  Rimanente  ,  che  ancor  diciamo  il  Reflante  .  Lat. 
rcljquum  .  Gr.  Koiiròy  .  Bocc.  nov.  80.  ip.  E  per  l’avanzo  ,  fe 
più  prefta  via  non  troverrò  ,  impegnerò  tutte  quelle  mie 
cofe  .  Petr.  fon.  233.  Che  l’avanzo  di  me  convien  ,  che 
rompa . 

1.  Per  Acquijlo  ,  e  Guadagno .  Lat.  lucrum  ,  compendium. 
Gr.  ■/.ipS'os .  M.V.p.  54.  Con  certo  foldo  limitato  da  poterfi 
pallar  con  avanzo.  Bocc.nov.p8.  Quali  flati  ,  qua’ meri¬ 
ti  ,  quali  avanzi  avrebbon  fatto  Gifippo  non  curar  di  per¬ 
dere 
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dere  i  fuoì  parenti?  Dant.  Purg,  51.  E  quali  agevolezze  ,  o 
^uali  avanzi  Nella  fronte  degli  altri  fi  moliraro  ?  Caj\  ktt^ 
Tuo  padre  mi  ha  liberato  il  fegretariato  ,  cioè  rimhorfato 
del  colto  di  elio  ^  di  avanzi  fatti  in  quetla  ragione  per 
mio  conto .  ^ 

D' avanzo-.  Pojìo  avverbialm.  vale  Piu  del gitijìo  ^  Più- 
del  dovere  ^  Di  foprappià  .  Tac,  Dav.  ann.  4.  5? a..  Gli  farà 
d  avanzo  aver  terminata  la  vita  al  fervigio  ci  un  tanto 
principe  .  Tir.  Tnn..  z.  6.  E’  farà  ver  d’  avanzo  ,  voce  di 
popol  ,  voce  del  signore  .  v.  d’  avanzo., 

V  III-  Mettere  a  avanzi ,  termine  mercatantefco  y  e  vale 
Mettere  a  conto  d'  utili 

§.  IV.  In  maniera  proverò.  Pataff.  g.  Ecco  T' avanzo  del 
groffo^Cattani .  Cecch.  Efalt.  cr.  z.  z.  Io  veggo  ben,,  che  tu 
N’  ha’  arrecato  1’  avanzo  del  Cibacca  ,,  Ghe  a  ca]^x)  d’ anno, 
avanzava  i  piedi  Fuora  del  letto  Ed  oggi  in  modo  baffo  ,, 
Ji  dice  V  avanzo  del  Gazzetta  ,  cbe  bruciava  il  panno- di  Spa~ 
gna  per  far  la  cenere  morbida  ;  modi  y  che  s  ufano.  quando  fi 
vuole  efprimere  ,  che  dove  alcuno  fi  credeva  avanzare  ,  o  non- 
et  avanza  ,  o  ci  fcapita. 

Avaracc  I  o  .  Peggiorat.  di  Avaro  .  Lat,  avariffimus  .  Gr^, 
(pi’KapyvpmTdTos  .  Er,  Giord.  Era  uno  avaraccio  ingordo  ,  nè 
mai  li  trovava  fazio  .  Bern.  rim.  Andate  a  dir  ,  eh’ un  ava¬ 
raccio  boia  Abbia  le  belle  grazie,  ch’ha  co[ì\i\ .  Lafc.Ptnz., 
4.  4.  Cred’  egli  però ,  che  noi  ci  rauoiam  di  fame  y  mife- 
rone  avaraccio  ? 

Avaramente  .  Avverò.  Con  avarizia-.  Lat.  avare  ^  avarff 
ter.  Gr.  (poKa-pyvpooc  .  Dittam.  6.  8.  Che  nell’  agricoltura  a- 
varamente  Aveva  il  fuo  cuor  meffo. .  Libr.  Amor.  Per  te¬ 
nergli  nel  tempo  ,  che  de’  venire  avaramente  ,  per  ifpea- 
dergli  largamente  a  fuo  luogo  ,  q  tempo.. 

Per  cupidamente .  Lat.  avide  .  Gr.  (piXeripces: ,  Med.  arb-^ 
cr.  Schifi^  viziofaroente  i  corporali,  e  mondani  difonori  ,  e 
difideii  sì  avaramente  gli  onori» 

A  V  A  R  E  T  T  o .  Dim-,  d’ Avaro .  Eir.  nov.  4.  228.  La  Tbnia  di- 
fpoda  pur  di  contentarlo,  ma  anzi  avaretta  ,  che  no,  co¬ 
me  le  donne  fono-,  dille  ec.  Celi.  Sport.  1.4.  Perchè  elfen- 
do  ella  come  fono  la  maggior  parte  delle  vedove  ,  un 
poco  avaretta  ,  e’  dubita  ,  come  ella  intendeffe  ,  che  egli 
avelTe  tolto  moglie  lenza  dota  ,  ella  non  fiadiralfe,  e  non 
li  volelTe  peravventura  anche  rimaritare  .. 

Ava  REZZA  .  V.  A.  Avarizia-.  Lat.  avaritia  .  Gr.  (piKapyvpiot-. 
Rim.  ani.  Dant.  da_  Matan.  8j.  Ch’  ha  pregio  d’  avarezza  ,, 
Qual  troppo  fua  ricchezza  Vuol  celare 

Ava  ri' A  .  Termine  marinarefeo  che  è  la  computazione  e  lo- 
fpartimento  del  danno  ,  che  fi  fa  nel  getto  della  nave  .  Lat. 
jaSiura  cornputatio..  M.  P.  i.  8j.  Per  terra  vi  faceano  venire 
la  fpezieria  ,  e  altre  mercatanzie  con  più  coito  ,  e  avarie, 
che  quando  ufavano  la  Tana. 

Avari  ss  imamente.  Avverò,  fuperl.  di  Avaramente .  Lat- 
avariffimè  .  Gr.  pi'Kapyvpda-xToc..  Libr.Similit.  Avariffimamen- 
te  fi  portano  in  gioventù  ,  avarillìmamente  in  vecchiaia 
Fr.  Giord.  Pred.R.  Era  fuo  collume  trattare  avarilfimamen- 
te  tutti  .  Efpof.  Vang.,  Vi  fole  va  paffar  la  vita  avarilfima- 
mente  con  grande  fcandolo,. 

Avarissimo.  Add.  fuperl.  di  Avaro  .  Lat.  avariffimus .  Gn. 
(pihxpyupdTdToc  .  Boec.  nov.  2j.  2.  Uomo  molto  ricco  ,  e  fa- 
vio  ,  e  avveduto  per  altro  ,  ma  avarilfimo  fenza  modo  .. 
Frane.  Sacch.  nov.  ^7.  Parca  più  tapino-  ,  che  fofeio  di  ca¬ 
nocchie  ,  era  fparuto, ,  ed  avarilfimo.. 

Ava  Riz  I  A  .  Lat.  avaritia  .  Gr.  (piKxpyuplx- .  Com.  l'nf.  j.  El’ 
avarizia  ec.  la  inferiore  eliremità  di  liberalità ,  per  la  qua¬ 
le  oltre  ad  ogni  dovere  ingiunofamente  fi  difidera  l’altrui,, 
o  fi  tiene  quello  ,  cbe  l’uonK)  polfiede  .  E  Purg.  ip.  Ava¬ 
rizia  è  difordinato  amor  di  pecunia-  .  But.  Inf.  7.  Avarizia 
fi  può  largamente  confiderare  ,  e  allora  fi  diffinifee  ,  co¬ 
me  dice  Tullio.  :  Avarizia  è  immoderato  amor  di  avere  , 
Puolfi  confiderar  meno  largamente  ,  e  allora  fi  può  dilfi.- 
nire  ,  come  dice  Santo  Agollino  ec.  Avarizia  non  è  pure 
appetito  di  pecunia  ,  ma  d’  altezza- ,  e  di  feienza .  PuofE 
llrettamente  confiderare  ,  e  allora  fi  diffinifee  così  ;  Avari¬ 
zia  è  immoderato  amore  d’aver  le  cofe  di  fuori  foggiacen- 
ti  alla  fortuna  .  Tratt.  pece.  mori.  Avarizia  è  amore  difordi- 
nato  della  roba  ,  ovvero  ricchezze  temporali  ,  Fior.Pirt.A^ 
Mon.  Avarizia  è  contradio  della  liberalità  ,  ed  è  fuperchia 
cupidità  d’avere  ,  e  fi  è  in  acquiitare  ingiuilamente ,  e  in- 
giutto  ritener  quello  ,  che  fa  meiiicr  di  rendere  ,  ed  in  la- 
feiare  guaftare  le  cofe  ,  eh’  egli  ha  ,  innanzi  eh’  egli  le  dia 
altrui .  Qui'ft.  Filof  c.  S.  Avarizia  è  continuo  difiderio  im¬ 
moderato  d’  avere  ,  e  tenacità  ,  più  che  fi  convenga  ,  di 
tenere  .  f  apprefso  :  V  a.van%ìì  non  perdona  nè  al  vecchio, 
nè  al  ^giovane  :  tutti  gli  altri  vizj  ne’  vecchi  invecchiano  , 
folo  l’avarizia  non  invecchia  .  Gtard.  Confi  Ogni  vizio  in¬ 
vecchia  colla  perfona  ,  ma  fola  l’ avarizia  fempre  ringiova- 
nifee  ,  e  rinfrefea  .  Amm.  ant.  26.  i.  8.  L’  avarizia  nè  per 
frutto  d’  avere  è  benavventurofa  ,  e  per  cupidità  d’  acqui- 
ftare  è  miferilfima.  Bocc.  nov.  85.  i^.  Bruno  ,  e  Buffalmac¬ 
co  nmafer  contenti  d’aver  con  ingegni  fàputo  fchernir  l’a¬ 
varizia  di  Calandrino  .  Dant.  Inf.  6.  Superbia  ,  invidia  ,  e 
avarizia  fono  Le  tre  faville,  ch’hanno  1  cuori  accefi.  Cafi 
lett.  E  prima  ti  dico  ,  che  ninno  vizio  mi  fpiacque  mai 
più  ,  che  r  avarizia  . 

•Avarizzap^£_  Mettere  ad  effètto  H avarizia .  Lat.  avaritiam 
exercere  .  Com.  Purg.  ip.  Lo  fornicatore  alcuna  volta  non 
tqrnica,  fe  non  una  volta  il  mefe  ,  ma  1’  avaro  quali  con¬ 
tinuo  avarizia . 

Avaro  .  Bruttato  del  vizjo  deli'  avarizia  .  Lat.  avanis  .  Gr. 
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<pi\xpyvp3i  .  Albert.  12.  DalP  avaro  neuno  bene  può  nafeer? 
perchè  1  avaro  nulla  fa  a  diritto  ,  fe  non  quando  egli  li - 
muore  .  Fior,  l/irt,  A.  Mon.  Quegli  è  propriamente  avaro 
che^  ritiene  quello. ,  che  è  da  fpendere  »  Bocc.  nov.  2.  9.  Ini 
tanto  tutti  avari ,  e  cupidi  di  danari  gli  vide  ,  che  ec.  E 
nov.  8.  7.  Iure  avendo  in  fe  ,  quantunque  avaro  foffe  ,  al¬ 
cuna  favilluzza  di  gentilezza  .  Amm.  ant.  G..  152.  All’  ava- 

MnUn''.  r  fervigio  ,  Cavale.  Erutt-.ling. 

Nulla  cola  è  piu  fcellerata ,  che  l’avaro.  Dant.lnf.i^.  Gen- 

’  e  fuperba  .  Petr.  canz.  p.  2.  L’  avaro 
mTnnL  nprende  .  Puifi.Eilofic.S.  L’avaro  è  pron- 
1’  le  • >.  *^^^*1*3  u  dare,  frontofo  a  negare  ec.  del- 

r  ^  gola  per  crefeer 

’■  corpo-  per  accrefeer  guadagno  :  la  ma¬ 

no  ha  rattratta  a  dare ,  diltefa  a  ricevere  ,  a  dare  chiufa  - 
a  ricevere  aperta  .  , 

-P^^.M.45.  e  fiate  ornai  di  voi 
flelfo  piu  avaro,  .  ^ocf.  pr.  8.  La  quale  ,  dove  meno  era  di 
forza  ec.  quivi  più  avara  fu  di  foltegno  . 

proverò.  L’  impronto  vince  Ì  avaro  ,  di- 
eejt  di  cht  per  importunità  ,  0  per  molto  pregare  ottiene  al¬ 
cuna  cofa  negata  . 

^  Avarone.  "Lz-t.  fórdidus ..  far- 
avarus  ,  tlliberahs  .  Gr.  xyiXdlSipoe  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Credeano  ,  che  foife ,  come  veramente  era  ,  un  avaronac- 
CIO.  fordido  » 

Ava  R  o  NE^.  Accrefeit-..  di  Avaro  .  Lor.  Med.  Arid.  2.  4.  Ved'i  , 
le  niega  d  aver  danari  l’avarone.  Cecch.  Efalt.  cr.z.^.  C’ è ’l 
diavoffi,  che  tene  Porti  ,  avarone  ._  E  Dot.  z.  5.  Egli  ha 
paura  1  avaron  ,  che  io  Non  lo  richiegga  di  qualcofa  . 

Audace  «  Add.  Contrario  a  Timido  :  Temerario  ,  Di  fover- 
chio  ardire  »  Lat.  audax  .  Gr.  aciKpt,upó-s  ,  Petr.  cap.  ig.  Dico 
Appio  audace  ,  e  Catulo  ,  che  fmalta  II  pelago  di  fan- 
gue  »  Dittam.  I.  12.  Qh,e  feppe  molto  D’  ogni  feienza  ,  e 
fu  grande  ,  e  audace  .  Ciré.  Celi.  E  però  fiete  voi  audaci  , 
e  non  forti . 


%  Per  Ardito-  fempUcement-e  .  Lat.  audens  .  Gr.  SxpaxXioe  » 
Boec.  nov-.  i.  2.  Forfè  non  audaci  di  porgere  i  preghi  noltri 
nel  cofpetto  di  tanto  giudice  ec,  gli  porgiamo  . 

Audacemente  »  Avverò.  Con  audacia  .  Lat.  audenter 
Gr.  fDKptmpùs  »  Bocc.  vij.  16.  In  nuvoletta  d’  oro  rifulgente. 
Trasformato  difeendere  vid’  10  Giù  in  alta  ,  e  ferrea  torre 
audacemente  In  grembo  a  verginella  •  Tir.  lett.  Don.  Pr. 
ggi.  Rifpondete  loro  audacemente  quello.,  che  io- ufo  di  di¬ 
re  tutto  ’l  dì  .  E  Af.  145.  Taglia  audacemente  ’l  capo  al 
velenofo  ferpente  . 

Audacia  .  Aftratto  di  Audace  .  Lat.  audacia'  .  Gr.  caSKpDt .. 
G.  V,  6.  8g.  2.  A  quello  hai  tu  condotto  te  ,  e  me  ,  e  gli 
altri ,  che  qui  fono  ,  per  la  tua  audacia  ,  e  fuperbia  signo¬ 
ria  .  E  p.  94.  2.  Il  detto  M..  Marco  ebbe  tanta  audacia  in 
fe  ,  che  fece  chiedere  il  Re  Ruberto  di  combattere  con  lui 
a  corpo  a  corpo  .. 

§.  Per  Semplice  ardire  .  Lat.  aud'entia- .  Gr.  ^x-paoc- .  G.  V. 
p.  42.  g.  Per  la  detta_  perdita  ,  e  feonfitta,  la  gente  del  Re 
Ruberto.,  e  fuo  fegqito  prefono  gran  vigore  ,  e  audacia  , 
e  quelli  a  Aiamagna  il  contradio  . 

Audaci^s  SI  M  AMENTE  .  Superi,  di  Audacemente  .  Lat.  au- 
denìiffimè  .  Gr.  ^xpa-xKsdaxaxi .  Liv.  dec.^.  Te  ,  ogni  cofa  au- 
daciffimamente  incominciante  ,  mai  non  ingannò  la  fortu- 
iia. .  Bemb.  Jlor.  n.  i6q.  Collui  nel  mezzo  de’  nimici  auda- 
ciffimamente  fpinto  avendofi  eq. 

Audacissimo  »  Superi,  di  Audace  .  l.st.audaciffimus .  Gr» 
hixpcrxXidaìxrm;  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Audaciffimi ,  e  non  cu¬ 
ranti  fi  portano  alla  imprefa  peccaminola  .  Ar.  Tur.  z^..  100. 
De’  duo  Pagani  fenza  pari  in  terra  Gli  audaciffimi  cor  ,  le 
forze  eftreme  ec. 

A  u  D  I E  N  z  A  .  L’  udire  .  Lat.  audifio  .  Gr.  xkpóxcm- .  Guid. 
G.  Allora  Priamo  sbigottito  nella  audienza  di  cotali  no¬ 
velle  » 

§.  I.  Per  lo  fentimento  dell'  udito  .  Frane.  Barb.i^/^.j.  Ma 
non  aver  tu  forda  La  tua  audienza  ,  fe  la  cofa  pefa  . 

§.  IL  Dare  Audienza ,  Afcoltare  ,  Udire  g  e  dice  fi  di  per-, 
fom  pubbliche  .  G.  F.  11.  zo.  5.  E  affai  era  latino  di  dare 
audienza,  e  tofto  fpediva.  Tir.  dife.  an.z\.  Molti  giorni  fo¬ 
no  ,  che  voflra  Altezza  ec.  non  dà  audienza  a’  fuoi  fuddi- 

ti  .  li.  DARE  AU  D  I  E  N  Z  A  . 

§.  III.  Avere  audienza.,  vale  E  fiere  afcoltato 

§.  IV.  Fale  anche  Auditorio  ;  e  dicefi  Aver  bella  ^  e  gran¬ 
de  audienza  ,  di  ehi  in  favellando  pubblicamente  abbia  avuti 
molti  afcoltatori  . 

§,  ,V.  Dice  fi  ancora  del  luogo  ^  dove  fi  dà  audienza .  Buon. 
Ekr.  2.  g.  4.  Dall’  ampie  logge  ,  che  fanno  ringhiera  Alle 
fteffe  audknze  ,  ed  al  palazzo  . 

A  u  p  I  R  E  .  F.  L.  Udire  ,  Sentire  ,  Ricevere  il  fuono  coll'  crec¬ 
chie  .  Lat.  audire  .  Gr.  «xsW.  Rim.  ant.  Maian.  140.  Le  lo¬ 
de  ,  e  ’l  pregio  ,  e  ’l  fenno  ,  e  la  valenza  ,  Ch’  aggio  fo- 
yente  andito  nominare .  E  Ricc.  Vari.  142.  Or  aggio  audito 
in  dir  noftra  ragione  .  E  Guitt.  pz.  Crederla  Dio  li  miei 
preghi  audelTe .  E  94,  _E  un  n’  audivi  qual  eo  diraggio  .  E 
M.  Gin.  Da  parte  di  pietà  prego  ciafeuno ,  Che  la  mia  pe¬ 
na  ,  e  io  mio  tormento  aude  .  Frane.  Barò.  •^o.ij.  E  colui, 
che  non  aude  ,  Qiiando  li  cker  lo  povero  il  denaro  .  Fr. 
lac.T.^.  2g.  45.  E  balìa. s’el  ti  chiama,  pur  da  effo,  Che 
la  fua  interna  voce  poflì  audire  . 

Audito.  V.L.  Sufi.  Udito;  uno  de'  cinque  fentimentì.  Lat. 
auditus  .  Gr.  x%oj  .  Guid.  G.  I  quali  infino  a  oggi  intene- 
rifcoiio  gli  auditi  degli  uomini.  Serm.S.Agofi.  Diiroluti'pet 

►  lo 
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«ffimonia  l^aujno  .  Gr.„V.^. 

-  Che  non  è  cofa  terrena  penfara,  Le,- 

ta ,  audita  o  .  Lat.  auditor 

AnDiTORE.  ^  ’  Imperocché  gli  efemph  di 

SntiTo^riinra^  mettono  m 

V.vtm^p  tranfitorie  dilcxioni  .  E  i88.  h-  1  tempo  ,  e  1 
So ,  e  la  conLiOne  degl,  anditori ,  e  ’l  fuo  proprio  ef- 

^“ìF  yludime  fi  dice  a  Mmìpo  ,  *  J^nde  r^, 
ù  conMia  il  Principe  m  materie  dt  grazia  ,  o  di  giUjitzm. 
VTmander  ItbcUorum  fuppUcum  .  Vmc.  Mart  letu  27.  Voi 
knetHo  Ihto  ,  e  r  entrate  fue  ,  dalle  ^uali  hanno  da  na¬ 
to  le  fue  provvifioni  alla  guerra,  lo  intrattenimento  de- 
Sf  auditori  ec.  E  64.  Gli  è  badato  faper  folo  ,  che  ha  da 
fer'dre  Vodr’  Eccellènza  e  per  auditor  generale  ,  e  conful- 
tnrP  della  fua  perfona  .  Bern.  rim.  L’  auditor  non  ha  data 

feme™  .  cjc.  fior.  Srl“fuo  audi  “cTn 

mandamento  fu  pronunziata  da  un  dottore  luo  auditore 

Au  o?T?RrT.V.  L.  Sufi.  Luogo  ,  dove  fi 

1'™  EnrSfdo  eon  mol.a,  pompa 

f.  rn  nrinrioali  e  maggiori  della  terra  .  Borgd.  /  pc.  t 
Lo  In  qud  o  fpazio  e"ra  lecito  non  folamente  a  catecu- 
iaLd  mLLcora  agl’  infedeli  mefcolatamente  entrare  ,  e 
filro  Vc”»“enni„e7.edere  le  cir.monie  ,  cd  ..dire  le  e- 
zioni  ,  e  le  predicazioni  ,  onde  chiamarono  alcuni  quella 

^XATdhorio.’e  Uditorio  ,  vale  eziandio  Moltitudine  di  udi¬ 
tori  . 


A  o  D  i  T  O  R  T  O  .  ^dd.  che  /eroe  per  udire  -  Lat.  auditorius  . 
Gr.  ày-oùfixoc  .  Libr.  cur.  malatt.  V  aria  palfa  dentro  per  Io 
forame  auditorio  della  orecchia  ,  fino  a  toccare  lo  nervo 

l’.  ^  vale  Dio  ti  /alvi  .  Modo_  di  /aiutare  altrui  . 
Lat  ave  .  Gr.  yeùtpi.  Dant.  Purg.  io.  Giurato  fi  faria  ,  che 
dicelTe  .  eV,.  .6.  DllTemi  da  quel  di  c  e  fu  detto 
ave  Al  parto  ,  in  che  mia  madre  ,  eh  è  or  fanta  1  ^  alle¬ 
viò  di  me  ,  ond’  era  grave  .  Morg.1.2.  Quel  di  ,  che  Gab- 
briel  tuo  ti  diffe  ave  .  Ar.  Tur.  14.  87.  Pareva  GabbneJ  , 

che  dlCClTc  2.VC  •  ,  .  ,  7  1  T  'J  J 

A  V  VDUTA  .  Pollo  avverbtalm.  Fedendo  .  Lat.  vtdendo  .  ur. 

ccòao-lU  ■  G.v.n.  12.?.  Giucò  ad  un’  ora  a  tre  fcacchieri 
co’  migliori  maeftri  di  feacchi  di  Firenze  ,  giucando  con 
due  a  mente  ,  e  col  terzo  a  veduta  . 

G  A  veduta  ,  e  oggi  più  comunemente  A  vifta  ,  e  termi¬ 
ne  de"  mercatanti  nelle  lor  lettere  di  cambio  ,  a  dijìinzione 
dell'  altro  termine  loro  A  ufo  e  deve  cjueflo  porta  figmpea- 
zione  che  H  pagamento  della  fomma  comprefa  nella  lettera 
debba  farfi  col  rifpetto  ,  e  indugio  prejeritto  in  quella  piaz¬ 
za  dall'  ufo  ,  /’  altro  poi  efprime  ,  che  debba  pagarjt  la  Jorn- 
ma  ,  e  adempier/  l'  ordine  della  lettera  ,  fuhito  veduta  la 

medefima  lettera  .  1  1  n  re  u 

A  VEGGENTE.  V-  A.  Pojìo  avverbialm.  vale  lo  ftejjo  ,  che 
A  veduta  .  Mir.  Mad.  18.  E  immantinente  a  veggente  di 

tutti  coloro  ec.  „  »  ,• 

Avelia  .  Spezie  <f  uccello  .  Mor^.  14.  58.  Avelia  ,  e  capitor- 

za  ,  e  fepaiuola  .  , 

Avellana  .  V.L.  Nocciuola  .  Frutta  nota  .  Lat.  «ma  avel¬ 
lana.  Gv.MTroDxdpuoy .  Cr.  5.  ?.  tit.  Dell’  avellane  ,  cioè  noc- 
ctuole  .  E  num.  2.  L’  avellane  fon  calde  ,  e  poco  fecche  , 
e  fon  più  fredde  delle  noci  .  E  cap.  54.  i.  Fa  1  fuo  frutti 
(  il  feccomoro  )  come  piccole  avellane  ,  i  quali  feminati ,  na- 
feono  .  M.  Aldobr.  La  foglia  piccola  ,  che  dimora  intorno 
l’ avellane ,  fi  è  calda  ,  e  fitcca  . 

Avellano  .  V.L.  ÉJocciuolo  .  Albero  noto  .  Lat.  corylus , 
Gr.  xópuKos  .  Amet.  46.  Quivi  in  molte  verghe  furgeano 
avellani  .  Cr.  7.  5.  2.  Ne’ luoghi  caldi  1’  uliveto  ,  e  ’l  fiche¬ 
to  ,  e  felva  di  melagrani  ,  ma  ne’  freddi  ,  e  temperati  1  a- 
vellane  ,  le  mele  cotogne  ,  e  le  nefpole  .  E  num.  4.  Ma 
gli  ulivi,  e  i  fichi,  e  i  melagrani,  e  gli  avellani,  e  1  me¬ 
li  cotogni  ,  e  i  nefpoli  potranno  fiat  partiti  da  12.  in  fino 
in  20.  piedi.  _ 

Av  E  l  L  E  R  E  .  V.  L.  Sveglieì'c  ,  Sbarbare  .  Lat.  avellere  .  Gr. 
dvMTTràv .  Petr.fon.^\iif.  Ch’  ogni  baffo  penfier  del  cuor  m’a- 
vulfe . 

Av  ELEO.  Luogo  ,  dove  fi  feppellifcono  i  morti  ,  Sepoltura  . 
Lat.  fepultura  ,  fepulchrum  .  Gr.  mipoc  .  Bocc.  nov.  7p.  J4.  A 
voi  fi  conviene  trovar  modo  ,  che  voi  fiate  ffafera  in  fui 
primo  fonno  in  fu  uno  di  quegli  avelli  rilevati  ec.  Dant. 
Inf.  9.  Che  tra  gli  avelli  fiamme  erano  fparte  .  Quid,  G. 
Gli  fecero  reale  onore  ,  mettendolo  in  un  avello  di  mar¬ 
mo  intagliato  . 

Av  E  MARIA.,  e  avemmaria.  Orazione  ,  che  fi  porge 
alla  nojira  Donna  ,  la  qual  comincia  cosi  .  Liàt.  falutatio  an¬ 
gelica  .  Gr.  danxajjbfi  dyyiKuóc  .  Dant.  Par.  3.  Così  parlom- 
mi  ,  e  poi  comincip  ave  Maria  cantando  .  Bocc. nov.  12.4. 
Ho  fempre  avuto  in  coftume  ,  camminando  ,  di  dir  la 
mattina  ^ec.  un  pater  noftro  ,  e  una  ave  maria  ,  quando 
efeo  dell’  albergo  .  Cr.  4.  18.  4.  E  quivi  tanto  fi  lafci  ,  che 
fi  poffano  dir  due  ave  marie  ,  e  poi  fi  Pecchino. 

I.  Si  dice  ancora  Ave  maria  a  que  tre  tocchi  dì  cam¬ 
pana  ,  che  fuonano  all'  alba  ,  a  mezzo  dì  ,  e  a  fera  ,  per  cen- 


A  V  E 

t  toco  "So”’  a«a"S 

al  c'iraite’rq  .  Segr.  rior.  Cliz.  a.  4-  Ve'™'»  ’  ojerti’ da™!™» 
r  ave  maria  lo  trovava  jn  cafa  .  Alleg.  7. 

^“§1? 

Taff.Ger.n.ò.  Ma  fon  ,  mentre^  ella  piange  ,  ^ 
ti  Ltti  da  un  chiaro  fuon  ,  .ch  a  lei  ne  ^ 

bra,  ed  è  di  pafiorali  accenti  Mifio  ,  e  di  bolcherecce 
colte  avene  .  Ruc.  Ap.  227.  Non  fuon  di  canne  ,  o 
til  avena  ,  Ma  celelte  arrnoma  di  inoti  eterni  . 

§.  Avena  è  altresì  una  fotta  di  biada  .Vena  •  ^  • 

Gr  Bp^pcot.  Libr.  cur.  malatt.  Ufi  a  pafto  bollitura  di 

Léna  .Lr.  Pur.  27.  np-  E  loglio  ,  e  avena  fa  nafeer  tra 

aIpnta  re  V.  a.  Venire  avanti  ,  Crefeere  ,  Ugnare  .  Cr. 

^Lat.  dife  :  convale  fiere  .  Gr.  imSfiivay. 

feminare  in  grandi  fpazj  ,  e  con  grandi  folfe  .  aventano 

migliori  nel  renaccio. 

Av  E  NTATO  .  K  A.  Add.  da  AveMare  .  Crefiauto  , 

Vaìlad.  D.  Meglio  aveiitato ,  fe  fi  pongon  le  vermene  fue 

Avente.  Aàd.  Che  ha,  Lat.  habens  ,  non^ben 

l^  Il  pane  poco  formentato,  non  avente  Pale ,  e  non  nen 

cotto  ,  vifeofitù  crea  .  E  10.24.2.  Pertiche  grandi  ec.  aven¬ 
ti  nel  capo  fuperiore  quattro  ,  o  cinque  verghe  .  t  cap. 

6.  E  fopra  loro  fi  tenga  un  afficella  nel  mezzo  avente  un 
chiovo  ritorto.  Red. annot.  Ditir.  120.  Sontm  di  Gillio  Cel¬ 
li  colla  coda  ,  aventi  diciafìette  verfi  . 

A  VENTURA.  Pofla  avverbialm.  A  cafo  .  Ar.  Tur.  23.  ip. 

Pure  a  andare  a  ventura  ella  fi  mife  •  ,  , 

A  VERBO  .  avverbialm.  Jo  fìcJIo  ,  che  A  verbo  a  verbo  . 

1.7it.  ad  verbum  .  Gr.aimis  mns  ìnuriv  .  G.  V.  12. 1 12. 2.  Man¬ 
dò  al  Comune  di  Firenze  1’  infrafa-itta  lettera  ,  la  quale 
facemmo  volgarizzare  a  verbo  ,  eh  era  in  latino  ec. 

A  VERBO  A  VERBO  .  Pofìo  avverbialm.  A  parola  per  pa¬ 
rola  ,  Senza  mutar  niuna  parola .  Lat.  ad  verbum  .  Gr.  «vzsnf 
«ror?  Wuriv .  G.V.  II.  19.  2.  Metteremo  appreffo  a  verbo  a 

verbo  la  detta  dichiarazione.  ,,  a  ir  tz 

l.  Dicefi  anche  Verbo  a  verbo  ,  e  vale  lo  JieJjo  .  O.  V.  11. 

2.  24.  La  quale  (  fifiola  )  in  quella  noftra  opera  ci  paie 
degno  di  mettere  in  nota  verbo  a  verbo  ,  a  perpetua  me- 

aLe  rV  .  Verbo  ,  che  dinota  poffedìmento  di  cofa  ,  ed  è  fem- 
plice  ,  e  coniugato  :  coniugato  ,  0  con  /e_  medeftmo^  ,  0  co  ver¬ 
bi  d'  attiva  terminazione  ne'  lor  preteriti  ,  e  ne  futuri  del 
Poggiuntivo  ,  e  dell'  infinito  ,  ed  è  anche  coniugato  dagli  al¬ 
tri  verbi  .  Lat.  habere  .  Gr.  \x^v^  .  E  di  elf  o  ,  ^  degli  anti¬ 
chi  verbi  difiettivt  Aggio,  e  Abbo  ,  fi  dar  a  notizia  appreffo, 
c  colla  dichiarazione  agli  efemph  ,  e  colla  dt  finzione  delle 

Avere  .  Verbo  ,  in  varie  gutfe  ufato  nel  fenttm.  poffeffvo  . 
Lat.  habere  .  Gr.  É;ìcf<!'.  Bocc.nov.j.  6.  Il  quale  fi  crede ,  che 
fia  il  più  ricco  prelato  di  fue  entrate  ,  che  abbia  la  Ghie- 
fa  di  Dio  dal  Papa  in  fuori  .  E  nov.  54-  3;  Voi  non  1  ayri 
da  mi  ,  donna  Brunetta  ,  voi  non  1  da  mi  (  ^ 

coniugato  alla  Lombarda')  E  wox). 61.4.  Ordinò  con  una  fua 
fante  ,  che  Federigo  le  veniffe  a  parlare  ad  un  luogo  mol¬ 
to  bello,  che  il  detto  Gianni  avea  in  Camerata.  E  nov. 6 2. 
Q.  Ho  nondimeno  provveduto  ,  e  «ovato  modo  ,  che  noi 
Lremo  del  pane  .  E  nov.  76.  15.  Ma  che  n  aveftì  ,  lozio  , 
alla  buona  fe  ?  avelline  fei  ?  Non.  ant.  i.  6.  Meffere  ,  que¬ 
lla  pietra  ,  vale  la  migliore  cittade  ,  che  voi  avete,  tof. 
Par  17.  Che  l’animo  di  quel ,  ch  ode,  non  pofa  ,  Ne  fer¬ 
ma  fede  per  efempio  ,  eh’  aia  La  fua  radice  incognita  ,  e 
nafeofa  (  cioè  abbia  ,  per  fincope  ) 

§.  I.  Per  Tenere,  Pigliare,  Togliere.  Booc.won.  14. 1$.  Un 
Pacco  gli  donalfe  ,  e  aveffefi  quella  caffa  •  _  ^  , 

lì.  Per  Confeguire  .  L^it. habere,  confequt.  Gr.i'inrijyxcc- 
vcHv,  Bocc,tiov,  18, 2j.  Darebbe  opera  a  fare  ^  che  egli  il  fuo 

.  Bocc.  nov.  67.  7-  Che  avelli  Anichi¬ 
no  ?  Duciti  così  ,  eh’  io  ti  vinco  ?  E  nov.  69.  17»  Or  che 
avelli,  che  fai  cotal  vifo  ? 

§.  IV.  Per  Reputare  ,  Stimare  .  Lat.  ducere  ,  extftmare  . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  i.  30.  Diedegli  la  fua  benedizione  , 

avendolo  per  fantiffimo  uomo  .  E  nov.^  ri.  11.  Martellino 
rifpondea  motteggiando  ,  quafi  per  mente  avene  quella 
prefura  .  E  nov.  27.  ^2.  Abbigli  per  fratelli ,  e  per^amicy  . 
E  Vif.  9.  Seguia  Fabricio  ,  che  gli  eccelli  onori  Piu  disio  , 
che  poffeder  ricchezza ,  Avendo  quei  per  più  cari ,  e  mag¬ 
giori  .  Rufp.  nm.  Un  ,  eh’  io  non  ho  per  buon  ,  non  che 
per  fanto  . 

§.  V.  Per  Procacciare  ,  Provvedere  .  Nov,  ant.  54.  2.  ^  Gne 
ordinò  quella  gentil  donna  ?  Ebbe  uno  cavallo  ,  e  da  Puoi 

fanti  il  fece  vivo  fcorticare  .  * 

VI.  Avere,  vale  talora  Far  ventre  a  fe  ,  0  alla  fua  pre- 
fenza  j  Avere  a  fe  .  Nov.  ant.  2. 4.  Mandò  per  quello  Gre¬ 
co  ,  ed  ebbelo  in  luogo  fegreto  .  E  nov.  65.  2.  II  Re  co¬ 
minciò  a  ridere  ,  e  incontanente  ebbe  uno  della  fua  fami- 
glia  «  e  mandò  a  faperc  della  contenzione  di  quelli  due 
ciechi  .  Frane.  Sacch.  nov.  91.  Una  fera  ebbe  due  contadini, 
e  pregolli  fuffero  con  lui  .  E  nov.  98.  L  altro  di  full  ora 
impolta  fi  trovò  con  Noddo  ,  ed  ebbono  Michele  Cini. 

(.  VII.  Abbo  ,  vale  lo  fiego  ,  che  Ho  ,  onde  abbtendo  ,  ab^ 


ave 

bìente  ,  t  Jlmilz ,  che  oggi  non  fon  ptà  in  ufo  .  Dant.  Inf.  ly, 
E  quanto  io  T  ahho.  in  grado  ,  mentre  io  vivo  Convien  , 
che  nella  lingua  mia  fi  fcerna .  f  32.  Se  io  avefTì  le  rime 
afpre  ,  e  chiocce  ec.  Io  premerei  di  mio  concetto,  il  fuco 
Piìl  pienamente  ;  ma  perch’  io  non  1’  abbo  ec.  Vit.  Crijì.D. 
Abbiendo  da  vivere  ,  e  veftimento  fecondo  la  convenevole 
neceffità  ,  e  non  a  foperchianza  .  Fit.  PLut.  Strad.  Mentre 
ch’eri  efiliato  ,  noi  abbiavamo  tribolazione  .  loi. 

I.  Abbiendo  rannata  grande  alte  in  Tofcana  A  partì  di 
Francia  . 

§•  Vili.  Aggio  b  lo  fleffo  ,  che  Ho  ,  ma  non  ha  fe  non  le 
voci  del  tempo  prefente  del  fubiurrtivo  ^  e  quella  della  prima 
per  fona  del  prefente  dell'  indicativo  .  Oggidì  non  è  piu  tn  ufo._ 
Petr.fon.19.  V’  aggio  profferte  il.  cuor,  ma  a  voi  non  pia¬ 
ce  Mirar  sì  ballo  .  E  82.  Però  ,  signor  mio,  caro ,  aggiate 
cura  ,  Che  fimilmente  non  avvegna  a  voi 
Av  ERE  .  Ferbo  ,  in  vece  del  verbo.  Ejjere  .  v,  Dep.  Decam.c. 
23.  Bocc.  g.^.fio.  Ed  ebbevi  di  quegli, che  intender  vollo- 
no  alla  Melanefe  .  E  nov,  34. 1 2.  Al  moffrar  del  guanto  ri- 
Ipofe  ,  che  quivi  non  avea.  falconi  al,  prefente  ,  perchè 
guanto  v’aveflè.  luogo.  G.K  1.44.2.  E  portò,  feco  del  vino, 
il  quale  dagli  al  tramontani  non  era  tifato ,  nè  conofeiuto, 
per  bere ,  perocché  di  là  non  avea  mai  avuto  pino ,  nè  vi¬ 
gna  .  Liv.  M.  Tutti  furo  battuti  colle  verghe  ,  nel  mezzo 
della  piazza  ,  ed  ebbono  tagliata  la  fella  (  cioè  fu  loro  ta^ 
gliata  la.  tejla  ) 

Av  E  R  E  .  Ferba  ,  pojìo  affolutamente  ,  e  fenza  il  fuflantivo  do¬ 
po  di  fe  ,  riceve  diverft  fignìfcati  ,  fecondo.,  che  mojirano  gli 
efempf  .  Diar^Mon..  Se  i  minuti  avellerò  vinto  ,  ogni 
buon  cittadino ,  che  avelie  ,  farebbe  flato  cacciato  di  cafa 
fua  (cioè ,  che  pojjedeffe  facultà  Bocc.nov.  18.  22.  Perchè 
parte  parve  al  medico  avere  della  cagione  della  infermità 
del  giovane  (  cioè  aver  trovata.,  rinvenuta  ,  invejìigata  )  E 
nov.  19.  j.  Donna,  io  ho  avuto  da  lui,  ch’egli  non  ci  può 
effer  di  qui  dornane  (  cioè  io  ho  avuto  avvifo  )  XJrban.  E  mi-, 
randole  i  fianchi  ,  e  grolfilfimi  veggendoli  ,  ebbe  di  certo, 
lei  elfer  gravida  .  Lab.  85.  Donde  ,  che  tu  te  l’abbi ,  nin¬ 
na  cqfa,_  te  n’^  afeonderò  .  C.  F.  12.  83.  4.  E  per  lettere  di 
nollri  cittadini  degni  di  fede,  eh’ erano  in  que’paefi,  s’eb¬ 
be,  come  a  Sibaltia  piovveno_  grandilfima  quantità  di  ver¬ 
mini  .E  II.  2.  ip.  E  quello  io  autore  ,  per  faperne  il  ve¬ 
ro  ,  ebbi  dall’Abate  di  Vallombrofa  uomo  religiofo  ,  e  de¬ 
gno  di  fede  ,  che  difaminando  l’ebbe  dal  detto  fuo  Romi¬ 
to  (  in  quefli  quattro  efempj  ,  vale  Intendere  ,  Sapere  ) 

A  V  E  R  -E  .  F erbo^  au f  ilare  ,  per  fua  proprietà  coniugato  co'  verbi 
d  attiva  terminazione ,  tanto  di  fgnific,  att.  quanto  di  neutr. 
fot  Centra  al  mancamento  delle  voci  de'  loro,  tempi  ,  e  fanne  la- 
formazione ,  fenza  alterare  niente  il  fgnific.  del  verbo,  col  qual 
fi  coniuga  .  Bocc.  nov.  7.9.  4.  Nè  s’  era  ancora  potuto  trovar 
medico  ec.  che  di  ciò  1’  avelfe  potuto  guerire  ,  ma  tutti 
1  avevano,  peggiorato  .  E  nov.  69.  19.  È  holti  buona  pez¬ 
za  taciuto  per  non  fartene  noia.  E  nov.  9^.  12.  Io  mi  ri¬ 
cordo  avere  una  volta  intefo  ,  in  Perfia  elfere  ,  fecondo  il 
mio  ludieio  .  una  piacevole  ufanza  .  Petr.  fon.  123.  E  vidi 
lagrimar  que.  duo’  bei  lumi.  Che  han  fatto  mille  volte  in¬ 
vidia  al  sole  .  Cavale.  Mcd.  cuor.  Poi  eh’  io  fu’  monaco  , 
mi  abbo  faputo  vincere ,  che  mai  ec.  Tef.  5r.  r.  3.  Per  di- 
mollrare  le  tre  diverfe  nature  ,  eh’  io  abbo  divifate  .  Fit. 
enfi.  E  ilare  ficuramente,  imperciocché  io  abbo  vinto  il 
mondo  .  E  apprefifo  .:  Abbiendo  Melfer  Giesfi  compiuti  li 
ventmov’ anni .  Fr.  Giord.  Pred.  S..  Andò  coll’  armi  de  pa¬ 
llori  ,.  con  una  tombola  fqlamente ,  ed  ebbeti  morto  collui. 
Dant.  Inf.  i.  Poich’  ebbi  ripofato  il  corpo  lalfo  ,  Riprefi  via 
per  la.  piaggia  difetta  Tratt.^  Giamb.  E.  quando  hei  così 
detto  ,  mi  levai  ritto  in  piedi  ,  del  tenebrofo,  luogo  pen- 
fando  .  E  apprejfo  :.  E  quando  hei  affai  cercato  ,  e  veduto, 

€  diligentemente  confiderato  ,  sì  mi  molfe  il  cuor  mio  a, 
pietade  (  cioè  ;  ebbi  ,  per  fneope  ,  modo  antico  ), 

Avere  .  Ferbo  ,  talpra  coniuga,  fe  medefimo.  .  Bocc.  Introd.  27, 
Oltre  a  cento  milia  creature  umane  ,  fi  crede  per  certo  , 
dentro  alle  mura  della  città  di  Firenze  elfere  fiati  di  vita 
tolti,  che  forfè  anzi  l’accidente  mortifero  non  fi  faria  efii- 
mato  tanti  avervene  dentro  avuti .  E  nov.  12.  4.  Ho  fem- 
pre  avuto  in  cofiume  camminando  di  dire  la  mattina 
quando  efeo  dell’  albergo  ,  un  pater  noltro. ,  ed  una  ave 
maria  .  E  nov..  61.  8.  Egli  è  la  fantafima  ,  della  quale  ho 
avuta  a  quelle  notti  la  maggior  paura  ,  che  mai  s^  avelfe . 
E  nov.jó.ii.  Chi  avuto  avrà  il  porco,  non  potrà  tqandar 
già  la  galla  .  E  num.  ij.  Io  1’  aveva  per  lo  certo  tutta¬ 
via  j  che  tu  te  1’  avevi  avuto  tu  .  Liv.  M.  E  la  ’nvidia, 
eh’  io  avrei  avuta  di  continuare,  il  magillrato  ,  fia  appic- 
colata. 

Avere;  Ferbo  ,  è  coniugato  ancor  pafiivamente .  Bocc.  pr.  5.  Sì 
perchè  pià  utilità  vi  farà  ,  e  sì  ancora  ,  perchè  vi  fia  pià 
caro  avuto  . 

Avere  .  Ferbo  .  ufato  in  alcune  fue  particolari  voci  ,  forma 
alcune  maniere  di  dire  ,  come  :  Ne  hai  ne  hai  ,  che  nel  fin  del 
giuoco  fi  dice  al  compagno  ;  e  vale  Noi  fam  del  pari ,  che 
anche  fi  direbbe  ,  Ne  fa  ,  ne  fa  ,  0  pure  :  Tu  ne  hai  molti,  cioè 
danari,  0  filmili  .  Patajf.  r.  Ne  hai  ne  hai  pilorci  con  mat¬ 
tana  .  Farch.  Ercol.  252.^  Vuol  dire  ,  che  ella  è  ne  fa  ,  ne 
la  ,  o  volete  come  dice  il  Pataffio  ,  ne  hai ,  ne  hai  ,-p  co¬ 
me  h  parla  volgarmente,  la  ronfa  del  Vallerà. 
vere  .  Ferbo  ,.ufato  innanzi  all'  infinito  del  medefimo  verbo 
vere  colla  particella  a  ,  come  per  ragione  d'  efemplo  ,  Avere 
avere  ,  vale  Effer  creditore  ,  Dover  ricevere  3  fi  coflruifce  in 
ogni  jua  parte  in  tal  maniera  ,  e  mantiene  fimil  fìgmfiaanza  , 


ave 
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dicendo  fi:  lo  ho  a  avere  ,  Tu  hai  a  avere  ,  Quegli  ha  a  avere 

w  ^  ì  isf  uggire  l'  incontro  delle  vocali  ,  ha 

introdotto  tl  dire  anche  Aver  da  avere  ,  e  fimilmente  in  tutte  le 
aure  perfine  ,  e  tempi  :  Tu  avevi  da  avere  ,  Io  avere  da  ave¬ 
re  ec.  Bern  rim.  fE  dare  agli  altri  per  aver  a  avere  .  E  al- 
t)  ove  :  Lalciatevi  penfare  a  chi  ha  da  avere  . 

lì/}  ^  infoiti  de'  verbi  colla  parti- 

A  ,  piglia  forza  del  verbo  Dovere  ;  come  Avere  a  fare  , 
^  9  Avere  a  mangiare  ec,  e  con  tal  forma  fi  efprfi 

Ftt  T  dover  leggere  ,  Il  dover  mangiare  ec.  Car. 

loro  ignVaiSa".  ^^er  a  dar  conto  della 

agli  infiniti  d'  altri  verbi  colla  par¬ 
ticella  CHE,  come  Aver  che  fare  ,  Aver  che  leggere  ,  Aver 

locuzione  fignificante  Avercefe  da  fare, 
coje  da  leggere  ,  cofi  da  mangiare  ec.  Fr.  Giord.  Pred  R  Era¬ 
no  cotantq  poveri,  che  gran  parte  del  tempo  non  aveano 
che  mangiare^.  leu.  Intendete  ,  che  non  vi  fcrilfi 
perchè  non  ebbi  ,  che  fcrivere  .  ’ 

,  §.  T  Aver  che  fare  con  uno  ,  vale  aver  con  e  fio  lui  negozio  , 
mterefie  attinenza  ,  parentela  ec.  Caf  Ictt.  Perchè  non 
avendo  Sua  Sig.  che  /ar  con  elio  noi  più  che  pochilfimo  , 
non  fi  dovria  pigliar  impaccio  di  voler  far  concludere  i  no- 
itri  dilegui  prima  ,  o  poi . 

§.  II,  Aver  che  fare  con  alcuno  ,  0  con  alcuna  ,  vale  Giacer 
carna^ente  .  Lat.  rem  habere  cum  aliqua  .  Quid.  G.  2.  Se  av- 
venilie  ,  che  avelfero  figliuolo  mafehio  ,  sì  lo.  mandavanp 
a  Qoloro  j  colli  quali  aveano  avuto  che  fare  , 

HI.  Non  aver  che  fare  ,  E  fiere  feioperato  ,  Lat.  ociofium 

J"  làf.  A/bw  aver  che  fare  ,  0  a  fare  con  alcuna  cofa  ,  vale 
Effer  molto  differente ,  Non  effer  comparabile  .  Bern.,  rim.  Le 
non  hanno  a  far  nulla  con  le  pefehe  . 

Avere  .  Ferbo  ,  pojìo  avanti  agli  infiniti  de'  verbi  colla  parti- 
cella  DA  ,  forma  certa  frajè  -,  com.e  Aver-  da.  fare  ,  Aver  da 
Leggere  ,  Aver  da  mangiare  ,  Aver  da  vivere  ,  Aver  da  man¬ 
tener  fi.  ,  e  vagliano  lo  fleffo  -,  che  Aver  che  fare  ,  Aver  che  leg¬ 
gere  ,  Aver  che  m.angìaxe  ,  Aver  con  ahe  vivere  ,  Aver  con  che 
mantenerfì .  Car.lett.  i.  28.  Facendo  le  ville  ,  che  aveffimo 
da  fcriver  per  Roma. 

Avere  .Ferbo-  .  fi  adopera  in  varie  forme  ,  e  fe  ne  compongo¬ 
no  diverfe  maniere  affai  ufate  ,  e  proprie  ,  ed  efprejfive  di¬ 
chiarate  tn  buona  parte  fitto  le  loro  voci  principali  :  pure  fi  da- 
r«  di  alcune  ,  oltre  alle  efpreffe  di  fipra  :  in  parte 

delle  quali  tl  verbo  Avere  par  ,  che  piglila  forza  del  verbo  E  fi- 
fere  ,  0  di  altri  verbi  ,  come  fipra  fi  dice  . 

Aver  balia  ,.  Tenere  autorità.  .  Ltit.  potejìatem  habere.  Gr. 

d  Wotpuv  IXdX  . 

§.  Avere  in  balta  ,  vale  Avere  in  fuo  potere  .  Bocc.  canz.  6. 
2.  A  quel ,  che  nacque  per  la  morte  mia  ec.  Prefa  mi  de- 
fil_,  ed  hamtni  in  fua  balia  .  Dant.  rim.  30.  La  fua  venuta 
^  5  S  ella  venilfe  fenza  compagnia  De’ 

melii  del  signor,  che  m.  ha  in  balla.  Petr.  canz.  39.  2.  Ha’ 
tu  il  freno  in  balia  de’  penfier  tuoi.. 

Aver  buon  mercato  ,  e  a  buon  mercato. 
Aver  checche  fia  con  poco  copio  .  Lat.  vili  aliquid  comparare  , 
var.  àj.riKOùi  vpifpsajL  .  .  --l- 

Aver  CAPRICCIO,  x).  CAPRICCIO  §.  IL 

AveRC  ertezza.  Effer  certo  .  Lat.  certum  effe  ,  prò  cer¬ 
to  habere  ,  Petr,  canz.  26,  6,  E  pià  certezza  averne  fora  il 
peggio  . 

A  v  e  r  c  e  r  V  e  l  l  o  .  Effer-  uomo  favio  ,  e  di  giudizio  .  Bem. 
rim.  Che  1  lavoratori  Starebbon  ben ,  s’ egli  aveffin  cervel¬ 
lo  .  Caf.  lett.  Nd  numero  de’  quali  è  Sandrino  ,  che  ha 
manco  cervello  ,  che  mula  ,  o  cavallo  ,  che  ci  fia  . 

Aver  COLPA  .  E  fiere  in  colpa.  Lat.  in  culpd  effe  ,  culpa- 
ri  .  Gr.  ,11  euT ICC  chea  .  G.  F.  12..111.  7.  Altri  dilfono  , 
che  non  era  tradimento  a  tradire  il  traditore  ,  fe  colpa  vi 

Aver  commissione  .  Tener  ordine  .  Lat.  iuffum  ha¬ 
bere  .Qx.  tvro-km  Ixm  .  Bern.  Ori.  3.  7.  54.  Aveano  i 
fervidor  commilfione  ,  Nuove  non  portar  mai  trille  ,  nè 
buone  .  ’ 

A  V  E  R  C  R  E  D  I  T  O  .  ZJ.  C  R  E  n  I  T  o  §,  V. 

CUORE  .  Tener  vigore  ,  animo  .  Lat.  vim  habere. Gx. 
Sappay.  SegruPred,  3.  O  che  egli  non  abbia  cuore  di  ven¬ 
dicarne,  1  offefe.  V.  CUORE  §.  XVI.  e  XVII. 

Aver  di^crizione.  Procedere  con  diferetezza .  \At.eequum 
habere  .  Gr.  feriaziSs  Ix^ay  , 

Aa^eR  divozione  in  alcuno  E  ffer  divoto  ,  Creder¬ 
gli  .  Bocc.  nov,  1.  15.  Nel  quale  tutti  i  cittadini  grandiffi- 
ma  ,  e  fpezial  divozione  aveano. 

Avere  a  capitale  ,  Far  capitale  ,  0  ftima  .  D.  Gio: 

colui  5  che  ci  manda  ,  non  ci  riputalfe 
vilillime  ,  non  a  cosi  vili  uomini  ci  manderebbe  :  fe  ci 
avelfe  punto  a  capitale,  non  così  agevolmente  ci  partireh-' 
be  da  fe  .  r  « 

■  Tewr  comodità  ,  Lat.  opportunitatem  habere 
Gr.  dyzaipiay  .  Guid.  G.  30.  Le  quali  tutte  li  Greci  oc¬ 
cupano  ec.  avendone  grande  agio . 

r  governo  .,  Governare  .  Frane.  Sacch.  nov.  212. 
Siilo  egli  medeunio  ec.  ehi  fono  ,  o  da  che  fono  IÌ  più  « 
che  hanno  a  governo  li  fuoi  Templi . 

A  V  E  R  E  A  L  so  B  E  .  ^  PoffedcY  beni  flabiU  .  Lat.  bona  immobi- 
lia  pofiidere  .  Gr,  v(p  h\Im  Ixuy  .  Tratt.  figr.  cof.  donn.  Vanno 
bonofe  di  aveie  molti  beni  al  Sole  .  Com.  Manteff.  E’  non 
ha  tanto  al  Sol  ,  che  vaglia  un  grolfo  . 

Avere 
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Avere  a  schifo.  schifo  §■ 

n  V  E  R  i.  A  b  I  n  Ile  iTo  ,  che  avere  a  fchtfo . 

A  t't  torto  .  Contrario  di  Aver  ragione  .  Lat.  ma- 

"^lam  caufam  habere  .  Gr.  xar^hr  alrl^lx^Vr 

Non  ho  però  sì  fudice  le  temme,  Che  chi  non  me  lo  da, 
non  abbiEl  torto  .  Morg.  Maffime  Orlando,  eh  egli  avreb¬ 
be  il  torto  .  T  *  •  r  r 

AveREIHIRA.  Portare  odio  ,  Avere  {degno  .  Lzt.  infpfim 
effe  .  Gr.  S'i*  opyìjs  *  Detriti  Purg.  5.  Qiicl  da  Elil  I  fe 

far  ,  che  m’  avea  in  ìra .  i,  .  i 

Avere  in  petto.  Tenere  ,  Confervare  nella  mente  ,  nel 
petto  ec.  Lat.  in  animo  ,  in  peBore  habere  .  Sega,  Pred.  5.  Qua¬ 
lunque  fieno  gli  fdegni  ,  che  avete  in  petto. 

§.  I.  Avere  in  petto  ,  dicefi  anche  del  tenere  celata  alcuna  n- 

foluzione  già  prefa  .  ,  j  •;  n  -h 

C  II.  Avere  in  petto  i  Cardinali  ■>  fi  dice  ,  quando  il  Papa 
fofpeiide  la  pubblicazione  fi  alcuno  già  defignato  . 

Avere  in  pronto.  Tenere  a  fua^  dtfpofizione  ,  e  fempre 
pronto  .  Lat.  in  promptu  habere  .  Gr.  Iroip^ov  iyjiv .  Amm.  ant. 
g.  <.  6.  Suole  fare  più  prò  ,  fe  tu  abbi  pochi  detti  di  fa- 
pienza  in  pronto  .  Tir.  Af.  174.  E  fe  per  dilgrazia  egli  non 
ayelTe  così  in  pronto  la  moneta  ,  nefluno  lo  lafcerebbe  n- 

nir  di  morire .  _  ^  '  t  1 

Avere  scorno.  Riportar  dtfonore  .  Lat.  probmrn  habere  . 
Gr.  óvifioi  tx^y-  Petr- 22-  I-  Mai  non  vo’  piu  cantar, 
com’  io  foleva  ,  Ch’  altrui  non  m’  intendeva  ,  ond  ebbi 

feorno .  .  ^  r  •  T7- 

L  E  Avere  a  feorno  ,  vale  Deprezzare  ,  Abborrire  .  Vinc. 

Mari.  rim.  50.  O  felici  animai ,  ch’avete  a  feorno  La  chia¬ 
rezza  del  giorno  .  -,  r  •  1  i 

Aver  faccia  .  Tenere  apparenza  .  Lat.  fpeciem  habere  . 

Gr.  orpóaeooror  ìx^y  ■>  cpaln^tu.  .  Dant.  Inf  16.  Sempre^  a  que 
ver  ,  che  ha  fàccia  di  menzogna  De  1  uom  chiuder  le 

labbra.  .  „  .  1  r  ■ 

§.  Aver  faccia  ,  vale  anche  Aver  P  ardire  .  Aver  la  sfaccia¬ 
taggine  ec.  Tac.  Dav.  ann.  15.  222.  Pure  di  dare  il  coman¬ 
damento  a  Seneca  ,  non  ebbe  faccia,  nè  voce. 

Aver  fiato  .  Aver  forza  .  Sagg.  nat.  efp.  64.  Ne  ha  na¬ 
to  ,  che  vaglia  a  foftener  1’  argento  a  quell’  altezza  mede- 

lima  .  •  •  r  ;  T 

Aver  in  grazia  .  Confervare  in  grazia  .  CaJ.  lett.  l.a 

fupplico  ,  che  fi  degni  avermi  in  fua  grazia. 

Aver  la  caccia  .  E  fiere  rincerfu .  Burch.  1.46.  Le  mol¬ 
li  ,  e  la  paletta  ebbon  la  caccia .  ■  r 

Averla  con  uno  .  EffcTs  adiTftto  con  lui .  Lat.  wfenfufn  ^ 
iratum  efie.  Gr.  ìx^p^c  tx^y  •  Bern.  Ori,  i.  4._  13.  Egli  è 
venuto  in  Spagna  un  Satanalfo  ec.  Criftiani  ,  e  Sara- 
cin  gli  fon  tutt’  uno  ,  Halla  con  noi  ,  con  .Carlo  ,  e  con 

Aver  l’  amore  d’  uno.  Confegmre  I  amor  d  uno.,  EJ- 
fere  amato  .  Bccc.  nov.  81.  IVIadonna  Francefea  ti  manda 
dicendo,  che  ora  è  venuto  il  tempo,  che  tu  puoi  avere  il 
fuo  amore  ,  il  quale  tu  hai  cotanto  defiderato  . 

Aver  la  parola.  Aver  licenza .  Frane.  Sacch.  nov.  207. 
Buccio  avendo  bifogno  d’elfere  a  cafa ,  ebbe  la  parola  dal- 
1’  officiale  della  guardia  . 

Aver  l’  assoluzione  .  E  fiere  ajfoluto  .  Lat.  a  peccatis 
abfolvi  ,  abfolutionem  confequi  .  Gr.  d'n-oKviSrcu  .  G.V.  12.  60. 
4.  Mandò  al  Papa  ,  pregandolo  1’  affolvelle  del  faramento, 
eh’  avea  fatto  del  non  partirfi  ,  fe  non  avelTe  il  caftello  , 
ed  ebbe  1’  aflbluzione  del  Papa  . 

Aver  l  a  s  t  R  e  t  ta  .  E  fiere  ajìretto,  0  fretto  .  pre¬ 
mi  ,  conflrmgt  .  Bern.  Ori.  2.  15.  2^.  Chi  non  fu  prefio  a 
lìaccar  le  tanaglie  ,  Io  dico  a  feiorre  il  cavo  ,  ebbe  la 
flretta. 

§.  Aver  la  fretta  ,  fi  dice  anche  del  grano  ,  dell  uva  ,  e  Jt- 
mìli  ,  quando  è  impedita  la  loro  maturità  . 

Aver  l’  occhio.  Riguardare  attentamente.,  Star  con  av¬ 
vertenza  ,  Lat.  attendere  ,  cavere  .  Gr.  (piiKaTTi^cu  .  E  ir.  Af. 
178.  Purché  tu  ti  ricordi  ,  che  egli  fi  vuole  aver  1’  occhio 
agli  emuli  tuoi. 

§.  Aver  l'  occhio  ,  vale  altresì  Confiderare  .  Segn.  fior,  x .  24. 
Nondimeno  avendo  1’  occhio  all’  obbligo,  eh’  ella  ha  colla 
corona  di  Francia,  è  deliberata  di  non  darvi  danari  da  pa¬ 
gare  le  genti  . 

Aver  luogo.  Efier  necefiario  ,  Tener.,  poflo  .  Lat.  locum 
habere  ,  partes  habere  .  Gr.  ròirov  Bocc.  nov.  34.  12.  Ri- 

fpofe  ,  che  quivi  non  avea  falconi  al  prefente  ,  perchè 
guanto  v’  aveffe  luogo  .  Buon.  Pier.  2. 4. 20.  Anche  ne’  gra¬ 
vi  mali  Una  invecchiata  ufanza  ha  cotal  luogo  ,  Che  ’l 
difufato  ben  fpelfo  1’  aborre  . 

Av^R  mal  talento.  Tener  cattiva  intenzione  .  Lat.  ìn- 
fenfum  effe.  Gr.  ixh^c  lx<^iv.  Pàin.  Comp.  Quegli,  che  avean 
mal  talento  ec. 

*  Aver  mente  a  checche'  sia.  Starvi  attento.,  Farvi 
con  fi derazione  .  Lat.  curam  habere.  Gr.  ìiripitKttui'  «x*'*'*  Rem. 
Ori.  I.  4.  18.  Sendo  quel  Re  vicin  nolìro  ,  e  parente  ,  Bi- 
fogna  ,  che  gli  abbiam  molto  ben  mente  . 
AvermtseRICORDIa.  Ufar  mifericordia  .  Lat.  mifereri. 
Gr.  i'Kt^v  .  Bocc.  nov.  i.  39.  Per  avventura  Iddio  ebl^  mi- 
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fericordia  di  lui  ,  e  nel  fuo  regno  il  ricevette.  ,  , 

Av  ER  OBBLIGO  .  Efier  obbligato  .  Lat.  debere  .  Gr.  oipHK»y. 
Ar.  Fur.  g.  84.  Bireno  al  Conte  con  parole  grate  ,  Mqftra 
conofeer  l’obbligo  ,  che  gli  bave  .  E  Sat.  5.  Obbligo  gli  ho 
del  buon  voler  più  ,  ch’io  Mi  contenti  del  dono  ,  il  qua¬ 
le  è  grande  .  Bemb.  lett.  2.  Dico  ,  che  tutti  i  letterati  uo¬ 
mini  gli  hanno  ad  avere  un  grand’  obbligo  .  Caf.  lett.  38. 
Della  quale  io  arò  a  V.S.  Illultrifs.  maggior  obbligo  ,  che 

di  tutte  le  altre  .  v  t  •  • 

Aver  pegno.  Aver  in  pegno  ,  Tener  ficurtà  .  Lat.  pignori 
habere  .  Gr.  Ivix^pov  ixc*v  •  Bern.  Ori.  2.  12.  27.  A  fervir  ti 
verrei  ,  che  ne  fei  degno  ,  Quanto  più  ora  avendomi  tu 

pegno.  .  .  .  . 

Aver  per  male.  Aver  difpiacere ,  Sentir  contro  a  voglia, 
Lat.  indignati.  Gr.  S’hvottoiùv  .  Bern.  Ori.  i.  3.  ip.  Benché  ca¬ 
duto  poi  queir  animale  ,  Lo  moltraffe  d’  aver  molto  per 

male,  ec.  t 

Aver  per  nulla*  Noti  ìJìittiut  tiuIIu  ^  DifpYcz.'^Tc  .  L^t« 
flocci  facere  .  Gr.  virtpippovHv .  Fiamm.  i.  io.  Io  brievemente 
aveva  il  mondo  per  nulla.  _  -r  • 

Aver  pietà'  .Ufar  pietà  .  Lat.  pietatem  habere  ,  mtfercrt  , 
Gr.  ìkìhv .  Din.  Comp.  I  villani  non  avevano  pietà . 

A  V  ER  ragione,  e  fiere  affifito  dalla  ragione  .  Lat.  bonam 
caufam  habere  .  Gr.  y.uK.òv  dyùvct.  àymliftSiaÀ  .  Bocc.  nov.  57. 
Quali  ad  una  voce  tutti  gridarono  ,  la  donna  aver  ragio- 

Aver  soccorso.  Effer  foccorfo  .  Lat.  auxilium  ,  auxilia 
habere  .  Gr. 

Aver  soldo  .  Tirar  la  paga  \  e  dicefi,  particolarmente  della 
milizia  .  Lat.  flipendia  merere  ,  mercti .  Gr.  pLiSieaaciSicu  .  Dm. 
Comp.  Mandò  affai  gente  per  Io  perdono  ,  e  per  aver  fol- 

do  .  ■  j-  L 

A  V  ER  sulle  corna.  Modo  baffo  :  Odiare .  Lat.  odio  ha¬ 
bere  .  Gr.  ix^pìy  ^X^y  '  Bern.  Ori.  i.  20.  53-  Non  era  al 
mondo  coppia  di  perfone  ,  Che  fulle  corna  avelfe  piu  Ri¬ 
naldo  . 

Aver  voce.  Correr  fama  ,  Efier  opinione .  Lat.  famam  ha¬ 
bere  ,  cenferi  .  Gr.  (pópaiv  lxc*y  •  Dant.  Inf,:^^.  Che  fe  1  Con¬ 
te  Ugolino  aveva  voce  D’  aver  tradita  te  ,  e  le  cafiella  y 
Non  dovei  tu  i  figliuoi  porre  a  tal  croce.  -in 
§.  1.  Aver  voce, vale  Aver  voto.lAt.  jus  fuffragii  habere .  Gr. 
Plxcuov  fi-npoipopiaf  ix^‘y-  'fiele.  Dav.  13. 178.  Potere  1  Pa¬ 
dri,  che  hanno  voce  in  Senato,  proporre  quanto  vogliono. 

§.  IL  Aver  voce  in  Capitolo  ,  fi  dice  de^  i  Religio  fi  ,  che 
hanno  voce  ne  loro  Capitoli  .  Y.2t.  fuffragii Jus  habere. 

§.  III.  E  figuratam.  vale  Avere  autorità  .  Cecch.  Efalt.  cr. 
4.  4.  Avete  voi  ,  Meffer  ,  voce  in  capitolo  ? 

Av  ERE.  Verbo  ,  fe  precede  a  nomi ,  pofi  fenza  articolo  ,  e  che 
non  vi  fi  f aggiunga  altro  verbo  ,  prende  la  fignifeanza  dal  no¬ 
me  ,  che  il  fegue  ,  e  ne  efprime  P  azione  ,  di  che  il  nome  dino¬ 
ta  f  efjenza  ,  e  la  fufianza  :  varia  ben  talora  la  forma  della 
coflruzione  .  Per  maggior  notizia  di  che  ,  benché  piu  parte  de 
fimili  locuzioni  {piegate  filano  alle  lor  voci  ,  pur  qui  apprefio 
fe  ne  noteranno  alcune  più  frequenti  nell’ufo. 

Av  ER  BISOGNO  .  Abbifognare  .  Lat.  opus  habere  .  Gr.  òhv, 
Bocc.  nov.  34.  8.  Fece  una  grandiffima  ,  e_  bella  nave  nel 
porto  di  Cartagine  apprelìare  ,  e  fornirla  di  ciò  ,  che  bifo- 

gno  avea  .  7  ,  r'  > 

Aver  caro.  Gradire  .  Lat.  amare  ,  gratum  habere .  Ur.  pi- 
Xoylxay.  Bocc.  nov.  36.  20.  Figliuola  mia  ,  io  averei  avuto 
molto  più  caro  ,  che  tu  avelli  avuto  tal  marito  ^  qu^e  a 
te,  fecondo  il  parer  mio,  11  convenia.  Dant.  Par.  8.  Gra¬ 
to  m’  è  più  ,  e  anche  quello  ho_  caro  .  Bern.  Ori.  i.  3.  14. 
E  che  debbe  aver  car  ,  quanto  più  gente  Lo  va  a  trovar, 
fendo  favio  ,  e  valente. 

Aver  compassione.  Compatire.  Lat.  ignofeere  ,  rmfe- 
reri.  Gr.  ìmhv.  Bocc.pr.  i.  Umana  cofa  è  aver  compauion 
degli  afflitti .  E  nov.  38.  11.  La  Salyeiìra  ,  avendo  un  po¬ 
co  compalfion  di  lui  ,  colle  condizioni  date  da  lui  il  con¬ 
cedette  .  r  J-  J 

A  V  ER  CONFUSIONE.  Confonderfi^  .  Lat.  confundi  ,  ptpiere . 
Gr.  .  Segn.  Pred,  12.  Anzi  fu  tanta  la  confufione, 

eh’  egli  n’  ebbe  ,  che  cadde  infermo . 

A  V  ER  CONSIDERAZIONE.  Confiderare  .  Lat.  cogitare  . 
Gr.  ivvoMv  ’txc^y  •  Segn.  Pred.  12.  Che  cautele  non  usò  .  che 
confiderazioni  non  ebbe  ? 

§.  Avere  in  confider azione  per  fona  ,  0  cofa  ,  vale  Averne 
filma.  Farne  conto  .  Lat.  rationem  habere  .  Gr.  Koyov  txc*y- 
Aver  contrasto  .  Contraflare  .  Lat.  contendere.  Dant. 

Inf.  j.  Voflro  faver  non  ha  contrailo  a  lei. 

Av  e  r  cor  ta  vis  ta  .  Veder  corto ,  Veder  poco  dilungt . 
Aver  cura  .  Curare  ,  Proccurare  .  Lat.  curare ,  curam  ha¬ 
bere .  Gr.  t'iript.iKfiocv  ix^y-  G.V.p.  102.  4.  E  lo  Re  Piero  tor¬ 
nato  a  Villafranca ,  non  abbiendo  cura  di  fua  fmta  ec.  ne 
morlo  (  cioè  non  fi  riguardando  )  Dant.  Purg.  5 .  Giovanna  , 
o  altri  non  ha  di  me  cura.  ^ 

§.  1.  Aver  in  cura  ,  vale  Aver  in  cufiodia  .  .  .•/,• 

§.  IL  E  Aver  a  cura  ,  vale  Aver  in  pregio  ,  in  iflima . 
Bocc,  nov.  98.  40.  Mollrando  d’  aver  poco  a  cura  quanti 
nel  tempio  v’  erano  . 

A  V  ER  diletto.  Dilettar  fi  .  Lat.  deleSart ,  yoluptatem  ca¬ 
pere  .  Gr.  ìiPovriv  .  Dant.  Par. E  dei  faver  ,  che 

tutti  hanno  diletto  ,  Quanto  la  fua  veduta  fi  profonda  Nel 
vero  ,  in  che  fi  queta  ogni  intelletto  .  Bern.  Ori.  i.  i.  21. 
Poicli  egli  ha  diletto  ,  D’  aver  le  genti  di  Grillo  onorate. 
Aver  divieto,  v.  divieto  §. 

Aver  dovere  .  v.  dovere  §. 
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A  V  EH  DUBBIO.  Dubitare  .  Lat.  dubitare  .  Gr.  ù(/.(pi[^oXiuv 
iXiiv  •  Bocc,  nov.^  2.  6.  E  le  forfè  alcuni  dubbii  hai  intorno 
alla  fede  ,  che  io  ti  dimoltro  ec. 

Avere  a  orsPiACERE.  Avere  a  mia  ,  Dì  [piacer  e  .  Lat. 
difplicere  .  Gr.  i'veroepf<rxiir .  Ar.  Fur.  21.  70.  Se  prima  1’  a- 
vea  à  noia  ,  c  a  difpiacere  ,  Or  l’odia  sì ,  che  non  la  può 
vedere  . 

A  V  ERE  A  GRADO,  e  AVERE  IN  GRADO.  Gradire  . 
Lat.  gratum  habere  >  C.  bf.  8.  115;.  i.  Onde  il  detto  Legato 
ebbe  a  gran  grado  da’  Fiorentini  .  A/am.  Colt.  57.  Molti 
ne  vidi  ancor  ,  eh’  ebbero  in  pregio  La  querce  annofa  ,  ed 
hanno  avuto  in  grado  Quel  falvatico  odor,  che  porta  feco. 
Aver  E  ALLEGREZZA.  Rallegrar  fi  .  Lat.  httitiam  habere , 
Utari.  Gr.  -  G.  /A  7.  103.  i.  Come  lo  Re  di  Francia 

Teppe  la  feonfitta  del  Re  d’  Araona  ,  egli ,  e  lua  gente  ne 
ebbono  grande  allegrezza . 

Avere  a  male.  Aver  per  male.,  Provare  dijpiacere  .  Bernb. 
fior.  2.  15.  Papa  Alefl'andro  avendo  a  male  ,  che  ’l  signop 
Virginio  Orlino  ec.  avelfe  avuto  ardire  di  comperare  ec. 
Av  ERE  A  MENTE  ,  c  AVERE  A  MEMORIA.  Ramme¬ 
morar  fi  ,  Ricordarfi  .  Lat.  meminijje  .  Gr.  ptif^riiSreu  .  Dant. 
Purg.  18.  L’  amabile  virtù  Beatrice  intende  Per  lo  libero 
arbitrio  ,  e  però  guarda  ,  Che  l’abbi  a  niente  ,  fé  a  parlar 
ten  prende. 

Avere  amore.  Amare  ,  Portare  affezione  .  Lat.  benevokn- 
.  tid  pr3je.;iui .  Gr,  IpnìT*  .  Bocc.  nov.  p8.  42.  L’  amore  , 
il  quale  avea  a  Gifippo  ,  preikmente  rivolfe  a  Tito.  Dant. 
Par.  I,  Nè  pur  le  creature  ,  che  fon  fuore  D’intelligenzia, 
quello  arco  faetta  ,  Ma  quelle',  eh’  hanno  intelletto  ,  e 
amore . 

Ave  REA  NOIA.  Odiare.  Lat.  odio  habere  .  Gr.  sxttr. 

Bern.  rim.  Tanto  1’  han  proprio  i  Tuoi  figliuoli  a  noia. 
Avere  appetito.  Defiderare  ,  Appetire.,  Aver  voglia-. 
Lat.  appetere  ,  concupifeere  ,  Gr.  Bern.  Ori.  i.  2. 

65.  Feci ,  diceva  ,  alcun  altro  gioltrante  ,  Ch’  abbia  qual¬ 
che  appetito  di  cafeare? 

§.  Avere  appetito  ,  vale  anche  Aver  fame  .  Lat.  efurire .  Gr. 
Trdvaiv  tX'ta' • 

A  v  ERE  ARDIRE.  Ardire .  Lat.  audere .  Gr.  TcXpC'^y .  Dant. 

lnf.2.  Perchè  ardir  , -e  franchezza  non  hai? 

Ave  re  a  schifo.  Avere  a  vde  ,  Schifare  .  Lat.  abomina- 
ù  .  Gr.  dirom-r-óiiv .  G.  F.  7.  1^0.  4.  Difpregiandoli ,  dicendo, 
che  fi  iifeiavano  ,  come  donne  ,  e  pettinavanfi  le  zazzere, 
aveanli  a  fchifo ,  -e  per  niente  .  Fir.  Af.  126,  Ancorché  il 
fole  r avelie  a  fchifo. 

Avere  a  sdegno  .  Sdegnare  .  Lat.  defpicere  ,  defpeBuì 
habere .  Gr.  Sì  ejJceu'.  Morg.  zi.  82,  Quella  perfegue  i 
buon  ,  perchè  gli  ha  a  fdegno  Infin  ,  che  e’  v’è  delle  bar¬ 
be  fol  una . 

Av  erba  se.  chiamare  a  fe .  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Tornan¬ 
do  indietro  Abbiate  a  voi  ’I  bargello . 

Avere  a  sospetto.  Avere  diffdenza ,  Non  fi  fidare.  Lat. 
fufpicioni  habere.  Gr.  vttovto]/  .  G.  F.  7,  loi.  2.  I  Ghi¬ 
bellini  i’avevan  a  fofpetto,  perchè  era  di  progenia  ,  e  na¬ 
zione  Guelfa  . 

Ave  re  a.stio  ^  e  avere  aschio  .  AJìiare,  Afchiare. 
Lat.  invidere  .  Gr.  (pSorSir .  G.F.  11.  ii  j.  I  vivi  ebbon 
alilo  de  morti  ,  per  le  foperchie  tribolazioni  occorfe  alla 
nollra  città . 

Avere  IN  costume.  Co  fiumare  .  Lat.  morem  habere  . 
Gr.  éPoi  •  Bocc.  nov.  12.  4.  Nondimeno  ho  Tempre  avu¬ 
to  in  coltume  ,  camminando  di  dire  la  mattina  ,  quando 
efeo  dell’ albergo  un  pater  nofiro  ,  ed  una  ave  maria. 

Av  ere  I  n  d  I  s_^p  r  e  g  I  o  .  Dtjpregiare  .  Lat.  contemptui  ha¬ 
bere  .  Gr.  d-Tipàr .  Dant.  Inf.  2^.  O  Tofeo  ,  che  al  collegio 
Degli  ipocriti  trilli  fei  venuto  ,  Dir  chi  tu  fe  non  aver 
in  difpregio. 

Av  ere  I  N  grado.  Gradire  .  Lat.  gratum  habere  .  Gr.  eJ- 
X^ipiTov  drcfa  .  Dant.  Inf.  15.  M’  infegnavate  ,  come  1’  uom 
s  eterna ,  E  quanto  io  1’  abbo  in  grado  ,  mentre  io  vivo  , 
Convien  ,  che  nella  mia  lingua  fi  feerna  . 

Avere  in  mano  .  Po  fi  edere  ,  Avere  m  balia  ,  in  potefià  . 
Lat.  in  manu  habere  ,  in  potefiate  habere  .  Gr.  iv  x^fP‘  • 
G.F. 8.  80.  7.  Io  ho  in  mia  mano  di  poterti  far  Papa,  s’io 
voglio  ,  Bern.  Ori.  g.  6.  27.  Ed  a  lui  grida  :  traditor  paga- 
Bo  ,  Ancor  non  m’  hai ,  CQiqe  ti  credi ,  in  mano , 

§.  I.  Aver  buono  in  mano  ,  Starne  bene  ,  Avere  quafi  ficur- 
tà  di  checche  fia  ;  e  fi  dice  d'  un  negozio  ,  che  e  per  fortire  . 
Lat.  bonamfpem  habac .  Borgh.  Col.  Lat.  417.  Non  fia  però 
fòrza  ,  che  follerò  in  quelle  cotali  colonie  tutti  Romani , 
anzi  fi  ha  aliai  buono  in  mano  ,  e  dal  inedefimo  Livio  , 
che  e’  non  follerò  . 

§.  1 1.  Avere  a  mano  ,  vale  Avere  in  pronto  .  Lat.  in  prom- 

ptu  habere  .  Amm.  ant.  p.  5.  6.  Suole  far  più  prò  ,  fe  tu  ab 
u;  a:  r., - -  „  • 
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bi  pochi  detti  di  fapienza  in  pronto  ,  e  in  ufo  ,  che  non 
fa  ,  fe  tu  hai  apparato  molte  cole  ,  e  non  1’  abbi  a  ma¬ 
no  . 

Avere  in  odio  .  Odiare  .  Lat.  odio  habere  .  Gr.  (iiaùv , 
Petr.  canz.  3.  i.  A  qualunque  animale  alberga  in  terra ,  Se 
non  fe  alquanti  ,  eh’  hanno  in  odio  il  Sole  ,  Tempo  da 
travagliare  è  quanto  è  il  giofno  .  Bern.  Or/,  i.  5.  ijy.  Era 
queir  acqua  di  quella  natura  ,  Che  chi  amava  ,  faceva  di- 
famare,  E  non  fol  djfamar,  ma  in  odio  avere  Quel,  ch’e- 
ra  pnrnia  diletto  ,  e  piacere .  • 

A  v  E  R  e  I N  orrore.  Inorridir  fi  ,  Abborrire ,  Lat.  horrere  , 
Gr.  ippiTTtir.  G;  Qj.  avemo  noi  in  orrore 

udire  quelle  cole  ?  Amm,  ant.  40.  i.  ij.  Lo  fuddito  ha  ia 

vrìft  i* 


orrore  quello  ,  che  pecca  il  maggiore  . 

Avere  jN  pregio.  Pregiare  .  Lat.  in  honore  habere  .  Gr. 

Pir.  Af.  p8.  Se  alcuno  ve  ne  è  fra  voi,  che 
abbia  m  pregio  l’onore. 

Av  ere  in  pugno.  V.  PUGNO  §.  Vili. 

^^RIverenza.  Riverire,  Onorare .  Fior.S.Franc. 
Prate  Bernardo  era  di  tanta  fantitate  ,  eh’  egli  1’  avea 
m  grande  riverenza  . 

VERE  INVIDIA  .  Invidiare  .  Lat.  invidere.  Gr.  fSorày . 

.  .  7.  120.  2.  Fece  avvelenare  il  Conte  Anfelmo  fuo  ni- 
potè  ,  ec.  per  invidia  ,  che  ebbe  di  lui. 

Avere  onore  .  F fiere  onorato  .  Lat.  coli  ,  honore  affici. 

Gl.  .  Petr.  cap.j.  Or  che  fi  fia,  difs’ella  ,  i’  n’  eb¬ 
bi  onore,-  ’ 

V®  ■  Aver  campo  ,  comodo.  Caf. 

ittt.  Ed  avrò  OZIO  ai  goder  1’ una  ,  e  l’altra  delle  SS.  VV. 
come  IO  delidero  . 

reverenza  .  Onorare  .  Lat.  habere  honorem  .  Gr. 
ivTipìj  ex^iy.  Bocc.  nov.  i.  26.  E  non  ebbi  alla  santa  dome¬ 
nica  quella  reverenza,  ch’io  dovea.  Morg.  18. 106.  Neil’al-’^ 
tre  cole  10  t  arò  riverenza. 

Avere  spavento.  Spaventarfi .  Lat.  timere  ,  expavefee- 
ìe  .  Gr. j^ofidaScu  .  Bern.  Ori.  i.  2.  4^.  Dipoi  che  Serpeqtin 
tanto  ebbe  fatto  ,  II  Danefe  Uggier  non  ha  fpavento. 
Avere  speranza.  Sperare  .  Lat.  fpem  habere  .  Gr.  èXTrl- 
òct;  %xtiv.Segn.Pred.\2.  Nondimeno  qualche  fperanza  mag- 
giore  polliamo  aver  di  perdono . 

d’una  cosa.  Effierne  avvi  fato.  Salv.  Spin. 
1.  1.  Ma  1  Guelfi  avutane  fpia  ,  fi  mollerò  anch’eglino  . 
Aver  F  a  nta  s  i'a  .  Benfare^  Defiderare  ,  Invoglia-ffi  .  Lat. 
cttpere  ,  cuptditatem  habere  .  Gr.  iiriSvpMv .  Bern.  Ori.  i.^.ip. 
Vien  Pinabello  un  altro  fuo  parente  ,  Che  di  cadere  an- 
ch  egli  ha  fantasia. 

Av  E  R  FIDANZA^.  Fidar  fi ,  Confidare  .  Lat.  confidere  ,  fpem 
habere.  Gr.  Sxppìiy .  Lafc,  Spir.  prol.  L’autore  nofiro  altra 
commedia  ec.  in  cui  ha  maggior  fidanza  ,  ci  arebbe  reca- 
to  .  Seg-a.  Pred.  Che  fe  pure  de’  giovani  voliti  voi  fie- 
te  anfioli  ,  abbiate  quella  fidanza ,  che  Dio  ec. 

Aver  fine.  Finire,  Confumar  fi  .  Lat.  finem  habere,  inte- 
rire  .  Gr.  aìxoi  exnr  .  Dant.  Par.  ip.  E  quinci  appar  ,  ch’o¬ 
gni  rnmor  natura  _E'  corto  ricettacolo  a  quel  bene  ,  Che 
non  ha  fine,  e  fe  in  fe  mifura  .  Bocc.pr.^.  Diede  per  leg¬ 
ge  incommutabile  a  tutte  le  cofe  rnqndane  aver  fine  .  E 
nov.  27.  44.  Per  la  qual  cofa  il  convito  ,  qhe  tacito  princi¬ 
pio  avuto  avea  ,  ebbe  fonerò  fine  . 

Aver  fretta  .  Affrettarfi  .  Lat.  celeritate  uti  ,  fefimare  . 
Gr.  audlSiiy.  fiataff.'^.  E  cetera  vuo’  dir ,  perchè  aggio  fret¬ 
ta  .  Dant.  Par.  i.  Del  fuo  lume  fa  il  ciel  Tempre  quieto  , 
Nfol  qual  fi  volge  quel  ,  eh’  ha  maggior  fretta  .  Bern.  rim. 
Efier  fatto  afpettare  ,  ed  aver  fretta  .  Caf.  lett.  Lerchè  la 
mia  natura  e  di  mutare ,  e  rimutare  ,  e  anco  di  rifar  vo¬ 
lentieri  ,  come  quello  ,  che  nop  ho  fretta  '. 

Av  ER  guerra.  Guerreggiare  ,  ed  EJfer  guerreggiato  .  Lat. 
bellum  gerere  .  Gr.  oroKipay  .  G.  F.  2.  12.  5.  Quello  Lottieri 
regnò  21.  anno ,  ed  ebbe  guerra  co’  Fiamminghi  ,  e  prefe 
Loreno  ,  che  era  dello  Imperio  ,  onde  Otto  Secondo  fuo 
cugino  Imperadore  ebbe  gran  guerra  con  lui  . 

Av  e  R  pa  u  r  a  .  Aver  timore  ,  Temere  .  Lat.  vereri  .  Gr.  pó- 
(3oy  ix^f  ■  Dant.  Purg.  ^o.  Il  fantolin  corre  alla  mamma  , 
Q^and  ha  paura  ,  o  quando  egli  è  alfiitto  ,  Bocc. nov.  1.14. 

10  non  voglio  ,  che  voi  di  alcuna  cofa  di  me  dubitiate  , 
nè  abbiate  paura  di  ricever  per  me  alcun  danno  .  G.  F.  p. 
109.  4.  E  dicono  ,  che  i  Lombardi  hanno  paura  della  lu- 
maccia  .  Bern.  Ori.  i.  i^.  28.  Aveva  folo  il  Principe  paura 
Di  non  veder  la  belila  ,  che  volava  . 

Av  E  R  PA  z  I ENZ  A  .  Sopportare  .  Lat.  [erre  .  Gr.  (ptptiv  ,  vero- 
pmiy .  Bern.  Orl.  i.  ij.  Aftolfo  ,  che  avea  poca  pazienza, 
Dille  airimbafoiador .  F  i.  r’o.  Io  ho  ben  anche  troppa 
pazienza  ,  L  vo’  con  quelle  man  cavarti  il  cuore . 

Aver  pensiero  .  Benfare  .  Lat.  cogitare  .  Gr.  Siayoùy  . 
Bocc.  nov.  n.  p.  Avendo  nondimeno  penfiero ,  come  trarre 

11  potelTero  delle  mani  del  popolo  . 

Aver  pentimento  .  Pentirfi  .  Lat.  poenitere  .  Gr.  /zsto- 
voiay  Ix^^^  -  Segn.  Pred.  ii.  Sì  fe  abbian  vero  pentimento  . 

A  v  ER  piacere.  Compiacerfi .  Lat.  voluptate  affici  ,  gaude- 
re  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  i.  7.  Aveva  oltre  modo  piacere, 

e  forte  vi  ftudiaya  in  commettere  tra  amici,  e  parenti  ec. 
mali ,  ed  inimicizie . 

Aver  potere,  e  aver  podere  .  Potere  .  Lat.  facul- 
tatem  habere  ,  valere  .  Gr.  Suyxpiy  .  G,  F.  7.  109,  2.  E 
raunando  il  detto  Vefeovo  fua  olle  ec.  per  levare  il  detto 
afiedio  ,  non  ebbe  podere  . 

Av  ER  RIGUARDO.  Riguardare  ,  Confidera-'e .  Lat,  refpicere, 
rationem  habere  .  Gr.-  Kóyov  ix^ir  •  Bocc.  g.  2.  f,  5.  Senza  che 
il  venerdì,  avendo  riguardo, che  in  eflb  colui,  che  per  la 
nollra  vita  morì ,  foftenne  paffione  ,  è  degno  di  riverenza, 

E  nov.Of.  IO.  Avendo  forfè  riguardo  al  grave  pefo  della  fua 
dignità  ec.  non  fopra  il  petto  di  lei  falì  ,  ma,  lei  fopra  il 
petto  ppfe  .  Dant,  Par,  17.  Ch’  avrà  in  te  sì  benigno  ri¬ 
guardo  ,  Che  del  fare  ,  e  del  chieder  fra  voi  due  Fia  pri« 
ma  quel ,  che  tra  gli  altri  è  piò  tardo  . 

Av  ER  RISPETTO.  Aver  riguardo  .  Lat.  rationem  habere  . 

Gr.  KÓyoy  tx^tr ,  Bocc.  nov.  28.  i.  Avendo  rifpetto  alla  quali¬ 
tà  ,  ed  alla  varietà  de’  cali  in  ella  raccontati  .  Ar.  Fur.  24. 

97.  Che  per  un  temerario  fuo  piacere ,  Non  avelie  rifpet¬ 
to  a  provocarli  Lui  , 

Aver  sospetto.  Sojpatare .  Lat.fufpicionem  habere .  Gr. 
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4  r  f  n  ^  fT  TTOà  £  poclii  d.1  &pprc(To  1 
GZZi:fià:\-cru^icX  forpco  /e'Gueia  ec.  gli  cac- 

AvE'r?EkM“'N”'T.rm,W..  La..M»W-.  Gr. 

Non  ti  parri  nuova  cofa  ,  nè  forte  ,  lofciachè  le  cittadi 
termine  hanna.  Bocc.nov.  35-  La  giovane,  non  relhn- 
<ìo  di  piagnere  ,  c  pure  il  fuo  tefto  addimandando  ,  pia¬ 
gnendo  11^  mori ,  e  così  il  fuo  difavventurato  amore  ebbe 

Av^ervita.  vìvere.  "La-t.  vivere  ^  mvitdejfe.  Gr. /?ijy 
lym.  Bocc.tìov.^S.i^.  Mentre  la  fua  virtù  durava  ,  alcuno 
non  avrebbe  mai  detto  ,  colui  in  fé  aver  vita  . 

Av  ER  VOGLIA.  Aver  volontà  ,  Aver  dejtderto ,  Defìdera- 
re  .  Lat.  velie  .  Gr.  hihyeUr  Iv«j'  .  Bocc.nov.  32.  20.  La  co¬ 
mare  allora  ebbe  voglia  di  ridere.  E  wo^.  41.  6.  h  per  ve¬ 
dergli-  (  gli  occhi  )  più  volte  ebbe  volontà  di  deltarla .  Dm. 
Comp.  1  Guelfi  Fiorentini  ,  e  potenti  aveano  gran  voglia 

d’  auidare  ad  olle  .  ,  ,  >  r 

Avere  .  Nome.-  F  acuità..  Ricchezze.  Lit.  facultates ,  cenfu^, 
opes  .  Gr.  TO  oW.  Bocc.noru.  i.  13.  E  peravventura  non  fo- 
lamente  f  avere  ci  ruberanno  ,  ma  forfè  ci  torranno  oltre 
a  ciò  le  perfone  .  F  wot;.  31.  22.  La  povertà  non  toglie 
gentilezza  ad  alcuno  ,  ma  si  avere  .  G.  V.  12.56.1.  Oli  die 
rapprefaglia  fopra  i  Fiorentini  in  aviere  ,  e  in  periona  ,  in 
tutto  ’l  fuo  reame  .  Tef.  Br.  1.  33..  Enea  figliuolo  d  Anchi- 
feo  ,  e  Afcanio  fuo  figliuolo  ,  fuggirò  allora  di  Troia  ,  e 
portò  con  feco  grande  avere.  Dant.lnf.  ii.  Morte  per  for¬ 
za  ,  e  ferute  dogliofe  Nel  prolFimo  fi  danno  ,  e  nel  luo 
avere  Ruine  ,  incendj  ,  e  toilette  dannofe  . 

Averstone,  e  avversione.  Alienazione  della  volon¬ 
tà  da  checché  fta  .  Pag.  224.  Il  primo  è  la  fuperbia  ec.  che 
tutta  la  gravezza  d’  ogni  peccato  fi  prende  dall  averlione  , 
cioè  da  rivolgimento,  ovvero  dipartimento,  che  fa  la  vo¬ 
lontà  da  Dio  ,  la  quale  averfione  prima  ,  e  principalnien- 
te  s’ appartiene  alla  fuperbia  ,  c  confeguentemente  agli  al¬ 
tri  peccati  .  Segn.  Mann.  Nov.  25.  4.  I  peccati  carnali  han¬ 
no  più  di  ciò  ,  che  fi  dice  converfione  alla  creatura  ,  che 
non  ne  hanno  i  peccati  fpirituali  ,  quantunque  abbiano 
meno  d’  avverfione  da  Dio  .  . 

Avertere.  V.  L.  Voltare  altrove  .  Lat.  avertere  .  Gr.  «to- 
.  Dant.  Par.  33.  Se  gli  occhi  miei  da  lui  follerò 

.  averli .  .  ,  ,  ^  i  r  r  1 

A  UFO  .  Pojìo  avverbialm.  modo  vago  ;  e  vale  A  fpefe  al¬ 
trui  ,  Senza  propria  fpefa  .  Maini.  7.  5.  Chi  dal  compagno 
a  ufo  il  dente  sbatte  . 

Auge.  Quella  linea  ,  che  dall,  apogeo  del  pianeta  paffa^  pel 
centro  della  terra.  Com.Par.i6.  Quando  la  Luna  è  nell’au¬ 
ge  del  fuo  deferente  ,  allora  il  crefeere  ,  e  ’I  difcrefcere  è 

molto  grande .  .  ^ 

§.  Per  fimilit.  Lat.  vertex  ,  fajìigium  .  Gr.  ctxfxtt .  Filoc.z. 
52.  Conciofiacofachè  la  fortuna  infino  a  quello  tempo  ci 
abbia  colla  fua  delira  tirati  nell’  auge  della  fua  voltabile 

Auge  ELETTO  .  Dim.  <£  augello  .  'L&t.  avicula .  Qr.  opn&ov. 
Dant.  Purg.  28.  Tanto  che  gli  augelletti  per  le  cime  ,  La- 
fcialTer  d’operare  ogni  lor  arte.  E  Nuovo  augelletto 
due  ,  o  tre  afpetta  .  Petr.  canz.  38.  i.  E  gli  augelletti  inco¬ 
minciar  lor  verfi  .  E  fon.  318.  Vago  augelletto  ,  che  can¬ 
tando  vai  .  Frane.  Sacch.  rim.  17.  Una  augelletta  del  fuo 
onor  vaga  Petw,  ne  porta  .  Caf  fon.  37.  Vago  augelletto 
dalle  verdi  piume  .  E  39.  Come  vago  augelletto  fuggir 

fuole .  _  I 

Au  GEL  LINO  .  Dim.  et  augello  .  Caf.  fon.  3p.  Come  augel- 
lin  ,  eh’  a  fuo  cibo  fen  vole  . 

Au  CELLO  •  Uccello  ^  voce  poettcu  •  Liit.  dvts  ^  volucYts  •  Gr. 
òp/is  .  Dant.  Inf.  3.  Gittanfi  di  quel  lito  ad  una  ad  una  , 
Per  cenni  ,  come  augel  ,  per  fuo  richiamo  .  E  Purg.  24. 
Come  gli  augei  ,  che  vernan  verfo  il  Nilo,  Alcuna  volta 
di  lor  fanno  fchiera  .  E  Par.  18.  E  come  augelli  furti  di  ri¬ 
viera  ec.  Fanno  di  fe  or  tonda  ,  or  lunga  fchiera  .  E  rim. 
7.  Cader  gli  augelli  volando  per  1’  aere  .  Petr.  canz.  31.  1. 
Là  onde  il  dì  vien  fuore  ,  Vola  un  augel  ,  che  fol  fenza 
conforte  ,  Di  volontaria  morte  Rinafce. 

Àu  G  G  I  A  R  E  .  Aduggiare  .  Lat.  obumbrare_ ,  umbram  induce-, 
rc^  .  Gr.  ÌTiaKtx(uy  .  Agn.  Pand.  Porrégli  dove  meno  aug- 
giafibno  i  feminati ,  meno  mugnefiono  i  campi  ,  e  nel 
corre  i  frutti  meno  fi  fcalpicialTono  i  lavorii  . 

Au  GG  T  ato  .  Add.  da  Auggiare  .  Lat.  inumbratus  .  Gr.  mi- 
.  Com.  Purg.  20.  Oggi  è  di  tanto  podere  ,  che  fotto 
la  fua  ombra  ,  tutta  la  terra  crilliana  Ila  auggiata  5  onde 
ficcome  1’  uggia  nuoce  al  campo  ,  così  dice  di  collui  ,  che 
nuoce  al  criftianefimo  .  Borgh.  Fief.  zij.  Per  elTer  da  altif- 
fimi  edifizj  ,  e  generalmente  di  pietre  vive  ,  quafi  aug- 
giato  . 

Au  GN  a  RE  .  Lo  flego  .,  che  Aunghiare  ,  Tagliare  tbliguamen- 
te  .,  0  a  fcancio  ,  non  a  perpendicolo  .  Lat.  in  modum  unguis 
fecare  . 

Augnato  .Add.  da  Augnare  .  Benv.Cell.Oref.zj.  Con  que- 
Ite  troverafTì  infiemc  uno  fcarpelletto  augnato  in  guifa  di 
quelli ,  che  adoperano  i  legnaiuoli  , 

Au  g  n  at  u  R  a  .  Lo  Jìeffo  ,  che  Aunghiatura  . 
Ai^UMENTARe  .  Accrefeere  ,  Agumentare  .  Lat.  augere  . 

.  E  fi  ufa  talora  anche  nel  fignific.  neutr.  e  neutr, 
pag.  Fiamm.  8.  i.  Le  quali  (^fiamme)  come  crefeono ,  co¬ 
si  le  mie  tribolazioni  s  augumentano  .  Art.  Fetr.  Ner.  26. 
Allora  fe  gli  augumcnti  il  fuoco  per  molte  ore  .  Cuìcc.ftor. 
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libr.  7.  Nè  ci  è  utile  augumentare  continuamente  1’  oppe- 

nione .  t  a  n 

Augumentato  •  Add.  da,  Augumentare .  LzC  auctus ,  or. 

Guicc.  fior.  II.  552.  L’  augumento  cuopre  la  parte 
augiimentata  .  E  14.686.  Appariva  piu  manifeltamente  la 
difcordia,  tra  Profpero  Colonna,  e  il  Marchcle  di  lelcara, 
auguraentata. 

Au  G  u  M  E  N  TA  z  IO N E  .  Accrefcimcnto  ,  Aumento.,  Aumenta- 
mento  .  Lat.  augmentum  ,  accretio  .  Gr.  av^ìiaic .  But.Par.\.  i. 
Nella  quarta  parte  finge  l’aumentazione  dello  fplendor  del 
fole  duplicato.  Art.  Fetr.  Ner.  ip.  La  zelamina  non  fojo  tin¬ 
ge  il  rame  ,  ma  incorporandoli  feco  lo  augumenta  auai  dì 
pefo  ,  la  quale  auguraentazione  gli  da  un  colore  ec.  che  è 
cofa  molto  vaga  da  vedere  .  y 

^\u  G  u  M  .E  N  T  o  •  AtiguiTieyiiciztoyie  «  Lat.  fiug'fUtyìtUYìi  .  Or. 

Inali .  Guicc.  fior.  xi.  552.  E  1’ augumento  cuopre  la  parte 
augumentata  .  Ar.  Fur.  41.  16.  Il  fiero  vento  ,  che  dovea 
ceffate ,  Nafeendo  il  giorno  ripiglio  augumento  . 

Au  CURARE,  e  AU  G  U  R  I  A  R  E  •  Fare  ,  0  pigltarfi  augurio. 
Y.'Kt.augurari ,  ominnri .  Gr.olctìyl^ny .  E  riceve  la  fignific.  att. la 
neutr.e  laneutr.pag.Paff.i^z.  Chi  volelfe  per  lo  cantar  del 
gallo,  o  per  l’abbaiar  del  cane  ec.  augunare  ,  pronquican- 
do ,  cioè  pronunziando  ,  fe  lo  ’nfermo  dovefie  guarire^  o 
morire  ec.  Dant.Par.i8.  Surgono  innumerabili  faville,  On¬ 
de  gli  llolti  fogliono  augurarli  .  Amet.  Per  fe  auguriava  la 
rimirata  pugna  .  Poliz.Jìanz.  Io  non  fo  qual  tua  mente  in 

vano  anguria  .  1  •  j 

Augurato.  Add.  da  Augurare  .  Indovinato  ,  Predetto  . 
Buon.  Fier.  4.  2.  i.  A  farvi  creder  veri  Gli  augurati  effetti. 
Sannaz.Arc.prof.8.  Ricordami  ancora  avere  non  poche  vol¬ 
te  rifo  della  mal  augurata  cornice  ;  e  udite  come  . 

Au  G  u  R  AT  O  R  E  .  Ferbal.  mafie.  Che  dichiara  gli  augurj  ,  Au¬ 
gure  .  Lat.  augur  .  Gr.  olmifru.  Valer.  Ma[f.  P.S.  Quella  co- 
fa  fue  rapportata  per  gli  auguratori  al  Senato  .  Bia.  Inf. 20. 
Fu  auguratore  ,  quando  Grecia  fu  vota  di  mafehi  .  E  al¬ 
trove  :  Tirefia ,  del  quale  fu  detto  fopra  ,  fue  auguratore  _ . 

E  altrove  :  ^ello  dicq ,  perchè  e’  fu  auguratore ,  e  indovi¬ 
nava  . 

Au  G  U  R  AT  RICE.  Ferbal,  femm.  Che  augura  .  Segn.  Mann. 
Sett.  17.  i.  Che  fu  una  voce  auguratrice  di  grandezza  ,  e 
annunziatrice  di  giubilo  . 

Augu  RE  .  Auguratore  .  Lat.  augur  .  Gr.  o/<ywr»f  .  Dant.  Inf. 
20.  Fu  [  quando  Grecia  fu  di  mafehi  vota  ,  Sì  eh  a  pena 
rimafer  per  le  cune]  Augure  .  Frane.  Sacch. rim.  D  indovi¬ 
ni  ,  di  auguri  ,  e  negromanti  .  E  apprego  :  Auguri  ci  ha, 
e  non  fon  gente  poca  . 

Au  gu  R  I  o  .  Si  dice  generalmente  a  ogni  Segno  ,  Indizio  ,  0 
Prefagio  di  cofa  futura  ,  che  comunemente  gli  antichi  il  pren¬ 
devano  dal  cantar  degli  uccelli  .  Lat.  augurìum  .  Gr.  oioyyos  . 
Frane.  Sacch.  Op.div.  Augurj  fono  ,  quando  uno  fa  viaggio, 
e  una  donnola  gli  attraverfa  la  via  ,  dice  fare  mal  viag¬ 
gio  3  o  quando  appatùfee  un  uccello  ,  s’  indovina  apparire 
novità  .  Maejìruzz.  Quello  s’appartiene  generalmente  ad 
augurio  ,  il  quale  è  detto  a  garrito  avium  .  Petr.  fon.  211. 
Or  trilli  augurj  ,  e  fogni ,  e  penfier  negri  Mi  danno  alfal- 
to  .  Tir.  Af.  41.  La  qual  cofa  mi  rivoltino  i  cieli  in  felice 
augurio  .  Cant.  Carn.  E  per  prodigi  ,  augurj  ,  e  Urologia  , 
Predir  or  fame  ,  or  morte  ,  or  pace  ,  or  guerra  . 

§.  Talora  per  Ventura  .  Bocc.  nov,  100.  31.  .Con  Grifelda 
n’  andaron  in_  camera  ,  e  con  miglior  augurio  trattile  i 
fuoi  pannicelli  ,  d’  ung.  nobile  roba  delle  fue  la  riveui- 

Au  GU  R  roso  .  Add.  Augurofo  .  'Làt.fuperfiitiofus  ^  Gr.  dEicu- 
S'cuuùty  .  Fr.  Giord.  Pred.  JR.  Sono  uomini  auguriofi  ,  e  cre¬ 
denti  nelle  empie  fu  perii  iziqni . 

Au  G  u  R  o  s  o  .  Add.  Superjliziofo  ,  Che  va  dietro  agli  augurj. 
L&t.  fuperjìitiofus  .  Gr.  S'tiaiìcupctoy  . 

E  Augurofo  ,  che  ha  augurio  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  213. 
Ivi  avvenne  cafo  ,  fecondo  i  più.  dolorofo  ,  e  fecondo  lui 
bene  augurofo  .  E  fior.  i.  240.  iJ  entrata  fua  in  Roma  fu 
mal  augurofa  per  tanti  foldati  tagliati  a  pezzi  . 

Au  GUSTISSTMO  .  Superi,  di  Auguflo  .  Lat.  aug^ujìigmus  . 
Gr.  cnfaTÓoKaos  .  Farch.  fior.  2.  Spogliarono  ec.  1’  augulliflfi- 
mo  tempio  di  San  Pietro  . 

Augusto.  Che  gli  antichi  di  [fero  anche  AGUSTO, f  AGO¬ 
STO.  Titolo  degt  ìmperadori  e  delle  Imperadrici  .  Lat.  rtK- 
gujìus  .  Gr.  atlSct-ói  ,  Bocc.  nov.  p8,  3.  Nel  tempo  adunque, 
che  Ottaviano  Cefare  non  ancora  chiamato  Augullo^  lo ’m- 
perio  di  Roma  reggeva  .  Dittam.  2.  4.  E  il  primo  fu  ,  che 
fi  le  dire  Aguflo  .  Dant.  Par.  32.  Per  elfer  propinquifiimi 
ad  Augnila  (  cioè  alla  Madonna  )  But.  ivi  :  Cioè  perchè  fo¬ 
no  profiimani  quanto  più  fi  può  alla  Vergine  Maria  ,  la 
quale  è  Augnila  di  quello  Imperio  ,  come  le  Imperadrici 
terrene  fi  chiamano  Augnile. 

§.  Per  fimilìt.  Venerando  ,  Sacro  .  Lat.  venerandus  .  Gr. 

.  „ J  -  7~\  ^..^.1.  Tì  ...  .....  T..  orit 


aiy.yóc  .  Dant.  Par.  30.  In  quel  gran  feggio  ,  a  che  tu  gli 
occhi  tieni  ec.  Sederà  1’  alma  ,  che  già  fia  agolla  Dell’alto 
Arrigo  . 

A  VICENDA.  Folto  avverbialm.  Vicendevolmente  ,  Scambie¬ 
volmente  .  Lat.  vicigim  ._Gr.  .  Vit.  SS.  Pad.  Dor¬ 

mendo  gli  mezzi  ,  e  gli  altri  rnezzi  vegghiavano  ,  c  da¬ 
vano  in  orazione,  e  così  vegghiavano  a  vicenda.  G.  V.io. 
112.  2.  E  parte  di  loro  davano  a  vicenda  nella  camera  a 
rlcoglier  le  fave  .  Dant.  Inf.  5.  Sempre  dinanzi  a  lui  ne 
danno  molte  :  Vanno  a  vicenda  ciafeuna  al  giudizio. 

Ger.  2.  70.  Che  fortuna  quaggiù  varia  a  vicenda  ,  Mandan¬ 
doci  venture  or  iride  ,  or  buone . 


AVI 

A  V  ’  C  TSfO  .  Pùflo  awffhtalm.^  vale  In  vicinanza  ,  Per  vicino. 
Lat.  frof^ ,  non  Ungi  .  Gr.  iyyvi  .  Dant.  Inf.  25.  Non  va 
co’  fuo’  fratei  per  un  pramino  ,  Per  1q  furar  frodolente  , 
eh’  ei  fece  Del  grand’  armento  ,  eh’  e^li  ebbe  a  vicino  . 
But.  ivi  :  Eboe  a  vicino  ,  cioè  ,  che  gli  fu  proffimano  . 
Fallad.  cap.  58.  Fiori  d'  alberi  lalvatichi  non  s’  ofi  tener 
•doro  a  vicino  . 

Avidamente.  Avverò.  Ingordamente ,  Con  avidità  .  Lat. 
avtdè  .  Gr.  ,  cnpoS'pic  .  Fir.  AJ,  26.  E  vedendo! 

mangiare  così  avidamente  ec.  E  84.  Spogliatomi  lubita- 
mente  tutte  le  velli  ,  vi  mili  le  mani  affai  avidamente  . 
Bem.  Ori.  i.ip.6^.  Quivi  degli  amorofi  ultimi  frutti  Saziar 
la  lunga  fame  avidamente  . 

A  V  r  D  E  z  z  A  .  Avidità  .  Lat.  avidità^  .  Gr.  orhioyt'^tcc  .  Tac> 
Dav.  fior-,  2.  28^.  Vendevano  con  ogni  avidezza  il  fagro , 
e ’I  profano.  E  ,vit.  Agr.  404.  Raccoglieva  con  avidezza  ,  o 
ardir  giovenile  ogni  lor  difputa  ,  e  raro  detto  ,  infmo  alle 
favole . 

Avidissimo  .  Superi,  di  Avido  .  Lat.  avidijfmus  .  Gr. 
orMotrìx.TixmraToi .  Guicc.  ftur.  libr.  7.  Temperare  la  ferocia 
dell’  armi  Tedefche  colla  potenza  dell’  oro  ,  del  quale 
quella  nazione  è  avidilfima  .  Bemb.  fior.  4.  46,  Il  signor 
Lodovico  per  fua  natura  ,  ed  ingegno  ,  del  ngnoreggiare 
avidilLimo  . 

Avidità',  AvrDtTADE,^  av  idi  tat^,.  Afiratto  d'A-- 
vido  .  Lat.  aviditas  .  Gr.  oiKio .  Fior.  S.  Frane,  r.  Que¬ 
llo  infermo  il  mangia  con  grande  aviditade  .  But.  Il  gran¬ 
de  ventre  ,  e  1'  ale  late  ,  lignificano  1’  avidità  .  Fir.  dife. 
an.  li.  Per  feminare  tanto  fcandolo  ,  che  nt  nafeeffe  avi¬ 
dità  della  rovina  1’  un  dell’ altro. 

Avido  .  Aad.  Cupido  ,  Dijiderofo  ,  Bramofo  ,  Lat.  avidus  , 
cupidus  .  Gr.  vXiovixa-yn  .  G.  F.  io.  70.  2.  Effendo  avido  dei- 
fi  onore  ,  e  di  ricoverar  lo  fiato  del  popolo  di  Roma  ,  fi 
moffe  d’Àlamagna.  Tac.  Dav.  fior.  i.  245.  La  corte  di  Ne¬ 
rone  ,  le_  pompe  ,  gli  adulteri ,  le  nozze  ,  gli  altrui  gulii 
da  grandi  ,  ond’  egli  era  avido  ,  toccherebbono  a  lui ,  s’a- 
veffe  coraggio  . 

Avironare  .  F.  A.  Circondare  .  Lat.  eircumdare  .  Gr.  -Tn- 
pi0xPkiiv .  Vdg.  Raf.  La  feconda  circula  ,  e  avirona  intorno 
quelle  parti  ,  che  fono  di  fuori  nella  fupcrficie  del  cuore  . 
Lucan.  j^.  Di  cotali  monti  è  avironata  Telfaglia . 

A  V  I  R  o  N  AT  o  .  F.  A.  Add.  da  Avironare  -.  Circondato  .  Lat. 
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circumdattts .  Gr.  Tipifix^hófjuiyoc.  Lucan.  Quando  Pompeio 
fi  vide  così  avlronato  da  tutte  le  parti,  miiefi  a  penfare  di 
rompere  quella  chiulà  . 

A  VISO,  aperto  .  Pojlo  avverò ialm.  poraggiofamente  ^ 
Arditamente  .  Lat.  viriliter  ,  palàm  .  Gr.  (pxvfpSc  ,,  àrSpeim  . 
Dant.  Inf.  io.  Ma  fu’  io  ec.  Colui  ,  che  la  difefi  a  vifo 
aperto  . 

A  VISO  A  VISO.  Pofio  awerbialm.  A  faccia  a  faccia.  Lat.\ 
ccn'am  ,  palam  ._Gr.  ipxvtpSc  ,  iyxvTiov  .  Buon.  Fier.  i.  5.  2.  £ 
cento  altr’  armi  firane  da  ferire  ec.  A  man  falva ,  fotr  ec¬ 
co  ,  e  a  vifo  a  vifo. 

A  V  I  s  TA  .  Pofio  awerbialm.  Giudicare  a  vifia  ,  cioè  colla  fem- 
plice  vifia  ,  fenza  venire  ad  altro  cimento  che  diremmo  anche 
Giudicare  a  occhio  e  croce  .  Lat.  ex  vifu  ,  ex  Jolo  intuita  judi- 
eare  .  Gr.  rp  «uto-J-iV  ,  tì]  S4^i  .  Nov.  ant.  18.  3.  Danneli 
quattrocento  ,  che  troppo  credeva  ,  che  foffero  pià  i  du- 
gento  marchi  ,  che  non  mi  fembrano  a  vifia  . 

§.  A  vifia  -,  è  anche  termine  mercantile  \  e  fi  dice  delle  lettere 
di  cambio  ,  allara  che  debbon  pagarfi  fubito  vifia  la  lettera  .  v. 

A  VEDUTA  §. 

A  VITA.  Pofio  awerbialm.  Durante  la  vita  .  Lat.  perpetuò  . 
Gr.  Six  0le.Filoc.  2.  Lo  Re  temeva,  che  egli  non  la  pren- 
defle  ^per  ifpofa  ,  o  a  vita  di  lei  non  ne  voleffe  prendere 
alcun’  altra  .  G.  F .  p.  do.  g.  Se  foflè  vilfiuto ,  per  li  più  fi 
dicea  ,  che  i  Fiorentini  fi  avrebbono  fatto  lor  signore  a  vi¬ 
ta  .  Bemb.  fior.  i.  Due  libbre  d’  oro  ogni  anno  a  vita  fua 
gli  furono  ordinate  . 

A  VITE.  Pofio  awerbialm.  vale  Con  vite  ,  fìrumento  meccani¬ 
co  .^0  A  maniera  di  vite  ,  Attorcigliato  alla  forma  della  vite  . 
La.t.  fpiraliter  ,  helicis  in  morem  .  Gr.  ixixotiSèi  .  Sagg.nat.efp. 
^8.  Nel  quale  fermata  una  bacchetta  di  metallo  lavorata 
interiormente  a  vite  ec. 

A  u  L  A  .  F.  L.  Stanza  reale  .  Lat.  aula  .  Gr.  xùxi} .  Dant.  Par. 
25.  Poiché  per  grazia  vuol  ,  che  tu  t’  affronti  Lo  nofiro 
Imperadore  ,  anzi  la  morte,  Nell’  aula  più  fegreta  co’  fuo’ 
conti. 

§.  Per  rnetaf.  Cr.  9.  100.  5.  Effe  fanno  fi  aule,  cioè;le  ma¬ 
gioni  ,  e  1  regni  di  cera . 

Aulènte.  F.  A.  Add.  Odorofo  .  Lat.  olens  ,  fuave  olens .  Gr. 
o^my.  Fr.  lac.  T.  Qual  fiore  aulente  tra’  piè  conculcato  . 
Gufit.  rim.  O  regina  del  ciel  ,  o  giglio  aulente  .  E  altrove: 
Poiché  partifte  dalla  rofa  aulente  . 

Aulentissimo.  F.A.  fuperl.  fi  Aulente .  Fr.  lac.  T.  g.  jo. 

3.  AulentifTimo  giglio  Del  cor  nofiro  configJio  . 

A  u  L  I F  A  N  T  E  .T^.  yl.  Elefante  .  Lat.  elephas  .  Gr.  ÌKtfx; .  Tav. 
rit.  Una  colonna  di  marmo  là  dove  era  appiccato  uno  cor¬ 
no  d’  aulifantc  . 

A u  L  I M  EN  T o  .  F.  A.  da  Aulire  .  Odore.  Lat.  odor  .  Gr. òauìi. 

Rtm.  ant.  P.  N.  JAeff.  Rin.  fi  Aq.  Confortami  d’  amare  , 

.  L  aulimento  de’  fiori  ,  E  ’l  canto  degli  augelli .  Nov.  ant. 
o*  3'  Il  tummo  non  fi  può  ritenere  ,,  che  torna  ad  auli- 
mento  ,  e  non  ha  fofianza  ,  nè  proprietade  .  Cavale,  med. 
euor.  Gqme  fi  unguento  commoffo  ,  e  menato  rende  odo- 
?>  ^  ^  uomo  paziente  commoffo  ,  c  provocato  ,  ren¬ 

de  1  odore  ,  e  moltra  fi  aulimento ,  che  ha  dentro  di  fe  . 
lom,  I.  ’ 


Aulir  e  .  F.  A,  Olire  .  Lat.  olere  .  Gr.  òlfuy .  Frane.  Barò.  i 
ly  Aulilcon  fiori ,  e  dilettan  fi  erbette  .  £  ijó.  2.  L’Iran- 
CIO  auUfce  tutto  D  avanti  al  pome  fuo  . 

Aulito.  F.  a.  Add.  da  Aulire  j  Aulente  ,  Aulitofo  ,  Oàoro- 
P letticello 
fàre  ^  >  Li  tu  fpofo  ,  e  marito  Ti  hai  da  ripo- 

j  Odorofo  .  Lat.  olens  .  Gr. 

r^he  'ren^p  '^^0.  Me  fi'.  E  la  bocca  aulitoli, 

f.he  rende  maggio  odore.  ^ 

Aumento  .  Lat.  augmen. 
um  ,  CiV.  cyqjjais  .  Fdoc.  2.  4.  Convenevol  cofa  è  che  voi 
m  rimembranza  della  vofira  natività  e  ner  aSmenia’ 
mjntp.  delle  volte  bellezze ,  da  cosi  fat’to  giLo  Itel  nS 

Aumentante  .  Add.  Che  aumenta .  Bemb.  Af.  i.  Non  fo- 

lamente  materia  fofientante  le  fiamme  fono  ma  ancora 
aumentante ,  ’  •mcuia 

Aumentare  ,  Aggrandire  .  Lat.  amplificare, 

augere.  Gr.  xvixy^iy.  G.  F.  io.  203.  3.  A  quefio  nome  tut- 
n  furo  in  accordo  ,  e  fenza  contafio  furon  contenti  ,  e 
io  confermarono  s  e  per  più  aumentare  ,  e  favorare  il  flio 
flato  ,  e  potenza  ,  le  diedono  ec.  (  così  ’/  T.  del  Dav.  )  Fi- 

loc.y  120.  E  quella  colà  ,  che  più  la  mia  doglia  aumenta, 
è  che  IO  ec.  o  , 

§.  In  fignific.  neutr.  paf  Lat.  augefeere  .  Gr.  .  Bocc. 

nov.  2.  5.  La  quale  egli  poteva  vedere  ,  ficcorae  fanta  ,  e 
buona  ,  fempre  profperare  ,  e  aumentarli  .  Bemb.  fior.  7.  li. 

quali  giudicavano  bella  cofa  elfere  ,  che  i  termini  dello 
ftendeilCTO^  ^^Aieataffero  ,  e’nfino  al  mare  LigulUco  fi  di- 

Aumentativo  .  Add.  che  ha  forza  fi  Aumentare. 
Aumentato.  Adà.  fi  Aumentare.  Bocc.  vit.  Dant.  zzi.  La 
Lrreca  ,  ed  ultimamente  la  Romana  Republica  aumentate 
ec.  toccarono  le  fielle. 

^  mafie.  Che  aumenta  .  Lat.  augens  . 

Gr.  xu^xvaty . 

Au  M  entat  RICE,  Ferbal.  femm.  Che  aumenta.  'L^.t.auElnx. 
Gr.  xuixy>iax .  Filoc.  25^.  La  feconda  ec.  tengo  ,  che  da 
feguir  iia^da  chi  gloriofo  fine  difidera  ,  come  aumentatri- 
ce  di  virtù .  Nella  qu.irta  parte  finge  l’aumentatrice  du¬ 
plicata  dallo  fplendor  del  Sole  . 

Aumentazione  .  V  aumentare  .  Lat.  augmentum  .  Gr. 

.  Cron.  Mordi,  278.  Se  bifogna  ufar  parole  diverfe 
e  non  ragionevoli  ,  per  aumentazion  della  parte  tua  ,  fal¬ 
lo  ;  ma  il_  fine  fia  ragionevole  Gap.  Impr.  9.  Ed  i  molti 
altn  buoni ,  e_  laudabili  cofiumi,  cd  operazioni  degne  d’o- 
gni  aumentazione  . 

Aumento  .  Accrefiimento  .  Lat.  augmenUim  .  Gr.  xùlmis  . 
Efpof.  Salm.  Quello  alleggerafe  fi  è  per  aumento ,  e  accre- 
icimcnto  Qi  gr3.zi3.  •  Yxuyic.^  Bcirb»  iq^.  Che  tutto  vene 
Fondamento  ,  ed  aumento  ,  e  (lato  quinci . 

A  u  jvi  E  X  XA  R  E  •  JJtYicttdTc  *  MuoTt,  7 tcT%  2,  lo,  Fa  Vitale 
ambrofia.  Di  cui  cred’io,  che  Giove  fulminante  Sol  s’au- 
metti . 

A  u  M  T  L  I A  R  E  .  F.A.  Umiliare  .  Lat.  *  humiliare  .  Gr.  rxirti- 
yoppomy.  Albert.  2.  49.  Aumilia  lo  tuo  animo  d’  umiirà  e 
di  clemenzia  .  Ftor.  S.  Frane,  iz.  Santo  Francefeo  volendo 
aumiliare  frate  Maffeo  ec. 

§.  In  fignific.  neutr.  pajf.  Com.  Purg.  i.  Egli  abbifo?na 
d  aumiliarfi  :  la  quale  conformazione  con  umiltà  fi  è 
principio  di  penitenza  .  Nov.  ant.  19.  7,  Allora  il  Re  s’  au¬ 
miliò  ,  e  diffe  .  PaJf.  s?.  E  non  aumiliandofì  a  domanda¬ 
re  mifericordia  ,  e  perdonanza  ,  andò  ,  e  impiccoffi  per  la 
gola  difperato  .  £  59.  La  prima  utilità  fi  è  ,  che  fi  uomo 
s  aumiha ,  conofeendo  la  fua  fragilità,  e  ricorre  per  l’aiu¬ 
to  di  Dio  . 

A  u  M  I L  I  AT  O  .  F.  A.  Add.  da  Aumtltare  .  Frane,  Sacch,  nov. 

33.  E  1  Vefeovo  per  quefio  parea  tutto  aumiliato. 

A  UNA  .11.  AD  UNA. 

A  u  N  A  R  E  .  Adunare  ,  Ragunare  .  Lat.  congregare  .  Gr.  xyd- 
puv.  Albert.  2.  zg.  Primamente  errafli  in  aunar  lo  configlio 
imperocché  primamente  dovpi  aunare  pochi  ben  favj.  ’ 

A  UNA  VOCE.  Pofio  awerbialm.  vale  Di  concordia  ,  Unita¬ 
mente  ,  come  tra  molti  tutti  del  mede  fimo  parere  s  udì  ff'e  una 
fola  voce  .  ,Lat.  unanimiter.^  uno  ore  .  Gr.  ójpo^upixìóy .  Din. 
Comp.  Gridarono  ad  ima  voce  :  muoia  il  Podellà  . 

A  UN  BEL  BISOGNO.  Pofio  awerbialm.  vale  Forfè ,  Per  av¬ 
ventura.  Fahb.  Fred.  244.  Non  v’è  a  un  bel  bifogno  quel¬ 
la  differenza  ,  che  voi  vi  date  ad  intendere . 

A  UN  BEL  CIRCA  .  Pofio  awerbialm.  A  un  di  prejjo  ,  Lat. 
circiter  .  Gr.  ìyyvs . 

Auncicare  .  Portar  via  ,  Sgraffignare  .  Cron.  Feti,  30.  E 
anche  come  potea  auncicare  il  danaio  ,  il  prefiava  . 


Auncinare.  Neutr. ,  paff.  Torcer  fi  a  guifa  fi  uncino  .  Laf. 
aduncart  ..  Gr.  xyxirph  .  Fir.  Af.  82.  L’  unghie  appuntandoli* 
s’  auncinarono  . 

A  UN  COLPO.  Pofio  awerbialm.  vale  A  un  tratto  ,  Tutf  in- 
fieme  .  Lat.  fimul ,  und  ,  fiatim  .  Gr.  AiSus .  Sen.  Pifi  Peroc¬ 
ché  egli  acquifta  tutti  1  beni  a  un  colpo  ec. 

A  UN  CORPO  .  Pofio  awerbialm.  vale  In  un  fai  patto  .  Lat. 
uno  partu.  Gr.  iy'i  tox».  Tac.  Dav.  ann.  2.  js*  In  quefio  do¬ 
lore  Livia  forella  di  Germanico  cc.  partorì  due  mafehi  : 
della  qual  cofa  ec.  Tiberio  fece  tanto  giubbilo,  che  inSs- 
nato  fcappò  a  vantarli  ,  niuno  altro  Romano  di  fua  gran¬ 
dezza  avere  avuto  due  nipotini  a  un  corpo. 

A  UN  DI  PRESSO  ,  e  AD  UN  DI  PRESSO.  Pofio  avvera 

Dd  2  bialm. 
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hinlm.  Circa  ,  In  circa  ,  A  un  bel  circa  .  Lat.  ckciter  .  Gr. 
yv^ .  Varck  Suoc.  5.  6.  Quante  perfone  credete  voi  ,  che 
V  entrino  dentro  ?  M.  F.  Come  quante  perlone  ?  che  ne 
poiro  fapere  io  di  cotefta  cofa  ?  P.  Pure  ?  cosi  a  un  di  pref- 
fo  AlLetr.  144.  Ho  fatto  agevolmente  per  la  medelima  ca¬ 
gione  il  feguente  fonetto  ,  il  quale  da  voi  fendo  approva¬ 
to  per  buono  a  un  di  prefìTo  ,  mi  fara  dir  liberamente  ec. 
Malm.  IO.  ?9.  Poiché  egli  ha  mtefo  dov  ei  poffa  batgre 
A  un  di  prelfo  a  rinvergare  il  Tura.  Ftr.  Rag.  176.  Ch  10 
non  dubito  punto  ,  che  quando  voi  gli  averete  aliaporati  , 
voi  non  polliate  inimaginarvi  ad  un  di  prelfo  quanto  pol¬ 
lano  elfer  più  dolci  e,c.  '  . 

A  u  N  F  I  AT  O  .  Poflo  awerbtalm.  vale  Tutto  tn  un  tempo  ,  A 
un  tratto  ,  Senza  prender  refpiro  .  Lat.  uno  fpiritu  .  Gr.  aivjTi. 
Zibald.  Andr.  E  truovafi ,  che  a  un  fiato  e  correva  cento- 
venticinque  pafli . 

Aunghiare.  Augnare  ,  Fare  aunghiatura. 

Aunghi  ATURA  .  Augnatura  ,  L  augnare  .  Dav.  Colt. 
L’  aunghiature  fieno  1’  una  all  altra  contrarie  ,  e  ca- 


55.  l:  aungniature  iieiio  1  mi<».  an  aiLia  , 

A^u'no^a  uno  .  Po  fio  avverb'lm.  vale  Un  per  volta  .Succef- 
fivamente  V  un~  dopo  l'  altro  s  e  tanto  fi  dice  A  due  « 
tre  a  tre  .  A  quattro  a  quattro  ,  e  così  degli  altri  .  Lat.  pngu~ 
li  ,  bini  I  terni ,  quaterni ,  1  Greci  dicevan  come  noi  :  iv 

orpòsìv  .  Liv.  dee.  i.  Alli  tribuni  della  plebe  parve  tempo, 
e  luogo  d’  alfolvere  i  fuoi  avverfar;  a  uno  a  uno.  h,ov.ant. 

8:?.  2.  E  a  uno  a  uno  gli  faceano  fpogliare  . 

§.  Talora  per  A  filo  a  filo.  Sen.  ben.  Varch.  4.  18.  Imma¬ 
ginati  ,  che  noi  Piamo  foli  a  uno  a  uno  .  _ 

A  u  n’  o  R  A  .  A  «»’  otta  .  Mor.  S.  Greg.  2.  12.  Noi  ,  come 
detto  è  con  uno  fguardo  medefimo  non  pofliamo  quello 
fare  •  ma  Iddio  ,  perocché  a  un  ora  fenza  alcuna  commu¬ 
tabilità  guarda  tutto  ,  ogni  cofa  comprende  . 

A  un’  OTTA  .  Poflo  avverbialm.  A  un  tratto  .  Lat.  fimuL  , 
pariter  unà  .  Gr.  th  «uViì  wpa  .  Fiamm.  <.  Perifea  il  cie¬ 
lo  e  la  terra  a  un' otta  .  Fr.  Ciord.  Pred.  Or  grideranno 
tutti  a  un  otta  ?  or  come  s’  udirà  la  voce  ,  e  come  s’  in¬ 
tenderà  tanta  gente  a  un  tratto  ?  Morg.  21.  3  ^  Può  far  il 
ciel  che  i  leon  non  gli  udilfmo  ,  E  tutti  a  fei  a  un  otta 

dormiflino  .  r-  1  r  r 

A  UN  PER  UNO  .  Poflo  awerbtalm.  vale  Ctafcun  da Je .  Lat. 

fingulatim  .  Gr.  scotd’  irci  .  Sen.  ben,  Varch.  g.  gz.  Se  i  benifi- 
zj  de’  figliuoli  non  polTono  a  uno  per  uno  vincere  la  gran¬ 
dezza  de  meriti  paterni  ,  più  benifizj  melTi  infieme  ,  e 
polii  in  un  luogo  folo  la  vinceranno  .  Caf.  lett.  ^6.  E  pro¬ 
metto  ec.  d’ informar  tutta  la  Camera  Apollplica  a  un  per 
uno  .  Red.  Vip.  2.  Scelfi  una  vipera  ec.  le  feci  mordere  nel¬ 
la  cofeia  delira  ,  a  un  per  uno  dieci  pollaliri  . 

A  UN  PUNTINO.  Poflo  awerbtalm.  Per  /’  appunto .  Lat.  ada~ 
muflim,  exquifitì  .  Gr.  ÙKpfiic-uTx  .  Varch.  flor.  Perciocché 
di  fimili  cofe  non  _fi  può  fapere  .per  diverl'e  cagioni  il  par¬ 
ticolare  a  un  puntino .  ^ 

A  IJN  PUNTO  PRESO.  Poflo  avverbialm,  vale  Conofiiuto  tl 
tempo  ,  Veduto  il  bello  ,  Con  bella  occafione  .  Cron.  Mor  eli.  79. 
Seguì  ,  che  un  giovane  ec.  a  un  puntp  prefo  ,  e  a  certa 
difeordia  configliò  ,  che  non  era  polTibile  ec. 

A  UN  TEMPO  AD  UN  TEMPO.  Poflo  avverbialm.  Nel 
medefimo  tempo  ,  A  un  tratto  .  Lat.  uno  tempore  ,  uno  eodem- 
que  tempore  .  Ar.  Fur.  i.  61.  Sprona  a  un  tempo  ,  e  la  lan¬ 
cia  in  relia  pone.  F  24.  62.  Sta  mirando  Zerbin,  come  ne 
fcampi ,  Come  la  vita  ,  e  1’  onor  fai  vi  a  un  tempo.  Bern. 
rim.  Ma  non  aprono  i  fior  tutti  ad  un  tempo  . 

A  UN  TRATTO  .  Poflo  avverbialm.  Infieme  Quafi  in  una 
tirata  medefima  .  Lat.  fimul  ,  uno  jaSlu  .  Gr.  .  Bocc. 

nov.  27.  i8.  E  quale  col  giacchio  il  pefeatore  d’occupar  iiel 
fiume  molti  pefei  a  un  tratto  .  così  colioro  ec.  molte  pin¬ 
zochere  d’  avvilupparvi  lotto  s  ingegnano.  Fr.  Giord.Pred. 
Or  come  s’  udirà  la  voce  ,  e  come  s’  intenderà  tanta  gen¬ 
te  a  un  tratto?  Cron.  Morell.  Ma  ei  perdè  anche  il  tutto  a 
un  tratto  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  5.  Molti  hanno  molto  meno 
per  male  ,  che  fi  tagli  loro  la  fperanza  a  un  tratto  ,  che 
elfer  menati  per  la  lunga  . 

A vo  .  t;.  AVOLO  . 

Avocare  .  Termine  di  legifli  ;  e  vale  Levare  una  caufa  da 
un  tribunale  ,  e  condurla  ad  un  altro  d'  ordine  del  Principe  ,  0 
Maeflrato  fupremo  .  Lat.  avocare  .  Gr.  ÌKXxxHy  .  Tac.  Dav. 
ann.  5.  108.  Doltofi  co’  padri  ,  che  per  inganno  d’  un  Se¬ 
natore  la  maeftà  dell’  imperio  folle  beffata  pubblicarriente , 
avocò  a  fe  tutta  la  caufa.  F  15.  171.  A’  tribuni  fimilmen- 
te  vietarono  1’  entrare  nella  podelìà  de’  Confoli  ,  e  Preto¬ 
ri  ,  o  avocare  a  fe  le  liti  d’  Italia. 

A  voce.  Dicefi  Fleggere  ,  Confermare  ,  e  Creare  a  voce  ,  e 
a  viva  voce  ,  quando  ciò  fi  fa  a  parole  ,  e  non  con  altro  partito. 
Lat.  viva  vocis  oraculo  .  Cr.  9.  100.  2.  Le  pecchie  ec.  ficco- 
me  in  colonie  fon  mandate  ,  e  di  quelle  duchi  fanno  al¬ 
cuni  a  voce,  come  un  feguito  di  trombe.  Segn.  flor.  7.171. 
L’  adorarono  per  ]?apa  ,  eflendo  legniti  da  tutti  gli  altri 
che  ec.  lo  confermarono  a  viva  voce  ,  di  modo  che  egli 
fole  dopo  un  gran  tempo  fu  fatto  ec.  a  viva  voce,  e  con 
infinita  concordia. 

§.  A  voce  comune  ,  Con  univerfal  confentimento  .  Alleg. 
80.  Guai  al  mondo  ,  fe  nuovamente  a  voce  comune  s’  à- 
velfe  a  eleggere  un  Imperadore  di  fatti  ,  e  nome  Com¬ 
modo. 

A  V  O  C  O  L  A  R  e  .  V.  A.  Da  Vocolo ,  che  vai  Cieco ,  fignifica  Ac¬ 
cecare  .  Lat.  excacare  .  Gr.  viKpKlv ,  Tef  Br.  2.  io.  Egli  fece 
avocolare  un  mago. 


AVO 

S.  F  per  raetaf.  Sen.  Pifl.  E  fimigliantemenfe  ,  quando  al¬ 
cuna  cofa  avocola  il  coraggio ,  e  difiurbalo  a  riguardar  1  or¬ 
dine  de’  fuoi  uficj .  F  apprefso  :  Le  ricchezze  avocolano  la 
gente  .  F  appreflo  :  Ma  quella  cola  avviene  a  coloro  ,  l 
quali  1’  amore  avocola  .  Tratt.  pece.  mcrt.  Negligenza  a  - 
cola  sì  ’l  peccatore  ,  eh’  egli  non  vede  punto  nel  libro  di 

A  V  o  G  A  R  o  .  Nome  di  dignità  ;  Stndico.Dtfenfire  .  C.  V.  io. 

4.  Il  maggiore  ne  era  i  Ayogaro  di  Trevigi  . 

Avolo  ,  ^  avo  .  Padre  del  padre  ,0  della  madre,  Nonno, 
e  nel  femm.  Madre  del  padre  ,  0  della  madre  ,  Nonna  .  Lat. 
avus  ,  avia  .  Gr.  nrxnrnroe  f  fixupp  .  Bocc.  nov.  12.  6.  ^condo 
eh’  una  mia  avola  mi  foleva  dire  .  F  nov.  18.  50.  Dell  e- 
redità  de’  miei  palfati  avoli  niuna  cofa  rimala  m  è  ,  fe 
non  r  oneftà  .  Dant.Par.  16.  Là  dove  andava  1  avolo  alla 
cerca  .  Petr.  cap.  g.  Vedi  il  padre  di  quefto  ,  e  vedi  avo. 
Cron.  Morell.  E  fimile  fia  fiata  onefla  ,  e  netta  donna  la 
madre  della  madre  ,  cioè  1’  avola  deUa  fanciulla .  So-k.  Ori. 

2  I  <8  Noi  ci  trovammo  con  effi  alle  prefe  ,  Quando 
pàfsò  tuo  avo  il  Re  Agolante  .  ^or.  15.  3  29.  Aveva¬ 
no  da  lui  ricevuta  Parma  ,  e  la  fortezza  ,  e  1  onore  del 
Generalato  di  Santa  Chiefa,  come  egli  aveva  a  tempo  del- 

1’  avo  .  ri' 

A  VOLO.  Poflo  avverbialm.  Volando  .  Dant.  29.  lo  mi 

faprei  levar  per  1’  aere  a  volo  .  Petr.  fon.  ig6.  Che  1  alma 

trema  per  levarli  a  volo  .  ,  j 

A  VOLTA  A  VOLTA  .  Poflo  awerbtalm.  vale  Di  quando  tn 
quando  .  Sagg.  nat.  efp.  115.  Ci  accorgemmo  poi,  che  a 

volta  a  volta  rifiatava.  _ 

A  VOLTA  ,  C  A  volte.  Pofli  ciwerbtalrn.  vagltono  Invol¬ 
ta  Lat.  arcuatim  .  Gr.  ixrA.otiS'eò:  .  M.  Aldobr.  Fece  (  ì 
1’  entrata  degli  orecchi  a  volte  ,  acciocché  la  voce  potelle 

Av  OL^TE^A  R  V.  V.  A.  Fare  avolterio.  Adulterare .h^t.  adul- 
terari  Gr.  mydJtty  .  Mil.  M.  Poi.  Sappiendo,  che  tutti  gli 
uomini  di  quella  provincia  facevano  ayolterare  le  donne 
loro.  Guid.  G.  Alquanti  dicono  ,  che  Egiflo  avolterava  con 

A’^ol^te^rTt'o  .  V.  A.  Add,  da  Avolterare  .  Macchiato  ,  e 
bruttato  di  avolterio  .  Lat.  adultcr  .  Gr.  ..Arngh. 

Allora  fono  chiamata  fpergiura  ,  e  allora  fozza  avolterata 
fon  chiamata  .  Stor.  Nerbon.  Ma  egli  cominciò  a  dir  villa¬ 
nia,  chiamandolo  avolterato  .  Ovtd.  Ella  difonellamen- 
tc  avoltcrSrti  ti  cognobbe  iHErito  ^  xn3.  1  oncità-  diede  te  & 


me  ,  e  me  a  te .  ,  ,  .  .  i  i  • 

(n  Per  metaf.  Falfiflcato  ,  Adulterino  .  Lat.  adulterinus  <1 
adùlteratus.  Gr.  xiflhKoc  .^oll.  SS.  Pad.  Quelli  medefimi 
penfieri  -,  che  mentifcono  opere  di  pietà  ,  noi  fculiamo  , 
come  monete  avolterate  ^  e  di  r3.me  ^  che  tengono  làl- 
fa  immagine  del  Re  ,  non  legittimamente  legnata  . 

Av  O  L  T  E  R  A.T  ORE*  l'^CTOCtl*  tUlCifCn  AdultcYO  •  (idul^ 

ter  Gr  woivo-r  .  Ovid.PiJì.  Ora  voleffe  Dio,  che  Tavolte- 
ratòre  Paris  folfe  affogato  nelle  pcrìcolok  icque.Maeflruzz. 

E  quello  é  ,  quando  gli  avoltcratori  fi  danno  la  fede  ,  e 
promettono  ec.  ch’egli  contrarra  .  ...  t  .  j 

Av  O  L  T  E  R  i'a  .  V.  A.  Adulteramento  ,  Adulterio  .  Lat.  qdulte- 
rium  .  Gr.  .  Albert.  47.  Siccome  fonq  i  micidj  ,  e 

a  volterie,  e  fornicazioni,  e  furti,  e  bdìcmmiQ.  Ovtd.  Pi fl. 

E  che  fi  domanda  in  una  così  grande  battaglia  ,  fe  non 

un’empia  avolteria  ?  ,  ,  ■  j'  j  7.  • 

Avolterino.  V.  a.  Add.  Adulterino  ,  Nato  d  adulterio  . 
Lat.  adulterinus  ,  fpurius  .  Gr.  vo9os  .  Maeflruzz.  1.  67.  Se 
l’  uorao  ha  legittimi  figliuoli ,  e  vivendo  la  moglie  ne  me¬ 
ni  un  altra  ,  la  quale  fa  lo  ’mpedimento  ,  e  abbia  di  lei 
figliuoli,  polfono  tali  avolterini  fuccedere  al  padre? 

Per  metaf.  Corrotto  ,  Falfiflcato  .  Lat.  falfus  .  Gr.  viSos  . 
Teol.  Mifl.  Non  andrebbe  mendicando  nè  le  creature  ,  nè 
gli  avolterlni  diletti .  ,  ,  •  t  j  7 

Av  o  lt  ERIO,  e  AVO  LT  ERO  .  V.  A.  Adulterio  ,  Lat.  aduL- 
terium  .  Gr.  .  Maeflruzz.  1.  67.  Avolterio  è  una  vio¬ 

lazione  del  letto  altrui  .Fi.  70.  Alcuni  (  flgliuoli  )  fono 
fpurj ,  i  quali  nafeono  d’  avolterio,  e  incetto  .  G.  V.  i.  50. 

I.  Per  cagione  d’  una  donna  ,  moglie  d’  un  Signore  ,  che 
andando  a  Roma  ,  in  quella  città  fu  corrotta  d  avolterio . 

F  S.  g$.  6.  Per  li  quali  fu  deliberato  ,  che  la  donna  ave¬ 
va  commeffo  avolterio  ,  E  9.  65.  2.  Le  mogli  di  tutti  e 
tre  furono  trovate  in  avoltero  .  Liv.  M.  Fu  acculata  d  a- 
volterio  ,  e  fu  avuta  di  lei  fofpeccione  ,  perocché  troppo 

s’ azzimava.  ••.r.xrn/- 

AvolteRO  .  V.  a.  Adultero  .  Declam.  Qtnnttl.P.  Volle  la- 

pcre  s’  ella  fotfe  avoltera  ec.  Avoltero  farebbe  provato  per 
lo  tacimento  del  padre  .  Pajf.  ^64.  S  ella  fara  avoltera  ,  e 
sleale,  non  potrà  fofferire  la  virtù  della  pietra,  ma,  come 
fofpinta,  cadrà  a  terra  del  letto.  ^ 

Avolto  IO,  e  avolto  re  ■  Uccello  dt  rapina  .  Lat.  ntU- 
tur  .  Gr.  yóhj.  .  Tef.  Br.  5.  25.  Avoltoio  è  un  uccello  ec.  fi- 
migliante  all’  aquila  ,  e  fecondo  che  dicono  molti  ,  elli 
lente  oltre  più  ,  che  ninno  altro  animale  ,  ch  ^  egli  lente 
la  carogna  più  di  500.  miglia  .  Mor.  S.  Greg.  L  avoltoio  ,  ^ 
quando  vola  ,  vedendo  dall  aere  alcuno  corpo  morto  in 
terra ,  di  prefente  fi  cala  ad  effo  .  Bocc.  nov,  60.  9.  Nod 
altrimenti ,  che  fi  gitta  1  avoltoio  alla  carogna  ec.  la  fi 
calò  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  pi.  Avoltore  è  un  uccello, che 
ha  tanta  cupidità  di  mangiare  ,  che  andrà  ben  cento  mi¬ 
glia  per  trovare  un  cavallo  morto  ,  o  qualche  altra  ^  caro¬ 
gna  ,  e  però  feguono  molto  1’  ofti ,  e  quando  apparifeono 
.  è  legno  di  battaglia  . 
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Avorto  .  Dente  di  liqfante  .  Lat.  eBur.  Gr.  thiipa; .  Bocc.nov. 

17.  Trovò  due  poppelline  tonde  ,  e  fode  ,  e  diliiate  , 
non  aitramenti  che  fe  a  avorio  foTono  ftate  .  E  nov.  85. 
14,  Faccendofi  talvolta  dare  ec.  quando  un  pettine  d’  avo¬ 
rio ,  e  quando  una  borfa.  Vit,  Pite.pS.  Melle  in  ufo  il  ne¬ 
ro  a  avorio  abbruciato  . 

§.  Per  metaf.  Petr.  fon.  102.  E  le  rofe  vermiglie  infra  la 
neve  Muover  dall’  ora  ,  e  difcovrir  l’/avorio . 

Av  o  R  N  r  E  L  L  o  .  Lo  ftejfo  y  che  Avomio  .  Libr.  cur.  malatt, 
Ufano  per  medicina  la  corteccia  dell’avorniello  . 

Avornio  .  Spezie  di  Fra/fmo  .  Lat.  ornus  .  Gr.  dpyi'ùe 
Cr.  5.54. 1.  L’  avornio  è  arbore  piccolo,  il  quale  limiglian- 
temente  nafce  in  alpi  ,  la  cui  corteccia  di  mezzo  ,  data  in 
cibo  ,  o  in  beveraggio  ,  mirabilmente  muove  il  ventre  . 
Poltz.  flanz.  L’ avornio  telfe  ghirlandette  al  Maggio  . 
Ciriff.  Calv.  i.  io.  Quando  faettan  ,  quando  fanno  corni  , 
Quando  baleftra  di  naffi  ,  o  d’  avorni . 

A  VOTO.  Pofto  avverbialm.  Vanamente ,  In  vano  ,  Senza  ef¬ 
fetto  .  Lat.  incaffum  ,  inaniter  .  Gr.  Petr.  canz.  41.  7. 

Indarno  tendi  1’  arco  ,  a  voto  fcocchi .  Dant.  Inf.  8.  Fle- 
gias,  Fiegias  tu  gridi  a  voto  .  E  ^i.  Lafciamlo  dare  ,  e 
non  parliamo  a  voto .  E  Purg.  24.  Vidi  per  fame  a  voto 
ufar  li  denti  .  Taff.  Ger.  20.  6^.  Lo  flral  volò  ,  ma  collo 
Arale  un  voto  ToAo  n’  ufcì  ;  che  vadia  il  colpo  a  voto. 
Tac.  Dav.  ann.  i.  zg.  Paroioni  a  voto  ,  per  ingannare  ,  e 
falfe  mortre  di  gran  libertà,  per  dovere  in  cotanto.piò  cru- 
del  fervitù  riufcire  .  _ 

Aura.  Piacevole  ,  e  leggieriffimo  venticello  ,  e  talora  affolu- 
tnm.  per  Aria  .  aura ,  Gr.  aùpa.  Boce,  g,  7./.  5.  Rinfre- 
fcati  fempre  da  un’  aura  foave  ,  che  da  quelle  montagnet- 
te  dattorno  nafceva .  Petr.  fon.  59,  Più  non  mi  può  fcam- 
par  r  aura  ,  nè  il  rezzo  .  Dant.  Inf.  4.  Non  avea  pianto  , 
ma  che  di  fofpiri  ,  Che  1’  aura  eterna  facevan  tremare  . 
But.  Cioè  ,  che  facevan  tremar  1’  aere  infernale  .  Da7ìt. 
Purg.zS.  Un’aura  dolce  lènza  mutamento  Avere  infe,  mi 
feria  per  la  fronte  . 

§.  Diceft  Aver  l'  aura  della  corte  ,  del  popolo  ,  0  fimili , 
di  chi  ha  r  applaufo  ,  e  la  grazia  della  corte  ,  del  popo¬ 
lo  ec. 

Au  r  ato  .  V.  L.  Add.  Dorato  .  Lat.  inauratus  .  Gr.  xP'^^bs. 
Petr.  fon.  152.  Quella  fenice  dell’  aurata  piuma  .  £'255,  In¬ 
vide  Parche  ,  sì  repente  il  fufo  Troncalle  ,  che  attorcea 
foave  ,  e  chiaro  Stame  al  mio  laccio  ,  e  quello  aurato  ,  e 
raro  Strale  . 

Au  r  e  l  I  a  .  V.  L.  Crifalide  .  Gr.  .  Red.  Infett.  Si 

potrebbe  dire,  che  abbiano  qualche  fomiglianza  con  quelle 
crifalidi  ,  o  aurelie  ,  o  ninfe  ,  che  fe  le  chiamino  . 

Au  REO.  Add.  D  oro  ,  0  Simile  all'  oro  ,  Lat.  aureus  .  Gr. 
Xpocoót.  Petr.  canz.  28.  4.  Ove  fra  ’l  bianco  ,  e  1’  aureo  co¬ 
lore  ,  Sempre  fi  mollra  quel ,  che  mai  non  vide  Occhio 
mortai . 

§.  1.  Per  metaf  Fiamm.  154.  Felice  il  mondo  ec.  fe 
r  età  aurea  duralfe  fotto  calte  leggi .  Petr.  fon.  107.  E  poi 
vedrem  lui  (  il  mondo  )  farfi  Aureo  tutto,  e  pien  dell’ opre 
antiche  . 

§.  IL  Regola  aurea  ,  è  quella  ,  che  gli  aritmetici  chiama¬ 
no  Regola  del  tre  .  Gal.  Campa ff.  5.  Perchè  altro  non  è  la 
regola  aurea,  che  del  tre  dqmanclano  i  pratici,  che  trova¬ 
re  il  quarto  numero  proporzionale  a'i  tre  propolli  . 

Au  RETTA  .  Dim.  d  Aura  .  Fir.Af.c^c^.  Che  dirai  tu,  quan¬ 
do  tu  gli  fcorgerai  ec.  (  i  capelli  )  fopra  delle  bianche  fpal- 
le  darli  in  preda  alle  lafcive  aurette  ? 

Au  R I  c  o  L  A  .  Propriamente  1'  orecchia  del  cuore  .  1  medici  di¬ 
cono  in  Lat.  cordis  auricula  .  Gr.  àaiov  .  Red.  Vip.  i.  Aperti 
i  loro  cadaveri,  e  confiderato  il  cuore  ho  ritrovato  fempre 
tutte  due  le  auricole  diventate  molto  più  grandi  del  cuore 
medefimo  ,  àvvegnaddiochè  nello  fiato  naturale  fieno  pic- 
colilfime  ,  ed  a  tal  fegno  ,  che  alcuni  non  bene  aguzzan¬ 
do  gli  occhi  al  vero  ,  hanno  detto  ,  il  cuore  viperino  ave¬ 
re  una  fola  auricola  . 

AuRICOME.  V.L.  Add.  Colle  chiome  d  oro  ;  e  vale  Del  color 
deir  oro  .  Lat.  auricomus  .  Gr.  .  hab.  \g6.  Or  s’io 

ti  diceffi  di  quante  maniere  ranni  il  fuo  auricome  capo  fi 
lavava  ec. 

Aurino.  Add,  D' oro  ^  e  simile  all'  oro  ,  Dorè  .  Lat.  aureus . 
Gr.  7/puir(3D5- .  Cr.  5.  15.  i.  Il  Meliaco  ec.  il  fuo  frutto  è  di 
grandezza  delle  comunali  fufine,  ma  è  fimile  in  forma  al¬ 
le  pefche  ,  ed  è  molto  odorifero  ,  e  di  color  giallo  auri- 
no  . 

AuRISPICIO  .  V.E.  L’  Arte  dell  arufpice ,  Arufpicio  ,  Indo- 
vinamento  ,  Pronojlicamento  .  Lat.  harufpicmm  ,  harufpicina  . 
Gr.  hpoa-xorrta  .  Maejìruzz.  2.  14.  In  quanti  modi  fi  fa  lo  ’n- 
dovinamento  ,  per  invocazione  di  demonj  ec.  alcuna  volta 
s’  egli  apparirono  ec.  nelle  vifcere  degli  aniinali  facrificati 
nello  altare  delle  dimonia  ,  è  chiamato  aurifpicio. 

Auro.  V.L.  Oro  .  Lat.  aurum  .  Gr.  XP^^°^  •  C.  V.  ii.  5.  14. 
Quando  il  capo  dell’ afin  morto  fi  vendè  altrettanto  auro: 
quando  Io  fterco  colombino  fi  comprò  non  poco  argento . 
E  num.  19.  Perocché  di  vero  egli  non  erano  auro  ,  nè  ar¬ 
gento  ,  da  provar  nella  fornace  del  fuoco  .  Petr.  canz.  7.  7. 
L’  auro ,  e  1  topazzi  al  Sol  fopra  la  neve  ,  Vincon  le  bion¬ 
de  chiome  .  E  22.  i.  Chi  non  ha  1’  auro  ,  o  ’l  perde  , 
Spenga  la  fete  fua  con  un  bel  vetro  (  qui  vale  vafo  doro) 

Aurora  .  Splendore  ,  il  quale  fi  vede  avanti  ,  che  il  Sole 
e  fica  dell'  orizzonte  .  Lat.  aurora  .  Gr.  tofc  .  Bocc.  g,  p,  i. 
L  aurora  già  di  vermiglia  cominciava ,  appreflàndofi  il  So¬ 
le  ,  a  divenir  rancia  .  Darti.  Purg,  2.  Sicché  le  bianche  ,  e 
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k  vermiglie  guance  ,  Là  dov’  10  era ,  della  bella  aurora 
ler  troppa  etate  divenivan  rance  .  Petr.  fon.  i8?.  Così  mi 
fvegho  a  falutar  l’aurora.  Paff.^81.  II  fogno,  che  fi  fogna 
dalia  nona  ora  della  notte  infino  al  principio  dell’  aurora 
dicono  ,  che  fi  dee  compiere  infra  uno  anno  ,  o  fei  mefi! 
o  tre.  * 

U  SA  RE*  Avvezzare  .  Lat.  affuefacere  .  Gr.  .  Mor. 

3.  Gìeg.  Aufalo  con  movimenti ,  acciocché  ,  non  moven- 
doii ,  per  pigrizia  non  perilfe  .  - 

1.  Per  Co  fumare,  e  Ufare  .  G.  V.  12.  ii^.  2.  II  detto 
Uuca  (juernieri  ha  altre  volte  molto  pericolofe  cofc  ,  fot- 
to  protefio  di  compagnia  ,  aufate  di  fare  . 

infigmfc  rseutr.paff.  Affuefarfi  ,  Pigliar  l'ufo  .  Lat. 
afuefcere  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  S'  aufano  alle 

sante  cofe  .  E  appreffo  :  Ma  quegli  ,  che  non  s’ ausò  al  be¬ 
ne  ,  non  ha  uncino  niuno  ,  che  ’l  ritenga  i  così  confuma 
tutta  la  vita  fua,  e  corre  al  niente  .  Dant.  Inf.  11.  Lo  no- 
itro  fcender  conviene  elfer  tardo  ,  Sicché  s’  aufi  un  poco 
prima  il  fenfo  Al  trillo  fiato  ec.  E  Purg.  19.  E  qual  meco 
s  aufa ,  Rado  fen  parte  ,  sì  tutto  l’ appago  .  SAvin.  prof. 
Tofc.  2.  24.  Voi  beniffimq  quelli  primi  elementi  dello  fcri- 
ver  noftro  fapete  ,  corteliffimi  afcoltatori ,  e  a  buon’  ora  , 
come  far  fi  dee  ,  vi  aufafie. 

A  u  s  ATO  .  Add.  da  Aufare  .  Lat.  ajfuetus  .  Pajf.21.  Onde  fo¬ 
no  molti ,  i  quali  aufati  del  mal  fare  ,  e  del  viziofo  vive¬ 
re  ,  non  pare  ,  che  fi  pollano  .aftenere  dal  peccato  .  Tratt. 
fegr.cof.  donn.  Tornano  volentieri  a’  foliti  ,  e  aufati  cibi. 

Ausiliario.  V.L.  Add.  Aggiunto  di  milizie ,  d  aiuti .  Lat. 
auxiliaris  .  Gr.  i'jrlxovpof  .  Segr.  Fior.  Art.  Guerr,  Quelli  fanti 
aufiliarj  ,  pella  pratica  ,  che  effi  aveano  co’  fanti  legiona- 
rj  ec. 

Ausili  at ore  .  V-  L.  Verbal.  mafe.  Colui  ,  che  dà.  aufilio  , 
Aiutatore  .  Lat.  auxiliator  .  Gr.  foridóc .  Guicc.  for.hbr.  ii.  In¬ 
titolatogli  con  nome  molto  gloriofo  aufiliatori ,  e  difenfori 
della  libertà  .  '  _ 

Au  s  LLIO  .  V.  L.  Aiuto  .  Lat.  auxìlium  .  Gr.  .  Cron. 

Manli.  2J0.  Ma  come  piacque  al  noftro  Signore  Iddio  , 
aufilio  ,  e  difenfore  di  tutti  i  buoni  ,  la  rocca  di  monte 
Accimco  fi  prefe  .  Morg.  25.  33.  Perchè  molto  conforme 
e  1  tuo  aufilio. 

Auso.  V.  L.  Add,  Ofo  ,  Ardito  .  Lat.  aufus  .  Gr.  TokfXMi/  . 
Dant.  Par.  32,  Lo  rege  ,  per  cui  quello  regno  paufa  ,  In 
tanto  amore  ,  ed  in  tanto  diletto  ,  Che  nulla  volontarie  è 
di  più  aufa .  Ar.  Fur.  26.  ip.  E  qual  perfona  non  fari'a  fia¬ 
ta  aufa?  * 


Auso.  Poflo  avverbialm.  Fermine  mercatantefco  ,  Dicefi  del¬ 
le  lettere  di  cambio  ,  allora  che  fi  debbon  pagare  fecondo  Hufoy 
cioè  in  capo  al  tempo  ufato  per  la  piazza. 

§.  I.  Per  A  guifa  ,  A  modo  .  Ufato  in  forza  di  prepofizione . 
Lat.  ad  infiar  .  Gr.  voV  a-pócrov  .  G.  V.  7.  66.  4.  E  voglionci 
render  cenfo  ,  ad  ufo  dei-  Re  Guiglielmo  ,  che  quali  non 
aveva  niente  .  Ar.Fur.  33.  96.  Voglio  Aftoifo  feguir  ,  ch’a 
fella  ,  e  a  morfo  A  ufo  facea  andar  di  palafreno  L’ ippo- 
grifo  per  aria  a  sì  gran  corfo  .  Farch.  fior.  8.  Colla  berret¬ 
ta  in  tella  a  ufo  di  tocco  di  velluto  nero  .  Segn.  fior.  14. 
3Ó5.  Il  Marchefe  ec.  s’ era  partito  a  ufo  di  fuga  ,  e  ritira¬ 
toli  in  Pilloia  con  tutte  le  genti  . 

§.  IL  E  A  ufo ,  dicefi  anche  Per  fervizio  ,  Per  ufo  .  G,  V.  i. 
35.  I.  Il  Confolo  fece  con  Fiorino  dicreto  ,  che  niuno  do- 
veffe  vendere  ,  nè  comperare  pane  ,  vino  ,  o  altre  cofe  , 
che  a  ufo  di  battaglia  folfono  . 

Auspice  .  V.L.  Colui  ,  che  prefedeva  alle  nozze .  Lat.  aufpex. 
Gr.  olmooxóvoc  .  Ar.  Fur.  19.  33.  Il  matrimonio  ,  eh’  aufpi- 
ce  ebbe  Amore  . 

Auspicio,  e  auspizio.  Lat.  aufpictum .  Gr.  oluvooxo- 
orlst  .  Maefiruzz.  2.  14.  In  quanti  modi  fi  fa  lo  ’ndovina- 
mento  ,  che  fi  fa  per  la  confiderazion  della  difpofizione 
ovvero  movimento  d’  un’  altra  colà  ?  faffi  in  molti  modi 
ec.  per  movimenti ,  e  voci  d’ uccelli ,  ovvero  d’ animali  ec. 
quello  s’appartien  generalmente  ad  augurio,  il  quale  è  det¬ 
tola  garritu  avium  ec.  ficcome  aufpizio  ab  afpeèlu  avium, 
de’ quali  il  primo  s’appartiene  agli  orecchi ,  il  fecondo  agli 
occhi  . 


§.  I._  E  per  Favore  ,  Aiuto  ,  Grazia  ,  Protezione  ,  che  co¬ 
sì  oggi  comunemente  fi  piglia  .  Fir.  Af.  1.7.  Ed  in  Firenze 
elfendo  fiato  Pietro  mio  atavo  con  aufpicio  di  quello  am¬ 
mirando  Cofimo  ec.  appellato  nel  numero  degli  altri  cit¬ 
tadini  ,  nacquero  Carlo  mio  avolo  ,  e  Baftiano  mio  pa¬ 
dre  . 

§.  IL  Per  Defiderio  ,  alla  maniera  de'  Latini  .  Bern.  rim. 
E  fe  i  fati  ,  o  le  ftelle  ,  o  fien  gli  Dei  Voleffin  ,  eh’  io 
poteffi  far  la  vita  ,  Secondo  gli  aufpicj  ,  e  i  voti  miei  . 

Austerissimo.  Superi,  d' Auftero .  Lat.  aufìerijfmus .  Gr. 
auoTi/pórarof .  Segn.  Pred.  x.  Si  leverebbe  tofto  fu  dalla  tom¬ 
ba  il  gran  Romualdo  penitente  aufteriffimo. 

Austerità’  ,  a  u  ster  ita  de,  e  auster  itate  . 
Afprezza  ,  Qualità  di  fapore  afpro .  Lat.  auferitas  .  Gr.  uùr}}- 
pÓTiìs .  Cr.  4.  40.  r.  Il  gelfo  ,  melTo  nel  principio  fa  il  vino 
auftero  ,  ma  nel  tempo  vegnente  Taullerità  svapora  .  , 

§.  Per  metaf.  vale  Rigidezza  ,  Severità.  Salvin.  dife,  2.2^7, 
Ne  la  foverchia  piacevolezza  il  farà  difpregevole  ,  nè  la 
troppa  aufterità  ,  e  rigidezza  delle  maniere  1!  renderà  poco 
amabile. 

Austero.  Add.  Che  ha  auflerità .  Lat.  auferus  .  Cr.  aòart!- 
pós  .  Cr.  4.  40.  I.  Il  geffo  ,  meftb  nel  principio  ,  fa  il  vino 
auftero.  Red.  Annoi.  Ditir.  18.  S’  intende  del  vino  non  dol¬ 
ce  ,  e  che  pende  gentilmente  nell’ auftero. 

§.  Per 
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temetti  di  te  ,  che  ■  .  ^  ricoitipenfi  le  delizie  palfate, 

“r'  ’  Il  nff  re  làdl?  coir  afiirezza  dell’  au.tera*^  .ita  ! 

E  non  gli  diede  allora  dell’  acqua  ,  tanto  era 

Gr.^^iT^oi.Efpof. 

Sali  il  fuo  fpinto  ,  cioè  il  caldo  vento  aui  rale  . 

t^oTs  Gre?.  Lo  fpandere  1’ alte  fue  al  vento  auitrale  ,  fi 
èWr  r  avvenimento  dello  Spirito  ^nto  ,■>  P?*" 

fe&e  i  vodri  penfieri .  £  Dial.  Tu  m  hai  dato  in  dote 

A^str'Jn^^  .  Lat.  auflrinus  .  Cx.  virici .  Ar. 

Vur  28  29*  E  verfo  mezzodì  con  fretta  corfe  ,  Tanto,  che 
giunfe’al  monte  ,  che  1’  aufirino  Vento  produce  ,  e  fpira 

An^s^TRO^^Nowf  di  vento  ,  che  fojfia  da  mezzogiorno.  Lat. 
auiìer  .  Gr.  rirac  .  Dant.  Purg.  32.  Che  fon  ficuri  d  aquilo^ 
ne  e  d’  audro  .  But.  ivi  :  Audro  è  vento  ,  che  viene  da 
Mezzodì  .  Mor.  i”.  Greg.  Lievati  aquilone  ,  e  vieni  tu  ven¬ 
to  dell’ Audro  ,  e  foffia  l'opra  l’orto  mio,  e  allora  ufciran- 

no  fuori  le  fpezierie .  „  n  r 

A  USURA.  Pofto  awerbialm.  onde  Dare  .  o  Prefìare  a  ufura^ 
vah  Dare  .  0  Preftare  per  guadagnarne  l  ujura  i  JUo  com- 
fpondente  è  Pigliare  a  ufura  .  LìX.  fenon.  Gr.  Boa. 

mv.  iz.  6.  Cominciarono  a  predare  a  ufura  .  G.  K  7.  i?9. 

2.  I  Fiorentini  fono  grandi  predatori  ad  u‘ura. 

^  ^  E  per  jirndit.  Sen.  ben.  Varch.  z.  \o._ 
dirai  tu?  non  bada  no  ,  fe  tu  pendi  di  dargliele  (  /  benefi- 

A u  T  1  c  1 M E  N T  E  Avverb.  In  modo  autenùa^X^ 
authentice  .  Gr.  cìxi^ivtiv.cùc  .  Tratt.  gov.  farn.  78.  Perchè  que 
da  parte  feconda  polii  infegnare  a  tuo  figliuoli,  autenti¬ 
camente  volgarezzo  qui  la  dottrina  dado  Spirno  Santo  , 
per  lesti  Sirac  a’ figliuoli  .  Cron.  Morell.  z^z.  Gli  prego, 
che  piacelfe  loro  rinnovarla  ,  raffermando  autenticamente 
quello  ,  che  altra  volta  ec.  s'  era  deliberato ,  e  chiarito  . 
Autenticare.  Chiarire  tn  forma  valida,  e  autorevole  ,  e 
con  pubblica  teftimonianza  render  degno  di  fede  ;  e  per  lo  piujt 
dice  delle  fcritture  ,  Lat.  *  authenticum  facere  ,  confirmare.  Gr. 
iVotupbV  .  yit.S.Gir.  Onde  lo  predetto  Papa  ,  co  Cardinali, 
veduto  che  ebbero  ,  molto  piacque  loro,  onde  1  autentica¬ 
rono  che  eib  fi  doveffe  così  dir  fempre  .  Guid.  G.  Si  trae¬ 
vano  da  loro  favie  rifpode  ,  le  quali  allora  la  gentilitade 
autenticavano  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Volendo  autenticare 

il  dir  bugie.  .  ■,.•4 

Autenticato.  Add.  da  Autenticare.  Buon.  F/er.5.^.4.  Au¬ 
tenticate  tutte  quede  cofe  Dal  giudizio  gentil  dello  fcrittore. 
Autenticazione.  Lo  autenticare  .  Lat.  confirmatio  ,  ro- 
boratio  .  Gr.  i'Kir.ùpKtne  .  Segn.  Crijì.  infr.  i._  io.  io.  Adulare 
la  divina  autorità  in  autenticazione  di  quei  prevaricamenti 
da  lei  vietati . 

Autentico.  Add.  Valido  -,  Autorevole  .  Lat.  quod^  firmarn , 
dr  certam  habet  auBoritatem  ,  *  authenticus .  Gr.  aC^irriKÓs  . 

C.  V.  I.  41.  Quefto  non  troviamo  per  autentica  cronica  , 
che  per  noi  s’appruovi.  £  6.  25.  j.  Domandò  1  detti  amba- 
feiadori  ,  fe  di  ciò  fare  aveano  autentico  mandato . 

Per  autentico  ,  poflo  awerbialm.  vale  In  forma  autentica. 
T:av.rit.  E  lafcia  per  autentico  ,  che  fe  non  torna  ,  la  metà 
di  fuo  reame  fia  di  fua  figliuola.  ,  ,  , 

Autore.  Inventore  di  checché  fi  fia  ,  0  quegli ,  dal  quale  al¬ 
cuna  cofa  trae  la  fua  prima  origine  ;  e  per  lo  pià  fi  dice  degli 
scrittori  .  Lat.  auSlor  .  Gr.  uÙTupyói  .  Com.  Dant.  E  con  que¬ 
fto  è  da  vedere  quello  che  1’  autore  abbia  voluto  fentire. 
C.  V.  pr.  g.  E  non  fenza  grande  fatica  mi  trayaglierò  di  ri¬ 
trarre  ,  e  ritrovare  di  più  antichi ,  e  diverfi  libri ,  e  croni¬ 
che  ,  e  autori ,  le  gelte  ,  e  i  fatti  de’  Fiorentini . 

§.  1.  Per  Guida  ,  Cagione  ,  Promotore  .  Dant.  Inf.  i.  lu 
fe’  io  mio  maellro  ,  e  ’l  mio  autore  .  But.  Tra  maeftro  , 
e  autore  è  quella  differenzia ,  che  maeftro  è  colui ,  che  in- 
fegna  ,  autore  è  colui  ,  che  1’  arte  coll’  opera  dimollra  ,  a 
cui  fi  dà  fede  nella  fua  opera.  Bemb.  Jìor.  2.  16.  Pregatolo, 

\  che  egli  non  voleffe  effere  autore  a’  Francefi  del  loro  ve¬ 
nire  in  Italia.  .  >  ,  i 

§.  IL  Dicefi  anche  Autore  ,  tl  primo  pojfejfore  ,  dal  quale 
altri  riconofee  quel,  che  pojfiede .  ^ 

Autorevole.  Add.  D' autorità  .  Lat.  multa  auBoritatis  . 
Gr.«i»Ó7r«rof.  Bocc.  nov.  17.  60.  Gli  quattro  uomini ,  li  qua¬ 
li  nel  fembiante  affai  autorevoli  mi  parevano  ,  veduto  ciò, 
corfero  dove  io  era.  Segn,  Mann.  Marz.  4.  i.  Ti  vedrai  col¬ 
locato  in  grado  autorevole  ,  corteggiato  ,  applaudito  ,  ap¬ 
prezzato  . 

Autorevolissimo.  Superi,  d' Autorevole  .  Lat.  grayif- 
Jìmus  .  Gr.  eè^/oTurjTosTof .  Red.  efp.  Inf.  Nè  mi  conviene 
punto ,  nè  poco  l’ autorevoliffima  teftimonianza  del  fapien- 
tilfimo  padre. 

Autorità',  autoritade,  e  a  u  to  RITAT  e  .  Va¬ 
cuità  ,  0  Podejìà  data  0  da  Dio  ,  0  dagli  uomini  ,  0  dalle  leggi. 
Lat.  potejìas  ,  facultas .  Gr.  ìóvcifiii,  i^ncrlx  .  M.  V.  2.  27.  E 
di  ciò  diedono  agli  ambafeiadori  piena  autorità  ,  e  balia  . 
Paff.  92.  Adoperando  a  ciò  le  chiavi ,  e  l’ autorità  appofto- 
lica  della  santa  chiefa  .  Bocc.  Introd.  12.  Era  la  reverenda 
autorità  delle  leggi  ,  così  divine  ,  come  umane  ^  quafi  ca¬ 
duta  .  Dant.  Inf.  /^.  Genti  v’  eran  con  occhi  tardi ,  e  gravi 
Di  grande  autorità  ne’ lor  fembjanti  .  Mor. S.  Greg.  Voi  co¬ 
mandate  loro  con  autorità  ,  e  con  podeftà  :  con  autorità , 
e  con  podeftà  comandan  coloro  ,  li  quali  fi  sforzano  di 
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Po..  .6.  H  i»  ^  per  filone: 

arlomenti ,  E  per  autorità  ,  che  quinci  feende  ,  Gotaie  a- 
S“Sn  ,  che  in  me  Vimprent...i;  vpr4o:  E  .0 
udii  p>;r  intelletto  umano .  E  per  autoritade  a  lui  concor¬ 
de  ÓÉ  tuo.  amori  a  Dio  ec.  E  Comi.  154.  Automa  non 
d  altro,  che  atto  d'autore.  E  apwejffo.-  Auiorith  vale  quali- 
tn  Affo  fìeffno  di  fede  4  6  d  obbcdicnzs.  • 

Autorizzare.  Dare  autorità  a  checché  fia ,  Autenticare. 

Ut  ffie  auBorfm  .  Ovid.  Rem.  am.  E  però  autorizzando 
Agamennone  piglia  nuove  cure  d  amore  (  ?«> 
re  )  Gaia  Sagg.  381.  Per  autorizzar  g  ì  antichi  arcieri  ,  e 
frombolatori  ha  trovato  uomini  per  altro  inligni . 

Atitor  izZATO  .  Add.  da  Autoiizzare^  .  r  r  r 

Autrice.  Femm.  fi  Autore.  But.  E  di  quefto  configlio  fu 
autr^e,  e  principale  una,  ch’ebbe  nome  Polilfo..  Pit.Pitt. 

06.  Sì  Itupenda  pittura  dedicò  Augufto  nel  tempio  di  Giu- 
fio  Cefare  ,  confegrando  al  padre  1  origine  ,  e  1  autrice 

Au^r?'^^^^.*-^.  Altro  .  Lat.  alter  .  Gr. 

Quello  anche  in  Evangelio  :  Chi  da  a  te  in  dell  una  g 
appiedali  1’  autra  .  £  apprefio  :  CU  degno  fi  e  troppo 
piu  ,  che  r  autro  modo  .  Rim.  ant.  Pan.  dal  Bagn.  Amor 

me  fiere  per  un  autro  ftrale .  .  .  , 

Au  t  R  U  I  .  V.  A.  Altrui  ;  e  non  s  ufa  tn  cafo  retto  .  Cuitt.lett. 

19.  Ecco  che  non  folo  del  torto  mio  ,  ma  dell 

piace  far  penetenzia  .  £  apprefio  :  L  faccio  1  autrui  torto  , 

mio,  ficcome  difli.  £  51-  Lo  mio 

te  ,  fempre  fi  è  per  lo  autrui  comodo  ,  e  per  lo  autrui 

fempre  dee  effere  .  ^  , 

Autunnale.  Add.  D'autunno .  Lat.  autumnalis  .  Gr.  oto>- 
mfis  .  Zibald.  Andr.  46.  Seguita  poi  lo  tempo  autunnale  . 
Libr.  Alìrol.  Guarda  quante  furono  di  loro  ,  .dal  commcia- 
mento  di  Cancer  infino  alla  fine  di  Sagittario  ,  e  chiama¬ 
le  autunnali  ,  perchè  accade  il  punto  d  Autunno . 
Autunno.  Una  delle  quattro  Jìagtom  dell  anno  ,  che  co¬ 
mincia  quando  il  Sole  entra  in  libra.  ^Lat.  autumnus  .  Gr. 
oò  pii7Ó7ro>por.  G.  V.  7.  93-  ‘V  s  aporeffava  1  autun¬ 

no  ,  e  gli  tempi  rei  a  fbltenere  1  mare  sì  grande  armata. 
Dant.  Inf.  z.  Come  d’  autunno  fi  ^evan  le  foghe  .  Au¬ 
tunno  ,  c4  è  una  delle  quattro  parti  dell  anno  tra  la  fta- 

aÌVaVl  aTe!  Fare  ire  a  valle  ,  cioè  a  bajfo  , 

Calare  ,  Scendere  a  baffo  ,  Spegnere  m  giufo  ;  e  s  uja  anchi 
neiitr.  e  neutr.  pafi.  Lat.  deprimere  ,  inclinare ,  demtttere  .  Gr» 

xaSdm  .  Cr.  6.  100.4-  Colla  fua  gravezza  difcende  giu  ,  c 
avvalla  il  cibo  .  Fiamm. Tu  ec.  de  mondani  cali  ad- 
ducitrice  follievi  ,  e  avvalli  colle  tue  mani  ,  ficcome  il 
tuo  indifereto  giudicio  ti  porge  .  Dant.  inf  54.  La 
a  vedere  era  tal ,  quali  Vengon  di  la,  ove  il  Nilo  s  av¬ 
valla  .  £  Purg.  8.  Ora  avvalliamo  ornai  Tra  le  grand  orn- 
bre,  e  parleremo  ad  effe.  £-Z3-  E  1  unq  il  capq  fopra  l.a - 
tro  avvalla  .  £  28.  Volfefi  in. fu  1  vermigli,  e  .in  fu  1  pa  ¬ 
li  Fioretti  verfo  me  non  altrimenti ,  Che  vergine ,  che  pi 
occhi  onefti  avvalli  .  M.  V.  4.  53-  fd  entrando  gli  amba¬ 
feiadori  de’ detti  Comuni.,  1  baroni  avvallarono  1  cappuc¬ 
ci  .  M.  Aldobr.  Siccome  di  mangiare  mele  cotogne  > 
e  altri  cibi  pefanti ,  per  le  vivande  avvallare  .  Sen  Pift.  b 
lì  non  avvalla  ,  e  non  difcende,  ma  monta,  e  fale.  £  al¬ 
trove  :  Non  vedi  tu,  che  l’abito  p  coloro  .che  monta¬ 
no  ,  e  di  coloro  ,  che  avvallano  ,  è  diyerfo  ?  Te  .Br.z.AZ. 
Così  fe  ne  va  ’l  Sole  faccendo  fuo  corfo  ,  avvallando  tut¬ 
tavia  d’  alto  in  bado  a  poco  a  poco  .  . 

G  Per  metaf.  Dant.  Purg.  6.  Che  cima  di  fwdpio  non 
s’  avvalla  .  But.  Non  s’  avvalla  ,  cioè  non  s  abbila  ,  nè 
torce  della  fua  dirittura  .  Boez.  Varch.  1.7.  Scaccia  lungi  u 
piacere  ,  Lungi  fcaccia  ’l  timore  ,  Speme  mai  ,  nè  dolore 
Non  t’ innalzi  ,  o  t’  avvalli  oltra  il  dovere  . 

Avv  A  L  L  ATO  .  Add.  da  Awallare .  Lat.  demtffus,  deprejjus . 
M.  V.  7.  66.  Il  Re  d’  Inghilterra  ec.  avvallato  il  cappuc¬ 
cio  ,  e  inchinatolo  con  reverenza  ,  pi  .pffe  falutandolo  : 
caro  cugino  voi  fiete  ben  venuto  nell  ftcfta  d  Ingpherra  . 

E  il  Re  avvallato  il  fuo  cappuccio  gli  dille  ,  ben  fofs  egli 

A V  VA^L  o  R  A  M  E  N  T  o  .  L’  avvalorare ,  «  il  Valore  fleffo  .  Ut. 
virtus  ,  praftantia  .  Gr.  •  Com.Par.z.  Conofeendo  a 
valoramento  nell’  autore ,  il  fommuoye  a  confiderare  a  ce- 
leliial  corte  ,  e  primamente  fe  ,  donde  muove  1  avvalora¬ 
mento  ,  che  fa  potente  all  altra  veduta.  ^ 

Avvalorare.  valore.  Ut.  virtutem  addere  Gr.t^ 
S'uvauoOy.  Dant.  Par.  io.  La  bella  donna  ,  eh  p  Uel.  t  ap 
valora  .  But.  La  qual  t’avvalora  ,  cioè  la  quale  da  valore, 
e  conforto  a  te  Dante  di  montare  al  cielo . 

G  1.  In  fignific.  neutr.  paff.  Prender  valwe  ,  forza  .  Lat. 
augefeere  .  Gr.  iyS''JVXf/,ovy  .  Dant.  Par.  3.  Ma  per  la  villa, 
che  s’  avvalorava  In  me  guardando. 

§.  IL  £  neutr.  affol.  vale  lo  Jìefo  .  M.  l.  ip.  53.  . 
co  ec.  avvalorò  per  sì  fatto  modo  ,  che  muno  rimedio 

mettere  vi  fi  poteva  .  , 

Avvalorato  .  Add.  da  Avvalorare  .  Gr.  m^nvizmt  . 

Libr.  Pred.  Gente  avvalorata  ,  e  perfetta  nel  fervizio. 
Avvampamento.  L'avvampare.  ■ 

Av  VA  M  PA  R  E  .  Propriamente  Abbron^re  , 

pa  ,  Divampare  ,  e  alcune  volte  femplicemente  Ardete  .  Lat. 

ardere  ,  flagrare  .  Gr.  .  o  r-u 

§,  £  in  att.  fignific.  e  per  metaf.  Dant.  Purg.S.  Che  mi- 

furatauieute  in  cuore  avvampa  .  Pctr,  fon.  67.  E  voi ,  eh  a- 
/  more 
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more  avvampa  ,  Non  v’  indugiate  TuH’  en:rcmo  ardore  .  E 
canz.iS.3.  Ma  la  paura  un  poco,  Che  ’I  fangue  vago  per 
le  vene  agghiaccia,  Ri  falda  1  cuor,  perchè  più  tempo  av¬ 
vampi  .  E  4p.  2._  O  rifrigerio  al  cieco  ardor  ,  eh’  avvampa 
Qui  fra  i  mortali  fciocchi  .  E  fon.  28.  Di  fuor  fi ,  legge  , 
com’  io  dentro  avvarripi  .  Alam. Colt.  Pur  quando  av¬ 
vampa  il  dì  ,  quand’  e  più  chiaro  ,  Che  fofpetto  non  fia 
di  pioggia  ,  o  nebbia  ,  Conforto  il  fegator  ec.  Tac.  Dav. 
nnn.  4.  loj.  Stavafi  allora  Tiberio  ec.  in  trifio  ozio,  c  libi¬ 
dini  occulte^  invafato  ,  e  nella  folle  credenza  de’  fofpetti  , 
che  Seiano  in  Roma  faceva  ,  attizzando  ,  avvampare ,  e 
qui  levar  fiamma  . 

Av  V  A  M  PATO  .  AàA.  da  Avvampare  .  Lat.  vaporatus  .  Gr. 
ftriJ.i(óucV3! .  Buon.  Fier-^.z.  20.  Non  nlai  sì  ddettofa  Ren¬ 
dè  a  feno  avvampato  un  tal  contento  , 

ÀVVANTAGGIAMENTO  .  Avvantaggio  .  Lat.  commodum , 
utilitàs  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  Ri  Operano  al  fine 

del  loro  avvàntaggiamento  folo  . 

Av  VANTAGGIARE  .  Avere  ,  e  Pigliar  vantaggio  ..Lat.  effe 
potiori  conditione  .  Gr.  or'Kioviìirdv  .  E  s'  ufa  comunemente  ol¬ 
tre  al  fenttm.  att,  anche  nel  neutr.  paff.  Dant.Par.j.  Di  tut¬ 
te  quefie  cofe  s’avvantaggia  L’ umana  creatura .  But.  S’av¬ 
vantaggia  ,  cioè  fi  nobilita ,  ed  eccede  .  Amet.  60.  Di  tan¬ 
to  fu  egli  più  avvantaggiato  da  me  ,  che  egli  le  vide 
ignude  .  Stor.  Pijì.  149.  Credendoli  di  ciò  avvantaggiare  . 
Galat.  18.  Vogliono  in  ciafeuna  cofa  efiere  avvantaggiati 
da  altri . 

Avvantaggiato  .  Add.  da  Avvantaggiare  .  Che  ha- van¬ 
taggio  .  Lat.  meliorh  coziditionis  ,  praflans  .  Gr.  TrMoyiKqvpi- 
yjq ,  xpeÌTcmy  M.  F.  8.  74.  I  villani  ,  che  erano  ne’  luo¬ 
ghi  avvantaggiati  ,  e  ficuri  ec.  colle  pietre  n’  uccifono  al¬ 
quanti.  *  . 

§.  Per  Ifcelto^  Migliore  .  Lat.  deSlus  ,  pYceJìantior .  G.ìitKt- 
Hoof .  M.  V.  8.  74.  I  Coneftaboli  con  gente  d’  arme  avvan¬ 
taggiata  ec.  lafciò  alla  rietoguardia  .  Ar.  Fur.  2^.  pj.  Ed 
avea  il  palafreno  anco  di  quella  De’  buon’  del  mondo  ,  e 
degli  avvantaggiati . 

Avvantaggio  ."  Fantaggio  .  Lat.  cempendium  .  Gr.  zrKtm- 
ffici  .  G.  F.  II.  51.  7.  I  quali  ,  per  lo  avvantaggio  della  fee- 
fa,  e_  per  la  vittoria  avuta,  con  grande  empito  percófibno  i  . 
jiofiri.  E  cap.  135.5.  avvantaggio  a  richielià  di  detti 

fuoi  amici  .  Dant.  Par.  26.  Dunque  aìrelTenzia  ,  ov’  è  tan¬ 
to  avvantaggio  ec.  Più  che  in  altro  convien  ,  che  fi  movà 
La  mente  . 

Avvantaggioso.  Add.  Che  prende  ,  0  cerea  vantaggio  , 
Fantaggiofo  .  Libr.  Pred.  Si  moftrarono  di  efiere  molto  av- 
vantaggiofi  . 

AvvantaggIuzzo  .  Dim.  cF  Avvantaggio  .  Lat.  lucei  lum., 
Gr.  xtpPupm  .  Ar.  Supp.  i.  2.  Non  gulio  gocciola  Mai  del 
vin  ,  che  egli  bee  ;  mi  fa  un  pan  mettere  Innanzi  duro  , 
negro  ,  e  pien  di  femola  ,  Senz’  altri  avvantaggiuzzi ,  che 
al  medefimo  Defeo  ha  Tempre  da  me  . 

Avvedere  .  In  fignific.  neutr.  paff.  Accorger  fi  .  \.%t.  fentire  ^ 
prafentire  .  Gr.  cù^drìSrcu  .  Bocc.  nov.  12.  5.  Quella  fera  per 
avventura  ve  ne  potrete  avvedete  .  E  nov.- 6^.  22.  E’  mi 
darebbe  il  cuore  di  fare  i  piacer  miei  in  guifa ,  che  tu  non 
te  n’  avvedrelìi .  E  nov.  85.  io.  Calandrino  incominciò  ec. 
a  fare  i  più  nuovi  atti  del  mondo  ,  tali  ,  e  tanti  ,  che  fé 
ne  farebbe  avveduto  un  cieco  .  G.  F.  6.  Sa.  7.  La  cavalle¬ 
ria  di  Firenze  prima  s’avvide  del_ tradimento  .  Dant.Purg. 
4.  Ben  s’  avvide  il  poeta  ,  che  io  flava  Stupido  tutto  . 
Petr.  canz.  18.  2;  Non  perchè  io  non,  m’  avveggia  ,  Quan¬ 
to  mia  laude  è  ingiuriofa  a  voi  . 

Avv  ED!  MENTO  •  Avvertenza  ,  Accorgimento  ,  Intendimene 
to  f  Ciudicio.,  Prevedi  mento  .  Lzt.  fudicium  ,  caUtio^  obferva- 
tto  .  Gr.  PAvoiu. .  Bocc.  Introd.  48.  Donne  ,  il  volito  fenno  , 
più  che  ’l  nqliro  avvedimento  ,  ci  ha  qui  guidati .  E  nov. 

I.  2.  Se  foezial  grazia  d’  Iddio  forza  ,  e  avvedimento  non 
ci  preltafle  .  E  nov.  6^.  r.  O  amore  ,  chenti  ,  e  quali  fono 
le  tue  forze,  chenti  i  configli  e  chenti  gli  avvedimenti? 
Qpal  filofofo  ,  quale  artilla  mai  avrebbe  potuto,  o  potreb¬ 
be  mofirare  quegli  accorgimenti ,  quegli  avvedimenti  ?  ec. 
Gtdd.G.  55.  Le  quali  dolcemente  fono  allettate,  ora  colli 
vaghi  occhi  ,  ora  colli  taciti  fermoni  lufinghevoli ,  ora  col 
morbido  toccamento  delle  mani  ,  ora  con  avvedimento  di 
cenni . 

Avvedimentoso.  Add.  Avveduto  ,  Sagace  ,  Accorto  . 
Lat.  fagax  .  Gr.  dypffivar  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Uomo  era 
grandemente  avvedimentofo  .  Libr.  Pred.  Si  moftrarono  di 
effere  molto  avvantaggiofi  ,  e  avvedimentofi  ,  e  accorti 
infieme  . 

Avvedutamente  Avverb.  Con  avvedimento .  Lat.  cau- 
tè  ,  prudenter  .  Gr.  pporlptivf  .  Bocc.  nov.  65.  22.  A  cui  molto 
avvedutamente  pareva  avere  il  fegreto  della  donna  fenti- 
to  .  E  nov.  77.  66.  La  fante  ec.  feendendo  meno  avvedu¬ 
tamente  ,  fmucciandole  il  piè,  cadde.  Libr.Aflrol.  Poi  ag¬ 
guagliargli  due  luminari  ,  all’  ora  del  ponimento  del  Sole, 
colla  più  certa  via  ,  che  tu  puoi  fapere  ,  e  bene  avvedu¬ 
tamente  . 

•Avvedutezza  .  Avvedimento  .  Lat.  fagaeltas  ,  prudentia. 
Gr.  apivmaii  .  Libr.  cur.  malati.  Fa  d’  uopo  in  quefto  cafo 
operare  con  fqmrna  avvedutezza  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Si 
moltrano  dotate  di  avvedutezza  .  E  appreffo .:  Simile  avve- 
durezza  le  fa  diftinguere  fopra  le  altre  . 

■AVVEDUTISSIMA.MENTE  .  Avverb.  fuperl.  d' Avveduta- 
men  e  .  Lat.  prudentifiìmè  .  Gr.  (pponp'JmoK  .  Amm.  ant.  8.  5. 
Gommettiti  all  arbitrio  di  Dio ,  il  quale  leggiermente  fuol 
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■  dar  lo  bene  ,  c  avvedutiffimamente  io  fa  fcegliere  . 

A V  V  E  D  u  T  I  s  s  i  M  o  .  Superi,  di  Avveduto .  Lat.  prudentijf- 
mus_.Gt.(ppon;/,oóauaDr.  Fiamm.  1.47.  Era  il  giovane  awe- 
dutilhmo ,  Iiccome  più  volte  efperienza  ne  rendè  teftimo- 
mo . 

Avveduto  .  Add. ^  Sagace  ,  Accorto  ,  Giudizio  fio  .  Lat.  eau- 
j  s^gax  .  Gt  ^póvgMc .  Bocc.  nov.  2.  8.  Siccome  uomo  , 
che  molto  avveduto  era  .  F  nov.  5.  5.  La  donna  favia  ,  c 
vve  uta  ,  lietamente  nfpofe  .  M.  Aldobr.  lì  vino  gli  facea 
pm  lottili  ,  e  più  avveduti  nelle  cofe  .  Cavale,  med.  cuor. 
Grefcc  la  prudenza  ,  0  la  diferezion  dell’anima  ,  e  diven- 
taue  pm  cauta ,  e  pm  avveduta  .  Cr.  4.  j.  5.  Le  quali  tut¬ 
te  diverfitadi  agevolmente  vedere  può  1’  uomo  ,  che  è  av¬ 
veduto  ,  ed  £fperto  .  j  v.  av 

§.  Fare  avveduto ,  vale  Avve-ftìre  ,  Far  confapevole  .  Lat 
cm/orew  ^  admonere  .  Gr.  vorop.tptybaxuy .  G.  F.  g.  n.  r*. 

Mclfer  Maffeo  Vilconti  ,  il  quale  era  molto  favio  ne  fe¬ 
ce  avveduto  io  mperadore  .  Bocc.  nov.  80.  21.  Vergognan¬ 
doli  di  rammaricarlène_  con  alcuno  ;  sì  perchè  n’  era  ftato 
fatto  avveduto  dinanzi  ,  e  sì  per  le  -beffe  ,  le  quali  ec 
n  afpettava  . 

Av  v  E  G  N  A  C  H  e',  e  A  V  V  E  N  G  A  c  H  e'  .  Avverb.  per  lo  più 
eh  contrappofizione  y  col  Jogghmtivo  s  ufa  le  piu  volte  ;  lo 
fteffo ,  che  Benché  ,  Quantunque  ,  e  gli  altri  di  quefia  fatta  . 
Lit.  quamquam  ,  et  fi  ,  fiqutdem  «  Gr.  o  .  Bocc.  nov.  16. 
25.  Come  tu  fai  ,  la  Spina,  la  quale  tu  con  amorofa,  av¬ 
vegnaché  fconvenevole  a  te  ,  e  a  lei  ,  amiftà  prendefti  è 
vedova.  Enov.ji.  \.  Avvegnaché  chi  voleffe  più  propria¬ 
mente  parlare ,  quel  eh’  io  dir  debbo  ,  non  fi  direbbe  bef¬ 
fa  ,  anzi  71  direbbe  merito  .  E  nov.S^.g.  Datele  tante  buf¬ 
fe  ,  eh  10  la  romperei  tutta  ,  avvegnaché  egli  mi  ftea 
molto  bene  .  Paff.  5 6  5,  E  che  differenza  ha  tra  quelle  ,  e 
1  altre  (  vifioni  )  avvengachè  i  dottori  ne  parlino ,  non  lo 
ferivo  qui .  Petr.  fon.  Avvengachè  io  non  fora  D’  abitar 
ìòia  fiete  .  Dant.  Par.  16.  Da  effo  ebbe 
rnilizia ,  e  privilegio ,  Avvegnaché  col  popol  fi  ranni  Og¬ 
gi  colui  ,  che^  la  fafeia  col  fregio  . 

§•  !•  ^  indicativo  pur  fi  legge  talora  .  Bocc.  nov.  77. 
5d.  I  lavoratori  erano  tutti  partiti  da’ campi  per  lo  caldo, 
avvengachè  quel  dì  ninno  ivi  appreffo  era  andato  a  lavo¬ 
rare  .  Paff.^zg.  Avvengachè  lo  mgegno  umano,  fecondo’! 
vigore  del  lume  del  naturale  intelletto  ,  s’  è  esercitato  dì 
truovar  molte  cofe  fottili ,  dando  loro  certo  ordine,  e  regola 
ee.  Dant. rim.  zS.  Quefto  gridò ’l  delire,  Che  mi  combatte, 
così  come  fuole ,  Avvengachè  men  duole.  Cr.  12.  r.  1.  In 
quefto  mefe  fpezialmente  ne’  luoghi  caldi  ,  fi  può  cono- 
/ccre  la  bontà ,  o  la  malizia  dell’  aere ,  e  de’  venti ,  c  del¬ 
la  terra  ec.  avvegnaché  ne’  temperati  ,  meglio  fi  difeerne 
in  certi  altri  mefi  . 

§.  II.  E  per  Concioffiacofaché  .  Lat.  fiquidem  .  Gr.  ìtuS'»  . 
M.  F.  j.  g.  E  ancora  erano  condotti  in  parte  ,  che  ’l  con¬ 
te  di  Lancaftro  non  gli  potea  venire  a  foccorrere  ec.  av¬ 
vegnaché  troppo  era  di  lungi  a  quel  paofe  ,  Eiloe.  2.  Av¬ 
vegnaché  tu  Tappi  il  tutto  ,  feufar  non  ti  potrefti  di  non 
faperlo.  ^ 

§.  HI.  Talora  fi  truovano  quejìi  avverb j  fenza  la  particella 
CHE  ,  ma  dee  intendervìfi,  in  virtù  .  Petr.  canz.  15.  2.  Amo¬ 
re  (  avvegna  mi  fia  tardi  accorto  )  Vuol,  che  tra  duo  con¬ 
trari  ror  diftempre  .  Dant.  rim.  15.  Tant’  è  la  Tua. virtù  , 
che  fpande  ,  e  porge  ,  Avvegna  non  la  feorge  ,  Se  non 
chi  lei  onora  defiando  .  Proc.  Innoc.  4.  Appreffo  egli  è  con¬ 
giunto  di  grandiffima  ignoranza  ,  avvegna  ancora  ha  fat¬ 
ta  'amiftate  co’'  Saracini  ,  e  mandati  loro  foventi  doni  c 
meffàggi . 

Av  v egnadioche',  e  av  vengadioche'.  Lo  fleffo, 
che  Avvegnaché  ,  inter pojìavi  la  parola  dio  ,  per  proprietà  di 
linguaggio  .  Lat.  ^uaniqUam quonìam  .  Gr.  ìnrziSù  .  Bocc.vif. 
12.  Diretto  a  lui  parca  ,  che  ne  tiraffe  Giù  Marco  Graffo 
affai  ;  avvengadio  Che  dalla  bocca  ancor  li  traboccaffe  . 
E  Amet.  ido.  Martirj  aveva  ,  troppo  difiando  Ciò ,  eh’  ef- 
fer  non  potea  ,  avvegnadio  Che’l  bene  era  più  bene  com- 
penfando  .  Cr.  5.  2.  r.  Amano  C  i  mandorli  )  caldiffimo 
aere ,  ay  vegnadiochè  nel  temperato  allignino .  Liv.  M.  Av- 
vegnadiochè  f  una  ,  e  1’  altra  folfe  apparecchiata  .  E  altro¬ 
ve  :  Avvegnadiochè  fortuna  ci  vieti  di  parlare  baldanzofa- 
mente  . 

AvVegnente  .  Add.  Avvenente  ,  Lat.  venuflus  ,  elegans  . 
Gr.  dJwpiTtm  .  Fit.S.Ant.  Venne  a  lui  in  figura  d’una  pul- 
cella  vaga  ,  ed  avvegnente  come  un’  angioletta  . 

Av  VELENARE  .  Dare  il  veleno  .  Lat.  dare  venenum  ,  prabe- 
re  venenurn  .  Gr.  fxpfjutxdJtiy  .  Bocc.  nov.  57.  8.  Ahi  malva¬ 
gia  femmina  tu  f  hai  avvelenata  .  G.  F.  2.  17.  2.  Fu  da 
un  medico  giudeo  avvelenato  ,  e  morì  a  Vercelli  .  Cr.  4. 
1^7.  2_.  Alcuna  volta  (  le  viti f)  fono  impedite  da  corrofion 
d’  animali,  i  quali  molto  l’offendono  ,  e  avvelenano  (  cosi 
hanno  ì  T.  a  penna  ,  quantunque  lo  fiampato  abbia  avveleni- 
feono)  Segn.  fior.  7.  ipp.  Mandando  fuori  voce  ,  che  il  Du¬ 
ca  l’aveva  voluto  avvelenare  in  un  uovo, 

§.  L  Dicefi  Avvelenare  il  cibo  ,  la  vefie,  0  fimili  ^  del  Por--- 
re  quivi  cofe  velenofe  ,  a  effetto  di  dare  il  veleno  altrui  .  Lat. 
venenare.  Gt.^apfiaxéSuv  .  Dav.  Sdfm.  '^S.  Anna  li  fece  av¬ 
velenare  la  pentola  .  Red.  Fip.  i.  29.  I  Dalmati  cc.  avve¬ 
lenavano  i  dardi  ,  fregandovi  fopra  1’  elenio  .  E  altrove  : 
Quantunque  fi  racconti ,  che  alle  volte  fieno  fiate  avvele¬ 
nate  con  effetti  mortiferi  le  ftaffe  ,  le  felle  de’  cavalli  ,  e 
le  feggiole  da  federe. 

§.  IL  Per  Appuzzare  ,  Render  puzzo  .  Malm.  5.  17. 

Senti- 
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Sentite  voi  ,  eh’  egli  avvelena  il  mondo? 

i  III.  Fipuratam.  per  Corrompere  .  Cren.  Veli.  -,7.  Av\e- 
lenavano  co’  loro  danari  rettori,  e  ogni  gente  . 

Avvelenato  .  Add.  da  Avvelenare  .  Infettato  dt  veleno, 
llt  ienenatus,  veneno  rnfeBus .  Gr.  .  Bocc.  nov. 

n.  Ut.  MeiTa  fopr  efib  acqua  avvelenata  ,  quella  li  bee  . 
Ovid.  Pili.  Il  quale  per  li  fuoi  avvelenati  colpi  ,  del  vele¬ 
no  Lernifero  morendo  ec.  Petr.  fon.  174.  E  qual  cervo  fe¬ 
rito  di  faetta  ,  Col  ferro  avvelenato  dentro  al  hanco  hug- 
se  .  Se^n.  fior.  7.  202.  Confefsò  ,  che  per  ordme  d  Antonio 
da  Leva  aveva  avvelenato  il  Delfino,  con  animo  ancora, 

potendo  ,  d’  avvelenare  il  Re  .  a-  r  r 

l.  1.  Per  meta/.  Libr.  Dicer.  In  quetto  modo  quelli  1  pel¬ 
le  volte  va  per  mezzo  ’l  mercato  ,  com’  un  drago  ,  con 
una  guardatura  rabbiofa  ,  con  un  animo  avvelenato  ,  di 
qua  ,  e  di  là  guardandofi  intorno  .  M.  /A  4.  51.  Ivi  gli 
animi  avvelenati  da  catuna  parte  cominciarono  a  dillimu- 

C  IL  P  per  fimllit.  Cron.  Morell.  pj.  Ivi  infermato  ,  e 
sra veniente  (ia  febbre  afTalito ,  piu  tempo  fletti  av  i^elena- 
to,  e  mal  contento.  M.V.1.6S.  MelTer  Giovanni  de  Pep- 
poli  avvelenato  di  fde^no  della  fua  prefura  ,  ec.  ebbe  po- 

cere  di  vendere  la  citta  .  ^  ,  ,  t 

Y  j7  L  E  A'X'  O  R  E  •  ^ TììClfc*  Chc  (lUfOcl^YlCl  •  -L-Rt. 

nator ,  Gr.  .  Vit,S*AnU  Vedde  molte  befl^xor*^ 

nute  A  ferpenti  avvelenatori  ^  lupi  affamati  ec.  But*  Ghe  é 
draso  impiicatore,  e  avvelenatore  dell’ affezione.  Tttc.D/rxi. 
anZ  2.  s6.  Nella  qual  gloria  Tiberio  11  pareggiava  a  que¬ 
gli  antichi  ,  che  V  avvelenatore  a  Pirro  feoperfero  .  E  4. 
09.  Tiberio  a  lei  niente  ,  alla  madre  yoltatoli  dille  :  da 
che  ella  m’  ha  per  avvelenatore  ,  non  fi  maravigli  ,  fe  10 
le  farò  qualche  fcherzo  .  Sert.  ben.  Varch.  5.  E'  venefico, 
ovvero  avvelenatore  colui,  il  quale  credendolo  tolfico,  da 


a  bere  a  uno  del  trebbiano  .  ^ 

Avvenante  .  Add.  Proporzionato  ,  Avvenente  .  Lat.  con- 
einnus  .  Gr.  aufiptiToos  .  G,  V.  io.  87.  4.  Caftruccio  fue  di 
perfona  molto  deliro  ,  grande  affai  ,  d’  avvenante  forma  . 
Amm.ant.  ii.  io.  io.  Ogni  fplendore  d’  avvenante  parlare 
qc.  prefe  cominciamento  dalle  divine  fcritture  .  Tac. 
vojì.^zp.  A  quello  avvenante  la  moneta  fi  condurrà  tolto 
a’  que’  cappelli  d’  aguti  ,  che  dovettero  effere  la  moneta 
di  ferro  degli  Spartani  (  qui  in  forza  di  fujì .  donde  ne  viene 
il  modo  avverbiale  All'  avvenante  ) 

Av  V  E  NE  NT  E  .  Add.  Dejìro  Gentile  ,  Di  maniera  graztofa. 
Lat.  venujìus  ,  elegans  .  Gr.  ÀlirpeinU  .  Bore.  nov.  18. 15.  Per¬ 
ciocché  bella  ,  e  gentilefea  ,  e  avvenente  era  .  Paf.  210. 
Collumato  ,  facondo  ,  bel  parlatore  ,  avvenente  ,  ben  com- 
pleffionato  .  Dant.  rim.  i.  Udite  quanto  amor  le  fece  or- 
ranza  ,  Ch’  io  ’l  vidi  lamentare  in  forma  vera  Sovra  la 
morta  immagine  avvenente  . 

Avvenentemente  .  Avverò.  Con  awenentezza  .  Lat. 
venujìè  ,  eleganter  .  Gr.  ilirptoràn .  Tef.  Br.  8.  18.  Tullio  diff 
fe  ,  che  prologo  è  un  detto  ,  che  acquilla  avvenentemente 
Io  cuore  di  colui  ,  a  cui  tu  pa^li, 

§.  E  per  Acconciamente  .  Lat.  concinni  .  Gr.  dlorpieràf .  M. 
Aldobr.  E  fe  voi  lo  volete  fare  più  avvenentemente  ,  to¬ 
gliete  due  parti  calcina  viva. 

Avvenentezza  .  A  fratto  d'  Avvenente  .  Lat.  venti fas  , 
elegantia  .  Gr.  éJarpvmia. .  G.  V.  %,  J7.  j.  E  ’l  detto  conte 
Guido  ,  prefo  d’amore  di  lei  per  la  fua  avvenentezza, per 
configlio  dello  ’mperadore  ,  la  fi  fece  a  moglie  .  Galat.  75. 
Quello  ,  che  noi  chiamiamo  bellezza  ,  è  leggiadria,  o  av- 
yenentezza  .  E  2$.  Tutto  quello  ,  che  ha  in  fe  foave  fa- 
pore  ,  e  acconcio,  fu  condito  per  mano  della  leggiadria,  e 
della  avvenentezza  . 

A V  VENEVOLAGGiNE  .  Avvenevolezza  .  Ma  forfè  non  fi 
direbbe  fe  non  per  beffa  ,  e  ironicamente  .  Lat.  venuflas  .  Gr. 
àl'ìrpiorii'X  .  Cecch.  Mogl.i.c^.  Mai  aveva  in  bocca  Altro, che 
le  lue  tante  daffaiezze  ,  E  avvenevolaggini  . 

Avvenenza  .  Avvenentezza  .  Lat,  decor  .  Gr.  édvpioriM  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Era  bello  parlatore  ,  e  con  avvenenza 
di  modi  . 

Avvenevole  .  Add.  Avvenente  .  Lat.  venuflus  ,  elegans. 
Gr.  dlirpionis  .  Bocc.  nov.  66.  3.  Ora  avvenne  ,  che  effendo 
colici  bella  donna,  e  avvenevole,  di  lei  un  cavalier  chia¬ 
mato  Meffer  Lambertuccio  s’ innamorò  forte  .  Liv.  dee.  3. 
Tullio  ,  il  quale  era  tanto  probo ,  e  avvenevole  ,  fu  mol¬ 
to  pregiato  . 

§.  Per  Conveniente  ,  Convenevole  .  Vit.  S.  Margh.  144.  Nè 
non  ci  pare  qofa  avvenevole  Così  pigliare  per  mano  una 
fante  . 

Avv  enevolezza  .  A  fratto  fi  Avvenevole .  Lat.  venufas. 
Gr.  AlnrpìfiTiM  .  Tef.  Br.  8.  g.  L’  uomo  imprende  per  dottri¬ 
na  di  favi  a  ritenere  ec.  e  a  dire  ciò  ,  eh’  egli  ha  trova¬ 
to,  e  ftabilito  n^l  foo  pepfiero,  e  nella  avvenevolezza  del 
corpo . 

Avvenevolmente  .  Avverò.  Con  avvenevolezza  .  Lat. 
venufè  ,  eleganter  .  Gr.  liJ'irpcirùi ,  Tef  Br.  7.  17.  A  parlare, 
dee  effer  nullo  uomo  corrente  ,  ma  alquanto  lento ,  c  av¬ 
venevolmente. 

Av  vengaghe'.  -u.  avvegnaché'. 
Avvengadioche'.z).  AVVEGNADIOCHE*. 

Av  VENIMENTO  ,  Da  Avvenire  per  Accadere  .  Accidente  , 
Cafo  avvenuto  ,  0  incontrato  ,  Succe ffo  .  Lat.  caftis  .  Gr.  aupt.- 
fiifirKoi .  Bocc.  p.  Nelle  quali_  novelle,  piacevoli,  e  alpri 
cali  d  amore  ,  e  altri  fortunati  avvenimenti  fi  vederanno. 
E  nov.  48.  tit.  Temendo  di  fimile  avvenimento ,  prende  per 
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marito  Naftagio  .  Liv.  M.  Fece  paffar  nella^  prima  /chiera 
le  coorti  foccorrevoli  ,  le  quali  guardavano  1’  avvenimento 

della  battaglia  .  ,  ,  r' 

§.  1.  Per  Venuta  ,  dal  verbo  Ventre  .  Lat.  adventus  .  Or. 
erapaaU  .  G.V,  1.  48.  i.  Crebbono  affai  la  città  di  Pifa,  poi 
ad  affai  tempo  dopo  1’  avvenimento  di  Grillo  .  F  6.  95.  5. 
Pafsò  il  detto  Papa  di  quella  vita  nella  città  di  Perugia  , 
e  là  fu  foppeilito  ,  per  la  cui  morte  alquanto  tardò  1  av¬ 
venimento  di  Carlo  .  E  num,  4.  Lafeeremo  alquanto  del 
Papa  ,  e  delle  novitadi  d’  Italia  ,  e  diremo  dell’  avveni¬ 
mento  del  detto  Carlo  .  Seal.  S.  Agcf.  Se,  tu  fe  ferma  ne 
fanto  proponimento  ,  tutto  s’  adopera  in  tuo  bene  ,  e  nel 
fuo  avvenimento  in  te ,  e  nel  luo  partimento  da  te  .  Cap. 
Impr.  prol.  Siccome  fue  1’  annunziazione  dell  avvenimento 
di  Grillo  in  lei  (  qui  propriamente  per  t  Incarnazione  )  Mor. 
S.  Greg.  2.  16.  Non  è  altro  fe  non  il  fubito  avvenimento. 

IL  Per  Ifcorrtmento  ,  Scaturimento  .  Lap  manatio  .  Gr. 
uróppotcc .  Cr.  i,  4.8.  L’acqua  del  palude  e  piggiore  di  q^^~ 
ia  del  pozzo  ,  imperciocché  I’  avvenimento  deli  acque  del 
pozzo  s’  alfottiglia  per  attignimento  . 

Av  VENIRE  .  Venir  per  cafo  ,  Accadere  ,  Succedere  .  Lat.  ac- 
cidere  .  Gr.  au{x,0oumv  .  Bocc.  nov.  17.  37.  Non  altramenti 
a  lui  avvenne  ,  che  al  Duca  avvenuto  era  .  E  nov.  26.  2. 
Il  che  ad  una  ora  a  voi  prellerrà  cautela  nelle  cofe  ,  che 
polfono  avvenire  .  E  nov.  69,  gq.  Imponendogli  ,  che  piu 
non  gli  avveniffe  di  prefumer  di  colei,  che  più  che  fe  1  a- 
mava,una  così  fatta  cofa  giammai  {cioè  non  fi  lafciaffe  piti 
indurre  )  G.V.j.z^g.g.  Come  piacque  a  Dio  sì  gran  fortuna 
avvenne  ,  effendo  il  navilio  nel  detto  porto ^ec.  Dant.  InJ. 
4.  E  ciò  avvema  di  duol  fenza  martirj,  Ch’  avean  le  tur¬ 
be  .  E  Par.  2.  Quello  non  è  ,  però  è  da  vedere  Dell’  altro, 
e  s’  egli  avvien  ,  eh’  io  l’altro  caffi  ,  Falfificato  fia  Io  tuo 
parere  .  E  rim.  4.  E  vienmene  pietà  ,  ficchè  fovente  Io  di¬ 
co  ,  lalfo ,  avvien’  egli  a  perfona  ?  Petr.  canz.  4.  i.  Poi  fe- 
guirò  ,  liccome  a  lui  ne  ’ncrebbe  Troppo  altamente, e  che 
di  ciò  m’avvenne,  Segr.  Fior.  A f  1.  Ma  come  avvien,  che 
Tempre  mai  fi  crede  A  chi  promette  il  bene  .. 

§.  L  Per  femplicemente  Ventre  ,  Cr.  5.  4.  8.  Amano  (  t  ce-" 
derni  )  d’  dfere  fpelfo  cavati  ,  e  per  quello  avvengono  i 
frutti  maggiori  .  _  , 

§.  IL  Per  Riufeire  .  Lat.  fuccedere  ,  fieri  .  Gr.  cvfiftanw  . 
Bocc.  nov.  67.  2.  Ed  eragli  sì  bene  avvenuto  della  merca- 
tanzia  ,  eh’  egli  n’  era  fatto  ricchiffimo  . 

§.  HI.  In  fignif  neutr.  paff.  Abbatter  fi Rifeontrarfi.  Lat. 
nancifei  ^  occurrere  .  Gr.  ivTvy’pfivnv  .  Bocc.  Introd.  g.  Effendo 
gli  llracci  d’  un  povero  uomo  ,  da  tale  infermità  morto  , 
gittati  nella  via  pubblica  ,  e. avvenendoli  ad  elfi  due  por¬ 
ci  ec,  amenduni  fopra  li  mal  tirati  llracci  morti  caddero  a 
terra  .  E  nov.  46.  3.  S’  avvenne  in  un  luogo  fra  gli  fcogli 
ripollo  .  E  nov,  83.  12.  Lodando  molto  ,  ovunque  con  per¬ 
fona  a  parlar  s’avveniva,  la  bella  cura,  che  di  lui  il  niae- 
firo  Simone  aveva  fatta  .  Nov.  ant.  99.  5.  E  cosi  llando  , 
vi  s’avvenne  una  damigella,  che  era  melfaggiera  di  Pala- 
mides  ,  mandata  da  lui  .  Dittam.  1.  6.  A  ricche  pietre  ,  e 
buon  terreo  s’  avvenne .  , 

§.  IV.  Lo  diciamo  anche  per  Avere  una  certa  attitudine  ,  e 
avvenenza  nelt  operare .  E ir.  dtal.  bell.  donn.  380.  Se  ella  va, 
ha  grazia  :  fe  ella  fiede  ,  ha  vaghezza  :  fe  ella  canta  ,  ha 
dolcezza  ec.  finalmente  e’  fe  le  avviene  ogni  cofa  maravi- 
gliofamente  .  Alleg.  77.  Sono  ancor  oggi  ec.  degli  uomi¬ 
ni  di  così  fatta  razza  ,  i  quali  non  s’  avvedendo  ,  che  ad 
una  difadatta  beiliaccia  fimile  a  ciafcheduno  di  loro  ,  non 
s’  avviene  lo  Itar  fu  bello  ,  far  fantà  ,  o  fonar  le  campa¬ 
ne  ec. 

§.  V.  Per  Convenirfi  ,  Dover  fi  .  Lat.  decere.  Gutd.  G.  171. 
O  come  s’  avviene  al  favio  uomo  d’  elfer  cauto  ec.  Tefo^ 
rett,  Br.  6.  34.  L’  uomo  magnanimo  fi  merita  virtudi  ,  e 
grandi  onori  ,  li  quali  s’ avvegnono  a  lui  .  Rim.  ant.  ln(\ 
123.  Vedi  ,  eh’  ogni  fuo  membro  par  depinto  ,  Formoli  , 
e  grandi  ,  quanto  a  lei  s’  avvene  Con  un  colore  angelico 
di  perla  .  Dittam.  2.  2.  Collui  per  arma  in  veffìllo  la  toKe 
Infin  eh’  el  vide  ,  e  certo  a  lui  s’  avvenne  ,  Che  giullo 
fae  ,  e  ’l  ciel  per  tale  il  fciolfe  .  E  cap.  8.  Perchè  el  non 
Ila  ben  ,  nè  mai  s’  avvenne  Ad  una  cappa  due  cappucci 
avere  ,  Più  che  faccia  infieme  1’  s,  e  1’  enne. 

Av  VENIRE  .  Nome  ,  vale  /’  ifeffo  ,  che  Futuro  ,  Che  ha  da 
ejfere  ^  e  fi  pone  così  affolutnmente  anche  nel  numero  del  piu  . 
G.V.  8.  36.  3.  Per'  dar  memoria  ,  ed  efemplo  a  quegli, che 
fono  avvenire  ,  prefi  lo  llile  da  loro  .  Eir.  Af.  36.  Senza 
moilrare  le  cofe  avvenire  al  cielo  Hello  ec.  Tac.  Dav,  ama. 
4.  84,  E  pregailo,  che  quantunque  figliuoli  av^e,  gli  ca- 
rezzaffe  ,  o  come  fuo  fangue  allevaffe  ,  per  fouegno  fuo  , 
e  de’  fuoi  avvenire  .  E  fior.  i.  238.  Ed  è  Hata  in  yarj  mo¬ 
di  llorta  la  verità  ,  prima  per  lo  non  Capere  i  fatti  pubbli¬ 
ci  ,  non  più  nollri  ,  pofeia  per  l’  odiare  ,  o  adulare  i^  pa¬ 
droni  ,  lenza  curarfi  nè  gli  offefi,  nè  gli  obbligati  dell  av¬ 
venire  .  .  .  •  « 

Avveniticcio.  Venitìccio ,  Quegli  .y  che  di  nuovo  vtene^  na 
abitare  in  qualche  città  ,  0  luogo  .  Lat.  advena  ,  adventtcìus  . 
Gr.  ianjxós .  Dittam,  3.  14.  Per  le  male  confine  ,  e  per  la 
gente  Avveniticcia  ,  che  dentro  vi  giace  .  Virg.  Eneid,  M. 
Sofferite  voi,  che  per  uomini  avveniticci  fia  ,  o  cittadini, 
foggiogata  ?  Vit.  Crifl.  Fatto  fiete  ,  come  uno  di  noi ,  pel¬ 
legrino  ,  e  avveniticcio  .  M.V.  4.  69.  Uomini  avveniticci , 
l'anza  fenno  ,  e  fanza  virtù  .  , 

§,  Per  meta/.  Cr.  4.  ii.  2.  La  vite  da  innellare  ,  fegar  fi 
dee  tre  dì  innanzi,  che  s’innelli,  acciocché  il  molto  umo¬ 
re. 
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re  ,  che  è  in  lei ,  difcorra  innanzi ,  che  s’innefii  ;  ovvero, 
cc.  poco  pili  giù.  ,  che  io  mneikto  ,  fi  tagli  ,  acciocché 
Tumore  avveniticcio  difcorrcr  polfa  , 

A V  V  E  N  TA  M  E  N  T  O  .  Lo  avventare  ,  Scagliamento  .  Lat. 

Bus  ,  vibratìo  .  Gr.  .  Zibald,  Andr.  Lo  percoife  con  lo 
avventamento  d’  un  l'afib  . 

Av  V  E  N  T  A  R  E .  Scagliar  con  violenza  ,  Lanciare  .  Lat.  jacula- 
ri  y  vibrare  .  Gr.  (Iìkkoìv  .  Petr,  fon.  éj.  Io  avrò  Tempre  in 
odio  la  fineftra  ,  Onde  Amor  m’  avventò  già  mille  firali. 
Buon.  Pier.  z.  4.  28.  Ed  avventai!  la  pefie  ,  Come  T  ifirice 
Tuoi  far  delle  penne  .  E  4.  4.  20.  Io  Tento  in  Tu  la  piazza 
Le  donne  avventar  tegoli. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.,  e  neutr.pajf.  Spignerf ,  e  Gittar/Ì 
con  impeto  a  checché  fa  .  Lat.  irruere  .  Gr.  orpordó.Ac-tr  .  M.E.' 
11.97.  Coltui  come  giunTe  alle  sbarre  ,  le  fece  gittate  in 
terra  ,  e  s’  avventò  Topra  i  nimici  .  Bocc.  nov.  87.  5.  Gli 
parve  ,  che  d’ una  parte  del  boTco  uTcifl'e  un  grande  ,  e  fie¬ 
ro  lupo  ,  il  quale  prefiamente  s’avventava  alla  gola  di  co¬ 
ilei  .  Dant.  Inf  24.  Ed  ecco  ad  un  ,  eh’  era  da  noltra  pro¬ 
da  ,  S’  avventò  un  ferpente  .  Crmi.  Mordi.  528.  Ora  noi , 
che  fiamo  sì  irettololi ,  che  milTanni  ci  pare  d’avventare. 
Ar.  Fur,  41.  7^,  Ver  lui  s’  avventa  ,  c  al  muover  delle 
piante  Fa  ’l'ciel  tremar  del  Tuo  fiero  Tembianre. 

V  IL  Per  meta/.  Bocc.  Introd.  7.  Per  lo  comunicare  infie- 
me  s’avventava  a’  Tani  ,  non  altrimenti  ,  che  faccia  il  fuo¬ 
co  alle  cofe  fecche  ,  o  unte.  Dant.  Inf.  ig.  Temendo  ’I 
fiotto  ,  che  ’nver  Iqr  s  avventa  .  Sen.  ben.  Varch.  j.  j.  Di¬ 
poi  ci  faltò  nell’ animo  T  ammirazione  d’  altre  cofe  ,  ed  a 
quelle  ci  avventammo  addoITo. 

§.  III.  Per  Crefeere  ,  Allignare  ,  Venire  innanzi .  Pallad. 
Feùbr.  ^4.  Meglio  avventano  ,  fe  fi  pongono  le  vermene 
fue  barbate. 

Av  VENTATELE O.  Dira,  d' Avventato  .  Bern.  Catr.  Io  non 
fon  già  di  quelli  avvenratelii  . 

Avv  ENTATO.  Add.  da  Avventare. 

§.  Dtcefi  anche  di  Chi  procede  nelle  fue  azioni  precioitofa- 
wiente  fenza  con fider azione  .  Lat.  Jlolidè  audax  .  Gr.  nrpoortmic. 
Tac.  Dav.  for.  4.  ^:j4.  Tra  Caninefati  era  ur/  Brinio  ,  av¬ 
ventato  bellione  ,  d’  alto  legnaggio  .  Malm.  5.22.  Che  Ba- 
coiiero  ,  il  qual  è  un  avventato  ,  Nel  dar  la  palla  alT  al¬ 
tro  di  nafcollo  Senza  guardarla  prima  avea  fcarabiato.  Car. 
Un.  G.  7.  Vi  replico  ec.  che  non  Tono  avventato  ,  e  che 
non  tengo  poco  penfiero  dello  Tdegno ,  e  della  iraputazion 
v  olirà  . 

Avventizio  .  Termine  legale  ;  dieeji  dì  molte  cofe  ,  ma 
particolarmente  delle  doti  ,  e  del  peculio  .  Maejiruzz.  i.  66. 
Quante  Tono  le  maniere  delie  doti  ?  due ,  T  una  è  profet¬ 
tizia  ,  T  altra  è  avventizia  .  E  appreso  :  Avventizia  ,  la 
quale  la  donna  da  per  Te  ,  ovvero  un  altro  dal  padre  ,  o 
avolo ,  ovvero  fia  Trattilo  ,  ovvero  altri  qualtivogli  ec. 

F  per  lo  JìeJfp  ,  che  Avveniticcio  .  Buon.  Fter.  5.  2.  8. 
Gente  la  credo  non  nuova  avventizia  ,  Clje  arrivi  adefio  , 
ma  mercanti  forTe . 

Avvento.  V.L.  Sufi.  Venuta  ,  Avvenimento  .  Lat.  adventus. 
Gr.  orupouala  .  G.V.  8.  47.  i.  Ma  lìngularmente  lì  dille  ,  che 
la  detta  cometa  fignificò  T  avvento  di  Melfer  Cario  di  Va- 
lois.  E  IO.  21.  6.  Torneremo  addietro  a  raccontare  de’  no- 
itri  fatti  di  Firenze  ec.  che  furo  nello  avvento  di  elfo  Ba¬ 
vero  .  Gutd.  G.  pd.  iVliocta  s  erfero  ec.  per  T  avvento  de* 
Greti  . 
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§•  Oggi  fola  diciayno  Avvento  ,  al  Tempo  ,  che  è  dedicato 
dalla  Chiefa  a  cdtbrare  ,  e  venerare  T  avvenimento  di  Gesu- 
crtjìo  .  Dittarn.  i.  i<.  La  chiefa  il  canta  al  tempo  dell’  av¬ 
vento  .  Libr.  Preci.  Si  accomodano  facilmente  a’  digiuni 
dell’ avvento. 

Avventore.  Dicono  i  mercatanti  e  li  bottegai  a  Quello^ 
che  continua  di  fervirfi  dell'  arte  loro.  Lat.  adventor  .  Gr.  psi- 
Tiniii  .  Ftr.  rim.^  buri.  E  che  la  fete  tratta  tutti  noi  Mol¬ 
to  meglio  che  T  Bugnola  in  Fiorenza  Non  uTava  trattar 
gli  avventor  fuoi.  Buon.  Pier,  p  5.  8.  Compratori  avven¬ 
tori  Ognun  s’ empie  la  lingua  ,  ognun  ie  mani  , 
Avventura  .  Avvenimento.,  Accidente.  Lat.  cafus  .  Gr. 

arù-xpe  ipyov .  Nov.  ant.^.  Di  quefta  avventura  fue*' 
la  Corte  molto  turbata ,  e  penfavano  li  cavalieri  ec.  eh’  el¬ 
la  folle  avvelenata  .  Alani.  Giron.  Narrerò  di  Giron  T  alte 
avventure . 

§.  I.  Per  Sorte  ,  Fortuna  .  Lat,  fors  ,  fortuna  .  Gr.  n-óyp  . 
C.V.  ri.  54.  2.  Furon  rinchiufi  ,  e  quali  tutti  prefi  ,  é  di' 
grande  avventura  fcampò  il  Conte  .  Frane.  Barb.  502.  i. 
Una  bella  avventura  T’  occorre  onefia  ,  e  pura , 

§.  II.  Per  Pericolo.  Lat.  diferimen.  G.V.  io.  6.  4,  La  gen¬ 
te  del  Duca  in  nulla  guifa  poterono  fornire  le  dette  caftel- 
la ,  e  furono  in  avventura  d’ elTere  forprefi . 
Avventurare  .  Mettere  in  avventura  ,  Arrìf chiare .  Lat. 
audere  ,  forti  committere  .  Gr,  KiySyydim  .  E  fi  uf a  sì  att.  che 
neutr. ^  pajf.  M.  V.  7.  8p.  Se  alla  fortuna  della  battaglia  non 
fi  voiea  avventurare  per  fenno  ,  almeno  ftandofi  a  riguar¬ 
do  fi  conofeea  ec.  Vit.  Plut.  Gli  afpettava  di  ricevere  du¬ 
ramente  ,  Te  elfi  s’avventuraflero  di  palfare.  Tac.Dav.ann. 

CeTare  non  gli  parendo  da  capitano  avventurare  k 
vanteria  ,  fenza  ponti  ,  e  guardie ,  pafsò  a  guazzo  i  caval- 
Z99-  Vedelli  in  quella  largura  ec.  frotte  di 
nimici ,  quali  ,  dove  loro  dettava  T  animo  ,  davanti  a  po- 
c  e  tuggire  ,  quali  fenza  armi  avventurarli  alla  morte. 
i  vventuratamente,  Avverb.  Avventar oCaìTìente ^  Per 

fdictter  .  Gr,  àlScuixivui .  Guid.  G. 

^  Tom  j  anzi  difavventuratam(;nte ,  cqn  ciechi 


r"  di  Virro- 

AvvVm  t  avventuratamente  ,  ec.  fu  combattuto  . 

/T./.V./  \  ^  ^  ^  S  $  I  M  A  M  E  N  T  E  .  Avvcrb»  lupti'h  d* 

Pred^B^^fmti  '  r  ••  cupco’Ac-xm .  Fr.  Giord. 

operi  va  metter^'  avventuratiinmamente  m 

^^natfijfnw  ^g7  !/’  *  ^  *■/  ‘^  *  d' Avventurato .  Lat.  fortu- 

f  dalla  ven^ 

le  fu  beililfima  donna  TaG.  ^  /  a  nov.zz.g.  La  qua- 

auventurata  in  amadorè  .  Lab.  A  S?,  ?  ’ 

mondo  ,  per  lo  pallato  niù  u  cavaliere  e  per  lo 

Dav.Scifm.  A’  m fieri  manca  rade  volte  VnfSonT  aS* 
avventurati  quali  Tempre  cervello  .  '-«rnoiazione ,  agli 

Avv  e  N  T  u  R  e  V  o  L  M  E  N  T  E  .  Awerb.  Benawenturofamente 
Ayvmuratamente.  Ut,  profperè  .  Gr.  .  Guid.c  Sl- 

yit,..ndo  per  pia  giorni  avventurevolmente ,  c  Talvamente 

Pred  di' fortuna  segn 

Pred  18.  Fioppo  egli  fienta  a  ritrovar  chi  lo  Tegua  ,  qLl 
nooile  avventuriere  ,  di  buona  voglia  .  Taff.  Ger  i  li 
Son  qui  gh  avventurieri  invitti  Eroi .  ^  •  52. 

<2-“'  Dudon  av- 

^  Avventuratamente .  Lat. 

i  ’  ^diCtter.  Gr.  .  Pecor.  g.  18,  mv.  1.  Quello 

tn  ^  dodici  anni  ,  e  mezzo  ,  avven- 

turoTarnente  111  ogni  battaglia .  Guht.Utt.  Dire  potrai:  tor¬ 
te  coTe  avventuroTamente  mi  Tuccedono  .  Libr.  Pred.  Duo- 
Tegufio^  grande,^ che  il  fatto  avventuroTamente  non  folTe 

Avventuroso.  Add.  Avventurato.  Lat.  projper  ,  fecun- 
dus  ,  fmunatus  .  Gr.  àiruxm  .  Libr.  Dicer.  Penfando  tra  noi 
Tollecitamente,  che  con  sì  aita  vicenda  abbia  maggior  me- 
lliere  di  provveduto  Tenno  ,  che  d’avventuroTa  forte.  Petr. 
canz.  19.  4.  Quanta  dolcezza  unquanco  Fu  in  cuor  d’ av- 
yenturoli  amanti  accolta  Tutta  in  un  loco  ,  a  quel  eh’  i 
ftnto,  é  nulla.  Ffon.8^.  AvventuroTo  piu  d’altro  terreno. 
Caf  uf.  com.  E  per  dirlo  in  una  parola  ,  pazza  cola  ,  ma 
torranata  ,  e  avventurola  e  la  ricchezza . 

§.  Per  Ventunere  ,  0  Avventuriere.  Ar.  Fur.  22.  47.-Ove  ua 
coitume  poTe  ec.  iniquo  ,  e  fiero.  A  cavalieri  ,  e  a  donne 
avventuroTe.  . 

■  ^dd.  da  Avvenire  .  Lat.  <iuod  cvtnit .  Gr.  sua.-. 
Bidur-im .  G.  V.  io.  78.  2.  Torneremo  addietro  a  raccontare 
d  altre  novità  avvenute  m  quello  tempo  in  Tofeana  - 
Bemb.  A  fai.  z.  I  quali  delle  coTe_  ad  elfi  avvenute  o  da 
altii  apparate  ,  o  per  fe  medefimi  ritrovate  trattando  ec. 

Av  V  E  R  A  M  e  N  TO  .  L  avverare  ,  Confermamento  .  Lat.  verU 
tas  ,  Gr.  apuana  .  Libr.  Aflrcl.  E  ancora  mollcrróe  T  avve-< 
ramento  di  quella  lungura  nel  libro,  che  io  feci. 

Avv  E  R  A  R  E  .  Confermare  ,  Affermar  per  vero  .  Lat.  a  [leverà- 
re  ,  affeveranter  decere  ,  verare.  Gr.  dK„miv  .  Dant,  Pura  18. 
Or  ti  puote  apparer,  quanto  è  nafeoTa  La  veritade  alla 
gente  ,  eh  avvera  CiaTcuno  amore  in  Te  laudabil  cola  .  E 
22.  La  tua  dimanda  tuo  creder  m’  avvera  ETTer,  ch’io  fofiì 
avaio  in  1  altra  vita  .  But.  Apponendomi  fallita  ,  e  avve¬ 
randole  con  lettere  falfe  .  Amm.  ani.  ^9.  i.  i?.  Pulii  avve- 
rato  ,  che  queftd  lignificava,  eh’ egli  farebbe  Re,  Te  ritor¬ 
nane  in  Roma. 

,  §•  Fneuf'.paff.  Accertarfi  ,  Chiarir  fi  .  Dittam.A.  io.  E  pe¬ 
ro  andando  fa  ,  che  chiaro  avventi  Per  me  ,  e  per  altrui 
d  ogni  tuo  torbido . 

Av  v  E  R  ATO  .  Add.  da  Avverare  ,  Lat.  verus  ojlenjus.  Gr,  dz»- 

^éUOptVOS.  , 

Avverbiale,  Add.  da  Avverbio . 

Avverbialmente,  a  maniera  di  avverbio  .  Lat.  adver- 
bialtter .  Gir.  ionppn^otTixai. 

delle  farti  del  favellare  di  fua  natura  inde¬ 
clinabile  ,  che  dinota  circoflanza  di  azione  ;  onde  fu  detto  effer 
l  avverbio  qucifi  addiett/vo  del  verbo  .  Delle  fue  difiinzioni  e 
proprietà  vedi  t  grammatici  .  Lat.  adverbium  .  Gr.  tirippupM  . 
Salv.  avvert.  2.  i.  4.  Ciò  fono  malfirnamente  gli  avverbi  dì 
qualità  ,  o  che,  qualità  fcuoprono  in  altri  _  predicamenti  .  E 
2.  i.  ló.  Altrettanto,  nè  più  ,  nè  meno  in  alcuni  avverbi 
addiviene  .  Dep.  Decam.  47.  Se  ben  lappiamo  ,  che  la  na¬ 
turale  ,  _e  regolata  terminazione  de’  nollri  avverbi  (  per 
chiamarli  cosi  )  è  - quella  del  mente  ec- 

Avverdire.  Far  verdeggiare  ,  Dare  T  verde  .  Lat,  vir èdita  ~ 
tem  dare  .  Gr.  x^riipi^uv  ,  Alam.  Colt,  i.  io.  La  chiara  pri- 
rnavera  ,  e  _1  tempo  vago ,  Che  le  piante  avverdifee  e 
pmge  1  prati. 

Avverificare,  Verificare  ,  Avverare .  Lat.  veruni  ojìende- 
re  ,  verare.  Gr. 

5.  Talora  per  AggiuQare .  Libr.  Ajìrol.  Se  quello  vuoi  fape- 
re,  poni  1  oppofito  d?I  grado  del  Sole  ,  fe  fulTe  di  die,  o’I 
grado  del  Sole ,  fe  folfe  di  notte ,  fopra  f  ore  ,  che  palfa- 
ron  di  qi^I  die  ,  o  di  quella  notte  ,  e  avverjficali ,  si  co¬ 
me  ti  diTfi  di  fopra  . 

Avv  E  R  s  A  MENTE  .  Avverb,.  Con  avver fitta  ,  Infelicemente 
Malavventurofamente  .  Lat.  infeliciter  .Gx.Ùtox^^  .  Fiamm.j. 
g6.  Quindi  (  andando  avverfamente  le  cofe  de’  fuo’  paren- 
fi  )  vide  prefo  Siface  fuo  manto  .  Guicc.  fior,  libr.  ii.  Pro¬ 
cedendo  in  quello  avverfamente  a’  prancefi  le  cofe  . 

Avversare,  V.L,  Contrariare .  Lat.  adverfari  .  Gr.  ìrayTiàif. 

È  e  Cuicc. 


2,1^ 
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pedivano  ogni  deliberazione  ♦  '  "5-  . 

lapa  a  Cefare  J  ^  ^  a  R  o .  ^Sujì.  Nimico.  Lat.  hoflis^ 
Avy  ERS  A  RIO  14.  Gin  fe  ne  fcefe  con 

tnimiùus  .  òr.  tX  ^  •  ^yve^-fari  avere  acquitiata  <  E 

poco  beta  ™  oru  av«jrar,^_^  J 

To  aJvcrfar?o  mancalTc  il  faettameiito  .  Dant. 

te  &1?  occhi  voftri  ,  che  amore  ,  e  i  cielo  onora  »  Co  .e 
Jon  lue  bellezze  v’  innamora  .  Amm.  ant.  37.  5-  4-  Perchè 

J/oc  H-  Non  che 

r  avveSii  abbfa  cotale  potcuia  ,  imperocché  nullo  uo- 
Àj^E'^rfR  .  Lat.  ad^erfu,.  Gr.  .Wóc 

U  «raa  ragione  del  |a4te  co  ,  o  a  a  ^t. 
avverlaria  del  figliuolo.  PajJ. 


rd  p  a-Vvcrr^no  «  c  contrario  3-  Dio»  ^  .  «/% 

Avversatore.  FcM  mafc.^  Contrano  ,  Che  avverfa  . 

dÌAÌverfàtore  ,  Lat. 

inimica  .  Gr.  »  ix¥^  ^  >’  S^'*”^mSca^"deUa 

ra  romita  ignota  a  mondo  (guanto  puoi  ,  nimica  delia 

fLr“cont’rala  d’  odo  ,  avverfatnce  della  gola,  e  di  d.f-, 

L.  C.«tntitó  ,  Ut  adverMio  .  Gr. 
Avveoazion  Tuttavia  ec.  alcuna  volta  im- 

po^  avverfaaione  ,  E  altrove  ;  Dunque  i  dannati  hanno 
Spione  '  a  che  rifponde che  si  .  ma  non  vera  ;  e  pe- 

rls  raccendo  3VVcrr3Xionc  «  dice  cc.  ... 

Avversevole.^^.  Add  Avverrò  ,  Contrano  ^  Inmt^ 
co  ,  Che  contraria  .  Lat.  adverfus  .  Gx.  ivumoy  Guitt  lett  j. 
Un  uomo  d’  animo  grande  non  fale  m  profperevoli  cofe  , 
ri  i?  àvverfevoli  feende  .  E  25.  Moftrare  ec..  in  profpere- 
vol  parte  ficcome  in  avverfevole  ,  e  in  periglio  .  Ovtd. 

componga  negli  avverfe- 

voli  inimici . 

Avversione,  v.  aversione  .  ^rì.tfrPirimiKi 

il-frf  rin^e^-  t^]Sj 

donnicciuole  non  fono  gipvevoU  ,  ma  avverfiflirm  .  Gwff. 
(ìor  libr.  7.  Venti  profperi  ec.  1  quali  effendo  in  capo  di 
due  dì  della  fua  navigazione  convertiti  in  venti  avveriilli- 

mi .  ec. 

Avversità,  avversitade,  e  ^  T  ' 

Tutto  ciò  ,  che  s  incontra  di  male  ,  Infortunio -,  Calamita  . 
Lat.  rer  adverhe  ,  infortuntum  ,  calamitas  .  Gx.  au  ivurna  , 
KTvymotax.  Bocc.  nov.  i.  4°-  Acciocché  noi  per  a  fua  gra¬ 
zia  nelle  prefenti  avverfit'a  ec.  fiamo  fani  ,  e  fai  vi  fervati. 
G.V.  pr.  i.  E  le  avverfitadi  foftengano  con  forte- animo  . 
Dittam.  2.  19.  In  fua  proiperità  ogni  ben  prova,  neU 
r  avverfità  non  ha  niuno  .  Guitt.  lett.  21.  Quello  e  mag¬ 
giormente  da  pregiare  ,  che  in  avverfita  provafi  meglio  . 
Cavale. frutt.ling.  Non  dobbiamo  pregare  Dio  ,  che  ci  dia, 
fe  non  lume  di  verità  ,  fervore  di  canta  ,  e  pace  fanta  ut 

Avverso  .  Add.  Contrario,  Nimico  .  Ut.  hoJìilis,mimi^ 
£us  *  Gr.  5  Ivc/iv^oc  *  Sorc*.  wox?.  pó.4.  Perciocché  di  par- 

te  avverfa  alla  fua  era  il  cavaliere  .  „  , 

Q  1.  Per  OpPoflo  ,  Contrappoflo  .  Ut.  adverfus  .  Gr,  ivav- 
moì .  Dant.  Inf.  9.  Non  altrimenti  fatto  ,  che  d  un  vento 
impetuofo  per  gli  avverfi  ardori.  .  Petr.  canz.  ^.  z.  Appena 
fpunta  in  oriente  un  raggio  Di  fol  ,  eh  all  altro  nwnte 
Dell’  avverfo  orizzonte  Giunto  il  vedrai  .  Bocc.  vit.  Dant. 
iù,9.  Ma  nel  fiiggetto  dico  ,  quelle  non  folamente  nioho 
eflcre  diverfe  ,  ma  ancora  avverfe  in  alcuna  parte  .  Cap^ 
lett.  70.  La  magnanimità  è  intanto  luramofa  ,  eh  ella  ta 
rifplendere  ancora  la  fua  avverfa  parte  ,  , 

A  IL  Per  Isfortunato,  Infelice.  Lat.  infaelix  .  Gx.Puc-vx»f 
Petr.  canz.  19.  4.  Al  mio  imperfetto  ,  alla  fortuna  avverta 
Quefio  rimedio  prqvvedelfe  il  cielo  .  G.V.pr.  i.  Mi  pare  , 
che  fi  convenga  di  raccqntare  ,  e  fare  memoria  dell  origi¬ 
ne  ,  e  cominciamento  di  così  famola  città  ,  e  delle  muta¬ 
zioni  avverfe  ,  e  felici  ,  e  fatti  palfati  di  quella  .  Segn.Jior. 
1.  8.  Gli  antichi  miei  ec.  fi  mantenevano  fedeli  gli  animi 
de’ cittadini  Fiorentini  ,  e  poi  in  molti  loro  avverfi  tempi 
gli  ritrovarono  colìanti  .  Buon.  nm.  34*  ^  mia  fortuna  av- 
verfa  E  di  sì  llranie  tempre ,  Che  vita  accrefeo  là ,  dove 

pià  ardo  ,  ^  . 

Av  V  E  R  so  .  Prepofìz.  Contro  .  Lat.  adverfum  .  Gr.  ìvocpoiov  . 
Dant.  Par.  2.  Vedrai  fommerfo  Nel  falfo  il  creder  tuo  ,  fe 
bene  afcolti  L’  argomentar  ,  eh’  io  gli  farò  avverfo  .  C^t- 
vale.  med.  cuor.  E  santo  Paulo  dice  :  U  carne  concupifce  av¬ 
verfo  lo  fpirito.  _ 

Avvertente  .  Che  avverte  ,  Cauto  .  Agn.  Panà.&,<,e  In 
quefio  io  fui  avvertente  ,  e  piacerawi  il  modo  ,  che  vi 
tenni . 

Avvertentemente  .  Avverb.  Con  avvertenza  .  LaE 
feienter  ,  dedità  operà  ,  confultò  .  Gr.  t^i'irianS' ir.  ^  ^ 

Avvertenza.  Avvertimento  .  Lat.  circumfpeBio .  Gr,  iL’Xtì- 
Fir.  Af  299.  Sarebbemi  durata  un  tempo  quella  co¬ 
modità  ,  fenzachè  niuno  fe  ne  folle  accorto  ,  fe  10  ,  come 
da  principio ,  con  un  poco  d’  avvertenza  folTi  andato  così 
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gentilmente  delle  molte  cofe  ,  che  vi  erano  ,  togliendone 

dove  una  ,  e  dove  un’  altra  .  . 

A  V  V  E  RT  I  M  E  N  T  o  .  L’  avvertire  ,  Avvertenza  .  Lat.  mom^ 
tum  .  Gr.  vapàMis  .  Vit.  Pitt.  pref.  Avendo  tante  opere 
proprie  da  farfi  immortale  ,  non  lafcia  di  promuovere 
quelle  degli  amici  con  dottilfirai  avvertimenti .  SaLv.  av¬ 
veri. pr.  Alcuni  avvertimenti  furon  promelfi  appartenenti  a 

quel  libro .  .  .  •  t  ^  „ 

Av  V  E  RT  I R  E  .  Dare  avvertimenti  ,  Ammonire  .  Lat.  monete. 
Gr.  ùiropiipty^a'Kiiv  ,  vu^iTtip .  Urb.  Per  prevenire  a  dubbioli 
cafi  che  poflbno  accadere  ,  t’  ho  avvertito  .  Er.  lac.  T.  2. 
30.18.  Ma  fe  fai  quel,  ch’io  t’avverto,  Doverai  pel  tem¬ 
po  incerto  Ammannito  ferapre  Ilare  . 

§.  In  fgnific.  neutr.  Aver  l  occhio  ,  Confiàerare  .  Lat.  per- 
pendere  ,  con  fiderare  .  Gr.  axiTrasSicu  .  E  ir.  Af.  175.  Ma  una 
cofa  foprattutto  bifogna  avvertire  ,  che  egli  non  ti  venga 
voglia,  nè  d’  aprire  ,  nè  di  guardar  quel  boliolo  ,  che  tu 
porti  .  Segn.  flor.  1.7.  Avvertite  diligentilTimamente ,  Ippo¬ 
lito  ,  ed  Alelfandro  ,  e  molto  più  voi ,  Monfignor  Silvio , 

-  che  liete  qui  propolto  dal  Papa  alla  vita  loro  ,  e  che  per 
r  età  ,  e  per  1’  efperienza  avete  più  fenno  ;  avvertite  ,  di¬ 
co  ,  alla  ficurtà  ,  e  all’  utile  ,  che  vi  fia  in  prender  lofio 
quefio  configlio  .  .  .  . 

Av  V  E  RT  ITO  •  Add.  da  Avvertire  .  Lat.  admonitus ,  cautus, 
Gx.  ùpccpcvu^Hs ,  dJ\ei0ì^c .  Buon.  E  ter.  2.  1.3.  Che  tu  vegga 
avvertito  ,  Confulti  ponderato  ,  Difiinto  perfuada  .  Segn. 
fior.  7.  197.  Quella  cofa  ec.  avvertita  con  diligenza  ,  non 
vi  feordate  ancor  voi  ne’  vofiri  configli  di  volger  1  animo 
all’  Aiemagna  .  •  j 

Av  VEZZAMENTO  .  Ufo  ,  Confuetudine  .  Lat.  affuetudo  . 
Gr.  aupiihiet  .  Teol.  Mifi.  E  poi  per  avvezzamento  il  ^otrà 
vedere  nel  mezzodì  .  Maeflruzz.  L’  avvezzamento  de’  ve¬ 
niali  fa  cadere  nel  mortale  . 

Av  V  EZZ  ARE  .  Ihtrodur  /’  abito  ,  Aufare  ,  Affuefare  .  Lat. 
afiuefaccre  .  Gr.  i^lftiv .  Cr.  9.. 77.  12,  Anche  dee  il  guarda- 
tore  de’  porci  avvezzar  le  troie  ,  sì  che  facciano  ogni  cofa 
al  verfo  della  zampogna  .  Petr.  fon.  nò.  Perch’  hanno  a 
fchifo  ogni  opera  mortale  :  Laflb  ,  cosi  da  prima  gli  av¬ 
vezzai  .  ^  , 

§.  E  neutr.  paff.  Affuefarfi .  Bocc.  nov.  24.  1$.  Sì  s  avvez¬ 
zò  a’ cibi  del  monaco, che  ec.  modo  trovò  di  cibarfi  in  altra 
parte  con  lui .  Morg.  13.  62.  Io  temo  il  danno  ,  e  il  pen- 
tirfi  da  fezzo  ,  Della  vergogna,  io  mi  vi  fon  avvezzo  . 
Sen.  ben.Varch.7.21.  Volendo  punire  fe  medefimo  della  fua 
ingordigia  per  non  avvezzarfi  a  quel  d’altri. 
Avvezzato  .  Add.  da  Avvezzare  .  Lat,  ajjuetus  .  Gr. 
(icoSds.  Liv.  M.  La  ftoria  canta  ^  che  quella  gente  tocca,  e 
avvezzata  della  dolcezza  d’  Italia  ec. 

Av  VEZZ  ATURA  .  Avvezzamento  .  Lat.  affuetudo  .  Gr.  cu- 
vtìlbeM.  Libr,  cur.  malati.  Qiiando  hanno  pigliata  firaile  av- 
vezzatura  è  difficile  il  difiorle  . 

Avvezzo.  Add.  Avvezzato  .  Lat.  ajfuetus  .  Gr.  , 

Petr.  fon.  in.  Semplicetta  farfalla  al  lume  avvezza  .Fir. 
Af/ 4.  90.  Ma  il  comune  pafcolo  non  mi  potè  nè  coll’  afi¬ 
no  ,  nè  col  mio  cavallo  ritenere  ,  come  colui  ,  che  non 
era  avvezzo  a  pafeer  fieno  .  E  dife.  an.  54.  Egli  è  avvez¬ 
zo  a  vivere  di  rapina  ,  io  a  mangiar,  quando  me  n’  è  da¬ 
to  .  Segn.  fior.  8.  213,  Imprefa  del  tutto  empia  ,  ed  inde¬ 
gna  di  noi  ec.  nati  liberi  ,  ed  avvezzi  a  governare  la  Re¬ 
pubblica  . 

Avviamento.  Inviamento  .  Ut.  profper  proce  ffus  .  Gr. 
nxcrAdóS'eocris .  Cron.  Peli.  Prefe  di  me  molta  confolazione  , 
veggendo  alTai  buon  principio  di  mio  avviamento  .  Caf. 
lett.  36.  Se  avvenilfe  ,  che  egli  piacefie  a’fuoi  padroni ,  fa¬ 
rebbe  un  buono  avviamento  .  Bern.  Ori.  i.  17.  48.  Se  pur 
hai  voglia  di  mofirare  ardire  ,  Io  poffo  darti  un’  altro  av¬ 
viamento .  E  2.  9.  òi.  Ma  fammi  pur  quel  gigante  ve¬ 
dere  ,  Ch’  io  vo  cercando  quelli  avviamenti  . 

Avviare.  Neutr.  paff.  Metterfì  in  via  ,  Andar  verfo  un 
luogo  .  Lat.  viam  ingredi  .  Gr.  TopdfPrcu.  Bocc.g.9.p.  i.  Ap- 
prelTo  alli  lenti  palfi  della  rcina  avviatifi  .  M.  P.  io.  43. 
Spandendofi  di  ciò  la  voce  per  la  Proenza  ,  una  gran  ^par¬ 
te  fe  n’  avviò  a  Marfilia  .  Morg.  3.  70.  L’  anima  nell’  In¬ 
ferno  s’  avviava  . 

§.  1.  Per  Indirizzare  ,  Prendere  avviamento^  .  Cren.  Veli, 
Maltrattato  da  lui  fen’  andò  in  Cicilia  a  Filippo  mio  fra¬ 
tello  ,  e  avviollo  in  mercatanzfa  ,  e  altre  cofe  .  Frane. 
Sacch.  nov.  155.  RaflTettatofi  in  una  cafetta ,  che  tolfe  a  pi¬ 
gione  in  campo  Corbolini ,  il  meglio  ,  che  potè,  s’avviò. 
E  nov.  215.  Iacopo  di  ser  Zello  veggendo  uno  figliuolo  dt 
Uno  ivi  prefente ,  che  avea  forfè  lò  anni,  dilfe,  fe  volea 
darglielo  ,  che  lo  avvierebbe  ,  e  farebbe  buono  uomo  . 

§.  IL  Per  Cominciare  ,  Dar  principio  .  Lat.  incipere  ,  ag' 
gredi  .  Gr.  ctpxi^oi.  Libr.  Moti.  Niente  fu  quello  ,  che  noi 
dicemmo  apprelfo  quello ,  che  noi  eravamo  avviati  a  dire. 
Morg.  3.  53.  Brunor  veggendo  avviar  la  battaglia  ,  Subito 
verfo  Rinaldo  fu  ito  .  ,  , 

Av  V  I  ATO  .  Add.  da  Avviare  .  Lat.  aggrejfus  .  Gr.  (ipxfPf 
VO! ,  Petr.  fon.  2,01.  Spinfe  amor,  e  dolor,  ove  ir  non  deb- 
’oe  ,  La  mia  lingua  avviata  a  lamentarli  • 

§.  E  Avviato  ,  Che  ha  avviamento  ,  Indirizzato  .  Cren. 
Morell.  225.  Calandro  nato  in  Firenze  nel  detto  tempo  ,  e 
tolto  moglie  nel  1150.  e  lafciato  i  figliuoli,  o  uno,  o  più 
avviato,  e  già  bene  intendente  ,  ec. 
Avvicendamento.  L’ avvicendare .  But.  Ciafcun  bea¬ 
to  debbe  efercitare  ,  e  i’  avvicendamento  ,  che  debbe  fai* 
1’  uno  all’  altro  . 


Av- 
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AwicuMDARE  .  Alternare  ^  Mutare  a  vicenda.  ’L's.t.  alter¬ 
nare  .  Gr.  aèfiei/Say,  G.  9.  ^04.  2.  Gonfigliavano  di  parfi  a 
santa  Maria  a  Monte  ,  e  afforzare  il  campo  ,  e  avvicen¬ 
dare  i  cittadini  ,  e’  foreltieri.  Qvtd.Pift.  La  cofa  ,  che  non 
s’  avvicenda  ,  non  può  durare  . 

Avvic  ENDEVOLE  .  Add.  Vicendevole  .  Lat.  alternus  .  Gr. 
tÌ[iai?eÙ3s .  Cuid.  G,  22.  E  così  alla  per  fine  nullo  ne  rima- 
fe  viricitore  ,  perocché  tutti  furono  elHnti  con  avvicende- 
voli  colpi .  £ut.  Inf.  2.  Finge  come  elli  ebbe  avvicen- 
devole  parlamento  con  quelli  due  incappati . 

Avvic  ENDEVOLEMENTE.  Avverb.  Lo  JìeJfo  ,  che  Avvi- 
cendevolmente  .  Lat.  vicijjim  .  But.  Inf.  9.  Quelle  tre  fuore 
non  avevano  fe  non  un  occhio,  e  avvicendevolemente  l’u- 
na  lo  predava  all’  altra  . 

A  V  V  ICENDEVOLMENTE  .  Avverb.  Vicendevolmente .  Lat. 
vicijfim  .  Guid.G.  55.  E  così  avvicendevolraente  con  lumi-, 
noli  afpetti  fi  donano  fperanza  . 

Avvicinamento  .  L’  avvicinare  ,  Avvicinazione  .  Lat. 
appropinquatio  .  Gr.  iyyómtf  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Conobbe  , 
che  quello  fi  era  lo  avvicinamento  alla  morte . 

Avvic  I  N  A  N  Z  A  .  V.  A.  Avvicinazione  ,  Avvicinamento  . 
appropinquatio .  Cr.  iyyóms.  Guitt.lett.  ^o.  Ora,  che  da¬ 
mo  nell’  avvicinanza  delle  sante  fellivitadi  .  Libr.  cur.  ma- 
lati.  Fuggano  a  tutto  potere  la  avvicinanza  delli  tifici  . 

Av  v  ic  I  N  A  R  E  •  Neutr.  pajf.  benché  talora  colle  particelle 
M  I  ,  T  I  ,  ec.  non  efprejje  :  Accoflarfi  ,  Farfi  vicino  .  Lat. 
appropinquare  .  Gr.,  iyyó^ar  .  Bocc.  nov.  17.  37.  Sopravvenne 
il  tempo  d’  ufcir  contro  al  Prenze  ,  che  già  alle  terre  del 
Duca  s’  avvicinava  .  E  nov.  9^.  6.  Quando  aggiugncrò  io 
alla  liberalità  delle  gran  cofe  di  Natan,  non  che  io  il  tra- 
paflì  ,  come  io  cerco ,  quando  nelle  piccolilfime  io  non  gli 
polfo  avvicinare  ì  Petr. fon.  2'>.  Quanto  piu  m’  avvicino  al 
giorno  eftremo.  Piò  veggio  il  tempo  andar  veloce,  e  leve. 
Dant.  Purg.  14.  Dimandai  tu  ,  che  piò  gli  t’  avvicini  . 

§.  L’  ufiamo  ancora  in  Jignific.  att.  Lat.  admovere  .  Gr. 

er0etMiy  , 

A  v  V  I  c  I N  AT  o  .  Add.  da  Avvicinare  .  Bocc,  nov.  27.  io.  Qua- 
fi  per  compalfione  ne  lagrimò,  e  avvicinatolefi  diffe.  M.V. 
11.  I.  Sogliono  naturalmente  le  cofe  oppofie  ,  e  contrarie 
infieme  avvicinate  ,  piò  le  loro  contrarietà  di mofirare 
fior.  1.  4.  Avvicinatoli  per  ifpazio  di  venti  miglia  a  Firen¬ 
ze  minacciò  ,  che  doveffe  venire  ad  affrontare  la  città  . 

Avvicinazione.  L’  avvicinare ,  Avvicinamento  .  iat.  ap- 
propìnquatio  ,  Gr.  iyyims  .  Com.  Inf.  51.  Come  per  f  avvi¬ 
cinazione  ,  che  fece  al  pozzo,  difcernea  tutte  le  membra. 

A  V  vignare  .  Far  vigna  ,  Por  vigna  .  Lat.  vineam  face- 
re  .  Gr.  xfiTTBXiyx  oroiày  .  Cr.  4.  6.  Nella  qual  ,  s’  è  ne- 
ceffità  ,  che  fia  avvignata  ,  prima  con  molte  arazioni  s’  c- 
ferciti . 

§.  Avvignare  ,  fi  dice  anche  per  Rimettere  in  affetto  la 
vigna  trafandata  . 

Av  VILAKK.V,  A.  Lo  fieffo  ,  che  Avvilire  .  Lat.  vilern  red- 
dere  ,  deprimere  .  Gr.  dJasKi^ay  .  Fr,  lac.T.  1. 1.  46.  Vo’  per  in 
tutto  avvilarmi ,  Ed  un’altra  malfa  farmi  ,  D’ogni  arbitrio 
fpogliarmi.  E  i.  Or  fon  così  avvilato  Da  una  mercenaia, 
Figlia  di  tavernaia  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  64.  Troppo  f  avvi¬ 
erebbe  coftui . 

Avvilimento.  L’  avvilir  fi ,  V  avvilire  . 

Av  y  I  L  I  R  E  .  Far  vile  ,  Deprimere  ,  Abbaffare  .  Lat.  vilitare^ 
vilem  reddere  ,  deprimere  .  Gr.  éJaB\i(iiy  .  Bocc.  nov.  p8.  28. 
L’  una  fia  alquanto  me  commendare  ,  e  l’ altra  il  biafima- 
re  alquanto  altrui  ,  o  avvilire  .  Fiamm,  i.  82.  Egli  ,  come 
piò  forte ,  r  altrui  legge  non  curando  ,  avvilifce  ,  e  dà  le 
fue  .  G.V.  9.  IO.  3.  Avvilì  sì  1’  officio  de’  Priori  ,  che  non 
oravano  fare  niuna  cofa  ,  quanto  fi  foffe  piccola .  E  appref- 
fo  :  Ma  gran  fentenza  di  Dio  fu  ,  che  per  le  loro  fette 
mlfate  foffe  avvilita  la  loro  giuridizione .  Cro«.  Morf//.  25'^. 
To’  moglie  nel  detto  ^  tempo  ,  e  a  quello  abbi  riguardo 
primamente  ,  di  non  t’  avvilire  ,  ma  piuttofio  t’  ingegna 
d’  innalzarti  . 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.^  Sbigottir  fi  ,  Perder  fi  d'  animo  . 
hit.  confiernari  .  Gr.  r.wm.ariirrm  .  Paff.  212.  Delle  quali  la 
pcrfona  non  fi  dee  curare ,  ma  fpregiarle ,  e  non  avvilirfi . 

A  V  V  I L  l  T I  V  o  .  Add.  che  avvilifce  .  Fd  è  anche  termine  gra- 
maticale  . 

Avvilito.  Add.  da  Avvilire  .  Lat.  depreffus  .  Gr. 

(ó[j,ivof  .  Sega.  fior.  10.  272._  Nelle  conturnaci  parole  ulàte 
da  Giovanni  ec.  per  le  quali  avvilita  la  ftirpe  fua  ,  aveva 
mollrato  di  non  apprezzarla. 

§.  Pei'  Isbigottito  ,  Spoffato  .  Lat.  attonitus  ,  confiernatus  . 
Gr.  ninri-mc .  Petr.  uom.  ili.  Dolcemente  confortò  gli  avvi¬ 
liti  animi,  promettendo, di  trargli  di  quelle  miferie.  M.F. 
g.  70.  La  sventurata  moglie  ec.  avvilita  per  lo  violento 
matrimonio  (  così  ne  T.  a  penna  ,  febbene  lo  fiampato  ha  av¬ 
vilata  )  Buon.  Fier.  5.  Introd.  fc.  2.  Povertà  ,  indultria  ,  e 
parfimonia  afflitte  Avvilite  del  tutto . 

Av  v  I  LUPPAMENTO.  L’  avviluppare  ,  Scompiglio ,  Con- 
fufionè  .  Lat.  implicafto  ,  intricatio  .  Gr.  irAox»;  .  M.V.i.  94. 
Avendo  non  ifpedite  guerre  ,  ma  piuttollo  avviluppamen¬ 
ti  di  quelle  narrato  ec.  feguita  ec.  Guid.  G.  g2.  Acciocché 
non  avendo  provvifione  alcuna  per  foccorfo  di  cautela  ,  fi 
polfa  difendere  fotte  quello  avviluppamento . 

Av  viluppare  .  Propriamente  Far  viluppo  di  checche  fi  fia; 
e  dice  fi  di  filo,  0  dì  cofa  fimile  .  Lat.  implicare,  intricare.  Gr. 
otKiKay  . 

§.  1.  Perfemplicemente  Inviluppare  ,  e  Rinvolgere .  Lat./??- 

volvej^  .  Cr.irhiKuy  .  Bocc.  nov.  27.  i8.  Qiiando  il  corpo  in 
Tom.  1.  /  V.-  r 
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così  vile  abito  avviluppavano. 

.  §.  IL  Per  metaf  Bocc.  nov.  27.  18.  E  quale  col  giacchio 
il  pefeatore  d’  occupare  nel  fiume  molti  pelei  a  un  tratto, 
COSI  coltoro  ec.  molte  altre  fciocche  femmine  ,  e  uomini 
d  avvilupparvi  fotto  s’  ingegnano  .  Paff.  125.  Piuttollo  (  il 
confeffore  )  non  s’  intrometta  di  quello  ,  che  non  fa  ,  che 
intromettendofi  avviluppi  fe  ,  éd  altrui  . 
c  ^ Imbrogliarfì  .  Lab.  66.  Così  in  elFa 

(  valle  )  gli  uomini  ,  come  in  quello  (  laberinto  )  già  fa- 
ceano  ,  lenza  fapere  mai  riulcire  ,  s’  avviluppano  .  Cron. 
MorelL.  2.60.^  Debbe  il  padre  principalmente  penfare  di  mo- 
nre  ogni  di ,  ec.  e  non  avvilupparli  con  cattivi  contratti, 
che  fono  quei  danari ,  e  quelle  ricchezze  ,  che  muoiono 
inlieme  colla  perfqna  .  E  282.  Non  ti  avviluppare  troppo 
nel  dormire  ,  levati  al  levar  del  sole  .  Buon.  Fier.  4.  7. 

La  bugia  Reperita  fi  feopre  :  uom  menzoniero  Interroga¬ 
to  s  avviluppa  . 

^  Y*  Avvilupparfi  ,  fi  dice  anche  di  Chi  non  fa  trovare  il 
ver  fa  di  tirare  a  fine  il  negozio  ,  eh'  egli  ha  tra  mano  .  Cron. 
Morell.  E  per  non  s’  avviluppare  ,  faremo  breve  diiìinzio- 
ne  .  Circ.  Geli.  Che  voi  donne  ,  quando  voi  penfate  trop¬ 
po  alle  cofe  ,  per  lo  poco  difeorfo  ,  che  voi  avete  ,  voi 
v’  avviluppate  dentro  . 

§.  V .  Avviluppare  la  Spagna  :  vale  Imbrogliare  ,  Sconcer^ 
tare  ogni  cofa  .  Fir.^  Trinuz.  i.  2.  Conofeendo  1’  amicizia  , 
eh’  era  tra  noi ,  e ’I  parentado,  che  ci  fu  già,  non  dove¬ 
va  venirmi  adelfo  a  avvilupparmi  la  Spagna. 

Avvilupp  ata  MENTE  .  Avverb.  Scompigliatamente ,  Con 
viluppo  .  Lat.  perturbatè  ,  inordinatè ,  tumultuarie  ,  Gr.  ùtx- 


KTOlC  .  \ 

Avvilup  P  AT  I  s  s  I  MO  .  Superi,  d'  Avviluppato  Lat.  ma¬ 
xime  involutus .  Gr.  'irXiKTizéTxroc .  Varch.  Ercol.26.  Di  gra¬ 
zia  vi  prego  ,  che  non  vi  paia  fatica  feiormi  quello  nodo, 
il  quale  mi  pare  avviluppatilfimo  ,  e  llretto  molto. 

Avviluppato  .  Add.  da  Avviluppare  .  Lat.  involutus  . 
Gr.  ìiz’ttKbkóuìvoc  .  Bocc.  nov.  22.  8.  Chiufo  ,  e  avviluppato 
nel  mantello^,  fe  11’  andò  all’  ufeio  della  camera.  Taff.Ger. 
16.  p.  Poiché  lafciar  gli  avviluppati  calli  .  Bern.  Ori.  i. 
gp.  Ranella  ha  nell’  orécchie  ,  e  non  nel  dito  ,  E  molto 
drappo  al  collo  avviluppato. 

§.  E  per  metaf.  Cron.  Morell.  Come  hai  intefo,  i  due  era¬ 
no  avviluppati  nel  traffico  del  guado  ,  e  della  tinta  .  Ga- 
lat.  62.  Le  parole  vogliono  ellere  ordinate  fecondo,  che  ri¬ 
chiede  f  ufo  del  favellar  comune  ,  e  non  avviluppate  ,  e 
intralciate  in  qua.  ,  e  in  là  ,  come  molti  hanno  ufanza  di 
fare  per  leggiadria . 

AvviluPPATORe.  Per  bai.  mafe.  Che  avviluppa  ,  Imbro- 
gliatore  ,  Frappatore^,  Intrigatore  .  Cron,  Peli.  68.  Fu  grande 
mangiatore,  e  bevitore,  e  avviluppatore :  fentì  di  male  di 
fianco  ,  e  di  gotte. 

§,  Per  metaf.  Ingannatore  .  Lat.  deceptor  ,  Gr.  xTrxrtdy  . 
Cavale.  Difcipl.  spie.  Sì  legge  d’  uno  avvocato  ,  che  elfen- 
do  fiatò  un  grande  avviluppatore  ,  infermò  gravemente. 

Av  v  IN  ATO  .  Add.  Aggiunto  di  liquore  ,  in  cui  fia  infufo  den¬ 
tro  alquanto _  di  vino  .  Capr.  Boti.  i.  ló.  Nè  ancora  fi  può 
chiamare  vino  annacquato  ,  ma  piuttollo  acqua  avvinata  . 
Sod^.  Colt.  '19,  E  la  caverai  (  P  acqua  )  la  fera  del  merco¬ 
ledì  ,  depofitandola  così  avvinata  in  una  tinozza  ,  a  fin 
che  efali . 

§.  I.  Avvinati  fi_  dicono  anche  i  va  fi  aufati  al  vino  .  Sod. 
Colt. 97.  E  gli  farai  mettere  in  bigonce  avvinate, e  di  buon 
fito  . 

§.  II.  Diciamo  anche  Avvinato  ,  e  Vinato  a  Dr appoco  Pan¬ 
no  ,  0  altro  di  colore  del  vin  rofib  .  Art.  Petr.  Ner.  12.  Del 
manganefe  Iene  dia  poco  ec.  perchè  farebbe  il  crifiallo  in 
colore  di  avvinato ,  che  poi  tende  al  nero . 

§.  III.  Avvinato  ,  fi  dice  pure  di  chi  ha  bevuto  molto  vino  . 
Buon.  Fier.  2.  i.  14.  Q^uei  mercanti  ,  Ch’  eran  meno  avvi¬ 
nati  ,  Mettean  mano  a’  quattrini  . 

Avvinazzare.  Neutr.  Paff.  Empier  fi  di  vino  ,  Qua  fi  ine¬ 
briar  fi  ,  0  cuocer  fi  ;  che  anche  fi  dice  ,  ma  baiamente  e  in  ger¬ 
go  ,  Inciujcherarfi ,  Divenir  brillo  .  Lat.  vino  fe  ingurgitare  , 
largiore  vino  uti  .  Gr.  iibB^uazc-iv  .  G.  P~.  6.  77.  4.  E  fattili  be¬ 
ne  avvinazzare  ,  e  inebriare  ,  a  romore  caldamente  gli  fe¬ 
cero  armare.  Rof.Pit.  Confortò  molto  Oloferne  al  godere 
a  tavola  ,  e  avvinazzarli  ,  per  la  letizia  di  cofiei  .  Cron. 
Morell.  goó.  E’  s’ erano  avvinazzati  per  modo,  ch’egli  era¬ 
no  come  ebbri. 

Avvinazzato  .  Add.  da  Avvinazzare  .  Lat.  temulentus  , 
Gr.  fiìS'jSreis .  Frane.  Sacch.  nov.  108.  Ancora  s’  ufano  di  fi- 
nlili  reggimenti  ,  che  pafeiuti,  e  avvinazzati,  vanno  fem- 
pre  a  ordinare,  e  dare  li  loro  configli  .  F  nov,  125.  Quan¬ 
do  fu  bene  avvinazzato  lo  condulle  a  giuocare.  F  nov. 1^6. 
E  ben  pafeiuti  ,  e  bene  avvinazzati  cominciano  a  quefiio- 
nare  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  18.  Trovangli  per  le  letta,  e  lun¬ 
go  le  menfe  fpenfierati  ec.  ancora  avvinazzati  poltrire. 

Avvincere  .  Legare  ,  Cignere  intorno.  Lat.  vincire  .  Gr. 

.  Filoc.  lib.  Le  tue  braccia  il  mio  collo  av- 

vinfero  .  Dant.  Inf.  9.  Serpentelli  ,  e  cerafie  avean  per  cri¬ 
ne  ,  Onde  le  fiere  tempie  erano  avvinte  .  F  a'y.  Co’  piè. 
di  mezzo  gli  avvinfe  la  pancia  .  E  Purg.  2.  O  ombre  va-^ 
ne  fuor  che  nell’  afpetto  ,  Tre  volte  dietro  a  lei  le  mani 
avvini!  ,  E  tante  mi  tornai  con  efie  al  petto  .  Petr.  fon. 
142.  Onde  amor  di  fua  man  m’  avvinfe  in  modo  ,  Che 
r  amar  mi  fe  dolce  ,  e  ’l  pianger  gioco  .  E  75.  Ch’  la  a^- 
gio  in  odio  la  fpeme  ,  e  i  defiri  ,  E  ogni  laccio  ,  ond’  è  1 
mio  cuore  avvinto  .  Tef.  Er.8.  14.  E  sì  ifnella  nella-  cinto- 
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la  ,  che  1’  uomo  la  potrebbe  avvincere  colle 
Cer.  2.  76.  Comanda  forfè  tua  fortuna  a  i  venti .  E  gli  av¬ 
vince  a  fua  voglia  $  e  gli  dislega  ?  _  _ 

Avvinghiare.  Avvmghian  .  Lat-  vmctre  ,  mcumàare , 

Petr.  cap.io.  Urtar  come  leoni,  e  come 

draghi  Colle  code  avymchiarli  . 

Av  V  INCH  i  ATO  .  Add.  da  Avvtnchiare  .  Bocc.  nov.  15.  7. 
Difcefe  colle  braccia  aperte,  e  avvinchiatogli  il  collo,  al- 
auanto  llette  fenza  alcuna  cofa  dire  .  Tratt.  gov.  fam.  30. 
Non  combattere  contro  a  lui  ,  lafciati  vincere  così  avvin- 
chiata  col  diletto  infìno  all’  aurora  ^ 

Avvincigliare  -  Legar  con  vinctgUo  .  Lat.  vinctrs  .  Gr. 

Pajì.  Che  gli  avvinciglia  il  piè, 

le  braccia ,  e  ’l  petto .  ,  •  . 

Aw  iNGHiARE  .  Avvincere  .  Lat.  vmctre ,  ctrcumdare .  Cr. 

.  Filoc.  5.  174.  E  come  1’  abbracciante  ellera  av¬ 
vinghia  il  robufto  olmo  ,  così  le  tue  braccia  il  mio  collo 
avvinfero  .  Dant.  Inf.  5.  Stavvi  Minos  orribilmente,  e  rin¬ 
ghia  ,  Efamina  le  colpe  nell’  entrata  ,  Giudica  ,  e  manda , 
fecondo  ch’avvinghia.  Vtrg.  Eneid.  M.  Tre  volte  mi  sfor¬ 
zai  d’  avvinghiare  le  mani  al  collo  ,  e  altrettante  mi  tor¬ 
nai  con  e0e  al  petto.  Arrigh.’^ó.  Il  qual  Mondo  il  cerchio 
del  mare  oceano  colla  fua  rotondità  avvinghia. 

Av  V  I NGH I  AT  O  .  Add.  da  Avvinghiare  .  Lat.  vincitus  ,  cir- 
cumdatus.  Gt.  S'ierpd^^ds.  Amet.pó.  Come  olmo  avvinghia¬ 


to  da  ellera.  ,  \  . 

Avvinto.  Add.  da  Avvincere  .  Lat._  vinSlus  .  Gr.  S'iap&j- 
6ei{ .  Dant.  Inf.  31.  Ma  ei  tenea  fuccinto  Dinanzi  l’altro  , 
c  dietro  ’l  braccio  deliro  D’  una  catena  ,  che  ’l  teneva  av¬ 
vinto  Dal  collo  in  giù.  Petr.  fon.  22.  Nè  lieto  più  del  car¬ 
eer  fi  dilTerra  Chi  intorno  al  collo  ebbe  la  corda  avvinta  . 
Red.  Ditir.  2.  E  rimafe  avvinto  ,  e  prefo  Di  più  grappoli 


alla  rete .  . 

Avviottolare  .  Avviare  ,  ma  non  fi  direbbe^  fe  non  per 
ifcherzo.  .  .  . 

§.  E  neutr.  paff.  Ltbr.  Son.  69.  Ti  dico ,  eh  il  tuo  Franco 
s’  avviottola ,  Per  far  un  dì  come  paleo ,  o  trottola. 

Avvisaglia  .  Ajfrontamento  ,  Abboccamento  per  combattere 
a  vifo  a  vifo  .  Lat.  congref  us  ,  prdium .  Gr.  .  G.  V. 

9.  47.  3.  Se  non  che  a  una  avvifaglia  a  Cerbaia  m  Val  di 
Pefa  furono  i  nollri  rotti  da’  Tedefchi  ,  e  morivvi  uno  de¬ 
gli  Spini  . 

Avv  (s  amento  .  Da  avvifare ,  per  Fare  intendere .  Nuova^ 
Avvifo  .  Lat.  nuntius  .  Gr.  ùyyiKiei  .  M.  V.  7.  37.  E  quello 
fu  fatto  per  modo  ,  che  poco  avvifamento  n’  ebbono  i  lo¬ 


ro  nemici  .  _  , 

§.  I.  Da  Avvifo  in  fignific.  di  Ragione  ,  e  Difeorfo  ,  Conf- 
derazione  .  Lat.  judicium  ,  ratio  .  Gr.  yà? .  Libr.  Dicer.  Tre 
cofe  fon  necelTarie  a’  combattitori  :  fortezza  ,  ingegno  ,  e 
avvifamento  .  Noy.  ant.  100.  5.  _E  dilTono  :  signor  nollro  , 
noi  fiamo  tutti  giovani  nuovi  di  configli  ;  morti  fono  gli 
antichi  ,  e  favj  ,  e  gli  fperti  in  configli  ,  ed  in  avvifa- 
menti .  , 

§.  IL  Da  Awifare  per  affrontare  :  Avvifaglia  .  Lat.  con- 
grejfus  ^  tugna  .  G.  y.  9.  57.  i.  E  in  più  avvifamenti  fem- 
pre  n’  ebbono  i  Liicchefi  il  peggiore  ,  per  la  loro  difeor- 
dia  .  E  cap.  138.  i.  E  oltr’  a  ciò  ,  di  più  avvifamenti  la 
lor  gente  feonfitta  .  E  cap.  302.  i.  Non  s’  ardì  ufeir  fuori 
a  nullo  avvifamento  ,  fna  intendea  pure  alla  guardia  della 

terra .  ' 

§.  IH.  Per  ìfguardo  ^  Il  ragguardare  .  But.Purg.  i.  Come 
Jo  dal  loro  fguardo  ,  cioè  dall’  avvifamento  delle  dette 
quattro  llelle  fui  partito  . 

Av  v  1  s  A  R  e  .  Dare  avvifo^  Fare  intendere  ,  Significare .  Lat. 
certiorem  facete  ,  fignifeare  ,  renuntiare  .  Gr.  dyy'ifkuv  .  M.IA. 
7.  37.  In  quello  movimento  prigioni  fi  fuggirono ,  che  av- 
vifarono  M.  Loderigo  del  fatto.  Urb.  Ti  piaccia, con  quaN 
che  tua  lettera  ,  per  eller  tu  lontana  ,  fe  punto  di  me  ti 
ricorderai  ,  avvifarmi  . 

§.  1.  Per  Por  mente  ,  Minutamente  guardare  .  Lat.  animad- 
vertere  ,  mentem  adhibere ,  diligenter  afpieere  .  Gr.  ùyyi^kur. 
Nov.  ant.  i.  2.  Diteli  da  parte  m^a  ,  che  vi  dica  ,  quale  è 
la  miglior  cofa  del  inondo  ,  e  le  fue  parole  ,  e  rifpolle 
ferberete  bene  ,  e  avviferete  la  corte  fua  ,  e  1  collumi  di 
quella  .  E  nov.  2.  2.  Maellro ,  avvifa  quello  dellriere  ,  che 
mi  è  fatto  conto  ,  che  tu  fe’  molto  faputo  :  il  Greco  av¬ 
visò  il  cavallo  ,  e  diffe  .  E  nurn.  3.  Dimmi  ,  fe  t’  intendi 
delle  virtù  delle  pietre  :  qual  ti  fembra  di  più  ricca  valu¬ 
ta  ?  il  Greco  avvisò ,  e  dilfe . 

§.  II.  Per  Volgere  ,y  e  Dirizzar  la  vi  fa  ver  checché  fa  yS qua¬ 
drar  e  ,  Appo  fare  ,  Adocchiare  ;  e  talora  per  femplicemente  Ve¬ 
dere  .  Lat.  obfervare  ,  oculos  injicere  ,  videre  .  Gr.  T09(^d!^^S!cu . 
Dant.  Inf.  16.  Qual  folcano  i  campion  far  nudi  ,  e  unti  , 
Avvifando  lor  prefa,  e  lor  vantaggio.  E  24.  Così  levando 
me  fu  ver  la  cima  D’  un  ronchione  ,  avvifava  un’  altra 
fcheggia  .  E  Purg.  10.  1’  moffi  i  piè  del  luogo  ,  dov’  io 
flava ,  Per  avvifar  da  prelfo  un’  altra  lloria  .  Nov.  ant.  58. 
2.  Trovaro  lui ,  che  coglieva  erbette  :  avvifaronlo  dalla 
lunga  . 

III.  Per  Tor  di  mira  .  Lat.  collimare  .  Filoc.  i.  146. 
Prefe  un  arco  e  di  lontano  1’  avvisò  fotto  il  braccio  , 
nelf  alzare  ,  eh’  egli  faceva  dell’  accetta  .  Ovid.  Pifl.  Im¬ 
perciocché  la  faetta  del  mio  arco  fi  ficca  ovunque  io  av¬ 
vifo  .  * 

§.  IV.  Per  Avvertire  ,  Ammaefirare  ,  Injìriiire  .  Lat.  m- 


Jìruercy  erudire.  Gr.  vh^ìShv.  Urb.  Ragionando  colla  figliuo¬ 
la  ,  avvitandola  ,  e  ammonendola  . 

V.  Per  Divi  far  e  .  E  ir.  Lue.  Tu  hai  avvitato  bene  . 
Cuar.  Pafl.  fid.  Che  quello  cafo  a  cafo  oggi  fi  fia  Così  in¬ 
contrato  !*  oh  come  male  avvilì  ! 

§.  VI.  In  fignific.  neutr.  paff.  Immaginarfi  ,  Prevedere  ^Ac- 
corgerfi ,  P enfiare  ,  Credere  ,  Stimare  .  Lat.  fentire  ,  exifiima- 
re  ,  arbitrari  .  Gr.  yjH/  ,  Bocc.  nov.  3.  4.  S’  avvisò  troppo 
bene  ,  che  ’l  Saladino  guardava  di  pigliarlo  nelle  parole . 
G.  V.  1.  26.  3.  Se  non  che  per  li  favj  s’  avvifa  ,  che  anne- 
galTe  in  quello  fiume  .  Frane.  Sacch.  nov.  78.  Gentiluomo, 
avviliti  tu  di  nelTuno  ,  che  quelle  cofe  ti  faccia  ? 

§.  VII.  Per  Prepararfi  y  Metter fi  in  punto.  Lat.  prepara- 
ri  -  Gr.  ti'l^o-Ka’axéciil^ihdui  .  Petr.  cap.'j.  Ma  il  tempo  è  bre¬ 
ve  ,  e  noltra  voglia  è  lunga  ,  Però  t’  avvifa  ,  e  ’l  tuo  dir 
llringi ,  e  frena  . 

Q  Vili.  Per  Incontrar  fi  ,  Affrontar  fi  .  Lat.  congredi  .  Gr. 
l^ó-xiSica  .  Star.  Pift.  6.  Uno  dì  di  santo  Bartolomeo^  s’  avvi¬ 
tarono  infieme  prelfo  a  cafa  de’  Cancellieri  Bianchi  ,  e  fe- 
ciono  gran  battaglia  infieme  di  lance  ,  di  balellra  ,  e  di  pie¬ 
tre  .  G.  V.  10.29.7.  Ps^^  ia  qual  cofa  Callruccio  ,  e  fua  gen¬ 
te  forte  sbigottirono  ,  e  a  nulla  parte  s’  ardivano  a  mette¬ 
re  ,  nè  avvitare  poi  colla  nollra  gente  . 

Q  IX.  Per  Congiugner  fi  .  M.  K  9.  61.  E  accoftati  alla  ter¬ 
ra  quelli ,  che  erano  entrati ,  levate  le  infegne  del  Comu¬ 
ne  di  Firenze  ,  s’  avvitarono  infieme  . 

§.  X.  E  neutr.  affai,  vale  Penfiare  .  Lat.  reri  ,  exijìimare  . 
Bocc.  Introd.  io.  Erano  alcuni ,  li  quali  avvitavano  ,  che  il 
vivere  moderatamente  ec.  avelie  molto  a  così  fatto  acciden¬ 
te  relillere  .  G.  Q.  12.  72.  9.  Ornai  potete  avvitare  ,  chi  sa 
albitrare  ,  come  innumerabile  popolo  era  ritratto  per  la  ca- 
reltla  in  Firenze  a  pafeerfi  .  Dant.  Purg.  5.  Se  per  veder  la 
fua  ombra  rellaro ,  Com’  io  avvifo ,  alfai  è  lor  rifpoflo .  Tef. 
Br.y.8.  Avvifo, che  bella  cofa  fia  fopraftare  gli  altri  di  fenno. 
Avvisatamente  .  Avverb.  Con  avvifo  ,  Con  giudicio  , 
Cautamente  y  Deflramente  .  caute  y  fagaciter  ,  callide  .  Gr. 
irt(pv>MypLÌvctìp.  Sen.  Pifl.  E  già  per  ciò  non  ci  arreltiamo  , 
e  non  pogniamo  niun  piede  più  avvitatamente  .,  Mor.  S. 
Creg.  Sempre  flette  più  avvitatamente  follenendo  i  foprav- 
venenti  colpi . 

§.  Per  Artatamente  ,  A  bello  fludio  .  I.at.  confluito  ,  dedità 
operd  .  Gr.  .  M.V.  2.48.  Uno  de’  cardinali  là  fi  la- 

feiò  cadere  (  una  lettera  )  avvitatamente  in  occulto  .  E  3. 
79.  Stavano  ferme  (  le  galee  )  fanza  farli  incontro  a’  Geno- 
vefi  ,  moflrando  avvitatamente  paura  .  Cr.  io.  4.  4.  Alcuni 
avvilatamente  gli  pelano  (  gli  jparvieri  )  acciocché  le  pen¬ 
ne  nuove  rinafeano  più  tolto  . 

Av  V  ISATISSIMO  .  Superi.  dH  Avvifiato  .  Lat.  cautiffimus , 
Gr.  <i>pon{JbCù<Tumis .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  In  quello  fatto  gli  av¬ 
venne  di  elfere  avvifatilfimo  . 

A  v  V  I  s  AT  o  .  Add.  da  Awifare  . 

§.  1.  Pexy  Accerto  ,  Avveduto  ,  Savio  .  Lat.  cautus  .  Gr.Te- 
^u\ay{jctm  .  G.  V.  7.  130.  8.  Mefler  Guiglielmo  de’  Pazzi  ec. 
fu  il  migliore  ,  e’I  più  avvifato  capitan  di  guerra  ,  che  fot¬ 
te  in  Italia  al  tuo  tempo  .  E  ii.  136.2.  I  Fiorentini  fopra 
ciò  faviamente  avvitati  ,  e  con  buono  configlio  liberamen¬ 
te  rifpuofono  ec. 

§.  IL  Per  Preparato  ,  Meffo  in  punto  .  Lut.  indiSìus  y  para- 
tus  .  Gr.  É'TOi/ztóas  ,  d^a-xdjocòeis .  G.  V.  8.  55.  ii.  Ellendo 
avvitata  la  battaglia  dall’  una  parte  ,  e  dall’altra  per  com¬ 
battere '.  Nov.  ant.  79.2.  Li  cavalieri  li  fecero  cerchio  d’in¬ 
torno  :  domandato  il  perchè  5  E  quando  elli  li  vide  avvi¬ 
tati  per  udire  ,  e  que’  dilfe  .  Cron.  Mordi.  E  limile  fi  dava 
balla  a  un  rettore  cpn  più  talaro  ,  e  famiglia  ,  acciò  potet¬ 
te  llar  dello  ,  e  avvifato  alla  guardia  della  terra  . 

§.  III.  Per  Divifato  ,  Ordinato  .  Mor.  S.  Greg.  i.  2.  I  ne¬ 
mici  non  attendono  te  non  a  coloro  ,  contro  a’  quali  fi 
veggono  avvitati  .  Vit.Plut.  Era.  in  tutto  la  parola  di  Fucio- 
-ne  bene  avvitata  in  configli  utili . 

§.  IV .  Fare  avvifato  ,  Rendere  avvifato  ,  e  filmili  ,  vaglia¬ 
no  Dar  notizia  ,  Far  confapevole  ,  Avvertire  ,  Significare  . 
Lat.  ceì'tiorem  facere  ,  admonere  .  Gr.  vv0111ij.v11aK.%111  ,  ciyyi\- 
Xttv  .  G.  V.  1.43.  8.  Per  trarre  d’  ignoranza  ,  e  fare  avvitati 
i  pretenti  moderni  viventi  di  nollra  città  .  Bocc.  nov.  16.  2. 
In  quanto  gli  primi  rende  avvitati  ,  e  i  fecondi  con¬ 
fola  . 

Avvisatore.  Ver  bai.  mafie.  Che  avvifa  . 

§.  Per  Eftimatore  .  Lat.  ceflimator  .  Gr.  mpumii .  M.r.2.42. 
Ed  era  dell  altezza  maraviglioto  avvitatore  . 
Avvisatrice  .  Eemm.  di  Avvifatore  . 

§.  Per  Eflimatrice  .  Lat.  ceflimatrix  .  Allegor.  Mefam.  Que¬ 
lla  Cibele  ,  per  altro  nome  detta  Rea ,  fu  molto  ingegno- 
fa  ,  e  bella  avvitatrice  di  tutte  le  cote  . 

Av  v  isatura  .  Sguardo  y  Guardatura  .  'La.t.afpeBus  y  intui- 
tus  .  Gr.  .  But.  Purg.  30.  2.  La  donna  piacevole  nella 

faccia  piglia  gli  amanti  malfimaraente  colla  gaia  avvitatu¬ 
ra  degli  occhi  . 

Avviso  .  Stima  ,  Credenza  ,  Opinione  Lat.  fententia  ,  opi¬ 
mo  y  confilium  .  Gr.  yvcópw  .  Bocc.  nov.  12.  5.  Se  fallito  non  ci 
viene  ,  per  mio  avvifo  tu  albergherai  pur  male.  Dant. Par. 
7.  Secondo  mio  infallibile  avvifo  .  Liv.  M.  Quando  ciafeu- 
no  ebbe  detto  il  tuo  avvifo  . 

§.  1.  Per  Con fider azione  ,  Difegno  ,  Penfiero  .  Bocc.  nov.  7. 
i.^  Molte  k  piacevolezza  d’  Emilia  ,  e  la  fua  novella'  la* 
reina  ,  e  ciatcun  altro  a  ridere  ,  e  a  commendare  il  nuovo 
avvifo  del  crociato  .  E  nov.  14.  3.  Coftui  adunque  ec.  farti 
tuoi  avviti  comperò  un  grandilfuno  legno  .  E  nov.  84.  1  ■>. 
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La  malizia  del  Fortarrigo  turbò  il  buono  avvifo  dell’  An- 
giulieti .  Ar.  Fur.  zo.iip.  DilTe  ,  guerrier  ,  tu  fei  pien  d’o- 
gni  avvifo . 

§.  II.  Per  Ragguaglio^  Annunzio  ^  Novella.  ’Lzt.nuntium. 
G.  Il- PI*  7*  dignità  ,  e  magnificenze  della  noftra 
città  di  Firenze  non  fono  da  lafciare  di  mettere  in  memo¬ 
ria  per  dare  avvifo  a  quelli  verranno  dopo  noi  .  M.  F.  i. 
pj.  E  i  foldati  del  Comune  ,  che  dentro  v’  eraho  ,  non 
avieno  fentimento ,  nè  avvifo  alcuno.  E  2.  27.  I  Genovefi 
ebbonoi  danari,  e  le  lettere,  e  l’ avvifo  dell’armata  de  Vini- 
ziani.  Bemb.lett,  Le  nuove,  delle  quali  mi  date  avvifo.,  rni 
fono  Hate  carillìme  .  E  fior,  6.  77.  (^antùnque  erano  avvi¬ 
li  venuti ,  che  Baiazzette  ec.  quivi  avea  le  fue  forze  gira¬ 
te  .  Caf.  lett,^  48.  V .  S.  lUufirifs.  non  debbe  alpettar  da  me , 
che  io  le  feriva  avvili . 

§.  III.  Fale  talora  Avvertimento  ,  Infegnamento  .  Lat.  iwo- 
nitus ,  Quelli ,  che  per  li  tempi  faranno  a  provvede¬ 
re  allo  Itato  ,  e  onore  del  nofiro  comune  pollano  pren¬ 
dere  avvifo  ,  e  riparare  alle  difordinate  baldanze  di  noi  cit¬ 
tadini  . 

E  {fere  avvifo ,,  vale  Parere  .  iM.videri.  Dant. 
Inf.  z6.  Già  m’  era  avvifo  ,  Che  così  fulfe  .  Petr.  cap.  p.  E 
gli  era  avvifo  D’elTer  fenza  i  Roman,  ricever  torto  .  Tir. 
nov.  2.  202.  Anzi  già  gli  era  avvifo  di  ritrovarfi  con  lei  ad 
aiutarla  far  le  fue  bifogne  .  E  Af,  2Ó4.  E  già  gliene  pare¬ 
va  elTere  polfelTore  ,  e  già  gli  era  avvifo  di  annoverargli . 
Ar.Fur.  25.  28.  Le  fu  vedere  un  cavalier  avvifo. 

Avvistare.  Guardare  ,  0  confiderare  diligentemente  ,  IWt- 
furare  colla  vifia  ,  Borgh,  Orig.  Fir.  115.  Chi  bene  avvillerà, 
o  pur  raifurera  quelli  fpaz;  non  troverà  luogo  per  Fi¬ 
renze  . 

A  v_  V  I  s  T  AT  O  •  Add,  Da  vifia  ,  Di  bella  apparenza  ,  Che 
^a  f  acilmente  a  se  l  altrui  vifia  .  Lat,  pulcher  ,  elegans  . 
Gr.^  dj'tifQau'Trot  .  M.  F .  4.  Tutti  isforzati  di  coperte  , 
e  d  altri  paramenti,  e  avviliate  fopravvelle  .  Tratt.fegr.cof. 
donn.  Spiccane)  piu  avviliate  le  .cavernuzze  nel  mezzo  delle 
guance  .  Farch.Suoc,'^./^,  E  come  egli  era  avvillato  !  non  fu 
mai  il  piu  bel  bambino  . 

A  V  v  IT  ICCHIA  MENTO  ,  Lo  avviticchiare  .  Red.  O Jf.  an. 
38.  Rimanendo  in  tale  avviticchiamento  per  una  confide- 
rabile  lunghezza  di  tempo  . 

Avviticchiare  .  Avvinghiare  Cignere  intorno  ,  alla 
gutfa  che  fanno  t  viticci  i  e  fi  ufa  anche  nel  fentim.  neutr. 
paff.  Lat,  neSere  .  Gr.  ihicrauv  .  Dant.  Inf.  25.  Ellera  abbar¬ 
bicata  mai  non  fue  Ad  alber  sì ,  come  1’  orribil  fiera  Per 
1  altrui  mpibra  avviticchiò  le  fue  .  Fit.  S.  Ant.  Parca  che 
quelli  ferpi  fe  li  volelfero  avviticchiare  addolfo  .  Tajf.  Ger. 
2o.  9p.  Com’olmo,  a  cui  la  parapinofa  pianta  Cupida  s’ av¬ 
viticchi  ,  e  fi  marite  . 

Ay  VI  TICCHI  AT  o  Add,  da  Avviticchiare  .  Lat.  nexus  , 
tmplicatu^  .  Gr.  tKiaaoptyos .  Ar,  Fur.  28.  34,  Quindi  miran¬ 
do  vide  in  firana  Iurta,  Che  un  nano  avviticchiato  era  con 
quella  .  Red. Fip.i,  Ottengono  fqvente  il  loro  intento,  non 
so  già  fe  per  cagione  de’  ferpenti  avviticchiati ,  ec. 

A  V  V  ITOL  AT O  .  Add.  Formato  a  guifa  del  legno  della  vite,. 
Rugofo  ,  Afpro  ,  Buon.  Fier.  3.  4.  8.  L’  ollinazion  de’  legni 
ec.  Storti ,  nocchiuti ,  duri ,  avvitolati . 

A  V  V  I  VAR  E  .  Far  VIVO  ,  Dar  vigore  .  Lat.  vigorem  afferre. 
vivum  rendere .  Gr.  ^uonromv  ,  Dant.  Par.  z.  Virtù  diverfa 
fa  diverfa  lega  Col  preziofo  corpo ,  che  1’  avviva  . 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  Prender  vigore.  IaI.  vivifeere  ^vi¬ 
gere  .  Gr.  (fuoTroiiìStcu  .  Dant.  Purg.  18.  Ond’  io  :  maefiro  il 
mio  veder  s  avviva  Si^nel  tuo  lume,  eh’  io  difeerno  chia- 
xo  .  E  Par.  16.  Come  s  avviva  allo  fpirar  de’  venti  Carbo¬ 
ne  in  fiamma  . 

vizzo.  Invizzire  .  Lat.  languìdum 
fieri .  Gr.  (MKaxt^iahax  .  Gr.  S.  Gir.  28.  Quando  egli  ha  di¬ 
giunato  un  termine  ,  tanto  che  la  pelle  gli  fi  è  avvizza- 
ta ,  ed  egli  va  ,  e  cerca  d’ un  cigulo  pertugio  , 

Avvizzato.  Add.  da  Awizzare  . 

Avvizzire  .  Lo  fiejfo ,  che  Awizzare  ,  Lat.  languidum 
fieri .  Gr.  . 

Avvizzito.  Add.  da  Avvizzire  .  Libr.  cur.  malati.  Prendi 
le  pere  avvizzite  fopra  della  paglia . 

hy  V  o  c  PcKE  .  Difendere  ,  e  Con  figliar  e  nelle  caufe,  altrui  . 
Lat.  patrocinaTÌ .  Gr.  inni ,  cwvfyopiùiiv  ,  5'.  Ag.  C.  Z). 
Con  belli  dettati,  e  rettorici  avvocheranno  per  l’altrui  cau- 
(e  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  17Ó.  Credefi  ,  per  rovinarlo  elfere 
Itato  rovinato  il  decreto  del  Senato  ,  e  la  legge  Cincia  del 
non  avvocare  a  prezzo  . 

Avvocar  i'a  .  Awocheria  .  Amm.  ant.  30. 6. 7.  Corte  av¬ 
vocarle  ,  e  giudici  dobbiamo  fuggire . 

Avvocata  .  Difenditrice  ,  Protettrice  .  Lat.  advocata .  Gr. 
n^avyiiyopof .  Cavale,  med.  cuor.  Che  la  giultizia  di  Dio  fa¬ 
ta  loro  avvocata  .  Morg.  iz.i.  Madre  de’peccator  noltra  av¬ 
vocata  . 

c  AT O  .  Dottore  in  ragion  civile ,  e  canonica  ,  che  di¬ 
fende  ,  e  conftgha  nelle  caufe  altrui .  Lat.  advocatus  ,  patro- 
ms  .  Gt.  cvvnyopos .  G.  K  8.  91.  2.  Fece  opporre  contra  lui 
a  luoi  cherici  ,  e  avvocati  43.  articoli  di  resla  .  Tef.  Br.j. 
45-  Li  giudici  debbono  fempre  feguitar  la  verità  ,  ma  gli 
avvocati  alcuna  volta  feguitano  quello  ,  che  par  verità  c 
oglionla  difendere  ,  tutto  eh’  ella  non  fia  verità  . 

Nell’  altra  piccioletta  lu- 
^  avvocato  de’  templi  crilliani .  Paff.  24.  Noi 
biamo  appo  1  padre  per  avvocato  nofiro  lefu  Crillo  giu- 
Ito  .  Legg.Afc.  enfi.  s.  B.  31^^.  Onde  egli  andò  in  cielo 
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nofiro  avvocato  davante  al  padre  .  E  altrove  • 
Molto  potemo  efier  ficuri  ',  quando  avemo  cotale  awo- 

^  •  Lat.  patronus. .  Gr.  eurriyopas , 

Senza  Ilare  a  leggio  a  dar  confali  ^ 
A,,  ^  avvocature  a’  palagi  de’  Rettori .  V 

»  ‘  •  Lat.  advocata  ,  patrona  .  Gr. 

catrice"  )  che  la  fila  madre  fofie,  avvo- 

?rSia  ^  ^  T.  2.  x8.  6.  Nulla 

grazia  mai  difdice  A  cotale  avvocatrice . 

yocAZ  IONE.  L  avvocare.  advocatìo  ,  patrocìnium. 

f  negl’,  ingiuili  piati  , 

^  avvocazioni  ,  per  li  falarj  ,  anzi  prezzi 

Av  V  o  c  H  E  R  I  A  ._F.  A.  Avvocazione .  Paff,  126.  Sono  mala» 

ili?  ^  del?  arbitrati ,  de’  giudicj  ,  de’  con- 

figli ,  delle  procurerxe  ,  e  avvocherle  . 

A  V  VOCOLARE.  F.  A.  Lo  fiejjo  ,  che  Avocolare  . 

Avvocolare  .  Acciecato  ,  Cieco  . 

.  Llla  non  fa ,  eh’  ella  è  av.vocolata ,  anzi  prie- 

ga  colui  ,  che  la  mena  ,  che  la  conduca  altrove  .  E  109. 

Ma  quello  avviene  a  coloro  ,  i  quali  fono  avvocolati  dal- 
1  onore  , 

Avvoca  da  r  e  .  Avvocare  .  Lat.  advocationem  fufeipere  . 
Gr.  euynyopay.  Nov.  ant.  53.  i.  Lo  fcolaio  per  paura  di  dare 
1  prezzo  li  llava  ,  e  non  avvogadava  ,  e  così  aveà.  perdu¬ 
to  1  uno ,  e  1  altro  .  Maefiruzz.  Se  prefe  ufizio  da  uccide¬ 
re  uomini  ,  o  di  tagliar  membri ,  o  d’  avvogadare  ne’  pia- 
1  criminali  .  Coll.  SS.  Pad.  Nell’  Apocalilfe  è  fcritto  ,  che 

i  anime  de  morti  non  folamente  lodano  Iddio  ,  ma  avvo- 
gadano  .  ’ 

^  avvocato  .  Lo  fiejfo,  che  Avvocato  . 
Gat.  advocatus  ,  patronus  .  Gr.  avvnyopos  .  G.  F.  6.  93.  3.  II 
quale  fu  buono  yomo  ec.  e  grande  avvogado  in  ogni  con- 
liglio  del  Re  di  Francia.  E  10.  6g.  i.  Molti  giudici,  e  av- 
vogadi  in  prefenza  del  popoi  di  Roma  fece  pubblicare 
Amm.  ant,  9.  14^.  Niuno  dee  elfere  in  una  medefima  cofa 
avvogato  ,  e  giudice  . 

Avvoca  DO  RE  .  Lo  fiejfo  ,  che  Avvocatore.  Lìt.  patronus . 
ur,  avviìyopo! . 

§.  Per  unMagifirato  della  Repubblica  Feneziana  .  Bemb. 
fior.  6,  79.  Quelli ,  che  trilli ,  e  cattivi  fono  ,  dagli  Avvo- 
gadon  coltri  ^  o  che  fono  nella  città  ,  o  che  fuori  ad  udir 
j.  fiiicrele  de  popoli  per  le  provincie  mandar  folete  a’  giu- 
dizj  domeflici  fono  condotti  . 

Avvolcere  .  Porre  una  cofa  intorno  ad  un  altra  in  giro, 
fidala  ,  ed  è  proprio  di  funi  ,  di  fafee  ,  e  dì  altre 
fi fiilt  i  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  nel  neutr.  e  nel  neutr, 
Lat.  convolvere  ,  glomerare  .  Gr,  x-XaSeiy  .  Petr.  fon.  6g, 
Frano  1  cape’ d’  oro  all’aura  fparfi,  Che  ’n  mille  dolci  no¬ 
di  gli  avvolgea.  E  134.  Così  mi  vivo  ,  e  così  avvolge  ,  e 
miega  .Lo  ftame  della  vita  ,  che  m’~è  data  ,  Quella  fola 
tra  noi  del  ciel  firena  .  Dant.  Inf.  25.  Da  indi  in  quà  mi 
tur  le  ferpi  amiche  ,  Perch’una  gli  s’  avvolfe  allora  ai  col¬ 
lo .  Bocc.  nov.  37.  4..  Ad  ogni  palfo  di  lana  filata  ,  che  al 
fuio  avvolgeva  ,  mille  fofpiri  più  cocenti  che  fuoco  git- 

§*  R^te  fpe  ffe  giravolte  ;  Condurre  in  giro  .  Dant. 

Jnf.  34*  D  un  rufcelletto  ,  che  quivi  difeende  Per  la  buca 
d  un  fallo,  eh  egli  ha  rofo ,  Col  corfo  ,  eh’  egli  avvolge, 
e  poco  pende  . 

§.  IL  Per  Andar  fi  aggirando  .  Lat.  vagari.  Qx.nr\avS.a^ttJi. 
Bocc.  nov.  37.  3.  Per  diverfe  parti  del  mondo  avvolgendoci, 
cotanto  allontanati  ci  fiamo  .  E  nov.  43.  9.  Tutto  ’l  dì  ec. 

lo  f^ìvatico  luogo  s’  andò  avvolgendo  . 

^  §.  HI..  Per  Avviluppar  fi  .  Salv.  canz.  Pìn.  Altrimenti  tu 
t  avvolgi ,  Se  ne  credi  mai  godere  .  Farch.  Ercol.  <j.  Quan¬ 
do  alcuno  ^  ,  o  dice  alcuna  cofa  fciocca  ,  o  biafimevole  , 
e  da  non  doverli  per  dappocaggine ,  e  tardità  ec.  riufeire  , 
per  rnollrarli  la  fciocchezza,  e  mentecattaggine  fua,  fe  gli 
dice  in  Firenze  ;  tu  armeggi  ec.  tu  t’  avvolgi  ec.  tu  t’  av- 
vtluppi  ,  tu  t’  avvolpacchi  tu  non  dai  in  nulla  ,  ec. 

%  IV.  Avvolgere  alcuno  ,  figuratam.  il  diciamo  per  Aggi¬ 
rarlo  ,  Infinocchiarlo  ,  Ingannarlo  , 

Avvolgimento.  V  avvolgere  .  Fàlg.  Raf.  Torto  avrà 
fcotomia  ,  o  vertigine  ,  cioè  cotale  tenebrofità  ,-  ed  avvol¬ 
gimento  ,  come  fe  il  mondo  s’  aggiralfe  intorno  intorno  . 
Bocc.  Introd.  9.  In  picciola  ora  apprelfo ,  dopo  alcuno  av¬ 
volgimento  ,  come  fe  veleno  avefler  prefo  ec.  morti  cad¬ 
dero  a  terra  . 

§.  E  per  metaf.  Bocc.  lett.  In  ifeambio  de’  folleciti  avvol¬ 
gimenti  ,  e  continui  de’  cittadini ,  veggo  ec.  (  cioè  anda¬ 
menti  per  cofe  pubbliche  )  Buon.  Fier.  3.  4.  2.-  E  i  varj  avvol¬ 
gimenti  Delle  varie  brigate  . 

-A-V  V o  L  G I TO  R  E  .  Ferbal.  mafe.  Che  awolge  . 

.  §.  Per  metaf.  Ingannatore ,  Aggiratore  .  Lat.  circumventor  , 
circumfcriptor .  Gr.  •n-ipiypdiptoy  .  Fir.  Af  ^zi.  Nè  poffo  tace¬ 
re  il  giudicio  di  Martino  Spinofanella  Romana  Ruota  de’ 
primi  avvolgitori ,  il  quale  corrotto  da  alto  favore  ec. 

A V  V  o  L  O  N  TATA  MENTE  .  Avverb.  A  Volontà  ,  Secondo  che 
detta  l  appetito  .  Lat.  temere ,  inconfideratè  .  Gr.  «o-jcsVtws-.  G. 

P.  12.  42.  4.  Perocché  avvolontatamente  fanno  le  leggi  flra- 
boccate  ,  fanza  fondamento  di  ragione  . 

Av  VOLONTATO  .  Add.  Trafportato  dalla  volontà  .  Lat.  in- 
confultus  ,  cupidus  .  Gr.  ,  G.  F.  6.  35-2.  I  cittadini 

di  Parma  ,  avendo  ciò  faputo  per  loro  fpic ,  come  gente 
avvolontata ,  ma  più  come  difperata  ,  iifcirono  fuori  tutti 

armati 
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armati  .  E.., 

?“"“core  ro  ^-.4a.s.  E'da  dubita- 

"""^eWcSlmemo  S  quelli  artefici  minuti,  idioti,  e  igno- 
""  f  .iwa  clifcrexrone  ,  e  avvolontati , 
rami ,  e  lanz  Avviluppare  ,  Aggirare  . 

^""Vi  nmfr  PaJJl^vvilupparJi  ..  Varck  Ercol  57.  Quando 
§.  E  icuna  cofa  fciocca,  o  biafimevqle,  e  da 

àlcuno  fa  Ippocassine  ,  e  tardità  ec.  riufcire  ,.  per 

“‘rt^arS"  mentecattaggine, rua,  gl.  d- 

moftrarli  la  luu  ’  ^  tu  t  avvolgi  ec.  tu  t  avvi- 

tu^t’avvolpacchi ,  tu  non  dai  in  nulla,  ec. 

200  Fu  prelb  ,  e  menato  a  Vitellio,  e  domandato 
?hi  folT^re  vedmo  ,  che  ei  s’avrolpacchiava  ec.  fu  giulli- 

7Ìato  da  incannare  con  malizia  volpina  .  Lat.  illi~ 

Gr  A*,  L“  avvolpt- 

’  finalmente  cade  prefo  nella  rete  . 

Avvo  r;".  1  ?o  f 

che  la  Spagna  po^edea  •  Jggirar/i .  Car.  lett.  i. 

'';.''4”amrcf  IvvobaicUrmm^  fila  fne  ,  che  vedemmo 

A^ToltI  T^'^lTMo.ìhrA^oT^n.  'Ut.convolvcrc,  ob- 

2;r  pqSV f  s’andava  avU 

ticchiando  .  Lat.  con^olutus  .  Gr.  mpn- 

A  vv  o  L  T  o  .Add.  da  Av  g  ^  phe^venilfero  la  mat¬ 
tinala  t'empo  al*  levare  del  Sole  ,  co’  loro  capegli  a|.vol- 
i  al  Seam  H.  20.  E  prima  ■  poi  ribatter  le 'con¬ 

venne  Li  duo  ferpenti  avvolti  colla  verga  .  E  iz.  Io  ayea 
eia  i  capelli  in  mano  avvolti ,  E  tratti  gUen  avea  piu  d  u- 
OT  ciocca  lir.Af.  tad-  Avvoltafi  una  fune  intorno  al  col- 

f  ir.r»  ,. Lat.  — 

Gr.' 'inpiar  p^<prls.  Tef.  Br.  5.44*  Glandi  occhi,  e  allegri  ,  e 
le  corna  nere  ,  e  ferine  ,  o  non  fieno  avvolte  ,  ma  a  mo 

^°^^'n'T«LÌ“%‘‘ÀvÌTÙÌl>M  .  Lat.  mpìicatm  . 

'»/-7-  auali  da'  1=  gonfiate  vele 

CaeHiono  avvolte  ,  poiché  1  alber  nacca  . 

Av  VOLTURA  .  Avvolgimento  .  \At.  ambages.  Gx.'ripitty  y  . 
m!°.  1^  4  £■  ne  piace  di  fare  un  fafuo  dr  rnplte  avvol- 
ture  di  Santa  Chiefa  co’  fuoi  collegati  Lombardi  . 
AtizzaMENTO  •  Lo  fteffo  ,  che  Auzzatura  . 

AuzzaRE.  Lo  jìeffo  ,  che  Aguzzare  .  Lat.  acuere  ,  acutum 
ndlr^  Cr.  S&L  .  Dav.  Col,.  ,6,.  Auzzale ,  e  fcarnale 

(/e  con  taghentiffimo  ferro  . 

G  Per  metaf.  Inuzzolire  .  Lat.  acuere  Gr.  o^vmr  .  Mo  .  . 
Gres.  Auzzò  la  mente  della  rnoglie  m  parole  di  perverfa 
fuafionc  .  Ciriff.  Caly.^.  Ed  egli  auzza  Lo  ngegno  a  com- 

niacer  la  gente  eretica  .  . 

Auzzatura  .  Auzzamento  ,  Aguzzatura  .  Lat.  exacuuo  . 

Dav.  Colt.  lóp.  Quivi  fotto  farai  1’  auzzatura  . 
Auzzetto.  Aguzzato  .  M.  V.  2.  zi.  Nondimeno^  accolfo- 
no  prima  alla  parte  d’  auzzetti  di  loro  feguito  piu  di  200. 

AuTz  r  NO  .  Lo  fteffo  ,  che  Aguzzino  ,  ed  è  il  Guardiano  del¬ 
la  ciurma  ,  0  nel  bagno  ,  0  nella  galea  .  Lat.  celeuftes  .  Gr. 

A  u  z  z  o  .  Add.  Lo  fteffo  ,  che  Aguzzo  .  Lat.  acutus  .  Ur. 
ò^ùi . 
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Zi  end  A  .  Ammintftrazione.  degli  affari  domeftici  .Lat. 

.  jL  res  domeftica  ,  res  familiari!  .  Gr.  oizovoffia.  lac.Sold.Sat. 
5.  Cura  r  azienda  ,  e  foprattutto  vedi  Con  riforme  sbalzar 
r  antica  gente  ,  Sol  chi  pende  da  te  rimanga  m  piedi  . 
Azione.  Fatto  ,  Operazione  .  Lat.  A810  .  Gr.  ipyov  •  Corn. 
Inf.  12.  IfTione  viene  interpretato  operazione  ,  ovvero  un- 
ciò  di  degnitade  ,  o  degnitade  d  uficio  ,  o  d  azione .  Segn* 
ftor.  I.  2.  Ho  penfato  effere  per  ifcrivere  molte  di  quelle 
azioni  non  tanto  raccomandate  alla  verità  ,  quanto  alla  vo¬ 
glia  ,  ed  all’adulazione  di  quelle  parti  .  E  i.  i?. 
avuto  poco  onore  di  quella  fua  prima  azione  ,  ne  fu  aliai 
incaricato  .  .  „ 

C  L  Per  Faccenda  ,  Intrigo  ,  Negozio  .  Lat.  negocium.yr. 
•irpùlis.  G.V.  12.  25.  I.  I  Fiorentini  ec.  lafciarono  a  Fifam 
una  mala  azione,  quando  diedono  Pietrafanta  al  Velcovo 
di  Luni  .  Sega.  ftor.  j.  177.  Delle  quali  azioni  infofpettito  il 
Duca  ,  e  non  pure  veggendofi  ribellare  i  cugini  ,  quanto 
ancora  dubitando  degli  altri  parenti  ,  ec.  _ 

§.  IL  Per  Diceria  ;  alla  Latina  .  Lat.  aBio.  Declatn.  ^in- 
til.  C.  Incontanente ,  nel  cominciamento  della  mia  azione, 
mi  llrangolino  . 

§.  HI.  Avere  azione  fopra  qualche  cofa  ,  vale  Avervi  fu 
ragione  .  .  ,  , . 

A  ZONZO.  Lofio  avverbialm.  co  verbi  Andare  ,  Mandare  ,  e 
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/tmìli,  vale  Andare  ec.  vagando  in  quà  .  ^ f 

che  fanno  le  zanzare  ,  e  le  vefpe  ,  e  firnili 

regrè  ,  Or^z.  Fir.  Trin.  4.  5-  Q  quello  dir.,  ch  10  gli  ho  ^ 

te  le  chiavi  ,  e  vedergnene  in  mano  mi 

lo  a  zonzo.  Alleg.zHó.  L’andare  a  zonzo  P  i  ’aflenzio  e 

chi ,  Che  per  tutto  v’  arriva  fino  al  mento  L  aflenzio  ,  e 

non  v’  è  cofa  da  far.  bachi .  r  Arm 

Azza  .  Sorta  d'arme  in  afta  ,  lunga  tre 

con  ferro  in  cima  e  a  traverjo  ;  dall  J- 

tato  ,  ^  dall'  altra  a  guifa  di  martello  •  \f;\  ' 

3P.  2.  Mena  dell’- azza  difpettofo  ,  e  ^^lo 

gl  E  mazze  ,  e  azze  ,  e  fergentine  ,  e  dardi  ,  E  Hocchi,  e 

daghe  ,  accette  ,  e  collolieri .  d  z  q-  F  ftatr, 

A  z  z  A  M  p  AT  o  .  Add.  Che  ha  zampe  .  ^urch.z.  87.^  Hato 
ben  tenuto  ,  Bene  azzampato  ,  e  fia  di  ^zzo  tag  10  . 
Azzannare.  Pigliare  ,  .  Stngner^e 

re.  Lsd.dentibus  ampere  .  Gr.  oì  co;  /  'f. 

nov.  Ilo.  tir.  Il  porco  gli  fugge  addolfo  in 

to  11  pella  ,  e  azzanna  .  Dm.  Comp.  h  non  P  ^  e  ’ 


1  azzanni  .  Ar.Jrur.  io.  log.  «■'•‘e.-  *  T' " 

te  1  vanni  ,  Perchè  non  le  fi  volga  ,  e  non  1  azz^  • 
Red.  OJ}'.  an.  160.  Stavanfi  pure  nella  cavita  del  *  * 

feriore  azzannando  le  vifeere  molti  altri  minutilliiii 

micciuoli  .  M  T 

Azzannato  .  Add.  da  Azzannare  .  Prefo  colle  zanne  .  Lat. 

dentibus  arreptus  .  t  » 

C  Per  Bucherato  ,  0  Sforacchiato  colle  zanne  .  Lat.  papera- 

tus  .  Gr.Sitx^df .  Frane.  Sacch.  nov.  igo.  Le 

erano  tutte  azzannate  ,  che  parea  ,  che  vi  folle  tatto  m 

alla  trottola  .  ,  t  / 

Azzeruola  .  Frutta  nota  .  Lazzcruola  .  L%t.  nj/pomeiis  . 
Azzeruolo  .  Arbore  noto  .  Lazzcruolo  .  Lat.  tuber  .  ur. 
ùtoluikU  .  Pallad.  Di  quello  mefe  s  annellano  1  mberi  ,  cioè 
gli  azzemoli  nel  melo  cotogno.  Ricett.  Fior.  zi.  ^ello  ite  - 
po ,  che  quali  per  tutte  le  fiepi  fi  vede  con  foghe  intag  la 

te  limili  all’  azzeruolo .  ,  vt 

Azzicare.  Muovere  .  F.  Ciord.  S.  Pred.  7.  Non  vorre 
be  che  folfe  così  ,  e  non  lo  può  mutare  ,  riè  azzicare  . 

§.  Neutr.  pajf.  Muoverfi  ,  Ruftearfi  ,  Buctcìffjt  .  LRt.  oc9 
moveri  .  Gr,  KtmerSau  .  Frane*  Sacch*  nov.  82.  Il  bevitor  C 
Signore  non  fi  poteva  azzicare ,  e  andava  a  onde ,  come  le 
folfe  in  fortuna  .  E  nov.  144.  Sollenendolo  ,  qhe  non  parea 
fi  potelTe  azzicare  ,  il  menò  nella  fala  .  Cinff.  Calv.^.ioo, 

E  certe  volte  quattro  ,  o  fei  ne  pone  In  terra  con  un  col¬ 
po  ,  e  niun  s’  azzica.  Liv.M.  E  nullo  s’  azzicava  della  lua 
piazza  (  qui  il  T.  Lat.  ha  :  movere  veftigia  ) 
Azzicatore.  Nerbai,  mafe.  Che  s  azzica  .  Zibaid.  Anar. 
120.  L’  uomo  è  ardito  come  lione  ec.  e  azzicatore  come 

A  z  z  I M  A  R  E  .  Neutr.  paff.  Raffazzonarfi  ,  Ripulir  fi  , 

biarfi  .  Lat.  elegantius  fe  ornare  , /e  per  poltre  .  G\.ztm.cà- 
orf(iS!cu  .  Liv.  M.  Fu  acculata  d' ayoitcno  ,  e  fu  avuto  di 
lei  fofpeccione  ,  perocché  troppo  s’  azzirnava  .  Sen.  rift. 
Perchè  ti  pubblichi ,  e  azzimi ,  e  adorni  lludiofamente  . 
Paff.  27Ó.  Va  ,  donzella  vezzofa  ,  che  lludj  in  ben  Mrere, 
azzimandoti  ,  e  adornandoti  .  Fir.dial.  407.  Quan¬ 

to  più  fi  ritira  ,  quanto  più  azzima  ,  tanto  par  più  yec- 

chia .  T  •  n. 

§.  In  fignific.att.  lac.  Sold.  Sat.  j.  Nori  con  minore  Itu- 

dio  ,  e  fquifitezza  Per  le  nefande  nozze  il  figlio  azzima  . 

A  z  z  I M  AT  o  .  Add.  da  Azzimare  .  Lat.  eleganttus_  exornatus  . 
Gr.  ’KaAcoiril^oiJ.ivoi .  Sen.  Pifl.  E  V  aveva  di  belli  fanciulli  , 
e  di  belle  pulcelle  ,  riccamente  parate ,  e  azzimate  .  Dep. 
Decam.  pr  27.  Franco  di  Bcnci  Sacchetti  ec.  fcrilfe  cqn  uno 
ftile  più  puro  ,  e  familiare  ,  che  affaticato  ,  o  ripulito  ,  e 
come  allor  dicevano  ,  azzimato  . 

Azzi  NIELLA.  Cibo  fatto  di  pafia  azzima  .  Lat.  pani!  azy- 
mus  .  Gr.  <id  ù^uput.  ..... 

Azzimo  .  Add.  Senza  fermento  ,  contrario  di  Lievito  .  Lat. 
azymus  .  Gr.  dfopoi ,  Annoi.  Vang.  E  mangeranno  con  ella 
il  pane  azzimo.  Cr.  g.  7.  ig.  La  palla  del  frumento  ufiamo 
in  molti  modi ,  e  fc  è  azzima  ,  e  vifeofa  ,  è  enfiativa  ,  e 
a  fmaltir  dura  .  .  _  .  . 

Azzimutto.  Voce  Araba  .  Gal.  Sift.  ^06.  I  computi  fon 
fatti  fopra  altezze  della  llella  prefe  in  diverfi  cerchi  verti¬ 
cali  ,  che  chiamano  con  voce  Arabica  ,  azzimutti  . 
Azzoppare  .  Far  divenire  zoppo  .  YnX.  flauàum  reddere, 
Gr.  .  Libr.  cur.  malati.  Per  cagione  di  cmello  ca¬ 

tarro  fogliono  facilmente  azzoppare.  Fir.Af.  87.  Deh  per¬ 
chè  non  azzoppo  io  ,  e  non  carico  di  baftonate  quello  fa- 
crilego  ? 

Azzoppato.  Add.  da  Azzoppare  .  Fir.Af,  180.  Infino  a 
quanto  arem  noi  pazienza  a  gittar  via  le  fpefe  ,  che  noi 
diamo  a  quello  afinaccio  tutto  guallo  ,  e  azzoppato  di 
nuovo  ? 

Azzuffamento.  L’  azzuffarfi  ,  Zuffa  ,  Baruffa  .  Lat. 
rixa  ,  certamen  .  Gr.  ^ópuftoi .  Libr.  Mafie.  Per  evitare  tutti  i 
confueti  azzuffamenti,  che  nafeono  tra  quelfi  cavalli .  Cec- 
ch.  Efialt.  cr.  g.  7.  L’  alluto  ,  e  fgraziato  ,  Che  li  fido  fui 
loro  azzuffamento  ,  Vi  lafciò ’l  cucio  . 

AzzuffaR-E  •  Neutr.  paff.  l^entre  a  zuffa  .  Lat.  manus  con~’ 
fierere  ,  concertare  .  Gr.  .  Bore.  nov.  45.  ttt.  Giannol 

di  Severino  ,  e  Minghino  di  Mingole^ec.  azzuffanlì  infic- 
me  .  G.  V.  12.  16.  2.  Gli  Adimari  ,  c’  Medici  ec.  ordina¬ 
rono  cc.  che  certi  ribaldi  ,  e  lauti  fittiziamcntc  s’azzuffaf- 

fono 
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fono  infieme ,  e  gridaffono  :  all’  arme  all’  arme  ,  Cr.  p.  2. 
5.  Nelle  mangiatoie  fi  ponga  intra  ciafcuna  un  legno  ec. 
acciò  fra  loro  non  fi  poffano  azzuffare  .  Sen.  ben.  Varch.  7. 
2.  Per  la  quale  (  ambizione  )  gli  uomini  riflfano  ,  e  s’  az- 
7ufFano  tutto  il  giorno. 

§.  I.  Per  metaf.  Galat.  75.  Moftra  ,  che  il  farfetto  fi  vo¬ 
glia  azzulFar  co  calzari  .  ' 

§.  W,  Azzuffarli  col  vino  ,  figuratam.  vale  Bere  pià  del  hi- 
Como  .  Capr.  Bott.  rag.  2.  42.  Tu  ti  fei  tal  volta  azzuffato 
un  po’  col  vino. 

Azzuffato  ^  Add.  da  Azzuffare  .  Lat.  Congreffus  .  Gr.  /«- 
.  Libr.  Mafc.  Il  ma,eltro  con  alta  ,  e  nota  voce  fi 
faccia  fentire  dagli  azzuffati  cavalli. 

Azzuffatore  .  Verbal.  mafc.  Che  s’  azzuffa  di  leggieri  ,  Ma- 
nefco  i  Lat.  ad  vim  promptus  ,  manu  promptus .  Gr.  peaxmri!. 
C.  P.  II.  P4.  2.  Quelli  ebbe  due  figliuoli ,  Mafiino  ,  e  Al¬ 
berto  :  quello  Mafiino  era  grande  ,  e  forte  della  perfona  , 
e  azzuffatore  ,  e  giucatore  .  Vit.  Plut.  Era  uomo  azzqffa- 
tore  .  Cron.  Veli.  Andreuzzo  ec.  fu  grande  ,  e  molto  atan¬ 
te  ,  e  forte  ,  e  rubello  ,  e  grande  azzuffatore  . 

A  Z  z  u  O  L  O  .  Colore  turchino  buio  . 

Azzurreggiare  .  Pendere  nel  colore  azzurro  .  Borgh. 
Mon.  212.  Sono  da  un’  altra ,  che  nel  bianco  azzurreggia  , 
ricoperte  . 

Azzurriccio  .  Add.  Che  ha  fmilitudine  col  colore  azzur¬ 
ro  ^  0  Che  partecipa  di  detto  colore.  Lat.  cteruleuSy  in  cardeum 
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vergens  Gr.  yKa'Mou^ih  .  Varch.  lez.  II  vifo  era  affai  bello 
gii  occhi  azzurricci  .  * 

Az  zuRR  iGNO  .  Add.  Azzurriccio  ,  Che  ha  dell'  azzurro  . 
Lat.  caruleus  ,  ca/ius  .  Gr.  xoecmc  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
^elle  femmine  ,  che  hanno  gli  occhi  azzurrigni  .  Art. 
Vetr.  her.  1.  i.  H  crillallo  ec.  fempré  tira  all’  azzurrigno. 
azzurrino  .  Add.  Azzurriccio  ,  Azzurrigno  .  Lat.  caru- 

^  ^9.  I.  La  flamula  ec.  è  fimiglian- 

bL  ^ 

9-  p-  I.  La  luce  ec.  aveva  già  1’  ottavo 
cielo  d  azzurrino  m  color  cilellro  mutato  tutto  . 

iiy  ^  V  I  alquanto  più  pieno  del  ci- 

leflro  ,  e  che  anche  fi  dice  Turchino  .  Lat.  caruleus  ,  cyaneus  . 

Gr.  Kvanoy  G.  V.  4.  5.  2.  Quello  Ugo  Ciapetta  ,  e  fuo  li¬ 
gnaggio  Tempre  portarono  1’  arme  il  campo  awurro  ,  e 
fiordalifo  ad  oro .  Dant.  lnf  17.  E  com’  io  riguardando  tra 
br  vegno  ,  In  una  borfa  gialla  vidi  azzurro  .  E  appreffo  : 
E  un  ,  che  d  una  fcrofa  azzurra ,  e  groffa  Segnato  avea  Io' 
fuo  Tacchetto  bianco  Mi  diffe  ec. 

§.  Azzurro  olir  amarino  ,  è  Colore  più  pieno  ,  e  più  vivo  del- 
l  azzurro  ordinano  .  Ciriff.  Calv.  2.  65.  5  la  tela  d’  azzurro 
oltramarino  . 

Azzurrognolo  .  Add.  Azzurrino  .  Lat.  caruleus  .  Gr. 
%oavioi .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Bende  portano  al  collo  di  co¬ 
lore  azzurrognolo  .  : 
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D  E  G  L  I 

ACCADEMICI 

della  cause Ax 


Lettera  affai  fimile  al 
P  ,  €  all'  V  confo¬ 
nante  ^  dicendofi  mol¬ 
te  voti  coll'  una  ^ 
e  coir  altra  feam- 
bievolmente  \  come 

SERBARE,eSER- 
VAR  E  ,  NERBO  , 
e  NERVO  ,  BO- 
CE  )  e  VOCE, 
PUBBL ICO  ,  e 
p  I U  V  I  C  o  .  Delle 
eonfonanti  riceve  do¬ 
po  di  fe  nella  me- 
dejìma  filata  la  i, 
€  la  R  ,  e  vi  perde 
alquanto  di  fuono  ; 
come  OBBLIGO  , 
PUBBLICO,  BRACCIO  , OMBRA,  benché  colla  L  dt 
rado  fi  tniovi  appreffo  i  Tofeani  ,  nè  mai  in  principio  dì 
parola^  come  pronunzia  a  loro  più  frana  ,  /alvo  alcune  voci 
Latine  ,  come  BLANDO,  blandimento,  fc- 
te  avanti  di  fe  in  mezzo  di  parola  ,  ma  in  diverfa  fillaba  , 
/«  L  ,  M  ,  R  ,  S  ,  come  ALBUME  ,  LEMBO  ,  ERBA  , 
USBERGO  ,  quantunque  fi  trovi  di  rado  colla  s  i»  mezzo 
della  parola  ,  e  per  lo  più  ne  verbi  compofìi  colla  prepofizio- 
ne  Dis  ,  come  disbrigare  .  Ufafi  più  frequentemente 
in  principio  di  parola  ,  come  sbandito,  sbatter^  e> 
€  deefi  fempre  la  s  avanti  al  b  pronunziare  col 
fiottile  ,  0  rimeffo  j  come  nella  voce  ACCUSA,  di  che  fi  dt-^ 
ce  nella  lettera  s  .  Puopf  raddoppiare  nel  mezzo  della  parolai 
quando  egli  occoire  ,  come  nebbia,  trebbio,  cg 
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B  A  braccio  •  Materiale  ,  Semplice  ,  Sciocco  .  Lat,  inful- 
fus  ,  bardus  .  Gr.  fpaS' ót ,  traxùf 
BabbaCCIONE.  Accrefeit.  di  Babba'ccio .  Semplicione^  Scioc¬ 
cone  .  Lat.  infulfus ,  bardus  .  Gr.  fpotSus  ,  orotxvc  .  F ir.  Lue. 
4.  6.  Io  vi  giuro  ,  babbaccion  mio  ,  che  quella  gipva- 
ne  ec.  ' 

B  A  B  b  e'o  .  Sabbione  .  Lat.  bardus  ,  fiolidus  .  Gr.  . 
Babbione  .  Scioccone  .  Lat.  bardus  ,  flolidus  .  Qr.  r 
Lafc.rim.  Nè  per  quefto  ha  la  villa,  Come  molti  babbion, 
punto  ingrolTato  .  Salv.  Granch.  4.  i.  Faccendo  il  babbio¬ 
ne  ,  E  ’l  serfedocco  .  Burch.  i.  14.  E  la  Reina  Saba,  e  Sa- 
Jamone  ,  E  un  babbion  ,  che  rifiutò  lo  ’nvito  .  Alleg.ti^. 
O  egli  è  un  adulatore  ,  o  egli  è  un  babbione  .  Fir.  Af 
25^.  O  babbione,  dice  ella  ,  che  pure  me  lo  convien  dir¬ 
telo. 

Babbo  .  Padre  ;  e  dicefi  per  lo  più  da'  fanciulli  ancor  balbu¬ 
zienti  .  Lat.  pater  .  Gr.  irotTÓp  .  Dant.  Inf.  Che  non  è 
imprefa  da  pigliare  a  gabbo  ,  Deferiver  fondo  a  tutto  l’ u- 
niverfo  ,  Nè  da  lingua  ,  che  chiami  mamma  ,  o  babbo  . 
M.  Aldobr.  Siccome  a  dire  mamma  ,  babbo  ,  o  fimili  . 
Ant.  Alam.fon.  5.  E  agli  anni  fei  babbo  ,  al  poppar  bim¬ 
bo  .  »  _ 

Baebuassaggine  .  Afiratto  di  Babbuaffo  ;  che  più  co¬ 
munemente  fi  dice  Buafiaggine  .  Lat.  fiolidhas  .  Gr.  àfith- 

'rnp'iù  t 

Babbuasso  .  Sciocco  ,  Scimunita  .  Lat.  hebes  ,  ruàis  .  Gr. 
Àfj.f'KÙi .  M.  Bin.  rim.  buri.  186.  E  rllpondendo  a  certi  bab- 
bualfi  Che  vogliqn  dir  ,  che  quella  malattia  Tutto  il 
corpo  ci  llorpì,  e  ci  fracalTi.  Bern.  rim.zó.  Io  fpero  ec.  Se 
Barbarofla  non  è  un  babbualFo  ,  Che  ci  porterà  tutti  in 
Barbcrla  .  F  55.  Che  quel  tuo  ricettario  babbualTo  ,  Dove 
hai  imparato  a  far  la  gelatina  .  Alleg.  ?zi.  Come  fi  ma; 
tricolanq  i  moderni  pedagoghi  per  una  folenne  mano  di 
babbualìi  .  Malm.  4.  i.  E’  ci  fon  uomin  tanto  babbualTi  , 
Che  crederebbon  ,  eh’  un  afin  voIalTi.  E  6.  80.  Se  ben  fu- 
lle  una  man  di  babbualTi  ,  Minchioni  ,  e  tondi  piò  ,  che 
r  o  di  Giotto  . 

Babbuino  .  Spezie  di  bertuccia  ,  0  di  feimia  .  Lat.  fimia . 
Gr.  ori^Hxaf .  Dittam.  2.  5»  E  fopra  quelli  erano  feimie  ,  QO* 


me  Ufiamo  ancora ,  e  molti  babbuini .  P'it.  S.  Ant.  Satiri , 
draghi  ,  babbuini  armati  con  forconi  ,  e  con  bacinetti  in 
tdla  .  Belline,  fon.  105.  E  d’  India  gli  ha  portato  un  bab¬ 
buino  .  Bern.  Ori.  i.  io.  33.  E  ’l  mento  aguzzo  ,  com’  un 
babbuino  .  Buon.  Fier.  2.  8.  Cui  fanno  uggia  Tutti  que¬ 
gli  uomin  ,  eh’  hanno  vilo  d’  uomini  ,  £  non  di  bab¬ 
buini  . 

§.  E  per  chi  ha  difetto  di  mente  ;  Babbuaffo  .  Lat.  hebes , 
rudis  .  Gr.  dpifxus .  Ant.  Alam.  fon.  27.  E’  ti  convien  gira- 
.  re  ,  Taccuin  ,  babbuin  ,  gufacelo,  allocco,  Sarto  ,  buffon, 
fenfal ,  poeta  fciocco  . 

Babbusco.  Grande  .y  e  graffo^  ;  modo  baffo .  Red.  lett.  2.  pp. 
Montepulciano  di  palazzo  in  due  fiafeoni  doppi  ,  e  bab- 
bufehi. 

Bacalare,  e  Baccalare.  Lo  fleffo ,  che  Baccelliere. 
Lat.  baccalaureus  . 

Dicefi  altresì  d'  Uomo  di  gran  riputazione  ,  e  di  maneg-‘ 
gio  ,  ma  per  lo  più  per  ifcherzo  Lat.  vir  eximius  ,  pracellens, 
jlngularis .  Bocc.  nov.  24.  Vide  uno^  il  quale,  per  quel¬ 
lo  ,  che  comprender  potè  ,  mollrava  d  elTere  un  gran  ba¬ 
calare  ,  con  una  barba  nera  ,  e  folta  al  volto  .  Calat.  28. 
Millantandofi ,  e  dicendo  di  avere  le  maraviglie^,  e  di  ef- 
fcre  gran  baccalari  .  Fir.  dife.  an.  71.  Veggendo  il  Re  tan¬ 
ta  umanità,  e  sì  corteiì  parole  in  un  bacalare  così  llermi- 
nato  ec.  F  nov.  2.  21  x.  E’  fi  pensò  ,  che  folle  qualche  graa 
bacalare  .  Bern.  Ori.  2.  2^.  60.  E  fra  fe  dice ,  sì  gran  baca¬ 
lare  Un  piede,  e  mezzo  bifogna  feortare  .  Dav.Scifm.j9. 
Pietro  Martire  lettore  in  OlTonio  ,  sì  gran  bacalare  ,  da 
molti  sfidato  ec.  non  ardì  di  comparire  . 

B  A  c  a  L  E  R  f  A  .  Baccelleria  .  Tav.  Rit.  Da  poiché  tu  hai 
compiuto  tuo  onore  ,  che  hai  tu  a  fare  m  mia  bacale- 
rfa  ? 

§.  Per  Una  certa  riputazione  ,  che  altri  s'  attribuìfee  prefu- 
menda  di  fe  oltre  al  convenevole  ,  detta  anche  Albagia . 

Bacare  .  Verbo  neutr.  e  dicefi  di  tutte  le  cof e ,  nelle  quali  na- 
feono  bachi .  Lat.  verminare  .  Gr.  .  Dav.  Colt.  iji. 

Perciò  cafeano  (  le  frutte  )  o  bacano  ,  e  i  frutti  intarlano  , 
e  ballano  poco  .  Buon.  Pier,  5.  4.  5*  verme  a  difpac- 
car  pefee  ,  che  baca  . 

BacaticCio.  Dim.  di  Bacato. 

§.  Per  Chi  fia  leggiermente  infermo  .  Lat.  caufanus  .  Gr. 
dgteyifs ,  roa-dS»! .  Sen.  ben.  Varch.  i.  ii.  Come  farebbe  man¬ 
dare  del  vino  a  uno  ,  che  fi  diletti  del  bere,  o  a  uno, che 
fia  bacaticcio  ,  e  eh’  abbia  male  ogni  terzo  dì . 

Bacato  .  Add.  da  Bacare  .^Lat.  verminofus  .  Gr.  cxaXmàv. 
Buon.  Fier.  2.  i.  14.  O  pomi ,  che  diranno  elfer  bacati  . 

§.  E  dicefi  talora  di  cm  è  Leggiermente  indifpofio  .  Lat.  vale- 
tudinarius  .  Gr.  dSuvm  ,  poadìm  . 

Bacca  .  V.  L.  Coccola  .  Lat._  bacca  .  Gr.  dxpóS' può. .  Cr.  5.  17. 
2.  I  mirtilli  ,  i  quali  fono  i  fuoi  frutti  ,  ovvero  bacche  , 
fqno  freddi .  Alam.  Colt.  109.  Or  le  vermiglie  bacche  a 
tinger  nate  Dell’  Arcadico  Pan  1’  irfuta  fronte  .  Buon, 
Fier.  3.  2.  17.  E  tronchi  ,  e  fiondi  con  lor  pomi  ,  e  bac- 

Baccala’,  e  baccalare  .  Sorta  dt  pefee  ,  che  fi  pefica 
nell'  Oceano  ,  falato  ,  e  feccato  al  vento  ,  Nafello  falato  .  Lat. 
afellus  falitus  .  Frane.  Sacch.  noy.^  209.  Avvolfe  la  lampreda 
intorno  al  cappone ,  e  arrollilli  infieme  ,  ponendogli  nome 
il  baccalare  cinghiato  . 

B  A  CC  ALA  RE  .  -U.  B  A  C  ALARE  .  x  r 

Baccanale.  Fejìe  ,  e  Giuochi  in  onor  dt  Bacco  ^ .  Lat.  bac- 
chan.alia  .  Gr.  Siovuctm  .  Buon.  Fier.  3.  5.  6.  Seguiterò  il  pea- 
ue  Congiunto  al  baccanale  Cantico  cereale  . 

§.  E  in  forza  d'  add.  per  Appartenente  a  baccanale  .  Buon. 
Fier.  4.  3.  lo.  Senza  fenno  Giovanezza  ,  e  beltà  mafehere 
vili  Rellan  carnevalefche  ,  e  baccanali . 

Baccanella  .  Raunata  frepitofa  di  perfone^ .  Lat.  baccha- 
nal .  Segr.  Fior.  Mandr.^  3.  8.  E  fi  vuol  porvi  una  imagme 
per  rizzarvi  un  poco  di  baccanella  . 

Baccanello  .  Dim.  di  Baccano  .  Dittam.  i.  3.  Per  tutto 
pofib  dir  ,  eh’  è  baccanello  . 

Baccano  .  Remore  ,  Fracaffo  ^  che  rtfulta  dallo  fcherzare 
fconciamente  .  Lat.  clarrwr  inccnditus .  Gr.  Bopvfoi .  Tac.  Dav. 
fior.  3.  312.  L’  apparecchio  ,  e  1’  allegria  ,  e  1  baccano  ,  e 
I’  altre  cofe  gli  furon  dipinte  maggiori  del  vero  .  Malm.?. 
38.  Perchè  s’  egli  ha  camice  ,  o  brache ,  o  veda,  Non  ba¬ 
da  ,  che  gli  facciano  il  baccano . 
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§.  JF  in  fenthn.  difonejlo  .  Lat.  mèretricins  convzritus  ^  obfcoù- 
tia  cele  bitta  s  .  Tac.  Dav.  ann.  ir.  140.  Avendo  fervito  per 

femmina  in  quel  vituperofo  baccano  .  E  i?.  178.  Ponte 

Molle  allora  era  il  raddotto  la  notte  di  ogni  baccano. 
Baccante  .  Seguace  di  Bacco  .  Lat.  baccha  ^  mxnas  .  Gr. 
ddxxtt.  Red.  Ditte.  0^6.  Alternavano  i  canti  Le  feibfe  bac¬ 
canti  : 

B  A  C  C  AT  O  .  V.  L.  Add.  Infuriato  .  Lat.  bdcchatus  ,  debaccha- 
tus .  Qt.fammvoi.  Awer.  'Nè  baccata  ti  feguo  con  quel 
furore  ,  che  la  mifera  Agave  colle  fue  forclle  feguitarono, 
e  giunfero  Penteo  . 

BaccellaCCIO  .  Peggiorai,  di  Baccello  . 

§.  Dettò  ad  uomo  ,  vale  il  medefimo  ,  che  Uccellacelo  ,  Peco¬ 
rone  ,  Babbuino  .  Lat.  bardus  ,  rudis  .  Gr.  . 

■Ceech.  Ine.  z.  4.  E  il  vecchio  crede  e’  fiano  in  villa  ,  bac- 

cellaccio  eh’  egli  è.  Malm.S.  Ó5.  O  bacceJlaccio  !  Torlo  so¬ 
gna  pere  . 

BaccellerTa  .  Grado  d' armi  ,  0  di  lettere ,  di  mezzo  tra  'I 
donzello  ,  e  ’/  cavaliere  ,  tra  lo  fcolare  ,  e  ’/  dottore  ,  Lat.  ma- 
giflerium  .  Gr.  hnaèiSAjiJM  .  G.  V.  8.  55.  ii.  Queita  fu  la  pih 
bella  olle  di  buona  gente  ,  che  mai  facelfe  il  detto  Re  di 
Francia  ,  dov’  era  il  fiore  della  baronia  ,  e  baccelleria  del 
reame  di  Francia. 

§.  E  Baccellerla  ,  per  Azione  di  feimunho  .  Lat.  'meptìce. 
Baccelliere,  e  baCCELLIero  .  Graduato  in  armì^ 
0  in  lettere  .  Lat.  baccalaureus  .  Din.  Comp.  Il  Re  ec.  raufiò 
in  Parigi  molti  maellri  in  teologia  ,  e  baccellieri  di  frati 
Minori.  G.  V.  6.  pi.  2.  E  richiefe  tutti  i  baccellieri  d’arme 
di  Francia .  • 

§.  E  in  ifcherzo  .  Bern.  Ori.  2.  17.  ^i.  Farotti  baccelliero 
Con  quel ,  che  porti  in  man  ,  proprio  ballone.  ■ 
Baccelletto  .  Dim.  di  Baccello  .  Baccello  piccolo.  Lat. 
filiqua  parva  .  Gr.  zipocTtoy  .  Libr,  cur.  malati.  Prendi  quei 
baccelletti  fecchi  ,  da’  quali  furono  cavate  le  lenti . 
Baccello  .  Cufdo  ,  nel  quale  e  nafeono ,  e  crefeono  i  granel¬ 
li  de"  legumi  ;  e  detto  ajfolutamente  ,  s"  intende  fola  del  Gufeio 
pieno  delle  fave  frefche  .  Lat.  filiqua  valvulus  ,  fabarurn  fli- 
qua  .  V.  Flos  Gr.  xepuTior  .  Bocc.  nov.  72.  5.  Qtiando  le 
mandava  un  mazzuol  d’ agli  frefehi  ec.  e  quando  un  cane- 
Itruccio  di  baccelli  . 

§.  1.  Baccello  Per  fmilit.  diciamo  al  Membro  virile.  Lat.  pe¬ 
ni  s  mentala  .  Gr.xipxn.  Burch.  2.  5.  (ibanto  ne’  panni  di¬ 
nanzi  ,  e  di  dreto  L’  ignuda  fava  di  quel  gran  baccello  . 
E  2.  8.  Avviferami  ,  fe  la  mia  cognata  Ha  ancor  lavato 
il'  capo  a  Don  Baccello  . 

§.  IL  Baccello  ,  f  dice  ad  uomo  femplice  ,  e  fcloCco.  Lat. 
fupidus  ,  bardus  ,  bacelus  ,  homo  fuavis  .  Gr.  fàrjiKoi.  Cecch. 
d'rÀTU. 4. 4.  E  io  baccello,  Che  mi  lafciai  ’nzampognar  da  lui. 

§.  III.  Baccel  da  vedove  ,  vale  lo  jìeffo  .  Alleg.  76.  Egli 
ha  ben  del  bacceIIo_  Da  vedove  ,  chi  va  a  metterfi  in  go¬ 
gna  ,  Per  Fiutrirfi  di  quel  ,  che  ’l  padron  fogna  . 

5.  IV.  EJJ'er  fiori  ,  e  baccelli  in  proverb.  vale  EJfer  fano  , 
lieto  ,  e  contento  .  Earch.  Suoc.  j.  i.  E  anche  voi  non  farete 
fempre  fiori  ,  è  baccelli  . 

§.  V.  Difiinguere  il  baccello  dei  paterno flri  ,  vale  Far  di- 
fiinzione  tra  cofe  affai  diverfe  .  Frane.  Sacch.  nov.  209.  Dice 
la  ferva  ,  fia  col  buqn  anno  ,  s’  io  non  conofeo  il  baccello 
da’  paternofiri  ,  io  vi  dico  ,  che  ella  è  un’  anguilla . 
Baccellone  .  Accrejch.  di  Baccello  .  Lat.  filiqua  magna. 
Gr.  xipdatùv  [jdya  .  Mpitt.  Franz,  rim.  buri.  Ci  portò  le  piò 
belle  fave  grolfe  ,  Che  fanno  T  anno  quei  bei  baccelloni. 

§.  Dicefi  d"  uomo  anche  femplice  ,  e  fciocco  .  Lat.  infigni- 
ter  fìultus  .  Gr.  fixxnKoc .  Salv.Granch.^.t^.  Moccicone,  bac¬ 
cellone  ,  Maccherone  ,  mefiolone  . 

Bacchera.  Erba  ,  della  quale  v.  i  fimplicifii  .  Lat.  bac- 
charis  .  Gr.  fidxyjxpis .  Ricett.  Fior.  Il  fomigliante  interviene 
delle  radici  fottili ,  ed  odorate  ,  come  deìl^  bacchera  ,  del¬ 
la  valeriana  ec.  • 

Bacchetta  .  Mazza  fiottile  ,  Scudifeio  ,  Verga  .  Lat.  virga., 
bacillus  .  Gr.  axtTroi' .  Bocc.  nov.  22.  6.  Dall’  una  mano  un 
torchietto  accefo  ,  e  dall’  altra  una  bacchetta  . 

§.  I.  Per  Segno  d"  autorità  ,  e  balta  ,  come  di  magiftrati  , 
e  di  signorie  .  M.  V.  g.  58.  Coftui  piò  inacerbito  ,  lafciò  la 
bacchetta  della  fua  podefterfa  a’  Priori  ,  e  tornofii  a  pala¬ 
gio  ,  come  privato  uomo  .  E  ii.  i^.  Onorandolo  in  quella 
forma  di  parole  ,  che  la  bacchetta,  e ’l  reggimento  delTo- 
fte  bene_  flava  nelle  fué  mani .  Buon.  Fier.  i,  4.  6.  Favoriti, 
mignoni  ,  che  foverchio  Spaccian  T  autorità  ,  gonfiati  la 
grazia  ,  Maneggian  la  bacchetta  ,  temerari  . 

§.  IL  Governare  ,  Comandare  ,  0  fimili  a  bacchetta  ,  vale 
Con  fuprema  autorità  .  Lat.  ad  nutum  ,  ad  arbitrium  ,  prò 
imperio.  Qr.  Sttauorixch  .  Cron.  Merell.  ^502.  \E  corfe  la  ter¬ 
ra  ,  e  felTene  signore  a  bacchetta  .  Alleg.  284.  Che  vi  fan¬ 
no  di  me  piò  che_  signore  ,  Vo’  dir  mio  padroniffimo  a 
bacchetta  ,  Che  è  piò  là  ,  che  Gran  Turco  ,  o  ’mperadore. 
Buon.  Fier.  4.  4.  20.  Quella  madonna  Eufrafia  ,  che  gover¬ 
na  La  padrona  a  bacchetta  . 

§.  III.  Cittare  la  bacchetta  ,  vale  Lafciare  il  comando  ,  0 
lei  ^carica  .  Frane.  Sacch.  nov.  159.  I  Priori  avendo  diletto  di 
pm  cofe  con  lui  ,  mandarono  per  lo  efecutore  ,  il  quale 
non  poterono  rimuovere  in  quattro  dì ,  che  lo  volea  pur 
condennare  ,  o  gittare  la  bacchetta  . 

Ì3  A  c  c  H  e  T  T  I N  A  .  Dim.  di  Bacchetta  .  Lat.  fudìcula  .  Gr. 
cKiiriov  .  Art.  Vetr.  Ner.  98.  Incorporala  bene  con  il  pafiello 
con  una  bacchettina  . 

Bacchettino.  Bacchettina  .  Nov.  ant.  giunt.  2.  Se  quefta 
non  niente ,  vedrò  ,  fe  io  faprò  governare  un  bacchettino 
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come  voi  altri  (  qiù  per  metaf. alludendo  alla  dignità  di  cn 
gitano  ) 

E  ottone.  Colui  ,  che  oflenta  la  vita  fpirituale  Lat 

«  .  Gr.  lac.  Soli.  Sa'..  E  à  Lo; 

P'Sa’fch  '  ?  1'  Saslie ,  nè  cara  Li  montar 

i  ambalcia  .  E  Sat.  6.  Diventa  bacchetton  ,  fpofa  una  fan- 

fhr  cappuccino  .  Alleg.  5.  Confi- 
,  n  ^TvjA°!’ ^  Bacchetton  per  le  chiefe  ec.Malm. 

Lnfie»  Itcrno  “Tiro'."'”  >  Che  per  un  fu» 

®  nìl  ‘ipolZ.l  ?  ‘‘‘  •  !-«•  roCeio. 

Gr. fltZT. 

eTcL  di  bravuT.  “■  ''«^''ettonifmo 

®  ^  ^  V  ^  ^  ^  ■  Lat.  virgula  .  Gr. 

pafiSiov.  Bey n.  rim.  [.99.  Portate  ora  una  canna,  un  faggi- 
naie  ,  O  qualche  bacchettuzza  piò  leggieri .  °° 

Bacchi  ARE  col  bacchio:  Lo  Jìeffo,  che  Abbac¬ 

chiare  .  Lat.  fuftem  impingere  . 

§.  E  per  Uccidere  .  Tac.  Dav.  Germ.  578.  Bacchiare  i  fi- 
glmoh  nati  per  non  ne  avere  tanti  ,  è  tenuto  fceleratezza  . 
±S  A  C  c  H  I  A  T  A  .  Colpo  di  bacchio  .  Lat.  lEius  bandi  ,  Morg.  7, 
35.  Io  fchiaccerò  la  carne,  e’ nervi ,  e  T  olfo  .  Quand’ 10 
darò  qualche  bacchiata  foda  .  .  j 

^  d"  uomo  fatto.,  che  fi  balocca  ,  c 

ja  delle  ^fanciullaggini  ;  Balocco  .  Lat.  nugax  ,  nugator  . 

Ms-  E’n  battaglia  campai  que’ 
bacchilloni  Non  gli  vorrebbe  .  SaJv.  Granch.  2.  4.  Oh  van¬ 
ne  m  cafa  ,  vanne  ,  Bacchinone  .  Malm.  ii.  20.  Allor  Bic- 
fofferenza,  E  giura  ,  che  di  quefio  il  bac- 
chillone  Non  andra  al  prete  per  la  penitenza  . 

Bacchio  .  Batacchio  .  Lat.  baculus  .  Gr.  axlvm  .  Morg  < 
49.  E  pure  attende^  a  fcaricare  il  bacchio  . 

;  r  ^ checche  fita  al  bacchio  ,  0  a  bacchio  ,  e  Parlare 
al  bacchio  ,  vale  Inconfideratamente  ,  e  A  cafo  .  Lat.  meon- 
Jultò  agere  ,  ternerè  loqui .  Pataffi,  i.  A  bacchio  ,  a  micca  , 
a  gratta  1  cui  Giannino  .  Varch.  Ercol.  04.  Favellare  a  cafo 
o  a  cafaccio  o  a  fata  ,  o  al  bacchio  ,  ec.  è  non  penfare  à 
quello  ,  che  li  favella  .  Salv.  Spìn.  2.2.  E’  mpn  è  da  feoprir- 
li  COSI  al  bacchio  . 

§.  IL  In  un  bacchio  baleno  ,  pofio  avvcrblalm.  vale  Con 
eccejfiva.  prefte^a  .  Lat.  punSlo  temporis  .  Gr.  poorò  q5  vpoVa . 
Alleg.  242.  Ch  m  un  bacchio  balen  la  dea  ritrova  . 
Bacheca  .  Ca  (fetta  a  guifa  di  fcannello  ,  col  coperchio  di 
-uffra  ,  nella  quale^gli  orefici  tengono  in  moflra  le  gioie.  Lat. 
danyliotheca  aurificum  .  Gr.  SxK.TvXioQfixn  .  Buon.  Fier.  '*.4.  7, 
Quei  gabinetti  ,  e  lucide  bacheche  Piene  d'  anella  ,  e^  vez¬ 
zi  ,  e  d  orecchini .  L  4.  2.  7.  Scancie  di  fpezierie  ,  Vali  di 
profumier  ,  bacheche  d’  orafi  . 

§.  Bacheca  ,  e  Bacheca  per  metaf.  dicefi  d"  uomo  ,  che  non 
fia  buono  ,  fe  non  per  un  pd  di  moflra ,  Dappoco  .  Lat.  ho¬ 
mo  nihtlt  .  Gr.  oÙTiSavoi .  Patajf.  2.  Egli  è  un  bizzocone  e 
un  bacheco  .  Frane.  Sacch.  rim.  E  non  elTer  bacheca,  Truo- 
va  la  lancia ,  e  1  armi  .tue  ferrigne  .  Salv.  Granch,  z.  x.  Chi 
ec.vedeiie  ec.  Che  brachieraio  ,  che  uomaccio  Riatto  ,  Che 
bacheca  10  fono  ora  . 

Bacherozzo  .  Bacherozzolo  .  Libr.  Son.  49.  Vedremo  a 
Giugno  ,  o  Luglio,  o  trillo  Tozzo,  Se  tu  farai  sì  fiero  ba- 
cherozzo  .  Lafc.nm.  g.  519.  Non  fu  mai  vitto  in  terra  Un 
pm  nefando  ,  orrendo  ,  iniquo  ,  e  fozzo  ,  Non  vo’  dir 
animai  ,  ma  bacherozzo  . 

Bacherozzolo  .  Dim.  di  Baco  .  Lat.  vermtculus  .  Gr. 
mecnKtixiov  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pr'ed.  27.  Fare  come  T  api  che 
li  pongono  a’  fiori  gentili ,  e  fanno  il  mele ,  ma  non  co¬ 
me  quelli  bacherozzoli  falìidioli  ,  che  fi  pongono  pure  al¬ 
la  fozzura  .  Dittam.  i.^.  E  non  dire,  1’  fon  pover  pellegri¬ 
no,  Che  i  bacherozzol  non  guardano  a  quello  ,  Purché  pof- 
fan  far  male  a  ior  dimino  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Da’  bache— 
rozzol  gli  uomini  hanno  apprelè  Cotante  arti  a  lor  prò  . 

Tjovaji  talvolta  per  Bruco  .  Pallad,  cap,  gp.  Acciocché 
alle  viti  non  nocciano  alcuni  bacherozzoli . 

BaCHIOCCO  .  Baciocco.,  Baccello .,  Babbuino  .  Lafc.  Pinz.  4.  g. 

Oh  io  fono  il  bel  bachiocco ,  ch’egli  ra’arà  pofio  a  pinolo! 
Baciabasso  .  Riverenza  .  Malm.  12.  56.  E  riuniti  piò 
che  volentieri  ,  A  i  regi  fpofi  fero  i  baciabalfi  . 
Baciamano.  Saluto.,  detto  dal  baciar  la  mano  in  fegno 
di  riverenza  .  Lat.  manus  ofeudatto  .  Gr.  ytipoi  (ptXyjptx  .  Tac. 
Dav.  ann.  15.  225.  Abbracciavano  a  Nerone  le  ginocchia  , 
firaccavanlo  co’  baciamani  .  Alleg.  214.  Ci  vuol  altro  ,  che 
far  del  bello  in  piazza  Con  que’  gran  baciamani . 

B  A  C  I  a  M  e  N  T  o  .  Il  baciare  .  Lat.  ofculum  .  Gr.  (plkyfptK  . 

§.  Bacia  mento  di  mano  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  Baciamano  . 
Car.  lett._  x.  58.^  Vj  rifiorerò  di  foprappiò  di  ringraziamenti, 
e  di  baciamenti  di  mani .  E  2. 69. E  in  vece  di  ciò  mi  ba- 
fteranno  i  baciamenti  di  mano  a  S.  Ecc. 

Bacia  N  TE.  Add.^  Che  bacia  .  Lat.  ofculator  .  Cucir.  Pifi.  fid. 
cor.^  2.  Con_  vivaci  Spiriti  pellegrini  Dà  vita  al  bel  teforo 
De’  badanti  rubini  . 

Baciapile,  Bacchettone  ;  dal  baciare  entrando  in  Chiefa 
la  pila  dell"  acqua  benedetta  . 

Baciare,  e  basciare.  Toccar  colle  labbra  chiufe  chec¬ 
ché  fia  ,  in  fegno  d"  amore  ,  0  di  riverenza  .  Lat.  ofculari  , 
bafiare  ,  Gr.  piKóiv  .  Nov.  ant.  97.  4.  Smontare  ,  e  legare  ii 
cavallo  a  un  albero  ,  e  prefe  a  bafeiaria  .  'Fiamm.  qp.  Io 
ti  pur  tengo  ,  e  quindi  da  capo  ii  bafeiava  -  Bocc.  nov.  12. 
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17.  Contentate  il  piacer  voltro  d' abbracciarmi ,  e  di  baciar- 
mi  che  io  abbraccerò  ,  e  bacerò  voi  .  E  noy.  27.  40. 
dobrandino,  lagrimando  P'^^ofamenj^, tutti  rlce^^tte,  - 
ciandogli  in  bocca  ec.  E  Com.  Inf.  Tace  ,  che  ^  ^ 
rono  infieme.  Dant.  Inf.  5.  Quando  legammo  il  deliato  11- 
fo  Effer  baciato  da  cotanto  amante  ,  Quelti  ,  che  mai  da 
me  non  fia  divifo  ,  La  bocca  mi  baciò  tutta  tremante.  G. 
V.  4.  2.  Fecelo  levare  ,  e  baciollo  in  bocca  ,  in  legno 

di  pace  .  E  io.  164.  2.  E  baciollo  in  bocca  ,  e  perdoriogli  . 
Petr.fon.  174.  Baciale  il  piede  ,  e  la  man  bella  ,  e  bianca, 
Dille  il  baciar  fia  in  vece  di  p.arole  .  Bern.  Grl.  i.  14.  57- 
Un  gran  baciare  ,  un  gran  toccar  di  mani  . 

§.  I.  In  Jignif.  neutr.  puff,  vale  Gòffi  fcaìnoievoli/nente  de 
baci  .  Bocc.  nov.  44.  5.  E  quefto  detto  ,  una  volta  fi  bacia¬ 
rono  alla  sfuggita  .  Dant.  Purg.  32.  E  baciavanfi  inlieme 

alcuna  volta .  »  j  n 

§.  II.  Baciar  la  mano  ,  vale  Salutare  .  Berna,  lett.  iia- 
cerete  la  mano  al  signor  Principe  in  nome  mio  .  E  altro¬ 
ve  :  Baciovi  la  mano  ,  e  a  voi  ,  e  a  mia  madre  mi  racco- 

mando .  _  .  ,  a  ir  o  tu 

§.  III.  Vale  eziandio  Ringraziare  .  Caf.  lett,  K  V.o.  lUu- 

firifs.  bacio  la  mano  di  tanti  favori  .  „  r 

§.  IV.  E  Baciare  il  piede  ,  saluto  ,  che  s  ufa  alla 
na  del  Sommo  Pontefice  .  Bemb.  lett.  Bacerete  1  pie  a  No- 

firo  Signore  a  nome  mio  .  . 

V.  Pur  per  Ringraziare  .  Bemb.  lett.  Ptìcio  il  pie  di  Vo- 
fira  Beatitudine  della  grazia  così  benignamente  fatta  . 

§.  VI.  Dicefi  anche  di  altri  gran  perfonaggt  .  Bern.  Ori. 
1.4.23. E  baciatili  (  all'  Imperadcre  )  i  piè,  licenza  prende  . 

VII.  Baciare  il  chiavijìello  ,  vale  Anaarfene  fenza  fpe- 
ranza  di  ritornare  .  Malm,  1.79. Già  che  tutti  voltato  avean 
mantello  ,  Comandò, che  baciaffe  il  chiaviftello  .  a». chi  a- 

VISTELLO§.  I.  _  •  n  cr 

Baciare  .  Sufi.  V  atto  del  baciare  ,  e  l  Bacio  ftefi 0  .  Lat. 
bafiatio  .,  ofculatio  ofculum  .  Gr.tpiPuP'X  .  Bocc,  g.i^.p.  i^-fLs.- 
feiamo  itare  r  aver  conofeiuti  gli  amorofi  baciari  ,  i  piace¬ 
voli  abbracciar!  ,  che  di  voi  ec.  fi  prendono  .  Tratt.  pece, 
mort.  Tenta  il  diavolo^  ec.  in  folli  riguardari ,  appreUo  in 
folli  toccari  ,  apprefib  in  folli  baciari  . 

§.  Dicefi  in  proverò.  Chi  due  bocche  bacia  ,  t  una  convien^ 
che  gli  puta  ;  e  vale  ,  che  Non  Jì  può  avere  _  verace  affetto 
per  due  perfone  .  Lab,  124.  Ma  fai  ,  che  ti  dico  ?  Chi  due 
bocche  bacia  ,  1’  una  convien  ,  che  gli  puta  . 

Baci  ATO  .  Add.  da  Baciare  ,  Lat.  ofculatus  .  Gr.  (pCbepivoi  . 
Bocc. nov.  1']. 6j .P>oc.c2i  baciata  non  perde  ventura,  anzi  rin- 
nuova  ,  come  fa  la  Luna.  {  detto  proverbialm.  )  E  nov,  97. 
tit.  E  lei  nella  fronte  baciata  ,  fempr^  poi  fi  dice  fuo  ca¬ 
valiere  . 

Baci  at  ore.  Verbal.  mafie.  Che  bacia  .  Lat.  oficulator  . 
Baci  at  r  i  c  e  .  Verbal.  fiemm.  Che  bacia  .  Lat.  oficulatrix  . 
Gr.  (piKovaa  .  Guar.  Pajì.fid.cor.2.  Unqua  non  fia-,  Che  par¬ 
te  alcuna  in  bella  donna  baci  ,  Che  baciatrice  fia  ,  Se  non 
la  bocca. 

Bacigno.  V.  a.  Bach  .  Laf .  locus  opacus  .  Gr.  ùyiiKios^ .  Pal- 
lad.  Ogni  lavorio  di  vigna  fi  vuol  far  primaticcio  ne’  fred¬ 
di  ,  e  mediterranei ,  e  umidi ,  e  bacigno  ,  e  in  montagna 


Lo  JìeJfo  ,  che  Bacino  .  "Lzt.  malluvium  ,  lebes .  Gr. 


facciafi  ferotine 
Bacile  , 

xipvfiov  .  Buon.  Pier.  3.  4.  7.  Comprerefti  un  bacile  ? 
Bacinella.  Dim.  di  Bacino  .  Salvia,  dific.  3 .  83.  La  baci¬ 
nella  è  quali  bacino  ,  o  vafello  . 

Bacinetto  .  Celata  ,  Segreta  ;  forfè  cosi  detto  ,  per  aver 
fimilitudine  col  bacino.  Lat.  galea  .  Gr.Ttpdyoi .  Tav.rit.'Voì- 
gevafi  ,  e  tornava  a  cavallo  per.  tutta  1’  olle  allegramente 
fenza  bacinetto  ,  e  fenza  panziera  .  Lab.  232.  Nè  con  co¬ 
razza  in  dolTo  ,  nè  con  bacinetto  in  teda  ,  nè  con  alcuno 
offendevo!  ferro  .  Frane.  Sacih.nov.  213.  Chiamò  Giannino, 
e  diffe  ;  mettimi  il  bacinetto  in  tefta  .  E  appreffo  :  Guer¬ 
riere  ,  cavati  il  bacinetto  ,  che  noi  ti  vogliam  vedere  .  E 
Op.  div.  108.  Il  nofiro  Sole  dando  in  fu’  bacini  ,  o  rilucen¬ 
do  fu  mille  cavalieri  ,  co’  bacinetti  forbiti  ec. 

Bacino  .  Vafo  di  metallo  ,  di  forma-  ritonda  ,■  e  cupa  ,  per 
ufo  di  lavar  Jì  ,  comunemente  le  mani  ,  e  'I  vifo  ,  Lat.  mallu- 
vium  ,  lebes  .  Gr.  •  Bocc.  nov.  79.  io.  I  bacini  ,  gli 

orciuoli  ,  i  fiafehi  ,  e  le  coppe  ,  e  1’  altro  vafellamento  . 
C.V.  II.  1.2.  Sonando  ec.  in  ciafeuna  cafa  bacini  ,  e  paiuo- 
li  .Pataffi.  I.  Deh  pur  pian  barbiere  ,  Quand’  egli  fiede  pel 
bacino  il  coffo  .  Burch.  2.  28.  E  la  fecchia  diceva  al  bacin  : 
pazzo  ,  Deh  va  a  difputa  con  gli  feiugatoj . 

§.  I.  Dice  fi  anche  Bacino  a  quel  Vafo  piano  ,  a  fimilitudì- 
ne  di  piattello  ,  per  ufo  di  ricever  l'  acqua  ,  che  fi  dà  alle 
mani  ,  quando  fi  va  a  menfa  ,  Vit.  Plut.  Ant.  Perciò  coman- 
dò  a  un  fuo  donzello  ,  eh’  empielfe  un  bacino  d’  ariento 
d’  acqua  ,  e  che  la  adducelfe  ,  molìrando,  che  fi  volcffe  la¬ 
vare  le ^ mani .  Buon.  Fier.4.  ■?.  22.  Che  non  è  tanto  innan¬ 
zi  ,  Ch’  egli  afpiri  co’  guanti  alle  guantiere  ,  O  a’  bacini 
d’  argento  pien  di  pere  . 

§.  IL  E  in  proverò.  Netto  come  un  bacino  ,  che  fignifica 
una  fquifita  pulitezza  ,  e  nettezza  .  Caf  rim.  Netto  ,  com’ 
un  bacin  ,  come  uno  fpecchio  . 

§.  III.  E  fitmdm,  tn  proverò.  Tenere  altrui  il  bacino  alla 
barba  ,  che  vale  Contrajìare  con  alcuno  fenza  timore  ,  e  con 
fuperiorità  .  Lat.  cum  Jove  ipfo  contendere  . 

IV.  E  pure  in  proverò.  E'  non  terrebbe  a  accozzar  tre 
palle  in  un  bacino  ,  0  Jtmtli  ;  e  dicefi  di  chi  per  la  fitta  dap¬ 
pocaggine  nè  anche  le  coffe  faciltffime  fappia  fare  .  Varch.  Er¬ 
edi.  57.  Quando  alcuno  fa  ,  o  dite  alcuna  cofa  fciocca  ,  o 
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biafinievole  ec.  fe  gli  dice  in  Firenze  ;  tu  armeggi  ec.  tu 
ti  morrclH  di  fame  in  un  forno  di  fchiacciatine  ,  tu  non 
accozzerefli  tre  palle  in  un  corno ,  ovvero  bacino .  pal¬ 
lottola  §.  IL 

Bacio.  Di  due  fillabe  .  V  atto  del  baciare  .  Lat.  ofculum  , 
jbajìum  .  Gr.  .  Com.  Purg.  19.  Li  baci  di  colui  ,  che 

odia,  fon  morfi  di  ferpenti  velenofi  .  Ovid.  Pijì.  Mìora  non 
ti  vergognalìi  d’  abbracciarmi  ,  e  ripofandoti  in  fui  mio 
collo  per  lunga  dimoranza  ,  baci  premuti  mi  defii  .  E  al¬ 
trove  :  Quegli  troppo  ardito  ,  alquanti  baci  mi  tolfe  fcher- 
zando  :  altro  di  me  non  ebbe  .  Bocc.  nov.  35- Tanto  che 
tutta  colle  Tue  lagrime  la  lavò  ,  mille  baci  dandole  da  o- 
gni  parte  .  E  nov.  41.  22.  Senza  altro  averle  tolto  ,  che  un 
folo  bacio  .  .  ,  ■  ,  - 

§.  I.  In  proverò.  Il  perdono  di  Serumido  ;  Molti  baci  ,  e 
pochi  quattrini  .  "  .  , 

§.  IL  E  altri  proverbi  fe  ne  ufano  in  fentimento  ofeeno. 

Bacio.  Di  tre  fillabe  coll'  accento  fulla  feconda  .  Nome  di 
fito  ,  0  piaggia  volta  a  tramontana  :  contrario  di  Solatio.  Lat. 
locus  opacus  .  Gr.  dvfi’Kioc .  Cr.  4.5.  3.  Vite  ,  ec.ovvero  quel¬ 
le  ,  che  di  duri  acini ,  a  bacio  più  ficuramente  fìorifcono  . 
Luig.  Pule.  Bec.  !■?.  So  che  noi  ne  farem  buon  lavorio  ,  E 
recherati  diverfo  il.  bacio  .  Lor.  Med.  canz.  Non  vorrà  ,  che 
quefii  fiori  Sempre  mai  fiieno  a  bacio  .  Dav.Colt.  18'y.  Pe¬ 
rò  flanno  bene  per  le  corti  ,  ne’  pollaj  ,  e  luoghi  murati  , 
e  bacii .  E  191.  Ne’  luoghi  folatii  (  i  bruchi  )  fanno  il  fioc¬ 
co  :  ne’  bacii  non  fe  ne  genera  . 

Baciocco  .  Baccello  ,  Sempliciotto  .  Buon.  Pier.  4.  2.  I.  Una 
gran  baciocCa  Da  votarle  la  tafea  agevolmente. 

B  a  c  I  o  z  z  o  .  Bacio  dato  di  cuore  ,  e  fodo  ,  e  appiccante  ,  ma 
a  modo  contadine  fico  .  Lzt.  fuavium  ,  preffum  ofculum  .  _Gr. 
ptKnpdaiot/ .  Bocc.  nov.  72.  12.  Dandole  i  più  dolci  bacioz- 
zi  del  mondo  .  Pataff.  9.  Se  non  m’  aveffi  dato  tal  ba- 
ciozzo  . 

Baciucchiare.  Erequent.  di  Baciare  .  Lat.  dijfuaviare  .  - 
Pataff.  9.  Allor  la  baciucchiai  in  verte  brune  . 

Baciucchio  .  Dim.  di^  Bacio . 

Baciucchio  .  Sorta  dì  erba  . 

Baco.  Nome  generico  dì  ogni  vermicello  ,  e  particolarmente  di 
quello  da  feta  ;  Onde  Fare  i  bachi  ,  vale  Far  nafcet'e  ,  e 
nutrire  i  bachi  da  feta  ad  effetto  d' averne  la  feta  .  Lat.  ver¬ 
mi  s.,  bombyx  ,  bruchus  .  Gr.  àaxctpis ,  .  Teff.  Pov.  P.S. 

Ad  uccidere  li  bachi  ,  ovvero  lombrichi  ,  óvvero_  coltro 
male  di  vermini  .  E  appreffo  :  Lo  feme  de’  cavoli  bevu¬ 
to  uccide  tutti  li  bachi  .  Dav.  Colt.  188.  Noi  fare  in  pa¬ 
lude  ,  nè  fopra  gore  ,  o  viva]  ,  perchè  la  foglia  arruggi¬ 
nire  ,  e  i  bachi  ammazza  .  Lafc.  rim.  Ma  bachi  ,  e  fe¬ 
ta  fate  .  E  altrove  :  Più  vede  affai  ,  eh’  animaluzzì  ,  o 
bachi  . 

§.  1.  E  Per  fimilit.  Tac.  Dav.  Jìor.  4.  331.  Perchè  tanta 
paura  (  diceva  Elvidio  )  aver  Marcello  del  giudicio  de’Ma- 
girtrati  ?  elfo  aver  moneta  ,  avere  eloquenza  da  paffar  mol¬ 
ti  ,  s  il  baco  delle  triffizie  non  lo  rodelTe . 

§.  -IL  Avere  il  baco  di  checche  fia  ,  0  in  checche  fin  ,  0 
con  checché  fia  ,  vale  Avervi  pretenfione  ,  0  genio  ,  0  Efferne 
innamorato  .  Cecch.  Servig.  4.  n.  Bifognava  faper  ,  dove  egli 
ha  ’l  baco  . 

§.  IH.  E  bachi  ,  Sorta  dì  infirmità  ,  di  cui  ne  patifeono 
per  lo  più  i  fanciulli  .  Cr.  5.  2.  13.  Anche  vale  (  /’  olio  di 
mandorle  )  contro  a’  bachi  del  corpo  ,  fe  con  la  farina  de’ 
lupini  fi  mefcola  .  Teff  Pov.  P.S.  L’  arnoglolfa  trita  ,  ed  im- 
pialfrata  al  bellico  ,  ec.  caccia  i  hachà  .  Burch.  i.  20.  Guar¬ 
datevi  ,  gottofi  ,  Di  non  mangiar  ciriege  in  dì  oziachi  , 
Perchè  fanno  1’  ufeita  ,  e  ’l  mal  de’  bachi  .  Ambr.  Furt.  5. 
14.  EU’  aveva  un  breve  al  collo  ,  che  glielo  doveife  far  voi, 
o  la  voftra  donna  contro  i  bachi  . 

§.  IV.  Avere  i  bachi  figuratam.  vale  effere  malinconico  . 

V.  E  avere  'I  baco  con  uno  ,  vale  Az’erlo  a  noia  .  Lat. 
fimidtatem  cum  aliquo  intercedere  .  Gr.  %'ifiSn\ov  (piKUv  ixnv. 
PAalm.  6.  i\.i.  Così  con  quei  due  fpirti  avendo  il  baco ,  Sog- 
giugne  (  perchè^  a  lor  vuol  far  la  pera  )  Io  1’  ho  con  quei 
briccon ,  fiirfanti ,  indegni  ,  Ch’  hanno  flurbato  tutti  i  miei 
difegni  . 

§.  VI.  Far  baco  ,  e  Far  baco  baco  ,  è  un  certo  fcherzo  , 
per  far  paura  a'  bambini ,  coprendofi  il  volto  ,  lo  che  fi  dice 
anco  ,  Far  bau  bau  .  Lat.  larvis  territare  .  Gr.  fioppboXvrativ  . 
Bocc.  nov.  99.  43.  Ora  andiam  noi  ,  veggiam  chi  t’  ha  fatto 
baco  .  E  Lab.  276.  Col  fuo  mantel  nero  in  capo  ec.  va 
faccende  baco  baco  a  chi  la  feontra  . 

Bagolo  .  K  L.  Baffone  .  Lat.  baculus  .  Gr.  fidxpror  .  Libr. 
fon,  31.  Noi  ti  diam  ec.  La  fedia  trionfai  ,  lo  feettro  ,  e  ’l 
bacolo .  Menz.  fiat.  ‘4.  In  luogo  d’  una  mitra  ebbe  una  fec¬ 
chia  ,  Ed  un  zambuco  in  partoral  fuo  bacolo  . 

Bacucco.  Arnefe  di  panno  ,  che  ferve  per  metterlo  in  ca¬ 
po  a  uno  ,  per  coprirgli  il  volto  ;  e  il  metterlo  altrui  in  capo  fi 
dice  Imbacuccare  ,  Mettetegli  quel  bacucco,  eh’ e’ 

non  fia  conofeiuto  . 

BacuCCOLA.  Nocciuola  falvatica  .  Lat. avellana  . 

Bada  .  il  badare  ,  Tenere  a  bada  ,  e  fimili  .  v.  a  bada. 

§.  Stare  a  bada  ^  ec. 

B  AD  aggio  .  KA.  Il  badare  nel  fignific.  del  §.  III.  Rim.  ant. 
Dant.  da  Maian.  81.  Poi  fon  gittato  in  sì  folle  badaggio  , 
Che  fpero ,  ed  amo  ciò  ,  che  più  mi  fdegna  . 

Badalichio  .  Bafilifco  .  Frane.  Sacch.  nov.  3.  E  conti¬ 
nuo  fofpettando  Parcittadino  ,  che  quella  roba  non  foffe 
ferpe ,  o  badalichio  ,  che  ’l  mordefle  ,  a  tentone  la  rice¬ 
vette  . 
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Bad  ALrSCH‘10  y  C  B  AD  AL  ISCO  .  r,  BaftUfco  .  Lat. 
bxftUfcus.  Gx-^dXTiXiuyLoi .  Tratt.  pece.  mari.  Onde  elli  è  della 
natura  del  badaiifehio,  che  nulla  verdura  punte  durare  pref- 
io  di  lui  nè  ’n  erba  ,  nè  ia  arbori ,  nè  in  forefta  .  Tefo- 
reW.Br.ii.Allifanti,  e  leoni,  Cammelli,  e  dragumfene  ,  E 
badalifchi.,  e  gene,  E. pantere,,  e  caftoro,  Frane. SaccLum. 
Vuolfi  lafciar  pofare  il  badalifco  .  F  Op.  div.  90.  Badaiifehio 
è  un  ferpente,  che  pure  col  fuo  fguardo  uccide  ,  e  già  non 
ha  in  se  per  niun  tempo  mifericordia  ,  e  non  trovando, 
alcuna  criatura  ,  o  fiera ,  o  altra  cofa  da  potere  attoffica- 
re  ,  con  uno  firido  fa.  feccare  gli  arbori ,  le  piante  ,  e  l’ er¬ 
be  ,  che  gli.  ftanno  injtorno  per  lo  fiato  ,  che  gii  efee  dal 
corpo  tanto  pieno  di  tofeo. 

Badalone,.  Scioccone  P er digiorni  ^  e  Che  non  sa  yS  non 
vuol  far  nulla  .  Lat.  ftolidus  .  Gr.  /Sd^iaKos  .  Morg.  i.  38.  E 
morto  cadde  quefio  badalóne  ,  E  non  dimenticò  però  Ma- 
cone. .  Cirijf.  Calv.  i.  51.  Di  Libia  v  era  un  certo  bada¬ 
lone  ,.  Ch’  avea  con  feco  menati  i  ferpenti .  * 

§,.  E  per  una-_  fpezis  di  fico  ..  Burch.  i.  28..  Che  quei  , 
che  danno  le  civaie  a  pruova  ,  Facefier  1’  ammiraglio  al 
badalone  .  * 

Badalucc  are.-  Badare  ,  Trattener/ì  ,  Stor.Pifl..2'y.l  Luc- 
chefi,  fccondoch’ erano  ufi,  andarono  al  ponte  per  badaluc¬ 
care  . 

§.  1.  Per  Leggiermente  fcaramucciare  ,  per  tenere  a  bada  , 
e  trattenere  .  Lat.  levìter  pugnando  immorali  ,  velitari  .  Gr. 
cix.pofiohi(itp  .  G.  V.  7.  6.  I.  Per  la  qual  cofa  i  ragazzi  de’ 
Francefchi  fi  mifero  z  badaluccare  ,  e  a  combattere  con 
que’  d’  entro  .  Tav.  rit.  Il  badaluccare  v’  era  grande  (  qui 
in  forza  di  fufl.  )  Tac.Dav,ann.x.  23. 1  barbari  per  isforzar 
Je  guarfie  ,  e  palFare  a’ lavoranti  ,.  badaluccano  ,  accerchia¬ 
no,.  aliroiitano  ,  con  grido  di  lavoranti ,  e  combattenti . 

1'  j  ^  P^If-  G-  P'322.  2.  Ed  erano  a  campo  di 
la_  dal  follo  della  Scultenna  ,  badaluccandoli  fpeflb  per  for- 
■  nire  il  caftello  .  , 

Badalucc  at  o  r  e  .  Che  fa  badalucchi.  Lat.  veles .  Zibald. 
Andr.  Frequenti  erano  i  nemici  badaluccatoti  intorno  le 
mura  ,  e*  alle  porte  . 

Badalucco,.  Il  badaluccare  ,  Scaramuccia  leggieri  .  Lat. 
vehtatio  levis  pugna  .  Gr.  d.r.pofioXia'pbós  .  G.  V,  g.  47.  r.  A 
modo  di  badalucchi  più  alTalti  feciono  .  E  305. 3.  Man¬ 
dò  gente  in  più  fchiere  per  partite  a  cominciare  a’  detti 
guardatoti  degli  fpianatori  badalucco,  ed  egli  poi  con  tutr 
ta  fua  gente  ,  e  fchiere  fatte  fi  calò  giù  alla  valle .  E  num. 
p.  Cominciò  a  feendere  il  poggio  ,  e  tenere  a  badalucco  i 
Fiorentini  ,  tanto  che  Mellèr  Azzo  con  fua  gente  venilfe. 
Nou.  ant.  p2.  i.  Con  grande  ofie  ufeì  di  Roma  ,  ed.  accam- 
polfi  fopra  la  riviera  d’ Anione  verfo  la  città  ,  e  fpelfe  vol¬ 
te  faceano  badalucchi  per  occupare  il  -ponte  ,  che  era  nel 
me  luogo  .  Liv.  M._  Alcuna  volta  ,  quando  i  nemici  fi  ve- 
deanq  il  bello  ,  ufeiano  fuori  ,  e  correano  fopra  i  Roma¬ 
ni  ,.  i  quali  guardavano  fuori  dello  fteecato  ,  e  faceanvi 
molti  badalucchi  , 

§.  Badalucco  l  ufiamo  per  ^Trajìullo  y  Intertenimento  piace¬ 
vole  .  Lat.  ludtcrum  ,  joculare  obleElamentum  ,  lufus  ..  Gr. 
^SvppM  .  Segr.  Fior.  Mandr,  prol.  Un  dottor  poco  aliiito  ec. 
Un  paraffito  di  malizia  il  cucco  ,  Fien  quello  giorno  il 
volito  badalucco  .  Fir.  Frinuz.  prol.  Infonderà  ne’  cuor  lo¬ 
ro  di  truovare  ogni  dì  cento  badalucchi  per  trallullarvi. 
Badamento.  Il  badare  ,  Indugio  .  Vareh.  Ercol.  264.  La 
minore  ,  e  più  breve  parte  di  quello  fpazio ,  ovvero  in¬ 
dugio  ,  e  badamento  ,  che  interviene  in  alcun  movi¬ 
mento  . 

Badare.  Indugiare  ,  Trattener  fi  .  Lat.  immorari  ,.  cunElari  . 
Gr.^  espoa .  G.V.  i.  32.  i.  Per  far  badare  i  Romani  alla 
citta  ,  per  poterne  andare  più  falvamente  .  M.F.  p.20  In¬ 
fra  1  tempo  ,  che  la  compagna  badava  in  Romagna  afpet- 
tando  il  tributo  del  Cardinale  .  Petr.  fon.  23.  Confolate  lei 
dunque  ,  che  ancor  bada  .  Ambr.  Furi.  4.  14.  Sarei  rovina¬ 
to  ,  s’ io  badalTi  . 

§.  I.  Per  Attendere  ,  Attentamente  confiderare  ,  Por  cura  . 
Lat.  anzmum  ,.  vel  mentem  intendere  .  Gr.  crpoai^sii/  aòv  vovy . 
Bocc.  nov.  85.  j.  Il  che  rantolio  fepper  quelle  ,  che  a  ciò 
badavano  .  Dant.  Purg.  4.  Se  Io  ’ntelletto  tuo  ben  chiaro 
bada  .  E  Par.j.  Nè  ricovrar  poteafi  ,  fe  tu  badi  Ben  fottìi- 
mente  per  alcuna  via  . 

§.  IL  Per  Avere  in  penfiero  ,  Afpirare  .  G.  V.  8.  pp.  i.  Il 
popolo  d’  Arezzo  con  aiuto  ,  e  fattura  d’  Uguccione  da 
Faggiuola,  che  badava  d’  elferne  signore  ,  cacciarono  d’A- 
rezzo  i  signori  di  Pietramala  . 

§.  III.  Per  Guardare  amorofamente  .  Lat.  comibus  oculis 
intueri  .  Gr.  crpoaéxuu  .  Guitt.  lett.  ,10.  Se  d’  effe  alcuna  ba- 
daffe  nello  fchiavo  fuo,  e  nel  più  brutto  ,  e  vile  della  ma¬ 
gione  ,  non  fora  fallo_  grande  ?  E  appreffo  :  Se  alcuna  di 
voi  il  fuo  fpofp  ingiuriaffe ,  badando  in  terreno-  uomo .  Eit. 
S.Ant.Non  dei,  o  donna,  badare  in  altro  uomo,  che  nel 
tuo  folo  . 

B  ADERBA  .  Detto  per  ifcherzo  di  femmina  feempia  .,  e  che 
fi  balocchi  .  Lat.  midiercula  ,  defes ,  iners  ,  otiofa  .  Gr.  é  dp- 
yoi Bocc.  my.  32.  13.  Madonna  baderla  allora  diffe  ,  che 
le  piacea  .  Filojìr.  Nè  faria  qual  fe’  tu  ,  donna  baderla  . 
Badessa.  Lo  fieffo.,che  Abadeffa  ì  Grado  fupremo  tra  le 
monache  ,  Lat.  *  abbati  [fa  .  Bocc.  nov.  17.  62.  Due  meli  fo¬ 
no  ,  venuti  quivi  certi  buoni  uomini  di  Francia  colle  loro 
donne  ,  de  quali  alcun  parente  v’  era  della  badeffa  ,  e  fen- 
tendo  ella  ,  che  ec.  andavano  a  vifitare  il  sepolcro  ec.a  lo- 
10  im  raccotqandò.  M^ejìruzz.  2.  51.  Ma  la  badeffa  non 
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puote  interdire  ,  ficcome  fi  dirà  nel  capìtolo  della  badeffa  . 
Morg.  16.  II.  Vo’ ,  che  tu  corra  ,  come  fe  a  furore  Quella 
badeffa  ,  e  lievi  il  romor  grande  . 

Badi'a.  Stanzia.,  e  Abituro  di  Monaci  y  Abbadia  y  Monajle- 
ro  ,  e  anche  la  Dignità  dell'  Abate  .  Lat.  accetta  ,  ccenobium 
monachorum  .  Gr.  fportt  ,  Xatùpet  .  G.V.  6.. 40.  i.  E  raunavanfi 
nelle  cafe  della  badia  .  Dant.  Par.  22.,  Le  mura  ,  che  foliencr 
elSer  badia, Fatte  fono  fpelonche.Bofc.??o'u;i3.ii.Nuovamen- 
te  eletto  abbate  d  una  delle  maggiori  badie  d’  Inghilterra. 

p-  iti  proverà.  Di  buona  Badia  ,  noi  fiamo  a  debole  Cap¬ 
pella  y  e  dicejì  dt  chi  ejfendo  ricco  ,  viene  in  povero  flato  . 
Cecch.  Dot.  I.  I.  Onde  di  buona  badia ,  noi  fiamo  a  debole 
cappella  . 

Badiale.  Add,  Grande  ,  Spaziofo  .  Lat.  amplus  fpattoflcS  , 
tngenS'^ .  Gt.  jtiycts  ,  Car.  lett.  Ancora  che  il  Re  cuculiato  n 
truoY^i  il  piu^  badial  culo ,  che  1  voftro  .  Alleg.  Ma  alquan¬ 
to  pm  sfoggiatotti  ,  e  badiali  ..  'IMalm...  i.i,  13.  Vedendo  ud 
fantoecion  sì  badiale  . 

Badialissimo  .  Superi.,  di  Badiale  .  Lat.  maximus .  Gr. 
l^iyia-aoi .  Alleg.  212.  M’  arrecarono  ec.  da  fare  una  badialif- 
fima  corpacciata  di  corbezzole  . 

B  A  p  I  G  L  I  A  M  E  N  T  o  .  Il  BadigHare  ,  Sbadigliamento  ,  Sba^ 
vigliamento  ,  Badiglio  ,.  Sbadiglio  .  Lat.  ofeitatio  .  Gr.xàuKtye. 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Con  anfìe  di  cuore  interrotte  da  noio- 
fi  badigliamenti  . 

Badigliare  .  Sba figliare  .  Lat.  ofeitare  .  Gr.  • 

Morg.  Morgante  badigliava  a  gran  bocconi  . 

Badiglio  .  Il  badigliare  ,  Badigliamento  .  Lat.  ofeitatio  , 
Gr.  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Con-  frequenti  badigli  mo- 

iìrano  f  anfia  interna-  . 

Ba  D  ile  .  Strumento  di  ferro  con  manica  di  legno  ,  fìmile  al¬ 
la  pala  ,  per  cavar  foffati  ,  0  fimili .  Lat.  batillum  .  Cr.  2. 
28.  3.  Ma  come  i  nuovi  foffati  fi  fanno  è  manifefto  ,  pe¬ 
rocché  ec.  fi  ftende  un  filo  ,  ovver  funicella  ,  e  fegnafi  ,  e 
poi  colle  vanghe  nella  terra ,  e  cq’  marroni  nel  fabbione  fi 
«avano  ,  e  la  terra  trita  ,  che  rimane  ,  con  badili  ,  ov¬ 
ver  pale  fi  gitta  .  Belline.  11.6 ^M.z  il  tuo.  guarrà  la  zappa  * 
ed  il  badile  . 

B'adiu  z  z  A  .  Dtm,  di  Badia  ,  Lat.  *  abbatiola  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Non  era  contento  di  quella  piccola  badiuzza  .  Fr, 
lac.  T,  Come  ftaffi  in  badiuzza  Solitario  Monachetto  . 

B  A  E  R  r  A  .  V.  A.  Boria  .  Lat.  faflus  arrogantia  ,  animi  ela- 
tio  .  Gr.  xsvoìo^iii  .  Tratt.  pece.  mort.  Lo  quarto  ramo  d’or¬ 
goglio  fi  è  folle  baeria  ec.  lo  quale  è  uno  movimento  d’a.- 
nimo  difordinato  ,  per  lo  quale  fi  muove  1’  uomo  a  volere 
quello  onore  ,  che  non  li  fi  conviene  .  Guitt.  lett.  40.  Co¬ 
me  uomo  gonfiato  di  folenne  ,  e  forfennata  baeria  .  Er. 
Giord.  Pred.  R.  Più  difpregievoli  fono  coloro  ,  che  di  baé- 
ria  fi  pafeono ,  che  èe  sì  grande  peccato- . 

Baertoso  .  V.  A.  Add,  da  Baeria  ,  Borisfo  .  Lat.  gloriofus. 
Gv.  .  Guitt.  lett.  40.  Ancor  effo  è  baeriofo-,  avaro-, 

e  {limatore  di  se  medefimo  . 

Bagaglia.  Lo  flefl  0 ,  che  Bagaglie ,,  e  Bagaglio  .  Guise,  flor, 

.  12.  600.  Fu  deliberato  ,  che  il  giorno  proffimo  tutti  due 
gli  eferciti  fpediti  fenza  alcuna  bagaglia  ,  paffafièro  il  Po  » 
Bagaglie  .  Nome  generico  delle  mafferizie  ,  che  fi  portan 
dietro  i  faldati  nell'  efercito  .  Lat.  impedimenta  .  Gr. 
Tac.Dav.ann.\,g.  Caeciaron  via  bene  i  Tinbuni ,  e’I  mae- 
flro  del  campo  ,  a’  quali  nella  fuga  tolfero  le  bagaglie  .  E 
flor.  2.  277.  Mandando  Valente  i  {ergenti  per  chetare  quefli 
orgogliofi  ,  gli  fi  voltan  co’  faffi  ec.  faccheggiangli  le  ba¬ 
gaglie  ,  i  padiglioni  .  E  Colt.  Come  fa  uno  efercito  ec.  con 
aver  k  bagaglie  abbandonate  .  Star.  Eur.  7.  1^8.  Era  ufeito 
di  Pavia  con  tutto  il  fardaggio  ,  e  bagaglie  fue . 

§.  E  Bagaglie  per  fimilit.  dice  fi  di  tutti  gli  Arnefi,  e  Maf- 
ferizie  .  Lat.  frivola  .  Gr.  (pKvaqJ.ca. .  Fir.  Lue.  La  prima  co- 
fa  vogliamo  rimandare  una  velia  alla  signora  ,  bella  ,  e 
r  altre  fue  bagaglie.  F  Af.  251.  Col  folito  tabernacolo  ,  e 
coir  altre  bagaglie  addoffo  .  Far  eh.  Suoc.  3.  4.  Mi  par  mil- 
l’anni  d’  aver  pollo  giù  quelle  bagaglie  . 

Bagaglio.  Lo  fleffoy  che  Bagaglie  .  Lzi.  impedimenta.  Gr. 
ipcTTÓi^  .  Tac.  Dav.  ami.  i.  23.  Si  vide  il  bagaglio  nel  fan¬ 
go  ,  e  ne’  foffi  impaniato  . 

Bagaglione  .  Colui  ,  che  porta  le  bagaglie  ,  e  tutti  coloro^ 
che  vi  ajflflono  .  Lat.  calo  ,  lixa  .  Tac.  Dav.  flor.  2.  53.  Quan¬ 
ti  truffatori ,  e  bagaglioni  a  lui  corrono  ,  acciarpa  ,  e  arma. 

E  2.  281.  Negli  Ottomani  erano  i  capitani  sbigottiti  in  o-, 
dio  a’  foldati  tra  effi  carri  ,  e  bagaglioni  m_efco]ati_ .  E  3. 
310.  Entraronvi  a  furia  quarantamila  armati  ,  e  di  baga¬ 
glioni  ,  e  guatteri  più  numero  .  Serd.  flor.  Ind.  ii.  V’  era¬ 
no  tanti  mercatanti  ,  artefici  ,  bagaglioni  ,  e  làccomanni  . 

§,.  E  Bagaglione  detto  a  uno  per  ingiuria  .  Eir.  Lue.  2.  2. 

E  tu  fie  divorato  da’  cani  ,  bagaglione  . 

Bagagliuole  .  Dim.  dì  Bagaglie  .  Lat.  farcmuhe  .  Serd, 
flor.  Ind.  14.  552.  Portavano  le  loro  bagagliuole  fopra  le 
fpalle  .  •  ,  ■ 

Bagagliume.  ^Quantità  dì  bagaglie .  Lat.  congeries  cmnts 
generis  impeàimentonim .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Porta  a  baf¬ 
fo  Quella  valigia  e  ogni  bagagliume  .  Tac.  Dav.  ann.  2, 
31.  Aver  le  Gallie_ munte  di  cavalli  ,  gran  bagagliume, 
efea  al  predare  ,  noia  al  difenderlo.  £  15.  207.  Veniva  col- 
r  efercito  ,  qltre  all’  altro  folito  bagagliume  ,  gran  numero 
di  Cammelli  carichi  di  grano  . 

Bagascia.  Concubina  ,  Puttana  ,  e  talora  vale  anche  Ba- 
gafeione  .  Lat.  pellex  ,  concubina  ,  meretricula  ,  cinsdus  .  Gr. 
vuAccxlé  ,  ÌTcùpa  ,  nrópvit  .  Bocc.  nov.  20.  iS.  Vuo’  tu  innanzi 
llar  qui  per  bagafeia  di  collui ,  che  a  Pifa  mia  moglie?  Pa- 
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tajf.  5.  E  la  bagafcia  mia  n’  ha  un  buon  mucchio  .  M.  8. 
gl.  Il  crudeliffimo,  e  beftial  Re  di  Spagna  avendo  contra  1 
volere  ,  e  configlio  de  fuoi  Baroni  palefemente  ritolta  la 
fua  concubina  ,  o  più  volgarmente  dicendo  bagafcia  .  Morg, 
iz.  8?.  E  follo  a  petizion  d’  una  bagafcia  .  Bern.  Ori  2.  22. 
49.  Alla  taverna  ,  dov’  è  miglior  vino  ,  E  del  giuoco  ,  e 
bagafce  la  dovizia .  ylr.  Len.  1.  2.  Fotta  ,  che  quali  fon  per 
attaccargliela  .  Ho  bene  avuto  a’  rniei  dì  mille  pratiche 
Di  ruffiani  ,  bagafce  ,  e  cota  femmine  ,  Che  di  guadagni 
di fonelli  vivono  .  _  ..... 

Bagascione  .  Giovanetto  ,  che  fa  altrui  copia  ài  te  im¬ 
pudicamente  ,  oggi  comunemente  Bardajfa .  Lat.  cmxdus ,  puer 
meritorius  .  Gr.  nivcuS'oi ,  irópros . 

§.  Per  Drudo  di  Puttana  ,  oggi  piu  comunemente  Bertone, 
Lat.  amaftus  ,  Tranc.  Sacch.  nov.  84.  Sozza  puttana  ec.  naf- 
condi  i  bagafcioni  tuoi  in  fu’ crocififlfi  .  B  apprejjo  Deh 
troia  faftidiofa  ,  che  facefti  del  bagafcione  uno  crqcifilTo  . 
Lab.  136.  Ad  animo  ripofato  potere  cento  bagafcioni  al  fuo 
piacere  adoperare  .  Com.  Purg,  ^z.  Quel  gigante  feroce  ba¬ 
gafcione  la  battdo ,  e  flagellóe  dal  capo  al  piede  . 

Bagattella  .  Giuoco  di  mano  ,  fatto  da  giocolati .  Lat. 
prajìigiie  .  Gr.  youTsIot  .  Segr.  Fior.  Cliz,  7.  Tienvi  fu  gli 
occhi  ec.  c’è  chi  fa  giucar  di  bagattelle  .  Morg.  Tutte  fue 
bagattelle  ,  e  fue  bugie  .  Fir.  jif.  ii.  Un  giuocatore  di  ba¬ 
gattelle  a  cavallo  . 

§.  F  Bagattella  vale  ancora  Cofa  frivola  ,  e  vana  ,  e  di 
poco  pregio  ,  che  diremmo  anche  Chiappoleria .  Lat.  nug£ ,  ger¬ 
me  .  Morg.  24.  127.  Guarda  s’  e’  fa  ancor  far  la  bagattella  . 
Stor.Fur.j.  160.  Ricevuto  onoratamente  ,  ma  con  giuochi 
piuttofio  ,  come  fi  dice  ,  da  bagattelle  ,  che  da  maefta  ,  o 
grandezza  d’  Imperatore  .  Sagg.  nat.  efp,  170.  Non  è  da  ta- 
cerfi  una  bagattella  ofìTervata  queft’  anno  ,  che  per  bagat¬ 
tella  che  fia  ,  non  lafcia  ec. 

Bagattelliere.  iìujì.  Giocolare  Lat.  prajìigiatcr  .  Gr. 
SaupLuroTTotós .  Buon.  Pier.  2.  4.  i.  Avviferete  A’ giocolati  ,  e 
a’  bagattellieri  ,  E  a  quei  ,  che  di  fcherzi  ,  e  di  traftulli 
Son  maefiri  più  fperti  ,  il  nofiro  fpafiTo  .  E  4.  2.  7.  Bagat¬ 
tellieri  ,  e  maftri  Tabarrini  ec.  Tutti  volli  afiaggiar  .  Red. 
efp.  nat.  21.  Infin  Apuleio  racconta  ,  che  un  bagattelliere 
nel  portico  d’  Atene  ingozzò  una  fpada  appuntatiffima  . 

BagattelluCCIa  .  Bagattelluzza  .  Lat.  nuga  .  Red. 
Ictt.  2.  224.  Ma  quella  è  una  piccola  piccoliflTima  cofa  gra- 
maticale  ,  e  da  non  ne  far  conto  ,  come  bagattelluc- 
cia  . 

Bagattelluzz  a  .  Piccola  bagattella  .  Gal.  difef.  Capr. 
igo.  E  pur  quelle  fon  minime  bagattelluzze  . 

Ba  GATTINO  .  Moneta  ,  che  vale  il  quarto  d  un  quattrino , 
ficcome  il  Picciolo  ,  la  quale  ancora  oggi  s  ufa  a  Venezia  . 
Lat.  unciola  ,  minutum  ,  chalcus  .  Gr.  ,  Kioraov  .  Bocc. 

nov.  79.  21.  Che  collo  ,  contata  ogni  cofa  ,  delle  lire  pref- 
fo  a  cento  di  bagattini  .  Ambr.  Cof.  i.  2.  Color  ,  che  dan¬ 
no  a  cambio  Senza  mallevador ,  non  ti  darebbono  Un  ba- 
gattino  .  Malm,  8.  75.  Bench’  ei  non  abbia  un  bagattino 
allato  .  Morg,  2.  25.  Nè  per  far  conto  1’  olle  fi  chiamava , 
Che  lo  volean  pagar  di  bagattini  . 

B  A  G  G  e'o  .  Dice  fi  d  uomo  inetto  ,  e  fcipito  ,  in  modo  baffo  . 
Lat.  flupidus  ,  bardus  .  Gr.  i^pcdós ,  ccms . 

Baggiana  cero  .  Peggiorai,  di  Baggiano  .  Belline,  fon. 
29  j.  Baggianaccio  ,  navon  ,  dov’  è  ’l  cervello  ì 

Baggianata  .  Cofa  fiocca  .  Lat.  res  frivola  .  Gr.  4-^XP°~ 
\oyicc  . 

Baggiane  .  Buone  parole  per  tirare  altrui  nella  fua  volon¬ 
tà  :  voce  baffa  .  Lat.  verba  blanda  ,  lenia  ,  fuaforia  ,  melli¬ 
ta  .  Gr.  ad  •  Pataff.  6.  Perchè  ’l  cervello  a  galla 

mi  conduco  A  ogni  piè  fofpinto  con  baggiane  .  Varch.  Fr- 
col.  7Ó.  Quelli  due  verbi  ,  dar  panzane  ,  ovvero  baggiane  , 
o  ficcar  carote  ,  fono  non  pur  Fiorentini  ,  e  Tofeam ,  ma 
Italiani  ,  ritrovati  da  non  molti  anni  in  qua  . 

Baggiano.  Lo  ftejfo  ,  che  Baggéo . 

Baggiolare.  Porre  i  baggioli  .  Lat.  fulcimentum  fupponere. 

B  A  G  G  fio  L  O  .  Co//’  accento  fulP  antepenultima  .  Quel  fofìegno^ 
che  fi  pone  fotta  le  faldezze  de'  marmi  per  reggerli  .  L&t.  ful¬ 
cimentum  .  Gr.  aitQiypM  . 

Baghero.  Lo  flefo ,  che  Bagattino .  Varch.  Frcol.  loi.  Quan¬ 
do  vogliamo  mourare  la  vilipenfione  maggiore  diciamo 
con  parole  antiche  :  io  non  ne  darei  un  paracucchino  ec. 
e  con  moderne  :  una  llringa  ,  un  lupino  ec.  una  frulla  , 
un  baghero ,  o  un  ghiabaldano  . 

Bacio.  Fu  detto  in  rima  per  Bacio ,  da  alcuno  antico  .  Lat. 
ofculum  .,  bafiium  .  Gr.  plxtiptce  ,  Dittam.  2.  ii.'Nè  che  mai 
ricevelTe  più  d’  un  bagio  . 

Bagliore.  Subitane  ,  e  improvvifo  fplendore  ,  che  abbaglia, 
fulgor  .  Gr.  dc-puorij  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  105.  In  que- 
fia  pena  ,  o  in  quello  bagliore  di  luce  dilTolvea  li  fuoi  pec¬ 
cati  .  Fir.  nov.  i.  179.  Se  non  che  talor  balenando  ,  appa¬ 
riva  un  certo  bagliore  ,  che  ec.  faceva  apparir  la  cofa  vie 
piu-  orribile  .  ' 

.§•  ^  BagUore  fi  dice  Quell'  abbagliamento  ,  che  impedifee 
di  quando  tn  quando  il  vedere  .  Lat.  oculorum  caligo  .  Gr. 
cnomapui  .  Fior.  Cliz.  2.  1.  Che  domine  ho  io  llamane 
intorno  agli  occhi  ?  nii  pare  avere  i  bagliori  ,  che  non  mi 
lafcian  veder  lume,  e  ierfera  avrei  veduto  il  pelo  nell’uovo. 

B  A  G  N  A  I  U  O  L  O  .  Colui ,  che  tiene  il  bagno  ,  Maeflro  del  ba- 
A  Facemmo  tanti  giuochi  ,  Ch’  Ar¬ 

no  flelTo  ,  non  pur  quei  bagnaiuoli  ,  Parca  maravigliarli  . 

B  A  G  N  A  M  E  N  T  O  .  Il  bagnare  ,  L'  umettare  .  Lat.  afperfio  . 
Gr.  ÌUan  !  Declam.  Quintil.  C.  In  ogni  luogo  1’  eguale  ba- 
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gnamento  del  fangue  ,  matrigna  ,  mollra  la  tua  malvagi- 
tade  .  Cr.  2.  i:?.  2.  Acciocché  quello  riceva  per  lo  bagna- 
mento  ,  che  gli  animali  ricevono  per  lo  beveraggio. 

Bagnante  .  Add.  Che  bagna  .  Lat.  madefaciens  ,  humors 
afpergcns  .  Gr.  .  Amet,  48.  L’Egittico  Nilo  ,  ba¬ 

gnante  per  fette  porte  la  fecca  terra  ,  con  argentate  onde 
rinfrefeava  le  aride  gole  .  ^  j  \  -y  1 

Bagnare.  Sparger  liquore  fopra  checche  fa  ^  ed  e  ptu  che 
d  altro  ,  proprio  dell'  acqua  .  Lat.  madefacere  ,  afpergere  . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  27.  27.  E  di  molte  lagrime  gli  ba¬ 

gnai  il  morto  vifo  .  F  nov.  io.  Sop/*  elfo  andatafene  , 
cominciava  a  piagnere  per  lungo  fpazio  ,  tanto  che  tut¬ 
to ’l  baflilico  bagnava  .  E  nov.  77.  58.  Almeno  un  bicchier 
d’acqua  mi  fa  venire  ,  eh’  io  polfa  bagnarmi  la  bocca, 
Petr.  canz.  4.  2.  Lagrima  ancor  non  mi  bagnava  il  petto . 
Dant.  Inf.  g.  La  mente  di  fudore  ancor  mi  bagna  . 

§.  In  fgnific.  neutr.  pajf.  vale  Fntrare  in  bagno  ,  in  fiume, 
0  in  acqua  fimde  .  Lat.  balnea  ingredi  .  Gr.  Xovt^ai  .  Bocc. 
g.  ó.f.  12.  Vedendofi  il  pelaghetto  davanti  ec.  deliberaron 
di  volerfi  bagnare  .  E  14.  E  poiché  bagnati  fi  furono  ,  e 
riveftiti  ec.  tornarono  a  cafa  .  E  nov.  77.  26.  Egli  è  tefiè 
di  Luglio  ,  che  il  bagnarfi  farà  dilettevole  . 

B  A  G  N  A  T  a  .  Add.  da  Bagnare.  L&t.  madefaSlus.  Gr. 
fitvoi  .  Dant.  Inf.  go.  Chi  fon  li  duo  tapini  ,  Che  furaan  , 
come  man  bagnata  il  verno  ì  Tef.  Br.  2.  gp.  Piede  nelle 
cofe  bagnate  ,  e  1’  afeiuga  ,  e  cavane  fuor  1’  umidore  ,  co¬ 
me  fufle  uno  drappo  bagnato  .  Buon.  nm.  29.  Novanta 
volte  r  annua  fua  face  Ha  ’l  Sol  nell’  ocean  bagnata  ,  c 
molle  .  .... 

§.  I.  E  per  Titolo  ,  e  Nome  d  una  fin  ta  di  cavalieri  ,  dt 
che  V.  Annot.  Deput,  75.  ii'j.  detti  così  dal  bagnarfi  ,  nel  ri¬ 
cevere  le'nfegne  della  cavalleria  i  novelli  cavalieri .  Bocc.  nov. 
79.  54.  La  contelTa  intende  di  farvi  cavalier  bagnato  alle 
fue  fpefe  (  qui  per  ifiherzo  in  fintim.  equivoco  )  Red.  Ditir. 
:?i.  Mi  vo’ far  tuo  cavaliere,  Cavalier  fempre  bagnato,  v. 
/’  Annot, 

§.  IL  Diciamo  in  proverb.  Bagnato  ,  è  cimato  che  vale 
Fino  ,  Sagace  ,  e  A  fiuto  ,  toltcì  la  metaf.  da'  panni  fini  ,  che 
innanzi  fi  vendano  ,  fi  bagnano  ,  e  fi  cimano  ,  Lat.  Verfutus, 
calUdus  ,  fagax  ,  triieps  Mercurius  . 

Bagnatore  .  che  fi  bagna  .  Buon.  Fier._  i.  4.  2.  Tu, 
maeftro  del  bagno  ,  vo’  che  redi  Perfuafo  in  far  sì  ,  che 
i  bagnatoti  Non  s’abbiano  a  doler  d’  acqua  mal  pura  . 

Bagnatura.  L’  atto  del  bagnarfi ,  e  talora  la  Stagione  at¬ 
ta  al  bagnarfi  .  Lat.  lotio  ,  lavatio  .  Gr.  fia'trmaiJbós  .  Vino. 

,  Mart.  leu.  64.  Solo  defidereria  pigliar  quella  bagnatura  fu¬ 
tura  qui  in  Lucca  ,  e  poi  venire  . 

Bagno  .  Luogo  ,  dove  fieno  acque  naturali  ,  0  condottevi  per 
artificio  manuale,  0  per  indufiria  di  fi-rum ent i  ,  ad  ufo  di  ba- 
gnarfi  .  Lat.  balneum  ,  Gr.  fiuKamn'  .  Bocc.  nov.  12.  12.  To- 
ìlo  ,  buon  uomo  ,  entra  in  quel  bagno  ,  il  quale  ancora  è 
caldo  .  E  nov.  80.  7.  Ella  difiderava  più  ,  eh’  altra  cofa  ,  di 
poterli  con  lui  ad  un  bagno  fegretamente  trovare  .  E  nov. 
92.  15.  Veggendolo ,  li  domandò  ,  come  i  bagni  fatto  gli 
aveffer  prò  -,  al  quale  1’  abate  forfidendo  rifpofe  :  santo  Pa¬ 
dre  ,  io  trovai  più  vicino ,  che  i  bagni  ,  un  valente  medi¬ 
co  ,  che  ottimamente  guerito  m’  ha  .  Tef.  Br.  2.  56.  E  di 
ciò  fono  li  bagni  caldi,  che  1’  uomo  truova  in  diverfe  ter¬ 
re  .  Dittam.  2.  17.  In  Cicilia  coflui  dentro  ad  un  bagno 
Da’  fuoi  fu  morto  ,  sì  poco  1’  amaro  .  Coll.  SS.  Pad.  Quel¬ 
la  fi  vuole  abbellire  in  bagnora  ,  ed  effere  attorneata  con¬ 
tinuamente  da  brigata  di  lufinghieri . 

§.  I.  E  Bagno  ,  Vafo  dentro  a  cui  fia  acqua  ,  0  altro  li¬ 
quore  ,  per  ufo  di  bagnare  ,  0  tuffarvi  checche  fia  .  Sagg .  nat, 
efp.  li.  S’  aiuterà  con  mettere  il  vafo  di  vetro  in  bagno 
d’  acqua  tiepida  . 

§.  IL  Bagno  ajfclutamente  dicefi  a  Vafo  pieno  d  acqua  bol¬ 
lente ,  per  _  firyizio  dello  fiillare  .  Sagg.  nat.  efp.  161.  Pri¬ 
mo  agghiacciamento  dell’  acqua  di  fragole  flillata  a  bagno. 

§.  III.  Bagno-maria  ,  e  Bagnomarie  diciamo  la  Stufa  umi¬ 
da  per  ifiillare  .  Ricett.  Fior.  80.  I  gralfi  ,  le  midolle  ,  gli 
olii  agghiacciati  fi  llruggono  con  poco  fuoco  ,  o  ai  fole  , 
ovvero  in  bagnomarie  .  E  81.  Quello  fi  chiama  da’  moder¬ 
ni  bagnomarie  ,  e  dagli  antichi  fcaldarc  in  vafo  doppio , 
ovvero  in  diplomate  .E  100.  Del  modo  di  fiillare  1’  acque 
per  ifiufa  umida  ,  o  bagnomarie  . 

§.  IV,  E  Bagno  ficco  fi  dice  a  Va  fi  ,  de’nfro  a  che  fia  rena  , 
0  altra  cofa  rovente  ,  per  fervizio  dello  fiillare  . 

§.  y.  Bagno  dicefi  altresì  Quel  luogo  rif errato  ,  dove  ,  quan¬ 
do  è  in  terra  ,  alloggia  la  ciurma  .  Lat.  ergafiulum  .  Gr,  ipyx- 
c-iipiov  .  Malm.  6.  57.  Veduto  il  tutto  ,  Nepo  la  conduce 
Al  bagno,  ove  ogni  fchiavo  ,  e  galeotto  Opra  qualcofa  ; 
un  fa  le  calze  ,  un  cuce  ,  Altri  vende  acquavite  ,  altri  il 
bifeotto  . 

Bagnuolo  .  Dim.  di  Bagno  .  Lat.  balneolum . 

§.  E  Bagnuolo  dicono  i  medici  a  quel  liquore  ,  0  femplice  ,  0 
compofio  ,  con  che  bagnano  qualche  parte  del  corpo  .  L&t.fomen- 
tum  humidum  .  Gr.  iiri^niJUi  .  Ninf  Fief.  151.  La  maellrevol 
madre  colte  avea  D’  erbe  gran  quantità  per  un  bagnuolo . 
E  altrove  :  Quello, bagnuolo  ogni  doglia  disface  .  Tef.  Pov. 
P.  S.  Togli  della  buccia  di  mezzo  della  quercia  ec.  e  fan¬ 
ne  bagnuolo .  E  altrcrve  :  Danne  un  bagnuolo  fatto  in  cuo- 
citura  di  cofe  diuretiche.  Buon.  Fier.  4.  ii.  Facciafi  de’ 
bagnuoli ,  Provvegga!!  I’  aceto  . 

Bagordare.  V.  A.  Fefieggiare  armeggiando  ,  e  gioflrando  , 
e  anche  Fefieggiare  fimpUcemente .  Lat.  armis  ludere.  Gr.òirKo- 
fzccxdy .  Filoc.  2,  14?.  Coronati  tutti  di  diverfi  frondi, ,  ba- 

ger- 
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cordando  ,  colla  fe/la  grande  gli  vennero  incontro  .  Ts/. 
Br.  8.  49.  Nel  corpo  fono  li  compimenti ,  che  l’ uomo  non 
acquila  per  natura  ,  ma  per  fuo  ftudio  ,  o  per  infegna- 
mento  ,  ficcome  di  ben  combattere  ,  e  di  ben  bagordare  , 
e  di  ben  cavalcare  .  Frane.  Sacch.  rim.  Dunque  fi  balli ,  e 
canti  in  tutti  i  verlì  Bagordando  ciafeuno  » 

Bagordo  .  V.  A.  Bigordo  .  Arme  offenfiva ,  colla  quale  ft  ba- 
gmda  .  'La.t.hafla  .  Gr.  \yx°^  '  Filcc.  2.  14^.  Circondati  tut¬ 
ti  di  fonanti  fonagli ,  con  bagordi  in  mano  . 

§.  I.  Talora  per  Armeggiamento  .  Libr.  fimiiit..  Come  fono 
i  nuziali  bagordi  delle  corti  reali  ,  che  nelle  piazze  con 
1’  armi  ,  e  nelle  fale  fovra'  le  menfe  imbandite  fi  Ungano. 
Malm.  6.  2.  Di  darfi  a  lui  già  feco  ha  fatto  i  patti,  Acciò, 
ne’  fuoi  bagordi  la  protegga  . 

§.  II.  Bagordo  ,  fi  prende  anche  per  Crapula  .  Lat.  crapula. 
Red.  annot.  Ditir.  12^.  Così  il  Dio  Como  prefidente  de’ ba¬ 
gordi  ,  e  dell’  ubriachezza  Malm.  ^.  6z.  Ovunque  egli  è, 
d’  untumi  fa  un  bagordo  . 

Baia.  Burla  ,  Scherzo  .  Lat.  nug£  .  Gr.  .  Libr.  fon. 

Ch’  io  n’  ho  cento  vergogne  ,  e  mille  baie  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  125.  Ma  Lionardo  d’  Arezzo  ec.  non  la  credette  già 
baia  ,  ma  vi  fece  fu  fondamento  .  Caf.  lett.  Ma  lafcia  llar 
le  baie  per  quella  fiate  .  Segn.  fior.  7.  167.  Filippo  ec.  ben¬ 
ché  pighafie  quell’  uffizio  piuttofto  per  baia  in  fervigio  del 
Duca  ,  che  per  da  vero  ,  ec.  . 

§.  I.  Voler  la  baia  ,  Voler  la  burla  ,  Scherzare  .  Lat.  f acari , 
ludere  .  Gr.  m-cdfuv  .  Fir.Af.  54.  Tu  vuoi  la  baia  ,  non  è  il 
vero?  Geli.  Sport.  5.  6.  Tu  vuo’  la  baia  tu  ;  da  qua  la  mia 
fporta .  Bern.  rim.  i.  74.  Guarda  fe  la  fortuna  vuol  la  baia. 
Varch.Frcol.  loi.  Quando  uno  cerca  pure  di  volerci  perfua- 
dere  quello  ,  che  non  volemo  credere  ,  per  levarloci  di¬ 
nanzi,  e  torci  ^quella  feccaggine  dagli  orecchi,  ufiamo  dire.: 
tu  vuoi  la  baia  ,  o  la  berta  ,  ec. 

§.  IL  Dar  la  baia  y.  Dar  la.  burla  ,  Beffare  .  Lat.  illudere  , 
ludos  facere  ,  ludificari  .  Fir.  dife.  an.  Fra  gli  altri  uccelli  , 
per  darle  la  baia  ,  come  fanno  i  fanciulli ,  quando  veggon 
le  mafehere  .  F  nov.  5.  217.  In  cambio  di  ferrar  la  finefira 
ec.  come  fi  apparteneva  a  chi  non  avefle  voluto  nè  dare  , 
nè  ricevere  la  baia  (  cioè  Taccolare  ) 

§.  III.  Far  le  baie ,  Ruzzare  ,  proprio  de  fanciulli  .  Lat. 
nugai  agere  .  v.  pare. 

Baiaccia  .  Peggiorat.  di  Baia,  Fir.  nov.  8.  J04.  Acciocché 
la  burla  fi  fpandefie  per  tutto, e  fe  ne  defle  loro  una  gran 
baiaccia .  Lafi.  Pinz.  2.  j.  Oh  che  baiaccia  I  e  io  ne  riderò, 
poi  tutto  quefi’anno. 

Baiare  .  Abbaiare  .  Lat.  latrare  ,  baubari  .  Gr.  faCfur  , 
ùXcixTHv  .  Frane.  Sacch.  nov.  78.  Ballerino  comincia  a  latra¬ 
re  ,  o  baiare  come  un  cane  .  Ar.  Sat.  2.  E  chi  baiar  vuol, 
bai  .'  ’ 

Bai  at  a  .  Lo  fìeffo  ,  che  Baia  ,  Lat.  nuge  .  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  Che  firana  foggia  è  quella  ,  e  che  baiata  Trarli  di 
capo,  cóme  arriva  il  lume.  Fir.  Trin.  Che  gli  dettone  una 
baiata  la  maggiore  del  mondo. 

Baietta  .  S  orta  di  panno  nero  leggieri  con  pelo  accotonato  per 
ufo  di  bruno  . 

Baila  .  V.  A.  Lo  fleffo  ,  che  Balia  .  Lat.  nutrix  .  Gr.  w  n-po- 
pót.  Tef.  Pov.  P.  S.  Anco  polvere  di  criftallo  data  alla  bai¬ 
la  ,  caccia  la  febbre  de’  fanciulli  .  Vit.  S.  Ant.  Quella  gio¬ 
vane  avea  tolto  a  baila  uno  bambino  d’  un  armigero  Egi¬ 
ziano  . 

B  A  i  L  i  R  E  .  V.  A.  Balire  .  Lat.  gubernare  .  But.  Par.  6. 2.  Ba- 
iulo  fi  dice  da  baiulare  ,  cioè  da  portare  ec.  e  chiamali  ba- 
iulo  Ottaviano  Augufto  ,  perchè  portò  la  detta  infegna ,  e 
bailitte  ,  e  governò  lo  ’mperio  di  Roma  . 

Bailo  .  Grado  di  o7ìore  ^  e  di  dignità  ,  Balio  , 

§.  I.  E  per  fimilit.  Fr.  lac.  T,  (\ltilfima  prudenza  Baila 
della  ragione  Dimoltri  ’l  bene  e  ’l  meglio . 

§.  IL  Per  Aio  ^  Cu  Rode  .  Dant.Conv.  Li  tre  Tarqui- 
nj  ,  che  furono  quali  baili ,  e  tutori  della  fua  puerizia . 
Baio.  Aggiunto  di  rnantello  di  cavallo  ,  0  di  mulo  ,  e  fecondo 
le  fue  differenze  fi  dice  chiaro  ,  feuro.^  cajìagno  ,  fuocato  ,  lava¬ 
to  ,  bruciato  ,  e  dorato  .  Lat.  *  badius  .  Teforett,  Br.  2.  In¬ 
contrai  uno  fcolaio  Sur  un  muletto  baio.  Pallad.  Marz.2-^. 

I  colori  fon  quefti  fpezialmente  ne’  cavalli  i  baio  ec.  Cr. 
li.  48.  I.  Il  pelo  baio  ofeuro  da  tutti  è  tenuto  più  bello  . 

Ar.  Fur.  14.  ^4.  Marfilio  a  Mandricardo  avea  donato  Un 
deilrier  baio  a  feorza  di  cafiagna. 

B  a  I  o  c  c  o  .  Sorta  di  mo'neta  bafia  Romana  ,  che  vale  quattro 
de'  7wfiri  quattrini  .  Lat.  ajjxs . 

§.  Si  prende  anche  genericamente  per  Moneta  ,  Danaro  ,  ec. 

Ar.  Sat.  g.  Sicché  ottener  ,  che  non  mi  fieno  tolti  Pofià 
pel  viver  mio  certi  baiocchi.  Malm.  i.  68.  Ma  non  fi  par¬ 
li  ,  o  tratti  di  baiocchi  . 

Baio  N  ACCIO  .  Accrefeit.  di  Baione  ,  e  vale  qua  fi  le  fieffo , 
Lat.  nugator  ,  nugax  ,  nebulo  .  Gr.  ipKuxpós .  Fir.  nov.  g.  218. 

E  così  mezzo  ridendo  gli  rifpofe  :  Eh  andate  andate  ,  ba- 
iqnaccio  .  E  Trin.  j.  6.  Non  voglio  domandargliene  ,  che 
e,  mi  direbbe  ogni  cofa  al  contrario  ,  che  per  un  baionac- 
cio  egli  è  defib  .  Cecch.Donz.'^.  2.  Una  cugina  mia,  eh’  è 
la  maggiore  Baionaccia  dei  mondo . 

15  A  I  o  N  E .  Che  burla  ^  e  fa  le  baie  volentieri  ,  Lat.  nugator .  Fir. 
2.Niega  pure  baione.  Varch.fior.  15. Come  fanno  i  ba¬ 
ioni,  quali  il  azzufFalTer  da  vero, correr  di  quà,di  là  gridan- 
1:5. 178.  Avvegnaché  a’minilìri  del  Princi- 
pe  folle  da  certi  baioni  fcherzando,come  fi  fa  ,  fatta  paura. 

DA  ionetta  .  Ferro  appuntato  ,  che  ficcato  nel  mofehetto  al¬ 
la  cima  ,  ferve  al  faldato  d'  arme  in  afta. 
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B  Al  R.  E  .  Alhbbtre  ,  Sbatre  .  Lat.  obfiupe fiere  ,  fiupore  percelli 
^  Gr.  tTtTKayitìxu  .  M.  V.  io.  95.  Onde  tra  per  le  terribili  gn-' 
da  ,  e  per  lo,  fubito  ,  e  fprovveduto  afialto  ,  li  Francefehi 
bairono ,  e  mancarono  di  cuore  . 

^  Baia.  Vit.  Benv.  Celi.  250.  Si  atten- 

de  alla  guerra  ,  e  non  a  baiucole  di  nofire  opere  . 
tS  A  I  u  L  o  .  K  L.  Lat.  bajulus  .  Dant.  Par.  6.  Di  quel  ,  che 
fe  col  baiulo  feguente  ,  Bruto  col  Calfio  nello  ’nferno  la- 
tra  But  Dice  baiulo ,  imperocché  baiulo  fi  dice  da  baiu- 
A  e  così  fi  dice  ,  e  chiamafi  baiulo 

Augufio ,  perchè  portò  la  detta  infegna  . 

Garzia  fanciulllno  di  poco  tempo,  ei 

Balanino  ,  Ad^  di  Balano.  Volg.  Diofi.  L’  olio  balani- 
no^guarifce  1  ceffi  ,  e  leva  le  lentiggini ,  e  i  panni  del 

di  conchiglia  marina  .  Lat.  balanus  .  Red. 
(JJj.  an.  Alcune  piccole  conchiglie  univalve  della  razza  di' 
quelle  ,  che  dagli  fcrittori  fono  chiamate  balani  . 
Balascio.  Sorta  di  pietra  preziofa  .  Dant.  Par.p.  Qual  fin 
balalcio  ,  in  che  lo  sol  percuota  .  But.  ivi  :  Quefia  è  una 
pietra  preziofa  di  color  brufchino .  E  Com.  Balafcio  è  una 
pietra  molto  fplendiente.  Burch.2.  58.  Ed  ha  la  crefia  rolla 
come  un  gallo  ,  Tutta  coperta  di  balafci  fini. 
Balaustra  ,  balausta  ,  e  b  ala  usto.  Fior  di 
melagrana.  Lat.  balaufiiunri .  Gr.  fiaharóciov  .  Cr.  2.  p.  g.  Si- 
milrriente ,  fe  i  melagrani  fi  piantano  allato  agli  ulivi,  ac¬ 
ciocché  1  vapor  delle  balaufire  fi  porti  agli  ulivi  ,  4  prò  . 
E  S'  i^»  15.^  Il  lor  fiore  ,  che  balaufta  s’  appella  ,  è  più 
lazzo  ,  e  piu  fecco  di  tutte  1’  altre  cofe  predette  .  E  ap- 
prejjo  :  Contro  1  vomito  collerico  fi  deono  tritare  le  ba- 
laulte  ,  e  cuocere  in  aceto  ,  ec.  M.  Aldobr.  E  puote  ber  di 
quello  fciloppo  ,  che  fia  fatto  di  balauile  ,  e  di  feorze  di 
pome  granate  .  E  apprejfo  :  Prendete  galla  mufehiata  ec. 
feorze  di  melegranate,  e  balanite  ,  cioè  fior  di  melegrana- 
a-  ■P*  Anco  lava  la  bocca  con  cuocitura  di 

balaulti  ,  e  ponne  al  dente  della  polvere  de’  balaufii. 
Balaustrata  .  Or  fine  di  balauflri  collegati  infieme  con 
alcuni  pilaftri  ,  e  pojìi  in  conveniente  diftanza. 
Balaustro  .  Certa  colonnetta  di  forma  fimile  alla  balau- 
Jtra  ,  che  regge  l’  architrave  del  ballatoio  .  Lat.  balau- 
Jtium  . 

Balbettare  .  Pronunziar  male  ^  e  con  dijficultà  le  parole 
per  impedimento  di  lingua  ,  Frammettere  in  favellando .  la 
lingua ,  Tartagliare  .  Lat,  balbutire .  Gr.  fiarTotp'fini/  .  v.  Flos 
28.  Bocc.  nov.  15.  12.  Alla  quale  in  ninno  atto  moriva  la 
p^arola  tra  1  denti  ,  nè  ^Ibettava  la  lingua  .  Mor.  S.  Greg. 
E  però  a  modo  di  fantini ,  quali  come  balbettando  alcuna 
cola  ,  fecondo  la  debilità  del  noflro  ingegno  ne  ragionia¬ 
mo  .  E  appreso  :  II  padre  ,  per  effere  intefo  dal  figliuol 
piccolo  ,  s  ingegna  di  balbettare.  Stor.  Bari.  Guardando  per 
la  via  ,  ed  egU  vide  venire  uomo  molto  vecchio  ,  eh’  a- 
vea  lo  volto  crefpo  ,  e  ’l  capo  canuto  ,  e  la  fronte  calva 
e  1  denti  caduti ,  ficchè  molto  balbettava  Tef.  Br.  7.  25. 
Il  cuore  ,  che  è  infiammato  d’  ira  ,  batte  fortemente  .  Io» 
corpo  triema  ,  la  lingua  balbetta  ,  la  faccia  ilcalda  ec. 

Balbetticare  .  V.  a.  Balbettare  .  Lat.  balbutire  .  Gr, 
Tpavx'fiiiy  .  But.  Che  non  fa  ancor  parlare  ,  ma  baibettica, 
Genef.  P.  N.  In  tutto ’l  tempo  della  vita  fua  balbetticQ,  e 
fu  fcilinguato  . 

Balbo  ,  Add.  Che  balbetta  .  Lat,  balbus  .  Gr.  fixaarós.,  fix- 
Kós .  Amm.  ant.  28.  g.  6.  Naturai  cofa  è  ,  che  i  balbi  più 
parlino ,  Dant.  Purg.  19.  Mi  venne  in  fogno  una  femmina 
balba  .  But.  Era  balba  ,  imperocché  non  poteva  efpedita- 
raente  parlare  , 

Balbotire  ,  e  balbutire.  Balbettare  .  Lat.  balbu- 
tire-,  Gr.  fixTrtxpfieiv  .  Varch.  ErcoL  59.  Si  dice  non  fola- 
mente  balbotire,  o  balbutire  come  i  Latini,  ma  balbetta¬ 
re  ancora  .  Galat.  Nè  a  fcilinguare,  o  balbotire  lungo  fpa- 
zio  per  rinvenire  una  parola, 

B  A  L  B  u  s  s  A  R  E  .  V.  A.  Balbuzzare .  Lat.  balbutire.  Gr.  fixr- 
'rctp'fiti!/ .  Fior.  S.  Frane.  1Ó5.  Ne  parla  quafi  bai  buffando  , 
ficcome  fa  la  madre  ,  che  balbetta  col  figliuolo. 

Balbuzie.  Difetto  della  lingua  ,  che  mal  pronunzia,  e  con 
dificultà  le  parole  .  Lat.  balbuties .  Gr.  rpavxórns  .  Libr.  cur. 
malatt.  E'  giovevole  alla  balbuzie  ,  e  a  tutti  gli  altri  im¬ 
pedimenti  della  lingua  ,  E  apprejfo  :  Come  avviene  a  chi 
ha  la  balbuzie  naturale  . 

Balbuziente.  Che^  balbetta  .  Lat.  balbutiens . 

Balbuzzare  .  Balbettare  .  Lat.  balbutire  .  Gr.  fixTrapi- 
(tiy  .  Filoc.  2.  22.  La  loro  lingua  ,  che  apertamente  narrar 
foleva  i  molìrati  verfi ,  balbuzzando  andava  errando .  Varch. 
Ercol.  59,  Di  coloro  ,  i  quali  per'  vizio  naturale  ,  o  acci¬ 
dentale  non  pofibno  profferire  la  lettera  R ,  e  in  luogo  di 
frarcjdicono  fate,  fi  dice  non  folamente  balbotire,  o  balbu¬ 
tire  ,  come  i  Latini  ,  ma  balbettare  ancora  ,  e  talvolia 
balbuzzare  ,  e  più  Fiorentinamente  trogliare  ,  o  barbuglia¬ 
re  ,  e  di  più  tartagliare. 

Balbuzzire.  Balbettare.  Lat.  balbutire.  Gr.  fiarrap'fim. 
Dant.  Par,  27.  Tale  balbuzziendo  ama ,  e  afcolta  La  ma¬ 
dre  fua. 

Balco  .  V.  A,  Palco  .  Lat.  tabulatum  ,  tonfignafio  .  Gr.  rf- 
y»  ,  Bocc.  nov.  27.  7.  La  Belcolore  ,  che  era  andata  in  bal¬ 
co  ,  udendoi  ,  difie  .  But.  Purg.  9.  i.  Balco  è  luogo  alto  5 
dove  fi  monta  ,  e  feende  . 
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Balcone  .  Finejlra .  G.  V.  io.  4’  E  al  continuo  v  era 
pieno  di  belle  donne  3.'  balconi .  Petx,  canz,  44*^5*  Cosi  co- 
lei  y  per  eh’  io  fono  in  prigione  j  Standoli  un  di  ad  un  bal- 

meta/.  Petr.  fon.  35.  H  figliuol  di  Latona  avea  già 
nove  Volte  guardato  dal  balcon  fovrano  .  Tàff.  Ger.  9.  74. 
L’aurora  intanto  il  bel  purpureo  volto  Già  dimoftrava  dal 

fovran  balcone.  ,  r  l  r  r  ■  ic»-  r 

Baldacchino.  Arnefe  ,  che  fi  porta ,  0  fi  tiene  affiffo  fio- 
pra  le  cofe  fiere,  e  /opraci  feggi  de' ^  Principi  ,  e  gran  perfo- 
Tiaggi  in  fegno  a  onore  ;  è  per  lo  più  di  forma  quadra  ,  e  di 
drappo  ,  con  drappelloni  ,  0  fregi  pendenti  intorno  .  Lat.  * 
■mappula  ,  pannus  feticus  Babylonicus  .  Fr.  lac.  T.  6.  29. 

I)i  margherite  ,  e  perle  Sarà  la  velie  ornata  ,  La  zambra 
apparecchiata  Di  drappi  ,  c  baldacchini  . 

§.  I.  E  per  Drappellone  .  M.  V.  6j_.  La  bara  ,  ov’  era 
la  calfa  col  corpo  ,  era  coperta  con  fini  drappi  ,  e  baldac¬ 
chini  di  feta  ,  e  d’  oro  .  E  7.  100.  Gli  mandarono  ec.  una 
cappella  doppia  di  baldacchini  d’  oro  ,  e  di  feta  fini .  E  ap- 
preffo  :  Mefib  fuori  della  città  fopra  la  fua  perfona  un  ric¬ 
co  palio  di  baldacchini  di  feta  ,  e  d’  oro  ,  adorno  intorno 

riccamente .  .  .  .  ,  - 

§.  IL  Dicefi  Af Pettate  il  baldacchino  ,  di  Colui  ,  che  af- 
petta  molti  preghi  \  ed  inviti  innanzi ,  eh'  e'  fi  rnuova .  Morg. 
i8.  140.  Per  tanto  io  non  afpetto  il  baldacchino  ,  Non  af- 
petto  co’, pifferi  1’  ombrello  .  Parch.  Suoc.  3.  2.  Che  afpetta 
egli',  il  baldacchino  ,  lo  fgraziato  ? 

B  A  L  D  A  M  E  N  T  E  .  V,  A.  Avverb.  Allegramente  ,  ProntamentCy 
Baldanzofamente  .  Lìt.  alacriter .  Gr.  'irpoSópeos .  Dial.  S.Greg. 
E  baldamente  non  udiffe  più  altra  prodezza  .  Liv.  M.  Egli 
andavano  più  lietameiite  ,  e  più  baldamente  .  Pataff.  2. 
Ciurmati  baldamente  il  bugigatto  .  Lafc.  Pinz.  3.  2.  Anda¬ 
tevene  baldamente  • 

Baldanza  .  Un  certo  apparente  ardire  con  letizia  ,  Sìcurtù 
d'  animo  y  Coraggio.  \jiX.alacritas  y  audacia  y  arrogantia  .  Gr. 
ipacoi .  Bocc.  nov.  6^.  6.  E  crefciutagli  baldanza  ,  con  più 
ifianza  ,  che  prima  non  faceva  ,  la  cominciò  a  follecitare . 
E  nov.  80.  19.  Tu  m’  hai  tolta  tutta  la  baldanza  da'  dover 
da  te  ricevere  il  fervigio  ,  che  tu  mi  profferi  .  G.  V.  6.  21. 
7.  Ed  era  si  infiebolita  la  forza  ,  e  baldanza  della  Chiefa  . 
E  9.  ^0$.  6.  Callruccio  ,  come  quegli  ,  che  non  dormia  ,  a- 
vendo  prefa  baldanza  di  quella  cotanta  vittoria  .  Cavale. 
Speccb.cr.  Per  queflo  raffrena  un  poco  la  prefunzione  ,  e  la 
baldanza  ,  che  aveva  .  Petr.  fon.  ii.  Pur  mi  darà  tanta  bal¬ 
danza  Amore  ,  Ch’  io  yi  difeovrirò  de’  miei  martirj  ,  Qua’ 
fono  fiati  gli  anni  ,  i  giorni,  e  1’  ore-  Dant.  Inf.S.  Gli  oc¬ 
chi  alla  terra  ,  e  le  ciglia  avea  rafe'D’  ogni  baldanza  .  Pit. 
S.  Gio:  Bat.  Prendevano  baldanza  di  dimandarli  .  'Nov,  ant. 
78.  I.  E  quegli  a  baldanza  del  signore  sì  il  battéo  villana¬ 
mente.  Bern.  Ori.  1.  22.  22.  Ma  amor  ,  che  mai  non  è  fen- 
za  fperanza  ,  Con  nuovo  antiveder  gli  diè  baldanza .  Adam. 
Gir.  A.  8g.  Ma  perchè  ben  fapea  ,  eh’  aveva  ufanza  Di  ce¬ 
lare  il  fuo  nome  in  ogni  parte  ,  Di  narrarne  chi  fia  non 
ha  baldanza  . 

BaldanzegGTARE.  P>  a.  Stare  in  baldanza  ,  Pivere  aU 
legr amente  .  'Lz.t.  exultare  y  lafcivire  .  Gr.  .  Fr.Giord. 

Pred.  R.  Scialacquando  baldanzeggiavano  in  trefche  ,  e  ba¬ 
gordi  . 

Baldanzosamente  .  Avverb.  Con  baldanza  .  Lat.  a- 
lacriter  y  audaciter .  Gr.  .  Bocc.  nov.  5.  8.  Al  Re  do- 

ma’itdante  baldanzofamente  verfo  lui  rivolta  rifpofe  E  nov. 
9<y.  I.  La  quale  baldanzofamente  quali  di  dire  difiderofa  , 
così  cominciò  .  Liv.  M.  Avvegnadiochè  fortuna  ci  vieti  di 
parlar  baldanzofamente  .  Petr.cap.%.  La  Veftal  vergine  pia, 
Che  baldanzofamente  corfe  al  Tibro  .  Dant.  rim.  18.  Per 
quella  via  ,  che  la  bellezza  corre  ,  Quando  a  defiare  amor 
va  nella  mente  ,  Palla  una  donna  baldanzofamente  ,  Co¬ 
me  colei  ,  che  mi  fi  crede  torre  . 

Baldanzosetto.  Dim.  Di  Baldanzofo  .  Lat.  fubalacer. 
Gr.  Qc/.paa.\ia>a^poi  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  ^58.  Allora  la  Sel¬ 
vaggia  ,  piuttofto  un  poco  baldanzofetta  che  no  ,  rifpofe  . 
Baldanzosissimo  .  Superi,  di  Baldanzofo  .  Lat.  auda¬ 
ci  ffimus  y  maxime  alacer,  confidenti jfmus  .  Gr.  ^ctpau'ktcóaKaoi . 
Tratt.fegr.  cof.  donn.  Di  melancoltche  fi  fanno  di  fatto  bal- 
danzofiffime  . 

Baldanzoso  .  Add.  Che  ha  baldanza  .  Lat.  alacer  ,  au- 
dax  y  fidens  .  Gr.  ÙcepauKin  .  Bocc.  nov.  21.  ii.  Perchè  l’una, 
che  alquanto  più  baldanzofa  era  ,  diffe  all’  altra  .  E  num. 
12.  Allora  la  baldanzofa  incominciò  .  E  nov.  74.  4.  D’anni 
già  vecchio  ,  ma  di  fenno  giovanilfimo  ,  baldanzofo  ,  e  al¬ 
tiero  .  G.  P.  8.  sS.  Come  gente  calda  ,  e  baldanzofa  del- 
la  vittoria  di  Coltrai ,  s’  apparecchiaro  di  tende  ,  padiglio¬ 
ni,  e  trabacche  .  F.  P.  ii.  101.  Di  quello  trattato  nacque  il 
baldanzofo  parlare  ,  e  penfiero  di  Giovanni  dello  Agnello 
di  farfi  signore  di  Pi  fa  (  così  ha  il  Mf.  Ricci  ,  e  non  Bal- 
danzato  ,  come  nello  ftampato  ) 

B  a  L  D  E  z  z  a  .  P.  A.  Baldanza.  Lat.  alacritas  ,  audacia  .  Gr. 
opàerof .  Dant.  Par.  16.  Voi  mi  date  a  parlar  tutta  baldezza. 
Mott.  Filo/.  B.  P,  Eu  detto  figliuolo  della  baldezza  ,  per¬ 
ciocché  era  baldo  più  che  nullo  vivente  uomo  .Pit.  S.Ant. 

j  timidi ,  e  negligenti  ,  ci  pigliano  baldezza 

addollo  Teforett.  Br.  17,  Ed  a  quella  baldezza  Tal  chiama 
^^tcenaio  ,  Che  piuttofto  uno  llaio  Spenderia  di  fiorini, 
Ch  elTo  di  picciolini. 

Baldi g r  aro  .  P.  A.  G.  P.  7.  Ciò  furono  i  baldi- 

grari,  ciò  fono  i  mercatanti  a  ritaglio  di  panno  fiorentino. 
BalDIA^ento  -  P,  A.  Baldanza  .  Lat,  audacia  ,  confiden~ 


tia ,  celeritas  .  Gr.  tèpoSopla  .  Stor.  Pifl.  178.  E  prefe  tanto 
di  baldimento  ,  che  andava  al  Palazzo  de’  Priori  con  cin¬ 
quecento  ,  e  con  ottocento  pedoni  dèi  popolo  minuto  ,  c 
da’  Priori  per  tema  non  gli  era  tenuto  porta  . 

Baldo  .  Add.  Che  ha  baldanza  .  Lat.  alacer  ,  audax  ,  fidens, 
Gr.  Sxpaei'Moc  .  Liv.  M.  Si  ritornò  per  quella  medefima  via, 
baldo  ,  e  ficuro  di  cera  ,  e  di  letizia  .  E  appreffo  :  Li  San¬ 
niti  ne  furono  baldi  ,  e  lieti  .  Dant.  Par.  15.  La  voce  tua 
Pleura  ,  balda  ,  c  lieta  .  Petr.  Son.  511.  Non  è  chi  faccia  , 
e  paventofi  ,  e  baldi  I  mie’  penlieri  .  Cavale.  Tratt.  paz. 
Gli  uomini  allegri,  e  improfperiti ,  che  fono  baldi,  e  pron¬ 
ti  ,  fono  fuggetti  alia  lulfuria  .  Mott.  Filof.  B.  P.  Fu  detto 
figliuolo  della  baldezza  ,  perciocché  era  baldo  più  che  nul¬ 
lo  vivente  uomo  .  Tajf.  Cer.  4.  ^4.  Ch’  audace  ,  e  baldo  II 
fea  degli  anni ,  e  dell’  amore  il  caldo  . 

Baldore  .  P.  A.  Baldanza  .  Lat.  alacritas  ,  audacia  .  Gr. 
Sìpiaos .  Rim,  ant.  P.  N.  Salad.  Lo  fuo  amorofo  core  ,  Mi 
dona  gran  baldore  .  E  Dant.  Maian.  77.  Ma  eo  mi  sforzo  , 
e  mofiro  gran  baldore  . 

Baldoria  .  Fiamma  apprefa  in  materia  fecca  ,  e  rara ,  on¬ 
de  lofio  s'  apprende  ,  e  lofio  finijce  ,  Falò .  Lat.  fubitaria  fiam¬ 
ma  .  Gr.  fiXo'l  .  Burch.  2.  76.  Se  non  vuoi  fare 

un  dì  fumo  ,  e  baldoria  D’  odorifera  fiipa  di  ginepri  .  Al- 
leg.  2^5.  Mentr’  io  vii  contadino  alla  baldoria  Cerco  fotto 
il  cammin  fuggir  quel  diaccio  ,  Che  fa  quello  ventaccio  . 
Bern.  Ori.  i.  27.  gp.  Or  di  trombette  un  fuon  grande  s’ u- 
dia  ,  E  gridi  firan  di  diverfe  perfone  ,  Fuochi  ,  baldoria  , 
fella  ,  ed  allegria  .  Maini,  i.  4.  Se  non  le  gulla  ,  quando 
r  avrà  letta  ,  Tornerà  bene  il  farne  una  baldoria  . 

§.  1.  Per  Allegrezza  ,  da  i  fuochi  ,  che  fa  il  pubblico  per 
alcuna  felicità  prrefente  ,  0  memoria  delle  paffate  .  Frane.  Sacch, 
rim.  Onde  ne  fa  il  contado  ancor  baldoria  . 

§.  IL  Far  baldoria  y  dicefi  per  metaf.  di  chi  con  fuma  il  fuo 
allegramente  ,  dandofi  bel  tempo  .  Lat.  proterviam  facete  . 

B  al  DOS  a  .  Sorta  di  frumento  da  fonare y  che  piu  non  fi  ufa. 
Morg.  27.  5  5 .  E  chi  fonava  tamburo  ,  e  chi  nacchera  ,  Bal- 
dofa  ,  cicutrenna  ,  e  zufoletti . 

BalDRACCa  .  Puttana  ,  ma  dicefi  per'ifcherno  .  Lat.  feor- 
tillum  y  meretrix  .  Gr.  nraAaxn  ,  ércupee  ,  'irópi/n  .  Fir.  Lue.  4. 

1.  Belle  prodezze  d’un  marito  ,  rubare  una  velie  a  una  fua* 
moglie  per  darla  a  una  baldracca  I  Car.  lett.  i.  20.  Quando 
eccoti  comparire  una  baldracca  ,  con  la  quale  fi  vide  poi, 
che  egli  aveva  tenuto  qualche  commercio  carnale  . 

§.  Baldacra  ,  e  Baldracca  ,  e  'anche  Nome  d'  una  contrada^ 
€  0 feria  di  Firenze  ,  ne  cui  contorni  abitavano  puttane  .  Bocc. 
wo-u.  60. 17.  Per  la  qual  cofa  ec.  di  Vinegia  partendomi  ,  ed 
andandomene  per  lo  borgo  de’  Greci  ,  e  di  quindi  per  lo 
reame  del  Garbo  cavalcando  ,  e  per  Baldacca  ,  pervenni 
in  Parione  .  Parch,  Ercol,  294.  L’  oneilà  fi  conviene  ,  e  Ila 
bene  infino  ec.  in  baldracca  ec.  olleria  ,  o  piuttofto  taver¬ 
na  ,  anzi  bettola  di  Firenze  ,  dove  llavano  già  delle  fem¬ 
mine  di  mondo  ,  in  quel  modo  ,  che  ha  il  Frafeato  . 

Balena  .  Spezie  di  jrefee  ,  di  grandezza  fmifurata  .  Lat. 
balena  ,  cete  .  Gr.  (pdxsum  ,  .  Tef.  Br.  4.  i.  La  balena 

è  di  rnaravigliofà  grandezza  ,  che  gitta  1’  acqua  più  alta  , 
che  ninna  generazion  di  pefee  .  Dant.  Inf  31.  Natura  ec. 
E  s’  ella  di  elefanti ,  e  di  balene  Non  fi  pente  .  Bern.  Ori. 

2.  i:^.  59.E  filia.irati,  e  pillici  ,  e  balene  .  E  fianz.óo.Dcl- 
le  balene  v’  era  una  ,  che  ’l  core  Non  mi  dà  di  contar  la 
fua  grandezza. 

§.  Dicefi  in  proverb.  I  granchi  vogliono  ,  0  credono  morder 
le  balene  :  quando  ,  chi  è  Jpo fiato  ,  fi  mette  a  offendere  ilpo- 
tentifilmo  ,  Lat.  caprea  centra  leonem  ,  pygmxi  cum  Hercule  . 
Morg.  ip,  7.  E  diffe  :  che  credevi  tu  far  ,  matto  ?  ec.  I 
granchi  credon  morder  le  balene  , 

Balenamento  .  Il  balenare  y  e 'I  Baleno  flejfo  .  Lat.  co- 
rufeatioy  fulgur .  Gr.  cepoorn.  Com.  Purg.  21.  Commoffo  ,  fa 
vento  ,  e  più  forte  concitato  ,  fa  balenamenti  ,  e  tuoni  . 

§.  Per  fimilit.  Sfolgoramento  .  Pit.  Benv.  Celi.  122.  Non  fi 
potendo  diferedere  di  quel  balenamento  degli  occhi  ,  che 
faceva  la  detta  figura  . 

Balenante  .  Add.  Che  balena  .  Lat.  corufeans  ,  fulgurans. 
Gr,  dcpómaiiùv  . 

§.  E  per  metaf.  vale  Che  barcolla .  Lat.  nutans .  Tac.  Dav. 
fior.  i.  106.  Urta  la  cavalleria  vincente  la  balenante  bat¬ 
taglia  . 

Bai,  ENARE  .  Penirc  ,  0  Apparire  il  baleno  .  Lat.  corufeare  , 
fulgurare  .  Gr.  àrpaorariy  .  G.  P.  ir.  5.  2.  Vidi  colui  medefi- 
mo  fpltndiente  di  fplendori  ,  al  modo  del  balenare  .  Peti-, 
fon.  87.  Come  col  balenar  tuona  in  un  punto  .  Dant.  Inf. 
22.  Moftrava  alcun  de’  peccatori  il  dorfo  ,  e  nafeondeva  in 
men  ,  che  non  balena  . 

§.  I.  Balenare  a  fecco  ,  dicefi  Quando  al  baleno  non  fegui- 
ta  il  tuono  .  Alleg.  Ma  fe  e’  balena  a  fecco  ,  O  pur 
tuona  ,  e  balena  ,  Non  però  fempre  mai  folgori  avventa. 

§.  IL  Per  fitmìlh.  Dant.  Inf.  La  terra  lagrimofa  diede 
vento  ,  Che  balenò  una  luce  vermiglia . 

§.  Il  1,  Per  metaf.  Quello  ondeggiare  ,  che  fa  chi  non  fi  può 
fof  tener  in  piede  ,  0  per  ebbrezza  ,  0  per  colpo  ricevuto  ,  0  per 
altra  cagione  ,  che  diciamo  anche  Barcollare  ,  Tentennare  , 
Traballare  .  Lat.  titubare  .  Gr,  roJ^ipipiSicu  .  Frane.  Sacch. 
nov.  59.  Erano  già  flati  quarantadue  ore  fanza  mangiare  , 
e  fanza  bere  ,  avendovi  di  quelli  già  ,  che  cominciavano 
a  balenare  .  Morg.  6.  58.  E  come  e’  vide  balenar  Dudone  , 
Se  gli  accodava  ,  e  traffel  dell’  arcione  .  Lor.  Med.  Beon. 

3.  i<f5.  Io  me  ne  avveggio  ben  ,  perch’  ei  balena  .  E  ap¬ 
preso  ;  E  s’  e’  balena  ,  c’  non  balena  a  fecco  . 

§.  IV. 
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§.  IV.  Dictjl  altresì  di  Chi  non  fia  ben  fermo  in  iftato  . 
Lar.  niitare  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  8.  Quando  av¬ 

remo  noi  cuore  di  rimediarci ,  fe  non  affrontiamo  il  Prin¬ 
cipe  co’  preghi ,  coll’  armi  ,  ora  che  egli  è  nuovo  c  ba¬ 
lena  ? 

§.  V.  In  fimigliante  Jìgnif.  dicefi  Balenare  ,  di  un  merca¬ 
tante  ,  quando  il  fuo  credito  comincia  a  diminuire  ,  e  vacil- 
e  non  aver  polfo  ,  e  faldezza^  ficcome  di  un  cortigiano, 
che  vacdh  ,  o  traballi  ,  e  cominci  a  cadere  dalla  grazia  del 
fuo  padrone  . 

Baleno.  Lat.  fulgur  ^  fulgetrum  .  Gv.TtpoTrb  ^  àrpetarb .  Dant. 
Par,  25.  Subito ,  e  fpefTo  a  guifa  di  baleno  .  Com.  Baleno 
non  è  altro  ,  che  il  vapore  ,  che  per  lo  calor  del  fole  è 
raccolto  nella  nuyola,  il  quale  per  vicendevole  sfregamen- 
to  ,  e  forte  movimento  s’  affuoca  ;  e  avvegnaché  ’I  baleno 
iia  di  virtù  di  fuoco  ,  nientemeno  è  parte  di  vapor  grolfo: 
adunque  baleno  iion-tr  altro  ,  che  fubito  infiammamento 
d  aere  ,  che  prorompe  ,  ed  efce  fuori  ,  per  vicendevole 
Itropicciamento  . 

Diciamo  In  un  baleno  ,  In  un  bacchio  baleno  polii 
avverbialm.  e  vagliano  In  un  tratto  ,  In  un  fubito  ,  In  un  at¬ 
timo  ,  In  un  batter^  d[  occhio  .  Lat.  punB;o  temporis  ,  repente 
repentino  .  Gr.  sV  pmi  .  T fi.  Lue.  5.  2;  Se  fuffero  u^ 

mori  rnaninconici  ,  o  frenefia  ,  o'firaili  accidenti  io  ve 
lo  darei  guarito  in  un  baleno  .  E  appreffo  :  Prima  lo  vole¬ 
va  guarire  in  un  baleno  ,  e  come  e’  fentì  il  fuono  di  pa¬ 
gamento  ,  e  l’ha  allungata  infino  a  quattro  meli  .  Alleg 
242.  Ch  in  un  bacchio  balen  la  dea  ritrova  .  Malm.iz  18 
Unitamente  in  un  balen  provvifti  Di  bucce  ,  di  meluzze 
rape ,  e  torli  ,  Cominciarono  a  far  a  chi  più  tira  .  * 

§.  IL  Dice  fi  m  proverb.  Sentir  fi  prima  lo  f coppia  ,  che  fi 
vegga  il  baleno  ;  e  vale  Conchiuder  fi  prima  il  negozio  .  che 
e  fe  ne  fappia  il  trattato  .  Geli,  Sport.  3.  i.  Io  vo’  darle  fta- 
lera  1  anello  ,  acciocché  fuora  fi  fenta  prima  lo  feoppio  , 
ch  e  li  vegga  il  baleno  . 

§.  HI.  Similmente  in  proverb.  Par  lo  feoppio ,  e'I  baleno^ 
vale  Fare  ogni  cofa  a  un  tratto  . 

Balestra.  Strumento  da  guerra  ,  per  ufo  di  faettare .  fat¬ 
to  d  un  fujto  di  legno  curvo  ^ ,  al  qual  diciamo  Temere  con 
arco  di  ferro  in  cima  ,  e  caricafi  con  ijìrumento  detto  Ifiva  . 

0  martmello  .  Lat.  balli fla  .  Gr.  aó'^ov .  Bocc.  nov.ia  7  Mef- 
fa  m  terra  parte  della  lor  gente  ,  con  balefira  ,  e  bene  ar- 
rnata  .  G,  V.q.y^.  E  tutti  i  Saracini  di  Nocera ,  con  ar- 
,  torà  ,  e  con  balefira  .  E  12.  5.  Più  di  feimila  v’  aveva, 

armati  a  balefira  .  Tafi.  Ger.  20.  25.  Quinci  le  frombe  le 
baleltre  ,  e  gli  archi  Effer  tutti  dovean  rotate  ,  e  fcarchi  . 

1.  Balefira  dicefi  a  uno  firumento  filmile  ,  che  fi  carica 
a  mano  ,  per  ufo  di  tirare  agli  uccelli^  con  palle  di  terra  raf- 
jodata  . 

§.  IL  Balefira  a  bolzoni  ,  Balefira  graffa  ad  ufo  di  trar 

§.  in.  Permetg.  Bocc.  nov.  72.  i?.  Meffer  ec.  che  ave¬ 
va  canea  la  balefira  (  denota  ofeenità  ) 

§.  IV.  E  Caricar  la  balefira  dicefi  11  mangiare,  e  bere  ài- 

§.  V.  Diciamo  in  proverb.  Aria  di  finefira  ,  colpo  di  bale- 
tefta'  ^  ^  (lells  finefire  nuoce  alla 

§.  VI.  E  Dare  il  pan  colla  balefira  ,  vale  Darlo  maliffi- 
mo  volentieri  e  con  ifirapazzo  .  Malm.  2.  3.  Facea  lor  da¬ 
re  li  pan  colla  balefira  . 

Balestrare.  Tirar  colla  balefira  .  Lat.  arcu  jaculari .  Gr. 

.  G.  V.q.  pi.  i.  Balefirarono  ,  come  altra  volta  ,  nel- 
la  terra  ,  oiudrella  d  ariento  .  E  12.  6Ó.  g.  Quando  1  Ge- 
noveli  balcfiravano  un  quadrello  di  balefiro  ,  quelli  faetta- 
_  vano  tre  faette  co  loro  archi ,  Tef  Br.  7,  ig.  fe  parole  fo¬ 
no  fimili  alle  faette ,  le  quali  1’  uomo  può  balefirare  leg¬ 
giermente  ,  ma  ritener  no  :  così  è  la  parola  ,  che  va  fan- 
za  ritornare  .  r  j  va  1a.11 

fimilìt.  Gittare  ,  Scagliare  .  Lat.  iacere,  emittore  . 
Gr.  Bussili  .  Dant.  Inf.  ig.  Ma  là  dove  fortuna  la 

balefira  ,  Quivi  germoglia  .  E  Purg.  2^.  Quivi  la  ripa  fiam- 
ma  in  fuor  balefira  .  Fiamm.  i.  go.  Non  altrimenti ,  che’l 
fuoco  fe  Itelfo  d  una  parte  in  altra  balefira  .  Filoc.  a.  181 

In  vanq  ci  fi  baleftrerebbe  parola  ,  che  s’ ingegnaffe  di  far¬ 
mene  rimanere  .  t.  t.  v.  lar 

_§.  IL  fignific  neutr.  paff  Amet.  8.  Per  fuggire  ozio 
vifito  i  Silvani  Iddìi  ,  e  col  mio  coro  mi  balefiro  In  luo¬ 
ghi  tal  ,  eh’  a  lui  furono  ftrani  .  ' 

§.  HI.  Per  rrietaf. Travagliare ,  Affliggere.  Lat.vexare  ,  di- 
Jcruciare  .  Gr.  iv-aur pcùamiv  ,  Bocc.  nov.iA..i<.  In  piccioi  tem- 
po  era  fiato  baMrato  dalla  fortuna  due  volte .  Franc.Sacch. 
^ov.  18.  Mefser  Giovanni  de  Medici  balefira  con  una  arti- 
ficiofa  parola  Attaviano  degli  Ubaldini  .  Petr.  Frott.  Vede¬ 
te  ,  com  1  accenno  ,  e  non  balefiro. 
al  EST  RATA  .Tanta  lontananza,  quanta  puh  tirar  la  ba- 

J  tattus  .  Gr.  aoi^ou  fioKn  ,  Bocc.  nov.  'jg.  gó.  Pofeia  orefala 
£  a  una  balefirata  . 

abi^aAnn^à  I;  balefirata  rimoffo  dall’  altre 

dd  f  o  Molti  udirono  il  fuono 

poco  più  °  balefirata,  o 

ài  balefira,  Ut.ballifia  i6lus. 

R.  AT  o  R  E  .  Bah  finere  .  Lat.  /a^iteariui .  jaenlaterr  . 
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Gr.  .  Q-.  xo.  28.  I.  Il  balefiratore  ,  che  vuol  PorLa. 

la  mrte^'^^m*  ficcelli  faettare,  dee  aver  faette  biforcate  dal¬ 
ia  parm  anteriore  .  Fr.  lac.  T.  2.  gì.  48,  Perch’  è  balefiri 


tore  Di  faette  d’  amore  . 

timcV%lAf^  ''' f ,  onde  fi  balefira  il 
nertugiò  ^^àifiarium  .  But.  Inf  gg.  i.  Breve 

Fa  defr^  torre balefiriera  ,  o  buco  ,  eh’  aveffe 

fgyg  \  ’  àove  fianno  i  faldati  per  combat- 

■  G'-- 

2  E  Donnln  irrò,  ^  ^  ^lefirieri  erano  due.  E 
Una  frotta  d.  bilcftS ri’ceno^fi 

M.V,  6.V1  Fecinnn  u;  u  ^  -i  Fi^Soori  del  mondo, 

ri  ,  fp/rli  df 

Ha.  Quelle  (  balene Telino ^uT  vZ'^i 

eampo  bianco  1’  altra  campo  vermiglio  .  sZfiior  aII 

i  fou- 

Lat.  ballifia,  arcus  .  Gr.  .  M. 

d  cinquecento  balefirie- 

br  diFe  ?hr^?Ìrr  ’  ^  ^^à.  cuor. 

^  ’  1  ‘^‘^‘^^^laiento  di  mano  è  colpo  di  coltello  • 

un  dolce  parlare  ,  e  cantare  è  colpo  di  lancia  :  uno  fguar- 

dp  vanoè  colpo  di  balefiro  :  onde  il  proverbio  :  Donna 

d  abito  adorno,  balefiro  attorno  .  Cr.  ir.  52.  g.  Tutti  uc- 

tro  'affai  dÌù  fiprn'  ^  ^  ^tar  d  un  balefiro  Trovammo  l’al- 

We  ^  U-^Come  balefiro 

trange,  quando  fcocca  Di  troppa  tefa  la  fua  corda  e  l’ar¬ 
co  .  Maefiruzz.  2.  42.  Quando  alcuno  in  battaglia  non  giu- 

/.•  Dicefi  di  chi  ha  le  gambe  fiotti- 

It  Malm.  7,  54.  Va  in  fu’  i  balefiri ,  ed  ha  bocca  di  fogna 
Da  dar  ripiego  a  un  tin  di  mele  cotte  . 

^  Yr  grande  .  Sagg.  nat.  efp.  250.  Fatta 

la  medefima  efperienza  con  un  baleftrone  di  quei ,  che  fi 
caricano  col  martinetto  .  ^  ’ 

B  A  L  E  s  T  R  u  c  CIO.  Spezie _  di  uccelletto  filmile  alla  rondine 
che  cova  nelle  rupt_ .  Lat.  hirundo  riparia  .  M&rg.  14.  éo.Ron- 
doni ,  e  balefirucci  eran  per  1’  aria  .  4-oo.ixon 

falffìfnldm.  ' 

B  t  il  A  H  •  Lat.  bajulivus  . 

Balia  .  Che  allatta  gh  altrui  figliuoli  .  Lat.  nutrix  ,  Gr 

ii  ;rpQ<pos.  Bocc.nov.ió.o,.  Quivi  partorì  un  altro  figliuol  ma- 
ffhio,  il  quale  nomino  lo  Scacciato  ,  e  prefa  una  balia  ec 
Tratt  gov.  fam.  La  balia  ec.  fia  onefta ,  e  di  buona  vita  ” 
ed  efemplaie  ,,  annofa  ,  e  non  fanciulla  .  Morg.  18.  loi.  Oh 

RInaldT“°  Pestio  la  balia  a 

f/h/'  j  àicefi  del  Dare  ,  0  Torre  ad 

allattare  t  figliuoli  ad  altrui  ,  fuor  della  madre  . 

‘ ^  b^Pta  ■,  diceft  de'  fanciulli  ,  che  fianno 
m  caja  La  balia  per  effer  quivi  allattati  .  G.V.  %  ->7  Nu' 
:amDne  nirriolr»  .  n  ot-ttnA.»  _  S'.sJg 


non  uno  picciolo  fan 
era  a  Modiglian; 


Io  campóe  picciolo  ,  o' grande  ,  fe  uuu 
ciullq ,  che  avea  nome  Guido  il  quale 
a  balia  . 

Bali' A  .Coll'  accento  fopra  la  feconda  fillaba  ,  Podefìà  ,  A, 
tonta  Lat.  auBontas  potefias  .  v.  Flos  4.  Gr.  dpx»,  Lilmpt 

1  *  u*  ì'*  j-  5  che  nullo  potelTe  (lare  in  nu 

la  balia  pm  di  cinque  anni  .  E  g.  pg.  i.  I  Capitani  c 
Genova  ec.  rmunziarono  la  lor  balia  ,  e  fignoria  .  Boc 

l'^cque  per  la  morte  mia  ,  Pn 
fa  mi  defii ,  ed  hammi  in  fua  balia  .  Petr.  canz.  gp.  : 
Mentre  che  1  corpo  e  vivo,  Hai  tu’!  freno  in  balia  de’ per 
ber  tuoi  .  D^«f.i«/.ip.  Imprima  ec.Che  ponelfe  le  chia\ 
in  fua  balia  .  r 

§.1.  Per  Forza  ,  Fortezza  .  Sagg.nat.efp.  25.  Secondo  ch 
1  eller  piu  ,  o  pien  gravi  di  fpezie  gli  rende  abili  da  mi 
bore  ,  o  maggiore  altezza  a  refifiere  alla  forza  ,  e  bali 
,cieii  3-vi^  • 

ài  fua  balia  ,  vale  Effer  Ubero  ,  e  non  fitto 
ppfto  ad  alcuno  .  Bemb.  fior.  libr.  2.  (^egli  eziandio  di  No 
rirnbergo,  grande  ,  e  bella  città,  e  foprattutto  libera,  ( 
di  fua  balia  nella  Magna  . 

Bali  ACCI  A  .  Peggiorat.  di  Balia  .  Varch.  Suoc.  g.  4.  E  h 
tua  ballacela  manigolda  non  iiionda  nefpole  . 

Baliaggio  .  Grado  nelle  religioni  militari  .  Lat.  *  baiuli 
vatus  .  ' 

Baliatico  .  Prezzo  ,  che  fi  da  per  allattare  il  fanciullo 
Lat.  nutncis  merces  ,  nutricia  .  Gr.  Tpotpàx . 

Ballato  .  Da  balia  coll'  accento  fopra  la  penultima  fillaba 
Ufìcio  ,  nel  quale  s  ha  la  balia  ,  e  vale  anche  'I  Tempo  ,  eh 
s  eherctta  .  M.  K  6.  77.  PnAi,;  „„i _ 

facevi 


s  efercita  ,  M.  V.  6.  gg.  Cofiui  cavalcò  nel  paefe 

fanza  contafto  1  uficio  del  fuo  baliato  ,  ubbidito  dà  miti 
paeiani  . 

Balio.  Da  balìa  .  Quegli  ,  che  allieva  i  fanciulli  ,  e  in) 
gna  loro  t  c^umt  .  Lat.  nutricius  .  Gr.  rpagtói  .  Com.  In 
12.  creilo  Chirone  fu  balio  d’  Achille  ,  e  fu  centauro , 

5.  1.  £  per  fimilit.  Quid.  G.  Colli  dolci  canti  de’  ve: 
il  gh  ulignuoli  con  dolce  modo  fveruano  nei  raefe  di  Ma^ 

gio. 
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510  ,  il  quale  di  quelle  cofe  c  conduttore  ,  e  lufinghevole 

loro  balio .  ,  ^  r  ^  i  ^ 

§.  II.  Oggi  marito  della  balia  .  Ambr.  Ccf.  ^  6.  Io  non 

ne  dubito  Più  punto  :  io  lon  quell  10  .  f.  Che  bete  1 
balio  voi  ?  E  appresso  :  Or  voi  ,  balio ,  chiamatemi  Come 

bIl  10^  '5W/0  ••  da  Balta  .  Grado  principale  d'  autorità  ,  e 
Airno.  C.F.  i.  19.  J.  Regnò  lotto  il  governo  di  Pipino  , 
che  di  tutto  era  fovrano  balio  ,  anni  q'^attro  .  £  7- 
Sotto  la  guardia  del  balio  ,  ovvero  finifcalco  del  Ke  d  in- 
<’hilterra  .  M.V.  11.6.  Li  quali  fono  luti  per  loro  procac¬ 
cio  dati  ,  non  dirò  configlieri ,  ma  piutt(Mlo  balj  ,  e  tu¬ 
tori  ,  e  capitani  nelle  guerre  del  notlro  Comune  .  EJp. 
Fat.  NoJÌ.  Come  i  bai]  ,  e  baroni  ,  che  governano  . 
Balioso.  Add.  Che  ha  balia,  e  forza.  Ut. 

fceuaKiot  ,  diaoyo,  ,  <ripp6t .  Tac.  Dav.  ann.6.  118.  Un  fuo  h- 
befto  fidato  ,  baliofo  ,  che  leggere  non  fapea  ,  faceva  per 
quelle  rocce  la  via  innanzi  .  Fir.  nov.  7.  2Ó9.  E  perchè  Me- 
nicuccio  era  più  baliofo  ,  fe  la  caccio  lotto  .  _ 

.  F.  A.  Da  balio .  Allevare .  Ut.  nutrire,  alere .  Gr. 
Tph^iv.  Fit.  S.  Margh.  E  fue  data  a  baine  in  una  c.ttade  , 
la  quale  era  ec.  Fit.  S.  Glo:  Bat.  Che  nae  g  1  avete  balito  , 
.  oiipu.tn  in  fino  a  ora  ,  e  giammai  nutla  tenerezza  vi 


comprenda  più  di  me  . 

Bai  ire  F  A.  Da  balta.  Reggere,  Governare.  Lat.  regere  , 
gubcrnarè.  Gr.  lùrofadr  ,  Uizdv .  Lti;.  M.  Eleggere  imperado- 
re  ,  e  maeflro  per  governare  ,  e  baine  le  due  olii  . 

i  I  Per  Reggere ,  e  Maneggiar  con  forza ,  e  aglina .  Lat. 
fub'lì inere,  traSìare .  Gr.  •  Liv.M.  Dì  (otto  erano  fat¬ 

ti  a  ufo  di  conio  ,  per  più  agiatamente  balirgli  ,  e  volger¬ 
li  .  Tav.  rit.  L’  Amoroldo  donò  a  Trillano  fua  fpada  ,  per¬ 
di’  eir  era  troppo  pelante  ,  faccendo  in  se_  quella  ragione  : 
Lo  cavaliere  è  giovane,  non  la  potrà  balire  .  Filoc.p.  zoz. 
Benché  io  Ila  pieno  d’  età  ,  e  che  la  mia  mano  già  tre¬ 
mante  polla  mal  balire  la  fpada  .  ,  ,. 

IL  Balire  una  cofa  a  uno  ,  Dargliela  in  baita  .  Ut.  alt- 
cujiis  potefìati  committere  .  Tef.  Br.  9.  8.  A  colui  folamentc 
dee  elfer  balito  lo  governamento,  che  per  fua  boutade  va¬ 
le  al  luogo  ,  e  all’  onore  ,  che  non  ha  niente  le  fpalle  fie¬ 
voli  a  sì  pelante  fallello .  _  _ 

Balista  .  Strumento  militare  antico.  Ut.balhfla .  Taff.Cer. 
11.51.  Le  balille  per  dritto  in  mezzo  pone,  E  gli  altri  or¬ 
digni  orribili  di  Marte  .  £  18.  64.  E  in  numero  infinito 
anco  fon  ville  Catapulte  ,  monton  ,  gatti  ,  e  balille.  Se^gn. 
Fred.6.U(\h  ordinare  alla  morte  ,  che  lo  appollaffe  full’ in- 
grelib  del  Campidoglio  ,  e  non  già  armata  di  feimitarre  , 
e  di  frecce  ,  di  balille  ,  e  di  catapulte  ,  ma  con  un  em¬ 
brice  folo  di  tetto  in  mano  . 

Balito  .  F.  A.  Add.  da  Balire  .  Retto ,  Governato  .  Liv.  M. 
Per  la  malvagità  delle  femmine  la  città  era  mal  balita  . 

Salivo.  Che  ha  balia  ,  Balio  .  Ricord.  Malefp.  r  ?  2.  E  le  fa- 
ere  perfone  recando  a  piato  dinanzi  a’  fuoi  balivi ,  e  giu¬ 
dici  fecolari  . 

Balla  .  fhtantità  di  roba  me  [fa  infteme  ,  e  rinvolta  in  tela  , 
0  fìmtl  materia,  per  trafp urtarla  da  luogo  a  luogo.  Lat.  com~ 
paSla  rerum  ftrues ,  fare  ina  .  Gr.  axivoe.  Bocc.  nov.  80.  25.  Fe¬ 
ce  molte  balle  ben  legate  ,  e  ben  magliate  .  E  num.  54. 
Poi  feiogliendo  le  balle  tutte  ,  fuor  che  due  ,  che^  panni  e- 
rano  ,  piene  le  trovò  di  capecchio  .  Pule.  Frott.V’  era  una 
grolfa  balla  Di  bambagello  ,  o  due  . 

§.  1.  E  perchè  i  mercatanti,  per^  riconofcerle ,  fanno  loro  cer¬ 
ti  cantra  ffegni  ,  è  nato  il  proverbio  :  A'  fegnali  fi  conofeon  le 
halle  ;  che  vale  Dalt  eflerno  fi  conofee  T  interno  .  Lat.  e  plurnis 
dignofeitur  avis .  v.  Flos  259.  Salv.  Cranch.  2.  2.  A’  fegnali  fi 


conofeono  Le  balle  . 

§.  11.  A  balle,  pollo  avverbialm.vale  In  gran  quantità. Ut. 
confertim .  Gr.  aaipnS'ór .  Bern.  Ori.  2.  4.7^.  Ma  pur  al  fin  di 
vincer  fi  conforta  ,  Se  nafeeffono  a  balle  ,  a  fome  ,  a  car¬ 
ta  .  Buon.  Pier.  4.  2.  i.  A  chi  Mercurio ,  a  chi  Saturno  ,  o 
Marte  Grazie  a  balle  raguna  . 

§.  III.  Far  le  balle, vale  Preparar  fi  a  partire  .U.t.vafa  col¬ 
li  ger  e  .  Malm.  IO.  5.  Per  fuggir  P  altra  ,  eh’  ha  le  calze  gial¬ 
le  ,  Comincia  a  ragionar  di  far  le  balle  . 

Ballaccja  .  Peggiorai,  ed  Accrefeit.  di  Balla  . 

E  per  fimilit.  Libr.  Pred.  Una  fmifuratiffima  ballaccia 
piena  di  peccati  enormi .  Tratt.  fegr.  cof.  domi.  Delle  medi¬ 
cine  ne  ingollerebbono  ,  quando  ancora  fofle  una  ballaccia 
ben  grande  . 

Ballamento  .Il  ballare  .  Lat.  faltafio  .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn.  Appetifeono  le  frequenti  felle  ,  e  i  ballamenti . 

§.  Per  fimilit.Libr.  cur.  malatt.  Ne  fuccede  il  tentennfo  , 
ovvero  il  ballamento  de’  denti  . 

Ballare  .  Muovere  i  piedi,  andando ,  e  Saltando  a  tempo  di 
fuono ,  e  falfi  per  diletto,  e  per  fefieggiare .  Ut.faltare,  tripu¬ 
diare,  choreas  ducere .  Gr.  òpx^^aj. .  Bocc.g.  i  .f.  2.  Così  all’ora 
debita  torneremo  a  mangiare  ,  balleremo  ec.  E  nov.  ly.ió. 
E  veggendo  alcune  femmine  ,  alla  guifa  di  Maiolica  balla¬ 
re  ,  elTa  alla  maniera  Aleflfandrina  ballò  .  E  g.ó.f.  15.  Co¬ 
mando  ,  che  ogni  uomo  foffe  in  fui  ballare  .  Dant.  Purg. 
28.  Come  fi  volge  colle  piante  llrettc  A  terra  ,  e  intra 
se  donna  ,  che  balli  ,  E  piede  innanzi  piede  -appena 
mette  . 


1.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  21.  Differ  coverto:  convien, 
che  qui  balli ,  Sicché  fe  puoi  ,  nafeofamente  accaffi.  Morg, 
25.  52.  DifiTe  Rinaldo  :  fuona  pur,  ch’io  ballo.  ' 

§.  IL  E  per  fimilit.  dicefi  di  tutte  le  cofe  ,  che  non  ijìanno 
forte ,  0  non  combagiano  colà  ,  dove  dcvrcbbóno  .  Sagg.  nat. 
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ejp.  50.  Si  metta  ,  come  fpada  nel  fuo  fodero  dentro  la 
canna  ec.  larga  in  guifa ,  che  vi  balli  dentro . 

B  A  L  LATA  .  spezie  di  poejia  ;  Canzone  ,  che  fi  canta  ballando^ 
Lat.  hyporchema  1  Gr.  órrópxupa  .  Bocc.  nov.  65.4.  Cominciò 
ec.  a  far  delle  canzoni  ,  e  de’  fonetti  ,  e  delle  ballate  .  E 
canz.  4.  8.  Ballata  mià  ,  fe  alcun  non  t’  appara  ,  Io  non 
men  curo  .  Dant.  rim.  2.  Ballata ,  i’  vo’  che  tu  ritrovi  A- 
more  .  E  apprejjo  :  Tu  vai ,  ballata,  sì  cortefemente.  Che 
fenza  compagnia  Dovrefti  avere  in  tutte  parti  ardire  . 
Frane.  Sacch.  rim.  Tal  compitar  non  fa  ,  che  fa  ballate  . 
Bcmb.  prof.  2,  Il  medefimo  di  quelle  canzoni  ,  che  ballate 
fi  chiamano  ,  fi  può  dire  ',  le  quali  ,  quando  erano  di  più 
d’  una  danza,  vellite  fi  chiamavano,  e  non  vcllite  quando 
erano  d’  una  fola . 

§.  L  E  Ballata  ,  vale  anche  Danza  ,  onde  Fare  una  balla¬ 
ta  ,  vale  lo  flejjo  ,  che  Fare  una  danza  ,  e  Fornir  la  ballata  , 
Fornir  la  danza . 

§.  IL  £  per  fimilit.  Fornir  la  ballata  ,  vale  11  por  termine 
a  qualche  negozio  . 

§.  HI.  Qual  ballata  ,  tal  fonata,  che  vale  Dare  fecondo  che 
fi  riceve  .  Lat.  paria  facere  ,  par  pari  referre  .  ^ 

§.  IV.  Guidar  la  ballata  ,  vale  Avere  autorità  ,  e  Governa¬ 
re  a  bacchetta  .  Ut.  familiam  ducere ,  chorum  ducere  .  Gr.yj- 
pòv  dynr  .  ... 

§.  V.  Sconciar  la  ballata  ,  vale  Guaflare  il  negozio  .  in¬ 
vertere  negoctum  .  Cecch.  Servig.  5.  9.  E  che  sì  ,  Che  quel 
ragazzo  fconcia  la  ballata  . 

Ball AT ella  .  Ballatetta  ,  Ballatina  ,  Piccola  canzonetta  a 
ballo  .  Lat.  canùuncula  .  Gr.  ÙTÓpxupa  .  Guitt.  rim.  Ani.  F. 
R.  Qual  ballatella  nuova ,  e  canzonetta  .  Red.  annot.  Ditir. 
5.  Il  Chiabrera  gentililTimamente  nelle  ballatelle  .  £  101. 
Galeotto  da  Pifa  ne’  medefimi  tclli  dà  nome  di  fonetto  ad 
una  fua  lunga  ballatella . 

Ballatetta  .  Ballatina  .  Lat.  cantiuncula .  Gr.  vrrópx^P^. 
Bocc.  g.  i. /.  IO.  Quella  ballatetta  finita  ec.  piacque  alla 
reina  ec.  E  g.  ^.p.  5.  Poiché  alcuna  llampita,  e  una  balla- 
tetta,  o  due  furon  cantate.  Rim. ant.Guid. Cavale.  6y.  Van¬ 
ne  a  Tolofa  ballatetta  mia.  £  68.  Va  ballatetta  ,  e  la  mia 


donna  trova  . 

Ballatina  .  Dim.  di  Ballata  ,  Ballatetta  .  Lat.  canttun- 
cula  .  Gr.  virópxnpa  .  Star.  Aiolf.  L’  amor  di  Chiarita  mi 
tim  d’  andare  a  dire  una  ballatina  appiè  di  quella  fine- 
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B  A  L  l  ato  r  O  .  Andare  ,  che  ha  dinanzi  le  fponde  per  lo  piu  di 
balauftri  ,  e  fi  fa  per  lo  più  intorno  alle  pareti.  Lat.  montana, 
pergula .  Gr.  rrpofoìfi  .  M.  F,  11.  20.  Donde  venne  a  Firen¬ 
ze  la  campana  ,  eh’  è  polla  fui  ballatoio  del  palagio  de 
Priori  .  Fiagg.  Mon.  Sin.  Vanno  in  fu  i  campanili  ',  e  lafsù 
dove  comincia  la  cupola  del  campanile  ,  fi  ha  di  fuori  un 
ballatoio  di  legname  ,  e  vanno  intorno  a  quello  ballatoio. 
Ant.  Alam.  fon.  18.  Sarò  portato  un  giorno  in  ballatoio  A 
far  qualche  letizia  per  panello  . 

Ballato  RE  .  Ferbal.  mafie.  Che  balla  .  Lat.  faltator  .  Gr. 
XopQrm.  Bui.  Da  più  letizia  pinti,  cioè  li  ballatoti  ec.  ec¬ 
co  due  cagioni  ,  perchè  fi  rallegrano  li  ballatori  ,  o  perchè 
fon  pinti  dalla  letizia  paffata ,  o  fon  tirati  da  quella  ,  che 

feguita  .  7.  ,  .  r  7, 

§.  Per  fimilit.  Libr.  Ajìrol.  La  prima  fi  e  in  fulla  punta 
della  lingua,  e  chiaraafi  Alvaquiz,  che  vuol  dire  ballato- 
re  fopra  la  lingua  .  , 

B  A  L  LAT  RICE.  Ferbal.  femm.  Che  balla .  Lat.  faltatrtx .  Gr. 
epxii<rTpicc  .  Cavale.  Pungil.  Quelle  ballatrici  fanno  contro  a 
tutti  i  Sagramenti  della  Chiefa  .  rr- 

B  A  L  L  E  R  l' A  .  A  fratto  di  Ballo  .  Lat.  faltatio ,  chorea ,  Gr. 

Xppehx.Liv. dee.  i.  Andarono  a  Collazia,  dove  trovarono  Lu¬ 
crezia  ,  non  certo  in  follazzo  ,  o  in  balleria  ,  ficcome  egli 
avevano  trovato  1’  altre  nuore  del  Re  . 

Ballerino  .  Maeflro  di  ballo  .  Lat.  faltandi  magifler  . 
Gr.  ònynrh  .  Lor.  Med.  Nenc.  21.  EU’  è  dirittamente  balle- 
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1.  Ballerino ,  dicefi  anche  Quello,  ohe  balla .  Cavale.  Pun¬ 
gil.  Fanno  venir  cantori  ,  buffoni  ,  e  ballerini  per  pallar 
tempo  .  Borgh.  Orig.  Fir.  174.  Gli  fcrittori  Latini  ec.  chia- 
mavan  faltatore  quello  ,  che  noi  diremmo  per  avventura 
ballerino  .  Malm.  9.  64.  E  mentre  io  quivi  i  calci  all’  aria 
avvento  ,  Mollri  ,  eh’  io  fono  un  ballerino  a  vento. 

§.  IL  Chiamafi  ancora  Ballerino  ,  Quella  coccola  rojfa  , 
che  fa  il  prun  bianco  .  Buon.  Pier.  4.  lic.  Dopo  il  Maggio 
fiorito  eccoti  il  Giunio  ,  Che  converte  le  rofe  in  balle¬ 
rini  . 

§.  IH.  £  per  fimilit.  Buon.  Tane.  i.  5.  Tancia  mia  ,  deh 
vieni  o  Tancia  ,  Vieni ,  e  paffa  ,  e  fa  duo  inchini  ,  E  i 
vermigli  ballerini  Scopri  a  me  della  tua  guancia. 

Balletta  .  Dim.  di  Balla  ,  Balla  piccola.  Fior.  S.  Frane. 
Si  truova  nelle  ballette  de’  drappi  ,  che  vengono  d’  oltra 
mare . 

Balletto.  Spezie  di  ballo  .  Lat.  chorea .  Gr.  x°Fda  .  Fir. 
Af.  O  vuoi  balletti  di  che  forte  fai  addomandare  ,  o  vuoi 
di  balli  gagliardi  .  Bern.  Ori.  2.  15.  46.  Tre  donne  intorno 
a  lui  fanno  un  balletto  . 

Ballo  .  Il  ballare  .  Ut.  faltatio  .  Gr.  opx>t<rit .  Bocc.  g.  2.  p. 
2.  Dopo  alcun  ballo  s’  andarono  a  ripofare  .  £  g.  ^.  p.  io_. 
E  quivi  prima  fei  canzonette  cantate  ,  ed  alquanti  balli 
fatti  ec.  andarono  a  mangiare  .  £  g.  9.  f  Dopo  la  fine 
di  quella  fi  levarono  a’ balli  cofiumati.  Dant. Par.  io.  Don¬ 
ne  mi  parver  non  da  ballo  fciolte. 

§.  I.  Andare  al  ballo ,  vale  Andare  al  luogo  deve  fi  ballai 

§.  IL 
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§;  II.  EJJmm  ballo  .Entrare ,  o  Metter ft  in  ballo,  o  Ufcit 
■  eh  ballo  ,  diceji  di  quando  un  fi  ritrova ,  o  comincia  a  entrare 
0  ufeire  di  qualche  maneggio  ,  o  negozio,  o  imprefa.  Lat,  ne- 
gotium  aliquod  aggredì  &c.  Alam,  Gir.  4.  1^1.  Scudo  'che 
guardi  bene  ,  elmo  ,  che  cuopra  ,  Poco  han  valor  ,  poiché 
fi  mife  m  ballo.  Ar.  Pur.  24.  ^  Ed  ho  gran  cura  ,  e  fpero 
farlo  ornai Di  ripolarmi ,  e  d'  ufeir  fuor  di  ballo.  ECaff 

6.  Poich  10  mi  trovo  fol,  mi  pento  d’  elfere  Entrato  in 
ballo  . 

§•  Ear  un  ballo  tn  campo  azzurro  ,  dicefi  in  ificherzo 
per  E  fiere  impiccato  .  Malm.  2.  Qui  (  dice  )  fratei  mio 
noi  fiam  fui  curro  D’  andar  a  fare  un  ballo  in  campo  az¬ 
zurro  , 

Ballonchio  .  Ballo  contadìnefeo  .  Lat.  incnmpofita ,  rufii- 
tana  f altatto  .  Bocc.pov.  72.  4.  E  menar  la  ridda  ,  e  ’l  bal- 
lonchio  ,  quando  bifogno  faceva . 

B  A  L  L  O  N  E  •  Accreficit,  dt  Balla  ,  Balla  grande  .  Lat.  ingens 
congeries  .  Libr,  cur.  malatt.  Vermicciuoli  ,  che  fi  trovano 
ne’  balloni  della  lana  non  purgata  . 

B  A  L  L  o  N  z  A  R  E  .Dim.  dt  Ballare  ,  Lat.  faltitare .  Malm.  6. 
55.  Ma  ,  come  io  dico  tutta  fpenfierata ,  Bailonza,  canta, 
e  beve  allegramente. 

B  A  L  L  O  T  T'A  .  Cajìagna  cotta  alle  fio  ,  Succiola  .  Lat.  cafianea 
mollis  ,  elixa  .  Buon.  Pier.  4.  4.  20.  E  di  quel  che  fognava 
le  ballotte  . 

Ballottare  .  Mandare  a  partito .  Caf.  lett.  Perchè  le 
lettere  fi  fcrivono  da  molti  ,  e  fi  ballottano  ne  configli  . 

E  4p.  Monfignpr  Giulliniani  non  ha  voluto  efler  ballotta¬ 
to  ,  configliato  còsi  da’  fuoi  amici  per  fua  quiete  e  delia 
fua  modelHa  . 

Balniere  ,  e  BALONIERE  .  Spezie  di  nave  ,  Ciriff. 
Calv.  I.  ló.  E  feorfe  dellro  l’  uno ,  e  1’  altro  lito  ,  E  fulle, 
c  barche  ,  e  balonier  quivi  arfe  .  E  4.  122.  Navi  grofie 
fottili  ,  e  balenieri ,  Caracche  ,  e  barche  ,  caravelle,  e  fu¬ 
ne .  Morg.  14.  yr.  Poi  fi  vedeva  navi  in  quantitate  Gir  fo- 
pra  1  acqua  ,  e  molti  legni  Urani ,  Balnieri ,  grippi ,  e  ga¬ 
leazze  armate  . 

®  A  L  OC  C  A  G  G I N  E  .  Balocco  ,  Traftullo  .  Lat.  nuga  ,  gerree . 
Gr.  dSupiia  .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Si  trattengono  in  fanciul- 
lefche  baloccaggmi  . 

Baloccamento_.  Il  baloccare .  Car.  lett.  i.  7.  Se  avelie 
veduta  la  nollra  guida,  vi  farebbe  parfa  la  fn^arrigione ,  ed 
il  baloccamento  di  natura  . 

Baloccare  .  Tenere  a  bada  con  arte ,  Intertenere .  Lat.  re- 
moran  ,  nugis  morari  .  Burch.  2.  86.  Per  Dio  ti  prego  più 
non  VI  balocchi  .  Malm.  8.  In  quel  che  coflui  fa  quella 
nampita  ,  E  che  ne’  gulli  ognun  pur  fi  balocca  ec. 

§’  lyi  fi gnìfic,  neutT ,  DtyyioYaire  ^  FeTtnaT/t  con  pecdiynento 
di  tempo.  Lat.  tempus  terere .  Gr.  hcerplBeir .  Libr.  Son.p.  A 
che  credi ,  eh’  10  penfi  ,  o  eh’  io  balocchi  ?  E  1^8.  Quan¬ 
do  entra  il  vero  lupo  in  una  gregge  ,  Alle  deboli  ,  e  ma¬ 
gre  mai  balocca  .  Morg.  p.  41.  Il  popol  flava  tutto  a  ba¬ 
loccare  .  Lcr.Med.  New.  50.  Io  non  vorrei  per  lo  baloccar 
mio  Nelluna  luffe  in  paftura  rimala  .  Malm.  7.  io.  Chiap¬ 
pa  le  robe  ,  e  mentre  ,  eh’  ei  balocca  In  cuocer  1’  uova 
e  1  cacio  ,  eh  e  llupendo  ,  L  acquolina  gli  fa  venire  in 
bocca  . 

§.  IL  E  neutr.  pafi.  Spafiarfi  ,  Trafiullarfi  .  Lat.  inutiliter 
tempus  trahere  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  294.  Vitellio  ogni  dì  più 
diiprezzevole  ,  e  lento  ,  baloccandoli  intorno  all’  amenità, 
d  ogni  terra  ,  e  villa  ,  fe  ne  andava  a  Roma  con  gravofa 
moltitudine  . 

B  A  L  o  c  c  H  E  R  i'a  .  Baloccaggine  ,  Trafiullo .  Lat.  nuga  gor¬ 
ra  .  Gr.  cé^’jppea  .  Fr.  lac.  T.  Veggio  la  morte  venire  ,  E 
vivo  in  baloccherla  . 

Balocco  .  Che  fi  balocca  ,  Balordo  .  Lat.  taràus ,  fiupidus . 
Gr.  BpMv!  ,  ctvHi .  Patafi.  2.  Balocco  ,  e’  par  fempre ,  e’  va¬ 
da  corbando  .  Cron.  Morell  26^.  E  poi  fi  farà  beffe  di  te 
come  d’  un  balocco  .  Lor.  Med.  canz.  Già  non  fiam  ,  per- 
ch’  e’  ti  paia  ,  Dama  mia  così  balocchi  .  Belline.  Ci’afcun 
mi  guarderà  più  volentieri  ,  Che’  balocchi  non  fanno  la 
cometa  .  Tac.  Dav.  fior.  a.  zp-^.  Alcuni  con  villano  fcherzo 
a  certi  foldati  balocchi  _  tagliano  bellamente  la  cintura 
Ambr.  Furp  5.  i.  Aurelia  riconofeendo  ,  o  per  dir  meglio 
fingendo  di  riconofeere  l’infinto  padre  fuo  alla  prefenza  di 
quel  balocco  ,  ec. 

§.  Per  Trafiullo  ;  e  dicefi  per  lo  piu  di  Quelle  cofe  ,  che  fi 
danno  tn  mano  a  bambini  per  baloccargli  .  Malm.  6.  22.  Chi 
un  baiocco  ,  e  chi  un  altro  elegge  . 

Baloccone  .  Avverb.  A  guija  di  balocco  .  Lat.  lente  in- 
cogitate  .  Gr.  fipaìiws  .  Ninfi.  Fief.  Con  la  teda  alta  vanno 
baloccone  ,  Correndo  or  quà  ,  or  là  ,  or  fermi  ftando  E 
come  fmemoriati  dimorando.  ’ 

Balogia  .  Lo  flefio  ,  che  Succiola  .  Lat.  cafianea  elixa.  Bel¬ 
line,  fon. _  268.  Ma  or  ,  eh’  e’  marzapan  tornan  frittelle  E 
acqua  di  baloge  la  vernaccia.  fi 

Balogio  .  Melenfo  .  Buon.  Pier.  2.  i.  14.  Quivi  acculati 
^dj^cheri  ,  orbi  ,  e  balogi  ,  Sbavigliando  ,  briachi  ,  e  fuor 

EalonieRE.  V.  EA  L,N  1  E  R  E. 

Balo  rd  A  C  CIO  .  Peggiorai  di  Balordo  .  Lat.  incogitatus 
Mt.  iiwtnrKnypi.yos  .  Cecch.  Mogi.  4.  io.  Balordaccio  capone’ 

V  re  f'^cofnodati  Al  temporale  ,  e  dammi  del  Melfere  ’ 
lordaci  ’  ^  ^  chiavillello,  Ba- 

^  Li  °  ^  ^  ^  n  e  .  Be faggine  ,  Inavvertenza .  Lat.  fiolidi- 

Toml'p-  5-  Ve  ,  che  la  fua  tanla  fret- 


B  A  L 
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P?  'ii'-  balordaggine. 


".'  ha  farro  rhimenricare"  ec. 

iordaggrrrc  del  Prefetto,  cui  erano  parimente  ignote  le 


co- 


^Cafi  ‘  •  Gr.  «W 

balorden;  "  ^^e  ridere  delle  - tue 

lordo  .  Rem.  Ori  \  fi  ^  firaccare  dietro  a  un  ba- 

Che  np  xfpnita  \  ‘  E  certo  Alìolfo  ne  parca  gelofo 

PM  "'^core^S\oTSorda“t  '  T 

ffrando  una  grandiflima  maratiglk 

me  una  cola  balorda  .  Tae.  Dai  ann  Tz  ri  T 

bro  ,  e  balordo  ,  non  fe  ne  avvide  . 

JjALSAA-IICO  .  j^dd,  d(Z  Bulfnìyio  T  a#-  /i+i  tir* 
pmditus  .  Gr.  fiaKaapiYJs  .  Libiilùr.  malntt°tt/^'”^  virtate- 
ti ,  che  abbiano  InS'"bal'fan;ica  'ilnèfirà.  S V"sf  ?“ 
levano  d  un  condimento  veramente  baJfamico,  ’  ‘  ^ 


p  — vtiduiciitc  oaiiamico 


con  un 


olio  afpro  ,  e  tagliente  . 

+  •  j  n'  anche  Balfamino  una  forte  di  erba  i  frut 

U  della  ,uale  d.  color  rancio  fono  ,n  i/o  per  flolL 


vtte 


ro  LlLSir"'  puma  n.,U  „i  p„  p,. 

^  Lr  *  ^gl^rllfamum  .  Gr.  f  deaera. 

Et.  G.W  .VfsT; 

volte  balfimo  negli  orecchi .  ^vietteli  lette 

§.  Per  fimtlit,  fi  dice  Balfamo  a  più  Corte  di  eli  o  A 
guentt  prezto fi  .  Ricett.  Fior.  ip.  Il  balf/mo  cc  Ì  cìZ ifiT 
na  pianta  di  quel  paefe  ec.  o  bollendo  in  acqua  Trlli  tl' 
giati  m  pezzi  ,  o  veramente  intaccando  l’arbore  e  rico 
ghendo  11  liquore,  che  ne  dillilla  ,  con  ceJte  zucche  à 
modo  ,  che  ri  ncoghe  1’  olio  d’  abezzo.  '  ’  ^ 

•  Eat.  baltheus  .  Gr.  Cws-np  .  Mor 
H  comanda  per  Mosè  al  popolo  d'  Ifdraelle 

c  e  quando  vanno  al  bifogno  corporale  del  ventre  porti’ 
no  un  paletto  nel  balteo  ,  e  nafeonda  nella  terra  ’  cava  I 
quello  ,  eh  egli  avra  tratto  del  ventre  Car  lZ%  s  a  J 
traverfo  all’  armatura  un  balteo  Iirlntic?  ’ fér?Ì  noi 
di  ,  e  con  certi  mframmeffi  molto  artificio! 

^  Safitone.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  E  la  fortez- 

K^l’  1  baluardi  .  Bern.  Ori.  i.  i^.  41.  Han  tutte  il 

baluaido  ,  o  I  torrione  .  Buon.  Pier.  5.4.  2.  Men  d’un  pa¬ 
lo  ,  Granciti  qual  pe’  fianchi ,  e  qual  pe  ’l  doffo  Iffon 

TeghritZxt  SbaLr  del  balriar?Q 

^V^rihLZii  A?'  lufciofius  .  Gr.  ptùcoT  , 

Tarch.fiouio.  Appoggiatofi  fopra  un  baffone,  il  quale  celi 
come  balufante ,  portava  fempre  ,  ’ 

^  n  '  fcofcefo  ,  dirupato  ,  Rupe  .  Lat.  ru- 

I  Giugnendo  a  una  gran  bai¬ 
ta  ’e  &c.  Pohz.  nm  Or  la  contadinclla  fein- 

Sr-’i?/  Né  Pffp  “  ^  ^  balza  .  Fir. 

VF'f  balze. 

-r  t/'’  ^  cortinaggio,  0  di  car. 

tozza  ,  0  fimtli  ,  che p a  pendente  dal  cielo. 

lacìnia  efirema  parte  della  vefie  femminile  .Ut. 

Lacinia  .  Ljr«  tu  z^utu  tìjc  zSiutoì  • 


?  \ìrfraitì  ddlTZZ  0  Fornitura  ,  che  s'  interpone  ver  fio 

oftmtli.  Lat.  lacinta.Gv. 


imi  cLf  -  Robe,  cotte,  e  chia- 

D’  oli  VnS  balzane  .  E  altrove  : 

D  ogni  Torta  ffampiam  fregj  ,  e  balzane  ,  Pur  che  da  far 

roviamo.  ^  270.  Al  qual  faran  baciati  Da  voi  glf  oJ! 

il  per  me  della  fqttana  ,  L  impunture  cioè  della  balzana. 
Malm.  12.  ?I-.loi  viene  un  verde  nuovo  camiciotto  Con 
bianche  imbaffiture  alla  balzana. 

Balz  ano  .  Che  ha  un  fiegno  ,  0  macchia  bianca  .  G.  V.  8. 
bal'zmo  tempo  venti  gonfaloni ,  che  n’  era  un 

§.  I.  Balzano  dicefi  de'  cavalli  ce.  quando  ,  e  fendo  d'  altro 
mantello  ^  hanno  t  ptè  fegnati  di  bianco  .  Lat.  albis  maculis  , 
alba  maculà  .  Morg.  2?.  3G  E  volfe  un  fuo  m.orel  tutto  bal- 
zano  .  ^r.  Fur.  ^8.  77.  E  s’ un  baio  corfier  di  chioma  ne¬ 
ra  ,  Di  fronte  bianca  ,  e  di  duo  piè  balzano  .  Bern.  Ori.  r 
1.74.  Come  un  corvo  neriffimo  era  nero  ,  Segnato  in 
fronte,  e  fu  da  tre  balzano .  P  i.  18.  5.  I  cavafli  pezza- 
’c  ^TT  b^^zani  (  qu)  per  trafpojlzione  m  ificherzo  ) 

D.  Dtcefi  Ceryel  balzano  ;  e  vale  Stravagante  ,  Befiiale. 
Lat.  tmpro'wdus  ,  fierox  .  Gr.  «s-«vos  .  Bern.  Ori.  2.  2  ->2  So 
ben,  che  Rodomonte  non  lo  crede,  Ch’e’  fe  ne  ride  quel 
cervel  balzano  Belhnc.  fon.  85.  Un  certo  fgraziaton  L- 
vel  balzano  .  Farch.  fior,  iz.  470.  Gli  rifponderà  che  non 
era  atto  a  por  freno,  e  fare  Ilare  a  fegno  un  cervello  ete- 
roclito  ,  e  COSI  balzano  ,  come  era  quello  . 

Balzare.  Il  TÌfaltare  ,  che  j  anno  molti  corpi  percojji  tn  ter- 

Gg 


ra. 


/ 


a54 
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ra  come  la  Mila  ,  il  pallone  ,  e  fnmU  ■  Lat.  ’;f>l>c‘  ■  Cr. 
llaLnaa  .  Atkg.'iicc  E  fcocco  è  chi  non  da  al  pallon, 

‘^*'1  '’/'p,;  f„f  amente,  in  un /ubilo  ,  e  d,  eontratum- 

camPelU  Qr.  .  Cecch.  Scrvig.  5.  io.  Tra- 

{•aélL  ‘  e ’l  ^iniziano  balzeranno  m  galea  .  Tac.  Dav.flor. 
^afelio  ,  w  -R-  de  Cremoneii  balzeneno  m  grembo 

I’  fet.i  cc  .5.  Per  non  balzar  un  .ratto  alla 

Balzar  fuora  ,  vale  Vfetre  ,  o  Scappar  fuwa  cm  ve- 
locìtà  .  Lat.  extUre  .  Gr.  aA'cS/ai  .  Morg.  2.  ^2.  Che  d  una 
tomba  fuor  fubito  balza  .  £  22.  loi.  Deh  fa  ,  che  quefta 
lepm  balzi  fuori  .  Varch.  Suoc.  2.  2.  Ella  farebbe  ancora  m 
rata  .  intendimi  ,  e  tu  farelii  balzata  fuori  .  ,  ^  j  • 

L  III.  Dicefi  anche  La  palla  balza  dal  tuo  e  vale  Lu  hai 
la  fortuna  in  favore  .  Lat.  fors  tibi  favet .  Gr.  n 

C  IV.  L  Balzar  la  palla  ,  vale  Venir  F  occafione. 

B  ALZ  ATORE  .  Che  balza  .  Buon.  Fier.  5.  4.  9-  Ch  avendo  1 
dado  balzatore  amico  Tal  toppare  a  tal  paro  li  negafte  , 

Balzellare.  Balzar  leggiermente  .  Lat.  faltuatm  proce- 

Dicefi  anche  dell'  Andar  della  lepre,  allora  che  non  efee 

’e  per  Impor  gravezze  flraor dinarie  a'  fudditi  .  Lat. 
extraordinarium  triputum  indicere  .  Libr.  fon.  138.  Signori,  a 

quali  il  balzellarci  tocca  .  hm  1  a  r 

Balzellato  .  Add.  da  Balzellare  .  Bern.  Mogi.  Io  fono 

flato  anch’  io  de’  balzellati  .  ,  ,  .  j-  w  r  1,  11  ■ 

Balzelloni  .  Dicefi  Andar  balzelloni  ,  di  chi  Jaltella  m 
andando  .  Ut.  faltuatim  .  .  Malm.  3.  7Ó.  Co¬ 

sì  correndo  tutta  fi  nnfacca ,  Perche  quel  diavol  vanne  bal- 

Balzello.  Gravezza  ftraordinaria  .  Ut.  tributum  extraor ^ 
dinarium  .  Gr.  viiimie  .  Tac.  Dav.  Germ.  380.  Da  balzelli  , 
o  accatti  non  è  loro  cavato  il  fangue  ,  nè  gli  occhi  dagli 
efecutori  .  E  ann.  15.  216.  In  quello  mezzo  gli  accatti  ,  e 
balzelli  fperperavan  l’ Italia .  ^t3t.4.  Com  al  Papa  ognor 

dia  frefehi  guadagni  Con  nuovi  dazzi  ,  e  multe  ,  e  con 
balzello  .  Burch.  Giufeppo  colla  barba  infaponata ,  Fuggirfi 
da  Firenze  pel  balzello  .  Dav.  Scifm.  66.  Oltre  al  detto 
non  più  udito  balzello  di  quaranta  per  cento  . 

§.  Andare  a  balzello  ,  vale  Affettar  la  lepre  ,  che  venga  a 
pafturare  per  ammazzarla . 

Balzo.  Balza  .  Ut.  rupes  .  Gr.  «VoVM*  Tocc.  g.  6.  f  io. 
Era  un  fiumicello  ,  il  quale  d’  una  delle  valli ,  che  due  di 
quelle  montagnette  dividea  ,  cadeva  giù  per  balzi  di  pie¬ 
tra  viva  .  Dant.  Inf.  ii.  E ’l  balzo  vie  la  oltre  li  difmon- 
ta.  E  29.  Io  fon  un  che  difeendo  Con  quelb  vivo  giu  di 
balzo  in  balzo  .  Bern.  Ori,  i.  15*  E  valli  j  c  baffi  ^  e 
folli  ,  e  balzi  agguaglia. 

§.  1.  Per  fimilit.  Dant.  Purg.  9.  La  cqncubma  di  Tifone 
antico  Già  s’imbiancava  al  balzo  d’ Oriente. 

§.  II.  Balzo  ,  dicefi  anche  il  Rinnalzamento  ,  che  fa  la  pal¬ 
la  percola  in  terra  ;  e  per  fimilit.  fi  dice  di  Molte  altre  cofe  , 
che  fanno  moto  fimigliante  a  quel  della  palla  .  Ar.  Tur.  29.  26. 
(^el  fe  tre  balzi ,  e  funne  udita  chiara  Voce ,  che  ufeen- 
do  nominò  Zerbino. 

§.  III.  Andare  a  balzi  ,  vale  Andar  faltelloni,  e  balzare  m 

andando .  ^ 

§.  IV.  Affettare  la  palla  al  balzo  ,  Affettare  l  occafione , 
il  tempo  di  fare  checché  fia  .  Lat.  occafionem  opperiri .  Gr.  xeu- 
pòy  ÌkÌ . 

Bambagello.  Pezzetta  per  lifeiar fi  .  Lat.  purpunffum  . 
Gr.  àrS'ptlKih.ou .  Frane.  Sacch.  rim.  26.  Con  lifei  ,  e  bamba- 
gelli  Gli  pohgon  ricoprendo  ta’  cofette  .  Libr.  fon.  50.  Vo- 
gliam  ,  che  venda  il  lifeio  ,  e  ’l  bambagello  .  Pule.  Frott. 
V’  era  una  grolla  balla  Di  bambagello  ,  o  due. 
Bambagia  .  Cotone  filato  .  Ut.  goffipium  .  Gr.  Ipió^uKov^ . 
Bocc.  nov.  80.  8.  L’  una  aveva  un  materaflb  di  bambagia 
bello  ,  e  grande  in  capo  .  Stor.  Eur.  5.  106.  Si  veggono  le 
robuftilfime  querce  tanto  logore  da’  faflì  ,  e  da’  ritrofi  di 
quelli  fcogli ,  che  elle  paiono  quafi  lanofe ,  o  falciate  nel¬ 
la  bambagia  .  _  •  _ 

§.  I.  In  proverb.  Gajìigar  col  bajlon  della  bambagia  ,  cioè  ; 
piu  in  effetto  ,  che  in  apparenza  .  Buon.  Fier.  5.  i.  1.  Cagiona 
in  quella  vece  Eflerci  cari  i  baflon  di  bambagia  . 

§.  IL  E  fiere  avvezzo  ,  0  tenuto  nella  bambagia  ,  cioè  in  de¬ 
lizie  ,  e  in  morbidezze  .  Lat.  efie  molliter  educatum . 

§.  HI.  Trarre  la  bambagia  del  far fetto  ,  0  del  giubbone  ,  fi- 
suratam.  vale  Affaticare  difor dinatamente  altrui  in  atto  carna¬ 
le  .  Caf.  rim.  buri.  i.  16.  Cavaci  la  bambagia  del  giubbo-;' 
ne  .  Bocc.  nov.  30.  Sì  la  bambagia  del  farfetto  tratto  gli 
avea  . 

Bambagino  .  Tela  fatta  di  fil  di  bambagia  .  Lat.  tela  gof- 
fipina  .  Gr.  .  G.  V.  lo.  168.  3.  E  1’  altro  (  pa¬ 

lio  )  di  bucherarne  bambagino  ,  che  lo  corfono  le  meretri¬ 
ci  dell’  olle  . 

B  A  M  B  A  G  I  o .  F.  A.  Bambagia  .  Lat.  goffipium  .  Gr.  ìpió^v- 
Kor .  Pataff.  8.  Il  bambagio  alla  mufa  fpacceremo  .  M.  Al- 
dobr.  Prendete  due  drappi  di  bambagio  ,  o  di  lino. 

Bamb  agioso.  Add.  che  è  a  modo  dt  bambagia .  Lat.  mol- 
lis  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  111.  Egli  ha  quella  midolla 
bambagiofa  ,  Morbida  ,  crogiolata  ,  e  faporita  . 
Bamberottolo  .  Dim.  di  bambino  .  Lat.  infantulus .  Gr. 
■^acS'dpioy  .  Frane.  Sacch.  nav.  49.  Dunque  credi  ,  che  io  fia 
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un  bamberottolo  ?  Alleg.  324.  Per  paura  ,  che  non  fia  rot¬ 
to  ’l  capo  a  qualcuno  de’  nollri  bamberottoli  .  Varch.  reo  . 
254.  Alcuni  (  nomi  )  finifeono  in  ottolo  ,  fe  pianerottolo , 

bamberottolo  ec.  fono  diminutivi  .  /  •  •  t  ..  ... 

Bambinaggine  .  Atto  0  Azione  da  bambini  «Lat.  pue- 
rilitas  .  Gr.  orMS'ctpiàS'is  ’Trpùypa  .  Guitt.  lett.  La  Ihmeranno 
una  vera  bambinaggine  . 

Bambinello.  Dim.  di  bambino  .  Lat.  infantulus  ,  fueru- 
lus  Gr.  iraiS'lor  .  Segn.  Pred.  25.  Ma  che  appena  nati  ,  af¬ 
fettandoli  in  un  cellello  ,  fimile  a  quello  ,  in  cui  fu  ripo- 
flo  il  bamibinello  Mosè  .  E  Paneg.  299.  Fate  ragione  » 
noi  Predicatori  operiamo  ,  come  una  madre  ,  la  quale  li 
vegga  affannofamente  percuotere  ,  e  fchiafteggiare  da  un 

fuo  bambinello  adirato .  r  n 

Bambinerì  a  •  Bambinaggine  ,  Lat.  puerilitas  .  Segn.  Pa¬ 
neg.  299.  E  dipoi  tutta  nel  fembiante  crucciofa  ,  rampo- 
gna  il  mifero  ^  perchè  piti  non  ritorni  a  si  fatte  bambi- 

Bambinesco  .  Add,  Puerile  ,  Da  bambini .  Lat.  puerilis  . 

Gr. ‘TTcaS'apiùiS'ns .  s  -  re 

Bambino  .  Lo  fiefio  ,  che  Bambolo  ,  ma  e  piu  in  ufo  . 
pu€T  .  Gr.  .  V*  Blos  2p.  RtTYi.  cttit.  Lftp*  CtfZTi.  105*  Per 
giovinezza  fembri  uno  bambino  .  Vtt,  S*  Ant.  Non  badava 
alle  novelle  de’  bambini  .  E  appreffo  :  Baie  non  facea  col¬ 
li  altri  bambini  .  E  altrove  :  Avea  una  fuora  bambina .  J’ew. 
ben.  Varch.  4.  3S-  La  mia  donna  ,  eh’  avea  a  fare  ’l  bambi¬ 
no  ,  mi  ritenne  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  367.  Dunque  qp^*" 
dò  noi  facciamo  i  bambini  ,  ovvero  le  bambine  ,  e  ci  bi- 
fognerebbe  ’l  braccio  ,  o  le  felle  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  286.  In 
pieno  parlamento  lodò  Valente  ,  e  Cecina  ,  e  fe  fedelini 
allato  e  tutto  1’  efercito  incontrare  il  fuo  figliuolo  bam¬ 
bino.  "’segn. fior.  IO.  zjj.  Ridottofi  Fra  Giorgio  col  Re  barn¬ 
bino”,  fi  manteneva  ,  febben  fofpetto  amico  ,  non  perciò 

nimico  di  Solimano .  r  7  ■  -r^ 

§.  1.  Fare^bambine  ,  0  Fare  delle  bambine  ,  0  Fare  una 
bambina  ,  vale  Fare  delle  debolezze  ,  e  fcioccherie  ,  e  dappo¬ 
caggini  ,  Sbagliare  ,  Fare  sbagli .  Lat.  puertliter  agere  ,  aber¬ 
rare  ,  falli  .  Gr.  .  Cecch.  Ine.  2.  3*  Gh  il  mio  padron 

fa  che  bambine  ! 

§.  IL  Dicefi  in  proverb.  Bambino  da  Ravenna  ;  e  vale  Uo¬ 
mo  aggiratore ,  Varch.  FrcoL  78.  E  fe  fi  vuol  moftrare  lui  ef- 
fere  uomo  per  aggirare  ,  e  fare  ftare  gli  altri,  lì  dice:  egli 
è  fantino  ,  egli  è  un  bambino  da  Ravenna ,  egli  è  piu  tri- 
flo  ,  che  i  tre  affi .  _ 

Bameinuccio  .  Dim.  dt  Bambino  y  detto  per  vezzo  , 
Bambinello  .  Lat.  infantulus  ,  puerulus  .  Gr.  nreu^lpv  .  Guitt. 
lett.  La  donna  accattatrice  con  quel  fuo  bambinuccio  in 

collo .  ,  .  . 

B  A  M  b  o  .  r.  Senza  fenno  ,  Scempio ,  Scempiato  ,  Scimunito. 
Lat.  infipidus  ,  infulfus  .  Gr.  fipaSus  ,  «var ,  vyimoi  .  Bocc.  nov. 
32.  7.  Ora  avvenne  ,  che  una  giovane  donna  bamba  ,  e 
fciocca  .  Guar.  Pafi.  fid.  4.  8.  Dorinda  forfè  ,  o  bambo  , 
Vuoi  dire  in  tua  mozza  favella  ?  ,  ,  /  ■  t 

Bamboccer  ì’a  .  Fantocceria  ,  Cofa  da  bambocci  .  Lat. 

puerilitas  .  •  t  j  ■ 

Bamboccio  .  Dicefi  uomo  femplice  ,  Soro.  Lat.  rudis  , 
inexpertus  ,  infulfus  .  Gr.  fipaSijs,  uvas . 

§.  Bamboccio  ,  dicefi  anche  per  Bambino  ,  0  Bambolo  .  Lat. 
infans  ,  puer  .  Gr.  nrcùs ,  . 

Bamboccione  .  Accrefeit.  di  Bamboccio  ,  Malm.  2.  19. 
'Anch’ella  con  gran  gufto  del  marito  Stampò  due  bambocr 
cioni  d’  importanza  (  qui  vale  lo  fiefio  ,  che  Bambino  ,  ma 

groffotto  )  •  ■  ■  r  -T  T  r 

Bambola  .  Dicefi  un  fantoccino  di  cenci  ,  0  fmili ,  che  fan¬ 
no  le  fanciullette  ,  e  i  fanciullini  .  Lat.  pupa  ^  fuppa  .  Gr. 
’TTcu^icxxoipiov  .  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Si  ben  s  era  efplica- 
to  il  valentuomo  In  quefle  tai  ec.  bambole  ,  e  mam¬ 
mucce  . 

§.  Bambola  per  lo  Vetro  dello  fpecchio  .  Morg.  26.  63.  E 
nello  feudo  alla  treccia  lo  colfe  ,  E  ruppel^  come  bambo¬ 
la  di  fpecchio  .  Belline.  Si  legge  eflcr  tutt’  un  bambole  , 
e  fpecchi  .  Ciriff.  Calv.  i.  18.  Come  gemma  in  caflon 
proprio  qui  garba  ,  La  bambola  è  commelfa  nel  fuo  fpec- 
chio  .  .... 

B  A  M  b  O  L  E-G  giare  .  Far  cofe  da  bambini  ,  Pargoleggiare  . 
Lat.  pueriliter  lufitare  ,  fueriUter  agere .  Gr.  irtùfpiy .  Nov.  avt. 
4.  3.  Ragionevol  cofa  è  bamboleggiare  in  giovinezza  ,  ed 
in  vecchiezza  penfare  .  Dav.  Scifm.  Cogli  amici  indegna¬ 
mente  bamboleggióe .  Alleg. 2:^0.  Spignere,  o  sforzare _ piut- 
toflo  a  molto  maggiori  cofe  ,  che  al  bamboleggiare ,  1  vec¬ 
chi  genitori ,  facendo  alle  comari  co’  loro  fempliciflìrai  fi- 
gliuolini .  ,  .  , 

Bamboleggi  ATORE  .Che  bamboleggia  .  Ut.  pueriliter 
agens  .  Gr.  irojftùv  .  Fr.  Giord,  Pred.  R.  Come  foglion  fare 
i  padri  bamboleggiatori  co’  loro  figliuoli  . 
Bambolinaggine  .  Bambolità  .  Lat.  aSlio  puerilis  .  Gr. 
’TTcuS'ccpiàS'es  ’TTpùyfj.si .  Tratt.fegr.  cof.donn.  Confumano  pueril¬ 
mente  il  tempo  in  quelle  poco  fané  bambolinaggim  con 
difpiacere  del  medico  .  -y  j- 

Bambolino.  Dim.  di  Bambolo  ,  e  per  lo  piu  fi  dice  per 
vezzi.  Lat.  infantulus  .  Gr.  'irouS'iov  .  Declam.  Quintil.  P.  E 
premuta  nel  decimo  mefe  la  madre  ,  a  lei  ritorna  nel  cor¬ 
po  lo  fquarciato  bambolino  .  Libr.  Son.  56.  Vien  qua  bam- 
bolin  mio  ,  e  che  ti  fanno  ?  Burch.  2.  52.  Però  coperto 
ornai  portar  fi  vuole  ,  Che  tu  fe’  pure  or  fuor  di  bam- 
bolin  . 

§.  Ufafi  talora  per  ironia  :  e  vale  Tri  fio  ,  e  fimili  .  Lat. 

im- 
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tmptcbus  ,  impYùbulus  .  Gr.  [xixpói  . 

Bamboli  ta'  ,  bambolitade^.c-  ba  mb  o  l  i  tat  e- 

.  V.  A.  'Fatto  ,  0  Azion  da  bamboli  .  Lat.  aSlio  puerilh  .  Gr! 

Tpptyfix.  Nov.  ant.  4.2.  II  giovane  ec.  lafciò*  d’ a- 
ringare ,  e  gittoITi  Subitamente  giufo  dalle  Scale  del  pala¬ 
gio,  ed  andò  alli  giovani,  che  davano  a  ricevere  !•’  acqua 
piovana  ,  e  cominciò,  a  fare  le  mulina  con  loro  ,  e  le 
bambolitadi  . 

Bambolo  .  Piccai  fanciullo  ,  Famiullino  ,  Bambino.  Lat.z'»- 
fans  .  Gr.  vmns .  Salvereg.  Tu  nutrichi  noi  del  tuo  latte 
come  l5àmboIi  piccolini  . 

Banca  .  Luogo ,  dove  fi  da  la  paga  a  faldati .  Lat.  menfa  milita^ 
ris  diribitorium  .  Gr.  Tpcéwi^a  TpamioTi^n .  Cecch.  efalt.  cr.  2. 
8.  Ma  avendo  vido  ,  che  ITmperadore  ec.  Viene  alla  ban¬ 
ca  in  perSona  . 

§.  Scrivei  uno  alla  banca  vale  Anelarlo  per  faldato . 
deligere  ,  militite  aclfcribere  ._Gr.  &  (  rp^Tz^W  ix,Ktyuy .  Malm. 
5.  33.  Ti  Servirò  di  Scriverti  alla  banca  . 

B  anchettaccio  .  Peggiorai .  di  Banchetto  nel  primo  fi‘~ 
gnijic.  Lat.  fcamnum  fordidum  ,  vile  .  Vip.  Benv.  Celi.  478. 
Dipoi  rni  vold  a  un  piatto.,  oh’  era  quivi  in  su  un  ban¬ 
chettaccio  . 

Banchettare.  Convitare  .  Lat.  convivio  fplendido  exc't- 
pete,  Gr.sVwv.  ^//e^.ioó. Regalmente  banchettandomi  l’al¬ 
tra  Sera  in  caSa  Sua  . 

§.  Injentim.  neutr.  Far  banchetti ,  Lat.  convivia  agitare 
Gr.  ÌTiiv .  Serd.  fior.  Ind.  12.  491.  Si  danno  Senza  modo  ,  e 
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Senza  misura  a  carolare  ,  e  giucare  ,  e  banchettare  e  a' 
piaceri  venerei,  e  pellegrini .  Stori  Eur.  6.  155.  Per  Were 
data  una  notte  abbruciata  la  caSa  ,  dove  trenta  lor  Princi¬ 
pi  banchettavano  .  E  7.  157.  Fingendo  di  non  vedere  at- 
tefe  a  bancheture  largamente  una  Sera  dno  alla  mezza 
notte  . 

Banchettato  .  Add.  da  B anchettare  .  Lat.  fplendtdo  con'^ 
vivlo  exceptus.  Gt.ìc-ixMi.  Red.  annoi.  Ditir. g.  Fa  che  Bacco 
banchettato ’^da  un  pallore  ec. 

Ba  nchetto  .  Dim.  di  Banco  .  Lat.  fcamnulum  .  Gr.  vece- 
crifnv  . 

%  Per  Convito  .  Lat.  camme ffatio  ,  convivium  .  Gr.  ctu/zto- 
o'iou  •  Cecch.  Efalt,  cr,  1.5.  Que  foldati  ,  Che  chiede van  da 
fare  oggi  un  banchetto  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  287.  Sen  anda¬ 
vano  in  banchetti  i  grandi  delle  città  .  Alleg.  107.  Gli  fe¬ 
ce  un  Solennidìmp  banchetto.  'Serd.fior.lmL6.  Atten¬ 
dono  a  far  conviti ,  e  banchetti . 

Banchiere,  e  banchi  ero.  Che  tien  banco  ,  per  pre- 
fiare  ,  e  contare  ec.  danari  ad  altrui  .  Lat.  menfularius  ,  ar- 
gentanus  ,  nummularius ,  trapezita  .  Gr.  ,  x,oAu(2L 

anc.  Frane.  Sacch.  nov.  76.  Una  brigata  di  fanciulli  di  quel¬ 
li  ,  che  Servono  a’ banchieri  ec.  aveano  preSo  un  topo  .C^z- 
valc.  med.  cuor.  2.  24.  Deed  dunque  ec.  diScretamente  cond- 

■  derare  ogni  penderò ,  al  modo  ,  che  d  confiderà  la  mone¬ 
ta  dal  banchiero  ,  cioè  ec.  Se  ha  debito  peSo  ,  perocché  ’l 
penderò  ,  a  modo  del  danaio  può  eder  falfo  cioè  reo 
ma  colorito  di  bene  .  ’ 

china  .  Tornine  di  fortificazione  ,  ed  è  un  alzamento 
dt  terra  non  molto  rileuato  dietro  al  parapetto  ^  dove  moTita^ 
no  i  faldati  per  affacciar  fi  al,  parapetto  ,  e  far  la  fcarica  com 
tra  i  nemici  .  Vtv.  dijc.  Arn.  5.  Forfè  in  occafione  di  redau- 
rare  ,  o  di  rifare  le  banchine  de’ parapetti  .  E  23.  Colla  ab¬ 
bondanza  della  quale  bene  adattata  con  larghe  banchine  . 

®  AH.CO  .  ^Tiella  Tavola  ,  apprefio  alla  quale  rifeggono  i  giu¬ 
dici  a  render  ragione  ,  i  mercatanti  a  contar  danari  ,  e  a  feri- 
ver  loro  conti  ,  e  i  notai  «  fcriver  loto  atti  ,  e  fimili  .  Lat. 
abacus  ,  tabula  ,  menfa  ,  tribunal  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  7p. 
t/t.  Tre  giovani  ^traggon  le  brache  a  un  giudice  Marchigia¬ 
no  ,  mentre  eh’  egli ,  edendo  a  banco  ,  tenea  ragione  .  E 
num.  p.  Matteuzzo ,  che  perfona  non  fen’  avvide ,  entrò 
Sotto  ’l  banco  .  Dant.  Par.  io.  Or  ti  riman  ,  lettor  ,  fopra’I 
tuo  banco  .  Comp.  Mani.  Mentre  che  egli  ebbe  credito  nel 
b  ìlico  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  4.  Il  giudice  ,  che  fiede  a  banco 
tra  1  debitore  ,  e  ’l  creditore  ,  non  dice  ec. 

^  §.  1.  Far  banco  ,  0  Metter  banco  ,  0  Aprir  banco  ,  vale 
Efercitar  V  arte  del  banchiere  .  hìCargentartam  exercere  .  Gr. 
‘rpxiTi^mp.iìv  a'a-xSy.  M.  V.  11.  38.  Molfe  il  comune  à  far 
banco  ,  il  quale  con  danari  del  comune  potede  fovvenire 
a  foldati  .  E  altrove  :  I  Veneziani  incontanente  mifono 
Banco  in  Vinegia  . 

§.  II.  Levare  il  banco  vale  Finire  di  render  ragione  Li¬ 
cenziar  l  udienza  .  Frane,  Sacch.  nov.  145'.  Levato  il  ban¬ 
co  ,  Meder  Dolcibene  ,  e  Sei*  Domenico  dide  al  Giu- 
<lice . 

§.  HI.  Per  metaf  Dant. Par. ^i.Qngnào  feendean  nel  fior, 
di  banco  in  banco  .  But,  Di  banco  in  banco  ,  cioè  di  fean- 
no  in  fcalmo  de’  beati  . 

'  ^  Banco  giro  ,  chiama  fi  il  banco  ,  che  tiene  in  mano 

il  danaro  di  tutta_  la  piazza  ,  il  che  tocca  una  volta  per  uno 
a  tutù  i  banchieri  ,  0  negozianti  piu  graffi  per  un  tempo  de¬ 
terminato  ,  che  fi  chiama  Avere  il  giro  . 

§•  V.  £■  Banco  ,  dicefi  quell'  alzamento  di  rena  fatto  dal 
Pime  .  Lat.  aren(e  cumulus  .  Gr.  àupv ,  dife.  Arn. 

27;b  perciò  prolungando’!  Ietto  dentro  quelli  fcanni ,  ban- 
1  °  cariali  di  rena  ,  che  fi  creano  . 

Banco  per  lo  Luogo  ,  dove  flanno  i  rematori 
quando  remano  .  Lzt. tranfirurn  .  Gr.  (uyóy  .  Vit.  Plut.  Intan- 
fl?ri  ^  .galèe  ,_Ie  quali  andavano  per  mare  di  quin- 

banco  ,  li  Suoi  nimici  idavano 
^  -  Perchè  niuno  altro  non  fece  mai 


barKo^*  Dimìtrio  galèa  ,  che  vogaffe  fedici  remi  pef 

Banconcello  .  Dim. ài  Bancone  Panconcello  .  Fr.Giord 
quercia  llretto ,  e  duro  banconcello  di 

Bancone  .  Accrcfdt.  di  Banco  .  Lzt.latior  menfa  .  Cr.sùpda 

dES“-  />«’■■  Sopra  un  bancone  d’  una  bottega  fi 

datele  m  un  idante  una  fcritta  . 

t  Zi  tìv  18.  Che  venia  ver- 

qued?  binda  ‘  venia  da 

drafa  fn^ V.rSf  ■  ^PP^^te^bbe  giovamento  gran- 

t^8  F  rh  "  giuocator  gagliardo .  Alam.  Gir.  14. 

,  Che  vien  Senza  rispetto  in 
una  gratidiSima  fe- 

•  banda  dV  foSa™  ‘‘‘  ‘‘'1’“ 

j.  1.  Per  Iflrifcia  ,  e  per  lo  piu  s  intende  di  drappo  .  Lat 
f^p^ola  urna  Gr.  vcuna.  G.  V.  7.  7Ó.  2.  La  loro  arme  ec 
addogata  per  lungo  ,  d’  oro  ,  e  vermiglio  ,  e  le  baiSe  dì 
fuori  ad  oro. .  E  p.47. 2.  E  chiamavand  cavalieri  della  ban- 
da  ,  portando  tutti  una  infegna  in  campo  verde  con  una 
banda  roda  .  G/r.  23.  68.  Quei  ,  che  han  tre  bande  di 
color  vermiglio . 

II.  Banda  diciamo  anche  a  un  nmrtero- ,  0  compagnia  di 
Joldatt .  L^it.mma  ,  cohors  .  Star.  Eur.  5.  ii7.Ragunato  dun¬ 
que  una  groffa  banda  ec.  fe  n’  andò  ,  Tac.  Dav.  fior,  a  3^9 
La  piu  ^ardente  fua  banda  ,  compofta  di  Cauci  ,  e  Frigioni 
ancora  nterA.  Guicc.  Jhr.  17.39.  Si  manderebbe  una  banda 
di  gente  fufficiente  .  Segn.fior.  1.14.  AlToldarono  ancora  tut¬ 
ti  1  capitani  fegnalati ,  che  aveffero  fervico  il  signor  Gio¬ 
vanni  de  Medici  ,  che  fi  chiamavano  allora  le  bande  ne¬ 
re  ,  per  1  inSegne  di  quello  colore  prefe  da  quella  fanteria 
dopo  la  morte  di  quel  capitano  . 

§.  III.  £"  Bande  per  le  Milizie,  pae fané  y  de  fritte  per  (ervi- 
gto  pubblico  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  391.  Oggi  ogni  feiaurato  , 
che  non  vide  mai  guerra  votar  le  cafe-,  rapire  i  figliuoli  , 
mettergli  nelle  bande  r  s.  , 

banda  ,  dicefi  delle  navi  ,  allora  che 
pendono  Jur  una  delle  parti  .  Lat.  in  alteram  partem  inclina¬ 
re  .  Gr.  iXìCKimy.  Tac.  Dav.  ann.  2.  36.  Fecefi  getto  di  ca- 
valli ,  giumenti  ,.  falrne  ,  e  armi  per  alleggerire  i  gufei 
che  andavano  alla  banda  .  Bern.  Ori.  j.  27.  a6.  Va  la  galèa 
ilranamente  alla  banda  . 

§.  V.  E  per  meta},  vale  Andare  in  rovina  ,  Andare  fini- 
firamente  .  Laf.peffum  ire  ,  trt  peius  ruere  .  Cecch.Efalt.cr.z. 
8.  11  parentado  n  andrà  alla  banda  . 

§.  VI.  Andare  alla  banda  ,  pur  per  metaf  vale  lo  fieffo  , 
che  Imbnacarfi  .  Lat.  mebriari  .  Gr.  pi^óeiy . 

§•  VII.  P a  fior  da  banda  a  banda  ,  fi  dfce  11  ferire  altrui 
da  una  parte  ,  ^  far  pafiare  il  ferro  dall' altra .  'L^t.transfigere, 
tranjacligere  J'erro  .  Gr.  vipaimv  .  Sen.  ben.  Varch.  3.3Ó.  Se  tu 
non  giuri  d’  abbandonar  1’  accufa  di  mio  padre  io  ti  paf- 
fero  con  quefto  coltello  da  banda  a  banda  .  Fir.  Af  Infil¬ 
zandoli  in  quel  coltello  ,  fi  pafsò  per  lo  petto  da  banda  a 
banda  . 

§•  VIII,  Dall  altra  banda  ,  vale  Per  lo  contrario  ,  Segn. 
fior.  L.  altra  banda  il  Papa  ec.  non  reftava  per  o- 

gni  pollibil  vu  di  non  fi  raccoioiandare  all’  Imperadore  . 
Band  at  o  •  Add.  Cinto  di  banda  .  iVS.  Ben.  rim.  buri.  Gor> 
una  cappa  bandata  alla  brava  .  Borgh.  Arm.ói.'Bznàm  fo¬ 
ni  per  traverfo  vermigli  ,  e  bianchi  , 

Bandeggiare  .  Mandare  in  efilio  ,  Dar  bando ,  Bandir Cy 
Sbandeggiare  .  Lat.  mittere ,  efteere  in  exilium  .  Gr.  cpvya- 
Meiv  .  M.  V.  3.  83.  Convenne  ,  che  il  Re  contri  a  fua  vo¬ 
glia  il  bandeggialTe  .  ■ 

Bandeggi  at  o  .  Add.  da  Bandeggiai’e  .  Lat.  in  exilium 
miffus-  ,  relegatus  .  _Gr.  !pjyaf&JÌHc .  Petr.  uom.ill.^  in  quello 
flato  ^bandeggiato  il  gloriofo  Carnmillo  ,  tornò  in  memo- 
ria  a  fuo  cittadini  .  M.  V.  3*.  51.  Prefe  licenzia  di  procac¬ 
ciare  di  recare  al  fifeo  i  beni  di  collui ,  che  era  bandeg- 
giato  . 

^ Atì-ty-E-L-Lh  .  Spranga  di  lama  di  ferro  y  da  conficcar  nelle 
trnpofie  d  ufei  ,  0  di  fineftre  ,  che  ha  nell'  ejìremità  un  anelloy 
il  quale  fi  mette  nell'  arpion  ,  che  regge  la  'mpofla  .  Lat.  af- 
famentum  porta  .  Virg.Fn.  M.  Ma  Pirro  rifplendiente  in  ar¬ 
me  ,  tolta  una  mannaia  a  due  mani,  taglia  le  dure  porte, 
e  li  ferrati  arpioni  delle  bandelle.  Libr.  Son.  92.  Mifmi 
in  bocca  Taf  del  più  cotto,  Ciri  a  mallicar  parean  proprio 
bandelle  . 

§.  E  Bandella  ,  Piccola  banda  in  fentim.  del  §.  I.  Vit.  S. 

Ale  fi.  Le  diede  un  fuo  anello  d’  oro  ,  e  la  bandella  dello 
fcheggial  ,  eh’  egli  fi  cigneva  . 

Bandella.ccia  .  Peggiorat.  di  Bandella  .  Buon.  Pier.  4.  i, 

II.  Alle  cui  bandeliacce  fuor  di  fello  Fan  gli  allentati  ar¬ 
pion  chino  follegno  .  ’ 

Banderaio  .  Che  porta  la  bandiera  ,  Alfiere  .  Lat.  fi- 
gnifer  ,  yexjllifer  .  Gr.  anfzHofópo!:  .  G.  V.  7.  14^  6.  Sì  difie  ai 
banderaio  ,  che  fi  movelfe  colle  infegne  .  Tav.  rit,  E  raet- 
tegli  lo  brando  per  fino  a’  denti ,  e  mandalo  morto  a  ter¬ 
ra  del  cavallo  ,  e  altrettale  fece  del  fuo  banderaio  . 

§•  Banderaio  ,  fi  dice  Chi  fa  le  bandiere  ,  paramenti 
da  Cbiefa  yy  fimili  .  Lgt.phrygioy  barbaricarius  .Frane. Sacch. 
nov.  152.  E  venuti  gli  detti  afini  a  lui  a  Firenze  ,  mandò 
per  uno  banderaio ,  volendo  Capere  quanto  fcarlatto  avea  a 
levare  per  covertargli .  Comp.  Mani.  I!  Bofcolino  ,  e  Ma¬ 
rio  banderaio  , 


Gg 


Bai*? 


B  A  N 

BaNDERESE  .  che  ha  la  Banda ,  fegno  una  fm’ta  di  Cct- 
valleria  ,  di  cut  v.  Dep.  Decam.  117-  G-V^  8.  5  5. 4.  Conti  ,  du¬ 
chi ,  caltellani ,  banderefi.  B  9.56. 2.  E  cauellani,  e  bande- 
refi  affai ,  ciafcuno  di  cofior  con  fua  gente  .  E  cap,  108.  2. 
Vi  venne  con  fette  conti  ,  e  con  120.  cavalieri  ,  tra  ban¬ 
derefi  ,  e  di  corredo  .  f  n?- 1-  I  Fiorentini  feciono  lor  ca¬ 
pitan  di  guerra  M.  Piero  Narfi  cavalier  banderefe  della  con¬ 
tea  di  Bari .  l^it-  Dille  lo  ladrone  ,  quefto  monaco 

barbogio  unto  bifunto  colla  barba  di  banderefe  . 

Banderuola  .  Pennoncello  .  La.t. parvum  vexillum.  Gr.o";;- 
fiHov.  Buon.  Fier.  2.2.  io.  Le  gambe  d’  edra  ,  e  di  fermen¬ 
ti  attorte  ,  E  in  vece  di  capelli  banderuole  . 

§.  I.  Si  dice  anche  di  quell'  iflrumento che  fi  volta  a  tutti 
i  venti  e  fi  pone  in  alto  per  cono /cere  qual  vento  foffia  .  Lat. 
verforia .  Buon.  Fier.  i\..lic.l^c  banderuole  fi  variano  a  1  ven¬ 
ti  .  Malm.  6.  36.  Ed  ella  or  qua,  or  là  voltando  inchini, 
Pare  una  banderuola  da  cammini  .  .  ■  n  r-, 

§.  IL  Per  fimilit.fi  dice  di  Per  fona  leggieri.^  e  tnjt  abile . 

Bandiera  .  Drappo  legato  ad  ajìa  ,  dipintovi  entro  le  tm- 
prefe  de  capitani  ^  0  l' armi  de'  Principi  ^  e  fi  porta  in  battagliai) 
Infogna ,  Stendardo  .  Lat.  vexillum ,  fignum .  Gr.  atipMog  .  G.K 
2.2.  I.  E  con  fue  bandiere  ,  e  tende  ,  e  trabacche  vi  s  ac¬ 
campò.  E  7-  2.  2.  Volle  il  detto  Papa  ,  che  per  fuo  amo¬ 
re  la  parte  Guelfa  di  Firenze  portaffe  fempre  1’  arme  fua 
in  bandiera  .  E  9.  208.  2.  Gli  era  feemato  foldo  ,  e  partita 
fua  mafnada  a  più  bandiere  .  Sen.  ben.  1/arch.  5.  15.  Ora  uc- 
cifi  i  cittadini  ,  bagnati  del  fangue  de’  voftri  medefimi , 
entrate  in  Roma  colle  bandiere  fpiegate  . 

§.  I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  6.  5.  E  quali  al  paffaggio  d’ ol¬ 
tre  mare  andar  doveffe  ,  per  far  piu  bella  bandiera  ,  gialla 
gliele  pofe  in  fui  nero  . 

§.  IL  Diciamo  Far  bandiera  ,  che  è  Paffare  avanti  agli 
altri  correndo  j  e  dicefi  de'  can  levrieri . 

§.  HI.  Bandiera  di  ricatto  ^  vale  Ricatto  ^  Vendetta.  Malm. 
I.  2Ó.  Render  volendo  il  regno  alla  foreIla,E  farle  far  ban¬ 
diera  di  ricatto  . 

§.  IV.  E  A  bandiera  ,  pojìo  avverbialm.  A  cafo  ,  e  Senza 
ordine  .  Alleg.  20.  Se  fra  zagaglie  ,  o  picche  Lo  pofi ,  come 
fan  le  genti  ricche  ,  Ch’  adoperato  gettatilo  a_  bandiera  In 
fulla  raffrelliera  .  Malm.  12.  16.  E  perchè  gli  è  un  uomo 
im  po’  a  bandiera  ,  Sentenziato  1’  avea  ec. 

§.  V.  Bandiera  ,  fi  dice  a  donna  fregolata  ,  feiamannata  , 
€  fconftderata  . 

§.  VI.  Bandiera  di  partenza  ,  fi  dice  quella  Bandiera ^  che 
fi  mette  fu  navigli  per  fegno  di  dover  lofio  partire  .  Lat.  fi¬ 
gnum  dtfcejjus  .  Gr.  atipcHov  «ws  d'jroS’nuixi . 

§,  VII.  Far  la  bandiera  ,  fi  dicC)  del  farlo  ,  quando  ruba 
quel ,  eh'  avanza  de'  vefiimenti  ,  eh'  e'  taglia  ,  Lat.  fu  furari . 
<5r.  ùpotpore/fiiv  . 

§.  Vili.  In  proverb.  Bandiera  vecchia  fa  onore  al  capi¬ 
tano  5  e  dicefi  per  lo  pià  di  ciafeuno  ,  che  abbia  quafi  confu¬ 
mati  gli  frumenti  della  fua  arte  ,  per  avergli  adoprati 
ajfai  . 

§.  IX.  Voltar  la  bandiera  ,  per  metaf.  vale  Cangiar  fen- 
timento  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Ed  al  vento  ,  che  muova  il 
batter  1’  ali  D’  un  picciol  mofeherin  ,  voltan  bandiera. 

§.  X.  Pazzo  a  bandiera  .  21.  p  a  z  z  o  §.  VI. 

Bandinella  .  Spezie  di  fcìugatoìo  lungo  da  rafeiugar  le 
mani  .  Lat.  linteum  abfiergendts  manibus  .  Gr.  ò^óm  .  Libr. 
cur.  malati.  Si  ravviluppi  con  una  bandinella  a  più  doppi  . 

§.  In  oggi  fi  ufi  per  lo  fiefo  ,  che  Cortina  .  Lat.  velum  . 
Gr.  ò^ói'n  . 

Bandire  .  Pubblicar  per  Bando  ,  Mandar  bando  .  comune¬ 
mente  vale  Notificare  .  Lat.  edicere  ,  edibìo  pubere.  Gr.  zvtpyr- 
<i^iy  .  Bocc.  nov.  52.  25.  Mandò  uno  a  Rialto,  che  bandiffe, 
che  chi  volelfe  vedere  ec.  E  nov.  gp.  4.  Perchè  effendo  il 
Roffiglione  in  quella  difpofizione  ,  fopravvenne  che  un 
gran  torneamento  fi  bandì  in  Francia  .  G.  V.  6.  77.  2.  E 
quando  1’  olle  era  bandita  un  mefe  dinanzi  .  12.  2.  i. 

Fece  bandire  ,  che  chiunque  voleffe  tornare  in  quella  ,  fof- 
fe  ficuro  .  Maefiruzz.  i.  71.  Deefi  bandire  per  Preti  nelle 
Chiefe  pubblicamente  . 

§.  I.  L’  ufiamo  anche  femplìcemente  per  Palefare .  Lat.  per- 
vulgare  .  Gr.  xnpurasu/  .  Fir.  Af.  E  quello  ,  che  avemo  ve¬ 
duto  noi ,  che  ce  ne  rincrefee  ,  noi  lo  bandiamo  a  tutto ’l 
mondo  . 

§.  IL  Per  Efiliare  .  Lat.  exilio  mulSìare  .  Gr.  cpuyxS'dJm  . 
M.  V.  g.  77.  Fece  decreto  ,  che  chi  non  pagaffe  ,  foffe  ban¬ 
dito  .  Taf.  Cer.  2.  54.  Ei  pur  feguendo  il  fuo  crudel  confi¬ 
glio  ,  Bandifce  altri  fedeli ,  altri  confina  . 

Bandita  .  Sufi.  Luogo  ,  nel  quale  è  proibito  il  cacciare  ,  il 
pefeare  )  l'  uccellare  ,  per  pubblico  bando  .  Buon.  Fier.  2.4.10. 
Largheggiator  di  mance  _Di  fottoman ,  le  cuftodie  corrom¬ 
pi  Delle  bandite  ,  e  cucina  i  fagiani  .E  g.  2.  9.  E  metto¬ 
no  in  bandita  Ogni  paefe  ,  nè  puoffi  ire  a  caccia  . 

I.  E  per  fimilit.  Frane.  Sacch.  nov.  25.  Almeno  non  fe- 
rebbono  gli  viventi  venuti  a  tanto  ,  che  bandiffono  ogni 
di  le  croci  fopra  le  mogli  altrui  ,  e  che  teneffinq  le  fem- 
mine  alla  bandita  ,  chiamandole  chi  amiche  ,  chi  mogli , 
e  chi  cugine  . 

§.  IL  Bandita  ,  fi  dice  anche  di  Luogo  rifervato  per  pa- 
fiura  . 

Bandito  .Sufi.  EfiUato  ,  che  ha  bando  .  Lat.  exilio  dam- 
natus  .  Bernb.  fior.  g.  gg.  Perciocché  ella  grandemente  te- 
mea  delle  infidie  d  alcuni  fuoi  banditi  . 

Bandito  .  Add.  da  Bandire  .  Lat.  intrrdiSlus  .  Gr.  puyeii  , 
^oi  .  M,  V.  p.  44.  La  pace  fi  rimafe  colle  ftradc  bandite, 
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ma  cogli  animi  pregni  ,  e  pieni  d’  odio  (  cioè  ajficurate  pei' 
bando j 

§.  Tener  corte  bandita  ,  0  fimili  ,  vale  Far  fefie  ,  e  convi¬ 
ti  ,  ove  puh  andare  ognuno  .  Lat.  epulum  publicum  prcebere  . 
Gr.  crvacrlaiov  irxpix'^iy  .  Teforett.  Br.  E  fe  tu  fai  convito,  O 
corredo  bandito ,  Fai  provvedutamente ,  Che  non  falli  nien¬ 
te  .  Tac.  Dav.  ann.  g.  59.  Stomacò  foprattutto  la  cafa  in 
piazza  parata  a  feda  ,  lo  fpanto  convito  a  porte  fpalanca- 
te  ,  e  corte  bandita  . 

Banditore  .  Che  bandifce  ^  Che  pubblica  il  bando  .  Lat. 
precco  .  Gr.  xyip’j^  .  Bocc.  nov.  20.  16.  Anzi  mi  paravate  un 
banditor  di  ferie  ,  sì  ben  le  fapavate  .  G.  V.  ii.  15Ì  2.  E 
ordinoflì  ,  che  non  andaffe  banditore  per  morti  .  Quid.  G. 
Egli  medefimo  comandar  fece  ,  con  voce  di  banditore ,  che 
tutti  ec.  Galat.  62.  Non  fila  bene  alzar  la  voce  a  guifa  di 
banditore  . 

Bando  .  Decreto  ,  Legge  ,  e  Ordinazione  notificata  pubblica¬ 
mente  a  fuon  di  tromba  dal  banditore  .  Lat.  ediSlum  .  Gr.  xrt- 
puypcx  ,  'wpóypxpcpcx  .  G.  V.  5.  16.  g.  Fece  tendere  uno  padi¬ 
glione  in  fulla  piazza  di  Palermo  ,  e  mandar  bando  ,  che 
qual  donna  voleffe,  v’andaffe  a  vederla  .  E  io.  i6ó.  i.  Per 
li  fuoi  efecutori  fu  ordinato  per  bando  .  Segn.  fior.  7.  200. 
Quivi  ec.  febbene  per  bandi  fi  doveva  fgombrare  ogni  co- 
fa  ,  r  Imperadore  raffegnò  tutto  f  efercito  . 

I.  Per  Semplice  denunziamento  ,  quale  s  ufa  ne'  matrl- 
monj  ,  0  firriili  .  Lat.  promulgatio  .  Gr.  xnp’jypcx  .  Maefiruzz. 
I.  5Ó.  Quando  il  bando  ,  ovvero  la  denunziazione  fu  fatta, 
egli  era  fuora  della  Parrocchia  .E  i.  71.  Altrimenti  ,  fe  € 
contraeffono  fenza  bando  ec.  e  impedimento  vi  fia  ,  allora 
i  figliuoli  faranno  detti  non  legittimi*.  Dant.Purg.  go.  Qua¬ 
le  i  beati  al  novifllmo  bando  .  E  Par.  go.  Cotal  ,  qual’  io 
la  lafcio  a  maggior  bando ,  Che  quel  della  mia  tuba  (  cioè 
a  maggior  voce  ) 

§.  II.  Dicefi  in  proverb.  Tener  fegreti  i  bandi;  e  vale  Na- 
feondere  le  cofe  chiarijfime ,  e  note  .  Lat.  filentio  premere ,  qua 
funi  in  ore  omnium  .  Gr.  puaù  eòi  xTvópfiiau  xpooroEti/  .  Fir. 
Trin.  2.  g.  Tu  mi  tien  ben  più  pura  ,  eh’  io  non  credeva, 
tu  vorrai  tenere  a  mano  a  mano  fegreti  i  bandi . 

§.  III.  Similmente  in  proverb.  Far  andar  il  bando  colla 
fua  tromba  da  fua  parte  ,  e  fimili  ,  vale  Fare  il  padrone  , 
Padroneggiare  .  Buon.  Fier.  i.  <j.  6.  E  dimmi  un  gran  ga¬ 
glioffo  ,  un  pippion  nuoyo  ,  S’  io  non  fo  far  le  forche  ,  e 
di  finocchi  Pafeer  chi  mi  fa  graffo  ,  e  far  che  ’l  bando  Va- 
dia  con  la  mia  tromba  .  Alleg.  27.  Il  bando  va  per  tutto 
da  fua  parte  . 

§.  IV.  Per  Condannagione ,  0  alt  efilio  ,  0  alla  morte  ec. 
e  talora  per  Efilio  afiolutamente  ,  perchè  i  banditi  ,  e  con¬ 
dannati  fi  pubblicano  per  bando  .  Lat.  exilium .  Bocc.  nov.  64. 
8.  Ti  converrà  fuggire  ,  e  perder  ciò  ,  che  tu  hai  ,  ed  ef- 
fere  in  bando  .  E  nov.  84.^8.  Fargli  dar  bando  delle  forche 
di  Siena  .  G.V.  9.  176.  i.  Il  qual  Comune  promife  loro  di 
trargli  d’  ogni  bando  ,  e  fecegli  efenti  di  gravezze  .  Dant. 
Inf.  15.  Dell’  umana  natura  porto  in  bando  .  E  Purg.  21, 
Più  ,  eh’  io  non  deggio  al  mio  ufeir  di  bando  .  Petr.  fon. 
5Ó.  Ch’  ancor  me  di  me  rteffo  tiene  in  bando  . 

Bandoliera  .  Quella  tr aver  fa  di  checché  fia  ,  alla  quale 
fanno  appefe  fiafehette  di  cuoio  ,  che  portano  per  lo  più  t  fi¬ 
dati  ad  ufo  di  tenérvi  la  polvere  . 

Bandolo  .  Capo  della  mata  fia  ,  chs  fi  lega  per  ritruovarlo, 
Lat.  fili  circumvoluti  initium  .  Gr.  xi<pxKn  .  Belline. 

157.  A  voler  dirvi  quel  ,  che  poco  s’  ufa,  Sanza  bandol  ci 
fon  molte  mataffe  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  12.  Colui,  che  le  ha 
avviluppate  ,  le  fviluppa  fenza  fatica  neffuna  ,  perchè  fa  il 
bandolo  ,  e  donde  bifogna  farli  a  fnodarlo  . 

§.  In  proverb.  Ravviare  ,  0  Ritrovare  il  bandolo  ,  è  Truo- 

^  vare  il  modale  fuperare  le  dijficultà  nel  far  checché  fia.L^t. 
.  viam  invenirC)  rena  explicare  .  Gr.  òS'òv  djpùv  .  Morg.i8.igj. 
E  ho  commeffo  già  fcompiglio  ,  e  fcandolo.  Che  mai  non 
s’  è  poi  ravviato  il  bandolo  .  Ambr.  Cof.  4.  ig.  Oh  io  fon 
chiaro  ,  i’  ho  trovato  il  bandolo  .  E  Bern.  4.  9.  E  fa  ,  che 
menici  Quel  fervitor  ,  che  fi  ritrovi  il  bandolo  Di  quella 
mataffa  . 

Bando  NO  .  V.  A.  Abbandonamento  ,  Abbandono  .  Lat.  defer- 
tio ,  defiitutio  .  Tefeid.  i.  Aiuta  pure  a  quelle  ,  le  qua’  fo¬ 
no  Teco  d’  un  fello  ,  e  me  lafcia  in  bandono  . 

Bara.  Strumento  di  legname  ,  fatto  a  guifa  di  letto  ,  con  re¬ 
te  di  corda  nel  fondo  ,  dove  fi  mette  il  cadavere  per  portar¬ 
lo^  alla  fepoltura  ,  Cataletto  .  Lat.  feretrum  ,  fandapila  .  Gr. 
(pipiTpov  .  Bocc.  Introd.  22.  _E  quindi  fatto  venir  bare  ,  e  tali 
furono  ,  che  per  difetto  di  quelle  ,  fopra  alcuna  tavola  ne 
ponieno  :  nè  fu  una  bara  fola  quella  ,  che  due  ,  o  tre  ne 
portò  infiememente  .  Dant.  Par.  ii.  E  al  fuo  corpo  non 
volle  altra  bara  . 

1.  Per  una  forta  di  lettiga  .  Lat.  leEìica  ,  bafierna  .  Gr. 
tpopùov .  G.  V.  12.  III.  9.  Con  buona  compagnia  di  came¬ 
riere  ,  e  di  balie  ,  che  il  nudrivano  ,  e  governavano  in  u- 
na  bara  cavallereccia  ,  nobilmente  addì  2.  di  Febbraio  il 
mandò  ad  Averfa  .  Sen.  Pifi.  80.  Quella  cofa  medclima  fi 
può  dire  di  tutti  quelli  dilicati  ,  che  fi  fanno  portare  per 
la  piazza  in  quelle  alte  bare  fopra  capo  a  gli  uomini  . 

§.  IL  Aver  la  bocca  fulla  bara  ,  dicefi  di  chi  per  vecchiaia^ 
0  per  malfania ,  par  che  non  pojfa  andar  molto  in  là  .  Lat. 
moribundus  .  Salv.  Cranch.  1.  i.  Che  ha  ,  fi  può  dire  ,  La 
bocca  in  fulla  bara  . 

§.  III.  Diciamo  in  proverb.  Il  morto  è  in  fulla  bara  ;  s 
vale  11  fatto  è  chiaro  ,  e  manifefto  ,  e  fi  vede  vifibilmcnte . 
Lat.  res  ìpfa  indicat  ,  palam  efi  .  Gr.  ‘rrpxypM  xvoò  peovovax'l 
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KttXH  ,  Sah.  eanz.  Donne  ,  il  morto  è  ’n  fulla  bara  .  Buon. 
Fier.  I.  2.  6.  Una  capona  voglia  non  fi  fgara  5  II  morto  è 
in  fu  la  bara  . 

Barabuffa  .  Scompiglio  ,  Tumulto .  Buon.  Fier.  4.  4.  n. 
Quante  le  zuffe ,  quante  barabuffe . 

BaraCANE.  Sorta  di  panno  fatto  di  pelo  di  capra  . 

Baracca  •  Stanza  y  0  Cafa  di  legno  y  q  di  tela  j  o  Jtmili  y 
per  iftar  coperto  ,  0  per  farvi  bottega  per  faldati  ,  0  altri  . 
Lat.  cafula  y  taberna .  Malm.  5.  ii.  Perchè  dalla  profonda  fua 
baracca  A  Malmantil  non  è  la  via  dell’  orto . 

Baraccare  .  Rizzar  le  baracche  .  Lat.  vela  cbtendere ,  ten- 

-  toria  ponere  .  Gr.  aznvàr  iruyvuay  . 

Baracchiere  •  Colui  ,  che  tiene  baracca  negli  eferciti . 
Lat.  tabernarius  .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Come  i  baracchieri 
tengono  ’l  commeftibile  nelle  loro  baracche  . 

‘aB  araccuzza  .  I^tm.  dt  Baracca  .  Lat.  cafula .  Gr»  cYJtry&L’* 
e/.ov  .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Abitano  vili  ,  e  miferabili  barac- 
euzze  . 

Barare.  Rcire^  il  baro  ,  Truffare  ,  Ingannare  Lat.  frauda- 
re .  Gr.  t^cmaffiv .  Fir.As.  258.  Coprendoli  col  mantello  di 
S.  Antonio  ,  vanno  barando  ’l  mondo  . 

Barato  .  V.  A.  Baratro  .  Lat.  barathrum  .  Gr.  fipt^pav.Fr. 
lac.  T.  6.  40.  51.  Fatene  penitenza  di  buon  cuore  j  Per  non 
cader  nell’  infernal  barato  . 

B  A  R  AT  R  o  .  Luogo^  profondo  ,  ofeuriffirm  ,  e  cavernofo  .  Lat. 
barathrum.  Gr.  (Hpa^pov .  Buon.  Fier.  4.  5.  27.  E  per  baratri 
cupi  tu  sprofondi . 

§.  Figlta/i  eziandio  per  lo  'nferno  .  Lat.  inferi  .  Gr.  àhn  . 
Dant.  Inf.  1 1.  E  affai  ben  dilHngue  ,  Quello  baratro  ,  e  ’l 
popol ,  che  ’l  polfiede  .;  Lab.  5^5.  Acciocché  in  quel  bara¬ 
tro  non  cadelfi ,  ove  niun  può  poi  rilevarli  . 

Baratta  .  F.  A.  Centra  fio  ,  Conte  fa  .  Lat.  prdium  .  Gr. 

M.F.  8.  loj.  Elfo  Abate  era  uomo  molle  ,  e  poco 
pratico,  e  fperto ,  e  sì  nell’arme  ,  e  sì  nelle  baratte  ,  che 
ncheggiono  gli  flati,  e  le  signorie  temporali.  F  p.  pé.  Di 
quella  baratta  il  comune  di  Firenze  concepette  non  picco¬ 
lo  fdegno  contro  agli  Aretini  .  Dant.  Inf.  21.  Non  temer 
tu  ,  eh’  io  ho  le  cofe  conte  ,  Perchè  altra  volta  fui  a  tal 
baratta  .  Dittam.  2.  2j,  Qui  non  ti  conta  la  mortai  barat¬ 
ta  ,  Che  fe  col  Saracin  .  E  2.25.  In  quello  tempo  fu 'Ge¬ 
nova  sfatta  Per  gli  Affricani ,  Picchè  ancor  ne  langue  Ogni 
fuo  cittadin  della  baratta  . 

Barattamento.  Il  barattare  .  Lat.  permutatio  -,  commu~ 
tatto  .  Gr.  .  zibald,  Andr.  In  limili  barattamenti 

di  lane  era  divenuto  doviziofo  . 

Barattare.  Cambiar  cofa  a  cofa  .  Lat.  permutare  .  Gr. 
ùAaTTav  .  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Vuo’  tu  comperare  il  regno 
di  vita  eterna  ?  Si:  or  baratta.  Qiiando  baratti  tu  ?  Quan¬ 
do  tu  dai  le  cofe ,  che  tu  hai .  Cron._  Morell.  E  come  chia¬ 
ro  ,  e  aperto  vedi ,  e  baratta  la  volontà  d’  uno  a  quella  di 
molti  ,  e  baratta  1’  amore  ,  e  carità  del  padre  verfo  ’l  fi¬ 
gliuolo  ,  che  è  infinita  ,  a  quella  degli  Urani  ,  o  parenti, 
o  amici . 

§.  1.  In  proverb.  Chi  baratta  imbratta  ,  e  Chi  baratta  ,  ha 
rozze  perciocché  trattandofi  di  befiiame  ,  fempre  fi  cerca  di 
barattare  il  difutile  ,  e  puel  che  non  fi  può  vendere  per  con¬ 
tanti  . 

§•  fi*  metàf.  vale  Fraudare  ,  ingannare  ,  mofirando  in 
effetti  ^apparenti  ,  0  in  parole  una  cofa  per  uri  altra Far  ba¬ 
ratteria  .  Lat.  fraudare  ,  dectpere  .  Gr.  ì^a.rrxTS.v'  .  Bocc.  lett. 
274.  Del  rubare  ,  quando  fatto  lor  venga  ,  e  del  barattare 
fieno  rnaellri  fovrani .  Liv.  M.  Il  popolo  non  può  oggimai 
elfere  ingannato,  nè  barattato.  Dant.  Far.  16.  Che  già  per 
barattare  ha  1’  occhio  aguzzo  . 

§.  III.  E  talora  lo  jìeffo che  Sbarattare  y  Sbrattare  y  Sbara¬ 
gliare  .  Lat.  difperdere  ,  diffipare  ,  difpergere  .  Gr.  ^ar.^cé- 
^av  .  G.  F .  7.  27.  2.  In  poco  d’  ora  ebbono  barattati  e 
fconfitti  la  fchiera  de’  Provenzali  .  E  num.  3.  Vedendo  la 
fua  gente  così  barattare  ec.  moria  a  dolore  . 

^  §.  IV.  E  neutr.  paff.  Dittam.  u  i8.  Da  folgor  ,  che  per 
1  aria  fi  baratta  . 

Barattato  .  Add.  da  Barattare  .  Lat.  permutatus  .  Gr. 

.  G.  F.  6.  2.  3.  I  Pifani  non  affentirono ,  dan¬ 
do  cagione  ,  che  la  detta  mercatanzia  era  barattata  . 

B  a  R  AT  t  AT  o  R  E  .  Che  baratta  .  Lat.  commutator  .  Gr.  àA«- 
.  Zibald.  Andr.  Trafficava  con  un  onorato  barattatore 
'di  lane  . 

Bar  atteri'a  .  Arte  del  barattiere .  But.  Inf.  21.  i.  Barat¬ 
teria,  che  per  altro  nome  fi  chiama  maccatellerla  ,  è  ven- 
dimento  ,  ovvero  compramento  di  quello  ,  che  l’uomo  è 
tenuto  di  fare  per  fuo  officio  ,  per  danari ,  o  per  cofe  equi¬ 
valenti  .  Lor.  Med.  canz.  Bociandomi  fu  pe’  canti ,  Ch’  io 
tengo  baratteria  . 

^  Fer  Inganno  ,  Fraude  .  Lat.  fraus  y.dolus  .  Gr.  SÓKoi  , 
ÙTrcépi .  Bocc.  lett.  Fin.  Roff.  284.  Scipione  Affocano  ec.  tro¬ 
vo  in  Roma  chi  l’accusò  di  baratteria.  Dant.  Inf.  22.  (^i- 
vi  mi  mifi  a  far  baratteria  ,  Di  che  i’  rendo  ragione  in 
quello  caldo  .  G.  F.  j.  47.  i.  E  per  alcuni  fi  diffe  per  ba¬ 
ratteria  de’  caflellani ,  che  non  vi  tenevan  la  gente  .  E  8. 
95-  I-  Avendo  egli,  e  fua  famiglia  ,  fatte  molte  baratterie, 
e  guadagnerle  ,  e  pelfime  opere .  Liv.  M.  Senza  fallo  que¬ 
llo  non  è  altro,  che  baratteria  .  E  appreffo  :  In  quelle  co¬ 
le  ufarono  i  Patrizi  baratteria  .  E  altrove  :  Avea  fatto  ba- 
^tteria  ^alla  legge  ,  emancipando  il  fuo  figliuolo  .  Borgh. 
Orig.  itr,  ip5^  Dopo  il  qual  tempo  moltiplicò  quella  gara 
m  guiia  ,  che  ne  feguì  alcuna  volta  di  fconce  novelle  .  e 
come  ,e  dicevano  allora  ,  baratterie . 
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Barattiera.  F emm.  di  Barattiere  .  Pataff.  2.  Nefnnia 
barattiera  per  le  nevi .  i^eipoia 

Barattiere,  e  b  a  r  at  t  i.e  r  o  .  Che  fa  f  arte  della 
baratteria.  Bocc.nov.  7.  12.  Senza  guardare,  fe  gentile  uo- 
®  °  r^cco  ,  o  mercatante  ,  o 

me  “r  prezzo.  E  lett.  Fin.  Roff.  284.  Ma  co¬ 

me  che  J3I  invidiofi  contra  1  altrui  gloria  sì  dicano  ,  dire¬ 
mo  noi  ,  o  crederemmo  Scipione  barattiero  ?  Efp.  P.  N. 
Stàe  un  povero  giovane  vellito  poveramente  ,  quafi  a  mo- 
do  di  bmttiere  .  Frane.  Sacch.  nov.  37.  Bernardo^  di  Nerino 
vocato  Croce  ,  fu  nel  principio  barattiere  .  E  appreffo  .-Co¬ 
pi  predando  m  Frioli  di  barattiere  nudo  ,  tornò  ricco ^ 
Firenze  .  E  nov.  laz.  Uno  maefiro  Conco  ,’il  quale  era 

barattiere  divenuto  poliamolo  ,  e  di  poliamolo  era  diven¬ 
tato  medico  .  s-  '  uivtu 

.  §.  Per  Truffatore  .  Lat.  fraudator  ,  deceptor  .  Gr.  «V«<7t«V 
Tranc._  Sacch.  rirn.  Meff.  Dolcib.  20.  Io  fon  venuto  quà  ai 
pelatolo  Tra  ladri  ,  traditori  ,  e  barattieri  .  Guitt.  litt  ia 
Come  due  barattieri  1  uno  confuma  l’altro  al  giuoco  giuo* 
cando  lungamente  .  Dant.  Inf.  21.  Ogni  uom  v’  è  barattier 
fuorché  Buonturo  .  E  22.  E  negli  altri  uficj  anche  Barat¬ 
tier  fu  non  picciol  ,  ma  fovrano . 

•  Il  barattare  ,  Cambio  .  Lat.  permutatio  .  Gr. 
SiaAaypu.  .  Bocc.  nov.  80.  4.  Ragionano  di  cambi  di  barat¬ 
ti  ,  e  di  vendite  .  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Or  quedo  è  buon  ba¬ 
ratto  .  Guid.  G.  Il  quale  non  conlentirebbe  di  renderlaci 
fenza  baratto  di  grave  battaglia ,  perocché  egli  è  ebbro  del 
fuo  amore  Dav.  Mon.  115.  Allora  converrà  ec.  trovare  al¬ 
tra  cofa  piu  rara  per  far  moneta ,  o  tornare  al  baratto  an¬ 
tico  .  Ar.  Fur.  30,  5.  Vorrei  del  tuo  ronzio  ,  gli  diffe  U 
matto  ,  Colla  giumenta  mia  fare  un  baratto  . 

§.  I.  Per  Baratteria  .  Lat.  fraus  y  dolus  .  Gr.cTb'xof  y^ian. 
M.  F.  2.  ip.  I  Conedaboh  ec.  per  baratti  avieno  perduta  la 
preda  de  nimici  fuggiti  .  Liv.  M,  Modrató  al  popolo  il 
nafeofo  baratto  ,  il  quale,  fi  faceva  nella  legge  .  Fit.  Bari. 
29.  Già  non  finerete  infino  s  tanto  che  voi  non  gliele  a- 
verete  tutto  tolto  o  per  forza  ,  o  per  baratto.  ' 

§.  IL  Per  Barattiere  .  L^it.  fraudate)- ,  deceptor  .  Gr. 
nrm  .  Dant.  Inf.  1 1.  Ruffian  ,  baratti  ,  '  e  fimile  lordura  . 
But.  Baratti ,  cioè  barattieri ,  che  vendon  le  grazie  de’  lor 
signori . 

Barattola  .  Spezie  cT  uccello  d'  acqua  .  Morg.  14.  57.  Ba¬ 
ratale  ,  germani,  e  farciglioni  ,  Altri  uccei  d^ acqua  i’noo 
faprei  dir  tanti  . 

Barattolo.  Fafo  di  terra  ,  0  di  vetro ,  per  riporre  ,  e  te¬ 
nervi  conferve  ,  e  fimili .  Lat.  vafculum  àulcìarium  . 

Barba  .  Zio  .  Lat.  patruus  .  Gr.  .Sèor  .  Dant.  Par.  10.  E 
parranno  a  ciafeun  1  opere  fozze  Del  barba  ,  e  del  fratel¬ 
lo  .  Frane.  Sacch.  nov.  69.  Dicendo  :  o  barba  ,  e  che  giuoco 
è  quello  ?  But.  Par.  ó.i.  ludiniano  fu  Imperadore  dopo  lu- 
dino  femore  fuo  zio  ,  ovvero  barba.  Caf.  lett.  62.  Sva  Bea¬ 
titudine  s’ intenerì  a  lacrimare  per  dolcezza  della  memo¬ 
ria  del  Cardinal  Monte  ,  barba  di  fua  Santità  . 

Barba  .  i  peli ,  che  ha  i'  uomo  nelle  guance  y  e  nel  mento 
Lat.  barba  .  Gv.'ircóym .  Bocc.  nov.  15.  24.  Modrava  d’  ef- 
fere  un  gran  barbafforo  ,  con  una  barba  nera  ,  e  folta  al 
volto  .  Amet.  50.  Dal  cui  vifo  con  maedra  mano  la  barba 
era  data  levata  .  Dant.  Inf.  12.  Chiron  prefe  uno  drale  e 
colla  cocca  Fece  la  barba  indietro  alle  mafcelle.  E  23.  Sof¬ 
fiando  nella  barba  co’  fofpiri  .  E  Purg.  31.  Ed  ella  diffie  : 
quando  Per  udir  fe  dolente  ,  alza  la  barba  ,  E  prenderai 
più  doglia  riguardando  .  E  appreffo  :  E  quando  per  ia  bar¬ 
ba  il  vifo  chiefe  ,  Ben  conobbi  ’l  velen  dell’  argomento  . 
Buon  firn.  84.  La  barba  al  cielo  ,  e  la  memoria  fento  In 
fu  lo  fcrigno  . 

§.  1.  Alla  barba  mia ,  Alla  barba  tua  y  e  In  barba  ec.  po- 
ffi  avverbialm.vagliom  In  ifchernoy  In  danno  ,  In  di f petto  .A 
onta  ec.  Lat.  ìngratfis  .  Gr.  àmvTi  .  Morg.  11.6.  Diceva  Ga- 
no  :  alla  barba  I’  arai  .  E  22.  t8.  Dilfe  Rinaldo  :  alla  bar¬ 
ba  rnia  Gano  ,  Tu  hai  pur  fatto  a  quella  volta  netto  . 
Belline,  fon.  2j.  Alla  barba_  di  chi’n  bocca  ha  tal  odo  .  Tir. 
Trin.  i.  2.  Buon  prò  ci  faccia  :  alla  barba  tua  ,  padrone .  Buon. 
Tier.  3.  2.  2.  In  barba  vodra  ,  albergator  vicino.  Malm.  6. 
70.  Mentre  alla  barba  lor  pappò  sì  bene  . 

§.  IL  Diciamo  in  proverb.  Far  la  barba  di  floppa  ,  chs 
vale  Far  qualche  male  ad  alcuno  ,  che  non  ne  tema  ,  0  non 
fe  lo  penfi  .  Ciriff.  Calv.  3.  92.  Ma  per  veder  ,  fe  la  poda 
gli  gabba  Per  far  di  doppa ,  a  chi  padà  ,  la  barba  .  Morg. 

1 8.  5  5.  Quanti  ne  giunge  ,,  rifeontra  ,  o  rintoppa  ,  Faceva 
a  tutti  la  barba  di  doppa  .  Buon.  Fier.  3.  4.  5.  È  colui  v’e- 
ra  filTo ,  Che  ti  vendè  la  barba  ,  e  che  la  barba  A  te  fe¬ 
ce  di  doppa  .  Malm.  ii.  io.  Tutta  f’  armata  ha  a  irfene  in 
sbaraglio ,  Che  la  barba  pensò  farci  di  doppa  , 

§.  III.  E  fimilmentc  in  proverb.  degli  uomini  ,  che  hann& 
poca  barba  ,  fi  dice  :  Foca  barba  ,  e  men  colore  ,  Sotto  ’/  cìel 
non  è  ’/  peggiore  . 

§.  ly*  R  Barba  peic  fimigliaryza  fi  dice  a  peli  lunghi  del 
r/iufo  di  alctmì  animali  ,  come  di  becchi  ,  di  cani  ,  e  fimili  . 
Lat.  barba  ,  Gr.  y'ivnov  ,  zréym  .  Dant.  Inf.  6.  Gli  occhi  ha 
vermigli  (  Cerbero  )  e  la  barba  unta ,  ed  atra . 

§.  V.  Stare  in  barba  di  gatta  ,  0  di  micio  ,  fi  dice  in  mo¬ 
do  baffo  y  per  IJlare  con  tutti  gli  agi  .  Malm.  %,  58.  Per  tutti 
in  fomma  fempre  vi  fu  taglio  Di  dar  lieto  così  ’n  barba 
di  gatta  . 

§.  VI.  Fer  metaf.  Barba  la  Radice  di  qualunque  pianta .. 
Lat.  xadix  ,  Gr,  Cr.  4.  47.  2.  Il  corapodo  fi  fa  a  que¬ 
llo 
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fio  modo  :  fogli  bwbe  d’ 

molo  ,  c  pedale  .  ^  ^rCn  arbore  ECpof  Vcins.  La  fcu- 

quali  albero  ec.  È  appreso:  La  barba 

ra  è  polla  al  a  barba  dell  albero  ec^ 

^^•^'vffibUe  ^  tS^W-’  Così  i  rami  fuoi  grandilTimi  ,  per 
è  invifibi  e  •  ^  ^  Pj  rompono  .  Alam.  Colt. 

le  Pro«di,  rada,  e  baro  ^ 

Jlt'e  gS .  e  quant'  e’  truca  Piccole  barbe  in  lei  ec.  col 

vn°ltl  utrbe  d  Sok  ,  .de  A.ife  dt  .eie.  Mo- 
,„ì  tolta  la  metaf.  dalle  piante  ,  che  ,  fvelte  le  l’a-'ie.fijee- 
canò.  Malm.  n.  i.  Onde  oggimai  dara  le  barbe  al  sole  , 

Bertinella  con  tutta  la  Tua  armata  .  1  -o  i  ku 

^  Vili.  A  quefla  fmiltt.  diciamo  anche  Barba  N^r- 

fcinza  di  'dente  ,  e  ‘di  fintili  cofe  .  Lat.  radix  .  Gr.  pi(a  . 
j  ibr  rSn  2  3.  A  te  il  diaquilonne  S  impiallrera  in  fu  t,u 
gechi ,  eh’  c  mi  garba  Vederne  fuor  la  puzza  ,  e  poi  la 

barba  .  rnetaf,  vale  Fondamento  ,  Principio .  Lat.  ladix. 

Gv  più  Coni.  Inf.  31.  Quedo  vizio  ha  le.fue  radici  pro- 
nrie  fitte  nella  fuperbia  ,  barba  di  tutti  1  vizj  . 
Barbacane.  Parte  della  muraglia  da  baffo,  fatta  a  fear- 

ìì  te?  Cicurezza  ,  ^  fortezza  .  Lat.  muri  fulcimenttm  .  Gr. 
pa  ,  per  peme^za  t  J  ^  £  fimile  s’  ordinò,  fi  co- 

SSalSo"i  Urba?àni  .  F  cap.  1^6.1.  Si  cominciaro  1  bar¬ 
bacani  al  e  mura  nuove  della  città  di  Firenze  .  Alleg.  390, 
ìf  tufo  ha  dT  tre.  Iati  ,  e  non  tramezzo  ;  Un  barbacan  dal 

B  re  et I  '°Peggiòrat.  di  Barba  .  Lat.  barba  incompta  , 

^  itoltffi  .  hr.  7  Jor  ^tor.  Cliz  i.  3.  Tu  hai 

SSo  gabbano ,  .che  ti  cade  di  dodo  ,  hai  il  tocco  polve- 

B^AKB^AGiA^t^ttgtrnom'uofo  in  Sardigna  ,  dove  gli  uomini, 

e  le  donne  vanno  qua  fi  ignudi .  r  r^i  •  tr  v  ..a  11 

G  E  piglia  fi  per  luogo  difonejìo  ,  quafi  Chiaffo  ,  bordello  . 

Lat.  lupanar  .  Gr.  >7pafiraoy  .  Dant.  Purg.  33.  Che  la  Barba¬ 
gia  di  Sardigna  affai  ^  .Nelle  femmine  fue  e  più  pudica  , 

Che  la  barbagia  ,  dov  io  la  lafciai  .  ^  r  r  a  ii  u 

Barbagianni.  Vccel  notturno  ,  detto  cosi  forfè  dalla  bar¬ 
ba  ,  cB  egli  ha  fitto  ’/  becco  .  Lat.  bubo .  Gr.  Bvijc .  Paff.  pZ’ 
Per  lo  cantar  del  corbo  ,  e  del  barbagianni  ,  o  dell  af¬ 
finolo  .  Frane.  Sacch.  rim.  O  barbagianni  ,  che  tra  gli  altri 

C  F  per  fimilit.  dicefi  ad  Uomo  fciocco  ,  e  balordo  .  Lat.  in- 
fidfus  ,  bardus  .  Gr.  ffpa^ós  ,  ivps .  Pataff.  j.  .E  non  farem 
nè  mica  barbagianni  .  Fir.  Frin.  2.  4.  Ma  1  ti  vo  ben 
anche  rifpondere  ,  eh’  i’  non  ti  pareffi  un  barbagianni  . 
Ambr.  Flirt.  4.  6.  Oggi  m’  abbattei  a  forte  in  un  barba- 

B  UTa  ri.  I  o  .  Lo  Jìeffo ,  che  OcchibagMo  .  Lat.  allucinatio- 
Gr.  orctpdBf^t^ii  .  Ar.  Pur.  40.  83.  Che  fpeffo  agli  occhi 
gli  pon  tal  barbaglio  ,  Che  fi  ritien  di  non  cadere  a 

§.  E  per  un  certo  modo  ài  dire  indicante  Moltitudine  .  Lat. 
acervus  immenfus .  Gr.  'irKnSùc  ufziTpo;.  Alleg.  1^9^.  Ella  n  ha 
fatto  un  bel  monte  ,  che  la  fomigliano  ,  che  e  un  barba¬ 
glio  .  Malm.  7.  5.  Tanti  ne  va  a  taverna  ,  eh  e  un  barba- 

Barba  GRAZIA  .  Pofio  avverbialm.  e  /  ufi  colle  particelle 
JN,  PER,  0  fimili  j  e  vale  In  grazia  particolare  ,  Per  jtngo- 
lar  grazia  .  Lat.  fammi  beneficii  loco  .  Gr.  imKis  .  Pataff. _  2. 
Per  barbagrazia  il  difie  ,  e  non  fe  zitto  .  Matt.  Frmz.rim. 
buri  3.  94.  Non  vuol  ,  fe  non  vivande  dilicate  ,  Certi  vi¬ 
netti  avuti  in  barbagrazia  .  Tac.  Dav.  flor ._  3.^  311.  Koflio 
Regolo  impetrò  da  Vitellio  in  barbagrazia  il  rimanente 
del  Confolato  di  Cecina  . 

Barbalacchio  .  Dice  fi  di  perfona  buona  a .  poco  .  Buon. 
Pier.  3.  2.  8.  E  non  ti  parve  Mica  un  di  quelli  fecchi  bar- 
balacchi  ,  Garzon  milenfi  da  panni  d’  arazzo  . 

Barbano  .  U.  A.  Lo  Jìeffo  ,  che  Barba  ,  Zio  .  Lat.  patruus  . 
Gr.  .  Star.  Nerbon.  Strad.  O  mio  caro  barbano  ,  10  fo¬ 
no  il  voftro  nipote  .  Petr.  uom.  ili.  L’  amicizia  contratta 
collo  Re  privatamente  ,  per  lo  padre  ,  e  per  lo  fuo  bar- 
bano  . 

Barbaramente  .  Awerb.  In  modo  barbaro  .  Lat.  cru- 
deliter  .  Gr.  yjtKintSt^  .  Vit.  Pitt.  56.  Dicea  ,  percuoti  , 
tormenta  per  tal  maniera  barbaramente  temperando  1 

colori  .  1  1  r  • 

Barbare  .  Barbicare  ,  Radicare,  e  Produr  barbe  ,  e  radici^ , 
ed  è  piroprio  delle  piante.  Lat.  radicare ,  radices_  agere  .  Gr.  pi- 
^pSidj.  .  Pallad.  Febbr.  io.  E  quello  fa  meglio  ,  e  pm  pro- 
-  fondo  barbar  le  viti  .  Cr.  3.  3.  4.  Starà  fermo  il  crefeere  ec. 
che  non  ingrofferà  poi  più  ,  nè  barberà  .  Dav.  Colt.  188. 
Effe  (  vermene  del  muro  )  barberanno  ,  e  potrale  cavare  ,  e 
trafporre  . 

§.  Barbarla  a  uno  ,  vale  Fargli  0  burla  ,  0  qualche  cattivo 
fcherzo  ,  cH  c’  non  fe  f  afpetti  ;  che  anche  fi  dice  Calarla  , 
Accoccarla  .  Lat.  offucias  facete  .  Gr.  orapii>pHV  .  Buon.  Pier. 
4.  3.  5.  Cd’  ha  barbata  ,  Ma  più  barbata  1’  ha  egli  alle 
donne . 

Barbarico  .  Add.  Barbaro  ,  Di  barbaro  .  Lat.  barbarus , 
barbaricus  .  Gr.  i3ci.pfxpiìei3s  .  Filoc.  i.  14Ó.  Veduto  il  crudo 
feempio  ,  che  Aitifilo  del  barbarico  popolo  facea  .  Pttr. 
canz.  39.  3.  Perchè  ’l  verde  terreno  Del  barbarico  fangue  fi 
dipinga  .  P.  cap.  i.  Ififile.  vien  poi  ,  e  duolfi  anch’  ella  Del 
barbarico  amor.  F  5.  Poi  le  Tcdcfche,  che  con  afpra  mor- 
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fe  Servar  la  lor  barbarica  oneflate  .  Liv.  dee.  3.  Ammae^ 
filato  di  tutta  la  malvagità  barb^ica  ,  e  maffimamente  di 
luelle  genti  .  Taff.  Ger.  18.  52.  Qiiefio  il  fegreto  fu  ,  che 
lì  fcritmra  In  barbariche  note  avea  diftinto  F  Jìanz. 
60.  La  faretra  fi  adatta ,  e  1’  arco  Siro  ,  E  barbarico  fem- 

bra  ogni  fuo  gefto  .  ■  •  •  r-  n 

Barbarie.  Cruàeltd  .  Lat.  favitia  ,  irnmanitas  .  Gr.  ffap^ 

ffupórnt  .  Bern.  Ori  i.  ly  Però  già  ci  folea  elfer  nimica 
L’empia  barbarie  degli  oltramontani. 

Barbarismo.  Frror  di  linguaggio  nello  fcrivere ,  e  nel  par^ 
ìett-e  .  ^barbarifinus  .  Gr.  (3apBupicr(aóc  .  Retor.  Tuli  71. 
Dividefi  nelle  dette  due  parti  ,  che  s  appellano  folecifmo , 
e  barbarifrao  .  Mor.  S.  Grog,  lo  non  fuggo  il  vizio  del  me- 
tacifmo  ,  nè  la  confufiqne  del  barbarifmo  .  Buon.  Pier.  3.2. 
18.  E  fcoccolare  barbarifmi  a  ifonne  .  _ 

Bartiarissimo  .  Superi,  di  Barbaro  .  Lat.  immaniffimus  . 
^GÌ  VaX  lLt  .  Bemb.  Jìor,  6.  75.  Tanto  è  in  onore  ap- 
preflb  a  quelli  uomini  barbariffimi  ec.  la  certezza  della  lo- 
xo  verginità.  Borgh.Fir.  disf.  264..  Effendoli  in  quello  tem¬ 
po  combattuto  con  iftranieri  nimici  barbarifllmi  ec. 
Barbaro,  e  barbero.  m  paefe  di  leggi  ,  e  cojìu- 
mi  diverfi  da'  nojìri.  Lat.  barbarus  ,  extraneus  .  Gr. j3ccp/3upos. 
Dant.  Purg.  22.  Quai  barbare  fur  mai  ,  quai  faracme  ,  Cui 
bifognaffe  ec.  F  Par.  31.  Se  i  barbari  venendo  da  tal  pla¬ 
ga  ,  ec.  Stupefacenfi  .  G.  V.  i.  24.  5.  Il  quale  per  fua  pro¬ 
dezza  e  virtù  conquiftò  Inghilterra  ,  e  dilibero  da  diver- 
fe  e  barbere  nazioni,  che  la  fignoreggiavano^.  F  cap.  61. 

I  Una  gente  barbera  tra  ’l  Settentrione  ,  e  1  Levante  . 

Borgh.  Orig.  Fir.  123.  Nell’  occafioni  di  tanti  fcorrimenti  di 

barbare  nazioni  .  . 

§.  1.  L’  ufiamo  anche  per  Crudele  ,  Incivile  ,  e  per  Uomo 
à'  afpri  e  rozzi  cojìumi ,  Efferato  .  Lat.  barbarus  ,  ferus,cru- 
dclis.  Gr.  fdpfapos.  G.  F.  2.  i.  i.  Quelli  fu  barbero,  e  lan- 
za  legge  e  crudele  di  cofiurai.  Diai,  S.  Greg.  Quell’ uomo 
barbero,  enfiato,  e  levato  in  fuperbia,  e  profperità  di  glo¬ 
ria  temporale  .  Vit.  Plut.  Cat.  Quefia  nfpofla  parve  a  Caro 
molto  barbera.  Ar.  Fur.  14.  37-  Così  fa  '1  crudel  barbaro  in 

que’ piani.  ^  n  1  ,  . 

§.TL  Uarch.  Frcol.  116.  Quello  nome  barbaro  e  voce 

equivoca  ,  cioè  fignifica  più  cófe  ,  perciocché  quando  fi  ri- 
ferifee  all’  animo  ,  un  uomo  barbaro  vuol  dire  un  uomo- 
crudele  ,  un  uomo  beftiale  ,  e  di  coftumi  efferati  .  Quan¬ 
do  fi  riferifee  alla  diverfità  ,  o  lontananza  delle  regioni  , 
barbaro  fi  chiama  chiunche,  non  è  del  tuo  paefe,  ed  è  qua¬ 
fi  quel  medefimo  ,  che  firano  ,  o  llramero  .  Ma  quando  fi 
riferifee  al  favellare  ec.  barbaro  fi  dice  di  tutn  coloro  ,  i 
quali  non  favellano  in  alcuna  delle  lingue  nobili,  o  fe  pu¬ 
re  favellano  in  alcuna  di  effe ,  non  favellano  correttamen¬ 
te  ,  non  offervando  le  regole  ,  e  gli  ammaefiramenti  de’ 

grammatici  .  ,  .  ,  ,  1  ,■ 

Barbarossa.  Spezie  di  vino  .  Red.  Ditir.  In  bel  color  di 
fragola  matura  La  barbaroffa  allettami  .  E  annot.  28.^  La 
barbarolfa  ec.  è  un  vino  gentile  ,  fcarico  di  colore  ,  d’  un 
vitigno  particola're  ,  per  lo  più  del  contado  di  Pefeia . 

^  F'  anche  una  fpezie  d'  uva  .  Seder.  Colt.  119.  Fra  quelle, 
che  fi  defiderano  confervar  frefche  ,  fono  le  corbine  ,  e  le 
anforie  ,  e  a  quelle  non  cede  la  barbaroffa  . 
Barbassoro  .  Bacalare  .  Lat.  vir  prcecellens  ,  eximius  . 
Bocc.  nov.  99.  49.  Credendofi  coflui  effere  un  gran  barbaf- 
foro  .  Bern.  Ori.  i.  20.  6.  Ed  alla  donna  attende  ,  ed  al  te- 
foro  ,  Che  tolto  avean  per  forza  ,  e  per  arte  Dall’  ifole 
lontane  a  un  barbafforo  .  Ambr.  Furt.  3.  i.  Che  maggior 
barbafforo  ,  che  non  è  quello  ,  ci  farebbe  fiato  allacciato  . 
Tac.  Dav.  ann.  6.  i2y  Non  volle  a  quelli  barbaffori  man¬ 
care  .  Car.  Mattacc.  Quel  barbafforo  delle  fanfaluche  . 
Barbata  .  Sujì.  Tutte  infieme  le  barbe  di  qualfifia  albe¬ 
ro  .  Dav.  Colt.  177.  Poni  per  regola  d’  Ottobre  con  bar¬ 
bate  ,  e  di  Marzo  fenza  barbe  ,  come  piantoni  ,  fichi  ,  e 

fìtnili  .  ...  17/7 

Barbatella  .  Ramicello  di  vite  ,  0  d  altro  albeiy  ,  che_  fi 
pianta  per  trapiantarlo  ,  barbicato  che  fia  .  Lat.  vivi  radix  . 
Gr.  pcó^dApict.  Lettor.  Colt.  Stimo  ,  che  nel  porre  una -vigna, 
eglino  fi  fervilfero  de’  magliuoli  ,  ec.  febbene  il  loro  vero, 
e  ficuro  modo  era  colle  barbatelle  ,  che  così  chiamiamo 
noi  quegli,  che  elfi  chiamavano  vive  radici.  Dav.  Colt.  1  <^8. 
E  faper  dei  ,  che  ne’  campi  per  far  bronconi  fon  meglio 
le  barbatelle  ,  che  i  magliuoli  .  F  appreffo  :  E  barbatelle 
ancora  a  capo  gatto  puoi  fare  ,  pigliando  della  vite  ,  che 
vuoi  far  razza,  un  tralcio. 

B  A  R  b  AT  i  C  o  .  V.  A.  Verbal.  fujì.  Barbicamento . 

§.  Per  metaf.  vale  Ben  fondata  Jìabilità  .  Lat.  bonum  fun- 
damentum  .  Fior.  Virt.  L’  uomo  ,  che  in  -pace  fi  trae  ficura 
la  vita  ,  mai  non  può  avere  poco  barbatico . 

B  A  R  b  ATO  .  Add.  da  Barbare  .  Barbicato  ,  Abbarbicato  .  Lat. 
radicatus  .  Gr.  pifojStls  .  Amet.  47.  E  qual  barbato  ,  e  qual 
fenza  barbe  fi  poteffe  piantare.  Guitt.  lett.  29.  Tutti  amori 
non  radicati  in  buono  nei  tempi  detti  ,  limili  fqno  a  bia¬ 
do  barbato  in  faifo  ,•  a  tempo  di  gran  calore  dilfecca  ,  e 
torna  a  nulla  .  Tejòrett.  Br.  7.  E  la  terra  divife  ;  E  ’n  ella 
fece  ,  e  mife  Onne  cofa  barbata  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  rim.  ’i.  II  mio  disfo  però  non 
cangia  il  verde  ,  Sì  è  barbato  nella  dura  pietra  .  Liv.  M. 
Se  un  poco  di  difeordia  vi  foffe  venuta  ,  innanzi  che  ella 
foffe  ben  barbata  ,  e  affermata  ec.  Morg.  25.  6.  Che  quan¬ 
do  egli  è  barbato  per  molti  anni  ,  Convien  ,  che  molto 
polla  un  errar  vecchio  . 

§.  IL  E  per  Colui,  che  ha  la  barba.  Lat,  barbatus.  Gn^r*-' 

ywvia:  « 
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yccvia^ .  Libr.Mott.  A  un  aftro  levò  la  barba  deil’ oro,  é|ì- 
cendo  ,  che  aveva  veduto  il  padre  dipinto  fenza  barba, 
che  non  fi  convenfa ,  che  il  figliuolo  fofle  barbato.  Alam. 
Colt,  I.  2.  E  minacciofo_ ,  e  torvo  II  barbato  guardian  de¬ 
gli  orti  ameni  Non  refti  indietro  .  T.  5.  105.  Già  nel  bel 
regno  tuo  rivolgo  il  palio  ,  O  barbato  guardian  degli  orti 
ameni  . 

Barbazzale  .  Catenella  ,  che  va  attaccata  all'  occhio  dirìt- 
to  del  morfo  della  bì-iglia  ,  e  fi  congiugne  col  rampino  ,  che  è 
alU  occhio  manco  dietro  alla  barbozza  del  cavallo  .  Lat.  catel- 
lum  freni .  Gr.  xj^ku/óì  .  Morg.  21.  132.  E  sfibbia  a  Veglian- 
tlno  il  barbazzale  . 

§.  Onde  Favellare  ,  0  Effere  fenza  barbazzale  ,  cioè  fenza 
riguardo  ,  0  ritegno ,  con  foverchia  libertà  .  Lat.  libere  loqui  . 
Gr.  irapptìaici.f,iStcu  ,  ù-xfiKivoùT'p  fópMTi .  Varch.  fior.  8.  I 
quali  fi  fervon  di  lui,  come  d’uomo  audace,  e  che  fenza 
freno  ,  e  barbazzale  ellendo,  non  ha  in  cofa  alcuna  rifpet- 
to  veruno  a  perfona  veruna.  Lafe.  rim.  Vivo  vorrei  Ben¬ 
venuto  Cellini  ,  Che  fenza  alcun  ritegno  ,  o  barbazzale  ^ 
Delle  cole  mal  fatte  dicea  male. 

Bare E RARE.  Lo  dicono  i  fanciulli  della  trottola  ,  quando  gi¬ 
ra  a  falti  ,  e  non  va  unita  ,  per  cagione  d'  ejfer  mal  contrap- 
pefata  .  Malm.  6.  22.  Ch’  entrar  dovendo  in  Dite  ,  e  falta, 
e  gira  ,  Che  par  quando  mi  barbera  la  trottola . 

Barberesco,  e  barbaresco.  Sufi.  Colui ,  che  ha  in 
cufiodia  i  cavalli  corridori  ,  barberi  .  Lat.  equarius  .  Bern.rim. 
IO.  Voglion  certi  dottor  dir ,  eh’  ella  fufle  Coperta  già 
d’  un  qualche  barbarefeo  .  Malm.  io.  ii.  Perciò  fa  co¬ 
mandare  a  i  -barberefehi  ,  Che  lo  menin  ’n  un  campo  di 
gramigna . 

§.  E  per  lo  Barbero  fieffo  .  Frane.  Sacch.  nov.  166.  Non 
parve  gottofo ,  ma  piuttofio  barberefeo,  o  can  da  giugne- 
re  .  Ar.  Negrom.  4.  j.  Tenere  è  folito  In  Italia  barbarefehi, 
e  farli  correre  .  E  fat.  7.  E  far  di  bue  mi  vogli  un  barbe¬ 
remo  . 

B  A  R  B  E  R  E  s  c  o  .  Add.  Barbaro  .  Lat.  barbarus  .  Petr.  cap.  6. 
E  popoli  altri  barberefehi  ftrani .  Caf  uf.  com.  108.  Che 
voglia  fofferire  la  fpietata  ,  e  barberefea  fuperbia  d’  al¬ 
cuni  . 

B  A  R  B  E  R  i'a  .  V.  B  A  R  B  r  E  R  i'a  . 

Barbero  .  Cavallo  corridore  di  Barberla  ;  e  dicefi  di  Tutti  i 
cavalli  ,  che  fervono  folamente  per  ufo  di  correre  il  palio  .  Lat. 
equus  curfor  .  Gr.  'lir'jros  ìpofiile  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  226.  Òr- 
dinaronfi  ec.  e  che  a  Cerere  nel  cerchio  piò  pai;  di  barbe¬ 
ri  fi  correlfero  j  e  che  il  mefe  d’  Aprile^  fi  chiamaffe  Ne¬ 
rone  .  Ar.  Fur.  45.  71.  Qual  fulle  molle  il  barbero  fi  vede, 
Che’l  cenno  del  partir  focofo  attende. 

Barbero  .  Add.  v.  barbaro. 

Barbetta  .  Dim.  di  Barba  .  Lat.  barbala  .  Gr.  voìymiov  . 
Libr.  fimilit.  Portano  una  barbetta  a  fpazzola  ,  e  la  profu¬ 
mano  .  Lafc.  Streg.  i.  2.  Porta  una  barbetta  nera  contraf¬ 
fatta  al  vifo  .  _ 

§.  1.  E  per  quel  Fiocco  di  pelo  ,  che  ha  dietro  alla  fine  del 
piede  il  cavallo . 

§.  IL  E  per  barba  piccola  degli  alberi .  Lat.  radicala  .  Gr. 
pl^iov  .  Dav.  Colt.  157.  Scalzala  ,  e  tutte  le  barbette  ,  che 
truovi ,  taglia  . 

Balbettino  .  Dim.  di  Barbetta  .  Lat.  barbala  .  Gr.  va- 
yàvm  .  Cecch.  Efalt.  cr.  5.  7.  Oh  che  bèl  barbettino! 

Barbicare.  Lo  fieffo  ,  che  Barbare  .  Lat.  radices  agere . 
Gr.  pt^iSicu . 

§.  Per  metaf.  Dittam.  i.  2.  Qui  provai  io  ’l  ver ,  che  poi 
che  amore  S’  è  barbicato  nel  cuor  ec. 

Barbicato  .  Add,  da  Barbicare  .  Lat.  radicata!  .  Gr. 
pems .  Mor.  S.  Greg.  I  quali  difiderj  trovando  1  antico  ni¬ 
mico  conceputi,  e  barbicati  nel  cuor  loro,  eziandio  gli  ti¬ 
rò  poi  a  commettere  i  gran  peccati  .  Buon.  Pier.  4.  5 

Quell’  è  tutta  fullanza  ,  Che  vien  dalla  radice  D’  un  bar¬ 
bicato  tuo  desio .  , 

Barbicella  .  Dim.  di  Barba  di  pianta  .  Lat.  radicala .  Gr. 
pl(ioy  .  Cr.  5.  2._  Fanno  molte  pianterelje  nel  fuo  circuito 

fopra  le  fue  radici  molto  circondate  di  barbicelle  abili  a 
piantare .  ' 

Barbicina  .  Barbicella  ,  Barbicola  ,  Barbolina  ,  Barbuz¬ 
za  .  Lat.  radicala  .  Gr.  pf^iou  .  Lib.  cur.  malati.  Strapperai 
diligentemente  tutte  quelle  barbicine  ,  che  come  tanti  fili 
pendono  dalle  grandi  radici . 

Barbicola  .  Barbolina  .  Lat.  radicala  .  Gr.  pl^iov  .  Soder. 
Colt.  Così  quelle  ,  come  quelle  (  viti  )  conviene  fcalzare 
ogni  anno  ,  e  llrappar  loro  quelle  barbicele  .. 

Barbiere  .  ^legU  ,  ch^  taglia  ,  e  rade  la  barba  ,  e  tonda  , 
-e  tofa  i  capelli .  Lat.  tonfar  .  Gr.  xapdfs  .  Fav.  Efop.  Non 
s’  ardivano  d’  andare  a  fonderli ,  e  raderli  la  ’ncanutita  bar¬ 
ba  in  piazza  ,  ma  facevanfi  venire  il  barbiere  in  cafa  . 
Fior.  Viri.  Ag.  M.  Promifono  una  gran  quantità  d’oro  a  un 
barbiere  ,  che  lo  radeva  ,  ed  ei  gli  dovelle  legar  la  gola  , 
quando  lo  venille  a  radere.  Ant.  Alam.  fon.  18.  Io  porto  in 
dolio  un  così  llran  mantello  ,  Che  mai  barbier  v’  affilerla 
rafoio  .  Lafc.  Sibili.  4.  4,.  Gli  riufeiva  piò  netta  ,  eh’  un  ba¬ 
cia  da  barbieri . 

§•  1.  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  80.  5.  Di  quegli  vi  fono  fiati, 
che  la  mercatanzia  ,  e  ’l  navilio  ec.  lafciate  y’  hanno  ,  sì 
ha  foavemente  la  barbiera  faputo  menare  il  rafoio  .  E 
num.  6.  Avvenne  ,  che  una  di  quelle  barbiere  ,  che  fi  fa¬ 
ceva  chiamare  Madonna  lancofiore .  Caf.  lett.  88.  Impa¬ 
rerà  a  far  quefiione  colla  barbiera  ,  e  llar  fenza  cavarli 
langue ,  - 
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§.,II.  Dicefi ,  Pian  barbier che' l  ranno  è  caldo,  quando 
vogliam  dire  ,  che  fi  faceta  a  belff  agio,  e  che  fi  vada  bel  bello. 
cunSianter  quafo  . 

l  barbiere  ,  dicefi  delle  perfone  attempate', 

cne  Jt  Lifciano  ,  e  firibbiano  per  effere  pià  apparifccnti .  Geli. 
Sport.  5,  Qyefiq  dirmi  oggi  la  maggior  parte  degli  uo- 

’i  k  rifeontro  ,  buon  prò  ti  faccia  ,  e  tu  ti  ri¬ 

ai  del  barbiere  ,  mi  pare  un  bel  dirmi  copertamente  ,  tu 
to’/o  moglie,  e  fei  vecchio. 
iV.  Rete  del  barbiere  ,  v.  rete  §.  VI. 

ARBieria,  e  b^arberia.  La  botte g^a  del  barbiere .  Lat. 
}  r  bj.  E  Mona  Nanna  fa  la 

cc.  quello  giovane  federli 
entro  una  barbieria  Ar.  L.«.  2.  4.  Io  1’  avrò  qui  alla  bar- 

tavole  ^  ’  quanto  è  lungo  il  giorno,  a 

Barbino.  Add.  Avaro  .  Lat.  homo  fordidus .  Gr. 
pot  .  lac.  Sold.  fiat.  i.  Se  coraprendelle  ben  quello  latino  , 
Uve  talor  conduca  il  vilipendio^  Di  quelli  nomi  il  corti- 
gian  barbino  ,  Sua  lunga  gita  ridotta  in  compendio  Ar¬ 
riverebbe  prima  alla  fua  meta  Con  men  fatica  alfai  ,  con 
men  difpendio  .  Buon,  Pier.  4.  i.  6.  C.  III.  Oh  gran  bar¬ 
bino  !  C.  IL  O  barbino ,  o  barbone ,  O  in  zazzera  ,  o 
zuccone  ec. 


®  I  o  .  Spezie  di  pefee  di  fiume  ,  così  detto  da  alcune  qua  fi 
barbette  ,  che  ha  intorno  alla  bocca  .  Cr.  p.  81.  2.  Potranno 
ben  vivere  di  quei  pefei  ,  che  fon  nelle  parti  di  Lombar¬ 
dia  ,  cioè  cavedini ,  fcardoni  ,  barbj  ,  e  alcuni  piccoli  pe- 
fci  ,  e  forfè  trote  {  così  ni  migliori  T.  a  penna  ;  la  fiampa 
per  errore  ha  :  barliquii  )  Morg.  20.  48.  Donde  la  beftia  di 
quivi  fi  molle ,  E  com’  un  barbio  boccheggia  llordito .  Lor. 
Med.  canz.  ball.  Donne  quelli  barbj  groffi  Non  fi  piglian 
fenza  rezza .  Cant.  Carn,  Puoi.  Otton,  j8.  E  benché  fiam  di-- 
molti  pefeatori  Di  barbj,  e  lafche.  E  appreso  :  Molti, che 
nel  tuffarfi  Hanno  un  pezzo  Sotto  a  cercar  di  qualche  bar¬ 
bio  fpelfo  . 

Barbogio  .  Quegli ,  che  per  foverchia  età  non  ha  più  intero 
il  difeorfo  .  Lat.  delirus  ,  fenex  .  Gr.  vapavKi^  ,  vapafppovùv  , 
Vit.  S.  Ant.  Dille  lo  ladrone  :  quello  monaco  barbogio  un¬ 
to  bifunto  ,  colla  barna  di  banderefe  .  Burch.t.  120.  Quan¬ 
do  i  bagordi  fer  la  radunata  .  Tac.  Dav.  ann.  12,  154.  Ab¬ 
biamo  un  dito  di  regno  ,  e  tienlo  un  barbogio  . 

Barbolina  .  Dim.  di  Barba  .  Lat.  radicula  .  Gr.  pilfiov  . 
Vettor.  Colt.  Le  querce  ancora  tagliate  lafciano  certe  bar¬ 
boline  nocive  agli  uliveti  '. 

Barbone  .  Che  nutrifee  la  barba  lunga  ,  e  perchè  tal  porta¬ 
mento  appo  noi  è  da  fgherri  ,  fi  prende  per  lo  fie  ffo  .  Lat.  trux, 
truculentus  ,  ficarius  .  Gr.  (povif;  .  Bern.  rim.  Voi  ,  che  por- 
talle  già  fpada,  e  pugnale  ec.  Bravi,  fgherri,  barbon, gen¬ 
te  beftiale  .  E  altrove  :  Sbricchi  ,  fgherri  ,  barbon  ,  gente 
befiiale  .  Buon.  Fier.  2.1.  io.  Pallate  Bel  vecchio,  bel  bar- 

^  bon  ,  bel  zazzerone  . 

§.  Barbone  ,  dicefi  anche  a  Cane  di  pelo  lungo  ,  e  arric¬ 


ciato  . 


Barbotta  ,  Sorta  di  navilio  .  Cuicc.  fior.  libr.  8,  Vennero 
in  poteftà  del  Duca  quindici  galee,  alcune  navi  grolle, fil¬ 
ile  ,  barbette  ,  ed  altri  legni  minori ,  quali  fenza  numero . 
E  p.  Avendo  perduto  due  filile  ,  tre  barbette  ,  e  piò  di 
quaranta  legni  minori , 

Barbozza  .  E'  quella  parte  della  tefla  del  cavallo  ,  dov'  è  il 
barbazzale  .  Lat.  equi  mentum  .  Gr,  Wva  yzvaov  . 

§.  E  per  Quella  parte  della  celata ,  che  para  le  gote ,  e  'l  men¬ 
to  .  Lat.  pars  cajfidis  ,  genas  ,  mentum  protegens , 

Barbuccia  .  Dim.  di  Barba  radice.  Lat.  radicula .  Gr.  pi- 
^lor  .  Pallad.  Quivi  fi  fanno  le  terre  ,  cioè  porche  larghe  , 
purgandole  d’  ogni  erba  ,  e  barbucce  .  _ 

§.  j?  per  fimilit.  Cr.  io.  58.  5.  E'  la  fiocina  Uno  firumen- 
-,  to  di  ferro  ,  con_  molte  punte  ,  delle  quali  punte  ciafeuna 
hae  una  barbuccia  ,  che  ritenga  ,  e  fono  alquanto  fpartite 
tra  loro  . 

Barbucino  .  Di  barba  rada  ,  e  f pelacchiata  .  Lat.  barbatu- 
lus  .  Gr.  %a%nmwym  .  G.  F.  12.  8.  i^.  Piccoletto  di  perfona  , 
brutto  ,  e  barbucino  ,  parca  meglio  Greco  ,  che  France- 
feo  . 

Barbugliamento  .  Il  barbugliare  .  Lat.  ìncondita  locu- 
tio  ,  Gr.  rpeiuKia- piò i ,  Tratt.fegr.cofdonn,  Nello  accidente  del 
male  mirano  con  occhi  torbidi,  e  fi  fanno  fentire  con  lun¬ 
ghi  barbugliamenti . 

Barbugliar  'E.  Parlare  ingoiale  con  parole  interrotte,  proprio 
di  coloro,  che  favellano  rifvegliandofi .Iac  turbatà  mente  loqui^ 
interruptè  loqui. Gr.  n-peeuKÌ^av .Varch.  Ercol.^p.  Di  coloro  ,  1 
quali  per  vizio  naturale  ,  o  accidentale  non  poflono  prof¬ 
ferire  la  lettera  R  ,  e  in  luogo  di  frate ,  dicono  fate  ;  fi  di¬ 
ce  non  folamente  balbotire  ,  o  balbutire  ,  come  i  Latini  ^ 
ma  balbettare_ ancora,  e  talvolta  balbuzzare,e  piò  fiorenti¬ 
namente  trogliare  ,  o  barbugliare,  e  di  piò  tartagliare.  Tac. 
Dav.  ann.  4.  88.  Rifpofe  barbugliando  ,  che  e’  dormiva  pro¬ 
fondo 

B  a  R  B  u  TA  .  Elmetto  .  Lat.  galea  ,  caffis  .  Gr.  zópu; .  G.V.ii, 
77.  I.  Tutti  armati  a  corazze  ,  e  barbute  ,  come  cavalieri. 
M.  V.  6.  24.  Il  Re  di  Francia  armato  ,  colla  barbuta  in  fe¬ 
lla  ,  e  co’  fuoi  cavalieri  fu  in  fulia  fala  .  Ar.  Fur.  Si  pofe 
in  capo  una  barbuta  nuova  • 

§,  E  per  Soldato ,  che  porta  tale  arme  .  Lat.  galeatus  .  M. 
V.  1. 13;.  E  tratto  del  Regno  di  Doge  Guernieri  Tedefeo , 
cui  egli  avea  foldato  con  md.  barbute ,  ^ando  entrò  nel 

regno  ec.  £  cap.  i8.  Incontanente  condulle  il  Doge  Guer- 

nieri , 
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«ieri  che  era  in  campagna  con  wce.  barbute  di  Tedefchl. 
£  5  56  Nel  ciuale  fi  trovarono  mmd.  barbute  bene  mon- 

^  Come  fe  fuffe  una  fuggitiva  fchiera  di  barbutacce  rnalme- 
ifte  ,  e  fconfitte  ,  e  dell’  onore  non  curanti  (  nel  figm^ 

Ti  furo  .  Add.  Che  ha  gran  barba  .  Lat.  bene  barbatus  . 
Gr  ,  dJirdym  .  Bocc.nov.  18.  57.  Vecchio  ,  e  canu¬ 

ti  ’  e  barbuto  ,  e  magro  era  .  E  Amet.p.  Sopra  la  fommi- 
Ca  di  Quello  compofe  ambe  le  mani ,  e  fopra  elle  il  barbu¬ 
to  mento  fermato  .  Taf}.  Ger.  18.  87.  E  torvo  ,  e  nero  , 
e  fquallido  ,  e  barbuto  ,  Fra  due  fune  parea  Caronte  ,  o 

Diciamo  Barbuto  per  Barbato  femplicemente  .  Dant. 
Conv.  72.  Ogni  bontà  propia  in  alcuna  cofa  è  amabde  in 
quella  ,  ficcome  nella  mafchiezza  elTere  bene  barbuto  . 
Onde  in  proverb.  Donna  barbuta  co  fajfi  Jaiuta  .  v.  Flos 

II.  Barbuto  vale  eziandio  Giovane  fatto  ,  Uomo  .  Dant. 
Purg.  7.  Fu  meglio  aifai ,  che  Vincislao  fuo  figlio  Barbuto. 
£«f?Suo  figlio  barbuto  ,  cioè  quando  fu  fatto  ^omo  . 

^  III.  Per  Barbicato  ,  Radicato  ..Lat.  radicatus  Gr.  iro- 
kÙp'Koì  .  Albert.  Penfati  ,  che  la  fpma  frefca  non  e  buona, 
ma  la  c  molto  bàrbut3.  •  , 

B  Tr  Iv  ZZA  .  Dm.  d,  Barba  ,  Lafc,  Strrg.  4.  7-  Tu  t,  le»e- 

rai  coaella  barbuiM  ““'fra', '=*'“5''“  -r  a! 

^  E  in  fentimento  del  §.  IV.  Lat.  radicala .  Gr.  pi(iov .  Ri 

ceti  Fior.  óo.Lti  falfapariglia  è  una  radice  d  una  pianta  por¬ 
tata  dall’  Indie  occidentali  ec.  groffa  come  la  gramigna  ,  o 
Ja  fmilace  afpra,  di  figura  rotonda  ,  con  alcune  barbu7ze  . 
Dav.  Colt.  182.  Scalzalo  ogni  anno  (  il  pefco  )  e  tagliali  le 
barbùzzc  ,  come  alle  viti . 

Barca  .  Navilio  di  non  molta  grandezza  .  Lat.  cjmùa  .  v. 
Flos  171.  Gr.  irKoiov  .  Bocc.nov.  17.  ^9.  Gofianzo  chetarnen- 
te  fece  armare  una  barca  fottile  .  E  nov.  42.6.  Ed  awilup- 
patafi  la  tefta  in  un  mantello  ,  nel  fondo  della  barca  pia¬ 
gnendo  fi  mife  a  giacere  .  Dant.  Inf.  8.  Lo  Duca  mio  di- 
fcefe  nella  barca.  Petr.canz.  5.  i.  Ecco  novellamente  alla 
tua  barca  ec.  D’  un  vento  Occidental  dolce  conforto . 

1.  Per  jimilit.  Dant.  Par.  2.  O  voi ,  che  fete  in  pic- 
cioìetta  barca  .  Buon.  rim.  65.  Giunto  è  giii  ’l  corfo  della 
vita  mia  Con  tempedofo  mar  per  fragil  barca  Al  comun 

^°§!°II.  In  proverb.  Barca  rotta  ,  marinaro  {capok  ,  e  vale  : 

^^^C^lìl.  Effer  nella  flejfa  barca  ,  modo^  proverb.  che  fi  ufa, 
mando  fi  vuole  intendere  alcuna  difgrazia  effer  comune  a  tut- 
ti  .  Lat.  in  ectdem  navi  effe  .  Dav,  Canw,  iip.  Se  I  riinci- 
pe  ha  le  lire  peggiorate,  quella  è  tempefta  comuna,e  tut¬ 
ti  Piamo  nella  fielTa  barca  .  r  t  r- 

§.  IV.  Lafciarfi  levare  in  barca,  vale_  lojtejjo,  che  Lajciar- 
fi  menar  pe'l  najo,  0  Andarfene  alle  grida  .  Ceceh.  Dijfim,^  .2. 
4.’^  Immaginatevi ,  eh’  io  la  voglio  intender  bene  ,  eh  10 
non  fon  ufo  a  lafciarmi  levare  in  barca. 

§.  V.  Barca  per  Quantità  di  materia  amma  ffata  ,  Muffa  , 
ma  fi  direbbe  per  lo  più  di  biade  ,  e  grano  ancor  nella  paglia, 
di  legne,  e  fimili  materie  .  Tsit.  Jlrues .  Gr.  oyKos  .  Cr.  2.7.  9. 
à  porta  all’aia  con  fafciatelli  annoverati,  e  fotto  alcun 
tetto  ,  ovvero  in  barche  in  tal  maniera  fi  difpongono,che 
r  acqua  ,  piovendo  ,  entrar  non  vi  pofia  . 

Barcaccia  .  Peggiorai,  di  Barca .  Barca  cattiva^ ,  e  guafla . 
Lat.  fraBa  cymba .  Bern.  rim.  1.  97.  Una  barcaccia  par  vec¬ 
chia  difmelfa  . 

Barcaiuolo  .  Quel  che  governa  ,  e  guida  la  barca ,  Bloc¬ 
chiere .  Yjil.nauta  ,  portitor .  Gr.  vaópms  .  G.V.  i.  49.  i.  Si  mi¬ 
fe  a  paffare  fopra  una  piccola  navicella ,  contro  alla  volon¬ 
tà  del  barcaiuolo  .  Tac.  Dav. ann.  iz.  AlTairinavano  ter¬ 
razzani  ,  lavoratori,  mercatanti  ,  e  barcaiuoli  .  Fir.  Af. 

>  175.  Dando  all’avaro  barcaiuolo  quell’ altro  quattrino.  Jerici. 
ftor.lnd.  15.  òli.  Non  erano  per  avere  alcuno  barcaiuolo  ,' 
o  padrone  di  nave  ,  che  gli  conducelfe  . 

B  A  R  C  ATA  .  Il  carico  et  una  barca  ,  Quanto  può  portare  una 
barca.  Lat.  onerariee'navis  onus  .  Cr.  popaiS'os  Fiv.difc. 

Arn.  45.  Continua  per  molti  anni  a  farvi  fcaricare  gran 
numero  di  barcate  di  fallo  . 

Barchereccio  .  Quantità  di  barche  .  Fiv.  eìife.  Arn.  5 2. 
Se  d’ ogni  tempo  Arno  fi  poteffe  navigare  all’  in  su  col  ca¬ 
rico  nel  barchereccio  . 

Barchetta  .  Dim.  di  Barca  .  Lat.  navicala  ,  linter  .  Gr. 
Kifjfios .  Bocc.  nov.  16.  4.  Montata  fopra  una  barchetta  ,  fe 
ne  fuggì  a  Lipari  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  212.  Mife  quello  lebbro- 
fo  in  una  barchetta  ,  e  andoflene  con  lui  al  deferto  (  qui 
forfè  per  Carretto  ) 

§.  Per  Jimilit.  Petr.  cmz.  59.  5.  Che  giova  dunque  ,  per¬ 
che  tutta  fpalme  La  mia  barchetta  ?  Morg.i.^.  Quando  va¬ 
rai  la  mia  barchetta  prima  . 

Barchettina  .  Dim.  di  Barchetta  .  Lat.  navicala  ,  Uri- 
ter  .  Gr.  .  Libr.  Similit.  Vengono  per  mare  per  via 

di  fottili  barchettine  .  Libr.  Pred.  Solcando  il  mare  grande 
in  male  agiata  barchettina  . 

BaRCHETTino.  Lo  fteffo  ,  che  Barchettina .  Lat.  linter  . 
V.  SS.  Pad.  I.  89.  Di  notte  fuggì  quindi  in  su  un  barchet- 
tino  . 

BaRCHETTO.  Barca  piccola  ,  Barchetta .  Lat.  navicala , lin¬ 
ter  .  Gr.  orxoicipioy  .  Allega  rim.  Come  1’  andare  a  Fiefole  in 
iiarchetto  . 
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B  A  R  c  o  .  Parco  ,  Luogo  ,  dove  fi  riferrano  animali  felvaggi 
d  ogni  maniera  ,  a  fine  di  poterne  prender  diletto  colla  caccia, 
Quando  altri  voglia  .  Lat.  vivariurn  .  Gr.  f^cMTpfpdov  .Scrd.Jìcr. 
Ind.  6.  219.  Vi  fono  ancora  ferbato;  di  uccelli  ,  e  bareni  di 
fiere  .  Bern.  Ori.  5.  5.  ^7.  Pigliando  andava  draghi  1  piu  lu- 
perbi  ,  E  poi  eh’  in  certo  barco  gli  avea  melìì  ,  ec 

Barcollamento  «  Il  barcollare  .  Lzx.nutatio  .  Gr. 
popó.  .  Libr.  cur.  malatt.  Sono  forprelì  da  quei  ^rcollamen- 
ti  della  perfona  ,  da’  quali  vengono  forprelì  gli  ebbri  . 

RflRf'OTTANTE  .  Aad.  che  barcolla .  L3.t..nutans  ,  vactl.ans. 
Gr  .  Tac.  Dav.  fior.  5.  ^69.  I  nimjci  piìi  fu- 

riofi,  con  loro  alte  perfone  ,  e  lunghe  afte  ,  fedifcono  da  di- 
feofto  i  barcollanti  Ibldati  .  •  •  j 

Barcollare.  Dicefi  del  non  poter  Jìar  fermo  m  piede  ^ 
piegando  or  dalf  una  parte  ,  or  dall'  altra  ,  come  fa  il  navi- 
lio  nelt acqua  .  Lnt.nutare  ,  vacillare  .  Gr. es^^epìpiàicu.  Bern. 
Ori.  2.  2j.  Ò9.  E  barcollando  ne  veniva  in  Iella  ,  Com  un 
Tedefeo  ,  eh’  abbia  ben  bevuto  .  Tac.  Dav.  Jìor.  2.  279.  E 
barcollando  nel  fiume  ,  non  aggiulìavano  le  ferite  come 
quelli  a  piè  fermo  in  ripa  .  Alleg.  299.  Beon  di  quello  gli 
uomin  di  cervello,  E  così  non  barcollan  su  pe’  maffi. 

Barcollone,  e  barcolloni.  Avverb.  Aggiunto  al 
verbo  Andare  ,  e  fimili  ,  vale  Andar  barcollando  ,  ec.  Lat. 
nutare  .  Gx.^ìJf^y.pipopkva>s^  .  Fir.  Af.  9^.  Andando  zoppo  -,  e 
barcolloni  ,  nè  potendo  più  la  vita ,  io  mi  fermai  dentro 
ad  un  folTatcIlo  . 

§.  Talor  fi  ripete  per  proprietà  ài  linguaggio  ,  e  vale  lo 
Jìeffo  ,  ma  ha  piu  forza  .  Fir.  dife.  an.  72.  E  così  bareoi  !on 
barcolloni  ve  lo  condulTero  . 

Barcone.  Accrefeit.  di  Barca  .  Lat.  navis  oneraria  .  Gr. 
(pop’Tis  .  Bemb.  Jìor.  8.  115.  Venti  barconi  baffi  ,  e  larghi 
da  portare  artiglierie  per  le  piccole  acque  fi  fabbricavano  . 

Barco  so  .  Spezie  di  navilio  .  C.  V.  6.  20.  2.  Armarono  in 
Genova  galèe  ,  ufeieri ,  batti  ,  e  barcofi  . 

Barda  .  Armadura  di  cuoio  cotto,  0  di  ferro  ,  colla  qual  s  ar* 
mavan  le  grpppe  ,  il  collo  ,  e'I  petto  a' cavalli  ,  che  perciò  fi 
dicean  Bardati,  htit.  phaleric  .  Gr.  i(pi<Tr'7riov .  Liv.dec.  i>.Quc- 
fie  cofe  li  Duchi  dilprez.ze  voi  mente  riprendevano  ,  ma  nè 
trapalTare ,  nè  difrompere  la  falmeria  qppofta  ,  nè  a  far  far 
luogo  alle  coftipate  barde  ,  e  alle  fargine  fopra  lor  polle  , 
era  leggiere  .  Frane.  Sacch.  nov.  jiSf.  Cofiui  s’  andava  colle 
gambucce  Ipenzolate  a  mezze  le  barde  .  Morg.  E  le  fpade, 
e  gli  feudi  ,  e  le  corazze  ,  E  le  barde  a  dipigner  pago- 
nazze  .  Cecch.  Corr.  2.  7.  Farfanicchio  ,  avvertifei  allo  Scan- 
tornia  ,  che  fe  e’  non  mi  tien  quel  corfaletto,  E  quelle 
barde  altrimenti ,  che  io  Gli  fpezzerò  le  braccia  . 

§.  E  talora  per  Sella  fenza  arcioni  .  M.  V.  6.  ^4.  Ufano 
felle  lunghe  a  ufo  di  barde  ,  congiunte  con  afolieri  ec.  e  in 
tempo  fereno  aprono  le  bande  delle  lor  felle  a  modo  di 
barda  ,  e  fannofene  materafl'e  . 

Barda MENTARE  .  Guernire  di  baràamento  ,  Mettere  il 
bardamento  al  cavallo.  \ja.t.phaleris  ornare.  Libr.Mafc.V cnViX.o 
il  tempo  di  bardamentare  il  cavallo  . 

Bardamento.  Bardatura  .  Lat.  phalerce  .  Gr.  i<pi'7rcnov .  Zi- 
bald,  Andr.  Ebbe  un  cavallo  guernito  di  nobile  ,  e  ricco 
bardamento  .  Libr.  Mafcalc.  Molto  importa  la  maniera  del 
bardamento  del  puledro  . 

Bardana  .  Erba  medicinale  .  Lat.  lappa  per  fonata  .  Gr.  cip- 
xaor  .  Libr.  cur.  malatt.  Cogli  di  Giugno  i  fiori  della  bar- 
dana  . 

Bardassa  .  Giovanetto  ,  che  fa  altrui  copia  di  se  medefimo, 
Bagaf Clone  .  La.t. ciniedus  .  Gr.  ntyouS'os  ,  irópi'os^.  Curz.  Mar. 
Una  bardafl'a  ,  io  non  vo’  dirvi  il  nome  ,  E'  in  Firenze  si¬ 
gnore  . 

Bardato  .  Aggiunto  de'  cavalli  ;  e  dicefi  allora  ,  che' han¬ 
no  la  barba  .  Lat.  phaleratus  .  Bern.  Ori.  i.  ii.  29.  Egli  era 
fopra  Baiardo  bardato  . 

Bardatura  .  Dice  fi  di  tutti  gli  a-rnefi ,  che  fervono  al  ca¬ 
vallo  ,  acciocché  fia  bardato  .  Lat.  phalera  ,  ornamenta  equo- 
rum  .  Gr.  icplvinov  .  Malm.  58.  Ha  nobil  bardatura  tinta 
in  broda  Di  cedri ,  e  di  ciriege  d’  amarafehe  . 

Bardella  .  Forfè  da  barda  .  Spezie  di  fella  con  picciolo  ar¬ 
cione  dinanzi ,  della  quale  fi  fervono  i  poveri  uomini  ,  e  i  con¬ 
tadini  ,  e  anche  quell'  imbottitura  ,  che  fi  conficca  fotto  l'  ar¬ 
cione  delle  felle  ,  perchè  non  offenda  il  doffo  della  cavalcatu¬ 
ra  .  Lat.  clitelhe  .  Gr.  dvxpopa  .  G.  Z.  iò.  q.  Sono  (  i  caval¬ 
li  Tartari  )  con  fottili  briglie  fanza  freno  ,  e  povera  fella 
d’  una  bardella  ,  con  piccole  fcagiie  incamutata  .  Bern.  Od. 
Sopra  una  mula  ,  eh’  avea  la  bardella ,  Vien  Folderigo  . 

Bardellet  ta  .  Dim.  di  Bardella  .  Morg.  18. 16^.  Rifpo- 
fe  r  olle  io  là  tengo  appiattata  Una  fua  bardelletta  ,  eh’ 
io  le  caccio  . 

BardeLlone  .  Quella  bardella  ,  che  fi  mette  a  puledri , 
quando  fi  cominciano  a  domare  ,  e  a  feozzonare  . 

Bardosso. -u.  A  BARDOSSO. 

Bardotto.  Quella  bejlia  ,  che  mena  feco  il  mulattiere  per 
ufo  di  fua  perfona  .  Lat.  burdo  . 

§.  1.  Paffar  per  bardotto  ,  dicefi  di  Chi  non  paga  a  una 
cena  ,  0  a  un  defimare  la  fua  parte  ,  che  gli  tocca  ;  prefa  la 
fimilit.  dal  Bardotto ,  che  mena  feco  il  vetturale  ,  che  per  e  ffo 
non  paga  JìaUaggio  .  Lat.  afymbolum  comedere  . 

§.  IL  Bardotti  fi  chiamano  anche  coloro  ,  che  camminando 
per  terra  ,  tirano  la  barca  per  acqua  colJ  alzaia  . 

§.  IH.  Dice  fi.  eziandio  a  ogni  altro  garzone  . 

Bar  ella  .  Dim.  di  Bara  ,  ed  è  uno  Jìrumcnto  fatto  a  fimi- 
glianza  di  bara  ,  che  fi  porta  a  braccia  da  due  perfone  ,  per 
ufo  di  traf portare  fajfi ,  terra  ,  0  fimili .  L3.t.  gejìaterium,  one¬ 
rar  ium. 
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rarium  .  Dav.  Colt.  185.  Legato  ,  e  portato  fopra  due  legni 
.  a  guifa  di  barella  .  Soder.  Colt.  Si  può  far  portare  ec.  con 
barelle  ,  o  carrucci  pel  fodo  . 

Barellare  .  Portar  con  barella  .  'Lzt.  [erre  .  Gr.(pipav. 

E  per  metaf.  vale  lo  Jieffo  ^  che  Barcollare  ,  Lat.  nata- 
re  .  Gr.  .  fe§n.  ftor.n^.  loj.  Nel_  quale  efercizio  , 

barellando  egli  ,  molti  signori  ,  e  capitani ,  e  tutti  i  gio¬ 
vani  nobili  Fiorentini  fi  palfarono  il  tempo  con  molte 
burle  . 

B  A  R  E  R  i'a  .  U  B  A  R  R  E  R  i'a  . 

Bargagnare.1^.  a.  Tener  pratica ,  Trattare  .  Lat.  per- 
traBare  .  Gr.  'S/pdrmv .  G.  F.  ii.  tzj.  i.  Ma  poco  valfe  , 
che  a  nulla  fi  movelTe  ,  bargagnanao  di  mandare  il  Duca 
d’  Atene  con  fecento  cavalieri  .  Pataff-  4-  Per  bargagnare 
fpelfo  fi  sbadiglia . 

B  A  RG  A  G  N  AT  o  .  Add.  da  Bargagnare  .  M.  V.  4.  40.  Il  con¬ 
te  gli  domandò  trentamila  fiorini  d’  oro  ,  fe  volea  che  fi 
partifibno  del  fuo  terreno ,  e  avendo  il  Tiranno  bargagna- 
to  ,  s’ era  recato  il  conte  a  dodicimila  fiorini  d’  oro-. 
Barg  AGNO  .  V.  A.  Pratica  ,  Trattato.  Lat.  traBatio  ,  nego- 
tiatio  .  Gr.  cìfxyfytetTeiot .  G.P.  ii.  izp.  i.  La  quale,  come  di¬ 
cemmo  addietro  ,  tenea  barbaglio  co’  Pifani  ,  e  col  noftro 
Comune  ,  di  darla  a  chi  più  gliene  delle  .  M.  K  i.  31.  Ca¬ 
ro  figliuolo,  fe  voi  amavate  a  aver  quella  damigella  a  da¬ 
ma  ,  voi  non  ne  dovevate  tener  bargagno  . 

§.  Per  lo  Star  fui  tirato  ,  alla  dura  .  M.  F.  8.  pp.  E  per 
non  ifiare  in  bargagno  ,  avendo  ’l  conte  bifogno  di  danari, 
alfentì  il  rifcatto  de  detti  prigioni  per  4000.  fiorini  d’  oro  . 
BaRGELLINO  .  Moneta  battuta  in  Firenze  /’ anno  1516.  che 
valeva  fei  danari  ,  cast  detta  ,  perche  fu  battuta  al  tempo 
de  primi  bargelli  della  noftra  città ,  G.  F.  r.  75,  i.  Fecefi  una 
moneta  in  Firenze  ,  eh’  era  quafi  tutta  di  rame  ec.  e  chia- 
mavanfi  bargellini  .  E  p.  81.  i.  I  Fiorentini  disfeciono  la 
mala  moneta  bargellina  . 

§.  E  dim.  di  Bargello  .  G.  F.  ii.  16.  tit.  I  Fiorentini  per 
guardia  della  terra  feciono  fette  bargellini  . 

Bargello  .  Capitan  di  birri  ,  e  anticamente  fi  diceva  un 
Ufizial  forefliero  della  città  di  Firenze  ,  che  prefedeva  a  gli  or¬ 
dinamenti'  cìmtra  i  grandi .  Lat.  liEìorurn  dux  .  G.  F.  p.  284. 
g.  E  tanto  crebbe  ,  che  avrebbe  guafta  la  città  ,  a  modo 
d’  un  bargello  .  £  ii.  16.  i.  Crearono  un  nuovo  uficio  in 
Firenze  ,  ciò  furono  fette  capitani  di  guardia  della  città  ec. 
e  furono  chiamati  bargelli  .  E  altrove  :  Con  loro  bargello 
deputato  per  lo  popolo  fopra  ciò  .  Dittam.  2.  zg.  Qliì  non 
temeva  la  gente  comuna  Trovarfi  nel  tamburo  ,  ed  elfer 
prefo  Per  lo  bargello  fenza  colpa  alcuna  . 

§.  Diciamo  Dar  nel  bargello  ,  e  vale  Incontrarlo  ,  e  per  me¬ 
taf.  vale  Dare  in  cattivo  rifeontro  .  Salv.  Granch.  2.  5.  Noi 
fiamo  Stati  a  un  dito  per  dar  nel  bargello  . 
BaRgelluzzo  .  Dim.  di  Bargello  .  Libr.  Son.  ig6.  Cor-, 
fai,  non  camarlingo  ,  o  bargelluzzo  . 

Bargiglione  ,  e  ba-RGIGLIO  .  Proprio  quella  carne 
rojja  ,  come  la  crejla  ,  che  pende  fiotto  'I  becco  d  galli  .  Lat. 
palea  rubra  ,  palearia  .  Gr.  iayómau  .  Alleg.  202.  Che  e’  par 
nè  più  ,  nè  manco  un  gallettino  Co’  bargigli  ,  e  la  creda 
di  fcarlatto  .  Ant.  Alam.  fon.  5.  Sicché  volendo  tu  diventar 
gallo  ,  Aver  la  coda  dietro  i  bargiglioni  ,  Senza  tua  gran 
\  vergogna  non  puoi  fallo  . 

§.  Si  prende  per  quella  carne  altresì  a  fimìlitudine  di  tejìi- 
coli ,  che  pende  fiotto  ’/  gozzo  a'  becchi  .  Lat.  verrucula  .  Pal¬ 
la  fi  Nov.  15.  Sceiganfi  i  becchi,  che  abbiano  due  bargi¬ 
glioni  fotto  ’l  gozzo  . 

Bargigliuto  .  Add.  Che  ha  bargigli  .  Lat.  habens  lon- 
gas  paleas  .  Lor.  Med.  canz.  31.  4.  E  fi  conofee  alla  barba  , 
Ch’  ella  è  tutta  bargigliuta  .  Libr.  fon.  12.  Prima  che  canti 
il  bargigliuto  gallo  . 

BaRIGLIONCINO.  Dina,  di  Bariglione  .  Capr.  Bott.  5.81. 

In  fare  quei  tuoi  zoccoli ,  e  quei  tuoi  bariglioncini  . 
Bariglione  .  Fafio  di  legnò  a  doghe  ,  cerchiato  ,  di  forma 
lunga  ,  e  ritonda  ,  per  ufo  di  tener  fallimi ,  e  altre  mercatan- 
zie  .  Lat.  cupa  falfamentaria  .  Frane.  Sacch.  nov.  91.  Paffan- 
do  con  quello  impeto  dalla  bottega  di  Caperozzolo  ,  di 
fuori  nella  via  era  un  bariglione  fur  un  defeo  ,  con  non  fo 
che  cofe  da  far  lattovari  ,  o  favori  ,  in  molle  ,  e  dav  vi  sì 
fatta  entro  ,  che  ’l  bariglione  ,  e  ’i  defco_,  con  ciò  che  v’  e- 
ra  ,  andò  per  tenn.Pulc.Frott.  Un  bariglione  ’ntero  Di  zol¬ 
fo  giallq  ,  e  nero  :  Un  baril  di  flillato  .  Lab.  255  Senza 
vedere  i  bariglioni  cafeanti  ,  che  le  bianche  bende  nafeon- 
dono  (  qui  vale  :  Poppe  ) 

Barile  .  Fafio  di  legno  da  cofe  liquide  ,  fatto  a  doghe  ,  e 
cerchiato  ,  di  forma  lunga  biflonda  ,  ne  fondi  piano  ,  con 
bocca  di  fopra  nel  mezzo  rilevata  .  Lat.  cadus  .  Gr.  (LPms  . 
Ar.  Fur.'  18.  iy6.  Poi  fe  ne  vien  dove  col  capo  giace  Ap¬ 
poggiato  al  barile  il  mifer  Grillo  .  Pule.  Frott.  Un  bariglio¬ 
ne  ’ntero  Di  zolfo  giallo  ,  e  nero  :  Un  baril  di  ftillato  . 
Dav.  Colt.  i^:?.  Maggiore  errore  è  mettere  il  vino  in  trifie 
botti ,  o  barili . 

§.  I.  Per  la  Quantità  della  materia  ,  che  capifee  nel  barile. 
Bocc.  nov.  So.  34.  Avendo  in  ciafeuna  forfè  un  baril  d’  olio 
di  fopra  ,  vicino  al  cocchiume  . 

'§.  IL  Barde  fi  diceva  anticamente  a  quella  moneta  ,  alla 
quale  oggi  noi  diciamo  giulio  ,  ed  era  detto  dal  dazio  ,  che  fi 
pagava  del  baril  del  vino  .  Lat.  denarius  .  Gr.  ^pay^fjLii  .  Star. 
fw.  Quarto  nummo  di  Berengario  valeva  un  quat- 

trm  piu  del  nofiro  barile  ,  cioè  foldi  tredici  ,  e  danari  ot¬ 
to  .  E  altrove  ;  Ed  ogni  foinma  più  del  ba.rile  farebbe  fia- 
ta  grave  ,  ed  impoffibile  .  Sen,  ben.  Farch.  5.  14.  D’  uno  , 
Tm.  1. 
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li  quale  ha  dimoiti  grolfoni  ,  e  barili  ,  fi  dice  :  il  ta'e  ha 

oWem 

oanii  giulti  li  fpendelfero  per  un  giulio  . 
xSariletta  .Piccolijfimo  barile  da  portare  a  cintola  per  cam- 
mtno  oggi  piu  comunemente  Barletta  .  Lat.  laguncula  . 

alfmar?  foriere  .  Urb.  In  lor  prefenza  cominciò  ad 

Iettare  in  una  bariletta  dimolte  gioie  .  E  26.  Avea  la 
•donna  già  affettate  le  cofe  nella  bariletta  . 

•  Lat.  cadus  .  Gr. 

^ba(fo]°^^  ' 

ijccento  grave  fuW'Jfima  filSlT.  A,  End.  L'afda- 
o  "baritoni  ,  o  dmSeffi  de’  verbi 

Barletta  .  Bar detta  .  Pule.  Frott.  Per  disfar  porcellette 
y  eran  ben/ei  bar  ette  D’acqua  di  fimoncini  .  ffó 
In  mezzo  d  una  fala  un  magazzino  ,  Per  due  orcilmoa* 
virm  ’  ^  barletta  ,  Da  olio  quelli  ,  e  quella  non  da 

Barletto.  Bariletto.  Dim.  di  barile.  Pallad.  Ottobi  i±. 
E  poi  il  detto  vino  metti  in  un  minor  barletto  . 

Sgocciolare  il  barletto  ,  Dire  tutto  ciò  ,  eh'  uom  fa  d' al¬ 
cuno  affare  ,  Morg.  18.  132.  Acciocché  ben  fi  fgoccioli  il 
barletto  . 


B  ARL  IONE  .  F.  A.  Lo  fieffo  ,  che  Barletto  .  Nov.  ant.  22.  i. 
Irellami  tuo  barlione  ,  e  io  berò  per  convento  ,  che  mia 
bocca  non  vi  apprefferà  ec.  fpronò  il  cavallo ,  e  foggio  col 
barlione  ec.  fu  dinanzi  allo  mperadore  ,  fece  il  compian¬ 
to  di  fuo  barlione  ec.  conofeerefli  tu  tuo  barlione  Sì 
meffere  .  '  ’ 

Barlonco  .  Spezie  di  barile.  Pataff.  i.  In  un  barlonco 
andai  ,  e  pefea  lenza  . 

■>  Parlotto.  Lat.  laguncula  cadi- 
Jcus  .  (jr.  Kadàtaicos  .  Morg.  io.  76.  E  d’  acqua  piena  avea  u- 
na  ballotta  . 


L  A^/i' ^  ^  ^  ^  ’  L®  fleffo  ,  che  Barletto  .  Morg,  4,  34.  E  pien 
di  Itrana  cervogia  un  barlotto  .  Libr.  fon.  pi.  Ch’  io  vidi  in 
fulla  ftrada  un  certo  arlotto  ,  Che  cavava  il  midollo  d’un 
barlotto  .  Buon,  rim.86.  Un  paio  di  certe  è  la  credenza  lo¬ 
ro  ,  La  ciotola  ,  e  ’l  barlotto  ,  vafi  d’  oro  . 

Barlume  .Tra  fiume  ,  e  buio  .  Lat.  crepùfculum  ,  fubofcu- 
rum  himen  ,  ,  Bocc,  nov,  jg,  46.  E  ad  un  cotal 

barlume  apertifi  i  panni  dinanzi  ,  gli  moftraro  i  petti  lo-’ 
ro  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  28.  Come  la  vide  al  barlume  ,  la 
donna  archimiata  ,  con  grande  ambafeia  ,  e  afeiugandofi  il 
vifo  ,  gli  dilfe  .  Pataff.  i.  Al  gran  gaialdo  al  barlume  fmi-^ 
racchia  .  Tue.  Dav.  ann.  z.  42.  Andava  egli  per  le  terre  al 
barlume  . 


§.  Per  metaf  Sagg.  nat.  efp.  150.  Come  parca  ,  che  ci 
perfuadelTe  un  certo  barlume  di  ragione  .  E  ip8.  Vuoi  ef- 
fer  gran  cofa  ,  che  non  ne  dia  de’  barlumi  . 

Barnaggio  .  F.A.  Sincope  di  Baronaggio  ,  tifata  dagli  anti¬ 
chi  poeti  .  Lat.  dynafìia  .  Gr.  Sumc-ela  .  Teforett.  Bx.  i.  Che 
per  gentil  legnaggio  ,  Nè  per  altro  barnaggio  Tanto  de^ 
gno  ne  forte  .  E  appreffo  .;  Voglio  che  in  quell’  andata  Ti 
porti  con  barnaggio  ,  E  dimofirati  maggio  ,  Che  non  por¬ 
ta  tuo  fiato  . 

Baro.  Barattiere  ,  Barro  ,  Fur  fiat  or  e  .  Farch,  Giuoc.  Pittag. 
Meffere  Albertaccio,  _e  Meffere  Ugolino,  che  fapete  quan¬ 
to  hanno  in  odio  ordinariamente  ,  ed  in  abominazione  gli 
altri  giuochi  ,  quafi  tutti  fanno  di  quello  profelfione  aper- 
tirtimamente  ,  e  ci  fono  dentro  ,  come  voi  dicefte  ,  bari. 
Cant.fiCarn.  Paol.  Ott.  74.  Che  più  forama  ,  più  prerto  ,  e 
da  più  bari  Ci  fa  vinta  ,  e  ritolta  ec.  Bure!}.  2.  74.  Barat- 
tier  baro  in  abito  arcivefeo  2.  5.  Fintoli  un  baro 

a  darli  andò  f  affalto  . 

Baroccio,  e  BIROCCIO.  Sorta  di  Carretta  piana  a  due 
ruote  ,  che  ferve  per  tr a f portar  robe  . 

Barocco  .  Sorta  fi  ujura  ,  e  di  guadagno  illecito  ;  e  dicefi 
anche  Scrocco  .  Cani.  Carri.  222.  Come  fcrocchj ,  barocchi,  e 
fimil  trame  .  Buon.  Pier.  3.  2.  8.  Checché  fia  II  patto  fra 
se  ,  e  lor  fcrocchio  ,  o  barocco  Alla  morte  del  padre  .  E 
4.  i_.  7.  Ch’  annegando  tra  fcrocchj  ,  e  tra  barocchi ,  Vol¬ 
gerti  ’l  nuoto  verfo  quertq  tetto  ,  Ch’  ora  ricovro  t’  è  . 

Baro _c colo  .  Spezie  di  guadagno  illecito  ,  filmile  a  quel^ 
che  diciamo  Scrocchio ,  0  Scrocco  ,  p  Barocco .  Frane.  Sacch.  nov. 
32.  Ed_  hanno  battezzato  1’  ufura  in  diverfi  nomi  ,  come 
dono  di  tempo  ,  merito  ,  interéffo  ,  cambio  ,  civanza  ^  ba- 
roccolo  ,  ritrangola  ,  e  molti  altri  nomi  .  Buon.  Fier.  3. 
8.  E  le  frattaglie  tutte  Friggerfi  ,  e  manicarfi  de’  mendici, 
Che  erti  avean  pafturato  co  i  baroccoli . 

Barometro  .  Strumento  ,  che  ferve  per  mifurare  la  gra¬ 
vità  dell'  aria  .  Lat.  barometrum  .  Gr.  fiapóptirpou  . 

Baronaggio.  Grado  0  fpezie  di  giuridizàone ,  dalla  vo¬ 
ce  Barone  ,  ficcarne  da  Signore  ,  Signoraggio  .  Lat.  dynafìia  . 
Cr.^umfeia  .  G;  7..  io.  i.  E  maggiormente  de’signorag- 
gi ,  e  baronaggi,  che  teneano  i  baroni  di  Manfredi.  M.F. 
6.  54.  Ungheri  fon  grandirtimi  popoli,  e  quafi  tutti  fi  reg-. 
gono  fotto  baronaggio  .  Pecor.  2>f.  2.  E  de’  detti  baronaggi, 
e  signorie  ne  furono  invertitici  baroni  del  Re  Carlo. 

Per  Moltitudine  di  baroni  .  Morg.  14.  16.  Poich’  io  l’ho 
qui  morto  Nella  prefenza  del  fuo  baronaggio  . 

BaRONARE  .  Fare 'I  barone  in  fentim.  del  §.  IL  La-t.  fordL 
dè  viBum  queeritare  .  Gr.  nremxdieiv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R,  Si 
volle  mettere  tra  coloro  ,  che  vanno  limofinando  ,  e  ba¬ 
ldi  h  ronan- 
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tonando  per  le  pubbliche  vie  .  .  . 

BaroncLlo.  Dim.  di  Barone  ,  ff  mme  àt  dtgmth  .  G.  V. 

-  I  W.  z.  I  Conti  Alberti  da  Mangone  ,  e  altri  baroncel- 
li  fli  Toscana  .  E  g.  zoz.  4-  E  maremma  da  Conti  di 
Santa  Fiore,  e  altri  baroncelli  Ghibellini  da  centocinquan- 

§.  E  Baroncello  diciamo  per  dim.  di  Barone  nel  fenfo  del 

Barone  .  Signore  con  giuridizione  ,  c  uem  di  gran  qualità  . 
Lat.  dynafla  .  Gr.  .  v  Elos  ^o.  Bocr.  nov.  13.  S.  ^ 

oliale  Vera  melFo  a  predare  a’ baroni,  fppra  caftella.  E  nov 
60  A  Volita  ufanza  è  di  mandare  ogni  anno  a  poveri  del 
baron  MelTer  Sant’  Antonio  del  vollro  grano  .  E  nov.  bp. 

7  Per  introdotto  d’  uno  de’  baroni  di  baiamone  ,  davanti 
dà  lui  furon  meffi  .  G.  F.  g-  268.  i.  Al  qual  parlamento 
nullo  de’ detti  Baroni,  nè  Parlati  vi  venne.  Dant.Par.i6. 
Ciafeun  ,  che  della  bella  infegna  porta  Del  gran  barone. 
Taff.  Ger.  ig.  78.  Chiedila  pure  a  me,  fe  n  hai  desio ,  La 

teda  d’  alcun  barbaro  barone  .  ^  ^  a  •  ua 

C  I.  Per  Marito  .  Lat.  vir  .  Gr.  «rvp .  Gutd.  G.  Acciocché 
tale ,  e  tanta  cittade  ,  come  fu  la  grande  Troia  ,  torriade 
in  cenere  ,  e  che  tante  alte  donne  follerò  vedove  de  lor 
baiToni  .  E  cippYcffo  :  Mà  tc  ^  Elena  5  belliuinia  delle  fem- 
mine  ,  quale  fpirito  raplo  ,  che  in  alTenza^  del  tuo  barone 
abbandonafli  li  tuoi  palagi  per  così  leggieri  ndicimento  ? 

P£Y  ironia  diciamo  Barone  a  Colui  ,  che  vagabondo 
va  mendicando  i  che  dice  fi  anche  Birbone  .  L&t.  mendteus  . 

Baronessa  .  Eemm.  da  Barone.  Lat.  uxor  àynaftx  .  Gr. 

.  PiJÌ.  S.  Gir.  Non  voglio  ,  che  abbi  compagnia  , 
nè  manza  di  quede  .grandi  baronelPe  .  Vit.  SS.  Pad.  Avven¬ 
ne,  che  pafsò  quindi  cavalcando  una  grande  baroneHa  d  A- 
JefTandria  .  Frane.  Sacch.  Op.  dtv.  133-  Fattole  di  .Maria 
Maddalena,  e  di  Marta  ,  che  erano  baronelle  ,  e  giovani. 
£  appreso  :  Dicono  alcuni  ,  che  ella  tenne  lignoria  ,  e  fu 
baronelTa  .  E  appreffo  :  Dido  di  Cartagine ,  Medea  di  Col¬ 
cos  ,  e  Cleopatra  ,  e  molte  altre  ,  che  furono  e  Reme  ,  e 
grandidìme  baronede  . 

BaRONEvole  .  P'.  A.  Add.  Da  Barone .  A  ufo  di  Barone  . 
Lat.  virtlis  ^  fortis  ,  flrenuus  .  Gutd,  G.  Uccifc  colla  fua  vir¬ 
tù  baronevole  lo  Re  Protefilao  . 

BaRONEVOLMENTE.  V.  a.  Avverò.  A  modo  di  barone  . 
Lat.  viriliter  ,  Jlrenuè  .  Gr.  apyovTmie  .  Guid.  G.  O  voglia¬ 
no  li  Greci ,  o  no  ,  baronevolmente  montò  in  fui  fuo  ca- 
vallo  .  .  . 

B  A  R  o  N  f  A  .  Dominio  ,  e  giuridizton  di  Barone  ,  Lat.  dyna- 
jiia  .  Gr.  S'u'M'relce  .  G.  P.  7.  .10.  i.  Delle  quali  baronie  ,  e 
signoraggi  ,  e  di  di  cavalieri  rinvedì  a  tutti  coloro  ,  che 
lo  aveano  fervito. 

§.  Pei-  Quantità  ,  Compagnia  ,  e  Numero  di  Baroni .  Lat. 
procerum  turma  .  G.  P.  6.  3’].  i.  E  in  fua  compagnia  Ru¬ 
berto  Conte  d’  Artefe  ,  e  Carlo  d’  Angiò  fuo’  fratelli ,  con 
tutta  la  baronia  di  Francia.  E  g.  268.  i.  Al  detto  Bari  an¬ 
dò  con  molta  baronia  .  Pit.  S.  Gio:  Bat.  Io  v’  ho  aggua¬ 
gliata  alla  fata  Morgana  ,  che  mena  feco  tanta  baronia  . 

Barra.  Sbarra  .  Lat.  ligneum  feptum  .  Gr.  PpLKtictxToy  fipKOf . 

'  G.  P.  IO.  155.  5.  E  barre  di  legname  mefse  ,  dove  davano 
di  dì ,  e  di  notte  .  M.  P.  3.  78.  Abbarrarono  la  città  ,  e 
combatteronfi  alle  barre  tutto  ’l  mefe  di  Agodo  . 

Barrare.  Truffare  ,  Giuntare  .  Lat.  fraudare  .  Gr.  f^aera- 
aùv .  Ambr.  Eurt.  4.  6.  Allora  madlmamente  godo  io  me¬ 
co  medefimo  ,  quando  rubo  i  ladri  ,  e  barro  i  barattieri  . 

Barrato.  Add.  Circondato  ,  Accerchiato  .  Lat.  feptus  .  Gr. 
m■^°^fiuAófl^vos .  G.  P.  7.  68.  i.  Onde  la  terra  non  avea  mu¬ 
ra  ,  ma  era  barrata  di  botti  ,  e  altro  legname  . 

B  A  R  R  E  R  i'a  ,  e  B  a  R  E  R  i'a  .  Trufferia  ,  Giunteria  ,  Ingan^ 
no  ,  Erode  .  Ar.  Supp.  4.  6.  Tutti  n’  avete  colpa  ,  ma  più 
debbed  Dare  alli  vodri  Rettori  ,  che  fimili  Barrerie  nelle 
lor  terre  comportano . £  appreso:  La  maggior  Barreria  vo’ 
che  intendano  ec.  Ambr.  Eurt.  4.  7.  E  io  men’  andrò  infino 
ai  Papa  ,  e  intenderannofi  le  vodre  barrerie  .  Salv.  Granch. 
5.  8.  Se  la  bareria  Non  mi  rifeattafs’  ella  già  per  qual¬ 
che  Verfo  ,  io  so,  che  una  galea  ,  o  una  Mitera  non  mi 
manca  , 

Barricata  .  Quel  riparo  di  legname.,  0  fitmili ,  che  fi  fa  at- 
traverfo  alle  vie  ,  per  impedire  il  paffaggio  a  nimici  .  Lat. 
feptum  .  Gr.  S'puipxy.Toy  . 

Barriera  .  Sorta  di  abbattimento  ,  fatto  per  giuoco  con  f 
flocco  ,  e  picca  flottile  e  corta  ,  tra  uomini  armati  con  una  sbar¬ 
ra  nel  mezzo  .  Buon.  Pier.  4.  3.  4.  Perchè  le  dame  vollre 
Crefeiuta  hanno  la  corte  Per  comparir  più  in  ordine  a  fe- 
dini ,  A  barriere  ,  ed  a  giodre  l 

§.  Barriera  vale  altresì  Cancello  ,  Stecconato  . 

Barro  .  Truffatore ,  Giuntatore  ,  Baro  .  Ambr.  Eurt.  i.  3.  Il 
più  fufficiente  barro  ,  che  fia  in  Roma  .  E  3.  6.  Poi  a  fat¬ 
ti  r  ho  io  trovato  peggio  ,  che  un  diavolo  ,  un  barro  ,  un 
giuntatore  ,  un  alTaifino .  Ar.  Sat.  4.  Aver  nota ,  o  macchia 
Di  barro  ,  o  traditor . 

Baruffa  .  Confufo  azzuffamento  uomini ,  0  d'  ammali . 
Lat.  tumultus  .  Gr.  ^ópufloc  .  Frane.  Sacch.  nov.  no.  E  così 
in  queda  baruffa,  pigliando  i  porci  il  gottofo.  Stanz.Rabb. 
Mac.j.K  tal  ch’Ànteo  feoppib  nella  baruffa, E  Mandricardo 
VI  lafciò  due  denti  .  Bern.  Ori.  1.18.30.  Chi  lo  vedeife  en¬ 
trar  nella  baruffa  ec.  Difc.  Cale.  30.  S’  ingegnerà  cavarla 
(  la  palla  )  della  baruffa ,  e  a  lui  mandarla  . 

Baruffo.  Baruffa.  _Lat.  tumultus.  Gr.  S>ópu0ot.  Ciriff.Calv. 
4.  Io  vo’  che  tu  mi  metta  in  quel  baruffo  In  mezzo  a 
tutti  per  falvar  1’  onore  . 
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B  ARUG  IOLI  .  t’.  UGIOLI. 

Barullare  .  Efcrcitare  l'  arte  del  b  amilo  .  Lat.  jr  evolte 
artem  exercere  ,  cauponari  .  Gr.  zainì'Kdjm .  _  .  ,. 

BaRULLO  .  Colui ,  che  compra  cofe  da  mangiare  in  di  grò  fio., 
per  rivenderle  con  fuo  vantaggio  a  minuto  .  Lat.  propola .  Gr. 
rrpoiroÓKtì!  ,  zoÌttìiKo!  . 

Barzellet  t  a  .  Detto  faceto  .  Lat.  focus  ,  fales  .  Gr. 

.  Cecch.  Dot.  z.  4.  Balla  dire  i  Guardate  f  altre  nodre 
pari  ,  i’  fono  Forfè  di  fango  appetto  a  loro  ?  e  fimili  Bar¬ 
zellette  amorofe  .  Infar.fec.  328.  Se  le  barzellette  ,  e  1  al¬ 
tre  rime  d’  Olimpio  ec.  non  le  dede  in  ciò  per  compagne. 
Buon.  Fter.  3.  2.  g.  E’  piglian  più  quattrini  D  una  ,  o  due 
barzellette  Per  dopo  patto  ec.  Malm.Of.  r^g.  Per  veder  s  eli  è 
vera  ,  o  barzelletta  . 

Basa,  e  BASE.  Soflegno  ,  e  quafi  Piede  ,  fui  quale  fi  pofz 
colonna  ,  0  fimtli .  Lat.  bafis  .  Gr.  fidali  .  Libr.  Macc.  M. 
Noi  abbiamo  ricevuto  la  corona  dell’  oro  ,  e  la  bafe  ,  la 
quale  ci  mandade .  Parch.  Gtuoc.  Pitt.  Nafce  ciafeuna  _  pira¬ 
mide  da  una  bafa  triangolare  .  E  appreffo  :  Le  quali  ve¬ 
nendo  da  qualfivoglia  bafa  ,  pervengano  infino  all  unita  - 
§.  Per  metaf  Parch.  ErcoL  325.  Io  per  me  credo  ,  che  la 
lingua  comune  ec.  fuffe  la  bafa  ,  e  ’l  fondamento  .  Taff. 
Ger.  5.  3p.  Cade  ogni  regno  ,  e  rovinofa  è  fenza  La  bafe 
dei  timore  ogni  clemenza  . 

BaSALISCHIO  ,  EASALISCO  ,  BASILISCHIO  ,  6 
BASILISCO.  Lat.  bafiltfcus  .  Gr.  ficeaiKtazos  .  Tef.  Br.  5. 
3.  Bafilifchio  fi  è  una  generazion  di  ferpenti  ,  ed  è  sì  pie¬ 
no  di  veleno  ,  che  ne  riluce  tutto  di  fuori,  eziandio,  non 
che  folo  il  veleno ,  ma  il  puzzo  avvelena  dappreffo  ,  e  da 
lungi  .  Salvereg.  Li  radii  rifplendenti  ,  li  quali  efeono  dellt 
tuoi  occhi  ,  cogli  quali  tu  conduci  a  perfetta  fanitade  gli 
occhi  avvelenati  del  bafilifchio  .  Cr.  6.  _ioi.  5.  La  donnola 
ec.  mangia  la  ruta  ec.  ficuramente  affalifce,  e  uccide  il  ba- 
falifco  .  D.  Gio:  Geli.  lett.  14.  Un  altro  e  qui  appreffo  da 
noi  ,  che  vide  in  una  fiepe  uno  bafalifchio  .  Morg.  ig.  64. 
Ecco  apparir  dinanzi  un  bafalifchio  .  Cecch.  efalt.  cr.  5.  i. 
Fa  come  il  bafilifco  feiagurato,  li  quale  ammazza  l’uomo, 
e  poi  lo  piagne  .  Cani.  Carn.  87.  Del  velen  dell’  idra  abbia¬ 
mo  ,  E  del  tigre  ,  e  bafalifchio . 

Basamento  .  Imb af amento  .  Borgh,  Rip.  606.  Dipmfe  ec. 
nel  bafamento  santa  Lucia  ,  e  santa  Caterina . 

Bascia',  e  bassa’  .  Sorte  di  dignità  appreffo  t  Turchi . 
Lat.  pYfiefes  -  Gr.  ^pocTtfyo^  ,  rim.  buri.  Vedete  o- 

ra  in  Turchia  com’  ufan  fare  Qiiei  gt^o  Bafcia  ec.  Bern. 
rim.  D’  elfer  Bafcià  grande  appetito  aveva  .  Bernb.  flor.  4. 

Profondata  una  nave  groffa  d’uno  de’ capitani  del  Tur¬ 
co  ,  i  quali  da  loro  Bafsà  detti  fono  . 

BaSCIARE.-U.  BACIARE. 

Base.  ZI.  basa.  . 

B  ASEO  .  Goffo  ,  Balordo  .  Lat.  hardus  ,  flupidus  .  Gr.  fipeeS'utf 
ccyHi .  Malm.  6.  g-j.  Quello  ,  che  fa  ’l  bafeo  ,  ma  è  trillo  ,  e 

Basetta  .  Quella  parte  della  barba  ,  che  e  fopra  il  labbro. 
YjsX.labii  fuperioris  barba  .  Gr.  .  Eir.  nov.  Va  rafo  , 

e  porta  le  bafette  all’  antica.  Buon.  Pier.  4.  4.  23-  Che  han 
Tempre  cento  lor  fotto  una  laftra  Compagni  di  bafette  ar- 
roncigliate  . 

Basettone  .  Add.  che  porta  gran  bafette  .  Buon.  Pier.  3. 
4.9.  Un  cagnolin  vezzofo  A  uno  Imargialfo  bafetton  com- 
parte . 

Basilica  .  Tempio  ,  Chiefa  principale  .  Lat.  bafilica  ,  tem- 
plum  primarium  .  Gii  fiaaiKixù  .  M.  P.  5.  2.  Elfendo  il  Cat'- 
dinal  d’  Ofiia  Legato  del  Papa  ec.  con  molti  Prelati ,  nella 
bafilica  di  S.  Piero  .  Morg.  28.  106.  Un  portico  cafeò  della 
bafilica  .  E  103.  E  fopra  quella  aggiunta  un  arco  d’  oro 
Nella  fanta  bafilica  del  coro.  Borgh.  Pefe.  Fior.  380.  Qiian- 
to  alle  bafiliche  ,  e  lor  qualità  ,  e  lor  forma  ,  e  lor  ufo  ec. 
non  erano  quelle  de’  Gentili  veramente  Tempi  ,  ma  luo¬ 
ghi  vicini  per  lo  più  al  Foro  delllnati_a’_ piati,  ed  alle  cau¬ 
le  .E  582. 1Ma  non  folamente  volentieri  fi  gittavano  alle 
vecchie  bafiliche  per  farne  Chiefe  ec.  ma  quelle  ancora  , 
che  di  nuovo  edificavano  ec.  bafiliche  domandavano  . 

§.  L  Bafilica  ,  Cafa  reale  .  Dant,  Par.  25.  Inclita  vita  , 
per  cui  la  larghezza  Della  noftra  bafilica  fi  fcriffe.  5ttt.  Ba¬ 
filica  ,  tanto  viene  a  dire ,  quanto  cafa  reale  . 

§.  IL  E  Bafilica  una  delle  vene  del  braccio  .  v.  B  ASSI- 
LI  C  A . 

Basilischio  ,  e  basilisco  .  v.  basali schio. 

Basimento.  Il  bafire.  Lat.  animi  defeElio Gr.  h&wo^vffux. 
Tratt.  fegr.  cof  donn.  Vorrieno  ,  che  fi  amminiftraffe  loro  le 
medicine  dopo  il  bafimento  .  Rim.  ant.  E.  R.  Min.  Pavef. 
Cadde  in  un  fiero  ,  e  non  creduto  mai  Bafimento  d’  a- 
more . 

Basimentuccio  .  Bafimento  piccolo  ,  Bafimento  breve . 
Dim.  di  Bafimento  .  Lat.  levis  animi  defeElio  .  Gr.  KuyroSu- 
fila  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  D’  ogni  leggier  bafimentuccio  ri¬ 
mangono  atterrite  . 

B  A  s  I  N  A  .  Bafoffìa  ;  voce  baffa  . 

Basire  .  Mandar  fuor  lo  fpirito  ,  Morire  .  Lat.  exhalare  a- 
nimam  .  Gr.  iu/n-intTcìy  a5  fili  .  Pataff.  3.  Le  calze  egli  ha 
tirato  ,  ed  è  bafito  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  161.  Fanno  i  con¬ 
foli  ,  e  facerdoti  orazioni  ,  perchè  ’l  Principe  guariffe, quan¬ 
do  egli  era  bafito  .  E  14.  184.  Basì  di  paura  ,  gridando,' 
eh’  ella  verrebbe  fubito  a  vendicarfi  .  Sagg.  nat.  efp.  117.  E 
tra  poco  fi  vide  cominciare  a  bafire  .  Malm.  2.  79.  Talché 
tutto  forato  come  un  vaglio  lì  pover  orco  al  fin  cade  ,  e 
bafifee  . 
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§,  E  anche  taloYct  fempUcemente  Svenire .  Lat.  anima  ekct^ 
dece  .  Gr.  M'eo^vybàv  . 

Basito.  Add.  da  Baftre  .  Lat.  mortuus  .  Gr.  .  Caf. 
rim.  buri.  E  doventi  bafito  allora  allora  .  Malm.  2.  82.  Bali- 
to  Perione  ,  Anco  Amadigi  fubito  tuo  zio  Venne  a  tor 
donna ,  e  n  ebbe  un  bel  garzone  . 

Basoffia  .  Voce  bajfa .  Minefira  .  Lat.  jufculum  .  Gr. 
^iS'tov  .  Buon,  Tane,  5.  7.  Ma  la  bafoffia  fua  non  è  men 
cotta  . 

B  A  s  o  s  o  .  Add.  Colt  O  aperio  .  Stupido  ,  Balordo ,  Con  men¬ 
te  offufeata .  hzt.  Jìupidus  .  Gr.-Pimos..  Lue.  Mart.  rim.  buri. 
Io  direi  non  nulla  A  petto  al  vero  ,  e  parrei  un  bafofo  . 
Tac.  Dav.  Poft.  27.  4g9.  Dione  dice  ,  che  Tiberio-  lo  vole¬ 
va  dicollare  ,  benché  decrepito^,  gottofo  ,  e  bafofo  .  Varch. 
Suoc.  4.  6.  Ve’  com’  e’  guarda  il  balordo  ,  egli  Ila  trafogna¬ 
to  ,  eh’  e’  par  bafofo  . 

BaSSa'.'U.  BASCIA*. 

Bassamente  ..  Avverb.  Abbkttamente  y  Infimamente  ,  ViT 
^  mente  ,  contrario  di  Altamente .  Lat.  humiUter  ,  demifse  .  Gn 
fTXTrams  .  Bocce,  nov.  j8.  20.  Non  foffe  riprefo  ,  chc’  balla- 
mente  fi  folle  ad  amar  melTo  .  Galat.  óg.  Non  voglio  per¬ 
ciò  ,  che  tu  t’  avvezzi  a  favellare  sì  balfamente  ,  come  la 
feccia  del  popolo  minuto'. 

BassamentO'.  Abbaffamento  ,  Sba Jf amento  ,  Scadimento  , 
Deprejfione  .  Lat.  deprejfw  ,  Gr.  mirévcoaic  .  G.  V.  9.  132.  !■. 
E  quello  fu  gran  cagione  del  fuo  balfamento  .E  ii.  g.  4. 
Dicente  Santo  Agollino  nel  fermone  del  balfamento  della 
città  di  Roma  ec. 

Bassanza  .  V.  A.  Balfamento  .  Lat.  depreffio  .  Gr.  am-ei- 
wo-K  .  Gen.  Per  lignificar  la  lor  gran  miferia  ,  e  balfanza. 
Guid.  G.  Acciocché  ’l  mio  prefente  regno  non  rimanga  in 
balfanza  .  Rim.  ani.  Guitt.  §1.  Ed.  è  caduto  ,,e  tornato  in 
balfanza  . 

Bassare  ..Abbacare  ,  Chinare  .  Lat.  demittere  .  Gr.  <7k- 
creir^y  ,  Bocc.  nov.  27.  8.  Quali  lagrimar  volelfe  bafsò  la 
cella  .  E  g.  4.  p.  IO.  Figliuol  mio  ,  balfa  gli,  occhi  ,  non  le 
guatare  .  Dant.  Inf.  18.  E  quel  fuo  fiato  celar  fi  credette  , 
Balfando  il  vifo  ,  ma  poco  li  valfe  .  G.  V.  11.  pg.  1.  Per¬ 
chè  i  nofiri  fuccelfori  ,  che  verranno  ,  s’  avveggano  del 
montare  ,  0  balfar  di  fiato  .  Armi,  io.  Così,  fuoi  occhi  da 
fubita  vergogna  vinti  balfava  . 

B  A  s  s  A  T  O  .  Add.  da  Bafsare  ,  LaC.  demìffus  .  Gr.  m.'iTHva- 
bdf  .  Amet.ir^.  E  gli  altri  fiori  Mofiran  balfati  quanto  lor 
ne  duole  .  Boez.  Varch.  i.  i.  Guardando  nel  mio  volto 
grave  dal  pianto  ,  e  balfato  in  terra  per  lo  dolore  . 
Rassetta  .  Nome  di  un  giuoco  di  carte  ,  e  a  tal  giuoco,,  fi 
dice  anche  Fare  a  chiamare  ,  e  alzare  .  Pataff.  8.  Al  tanto, 
a  paralocco  ,  alla  balfetta  .  Bern.  rim.  Chi  dice  ,  eh’  è  più 
bella  la  balfetta  ,  Perch’  egli  è  prefio  ,  e  fpacciativo  giuo¬ 
co  .  Cant.  Carn.  6.  Noi  abbiam  carte  a  fare  alla  balfetta  , 
E  convien  ,  che  1’  uno  alzi  ,  e  f  altro  metta  . 

§.  I.  Baffetta  ,  fi  dice  ancloe  la  pelle  delt  agnello  ,  uccifo 
poco  dopo  cR  egli'  è  nato  .  Cani.  Carn.  ig7..  Vogiion.  zibelli¬ 
ni,  e  dolfi Guanti ,  martore  ,  e  balfette  .  E  157.  tit.  Can¬ 
to  di  pallori  bacchiatoli  di  balfette  . 

§•  IL  Fare  una  baffetta^  dicefi  dal  Governare  talmente 
0  altri  ,  che  per  trafeuraggme  ,  0  per  male  ufatu  medicamenti 
fe  ne  muoia  . 

§.  IIL  Baffetta  ,  fi  dice  del  Fi-afeo  rotto,  che  fia  nella  fina 
vefìe  . 

Bassettare  .  Voce  baffa  .  Si  dice  del  Ridurre  altrui  a 
morte  ,  0  per  violenza  ,  0  per  cattiva  cura  j  0  per  altra  fimi- 
gitante  cagione  .  Lat.  interimere  .  Gr.  KravHV  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  Lo  favio  maefiro  guarifee  molti  infermi ,  ma  lo  fiol- 
to  ignorante  molti  balfetta  .  E  altrove  :  Lo  bevete  ,  e  f  o- 
lio  fono  utriaca  contro  lo  veleno  de’  funghi  malefici  ,  che 
balfettano  molti  crilliani  • 

Bassetto.  Sufi.-  Dim,  di  Baffo  .  Strumento  di  quattro  cor¬ 
de ,  che  fi  fuona  come  il  contrabbaffo. 

Bassetto  .  Add.  Dim,  di  Baffo  ,  Lat.  admodum,  humìlis . 
Gr.  [impóc .  Fav.  Efop.  Rifuggendo  per  la  fdva  ,  e  palfan- 
do  tra  alberi  balletti  ,  le  fue  lunghe  ,  e  raraofe  corna  fu¬ 
rono  attaccate  .  Maejlruzz.  2.  54.  Che  nel  tempo  dell’  in¬ 
terdetto  polfa  celebrare  ,  ovvero  udire  1’  ufficio  in  voce 
balfetta  . 

Bassezza  .  Afiratto  di  Baffo  ,  Baffamenfo,.  Lat.  humilitas, 
deprefiio  .  Gr.  nKTrelycocric  .  Din.  Comp.  Divenuta  in  balfezza 
per  la  riverenza  de’  fedeli  .  Bocc.  Ictt.  Qiiantunque  la  baf- 
fezza  del  mio  fiato  ,  è  la  deprelfa  mia  condizione  ee.  Dit- 
tam.  I.  II.  Caduta  fiete  in  cotanta  balfezza  .  But.lnf.i.  A 
gran  balfezza  viene  ,  chi  viene  a  vizio,  ed  a  peccato. C4/I 
ufi.  com.  98.  Nella  povertà  ,  e  nella  balfezza  ,  le  cofe  del 
tutto  contrarie  fi  ritmovano  . 

Bassilica  ,  e  BASILICA  .  Una  delle  vene  del  braccio  . 
Lat.  bafilica  .  Gr.  BaaiKizri  .  Libr.  cur.  malati.  Sia  fatta  fi- 
gnera  della  vena  balfilica  del  braccio.  Volg.  Mef.  Sarà  d’ uo¬ 
po  cavare  il  fangue  dalla  vena  interna  ,  che  per  altro  no¬ 
me  è  detta  bafilica  .  • 

Bassilico  .  Spezie  df  erba  odorifera  nota  .  Lat.  ocimum  . 
Gr.  ÙKifpoy  .  Bocc.  nov.  g^.  p.  Prefe  un  grande  ,  e  bel  tefio, 
di  quelli  ,  ne  quali  fi  pianta  la  perfa  ,  e  ’l  bafsilico  .  E  ap- 
preffo  :  H  bafsilico  sì  per  lo  lungo  ,  e  continuo  Audio  ,  sì 
per  la  gralfezza  della  terra  divenne  bellifsimo  .  Aam.  Colt. 
s.  i2g.  Il  fermollin  vezzofo,  E  ’l  bafsilico  a  canto  ,  il  qual 
11  veggia  Per  gran  fete  talor  mutarfi  in  quello  ,  O  in  fal- 
vanca  naenta  ,  e  mofirar  fiori  Con  maraviglia  altrui  talor 

langu^ni  ,  Talor  rofe  agguagliando  ,  e  talor  gigli . 
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BAfsrsslMO.  Superi,  di  Bago.  Ut.  Usmlllimus .  Gr. 

yomros  .  'jk/to 

§.  Per  Profondiffimo  .  Lat.  altiffimus.  Qr.  BaUemros .Dant. 
Inf.  24.  Ma  perchè  Malebolge  inver  la  porta  Del  baffiffi-1 
mo  pozzo  tutta  pende  . 

Basso.  Sufi.  Profondità  ,  Parte  inferiore  ,  Luogo  baffo  ;  con¬ 
ti  arm  d  Altezza  .  Lat.  proftmditas  ,  ima  vallis  .  Gr.  fi  watt, 

14,  Di.  corno  in  corno,  e  tra  la  cima, 
e  1  ballo  Si  movean  lumi. 

,  r'  u  della-  mufica- .  Buom  Pier.  2. 

n,ì.  3.  Ragghile  afini ,  e  muli ,  O  fian  baffi  ,  o  foprank 

^  4;  22*  Udite  finfonia  Di  mortai  rifonan- 

ti  Piu  ,  e  ,  men  cupi  a  far  baffi  ,  e  foprani  . 

5.  ■•■■I*  E  per  Ifìrumento  muftcale  di  corde  ,  che  fi  fuona.  col- 

I  arco  ,  che  fi  dice  anche  Buffetto  .  ^  J 

§.  III.  E  Parti  da  baffo  ,  parlando  fi  dt  animali  ,  vagliano 
Ifi  .P fi  vergognofe  ,  le  Parti  genitali  ,  e  ’/  Culo  .  Fir.  Af.  ii. 
Vidi  un  giucatore  di  bagattelle  inghiottirli  una  fpada  ap- 
puntatiliima  ,  e  cacciarli  in  corpo  uno  fpiedo  porehereccio 
da  quella  parte ,  che  egli  ha  la  punta  ;  ed  eccoti  in  un 
tratto  a^reffo  al  ferro  di  quella  afta  ,  la  quale  egli  aven¬ 
dola  meda  dalle  parti  da  baffo  riufeiva  appunto  nella  me- 
mona  ,  fallar  fu,  un  fanciulletto  tutto  lafeivo. 

Profondo,  Inferiore-,  contrario  di  Alto. 'Ltit.imus. 
Gr.urusros .Bocc.g.ó.f.  ii.Vnoxì.àtì  valloncello  alle  parti  più 
balle  fe  ne  correva.  M.V.  q.  16.  Valicarono  per  la  Roma¬ 
nia  balla  .  Dant.  Inf.  i.  Sicché  ’l  piè  fermo  Tempre  era  il 
piu  baffo  .  E  12.  Così  a  più.  a  più  fi  facea  baffo  Quel  fan¬ 
gue.  Taff.  Ger.  i.  7,  E  quanto  è  dalle  fielle  al  baffo  infer¬ 
no  ,  Tanto  è  più  in  sù  della  (Iellata  sfera. 

§.  I.  Per  chino  ,  Chinato  ,  Piegato  ,  Volto  verfo  la  terra  , 
Lat.  ad  terram  de/eóius  .  Gr.  TutTi/opoc  ,  xaniiMyos  .  Bocc.  nov. 
28.  II.  La  donna  teneva  il  vifo  baffo,  nè  fapeva  come  ne¬ 
garlo  ec.  Dant.  Inf  ^.'Allor  cogli  occhi.  vergognofl,e  baf¬ 
fi  .  Amet.  57.  E  gli  occhi  tenendo  bafif.  ,  quante  volte  gli 
alzava  ,  tante  gli  afpetti  di  tutti  vedea  mutare . 

IL  Per  Abbietto  ,  Umile  ,  Infimo  .  Lat._  humUis  ,  abje- 
yfr’  ,.  Boco.pr.'L.  Forfè  più  affai,  che  alla  mia 

baffa  condizione  non  parrebbe  ,  narrandolo  ,  fi-  richiedeffè'. 
F  nov.  17.  2.  Altri  di  baffo  flato  per- mille  pericolofe  bat¬ 
taglie  .  G.  V.  g.  pp,  I.  Nato  di  Caorfa  ,  di  baffo  affare  . 
Dm.  Comp.  2,  50.  Uguccione  dalla  Faggiuola  ,  antico  Ghi¬ 
bellino  rilevato  di  baffo  flato  .  Dant.  Inf.  to-  Che  voler 
CIO  udire  e  baffà-  voglia  .  E  Par.  io.  E  fe  le  fantafie  noftre 
fon  baffe. 

§.  III.  E  per  fimilit.  Voce  buffa  ,  vale  Poca  voce  ,  Che  po¬ 
co,  fi  finta^  .  Lat.  vox  fubmiff a  .  Gr.  spoyiì  r.oiT.iipikyì)  .  Guid.  G«. 

II  Re  Priamo  fue  di  lunga  datura  ,  afeiutto ,  e  adorno,  e 
avea  voce  baffa  .  E  altrove  :  In  cotal  modo  con.  voce  baf¬ 
fa  rifpofe  il  predetto  Apollo  . 

§•  lU.  Ora  baffa  ,  Dì  baffo  ec.  vale_  Ora  tarda^  Verfo  il  fi¬ 
ne  del^  dì  .  Amet.  Ogni  maniera  di  diletto  infino  alla  balli 
ora  c.  è  tolta  ...Bemb.  prof.  26.  Ma  io  mi  avveggo.,  che  il 
di  è  baffo  . 

§.  V.  Baffo  ,  aggiunto  a  tempo  ,  vale  Meno  antico,  0  Mo¬ 
derno  .  Borgh.  Ortg.  Fir,  166.  Vedendovifi  alcune  goffezze 
de’  tempi  baffi. 

§*  UI.  Baff 0  fondo  ,  fiume  ec.  dice  fi  del  Luogo  ,  ove  è  poca 
acqua  ,  lo  fleffo  ,  che  Poco  fondo  .  Lat.  brevìa  .  Gr.  fiu^os  . 
Mor.  S.  Grog.  pifl.  A  fimiglianza  d’  un  fiume  baffo  ,  e  pro¬ 
fondo  ,  per  lo  quale  l’agnello  poffa  andare  . 

§.  VII.  D"  un. ,  che  fia  povero  ,  y?  dice  :  L'  acque  fon  buffe-, 
tolta  la  metaf.  da  pozzi ,  e  da'  fiumi ,  quando  fon  poveri  d' ac¬ 
qua  .  Lat.  res  angufla  domi  . 

§•  Vili.  Gente  buffa  ,  vale  La  plebe.  Lat.  plebs  ,  vulgus  . 
Segn.  fior.  14,  ^74.  La  gente  baffa  viveva  in  quell’  ifola  li- 
cenziofamente  ,.  e  favorita  da  i  grandi  . 

§.  _IX.  Baffo  ,  aggiunto  a  prezzo  ,  vale  Poco  ,  Vile  .  Laf. 
parvi  .  Gr.  impù  piixpóy  .  Art.  Vetr.  Ner.  A  Venezia  fe  nc 
trovano  affai  ,  e  da  prezzo  baffo  . 

§.  X.  Ba  ffo  rilievo  ,  dicefi  di  quel  Lavoro  di  fcultura  ,  che 
efee  alquanto  dal  piano  ,  ma  che  non  rejìa  in  tutto  fiaccato  dal 
fondo  .  _Lat.  anaglypha  .  Gr.  dyctyKupa  .  Borgh.  Rìp.  ^  20.  La 
caffa  ,  in  cui'  è  intagliata  di  baffo  rilievo  una  belliffima 
ifioria  .  Malm.  8.  25.  Cedano  i  Buonarroti-  ,  e  i  Donatelli 
A  quel  baffo  rilievo  di  lor  mano  . 

XI.  Baffo  ,  aggiunto  a  oro  ,  0  altro  metallo  ,  vale  Di 
TYimor  perfezione .  Caf.lett.  Alla  difiinzion  dunque  di  quelle 
.due  ambizioni,  fi  vuole  procurar  d’avere  alcuna  pietra, la 
quale  come  il  paragone  degli  orefici ,  1’  oro  baffo  dal  fine 
infegna  a  conofeere  ,  così  ec. 

Basso_.  AvverR  Baff  amente  .  Lzt,  humiUter  ,  demifsè  .  Gr. 
raveivàis .  Petr.  fon.,  ip.  Ma  a  voi  non  piace  Mirar  sì  baffo 
colla  mente  altera  .  E  145.  Or  alto  ,  or  baffo  il  mio  cuor 
laffo  mena  .  D.  Gio:  Celi.  Il  vifchio  non  prende  altro,  che 
gli  uccelli  ,  che  volan  baffo..  Dav.  Colt.  i6p.  Svettale, s’ el¬ 
le  fon  lunghe  ,  annefla  baffo  quanto  più  puoi  . 
Bassotti.  Vivanda  fatta  di  la-fagne.,  a  rifa  ,  0  fimile,  cot¬ 
ta  per  lo  più  in  forno  . 

Bassotto  .  Uomo  di  baffa flatura.  Lat. homo  brevis .Cecch. 
dot.  4.  7.  Con  buona  pancia  un  tal  ballotto .  F  Servig.  4. 
Che  uomo  è  Quello  Mefler  Arrigo  ?  Z.  Un  tal  baffotto  , 
Brunetto  . 

Bassura  .  V.  A.  Baffezza .  Lat.  humilitas  .  Fr.  lac.  T.  Ma 
pur  fiupifeon  ,  che  in  tanta  baffura  Sia  inchinato  il  Verbo 
Divino . 

Basta  •  Sufi.  Cucitura  abbozzata  con  punti  granài. 
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Bastabile.  Da  bajìare.  Lat.  durabills.  Gr.  . 

Sod.  Colt:  Ma  per  fare  ’i  vino  balUbile  ,  e  buono  ec.  ella 

(  /’  uva  )  fi  debbe  torre  ec.  t  /  •  ;  ^ 

BastagiO  .  A  Facchino  ,  Portatore  .  Lat.  ba)ulus  .  Gr. 
(popTuyis  .  M.  y.  II.  42.'  Miferamente  pafsò  di  quella  vita  , 

'  ed  il  corpo  fuo  con  due  ballagi  ,  e  un  famiglio  fu  portato 
alla  Chiefa  .  Morg.  25.  204.  Vedi  ,  eh’  10  fo  di  baltagio  1 
fervigi .  Belline,  fon.  85.  D  un  baltagio ,  che  qua  portava  1 

B  fs  T  A  I  o .  Tacitar  di  bajìi .  Lat.  clitellarius  faber .  Gr.  nx^l- 
r»!  hiTiaayiió.Ta>v .  Tratt.  Gov.  Tarn.  Speziale  di  natura  male 
imparerà  a  ferrar  cavalli  ,  o  elTer  ballaio  . 

BaSTALENA.'U.  AEASTALENA. 

Bastante  .  Add.  Che  bafta  ,  Sttjficiente  .  Lat.  fufficiens . 
Gr.  otv<retpv.iU .  Star.  Tur.  7.  159.  E  conofeendo  non  efler  ba¬ 
cante  per  fe  medefirao  a  tanta  furia  ,  deliberò  ,  poiché  ’l 
ferro  non  ci  avea  luogo,  adoperarci  miglior  metallo . 

Ori.  I.  li.  49.  Che  fé  non  fon  ballante  a  un  fatto  tan¬ 
to  ,  Sarò  ballante  a  farne  almen  le  prove  .  Segn.  Jìor.  15. 

3  20.  Non  fiamo  ballanti  a  follentare  ordinariamente  quello 
ilato . 

Bastantemente  .  Avverb.  A  bajìanza  ,  A  fujficienza  . 
’Lzt.  fatis  .  Gr.  ìkic  .  Segn.  Pred.  25.  Ma  io  m’  immagino 
d’ avervi  oramai  tediato  ballantemente .  . 

Bastanza  .  Continuazione  ,  Durata  .  Lat.  continuatto .  Gr . 
cvvkx^a  .  Paol.  Orof.  Il  Tevere  crefeiuto  per  piove  non 
ufate  ,  e  fpandendofi  più  ,  che  non  potrebbe  elfer  creduto, 
e  per  grandezza  ,  e  per  ballanza  disfece  tutte  le  magioni 
di  Roma  .  Tr.  Giord.  Salv.  Pred.  80.  Che  gli  può  avere  , 

e  comprendere  tutti  (  i  diletti  )  e  tanti ,  e  sì  grandi  ,  e  di 

sì  grande  ballanza  . 

§.  Bajìanza  ,  Ji  prende  anche  per  Sufficienza  .  v.  a  B  A- 
s  TA  N  z  A  . 

Bastarda  .  Sorta  di  galea  piccola .  Lat.  triremis  contraElior. 
Gr.  Tpiitpnr  p^iocpti .  Guicc.  Jìor.  g.  Mandargli  ec.  per  mare  due 
galee  lottili  ,  e  quattro  ballarde. 

Bastardaccio  .  Peggiorar,  di  Bajlardo  .  Detto  per  mag¬ 
giore  fcherno  .  Segn.  Jìor.  1.  13.  Con  dire  ,  che  egli  era  un 
tiranno  ,  e  un  ballardaccio  .  Lafc.  Sibili.  Deh  ballardaccio  ; 
il  calo  tuo  nella  fine  farà  pn  dondolo . 

Bastardella,  yaj'o  di  rame  Jìagnato  chiufo  ,  per  cuocervi 
entro  carne  . 

Bastardello  .  Dim.  di  Bajlardo  .  Lafc.  Sibili.  5.  1 1.  Ba- 
llardello  ,  egli  n  è  Ilato  daccordo  con.  quel  traditor  del 
Vefpa.  Alleg.  l'y.  Quel  ballardello  impiccatuzzo  di  Cupido 
m’  ha  di  maniera  feoreggiato  il  cervello  ,  che  ec. 

Bastardigia  .  Ajìratto  di  bajlardo  .  Lat.  falfa  Jìirps  . 
Gr.  voSeix  .  Tac.  Dav.  Jìor.  4.  549.  E  Giulio  Sabino  Lin- 
gone  ,  che  tra  1’  altre  lue  vanità  li  vantava  di  fua  ballar- 
digia  . 

E  figuratam.  Libr.  cur.  malati.  Quando  il  grano  viene 
in  ballardigia  di  loglio . 

Bastardo  .  Nato  dJ  illegittimo  congiugnimcnto  cT  uomo  ,■  e  dì 
donna  .  Làt.  fpurius  ,  nothus  .  Gr.  yóòor .  G.  V.  i.  24.  5.  So¬ 
no  llratti  di  Guiglielmo  baflardo  ,  figliuol  del  Duca .  E  6. 
42.  I.  Effendo  con  lui  un  fuo  figliuolo  baflardo.  Maejìruzz. 
I.  22.  Ancora  (  i  Diocefani  )  non  polfono  difpenfare  co’  ba- 
flardi  ,  fe  non  fe  negli  ordini  minori  ec.  Segn.  Jìor.  8.212. 
Erano  per  loro  llelTi  più  volti  a  favorire  quel  fanciullo  ba¬ 
flardo  . 

§.  Bajlardo  fi  dice  di  tutto  ciò  ,  che  traligna  .  Lat.  degencr . 
Gr.  dy^v^|S  ^  àyivvni  .  Dant.  Purg.  14.  O  Romagnuoli  ,  tor¬ 
nati  in  ballardi  .  But.  Tornati  in  ballardi  ,  cioè  imballar- 
diti,,  dalla  virtù  ,  e  dalla  gentilezza  de’  vollri  antichi  ca¬ 
duti  .  Cr.  it.  10.  2.  Il  campo  forte,  e  di  cattive  ,  e  di  ba- 
flarde  erbe  ripieno . 

Bastardone  .  Accrefeit.  di  Baflardo  .  Lat.  fpurius ,  nothus. 
Gr.  yódos  .  Bern.  Ori.  Ond’  hai  tanta  fuperbia  ,  ballar- 
done  ? 

Bastardume  .  Progenie  bajìarda  .  Lat.  foboles  fpuria .  Gr. 
voSeiu  . 

Per  fimilit.  Rimeffiticci  fuperflui  ,  e  triflanzuoli  delle 
piante  .  Lat.  J'puria  natio  .  Cr.  ir.  28.  2.  Attendere  li  con¬ 
viene  ,  che  i  ballardumi  de’  ramufcelli  nell’  arbore,  o  din¬ 
torno  prelTo  allo  llipite  vegnenti  dalle  radici,  per  niun 
modo  fi  lafcino  . 

B  A  s  TA  R  E  .  EJfere  affai a  Efficienza  ,  eòe  diciamo  anche  Ef- 
J'ere  a  bajìanza  .  Lzt.  fufficere  ,  fatis  ejje  .  Gr.  i^xp-A-ày  nn  . 
Bocc.  Introd.  25.  Non  ballando  la  terra  facra  alle  fepolture. 
E  my.  2^.  i^.  Or  volelTe  Iddio  ,  che  ’l  palfarvi  ,  e  ’l  gua¬ 
tarmi  gli  folle  ballato  .  E  nov.  65.  19.  Non  che  egli  te 
r  abbia  ridetto  ,  ma  egli  ballerebbe  ,  fe  tu  folTi  flato  pre¬ 
lente  .  E  nov.  68.  20.  Frate  ,  bene  Ila  ,  ballerebbe  fe  egli 
t  avelie  ricolta  nel  fango  .  E  nov.  77.  4.  E  ballimi  d’  elTe- 
rc  fiato  una  volta  fchernito  .  E  nov.  96.  2.  Molto  più  fi 
conviene  nelle  fcuole  tra  gli  lludianti  ,  che  tra  noi  ,  le 
Quii  appena  alla  rocca  ,  e  al  fufo  balliamo  .  Dant.  Inf.  4. 
j  n^^  >  perchè  e’  non  ebber  battefmo  ,  Cn’  è  porta 

della  fede  ,  che  tu  credi.  Petr.  fon.  51.  Balla  ben  tanto  ,  e 
altro  fpron  non  volli  .  E  77.  Balli,  che  fi  ritrove  in  mez¬ 
zo  1  carnpo.  E  canz.  26.  5.  Per  me  non  ballo,  e  par  ch’io 
me  ne  llempre  .  G.  P.  7.  40.  5.  Non  folamente  gli  ballò 
d  aver  fatto  il  detto  micidio  ,  ma  ec. 

§.  I.  Per  Confervarfl  ,  Mantener  Ji  ,  Durare  .  Lat.  perdu¬ 
rare  .  Gr.  (f'aj'  .  Dant.  Inf.  29.  Se  1’  unghia  ti  balli  E- 
ternalmente  a  cotello  lavoro  .  Lab.  295.  Gli  fi  vorrebbe 
dare  d’  un  ventre  pecorino  per  le  gote  ,  tanto  quanto  il 


ventre  ,  o  le  gote  baftaffero  .  Bocc.  Introd.  50.  Secondo  ’l 
fuo  arbitrio  ,  nel  tempo  ,  che  la  fua  signoria  dee  ballare 
ec.  Stor.  Pifl.  La  battaglia  gli  ballò  gran  pezzo  del  giorno. 
Cap.  Compì,  dijcipl.  7.  L’  uficio  del  quale  balli  un  anno  . 
Dav.  Colt.  175.  Prima  vengono,  che  1’  altre  carovelle,  ma 
non  ballano  . 

%  IL  Bajìare  talvolta  per  Poter  foflenere  .  Petr.  cap.  9. 
Poi  llendenao  la  villa  quanto  io  ballo  ec.  Vidi  ’l  giullo 
Ezechia  . 

§.  III.  Bajlar  f  animo  ,  0  ’/  cuore  ,  0  la  vifla  ,  vale  Avere 
ardire  ,  Dare  ’/  cuore  .  Lat.  audere  .  Gr.  ro'K[xx.v  ,  t'khvxj.  . 
Circ.  Geli.  Come  è  ballato  già  1’  animo  ad  alcun  di  voi  di 
dire  .  Stor.  Tur.  %.  i  io.  Conciolfiachè  non  ollante  la  guerra 
de’  Saffoni  ^  ballò  1’  animo  al  detto  Ermenfrido  ,  poiché 
ebbe  ec.  gli  ballò  ,  dico  ,  1’  animo  a  provocarli  nimici  i 
Franchi  .  Tir.  Af.  no.  Nè  ballandomi  1’  animo  a  fofferire 
tanti  dolori  .  Sannaz.  Arcad.  Non  fu  alcuno  della  pallora- 
le  turba  ^  a  cui  baftalTe  ’l  cuore  di  partirli  quindi  ,  per  ri¬ 
tornare  a^  lafciati  luoghi  .  Fir.  Trinuz.  2.  5.  Che  vi  fa  a 
voi  lo  ’ndovinarvelo  ,  fe  vuole  ,  o  fe  non  vuole  i  e’  mi 
balla  la  villa  ,  fe  le  nozze  fi  fanno  ,  di  farvi  andare  a  di- 
fpetto  ,  che  n’  abbia  . 

§.  IV.  Bajìa  ,  e  Bafla  bafla  ,  modo  di  dire  ,  per  imporre 
altrui  filenzio  .  Lzt.  fatis  ,  jam  fatis  .  Gr.  «A’  bx  .  Fir.Trin. 
Balla  balla  e’  non  bifogna  adeflb  fcialacquare  tanta  filo- 
fofìa  . 

§.  V.  E  Bafla  ,  vale  anche  In  fomma  .  Lat.  denique  ,  igi- 
tur  .  Malm.  i.  15.  O  che  per  la  gran  furia  egli  inciam- 
palTi  ,  O  eh’  elle  folfer  di  foverchio  pefo  ,  Balla  eh’  ei 
battè  ’l  ceffo  .  £  2.  12.  Or  balla  \  fe  tu  brami  d’  aver  re- 
da,  ec. 

Basterna.?^.  L.  Spezie  dì  carro  ,  0  di  lettiga  .  Lat.  ba- 
Jlerna  .  Gr.  xttIwh (popuov  .  Dant.  Purg.  :^o.  Cotali  in  fulla 
divina  ballerna  Si  levar  cento  .  But.  In  fulla  divina  ba- 
flerna  ,  cioè  fui  divino  carro  ,  che  è  detto  di  fopra  .  Dit- 
tam.  I.  27.  Una  Riatta  ballerna  allof  difeefe  ,  E  palfar  fo¬ 
pra  il  ghiaccio  la  Danoia  ,  Per  guallare  ,  e  disfare  il  mio 
paefe  . 

Bastevole.  Add.  Sufficiente  ,  Che  è  a  Efficienza  ,  Tanto 
che  bajli  .  Lclì.  fufficiens .  Gr.  xpxiTÓs .  Bocc.nov.go.14.  Aven¬ 
do  una  piccola  cafetta  in  Trefanti  appena  baflevole  a  lui , 
e  a  una  fua  giovane  ,  e  bella  moglie  .  E  leu.  Tutti  ignu¬ 
di  ci  produce  nel  mondo  ,  conofeendo  la  povertà  ballevo- 
le  .  Amm.  ant.  24.  4.  2.  Come  bene  è  ballevole  a  favio  uo¬ 
mo  poco  vino  . 

Bastevolezza  .  Ajìratto  di  Baflevole .  Lat.  /ibi  fufficiens 
affluentia  .  Gr.  xùrxpxax  . 

Bastevolissimamente  .  Avverb.  fuperl.  dì  Bafie- 
volmente  .  Lat.  plenifflme  .  Gr.  xpxtoTXTas  .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn.  Chieggono  ancora  nuove  medicine  ,  ancoraché  ba¬ 
lle  volilfimamente  ne  abbiano  pigliate  . 

Bastevolissimo  .  Suppf.  di  baflevole  .  Segn.  Mann. 
Magg.  15.  2.  Polfiede  uij^^?b'en  fommo  ,  cioè  un  bene  balle- 
volilTimo  a  fare  che-  éc. 

BastevolmeNTE  .  Avverb.  Sufficientemente  ,  A  bajìan¬ 
za.  Lat.  fatis.  Gr.  xKts  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  7.  A  verno  que¬ 
lla  parte  ,  fe  è  brutta  cofa  ,  e  vergognofa  elfer  vinto  di 
benefizi  ,  balle  voi  mente  trattato  . 

B  a  s  T  i'a  .  Baflita  ,  Steccato  ,  Riparo  fatto  intorno  alle  città  , 
0  agli  eferciti  .fCompoflo  di  legname  ,  fajfi ,  terra  ,  0  fimil  ma¬ 
teria.  LzX-.vallum  .^f'eptum  .^agger .  Gr.  Spiyxós.  C.y.io.i^g.%. 
E  lafsù  llando,  feciono  molti  aifalti  all’  olle  ,  e  alle  ballle 
de’ Fiorentini.  Cro«.  More//. 250.  Allora  fi  pofe,  quali  come 
per  ballla  ,  il  callello,  che  è  chiamato  la  Scarperia  .  E  al¬ 
trove  :  E  quali  vinfono  il  terreno  delle  montagne  ,  e  vil- 

'  le  ,  e  con  certe  ballle  dierono  che  penfare  al  nimico. 

Bastiere  .  Baflaio.fFacitor  di  bafli  .  Lat.  clitellarius  faber. 
Gr.  dmtpopm  aixatàv  .  Bern.  rim.  i.  91.  Non  gli  opran  nè  ba- 
llier ,  nè  calzolai  .  E  altrove  :  La  prima  colà  in  capo  arete 
i_  palchi ,  Non  fabbricati  già  da  legnaiuoli  ,  Ma  da  baftic- 
ri  ,  ovver  da’manifcalchi  . 

Bastimento  .  Nave  ogni  genere  .  Lat.  navis  .  Gr. 
vxùr  . 

Bastionare.  Fortificar  con  bajìioni  .  Lat.  vallare  .  Gr. 
iripi0x)kt^cu  .  Tac.  Dav.  Jìor.  4.  558.  Quivi  con  mettere  in 
ordinanza  ,  fortificare  ,  ballionare  ,  e  altri  efercizj  da  guer¬ 
ra  ,  facevan  buoni  i  foldati  .  Segn.  Jìor.  15.  Con  tanta 
diligenza  1’  aveva  dentro  ballionata ,  e  fortificata . 

Bastionato  .  Add.  da  Bajìionare  .  Fortificato  con  bajìioni. 
Lzt.  feptus  vallatus  .  Gr.  orìptflKìj^d  c  .  Tac.Dav.ann.rz.r^o. 
Prefero  per  combattere  un  luogo  ballionato  di  zolle,  d’en¬ 
trata  firettilTima  alla  cavalleria  . 

Bastione  .  Forte  ,  0  Riparo  faì^o  di  muraglia  ,  0  terrapie- 
nato  ,  per  difefa  de'  luoghi  cantra  i  nemici  .  Lat.  propugnacu- 
lum  .  Gr.  'iTìpifioXn  .  Stor.Eur.  4.80.  Per  certificarli  bene  del¬ 
la  qualità  di  quel  fito  ,  difegnato  da  lui  per  ballione  con¬ 
tro  alla  terra.  Tac.  Dav.  flor.  2.  281.  Affrontavanli  da  lon¬ 
tano  ,  e  prelfo  ,  a  fquadre  ,  e  conii  ,  in  fui  ballione  della 
llrada  .  Guicc.  Jìor.  I  Fiorentini  fortificandolo  con  baflioni 
dall’  una  ,  e  1’  altra  ripa  ec.  Ar.  Fur.  18.  ló^.  Il  pagan  li 
provvede  ,  e  cava  terra  ,  FolFi  ,  ripari  ,  e  ballioni  llam- 
pa  Bern.  Ori.  i.  15.  17.  All’  incontro  di  lor  fanno  un  ba¬ 
llione  . 

Bastire.  V.  a.  Fabbricare  .  Tav.  Rit.  Del  fangue  fece  in¬ 
tridere  la  rena  ,  e  la  calcina  ,  con  che  egli  è  murato  ,  e 
ballito  . 

B  A  s  T I  TA  .  Baflla  .  Lat.  valium  ,  feptum  .  Gr.  ^pyxós .  G.  V. 

I-55- 


B  A  S 


T.  55,  2,  E  chiufefi  di  fofTì  ,  e  di  beccati ,  a  modo  di  bat- 
tifolìe  ,  ovvero  baftita  .  E  8.  78.  5.  Ordinarono  d’  ufcire 
■  delia  balHta.  de’  carri  . 

§.  E  per  Fortificazione  ,  Fortezza  .  Lat.  munimen  ,  arx  » 
Gr.  •  G.  FI  cj.  204.  i.  Avendo  cominciata  una 

badita ,  ovvero  nuova  terra  in  su  i  confini  deila  Guafco- 
gna  ec.  prefero  la  detta  bafiita  ,  e  guaftaronia  .  E  io.  155, 

La  qual  bafiita  teneva  più  di  fei  miglia  nel  piano  ,  e 
dalla  parte  del  monte  . 

Basto  •  Quell'  arnefe  ,  che  a  guifa  di  fella  portan  le  bejìie 
da  fama  .  Lat.  clitelU  .  Gr.  xxvònKia  .  Cr.p.  7^.  Alla  qual 
cofa  hanno  giumenti  da  bafto  del  signore  .  Ar.  to.  i.  Non 
voglio  ,  che  con  afini  ,  che  balli  Non  portano ,  abbia  pra¬ 
tica  .  Segr.  Fior.  Af.  7.  Poi  vidi  un  afin  tanto  mal  difpofto, 
Che  non  potea  portar  ,  non  eh’  altro  ,  il  ballo  . 

§.  1.  E  per  ìnetafi.  Bern.  Ori.  i.  3.  8p.  Non  fai ,  che  que¬ 
llo  ballo  anche  a  me  preme  ? 

§.  IL  Non  adattarli  un  bafto  fola  a  ogni  dofto  >  e  dicefi 
anche  uria  fella  ,  modo"  proverò,  e  vale  Non  e  fiere  idoneo  a 
agni  cofa  .  Ar.  Sat.  4.  Non  s’  adatta  una  fella  ,  o  un  ballo 
folo  A  ogni  dofib  . 

§.  III.  Similm.  in  proverb.  Da  bafto  ^  e  da  fella  ^  che  va¬ 
le  Abile  a  piu  cofe  .  Lat.  ad  omnia  utilh ,  aptus ,  idoneus. 

§.  W.  Non  portar  bafto  modo  proverb.  e  vale  Non  com¬ 
portar  nè  ingiurie  ,  nè  ojfefe  .  Lat.  contumelias  non  ferre  .Gr. 
ufi  peti  8  (pipmv  .  Malm.  io.  22.  Mentr’  io  ,  che  mai  non  volli 
portar  ballo ,  Coll’  ammazzarti  farotti  lor  palio  . 

§.  V.  Rodere  il  bafto.,  modo  proverb.  'Lzt.obtreàare .Varch. 
Ercol.  75.  Di  chi  dice  male  d’  uno^  il  quale  abbia  detto 
male  di  lui  ,  il  che  fi  chiama  roderli  i  badi ,  e  gli  rende, 
fecondo  il  favellare  d’  oggi,  il  contraccambio  ec,  s’  ufa  di- 

,  £oh  fi  è  rifcolfo  >  CaJ.  rtm.  buri.  i.  3,  -  Voi  ,  eh’  a  que¬ 
lli  signor  rodete  il  bailo,  Venitemi  a  aiutar.  Ltbr.  Son. 
20.  Ufanza  è  con  provvido ,  e  con  fonetti  Di  roderfi  un 
po’  balli  . 

§.  VI.  Serrare  il  bafto  addo  fio  a  uno,  modo  proverb.  e  va¬ 
le  Sollecitarlo  importunamente  a  far  checche  fia  .  Lat.  urgere  , 

■  incitare  .  Gr,  inrdyay  .  Fir.nov.  i.  185,  Godei  ,  che  altro 
voleva  ,  che  parole  ,  gli  ferrava  ,  come  fi  dice  ,  i  balli 
addolTo  . 

§•  VII.  chi  non  pu-ò  dare  all  afino  dà  al  bafto,  modo  pro¬ 
verò.  e  vale  Chi^  non  può  vendicarli  con  chi  e  vorrebbe  ,  fi 
vendica  con  chi  e  può  .  Lat.  cams  tn  laptdem  fsviens .  Farch. 
Ercol.  20.  Quelli,  che  non  poffono  all’ alino  ,  ufano  di  dare 
al  ballo  , 


§.  Vili,  E  per  fimUit.  Bafto  a  rovefeio  ,  e  Bafto  rovefeio  , 
dicefii  d  una  valle ,  che  fia  abbracciata  da  due  monti  .  Lat. 
declive  ,  &  acclive  . 

Bastonaccio.  Accrefeit.  di  Baftone  .  Ciriff.  Calv.  i .  28. 
E  portan  badonacci  affai  rematichi  .  E  j.Ciafcuno  avendo 
un  badonaccio  in  collo  .  Morg.  21.  36,  L’  altro  s'  avventa 
addolfo  ad  Aldighieri  ,  Volle  menargli  d’  un  fuo  bado- 
naccio . 

B  A  s  TONA  R  E  .  Percuoter  con  baftone  .  Lat.  fufte  percutere  , 
fufttbus  cadere  .  Gv.  Stipeti/  .  Bocc.  nov.  76.  tit.  Il  quale  poi 
kvatofi  ,  va  ,  e  battona  Egano  nel  giardino  .  E  nov.  89. 10. 
Egli  verrà  piuttollo  ,  che  a  badonarlo  ,  come  tu  fai  .  E 
apprejfo  :  E  quello  detto  ,  ricominciò  a  ballonarlo  .  Frane. 
Sacch.  nov.  85.  E  quanto  più  gridava  ,  e  Gherardo  più  ba- 
itonava  . 

§.  1.  Baftonare  di  una  fanta  ragione  ,  vale  Baftonar  forte¬ 
mente  .  Lat.  immaniter  cadere  . 

§.  IL  Per  Pugnere,  e  Cenfurare^  con  parole.  Sen.ben.Varch. 
7.  24.  Ei  non  poteva  badonarli  più  dolcemente . 

§.  IH.  E  per  Vendere  ,  Disfarfi  di  qualche  cofa  .  Lat.  di- 
flrahere  ,  divendere  .  Gr.  ora'KÙv  . 

§•  IV.  Baftonare  i  pefei  ,  modo  bafio  ,  vale  Remare  . 

V.  Onde  Andare  a  baftonare  i  pefei  ,  vale  Andare  in 
galea  ,  Efier  condannato  alla  galèa  ,  Lat.  remigare .  Gr.  ip^T- 
n-dt> .  Cecch.  Efalt.  cr.  5.  i.  Sì  S’ io  fentiffi ,  tu  andaffi  a  ba- 
ilonare  I  pefei  n  una  galèa  . 

^^s^onata  .  Colpo,  0  Percojfa  di  baftone.  'L.s.t.  bacilli  tSlus. 
yerberatio  .  fòt.  cuma-yx  .  Bocc.  nov.  15.  23.  Io  non  so  a  che 
IO  mi  tengo  ,  che  io  non  vegna  laggiù  ,  e  deati  tante  ba- 
llonate ,  che  ec. 

§.  I.  Diciamo  Baftonate  da  ciechi ,  Baftonate  da  criftiani  , 
e  Sudice  ,  e  Vecchie  baftonate  ,  che  fignifican  Forti  ,  Sode  ,  e 
Senza  riguardo,  0  difcriztone  ,  Lat.  immanes  percujfiones .Gr. 
ftxaruyif  .  Bern.  rim.  E  da’  lor  ballonate  da  cridiano  .  Morg. 
19.  53.  Dille  Morgante  ,  s’  i’  non  prefi  errore  ,  E’  ti  toccò 
di  vecchie  badonate  . 


§,  H.  per  fimilit.  Danno  ,  Pregiudizio  .  Lat.  damnum  , 
Gr.  finp.ix  .  Dav.  Seijm.  82.  Fatto  a’  popoli  in  un  giorno 
fentire  la  badonata  ,  che  Arrigo  diè  loro . 

§.  III.  Efier  due  ciechi,  che  fanno  alle  baftonate  ,  dice  fi 
di  due  ,  che  contendono  ,  nè  fanno  ciò  ,  che  dicono  .  Lat.  im- 
perttorum  contentio  .  Gr.  drraiS'&àmv  ha  . 

Bastonato  .  Add.  da  Baftonare  .  Car.  lett.  i.  iij.  Man- 
^^l^con  lettere  un  fervitore  al  campo  ,  tornò  fvaligiato 
e  ballonato  da’  villani  fconciamente  .  ’ 

Aston  at  u  r  a  .  Il  baftonare  . 

astoncello  .  Dim.  di  Baftone  .  Lat,  bacillum  .  Gr.  ui- 

^  pregodo  ,  che  la  doveffe  prov¬ 
ini  h  ^  ^  piccolo  badoncello  ,  il  quale  non  faceffe  a 
cello  ^  VP?/  pertica  ,  ovvero  ballon- 

thieilo  lottile  ,  e  acuto  fuc- 
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§.  Baftoncelh  è  certa  pafta  con  zucchero  ,  e  anici 
nelle  forme  ,  e  acconciavi  entro  a  guifa  di  baftoncelli 
colati .  Lat.  opus  fiftorium  .  Lafc.  Sibili.  3.  7.  Anzi  P  una  d? 
cialdoncini  ,  e  1  altra  pe’  badoncelli  .  Buon.  Tane.  <.n 
_  rem  far  berlingozzi  ,  e  badoncelli  . 

BASTONCINO.  Dim.  di  Baftone  .  Lat,  bacillus .  Gr.  uixpàt 
Srporino^^^*^^^^‘'^^’”’^^'^°”  balloncino  fi  agitino,  e^s’in- 

di  panni  ,  0  di  naftri  ,  fatta  con 
nfp  ,  0  baftoncini  .  Bern.  rim.  Quan- 

mattina  (il  fato)  cc.  '[léggia 

,  0  Ramo  fi  albero  rimondo  ,  di  lunghezza 

te  ta  .grojfezza  al  ptà  quanto  comodamen¬ 

te  La  mano  può  aggravtgnave .  Lat.  baculus  ,  feipio  .  Gr.  Bxk- 
7 por  .  Bocc.  nov.  41.  4.  Paffando  egli  da  una  polfeffione  a 
un  altra  con  un  fuo  badone  in  collo  .  E  nov.  67.  i<.  Boc¬ 
ca  ima  dolce,  tu  prenderai  un  buon  badone, e  andratene  al 
giardino  ec-  ad  Egano  ,  e  foneramel  bene  col  badone  E 
nov.  89.1^.  Giofeffo,  trovato  un  ballon  tondo  d’  un  quer- 
ciuol  giovane  ec.  cominciolla  fieramente  a  battere  .  G.  V. 
7-  9-  7*  Allora  un  Baron  del  Re  lo  battè  forte  d’  un  ba¬ 
inone  .  Bern.Orl.  3.6.  53. L’  un  1’  altro  addoffo  co’  ballon  fi 

§.  I.  Giucar  di  baftone ,  vale  Baftonare  ,  Percuoter  col  ba- 
.  'Lìt.  fufte  percutere .  Gr.  ptxrtyoùr  .  Frane. Sacch.nov.  14. 
Che  1  padre ,  mentre  eh’  e’  viffe  ,  non  ebbe  più  a  giucar 
del  badone  . 


§.  II.  Iw  proverb.  Buon  cavallo,  e  mal  cavallo  vuole  f pronet 
Buona  femmina  ,  e  mala  femmina  vuol  baftone  .  Bocc.  nov. 
89.  5.  Buon  cavallo,  e  mal  cavallo  vuole  fprohe  :  Buona 
fernmina  ,  e  mala  femmina  vuol  ballone  . 

§.  HI.  Mettere  un  legno  su  per  un  baftone  ,  modo  proverb, 
e  vale  F are  uno  fpropofita  .  Lat.  aberrare  ,  inania  meditari  , 
ovum  agglutinare  .  Gx.iirficareipx  x°lvÌov  .  Bern.rim.  Chi  vuol 
cavare  i  cardi  di  llagione  ,  Sarebbe  proprio  come  fe  volqf- 
fe  Mettere  un  legno  su  per  un  ballone  . 

§.  IV.  Baftone  ,  dicefi'  anche  quella  Bacchetta  ,  che  per  fe- 
gìw  d  autorità  fi  dà  a  Generali  fi  e f eretti ,  fi  Governatori  di  cit¬ 
tà  ,  e  a  chi  efercita  il  Magiftrato  Supremo  .  Lat.  feeptrum .  Gr. 
oziirtrpov  .M.  V.  6.  42.  E  ivi  con  grande  allegrezza  ralfegnò 
il  badone  ,  e  le  ’nfegne  a  Priori.  Tac.  Dav.ann.4.89.1  pa¬ 
dri  ,  rinnovando  1’  antico  coltume  ,  mandarono  un  Sena¬ 
tore  a  prefentarli  il  ballone  dell’avorio,  e  la  toga  dipinta. 

§.  V.  Per  metaf.  Aiuto  ,  Appoggio  ,  e  Softegno  ,  dall'  anda¬ 
re  appoggiandoli  col  baftone  .  Lat,  baculus  .  Gr.  axìim-Tpov  . 
ColL  Ab.  //de.  c^^.46.  ir  timore  è  ballone  fpirituale  ,  il  qua¬ 
le  ci  conduce  infino  a  tanto  ,  che  noi  pervegnamo  al  Pa.- 
radifo  de’  beni  fpirituali  . 

§.  VI.  Onde  in  proverb.il  bafton  della  vecchiaia  .  'Lat.fub- 
fidium  feneEiutis  .  Gr.  ynpÓTpopoi .  Bocc.  lett.  I  figliuoli  appa¬ 
recchiativi  per  ballone  ,  ove  forze  mancaffero  alla  vec¬ 
chiaia  . 

§.  VII.  Baftone  ,  in  lingua  furbefea  ,  vale  Barda [fa  ,  cioè 
Giovane  ,  che  faccia  altrui  copia  di  se  mede  fimo  .  Lat.  cata- 
mitus  ,  cinadus  .  Gr.  orópvos .  Alleg.  121.  Fanno-  procaccio  Di 
fgualdrine  egualmente  ,  e  di  balloni  . 

§.  Vili.  E  Baftuni  per  uno  de'  quattro  femi  delle  carte  da 
fiutare  .  Bern.  Ori.  6.  3.  53.  Sembran  collor  due  giucator  di 
cricca  ,  Ch’  abbiano  i  punti  tutti  e  due  in  balloni  .  Malm. 
4.  12.  E  pria  ,  che  babbo,  mamma  ,  e  pappa  ,  e  poppe  , 
Chiamò  fpade  ,  ballon  ,  danari ,  e  coppe. 

§.  IX.  Onde  poi  per  metaf.  Dar  bafloni  in  vece  di  danari  , 
dicefi  di  chi  minaccia  altrui  in  cambio  di  pagare  .  Morg.  21. 
i3i_.Che  folea  ferapre  dar  badoni ,  o  fpade  AH’  ode, quan¬ 
do  i  danar  gli  mancavano  . 

§.  X.  Accennare  in  coppe  ,  e  dare  in  baftoni  ,  modo  pro¬ 
verb.  che  vale  Cambiare  altrui  il  negozio  in  mano  ;  Dire  una 
cofa_ ,  e  farne  un  altra  .  Fir.  Trin.  1.  2.  Voi  avete  accenna¬ 
to  in  coppe  ,  e  dato  in  badoni  ,  v.  accennare  §.  IL 
e  COPPA  §.  V. 

Bastoniere.  V.  a.  Que  che  porta  altrui  il  baftone  ,  che 
fia  fegno  fi  autorità  ,  Mazziere  .  Lat.  liSlor  .  Gr.  pxftSéxos  , 
pxftSoctopos  ._  Vit.  Plut.  E  primieramente  ,  lìccome  Bibulo 
feendea  ,  gli  fu  gittate  fopra  ’l  capo  una  fporta  di  litame  , 
e  ruppero  li  badoni  de’  fuo’  badonieri . 

Bastracone.  Uomo  graffo  ,  e  forzuto  s  detto  per  ifcherzo. 
Frane.  Sqcch.  nov.  no.  C^egli  era  un  ballracone  ,  che  ave- 
rebbe  gittato  in  terra  una  cafa . 

Batacchia.  Batacchiata  .  Lar.  baculi  iElus  .  Gr.  axiirioi/es 
xpoaftox^  .  Pataff.  9.  Dato  ci  fu  ventife^te  batacchie  . 

B  ATA  c  C  H 1  A  R  E  .  Abbatacchiare  .  Lat.  fufte  percutere  .  Gr. 

.  Frane.  Sacch.  nov.  140.  E  quando  colloro  fentono  la 
mazza ,  pigliano  le  loro  ,  e  comincianli  a  batacchiare  . 
Batacchiata  .  Colpo  di  batacchio  .  Lat.  baculi  ibìus  .  Gr. 
cxnr'mot  irpocxftoKii  . 

§.  Per  femplicemente  Perca  [fa  .'Lat.  iElus.  Gx.VKoyn .  Frane. 
Sacch.  nov.  iig.  Scontrandoli  Dante_  in  cofiui  ,  colla  brac- 
ciaiuola  gli  diede  una  gran  batacchiata  dille  fpalle  .  Morg. 
19.  43.  Qiiivi  toccò  più  d’  una  batacchiata  . 

Batacchio  .  Baftone  ,  Batocchio  ,  Bacchio  .  Lat.  baculus  . 
Gr.  ftaxrpov  .  Morg.  5.  49.  Mifericordia  di  quedo  batacchio. 

E  24.  59.  E  trillo  a  quel  ,  che  afpetterà  il  batacchio. 

§,  Talora  per  ifcherzo  in  cambio  di  nome  proprio  .  Frane. 
Sacch.  nov.  86.  Michele  diffe  :  Meffer  Batacchio  te  n’ha 
fatta  chiara  ,  a  te  dia  . 
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Batalo  .  v.  batolo.  „  .  ,  -  . 

Batassare.  r.  A.  Scuotere ,  Scrollare  agttamo^ .  Lat.  con* 
cutere  .  agitare  .  òr.  aeiar  .  Paìlad.  Jebbr.  20.  E  in  quei  co¬ 
tali  luoghi  fono  ora  da  parlare  ,  e  legare  ,  anzi  che  elle 
producano  le  gemme  ,  perocché  1  bataflra,re  ,  e  fcuoterle  , 
quando  fono  in  gemme  ,  è  grande  difpendio ,  e  danno  . 

B  AT  I  s  T  EO  ,  e  BAT  T  I  s  T  EO  .  F.  A  Luogo  ,  dove  fi  batteZ;. 

%a  che  in  Firenze  è  7  Tempio  dt  S.  Giovanni  Lat.  bapti- 
fierìum .  Gr.  0ccTrmr>ie^oif  .  Dant.  Par.  15.  E  nell'  antico  vo- 
itro  batiftco  Infieme  fui  criliiano  ,  e  Cacciaguida  .  But, 
Nell’  antico  voftro  battilleo  ,  cioè  nel  luogo  del  battezza¬ 
re  che  anticamente  fu  in  Fiorenza .  ,  ,  • 

Batocchio  .  ^el  baftone  ,  col  quale  fi  fanno  la  firada  t 
ciechi  .  fcipio  .  Gr.  pc'irxkov  .  Malm.  i.  40.  Fu  però  fem- 
pre  fimil  gente  fgherra ,  Con  quel  batocchio  zomba  a  mo- 

xC^  ClCCi  • 

§.  E  per  fimilit.  dice  fi  del  battaglio  della  campana  .  _ 
Batolo,  e  BAT  ALO.  Falda  del  cappuccio  ,  che  copriva  le 
/palle  .  Bocc.  nov.  7p.  3.  Vertito  di  fcarlatto  ,  e  con  un  gran 
batalo,  dottor  di  medicine  ec.  ci  tornò  .  Frane.  Saceb.  nov. 
42.  Con  un  tabarro  ,  e  co’  batoli  dinanzi  m  forma  da  pa¬ 
rere  piuttofto  medico  ,  che  cavaliere.  E  nov.  155'.  E  le  non 
■ballerà  ,  torrò  anche  i  manicottoli  ,  e  con  quello  ti  rac- 

concerò  1  datali  delli  voftri  tabarri  .  1  r  n  a- 

§.  L  Batolo  dicefi  ancora  quel  panno.,  che  cuopre  le  J palle  di 
quelli  ,  che  fono  cofiituiti  in  alcune  dignità  ecclefiafiiche  .  Lat. 


armutium  .  .  -  .  r  t  n  rr 

&  II  Batolo  è  anche  te-rmme  efpr mente  quafi  lo  Jte fio , 

che  Platea  .  Fiv.  dife.  Arn.  7.  Anche  nel  formare  1  batoli  , 
o  le  platee  de’noliri  ponti  .E  altrove:  M  incontrai  a  ve¬ 
dere  un  certo  laltrico  d  antico  batolo  _ 

Batosta  .  Contefa  di  parole  .  Lat.  convicmm ,  rixa  .  Gr.  ^i- 
homKia  .  Vit.  S.  Ant.  Ed  ebbe  col  dimenio  fempre  grandi 
batolie  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  345.  Quel  giorno  fu  confumatq 
in  gran  batode  ,  e  pertinaci  odj  .  E  ann.  2.  40.  Non  direi 
del  prorogato  in  quell’  anno  ,  fe  non  fulTe  bello  intendere 
le  batofte  .  Lafc.  Sibili,  i.  3.  O  Fuligno  ,  che  bella  batqfta 
avete  voi  fatto  ?  Varch.  Suoc.  3.  5.  Io  voglio  andare  a  dirle 
quella  batofta  ,  eh’  hanno  fatto  codoro  . 

B ATOSTARE.  Far  batofla  .  Lat.  contendere  ,  altercari ^  con- 
viciari  ,  certare  .  Gr.  ìei^eiy  ,  yJ.yjSuu  .  Vit.  S.  Ant.  Mentre 
egli  con  satanaffb  batodava  . 

B  AT  TA  G  L  I  A  .  Fatto  di  arme  ,  Combattimento  ,  Affrontamene 
to  di  eferciti  nimlci  ,  0  di  parte  ff  ejfi  ,  A  ffalto  .  Lat.  certa- 
men  ,  prcelium  ,  pugna  ,  dirnicatio  .  Gr.  ptxxn  .  Bocc.  nov.  17. 
44.  Combattè  ,  e  fu  nella  battaglia  morto  ,  e  ’l  fuo  eferci- 
to  feonntto  .  E  nov.  79.  16.  In  una  dia  loggetta  gli  avea 
dipinta  la  battaglia  de’  topi  ,  e  delle  gatte  .  G.  V.  9.  214. 
4.  Gridando  :  battaglia  battaglia  ,  e  muoiano_  i  tradito¬ 
ri  .  E  cap.  143.  I.  E  per  più  giorni  data  battaglia  alla  ter- 


Ta  ec. 

§.  I.  Per  fenipUce  Duello,  /zt.  fingulare  certamen.  Gr.  [j,o- 
mpaxia  .  M.  V.  7.  22.  tit.  Battaglia  fra  due  cavalieri ,  e  per¬ 
ché  .  E  appreffo  :  E  venne  tanto  montando  la  loro  riotta  , 
che  s’  appellarono  per  quedo  a  battaglia  . 

§.  IL  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  26.  18.  Tu  ,  ec.  volevi  giu- 
gner  molto  frefeo  cavaliere  alla  battaglia  .  E  woi;.  27.  4.  Fu 
di  tanta  codanza  ,  che  fette  anni  vinfe  quella  battaglia  . 
E  nov.  p8.  II.  La  cagione  de’  fuoi  penderi ,  e  i  pender! ,  e 
la  battaglia  di  quegli ,  e  ultimamente  di  .quali  fode  la  vit¬ 
toria  ecw  gli  difeoperfe  .  E  Lab.  102.  Dalle  femmine  nelle 
amorofe  battaglie  gli  uomini  giovani  ec.  fono  richiedi  . 
Dant.  Inf.  24.  Coll’  animo  ,  che  vince  ogni  battaglia  .  E 
Furg.16.  Che  fe  fatica  Nelle  prime  battaglie  del  elei  dura. 
Petr.  fon.  84.  Quando  Amor  cominciò  darvi  battaglia  . 

§.  IH.  Per  Ifchiera  ,  Squadrone  .  Lat.  cohors ,  legio  .  Gr. 
*myiM .  G.  V.  8.  78.  3.  Affalendogli  continuo  in  quella  gior¬ 
nata  con  quattordici  battaglie  (ciò  fono  fchiere,  eh’ avean 
fatte  di  lor  gente,  e  cavalleria)  E  12.  66.  i.  Il  Re  di  Fran¬ 
cia  fece  fare  alla  fua’ gente  tre  fchiere  ,  a  loro  guifa  dette 
battaglie  .  Bemb.  fior.  2.  25.  E  quelle  tre  battaglie  anda¬ 
vano  ridrette  .  E  appreffo  :  La  prima  battaglia  de’  Franced 
dinanzi  all’  efercito  Viniziano  pervenuta  ec. 

§.  IV.  Onde  In  battaglia  ,  vate  In  ordinanza  per  far  batta¬ 
glia  .  Lat.  in  aciem  .  Gr.  tli  ptxx>i^  •  Fac.  Dav.  fior.  3.  3o<;. 
piede  il  fogno  ,  che  ciafeuno ,  lafciato  il  predare ,  correlfe 
in  battaglia  per  la  più  corta  . 

§.  V.  Talor  Battaglia  fi  chiama  ia  Banda  ,  e  Compagnia 
de'  faldati  deferitti  ,  i  quali  faldati  prefi  infieme  fi  chiamano 
Battaglioni  .  Lat.  cohors  .  Gr.  mypex  . 

§.  VI.  Per  una  delle  tre  parti  ,  onde  per  lo  pià  fi  divide 
r  efercito  ,  ed  e  quella  del  mezzo  .  Lat.  medium  agmen  .  Segr. 
Fior.  Art.  Guer.  Benché  elTi  pongano  tre  nomi  alli  loro  e- 
forciti  ,  e  gli  dividano  in,  tre-  fchiere  ,  antiguardo  ,  batta- 
Sda  ,  c  retro, guardo  .  Bern.  Ori.  i.  14.  69.  L’  antiguardia  è 
Orlando  ,  e  Brandimarte  ,  La  battaglia  Aquilante  ec.  La 
retroguardia  Antifor  ,  e  Balano . 

Battagliare  .  Combattere  ,  Far  battaglia .  fzt.prccliari., 
dimicare  ,  pugnare  .  Gr.  .  Efp.  Vang.  Li  quali  fon 

battagliati  ,  e  codretti  ,  che  d  partano  dalla  porta  .  Tac. 
Dav.  ann.  6.  149.  Convenne  al  comparire  de’  Ligi  ,  e  de¬ 
gli  Ermunduri  battagliare  .  E  fior.  5.  368.  Tutti  levarono 
lieto  grido  ,  parte  llruggendod  per  la  lunga  pace  di  batta¬ 
gliare  ;  parte  ec.  W.  fior.  Ind.  7.  251.  Il  Generale  de’ 
Portughed  aveva  deliberato  di  battagliarla  ,  c  di  defolarla  . 
E  13.  509.  L’  artiglierie  groife  con  gli  altri  drunienti  da 
battagliare  le  terre  . 
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B ATTÀGt  l ATORE  .  Combattitore  ,  Che  fa  battaglia  .  Lat. 
procliator  ,  bellator  .  Gr.  pexxitons  .  Vit.  Plut.  Dacci  licenzia  , 
come  a  quelli  ,  che  nulla  non  vagliamo  ,  ed  abbi  con  te- 
co  quedi  infanti  battagliatori  ,  e  con  quelli  piglierai  il 
Mondo  . 

Battagliere,  battagliero  .  Sufi.  Battaghatore. 
Lat.  procliator  ,  bellator  .  Gr.  pLaximc  ,  cùxp^f^a^  •  f.  T.  7. 
80.  I.  Tenuto  uno  de’ migliori  battaglieri  di  Francia.  Libr. 

-  Macc.  M.  Poi  ordinò  Giuda  certi  battaglieri  per  combatte¬ 
re  .  òli  arcieri ,  e  quelli  ec.  andarono  dinanzi  dall’  olle  ,  e 
tutti  li  potenti  battaglieri  .  Amm.  ant.  i.  2.  3.  Che  bifogno 
è  a  favio  uomo  ,  e  dlofofo  di  Crillo  ,  avere  tanta  fortez¬ 
za  ,  quanta  bifogna  a  campioni  ,  e  battaglieri  l 

B  AT  TA  GLIERE  ,  e  BATTAGLIERO  .  Add.  Ufato  a  bat¬ 
taglia  ,  Battaglierefeo  ,  Bellicofo  .  Lat.  pugnax  .  Gr.  [j.ctX‘V<^t. 
Frane. Sacch.Op.div.  10^.  Chi  naice  fotto  la  Luna  ha  intìuen- 
za  d’  elfere  immutabile  ec.  chi  fotto  Marte  ,  battagliero  . 
Sen.  Pijì.  83.  Ebbrezza  ha  meffo  in  ifcondtta  molte  poten¬ 
ti  genti ,  e  battagliere  .  Tef.  Br.  2.  41.  Marte  ,  eh’  è  di  fot- 
to  lui  ,  altresì  è  caldo  ,  e  batteglicre  ,  e  malvagio  ,  ed  è 
chiamato  Iddio  delle  battaglie  . 

B  AT  TA  GL  I  E  R  E  s  C  o  .  Add.  Da  guerra  ,  Da  battaglia .  Lat. 
bellicus.,  militaris  .  Gr.  ‘xoxiuioc  .  Libr.  Macc.  M.  Vellild  dì 
lorica  a  guifa  di  gigante  ,  è  armofd  delle  fue  battaglieref- 
che  armi  .  P^/oc.  1. 15 1.  Li  terribili  fuoni  de’  batt.aglierefchi 
dormenti  fecero  di  nuovo  tremare  i  fecchi  campi  . 

§.  Per  Bellicofo  .  Lat.  bellicofus .  Gr.pMxnffc.Libr.  Macc.  M. 
E  con  lui  vennono  genti  d’  arme  ,  uomini  malvagi  ,  for¬ 
ti  ,  e  battaglierefchi  .  Guìd.  G.  La  quale  cqmmife  fotto  ’i 
conducimento  del  battaglierefeo  Re  di  Frigia  . 

B  AT  TA  GL  lE  RO  .  •U.  B  ATTAGL  I  E  R  E  . 

B  AT  TA  GL  I  E  R  O  s  O  .  Acld.  Atto  a  battaglia.,  Bellicofo.  Lst. 
bellicofus  .  Gr.  Sovpo;  .  Ovid.  Pifl.  Più  acconcia  fi  dimollra 
la  tua  perfona  all’  amorofa  Venere  ,  che  al  battaglierofo 
Marte. -LA.  M.  Speffe  volte  avrebbe  nominata  per  niente 
Perfia  ,  India  ,  e  Afia  ,  la  non  battaglierofa  .  E  di  fotto  : 
Gente  meno  battaglierofa  ,  e  meno  dotta  di  guerra  . 

Battagliesco  .  Add.  Battaglierefeo  .  Lat.  mditaris  .  Gr. 
pixxnffc .  Guid.  G.  Soggiacefiero  a  battagliefea  morte  . 

B  AT  TA  GL  i  E  T  TA  .  Dim.  di  Battaglia  .  Lat.  parva  dimica- 
tio  ,  levis  pugna  .  Gr.  ptizpà  ptfixn  •  G.  V.  9.  305.  4.  E  fu  la 
più  bella  ,  e  ritenuta  battaglietta ,  che  folfe  ancora  in  To- 
feana  . 

B  AT  TA  G  L  I E  v  O  L  E  .  Add.  Di  battaglia  ,  Battaglierofo  ,  In¬ 
citante  a  battaglia  .  Lat.  bellicofus  ,  ferox  .  Gr.  ^oùpoc ,  [cxxn- 
viis .  Fiamm.:\..  161.  Venne  il  battaglievole  Marte,  il  qua¬ 
le  trovò  nuove  arti  ,  e  mille  forme  alla  morte  .  Amet. 

In  forma ,  quale  ne’  battaglievoli  campi  i  tirati  padiglioni 
moltrano  i  colmi  loro .  E  87.  Alcuni  ellimando  quello  bat¬ 
taglievole  nome  ,  e  più  atto  ad  accendere  danni  ,  che  a 
fpegnere  ,  ec.  Boez.  G.  S.  45.  Allor  la  battaglievole  trom¬ 
betta  Taceva  ,  nè  aveva  ancor  fonato  . 

Battaglievolmente.  Avverb.  Con  battaglia.  Per  mez¬ 
zo,  e  via  di  battaglia.  Lat.  hofiditer  .  Gr.  oroXiy.izàs  .  G.  V. 
12.108.7.  Non  i  due  ultimi  morirò  ec.  vincendo  i  nemici, 
e  ’l  lor  fangue  battaglievolmente  fu  fparto  ?  Fr.  lac.  Cefi'. 
3.  Poiché  ebbe  veduto  il  detto  giuoco  ,  molti  cavalieri  ,  e 
baroni  giuocare  battaglievolmente  . 

Batta  gl  io  .  Quel  ferro  attaccato  dentro  nella  campana ,  che 
quando  è  moffa  ,  battendo  in  e  fi  a  ,  la  fa  fonare  .  Lat.  noia 
malleus  .  Morg.  6.  13.  Con  un  battaglio  in  man  d’una  cam¬ 
pana  ,  Sia  che  armadura  vuol  ,  eh’  e’  ne  fa  polvere  .  Ftr. 
dife.  an.  S’  accorfo  ,  eh’  eli’  era  una  cofa  vota  dentro  ,  che 
non  aveva  altro  ,  che  ’l  battaglio  .  Burch.  2.  5.  Battaglio 
non  fonò  tanto  a  martello  . 

Battaglione  .  Numero  determinato  di  foldati  fchierati  in 
battaglia  .  Lat.  cohors  .  Gr.  aaràpx  .  Segr.  Fior.  Art.  Guer.  Di¬ 
viderei  carriaggi  pubblici  in  quattro  parti  ,  e  ad  ogni  bat-- 
taglione  ne  concederei  la  fua  parte  .  E  altrove  :  Perchè  i 
battaglioni  fi  chiamano  dal  numero  ,  e  ciafeuno  di  loro  ha 
dieci  battaglie  ,  ed  un  capo  generale  ec.  Tac.  Dav.  fior.  3. 
308.  Quando  Antonio  gli  vede  piegati ,  col  folto  battaglio¬ 
ne  gli  urta  ,  allarga  ,  e  fcompiglia  . 

§.  Per  accrefeit.  di  Battaglio  ,  Battaglio  grande  .  Burch.  2. 
31.  E  fai ,  eh’  io  fo  chi  fa  danno  in  cucina  ,  E  a  che  ot¬ 
ta  fuona  il  battaglione  . 

B  AT  TA  G  L  I  o  s  o  .  Add.  Battaglierofo  .  Lat.  ferox  ,  bellicofus . 
Gr.  s-pxaicoatxós  .  Libr.  Diccr.  Che  le  convenilìe  quafi  di 
nuovo  recare  in  noftra  signoria  ,  quafi  per  forza,  e  per  bat- 
tagliofa  potenzia  .  Lucan.  Lentulo  fapea ,  che  i  Francefebi 
erano  battagliofi  per  natura  .  Liv.  M.  E  poi  appreffo  dive- 
gnendo  i  Romani  più  fieri  ,  e  più  battagliofi  ,  che  i  Gal¬ 
li  .  Zìbald.  Andr.  Quella  pianeta  è  calda  ,  e  battagliofa  ,  e 
malvagia  ,  e  rea  (  qui  vale  Incitante  a  battaglia  ) 

BattaglIUOLA  .  Dim.  di  battaglia  .  Battaglietta  .  Lat. 
punSlariola  .  Fefi.  Libr.  Similit.  Come  nelle  battaglinole 
avviene  delle  picciole  mafnade  . 

Battagliuzza  .  Dim.  Di  Battaglia  .  Battagliuola  ,  Bat¬ 
taglietta  .  Lat.  levis  pugna  .  Gr.  yixpà  yxxp  .  Petr.  lett.  Sin. 
Molti  uomini  indefolTi  ,  ed  inconvincibili  nelle  grandi  an- 
gufiie  ,  fono  più  fianchi ,  e  vinti  in  una  piccola  battagliuz- 
za  campefire  . 

Battelletto  .  Piccolo  Battello  .  Segn.  Crifi.  infir.  3.33.  i. 
Lanciandofi  a  voga  arrancata  fopra  il  piccolo  battelletto 
del  nofiro  cuore  . 

Battello  .  Piccol  navilio  ,  cJoe  fia  legato  al  navilio  gran¬ 
de  per  li  bifogni,che  poffon  nafccre.  Lzt.fcapha.  Gr.  Kwfiós. 

Frane. 
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Frane.  Sacch.  Op.  div.  loo.  E  fe  per  cafo  venifle  ,  che  in 
quella  nave  fi  perilfe  ,'fi  vuole  avere  il  battello  ,  e  fubito 
fu  quello  falire  per  andare  a  terra  .  Wltl.  M.  Poi.  Ancora 
mena  la  nave  dieci  battelli  per  prendere  i  pefci  ^  Ancora 
vi  dico ,  che  le  gran  barche  menano  battelli .  Ar.  Fur.  Cam- . 
par  su  quel  battei  fece  difegno  . 

Battente  .  Sujl.  Battitoio. 

Battente.  Add.  Che  batte  .  Lat.  percutiens ,  verberans .  Gr. 
ruTmàif  .  Maeflruzz.  2.  45.  Ma  quando  due  Abati  debbono 
afiblvere  ,  fi  fera  così  :  L’  Abate  del  battente  riceverà 
giuramento  dal  battente ,  e  1  Abate  del  battuto  bàtterà  . 

§.  1.  Per  Palpitante  .  Amet.  ^p.  Ed  il  battente  ancora  pet¬ 
to  difermato  alquanto  ,  come  ella  volle ,  toccai . 

§.  II.  Per  Colui  ,  che  fi  dà  la  difciplina  ,  Battuto  .  Feo. 
Belo.  45.  Facendo  detto  Francefeo  una  Domenica  notte 
difciplina  nella  cappella  d’  un  oratorio  di  compagnia  di 
battenti  .  E  71.  Xornava  in  una  compagnia  di  lecolari  bat- 

Battere  .  Dar  percoffe  ,  buffe  ,  picchiate  .  Lat.  verberare  ^ 
percutere  ,  ctsdere  .  Gr.  tÙtv-tci'j  ,  p.ae’iyh .  Bocc.  nov.  ii.  ttt. 
E  conofeiuto  il  fuo  inganno  ,  è  battuto  ,  e  poi  prefo  .  E 
nov.  18.  ^7.  E  minacciogli  forte  di  battergli  ,  fé  quello  , 
che  il  ior  maeftro  volea  ,  non  faceffero  .  Dant.Inf.^.nMe 
col  remo  qualunque  S"  adagia  .  E  18.  Vidi  demon  cornuti 
con  gran  ferze ,  Che  li  battean  crudelmente  di  retro .  G.  V, 
6.  44.  Rubando  le  chiefe  ,  e  battendo  chi  non  era  della 
fua  ubbidienza  .  E  -j.  9.  7.  Allora  un  barone  del  Re  lo 
battéo  forte  d’un  bafione  . 

§.  I.  E  neutr.  paff.  Darfi  la  àffctplma  .  G.  V.  8.  121.  i,  E 
colle  croci  innanzi  s’ andavan  battendo  di  luogo  in  luogo. 

§.  II.  In  vece  di  percuotere.,  e  Picchiare  checche  fi  fia 
pulfare  ,  percutere  .  Bocc.  nov.  22.  E  dopo  molte  altre 
parole  ,  da  capo  comincih  a  batter  1’  ufcio_,  ed  a  gridare. 
Fit.  Plut.  Brutto  era  di  fua  natura  ,  come  il  ferro  ,  quan¬ 
do  fi  batte  freddo  .  Dant.  ìnf.  ii.  Che  mena  il  vento  ,  e 
che  batte  la  pioggia.  E  \2.  Ed  egli  allor  battendofi  la  zuc¬ 
ca  .  Bocc.  nov.  20.  17.  Anzi  di  dì ,  e  di  notte  ci  fi  lavora, 
€  battecifi  la  lana  . 

§.  III.  Battere  il  grano  ,  Batter  le  biade,  vale  Cavarle  del¬ 
la  paglia  ,  e  del  gufeio  percotendole .  Lat.  excutere  fnmentum, 
triturare  .  Gr.  a-plfinv  voV  alorov^  .  Bocc.  nov.  77.  5Ó.  Che  al¬ 
lato  alle  lor  cale  tutti  le  lor  biade  battevano.  Mor.  S.Greg. 
Egli  verrà  il  tempo  del  battere  ,  e  allora  faranno  tritate 
le  refte  ,  e  le  fode  granella  rimarranno  Buon.  Fier.  2.  5. 
6.  Mele  accorre,  e  latte  mugnere,  Pomi  cor,  legumi  bat¬ 
tere  . 

§.  IV.  Batter  il  fuoco  ,  dicefi  del  Percuoter  la  pietra  per  ap¬ 
picciare  il  fuoco  .  Lat.  filice  excutere  ignem  .  Lafc.  Finz.  5.  p. 
Toftochè  noi  fummo  giunte  ,  la  Sandra  battè  ,  e  accefe 
il  fuoco  .  Malm.  4.  5.  Poi  batte  il  fuoco  ,  e  cuocer  fa  la 
'pappa  . 

V.  Batter  de  conti  ,  e  delle  fcrìtture  ,  dicefi  allora  ,  che 
fono  faldati ,  e  pari  ,  0  che  tra  lor  confrontano  .  Lat.  rationem 
confiare  ,  parlare  .  Gr.  taiSrai. 

VI.  Ella  batte  ,  vale  EJfer  vietnifiimo  ,  E  fervi  una  dif¬ 
ferenza  infeyifibile  .  Lat.  minimum  diferepat  . 

§.  VII.  Battere  in  checche  fia  ,  e  tra  checche  fia  ,  vale  Con- 
fijìere  in  checché  fia  .  Lat.  intercedere  ,  intere jf e  .  Gr.  pci%pòv 
S’uxpipHv  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  99.  Il  giudizio  batteva  tra’  Sar- 
diani  ,  e  gli  Smirnefi  .  Sagg.  nat.  efp.  160.  Tutta  la  diffe¬ 
renza  dal  primo  al  fecondo  agghiacciamento  dell’acqua  lan- 
fa  batte  in  un  folo  minuto.  E  255.  Gli  fvarj  non  fono  fia¬ 
ti  grandilfimi ,  battendo  in  uno  ,  o  in  due  ,  o  in  tre  cen¬ 
tinaia  . 

§.  Vili.  Battere  un  tal  luogo  ,  parlando  del  mare  ,  fiumi , 
livelli  ,  0  altre  cofe  filmili  ,  vale  Arrivare  a  quel  luogo  ,  Toccar 
quel  luògo  .  Lat.  alluere  .  G.  V.  i.  45.  2.  Il  mare  detto  Tir¬ 
reno  ,  che  colle  fue  rive  batte  le  contrade  di  maremma  . 
Tef,  Br.  g  4.  Com’  eli’  è  tornata  del  grande  mare  ,  eh’  è 
detto  Oceano  tutto  ,  ma  el  muta  nome  _  fpeffe  fiate  ,  fe¬ 
condo  li  luoghi  ,  dov’  elli  batte  ,  che  primieramente  ^ui- 
vi ,  dove  elli  batte  in  Arabia ,  fi  è  appellato  lo  mar  d’  A- 
rabia  . 

§.  IX.  Battere  il  Sole  in  alcun  luogo  ,  vale  Percuotervi  co' 
raggi  fuoì  ,  Arrivarvi  colla  fua  luce,  Illuminarvi  col  fuo  fplen- 
dore .  Lsit.  folem  ferire .  Alam.  Colt.  5.  150.  Or  dove  batta  il 
Sol  tra  fallì  ,  e  calce  ,  In  arido  terren  fi  ferri  intorno  II 
cappero-  crudel . 

§.  X.  Ed  in  quejìo  fignific.  dicefi  per  fimilìt.  Il  tale  ha  da 
batter  qui  ;  e  vale  Ha  da  arrivar  ,  e  venir  qui  intorno  .  _Lat. 
bue  adventurus  eft  .  Gr.  remv  .  Malm.  io.  19.  Poich’  egli  ha 
intefo  dov’  ei  polla  battere  A  un  dipreffo  ,  ec. 

§.  XI.  Vedere  ,  0  Comprendere  ,  dove  ella  ha  a  battere,,  va¬ 
le  Prevedere  ,  e  Conofeere  il  futcejfo  di  checché  fia  .  Lat.  vi- 
dere  quorfum  res  fit  evafura  .  Salv.  Granch.  i.  i.  I’  comincio 
a  comprendere  ,  Dove  cofiui  vuol  battere  . 

§.  XII.  E  Battere  per  Andare  in  gran  fretta  .  Lat.  prope- 
vare  .  G.  V.  io.  lop.  i.  Il  Bavero  fentendo  lor  folle  par¬ 
tita  ,  per  melfaggi  battendo  nqandò  a  Lucca  .  Tac.  Dav. 
fior.  ^05.  Intorno  all’  ora  quinta  del  giorno  vennero  ca¬ 
valli  ,  battendo  ,  a  dire  ,  che  i  nimici  erano  prelfo. 

§.  XIII.  E  Battere  il  taccone  ,  modo  baffo  ;  efprime ,  e  va¬ 
le  Partir  fi  in  fretta  .  Lat.  folum  vertere  .  Malm.  g.  70.  Ma 
quando  preffo  al  dì  l’ora  trafeorfe  Fa  di  mefiieri  battere  il 
taccone  . 

§.  XIV.  Batterfela  ,  vale  Partirfi  in  fretta  ,  Lat.  properè 
difeedere  .  Gr.  xcruAuTTc^y  .  Buon.  Fier.  2,  4.  4.  Color  1’  han 
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vifio  ,  ed  ei  fe  1’  è  battuta  .  Malm.  7.  5.  E  difilato  a  cena 
fc  la  batte  A  cafa  ,  o  dove  più  gli  viene  il  taglio. 

§.  XV.  Batter  la  capata  ,  Morire  .  Lat.  mo-ri  .  Gr.  £x;tiV- 

frci»  . 

§.  XVL  Battere  il  pallone  in  giuocando  ,  fi  dice  del  primo , 
che  gli  dà  ;  e  Batter  la  palla  nel  giuoco  del  calcio  ,  vale  Dar 
principio  al  giuoco  ,  con  buttar  la  palla  tra  la  baruffa  ,  che  an¬ 
ticamente  faceafi  col  batterla  in  un  marmo  a  ciò  dejìmato  .  Lat. 
follem  conjicere  ,  ptlam  conficere  .  Gr.  atpmpoixa'xfia.i  àppguv  . 
Difc.  Cale.  17.  Il  principio  de’  fieri  movimenti  del  calcio  è 
14  -  batter  la  palla  ;  il  che  s’  ufa  far  nel  mezzo  del  campo 
da  quel  lato  ,  che  muro  fi  chiama  ,  dov’  è  pollo  alcun  fe- 
gno  ,  0  di  marmo  ,  o  d’  altro  ,  il  quale  il  mezzo  appunto 
dimofin  j  Quello  battere  è  uffizio  del  pallaio  ,  il  quale  ve¬ 
lato  d  amendue  i  colori  della  livrea,  come  uomo  di  fnez- 
zo,^  giuftamente  la  palla  batte  nel  detto  marmo  sì  diritto, 
e  sì  forte  ,  che  fubito  rifelti  fra  le  due  fquadre  degl’  in¬ 
nanzi  ,  che  corrono  al  muro  ec-.  così  ,  dico  ,  s’  ufa  batter 
la  palla  ,  ma  io  crederei  ec.  E  altrove  :  Il  principio  del 
.  giuoco  del  calcio  è  il  batter  la  palla, 

§.  XVII.  Eli  è  battuta  ,  cioè  Eli  è  rifoluta  ,  Forfè  dal 
Batter  della  palla  del  noftro  giuoco  del  calcio  .  Lat.  jaSla  eft 
alea  .  Salv.  Spin.  In  fomma  ella 'è  battuta  ,  così  yo’  fare  . 

§.  XVI IL  Battere  i  denti  ,  vale  Percuoterli  infieme  per  tre¬ 
mito  .  Bocc.  nov.  12.  7,  Tremando  ,  e  battendo  i  denti  co¬ 
minciò  a  riguardare  ,  fe  d’  attorno  alcun  ricetto  fi  vedeffe. 
E  nov.  77.  14.  Videro  lo  fcolare  fere  fu  per  la  neve  una 
carola  trita  al  fuon  d’  un  batter  di  denti . 

§.  XIX.  Batter  la  borra  ,  figuratam.  vale  Tremar  per  fred¬ 
do .  Lat.  contremifeere .  Gr.  nrpsixcumy  .  ]\'lalm.  8.6.  Le  Nin¬ 
fe  ,  che  il  vedean  batter  la  borra  ,  Tutte  gli  fon  co’  pan¬ 
ni  caldi  attorno  . 

§.  XX.  Batter  fi  a  palme  ,  vale  Batterfi  colla  palma  delle 
mani  .  Bocc.  «0^.77.65.  Non  potendo  più  la  voce  tenere, 
battendofi  a  palme  cominciò  a  gridare  .  Dant.  Inf.  9.  Bat- 
teanfi  a  palme  ,  e  gridavan  sì  aito  , 

§.  XXL  Battere  in  terra,  vale  Gettare  in  terra  con  violenza. 
Lat.  profternere  .  Gr.  xarotfidAHV  .  M.  V,  ii.  5.  Lo  battè  in 
terra  morto,  che  mai  non  fe  parola  . 

§.  XXII.  Battere ,  nella  milizia  ha  molti  fignific.  Battere 
i  inimico  ,  vale  Rimanere  fiuperiore  al  nimico  nel  combattere  . 
Lat.  hoftem  profiigare.  Gr.  S'iaf/.dxiSfM .  Bemb.  ftor.  2.  25.  Per¬ 
ciocché  neffuna  delle  nove  fchiere  per  fe  fteffa  era  ballan¬ 
te  a  battere  il  nimico  , 

§.  XXIII.  In  att.  ftgnific.  Batter  le  fortezze  ,  le  mura  ,  0 
fimili  ,  vale  Percuoterle  ,  a  fine  di  farle  cadere  a  terra  ,  il  che 
fi  fa  in  oggi  comunemente  colle  artiglierie  ,  L^t.  rnachinis  op¬ 
pugnare  muros  .  Gr.  m'Kiopxàv  ,  Bemb,  ftor.  4.  49.  Perciocché 
efi’endo  egli  con  tutte  le  fue  genti  ito  a  Librafetta ,  e  mol¬ 
ti  dì  avendo  la  torre  battuta  ec.  parte  delle  mura  fe  cade¬ 
re  .  Tac.  Dav.  ann.  5,  6^,  Ruppe  que’  medefifni  di  Tacfe- 
rinata  ,  che  Taia  fortezza  noltra  battevano  .  Taf.  Ger.  13. 
17.  Ma  in  quello  mezzo  il  pio  Biaglion  non  vuole  ,  Che 
la  forte  cittade  in  van  fi  batta. 

§.  XXIV.  E  in  fignific.  neutr.  paff.  Batterfi  ,  vale  Far 
duello  .  Lat.  digladiari  .  Gr.  ptcyopedxBÒeu  .  Malm.  4.  20.  Che 
fe  fame  li  caccia  e’  fon  poi  fanti  Da  batterfi  ben  ben  feco 
in  un  forno, 

§.  XXV.  Batter  la  caffa  ,  dicefi  del  Sonare  il  tamburo  ,  e 
piglia  fi  talora  per  Far  faldati  .  Lat,  deleBum  habere.  Gr.  rp«- 

'ro’Koyèiv  . 

§.  XXVL  E  per  metaf  dicefi  per  Dir  male  di  altrui  ,  Lat. 
malediSis  pr^cindere  ,  carpere  , 

§.  XXVIL  Batter  la  diana  ,  dicefi  del  Sonare  ,  che  fi 
fa  la  mattina  il  tamburo  all'  apparir  della  flella  diana  ,  per 
'mutar  le  fentinelle  notturne  ,  Lat.  pnatutino  (laficum  ca- 
nere  .  ' 

§.  XXVIII.  E  Batter  la  diana  parimente  ,  ma  in  modo 
baffq  ,  vale  Tremare  per  foverchio  freddo  .  Lat;  tremere  .  Gr. 
(ppiTTBv  .  Malm.  9.  6.  Battendo  la  diana  fui  lunario ,  Avea 
fatto  di  fielle  un  calendario  . 

§.  XXIX.  Batterla  firada.  Battere  'I  cammino  ,  vale  Far 
la  /corta  .  Lat,  explorare  iter  , 

§.  XXX.  Batter  la  campagna  ,  la  flrada  ,  la  marina  ec. 
vale  Scorrere  la  campagna  ec.  per  ifpiarne  la  ficurezza  .  Lat. 
exploratum  ire  . 

§.  XXXI.  Batter  marina  ,  vale  Chiedere  rammaricandofi , 
Pigolare  . 

§,  XXXII.  Battere  'I  ceppo  ,  dice  fi  del  Percuotere,  che  fan¬ 
no  i  fanciulli  la  vigilia  di  Natale  un  ceppo  ,  a  effetto  di  confe- 
guire  da'  lor  congiunti  alcun  donativo , 

§.  XXXIII.  Batter  l' ore  ,  dicefi  dell'  orivolo  ,  quando  fuo- 
na  l'  ore .  Lat.  horarum  figna  dare  .  Gr.  &pas  anixaivav  . 

§.  XXXIV.  Batter  /’  ali  ,  vale  Volare  .  Lat.  volare  ,  alas 
pandere  ,  concutere  .  Gr.  ompà  c-dav  .  Petr.  canz.  2^.  7.  Ed 
or  fiam  giunti  a  tale  ,  Che  cofiei  batte  1’  ale  ,  Per  torna¬ 
re  all’  antico  fuo  ricetto  •  Dant.  Inf,  22.  Ma  batterò  fopra 
la  pece  1’  ali .  E  26.  Godi  Fiorenza  ,  poiché  fe’  sì  grande  , 
Che  per  mare ,  e  per  terra  batti  1’  ali  (  qui  figurqtam.  cioè 
Arrivi  colla  fama  ) 

§.  XXXV.  Battere  ilpolfo  ,  fi,  dice  di  quel  moto  aff  infuo¬ 
ri  ,  che  fanno  l'  arterie  ,  /correndovi  dentro  il  /angue  ,  Lat.  ar- 
teriam  pulfare  .  Gr.  àpTnplav  a<pvyy&v  .  Bocc.  nov.  18.  22.  Il 
polfo  più  forte  cominciò  a  battergli ,  Alam.  Gir.  2, 10^.  Non 
men  li  batte  il  polfo ,  o  ’l  capo  leva  .  , 

§.  XXXVI.  Battere  il  petto  ,  fi  dice  di  quel  moto  ,  che  ^ 
fa  il  petto  per  lo  refpiro  ,  Bocc,  nov.  22.  12.  A  tuEi  co- 
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minclb  ad  andare  toccando  il  petto  per  fapere  fe  gli  bat- 

XXXVII.  Batteri  il  petto  i  eìicejt  di  quelt  atto  ,  che  fi 
fa  in  fepno  di  umiliazione.  Ut. pcrcutere  peaus  fuum,  piange¬ 
re  .  Gt.  zifcrur  .  Bern.  Ori.  i.  17-  55-  Rendendo  grazie  ,  e 

^^l^^XXXvflL  gli  occhi  ,  è  quello  fpeffo  Percuotere 

delie  palpebre  ,  che  fifa  inferrargli  ,  e  aprir  fi .  Ut.  maare. 
Gr.  .  Petr.  canz.  20.  5.  E  1  batter  gli  occhi 

miei  non  fofle  fpeflo  .  t  j-  r  j-  t  J 

^  XXXIX.  Non  battere  gli  occhi  ,  dice  fi  di  cht  per  grande 

attenzione  rimira  fidamente  checché  fia  .  l.at.  oculos  intendere  . 
Gr.  ÙTivi^av  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  360.  Velpafiano  ec.  con  lie¬ 
to  volto,  non  battendo  occhi  il  popolo,  efeguì .  Tafj.Ger. 
19.  66.  Vedele  incontra  il  fiero  Àdrafio  affilo  ,  Che  par 
eh’  occhio  non  batta  ,  e  che  non  fpiri. 

§.  XL.  In  un  batter  ef  occhio  ,  pofto  awerbialm.  vale  In 
tm  attimo  ,  Subitamente  ,  Con  eccepiva  ^ejìezza  .  Lat.  /fiw 
oculi .  Gr.  iv  piTTiì  ò<p5oi\pt,i  .  M.  y.  9.  3^-  E  raccheto  la  furia, 
e ’l  bollor  del  popolo  in  un  batter  d’occhio.  Giord.ConJfi. 
L’  Angelo  primo  nulla  cola  fece  ,  ma  folamente  ffiperbia, 
ed  in  un  batter  d’  occhio  dannato ,  e  cacciato  già  fue  . 
Petr.  fon.  278.  I  dì  miei  più  leggier  ,  che  neffun  cervo 
Fuggir  com’  ombra  ,  e  non  vider  più  bene  ,  Ch  un 
batter  d’occhio.  Bern.  Orl.i.^.  6.  Ed  in  un  batter  d  occhio 
in  terra  porre  ,  Con  mirabil  rovina  e  quella  ,  e  quelli  . 

§.  XLI.  Batter  moneta  ,  è  Improntar  metallo  della  impron¬ 
ta  di  chi  la  fa  battere  .  Lat.  cadere  monetam  ,  ferire  .  Gr.  vó- 
fjetaua  .  G.  V.  4.  i.  7-  Privilegiò  i  Lucchefi,  che  po- 

teifer  batter  moneta  d’  oro  .  B  6.  64.  2.  Batterono  grande 
quantità,  di  fiorini.  Dav.  Mon.  no.  Noi  (  Fiorentini  )  nel 
1352.  ec.  battemmo  il  fiorin  dell’  oro  d’  una  dramma,  tut¬ 
to  fine,  tanto  piaciuto  al  mondo,  che  ognuno  pofeia  vol¬ 
le  fiorini  battere  ,  e  nominare  . 

§.  XLII.  Batter  checché  fia  altrui  nel  moflaccio  ,  vale  In- 
giuriofamente  avventargliele  .  Lat.  in  os  impingere  .  Gr. 


§.  XLI II.  F  per  metaf.  Sen.  ben.  Varch.  r.  i.  Il  quale  gli 
ha,  o  lùperbamente  gittate  il  benefizio  dinanzi  agli  occhi, 
o  ftizzofamente  battutogliele  nel  mollaccio. 

§.  XLIV.  Vale  eziandio  Rimproverargliele  lo  che  dicefi 
delle  cofe  inanimate  .  Lat.  exprobrare  .  Gr.  . 

§.  XL  V.  F  Battere  il  capo  nel  muro  ,  vale  Dar  fi  alla  difpe- 
razione  .  Lat.  animum  defpondere  .  Gr.  dirorody  . 

§.  XLVI.  Battere  il  capo  nel  muro  ,  e  Battere  il  capo 
■nel  muro  ,  e  penfare  di  non  fe  lo  rompere  ,  vale  Tentare 
un  imprefa  imponibile  .  Geli.  Sport.  2.  4.  Lifabetta  ,  egli  è 
un  battere  il  capo  nel  muro  j  i’  1’  ho  gridato  tanto  ,  che 
tu  non  fai  ,•  i’  fono  oramai  ftracco  . 

§.  XLVII.  Batter  fi  pel  capo  dicefi  delle  cofe ,  allora  eh' el¬ 
le  abbondano^  e  ri  é  la  macca  .  Lat.  vili  venire  .  Gr.  éiviKcic 


eèyopàSroi . 

§.  XLVI  IL  Battere  il  tempo  .  Termine  muficale  ,  lo  fìe fi¬ 
lo  ,  che  Far  la  battuta  .  Tir.  rim.  Anzi  battervi  il  tempo, 
e  la  mifura  ,  Non  altrimenti  ,  che  voi  vi  facciate  In  Tul¬ 
le  felle  . 

§.  XLIXj  Non  batter  parola  ,  vale  Non  replicare  ,  Non 
favellare  .  Lat.  non  hificere  ,  non  mutire  .  Gr.  »  [w^ov  dyo- 
pAiuv  .  Alleg.  328.  Perchè  far  dell’  opere  mie  tante  ,  e  sì 
fatte  lamentanze  ,  e  del  mancamento  del  Cielo  non  bat¬ 
ter  parola  ? 

§.  L.  Battere  a  un  fiegno  ,  vale  Avere  un  particolar  fine  . 
Lat.  eodem  collineare  .  Gr.  tòv  erzorròv  aòtÒv  fixiirav  .  Ambr. 
Co/'.  I.  2.  Ah  sì  e’  battono  Tutti  a  un  fegno  ,  che  e’  non 
è  poffibile  .  _ 

§.  LI.  Battere  il  culo  in  terra  ,  0  fui  lafirone,  dicefii  del  Fal¬ 
lire  ,  e  Mancare  .  Lat.  conturbare  ,  decoquere  . 

§.  LIL  F  Battere  il  culo  'n  un  cavicchio  ,  dicefi  di  chi  dia 
in  un  incontro  difajìrofo ,  e  non  penfato .  Lat.  fcopulum  offende¬ 
re  ,  in  manum  dijficultatem  incurrcre  . 

§.  LUI.  Diciamo  in  proverb.  Battere  il  ferro  mentre  eh'  egli 
è  caldo  ;  vale  Non  perder  tempo  ,  né  occafione  .  Lat.  oblatam 
occafionem  arripcre  in  ipfo  articulo  rem  conficere  .  Morg.  17. 

•  23.  Ed  oltre  a  quello  Orlando  non  è  in  corte  ,  Nè  Ric¬ 
ciardetto  ,  Ulivieri  ,  o  Rinaldo  ,  Però  battiamo  il  ferro 
mentre  è  caldo  .  Bern.  Ori.  i.  26.  17.  Batter  fi  vuole  il  fer¬ 
ro  mentre  è  caldo  .  Varch.  Frcol.  298.  Difidero  bene  ,  per 
battere  il  ferro  mentre  che  egli  è  caldo  ,  che  voi  mi  ri¬ 
duciate  a  brevità  ,  e  come  in  un  fommario  tutta  la  prin- 
cipal  follanza  delle  cofe  dette  da  voi  in  quello  quelito  . 

§.  LIV.  Batter  due  ferri  ,  0  chiodi  a  un  caldo  ,  vale  Far 
due  cofe  a  un  tratto  .  Ut.  duos  parietes  de  eadem  fidclid  deal- 
bare .  U  CHIODO  §.  II. 

§.  LV.  Battere  i  piedi  .  v.  piede  §.  XIX. 

§.  LVI,  Senza  batter  polfo  ,  vale  Subitamente  ,  In  un.  atti¬ 
nto  ,  Lat.  confejìim  ,  illico  .  Varch.  fior.  io.  325.  Fu  ferito  nel¬ 
la  teda  d’un  archibufo,  e  fenza  batter  polfo,  cadde  in  ter¬ 
ra  morto  . 

B  AT  T  E  R  I  A  .  Dicefi  fi  una  quantità  di  cannoni ,  con  ciò  ,  che 
vi  è  d  uopo ,  pofli  in  un  luogo  determinato  per  battere  una  piaz- 
zs  ;  dicendofi  così  anche  l'  atto  Jìeffo  del  battere  piazze  0  fi- 
mtli  .  Lat.  oppugnatio  .  Gr.  oroXiópxuo'u  .  Guicc.  fior.  Il  Mar- 
chefe  ,  che  ec.  avea  tutta  la  cura  della  batteria  .  Segr.Fior. 
Art.  Cuerr.  La  natura  di  tutte  le  batterle  è  fare  cadere  il 
muro  di  verfo  la  parte  battuta  .  Serd.  fior.lnd.  14.  560.  Col¬ 
ia  fpeffia  batterla  fpianò  quali  da’  fondamenti  ancora  quello 
altro  callello  . 
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Battesimale  .  Add.  Di  batte  fimo  .  Lat.  baptifinalis .  Gr. 
fiAirmofMiiós .  Paff.prol.QutU  navicella  è  la  innocenzia  bat- 
tefimale  ,  nella  quale  entrano  tutti  coloro  ,  che  ec. 

Battesimo,  e  b  at  t  e  s  m  O  .  Il  primo  de'  fette  Sagra-' 
menti  .  Lat.  baptifimus  ,  baptifma  .  Gr.. 3 Acrnia yA s ,  fiATtmcrya. 
Puff.  prol.  Tutti  coloro  ,  che  fono  battezzati  del  battelimo 
di  Gesù  Grillo  ,  ec.  F  appreffo  :  Avendo  ricevuto _  la  gra¬ 
zia  del  battelimo  ,  ec.  Bocc.  nov.  2.  13.  Richiefe  i  cherici 
di  là  entro  ,  che  ad  Abraam  dovelTero  dare  il  battelimo  . 
Maefiruzz.i.o,^.  Cht  è  il  battefmo,  quanto  che  alla  fua  Tu- 
fianzia  ,  e  forma  ì  E'  un  lavamento  ,  fatto  fotto  preferitta 
forma  di  parole  ,  ficcome  pone  il  Maellro  delle  fentenzie, 
ea  ma  fecondo  Agollino  ,  battefmo  è  una  tinzione  nel- 
r  acqua  ,  con  parola  di  vita  fantificata  .  Dant.  Inf.  4.  Non 
balla  ,  perch’  e’  non  ebber  battefmo  ,  Ch’  è  porta  della  fe¬ 
de  ,  che  tu  credi  . 

§.  I.  Per  Fonte  battefimale  ,  Battifiero  .  Lat.  baptifierium  . 
Gap.  Impr.  Saputo  a  verno  ,  che  volendo  le  perfone  della 
detta  contrada  ,  e  paefe  edificare  Tempio ,  e  Chiefa  con 
battefimo  alla  divina  reverenzia  ,  e  della  Matrona  nollra 
Vergine  gloriofa . 

§.  IL  Tenere  a  battefiimo  ,  vale  Fffer  compare  ,  Levare  dal 
fiderò  fonte  .  Lat.  *  compatris  officio  fungi  .  C.V.y.iqi.  i.  Avea 
tenuto  a  battelimo  il  detto  Re. 

Battezzamento.  Il  battezzare ,  Battefiimo  . 

§.  Per  Bagnamento  .  Libr.  Amor.  69.  Dopo  molte  angofee, 
e  molti  battezzamenti ,  per  forza  del  cavallo  al  capo  del 

•  ponte  pervenne  . 

Battezzante  .  Che  battezza .  Lat.  baptizans  .  Maeflruzz. 
E  quello ,  che  io  diffi  di  colui  ,  che  riceve ,  intendi  anche 
del  battezzante  .  Borgh.  Mon.  224.  Si  dilfero  battezzoni  , 
per  avere  da  un  lato  S.  Gio:  Batilla  battezzante  il  nollro 
Signore  . 

Battezzare  .  Dare  il  batte  fimo  .  Lat.  baptizare  .  Gr. 
3A.nr<nìpHv  .  G.V.  6.  61.  i.  Re  Aiton  d’  Erminia  fi  fece  bat¬ 
tezzare  .  Ar.  Fur.  38.  23.  Venne  in  pontificale  abito  sagro 
L’  Arcivefeo  Turpino  ,  e  battezzollo  . 

§.  I.  F  per  fimilit.  Porre  ,  0  Dare  il  nome  .  Lat.  nomen 
imponcre  .  Gr.  òvoyaToSiTày  .  Frane.  Sacch.  nov.  32.  Ed  han¬ 
no  battezzato  l’ufura  in  diverfi  nomi,  come  dono  di  tem¬ 
po  ,  ec.  Cafi.  lett.  58.  Ora  è  venuto  lor  voglia  di  ftamparla 
pur  col  nome  mio ,  ed  hannola  battezzata  prefazione  . 

§.  IL  F  in  proverb.  Fffer  battezzato  in  Domenica  ,  vale  F fi¬ 
fere  ficiocco  .  Bocc.  nov.  79.  227.  E  s’  io  non  m’  inganno  ,  voi 
folle  battezzato  in  Domenica  .  Lafic.  nov.  2.  E  perchè  egli 
nacque  in  Domenica  mattina  a  buon’  ora  ,  e  la  fera  man¬ 
datoli  a  battezzare  ,  non  fendo  le  gabelle  del  fale  aperte  , 
tenne  poi  Tempre  ,  e  molto  bene  del  dolce  . 

§.  III.  Battezzare  ^  vale  anche  Fjjer  compare  ,  0  comare  ^ 
Tenere  a  battefi.mo  . 

§.  IV.  Battezzare  per  Bagnare.^  0  Gettare  in  capo  alcunct 
cofa  .  Frane.  Sacch.  nov.  164.  tit.  La  mattina  vegnente  una 
gatta  il  battezza  collo  llerco  Tuo  . 

B  AT  TE  z  z  ato  .  Add.  Che  ha  ricevuto  il  battefiimo  .  Lat.  ba- 
ptizatus  .  Gx.  fiavaiìpóiMvos  .  Maeflruzz.  i.  76.  Tra  quali  per- 
fone  fi  contrae  la  cognazione  fpirituale  Rifponde  :  Tra  ’l 
battezzato ,  e  colui ,  che  lo  riceve  :  item  tra  1  battezzato  , 
e’  figliuoli  di  colui  ,  che  lo  riceve  ,  ec. itera  fi  contrae  tra’l 
battezzato  ,  e  la  moglie  di  colui  ,  che  riceve  ,  ec.  item 
tra  colui ,  che  riceve  ,  e  ’l  padre  ,  e  la  madre  del  battez¬ 
zato .  Dant.  Par.  19.  Muore  non  battezzato  ,  e  fenza  fede. 
Ar.  Fur.  40.  19.  Molto  patir  le  battezzate  tefie  . 

§.  F  in  forza  di  fuflant.  vale  Crifiiano  .  Dant.  Par.  27.  Nè 
che  le  chiavi  ,  ec.  Diveniffer  fegnacolo  in  veffillo  ,  Che 
contra  i  battezzati  combatteffe  . 

Battezz  atore  .  Verbal.  mafie.  Che  battezza  ,  Battezziere  . 
Lat.  baptizator  ,  Gr.  fiaTOìfiis  .  Com.  Inf.  4.  E  quel  Giovan¬ 
ni  ,  primo  battezzatore  ,  e  profeta  .  Dant.  Inf.  19.  Nel  mio 
bel  San  Giovanni  ,  Fatti  per  luogo  de’  battezzatori  . 

Battezziere.  Lo  Jìeffo  ,  che  Battezzatore ,  Che  ha  /’  uf¬ 
ficio  di  battezzare  .  Ut.  baptifies  .  Gr.  fixTratfns  .  Alf.  Pazz. 
rim. buri.  Il  Varchi  è  diventato  battezziere  ,  E  ha  ribattez- 
.  zato  due  garzoni  . 

Battezzone  .  Sorte  di  moneta  Fiorentina .  Borgh.  Mon.  224. 
In  quelli ,  che  fi  dilfero  battezzoni  ,  per  avere  da  un  lato 
S.  Gio:  Batifta  battezzante  il  nofiro  Signore  . 

Batticulo.  Armadura  delle  parti  diretane  .  Malm.  i.  i. 
Canto  lo  fiocco  ,  e’I  batticul  di  maglia  ,  Onde  Baldon  fot¬ 
to  guerriero  arnefe  ,  cc. 

B  AT  t  I  c  u  o  R  e  .  Palpitazione  di  cuore  per  ecceffiva  paura  ,  e 
pigliafi  anche  per  /’  ifleffa  paura  .  Lat.  formido  .  Gr.  (pófios  . 
Tac.  Dav.  ann.  2.  42.  Con  fegreto  batticuore  confiderando 
effiere  a  Drufo  ffio  padre  il  favor  del  popolo  fiato  infelice 
ec.  F  fior.  2.  284.  Con  quelli  batticuori  fi  raunavano  ,  cia- 
feuno  per  se  era  impacciato  .  Malm.  4.  64.  Che  mi  feemò 
non  poco  il  batticuore  .  F  9.  39.  Crediate  ,  che  e’  lo  fa 
malvolentieri  ,  Però  eh’  a  tutti  viene  il  batticuore  . 

Battifolle  .  Baflita  ,  Baftione  .  Lat.  agger  ,  propugnacu- 
lum  .  Gr.  'ri>po3oXn .  G.  V.  i.  3^.  2.  E  chiufefi  di  foffi  ,  e  di 
fieccati  a  modo  di  battifolle ,  ovvero  bafiita  .  F  num.  3.  E 
xon  ingegni  ad  alfalire  il  campo  ,  ov’  era  il  battifolle  di 
Fiorino  .  F  8.  86.  2.  Fecer  fare  i  Fiorentini  una  ter¬ 
ra  per  far  battifolle  agli  Ubaldini .  Cr.  8.  4.  i.  Simidianti 
a’  guarnimenti  di  muri  ,  ovvero  di  palancati  ,  o  uecca- 
ti  ,  con  torri  ,  ovvero  battifolli  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  97. 
E  un  battifolle  rizzò  già  vicino  al  nimico  per  batterlo  con 
làifi  ,  dardi  ,  e  fuoco  •  Borgh.  Col.  Rom.  371.  Perchè  erano 

que- 
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quefte  come  forfezre  ,  eccome  già  fi  diceva. ,  baftiToIli  al¬ 
le  frontiere  per  difefa  de’  proprj  confini  .  _ 

B  AT  T I F  R  E  D  o  .  V.  A.  Torre  fatta  di  travi,  Lat,  propugnaeu- 
liim  .  Gr.  irupyós  ,  Cr.  i.  6.  4.  E  fopra  cib  fi  faccia  uno 
battifredo  ,  ovvero  torre  .  _ 

Battifuoco  .  Fucile  .  Lat.  igmrium  .  Gr.  'rrvplov . 

B  AT  T  I G I  A  .  Mdlcaduco  .  Lat.  morbus  facer  ,  morbus  comi- 
tiaUs  .  Gr.  -diti.  Soccorrimi ,  o  santo  Baro¬ 

ne  ,  che  lo  mio  marito  hae  le  battigie  ,  e  cade  in  ogni 
luogo  . 

Battilano  .  Artefice  ,  che  ugne  ,  e  batte  la  lana  .  Lat.  la~ 
narum  confeSor  .  Maini.  60.  Alla  fquadra  de’  quali  ora 
foggiugne  Quella  de’  battilani  affai  famofa  . 

Battiloro  .  Quegli  ,  che  riduce  /’  oro  in  lama  ,  0  foglia 
per  filare  ,  0  per  dorare  .  Lat.  braBeator  ,  braBearius .  Malm. 
g.  9.  Uomin  di  conto  ,  e  groffi  bottegai ,  Banchieri ,  feta- 
iuol’i  ,  e  battilori . 

Battimento  .  Il  battere  ,  Percotimento  y  Picchiamento- , 
Lat.  percujfio  ,  verberafto  .  Gr.  ’ir'hfifiis  .  Gr.  S.  Gir.  4.  In  pa- 
cienza  fofferrà  lo  battimento  ,  e  le  percuffioni  delli  mali 
uomini  . 

§.  Per  Palpitamento  .  Lat.  palpitatio  .  Gr.  irx'Ky.ós .  Bocc. 
nov.  18.22.  Per  veder  quanto  quello  battimento  poteffe  du-|. 
rare.  E  nov.  22.  12.  Eltimando  -,  che  qualunque  foife  colui 
che  ciò  fatto  avelie  ,  che  la  donna  diceva  ,  non  gli  folle 
ancora  il  polfo ,  e  ’l  battimento  del  cuore  ,  ec.  potuto  ri- 
pofare  .  E  rmm.ig.  Tanto  che  fopra  ’l  battimento  della  fa¬ 
tica  avuta  ,  la  paura  n’aggiunfe  un  maggiore.  Coll. SS. Pad. 
Confiderando  la  fatica,  e  la  grandezza  del  battimento , che 
quegli  avea  nel  cuore  . 

Battiporto  .  Una  delle  parti  della  nave  per  la  quale  fi 
entra  in  ejja  nave  .  Ciriff.  Calv.  po.  E  così  nella  nave 
avverfa  venne  E  irx  quella  elTendo ,  e  fermo  al  batti- 
porto  . 

B  AT  T  I  s  O  F  F  I  A  .  Paura  ,  e  Gran  rimefcolamento  ,  ma  breve, 
che  cagiona  battimento  di  cuore  ,  e  frequente  alitare  ,  e  foffia- 
re  ,  Lat.  pavor- .  Gr.  Tpó[Ms  .  F rane.  Sacch.  nov.  48.  M’  hai 
dato  sì  fatta  battifoffia ,  che  io  non  farò  mai  lieto  ,  e  for¬ 
fè  me  ne  morrò  .  Tac.  Dav.  ann.  ■r.  109^  L’  Alia  ,  e  1’  A- 
caia  in  quello  tempo  ebbero  battifoffia  .’ 

Battisoffiola.  Lo  fieffo  ,  che  Battifoffia  .  Lat.  pavor  . 
Gr.  rpóuoi ,  Varch.  Ercol.  Ép.  Dare  una  battifoffiola  ,  o  cu- 
foffiola  ad  alcuno  ,  è  dirli  cofa  ,  o  vera  ,  o  falfa  ,  median¬ 
te  la  quale  egli  entri  in  fofpetto  ,  o  in  timore  d’  alcuno 
danno  ,  o  vergogna  ;  e  per  non  ifiare  con  quel  cocomero 
in  corpo,  fia  coilretto  a  chiarirli  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  225., 
Quando  Nerone  immaginatofi  la  battifoffiola  di  que’  po¬ 
veretti  afpettanti  la  morte  ,  ridendo  dille  .  Lafc.  Sibili. 

4.  So  eh’  io  n’  ho  avuto  fenza  propofito  una  battifoffiola 
delle  buone  .  Safu..  Granch.  5.  i.  Ti  credi  ,  eh’  io  abbia  ave¬ 
re  ogni  terzo  Dì  ,  a  tua  cagion  di  quelle  battifoffiole  . 
Malm.  ■).  48.  Vuole  avvifar  di  ciò  Mona  Cofoffiola  ,  Ch’  è 
per  bafire  a  quella  battifoffiola. 

BaTTISTEO.  V.  E  AT  I  S  TEO  .  . 

Battistero  ,  battisterio  ,  e  batisterio  . 
lluogo  dove  fi  battezza  ;  Batijho  .  baptifterium  .  Gr.0x~ 

ITTlC-tìpiOif  . 

B  ATT  I  TO  .  Colta  feconda  fillaba  breve  .  Tremito  ,  Tremore  . 
Lat.  palpitatio  ,  tremar  .  Gr.  Tpopos  .  Frane.  Sacch.  nov.  84. 
Ed  egli  avea  il  battito  della  morte .  E  nov.  200.  Appena  po- 
tea  rifpondere  ,  perchè  avea  il  battito  della  morte  .  Fit.  S. 
Ant.  Comincióe  la  pulcella  avere  un  grande  battito  al 
cuore  . 

Battitoio  .  Quella  parte  dell  impofla  di  ufeio  ,  e  fineflra, 
che  batte  nello  fiipito  ,  architrave  ,  0  foglia-,  0  nell'altra  par¬ 
te  della  'mpofia  ,  quando  fi  ferra  . 

§.  E  per  Quella  parte  dello  Jìipito  ,  che  c  battuta  da-  ejfa- 
impofia  . 

Battitore  .  Ver  bai.  mafe.  Che  batte  .  Lat.  per  cu  If or  .  Gr. 
TviTTm.  Mor.  S.  Greg.  Dopo  ’l  dono  dello  Spirito  Santo  di- 
fpregia  i  flagelli  de’  battitori  .  Maeflruzz.  Ma  noi  dee  far 
battere  per  lo  laico  ,,  altrimenti  il  Vefeovo  ,  come  il  bat¬ 
titore  ,  farebbe  fcomunicato  . 

§.  Per  Sorta  di  mejìiero  .  Star.  Pifi.  178.  Tra’  quali  era¬ 
no  fcardalfieri ,  battitori  ad  arco  ,  vergheggiatori  ,  tinto¬ 
ri  ,  ec. 

Battitrice.  Verbal.  femm.  Che  batte  .  Lat.  verberans .  Gr. 

.  Zibald.  Andr.  S’  accomoda  alle  battiture  ,  e  di 
piò  bacia  umilmente  la  mano  battitrice  . 

Battitura  .  Percojfa Colpo  ,  Buffe  .  Lat.  percujfio  .  Gr. 
orXnyii .  Bocc.  nov.  41.  Nè  per  fatica  di  maeflro ,  nè  per 
Infinga  ,  o  battitura  del  padre  .  E  nov.  7^.  19.  Sentirono  la 
fiera  battitura  ,  la  quale  alla  moglie  dava  .  Mir.  Mad.  M. 
Con  parole  ,.  e  battiture  la  percofle  ,  e  duramente  la  lace¬ 
rò  .  Arrigh.  55.  Prima  diedi  le  mammelle  a  Dario  ,  poi  le 
battiture  . 

§.  I.  Detto  affolutam.  vale  11  batter  delle  biade  ,  e  la  Sta¬ 
gione  ,  nella  qual  fi  battono  .  Cr.  17.  8.  Serbali  infin  del 
mefe  d’  Agoflo  ,  tanto  che  compiuta  fia  la  neceffità  della 
battitura  . 

§•  II.  Figuratam.  per  Travaglio  ,  Gajligo  .  Lat.  plaga^ .  Gr. 
'je'K-nyyi .  G.  V.  i  i.  2.  20.  Di  quante  battiture  ,  e  difèipline  ci 
ha  date  Iddio  al  noftro  prefente  tempo  .  E  num.  25.  Que- 
flq  tante  minacce  di  Dio  ,  e  battiture  non  fono  fanza  ca¬ 
gione  . 

B  AT  TO  .  Sorta  di  navilio  da  remo  .  Lat.  navicala  .  Gr. 

.  G.  V.  6.  70.  8.  Armarono  in  Genova  galee ,  ufeid- 
Tom.  1. 
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ri  j  batti ,  e  barcofi  .E  ii.  71.  4.  Mandò  trecento  cocche 
e  centoventi  batti  a  remi  armati .  ^ 

Battuta  .Quella  mi  fura  di  tempo,  eh  dà  il  tnaefiro  del¬ 
la  mufica ,  in  battendo  ,  cf  cantori  .  Lat.  numerus  muficus 
arfis  ,  &  thefis  ,  rhythmus  .  Gr.  xperu:  ,  ufi  'SeVir  .  Varch.  Er- 
col.  z66.  Qtianta  noia  ,  e  faflidio  n’apportino  coloro  agli 
occhi  ,  e  agli  orecchi  ,  i  quali  o  non  ballano  a  tempo  ,  o 
non  cantano  a  battuta  .  Buon.  Fier.  4.  ^.9.  Cantando  un’ar' 
ria  languida  a  battuta  Dello  ’nchinar  de’  capi  .  Tac.  Dav. 
ann.  16.  228.  La  plebe  romanefea  ufata  aiutare  i  gefti  degli 
nrioni  ,  gli  rifpondea  colle  battute  ,  tuoni  ,  e  applaufi  mi- 


§.  1.  Onde  per  metaf.  diciamo  Accomodar  fi  alle  battute  ;  e 
vale  Secondare  f  altrui  ragionamento  ,  ancor  che  tu  non  in¬ 
tenda  .  Salv.  Granch..  i.  4.  Accomodati  Alle  battute  in  tua 
malora  . 


§.  IL  Battuta  di  polfo  ,  Il  battere  delf  arteria  del  polfo  ;  e 
dtcefi^  per  denotare  tempo  breve  .  Lat.  arteria  pulfatio  .  Gr. 

a-fjyms .  Gal.  Sagg.  185.  Ma  il  tempo  di  due.'o  tré 
battute  di  polfo  ec. 

§.  III.  A  battuta  ,  pofto  avverbialm.  vale  lo  fieffo  ,  che  A 
punto  .  Buon.  Fier.  g.  4.  4.  Sapete  ,  eh’  e’  rifpondono  a  bat¬ 
tuta  . 

Battutele  a  .  Dim.  di  Battuta  .  Lat.  rhythmulus  .  Gr. 
p'j^pthoy  .  Fr.Giord.  Pved.  R.  Si  accomodano  fempre  al  mo^ 
to  di  ogni  menoma  battutella  muficale  . 

B  AT  T  U  T  O  .  Sufi.  Suolo  ,  0  Pavimento  di  terrazzo  ,  0  di  luo¬ 
go  feoperto  .  Lat.  folarium  ,  folum  ,  tabulatum  ,  pavimentum. 
Gr.  ifxipo;  .  Bocc.  nov.  77.  28.  Mi  ricorda  elfer  non  guari 
lontana  dal  fiume  una  torricella  difabitata  ,  fe  non  che  , 
ec.  falgono  alcuna  volta  i  pallori  fopra  un  battuto  ,  che 
v’  è  .  E  num.  61.  E  quefte  parole  dette ,  fi  traffe  con  gra.- 
vofa  pena  verfo  il  mezzo  del  battuto  . 

§.  1.  E  Battuti  diconfi  Coloro  ,  che  vanno  per  la  città' , 
vefliti  di  cappa,  e  cappuccio  ,  detti  così  dal  batter  fi ,  che  co¬ 
tali  uomini  talora  fogUon  fare  colla  difciplina  .  Frane.  Sacch. 
nov.  ii^.  Ed  oltre  a  quello  ,  molte  compagnie,  e  regole 
di  battuti  .  Salv.  Granch.  2.  4.  I  battuti  andranno  Innanzi 
alla  croce  .  Varch.  fior.  9.  259.  Vanno  a  confortarlo  tutta 
notte  ,  e  il  di  1’  accompagnano  a  ufo  di  battuti  ,  colla  ta- 
voluccia  in  mano,  fempre  confortandolo  .  E  io.  ^go.  A  u- 
fo  di  battuto  gli  teneva  la  tavoluccia  innanzi  agli  occhi  . 
Malm.  II.  25.  E  ben  quel  panno  al  vifo  gli  è  dovuto  ,  Do¬ 
vendoli  il  cappuccio  a  un  battuto  . 

§.  IL  E  Battuto  forta  di  moneta  di  valore  di  otto  dana- 
ri  ,  oggi  Duetto  .  Lat.  affis  dimidiatus .  Gr.  Morati.  Malm.  12. 
41.  Poi  dopo  un  ordinato  /partiraento  Di  crazie  ,  foldi  ,  e 
più  danar  minuti  ,  Sono  i  quattrini  ,  i  piccioli  ,  e  i  bat¬ 
tuti  . 


Battuto  .  Add.da  Battere  .  Lat.  vapulans  .  Gr.  Tuoraépet- 
voc  .  Bocc.  nov.  ^i.  15.  E  quello  detto  ,  bafsò  il  vifo  ,  pian¬ 
gendo  sì  forte, come  farebbe  un  fanciul  ben  battuto.  Dant. 
Vit.nuov.  15.  M’  addormentai  com’  un  pargoletto  battuto, 
hgrìmzado .  Maefiruzz.  2.  45.  Ma  quando  due  Abati  debbo¬ 
no  aflblvere  ,  fi  farà  cosici  L’  Abate  del  battente  riceverà 
giuramento  dal  battente  ,’  e  1’  Abate  del  battuto  batterà  . 
M.  V.  3.  6?.  Coir  arme  d’  argento  battuto  degli  Acciaiuoli 
(  cioè  ,  ridotto  in  lama  ,  e  in  foglia  j  Sagg.  nat.  efp.  16.  Più 
fotfile  fminuzzatore  del  tempo  ,  che  non  è  il  fuono  de’ 
quarti  battuti  dall’  orinolo  .  Alam.  Colt.  2.  40.  Qui  preghi 
il  ciel  ,  che  del  fuo-  fiato-  mande  ,  Per  poter  rimondar  git- 
tando  in  alto  II  battuto  frumento  . 

§.  Via  battuta  ,  cioè  Frequentata  ,  e  pefia  .  Lat.  via  trita  . 
Gr.  retfiós  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  La  moltitudine  va  per  altra 
via  ,  ed  è  la  via  battuta,  e  calcata  .  Alam.  Gir.  21,.  12.  Ch’ 
è  più  battuta  (  la  via  )  a  quel  ,  che  qui  fi  vede  . 

B  AT  u  c  c  H I E  R  i'a  .  V.  A.  Sofifiicherta  ,  Sottigliezza  ,  Vanità. 
Lat.  ìnanitas  ,  cavillatio  ineptiis  .  Gr.  cróqncrpx  .  Sen.  Pifi. 
Molto  vai  meglio  d’  andar  per  via  di  dirittura ,  e  aperta, 
che  difporre ,  e  ordinare  biflorte  è  impacciamento  a  se  me- 
defimo  ,  imperciocché  quefte  difputazioni  non  fono  altro  , 
che  batucchierle  . 

Batuffolo  .  Mafia  di  cofie  rabbatuffolate .  Lat.  mafia  con- 
fufa  .  Gr.  cxuyx-Jfris  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Quafi  che  folle  un 
batuffolo  di  capecchiaccio  yililfimo  .  Soder.  Colt.  Dipoi  pi¬ 
glia  loto  di  terra  fine  ,  e  impiaflravi  attorno  un  batuffo¬ 
lo  di  quella  terra  grafla  ec.  Buon.  Fier.  3.  5.  2.  Dopo  un 
batuffol  grande  iti  fozzopra  . 

B  AVA  .  Umor  vifeopo  ,  che  efee  per  se  mede  fimo  ,  come  fchiu- 
ma  dalla  bocca  degli  animali .  Lat.  falivarins  lentor .  Gr.  xippòs 
cji  •rópxaos .  Dant.  Inf.  34.  E  per  tre  menti  Gocciava  pian¬ 
to  ,.  e  fanguinofa  ^va  .  Frane.  Sacch.  nov.  185.  Dogli  del 
miglior  vino  ,  eh’  io  ho  ,  ed  egli  mi  ha  dato  della  bava 
fua  .  Buon.  Fier.  4.  i.  12.  E  poi  cadefli  ,  Polli  i  fianchi  a 
gran  rifico  Sul  guazzo  della  bava  Della  mula  del  fifico  . 
Malm.'j.S'^.  Per  la  ftizza  non  può  formar  parola  Si  fgraf- 
fia  ,  batte  i  denti  ,  e  fa  k  bava  . 

§.  Bava  fi  dice  a  quella  Seta  ,  che  ,  per  non  aver  nerbo  , 
non  può  filarfi  ,  e  però  fi  firaccia  . 

Bavaglio  .  Pezzo  di  panno  lino  ,  e  adoperanlo  i  bambini  a 
tavola  per  guardare  i  panni  dalle  brutture  ,  e  nettarfi  la  boc¬ 
ca  .  Lat.  mappa_  puerilis  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come  fanciul¬ 
lo  ,  che  abbia  il  bavaglio  bianco  al  collo  .  Dav.  Scifm.  89. 
La  fanciulla  apparì  ,  confefsò ,  portò  il  bavaglio  ,  e  la  co- 
fa  tornò  in  riio  .  Malm.  2.  48.  Chi  fa  le  merenducce  in 
fui  bavaglio  . 

Bavali SCHIO  .  Bafilìfeo  .  Morg.  14.  82.  Poi  fi  vedea  col 

I  i  fiero 


guarda  il 


bava- 


quafi  Jtgnìficki 
70.  Ove  la  notte 


s  5  e  B  A 

fiero  fguarclo  ,  e  £rchio  Uccider  chi  Io 

liichio .  ,  ,  .... 

Bau.  Voce  ufata  per  far  paura  a  bambint 

una  cofa  terribile  .  'L&t.^trva  .  , 

al  noce  eran  concorfe  Tutte  le  llreghe  anch  effe  fui  capro¬ 
ne  I  diavoli  col  bau,  le  biliorfe .A  ballare  ,  e  cantare  ,  e 
far  tempone  .E  io.  ss-  L  apparir  del  giorno  ,  Che  fcac- 
cia  r  ombre  ,  il  bau  ,  e  le  belane  .  _ 

^  Far  bau  ,  e  Far  bau  bau  ,  far  paura  a  bambini  ,  co- 
prendefi  il  volto. L^t.  larvis  terrìtare.  Gr.  tiopiioKÙrTHv .  Morg. 
2<.  zóa.  E’  facea  bau  bau  ,  e  pilH  pillTi  •  .  „  , 

B  AV  EL  L  A  .  i:luel  filo  ,  che  fi  trae  da  bozzoli  poftì  nella  cal¬ 
daia  prima  del  cavarne  la  feta.  Lat.  intertrimentum  fcricum. 
Ftr.dial.  bell.  donn.  z^g.  Interviene  di  noi  donne  come 
al  fondaco  de'  drappi  ,  e  de  panni  ,  che  vi  li  Ipaccia  lino 
al  romagnuolo  ,  e  inlino  al  rafo  di  bavella  . 

Bavero  .  Collare  del  mantello  .  Cecch.  Sptì.  i.  E  ne  va 
Con  una  c’erta  giornèa  ,  con  un  bavero  ec.  Ambr.  Furi.  4. 
II.  Ha  m  doflb  un  di  quelli  gabbani  col  bavero  ,  corne 
s’  ufa  .  Buon.  Tane.  4.  i.  Porterà  al  collo  una  gran  gorgie¬ 
ra ,  E  un  baver  alto  com’  una  fpalhera.  Malm.  12,  34.  Per¬ 
chè  gli  allotti ,  e  ’l  bavero  a  fpalliera  Paran  la  tella  ,  e  n 

giù  mezza  la  vita  .  ,•#- 

Baviera.  Viftera  ,  Buffa  .  Lat.  galea  pars  antica  .  Gr.  xv- 
rinc  's>pdefci)'ìroy  .  Stor,  Aivlf.  Prefolo  per  la  bavieia  dell  elmo, 
Itrafcinollo  fin  nel  mezzo  de  fuoi  .  Alarn.  Avarch.  16.  30. 
II  grand’  elmo  alla  fin  ,  che  doppia  tiene  Del  reai  vilo  in 

guardia  la  baviera  .  ,  ?  ■  i-  j 

§.  I.  E  per  Una  certa  Jìrifcia  attaccata  a  beare» in  di  lana, 
che  la  portano  i  contadini  ,  e  agli  Jìridori  ne  fa  [ciano  con  of¬ 
fa  la  bocca  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Che  fenza  pur  cavarli 
Ja  baviera  ,  In  fretta  in  fretta  fi  piglia  un  boccone  . 

§.  IL  Onde  Mangiar  fiotto  la  baviera.^  e  Mangiar  naficofia- 
mente  ;  e  dicefi  quando  alcun  mangia  ,  per  non  ejfer  vifto  , 
ravvolto  nel  mantello  dal  mento  al  nafio  .  Lat.  clam  come- 
dere . 

Baule  .  Sorta  di  caffa  ,  0  valigia  da  viaggio  .  Buon.  Fier. 
2.  I.  14.  E  gli  feotti  aggiullati ,  Dan  fpalla  a  rippr  fu  bau¬ 
li  ,  e  cede  .  E  att.  2.  4.  Ma  tu  poni  un  po’  lì  que  tuo  bau¬ 
li .  Malm.  1.62.  Paflfati  tutti  con  baule,  e  fpada ,  Serranfi 
in  barca .  . 

Bavosissimo  .  Superi,  di  Bavofio .  Lat.  fai  ivano  Untore  in¬ 
quinati  ffimus  .  Libr.  Mafie.  Fa  atere  al  cavallo  la  bocca  ba- 

vofrffima  .  ,  1  r  i- 

Bavoso  .  Add.  Pien  di  bava  ,  Che  cola  bava  .  Lat.  fialiva- 
rio  Untore  perfluens  .  Gr.  KtppcoS'tis  .  Lab.  137*  Niuno  vec¬ 
chio  bavofo ,  a  cui  colino  gli  occhi ,  e  tremili  le  mani ,  fa¬ 
rà  ec.  Galat.  15.  E  bene  fpelfo  quelli  cotali  fi  rifentono  fu- 

dati  ,  e  bavofi  .  ,  •  >  i, 

Bazza  .  Buona  fortuna  .  Metaf.  tolta  dal  giuoco  delle  carte  . 
Lat.  alea  feliciter  cadens  .  Gr.  xvfòc  éJ  orhoav  .  Bern.  Ori.  2. 
7.  43.  Perchè  fe  ben  perdefle  la  giornata  ,  Tu  dei  penfar  , 
che  bazza  e’  non  1’  avrebbe  .  Alleg.  292.  E  ’l  trovarla  in  se 
fleifa  è  bazza  .  Buon.  Fier.  4.  4.  3.  Ma  fia  !  mi  par  vederli 
Poc’  oltre  fuor  di  porta  :  bazza  mia  . 

§.  Aver  di  bazza  ,  vale  Confo guir  qualche  bene  per  modi 
affatto  inafipettatì  .  Pataff.  1.  Tu  gli  hai  di  bazza  ,  non  io 
fmozzicare  . 

B  a  z  z  a  R  R  A  R  E  .  Lo  fieffo  ^  che  Barattare  .  Lat.  permutare  . 
Gr.  avvafkATTcSsaa  .  Buon.  Fier.  4.  7.  ii.  Vendete  ,  compe-; 
rate  ,  bazzarrate  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  II  mio  con  voi 
bazzarro  . 

Bazzarrato.  Add.  da  Bazzarrare ..  Lat.  per  commercia  ve- 
nundatus .  Gr.  aivjxAceTaóptim .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  3  95.  Il  fa  perii 
di  già  sì  gran  cafo  ne  fe  riconofeere  alcuni ,  che  bazzarrati 
da’  mercatanti  in  quelli  fcambiamenti  di  padroni  ,  furon 
condotti  alle  nollre  fpiagge  . 

Bazzarro.  Baratto ,  Cambio .  Lat.  permutatìo .  Gr.  aujJuAocy- 
(JI.U  .  Morg.  22.  9.  E’  balla  folo  un  cenno  a  far  bazzarro . 

Bazzecole  .  Bazzicature  .  Lat.  frivola  .  Gr.  ypvndQ/.a. 
Buon.  Fier.  3.  3.  3.  Colla  paniera  piena  d’altre  dieci  Bazze¬ 
cole  ,  arzigogoli ,  e  ciammengole  .  £  4.  5.  26.  Sarangli  an¬ 
date  a  lacco  ,  Cantambanco  ,  Forfè  le  fue  bazzecole  .  Varch. 
Suoc.  4.  6.  Che  porta  fempre  una  morte  al  collo  ,  e  una 
corona  di  paglia  al  braccia  ,  e  tante  altre  bazzecole  .  Al¬ 
leg.  271.  Pollo  cura  alle  vane  bazzecole  da  vendere  per  un 
buon  ordinario  ’n  fulle  fiere  . 

Pazzesco.  V.  A.  Add.  Croffclano  ,  Baffo  ,  Plebeo  .  Lat. 
rudis  .  Gr.  irctyyc .  Paff.  315.  Quali  con  parlar  bazzefeo  ,  e 
croio  la  ’ncrudifeono  .  Pataff.  7.  Per  le  ragion  bazzefche  , 
che  dilferri . 

Bazzica  .  Da  Bazzicare  ,  vale  Uomo  familiare ,  e  di  noflra 
converjdzione  .  Lat.  confuetudine  junSius  ,  familiaris .  Gr.  èv«ì- 
po(  .  Tac.  Dav.  Jlor.  2.  29'?.  Per  difonelli  fervigj  notilfime 
bazziche  di  Vitellio  ,  e  carilìime  .  E  ann.  4.  103.  Conven¬ 
nero  ,  che  Laziare  bazzica  di  Sabino  ,  folfe  lo  fchiamazzo, 
c  gli  altri  il  vifchio  . 

§.  I.  Bazziche  dicefit  per  Bazzicature  .  Lat.  quifquiltce  . 
Cecch.  Spir.  2.  i.  Or  quel  forziere  è  pien  di  cotai  bazziche. 
Ambr.  Cof.  4.  tj.  A  me  convien  or  quelle  poche  bazziche, 
Che  ho  in  eafa  ,  levar  via  . 

§.  11.  Bazzica^  dicefi  anche  una  fpezie  di  giuoco  di  carte. 
Buon.  Pier.  3.  4.  3.  Che  pizzicore  in  punta  delle  dita  Sent’ 
io  venirmi  !  Bazzica  .  E  anche  a  bazzica  ? 

Bazzicare  .  Cmverfare ,  Praticare  ^Ufare  in  un  luogo .  Lat. 
verfidri .  Gr.  cuvri^n  mvcu  .  Bocc,  nov.  85.  16.  Perciocché  non 
vi  bazzica  mai  perfona .  Libr.  Son.  136.  Dove  sì  volentier 


B  A  Z 

bazzichi  al  mondo  .  Cron.  Morell.  263.  Non  ti  fidare  cc.  (e 
non  il  meno  che  puoi ,  di  niuna  altra  femmina ,  o  uomo, 
che  ti  bazzicalle  in  cafa  ,  o  parente  ,  o  no  ,  che  fieno  . 
Fir.  Af.  z66.  Sperando  coll’  indizio  di  quelle  pianelle  pote¬ 
re  agevolmente  fapere  chi  fulfe  bazzicato  colla  moglie  . 
Sen.  ben.  Varch.  3^  2.  Quelle  (  cofe  )  che  mai  non  fi  guarda¬ 
no  ,  ma  fi  giacciono  come  ìbverchie  ,  ove  non  fi  bazzica , 
diventano  fucide  . 

B  a  z  z  I  c  A-T  u  R  E  .  Piccole  mafferizie  ,  CoferelU  di  poco  pre¬ 
gio  ,  Lnt.  frivola  .,curta  Jupellex .  Gr.yp'j'me/.ce.  Lab.  205.  Ve¬ 
tro  fiottile  ,  e  orichico  ,  e  così  fatte  bazzicature  .  Frane. 
Sacci),  nov.  54.  Ellendo  per  la  camera  in  camicia  ,  rafiet- 
tando  fue  bazzicature  .  Fir.  Af.  244.  Levatomi  il  taberna¬ 
colo  ,  e  tutte  le  altre  bazzicature  da  dolio  . 

Bazzotto  .  Add.  F ra  [odo  ,  e  tenero  ,  e  comunemente  fi 
dice  deir  uova  .  hzt.fubdurus  .  Gr.  vTróaxKijpoc .  Alleg.  ^5.  Ih 
quanto  tempo  la  fava  fi  rofoli  E' diverfo  parere;  Chi  vuol, 
che  ella  fi  rofoli  ,  E  chi  la  vuol  bazzotta  riavere  . 


B  D 

TìD^LLlb  .  Sorta  di  gomma  albero  ,  di  cui  v.  Diofe. 
X)  Lat.  bdellium  .  Gr.  fìtAior  .  Tef.  Pov.  P.  S.  E  poi  vi  ag- 
giugni  cera  rolla  ,  polvere  di  mallice  ,  calloro  ,  bdellio  , 
rnirra  ec.  E  appreffo  :  Euforbie  ,  bdellio  bolliti  in  olio  lau¬ 
rino  ,  ed  impiallrati  .  Ricett.  Fior.  Difiblvi  il  bdellio  in  a- 
ceto  .  E  altrove  :  Il  bdellio  fi  falfifica  colla  gomma  . 

B  E 

BE  .  Voce  ,  che  manda  fuor  la  pecora ,  e  altri  animali  fimi- 
li  .  Lat.  bee  .  v.  Flos  4.  Gr.  fh  fh  .  Pataff.  7.  E  come 
1’  animai  ,  che  dice  be  ,  Io  fon  trattato  .  Ninf.  Fief.  Quali 
fenza  pallor  le  pecorelle  Gridando  be  con  voci  fconfolate . 
Frane.  Sacci),  rim.  61.  La  pecorella  timida  fi  giace  ,  Non 
dice  be  ,  perchè  al  lupo  non  piace  . 

§.  Be'  ,  talora  è  accorciato  da  Bene'^  particella  riempitiva  . 
Lat.  heus  ,  heus  tu  .  Frane.  Sacch.  nev.  2.  Dille  allora  il  Re 
Federigo  :  be’ ,  che  vuoi  tu  dir  ,  Ser  Mazzeo  ?  Bem.  rim. 
Be’  ,  rifpos’  io  ,  MeflTer  ,  parlerem  poi  ,  Non  fate  qui  per 
or  quello  fracaffo  .  Capr.  Boti.  Be’  perchè  non  mi  di’  tu  al¬ 
manco  chi  tu  fe’  ?  E  appreffo  :  Be^  poniam  cafo  ,  che  io 
non  lia  Giulio  come  tu  di’ ec.  chi  fon  io  ? 

Beare  .  Far  beato  ,  Far  felice  ,  Dar  la  beatitudine  .  Lat. 
beare  .  Gr.  .  Petr.  fon.  297.  Beata  fe’  ,  che  può’ 

beare  altrui . 

Beatamente  .  Avverb.  Con  beatitudine  ,  F  elicemente .  Lat. 
beate  .  Gr.  [zcocxq/cììì  .  Albert.  60.  Se  tu  vuoi  beatamente  vi¬ 
vere  ,  fie  prudente  .  Fir.  Af.  227.  Ripofati  ficuramente  , 
fogna  beatamente  . 

B  E  AT a  N  z  A  .  V.  A.  Beatitudine  .  Lat.  beatitas .  Gr.  p.aKuQ/.ó'ms. 
Dant.  Conv.  82.  S’  ella  è  più  amata ,  più  1’  è  la  fua  bea- 
tanza  fiata  larga  . 

Be  at  I  f  I  c  a  r  e  .  Beare  .  Lat.  beare  .  Gr.  {/.uzuQl^cir  .  Lab. 
312.  Potevati  cofiei ,  morendo  tu  ,  o  vivendo  ,  beatificare? 
ec.  perciocché  già  così  n’  ha  affai  beatificati  .  Cron.  Morell. 
341.  E  quella  ,  come  defidera  ,  fia  beatificata  nel  tuo  cof- 
petto . 

§.  I.  Per  Reputare  uno  beato.  Cavale,  med.  cuor.  Noi  bea¬ 
tifichiamo  ,  cioè  reputiamo  beati  quelli  ,  che  pazientemen¬ 
te  follengono.  Vit.  SS.  Pad.  2.  232.  Incominciò  a  beatificare 
gli  poveri  . 

§.  IL  Per  Dare  il  culto  di  beato  dopo  morte  ad  alcun  fer¬ 
vo  di  Dio  ,  il  che  fi  fa  ora  dal  Papa  dopo  lunga  efamìna  . 
Be  AT  T  F  I  c  AT  R I  c  E  .  Che  beatifica  .  But.  Par.  5.  i.  La  no¬ 
mina  Beatrice  ,  cioè  beatificatrice  . 

Beatificazione  .  Il  beatificare.  But.  Procedono  pur  da 
lui  ,  come  la  creazione  dell’  anime  ,  la  beatificazion  de’ 
Santi  ,  e  limili  .  E  Par.  10.  i.  Senza  mezzo  Dio  fa  la 
creazione  dell’  anime  ragionevoli  ,  e  la  beatificazione 
loro  . 

§.  Per  la  funzione  ,  che  fa  il  Papa  nel  dare  il  culto  di  beato 
ad  alcun  fervo  di  Dio  .  Lat.  inter  beatos  adficriptio  .  Gr.  /z«- 
zapia/aóc  , 

Beatifico  .  Add.  Ch»  fa  beato  .  Lat.  beans  .  Gt.  jaooietpto- 
oroiós .  But,  L’  ultima  felicità  dell’  anima  è  la  beatifica  vi- 
fione  .  E  altrove:  In  vita  eterna  fi  vive  da’  beati  della  vi- 
fion  beatifica  di_ Grillo  .  Buon.  Fier.  5.  2.  2.  Nafcere  effetti 
fa  cofiitutivi  Di  quella  beatifici  ,  e  perfetti . 

Be  atiss  imamente  .  Superi,  di  Beatamente  .  Lat.  bea- 
tiffimè  .  Gr.  pazapicÓTUTce  .  S.  Agofl.  C.  D.  Monterebbe  , 
per  regnare  beatiffimamente  all’  altezza  della  gloria  eter¬ 
nale  , 

Beatissimo  .■  Superi,  di  Beato  .  Lat.  beatifflmus  .  Gr.  (zee- 
zctpicóruTos .  Petr.  cap.  1 2.  Beatiffima  lei ,  che  morte  ancife. 
Teol.  Mift.  Confufianziali  in  effo  beatiffimo  Dio  . 

§.  Beatifflmo  ,  è  anche  Titolo  onde  fi  onora  il  Sommo  Ponte- 
fice  . 

Beatitudine  .  Ajìratto  di  beato  .  Stato  perfetto  ,  e  abbon¬ 
devole  di  tutti  i  veri  beni .  Lat.  beatitudo  ,  beatitas  .  Gr.  pea- 
zapiórtif .  Tef,  Br.  6.  3.  Beatitudine  fi  è  cofa  compiuta  ,  la 
quale  non  abbifogna  d’  alcuna  cofa  di  fuori  da  fe  ,  per  la 
quale  la  vita  dell’  uomo  fi  è  laudabile  ,  e  gloriofa  .  Dun¬ 
que  la  beatitudine  è  Io  maggior  bene  ,  è  più  fovrana  co¬ 
la  ,  che  r  uomo  polla  avere  .  Fr.  Ciord.  Pred.  S.  Che  dico¬ 
no 
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!io  1  savj  ^  e  ì  sàftti  ?  Che  beatitudine  é  uni  cofh  ^  citò 
non.  può  foftenere  nullo  difetto  Bocc.  nov.  24.  ii.  Tu  fen^ 
tirai  maravigliofa  cofa  della  beatitudine  eterna.  E  Lai>.  :^i2. 
Sì  forfè  ,  fé  quella  è  beatitudine  ,  che  elfa  col  fuo  aman¬ 
te  te  fchernendo  ,  determinava. .  Dant.  Par.  1.8.  L’  altra 
beatitudo ,  che  contenta  Parea  (  fchiera  di  Beati  y  ed  c 
ufata-  tal  voce  alla  manierar  Latina  )  _ 

Beato  .  Add.  Felice  y  Contento  appieno  ,  Che  gode  la  beatitu~ 
dine  .  Lat.  beatus  yfelìx  <  Gr.  laMapios  .  Bocc.  nov.  1.  Ora 
con  lui  eterni  fon  divenuti  ,  e  beati  .  E  num.  4.  Come  fe 
quegli  foffe  nel  fuo.  cofpetto  beato  efaudifce_ coloro, che ’l 
priegano  .  Dant.  Inf.  i.  Perchè  fperan  di  venire  ,  Quando 
che  fia  alle  beate  genti  .  E  7.  Ma  ella  s’  è  beata  ,  e  ciò 
non  ode.  Petr.  fon.  e^^.  Che  innanzi  al  dì  dxll’  ultima  par^ 
tita  Uom  beatO'  chiamar  non  fi  conviene.  Borgk  Orig.  Fir. 
166.  Proprio  è  di  coloro  che  i  Romani  folean  chiamare 
beati  ,  che  farebbero  a  noi  bene  agiati  ,  o  che  abbian  dar 
vanzo  d’  ogni  cofa .  Buon.,  rim.  zS.  Beati  voi  ,  che  fu  nel 
ciel  godete  ►  ‘  ~ 

I.  Beato  jl  dice  a  quegli  ,  che  per  fantità  di  vita  è  tenuta 
dalla  Chiefa  in  luogo  di  fdute ma  non  ancora  canonizzato  . 
Lat.  inter  team  adfcriptus  .  Gr.  pcaxxpioc .  Bocc.  nov.  24.  7. 
Tu  dei  fapere  ,  che  i  santi  dottori  tengono  ,  che  a  chi 
vuol  divenire  beato  ,  fi  convien  fare  la  penitenzia ,  che  tu 
udirai.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  5P'.  E  chi  n’aflicura,  che  non 
fieno  affai  ,  che  dubitino  ,  che.  gli  altri  Santi  non.  princL- 
pialfono  in  queffa.  forma  ,  che  gli  raggi  da  capo-,  e  ’l  bea¬ 
to  a’  piedi  in  ifpaziq  di  tempo  li  raggi  fieno  converfi  in 
diadema  ,  e’I  beato  in  fanto  r 

§.  II.  Dicefi  Pur  beato  .  Particella  efclamatha  y  denota  con¬ 
tentezza  ,  rallegramento  .  Lat»  fìnt  fuperìs  gratile  ,  diis  gratile. . 
Gr.  [MXoipiz  Sii  ,  iàì»  .  Tac.  Dav.  Perd.  Eloq.  404.  Pur 
beato ,  che  noi  abbiamo  dato  in  un  giudice  ,  il  quale  non 
mi  lafcera  piti  far  verfi  .  Ambr.  Furt.  5.  6»  Pur  beato  che 
Meffer  Ricciardo  mi  donò  una  borfa  ec. 

§.  III.  Beato  me  ,  Beato  te  ,  EfclamazJone  dinotante  pur 
contentezza  .  Lat.  0  me  y  0  te  felicem  .  Gr.  pcxxxpio!  iyoi  ,  h  cu. 
Dant.  Purg.  zó-.  Beato  te  >  che  delle  nofire  marche  ec.  Per 
viver  meglio  efperienza  imbarche  .  Petr.  canz.  17.  O  me 
beato  fopra  gli  altri  amanti  . 

Beatrice  .  Nerbai,  femm.  Che  beatifica  .  Lat.  beans  .  Gr. 
diS’cLspcov'i^eax .  Petr.  canz.  ip.  j.  Vaghe  faville  angeliche  , 
beatrici  Della  mia  vita.  E  fon.  158.  Dolce  del  mio  penfier 
ora  beatrice  . 

Becca  .  Cintolo  di  taffettà  per  lo  pià  da  legar  le  calze  .  Lafi. 
cingulum  textile  ,  vitta  .  Gr.  tcuvIx  .  Cant.  Garn.  157.-  Robe, 
cótte  ,  e  chiavacuori  ,  Con  gorgier  ,  becche  ,  e  balzane  . 
Sport.  Geli.  2.  i.  Dove  tu  fpendi  oggi  un  teforo  in  Aringhe, 
e  in  becche  .  ‘ 

Beccaccia.  Lo  fieffo  ,  che  Aceeggia  ,  Uccello  a  noi  di 
pa (faggio  y  di  colore  y  e  grandezza  fimile  alla  fiarna  y  con  bec¬ 
co  lungo  y  e  fonile  ;  Jìa  negli  acquitrini .  Lat.  feolopax  .  Gr» 
aycoKcnrcd^  . 

Beccaccino  .  Uccello  a  noi  di  pa (faggio  ,  minore  della  bec¬ 
caccia  y  e  di  colore  bigio  chiaro  ,  e  bianco  ,  col  becco  fattile  ,  e 
lungo  ;  Jìa  negli  acquitrini,  hzt.  feolopax  minor.  Gr.  axo’sdorx^. 
ixxTTm  .  ■* 

BeccacciO.  Peggiorat.  di  Becco.  Ciriff.  Calv.  2.  41.  Di¬ 
cendo  Macometto  paterino  ,  O  can  malfulfo  ,  beccaccio 
feornato  .- 

BeccaficaTA  .  Scorpacciata  di  beccafichi  .  faX.  convivium 
e  ficedulis  .  Gr.  cviMróam  ìic  auxxhiSa>v  . 

§.  Dicef  particolarmente  quel  Convito  pubblico  folito  a  farfl 
ogni  anno  dagli  Accademici  della  Crufea  nel  pigliare  il  pojfeffo 
del  nuovo  Maefìrato  ,  detto  altrimenti  Stravizzo. 

Bec  c  A  pi  co  .  Uccelletto  ,  che  viene  in  quefìe  parti  a  tempo 
de  fichi  y  di  grato  fapore ,  che  particolarmente  dal  fuo  colore  chia- 
miam  Bigione  .  Lat.  ficedula  .  Gr.  aunxXlc  .  Bern.  rim.  1. 
102.  Cancheri  ,  e  beccafichi  magri  arrofto  .  Ant.  Alam. 
rim.  Afpettando  alla  ragna  i  beccafichi  .  Dav.  Colt.  ipj. 
La  ragnaia  per  beccafichi  fia  primieramente  tutta  in  fui 
tuo  . 

§.  Onde  il  proverb.  Ogni  uccel  di’  agojìo  ,  0  di  fettembre  è 
beccafico  j  e  vale  ,  che  Quando  è  andazzo  d”  una  cofa  ,  ogni 
cofa  y  che  ne  abbia  fìmilitudine  ,  è  tenuta  per  quella  Jìeffa  . 
Bern,  rim.  i.  17.  Ogni  maluzzo  ,  furfante  ,  e  mendico  ,  E’ 
allor  pefte ,  o  mal  di  quella  forte  ,  Confi  ogni  uccel  a- 
gofto  è  beccafico  .  Buon.  Pier.  4.  4.  15.  E  s’  egli  pure  è  ve¬ 
ro,  Ch’ogni  uccel  di  fettembre  è  beccafico  ,  E  di  maggio 
ogni  fronda  fa  il  fuó  fiore  0  odorato  ,  o  fetido  . 

Beccaio  .  Quegli  ,  che  uccide  ,  e  macella  animali  quadrupe¬ 
di  per  ufo  di  mangiare  .  Lat.  lanius  .  Gr.  zpicoTrdkirt .  G.  V.  7. 
15.  6.  Perchè  in  quella  contrada  ftavano  tutti  i  becca]  del¬ 
la  città  .  E  apprejfo  :  I  becca]  il  campo  giallo  ,  e  ’l  becco 
nero  .  Vegez.  Fabbri ,  calzola]  ,  becca;  ,  cacciatori  di  porci 
fafoatichi  ,  o  cervi,  fi  conviene  di  fargli  cavalieri  (  cioè  fal¬ 
dati)  Dant.  Purg.  20.  Figliuol  fui  d’  un  beccaio  di  Parigi, 
Bern.  Ori.  2.  ip.  50.  E  1’  alza  come  fuolq  fpeffo  il  mazzo 
.Ad  un  bue  il  beccaio  fpietato ,  e  crudo . 

Beccalaglio  .  Sorta  di  giuoco  fandullefco  .  Malm.  2,  48. 
Chi  fa  le  mer  end  ucce,  in  fui  bavaglio  ,  Chi  coll’  amico 
fa  a  ftacciabburatta  ,  Chi  all’  altalena  ,  e  chi  a  beccala¬ 
glio  . 

Beccali  TE  .  Che  cerca  le  liti  ,  e  le  brighe  .  Lat.  homo  liti- 
gtofus  .  Pataff.  7..  lin  beccaliti  ,  o  pizzica  quilìioni  , 
Beccamorti  .  Becchino  .  Lat.  vefpillo  .  Gr.  vtxpopópor  . 
Bocc.  introd.  20,  Ma  Una  manieta  di  beccamorti ,  foprav- 
Tm.  1, 
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tenuta  dì  mirmfa  gente  ,  che  chiamar  E  facevan  becchi¬ 
ni  .  Frane.  Sacch.  rim.  Corron  barbier  la  terra  ,  e  bec¬ 
camorti  .  Comp.  Mane.  Con  birri  ,  beccamorti  ,  e  vota- 
pozzi  . 

Becc  are  .  Pigliare  il  cibo  col  becco  y  il.  cJye  è  proprio  degli 
uccelli .  Lat.  rojlro  clbum  capere  .  Ed  tifa  fi  oltre  all'  att.  anche 
nel  neutr.  e  nel  neutr.  paff.  Cr.  p.  88.  2.  I  quindici  primi  dì 
dimagrano  (  i  colombi  )  perchè  non  fanno  ancor  ben.  bec- 
■.E  ej.  Br.  5»  p.  Li  minori  fono  a  guifa  di  terzuolo,edÈ 
e  prode  ,  e  maniero  ,  e  ben  volonterofo  di  beccare  ,  ed  è 
leggiere  da  uccellare  .  Bocc.  g.  4.  ».  12.  Fate  ,  che  noi  ce 
ne  meniamo  una  colafsu  di  quelle  papere  ,  e  io  le  darò 
beccare  .  Gran,  ^rell.^  541.  Quivi  faltando  di  ramo  in  ra¬ 
mo,  mi  parve  beccaffe  tre  coccole. 

§.  1.  Per  metaf.  d  altri  ammali  in  cambio  di  Mangiare  . 
Lat.  eomedere  ..  Bocc.  nov.  50»  6.  Che  pareva  pur  Santa  Ver¬ 
diana  ,  che  da  beccare  alle  ferpi  .  Fav.  Efop.  Ma  la  mal¬ 
vagia  golpe  tutto  colla  fua  larga  lingua  il  fi  beccava  . 
^Belline.  Bencino  ,  la  mi  ricordo  di  Querceto  E  quel  che 
noi  beccammo  la  mattina.  Bureb.  i.  47.  Beccò  d’un  pefee- 
duoyo  prefo  a  lenza  »  Ltbr.  Sen.  20.  Tu  beccherai  di  tren- 
tafei  fonetti  .  » 

§»  IL  Beccar  fi  il  cervello  ,  e  Beccar  fi  affolutamente  ,  vale 
Fantafìicare  ,  dandofi  ad  intendere  quel ,  cioè  non  può.  e  fiere  . 
Lat.  fuum  cor  edere  ,  Ctc.  Gr.  or  ^vpuor  x.xn’èScir  .  Uarch.  Ercol. 
102.  D’  uno  ,  che  fa  i  caffellucci  in  aria  ,  fi  dice  :  egli  fi 
becca  il  cervello  ,  0  fi  dà  di  monte  Morello  nel  capo  , 
Ftr.  Trin.  2.  2.  Padrona  ,.  voi  vi  beccate  il  cervello  ,  elfi  e’ 
non  vorranno  venire  .-  Belline.  Sempre  in  dir  male  il  fuo 
cervel  fi  becca  .  Bern.  Ori.  i»  ló.  2.  Chi  fei  becca  in  un 
modo  e  chi  in  un  altro. 

_  §.  IH.  Beccarfi  i  geti  ,  che  e  Affaticarfi  ,  ma  fenza  prò  , 
tn  cofa  che  non  pojfa  riufeire  t  tolta  la  metaf.  dagli  uccelli  di 
rapina ,  che  cercano  col  becco  di  rodere  i  geti  per  liberarfi  . 
Lat.  incajfum  conari .  M.  Bin.rhn.  buri.  2.  208.  E  i  dipinto¬ 
ri  han  poi  come  i  poèti  Podeftà  di  far  tutto  a  fantafia 
Ancorché  fpeffo  fi  becchino  i  geti. 

§.  IV .  Beccarfi  fu  una  cofa  ,  vale  Guadagnarla ,  e  Acqui- 
fìarla  con  mdufìria  ,.  e  con  arte  :  modo  baffo  .  Lat.  induftriè 
affequi  .  Segr.  Fior.  Mandr.  g.  ii.  Voi  vi  beccherete  un 
fanciullo  mafc.hio  .  Ftr.  Lue.  g.  2.  E  poi  al  venirmene  ho 
beccato  fu  queffa  veffa  .  Morg.  22.  ip.  Tu  tei  vorrefti  un 
giorno  beccar  fu  Quel  Montalbano  ,  %  farefti  un  bel  trat¬ 
to  .  Malm.  2.  3p.  O  per  tutt’  oggi  beccomi  fu  moglie  No¬ 
bile  ,  ricca  ,  e  bella  ,  o  veramente  Vi  lafcio  1’  offa  .  Caf. 
nm.  buri.  i.  16..  So  che  fapete  del  ladro  fottile,  Ch’  a  Gio¬ 
ve  fe  la  barba  già  di  ffoppa  ,  Quando  gli  beccò  fu  l’efoa  , 
e  I  fucile  . 

§.  V.  Dar  beccare  alla  putta  .  v.  dare» 

§.  VI.  Dar  beccare  a'  polli  del  prete  .  'Uì  DARE  . 

Bec  CARELLO  .  Dim.  di  Becco  .  Lat.  parvus  hoedus  .  Gr. 
alylSiov.  Frane.  Sacch.  nov.^z..  Il  Genovefo  falta,  che  parca 
un  beccarello  . 

Beccastrino  »  S erta  di  zappa  grò  fifa  ,,  e  fretta  ,  che  fer- 
ve  pCr  cavar  fajji  .  Lat.  Ugo  .  Pataff.  p.  Col  beccaffrin  giu- 
gneffi  il  baffracone  .  Tac.  Dav.  ann.  g.  71.  Onde  i  noffri, 
con  accette  ,  e  beccaffrini  ,  come  aveffbno  a  mandar  giu 
torri  ,  quelle  ferramenta  ,  e  membra  fquarciavano  .  Buon. 
Fter.  2.  4.  ly.  Zappe  ,  vanghe  ,  badili  ,  beccaffrini  . 

Beccata.  5"?  direbbe  propriamente  del  Colpo  ,  che  dà  P  uc¬ 
cello  col  becco  .  Lat.  rojlri  ÌBus  . 

§.  I.  Per  metaf.  fi  trasferifes  anche  af  morfo  ,  0  puntu¬ 
ra  di  -  altro  animale  .  Er.  lac.  T»  i.  2.  27.  Palla  fta  cofa  , 
ed  entra  la  notte  ,  Le  pulci  fon  feorte  a  dar  lor  bec¬ 
cata  . 

§.  II.  Per  Infreddatura  ,  che  pià  comunemente  fi  dice  Im¬ 
beccata  .  Frane.  Sacch.  nov.  loi.  Giovanni  ,  e’  c’  increfce  di 
te  ,  confiderando  il  freddo  ,  che  è  :  dice  Giovanni  ,  Io  il 
fento  bene  ,  ed  ho  paura  ,  che  non  mi  dia  qualche  becca¬ 
ta  ,  ch  IO  tremo  tutto  . 

Beccatella  .  Dim.  di  Beccata. 

§.  I.  E  per  un  Pezzuole  di  carne  ,  che  fi  gitta  per  aria 
al  falcone  ^  quando  gita  fopra  la  ragnaia  .  Lat.  frufiuluryi 
carms .  p 

§.  IL  E  per  metaf.  vale  Cofa  di  poco  momento  .  Lat.  nu- 
ga  .  Vareh.  Ercol.  147.  Sappiate  ,  MelTer  Cefare  rato  ,  che 
chi  volelle  ffare  in  fu  quelle  beccatelle  ec.  non  finirebbe 
mai. 

Beccatello  .  Menfola  ,  0  Peduccio  ,  che  fi  pon  per  fojle- 
gno  fitto  i  capi  delle  travi  fitte  nel  muro  ,  '  e  fitto  i  terrazzi¬ 
ni  y  ballatoi  ,  cmidoi  ,  e  fporti  .  Lat.  mutulus  .  G.  V.  12. 
4_y.  I.  E  merlqlTi  ,  con  beccatelli  fportati  ,  il  palagio  an¬ 
tico  ,  dove  abita  la  podellà  ,  dietro  alla  Badia  .  M.  F.  7 
45.  Con  un  corridoio  dentro  in  beccatelli  ,  largo  brac¬ 
cia  ec. 

§.  Per  dim.  di  Becco  .  Albert.  2.  47.  E  fe  gli  beccatelli  , 
e  li  buoi  tra  lor  fi  mifchiano. 

B  E  C  C  AT  I N  A  .  Beccatella . 

§.  Averla  m  fulla  beccai  ma  ,  proverbialm.  vale  Effer  colto 
fu  quella  cofa  y  che  fia  piu  cara  ,  Effer  ferito  nel  pià  vivo  . 
Pataff.  I.  L  1  ebbe  appunto  m  fulla  beccatina. 

B  E  c  C  AT  O  I  o  .  Arnefe  a  foggia  di  caffetta  ,  ove  fi  dà  becca¬ 
re  agli  uccelli  .  Lat.  wj,  quo  avibus  cibaria  pricbentur.  Ltbr. 
Son.  Il 2.  Che  fe  il  bel  beccatoio  da  colombi. 

Becch.e  R  ELLO  .  Dim.  di  Becco  y  Capretto  .  Lat.  hoedus  . 
Or.  cuyiòiov  ,  Pallad.  Nov.  ig.  Di  queffo  mefe  è  la  prima 
generazion  degli  agnelli  ,  e  beccherelli  . 
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'^éCCHERi'a.  .  Luogo  ^  dove  s  uccidon  le^  èejìie  ,  e  vende Jt  la 
lof  carne  per  mangiare  .  Lat.  laniena  ,  Gr.  KptcoTa'KHoi' .  Bocc. 
nov.  65.  ip.  Come  fi  mena  un  montone  per  le  corna  m 
beccheria  .  M.  y.  p»  86.  I  Francelchi  )  che  conofcevano  ^ 
thè  eirendo  vinti  j  vituperavano  il  nome  loro  ,  ed  erano 
carne  di  beccheria  ,  fi  difendien  francamente  .  Buon.  Iter. 
5  78.  Scuno  a’trar  budella  in  beccheria,  E  ridurle  a 

minugie .  ^  -r  •  > 

%  Ber  JJccifwne  ,  Strage  .  Lat.  carmpema  .  Gr.  Kpispyia  . 

Vaùh.  Jìor.  Penfando  che  egli  ,  il  quale  era  chi  era,  do- 
velfe  il  Magnifico  ritenere  ,  o  mandare  alla  beccheria  i 

Bec^c METTO  .  Tafcja  del  cappuccio  .  G.  F.  12.  4.  3*  H  bec¬ 
chetto  del  cappuccio  lungo  fino  a  terra  .  Dant.  Par.  29. 
Ma  tale  uccel  nel  becchetto  s  annida  .  Burch.  i.  25.  E  pe¬ 
rò  i  becchetti  de’  cappucci  Portano  un  nodo  per  avere  a 
mente  Che  le  granate  Hanno  pe’  cantucci  .  Parch.  Jìor.  9. 
■zSk.  Il  becchetto  è  una  firifeia  doppia  del  rnedefimo  pan¬ 
no  ,  che  va  infino  in  terra  ,  e  li  ripiega  in  fulla  Ipalla 
defira  ,  e  bene  fpefib  s’  avvolge  al  collo  ,.e_da  coloro  , 
che  vogliono  effer  più  deliri  ,  e  più  fpedm  intorno  alla 

C  i.  Becchetti  ,  Quelle  punte  delle  _  /carpe  grojje  a  tre  co- 
(iure  ,  ove  fono  i  buchi  per  mettervi  i  najiri  .  Frane.  Sacch. 
nov.  83.  Un  paio  di  fcarpette  co’  becchetti ,  grolle  ,  ellen- 
do  andato  a  letto ,  gli  arrovefeiarono . 

S  II  Dicefi  anche  Becchetto  la  Prua  del  navicello  . 

Becchico  .  Add.  Buono  alla  toffa  .  Lat.  bechicus 

yixóc  .  Vii.  S.  Ant.  Neente  gli  dava  profitto  ,  ne  pillole 
becchiche  ,  nè  galle  di  ghiaggiuolo  confette  con  mele.  Ri- 
eett.  Fior.  215.  Pillole  becchiche  bianche  magiltrali  .  E  ap¬ 
preso  :  Pillole  becchiche  con  trementina  di  Galeno  . 

Becchino  .  Sotterrator  di  morti  .  Lat.  vefpillo  polhnttor . 
Gr.  nicpo^ópor  .  Bocc.  Introd.  20.  Una  manicia  di  beccamor¬ 
ti  fopravvenuti  di  minuta  gente  ,  che  chiamar  fi  facevaii 
becchini  ec.  li  quali  coll’  aiuto  de’  detti  becchini  lenza  fa- 
ticarfi  in  troppo  lungo  ofizio ,  o  folenne,  in  qualunque  fe- 
poltura  difoccupata  trovavano  piuttollo  ,  il  inettevano  . 
Lafc.  Qbill.  5.  5^.  Piuttollo  hanno  vifo  di  becchini ,  che  di 
dottori  di  medicina  . 

§.  Per  fimilit.  Libr.  Son.  11^.  O  Pulcin  mio  ,  bccchin  di 

preti  vivi  .  _  _  h  r'  <  ' 

•Becco  .  La  bocca  degli  uccelli  .  Lat.  rojìrum  .  Gr.  paptpoc  , 
/óyxoc  •  Bocc. «oz;. 49. 17.E  quello  detto  ,  le  penne  ,  e  i  pie¬ 
di  ,  e  ’l  becco  le  fe  in  tellimonianza  di  ciò  gittate  avanti. 
<B.V.  I.  19.  2.  Venne  ec.  una  colomba  ,  che  in  becco  1’  ad- 
dufie  (  la  crefima  )  al  beato  Remigio  .  Dant.  Purg.  52.  Bea¬ 
to  fe’  Grifon  ,  che  non  difeindi  Col  becco  d’  elio  le¬ 
gno  .  E  Par.  20.  De’  cinque  ,  che  mi  fan  cerchio  per  ci¬ 
glio  ,  Colui ,  che  più  al  becco  mi  s’  accolla  ,  La  vedovel¬ 
la  confolò  del  figlio  .  Petr.  canz.  42.  5.  Volle  in  se  llelTa  il 
becco  ,  Quafi  fdegnando  ,  e  in  un  punto  difparfe  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Bocca  .  Lat.  os  .  Gr.  TÓpc'/. .  Dant.lnf.  ij. 
Avranno  fame  Di  te  ,  ma  lungi  fia  dal  becco  1’  erba  .  E 
Purg.  2^.  Ecco  La  gente  ,  che  perdè  Gerufalemme ,  Quan¬ 
do  Maria  nel  figlio  diè  di  becco  .  But.  Diè  di  becco  5  im¬ 
perocché  r  uccife  per  mangiarlo  Frane.  Sacch.  rim.  Aven¬ 
do  ritto  il  becco  Sempre  a  mentir  . 

§.  IL  Dieeji  in  proverb.  Dirizzare  il  becco  agli  fparvieri  ; 

10  JìeJJ'o  ,  che  Dirizzare  le  gambe  d  cani  ;  e  vale  Far  le  co- 
fe  impojfibili  .  Lat.  ovum  agglutinare  .  Cecch.  Mogi.  4.  io.  Nè 
volere  Pigliarti  briga  di  drizzare  il  becco  Agli  fparvieri . 

§.  HI.  Immollare  il  becco  ,  e  Tenere  ,  Mettere  ,  0  Porre 

11  becco  in  molle ^  vagliono  Bei-eie  diconfi  in  ifcherzo  .  Lat.vi- 
710  madere  .  Gr.  (Jpc'p^/èsaa  .  Lor.  Med.  Beon.  Io  me_  n’  avveg- 
gio  ben  perch’  ei  balena  ,  Volentier  dee  tenere  in  molle  il 
becco  .  Morg.  22.  16^.  E  dille  ,  come  il  becco  un  poco  im¬ 
mollo  ,  Sicuro  vo  per  bofehi ,  e  per  padule  Malm.  9.  7. 
<^ando  fu  pieno  al  fin  chiefe^  da  bere  ,  E  poich’  egli  ebbe 
in  molle  pollo  il  becco  ,  Figliuoli  dille  ec. 

§.  IV.  Mettere  il  becco  in  molle  ,  fi  dice  altresì  di  chi  co- 
pìincia  a  cicalare  ,  e  non  sa  che  fi  fia  rejìare  ,  0  di  chi  ra¬ 
giona  di  cofe  ,  che  nulla  gli  appartengono  .  Lat.  blaterare  .Qr. 

•  Buon.  Pier.  4.  5.  2.  Mettere  il  becco  in  molle 
Og.  ni  gazzera  ardifee  ,  ogni  cuculio  . 

§.  V.  Fare  il  becco  all'  oca  modo  bajfo^  che  vale  Conchiu¬ 
dere  ,  e  terminare  il  negozio  ,  che  fi  ha  fra  mano  .  Lat.  rem 
eonficere  .  Salv.  Granch.  i.  4.  Intanto  tu  arelli  agio  a  fare  II 
becco  all’  oca  .zi.  fare, coca  §.  VII. 

§.  VI.  Aver  paglia  in  becco  ,  fi  dice  dell'  Aver  qualche  na- 
feofo  difegno  ,  mediante  qualche  promejfa  .  Cecch.  Sibili.  2.  2. 
Io  so ,  che  voi  avete  paglia  in  becco  .  Varch.  Suoc.^.n^,.  Co- 
flui  ha  paglia  in  becco  .  Buon.  Fier.  2.4.  27.  Tirinto  dico, 
Che  Tempre  ha  paglia  in  becco ,  uova  ,  o  pippioni .  E  ap¬ 
preso  :  Ha  paglia  in  becco  al  certo  . 

§.  VII.  FSon  aver  un  becco  cF  un  quattrino  j  vale  Non  aver 
ni  pure  un  quattrino  ;  modo  baffo  .  Malm.  i.  68.  Ma  non  fi 
parli, o  tratti  di  baiocchi , Perchè  non  hanno  un  becco  d’ un 
quattrino  . 

§•  Vili.  A  Jìrappa  becco  ,  pojlo  avverbialm.  per  metaf.  tol¬ 
ta  dal  comperar  degli  uccelli  ;  e  vale  A  /celta  ,  Lat.  feleBè  . 
Gr. 

§.  IX.  U ale  anche  Alla  sfuggita  ,  Prejìo  ,  prejlo  ;  modo 
baffo  . 

§.  X.  Becco  ^  dtcefl  anche  la  Punta  del  navilio.  La.t.  rojìrum 
navis  .  Gr.  ipt/oKos  .  Bocc.  nov.  16.  ti.  Trovò  la  gentil  gio¬ 
vane  ,  con  quella  poca  compagnia,  che  avea  ,  fotto’l  bec- 
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CO  della  proda  della  nave  ,  tutta  timida  fiar  nafeofa  • 

§.  XI.  Becco  ,  fi  dice  parimente  Quello  della  campana  da 
fallare  ,  onde  efee  F  acqua  ,  che  vi  fi  Jìilla  ,  pià  comunemente 
detto  Beccuccio  .  Cr.  5.  48.  14.  L’  acqua  fi  riceve  in  alcun 
altro  vafel  di  vetro  fotto  ’l  becco  della  campana  ordi¬ 
nato  . 

Becco.  Il  mafehio  della  capra  domejìica .  Ltit.hircus .Gx.rpd- 
yos .  Cr.  9.  76.  I.  Si  dee  guardare  ,  che  ’l  becco  abbia  fimi- 
glianti  tettole  fotto  ’l  mento  .  Dant.lnf.  17.  Gridando  ,  ve- 
gna  il  cavalier  fovrano  ,  Che  recherà  _  la  tafea  co’  tre  bec¬ 
chi  .E  52.  Ond’  ei  ,  come  duo  becchi ,  Cozzare  infieme  , 
tant’  ira  gli  vinfe  .  G.  V.  2.  6.  E  poi  Borgo  colla ’nfegna 
del  becco  ,  perocché  in  quella  contrada  davano  tutti  i  bed- 
caj  della  città  . 

§.  1.  Per  metaf.  M.  V.  10.4.  Qiiando  giunfono  a  quello  di 
Cafalecchio  in  fui  Reno ,  trovarono  il  becco  più  duro  a  mu- 
gnere  . 

§.  IL  Becco  ,  diciamo  a  Chi  lafcia  giacere  altrui  colla  pro¬ 
pria  moglie  ,  perché  quejìo  animale  di  do  non  fe  ne  adira.,  ficco- 
me  gli  altri  ;  e  dicefi  anche  d’ Ogni  a'mmogliato  ,  la  cui  moglie 
fi  giaccia  con  altri  .  \jiX.hircus ,  corruca  ,  ìun.  Gr.rpé.yos .Segr, 
Fior.  C/fz.  2. 5. 0  ella  in  un  anno  diventerà  puttana  ,  o  el¬ 
la  fi  morrà  di  dolore  :  ma  del  primo  ne  farai  tu  d’  accor¬ 
do  feco  ,  che  per  un  becco  pappataci  tu  farai  defib  .  E 
Mandr.  2.6.  Perch’  io  non  vo’  ftre  la  mia  donna  femmina, 
e  me  becco  .  Ar.Sat.'^.  Che  dice  ,  e  giura  ,  Che  quello  ,  c 
quello  è  un  becco  ,  e  quanto  lungo  Sia  ’l  cimier  del  fuo 
capo  non  mifura.  LaJc.MoJìr.E'  collui  traditore  ,  e  mariuo- 
lo  i  E'  becco  ,  e  ladro  ,  e  foddomito  ,  e  fpia  . 

HI.  Si  dice  anche  per  maggiore  ingiuria  ,  Becco  cornuto. 
Alleg.  IO.  Vedendo  in  fatto  ,  che  non  era  così  vergogna 
l’elTer  pazzo  fpacciato,  come  e’rni  par  difonore  l’elfer  bec¬ 
co  cornuto  ,  mi  cambiai  di  penfiero  .  Bern,  Ori.  2.  26.  38. 
Se  giuramento  ci  può  dare  aiuto ,  Alla  barba  l’ avrai ,  bec¬ 
co  cornuto  . 

§.  IV.  E  in  altre  filmili  maniere  .  Alleg.ig.  Becco  in  erba, 
o  maturo  ,  Becco  feiavero  ,  q  indiano  ,  Becco  agevole  , 
graffo  ,  o  becco  zucco  Non  rifiutava  quello  . 

Becconaccio  .  Peggiorat.  di  Beccane .  Fir.  Trin.  .  7.  Egli 
era  un  pappatore  ,  un  becconaccio  ,  ch’ogni  cofa  fi  caccia¬ 
va  giù  per  la  gola  (  qui  per  ingiuria  ) 

B  E  c  C  ONE.  Becco  grande  .  Lat.  magnus  hircus  . 

§.  Per  metaf.vale  Stupido^  Injenfato,  Cafirone.  lutLt.JìoliduSf 
vervex  .  Bocc.  nov.  qg.zi.  A  guifa  di  becconi  nel  Mugnone 
ci  lafcialli  .  E  nov.  75.  9.  Per  mollrargli  ,  che  i  Fiorentini 
conofcevano  ,  che  dove  egli  doveva  aver  menati  giudici  , 
egli  aveva  menati  becconi  .  Lab.  94.  Per  più  farglifi  cara 
ha  le  mie  lettere  palefate  ,  e  con  lui  infieme  a  guifa  di 
un  beccone  fchernito  .  Burch.  i.  120.  Becconi  ,  e  buoi  ve- 
lliti  in  inlaiata  .  Bern.  O'rl.  i.  22.  58.  E  non  aveva  mai  la- 
feiati  i  pianti ,  Benché  mi  confortalfe  quel  beccone  . 

Beccuccio  .  Quel  canaletto  adunco ,  ond  efee  l' acqua  de  vg- 
fi  da  Jìillare,  0  filmili .  Lat.  rojìrum  ampidU  Ù'c.Sagg.  nat.efp. 
3i.QLiello(myò)abbia  il  beccuccio  aperto.  E  apprejjb  :  A- 
vendo  i’  aria  il  fuo  sfogo  dal  beccuccio  aperto .  Salvin.difci 
j.Sj.Vafo,  che  verfa  avanti  l’acqua  dal  fuo  corpo  per  via 
del  beccuccio  . 

Bedeguar.  Ricett.  Fior.  20.  Il  bedeguar,  chiamato  da  Dio- 
feoride  fpina  bianca,  è  quella  pianta  fpinofa,  la  quale  pro¬ 
duce  le  foglie  lunghe  ,  e  non  molto  larghe  ec. 

Been  .  Ricett.  Fior.  20.  Il  been  è  una  radice  limile  di  gran¬ 
dezza  alla  radice  della  pallinaca  piccola  .  E  appreffo:  Il  been 
bianco  ,  fecondo  alcuni ,  è  la  poiemonia  di  Diofeoride  .  E 
apprejjo  :  Il  been  rollò  pare  ,  che  s’  affomigli  alfai  a  quella 
deferizione  ,  più  che  il  been  bianco  . 

Befan-a  .  Fantoccio  di  cenci .,  che  portano  la  notte  di  befania 
attorno  ,  e  che  nel  giorno  di  befania  pongono  per  ifcherzo  i  fan¬ 
ciulli  ,  e  le  fémmine  alle  finejìre .  Lat.  larva .  Gr.  p,opp.o\uxeiov . 
Varch.  Frcol.  245.  Sono  equivoche  non  altramente  ,  che  un 
uomo  di  carne  ,  e  d'  offa  ,  e  uno  di  lloppa  ,  e  di  cenci  , 
quali  fono  le  befane  .  Bern.  rim.  105.  Il  di  di  befania  Vo' 
porla  per  befana  alla  finellra  .  C^pr.  Sotf .  4. 70.  Come  i  fan¬ 
ciulli,  che  non  hanno  più  paura  delle  befane  di  cenci. 

§.  1.  E  da  quejìo  ,  Befana  fi  dice  a  Donna  brutta ,  e  contraf¬ 
fatta  .  Lat.  mulier  defurrnis  .  Malm.  4.  28.  Corf  dirle  ,  che 
quell’ orrida  befana,  Che  già  d’un  tozzo  aveva  carellla,  ec. 
Inoggi  ha  di  gran  iòidi  in  fua  balia  .  E  8.  ^o.  E  bench’  el- 
r  abbia  un  ceffò  di  befana  ,  Pompofa  ,  e  ricca  vuol ,  che 
ognun  la  vèggia. 

§.  IL  Trovafi  talora  Befana  ,  per  Befania  .  Lat.  epiphanla  . 
Gr. ^io<payU .  Fir.Trin. 2.  5.Hannomel  detto  le  pecore  la  not¬ 
te  di  befana  ,  che  tutte  favellano  . 

Befanaccia  .  Peggiorat.  di  Befana  .  Cecch.  Ffalt.  cr.  4.  6, 
Perchè  io  difegno  D'  adoperarvi  in  quella  befania  ,  ec.  Per 
befanacce  . 

Bef  ani'a  .  Epifania.  Fejìa  delf  apparizione  del  Signore.  Laf. 
epiphania  .  Gr.  Siopavlx  .  G.  ^.7.94.1.  Pafsò  di  quella  vita  il 
feguente  giorno  dopo  la  befania  .  Pataff.  6.  Per  befania 
fmafcellai  di  rifa  .  Bern.  rim.  105.  Il  dì  di  befania  Vo’porl» 
per  befana  alla  finellra  . 

§.  Per  Befana  .  Bern.  Ori.  2.  22.9.  Ha  gli  occhi  rofli,  e’I 
vifo  furibondo  ,  I  labbri  groffi  ,  e  par  la  befania  . 

Beffa,  e  beffe.  Burla  ,  Scherzo  fatto  con  arte  ,  perché  chi 
è  fchernito  non  fe  n'accorga.  Dileggiamento  .  Lat.  illufio  ,jcci!S. 
Gr.  ipiirouyf/.óc .  Bocc.  nov.  ir.  i.  Speffe  volte  ,  carilfime  don¬ 
ne  ,  avvenne  ,  che  chi  altrui  s’  è  di  beffare  ingegnato  ,  e 
maliìmamente  quelle  cofe  ,  che  fono  da  reverire  ,  fe  colle 

beffe, 
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beffe  ,  e  talvolta,  col  danno  s’è  folo  rIt?ovafo  .  F  nov.SoS. 
Seco  propofero  di  fargli  di  quefta  penna  alcuna  beffa.  F  g.j. 
ut.  Sorto  ’l  reggimento  di  Dioneo  fi  ragiona  delle  beffi ,  le 
quali ,  ec.  G.  F.  8.  70.  z.  Sicché  ’l  giuoco  da  beffe  avvenne 
col  vero ,  come  era  ito  il  bando  .  Daw?.  Inf.  2?.  F  penfava 
così  :  quefii  per  noi  Sono  fcherniti ,  e  con  danno  ,  e  con 
beffa  m  fatta  ,  eh’  affai  credo  ,  che  ior  noi  . 

§.  I,  Si  prende  altresì  per  Cofa  di  ninna  fiima  ,  Baia  .  Lat. 
tricce  ,  apime  ,  nug£.^  gerra.  Gr.  trcuS'ia.  .  Bocc.nov.zi.  12.  Tut¬ 
te  l’ altre  dolcezze  del  mondo  fono  una  beffe  a  rifpetto  di 
quella  ,  quando  la  femmina  ufa  colf  uomo  . 

§.  II.  Farfi  beffe  d'alcuna  cofa,  vale  Non  ifiimarla ,Non  ap¬ 
prezzarla,  Non  curarla .  Lat.  ^ridere,  afpernari,  illudere  .  Gr. 
èpLircd^ar  ,  bjc  ÙKiyav  .  Bocc.nov.j'j.  6^.  Mai  di  niuno  uomo 
ti,  farai  beffe.  Amef.  56.  Anzi  lafciandole  all’  aure  me  ne 
facea  beffe  .  Fir.Trin,  Fattene  beffe ,  e’  fon  pur  tutti  d’un 
pelame  .  F  altrove  :  Tu  te  né  fai  beffe  tu  .  Malm.z.3.  In 
modo  delli  Dei  faceafi  beffe  ,  Che  s’  egli  udfa  trattarne  , 
avria  piuttollo  Voluto  fui  ,molf accio  uno  sberleffe  . 

Beffardo  .  Che  fa  beffe  .  Lat.zVnyòr  .  Gr.  .  Bocc^ 

nov.jó.ió.'T'a  sì  hai  apparato  ad  effer  beffardo.  Arrigh.^g.. 
Che  mi  può  fare  la  tua  beffa  ,  e  il  tuo  fgrignare  ?  Se  al¬ 
cuno  fuole  effere  beffardo  ,  ei  medefìmo  fuqle  effere  fcher- 
nito  da  tutte  le  genti  _.  Galat.  45.  E  a  quefli  fono  affai  fo- 
miglianti  i  beffardi,  cioè  coloro  ,  che  fi  dilettano  di  far 
beffe  ,  e  d’  uccellare  ciafeuno  ,  non  per  ifeherno  ,  nè  per 
difprezzo,  ma  per  piacevolezza.  Maefiruzz.z.S.'^.  Imperoc¬ 
ché  il  contumeliofo  pare^  che  pigli  il  male  deU’altro  ferio- 
sè ,  ma  il  beffardo  è  denfore  in  giuoco  .  Cari.  Fior.  Siate 
troppo  ruzzante,  e  troppo  beffardo. 

Beffare  .  Mettere  in  ifcherzo  il  male  ,  0  H  difetto  altrui  ,  Uc¬ 
cellare ,  Fare  una  beffa.  Lat.  irridere ,  illudere.  Gr.  . 

i?occ.«ou. ii.i.Speffe  volte,  ec.avvenne,  che  chi  altrui  s’è 
di  beffare  ingegnato,  e  maflimamente  quelle  cofe,  che  fono 
da  reverire  ,  fe  colle  beffe ,  e  talvolta  col  danno  s’  è  fo¬ 
lo  ritrovato  _.  F  nov.  25.  j.  Il  cavalier  da  avarizia  tirato  , 
e  fperando  di  beffar  coltui ,  rifpofe  .  F  nov.jj.z.  Alla  qua¬ 
le  la  fu  a  beffa  ,  prelfo  che  con  morte ,  effendo  beffata  ,  ri¬ 
tornò  fopra ’l  capo  .  Galat.  fappi ,  che  ninna  differen¬ 
za  è  da  fchernire  a  beffare  ,  fe  non  folle  il  proponimento, 
e  la  ’ntenzione  ,  che  1’  uno  ha  diverfa  dall’  altro  ;  conciof- 
fiachè  le  beffe  n  fanno  per  follazzo e  gli  fcherni  per  iflra- 
zio  ,  come  che  nel  comune  favellare  ,  e  nel  dettare  fi 
prenda  affai  fpeffo  1’  un_  vocabolo  per  1’  altro  .  Farch.Frcol. 
44.  Ma  fe  fa  ciò  per  vilipendere  ,  o  pigliarli  giuoco  riden¬ 
doli  d’  alcuno  ,  fi  ufa  dire,  beffare ,  e  sbeffare  ,  dileggiare  , 
uccellare  ,  e  ancora  galeffare  . 

§.  In  fìgnific.  neutr.  paff.  Non  curare  ,  Mettere  in  non  cale. 
Non  fare  filma  .  Lat.  parvi  pendere  ,  fiocci  facete  .  Gr.  ptnizà- 
Pscu  .  Bocc.  Introd.  ii.  E  di  ciò  ,  che  avveniva  ,  riderli  ,  e 
beffarfi  effere  medicina  certiffima  a  tanto  male  . 

Beffato  .  Add.da  beffare  .  Lat.  illufus.  Gr.  .  Petr. 

cap.  z.  E  d’  un  portio  beffata  al  fin  Cidippe  .  Dav.  Colt. 
180.  Rimanendovi  chi  te  li  coglie  ,  colto  ,  e  beffato  ,  non. 
vi  tornerà  piu  . 

B  E  F  F  AT  o  R  E  .  Verbal.  mafe.  Che  fa  beffe  .  Lat.  irrlfor  .  Bocc. 
nov.  II.  8.  Sia  prefo  quello  traditore  ,  e  beffatore  di  Dio  ,  e 
de’  Santi  .  Arrigh.  71.  A  tempo  fie  follazzatore ,  ma  non 
mai  beffatore  .  Fior.  Virt.  A.  M.  Li  beffatori  fon  fotti  come 
la  feimia  ,  che  li  fa  beffe  d’ognuno  ,  e  ognuno  li  fa  beffe 
di  lei  . 

Beffatrice.  Verbal.  femm.  Che  beffa.  Lat.  ludificatrix. 

Beffeggiare  .  Frequentativo  di  Beffare  .  Lat.  irridere, 
ludificari  .  Gr.  [zmJ(av  .  Mor.  S.  Greg.  Ma  ora  quelli  ,  che 
fono  pure  giovani  di  tempo  ,  mi  beffeggiano  .  Libr.Viagg. 
Ed  ivi  fue  dileggiato  ,  e  beffeggiato . 

Beffeggia  TORE  .  Beffatore  .  Lat.  irrlfor  .  Gr.  pMxcéptmc. 
Fr.  Giord.  Fred.  R.  Conforme  fono  i  beffeggiatori  mali- 
zioli  . 

Beffevole  i  Add.  Degno  di  beffa:  Difpregevole  .  Lat.con- 
temnendus  .  Gr.  pavxós  .  Fetr.  uom.  ili.  Finalmente  vincitore 
contrp  alla  lloltizia ,  _e  beffevole  vanità  di  quelli  di  Perlia, 
fue  vinto  da’  fuo’  vizj  .  But.  Ciance  ,  cioè  cofe  beffevoli , 
e  deriforie  . 

Beghino,  e  bighino.  Lat.  *  begumus .  Maefiruzz.  2.37. 
II  fello  d’alquante  donne  ,  che  bighine  fon  chiamate, cioè 
pinzochere  .  Nov.  ant.  57.  2.  Il  Re  è  quafi  beghino, e  per 
la  gran  bontà  di  voflra  perfona  egli  fperava  di  prendere  , 
e  di  fare  prendere  a  voi  drappi  di  religione. Mon. 
186.  E  che  r  abito  bigio  ,  ovver  beghino  ,  era  comune 
degli  uomini  di  penitenza  (  cioè:  abito  da  beghino  ) 

B  E  G  o  L  E  .  V.  A.  Bagattelle  ,  Chiacchiere  ,  Invenzioni .  Pataff. 
8.  Che  le  fon  belle  tegole  colui . 

Bei  TORE  .  Bevitore  .  Lat.  bibax  ,  vinofus  .  Gr.  olroiromìs  . 
Cr.  4.  48.  3.  Se  prefo  farà  (  il  vino  )  fecondo  la  forza  ,  e 
confuetudine  del  beitore  .  *■ 

Belamento.  Il  belare  .  Lat.  balatus  .  _Gr.  fitcrixn  •  Paol. 
Orq/i  Perchè  gli  animali  d’  ogni  generazione  ,  ec.  lafciate 
le  mangiatoie  ,  e  le  Palle  ,  con  belamenti  ,  e  terribili 
mugghi  a’  monti  ,  e  alle  felve  foggiano  . 

Belare  .  Si  dice  della  voce  ,  che  manda  fuor  la  capra  ,  e 
^  pecora  .  Lat.  baiare  .  Gr.  fKYixd^oJi.  .  Fr.  Ciord.  Fred.  S. 
larea  ,  che  ruggiffe  come  lione  ,  e  belaffe  come  pecora  . 
Frane.  Sacch.  rim.  Alino  pare  ,  o  pecora  ,  che  beli  .  Vit. 
SS.  Pad.  Si  comandò  alla  virtù  di  Gefucrifto  ,  che  quella 
pecora  belaffe  in  ventre  di  chiunque  l’aveva  tolta,  e  man¬ 
giata  ,  e  così  avvenne  ec.  onde  belando  |a  pecora  in  ven- 
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furo  ,  egli  ne  fu  vituperato  . 

§.  L  Per  metaf.  Gracchiare  ,  Cicalare  ,  Chiacchierare  .  Laf* 
efiuttre  ,  gap-ire  .  Libr.  Mott.  Tu  non  fai  ,  che  Salamene  ' 
e  gli  altri  il  dilfon  per  te,  e  per  gli  altri  fciocchi,  che  non 
latino  ,  che  li  belano  . 

§.  IL  Oggi  comunemente  in  modo  baffo  Belare  fi  dice  per 
tfgttere  .Lat.  plorare  .Gr.  ■KKaJietv  .  Malm.  6.  22.  Andar  non 
VI  vorrebbe  ,  e  fi  ritira  Grattandofi  belando  la  collottola  . 

CELATO  .  Sufi.  Belamento  .  Lat.  balatus' .  Gr.  fibiixn  •  Fr. 
lac.  1.1.  ip.  h  quivi  non  mi  giova  alta  belato  .  F  altro- 
iTto*  ^  >  che  non  ti  fvegli  A  quell’  alto  mio  be- 

Bel  bello  .  Po  fio  awerbialm.vale  lo  fieffo  ,  che  Pian  pia- 

•  Lat.  fenfim  ,  pedetentim  .  Gr.  npipuc  . 
Alleg.  8p.  Chi  1  ha  per  mal ,  fi  feinga  ,  o  bel  bel  fe  la  pi¬ 
gli  per  un  ghermie  .  Malm.  11.  7.  Bel  bello  fvigna,  e  van- 
ne  alla  rifrufla  D  un  luogo  da  folvarrfi  da  tal  mifchia 

Belgiuino  .  Sorta  di  ragia  odor  afa  .  Belzuino  .  Red.  an- 
not.  Dttir.  140.  Spolverizzando  largamente  ogni  fuolo  col 
belgmino  ,  e  con  altre  varie  polveri  ec. 

Bell  amente  .  Awerb.  Con  bel  modo ,  Piacevolmente  Ac¬ 
conciamente  .  Lat.  belle  ,  conctnnè  .  Gr.  nctXcóe  .  Fibr.  Amor. 
Le  femmine  fono  ufate  di  cacciar  da  se  gli  uomini  matti, 
e  difpregiar  gli  fogliono ,  e  affai  bellamente  fchernire .  Tef, 
Br.  7.  5i._Rifpondi  bellamente  ,  fe  alcun  ti  riprende  per 
diritta  cagione  ,  e  fappi  ,  eh’  egli  lo  fa  per  tuo  prode  .  Sa- 
lufl.  lug.^  R.  Metejlo ,  conofciuti  i  loro  aguati ,  bellamente 
fi  ordinò  ,  che  1’  olle  in  quello  modo  fi  facelfe  .  Liv.  M. 
Se  la  cofofritornaffe  a’  Confoli  bellamente  fenza  firepito . 

^  §.  1.  Per  Adagio  .  Lat.  tardius  .  Gr.  (SpaUcos  .  Liv.  M. 
S  elfi  comandava  ,  che  s’  affrettaffono  dell’  andare,  elli  an¬ 
davano  più  bellamente  . 

§.  IL  Per  Ornatamente  ,  che  anche  diremmo  Garbatamen¬ 
te  .  Lat.  ornate  ,  concinne  .  Gr.  jcc^Aolr  .  Nov.  ant.  51.  2.  E 
perciò  primieramente  il  fuo  capo  ,  e  la  fua  barba  gli  fece 
piu  bellamente  apparecchiare  ,  che  non  era  davante  . 

Belletta  .  Pofatura  ,  che  fa  /’  acqua  torbida  .  Lat.  limus. 
Gr.  ò'jróc-iifxa  ÌKvp  .  Dant.  Inf.  7.  Or  ci  attrifiiam  nella  bel¬ 
letta  negra  .  Liv.  dee.  3.  L’  acqua  era  molto  baffa  ,  e  la 
belletta  ,  che  riteneva  infieme  con  altre  cofe  minute  ,  le 
quali  correvano  giù  per  1’  acqua  .  Bern.  Ori.  i.  io.  5*8.  D’un 
altq  monte  Rende  un  fiume  in  fretta  ,  E  va  fopra  le  ripa 
iuriofo ,  Pien  di  pioggia  ,  di  neve  ,  e  di  belletta  . 

§.  Talora  per  Fondigliuolo  .  Lat.  fedimentum  .  Gr.v'iriuiiix. 
Cr.  I.  8.  IO.  Se  bollita  {l'acqua  )  in  vafel  di  rame  ,  non 
lafcia  nel  fondo  rena  ,  o  belletta  ,  farà  buona  . 

Belle^tto  .  Sufi.  Quella  materia  ,  colla  quale  le  femmina 
fi  lifeiano  .  Lat.  fucus  ,  pigmentum  .  Gr.  (pmoe .  Sper.  Oraz. 
Ove  benché  il  belletto  fia  folto  ,  nondimeno  per  entro  lui 
lo  fmorto  del  vecchio  vi  fi  difeerne  ,  come  fotto  a  poca 
calcina  la  lividezza  d’ un  muro  affumato  fi  manifefia .  Malm. 
p.  38.  Lifciato  lo  vedrete  d’un  belletto  Compofio  di  giun¬ 
cate  ,  e  di  brodetto  .  E  12.38.  E  trova  due  caffette  di  bel¬ 
letto  ,  Cert’  altre  di  pezzette  ,  e  d’  orichicco  . 

Belletto.  Add.  dim.  di  Bello  .Pataff.  p.  EU’  è  pelose  bel¬ 
letta  ,  e  per  se  bella  .  ^ 

Bellezza.  Conveniente  proporzion  delle  parti  ,  e  de'  colo¬ 
ri  .  Lat.  pulchr-itudo  ,  formofitas  ,  forma  ,  venuftas  .  Gr.  xciAoe 
Bocc.  nov.  z.  I.  Che  non  meno  era  di  belli  coftumi  che 
di  bellezza  ornata  .  F  nov.  17.  z6.  Intanto  le  fue  bellezze 
fiorivano  ,  che  di  niuna  altra  cofa  pareva  ,  che  tutta  la 
Romania  aveffe  da  favellare  .  J.  Grifofl.  Che  ben  fai  fe 

non  fe’  del  tutto  accecato  ,  che  la  fufianza  della  bellezza 
corporale  procede  dalla  flemma,  dal  fangue,  dal  fele  e  da¬ 
gli  altri  umori. Pffr./oK.i 8. Ch’ ancor  fi  taccia  ,  Donna,  pep 
me  voflra  bellezza  in  rima  .  Dant.Putg.  14.  E  ’ntorno  vi  fi 
gira  ,  Mòfirandovi  le  fue  bellezze  eterne  .  Buon,  rim  6 
Se  grazia  noi  trafporta  all’  alte  ,  e  dive  Bellezze  e  i  de- 
fir  là  volti  non  fieno  Oh  che  miferia  è  1’  amorofo  fiato  } 

§.  1.  Per  Piacere  ,  Confolazione  ,  Gioia  .  Lat.  voluptas ,  ob- 
leSìamenturn  .  Gr.  nS'ovti .  Annot.  V ang.  Ed  è  una  bellezza  ve¬ 
derlo  al  fole  ,  di  tanta  nobiltà  fono  adornate  le  fue  pen¬ 
ne  .  Malm.  6.  50.  Rifiede  in  mezzo  ’l  paretaio  del  Nemi 
D’  un  pergolato  ,  il  quale  a  ogni  corrente  Softien  con 
quattro  braccia  di  cavezza  ,  Penzoloni  ,  che  fono  una  bel¬ 
lezza  . 

§.  IL  Far  del  ben  bellezza  ,  vale  Far  bene  affai.  Lat.e- 
gregie  fe  gerere  .  Gr.  dlnrpaTTeir  .  Lor.  Med.  ball  Non  è  niu¬ 
na  ,  che  non  polla  ,  Chi  vuol  far  del  ben  bellezza  . 

Bell  fico  .  Coll'  accento  falla  feconda  fillaba  .  Sufi..  Duella 
parte  del  corpo  ,  donde  il  fanciullo  nel  ventre  della  madre 
riceve  il  nutrimento  ,  Lat.  umbdìcus  .  Gr.  òy.<pocKac .  Lab.  2? 7. 
Se  cafear  le  lafciaffe,  che  forfè,  anzi  fenza  forfè,  infino  al 
bellfco  le  aggiugnerebbono  Guid.  G.  Imperciocché  dal  bel¬ 
lico  in  fu  era  uomo  ,  e  da  indi  in  giù  era  cavalla.  F  ap- 
preffo  :  Sicché  egli  1]  felle  per  mezzo  dall’  altra  tefia  infi- 
no  al  bellico  . 

§.  1.  Per  fiirnilit  del  Buco  di  quelle  frutte  ,  che  fi  fpkcano 
naturalmente  dal  lor  picciuolo  .  Cr.  <.  22.  6.  Si  confervann 
R  il  fuo  bellRo  fi  rianpierà  tutto  di  pece  calda  .  /Xi 
Nov.  7.  Anche  fi  Rrbano  bene  ,  R  nel  bellfco  loro  fi  met¬ 
te  una  gocciola  di  pece  calda  ,  e  così  fi  pongano  in  vafo 
chmfo  . 

§•  IL  Ftr  effer  il  bellico  pofio  appunto  nel  mezzo  del  cor¬ 
po  ,  fi  piglia  metaforicamente  per  PAezzo  di  checcheffm  .  Lat. 
umbilicus  .  Gr.  oypuKos .  Dittam.  6.  4.  Nel  mezzo  del  pae- 
fe  ancora  poni  La  città  lerufolem  ,  e  puoi  dire  Bellico  qua¬ 
li  a 
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fi  a  tutte  regioni.  C./.  <■  7.  ?•  Ed  è  appunto  il  bellico, 
e  ’l  mezxo  dells  Provincia  di  Tofcana  .  £  7.  Queito 

foggibonizzi  fu  il  più  forte  ,  e  bello  callello  d  Italia  ,  po¬ 
llo  quali  nel  bellico  di  Tofcana  . 

§.  ni.  jivtT  r  off 0  nel  bellico  .  v.osso  §.  HI. 

Bellico  .  Colt  accento  falla  prima  fillaba  .  Acid.  Da  guer¬ 
ra  <  Appartenente  a  guerra  .  La.t.bellicus  .^Gr.'iroKi^iyiós .  Bocc. 
Tiene.  41.  20.  E  nelle  cofe  belliche  ,  così  marine  ,  come  di 
terra,  efpertiffimo  ,  e  femee  divenne  .  Taff.  Ger.  8.  75.  E 
già  s’  odon  cantar  bellici  carmi  ,  Sediziofe  trombe  in  fere 
voci .  £  II.  8j.  E  già  non  lafcia  a’  fuoi  nimici  in  preda 
L’  avanzo  de’  fuoi  bellici  tormenti  . 

Belliconchio  .  Budello  del  bellico  ,  che  hanno  i  bambi¬ 
ni  ,  quando  nafeono  ;  dicefi  anche  Tralcio  .  Lat.  vafa  umbi- 
licaria  .  M.  Aldobr.  E  dovete  tagliare  il  belliconchio  quattro 
dita  di  lunga  ,  e  ponervi  fufo  polvere  di  fangue  di  dra¬ 
gone  .  •  .  .  . 

Bellicone  .Sorta  di  Bicchiere  grande  .  Red.  Ditir. 
Quello  vallo  Bellicone  ,  Io  ne  verfo  entro  ’l  mio  ’  pet¬ 
to  ec. 

Bellicosamente.  Avverb.  Da  bellicofo  ,  Da  armigero  ^ 
Da  bravo  .  Lat.  firenuè  .  Gr.  TroXcpnìiòù s  .  Zibald.  Andr.  In 
tutte  le  loro  azioni  li  portavano  bellicofamente  . 

Bellicosissimo.  Superi,  di  Bellicofo  .  Dediti ffimo  alla 
guerra  .  Lat.  bellicofijfimus  .  Qr.TroKip,ir.còaa.Toe  .  Guicc.  fior.  t. 
15.  Ha  paliate  1’  alpi  quella  bellicoflirima  nazione  .  L  15. 
76^.  Nella  quale  erano  cinquemila  fanti  di  nazione  belli- 
cofilTima . 

Bellicoso  -  Add.  Armigero  ,  Guerriero  ,  Buz-zarro ,  Pronto 
a  guerra  .  Lat.  bellicofus  ,  fcrox  .  Gr.  .  £fpof.  Salm. 

Tu  non  potrelli ,  perchè  fe’  fanciullo  ,  ed  egli  è  uomo  bel¬ 
licofo  .  M.  £.  7.  87.  Mode  r  Arciprete  di  Pelagorgo  ,  uomo 
bellicofo  ,  e  di  mala  fama  .  Dittam.  4.  14.  Quella  gente  è 
fiera  ,  e  bellicofa  . 

Belligero  .  Add.  Lo  fieffo  ,  che  Bellicofo  .  Lat.  bellicofus^ 
ferox  .  Gr.  ToKifjcmóc .  Amet,  89.  Doniamo  1’  onore  del  no¬ 
minare  la  prelente  città  al  belligero  Marte  ,  producitore 
in  quelli  luoghi  di  più  mirabili  effetti  ,  che  alcuno  di 

Bellimbusto.  Chiama  fi  in  ifeberzo  chi  che  fia  di  belle 
fattezze  ,  ma  poco  buono  a  nulla  .  Malm.  ii.  48.  Tira  in  un 
tempo  itlell'o  a  un  bellimbullo  ,  E  pallàgli  un  vellito  di 
dommafeó  . 

Bellino  .  Add.  Dim.  di  Bello  .  Lafc.  Sibili,  i.  2.  La  quale 
riufeì  poi  bellina  ,  e  piacevolina  a  maraviglia  . 

§.  Fare  il  bello  bellino  ,  vale  Dijfimulare  ,  Fingere  per  ar¬ 
rivare  a  qualche  fuo  fine  . 

Bellissima  MENTE  .  Superi,  di  Bellamente  .  Lat.  pul- 
cherrimè  .  Gr.  icuAicroi  .  Tir.  Af.  146.  Scorie  ec.  quello  flelTo 
Cupido  bellillìmo  di  tutti  gli  Dii  ,  bellifiim.àmente  dor¬ 
mire  . 

Bellissimo  .  Superi,  di  Bello  Lat.  pulcherrimus  .  Gr.  x.«A- 
Kifos  .  Bocc.  nov.  12.  9.  Egli  era  in  quello  callello  una  don¬ 
na  vedova  ,  del  corpo  bellilfima  .  £  Introd.  2.  Prelfo  alla 
quale  un  belliifìmo  piano  ,  e  dilettevole  lia  ripoflo .  Petr. 
fon.  172.  Affai  follenne  ,  Per  belliffimo  amor  quelli  al  fuo 
tempo  .  Nov.ant.  4J.1.  Narcifo  fu  molto  belliffimo  .  £  ap- 
prefio  E  dentro  f  acqua  vide  1’  ombra  fuà  molto  bellif- 
* 

§.  £  per  Buonijfimo  .  Lat.  egregius  .  Gr.  kocxós  .  Varch.fior. 
4.  Era  uomo  di  dolce  ,  e  grata  prefenza  ,  e  belliffimo  fa¬ 
vellatore  . 

Bello  .  Sufi.  Beltà  .  Lat.  forma  ,  pulchritudo  .  Gr.  redAes  , 
Libr.  Adorn.  Donn.  Le  donne  ,  quando  arrivano  a  quaranta 
anni ,  perdono  il  bello  della  gioventudine  ,  e  acquillano  il 
bello  matronale .  ,  ^ 

§.  1.  Per  cofa  giovevole  ,  Utile  fi  Conveniente  .  Lat.  bone- 
fium  ,  quod  decet  ,  utile  .  Gr.  ìcaXÓv  ,  nrpirnv  .  Dant.  Inf.  4. 
Parlando  cOfe  ,  che  ’l  tacere  è  bello  .  £  Purg.  2$.  Ancor  di- 
gello  feende ,  ove  è  più  bello  Tacer,  che  dire  .  £  Par.ij. 
Sì  che  a  te  fia  bello  Averti  fatta  parte  per  te  llelTo.  Paff. 
148.  La  dimandò  di  certe  cofe  particolari ,  che  il  tacere  è 
bello  .  Dittam.  i.  8.  Dal  nilo  è  bello  j  che  qui  mi  comin- 
tie  ,  Che  vien  dal  mezzo  dì  .£  i.  19.  Quel  eh’  or  dirò  è 
bello  da  notare. 

§.  II.  Per  Comodità  ,  Occafiorte  .  Lat.  commodum  ,  oppor‘“ 
tunitas  ,  ocenfio  .  Gr.  Tienp'óc  .  Onde  Conofeere  ,  Federe  ,  0  Af- 
pettarc  il  bello  ,  vale  Conofeere  il  tempo  ,  e  t  occafione  .  Fior, 
Jial.  Adunque  ,  quando  fi  vide  il  bello  ,  alzò  la  lancia  ,  e 
gittolla  a  dio  fa  rivegga.  Liv.M.  E  correre  il  paefe, quan¬ 
do  il  bello  fi  conofeeffe  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  6.  Lucio  Arun- 
zio  il  cafo  ,  e  ardito  ,  vedendo  ’l  bello  .  £  14.  190.  Sa¬ 
pendo  la  voltabile  gente,  eh’  eli’  è  ^  a’  pericoli  tarda  ,  ve¬ 
dendo  ’l  bello  ,  traditora  .  Malm.  ii.  32.  Alza  la  fpada  ,  e 
quando  vede  il  bello  ,  Tira  fendente  ,  e  in  mezzo  glie  la 
taglia  . 

§.  III.  Sul  bello  0  Nel  bello  di  alcuna  cofa  vale  Nel 
buono  ,  Nel  forte  ,  Nel  mezzo  di  quella  tal  cofa  ,•  ed  è  ma¬ 
niera  di  dire  ,  che  aggiugne  veemenza  .  Lat.  in  ipfo  articulo  . 
Gr.  ùxpcij  .  lac.^  Dav.  ann.  i.  8.  Il  benfervito  ci  fi  fnoc- 
cioii  di  contanti  in  fui  bel  del  campo  .  Fir.  Lue.  3.  i.  Non 
mi  farebbe  però  dato  noia  di  piantarlo  fui  bel  del  pre- 
fazio  . 

,  §.  IV.  Bel  di  Roma  ,  chiamafi  in  modo  baffo  il  Culo  , 

prefo  lo  fcherzo  dal  Colojfeo  ,  detto  dal  volgo  Cuìifeo.,  fabbri- 
ca  famofiffirna  di  Roma  .  Cecch.  Ffalt.  cr.  4.  ii.  Oh  come 
•e’  m’  ha  or  nel  più  bel  di  Roma  .  Malm. 6. 8^.  Si  china,  e 
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mentre  abbaffa  giù-la  chioma  ,  Alza  le  groppe  ^  e  mofira. 
il  bel  di  Roma  . 

Bello  .  F.  L.  Guerra  .  Lat.  bellum  .  Gr.  'n■pX^p,ós  .  Franca 
Sacch.  rim.  Sì  afpro  bello  fento  in  ogni  parte  .  E  altrove  z 
Quando  quell’  afpro  bello  D’  Affrica  quel  Scipion  recò  ^in 
tal  guifa  .  Frane.  Barb.  14.  2.  E  moftran  dubbio  ,  dov’  è 
vinto  il  belio  .  Malm.  9.  1.  La  guerra  ,  che  in  latino  è 
detta  bello  . 

Bello  .  Add.  Ben  proporzionato  ,  Che  ha  in  ogni  fua  parte  la 
debita  cevrifpondenza  .  hit.  pulchcr  ^  formojus  .  Gr.  JcaXoV  . 
Dant.  Inf.  i.  E  donna  mi  chiamò  cortefe  ,  e  bella  .  E 
Purg.  27.  Eli’  è  -de’  fuoi  begli  occhi  veder  vaga  .  £  Conv. 
61.  Quella  cofa  dice  1’  uomo  elfere  bella  ,  cui  le  parti  de¬ 
bitamente  rifpondono  .  Petr.  fon.  4.  Onde  sì  bella  donna  al 
mondo  nacque  .  £  9.  In  me  movendo  de’  begli  occhi  i 
rai  ,  Cria  d’  amor  penfieri  ec.  £  60.  E  voglio  anzi  un  fe- 
polcro  bello  ,  e  bianco  ,  Che  ’l  vollro  nome  a  mio  danno 

fi  feriva  .  Nov.  ant.  2.  i.  A  quello  signore  fu  prefentato 

delle  parti  di  Spagna  un  nobil  deilriere  di  gran  podere  ,  e 
di  bella  guifa  .  £  Nov.  ói.  4.  Si  incominciaro  a  vantare 
ec.  chi  di  bello  caftello  ,  chi  di  bello  allore  ,  chi  di  bella 

ventura  ,  e  ’l  cavaliere  non  fi  potè  tenere  ,  che  non  li 

vantalfe,  che  avea  così  bella  dama  .  Bocc.  Introd.  29.  Savia 
ciafeuna  ,  e  di  fangue  nobile  ,  e  bella  di  forma.  E  54.  Li 
giovani  infieme  colle  belle  donne  ragionando  dilettevoli 
cofe  .  £  nov.  15.  6.  Tutto  pollofi  mente  ,  e  parendogli  ef- 
fere  un  bel  fante  della  perfona  ,  s’  avvisò  ec.  E  nov.  52.  7. 
Lavati  quattro  bicchieri  belli,  e  nuovi  ec.  diligentemente j 
diè  bere  a  Mefs.  Ceri  ,  ed  a’  compagni  .  £  Amet.  i-j.  E  di 
tortole  ho  prefo  una  nidiata  Le  più  belle  del  mondo  pie- 
coline  .  £  52.  Dafne  fempre  portante  Le  verdi  foglie  ,  era 
tenuta  bella  .  G.  F.  9.  65.  3.  Filippo  ec.  per  difdetto  della 
fua,  che  l’amava  molto,  la  fi  ritolfe  per  buona,  e  per  bel¬ 
la  (  cioè  :  fenza  magagna  ,  e  difetto  )  Bern.  Ori.  1.  6.  68.  La 
gente  è  tanto  bella  ,  egregia  ,  e  magna  ,  Che  far  non  fe 
ne  può  deferizione  . 

§.  1.  £  dicefi  per  un  certo  modo  di  cattar  benevolenza'.  Pajf. 
42.  Porgimi  la  mano  tua  ,  bel  maellro  .  Nov.  ant.  80.  i. 
Be’  signori-,  i  Greci  n’  hanno  fatta  grande  onta  .  Tef.  Br, 

1.  I.  Lo  darò  io  a  te  ,  bel  dolce  amico,  che  tu  ne  fe’  ben 
degno  fecondo  lo  mio  giudicamerito  .  Tefeid.  g .  E  ringra- 
ziollo  del  perfetto  onore  ,  E  poi  gli  dille  ,  bell’  amico  , 
quando  ec.  £  5.  O  bell’  amico  molto  da  lodare. 

§.  IL  Per  Bene  in  affetto  ,  Ordinato  ,  Bene  in  ordine  .LaX. 
bene  infiruSius  ,.  promtus  .  Gr.  éjraxTos  .  Bocc.  nov.  17.  34. 
Prellamente  congregò  una  bella  ,  e  grande  ,  e  poderofa 
ode  ec.  furono  Collantino  fuo  figliuolo  ,  e  Manovello  fuo 
nipote  ,  con  bella  ,  e  con  gran  gente  .  G.  F.  io.  157.  2.  _E 
trovarfi  i  Fiorentini  da  cento  in  arme  a  cavallo,  coverti, 
molto  bella  gente  .  _ 

§.  III.  Per  Fago  ,  Graziofo,  Acconcio  .  Lat.  verni ftus ,  egre¬ 
gius  .  Gr.  xmxós  .  Bocc.  nov.  12.  13.  Collumato  ,  piacevole  , 
e  di  bella  maniera  ec,  udendo  il  fuo  parlare  bello  ,  e  or¬ 
dinato  .  £  nov.  50.  15.  Ecco  belle  cofe,  ecco  santa,  e  buo¬ 
na  donna  ,  che  coflei  dee  elfere  .  £  nov.  67.  2.  Là  dove 
egli  aliai  di  be’  collurai  ,  e  di  buone  cofe  aveva  apprefe  . 
Dant.  Inf.  i.  Lo  bello  fiile,  che  m’ha  fatto  onore. È  Purg. 
8.  Nullo  bel  falutar  tra  noi  fi  tacque.  Petr.  canz.  5.  5.  Fur 
mai  cagion  sì  belle  ,  o  sì  leggiadre  . 

§.  IV.  Per  Sontuojb  ,  Lauto  .  Lat.  lautus  ,  opiparì  appa- 
ratus  ,  fumptuofus  .  Bocc.  nov,  17.  15.  Fece  una  fera  ,  per 
modo  di  folenne  fella,  una  bella  cena  .  £  nov.  79.  26.  Co- 
m.incidgli  a  dare  le  più  belle  cene  ,  e  i  più  begli  definari 
del  mondo . 

§.  V.  Per  Grande  .  Lat.  ingens  .  Gr.  pckyas  .  Bocc.  nov.j2. 
16.  Per  bella  paura,  entro  col  mollo,  e  colle  caftagne  cal¬ 
de  ,  fi  rappattumò  con  lui  .  Cron.  Morell.  330.  E  più  ,  che 
il  Siepe  ,  per  bella  paura  ec.  gettò  le  bandiere  del  Comu¬ 
ne  in  terra  giù  ne’  folli. 

§.  VI.  Per  Erizzante  ,  Acuto.  Lat.  argutus  .  Bocc.  nov.  5. 

2.  Mi  piace  noi  elfere  entrati  a  dimollrare  colle  novelle  , 
quanta  fia  la  forza  delle  beile ,  e  pronte  rifpolle .  Nov.  ant. 
pr.  Facciamo  qui  memoria  ec.  di  belli  rifponfi  ,  e  di  belle 
valentie  . 

§.  VII.  Dicefi  anche  Di  bel  dì,o  Di  bel  mezzo  y?w/7/, 
pofii  avverbialm.  e  vagliono  Nel  colmo  del  mezzo  di  ec.  Lat. 
in  ips.d  rneridie  .  Sen.  Pift.  Noi  abbiamo  paura  di  bel  die  , 
ficcome  i  fanciulli  dottano  le  tenebre .  Lucan.  Pompeo  pen¬ 
sò  di  partirfi  ,  e  non  furtivamente  ,  anzi  di  bel  mezzo  dì. 
£ir.  Af.  264.  E  prefo  ad  un  tratto  partito  della  vergogna, 
dì  bella  mezza  notte  itofene  al  letto  della  padrona  ec.  Sen. 
ben.  Farch.  5.  6.  Se  avelfe  un  Re  ,  il  quale  di  bel  mezzo 
giorno  non  vedeva  lume  ,  a  i  fegreti  della  natura  ricever 
voluto  .  Serd.  fior.  Ind.  14.  569.  Di  bella  mezza  notte  ec. 
lo  menarono  nel  principal  tempio  di  Maometto  . 

§.  Vili.  Trovafi  anche  Un  bel  mattino  ,  e  vale  Una  gior¬ 
nata  chiara s  e  talora  vale  femplicemente  Una  mattina.  Tefeid, 

3.  Un  bel  mattin,  ch’ella  fi  fu  levata.  £  4.  Un  bel  mat¬ 
tili  nel  venir  degli  albori  . 

§.  IX.  Per  Piacevole  ,  Buono  .  Lat.  jucundus  .  Gr.  iiSvs  . 
Bocc.  nov.  79.  -c.  Cominciò  ad  aver  di  lui  il  più  bel  tem¬ 
po  del  mondo  .  Dant.  Par.  15.  A  così  ripofato  ,  a  così 
bello  Viver  di  cittadini  .  Bern.  Ori.  3.  7.  3.  Voi  preti  , 
che  vi  date  così  bello  Tempo  ,  guardate  di  non  v’  ingan¬ 
nare  . 

§.  X.  Talora  aggiugne  forza  ,  e  efpreffione  .  Bocc.  nov.  19. 
3.  Per  belle  fcritte  di  lor  mano  s’obbligarono  l’imo  all’al¬ 
tro 
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tro  ec.  E  nov.  8o.  20.  Le  portò  cinquecento  be’  fiorin  d’o¬ 
ro.  Caf.  rim.  buri.  Quando  alcun  punto  v’attizza,  Voi  v’a¬ 
dirate  ,  come  un  bel  foldato  . 

XI.  E  per  Ironia  :  lo  ho  la  tal  cofa  bolla  ,  vale  lo  non 
l' ho  .  Fir.  Trin.  Io  ho  i  clientoli  belli  . 

§.  XII.  Bell\  e  fatto  ,  e  Jìniili  ,  dice/t  Delle  cofe  fubito , 

che  eli'  hanno  ricevuta  la  lor  perfezione  ,  che  elle  fon  finite  . 
Lat.  abfolutus  ,  perfeSlus  .  Bocc.  nov.  75.  7.  E  lappi  ,  che 
chi  facelfe  le  macini  bell’  e  fatte  ,  legare  in  anella  ,  pri¬ 
ma  eh’  elle  fi  foralfero  ec.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  I  signori 

del  mondo  gli  truqvano  bell’  e  fatti  .  Malm.  14.  Ha 

bell’  e  ritto  quivi  il  fuo  fcrittoio  ,  Sicché  lo  trova  pre¬ 
fio  ec. 

§.  XIII.  Far  bella  la  piazza  ,  la  fejla  ,  la  contrada  ,  e  fi- 
mfli  ,  dice/i  quando  con  checché  fta  ,  per  lo  piu  improprio  ,  fi 
dà  materia  di  dijcorjò  ,  0  di  far  correre  il  popolo  .  Bern.  Ori. 
j.  25.  Ad  Orrilo  rivolto  il  va  affrontare  ,  Un’altra  vol¬ 
ta  fan  bella  la  piazza. 

§.  XIV.  Diciamo  Andare  alle  belle  ;  e  vale  Andare  a'  ver- 
fi  ,  Compiacere  ,  Abbcllarc  .  Lat,  obfequi  ,  obfecundare  .  Gr. 
ùyS'ctmy  .  Geli.  Sport.  E  malfimaraente  di.  quelle  ,  che 
non  vogliono  ir  loro  alle  belle  ,  come  fo  io, 

§.  XV.  Fare  il  bello  ,  vale  Paoneggiarfi  ,  e  Far  mojìra  di 
fe  ;  onde  Fare  il  bello  in  piazza  ,  0  Jimili  ,  dicefi  di  chi  ciò 
fa  in  luoghi  pubblici  .  Lat.  fè  oflentare.  Gr.  KixX\a)orl(vSrca. 

§.  XV'^I.  Farfi  bello  di  checché^  fia  ;  dicefi  del  Far  mofira 
delle  cofe  fue  ,  e  anche  dell’  Attribuire  a  fe  l'  altrui  laudevoli 
opere  .  Lat.  fibi  arrogare  .  Gr.  àtraviixHv  iaorà  Tiplw  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  44.  Per  li  cofiui  configli  s’  è  fatto  ogni  bene, 
c  non  di  quell’  animale  d’  Arminio  ,  che  fe  ne  fa  bello  . 
E  g.  jg.  Ma  fe  e’  vogliono  far  belli  fe  dello  fgridare  i  vi¬ 
zi  ,  e  muover  odj  ,  per  addoffarli  a  me  ec.  E  6.  1^3.  E 
della  cofa  apparata  ,  per  trovata  ,  fattifi  belli  ec.  E  vit. 
.dgr.  gp4.  Nè  Agricola  fi  fe  mai  bello  de’  fatti  d’  altri  , 
Bern.  Ori.  2.  22.  i.  Ma  quel  ,  che  ruba  la  riputazione  ,  E 
dell’  altrui  fatiche  fe  fa  bello  . 

§.  XVI 1.  Dicefi  in  proverò.  Non  è  bello  quel  che  è  bello  , 
ma  quel  che  piace:  il  fignificato  è  chiaro.  Fir.  Trin.  i.  2.  Non 
è  bello  quel  che  è  bello ,  ma  quel  che  piace  . 

Bello  .  Avverb.  Graziofamente  ,  Ornatamente  .  Lat.  pulchrè. 
Gr.  %aKèùc  .  Tef  Br.  8.  ^4.  Celare  parlò  bello  ,  e  affettata- 
mente  ,  udenti  noi  ,  della  vira  ,  e  delia  morte  .  Libr.  Di- 
cer.  Celare  ha  parlato  bello,  e  acconciamente  della  vita, e 
della  morte . 

Belloccio  .  Dicefi  di  cofa  bella  ,  e  grande  .  Lat.  formofus. 
Gr.jipcuoi  .  Lafc.  Spir.  4.  i.  Ma  che  cofa  è  ,  che  npn  fac¬ 
cia  una  fanciulla  innamorata?  oh  com’ella  è  ora  frefcoccia, 
e  belloccia  in  quel  letto  !  Fir,  nov.  4.  22Ó.  Deh  girata  là 
come  l’è  belloccia,  oggi  quella  Tonia! 

Bellone  .  Apcrefdt.  di  Bello  .  Cecch.  Stiav,  4.  g.  Ha  in  ca- 
fa  una  femmina  Di  quelle  fiiave  ,  tant’  alta  bellona  .  Car. 
lep.  2.  137.  Per  Dio  non  vidi  mai  uomini  piu  beiioni  ,  nè 
più  rugiadofi  di  quelli . 

Bellore./^.  A.  Beltà  ,  Bellezza  .  Lat.  pulchritudo  ,  Gr. 
V.ÓXK0C  .  Nov.  ant.  ig.  i.  Lo  Re  fi  maravigliò  molto  ,  di¬ 
cendo  ,  che  cofa  tirannia  è  bellore  di  donna .  Rim.  ant.  P. 
N.  Me[f.  lac.  Mofl.  di  Pif.  Poi  tanta  conofeenza  E'  compi¬ 
mento  di  tutto  bellore  .  Rim.  ant.  M.  Ctn.  Agli  atti ,  e  i 
bei  fembianti ,  in  cui  trafpare  Ciò  ,  che  fi  feorge  in  voi 
con  gran  bellore  . 

Belloso.  IAA  Add.  Bello  .  Fr.  lac.  T.  6.  40.  8.  Venite¬ 
ne  ,  o  polzelle  mie  bellofe,  Che*  adunerete  il  grembo  pien 
di  rofe  . 

BelluCCIO  .  Dim.  e  vezzeggiat.  di  Bello  .  Lat.  pulchclluluty 
formofulus  .  Gr.  V.Ó.A170;  .  Red.  Ditir.  40.  Ariannuccia  ,  Va- 
guccia  ,  Belluccia  ,  Cantami  un  poco ,  e  ricantami  fu  Sul¬ 
la  mandola  la  cuccurucù. 

Bellumore.  Dicefi  d' uomo  allegro ,  e  faceto  .  Malm.  1.58. 
E  perchè  quello  è  il  Re  de’  bellumori ,  ec. 

§.  Dicefi  altresì  per  Mezzo  fgherro  . 

Belo.  Co//’  e  larga  ,  L’  aito  del  belare  .  Lat.  balatus  .  Gr, 

•  Lor.  Med.  ftanz.  Non  fi  fentiva  il  dolorofo  belo 
Della  inadre  ,  che  perde  il  caro  agnello  .  Lod.  Mart.  rim. 
Venirmi  attorno  ,  e  lafciar  prati,  e  fonti  ,  E  pianger  me¬ 
co  in  angofeiofi  beli  (  parla  del  gregge  ) 

§.  Per  Pianto  .  Malm.  7.  p2.  E  giunto  in  cala  ringrazian¬ 
do  il  cielo  Entra  in  fala  ,  e  di  polla  fa  un  belo. 

Belone  .  Colui  che  bela  ,  0  piange .  Lat.  plorabundus  .  Gr. 
x.KxoSpeóS'nr . 

Beltà',  beltade  ,  e  eeltate  .  Bellezza  .  Lat.  pulchri¬ 
tudo  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  18.  29.  Di  che  voi  tutta  giuli¬ 
va  viverete  ,  e  più  della  vollra  beltà  vi  diletterete  .  Petr. 
canz.  6.  8.  Qiianta  vede  virtù  ,  quanta  beltade  Chi  gli  oc¬ 
chi  mira  .  E  fon.  121.  Fu  per  fornma  beltà  vii  voglia 
fpenta . 

Belva  .  Beflia  ,  Animai  bruto  .  Lat.  bellua  .  Gr.  ^iip .  Dant. 
Purg.  14.  Pofeia  gli  ancide  ,  come  antica  belva. 

Bel  z  u  A  R  .  Spezie  di  pietra  medicinale  ,  naturale  ,  0  fittizia^ 
e  d'  ambedue  fe  ne  trovano  delle  orientali  ,  e  delle  noflrali  . 
Buon.  Fìer.  x.  2.  g.  Avvertali  alla  belzuar  :  le  fucine  De’ 
fonditori  ne  producon  molte  . 

Bembe'  .  Particella  tronca  così  da  Bene  bene  ;  e  vale  lo  JìeJfoy 
ma  per  lo  piu  ironicamente  .  Lat.  fcdicet  .  Gr.  Wtts  .  Capr. 
Boti.  I.  Bembè  tu  non  temi  la  croce  ,  tu  non  farai  il  fi- 
Itolo  ,  com’  io  penfava  .  Ltbr.  fon.  40.  Cacafego  bembè  tu 
hai  ftudiato  .  Ambr.  Co/.  2.  g.  Bembè  io  non  me  ne  Ma¬ 
raviglio  niente  . 
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Benac  conciamente  .  Avverb.  Con  bello  e  ^ 
mòdo  .  Lat.  redè  ,  concinne  .  Gr.  .  Ubr.  Amor  Non 

lai  benacconciamente  governare  li  freni  di  quel  cavallo 

Ì3ENAGUROSAMENTE.  Avverb.  Con  buono  a  vario  .  l  àt 
feltcìter  ,  profperì  .  Gr.  Liv.  M.  Si  potrebbe  bena°u- 

rolamente  trattare  .  ^ 

Benandata  .  Mancia  ,  che  fi  dà  nel  partir  fi  dall'  ojìeria  al 
garzon  deh  ofte  quafi  che  per  e  [fa  ti  p-reght  il  ben  andare  ,  e 
^ly^nunno  ,  che  condup  Lat.  pramium  ,  P Un.  Gr.  . 
Matt.  Franz,  nm.  buri  Far  conti ,  pagar  olii  ,  e  benan- 
^  Avendo  alcun’  danari  ec.  Ch’  a- 

tTSi  ^  E  delle  benandate  di  mol- 

B  e  n  a  V  V  E  N  T  u  R  A  N  z  A  ,  Buona  voltura  ,  Profperità  ,  Fe- 

iB.  g.  8.  Colu  ,  lo  quale  la  benavventuranza  fece  amico  , 
la  fciagura  fata  nirnico  .  £  2;!.  i.  La  quale  con  Sret 
graffi  di  cofcienza  lo  fquarcia  ,  e  1’  altrui  benawenturlaza 
fa  effere  tormento  fuo  .  E  29.  2.  iq.  Ninna  benaWentu- 
ranza  e  si  ammodata  ,  che  1  maligni  denti  d’invidia  polla 
fchifare  .  Afiert,  49.  La  nvidia  è  dolore  della  benavventu¬ 
ranza  altrui 

B  E  N  A V  V  E  N  T  U  RATA  MENTE.  Avverb.  Con  buona  ventu¬ 
ra  ,  Profperamerae  .  'fax.  prof  peri .  Gr.  róyu. 

Petr.  uom.  ili.  Fece  molte  battaglie  co’  Cartagineff  bena'v- 
yenturatamente  .  Com.  Par.  6.  E  trentuno  anno  lo  ’mperio 

.  benavventuratamente  tenne  .  Ovid.  rem.  am.  Benawentu- 
latamente  amando  ,  arda ,  e  rallegrili  .  Albert,  gg.  Fu  do- 
niandato  ,  come  1’  uomo  poteffe  fare  ,  chq  non  aveffe  in- 
vidiofi  j  nfpofe :  fe  nulla  delle  grandi  cole  avrai,  o  fe  nin¬ 
na  cola  benavventuratamente  farai  . 

B  E  N  A  y  y  E  NT  u  RAT  o  ,  Add.  Di  buona  ventura  y  Felice  . 
Lat.  feltx  y  fortunatus  ,  Gr.  Ajtuxu^  .  Bocc.  lett.  M.  Pin.Rcjf  , 
Oh  quanto  mi  è  la  volita  benavventurata  tornata  ,  cara  ’ 
Amm.  ant.  gq.  2.  6.  Benayventurato  non  farà  godiofo  nè 
maiavventurato  farà  triftq  .  Vit.  Plut.  Non  è  certo  giu- 
fia  cofa  ec.  che  il  malvagio  fia  benavventurato  .  Libr.  cur. 
malatt.  Importa  molto  ,  che  il  medico  fea  benavventu¬ 
rato  ,  , 

Ben  a  V  ventu/  osamente  .  Avverb.  Avventuratamen¬ 
te  .  Lat.  profpeie  ,  felictter  .  Gr.  ìvtuxH^  •  Bocc.  nov.  28.  12. 
Benavventurofamente  vifitò  la  bella  donna  .  E  nov.  24. 
II.  Andiamo  adunque  ,  e  benavventurofamente  alfagliam 
la  nave  .  G.  U-  8,  j2.  g.  Ebbono  i  Fiorentini  gran  vittoria 
in  ogni  loro  ofte  ,  e  cavalcata  ,  che  feciono  benavventu¬ 
rofamente  . 

Benavventuroso  ,  Add.  Benavventurato  .  Lat.  felix  , 
fortunatus  .Gr.  ìÒtuxuc  .  G,  F,  2.  6,  i.  Belifario  fopraddetto 
tu  uomo  di  gran  fenno ,  e  prodezza  y  e  benavventurofo  in 
gueria  .  £■  5.  ^5.^  Per  le  quali  tre  sì  grandi  ,  e  benav- 
venturole  vittorie  ,  molto  formontò  il  Re  di  Francia  • 
Amm.  ant.  zg.  2,  4.  Alli  benawenturofi  avanzamenti,  fan- 
za  ninno  dubbio  ,  fempre  è  prolfimana  la  ’nvidia  . 

Be^n  bene  .  Avverb,  replicato  ,  Che  vale  Interamente  ,  Af¬ 
fatto  affatto  y  Del  tutto  .  Lat.  omntno  ,  prorfus .  Gr.  ard.vTn 
Bocc,  g.j.  p.z.  Nè  ancora  fpuntavano  li  raggi  del  fole  ben 
bene  ,  quando  tutti  entrarono  in  cammino  .  Ftloc.  Per  la 
firvata  onella  fono  contenta  ,  che  la  mia  età  fia  fiata  ca¬ 
tta  ,  alla  qufie  ancora  ben  bene  sì  fatta  cofa  non  fi  con- 
yenia  .  Tefeid.  5.  Ma  non  gli  parve  via  ben  ben  ficura 
Però  non  fe  ne  mile  in  avventura.  Malm.  1.  gz.  Ben  ben 
lo  fquadra  ,  e  dice  :  egli  è  pur  delfo  .  E  4.  29.  Che  fe  fa- 
nie  gli  caccia  ,  e  fon  poi  fanti  Da  batterli  ben  ben  feco 
in  un  forno  . 

E  E  N  c  HE  .  Avverb.  Ancor  chi ,  Quantunque  ;  ama  per  lo  più 
dopo  fi  il  figgiuntivo  .  Lat.  quamvis  ,  quamquam  ,  etiamfi. 
Gr.  «  3cys  .  Dant.  Par.  2.  Benché  nel  quanto  tanto  non  fi 
Itenda  La  villa ^piu  lontana.  But.  Inf.  i.  Ed  è  da  notare 
qui,  che  benché  dica  :  Laddove  terminava  quella  valle  ec. 
non  li  de  intendere  ,  che  la  via  manca  de’  vizj  fempre 
tei  mini  a  quello  calle  delle  virtù  .  Petr,  canz.  4.  4.  Della 
doRe,  ed  acerba  mia  nemica  E’  bifogno,  ch’io  diga, Ben¬ 
ché  lia  tal  ,  che  ogni  parlare  avanzi.  Buon.  rim.'‘z6.  Nè 
fchivar  ,  benché  balfi  ,  i  merti  noftri  , 

§•1'  Trovafi  alcuna  volta  coll'  indicativo  .  Bocc.  nov.  20. 
15.  Benché  a  me  non  parve  mai  ,  che  voi  giudice  forte  . 
Petr.  cap.  ii.  E  vidi  il  tempo  rimaner  tal  prede  De’  voftri 
nomi  y  ch  io  gli  ebbi  per  nulla ,  Benché  la  gente  ciò  non 
fa  ,  ne  crede  . 

§.  IL  Leggefi  negli  antichi ,  per  ìsfuggir  lo  'ncontro  delle 
vocali  y  benched,  e  anche  talora  trovafi  bene  che'. 
Nov.  ant.  loo.  i.  Ed  ella  diffe  :  Signor  mio  ,  benched  io 
fia  giovane  ,  fe  credere  mi  vorrai  ,  io  vi  farei  il  maggior 
signore  del  rnondo  .  Amet.  Egli  ,  benechè  mutaffe  abito  , 
coperti  fotto  ingannevole  ufo  li  coftumi  ritenne  del  padre. 
Star.  Pi  fi.  5Ó.  Lo  Re  vi  mandò  meffer  Piero  fuo  fratello 
benechè  foffe  molto  giovane.  But.  Inf.  25,2.  Benechè  fem¬ 
pre  fieno  abituati  a  furare  ,  e  fempre  lo  defideriiio  ,  pur 
alcun  tempo  fianno  ,  che  non  furano  . 

Ben  condizion  at o  .  Fale  Bene  in  ordine  ,  Ben  tenuto  , 
Ben  acconcio  .  Lat.  bene  curatus  .  Gr.  si5  xod/ziìòcis  .  Alleg,  24, 
Ose  poffibil  non  adoperato  Rimandamelo  ben  condi¬ 
zionato  . 

Benda  .  Strifiia  ,  0  Fafiìa  ,  che  s'  avvolge  al  capo  .  Lat,  vit- 
ta  y  trema  .  Gr.  Tcuyix  y  S'idpbn  ,  Bocc.  nov.  pg.  12.  Cotfo 
verfo  lui  ,  e  prefolo  per  la  benda  ,  la  quale  in  capo  avea, 
diffe  .  E  nov.  99.  38.  E  alla  tetta  ,  alla  Jor  guifa  ,  una  del¬ 
le  fue 
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le  fue  lunghiffime  bende  gli  fece , ravvolgere  .  Ltbr.  d:cer. 
Il  quale  per  retaggio  lafceremo  a  noftri  figliuoli  ,  infino 
che  la  .notlra  cittade  la  nenllima  benda  la verae  con  fangue 

delli  ni michevoli  popoli .  t  -  f 

^  I  Si  dice  anche  Benda  quella  ,  che  cuopre  gli  occhi. 

%  lì  Per  li  veli  ,  0  drappi  ,  che  le  donne  portano  in  capo., 
come  - altri  ornamenti  fimilt  .  Lat.  rmlierum  velamina  .  Gr. 
Wee,  xdKvTTpa.  Petr.canz.  S' 8.  Che  non  pur  folto  ben¬ 
de  Alberga  amore  .  B  Proti.  Deh  che  fia  qaaladetto  chi 
t’  attende  ,  E  fpera  in  trecce  ,  e  ’n  bende  .  Dant:  Purg.  8. 
Pofeia  che  trafmutò  le  bianche  bende  E  24.  Femmina  è 
nata  e  non  porta  ancor  benda  .  E  Par.  E  così  le  fu 
tolta ’dì  capo  1’  ombra  delle  facre  bende  (  qui  vale  il  velo 
delle  monache  ) 

Bendare.  Da  benda  .  Coprire  gli  occhi  con  benda  .  Lat. o£7- 
nubere  .  Gr.  tmXÙ'wthv  .  Vit,  S.  Ant.  I  ladroni  gli  bendaro¬ 
no  gli  occhi  llrettamente  .  E  Gtiar.  Paft.  fid.  5.  2.  Alfin  fc; 
te  venute  e  che  penfatìe  Di  non  far  altro ,  che  bendarmi 
2I1  occhi  ^ 

C  E  per  meta/.  Taff.  Cer.  2.  70.  Ma  s’  animofit'a  gli  oc¬ 
chi  non  benda  ^  Nè  il  lume  ofeura  in  te  della  ragione  j 

Scorscr^i  cc»  • 

Bendato.  Add.  da  Bendare .  Lat.  velatus  ,  velatis  ocults  . 
Gr.  xaKuiTToycìvoic  ojjctJMa'iv  .  Guitt.  lett.  Isbendate  oramai  ^ 
isbéndate  voìtro  bendato  vifo  ,  voi  a  voi  rendete  .  Guar, 
PaJÌ.  fid.  3.  2.  Or  sì  ,  che  fi  può  dire  ,  Ch  amor  è  cieco  ^ 

ed  ha  bendati  gli  occhi  .  >  •  1  •  u 

§.  E  per  meta/.  Guitt.  lett.  16.  Onta  n  aggia  la  mia  ben¬ 
data  mente  .  .  ,  -r 

Bendatura  .  Acconciatura  di  benda  .  Lat.  vittarum  orna- 
tus  .  Gr.  xóaua!  yvvcuv.Hos  .  Pijì.  S.  Gir.  Hanno  alcuna  volta 
i  loro  vellimenti  vili ,  e  la  loro  bendatura^  non  e  bene 
compofia  .  Ltbr.  Similtt.  Grande ,  e  lunga  fi  e  nelle  donne 
la  occupazione  della  bendatura  della  teda  .  ^  1 

Bendelea  .  Dim.  di  Benda  .  Ltbr.  cur.  malati.  Cogli  la 
ruta  ,  e  fattone  un  fafcettino  ,  legalo  con  una  bendella 

rolfa .  .  .  ,  .  T^  7  \T- 

Benderella  .  Dtm.  di  Benda  .  Vtt.  SS.  Pad.  2.  ^  ^2.  V 1- 

di  predo  a  me  una  fottile  ,  e  molto  bella  benderella. 

B  E  N  D  o  N  E  .  Benda  y  e  Strifcia  y  che  pende  da  mitrie  ^  cuffie  ^ 
e  fimìli  portature  di  tejìa  .  Lat.  infida  .  Gr.  tcuv'm  .  frane. 
Sacch.  nov.  2.  Cominciò  a  fare  molte  fcherne  di  lui  j  e  a 
tirargli  il  bendone  della  cuffia  .  E  nov.  i44'  Ceica  in^  (^nel¬ 
la  mia  bifaccia  ,  e  dammi  una  cuffia  di  feta  ,  che  v  e  ,  e 

10  me  la  metterò  dentro  alla  parte  di  folto  ,  e  lafcerò  un 
poco  di  bendone  di  fuori.  Morg.  i.  lop.  E  mettergli  una 

mitera  a  bendoni.  ....  1  r  ■ 

Ben  DUCCIO  .  Picdola  fìnfcia  di  panno  Uno  ,  che  fi  tiene 
appiccata  alla  /palla  ,  0  a  cintola  d  bambini  per  fojfiarjt  con 
effa  il  nafo  .  Lat.  linteolum  puerorum  naribus  emungendis  . 
Erano.  Sacch.  Op.  div.  112.  E’I  fanciullo  con  uno  benduccio 
gli  afeiugaffe  un  poco  il  fudore  .  Burch.  1.25.  Si^cava  mol¬ 
ta  colla  de’  benducci  Per  rifaldare  le  fpiagge  d’  .Oriente  . 
Lcn\  Med.  canee.  Col  benduccio  in  lulla  fpalla.  Tuttavia  in 

zazzera  ,  e  in  petto .  ,  , ,  ,  r  j  1 

Bene  .  Quello  ,  che  per  fe  Jleffo  fi  debbe  eleggere  ,  per  fine  del 
quale  ogni  altra  cofa  s  elegge  ,  0  che  da  tutte^  l  altre  cofe  è 
defide-rato  '.  Ls-t.  bonum  .  Gr.  dyceEióv  ,  d  dyadóv  .  S.  Agojì.  C. 
D.  Il  fine  del  bene  è  chiamato  quello  ,  al  quale  ,  quando 
r  uomo  giugne  ,  è  beato  .  Dant.  Inf.  i.  Ma  per  trattar  del 
ben  ,  eh’  io  vi  trovai  ,  Dirò  ec.  E  2.  Ch’  hanno  perduto 

11  ben  dello  ’ntelletto  .  E  6.  Che  vuol  quanto  la  cofa  è  più 

perfetta  ,  Più  fenta  il  bene  ,  e  così  la  doglienza .  E  Purg. 
17.  Ma  quando  al  mal  fi  torce  ,  o  con  più  cura  ,  O  con 
men  che  non  dee,  corre  nel  bene.  E  apprejjo  .-  Altro  be¬ 
ne  è  ,  che  non  fa  f  uom  felice  ;  Non  è  felicità  ,  non  è  la 
buona  Elfenza  d’  ogni  ben  fruttò  ,  e  radice  ..  Bocc.  Introd. 
52.  Per  lo  quale  di  bene  in  meglio  procedendo  la'nolira 
compagnia  ec.  viva  ,  e  duri .  E  nov.  26.  22.  Voi  facete  , 
che  la  gente  è  più  acconcia  a  credere  il  male  ,  che  ’l  be¬ 
ne  .  E  Amet.  28.  Non  fappiendo  ,  come  edere  fi  poffa  ve¬ 
ro  ,  che  egli  vegga  tanto  di  bene  j  quanto  vede  .  Zibald. 
Andr.  144.  Divenne  fertile  ,  e  fruttifera  tutta  Calidonia,  e 
poi  produffe  copia  d’  ogni  bene  {qui  vale  ogni  cofa  buona y 
che  produca  la  terra  )  . 

§.  1.  Per  Tutto  ciò  ,  eh'  è  d'  utile  e  giovamento .  Lat.  quod 
commodèy  &  feliciter  cedit .  Gr.  to'  àyc^óv .  G.V.x.  1.2.  L’ a v- 
verfitadi  foftengano  a  bene  ,  e  fiato  della  nofira  Repub¬ 
blica  .  Bocc.  nov.  50.  II.  E  molto  bene  ne  può  nafeere  ,  e 

feguire .  ,  ,  „ , 

§.  IL  Per  Opere  buone  .  ’Lz.i.ffionum  opus  .  Gr.  Ipya  ayxda. 
Dant.  Par.  4.  Io  vo’  faper  ,  fe  1’  uom  può  foddisfarvi  A’ 
voti  manchi  sì  con  altri  beni ,  Ch’  alla  vofira  fiadera  non 
fien  parvi  .  Amet.  pó.  Spera  in  noi  ,  e  fa  berie . 

III.  Per  Ricchezze  ,  Facultà  ,  Poffeffioni  .  Lat.  bona  , 
factdtates  .  Gr.  nd  óvtu  .  Dant.  Inf.  7.  De’  ben  ,  che  fon 
commelfi  alla  fortuna  .  G.  E.  p.  156.  i.  luda  Scariot  era  ca¬ 
marlingo  ,  e  fpenditore  de’  beni  ,  loro  dati  per  Dio .  Bocc. 
nov.  16.  08.  Il  quale  lui  in  tutti  i  fuoi  beni  ,  ed  in  ogni 
fuo  onore  rimeffo  avea  .  E  nov.  17.  46 .  Ma  prefa  grandif- 
fima  parte  de’  benv  ,  che  quivi  eran  d’  Osbech  .  Caf.  lett. 
Ho  ottenuto  il  mandato  in  Rota  contro  di  lui ,  e  de’  fuoi 
beni  .  _ 

■  §.  IV.  Beni  flabìlì  ,  Beni  immobili  ;  àicefi  di  tutti  quegli 
Effetti  y  che  non  poffon  mutar  fi  di  luogo  ,  come  caf  e ,  poderi  , 
e  filmili  .  Lat.  bona  immebilia  .  Gr.  Tot  «xmTct  .  Bocc.  nov. 
4.  E  a  loro  ,  ficcome  a  legittimi  fuoi  eredi  ,  ogni 
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fuo  bene  ^  e  mòbile  ,  e  fiabile  lafciò  . 

§.  V.  E  Beni  mobili  ,  di  Quegli  ,  che  fiffi  non  fono  ,  e 
mutar  fi  poffono  ,  come  majferizie  ,  contanti  .  Lat.  bona  mo¬ 
bilia  .  Gr.  TÒ.  xmiTct  .  Bocc.  nov.  15.  4.  E  R  loro  ì  ficct^e  a 
legittimi  fuoi  eredi  ,  ogni  fuo  bene  ,  e  mobile  ,  e  itabi  e 

lafciò .  T.*  T*’ 

§  VI.  E  Bene  per  una  forta  dt  Erutto  .  Ricett.  Etor.^  Uil 

oli  fi  cavano  ec.  de’  frutti  ,  come  delle  mandorle  dolci ,  ed 
amare  ,  de’  pinocchi  ,  de’  pifiacchi  ,  del  bene  ,  delle  no- 

CI  6C» 

\  VII.  Effiere  bene  di  alcuno  ,  vale  Efferli  a  grado  ,  0 
grazia  .  Ster.  PiJì.  i^.  Egli  era  molto  bene  del  Papa  ,  e  1 
Papa  fi  teneva  molto  al  fuo  configlio . 

Vili.  Ear  del  bene  y  vale  Cavarne  profitto,  Averne  van¬ 
taggio  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  17?.  Cofiui  benché  fcnvelle  ,1 
barbari  non  fi  guardare ,  ed  elTervi  da  far  del  bene ,  gli  fu 
comandato  non  ufcifle  ,  ed  afpettafiè  piu  gente. 

§.  IX.  Far  del  bene  altrui  ,  vafi  Beneficarlo  .  Lat.  benefi¬ 
cio  ajficere  .  Gr.  tùipyiTciv  .  Segr.  Fior.  Af  Il  mio  tacere 
Nafce  non  già  ,  perch’  io  non  fappia  appunto  Quanto  ben 
fatto  m’  hai  ,  quanto  piacere  .  ,  • 

§.  X.  Fare  del  ben  bellezza  ,  vale  Far  bene  ajfat  ;  ma  m 
oggi  fi  dice  per  lo  più  per  ironia  .  Lor.  Med.  canz.  i?.  5. 
Non  è  ignuna  ,  che  non  poflì ,  Chi  vuol  far  del  ben  bel- 
Iczzs  • 

§.  XI.  Aver  bene  ,  vale  Aver  quiete ,  pace  ,fc.  Bocc.  nov. 
65.  14.  Che  non  gli  trarrebbe  del  capo  tutto  1  mondo, che 
per  altro  ,  che  per  male  vi  fi  venifie  ,  e  non  avrei  ben 
con  lui  di  quefi’  anno.  ,  - 

§.  XII.  Voler  bene  ,  vale  Portare  affezione  ,  Amare  .  Lat. 
benevolentià  profequi  .  Gr.  sùvody  .  Bocc.  nov.  19.  ??.  Tanto 
è  ’l  bene  ,  e  1’  amore  ,  che  ’l  marito  ,  e  1’  amico  le  por¬ 
ta  ,  che  ec.  E  nov.  67.  7.  Deh  dillqmi ,  per  quanto  ben  tu 
mi  vuogli .  E  nov.  79.  22.  E  dicovi  ancora  cosi ,  che  fe  al¬ 
tro  non  mi  vi  facelfe  voler  bene  ,  si  vi  vo  bene  ,  perchè 

veggio  ec.  . 

§.  XIII.  Pigliar  per  bene,  vale  In  buona  parte.  Lfit.  £qut, 
bonique  facere  .  Gr.  dytffiioTroiBy .  Vit.  Plut.  E  Cato  piglio  per 
bene  la  cortesia  della  gente. 

§.  XIV.  Di  bene  in  diritto  .  v.  BUONO  .  Add.  §. 
XXVII.  .  .  , 

Bene  .  Avverb.  ha  molti  de'  fignific.  che  ha  Bcne^  nome  .  Lat. 
bene  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  7.  8.  E  vennegli  sì  ben  fatto  , 
che  avanti  f  ora  di  mangiare  ,  pervenne  ec.^  E  nov.  50.  io_. 
E  certo  io  fiarei  bene  ,  fe  tu  alla  moglie  d’  Ercolano  mi 
voleffi  agguagliare  .  E  g.  6.  p.  -j.  Frate  ,  bene  fiarebbono_, 
s’  elle  s’  indugialfer  tanto  .  Dant.  Inf.  i.  Io  non  fo  ben  ri¬ 
dir  ,  coni’  io  v’  entrai .  G.  V.  io.  i.  5.  Bella  gente  ,  e  no¬ 
bile  ,  e  bene  a  cavallo  in  arme  ,  e  in  arnefe  ,  che  ben 
millecinquecento  fome  ec.  aveano  .  M.  V.  6.  56.  Nel  quale 
fi  trovarono  duemilacinquento  barbute  ben  montate,  e  be¬ 
ne  in  arme  ec. 

§.  I.  Bene  talora  vale  Acconciamente  .  Bocc.  nov.  i.  15.  Io 
acconcerò  i  fatti  vofiri ,  c  i  miei  in  maniera  ,  che  fiarà 
bene  .  E  num.  17.  Il  santo  uomo  dille,  che  molto  gli  pia- 
cea  ,  e  eh’  egli  dicea  bene  . 

§.  IL  Per  Abbondantemente  ,  Comodamente .  Ovid.  Pijì.  E 
domandò  ,  come  tu  fiai  ,  e  fe  tu  dormi  bene  ,  e  fe  tu 
prendi  il  cibo . 

§.  III.  Per  Lautamente  ,  Del  buono  ;  e  fpezialmente  ag¬ 
giunto  ci  verbi  Mangiare  ,  e  Bere  .  Bocc.  nov.  24.  10.  Se¬ 
co  fempre  arrecando  ,  e  ben  da  mangiare  ,  e  ben  da 
bere  . 

§.  IV.  Bene  vale  Fia  sà  .  Lat.  eja  .  E  ir.  Trin.  2.  2.  Orsù 
dunque  la  mia  Purella  ,  di’  fu  ,  alto  ,  bene  ,  efeine. 

§.  V.  Talvolta  vale  Bensì  ,  Però  ,  Benché  ,  e  filmili  .  Libr. 
Amor.  15.  Ben  fia  egli  adornato  di  prodezza  fenza  fine  . 
Caf.  lett.  Ben  prego  V.  Eccellenza  ec.  che  fi  difponga  d’ a- 
iutar  quelli  nofiri  affari . 

§.  VI.  In  ptoverb.  diciamo  Bene  bene,  e  la  mattina  era  mor¬ 
to  ;  e  dicefi  di  Cofa  ,  che  paia  bene  incamminata ,  ma  riefea  a 
pejfimo  fine  . 

§.  VII.  Diciamo  Ben  guarito  ,  Ben  venuto ,  Ben  tornato  , 
Ben  trovato  :  modi  di  rallegrarfi  con  alcuno  j  che  abbia  pofio 
ad  effetto  alcuna  delle  fuddette  cofe .  Lat.  fofpitem ,  falvum  ad- 
veniffe  gaudere .  Bocc.  nov.  15.  8.  Diffe  :  o  Andreuccio  mio, 
tu  fli  il  ben  venuto  :  effo  rifpofe  :  Madonna  ,  voi  fiate  la 
ben  trovata  .  Morg.  18.  114.  Diffe  Morgante  :  tu  fii  ’l  ben 
venuto  . 

Bene.  Particella  riempitiva  ,  che  ben  collocata  accrefee  forza  al 
favellare  ,  fignificando  talvolta  Molto  ,  Certamente ,  Mais) ,  In 
circa  ,  Nondimeno  ,  Ma  ,  e  fimili.  Bocc.  nov.  8.  8.  Ma  fe  vi 
piace  ,  io  ve  ne  infognerò  bene  una  .  E  nov.  ii.  9.  Egli  è 
quà  un  malvagio  uomo  ,  che  m’  ha  tagliata  la  borfa  con 
ben  cento  fiorini  d’  oro  .  E  num.  io.  Subitamente  udito 
quello  ,  ben  dodici  de’  sergenti  corfero  là  .  Petr.  fon.  E 
punire  in  un  dì  ben  mille  offefe  .E  56.  Dirai  ,  s’  io 
guardo  ,  e  giudico  ben!  dritto  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  9.  Po¬ 
co  fiavano  a  uccidere  il  Legato  ,  cacciaron  via  bene  i  tri- 
buni  . 

§.  I.  Talvolta  fi  mette  nel  principio  del  periodo  avanti  al¬ 
lo  ntemgativo  .  Lat.  heus  .  Gr.  xaxóiis  .  Bocc.  nov.  72.  8.  Be¬ 
ne  ,  Belcolore ,  demi  tu  far  fempre  morire  a  quello  modo? 
E  nov.  yj.  ii.  La  donna  allora  diffe  al  fuo  amante  :  ben 
che  dirai  ? 

§.  II.  Sì  bene  ;  modo  di  affermare  ;  e  vale  Certamente  , 
Bensì  .  Lat.  etiam  ,  ,  maxime  .  Bcfic.  nov.  80.  18.  Ma¬ 

donna, 
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5ónna  ,  io  fton  vi-  potrei  fervire  di  mille  ,,  ma  di  cinque¬ 
cento  fiorin  d’  oro  sì  bene  .  -E  nov.  85.  14.  Diffe  Bruno  ; 
Daratti  egli  il  cuore  di  toccarla  con  un  brieve  ^  che  io  là 
darò  ?  di0e  Calandrino  :  sì  bene  . 

TBeneche'.  “y- benché' §.  II, 

Benedetta  .  Sorta  dt  lattovaro  .  Lat.  benedlBa  laxaùva  . 
Gr.  (papfici-itov  .  M.  Aldobt.  Nella  detta  decozione 

mezz’oncia  di  benedetta,  diftemperata.  co/. 

Sia  dato  loro  al  bagno  mezz  oncia  di  benedetta  diftempe- 
rata  con  vino  calda  . 

§.  E  Benedetta  ,  àicefi  la  Saetta  folgore  .  Lat.  fulmen .  Gr. 
xipxauói  , 

Benedetto  .Sufi.  Sorta  di  malattìa  ,  che  fopr avviene  al¬ 
trui  air  ìmprevvifo  ,  e  7  cava  di  fentimento  ,  Mal  caduco  . 
JLat.  morbus  facer  .  Gr.  Itpx  vóaas  .  Buon.  Tane.  5.  12.  Se  le 
darà  quei  benedetto  a  fotta  ec.  Mettetele  un  po/n  feno  , 
Mon  Antonia  ,  Quefta  ^rba  ,  eh’  io  porto  ,  di  peònia  , 
Che  quefta  è  buona  per  il  mal  caduco  .  A.  Il  mai  caduco 
e’  è  quel  benedetto  ?  P.  Sì  ,  è  . 

§.  Benedetto  dicono  i  medici  a  quel  Medicamento  purgante , 
thè  non  fuol  far  male.  Volg.  Mef.  Cominciamo  da  quei  me¬ 
dicamenti  purgativi ,  che  fono  chiamati  benedetti ,  perchè 
la  loro  operazione  è  fenza  nocumento  .  _  ^ 

Benedetto.  Add.Che  ha  avuto  benedizione^  0  merita  ef  a- 
verla  i  contrario  di  Maladetio.  La.t.benediBus  .Gr.dÌMynpi,iifos<. 
Bocc.  nov.i.  51.  Ma /e  pure  a-vvenilFe  ,  che  Iddio  la  voftra 
benedetta ,  e  ben  difpofta  anima  chiamaffe  a  se  ,  piaceve- 
gli ,  che  ’l  voftro  corpo  fra  feppellito  al  noftro  luogo  ?  E 
710V.  60.  21.  Perciò  ,  figliuoli  benedetti  ,  qua  v’  appreftere- 
te  .  Dant.  Inf.  2.  Pofciachè  tai  tre  donne  benedette  Curan 
di  te.  Petr.  fon.  7,2.  Ma  però  che  mi  manca  a  fornir  l’opra 
Alquanto  delle  fila  benedette  . 

§.  I.  Acqua  benedetta  ,  dìcefi  Quella  ,  che  benedetta  colle 
dovute  cerimonie  fi  conferva  all'  entrar  delle  cìòiefe  ,  e  altro¬ 
ve  ,  acciocché  con  e  [fa  i  fedeli  fi  afpergano .  Lat.  aqua  lufira- 
lis  .  Gr.  uS'cpp  hpov  .  Bocc.  Tefi.  2.  Il  vafo.  di  ftagno  da  acqua 
benedetta  . 

§.  IL  Per  Grandemente  de  fiderato  .  Lat.  expetitus  .  Malm. 
2.  15.  Così  pefeando  lungo  la  marina ,  Quefto  benedett’  a- 
fmo  fi  prefe  . 

Benedicente  .  Quegli ,  che  loda  ,  e  dice  bene  di  checche f- 
fia .  Lat.  benedicens  .  Gr.  t'ò\oymv  .  G.V.xz.  108.  io.  Dio. 
altiflìmo  benedicenti  ,  e  lodanti  .  _  “  * 

Benedicere  .  V.h.  Benedire  .  Lat  benedicere  .  Gr.  iù\o- 
yàv  .  Vit.  Grifi.  Ma  io  non  penfava  ,  fe  non  di  benedicere 
Dio  .  Maeflruzz.  2.  54.  Puote  il  prete  nel  tempo  dello  ’n- 
terdetto  benedicere  la  fcarfella  ,  e  ’l  bordone  de’  peregrini  ? 
G.  T.  II.  12. 1.  E  a  ciò  fare,  e  benedicere  la  prima  pietra 
file  il  Vefeovo  di  Firenze  . 

Benedire  .  Pregar  ben  da-  Dio  alla  cofa  .y  che  fi  benedice; 
il  quale  atto  per  lo  piu  fi  fa  alzando  la  mano  ,  e  movendola 
in  Jègno  di  croce  .  Lat.  benedicere  .  Gr.  tÙKoyeiy  .  Bocc.  hov. 
7Ó.  IO.  Così  fi  poflbno  benedire  le  galle  del  gengioyo,  co¬ 
me  ’l  pane  ,  e  1  cacio  .  Dant.  Par.  t\.  Così  benedicendo¬ 
mi  cantando  .  Petr.  fon.  121  1’  benedico  il  loco-,  il  tempo, 
e  r  ora  .  Caf.  lett.  17.  Le  dette  lettere  di  V.  M.  fono  fia¬ 
te  lette  da  fua  Beatitudine  con  molta  fua  confolazione  ,  e 
r  ha  benedetta  con  la  fuai  Sereniftìma  progenie  . 

§.  I.  Diciamo  di  cofa  ,  che  ci  fita  cara  :  Dìo  ,  0  il  Cielo 
ec.  la  benedica  ;  e  vale  La  profperi  ,  e  Lar  protegga  . 

§.  II.  In  proverò.  S.  Pier  la  benedica  ,  0  il  Ciel  la  bene¬ 
dica  ;  e  vale  Sia  come  e  ffer  fi  vuole  .  Malnh  i.  S’ io'  dirò 
mal ,  san  Pier  la  benedica  . 

Ben  ED  ITO  RE  .  Ver  bai.  mafie.  Che-  benedice  .  Lat.  benedi- 
etns  .  Gr.eùxo^W'S’  .  Er.  Giord.  Pred.  R.  Soleva  effere  bene- 
ditore  del  prolfimo  ,  e  delle  fue  opere  . 

BeNEDITRice  .  Femm.  di  Beneditore  .  Lat.  benedicens  . 
Gr.  lùxoyiiTpia  .  Tratt.  gov.  fam.  47.  Oratrice  ,  ec.  di  Dio 
beneditrice  y.  gloriola  Vergine  Maria  . 

Benedizione  .  L’  Atto  del  benedire  .  Lat.  benedìBio  .  Gr. 
eÙKoyla-.  Bocc.  nov.  i.  30.  Gli  fece  1’  aftbluzione  ,  e  diedegli 
la  fua  benedizione  .  E  nov.  6a.  5.  E  perciò  colla  benedizion 
di  Dio  ec.  verrete  qui  , 

§.  Diciamo  figuratam.  Dar  la  benedizione  a  una  cofa  ;  e 
vale  Non  impacciar  fi ,  né  intrigar  fi  più  d  effa  ,  perche  l  ul¬ 
timo  atto  di  licenzia  fi  é  la  benedizione  .  Lat.  valedicere  . 

B E n  e F  at T O  .•  L.  Beneficio  y  Fatto  bene.  \tìX..  benefaBunx 
Gr.  iù'!<>pxyia  .  Liv;  M.  Noi  ci  ricordiamo  bene  ,_e_conofcia- 
mo  ,  che  tu  hai  i  Re  di  Roma  cacciati  j  compì  il  tuo  be- 
nefatto ,  beva  di  qui  il  rea!  nome  .  E  appreso  :  E  raccon¬ 
terò  i  benefatti  ,  e  le  cortesie  de’  Romani .  Libr.  Amor.  6. 
Che  fe  meì  doni  per  grazia  de’  benefatti  paflati  ,  pare  , 
che  ’l  facci  per  debito  . 

Benefattore  .  che  fa  bene  altrui  ,  Che-  benefica  .  Lat. 
beneficio  afficiens  .  Gr.  wtpyiaur  .  Com.  Inf.  6.  Il  beneficato' 
vero  ama  il  fuo  benefattore  .  G.  V.  ii.  126.  r.  Tenendo 
trattato  ,  e  ragionamento'  (  meffer  Azzo  )  ec.  di  torre  ,  e 
rubellare  la  città  di  Parma  a  Meffer  Maftino  fuo  nipote  , 
c  benefattore  .  E  12.  108.  9.  A  te  ,  ficcome  a  padre  ,  e 
benefattor  noflro  ci  offeriamo.  .  Cavale,  med.  cuor.  Bifqgno 
è  ,  che  s’  egli  avefle  quafi  cuor  di  pietra  ,  s’  ammolli  ad 
amare  tanto  benefattore  ,  e  liberatore  . 

Benefattrice  .  Femm’.  di  Benefattore  ,  Lat.  qua  benefi¬ 
cio  ajficit  .  Gr.  iùipytma-a  .  Fr..  Giord.  Pred.  R.  Ringraziano 
la  benefattrice  Vergine  Maria  umilmente  . 

Beneficante.  T).  BENiFiCANTE. 

Beneficare,  Far  beneficio  ,  Lat,  beneficio  afficere  ,  Gr.  sd- 
Tom.  1, 
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tpytTÙi/ .  Guke.  fior.  17.  28.  Dimoftrando  aver  ec.  defiderio 
di  Ibllevare  ,  e  beneficare  quella  città  .  Sega.  Pred.  z.  Nè 
fi  ritruova  ornai  più  ehi ,  beneficandoci  ,  fia  contento  dì 
farlo  a  guifa  de’  fiumi  ,  cioè  fuggendo  per  fotterranee  ca¬ 
verne  , 

B  E  N  E  F  i  c  AT  o  ,  Add.  da  Beneficare  .  Lat,  beneficio  affeBus  . 
Com.  Inf.  6.  lì  beneficato  vero  ama  il  fuo  benefattore  . 
Segn.  fiori  7.  197.  Quefto  Re  tanto  beneficato  ec.  è  quegli, 
che_  dopo  i  giuri  datimi  di  non  mi  offendere  ,  ec.  mi  rende 
ingiurie  in  cambio  di  grazie. 

§.  Per  lo  fiejfoy  che  Beneficiato  ,  Che  ha  beneficj  ecclefia- 
fitcì  .  Lat.  beneficiarìus  ,  Maefiruzz.  i.  ig.  Non  può  uno  Ve¬ 
feovo  d  Italia  ordinare  un  cherico  oltramontano  ,  fe  non 
ha  la  licenzia  ec.  dal  Vefeovo  ec.  nella  cui  diocefi  è  benefi¬ 
cato'  . 

Beneficatore  ,  che  benefica  .  Lat.  beneficio  afficiens .  Gr. 
iwpyi^s  .  Guitt.  lett.  Ee  neceffario  amare  i  noftri  benefica- 
tori.  E  appreffo  :  Il  santo  Dio  noftm,  beneficatore  inftan- 
cabile  Segr.  Fior.  Pr.  L’obbligano  più  al  beneficatore  loro. 
Beneficentissimo  .  Superi,  di  Beneficente  .  Lat.  bene- 
ficentiffimus  .  Gr.  zvtpyimérunoi  .  Varch.  fior.  Fu  Cofimo  be- 
neficentiffimo  con  tutti  ,  anche  con  alcuni  di  coloro  ,  che 
per  lo  innanzi  nutrirono  mal  animo  verfo  di  lui . 
Beneficenza,  vs  eenificenza. 

Beneficiale  ,.  e  _  b  e  n  i  f  i  c  i.  a  l  e  ..  Add.  Che  appartieni} 
a  Beneficio  ecclefiafftco  .  Lat.  benefisiarius  .  Guicc.  fior.  libr. 
6.  Similmente  co’  benifizj  ec.  diftribuendo  foldi  nelle  per- 
fone  armigere  ec.  aiutando  1’  ecclefìaftiche  nelle  cofe  beni- 
ficiali  appreffo  al  padre  .  B  libr.  8.  Non  impediffero  ,  che 
nella-  corte  predetta  s’  agìtaffero  le  caufe  beneficiali  . 
Beneficiare  .  Beneficare  ,  Far  beneficio  .  Lat.  benefìcio 
afficere  .  Gr.  iùipysvày  .  Introd.  Virt,  Le  ricchezze  ,  /penden¬ 
dole  ,  non  ragunandole  beneficiano  altrui  . 
Beneficiato  .  Add.  da  Beneficiare  .  Lat.  beneficio  affe¬ 
Bus  .  Gr.  tvipytmifAiros  . 

In  forza  di  fufi.  Chi  ha  beneficio  eedefiafiteo .  Lat.  bene- 
ficiarius  .  Maefiruzz.  Niuno  dee  dare  ordine  facro  ,  fe  non 
fe  a  beneficiato  ,  ovvero  ,  che  ha  fuo  patrimonio  in  luo¬ 
go  di  rendite  ecclefìaftiche  . 

Beneficio,  e  BENiFlcio,c^e  i  più  moderni  dicono  an¬ 
che  Benefizio,  e  BENiFizio.  Servigio  ,  Piacere ,  A- 
morevolezza:  y  Corte  fia  y  e  Opera  fatta  per  far  comodo  y  e  be¬ 
neficare  altrui.  BaF.  beneficium- .  Gr.  iwpysaix.  Albert,  p.  Spel¬ 
lo  beneficio  dare  è  infegnar  di  rendere  .  Bocc.  pr.  4.  Ma 
quantunque  ceffata  fia  la  pena.  ,  non  perciò  è  la  memoria 
fuggita  de’  beneficj  già  ricevuti  .  F  nov.  n.  6.  Fu  Martel¬ 
lino  preftamente  prefo  ,  e  fopra  il  corpo  pofto-  ,  acciocché 
per  quello  il  beneficio  della  fantà  acquìftaffe  .  E  nov.  6p^ 
II.  Ufa  il  beneficio  della  fortuna ,  non  la  cacciare  .  G.  V.. 
6.90.2.  Non  elfendo  grati  di  molti  benificj  ricevuti.i' 7.  2-. 

I.  Dal  detto  Papa  furono  ricevuti  graziofamente ,  provve¬ 
duti  di  moneta  ,  e  d’  altri  beneficj  . 

_§.  1.  E  per  metaf.  Cr.  2.  15.  Ancora  il  benificio  de’ raz¬ 
zi  del  fole  tocca  in  prima  la  corteccia  di  fopra  , 

§.  IL  Per  Ufizio  facro  y  che  abbia  rendite.  Bzt.  beneficium.. 
Gr.  kpxmxóy  .  Maefiruzz.  1.  15.  E  dee  l' ordinatore  fi  eiltr e 
coftretto  di  provvedere  a  eoftui  così  ordinato  in  benefizio, 
convenevole.  F-  appreffo  :  Se  il  cherico  ha  ragione  d’  ad- 
domandare  gli  ordini,  forfè  per.  lo- benefizio, _ al  quale  l’or¬ 
dine  è  anneffo  G.  V.  6.  45.  5.  Promovendo  i  beneficj ,  co¬ 
me  folle  Papa  .  Bem.  Ori.  g.  7.  4.  Caricatevi  pur  di  be¬ 
nefici.. 

§.  III.  Per  Grado  ,  DìgnitÙ  y  Privilegio  .  G.  V.  $.  1.8.  On¬ 
de  furon  privati  per  lo  Papa  d’  ogni  benificio  fpirituale  ,  e 
temporale  . 

IV.  Si  dice  Far  checche ffia  a  bene  firn  di  natura  ,  di  for¬ 
tuna  y  0  fimìli  ;  e  vale  Farlo  cosi  alla  peggio  ,-  Senza  diligen¬ 
za  ,  Come  e  vien  fatto  naturalmente  y.e  a  cafo  .  Lat.  incu- 
riosé  .  Gr.  «’icjì  ,  àfaxais  .  Sen.  ben.  Varrh.  5.  20.  Infino  a 
tanto  che  non  farò  fpinto  ,  e  che  la  fortuna  non  mi  co- 
flrrgnerà  ',  io  lafeerò  piuttofto  andare  il  benifizio  a  benifi- 
zio  di  natura  ,  che  richiederlo  .  Fir.  dife.  an.  12.  Lafcióllo 
andàre  a.  beneficio  di  fortuna  . 

Benefictone  .  Acer effit-.  di  Benefìcio  y  nel  fignif.  del  §.  IL 
Beneficio  grande  .  Fr.  lac.  T.  i.  16.  39.  In  corte  Roma  ho 
guadag  nato  Così  buon  beneficione  . 

BENEFTCTUpLO  .  Dirai  di  Beneficio  .  Bern.  Ori.  3.  7.  4q. 
Certi  beneficiuoli  aveva  loco  Nel  paefel,  che  gli  eran  bri¬ 
ghe  ,  e  pene  .. 

Benefico  .  Add.  Che  benefica .  Lat.  benefieus .  Gr.zvipyipne. 
Sega.  Pred,  22.  Quefta  sì  benefica  tromba  riceverà  nel  gior¬ 
no  eftremo  una  gloria  maraviglio  fa. 

Benefiziato  .  Lo  fieffo  ,  che  Beneficiato  . 

I.  In  forza  di  fufi.  Chi  ha  benefizio  ecclefiafitco  ,  Cron. 
Veli.  34.  Meffer  Tommafo  ,  che  fu  Priore  di  S.  Iacopo  ,  e 
anche  benefiziato  oltr  a’  monti  .  E  appreffo  :  Tommafo  di 
Lippacciar  fu  cherico  benefiziato  oltr’  a’  monti  .  Maefiruzz. 

1.  24.  S’  egli  (  il  cherico  )  è  benefiziato  ,  è  fofpefo  dal  rice¬ 
vimento  de’  frutti  per  fei  meli  ;  ma  fe  non  è  benefizia¬ 
to  ,  e  ha  ordine  facro  ,  per  quello  medefimo  tempo  è  ina¬ 
bile  a  pigliare  beneficio  , 

§.  IL  Benefiziata  ,  e  Beneficiata  fi  dice  ne  lotti  Quella  po¬ 
lizza  j  in  cui  è  fcritto  qualche  premio.  Buon.  Fier.  g  4.  9.  E 
quivi  tutto  Fu  ’l  mio  piacer  finch’  io  di  borfa  ufeito  Non 
vidi  il  fin  della  fortuna  mia_  Nello  fperar  qualche  benefi¬ 
ziata-  .  E  appreffo  :  E  che  di  più  regali ,  Di  più  benefizia.- 
te  Empier  fi  vide  ’l  grembo  .  ’ 
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Benefizio,  e  benifizio  .  v.  beneficio. 
Benemerenza  .  Aflratto  di  Benemerito  .  Lzt.rnerttum^ 
promeritum  .  Gr.  àyS'ctyoAiee ,  Buon,  Fier,  g.  4.  Far  li  vide 
alla  lotta  Colla  benemerenza  Nel  fecondo  la  invidia  « 
Benemeritissimo  .  Superi,  di  Benemerito  .  Lat.  opti- 
me  meritus  .  Bemb.  ftor.  2.  17-  Benché  egli  fofTe  della  cit¬ 
ta  bene  meri  tiffimo.  E  $.6p.  Egli  era  benementiffimo  della 

Kepubblica  .  _  .  , 

Benemerito  .  Sujt.  Benemerenza  .  Lat.  meritum^  bene- 
meritum  .  Guìcc.  Jìor.  Non  fi  compenfano  i  demeriti  co’be- 

BenemeRITO  .  Chi  ha  bene  operato  in  fervtgio  di  alcuno, 
Lat.  benemeritus  .  Segn.  Retu  Dove  i  benificj  fi_  fanno  ad 
altri ,  e  non  a  se  flelfo  ,  e  dove  e’  fi  fanno  alli  beneme¬ 
riti  .  Tac.  Dav-  ftor.  4.  546.  Pofcia  i  vecchi ,  o  benemeriti 
licenziati  con  onore.  E  altrove:  Chi  aveffe  fervilo  ventan¬ 
ni  ,  fe  ne  andaffe  ;  chi  fedici  ,  benemerito  foffe  .  ■ 
Beneplacimento.  Beneplacito .  Lat.  voluntas  ,  Gr.  iùS'o- 
x'm  .  G.  V.  II.  3.  20.  Noi  mofiriamo  per  la  pruova  delle 
voltre  virtudi  ,  voi  elfere  accetti  a  Dio  ,  approvati  al  fuo 
beneplacimento  . 

Beneplacito  .  Volontd  ,  Libito  ,  Piacimento  ,  Voglia  .  Ed 
ufafi  per  lo  più  colla  particella  a  .  Lat.  voluntas  ,  aft'enfus 
Gr.  i/cTojc/ct .  G.  V.  12.  8.  6.  Ogni  altro  ordine  ,  e  uficiali 
di  popolo  cafsò  ,  fe  non  a  fuo  beneplacitp  •  E  cap.  p.  2. 
Ordinò  i  fuoi  principali  baroni  governatori,  e  guardiani  di 
lui ,  e  del  Regno  a  beneplacito  della  chiefa  .  Guid.  G.  Per 
nobil  natura  mofirate  aver  compafiion  delle  mie  fatiche  ; 

I  per  la  qual  cola  tutto  m’  offero  a’  voftri  beneplaciti  .  Fine. 

'i  Ivlart.  lett.  2.  Che  benché  il  penfiero  abbia  ec.  _  nondimeno 
non  mi  parrebbe  tifarla  legittimamente  fenza  il  beneplaci¬ 
to  vofiro  . 

Be  NE  SPESSO.  Pofto  avverbicilm.  vale  Molte  volte  ,  Speffo; 
ma  ha  alquanta  piu  forza  .  Lzx.  feepius  ,  pprfcepè  .  Gr.  aroAó,- 
3Cif .  Gire.  Geli.  Bene  fpeffo  tengono  inquieto,  e  fofpefo  l’a¬ 
nimo  vofiro  .  Varch.  ftor.  2.  Per  non  volere  ,  come  fanno 
i  grandi  uomini  bene  fpeffo  ,  il  loro  errore  confeffare  . 

Ben  E  STA  NTE  .  che  torna  bene  ,  Bello  .  Lat.  vegetus  .  Gr. 
iui^os .  Nov.  ant.  4^.  2.  Che  ne  fece  un  belliffimo  mandor¬ 
lo  molto  verde  ,  e  molto  benefiante. 

§.  E  beneftante  Chi  ha  qualche  ricchezza  .  Lat.  abundans . 
Gr.  ivoropot.  Cecch.  Donz.z.  2.  Oh  trovami  Un  giovane  av¬ 
viato  ,  e  benefiante  ,  Che  voglia  oggi  la  moglie  .  Lafc. 
Celo/.  I.  2.  Quando  con  dote  ragionevole  a  un  giovane 
qualificato  ,  ec.  e  beneftante  ancora  maritar  la  potrebbe 
Bemb.  lett.  E'  ftimato  affai  per  f  età  fua  ,  che  é  d’  anni 
ven tetto  ,  non  ricco  ,  ma  beneftante  a  baftanza  .  Alleg. 
292.  La  verità ,  padron  mio  ,  ec.  rende  noi  altri  malanda¬ 
ti  viandanti  della  terra  piu  limili  a’  beneftanti  cittadini  del 
cielo  . 

Benevolentemente  .  Avverb.  con  Benevolenza ,  Be- 
nivolentemente  .  Guitt,  letp  64.  Furono  benevolentemente  ri¬ 
cevuti  ,  e  trattati  da  lui . 

Benevolenza  .  Benivolenza .  Lat.  benevolentia .  Gr.  vòma. 

Guitt.  lett.  64.  Per  grande  benevolenza  del  voftro  amico  . 
Benevolissimo  .  Superi,  di  Benevolo  ,  Lat.  benevolentif- 
fimus  .  Gr.  lòvicaros  .  Guitt.  lett.  g.  Quanta  benevoliffima 
reverenzia  ,  ec.  rendere  dovete  lui  . 

Benevolo  .  Benivolente  .  Lat.  benevolus  .  Gr.  ìuvovì  .  Star. 
Eur.  4.  92.  Unitofi  con  Don  Fernando ,  ec.  fuocero  d’  effo 
Re  Don  Ordogno  ,  ma  non  molto  amico  ,  o  benevolo  . 
Benfaccente  .  Che  fa  bene  ,  Che  opera  bene  .  Lat.  bene- 
faciens  .  _Gr.  àpinvaiv  .  Libr.  Amor.  Alli  benfaccenti  ,  meri¬ 
ti  grandiffimi  promettendo  . 

Benfatto  .  Add.  Vale  Proporzionato  ,  Bello  .  Lat.  formo- 
fus  ,  aptd  figurd  membrorum  .  Gr.  vjnrvrts  ,  svTreipwtaf  .  Cron, 
Mordi.  Quefta  fu  di  grandezza  comune  ,  di  bellifsimo  pe¬ 
lo  ,  bianca  ,  e  bionda  ,  molto  benfatta  della  perfona  ,  tan¬ 
to  gentile  ,  che  calcava  di  vezzi  . 

B  E  N  G  I  u  i'  .  Belgiuino  ,  Belzuino  .  Ricett.  Fior.  20.  Il  ben- 
giuì  é  gornma  d’  un  arbore  Indiano  ,  la  qual  gomma  non 
è  il  laferpizio  odorato  ,  come  abbiamo  detto,  ec.  ma  piut- 
tofto  é  il  liquore  d’  un  arbore  dell’  Indie  ,  il  quale  é  li¬ 
mile  al  mandorlo  ,  con  foglie  più  lunghe  ,  ed  ha  le  ver¬ 
mene  tenere  ,  flefsibili  ,  e  fcanalate  ,  come  la  gineftraggi- 
ne.  Soder.Colt.66.  In  quefta  maniera  medefima  fi  farà  fu- 
va  odorata  ec.  ponendole  'intorno  o  mufeo  ,  o  ambra  ,  o 
zibetto  ,  e  bengiuì . 

Ben  gli  s  ta'  ,  ben  gli  stette,  e  fimili  .  Modo  di 
favellare  compofto  da  b  e  N  E ,  e  stare,  intrapoftovi  il  prono¬ 
me  q  1.1;  e  vale  EJfere  fecondo  il  dovere  .  Lìt.  merito  obtigit. 
Qx.xoCkìs  ,  F  ir.  Luc.¥.  fai  s’ ognun  direbbe:  ben  gli  fra. 

§.  E  in  forza  di  fuft.  Punizione  giufta  .  Frane.  Sacch.  nov, 
33.  Per  menar  la  bacchetta  ,  oltre  al  debito  modo  ,  n  ac- 
quiftò  un  ben  gli  fta  ,  che  mai  non  gli  venne  meno  .  E 
nov.  206.  E  non  trovai  ,  che  amore  deffe  ad  alcuno  un  sì 
degno  ben  gli  fta  .  Morg.  Io  non  voglio  allegarti  un  ben 
gli  flette . 

Benificante,  e  beneficante.  Che  benefica  .  Lat. 
beneficio  ajficiens  .  Gr.  tvtpytr^y  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  22.  Il 
benifizio  devemo  accettarlo  allegramente  ,  moftrando  leti¬ 
zia  ,  e  fare  ,  che  ciò  fia  manifefto  al  beneficante  . 
Benificenza  ,  e  beneficenza  .  virtù  ,  che  confifte 
in  giovare  ,  e  far  bene  altrui  .  Lat.  beneficentia  .  Gr.  tùìpye- 
atx  .  Sen.  Pift.  La  loro  beneficenza  accrefeea  ,  e  ordinava  i 
loro  fuggetti  .  Albert.  58,  Eir  è  per  lo  difiderio  benignita- 
de  ,  e  per  lo  compimento  beneficenza  . 
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Benignamente  .  Avverb.  Con  benigniti  .  Lat.  benevoli , 
benigne  .  Gr.  tvvoixàis  .  Bocc.  nov.  i.  10.  Fuor  di  fua  natura 
benignamente  ,  e  manfuetamente  cominciò  a  voler  ri- 
fcuotere  .  Dant.  Purg.  2.  Benignamente  ,  fua  mercede  ,  a- 
fcolta  . 

§.  Per  manfuetamente  .  Mor.  S.  Greg.  i.  9.  Benignamente 
s’ inginocchia  a  ricevere  il  pefo  . 

Benignanza.  V.  A.  Beninanza  ,  Benignitù  Lat.  beni- 
gnitas  .  Gr.  wvoia. .  Guitt.  lett.  15.  Ma  fempre  rifponde  con 
benignanza  .  E  19.  Tale  fi  ée  la  benignanza  di  quei  buo¬ 
ni  Religiofi .  A/w.  Ant.  F.  R.  Vengo  obbligato  a  voftra  be¬ 
nignanza  . 

Benignissima  mente.  Superi,  di  Benignamente  .  Lat. 
benignijfimè  .  Gr.  eòrouram  '.  Valer.  Maff.  Per  la  cui  ccleftial 
provvidenza  ,  le  virtudi  ,  delle  quali  io  devo  trattare  ,  be- 
nignifsimamente  fono  efaltate  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  52.  Chi 
riceve  i  benefizi  ,  fe  bene  gli  riceve  benignifsimamente , 
non  per  quello  ha  fornito  il  debito  fuo.  Caf.lett.H  confer¬ 
mato  da  lei  benignifsimamente. 

Benignissimo.  Superi,  di  Benigno  .  Lat.  clementijfimus  , 
benignifsimus  ,  Gr.  ìÙvìtoitos  .  Lab.  57.  Le  lue  eterne  bel¬ 
lezze  moftrandoci  ,  a  quelle  ,  come  benignifsimo  padre  , 
ne  va  chiamando. E 60. Siccome  effa  benignifsima  fa  foven- 
te  nelle  bifogne  de’  fuoi  devoti  .  Med.  Arb.  Cr.  _Nel  fecon¬ 
do  frutto  ripenfi  la  benignifsima  ,  e  degnantifsirna  condi- 
feenfione  ,  e  inchinamento  a  noi  miferi  peccatori  . 
Benignità'  ,  benignitade  ,  e  benignitate. 
Lat.  benignitas  ,  clementia  .  Gr.  róroix  .  Albert.  52.  Ed  ha  la 
benignità  fette  fpezie  ,  cioè  religione  ,  pietade  ,  inno¬ 
cenza  ,  reverenza  ,  mifericordia  ,  amiftade  ,  e  concordia  . 
La  ’oenignitade  è  virtù  difpofta  a  far  bene_  a  tutti  per  fua 
dolcezza  .  Bocc.  nov.  i.  Ma  _  dalla  propria  fua  benignità 
moffa  ,  e  da’  preghi  di  coloro  impetrata  .  E  num.  59.  E  fe 
così  é  ,  grandifsima  fi  può  la  benignità  di  Dio  cognofeere 
verfo  noi  .  Dant.  Par.  55.  La  tua  benignità  non  pur  foc- 
corre  ,  A  chi  dimanda  .  Caf.  lett.  Io  la  ringrazio  adunque, 
quanto  più  pollo ,  di  tanta  fua  benignità  . 

Benigno  .  Add.  Che  ha  virtù  di  benignità  ,  Cortefe  ,  Pia¬ 
cevole  ,  Affabile  ,  Amorevole  .  Lat.  benignus  ,  clemens  .  Gr. 
orpiot  .  Bocc.  ncv.  12.  Rendendoli  m  ciò  ,  che  potea- 
no  ,  e  fapeano  ,  umili  ,  e  benigni  ,  verfo  di  lui  .  Dant, 
Purg.  5.  E  ’l  Signor  mi  parea  benigno ,  e  mite .  Petr.  canz, 
4.  7.  Madonna  ec.  Benigna  mi  ridulfe  al  primo  flato  . 

§.  I.  Benegno  a  cagione  della  rima  ,  difte  Dant.  rim.  9. 
Ch’  entrare  non  vi  può  fpirto  benegno  . 

§.  II.  Per  Favorevole ^ene fico  .  Petr.  fon.’].  Ed  è  sì  fpen- 
to  ogni  benigno  lume  Del  ciel . 

Beninanza.  V.  A.  Benignanza  ,  Benignitù  .  Lat.  benigni-* 
tas  .  Gr.  àyaSóans  ,  ìrma  .  Dant.  Par.  7.  Ma  noftra  vita  fen¬ 
za  mezzo  fpira  ,  La  fomma  beninanza  ,  e  la  ’nnamora  Di 
se  .  Dant.  Maian.  rim.  77.  Buona  fperanza  de’  uom  fem¬ 
pre  avere  ,  Ch’  appreffo  lo  dolere  è  fua  ventura  ,  Ch’  à 
fua  rancura  può  dar  beninanza  .  E  78.  Che  poi  non  fu  nef- 
funa  beninanza  ,  Che  fua  piagenza  n’  avelie  favore  .  Amet. 
96.  Per  virtù  vera  del  fuo  primo  amore  ,  Di  fomma  beni¬ 
nanza  fempre  pieno  . 

Benino.  Avverb.  dim.  di  Bene  .  Buon.  Fier.  4.  Introd.  E- 
gli  ftan  pur  benin  con  quelle  borfe  Di  rafo  al  collo,  eque* 
falvadanaj  Dorati  in  mano  . 

Benissimo  .  Superi,  di  Bene  ,  avverbio  .  Lat.  optimi  .  Gr. 
àf^fa  .  Fir.  Af.  Convenevole  larghezza  ,  e  lunghezza  be- 
nifsimq  compartite  .E  195.  E’  fii  un  certo  ec.  conofeiuto 
benifsimo  dal  detto  Principe  .  Sod.  Colt.  Nelle  valli  ,  dove 
concorre  fcolamento  di  terreo  buoni  ,  Hanno  benifsimo  le 
vigne  .  Capr.  Bctt.  202.  La  qual  cofa  penfo  ,  che  mi  verpà 
fatta  benifsimo  .  ^or.  Ind.  ii.  438.  Non  fi  era  com¬ 
battuto  cogli  Etiopi  difordinati  ec.  ma  con  foldati ,  e  capi¬ 
tani  benifsimo  provvifti  ,  e  efercitatifsimi  . 
Benivogliente  .  Benivolente  .  Lat.  benevolus  .  Gr.  sJ- 
[xmt  .  Bocc.  nov.  60.  5.  E  quali  di  tutti  quegli  della  con¬ 
trada  era  compare  ,  0  arpico  ,  o  benivogliente  .  Ovid.Pift. 
Ayvegnadioché  io  ti  parli  afpramente  ,  nondimeno  io  non 
m’  adiro  .  Chi  è  quello  ,  che  fi  polla  adirare  col  fuo  beni¬ 
vogliente  ? 

B  e_^n  i  V  o  g  L  i  e  N  Z  a  .  Benivolenza  .  Lat.  benevolentia  .  Gc. 
iùvoix  .  G.  V.  12.  108.  9.  Acciocché  fempre  nel  cuor  reale 
fia  legarne  indilfolubile  di  benivoglienza  .  Fior.  Virt.  Amo¬ 
re  ,  benivoglienza  ,  e  dilezione  fon  quali  una  cofa  . 
Benivolente  .  Add.  che  porta  amore  ,  affezione  .  Lat. 
benevolus  .  Gr.  ivpiyijt  .  Tef.  Br.  2.  24.  Però  dovemo  crede¬ 
re  fermamente  ,  che  quelle  tre  perfone  fono  una  fuftanza , 
Ja  quale  é  del  tutto  potente  ,  dei  tutto  fapiente,e  del  tut¬ 
to  benivolente  .  Amm.  ant.  G.  zoó-.  Lo  fervigio  del  benivo¬ 
lente  é  fenza  fine  . 

Benivolentemente.  Avverb.  Benevolentemente  ,  Con 
benivolenza  .  Lat.  benigni  .  Libr.  cur.  malati.  E  venga  fem¬ 
pre  lo  ’nfermo  benivolentemente  guardato  dal  medico  . 
Benivolentis  SI  M  amente  .  Superi,  di  Benivolente¬ 
mente  ,  Con  grandifsima  benivolenza  .  Lat.  benevolentifsimi . 
Gr.  iùvéc-aau. .  S.  Agoft.  C.  D.  Gli  rimandò  addietro  beni- 
volentifsimamente  . 

Benivolenza  benevolenza  .  Il  voler  bene  , 
Affetto  ,  Amore  .  ef)  è  fenza  ecceffo  ;  Volontà  ,  e  Difiderio 
del  ben  del  prof  simo  .  Lat.  benevolentia  ,  amor  .  Gr.  tòvoia, 
Bocc.  pr.  4.  A’  quali  per  benivolenza  da  loro  a  me  porta¬ 
ta  ,  erano  gravi  le  mie  fatiche  .  E  Amet.  19.  E  benché  ìò 
non  polfa  a  pien  moftrare  Nel  canto  mio  la  fua  benivo- 
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lenza,  Parte  nel  verfo  ne^farò  fonare  .E  ?7.La  cui  beni- 
volenza  a  me  mofirata  ne’  giovani  anni ,  mai  non  mifi  in 
oblio  .  Jr.Fur.  ^6.  27.  Non  che  da  porre  incontro  Sien 
qiiefti  amori  ,  e  1’  un  fiamma  ,  e  furore  ,  L’altro  benivo- 
lenza  pib  eh’  amore  . 

B  E  N  r  V  O  L  o  .  Add.  che  vuoi  bene  ,  Benigno  ,  Affezionato  , 
Amico  ,  Favorevole  ,  Propizio  .  Lat.  benevolus  .  Gr.  . 

Bocc,  nov.  14.  Al  qual  fervigio  gli  fu  pili  la  fortuna  be- 
nivola  ,  che  alla  mercatanzia  fiata  non  era  .  F  nov.  Sp.  4. 
E  però  nel  mio  iudicio  cape  ,  tutte  quelle  efier  degne  ec. 
di  rigido  ,  ed  afpro  gafiigamento  ,  che  dall’  elfer  piacevoli, 
benivole  ,  e  pieghevoli  ec.  fi  partono.  E  Amet.  ha,  qua¬ 
le  non  dubito  ,  che  benivoia  a  noi  fiata  farebbe,  fe  a’fuoi 
doni  avelfi  voluta  la  mia  bellezza  prefiare  . 

Ben  MONTATO.  Add.  Dicefi  dt  Chi  abbia  fatto  buon  caval¬ 
lo  ,  e  ben  fornito  .  Lat.  equo  bene  infiruBus  .  M.  V.  6.  5Ó. 
Nel  quale  fi  trovarono  duemilacinquecento  barbute  benmon- 
tate  ,  e  bene  in  arme  .  G.  B.  p.  501.  2.  Furono  più  di  zoo. 
uomini  a  cavallo  benmontati  ,  che  più  di  cento  erano  a 
grandilfimi  deltrieri  .  Frane.  Barb.  504.  Ma  guarda  ,  che 
ti  ficchi  A  torli  benarmati ,  Efperti ,  e  benmontati  . 

Benna  .  Treggia  .  Lat.  traha  ,  benna  .  Dittam.  2.  5.  E  non 
vo’  che  rimanga  nella  penna  ,  Ch’  Erode  ,  e  Erodiade  la 
morirò  Sì  pover ,  che  venderò  gonna  ,  e  benna  . 

Bennato  .  Add.  Di  fchiatta  otobile  ,  Di  buona  Jìirpe  .  Lat. 
honejìo  loco  natus  .  Gr.  2Ùytvff  .  Bocc.  nov.  ^8.  5.  Perciocché 
dilungandoli  da  veder  coltei  ,  ella  gli  ufeira  dell’animo,  e 
potremogli  pofeia  dare  alcuna  giovane  bennata  per  moglie. 
Bemò.  leu.  Cofiui  è  bennato  ,  ed  eravi  per  la  fua  virtù  ,  e 
buone  condizioni  mollo  creduto  , 

§.  Per  Felice  ,  Avventurato  .  Lat.  felix  ,  beatus  .  Gr.  £u- 
yivéc  .  Dant.  Purg.  5.  Ma  s’a  voi  piace  Còfa ,  eh’  i’  polfa  , 
fpiriti  bennati .  Petr.fon.  129.  Lieti  fiori  ,  e  felici  ,  e  ben- 
nat’  erbe,  Che  Madonna  pafiando  premer  fuole  .  E  2^9. 
Ma  tu  bennata  ,  che  dal  ciel  mi  chiami  . 

Ben  SAI  .  Po  fio  avverbialm.  modo  affermativo  ,  e  vale  Sz  be¬ 
ne  ,  Certamente  ;  e  nel  mimerò  del  piu  fi  dice  bensaPETE. 
hat.  fcilicet ,  fané  ,  utique  .  Gr.  J'/ìttow.  Bocc.  nov.  1.21.  Ben- 
fapete,che  io  fo  ,  che  le  cofe  ,  che  al  fervigio  di  Dio  fi 
fanno  ,  fi  deono  fare  tutte  nettamente  .  F  nov.  65.  8.  Ben- 
fai,ch’io  fo  de’ peccati , come  l’altre  perfone. B woi». 88.^.Ben- 
fai  ,  eh’  io  vi  verrò  .  Paff.  147.  Benfapete  ,  che  sì  ,  da  che 
uomo  non  mi  s’  è  apprelfato  .  Petr.fon.  255.  I  dolci  fguar- 
di  ec.  Son  levati  da  terra  ,  ed  è  (  benfai  )  Qui  ricercargli, 
intempefiivo  ,  e  tardi  .  Segr.  Fior.  Mandr.  1.  2.  A  Livorno 
vedefie  voi  il  mare  ?  N.  Benfai  eh’  io  il  vidi .  Capr.  Bott. 
Sappi  Giulio  ,  che  ogn’  uomo  n’  ha  un  ramo  ;  Benfai  eh’ 
e’  1’  ha  maggiore  uno  ,  che  un  altro  (  cioè  ,  è  ben  vero  ) 

Benservito  .  Licenza  ,  che  fi  dà  altrui  per  ifcrittura  , 
con  attefìaztone  del  buon  fervizio  ricevuto  .  Lat,  honefla  mif- 
fio  ,  dimiffio  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  28.  La  Repubblica  non  po¬ 
teva  reggere  a  dare  i  benferviti  innanzi  a  vent’  anni  .  E 
15.  210.  Fecefi  per  orditi  del  Principe  ,  che  ne’  configli  del¬ 
le  provincie  ninno  proponelfe  di  ringraziare  del  benfer- 
vito  . 

Bensì'.  Pofio  avverbialm.  modo  affermativo  ,  bene  ,  S). 
Lat.  utique  .  Gr.  «pa  .  Sagg.  nat.  efp,  160.  Non  fi  debbe  at¬ 
tribuire  a  i  liquori  ;  ma  bensì  al  ghiaccio  . 

Bentenuto  .Dicefi  di  Checché  fia  ben  cuflodito  ,  e  ben 
confervato  .  Lat.  confervatus  ,  affervatus  ,  bene  curatus  .  Gr. 
fuXxTTÓ[Myoc  .  Fir.  Af.  204.  Perciocché  gli  fialloni  di  quel¬ 
la  mandria  ,  che  per  elTer  bentenuti  ,  e  ben  pafeiu- 
ti  ec. 

Benvogl  iente  .  Add.  Benivolente  .  Lat.  benevolus  .  Gr. 
tòiMvfi  .  Liv.  M.  Per  fembianti  d’  altrui  uficio  ,  fi  sforzò 
d’  amici ,'  e  di  benvogl ienti  .  Ovid.  Pijì.  Or  chi  é  quegli , 
che  fi  pofia  adirare  col  fuo  benvogliente  ?  Sen.  ben,  Varch. 
4.  II.  Io  eleggerò  uno  uomo  intero,  femplice ,  ricordevo¬ 
le  ,  grato  ,  benvogliente  . 

Benvogl  ienz  a  .  Benivolenza  .  Lat.  benevolentia  .  Gr.su- 
voM  .  Liv.  M.  Voleva  acquiftare  la  benvoglienza  degli  lira- 
ni  .  Dant.  Purg.  22.  Mia  benvoglienza  inverfo  te  ■  fu 
quale  Più  firinfe  mai ,  di  non  villa  perfona  ,  Sicch’  or  mi 
parran  corte  quelle  fiale  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  80.  Nel 
meo  coraggio  non  confiderai  Mai  ,  che  gradir  la_  vofira 
benvoglienza  .  E  Re  Enz.  P.  N.  E  per  cheta  piacenza 
M’  accolfe  benvoglienza  . 

Benvolentieri  .  Avverb.  Più  che  volentieri^  qua  fi  fuperl. 
di  Volentieri  .  Lat.  perlibenter  .  Gr.  cla(i2y2Txnic  .  Fir.  Af.  108. 
Chi  farebbe  mai  llàto  quello  ec.  che  non  fi  folle  mefib  a 
fuggire  ,  e  ftangato  ben  1’  ufiio  ,  tremando  ,_  e  fofpirando 
di  paura  ,  non  fi  fotfe  rinvolto  emiro  la  coltrice  benvolen¬ 
tieri  ?  Sen.  ben.  Varch.  2.  Ogni  volta  ,  che  il  dono  è  fia¬ 
to  accettato  benvolentieri  ,  fi  può  chiamar  benefizio  . 

Benvolere  .  Benvoglienza  .  Lat.  benevolentia  .  Gr.  iùyoix  . 
Rim.  ant.  Re  Enz.  P.  N.  Sì  finamente  amor  m’  ha  merita¬ 
to  Dello  mio  benvolere  .  Fir.  Rag.  148.  Il  qual  difiderio 
generava  un  certo  benvolere  verfo  di  me  . 

Benvoluto  .  Add.  Amato  .  Lat.  amatus  ,  dileBus  .  Gr. 
pixoufciyot  .  Sen.  ben.  Varch.  4-  17.  Piace  la  virtù  per  fua  na¬ 
tura  ,  ed  è  benvoluta,  e  favorita  tanto,  che  infiq.0  gli  uo¬ 
mini  rei  approvano  naturalmente  le  cofe  buone  . 

Beone.  Quegli  che  bee  affai,  e  a  cui  foverchìamente  pia¬ 
ce  l  vino  .  Lat.  bibax  ,  vinofus  .  Gr.  (p iKoiyot . 

B  E  R  B  E  N  A  .  V.  A.  Verbena  .  Lat.  verbena  .  Gr.  '7r2piT2piwy  .Tef. 
Ppv.  P.  s.  Con  farina  di  fegale  ,  fugo_  di  _  berbena  ,  radice 
d  ortica  greca, e  di  piantaggine  fanne  impiaftro.i'  apprejfo: 

Tom,  1.  ‘ 


Lattovaro  gratiadei ,  e  berbena  ,  e  danne  tre  ore  innan¬ 
zi  1  acceffo . 

Berbero,  e  berberi.  Lat.  oxyacantha  .  Gr.d^y«K«Vdo! . 
Cr.  5.4. 1. 1  ber'oeri  fon  frutto  d’un  arbore  piccolo  ,  motto 
fpinofo  ,  a  modo  di  melagrano  ,  e  fon  _  ritondi ,  ficcome 

1  li  frutto  del  pruno  albo  ,  alquanto  lunghi  ,  e  quafi  neri  . 
R/cett.  Ftor.  zi.il  berberi , chiamato  da  Diofeoride  fpina  acu- 
ta  ,  benché  non  fia  chiaro  ,  fe  egli  è  quell’  arbucello  fpi- 
noio  chiamato  crefpino  ,  ovvero  quello  fierpo  ,  che  quafi 
per  tutte  le  iiepi  fi  vede  con  foglie  intagliate  ,  fimili  all’az- 
zeruolo  ,  o  alcuna  altra  pianta ,  nondimeno  fi  può  ufare 
il  volgar  berberi  ,  cioè  il  crefpino  . 

Bere  ICE.  P.  A.  Pecora  .  Lat.  vervex  ,  ovis  .  Nov.  ant.  20. 
2.  Lo  villano  cominciò  a  paflare  con  una  berbice  e  co¬ 
minciò  a  vogare  . 

Bere,  tfBEVERE.  Prender  per  bocca  vino  ,  0  acqua  ,  0  al¬ 
tro  liquore  ,  per  cavar  fi  principalmente  la  fete  .  Lat.  bibere  , 
potare  .  Gr.  onyay  .  E  non  che  neW  att.  anche  nel  neutr.fi  ado¬ 
pera  comunemente  .  Bocc.  Introd.  ii.  Ora  a  quella  taverna 
ora  a  quell  altra  andando  ,  bevendo  fenza  modo  .  E  nov 
7.  7.  Non  efier  mai  ad  alcuno  ,  che  andafle  là  ,  dove  egli’ 
folfe  ,  negato  nè  mangiare  ,  nè  bere  .  E  nov.  73.  5.  E  ivi 
prefio  correva  uno  fiumicel  di  vernaccia  della  migliore 
che^  mai  fi  bevve  .  E  nov.  j6.  5.  Calandrino  ,  veggendo 
che’l  Prete  non  lafciava  pagare, fi  diede  in  fui  bere.f  nov. 
80.  12.  E  un’altra  volta  bevendo  ,  e  confettando  ,  fi  ricon¬ 
fortarono  alquanto .  G.  V.  i.  44.  2.  E  portò  feco  del  vino, 
il  quale  dagli  Oltramontani  non  era  ufato ,  nè  conofeiuto 
per  bere  .  £  8.  ^5.  8.  Svenaci  l’uno  de’lor  cavalli  ,  e  beon- 
fi  il  fangue  .  Petr.  canz,  51.  6.  Fuor  tutti  i  nofiri  lidi  Nel- 
r  ifole  famofe  di  fortuna  Due  fonti  ha  :  chi  dell’ una  Bee, 
muor  ridendo.  E  fon.^'^.h  col  terzo  bevete  un  fucco  d’er¬ 
ba  ,  Che  purghe  ogni  penfier  ,  che  ’l  cor  affligge  .  Dant. 
Inf.  E  mangia  ,  e  bee  ,  e  dorme  ,  e  velie  panni  .  E 
Purg.  21.  E  però  fi  gode  Tanto  del  ber  ,  quanto  è  grande 
la  fete  .  £  ^i.  Chi  pallido  fi  fece  fotto  1’  ombra  Sì  di  Par- 
f  nafib  ,  o  bevve  in  fua  citerna 

5.  I.  Per  fimilit.  Cr.  5.  25.  i."  Non  nell’  aurora  ,  quando 
la  rugiada  è ,  mà  due  ore  ,  o  tre ,  quando  il  sole  fe  l’ avrà 
bevuta  .  ^Amet.  io.  Bevendo  cogli  occhi  il  non  conofeiuto 
fuoco  ,  _s  accende  tutto  .  Bocc.  nov.  ij.  27.  E  non  accorgen- 
dofi  ,  riguardandola  ,  dell’  amorofo  veleno  ,  che  egli  cogli 
occhi  bevea  ec.  Tac.  Dav.  Perd.  Eloq.  418.  Da  Filone  Ac¬ 
cademico  ,  e  da  Dione  Stoico  bevve  tutta  la  filofofia. 

§.  IL  Dicefi  anche  Bere  uova  del  Pigliar  P uova  cotte  tantq 
fol  ,  che  fi  poffan  bere  .  Lat.  ova  forbere  .  Gr.cèà  potpdy.Lab. 
281.  Ella  flette  de’  dì  preflb  a  otto  ,  eh’  ella  non  volle  be¬ 
re  uova  . 

§.  HI.  Effer  come  bere  un  uovo  ,  vale  Effer  cofa  facile  . 
Lat.  in  proclivi ,  in  promtu  effe  .  Gr.  'szpóxctpov  d/cu. 

§.  ly.  Diciamo  Ber  gra  ffo  ,  che  è  Non  la  guardare  in  ogni 
cojà  minutamente  .  Lat.  connivcre  ,  diffimulare  .  Varch.  Suoc.  2. 
I.  Bifogna  ber  groflb  oggi ,  e  a  mala  pena  ci  fi  può  egli 
vivere  a  far  così  .  Malm.  7.  86.  Ma  io  ,  che  da’  miei  dì 
mai  bevvi  groifo  ,  E  le  mofche  levarmi  so  dal  nafo .  Buon. 
Fier.  5.  4.  4.  Ad  ogni  cofa  bifogna  .ber  groflb  .  Car.  lett, 
171.  Non  vi  poflb  dir  altro  ,  fe  non  che  mi  rifolvo  con 
voi  di  ber  groflb  . 

§.  V.  Bere  ,  0  affogare  ,  fi  dice  ,  di  chi  è  sforzato  dalla  ne- 
cefftà  a  fare  una  cofa  .  Lat.  inter  facrum  ,  faxumque  fiare  . 
Lafc.  Pinz.  9.  La  fortuna  m’  ha  pur  condotto  in  termi¬ 
ne  ,  eh’  io  fon  forzato  a  bere ,  o  affogare  . 

§.  VI.  Dare  a  bere  ,  Dare  ad  intendere  ,  e  far  creder  quel , 
che  non  è  .  hat.  imponere  .  Bern.  Ori.  i.  io.  5.  Però  fi  dice 
volgarmente  in  piazza  Per  un  proverbio  :  e’ glie  l’ha  data 
a  bere  . 

§.  VII.  Ber  fi  una  cofa  ,  cioè  Crederla  quando  elP  è  detta, 
ancorché  non  vera  .  Lat.  figmento  fidem  adhibere  .  Pataff. 
4.  Non  sa  chi  la  fi  bevve  Papi  pazzo  .  Varch.  Ercol.  229. 
Gli  altri  flanno  fofpefi  ,  e  i  volgari  fe  la  beono .  Fir.  Rag. 
Che  diavol  direte  voi,  ch’e’fe  la  cominciarono  a  bere  ?  E 
dife.  an.  Somigliando  a  quefla  volta  un  prudente  ,  fece  vi¬ 
lla  di  berfela  . 

§.  Vili.  Ber  bianco,  dicefi  proverbialm,  di  chi  non  gli  rie- 
feano  i  fuoi  difegni .  Varch.  Suoc.  5.  5.  Tu  berai  bianco  ,  Pi- 
floia ,  e  non  arai  le  calze  . 

§.  IX.  Ber  paefi  ,  0  a  paefi  ,  fi  dice  ,  di  chi  giudica  il  vi¬ 
no  ,  non  dal  Japore  ,  ma  dal  luogo  .  Lafc,  rim.  g.  3 26.  Che 
non  più  il  vin ,  ma  beonfi  paefi  .  Buon.  Fier.  3.4.  4.  E 
quella  è  d’  un  cordone  ,  Ben  doppio  orlata  ,  e  ferve  per 
coloro  ,  Che  foglion  dilettarli  di  ber  groflb  .  N.  Ben  graf¬ 
fo  bereftù  ,  ben  a  paefi  . 

§.  X.  £  per  fimilit.  fi  dice  anche  di  chi  fa  giudizio  d  altrui, 
non  dall'  operazioni  ,  nè  da  co  fiumi  ,  ma  di  donde  e'  trae  P  ori¬ 
gine  .  BorgkMon.  iSi]..  Ma  perchè  alcuni  reflano  talvolta  da 
quelli  nomi  obbligati  , 'e  fpeflb  ,  come  noi  diciamo  ,  beo- 
nq  a  paefi  ,  non  è  flato  male  toccarne  brevemente  iih 
motto  . 

§.  XI.  j?  paperi  menano  a  ber  P  oche  ,  dicefi  in  proverb.  per 
fignificare  ,  che  gli  imperiti  voglion  faperne  più  de'  periti ,  ovve¬ 
ro  quando  i  giovani  vogliono  infegnare  et  vecchi .  Lat.  ante  bar- 
barn  fenes  docere  \fus  minervam  .  Ciriff.  Calv.  3.  E  così  fon 
menate  foche  a  bere  Qualche  volta  da’ paperi  in  su  mon¬ 
ti  .  Segr.  Fior.  Cliz.  g.  i.  Ch’  io  non  intendo  ,  eh’  e’ paperi 
menino  a  ber  f  oche  . 

§.  XII.  Bere  per  convento  ,  e  Bere  à garganella,  vale  Bere 
fenza  toccare  il  vafo  colle  labbra  .  Lat.  laxo  gutture  bibere. 
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(jF.  d'ìryivff^H  ,  ùu'jenj  .  ì^ov.  ant.  22*  i<_  PrcHiirnl  fUO  bsf- 
lione  ,  e  io  berò  per  convento,  che  mia  bocca  non  vi  ap- 
preflerà  . 

(5.  Xlil.  Il  mangiare  infegna  bere .  v.  MANGIAR E.SuJl. 

^  §.  XIV.  In  proverb.  Egli  è  dovere  ,  0  Egli  è  di  ragione ^che 
Berto  bea  ,  il  fiafco  è  fuo  ■,  e  vale  affolutam.  Egli  è  dovere  . 
Pataff.  9.  Che  Berto  bea  egli  è  pur  di  ragione  . 

§..XV.  Bere  a  gorgata  .  v.  a  gorgata. 

XVI.  Bare  a  bere  ,  e  Dar  bere  .  x».  D  A  R  E  . 

Bere  .  JSlome  s  Beveraggio,  potus  .  Gx.orócxis  .  Amet.e^.^. 
Gange  ,  dante  le  prime  vie  al  Sole  ec.  dava  a’  Tuoi  foavif- 
ìlmi  beri  colle  chiare  onde  .  Dant.  Purg.  22.  E  le  Romane 
antiche  per.  lor  bere  Contente  furon  d’  acqua  .  E  55.  Lo 
dolce  ber  ,  che  mai  non  m’  avria  fazio  .  Bocc.  nov,  52.  6. 
MelTer  Ceri  ,  al  quale  ec.  o  forfè  il  faporito  bere  ,  che  a 
Cidi  vedeva  fare  ,  fete  avea  generata  .  Ant.  Alam.  fon.  16. 
Qui  fra  la  gente  lieta  Facciam  gran  palli ,  gran  beri ,  e  gran 
fonni  . 

Bergamotto  .  Add.  Aggiunto  £  una  forta  di  pera  morbi- 
da  ,  e  fugofa  ,  che  fi  matura  del  mefe  d'  Ottobre  ;  e  deU  albe¬ 
ro  ,,  che  la  produce.  Dav. Colt.  zoo.  Cogli  le  pere  bergamot¬ 
te  a  luna  feema  .  Varch.  Ercol.  jop.  Se  vi  rirpondelfi  un 
pero  del  fignore  ,  o  bergamotto  ,  o  piuftofto  ec. 

§.  Si  dice  ancora  d'  una  forta  d'  agrume  odorofijjimo  della 
fìejfa  figura  , 

Berghi nella  .  Eemmina  plebea  di  bajfa  condizione  ,  e 
talcra  di  non  buona  fama  .  Lat.  muliercida  .  Gr.  yuvxpiov.  Lor. 
Med.  canz.  55.  8.  Attendete  o  fmemorate,  O  cicale,  o  bcr- 
ghinelle  ,  A  non  far  tante  novelle  .  lAarch.  Suoc.  4.  5.  Per¬ 
chè  credi  tu,  che  ella  fi  partilfe  di  cafa,  fe  non  perchè  tu 
flavi  tutto ’l  dì,  e  tutta  la  notte  in  cafa  delle  berghinelle? 
E  Ercol.  65.  Sono  alcuni  ,  i  quali  credono  ,  che  da  quello 
verbo  ,  e  non  dal  nome  borgo  ,  fia  detta  berghinella  ,cioè 
fanciulla  ,  che  vada  sberlingacciando  ,  e  fi  trovi  volentieri 
a  gozzoviglie  . 

Berghinelluzza.  Dim.  di  Berghinella ,  ed  importa  mag¬ 
gior  dif pregio  .  Lat.  muliercula  .  Gr.  yvvcépiov  .  Lafc.  Streg. 
4.  5.  Doh  berghinelluzza  ,  con  chi  ti  par  egli  avere  a  fa¬ 
vellare  ? 

BeRGO  .  Sorta  di  vizzato  .  Dav.  Colt.  idi.  Poni  vizzati  dol¬ 
ci  ec.  perugino  ,  bergo,  e  limili.  Soder.  Colt.  82.  In  quella 
maniera  fi  fa  alla  vernaccia,  che  lì  cava  dall’uva  della  vi¬ 
te  bergo  .  ' 

BergoliNARE  .  Vale  Motteggiare  .  Frane.  Sacch.  nov.  67. 
Fugli  detto  ,  come  era  figliuol  d’  un  uomo  di  corte,  chia¬ 
mato  Bergamino  ,  o  Bergolino  .  Dille  Meffer  Valore  :  e’ 
m’  ha  sì  bergolinato  ,  eh’  io  non  ho  potuto  dir  parola  , 
eh’  e’  non  m’  abbia  rimbeccato. 

Bergolo  .  Leggieri Volubile e  quef  che  noi  diremmo  Cor- 
ribo  ,  cioè  prefio  al  credere  ,  e  al  muover  fi  ,  da  Vergola  ,  pro¬ 
nunziata  coll'  E  larga  ,  che  vai  Barca  ,  così  detta  da  Vinizia- 
ni  ,  perchè  di  leggieri  fi  rivolta  .  Lat.  levis  ,  credulus  .  Gr. 
ivornStts  .  Boec.  nov.  32.  7.  Siccome  colei  ,  che  Viniziana 
era,  ed  elTi  fon  tutti  bergoli.  G.  V.  12. 118.  1.  L’  altra  fet¬ 
ta,  che  non  reggeano,  nè  aviéno  ufìcj  in  Comune  (  e  per 
difpetto  gli  chiamavano  bergoli  )  erano  Gambacorti,  e  A- 
gliati  ,  e  altri  . 

§.  1.  Per  quel  che  altrimenti  fi  direbbe  Nuovo  zugo  ,  Nuovo 
pefee .  Bocc.  nov.  54.  5.  Chicchibio  ,  il  quale  come  nuovo 
bergolo  era  ,  così  pareva  .  Buon.  Pier.  2.  18.  iVgomen- 
ti  Far  da  fanciulli  bergoli  ,  e  da  donne. 

§.  IL  Per  Jfpezie  di  cefia  .  Cr.  2.  29.  i.  In  quel  m.edefi- 
mo  luogo  s’attuffino  cede,  che  volgarmente  in  alcun  luo¬ 
go  fi  chiaman  bergoli. 

BericuOCOLAIO  .  Quegli  ,  che  fa  ,  0  vende  i  bericuocoU  , 

0  i  confortini  .  Lat.  crufiularius  ,  pifior  dulciarius  . 

Bericuocolo,  e  BERRicuocoLO.  Confortino .  Lat. 
crufiulum  .  Gr.  orxazlS'iov  .  Burch.  1.  ^8.  E  Mona  Gioia,  co¬ 
me  mal  difereta  ,  S’  empiè  di  berricuocoli  le  tafche  .  Matt. 
Eranz.rim  buri.  Siena  ha  nome  Di  bericuocol  forte,  e  dol¬ 
ce  torta  .  Belline,  fon.  26.  Non  fate  i  bericuocoli  da  Siena. 
Cant.  Carn.  6.  Bericuocoli  donne  ,  e  confortini ,  Se  ne  vo¬ 
lete  ,  i  nodri  fon  de’  fini  . 

Berillo  .  Pietra  preziofa  .  Lat.  beryllus  .  Gr.  fié/pvAoc  . 
Tranc.  Sacch.  Op.  div.  or,.  Berillo  è  di  pallido  colore,  e  s’e- 
gli  è  fanza  cantora  ,  è  chiaro  ,  ma  più  ha  di  valore  quel¬ 
lo  ,  che  ha  colore  d’  olio  .  Volg.  MeJ.  Recipe'^erle  bianche 
dramme  tre  ,  frammenti  di  zaffiri  ,  di  giacinti  ,  di  berilli, 
di  granati  ,  di  fmeraldi  ,  ana  dramme  una,  e  mezza. 

B  E  R  L  i  N  A  _.  Sorta  di  gafiigo,  che  fi  dà  a'  malfattori ,  con  efpor- 
li  al  pubblico  fcherno  in  un  luogo  ,  che  pur  fi  chiama  Berlina  . 
Morg.  E  mitera,  e  berlina,  e  feopa,  e  gogna.  Ciriff.  Calv. 

1.  18.  Alcun  diceva  metterlo  in  berlina  ,  E  tenerlo  alle 
mofche  ignudo  al  sole  . 

1.  Mettere  alla  berlina  ,  Schernire  uno  pubblicamente 
tn  pena  di  delitto  \  e  fi  dice  anche  per  fimilit.  del  Fare  , 
che  altri  fia  fchernito  .  Lat.  traduiere  .  Gr.  at^S'eiyiax'ii^s- 
^cu  . 

§.  IL  E  figuratam.  Andare .,  0  Balzare  in  berlina y  vale  Far- 
fi  feorgere  .  Malm.  i.  15.  Per  non  balzare  un  tratto  alla 
berlina  .  v.  andare  . 

Berlingaccino  .  Giovedì  ,  che  precede  al  berlingaccio , 

a €Ykt/2^/ZCCttiolo  • 

Berlingaccio  .  L  ultimo  giovedì  del  carnovale  .  Pataff. 

2.  E  sbonzola  doman  ,  eh’  è  berlingaccio  .  Frane.  Sacch, 
rim.  i^.  Cosi  potein  io  con  voi  migliacciare  ,  Per  berlin- 
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gacc.o  a  cena  ,  e  a  definare  .  Varch.  Ercol.  6 e,.  E’  berlingac¬ 
cio  quel  giovedì  ,  che  va  innanzi  al  giorno  del  carnefeia- 
le  ,  che  i  Lombardi  chiamano  la  giobbia  grada  .  Morg.ip. 
150.  E  conficcava  il  capo  fui  piumaccio  ,  Unto  ,  e  bifun- 
to  com’ un  berlingaccio.  E  Giuoc.  Pitt.  Sendo  ito  Luca 
Martini  a  Fiefole  con  alcuni  fuoi  amici  a  fare  il  berlin¬ 
gaccio  alla  Luna  ,  con  Filippo  Guadagni  . 

Berlingacciuolo  .  Dim.  di  Berlingaccio  ,  ma  propria¬ 
mente  così  fi  chiama  il  penultimo  giovedì  di  carnovale  ;  oggi 
Berlingaccino  .  Pataff.  2.  Egli  è  doman  pod  dì  berlingac¬ 
ciuolo  . 

Berli ngatuolo.  BerVmgatore  .  Varch.  Ercol.  64.  Da  que- 
do  verbo  chiamano ’i  Fiorentini  berlingaiuoli  ,  e  berlinga- 
tori  coloro,  i  quali  fi  dilettano  d’  empiere  la  morfia,  cioè 
la  bocca  ,  pappando  ,  e  leccando  . 

Berlingare  .  Ciarlare  ,  Cinguettare  ,  avendo  ben  pieno  il 
ventre  ,  ed  e  fendo  ben  rifcaldato  dal  vino  .  Lat.  garrire  ,  ina- 
niter  verba  effutire  .  Gr.  naaiAav  .  Lab.  ip2.  Ma  fe  tu  avef- 
fi  un  poco  te  Tue  gote  vedute  ,  poich’  ella  bevuto  avea,  c 
alquanto  berlingare  1’  aveffi  udita  .  E  257.  Lafeiamo  1’  al¬ 
te  ,  e  grandi  millanterie  ,  che  ella  fa  ,  quando  ella  berlin¬ 
ga  coll’ altre  femmine.  E  50?.  Ma  folamente  per  voglia 
di  berlingare  ,  e  di  cinguettare  ,  di  che  ella  è  vaghiffima  , 
sì  ben  dir  le  pare  .  Varch.  Ercol.  54.  Ma  che  vuol  dire  ber¬ 
lingare  ?  V.  Quello  è  verbo  più  delle  donne  ,  che  degli 
uomini  ;  e  fignifica  ciarlare  ,  cinguettare  ,  e  tattamellare  , 
e  maffimamente  quando  altri  avendo  pieno  Io  llefano  ,  e 
la  trippa  ec.  è  rifcaldato  dal  vino  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  E 
rampognarfi  ,  e  berlingar  pettegole  . 

Berlin  gatore  .  Che  berlinga ,  Cicalone  ,  Chiacchierone  . 
fut.garrulus  .  Gr.ùb'oxiy^nc  .  Sen.  Pifi.  Già  fia  cofa  che  ci¬ 
ti  non  fia  gracidatore  ,  nè  berlingatore  ,  nè  di  troppe  pa¬ 
role  Rof.  Vh.  F.  P.  cap.  78.  Sogliono  quelli  cotali  beriin- 
gatori  feoprire  molti  fegreti ,  che  fedelmente  fono  flati  lo¬ 
ro  detti  .  Pataff.  7.  E  più  non  ufa  con  berlingatoti  . 

_  §.  Per  Mangione  .  Varch.  Ercol.  64.  Chiamano  i  Fiorenti¬ 
ni  berlingaiuoli  ,  e  berlingatori  coloro  ,  i  quali  fi  diletta¬ 
no  d’  empiere  la  morfia  ,  cioè  la  bocca  ,  pappando  ,  e  lec¬ 
cando  . 

BerlingHiere  .  Berlingatore  .  Lat.  garrulus  .  Gr.  «l'oxé- 
Xns  .  Liv.  M.  Alquanti  berlinghieri  andavano  trovando  no¬ 
velli  modi  di  facrificare  . 

Berli  n  g  O  z  z  o  .  Cibo  di  farina  intrifa  coll'  uova  ,  fatto  in 
forma  ritonda  a  fpicchi  .  Ltit.fcriblita  ,  crufiulum  .  Gr.  orXxy.l- 
P’ior .  Liiig.  P.  Bec.  20.  E  non  darefli  loro  un  berlingozzo  . 
Cant.  Carn,  gi,.  fi 01  facciam  berlingozzi  ,  e  zuccherini  .  Fir. 
Af.zq'è.Gn  loro  ferviva  a  far  berlingozzi,  ciambellette, 
e  zuccherini  . 

B  E  R  N  A  c  L  A  .  Sorta  cf  oca  ,  0  di'  anitra  .  Red.  efp.  nat.  151.  Col- 
l’efemplo  di  quell’ oche,  o  di  quell’ anitre  ,  dette  bernacle, 
o  brante  ,  le  quali  ec.  fono  credute  nafeere  dagli  alberi  ,  o 
da’  loro  frutti ,  o  da’  tronchi  ,  o  dalle  conchiglie  nell’  ifole 
adiacenti  alla  Scozia  ,  e  all’  Ibernia  . 

B  E  R  N 1  A  .  Vefie  da  donna  a  guifa  di  mantello  :  ufanza  difmef- 
fa  .  Fir.  rim.  buri.  In  cioppa  ,  in  bernia  ,  in  gammurra  ,  o 
in  doagio  .  Cecch.  Dijfim.  4.  7.  Ella  tollo  tollo  fi  raffazzona 
femore ,  piangendo ,  e  tapinandofi  ,  piglia  la  bernia  ,  e  la 
ferva  ,  efee  fuori ,  e  ferra  la  cafa  . 

B  E  R  N  o  C  c  H  i  o  .  Lo  fiejjo  y  che  Bern  eccolo  .  Ciriff.  Calv.  g.  97. 
E  le  lor  armi  vo’  che  ciafeun  creda  ,  Ch’  altro  non  eran  , 
che  baftoni  arficci  ,  Nocchiuti ,  e  gravi  ,  e  in  fui  bernoc- 
chio  v’  era  Certi  fpunton  di  ferro  . 

Bernoccolo  .  Dicefi  di  Ciò  ,  che  alquanto  rilievi  fopra  la 
fuperficie  di  checché  fia  .  Alleg.  ;?52.  E  non  ho  faputo  imma¬ 
ginarmi  ,  fe  non  che  quelle  come  dir  volatiche  dell’  uno  , 
e  bernoccoli  dell’  altra  ec. 

§.  E  piu  particolarmente  quell'  Enfiato  ,  che  fa  la  per  coffa  . 
Eum.Fier.2. 1.  ig.  Tutto  collera  ,  Va  ’n  fui  vifo  co’bernoc- 
coli  Delle  pugna  a  chi  calpelloli  Gli  ha  un  piè  per  la  gran 
furia  . 

Bernoccoluto  .  Add.  Che  ha  bernoccoli .  Lat.  tuberofus  , 
nodo  fu  s .  Gr. oyscùSiic  .  Alleg.  290.  Hanno  il  color  delle  cafta- 
gne  leffe  ,  E  fon  bernoccolute  ,  e  a  berlingozzi  Di  pietre 
rrial  formate  ,  e  mal  commeffe  .  Red.  Off.  an.  172.  Il  ven¬ 
tricolo  era  tutto  eilernamente  bernoccoluto  . 

Berretta  .  Copertura  del  capo  fatta  m  varie  fogge  ^  e  di  va¬ 
rie  materie  .  Lat.  pileus  .  Gr.TÌxor  .  G.  V.  8.  72.  2.  Con  ber¬ 
rette  in  capo,  e  tutti  con  ufatti  in  piè.  Nov.ant.qS.i.Xfno 
mercatante',  che  recava  berrette,  fe  gli  bagnato .  Corw. Piir. 

3.  Quando  elli  conventano  nelle  fcienTie  ,  in  fegno  di  co¬ 
ronazione  è  donata  una  berretta  .  Cron.  Morell.  502.  E  una 
berretta  del  Duca  ,  che*  valea  quindicimila  ,  o  meno  ,  eb- 
bela  in  pegno  per  ottantamila  fiorini  . 

.  §.  1.  Proverbialrfl.  diciamo  Avere  il  cervel  fopra  la  berretta  , 

di  Chi  procede  inconfideratamente  ,  e  con  poco  fenno  .  Varch. 
Suoc.^.  s-Bifogna  ec.  che  fia  una  di  quelle  due  cofe  ;  o  che 
coflui  fia  qualche  giovane  leggiero  ,  eh’  abbia  ’I  cervello 
fopra  la  berretta:  ec.  Cecch.  Mogi.  5.  4.  Delle  quillioni  fe  ne 
fa  per  tutto  Chi  ha  ’l  cervello  fopra  le  berrette  . 

§.  IL  Frarfit  di  berretta  ,  e  Far  ài  berretta  ,  vale  Scoprirfi  la 
te  fia  in  fegno  di  riverenza  .  Lzt.  fàlutarc  .  Gr.  àaorx^fiv .  Bcl- 
linc.29'^.  Di  brache  ,  e  non  berretta  Per  1’  avvenir  so  ben 
ti  farà  fatto  .  Libr.Son.^g.  Vengo  col  bel  di  Roma  mio  vi¬ 
cino  Per  farti  di  berretta  . 

§.  III.  E J)  crii  cor  fa  la  berretta  ,  e  Lafctarfi  correr  la  ber¬ 
retta  ,  diceft  di  chi  è  da  poco  .  Malm.  9.  22.  La  dama  accivet¬ 
tata,  anzi  civetta  ,  Lo  burla ,  che  gli-è  corfa  la  berretta  . 

§.  IV. 
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§.  IV.  Torma  della  berretta  ,  vale  in  modo  baffo  Caffo  .  Ci¬ 
ri  f.Calv.  4.  iij.  E  chi  non  fi  difcoili  ,  La  forma  gii  cadea 
della  berretta  . 

Berrettaccta.  Peggiorat. di  Berretta  .  Bern.  rim.  Come 
Je  berrettacce  della  notte.  Buon.Fier.z.^.ir.  Fon  mente  a 
quel  Graziano  Con  quella  guarnaccaccia  ,  Con  quella  ber- 
rettaccia  a  gronda  . 

Berrettaio  .  Facitor  di  berrette  .  Lat.  pilopaeus  .  Gr.  tti- 
KÓwoio;.  Cani.  Cam.  285.  Che  cardan  volentieri  Non  folo  i 
purgatori  ,  e  berretta)  . 

§.  Menar  le  mani  come  i  berretta]  ,  vale  Operar  con  prejìez- 
za  ;  tolta  la  Jìmiglianza  dall'  affrettar  ,  che  fanno  delle  mani 
coloro  ,  che  lavorano  il  feltro  per  le  berrette  .  Malm.  io.  55.  Che 
per  veder  il  fin  di  quel  mofeaio  ec.  Mena  le  man  ,  che 
e’  pare  un  berrettaio  . 

Berrettina  .  Berretta  piccola  ,  dim.  di  Berretta  .  Lat.  pi- 
leolus.  Gr.  ariXiS'iov  .  Libr.  cur.  mcilatt.  Tenga  ’l  capo  coperto 
con  una  lottile  berrettina  fatta  a  tagliere  . 

Berrettino  .  Berretta  piccola  combaciante  al  capo.  Lat.  pi- 
leolus  .  Gr.  oriKlfiov  .  Libr.  Son.  75.  E  ’n  capo  un  berrettin 
rotto  nel  tetto,  Che  del  cocuzzo  ufeifie  un  buon  ciuffet- 
to.  lo^’.Fate  vi  dica  Se  pel  mio  berrettin  foglia  ver¬ 

deggia  .  Cant.Carn.  201.  Noi  facciam  calze  ,  borfe  ,  e  ber¬ 
rettini  ,  Scuffie  ,  feuffiotti ,  e  rete  D’oro  ,  e  di  feta  ,  e  la¬ 
na  ,  e  grolfi  ,  e  fini  .  E  appreffo  :  ^efii  berrettin  qui  ton¬ 
di  ,  e  ferrati  Hanno  fpaccio  tra  voi  .  Malm.  6.  64.  Si  vede 
un  ,  eh’  è  legato  ,  e  che  gli  è  polio  In  capo  un  berret¬ 
tin  baffo  a  tagliere  . 

Berrettino  .  Add.  dinotante  fuperl.  di  Malizia  ,  Malizio- 
fiffimo  :  modo  baffo  .  Lat.  vafer  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Là 
dove  quella  gente  berrettina  ,  E  Barbaroffa  già  trcm.in  di 
voi . 

Berrettona  .  Accrefàt.  di  Berretta  ,  Berretta  grande .  Lafc. 
Gelo/.  I.  5.  Quelle  berrettone  arrovefeiate  fi  tifano  appunto 
per  la  Romagna  . 

Berrettone.  Berretta  grande  .  Galat.  O  che  portano  le 
cuffie  ,  o  certi  berrettoni  grandi  alla  Tedefca  .  Lafc. Par.  z. 
4.  Con  quella  zimarra  ,  e  con  quello  berrettone  in  su  gli 
occhi  non  farei  conofciiito  da  perfona  .  E  Pinz.  4.  i .  Melìbfi 
in  teda  un  di  quei  berrettoni  rolfi  all’  antica  .  _ 

Berrettuccia  .  Berrettina .  Lat.  pileolus  .  Vit.  Benv.  Celi. 
87.  Quelle  lor  berrettucce  rolì'e  fi  feorgevano  difcollo  . 

Berricuocolo.  v.  bericuocolo  . 

Berriuola  .  Dim.  di  Berretta  .  Lat.  pileolus  .  Gr.  TtxiS'iov  . 
G.V.  IO. 7Ó.  I.  Il  Bavero  mife  all’Antipapa  la  berriuola  del¬ 
lo  fcarlatto  in  capo  .  Burch.  i.  14.  A  tutti  infarinò  la  ber¬ 
riuola  .  • 

Berrovaglia.  Truppa  di  berrovieri  Sbirraglia  .  Buon. 
Pier.  5.4.  E  nequitofo  ,  e  ratto  ^  Con  molta  al  fianco  ,  e 
berrovaglia  ,  e  plebe  ,  Sgombrò  la  piazza  . 

Berroviere,  e  BiRROViERE.  Uomo  di  mal  affare  , 
Scherano  ,  Ammazzatore  ,  Mafnadiere  .  hit.  latro  ^/icarius-.  Gr. 
tponuc .  Cr.  1,6.  3.  Ma  fe  alcuna  volta  corrano  quelle  parti 
berrovieri  ,  malandrini  ,  ovvero  deboli  nemici ,  rubando  . 
Ltv.  M.  Erano  infiammatf  dell’  odio  ,  eh’  elli  aveno  con¬ 
tro  a’  disleali  Fidenati  ,  e  contro  a’  berrovieri  di  Ve- 
ienza  . 

§.  Per  Donzello ,  Tavolaccino  ,  Birra  ,  e  ftmili  miniflri  della 
giujìizia  .  Lat.  accenfus  ,  appantor .  Gr.  Soppipópoc .  G.  7.79. 

Fu  ordinato  a’  detti  priori  fei  berrovieri  ,  e  fei  melfi  , 
per  richiedere  i  cittadini  .  E  altrove  :  Il  capitano  con  óo, 
berrovieri ,  che  danno  al  fervigio,  e  guardia  de’ priori  .  Liv. 
M.  Accerchiato  non  mica  di  littori ,  ma  di  berrovieri  .  Ri¬ 
cord.  Malefp.  214.  E  a’ detti  anziani  ,  ovvero  priori  fu 
adegnato  fei  birrovieri  ,  e  fei  medi  ,  per  richiedere  i 
cittadini  . 

Bersaglio  .  Segno  ,  dove  gli  arcieri  ,  0  altri  tiratori  diriz- 
zan  la  mira  per  aggiuflare  il  tiro  .  Lat.  feopus^ .  Gr.  azóiros  . 
Liv.  M.  E  lanciavagli  da  lungi  ,  e  gittava  pietre  come  ad 
un  berfaglio  .  , 

§.  I.  E  per  metaf.  Bern.  Ori.  i.  2.  i.  Chi  è  drettq  di  Cupi¬ 
do  alle  catene  ,  Chi  di  fortuna  podo  alli  berfagli  . 

§.  lì.  Per  ftmilit.  Incontro  ,  Contrago  .  Guid.  C.  Per  la  qual 
cofa  tra  li  Greci  ,  e  tra’  Troiani  del  detto  cadello  crudel¬ 
mente  ec.  e  battaglia  ,  e  duro  berfaglio  fi  commife  tra  lo¬ 
ro  .  E  altrove  :  Rinfrefcoffi  allotta  duriffimo  berfaglio  ,  e  li 
Greci  riprefero  forza  . 

Berta  .  Chiacchiera  ,  Burla  ,  Beffa  .  Lat.  nugre  .  Gr.  Knpos 
Caf.lett.88.  Mi  fon  refoluto  di  dare  in  collera  col  Gallo  , 
che  sa  una  mataffa  di  berte,  e  non  mi  ha  mai  fcritto  . 
Bern.  Ori.  2.  2.  2.  Ha  gran  piacer  con  noi  di  dare  in  berta. 
Varch.  Suoc.  4. 6.  E'  tempo  quedo  da  dare  fulle  berte .  Malm. 
9. 19.  Un  altro  con  un  gatto  vuol  la  berta  . 

§.  1.  Dar  la  berta  ,  vale  Dar  la  burla  ,  Ingannare  .  Bern. 
Ori.  2.  20.  5Ó.  Quale  una  donna  del  medierò  efperta  ,  Che 
dal  marito  in  fallo  da  trovata  ,  Vedendo  non  poter  dargli 
la  berta  . 

§.  IL  £  Berta  fi  dice  a  Una  macchina  da  ficcar  pali  .  Lat. 
fifìuca . 

Berteggiamento  .  Il  berteggiare  .  Lat.  irrifio  .  Gr. aap- 
ymapUs  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Confumano  il  tempo  in  varj 
berteggiamenti .  E  appreffo  :  I  berteggiamenti  furono  fem¬ 
ore  odiofi  . 

Berteggiare  .  Burlare  ,  Motteggiare  ,  Cianciare  ,  Dar  la 
berta  .  Lat.  irridere  .  Gr.  .  Fir.Trin.  2.^.  Berteggia, 

eh’  ella  ti  va  a  vanga  .  E  Lue.  ^.2.  Berteggiami  pur  bene  . 
L.  Io  non  vi  berteggio  i  sì  voi  berteggiate  me  a  dir ,  eh’  io 
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v’abbia  veduto  altra  volta  .  Segr.  Fior.  Cliz.  j.  4.  Io  vc’^o 
mogliema  ,  che  torna  ;  io  la  voglio  un  poco  berteggia're  . 
Ambr.  Co/.  1.4,  Colla  quale  m’  è  lecito  ec.  Ciarlare  ,  e  ber¬ 
teggiare  . 

B  E, R  T  E  G  G I AT o  R  E  .  Che  berteggia  .  Lat.  irrifor  .  Gr.  ìpiToI- 
.  Fr.  Gitrrd.  Pred.  R.  Non  fi  confeffano  d’  effere  berteg- 
giatori  ,  e  derifori  . 

Bertesca  .  Spezie  di  riparo  da  guerra  ,  che  fi  fa  in  su  tor¬ 
ri  ^  mettendo  tra  l'  un  merlo  ,  e  l' altro  una  cateratta  adatta¬ 
ta  in  su  due  pernj  in  maniera,  che  fi  poffa  alzare,  e  abbaf- 
fare  ,  fecondo  il  bifogno  de'  combattenti  .  Lat.  cajlellum  ,  pro- 
pugnaculum  .  G.  K  7.  51.  i.  E  a  quello  avean  fatti  pronti  , 
e  deccati  ,  e  bertefche  .  E  9.  46.^.  E  fecero  deccati  su  per 
gh  foffi  ,  e  bertefche  affai  d’ogni  legname  .  E  cap.  jió.  5. 
Rimettendo  1  folli  ,  e  faccendo  deccati  con  cento  berte¬ 
fche  ,  in  quindici  di  .  £  io.  29.  7.  Mettendo  fuoco  nello 
'fportello  ,  e  bertefea  ,  eh’  era  di  legname  .  Liv.  M.  AÌife 
r  alTedio  alla  città  ,  e  1’  attorneò  d’  ingegni  ,  di  bertefche  . 

£  altrove  :  Che  molte  bertefche  eran  già  prefe  ,  e  gli  ne¬ 
mici  entravan  per  forza  dentro  dalle  piccole  rende. 

§.  1.  Bertefea  ,  diciamo  a  Ciafeuna  di  quelle  cofe  ,  fopra 
le  quali  fi  falga  con  perìcolo,  che  non  ti  regga  ,  e  ti  pred  pi¬ 
ti  ,  altrimenti  Trabiccolo  .  Cecch.  Diffim.  5.1.  F  mi  fono  fiac¬ 
cate  le  gambe  da  Annalena  a  S.  Giorgio  ,  su  per  quelle 
bertefche  ,  cercando  di  Filippo  . 

§.  IL  £  per  metaf.  Buon.  Pier.  4.  4.  22.  I  cittadini  buo¬ 
ni  ,  e  i  buon  mercanti  Colonne  dello  dato  ,  e  non  ber¬ 
tefche  . 

§.  IH.  Bertefea  ,  fi  dice  anche  quella  Pianta  ,  che  è  in  ful¬ 
le  cantonate  degli  uccellari  ,  acconcia  a  foggia  di  torre  .  Dav. 
Colt.  197.  In  ogni  canto  quafì  torrioni  ,  una  bertefea  con 
caparinucci  fotto  , 

Bertéscone  .  Bertefea  grande  .  Lat.  propugnaculum .  Stor. 
£//.  54.E  quelb  afforzarono  di  maravigliofi  folfi,  e  decca¬ 
ti  ,  e  bertefeoni  . 

Bertolotto.  Mangiare  a  bertolotto  ,  fi  dice  di  chi  man¬ 
gia  fenza  pagare  ;  come  anche  nello  fleffo  fignificato  diciamo 
Paffar  per  bardotto  .  Lat.  afymbolum  comedere  .  Morg.  5.  45. 

E  dilfe  :  quedi  pagheran  lo  feotto  ec.  Non  mangeran  così 
a  bertolotto  . 

§.  £  per  fimilit.  Pataffi.  4.  A  bertolotto  tu  fai  bidic- 
ciare  . 

Bertone  .  Drudo  di  puttana  .  Lat.  amafius  .  Gr.  arafkar.óc  . 
Dav.Scifm.  Perchè  farebbe  ,  quando  feoperti  furono  i  vitu¬ 
peri  di  lei  ,  capitato  male  cogli  altri  bertoni  .  £  ann.z.e^é. 
Manlio  lo  bertone  fu  cacciato  d’  Italia  ,  e  d’  Affrica  .  lac. 
Sold.  Sat.  j.  Nella  fpada  s’  infilza  del  bertone  ec.  L’  abban¬ 
donata  ,  e  mifera  Didone  .  Ar.  Len.  z.  5.  Non  ponno  a 
nozze  ,  ed  a  conviti  pubblici  Li  fagiani  apparir  fopra  le  ta¬ 
vole  ,  Che  le  grida  ci  fono  ,  e  nelle  camere  Con  puttane 
i  bertoni  fe  gli  mangiano  .  (  _ 

£  Bertone  per  Cavallo  coll'  orecchie  tagliate  .  Buon.  Pier. 

2.  j.  4.  Ma  di  cavai  di  pezza  ci  fon  buoni  In  abbondevol 
numero  ,  e  bertoni  , 

Bertovello  .  Strumento  da  uccellare  ,  0  pefeare  ,  che  ab¬ 
bia  il  ritrofo  .  ha.t.naffa  .  Gr.  kvìcXos  .  Cr.  io.  28.  5.  Pigiianfi 
ancor^  le  paffere,  e  i  pafferotti  fpezialmente,  che  fon  men  / 
fagaci,  con  mano,  ovvero  bertovello,  il  quale  è  una  gab¬ 
bia  fatta  di  vinchi  ,  donde  ufeir  non  fanno  , 

Bertuccia,  e  ^-EKrv  ceso  .  Sdmia  ,  animai  noto  . 
hzt. fimia  .  Gr.  crlQnv.os  .  Libr.Viagg.SJznno  carponi  come  le 
feimie  ,  ovvero  bertucce  .  Nov.  ant.  95.  2.  Il  bertuccio 
fi  pofe  a  federe,  e  fciolfe  il  tafehetto  con  bocca,  e  toglie¬ 
va  i  danari  dell’  oro  ad  uno  ad  uno  ;  l’ uno  gittava  in  ma¬ 
re,  e  l’altro  lafciava  cader  nella  nave.  Alleg.iió.  Il  mam¬ 
moli  ,  la  bertuccia  ,  il  babbuino  . 

§.  1.  Dicefi  in  proverb.  Parere  una  bertuccia  in  zoccoli  ;  e 
vale  Effer  ridicolo.  Di  poca  vaglia  ,  Morg.  8.  73.  Che  tu  mi 
pari  una  bertuccia  in  zoccoli  . 

§.  II.  Cantare  i  paterno Jìri  della  bertuccia  ,  vale  Mormora¬ 
re ,  Bejlemmiare .  Lat.  murmurare ,  occulte  blafphemare  .Tratt. 
Pece.  mort.  Mormorano  contro  Dio ,  e  contro  i  fuoi  Santi, 
e  cantano  i  paternodri  della  bertuccia  . 

§.  HI.  ìAello  fleffo  fignific,  fi  dice  ancora  Dir  l'  orazion  del¬ 
la  bertuccia  .  Ciriff.  Calv.  95.  Dicendo  1’  orazion  della 
bertuccia  .  Malm.  9.  54.  Non  vuol  parer  ,  ma  in  fe  1’  ha 
poi  per  male  ,  E  dice  1’  orazion  della  bertuccia  , 

§.  IV.  E  Pigliar  la  bertuccia  ,  vqle  Imbriacarfi  .  Lat.  ine- 
briari  .  Ciriff.  Calv.  3.  82.  A  Ciriffo  gli_  piace  ,  e  ’l  vetro 
fuccia ,  Senza  lafciar  nel  fondo  il  centellino ,  Ed  è  già  cot¬ 
to  ,  e  prefa  ha  la  bertuccia  .  _ 

Bertuccino  .  Dim.  di  Bertuccia .  Lat.  fimiolus ,  fimìa  ca-  . 
tulus  .  Gr.  ’TTiS^yaov  .  Varch.  Ercol.  20.  Alle  bertucce  paiono  i 
lor  bertuccini  la  più  bella,  e  vezzofa  cofa,  che  da. 

Bertuccione  .  Scimia  grande  ,  Scimione  .  Lat.  fimius 
grandis  .  Gr.  yAyas  orlSmoc  .  Frane.  Sacch.  nov.  16 1.  Una 
bertuccia  ,  o  piuttodo  uno  grande  bertuccione ,  il  quale  era 
del  detto  Vefeovo  .  £  appreffo E  quedo  rotolare  ,  era  il 
bertuccione  colla  palla  legata  a’  piedi  .  Morg.  22.  45.  Cor- 
fegli  addoffo  come  Un  bertuccione  .  Cant.  Carn.  Paol.  Ott. 

9.  Quede  (  mafehere  )  qui  di  civette  ,  Cornacchie  ,  e  ber¬ 
tuccioni  ,  Quafi  ognun  fe  le  mette.  Buon.  Pier.  i.  5.  Pa¬ 
lati  un  mafeheron  d’  un  carnovale ,  O  d’  una  firega  ,  ov- 
ver  d’  un  bertuccione . 

§.  £  Bertuccione  dicefi  cf  uomo  brutto  ,  e  contraffatto . 

B  E  R  CI  Z  z  o  .  Dicono  t  noflri  contadini  del  primo  paflo  ,  che 
fanno  allora  che  lavorano  al  campo  .  Lat.  ff-andiculum  ,  /e*J- 
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taculum  ^  Yujììconiiìi  prancì'iùlum  .  Gr.  ytufxct.  ,  , 

B  E  R  Z  A  .  V.  A.  La  parte  della  gambà  dal  ginocchio  al  p tè  .  Lat, 
tibia  .  Gr.  xviìijut  .  Dant.  Inf.  i8.  Ahi  come  facean  lor  levar 
le  berze  Alle  prime  percolTe  .  But.  ivi  :  Ahi  come  facean 
lor  levar  le  berze  ,  cioè  le  gambe  a  correre  a  quelli  pec- 
catori  colle  fcoreggiate  •  2.  Alzo  le  berze  ,  e  mo- 

fìrolli  i  tornoni .  £  8.  Coll’  altra  berza  allora  fottentai. 

BerzaGLTO  .  Berfaglio  .  Lat.  fcopus  .  Gr.  CKorros  .  Dant. 
Par  z6.  Che  drizzò  f  arco  tuo  a  tal  berzaglio  .  Tac.  Dav. 
/lor '4. '551.  E  mife  ,  fecondo  fi  diffe.,  certi  prigioni  per 
berzagìi  alle  frecce  ,  e  bolzoni  ,  eh’  un  fuo  figliuoletto  ti¬ 
rava  per  giuoco  .  _  ■  »  o 

Mettere  a  berzaglio  ,  vale  Mettere  a  pencolo  .  M.  V.  8. 
Qué’  da  Beccheria  temendo  piò  la  commozion  del  popolo, 
che  gli  armati ,  non  fi  vollon  mettere  a  berzaglio  de  ne¬ 
mici  .  Sega.  Jìor.  i.  io.  Gli  confortava  a  fiar  quieti  ,  ac¬ 
ciocché  non  mettelfero  al  berzaglio  d’  un  facco  quella  loro 


'Bescì  'o  .  y.  A.  In  vece  di  Beffo  .  Lat.  infulfus  ,  bardus  .  Gr. 
BpetSus  ,  avvi  .  Bocc.  nov,  6^.  li.  Quando  il  befeio  sanaio 
udì  quello  ,  tutto  fvenne  .  _  _ 

'2>ess  A  .  V.  A.  Sufi.  Befferta  ,  Beff aggine  .  Lat.  fioliditas  .  Gr. 
urna.  M.  V.  ii.  17.  Ivi  alla  bella  coll’  ufate  muccerie  ad 
eterna  rinomea  del  Comune  di  Firenze  ,  e  infamia  de  Pi- 
fani  ,  feciono  correre  un  ricco  palio  di  velluto  .  _ 

Bessaggtne  .  A  firatto  di  Beffo  ;  e  vale  Sciocebezz^  ,  Scipi¬ 
tezza  ,  Scimunitaggine  ,  Scempiaggine  ,  Balordaggine  .  Lat. 
ftultitia  .  infiptentia  .  Gr.  avotct  .  Bocc.  nov.  70.  3.  La  novel¬ 
la  detta  da  Elifa  del  compare ,  e  della  comare  ,  ed  ap- 
prelTo  la  belfaggine  de’  Sanefi  ,  hanno  tanta  forza  ,  che. 

Be  ss  eri' A  .  B  e  (faggine.  Lzt.fiultitia,  infipientia ,  Gr.  ama. 
M.  V.  4.  81.  E  ufando  la  lor  belferia,  con  gran  difonore  la 
feciono  tranar  per  ha  terra  . 

Bes  so  .  Sciocco  .  Lat.  infulfus  bardus  .  Gr.  àm  .  M.  V.  ii. 
71.  I  Sanefi  ne  fecion  bella  fella  .  Burch.  i.  pi.  Che  non 
è  bello  a  Siena  ,  che  ’I  cor  delTe  .  Libr.  Son.  84.  Io  fono  a 
Siena  qua  fra  quelli  beffi  .  Morg.  14.  57.  E  ’l  picchio  v’  e- 
ra  ,  e  va  volando  a  feoffie ,  Che  ’l  comperò  tre  lire ,  e  po¬ 
co  un  beffo  ,  Perdi’  e’  pensò  eh’  un  pappagallo  folfe  . 

Bestemmia  ,  e  Biastema  .  Lat.  blafphemia  .  Gr. 
/^xacrpiiAu.  Maefiruzz.  2.  p.  io.  Beftemmia  è,  quando  a  Dio 
s’  attribuifee  quel  j  che  non  fi  conviene  ,  ovvero  ,  quando 
da  lui  fi  rimuove  quello  ,  che  a  lui  fi  conviene  .  Dant. 
Purg.  53.  Con  beftemmia  di  fatto  offende  Dio  .  But.  ivi -. 
Biallema  è  detrazione  ,  e  mancamento  d’  onore  ,  e  però 
una  biaftema  è  di  detto  ,  e  altra  è  di  fatto  .  Biallema  di 
detto  è  ,  quando  con  fole  parole  manchiamo  all’  onor  di 
Dio  ;  biaftema  di  fatto  è  ,  quando  co’  fatti  manchiamo  ai- 
fi  onor  di  Dio  .  Fiamm.  4.  45.  E  in  cotal  modo  ,  me  me- 
defima  dimettendo  ,  e  quafi  in  fulla  prima  fiieranza  to¬ 
nando  ,  ove  molte  bellemmie  mandate  avea  ,  con  orazio¬ 
ni  lupplicava  in  contrario  .  Pafi.  24Ó.  Detta  la  parola  ,  di 
fubito  venne  un  gran  tuono  ,  e  una  faetta  folgore  gli  eii- 
trò  per  la  bocca  ,  colla  quale  aveva  detto  quella  abbomi- 
nevol  beftemmia  . 

Bestemmiamento  .  Il  befiemmiare  ,  Befiemmia  .  Lat. 
blafphemia  .  Gr.  fi^ua-pupLla  .  Declam.  Quìntil.  Innanzi  vo¬ 
glio  gli  od; ,  i  richiami ,  i  bellemmiamenti  . 

Bestemmiare  .  Dir  befiemmia  ,  Maledire  .  Lat.  blafphe- 
mare  .  Gr.  l2\a(r<pKpiéia  .  Bocc.  nov.  i.  57.  Per  ogni  fufceilo 
di  paglia,  che  vi  fi  volge  tra’  piedi  ,  beftemmiate  Iddio, 
e  la  Madre  .  F  nov.  81.  ló.  Rinuccio  dolente  ,  e  bellem- 
miando  la  fua  fventura ,  non  fe  ne  tornò  a  cala  '  per  tutto 
quefto  .  Noti.  ant.  57.  5.  Il  Conte  d’  Angiò  bellemmiava 
forte  fra  fe  medefimo ,  e  lamentavafi  di  fua  fortuna .  Dant. 
Inf.  7.  Beftemmiavano  Iddio,  e  i  lor  parenti  .  Ar.  Far.  14. 
77.  Così  fa  ’l  crudel  barbaro  in  que’  piani  ,  Per  duol  be¬ 
ftemmia  ,  e  moftra  rabbia  immenfa  .  E  25.  53.  E  bellem- 
miò  fi  eterna  lerarchla . 

Bestemmiato  .  Add.  da  Befiemmiare  .  Dav.  Scifm.  58. 
Cioè  la  profeffione  della  vita  perfetta  da  Lutero  beftem- 
miata  ,  da  Arrigo  ellinta  . 

Bestemmiatoraccio.  Peggiorat.  di  Befiemmiatore  , 
Fir.  Trin.  j.  6.  Come  cacaftecchi  beftemmiatoraccio  ? 

Bestemmiatore  .  Che  befiemmia  .  Lat.  blafphemator  . 
Gr.  fiKaapniMc  .  Bocc.  nov.  i.  7.  Befiemmiatore  di  Dio  ,  e 
di  santi  era  grandiffimo  .  Morg.  26.  117.  Beftemmiator, ma 
bellemmiava  cheto  .  Buon,  Fier.  4.  i.  ii.  E  sbaleftran  dal 
fen  beftemmiatori  Più  di  fei  fporche  laidezze  in  fila  . 

Bestemmiatrice  .  Verbal.  femm.  che  befiemmia  .  Segn. 
Mann.  Giugn.  26.  i.  Se  lo  fenti  finalmente  avanzarli  a  pa¬ 
role  beflemmiatrici ,  o  veramente  fpergiuratrici ,  ec. 

B  e  s  T  I  a  .  Nome  generico  di  tutti  gli  animali  bruti ,  fuorché  de¬ 
gli  infetti  .  Lat.  befiia.  Gr.  ènplov .  Bocc.  Introd.  25.  Non  d’a¬ 
iutare  i  futuri  frutti  delle  bellie  .  G.  v!  io.  174.  2.  Mena- 
ronne  preda  di  cento  prigioni ,  e  quattrocento  beftie  grof- 
fe  ,  e  dumila  minute .  Dant.  Inf.  i.  Tal  mi  fece  la  belila 
fenza  pace. 

§.  I.  Per  metaf.  fi  dice  cf  Uomo  fenza  difeorfo  ,  0  che  abbia 
coflumi ,  0  faccia  azioni  da  befìie  .  Lat.  bellua  .  Gr.  . 
Dant.lnf.i2.  Partiti  beftia,  che  quelli  non  viene  Ammae- 
ftrato  dalla  tua  forella  .  G.V.  12.  ip.  5.  Meffer  Andrea  be- 
ftia  ,  tornato  a  cafa  ,  fu  prefo  da’  conforti  .  Bocc.  nov.  24. 
II.  La  donna,  che  motteggcvole  era  molto  ,  forfè  caval¬ 
cando  allora  la  beftia  ec.  (  qui  anfibologicamente  ,  e  fignifi- 
sa  fi  atto  carnale  )  E  g.  6,  p.  Vedi  belila  d’  uora  ,  eh’  ar- 


dlfce  ,  dov’  io  fia  ,  a  parlar  prima  di  me  .  E  num.  7.  E  di¬ 
co  ,  che  la  Licifea  ha  ragione  ec.  e  Tindaro  è  una  beftia  . 
E  nov.  64.  6.  Quella  belila  era  pur  difpollo  a  voler  ,'che 
tutti  gli  Aretini  fapeffer  la  lor  vergogna  .  Caf.  lett.  E  per- 
fuada  loro  ,  che  chi  ha  delle  belile  aliai  per  cafa  ,  come 
fon  collretto  di  aver  io  ,  ec. 

§.  II.  E  per  maggior  villania.,  Befiia  incantata.  Alleg.yia.. 
Col  rnalanno  ,  difs’  io  ,  belila  incantata  .  Malm  6.  84.  E 
diffegli  :  va  via  beftia  incantata  ,  Com’  entra  coll’  affedio 
il  dare  ,  e  avere  ? 

Q  III.  Diciamo  Entrare  ,  Saltare  ,  Andare  ,  E  (fiere  in  be¬ 
fiia  ,  cioè  In  gran  tollera  ,  In  ifmania  .  Lat.  irà  excandefeere . 
Lafc.nm.  E  non  t’  adiri  al  primo  ,  e  falti  in  beftia!  Cecch. 
Stiav.  4.  5.  Mogliama  è  così  entrata  in  beftia  ,  Ch’  ella 
caccerà  alle  forche  .  Malm.  ii.  15.  Or  le  egli  è  in  beftia  , 
dicavelo  quefto.  Varch.  Suoc.^.'^.  Ancor  tu  t’adiri,  e  vieni 
in  belila  fenza  propofito. 

§•  I  V  .  In  p.roverb.  Lo  ' mpacciarfi  con  befìie  giovani  è  fempre 
bene  ;  e  vale  La  gioventù  è  fempre  un  buon  capitale  .  Cecch, 
Donz.  j.  6.  Lo  ’mpacciarfi  colle  beftie  Giovani  è  fempre 
ben  ,  perchè  di  loro  Mai  fi  fa  male  . 

Bestia  COI  A  .  Peggiorat.  di  Befiia  .  Fir.  Af.  6.  187.  Piac¬ 
ciavi  adunque  domani  di  fparare  quella  beftiaccia  .  Alleg. 
152.  Dove  fece  far  gheppio  ec.  al  Minotauro  ,  beftiaccia 
di  più  forme. 

§.  Per  ingiuria ,  detto  di  per  fona  rozza ,  indifereta ,  è  lo  fief- 
fo  ,  che  Ammalacelo  .  Lat.  bellua  .  Gr.  Si/p'iou  .  Bern.  Ori.  i.  2* 
51.  Che  quanto  ’l  sol  circonda  ,  e  ’l  mare  abbraccia ,  Non 
fi  trova^di  lui  maggior  beftiaccia.  E  rim.  1.7Ó.  Donde  dia- 
vol  cavò  quell’  animale  Quella  beftiaccia? 

Bestiale  .  Add.  Da  befiia^  Simile  alla  beftia  y  Fuor  delP  ti¬ 
fo  della  ragione  .  Lat.  ferus  ,  efi'eratus  .  Gr.  $!npid>hs  .  Bocc. 
Introd.^  I  I.  E  con  tutto  quello  proponimento  belliale,  fem¬ 
pre  gl’  infermi  fuggivano  a  lor  potere  .  E  nov.  27.  2^.  A- 
dunque  ,  come  per  detto  d’  un  fraticello  pazzo  ,  belliale  , 
e  invidiofo  poteile  voi  alcun  proponimento  crudele  piglia¬ 
re  contro  a  lui  ?  F  nov.  65.  20.  Tanto  ,  quanto  tu  fc’  più 
fciocco  ,  e  più  belliale ,  cotanto  ne  diviene  la  gloria  mia 
minore  .  Dant.  ln(.  12.  Ch’  è  guardata  Da  quell’ira  beftial, 
eh’  io  ora  fpenfi  .  E  2^.  Vita  beftial  mi  piacque  ,  e  non 
umana  .  Petr.  cap.  9.  Che  fuperbia  conduffe  a  beftial  vita  . 
Dittam.  I.  4.  Beftial  cola  farebbe,  e  follia,  Di  temer  quel, 
che  non  fi  può  fuggire  . 

Q  Per  Grande  ,  Smi  furato  ,  Oltre  no(lro  ufo  .  Lat.  immanis. 
Gr.  claxìXios .  Tac.  Dav.  ann.  i.  9.  Gli  domandano  per  iftra- 
zio,  chenti  parelfero  a  lui  que’  pefi  beftiali,  e  lunghi  cam¬ 
mini  .  Bern.^  rim.  i.  44.  Stecchi  ec.  Pur  ,  eh’  e’  non  fien 
però  di  c^ue’  beftiali.  Malm.  io.  Così  domandan  ,  chi  fia 
quei  ,  ch  efclama  ,  E  mette  grida  ,  ed  urli  sì  beftiali  .  E 
6.  pi.  Tenne  gran  pollo  ,  fe  fpefe  beftiali . 

Bestialissima  mente  .  Superi,  di  Befìialmente  .  Lat. 
immaniffime  ,  inhumaniter  .  Gr.  ^npiaS'ìToiTct  .  Zibald.  Andr. 
Non  civilmente  ne  vivono  con  umanità  ,  anzi  trattano 
beftialiffimariiente  ,  e  fenza  ragione  .  Buon.  Fier.  g.  2.  2. 
Han  cominciato  a  dar  nelle  lloviglie  Bellialiffimamente  . 

Best  ialissimo  .  Superi,  di  Bejiiale  .  Lat.  immaniffixmus  . 
Gr.  yiipieoS'k'jLTos^  .  Sen.  ben.  Earch.  2.  i^.  O  fuperbia  degli 
uomini  fortunati ,  o  male  beftialiffimo  ! 

Bestialità',  bestialitade  ,  e  bestialita- 
T  E  .  Afìratto  di  Befiiale  .  Lat.  feritas ,  immanitas  .  Gr. 
piÓTiic  .  Bocc.  Introd.  57.  Noi  erriamo  ,  noi  fiamo  inganna¬ 
te  ;  che  bellialità  è  la  nollra  ?  E  nov.  2^  22.  Se  io  pollo 
tanto  fare  ,  eh’  io  ’l  tolga  da  quella  bellialità  ,  bene  Ila  . 
Stor.  Eur.1.2.  E  pareva  in  un  certo  modo,  che  egli  avelie 
perciò  difmeflb  molte  bellialità  del  vivere  primiero  . 

§.  Per  lo  peccato  defila  Beftialità  ,  cioè  il  coito  colle  befìie  . 
Dant.  Inf.  ii.  Incontinenza  ,  malizia  ,  e  la  matta  Beftiali- 
tade  .  Com.  Bellialitade  è  ,  quando  non  folamente  fi  per¬ 
verte  1’  appetito  ,  e  la  ragion  pratica  ,  ma  ancora  s’  ado¬ 
pera  contr’  alla  natura  ,  per  beftiali  operazioni  . 

B  E  s  T  I  A  L  MENTE  .  Avverb,  Con  beftialità  ,  Da  befiia  ,  A 
modo  di  befiia  .  Lat.  immaniter  ,  crudeliter  ,  Gr.  SitpicoS'iùs  . 
Bocc.  nov.p8.:^p.  La  qual  cola  ec.  beftialmente  in  due  ma¬ 
niere,  forte  a  rne  noiofe,  moftra  ,  che  voi  danniate.  Com. 
Purg.  26.  Li  primi  ufandola  beftialmente  ,  li  fecondi  fod- 
domit amente  {qui  fi  riferifee  al  peccato  della  beftialità')  Viagg. 
Mont.  Sin,  E  per  quefto  modo  beftialmente  vivono  .  Bern. 
Ori.  2.  12.  5.  Perdonatemi  donne  ,  in  quefto  cafo  ,  Parlo 
del  tener  vollro  folamente  :  Avete  troppi  buchi  al  voftro 
vaio  ,  E  fete  ragionevol  beftialmente  . 

Bestiame.  Moltitudine  di  beftie  ,  ma  dicefi  comunemente 
delle  domeftiche  i  _Lat.  pecus  .  Gr.  ^ptptux  .  G.  V.  7.  loi. 

Co’  loro  fomieri  ,  e  arnefi  ,  e  beftiame  ,  pafsaro  per  lo 
detto  palio  .  Cr.  9.  79.  2.  Sieno  uomini  feroci  ,  e  veloci 
corridori ,  e  di  membri  efpediti  ,  che  non  folamente  il  be- 
lliame  feguir  poffano ,  ma  ec.  Sen.  ben.  Varch.  Tu  gli  hai 
involato  ’l  beftiame  .  Fir.  Af.  245.  Arrivarono  a  una  certa 
villa,  dove  abitava  un  uomo  ricco  di  beftiame.  Dav. Colt. 
197.  Riguardalo  dal  beftiame  (fi  uccellare)  rondalo  a’  tem¬ 
pi  ,  e  tienlo  pettinato  . 

§.  I.  Per  metaf.  Bern.  Catr.  Alle  guagnel ,  che  gli  enno 
un  gran  beftiame. 

§.  II.  Beftiame  groffo  ,  dicefi  di  buoi  ,  vacche  ,  e  fimili  . 
Lap  armentum  . 

§.  III.  E  Beftiame  minuto  ,  fi  dice  di  capre  ,  e  pecore  y  ec, 
Lat.  grex  . 

Besticciuola.  Lo  fieffo  ,  che  Beftiuola .  Lat.  befliola ,  ani¬ 
mai- 
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mdlculum  .  G_r.  .  Fir.  Af  ^6.  Che  non  ti  partì  tu 

brutta  befticciuola  ? 

Bestievole  .  A.  Add^  Befiìale  Lat.,  ferìnus  .  Gr. 

ptdS'ni .  Zibald.  Andr.  40.  Lieva  il  tuoi  penfieri,  dalle  volon- 
.  tà  belbevoli  ,  imperocché  ti  faranno,  corrompere  . 

Bestiolino  .  Dim.  di  Beftiolo  .  Burch.  i.  79.  E  io  no  o 
beftiolino  ,  Che  a  rifiutar  fempremai,  poco  avanzi  . 

Bestiol  UCCIA  .  Dim,  di  Bejìiola  .  Lat.  òejiiola  .  Gr. 
p'ihov.  Red,  Off,  an,,  74.  E  quelle  beftiolucce  fon  leftiffime  , 
e  velociffime  al  moto  . 

Bestioeucciacci  a  .  Peggiorat.,  di  Befiioluccia  .  Lat. 
mala  bejìiola  .  Gr.  x«)coV  .  Libr.  cur.  malati.  Per 

ifchifare  ’l  tormento,  di,  quelle  beftiolucciacce  de’  lombri- 

chi  .  .  .  T 

BestioNACCIO  .  Peggiorai,  di  Bejìione  .  Lat.  trux  irucu- 
lentus  .  Libr..  Smilti.  In.  tutte,  le  fue  operazioni  egli  fi  ée 
un  bellionaccio  di  mal  affare  . 

Bestione  .  Beflid  grande  ,  ma  dicefi  per  meiaf.  d'  Uomo  fie¬ 
ro  ,  e  befiiak  Lat.  trux  ..  Gr..  hplov- .  Bocc.  nov.  41.  4. 
Il  che  nella  lor  lingua  fonava  ,  quanto  nella,  noftra  ,  be- 
ftione .  T.7C.  Dav.  ann.i.  2., Moltiffimi  fparlavano  de’foprav- 
vegnenti  padroni  :  Agrippa  effe.r  un  bellione  .  Morg.  4.  29. 
Quello  bellion  con  fue  parole,  porche  Dfffe  ra.  te  non  darò, 

fe  non  gotate .  .  ,  ^  . 

Bestiuola  .  Dim.  di  Bejìia  .  lAt.befiiola,mjetìum  .  Gr..9;;- 
ffihov..  Cr.  11.49.2.  Acciocché'  nè  da  tafani,,  nè  da  fimili  be- 
fliuole  fien  travagliati .  Fir.  dtal.  bell:,  dona.  ^575.,  E  anche 
perciocché  fi  difficulti  1’  entrata,  a  molte  be.lliuole  ,  che  vi 
potrebbon  volar  dentro  Alkg.  47.  Quante  notti  ho  perde¬ 
te  Innanzi  ai  tuo  venir  ,  pulce  mia  cara  ,  Che  della  mia 
falute  Eri  sì  ^ngorda  ,  e  del  mio.  onor,  sì  avara  j  O  grazio- 
fa  ,  o  rara  Belliuola  ec.  _ 

§.  Dicefi  anche  a  Perfona-  dì  poco  fenno. .  Lit,  ferus  ,  rationh 
expers..  Fir. Lue. lo  non  poffo.  partir  di  qui  ,  fin  tanto  ch’io 
non  cavo,  il  cuore  a  quella  belliuola  . 

Bestiuolo  .  Propriamente  Beflia  piccola  .  Fav.Ffop,  Aven¬ 
do  un.  fuo  lento  befiiuolo  ,  caricavaio  per  illagione  di  di- 
verfe  mercatanzlc.  F  altrove p  II  beltiuolo  morto,  i  bicchie¬ 
ri  rotti,  e  ’I  vetro. fparnicciato  .. 

§.  Dicefi  anche  a  Uonjo  di  poco  fenno.  Cro??.  More//.  271.  Che 

•  farelli  riputato  un  befiiuolo  .  Libr.  fow.  103.  Tu  non  vedi,, 
belliuoi,  cervel  di  gatta,  che  di.  bambin.  vuoi,  fempre  una. 
covata  .. 

Bettola  ..  OJìerla  ydove  fi  vende  .vino  a  minuto  ,  ed  alquan^ 
io  di'  camangiare  .  cauponula'  .Gr.v.a'Tnì'KHov  .  Varch.  Ercol., 
244. Io  intendo  d’ un’ ofier{a,,o  piuttofio  taverna,  anzi  bet¬ 
tola  di:  Firenze  .  Buon.  ' Pier.  2.  i.  14.  Veduto  appreffo  la 
dell’ofierle  Solite,  e  permanenti,  efferfi,  ritte  Molte  in  que- 
fii  dì.  bettole  ,  e  frafeati . 

Bettolier  e.  Tavernaio  .  Segn.Preà.  7J.  17.  Quello  è  be- 
ftemmiato  dalla  ciurma  nelle,  galee,  ec.  quello  da  bettolieri 
nelle  taverne  .. 

Bettonica,0  eretto lycA.  Erba  notijfima  , ' e  di 
molte  virtù  .  Lat.  betonica  .  Gr.  fiìT-Toyixé  .  Amet^  44.  Vi  fi 
truova.  copiofa.  quantità,  di.  brettonica. ,,  piena  di  molte 

virtii  ..  -v  •  X  , 

§.  Onde  fi  dice  in  proverb.  Aver  pili  virtù  che  la  bettonica  ; 
e  dicefi  di  checche  firn  ,  che  abbia  ottime  qualità  .  Bern.rim.  i. 
6p.  Non  ha  tante  virtìi,  nei  prati,  i’  erba.  Bettonica  ,  quan¬ 
to  ha  quello  animale  ..  _ 

Beva  .  Bevanda.  Lat. fot/o.  Gr.oro/^a,  iroaic.- 

§.  I.  E  del  vino  fi  dice:  la  fua  beva  è.  nel  tal  tempo  ;  e  vale- 
E' buono  a  bere  nel  tal  tempo  .. 

IL  Onde  metaforicam.  Effere  nella  fua  beva- y  dicefi  del' 
Trattare  ,.  0  Effere  in  affare  di  fuo  genio  mode  baffo .  Lafc.. 
Spir.  I.  ?..  Andianne  ,  eh’  io  credo*  avere  a  effere_  nella  mia 
beva  .  Farch.  ErcoL.  lo  era  appunto  nella  mia  beva  ,  e 
voi  volete  cavarmene  .  Buon..Fier..  r^.  ?..  Perchè  tu  mi 

parevi  tanto  immerfo  In  quella  beva  tua  . 

Bevanda  ..  Materia  da  bere  ,  0  femplice  ,  0  compojìa  .  e  per 
lo  piu  fi  dice  di  coffe  medicinali .  Lat.  ,  patio  .  Gr.  orò- 
ci!  ,  Bocc..  nov.  8?..  II.  Io  ti  farò  fare  una  certa  beyanda 
fìillata  molto  buona  ,  e  molto,  piacevole  a,  bere, che  in  tre 
mattine  rifolveià  ogni  cofa  .  Bern.  rim.  1.  5.. Non  delle  voi 
bevanda,  sì  molelLa  A  un  ,  eh’  a v effe. ’l.  morbo  ,  e  le  pe¬ 
tecchie.,  - 

Bevandjna  .  Dim.,  di'  Bevanda  _ .  Lat.  modica  pctio  .  Zi- 
bald.  Andr.  Inventano-  certe,  dilicate  bevandine  gufiofif- 
fime .. 

Beveraggio'..  Bevanda.  Lat.for/o .  Gr.  irócic..  Bocc.mv.. 
17.  16.  Dalla  piacevolezza  del  beveraggio^  tirata  ,.  più.  ne 
prefe  ,  che  alla  fua,  onefià  non  farebbe  richietlo  .  Ovid.PiJì,. 
L’  anfietade  m’  è  cibo  ,.  le  lagrime  beveraggio  ..Tav^  rii.. 
Allora  ordinò  un  beveraggio-  con_  veleno,  il-  qual  pareva  fi¬ 
no  vino,  per  darlo-  a  bere  a  Trillano- .  Teff..  Br..  i.  27.  E 
poi  morì  di  veleno  in  Babbillonia-  ,  che  gli:  diede  un  fuo 
cavaliere:  in  btveva.ggìo  ..  Cavale,  fpecch.cr.  L’amaritudine 
del  beveraggio  ^rr/^A Quali  beveraggi,  di  Lete  abbevera- 
ron  li  tuolfenfi  ?  M>K-8.  d.  Intendeva  catuno  alla  propria 
utilità  ,  e  del  monillero  non  fi:  curavano  ,  e-  ’l  nimico  con 
fuoi  beveraggi  gl’  innebbriava  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Diman¬ 
dando  dove  andava  ,,  rifpofe  :  vado  a’  frati  a  dar  loro,  be¬ 
veraggio  . 

§.  Per  Mancia-..  Varch..Jlon  8.  Nè  vi  era  altra  difficultà,, 
fe  non  che  i  callellani  chiedevano  donativi  c  ,  come  u 
dice  ,  beveraggi  troppo-  ingordi .. 

Beveratoio  .  Vafo  da  bere  ,  Abbeveratoio  Vend,  Crijì., 
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Andr.  7?.  Nel  beveratoio. ,  col  quale  mefeete  a  voi  me 
feete  a  lei  il  doppio .  .  j 

Beveri'a  .  V  affai,  bere  ,  quafi  Imbriacamento  y.  Sbevazza- 
mento.  .  Lat.  compotatio  ,  ebrietas  .  Gr.  eróro;  .  Vit.  Plut.  E 
per  certo.  Aieffandro  ebbe  paura  ,  ma  non  credeva  perfet¬ 
tamente  ,  anzi  puofe  il  cuor  fuo  in  delizie  ,  in  follazzi 
ed  in  beveria  .  E  appreffo  :  E  fecero  il  campo  di  beverie  , 
^  ^  altrove  :  E  dielTi  alla  beveria  ,  e  al  giuo¬ 

co  delle  tavole  .  Tefforett.  Br.  16.  O  chi  in  ghiottornla  Si 
gitta  ,  o  m  beveria  . 

B  E  v  E  R  o  ,  e  B  I  V  a  R  o  .  Cafloro .  Lat.  fiber .  Gr.  opos .  Dani. 
Inff..  17..  E  come  la  tra  h  Tedefchi  lurchi.  Lo  bevero  s’ af- 
etta  a  far  fua  guerra  .  ?.  2..  A’  fuo’  lagumi  un  ani¬ 

mai  ripara  ,  Ch  e  belila.,  e  pefee  ,  il  qual  bevero  ha  no- 
mc  .  Morg.  14.79.  Severo,,  e  1  ghir  fonnolente,  e  perdu¬ 
to  ,  h  puzzola  ,  e  faina  ,  e  lo  feoiatto  :  Evvi  la  lon¬ 
tra,  e  va  cercando  il  pefee  ,  Ed  or  fott’  acqua  ,  ed  or  fo- 
pra  riefce  .  Ar..Supp.  r.  2.  Ma,  come  il  bivaro  Sono  ,  o  la 
lontra,  p  in  acqua  ,  e  in  terra  pafeere  Mi  fo  . 

B  E  V  E  R  o  N  A  c  c  IO  .  Peggiorai,  di  Beverone  .  Lat.  mala  pa¬ 
tio  ,  malus.potus.  Libr.  cur.,  malati.  La  cervogia  ,  il  fidro 
il  melichino  ,  e  altri  beveronacci  fimili  di  malfanla.  * 
Beverone  .  Bevanda  .  Lat.  potio  . ,  Gr.  iróai; .  Tav.-  rit.  Mefs. 
Trillano  fue  feufato  per  lo  beverone  amorofo  .  Red.  Ditir. 
Fanno  i  pazzi,  beveroni.  Quei  Norvegi- i  e  quei  Lapponi  . 

§.  1.  Oggi  diciamo  B evenne^  quella  ■  Bevanda  compofia  d  ac¬ 
qua,  y  e  dt^  farina  ,  che  fi  dà  d  cavalli  ,  0  altri  fimili  ani¬ 
mali  per.  rìjìorargli  ,  0  ingraffargli  .  Malm.  io.  4?.  Coinè  fa 
il  gatto  dietro  le  vivande  ,  E  il  porco  a’  beveroni  ,  ed  al¬ 
le  ghiande 

^.,Il.,/^fr  metaff.  Buon.  Pier.  i.  ?.  ?.  Un- valenF' uomo  , 
Dopo  quei,  che  onefià  vuol ,  eh’ io  mi  taccia,. Dopo  gl’im- 
pialtri  ,  e  dopo  i  beveroni  ,  A’  boccon  ci  vuol,  mettere  . 
Bevibile  ..Atto  a  berfft  ,  'Buono  a  bere  y  Che  fi  può  bere . 
Salvia^  diffe.  2.,  247.  Ed  egli  con  làlubre  annacquamento  la 
gravità  colla  piacevolezza:  temperando  ,  ed  ora  amore, ora 
rifpetto.  mefeendo,  fecondo  che.  vedrà  convenirli  alle  com- 
plefliqni  de’  fuoi  ,  farà  loro  ricevere  ,  come  laporofa  ,  e 
bevibile  ,  la  tazza  ,  per  dir  così.,. dell’  impero  . 

B  E  v I G  l  O  n  e  .  F.  A.  Bevanda  .  Lat.  pot'io  . ,  Gr.  nroaic  .  Mìl. 
M.,  Po/.,  Fanno  vino  di  grano  ,  e  di  rifo  ,  con  molta  fpe- 
zie  ,  ed  è  buona  bevigione., 

Bev  I mento  .  Il  bere  .  Lat.  potatio  .  Gr.  otoAiì  ,  xal  cruxvn. 

§.  Per  la  Materia  ,  che  fi  bee  .  Lat.  potio  ,  potus  .  Gr.  ero- 
aie  .  Annot.  Vang.  Offerifee.  folamente,  cibi ,  e  bevimenti  in 
molti  battefimi  .. 

Bev  itore..  Che  bee  .  Lat.  potator- .  Gr.  ptKorócws  .  Cr.  4. 
48.  ?..  Il  vino  ec.  è  dunque  conveniente,  a  ogni  età  ,  fe> 
prefo  farà  fecondo  la,  forza  ,  e  confuetudine  del  bevitore  . 

§.  1.  ,E  per  Coluffy  che  ha  ffov.erchioj  diletto  nel  bere  ,  Che 
bee  affai,.  Lat.  ebriofus  ,  potor  ,  bibax  .  Gr.  (pÌKoivocr .  Mor. 
S.  Creg., 'ìfion  volere,  effer  ne’  conviti,  de’ bevitori, ,  e  non 
mangiare  con  loro  ,  i  quali,  danno  carne  a:  mangiare  .  Ca¬ 
vale.  m.ed.  cuor.  Diceva  ,.che  era  uno  indemoniato-,  bevi- 
tor  di,  vino  ,  e  amico  de’  pubblicani  .  Rem.  Tuli..  K  colui,, 
eh  e  gran,  bevitore,, dì,  che  vada  a  dormir  di; forza. 

Sacch.  nov.  Sz.  Il  bevitor  del  signore,  non  fi  poteva  azzica- 
re  ,  e  andava  a  onde  ,  corne  fe  foffe  in. .fortuna  .  Bocc.  nov. 
I.  8.  Golofilfimo  ,  .e  bevitore  grande  ,  tanto  che  alcuna 
vòlta  fconciamente  gli  facea  noia.  Maejìruzz.z.  12.  2.  L’u-. 
no.modo,  fi.  è  ,  che  il  bevitore  non.  fappia  che  e’  fia  ifmi- 
furato  ,  e  potente  a  inebriare.,. 

Be  y  I T  R  I  CE  ..Verbal..femmi  Che  bee  .  Lat.  potatrix  .  Gr.  ff. 
fiKoroc  .  Lab.  ipi.  EH’  era  folenne  invefiigatrice  ,  e  bevi-- 
trice  del  buon  vin  cotto  .  Tav.  nt..  Le  dame  fon  bevitri- 
ci_,  menzoniere  ,  avare  ,  e  puttane  . 

§.  E  per  fimilit..  Guid.  G..  Inghiottendo  li  rivi  dei  loro 
fangue  la  bevitrice  terra  ,. 

Bevitura.,  Bevimento  .  fien..  Fijì'..  119..  Spegner  la  fete  « 
che  fu  fpenta  alla  prima  bevitura  . 

Bevone  ..Che  beve  affai .,  ^t.  btbax  .  Gr.  tovkóc.  Red.  Di¬ 
tir.  Lo  produffe  Per  le  genti:  più  bevone  Vite  baffa,enory 
broncone  .  E  annot.,  188. .Ma  i  bevoni  ,  quando  fon  già 
imbarcati ,  non  guardano  a  tante  fottigliezzc'. 

Bevuto  .,  Add.  da  Bere  .,  Galat.  27..  Quefii  è  Meffer  Do- 
meneddio  ,  e  1’  acqua  da  lui  folo  bevuta  ,  e  da  ciafeun  al¬ 
tro  ,  come,  tu.  vedefii  ,  fchifata. ,  e  rifiutata  ,  fu  la  difere- 
zione  .. 

B.e  z  z  I  c  a  r  e  Percuotere  y  e  Ferir  col  becco-.  Lat.  roffìro  ferire. 
peclam..Qutntil..ìdè  le  fiere  gli  fquarciarono ,  nè  gli  uccel¬ 
li  gli  bezzicarono  .  Cr.,  9.  85.  io.  E  da  guardar  fono,  che 
non  bezzichino  lupini  amari. M??f.,^/i2w2.,yò?7.  i..  Ancor  t’in¬ 
gegnerai,  da  lui- fapere ,  Se  Roma  fu  da’ Galli  bezzicata  . 

f,  1.  Per  fimikt..  Segn.  Jìor.  10.  27Ó.  Benché  nel  viaggio 
da’ cavalli  Tartari  follano.. danneggiati,  i  quali  trafeorrendo 
gli  bezzicavano  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  1^0..  L’  efercito  anda¬ 
to  ne’  Canghi  guadò  per  tutto  ,  e  predò  ,  che  non  ardiron 
venire  a  giornata  p  bezzicarQnlo  alla,  sfuggita  ,  e  male  ne 
incolfe  loro. . 

§.  IL  Bezzicare  neutr.  paff.  pur  per  fimilit.  dicefi  diperffo^ 
ne  y.che  ffempre  garriffeono  ,  e  contendono  fra  loro .. 
Bezzicato.  Add.  da  Bezzicare.  Lat.  ro/?ro  petitus . 
Bezzicatura.  D  atto  del  bezzicare.  Lat.  rojlri  i6ìus\  mor- 
ffus  avis ... 

§.  P  la  Ferita  ,  0  Margine  ,  che  rejìa  nel  bezzicare.  Laf.M'''- 
va  cicatrix  .  Gr.  piyxet  óhypu  . 

Bez- 
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Bezzo  .  l^oce  Veneziana  ,  ma  ufata  anche  talora  pYtjJo  noi  in 
Jìenific.  di  danaro  in  generale  .  Cecch.  Servig.  2.  i.  Oggidì  fen- 
2a  i  bezzi  il  conte  Orlando  Sarebbe  un  afin  fmarrito  . 
Malm.i.  56.  E  non  avendo  ancor  toccato  un  bezzo  ,  Si 
fcandolezza  .  Libr.Son.  87.  Se  non  eh’  e’  mettefien  le  mani 
a’  bezzi  . 

B  I 

Biacca.  Materia  di  color  bianco  ,  cavata  per  forza  d"  ace¬ 
to  dal  piombo  calcinato  ,  la  quale  ferve  a'  pittori  per  colore  ,  e 
a'  medici  per  fare  impiajìro  .  Lat.  ceruffa,  pftmmhhmm  .  Gr. 

.  Cr,  1.  p.  3.,  Perciocché  del  piombo  fi  fa  la  biacca. 
Lab.z'^i.  Le  mura  affumicate,  non  che  i  vili  delle  femmi¬ 
ne  ,  ponendovi  su  la  biacca  ,  diventati  bianche  .  Dant.Purg. 
7.  Oro  ,  e  argento  fine ,  e  cocco  ,  e  biacca  .  But.  ivi  :  Biac¬ 
ca  ,  che  è  bianchilTima  cofa  ;  archimiata  è  la  biacca  ,  che 
fi  fa  del  fungo  del  piombo  appicato  fopra  f  aceto . 

§.  In  proverb.  P^ejìo  non  è  mal  da  biacca  ;  e  vale  Non  ci  Ji 
può  rimediar  di  leggieri.  Alleg.  127.  Benché  io  m  avveg¬ 
ga,  Che’l  volito  non  è  mal  da  porvi  biacca^.  M-rr/wz. 7. 40. 
Non  mi  dar  noia ,  va  pe’  fatti  tuoi ,  Perch  il  mio  male 
non  è  mal  da  biacca  . 

Biada,  e  biado.  Tutte  le  femente  ,  come  grano  ,  orzo,  ve¬ 
na  ,  e  fimili  ancora  in  erba  .  \jìX.  frux  ,fegei  .  Gv.yMp'rcós  .Bocc, 
Introd.  26.  Per  li  campi ,  dove  ancora  le  biade  abbandona¬ 
te  erano  .  E  37.  Veggionvifi  ec.  i  campi  pieni  di  biade, 
non  altramente  ondeggiare,  che  il  mare  .  Dant.  lnf.zr^.Er- 
ba,  nè  biada  in  fua  vita  non  pafee.  E  33.  Senza  dan¬ 
no  di  pecore  ,  e  di  biade  .  Sen.  Pijì.  Quelle  fon  buone  ,  ed 
utili  ,  e  vitevoli  ,  e  quelle  nocciono  ,  per  lo  loro  oltrag¬ 
gio  ,  e  foperchio  ,  ficcome  il  biado  ,  eh’  è  troppo  fpelfo , 
che  cade  in  terra  .  Tratt.  gov.fam.6.  Il  terzo  ne  fece  quat¬ 
tro  ,  cioè  piante  ,  biadora  ,  erbe  ,  e  femi  . 

§.  I.  Per  lo  Frutto  d  effe  biade  in  univerjale  già  ricolto.  Lat. 
fruges  .  LzV.idff,  3.  Cominciò  la  città  aver  dovizia  maggiore 
di  biado  ,  perchè  di  Campagna  ve  ne  fu  arrecata  grande 
abbondanza  .  Cren,  Morell.  360.  Furono  prefe  cinque  navi 
del  Re  Luigi ,  dove  era  tutto  fuo  arnefe  ,  uomini ,  caval¬ 
li ,  arme,  danari  ,  e  biado  aliai  .  Bocc.  nov.  60,  3.  Vollra 
ufanza  è  di  mandare  ogni  anno  ec.  del  volito  grano  ,  e 
delle  volire  biade  . 

§.  IL  E  più  fpezialmente  per  Quella  forta  di  biada  ,  che  fi 
dà  in  cibo  alle  beffie  da  Joma  ,  e  da  cavalcare  ,  che  piu  comune¬ 
mente  fi  dice  Vena  .  'L&t.aVena  .  Gr.  jSptofióc  .  G.V.  p.  241.2.  E 
la  lor  paliura  è  d’  erbaggio  ,  e  di  lirame  ,  fenza  altra  bia¬ 
da  .  Bellinc.Tv  come  beliia  tani  ,  c’hai  troppo  biada  . 
Biadaiuolo  .  Colui ,  che  vende  le  biade .  Cron.  Morell.  288, 
Giovanni  di  Mone  biadaiuolo  . 

Biadetto  .  Materia  di  colore  azzurro  ,  della  quale  fi  fer¬ 
vono  i  dipintori  per  dipignere  . 

§.  E  add.  aggiunto  del  colore ,  che  fi  fa  col  biadetto  ,  0  fi- 
mile  a  quello  .  Tef.  Br.  2.  3Ó.  In  un  luogo  è  bianca  ,  in 
un  altro  è  nera ,  o  rolla  ,  o  biadetta  ,  o  d’  altro  colore  .  E 
5. 33. Paone  è  un  uccello  grande,  di  color  biadetto  la  mag; 
gior  parte  ,  ed  è  fimplice  ,  e  molto  bello  ,  ed  ha  telia  di 
ferpente  .  But.  Purg,  i.  Zaffiro  ec.  è  una  pietra  preziofa  di 
colore  biadetto  . 

B  I  A  D  O  .  K  "U.  E  I  A  D  a  . 

Biancastro  .  Add.  Che  tende  al  bianco  .  Lat.  albicans  , 
in  album  vergens  .  Gr.v’TrÓKéuìcos  .  Red.  O  ff.  an.  50.  E  comin¬ 
cia  con  un  canaletto  ugualmente  lottile ,  carnofetto,  bian- 
caltro ,  di  grolle  parieti  ,  o  tuniche  . 
Biancastronaccio  .  Peggiorat.  di  Biancaflrone  .  Fir. 
nov.  7.  266.  Per  elfere  quello  Menicuccio  un  certo  bianca- 
lironaccio  fanza  troppa  barba  .  . 

Biancastrone  .  Accrefeit.  di  Biancafiro  . 
Biancheggiamento.  Il  biancheggiare .  Lat.  albedo .  Gr. 

"KiMÓmìS . 

Biancheggiante  .  Add.  Che  ha  del  bianco  ,  Che  bian¬ 
cheggia  .  Lat.  albicans  ,  albens  .  Gr.  xéM.cu,vóybivoc  .  Bocc.  g.  7. 
p.i.St  non  quella  fola  ,  la  qual  noi  chiamiamo  Lucifero  , 
che  ancor  luceva  nella  biancheggiante  aurora.  E  Amet.  iz. 
Egli  alcuna  volta  ufeendo  delle  fue  cafe  ,  il  mondo  bian¬ 
cheggiante  riguarda  .  Alam.  Colt.  2.  37.  Già  puoi  fentir  le 
biancheggianti  fpighe  ,  Ch’  alle  dolci  aure  percotendo  in- 
fieme  ,  Con  piu  acuto  romor  chiaman  la  falce  .  Sag^.  nat. 
efp.  172.  Fa  quant’  è  una  nocciola  di  un  ghiaccio  piu  opa¬ 
co  ,  e  più  biancheggiante  del  rimanente  . 
Biancheggiare  .  Tendere  al  bianco  ,  Dimoflrarfi  bianco. 
laTit.  albore  ,  albicare  .  Gx.xdynaSviSscu .  Dant.  Inf.  24.  Si  leva, 
e  guarda  ,  e  vede  la  campagna  Biancheggiar  tutta  .  Ovid. 
Pifi.  Innanzi  mi,  tranghiotta  la  terra  ,  o  ardami  il  vermi¬ 
glio  fuoco  ,  che  fanza  me  biancheggi  il  mare  .  Guid.  G.  La 
feccia  de’  muri  ec.  non  biancheggiava  di  bianchezza  di  cal¬ 
cina  lattata  .  Fir.  Aj.  323.  Vidi  ’l  circolo  della  Luna  ,  nel¬ 
la  fua  maggior  grandezza  biancheggiando  pure  allora  ,  for- 
gere  dall  onde  marine.  Ger.  15.8. Biancheggian  Tacque 
di  canute  fpume  .  Alam.  Colt.  5. 128.  Varie  fono  infra  lor  ; 
1’  una  è  piu  verde  ,  L’  altra  alquanto  roffeggia  ,  e  ’ncrefpa 
i  crini  ,  Qi-iella  pallida  appar ,  biancheggia  quefta  . 
Biancheggi  at  o  .  Add.  da  Biancheggiare  .  Fir.  Af.  230. 

Tutti  i  luoghi  d’intorno  effere  biancheggiati  d’offa  . 
BiaNCHErPa  .  Ogni  forta  di  panno  Uno  di  color  bianco  . 
Lat.rfj  lintearia  .  Gr.òòóvn  .  Buon.  Fier.  5.-5.  2.  E  vengo  Per 
biancherie  -,  ed  abiti  a  Palazzo  .  Malm.  12.  11.  Chi  ha  fca- 
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tole  ,  chi  facchi ,  e  chi  involture  Di  gioie  ,  dì  mlfcde  ,  di 
biancheria .  • 

Bianchetto.  Add.  Che  tende  al  bianco ,  Che  ha  alquanto  del 
bianco  ,  che  anche  diciam  Bianchiccio  .  Lat.  albedulus ,  albidus. 
Gr.  thra'xevKof  .  Pallad.  Lafeiano  un  liquore  d’un  fapor  dilet.» 
tofo  ,  e  di  color  bianchetto  .  Cr.  5.  20.  p.  Rimarrà  il  liquor 
di  dilettevol  fapore  ,  e  di  color  bianchetto  .  ' 

Bianchezza  .  AJìratto  di  bianco  .  Lat.  albedo,  albor  ,  al- 
bitudo  .  Gr.  Xiu%óa»s .  Bocc.  nov.  77.  30.  Egli  veggendo  lei 
colla  bianchezza  del  fuo  corpo  vincer  le  tenebre  della  not¬ 
te  .  Guid.  G.  La  faccia  de’  muri ,  ec.  non  biancheggiava  di 
bianchezza  di  calcina  lattata  .  But.  La  bianchezza  fignifica 
puiità  .  Gire.  Geli.  io.  2^1.  Può  intendere  da  se  ,  che  cofa 
fia  bianchezza  ,  e  come  ella  è  un  colore  difgregativo  della 
virtù  vifiva  . 

Bianchiccio  .  Add.  Bianchetto  .  Lat.  albidus  .  Gr.  vto'xeu- 
jcor  .  Ricett.  Fior. 19.  Il  balfamo  ec.  gettato  nell’  acqua  va  a 
fondo, e  maneggiandovelo  acquifia  colore  bianchiccio.  Recl. 

22.  Gettavano  un  certo  liquore  bianchiccio  più  lotti¬ 
le  ,  e  men  vifeofo  di  quella  chiara  ,  che  fi  truova  nell’ uo¬ 
va  de’ volatili  . 

Bianchimento  .  L’ atto  del  bianchire .  Lat.  albefaElio . 

Bianchire.  Far  divenir  bianco  ,  Imbiancare  .  Lat.  albefa- 
cere  .  Gr.  x&jY.alvuy. 

§.  In  fignif.  neutr.  'Lit.  albore,  albicare  .  Dant.  rim.^i.  Al 
poco  giorno ,  ed  al  gran  cerchio  d’  ombra  Son  giunto,  laf- 
fo  ,  ed  al  bianchir  de’  colli  . 

Bianchissimo  .  Superi. di  Bianco  .  Lat.  candidiffìmus . Gr. 
KvMÓmaos.  Bocc.  Introd.  54.  Quivi  le  tavole  meife  videro 
con  tovaglie  bianchiffime  .  F  g.:^.p.6.  Nel  mezzo  del  qual 
prato  era  una  fonte  di  marmo  bianchiffimo  .  E  Amet.  pg. 
Volando  videro  venire  fette  bianchiffimi  cigni  .  Alam.  Gir. 
24.48.  Nè  volle  cavaliero  in  quella  corte  Effer  creato  mai 
per  altra  mano  ,  Che  per  quella  bianchiffima  di  lei  . 

Bianchito  .  Add.  da  Bianchire  .  Lat.  albefaBus  .  Gr.  xdy- 
xocy^ds .  G.  T.  p.  75.  i..  E  fecefi  una  moneta  in  Firenze  , 
eh’  era  quafi  tutta  di  rame  ,  bianchita  di  fuori  d’  a- 
riento  . 

Biancicante  .  V.  A.  Biancheggiante  .  Lat.  albicans.  .  Gr. 
xdo-xis .  Teforett.  Br.  f.  La  gola  biancicante  ,  E  T  altre  beltà 
tante  . 

Biancicare.  V.A.  Biancheggiare  .  Xjì.ì.  albicare  .  Gr.  xdj- 
xcunSicu .  Fav.  FfoP.  Biancicando  la  terra  per  neve  ,  ed  of¬ 
fendo  ghiacciate  1’  acque  ,  convenne  ec. 

Bianco  .  Sufi.  Uno  degli  eftremi  de'  colori,  oppa  fio  al  nero  . 
Lat.  albedo,  eandor .  Gr.^  xdyxóv  .  Dant.  Inf.z^.  Che  non  è 
nero  ancora  ,  e  ’l  bianco  muore  .  F  Purg.  12.  A  noi  venia 
la  creatura  bella.  Bianco  veftita  {cioè:  di  bianco^  Petr.canz. 
6.  4.  Ma  T  ora  ,  e  ’l  giorno  ,  eh’  io  le  luci  aperfi  Nel  bel 
nero  ,  e  nel  bianco  .  Ar.  Fur.  15.  72.  L’una  veftita  a  bian-, 
co  ,  e  T  altra  a  nero  . 

§.  1.  Per  Quella  materia  di  color  bianco  ,  ^ colla  quale  s' im- 
biancan  le  mura  .  Fab.z<,\.  E  chi  pon  sa  ,  che  le  mura  af¬ 
fumicate  ,_  non  che  i  vifì  delle  femmine  ,  ponendovi  su  la 
biacca  ,  diventan  bianche  ,  ed  oltre  a  ciò  colorite  ,  fecon¬ 
do  che  al  dipintor  di  quelle  piacerà  di  porre  fopra  il 
bianco  ? 

§.  IL  Bianco  deW  uovo,  vale  Albume.  Lat.  albumen  .  v. 
Flos  28.  Gr.  aò  xdocóv .  Tef.  Br.  2.  35.  La  ragione  ,  come 
fe  ’l  bianco  dell’  uovo  ,  che  aggira  il  tuorlo  non  tenef- 
fe  ,  e  non  lo  rinchiudeffe  da  se  ,  egli  caderebbe  in  fu! 
gufeio  . 

IH.  Per  Nome  di  parte  .  G.  V.  7. 88. 2. Cominciò  la  di- 
vifion  tra  il  popolo  ,  e  i  grandi ,  e  appreffo  tra  i  Bianchi , 
e  i  Neri  .  Din.  Comp.  2.  50.  A  parte  Bianca  ,  e  Ghibellina 
occorfono  molte_  orribili  difavventure .  F  51. La  terza  difav- 
ventura  ebbono  i  Bianchi,  e’ Ghibellini  ,  la  quale  gli  acco« 
munò  ,  ec. 

§.  IV.  Di  punto  in  bianco,  vale  orizzontalmente .  Gal.  piai. 
Sift.  173.  Ci  reftano  da  confiderare  i  tiri  di  punto  in  bianco 
verfo  levante  ,  e  verfo  ponente  . 

§.^y.  F  Di  punto  in  bianco  ,  vale  figuratam.  In  un  tratto  , 
e  air  improvvifo  . 

§.  VI.  Por  nero  in  fui  bianco  ,  vale  Saivere  .  Buon.  Fier.  i. 
3.1.  Nè  vo’  far  buio  affatto  della  vifta  ec.  Con  quefto  tan¬ 
to  por  nero  ’n  fui  bianco  Con  una  penna  in  man  . 

VII.  F  far  di  bianco  nao  ,  vale  lo  fieffo  . 

§.  Vin.  Mofirare  ,  0  Far  vedere  il  bianco  per  nao  ,  vale 
Dar  ad  intendae  a  uno_  una  cofa  per  un  altra  .  Fr.Iac.  T.  i.  ij. 
15.  Guarti  da  barattiere  ,  Che  ’l  ner  bianco  fa  vedere  . 
Malm.  4. 40.  E  perchè  e’  fon  bugiardi  per  la  vita  ,  Dimo- 
ftrano  a  me  poi  il  bianco  pe  ’l  nero  . 

Bianco  .  Add.Di  color  bianco .  Lat.  albus  ,  candidus .  Gr.>.li}iós. 
Bocc.nov.ip.^p.Fu  non  folamente  uccifo  ,  ma  infino  all’ offa 
divorato  ,  le  quali  bianche  rirnafe  ec.  E  ^.3./».  5.  Le  latora 
delie  quali  vie  ,  tutte  di  rofai  bianchi ,  e  vermigli  ,  e  di 
gelfomini  erano  quafi  chiufe  ec.  E  g.^.p.j.  Era  già  l’orien¬ 
te  tutto  bianco  .  E  nov.’^z.ó.Si  faceva  ec.  recare  ec.  un  pic¬ 
ciolo  orcioletto  Bolognefe  nuovo  del  fuo  buon  vin  bianco. 
F  Amet. p6. Acciocché  io  bene  i  loro  piaceri  operando,  poflà 
con  bianca  pietra  fognare  i  pochi  giorni  .  G.  V.  p.  264.  2.  E 
fece  medaglie  bianche  d’  argento  ,  a.  guifa  del  Re  Filippo 
fuo  padre  .  Dant.  Inf.  3.  Un  vecchio  bianco  per  antico  pe- 
lo  (  cioè  :  canuto  )  E  Purg.  z6.  Mutava  in  bianco  afpetto  di 
cileftro  .  r  Par.  18.  E  qual  è  il_  trafmutare  in  picciolj  varco 
Di  tempo  in  bianca  donna  ,  quando  il  volto  Suo  fi  difear- 
chi  di  vergogna  il  carco  .  Petr.  canz.  4.  3.  L’ elfer  coverto 

poi 
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poi  di  bianche  piume.  E  7.1. Giovane  donna  fatto  un  Ver¬ 
de  lauro  Vidi  più  bianca  ,  e  più  fredda  ,  che  neve  .  E  28. 
4.  Ove  fra  ’l  bianco  ,  e  T  aureo  colore  Sempre  mi  moftra 
quel,  che  mai  non  vide  Occhio  mortai.  E  fon.  14.  Muove- 
fi  il  vecchierei  canuto ,  e  bianca . 

§.  I.  Bare  .  0  Mandar  foglio  ,  0  carta  bianca  ad  alcuno.^  va- 
gìiono  Dare  altrui  un  foglio  fotta fcritto  ,  lafciando  in  fua  libertà 
lo  apporvi  ,  che  condizione  vuole  .^Rimetter fi  totalmente  aW ar¬ 
bitrio  altrui  .  Libr.  Son.  18.  Non  ti  varrà  mandarmi  il  faglio 
bianco  .  Maina.  9.4j.Che  queflo  rion  le  nieghin  chiede  al¬ 
manco  ,  Nel  relio  poi  dà  loro  il  foglio  bianco  .  Bern.  Ori. 
I.  9. 15.  Però  fa’  toito  ,  che  poco  gli  manca  A  mandare  al¬ 
la  morte  carta  bianca  . 

§.  IL  Lettera  ,  0  Carta  bianca  ,  vale  Quella  ,  in  cui  non  è 
fcritta  cos  alcuna  .  G.V.  10.81.  i.Cafiruccio  ,  per  ifcherno  de’ 
Sanefi  ,  non  fece  loro  nuli’ altra  rifpofia  ,  fe  non  una  lette¬ 
ra  bianca . 

§.  IH.  Dicefi  Lafciare  in  bianco  ,  cìob  Lafciare  fpazio  nelle 
fcritturè  per  potervi  fprivere  a  fua  tempo  ,  al  quale  fpazio  i  La¬ 
tini  dicon  lacuna  ,  hiatus . 

§.  IV.  E  Eli’’  è  fiata  bianca ,  fi  dice  Quando  la  fperanza  ha 
fallito  ;  metaf. prefa  dalle  Polizze  de  lotti  ,  che  quando  non  fon 
benefiziate  ,  fono  bianche  .  Ambr.  Cof  2.  2.  Avea  promeffo  ai- 
fi  animo  Quel  po’  di  guadagnuzzo  ;  che  non  trovomi  Un 
quattrino  :  elfi  è  fiata  bianca  .  Cecch.Efalt.er.  4.7.  Io  l’ave¬ 
va  invitato  A  definare,  e  non  fapeva  dove  Egli  fi  folle  fit¬ 
to  :  ella  fu  bianca^ 

V.  Trattandoli  di  partiti  ,  voce  bianca  ,  vale  prejfo  di  noi 
Contraria  ,  Disfavorevole  .  Comp._  Mani.  Ne’  duo*^  partiti  s’  è 
vifio  ottenere  Cinquanta  il  Bigio, e’I  Bennuccio  una  bian¬ 
ca  .  E  ^altrove:  Deh  lafcia  pur,  che  venga  lo  fquittino,Io 
fi  so  dir  ,  che  la  darò  lor  bianca  . 

§.  VI.  Arme  bianca  .  v.  arme  §.  XVI. 

Biancolino  .  Add,  dim.  di  Bianco  ,  detto  per  vezzi  .  Lat. 
candidulus  .  Gr.'Kdyxóorepoc .  FzV.  4/141.  E  voltava  l’intrifo  per 
Io  mortaio  con  quelle  fue  manine  biancoline  . 

Biancomangiare  .  Dieefi  una  Sorta  di  vivanda  di  fari¬ 
na  ,  e  zucchero  cotti  in  latte  . 

Biancore.  F.A.  Bianchezza.  Lat.  albedo .  Gr.  Kdj-KÓvnc .  Pal- 
lad.  Contr’  a  quefio  biancore  fi  può  mettere  alcuna  cofa  di 
vin  nero  . 

Biancoso.  Add. Molto  bianco. . 

Biancospino  .  Sorta  di  albero  .  Pallad.  Mina  è  albero  d’À- 
rabia  ,  d’altezza  di  cinque  cubiti ,  limile  al  biancofpino, 

B  I  A  NT_E  -  Vagabondo.  Malm.^.  67.  Maeftro  de’  bianti  ,  e  de’ 
monelli ,  E  velie  la  corazza  da  bafione  . 

Biasciamento  .  Majlicamento  .  Lat. manfus  .  Tratt.fegr. 
cof.  donn.  Occupate  nel  biafeiamento  di  qualche  droga  ,  che 
credono  medicinale . 

Biasciare.  e'  propria  il  Maflicar  di  chi  non  ha  denti.,  che 
non  può  rompere^  il  cibo  ,  eh'  egli  ha  in  bocca  .  Lat.  manderò  . 
Cv.ìSiÌHv j  pMtTa-à^OÀ  .  Lm-.Med.canz.ji.2.ScmpYQ  biafeia  fi¬ 
chi  fecchi  ,  Perchè  fan  della  fediva  .  Tir.  Af.  ir 2.  Non  po¬ 
tè  già  impedire  un  grandilfimo  fonno  ,  che  io  aveva  ,  che 
io  non  biafcialTi  tutta  quella  notte  .  E  209.  E  biafeiando  , 
che  par  proprio  ,  che  fi  fiemperi  dentro  ec. 

§.  E  per  fimilit.  Libr.  Son.  132.  Che_  femore  biafeia  mufi- 
ca  ,  e  bifeanti  .  Varch.  fior.  g.  Eziandio  ,  che  per  la  molta 
vecchiaia  biafeiando  fempre  ,  non  potefle  appena  favellare. 
Malm.  8.  58.  Ma  benché  la  lettura  fia  fantafiica  ec.  Tanto 
la  biafeia  ,  firologa  ,  e  rimafiica,  Che  a  compito  leggendo 
finalmente  Il_  funto  apprende  ec.  Buon.  Pier.  a,.  2.  •y.  E  fquac- 
quera  brodetti ,  Biafcica  pan  bolliti  ,  e  gonfia  ventri  . 

Biascicare  .  Lo  fiejfo  ,  che  Biafciare  .  Lat.  mandere  .  Gr. 
fiaacràSìtu  .  Frane.  Sacch.  nov.  185.  E  così  avendole  in  mano 
(  le  cafiagne  )  ec.  tra  via  or  fi  una  ,  or  l’altra  fi  metteva  in 
bocca  ,  e  quanto  più  le  biafcicava ,  e  rugrumava  ,  più  in¬ 
duravano  .  Alleg.  54.  Dove  quel  biafcicarla  infafiidifce ,  Ed 
inghiottita  poi  non  fi  fmaltifce  (  parla  della  fava  ) 

Biasim  AMENTO  .  Biafimo  ,  Ingiuria  ,  Vituperio  .  Lat.pro- 
brum  .  Gr.fióyoc  .  G.  F.8.91.2.E  torto,  e  biafimamento  al¬ 
la  Chiefa  li  parea  fare  ,  fe  lo  affentiire  . 

Biasimare,  e  biasmare.  Vituperare  ,  Avvilire ,  di¬ 
cendo  mal  della  cofa ,  di  che  fi  parla  ,  e  mofirando  in  e fifa  feon- 
venevolezza  ,  0  difetto  .  Lat.  vituperare  ,  crimìnari  .  Gr.  I'tcloi- 
fiiv  .  Albert.  2g.  Loda  temperatamente  ,  ma  più  temperata¬ 
mente  biafima  .  Bocc.  pr.  4.  La  gratitudine ,  fecondo  eh’  io 
credo  ,  tra  i’  altre  virtù  è  fommamente  da  commendare  , 
e  ’l  contrario  da  biafimare  .  Petr.cap.i.  Tal  hiafrna  altrui  , 
che  se  fiefib  condanna  .  G.F.8.89.5.  La  qual  furia  fu  mol¬ 
to  bialìmata  dalla  buona  gente  .  E  9.288.  i.Per  certi  fu  lo¬ 
dato  ,  ma  per  molti  biafimato  .  Dant.Par.  jg.NoI  biafme- 
rebbe  ,  fe  fott’  effo  trema  .  Buon.  rim.  42.  Biafmar  fi  può 
più  ’l  popol  ,  che  1’  offefe  ,  Ch’  al  minor  pregio  fuo  lingua 
ialire  . 

§.  1.  In  fignific.  neutr.  paff.  Doler  fi  ,  Tiammariearfi  .  Lat. 
conqueri  ,  dolere  .  Gr.  .  Libr.  Mott.  Biafimandofi  le 

donne  a  Giove  ,  che  i  loro  mariti  non  erano  forniti  come 
l’ alino ,  rifpondendo  loto  ec.  E  apprejfo  :  Perchè  mi  vuo’  tu 
far  torto  ?  e  volgeafi  a’  cavalieri,  biafimandofi  del  villano. 
Sen.  Pifi.. Come  colui  ,  che  fi  lamentava  ,  e  biafimava  di 

■  fua  amica  .  Fiamm.  g.  5.  Della  tua  taciturnità  mal  augurio 
prendendo  ,  forfè  di  te.  fi  biafimerà  . 

§•  IL  In  proverb.  dicefi  :  Chi  biafima  vuol  comprare  ,  di 
chi  copertamente  per  fuo'  fini  biafima  ciò  ,  che  defidera  .  Al¬ 
leg.  120^.  Chi  biafima  vorrebbe  comperare  >  Dice  chi  ha 
qualche  lucido  intervallo  . 
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^ie^fir»are  .  Lat.  vitgperatus  , 

^^ettus^ .  Gl.  fiKcia<pMiMpmc  .  Amet.  59.  La  biafimata  rufiici- 
ammaellramenti  cercai  d’  annullare  .  m.  V  n 
41-  Coltoro  ec.  biafiraati  della  imprefa  ,  e  che  loggia'  li 
a  tiranno  ,  e  non  a  popolo.  Din.  Comp.  4.^. 
miendone  biafimati  ,  e  riprefi  ,  rifpondeano  ,  che  teraeai 
no  le  leggi.  Borgh.Col.  Milit.  440.  Come  parti,  e  creatù- 
te  d  una  caufa  ingiufia  ,  ed  ufeite  da  perfone  tanto  biafi- 
raate.  Segn.  fior.  io.  272.  Biafimato,  il  Duca  ,  che  ne  tene- 
va  troppo  conto  . 

B I  A  s  I M  ATO  RE.  Che  biafima  .  Lat,  vituperator  .  Gr.  Tfx- 

7nU  tu  correzione  riprefe  i  biafima- 

tqri  della  donna  fua  .  Petr.  uom.  ili.  Percoffo  da’  biafimatori 

T  ^  al^bafsò  . 

de  pérverfifta^'e  ^  biafimatore  viene  da  gran- 

B I  A  s  I M  AT  R  IO  E  .  Femm.  Che  biafima  .  Lat.  vituperatrix . 
Gr.  .  Fr.  Gmd  Pred.  R.  La  femmina  cotamo  ma- 

figlia  biafimatrice  ,  volea  feguire  la  fua  cofiumanza 
Biasimevole  .  Add.  Degno  di  biafimo  ..  Lat.  vitupera- 
btUs  .  Cr.  [zapnToc  .  Bocc.  nov.  8.  5.  Gran  vergogna  ,  e  bia- 
fimevole  del  mondo  prefente  ..  F  wo'u.  44.  4.  Di  nazion  no¬ 
bile  ,  ma  di  cattiva  vita  ,  e  di  biafimevole  fiato  .  Tef.  Br. 
7.  17.  E  non  fia  in  te  nullo  portamento  biafimevole." 

Biafimevole  per  Ifchifiltofo  .  Frane.  Sacch.  nov  87.*  Non 
già  per  vizio  ,  ma  per  cofiume  era  biafimevole  delle  cofe 
lorde  . 

®  ^  4  s  imevolissimo  .  Superi,  di  Biafimevole  .  Salvia, 
dtfe.  2.  100.  Fu  filmato  ,  che  fofle  più  ,  che  fe  dicefife  uo¬ 
mo  biafimevolifiimo  . 

®  ^  A  M  E  v  ó  L  M  e  N  T  E  .  Avverb.  Con  biafima  .  Lat,  prò- 
brose  ,  turpiter  .  Gr.  aia-)(^pS>; . 

B I  A  s  I M  o  .  Nota  ,  Macchia  ,  0  Difetto  ,  il  quale  rifulta  dal¬ 
le  ffer  biafimato .  Lzt.vituperatio  ,  probrum  ,  opprobrium .  Gr. 
rfoyor  .  Bocc.  nov.  i.  12.  Ne  farebbe  gran  biafimo  ,  e  fegno, 
manifefio  di  poco  fenno.F  nov.  2g.  7.  Quefii  così  fatti  mo¬ 
di  fanno  fovente  ,  e  fenza  colpa ,  alle  onefte  donne  acqui- 
fiar  biafimo  ,  Segn.  fior.  6.  ij5.  I_  capitani  de’  quali  per  via 
d  imbofcate  ec.  fatto  attaccare  più  volte  le  loro  genti,  ri¬ 
portarono  variamente  or  lode,  or  biafimo.  E  10.272.  N^ 
ancora  lafcerò  ne’  luoghi  opportuni ,  per  dir  la  verità  del¬ 
la  ftoria  ,  quelle  ,  che  gli  apporteranno  biafimo  . 

_  §._  I  poeti  fovente  di  fiero  Biafrno  .  Dant.  Infri,.  Per  torre 
il  biafmo  ,  in  che  era  condotta  .  Petr.  fon.  6g.  E  d’  altrui 
colpa  ,  altrui  biafmo  s’  acquifia  . 

Biasmare  .  v.  biasimare. 

Biastema.  V.  A.  V.  bestemmia. 

B  I  A  S  T  e  m  m  AiqE,  e  BIASTEMMIARE.  V.  A.  Befiem- 
micere  ,  dir  Befiemmia  .  Lat.  blafphemare  .  Gr.  fi-Kci(jq>njj.dr . 
Maefiruzz.  2.  16.  E  quefio  pare  che  fia  ,  quando  giura  fre- 
verentemente  quafi_  biaftemmiando;onde  fi  dice  quivi:  Chi 
contro  a  Dio  fia  biafiemmiatore  ec. 

§.  Figuratam.,  per  Maladire  .  Lat.  imprecati  .  Gr.  oipfSicu , 
fi’Kxcripnij.du  .  Nov.  ant.  54.  6.  Molti  Io  biafiemmiavano  ,  e 
dieeano  :  Menatelo  a  fofii  ,  a’  cani  ,  a’  lupi  .  E  num.  7. 
Molti  ’l  biaftemmavano  ,  e  ciafeuno  diceva  la  fua  .  E  num. 
IO.  Siccome  erano  fiati  biaftemmati  ,  e  gittati  loro  i  tor¬ 
li ,  e  ’l  fango  ,  e  minacciati  . 

BiaSTBMM  AT  ORE  ,  i^BIASTEMMIATORE  .  V.  A. 
Befiemmiatoìe  ,  Colui  ,  che  befiemmia  .  Lat.  blafphemus  ,Gt. 

.  Maefiruzz.2,16.  E  quefio  pare  ,  che  fia  ,  quan¬ 
do  giura  _  freverentemente  ,  quafi  biafiemmiando  ;  onde  fi 
dice  quivi^:  Chi  contro  a  Dio  fia  biafiemmiatore.  Ar.  Sat. 

6.  Se  m’_  è  detto  ,  che  Pindaro  è  rapace  ,  Curio  golofo  , 
Politico  idolatro  ,  Flavio  biafiemmator ,  via  più  mi.  fpiace. 

Bibbia.  Voce  ,  colla  quale  fi  chiama  tutto  'I  corpo  della  fia- 
cra  Scrittura .  Lat.  bibita  ,  orum  ,  facrcs  litercs .  Gr.  'npx  ypapt,- 
(ixrot  .  Tef.  Br.  i.  io.  E  però  dice  la  bìbbia  ,  che  al  prin¬ 
cipio  fu  divifa  la  chiarezza  dalle  tenebre.  G.V.  1.2.  1.  Noi 
troviamo,  per  le  ftorie  della  bibbia,_e  per  quelle  degli  A- 
firiani  ,  che  Nembrot  il  gigante  fu  il  primo  Re  ,  ovvero 
rettore,  e  punatqre  di  congregazioni  di  genti  .  Ar.  Supp. 
I.  2.  Oitra  1  termine  Vi  vedo  di  Melchifedech  aggiugne- 
re  .  C.  Mattufalem  vuoi  dir  .  P.  Non  è  il  medefimo  ì  C. 
Oh  come  fei  mal  dotto  nella  bibbia  I 
§.  E  Bibbia  ,  diciamo  per  piceria ,  0  Scrittura  lunga  y  So¬ 
verchia  ,  disordinata  .  Lat.  ilias  .  Gr.  Ikixs  ,  Fir.  Lue.  4.  6. 
Spacciati, non  mi  fare  una  bibbia, come  è  tua  ufanza.M^w. 

7.  70.  Poi  fente  ,  che  egli  dopo  una  gran  bibbia  D’ ingiurie,  • 
dà  nel  facco  una  percoua  . 

Bibere  .  V.L.  Bere  .  Lat..  bibere  ,  Gr.  'irlrnv  .  Petr.  fon.  i<5o. 
Che  fol  mirando  ,  oblio  nell’  alma  piove  D’  ogni  altro  dol¬ 
ce  ,  e  Lete  al  fondo  bibo  . 

B I  B  i  TA  .  Bevuta  .  Buon,  Pier.  g.  4.  4,  Di  ben  cento  altre  bi¬ 
bite  SÌ  fatte  leroglifico  fu  1’  altro  bicchiere  . 
Bibliotecario  .  Quelli  y  che  foprintende  ,  ed  ha  il  go¬ 
verno  della  libreria  .  Lat.  bibliothecce  prafeBus  .  Gr.  fitfixiohi- 
xns  òtpóKcdz  .  Red.  annot.  Ditir.  loi.  Ultimamente  ufeirono 
in  luce  per  opera  di  Monfignore  Allacci  Bibliotecario  del¬ 
la  Vaticana  . 

Big  A  .  Quella  majfa  di  forma  circolare  ,  non  molto  dijfimile 
dal  pagliaio  y  che  fi  ja  de  covoni  del  grano  ,  quando  è  mietu¬ 
to  .  Lat.  fpicarum  congeries  .  Gr.  acopU  .  Qron.  Mordi. 

313.  In  Firenze  non  era  roba  per  due  mefi  ,  e  le  ricolte 
erano  tutte  nelle  biche ,  e  ’n  full’  aie  .  Fir.  Af.  i8r.  Pare¬ 
va  proprio  un  galletto  fur  una  bica  di  grano  .  E  altrove  : 

'  Confentirai  jch  io  m’afconds  in  quella  bica  di  quelle  fpL 
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che  .  Morg.  to.  46.  Che  par  che  fia  fopra  una  bica  un 
pollo  .  Malm,  ii.  18.  Paion  coloro  un  branco  di  galletti, 
Quando  la  (tate  a  tempo  di  ricolta  Intorno  a  q^ualche  bi¬ 
ca  uniti  ,  e  ftretti  ,  Ognun  di  loro  a  bezzicar  s  ariolta . 

I.  Mucchio  ,  e  Ammnjfamento  .  Lat.  congenes  ,  acervuSy 
nruss.Gr.<rvyxe/.ffic.Dant.lnf.i9:Ch  era  a  veder  per  quel- 
Tofeura  valle,  Languir  gli  fpirti  per  diverfe  biche  .  Ama. 
;78  I  monti  r  un  dell’  altro  caricando  ,  Inhno  al  ciel  di 
quel  faccende  bica  ,  S’  apprellavano  a  Giove  minacciando . 
Ar.  Fur.  ^4.  76.  Fallando  il  Paladin  per  quelle  biche  ,  Or 
di  quello  ,  or  di  quel  chiede  alla  guida  , 

§.  II.  E  Montare  ,  0  Saltare  in  falla  bica  ,  vale  Montare 
in  bizza ,  Adirar  fi  :  modo  bafao  .  Lat.  irafei  .  Gr.  òpyl(fSica. 
Pataff.j.  E  in  fulla  bica  non  faltar  sì  tolto.  Lor.Med.canz. 
Come  tu  t’ adiri  un  tratto ,  E  tu  monti  in  fulla  bica  Col¬ 
la  tua  crilìiana  !  Fir.  Lue.  2.  i._  Alla  prima  parola  ,  eh  10 
non  ho  detta  a  modo  fuo  ,  egli  è  fubito  montato  in  fulla 

Bicchieraio.  Quegli ,  che  fa  ,  e  vende  t  bicchieri  .  Lat. 
vitrarius  .  Gr.  ùaXHgyós  .  Fav,  Efop,  Andò  a  un  bicchieraio  , 
e  halTi  fatto  fare  una  guaftada  .  Ricett.  Fior.  Cenere  d  al¬ 
cali  ,  che  ufano  i  bicchierai  .  r  >  a 

Bicchiere  .  F'afo  per  ufo  dt  bere  .  Lat.  cyathus . Gr.Kuadoc. 
Rocc.  Introd.  S4.  Con  tovaglie  bianchillìme  ,  e  con  bicchie¬ 
ri  ,  che  d’  ariento  parevano  . 

I.  Bicchier  di  vino  ,  di  malva  fa  ,  e  fimilt  ,  vale  Pieno 
dt  vino.,  malva  fa  ,  ec.  pigliandof  il  continente  per  lo  contenu¬ 
to  .  Bocc.nov.  28.  ij.  E  in_un  bicchier  di  vino  non  bene 
chiaro  ancora,  ec.  gliele  diè  h9.TQ.Bern.  Ori.  i.  20.  57* 
ne  voglio  un  mangiare  ,  e  1’  altro  bere  ,  Come  un  mez¬ 
zo  bicchier  di  malvagia.  ^  _  ,  •  ,  • 

§.  IL  Bicchieri ,  per  Coppette  .  Volg.  Mef  Porre  bicchie¬ 
ri-lui  fegato,  fe  ’|  fangue  ufeiffe  dalla  nare  diritta. 

Bicchieretto  .  Dim.  di  Bicchiere  .  Lat.  parvus  cyathus. 
Gt.%vx51S'io<j  .  Red.  D/t/r.  44.  Non  raccetta  ,  non  alloggia, 
Bicchieretti  fatti  a  foggia  ^  , 

Bicchierino  .  Dim.  di  Bicchiere  .  Lat.  parvus  cyathus  , 
Gr.  .  Libr.  cur.  malatt.  Si  alfuefacciano  a  bere  il 

vino  a  piccoli  bicchierini  .  M.  Bin.  rim.  buri.  Quei  bicchie- 
rin  ,  che  come  campanelle  ,  Vanno  fonando  come  infref- 
cato;  ,  Son  da  fanciulli  ,  e  da  donne  novelle  . 

Bicchierone  .  Accrefeit.  di  Bicchiere  Bicchier  grande  . 
L'ìX.poculum  immane.,  in  gens .  Gr.Tcva^os  {/.éyas.Alleg.KiQm- 
pie  ,  e  vota  fpeffo  il  bicchierone  . 

Bicchieruolo.  Bicchieretto  parvus  cyathis  .  Gr. 

v.vcAiS'iov  .  Lor.  Med,  Beon.  7.  E  trar  la  fete  con  tai  bicchie- 
ruoli' . 

Bicciacuto  .  Sorta  di  feure  a  due  tagli  .  Lat.  anceps  fe- 
curis  *  bifacuta  .  Gr.  S" .  Bocc.  I//yi  14.  Recali  in  ma¬ 
no  un  forte  bicciacuto  ,  Dandq  tai  colpi  fopra  il  monte 
d’oro.  Che  fpaventar  fea  nell'  inferno  Fiuto  . 

Biccicocca  .  Bicocca  .  Lat.  caftellum  rupibus  inditum  , 
apex  ,  vertex  .  Malm.  5.  8.  L’  armata  finalmente  è  compa¬ 
rita  Già  prelfo  a  tiro  all’  alta  biccicocca . 

Bicciughera  .  Beftia  reJUa  .  Buon.  Fier.  4.  5.  5.  Qiiel 
cavalchi  ,  e  fproni  Alida  una  bicciughera  . 

B I  c  i  P  i  T  E  .  K  L.  Add.  Che  ha  due  capi  .  Lat.  biceps  .  Gr. 
ì'iU.ipeeKos  .  ,  /•  j-  • 

§.  Per  metaf.  Fir.  rim.  Scarpa  ,  e  leggiera  ,  e  con  fpediti 
vanni  Sen  va  poggiando  al  bicipite  monte  , 

Bicocca  .  Biccicocca  ,  Piccola  rocca  ,  0  ca fello  in  cima  di 
monti  .  Lat.  cafiellum  rupibus  inditum  .  Patajf.  6.  E  fopra  il 
cane ,  e  preda  ha  la  bicocca  .  Fac.  Dav.  ann.  4.  96.  Mo- 
firando  in  alti  greppi  loro  bicocche  .  Matt.  Franz,  rtm.burl. 
In  fin  fe  lì  ribella  una  bicocca  .  Alleg.  325.  Che  non  è  , 
cred’  io  ,  in  una  bicocca  alfatto  affatto  . 

Bicorno,  e  bicorne  .  Add.  Lo  fleffo  ,che  Bicornuto  . 
Lat.  bicornis  .  Gr.  S'iKipaoc  .  Guid.  G.  E  perciò  lì  dice  ,  che 
vi  abbondano  molti  fatiti,  e  fauni  bicorni .  Fit.  S.Ant.Vì- 
de  nel  mezzo  del  bofeo  un  fanno  bicorno  Amet.  77.  Ma 
fedici  volte  tonda  ,  e  altrettante  bicorne  mi  fi  moltrò  Fe¬ 
bea  ,  avanti  che  ec. 

Bicornuto  .  Add.  Di  due  corna  .  Lat.  bicornis  .  Gt.  St- 
KÌpeas .  But.Purg.^z.z.  Quello  carro  così  ornato  di  piuma, e 
con  cotante  telle  ,  cioè  tre  bicornute,  e  quattro  unicornu¬ 
te  .  E  appref  'o  :  E  quello  figurano  le  tre  tefte  bicornute  fo¬ 
pra  ’I  timone  . 

Bidale  .  Sorta  di  pedone  .  Lzt.  pedes  .  G.  PI  8.  78.  4.  Fac- 

*  cendo  i  Francefehi  venire  lor  pedoni ,  e  fpezialmente  i  bi- 
dali  ;  ciò  fono  Navarrefi  ,  Guafeoni  ,  e  Proenzali ,  con  al¬ 
tri  di  Linguadoco  ,  leggieri  d’  arme  ,  con  balellri  ,  e  dar¬ 
di  ,  e  giavellotti  a  fufone  .  E  iz.  95.  4.  La  terza  era  di 
prelfo  a  4000.  cavalieri  ,  con  tutti  i  pedoni  del  paefe  ,  e 
bidali  di  Navarra  . 

Bidello.  Colui,  che,  ferve  ad  univerf tà ,  0  accademie  .IaL 
*  bìdellus  .  Cari,  Fior.  6.  Che  non  eh’  altri,  il  bidello  ,  o 
altro  fervente  loro  ,  permelfo  non  avevan  che  rifpondeffe . 
Malm.  z.  4,p.  Pece  invitar  da  i  foliti  bidelli  Per  1  altro  dì 
1  Piacevoli ,  e  i  Piattelli  . 

Bidente.  Strumento  della  agricultura  ,  che  ha  due  denti  ,  e 
ferve  a  yarj  uf  .  Lz.t,  bidenS .  Gt.S'ióSh!  .Pallad.cap.OfT’^^fa 
ramenti  ,  che  bifognano  fono  quelli  ec.  aratoli  ,  bidenti  , 
Icuri  .  Alam.  Colt.  4.  Poi  le  zappe  ,  i  marron, le  van¬ 
ghe  ,  1  coltri  ,  Le  farchielle  ,  i  bidenti ,  e  quell’  altre  armi. 
Onde  porta  il  terren  1’  acerbe  piaghe  . 

Bi  DETTO  .  Cavallo  piccolo  da  campagna.  Lat.  equukus.Gx. 


B  I  E 

Biec  amfNTE  .  Avverò .  Stortamente  ,  Travohamente  .  Lat. 
oblique  .  Gr.  orKaylas  . 

E  per  meta;.  Albert.  41.  Tutti  infieme  perifeono  quel¬ 
li  ,  che  biecamente  combattono  . 

Bieco  .  Storto  ,  Travolto  .  Lat.  obliquus  .  Gr.  .  Filoc, 
5.  219.  I  fuoi  occhi  erano  biechi  ,  e  rolfi  ,  continuamente 
lagrimando .  Amet.  97.  Li  quai  ,  fe  tu  da  te  non  fai  di  fuo¬ 
ri  Con  fatti  biechi ,  mai  non  fen  giranno  ,  Ma  fempre  ac- 
crelceranno  i  loro  ardori.  Dant.  Inf.  6.  Gli  diritti  qcchi^tor- 
fe  allora  in  biechi  .  E  2^.  Quando  fur  giunti  affai  coll’oc^ 
chio  bieco  ,  Mi  rimiraron  .  Frane.  Sacch.  rim.  55.  O  cieco  , 
o  bieco  chi  con  lor  coltuma  . 

1.  Per  metaf.  Lat.  pravus .  Gr.  xoeKÓs .  Pataff.  9.  E  van- 
novi  fe  cofe  tutte  bieche  .  Dant.  Par,  <;•  Siate  fedeli  ,  e  a 
ciò  far  non  bieci  .  E  26.  Onde  celfar  le  fue  opere  biece  , 
Sotto  la  mazza  d’Èrcole. 

§.  IL  Atto  bieco  ,  il  diciamo  per  Vituperevole  ,  Sporco  ,  e 
Difoneflo  .  Lat.  turpis  .  Gr.  eù^pós  .  Ar.  Fur.  y.  6z.  E  tfie 
non  fu  ,  fe  non  quell’  atto  bieco  ,  Che  di  lei  vide  ,  eh’  a 
morir  lo  fpinfe.  ■  ^  _ 

Bieta  .  Lo  feffo,  che  Bietola;  voce  tifata  da  Poeti  .  Alam. 
Colt.  5. 119.  Or  la  falace  eruca  ,e  l’umil  bieta,  E  la  mor¬ 
bida  malva  . 

Bietola  .  Erba  nota  ,  buona  a  mangiar  cotta  .  Lat.  beta  . 
GT.  <Te\jrKov  .  Amet.  47.  Il  Idolo  era  ripieno  di  fronzuti  ca¬ 
voli  ,  di  cellute  lattughe  ,  e  d’  ampie  bietole  .  M.  V.  ii. 
òo.  Cavoli ,  lattughe  ,  bietole  ,  lappoloni ,  e  ogni  erba  da 
camangiare  . 

§.  In  proverò.  Mangiar  bietole  ,  àicef  di  Chi  ha  paura  , 
Cecch.  Efalt.  cr,  ^.7.  Io  ti  configlio  Da  amico  ,  non  man¬ 
giar  bietole  .  D.  la  caufa  ?  C.  L’  ammazzano  i  conigli  . 

Bietolone.  Vale  Dappoco ,  Svenevole ,  Sciocco  ;  e  dicef  an¬ 
che  di  Chi  piange  per  poco  ,  Lat.  bliteus  .  Malm.  4.  16.  Che 
fa  per  nulla  il  bietolon  mal  cotto  . 

§.  E  Venire  in  bietolone  ,  lo  fleffo  ,  che  Imbietolire  ,  Rinte- 
nerire  ,  Venire  in  dolcezza  .  Fir.  nov.  4.  227.  Il  prete  ,  che 
già  era  venuto  in  bietolone  (  qui  in  fentim.  ofeeno  ) 

Bietta  .  Pezzetto  di  legno  ,  0  f  altra  materia  feda  ,  a  guifa 
di  conio  ,  che  s  adopera  talora  per  J'errare  ,  0  frignerò  ,  0  fen¬ 
dere  ,  0  fpaccare  legno  ,  0  altro  .  Lat.  cuneus .  Gr.  yópupos .  Cr. 
5.  19.  12.  Nel  qual  pertugio  una  bietta  d’  uliyallro  forte¬ 
mente  fi  metta  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Così  fubito  al  luogo 
Urtai  ,  bietta  divenni  ,  e  palfat’  oltre  ,  La  cagion  ,  che 
movea  tanto  tumulto  ,  Immantinente  apprefi  . 

§.  Perchè  talvolta  s'  adopera  la  bietta ,  mettendola  nella  fpac- 
catura  ,  per  fendere  ,  e  difunire  ,  diciamo  Metter  biette  ,  e  Ef- 
fer  mala  bietta  ,  di  Colui ,  che  commette  male  fra  gli  amici , 
a  guifa  di  bietta  ,  per  difunirgli ,  che  diciamo  anche  Mala  zep¬ 
pa  .  Lat.  veteratorem  effe  .  Varcò.  Ercol.  100.  D’uno  ,  che  fia 
maledico  ,  e  lavori  altrui  di  {traforo  ,  cornmettendo  male 
occultamente  ,  fi  dice  :  egli  è  una  mala  bietta  .  Tac.  Dav. 
flor.  z.  29Ó.  Cecina  ,  e  Valente  governavan  1’  Imperio  ec. 
le  male  biette  ,  e  la  città  feconda  madre  d’  inirnicizie  li 
rattizzò  .  Segn.  flor.  ii.  288.  Non  reftava  ancora  di  metter 
biette  ,  e  di  ufare  ogni  alluzia  ,  e  corruzione  . 

Bifolca  .  Lo  fleffo  ,  che  Bubulca  .  Lat.  pigerum  .  Gr.  itKi- 
^poi> .  Cr.  p.  pi.  z.  E  di  venti  corbe  ,  e  di  venticinque  ,  e 
di  trenta  ottimamente  s’  ingralfa  la  bifolca  del  grano. 

Bifolcheri'a  .  Arte  de’  bifolchi  .  Lat.  bucolica  .  Gr.  (Bsxo- 

Ktxif. 

5.  E  per  la  Cuflodia  di  tutta  la  poffeffione  ,  e  fae  pertinenze. 
Fr,  lac.  T.  2. 19.  io.  Gli  animai  miei  fervidori  Tutti  in  mia 
bifolcheria . 

Bifolco  .  Quegli  ,  che  ara  ,  e  lavora  il  terreno  co  buoi .  Lat. 
bubulcus .  Gr.flexÓKos.  Fav,  Efop.  Venne  il  bifolco  alla  llal- 
la  ,  e  fornì  la  mangiatoia  .  Dant.  Par.  2.  Quando  Giafon 
vider  fatto  bifolco  .  But.  Lo  buono  bifolco  femina  alfai,  e 
ricoglie  affai  ,  e  lo  triflo  femina  poco  ,  e  ricoglie  poco  . 
Petr.  canz.  a^z.  4.  Al  bel  feggio  ripollo  ,  ombrofo  ,  e  fofeo 
Nè  pallori  appreffavàn  ,  nè  bifolci  .  Amet.  95.  Nè  altra- 
menti  quella  ineffabile  bellezza  mirando  ebbe  ammira¬ 
zione  ,  che  gli  Achivit'compagni  veduto  bifolco  divenuto 
Gianfone . 

Biforcamento  .  Separamento  ,  e  Divifone  ,  a  modo  ,  e 
fmilìtudine  di  forca  .  Cr.  5.  23.^ 4.  Il  biforcamento  de’  rami 
della  femmina  coflringa  i  rami  del  mafehio  . 

Biforcato  .  Add.  Divi  fa  ,  Partito  ,  Separato  ,  a  modo  ,  e 
fmilit.  di  forca  .  Lat.  bifidus  .  Gr.^  Supvfa  .  Cr.  io.  28.  i.  II 
baleflratore  ec.  dee  avere  faette  biforcate  dalla  parte  ante¬ 
riore  .  Libr.  Dicer.  La  barba  copiofa  ,  e  nel  mezzo  bifor¬ 
cata  .  Morg.  24.  iij.  E  l’offo  biforcato  ,  che  fi  chiufe. 

Biforco  .  Sufl.  Forcina  ,  Legno  biforcuto  .  Morg.  27.  262.  E 
flava  all’  ufeio  con  un  gran  baflone  ,  Ch’  egli  avea  fatto 
d’  un  certo  biforco  .  _ 

Biforcuto  .  Add.  Biforcato  .  Lat.  bifurcus  ,  bifidus  .  Gr. 

.  Cr.  IO.  36.  8.  (^indi  fi  traggono  con  una  piccola 
rete  polla  in  capo  d’  una  pertica  biforcuta  .  Pallad.  Marz. 
21.  Se  vuogli  por  le  vette  de’  fichi  ,  togli  il  ramo  trifor¬ 
cuto  ,  o  biforcuto,  e  coglilo  dalla  parte  dell’  albero  di  ver- 
fo  meriggio  . 

§.  E  figuratam.  Efp.  P.  N.  E  fe  l’ intenzione  è  torta  ,  e 
biforcuta  ,  ec.  E  appreffo  :  Ella  è  biforcuta^  in  due  ,  quan¬ 
do  bada  1’  uomo  d^  una  parte  a  Dio  ,  e  d’  altra  parte  al 
mondo  . 

Biforme.  Add.  Di  due  forme  ,  Di  dae  fembianze  .  Lat.  bi- 
formis  ,  dupUcis  natura  .  Gr.  S'upuns  .  Fiamm.  4.  151.  Collui 
non  fa,  che  fia  Venere,  nè  il  fuo  biforme  figliuolo. 
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5.  E  alcuni  fono- ,  ciré  dal  biforme  figliuolo  feriti  di  Ci- 
terea  ,  ec.  Dant.  Purg.  52.  Che  legar  vidi  alla  biforme 
fiera . 

Bifronte  .  Add.  Che  ha  due  fronti^  due  facce .  Lat.  bifrons. 
Gr.  S’tyÀramc  .  S.  AgoJì.  C.  D.  Or  non  chiamerebbono  CQ- 
fiui  più  nobilmente  bifronte  ,  fe  quel  medefimo  chiamaro¬ 
no  lano  e  Termino  ? 

B I F  u  L  C  o  ..  Bifolco  .  Làt.  bubulcus  .  Gr-  féxoKoc  .  Msrg.  28. 
i?4.  Io>mi  ftarò  tra  faggi,  e  tra  bifulci,  Che  non.  difprez- 
2in’  le  mufe  del  Pulci . 

Big_a  .  y.  L.  Carro  ,  0  Cocchio  a  due  cavalli- .  Lat.  biga  .  Gr^ 
,  (jumpls .  Dant^  Par.  iz.  Se  tal  fu  1’  una  ruota  del¬ 
la  biga  .  Fr.  lac.  T.  E  le  virtù  menan  Aia  biga  Alla  bat¬ 
taglia  dura_  .  Borgh.  Orig,  Fir,  i8o^  Il  nome  di  biga  , 
e  di  quadriga  era  dal  numero  de’  cavalli  ,  e  non  delle 
ruote 

Bigami'a  .  Lat.  bigamia  .  Gr.  .  Maefruzz^  i.  aj. 

Diremo  ,  che  è  bigamia  ,  e  in  quanti  modi  fi  contrae.:  II 
primo  modo  ,  che  fra  gli  altri  è  detto  proprio  ,.  è  ,  quaiv 
do  alcuno  fuccelfive ,  e  in  diverfi  tempi  ha  due  mogli-, ,  e 
i  tina  ,  e  f  altra  cognobbe  in  atto  carnale  .  F  apprefso  : 
Alla  bigamia  non  è  avvinta  la  irregolarità  de  jure-naturali^ 
ina  da  pofitivo  ..  E  ahrove  :  E,  non  difpenfa  agevolmente  , 
ficcome  fe  nell’  omicidio  volontario  ,  o  firaonia  o  nella 
bigamia  . 

Bigamo  ..  Colui  ,  che  è  incor fo  nel  delitto-  della,  bigamia  .  Lat. 
bigamus  .  Gr.  S'iyapos..  Maejlmzz.  i.  25.  Perchè  dicemmo , 
che’l  Vefeovo  non  può  difpenfar  co’  bigami diremo,  che 
è  bigamia  .  E  altrove  :  Nota  ,  che  ’l  bigamo-  non  puote  ef- 
fer  promolTo  per  tre  cagioni  .  Vit.  SS..  Pad:  2.  221.  Ripre- 
fe  uno  ,  che  volea  elfere  fuq  diacano  ,.  effendo  bigamo  .  E 
appreso  :  Un  molto  ricco,  cittadino  d’  Aleffandria ,,  lo  qua¬ 
le  era  bigamo  ,  cioè  ,  che  aveva  avute  due  moglie  ec.  de- 
fiderando  d’  effere  fuo  diacano  . 

Big  ATTO  ,  CBIGATTOLO  .  Animaluzzo  ^  che  rode  le  bia¬ 
de  .  hat.  bejliola  .  Gr.  ,  Pallad.  cap.  ip.  Quelle  cofe 

fon.  nimiche  de’  gorgoglioni  ,  e  de’  topi  ,  e  d’  ogni  altro 
bigattoJo  nocivo  al  grano  . 

§.1.  Bigatto  fignifìea  ancora  il  Baco  ,  che  fa  la-  fata  ..  Lat. 
bombyx  .  Gr.  f  . 

§.  IL  Diciamo  Mal  bigatto  a  Uomo  di  maligna  intenzione  , 
e  che  volentieri  commette  male  .  Lat.  veterator . 

Bi  g  e  l  l  o_  .  Sorta  di  panno  grojjolano  .  Fav.  Efop.  E  gli  tifa¬ 
ti  di  vefiire  panni  d  apparenza  ,  ritornano!  al  bigello  .Feo 
Belc..  24..  Veftiva  una  gonnella  ilretta  ,  e  un  mantello 
corto  di  panno  groflb  bigello  .  Tane.  4.  2.  Che  io  avea 
da  prima  conofeiuti  Veftiti  d’  un  higel  ,  come  ’l.  mio 
groflb .  5 

BigerognolO  ..  Add.  che  ha  del  color  bigio  .  Lat.  in  leu- 
cophmm  vergens  Gr.  vrro'Kd/y.óqìcuov  .  Borgh.  Rip.  Farete  la 
meftica  ,,  che  terrà  di  colore  bigerognolo  . 

§.  Dicefi  per  metaf.  di  cofa  di  pejfima  condizione  ,  malizio- 
fa  ,  pi  mala  qualità  .  Tac.  Dav.  Pofl..  450.  La  terza  un  po^ 
co  bigerognola  ,.  quando  ralchiò  il  teftamento  di  fua  ma¬ 
dre  . 

Bighellone  .  Sciocco , Scimunito , Scempiato .  Lat.  infipidus^ 
hebes-.  Gr.  ams .  Franc..Sacch.  nov.  i^p.  Per  comprendere  un 
poco  de’  modi  del  Giudice  perocché  a  lui  ftefl’o'^pareva 
un  bighellone  .  Salv.  Cranch.  3,  2.  E  tu  non  dovevi  ,  bi- 
ghellone  ,  Darmela  ,  eh’  e’  vedeflè . 

Bigheraio  .  V.  A.  Buffone  ,  0  fimild ,  Lat.  mimus  ,  feurra. 
Gr.  dpirctXoyoc .  G,  V.  7.  88.  E  di  tutta  Italia  vi  traeva¬ 
no  buffoni ,  e  bigherai  ,  e  uomini  di  corte  . 

§.  E  Bighevaio  diremmo  anche  a  Chi  fa  ^  0  vende  i  bi- 
gheri . 

Big  h  e  r  at  O  .  Add.  Ornato-  con  bighero  .  Varch.  Jìor.  p..  E  tau:- 
to  più  ,  che  le  calze  fi  portano  tagliate  al  ginoGchio,,e  da 
molti  frappate  di  velluto  ,.  o  bigherate. 

Bighe  Rino  .  Bigheruzzo  . 

Bighero  .  Sorta  di  fornitura  fatta  di  filo  a  merluzzi, 

Bf  GHERUZZO  •  Dim,  di  Bighero  . 

Bigiccio.  Add.  Che  ha  del  bigio  .  Lat.  in  leucopheeum  ver¬ 
bene  .  Art.  Vetr.  Ner.y^.-  Non,  fi  attacca  più  infieme,e  noi» 
e  tanto  nera,  ma  bigiccia . 

Bigio  .  Aggiunta  di  colore  ,  Color  fimile  al  cenerognolo  .  Lat, 
leucophaus  cineraceus.  Gr.  KiLxópcaos .  G.  V.  q.  t.^.  5.  Le  ro¬ 
be  aveano  bianche  ,  e  ’l  mantello  bigio  .  Petr.  canz.  ii.  5. 

I  neri  fraticelli  ,  e  i  bigi  ,  e  i  bianchi  Gridan  ec.  Dant. 
Purg.  20.  Quando  li  Regi  antichi  venner  meno  Tutti, fuor 
eh  un  renduto  in  panni  bigi. 

§•,!•  Bigio  ,  fi  dice  in  modo  baffo  di  ciò  ,  che  non  è  confor- 
ZJie  a  dogmi  della  noflra  santa  Religione .  Lat.  de  religione  ma¬ 
le  fentiens  . 

§.  II.  E  Bigio  pure  fi  ufa  per  aggiunto  di  uomo  malvagio  „ 
Lat.  homo  pravus . _Malm.  6,  zi.  Ultimamente  la  palude  Sti- 
ge  ,  Che  a  Dite  inonda  tutto  il  circuito,,  E  in  fe  racchiu¬ 
de  furbi  ,  e  anime  bi,ge . 

III.  Andare  al  bigio- ,  Mettere  al  bigio  ,  modo  baffo  ;  e 
Vale  Ricorrere  ali  Inquifizione  ,  Ear  chiamare  ,  0  Accufare  al- 
i  Inquifizione  . 

Biglietto  .  Viglìetto  .  Sorta  di  lettera  breve  che  d  ufa  fra 
non  lontani  ;  e  dal  contenuto  ài  effo  ,  fi  prende  talora  per  Or¬ 
dine  ,  Promeffa  ,  Privilegio  ,  o  fimili .  Lat.  libellus  ,  epiflo- 
8  d‘if'KÌov  .  Tac.  Dav.  arm.  i.  3.  Intefo  ciò  Crifpa 

oaluitio  ,  che  fapeva  i  fegreti ,  e  ne  avea  mandato  al  Tri- 
feuno  il  biglietto  ec.  Maim.^  1.  60.  Scrive  un  biglietto  poi 
^«gretamente  Ad  un  compaio  fuo. 
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ni  r'  ^  -rf  ^  maritate  a  bigollo- 

.  Frane.  Sacch.  nov.  158.  Per  comprendere  un  poco 
modi  del  Giudice  ,  perocché  a  lui  fleffo  parca  un  bigo. 

^go>tcia  .  Frane.  Saesk  nov.  164,. 
^erla  d’  *^igoncetta  nella  corte  ,  prefe  partito  d’  em- 

CIA.  Vafo  di  legno  fenza  coperchio  ,  di  tenuta  intorna 
-yn>  di  doghe  :  f  ufa  principalmente  per  fo- 

-  premuta  al  tempo  della-  vendemmia  .  Lat.  bi~ 

le  d’  Orto  San  Miche- 

Ma’  fn  ,  fior-mi-  750.  d’  oro  .  Gr.  4.  24.  2. 

Ma  m  alcune  parti ,  come  a  Bologna  ,  le  calcano  (/’  uve) 
alla  vigna  nelle  bigonce  .  Dav.  Colt.  1Ó2.  Poi  mettUi  uni 
bigoncia  d  uve  pigiate  ,  e  ammollate  .  Morg.  18.  i?4,  E 
bevvono  a  bigonce  ,  e  poi  Margotte  Dille  a  quelTo- 

formaggio  ^  o  delle 

§.  I.  Eperfiimilit.  Dmt.  Par.  p..  Troppo  farebbe  larga  la 
bigoncia  ,  Cne  ricevefle  il  fangue  Ferrarefe  .  ^ 

y-  Far  tenere  i  piè  nella  bigoncia  ,  dicefi  per  AfTicu- 
rarfi  da  qualche  cenno  Jegreto  co  piè  ,  effendo  in  mifehian- 
za  a  tavola  rmfchi.  ,  e  femmine  .  Movg.  ip.  p6.  Acciocché 
non  facefli  pm  quell;  atti  ,  Farotti  i  piè  tener  nella  bi¬ 
goncia  ., 

§.  III.  Ufiamo  Bigoncia  in  fignific.  dh  Cattedra  .  Lat.  cath- 
ara  .  Ur.  xaSiSpa  .  Onde  Montare  in  bigoncia  ,  tanto  è  a  dire 
quanto  Montare  in  cattedra  per  parlamentare  .  Lat.  fuggefìum 
ajeendere  .  Eurck  2.  i.  E  va  in  bigoncia  a  dir  le  fue  ragio¬ 
ni  .  Tac.  Dav..  ann.  2.  39.  Ufando  affai  per  ancora  i  Se^na- 
tori  ec.  falire  in  _  bigoncia  ,  e  pronunziare  il  loro  parere  . 
E  Pofl.^  4^8.  Arringavano  i  noftri  antichi  ai  popoG  in 
piazza  in  ringhiera  ,  ne’  configli  in  bigoncia  ,  che  era  un 
pergamo  in  terra  a  foggia  di  bigoncia  .  Sen.  ben.  Varch. 
3.  36.  Raccontò  pubblicamente  in.  bigoncia  la  cagione 
perchè  egli  abbandonava  1’  accufazione  contra  a  Manlio .  * 
Bigonciiva  .  Dim.  di  Bigoncia  ,  Bigoncetta  .  Libr.  Prècd 
I  ortava  1  acqua  in  una  bigoncina  comoda  ,  e  adatta . 

B  1^0 N GIONA  .  Accrefeiu  di  Bigoncia  .  Libr.  cur.  mulatta 
iorna  piu  comodamente  mettere  l’acqua  in  una  bigoncio- 
na  di  quelle  più  grandi  . 

Bigonci  HO  LETTO  .  Dim.  di  Bigonciuolo  .  Cant.  Carn>, 
17 1-  Quelli  bigonciuoletti ,  Ch’  hanno  il  manico  grolfo  n 
buona  pisefa  Son,  utili  ,  e  perfetti ,  E  riefee  con  lor  bene 
ogn  imprefa  . 

Bigonciuolo.  Dim.  dì  Bigoncia  .  Cr.g.  104.  2.  Leva  il 
coperchio  ,  e  ponlo  in  fu  una  llanghetta  nettilTima  fopra 
un  bigonciuolo  Frane.  Sacch.  nov.  gz.  La  fera  1’  attuffò 
come  tu  facefli  quello  ,  in  uno  bigonciuolo  d’  acqua  T 
Morg. ^1%.  161.  E  bafla  un  bigonciuol  così  tra  noi,  Orche 
non  c  è  il  gigante  ,  che  c’  ingoi .  Soder.  Colt.  7Ó.  E  di  poi 
VI  rimettano,  dentro  quella  metà  della  tinozza  con  bigon- 
ciuoii  ,  ^ 

Bigo  R  d  a r  e  .  Bagordare  .  Lat.  hafìd  ludere,  armorum  fimu- 
lacra  ciSre  .  Pecor.  g.  4.  nov.  i.  Cominciò  ec.,  a  gioftrare  bi- 
gordare  ,  come  quello  che  era  fperto  .  Frane.  Barb.  84.  i,. 
Se  tu  armeggerai  ,  Bigorderai  ,  0  correrai  a  fiera.  Dittam. 
2.  3..  Giovani  bigordare  alle  quintane  ,  E  gran  tornei  e 
una ,  e  altra  gioflra  Farfi  veder  con  giuochi  nuovi ,  e  Ura¬ 
ni  .  Fì-anc.  Sacch.  rim.  66.  Bigordando  ciafeun  poiché  gli  è 
nato  Chi  dee  levare  ogai,  atto  da  dolerfi. 

B IGOR  DO  .  Afta  Bagordo  .  Lat.  hafta  .  G.  V.  7.  151.  . 
Recofll  il  palio  di  drappo  ad  oro  fopra  capo  a  Melfer  A- 
merigo  di  Nerbona, portato  ec.  fopra  bigordi  da  più  cava- 
fieri  . 

Bilan GETTA  .  Piccola  bilancia  .  Lat.  parva  trutina  .  Gr. 
tfjyóv  .  Serd.  ftàr.  lnd.  6.  225.  Portano,  in  feno  le  forbici  ,  e 
un.  paio  di  bilancette  in  una  caflettina  di,  legno. 
Bilancia  .  Strumento  da  pefare,  di  braccia  eguali.  Lat.  fra¬ 
tina  ,  libra  .  _Gr.  caSpoc  ,  .  G.  V.  7.  io.  2.  Fece  venir 

bilance  ,  e  diffe  a.  Melfer  Beltramon  ,  che  ’l  partilfe  .  Petr. 
fon.  165.  Dov’  è  chi  morte,  e  vita  inlìeme  fpelfe  Volte  in 
frale  bilancia  appende  ,  e  libra  .  Arnet.  42.  Coflei  di  fpada- 
armata  in  man  tenendo  Giulia  bilancia  graziofamente 
L’  umile  efalta  ,  il  fuperbo  premendo  .  Dant.  Par.  5.  Però 
qualunque  cofa  tanto  pefa,  Per  fuo  valor,  chq  tragga  ogni 
bilancia  .  But.  Bilancia  è  ftrumento  da  pefar'le  cofe  ,  che 
vendono  a  pefo  . 

§.  1.  Per  fimilii,  Dant.  Inf  2-5.  Cfie  If  peli  Fan  così  cigo¬ 
lar  le  lor  bilance  .  But.  ivi  :  Bilance  ,  cioè  noi,  ,  che  Ila- 
mo  bilance  di  quelle  gravifllme  cappe  :  e  ufa  qui  color 
rettorico_,  che  fi  chiama  lignificazione  ,  quando  fi  fa  per 
fimilitud,ine ,  imperocché,  come  le  bilance  cigolano,  quan¬ 
do  pefano  grave  pefo  ,  così  cigolano  eglino  piangendo  e 
sfavillando' . 

§.  IL  Per  Mifura  ,  dali  aggiuftar  ,  che  fa  la  bilancia  ,  Pe- 
fa-mento  .  Bocc.  nov.  27.  27.  La  divina  iuftizia,  la  quale  con 
giulla  bilancia  tutte  le  fue  operazioni  mena  ad  effetto  . 

§.  III.  Stare  in  bilancia  ,  fi  dice  della  moneta ,  che  non  è 
^otboccante  ,  ne  fearfa  affatto  ,  ma  fta  in  equilibrio  quando 
è  pefata  .  Lat.  cequilibrati  . 

§.  IV.  Dare  il  tracollo  ,  a  7  tratto  alla  bilancia  ,  fi  dice 
ài  quello  ,  che  nelle  cofe  ugualmente,  pendenti  ,  e  dubbie  ,  ceu- 
giona  rifoluzione  .  Lat.  pr aponderare  .  Annoi.  Deput.  44.  On¬ 
de  fi  dice  ,  una  ragione,  una  confiderazione  ,  un  nfpetto, 
aver  dato  il  crollo ,  o  il  tracolla  alia  bilancia  .  Vit.  Pm. 

LI  2  pr.  E 
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tr.  E  mentre  ancor  pendeva  dubbiofo  ec.  diede  5  come  fj 
dice  ,  il  tratto  alla  bilancia  ,  il  parere  ec.  di  Giovanni 

^  Pefar  colla  bilancia  delC  orafo  ,  vale  Ff  imimre  per 

la  minuta  .  Lat.  fiaterà  aurarid  ponderare  ,  l/arr.  Caf.  Leti.  io. 
Ma  tuttavia  gli  uomini  non  fi  deono  mil^urare  in  quelli 
affari  con  sì  fatto  braccio  ,  e  deonli  piutto  lo  pefare  colla 
iladera  del  mugnaio  ,  che  colla  bilancia  dell  orafo  . 

fi  VI  Porre  ,  0  Riporre  in  bdayicta  alcuna  coja  ,  vale  tja- 
minarla  \  Qonfiderarla  .  Lat.  ponderare  ,  per  pender  e  ,  ad  tru- 
tinam  revocare  ,  (dx.arctfafiàfkHr  .  Bern.rtm.i.z,  Nella  bilan¬ 
cia  tutti  e  due  ripofe  .  r  *  J 

VII.  E  Bilancia  fi  chiama  ancora  una  Jorta  eli  rete  aa 

teleare  di  forma  quadra  ,  così  detta  dal  modo  d'  tifarla  . 
Buon.  Pier.  5.  g.  8.  Ond’  io  pefeando  Prima  colla  bilancia 
non  dici  ’n  nulla  .  Malm.  6.  91.  Si  provvegga  Una  bilan¬ 
cia  ,  o  rete  per  la  pelea  ,  Con  una  lunga  fune  ,  che  la 

TP  2 

Vili.  E  Bilancia  chiama  fi  anche  quella  Parte  della  car¬ 
rozza  .  ove  fono  attaccate  le  tirelle  , 

C  lA.  Bilance  per  uno  de'  Segni  dello  Zodiaco  .  iJ^^Ubra, 
Bittam.  5.  29.  Intìn  che  il  sole  alle  bilance  giugne  Di  gra¬ 
do  in  grado .  r-  •  ~ 

Bilanciare  .  Pefar  con  bilancia  .  Lat.  librare  .  Gr.  ifav, 

<ju.\ctvréóm  .  „  ^  TT« 

I.  Per  JpgiufiareH  pefo  per  t  appunto  ,  Circ.  Geli.  Uo¬ 
va  ec.  e  dipoi  mettendovi  fotto  ’l  collo  ,  e  bilanciandole 

in  modo  ,  che  nelfuna  di  loro  penda  -  •  " 

§.  II.  Per  Adeguare  ,  Aggiufiare  ,  Confiderare ,  Tritamen¬ 
te  di  laminare  .  Lat.  perpendere  ,  trutinari  .  Gr. 

C.  Se  tu  avefii  con  animo  favio  bilanciato  la  iragilitaae 
della  natura  .  Bittam.  4.  18.  E  1  mio  breve  parlar^  iicco- 
m’ io  ’l  dico  ,  Dentro  alla  mente  tua  pefa  ,  e  bilancia  , 
Sen.  ben.  Varch.  6.  4.  L  cosi  quando  nel  bilanciare  il  beni- 
fizio  ,  r  ingiuria  pefa  più  ,  non  fi  toglie  il  benifizio  ,  ma 
fi  vince  .  /innot.  Deput.  44.  Ed  ha  il  popol  noftro  il  luo  bi¬ 
lanciare  ,  per  difaminare  ,  e  confiderare  tritamente  ,  quali 
che  Itando  1’  animo  intra  due  ,  la  bilancia  fia  il  giudice  , 
che  ,  udite  di  qua,  e  di  là  le  ragioni,  dia  la  fentenzia  , 
dov’  egli  inclina .  ,  /- 

Bilanciato.  Add.  da  Bilanciare  .  Lzt.  libratus  .  Gr.  «tk- 
KotrMeis  .  S.  Agofi.  C.  D.  Sicché  bilanciata  proporzional¬ 
mente  la  mezzanità  ,  e  non  fi  levi  in  alto  ,  nè  calchi  in 

b^ilfo  •  .  .  y  f  r 

Per  Pareggiato  ,  Del  pari  .  Stor.  Eur.  6.  1^2.  n 
zandofi  di  tenere  le  cofe  sì  bilanciate  ,  che  nelfuno  avelie 

a  dolerfi  .  •  t 

Bilancina  ,  e  Bilancino  .  Dm.  di  Bilanaa  .Lit.  par¬ 
va  fiaterà  .  Red.  efp.  In f  Avendo  melfo  nelle  bilancine  uno 
di  quelli  fcorpioni  d’  Egitto  .  ,  v  • 

§.  I.  Cavallo  del  bilaricino  ,  fi  dice  quello  ,  che  e  in  cop¬ 
pia  al  cavallo  ,  che  è  fotto  le  fianghe  del  calefio  . 

§.  IL  E  Bilancino  ,  fi  dice  anche  quel  Cocchiere  ,  0  Vettu¬ 
rino  ,  che  lo  cavalca  ,  e  lo  guida  . 

§.  III.  E  Bilancino  chiamafi  altresì  quella  parte  del  calef- 
fo  a  cui  fi  attaccano  le  tirelle  del  cavallo  di  fuor  delle 
fianghe  . 

Bilancio  .  Pareggiamento  ,  Comparazione  .  Lat.  compar a- 
tio  ,  cequiparatio  .  Gr.  irupal^o'K»  .  Tac,  Dav.  ann.  16.  247» 
Non  mi  dò  vanto  di  nobiltà  ,  nè  di  modefiia  ,  che  non 
deyon  venire  in  bilancio  le  virtù  co’  vizj  d’  Ottone  . 

§.  1.  Per  Rifiretto  di  conti ,  Alleg.  222.  Potrete  ,  come  io 
fo  lenza  interelfe  ,  Liberamente  vederne  il  bilancio  . 

§.  IL  E  Tenere  un  libro  ,  0  un  conto  per  bilancio  ,  dicono 
i  mercanti ,  quando  non  ifcrivono  un  debitore  che  e  non  fac¬ 
ciano  mfieme  un  creditore  .  Lat.  codicem  dati  ,  &  accepti  ha- 
bere  . 

§.  III.  E  per  fimilit.  Segr.  Eior.  Mandr.  4.  i.  Ed  e  vero  , 
che  la  fortuna  ,  e  la  natura  tiene  il  conto  per  bilancio  . 

§.  IV.  E  quando  i  conti  tornano  bilanciati ,  e  pari ,  dicia¬ 
mo  Il  bilancio  batte .  Lat.  ratio  confiat  . 

Bile.  Uno  degli  umori  del  corpo  ,  che  per  lo  più  fi  genera  in 
una  vejcichetta  attaccata  al  fegato  ,  Fiele  .  Lat.  bilis  .  Gr.^o- 
.  Libr.  cur.  malatt.  Quando  la  vcfcica  biliaria  è  piena 
di  bile  .  Red.  O  ff.  an.  195.  In  quello  ftelfo  delfino  olfervai 
due  principalilfimi ,  e  grolfilfimi  canali  della  bile  . 

§.  Vale  eziandio  Collera  ,  Ira  ,  Sdegno  .  Lat.  furor  ,  ira  . 
Gr.  ;)coXi/  .  .  .  ^  . 

Bilenco.  Add.  Storto  ,  Sbilenco  .  Lat.  difiortus  ,  obtortts  cru- 
ribus  .  Gr.  pcufiós  .  Patajf.  2.  Or  va  di  notte ,  e  non  mena¬ 
re  il  cane  ,  Ghiotto  tralinto  a  bilenco  Iparpaglia  .  Buon. 
Eier.  I.  5.  Bilenchi  i  fianchi  un  altro  ,  un  gobbo  ,  un 
nano  . 

Bilia,  e  Bilie.  Legni  forti ,  co  quali  fi  ferrano  le  lega¬ 
ture  delle  fame  .  Lat.  veéìes  .  Gr.  x\àhpov  . 

§.  E  per  fimilit.  chiamanfi  Bilie  le  gambe  fiorte  .  'Lzt.obtorta 
crura  . 

Biliario  .  Add.  Che  contiene  la  bile  .  Lat.  biliaris  .  Gr. 

.  Libr.  cur.  malatt.  Quando  la  vefcica  biliaria  è  pie¬ 
na  di  bile  .  Red.  Off.  an.  194.  Piuttoflo  ralfembra  un  grof- 
fo  intellino  ,  che  un  femplice  tronco  di  canale  biliario  . 
Bilicare  .  Mettere  in  bilico  .  Lat.  librare  .  Gr.  • 

Matt.  Franz,  rim.  burl.z.  109.  Ma  chi  truovalfe  modo  a  bi- 
licallo  Sarebbe  un  fchifanoia  .  Morg.  28.  106.  Che  dove  il 
bel  pinnacolo  fi  bilica  ,  Folgore  quello  rovinò  ,  ec. 

§.  Per  Penfare  ,  Efaminar  bene  prima  di  rifolverfi  .  Lat. 
perpendere  ,  deliberare  .  Gr.  . 
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B I L  I  C  ATO  .  Add.  da  Bilicare.  Lat.  libratus  .  Qx. 

Burch.  I.  zs-  Nel  bilicato  centro  della  terra  .  Malm.  9.  16. 
E  benché  molto  difadatti ,  e  gravi  In  tal  maniera  polli ,  c 

bilicati  ,  Che  ec.  ,  t  . 

Bilico.  Pofitura  et  un  corpo  /opra  un  altro  ,  che  toccanaoi» 

qua  fi  in  un  punto  ,  non  pende  piu  da  una  parte  .che  da  un  al¬ 
tra  ;  onde  Mettere  in  bilico  ,  e  Stare  m  bilico  .  Lzt.  libramen- 
tum  .  Gr.  Tubimene  .  Zibald.  Andr.61^.  Siccome  il  bilico  del¬ 
la  ruota  del  carro  ,  dirimpetto  1’  un  bilico  all  altro  ,  cne 
ciafeuna  tramontana  è  nel  bilico  del  firmamento  .  Dittarn. 
2.  zt.  E  vidil  pien  delle  mie  legioni  ,  Pollo  per  fegno  in 
me  di  monarchia  In  quella  parte  ,  ove  ’l  bilico  poni .  Tac. 
Dav.  (ìor.A.  240. ‘Spaventofo  fu  uno  llrumento  folpefo  m 
bilico  che  di  repente  abballato  tirava  fu  a  loro  occhi 
veggenti  uno  ,  o  più  de’  nimici  .  Sen.  ben.  Varch.  0.  22.  n. 
quelle  cofe  ,  le  quali  vanno  ora  ,  e  ritornano  con  ilcam- 

bievoli  bilichi  ,  e  contrappeli .  ■  ,  rrr  ^ 

,  §.  1.  Dicefi  Stare  in  bilico  ,  della  cofa  ,  che  e  pertcolofijjima 
di  cadere  ,  perché  quando  un  corpo  fi  foftien  ,  corne  è  detto  , 
ogni  minimo  che  ^  che  e  penda  daU  un  de  lati  ,  fubito  cade  . 
Lat.  effe  in  fufpenfo  .  Gr.  h  'i’jpà  ùniiyi  .  Sagg.  nat.  ej^p.  24.  1 
liquori  ec.  per  altra  figura  ,  che  e’  s  abbiano  inchinevole 
ai  motq  ,  la  qual  mal  poli  ,  e  ftia  in  bilico  ,  via  via  che 

premuti  fono  ,  cedono  .  ^  —  r., 

IL  E  dicefi  anche  in  fenfo  metaforico  .  Tac.  Dav.  ann.i. 
26.  Le  cofe  de’  mortali  predicando  incerte  ,  e  quanto  piu  lu 
falilfe  ,  più  in  bilico  la  caduta  .  Varch.  fior.  5.  47.  La  di 
cui  autorità,  (landò  le  cofe  di  Firenze  tutte  in  bilico,  eia 

di  grandilfimo  momento  ,  _  _ 

B  i  L  io  R  s  A  .  Bejìia  immaginaria  ,  Chimera .  Lat.  larva  .  or. 
p.oppiu  .  Malm.  3.  70.  I  diavoli  col  bau  ,  le  biliorfe  A  bal¬ 
lare  ,  e  cantare  ,  e  far  tempone  . 

Bilioso  .  Add.  da  Bile  .  Quegli  m  cui  foverchta  la  bile  . 

biliofus  .  Gr.  KsMxóf .  Buon.  Eier.  i.  2.  z.  Nella  cui 
forte  ,  o  no  ,  compleffione  Biliofa  ,  flemmatica  ,  fangui- 
gna ,  Melanconica  ec.  ,  .  ^ 

§.  Per  Adirofo  ,  Stizzofo  .  Lat.  iracunàus  .  Gr.  opyiXoi  . 

Biliottato  .  V.  A.  Add.  Afperfo  eli  macchie  ,  A  guifa  dt 
gocciole  tempefiato  .  Lat.  maculis  difiinSus  .  Gr.  xaTceriKroc  . 
G.  V.  12.  8.  4.  E  appreffo  in  mezzo  la  fua  ,  il  campo  az¬ 
zurro  biliottato  col  bone  ad  oro  . 

B  l  L  L  E  R  A  .  Burla  ,  Scherzo  ,  che  pero  non  aggradijca  a  cui  Jt 
fa  ,  ma  sì  gli  arrechi  difpiacere  ,  0  danno  :  modo  bajjo  .  Lat. 
ludus .  ludificatio  .  Gr.ipLiteu.ypM  .  Salv.  Granch.  3.  11.  liir- 
ch’  ella  non  fia  una  Billera  delle  fue  .  Malm.  2.  74*  Ghe 
1’  orco  ti  faria  qualche  billera  . 

Bil  L  I  .  Sorta  di  giuoco  ,  Bern.  rtm.  i.  gr,  Giucar  tre  ore  ai 
bini  ,  e  alla  palla  .  • 

B  i  L  L  I  B  I L  L  I  .  Modo  di  dire  per  chiamare  ,  e  accarezzar  le 

^  §.  Per  metaf.  vale  Muine  ,  Carezze  ,  e  fimìli  .  Lat.  blandi¬ 
tile  .  Gr.  .  Lor.  Med.  canz.  Dopo  tanti  billi  billi  Que; 

(l’anguilla  pur  mi  fdrucciola  .  Libr.  Son.  9.  Con  tanti  billi 
billi  ognun  m’  addita  .  Morg.  22.  loi.  Rifpofe  Adolfo  :  tan¬ 
ti  billi  billi ,  Che  noi  di  tu  ,  che  Gan  1  ha  imbunaffata  ? 

BiLTA  ,  B  ILTADE  ,  BlLTATE  ,  e  BIELTa'  ,  fBIEL- 
ThT'E  .  V.  A.  Beltà  j  Bellezza  .  Lat.  pulchritudo  .  Gr.x.a».op 
Bocc.  nòv.  18.  ^o.  Di  che  voi  tutta  giuliva  viverete  ,  e  più 
della  voftra  biltà  vi  diletterete  .  E  g.  2.  canz.  Un  giovinet¬ 
to  tale  ,  Che  di  biltà  ,  d’  ardir  ,  nè  di  valore  Non  fe  ne 
troverrebbe  un  maggior  mai  .  Dant.rtm.  ^p.  E  nella  j^imS' 
etate  La  fua  perfnna  adorna  di  biltate  .  E  altrove  :  Delio 
verace  ,  u’  rado  fin  fi  pofe  ,  Che  mofse  di  valore  ,  o  dì 
bieltate  .  Amet.  100.  Che  per  quella  entro  foave  il  fentia 
Per  ogni  parte  andar  colla  biltate  ,  Col  ragionare ,  e  colla 
melodia  Di  quelle  donne  ec.  Guid.  G.  La_  terza  ,  e  ultinia 
era  chiamata  Pulifena  ,  vergine  di  mirabile  biltate  ,  _  e  di 
non  mifurabile  dilicatezza  .  Rim.  ant.  Guitt.  92.  Doglio  ,  e 
fofpiro  di  ciò  ,  che  m’  ayvene  ,  Che  fervo  voi  foprana  di 
biltate  .  Efp.  P.  N.  Elli  tì  rammenta  ec.  tua  nobilezza,  tua 
biltade  .  E  appreffo  :  La  quale  biltade  è  sì  grande  .  Rim. 
ant.  Dant.  Maian.  66.  E  la  bielta  j  eh  e  n  voi  fenza  pa¬ 
raggi©  .  E  79.  Che  fua  bieltà  già  ben  dir  propriamente 

Non  fi  porria  .  rin-e- 

Bilustre.  V.  L,  Add.  Dt  due  lufirt  .  LaL  btluflris 
Si-Kiews  .  Eilic.  rim.  387.  L’  aria  del  volto  nell  età  bilultre . 

Bimbo  ■  Voce  ,  colla  quale  fi  chiamano  per  vezzo  t  bambini  . 
Lat.  pupus  ,  pupulus  .  Gr.  ircuS'apiov  .  Ant.  Alam.  fon.  5.  E 
agli  anni  fei  babbo  ,  al  poppar  bimbo  . 

Bimestre*  V,  L*  Add,  Dt  due  Tìtefi  *  Lati  btY^efltts  *  Or- 
S^lplujos  .  _ 

B I  M  M  O  L  L  E  .  Termine  di  mufica  ,•  e  vale  Semituono  ,  Scema- 
mento  della  metà  cf  una  voce  .  Burch.  i.  123.  Per  bimmolle 

la  zolfa  degli  Ermini  .  ...  »  i, 

§.  Far  la  zolfa  per  bimmolle  ,  in  ifcherzo ,  vale  Bevrre  . 
Lat.  potare .  Gr.  ntimv .  Malm.  2.  74.  E  giunto  a  Campi  li 
fermar  fi  volle  A  bere  ,  e  far  la  zolfa  per  bimmolle  . 

Binare  .  Partorire  due  figliuoli  a  un  corpo  .  Lat.  geminos  pa¬ 
rere  .  Gr.  S'iSupamxéiv  .  Tratt.  fegr.cof.  donn.  Avendo  il  cor¬ 
po  così  grolfo  fogliono  binare  .  Ciriff.  Calv.  2.  5?.  Col  cor¬ 
po  a  gola  ,  non  che  di  fei  mefi  ,  Ella  pareva  gravida  d  un 
anno  ,  S’  ella  binaffe  per  quel  eh’  io  comprefi  ,  Non  fare 
maraviglia  .  Varchi  lez.  70.  Una  donna  ,  che  ellendo  grolla 
di  due  a  un  tratto  ,  ringravidò  ,  e  nel  primo  parto  bino , 
ovvero  partorì  due  a  un  corpo  fani  ,  e  falvi . 

Binascenza  .  Nafeimento  di  due  a  un  corpo  ,  a  un  porta¬ 
to  •  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Era  nata  in  una  binafcenza ,  nel- 
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!a  quale  la  Tua  forellina  binata  era  morta  fubito  . 
Binato  .  Sujì.  Si  chiama  ciafcum  di  quei  due  bambini  nati  a 
un  corpo.  gcmellm  .  Gr.S  .  Tratt.  fegr.  cof,  donn. 
Uno  di  quelli  binati  morì  fubito  ,  T  altro  binato  campò 
/ano  lungo  tempo  .  S,  Ag._C,  D-  Quelle  cofe  appartengono 
4  quelle  minuzie  de’  tempi ,  che  hanno  tra  fe  li  bjnati . 
Binato  .  Add.  Nato  in  cornpagnia  d'  altri  a  un  corpo  ,  a 
un  portato  ,  a  un  parto  ;  e  dicefi  fol  di  quegli  animali ,  che  co¬ 
munemente  non  partorifcono  fe  non  un  figliuolo  per  parto  .  Lat. 
gemellus  ,  geminus  .  Gr.  SiSupos  .  Liv.  M,  Si  trovarono  da 
ciafcuna  parte  tre  fratelli  binati  .  Tratt.  fiegr.  cof.  donn.  Era 
Viata  in  una  binafcenza  ,  nella  quale  la  fua  forella  binata 
era  morta  fubito  .  Ciriff.  Qalv.  i.  Il  terzo  Scarpiglion 
fratei  binato  Di  Scanderbech  . 

L  E  delle  piante  per  meta/.  Morg.  19.  7J.  Guardando 
prelTo  duo  pin  fi  vedea  ,  Ch’  erano  infieme  in  un  ceppo 
binati . 

§.  Il»  Per  Di  due  nature  .  Lat.  geminus  .  Cr.  .  Dant. 
Purg.  ^2.  Gridaron  gii  altri ,  e  1’  animai  binato:  Sì  fi  con¬ 
ferva  il  feme  d’  ogni  giallo  .  But.  ivi  :  Binato  s’ intende  di 
due  nature  ,  cioè  umana  ,  e  divina  . 

B I  N  D  o  L  E  R  i'a  ,  Aggiramento  ,  Furberia  ,  Lat.  cìrcumventio  ^ 
dolus . 

Bindolo  .  Sorta  di  frumento  per  var'f  ufi ,  e  fanne  di  di- 

L  Dal  moto  ,  che  per  via  di  Bindoli  fi  dà  a  checche  fiay. 
fi  prende  la  voce  bindolo  per  Aggiramento  . 

§,  IL  Bindolo.,  fi  dice  anche  figuratami  Colui  che  aggira 
altrui . 

Bioccolo.  Piccola  particella  di  lana  ,  fpiccata  dal  vello  j 
e  dicefi  di  moli  altre  cofe  .  floccus  .  Gr.  jc/johiV  .  Pataff.^. 
Bioccolo  fcalterito^,  e  arcidolTi  ,  Fir.  Af.  Tra  le  fiondi  del 
bofco  ivi  vicino  rìtroverrai  alcun  biocciolo  dell’  aurea  lana . 

§,  Raccorre  i  bioccoli ,  figuratam.  vale  V  afcoltare  attenta¬ 
mente  i  altrui  parole  per  riferirle  :  modo,  bafj’o  .  Lat.  arreSis 
auribus  explorare  .  Morg.  27.  54.  Non  domandar  ,  _fe  e’  rac^ 
coglieva  i  bioccoli  ,  E  fe  ne  facea  gozzi  d’  anitroccoli  . 
AUeg.  ZIO,  Come  attenti  Son  tutti  infieme  per  raccorre  i 
bioccoli  . 

Bionda  .  Sufi.  Lavanda  ,  colla  quale  le  femmine  fi  bagnano 
i  capelli  per  fargli  biondi  .  Agn.  Panà.  Solo  in  lei  erano  i 
capegli  ,  per  le  bionde  ,  alquanto  argentini  .  Luig.  Pule. 
Frott.  Che  v’  era  a  quell’  effetto  Pel  capo  ,  e  pel  ciuffetto 
Un  tin  prima  di  bionda  Pieno  infino  alla  fponda  . 
Biondeggiare  .  E  fiere  ,  0  Apparir  biondo  .  Lat.  flavere. 
Gr.  .  Guid.  G.  Fifamente  ragguarda  in  lei  molti 

capelli  biondeggiare  , 

Biondella.  Erba  nota  ,  detta  altramente  Centaurea  mi¬ 
nore  .  Lat.  centaurium  minus  .  Gr.  %ivau.uQ/.Qv  puiopóv  .  Libr. 
cur.  malatt.  Per  la  milza  lo  ’mpiallro  fatto  colla  bion¬ 
della  . 

Biondetto  .  Add,'  dim.  di  Biondo ,  Lat.  fubflavus  ,  flavu- 
lus  .  Gr.  .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  68.  Capegli  a- 

vea  biondetti  ,  e  ricciutelli  .  Pallad.  F.  R.  Galline  ec.  fie¬ 
no  fpezialmente  di  colore  nero  ,  o  biondette  . 
Biondezza  .  Aftratto  di  Biondo.  Lat.  color  flavus  .  Gr. 

.  Amet.  zz.  Vede  i  fuo’  capelli  ,  a’  quali  appena 
comparazione  di  biondezza  puote  in  se  trovzxc.  Ovid.  Pi  fi. 
Alla  tua  vaga  biondezza,. 

Biondissimo  .,  Superi,  di  Biondo  .  Lat.  maxime  flavus  , 
Gr.  .  Bocc.  g.  4.  /.  2.  Sopra  ’l  capo  biondiffimo 

della  Fiammetta  la  pofe  . 

Biondo  .  Add.  Aggiunto  di  Colore  tra  giallo  ,  e  bianco  ,  ed 
è  proprio  de'  capelli  0  peli  .  Lat.  flavus  .  Gr.  %avS)óc.  Bocc, 
nov.  19.  18.  Ha  fotto  la  fmiflra  poppa  un  neo  beri  grandi¬ 
cello  ,  dintorno  al  quale  fon  forfè  fei  peluzzi  biondi  come 
oro  .  G.  V.  I.  18.  I.  Quella  gente  erano  chiamati  Galli  , 
ovvero  Gallaci  ,  perchè  erano  biondi  •  Dant.lnfiz.  E  Az- 
zolino  ,  e  queir  altro  ,  eh’  è  biondo  .  Petr.  canz.zj./\.  Qual 
fior  cadea  fui  lembo  ,  Qual  fulle  treccie  bionde  .  Fir.  dtal, 
bell.  donn.  :^94.  Dovete  dunque  fapere  ,  che  il  color  bion¬ 
do  è  un  giallo  non  molto  accefo  ,  nè  molto  chiaro  ,  ma 
declinante  al  tanè  ,  con  alquanto  di  fplendore  ,  e  fe  non 
in  tutto  filmile  all’  oro  ,  nondimeno  da’  poeti  fpelTe  volte 
agguagliato  a  lui, 

Bio  R  D  A  R  E  .  F.  A.  Bagordare  .  Lat.  hafià  ludere  .  Gr. 
nrcuifHv  .  Star.  Rin.  Montalb.  Tutti  i  Baroni  gli  andarono  ini 
contro  ,  giollrando  ,  e  biordando  . 

B  I  o  1  T  o  .  V.A.  Mefehino ,  Mi fer abile .  Fata  fi.  i .  Brollo ,  biot¬ 
to  ,  egli  è  brullo  ,  e  caluco  . 

§.  A  biotto  ,  pofio  avverbialm.  vale  A  biofeio  ^  Alla  peggio. 
Pataffi.'^.  A  biotto  fulla  paglia  e’  balenóe. 

Bipartito  .  Add.  Divifo  in  due  parti  .  Lat.  bipartitus  , 

Gr.  Sifptpyis^ .  But.  Come  appar  nel  tefio  ,  piglia  una  divi- 
fion  bipartita  .  Tafi.  Ger.  ii.  4.  Vellir  dorato  ammanto  i 
duo’  paftori  ,  Che  bipartito  fopra  i  bianchi  lini  S’  affibbia 
al  petto  ,  e  incoronaro  i  crini  . 

Bipenne  .  Sorta  di  feure  .  Lat.  bipennis  .  Gr. SÌkìAx  xptipho- 
.  Tafi.  Ger.  20.  41.  Nulla  Amazzone^  mai  fui  Termo- 
donte  Imbracciò  feudo  ,  o  maneggiò  bipenne  Audace  sì 
Ar.  Fur,  2^.  154.  Ma  nè  quella  ,  nè  feure  ,  nè  bipenne 
tra  bifogno  al  fuo  vigore  immenfo  . 

Birba  .  Fraude.,  Malizia.  Lzt. fraus dolus .  Gì'.S'óxos.Morg. 

35.  169.  Il  traditor ,  che  la  birba  fapea  .  E  25.  257.  Quello 
^  f^.  la  birba  appunto  . 

$.1.  Aggiunto  a  uomo  ,  vale  Birbone  ,  Furbo  Fraudolen¬ 
te  ,  Lat,  erro  ,  dolofus  .  Gr.  irKxyos  ,  Buon.  Fier.  4. 2.  7.  E  nel 
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toccarne  il  fondo  Birbe  eran  tutte,  ch’ufandf^  To'  i  . 
s  unpoffibil  prefuppofti  cc.  luolo  De 

IL  Mandare  alle  birbe  .  Varch.  Ercol.  n,.  Onnnri^  i 
«o  ci  domanda  alcuna  cofa  ,  la  quale  noi/cÌ  HaS  di  f  r"' 

dui  luoì'hi  .  ^  carrozza  fcopcrta  ,  « 

de  dimro  ’  ^  ’  guidata  da  quello,  ée  vi  fit 

®  f±  \  T  ’ 

“rbame  ?  vile, d’ un  bindolo  ,  d'un 

®  cSwx.tl’'  •  •  Ut.fram,d«lus. 


^Lat^^rrd  ‘  Gr  .  Birba. 

tat.^  erro  .  fijt.  orXxyoc  .  Luig.  Pule.  Beo.  22.  Ed  io  ne 

com_  un  bnbone  a  ella  La  fera  in  fui  fai  bmzlo  ^01.0 

Birbo  N  e  g  G  I  a  r  e  ,  Far  da  birbone  ,  Paltonegfiare  T  ar 
mendicando  vagari  Gr.  rKxrfy  .  Libi  Son.  if  Birboni: 
giando  tu  ne  trai  le  fpefe  .  ^  i^irooneg- 

lufeiofus  ,  tranf- 

vtrfia  tuens  ,  Gr.  ptueorf  ,  jAatt.  Franz,  rim.  buri.  Truovafi 
mozzo  I  uno  ,  e  1’  altro  orecchio  ,  E  gli  occhi  ha  bird 
e  è  mezzo  leardo  .  Car.  lett.  i.  20.  Confiderate  come  egli 
nmafe  zuccone ,  e  con  quel  fuo  occhio  bircio  , 
Biroccio  .  v,  baroccio. 

‘  bevanda  ,  che  fi  compone  per  lo  piu  di  bia¬ 

de  ,  ed  ujanla  que  popoli  ,  che  ne  loro  paefi  non  hanno  vino. 
Lat,  cervi fia  ,  zythus  .  Gr.  ,  Malm,  ii.  52,  Qua  bir- 
re  ,  qua  falcraut ,  quà  cervoge  .  m  v. 

B I R  r  A  c  c  H I  o  .  Vitello  dal \pvimo  al  feconderanno  .  Lat.  vi- 
tuLus  anniculus  .  Gr.  pioyor  htajaidlos  . 

B I  R  R  A  c  c  H  r  o  L  o .  Dim.  di  Birra  .  Buon.  Fier.  4.  i,  1 1  Un 
binacchiol ,  che  zoppo  effier  sì  preflo  Non  potè  . 
Birresco.  Add.  Da  Birra  .  Vit.  Benv.  Celi.  15.?,  Il  Go- 
vernatore  con  certi  fuoi  birrefehi  atti  ,  e  parole  dille . 
BiRRO  .  Berroviere  ,  Sergente  della  corte  ,  Minifiro  della  giu- 
Jnzia  ,  che  fa  prigioni  a  ifianza  di  effa  gli  uomini  .  Lat.  lì- 
aor ,  JateUes  ,  Gr.  ,  vimpivie .  Tratt.  Pece.  mori.  Preib, 

f  ragazzi,  e  birri  Graziato . FiV. 

^y.  1  utta  la  cafa  a  un  tratto  s’empiè  di  h'irn.Comp.Mant. 
Con  birri  ,  beccamorti ,  e  votapozzi  .  Bern.  Ori.  2.  ^  «7. 
Che  parve  Ipr  nel  primo  uno  Itran’  atto  ,  Quel  eh’  e^li  a- 
veva  a  que,  due  buri  fatto. 

Dire  ,  0  Contare  le  fue  ragioni  a'  birri,  vale  Dirle  a  chi 
cjprejjamente  t  e  contrario  ,  e  non  pub  aiutarti  .  Lat.  apud 
novercam  aueri  .  Varch.  Frcol.  99.  Dire  le  fue  ragioni  a’  bir¬ 
ri  ,  11  dice  di  coloro ,  che  fi  vogliano  giuflificare  con  quel¬ 
li  ,  a  chi  non  tocca  ,  e  che  non  polfiono  aiutarli  ;  tratto 
da  coloro  ,  che  quando  ne  vanno  prefi  ,  dicono  a  coloro, 
che  ne  gli  portano  a  guifa  di  ceri ,  che  è  loro  fatto  torto. 
E  A«CG  1.4.  Ma  che  fio  io  qui  a  perder  tempo,  e  dir  qua¬ 
li  le  mie  ragioni  a  birri?  M^/w. 5.42.  II  trattar  teco  ,  cre- 
domi ,  che  Ila  ,  Come  a’  birri  contar  le  fue  ragioni . 
Bisaccia  ,  e  bisacce.  Sono  due  tafche  collegate  infie¬ 
me  con  due  cinghie  ,  che  fi  mettono  all'  arcion  dietro  della  fel¬ 
la  ,  per  portar  robe  in  viaggio .  Lat.  mantica ,  hippopera .  Gr. 
ivvowitpx  .  Bocc.  nov.  60.  9.  Che  alcuna  perfbna  non  toccaf- 
le  cofe  fue  ,  e  fpezialmente  le  fue  bifacce  .  E  num.  ir. 

E  la  prima  cofa,  che  venne  lor  prefa  per  cercare  fu  la  bi- 
faccia .  Eranc.Sacch.  nov.  98.  Traendolo  fuora  del  lavessio. 
il  mife  nella  bifaccia  , 

Bisante.^  Moneta  antica  ,  Lat.  nummus  byzantìus  .  Gr.  vó- 
Figpa  flv^ctyTm  .  Nov.  ant.  6.  6.  Ora  andate  ,  tra  tutti  voi 
,  mi  recate  cento  bifanti  d’  oro  ,  Viagg.  Mont.  Sin.  Corta  il 
braccio  di  nortra  mifura  due  bifanti  d’  oro  ;  il  bifante  va- 

Aiolf.  Di  querto  fatto  darotti  , 
dille  il  cartellano  cento  bifanti  .  Petr,  Frott.  Così  fpar- 
fo  il  facchetto  de  bifanti  .  Mlorg.  io.  71.  A  querta  vol¬ 
ta  avremmo  tutti  quanti  Dato  la  vita  per  quattro  bi¬ 
fanti  .  Borgh.  Mon.  Fior.  217.  Agortari  ,  e  bifanti  ec.  il  pri¬ 
mo  non  pare  ,  che  abbia  dubbio  ,  che  dal  nome  di  Au- 
'gurto  fi  chiamaffe  ,  il  fecondo  peravventura  dalla  città  di 
Bifanzio  ,  feggio  allora  deH’Tmperio  Greco  ,  ebbe  il  nome. 

§.  Diciamo  oggi  Bifanti ,  0  Bifantini  a  certe  fottilijfime ,  e 
minutifiime  rotelline  d]  oro  ,  0  d'  orpello  ,  che  fi  mettono  pei' 
ornamento  fulle  guarnizioni  delle  vefii  . 

B  I  s  a  N  T I NO  .  Dim.  di  Bifante, 

Bisarcavolo  ,  Padre  delf  arcavolo  ,  Lat.  atavus  .  Gr, 
’Trpmró.irnrov  ntxidòp .  Tac,  Dav.  ann.  15.  21^.  Perchè  oltre  alla 
chiarezza  del  fangue  ,  Giunio  riconofeeva  il  Divino  Aeu- 
fto  per  bifarcavolo  . 

B  is  AVO  .  Bi favolo  ,  Lat.  proavus  .  Gr.  irpÓTaviros  .  Dant. 
Par.  15.  Mio  figlio  fu  ,  e  tuo  bifavo  fue  .  E  ^2.  Che  fu 
bifava  ai  cantor  ,  che  per  doglia  Del  fallo ,  dirte  :  mifere- 
N  re  mei  • 

Bisavolo  •  Padre  delf  avolo  .  Lat,  proavus  .  Gr.  nrpoirxrr- 
iros  .  Lab.  158.  Ma  10  non  credo  ,  che  in  fatica  d’  onorar¬ 
ne  alcuna  ,  per  li  fuo’  meriti  ,  a’  nortri  bifavoli  ,  non  che 
a  noi  ,  bifognaffe  d’  entrare  .  G.  V.  iz.  6z.  1.  M  tempo  del 
bifavoi  del  padre  Re  Ricciardo  d’  Inghilterra  .  Er.  Giord. 
Pred.  S.  Ora  e  non  ci  ha  oggi  nullo^  ,  che  fappia  chi  fi 
forte  il  fuo  quintavolq  ,  appena  il  terzavolo  ,  anzi  appena 
il  bifavolo  .  Cecch.  Stiav,  2.  Il  bifavolo  dell’  avolo  del¬ 
l’arca- 


0,^0 


B  1  S 


l’arcavolo  mio,  nacque  della  fava  d’ Orlando  furiofo . 

Ori.  2.  I.  40.  Che  del  bifavol  tuo  fu  difcendente  • 
Bisbetico.  Aàd.  Stravagante  ,  Fantajìico.  Lat.  dijfialis  , 

morofas  .  Gr.  .  Alkg.  no.  Ella  s  è  incapata  che 

per  le  mie  dappoche  mani  ìì  tiri  al  vivo  il  ritratto  del  fuo 
eapriccio  bisbetico  .  £  i57-  Sborrando  a  fue  fpefe  gli  ftor- 
piati  capricci  della  fua  naturale  inclmazion  bisbetica. 

Fter.  3.  5.  2.  La  natura  è  bisbetica  ,  ed  anch  ella  Può  chia- 

B  i^  B^r*G”^°A  M^E  N  T  O  .  bisbigliare  ;  che  anche  diciamo  Pif- 
a  piffi  .  IM.  fufiitnis  j  murmur  .  Gr.  \aKii  .  Fr.  Giord. 
Fred.  R.  Si  trattengono  per  le  chiefe  in  odiofi  bisbiglia- 

B  OLIARE  .  Favellare  pian  piano  ,  detto  dal  fuono ,  che 
fi  fa  in  favellando  in  quella  maniera  .  Lat.  fufurrare  .  Omer. 
diffe  Gr.  (T^còy  ìetcpoi.Kèy  firn  fu  irdAoiaT  oi  ùAoi  .Dittam. 

1.21.  E  fe  di  lui  mai  con  altrui  bisbigli.  Fr.Giord.Pred.S. 
Digiuna  ,  o  va  in  peregrinaggio  ,  o  bisbiglia  paternollri 
quanto  vuoli  ,  che  fe  tu  fe’  ec.  Farch.ftor.ii.  Fu  cagione, 
che  11  cominciò  prima  a  bisbigliare  ,  e  poi  a  romoreggia- 
re  .  Tac.  Dav.  ann.  ii.  138.  Non  più  bisbigliando  ,  ma 
sbuffando  alla  feoperta  diceano  ec.  Segn.Jìor.  6.^163.  Si  fpar- 
fe  un  detto  faceto  di  Filippo  Strozzi  ,  ufato  a  teforieri  del 
Re  ,  i  quali  ricevendo  la  dote  promelfa  ,  e  pagata  per  lui, 
bisbigliando  dicevano  intra  loro  ,  che  pure  era  piccola  a 
un  figliuolo  d’  un  Re  potentiffimo  . 

Bisbigliatore.  Che  bisbiglia  .  'Lzt.fufurrator^murmu- 
rator  .  Gr.  A-Supós  .  Farch.  Ercol.  58.  Avvertite  pero  ,  che 
febbene  da  bisbigliare  fi  dice  bisbigliatore  ,  e  bisbiglio,  o 
da  bisbiglio  bisbigliare  ,  non  per  tanto  fi  dice  ancora  bis¬ 
biglione ,  ma  in  quella  vece  fi  dice  fufurrone  . 

B I  s  B I G  L  T  AT  o  R  I  o  .  Add.  Aggiunto  di  luogo  ,  dove  fi  bis¬ 
biglia  .  Frane.  Sacch.  rim.  47.  Dove  facean  pratica  Quelli 
della  città  bisbigliatoria  .  ,  r  r  ■ 

Bisbiglio  ,  e  bisbiglio.  Il  fuono  ,  che  fi  fa  in  bis¬ 
bigliando  ,  Bisbigliamento  .  Lat.  fufurrus  ,  murmur  .  Gr.  4‘- 
$vpiafi  .  Fior.  Ital.  Incominciarono  a  dubitar  di  Turno , 
ed  era  un  grande  bisbiglio  tra  loro.  Petr.cap.S.  Io  era  in¬ 
tento  al  nobile  bisbiglio.  Tajf.Ger.  10.  ^6.  Qui  tace,  e  qua¬ 
li  in  bofeo  aura  ,  che  freme  ,  Suona  dintorno  un  piccolo 
bisbiglio.  . 

Bisca  .  Luogo  ,  dove  fi  tien  giuoco  pubblico .  Lat.  taberna  a- 
leatoria  .  Curz.  Mar.  Ridotta  è  la  naia  decima  a  tre  lire  , 
Con  qualche  debituzzo  in  bifea  ,  e  ’n  ghetto  .  Buon.  Tanc.^ 
I,  3.  Già  d’  amor  fuggendo  1’  arte  .  Per  le  bifche  ,  e  pe’ 
raddotti ,  Mi  vegliai  ’ntere  le  notti . 

Biscaccia.  2;.  biscazza. 

Biscaiuolo  .  Colui  ,  che  frequenta  la  bifca.  Lzt.aleo .  Gr. 

.  Mlalm.  6.  72.  Uom  vile  fu  ,  ma  bifcaiuolo  ,  e 
ghiotto  .  , 

Biscantare  .  Canterellare  .  Lat.  cantitare  .  Gr. 
Varch.Frcol.  Recitando,  componendo,  o  bifeantando  verli. 
Lafc.  Par.  i.  i.  Facendo  tante  riverenze  ec.  e  bifeantando, 
e  fofpirando  ferapre  . 

BiscanterellaRE  .  Frequentativo  di  Bifcantare ,  Can¬ 
terellare  .  Lat.  cantitare  .  Gr.  arpzai^tiv  .  Alleg.  164.  Fa  poc 
altro  mai ,  che  bifcanterellare  ec. 

Biscanto  .  Canto  tagliato  .  angulus  retufus.  Red.  Vip. 
<?.  Per  l’acutezza  della  punta  ,  o  del  taglio,  de’  bifeanti  in- 
vifibili  delle  loro  facce  per  avventura  incavate  ec. 

§.  Si  di»e  anche  figuratam.per  Luogo  ripa  fio ,  Luogo  nafeofo. 
Biscazza,  e  biscaccia  .  Peggiorai,  di  Bijca  .  Fir. 

83.  Tornando  dalla  taverna  furiofi,  or  dalla  bifeaz- 
za  difperati  ,  or  dalle  meretrici  fuor  di  loro  ,  volendo  far 
dell’  uomo  .  /  _ 

Biscazzare  .  Giucarfi  il  fuo  avere  .  Lat.  pecunìam  pro¬ 
digete  ,  ludo  profundere  ,  Gr.  zu'TZivetKlaKeiv  .  Pataff.  6.  Non 
ha  ramo  ,  nè  razza  chi  bifeazza  i  Dant.  Inf.  ii.  Bifeazza, 
c  fonde  la  fua  facultade  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  15-  H  quale 
que’  danari ,  che  avea  tolto  in  preftanza  ,  s’  avelie  bifeaz- 
zati ,  e  mandati  male.  Tac.  Dav.  ann.  6.  113.  Nè  mai  eb¬ 
be  Cotta  (nobile  sì ,  ma  povero  per  bifeazzare,  infame  per 
male  operare  )  onore  come  quello  ec. 

Biscazziere  .  Bifcaiuolo  ,  Giucatore  ,  Frequentator  di 
bifeazze  .  Lat.  alcator  .  Gr.  x'jftvanc  .  Zibald.  Andr.  67.  Chi 
nafee  in  ifeorpio  fia  ardito  ec.  micidiale  ,  bifeazziere  .  Al¬ 
bert.  30.  Si  fa  uomo  ladro  ,  ghiotto  ,  luffuriofo  ,  cupido , 
avaro  ,  fuperbio ,  bifeazziere  ,  e  pieno  di  tutti  i  mali  vizj. 
Buon.  Fier.  g.  5.  mtrod.  fc.  3.  Crucciarfi  l’ invidiofo  ,  e  ’l  ba¬ 
rattiere  Mugliare  ,  e  ’l  bifeazzier. 

Biscazzo.  Bifchenca  ,  Scherno  ,  Soprufo  .  Cron.  More//.  323. 
E  ciò  facea  per  diligione  ,  e  ci  fece  molte  volte  ricompe¬ 
rare  per  bifeazzi  ,  che  ci  facea . 

Bische  NCA  .  Cattivo  fcherzo  :  modo  baffo .  Varch.  Ercol.  100. 
D’  uno  ec.  del  quale  _  ognuno  ardifea  dì  dire  quello ,  che 
vuole  ,  e  ancora  fargli  delle  bifchenche  ,  e  de’foprufi  fi  di¬ 
ce  :  egli  è  il  faracino  di  piazza  .  Buon.  Fier.  4.  i.  12.  Ch’io 
fono  uno  fcolar  di  quei ,  che  fpelfo  Fatto  ho  lor  tal  bi¬ 
fchenche  ,  Che  chiamano  i  paiuoli,  e  il  ranno  caldo  A  pe¬ 
larmi  il  cucuzzolo  .  E  att.  5.  ii.E  fcherzando  col  far  delle 
bifchenche  Alle  donne  ,  a  i  villani ,  e  a  gli  uomin  fcioc- 
chi ,  Se  la  padano  allegri  . 

Bischerellino  .Dim.  di  Bifcherello  .  Piccoli ffìmo  ffehe- 
ro  .  Libr.  Son.  43.  Hai  poca  mafferizia  ,  e  men  danari  ,  Bi- 
fcherellin  di  palla  (  qui  infenfo  ofeeno  ) 

Eischerello  .  Dim.  di  Bifehero  .  Lat.  verficillum  .  Gr. 
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Brs  C  HE  R O  .  Legfietto  congegnato  nel  manico  del  liuto ^  0  al¬ 
tro  frumento  fimile  .y  per  attaccarvi  le  corde  .  Lzt.verticulus ^  » 
verticillum  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  85. 12.  E’  mi  par  vederti 

morderle  con  cotelli  tuoi  denti  fatti  a  bifeheri  quella  fua 
bocca  vermigliuzza  ec. 

Bischeruccio  .  Dim.  di  Bifehero  .  Lat.  verticillum  . 
Gr.  xó^o4.  .  Libr.  Son.  103.  E  pari  a’  bifcherucci  una  mi¬ 
gnatta  . 

Biscia  .  Serpe  .  Lat.coluber  ,  ferpens  .  Gr.òtpic  .  Dant.  Inf.g. 
Come  le  rane  innanzi  alla  nimica  Bifcia  per  l’acqua  fi  di- 
leguan  tutte.  E  25. Maremma  non  cred’io,  che  tante  n’ab¬ 
bia,  Quante  bifee  egli  avea  su  per  la  groppa.  Frane. Sacch. 
Op.div.lì  veleno  di  quelle  tre  bifee  ha  avvelenato,  e  con¬ 
fumato  r  univerfo . 

§.  Diciamo  in  proverb.  Andarvi  come  la  bifcia  allo  in¬ 
canto  s  e  vale  Indurfi  a  far  checché  fia  maliffimo  volentieri . 
Lat.  reluBantem  aliquid  agere  .  Gr.  àxovrl  ,  Mxóm  yi  , 
Omero  . 

Bis  CI  u OLA  .  Dim.  di  Bifcia  .  Red.  Off.  an.  133.  Quei  ver¬ 
mi  di  figura  fomigliante  qualche  poco  al  pefee  fogliola  , 
che  nelle  mie  offervazioni  intorno  alla  generazione  degl’  in¬ 
fetti  ,  accennai  trovarli  non  di  rado  ne’  fegati  delle  pecore  , 
e  de’  caltroni ,  c  che  da’  macella]  Fiorentini  fon  chiamate 
bifciuole . 

Biscione.  Bifcia  grande  .  Lat.  immanis  coluber  .  Gr.  «3- 
ìiiKioe  òp/f .  Bern.  Ori.  Com’  un  bifeione  avea  la  pelle  in¬ 
torno  . 

Biscolore.  Add.  Di  piti  colori .  Lat.  di f color  .  Gr.  ìmpó- 
Xpat  .  Pallaà.  Il  quale  fe  avrà  peli  bifcolori  .  ^ 

B  I  s  c  o  T  TA  R  E  .  Cuocere  checche  fia  a  modo  di  bifeotto .  Lat. 
recoquere  ,  torcere  .  Gr.  cnr'mv  . 

§.  E  figuratam.  Ridurre  a  perfezione  . 

Biscottato  .  Add.  da  Bifeottare  .  Lzt.torridus  .  Gr.òorrd- 
[J.ÌVOC .  Ricett.  Fior.  227.  Polvere  di  pane  bifeottato  . 

§.  E  dicefi  per  metaf.  di  cofa  ,  che  fia  nel  fuo  ordine  per¬ 
fetta  .  Lat.  omnibus  numeris  abfolutus  . 

Biscottello  .  Dim.  di  Bifeotto.  Frane.  Sacch.  nov.  254. 

E  per  maggiore  dilegione  dare  prima  mangiare  a  uno  a 
uno ,  uno  mezzo  panattello  ,  o  mezzo  bifcottello  . 

Biscottino  .  Pezzetto  di  pafla  con  zucchero  ,  e  altro  , 
cotto  a  modo  di  bifeotto  .  Lat.  pafiillus  ,  buccclla .  Gr.  4-t^filoy. 

Biscotto  .  Sufi.  Pane  due  volte  cotto  .  Lat.  pemis  nauticus  , 
buccellatum  .  Gr.  S'k(f>^os  ,  S'imvpianc  .  G.  V.  12.  16.  p.  Il  Du¬ 
ca  ,  e  fua  gente  veggendolì  ec.  alfediati  dal  popolo  nel 
palagio  con  più  di  400.  uomini ,  e  non  avea  quali  altro  , 
che  bifeotto ,  e  aceto.  4. 6.  Stamattina  a  buonora 

bevvi  due  bicchieri  di  malvagia  con  non  so  che  bifeotti  , 
tantoché  io  non  ho  voglia  niente  di  mangiare  . 

§.  Mettere  ,  0  Entrare  in  mare  ,  0  in  barca  ,  e  fimili  ,  e 
Imbarcare  fenza  bifeotto  ,  fi  dice  per  proverb.  e  vale  Mettcrfi 
all'  imprefe  fenza  i  debiti  provvedimenti  ,  e  fenza  i  neceffarf 
riguardi  .  Lat.  abfque  baculo  ingredi  .  Gr.  dviò  (SctS’l^ay  , 
Bocc.nov.  76.  16.  E  quando  tu  ci  avelli  medi  in  galea  fen¬ 
za  bifeotto  ,  e  tu  te  ne  venilti  .  Bern.  rim.  1.  53.  Che  non 
imbarca  altrui  fenza  bifeotto  .  Alleg.  280.  Sapendo  ,  che  da 
colloro  io  non  farei  melfo  in  mar  fenza.  bifeotto  .  Salv. 
Granch.  2.  5.  Hami  tu  per  così  tondo  Di  pelo ,  eh’  io  ti 
voglia  imbarcare  Senza  bifeotto  l 

Biscotto  .  Add. Bifeottato .  Vit.  SS.  Pad. 2. 183.  Non  man¬ 
giava  fe  non  un  pane  bifeotto  il  dì . 

Biscroma  .  Termine  della  mufica  .  Nota  ,  che  vale  la  metei 
della  femicroma  ,  e  ne  vanno  trentadue  a  battuta  . 

Bisdosso.  Cavalcare  a  bifdoffo  ;  e  vale  A  cavallo  nudo  ,  0 
Senza  fella  .  Lat.  nudo  equo  equitare  .  Burch.  2.  6p.  E  ogni 
liofante  fe  ne  feorna  ,  Veggendogli  una.  cupola  a  bifdoflò  . 
Bern.  Ori.  2.  28.  24.  Prefe  Agramante  un  certo  ragazzone  , 
Che  fopra  un  gran  cavai  viene  a  bifdolTo  .  v.  a  bis¬ 
dosso. 

Bise  stare.  Venire  ,  0  Effere  il  bifeflo  .  Lat.  intercalari .  Gr. 
ip.lSoKluy  .  Zibald.  Andr.  Quando  bifella  ,  ci  è  San  Mattlo 
addì  venticinque  di  Febbraio  ec.  e  ancora  quando  bifella  , 
tutti  i  lunar]  di  Febbraio  sì  fono  un  dì  più  innanzi  ,  che 
non  fono  ifcritti .  Burch.  i.  21.  I  ceci  rolli  Fanno  del  bife- 
llare  un  forte  cafo  .  Alleg.  Se  non  bifella  fuori  di  fta- 
gione  . 

Bisestile  .  Add. Che  ha  il  bifeflo  .  Lat. intercalaris  .  Gr. ìpe- 
flo\ip.cùof  .  C0m.Par.2j.  Quello  anno  hae  3ÓÓ.  dì  ,  appellato 
anno  bifellile  . 

Bisesto.  E'  quel  giorno  ,  che  ogni  quatte  anni  s'  aggiugne 
al  mefe  di_  Eebbraw  ,  per  aggiuflar  /’  anno  del  corfo  del  fole  . 
Lat.  dies  intercalaris  ,  bis  fexto  cal.  Martias  .  Gr.  «fpcu  iora- 
XToi  .  Tef.  Br.  2.  42.  E  allora  ha  quell’  anno  366.  dì  ,  che 
noi  appelliamo  bifeflo  .  Zibald.  Andr.  Bifello  fi  fa  di  quat¬ 
tro  anni  1’  uno  ,  e  comincia  il  bifello  il  dì  della  fella  di 
San  Mattia  Apqllolo  .  G.  V.  i.  27.  i.  E  dichiarò  1’  ordine 
de’  12.  meli  dell’  anno  ,  e  ’l  bifello  ,  che  prima  erano  die¬ 
ci  ,  con  gran  confufione  del  folare ,  e  del  lunare .  fom.  Inf. 
34.  Nullo  fue  migliore  allrologo  di  lui  :  trovò  il  bifello 
ec. 

Bisesto  .  Add.  Bifeflile  .  Lat.  intercalaris  .  Gr.  iyfioKiuoùos  . 
Dav.  Colt. 16^.  Annellanfi  ec.in  anno,  dicon  certi,  die  non 
fia  bifeflo  ,  eh’  è  una  fuperlliziofa  olfervazione  ,  perchè  bi¬ 
fello  è  nome  di  calcolo  ,  e  non  naturai  ,  cofa  ,  da  poter 
operare  nel  vegetare  delle  piante . 

Bisforme  .  Add.  che  ha  due  forme  y  Biforme  .  Lat.  biformis. 
Gr.S'iyoppoi .  Tac.  Dav.  ann.  12.  159.  Nacquero  umani  parti 
bisformi . 
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Bisgenero  .  Marito  della  nipote  .  Lat,  progencr  .  Tac. Dav. 
Jìor.  4.  ^66.  Avendo  prefo  per  moglie  Drufilla  nipote  di 
Cleopatra  e  d’  Antonio  ,  di  cui  Felice  veniva  ad  effer  bif- 
genero .  ,, 

Bislacco,  ^dd.  Stravagante  ,  Bisbetico  , 

Bisleale  •  Add.  Di  dubbia  fede  ,  Doppio  ,  T raudolente  , 

B  I S  L  E  s  s  A  R  E  .  Le Jf are  alquanto  ,  che  diciamo  Dare  un  bollo¬ 
re  .  Lax.moàm  elixare .Gx.pmpòv  ó.  5.4.  Ma  volen¬ 

do*  del  calor  loro  il  nocimento  fchifare  ,  quegli  bisleirino  , 
e  poi  condilcano  con  aceto  . 

Bislingua.  Spezie  di  erba .  1  f empiici fii  la  dicono  in  Lat.  hy- 
pnglojja  ,  e  bislingua,  Gr.  veróyKwaaov  .  Libr,  cur.  malati.  Al 
dolor  del  capo  ufano  la  ghirlanda  della  bislingua  . 

Bislungo  .  Add,  Che  ha  alquanto  del  lungo  ,  Che  tende  al 
lungo  .  Lat.  oblongus  .  Gr.  .  Com.  Par.  14.  Quando 

procede  il  lume  loro  di  quel  luogo  infiammato  ,  e  affoca¬ 
to  ,  pare  in  quel  luogo  bislungo  . 

Bismalva  ,  Lat.  alth£a  ,  htbifcus  ,  Gr,  dxbtùa  ,  Iflanos  .  Cr. 
<5.74. 1.  La  malva  è  fredda  ,  e  umida  nel  fecondo  grado  ec, 
la  falvatica  è  quella,  la  qual  s’appella  malvavifchio,  e  bif- 
malva,  e  quefta  crefce  piu  alta,  ed  è  meno  fredda,  è  umi¬ 
da  ,  ed  ha  la  fua  fufianzia  vifchiofa  . 

Bisnipote  .  Figliuol  del  nipote  .  ì^.pronepos  .  Gx.dm-òyqvocg 
Tac.  Dav.  atm.  2.  41.  Vivendo  tu  ,  o  Cefare  ,  darai  degli 
onori  ,  a’  bifnipoti  di  Quinto  Ortenzio  E,  4.  84.  Scongiuro 
voi',  che  quelli  d’  Agufio  bifnipoti  di  chiariffimo  fangue 
nati  ,  prendiate ,  reggiate  ,  ec.  E  5.  107.  Caio  Cefare  fuo 
bifnipote  ,  che  fuccedè  Imperadore  ,  la  lodò  in  ringhiera  , 
Stor.Eur.1.1.  Succeffero  poi  a.  Carlo  ,  il  figliuolo  Lodovico 
Pro  ,  il  nipote  Lottano  ,  ed  il  bifnipote  Lodovico , 

‘  §.  Per  fimilit.  Dav.  Colt.  171.  Se  tu  quefti  rimettiticci  an- 
nefierai ,  che  faranno  la  quartagenitura  ,  e  del  primo  fufi- 
no  falvatico  i  bifnipoti .  _ 

Bisnonno  .  BifavUo  .  Lat. proavus  ,  Gr.  <!ì>pÓ7ra7rms . 

Bisogna  .  Affare  ,  Negozio  ,  Faccenda  .  Lat.  negotium  ,  ver, 
Gr.  tpyor  .  Bocc.nov.  1.14.  E  fon  certifTimo  ,  che  così  n’  av¬ 
verrebbe  ,  come  voi  dite  ,  dove  così  andalfe  la  bifogna  . 
E  nov.  4.  7.  Cominciò  a  penfare  ec.  di  voler  prima  da  lei 
fentire,  come  andata  foffe  la  bifogna.  E  nov.iz.z.\Jx\  mer¬ 
catante  chiamato  Rinaldo  d’  Afti  per  fue  bifogne  venuto  a 
Bologna  ,  G.V,6.j6.  i.  Manfredi  non  gli  fpacciava  ,  nè  udi¬ 
va  la  loro  richielta  ,  per  molte  bifogne ,  eh’ aveva  a  fare, 
Dant.  Inf.  z:^.  Poi  diife  :  mal  contava  la  bifogna  Colui, che 
i  peccator  di  là  uncina  .  Liv.  M.  dee,  1.  Il  primo  rumore  , 
ed  impeto  disfinì  la  bifogna  . 

Bisogna  MENTO  .  Bifogna  ,  Lat.  negotium  ,  res  .  Gr.  ipyov . 
TVi^r.d. 45. Quello  non  può  fare  l’uno,  sì  fa  l’altro, e  co¬ 
sì  fi  compie  il  loro  bifognamento  , 

Bisognante  .  Che  ha  btfogno  ,  Bifognofo  '.  Lat.  indigens , 
indigus  .  Gr.  StóUtvos  .  Frati,  pece.  mori.  Qiiando  e’  vede  le 
genti  in  grandi  neceffitadi ,  e  bifognanti  di  limofina  . 

Bisognantemente  .  Avverò.  Secondo  il  btfogno  ,  Suffi¬ 
cientemente  ,  A  bafianza  .  Lzi-fatis  .  Gx.  Ix-txms .  Tratt,  Pece, 
mori.  Quando  e’  vede  le  genti  in  grandi  neceffitadi  ,  e  bi¬ 
fognanti  di  ,  limofina  ,  allora  egli  foccorre  loro  bifognante- 
mente .  Fr.  Giord.  Pred,  R.  Vi  prego  ,  che  foccorriate  ,  fe 
non  bifognantemente  ,  almeno  ec. 

Bisognanza  .  E.  A.  B  i fogno  y  Neceffità  .  Lat,  inopia  .  Gr, 
àrropla.  .  Albert.  z.e^ts-O  miferabile  condizione  del  mendican¬ 
te  ,  che  fe  dinianda  ,  di  vergogna  fi  confonde  ,  e  fe  non 
dimanda  ,  di  bifognanza  fi  confuma  ! 

Bisognare  .  Effer  di  necejfità^  Occorrere  ,  Far  di  meftiere  . 
Lat.  opus  effe  ,  oportere  .  Gr.  Sdv  .  Bocc.  Introd.  58.  Evvi  ec. 
r  aere  affai  più  frefco,e  di  quelle  cofe,  che  alla  vita  bifo- 
gnano  in  quefti  tempi  ,  v’  è  la  copia  maggiore  .  E  .nov.  g. 
g.  Bifognandogli  una  buona  quantità  di  danari ,  nè  veggen- 
do  dove  così  preftamente  ,  come*  gli  bifognava  ,  aver  gii 
poteffe  .  E  nov.  11.  8.  Come  coftoro  ebbero  udito  quello  , 
non  bifognò  più  avanti  .  G.  E.  p.  245.  i.  La  Città  non  era 
in  bifogno  ,  nè  in  ifeadimento  ,  eh’  e’  bifognaffe  ribandire 
i  malfattori  ,  Dant.  Purg.  ii.  Già  non  fi  fa  per  noi  ,  che 
non  bifogna  .  Petr.fon.c^i.  Che  quando  più  il  tuo  aiuto  mi 
bifogna  Per  dimandar  mercede  ,  allor  ti  ftai  Sempre  più 
fredda  .  E  508.  Non  può  far  morte  il  dolce  vifo  amaro  , 
Ma  ’l  dolce  vifo  ,  dolce  può  far  morte  ;  Che  bifogna  a 
morir  ben  altre  feorte  ì  Quella  mi  feorge  ,  ond’  ogni  bene 
imparo  . 

§.  1.  Per  Effer  e  utile  ,  e  conveniente  .  Lat.  expedire  ,  decere, 
Gr.  SéiSìiu  .  Socc.  Zwtrori.  41.  Dubito  ec.che  quefta  compagnia 
non  fi  diffolva  troppo  piuttofto  .ec.  che  non  ci  bifognereb- 
be  .  E  nou.  16. 2o.(s^ale  la  vita  loro  in  cattività  ,  e  in  con¬ 
tinue  lagrime  ,  e  in  più  lunghi  digiuni ,  che  loro  non  fa- 
rien  bifognati  ,  fi  foffe  ec. 

§.  IL  In  veced  Abbifognare  ,  Aver  neceffìtà  .  Lat.  indige- 
re  .  Amm.ant.  11.1.15.  Quale  è  più  nobile  cofa  ,  che  ’l  ben 
parlare  ?  o  per  lo  maravigliamento  degli  uditori  ,  o  per 
ifperanza  di  coloro  ,  che  ne  bifognano  . 

Bisognevole  .  Add.  Di  bifogno  ,  Neceffario  ,  Utile .  Lat. 
utilis  .  Gx.cètptxit;  .  G.E.  6. 41.  Diremo  della  morte  di  Fe¬ 
derigo  Imperatore  ,  che  molto  fu  utile  ,  e  bifognevole  a 
santa  Chiefa  .  f  7.3.  3.  Rivolevano  il  caffero  del  Mutrone 
ec.  il  quale  era  loro  molto  caro  ,  e  bifognevole  .  Cron,  Eell. 
Stropicciandolo  ,  e  faccendoli  gli  altri  argomenti  bifogne- 
voli . 

Bisognino  .  Dìm.  di  Bifogno  , 

§.  Dieejì  in  proverb.il  bifognino  fa  trottar  la  vecchiaie  Biffo- 
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gnmo  fa  f  uomo  ingegnofo  ,  cioi  La  neceffìtà  cojlripne  altru- 
all  operare.  Lat  duris  urget  in  rebus  egejìas ,  paupertas  Patlen- 
tiam  forma  efi  .  Cecch.  Efalt.cr.  ’l  proverbio"^  Che 

bifognmo  fa  l’ uomo  ingegnofo  .  ’ 

Bisogno  .  Mancamento  di  quella  coffa  ,  di  cui  in  qualche  mo¬ 
da  fi  può  far  ffenza  ,  e  importa  meno  ,  che  Neceffìtà  ,  la  qual  è 
mancamento  di  quello  ,  che  non  fi  può  far  ffenza  in  modo  veru¬ 
no  /  Uopo  ,  Occorrenza  .  Lat.  mdigentia  .  Gr.  xpdx  .  Bocc:  pr. 
5.  Parmi  quello  doverfi  piuttofto  porgere  ,  dove  il  bifognc> 
apparifce  «maggiore  .  E  Introd.  z6.  E  per  1’  effer  molti  in¬ 
fermi  mal  ferviti ,  e  abbandonati  ne’ lor  bifogni  .  E  nov. 
3.4.  ierchè  ftngnendolo  il  bifogno,  rivoltoli  tutto  a  dover 
trovar  modo  ,  come  ec,  G.E.  p.  2Ó4. 2,  E  per  bifogno  di  da- 
iiari ,  peggioro  la  fua  buona  moneta  d’ argento 

§.  I.  A  biffogno  ,  Al  bifogno  ec.  pojìi  avverbialm.  vagliano  A 
uopo ^  Al  tempo  opportuno.  Opportunamente  .L^t.oppurtunè  .Gx. 
i'jzcupait.  Petr. fon.  16 p.ChQ  la  mia  no^  preda  non  più  ftret- 
ta  Tenni  al  bifogno,  G.E.q.^.z.lc.  ciò  venne  al  detto  Car- 
■  lo  bene  a  bifogno  . 

§.  II,  Diciamo  anche  Biffogno  per  la  Coffa  che  bifogna  .  Lat 
negotium  ,  res  .  Gr.  $pyQ!/ .  Bocc.  g,  4.  p.  8.  Acciocché  ec.  io  ' 
che  fon  giovane  ,  e  poffo  meglio  faticare  di  voi,  poffa  po- 
feia  pe’  noftri  bifogni  a  Firenze  andare  . 

§.  III.  E  detto  anfibologicam.  La.t.  res  neceffaria  .  Gr.  xpd». 
Luig.  Pule.  Bec.  E  goderemgi  infieme  ,  com’  un  fogno  E 
non  avrai  a  cercar  d’  alcun  bifogno,  ’ 

_§.  IV,  A  un  biffogno  ,  0  A  un  bel  biffogno  ,  poffo  avver¬ 
bialm.  vale  Forfè  .  Lat.  forti.  Gr.  jVs)? ,  Earch,  Ercol.  z6.  Sa¬ 
rebbe  di  neceffìtà  ,  che  io  vi  dichiaraffi  prima  molte  di- 
verfe  cofe  intorno  alle  lingue  ,  le  quali  dubito  ,  che  a  un 
bifogno  non  vi  parelTero  o  poco  degne  ec.  E  244.  Egli  non 
vi  è  a  un  bel  bifogno  quella  differenza  ,  che  voi  vi  date 
ad  intendere.  Bern.  rim.  34.  Venne  nel  mondo  un  diluvio, 
che  fue  Sì  rovinofo ,  che  da  Noè  in  là  A  un  bifogno  non 
ne  furon  due  . 

§.  V.  In  proverb.  diciama  :  Il  bifogno  fa  trottar  la  vecchia  } 
e  vale  La  neceffìtà  coftrigne  altrui  alT  operare  .  Lat.  duris  ur¬ 
get  in  rebus  egefìas .  Cecch.  Dot.  2.  5.  Il  bifogno  fa  or  trottar 
la  vecchia  .  v.  t  R  o  t  ta  R  e  §,  II. 

§.  VI,  In  proverb.  ant.  Biffogno  fa  prodi  uomo  ;  e  vale  ,  che 
La  neceffìtà  coffringe  gli  uomtni_  a  affaticarfi  per  diventar  prodi, 
G.  V.  6.  87.  4.  Perocché;  molti  ufeiti  Fiorentini  n’  andarono 
oltremonti ,  e  ’n  Francia  a  guadagnare  ,  che  in  prima  mai 
non  v’  erano  ufati  ,  onde  poi  molte  ricchezze  ne  redirono 
in  Firenze  \  e  cadeci  il  proverbio  ,  che  dice  :  bifogno  f^ 
prod’  uomo. 

§.  VII.  Dicefi  altresì  in  proverò.  Al  biffogno  fi  eonoffeono  gli 
amici  ;  e  vale  ,  che  1  buoni  ti  ffoccorrono  nelle  avverfità ,  i  cat¬ 
tivi  ti  abbandonano  ,  Effp,  P.  N>  Al  bifogno  fi  conofee  che 
amico  egli  è . 

§.  Vili.  Biffogno  .  Soldato  giovane  .  Lat.  tyro  .  Gr.  vior 
rpuTieurric  .  Tac.  Dav.  ann.  z.  53.  Giunte  le  navi  a  terra  , 
forprende  una  infegna  di  bifogni ,  che  in  Sorfa  andavano  . 
Segn.  ff or.  f.  80.  Che  genti  ha  feco  condotte  ?  fe  non  gen¬ 
te  collettizia  ,  fcalza  ,  e  bifogni  veramente  . 
Bisognosamente.  Avverò.  Con  biffogno ,  Meffchinamen- 
te  .  Lat.  farce  ,  duriter .  Gr.  clTÓpais.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Bi- 
fognofamente  traevano  la  loro  vita. 

Bisognosissimo  .  Superi,  di  Bifognofo  ,  Lat.  maxime  in¬ 
digens  .  Gr.  àrropè^ms  .  Guicc.  flcrr.  libr,  12.  L’  uno  ,  e  1’  al¬ 
tro  di  quefti  Re  bifognofiffimo  di  danari  . 

Bisognoso  .  Add.  Che  ha  biffogno  .  Lat.  egenus ,  pauper  , 
indigens  ,  indigus  .  Gr.  arropo;  .  Bocc.  nov.  zp.  20.  Alla  don¬ 
na  ,  ficcome  bifognofa,  piacque  la  profferta.  E  nov.  48. ir. 
Tito  ,  fe  tu  non  foffi  di  conforto^  bifognofo ,  come  tu  fe’, 
io  di  te  a  te  medefimo  mi  dorrei  .  Maeffruzz.  Facendofi 
ragione  ,  che  non  rimanga  bifognofo  . 

§.  1.  Per  Neceffario  ,  Che  è  di  biffogno  ,  Che  bifogna  .  Lat, 
neceffarius  .  Gr.  dmy%fiot  .  Teff.  Br,  i.  i.  La  prima  parte  di 
quello  teforo  è  come  danari  contanti  per  ifpendere  tutto 
giorno  in  cofe  bifognofe  .  E  7.  3.  Ninna  cofa  è  più  bifo¬ 
gnofa  ,  che  contare  ciafeuna  cofa  fecondo  la  fua  valenza . 
Libr.Eiagg.  Ivi  nafee  ogni  cofa  bifognofa,  e  non  vi  man¬ 
ca  nulla, 

§.  IL  E  in  forza  di  fuff.  Bocc.  pr.  5.  Quantunque  il 
mio  foftentamento  ,  o  conforti^  che  vogliam  dire  ,  pof¬ 
fa  effere  ,  e  fia  a’  bifognofi  affai  poco  ,  nondimeno  par- 
mi  ec, 

Bisso  .  Lat.  byffus  ,  Gr.  ffuotros  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Impe¬ 
rocché  di  quel  lino  fi  fa  il  biffo  ,  eh’  è  panno  lino  nobi- 
lilfimo  .  Mor.  5’.  Greg.  Ch’  è  per  lo  cocco  ,  è  biffo  ,  fe  non 
la  carità  S?  la  quale  acciocché  fia  perfetta  ,  conviene  ,  che 
fia  tinta  due  volte  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Biffo  era  la  ca¬ 
micia  di  lino  fottiliffìma  . 

B  I  s  TA  N  T  e  ,  Iftante ,  Tempo  di  mezzo .  Lat._  intervallum .  Gr, 
Sictmptx  .  Dittam.  2.  13.  Ventiquattr  anni  in  quefto  biffan¬ 
te  Tenne  lo  ’mperio 

Bistentare,  Stare  in  difagio  ,  e  biffento  .  Lat.  angi  .  Gr. 
dKtffe^ou  .  G.  E.  g.  348.  3.  E  biftentando_  nel  golfo  della 
Spezia  ,  non  s’  ardirono  entrare  in  Lunigiana  (  così  hanno 
ì  buoni  T.  a  penna,  e  non  biftendando  come  gli  ftamp.  ) 
Bistento  .  E.  A.  Gran  pena  ,  Gran  difagio  .  Lat.  angufìia, 
afflibiio .  Gr,  .  Bocc.  nov.  77.  ig.  Egli  n’  ha  tutta 

notte  tenute  in  biftento  ,  e  te  ha  fatto  agghiacciare,  G.E. 
7.  93.  3.  Stando  il  detto  ftuolo  in  biftento  m  attendere  no¬ 
velle  de’  legati .  E  io.  192.  2.  Per  la  qual  cofa  la  cavalle¬ 
ria  ,  e  gente  deLDuca  ufi  a  grandi  fpefe  per  io  biftento  , 

e  lun- 
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c  lungo  dimoro  )  non  potendo  aver  battaglia  5  flraccarOjC 

non  poterò  durare  .  ....  , 

Bisticciamento  .  Il  bi^icctan  .  convicmm  rixa , 
Gr.  àuqiio'lSMTU'^i^  ,  (piXomKtct  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  I  buoni 
manti  fugsono  i  biiticciamenti  colle  donne. 

Bisticciare  ,eEisTiccicARE.  Contrajlare  perù- 
racemente  proverbiandofi  .  l.zt.nxari  ,  jurgan  ,  conytctan  . 
Gr.  ivuvrilSrox  .  Pataff.  A-  A  tu  fai  bifticciare  . 

Tac  Dav.  ann.  4.  82.  Bifticciando  (  Drufo  )  a  forte  con 
Sciano  gli  andò  colle  pugna  m  lui  vifo  .  Segr.  ^lor.  Cltz. 
"  4.  Io  veggo  Euftachio  ,  e  Pirro  ,  che  fi  biffi  celano  ve 
be’  mariti  ,  che  fi  preparano  a  Clizia  !  Parch.  Ercol.  75. 
Bifticciarla  con  alcuno  ,  e  flar  foco  in  fui  bifficelo  ,  è 
volere  Ilare  a  tu  per  tu  .  F  Suoc.  5.  2.  Ma  dove  fono  le 
mie  monne  faccente  ,  che  fiann  elleno  a  bifficcicare  le  ba- 
locchc  ? 

Bisticcio  ,  e  bisticcico  .  Scherzo  ,  che  rifulta  da  vi¬ 
cinanza  di  parole  ,  per  lo  più  di  due  ftllabe  differenti  di  Jignifi- 
cato  ,  e  fimili  di  fuono  .  ^lejìa  figura  è  chiamata  gene-ralmen- 
te  da  Greci  ts .  v.  di  e  [fa  ,  e  delle  Jue  fpezic  Flos  4^'^* 

Galat.  47.  E  vedrai  tale  avere  ad  ogni  parola  apparecchia¬ 
to  uno  ,  anzi  molti  di  quei  vocaboli  ,  che  noi  chiamiamo 
bifficcichi  ,  di  niuno  fentimento  .  Malm.  6.  loi.  Ben  tu 
puzzi  di  pazzo  ,  eh’  è  un  pezzo  ,  Diffe  Pluton  ,  beftiaccia, 

-  per  bifficelo  .  •  n 

B  I  s  T  1  N  T  o  .  Add.  Due  volte  tinto  .  Lat.  bis  tmms  .  Gr.  A 1- 
.  Mor.  S.  Greg.  6.  25.  Comanda  Moisè  ,  che  quando 
s’  ammazzaffe  la  vacca  per  far  facrificio  ,  fi  do v effe  offeri¬ 
re  con  un  panno  roffo  chiamato  cocco  biffintcr  ;  cioè  due 

B  7s°t  o  N  .  Add.  Che  ha  del  tondo ,  Che  tende  al  tondo  .  Lat. 
in  rotunditatem  ver  gens  .  ...... 

Bistornare  .  Dijìornare .  Lat.  impedire  ,  impedimento  ef¬ 
fe  .  Gr,  ìpiroà'dv  Hm«  .  Tratt.  Umil.  Maldicente  ,  che  accre- 
fee*  i  mali,  e  abballa  i  beni,  e  le  cofe  umane  pervertifee, 
C  biftorna  e  flravolge  .  Tratt.  pece.  mort.  Guallano  il  lor 
tempo  ,  cd  il  biftornano  ,  quando  egli  fanno  della  notte 
giorno  ,  e  del  giorno  notte. 

bTs torta  .  Sufi.  Tortuofità  .  Lat.  flexus_  .  Sen.  Pift.  102. 
Molto  vai  meglio  andare  per  la  via  diritta  ,  e  aperta  , 
che  efporre  ,  c  ordinare  impacci  ,  e  blftorte  a  fe  mede- 
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Bistorta  .  Spezie  d'  erba  .  Lat.  bijìorta  .  Libr.  cur.  malatt. 
A  fermare  il  fangue  tifa  la  biftqrta  . 

Bistorto  .  AM.  Torto  per  ogni  verfo  .  Lat.  tortuofus  ,  obli- 
quus  ,  curvus  .  Gr.  Tptfihós .  G.  F.  9.  258.  i.  La  detta  torre 
sì  volge  il  muro  verfo  ’l  fegno  di  Silocco  ,  affai  biftorto, 
e  male  ordinato  .  Retor.  Tuli.  108.  Standp  cogli  occhi  ar¬ 
zenti  ,  col  capo  rabbuffato  ,  colla  pelle  bifiorta  .  Dav. Colt. 
179.  I  quali  {rami)  nel  crefeere,  e  nel  fare  il  pedale  ven¬ 
gono  ,  fecondo  lor  natura  ,  baffi  ,  e  bifforti  . 

§,  Per  metaf.  Maliziofo  ,  Frodolente  .  Lat.  pravus .  Gr.  ora- 
vtìpyot  .  Albert.  4.  Ingegno  doppio  ,  e  biftorto  non  puote 
effer  fidato  . 

Bistrattare  .  Trattar  male,  Stranare  .  Lat.  male  tra¬ 
viare  .  Gr.  xMcàc  '!t>poa-<ptpeSrM  .  Tac.  Dav.  ficrr.  2.  298.  I  capi 
di  tre  legioni  ec.  eh’  avrieno  gareggiato  in  fervir  Vitellio 
nella  buona  fortuna  ,  ora  egualmente  il  biftrattayano  nel¬ 
la  rea  .  Salv.  Granch.  i.  i.  Come  ftranamente  Biftratti  tu 
quello  giovane  !  Fir.  dife.  an.  60.  Io  non  credo  ,  che  per 
parere  al  Biondo  d’  effere-  flato  biftrattato  da  voftra  Altez¬ 
za  o  per  ifdegno  ec.  egli  fi  fia  meffo  a  tentare  ec. 

Bisunto  .  Add.  Molto  unto  ,  Untiffimo  .  htit.  perunBus .  Gr. 
iyxix&'O'pciyas  .  Bocc.  nov.  61.  io.  Troverrai  unto  ,  bifunto , 
e  cento  cacherelli  della  gallina  mia  .  Vit.  S.  Ant.  Diffe  lo 
ladrone  :  quello  monaco  barbogio  unto  bifunto  polla  bar¬ 
ba  di  banderefe  ec.  Morg.  19.  30.  E  conficcava  il  capo  fui 
piumaccio  ,  Unto  ,  e  bifunto  come  un  berlingaccio  . 

Bitontone  .  Aggiunto  di’  una  forta  di  fico  .  Lor.  Med.  canz. 
Quelli  fichi  bitontoni  ,  Ch’  io  ne  fon  gran  mangiatore  . 
Libr.  Son.  25.  Se  tu  aveffi  due  fichi  bitontoni  Al  mento. 

BitoRZO  .  Lo  fleffo  ,  che  Bitorzolo  ,  Quel  rialto  ,  che  feap- 
pa  talora  fopra  la  naturai  fuperficie  di  becche ffia  .  Lat.  tuber- 
culum  ,  verruca  .  Gr.  oyzos  .  Car.  Matt.  5,  Fa  che  a  schian- 
ze  ,  a  bitorzi  ,  e  a  vefciconi  Gli  fi  fregi  la  cherica  ,  e  la 
cotta . 


Bitorzolato  .  Add.  Lo  fleffo  ,  che  Bitorzoluto  .  Lat.  tu- 
berofus  .  Gr.  òyzcóS'iic  .  Buon.  Fier.  4.  5.  4.  Sfotta  ,  e  bi- 
torzolata  ,  d’  ogni  gallo  Più  gozzuto  ,  e  crefluto  più  fu- 
perba  . 

Bitorzoletto  .  Dim.  di  B itorzolo  .  Lat. parva  verruca^ . 
Gr,  (i  ixpòi  SyKoc  .  Red.  Off.  an.  109.  Ma  folamente  appari¬ 
vano  alcuni  bitorzoletti  ,  o  vefcichette  piene  di  vermi  . 

Bitorzolo  .  Bernoccolo  .  Lat.  tuberculum  ,  verruca  .  Gr. 
oyzor .  Alleg.  E  que’  bitorzoli  della  faccia  della  luna  , 
che  fono  nuovamente  feopertifi  per  la  mercè, e  mezzo  del 
'raffinato  occhiale  di  Fiandra  .  Boez,  Tarch.  i.  5.  Quelle  par¬ 
ti  5  le  quali  mediante  le  tue  perturbazioni  fono  divenute 
bitorzoli . 

Bitorzoluto  .  Add.  Che  ha  bitorzoli .  Lat.  tuberofus . 
Gr.  òyzcó^iii  ,  Cavale.  Specch.  cr.  44.  Quelli ,  che  fi  danno  a 
fervire  a  Dio  ,  cd  alla  giuftizia  ,  chiamano  ftolti,  e  bitor¬ 
zoluti  ,  e  baclapolvere  ipocriti  (  qui  per  Bacchettone  )  Libr. 
Son.  IO').  Bitorzoluto,  rattrappato,  e  torto.  Car.  lett.  x.gr. 
Sotto  vi  fi  fa  un  nicchio  pur  bitorzoluto  ,  come  fe  foffe 
un  pezzo  di  monte  cavato  , 

Bitume  .  Minerale  untuofo  ,  agevole  ad  abbruciare  .  Lat.  bi- 
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timin  .  Gr.  àcrpoLroc .  Paìlaff  Perocché  fpefle  volte  ha  fot- 
terra  folfo  ,  o  allume  ,  o  bitume  .  Amet.  49.  E  gli  fpezza- 
ti  monti  ,  e  la  terra  cotta  ,  con  lavorato  bitume  raggiun¬ 
ti  .  Taff.  Ger.  ii.  J4.  E  noi  ritien  dura  gragnuola,  o  piog¬ 
gia  Di  fervidi  bitumi ,  e  fu  vi  poggia  .  F  18.  48.  Mefce 
il  mago  fellon  zolfo  ,  e  bitume  ,  Che  dal  lago  di  Sodoma 
ha  raccolto  .  ... 

§.  Per  Creta  .  Cr.  4.  24.  j.  Utile  è  nelle  vigne  aver  bi¬ 
tume  ,  nel  quale  1’  uve  _  fi  pongano  ,  dove  più  tempo  po¬ 
tranno  ftare ,  e  di  fuori  in  tini  piccoli  di  bitume  fatti ,  fa¬ 
rà  raccolto  vino  .maturo  ,  che  quindi  ufcir'a  ,  che  molto 
foave  ,  e  dilettevole  farà  (  cosi  hanno  i  migliori  T.  a  penna  , 
e  non  bottume  ,  come  lo  flampato  ,  ed  anche  nel  Lat.  i  T.  a 
penna  hanno  bitumen  ,  e  alcuni  lutumen  ) 

Bituminoso  .  Add.  Che  genera  bitume  ,  Che  ha  bitume  . 
Lat.  bituminofus  .  Gr.  àarpv.wl’rns Dittam.  4.  ij.  Vidi,  che 
di' bituminolo  loto,  E  di  fterco  di  bue  fi  facea  fuoco.  Gal. 
Sagg.  135,  Altre  parti  più  fottili,  e  perciò  invifìbili,  fulfu- 
ree  ,  e  bituminofe  . 

Biturro,  e  BITURO  .  V.  A.  Burro  .  Lat.  butyrum  .  Gr. 
flerùpov  .  Pallad.Marz.zi.Mi\{c\\\U2L  terra  rubrica  con  pece 
liquida  ,  e  con  biturro  ,  pongali  intorno  al  tronco  .  Mor. 
S.  Greg.  Colui  ,  che  fortemente  preme  le  mammelle  per 
trarne  il  latte ,  ha  biturro ,  e  chi  troppo  le  mugne  ne  trae 
fangue  .  M.  Aldrob.  Ungi  lo  ftomaco  con  bituro  ,  con  olio 
violato  ,  o  con  dialtca  . 

Bl  VARO  .  Animale  ,  che  vive  in  acqua  p  e  in  terra  ;  Bevero. 
Lat.  fiber  .  Ar.  Supp.  r.  2.  Ma  come  il  bivaro  Sono ,  o  la 
lontra  ,  in  acqua  ,  e  in  terra  paf'cere  Mi  fo. 

Bivio  .  F.  L.  Imboccatura  di  due  flrade  .  Lat.  bivium  . 
Gr.  SloSoc  .  Segn.  Mann.  ffg.  g.  g.  Quefto  è  quel  bivio  j 
fe  così  piace  chiamarlo,  a  cui  fi  troveranno  già  pronti  gli 
angeli  deftinati  a  far  1’  alta  feparazione  degli  eletti  da’  re¬ 
probi  .... 

Biuta  .  F.  A.  Impiaflro  di  materie  groffe  .  Lab.  196.  Meglio 
col  nafo  quella  biuta  ,  che_  cogli  occhi  fentendo  .  Pallad. 
cap.  19.  Quando  quella  biuta  è  fecca  ,  anche  riungi  da 
capo  .  . 

Bizzarramente.  Avyerb.  Con  bizzarria ,  Red.  0 ff.  an. 
38.  E  de’  lumaconi  ignudi  terreftri,  che  bizzarramente  s’u- 
nifcoiio  al  collo  in  una  maniera  tutta  differente  dall’  altre 
beftie . 

B  I  z  z  A  R  R  i'a  .  Aflratto  di  Bizzarro  ,  Fierezza  .  Lat.  furor  , 
indignano  .  Morg.  20.  41.  Rinaldo  gli  montò  la  bizzarria  , 
E  dettegli  nel  capo  duo  buffetti  .  Bern.  Ori.  i.  5.  70.  Onde 
al  conte  montò  la  bizzarria  .  Caf.  lett.  38.  Ma  per  non  ri- 
crefeere  il  numero  delle  mie  bizzarrie  pallate  ec.  fon  ito 
prolungando  . 

§.  I.  Dicefi  anche  di  Co  fa  ,  che  derivi  da  fottigliezza ,  e  vi¬ 
vacità  di  concetto  ,  0  di'  invenzione  .  Bern.  Ori.  i.  19..  2.  E 
quella  bizzarria  _fi  chiama  arnore  .  F  3.  7.  41,  E  capitoli  a 
mente  D’  orinali  ,  e  d’  anguille  recitava ,  E  certe  altre  fue 
magre  poesie  ,  Ch’  eran  fumate  Arane  bizzarrie .  Co/r. 
178.  Se  non  fe  tu  voleffi  fare  di  quelle  cofe  fantaftiche  per 
bizzarria  dell’  arte  . 

§,  IL  F  Bizzarria  per  Capriccio  .  Bocc.  nov.  6.  7.  E  per 
bizzarria  gli  comandò  ,  che  quello  ,  che  più  gli  piaceffe  , 
faceffe . 

§.  III.  Bizzarria  fi  chiama  anche  una  Sorta  di  agrume  ,  che 
è  infieme  in  parte  cedrato  ,  e  in  parte  arancia  3  e  dtcefi  tanto 
del  Frutto  ,  che  dell'  Albero  ,  che  lo  produce  , 

Bizzarrissimo  .  Superi,  dp  Bizzarro  .  Buon.  Fier.  4.  1.2. 
Colla  refleffion  de’  noftri  lumi  In  quelle  bizzarriffime  lan¬ 
terne  .  Rfid.  Inf.  150.  E  lenza  molto  inoltrarli  ,  fon  fole 
bizzarriffime  de’  poeti  . 

Bizzarro  .  Add.  Iracondo ,  Stizzofo ,  Cervel  gagliardo .  Lat. 
fcrus  ,  iracundus  .  Gr.  òpylkoc  .  Bocc.  nov.  87.  2.  Ma  fopra 
ogni  altra  bizT^rra  ,  fpiacevole  ,  e  ritrofa  .  F  nov.  88.  6. 
Meffer  Filippo  Argenti  ec.  fdegnofo  ,  iracondo  ,  e  bizzar¬ 
ro  più  ,  che  altro  .  Dant.  Inf.  8.  Lo  Fiorentino  fpirito  biz¬ 
zarro  In  fe  medefmo  fi  volgea  co’  denti  .  G.  V.  8.  38.  3. 
Peq  là  converfazione  della  loro  invidia  colla  bizzarra  fal- 
vatichezza  nacque  il  fuperbio  fdegno  tra  loro. 

§.  I.  Per  Capricciofo  .  Dav.  Colt.  166.  Noi  veggiamo  in 
ogni  prqfeffione  ec.  di  bizzarre  fantasie,  come  fu  nella  no- 
ftra  coltivazione  1’  inneftare  ,  e  mille  altre  invenzioni  da 
far  trottar  la  natura  .  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Offervai  bene 
ec.  Bizzarre  ftravaganze. 

§.  IL  Per  Vivace  ,  e  Spiritofo  .  Malm.  7.  75.  Va  fempre 
innanzi  agli  altri  un  trar  di  mano ,  Fiera  ,  e  bizzarra  co- 
m’ un  capitano  . 

Bizzoco  .  Bacchettone  .  Pataffi.  8.  E  rivoltando  vidi  una 
bizzoca  .  Bocc.  nov.  24.  20.  Che  poi  effendo  tutto  dato  al¬ 
lo  fpirito  fi  fece  bizzoco  di  quegli  di  S.  Francefeo  .  Burch. 
2.  2.  Deh  va  che  non  ci  nocci ,  mal  bizzoco.  Buon.  Fier, 
2.  3.  9.  Punzecchiate  da  due  di  quelle  vecchie  Indifcrete 
bizzoche  . 

_  §.  Per  metaf.  Libr.  Son.  38.  Tempie  tedefche  con  verfi 
bizzochi  (  qui  in  forza  di  add.  ) 

Bizzocone  .  Stolto  ,  Ignorante  ,  Zoticone  ,  Stolido .  Pataffi. 
I.  Canfati  bizzocon  ,  che  e’  t’  ha  alloccato  .  F  2.  Egli  è 
un  bizzocone  ,  ed  un  bacheco  . 
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Blandimento.?^.  L.  Piacevolezza ,  Lti finga  ,  Carez¬ 
ze  .  Lat.  'blanàimentum  ,  blanditine  .  Gr.  %oKay.Ha  .  Bocc. 
eanz.  io.  Che  con  parole  ,  o  cenni,  o  blandimenti  In  que¬ 
llo  in  mio  dannaggio  Cerchi  ,  o  procuri  Par.  16, 

Così  vidi  quella  Luce  rifplendere  a’  miei  blandimenti  . 
Omel.  S.  Greg.  Non  favoreggiò  la  vita  de’  peccatori  con 
blandimenti  ,  e  lufinghe  .  Amet.  14.  E  ciafcheduna  cofa  i 
blandimenti  ,  Ora  deli’  ombre  cerca  .  Buon.  Pier.  5.  5.  5. 
Laccio  di  guiderdone  ,  Efca  di  blandimento  . 

Blandire  .  P.  L.  Accarezzare ,  Lufingare  .  Lat.  blandiri  . 
Gr.  eùyJAeitf  .  Com.  In f.  iS.  E’  da  fapere  ,  che  ’l  ruffiano  è 
il  propofto  delle  meretrici  ,  ovvero  fodducitore  ;  così  chia¬ 
mato  ,  perchè  lenifce  ,  pialla  ,  e  blandifce  ,  cioè  fk  morbi¬ 
de  ,  e  inferme  le  menti  de’  miferi  .  Bocc.  Vìf.  20.  Siccome 
Bacco  per  forza  d’  amore  ,  In  forma  d’  uva  a  blandir  fu 
fofpinto  La  figlia  di  Licurgo. 

Blando.  V.  h.  Add.  Piacevole  ,  Dolce ,  Affabile  ,  Pieghevo.- 
le  .  \jiXMandm ,  comìs  .  Gr.  alzarne  .  Doni.  Par.  12.  Luce 
con  luce  gaudiofe ,  e  blande  .  Lab.  i  l8.  Faceendofi  umili  , 
e  obbedienti  ,  e  blande  .  Omel.  S.  Greg.  Perocché  nè  grazia 
alcuna  il  iacea  blando  ,  e  piacevole  .  Caf.  leu.  51.  EfTendo 
io  naturalmente  poco  blando  . 

§.  Per  Dilicato  ,  Lufimghevole  .  Dant,  Par.  22.  La  carne 
de’  mortali,  è  tanto  bianda  ,  Che  già  non  balla  buon  co- 
minciamento  .  But.  La  carne  de’  mortali  è  tanto  blan¬ 
da  ,  cioè  r  appetito  carnale  degli  uomini  è  tanto  lufinghe- 
vole  . 

B^sfemo.  V.  L.  Sufi.  Befiemmiatore  .  Lat.  blafphemator  . 
Gr.  fi\ó.<T(pn(xos  .  Maefiruzz.  2.  ;?o.  2.  Siccome  1’  eretico  ,  ,0 
blasfemo  ,  il  quale  ,  perchè  a  Dio  non  crede  ,  incorre  nel 
peccato  della  infidelità  . 

Blasfemo  .  P.  L.  Add.  Di  befiemmia  .  Salvia,  próf.  Tefic. 
2.  102.  Ih  qual  penfiero  però  è  combattuto  eziandio  dal 
cenfore  ,  come  blasfemo  ,  e  ingiuriofo  alla  divinità. 

B  L  a  s  M  A  R  E  .  P.  A.  Biafimare  .  Lat.  vituperare  .  Gr.  . 
Guitt.  leu.  16.  Non  vi  dolete  già  ,  nè  blafmate  me  ,  s’  io 
di  quello  ,  che  per  me  aggio  ,  prefento  voi  .  Pranc.  Barb. 
52.  2.  Ancor  blafmo  colui  ,  Che  troppo  flraccia  altrui  .  E 
57.  17.  Simil  polliamo  vedere  In  quel  ,  che  blafma  ciò  , 
che  a  lui  non  piace  . 

§.  Per  doler fi^,  Lat.  conqueri.  Gu.itt.rim.  Sicché  blafma- 
re  mi  pollo  d’  amore  ,  Che  di  tal  pena  mi  fa  Ibfferente  . 
Guid.  Cavale,  rim.  6p.  Io  mi  poffo  blafmar  di  gran  pefanza 
Piò  che  nefliin  giammai  . 

Blasmo.?'.  Bìafimo  .  Lat.  vìtuperatio  ,  probrurn ,  oppro- 
brium  .  Gr.  fióyoc  .  Pranc.  Barb..  51,  6.  Senza  il  gran  blaf¬ 
mo,  che  di  ciò  riceve.  E  p6.  21.  Guarda  la  pena  di  colui, 
che  falla  )  E  ’l  blafmo  ,  e  la  vergogna  . 

Blatta  .  Rìeett.  Piar,  ip.  Il  bdellio  è  lagrima  d’  un’ar- 
bore  ee.  che  abbruciata  rende  odore  fimile,  alle  blatte  bi- 
fanzie  .  E  22.  Le  blatte  bifanzie  _  degli  Arabi  fono  1’  un¬ 
ghie  odorate  de’  Greci  ,  le  quali  fono  una  fotta  di  nic¬ 
chio  . 

Blocc  are  .  Affediare  alla  larga  ,  pigliando  i  pofii  ,  accioc¬ 
ché  non  p^ano  entrare  i  viveri ,  Lat.  obfidere  ,  aditus  inter¬ 
cludere  .  Gr.  aroKiopZHy:  . 
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•  Lat.  bos  .  Gr.  (lic  .  Pranc.  Sacch.-  rim.  p. 

Va  il  cavai  per  giò  ,  Per  anda  va  il  bo  .  Pranc.  Barb. 
144.  18.  Vediam  lo  bo  per  le  corna  legare  .  E  1Ó4.  15.  Bo 
Scornato  non  è  prato  Da  farne  gran  fella . 

Boattiere  .P.  a.  Cufiode ,  0  Mercatante  di  buoi .  Lat.  bu- 
fequa  .  _Gr.  fiiTnc  ._  Erano.  Sacch.  nov.  77.  ElTendo  li  due 
boattieri  colla  quillione  innanzi  al  detto  uficio  . 

Boeolco  .  P.  A.  Bifolco  .  Lat.  bubulcus  .  Gr.  (lezéKoe , 

§.  Nel  femm.  /’  usò  Dant.  Par.  25.  Che  furo  A  feminar 
quaggÌLi_  buone  bobolce  .  But.  Buone  bobolce  ,  cioè  buone 
lavoratrici ,  cioè  le  dette  anime  beate ,  che  ora  fono  arche 
in  vita  eterna  ,  furono  bobolce  nel  mondo  a  feminare  lo 
feme  della  fede  . 


Bocca  .  Quella  parte  del  corpo  defi  animale  ,  per  la  quale  fi 
prende  il  cibo  .  Lat.  os,  oris,  bacca.  Gr.  TÓpcot. .  Dant..Inf.  5. 
La  bocca  mi  baciò  tutto  tremante  .  E  La.  bocca  folle- 
vò  dal  fiero  palio  .  Petr.  fon.  167.  La  bella  bocca  angelica 
di  perle  Piena  ,  e  di  rofe  .  Nov.  ant.  22.  i.  Quefio  nappo 
non  ti  porrai  tu  a  bocca  .  Bocc.  nov.  ój.  7.  La  donna  fece 
bocca  da  ridere ,  e  diffie  .  Salv.  Granch.  3.  7.  Cencinquanta 
Scudi  non  fon  boccone  da  lafciarfelo  Tor  di  bocca  così  per 
una  favola  .  Bemb.  Af.  2.  Nè  lafcia  di  vedere  la  foppolla 
bocca  di  picciolo  fpazio  contenta  ,  con  due  mbinetti  vivi 
c  dolci  ,  aventi  forza  di  raccendere  defiderio  di  baciargli 
in  qualunque  più  folle  freddo  ,  e  fvogliato  .  Segn.  fior.  p. 
z^z.  Egli  ,  (;he  con  provvidenza  regge  quello  univerfo 
proccura  piuttpllo ,  che  i  popoli  fieno  tenuti  col  freno  in 
bocca  ,  ec. 

§.  1.  Talora  fi  piglia  per  lo  Sentimento  del  gufio  .  Lat.  gu- 
jtus  .  Gr.  yzuo-ii  .  Bocc,  nov.  io.  p.  Più  piacevole  alla  bocca 
e  il  capo  di  quello  (  del  porro  ) 
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1  fpezialmente  nel  numero  del  più  figniPea  tal, 
ch,P„fi„e.  Ut.  capita  .  Gr.fififiM  P 

Cnn'MolcU  bocche  .fenzi  le  beffie 

ventinola  Firenze  mortalità  j  morì  circa  di* 

r  dentro  nella  terra  ,  o  più.  G.F.  ii.  o-  2 

Iltimavali  avere  in  Firenvf*  rU  ^  u  If* us’  ?• 

ni  e  femmina  “a  po.  mila  bocche,  tra  uomi- 

?a  novelk^  LV.  ^  ^^i.  Pervenne 

a  novella  di  bocca  in  bocca  agli  orecchi  della  Reina. 

za  e  (fere  abile  a  guadalnlfl 

Ug.  tot.  Onde  lo  pef  netti  pi" 

llgu^le'cil’eccl  drrorcaS“““ 

cl,  h;  fin, Il  “P’ttmn  di  mche  cefi  , 

gTXTv  pdr^^  Lat.  os.ofiium. 

r  un  e’  ca^pi  Sa  luXtrbrLt:^^^^^^^ 

ca  del  o  fpiragho  era  nato.  E  nov.  Ó2.  12.  Tutta  cHi^fa  tL 

neva  la  bocca  del  doglio  .  G.  P.  5.  2p.  i.  Pa  gufi 

nelle  bocche  di  quelle  trombe  fecero  nido  .  Polg.  Raf.  Al- 
""f  che  collrigne  la  bocca  della  vefcica. 

àicefi  àt  cofa  ,  che  pervenga 
con  facilita  nelle  mani  ,  ed  m  potere  altrui  .  Lat.  ultra  fe  offer- 

V “^^ctro  afficurare  1’  Acaia  ,  e 
ca  a  Vltdlio^^^  ’  ^  guardando ,  andrie'no  in  boc- 

Pfferportau  in  bocca  ,  0  per  le  bocche  , 
+  T  ì  °  di  per  fona  ,  di  cui  fi  parli  frequentemente  da 
tutti.  Lu.  per  ora  ferri.  Gr.  Lfi  nfea  .  Eiamm.  4.  Io 

fono  tal  divenuta  ,  che  quafi  come  favola  del  popolo  fono 

‘  ^  ^  ^cute  per  lo  feoncio 

v^io  nelle  bocche  ec.  effer  portato  .  Bemb.  leu.  2.  Favole' 

vere  vanno  per  bocca  ,  ma  non  fono  da  fcri- 

§.  Vili.  Dire  ,  e  Richiedere  a  bocca  chiccheffia  ,  vale  Pre- 
fenzialmente  Lat.  coram  dicere  .  Gr.  . 

.  P.  12.  IO.  12.  Feciono  richiedere  a  bocca  tutta  buona 
gente  • 

§.  IX.  Empier  fi  la  bocca  di  checche  fia  ,  vale  Parlàrnc  fira- 
bocchevolmente  .  Senza  ritegno  .  Lat.  effusè  loqui  . 

I  bocca  alla  morte  ,  0  colla  morte  in  bocca  , 

vale  E U ere  m  grandi ffimo  pericoli)  di  morire  .  Lat.  morterìi 
immtnere  altcui  ,  in  orci  faucibus  effe  .  Dav.  Scifm.  46  Tan¬ 
to  meno  ora  ,  decrepito  ,  in  carcere  ,  in  bocca  alla  morte. 
Bern.  Ori.  2  6.  a?.  Se  non  che  e’  fu  da’  fuoi  tofto  aiutato , 
E  portato  di  Monaco  glia  rocca.  Come  fi  dice,  colla  mor¬ 
te  in  bocca  . 

§.  XI.  Effer  largo  di  bocca  ,  dicefi  di  Chi  parla  fienza 
° 

§.  XII.  E  per  lo  contraria  Favellar  colla  bocca  piccina  ,  0  a 
bocca  fretta  ,  e  a  mezza  bocca  ,  vale  Favellar  con  ri  [petto  ,  e 
tmt  amente  ,  Lat.  timide  loqui  .  Gn  <pa/3ip<Ss  Kiym  .  Varchi 
Tco  .  Favellare  colla  bocca  piccina  ,  è  favellare  cauta^ 
mente  e  con  rifpetto  ,  e  andare  ,  come  fi  dice  ,  co’  cal¬ 
zari  del  piombo  .  Segn.  Grifi,  infir.  3.  3.  n.  La  vollra 
volontà  parla  ^  ma  parla  così  a  mezza  bocca  e  tra  i 
denti  .  ’ 


§.  XIII.  Lafciare  ,  Rimanere  ,  Partirfi  ,  e  fitmili  ,  a  boc¬ 
ca  dolce  ,  vale  Confolato  ,  Con  foddisfazione  .  Lat.  bona  ani¬ 
mo  aliquern  dimittere  ,  vel  ab  aliquo  dimitti  .  Gr.  psuKiylois  , 
icriaiy  upuveut  .  * 

^  §•  ^I^tter  di  bocca  ,  Dire  in  favellando  pià  ,  che  non 

^  ■  L^.  «I?  fuo  addere  .  Gr.  tjc  t®/  ISiav  fiopoTi^ivau . 

XV.  Por  bocca  ad  una  cofa  ,  0  in  una  cofa  ,  vale  Trat¬ 
tarne  ,  Ragionarne.  Lat.  de  aliquà  re  fermonem  infiituere .  Gr. 
oTiq/.  Twm  dLu.\iyì^xt  .  Salv.  Spin.  5.  3.  Io  ijon  ci  vo’  por 
bocca  .  ^ 

§•  XVI,  Porr^  la  bocca  in  Cielo,  vale  Parlare  di  quelle  co  fé, 
che  per  la  loro  grandezza  eccedono  f  umana  condizione  .  Lat. 
OS  in  coelum  ponere  .  de  rebus  divìnis  inconfultè  loqui.  Gt.nneÀ 
Toiv  UTip  iiuòis  i>i(ppóyoì;  S'ia.KiyiahiM  . 

§’  Per  fimilit.  dicefi  di  qualfifia  cofa  difficile  .  Pine. 

Mart.  lett.  Ecco  ,  per  ubbidire  ,  ho  pollo  la  bocca  in 
Cielo  . 

§•  XVIII.  D/Ve  ,  udire ,  0  Sapere  .  e  fimili  .  una  cofa  di 
bocca  .  0  per  bocca  fi  uno  .  vale  Dirla  .  Udirla  .  ó  Saperla  da 
effo  .  0  per  mezzo  di  efio  .  Din.  Comp.  2.  41.  Il  podeftà  ec. 
gliele  avea  udito  giurare  di  fua  bocca.  Gr.  L  Gir.  g.  Diffie 
Iddio  per  bocca  d’  Ifaia  profeta  :  quando  voi  mi  mofierre- 
te  le  voltre  mani  ,  ed,  io  volgerò  in  altra  parte  gli  occhi 
miei  .E  IO.  Nofiro  Signore  diffie  per  bocca  di  Zecchiel 
profeta  ,  che  I  amrna  ,  che  ara  peccato  ^  morrà  . 

§.  XIX.  C^n^ir  di  bocca  una  cofa  ad  alcuno  colle  tenaglie  . 
c  Cavarla  di  bocca  .  ajfolutamente  .  vale  Fare  ogni  sforzo  per 
indurlo  a  dirla  .  Lat.  expifeari  .  Gr.  [MTctAùy  .  Salv.  Granch. 
2.  5.  Io  non  ho  ancor  ec.  potuto  Cavarti  pur  di  boc¬ 
ca  una  parola  Colle  tenaglie  .  Morg.  4.  68,  E  tante  vol¬ 
te  la  fpada  v  accocca  ,  Che  gliel  cavò  con  fatica  di  boc¬ 
ca  . 


§•  XX.  Stare  a  bocca  aperta  .  vale  Afcoltare  con  grande  at¬ 
tenzione  .  Lat.  intentijfime  audtre  .  intentum  os  tenere  .  Gr. 
à%-èv  yvÀa^M  a-iaìoré  .  Boez.Parch.  3.  i.  Ingordo  di  udire  ,  e 
pieno  di  ftupore  flava  con  gii  orecchi  teli ,  e  a  bocca  aper¬ 
ta  per  afcoltarla. 


§.  XXL 
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^  YYI  E  talora  Stare  a  bocca  aperta  ,  vale 

,  A'",  •  1-  f^r  ’Kir/av.ttv  Sen.  ben.Varch-  4* 

àefideno  .  Lat.  inhiare  .  Gr,  x  «fnLfap^o  che  T  amico 

0?/.^?  rChVie'Sifsrazie  àanno  a  bocca 

Bern^Ori  i-  ló.  58,  Galafron  vien  la  fchiuma  alla  boc¬ 
ca  Vedendo  il  popol  fuo  cosi  fuggire.  i  rì' 

XXIII.  A  bocca  baciata  ,  pofìo  avverbtalnt.  vale  D  ac¬ 
cordo  e  Senza  dilficultà  .  Lat.  concordtter,  facdt  ne  gotto .  Gr. 

Lafc.  Stbtll.  x.  i.  Potendone  avere  a 

XxW.  In  modo  proverb.  diffe  il  Bocc.  nov.  i?-  d8.  Boc¬ 
ca  baciSa  non  perde  ventura  ,  anzi  rinnuova  ,  come  fa  la 

^T^XXV.  Dicefi  anche  in  proverb.  per  dinotare  la  varietà 
delia  fortuna  ;  Mentre  uno  ha  denti  m  bocca  , 
che  gli  tocca  ;  e  vale  Mentre  uno  e  vivo  ,  non  può 
ter/ della  fua  fortuna .  Cecch.  Mogi.  4.  2.  In  mentre  che  Tu  ha 
denti  in  bocca  ,  tu  non  puoi  fapere  Quel  eh  e  ti  s  ha  a 

loccam  .  parimente  in  proverb.  ha  bocca  ne  poi- 

Te  v  J  re,  v.a  del  fi  n.nUnim  le 

rei  In  lecca  chiufa  non  entrò  mp  mefea  ;  e 
vale  Chi  non  chiede,  non  ha  .  Malm.  p,  ,6.  Non  entraron 
Inai,  mofere  in  bocca  chiufa,  E  con  eh.  tace  qua  non  s  m- 

*^°r*XXVin-  r  Scìe, re  la  bocca  al  facce  ,  vale  Dir  libere^ 
Jnthfuanto  i  ha  nell  merno  .  Lat.  nocete  %»,  . 

CaC  rim  buri.  E  perch  io  voglio  fcior  la  bocca  al  facco  . 
SS.  gW.  8.  Va  conto  che  io  abbia  fciolta  La  boc¬ 
ca  al  facco  ,  e  prefo  ,  e  fcoflfolo  Pel  pelhcmo  . 

S  XXIX.  Bocca  della  jìrada  ,  del  fiume  ,  ec.  vale  P  Im- 
bociaturaja  Foce  .Ut.  ojìiurn  .  Gr. 

alla  battaglia  delle  navi  alla  bocca  del  porto  di  Brandizio. 
F  12.  i6.  V  Prefono  le  bocche  ,  che  menano  in  fulla  piaz 
za  Stor.  Pili.  ijz.  Stavano  con  la  baleftra  a  tutte  le  boc- 
Se  Sa  piazza’  Bern.  Ori.  t.  14-  i?-  CA  fon  le  bocche 

'*'s.'xxx.  BWOJ  di  fuoco  ,  per  pual/lvogUa  fme  da  fimo. 
Malm.  1.71.  ;Vndonne  ,  e  guidò  feco  a  quell  imprefa  Cen- 

t’  uomin  colle  lor  bocche  di  fuoco  ,  -  ,  „  *  n,ttro 

l  XXXI.  E  Bocca  della  flomaco  ,  dtcefi  della  Parte  Jupe- 

riore  dello  flomaco  .  Lat,  flomacht  ,  vcntris  prifictum  .  Gr. 
tr-Wvoj  Cr.  K.  17.  2.  E  de  fuoi  frutti  cotti  con  albume 
dViovo  fi  faccia  irnpiafiro  intorno  ^la  bocca  dello  llo- 
maco  contro  al  vomito  .  E  altrove  :  Confortano  le  mem¬ 
bra  ,  e  fpezialmente  la  bocca  deho  Itomaco. 

<S  XXXII.  Bocca  fenza  denti  fi  difìe  in  ifcherzo  la  Na¬ 
tura  deila  donna  da  Frane.  Sacch.  nov.  20S.  Accofiatofi  al  a 
donna  verfo  la  parte  ,  dovè  è  la  bocca  fenza  denti  ,  forfè 

^^S^^XIII.  mia  dolce  ,  modo  di  dire  amorofo  ,  come 

Cuor  mio  ec.  Bocc.  nov.  67.  15.  Bocca  mia  dolce  ,  tu  pren¬ 
derai  un  buon  bafione  . 

§.  XXX ly.  Far  bocche  ,  Deridere  ,  Dtjprezzare  .  -p.  F  A- 

^^VXXXV.  Ridere  in  bocca  .  zi.  ridere  §.  IV. 

^  XXXVI.  Romper  P  uovo  in  bocca  .  v.  rompere 

§•  ^III-  .  VVY 

C  XXXVII.  Ufcir  di  bocca  .  v.  uscire  § 
Boccaccevole.  Add.  Dello  fltle  ,  d  maniera  fimjfima 
del  noflro  eloqùenttfsimo  Meffer  Giovanni  Boccacci  .  Salv.  Av- 
vert.  1.  2.  5.  E  fe  motteggiar  vogliono  alcuni  di  lor  profef- 
fione  ,  o  qualunque  altro  ,  che  detti  nel  volgar  noltro ,  di¬ 
cono  :  egli  è  bembefeo  ,  egli  fcrive  alla  boccaccevole  ,  egli 
è  troppo  affettato. 

§.  E  in  forza  cP  avverb.  Cecch.  Incanì.  5.  12.  Voi  parlate 

molto  boccaccevole  .  ,  ,  ;  r 

Bocca  ccevolmente  .  Avverb.  Alla  boccaccevole  ,  Se¬ 
condo  la  maniera  ,  e  lo  ftile  di  Meffer  Giovanni  Boccacci  , 
Varch.  Ercol.  75.  Dicefi  ancora  rifeattare  ,  come  de  prigioni, 
quando  pagano  la  taglia  ec.  ma  piò  gentilmente  :  egli  ha 
rifpofto  alle  rime  ,  o  per  le  rime  ,  e  piu  boccaccevolmente 
rendere  ec.  pane  per  cofaccia  ,  o  frafche  per  foghe  . 
Boccaccia  .  Peggiorai,  di  Bocca  .  Lat.  us  deforme  .  Gr. 
cùcrypòv  'wpóaoùorov  .  Ftr.  Af.  209.  E  quello  ,  che  e  peggio  , 
che  liruggendofi  di  baciarle  il_  difutilaccio  ,  egli  le  imbava 
tutte  ,  e  mordele  con  quella  inetta  boccaccia  .  Amm.  Berti. 
4.  ii.Riturifi  ^ella  boccaccia  ,  che  ognun  non  fìa  facile 

A  fopportar  ,  com’  io  .  _  r  1  n 

Boccalaccio  .  Peggiorai,  di  Boccale .  Fir.  rtm.  buri.  Gon 

un  gran  boccalaccio  pien  di  vino  .  •  j-  • 

Bocc  ALE  .  Vafo  di  terra  cotta  ,  per  ufo  e  rntfhra  di  vmo  , 
e  di  coffe  fimili ,  di  tenuta  di  mezzo  fiaffeo  in  circa  .  Lat.  ba- 
ttocus  .  Gr.  dauzaCKiov  .  V.  Flos  g.  Mor.  S.  Greg._  Il  quarto  an¬ 
gelo  fparfe  il  fuo  boccale  nel  sole  ,  e  fugli  conceduto  di 
tormentare  gli  uomini  col  caldo  ,  e  col  fuoco  .  Buon.  F ter. 
3.4.  7.  Un  bel  boccale  ?  C.  Di  boccali  a  bafianza  fiiam 
provvidi  .  _ 

§.  Per  Miffura  di  quanto  tiene  un  boccale  .  Seder.  Colt.  112. 
E  maffimamente  avendolo  prima  fatto  bollire  in  un  boc¬ 
cale  d’  altro  aceto  ,  e  cacciatovelo  fu  bollito  . 
Boccaletto  .  Dim.  di  Boicale  .  Lat.  trulla  .  Gr.  zparìip 
punpót .  Frane.  Sacch.  nov.  109.  E  raccomandandofi  molto  a 
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quella  donna  ,  di  guafiada  iri  boccaletto  ,  e 
in  guafiada  ,  il  Frate  vifitò  si  quella  botte  ,  che  ec. 

no  ebbe  del  baffo  .  ,  i, 

Bocc  ALI  NO  .  Boccalettp  .  Lat.  trulla 

Fr.  Giord.  Pred.  R.  Gli  fece  la  limofina  di  un  boccailno  ^ 

Boc^cVta  .  Tanta  materia  ,  quanta  ffi  può  m  una  volta  tene- 

t  h' E  Boccata  dicefft  quel  Colpo  ,che  fft  dà  altrui  nella  boc¬ 
ca  con  mano  aperta  .  Lat.  alapa  .  Gr.  MKwpoc . 

§.  IL  Diciamo  Non  nc  ffaper  boccata  ,  0  boccicata  ,  quan 
do^d:  alcuna  coffa  non  ffe  ne  ffa  mente  .  Ut.  pemtus  aliquid  i- 

bTc getta  .  Dim.  di  Boccia  .  Lat.  ampulla  Gr.  pi- 

%u  .  Art.  Vetr.  Ner.  38,  Si  pigli  acqua  forte  fopradetta  ,  e 

fi  metta  in  boccetta  di  vetro  ec.  /-  ^  1^,1  rahx 

§.  £'  anche  Dim.  di  Boccia  ,  nel  primo  fignific.  Ut.  ca^x. 

Soler.  Colt.  68.  E’  rolTetta  (  k  cuffeuta  )  a  ufo  di  fili  di  rete, 
vincida  ,  e  tutta  arrendevole  ,  che  per  tutto  ha  certe  boc¬ 
cette  a  ufo  di  fiorellini  non  aperu  . 

Boccheggiamento  .  « ÉTtTe  to 
pirantis  hiatus .  Gr.X‘^<^P^ effp.^  115.  E  m  tale  la 
to  dopo  alcuni  boccheggiamenti  li  mori  . 
Boccheggiante  .  Add.  Che  boccheggia  .  Ut.  rnori^s, 

hians  ,  expirans.  Gr.  dmhivmr.m  . 

fero  al  remore  di  lui  per  quella  fola  ferita 

fervi  ,  e  liberti  .  Buon.  Fier.^.  lntrod.%.  Che  alle  grida  De 

boccheggianti  concorrendo  là  Aiutaron  perir  la  turba  in- 

p  I 

§.'e  per  metaff.  Tac.  Dav.  ann.  i.  27.  Rimaneva  pure  alla 

bocchesgiante  libertade  alcuno  fpirito  .  r  a ’> 

Bo  c  E  G  G  I  A  R  E  .  Muover  la  bocca  in  merende;  e  dieeffi  de 
SUri.  ,  degli  uccellile  degli  ucmim 

Ut.hiare  ,  expirare  .  Gr.  atroirviuv  .  Ciriff.  Calv.  s.  z8.  Ve- 
dea’ fatto  di  fangue  il  mar  vermiglio  ,  E^  pefci  boccheg¬ 
giar,  come  in  calcina.  Mor^.  20. 48.  E  com 
Reggia  fiordito  .  Sagg.  nat.  effp.  116.  Un  uccelletto  ec.  in¬ 
cominciò  fubito  a  boccheggiare  .  Dav.  Accuff.  i45- a,  che 
nelle  fue  mani  dava  1  tratti  ,  e  boccheggiava  .  Malm.  n. 
37.  Ma  non  va  mal  ,  perch’  ei  caduto  allotta ,  Mentre  boc¬ 
cheggia  .  tutto  lo  rimbotta  .  r 

i  Beccheggiare  ,  dicefft  per  iffcherzq  di  eh  mangia  di  naffeo- 
fo  e  non  vorrebbe  efler  veduto  da  circoflantt  . 
Bocchetta  .  Dim.  di  Bocca  .  Lat.  ojculum. 

R  Per  Imboccatura  ,  Apertura  .  Sagg.  nat.  ejp.  1,3.  una 
palla  d’argento  ec.  fatta  da  aprire  ,  e  ferrar  nel  mezzo, cori 
una  vite  ,  e  con  un’  altra  nella  bocchetta  fattale  in  cima 

B^c  ctf’.  Far  bocchi  ,  è  Aguzzar  le  labbra  inverffo  uno  in  ffe- 
gno  di  diffpregio  ,  «  guiffa  ,  che  fa  la  bertuccta,FarrmJo,Coc- 
Z-e  .  Ut.  Affannare  .  Gr.  .  Patafl.  i  .  Tu  mi  ^ 

celli  bocchi  ,  e  non  mugazza  .  Cant.  Carn.  178.  S  e  li  ni 
ponde  ,  fai  fui  pin  ,  com’  10  ,  Le  ci  volgon  le  rene  ,  e 
fanci  bocchi  .  Lor.  Med.  canz.  Or  mi  gufi  ,  e  fammi  boc- 

B  ?c  c  H I D  u  R  o  .  U.  Cavallo  duro  di  bocca ,  Sboccato  .  Ut. 
ore  durus  ;  durior  oris  equus  ,  Ovid.  Frane.  Barò.  151.  ló.ler 
cammin  fi  concia  fonia  ,  E  lo  bocchidui  fi  doma . 

Bo  c  C  H  I  N  A  .  Dm.  di  Bocca  ,  detto  per  vezzo  .  Lat.  offculum . 
Gr.  fouàmov  .  Fr.  lac.  T.  Mettendogli  la  poppa  Entro  a  fua 
bocchina  .  Luig.  Pule.  Bec.  2.  Pelofa  ha  intorno  quella  fua 
bocchina  ,  Che  proprio  al  barbio  1  aflomiglierelli. 
Bocchino.  Dim.  di  Bocca  .  Lat.  _  offculum  .  Gr.  ' 

3 3.  Saporito  bocchin  da  fciorre  aghetti.  E 96. Ben 
fai  che  sì  ,  or  apri  quel  bocchino.  Bern. Ori.  1.11.2.4.  in¬ 
nanzi  a  lui ’fi  fa  Vn\n  bocchino  ,  Ch’  e’  par  eh’  il  capo 
gli  fia  fiato  rotto  .  Malm.  7.  72.  E  con  un  fuo  bocchin 

da  fciorre  aghetti  ,  Chiede  da  ber  ,  ma  già  non  fel  af- 

Bocchipuzzora.  Puzzola .  Tratt.  Pece.  mort.  Sono  altre¬ 
sì  come  la  bocchipuzzola  ,  che  m  lordura  di  uomo  fa  fuo 

nido,  e  fi  ripofa,  ir'.,,  s,»- 

Boccia  .  Fiore  per  ancor  non  aperto  .  Lat.  caiyx  .  cit.  zuav^. 

Cr.  <  a8.  2.  E  i  fuo’  femi  (delle  refe  )  fon  quelli  ,  che 

nelle  bocce  rofie  fono  ricolti .  Ar.  Ftir.  io.  ii.  Come  rofa, 
che  fpunti  allora  allora  Fuor  della  boccia  ,  e  col  sol  riuo¬ 
vo  crefea  .  Ricett.  Fior.  75..  I  fiori  fi  purpno  levando  loro 
i  gambi  ,  le  bocce  ,  e  pigliando  folo  le  foghe  .  E  appiè  fio. 
Piante  ,  che  hanno  le  bocce  ,  e  t  fimi  • 

S.  I.  Boccia  ,  diciamo  anche  a  Vafo  da  fltlkre  ,  0  da  conjipr 
var  liquori ,  0  da  altri  ffmili  ufi  .  Ut.  ampulla  .  Ricett.  Fior. 
101.  Dentro  a’  quali  fi  metton  le  bocce  di  terra  cotta  , 
che  regga  al  fuoco  ,  e  fieno  bene  invetriate  di  dentro  ,  e 
di  fuori  ,  e  debbono  dette  bocce  ufcir  fuori  delle  buche 
degli  orinali  quattro  dita  ,  acciocché  PoBi"»  1 

cappello  di  vetro  .  Ar.  Fur.  34-  7P-  P.m  r  „  / 

più  forti  ,  Ch’era  il  fervir  delle  rnifere  corti  .  Sagg.  nat. 
effp.  238.  Le  foglie  di  rofe  ec.  fpicciolate  fi  mettano  in  boc- 

^  ^.*^11.  Per  Bolla  .  Fir.  rim.  In  folle  bianche,  e  belle  Vo- 
ftre  man  vidi  quelle  ,  Non  bene  aperte  ancor  bocce  di 

B  Tc  cVc  ata  ,  e  b  u  c  C  I  c  ata  .  Diciamo  Non  ne  ffaper ,  0 
Non  intender  boccicata  ,  0  buccicata  ,  quando  d  alcuna  coj a 
non  ffe  ne  ffa  niente  ;  il  che  diciamo  anche  Non  ne  ffapereflrac- 
cio  .  Lat.  penitus  ignorare  .  Gr.  èSi  ypv  .  Alleg.  12^.  (^aii- 
tunque  non  ne  fappian  boccicata  ec.  Malm.  8.  Però  s  ei 
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non  ne  infense  boccìcata  ,  E'  da  fcufarlo  . 

Boccino.  add.  che  comprende  la  fpczie  dì  tutti  quefii 
animali  jf  cioè  bue^  vacca  ,  vitello  ,  e  fimilt .  Lat.  bubulus  . 

E  fafl-  per  [ditello  fempUcemente  .  Morg.  22.  56.  Come  fa 
fpefib  la  dolente  vacca  ,  Ch’  ode  di  lungi  fmarrito  il  boc- 
ciao  . 

BoccrOLiNA  .  Dìm.  di  Becctuola  .  Lat.  calyculut .  Gr. 
hùiciot ,  Dav.  Colt.  i6p.  -Le  marze  fiano  groflTe  ,  e  vegnen¬ 
ti,  non  fufcclluzzi  ec.  con  alquanto  del  vecchio,  che  fpun- 
ti  boccioline  per  mettere  .  l^ett.  Colt.  77.  Q_uando  T  ulivo 
manda  fuora  quelle  bocciolinc ,  noi  chiamiamo  nel  noitro 
parlare  quello  moto  della  natura  ,  mignolare .  ‘ 

Boccioloso  .  Add,  Pien  di  bocce  ,  Lat.  calycibut  afflùens  . 
Ftloc.  7.  po.  Nè  quelle  fpine  ,  le  quali  pochi  giorni  fono 
fiorite  vedemmo  ,  ficcome  ora  fono  bocciolofe  . 

Bocciuola.  .  Piccola  boccia  .  Lat.  calyculus  .  Gr.  Kaxóyim  , 
Filoc.  7.  140.  £  poiché  le  loro  frondi  poco  durabili  cadute 
faranno ,  in  quel  colore ,  che  per  eclifli  ne  diceili  rivolgere, 
maturandofi  le  tue  bqgciuole,  diverranno. 

BocciUOLO  .  Fiore  per  ancor  non  aperto  y  Boccia  .  Lat.  ca~ 
lyx .  Gr.  .  Sagg,  nat.  efp.  238.  Si  piglino  foglie  di 
boccinoli  feechi  di  rofe  rolTe  . 

$i.  I.  Dicefi  ancora  Bocciuolo  Quello  fpazio  ,  che  è  nelle  can¬ 
ne  tra  un  nodo  ,  e  H  altro  .  Lat.  internodium .  Frane,  Sacch.  nov. 
iip.  Trovò  uova  di  ferpi ,  e  quelle  divife  per  metà,  met¬ 
tendole  in  due  bocciuoli  di  canna  .  Dav.  Colt.  174.  Pigni 
l’olfo  fuor  della  buccia,  la  quale  rimarrà  come  un  bocciuo¬ 
lo  di  canna  . 

§.  IL  E  per  fimiUt.  Cron, Mordi.  28^.  Mangia  alcuna  vol¬ 
ta  la  mattina  un’oncia  di  calfia  così  ne’ boccinoli. Dao.  Colt. 
174.  Sbucciane  un  dito  altresì,  e  dove  fia  un  occhio,  met¬ 
tile  il  bocciuolo  buono  indolTo  .  Ricett,  Fior.  ?o.  La  calfia 
degli  Arabi  ec.  ha  i  boccinoli  grolfi  ,  e  pelanti  ,  c  «he 
fcotendogli  non  fi  fente  fonare  il  feme  .  E  appreso:  Quel¬ 
la  ,  che  fi  porta  di  Spagna  ,  che  ha  i  boccinoli  grolfi  oltre 
a  modo  ec.  non  fi  deve  ufare  .  Sagg.  nat.  efp.  11.  Si  po¬ 
tranno  chiudere  in  un  bocciuolo  di  cnftallo  con  acquarzen- 
te  dentro  . 

Bocciuolsne  ,  e  bocciolone  .  Bocciuolo  grande  . 
Pataff.  4.  Calamandrea  ,  e  bocciolon  marroni  .  Varch.  Suoc. 
3.  6.  Non  abbiate  cotefto  Ibfpetto  ,  Melfer  Fabbrizio,  che 
egli  vene  porrebbe  d’una  cappannella,  ed’ un  bocciuolone. 

'  Bo  CCONCELLO  .  Dim.  di  Boccone  .  Lat.  buccella.  Gr.  4'“" 
pdor  .  Segn.  Pred.  22.  Quando  altro  voi  non  abbiate  ,  per 
dir  così ,  che  un  bocconcello  di  pane  ,  quell’  iftelTo  dovete 
partir  co’  poveri  . 

.Bocconcino  .  Bocconcello  ,  dim.  di  Boccone  .  Lat.  buccella. 
Gr.  fàifilor  .  Fit.  Benv,  Celi.  511.  Mi  venne  mangiato  dbe 
bocconcini  di  quella  Buon.Fier.’^.i.i.  Un  bocconcino 
Di  pan  con  efià  ti  darà  buon  bere  .  Red.Fip.  Scritto  avea 
d’ aver  dato  a  mangiare  ad  un  gatto  un  bocconcino  di  pa¬ 
ne  intinto  nel  fiele  delia  vipera  . 

Boccone.  ìdome .  Tanta  quantità  di  cibo,  quanta  in  una  vol¬ 
ta  fi  mette  in  bocca  .  Lat.  buccea ,  bolus ,  Gr.  fto/xóc .  Bocc.  nov. 
50.  8.  Alle  giovani  i  buoni  bocconi,  alle  vecchie  gli  ftran- 
guglioni  .  E  Lab.zip.  Niun  bpccone  dee  elTer  mai  più  fa- 
porito ,  nè  migliore  ,  che  la  lingua  di  lei  . 

1.  Per  fimilit.  Pezzuola  ,  come  boccone  .  fiat,  frujìrum  , 
frujìum  .  Gr.  ^poeùa-p,x  .  G.  l^.  iz.  16.  14.  Un  notaio  ec.  fu 
tutto  tagliato  a  bocconi , 

IL  Per  metaf.  M.V.  io.  74.  Cofiui  per  ingordo  boc- 
con  di  danari  ec.  avea  promelio,  ec.  11.78.  Li  usò  di¬ 
re  ,  che  egli  era  un  riba'do  ,  e  che  il  contado  dì  'Titolo 
non  era  boccone  da  rifiutare  .  18. 181.  E  dicea  pure, 

o  forche  fventurate  i  Ecco  che  boccon  ghiotto  ,  o  pefea 
monda  . 

§.  III.  Di  qui  il  proverbio  t  Pigliare  il  boccone ,  cioè  La- 
feiarfi  corromper  con  donativo  ;  metaf.  tratta  da  pefei  ,  che  fi 
prendono  alt  amo  .  Lat.  inefeari . 

§.  IV.  Pigliare  ,  Prendere  ,  0  Chiappare  al  boccone ,  vale 
ingannar  con  allettamenti  di  premi  .  Lat.  inefeare  .  Gr.  S'iKtcé- 
.  Ciriff.  Calv.  3.75.  Che_  Bifantona  noi  tradifea  ,  e  in¬ 
ganni  ,  E  come  rana  noi  pigli  al  boccone  .  Morg.  17.  48. 
Che  tu  ci  delfi  da  far  colazione  ,  Ch’  ognun  ci  pigliereb¬ 
be  oggi  al  boccone  (^quì  in  fentimento  equivoco  col  proprio  ) 
Buon.  Pier.  g.  4.  Introd.  Molti  al  boccon  del  guadagno  ho 
chiappati  .  Malrn,  6.  20-  E  che  fi  trovò  lì ,  come  il  ranoc¬ 
chio  ,  Prefo  dalla  medefima  al  boccone  . 

§.  V.  E  boccon  rimproverato  non  affogò  mai  ninno  ;  e  vale 
Il  beneficio  non  fi  toglie  per  rimproverarlo  .  Lat.  benefi,cium 
quamvts  exprobatum  ,  beneficium  tamen  ejl  . 

§,  VI.  Non  effer^occone  da  alcuno  ,  dicefi  di  checché  fia 
che  da  quel  tale  non  fia  meritato  . 

Boccone  ,  e  bocconi  .  Avverb.  In  vece  di  aggiunto  ;  e 
vale  Colla  pancia  verfo  la  terra ,  contrario  a  Supino .  Lat.  prò- 
nus  .  Gr.  ÌTriirpudì! .  Din.Comp.  i.'j%.  Cadde  boccone, eglino 
fmontati  1’  uccifono  .  Bocc.  nov.  ufi.  tz.  Il  qual  colpo  ,  come 
la  giovane  ebbe  ricevuto  ,  così  cadde  boccone  .  E  nov.p'j, 
SS-  La  donna  pollali  a  giacer  boccone  fopra  ’l  battuto  .  E 
nov.  80.  6.  E  fopra  ’l  letto  gittatafi  boccone  ,  cominciò  a 
fare  il  più  dolorofo  lamento  ,  che  mai  facelfe  femmina  . 
Guid.  G.  Caggendo  boccone  in  terra  ,  venne  meno  nell’a- 
nimo  .  But.  Inf.  io.  Il  fuperbo  cade  rovefeio  ,  e  non  boc- 

’  cone  ,  ec.  però  fignifica  tal  cadere  fuperbia  ,  come  il  cader 
boccone  fignifica  umiltà  .  Paff.  ^6z.  Il  miglior  giacere  ,  o 
piu  fanq,  è  giacere  boccone  ,  o  quafi.  Com.  Inf.  Qiiefti  fe¬ 
ce  fcorticare  una  vacca ,  che  ’l  toro  quivi  amava  ,  e  fece 
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®  coperfela  di  quel  cuoio  ,  e  mifevì 
dentro  Pafife  boccone .  Ov/d.  Pifl.  La  mattina  venne  a  me 
O^/^^^^fo^^^ìrocchia  ,  e  trovommi  giacer  bocconi  .  Bern. 

1.6. iien  quella  rete  Orlando  in  terra  fermo,  E  fal- 

itar  cosi  mezzo  boccone .  Fir.Af  147.  Pollafi  bocconi  fopra 
ammorzare  in  parte  il  fuo  gran  fuoco. 
^  detto  per  vezzo.  La.t. ofeuium. 

Il  I  '  S' 4-/-  2*  Con  una  boccuccia  picco- 

duc  rubinetti  .  Belline.  Quella 

»  S-  Torcon  quelle  bScuc- 

ce  ,  Iran  que  vifi  amarognoli. 

Boce  .  Lo  jìeffo.  che  Foce.  Suono  prodotto  dalt  animale  per  ri- 
percuottmento  d  aria  ,  fatto  dal  moto  della  lingua  .  hJ.vox. 
Gr.  tpoìtof ,  Bocc.  nov.  xj,  24.  Con  una  boce  erolfa  fiera  e 
orribile  ,  dilfe  .  Tefor.  Br.  5.  ló.  E  alle  boci  dell’  oca  puotc 
1  uomo  conofeere  1  ore  della  notte  .  G.  F.  7.  14.  c.  I  detti 
due  Frati  Godenti  gridando  dal  palagio,  e  chiamando  con 
gran  boce  ec. 

I"  tV  »  ^°ttabolo .  Lat.  vox ,  verbum .  Gr.  Kóyos . 

$1.  LI.  Per  Foto  ,  col  quale  fi  rendono  i  partiti.  Lat.  fuffra- 
gtum  .  Gr.  4w?>!)?»a/3i(«  .  G.  F.  7.  79,  j.  E  qual  più  boci  avea, 
era  fatto  Priore  .  £"  9.  31  j.  i,  E  promifegli  di  rinunziar  fua 
lezione  ,  e  di  dargli  le  fue  boci  .  E  appreffo  :  Non  era  li- 
cito  di  ragione,  che  1  uno  potefie  dare  all’altro  boce,  fen- 
za  far  per  gli  Elettori  nuova  lezione. 

§.  in.  Nafcere  ,  Andare  ,  Correre  ,  Spanderfi  ec.  boce  di 
checche  fia ^  vale  Effer  fama.^  Parlar  fi  di  checché  fia  .  Lat.  tw- 
j  famam.,  rumorem  effe  .  Gr.  ha^poAetSreu.  M.F.z.  io. 
iVla  di  quello  nacque  la  boce  per  Io  contado  ,  e  feorfe  per 
tutto,  che  fe  ne  andavano.  E  io.  45.  E  fpandendofi  di  ciò 
la  boce  per  la  Proenza,  una  gran  parte  fe  n’arrivò  a  Mar- 
filia  .  Nov,  ant.  54.  8.  Imperciò  ,  da  che  tutta  gente  l’avrà 
faputo,  la  boce  andrà  innanzi  già  otto  dì,  o  quindici,  o  uno 
mefe  il  pme. 

IV.  Dar  boce:  Sparger  fama .  L^t.  famam  vulgare.  ru¬ 
morem  fpargere  .  Gr.  S-MBofiv  .  G.F.  9.  80.  5.  Di  quello  ordi¬ 
ne  li  diede  boce  per  là  cittade  .  M.  F.  2.  io.  Boce  diedono 
di  tornarfene  per  lo  piano  ,  donde  erano  venuti,  verfo  Pi¬ 
llola. 

§•  V.  Dar  boce  ,  0  mala  boce  a  uno  ,  vale  Incolparlo  ,  In.- 
farmrlo  .  Lat.  obloqui ,  accufare  .  Gr.  S'iafioàv  .  G.  F.  9.  82. 
I.  Dando  boce  al  detto  Melfer  Pazzino  ,  gli  aveffe  fatti 
morire . 

§.  VI.  Sotto  boce  ,  poflo  avverbtalm.  vale  Con  boce  baffa  y 
Così  pian  piano.  L&x.  fubmifsà  voce.  Gr.  Yipi[j,a  .  Ambr.  Bern, 
S-  7.  Io  m  accollo  all’  ufeio,  e  chiamolo  Così  un  poco  fot¬ 
te  boce. 


5.  VII.  picefi  anche  Con  boce  fommeffa  ;  e  vale  lo  fieffo. 

fubmifsà  voce  .  Gr.  vpipba  .  Maejìruzz.  2.  54.  Gli  altri 
uffic)  fi  dicqno  fummilfa  boce  ,  cioè  non  troppo  alto  ,  col¬ 
le  reggi  chiufe. 

5.  Vili.  In  proverb.  Boce  del  popolo  ,  boce  di  Iddio  ,  0  del 
Signore  ;  e  vale  ,  che  Di  rado  la  comune  fama  s'  inganna  , 
Lat.  communis  hominum  confenfio  raro  decipit .  Fior.  Firt,  Boce 
del  pòpolo  ,  boce  d  Iddio  .  Alleg.  Sd.  Donde  è  il  cornuti 
dettato  :  boce  del  popolo  ,  boce  del  signore. 

IX.  Ad  alta  boce  ,  poflo  avverbialm.  vale  Con  boce  ga¬ 
gliarda  ,  Con  gran  boce.  Lat.  darà  voce  .  Nov.  ant.pz.  i.  Al¬ 
lora  venne  uno  de’ Galli  a  mezzo  il  ponte,  con  grande 
burbanza  ec_.  e  gridò  ad  alta  boce  :  vegna  innanzi  il  più 
forte  di  tutti  i  Romani  .  Maeflruzz.  2,  S4-  E  colle  reggi 
aperte  ,  ad  alta  boce  fi  celebri  il  divino  officio. 

§.  X.  Ad  una  boce .y  po fio  avverbialm.  Unitamente  ^Concor- 
devolmente  .  Lat.  uno  ore  .  v.  Flos  239,  Gv.  pufi  (p&vfi  .  Nov, 
ant.  61.7.  Tutti  gridino  ad  una  boce  mercè,  e  non  fappia- 
no  a  CUI  la  fi  chiedere. 

_  $.  XL  Dare  in  fulla  boce  ,  Sgridar  chi  parla  ,  perch'  e  tac¬ 
cia  .  Lat.  comprimere  ,  interpellare  .  Gr.  KoKcé^eu'  .  Tac.  Dav. 
enn.  4.  85.  Dava  egli  a’  troppo  adulanti  in  fulla  boce  *.  v. 

DA  RE. 

$.  XIL  Delfi  altre  fue  maniere e  frafi .  v.  voce* 

Boc  TACCIA  .  Peggiorai,  di  Boce  .  Lat.  vox  incondffa  ,  Gr. 
(poùvì}  àauxaos .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Si  fanno  fentire  don  cer¬ 
te  alte  ,  e  lamentevoli  bociaceg. 

B  o  c  I A  R  E  .  Palefar  pubblicamente  cofa  fegreta  ,  0  in  lode  ,  0 
iti’  biafimo  altrui  .  Lat.  publicare  ,  divulgare  .  Gr.  fiiafioàr, 
Lor.  Med.  canz.  Bociandomi  su  pe^  canti ,  Ch’  i’  tengo  ba.~ 
rsLtteria. .  Cecch.  Servig.^.  z.  Gli  fon  fiate  Fatte  da  quelli  gio¬ 
vani  le  più  Strane  burle  ,  le  più  liete  fifehiate  ,  Bociato 
cento  volte . 

Baciare  ,  fi  dice  dello  Squittir  del  fegugio  feguitante  la 
fi,era  ,  0  la  traccia  di  effa  ,  onde  viene  il  proverb.  Baciare  in 
fallo  y  cioè  Parlar  fenza  fondamento  y  e  a  cafo  .  falfos 
rumores  ferere . 

B  o  c  I N  A  .  Dim,  di  Boce .  Lat.  vocula ,  Gr.  tpmàpiov,  Rfim.  ant, 
F.R.  Quella  dolce  immelata  fua  bocina. 

Bofonchiare,  e  bifonchiare.  Borbottare  .  Lat. 
murmurare .  Gr.  pcopipvpuv .  Albert.  24.  L’uomo  favio ,  e  tem¬ 
perato  non  bofonchierà,  per  effer  gaftigato  .  Libr.  Son.44. 
E  bifonchia  anche  ;  fe  ’l  Franco  fi  rizza  ,  Tante  te  ne  da¬ 
rà  ,  che  guai  a  te . 

Bofonchino.  Che  bofonchia ,  Lat.  querulus .  Far  eh.  fior,  s- 
Giureconfulto  affai  infino  a  quel  tempo  nel  far  configli  ri¬ 
putato  ,  ma  bofonchino  ec.  v.  bufonchino. 

Bogi  A  .  F. A. Balla y  Chiofay  Piccoli jflmo  fegno  di  male  ,  come 
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di  rogna  ,  e  ftmili.  Pataff.  z-  E’  non  ha  una  bogla,  c  fem- 

BoGLfÈ^NVE  .  Add.  Che  halle  .  Ut.Julliens  ,  fervens  .  Gr. 
dpd(m  .  Ovid.Met.P.N.  Lavata ,  eh  eli  ebbe  la  donna  con 
togliente  acqua  .  G.^.7.  142.1..  Melfa  una  padella  al  fuoco 
coS  acqua  bogliente  ,  gittò  il  corp9  di  Crilb  iv  entro. 
Dant  Purg.  27.  Come  fui  dentro  ,  in  un  bogliente  vetro 
Gittato  mi  farei  ,  per  rinfrefcarmi .  Paff.7.  E  poi  fcaldava 
una  grande  caldaia  d’  acqua  ,  nella  quale  bogliente  entra¬ 
va  colle  carni  ,  e  con  quelli  panni  ghiacciati  .  Cr.  5.  48. 
IO.  E  quella  fchiuma  metterai  nello  feiroppo  bogliente, 

fpargendo .  ,  ,  ,  rr.  •  j 

§.  Per  Ifcottante.  \jìX.exurens .  M.  Aldobr.  Tutte  vivande  , 
che  uomo  prende  ,  non  deono  nè  mica  elfer  toglienti  .Fi- 
loc.i.  37.  Ella  pafsò  in  breve  tempo  le  calde  onde  dell’  o- 
rientale  Gange ,  e  nelle  boglienti  arene  di  Libia  fu  mani- 
fella  .  Sen.  Ptfl.  E  mifelo  primieramente  a  cuocer  fotto  la 
cenere  calda  ,  poi  appreffo  in  un  tegolo  bogliente. 

Boglientissimo  .  Superi,  di  Bogliente  .  Lat.  ferventijfi^ 
mus  .  Cr.  8.  i.  2.  In  ciafeuna  parte  fi  metta  boglientilfima 
acqua  ,  acciocché  ec.  i’aaA.wov.i  24.  ElTendo  pollo  Nod- 

<lo  a  tagliere  con  un  piacevole  uomo  chianiato  Giovanni 
Calò  ,  e  venendo  maccheroni  boglientifiirai  ec.  dicea  fra 
se  medefimo.  ^ 

Boia.  Carnefice,  Manigoldo.  Lat.  carnifex  .  Gr.  Sntiios.  Bel¬ 
line.  Son.  loS.  Che  marchiar  dico  un  dì  vi  poffa’I  boia.^r. 
Jur.7,7.7\.  Ben  mi  duol,  c’  hai  troppo  onorato  hòìz.Alleg. 
ip.  O  fammi  diventar  più  rollo  un  boia. 

I.  Dicefi  talora  altrui  per  ingiuria',  come  Torca,  ec.  Lat. 
carnifex .  Bern.  rim.  1. 112.  Scorgi  j  boia  ,  i  collumi  tuoi  ruf¬ 
fiani.  E  Ori.  I.  4.  57.  E  llrigne  1  denti,  e  fra  color  fi  cac¬ 
cia  Per  gatligar  quel  boia  dell’  Alfrera . 

$.  II.  Pagare  il  Boia  ,  che  ci  frufti,  in  modo  proverò .  vale 
Spendere  per  avere  il  danno  .  Lat.  Jìbimetipfi  vincala  cadere . 
Gr.  cccLi^  haiMr .  Malm.  8. 66.  Che  mentre  vi  ti  ficchi ,  e  vi 
t’  ammazzi  ,  Tu  fpendi  ,  e  paghi  ’l  boia,  che  ti  frulli. 

III.  In  proverò.  Portare  la  /porta  al  boia  ,  dicefi  di  chi 
non  ha  voglia  dt  lavorare . 

B  o  I  E s  s  A  .  Femm.  di  Boia .  Buon.Tiev. 4. 3. 8.  Gli  abbruciam, 
gli  uccidiam,  fiam  noi  boielTe? 

BoLARMENICO  ,  B0LARMEN0  ,  e  BOLO  ARME¬ 
NO  .  Certa  terra  medicinale  di  f  acuità  di  ffeccativa  di  ptu  fpe- 
cie  .  Lat.  bolus  armenus .  Gr.  fiiKos  àppiivla  .  Cr.  p.  31.  2.  Si 
prenda  bolarmenico  ,  e  pece  greca  ,  galbano  ,  olibano  , 
€C.  E  apprefio  :  Prendali  confolida  maggiore,  bolarmenico, 
galbano  ,  armoniaco  ,  pece  greca  .  M.  Aldobr.  Faccia  cuo¬ 
cere  una  gallina  vecchia  ,  od  una  tortore  in  acqua  ,  dove 
egli  abbia  gomma  ,  draganti ,  fommaco  ,  gomraarabica ,  e 
bolarmenico  .  Ricett.Fi0r.2z.  Il  bolo  armeno  venne  in  lu¬ 
ce  al  tempo  di  Galeno  ec.  era  di  cplor  pallido  ,  o  giallo. 
E  apprefio  :  In  tutte  le  ordinazioni ,  dove  è  fcritto  bolo 
armeno  ,  fi  debte  ufare  il  bolo  armeno  rollo  fine  ,  eh’  è 
in  ulo  delle  fpezierle. 

Bolcionare.  Ferire ,  e  percuoter  con  boUione .  Lat.  arieta- 
re.Saluji.  lug.  R.  Perchè  videro  ,_  che  fi  bolcienava  il  mu¬ 
ro  ,  e  ’i  fatto  loro  andava  ad  afflizione,  e  a  dolore. 

E  neutr.afiol.per  meta/,  vale  Andare  in  rovina.  Sen.Provv, 
E  che  cofe  da  calo  mofle  fpeflb  turbarfi  ,  e  tollo  bolcio- 


nare . 

Bolcione  .  Strumento  antico  militare  da  romper  muraglie , 
Bolzone  .  Lat.  aries  .  Gr.  v.pioS'óxn  .  Mor.  S.Greg.  i.  2.  Quali 
a  guifa  d’  un  bolcione  ,  percolfe  di  fuori  il  muro  di  quella 
città  forte  .  Libr.  Dicer.  Come  colui,  eh’  è  tempre  affedia- 
to  dalle  mie  guardie,  e  dalle  mie  fpfe  ,  e  dal  mio  bolcio¬ 
ne  ,  e  da’  miei  Iblleciti,  ferrai  argomenti .  G.  V.  10.  5p.  3. 
Con  bolcioni  dentro,  e  di  fuori  pertugiare  il  muro. 

Per  meta/  Lab.  246.  Quelle  parole  così  dette  ,  fono  i 
martelli ,  i  picconi ,  i  bolcioni  ,  i  quali  ec. 

Boldrone  .  Fello  .  Lat.  vellus  .  Gr.  oróxoc  .  Fior.  Ital.  Io 
porrò  llanotte  nell’  aia  un  boldron  di  lana  ,  e  tu  mandi 
tanta  rugiada  ,  che  ’l  boldrone  fia  tutto  acqua  ,  e  1’  aia  li 
rimanga  lecca  ,  e  pollo  che  ebbe  il  boldrone  ,  era  sì  pien 
di  rugiada  ,  che  premendolo  empiette  una  conca  .  Cren. 
Veli.  30.  Io  gli  vidi  tendere  i  boldroni. 

Boleto  .  Spezie  di  fungo  ,  che  comunemente  fi  chiama  uovo- 
io .  Lat.  boletus\  volva ,  Plin.  elvella,  Cic,  Gr.  fiioK'mc  .Tratt, 
fegr.  cof.  donn.  Hanno  le  guance  di  color  del  boleto.  Libr. 
cur.  malatt.  Sono  golofi  del  mangiar  molti  funghi  ,  e  par¬ 
ticolarmente  boleti. 

Bolgia.  Spezie  di  bifaccia  ,  0  di  tafea  .  Lat.  bulga ,  hippope- 
ra.  Gr.  iwar/nipoi.  Ftr.  Af.  31.  Lucia  piglia  la  valigia  ,  e  le 
bolge  di  quello  ofpite. 

$.  1.  Per  fimiiit.  di  quelle  Valigie  ,  che  s  aprono  per  lo  lun¬ 
go  ,  a  gutja  di  cafia  ,  fignifica  quegli  Spartimenti  ,  che  finge 

V  Dcint.  Lnf.  18.  Di  che  la  prima  bolgia  era  repleta.  But.  La 
prima  bolgia  ,  cioè  folla  ,  o  vuogli  ripolìiglio  . 

IL  £  per  fimilit.pur  fi  dice  d altre  cofe.  Tef.Br.’^.i.  Ser¬ 
penti  ec.  non  fiedono,  fe  prima  non  fono  rifcaldati,  e  però 
efie  di  loro  più  veleno  di  dì,  che  di  notte,  perchè  di  not¬ 
te  fi  ricoglie ,  e  fa  bolge  per  la  rugiada . 

B  0  L  la  .  Rigonfiamento ,  che  fa  1  acqua  ,  piovendo  ,  0  bollendo, 
0  gorgogliando  ,  e  così  gli  altri  liquori  ,  Sonaglio  .  Laf.  bulla  . 
Gr.  ahixavTpor  .  Dant.  Inf.zi.  Ma  non  vedeva  in  ella.  Ma 
che  le  bolle  ,  che  ’l  boiler  levava . 

I.  E  da  quefia  fimilit.  fiuel  rigonfiamento  ,  0  vefciehetta, 
che  fi  fa  in  fulla  pelle  degli  uomini ,  e  degli  animali  per  ribolli¬ 
mento  Ji  /angue,  0  malignità  d’umori  ;  come  Bolle  di  rogna, 
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di  vaiuola  ,  di  mal  franzefe  ,  e  fimi  li .  Lat.  pufiula .  Gr.  9X1J- 


IL  Bolla  acquaiuola  ,  è  una  Piccola  bollicina  piena  dae- 

qua  .  Lat.  hydatis  .  Gr.  ùìams  .  r>  l  1 

§.  III.  In  proverò*  Far  d  una  bolla  acquatola  o  a  una  àol^ 
la  un  canchero  ^  o  un  fijlolo  ì  che  vale^  D  un  picciol  difordtne  ^ 
farlo  grand tjfimo .  Salv.  Spin.i^.i\.  Siete  da  voi  ,  che  d  una 
bolla  acquaiola  avete  voluto  fare  un  canchero  .  Buon.  Ftcr. 
2.  3.  9.  Andate  più  di  bel ,  eh’  e’ non  è  bene  D  una  bolla 

acquaiola  fare  un  filtolo .  ,  ^ 

^  IV.  Bolla  acquaiola,  dicefi  anche  dt  checché  fia,  per  tgrio- 
minta  ,  e  dij pregio .  Libr.  Son,  16.  Ancor  cinguetta  ,  e  tnia- 
gola  Bolla  acquaiuola,  nuvol  di  pidocchi.  E  32.  Stitiche  fan¬ 
tasie  fon  pelle  pelle.  Bolle  acquaiuole,  e  pillole  cabine. 

Bo  L  LA  .  Bollo  i  Impronta  del  fuggeUo  ,  fatta  per  contrajjegna- 
re,e  autenticare  le  fcrittur e  pubbUche,  e  particolarmente  quelle 
de  Papi  le  quali  bollate  ,  fi  chiamano  Bolle  .  Lat.  figtllum  . 
Gr.fftppciyU  .  0.1^.8.50.13.  Aveva  fpregiate  le  lettere  del  Pa¬ 
pa  ,  con  tutte  le  bolle  gittate  nel  fuoco  .  E  8.  loi.  4* 
Mandando  lettere  con  noltra  bolla ,  che  noi  fentano  il  col¬ 
legio  de’  Frati  Cardinali  .  Fit.  PluU  Vide  m  fogno  ec.  che 
la  bolla  era  forma  di  lione  . 

Fer  Diploma  dell'  Imperadore  ^  diploma* 
fm  .  G.F.  6.  25.  3.  I  quali  apprefenrarono  piena  procura  a 
tutto  promettere  ,  e  obbligare  fotto  bolla  d  oro  dell  Impe- 
radore .  Farch.fior.vz.c^ji^.  Rivoltofi  al  Muflettcla  ,  e  averi- 
do  la  bolla  Imperiale  in  mano  ,  difle  .  E  4^5.  Conforme 
a  quanto  nella  bolla  ,  o  privilegio  Imperiale  fi  conte* 

neva  .  ...  r  j 

Bo  L  LA  R  E  .  Improntare  ,  Segnare  ,  Contraffegnare  con  fuga¬ 
lo  .  \jh.t-.obfignare  .  Gr.  aippayll^i^cu  .  Bocc.  nov._  60.  16.  Che 
io  trovalfi  i  privilegi  del  porcellana  ,  li  quali ,  ancorché  a 
bollar  niente  collalfero,  molto  più  utili  fono  ad  altrui,  che 
a  noi  .  Fit.  Plut.  Vide  in  fogno,  che  bollò  il  ventre  della 
fua  mo.glie  .  Malm.  3.  11.  E  per  fuggirne  a  i  paffi  la  ga¬ 
bella  ,  Lo  bolla  ,  marchia  ,  e  tutto  lo  luggella  .  ^ 

Bollato.  Add.  da  Bollare  .  Lat.  obfignatus  .  Gr.  aqspayilfo- 
petvoc  .  G.  F.  7.  56.  5.  Fermando  la  detta  pace  con  folenni  , 
e  bollate  carte  .  E  io.  175.  i.  Per  la  qual  cofa  il  Papa  fi 
moflrò  molto  turbato  ,  e  mandò  fue  lettere  boUate  in  Fi¬ 
renze.  E  II.  rgó.  3.  Diedono  la  poffeflìone,  e  ’l  dominio 
con  bollate  carte  .  Dm.  Comp.  2.  43.  Aveva  promeflo  per 
fua  fede  ,  e  per  fue  lettere  bollate  di  non  abbattere  gli 
onori  della  città  . 

§.  Per  Cor.tr  ajfegnato  a  fine  ài  e  [fer  riccnofeiuto  .  Pataff.  i. 
Tu  fe’  fancel  marin  ,  garzon  bollato  . 

Bollente  .  Add.  Bogliente  .  Lu.  fervens  .  Dant.  lnf.  zi. 
Cercate  intorno  le  bollenti  pane  .  £  zz.  Cadder  nel^  mez¬ 
zo  del  bollente  Itagno  .  Sagg.  nat.  efp.  1 1 .  S’  aiuterà  con 
mettere  il  vaio  di  vetro  in  bagno  a  acqua  tiepida  ,  con 
rifonderne  della  bollente  . 

Per  Rovente  ,  Sfavillante  .  Lat.  candens  .  Gr.  ’n-upóas  . 
Amet.  95.  E  quello  nè  più  ,  nè  meno  ,  che  il  bollente  fer¬ 
ro  tratto  dell  ardente  fucina  ,  vide  d’  infinite  làville  isfa- 
villante  .  Dant.  Par.  i.  Ch’  io  noi  vedelfi  sfavillar  dintor¬ 
no  ,  Qual  ferro  ,  che  bollente  efee  dal  fuoco  . 

Bolli  bolli.  In  forza  di  /ufi.  Tumulto  ,  Rumore  .  Laf. 
frequens  rumor  .  Gr.  •mpax»  •  Farch.  fior.  Si  levò  per  Firen¬ 
ze  un  bolli  bolli  ,  e  fi  ferrarono  ec.  così  le  botteghe  ,  co¬ 
me  le  porte  .  _  ^  . 

B  o  L  L  r  c  A  M  E  N  T  O .  Leggier  bollimento  .  Lat.  aftus .  Gr.  ificric . 
But.  Perchè  fempre  bolle  ,  quafi  come  bollicamento  con¬ 
tinuo  . 

Bollicella  .  Dim.  di  Bolla  .  Lat.  bullula  .  Gr.  (p\mnis  . 
Sagg.  nat,  efp.  108.  In  ella  dopo  fatto  il  voto,  apparve  una 
pioggia  di  bollicene  minutifiime  .  E  iii.  Conlille  in  un 
finiffimo  fcioglimento  di  bollicelle  mjnutilfirne  . 

Bollicina  .  Bollicela  .  pu  pula  .  Gr.  <pP.vxTcuvet  .  Folg. 

Mef.  Nella  bocca  fua  faranno  bollicine  ,  o  efulcerazioni 
piitredinolè  .  Libr.  cur.  malatt.  Viene  la  rogna  non  con 
bollicine  minute  ,  ma  ec. 

Bollicola  .  Dim.  di  Bolla  ,  Bollicella ,  Bollicina .  Lat. pu¬ 
fiula  .  Gr.  òS'ads  .  Libr,  Ador.  Don.  Unguento  ,  che  vale  3 
tutte  bollicole  ,  e  litiggini  della  faccia  .  Libr.  cur.  malatt. 
E  fe  pullule  ,  cioè  bollicole  ,  fieno  nella  lingua  ,  fia  fatto 
gargarifmo  . 

§.  Per  piccolo  Sonaglio  fatto  dalf  acqua  bollente  .  Lat.  buU 
lula  .  Gr.  iroiKpóui^  .  Com.  Purg.  17.  Siccome  il  bollore  , 
eh’  efee  dell’acqua  ,  e  fae  cotali  bollicole  di  fopra  . 

Boll imento  .  Il  bollire  ,  Lat.  fervor  ,  afius  .  Gr.  ^icrts  , 
Cr.  6.  6j.  z.  La  lattuga  ec.  raffredda  il  bollimento  del  fan- 
gue  .  Folg,  Raf.  Poiché  ella  fente  quella  efluazione  ,  e  bol¬ 
limento  ,  e  fiimolazione  ,  allargafi  il  mufcolo  ,  che  collri- 
gne  la  bocca  della  vefcica  .  Sagg.  nat.  efp.  108.  La  genti¬ 
le  olfervazione  ec.  del  bollimento  dell’  acqua  tiepida  nel 
voto  . 

Bollire  .  Dicefi  del  rigonfiar  de'  liquori ,  quando  fer  gran 
calore  lievan  le  bolle ,  e  i  fonagli .  Ldit.  fervere  ,  ebullire  ,  fer- 
vefacere  .  Gr.  ^mv  .  Cr.  i.  4.  7.  Se  l’acqua  piovana  si  bol¬ 
le  ,  sì  diminuifee  la  fua  putrefazione.  E  4'.4- 3-  Meglio  è, 
che  ’l  vino  di  quella  fe  ne  prema  ,  che  lafciarlo  lungamen¬ 
te  bollir  ne’tini,  co’fuoi  fiocini,  e  rafpi.  F/7og4.  164.  Quel¬ 
lo  (  vafo  )  fece  per  lungo  fpazio  bollire  .  Taff.  Cer.  8.  64. 
Così  nel  cavo  rame  urnor  ,  che  bolle  Per  troppo  fuoco  , 
entro  gorgoglia  ,  e  fuma  ,  Nè  capendo  in  fe  ueffo  al  fin 
s’  ellolle  Sovra  gli  orli  del  vafo  ,  e  inonda,  efpuma. 

§.  I.  In  fignific.  att.  Bern.  rim.  Com’  io  m’  adatto  a  bol¬ 
lire 
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lire  uri  bucato  In  villa  ,  che  cento  anni  è  (lata  mia  . 

§.  II.  Pft  5  ^  Avere  in  fe  foperchio  calore  .  Lat. 

{ervefctre  .  Gr.  à-iro^mv  .  Petr,  canz.  ji.  4.  Surge  nel  mezzo 
giorno  Una  fontana  e  tien  nome  dal  sole  ,  Che  per  na¬ 
tura  fuole  Bollir  la  notte  ,  e  ’n  fui  giorno^  effer  fredda  .  E 
pan.  30.  Che  non  bolle  la  polver  d’  Etiopia  ,  Sotto  ’l  più 
ardente  sol  »  com’  io  sfavillo . 

§.  III.  Per  metaf,  M.  V.  io.  j%.  Bollendo  ,  e  ribollendo 
ragionevolmente  la  città  in  quello  flato  dubbiofo  .  £  al- 
trove  :  Per  poter  meglio  trattar  le  cofe  ,  che  gli  bòlliyan 
nell’  animo  .  Petr.  fon.  51.  Amor  ,  che  dentro  ali’  anima 

bolliva  ec.  Mr  fpinfe  .  01,- 

§.  IV.  Per  Gorgogliare  .  Dant.  Inf.  7.  Sovr  una  fonte  , 
che  bolle,  è  riverfa ,  Per  un  follato. 

§.  V.  Bollire  il  /angue  ;  locuzione  ,  colla  quale  denotiamo 
etrver  t  ifiinto  del  conaipifCtbile  ,  0  dell'  irafeìbile  appetito 
Lat.  effervefeere  .  Gr.  doro^mr  aò  eàpM  .  Cron.  Morell.  _254- 
Pogniamo  ,  che  gli  fangui  ti  bollano ,  e  che  tu  difideri  ef- 
fere  ifciolto ,  e  darti  vita  ,  e  buono  tempo  , 

§.  VI.  Bollire  ,  ufaft  anche  per  Borbottare  Lat.  ebullire , 
murmurare  .  Sen.  Pifl-  pi.  Ma  e’  non  ti  conviene  credere  a 
coloro  ,  che  ti  bollono  intorno  ,  Burch.  2.  55.  Nè  dì,  nè 
notte  retta  di  bollire  .  Bern,  Catr,  L  vien  bollendo  ,  come 
una  bertuccia  r 

§.  VII.  Farla  bollire  ,  e  mal  cuocere  ,  dice  fi  àt  chi  con  fu- 
feriorita  faccia  fare  altrui  ciò  ,  che  gli  pare  .  Varch.  Ircol.  p  i . 
Quando  non  riufeiva  loro  alcuna  imprefa  ,  nella  quale  fi.  fot 
fero  impacciati,  e  meflìvifi  coll’arco  dell’ offa,  fi  diceva  tra’l 
popolo  ,  e’  la  fanno  bollire  ,.  e  mal  cuocere  .  Alleg.  i.  Do¬ 
ve  il  Berni  Archimandrita  fa  bollire  ,  e  mal  cuocere  le  mi- 
neftre  il  dì  di  berlingaccio  a’  laureati . 

§.  Vili.  Bollire  a  ferofeio  ,  e'  Bollire  a  ricorfoio  ,  vale 
Bollire  nel  maggior  colmo  .  'Lìt.furfum  deorfum  fervore  agi- 
tari  .  Gr.  ,  dia^ohdS'ijr  ,  Omero  .  hafe.  Spir.  z,  5.  Io 

ho  r  acqua  a  fcaldarii  ,  qhe  debbe  bollire  ora  a  ricorfoio  . 

Z».  R  I  C  O  R  S  O  I  O  . 

§.  IX.  Bollire  in  pentola  un  negozio  ,  vale  Trattarfene  fe- 
gretamente  .  Lat.  occulte  aliquid  agitaci  .  Ambr.  Bern.  2.  i. 
Ch’  i’  veggio  ,  che  qualcofa  bolle  in  pentola  .  Varch.  fior. 
Per  tutto  fi  facevano  de’  capannelli  ,  e  gran  cofe  bollivano 
in  pentola . 

§.  X.  Scemare  per  bollire  .  V.  scemare  §. 

Boelito  ..  Add.  da  Bollire  .  Lat.  ferve faSus  .  Gr.  (ficròdc  . 
Dnnt.  Inf.  12.  Ove  i  bolliti  fàcéno  alte  Arida  .  M.  V.  1.  p8. 
Appiè  delle  mura  feciono  intorno  intorno  molti  fornelli 
con  caldari  per  apparecchiare  acqua  bollita-  per  gittare  fopra 
coloro  ,  che  combatteffono  .  Dav.  Colt.  1Ó2.  Riditi  delle 
pampanate  delle  coccole  di  ginepro  ,  e  d’  alloro  bollite  nel 
vino  ,  e  fale  . 

§.  I.  Aggiunto  a  pane  ,  vale  Pane  cotto  nell'  acqua  ^  ed  è 
forta  di  minefìra  leggiera  ,  e  di  facile  concozwne  ,  che  piu  co- 
■nmnemente  fi  dice  Pappa  ,  Lat.  pants  aquà  coPlus  ,  Gr.  dpTÒc 
aùv  TM  v&um  ^sSrtls  .  Cecch.  Donz.  2.  6.  Povera  Fauflina  ! 
to’  fu  quel  bel  marito  Di  fettant’  anni  ,  fàgli  il  pan  bolli¬ 
to  .  Alleg.  180.  Quell:’  aria  groffa  ec.  M’  ha  come  dir  ripien 
di  pan  bollito  ,  Pur  lo  dirò  ,  la  forma  del  cappello  . 

§.  IL  Onde  in  proverb,  Pan  bollito  ,  fatto  un  /alto  egli  è 
fmaltito  . 

Bollitura  ,  Decozione .  ^ell'  acqua  ,  0  altro  liquore  ,  nel 
quark  ha  bollito  checche  fi  fia  s  Cuocitura  .  Lat.  decoSura  ,  de- 
coBus  .  Gr.  doró(e[xoc  .  Cr.^.c^.^,  E  la  fua  bollitura  (  del  cece  ) 
fa  molto  rizzar  la.  verga  ,  quando  fi  bee  a  digiuno  , 

§.  E  Per  l' Atto  del  bullire  per  tempo  proporzionato .  Lat.  ebul- 
litio  .  Gr.  drtól^tais  .  M.  Alàobr,  E  fia  cotto  in  acqua  ,  una 
bollitura  ,  o  due  . 

Bollizione  .  Il  bollire  ,  Lat.  ebullitio  .  Gr.  .  Cr. 

B.  105.  2.  E  contr’  a  fluffo  di  fangue  ,  il  qual  fi  fa  per  bol- 
lizion  fua  nel  fegato ,  e  nelle  reni  . 

Bollo.  Suggello ,  con  che  fi  contraffegnano  ,  e  r  autenticano  mol¬ 
te  cofe ,  Bolla  .  Lat.  Jigillum  ,  Gr.  appxy'ts  , 

Bollore.  Gonfiamento  ,  e  Gorgoglio ,  che  fa  la  cofa ,  che  bolle, 
fd-t.  ebullitio fervor .  Gr.  .  Dant.  Inf.  12.  Lungo  la  pro¬ 
da  del  bollor  vermiglio  .  E  14.  Ma  ’l  bolior  defi’  acqua 
roffa  Dovea  ben  folver  1’ una  ,  che  tu  faci.  E  zi.  1’ ve- 
dea  lei ,  ma  non  vedeva  in  effa  Ma  che  le  bolle  ,  che  ’l 
bollor  levava  .  E  22.  Ma  come  s’  apprelfava  Barbariccia  , 
Così  fi  ritraean  fotto  i  bollori .  Fi/oc,  5.  ii.  Nel  mezzo  di 
quella  ,  a  modo  di  due  bollori  fi  vedeva  1’  acqua  rilevare  . 
Ricen.  Fior.  Si  cuopra  il  vafo  per  ore  ventiquattro  in  luogo 
caldo  ;  dipoi  fe  gli  dia  un  leggier  bollore  . 

§.  Per  Sollevamento  ,  Infiammdmento  epanimo.  Lat.  cejìusj 
tumultus  .  Gr.  ,  ìficric.  G,  F.  8.  41.  i.  Effendo  la  città 

di  Firenze  in  tanto  bollore  ec.  di  fette  ,  E  12.  ip.  i.  In 
quello  bollore  di  città  fi  levò -un  folle  ,  e  matto  cavaliere. 

'  Sert.Pifl.  Imperciocché  che  cofa  piu  ontofa,  che  filofofo,  che 
va  caendo  bollore  ,  e  romor  di  gente  ?  E  appreffo  :  Ma  io 
ti  dico  veramente  ,  eh’  io  non  pregio  quefto  fchiamazzo  , 
e  bollore  ,  e  romore  . 

Bolo.  Sorta  di  terra  medicinale  ,  che  anche  fi  ridate  in  vafi  , 
ha.t._bolus  .  Gr.  fiàKo!  .  Ricett.  Fior.  22.  Il  bolo  armeno  ven¬ 
ne  in  luce  al  tempo  di  Galeno  ec.  era  di  color  pallido  ,  o 
giallo  .  E  appreffo  :  Dall’  Elba  abbiamo  avuto  molti  anni , 
ed  ufato  con  feìiciffimo  fucceffo  una  terra  bianca,  e  roda,  e 
gialla,  tra  le  quali  la  bianca  è  la  più  eccellente,  e  dal  colo- 
re  m  poi  è  fimiliflìma  al  bolo  armeno  di  Galeno.  E  altrove: 
Ove  è  ordinato  nelle  ricette  il  bolo  armeno  ,  poiché  ne 
manchiam.o,  fi  ufi  nel  primo  luogo  il  bianco  dell’Elba,  di 
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Pm  li  giallo.  Buon.  Fier.  i.  2.  5.  Gemme,  lacrime  terre 
t  gomme  ,  e  boli ,  e  Tali  .  ’ 

moneta  Bologne  fe  ,  di  valuta  di  Pei 

niVrofil  ip-  Io  le  volli  dare  dieci  bologni- 

fed  ella  mi  s  acconfentiffe  ,  e  non  volle.  M.V.a. 

lire  tr?'5li^'k  ’•  »  pagaffè 

gl?  a^ai  .  Per  quindici  bolognini 

Bolsina,  ubulsino. 

B  o  i  ""  r '  ^oìfo  .  Lat.  dyfpncea  . 

-mhfa  'pftuifa  ,  0  aggravato  di  fio- 

un  ceno  c^vtl  .  Belline.  Con 

un  certo  cavai  polfo  ,  e  balzano  .  Bern.Orf  z.  20.  i5  Gua- 

nron  bolfi  affai  fuggendo  all’  erta  .  Segr.  Fior  Art  Guerr 
Quando  gh  vedevano  male  colorati,  o  bflfi,  o  d’altra  infe¬ 
zione  ripieni  .M.ò..,.  ,,  Fatta  più  bolfa  d’ una  pSa  mel 
za  .  £  7-  3-  t  mfacca  fenza  guffo  acqua  fcipita  ,  Che  lo 
tien  fempre  bolfo ,  e  m  man  del  fifico  .  ’ 

3.  r  per  metaf.  Libr,  fon.  77.  Parole  bolfe  ,  e  di  feten¬ 
zia  vote  .  t  ^  jcuicn- 

Bol  ZON  ARE  .  Lo  Jiefio,  che  Bolcionare  .  Lat.  faektis  pete- 
re,  agietare  .  Alleg.  i2j.  Donde  ella  bolzonando  ,  dipoi  fa- 
cea  c^daraente  innamorare  gli  feimuniti.  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  Di  qui  amore  accorto  baleflriere  Bolzona  qualche  gio¬ 
vane  galante  ,  ^  ^ 

Bol  Z  ON  ATA  •  Colpo  d(  bolzone  ,  Lat.  iBu^  fagttta  ,  five 
artetis.  Gr.  Kpiad  . 

§.  per  fimilit.  Cecch.  Dot.  5.5,  Vuole  andar  via,  accioc- 
chè  1  povero  uomo  ,  Oltre  al  trovar  confumata  la  roba  , 
Abbia  quelt  altra  bolzonata  .  Lafc.  Parent.  2.  6.  Codetta 
non  fu  anche  mala  bolzonata  . 

Bolzonato  .  Add.  da  Bolzonare  ,  lo  fleffo  ,  che  Bolcionato. 
Czt.  fagittis  fixus  .  Tac.  Dav.  ann.  z.  S’  appiattarono  tra’ 
rami  ,  che  feofeendendofi  ,  o  bolzonati  per  giuoco  tom¬ 
bolavano  giu  ,  e  ttorpiavanfi  , 

Bolzone  .  Bolcione  . 

.  Oggi  piu  comunemente  Bolzone  dicefi  a  una  Sorta  di  frec¬ 
cia  con  capocchia  in  cambio  di  punta  ,  che  fi  tira  con  baie  fra 
groffa  ,  chiamata  balefira  a  bolzoni  .  Lat.  catapulta  .  Gr.  y,x- 
<rmriK<r»i  .  Guitt.  lett.  ji.  Aprendo  l’arco  vi  adatta  il  bol¬ 
zone  .  Tac. Dav.  fior.  4..  E  mife,  ec.  certi  prigioni  per 
berfagli  alle  fiecce  ,  e  bolzoni  ,  ch  un  fuo  figliuoletto  ti¬ 
rava  per  giuoco  .  Car.  Mattacc.  Mandami  fer  Apollo  ,  ec. 
Quel  tuo  fanciul  coll’  arco  ,  e  co’  bolzoni  . 

Bomba.  Luogo^  determinato  ,  e  privilegiato  nel  giuoco  del  po¬ 
me  ,  donde  altri  fi  parte  ,  e  ritorna  .  Lat.  meta  .  Gr.  rlppu^  . 
Cant.Carn.gp._  Perchè  doventan  poi.  Bomba  di  birri,  e  cam¬ 
pana  di  tocchi,  £464.  Ma  bene  atto  feortefe  E'  quel  rom¬ 
per  la  bomba  ,  e  da  perfonc ,  Ch’  han  poco  ingegno  e 
manco  diforezione  ,  Morg.  z.  8.  Ma  di  tornare  a  bomba  è 
il  fin  del  pome  . 

§.  I.  Per  metaf.  Ar.  Sai.  i.  J1  quale  fe  vuole  ,  ec.  Di  me 
fervirfi  5  e  non  mi  tor  da  bomba  .  Segr.  Fior.  Mandr.  i.  2. 
Perchè  io  ^mi  fpicco  malvolentieri  da  bomba  .  Cecch.  Efalt. 
cr.  Z.  6.  v  VO  afpettare  ,  Se  e’  fornaffe  qualcun  di  loro  a 
bomba  . 


§.  IL  Dal  /addetto  giuoco  ,  Toccar  bomba  ,  vale  arrivare 
ad  un  luogo  determinato.,  e  fubito  partir  fi .  Pataff.  g.  E  tocca 
bomba  ,  o  va  chicchirillando  .  Malm.  2.  32.  Com’  io  dif- 
fi ,  Florian  nella  cittade  Entrò  per  finfrefearfi  ,  e  toccar 
bomba . 

§.  III.  Tornare  a  bomba  ;  Tornare  a  propofito  ,  Lat.  e  di- 
verticulo  in  viam  reverti  .  Varch.  Ercol.  104.  Avea  comincia¬ 
to  alcun  ragionamento  ,  poi  entrato  in  un  altro  non  fi  ri¬ 
cordava  più  di  ritornare  a  bomba  ,  e  fornire  il  primo  . 
Buon.  Fier,  2.  g.  4.  Io  te  ’l  ricorderò  ,  ma  torna  a  bomba 
Del  tenqr  cominciato  .  £  4.  i.  i.  E  daffì  al  diavol  ,  mor- 
defi  le  dita ,  Divertifee  di  nuovo  ,  e  pur  di  nuovo  Ritor¬ 
na  a  bomba. 

Bomba  .  Palla  di  ferro  piena,  di  fuochi  artificiali  ,  che  but¬ 
ta/  nelle  città  ,  e  negli  alloggiamenti  ,  Lat.  pila  incendia¬ 
ria  . 

Bombababa',  Red.  Ditir.  20.  Cento  rozze  forofette  Strim¬ 
pellando  il  dabbuddà  ,  Cantino  ,  e  ballino  il  bombababà  . 
£  Annot,  92.  Il  bombababà  è  una  canzone  folita  in  Firen¬ 
ze  cantarfi  dalla  turba  de’  bevitori  plebei  . 

B  o  M  B  A I  a  R  D  A  .  V,  A,  Bomba  .  Pataffi,  %.  Facciamo  a  bom- 
baiarda  tutti  in  frottg  . 

Bomb  anz  a  .  V.  A.  Allegrezza  ,  Giubilo  ,  Gioia  .  Lat  Iteti- 
fta ,  voluptas  .  Gr.  iùippoervytt  ,  Rtm.  ant.  Guitt.  R.  Lo  meo 
coraggio  di  buona  fperanza  ,  Che  ’n  tale  flato  di  bomban» 
za  fento  .  £  appreso  ;  Di  bombanza  ,  e  di  gioia  follazfl 
zare  . 

Bombarda  .  Tromba  di  fuoco  artifiziato  ,  G.  V.  12.  6  j.  4. 
Con  bombarde ,  che  faettavano  pallottole  di  ferro  con  fuo¬ 
co  .  E  cap.  66.  g.  Senza  1  colpi  delle  bombarde  ,  che  face¬ 
vano  sì  gran  tumulto  ,  e  romore  ,  che  pareva  ,  che  Dio 
tonaffe  .  Cron.  Mordi.  Accampoflì  il  capitano  con  quattro¬ 
mila  cavalli  ,  e  tremila  fanti  ,  e  molte  bombarde  ,  e  bric¬ 
cole  ,  cioè  rnangani ,  Morg.  2.  15.  Ed  or  trabocchi-,  cd  or 
bombarde  pianta  , 

§.  £  per  forta  d'  artiglieria  ,  Belline.  Che  farà  ?  che  vuol 
fare  ?  or  che  fi  dice  ?  Gente  d’  arme  ?  bombarde  ?  o  cica¬ 
loni  !  Taff.  Ger.  19.  Non  1’  ariete  di  far  più  fi  vante  , 
Non  la  bombarda  fulmine  di  morte. 

Bombardare  .  Trarre  colla  bombarda  a  checche  fi  fi  ♦  Lat. 
tormentis  oppugnare  ,  Serd.  fior.  Ind.  5.  205.  Quivi  confa-. 
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flib  alcuni  giorni  ,  nc’  quali  egli  attefe  a  bombardare  la 

’SìOìAB  XKV>'EV  ot'E  >  Add.  di  Bombarda  .  _  p,  ,  • 

^  E  per  rmilit.  Buon.  Fter.  z.  i.  i^.  Son  rimali  balordi  m 
afcoltando  Quella  tua  roca  bombardevol  voce.  . 
Bombardiera.  Buca  tielle  muraglie  ,  onde  Ji  tira  la  bom¬ 
barda  .  Lzu  ballijìarium  .  Segr.  Fior.  Art.  Cuerr.  152.  _I  mer¬ 
li  fi  facevano  fottili  un  Aiezzo  bractio  ,  le  baleltriere  ,  e 
le  bombardiere  fi  facevano  con  poca  apertura  di  fuora  ,  e 
con  affai  dentro  .  Serd.  ftor.lnd.  ij.  Aveyano  dipoi  opporti 
gli  archibufi  alle  bombardiere,  e  a’  merli  con  tanto  artifi¬ 
zio  ,  che  niuno  degli  affediati  poteva  moflrarfi  fenza  prC- 

fente  pericolo  di  morte  ■  ,  r  r  t 

Bombardiere  .  Colui  ,  che  carica  ,  e  fianca  le  horribarde, 
e  anche  generalmente  ogni  forta  di  artiglierie  .  Lat.  balliflarius . 
Or.  .  Cani.  Cara.  47.  Non  curiamo  alla  battaglia 

Stradiotti ,  o  baleftrieri  ec.  Nè  fcoppietti  ,  o  bombardieri  . 
Serd.  fir.  Ind.  n.  Con  quelli  erano  cinquecento  carichi  di 
polvere  ,  e  di  palle  ,  e  molti  bombardieri .  E  15.  Il  bom¬ 
bardiere  fu  poi  ammazzato  da  una  palla  tratta  a  cafo  . 
Bombare.  Da  bombo  ,  voce  fanciullefia  .  Bere.  Lat.  bibere. 
Or.  iriwy  .  Pataff.  3.  Baccito  ti  darà  bombar  ciampugio  . 
FJsv  ant  g.  101.24.  Buonaccorlo  ha  vota  la  botte  della  ver¬ 
naccia' ec.  per  far  bagnuoli  alla  tefia  di  Meffer  Giovanni, 
fanza  quella  fi  bombava. 

Bomberaca  .  Sorta  di  gomma  ,  altrimenti  deua  Cornmara- 
bica  .  Lat.  gummi  a-rabicum  .  Or.  àpee0txóy  .  Luig.Pulc. 
Trott.  Quivi  era  bomberaca  Per  cena  ,  e  per  merenda  , 
Per  appiccar  la  benda .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Ma  una  for¬ 
ta  è  come  bomberaca .  ^  r  „  t 

Bombere,  e  BOMBERÒ.  Lo  fleffo ,  che  limerò  .  Lat.  vo- 
ftieT  «  voyyiis  •  Gn  wìì^  .  Buon*  Teine»  4*  ^  lavoro  col 

bomber  rappuntato  ,  In  quanti  farti  è  al  mondo  i  urto 
drento.  Alleg.  287.  E  a  quella  terra  II  bombere,  o  la  zap- 

^^^°Bombero.,fi  dice  anche  in  modo  baffo  ad  Uomo  goffo  ^  flu- 
ptdo  ,  non  buono  a  nulla  .  Lat.  Jìtpes  .  r  re  -  r 

Bombettare  .  Fre^uent.  da  Bornbare .  Bere  fpeffo .  Vareb. 

Stioc.  2.  4.  Il  bombettare  è  quel ,  che  tien  caldo  . 

Bombo  .  Foce ,  colla  quale  i  bambini  chiarriano  la  bevanda  . 
'bua.  Farr.  ZV7.  Aldobr.  Siccome  è  a  due  mamma,  pap¬ 
po  ’  babbo  ,  bombo  .  Pataff.  7.  Or  bombo  caccia  Crilto 
fempremai.  Ant.  Alani,  fin.  24.  Chi  chiede  bombo,  chi  pap¬ 
pa  ,  e  chi  ciccia  •  .  ^  ,  .  _  ... 

Bombola  .  Sorta  di  va  fi  di  vetro  da  tener  vino  ,  e  Jtmili  ; 
Boccia  .  Lat.  ampulla  .  Gr.  0o[i0ó\tov  .  Buon.  Pier.  2.  i.  14. 
E  levar  bombole  ,  e  boccali  ,  Far  girar  traboccanti  Tazze 
co’  labbri  d’  oro  .  Red.  annoi.  Ditir.  6^.  Bombpla  è  un  va- 
fo  di  vetro  col  collo  corto  per  ufo  di  tenervi  il  vino  ,  o 
altro  liquore.  Malm.  8.  5’4-  Ma  nel  veder  le  bombole  nel 
ghiaccio  Mandò  prefto  da  banda  la  vergogna  • 
Bomboletta  .  Dim.  di  Bombola  .  Lzt.  ampuUula  .  Red. 
Ditir.  14.  Cantinette  ,  e  cantimplore  Stieno  in  pronto  a 
tutte  1’  ore  Con  forbite  bombolette  . 

BomeRE,  cBoMERO.  Strumento  di  ferro  ,  col  quale  m 
arando  fi  fende  la  terra  ;  Bombere  .  Lat.  vomer  .  Gr.  unip  . 
Firg  En  In  tanto  Enea  difegna  con  un  bomero  la  citta  . 
D  Gio-  Ce//.  <4.  Il  campo  del  core_,  il  quale  è  ec.  allavo- 
rato  col  bomere  del  santo  Evangelio.  Fr.Giord.Salv.  Pred. 
62  Quegli,  che  avelfe  uno  bomero,  e  volelfe  fare  un’an¬ 
cora  ,  non  bafterebbe  quello  arrogevi  anche  ferro  ,  e  fa 

Bom^iVaRE  .  F.  A.  Fornicare  ,  Recete  .  Lat.  vomere  Gr. 
iiJuU  .  Gr.  S.  Gir.  io.  Sonq  come  lo  cane  ,  che  mangia  la 
carogna  ,  e  pofcia  la  bomica  .  E,  appreffo  ■  Sicconie  1  uo¬ 
mo  ha  in  im  il  cane,  quand’  egli  bomica.  M.  Aldobr.  L  ac- 
qua  tiepida  dà  tsleuto  di  bomiciiie^  e  toglie  il  talento  del 

mangiare .  .  r-  »  ~  n.f  /ri 

Bomike  .  F.  A.  B  amicare  .  Lat.  vomere  .  Gr.,  ìixbh  .  M.  Al¬ 
dobr.  Bomifeono  agevolmente  la  collera,  ed  hanno  la  boc¬ 


ca  amara .  ,  ,  ,  •  ,  j  ■ 

Bonaccia.  Propriamente  lo  Stato  del  mare  tri  calma  ,  ed  in 

tranquillità.  Lat.  malacia  .  Gr.  [zaKiexice  .  Guid.  G.  Alla  per 
fine  avendo  la  bonaccia  del  tempo  fi  fuggio  .  Paff.  prot.  2. 
E  con  bonaccia  ,  e  con  tranquilhta  falvi  giunfono  ai  por¬ 
to  .  Coniale,  fiuti,  ling.  Si  levò  sì  gran  tempelta  ,  che  ec.  e 
perciò  VI  prego. ,  che  voi  udiate  la  mia  confellione  ,  le 
forfè  Iddio  per  quello  ci  rendelfe  la  bonaccia  .  E  appreffo: 
E  fubito  il  benigno  Dio  gli  refe  bonaccia  . 

§.  1.  E  per  Ogni  forta  di  buona.,  e  felice  fortuna  .  Lat.  res 
fecundee  .  ór.  lucKoacia.  .  D.  Gio'.  Celi.  lett.  3.  Acciocché  ricor¬ 
dandoti  tu  di  lui  nel  tempo  della  bonaccia  ,  egh  li  ricqidi 
di  te  nel  tempo  della  fortuna  .  Dant.  Purg.  13.  Gridando  a 
Dio  :  ornai  più  non  ti  temo  ,  Come  fa  il  merlo  per  poca 
bonaccia  .  Cron.  Morell.  E  nelle  fue  bonacce  rallegrati  con 
lui  .  Farch.  fior.  p.  I  quali  s’eran  fatti  a  credere  con  incre¬ 
dibile  vanità  ,  di  dover  fempre  correre  la  medefima  for¬ 
tuna  ,  che  Cefare  ,  e  che  tutte  le  fue  bonacce  follerò  le 
loro  .  . 

§.  IL  Dicefi  in  proverò.  Affogare  nella  bonaccia  ;  yafe 
Ir af curare  nelle  profpcrità  le  co  fi  fue  ,  Perder  fi  nelle  felicita  . 
Lat.  rebus  ficundis  mergi.  Alleg.  245.  Sì  m’  abbagliava  amor 
foavementc  ,  Ch’  io  feci  (  ed  affogai  nella  bonaccia  )  Co¬ 
me  il  barbier ,  che  cava  un  altro  dente. 

Bo  NACClosissiMO  .  Superi,  di  Bonaccìofo  .  Lat.  tranquil- 
lijjlmus  ,  placidijjimus  .  Gr.  yuKrtvirwme  .  Libr.  Pred.  F.  R.  Il 
mare  ia  quel  giorno  fi  era  bonacciofiffìmo  .  E  appreffo  : 
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L’  effere  ftato  in  quel  giorno  il  mare  bonacciofiffìmo  ,  fue 
cagione  ec. 

Bonaccioso  .  Add.  Che  à  in  bonaccia  .  Lat.  tranquiìlus  , 
placidns  .  Gr,  yu'Kmóc  .  Guitt.  lett.  34.  Lo  mare  bonacciofo 
di  fubita  temperta  lo  mena  . 

§.  Per  meta]'.  Tratt.  figr.  cof.  donn.  Pruovano  il  cuore  bo¬ 
nacciofo  ,  e  fenza  temperta  veruna  di  partloni. 

Bonariamente,  cbonaeremen  TE  .  Avverb.  Con 
bonarietà  ,  Senza  malizia .  Lat.  ex  aquo  ,  d)*  bona  ,  Sen.  Gr, 
^ioùc  .  Teforett.  Br.  4.  E  poi  a  fe  m’  accolfe  Molto  bona¬ 
riamente  .  Sen.  Pift.  120.  Onertade  tengon’  erti  ,  che  fia 
quella  cofa  ,  eh’  ha  ragione  di  diritto  officio  ,  cioè  di  bo- 
naeremente  foftentare  ,  e  atare  padre  ,  e  madre  ec.  Sen. 
ben.  Farch.  4.  14.  Neffuno  va  bonariamente  ,  e  per_  cor- 
tefia  a  lavorare  un  campo  .  Farch.. Jìor.  12.  Perchè  egli  nel 
principio  della  guerra  aveva  bonariamente  fcritto  una  let-* 
tera  . 

BoN  AR  IETa'  ,  BONA  R  lETA  DE  ,  e  BON  AR  lETATE  . 
Bontà  ,  Semplicità  ,  Dolcezza  ',  e  Benignità  di  natura  .  Lat. 
probitas ,  aquitas.  Gr.  rì^uirà^Bx.  Tef.  Br.  6.  20.  Tanto  ono¬ 
re  non  gli  può  effer  fatto  ,  che  rifponda  alla  fua  bonarie¬ 
tà  ,  e  alla  fua  grandezza  .  Liv.  M.  Molti  ne  rimafono  a 
Roma  per  la  bonarietà,  che  trovarono  ne’  Romani.  M.V. 
p.  84.  E  per  rifeatto  di  loro  dannaggi  gli  portavano  dana¬ 
ri  ,  ed  egli  per  fua  bonarietà  ciò  ,  che  gli  era  dato,  pren- 
dea  . 

Bonario  .  Add.  Che  ha  bonarietà  .  Lat,  civili  ingenio  ,  pro¬ 
bus  ,  fimplex  .  Gr.  ùS'uc  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  13.  Quinci  era 
la  medefima  grazia  ,  e  fperanza  di  Germanico  ,  bonario 
giovane  ec.  E  fior,  3.  328.  Vitellio  ec.  era  nondimeno  bo¬ 
nario  ,  e  liberale  .  Cecch.  Servig.  3.  7.  Quel  lor  modo  bo¬ 
nario  .  E  PJalt.  cr.  I.  3.  Io  credo  (  perch’  io  1’  ho  Pratico  , 
e  vitto  ,  eh’  egli  è  affai  bonario  )  Che  ec. 

Bona  Rita'.  Bonarietà.  Borgh.  Orig.  Fir.  26.  Il  che  ve¬ 
ramente  fi  può  penfare  effere  più  per  bonarità  ec.  avve¬ 
nuto  . 

Bonciana  ,  Sorta  di  palla  .  Cant.  Carn.  450.  Fannofi  pal¬ 
le  lefine  ,  e  bonciane  . 

Boncinello  .  Ferro  bucato^  dalP  un  de  lati  ,  meffo  nel  ma¬ 
nico  del  chiavifiello  ,  0  ajfiffo  in  checche  fi  fia  ,  per  ricevere  la, 
Jìanghetta  de'  ferrami  .  Lat.  uncus  pertufus  peffulo  infixus  . 
Morg.  2^.  2^8.  Che  non  era  chiavato  il  boncinello  .  Ambr. 
Cof.  2.  5.  Che  fi  può  far,  facendo  un  buco  piccolo  Dinan¬ 
zi  al  boncinello,  onde  fpingendolo  Con  un  ferruzzo,' dap¬ 
poi  che  cavatafi  ,  E'  la  rtanghetta  ,  balza  fuor  di  fubito  .  ‘ 
E  Bern.  4.  4.  E  tanto  ho  fatto  ,  che  potuto  ho  volgere,  E 
la  fianghetta  nel  fuo  buco  mettere  ,  Che  ’l  boncinello  fia 
forte  ^ 

B  o  N  c  I  o  .  Spezie  di  pefee .  Morg.  14. 68.  E  che  vi  forte  bon- 
cio  ,  e  barbio  ,  e  lafca  , 

Bone  gg  i  are  .  F.  A.  Neutr.  paff.  Far  fi  buon  d'  una  cofa  , 
c/oè  Attribuirfila  ,  quafi  Abbellirfine  ,  Far  fine  bello .  Lat.  fibi 
arrogare.  Gr.  diroviipav  ìxvtm  Tipdm  .  Mor.  S.  Greg.  Alcuni  al¬ 
tri  fono  ,  come  noi  dicernmo  di  fopra  ,  che  fi  vergognano 
di  manifeftare ,  come  eglino  fe  ne  boneggiano  ,  e  con  tut¬ 
to  quello  infuperbifeono  . 

Bonificamento.  Il  bonificare  .  Lat.  inflauratio  ,  au- 
Bus  ,  amplificatio  .  Gr.  uu^ucis  ,  dvaaKdjvi  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Nella  chiefa  non  fanno  bonificamento  zlcuao. E  appref¬ 
fo  :  Moftrò  i  bonificamenti  grandi ,  che  avea  fatti  nella 
fua  chiefa  . 

Bonificare.  Ridurre  in  miglior  forma  .  Laf.  in  meliorem 
forrnam  redigere  ,  injìaurare  .  Gr.  iVTptir'i^&y  .  Ftv.  difi.  Arn. 
ip.  Le  quali  col  fior  di  terra ,  e  graflùme ,  alzano  ,  e  bo¬ 
nificano  le  campagne  . 

§.  L  E  neutr.  pa  ff.  Soder.  Colt.  2.  Vien  bene  (  la  vite  )  e 
fi  bonifica  ne’  lati  de’  paefi  ,  che  fe  le  affanno  . 

§.  IL  Bonificare  vale  anche  Menar  buono  ,  Far  buono  ,  o 
Conteggiare  i  danari  pagati ,  0  il  credito  ,  che  fi  pretende .  Lat. 
acceptum  ferre  .  Gr.  ìx^lr  . 

Bonificato  .  Add.  da  Bonificare  .  Ridotto  in  buono  flato  , 
Migliorato  .  Lat.  inflauratus  ,  reflauratus  .  Gr.  ròrpiiriSrac  . 
Fiv.  difi.  Arn.  66.  La  quale  poi  così  bonificata  volendo 
difenderla  da’  trabocchi  ,  non  vi  è  da  prenderli  gran 
pena  . 

Bonificazione.  Il  bonificare  .  Fiv.  difi.  Arn.  14.  Averr- 
domi  onorato  1’  A.  V.  S,  di  deputarmi  alla  foprantendenza 
della  bonificazione  de’  territori  fuddetti  . 

§.  Talora  fi  prende  la  voce  Bonificazione  per  lo  Luogo  bo¬ 
nificato  . 

B  o  n  I  s  s  I M  O  .  Superi,  di  Buono  ,  Ottimo  .  Lat.  optimus  . 
Gr.  dpiToc  .  Bocc.  nov.  42.  io.  Gollanza  ,  io  ti  menerò 
in  cala  d’  una  boniflìma  donna  Saracina  .  E  nov.  4?.  17. 
E  per  ventura  v’  era  una  fua  donna  ,  la  qual  boniffima  , 
e  fanta  donna  era  .  Bemb.  prof.  Ma  ancora  le  boniflìme 
verfo  di  fe  .  £  fior.  5.  64.  Temendo  dell’  ifola  di  Cor- 
fù  ec.  la  quale  è  una  città  fortiffiraa  ,  e  porti  bonilfimi 
avea  . 

Bonita',  bonitade  ,  e  bonitate.  F.  a.  Lo  fleffo, 
che  Bontà  .  Lat.  bonitas  .  Gr.  dyn^òam, .  Maeftruzz,  2.  1 5.  La 
bonità,  per  Ja  quale  alcuni  s’appreflàno  a  Dio,  puote  an¬ 
dare  ,  e  venire  . 

Bontà,  e  o  n ta  d  e  ,  c  b  o  n  tat  e  .  Il  buono ,  e  La  buo¬ 
na  qualità  ,  che  fi  ritrova  in  qualunque  cofa  .  Lat.  bonitas .  Gr. 
dycf^QOits  .  Tef.  Br.  3.  5.  La  bontade  dell’  acque  puoi  tu  be¬ 
ne  cognofeere  ,  cioè  eh’  ella  non  efea  di  palude ,  o  di  ma¬ 
lo  ftagno  .  ìSSov.  ant.  20.  i.  E  la  gente  ,  che  avea  bontade, 

veniva 
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veniva  a  lui- da  tutte  parti  .  Bocc.  nov'.  15.  p.  Per  la  fua 
bontà  e  piacevolezza  vi  fu  ,  ed  è  ancora  ec.  amato  affai. 
Seen.  fior,  i-  n-  Girolamo  Savonarola  frate  Ferrarefe  del- 
r  ordine  di  San  Domenico  ,  e  predicatore  eccellentiffimo , 
che  rifplendeva  per  la  bontà  della  vita  ,  quanto  per  lette¬ 
re  nelle  quali  era  confumatiffimo.  E  i.  30.  Avea  concet¬ 
ti  gravi  ,  e  nel  parlare  efficacia  ,  colla  quale  efprimeva  la 
bontà  dell’animo  fuo  lìnceramente. 

§.  I.  E  figuratam.  Dant.  Purg.  3.  Ma  la  bontà  infinita  ha 
sì  gran  braccia  ,  Che  ec.  But.  Ma  la  bontà  infinita  ,  cioè 

^'§.*11.  Per  virtù,  Valore  .  Dant.  Inf,  8.  Bontà  non  è,  che 
fua  memoria  fregi  .  Segn.  fior.  i.  22.  E  fempre  fi  po^f- 
fe  avere  qualche  occafione  di  difcordia  ,  e  contefa  col  Ge¬ 
nerale  ,  o  perchè  le  genti  non  foffero  a  numero  ,  o  eh  el¬ 
le  non  foffero  fpedite  ,  0  di  quelfa  bontà  ,  che  fi  ricer- 

§.  III.  Per  Senno  ,  e  Scienza  ,  Nov.ant.  6.  8.  Lo  averanno 
tanto  lufingato  ,  o  minacciato  ,  che  1’  averà  detto  loro  ,  e 
altro  non  potrebbe  effere  ,  che  eglino  per  loro  bontà  giam¬ 
mai  non  r  avrebbero  potuto  fapere  ,  •  ^  ^ 

§,  'IV.  Per  Cortefia.  Lat,  kimanitas .  Gr.  .  Vit. 

Plut.  Dicendo  Tolomeo  quella  parola  ,  che  era  di  bontà  , 
e  di  cUriahtà  .  Dittava.  Fatemi  ancora  tanto  di  boutade  . 
Bemb.  rlw.  Dunque ,  volìra  bontà,  che  fempre  è  molta,, 
Darete  a  gli  oratori  ornai  congedo  , 

§.  V.  Per  Bontà  ,  0  Bontà  ajj olutamente  colla  frepofìzione 
fottintefa  ,  vale  Per  cagione  .  Lat.  causa  .  Gr.  *  Elron. 

Veli.  Era  molto  ricco  per  bontà  della  madre  del  detto  Pie¬ 
ro  .  E  altrove  :  Adatto  ad  ogni  cofa  fare  ,  falvo  carte  ,  o 
mercatanzia  ,  perocché  a  quello  non  fu  pollo  ,  bontà  del 
padre  .  Dittam-  Così  montava  allor  su  per  la  ruota  ec. 
Bontà  della  famiglia  mia  divota  .  Lafc.  Sibili.  2.  3.  Que¬ 
ll’  ultimo  difegno  ci  è  fiato  guaito  ,  bontà  di  tuo  padre  . 

BoNTADOSAMENTE,  e  BONTADIOSAMENTE.f^. 

Avverb.  Con  bontà  ,  Con  lealtà  ,  Con  virtù  ,  Lat.  probiter  ,  fi- 
deliter  ,  jìrenue  .  Gr.  m-iTcòc  ,  à.^heos  .  Paol.  OroJ.  Certe  cofe 
per  Moisè  bontadofamente  fatte  .  Vegez.  Giurano  adunque 
1  cavalieri  bontadofamente  ogni  cofa  fare  ,  che  lo  ’mpera- 
dore  comanderà  .  E  altrove  :  Di  cofioro  è  manifefio  ,  che 
per  lungo  tempo  tutte  le  battaglie  furono  fatte  bontadofa¬ 
mente  , 

Bontadoso,  fBONTADioso^  V.A.Add.  Valor ofo  , 
Virtuofo  ,  che  ha  bontà  .  Lat.  firenuus.  Gr.  l{JL<rbpc£>iToc  .  Zibald. 
Andr.  32.  Gravllfima  è  l’ ira  del  bontadiofo  uomo  ,  la  qqal 
cofa  per  ciò  interviene  ,  che  ’l  bontadiofo  uomo  ec.  G.  V. 
5.  I.  I,  Quello  Federigo  fu  largo  ,  bontadiqfo ,  facondiofo , 
e  genùlt.  Salufi.lug.R.  Ma,fe  m’  aiuti  Iddio,  piu  forte  ,  e 
bontadofa  ,  che  bene  avventurofa  ,  Arrigh.  Lunga  profpe- 
rità  non  fa  1’  uomo  bontadiofo  , 

Bo  N  T  E  .  V,  A.  Fonte  ,  Pata^.  2.  Egli  è  in  capezzonchio  ,  e 
dalle  bonti  .  Pajf.  315,  I  Fiorentini  co’  vocaboli  ifquarcia- 
fi ,  e  fmaniofi  ,  e  col  loro  parlare  Fiorentinefeo  iftenden- 
dola  ,  e  facendola  rincrefcevole  ,  la  ’nmrbidano  ,  e  rime- 
fcolano  con  peci ,  e  pofeia ,  aguale  ,  vie  vogata  ec.  ca  vrete 
delle  bonti ,  fe  non  mi  ramognate  ec. 

Bora.  Spezie  di  ferpente  .  Morg.  25.  3 li.  Ed  un  ferpente  , 
che  fi  chiama  bora  , 

Bore o*g liam^nto  ,  c  borboglime^nto,  Il  bor¬ 
bogliare,  'L2Lt.  fufurrus  ,  firepitus  .  Gr.  ^ópufiot  .  Sen.  Pi  fi.  Tut¬ 
tavia  è  in  novello  remore  ,  e  pena  ,  e  in  novello  borbo- 
gliamento  .  E  appreso  ■'  Nè  unque  per  remore  ,  e  borbo- 
gliaraento  ,  che  a  Roma  folle  .  E  appreffo  :  Imperciocché 
non  è  ,  che  una  parte  in  mezzo  ,  e  sì  non  vi  fente  1’  uo¬ 
mo  romore  ,  nè  borbogUamento  ,  E  122..  Inverfo  1’  alba 
egli  lidia  gran  borboglimento  ,  ec.  era  detto  ,  che  egli  era-r 
no  i  cuochi  ,  e  bottiglieri  ,  che  s’  apparecchiavano  per  la 
cena  ,  che  Sabino  volea  cenare  , 

B  o  R  b  o  G  L  !  A  N  z  A  .  V.  A.  Borbogliamento  ,  Borboglio  .  Lat. 
fufurrus  ,  firepitus  .  Gr.  fiopfioQAapcós .  Lim.  cur.  malatt.  Si 
querelano  di  quella  borbogfianza ,  che  loro  fi  fa  fentire  nel 
ventre  giorno  ,  e  notte  , 

Borbogliare  .  V.  A,  Qua  fi  Mormorare,  0  Borbottare.  Lat. 
fufurrare  ,  fìrepere  .  Frane.  Sacch,  nov.  32.  La  gente  udendo 
quello  ,  chi  mormora  di  quà  ,  e  chi  borboglia  di  là  . 

Borboglimento  .  v.  borbogliamento  . 

B  o  R  b  o  GL  l'o  .  Borbogliamento  ,  Romore  ,  Fraftuono  .  lLa.t.  fu¬ 
furrus  ,  firepitus  ,  tumultus  .  Gr.  ReTrToV  Sipvfiot  .  G.  V.  p.  loi, 
I.  Effendo  Meffer  Ugo  del  Balzo  in  Piemonte,  per  lo  Re 
Ruberto  ,  nel  borboglio  d’  Aleffandra  .  M.V.  ii.  18.  Di  che 
gran  borboglio  fi  fparfe  per  lo  parlamento  ,  e  tale  ,  che  fe 
concitamento  a  civile  romore  ,  Sen.  Pifi.  E  eh’  egli  non  o- 
da  grande  borboglio  di  cuochi  intorno  di  se  ,  che  portano 
i  focolari  del  ferro  feco  . 

Bo  R  b  o  T  TA  MENTO.  Il  borbottare  .  Lat.  querela  ,  murmu-- 
ratio  .  Gr.  jUEjuTf/iia/gfa  .  Varch.  Ercol.  53.  Onde  nafeono  ram¬ 
pogne  ,  e  rimbrotti ,  cioè  doglienze  ,  e  borbottamenti . 

Borbottare  ,  F'  propriamente  quando  alcuno  non  fi  con¬ 
tentando  di  alcuna  cofa  ,  0  avendo  ricevuto  alcun  danno  ,  fe 
ne  duole  fra  se  con  voce  fommefia  ,  e  confu  fa  .  Lat.  mujfitare, 
muffare  ,  obfirepere  .  Gr.  S'iauipcptStcu .  Dittam.  1.  4.  E  così 
sbalordita  Borbottando  parlò  ,  perchè  conienti  ?  Sen.  Pifi, 
Riguarda  quelle  cucine  ,  ove  fono  tanti  cuochi  ,  che  bor¬ 
bottano  intorno  al  fuoco  .  Morg,  4.  53.  Ma  Ulivier  nella 
mente  borbotta  .  Bern.  Ori.  E  borbottava ,  e  davafi  nel  pet¬ 
to  .  Sen.  ben.  Varch.  Alcuna  volta  borbottiamo  fempre  ,  e 
pigliando  ogni  minima  occafione  ancorché  ingiufia  di  do- 
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,  facciamo  in  guifa ,  che  niun  grado  ci  fe  ne  debbe 

•  5*  Ber  Recitare  fotta  voce  .  Segr.  Fior,  Cliz.  2.  i.  Va  a  tut^ 
ti  gli  altari  a  borbottare  un  paternofiro  . 

Borbottare  .  Sufi.  L'  atto  del  borbottare  ,  Borbottamen¬ 
to  .  Lat.  murmuratio  ,  fuficrrus  .  Gr.-Kettad .Coll.  Ab.lfac.ì^on 
a.lentiamo  1  fiati  prefenti  con  nofiri  borbottati,  e  che  non 
impediamo  gl  intendimenti  di  que’ ,  che  orano. 

Borbottatore  .  Ver  bai.  mafe.  Che  borbotta.  Lzt.  fufurro, 
onis  .  Gr.  pt.ipt,f[iaoipoc  .  J  J  ì 

^§.  Per  Mormoratore  .  Lat.  detraBor  ,  chtreBatcr  .  Gr.  dSo- 

doveva  attemperare  ,  e  al- 
tr^i  trutte  ,  che  danno  materia  a’  borbottatori  ,  e  gracida- 

Bor  BOTTINO  .  Vafo  di  vetro  col  collo  lungo  ,  e  ritorto,  che 
nel  ver/ a)  e  il  liquor  contenuto  ,  par  che  borbotti  gorgogliando  . 
Lat.  ampulla  non  hians  ,  cut  non  fiatim  patet  exitus  .  Red. 
Dzt/r,  44.  Caraffini  ,  Bulfoncini  ,  Zampilletti  ,  e  borbotti- 
ni  Son  trafiulli  da  bambini  . 

Borbottino  ,  dicefi  anche  di  Manicaretto  apprefiato  con  di¬ 
ligenza  ,  e  di  buon  fapore  . 

B  O  R  B  o  T  T  l'o  .  Borbottare  full.  Lat.  murmuratio  ,  fufurrus 
murmurtllum ,  Gr.  Sopufiti  .  Fr.  lac.  Cefi’.  I  fonatori  fi  ma¬ 
ravigliarono-  di  tale  fiemperamento ,  e  borbottio  delle  fem¬ 
mine  , 

Borbottone.  Che  borbotta  ,  Borbottatore  .  Lat.  querulus  . 
Gr.  pciyMtvoipos .  Tac.  Dav.  Pofi.  426.  Impara  qualunque  fe’ 
moglie  firebbiatrice  ,  borbottona  ,  falamifira  ,  e  gelofa  . 

Borchia.  Scudetto  colmo  di  metallo ,  che  per  lo  più  non  ec¬ 
cede  la  grandezza  del  nofiro  fior  in  di  ariento  ,  x  ferve  a  varj 
ufi ,  e  fempre  per  ornamento  .  Lat.  bulla  .  Fir.Af.  183- E  con 
belle  borchie  ,  e  fibbie  ,  e  rofette  tutte  d’oro  adornandoti, 
ti  farò  allegro  . 

Bordaglia  .  V,  A.  Quantità  di  gente  vile  ,  e  abbietta  , 
Genia  ,  Canaglia  ,  Marmaglia  ,  Lat.  vulgus  ,  infima  plebs  , 
M.V.  4.  pi.  La  compagna  del  conte  di  Landò  era  crefeiu- 
ta  nel  regno  in  4000.  barbute  ,  e  in  molti  mafnadieri  ,  e 
in  grande  popolo  ,  e  bordaglia  (  cos)  hanno  i  migliori  T.  a 
penna  ,  e  non  Ribaldaglia  ,  come  gli  flampati)  E  6.  56.  Nel 
quale  fi  trovarono  2500.  barbute  ben  montate  ,  e  bene  in 
arnie  ec.  e  femmine  di  mondo  ,  e  bordaglia  da  carogna 
più  di  dopo. 

Bordare  ,  Percuotere  ,  Bajìonare  .  Buon.  Pier.  4.  5,  14.  O 
bordiamglj ,  e  frufiiaragli  tutt’  a  due  Co’  manichi  dell’  alle 
i  ribaldoni . 

§.  Bordare  ,  fi  dice  anche  per  Ifciaguattare  , 

Bo  R  D  ATO  .  Spezie  di  tela  .  Lat.  pannus  virgatus  ,  vlrgis  va- 
riegatus  .  Gr.  pafiSaróc  .  Buon.  Pier.  4.  5.  13.  Balliti  quel 
bordato  .  E  appreffo  :  L  tu  il  bordato  attacca  a  quella 
llanga  , 

Bordeggiare  .  Termine  marìnarefeo  ,  dicefi  d'  un  vagel¬ 
lo  ,  allora  che  fenza  vento  favorevole  pur  cerca  di  acquifiar 
cammino  ;  il  che  fi  dice  ancora  Star  filile  volte  .  Lat.  huc  at- 
que  illue  navi  circumvolvi  . 

Bordellare  .  Sbordellare  ,  Stare  in  bordello  ,  Ufare  ,  Vi¬ 
vere  con  cofiumi  da  bordello  ,  Lat.  feortari  ,  meretricari  .  Gr. 
oropydlc-tr .  Libr,  Mott,  Deh  puttana  a  me ,  che  cento  anni  pof- 
sio  andar  bordellando  pèrlo  mondo  .Cro«.Fif//.p2.Se  voi  non 
avefie  rimediato  ,  quello  paefe  farebbe  ito  lotto  tirannu  , 
e  fedele,  e  centomila  femmine  farebbono  ite  bordellando, 
e  prefa  mala  via  . 

Bordelliere,  Frequentator  di  bordello  ,  Puttaniere ,  Lat. 
feortator  .  Com.  Inf.  4.  Siccome  dice  Aulo  Gelilo  ,  ebbe 
moglie  puttaniera  ,  figliuoli  bordellieri  ,  fervo  incorrigi- 
bile  ,  • 

Bordello  -  Luogo  pubblico ,  dove  flanm  le  puttane  ,  Chiaf- 
fo  .  Lat.  lupanar  .  Gr.  iropmou  .  Nov.ant.jp,  i.  Come  è  ciò, 
che  voi  fiete  al  bordello  ?  ed  elle  rifpofero  ec.  Belline.  Io 
avrei  convertito  ogni  Giudeo  ,  E  condotta  Diana  in  un 
bordello  , 

§.  L  F  figuratam.  Dant,  Purg.  6,  Non  donna  di  provin¬ 
cia  ,  ma  bordello , 

§.  IL  Per  Rumore,  Fraftuono  .  Buon.  Fier.  i.  3.  6.  Che  ro- 
mor  ,  che  bordel ,  che  frafiagfiata  Di  minacce  fent’  io  ver- 
ib  la  porta  ?  Malm.  p.  i.  Non  eh’  altro  s’  e’  comincia  quel 
bordello  Di  quell’  artiglierie  ^  che  fon  mal  fané  . 

§.  IH.  Dicefi  Mandare  in  bordello  ,  per  Dar  cattivo  com¬ 
miato  .  Lat.  jubere  in  malam  crucem  abtre  , 

§,  IV,  Fare  il  bordello  ,  vale  Far  baie  ,  Scherzare  .Ltit.nu- 
gari  ,  Itidere ,  lufitare  .  Gr.  <p\vctpm  ,  Caf.  lett.  87.  Aveffele 
fatto  manco  bordelli  attorno ,  che  non  averebbe  ora  briga 
di  affaticare  un  prete  gottofo. 

§.  V.  Dicefi  Avere  un  pii  in  bordello  ,  e  /’  altro  allo  fpe- 
dale  ,  di  Chi  e  vituperofo  ,  e  mendico  ,  Bern.  rim.  Hai  Un 
piè  in  bordello  ,  e  1’  altro  allo  fpedale  .  ; 

Bordo  .  Spezie  di  tela  ,  forfè  lo  fleffo  ,  che  ora  fi  dice  Borda¬ 
to  .  Lat.  pannus  virgatus  ,  vìrgis  variegatus  .  Gr.  pxfiSmTÓs. 
Quad.  Coni.  Per  libbre  13.  di  bordo  Genovefe  ,  per  fare  una 
materaffa . 

§.  E  Bordo  ,  termine  marittimo  ,  dicefi  di  Tutta  quella  par¬ 
te  del  va  fello  ,  che  da  fianchi  fta  fuor  delP  acqua  .  Lat.  la- 
tus  navis  fupernatans  ,  Red.  annot.  Ditir.  Vafcelli  d’  alto  bor¬ 
do  ,  quando  in  alto  mare  fono  in  calma  ec. 

Bordone  ,  B  afone  ,  che  ufano  i  pellegrini  in  viaggio  per  ap¬ 
poggiar  fi  .  La.t-.  ha fii le  peregrinorum  ,  Gr.  pafiSòc  òScicroQ^xii  • 

C.  V.  6.  pz.  4.  Fammi  dare  ,  ec.  e  ’l  mio  bordone  ,  e  fear- 
fella  ,  com’  io  ci  venni  .  Maeftruzz.  i.  34.  Colui  ,  che  va 
per  perdoni  a  Roma ,  o  altrove  ,  fe  piglia  il  bordone ,  o  la 
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fcarfella  dal  propio  prete  ,  ec. .  T  2.  54*  Puote  ìi  ^  prete 
nel  tempo  dello  mterdetto  benedicere  la  fcarfella  ,  e  1  bor¬ 
done  de  peregrini  ?  Dant.  Purg.  53.  Che  fi  reca  il  bordon 

di  palma  cinto  .  ,  a 

§.  I.  Per  fimilit.  Lat.  trabs  .  Or.  (Toicof  .  M.  V.  2.  44.  Ap¬ 
parve  la  mattina  anzi  giorno  un  gran  bordone  di  fuoco  ,  il 
qual  corfe  di  verfo  tramontana  in  mezzodì.  Bern.rim.  Ge¬ 
me  che  par  d’  una  piva  il  bordone  . 

§.  II.  Bordone^  0  T atjobordone  fi  chiama  una  fpezie  di  can¬ 
to  ,  e  Tener  bordone  vaie  Cantare  il  /addetto  canto  .  Dant,  Purg. 
a8.  Ma  con  piena  letizia  T  ore  prime  Cantando  ricevem¬ 
mo  intra  le  foglie  ,  Che  tenevan  bordone  alle  fue  rime  . 
But.  ivi  :  Tenevan  bordone  ,  cioè  canto  fermo  .  Red.  Di¬ 
tir.  20.  E  i  lieti  Egipani  A  quel  miftico  lor  rozzo  fermone 
Tengon  bordone  .  Alleg,  231.  E  fa  bordone  alla  zampo¬ 
gna  mia. 

§.  III.  Bordoni,  diciamo  alle  Penne  degli  uccelli,  quando 
cominciano  a  /puntar  /uori  .  Buon.  Pier.  4.  5.  4.  Che  entran¬ 
dovi  non  melfo  anco  a  i  bordoni  ,  Non  elee  fenza  aver 
più  ,  e  più  volte  Gettatevi  le  penne  . 

§.  IV.  P  per  ‘fimilit.  fi  dice  ancora  de'  Peli  vani ,  che  /pun¬ 
tano  /alla  faccia  delF  uomo  .  Mahn._  9.  18.  Chi  verfa  giù 
bolliente  la  rannata  ,  Che  pela  i  vili  ,  e  porta  via  i  bor¬ 
doni  . 

§.  V.  Rizzar/  i  bordoni  ,  vah  Raccapricciar/ . 

Borea  .  V.L.  Nome  di  vento  di  Tramontana  :  Tramontano. 
Lat.  boreas  ,  aquilo  .  Gr.  (Copiai  .Amet.ùg],  E  quali  io  dovef- 
li  da  Euro  ,  e  quali  da  Borea  ,  o  da  Aulirò  guardare  ,  c 
quali  al  foave  Zeffiro  fanza  alcuno  oftaculo  concedere.  Dant. 
Par.  28.  Oliando  loffia  Borea  da  quella  guancia  ,  ond’  è  più 
leno.  Petr./on.  8.  Ne’  brevi  giorni  ,  quando  Borea  il  fiede. 

Boreale  .  Adà.  di  Borea  ,  Settentrionale ,  Lat.  borealis  ,  ar- 
Slicus  ,  /eptentrionaìis  .  Gr.  /ópm;  .  Fit.  Plut.  E  guatavano 
verfo  la  parte  boreale  .  Ruc.  Api  219.  Donde  il  sole  Afpi- 
rar  polTa  vapor  caldi ,  o  ’l  vento  II  freddo  boreal ,  che  l’ on¬ 
da  indura  . 

Boreo  .  V.  A.  Add.  Boreale  .  Lat.  borealis  .  Gr.l^ópm; .Mo7ì- 
tem,  /on.  22.  Ma  perchè  ’l  boreo  vento  le  sfrondea  . 

Borgata  .  V.  A.  Borgo  .  Lat.  vicus  .  Gr.  xcopn,  nrupoma^. 
Ricord.  Male/p.  12.  Quivi  fulla  cima  fondarono  certe  cafet- 
te  ,  e  capanne  intorno  al  ponte  ,  cc.  e  chiama vafi  quella 
borgata  Villa  Sani  ina  . 

Borghese,  e  borgese  .  Lo  Jlejfo  ,  che  Cittadino  :  pi¬ 
gliando/  ancora  talvolta  per  Abitatore  di  Borgo.  \ji.t,vicanus . 
Gr.  otoxloiìi  .  Te/.  Br.  g.  i._  Reverenza  dee  eflfere  nelli  fuoi 
borghelì  ,  e  nelli  fuoi  fudditi  .  G.  V.  2.  ir.  5.  Vi  rimafero 
le  fchiatte  de’  signori ,  e  baroni ,  e  borghefi  firatti  de’  Lon¬ 
gobardi  .  Nov.  ani.  25.  i.  Un  borghefe  di  Francia  aveva  u- 
na  fua  moglie  molto  bella  .  Segr.  Fior.  Mandr.i.i.  Tal  che 
mi  pareva  elfere  grato  a’  borghefi  . 

Borghesia  .  Aftratto  di  Borghe/e  ,  Cittadinanza  .  Lat.  mu- 
nkipatus  .  Gr.  murnet  .  Tratt.  Fortez.  Dice  propriamente 
lob  ,  che  la  vita  dell’  uomo  è  una  milizia  ,  e  cavalleria  fo- 
pra  terra  ,  e  borghesia  . 

Borghetto  .  Dim.  di  Borgo  .  Lat.  viculus  .  Gr.  xdspvì . 
G.  V.  12.  49.  j.  L’  acqua  ec.  In  quel  borghetto  rovinò  ca¬ 
le  ,  e  muri  .  Vit.  S.  Ant.  Abitavano  in  un  borghetto  vi¬ 
cino  . 

Borghigiano  .  Abìtator  di  Borghi  .  Lat.  fiteanus .  Gr. 

xa)[xyiay!i  . 

Borgo  .  Strada  ,  0  Raccolto  di  piu  ca/e  ,  /enza  ricinto  di  mu¬ 
ra  ,  e  propriamente  gli  Accre/cimenti  delle  ca/e  /uori  delle  mu¬ 
ra  delle  Terre  murate  .  Lat.  /uburbia  ,  vicus  ,  pagus  .  Gr.  vra- 
poixU  .  Borgh.  Orig.  Fir.  292.  Tra’  quali  quello  non  è  pun¬ 
to  da  difpregiare  ,  che  fi  accennò  di  fopra  del  nome  del 
borgo  ,  che  a’  noflri  antichi  importa  llrada  fuor  di  cit- 
t'a  ,  e  per  io  più  ,  che  rifponda  ,  o  che  cominci  alle  por¬ 
te  .  Petr./on.  4.<E  or  di  picciol  borgo  un  fol  n’  ha  dato  . 
G.  V.  4.  7.  I.  Acciocché  le  borgora  ,  e  accrefeimenti  di 
fuori ,  per  le  guerre  non  potelfero  effer  prefi  .  F  6.  39.  2. 
Ed  entrarono  ne’  detti  borghi  di  Figghine  .  E  7.  14.  7.  E 
tenne  fu  per  li  folfi  dietro  a  San  Iacopo  ec.  e  per  le  bor¬ 
gora  di  Pinti  . 

§.  Per  nome  di  contrada  ,  e  di  Jlrada  in  Firenze  così  detta. 
Dant.  Par.  16.  E  ancora  faria  borgo  più  quieto  .  But.  Bor¬ 
go  ,  cioè  quella  contrada  chiamata  borgo  .  Bocc.  nov.  60. 
17.  E  andandomene  per  lo  borgo  de’  Greci  .  Frane.  Sacch. 
nov.  106.  Nel  borgo  alla  noce  nella  città  di  Firenze  fu  già 
un  orafo  d’  ottone  . 

Borgognone  .  Lo  ftejfo  ,  che  Borgogìiotta  .  Morg.  7.  8, 
Tralfefi  1’  elmo  ,  e  così  ’l  borgognone  . 

Borgognotta  .  Sorta  di  celata,  che  cuopre  folamente  la  te- 
fla  con  un  /erro  ,  che  /cende  poi  /opra  ’/  na/o  .  Lat.  caj/s  . 

Borgolino.  Sorta  di  vejìa  da  perfine  vili  s  onde  figiira- 
tam.  chiamanfi  Borgolini  alcuni  vili  Pi/ani  nella  Cron.  Morell. 
528.  Quelle  parole  piacquono  a’  Borgolini  molto  . 

Bori  a  .  Vanita  ,  Ambizione  ,  Vanagloria  ,  Albagia  .  hcLt.fu- 
perbia  ,  amhìtio  ,  /ajlus  .  Gr.  ÙKafimx  .  Frane.  Sacch.  Non 
caendo  quelle  borie  ,  e  vanità  .  Cron.  Morell.  Però  non  ef¬ 
fer  vago  di  quella  boria  ,  che  ti  disfarebbe  .  Morg.  22.  227. 
E  ogni  dama  del  fuo  drudo  ha  boria  .  E  25.  21^.  Par  , 
che  fi  lievi  in  tanta  boria  Prato.  Luig.  Pulc.Frott.  Che  tut¬ 
to  fumo ,  e  boria  ,  Per  troppa  vanagloria  Perdè  quel  cacio 
il  corbo  . 

Bo  R  I  A  R  E  .  Neutr.  e  neutr.  puff.  Aver  boria  .  Lat.  gloriari  . 
Gr.  KxjgpaSscii ,  Ltbr.  Som  38.  Per  tanto  in  poesia  ti  vanti  , 
e  borj  .E  113.  Qual  più  boriando  di  trar  della  rete  ,  Òpe- 
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rò  sì ,  che  ’]  conduffe  al  barlume  .  Varch.  Ercol.  6j.  Gli  an¬ 
tichi  noltri  ufavano  ancora  da  boria  ,  boriate  ,  onde  bo- 
riofo .  ,  .  , 

Boriosità'.  Boria  .  Lat.  /ajìus ,  ambitio  .  Gr.  . 

Vit.  Benv.  Celi.  In  quello  modo  ci  li  interviene  un  poco  di 
boriofità  di  mondo  ,  la  quale  ha  piu  diverfi  capi  .  E  35^» 
Intanto  comparfe  quello  benedetto  modello  di  terra  ifeo- 
perto  con  una  tanta  boriofità  . 

Borioso  .  Add.  Che  ha  boria,  Superbo,  Ambizio/o  .  Lat.ven- 
to/us  ,  /uperbus  ,  ambitio/us  ,  anogans  ,  glorio/us .  Annot.Vang. 
In  quelli  dì  Saulo  ancora  boriolb  ,  e  fufiofo  di  minacciare, 
e  d’ uccidere  i  Crifiiani  ,  andò  ec.  Petr.  uom.  ili.  Nell’ ador¬ 
namento  fue  boriofo  ;  gravemente  portava  elfer  calvo  . 
Cron.  Morell.  240.  Che  le  fue  fpefe  erano  vane  ,  e  bo- 

riofe  •  .  ^ 

Bornio.  V.  A.  Cieco  ,  Lu/co  ,  Di  corta  vifia  .  Lat.  lii/cus  , 
lu/cio/us  .  Gr.  .  Dant.  In/.  26.  Che  n’_  avean  fatte  1 

borni  a  Render  pria  .  Bocc.  nov.  5.  3.  Ragionandofi  nella 
corte  del  Re  Filippo  il  bornio  (  qui  fiprannome  )  Pataff.  3. 
Sentenzia  bornia  ffi  alTai  billorta  (  qui  vale  :  J'entenza  in- 
giujla  ,  data  alla  cieca  ) 

BoRNIOLA  .  Giudicio  dato  contro  al  giufto  per  lo  pià  di  giuo¬ 
co  .  Varch.  Ercol.  88.  Dare  una  borniola ,  è  dire  il  contrario 
di  quello,  che  è  ,  e  fi  dice  propriamente  d’uno  ,  il  quale, 
avendo  i  giuocatori  riraelTa  in  lui  ,  e  fattolo  giudice  d’  al¬ 
cuna  lor  differenza  ,  dà  il  torto  a  chi  ha  la  ragione  ,  o  la 
ragione  a  chi  ha  il  torto  ',  come  quando  nel  giuocq  della 
palla  alcuno  dice  ,  quello  effer  fallo  ,  o  rimando  ,  il  qual 
non  è  . 

Borra.  Cimatura  ,  0  T o/atura  di  pelo  di  panni  lani  .  Lat. 
tomentum  i  Gr.  yveipaXov  .  M.  Aldobr.  Prendete  un  poco  di 
fale  ,  o  borra  ,  o  feta  arfa  ,  o  lana  .  Vit.  Crift.  E  traflene 
un  cotal  facconcello  di  lana  ,  ovvero  di  borra  .  Burch.i.i^. 
E  troverai  a  un  filar  di  forra  Come  le  palle  hanno  ’l  cer- 
vel  di  borra  .  _ 

'§.  I.  Per  metaf.  Ripieno  ,  e  Superfluità  di  parole  nelle  /crit- 
ture  ,  cosi  detta  ,  perchè  la  borra  ad  altro  non  firve  ,  che  a 
riempiere  .  Lat.  quisquilirz  ;  burrre  ,  Au/.  Gr.  mpieaoKzyia,  . 
Car.lett.  Qui  ,  come  vedete  ,  è  pien  di  borra  .  Tac.  Dav. 
Perd.  Eloq. E  quando  non  viene  al  punto,  o  dice  bor¬ 
ra  il  dicitore  ,  te  lo  garrifeono  ,  e  follecitano  . 

§.  II.  Batter  la  borra  .  v.  battere  . 

Borraccia  .  Peggiorai,  di  Borra  .  Fr.  Giord.Pred.  R.  E  il 
ballo  pieno  di  borraccia  dura  ,  e  appallottolata  . 

§.  Per  quella  Fia/ca  ,  che  u/ano  i  viandanti.  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  Nè  altro  mai,  che  greco  fi  rammenta.  Tu  pro¬ 
fumi  ,  e  confervi  la  borraccia  . 

Borraccina  .  Dim.  di  Borraccia  m  /Igni/,  di  Fia/ca  .  Lat, 
congius  minor.  Fr.  Giord.Pred.  R.  Viaggia  con  la  fua  borrac¬ 
cina  al  fianco  piena  di  vino  . 

B  o  R  R  A  c  E  .  Materia  ,  che  fi  trova  nelle  miniere  dell'  oro  , 
dell' argento ,  e  del  rame,  di  cui  v.  Dio/c.  Lat.  chry/ocolla.  Gr. 
XP'J’róxoAa  .  Ricett.  Fior.  23.  La  borrace  naturale  ec.  è  una 
fpezie  di  nitro  foffile  ,  la  quale  viene  d’  Armenia,  di  Ma¬ 
cedonia  ,  e  di  Cipri .  E  apprejfo  :  Nel  medefimo  luogo  , 
dove  fi  trova  quella  borrace  in  pezzi  ,  è  una  certa  polti¬ 
glia  arenofa  ,  che  tiene  della  medefima  natura  ,  della  qua¬ 
le  fi  fa  un  ranno  ,  e  mettefi  a  congelare  ,  come  fi  fa  del 
falnitro  ,  e  chiamali  borrace  rifatta  .  E  appreffo  :  Fannofi 
ancora  dell’  altre  Corraci  artifizial mente  ,  per  ufo  de’  pitto¬ 
ri ,  le  quali  fi  chiamano  mordenti .  Tef.  Pov.P.S.  Togli  la 
farina  d’orzo/,  e  di  fien  greco,  e  borrace.  Luig. Pulc.Frott. 
Di  canfora  ,  e  borrace  .Sei  fcatole  calcate  . 

§.  E  Borrace  per  lo  Jìeffo  ,  che  Borrana  .  Lat.  bugloffum  . 
Gr.  (^ovyKaaaov  .  Te/.  Pov.  P.  S.  Fior  di  borrace  ,  ec.  con 
dramma  una  ,  e  mezza  d’  efula  ,  o  di  fcamonéa  . 

Borraggine  .  Borrana  .  Lat.  bugloffum  .  Gr.  floóyXaxxaov . 

47.  Ripieno  di  fronzuti  cavoli,  di  cedute  lattughe, 
d’ampie  bietole,  e  d’afpre  borraggini  . 

Borrana  .  Erba  nota  .  Lat.  blugoffum  ,  borrago  .  Gr.  flaò- 
yRouTdov  .  Pataff.  5.  Ma  in  foglia  ,  e  l’acqua  corre  alla  bor¬ 
rana  .  Bocc. nov.  72.  4.  E*cantare:  1’  acqua  corre  alla  borra¬ 
na  .  Cr.  6.15.  2.  La  borrana  calda  ,  e  umida  è  nel  primo 
grado,  ed  ha  proprietà  di  letizia  generare  .  Luig. Pulc.Frott. 
Un  cogno  d’  acqua  grana  ,  Di  rafano  ,  o  borrana  .  Alam. 
Colt.  5.  130.  La  borrana  afpra  ,  La  lodata  acetofa  ,  il  ran¬ 
cio  fiore  ,  La  cicerbita  vii  ,  la  porcellana  . 

Borratello  .  Dim.  di  Borro  .  La.t.  /offatum.  Gr.  flóOpiov  . 

Borro.  Luogo  fio/cefi  ,  dove  ,  quando  che  fia  ,  /corra  acqua , 
Torrente.  Lat.  torrens  .  Gr.  .  Stor.Eur.  7.  154.  Non 

lontano  dalle  fue  fonti  ,  fi  precipita  (  il  Timavo  )  in  un 
borro  grande  .  Buon.  Tane.  4.  ii.  E  pigliami  pel  collo  ,  e 
a  capo  chino  Gettami  in  qualche  borro  ,  o  ’n  qualche 
gora  . 

§.  Figuratam.  Dant.  rim.  24.  Oimè  ,  perchè  non  latra  Per 
me  ,  come  io  per  lei  nel  caldo  borro  i* 

Borroncello  .  Dim.  di  Borrone  . 

B  o  R  R  o  n  E  .  Accre/cit.  di  Borro  .  Borro  grande  .  Lat.  to'rrens 
magnus  . 

Borsa  .  Sacchetto  di  cuoio  di  varie  /ogge  ,  grandezze  ,  e  ma¬ 
terie  ,  per  u/o  per  lo  pià  di  tener  danari  .  Lat.  crumena  , 
mar/upium  .  Gr.  flùpea  G.  V.  io.  31.  4.  E  tutti  que’  danari 
ufeirono  delle  borfe  de’  Fiorentini  .  Bocc.  nov.  6.  2.  Era  non 
rnen  buono  invelligatore  di  chi  piena  aveva  la  borfa  ,  che 
di  chi  di  Remo  nella  fede  fentiffe  .  E  nov.  23.  13.  Come 
s’  io  non  aveffi  delle  borfe  ,  e  delle  cintole  ,  mi  mandò 
una  borfa,  e  una  cintola  .  Dant.  In/.  17.  In  una  borfa  gial¬ 
la  vi- 
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ia  vidi  azzurro  .  S'  19.  Cupido  sì  per  avanzar  gli  orfatti  , 
Che  fu  1’  avere  e  qui  me  mifi  in  borfa  .  Amet.  z',.  Sol 
eh’  io  me  n  empia  la  borfa  ,  e  la  gola  ,  Petr.  Frott.  Or  tu 
m’  intendi  i  Sicuramente  fpendi  :  Io  non  ho  borfa  . 

§.  L  Per  metaf.  Enfiato  Jufi.  Saccaia  .  Lat.  fìnus  .  S.  Agofl, 
C.  D.  Avea  fatto  borfa  in  luogo  nafeofo  ,  ficchè  non  fe 
XI  erano  accorti  i  medici  .  E  apprejfo  .-  Volle  ,  che  prefen- 
te  quello  AlelTandrino  apriffono ,  tagliando  coloro  quella 
borfa  . 

§.  II.  Avere  una  cofa  in  borfa  ,  fi  dice  deW  Ottener  quel , 
eh'  e  fi  cerca  infallibilmente  .  Lat.  certo  confequi . 

§.  III.  Tener  la  borza  fretta^  vale  EJfere  avaro.  Lat.^^rr^ 
impendere  .  Gr.  piS'iedat .  Bocc,  nov.  8.  2.  Non  folamente  in 
onorare  altrui  teneva  la  borfa  flretta ,  ma  nelle  cofe  op¬ 
portune  alla  fua  propia  perfona  . 

§.  IV.  Aver  buona  borfa  ,  dice  fi  di  Chi  ha  molto  danaro. 
Lat.  copiofim  effe  .  Gr.  orKiatov  chou . 

§.  V.  E  Buona  borfa  affolutam.  chiama  fi  Colui.,  che  è  ricco. 
Lat.  opulentus  .  Gr.  orKoóaio;  .  Frane.  Sacch.  nov\  6p.  Giun¬ 
to  a  Melano  ,  dove  erano  buone  borfe  . 

§.  VI.  Borfa  diciamo  ancora  a  Quella  valigia  ,  che  s  apre, 
e  ferra  a  guifa  di  borfa  ,  ma  da  piè ,  e  da  capo  .  Lat.  hip- 
poperee  . 

^  §.  VII.  E  Borfa  ,  per  Quel  facchetto  ,  ove  fi  pongon  le  po- 
lizxe  co'  nomi  de'  cittadini  per  trarne  maefirati  .  Lat.  urna  . 
Gr.  ùS'pia  .  Cron.  Morell.  Fecefi  quello  primo  ufficio  a  ma¬ 
no  ,  e  dipoi  fe  ne  fe  borfa  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  3^1.  Borù  , 
e  forte  non  difeerner  boutadi  . 

§.  Vili.  Onde  Effer  nelle  borfe  ,  dicefi  di  Chi  corre  il  rifehio 
di  qualche  ventura  ,  0  forte . 

§.  IX.  Far  borfa.  Far  colletta,  Tiaccopfiiere  ì  danari  per  far 
qualche  fpefa.  Lat.  as  colligere.  Gr.  dpyvpov  ervpcfidAav  .  Frane. 
Sacch.  nov.  98.  Feciono  borfa  ,  e  .comperarono  il  ventre  . 

§.  X.  Borfa  fi  dice  anche  la  Coglia  ,  cioè  il  Ripoftiglio  de'  te- 
fiicoli .  Lzt.  fcrotum  Libr.  cur.  malatt.  Acqua  fermata  nella 
borfa  ,  e  vi  nuotano  i  teflicoli  . 

Borsaio  .  Che  fa  le  borfe .  Cron.  Veli.  47.  Tolfe  moglie  una 
figliuola  d’  uno  Ruflico  borfaio  fenza  faputa  di  mio  padre . 

Borsaiuolo.  Tagliaborfe .  'Lzt.manticularius  ,feSlor  zonarius, 
crurrtenifeca .  Gr.  fi r.  ^7.  Soffiano  ,  fon  di 
calca  ,  e  borfaiuoli  ,  E  niraici  mortai  de’  rauricciuoli . 

Borsellina.  Dim.  di  Borfa  ,  Borfellino  .  Lor.  Mcd.ca>7Z. 
90.  Ella  non  è  sì  fantina  ,  Che  chiede  una  coreggina  ,  O 
chiede  una  borfellina 

Borsellino  .  Dim,  di  Borfa  ,  Piccola  borfa  ,  o  tafea  ,  che 
fi  tiene  cucita  alla  cintola  de'  calzoni  .  Lat.  crumenula  ,  locel- 
lus  ,  facculus  .  Gr.  ptapaÓTior  ,  Ftr.  Trin.  ri  2.  Oh  e’  ve  la 
pareva  aver  poco_  fa  nel  borfellino  .  Frane.  Sacch.  nov.  25. 
Meffeli  nel  borfellino  ,  e  poi  gii  fi  mife  in  uno  carniere  . 
Buon.  Fier.  f.  2.  8.  Per  trar  d’un  borfellin ,  eh’  egli  abbia ’n 
feno  Legato  con  fei  corde ,  e  col  lucchetto  Serrato  a  chia¬ 
ve  ,  un  mifero  danaio  . 

§.  1.  Per  fimilit.  Tac.  Dav.  Perd.  Floq.  415.  Volendofi  og¬ 
gi  nell’  oratore  ancora  gli  ornamenti  poetici  non  vieti  , 
come  quei  d’  Azio ,  e  di  Pacuvio  ,  ma  tratti  dal  borfellino 
d’  Orazio ,  Virgilio  ,  e  Lucano  . 

IL  In  proyerb.  So  far  nel  borfellino  ,  vale  Avere  fimar- 
riti  ,  0  fpefi  i  fuoi  danari  .  Lat.  lavare  alvum  marfupio  , 
Varr. 

Borsello  .  Borfa  .  Lat.  marfupìum  .  Gr.  (lapavirioy  .  Pa- 
taff.  IO.  Zara  g^chi  tocca  ,  i’  ho  voto  il  borfello  .  Ar.  Len. 
5.  I.  Che  quella  fomma  con  fraude  ,  e  fallacia  Sapeffe  del 
borfel  vecchio  mungere  .  Buon.  Fier.  4.  5.  2.  Sofpirò  io  fpi- 
lorcio  ,  e  il  fen  s’  aperfe ,  E  fi  traffe  una  piaflra  d’ un  bor¬ 
fello  . 

Borsetta  .  Dim.  di  Borfa  .  l^zt.  pafeeolus  ,  locellus  .  Gr. 
fiapaÓTTiov  .  Bocc.  nov.  6^.  14.  E  donatale  una  borfetta  di  re¬ 
fe  bianco  . 

Borsiglio.  Borfellino,  Borfetta.  locellut  ,  toculus  . 
Gr.  papcróviov .  Tratt.fegr.  cof.  dona.  La  portano  in  un  borfi- 
giio  attaccato  al  collo  .  Red.  Ditir.  Fa  poi  vigli  ,  Fa  borfi- 
gli  j  Che  per  certo  fon  perfetti  . 

BorsOTTO  .  Borfa  alquanto  grande  .  Lat.  marfupìum  .  Gr. 
papaóirm^ .  Agn.  Pand.  1 5.  Barattieri  ,  fpioni  ,  detrattori  , 
commettitori  d’  ogni  fcandolo  ,  e  falfità  ,  purché  fe  n’  em¬ 
piano  il  borfotto.  Lor.  Med.  Arid.  i.  i.  Trovafi  contanti  in 
un  borfotto  duemila  ducati. 

Borzacchino  .  Stivaletto  ,  Calzaretto  ,  che  viene  a  mez¬ 
za  gamba.  Lat.  phcecafium .  Gr.zvnixlc.  Sen.  ben.  Varch.j.zx. 

^  Un  certo  della  fetta  dì  Pittagora  aveva  tolto  a  credenza  da 
un  calzolaio  un  palo  di  borzacchini .  Salv.  Granch.  2. 2.  Un 
paio  di  borzacchini  Arò  io  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Portar 
di  fuora  ’l  panno  entro  la  tela  ,  E  poi  di  l'opra  un  oa’  di 
borzacchini  . 

Boscaglia  .  Bofeo  grande  ,  0  Piu  bofehi  infieme  .  Lat.  ns- 
mus,  faltus  ,  flva .  Gr.  S'puudy  .  M.  F.'  c).  ^2.  Ma  con  tutta 
fua  gente  fi  ridulPe  ,  fecondo  loro  collume  ,  alle  fortezze  ’ 
delle  bofeaglie  .  Fir.Af.zi^.  Imperocché  quei  pallori,  le¬ 
gatolo  per  lo  collo  ,  il  condulTero  a  quelle  bofeaglie  .  Tac. 
Dav.  ann.  4.  9Ó.  Con  quello  rinforzo  n’  andò  a  trovare  ’l 
nimico  ,  già  pofloli  a’  palli  della  bofcaglla  . 

^OSCAGLIACCIA  .  Peggiorat.  di  Bofeaglia  .  Lat.  faltus  . 
Gr.  ixeoi  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Si  trovaron  in  una  folta  ,  e 
abbandonata  bofcagliaccia  . 

Boscaiuolo  .  Quegli  ,  che  taglia  ,  abita  ,  frequenta  ,  ed 
h^m  cuftodia  il  bofeo  .  Lat.  faltuarius .  Gr.  yópio!  .  Stor.AÌolf. 
Dine  a  Luciana ,  che  ’l  faceffe  acconciare  ,  perchè  pareva 
Tom.  1. 


B  OS 


2,  8  I 


.  14.  Tagliava  fopra  ’l  monte  di 

'-niavelio  un  bofcamolo  certe  legna  per  ardere 

di  luogo  .  Che  ha  bofeo  .  Lat.  w.- 
morojus ,  faltuofus  .  Gr.  vxwhc  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  2^  Con 
dola  colline  bofeate  intorno  ,  le  quali  Arminio  empiè  di 
toCnte  .  Alle g.  212.  Nafeono  dico  quelli  ,  e  quelle  in  ter¬ 
rea  bofeato  ,  e  non  lavoratfo  .  Buon.  Fier.  2.  5.  Tempo 
p  E- 'F-  arditamente  Fraftagìierete  ,  e  flaglierete  , 
in  foladi  ^  ^  vignate,  e  bollate  {qui 

noi  "dtffìnnza.  ’  '''' 

^  ^  'f  ^  r/^à  ,  0  Da  bofeo  ,  Salvatico  . 

la  ’  fy  tJeflris  .  Gr.  vxóetc  .  Filoc.  7.  60.  Abbandonata 

venr/  fi  rfn'r^  falvatichezza  con  diletto  nel  mio  feno  fo- 
ente  fi  npolava  .  Cr.j.z.  i.  Fannofi  ancora  a  mano  ,  o  di 
luoghi  falvatichi,e  bofcherecci , o  di  campefiri  Qzm^ì .  Alam. 
Go.r.  5.106.  E  n  bofcherecci  fuoni  Empion  le  rive  ,  e’I  ciel 
del  voflro  nqrrie  .  Taff  Ger.  7.  ó.  Ma  -fon  ,  mentre  ella 
piange  ,  1  tuoi  lamenti  Rotti  da  un  chiaro  fuon  ,  eh’  a  lei 
ne  viene  ,  Che  fembra  ,  ed  è  di  paflorali  accenti  Mirto  , 
e  di  bolcherecce  inculte  avene  . 

Boschettino  .  Dtm.  di  Bofehetto  .  Lat.  parrvum  nemus  . 
or.  .  Libr.  Stmilit.  Quali'  in  un  piccolo  bolchettino  fi 
ricoverano  1  tordi  .  E  appreffo  :  I  tordi  in  quel  bolchettino 
trovano  la  morte  ,  e  fa  prigionia  . 

Boschetto  .  Dim.  dà  Bofeo.  Lat. nemus.  Gr.  yéptcc  .  Bocc. 
nov.  41.  4.  Entrò  in  un  bofehetto  ,  il  quale  era  lu  quella 
contrada  belliffimo  .  Petr.  fon.  51.  Solo  ,  ov’  io  era  tra  bo- 
Ichetti  ,  e  colli  ,  Vergogna  ebbi  di  me  .  E  canz.  42.  3,  In 
uri  bolchetto  nuovo  1  rami  fanti  Fiorian  d’  un  lauro. 

%.  Bojchetto  diciamo  amiche  all'  Uccellare  ,  dove  fi  pigliano  i 
^ptdi  alla  fiatila  .  Dav,  Colt.  197.  L’  uccellare  ,  ovvero  bo- 
fchetto  ’^e  tordi  ,  richiede  le  medefime  piante  . 

B  O  s  e  H  I G  NO  .  V,  A.  Add,  fiofichereccio  .  Lat.  fylvefiris  .  Gr. 

.  Com.  Inf.  14.  E  ’i  firaigliante  è  dì  quelle  piante  bo- 
fchigne  . 

Bosco  .Luogo  pien  fi  alberi  falvatichi  .  Lat.  nemus  ,  faltus  , 
Jylva  .  Gr.  uxu  .  Bocc.  nov.  4.  6.  Corj  voftra  licenzia  ,  k)  vo¬ 
glio  andare  al  bofeo  .  Dant.lnf.iy,  Quando  noi  ci  mettera- 
mq  per  un  bofeo  . 

§.  1.  Per  meta}.  Petr,  canz.  22.  5.  T  mi  fido  in  colui  , 
che  1  mondo  regge  ,  E  che  i  feguaci  fuoi  nel  bofeo  al¬ 
berga  . 

il.  Diciamo  Uomo  da  bofeo  ,  e  da  riviera  ,  cioè  Atto  a 
qualunque  cofa.  Scaltrito,  E f peno  ,  Da  tutta  botta  .  Lat.  ho¬ 
mo  verfutus  .  Gr.  oroXuTporrQ;  .  v.  Flos  jqp.  Salv.  Granch.  5. 
15.  Tutt  uomini  da  bofeo  ,  e  da  riviera  . 

Bosco  s  o  .Add.  Pien  di  bofehi  ,  Bofeato  ,  Lat.  nemorofus  , 
fylvofus  .  Gr.  ùxdLn! .  Virg.  En.  Già  in  mezzo  ci  appar  Za- 
cinta  Ifola  bofeofa .  Liv.  M.  Perocché  v’  avea  due  paeli  ftret- 
ti ,  e  bofeofi  .  Salii  fi.  lug.  R.  Per  la  natura  del  luogo  bo- 
feofo  Guid.  G.  Per  abbondanza  di  molte  fiere  ,  che  ftava- 
no  ne  bofeofi  gioghi  .  Cr.  2.  27.  2.  Che  fia  alto  ,  e  afpro  , 
ma  bofeofo  ,  e  erbofo  . 

Bosso  •  Pianta  ,  0  Arbufcello  noto  di  perpetua  verdura  ,  Beffa¬ 
lo  .  Lat.  buxus  ,  Gr.  oiifioc  .  Cr,  5.  ^6,  i.  Il  bortb  è  arbore 
piccolo  ,  il  legno  del  quale  è  durilfirao  . 

Bqs  SOL  ETTO  .  Dim.  di  Boffolo  .  Lai.  pyxidicula  ,  acetabu- 
Ittm  Gr.  irv^iSioy  .  Fr.  Gìord.  Pred.  Tengono  piò  conto  del 
pettine  ,  del  dirizzacrine  ,  e  de’  bolToIetti  pieni  di  lifeio  , 
che  ec.Sen.Pifi.  Qrierti  fofifmi  ingannan  l’uomo  fenza  dan¬ 
no  ,  ficcome^  fanno  i  boffòletti  ,  e  le  pallette  ,  e  gli  altri 
flrumenti  de’  travagliatori  ,  e  de’  tragettatori  .  Morg.  22. 

20.  Non  ti  bifogna  meco  bolFoletti  ,  Salv.  Granch.  2.  5.  Ho 
piu_  faccaie  ,  e  piò  bofibletti ,  Ed  alberelli ,  che  non  ebbe 
mai  Cantambanco  .  Serd.  fior,  Ind.  5.  205.  Offerfero  in  do¬ 
lio  ec.  un  bortToletto  d’  oro  mafficcio  . 

§.  Dare  ,  0  Vendere  boffoletti  .  Varch.  Ercpl.  89.  Dare  ,  o 
vendere  bofibletti  ,  tratto  ,  penfo  ,  da’  ciurmadori  ,  è  ven¬ 
dere  vefciche  per  palle  grolle ,  o  dar  buone  parole  ,  e  cat¬ 
tivi  fatti  . 

Bos  so  L  INO  ,  Dim.  di  Boffolo  ,  in  fignif.  del  §,  I.  Vafo  .  Lat. 
pyxtdicula  .  Gr.  ’Tn^lS'ioy.  Luig.  Pule.  Frott.  LiaUchzttì  ,  ampol-. 
le  ,  e  fpecchi  ,  Bofiblin  nuovi  ,  e  vecchi  .  Buon,  Fier.  4.  4. 

21.  Quando  alcuno  di  quelli  profumini  ,  Di  quelli  bofiblin 
di  madreperla  cc. 

Bossolo  .  Lo  fìeffo  ,  che  Baffo  .  Lat.  buxus  .  Gr.  , 

Dav.  Colt.  igó.  Poni  ec.  agrifogli ,  boflbli  ,  mortella  ,  ec.  E 
197.  Il  bofiblp  col  pane  ,  e  feriza  s’  appicca  ,  ma  giovanìf- 
firiio  .  E  altrove:  Il  bofiblo,  il  ginepro,  e  Pulivo  non  vo¬ 
gliono  efier  tagliati.  Fir.Af.  146.  Ma  Pliche  in  su  quello 
principio  impaurita  ,  e  divenuta  del  colqr  del  bofiblo,  tut¬ 
ta  tremando  ec.  Sagg.  nat.  efp.  144.  Un  cilindro  di  legno  di 
bofiblo  tornito  a  capello  . 

§.  I.  E  Boffolo  ,  Vafetto  piccolo  per  qualfivoglia  ufo  ,  comu¬ 
nemente  di  legno  .  Lat.  pyxis  .  Gr.  Trulli  .  Bocc.  nov.  79. 12.  E 
fono  non  meno  odorifere  ,  che  fieno  i  bofibli  delle  fpezie 
della  bottega  voftra.  Sen.  ben,  Varch.  5.  i?.  Ecco  noi  chia- 
miarno  bofiblo  un  vafo,  ovvero  alberello  ,  ancora  che  non 
fia  di  bofiblo  ,  irja  d’  argento  ,  o  d’ oro  . 

§.  IL  Per  quel  Vafo  ,  ove  fi  mettono  i  dadi  jn  giuocanda  . 

■  Lat.  fijìillus  ,  alveolus  .  Gr.  T-óp/yo! . 

^  §.  III.  Per  Vafetto^  da  raccopre  i  partiti  .  Lat.  fittula  ,  urna, 
cìfla.  Gr.w/zjy,  zaPlaxof.  Bemb.  fior.  i.  iz.L.  perciò  era  dalia 
legge  ordinato  ,  che  la  mano  fi  mctteffe  col  pugno  chiufo 
nelP  un  bolPoIo  ,  ^  nell’  altro  j  perciocché  quelle  pallottole, 

Nn  che 
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che  nel  boCTolo  bianco  fi  mettevano  ,  favorivano  II  candi¬ 
dato  ,  quelle  del  verde  lo  rifiutavano  .  \ 

ì  ÌV.  E  per  fimiUt.  vate  Concavità  nell  ojfa  .  Ut.  aceta- 
bXm  Foli.  Raj:  Ne  quali  fono  i  boffoli  ,  cioè  le  conca- 
vindi  deir  anche  ,  nelle  quali  concavitadi  entrano  i  capi 

dell  che  Si  dee  far  la  limo  fina  colla 

hìfa  t  non  col  ho  fola  ;  e  vale  ,  che  Non  fi  dee  giudicare  in 
favor  'de  poveri  per  -compalfone  ,  ma  per  giujìizia  . 

’  *  r  yr  ■£  Soffiar  nel  bojjolo  ,  fi  dice  dt  donna  ,  che  fi  li- 
jcìì.  Lat.  fuco  tlllni .  Lafc.  Pmz.  3.  5.  So  ,  che  tu  hai  fof- 

VII  E  P^f  fitifidi^-  chiamafi  Bojfolo  quel  Vafo  di  latta  ^ 

0  ì  altra  materia  fimile  ,  ufato  per  lo  pià  da  i  ciechi  per 
raccor  f  eterno  fine  .  Gap.  Impr.  8.  E  fé  folle  sì  poca  ,  che 
nareffe  difutlle  ,  mandifi  il  camarlingo  col  bolfolo  al  torno 
Infra  la  congregazione  ,  nel  quale  ciafcuno  metta  della  Tua 
moneta  queflo  ,  che  li  piace  .  Malm.  i.  57.  Son  1  armi  lo¬ 
ro  il  bolìolo  ,  c  il  randello  ec. 

^  Vili  E  per  metaf.  Bicchiere  .  Buon.  E  ter.  5.  !•  n» 
Riempiete' anche  a  me  di  quell’  unguento  Quel  bolfol  , 

rhe  foletto  Ila  tacendo  .  ,  ,  .  ^  . 

Botanico.  Sufi.  Si  dice  CoM  ,  che  ha  ,  e  profeta  notizia 
dell'  erbe  ;  e  fi  dice  anche  Erbaiuolo .  Lat.  botameus .  Gr.  (lo- 

B^taniCO  .  Add.  Attenente  a  erbe  .Bzt.  botanicus  .  Gx. (So¬ 
limi  .  Red.  annot.  Ditir.  41.  Nel  Quadripartito  botanico  , 

e  nel  trattato  dell’  abufo  dell  erba  le  •  ^  ^  . 

Botare  .  boto.  Ut.vovere,  objlringerefe  voto  .Gr.  tu¬ 
li  Introd.  Virt.  Siete  botate ,  e  facefte  le  botora. 

Paff.  141.  Si  botarono  ,  che  fe  f^tnpallono  ,  li  confellereb 
bono  .  G.  V.  r.  i9-^-  Si  botò  a  Crii  o  ,  s  egli  avelie  vigo¬ 
ria  ,  per  lo  fuo  nome  fi  farebbe  egli  ,  e  lua  gente  criltia- 
no  .  Frane.  Sacch.  rim.  Mi  boterò  per  certo  a  santa  Marta. 
E  Op.  div.  <r8.  Ma  quello  ,  che  mi  pare  maggiore  ignoran- 
7Ìa  ,  che  molti  fi  botano  ,  e  pongono  la  cera  ,  perchè  per 
loro  impetri  qualche  grazia  dall  aito  Dio  . 

Botare  in  att.  fignif  vale  Obbligare  per  voto  «  Lat.  voto 
obtìringere  .  Efp.  P.N.  Ciò  ,  cl^  voi  avete  promello  ,  e  bo¬ 
tato  a  Dio  .  Segr.Fior.Af.  i.  Oltra  di  quello  aneli  e  lo  bo- 

Botato,  e  boTITO.  Add.  da  Botare .  Botto  .  L^t.  voto 
cbfiriBus  j  devotus  .  IntroèL  F irt.  Siate  botate  ,  e  facelte  le 

Bot?o  Botato.,  Che  ha  fatto  boto  .Ut.  devotus .  Cron.  Mordi. 
a6<.  Le  feufe  fono  affai  ,  io  ne  fon  botlo  ,  10  n  ho  fat¬ 
to  faramento  .  Burch.  i.  2p.  Che  di  non  fare  fgorbi  era 

Boto  .  Lat.  votum  .  Gr.  •  Maejìru^.  z.  21.  Il  boto  e 
una  tellificazione  di  fpontanea  promiffione  ,  la  quale  fare 
fi  dee  di  Dio  ,  e  di  quelle  cofe  ,  che  di  Dio  fono ,  e  que¬ 
lla  è  la  difinizione  dèi  boto  ifpreffo  ,  il  .quale  obbliga  nel¬ 
la  faccia  della  chiefa  ec.  ma  i  Teologi  il  diffimfcon  cosi  : 
Il  boto  è  concezione  di  miglior  proponimento  ,  ferma¬ 
ta  colla  deliberazione  ;  e  quella  è  la  definizion  ^del  bo- 
to  tacito  5  e  avvegnaché  alcun  boto  u  faccia  a  Santi  , 
nondimeno  per  Dio  fi  fa  loro  .  G.  F.^  io.  157.  2.  Il  Pa¬ 
pa  mandò  comandamento  al  conte  d  Analdo  ,  che  non 
doveffe  venire  in  Provenza  ,  lotto  pena  di  fcornunica- 
yione  )  alToIvencloIo  del  fuo  boto  .  Ovid,  Pifl*  E  tu  le  fa- 
rai  un  altro  boto  ,  c  non  ti  crederà ,  perchè  ti  conofeerà 

falfa  •  • 

§.  i.  Boto  è  quella  Immagine  ,  che  attacca  nelle  chiefe  chi 

/  è  botato  ,  €  chi  ha  ricevuto  alcuna  grazia  .  Ut.  votiva  imago., 
votiva  tabella  .  Gr.  icivi^  eubcTaw?  .  Toc.  Dav.  ann.  ^.y8.  Nac¬ 
que  fcrupolo  in  qual  tempio  doverli  appendere  il  boto  per 
la  fanità  d’Agulla.  1. 19.  Nel  Tempio  delia  Nun¬ 

ziata  ,  eh’  è  ripieno  d’ immagini ,  e  di  boti  fatti  a  ^quella 
santiffima  Madre  di  Dio  .  Bern.  rim.  i.  94.  Fugge  ^ 
iuoli  ,  Acciocché  rfon  lo  vendan  per  un  boto  ,  Tanto  è 
giallo  ,  lottile  ,  fmunto  ,  e  voto  .  ,  , 

§,  II.  Per  Prego  ,  Defiderio  .  Ut.  votum  ,  preces  .  Gr.  tuxn. 
Amet.  29.  E  te  maffimamente  ,  a  cui  intendo  ,  O  fommo 
Giove  ,  i  boti  dirizzare  . 

§.  III.  E  per  Ifpezie  di  giuramento  .  Bocc.nov.  66.  8.  Io  fo 
boto  a  Dio  ,  eh’  io  ’l  coglierò  altrove  .  ... 

§.  IV.  £  per  Significazion  di  volontà  nel  rendere  i  partiti 
Voto  .  Ut.  fujfragium  .  Gr.  ^ùxn  •  M.  F.  11.  26.  Li  Cardinali, 
effendo  chiufi  in  conclavi  in  numero  2 1.  addì  28.  di  Set¬ 
tembre  fi  trovò  ,  che  dato  avicno  15.  boti  al  Cardina¬ 
le  ec. 

§.  V.  In  fignific.  d' Uomo  buono  a  nulla  .  Salv.  Granch.  3.  4. 
E  ftarfi  a  denti  fecchi  ,  e  colle  mani  Cqrtefi  ,  coni’  un  bo¬ 
to  .  Malm.  9.  12.  Ma  perchè  in  armi  boti  fon  coftoro. 

Botola  .  Dicefi  Quella  buca  ,  onde  talora  fi  pafia  da  un  pia¬ 
no  di  cafa  a  un  altro  ,  che  fi  cuopre  poi  con  cateratte  ,  0  filmili  . 

.  Lat.  foricula  fupcr'ne  jatens  in  tabulato  . 

Rotolino  .  Dim.  di  Botolo  .  Libr.  Son.  46.  Voltati  a  me, 
Vien  qua ,  botolin  cane  (  qui  detto  a  uomo  per  metaf.  ) 

Botolo  .  Spezie  di  can  piccolo  ,  e  vile  .  Lat.  catulus  ,  catellus. 
Gr.  ‘KwiS'm  .  Frane.  Sacch.  nov.  108.  Avea  il  detto  Meffer 
Guiglielmo  un  catello  quafi  tra  botolo  ,  e  bracchetto  ,  e 
mai  non  fi  partiva  da  lui  .  Bocc.  g.(7.  f_  2.  E  fe  non  foffe, 
eh’  io  non.  voglio  mollrare  d’  effer  di  fchiatta  di  can  botolo 
ec.  io  direi  ec.  Dant.  Purg.  14.  Botoli  truova  poi  venendo 
giufo  ,  Ringhiofi  più  ,  che  non  chiede  lor  poffa  .  Scgr.Fior. 
Art.  Cuerr.  Colle  grida  ,  e  con  romori  faranno  un  gran¬ 
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de  affalto  ,  fenza  appreffarfi  altrimenti  ,  a  gulfa  di  cani 
botoli  intorno  a  un  mattino  . 

Bo  T  RITE  .  spezie  di  gemma  di  color  nero  fimile  ali  uva  ,  che 
comincia  a  maturarfi  .  Lat.  botrytes  .  Gr.  fiorpuave .  Libr.  cur. 
malatt.  A  quello  male  giova  portare  al  collo  la  borrite  ne¬ 
ra.  Ricett.Fior.yo.  La  cadmia  fi  genera  delle  parti  piu  groff 
fe  ,  e  fi  trova  ec.  appiccata  alle  volte  delle  fornaci  ,  e  fi 
chiama  borrite  .  . 

Botro  .  Barrato  ,  Luogo  feofeefo,  Borro .  Red.lett.  i.  14J.  Noi 
gli  pefchiamo  per  quelli  botri,  e  per  quelli  riqzzoli  ,^che 
feorrono  per  quello  paefe  ,  e  quando  ne’  riozzoli  ,  e  ne’  bo¬ 
tri  non  ne  trovalfimo  ,  pigliamo  ec. 

Botta  .  Animai  velenofo  ,  di  forma  fimile  al  ranocchio  .  Ut. 
rana  ,  rubeta  ,  bufo  .  Gr.  (ppùvo;  .  Bocc.  nov.  37.  13.  Alla  qual 
botta  non  avendo  alcuno  ardire  d’ appreffarfi  .  Frane.  Sacch. 
Op.div.  90.  Botta  è  una  ferucola  ,  che  vive  di  terra  ,  e  per 
paura  ,  eh’  ella  non  le  venga  meno  ,  non  ardifee  mai  di 
torli  fame  .  Efp.  P.  N.  Non  puote  fofferire  1’  odore  ,  le  non 
come  le  botte  1’  odor  della  vigna  .  Alam.  Colt.  2.  37.  Que¬ 
lla  è  veneno  Alla  notturna  talpa  ,  al  topo  ingordo  ,  Alla 
terreftre  botta  . 

§.  In  proverb.  fi  dice  :  E'  gli  ha  dato  la  zampa  della  botta  ; 
e  vàie  ,  avere  alcuno  interamente  guadagnato  ,  ed  efferfi  impa¬ 
dronito  dell'  altrui  grazia  .  Cecch.  Servig.  1.5.  Fi  SO  dire,  che 
tu  gli  hai  Data  la  zampa  della  botta  . 

Botta  .  Botto  ,  Colpo  ,  Percojfa  .  Ut.iblus  ,  percujfio  .  Gx.(So- 
ky!  .  Frane.  Barb.  263.  2.  E  fa  guardar  di  notte  In  proda 
per  le  botte  ,  Che  porrfa  in  feontrando ,  Ed  in  ifcoglio  an¬ 
dando  ,  Ricever  forte  danno  .  Ar.  Fur.  io.  102.  Poiché  la 
prima  botta  poco  vale ,  Ritorna  per  far  meglio  la  feconda. 
E  II.  51.  Trenta  n’  uccife  ,  e  furo  in  tutto  diece  Botte,  o 
fe  più  ,  non  le  pafsò  dt  molto  .  Bern.  Ori.  1.  z.  46.  Si  die¬ 
ro  una  gran  botta  tanto  preda  ,  Che  parve  i  colpi  udir  , 
che  fanno  'i  tuoni  .  Sagg.  nat.  efp.  149.  Quando  la  velocità 
impreffa  dal  fuoco  alla  palla  (  d' archibufo  )  non  eccedeffe 
quella,  che  per  se  llefla  ^naturalmente  feendendo  potelle 
acquillare  la  botta  all’  ingiù  ,  dovrebbe  piuttollo  efler  più 
valida  ,  che  meno  . 

§.  1.  Dicefi  Di  tutta  botta  ,  A  botta  di  mofehetto  ,  e  fimilij 
di  Quelle  armadure  ,  che-  refijìono  a  tali  botte  .  Lat.  arma  im- 
penetrabilia  .  Morg.  3.  ii.  Di  tutta  botta  1’  usbergo  ,  e  la¬ 
miere  ... 

§,  II.  Per  metaf.  Dicefi  di  Per  fona  fcelta  ,  cappata  ,  ed^ 
efperta  in  checche  fia  .  Cecch.  Servig.  3.  2.  Tu  fei  fa  via  ,  e  di 
tutta  botta  ,  addio  .  Salv.  Granch.  i.  2.  Tu  mi  dipigni  Una 
perfona  cappata  ,  ed  un  uomo  Di  tutta  botta  . 

*  §.  III.  Dare  una  botta  ,  dice  fi  del  Motteggiaiie  pungente  . 

Ut.  feommate  ferire  .  Gr.  a%dnrTBv  . 

§.  IV.  £  Botta  rijpofta  ,  vale  Replica  fatta  prontijfimaments 
a  qualfifìa  propofta  .  Lat.  par  pari  referre  .  Farcii.  Ercol,  334.  Il 
Triffino  per  abbattere  quella  autorità  con  un’altra  del  me- 
defimo  Boccaccio  ,  quali  botta  rifpolla  ,  allega  quelli  verfi 
nel  fine  della  Tefeide  . 

Bottaccio  .  Bar  letto  ,  Fiafeo  .  Lat.  congius  .  Bocc.  nov.  6q 
5.  Lafeiamo  Ilare  d’  avere  le  loro  celle  piene  ec.  di  bottac¬ 
ci  di  malvagia,  e  di  greco  ,  e  d’altri  vini  preziofiffimi  tra¬ 
boccanti  .  £  nov.  88.  5.  E  datogli  un  bottaccio  di  vetro  ,  il 
menò  vicino  della  loggia  de’  Cavicciuli  •  .  ,  , 

§.  1.  Per  Quella  quantità  di  vino  ,  che  è  rigaglia  de'  vettu¬ 
rali  ,  allora  che  portano  vino  .  Lat.  prcemium  vebìurce  .  Gr.  pti- 
Siós  'w?  <popà;  T»  offa  .  Alleg.  80.  Perchè  noÌ  fiamo  ugual¬ 
mente  capita!  inimici  de’  bottacci  (  parla  de  vetturali  ) 

§.  IL  Bottaccio  ,  altresì  Quel  membro  della  pietra  concia 
bifìondo  ,  fatto  a  gufa  di  cordone  . 

§.  III.  £  Bottaccio  Spezie  di  tordo  .  Morg.  14.  58.  Il  ma- 
rin  tordo  ,  il  bottaccio  ,  e  ’l  faffello  . 

Botta  GL  ie  .  Stivali ,  0  Stivaletti  ,  che  fon  calzari  di  cuoioy 
per  difender  le  gambe  per  lo  piu  dall'  acqua  ,  e  dal  fango  . 
Lat.  caliga  .  Gr.  nvniilhi  .  Quad.  Cont.  Furonq  per  un  far- 
fetto  di  bucherarne  ,  e  per  quattro  fodere  di  forcotto  ,  e 
per  una  ghirlanda  ,  e  per  un  paio  di  bottaglie  ,  e  per  un 
carniere  . 

Bo  T  TA  io  .  Quegli  ,  che  fa  0  racconcia  le  botti  .  Ut.  fa  ber 
doliarius  ,  cupartus  .  Gr.  Tn^oiroìos  .  But.lnf.zi.  i.  Altri  vo¬ 
gliono  dire  ,  che  foffe  Martino  bottaio  .  Capricc.Bott.  GU 
tu  m’  abbi  fempre  tenuta,  occupata  in  così  vile  efercizio  , 
quanto  è  quello  del  bottaio  .  Alleg.  289.  Non  v’è  bottai  ^ 
e  vi  fi  attende  al  mollo.  Cant.Carn.169.  Donne  noi  fiam. 
bottai  Al!  arte  agili ,  e  deliri ,  D’  acconciare  ,  e  far  botti 
buon  maellri. 

Sottana  .  Spezie  di  tela  .  Buon.  Fier.  4.  4.  to-  Ma  tras¬ 
formata  La  trovo  in  una  ben  piegata,  e  luftra,E  tinta  in 
gengiacquè  tela  bottana  . 

Botte  .  Fafo  di  legname  ,  nel  quale  comunemente  fi  conferva 
il  vino  ,  0  fimtli  liquori  ,  di  figura  cilindrica  ,  alquanto  piti 
corpacciuto  nel  mezzo  ,  che  nelle  teflate  .  Lat.  doliurn  ligneum^ 
cupa.  Gx.’ttiSos  .  Bocc.nov.  zS.  ip.  Domine  falla  trilla,  eh  el¬ 
la  non  diede  al  prete  del  vin  della  botte  di  lungo  il  mu¬ 
ro  .  £  nov.  37.  9.  Il  corpo  di  Pafquino  giaceva  gonfiato  co¬ 
me  una  botte  .  £  nov.  80.  23.  E  comprate  da  venti  botti 
ec.  ed  empiutele ,  e  caricato  ogni  cofa  ,  fe  ne  tornò  a  Pa¬ 
lermo  .  G.  F.  9.  96.  2.  Mettendo!!  innanzi  botti  vote,  com¬ 
battendo  co’  nemici  manefeamente  . 

§.  1.  In  proverb.  La  botte  non  dà  ,  0  non  getta  ,  fe  non  del 
vino ,  eh'  eie  ha  ;  e  vale  Ciafcuno  fa  azioni  conformi  a  se  fief- 
fo  y  e  pigliafi  fempre  in  cattivo  fignificato  .  Lat.  qualis  vir  , 
talis  oratio .  Jratt.  Pece.  Mort.  La  botte  'conviene  che  dia 

del 
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del  vin  i  eh’  ell’ha.  Fir.Trm.  5.7.  La  botte  non  getta  mai 
te  non  del  vino  ,  eh’  ella  ha  .  Jlleg.  151.  La  botte  non  dà 

fe  non  del  vino  ,  eh’  ella  ha  . 

§.  IL  Dare  un  colpo  alla  botte  j  0  Julia  botte  ,  e  uno  al 
cerchio  ,  0  fui  cerchio  ^  diceft  di  chi  tiri  innanzi  pm  faccende 

a  un  tempo  ,  mando  /’  una  ^  e  quando  l'  altra  .  Lat.  partim 

bue  ,  partim  illue  incumbere  .  Capr.  Bott.  Ma  va  dando  un 
colpo  quando  fui  cerchio  ,  e  quando  falla  botte.  Varch.Er- 
col.  20.  Sono  oltre  ciò  non  pochi  ,  i  quali  ec.  danno  ec.  ora 
un  colpo  al  cerchio  ,  e  ora  uno  alla  botte  . 

§.  III.  Vale  ancora  Dare  il  torto  ,  0  la  ragione  un  poco  a  u- 
na  parte  ,  e  un  poco  all'  altra  .  Alleg.  251.  Vo  per  quello 
dando,  come  fi  dice  ,  un  colpo  al  cercio  ,  e  uno  alla  bot¬ 
te  ,  non  gli  avendo  colà  ,  dove  mi  par  ,  eh’  egli  occorra , 
un  rifpetto  al  mondo  ,  nè  lifeiandogU  la  coda  punto  punto 
colà  ,  dove  e”  non  accade  . 

§.  I V.  Iw  proverb.  E'  non  fi  puh  aver  la  moglie  ebbra  ,  0 
briaca  ,  e  la  botte  piena  ,  cioè  Non  è  pojfibile  aver  cattivo 
minijìro  con  mantenimento  delle  facultà  ,  0  gran  comodo  J'enza 
alcuri  incomodo  .  Lat.  fme  damno  commodum  .  Patajf.  9.  La 
botte  piena  ,  e  la  moglie  ebbra  piglia  . 

^Bottega  .  Stanza  ,  dove  gli  artefici  lavorano  ,  0  vendono 
le  merci  loro  .  Lat.  ojficina  ^taberna .  Gr.ìpp/aTriQ/.ov .  Bocc.nov. 
40.  IO.  Io  vidi  quella  fera  al  tardi  ec.  dirimpetto  alla  bot¬ 
tega  di  quello  legnaiuolo  nollro  vicino  un’  arca  non  trop¬ 
po  grande  .  G.  V.  7.  14.  3.  Incontanente  li  levò  la  terra  a 
remore  ,  e  ferraronfi  le  botteghe  .  E  appreffo  :  I  quali  era¬ 
no  allora  al  conllglio  infieme  nella  bottega  . 

§.  I.  E  Bottega  ajjoiutam.  fi  prende  per  Intere Jf e  ,  per  Gua¬ 
dagno  .  'Ls.t.  lucrum ,  compehdium.Gx.  Képìoc.  Tac.  Dav.  ann. 
4.  loi.  Colui ,  che  tal  negozio  cercò  non  per  graifezza  di 
danari  ,  nè  per  boria  calteliana  ,  ma  per  bottega . 

§.  II.  Far  bottega  ,  vale  Aprire  .  e  Stare  a  bottega  ,  traf¬ 
ficare  .  Lat.  injìitoriam  exercere  .  Gr.  'ireCKiyy.mìì'KdPciv  .  Nov, 
ani.  I.  5.  Quelli  fece  bottega ,  e  cominciò  a  legar  fue  pie¬ 
tre  . 

_  §.  m.  Far  bottega  fio pr a  una  cofa  ,  dice/i  del  Trarne  uti¬ 
lità  propria  contro  il  dovere  ,  e  contro  la  convenienza  .  Lat. 
nundinari  .  Gr.  Y.am-ìì'Kéum  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  gp8.  Giullifi- 
cate  la  repubblica  ,  che  quello  efercito  non  ha  fatto  della 
guerra  bottega  .  E  ann.  2.  19.  Concederon  gli  antichi  il  di¬ 
re  talvolta  il  ben  comune  ,  e  non  il  fare  quà  entro  i  fat¬ 
ti  nollri  privati  ,  e  bottega  del  fenato  . 

§.  IV.  Far  andare  una  bottega  ,  vale  Farla  lavorare.,  Far¬ 
la  tirare  avanti  .  Lat.  Vecuniam  inflhoria  exercenda  collocare  . 
Zibald.  Andr.  1  due  fratelli  con  felicità  facevano  andare  u- 
na  bottega  di  lana  . 

§.  V.  Stare  a  bottega  y  Impiegare  f  opera  fua  in  qualche 
bottega  .  Lat.  injìitoriam  operam  navate  .  Cecch.  Efalt.  <rr.  5.2. 

E  però  faria  me’  llar  a  bottega  . 

§.  VI.  E  fiere  a  bottega  ,  fi  dice  di  chi  è  pratico  ,  e  franco 
in  qualche  profejfione  .  Lat.  opti-mè  verfatum  e  fi  e  in  re  aliquà  . 
Ambr.  Furt.  g.  io.  Io  fono  a  bottega  a  ogni  cofa  ,  che  di 
quelli  cali  ce  ne  interviene  ogni  giorno  . 

§.  VII.  Tornare  ,  0  Ritornare  a  bottega  ,  vale  Tornare  al 
dovere  ,  Tornare  fui  difeorfo  ,  Tornare  fu  quel  che  importa  .hit. 
a  diverticulo  fabulam  repetere  .  Salv.  Granch,  2, 2.  Acciò  eh’  io 
Non  avelTi  a  pagare  cinque  foldi  ,  Voglio  ’nferire  ritor¬ 
nando  a  bottega  . 
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§.  proverb.  La  bottega  non  vuole  alloggio  e  va¬ 

le  La  bottega  non  ammette  forefltert  ,  che  vt  fi  fermino  a  ci¬ 
calare  ,  e  interrompano  il  lavorio  .  Lat.  tiegotii  interpellatio  per- 
molejìa  :  otium  negotio  non  prsevertendum  . 

§.  IX.  Fare ,  0  Non  fare  per  la  bottega ,  Tornar  bene  ,  Tor¬ 
nar  male  ,  Efier  d'  utile  ,  Efier  di  danno  .  Cecch.  Efalt.  cr.  i. 
g.  I  prigioni  fare  1  banchetti  Alle  guardie  ,  non  fa  per  la 
bottega  . 

§.  X.  Non  ogni  bottega  ne  vende  ;  dicefi  di  Cofa  molto  ra¬ 
ra  .  Bern.  rtm.  Quello  è  ben  che  a  ragion  tenghiate  caro 
Perocché  ogni  bottega  non  ne  vende  . 

§.  aI..  Metter  fi ,  0  Por  fi  a  bottega  ,  vale  Metter  fi  con  tut-^ 
ta  i  applicazione  a  far  checche  fia  .  Malm.  5.  29.  Collui 
che  quivi  s’  è  pofto  a  bottega  A  legger  fopra  il  'libro  del¬ 
la  llrega  . 

Botteg  aio  .  Quegli ,  che  efercita  ,  0  tiene  la  bottega  .  Lat. 
tabernarius  opifex  .  Gr.  ìp-yua»;  .  Ambre  Co f.  ^.6.  L’era  mo¬ 
glie  d’  un  ricco  bottegaio.  Bern.  Ori.  2.  24.  62.  E  fece  fpi- 
.ritare  i  bottegai  .  Varch.  Ercol.  288.  Voleva  ,  che  la  lingua 
volgare  ,  quanto  al  parlare  ,  s’  ufalfe  nelle  ville,  fu  pe’rner- 
cati  co’  contadini ,  e  nelle  città  co’  bottegai  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Tac.  Dav.  ann.  ii.  igo.  II  fare  la  reina 
dell’  arti  fordida  bqttegaia ,  elferle  troppa  macchia  . 

§.  II.  E  Bottegaio ,  dice  fi  Colui  ^  che  e  folito  di  andar  a  com¬ 
prare  ad  una  tal  bottega  }  onde  Bottegaio  mio  ,tuo,o-  del  ta¬ 
le  ,  vale  Che  fi  prevale  per  lo  pià  della  mia  ,  della  tua ,  0  del¬ 
la  bottega  del  tale  ,  Avventore  .  Lat.  ad  ojficinam  ventitans  . 
Buon.  Tane.  4.  x.  Perchè  quivi  fcevrata  la  ferbalTi  Per  un 
amico  ,  o  un  bottegaio  vecchio  . 

§.  IH.  E  fiere  buon  bottegaio  ,  dicefi  in  modo  bafio  e  per 
ifcherno  ,  d'  alcuno  ,  che  faccia  checchejfia  frettolofamente  . 

Botte  ghetta  .  Piccola  bottega  .  Lat,  tabernula  .  Gr.  ol- 
.  Fir.  Af.  194.  Egli  per  isfuggire  1’  onde  del  mare , 
fe  n  era  entrato  in  una  certa  botteghetta  affai  vicina  al 
mare  ,  e  alla  nave  . 

B  0  t  T  E  G  H I N  A  .  Botteghetta  ,  Piccola  bottega  .  Lat.  tabernu- 
lafLtbr.  Similit.  Come  fono  quelle  botteghine  ,  che  da  lo¬ 
ro  fon  portate  fulle  fpalle  ,  )  •  ^  . 

Fom.  1. 


^  •  beccola  bottega  y  «r  dtconfi  propriamente 

doìto^r^l  pene  di  merci  ,  che  portano  ad- 

^fio  coloro  ,  che  le  vendono  per  le  firade  .  Buon.  Fierf  i  i  , 

Quei ,  che  portano  addoffo  il  botteghino  .  *  •  •  I» 

Bottega  ,  Botteghina  ,  Botteghet- 
flima  db  *  ^’^^eild.  Andr.  Il  povero 

Botti^cki  T  ^°«^Succia,che  il  ricco  il  fuo  gran  palagio, 
lus  .  Gr  A  j  ranuncu- 

ventino  ^he  i  venti  di  mezzogiorno 

bondino  fopra  la  mrm  ^  botticelle  piccole  ab- 

f  .  Gr.  n- 

va  matura  buona  be™ 

botticella  di  quel  vino  F  nT  ri  ^  empierai  una 

^Gr.ViSdiw^Borr^n^'  b.^’^^yimmcula  ,  doliolum, 

d’  un  fimil  vino  '  ^  botticello  riempiere 

f  iimil  vino  .  E  Tefi.  Ed  oltre  a  ciò  un  defeo  dicco- 

botticello  di  tre  fome  .  Lor.  Med.  -Beon.  ^48 

?  fpillato  Un  botticel  di  vin  ec.  Car.  lett, 

^rdeff  afino?  ’ 

^  Gr  »  ranunculus. 

Or.  fictrpuxm  .  Fr.  Giorcl  Pred.S.  ni.  E  trovafi  eh’  è  oin- 

vuta  lana  dal  Cielo  ,  e  botticine  ,  cioè  ranuzze  che  fc^  ne 
cuopre  tutta  la  terra.  ’  ' 

^  •  Ggtti- 

Bojt  IGINO  .Botte  piccola  .  Lat.  doliolum  .  Gr,  . 

Fiì.  nm.  12^’.  Che  più  piacer  di  quell’  acquacela  fola  A  ve¬ 
li  wS*  i?’  Di  trebbiai!  gli  paffaffe  per 

T)  f-  4  ■  AF  Arianna  mio  nume  ,  a  te  confacro 

1  tino  ,  li  nafeo  ,  iJ  botticin  ,  la  pevera  . 

O  T  t  1 G  L  I  E  _R  E ,  Soprajìante  d  vini  della  menfa.  Lat.  a  cya- 
this  .Vini  rnmifier  .  Gr.  Ìmxovoc  tS  ohov  .  Sen.  Pi  fi.  Udiva 
grande  borboglio  ,  ed  egli  domandava  ciò  ,  che  foffe  ,  ed 
uomo  gli  dicea  ,  che  fono  i  cuochi,  e  i  bottiglieri ,  che  ap- 
paiecchiano  la  vivanda,  perocché  Sabino  vuol  cenare.  Al- 
leg.  1^0.  Che  quali  i{  bottiglier  foffe  un  bargello  ,  Gli  dà 
1  acqua  ,  e  dipoi  lo  mette  in  banco . 

Bottiglieria  .  Luogo  ,  dove  fi  preparano  ,  e  s'  imbandi  f- 
cono  le  bevande  per  ufo  de  convitati  .  Lat.  vini  promtuarium  . 
Red.Ditir.  44.  Queda  altiera  ,  quella  mia  Dionea  bottiglie- 
na  Non  raccerta  ec.  Malm.  11.  14,  E  ritrovando  la  bottf 
gliena  Apre  1  armadio  ,  e  dentro  vi  fi  ferra  . 

Bottino  .  Preda  propriamente  de'  Joldati .  Lìt.  prada  ma- 
nubile  .  Gr.  KinXxatx  .  M._F.  2.  22.  I  cavalli  ,  e  i’  armi  e 
1  altra  roba  parti  a  bottino  .  Stor.  Pifl.  19?.  E  rapprefenta- 
rono  a  bottino  da  ottanta  prigioni  . 

§.  I.  Mettere  a  bottino  ,  vai  Saccheggiare  .  Lat.  prcedari 
depopulart .  Gr.  KenXxréiy  .  Miorg.  20.  28.  Io  metterò  la  na- 
bottino  .  Star. Eur.i.  18.  Meffe  gli  uomini  a  fi- 
Jo  di  Ipada  ,  e  la  roba  tutta  a  bottino  .  Bern.  Ori.  2.  22.  6. 
Diciam  dei  Re  Agrarrjante  ,  che  fi  vanta  Di  sfidar  Carlo, 
c  metterlo  a  bottino  .  '  ’ 

5  vale  anche  Ricetto  d'  acqua  ,00”  altre  fozzu- 
re  ,  che  citetamo  anche  Recipiente  ,  0  Pozzo  murato  ,  e  chiuPo 
per  ijmaltirle  .  Lat.  aquarum  receptaculum  .  Buon.  Pier.  4.2.2. 
La  tua  fozia  gl  imbolò  ,  La  tua  fozia  fozza , e  brutta ,  Che 
n  un  bottin  gli  appiattò  .; 

§.  III.  A  Bottino  .  Po  fio  avverbialm.  vale  A  fiacco ,  A  ruba, 
^rn.  nm.  X.  34.  La  Sieve  fe  quel  ,  eh’  ella  aveva  a  fare 
Gacciolli  innanzi  ogni  cofa  a  bottino  . 

Botto  .  Perca  fia  ,  Colpo  .  Lat.  iElus  ,  percufiio  .  Gr.  S'airno!  , 
Pataff.  2.  Un  botto  caddi  ,  e  uno  llofcio  al  bruzzolo.  Bel¬ 
line.  Qumto  pm  alto  andrà  ,  maggior  fia  ’l  botto. Libr.Son. 
98.  Quanto  piu,  fu  farrai ,  maggior  fie  ’l  botto, 

I.  Di  bot^  ,  Pofio  avverbialm.  vale  DÌ  colpo  ,  Di  fubito, 
Lat.  repente  ,  Gr.  xfaKpvm  ,  Ar.  Fur.  2^.68.  Io  fenza  fcale  in 
falla  ro(xa  falco  ,  £  lo  ftendardo  piantovi  di  botto  .  Morg. 
47*  E  fvina  ,  e  fvena  di  botto  una  botte  . 

§.  \1.  Botto  Botto  .  Inforza  d'  avverb.  vale  Spefiijfime  vol¬ 
te  .  Malm.  9.  16.  Che  ad  ogni  po’  di  fpinta  botto  botto 
Faceanp  un  venga  addoffo  a  chi  era  fotto  . 

B  o  T  t  O  N  A  T  u  R  A  .  Quantità  ,  e  ordine  di  bottoni  mefsi  in 
pera  per  abbottonare  un  vefiito  ,  Abbottonatura  .  Petr.  uom.  ili. 
Due  robe  di  porpora  adornate  con  bottonature  d’  oro  . 

B  o  T  T  o  N  CE  L  L  i  N  q  .  Dem.  di  Bottoncello  .  Tratt.  fegr.  co  fi 
donn.  Si  dilettano  di  que’  minutiffìmi  bottoncellini  di  avo- 
Iio  ,  che  fembrano  perle  . 

Bottoncello.  Dim.  di  Bottone .  Lat,  globului .  Gr.  aipeia- 
Q/.of  .  But.  Solevano  portar  le  donne  intorno  al  collo, e  al¬ 
le  maniche  de  bottoncelli  d’  ariento  indorato  . 
Bottoncino.  Dim.  di  Bottone  .  Lat.  globulus  .  Gr,  apeu- 
efov  .  Cant.  Ci2m.  157..  Lifci  rafoi ,  e  mollette  ,  Punte  fi-» 
fchi  ,  e  bottoncini .  B«re^.  2.  58.  Io  vidi  un  nafo  fatto  a 
bottoncini ,  Che  paion  patgrnofiri  di  corallo  . 

§.  Nelfignifi  del  §.  IL  di  Bottone  .  Sagg.  nat.  efp.  4.  Poi  fi 
fegneranno  gli  altri  gradi  di  mezzo  con  bottoncini  di  ve¬ 
tro  ,  o  di  fmalto  nero  .  E  altrove  :  Segnando  le  dìvifioni 
con  un  bottoncino  di  fmalto  bianco  . 

Bottone  .  Piccola  pallottolina  dt  diverje  fogge  ,  e  materie  „ 
che  s  appicca  a'  veflimenti  per  abbottonargli  .Lat.  globulus ,  fibu¬ 
la  .  Gr.  nropp-u  .  G.  V.  io.  154.  i.  Drappi  rilevati  di  feta  ec. 
con  fregi  di  perle  ,  e  di  bottoni  d’  argento  dorati  ,  Bern, 
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òri.  1. 17.  41.  Che  mille  mafiri  a  colpi  di  piccone  Levar 
non  ne  potrian  (juant’  è  un  bottone  (  qui  per  fimilit.  ) 

I.  'Bottone  dicono  i  medici  un  piccol  rinvolto  dentrovi  chec¬ 
ché  fìa  per  ufo  di  lor  arte  .  L,a.t.  gloùidus .  Gr.  c(p(uqJ,ov  .  Ri- 
cttt.  Fior.  Nel  cuocere  aggiugni  rabarbaro  ottimo  dramme 
quattro  ,  nardo  indica  fcropoli  quattro  pelli  ,  e  legati  in 
bottone  di  panno  rado  i  fpremi ,  e  quando  è  cotto,  ripon¬ 
gali  nel  vafo  ,  e  vi  fi  lafd  dentro  il  bottone  . 

§.  II.  E  Bottone.^  dice  fi  quella  Pallottolina  di  criftallo  appiè-' 
caia  a  un  cannellino  ,  che  ferve  per  riconofrere  i  gradi  del  cal¬ 
do  ,  €  del  freddo  ,  e  per  altre  divcrfe  operazioni.  Sagg.nat.efp. 
102.  Serrata  poi  ec.  la  bocca  A  C  ,  fatto  il  voto  ,  e  fer¬ 
mata  1’  acqua  intorno  alla  metà  della  palla  ,  il  cannellino 
rimale  eretto  fui  livello  di  ella  dal  bottone  in  fu  . 

§.  III.  E  Bottone ,  fi  dice  a  quello  Strumento  di  ferro  ,  col 
quale  s  incende  ,  perchè  ha  in  cima  una  pallottola  a  guifa  di 
cottone .  Lat.  cauterium  .  Gr.  xocjtììqjlov  . 

§.  IV.  E  Bottone  fi  chiama  la  Boccia  d'  alcuni  fiorii  co¬ 
me  di  rofe  ,  e  fimdi  .  Lat.  calyx  .  Gr.  %ó.Ku^  .  Eir.  Af.  306. 
Sopra  v’  erano  guanciali  ec.  due  di  bottoni  di  rofe  profu¬ 
mate  .  Ricett.  Fior.  Olio  d’  ulive  acerbe  lavato  libbre  una , 

-  bottoni  di  rofe  once  quattro  ;  trita  le  rofe  ,  e  metti  nel- 
f  olio  . 

§.  V.  Bottone  anche  diciamo  a  una  Imboccatura  della  bri¬ 
glia  del  cavallo  . 

§.  VI.  E  Bottone  ,  dicefi  quel  Parlar  coperto  ,  il  quale  con 
acuto  motto  punge  altrui  ;  onde  Dare  ,  0  Gittate  un  bottone  ,  e 
firnili  ,  che  vagliano  Sbottonare  ,  Sbottoneggiare  .  Lat.  fcomma.^ 
diSierium  .  Gr.  axùp/M  .  Cron.  Morell.  256.  _A1  dì  d’  oggi  vi 
s’  ufa  gran  difoneftà  ,  e  di  gran  bottoni  vi  s’  attacca  tali , 
che  non  ne  vanno  ,  fe  non  col  pezzo  .  Libr.  Son.  77.  E 
tal  porge  botton,  eh’  è  tutto  ucchiellL  Varch.  fior.  ii.  Non 
poteva  tenerli ,  eh’  alcuna  volta  non  ifputalle  alcun  botto¬ 
ne  .  E  Ercùl.  79.  Non  folamente  con  due  voci  ,  come  efli 
fanno  ,  cioè  dare  ,  o  gittare  ,  o  fputare  bottoni,  ma  ezian¬ 
dio  con  una  fola  sbottoneggiare ,  cioè  dire  allutamente  al¬ 
cun  motto  contro  a  chiccheflia  per  torli  credito  ,  e  repu¬ 
tazione  ,  e  darli  biafimo  ,  e  mala  voce  ;  il  che  fi  dice  an¬ 
cora  appiccar  fonagli  ,  e  affibbiar  bottoni  fenza  ucchielli . 
Fac.  Dav.  ann.  12.  160.  Più  di  tutti  fpa ventò  Agrippina 
tin  mal  bottone  ,  che  gittò  Claudio  ebbro  .  Fir.  dife.  an. 
64.  Non  farà,  gran  fatto  ,  che  egli  getti  qualche  bottone  ,' 
col  quale  io  diffiuopra  ’l  fuo  peniìero  . 

Bove.  V.  A.  E  trova  fi  folamente  in  plurale  ;  Spezie  di  catena^ 
e  di  legame  .  Lat.  bojie  ,  arum  .  G.  V.  6.  37.  3.  Il  detto  Re 
Luis  lece  imprentare  nella  moneta  del  tornefe  grolfo  ,  da 
lato  della  pila,  le  bove  de’  prigioni.  Com.  Purg,  21.  Lega¬ 
mento  fla  in  bove  ,  e  catene,  e  maniche  di  ferro, e  anel¬ 
li  di  collo  .  Efp.  P.  N.^  Il  peccatore  è  altresì  còme  quegli  , 
che  è  nella  prigione  in  bove  ,  ed  ha  molte  guardie  in¬ 
torno  .  _  . 

Bove  .  Bue  .  Lat.  bos  .  Dittam.  3.  19.  Con  molti  ingegni 
trasformoffi  in  bove  .  Prof.  Bari.  Quando  fue  nato  ella  Io 
mife  nella  greppia  in  mezzo  al  bove ,  ec. 

Bovina  ,  e  buina  .  Sterco  di  bue  .  Lat.  fimps  bubulus  .Gr. 
fóxiTos  .  Cr.  2.  21.  20.  Le  vette  ,  ovvero  cime  ,  fi  deono 
ugnere  di  bovina  .  Soder.  Colt._  Dove  fia  difficile  ,  e  rozzo, 
e  afpro  il  terreno  ,  s  impiaftri  di  bovina  il  magliuolo  .  E 
altrove  :  Sotto  terra  fi  deon  ricoprire  almeno  quattro  occhi, 
impiaftrandoli  colla  bovina . 

Bovino.  Add.  Di  bue  ._Lat.  bubulits .  Gr.  fóme  .  Filoc.  7. 
232.  Faccendo  cafe  ec.  di  terra  ,  e  di  bovino  llerco  mefeo-. 
lato  murate  .  M.  V.  4.  òo.  Il  vifo  era  come  di  vitello  ,  co¬ 
gli  occhi  bovini  .  Com.  Inf.  23.  La  natura  bovina  è  di  que¬ 
lla  condizione  ,  che  J’  una  rifponde  alf  altra  .  Frane.  Sacch. 
rim.  E  fon  tornato  a  quillion  bovine.  Ovid.  Pifl.  Tu  con¬ 
terai  ,  come  tu  abbi  morto  il  bovino  uomo . 

Bozza  -  K  A.  Enfiato  ,  0  Enfiatura  .  Lat.  tumor.,  tuberculum. 
Gr.  o’iS'uptte .  G.  V.  12.  83.  7._  Apparendo  nell’  anguinaia  ,  o 
fotto  le  ditella  certi  enfiati  chiamati  gavoccioli  ,  e  tali 
gnianducce  ,  e  tali  chiamavano  bozze  .  M.  Aldobr.  Di 
ciò  vi  potete  accorgere  ,  quando  nel  vifaggio  verranno 
bozze  . 

§.  I.  Bozza  vale  anche  lo  flejfo  ,  che  Bozzo  ,  Pezzo  di  pie¬ 
tra  lavorato  alla  rufiica  . 

§.  IL  E  Bozza  ,  vale  talora  Bugia  ,  che  con  altro  nome  fi 
dice  anche  Carota  ,  che  altrui  fi  ficca  .  Malm.  4.  41.  Soggiun- 
fero  di  lui  mill’  altre  bozze  . 

§.  III.  Onde  Ficcar  bozze  ,  e  Piantar  carote  ,  dicefi  di  chi 
appofiatamente  racconta  cofe  falfe  per  farle  creder  per  vere  . 
Lat.  commentum  .  Gr.  ffxn-fts  .  v.  carota.. 

§.  IV.  E  Bozza  diciamo  alla  Prima  forma  non  ripulita^  nè 
condotta  a  perfezione  ,  propiamente  di  f cultura  ,  pittura ,  fcrit- 
tura  ,  0  fimdi .  Lat.  opus  inchoatum  ,  adumbratum  .  Vit.  Piti. 
lóq.  E  fino  a’  tempi  di  Tiberio  fi  confervarono  per  le  gal¬ 
lerìe  di  Roma  i  difegni  ,  e  le  bozze  di  quello  artefice  , 
che  facevan  vergogna  all’  opere  vere  della  natura  .  Borgh. 
Vefe.  Fwr.  416.  Lafeiando  Ilare  ,  che  non  è  quella  carta  ori¬ 
ginale  ,  non  autentica,  non  intera,  ma  una  bozza  tronca, 
c  imperfettiffima  . 

Bozzacchio  .  Lo  ftejfo  ,  che  Bozzacchione  .  Lat.  prunum 
fubyentaneum  ,  eyanidum  .  Capr.  Bott.  Onde  non  è  da  ma¬ 
ravigliarli  ,  fe  ci  nafeono  più  bozzacchi ,  che  fufine  . 

§.  In  proverò.  Le  fufine  mi  divengon  bozzacchi  3  e  dicefi 
quando  altri  trae  da  buon  principio  cattiva  fine  . 

Bozza  C  C  h  i  Ó  n  e  .  Sufina  ,  che  full'  allegare  è  guafia  da¬ 
gl'  infetti  per  deporvi  le  loro  uova  ,  che  pero  ìnti fichi fee  ,  e  in- 
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graffando  fuori  del  confueto  ,  divien  vana  ,  e  inutile  Lat. 
prunum  fubventaneum  ,  evanidum  .  Gr.  xoxxópi'Kov  ÓTrnnpjy  . 
Dant.  Par.  27.  E  la  pioggia  continua  converte  In  bozzac- 
chioni  le  fufine  vere  .  But.  Li  bozzacchioni  pone  ,quì  per 
1’  opere  vane  ,  e  difutili  ,  ficcome  li  bozzacchioni  fono  fu- 
Ime  vane  ,  e  di  ninno  utile  .  Amet.  13.  Ti  ferbo  gelfe  , 
mandorle  ,  e  fufine  ,  Fravole  ,  e  bozzacchioni  in  quello 
loco . 

§.  Per  fimilit.  le  Poppe  vizze  delle  donne  .  Lab.  256.  Egli 
non  v’  è  lloppa  ,  o  altro  ripieno  ,  che  la  carne  fola  di  due 
bozzacchioni  ,  che  già  forfè  acerbi  pomi  ,  furono  a  tocca¬ 
re  dilettevoli  . 

Bozz  ACCHIUTO  .  Add.  aggiunto  a  uomo  ,  vale  Piccolo  , 
Grò [facciuolo  Malfatto  ^  Sproporzionato .  Cron.  F'ell.  136.  Man¬ 
no  ,  figliuolo  del  detto  Boccaccio  è  piccolo ,  bozzacchiuto, 
grolfo  ,  e  bruno  . 

Bozzago.  Lo  fleffo, ,  che  Ahuzzago  .  Lat.  buteo  .  Gr.  TQjdp- 
yjif .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Cantar  vo’  d’  un  bozzago  mal 
pafeiuto  - 

Bozzagro.  Lo  Jìeffo  ,  che  Bozzago.  Lat.  buteo .  Gr.  TQ/.óp- 
•  Red.  Off.  an.  93.  Un’  aquila  reale  campò  ventotto 
giorni  fenza  mangiare  3  diciotto  un  bozzagro. 

Bozzetto  .  Bottone  ,  Boccia  .  Lat.  calyx .  Gr.  xAkv%  .  M. 
Aldobr.  Cardamone  è  caldo  ,  e  [ecco  nel  terzo  grado  3  è 
frutto  d’  un  albero ,  che  nella  primavera  getta  bozzetti  al¬ 
tresì  ,  come  femenza  di  ruta  . 

§.  Bozzetto  chiamano  i  pittori  lo  Schizzo  in  piccolo  d' uri  ope¬ 
ra  grande  .  Lat.  opus  adumbratum  . 

Bozzima  .  Intrifo  di  fiacciatura  ,  0  di  crufchello  ,  di  untu¬ 
me  ,  e  d'  acqua  ,  col  quale  fi  frega  la  tela  lina  in  telaio  per 
rammorbidavla  ,  che  fi  dice  Imbozzimare  .  Lat.  malagma.Gx. 
doró^ipx  . 

§.  Per  metaf.Salv.  5'jOiw. 3.3.E  finir  quella  trefea  di  quel¬ 
la  bozzima  .  Lor.  M^d.  canz.  Tuttavia  il  nafo  le  gocciola. 
Sa  di  bozzima  ,  e  di  fogna  . 

Boz  z  IN  A  .  A.  Bollitura  .  Pataff.  5.  E  di  mala  bozzina 
fon  le  lente . 

Bozzo.  V.  A.  Quegli  ,  a  chi  la  moglie  fa  fallo  :  Becco  .  Mil. 
M.  Poi.  Tutti  quegli  di  quell’  Ifola  fon  bozzi  delle  lor 
mogli  ,  ma  non  fe  ’i  tengono  a  vergogna  .  Dant.  Par.  ig. 
Che  tanto  egregia  Nazione  ,  e  duo  corone  han  fatte  boz¬ 
ze  .  But.  Han  latte  bozze  ,  cioè  vituperate  ,  come  è  vitu¬ 
perato  f  uomo  ,  quando  la  moglie  fa  fallo  . 

§.  Bozzo  ,  fu  prefo  anche  da  taluno  per  Bajìardo  .  Farch. 
Ercol.  136.  A  randa  ,  cioè  a  pena  ,  bozzo  ,  cioè  -ballardo  . 
Bemb.  prof.  r.  21.  Quantunque  Dante  molto  vago  fi  fia  di- 
mollrato  di  portare  nella  Tofeana  le  Provenzali  voci  ,  fic¬ 
come  è  :  a  randa  ,  che  vale  quanto  a  pena  ,  e  bozzo ,  che 
è  ballardo  ,  e  non  legittimo. 

Bozzo.  Pezzo  di  pietra  lavorato  alla  rufiica  ,  Bozza  .  Laf. 
opus  rufiicum  .  Alleg.  39.  Quello  avrebbe  al  ficuro  Guaflo 
nel  fare  a’  cozzi  Una  muraglia  a  bozzi  .  Buon.  Pier.  4.  i. 
IO.  E  quella  tela  ,  che  dipinta  a  bozzi  Sta  ravvolta  all’  un 
lato  della  fcala . 

Bozzolare  .  Il  torre  piccola  parte  di  checché  fia  ,  Sbozzo¬ 
lare  . 

Bozzoletto  .  Dim.  di  Bozzolo  .  Lat.  folliculus  bombyei- 
nus  .  Gr.  xpua-oc\lc .  Red.  Inf.  108.  In  vece  di  trafmutarfi 
in  uova  ,  li  fabbricano  intorno  un  piccolilfimo  bozzoletto 
di  feta  . 

Bozzolo  .  Lo  fieffo  ,  che  Bozza . 

§.  I.  Per  fimdit.  Cr.  9.  36.  i.  Nafce  dal  tuello  una  fu- 
perfluità  di  carne  ,  la  quale  fopralla  la  faccia  della  pian¬ 
ta  ,  a  modo  d’  un  bozzolo,  e  però-  volgarmente  fico  s’ap¬ 
pella  . 

§.  IL  Bozzolo  è  anche  Quel  gomitolo  ovato  ,  dove  fi  rin¬ 
chiude  il  baco  filugello ,  facendo  la  feta .  Lat.  aurelia .  Gr.  XP'^' 
coCkIc  .  Ricett.  Fior.  84.  La  feta  s’  abbrucia,  pigliando  i  boz¬ 
zoli  dell’  anno  allora  prefente  ,  e  traendone  1  bachi  ,  e  la 
feta  d’  attorno  ec.  s’  ardono  ,  mettendo  la  pentola  fopra  i 
carboni  . 

§.  HI.  Bozzolo.,  Mifura  del  mugnaio.,  colla  qual  piglia  par¬ 
te  della  materia  macinata  per  naercede  della  fua  opera  . 

Bozzoloso  .  Add,  Pien  di  Bozzoli  .  Lat.  tuberculorum  ple- 
nus  .  Gr.  òyxdìnc  .  M.  Aldobr.  Delle  mignatte  ,  chi  le  fi 
pone  ,  sì  fon  buone  a’  litigginofi  ;  e  a  coloro  ,  che  hanno 
gote  rolTe  ,  ed  a  mal  color  del  vifaggio  ,  e  bozzolofo  . 

Bozzoluto  .  Add.  Bozzolofo  ,  Bitorzoluto  ,  Bernoccoluto  . 
Lat.  tuberofus .  Gr.  òyxcóS^ic  .  M.  Aldobr.  E  dee  tot  quelli 
(  garofani  )  che  fieno  pieni  ,  e  un  poco  bozzoluti^  verfo  la 
tella  .  Libr.  cur.  malati.  E  per  tanto  f  inguine  diviene  boz¬ 
zoluto  ,  e  dolente  . 
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Bacato  .  Add.  v.  g r a s s o  Add.  §.  I. 

Braccar. e  .  Cercare  da  per  tutto  ;  detto  da'  bracchi  , 
che  cercano  la  fiera  .  Lat.  indagare  ,  odor  ari  .  Gr.  x■JVi■}^- 
n-Hv . 

Braccetto  .  Dim.  di  Braccio  .  Lat.  brachiolum  .  Gr.  d\i- 
viov  .  Sagg.  nat.  efp.  20.  Onde  per  potere  con  facilità  feor- 
ciare  ,  ec.  viene  aggiunto  il  braccetto  inferiore.  E  appreffo: 
Quello  fecondo  braccetto  è  fegato  per  lo  lungo  della  Tua 
grolfezza  . 

Braccheggiare.  Cercctr  minutamente  ;  tolta  la  fimiglian- 
za  da'  bracchi  .  Lat.  indagare  ,  odorati .  Gr.  xwyrynfv .  Cecch. 

Sftav. 
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Stiav.  5.  4.  E  io  Io  vidi  dianzi  braccheggiar  ciò  ,  che  ci  è. 
Buon.  Fier.  z.  z.  5.  E  per  valli ,  e  per  monti  ,  e  catapec¬ 
chie  Sonando  il  corno  ,  braccheggiando  andai  .  E  1.  g. 
Io  quatto  ,  qnatto  quafi  braccheggiando.  Andai  ,  dirò  ,  fiu¬ 
tando  tutti  gli  ufci. 

Bracchetto  .  Bracco  piccolo  .  Lat.  catellus  venaticus  ^  ca~ 
iella  fagax  .  Gr.  xu/iS'io/  .  G.  F.  12.  7.  8.  Il  Duca  ec.  ebbe 
da  venticinque  palj  di  drappi  ad  oro ,  bracchetti  ,  fparvie- 
ri  ,  e  allori  per  omaggio  .  Tav.  Rii.  Montò  a  cavallo  nel 
buon  deilriere  ,  e  prefe  la  lettera  ,  e  la  bracchetta  in  col¬ 
lo  .  Frane.  Sacch.  nov.  18.  Benché  gli  bifogna va  .durare  po¬ 
ca  fatica ,  perocché  le  (  mofche  )  hanno  nafo  di  bracchetto. 
Bern.Orl.  1.  25. 16.  Non  fi  potrebbe  in  modo  alcun  piglia¬ 
re  Senza  1’  aiuto  di  quella  bracchetta  . 

Br  acchiere  .  P^eglJ ,  che  guida  i  bracchi .  Matt.  Franz, 
ùm.  buri.  Che  non  m’  appofierebbe  un  buon  bracchiere . 

BraCCIAIUOLA  .  Bracciale  ,  e  talora  forfè  nome  di  una 
foggia  ,  0  ufanza  da  vefiire  il  braccio  di  que  tempi ,  Frane. 
Sacch.  nov.  115.  E  portando  la  gorgiera  ,  e  bracciaiuola  , 
ficcome  allora  fi  facea  per  ufanza  ,  feontrò  un  afinaio  ,  ec. 
feontrandofi  Dante  in  cofiui  ,  colla  bracciaiuola  gli  diede 
una  gran  batacchiata  in  fulle  fpalle  .  E  nov.  178.  E  non  ti 
dico  delle  bracciaiuole ,  ec.  che  ben  pofibno  dire  ,  che  noi 

I  portiamo  la  gola  nel  doccione  ,  e  ’l  braccio  nel  tegolo  . 
Cron.Vell.  ^5.  Fu  chiamato  1’  Aguto,  perocché  avendo  guer¬ 
ra  i  Frefcobaldi  co’  Bolliehi  ,  cogli  Adimari  ,  e  Conti  di 
Pontormo  ,  e  guardandoli  ,  portava  nella  bracciaiuola  uno 
grande  aguto. 

Bracciale.  Quella  parie,  deir  armadura.,  che  arma  il  brac¬ 
cio  .  Lat.  brachiale  .  Filoc.  2.  278.  E  poi  eh’  egli  ebbe  arma¬ 
to  le  braccia  di  belli  bracciali  ,  e  mufacchini ,  gli  fece  ci- 
gnere  la  fpada  .  F.  V.  ii.  81.  Loro  armadura  ec.  erano  ec. 
un’  anima  d’  acciaio  ,  bracciali  di  ferro  ,  cofciali ,  ec.  Bern,. 
Ori.  I.  25.  44.  Sott’eao  era  la  pialira  del  bracciale  Sopr’un 
cuoio  di  bufolo  guarnita. 

§.  Bracciale  e  anche  una  Amefe.  di  legno  ,  ebe  arma  il  brac¬ 
cio  per  giurare  al  pallon  graffo  .  Cani.  Carn.  450.  Col  trefpol 
quelle  ,  e  quelle  col  bracciale  S’  ufan  da’'  giocatori .  Maini. 
Io.  40.  Pallon  grolfo  ,  bracciale  ,  e  fchizzatoio  Co’  gioca¬ 
tori  a  palleggiar  conduca  . 

Braccialetto  .  Dim.  di  Bracciale  .  Sagg.  nat.  efp.  84. 
Sia  il  luogo  ove  s’  ha  a  Jare  la  legatura  ,  armato  d’  un 
braccialetto  di  cuoio  fortillrmamente  ferrato  alla  carne  . 

Bracci  ata  .  Tanta  materia  ,  quanta  in  una  volta  può  flri- 
gnerft  colle  braccia  ;  come  Bracciata  di  legncy  di  panni  ec.  Lat.. 
■manipulus  .  Gr.  S'pdypa .  Vit.  S.  Ant.  Pofe  a  lui  fotto  ’l  ca¬ 
po  una  bracciata  di  foglie  di  palma  .  Coll.  Ab.  Ifac.  2.  Sic¬ 
come  a  coloro  ,  che  feminano  in  lacrime  ,,  feguitano.  brac¬ 
ciate  di  gioconditade  . 

§.  1.  Per  arnica  .  Lat.  amafta  .  Lor.  Med.  Arid.  i.  5.  H. 
Dov’  è  Tiberio  ?  L.  Là  dentro  con  la  fua  bracciata  ,  e  fa¬ 
te  conto  y  che  adelfo  e’  fono  a’  ferri  . 

§.  IL  Per  Abbracciata  ,  Abbracciamento  .  Lat.  amplexus . 
Cinff.  Calv.  4.  105.  E  quivi  le  bracciate  fer  con.  quelle  Pa¬ 
role  ,  che  ognun  feppe 

Br  ACC  iatella  .  Dim.  di  Bracciata  .  \jsT.  fafciculus  .  Gr. 

.  Libr.  cur.  malati.  Cogli  una  bracciatella  di  quella 
erba,  .  Efp.  Salm.  ìtion  darebbono  una  miferabile  braccia¬ 
tella  di  fieno  . 

Bracci  at  e  l  l  o  •  Spezie  di  ciambella  grande  ,  Lat.  crufiu- 
lum  .  Cani,  Carn.  gg.  Facciamo  ancor  de’  bracciatelli  ,  e 
ignocchi  Non  grati  all  occhio  ,  anzi  pien  di  bernocchi  . 

Bracciere  .  Quelli  y  fui  braccio  del  quale  fi  appoggiano  col¬ 
la  mano  le  dame  y  quando  camminano  .  Lat.  a  brachiis .  Gr.  diro 
am  (Spaxiómv  .  Malm.  4.  ^6.  Cagion ,  che  in  Cipro  mai  di 
cafa  ufci  va  ,  Se  non  con  i  braccieri  ,  ed  in  reggetta  . 

§.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  Introd.  2.  8.  Il  guadagno  mi  fer¬ 
va  di  bracciere  ,  E  ’l  godimento  d’  aio  . 

Braccio  .  Membro  dell'  uomo  ,  che  deriva  dalla  f palla  ,  e 
te)  mina  alla  mano  .  \jè.\..-brachium  .  Gr.  fpocxl^y  •  Bocc.  nov. 
18.  ZI,  Sempre  tenendo  per  lo  braccio  lo  ’nfermo  .  E  nov. 
77.  4.  Colui  poterfi  beato  chiamare  ,  al  quale  Iddio  grazia, 
facelfe,  lei  potere  ignuda  nelle  braccia  tenere.  Dant.lnf.xz. 
Lo  collo  poi  colle  braccia  mi  cinfe  .  Petr.  fon.ig^.  Giunto 
m’ha  Amor  fra  belle,  e  crude  braccia,  Che  m’ancidono  a 
torto  .Taff.Ger.  iz.'^j.  Tre  volte  il  cavalier  la  donna  ftrin- 
ge  Colle  robufie  braccia  .  E  ig.  45.  Supin  ,  tremante  a 
braccia  aperte  ,  e  ftefe  . 

§.  1.  Figuratam.  vale  Protezione  ,  Balia  ,  Autorità  ,  Forza  y 
Potenza  ,  Lat.  manus  ,  auSloritas  .  Gr.  i  ^pdaoc  .  G.  V.  4.. 
2.  5.  Erano  poffenti  ,  e  valorofi,  e  grande  braccio  del  cri- 
Ilianefimo  .  E  g.  126.  2.  Se  i  Fiorentini  avefier  fatta  la’m- 
prefa  con  maggior  provvedimento  ,  e  con  più  forte  brac¬ 
cio  .  Peti-,  fon.  18.  Ma  trovo  pefo  non  dalle  mie  braccia  . 
Guid.  G.  Io  non  hoe  altra  fperanza,  né  altra  fede  ,  fe  non 
il  braccio  della  tua  virtude  ,  e  la  tua  difereta  governazio- 
ne  ,  del  tuo  fenno  provveduto  .  Bocc.  nov.  g6.  g.  Àleffer 
Neri  degli  liberti  con  tutta  la  fua  famiglia  ,  e  con  mol- 
'ti  danari  ufeendone  ,  non  fi  volle  altrove  ,  che  fotto  le 
braccia  del  Re  Carlo  ,  riducere  . 

II.  In  proverb.  Aver  le  braccia  lunghe  ,  Jt  dice  di  chi  ha 
gr' ari  potenza  .  Farch.  fior.  4.  Non  fi  ricordando,  che  i  prin¬ 
cipi  ,  come  fi  fuol  dire  per  proverbio  ,  hanno  le  braccia 
lunghe  . 

§.  III.  Vivere y  Campare. y  0  fìmili  delle  braccia y  0  delle  fue 
br  accia  ,  vale  Delle  proprie  fatiche  ,  e  Dd  propri  fudori  .  Lat. 
fuo  labore  viSium  comparare  .  Fir.  Lue,  4.  i.  Se  a  povero 
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domo  di  quelli  ,  che  fi  vivono  delle  braccia  ,  gii  accada 
.per  forra  una  difgrazia  ,  ec.  accade 

§.  IV.  Per  fimilit.  Terra  ,  0  Mare  ,  che  per  ifpazìo 
fletto  y  e  curvo  entrino  l'  un  nell'  altro  .  Lat.  brachium  mans 
finus  y  fretumy  ifihmus  .  Gr.  laòpcóc  ,  vAkito!  ,  Bocc.  nov.  60. 17’ 
Io  capitai  palfato  il  braccio  di  San  Giorgio  ec.  Tef.  Br.i.zi 
E  appellato  mare  Oceano,  di  cui  tutti  gli  altri  mari, e  brac¬ 
ci  dt  man,  e  fiumi,  che  fono  fopra  la  terra,  efeono .  Ovid. 
Pifi.  Spelle  volte  fi  metteva  a  palTare,  notando-di  notte  un 

era  tra  quelle  due  ifole  .  Dmad 
Oltre  al  braccio  del  mar  ,  eh  Arabia  bagna  .  Bern.  Ori.  i. 

del  mar  rollo  in  nave  varca  . 

palmi  y  0  vogliam  dire  fpanne .  Lat. 
ulna^.  Gr.  1  coKivn  .  Bocc,  nov,  7?.  22  Io  v’  era  nref 

fo  a  meno  di  dieci  braccia  .  G,^.  6.  40.  <  Tutle  5e  Zi 
di  Firenze,  che  n  avea  nella  città  gran  quantità,  alte  120. 
braccia  1  una  .  Bern.  Ori  i,  20.  33.  Perché  la  fo^za  non  fi 
yende  a  braccia.  Borgh.  Ong.  Fir.  137.  Ma  quanto  alle  mi- 
fure  generalmente  e  fi  fon  ben  mantenuti  fpelfo  i  medefi- 
mi  nomi  Romani  ,  modio  ,  feftario  ,  mina  ,  paflb  ,  piede 
braccio  ,  fe  quello  rifponde  a  queUo  ,  che  e’  dicono  cubi¬ 
to  ,  e  molti  altri  . 

§.  VI.  Per  metaf  Galat.  ig.  Ma  tuttavia  gli  uomini  non 
“  deano  mi  furare  m  quelli  affari  con  sì  fatto  braccio. 

S-  ^  j  ‘  B)  accio  quad)~o  ,  per  quello  Spazio  comprefo  da 
quattro  lati  uguali  di  un  braccio  per  ciafeuno  ,  congiunti  a 
pigoli  retti  .  Lat.  ulna  quadrata  ,  Frane.  Sacch.  Op.  div.  64.. 
Sono  fi  tetti  arfi^  circa  a  braccia  tremila  quadre  , 

§.  Vili.  A  braccia  quadre  ,  pofio  avverìialm.  vale  Larga¬ 
mente  y  Molto  .  Lat.  decu  jfatis  manibus  ,  paffis  manibus .  Alleg. 
18.  Conofeendo  pur  ,  che  lo  fate  per  un  voftro  fervidore 
ec.  che  vi  fi  raccomanda  a  braccia  quadre  .. 

§•  IX.  Pregar  colle  braccia  in  croce  ,  vale  Pregare  umilmen¬ 
te  y  con  efficacia  .  Lat.  deeuffatis  manibus  .  Gr. 

VMC  prede  yspo-iV  .  Din.  Comp.  2..  51.  Pregandolo  colle  brac¬ 
cia  in  croce  per  Dio  s’  aoperaffe  nello  fcampo  de’  fuoi  fi¬ 
gliuoli 

V  X.  Aver^  nelle  braccia  y  Tenere  y  Reggere  .  Lat.  in  manie 
habere  .  Gr.  e;/  ys/Jcr/V  lyey  .  Dant.  Purg.  24.  Ebbe  la  santa 
v-hiela  in  le  lue  braccia  . 

§•■  XL  E  Fare  alle  braccia  ,  Giucare  alle  braccia  ,  e  Vincere 
die  braccia  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Fare  alla  lotta  ,  Lottare  . 
Lat.  luElart' ,  Gr.  iraKaiav  .  Vtt..  Plut..  Così ,  come  procede 
d  un  giucare  alle  braccia  •  Fior.  Ital.  Anteo  gigante  che 
regnava  in  Libia  ,  vinfe  alle  braccia  .  Burch..  i.  4Ó.  ’e’  ra¬ 
nocchi  ne  feciono  alle  braccia  A  culo  ignudo  .  Cant.Carn. 
74.  Volentrer  ,  donne  ,  alle  braccia  far  fuole  Sendo  a 
fcherzar  dirotto  . 

§.  XII.  Cafear  le  braccia  y  Sbigottirfi  y  Abbandonarjt .  Lat. 
antmum  defpondere,  animo  ab j tei..  Gr.  dirxyopdm  .  Tac.Dav. 
fio)-.  !.. 2^3.  Caddero  le  braccia  non  pure  a’  Senatori,  e  ca¬ 
valieri  ec.  ma  a  tutto  il  popolazzo 

§.  XIIL.  E  Condurre  ,  0  Menare  a  braccia  ,  vale  Sofiene¬ 
re  ,  e  Reggere  in  fulle  braccia  chi  non  vuole  ,  0  non  può  reg¬ 
ger  fi  da  fe  rnedefimo  .  Lat.  manibus  fubfientare  y  inter  manus 
mferre^.  Ovid..Pìfi.  E  così  ne  fu  menata  a  braccia  dalli 
fuoi  famigli ..  I 

Era  CC  IOLI  NO  .  Dim.  di  Braccio.  Lat.  bracÉiolum .  Gr.  fi  oct* 
Xiorior  .  Ovid.  Pifi.  Abbracciandoti  il  collo  colle  mie  brac- 
cioline ,  e  non  ti  fedetti  in  grembo  ,  ficcome  graziofo  pefo  . 

Braccione  •  JlccTcfctt,  dt  Bxuccto  ,  Lat.  ivuTncttiis  lucetlus  • 
Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  408.  Io  non  patirei  ,  che  que’  brac- 
cioni  nati  a  combattere  ,  fi  perdeffono  in  fare  a’  faffi  .  Eir, 
firn.  O  che  braccione  fode  a  piena  mano  L 

L  R  A  c  C  I  o  T  T  o  .  Accrefeìt.  di  Braccio ,  Braccione  .  Lat.  eraffum 
brachium. _  Cirug..  M.  Guiglielm..  Hanno  di  loro  naturalezza 
certi  bracciotti  carnofi  . 

Bracci  u  OLA.  Bracciaiuola .  Laf.  brachialia ,  manica .  Gr.  m- 
pifipxxiónov ,  Virg.En.  Rifplendono  le  ferrate  bracciuo- 

le  ,  e  le  fpade  d’  acciaio  . 

BracciuolO  .Appoggio  y  Sofiegno  delle  braccia  .  Eat.  ful- 
erum  ,  fulctmentum  .  Gr.  r-ffir/px .  Dial.  S.  Greg.  Allora  Go- 
llanzo  flava  in  fu  una  fcala  a  bracciuoli  ad  accender  lam¬ 
pade  della  chiefa .. 

_  §.  Per _metaj.Teol.Mifi.  Quefli  fono  adunque  due  bracciuo- 
li,  per  li  quali  l’operazion  della  mente  fufo  riceve  accrefei- 
rnento  di  molti  ,  e  varj  effetti  .  E  appreffo  :  L’altro  brac- 
ciuolo  è  dalla  man  ritta  ,  per  lo  quale  i  difiderj  della  men¬ 
te  fono  atati . 

Bracco  .  Cane ,  che  tracciando  ,  e  fiutando  ,  truovap  e  lievee 
le  fiere  .  Lat.  canis  indagator  ,  odvrus  .  Tef.  Br,  3.  g.  E  dee 
avere  levrieri ,  bracchi  ,  e  uccelli  per  uccellare  ,  e  per  cac¬ 
ciare  .  Dant.  Conv.  72.  Ogni  bontà  propria  in  alcuna  cofa  , 
è  amabile  in  quella  ec.  ficcome  nel  bracco  il  bene  odora¬ 
re  ,  e  ficcome  nel  veltro  il  bene  correre.  Bocc.  nov.  z6.  18. 
Io  t’  ho  avuti  migliori  bracchi  alla  coda  ,  che  tu  non  cre¬ 
devi  .  Dittarn.  3.  3..  Perchè  d’  Ovidio  mi  fovvenne  ,  come 
Trasforma  1’  uomo  in  cervo  ,  _e  quando  in  bracco  .  Ambr. 
Coj'.  z.  I.  Andavami  Per  quelli  alberghi  ,  come  un  bracco 
pratico  Aggirandomi  .. 

§.  I.  Bracco  da  fermo  ,  dice/i  Quello  ,  che  in  vevsendo  la 
fia'rna  ,  0  fmtli ,  fi  ferma  . 

§.  II.  Braccò  da  punta  ,  dicefi  Quello  ,  che  per  breve  fpazto 
dt  tempo  fi  ferma  quando  fente  vicino  l'  animale  poi  corre  per 
prenderlo  . 

§.  III.  Bracco  da  leva  ,  Quegli  ,  che  feorre  la  campagna 
per  levar  le  farne  ,  0  limili ,  ec. 

§.  IV. 
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§.  IV.  Bracco^  ripulita,  (^egll,  che  fitto  la  direzìon  del¬ 
lo  ftrozziere  ripuUfce  la  fiera  .  • 

§.  V.  Bracco  da  [angue  ,  Quegli  ,  che  figmta  fulla  traccia 

del /angue  la  fiera  ferita  .  •  ;  •  »  j 

.  §.  VI.  Bracco  da  acqua  ,  Quegli ,  che  va  a  pigliar  la  preda 

nell'  acqua  j  e  dicefi  eziandio  Can  barbone , 

§.  VII.  Scìorre  i  bracchi  ,  vale  Difgiugnerli  ,  perché  comin- 
€Ìno  a  /correre  ,  e  cercare  la  fiera  . 

Vili.  B  figuratam.  Dire  il  /atto  /uo  ad  alcuno  finza  ri¬ 
guardo  ,  con  liberto, ,  e  con  i/degno  .  Lat.  excande/cere  .  Gr, 

IX.  E  fi  dice  anche  talora  per  impazzare  .  Lat.  delirare, 
/urcre  .  Gr.  pcalnSiM  .  Salv.  Granch.z.  2.  Ognuno  ha  a  fcap- 
pucdare  una  Volta,. e  fciorre  un  tratto  i  bracchi  . 

Brace,  bragia,  e  b  r  a  s  c  i  a  .  Fuoco  finza  fiamma ,  che 
refta  delle  legne  abbruciate pruno ,v.  F los  ^o.Gr. di/^puKieé. 
Amet.  48.  I  fuochi  folamente,  o  nell’  acque,  o  fopra  je  fue 
brace  ,  davano  le  carni  mal  cotte  de’  prefi  animali  a’  cac¬ 
ciatori  .  Cr.  g.  7.  p.  Ma  s’  ella  farà  fritta  (  la  pajìa  del  fru¬ 
mento  )  o  fotto  la  brace  cotta  ,  rea  è  .  r  4.  44.  6.  Ponga¬ 
li  in  vafa  di  dieci  corbe  una  quarteruola  di  cenere  di  fer¬ 
menti  con  ogni  fua  brace  .  Paff.  42.  Vedi  tu  il  fodero  di 
quella  cappa  ?  tutto  è  bracia  ,  e  fiamma  d’  ardente  fuoco 
pennace  .  Tefi  Pov.  P.  S.  Suggella  di  fopra  con  argilla  ,  _  o 
con  palla,  e  poni  fulla  bracia  .  Sen.  Pijì.  Avendole  git¬ 
tate  in  fulla  brafcia  per  arroftire  .  Bern.  Ori.  i.  20.  54.  Pa- 
lon  gli  occhi  del  conte  braci  accefe  . 

§.  I.  Brace  ,  dicefi  a'  Carboni  ài  legne  minute  /penti . 

§.  II.  Dicefi  Fare  a  brace ,  vivere  a  brace  ,  Tenere  a  bra¬ 
ce  ,  e  fimtli ,  di  chi  /a  ,  vive  ,  0  tiene  alcuna  co/a  a  ca/o^ ,  0 
negligentemente  .  Lat.  incuriose  ,  negligenter  agere  .  Gr.  dp,i- 
Kài  ipyc^^^Srat  .  Malm,  2.  Che  imrnerfo  ne  1  piacer  ,  vi¬ 
vendo  a  brace  ,  Non  penlà  ,  che  patir  ne  dee  la  pena. 

^  HI.  Cader  della  padella  nella  brace  ,  vale  U/cir  di  cat¬ 
tiva  congiuntura  ,  dando  in  una  peggiore  .  Lat.  ex  calcariA  in 
carbonariam  y  de  /umo  ad  flammam  .  Salv.  Grancb.  i.  4.  Che 
tu  non  abbia  Fatto  peggio  ,  e  non  fii  caduto  della  Padel¬ 
la  nella  brace  . 

^  IV.  F  U/cir  della  brace  ,  e  rientrar  nel  fuoco  ,  vale  lo 
Jlefi'o  .  Cron.  UelL  Ma  ufcimmo  della  brace  ,  e  rientrammo 
nel  fuoco, . 

B  R  A  C  HE  .  Quella  parte  di  vejìimenta  ,  che  cuopre  dalla  cintu.f 
va  infino  al  ginocchio .  Lat.  fiemoralia  ,  fieminalta  .  Gr. 
f/.oc .  Boce.nov.jp^.  tit.  Tre  giovani  traggon  le  brache  a  un 
giudice  Marchigiano  in  Firenze  ,  mentre  che  egli  ,  elTen- 
do  a  banco,  tenea  ragione.  E  num.  5.  Io  voglio,  che  noi 
gli  traiam  quelle  brache  .  G.  V.  ó.  19-  5.  Villanamente  il 
riprefe  dicendo  ,  che  fi  cercalfe  le  brache  ,  fe  avea  paura. 

§.  1.  F  Brache  diciamo  a  certo  Addobbamento  m:fcro,e /ret¬ 
to  ,  /atto  di  tela  per  coprir  le  vergogne  agl'  ignudi  ,  che  fi  dico¬ 
no  pili  comunemente  Mutande  .  Lat.  Jubligaculum  .  Gr.  vipi- 

IL  In  praverb.  Le  brache  d' altri  ti  rompono  il  culo  ;  e  fi 
dice  di  chi  fi-vuol  pigliar  le  brighe  ,  che  non  gli  toccano  ,  che 
ambe  fi  dice  Pigliar  fi  gl'  impacci  del  Roffo  . 

§.  III.  E  Calar  le  brache  ,  vale  Darfi  per  vinto  ,  Arrender-, 
fi.  Lat.  cedere  .  Gr.  àxav  .  Salv.  Granch.  1^.  Quando  io 
Non  potrò  più  ,  io  calerò  le  brache  ,  E  mi  getterò  in 
terra  . 

§.  IV.  Portar  le  brache  ,  0  i  calzoni  ,  parlandofi  di  donne , 
dinota  padrona ggio  j  qua  fi  che  elleno  fi  u/urpino  quello  ,  che  ì 
proprio  degli  uomini  .  Cecch.  Incant.  2.  4.  Ella  porta  le  bra¬ 
che  ,  ed  egli  il  brachiere.  Buon.  Fier.i.  5.6.  Io  per  me  ’n- 
tendo  farmi  un  tratto  il  covo  ,  Dove  regnan  le  don¬ 
ne  ,  ove  le  donne  Han  la  bacchetta  in  man  ,  portan  le 
brache  . 

§.  V.  Aver  le  brache  alle  ginocchia,  0  fino  al  ginocchio,  fi 
dice  di  chi  fi  trova,  abbondando  in  /accende  ,  impacciato,  nè 
/a  pre/amrnte  /pacciar/ene .  Lat.  negotiis  opprimi  .  Malm.  6. 
20.  La  Prega  fra  quell’  anime  fi  pone  ,  Quai  colle  brache 
fon  fino  al  ginocchio  . 

§.  VI.  Ca/car  le  brache  ,  0  Far/eia  nelle  brache  ,  0  /otto  , 
0  ne  calzoni  ,  figuratam,  vale  Perder  fi  d  animo  .  Lat.  anì- 
mum  de/pondere  .  Gr.  àveiyopdietv  .  Malm.  9.  24.  Sicché  fe 
innanzi  fecero  il  fantino  ,  Le  brache  in  fatti  gli  eran  poi 
calcate  . 

B  R  A  c  HE  SSE,  e  BRAGHESSE.  Brache  .  Lat.  /emoralia  , 
/eminalia .  Gr.  ortp i^apccc ,  Bern.  rim.  Le  maniche  in  un  mo¬ 
do  ftrano  sfeffe  Volfer  effer  dogai,  poi  fur  brachefle . 

Fier.  I.  I.  Un  paio  di  gambe  calzate  in  maniera ,  Ch’ el¬ 
le  paion  due  viti  da  ftrettoio  :  Beile  bragheffe  !  Malm.S.j, 
Una  camicia  nuova  una  gli  meffe  ec.  T  altra  il  giubbon , 
un  altra  le  brachelTe  . 

Brachetta  .  Dim.  di  Brache  .  Qiiella  parte  delle  brache  , 
che  cuopre  lo  /parato  della  parte  dinanzi  .  Lat.  fubligar  .  Gr. 
otipii^apui  .  Bern.  rim.  Mai  quanto  calza  bene  Una  brachet¬ 
ta  accattata  a  pigione  .  Malm.  12.  17.  Perciò  ,  mentre, che 
tutto  ignudo  nato ,  Se  non  eh’  egli  ha  due  frafebe  per  bra¬ 
chetta  ,  ec. 

Brachieraio  ,  Facitor  di  bpachieri  .  Lat.  /aber  /ubligacu- 
lorum  . 

§.  F  detto  per  i/cherno  vale  Non  buono  a  nulla .  Salv.  Grancb. 

aveffe  veduto  Da  parecchi  anni  indietro  ,  e 
vedene ,  Che  brachieraio  ,  che  omaccio  feiatto  ,  Che  ba-r 
checa  io  fono  ora  . 

Brachiere  .  Fa/ciatura  di  /erro  ,  0  dì  cuoio  per  /oftenere 
gl'  ìrttefiim  ,  che  ca/cano  nella  coglia  per  crepatura,  Lat.  /ublì,! 
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gaculum  .  Gr.  .  Libr.  cur.  malatt.  Lo  più  ficuro 

aiuto  fi  è,  che  gli  erniofi  portino  il  brachiere.  Franc.Sacch. 
nov.  1^0.  Aveva  un  ciccion  nel  federe  ,  appunto  dove  li 

'  tiene  il  brachiere  .  Matt.  Franz,  rtm.  buri.  Tofla  ec.  lin- 
pacciafi  co’  vecchi  volentieri  ec.  Affai  piu,  che  gli  occhia¬ 
li  ,  e  che  i  brachieri  .  La/c.  Guerr.  mojìr.  E  nelle  infcgne 
porta  ,  e  ’n  fui  cimiere  ,  II  follión  ,  che  fi  mette  il  bra¬ 
chiere  .  . 

Bragia.  II.  brace. 

Braciaiuolo  .  Quegli  ,  che  /a ,  0  vende  brace  .  Lat.  car- 
bonarius  .  Gr.  àv^pcaows .  ^ 

Braciere  .  Va/o  ,  per  lo  più  di  rame  ,  /erro  ,  0  argento  , 
ve  s'  accende  la  brace  per  i/caldarfi  .  Lat.  /ocus  .  Gr.  kiu.  . 
Sagg.  nat.  e/p.  258.  E  sfondato  parimente  un  bracicr  di  fer¬ 
ro  ,  che  pur  era  di  groffa  piafira  . 

Braciuola  .  Fetta  /ottile  di  carne  .  Lat.  /rufiulum  carnis  . 
Gr.  KippOUTlOV  . 

§.  Far  braciuole  d  alcuno  ,  modo  baffo  ,  vale  Tagliarlo  a 
pezzi .  Malm.  i.  21.  Bellona  ,  eh’  ha  il  medefimo  capriccio 
Di  far  braciuole  ,  va  col  farrocchino. 

Bracone.  Accre/cit.  di  Brache .  Lat.  bracha .  Tac.  Dav.  fior. 
2.  274.  Superbo  parve  alle  terre  ,  e  città  ,  col  dare  alle 
perfone  togate  udienza  m  faio  di  più  colori,  e  braconi  al¬ 
ia  barbara  .  .  ^ 

§.  F  B  racone  ,  dicefi  anche  in  modo  baffo  d  Uom  vile  ,  dap¬ 
poco  ,  e  poltrone  .  Lat.  fegms  .  Gr.  vd^pos . 

Brado  .  Add.  Aggiunto  di  be fi ia me  vaccino  da  tre  anni  in¬ 
dietro  ,  Lat.  vitulus  indomitus  .  Gr.  ùScepiockeis  •  M. 

Aldobr.  Vagabondo  ,  come  becco  ;  non  domato  ,  come 
brado  toro.  Fav.  Ffop.  Due  buoi,  uno  brado,  e  l’altro  do- 
mato  . 

Bradone.  V.  a.  Quella  falda  del  vefiito  ,  che  pende  dalla 
menatura  ,  0  congiuntura  della  /palla  .  Libr.  Afirol.  La  terza 
è  quella  ,  dx  è  nel  bradone  del  braccio  ritto  ;  la  feda  fi  è 
quella  ,  eh’  è  nel  bradone  dei  braccio  manco. 

B  R  A  D  u  M  e  .  Quantità  di  bradi  .  Lat.  armentum  vitulorum  a' 

Brace,  v.  bragia, 

B  R  A  G  H  E  S  S  e  .  2>.  B  R  A  C  H  E  S  S  e  . 

Br  aghiere'.  Brachiere  .  Lat. /ubligacidum  .  Gr. 

Retar.  Tuli.  A  colui  ,  eh’  è  crepato  ,  dì  :  va  racconciati  il 
braghier  di  ferro  . 

§.  Per  Cintura  .  G.  V.  11.  28.  2.  V  impiccarono  di  Peru¬ 
gini  prefi  ec.  colle  lafche  del  lago  infilzate  pendenti  dal 
braghiere  degli  ’mpiccati  . 

Bragia  ,  e  brace  .  Brace  .  Lat.  pruna  .  Gr.  dv/ptaoià  . 
Te/.  Br.  Gittafi  di  dietro  una  gran  pezza  di  lungi  da  luì 
ec.  che  arde  come  bragia  ciò  ,  ch’_  e’  tocca  .  Dant.  In/,  g. 
Caron  dinionio  con  occhi  di  bragia  ,  F  Par.  ip.  Così  un 
fol  calor  di  molte  brage  Si  fa  fentir  .  Ar.  Fur.  i?.  jp.  Che 
fovente  in  proverbio  il  volgo  dice  :  Cader  delia  padella 
nella  brage  . 

Brago  .  Fango ,  Melma  ,  Poltiglia  ,  Mota  .  Lat.  limus ,  lu- 
tum  .  Gr.  ^ivayos  .  Dant.  In/.  8.  Che  qui  ftaranno  ,  come 
porci  in  brago.  Dittam.  1. 19.  Ancor  per  portar  via  lo  fan¬ 
go  ,  e  ’l  brago  ,  Per  le  mie  firade  chiaviche  fe  fare  .  Fr, 
Giord.  Pred.  R.  Come  porci  nel  brago  fene  danno  in  tan¬ 
ta  abbieziorie  di  cofiumi .  Ciriff.  Calv.  71.  Di  fangue  in- 
trifo  qual  porco  nel  brago. 

§.  E  Braco  in  vece  di  Brago  per  la  rima  P  usò  Dant. 
Purg.  5.  Cord  al  palude,  e  le  cannucce,  e  ’l  braco  M’im¬ 
pigliar  sì ,  eh’  io  caddi  ec.  But.  E  ’l  braco  ,  cioè  lo  fango 
del  padule. 

Brama  .  Avidità  ,  Inten/o  appetito  ,  Ingordigia  .  Lat.  avidi- 
tas  ,  cupiditas  .  Gr.  'sgoSiuptioc  ,  mi^vpbta.  .  Dant.  In/.  1.  E 
una  lupa  ,  che  di  tutte  brame  Sembrava  carca  per  la  fua 
magrezza  .  F  ^2.  Ed  egli  a  me  :  del  contrario  ho  io  bra¬ 
ma  .  F  Par.  4.  Sì  fi  darebbe  un  agno  intra  duo  brame  Di 
fieri  lupi  .  Petr.  /on.  259.  La  qual  io  cercai  Tempre  con  tal 
brama  . 

Bramangiere  •  Manicaretto  appetito/o  .  Pataff.  9.  Di 
bramangier  1’  empiè  la  paltoniera  Lab.  ipi.  Le  frittellet- 
te  Tambucate  ,  i  migliacci  bianchi  ,  i  bramangieri  .  Urb. 
Dove  le  molte ,  e  diverfe  vivande,  e  i  perfetti,  e  graziofi 
bramangieri  intorniati  da  colorate  ,  e  odorifere  fpezie .  But. 
In/.  29.  Intanto  che  allora  fi  dicono  trovati  bramangieri  , 
frittelle  Ubaldine  ,  e  fimili  cofe  . 

Bramare.  Grandemente  defiàerare  ,  Avidamente  appetire  . 
Lat.  percupere  ,  defiderio  flagrare  ,  exoptare  .  Gr.  inri^uiMÌv  . 
Dant.  In/.  50.  Ed  ora  ,  laflb  !  un  gocciol  d’  acqua  bramo  . 
F  Purg.  17,  E  fol  per  quello  brama  ,  Che  fia  di  fua  gran¬ 
dezza  in  baffo  meno  .  Petr,  canz.  8.  i.  Ma  fpero  ,  che  fia 
intefa  Là  dov’  io  bramo  ,  e  là  dov’  effer  deve  La  doglia 
mia  .  £  35.  5,  Fa  di  tua  man  ,  non  pur  bramando,  i’  mo¬ 
ra.  Bocc.  canz.  Che  per  minor  martir  la  morte  bramo. 
Ta/f.  Ger.  7.10.  Altrui  vde,  e  negletta,  a  me  sì  cara, Che 
jnon  bramo  tefor ,  nè  regai  verga  . 

Br  A  M  ATO  .  Add.  da  Bramare.  Lat.  exoptatus  .  Gr.  ewtoIs?, 
Bocc.  nov.  22.  7.  Parendogli  tempo ,  o  di  dovere  al  Tuo  di- 
fìderio  dare  effetto,  o  di  far  via  con  alta  cagione  alla  bra¬ 
mata  morte.  Fir.  A/.  129,  Affai  contenta  fi  paffava  le  non 
bramate  nozze  .  E  iqp.  In  grembo  avea  la  fua  bramata 
Pfiche  .  Segn.  flor.  7.  196.  Nè  era  d’  animo  di  rapir  quello 
fiato  per  me ,  tanto  bramato  dal  Re  di  Francia  . 

Bramito  .  V.  A.  Urlo  ,  Strido  .  Lat.  /remitus  .  Gr.  fipóptoc , 
Rim.  ant.  Guìtt.  R.  Afcolta  II  bramito  crudel  di  quella  fie¬ 
ra  ,  F  Faz.  uberi.  E  de’  ferpenti  il  bramito  tremendo  . 
Bramosamente  .  Avverò.  Cùn  brama  .  Lat.  avidi  .  Ga 


B  R  A 

.  lLcib>  tpo.  Le  quali  non  in  ircodelfà  ,  ma  ìn  uti 
catino  ^  a  del  porco  j  cosi  branaofanaente  mangiava  . 
Omel.  Ong.  Già  fon  tre  dì  ,  che  ella  bramofamente  piena 
tutta  di  lagrime  ,  e  di  dolore  t’  ha  addimandato  . 

Bramosia  .  Defiderio  ,  Brama.  Lat.  cupiditas  .  Gr. 

Ilici ,  sirtòuiiict  .  Tac.  Dav.  ama.  ij.  177,  Ufciva  poco  fuori 
coperta  parte  del  vifo  ,  perchè  flava  meglio  ,  o  per  farne 
bramosia  .B  vit.  Agr.  587.  La  bramosia  di  fapere  colla  fa* 
pienza  raffrenò  . 

Bramosissima  MENTE.  Amierb.  Juperl.  di  Bramo  fa- 
mente  .  Lat.  avidtjjime .  Gr.  ispoòuiióimaK  .  Fr.  Giord.  Fred,  R. 
Quelli  bramofìflìmamente  afpirano  al  cielo. 

Bramoso.  Add.  Che  ha  brama  .  Lat.  avidus  .  Gr. 
fim  ,  fiimif .  G.  F.  12.  J4.  O  maladetta  ,  e  bramofa  lu- 
pa  ,  piena  del  vizio  dell’  avarizia  .  Dant,  Inf,  1.  Che  mai 
tion  empie  la  bramofa  voglia  .  E  6.  La  gittò  dentro  alle 
bramofe  canne  .  E  15.  Dirieto  a  loro  era  la  felva  piena 
Di  negre  cagne ,  bramofe ,  e  correnti  Petr.  fon.  279.  Che 
tenne  gli  occhi  miei mentre  al  ciel  piacque  ,  .Bramofi ,  c 
lieti  ,  or  gli^  tien  trilli  e  molli  .  Ovid.  Pijì.  Sempre  im¬ 
magina  ,  eh’  ora  quinci ,  ora  quindi  vengano  gli  rapaci  lu¬ 
pi  a  divorare  ’l  mio  corpo  col  bramofo  dente. 

Branca  .  Zampa  dinanzi  colt  unghie  da  ferire  ,  0  Piede 
d'  uccel  di  rapina  .  Lat.  ntanus  adunca  ,  unguis  .  G.  F.  5.  2.7. 
E  poi  San  Brancazio  colla  ’nfegna  a  branche  di  leone  . 
Dant.  Inf.  17.  E  colle  branche  1’  aere  a  fe  raccolfe  .  Pajf. 
352.  E  quando  la  gatta  fi  lifeia  il  capo  colla  branca, dico¬ 
no  le  donne  ,  che  è  fegno ,  che  e’  dee  piovere  . 

§.!.£'  per  fimilit.  Bocc.  nov.  85.  12.  S’  io  le  pongo  la 
branca  addolfo  ,  per  lo  verace  corpo  ec.  io  le  farò  giuo- 
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co  ec. 

§.  IL  E  per  metaf.  Lab.  6p.  Tu  fe’  fieramente  nelle  bran¬ 
che  d  amore  inviluppato  .  Dant.  Inf  7.  Che  è  ,  che  i  ben 
del  mondo  ha  sì  tra  branche  .  But.  Ha  sì  tra  branche 
cioè  ha  in  fua  potellà  .  * 

§.  III.  E  figuratam.  per  Parte  Ramo^  Pollone,  0  fimili  di 
checchejfm.  Lzt. germen,  pars,  genus.  Libr.  Sagr.  La  feconda 
branca  d  avarizia  è  furto  ,  ladroneccio  ec.  Alam.  Colt. 
125.  CH  la  branca  feeglie ,  Sia  ben  forcuta,  e  di  groffez- 
ra  almeno  ,  Quanto  flrigne  una  mano  ec. 

§.  IV.  Scala  a  due  branche  ,  vale  Scala  ripartita  in  due 
pezzi  , 

V.  E  Branca  di  corallo  ,  dice  fi  di  Tutto  un  ceppo  di  co^ 
tallo  ,  che  fia  attaccato  infieme  . 

§.  VI.  Branca,  dicefi  anche  un  Gruppo  di  catene ,  che  fer¬ 
vono  a  legare  tanti  fchiavi  ,  che  bafitno  al  fervigio  d'  un 
remo  . 

§.  VII.  E  Branca,  diCefi  del  Numero  ancora  di  que  forzati 
tutti  infieme  ,  che  fervono  per  un  remo  .  Lat.  remus  . 

Branca  orsina.  Brancorfina  .  Spezie  di  erba .  Lat.  acan- 
thus.  Gr.  drcav^oc .  Ricett.  Fior.  p^.  Le  mucellaggini  fi  cava¬ 
no  ec.  della  malva  ,  della  branca  orfina  ,  mettendole  in 
infufione  nell’  acqua  . 

Brancare  .  Pigliar  con  branca  ,  Abbrancare  .  Lat.  ampe¬ 
re  .  Gr.  '!t>poa-eipT«(tty  .  Dittam.  i.  14.  Sol  per  1’  agurio  d’  u- 
bianqa  ,  Che  con  trenta  porcelli  apparve  ,  dove 
Alba 'S  edificava  ,  e  1  nome  branca  .  Nlorg.  In  tan¬ 

to  colui  par,  che  un  arco  branchi.  Ed  uno  Arai  cavò  d’un 
fuo  turcalfo  . 

Brancata  .  Menata  .  Lat.  manipulus  .  Gr.  S'pdyuce . 

Br  ANCHINO  .  Dim.  di  Branca  .  Lafc.  Streg.  4.  2.  S’  io  le 
metto  il^  branchino  addoffo  ,  le  farò  ftralunare  gli  occhi 
che  parra  proprio  ,  eh  ella  dia  i  tratti  (  qu)  figuratam.  ) 

Brancicare  .  Folgerfi  checché  fia  per  le  mani ,  Maneggia- 
’f  ’  P^Jpeggiare  .  Lat.  contreSìare  ,  palpare  .  Gr.  fuKccp  , 

.  Cr.  9.6^.  4.  Porgendo  loro  {a' vitelli)  dilettevo- 
Il  cofe  5  non  mica  dal  Iato  ,  o  di  dietro  ^  ma  dalla  fronte, 
e  gli  brancichi  dolcemente  le  nari  .  Pataff.  6.  S'  io  rido  , 
e  tu  fa  a  me^,  non  brancicare  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  22.  Nè 
nver  dovuto  1’  Imperadore  coll’  agurato  ,  e  fagri  ordini  an- 
tichiflìmi  addoffo  brancicar  morti  .  Farch.  Jìor.j.  Perchè  non 
venendo  dalla  corruzion  -dell’  arià  ,  ma  ec.  a  coloro  che 
txrancicavano  delle  cofe  di  coloro  ec.  ’ 

Brancicatore  .  Colui  ,  che  brancica  ,  Brancicone. 

Brancicone  .  Lo  Jìejfo  ,  che  Brancicatore  . 

Brancicone  .  Avverh.  Brancolone  .  Lat.  carptim  .  Dlal. 

S.  Greg.  Una  giovane  paralitica  andando  quafi  brancicone' 
Itrafcinando  . 

§.  Per  Carpóne  ,  Fit.  SS.  Pad.  Uno  fcogllo  occulto  ,  ed 
afpro  ,  nel  quale  appena  brancicone  fi  poteva  falire  . 

Branco  .  Moltitudine  di  animali  adunati  infieme  .  Lat.  grex 
armentum  .  Gr.  ùyéM)  .  Annoi.  Fang.  Pafeerà  la  fua  gregge* 
ed  i  fuoi  agnelli  raguneranno  il  fuo  branco  nel  fuo  feno  ! 
Borgh.  Fir.  disfi  358.  Che  poi  come  pecore  fi  venderono  a* 
branchi  per  viliflimo  prezzo .  Bern.  Ori.  Come  fe  un  bran- 
cq  di  pecore  andaffe  .  E  rìm.  i.  i.  Con  un  branco  di  be¬ 
lile  ,  e  di  perfone  . 

Brancolare  .  Andare  al  taflo  .  Lat.  repere  .  Qr.  'iporuy  . 
Dant.  Inf.  55,  Ond’io  mi  diedi  Già  cieco  a  brancolar  fov- 
ra  ciafcuno  .  Bocc.  «ozi.  40.  16.  Cominciò  ad  andar  bran¬ 
colando  per  la  cafa  ec.  il  qual  brancolar  fentendo  le  ffm- 
iTiine  ,  che  defte  erano  ,  cominciarono  a  dire  .  Buon.  Fier, 
Eranco'l  arretro ,  E  come  fai  torno  a  tè 

Brancolone  .  Avverh.  Al  taflo  ,  Brancolando  .  Lat.  car- 
pfm  .  Bocc.  nov.  8i.  16,  E  cominciò  brancolone  a  cercare 
s  egli  il  ritro valle  per  fornire  il  fuo  fervigio  .  ’ 


f  C?.  ó  f  T f  Lat  acanthus  .  Gr.  dzuy. 

nio  grido  e  hè  ^ 

,  bollire  in  ècoM.  ^  mollificativa  .  M.  Aldobr.  E  farlo 

I  corfìna.  ,_viuola  ,  e  bran- 

vino  .  ‘  •  S.  Bollano  le  cime  di  brancorfina  con 

^  vmo'akmfi  fem'emi'”;^ 

no  pelofe.  ^  hanno  brancucce,ma  non  l’han- 

Br  andellino.  Dim.  di  Brandello  1 -ìt-  r  n  1  r' 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Non  fi  trova 
loro  nè  pure  un  lacero  brandellino  dT  panno  ^ 

mt.  4P.  ,2j.  Per  lo  che  fatti  cavare' 
s  m.olfe  in  un  brandel  di  rete  .  Cci  pflk  Jf'P  'c  ’ 
ne  porta  via  sì  fatti  brandelli  Ciritf  Coivl  ^ 

delle  vele  ,  Che  ne  venivan  ■atlfdeufr/ ^Tl 
dendo  giù,  e  par  che ’l  fuoco  zufoli  !  kelS.  ’  a  f 
Chi  ne  porta  un  brandello  ,  e  chi  un  altro  . 

R  andire  .  Da  brando  ,  Fibrare .  Lat.  vibrare  Gf 

£siqv.  ant.  92.  4.  E  non  cantava  ,  nè  trefeava  nè  hrandt’ 

cm  flfrelS''MT’  l'^tornaro  colla  lan- 

^  ^  P  ^  avendola  pria  brandita  ,  e  feoffa  . 

fuori  Orto.  7^.  Tale  gitta  1’  uno  de’  piedi  in 

fuori  ,  e  tale  brandifce  la  gamba  .  Belline.  E  Marte  che 
brandiva  una  granata  .  iviartc  ,  cne 

§.  II.  Dicefi  anche  Brandire  in  fignific.  di  PieimrE  frm/ 
lare  ,  .  Tremare  .  Lat.  .  Gr.  Lw  .  Sagg^naT^  f 
E  fia  meno  foggetto  al.  brandire  ,  ed  al  pegolo  ,di  ^fez-' 

^  T  ^  ^  ^^^a  picca  . 

Ut.pili^  .  Malm.  g  31,  II  principe  d’  Ugnano,  ed  Amo- 
ftante  Da  toccatori  fan  col  brandiflocco. 

^  Che^^n  •  Gr.  ,  Caf  lett.  E  certo, 

S.i  k  j  ^  vendicato  meco  ,  e  delle  calze  d’  amore  è 
del  brando  ,  che  s  era  cinto.  TafJ.  Cer.  y.  ? 8.  E  s’  avanza 
e  I  incalza  ,  e  fulminando  ,  Speffo  alla  viL  gli  dirizza  il 

il  E  donde  gittar  1’  alle  prefo 

Il  brando  Si  tornaro  a  ferir  crudeli  ,  e  fieri  .  E  46.  12^ 
loi  vien  col  terzo  ancor  ,  ma  il  brando  fino  Si  lungo 
rnartellar  piu  non  fofferfe  .  Bern.  Ori.  1.  c.  4^.  Rinaldo^ 

baffo*^  avvifo ,  e  tiene  ’i  brando 

B  R  A  NDO  ne  .  Brano  ,  Brandello  .  Lat.  fruflum  .  Gr.  d^oaorx- 
c-pa-my  .  Star.  Rmald.  Montalb.  Grandi  brandoni  di  piaflre 
e  di  maghe  mandavano  m  fui  prato.  M.F  2  77  E  fneffo 
gittava  fuori  di  se  grandi  brandii  di  fbècè  'ere  parava" 
che  cadeffono  in  terra. 

Brano.  Pezzo  ,  Parte  flr appaia  con  violenza  dal  tutto  :  e  di¬ 
cefi  per  loptu  di  carne,  0  di  panno  .  Ut.  fruflum  .  Gr.  pipoc  , 

.  Dant  Inf y.TroncìnàQlli  co’  denti  a  brano  a  brano. 
£■13.  E  quel  dilacerato  a  brano  a  brano.  But.  A  brano 
a  brano  ,  cioè  a  pezzo  a  pezzo  .  Malm.  ó.  47.  Talché  fe 
a  cafa  altrui  fuol  far  lo  fpwno  ec.  Freme ,  che  lì  non  mh- 
fi  ^  9’  ^9‘  Ghe  dov’  e’  chiappa  Vuol  levarne 

§.  1.  Non  fe  ne  tener  brano  ,  0  Cafeare  a  brani  ,  parlandofi 
di  veflt  ,0  filmili ,  vale  E  fiere  ,  0  Avere  la  vejìe  ec.  lacera  ,  0 
logora  .  Lat.  vefiem  attntam  habere  ,  &c.  Comp.  Mani.  Onde 
rifpofe  ,  non  fe  ne  tien  brano  . 

i  IL  E  Levar  i  brani  dlchecchì  fra  ,  figuratam.  vale  Bia- 
fimare  ,  Dirne  male  .  Lat.  profeindere  ,  conviciis  profeindere  . 
Gr.  pipiaupeiy  ,  Alleg,  90.  Se  non  volete  ,  eh’  io  ne  levi  i 
brani . 

Br  anta  .  Lo  Jìejfo,  che  Bernacla.  Red.  efp.  nat.  106.  Coll’ e- 
fempio  di  quell  oche  ,  o  di  quell’  anitre  dette  bernacle  ,  o 
brame  ,  le  quali  ec.  fono  credute  nafeere  dagli  alberi  ,  o 
da  loro  frutti  ‘,  0  da’  tronchi ,  o  dalle  conchiglie-  nell’  ifole 
adiacenti  alla  Scozia  ,  e  all’  Ibernia  . 

®  ^  c  I  o  ,  e  B  R  A  VA  z  z  O  .  Peggiorai,  di  Bravo  .  Lat. 

Afide  ferox  .  Gr.  ^paaày  .  Fir.  Af,  278.  Perchè  un  de’  fervi 
di  quel  bravaccio,  il  piu  robuflo,  volendogli  porgere  aiuto 
€C.  Fit.Benv.Cell.  Un  giovane  fventa'to,  bravaccio,  foldato 
del  signor  Rienzo  da  Ceri .  Buon.  Fier.  4,  5.  22.  O  che  bra- 
vazzi  Fanno  il  foldato  lanciator  di  fiabe  ! 

Bravamente  .  Avverb.  Con  atto  bravo  .  Lat.  Jlremè  ,  for- 
tìter  .  Gr.  Kpxavpài  .  Libr.  cur.  malati.  La  menta  aiuta  la 
concozionc  dello  flpmaco  ,  e  lo  fortifica  bravamente .  Bern. 
Ori.  I.  7.  9.  Innanzi  a  tutti  va  Io  ’mperadore  Armato  bra¬ 
vamente  in  fulla  vita  .  Segn.Pred.  6.  Frattanto  gl’  Ifraeliti 
ciafcuno  da  ciucila  parte  ,  in  cui  fi  trovava  ,  faltarono  bra-’ 
vamente  full  alta  breccia  . 

Br  AVARE  .  Minacciare  altier amente  ,  e  imperiofamente  .  Lat. 
cbjurgare  .  Gr.  <pi\oyHxéiv  .  Geli.  Sport.  3.  j.  Che  vuo’  tu  di¬ 
re  ?  Vorràmi  tu  bravare  ?  A.  Io  non  vi  vo’  bravare 
io  .  Ori.  I,  2.  65.  O  Paladin  ,  che  fate  si  il  trincian¬ 
te  ,  Venite  un  poco  innanzi  ora  a  bravare  .  Buon.  Fier. 

2. 12.  Bravate-,  imperverfate  ,  Soflenete  la  pugna  a  più  non 
poffo  . 

B  R  AV  ATA  .  L  atto  del  bravare  .  Lat.  jurgium  ,  cbjurgatio  ,  ca- 
fligatio  .  Gr.  ^iKoyoiZiix  ,  Far  eh.  Ercol,  8^.  Fare  una  bravata  , 
o  tagliata  ,  o  uno  fpaventacchio,o  un  fopravvento ,  non  è 

altro. 
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altro  ,  che  minacciare  e  bravare  ,  il  che  fi  dice 
fquartare  ,  e  fare  una  fquartata  .  Buon.  Tter.  4.  2.  7.  bd  alle 
lor  bravate,  e  lor  minacce  Anch  10  mi  refi  comprato!  toi- 
zato  .  Maim.  6.101.  Mentre  Ihma  non  fai  delle  bravate  , 
Queft’  altra  volta  le  faran  pecciate  . 

B  R.  AVA  zzo.  V..  B  R  AV  ACCIO.  J  r 

Braveggiare.  Dicefi  propriamente  de  cavalli  ,  quando  fi 

mettono  in  brio  .^a.t.exuhare  .Gr.tìCvnS'ay 

£  £  per  fimiht.  Fare  tl  bravo  .  Lìt.  feroctre  .  Tac.  Dav. 
ann  la  L’  efercito  Britanno  ec.  braveggiava  più  nu¬ 
mero  fo,  che  mai .  Morg.  25.  117.  Perchè  lo  fpirto  braveg¬ 
giato  un  poco  Iftava  pur  a  vedere  alla  dura.  Se  far  potel- 
fe  al  maeiiro  paura  . 

B  R  AV  E  R  i'a  .  Valentia’.^  Valore  .  bat.  faBum  ftrenuum  ,  audax. 
Gx.dpkTHa  .  Bern.  Ori.  i.  25.39.  Rife  Aquilante  della  brave-, 
ria  .  E  altrove  :  Stette  attento  a  afcoltare  il  Re  Oradallo 
Ouefta  così  bizzarra  braverìa  .  Fir.  nov.  3.  218.  Dir  poi  a 
Matteo  le  belle  braverìe  ,  che  voi  fate  ,  quando  egli  non 

Bravi  ERE.  Spezie  di  uccello  .  Morg.  14.  58.  E ’l  zigolo  , 
e ’l  braviere  ,  e ’l  montanello  .  ,  „ 

BraVissimamente.  Avverò,  fuperl.  eli  Bravamente  . 

L.at.  JÌYenuiffyfyiè  •  Ft*  Gtord*  pTcd.  Egli  quelta  opera- 
zione  li  portò  bravifiiraamente  .  r 

Bravissimo.  Superi,  dt  Bravo .  Lat.  jìrenutjfmus  .  Gr.  <)  pa- 
.  Segn.  fior.  IO.  27S.i\ììo§gìh  1’  efercito  vicino  a 
Dura  ^  terra  benifTitno  fortificata  ,  e  ben  guardata  con 
buon  prefidio  fotto  il  reggimento  di  Flattes  capitano  bra- 
vilfimo  di  quella  gente  .  Red.  annoi.  Dttir.  241.  11  Ronlar- 
do  afferma  ,  il  falò  odore  del  vino  farlo  un.  braviliimo  in¬ 
tenditore  de  verfi  d’  Omero  .  t  o^- 

Br  av  o  .  Sufi.  Qtiegli ,  che  prezzolato  ferve  per  cagnotto  .  Lat. 

Cicariiis  yfatelles  .  Gr.  popióc  .  Bern.  riw.  Sbricchi  ,  fgherri  , 
barbon,  bravi  ,  sblfai  .  Segn.  Pred.,7.  Quando  ecco  videfi 
non  lungi  ornai  dalla  patria  venire  incontro  quello  tuo  fra¬ 
tello  medefimo  tutto  armato  ,  con  dietro  un  fegmto  di 

Br  A^v'^o^^^^^^.  Coraggtofo  ,  Animofo,  Prode  della  per  fona  .'Lìt, 
virilis  audens  ,  firenuus  .  Gr.  àpia^e .  Dittam.  Perocché  tut¬ 
ti  fotto  ’l  regno  mio  Vennero  gli  Affrican ,  eh  eran  sì  bra¬ 
vi  Sen.  ben.  Varch.  4.  37.  Filippo  Re  di  Macedonia  aveva 
un  foldato  bravo  .  Bern.  Ori.  i.  24.  3.  Fur  da  Im  fatti  a 
polla  bravi  ,  e  fieri  Per  f  onorate  ,  giulte  ,  e  fante  im- 

Bravo  vale  ancora  Dotto  ,  Eccellente  ,  come  Bravo  poe¬ 
ta  Bravo  fcrittore  ,  Bravo  artefice  ec.  Varch.Ercol.6p.  In  fom- 
ma’  egli  mi  pare  un  bravo  verbo  • 

G  il.  Bravo.,  aggiunto  a  befiia  ,  e  fpectalmente  bovina  ,  va¬ 
le  Indomito  ,  E  croce  ,  Che  cozza  .  Arnbr.  Bern.  2.  1.  AHor 
al  fin  fi  ferman  come  beftie  Brave  ,  quando  colle  funi  fi 
levino  • 

^R  AV  ONE  •  Accrefcit.  di  Bravo  •  Lat.  ficartus  .  Cecch.  Corr.  5. 

6.  Sì  sì  io  rimarrò  col  mio  bravone  .  .  , 

B  R  AV  u  R  A  .  Afiratto  di  Bravo  ,  V fiore  ,  Coraggio  .  Lat.  vir- 

tus  ,  firenuitas  .  Gr.  otpS'pccya^ ix  .  Fir.  difc.  an.  13.  Non  ardi¬ 
va  ufeir  più  alla  campagna  ,  nè  moìlrare  quella  bravura  , 
che  egli  era  tifato  .  E  20.  Di  fprte  che  egli  fi  pofia  difen¬ 
dere  gagliardamente  dalla  bravura  di  quelle  fiere.  Bern. Ori. 
2.  I.  63.  Or  guarda  intorno  con  una  bravura  ,  Che  ciafeun 

tace  ,  ed  ha  di  lui  paura  .  rr 

Breccia  .  Apertura  fatta  nelle  muraglie  ,  per  cui  fi  pojja  pe- 
'  netrare  alla  parte  oppofia  .  Lat.  murorum  everfio  .  Gr. 

Kn  .  Segn.  Pred.  6.  Gl’  Ifraeliti  ec.  faltarono  bravamente  ful- 

r  alta  breccia  .  . 

§.  I.  Breccia  per  lo  fiejfio  ,  che  Bricca  .  Buon.  Fier.  2.  5.  7. 
Arena  diventar  ,  faìfuolì ,  e  brecce  .  E  $.  z.  2.  D’  arena  , 
e  brecce  ,  e  nicchi  una  gran  piota  Solleva  . 

§.  IL  Far  breccia  ,  figuratam.  vale  Perfuadere  ,  Far  colpo  , 
Fare  imprejfiwne  .  Lat.  perfuadere  ,  animum  expugnare  . 
Brenna  .  Cavallo  cattivo  ,  e  dì  poco  prezzo  .  Lat.  ignobili^ 
caballus  .  Gr.  zafiàAns  .  Dtttam.z.%.  Nè  voglio  ,  che  riman¬ 
ga  nella  penna  ,  Ch’  Erode  ,  ed  Erodiade  ,  là  morirò  Si 
pover  ,  che  venderon  gonna  ,  e  brenna  .  ^  ^ 

Erettine  .  V.  A.  Redine  .  Lat.  habenx  .  Gr.  ■ò’Ax.i  .  Fata  fi. 

7.  Di  Ser  Verde  le  brettine  giucai .  G.  V.  9  .  241.  2.  Cia- 
feuno  Tartero  vae  a  cavallo ,  e  i  loro  cavalli  fono  piccio¬ 
li  ,  e  fanza  ferri ,  e  con  brettine  fanza  freni  . 

Eretto  .  Add.  Sterile  ,  Di  poco  frutto  .  Lat.  fierìlis  .  Gr.  ra- 
pos  .  M.  V.  0.  I.  Per  fuggire  i  loro  luoghi  poveri  ,  e  bretti 
paefi  ec.pafiarono  in  paefi  foreìlieri  .  Jcw,  Pi/?.  L’ abbondan¬ 
za  d’  un  anno  rende  ciò  ,  che  1’  uomo  avea  perduto  per 
la  continua  retade  della  terra  bretta  .  Amet.  40.  Tra  bretti 
monti  furgenti  quafi  in  mezzo  tra  Coritq  ,  e  la  terra  del¬ 
la  nutrice  di  Romolo  .  Burch.z.  82.  Difutil  brobbio  ,  belha 
di  porcile,  Sterile  ,  arida  ,  bretta,  nuda  ,  e  brulla  . 

1^.  I.  Per  Tenace  ,  Sordido  .  Frane.  Barb.  147.  5.  Ma  chi  in 
guerra  è  troppo  ìlretto  ,  O  in  infirmità  bretto  , 

§.  IL  Per  Ifciocco  .  Frane.  Barb.  202.  i.  Un  t’  ha  detto 
Ben  fe’  bretto  ,  Se  con  fuo  piagete  Servo  a  quella  Tanto 
bella  Ti  credi  vedere  . 

§,  III.  Per  Bifognofo  ,  Miferabile  ,  Mefehino  .  Frane.  Barb. 
2.16.  6.  Vedi  colui  ,  che  vertuofo  è  detto  ,  Povero  Ipef- 
fo  ,  e  bretto  .  Morg.  23.  47.  La  cafa  cofa  parca  bretta  ,  e 
brutta  . 

Br  ETTONIG  A  .  V.  A.  Lo  fielfio,  che  Bettonica  .  Lo.!. betonica. 
Gr.  fiiraonicii  .  Cr.  6.  17.  i.  La  brettonica  è  calda  ,  e  fecca 
nel  quarto  grado  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Brettonica  trita  impia- 
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firata  fana  le  pcrcuflìoni  degli  occhi  .  E  appreffot  La  bret¬ 
tonica  confetta  con  mele  ,  e  prefa  ,  quanto  e  una  fava  , 

dopo  cena  ,  fa  ifmaltire  lo  cibo  .  .... 

Breve,  e  brieve.  Sufi.  Piccolo  involto  entravi  reliquie , 

0  orazioni  ,  e  portafi  al  collo  per  divozione  .  Lat.  amuletum .  (or. 
Tiptapij.it  ,  onplccTraor  .  Bore.  nov.  85.  15.  Daratti  egli  il 
re  di  toccarla  con  un  brieve  ,  eh’  io  ti  darò.  Paff.  ^iip. 
Trovano  certi  incantefimi  ,  feongiuri  ,  fcritture  ,  brievi  , 
e  legature  con  certe  offervanze  .  E  347.  Altri  dicono  ,  che 
fanno  ec.  far  brevi",  che  chi  gli  porta  addoflo  non  Avra  il 
mal  del  fianco  ,  e  il  mal  maeflro  .  Maefiruzz.^  2.  14.  Non 
fono  riprovati  i  brievi  ,  ne’  quali  folo  fi  fenvono  parole 

del  Vangelio  .  ,  . 

§.  1.  Per  Breve  ifcrizione  .  Lat.  pittacium  ,  libeltus  .  Rim. 
ant.  Guitt.  89.  Allor  vedrete  alla  mia  fronte  avvolto  U« 
brieve  che  dirà ,  che  ’l  crudo  amore  Per  voi  mi  prete  ,  C 
mai  non  m’  ha  difciolto  .  Fa  fi.  Ger.  5.  74.  E  dalla  bocca 
pendon  di  colui ,  che  fpiega  i  brevi ,  e  legge  1  nomi  al¬ 
trui  .  Bern.  Ori.  3.  7.  18.  In  mano  ha  un  breve  ,  ch  era 
da  due  bande  Scritto  con  tal  parole  in  forma  grande  . 

fi,  IL  Per  Lettera  ,e  Mandato  Papale  .  Lzt.libellus  fontt- 
fictus  .  Guicc.  fior.  E  per  quello  flato  chiamato  con  piu  bre¬ 
vi  appoflqlici  a  Roma  .  Caf.  lett.  Avendoglielo  fua  Beati¬ 
tudine  chieflo  ,  fcrivendogli  un  breve  prima  .  j  -  • 

§.  III.  In  proverò.  Appiccar  brevi  ,  vale  Raccomandarfi  in 
vano  ,  e  fenzui  potere  ottener  cofa  alcuna  .  Pataff.  2.  Io  potrei 
bene  avale  appiccar  brevi  .  ,  ■  j- 

Breve,  e  brieve.  Add.  Corto  >  e  dicefi  propriamente  dt 
tempo  ,  0  di  cofa  ,  che  abbia  relazione  a  tempo  ,  «oè  Che  può 
trafeorrerfi  in  poco  tempo  .  Lat.  brevis  Gr.  fipxxfic  Bocc.  In- 
trod.  z.  A  quella  brieve  noia  (  io  dico  brieve  ,  in  quanto 
in  poche  lettere  fi  contiene)  feguita  preìlamente  la  dolcez¬ 
za  .  Petr.canz.  18.  i.  Perchè  la  vita  è  breve  .  E  24.4.  Non 
fi  fentiffe  al  core  Per  breve  tempo  almen  qualche  favilla  ; 
Buon.  rim.  33.  Se  1’  alma  è  ver  ,  che  dal  fuo  corpo  Sciolta  , 
In  alcun  altro  torni  A  i  noflri  brevi  giorni.  Per  vivere,  e 
morire  un’  altra  volta  .  _  ,  ,  r 

§.  1.  Per  Piccolo  .  Lat.  parvus  ,  exiguus  .  Gr.  òxiyoi ,  fiixpoc. 
Dant.lnf,^^.  Breve  pertugio  dentro  dalla  muda  ec.  M’avea 
moìlrato  per  lo  fuo  forame  Più  lune  già  .  Vit.  SS.  Pad.  2. 
92,  Dell’  aWe  Giovanni  di  brieve  ìlatura  .  E  apprejfo  t 
L’  abate  Giovanni  di  brieve  ìlatura  diffe  una  fiata  . 

§.  Il,  Per  Poco  ,  In  poca  quantità  .  G.  F.  Ò.42.  2.  Un  che- 
rico  Tronttno  fece  quelli  brevi  verfi  .  Fiamm.Vzìt  lonta¬ 
ni  da  me  quefli  ornamenti  :  breve  roba  baila  a  cuoprirfi 
gli  fconfolati  membri  .  Pafif.  301,  Il  profeta  Ifaia  in  brievi 
parole  il  dice  .  Segn. fior.  io.  279.  Rifpofe  1’  Imperadore  brie¬ 
vi  parole  . 

§.  III.  Sillaba  breve  ,fi  dice  Quella  ,  che  è  d  un  tempo  fo¬ 
lo  ,  a  differenza  della  lunga  ,  che  ne  contiene_  due  .  Varch.  ErcoL 
219.  (^ando  un  verfo  efametro  forniva  in  ifpondeo  ,  cioè 
aveva  nella  fine  amendue  le  fillabe  lunghe  ,  e  quando  in 
trocheo  ,  cioè  la  prima  lunga  ,  e  1’  altra  breve  . 

Breve,  e  brieve.  Avverò.  Brevemente ,  Con  brevità .  Lat. 
breviter  .  Gr.  ìv  .  Dant.  InJ.^.  Rifpofe  :  dicerolti  mol¬ 

to  breve  .  Fa ff.  66.  Come  per  molti  efempli  fi  potrebbe 
provare  ,  i  quali  qui  non  fi  pongono  per  dir  brieve  .  Bocc. 
nov.  12.  II.  Chi  el  foìTe  ,  e  come  ,  e  perchè  quivi^,  quanto 
più  breve  potè  ,  le  dille  .  Petr.  canz.  24.  7.  E  or  t  ho  det¬ 
to  Quanto  per  te  sì  breve  intender  puofli  . 

§.  In  breve  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Brevemente  .  Lat.  brevi  ,  ci¬ 
tò  ,  confefiim  .  Gr.  fpuxic^c  ,  .  v.  iti  bReVe_. 

Brevemente,  e  brievemente.  Avverò,  di  tempo , 
Con  brevità  ,  e  per  lo  più  fi  riferifee  al  favellare  ,  e  allo  feti- 
vere  .  Lat,  breviter  .  ór.  ir  fipaxJi  .  Bocc.  nov.  3.  2.  Ma  che 
il  fenno  di  confolazione  fia  cagione  ,  come  promifi  ,  per 
una  novelletta  moflerrò  brievemente  .  E  nov.  28.  6.  Ma  a 
queflo  ,  brevemente  parlando  ,  niuno  nè  configlio  ,  nè  ri¬ 
medio  veggo  ,  fuor  che  uno  .  Dant.  Inf.  2.  Da  che  tu  vuoi 
faper  cotanto  adentro  ,  Dirotti  brevemente  ,  mi  rifpofe  , 
Perch’  i’  non  temo  di  venir  qua  entro  . 

§,  I.  Per  Poco  .  Lzt.  parum  .  Cavale.  Specch.  cr.  QLieìli  ta¬ 
li  a  modo  di  Grillo  fon  preparati  di  rnorire  per  I9  prof- 
fimo  ,  e  a  pregare  per  li  nimici  ,  e  brievernente  vivono  . 

§.  IL  Per  Finalmente  ,  In  conclufione  .  Lat,  in  fumma  .  Gr. 
ó>c  In-oi  fiirùv  .  Bocc.  nov.  19.  3.  E  brievemente  tutti  pare¬ 
va,  che  a  queflo  s’ accordaìTero  ,  che -le  donne  lafciate  da 
loro  non  voleìTer  perder  tempo  .  E  WOU69.4.  Come  tu  ve¬ 
di  ,  Lufea  ,  io  fon  giovane  ,  e  frefea  donna  ,  e  piena  ,  e 
copiola  di  tutte  quelle  cofe  ,  che  alcuna  può  defiderare  ,  e 
brievemente  fuor  che  d’  una  ,  non  mi  poflb  rammaricare  . 
Paff.  129.  E  brevemente  in  quelli  cali  ,  o  in  qualunque  al¬ 
tro  ec.è  lecito  di  confeìfarfi  ad  altro  confefToro,  che  al  pro¬ 
prio  prete  .  Cap.  Comp.  difcipl.  37.  E  brevemente  s’  alien - 
gano  da  tutte  opere  di  peccato  ,  e  che  fiano  fcandalofe  ,  e 
di  malo  efemplo  al  proìfimo  .  E  Hoc.  4.  23.  In  voi  niuna 
fermezza  fi  truova  ,  e  brevemente  voi ,  e  ’l  diavolo  cre¬ 
do  ,  che  fiate  una  cofa.  Eiamm.  i.  no.  E  brievemente  ic» 
aveva  il  mondo  per  nulla ,  e  colla  teìla  mi  pareva  il  eie* 
lo  toccare  . 

B  R  E  V  I  A  L  E  .  Breviario  .  Lat.  *  breviartum  .  Gr.  àxoXou^lx  , 
F ior. S. Frane.  ÌAon  abbiamo  brcviale,  col  quale  noi  poffia- 
mo  dire  lo  mattutino-.  Morg.  i.  66.  E  pofono  a  dormire 
i  breviali  ,  Ar.  Fur.  27.  37.  E  di  veder  diletto  fi  prendea  , 
Volar  pel  capo  a’  frati  i  breviali  . 

Breviare  .  Abbreviare  .  Cecch.  Difsim.  2.  4.  Eh  breviate, 
MeìTere  ,  non  tanti  proemj . 

Bre. 
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B  K  E  V  T  A  R  E  .  Breviak .  Libr.  Son.  20.  Rendi  la  fpada  a  Mar¬ 
te  ,  E  defla  il  breviare  a  mattutino  . 

Breviario  .  Dice  fi  quel  Libro  ,  ove  fon  regijìrate  t  ore  ca¬ 
noniche  ,  e  tutto  r  uficio  divino  .  Lat.  *  breviarium  .  Gr.  «xo- 
.  Tir.  Af.  241.  Meffifi  in  arnefe  di  tutto  quel ,  che 
a  gravi  ,  e  buoni  religiofi  foffe  convenevole  ,  e  defii  i  bre- 
viarj  ,  e  i  paternoftri  ,  che  già  avean  dormito  un  pezzo , 
<c.  Bern.  Ori.  1.  20.  p.  £  venneli  sì  fatta  tentazione  ,  Che  ’l 
breviario  li  cadde  di  mano  . 

Br  E  V  I  c  E L  L o  .  Dim.  di  Breve  fujì.  Com.  Inf,  20.  Altri  fan¬ 
no  brevicelli  di  carta  ferirti  ,  e  non  iferitti ,  ripofti ,  e  pa- 
kfi  ,  e  predicano  . 

§.  In  fignific,  di  P anione  l' usò  Cr.  5.55.  Delle  quali  fi  fan¬ 
no  brevicelli  da  pigliar  gli  uccelli  colla  coccoveggia  . 
Brevicino  .  Brevicello  .  Lat.  amutetum  .  Gr.  ttnjXotxaKetov  . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Portano  pendenti  al  collo  certi  fegreti 
brevicim  con  immagini  di  Santi  . 

Breviloq^uio  .  Ragionamento  breve .  Lat.  breviloquentia . 
Gr.  0pup(UXoytce  . 

§.  Per  Titolo  fi  un  trattato .  Libr.  Dicer.  E  nel  breviloquio 
de’  filofofi  fi  legge  . 

Breviosissimo,  V.  A.  Brevifsimo  .  Lat.  brevifsimus  . 
Gr.  Tfpof.  Vang.  Per  quefte  pene  temporali ,  e 

breviqfiliìme  farà  portato  dagli  Angeli  alle  conlolazioni  ce- 
lelUali  ,  ed  eterne  . 

Brevi^imamente.  Superi,  di  Brevemente  .  Fr.  Giord. 
Salv.  Pred.  yo.  Aviamo  detto  del  primo  brevilfimamente  j 
aviamolo  pur  toccato  in  grofib  .  Parch.Trcol.2%^.  Della  qua¬ 
le  mi  pare  di  potermi  fpedire  ,  e  mi  fpedirò  breviffima- 
mente  dicendo  .  ' 

Br'evissimo.  S  uperl.  di  Breve  ,  Lat,  brevqfsimus .  Gr.  (ipa- 
XvittTos  .  Bocc.  nov.  41,  p.  In  brevilfimo  tempo  d’  uno  in 
altro  penderò  pervenendo  ,  fece  maravigliare  il  padre  ,  e 
tutti  1  fuoi  .  Petr.cap.2.  E  ’I  tempo  ,  eh’  è  breviflimo,ben 
fai  .  Alani,  Colt.  2.  jj.  Che  in  brevilfimo  andar  fie  trita 
polve  . 

Brevità’,  brevità  de,  e  brevi  tat  e  ,  Ajlratto  di 
Breve  .  Lat.  brevttas  .  Gr.  /Spaxóanc  .  Bocc.  lett.  I  quali  di¬ 
rittamente  fentono  della  brevità  della  vita  prefente  .  Cron. 
Morell.  24P.  Della  Sandra  è  fiato  fcritto  qui  di  fopra  fotto 
brevità  .  E  appreffo  :  Racconterò  fotto  brevità  ec.  certe  co¬ 
le .  E  appreffo  :  Narrerò  alcune  cofe  fotto  brevità  . 

Brez  za  .  Piccai  venticello  ^  ma  freddo  .  Lat.  aura  frigida  . 
Gr.  uvp»  fivxpa  .  Soder.  Colt.  Tenutala  ec.  fopra  alla  pa¬ 
glia  dillefa  al  sole  ,  difendendola  dalla  brezza  della  notte 
con  buone  coperte  .  Alleg.  12.  Se  e  par  ,  che  ’l  grillo  chia¬ 
mi  ,  E  godafi  la  brezza  ,  D’  aura  fi  pafee  ancor  chi  poe- 
tezza  .  Lod.  Mart.  rim.  buri.  All’  altalena  fan  le  notti  ,  e  i 
giorni  ,  E  la  brezza  ,  e  le  nebbie,  e  i  venti  ,  e  1’  onde  . 

§.  Per  metaf.  Cavale,  med.  cuor.  Oimè ,  che  mal  è  quello, 
che  la  furia  ,  e  la  brezza  del  peccato  è  di  tanta  fortezza 
alli  rei  ! 

B  R  E  z  z  o  L  T  N  A  .  Dìm.  di  Brezza  ,  Lat.  aura  frigidiufcula  , 
Gr.  ctupa.  uoroff'jxpa  .  Lafc,  Gelof.  1,  5.  Egli  è  quella  notte  per 
dilgrazia  una  certa  brezzolina  lottile ,  che  mi  penetra  fino 
al  qervello  . 

Brezzolone.  Acerefeit.  di  Brezza  . 

§.  Per  Imbeccata  ,  Infreddagione  .  Lafc.  Gelof.  4.  ir.  Io  fo, 

^  che  fi  pigliano  de’  brezzoloni  . 

Bri  A  .  A.  Albert.  58.  Ebbrio  ,  tanto  è  a  dire  ,  quanto 
fuor  di  bria  ,  cioè  fiwr  di  mifura  ,  e  avuto  per  alfente  . 
Briachezza  .  Ebbriachezza  .  Lat.  ebrietas  .  Gx.  .  But. 
Faccendo  atti  funofi  ,  e  atti  difonelli  di  lulfuria  ,  come  fa 
tar  la  briachezza  . 

Briaco  .  Ebbro  ,  Ebriaco  .  Lat.  ebrius ,  temulentus  .  Gr.  ui- 
.  Maejìruzz.  i.  45.  Dice  Agollino  ,  che  lo  battefmo 
Il  da  per  lo  briaco  ,  e  omicida ,  o  per  ciafeheduno  reo .  Tr. 
Gtord.  Pred.  R.  Il  giorno  precedente  era  fiato  veduto  bria¬ 
co,  Buon.  Ftor.  1.1.2.  Per  nutrir  famiglia  Indifcreta  o  bria¬ 
ca  ,  o  disleale . 

B  R  I  A  c  o  N  E  .  Molto  briaco .  Buon.  Pier.  4, 4. Ma  tante  gran 
cofe  Soglion  folo  ingannar  febbricitanti  ,  O  briaconi  ec. 
Bricca  .  Luogo  felvaggio  ,  e  feofeefo  .  Morg.  25.  '251.  Che 
que  diavoli  ne  cavalli  entrato  ,  E  van  per  bricche  ed  o- 
gni  luogo  firano  Sempre  a  traverfo  .  E  28.  14.  Poi  fe  Ri¬ 
naldo  quei  quarti  gittàgli  Per  bofehi,  e  bricche, e  per  bal¬ 
ze  ,  e  per  macchie  . 

Briccola  .  Macchina  militare  ,  ad  effetto  di  Peaghare  pie¬ 
tre  ,  0  altro  negli  affedj  .  Lat.  machinamentum  belltcum  .  Gr. 
v.aaanti'Kmii  ,  Cron.  Morell.  351.  Accampolfi  il  capitano  con 
quattromila  cavalli  ,  e  duemila  fanti  ,  e  molte  bombarde, 
e  briccole ,  cioè  mangani  .  Ciriff.  Calv.  x.  E  con  trabocchi, 
e  con  briccole  getta  ,  Sicché  per  tutto  guaftava  la  terra  ! 

.  E  I.  19.  Ed  pr  facea  far  mangani ,  or  trabocchi ,  E  bricco¬ 
le  ,  e  mortai  • 

Briccolare  .  Scagliare  ,  Gittate  colla  briccola  . 

Br  iccoL  ATO  .  Add.  da  Briccolare.  Burch.  1.  42,  Che  1’  a- 
fin ,  che  fu  in  Siena  briccolato  ,  Fuffe  rapprefentato  a  mo¬ 
na  Gioia . 

Briccone.  Dicefi  di  perfona  di  malvagi ,  e  difonefli  coflu- 
,  Lat.  turpis  ,  perditus  ._  Gr.  dxÓKuTos  .  Star.  Rin.  Montalb. 

V  arrivarono  due  bricconi,  fpie  di  Gan  di  Maganza . G. 

7.  60.  3.  Non  vi  difs’  io  ,  che  Pier  d’  Aragona  era  un  fol- 

briccone"^  '  Scorgerti  un 

Bricconeggiare.  Menare  una  vita  da  briccone  .  Buon. 

abbiate  a  mangiare 
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■  Lat.  .  Gr. 

cradelfrinPl'  mimng.nrn. 

che  caopinnrf  ^  n  cacci  i  cani  ,  che  mangino  le  brice, 

mandMane  fan?  "O" 

ne  le  oml/rfr ’•  del  pa- 

B  R I  c  I  o  T^F  T  T ?  abbondanza  della  tua  menfa  . 

quei  La'zzari  *  mi  n  Epuloni  raccomandarfi  a 

?ato  ?bracch’i  bricioletta  del  pane  get- 

prymum  .  Gr.  Efpof  Vang.  I  catellini  maneiano 

mel.S.Gio.  Gr/yW?  Lazzaro,  che  moriva  di  fame  ,  non  po¬ 
teva  aver  pur  delle  briciole  ,  che  fi  gettavano  vi?  ìen 

ì\\nT^'  codefii  tuoi  atomi ,  e  bricio- 

Bri  CAOLINO.  Dim.  di  Briciolo  .  Lat.  mica,  frujìulum  .  Gr. 

Non  darebbono  nemmeno  un 
iciohno  di  pane.  Zibald.  Andr.  Ì)oma.ndano  per  amor  d’Id» 
dio  qualche  bnciolino  di  pane  . 

Briga  .  Nota  ,  Faftidio  ,  Travaglio  .  Lat.  moleftia  .  Gr.  Su- 

sì  fatta  manie- 

la  iifcaldare  gli  orecchi, che  egli  più  briga  non  ti  darà  .  E 
f  P*“,  diedero  briga  .  Petr.  cap.  i?.  A- 

leflandro  ,  che  al  mondo  briga  diè  .  Segn.ftor.  1.22.  Dando- 
gl  1  danari  la  citta  avrebbe  avuta  manco  briga  ,  e  manco 
fpefa  ,  e  manco  querela  . 

§.  I.  Per  lite  ,  Controverfia  ,  Ntmicizia  .  Lat,  controverfia, 
Its  .  Bocc.ntrv.  zó.pi^.  ffion  vogliate  ad  un’ora  vituperar  voi, 
e  mettere  in  percolo  ,  ed  in  briga  vollro  marito  ,  e  me  , 
L  nov.  p8.  42.  Dopo  non  molto  tempo  ,  per  certe  bri- 
ghe  cittadine  ,  ec.  fu  di  Atene  cacciato  .  Amm.  ant.  i.i. 

11.  Briga  ^ande  hanno  mfieme  bellezza  ,  e  onefià  .  Tef 
Br.  1.  29.  Quello  Federigo  Imperadore  regnò  quarantatrè 
anni  ,  e  nel  fuo  imperio  fece  briga  colla  santa  Chiefa  . 
Dant.  Putg,  16.  Prima  che  Federigo  avefiè  briga  ,  E  Par. 

12.  E  vinfe  in  carnpo  la  fua  civil  briga  .  But.  La  fua  ci- 
yil  briga  ,  cioè  la  battaglia  civile /che  la  santa  Chiefa  eb¬ 
be  ec. 

§.  IL  Briga  prendefi  ancora  per  Faccenda  .  Lat.  negocium  , 
Gr.  orpuyp.x  . 

§.  III.  A  briga  ,  A  gran  briga ,  A  mala  briga  .  Pofto  av- 
verbidm.A  pena  ,  A  fatica  .  Lat.  vix ,  .  Gr.póyic.  Fr. 

^  briga  può  guarire  . 

LV.  Comperar  le  brighe  a  danar  contanti  ,  dicefi  fi  uomo 
htigtojo  ,  e  fantaflico  ,  che  va  cercando  brighe  ,  0  liti  .  Morg, 
18,  3R  Sempre  le  brighe  comperò  a  conunti.  Salv.  Grancff 
2.  5-  Comperando  j  fafiidj  ,  e  le  brighe  D’  altrui  quafi  a 
danar  contanti  .  o  * 

§,  V.  Dar  Briga  .  d  a  re  , 

RIGANTE  .  Che  briga  ,  Intrigatore , Travagliatore  ,  Da  fac¬ 
cende  ,  hntrante  ,  Attivo  ,  Procacciante  .  Lat.  negotiofus  .  Gr, 
voKuypxypav  .  Bocc.  nov.  60.  5.  Era  quello  frate  Cipolla  di 
perfona  piccolo  ,  di  pelo  rollo  ,  lieto  nel  vifo  ,  ed  il  mi¬ 
glior  brigante  del  mondo  .  Frane.  Sacch.  nov,  6^,  Giunto  a 
Peretola  ,  il  brigante  fi  fece  armare,  ed  era  dalla  parte  di 
la  della  piazza ,  iicchè  veniva  a  correr  verfo  Firenze .  G.  V. 
IO,  173.  2.  Colle  fue  raafnade,  e  con  fuo’  briganti ,  e  fan¬ 
ti  di  volontà  fi  pofero  nel  borgo  del  ponte  a  S.  Piero  , 
Cron.  Morell.  280.  In  un  ora  fi  vedeva  ridere  e  motteg¬ 
giare  il  brigante  ,  e  nell  ora  medefima  il  vedevi  morire  . 

fi’.  5^*  Finito  il  comandar  ,  da  que’  briganti 
Fu  Malagigi  per  1  aria  portato  .  Morg.  18.  158.  E  dice  fra 
se  lidio  ,  e  fara  buono  Non  accettar  mai  più  fimil  bri¬ 
ganti  , 

§,  Per  Sediziofo  ,  Perturbatore  dello  flato  .  Lat.  fedifiofus  , 
Gr,  c-aaiaSus  .  Cavale,  med.  cuor.  Fu  detto  ,  eh’  era  indemo¬ 
niato  ,  e  fammantano  ,  cioè  fenza  legge  ,  e  che  era  bevi- 
tqre  ,  e  brigante,  e  befiemmiatore  .  G.  F.  12,  15.  8.  Fece 
pigliare  Paolo  di  Francefeo  del  Manzecca  ,  orrevol  popola¬ 
no  di  porta  San  Pkro ,  tutto  fofie  brigante  . 
Brigantino.  Piccolo  navilio  ,  di  forma  filmile  alla  galea . 
fcapha  .  Gr.  .  Star.  Aiolf.  Avvenne  vi  fi  trovò 
que’  due  fpioni  de’  due  brigantini ,  eh’  avea  mandati  Bofo- 
lino  .  Cron.  Morell.  E  a  un  tratto  veiinono  ventidue  legni 
tra  galèe  ,  e  navi  ,  brigantini ,  e  cocche  .  Farch.flor.S.Mtin- 
dato  con  diciannove  galee  ,  due  fufie  ,  e  quattro  briganti¬ 
ni  a  foccorrere  Napoli  . 

§,  In  proverb.  Dove  va  la  nave  ,  può  ire  il  brigantino  j  e 
vah  Dove  ne  va  il  più  ,  ne  può  ire  il  meno  .  Lafc.  Pinz.  ?. 

4.  S’  egli  è  innamorato  da  dovero ,  non  la  guarderà  in  die¬ 
ci  fiqrini ,  e  poi  dove  va  la  nave  ,  ben  può  andare  il  bri¬ 
gantino  . 

Brigare,  Neutr.  paff.  Benché  talora  colle  particelle  m  r  ,  T  r, 
SI,  ec,  non  efpreffe  y  Pigliar  fi  briga  ,  Far  diligenza ,  Fare  c- 
pera  ,  Proccu^re  ,  Ingegnarfi  .  Lat.  fludere  ,  conari  ,  laborare, 
contendere  ,  Gr.  amuSeiv  .  Salufl.  lug.  R.  Oggi  furtivamente, 
e  quafi  j^r  ladroneccio  più  che  per  buon’  arte  ,  a  fignorfe, 
e  onore _ fi  brigano  di  venire  .  Tef.  Br.  i.  4.  E  perciò  dov¬ 
rebbe  ciafeheduno  brigarfi  di  fapere  ben  parlare  .  r  5.  4- 
Non  faper  più  ,  che  non  ti  fa  mefiier  di  fapere:  brigati  di 
fapere  a  fobrietade  ,  cioè,  nè  poco,  nè  troppo  .  Dant. Pur g. 

O  o  20.  E 
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50.  E  brigavam  di  foverchiar  la  (Inda  .  E  brlgavam^ 
cioè  procacciavamo  -  ant,  62.  i  u  m  hai 

si  piena  di  dolor  la  mente  ,  Che  1  anima  fen  briga  di 

ntt.  per  Cercare.  Teforett.Br.  20.  E  chi  bri* 
ga  mattezza  ,  Non  fìa  di  tale  altezza  ,  Che  non  rovini  a 

fondo  .  .  r  r  --r- 

B  RI  G  A  R  i'a  .  Briga  ,  Controversa  .  Lat.  contentio  .  Fr. 

lac.  T.  4.  8.  IO.  (^ivi  è  il  dolce  ripofare  ,  Nè  v’  è  lite  ,  o 

brigarla  .  ,  .  „  ^ 

Brigata  -  Gente  adunata  infume .  LzX.  ctstus  .^conventiis  .kjV. 

.  Bocc.  nov.  4^.  II.  Per  quelle  contrade  ec.  vanno  di 
male  brigate  affai  .  E  nov.  64.  15.  E  viva  amore  ,  e  muoia 
foldo  ,  e  tutta  la  brigata  .  Dant.  Inf.  29.  E  trane  la  briga¬ 
ta  ,  in  che  difperfe  Caccia  d’  Afcian  la  vigna  ,  e  la  gran 
fronda  .  Petr.  cap.  13.  E  la  brigata  ardita  ,  ed  infelice  ,  Che 

cadde  a  Tebe  .  .  . 

I.  Per  Adunanza  d' amici ,  Converfazione .  Lat.  amicorum 
ccctus  ,  conventus  .  Gr.  .  Bocc.  Introd.  10.  E  fatta  Iqr 

brigata  ,  da  ogni  altro  feparati  viyevano  .  E  num.  41.  Li¬ 
cenziata  adunque  dalla  Reina  la  lieta  brigata  .  E  nov.  56. 
2-  Avevano  molto  caro  ,  quando  in  brigata  li  trovavano  y 
di  poter  aver  lui  .  E  nov.  59.  7-  d’  elfer  di  no- 

itra  brigata  .  E  nov.  ^9.  9.  E  faceano  la  lor  brigata  di  cer¬ 
to  numero  .  Dant.  Purg.  14.  Federigo  Tignofo  ,  e  fua  bri¬ 
gata  .  Bern.Orl.  i.  17.25.  Io  voglio  entrar ^nella  vollra  bri¬ 
gata  ,  E  ferapre  effer  con  voi  ,  mentre  eh’  10  vivo  . 

IL  Per  If quadrone  di  efercìto  ,  0  Parte  del  mede  fimo  .  F. 
V.  Il-  82.  Al  prefente  n’  avieno  fcritte  al  fqldo  tremila  ,  e 
che  le  dette  brigate  fi  dovieno  raffegnare  in  Firenze  .  E 
appreso  :  Pagate  le  dette  brigate  per  tutto  il  mefe  di  Ot¬ 
tóbre  .  E  cap.  85.  Un  gentiluomo  della  brigata  del  conte 
ec.  con  una  lancia  in  mano  di  fua  perfqna  fe  rnaraviglie  . 
Stor.  Pift.  1 1 2.  La  fanteria  ec.  che  era  in  Pilloia  ,  che  vi 
avea  buoniffuna  brigata  ,  fpeffo  ufeia  a  badaluccare  .  Segr. 
Fior.  Art.  Guerr.  Si  ragunarono  infieme  più  brigate,  le  qua¬ 
li  fi  chiamarono  compagnie  ,  e  andarono  taglieggiando  le 
terre  • 

§.  III.  Per  fìmilìt.  Brigata  fi  dice  anche  al  Branco  delle  far¬ 
ne.^  e  d  altri  uccelli.  Lat.  avium  grex  .  Ct.  àyi.Kìi  .  Lor.  Med. 
Piene.  .'4.  Io  ho  trovato  al  bofeo  una  nidiata  In  un  certo 
cefpuglio  d’  uccellini  ;  Io  te  gli  ferbo ,  e’  fono  una  brigata. 

§.  tv.  Andare  ,  0  Partire  di  Brigata  :  Andare  ,  0  Partire 
infieme  ,  di  conferva  .  Lat.  colleSiim  ,  fimul ,  gregatim  ire  . 
Gr.dyiXnS'óv .  Bocc.  nov.  15.  17-  E  poi  ,  fe  pure  andare  tene 
voleffi  vene  potrefte  tutti  andare  di  brigata  .  Berti.  Ori.  2. 
6.  16.  L’  armata  s’  è  difperfa  già  pel  mare  ,  Ch  era  parti¬ 
ta  ’nfieme  di  brigata  .  _ 

Brigataccia  .  Peggiorat.  di  Brigata  .  Lat.  turpi  s  ccctus  . 

Ceceb.  Stiav.  4.  3.  Ch’  e’  ricevè  quelle  Brigatacce  in  cafa  . 
Brigatella.  Piccola  brigata.  L^Lt.parvus  ccctus .  Feo  Belc. 
117.  L’  innamorato  Giovanni  ec.  andò  colla  fua  fervente 
brigatella  in  verfo  Pifa  .  Fr.  lac.  T.  Ed  effo  mi  riceva  Tra 
la  fua  piccola  brigatella  .  ^  -  , 

^  Per  Figliolanza  .  Morg.  18.  168.  Com  ha  tu  brigatel- 
la  j  o  vuo’  figliuoli  ?  Diffe  1’  oilier  i  la  donna  ,  e  io  fiam 

Briglia  .  Strumento  ,,  col  quale  fi  tiene  in  obbedienza  ,  ed 
in  foggezione  il  cavallo  .  Lat.  habena  .  Gr.  (Ipuanp.  G.  V.  8. 
35.  7.  E  fono  (  i  cavalli  Tartari  )  con  fottili  briglie_  fenza 
freno  .  Alam.  Gir.  7.  25.  Ride  ella  allor  ,  e  fi  fa  lieta  in 
volto  ,  Quando  fi  feorge  per  la  briglia  prefa  . 

§.  I.  E  per  mctaf.  vale  Governo  ,  Signoria .  Ar.  Sat.  5.  Ve¬ 
dendomi  ec.  E  da  nevi  ,  alpe  ,  felye  ,  e  fiumi  efclufo  Da 
chi  ticn  del  mio  cor  foLi  Iti  brighi  •  BcUitìc,  Se  ben  che 
Furli  fiaUna  briglia,  una  sbarra,  anzi  un  baffone  ,  A  chi 
non  vuol  ,  che  ’l  Moro  lia  Solone  . 

5.  IL  Correre  a  tutta  briglia  ^  vale  Correre  velociffimamen- 
te.  Lat.  celerrime  ,  pracipitanter  .  Gr.  arderp  anouS^.  Bern.Orl. 
1.  4.  8.  Intanto  ecco  una  donna  cavalcava  Verfo  di  lor  , 
come  fan  le  ffaffette  ,  A  tutta  briglia  correndo  ,  e  gridan¬ 
do .  Tac.  Dav.  ann.  12.1^6.  Correfene  a  tutta  briglia  al  fuo 
Regno  d’  Iberia  .  ^  • 

t).  HI.  A  briglia  fciclta  .  Pofio  avvcrbialm.  vale  Senza  ri¬ 
tegno  .  Lat-  laxafis  habenis  .  fen.  ben.  Varch.  6.  30.  L’  empi¬ 
to  quafi  di  tutta  la  generazione  umana  ,  che  fe  ne  va  a 
briglia  fciolta  ,  follerrarino  pochiffìmi  uomini  .  Bern.  Ori.  1. 
li.  li.  E  ne  venia  volando  a  briglia  fcioltà  .  v.  a  bri¬ 
glia  sciolta  . 

§.  IV.  Sciar  la  briglia  ad  alcuno  ,  vale  dargli  libertà .  Lat. 
licentiic  indulgere  .  Gr.  a^tircci  .  Tac.  Dav.  Jìor.  29^^.  Ma  fe 
Vitellio  fciolfe  la  briglia  a’  capitani  ,  molto  più  a’  foldati  . 

V.  Lafciar  la  briglia  fui  collo  ad  alcuno  ,  vale  Lafciarlo 

in  fua  balia  ,  Lafciarlo  operare  a  fuo  fenno  .  Lat.  indulgere  . 
Gr.  .  Lor.  Med.  Arid.  i.  i.  Ma  io  ho  paura  ,  Mar¬ 

cantonio  mio  ,  che  tu  non  gli  lafci  troppo  la  briglia  in  fui 
collo  ,  e  che  poi  a  tua  poffa  tu  non  Io  poffa  ritenere .  Varcò. 
Suoc.  2.3.  Non  mi  piacciono  ancora  quelli,  che  lafciano  lo¬ 
ro,  troppo  tofto  ,  e  troppo  larga  la  briglia  fui  collo  . 

VI.  Tirar  la  briglia  ,  vale  Ufar  rigore  .  Lat.  coercere  . 
Gr.  'irtil^etv  . 

§.  VII.  Tener  la  briglia  :  Tener  ,  cf)  e'  non  fi  trafeorra  . 
Lat.  froenare  .  Gr.  .  Caf.  rim.  buri.  E  però  chi  dover- 

rebbe  Tener  la  briglia  in  mano  . 

Vili.  Dar  la  briglia  al  cavallo  ,  %'ale  Allentargli  le  re¬ 
dini  .  Lat.  immittere  habenas  ,  laxare  habenas  .  Gr. à<piiy(u  ms 
ì/ylas  . 
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§.  IX.  Ruzzare  ,  0  Scherzare  in  briglia  .  Varch.  Frcol.  72. 
D’  uno  ,  eh’  è  beneffante  ,  cioè  agiato  delle  cofe  del  mon-. 
do  ,  e  che  ha  le  fue  faccende  ec.  incamminate  ec.  e  non¬ 
dimeno  ,  o  per  pigliarli  piacere  d’  altrui  ,  o  per  fua  natu¬ 
ra  ,  pigola  fempre ,  e  fi  duole  dello  fiato  fuo  ,  o  fa  alcuna 
cofa  da  poveri  ,  fi  fuol  dire  ec.  egli  ruzza  ,  o  veramente 
fcherza  in  briglia.  Buon.  Pier.  i.  4.  6.  E  così  refo  Ccr mot¬ 
ti  ha  ’l  podeltà  pan  per  focaccia  A  lui  ,  che  ruzza  in  bri- 
glia  . 

Brigliaio  .  che  fa  ,  0  vende  briglie  .  Borgh.  Vefe.  Fior. 
497.  Allato  alla  via  de’  frena]  ,  o  vogliam  dir  briglia]  . 

B  R  i  G  L  I E  T  TA  .  Dim.  di  Briglia  .  Briglia  piccola  .  Lat.  ha- 
benula  .  Libr.  Mafcalc.  Bifogna  mettergli  una  briglietta  a- 
datta  ,  e  conveniente  ,  che  non  gli  dia  dolore  . 

B  R  I  G  L  I  O  N  E  .  Briglia  grande  .  Frane.  Sacch.  nov.  159.  Co¬ 
me  fent'i  la  giumenta  correre  dietro  ,  tirò  la  teita  a  se  con 
sì  dura  maniera  ,  che  ruppe  un  briglione  affai  forte  . 

Brigliozzo  •  Briglione  .  Lat.  camus  .  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  2.  124.  Il  capo  è  tal, che  a  reggerlo  bifogna  Non  che 
briglia  ,  brigliozzo  ,  o  mufoliera  . 

Brigoso  .  Add.  Riffofo  ,  Litigiofo  ,  Che  fi  diletta  di  far  brf 
ghe  .  Lat.  rixofus  ,  liftgiofus  .  Sen.  Declam.  P.  Acciocché  fuf- 
umo  reputati  pacifichi  ,  e  non  brigofi  . 

Brillamento  .  Il  brillare  .  Lat.  micatio  .  Gr. 
piryp  . 

§.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  Perd.  Floq.  407.  E  recitato  eh’  e- 
gli  è  ec.  non  fe  ne  fa  un  amico  ,  un  divoto,  un  obbligato 
per  fempre  ,  ma  un  ou  ou  ,  lodar  vano  ,  brillamento ,  che 
vola  . 

Brillante  .  Che  Brilla  .  Lat.  conifcans  .  Dav.  Colt.  i6z. 
Perchè  bollendo  nella  botte  il  vino  fi  fa  chiaro  ,  vivo  ,  e 
brillante . 

Brielantuzzo  .  Dim.  di  Brillante  .  Red.  Ditir.  Odi 
quel  che  vermigliuzzo  ,  Brillantuzzo  ,  Fa  fuperbo  1’  Are¬ 
tino  . 

Brillare  .  In  fignif.  neutr.  Tremolare  fcintillando  .  Lat.  e- 
micare  . 

§.  I.  Per  metaf.  Significa  un  certo  rifentimento  di  fpiriti  per 
gioia  ,  e  giocondità  .  ha.t.  gejìire  .  Gr.  dyccAià^ai  .  Fr.  lac.T. 
V  anima  sì  ne  brilla  Per  la  fuperna  luce  ,  che  m’  alluma; 
Ar.  Fur.  18.  32.  Eftinfe  ogn’  ira  ,  e  ferenò  la  fronte  ,  E  fi 
fentl  brillar  dentro  il  coraggio  .  Alleg.  242.  E  come  dentro 
per  la  gioia  brilla,  Di  fuori  arde  ,  e  sfavilla. 

§.  il.  Brillare  ancora  è  quell'  efj etto  ^  che  fa  il  vin  gene- 
rofo  nel  roder  la  fchiuma  ,  fchizzando  fuor  del  bicchiere  .  Lat. 
emicare  .  Dav.  Colt.  Quali  vino  limofinato  a  ufeio  a  ufeio 
non  par  che  brilli  ,  né  frizzi  ,  come  ricolto  in  fui  fuo.  Se¬ 
der.  Colt.  97.  Volendo  fare  un  vino  buono  ec.  che  fchizzi 
in  aria, non  che  brilli  nel  bicchiere  ec.  piglia  uve  di  vigna 
vecchia  ec. 

§.  III.  Brillare  in  fignific.  att.  fi  dice  ancora  per  IfpogUare 
del  gli  feto  ,  0  Mondare  il  miglio  ,  0  altra  fimile  biada  .  Lat. 
deglubere  ,  glumam  detrahere  .  Gr.  om'aaeiy. 

Brillato  .  Add.  Aggiunto  del  miglio  ,  0  di  altra  biada 
quando  è  mondata  ,  dicendo  fi  Miglio  brillato  ec.  a  dijferenza 
di  quello  ,  che  non  è  mondo  ,  che  dicefi  miglio  fenza  altro  ag~ 
giunto  . 

B  R  t  L  L  at  oro.  Strumento  di  legno  ,  col  quale  fi  monda  il  rifo., 
il  miglio  ,  e  fimili .  Lat.  inflrumentum  deglubendis  frugibus  . 
Gr.  opyuvov  'itpòc  to'  orTicraBy . 

Brillo  .  Alquanto  briaco  ,  Che  comincia  a  imbriacarfi .  Lat. 
vino  madidus  ,  ebriolus  .  Red.  Annot.Dit.22j.  Da  quella  vo¬ 
ce  ebriolus  di  Plauto  e  dal  verbo  ebriulari  ebbe  origine  la 
voce  Brillo  in  fignificanza  di  avvinazzato, o  cotticcio .  M.-r/w. 
6.  35.  Più  là  un  branco  ha  meffo  l’offe  a  facco,  Sicché  tut¬ 
ti  dal  vin  già  mezzi  brilli  ec. 

Brina  .  Rugiada  congelata  .  Lat.  pruina  .  Gr.  m-d'xy»  ■  Dant. 
Purg.  21.  Non  rugiada  ,  non  brina  più  fu  cade  .  Com.  Bri¬ 
na  è  di  quella  medefima  materia  ,  eh’  è  la  rugiada  .  Petr. 
fon.  184.  E  ’n  quali  fpine  Colfe  le  rofe ,  e  ’n  qual  piaggia 
le  brine  Tenere  ,  e  frefche  l  Filoc.  5.  164.  E  aggiunfevi 
pietre  cercate  neH’effremo  oriente, e  brina  raccolta  le  paf- 
fate  notti  . 

Brinata  .  Brina  ,  Lat.  pruina .  Gr.  và'xyyi  .  Ovid.  Pijì.  In 
quel  tempo  ,  che  da  prima  la  brinata  a  guifa  di  vetro  cuo- 
prc  la  terra  .  Mor.  J.  Greg.  Sopra  coloro  ,  che  temono  la 
brinata  ,  cadrà  la  neve  :  la  brinata  giela  in  terra  ,  ma  la 
neve  cade  gelata  dal  cielo  .  But.  Inf.  24.  i.  Poco  dura  la 
brinata  ,  come  poco  dura  la  temperatura  della  penna  allo 
fcrittore  ,  quando  ferivo  con  effa  .  Soder.  Colt.  Toffo  che 
fiano  le  foglie  calcate  alle  viti  ,  e  fpogliate  de’ loro  frutti, 
e  raffodate  ,  come  fi  diffe  ,  dalle  brinate . 

Brinato  .  Add.  Mezzo  canuto  .  Lat.  canefeens  ,  albicans .  Gr. 
piicroTÓXtoc  . 

Brindisevole  .  Add.  Atto  a  far  brindi  fi.  Red.  Ditir.  Pur¬ 
ché  fia  carca  Di  brindifevol  merce  Quella  mia  barca  . 

Brindisi  .  Dicefi  di  quell'  invito  ,  0  fallito  ,  che  fi  fa  alle 
tavole  m  bevendo  .  LsX.  propinatio  .  Gr.  ‘ngóiroan  .  Galat.  82. 
Lo  ’nvitare  a  bere  ,  la  quale  ufanza  ,  ficcome  non  noffra, 
noi  nominiamo  con  vocabolo  foreffiero  ,  cioè  far  brindifi . 
E  appreffo  :  Qiiantunque  quello  brindifi  fecondo  che  io 
ho  fentito  affermare  a  più  letterati  uomini  ,  fia  antica  u- 
fanza  ftata  nelle  parti  di  Grecia  .  Red.  Ditir.  Coronar  po¬ 
trò  ’l  bicchiere  Per  un  brindifi  canoro.  Malm.  6.  35.  Men¬ 
tre  la  gira  fan  brindifi  a  Bacco  . 

Brinoso  .  Add.  Pieno  di  brina  .  Lat.  pruinofus  .  Gr.TOc«%r®- 
hc .  Filoc.  I.  34.  Febo  aveva  già  rafeiutte  le  brinofe  erbe. 

B  r  l'o. 
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J3 R  IO  •  Sufi,  Dìceft  quella  Vaghezza  fpirltofa  ,  che  rifulta  dal 
galante  portamento  ,  o  dalla  allegra  aria  della  perfona  .  Lat. 
Inlaritas  ^  alacritas  .  Gr.  iKapirnt  .  Sega.  Crifl.injlr.  j.?!.  ni 
E  Ja  sfacciataggine  vien  glorificata  qual  brio.  Reà'.nat.  efp. 
z^.^La  quale  potette  abbatterfi  a  non  avere  le  folite  forze, 
nè  ’l  confueto  vivaciffirao  brio  . 

§.  V.  per  Jimdit,  d  ogni  cofa  ,  che  abbia  tn  fc  congiun¬ 
ta  vaghezza  e  leggiadria  .  Vit.  Piti.  6j.  Significa  ec.  quel 
brio  ,  che  rifulta  nelle  pitture  dalla  bizzarra  unione  delle 
parti  . 

Brionia  .  Spezie  d'  erba  ,  della  quale  v.  Diofe.  Lat.  vitis  al¬ 
ba  .  Gr.  0pua>ytci  .  M.  Jldobr.  Fate  fare  acqua  di  fior  di  fa¬ 
ve  ,  di  borrana  ,  e  di  brionia  .  Serap.  Brionia  della  vi¬ 
te  ,  e  quelle  cofe  ,  che  di  lei  fono  ^  e  fpezialmente  della 
bnqpia  .  Red.  Inf.  pz.  Quantunque  il  fuddetto  Padre  Ata- 
naiiq  Chircher  ec.  feriva  ec.  d’  averne  mofirati  ad  altre 
perfonc  fu’  ramufcelli  del  viburno  ,  o  brionia . 
f3  R  I  o  s  o  .  Add.  che  ha  brio  .  Buon,  Pier.  4,  2,  p,  Quefii  di 
fmàlti  lucidi  ,  e  briofi  Allettavan  ciafeuno  . 
Brisciamento.  V,  a.  Premito  ,  Ribrezzo  .  Lat.  tremor  , 
horror .,vigor .  Gr.  M.Aldobr.  £  puotene  avvenire  feb¬ 

bre  ,  e  brifeiamento  delle  membra  . 

Brivido.  Freddo  acuto  ,  che  penetra  nè  corpi .  Lat.  frigus 
penetrabile  .  Gr.  plyos  . 

§.  Si^dice  più  comunemente  del  Tremito  cagionato  nè  cor¬ 
pi  deW  animale  dal  freddo  ,  e  dalla  febbre  .  Lat.  rigar  , 
horror  . 

B  R  i  V  1 1,  E  G  l  A  R  E .  V.  A.  Privilegiare .  Lat.  alicui  privtle^tum 
erogare  ,  immunem  reddere  .  Gr.  èaipBSiM  .  G.  z,  3.  2.  E 
alla  /ua  partita  brivilegiò  la  città  di  Firenze  . 

-lèpre  in  feudo ^ .  C.  V,  7.  J4.  JJ  detto  Papa  fe¬ 
ce  brivilegiare  alla  Chiefa  la  contea  di  Romagna  .  E  al¬ 
trove  :  La  contea  di  Lodi  ,  che  gli  avea  bnvilegiata  lo’rn- 
peradore  . 

Brivilegiato.  da  Privilegiare  .  Privilegiato. 

Maejìruzz.z.py^.  Ogni  incendiario,  ovvero  di  luogo  religio- 
fo  ,  o  di  cimiterio  ,  p  di  fpazio  brivilegiato  nel  circuito 
della  chiefa  ,  è  ifcomunicato  ipjh  jure  .  Libr.  Am.  60.  Av¬ 
vegnaché  quello  ne  mafehi  fi  lòfienga  per  ufo ,  o  per  bri- 
vilegiata  natura  . 

B  R  i^v  I L  E  G  I  o  .  V,  A.  Privilegio  .  Lat.  privilegium  .  Gr.  So)- 
pict  .  G.  V.  5.  24.  I.  Per  lo  detto  Papa  fu  accettata  ,  ed  ap¬ 
provata  la  detta  ordine  con  brivilegio .  E  7,  ^4,  4,*  FJè  que- 
fia  dazione  ,  o  brivilegiò  di  dare  alla  Chiefa  la  contea  di 
Romagna  ,  e  la  citta  di  Bologna  ,  nè  potga  ,  nè  dovea  fa¬ 
re  .  Vit,  Crifl,  E  non  fia  tua  credenza  ,  che  Iddio  ti  dia 
quel  brivilegiò  ,  che  egli  non  diede  alla  madre  fua  ,  nè  a 
fc  ,  EPaeflruzz.  1.  24.  Ancora  fe  un  anno  fanno  la  buffone¬ 
ria  ,  perdono  il  brivilegiò  dei  chericato.  Paff.  153.  Gl’Im- 
pei  .adori ,  i^Re  ,  e  Principi  ,  signori  fecolari  ,  fe  egli  han- 
no  brivilegiò  dai  Papa  ,  poffono  eleggere  confeffore  . 

B  R  I  z  z  o  L  AT  o  .  Add,  APeJcolato  di  due  colon  fparji  minuta¬ 
mente  .  Lat.  yerficolor  .  Gr.  rroxóxp^^  •  Cecch.  Efalt.  cr,  i.  4. 

II  civanzo  di  mona  Ciondolina,  Che  dav'a  tre  galline  ne¬ 
re  grandi  ,  Per  averne  uue  nane  ,  e  cappellute  .1  Perch’  e- 
ran  brizzolate. 

B  R  o  E  E  r  o  ,  e  B  R  o  E  B  R  i  o  .  Vergogna  ,  Difpregio  ,  Villania . 
Tat.opjrobrium,  pì-ebrum.  Gr.  orador  .  Salufl.  Catell.R.  Co- 
minao  la  viitude  a  mancare  ,  e  a  impigrire  ,  la  poverta- 
de  ellere  avuta  per  brobbio  .  Albert.  25.  Chi  è  avoltero , 
per  povertà  di  cuore  perderà  T  anima  fua  *  e  difonWe ,  e 
brobbio  rauna  a  fe  ,  che  mai  non  fi  disfa  .  Cuid.  G.  Onde 
lo  finifca  la  vita  mia  con  brobbio  di  tanto  vituperevole 
fhuitt.  R.  Ahi  quanto ,  e  qual  n’ avvie¬ 
ne  Odio  ,  brobbio  ,  e  dannaggio  .  E  lett.  14.  Ove  che  van¬ 
no  in  brobbio  ,  e  m  derifo  d’  altra  gente  .  Tac.  Dav.  ann. 

I.  p.  Dicono  ogni  brobbio  al  Legato  .  Salv.  Spm.  -  3.  Sì 
e]i  ?  Ili  cafa  mia  quelli  brobbrj  ,  e  quefli  vituperi  ? 

B^  A  .  i^rrfo  di  terra  cotta  da  portare  liquori  .  Lat.  urna  , 
hydria  .  Gr.  ùi  pta  .  Vit.  SS.  Pad.  L’  acqua  venne  a  fommo 
alla  bocca  del  pozzo  ,  ed  egli  n’  empiè  la  fua  brocca  ,  e 
partili!  glorificando  Iddio  .  Ricett.  Fior.  81.  A  fare  il  zuc¬ 
chero  candì  ,  il  giulebbo  cotto  alla  fua  mifura  fi  pone  in 
certe  brocche  ,  e  tienfi  al  sole  ,  o  nelle  fiufe  atte  a  ciò  . 
Soder.  Colt.  Ma  il  mollo  fi  conferverà  bene  in  una  broc¬ 
ca  mpeciata  ,  cacciata  in  fondo  del  poz^o  . 

§.  L  Piglia/i  anche  per  la  Quantità,  della  materia  in  effa 
contenuta  .  Cr.  4.  41.  8.  Con  una  brocca,  o  fecchia  di  vino 
ec.  tutto  fi  ponga  nel  vafo  . 

^§.  IL  Brocca  ,  dicefi  anche  una  Canna  divifa  in  cima  in 
piu  parti  ,  e  allargata  per  ufo  di  cogliere  i  fichi  ,  Malm.  3,  6% 

A  gire  a  Batillone  adeffo  tocca  Gran  gigante  da  Cigoli  ’ 
di  quelli  5  Che  vanno  a  corre  i  ceci  colla  brocca  , 

brocca^  fi  dice  degli  uccelli  di  rapina 
quando  fi  pofano  fuglt  alberi  ,  Imbroccare  . 

Broccare  ..  spronare  ,  Brocciare  .  Lat.  flimulare  ,  calcarla 
aa-movere  ,  Gr.  xtvrèir .  Fior.  hai.  Enea  broccando  il  caval¬ 
lo  ,  ferio  colla  fua  lancia  il  cavallo  di  Mazenzio  .  Bern. 
Ori.  2.  18.  21.  Innanzi  agli  altri  il  Re  di  Setalia  Ne  vieii 
broccando^  un  fuo  deflrier  leardo  .  Morg.  io,  30.  Brocca  il 
cavai ,  eh’  ha  ferpentina  tella  .  Ciriff.  Caly.  3.  Ed  in  un 
tratto  poi  il  deftrier  brocca. 

Broccata  .  Colpo  ,  Rif contro  .  Lat.  iBus congreffus  .  Gr 
Ktrrpov .  o  jj 

brocraifl^  BwG  nov.  40.  24.  Alla  fante  per  la  prima 

potè  S  SiV’prigioo" 
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^  .  Borgh.  Mon.  Fior  i6a 

Nelle  quRi  due  cofe  fole  ,  fenza  1’  altre  fpefe  di  dr^pnr' 

rini  ^^^^^*  ’  ^  intorno  a  cinquemila ^fio- 

^  Gr  Errato,  Palancato  .  Lat.  valium .^feptum. 

un  mezze;  ^  ^^no  dì 

camTer  coSSti-e'S^  Ni  .’ 
teìutl'aVoZt,\l7nccf.  Ti  E 

iviairn.^.^  t  con  un  bel  velhto  di  broccato*  Ch’  a  nnlr, 

§.  II.  F  Broccato  chiamafi  anche  la  Vefle  fatta  di  tale  drat,.. 
hf  •  ^^'^0  tntertexta .  Belline.  Quel  broccato  ec  In- 

dolio  a  chi  di  broda  qgnor  s’  imbratta  . 

Broc  c  ATO  .  Add.  Fien  ài  brocchi  ,  che  fono  fila  ,  che  fan¬ 
no  anello  ^  e  nhevano  ,  ,?  nel  drappo  fi  chiarrmn  ucci  Ar 
rimato  .  Libr.  Viagg.  E  tutti  vellite  ricche  robe  d’orobroc- 

aJ" brocchi  . 
Cloe  fiecchi  di  ferro  .  Lat.  hajìa  trtfida  .  But.  Inf  22.  i.  Gio¬ 
stra  e  ,  quando  1  uno  cavaliere  corre  contra  1’  altro  coll’a- 
Ite  broccate,  coi  ferro  di  tre  punte. 

5  BR-OCCHiero  .  Piccola  rotella.  Lat. 

SnThk  Tm'  4L  Sta  fuir  avvifo  ,  e 

tiene  1  brando  baffo  ,  Parandofi  con  elio  ,  e  col  brocchie- 

*  T  44L  Perchè  ogni  ben  confille  nel  menare 

i  colpi,  e  riparare.  Volteggiando  or  di  lama,  or  col  broc- 

378.  I.  Britanni  arditi  ,  e  pra¬ 
tichi  ,  colle  fpade  grandi ,  e  brocchieri  piccoli ,  fchifavano, 
o  paravano  1  tiri  noilri  .  u  ,  a  lu, 

B  R  o  c  c  r  A  R  E  .  K  Pugnere  ,  Percuotere  ,  0  Spigner  pugnen- 
do  .  Lat.  pungere  .fodere  .  Gr.  xtvTuy  .  Liv.  M.  Egli  traffe 

r  aca^a^  'r  ^^gli  fproni  ,  e  gittoffi  nel- 

1  acqua  ,  G.  V.  8.  5Ó.  14.  Fece  muovere  fue  bandiere  ,  e 
broccio  a  fedire  francamente.  ’ 

Brocco  .  Sbrocco  Ut.  germen  ,  furculus  .  Gr.  Ipvoi  .  Libr. 
f-gB-  Ancora  mi  fu  dato  un  brocco ,  o  Ialina  ,  di  quella  , 
che  np  fu  data  per  amicizia  .  Cr.  7.  ói.  i.  Perocché  me- 
f ‘P.A^Si'occhi ,  e  d  erba,  che  nafeon  tra  elle,  fi  faziano 
l.  il  T,  Lat.  ha  frutetum  )  Burch.  2, 28.  Pugnevan  le  lenzuo¬ 
la  come  brocchi , 

f •  plccol  gruppo  ,  che  rilieva  [opra  'I  filo  ,  e  già 

toghe  L  e  fiere  agguagliato  ,  proprio  della  feta  .  Lat.  grumulus 
jeiicus  »  Gr.  ’Tpopcfioc  apo/zós  , 

§•  IL  Pfr  Anello  di  fido  ,  che  in  te  [fendo  rileva  .  e  fa  il 
drappo  broccato  .  j  1  « 

§.  HI.  Brocco  vale  anche  Segno  ,  onde  Dar  nel  brocco  .  0  in 
brocco ,  che  vale  Cor  nel  mezzo  del  ber  faglio  ,  cioè  in  quello  (lec¬ 
co  ,  col  quale ^  e  confitto  il  fegno  .  Lat.  feopum  attìngere  .  Gr. 

royxamv .  Morg.' 21.  82.  £,  dà  fempre  nel  brocco  a 
mezzo  1  legno  .  Gar.  lett.  2.  177,  Significando  ,  che  fi  deb- 
ba  dare  nel  punto  ,  e  ,  come  fi  dice  ,  in  brocco. 

S).  ly .  Per  metaf.  Indovinare  il  f e  greto  di  un  fatto  .  Apporli. 
Lat.  divinare  .  Varch.  Frcol.  87.  Dare  in  brocco  ,  cioè  nel 
legno  ,  ovvero  berzaglio  ragionando  ,  è  apporli ,  e  trovare 
le  congenture  ,  e  toccare  il  tallo,  o  pigliare  il  nerbo  della 
cola  .  BelUnc.  fon.  84,  Sonetti ,  e  llanze  vo’ ,  che  noi  fac- 
1  Ghe  fpero  colle  rime  dare  in  brocco  . 

V,  Dt  brocco  poJÌQ  avverbtalm,  i;.  di  brocco. 
Broccolo  .  Pipita  0  Tallo  del  cavolo  ^  rapa  ,  e  fìmili  er¬ 
be  ,  quando  incominciano  a  dar  fegno  di  fiorire  ,  Lat.  cyma  . 
Gr.  xuiicf,  . 

Broccoloso  •  Add.  Broccofo  .  Soder.  Colt,  Scelgali  il 
gambo  di  effa  vite  ec.  tagliandoli  nel  mezzo  tra  nodo  ,  e 
nodo  ,  in  lato  verde  ,  fano  ,  e  non  rognofo,  o  broccolofo, 
ma  lifcio ,  e  pulito  . 

Broccoluto  .  Add.  che  ha  molti  broccoli  ;  e  dicefi  pro¬ 
priamente  del  cavolo  .  Lat.  cymofus  . 

Broccoso  .  Add.  che  ha  brocchi  .  Lat.  nodofus  .  Gr.  rroKv- 
yXoxoc  .  Soder.  Colt.  Il  colombino,  e  fuoi  limili,  ch’hanno 
li  legno  duro ,  e  broccolo  . 

§.  R  Seta  broccofa  ,  Che  ha  brocchi  ,  nel  fignìfic,  del  §.  I, 
Broccuto,  Add.  Pien  di  brocchi .  Lat.  nodofus  . 

§.  Per  firn ilit.  Lab,  251.  Era  collei  ec.  d’un  color  di  fum¬ 
mo  di  pantano  ,  e  broccuta ,  quali  fogliono  gli  uccelli ,  che 
mudano  , 

Broda  .  Peyerada  ,  Lat.  /us  .  Gr.  ifccfzóc ,  Bocc.  nov.  6.  7. 
Ho  io  ogni  dì  veduto  dar  qui  di  fuori  a  molta  povera 
gente  ,  quando  una  ,  e  quando  due  grandiflìme  caldaie  di 
broda  .  Belline.  Quel  broccato  ec.  Indoffo  a  chi  di  broda 
ognor  s  imbratta. 

§.  1.  R  talora  per  Acqua  imbrattata  dì  fango  e  d'  altre  fpor- 
cizie^ .  Lat.  aqua  lutulenta  ,  Gr.  vScop  mìKiSis  .  Dant.  Inf.  8. 

Ed  io  ;  maellro  ,  molto  farei  vago  Di  vederlo  attuffare  in 
quella  broda  .  Rat.  Chiama  broda  la  palude  ,  che  era  pie¬ 
na  di  ceno ,  e  pantano  fatto  come  broda  . 

§.  IL  Broda  ,  e  ceci  in  modo  baffo  vale  Acqua  ,  e  gra- 
gnuola  ,  onde  Broda  ,  e  non  ceci  ,  eUcefi  allora  ,  che  rabbu¬ 
iandoli  l  aria  ,  fi  teme  di  gragnuola  ^  e  fi  defidera  pioggia  ,  lo 
che  anche  fi  dice  Acqua  ,  e  non  tempejìa  .  Malm.  2.  77.  Ove 
menti  e  diluvia  ,  e  dal  ciel  cade  E  broda  «  e  ceci  ,  il  cri- 
fuanello  intana  . 

§.  HI.  Per  fimilìt,  Cecch.  Spìr.  4.  7.  Oimè  ,  Che  grida 

Oo  2  fen  t’  io 
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fent’  io  qua  ?  broda  ,  e  non  ceci  (  cioè  :  temo  ,  che  dalle  pa¬ 
role  non  vengano  a'  fatti  )  ,  ,  ,  j  j  •  j  ; 

&  IV  Rovefciare  ,  o  Gettare  la  broda  addojjo  ad  alcuno  , 

modo  baffo  ,  vale  Incolparlo  di  quello  ,  che  forfè  altri  ha  cam¬ 
me  ffo  ,  acciocché  ne  porti  la  pena  .  Lat.  fabam  in  aliquo  cude- 
re  Ambr.  Furt.  12.  Tutta  la  broda  li  rovefcerebbe  ad- 
dolTo  a  nie  alla  fine  .  Farch.  Suoc.  z.  i.  Dubitando  ec.  che 
tutta  la  broda  fi  rovefciafie  addoflTo  a  me.  Segr.Fior.Mandr. 

g  E'^li  è  il  cafo  ,  fe  tu  dì  il  vero  ;  ma  guarda  ,  che 
duella  broda  farebbe  tutta  gittata  addofib  a  te  . 

Brodaio,  e  BRODAIUOLO.  Vago  ,  0  ghiotto  della  bro¬ 
da  .  Lat.  iuris  liguritor  .  Bocc.  nov.  27.  28.  il  quale  per  cer¬ 
to  doveva  elfere  alcun  brodaiuolo,  manicator  di  torte. 

Brodetto*.  Vivanda  d'  uova  dibattute  con  brodo  ,  0  con  ac¬ 
qua  .  Lat.  jus  ovis  conditum .  Gr.  dùv.  M.  Aldobr. 

Atrepici  ,  e  brodetto  d’  uova  con  agretto  .  E  appreffo  :  Se¬ 
condo  in  che  modo  elle  fi  cuocono  ec.  o  in  brodetto  con 
carne  .  E  altrove  :  L’  uova  ,  che  fon  mangiate  in  brodetto 

o  in  altro  modo  .  ,  .  ^  ^  r 

§.  1.  Per  Condimento  .  Sen.  Ptfì.  pf.  Follerò  tutte  mefeo- 

late  infieme  ,  e  attuffate  in  un  brodetto  .  ^ 

(s.  IL  Per  Mefcuglio  .  Lat.  coyifujw  .  Gr.  Burch. 

i.A^  È  Velletri  in  brodetto  fenza  agretto  .  Belline.  Lan¬ 
terne  cieche  ,  e  fogni  in  un  brodetto  .  Stor.  Aiolf  La  not¬ 
te  andò  quella  olViera  ,  e  la  fua  figliuola  a  dormir  con  lo¬ 
ro  :  penfa ,  fe  le  cofe  andarono  a  brodetto  • 

^  III.  Andare  in  brodetto  ,  figuratam.e  in  modo  baffo.,  vale 
Provare  un  grandiffimo  piacere  .  Lat.  voluptate  perfundt  ,  li- 

quefeere  .  Gr.  . 

f  IV  Andare  a  Brodetto  vale  anche  Perder  fi  ,  Andare  in 

malora  ,  0  in  rovina  .  Pataff.  7.  Però  chi  non  è  ricco  in 
quarant’  anni  Ha  metto  mano  in  palla  ,  e  va  a  brodetto. 

Brodo  .  Broda  .  Lat.  jus  ,  jufculum  .  Gr.  ,  Qteinov . 

Bocc.  nov.  11.  5.  Niuna  altra  cofa  facevano,  che  fare  mac¬ 
cheroni  ,  e  raviuoli,  e  cuocergli  in  brodo  di  dapponi.  L/ibr. 
cur.  malatt.  Prenda  ogni  mattina  fei  once  di  brodo  di  pe- 
fee  ,  e  quello  del  tonno  graffo  è  il  migliore  .  Alleg.  50.  La 
fava  ec.  piace  ec.  col  gufeio  in  capo  ,  e  fgranata  ;  fred¬ 
da  e  calda  ;  di  verno  ,  e  di  fiate  ;  col  brodo  ,  e  fenza  ; 
nella  pentola  ,  e  nel  tegame  .  Malm.  i.  22.  Poi  fate  un 
fervizial  col  primo  brodo  ,  E  col  fecondo  un  altro  ne  lia 

§.  L  In  proverb.  Il  brodo  non  fi  fa  per  ^li  afinelli  ,  0  per  gli 
afini  i  e  vale  lo  fìeffo  ,  che  L’  orzo  non  è  fatto  per  gli  afini  . 
Pataff.  5.  Che  il  brodo  non  fi  fa  per  gli  afinelli  . 

§.  II.  Gallina  vecchia  fa  buon  brodo  .  v.  gallina 

Brodolóso  .  Add.  Imbrattato  di  Broda ,  Imbrodolato , Spor¬ 
co  .  Lat.  fordidus  ,  jufculentus  .  Lor.  Med.  canz.  Quella  vec¬ 
chia  brodolofa  ,  E'  una  falfa  fcagnarda  .  •  .  .  ,  , 

Brodo  NE  .  Ornamento  ,  che  fi  cuce  tra  f  ejtremità  del  bu- 
Jìo  dair  entratura  del  braccio  ,  é  P  ejlremità  della  manica  del 
faio  .  Lat.  fafciola  humeralis  .  Gr.  tirdiJAOv  .  Fir.  dial.  bell, 
donn.  409.  Che  gofterla  è  egli  a  vedere  un  paio  di'  ma¬ 
nichini  foderati  di  pelle  a  un  lucchefino  ,  co  1  brodoni 

Br^'o  Miotto  .  Spezie  di  fico  no-o  di  gro  ffa  buccia  ,  che  matu¬ 
ra  verfo  la  fine  di  Settembre  .  Lat.  ^  ficus  dwicotia  ,  Belline, 
fon.  zpi.  O  albo  ,  o  cafiagnuolo  ,  o  pur  brogiotto  . 

Brogliare  .  Sollevar  fi  ,  Commoverfi  .  Lat.  exdtari com- 
moveri ,  tumultuari  .  Gr.  'mparTi^xi  .  M.  V.  g.  pp.  Sagace¬ 
mente  de’  fofpetti  cercavano  ,  i  quali  nel  mormorio  del 
popolo  brogliavano  .  Ltv.  M.  E  che  tutta  Sannia  broglia¬ 
va  .  Sen.  Pift,  Venuto  è  ’l  mefe  di  Dicembre  ,  nel  qual 
tutta  la  gente  broglia  ,  e  tempefia  Dant.  Par.  z6.  Tal- 
volta  un  animai  coverto  broglia  ^  Si  che  1  affetto  con- 
vien  ,  chà  fi  paia  .  But.  Broglia,  cioè  alcuno  animale  den¬ 
tro  da  fe  defidera  sì  ardentemente  ,  che  quello  defideriq 
conviene  ,  che  fi  vegga  di  fuora  per  1’  effetto  ,  che  di 
fuora  feguita  la  volontà  .  S.  Bern.  /etf.  Nel  tempo  della 
orazione  ,  e  della  fpirituale  commeditazione  fanno  penfa- 
xe  ,  e  brogliare  nella  memoria  molti  nocevoli  ,  e  difutili 
penfieri  . 

§.  Brogliare  .  Far  broglio  ,  o  bucher amento  .  Andare  attor¬ 
no  chiedendo  checcheffia  .  L&t.prenfare  .  Gr.irtef.'izvai. 

Broglio  .  Sollevazione  ,  Sufurro  .  Lat.  tumultus  .  Gr.  oupx- 
Xé .  Buon.  Pier.  z.  4.  20.  Sento  un  gran  broglio  Su  ’n  pa¬ 
lazzo  .  £  5.  4.  2.  Badare  al  broglio  della  gente  ,  e  1  cali 
Vedere  ,  udire  ,  e  maraviglia  averne . 

§.  E  Broglio  per  Bucheramento  ,  v.  Veneziana  .  Lat.  ambi- 
tus  .  Gr.  ineloS'oc  .  Varch.  fior.  6.  151.  Nè  potrebbe  uomo 
credere  ,  quanto  foffe  grande  il  bucheramento  (  che  così  fi 
chiama  a  Firenze  quello  ,  che  i  Romani  anticamente  chia¬ 
mavano  ambito  ,  e  i  Veneziani  modernamente  broglio  ) 
il  quale  facevano  i  parenti ,  e  gli  amici  di  coloro  ec.  _ 

B ROLLO  .  Brullo  .  Lat.  fqualens  .  Dant.  Inf  16.  Cominciò 
r  uno  :  il  trillo  afpetto  ,  e  brollo  ec.  But.  Brollo  ,  perchè 
fumo  nudi  .  Pataff.  i.  Brollo  biotto  ,  egli  è  brullo ,  e  ca- 
luco  . 

Brolo  .  Ghirlanda  ,  Corona  .  Lat.  corona  .  Gr.  Kapeòm,  c-tpa- 
vós  .  Dant.  Purg.  29.  Di  fopra  il  capo  non  faceva  brolo  . 
But.  Brolo  al  modo  Lombardo  è  orto  ,  dove  è  verdura  , 
e  qui  lo  piglia  per  lo  frontale,  e  per  la  corona.  Poliz.fl.t. 
68.  E  ginne  al  regno  di  fua  madre  in  fretta  ec.  Ove  bel¬ 
tà  di  fuori  al  crin  fa  brolo  . 

Broncio  .  E'  un  certo  fegno  di  cruccio  ,  che  apparifee  nel  vol¬ 
to  .  Lat.  bronchus  ,  os  prominens  .  But.  E  parlava  fempre  , 
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quando  era  nel  mondo  ,  con  bronci  ,  e  con  ifdegni . 

§.  I.  Onde  Pigliare  il  broncio  ,  vale  Entrare  in  valigia .  Lat. 
indignari ,  irafei  .  Gr.  òpyViSrxt.  Alleg.  214.  E  l’  ho  nel  pu¬ 
ro  mezzo  del  quaderno  ,  Se  e’  piglia  ,  come  dir  pagone  , 
il  broncio  .  Varch.  Suoc.  3.  i._Una  parola  fola  farà  fiata  ca-- 
gione  di  tutto  quefio  loro  adiramento ,  e  1’  arà  fatte  piglia¬ 
re  il  broncio  . 

§.  IL  Portar  broncio  ,  e  Tener  broncio  ,  vale  Effere  in  vali¬ 
gia  ,  Effere  ,  0  Stare  adirato .  Lat.  in  fermento  jacere  .  Pataff, 
I.  Egli  mi  porta  broncio  ,  e  non  ha  zazza.  Luig.  Pulc.Beci 
23.  Ella  mi  guata  ,  e  non  mi  tien  più  broncio,  Ch’io  mi 
fon  pur  avai  con  lei  riconcio  . 

Bronco  .  Tronco  ,  Sterpo  grò  ffo  .  Lat.  truncus  ,  virgultum  . 
V.  Flos  5.  Gr.  etKtxoc  .  Cr,  5.  17.  i.  La  mortella  è  piccolo 
arbucello,  quafi  bronco.  Bocc.  nov.  31.  8.  Accomandato  be¬ 
ne  r  un  capo  della  fune  ad  un  forte  bronco.  Dant.  Inf.i^. 
Che  tante  voci  ufeiffer  di  que’  bronchi.  Bern.  Ori.  1.26.49. 
Or  veggon  Truffaldino,  e  lor  non  grava  Per  le  macchie, 
e  pe’  bronchi  rimanere  . 

§.  Bronca  chiamafi  altresì  una  Sorta  di  pera .  Vii.  Benv.  Celi, 
Nella  quale  egli  teneva  una  pera  bronca  , 

BronconaCCIO  .  Peggiorat.  di  Broncone  .  Lat.  informis- 
truncus  .  Ciriff.  Calv.  3.  81.  Lo  fece  porre  in  fu  quel  bron- 
conaccio  Confitto  in  ver  la  terra  con  la  fronte  . 

Broncone  .*  Bronco  grande  ;  e  dicefi  di  Ramo ,  0  Pollone  ta¬ 
gliato  dal  fuo  ceppo  ,  Troncone .  Lat.  furculus .  Gr.  ìpros .  Cant.. 
Cary..  120.  E  come  la  fenice  Rinafce  del  broncon  del  vec¬ 
chio  alloro ,  Così  nafee  del  fèrro  un  fecol  d’  oro  . 

§.  E  per  fimilit.  Broncone  ,  vale  Palo  grò  fio  ,  con  traverfe 
da  capo  ,  che  fi  dicon  cornetti  ,  0  cornicelli ,  ad  ufo  di  fofìenere 
le  viti  nel  mezzo  de  campi  .  Lat.  palus  .  Dav.  Colt.  153.  La 
vigna  fa  vino  migliore  j  la  pancata,  arbufcello,  broncone, 
e  pergola  ne  fanno  più  .  E  154.  Chi  vuol  vino  affai  pon¬ 
ga  pancate  ,  pergole  ,  bronconi  ec.  Soder.  Colt.  32.  Avver- 
tifeafi  di  porre  quelle  barbate  difeofio  fempre  mezzo  brac¬ 
cio  dal  broncone. 

Brontolare  .  Borbottare  ,  Bofonchiare  .  Lat.  fufurrare  , 
murmurare  .  v.  Flos  5.  Bocc.  nov.  72.  i^.  La  Eelcolore  bron¬ 
tolando  fi  levò,  e  andatafene  al  foppidiano  ne  traffe  il  ta¬ 
barro  .  E  ncv.  83.  13.  Quantunque  Monna  Telia  avveden- 
dofene  molto  col  marito  ne  brontolaffe. 

Bronzino  .  Aggiunto  di  volto  ,  0  cera  ,  vale  Di  colore  acce- 
fo ,  Incotto  dal  sole  ,  Lat.  coloratus  .  Gr.  ,  JC£;fcpu- 

awptìi'oc .  Tac.  Dav.vit.  Agr.  390.  La  cera  bronzina,  e  ’l  pe¬ 
lo  ricciuto  de’  Siluri  polli  a  dirimpetto  a  Spagna  . 

Bronzo  .  Rame  mefcolato  con  ijìagno ,  e  talora  con  altro  filmi¬ 
le  .  Lat.  <£s  ,  cuprum  .  Gr.  .  Fir.  Af.  74.  E  avuta 

una  provvifione  ,  che  la  tua  immagine  fiia  di  bronzo  a 
tuo  perpetuo  onore  fulla  piazza  fua.  T^c. ZJaP.aww.  ii.  133. 
Se  ne  vede  (  delle  lettere  Greche  )  nelle  tavole  di  bronzo  , 
murate  nelle  corti  ,  e  ne’  tempi  .  E  ii.  157.  Per  decreto 
in  bronzo  affiffo  in  pubblico  ,  attribuì  fonarne  laudi  d’  an¬ 
tica  parfimonia  .  Vit.  Piti.  lóo.  Protogene_  ec.  gettò  anche 
delle  figui'e  di  bronzo  ,  fendo  fiato  fiatuario  ,  e  formatori! 
eccellente  .  Sagg.  nat.  efp.  135.  Rifatta  (  l'  efperienza  )  in 
un’  altra  palla  di  bronzo  con  vite  più  lunga  il  doppio  di 
quella  d’  argento  . 

Brucare  .  Levar  le  fiondi  da  rami  ,  Lat.  pampinare  ,  fiori- 
dare  ,  collucare  .  Gr.  p'jAoxoTth .  Com.  Inf,  19.  E  ’l  calore  in¬ 
fernale  bruca  quelle  piante  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Morg.  20.  66.  E  dettegli  nel  vifo  una 
guanciata  ,  Che  gli  brucò  la  carne  infin  all’  offo . 

§.  IL  Per  metaf.Tor  via  .  Bzt.adimere  .  Gì.dpikiiv.Dant 
rim.  24.  Colli  denti  d’  amor  già  fi  manduca  Ciò,  che  nel 
penfier  bruca  La  rnia  virtù  ,  sì  che  n’allenta  l’opra  .  Luig. 
Pule.  Bec.  8.  r  mi  tirai  poi  dietro  al  tuo  pagliaio  ,  Che  ’l 
vento  mi  brucava  il  capperone  . 

§.  HI.  Per  Camminare  ,  Andar  via  ,  Lat.  abire  .  Gr.  pvi- 
yuv  .  Dittam.  5.  9.  Fatemi  faggio  Del  cammin  vofiro  ,  c* 
dove  muove,  e  bruca  . 

B  R  u  c  AT  O  .  Add._  da  Brucare  .  Lat.  frondibus  exutus  .  Ciriff, 
Calv.  I.  19.  E  chi  volea  firappargli  pure  il  nafo ,  Quantun¬ 
que  già  ve  ne  refiaffe  poco  ,  Che  ’l  volto  ,  e  ’l  capo  era. 
brucato  ,  e  rafo  (  qui  per  fimdit.  ) 

Bruciare.  Abbruciare  .  Lat.  comburere  ,  urere  .  Gr.  (pxtyitv. 
E  fi  ufa  anche  neutr.  e  yietar.  paff.  Bocc.  nov.  29.  7.  Se  io  infra 
otto  giorni  non  vi  guarifeo  ,  fatemi  bruciare  .  G.  V.  i.  6r. 
i.E  la  provincia  intorno  ardendo,  e  bruciando  .  Dant. Inf, 
16.  Ma  perch’  io  mi  farei  bruciato  ,  e  cotto  . 

§.  1.  Bruciare  dicefi  anche  in  modo  baffo  di  chi  è  poveriffmo^ 
e  non  ha  un  quattrino  . 

§.  IL  Bruciare.,  0  Abbruciare  V  alloggiamento,  v.  allo- 
giamento§. 

Bruci  at  a  .  Marrone  ,  0  Cafiagna  cotta  arraffo  .  Lat.  caffa- 
nea  tofta  ,  Gr.  xcirxvoi/  oVroV .  Morg.  27.  8^.  Pareva  il  corpo 
com’  una  grattugia ,  O  da  far  le  bruciate  la  padella .  Belline. 
Cuocendo  le  bruciate  a  Mongibello  .  Alleg.  i6p.  La  ’mpor- 
tanza  farebbe  aver  da  far  delle  bruciate  a  quella  fiamma  . 

Bruci  AT  AIO  .  J^uegli  ,  che  fa  ,  0  vende  le  bruciate  .  Lat. 
caffanearum  toffarum  venditor  .  Malm.  1.  46.  Sulle  tre  ore  U 
venticel  rovaio,  Ch’ha  fpento  il  lanternone  a  un  bruciataio. 

Brucio  .  Bruco  ,  Bruciolo  nel  fignific.  del  §. 

Bruciolato  .  Add.  Guafto  ,  e  infetto  da'  brucioli  .  Lat.  a 
bruebo  corrofus  .  Frane.  Sacch.  nov.  91.  E’  fono  tutti  appalla¬ 
ti  (  gli  agli  )  da  ieri  in  quà  ;  dice  il^  Minonna  :  faran¬ 
no  forfè  truciolati .  Cecch.  Corr.  i.  3.  Ve’  che  carota  brucio- 
iata  ! 
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Brucio  LO  .  Strì/da  di  foglio  ^  e  Stnfda  fottìU  di  legno  leva¬ 
ta  colla  pialla  .  Truciolo  .  Cant. Carri.  loA.  Menando,  il  ferro 
taglia,  e  1  legno  getta  Brucioli  affai.  Soder.  Colt.  g:;.  E 
volendo  farlo  colle  taccine  ,  o  brucioli  di  nocciuolo  ,  e 
ancora  di  calragno ,  ec.  Buon.  Pier.  4.  4.  io.  Brucioli  di  ca- 
ftagno  ener  trovale  .  Malm.  2.  '^4.  Avendo  un  veffituccio 
di  dobretto,  Ed  un  cappel  di  brucioli  alla  moda. 

Diciamo  anche- Brucialo  a  quel  Baco  ,  che  fta  nella  radice  , 
é  ne  raperonzoli ,  e  fimili  . 

B  R  u  C  I O  R  E  .  Cociore  .  \,zX.pruritus  .  Gr.  orùp .  Buon.  Tane.  4. 
I.  Gre  j  che  fia  meglio  il  brucior  dell’  amore  ,  Che  quel 
freddo  ,  eh  aggrezza  un  che  li  muore  .■ 

Bruco  «  Baco  ,  Perme  ,  Spezie  cf  infetto  ,  che  rode  principal¬ 
mente  la  verdura.  Lat.  bruchus  .  Gr.  .  Cr.  4.  17.4.  Al¬ 

cuna  volta  nelle  vigne  entrano  bruchi ,  che  ogni  verdezza 
f odono  .  Annoi. Fang.  Non  vogliate  raunare  teforo  in  terra, 
dove  fon9  tignuole,  ruggine,  e  bruchi.  Sam.S.Agoft.  Fug¬ 
gite  1  ozio  ,  eh  è  la  tignuola  ,  che  rode  i  panni ,  e  fono 
1  bruchi,  che  mdono  i  frutti  nelf  orto  d’  Iddio  .  Morg.  2. 
27.  Che  noi  ci  fiam  rinchiufi ,  e  ’nviluppati  ,  Come  4  ’I 
bruco  su  per  la  gineffra  .  Belline.  Perchè  muore  in  prigio¬ 
ne  a  torto  il  bruco  . 

§.  I.  Bruco  fi  chiama  ancora  V  Attaccagnolo  de  f e gnali  che 
fi  pongono  ne  mejjali  ,  breviari  ,  0  altri  libri  . 

§.  II.  Diciamo  ancora  Bruco  Alcuno  ,  che  fia  male  in  arnefe 
male  in  ordine  ,  mal  vejìito  ,  0  poverijfimo  .  * 

Bruire.  F.  a.  Gorgogliare  ,  Romereggiare  delle  budella  ,  per 
vento  ,  0  altro  .  Lat.  ventrem  murmurare  .  Gr. /Sop^opóraviy . 
AI.  Aldobr .  L  azzimo  del  formento  e  duro  ,  e  non  fi  cuo¬ 
ce  neente  alla  forcella ,  e  dimoravi  molto ,  e  fa  il  ventre 
bruire  . 

Bruito  .  Sufi.  F.  A.  CoW  accento  nella  penultima  .  Il  bruire  . 
Lat.  ventrh  murmur  .  Gr.  Bop fopuypóc  .  Libr.  cur.  malatt.  Più 
li  dolgono  ,  fe  il  bruito  lo  fentono  nello  ftomaco  . 

Bru LAZZO  .  F.  A.  Lippo  y  Cifpofo  .  Lat.  lippus  .  Gr.  hnuei- 
mac.  Burch.  i.  26.  Ma  ffu  aveffi  T  altr’  occhio  brulazzo  Ti 
guarirebbe  il  fummicar  del  farro  , 

B  R  u  L  I  c  A  M  E  .  Lo  fteffo  ,  che  Bulicame  .  Buon.  Pier.  2.  2. 1 2. 
Vadan  le  vecchie  al  brulicame  ,  alzate  Gli  occhi  a  veder 
^ueli  altre  ^  E  ^anc.  i,  i.  Pero  lafciala  andare  al  brulicame 
Nè  volerti  intrigar  la  fantasia  . 

§.  Per  Moltitudine  .  Bern.  Catr.  P.  Quanti  liete  voi  in  ca- 
fa  l  M.  un  brulicame . 

Brulicare,  e  brullicare.  Muovere  .  Lat.  movere  , 

E  oltre  all'  att.fi  ufi  anche  nel  neutr.  Luig.Pulc.  Bec.  18.  Ch’el¬ 
la  non  poffa  il  capo  brulicare  .  E  21.  Beca  ,  fai  tu  quel 
che  Vallerà  ha  detto  ?  Ch’  io  t’  ho  Aurata  ,  e  rotta  la  cal¬ 
laia  ec.  E  eh’  io  fon  quel ,  che  brulico  in  fui  tetto  Sempre 
la  notte  ,  (quando  il  Serchio  abbaia  . 

Brulichio,  e  brullichio.  Dicefi  ^i  quel  leggiet  mo¬ 
vimento  ,  che  fanno  le  cofe  ,  quando  cominciano  a  commuover  fi  \ 

€  fi  dice  comunernente  d  una  moltitudine  d' infetti  adunata  in- 
ficme  .  Lat.  levis  agitatio  . 

§.  Per  metaf.  Movimento  interno  .  Bern.  Catr.  E’  m’  ene  in- 
traverfato  il  brulichio  .  Buon.  Tane.  4.  i.  Penfa  che  s’  io 
guardafli  al  brulichio,  Ch’io  mi  fento  di  drento’pel  rovel¬ 
lo,  ec. 

Brullamente.  Avverò .  Poveramente  ,  Male  in  arnefe  . 
Nov.  ant.  g.  lor.  17.  Non  mi  pare  verifimile  ,  che  fe  foffe 
il  gran  cherico ,  che  voi  dite ,  che  foffe  capitato  in  quello 
paele  così  brullamente  . 

Brullicare.  v.  brulicare  . 

B  R  U  L  L  I  C  H  l'o  .  V.  B  R  U  L  I  C  H  l'o  . 

Brullo.  Adà.  Privo  di  fpoglie  ,  Scuffo  .  Lat.  exutus  ,  caffus  . 
Dant.  Inf  34.  Che  talvolta  la  fchiena  Riraanea  delia  pelle 
tutta  brulla  .  E  Purg.  14.  E  non,  pur  lo  fuo  4ngue  è  fatto 
brullo ,  But.  E’  fatto  brullo  ,  cioè  privato  ,  e  vano  infra 
quelli  termini  ,  infra  i  quali  è  polla  Romagna..  Pr.  Giord. 
Pred.S.  E  lafciala  brulla  affamata,  e  fola.  Frane.  Sacch.rim. 
Nel  fine  fi  ritrova  triilo  ,  e  brullo  .  P.  F.  ir.  65.  Fu  a  cia- 
feuno,  quando  rientrarono,  per  lo  comune  donato  una  lan¬ 
cia  nuova  ,  perchè  non  v’  entraffono  così  brulli  .  Tac.Dav. 
ann.  4.77.  Quando  di  fitto  verno  rimafo  brullo  di  velli- 
menta  ,  avutone  1’  aVvifo  gli  Srairnenli  in  configlio  ,  cia- 
feuno  il  fpogliò  le  fue  .  Ar.  Pur.  ii.  54.  Viene  a  colei, 
che  fulla  pietra  brulla  Avea  da  divorar  1’  orca  marina  . 
Brulotto  .  Sorta  di  nave  per  dar  fuoco  ,  quando  che  fia  , 
ad  altri  vafcelli  .  Lat.  navis  incendiaria  .  Gr.  vaùs  x«y- 
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(  V*  t^avafano  )  il  folfiizio  brumale  cin^' 
da  mezzo  Dicembre  innanzi  .  3  c 

°  ^  R  u  M  E  s  T  o  .  Sorta  di  vitigno  .  Lat.  bu- 
briraafff  .  ^  3  e  dure  ,  che  11  chiamano  pergole  ,  ovvero 
^  7-''  4 l^onna  -  Bocc. nov. 

&  r=  - = f"- 

Brunetto.  Add. Dim. di  Bruno  nh  '  n  'y 
Cron  VM.  Niccoli  mio 

Che  fono  brunette  ec.  Beri  Or/  DlftÌa  ne^l?  ^  ’ 

dita  favella  ,  Brunetta  alquanto  ,  e  grande  di  0“^"^ 

§.  £  per  metaf  vale  Ofeurità  .  Teol  Mifl.  Acciocché  cer 
brunezza  e  tortezza  ,  dal  lume  ,  che  fa  la  bella  fpofa 
non  fia  giudicata  fconvenevole  .  ^  ’ 

Bruni  re  .  Dare  il  lufìro  ,  Lat.  expolìre  ,  perpolire  levioare 
Gr.p.eKcuyeiy.  Guitt.ktt. p.  Perciò  vi  dimando,  che  fia'^bru- 
nito  lo  mio  rugginofo  fentore  della  quellione  di  fotto. 

Correggere  .  Mleg.  252.  Intende¬ 
temi  ben  ,  non  1  ho  fmarnto  ,  Ma  nè  lo  veggo  andare 

’)  ^ 

B  R  u  N  ISSI  M  o  .Superi  di  Bruno  .  Lat.  nigerrimus  .  Fr.  lac. 
i.  5.  25.  ig.  La  fua  carne  bianchiffima  Pareva  puerile,  A- 
vanti  era  bruniffima  .  Chtabr.  Ivi  in  puro  candore  Brunif- 
lima  pupilla  Spande  a  tutt  ore  ardore  . 

Lat./erMVw  .  Gr.  piKcuyópti- 

yoc .  Tef.  Br.  2.  45  Ma  ella  è  chiara  in  tal  maniera  ,  eh’ el¬ 
la  può  ricevere  illuminamento  da  altrui ,  come  una  fpada 
brumta  ,  o  criffallo  ,  o  altra  cofa  fimigliante  .  Ar.  Pur.  aq. 

di  rugginofo  ,  e  di  brunito  Aver  fi  può  ,  fa 
ragunare  Orlando  .  Bern.  Ori.  2.  15.  67,  Sopra  d’ un  pala- 

fren  ennuto  ,  e  bianco  ,  Cne  tutto  d’  or  brunito  ha  ’l  for¬ 
nimento  ,  a  4 

ì  ‘ì^^le  fi  bruni feono  i  lavori  , 

Patto  d  acciaio  ,  0  di  denti  d  animali  ,  0  d'  altre  materie  dure. 
brunitore.  Colui  ,  che  brunifee  .  Cant.  Carn.  22  2.  Maellri 
fiam  perfetti  brunitori  Di  fpade  ,  e  fiocchi  ,  e  d’  armi  ar- 
rugmite  ,  Le  quai  facciam  brunite  Con  polver  mille  4  va- 
r;  licori . 

Brunir  u  r  a  .  ^uel  luJìro  \  che  fi  dà  d  lavori  di  metallo  ,  q 
d  altre  materie  .  ’ 

Bruno  .  Sufi.  Abito  lugubre  che  fi  porta  per  onoranza  de  mor-. 
tt  .  Lat.  vefiis  lugubns  .vefiis  pulla  .  Gr.  ÌSnìi  oriy^iuoc  . 
Bocc.  nov.  27.  40.  Appreffo  cofioro  le  firocchie  ,  e  le  mo- 
gli  loro  ,  tutte  di  bruno  veftite  ,  vennero  .  P  num.  ^4. 
Elio  mcdeiimo  firacciò  li  veltimenti  neri  indoffo  a’  fra¬ 
telli  ,  e  1  oruni  alle  firocchie  ,  e  alle  cognate  .  Petr. 
^nz.  2-7;’F  vedrai  nella  morte  de’  mariti  Tutte  veftite  a 
brun  le  donne  Perfe  .  Frane.  Sacch.  firn.  Altre  velate  van¬ 
no  Portando  bruno ,  e  sbarr^n  gli  occhi  a  dietro  .  Sen.ben. 
Fcmh.  5.  6.  Fece  chiudere  ’l  fuo  palazzo,  ed  a  un  fuo  fi¬ 
gliuolo  (  la  qual  cofa  non  s  ufa  fare  ,  fe  non  ne’  bruni  ,  o 
in  qualche  grande  avverfìtà  )  tosò  i  capelli  . 

§.  EOere  a  bruno  ,  vale  Portar  bruno  ,  Efier  vejìito  a  bru¬ 
no  .  Malm.  2.  6j.  La  morte  fi  leggea  di  Floriano  ,  Che  , 
perche  tu  creduta  dalla  gente  ,  Era  la  corte,  e  tutto  Cam¬ 
pi  a  bruno  . 

Bruno  .  Add.  Di  color  nereggiante  .  Lat.  nigricans .  Gr.uA'kai. 
Bocc.  nov.  18.  57.  Che  vecchio  ,  e  canuto  ,  e  barbuto  era, 
e  magro  ,  e  bruno  divenuto  .  Dant.  Inf  15.  Da  che  fatto 
fu  poi  di  fangue  ^uno .  p  20.  Porge  la  barba  in  fulle  fpal- 
le  biune  .  P  25.  Come  procede  innanzi  dall’  ardore  ,  Per 
lo  papiro  fulo  un  color  bruno  .  Cuid.  C.  Del  corpo  fue  lun¬ 
go  ,  e  magro ,  ficcome-  ’l  padre  ,  ma  alquanto  fu  bruno  . 
Comp.  Mani.  Ser  Benedetto  Dazzi  di  pel  bruno  . 

j  e  Con  poca  luce  *  Lat.  opacus  ^  obfcu- 
rus  .  Gr,  ,  Dant,  Inf,  i.  Lo  giorno  fe  n’  andava  ^  e 
1  aer  bruno  ec.  E  26.  Quando  n’  apparve  una  montagna 
bruna  .  E  Purg,  ip.  Quando  i  Geomanti  lor  ma.ggior  fortu¬ 
na  Veggiono  in  oriente  innanzi  all’  alba  Sorger  per  via  , 
che  poco  le  fta  bruna  .  Amet.  100.  Ma  poiché  1’  av^re  a  di¬ 
venir  bruna  Incominciò  . 


TlKtl  . 

Br'u  m  a  .  F.  L.  Il  cuor  del  verno  .  Lat.  bruma  .  Gr.  ;^aij,ipiyi; 
TpoTTii  .  Petr.  fon.  152.  Tragge  indi  un  liquido  lottile  Fuo¬ 
co  ,  che  m’  arde  alla  più  algente  bruma  .  Bemb.fior.  57, 
Saliti  fopra  tre  grolle  navi  fi  dipartirono  poco  avanti  la 
bruma  .  Soder.  Colt.  50.  Dopo  la  bruma  zappili ,  o  vanghi¬ 
li  intorno  allo  fcalzato  .  _ 

§.  1.  E  Bruma  ,  Sorta  di  animaletto  di  mare  a  fimilitudinc 
di  tarlo  ,  che  rode  fod  acqua  i  vafcelli  .  ^Lat.  teredo  .  Gr.  aipn- 
S'téy  .  fied.  Off.  an.  6p.  Si  trova_  altresì  infino  in  que’  moltif- 
>  lìmi ,  Jb  lunghi  tarli ,  o  vermi  _  di  mare  ,  che  da’  marinari 
fono  chiamati  .brume  ,  in  quelli  dico  ,  che.s’  annidano  in 
tutte  quelle  tavole  delle  navi  ,  le  quali  Hanno  fempre  fot- 
t  acqua  , 

§.  II.  Bruma  ,  fi  chiama  anche  una  Sorta  d  erba  ,  0  mufeo^ 
che  fi  genera  ne  vafcelli  .  Lat.  navhm  mufeus  .  Gr.  vmy 
Bpvoy . 

B  R  u  male.  F.  L.  Add.  Di  verno  Baì.  brumalis  ,  hyemalis  . 
Gt.  ,  Cr,  4.  jj.  i.  (^elli  ’  (  xj/«/ )  che  fono  negli 


§.  IL  Per  Nero  femplicemente  .  Lat.  niger  ^  ater  .  Gr.  pi- 
xai  .  Bocc,  nov.  2^.  6.  Vellito  di  panni  bruni  affai  onelli  . 
Petr.canz.  7.3.  O  colle  brune  ,  o  colle  bianche  chiome  Se¬ 
guirò  1’  ombra  di  quel  dolce  lauro  . 

§.  III.  Per  metaf.  Incognito  .  Dant,  Inf.  7.  Ad  ogni  cono- 
feenza  or  gli  fa  bruni .  But.  Gii  fa  bruni  ,  cioè  ofeuri ,  ed 
ignoti . 

§•  IV.  Per  Tenebro fo  ,  Ofeuro  .  Antet.  ^8.  Il  faremo  abita¬ 
re  Mifero  con  Pluton  nel  regno  bruno  . 

§.  y.  Per  Mefio ,  Turbato  .  Petr.  fon.  81.  E  così  avvien  , 
che  1  animo  ciafeuna  Sua  pallìon  fotto  ’l  contrario  manto 
Ricuopre  colla  villa ,  or  chiara  ,  or  bruna  .  Dant.  Purg.  24. 
^  Sicch’  io  però  non  vidi  un  atto  bruno  .  But.  Un  atto  bru- 
'  no  ,  cioè  uno  turbamento  ,  cioè  non  vidi  ,  che  di  ciò  fi 
turbaffono,  perchè  fuffono  nominati, 

Bru.notto  .  Add.  che  ha  alquanto  del  bruno  .  'Lzx.  fubni- 
ger  .  Gr.  piXxya^poc ,  Fir.  nov.  4.  224.  Avea  quella  Tenia 
forfè  ventidue  anni  ,  ed  era  un  po  brunetta  per  amor  del 
sole  . 

Bru  o- 
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Bruolo,  e  BRORO.  V.  A.  Orto  .  Lat.  vìridartum  .  Dittam. 
4..  y.  La  terra  è  sì  della  natura  amica  )  Che  tutta  e  buona 

da  fkr  prati ,  e  bruoli  .  ,  r  j  uri  •; 

Brusca  .  Sorta  d  erba  ,  che  fi  adopera  nello  /palmare  tl 

'^^k^Brùfea  ,  dicefi  anche  quello  Strumento  con  fetale  ,  onde  fi 
pulifcono  i  cavalli ,  che  fi  dice  anche  Buffola  . 

Bruscamente  .  Awerb.  Con  modo  brufeo  ,  Rigidamente . 
Lat.  iracunde ,  indignabundì  .  Gr.  aùannpài  .  Vtt.  Plut.  E  chi 
s’  allegrò  della  morte  fua  ,  I0  trattava  male  ,  e  favellava- 
gli  molto  brufeamente  •  Rr.  Ciord.  Pred.  R.  Non  volere  at¬ 
taccarlo  brufeamente.,  ma  ufa  da  prima  una  piacevole  efor- 
tazioncella  .  ,  ,  1 

Bruscare  .  Dibriifcare  ,  Dibrucare  .  Soder.Colt.  Ne 
freddi  fi  brufehino  di  Febbraio ,  e  quando  non  ferva  quello 
fi  fcalzino  .  _  ,  ,  . 

Bruschette.  Sorta  di  giuoco  ufato  da  fanciulli ,  Bufcòette, 
Malm.  21  sp-  Che  appunto  il  Re  follecita  ,  e  commette  , 
Che  pe  primi  fi  tirili  le  brufehette . 

Bruschetto  .  Add.  dim.  di  Brufeo .  Alquanto  brufeo .  Laf. 
aujìerus  .  Gr.  aùamipóf  .  M.  Aldobr.  Bea  vino  brufehetto  ,  e 
temperato  più  a  fapor  d’  acqua  ,  che  di  vino  . 

Bruschezza  .  Ajìratto  di  Brufeo  .  Af prezza  ,  Rigidità  . 
Lat.  aujìeritas  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  go2.  Certamente  per  la 
clemenza ,  nella  fede  ,  e  nel  feryigip  fi  fplidano  gli  animi 
degli  amici ,  ed  aumilianfi  quelli  de  nimici ,  dove  per  la 
brufehezza  ,  e  negligenza  degli  amici  fi  partono  . 

Bruschino  .  Sorta  di  colare  .  Biit.  Par.  p.  i.  Quella  è  una 
pietra  preziofa  di  colore  brufehino  s  parla  del  balafcio)  Libr. 
Son.  Il 8.  Fu  chi  per  pagonazzo  diè  brufehino.^ 

Brusco.  Sufi.  Brufcolo  .  ÌM.  fejìuca  .  Gr.  zdppot  Pajf. 
307.  E  trati  prima  la  trave  dell’  occhio  tuo  ,  e  poi  potrai 
trarre  il  brufeo  dell’  occhio  altrui  .  Buon.  Pier.  i.  4.  6.  Che 
polfa  fcapolar  da  noi  guardato  Dalle  carceri  nollre  un  bru¬ 
feo  ,  un  pelo  . 

§.  Brufeo  vale  ancora  Pugnitopo  ,  Rufeo  .  Lat.  rufeus ,  Gr. 
fiupa'm  àypU .  Ricett,  Pior.  Si  feccano  parte  intere  ec.  co¬ 
me  la  valeriana  ,  1’  afaro  ,  le  barbe  del  brufeo  ,  delli  fpa- 
ragi  ,  ec. 

Brusco.  Add.  Di  fapore  ,  che  tira  alf  afpro  ,  non  difpiace^ 
vale  al  gujlo  .  Lat.  aujìerus  .  Gr.  uùrtipas .  Cr.  4.  48.  13.  Ma 
il  vin  brufeo,  il  quale  acerbo  è  detto,  è  più  duro  ec,  e  più 
tardi  fi  digeilifce .  Pallad.  Le  granella  delle  melagrane  con¬ 
trite  ec.  con  vino  aufiero,  e  brufeo.  Cr on.Mor eli.  2ji.  Avrai 
una  botte  di  vermiglio  brufeo  ,  olorofo  ,  e  buono  . 

§.  I.  Per  meta/.  Rigido  ,  Aujìero  ,  Afpro  ,  Lat.  aj'per  rigi- 
dus  5  aujìerus  ,  torvus  .  Gr.  av-npós  .  Fit.  Plut.  Uno  ,  che 
avea  nome  Leonida  ,  uomo  brufeo  ,  Dant.  Par.  17.  Pur 
fentir'a  la  tua  parola  brufea.  Sen.  ben.Varch.  6.  4.  Se  fofpirò, 
quando  il  ti  diè ,  e  fece  il  vifo  brufeo  ,  credette  di  perder- 
Jo  ,  non  di  donarlo  .  Alleg.  210.  A  me  non  pare  aver  det¬ 
to  di  forte  ,  Che  voi  m’  avelie  a  far  la  brufea  cera  , 

§.  IL  Aggiunto  di  temporale  ,  vale  Turbato  ,  Rannuvolato  . 
Lat.  nubilus.  Gr.  aovvipvs .  M.  V.  p.  53,  Cominciando  in  fui 
brufeo  ,  e  fpiacevole  tempo ,  per  infiebolire  gli  animi  loro. 

§.  III.  Brufeo  in  forza  d'  awerb.  vale  Brufeamente  .  Geli. 
Sport.  1,  3,  Uh  voi  mi  rifpondete  rtamani  così  brufeo  ;  che 
vuol  e’  dire  ? 

BruscolinO.  Dim.  di  Brufcolo  .  Lat.  fejìucula  .  Gr.  Keep- 
iploy  .  Morg.ip.i6.  E’  veftimenti  tutti  ec.  Che  folo  un  bru- 
fcolin  facea  già  brutti . 

§,  P  per  meta/,  vale  Un  menomijfimo  fallo  .  Morg.  25.  17J. 
Che  mi  fia  riprovato  un  brufcolino  . 

Bruscolo.  Minuzzolo  piccolijfimo  ,  e  leggerijfimo  di  legno 
0  paglia  ,  0  filmili  materie  .  hzt.jejìuca  .  Gr.  zàpipoi  .  Co  io. 
24.  1.  Aprendola  colle  mani  bagnate  ,  e  nettandola  bene 
da’  brufcoli  .  Luig.  Pule.  Proti.  Cappucci  a  iofa  ,  e  frufcoli  , 
Ch’  erano  altro  ,  che  brufcoli  .  Sagg.  nat.  efp.  24.  A  guifa  , 
che  noi  veggiamo  1’  acque  da  ogni  minimo  brufcolo  ,  che 
fopra  vi  caggia  ,  diromperli . 

§.  I.  Brufcolo  metaforicam.  fi  prende  per  Macchia  ài  chec¬ 
ché  fia  . 

§.  IL  f  per  Sorta  dJ erba ^  detta  altrimenti  Pugnitopo.  Lat. 
rujcus  .  Gr.  ptupcrlrn  .  M.  Aldobr.  Con  olfimele  femplice  ,  o 
compofio  cpn  radici  di  petrofemeli,  o  di  finocchio,  d’apio, 
e  di  fparagi,  e  di  brufcoli  . 

§.  III.  proverà.  Ogni  brufcol  gli  pare  una  trave  ;  e  di¬ 
ce  jt  di  chi  di  ogni  po'  di  cofa  fa  gran  remore  ,  ed  enne  cafojo. 
Lat.  feflucam  trabem  putat . 

§.  IV.  E  Levar  fi  un  brufcolo  di  fugli  occhia  vale  Liberar Jl 
da  checché ^  Jìa  a  fe  molejìo  .  Varch.  Jìor.  io.  Per  lo  che  il 
commellario  Ferrucci  difpofio  levarli  quel  brufcolo  di  fu  gli 
occhi  tc.  Ambr.Cof.Af.i^.  Prima,  ch’io  n’arrivi  Quella  co- 
fa,  io  vi  vo’  trarre  il  brufcolo  ,  Che  avete  in  1’  occhio  . 

Brustolare  .  Abbrujìolare  .  Lat.  ujìulare  ,  amburere  .  Gr, 
aritgppMynv  ,  Libr.  cur.  malatt.  II  rabarbero  conviene  leggier¬ 
mente  brufiolarlo  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Quando  avrai  bru- 
Itolato  il  rabarbaro  ,  polverizzalo  . 

Brustolato  .  Add.  da  Brujìolare  .  Abbrujlolato  ,  Abbron¬ 
zato  '  Lat.  ujhilatus  ,  ambujìus .  Gr.  oneA<pXtyófjCiyof .  Red.An- 
•not.  Dittr.  Dette  frutte  ec.  prima  fecche  molto  bene  ,  e 
brultqlate  al  fuoco  .  Seder.  Colt.  iii.  Pigliando  fichi  vecchi 
fecchi  ,  e  orzo  bruftolato  ,  midolle  di  cedro  ec.  farà  ace¬ 
to  buono  . 

Brutale  .  Add.  Di  bruto  ,  a  fimigUanza  di  bruto  ,  Be- 
fìialc  .  Lat.  eferatus  ,  ferus  ,  immanis  ,  Gr.  ÌKoyos  .  Pi  fi. 
S.  Gir.  Carnali  ,  c  brutali  liete  ,  e  non  vivete  fecondo  fi- 
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gliuoli  d’iddio  .  But.  Si  chiamava  Bruto,  per  gli  atti  bru¬ 
tali  ,  eh’  egli  facea  . 

Brutalità'.  Ajìratto  di  Brutale,  hzt. feritas  .  Segn.Mann. 
Magg.zp.  2.  Hanno  tanto  affetto  a  quei  loro  fecciofi  accu¬ 
mulamenti  ,  a  quelle  brutalità  ,  a  quella  boria  ec. 

Brutalmente  .  Awerb.  Con  brutalità  A  maniera  di 
bruto  .  Lat.  feriné  .  Gr.  Snq/.&iS'ùs  . 

Bruto  .  Animale  fenza  ragione  ,  Befiia  .  Lat.  Animai ,  bru- 
tum  ,  bejìia  .  Gr.  u'Koyov .  Bocc.nov.  2.  p.  Al  ventre  ferven¬ 
ti  ,  a  guifa  d’  animali  bruti  .  Dant.  Irif.  26.  Fatti  non  folle 
a  viver  ,  come  bruti  .  E  Par.  7.  L’  anima  d’  ogni  bruto  , 
e  delle  piante  . 

Bruttamente  .  Awerb.  Con  bruttezza  ,  Con  bruttura  . 
Lat.  turpiter  ,  J'ocdé  .  Gr.  cù^pis  .  Vit.  S.  Ant.  Tutto  die 
fono  avvezzi  a  peccare  bruttamente  .  E  apprcfso  :  Cadeva 
in  terra  bruttamente  afl'alito  da  quel  brutto  male  . 

Bruttamento  .  Il  bruttare  .  Lat.  turpitudo  ,  inquina- 
mentum  .  Gr.  pcoKuapcós  .  But.  Par.c^.  i.  ^tanti  in  quello  cie¬ 
lo  libere  dal  bruttamento  del  corpo,  polTedelTono  lo  cielo.  . 

Bruttare  .  Imbrattare  ,  Intridere ,  Macchiare  .  Lat.  tarpa¬ 
re  ,  faedare  ,  deturpare  .  Gr.  ptioumv .  Bocc.  nov.,\6.  ip.  Glf 
doveffe  piacere  di  non  correre  ec.  a  bruttarli  le  mani  del 
fangue  d’un  fuo  fante  .  E  Lab.^zS:  Ella  ha  tanto  di  vizio 
in  fc,  che  ella  ne  brutterebbe  la  corona  imperiale.  E  329. 
Tutta  (  la  gentilezza  )  1’  avrefii  bruttata  ,  e  guafta  ,  cofiei 
amando  .  Dant.  Purg.  16.  Cade  nei  fango  ,  e  fe  brutta  ,  c 
la  foma  .  Mirac.  Mad.  Sei  versò  addolfo  ,  e  tutti  i  panni 
fuoi  le  bruttò. 

Bruttato  .  Add.  da  Bruttare  .  Caf.  Oraz.  Cari.  F.  138. 
Talché  tutto  lo  ’mperio  ,  c  i  reami  ,  e  tutti  gli  fiati  ,  che 
voi  avete  ec.  fieno  divenuti  vofiri  ec.  contaminati  di  frau- 
de  ,  e  di  violenza  ,  e  del  puzzo  de’  morti  corpi  de’  lo¬ 
rosignori  fetidi,  e  nel  fangue  tinti,  e  bruttati,  e  bagnati  . 

B  R  u  T  T  E  R  i'a  .  Bruttura  ,  Sporcizia  .  Lat.  fordes  .  Gr.  àxa- 
tbeepaia.  G.F.6. 11.1.  Vi  manganarono  dentro  afini,  e  mol¬ 
ta  brutterla  , 

Bruttezza  .  Ajìratto  di  Brutto  .  Lzt.  deformitas  .  Gr. 
cd^póans  . 

§.  Per  Ifchifezza  ,  e  Lordura  .  Lat.  feeditas  .  Lab.  114. 
Non  il  porco  ,  qualora  è  più  nel  loto  convolto,,  aggiugne 
alla  bruttezza  di  loro  . 

Bruttissimamente  .  Awerb.  fuperl.  di  Bruttamen¬ 
te  .  Lat.  turpijjimé  .  S.  Agofi.  C.  D.  La  qual  buona  natura 
opprellàta  ,  e  cattivata  crudelilìimamente  ,  c  U-uttifiima- 
mente  maculata  .. 

Bruttissimo  .  Superi,  di  Brutto  .  Lat.  turpijfmus  .  Gr. 

eday.póau'jst  . 

§.  Per  IJ convenevole  ,  Dif dicevole  .  Bocc.  nov.  6p.  19.  E 
quella  è  bruttifiìma  cofa,  avendo  tu  ad  tifar  con  gentil’  uo¬ 
mini  .  Segn.  Mann.  Magg.  9.  2.  Che  tergi verfazioni  bruttif- 
fime  fon  le  tue  ? 

Brutto  .  Sufl.^  Br^ttez.za  ;  contrario  di  Bello  ,  fuft.  Buon, 
rim.  2^.  Lei  farò  bella,  e  in  me  fcemerò’l  bruttò.  £  25.  Per¬ 
chè  in  voglia  umana  L’ ufo ,  amandoli  ’l  bello ,  il  brutto  fana. 

Brutto  .  Add.  che  manca  della  proporzione  convenevole  i 
Deforme ,  Sproporzionato  ,  Malfatto  ;  contrario  di  Bello  .  Lat. 
turpis  dej'ormts .  Gr.  ai^pós  .  Bocc.nov.'j^.p.  Ma  ella  aveva 
il  pù_  brutto  vifo  ,  ec.  che  fi  vedelfe  mai  .  Dant.  Inf  13. 
Quivi  le  brutte  arpie  lor  nido  fanno, 

§,  L  Per  Lordo  .y  Imbrattato  ,  Bruttato  ,  L^t.  inquinatus  ^ 
turpis  .  Gr.  ai^pos  .  Guid,  G.  Dionigio  Areopagita  ec.  av- 
vegnacchè  folle  brutto  di  gentilitade  non  regolata  ,  non 
per  tanto  ec.  Bocc.  nov.  15.  27.  Il  domandarono  ,  che  qui-^ 
vi  còsi  brutto  facelfe  .  Dant.  Inf.  18.  Perchè  fe’  tu  sì  ingor¬ 
do  Di  riguardar  più  me  ,  che  gli  altri  brutti  ? 

§.  IL  Per  Difonefio .  Dant.  Par.  22.  Che  quantunque  la 
Chiefa  guarda  ,  tutto  E'  della  gente  ,  che  per  Dio  diman¬ 
da  ,  Non  di  parente  ,  nè  d’  altro  più  brutto  .  Segn.  fior. 
9.  247.  Il  Duca  ec.  elTendo  oneltilfimo  ,  e  nimico  d’ogni 
altro  piu  brutto  vizio  carnale  . 

§.  III.  Diciamo  altresì  Brutto y  per  Ifconvenevole y  e  Difdi- 
cevole.  CaJ.  Infir.  Card.  Carajf.  5.  Le  quali  cofe  benché  fila¬ 
no  così  brutte  ,  e  indegne  del  nome  Crifiiano  ec.  Segn, 
Jìor.  p.  243.  Rimproverarli  1’  un  1’  altro  i  capitani  la  cagio¬ 
ne  di  SI  brutta  ,  e  vile  ritirata.  Segr.  Fior.  Af  3.  Ma  per¬ 
chè  ’l  pianto  all’  uom  fu  fempre  brutto  ,  Si  debbe  a’  colpi 
della  fua  fortuna  Voltar  il  vifo  di  lagrime  afeiutto  . 

§.  ly.  Dicefi  in  proverà.  Non  effere  il  diavolo  brutto  ,  come 
fi  dipigne  y  e  vale  Non  efiere  la  cofa  in  così  cattivo  grado  , 
come  fi  fuppone,  Cecch.  Dijfim.  t.  2.  Il  diavolo  non  è  brutto, 
come  e’  fi  dipigne  ,  Malm.  4.  42,  Non  è  il  diavoi  fempre- 
mai  Cotanto  brutto  ,  quanto  egli  è  dipinto  .  v.  dia¬ 
volo  . 

§.  V .  Refiar  brutto ,  vale  Re  fior  burlatOy  0  defraudato .  Malm. 
II.  52.  Riman  brutto  Sperante  ,  e  per  rovello  II  refto,  che 
gli  avanza  ,  all’  aria  Raglia  . 

Bruttore.  F.  a.  Bruttezza ,  Bruttura  .  Lat.  deformitas  . 
Fr.  lac.  T.  4. 40.1  j.  Perchè  io  fia  tutto  bruttore,  Non  mi 
lafci  la  tua  grazia  . 

Bruttura  .  Schifezza  ,  Sporcizia  ,  Lordura  .  Lat.  feeditas  y 
inquinamentum-  .  Gr,  al^póans  .  Bocc.  nov.  15.  19.  Tutto  del¬ 
la  bruttura,  della  quale  il  luogo  era  pieno,  s’imbrattò.  Ca¬ 
lai.  7,  Conciofiachè  la  cagione  ,  per  la  quale  egli  fiele  lava, 
rapprefienti  nella  immaginazione  di  coloro  alcuna  bruttura. 
Malm.  9.  17.  Non  guardan  ,  fie  v’  è  pena  il  far  bruttura! 
Morg.  7.  50.  O  dov’  e’  par  ,  che  bruttura  conofea  ,  Sempre 
col  pezzo  ne  lieva  la  nuota , 
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Bruzzaglia  .  ^Quantità  di  gente  vile  ;  Marmaglia.  Laf. 
plebecula  ,  fex  crvttatis  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  jpg.  Così  fono 
i  Britanni  feroci  flati  uccifi  più  fa ,  ora  ci  rimane  la.  bruz¬ 
zaglia  codarda.  .  Buon.  Ficr._  i.  5.  n.  Sfrattata  quella  diver- 
fa  bruzzagiia  ,  Tutti  eccoci  all  aperto  j  or  reipiriamo  • 

B  R  u  Z  z  q  ,  <?  Bruzzolo.  Crepufcolo  i  L’  ora  nella  qua¬ 
le  appartfcey  0  fe  ne  va  tl  giorno  .  Lat.  crepufculum .  Gr.  àu.- 
(piKux»  .  Pataff.  z.  Un  botto  caddi  ,  ed  uno  flofcio  al  bruz- 
tolp  .  Luig.  Pule,  Bec.  25.  Ed  10  ne  vo  ,  com’  un  birbone 
a  ella  La  fera  in  fui  far  bruzzo ,  ch’io  trafelo  . 
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BU .  Accorciato  da  Bue .  V.  A.  Pataff.  r.  Ch’  io  ti  farà 
com  10  fei  dianzi  al  bu  .  Petr.  Frott.  E  fon  pur  fempre 
bu  com’  ognun  fape . 

Bu  BJJ  .  PiJJi  PiJJi  .  Pif piglio  ,  Bisbiglio,  hat.  fufurrus  .  Gr.4»- 
.  Belline,  fon.  jFirenze  parca  tutta  un  paiuol  d’  ac- 
qua  Pel  gran  bu  bu  di  tante  capannelle  . 

®  puerile  ,  e  fignifica  Male  fujl.  Lat.  morbus  puerilis. 

Gr.  vóaoe  TxiS'ixé .  Burch.i.  Si.  Per  dare  efemplo  ti  farem  la 
bua  .  Ant.^  Alam.fon.  i8.  Chi  vuol  dindi  ,  e  chi  cioccia  e 
chi  cocchi  ,  Chi  ha  la  bua . 

Buaccio.  Peggiorai,  di  Bue  , 

§.  Detto  ad  alcuno  per  ingiuria  ,  vale  Igmrantaccio  .  Malm. 
6.  p8.  Come  vuo’  tu,  buaccio,  che  ’l  fenato  Vadia’n  can¬ 
celleria  per  la  rifpofta  ? 

Bu  ASSAGGINE.  Scimunitaggine ,  Scempiataggine .  hat.Jìoli- 
dttas  ,  fìupor  .  Gr.  àiraiSiucria  . 

Bubbola  .  Upupa  .  Lat.  upupa  .  Gr.  liroof  .  Pataff.  2.  Pur 
bubbola  Itara  a  guaraguato  . 

§•  L  Tremar  come  una  Bubbola  ,  vale  Tremar  grandemen¬ 
te  .  Lat.  intremifeere  . 

§.  II.  Bubbola  ,  vale  anche  Menzogna  ,  Favola  .  'Lat.com- 
mentum^^  fabula .^Qr.  Kijpos .  Varch.  Suoc.  2.  i.  Il  cafo  fareb- 
DC  ,  eh  e’fuffe  riufcito  .  l’ altre  fon  tutte  bubbole . 

N;  Bubbola  è  anche  una  Spezie  di  fungo  .  Burch.  i?.  o. 
Ghiere  di  cacio  ,  e  bubbole  falvatiche  . 

Bubbolare.  Portar  via  con  inganno  checché  fa  .  Lat.  inter- 
vertere  ,  fraudare  .  Gr.  vn^aipùr  . 

§.  I.  E  neutr.  paff.  Mandar  male  il  fuo  fpendendolo  male  . 
Far.  prodigete  ^  profundere  .  Car.  lett.  i.  53.  E  di  quefla  non 
rni  polTo  dar  pace,  che  avendone  avuta  occafione,  mel’ ab¬ 
bia  così  bubbolata  i^quì  per  metaf.  ) 

§.  IL  Dicefi  anche  per  Tremare  . 

Bubbolone  .  che  dà  y  e  dice  altrui  bubbole  ,  nel  fignific. 

del  §.  II.  Lat.  blatero  ,  locutuleius .  Gr.  ,  àhopóyKaxraos . 
Bubbone  .  Enfiato  ,  Ciccione  .  Lat.  bubo  . 

Bubulca  .  V.  A.  lugero  .  hat.  jugerum  .  Gr.  orKi^poy  .  Cr. 
4.  2.  Una  mezza  corba  balta  a  una  bubulca  di  terra  .  E 
3.  p.  I.  E  una  corba  compie  una  bubulca  ,  cioè  il  lavorio, 
che  fa  un  paio  di  buoi ,  ovvero  certa  mifura  di  terra ,  che 
cosi  lì  chiama  . 

B  u  B  u  L  c  AT h.  .  V.  A.  Lo  fleffo  ,  che  Bubulca  .  Lat,  jugerum . 
Gr.  orMÒpoy .  Cr.  5.  8.  4.  E  una  corba  ,  cioè  mifura,  o  po¬ 
co  meno  ,  uria  bubulcata  ,  cioè  fpazio  di  terra  d’  un  paio 
di  buoi ,  empie  . 

Buca.  Luogo  cavato ,  0  Apertura  in  checché  fi  fia  y  comune¬ 
mente  piu  profondo  ,  che  largo  ,  0  lungo  .  Lat.  fot  amen  ,  ca- 
vernula  y  fcrobs  .  Gr.  Tpcly^t)  ,  oV»  .  Dant.  Inf.  iz.  Io  vidi 
due  ghiacciati  in  una  buca .  5occ.  ?2on,  65. 15.E  quando  tem¬ 
po  ebbe  ,  fe  n’  andò  alla  buca  ,  e  fece  il  legno  ufato  {^quì: 
apertura  ,  0  pertugio  fatto  nel  muro  ) 

§.  I.  Buca  fepolcrale  ,  vale  Sepolcro  .  Dant.  Purg.  21.  Già 
furto  fuor  della  fepulcral  buca  .  But.  Della  fepulcral  buca 
cioè  della  claufuta  del  fepolcro  . 

§.  IL  Dicefi  anche  Buca  il  Luogo  fotterraneo  da  confervar 
grano  ,  e  altre  biade  .  Lat.  firus  .  Gr.  aipó;  . 

§.  HI.  Fare  una  bucay  vale  Servir  fi  del  danaro  fidato. Lat. 
pecuniam  publicam  intervertere  ypeculatùs  reum  effe  .  Gx.xXi'jr- 
priy  TK  .  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  io.  I  buon  mercanti 

il  fanno,  Per  la  buca  lor  fatta  da  chi  poi  Dà  che  dir  fem¬ 
pre  alla  pancaccia  ,  e  a  noi  . 

§.  IV.  Dare  intorno  alle  buche  a  uno  ,  vale  Procurare  di 
cavargli  artatamente  di  bocca  quello  ,  che  e  non  vorrebbe  dire  . 
Lat.  arcanum  expifeari  .  Gr.  pKOKAày  ,  Varch.  fior.  12.  Dan¬ 
do  come  s’  ufa  di  dire  ,  intorno  alle  buche  per  fargli  u- 
feire  . 

§.  V.  7»  proverb.  Dov  è  la  buca  é  il  granchio  ;  e  fi  dice  di 
cofe  y  che  regolarmente  non  vanno  difgiunte  . 

§■.  VI.  £  queir  altro  Cavare  il  granchio  della  buca  .  v 
GRANCHIO  §.  Vili. 

Bucacchiare.  Frequent.  di  Bucare  ,  Foraethiare  .  Lat. 
fodicare  .  Gr.  vuranv . 

Bucare.  Fare  il  buco  .  Lat.  pertundere  ,■  perforare  .  Gr.  ^- 
’rcipày  .Sagg.  nat.  efp.  ^^.  Diafi  ec.  1’  ingrefld  all’  aria  con 
aprire ,  o  bucare  la  vefcica  .  Buon.  rim.  82.  E  mentre  pul- 
•  lulando  ufeir  vuol  fuore  ,  Per  mille  vie  mi  bucherà  la 
pelle  . 

Bucatino  .  Dim.  di  Bucato  fu  fi.  Geli.  Sport.  5.  g.  Ella  ha 
tefo  il  fuo  bucatino  ,  dove  io  foglio  tendere  il  mio . 

B  u  c  AT  o  .  Sufi.  Imbiancatura  di  panni  lini ,  fatta  con  cenere, 
e  acqua  bollente  mejfavi  fopra  .T.at.  lixiv£  lotura  .  Gr.  xov'ut- 
on  .  Gr.  S.Gir.  io.  Siccome  lo  bucato  imbianca  lo  drappo, 
cosi  confeuione  imbianca  f  anima  dell’  uomo .  But.  Quan¬ 
do  uno  panno  bianco  cadefle  in  un  lato  ec.  infinchè  non  fi 


'» 

rtm. 

bol- 


mettefle  in  bucato 
prima  . 

bucato  y  vale  Non  adoperato  dopo 
che  e  fiato  tn  bucato  ,  Binnchiffxmo  .  Bocc.  nov.  52.  c.  Aven¬ 
do  un  farfetto  bianchiflìmo  indoflo ,  e  un  grembiuli  di  bl 

na  ^  braccione  fode  a  pie- 

5  ITT  ’  che  paion  proprio  di  bucato  . 

di  Panni'  che  V  fisiche  Quella  ma  [fa  ,  0  quantità 

a  p  ì  ^ he  s  imbucatane  tn  una  volta  .  Mora  18  i’ a  Stu 

"mr“  Che  r\bTi  che  noi  è  dJ;na“ 

o  mallaio ,  Ghe  1  abbi  cosi  predo  ralfettato  .  Bern.  rim 

Ire  u'SàSf. 

§.  ly.  Rifctacquare  un  bucato  a  uno  ,  vale  Fargli  una  aran 
T-  ^  dice  altresì  Fargia  una  rifciacqmta  . 
Lat.  obmrgare  ,  mcrepare  .  Gr.  izrmpifiy  .  Pataff.  2.  Rifeiac- 
quale  11  bucato  altnenq  almeno  .  Ambr.  Cof  ^  14.  Mi  fon 
mefla  nell  animo  Rifciacquarli  un  bucato  ,  com’  ei  meri¬ 
ta  .  Varch.  Frcol.  87.  Dare  una  sbrigliata  ec.  è  dare  alcuna 
buona  riprenfione  ad  alcuno  per  raffrenarlo  ,  il  che  fi  dice 
ancora  ec.  nfciacquarli  il  bucato  . 

§.  y.  Ogni  cencio  vuole  entrare  in  bucato  .  v.  cencio 

B  u  C  AT  o  .  Add.  da  Bucare  .  Che  ha  buco  . 

B  u  c  C  H  E  R  o  .  Vafo  fatto  di  bolo  odorofb  ,  per  lo  piu  ro  ffo  : 
benché  fe  ne  trovano  ancora  de  bianchi  y  e  de  neriy  che  fi  f ab - 
bnca.no  nell  Indie  y  e  m  Portogallo  .  Red.  annoi.  Ditir.  125. 
Spolverizzando  ec.  con  altre  varie  polveri  odorofe  ,  come 
di  fpezierie  ,  di  buccheri  d  Eflremòs  ,  di  legni  aromati¬ 
ci  ec.  “ 

Bue  CHIC'  .  Buccia  .  But.  Par.  i.  i.  Vagina,  ec.  viene  a  di¬ 
re  guaina  ,  cioè  del  bucchio  fuo  ,  e  però  dice  delle  mem- 
bra  fue  y  lo  bucchio,  e  la  pelle  è  la  guaina  delle  membra. 
B  u  c  C  T  A  .  Parte  fuperficiale  delle  piante  ,  e  degli  alberi  .  che 
ferve  loro  quafi  per  pelle  5  Scorza  .  Lat.  cortex  .  Gr.  xiwc^os  . 
Dant.  Inf.  tp.  Qual  fuole  il  fiammeggiar  delle  cofe  unte 
Muoverli  pur  fu  per  1’  eflrema  buccia .  Ricett.  Fior.  4.  La 
pianta  ha  di  fuori  una  coperta  atta  a  fpiccarfi  ,  chiamata 
feorza  ,  e  buccia  . 

§.  1.  Per  la  Parte  efieriore  delle  frutte  .  Lat.  cutis  .  Gr.  xé- 
Xopos  .  Aileg.  In  un  cortil  roficchiando  una  buccia  .  Sagg. 
nat.  efp.  2Ó5.  Nel  tagliar  la  buccLa  d’  un  cedrato  acerbo .  E 
268.  Ed  1  piflacchi  fatti  loro  ingoiar  colla  buccia  . 

§.  II.  Per  la  Pelle  degli  animali  .  Lat.  cutis  .  Gr.  S'ipp.x  . 
Lab,  ip8.  Col  vetro  radendo  le  gore  ,  e  del  collo  aflòtti- 
sliando  la  buccia  .  Dant.  Purg.  25.  Non  credo  ,  che  così  3 
buccia  ftrema  Erifiron  fi  fofle  fatto  fecco  Per  digiunare.  O- 
vid.  Metaf  Str.  Pulce  ec.  la  fua  buccia  ,  quando  eli’  è  piena 
di  fangue  . 

HI.  Dicefi  in  proverb.  Effer  tutti  dh  una  buccia  ;  e  vale 
E  fiere  cf  ima  medeftma  qualità  .  Lat.  eiufdem  nota:  ,  ejufdem 
farina  eff  e  .  Tir.  nov.  4.  22p.  Come  fe  io  non  aveflì  mille 
volte  udito  dire  ,  che  fon  tutti  d’  una  buccia  . 

§.  IV.  Riandare  ,  e  Riveder  le  bucce  ,  vale  Riandare  E- 
fammare  attentamente  checchejfia  per  ifeoprire  fe  vi  fia  difetto . 
Lat.  diligenter  expenàcxe  ,  recenfere  . 

§.  Tf.  Buccia  buccia  y  pofio  avverbialm.  vale  lo  fiefio  .  che 
In  pelle  in  pelle  ,  Leggiermente  .  Lat.  fuper fide  tenus  ,  Cr. 
hryiro\h  .  Malm.  g.  27.  L’ armata  avea  tra  gli  altri  un  cap¬ 
pellano  Dottor  ,  ma  il  fuo  faper  fu  buccia  buccia. 

BuCCTCATA  .  V.  BOCCICATA. 

Bucci  ERE.  V.  A.  Beccato  .  Lat.  lantus ,  tanto  .  Gr.  fiocóy  ige- 
zropo; .  G.  4.  5.  i.  Fue  uno  grande  ,  e  ricco  borgefe  di 
Parigi  ,  flratto  di  nazione  di  buccieri  ,  ovvero  mercatanti 
di  beftie  . 

Buccina  .  V.  L.  Strumento  militare  antico  da  fiato  .  Lat. 
buccina  Gr.  crxK'tny^  .  Gtamb.  Geli.  I  Tritoni  colle  bucci¬ 
ne  ,  cioè  cornette  fonanti  ,  fi  pongono  .  *  ^ 

Buccinare  .  Sonar  la  buccina  .  Lat.  buccinare  .  Gr. 
orlf^uy Liv.  M.  E  tutta  notte  gli  fece  trombare  ,  cornare, 
e  buccinare  . 

Per  Manifefiare  con  pubblicità  ,  Varch.  Ercol.  58.  Si  dee 
fcrlvere  con  un  c  folo ,  e  non  con  due  ,  perchè  allora  fa¬ 
rebbe  il  verbo  latino  buccinare ,  che  fignifica  tutto  il  con¬ 
trario,  cioè  trombettare  ,  e  dirlo  fu  pe’  canti  ancora  a  chi 
afcoltarlo  non  vuole  .  Segn.  Pred.  1 2. 8.  Noi  le  bucciniamo 
ne’  ridotti ,  noi  le  contiamo  ne’  circoli , 

Buccio  .  Buccia  ,  Cute  .  Lat.  cutis  .  Gr.  S'ipfJt.x  .  Zibald. 
Andr.  iij.  Chi  ha  ’I  buccio  del  vifo  bianco  ,  e  abbia  un 
poco  di  roffo ,  e  pochi  peli ,  è  fegno  di  fciocco  ,  e  di  leg- 
gier  coraggio  .  Cr.  i.  4,  Ne’  luoghi  abitabili  fecchi  fi  di- 
feccano  le  compleflìoni  degli  abitanti,  e  ’l  lor  buccio  an- 
nerifce  ,  e  fi  fecca 

Bucciolina.  Dim.  di  Buccia .  Lat.  fellicula  ,  cuticula  . 

Gr.  Lippcx  .  Cr,  2._  2j.  14.  Levatane  la  pellicina  ,  ovvero 
bucciolina  di  fuori . 

Bu'cciolo  .  Bocciolo  .  Dav.  Colt.  174.  A  bucclolo  è  mo¬ 
do  d’  anneftare  il  più  malagevole  ,  perchè  bifogna  cario 
molto  appunto  ,  ma  il  più  ficuro ,  perchè  combagiando  per 
tutto  ,  meglio  rammargina ,  nè  per  vento ,  nè  per  maneg- 
giamento  fi  fiacca  . 

Buccioso.  Add.  Che  ha  buccia  .  Lat.  corticofus  ■  Gr.  ipMifi- 
Sris  .  Tef  Br.  ?.  <.  E  ciò  ,  che  vi  nafee  .  non  fia  buccio 
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irttervoàium  .  Gr.  <pÌKety^  .  Bccc.  ncv.  gì,  5,  Poi  quella 
tera  )  meffa  in  un  bucciuol  di  canna  ,  follaizando  la  diede 
a  Guifcardo  .  Anigh.  In  uno  llelTo  bucciuolo  fpeffe  volte 
fta  ferrato  foave  mele  .  Cr.  2. 25.12.  Il  quarto  (  modo  d' tn- 
neftare  )  è  quello  ,  che  fi  chiama  a  bucciuoli  . 

Buccolica.  Nome  di  Sorta  di  poefia  ,  e  Titolo  dt  libro  , 
che  la  contiene  .  Lat.  bucolica  .  Gr.  ad  (SincoXai  .  But.  Purg. 
22.  Virgilio ,  lo  quale  intra  gli  altri  libri  ,  che  egli  fece  , 
fece  uno  libro ,  che  fi  chiama  Buccolica  . 

Buccolico  .  Add.  Attenente  a  buccolica  .  Lat.  bucoltcus 
Gr.  /SuMXtyiós .  Dant.  Purg.  22.  Dilfe  ’l  cantor  de  buccolici 
carmi  . 

B  u  C  E  L  L  O  .  Buciacchìo  .  Lat.  buculus  .  Gr.  iióa^oc  .  Pallad. 
cap.  Le  pefcine  debbono  elfere  alla  tua  villa  una  per 
bere  gli  animali ,  e’  bucelli  ,  e  1’  altra  ec. 

BuCENTORlO,e  BUCENTORO.  Sorta  di  navile  a  remi. 
Lat.  centaurus  .  Gr.  7tiv<mupoc  .  Dav.  Oraz,  delib.  150.  Tollero 
forfè  l’albero  d’una  galeazza  di  Vinegia,o  del  bucentorio, 
o  della  caracca  di  Rodi  ?  Belline,  fon.  522.  Andar  parram- 
mi  in  bucentoro ,  e  ’n  cuccia  . 

Bucherame  .  Sorta  di  tela  .  Lat.  byjfus .  Gr.  fóaaoe .  Bocc. 
nov.  80.  p.  E  poi  una  coltre  di  bucherame  Cipriana  bian- 
chilfima  .  G.  P'.  io.  168.  g.  L’  altro  {  palio  tu  di  panno 
fanguigno ,  che  lo  corfono  i  fanti  a  piè  ,  e  1  altro  di  bu¬ 
cherarne  bambagino,  che  lo  corfono  le  meretrici  dell  olle. 
Mil.M.  Poi.  Nel  cominciamento  è  una  citù,  che  ha  nome 
Arzinga  ,  dove  fi  fa  il  miglior  bucherame  del  mondo  . 

Bucheramento.  Il  bucherare  in  Jignific.  del  §.  lo  che  og¬ 
gi  fi  dice  più  comunemente  Broglio .  Lat.  ambitus  .  Gr. 
av.Afiì  .  Varch.  fior.ò.  151.  Nè  potrebbe  uomo  credere  ,  quan¬ 
to  folTe  grande  il  bucheramento  (  che  cosi  fi  chiama  a 
Firenze  quello  ,  che  i  Romani  anticamente  chiamavano 
ambito  ,  e  i  Veneziani  modernamente  broglio  )  il  quale 
facevano  i  parenti ,  e  gli  amici  ec. 

Bucherare  .  Par  buchi  .  Lat\  paf orare  ^ .  Gr.  ^  letonpàv  . 
Varch.  Ercol.  70.  Bucherare  ,  ancorché  fignifichi  far  buche  , 
c  andar  fotterra ,  fi  dice  ec. 

§,  E  figuratam.  vale  Procacciarfi  occultamente  voti  per  otte¬ 
ner  gradi  ,  e  magiflrati  .  Lat.  ambire  .  Gr.  inaiivai  .  V arch. 
Ercol.  70.  Bucherare  ,  ancorché  fignifichi  far  buche ,  e  an¬ 
dar  fotterra  ,  fi  dice  in  Firenze  quello  ,  che  i  Latini  di¬ 
cevano  anticamente  ambire  ec.  cioè  andare  a  trovare  que-j 
fio  cittadino  ,  e  quello  ,  e  pregarlo  con  ogni  maniera  di 
fommeffione  ,  che  ,  quando  tu  andrai  a  partito  ad  alcuno 
magiflrato ,  o  ufieio  ,  ti  voglia  favorire ,  dandoti  la  fava 
nera  .  E  Jìor.  4.  p<5.  Perchè  molti ,  e  molto  grandi  perfo- 
naggi  ambivano  ,  e  ,  come  Fiorentinamente  fi  dice  ,  bu¬ 
cheravano  così  fatto  grado  .  Libr.  Son.  28.  Tu  bucheri  ,  Ser 
mio  ,  tu  ti  colleppoli ,  Ch.’  io  ti  faccia  dal  cui  cader  le 
lappole  . 

Bucherato.  Add.  da  Bucherare .  Che  ha  infe  molti  bu¬ 
chi  .  Lat.  undique  perforatus  .  Gr.  S'ixonpettró[Mvoi  . 

BucheRATTOLA  .  Dim.  di  Buca  ,  piccolijjima  buca  .  Lat. 
foraminulum  .  Pataff.  6.  Bucherattola  dalle  per  1’  anello  . 
Ciriff.  Calv.  g.  8g.  In’  modo  tal  ,  che  molti  fe  ne  fugge 
Chi  qua  ,  chi  là  per  certe  bucherattole  .  Red.  Off.  an.  igp. 
Topi  acquaioli  fi  chiamano  ,  e  che  abitano  nelle  buche¬ 
rattole  de'  greppi  . 

Bucherattolo  .  Piccol  buco  .  Lat.  parvum  f or  amen  . 

Bucherello  .  Bucherattolo .  Lat.  parvum  foramen  .  Pataff. 
2.  La  moflra  tu  ne  fai  di  bucherello  . 

Buciacchìo  .  Dim.  di  Bue  .  Lat.  buculus  .  Gr. . 
Luig.  Pule.  Bec.  21.  E  che  pe  ’l  mezzo  ’l  favul  per  difpetto 
T’  ho  cacciato  il  buciacchio  ,  e  fu  per  l’ aia  . 

BuciCare  .  Muovere ,  Azzicare  ,  voce  contadinefea  .  Lat. 
commovere  .  Gr.  xivàv .  Luig.  Pule.  Bec.  18.  Vengale  il  grat- 
tagranchio  nell’  orecchia  ,  Ch’  ella  non  poffa  il  capo  buci- 
care  . 

BucinameHTO  .  Il  bucinare  .  Lat.  fufurratio  . 

§.  Per  fimilit.  Eifehiamento  degli  or.ecchi  .  Lat.  tinnitus  .  Gr. 
0ó[j,,3os  .  M.  Aldobr.  Quando  ti  fenti  ec.  tonamento  ,  o  bu- 
cinamento  negli  orecchi  ,  ovvero  chiudimerito  nelle  nari . 
Cr.  6.  III.  4.  I  bucinamenti  degli  orecchi  rimuove  {lafe- 
nape  )  e  purga  la  feurità  degli  occhi . 

Bucinare  .  Andar  dicendo  rifervatamente  ,  con  riguardo  , 
Effeme  qualche  boce  ^  0  fentore  s  e  fi  cojìruifce  nella  maniera 
del  neutr.  paff.  e  anche  talora  in  forma  att.  Lat.  fufurrare  . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  24.  2.  Bucinavafi  ,  cn  egli  era 

degli  feopatori  .  E  nov.  80.  15.  Qiiantunque  in  contrario 
ayelTe  della  vita  di  lei  ud^ito  bucinare  .  Alleg.  201.  Si  bu¬ 
cina  quinci  oltre  ,  che  tu  andrai  A  cantar  Maggio  colle 
tue  vicine  .  Varch.  Ercol.  ^8.  Quando  non  fi  fa  di  certo  al¬ 
cuna  cofa  ,  ma  fe  ne  dubita  ,  o  fi  crede  dalla  brigata  ,  e 
fe  he  ragiona  copertamente ,  fi  dice  :  e’  fe  ne  bucina  ;  e  fi 
dee  fcrivere  con  un  c  folo ,  e  non  con  due  ,  perchè  allora 
farebbe  il  verbo  latino  buccinare  ,  che  lignifica  tutto  ’l  con¬ 
trario  ,  cioè  trombettare  ,  e  dirlo  fu  pe'  canti  ancora  a  chi 
alcoltarlo  non  vuole . 

Bucine  .  Spezie  di  rete  da  pefeare  ,  fimile  alle  vangaiuole , 
e  al  bertovello  .  Pataff.  i.  Ne’  bucini  non  entra  il  falimbel- 
Jo  .  Frane.  Sacch.  nov.  zop.  Egli  le  dice  ,  come  ella  debba 
adoperare  quel  bucine  .  Cant.  Carn.  295.  Chi  ’l  bucine  a 
pefear  talqr  prepara  ,  Com’  è  1’  ordine  ufato  .  Lor.  Med. 
canz.  E  fe’l  bucine  fi  fpezza  ,  L  pefeare  a  man  non  manca. 

§.  Bucine  è  anche  altra  Spezie  di  rete  ,  con  cui  fi  prendono 
le  ftarne  ,<?/<?  pernici . 

Bucinetto.  Dim.  di  Bucine  .  Frane.  Sacch.  nov.  209.  E 
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tolto  uno  bucinetto  ,  che  avea  in  cafa  da  pigliar  pafTere 
nelle  buche  ,  andò  alla  detta  fonte  .  Bern.  rtm.  1.  22.  Col 


bucinetto 


e  colle  vangaiuole  . 


Buco.  A pertura  ,  che  ha  del  rotondo  ,  e  non  molto  larga  ,  Per¬ 
tugio  ,  Foro  .  Lat.  foramen  .  Gr.  rpfiii*  ,  oV»  .  M.  V.  5.  16. 
E  trovato  ,  che  uno  di  fua  famiglia  fiava  a  vedere  al  bu¬ 
co  dell’  ufeio  ,  il  punì  gravemente  .  Fiamm.  i.  20.  E  per 
picciolo  buco  vidi  entrare  nella  mia  camera  il  nuovo  sole. 
Dant.  Inf.  52.  Come  fi  converrebbe  al  trillo  buco  ,  Sopra ’l 
qual  pontan  tutte  1’  altre  rocce  .  Dav.  Colt.  168.  Nel  mez¬ 
zo  del  gambo  d’  un  ciliegio  giovane  de’  più  primaticci 
fa’  un  buco  col  fucchiello  ,  cavando  fpefib  .  Belline.  Ch’  ai- 
fi  affibbiarli  fpelfio  e’  s  erra  il  buco  . 

§.  1.  Per  Luogo  nafcojìo  .  Lat.  angulus  ,  latebra  .  Gr.  (peo- 
x^ós  . 

§.  IL  Onde  Cercare  ogni  buco  ,  vale  Cercar  da  per  tutto 
minutamente  ,  e  con  diligenza  .  Lat.  omnem  lapidem  movere. 
Libr.  cur.  malatt.  Cercano  con  diligenza  grande  ogni  buco 
per  trovare  le  medicine  . 

§.  HI.  Fare  un  buco' nelP  acqua  ,  vale  Fare  una  cofa  ^ 
che  non  può  riufeire  .  Lat.  frufira  conari  .  Gr.  {zxmiv  oroiài/ . 

Bucolino  .  Dim.  di  Buco  .  Lat.  parvum  foramen  .  Gr.  pi- 
zpd  rpdyKti  .  Libr.  Son.  58.  Sai  quel  ,  eh’  io  vidi  da  un  bu¬ 
colino  l  Burch.  I.  24.  Una  mofea  fonando  la  ribeca  In 
fur  un  bucolin  d’  un  ragnatelo  Addormentò  una  gallina 
Greca  . 

Budellame  .  Maffa  .  e  Quantità  di  budella  .  Lat,  exta  , 
intefiinorum  congeries  .  Gr.  ha^px  .  Valer.  Maff.  Quando  è  da 
cercar  di  fapere  alcuna  cofa,  o  nelle  interiora  degli  animali, 
o  ne’  budellami ,  facrificando  . 

Budellino  .  Dim.  di  Budello  .  Libr.  cur.  malatt.  A  quello 
fon  buoni  i  budellini  della  pafìTera  ,  e  della  capinera  . 

Budello  .  Canale ,  che  con  varj  avvolgimenti  va  dalla  boc¬ 
ca  dello  Jìomaco  fino  al  federe  ,  donde  conduce  fuor  a  gli  efere- 
menti  .  Lat.  intejlinum  .  Gr.  ivatpov  .  Volg.  Raf.  Il  primaio 
budello  è  quello  ,  che  fi  truova  ellere  continuato  alla  boc¬ 
ca  dello  floraaco  di  fotto  .  E  appreffo-:  Seguita  un  budello, 
il  quale  è  chiamato  colon.  E  appreffo:  L’ ellremitade  ,  cioè 
la  fine  di  quello  budello  è  il  culo  .  Cofe.  S.  Bern.  Dimmi 
dunque  ciò ,  eh’  io  debba  fare ,  e  in  che  modo  polla  con¬ 
tenere  ,  e  raffrenar  la  gola  ,  acciocché  io  non  diventi  fer¬ 
vo  di  così  piccol  budello  .  Cr.  i.  4.  18.  Se  ’l  ventre ,  o  le 
budella ,  o  i  Iati  ,  o  le  reni  di  niun  dolore  ,  ovvero  enfia- 
rnento  fon  magagnati.  E  12.  io.  Il  lor  liquore  è  più  lauda¬ 
bile  ,  e  più  fiottile  ,  e  più  lieve  ,  ed  imperciò  confort a_  lo 
lloraaco  ,  e  le  budella  .  Frane. Sacch.rim,  E  i  cerbi  s’abbian 
le  budella.  Bern.  Ori.  1.  15.  27.  Portando  le  budella  in  ful- 
1’  arcione  . 

§.  1.  Dare  in  budella ,  modo  baffo  ,  v'ale  Dare  in  nulla  , 
Non  corrifpondere  all’  efpettativa  .  Malm.  6.  94.  Qui  ,  dice  il 
Re  ,  fi  dà  fempre  in  budella ,  Sicché  mi  cafean  le  braccia, 
e  fi  ovaia  . 

IL  Cafear  le  budella  .  v.  c  A  s  C  A  R  E  §.  IL 

§.  HI.  Aver  le  budella  in  un  paniere  .  v.  PANIERE 

§.  HI. 

Budriere  .  Cintura  ,  dalla  quale  pende  la  fpada  al  fianco. 
Lat.  cingulum  .  Gr.  (drn  . 

Bue.  Toro  cafìrato  ,  e  domato ,  Animai  da  giogo  .  Lat.  bos  , 
Cr.  fiès  .  Petr.  canz.  5.  5.  Veggio  la  fera  i  buoi  tornare 
fciolti  Dalle  campagne  ,  e  da’  folcati  colli  .  Bocc.  lntrod.2^. 
Perchè  adivenne  ,  che  i  buoi  ,  gli  afini  ,  le  pecore  ec.  per 
li  campi  ec.  fe  n’  andavano  .  Dant.  Inf.  17.  È  di  fuor  traf- 
fe  La  lingua  cqme  bue  ,  che  ’l  nafo  lecchi  .  Amm.  ant.  2. 
5.  IO.  Non  è  diritto  ,  quando  ’l  bue  defidera  freno ,  e  fel¬ 
la  d’  oro  ,  e  adorne  coverte . 

§.  I.  Per  metaf.  prefa  dalla  Jìolidità  di  quejìo  animale  ,  fi 
dice  Bue  a  Uomo  a  ingegno  ottufo  .  Lat.  rudis  ,  imperitus  , 
Gr.  xTTUpos,  òvos  .  Petr.  Frott.  Or  vo  ’ngiù  ,  or  vo  ’nfue  ,  E 
fon  pur  fernpre  bu’ ,  com’  ognun  fape  . 

_  IL  £■  in  fentim.  equivoco .  Belline.  Gnaffe  ,  quelli  ma¬ 
riti  fon  pur  buoi  . 

§,  IH.  E  proverbialm.  Ogni  bue  non  sa  di  lettera  ;  e  vale 
Ognun  non  s  intende  d'  ogni  cofa.  Lat.  non  omnes  omnia  no- 
runt .  Fir.  dial.  bell.  donn.  Perciocché  ,  come  dice  il  piover-' 
bio ,  ogni  bue  non  sa  di  lettera  .  £■  Lue.  i.  i.  Ogni  bue 
non  sa  di  lettera  ;  e  quelli  fciocchi  lodan  più  le  cofe  doz¬ 
zinali,  perchè  par  loro  intenderle,  che  le  cofe  de’ valentuo¬ 
mini  ,  eh’  e’  non  ne  mangiano  . 

§.  IV.  Cuocer  bue  ,  modo  baffo  ,  dìcefi  di  chi  non  s  inten¬ 
de  di  ciò  ,  cl)  altri  difeorre  .  Lat.  rem  non  intelligere  ,  non 
affequi  .  Buon.  Tane.  5.  6.  Quanto  a  me  fio  a  fentire  ,  e 
cuoco  bue  .  Bern.  rim.  1.  ii.  Mentre  tu  di’  1’  ufizio,  e  cuo¬ 
ci  bue. 

§.  V.  In  proverb.  Mettere  il  carro  innanzi  a'  buoi  dicefi  di 
chi  fa  innanzi  quello  ,  che  dovrebbe  far  dopo  .  Lat.  prapojìer^ 
agere  .  Gr.  <tìfaévripoy  oroiàv  .  Efp.  P.  N.  Ma  molte  genti  di 
religione  mettono  il  carro  innanzi  a’  buoi ,  e  ciò  è  lor  dan- 
naggio  ;  perchè  più  chieggono  le  cofe  temporali,  che  le 
fpirituali  ;  e  mettono  innanzi  ciò ,  che  dee  effer  di  dietro. 
Alleg.  118.  Metterei  dunque  il  carro  innanzi  a’  buoi  ec.^io 
non  portaffi  il  debito  rifpetto  A  quattro  condizion  ,  che 
fono  m  voi  . 

VI.  Pure  in  proverb.  Serrar  la  ftalla  ,  quando  fon  perfi 
rbuoi  .  2).  STALLA  §.  1. 

§.  VII.  Dar  nel  bue  .  2;.  DARE  . 

§.  Vili.  Infegnare  al  bue  far  fantà  .  -u.  FAR  SANTA* 

§.  IL  e  HI. 

Bue 


BUE 

Bue  salvati  co  .  Lat.  bos  jyivejlm  ,  bubalui  .  Gr. 
òiy^oi  .  Frane,  Sacch.  Op.diy,  <?o.  Bue  falvatico  è  un  anima¬ 
le  ,  che  ha  sì  in  odio  ogni  coìà  rofFa  ,  che  quando  li  cac¬ 
ciatori  lo  voglion  pigliare  ,  fi  vefton  di  rolTo  , 

Buessa  •  Femrri.  di  Bue  . 

§.  F  detto  a  femmina  per  ifeherno  ,  modo  ikzifo,,  vale  Igno^ 
tante ,  Incapace .  Lafc:  Parent.  2, 1 .  Noa  altro  j  bueffa ,  egli  t’ in¬ 
tenderà  bene  . 

Bufalo.  2».  BUFOLO  . 

Bufera  .  Propriamente  Turbine  con  pioggia  ,  e  neve  .  Lat. 
turbo  .  Gr.  vKptaÓ!  .  Pataff.  p.  La  bufera  infernal  mai  non 
s’  affilfe  .  Dant.  Inf.  5.  La  bufera  infernal  ,  che  mai.  non 
refta  .  But.  Bufera  è  aggiramento  di  venti ,  lo  qual  finge 
r  autore  ,  che  Tempre  fia  nel  fecondo  cerchio  dello  inferno 
a  debita  pena  de’  lulfuriofi .  Bern.  Ori.  1.  16.  12.  Fremendo 
vien  qual  infernal  bufera  . 

Buffa  .  Inanità  ,  Burla  ,  Beffa  ,  Baia  .  Lat.  nuga  ,  gerra  . 
Gr.  fKnvatpoc  .  Sen.  Pijì.  Io  ti  dico  per  me  ,  che  io  me  ne 
giudicherò  ,  e  non  finirò  di  far  beffe  di  quelle  Tortili  buf¬ 
fe  .  Teol,  Mifl.  E  acciocché  quello  non  paia  buffa  ,  cioè  , 
che  i  fenfi  fi  debbano  laTciare  ,  rendali  la  ragione.  Liv.M. 
Ma  tutto  teneano  a  buffe  ,  e  a  menzogne  ,  s’elli  non  tro- 
valfono  le  fpade  .  Cavale.  Pungil.  Non  c’  è  per  niun  modo 
nè  tempo  ,  nè  luogo  di  ftare  in  buffe  .  Dànt.lnfj.  Òr  puoi 
figliuol  veder  la  corta  buffa  De’ ben,  che  fon  commelTi  al¬ 
la  fortuna  .  E  22.  Irato  Calcabrino  della  buffa  .  Ovid.  Rem. 
Am.  Str.  Quelle  malie  fon  nulla  ,  ma  fono  buffe  per  gua- 
dagnerla  . 

§.  1.  Vale  ancora  Viftera  ,  che  è  quella  Parte  deff  elmo  ,  che 
cuopre  la  faccia  ,  e  s  alza  ,  e  cala  a  voglia  altrui  .  Lat.  buc- 
(ula  ,  bucete  tegmen  .  Buon.  Pier.  i.  3.  Pur  v’  hanno  alcu¬ 
ne  artifiziofe  buffe  ,  Doppie  ,  ferrate  ,  inconquaffabil  ,  du¬ 
re  .  E  3.  5.  4.  E  ’I  ferraiolo  Per  di  fotto  dal  mento  ,  e  per 
di  fopra  Dalla  fronte  il  cappel  ci  fia  di ,  buffa  (  mi  per  fi- 
milit.  ) 

_§.  II.  Onde  proverbialm.  Tirar  giù  buffa  ;  e  vale  Difpre- 
gtar  la  vergogna  ,  e  Por  da  banda  il  rifpetto  ,  Lat.  perfricare 
frontem.  Gv.alS'cà  'ccoroPót^ai .  lac.Sold.  Sat.<^.  Lì  travellita  in 
mafehera  maneggi  I  Tuoi  rigiri ,  e  tiri  giù  la  buffa  DeH’o- 
nor  ,  del  decor  contro  le  leggi  . 

Buffare.  Far  buffe  ,  Dir  ciance  ,  facezie  ,  Scioccheggiare  , 
Lat.  nugarì ,  nugas  agere  .  Gr.  iSsìfaoKoxdiety  .  Gr.  S.  Gir.  20. 
Tal  può  tenere  filenzio  dalla  nona  per  fino  a  vefpro  ,  che 
buffa  troppo  .  Cavale.  Pungil.  Non  è  fegno  ,  che  fia  favio, 
nè  che  fia  in  carità  quegli ,  che  perde  il  tempo  in  ciancia¬ 
re  ,  e  buffare  . 

§.  Per  Ifpetezzare  ,  Far  vento  .  Lat.  federe  .  Frane.  Sacch. 
nov.  i45_.  Se  poffo  fapere  chi  buffa  a  quello  modo  ,  io  lo 
faro  favia  buffare  per  altro  verfo  , 

Buffetto  .  Sufi.  Colpo  di  un  dito  ,  che  fcocchi  di  fiotto  un  al¬ 
tro  dito  .  Lat.  talitrum  .  M.F.ii,  loi.  A.  grido  di  popolo  fu 
fatto  signore  ,  nè  vi  fu  chi  riceveffe  un  buffetto  .  Burch.  2. 

38.  Io  vagheggiava  un  vifo  frefeo  ,  e  gaio  ,  Giunfe  mio 
padre  ,  e  diemmi  un  gran  buffetto  .  Morg.  2.  78.  E  fi  por¬ 
re  co’  buffetti  ammazzarlo  . 

§.  Per  Tavolino  .  Lat.  parva  menfula  .  Gr.  .  Malm. 

2.  17.  La  tavola  figliò  un  bel  buffetto  .  Buon.  Pier.  4.  3. 

2.  Un  buffetto  Comparve  ,  e  fuvvi  pane  ,  ulive  ,  e  ca¬ 
cio  .  X  3  J 

Buffetto  .  Add.  Aggiunto  di  pane ,  s  intende  del  più  fine  . 
Lat.  pams  filtgineus  .  Gv.aiKiyy’m;  .  Libr.Son.  86.  Ch’  io  non 
mangiaffi  poi  del  pan  buffetto  .  Ricett.  Fior.  Sopra  la  quale 
,  metti  un  fuolo  di  fette  di  pane  buffetto,  o  di  altro  pa¬ 
ne  bianco  .  Burch.  i,  66.  E  pan  buffetto  ,  e  cacio  feapez- 
zone  (  qui  in  fentim.  equivoco  )  Cant.  Carn.  34.  Noi  Tappia¬ 
mo  anepra  fare  il  pan  buffetto  Piu  bianco  che  non  è  ’l 
voitro  ciuffefto  . 

Buffo.  Vale  Soffio  non  continuato ,  ma  fatto  a  un  tratto .  Malm 

3.  57.  Perch’  ei  dà  bene  i  buffi  ,  c  meglio  i  foffi  . 

Buf FONARE.  Fare  il  buffone.  La.t.  feurr ari  .  Gr.  fioi/aoPo- 

Xiouy  .  Frane.  Sacch.  rim.  Che  buffonando  non  andrà  a  ri¬ 
viera  . 

Buffoncello  .  Dim.  di  Buffone  .  hit.  feurra  .  Morg.  3. 

43.  Non  fi  voleva  al  pagano  feoprire  Per  neffun  modo  e 
fa  del  buffoncello  . 

§.  Per  Ifcimunito  .  Lat.  inficetus  .  Morg.  22.  42.  Quivi  era 
un  buffoncello  ,  un  tale  ignocco  Comincia  con  Rinaldo 
a  motteggiare  .  Ar.  Sat.  i.  Vorrà  la  nana  ,  un  buffoncel¬ 
lo  ,  un  pazzo  . 

Buffoncino  .  Dim.  di  Buffone  . 

§.  Nel  fignific.  d,el  §.  IH.  di  Buffone  .  Lat.  ampulla  .  Gr. 
xmuhioi  .  Red.  Ditir.  44.  Caraffini  ,  _Buffoncini  ,  Zampilletti 
€  bqrbottini  .  F  Annot.  73.  Un  piccolo  vafetto  di  vetro  in 
foggia  di  buffoncino  . 

Buffone  Giullare  ,  che  ha  per  profejfione  il  trattenere  altrui 
con  buffonerie  ,  e  coffe  da  ridere  .  Lat.  feurra  .  Gr.  ficoyóxoxot 
Frane. Sacch. nov.  IO.  Quanti  fono  i  trafiulli  de’buffoni,  e’ di¬ 
letti  ,  che  hanno  li  signori  !  per  altro  non  fon  detti  buffo¬ 
ni  ,  fe  non  che  Tempre  dicono  buffe  ;  e  detti  giucolari 
che  di  continuo  giuocano  con  nuovi  giuochi  .  G.  V.  7.  88^. 

3.  E  di  tutta  Italia  vi  traevano  buffoni ,  e  bigherai ,  e  uo¬ 
mini  di  corte  .JLibr.  Dicer.  Non  faccia  troppi  acconci  re'’- 
gimenti  del  corpo,  acciocché  non  paia  buffone.  Maefiruzz. 

?•  lo.  Il  fedo  è  ,  quando  il  cherico  è  buffone  ,  o  macella¬ 
io  .  Com.  inf.  6.  Perchè  fu  uomo  di  corte  ,  cioè  buffone 

^  efiremi 

eccede  La  natura  ,  eh  ha  forte  del  buffone  . 

Tom.  1. 
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§.  I.  Diciamo  Far  doffo  di  buffone  ;  che  tanm  ' 
guanto  Recar  fi  la  cattività  m  ific&rzo  .  Mor^To  "  ’ 

Morgante ,  doffo  di  buffone  .  ^  fai  , 

e  amrri  Comportar  bafionate  ,  0  mffiurie 

ron  dejfplagfitl^dli  ! 

lafg^ìdw^^  ^  ài  vetro  tondo, 

bevande  .  Lt\  ampllÙ 
Parlano  più  propTfo  i  Mibn  T 

ne  di  vetro  i  ^  f^danefi ,  che  gotto  dicono  al  buffo- 

feere  coloro^  nÓ  ‘  f^ai  1  ufficio  di  cono- 

ec  di  burnèggìar/.““™“  ’l  fervono 

B  u  F  F  o  N  E  R  i'a  .  Buffa  . 

fi^poXox'ict.  ^Maefirtzz^^i^TI  ’  hifirionia .  Gr. 

pira  'rf  f  °  ^«0  di  buffone.  But. 

altramenti,  farebbe  plzx”°  o‘bufrMeA‘‘!‘T“.  Ori  "sUn’ 

S  Spre‘Ì?ce";f’d““^“  ^«ansiava ,  (i,a,cbe’'bufc 

•  ^vverb.  A  modo  di  buffone  ,  Con 
fcurriliter  .  Gr.  ficày,o’KÓxa>^  .  Tratt.  fegr  cof 
donn.  Non  fon  cofe  da  trattarfi  buffonelcamente  .  ' 

mffi  i  Tr  7  come  un  bufolaccio  ,  pel 

nafo  .  Lafc.  Spir.  5.  7.  Oh  tu  volevi  andar  via  ,  bufolk- 


B  UFOLATA  .  Corfa  del  palio  con  la  Bufala  ,  che  faceaft  antira- 
Firenze  la  quale  fi  defaive  ndCant!cZ  tl  E 
che  coniavano  dalla  bufdata  . 

ta  ,  Balletto  ,  o^bSilaTa  """ 

tinàif  ffi  ^^o^cono  al  campo  dodici  cen- 

tmaia  di  buffile  ,  e  novecento  vacche  ,  e  vitelle  affai .  Teff. 

44.  Gli  altri  fon  chiamati  buffili  ,  e  dormono  pe’ fon¬ 
di  de  grandi  fiumi ,  e  vanno  così  bene  per  lo  fondo  del- 
1  acqua  ,  come  per  terra  .  Cr.  p.  66.  i.  Infra  la  generazion 
de  buoi  ec.  alcuni  fono  ,  che  fon  neri  ,  e  grandi  e  forti 
e  Snafi  indomiti ,  e  fi  chiamano  buffili  .  ’ 

^  i.  F  talora  dicefi  altrui  per  ingiuria  .  Ambr.  Cof.  k.  2  Or¬ 
sù  deh  apri  buffilo ,  Non  mi  fare  fiar  qui  .  ^  ^ 

j.  il.  In  proverb.  Tu  non  vedrefii  un  bufolo  ,  0  la  bufala 
nella  neve  ,  dice  fi  a  eh  non  vede  alcuna  coffa  affai  vifibile  . 
Lat.  caligare  m  fole  .  Frane.  Sacch.  nov.  2op.  E  menò  feco 

la  fante  ,  perocché  egli  non  averebbe  veduto  la  buffila  nel¬ 
la  neve  . 

§.  HI.  Menile  altrui  pel  nafo  com'  un  bufolo  ,  vale  Aggirar¬ 
lo  .Burlarlo  ,  Condurlo  con  finzione  a  far  do  ,  eh'  ei  non  vor- 

V^m^n  aggirato  ,  com’  un  arco- 

laio  ,  E  menato  pel  nafo ,  com’  un  bufolo  . 

B  u  F  o  L  o  N  E  .  Bufolo  grande  , 

I,  .  Varck  Suoc.  3.2.  E’  sa 

la  cafa  da  se  il  bufolone  .  ^ 

Bufonchiare.  Lo  fieffo  ,  che  Bofonchiare  .  Lat.  obmur- 
^fifiare  Varch.  Ercol.  53.  Quando  alcuno  non  fi  contentan¬ 
do  d  alcuna  cofa  ,  o  avendo  ricevuto  alcun  danno  ,0  di- 
fpiacere ,  iion  vuole  ,  o  non  ardifee  di  dolerfi  forte  ,  ma 
piano  ,  e  da  se  fteffo  ,  in  modo  però  ,  che  dalla  voce  ,  e 
dagli  atti  fi  conofea  luppartirfi  mal  fodisfatto,  o  reltar  mal 
contento  ,  fi  dice  :  egli  brontola  ,  o  borbotta  ,  o  bufon¬ 
chia  .  312.  Di  que  compagni  un  ruffa,  un  per  ifpaf- 

10  ,  Bufonchia  ,  un  fe^  ne  ride  ,  un  ne  contende  . 

Bufo  nc  NIELLO.  Pigliare  il  bufonchiello  ,  Moftrare  d'  efi 

chleUo  pigliafti  il  bufon- 

Bufonchino.  Che  bufonchia ,  Bofonchino .  Varch.  Frcol.  <7. 
JJonde  nafee  bufonchino  per  uno  ,  che  mai  di  nulla  non 

11  contenta  ,  e  torcendo  il  grifo  a  ogni  cofa  ,  fi  duole  tra 
le  brontolando  ,  o  biafima  altrui  borbottando. 

Bugia  .  Menzogna  ,  Falfità  di  parole  ;  Contrario  di  Verità  . 
Lat.  mendaemm  .  Gr.  .  Fior.  Viri.  Bugia  fi  è  celar  la 

venta  con  alcun  color  di  parlare  ,  con  animo  d’ ingannare 
altrui  .  Maefiruzz.  2.  32.  6.  La  bugia  è  falfa  fìgnificazione 
della  boce  con  intenzione  d’  ingannare  ec.  quando  crede 
dire  il  ffifo  ,  e  parla  contro  alla  mente,  e  quella  è  la  bu¬ 
gia  ec.  Quando  crede  dire  la  falfità,  e  ingannare  ,  farà  bu¬ 
gia  .  Bocc.  nov.  ip.  32.  E  tu  che  facefti  per  quella  bugia  al¬ 
la  tua  donna  ?  E  nov,  32.  5.  Che  ,  non  che  la  bugia  ma 
la  venta  non  era  in  Imola  chi  gli  credeffe  .  Petr.  canz,  34 
6.  E  vinta  a  terra  caggia  la  bugia  .  M.  V.  2.  3.  O  vero,  o 
bugia  ,  che  foffe  ,  fentì  ,  che  trattato  fi  tenca  per  lui 
Nov.  ant.  64.  i.  Papirio  veggendo  la  volontà  della  ma¬ 
dre  li  penso  una  bella  bugia  .  Cron.  Mordi.  269.  E  guai¬ 
ti  ,  come  dal  fuoco  ,  di  non  ufare  bugia  ,  fe  non  in 
queilo . 

\i  1  àlee  fi  a  Quello  flrumento  ,  che  ufano  i  Pre¬ 

lati  nelle  fagre  funzioni  ,  per  veder  lume  in  leggendo  . 

.  §•  ?  Bugia  chtamafi  ancora  una  Lucerna  fatta  a  fog¬ 

gia  di^  piccola  caffettina  bislunga  ,  e  più  adatta  a  portarfi  in 
quà  e  n  là  . 

pcoyerb.  Le  bugìe  fono  zoppe  \  e  vale  ,  che  Per 
mezzo  delle  bugie  uom  non  s'  avanza  .  Lat.  parum  firma- 

Pp  menti 
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fua  noria  fpargendo  alcuna  bugiuzza  ,  non  fi  vuole  l'im- 
proverargliele  . 

Buglione  .  A.  Brodo  .  Frane.  Sacch.  nov,  72.  Quando 
mangiate  li  ravazzuoli ,  non  vi  balla  ,  quando  hanno  bol¬ 
lito  nel  pignatto  ,  mangiarli  con  quel  buglione  ,  che  voi 
gli  traete  del  loro  proprio  brodo ,  e  friggetegli  in  un  altro 
pignatto . 

§.  Buglione  fi  dice  ancora  per  Moltitudine  confufa  di  diverfe 
cofe  . 

Bugliuolo  .  F’afo  di  legno  fintile  al  bigonciuolo ,  ma  un  po¬ 
co  minore  ,  Lat.  cadus.  Gr.  xctS'lax.o!  .  Ciriff.  Calv.  i.  27.  Co- 
flui  s’  accolla  ,  E  falutógli  con  tanti  bugliuoli  ,  Ch’  e’  fe] 
in  un  tratto  in  coverta  una  crolla  Di  gràffi  ,  e  llrutti  di 
pefee  . 

Buglossa  .  Frba  nota  ,  della  quale  v.  i  semplici fii  .  Lat. 
buglofjum  .  Gr.  (SéyKcoira-oy .  Ricett.  Fior.  Le  vivuole  mam¬ 
mole  ,  i  fiori  di  borrana  ,  di  buglqfifa  ,  di  melagrano  ,  le 
rofe  ,  e  fimili  \.  E  altrove  :  Fiori  di  buglolfa  ,  o  le  fue  ra¬ 
dici 

Bugna  .  Bugnola  .  Lat.  camera.  Luig.  Pule.  Frott.  Con  que- 
lai  laiic  C  ben  tre  bugne  ,  Tanta  bambagia  ,  e  fpugne. 

Bugiano.  V.  À.  Parola  mgiuriofa.  Pataff.  7.  Un  faltanfec-  Bugno  .  Arnia  ^  Cajfetta  da  pecche ,  e  forfè  quella  tonda  a 
^  ^  °  gutfa  dt  bigonciuolo  ,  fatta  di  feorze  di  Juvero  .  Lat.  alvear  , 

alvearium  .  Gr.  .  Fior.  Virf.  Volendo  trarre  mele  del 

bugno  ,  le  pecchie  lo  pungono  .  piai.  S.  Greg.  Non  aveva 


menti  falfiitas  habet  .  Petr.  Frott.  O  fvergognato  ardire  , 
Una  zoppa  bugia  Volere  a  lunga  via  Guidar  molti, ch  han 

^  IV.  si  dice  parimente  per  proverb.  Le  bugie  hanno  le  gam¬ 
be  corte  ;  e  fignifica  ,  che  prefto  fi  fcuopre  la  verità  .  Lat.  fal- 

fum  contimi  palam  eft .  ,  ^  i  l  >  r  t  r  a 

V  Pure  in  moda-  proverb.  fi  dice  ;  Le  bugie  fon  lo  Jcudo 

dev'dappochi  .  Cecch.  Dot.  5.  6.  Le  bugie  fon  lo  feudo  (  a 
dirti  il  vero  )  Delli  dappochi  ,  che  non  fanno  rendere 
Ragion  di  quel  ,  eh’  egli  hanno  fatto  ,  e  dannofi  Al  ne- 

^X*°VL  Pure  in  proverb.  La  bugia  corre  fu  pel  nafo  ;  e  dicefi 
di  chi  dà  colore  di  aver  detto  qualccfa  non  vera  .  Mnlm.  z.  71. 
So  ben  ,  che  mi  dirai ,  che  non  fu  vero  ,  Ma  la  bugia  ti 

corre  fu  pe  ’l  nafo  .  .  ,  ^  ^ 

Bugiadro  .  P-  A.  Bugiardo  .  Lat.  mendax  .  Ur.  »c  . 

Dittam.  2.  9.  Seguì  un  altro  Antonio  ,  e  fe  bugiadre  Non 
fur  le  lingue  ,  tal  fu  fenza  legge  ,  Che  morto  il  vidi  in- 
fieme  con  la  madre  .'E  4.  19.  Con  le  parole  lufinghiere ,  e 
ladre  Tralfe  a  fe  alcuni  di  quelli  del  regno  ,  E  con  pro- 
melTe  afiai  falfe  ,  e  bugiadre 


eia  fe  donna  bugiana.  .  .  _  _ 

BugiaRDaccio  .  Peggiorat.  di  Bugiardo  .  Segn.  Lrijt. 
inftr.  I.  IO.  12.  Facciano  pur  ciò  ,  che  vogliono  1  bugiar- 
(làcci  • 

Bugiardamente  .  Awerb.  Falfamente  ,  Con  bugia  . 
Lat.  falsò  ,  mendaciter  .  Gr.  4-^^ Siccome  10 
già  bugiardamente  afcoltai  ragionare  ;  j-rr 

Bugiardissimo  .  S  uperl.  di  Bugiardo  .  Lat.  mend^ctjjt- 
mus  .  Gr.  pd/PtretToc  .  Declam.  Quinttl.  C.  il  quale  il  bu- 
giardiffimo  parlatore  contra  1  Tribuno  appofe.  ,  .f,. 
Bugiardo  .  Che  dice  bugia  .  Lat.  mendax  .  Gr.  . 

Dant.  Inf  zi..  Ch’  egli  è  bugiardo  ,  e  padre  di  mpazogna 
Fior.  Pirt.  San  Gregorio  diife  :  Per  le  bugie  de’  bugiardi 
appena  è  creduta  la  verità  .  Cron.  Mordi.  268.  Di  la  bugia 
pretfo  alla  verità  per  modo  ti  fia  creduta  ,  e^che  tu  non 
fii  feorto  per  bugiardo  .  Buon.  rim.  27.  Che  s’  ogni  donna 
lievemente  cade  A  creder  al  bugiardo  la  menzogna  3  Che 
con  falfi  argomenti  perfuade  ,  ec. 

§.  1.  Per  Falfo.  Lat. /à//«r.  Gr.  Bocc.  nov.  77.54. 

E  fe  tu  volelfi  a  quelle  cofe  trovare  feufe  bugiarde  ec.  Cr. 

I.  4.  IO.  Si  fa  nella  matrice  una  infertà  ,  la  quale  vien 
detta  mola  ,  quando  nella  matrice  nafee  carne  ,  e  bugiar¬ 
da  pregnezza  .  Dant.  Purg.  19.  Ma  come  fatto  fui  Roman 
pallore  ,  Così  feoperfi  la  vita  bugiarda. 

§.  IL  In  proverb.  E^  fi  giugno  0  fi  cono fee  piu  p-rejìo  un  bu¬ 
giardo  ,  f/y  uno  zoppo  i  e  vale  ,  che  La  verità  a  lungo  andare 
fi  manifefta  ,  e  facilmente  fi  fcuoprono  le  bugie  .  Lat.  faljum 
continuo  palam  eji  .  Luig.  Pule.  Frott.  E  fi  conobbe  prima 
Un  bugiardo,  eh’ un  zoppo.  ■  ■  r 

§.  III.  Pero  bugiardo  e  una  Sorta  dt  frutto  ,  li  cui  pomi  fi 

chiamano  altresì  Pere  bugiarde  ,  perchè  appaiono  acerbe ,  e  fon 
^nature  •  ^ 

Bugi  ardONE.  Accrefeit.  dì  Bugiardo  .  Lat.  maximè  men¬ 
dax  .  Gr.  pedKira.  .  Fir.  Trin.  5.  2.  Bugiardone  ,  che 

tu  fe  .  E  Lue.  4.  I.  Ah  bugiardone  ,  e’  mi  guarda  an- 
che  ec» 

Bug^aRDUOLO  .  Dim.  di  Bugiardo  .  Pataff.  9.  A  Lunata 
impiccati  i  bugiarduoli . 

Bugiare.  Bucare  .  Ar.  Fur.  n .  24.  Bugia  altri  il  ferro ,  e 
chi  picciol  ,  chi  grande  II  vafo  forma  .  , 

Bugiare.  P.  A.  Dir  bugie  .  Lat.  mentiri .  Gr.  . 

Cavale.  Pung.  Seguita  ora  il  peccato  del  bugiare  ,  cioè  dir 

le  bugie  .  Amm  ant.  15.  i.  2.  Sono  alquanti  ,  che  piu  pro¬ 
mettono  ,  e  meno  attendono  ,  e  fannofi  nimici  coloro  ,  a 
quali  bugiando  promettono  .  Damt.  Purg.  18.  Quelli  ,  che 
•vive  (  e  certo  io  non  vi  bugio  )  Vuole  andar  fu,  purché  I 
sol  ne  riluca  .  But.  Io  non  vi  bugio,  cioè  io  Virgilio  non 
vi  dico  bugia  .  - 

Bugietta  .  Dim*  di  Bugia,  Laf.  parvum  TTtcndaciuyYi 
daciolum  ,  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Se  la  paifano  con  replicate 
bugiette  ,  che  fono  loro  credute. 

Bugio  at  TO,e  bugigattolo.  Piccol  buco  ,  Pertu¬ 
gio  .  Pataff.  2.  Ciurmati  baldamente  il  bugigatto  . 

§.  Per  Piccolo  ftanzino  ,  Ripojhglio  .  Lat.  latebra  ,  Jìatiun- 
cula  .  Gr.  olic.npL0.Tiov  .  Salv.  Granch.  g.  5.  Lalciami  anda¬ 
re  a  veder  di  nafeondermi  In  qualche  bugigattolo  fu  in 
cafa  . 

Bugio  .  Sufi.  Buco  .  Lat.  foramen  .  Gr.  . 

Bugio  .  Add.  Bàcato  ,  Forato  .  Lat.  perforatuS  pertufus  . 
Gr.  Mvót  .  Pataff.  6.  Con  una  fava  bugia  vuo’  tu  nulla  . 
Dant.  Par.  20.  Saliifi  Su  per  lo  collo  ,  come  folfe  bugio  . 
But.  Come  folle  bugio  ,  cioè  come  folfe  vacuo  cannone  . 
Ar.  Fur.  9.  28.  Un  ferro  bugio  lungo  da  due  braccia, Den¬ 
ti’  a  cui  polve  ,  ed  una  palla  caccia  . 

§.  Per  mctaf.  Morg.  15.  45.  E’  debbe  avere  un  poco  il 
cervel  bugio  ,  Che  ognun  minaccia  ,  e  ’l  del  non  par  che 
temi  . 

B  u  G  I  o  N  e  .  Bugia  grande  .  Lat.  mendacium  magnum  ,  fplen- 
didum  mendacium  .  Gr.  ffiòPoc  ptéycc  .  Parch.  Ercol.  Quelle 
cofe  ,  che  fi  chiamano  non  bugiuzze  ,  o  bugie  ,  ma  bu¬ 
gioni  .  Bern.  rim.  5.  100.  Con  tali  onnipotenti  bugioni  Ne 
vengon  condennati  nelle  fpefe  . 

B  u  G  1  u  z  z  A  .  Dim.  di  Bugia  .  Lat.  mendaciolum  .  Gr.  ffeO- 
Pof  {/.ixpóv  •  Parch.  Ercol.  Si  chiamano  non  bugiuzze  ,  o  bu¬ 
gie  ,  ma  bugioni  .  Calat.  64.  Se  egli  anderà  perentro  la 


quelli  a  fuo  ufo  ,  fe  non  alquanti  bugni  d’  ape  . 

Bu  GNOLA  .  Pafo  compojlo  di  cordoni  di  paglia  legati  con  roghiy 
per  tenervi  entro  biade  ,  crufea  ,  0  fimili.  Lat.  cu  mera .  Burch. 
I.  4.  Gran  quantità  di  bugnole  intarlate  Cariche  di  lupini. 
Salv.  Spin.  La  crufea  è  ’n  fui  rincarare  ,  mettila  pur  nella 
bugnola  .  Luig.  Pidc,  Bec.  17.  Io  ho  com’  uva  le  bugnole 
piene  .  Buon.  Pier.  5.  5.  6.  Io  mi  ricoverai  ec.  N’  una  bu¬ 
gnola  d’  un  farinaiolo  . 

§.  1.  Bugnola  fi  prende  ancora  per  Cattedra  . 

§.  II.  Effere  ,  0  Entrare  in  bugnola  ,  vale  Effere^  0  Entra¬ 
re  in  collera.  Lat.  irafei,  irà  intumefeere .  Malm.  ù.gz.  Ch’in 
bugnola  fon  più  di  quel  ,  eh’  io  era  . 

Bugnoletta  .  Dim.  di  Bugnola  ;  Bugnola  piccola.  Lat. 
parva  cumera  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Non  le  era  rimafo  altro, 
che  una  bugnoletta  di  grano  . 

Bugnoli  N  A  .  Bugnoletta  .  Lat.  parva  cumera  .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn.  Lo  confervano  in  alcune  bugnoline  fatte  di  cor¬ 
doncini  di  paglia  . 

Bugnolo  .  Bugnola  .  Lat.  cumera  .  Luig.  Pule.  Frott.  Cor¬ 
bellini  ,  e  bugnoli  Di  pel  di  cavriuoli  Per  empiere  i  maz¬ 
zocchi  . 

§.  Entrar  nel  bugnolo  ,  vale  Entrare  in  valigia  .  Lat.  irà  in¬ 
tumefeere  .  ^  , 

B  u  1  A  c  c  I  o  .  Sufi.  Peggiorat.  di  Buio  ;  Buio  grande  .  Lat.  te¬ 
nebrie  denfa  .  Gr.  ax-oVof  pclya,  .  Libr.  Pred.  Quella  notte  fi 
era  un  buiaccio  grandemente  ofeuriffimo  .  Cant.  Carn.  78. 
Chi  vuol  fpeffo  dare  fpàccio  A’  trabalzi  ,  e  barattare  , 
Venga  via  fuora  al  buiaccio  Senza  Itar  troppo  a  pen- 
fare . 

B  u  I E  T  T  o  .  Add.  Dim.  di  Buio  .  Lat.  fubobfcurus  .  Gr.  c-toó- 
Toc  iJLiìtpóv  .  Libr.  Piagg.  In  detta  colonna  fi  è  un  rubino  , 
eh’  è  lungo  un  piede  ,  il  quale  allumina  tutta  la  camera  , 
e  non  è  troppo  rolfo  ,  ma  egli  è  alquanto  un  poco  buiet- 
to  ,  come  il  diamante  . 

Buina,  xj.  bovina. 

Bu  INO  .  Add.  Di  bue  ,  Bovino  .  Lat.  bubulus  .  Gr.  iSóetos .  Cr. 
9.  35.  2.  E  poiché  faranno  incefe  le  giarde  ,  vi  fi  ponga 
llerco  buino  mefcolato  con  olio  . 

Buio.  Su.fi.  Ofeurità  ,  Tenebre  ,  Mancanza  di  lume  .  Lat.  te¬ 
nebrie  ,  oofeurum  .  Gr.  c-zÓtos  .  Dant.  Purg.  16.  Buio  d’  in¬ 
ferno  ,  e  di  notte  privata  D’  ogni  pianeta  .  Bocc.  nov.  17. 
59.  Incitandogli  il  buio  ,  e  1’  agio  ,  e  ’l  caldo  del  letto  . 

§.  1.  Al  buio  ,  pofio  avvcrbialm.  vale  Allo  feuro  ,  Senza  lu¬ 
me  .  Lat.  obfcurò  .  Gr.  iv  axontuf  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  59. 
Noflro  Signore,  e  la  Vergine  Maria  danno  dipinti  di  lot¬ 
to  ralente  terra  ,  e  al  buio  fanza  alcuno  lume  .  Bocc.  nov. 
28.  IO.  Emmi  convenuto  mangiare  al  buio.  Dav.  Colt.  zoo. 
Cogli  l’uva  per  ferbare  ec.  tienla  un  dì  al  sole,  mettila  al 
buio  in  filila  paglia.  Sen.  ben.  Parch.  z.  io.  Sta  faldo;  a  que¬ 
llo  modo  non  lo  fcamperelli  tu  di  notte  ,  ed  al  buio,  non 
eflèndo  veduto  ì 

§.  IL  Dicefi  Far  le  cofe  al  buio  ,  e  Pivere  al  buio  ;  e  va¬ 
le  A  cafo  ,  e  Senza  confiderazione  .  Lat.  temere  ,  incuriose 
aliquid  agere  ,  temere  vivere  .  Alleg.  64.  Quel  ,  che  già  fece 
compofizioni  al  buio  ,  magnificandole  piagnerebbe  a  cre¬ 
denza  . 

§.  III.  Effere  al  buio  di  checche  fia  ,  vale  Non  averne 
notizia  .  Lat.  ignorare  .  Gr.  àyvoftv  ,  Tac.  Dav.  fior.  1.  246. 
Lacone  generale  ,  tutto  al  buio  degli  animi  de’  foldati  ec. 
gli  fe  fvanire.  E  i.  247.  Attendendo  Galba  di  tutto  al  bu¬ 
io  a  fagrificare  ,  e  affaticare  gl’  idoli  dell’  Imperio  ormai 
d’  altri  .  Ambr.  Cof.  5.  8.  Ilario  Mio  ,  perch’  io  fo  ,  che  tu 
fe’  tutto  al  buio  Di  quel  ,  che  è  nato  . 

Buio  .  Add.  Ofeuro  .,  Teneorofo  ,  Senza  luce  .  Lat.  obfcurus  , 
tenebrofus  .  Gr.  a■K0T^lvós  .  Bocc.  nov.  17.  7.  Perciocché  ofeu- 
rilfimo  di  nuvoli  ,  e  di  buia  notte  era  il  cielo  .  Dant. 
Inf.  3.  Finito  quello  ,  la  buia  campagna  Tremò  sì  forte  . 
E  12.  Mofirarli  mi  convien  la  valle  buia  .  E  16.  Però 
fe  campi  d’  eiìi  luoghi  bui  ,  E  torni  a  riveder  le  belle 
fidile.  . 

§.  1.  Per  metaf.  Difficile  a  intendere  \  contrario  di  Chiaro. 
Lat.  obfcu-rus  ,  dijficilis  .  Gr.  «cracpi;;  .  Dant.  Purg.  33.  E  for¬ 
fè  , 


/ 


B  U  I 

fe  ,  che  la  mia  narrazion  buia  ,  Qual  Temi  ,  e  Sfinge  , 
men  ti  perfuade  .  But.  Narrazion  buia ,  cioè  ofcura . 

§.  IL  Buio  ,  Colore  [curo  ,  vicino  al  nero  .  Bern.  rim.  Che 
quel  vantaggio  fia  fra  loro  appunto  ,  Ch’  è  fra  ’i  panno  fcar- 
latto ,  e  i  panni  bui . 

B  u  IO  R  E  .  V.  A.  Buio  ,  Ofcurità  .  Lat.  obfcuritas  .  Gr.  c^ros, 
But.  Perdio  buiore  d’  in  fui  ponte  non  poteano  difcernere 
quel  ,.ch’  era  nella  fettima  bolgia  .  Liòr.  Viagg.  Ci  traile 
dal  buiore  di  detta  valle  per  li  nimichevolj  aflalimenti  . 
Vegez.  Si  fanno  molte  volte  nel  fonno  per  lo  buior  della 
notte . 

B  u  I  o  s  E  .  Le  Carceri ,  V xe  èajfa ,  e  in  gergo .  Lat.  career .  Gr. 
(puXxKiì  aycomv»  .  Salv.  Spin.  4.  7.  Perchè  colui  fra  un’  ora 
farà  riporto  nelle  buiofe.  Cecch,  Efalt.  cr.  6.  Nelle  buiofe 
è  chiufo  ,  e  ve  ’l  veniva  A  dire  .  Buon.  Fier.  4.  4.  26.  E 
per  prerto  fperare  D’  ufeir  di  querti  canti  ,  Scappar  dalle 
buiofe  . 

BulbeTTINO.  Dim.  di  Balbetto .  Lat.  bulbulus ,  Gr.  /3oX(3óf, 
Allegor.  Matem.  Quale  farebbe  un  bulbettino ,  ovvero  ci^ 
polletta  . 

Bulbetto  .  Dim.  di  Bulbo .  Libr.  cur.  malatt.  Una  pianta, 
la  quale  ha  per  radice  un  piccolo  bulbetto  . 

Bulbo  .  Barba  ,  0  Radice  a  alcune  piante  ,  la  quale  diciamo 
comunemente  Cipolla  ,  per  la  firniglianza  ,  cfy  ella  ha  con  ejfa, 
Lat.  bulbus  ,  Gr.  0oK0ós  .  Ovtd.  Art.  Am.  Li  candidi  bulbi , 
li  quali  fon  maculati  della  Greqa  cittade  .  Cr.  6.  64.  i.  Il 
giglio  fi  pianta  del  mefe  d’  Ottobre  ,  e  di  Novembre  in 
terra  graffa  ,  e  ben  lavorata  ,  e  prendonfi  gli  fpicchi  fuoi, 
ovvero  bulbi ,  cioè  cipolle  verdi  ,  o  fecche  al  modo  ,  che 
fi  fa  degli  agli. 

Bulboso.  Add.  Che  ha  bulbo .  Lat.  bulbofus .  G;-. 

Ltbr.  cur.  malatt.  Conforme  fono  tutte  quante  le  erbe  bui- 
bofe  . 

Buldriana  .  Lo  flejjo  ,  che  Baldracca  .  Lat.  fcortillum  , 
meretncula  quadr antaria  .  Gr,  mpvihov:  Tir.  Lue.  4.  i.  E  che 
ftamattina  di  buon  ora  tu  la  portarti  da  te  a  te,  per  non 
ti  fidar  di  perfona  .  a  quella  tua  buldriana  . 

B  U  L  E  s  I A  .  Parte  del  piede  del  cavallo  tra  /’  ugna  ,  e  la  car¬ 
ne  viva.  Cr.  p.  48.  2.  Colla  curafnetta  del  ferro  fi  tolga 
via  la  bulefia  del  piede  quafi  infino  al  vivo  dell’  unghia 
all  unghia  del  piede  ,  acciocché  la  bulefia  predetta  porta 
fvaporare  .  E  appreffo  :  Da  ogni  parte  della  bulefia  fi  trag¬ 
ga  fangue  . 

Bu  L  E s  IO  .  Bulefia  .  Cr.  p.  45,  g.  Farti  ancora  un  altro  cre¬ 
paccio  grande  ,  e  lungo  per  traverfo  nel  bulefio  intra  la 
viva  ,  e  1’  unghia  ,  il  quale  è  peggio  degli  altri,  e 
piu  affligge  il  cavallo  . 

Bulicame.  Vene  d'  acqua  ,  che  forgon  bollendo  ,  Lat.  fica- 
nirtgo  ,  fcatebra  .  Gr.  cèmlSxuaic  .  G.  V.  i.  51.  i,  E  gli  Ro¬ 
mani  vi  mandava  o  gl’infermi  per  cagion  de’  bagni, eh’ e- 
feono  del  bulicame  (  intetide  de  bugtit  del  pictu  dt  Vìtex^ 
be')  Pecor.  17.  i.  La  citta  di  Viterbo  fu  fatta  ec.  per  nlpet-» 
to  degli  bagni ,  eh’  efeono  dal  bulicame  .  Dant.  Inf.  12.  Pa- 
rea  ,  che  di  quel  bulicame  «feirte  ,  But.  Chiama  bulicame 
quella  forta  del  fangue  bollente  per  fimilitudine  del  bulica¬ 
me  da  Viterbo  ,  che  è  sì  caldo  ,  che  quine  ,  onde  efee,  fi 
cuocerebbero  le  uova  .  Dant.  Inf,  12.  Siccome  tu  da  querta 
parte  vedi  Lo  bulicame  ,  che  fempre  fi  feema  .  Morg.  27, 

56.  Un  certo  guazzabuglio  ribollito  ,  Che  pareva  d’  Infer¬ 
no  il  bulicame. 

®  ^  ^  ARE  .Bollire  .  Lat.  ebullire  .  Gr.  dva(ì‘h.viiy  .  gen.  ben. 
Varch.  4.  j.  Che  (  diremo  )  dell’  acque  calde  ,  che  bulicano 
ne  liti  medefimi? 

Bulima  .  Erotta  confufa  .  Lat.  turba  ,  Gr.  oyxo?  .  Tae. 
Dav.  ann.  5^*  Marco  Valerio  ,  e  Marco  Aurelio  nuo¬ 
vi  confort  ,  il  Senato  ,  e  gran  parte  del  popolo  ,  tutti  in 
bulima  calcarono  la  Itrada  .  Cccch.  Efalt.  cr.  4.  4.  Sarem 
poi  ,  Corne  dire  ,  affogati  dalla  buiima  .  Alleg.  260,  Com- 
parilce  quivi  una  buiima  ec.  sì  grande,  e  sì  flrana,  che  ec. 
xJ  u  L  I  M  AG  A,  e  EULiNACA  .  Spezie  di’  erba  ,  che  nafee  da 
una  cipolla  fetida  ,  che  molto  sfrutta  ,  e  danneggia  i  femmati  . 
L'&X.anonis  .  Gr.  àvmU  .  Pataff.  i.  E  pur  di  palo  in  frafea, 
e  bulinaca  .  Volg.  Diofe.  Infalafi  la  bulimaca  prima  .  che 
ella  metta  le  fue  fpmuzze  . 

B  u  L  I M  o  .  Spezie  di  fame  cosi  grande  ,  che  e  malattia  .  Lat 
vehemens  ,  &  rabida  fames  .  Gr,  géxqios  .  Ltbr.  cur.  malatt. 

11  bulirno  ee  differente  alquanto  dall’  appetti  to  canino 
perchè  in  querto  fono  più  frequenti  li  vomiti  a  cagione 
del  troppo  empiere  lo  flomaco  ;  ma  nel  buiimo  vi  fono 
de  mancamenti  di  cuore  .  Tratt.  fegr.  eof  àonn.  Tra  tanti 
mali  patifeono  altresì  quello  ,  che  da’  medici  vien  detto 
bulimo .  • 

BuL  INACA  :  V.  BULIMACA  . 

Bulino,  e  eglino.  Sorta  di  frumento^  per  lo  più  colla 
punta  d  acetato  ,  colla  quale  fottilmente  fi  fcava  ,  e  j’  intaglia 
^  5  t'ame  ,  cri  fallo  ,  0  fimili  ,  per  farvi  caratteri 

rabefcht ,  e  figure .  Lat  •  graphium_ .  Gr.  ypo(.(péioy .  Sagg.  nat.  efp 
169.  La  fuperficie  poi  di  erta  fi  vede  tutta  graffiata  ec.  co- 
me  un  criffallo  intagliato  a  bulino  finirtimo . 

Bulla  .  F.  L.  Bolla  .  Dant.  Purg.  17.  E  come  querta  im¬ 
magine  romi^eo  Se  per  fe  rterta ,  a  guifa  d’  una  bulla 
'-ui  manca  1_  acqua  ,  fotto  qual  fi  feo  .  But.  Cioè  a  fi- 
bulla^^^"^  una  campanella  d’  acqua  ,  che  fi  chiama 

Bulletta  .  Polizzetta  per  contraffegno  di  licenzia  di  palpa- 
Zir  °  5  improntata  col  fuggello  pubblico  .  Lat 

Towf  j  2-  25-  Qui  fi  po- 
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feva  d’  uno  in  altro  loco  Paffar  per  le  rrtf,  r  j 
una  ,  Senza  cortar  bullette  un  gran  di 
'■  Fammi  anche  la  bulletta  a  querta  ornai  .  7- 

^  efirar  pJfZlt .  ’G”rf  q  l 


B 


clavus.  Gr.  bxos  Pntdff  ’x  K  . 

lette  ,  ^  ^  6.  E  de  zoccoli  traile  le  bul- 


1 Sopm  ^la  quale Palletta .  Lat.  clavulus .  Dav.  Colt, 
letlme  S;.  panSIK''  ’  ,  conficca  con  bui: 

®&»o”Ja'cró  fanó  fnf  Ma 

fa  d’avere  un  bullettino  rfeorn^a*^.^*  molte  preftanve  , 

mv.  ii7.*55’on  avendo  il  bullettino  Sacch. 

Padova.  huiiettino  ,  non  potea  ufeire  di 

_  §.  E  Bullettino  fi  chiama  auelln  rb»  n  ax  j  ,  t 

Sfm  ,  Hi Jre  almi  Le  eftcLf  LfinSi  ‘ 

Eulsino  ,  c  BOLSiNa  ■  Ut.  anklJs  iànhfatlc  C. 

r^T^nofcefl  ”  A  ; 

refpirare  ,  ovvero  gran  foffiare  ,  ed  i  fianchi  bauonS  fS- 
' .?  s  quella  infermità  volgarmente  pulfino  o  bulfinn  A 

modo  fi  curerà  della  bolfma*.  *  ° 

/«no  ;  Ma„afi  anche  Arficordi  f^GZìceZbaiffPt  * 

Buonaeremente.  Avverò.  V.  A,  Amorevolmente  T  . . 
humaniter .  Gx.  pcKcppéms .  Sen.  Pi  fi.  120.  Onertade  teng'on’e- 
fio’  quella  cofa  ,  che  ha  ragione  di  diritto  officio 

cioè  di  buonaeremente  fortentare  ,  e  atare  padre  e  madre 
nella  loro  vecchiezza .  ^ 

Buonaereta’  ,  f  buonarita’  .  K  a.  Amorevolezza 
Lat.  humanitas.  Gr.  (piXav^pKirU  .  Sen.  Pili,  jzo  La  ne°li' 

So  “«r'fj;  foifirtconSa^'sl-: 

mento  ,  u'it.  Bari.  p.  Ben  fapea  egli  ,  che  per  fue  mi, 
veliare^,  trarrebbe  ,  ma  per  buonarità ,  e  per  bene  fa- 

B  u  o  N  a  G  U  R  AT  o  •  /  Add,  Avventurato  ,  Felice  ni 
bum  augurio  ,  Lat.  felix  ,  fartunatus  ,  bene  omìnTus  , 
fpicatus  Gx.juTÙpc  .  Tef  Br.  8.  13.  Non  è  nuZ  ’  che 
non  fi  difideri  ,  che  fuo  figliuolo  fi|  f,nto  ,  e  buonagu? 

Buonamente.  Avverò.  Per  certo  ,  in  verità  ,  Veramente 
Lat.  puidem  ,  profeBÒ  ,  fané  .  Gr.  ìpeix^i  ,  SrrJs  Sci 
“ag§ior  confolazione  ,  che  tu  poteffi  buona-, 

mo"K  corporale  è  ,  quando  uo¬ 

mo  da  lo  fuo  avere  a  poveri  j  la  fpirituale  limofina  è  per¬ 
donare  buonamente  a  colui ,  che  male  gli  ha  fatto  .  G^.  V. 

4.  29.  I.  S  apprefe  un  altro  fuoco  in  Firenze  ,  e  buona¬ 
mente  CIÒ ,  che  non  arfe  al  primo  fuoco  ,  arfe  al  fecondo 
Amm.  ant.  gp,  i.  12.  Lo  primo  Scipio  AfFricano  buonamen¬ 
te  tanto  s  adoperò  m  rifiutare  gli  onori,  quanto  s’era  ope¬ 
rato  in  meritargli  Geli.  Sport.  2.  La  Fiammetta  ha  or 
mefi  lànciul  mafchjo  ec-  ei  mortra  buonamente  fei 

Buonavoglia  .  Uomo  ,  ch^ ferve  per  mercede^  non  forzato, 
al  remo  .  fiat,  remex  mercenarius  .  Buon.  Fier.  7.2.  i?.  F 
quelli  tuoi  figliuoli ,  o  buonevoglie  ,  Che  ’l  remo  pure  un 
di  chiama  a  vogare  . 

§.  E  per  fitrniVit.  dice  fi  di  chiunque  ,  fenza  appartener feglL 
entri  a  far  checché  fia  .  Alleg.  Son  buonavoglia  fchiavo  all^ 
c^tcnà  « 

B  uonavoglienz  A  .  V.  A.  Benevolenza  .  Lat.  benevolen- 
tia .  Or.  ivvoM  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Se  ’l  medico  fi  governa 
con  caritativa  buona voglienza  .  Er.  lac.  T-  Acciò  la  buo- 
navoglienza  Non  porta  ertere  annullata  . 

Bu  ONDATO  .  Molto  ,  Affai  ,  Buona  quantità  .  Lati  multus 
plunmus  .  Gr.  orXitras  .  Libr.  Viagg.  Il  reame  di  Sorfa  ha 
fotto  fe  molti  paefi  ,  egli  ha  Palertino ,  Galilea  ,  ludèa,  e 
^  buondati  (  qui  in  forza  d’  add.  )  Luig.  Pule.  Bec, 

fenno  ,  i’  ti  prometto  ,  Se  io  ,  che 
n  ho  buondato ,  non  tei  metto .  Etr.  rim.  Tu  puoi  penfar 
che  lia  meglio  un  buondato  ,  Alleg.  02.  Però  fallifce  chi 
giucca  un  buondato  .  f 

§.  Dicefi  anche  In  buondato .  v.  in  buondato. 

Buonf  ATTO  .  V.  A.  Beneficio  .  Lat.  benefaSium  ,  beneficium, 

Gr.  lufpyiTiffAa .  Ltv.  M.  Signori  Ardeati ,  difs’  egli  ,  miei 
vecchi  amici  ,  e  miei  novelli  cittadini  ,  poiché  il  vortro 
buonfatto  1  ha  così  voluto,  e  fortuna  m  a  querto  con¬ 
dotto  ec. 

Buono  .  Sufi.  Il  Bene.  Lat.  bonum.  Gr.  dya^óv ,  xxXÓy.  Bocc, 
Inmd.  :?!.  E  perciò  è  buono  a  provvederci  anzi  che  co- 
minciamo  E  nov.  78.  i^.  E  perciò  è  buono  ,  come  tu  di- 
ceyi  dianzi ,  che  noi  fiamo  amici  .  Dant.  Inf  12.  Mentre 
ch  è  n  furia  ,  è  buon  ,  che  tu  ti  cale  .E  Ed  egli  a 
me  :  faper  d  alcuno  è  buono  . 

Pp  a  §.  L 
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I,  per  te  ,  Bm„  per  lui  ,  e  /».;(/ 

.T/fperarcCvSnl'St  Tir^af- 

‘nfìr  IZ/'lelllverteeM^ZLl;  e  eh  [ueee- 

rtoi  ns'bur.s; 

yjirt  !  7  Cbe  ognuno  par  ,  che  gmochi  bene  ,  quando 

,  eome  Andare  ,  Trattare  ,  Sforxarft 
lì  itnrtr  cìoc  ?ìacevolmentt  ,  Con  bello  ,  e  cortefe  modo  ,• 
ìt/i  ft  pone  affolutamente  fenz  altro  verbo  .  Lat.  huma- 
‘J,i  hlSTeoniter.  Gr.  Omero. Sah.Graneh 

n  ’io  afidrò  bene  a  quello  Vanni ,  e  sforzerornmi  col- 
3"  pv;  A-p  PC  T'ac  Dav,  ann.  i.  p.  Chiariva  bene 

dfernvu^o  per  fib  quel  lo,  che  colle  buone  non  fi  fareb- 

buono  ,  Mettere  in  credito  ,  Bonificare  -  Lat.  ac~ 

{lampe  promife  di  far  buone  per  la  d.  nbblioarfi 

Tv  Far  buono  al  giuoco  ,  Impeg^nar  la  fede  ^  Obbligar Jt 

pnìheapià  dt  quella  moneta  ,  che  fi  ha  davanti  .  Lat./«  ludo 

°Taf  buono  ,  vale  anche  Concedere  .  Lat.  concedere^ 

Jmkten  Gr.aom^ù^iv.  Bemb.  prof.  i8.  Ma  egli  nulla 
peìmittere  .  ^  ^  ^  buono  in  parte. alcuna  . 

£elao  ì  r?la.’Che^  furto  alla  perfona  bifognofa.  Per 

fon  Zrir  di  fame  ,  fanno  buono  .  Malm.  ad-  Porch  r 

fo  buon  per  una  volta  tanto  . 

t  vlìì  %tÌZòn::  l  n  ìeirpr^effo  >  alcuno  dicefi 

S'  n  tonT,  e  il  bàio  apprelTo  del  fuo  maellro  ,  ancor- 

‘‘"t  '^IX.  ,'fd’iumdeir  eti  ,  »  firn, li ,  vale  Nel 

hpìlo  Nel  colmo  .  Nella  perfezione  dell  età  ,  o  fimili  .  Lat. 
f  ùtufvigme.Qt.‘i.i■^ri.  Tac.  Dav.  ann  u.  .jp. 

r  n',,'.  Sfrenata  che  mai  ,  faceva  in  cafa  le  maf- 
d?er?d? vendemmiatori  nel  buono  dell’  autunno  .  E  fior. 
277  S’  addoloravano  gli  aiuti  ,  e  fremevano  qnoflri  ,  che 
l’Tuto  di  quei  pratichi  ec.  folle  levato  loro  in  faccia  del 
nimico  in^ful  b^uono  del  combatterlo  .  E  vtt.  Jgr.  401. 
VUrT  quanto  alla  gloria,  benché  toltoci  nel  buono 
}p  ’  eti  ^tempo  lunghiffimo  .  Malm.  ^.r^.  Anzi  la  fcaccia, 
dell  età,  1  ,  defmare  ,  e  della  cena  . 

pnìnì'di  molto  .  Malm.  4.  44-  Oltre  che  innanp  ,  eh  10 
vi  poffa  giugnere  ,  Ci  vuol  del  buono  ,  e  ci  fara  da 

"‘TXI.  buono  ,  vale  Starne  bene  /«/ 

Taf-  futieriorem  effe  ,  commodme  loco  effe  .  Gr. 
f"  ;  tlTSZ  Tal  Dav.  fior-  /«•  Quando  rutta 
là  lesion  di  mare  ebbe  giurato  ,  parendoli  averne  buonq 
ec  clsl  cominciò  Tnn.  z.  5.  Gonfia  ,  che  tu  n  hai 

’’TxÌf''Ì5ur/7  ìa  pace  ,  dicere  del  Cacare  anche 

con  ìffvan  àppio  la  pàee  .  Ut.  pacis  bonum  fpeaare  ,,  pa- 

cem  ;,»»<«“ /'g  J^“i:frfuke  ^  migl.or 

ZàiSà  fi  è  ,  pliilmente  ffpondendo  dar  del  buon 
per  la  pace  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  208.  Dando  1  noltn  de 

^^TxIIL^eS  'in  buona  ,  Trovare  uno  in  buona  ,  e  fimili^ 
rr,2'Uono  Bffere  .  0  Trovare  alcuno  ec.  di  buon  animo  ,  allegro^ 
JS  a  omp  acere  tempore^.  Pecor.  g.z.nov.z. 

m4T,  che  la  prima  volta  ,  che  tu  hai  agio  ,  e  che  tu  la 
truovi  punto  in  buona,  che  tu  gliele  ridica  . 

XIV.  Buon  per  Dio  ,  modo  efclamatiyo  contraddicente  a 

f'ih  che  altri  per  avanti  propofe  .  Lat. /ca/ecf  .  _ 

tiiT  n  NO  Add.  Che  tira  a  fe  l'  appetito  i  ed  ^  epiteto  di  varj 
risnffiZii  fchefempre  denota  eccellenza,  e  perfezione  ,•  contrario 
Malva  Jo  e  di  Reo  i  attribuito  a  uomo  ,  c  a  dote,  che  ap. 
partenza  ad  effo  ,  vale  Da  bene  ,  Di  buone  qualità,  Schietto  , 
Pio  ,  Lodevole,  Efemplare  ,  Perfetto  ,  Eccellente^ . 

pius\  laudabilis,  egregius  .  Or.  1  ^^di  Sn^r  è 

Bocc  nov  t.  i<.  E  fu  lor  dato  un  frate  antico  di  lanta  ,  e 

buona  vita  .  E  nov.  5.  .5-  Come  ''T'Hmafi"v’%Sno^  ad 
chiamare  di  que  buoni  uomini ,  che  rimali  v  erano  ,  aa 

S  cofa  opportuna  con  loro  configlio  fece  ordine  dare  . 
E  Tot.  10  ^Non  è  perciò  loro  tolta  la  buona  volontà  . 
I  Z: fz.  Dove  fo  la  buona  mercè  d’  Iddio  e  non 
la  tua  fratei  mio  dolce,  ti  veggo.  E  nov.  18.  i6._  ler 
ciocché  buono  afpetto  ha  ,  io  la  prenderò  volentieri  .  E 
sZz  f.  8  Ed  ebbevi  di  quelli  ,  che  intender  vollono  al¬ 
fa  Mdanefe  ,  eh’  e  folTc  meglio  un  buon 
bella  tofa  .  E  »ov.  66.  io.  Io  credo  fermarnente  ,  che 
egli  non  fia  in  buon  fenno  .  E  nov.  67.  2.  La  dove  e^li 
aliai  di  be’coftumi  ,  e  di  buone  cofe  aveva  ap^efe  .  E  «w. 

70.  10.  Di  vero  voi  avrete  di  me  buono  ,  e  fede  P 

gno  .  Dant.  Inf.  3 .  Quinci  non  paffa  mai  anima  buona . 

4.  Lo  buon  maellro  cominciò  a  dire  .  E  25.  Dalla  - 

bianza  lor  ,  eh’  era  non  buona  .  Petr.  fon.  Quanto  p 

può  ,  col  buon  voler  s’  aita  .  E  canz.  21.  7.  Drizza  a  buon 
porto  1’  affannata  vela  .  E  22.  ^  E  per  ogni  paefe  è  buo¬ 
na  danza  .C.V.  6.  47-  4-  Fe  ivi  preffo  a  due  miglia  in  lol¬ 
la  roccia  ,  ed  in  luogo  d'  avere  buon  porto  ,  una  tena.  i. 
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9.  501.  3.  Dugento  Tedefchi  molto  buona  gente  ,  c  pro¬ 
vata  .  Ber».  Ori.  3.  7.  4-  Caricatevi  pur  di  benefici  ,  Buon 
appetito  ,  e  buon  ftomaco  fate  . 

§.  I.  Per  ironia  .  Bocc.  nov.  i.  ii.  Il  buon  uomo  ,  il  qua¬ 
le  già  era  vecchio  ,  e  difordinatamente  vivuto  ec.  ancava 
di  giorno  in  giorno  di  male  in  peggio.  E  nov.  ii.  ii.  Fat¬ 
tolo  legare  alla  colla,  parecchie  tratte  delle  buone  gli  fece 
dare  .  E  mv.  15.  24.  lino  ,  che  dentro  dalla  cafa  era  ,  ruf¬ 
fiano  della  buona  femmina  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Chi  voleffe 
andare  troppo  prelfo  al  Re  ,  o  al  Papa  ,  sì  averebbe  di 
buone  mazzate  . 

§.  IL  Per  Bonario  ,  Semplice  .  Bocc.  nov.  6.  3.  Gli  venne 
trovato  un  buon  uomo  ,  affai  più  ricco  di  danari  ,  che  di 
felino  .  Sega.  Pred.  2.  3.  Che  fieno  amici  della  voilra  per¬ 
fona  ?  O  voi  buoni ,  fe  vel  credete  ! 

§.  III.  Per  Piacevole  ,  Gufiofo  ,  Giocondo  .  Lat.  humanus y 
jucundus  ,  mitis  ,  fuavis  .  Bocc.  nov.  4.  6.  E  prefentatagU 
quella  ec.  con  un  buon  volto  diffe  .  E  nov.  13.  2.  Della 
buona  notte  ,  che  colei  ebbe  ,  fogghignando  fi  ragionava  . 
E  nov.  18.  31.  E  cominciolli  a  dar  buon  tempo  con  lei.  E 
nov.  23.16.  Con  buone  parole  ,  e  molti  efempli  confermò 
la  devozion  di  collei  .  E  nov.  66.  5.  La  donna  fatto  buon 
vifo  ec.  lietamente  il  ricevette  . 

§.  IV.  Per  Profpero  ,  Favorevole  ,  Felice,  hit.  profper  ,  fe^ 
lix  .  Gr.  Aìrtpcipoc  ,  òpior  .  Bocc.  nov.  2.  8.  E  tu  va  con  buo¬ 
na  ventura  .  E  nov.  3.2.  Che  vero  fia  ,  che  la  fciocchez- 
za,  di  buono  flato  in  miferia  alcuno  conduca. E  «02;.  16.12. 
Venuto  il  buon  tempo  ,  Madama  Beritola  con  Currado,  e 
colla  fua  donna  fopra  il  loro  legno  montò ,  ec.  e  con  buon 
vento  tollo  infino  nella  foce  della  Magra  n’  andarono  . 
Alam.  Gir.  4.  142.  Nè  m.ii  più  nuove  n’  ebbi  ,  o  trille  ,  o 
buone . 

§  V.  Per  Molto  ,  Grande  .  Lat.  multus  ,  longus  ,  magnus . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  3.  3.  Bifognandogli_  una  buona  quan¬ 

tità  di  danari  .  E  nov.  8.  2.  Fu  adunque  in  Genova  ,  buon 
tempo  è  paffato  ,  un  gentiluomo  .  E  nov.  16.  25.  E'  vedo¬ 
va  ,  e  la  fua  dote  è  grande  ,  e  buona  .  E  nov.  18.  40.  Di¬ 
morò  nell’  ode  per  buono  fpazio  a  guifa  d’  un  ragazzo  .  E 
nov.  60.  2.  Perciocché  buona  pallura  vi  trovava  .  E  nov.  67. 
13.  Bocca  mia  dolce  ,  tu  prenderai  un  buon  baffone  .  .£ 
«021.83.  II.  E  cominceràne  a  bere  un  buon  bicchier  gran¬ 
de  per  volta.  £«^344.  La  noftra  città  avrà  un  buon  tem¬ 
po  poco  che  cantare  altro  ,  che  delle  fue  miferie  .  Tef  Br. 
2.5.  Quando  fuomo  è  crefeiuto  infino  alla  fua  buona  eta- 
d'e  .  Fr.  Giord.  Pred.  E'  grandilfima  ,  come  una  buona  ca¬ 
panna  ,  ed  è  di  marmo  tutta  d  un  pezzo  .  G.  y.  9.  214.  3* 
E  fenza  rella  ,  e  di  buono  andare ,  di  galoppo  fi  riduffe  a 
Serravalle  (  cioè  con  follecito  ,  e  ratto  andare  )  E  12.^118.  i. 
I  detti  della  Rocca  con  altri  loro  feguaci  popolani  l’avieno 
retta  buon  tempo  .  Bcrn.  Ori  i.  io.  2.  Avrà  uno  in  buon 
conto  una  perfona  ,  Ciò  eh  ella  fa  gli  par  ,  che-  perle  fia . 
Libr.mott.  Di  che  mifura  era?  MelTere,  era  come  un  buon 

zipol  groffo  .  .  _  , 

§.  VI.  Per  Orrevole  ,  Nobile  .  Lat.  honefius  ,  _Gr.  ùy/xdo;  . 
Bocc.' nov.  44.  12.  Noi  non  polfiamo  aver  di  lui  altro  ,  che 
buon  parentado  .  E  nov.  78.  3.  Furon  due  giovani  affai 
agiati,  e  di  buone  famiglie  popolane.  Nov.  ant.61. 1.^  Il  fi¬ 
gliuolo  del  conte  Raimondo  fi  fece  cavaliere  ,  ed  invitò 
tutta  buona  gente  .  E  nov.  78.  i.  Quelli  fi  partì  ,  e  dava 
molto  trido  intra  poveri ,  perchè  non  ardiva  di  Ilare  intra 
buone  perfone  ,  sì  1’  avea  quelli  concio  . 

§.  VII.  Buon  ora,  0  Buon  otta,  vale  Nel  principio  di  qual- 
fiivoglia  tempo  ,  0  fiagione  ,  Per  tempo  ;  contrario  di  Tardi  . 
L?Lt. tempori.  Bocc.nov.7.8.  Movendofi  la  mattina  a^buon’o- 
ra  .  E  g.  6.  f  13.  Al  palagio  giunte  ad  affai  buon’  ora  .  E 
«02;. 78.7.  Io  ho  altresì  a  parlar  fòco  d’un  mio  fatto,  ficchè 
egli  mi  convien  pure  effere  a  buon’  ora  . 

§.  Vili.  Buona  ora  ,  in  fignific.  di  Molta  ,  cioè  Tarda  . 
Bocc.  nov.  76.  5.  Ed  elfendo  già  buona  ora  di  notte  ,  quan¬ 
do  della  taverna  fi  partì ,  fenza  volere  altramente  cenare  , 
fe  n’  entrò  ’n  cafa.  F  nov.  77.  52.  Lo  fcolare  allora  comin¬ 
ciò  a  ridere  ,  e  veggendo  ,  che  già  la  terza  era  di  buona 
ora  pallata  ,  rifpofe  ec. 

§.  IX.  Per  Atto  ,  Idoneo  ,  Acconcio  a  checché  fi  fia  ,  Pro¬ 
porzionato  .  Lat.  bonus ,  idoneus  ,  aptus^  ,  abilis  .  Gv.éjcipyò- 
ro>*  .  Bocc.  nov.  9.  4.  La  quale  ec.  fe  io  far  lo  poteffi ,  vo¬ 
lentieri  ti  donerei  ,  poi  così  buon  portatore  ne  fe’ .  E  nov. 
20.  5.  Incominciò  a  ’nfegnare  a  codei  un  calendario  buo¬ 
no  da  fanciulli  .  E  nov.  42.  14.  A  voi  conviene  ec.  far  fa¬ 
re  faettamento  ,  le  cocche  del  quale  non  fieno  buone  ,  fe 
non  a  quelle  corde  fottili  .  E  Amet.  80.  ConciofTiacofachè 
allora  fi  dica  buono  il  morire  ,  quando  altrui  giova  di  vi¬ 
vere  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  23.  Il  fuoco  poffegga  il  tutto  , 
cui  pofeia  occupino  notte  ,  e  buio  non  buoni  a  nulla  .  ^ 

§.  X.  Per  Fatto  a  fuo  cloffo  ,  Che  torni  bene  ,  proprio  de 
vefiimenti ,  armadure  ,  e  fimtli  .  Morg.  1.  84.  Ma  folo  un 
certo  usbergo  gli  fu  buono  . 

§.  XI.  Stare  a  buona  fperanza  ,yale  Sperar  bene  .  Lat.  enn- 
fidere  ,  bono  animo  effe  .  Gr.  ìkotiS'ccs  .  Bocc.  nov. 

15.  13.  Affai  famigliarmente  il  confortò  ,  e  gli  dilfe  ,  che 

a  buona  fperanza  lleffe  .  _  .  r  1 1-  r 

§.  XI 1.  Con  buona  grazia  ,  vale  Con  piacere  ,  c  foddisfa- 
zione  ,  Con  licenza  .  Lat.  cum  ventà  ,  bonà  venià  .  Bocc.  nov. 
13.  25.  Con  buona  grazia  di  tutti  ,  Aleffandro  colla  fua 
donna  ec.  fi  partì  di  Fierenze  . 

§.  XIII.  Di  buona  fede  ,  pofio  awerbtalm.  Semplicemente  , 
Sinceramente  ,  Bonariamente  .  Lzt.finccrè  .  Gr.  au<pS>s  .  Bocc. 

nov. 


B  ir  o 

ftov.  24.  12.  Perchè  egli  di  buona  fede  diflfe  , 

§.  XIV.  Di  buon  animo  ^  pojìo  avverbialm.  vale  Allegra¬ 
mente  ,  Volentieri  .  Lat.  hilariter  ,  libentcr  .  Din.  Comp.  2.  ->1. 
Partironfi  i  capitani  rnolto  allegri ,  e  di  buon  animo  .  ^ 

§.  XV.  Star  di  buon  cuore  ,  Stare_  allegro  ,  quieto  ,  e  conten¬ 
to  .  \j3X.  bona  animo  effe.  Gr.dotppàv .  Bocc.  nov.  27.  Som¬ 
mamente  il  pregò  ,  che  di  buon  cuore  Ikfle  . 

§.  XVI.  Buon  d)  ,  Buon  giorno  ,  Buona  fera^  Buona  not¬ 
te  ,  e  fimili ,  fono  modi  di  [aiutare  .  Lat.  falve  .  Gr.  yjù- 
pi .  Bocc.  nov.  ^o.  20.  Ora  parendoli  da  dormire,  comandò, 
che  colla  buona  notte  ciafeuno  alla  fua  camera  li  tornalTe. 
E  nov.  79.  44.  Sentendo  il  medico  codor  venire  a  lipi  ,  fi 
fece  loro  incontro  dicendo  ,  che  Iddio  defie  loro  il  buon 
dì.  E  «ou.8^.4.  Gli  fi  fece  incontro  Nello  ,  e  dille  :  buon 
dì  Calandrino  ;  Calandrino  gli  rifpofe  ,  che  Iddio  gli  delle 
il  buon  dì  ,  e  il  buono  anno  .  E  nov.  87.  Buon  dì  , 
madonna,  fono  ancor  venute  le  damigelle  ?  Libr.  Son.  127. 
Buon  dì ,  vel  Dio  v’  aiuti ,  o  buona  fera  ,  Secondo  la  fta- 
gion  prendi  ’l  faluto  .  Segr.  Fior.  Af.  2.  E  fogghignando  , 
buona  fera  dille  . 

§.  XVIl.  Diciamo  Buona  pafqua  ,  Buone  fefle  ,  Buon  capo 
ef  anno  ^  ed  è  una  forta  di  faluto  ,  ed  augurio  di  felicità  ne 
detti  tempi  . 

§.  XVIII.  Alla  buona  fe ,  pofto  avverbialm.  vale  Certamen¬ 
te  ,  In  verità  .  Lat.  fané  ,  quidem  .  Gr.  yi ,  Sti<m  .  Bocc.  nov. 
76.  Ma  che  n  avelli  fozio  alla  buona  fe  ? 

§.  XIX.  Di  buon  volere e  Di  buona  voglia  ^po fi  avver¬ 
bialm.  vagliono  Volentieri  Lat.  libenter  .  Gr.  ÌKOnaioìe .  Bocc, 
mov.zq.^j.  E  andatifene  infieme  a  letto  di  buon  volere  fe¬ 
cero  graziola  ,  e  lieta  pace  ,  1’  un  dell’altro  prendendo  di¬ 
lettola  gioia  .  Dant.Purg.  9.  Per  li  tre  gradi  ,  fu  ,  di  buona 
voglia  ,  Mi  traile  il  duca  mio  . 

i  XX.  Buon  compagno  ,  dicefi  di  Uomo  allegro  ,  e  alla  ma¬ 
no  ,  di  conveifazione  .  Lat.  comis ,  jucundus  ,  fuavis  .  Gr.,i;'J'df, 
^iKÓ(pi\os  .  Bern.  Ori.  3.  7,  36.  Quivi  era  non  Co  come  capi¬ 
tato  Un  certo  buon  compagno  Fiorentino  . 

§.  XXL  Render  buon  conto  ,  vale  Moftrare  d’aver  bene  am- 
minifirato  ,  0  operato  in  checche  fi  fia  .  Lat.  rationem  reddere. 

§.  XXII.  E  Render  buon  conto  figuratam.  vale  Moftrare  ,  0 
in  parole  ^  0  in  fatti  ,  di  poterne  quanto  C  altro  .  Lat.  par 
pari  referre .  Gr.  v.a'KÒv  KÓyov  Ixnr  .  Star.  Eur.  1.  Cominciò 
a  tentare  ec.  le  forze  ,  e  1’  animo  del  fuo  nimico  ;  ma  tro¬ 
vando  chi  gli  rendeva  fempre  buono  conto  ,  anzi  refiava 
fempre  al  difopra  ec.  Bern.  Ori.  i.  24.6.  A  folo  a  folo  ave- 
van  combattuto  Con  tutti  dui ,  e  buon  conto  renduto . 

§.  XXIII.  A  buon  conto  ,  dicefi  allorachè  fi  dà  ,  0  fi  ri¬ 
ceve  alcuna  fornma  per  aggiuflarjene  nel  [aldo  del  conto .  Lat. 
partem  debiti  in  antecejfum  folvere  ,  Gr.  leum  xóyov  .  v.  a 
BUON  CONTO  . 

§.  XXIV.  E  vale  ancora  Parte  di  quel  piu  ,  che  fi  dee  ,  0 
fi  vuol  dare  ,  0  ricevere  .  Libr.  cur.  malate.  I  poveri  uomini 
riceverono  quel  miglioramento  a  buon  conto  della  grande 
fperanza  .  Eerw.  Ori.  2.  10.  ii.  Menò  ’l  gigante  a  buon 
conto  prigioni  Color  di  là  dal  ponte  ,  e’  torrioni . 

§.  XXV.  Buon  mercato  ;  contrario  di  Caro  .  Lat.  vili  pre¬ 
tto  ,  vili  .  Gr.  édazxóùc  .  Bocc.  nov._  15.  12.  Avendo  intefo  , 
che  a  Napoli  era  buon  mercato  di  quelli  .  M.  V.  1.28.  Per 
quello  pregio  ,  che  il  Re  di  Francia  volle  ,  e  a  buon 
mercato  . 

§.  XXyi.  E  per  metaf.  Bern.  Ori.  i.  89.  Tu  fai  de’ fat¬ 
ti  miei  sì  buon  mercato  .E  3.  6.  52.  Di  parole  ,  rifpofe  , 
è  buon  mercato  . 

XXVII.  Di  buono  in  diritto  ,  che  anche  fi  dice  Di  bene 
in  diritto^  pofti  avverbialm.  vagliano  Dirittamente Senza  fro¬ 
de  .  Zibald.  Andr.  144.  .Collrinfelo  ,  che  di  buono  in  dirit¬ 
to  nodrifle  fe  ,  e  1’  armento  . 

B  U  O  v  A  .  Bove  .  Lat.  Bojee  .  Gr.  ‘irkSou  .  M.  V,  9.  97.  Fecio- 
no  fare  una  llanga  di  ferro ,  e  buove  ,  le  quali  pelanti  fuo¬ 
ri  d’  ordine  gli  mifono  in  gamba  ,  mettendogli  i  piedi  la 
notte  ne’  ceppi  . 

Buranese  .  Sorta  di  vitigno  .  Cr.  4.  4.  7.  Ed  è  un’  altra 
maniera ,  che  fi  chiama  buranefe  ,  che  è  uva  bianca  mol¬ 
to  dolce  . 

Burattello  .  Sacchetto  lungo  ,  e  fretto  ,  fatto  di  fta- 
migna  ,  per  abburattar  la  farina  col  frullone  ,  0  con  mano  , 
dentro  alla  madia  .  Lat.  cribrum  ,  fubcerniculum  .  Gr.  JtoVpcj- 
voe  .  Fay.  Efop.  E'  per  lo  lupo  ciafeun  poverello  ,  Che  non 
cura  di  pane  a  burattello  .  Belline.  Mantello  ,  Che  vale 
ogni  danaio  per  burattello  ,  O  a  farne  feotitoio  per  la  ’nfa- 
lata  .  Cant.  Carn.  54.  Conviene  ec.  Poi  menar  tanto  {lac¬ 
cio,  o  burattello  ,  Che  n’  efea  il  fiore  . 

Burattino  .  Diciamo  a  quel  Fantoccio  di  cenci  ,  0  di  legno^ 
con  molti  de'  quali  rapprefentano  i  ciarlatani  ,  0  fimili  le  com¬ 
medie  .  Lat.  mobile  lignum  ,  Oraz.  Gr.  aùaóp'jmv  .  Malm.  2. 
46.  L’  andare  il  giorno  in  piazza  a  i  burattini  ,  Ed  agli 
zanni ,  furon  le  lor  gite . 

Burbanza  .  Pompa  vana  ,  Vanagloria  ,  Ambizione  .  Lat. 
ambitio  .^fuperbia  ,  oftentafio faftus  .  Gr.  rciyoS'o'^U  .  Sen.  Pift, 

■  Filofofia  non  è  cofa  di  bur^nza  .  E  appref  o  :  Io  non  ti 
mando  ,  che  tu  ti  peni  d’  infegnare  altrui  per  burbanza  , 
nè  per  moftrare  il  tuo  ingegno  ,  e  la  tua  feienza  .  M.  V. 

8.  47.  E  per  tanto  alcuna  feufa  ricevette  della  difordinata 
burbanza  ,  e  vanità  .  Nov.  ant.  61.  9.  Che  ’l  mio  misfatto 
e  tan  greve  ,  e  pelante  ,  Che  la  corte  del  Po  n’  ha  gran 
burbanza  .  Liv.  M.  Elli  non  lodóe  a  burbanza  ,  nè  a  va¬ 
nagloria  .  Libr.  Maccab.  M.  E  poco  ftando  ,  ragguardando 
videro  la  gran  burbanza  del  maritaggio  ,  e  lo  grande  ap- 
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parecchìamento  .  Taf.  DaH.  vit.  Agr.  ?02  Vnli^  a- 
punta  fpendere  in  fatiche  ,  e  pericoli  quel  ternpo  '  iii'T 
tri  fogliono  in  cirimonie  ,  e  burbanze  .  B  ,  gii  al- 

^  A  N  z  A  R  E  .  Vantare  ,  Lat.  gloriari  .  Gr.  Tv<p'Hbai  .  Tac 

Dav.  ann.  6.  121.  Burbanzando  ,  che  rivoleva  quantunauè 
ebbe  Ciro  ,  e  poi  Aleftandro  .  ftuantunque 

Bu  R  B  A  NZ  ESCO  .  Add.  Burbanzofo  .  Lzt. ambitiofus  ,  vanus 

Gr.  Pift.  Caendo  feienza  vt 

di  conggio  ^  letteratura  ,  che  ne  va  fantà 

^  l1\''  ambili^.  ^  ^  E  u  R  B  A  N  z  r  E  R  o  .  Burbanzofo  . 

^f^flojus  ,  ventofus.  Gr.  Kopuirdsic  , 
banziera.  andava  ancora  caendo  eloquenza  bur- 

B  u  R  B  A  N  z  o  s  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Con  burbanza  I  at  fu 

perbe  .  Gr.  Sen.  Pift.  £  non  ti  dei  vant^m  in- 

nanzi  alle  genti  burbanzofa mente  •  vantare  in 

Burbanzoso  •  Pt&uo  di  burbuypLci  T  r*  c 

perbus.-arro^an^  Q,.  È  VoÌ' 

gtochtgendo"'’  =  ■" 

Burbera.  Strumento  di  legno  con  manichi  di  ferro  imperniati 
in  un  cilindro  ,  intorno  a  cut  s  avvolge  un  canapo  ,  per  ufo  di 
tirare  tn  alto  pefi  .  r  ì  uc 

Burbero  .  Add.  Rigido ,  Auftero  ,  Afpro  .  Lat.  torvus  ,  tetri- 
cus  .  vultuofus  .  Gx.yopyoi  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  489.  In  con- 
figlio,  o  in  magiilrato  era  grave  ,  attento  ,  leverò  ,  ec. 
non  era  burbero  ,  arrogante  ,  tc.E  Scifm.^9.  Con  vi  lo  bur¬ 
bero  comando  al  Re  ,  non  tenefte  più  la  moglie  del  fratei 
fuo.  Ftr.nm.burl  54._E  con  quel  guardo  burbero  le  .avvie- 
ne  ,  Gh  ognun  la  mira  ,  come  cofa  rara  .  Sen.  ben.  Varch. 
2.  15.  Mollrpcmo  loro  che  i  benifiz;  non  fiano  maggiori 
per  darli  col  vifo  più  burbero  .  ^ 

Burchia.  Burchio  .  Ut.  jeapha  ,  biremis  .  Gr. 

Andare  alla  burchia  ^  vale  Rubare  ,  e  Copiare  f  invenzio¬ 
ni  altrui  .  Lat.  aliena  inventa  fujfurari  . 

B  u  R  c  H  I E  L  L  E  T  T  o  .  Dim.  di  Burchiello  .  Burch.  2.  ?8.  Ve¬ 
loce  in  alto  mar  folcar  vedemo  Un  burchielletto  aliai  leg¬ 
giero  ,  e  fnello  .  ® 

Burchiello  .  Dim.  di  Burchio  .  Ut.phafelus ,  linter .Nov. 
ant.  30.  2.  Vide  uno  pefeator  povero  con  uno  fuo  burchiel- 
lo  a  difmifura  picciolino  .  Dittam.6.  13.  Come  Maria  d’E- 
ptto  il  fiume  paffa  &nza  burchiello  ,  befiia  ,  over  ta- 
bano  .  Petr.  uom.  di.  Con  burchiello,  e  barchette  rifuggi¬ 
rono  al  mare  .  . 

Burchio.  Barca  da  remo  coperta  .  Lat.  fcapha  ,  biremis .  Gr 
micKpn.  Dant.  In f.ij.  Come  talvolta  ftanno  a  riva  i  burchi* 
But.  Burchi  ec.  quefta  è  una  fpezie  di  navilj  ,  che  fi  tira¬ 
no  mezzi  in  terra  ,  e  1  altra  metà  fta  in  acqua  ,  quando 
non  fi  navica  .  G.  V.  11.  65.  3.  MeiTer  Piero  ec  Per  li  fuoi 
tratto  del  foflo  ,  e  portato  per  lo  canale  in  burchio  così  fe- 
pto  a  fpova.  Cmjf  Calv.  4.  122.  Burchi,  marani  ,  fea- 
fe  ,  e  palandree  Grolfe  ,  e  fottili  . 

Bure.  V.L.  Parte  dell'aratro  .  Lat.  buris  .  Gr.  eveVxi;.  Alani 
Colt.  4.  99.  Ivi  in  difparte  fia  1’  aratro  ,  e  ’l  giogo ,  E  più 
d  un  vomer  poi ,  più  ftive  ,  e  buri  .  >  e 

Burella  .  V.  A.  Spezie  di  prigione  ,  e  forfè  quella  ,  che  oggi 
dmam  Segreta  .  Lat.  obfcurus  career  .  ** 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  34,  Non  era  camminata  di  pa¬ 
lagio  ,  La  u  eravam,  ma  naturai  burella ,  Ch’  avea  mal 
molo  ,  e  di  lume  diiagio  .  But.  Ma  naturai  burella  ,  cioè 
luogo  feuro  ,  ove  non  fi  vede  raggio  di  fole  .  licchè  v’  è 
poco  lume  ,  e  lo  terreno  v’  è  molle  ,  e  difeguale . 

IL  Burella  per  Cavallo  pezzato  .  ’ 

Buriano  .  Spezie  di  vino.  Red.  Ditir.  8.  Io  di  Pefeia  il 
buiiano  ,  II  trebbiano ,  il  colombano  Mi  tracanno  a  pie- 
na  maim  .  Fannot.  Forfè  il  burlano  è  fatto  di  quell’  uve  , 
m  CUI  lier  Crefeenzio  4. 3.  io.  Ed  è  un’altra  maniera  ,  che 
fi  chiama  buranefe ,  che  e  uva  bianca  molto  dolce  .  Soder. 
Colt.  120.  Le  vernacce,  ficcome  le  malvagie  ne  fanno  po¬ 
ca  f  uva  )  ma  e  il  vin  loro  di  pollo  buono ,  ficcome  i  bu- 
nani ,  e  quelle  bianche  del  contorno  di  Portercole  . 

B  u  R  r  A  s  s  o  .  Che  mette  in  campo  il  gioftratore  .  Libr.  Son.  20. 
P”.  bunalfo ,  un  teco  meco  .  Varch.  Ercol.  56.  Onde 
burialli  fi  chiamavano  coloro  ,  1  quali  mettevano  in  cam¬ 
po  1  gioftranti ,  e  {lavano  loro  d’ intorno  ,  dando  lor  col¬ 
pi  ,  e  ammaetlrandoli ,  come  fanno  oggi  i  padrini  a  colo¬ 
ro  ,  che  fi  debbono  combattere  in  illeccato  .  BurialTi  fi 
chiamano  eziandio  coloro  ,  i  quali  rammentano  ,  e  infe- 
gnano  a  provvifanti  ,  e  ancora  a  quelli  ,  che  compon¬ 
gono  . 

Bu  R  I  c  co  .  Sorta  di  vefte  .  Buon,  Fier.  i.  j.  9.  E  fate  pur 
d  ufar  fotto  il  buricco  ,  Come  vi  veggo,  un  buon  gaftiga- 
matn  ,  Per  porlo  in  opra  contro  a  quelle  beftie  .  E  4.2.7. 
Buricchi  ,  farfetti  ,  Cappe  ,  e  cappucci  ,  e  pappafichi  m 
chiocca  .  E  att.  5.  14.  Chi  calze  ,  chi  mantello  ,  e  chi  bu¬ 
ricco  Vi  fi  provvegga  . 

Bu  RLA  .  Beffa  ,  Baia  ,  Scherzo  . _  Lat.  focus  ,  illufio  .  Gr.  y^- 
’Kom.  Segn.  ftor.  3,  103.  Tutti  i  giovani  nobili  Fiorentini 
li  panavano  il  tempo  con  molte  burle .  E  6.  161.  Non  po¬ 
teva  tenerli  ,  che  alcuna  volta  burlando  non  motteggialTc 
con  burle  tali,  che  lo  facevano  riputare  empio.  Capr.Bott. 
ò8.  Ma  lafciamo  ire  le  burle ,  la  grammatica  o  per  me¬ 
glio  dire  il  latino  è  una  lingua  .  Buon.  Fier.  i.  2.  2,  Burlo 
talvolta  ,  E  talvolta  anco  tra  la  burla  ,  e  ’l  veto  ec.  Baf¬ 
fo  oltre  allo  {leccato  Del  dovuto  rifpetto  . 

§.  Fare  ,  0  Dire  checché  fia  per  burla .  0  da  burla  ,  vale 

Per 
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fer  ifcherzxi  .  Lat,  joco  ,  per  jocum  .  Sen.  ben.  Varch.  1.  4.  Se 
eia  tu  non  penfì ,  che  favellando  da  burla,  e  per  ilcherzo, 
e  con  argomenti  favolofi  ,  e  da  dirli  a  veglia  dalle  donne 

Burlare.  Beffare  ,  Schernire,  hit. irridere  ,  contemnere .  Gr. 
y\éud(uu,  XJtp^r.  Segn.jìor.6.  lói.  Filippo  ec.  non  mteva 
tenerli  che  alcuna  volta  burlando  non  motteggiane  ec. 
Buon  iter.  i.  2.  2.  Burlo  talvolta  ,  E  talvolta  anco  tra  la 
burla*,  e  ’l  vero  ec.  Paflb  oltre  allo  fteccato  Del  dovuto  ri- 

Per  Gittar  via  ,  Ufar  prodigalità  .  Dant.  Inf.  7.  Gri¬ 
dando,  perchè  tieni,  e  perchè  burli?  Perchè  burli ,  cioè 

^  §.  II.  In  fignific.  neutr.  vale  Non  dire  ,  e  Non  far  da  /en¬ 
fio  .  Lat.  joco  agere  .  Gr.  arod^itv .  Buon.  Pier.  2.  4.  20.  Così 
così  ’n  un  certo  mo’  burlando  Par  fatto  per  trafigger  que 
xae(c.hmi .  yit.  Piti.  14.  Tenendo  nella  delira  un  lioncino  , 
pareva  ,  che  lo  follevalfe  per  far  così  burlando  paura  . 

§.  III.  Neutr.  paff.  Burlarfi  di  checché  fia  ,  vale  Non  farne 
conto,  Sprezzarlo.,  F  or fene  beffe  .  Lit.  contemnere .  Gr.ytkày. 
Fir.difc.  an.  82.  Se  nefluno  di  quelli  ,  che  ti  vedeflbno  am 
dare  per  aria  in  così  nuova  forma  ,  e  per  quello  fi  rideffe- 
ro ,  e  fi  burlalfero  del  fatto  tuo  ec.  tu  per  niente  non  ri- 

fpondeffi  a  perfona .  7 

§.  IV.  In  proverò.  Tal  fi  burla  ,  che  fi  confeffa  ;  e  vale , 
che  Alle  volte  fiotto  apparenza  di  burlare  fi  dice  la  venta  . 
'Lut.  ridendo  dicere  verum  .  Ceceb.  Donz.  5.  4-  Tal  mollra  di 
burlar,  che  fi  confefla  . 

Bu  REATO  .  Add.  da  Burlare  .  Dertfo  .  Lat.  contemptus  ,  irn- 
Jlij  ,  Gr.  y.etoKyt'Ku^di .  Vit.  Pitt.  149*  Apelle  è  un  tale  bur¬ 
lato  da  Ammiano  poeta  .  r-  a 

Bu  RLATORE  .  Che  burla  .  Lat.  trrifor  ,  nugator  . 

Ttic .  Farch.Frcol.’^e^.  OnàQ  vengono  cianciatore  ,  ciancione, 

burlatore  ec.  ,  ,  ,  r  ■ 

Burlesco,  Add.  Di  Burla  ,  Burlevole  .  Lat.  facetus  ,  foco- 
fus  .  Gr.  .  Buon.  Fier.  2.  i.  14.  E  pienilfimi  al¬ 

zando  bicchieroni  Farli  ire  in  volta  con  burlefchi  vanti  . 
Red.  Annoi.  Ditir.  121.  Quantunque  i  fonetti  colla  coda  fia- 
no  per  lo  più  burlefchi  ,  e  familiari  . 

Burlevole.  Add.  Dicefi  ài  cofa  da  burlar  fene  .  Lat.  con- 
temnendus  .  Gr.  X^AiaTiy.ós  . 

§.  Figliafi  talora  per  la  Perfona  ,  che  burla  .  Lat.  irrrtfor  . 
Gr.  .  Varch  Ercol.  «^4.  Onde  vengono  cianciatore  , 

cianaone  ,  burlatore  ,  e  burlone  ,  e  burlevole  . 

B  U  R  L  1  E  R  O  .  Add.  Burlefco  .  Lat.  facetus  ,  jocofus  .  Gr. 
y\dAaLTtx.ói  .  Car.  lett.  1.  25.  Ne  ringrazio  il  legno  fan¬ 
te  ,  che  ,  dove  vi  lafciai  melanconico ,  v’  abbia  fatto  bur- 

fiero ,  .  , 

Burlonaccto  .  Peggiorai,  di  Burlone ,  Batonaccio  .  Lat. 
nugator  ,  Gr.  pKucepos  .  .  . 

Burlone.  Che  burla  fovente  ,  e  volentieri.  Lat.  nugator. 
Gr.  .  Varch.  Freol.  54.  Onde  vengono  cianciatore  , 

ciancione ,  burlatore  ,  e  burlone  . 

B  U  R  o  •  Acid.  V.  A.  Ufata  per  forza  di  rima  .  Buio  .  "Lzt.furvus. 
Gr.  .  Dittam.  1. 18.  Due  anni  ,  e  trenta  avea  da  quel, 
eh’  io  ’l  tolfi  A  quel ,  che  venne  sì  torbido,  e  buro.  Rim. 
ant.  F.  R.  Allor  che  il  fole  Scende  nel  mare  ,  e  1’  aria  fi  fa 
bura  .  Frane.  Barò.  262.  22.  Di  notte ,  quando  è  buro ,  Un 
lume  puoi  portare .  ,  , 

Burrasca  .  Sfiiel  combattimento  ,  che  fanno  i  venti ,  per  lo 
piu  in  mare  .  Lat.  tempejìas  .  Gr.  xtipiMTla  .  Red.  nat.  efp. 
In  evento  ,  che  il  mare  improvvifamente  fi  gettaffe  a  bur- 
rafea  . 

I.  Per  metaf.  Difgrazta ,  Difavventura  ,  Pencolo  .  Lat. 
calamitas  ,  difaimen  .  Buon.  Fier.  3.  5.  2.  Avvezzo  alle  bur- 
rafehe  ,  ed  a  trambufii  .  Malm.  ^p.  Altri  ,  che  fugge 
anch’  ei  fimil  burrafea  ,‘  Finge  1’  infermo  ,  e  vanne  allo 
fpedale ,  .  ...  . 

§.  II.  Onde  Correr  burrafea  ,  vale  Correr  pencolo  .  Lat.  in 
diferimine  verfari  .  Malm.  8.  2.  Manca  in  qual  mo’  fi  pub 
correr  burrafea  . 

B  U  R  R  A  T  o  .  Burrone  .  Lat.  rupes  ,  locus  pneruptus  .  Gr.  %ptt- 
fivós  .  M.  V.  8.  74.  Salieno  per  le  ripe  ,  e  per  li  bofehi  ,  e 
burrati  fuggendo  .  Dant.  Inf.  12.  Cotal  di  quel  burrato  era 
la  fcefa  .  Cofe.  S.  Bern.  E  di  fotto  a  te  è  ’l  burrato  ,  e  la 
bocca  orribile  dello  ’nferno  .  Bern.  Ori.  i.  8.  28.  Profonda  in 
un  burrato  il  paladino  . 

Burro.  La  parte  più  graffa  del  latte  ,  Separata  dal  fiero  col 
rimenare  .  Lat.  butyrum.  Gr.  Bo^rvpov .  G.V.  8.  8.  Vivonfi 

di  carne  cruda  ,  o  poco  cotta  ,  e  di  fangue  di  bellie  ,  e 
burro  ,  e  latte  .  F  cap.  56.  ip.  Per  difpetto  di  lor  viltà  da 
tutte  le  nazioni  del  mondo  i  Fiamminghi  erano  chiamati 
conigli  pieni  di  burro  .  Dant.  Inf.  17.  Vidine  un’  altra  , 
più  che  fangue  ,  rolla  Moftrare  un’  oca  bianca  più  che 
burro  . 

Burrone  .  Luogo  feofeefo  ,  dirupato  ,  e  profondo  .  Lat.  ru¬ 
pes  ,  locus  pricruptus  ;  profunda  ,  afpera  vallis  ,  Gr.cÌTroppd^. 
Cavale,  med.  cuor.  Trovò  quel  santo  Romito  in  un  burro; 
ne  ,  e  quafi  tutto  rofo  da’  lupi  .  More.  4.^  2j.  1  defirier  ci 
hanno  grattata  la  rogna  Tra  mille  flerpi  per  ogni  burro¬ 
ne  .  Vit.  Plut.  Dim.  E  fuggendo  vanne  in  un  burrone  ,  ov¬ 
vero  bofeo  ,  il  quale  bolco  era  tutto  coperto  .  Tac.  Dav* 
ann.  2.54.  Il  foldatq  Romano  combattere  non  pure  in  pia- 
nure_ ,  ma  in  bofehi ,  o  burroni ,  fe  meftier  fa  .  Alleg. 

Ch’  in  un  burrone  Fu  per  lafciar  gli  ftivali ,  e  ’l  cappello  . 
Ar.  Fur.  ^.  6'^.  E  riufeiro  in  un  burrone  afcofo  Tra  monti 
inaccelfibili  alle  genti , 
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B  U  R  R  O  s  O  .  Add.  Pieno  di  burro  ,  Condito  con^  burro^ .  Lat.  bu- 
tyro  plenus  ,  butyro  conditus  .  Gr.  fiouTupp  iiìuapiivos  .  Libr, 
cur.  malati.  Mangino  le  minefire  molto  bene  burrofe  ,  e  il 
burro  fia  frefeo  .  E  appreffo  :  Le  vivande  burrofe  ammolli- 
feono  il  ventre  .  ‘ 

Bu  s  A  R  e  .  V.  A.  Bucare  .  Ltit.  forare  .  Gr.  onpoumv.  Pataff.  4. 
Poi  vidde  a  Muccio  smemora  bufarli  . 

Busbaccare  .  Fare  il  busbaccone  ,  Far  busbaccheria  .  Lat. 
fucum  facere  .  Gr.  feJ^xpéiaèctt  .  Cron.  Morell.  z6$.  Volef- 
fe  Iddio  ,  che  ci  folle  la  polla  ,  comete  è  il  buono  ani¬ 
mo  ,  e  via  busbaccando ,  fe  tu  non  farai  favio  ,  e’  ti  giu- 
gnerà .  * 

Busbaccheri'a  .  Inganno  ,  che  fi  cerca  di  fare^  altrui  con 
bugiarde  ,  e  finte  invenzioni  .  Lat.  technee  .  Gr.  ai .  Cron. 
Morell.  556.  Si  maravigliava,  noi  aveffimo  gelosia  di  lui  , 
e  che  così  difiderava  il  noiiro  buono  illato  ,  quanto  il  fuo, 
e  molte  altre  zacchere  ,  e  busbaccherfe  ,  bugie  ,  tranelli , 
e  falfità  ,  fotto  le  quai  pensò  giungerci^ ,  e  vennegli  preffa 
che  fatto  .  Buon.  Fier.  4.  4.  25.  Il  falario  ec.  a  se  rincrefea 
Colle  busbaccherle  ,  colle  rapine  . 

Busbacco  .  Busbaccone  ,  Busbo  .  Buon,  Fier.  4.  ^.  5.  Che 
lo  fcaraventarfi  alle  pazzie  Da  fcolar  non  chiam  io ,  ma 
da  busbacchi .  E  5.5.8.  Tali  al  mangano  pofe  a  girar  fera- 
pre  ,  Che  busbacchi  aggirar  chi  lor  credéo  . 

Busbaccone  .  Che  tifa  busbaccheria  ^  Busbacco  .  Buon.  Fier. 
I.  5.  II.  Avvi  tra  loro  Malvagi  mettitor  di  dadi  falfi,  Bus- 
baccon  ,  giuntator  ,  rattor  di  donne  . 

B  u  s  B  E  R  i'a  .  Busbaccheria  .  Lat.  techna  .  Gr.  aixr»  •  Buon. 
Fier.  I.  4.  6.  Ritorte  di  parole  ,  Doppie  ,  finte  ,  bugiarde  , 
equivochefche  Fan  nella  busberla  maellri  accqrti  .  E  4.  4. 
10.  N’  ho  fentite  contar  già  tante  ,  e  tante  Di  quelle  bus- 
berle  ,  tranelli  ,  e  truffe  . 

Bussino  .  Dim.  di  Busbo  .  Cecch.  Efalt.  cr.  1.4.  Che  vuol 
quello  busbino  Da  voi  Mclfer  Grifogono  ?  guardatevi  Da 
lui ,  eh’  egli  è  come  il  carbone  . 

Busbo.  Busbacco.  Buon.  Pier.  4.  4.  25.  TrulFattor  ,  gabba- 
tor  ,  ladri  ,  rattori  ,  Busbi  ,  datori  ,  c  alfalfm  di  Itrada  . 
E  5.  4.  5.  Andarne  prigionieri  Molti  busbi  rimafi  di  fua 
fetta  . 

Busca  .  Cerca  ,  Il  bufeare  .  Buon.  Fier.  4.  4.  25.  Ch’  ei  ten¬ 
gono  alla  parte  del  civanzo  Delle  lor  bufche  .  _  . 

§.  Andare  in  bufea ,  Dar  fi  alla  buffa  ,  e  fimili ,  vaglions 
Andare  in  cerca  di  checcheffia  ,  Affaticar  fi  per  bufeare  checchef- 
fia  .  Lat.  queeritare  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  116.  E  diedimi 
alla  bufea  ,  e  feci  tanto ,  Che  per  valor  dell’^  argentate 
penne  Io  trovai  pur  da  metterla  m  un  canto  D’  una  Itan- 
zaccia  .  Malm.  7.  5.  Tanti  ne  va  a  taverna  ,  eh’  è  un 
barbaglio  ,  Parte  alla  bufea  ec.  Salv.  Granch.  5.  5.  Chi  tro¬ 
vò  prima  quell’  arte  Del  vivere  alla  bufea ,  e  quella  bella 
Indullria  del  far  fuo  quel  dell’  altrui  .  ^ 

Buscalfana  .  Beflia  grande  ,  e  magra ,  che  anche  diciamo 
Alfana  ,  detto  per  ifcherzo  .  Lat.  ignobilis  caballus  .  Gr.  jcoc- 
.  Frane.  Sacch.  nov.  64.  Aveva  accattato  un  caval¬ 
laccio  di  quegli  della  tinta  di  Borgognilfanti ,  che  era  una 
bufcalfana  ,  alto  ,  e  magherò ,  che  parea  la  fame  .  E  nov. 
159.  Tenendo  per  nuove  vie  drieto  a  quella  fua  bufcalfana. 

Buscare.  Procacciarfi  con  indujìria  ,  od  ottenere  checché  fia . 
Lat.  anxiè  quaritando  obtinere  .  Gr.  àyupai^uP.  Cecch.  Dot. 
1.5.  Intanto  intanto  egli  ha  bufeato  quella  cafa  .  Tac.  Dav. 
ann.i.  71.  Domine  fallo  trillo  quel  Drufo  ,  che  non  crepò; 
che  m’  avrei  bufeata  altra  mancia  . 

§.!.£'  neutr.  paff.  Cecch.  Servig.  g.  7.  Si  bufea  infimo  a 
Bologna  le  fpefe  . 

§.  IL  £■  Buffare  ,  talora  vale  Predare  ,  Foraggiare  .  Lat. 
pradari .  Gr.  .  Stor.  Eur.  i.  24.  Venti  uomini  fq- 

lamente  ,  che  bufeavano  alcuna  preda  ne’  vicini  lidi  Cri- 
lliani  .E  5.  III.  Richiamato  alla  malfa  chi  era  andato 
fuori  a  bufeare  ,  fi  ritirarono  in  un  luogo  aperto  ec. 

Buscato  .  Add.  da  Buffare  .  Lat.  comparatus  .  Gr.  v.ana^HC. 
Tac.  Dav.  Perd.  Eloq,  409.  E  non  eh’  io  tema  d’  antipor  la 
fortuna  ,  e  il  beato  commerzio  de’  poeti  all’  inquieta  ,  e 
anfiofa  vita  de’  dicitori  ,  con  tutti  i  lor  confolati  bufeati 
da’  lor  combattimenti  ,  e  pericoli  .  Buon.  Fier.  5.  4.  12. 
Bufeato  qualche  pezzaccio  d'  or  ,  1’  ha  data  a  gambe  .  Car. 
lett.  I.  140.  Al  signor  Don  Giorgio  fi  fon  mandati  i  cani 
bufeati ,  e  di  più  i  fuoi  fmarriti  . 

Buscatore  .  che  buffa  .  Bum.  Fier.  4.  2.  7.  Rinvergatori 
D’  avvenirnenti ,  bufeator  di  nuove  Primaticci  anfiiar  ,  Ila¬ 
re  avvertiti  .  :  ■  - 

Buschette  .  Brufehette  ,  Lat.  fortes  .  Gr.  xKripwaK  .  Mae-> 
Jìruzz.  2.  14.  In  quanti  modi  fi  fa  lo  ’ndovinamento  ,  che 
fi  fa  per  fortes  ?  ec.  In  molti  modi  ec.  alcuna  volta  per 
certe  cédole  fcritte  ,  ec.  e  confiderafi  chi  le  toglie  ;  e  fi- 
migliantemente  ne’  fufcelli  non  eguali  ,  cioè  bufehette  , 
chi  la  maggiore  ,  o  la  minor  tolga  ,  Morg.  27.  25.  O  na- 
feonder  più  in  quella  le  bufehette  .  , 

Buschia  .V.  A.  Vale  lo  fleffo  ,  che  Nulla  .  Pataff.  4.  E  noij 
ha  bufehia  ,  ed  è  una  gran  lappola  . 

Buscione  .  V.  A.  Macchia  ,  Baffo  di  pruni .  Lat.  fylva  , 
Gr.  oKooe  .  Fr.  Giord.  Pred.  Vedendo  quivi  appreflo  un 
gran  bufeione  di  fpine  ,  e  d’  ortiche  ,  fpogliolTi  ignudo  ,  e 
gittoffi  tra  quelle  fpine  .  Liv.  M.  Le  vie  ,  onde  1’  uomo  vi 
falla  ,  erano  afpre  ,  e  piene  di  bufeioni . 

Busco  .  Bruffolo  .  hit.  fejìuca  .  Gr.  v-upcpos  .  Fr.  Giord.  Ve¬ 
de  bene  1’  altrui  bufeo ,  ma  non  vede  la  fua  trave  .  Serm. 
S.AgoJì,  15.  Guardatevi  di  non  guardare  la  fefiuca  ,  overo 
il  bufeo  dell’  occhio  altrui  » 

Bus- 
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Buscolino.  di  Bufco  Lat*  atomus  .  Gr.  . 

hitrod.  Viri.  E  nota. ,  che  furono  in  efiì  ,  come  Ja  Ipera, 
del  soie  ,  che  t’  entra,  in  cafa  ,  di  bufcoiini. . 

Busecchia,  e  BU  SECCHIO. 5  udeìlame  ^  e  ventre  cT  a- 
nimalty,e  polli.  \jiX,tnter etnea ^  exta  .  Gr.  anKcc-y^vot.. .  Bocc.nov. 
do.  17.  E  quindi  paffai  in  terra  d’ Abruzzi ,  dove  gli  uomini, 
e  le  femmine  vanno  in.  zoccoli  fu  pe’  monti  ,  rivedendo 
i  porci  delle  loro  bufecchie  medefirae  .  Lab..  ^17.  D’  aver¬ 
ti  ,  a  modo  eh’  un  nibbio  ,  lafciato-  adefeare  ,  c  pigliare 
alle  bufecchie  .  Ifolg.  Mef.  Trocifei  fatti  di  nolira  invenzio¬ 
ne  ,  che  fono-  di  poffente  virtude  allo  flulfo  del  ventre  ,, 
tà  allo  efcorticamento  delle  bufecchie  ,  cioè  minuge  .  Frane.. 
Sacch..  nov.  124.  Avendo  mandato,  un  tegame  al  forno  ec. 
Noddo  avendone  mandato  un  altro  con  un  bufecchio  pie¬ 
no  non  fo  di  che  .  Geli.  Sport.  2.  i.  Tuo  padre  ec.  ufeva 
le  Aringhe  di  quoia ,  e  cignevall  con  un  bufecchio  . 

B  u  s  N  A  .  Sorta  di  ftrumento  da  fuono  .  Lat.  buccina  .  Gr.  «retA- 
.  Salufl.  Poco,  ftante  fece  fonare  trombe  ,  e  corni  ,  e 
bufne  .  Ciriff.  Calv.  i.  ij.  E  intefe.  un  dì  ,  che  Antandro 
andava  a  caccia,  Vide  rete,  fàlcon ,  can ,  bufne,  e  corni. 
F  libr..:^.  Sonando  molti  ,  e  variati  ftormenti,  Bufne  ,  cor¬ 
netti  ,  fveglie  ,  e  piffèroni .  Mor^.  2Ò.4J.  E_  fi  fentiva  i  più 
ftran  naccheroni ,  E  tante  bufne  ,  e  corni  alla  morefea  . 

Buso  .  Add.  Bucato  ,  Fuoto  .  \j^‘i...vacuui  .  Gr.  ntvóc  .  Morg.. 
lo.  55.  Dicendo:  io  non  avea  veduto  ancora  Se  tu  t’  ave¬ 
vi  lancia  ,  o  foda  ,  o  bufa...  Buteh.  2.  8p..  Oh,  tede  ,bufe  , 
oh  mercatanti  fciocchi  . 

B  u  s  o  N  E  .  Sorta  di  ftrumento  da  fuono  ..  Buffone  ..  Morg.  io. 
27.  E  fentfa  trombe  fonare  ,  e  bufoni  .  £  ip.  8p.  Ma  fi¬ 
nalmente  un  dì.  bufoni  ,  e.  corni  Senton  fonar  fenza.  faper 
chi  Tuona  . 

Bussa.  Affanno  ,.  e  Travaglio  ,  cagionato  per  lo  piu  da  fati¬ 
ca  .  Lzt.  afftiSlatto  ,  vexatio  .  Gr.  póyot ,  Jc.oVof  .  F.  F.  11.72. 
La  notte  quelli  di  Cintoia  per  la  bulfa  dei  dì  tormentati, 
perchè  affai  di  loro  n  erano,  fediti  ,  mandarono  a,  Firenze 
per  r  aiuto  .  Fr.  Gtord.  Pred.  In  quanta  paura  Itann  egli¬ 
no  ,,  in  quanta  follecitudine  ,  in  quanta,  buffa  ,  e  in  quanta 
battaglia  continuamente  ? 

Bussamento  .  Il  Buffare  .  Lat.  ptdfatlo^,  pulfus .  Gr.  erpay- 
(zic  .,  Tratt.fegr.  co f.  donn..  Sentano  un  continuo  buffam.en- 
to.  nell’  arteria  della  tempia  . 

Bussare.  Battere  ,  Percuotere  ,  Picchiare  j  e  dicefi  proprio, 
degli  ufei  ,  quando  fi  picchiano  ,  perch'  e  fieno,  aperti  .  Lat. 
pulfare  .  Gr.  xÓTmiy-.  Anmt.  Quando,  viene  ,  e  bulfa, 
incontinente  gli  apriate .  Lii&r.  Mo«.  Uno  ,  effendogli  dato, 
d’  un  bailone  in  fulle  fpalle  ,  dilfe  :  frate  ,  non  buffar,  più, 
chiama,  ihnanzi  ,  e  faratti  aperto  .  Frane.  Sacch.  rim.  54. 
Quel  giufto  Re  ,  che  di  limo  creonne  ,  Bulfa  ,  e  percuote, 
perchè  ognun  fi  Tenta  Mor.  S.  Greg.  Sempre  buffa,  alla, 
porta  ,  perchè-  alla  fine  le  fia  aperto. . 

§.  £  neutr.  pa  ff.  Batterfi ,  Percuoterfi .  Lat.  pulfari  .  Gr., 

.  Cirijf.  Calv.  2.  E  che.  co’  brandi  1’  un  1’  altro  fi 
buffino  .  Frane.  Sacph.  nov.  159.  Il  popolo  ancora  fi  buffava 
in  gran  parte  con  le  pugna . 

Bussatore  .  Ver  bai.  mafie.  Che  buffa  ,  Che  picchia  .  Lat. 
pulfator .  Gr.  xpoos-fi  .  Ffp.  Fang.  Sono  podi,  i  portinai  da 
parte  di  colui ,  che  la  guardia  governa  ec.  coltoro  ogni, 
buffatore  conofeono  molto  bene  . 

B  u  s  s  ÀT  R  I  c  E  .  FerbaLfemm..Che  buffa  ,  Che  picchia  .  Lat., 
puljatrix  .  Gr.  JcoVracra  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn..  Il  cerotto  fi 
ponga  nel  luogo  dell  arteria  buffatrice  . 

Busse  .  Battiture  ,  Colpi  ,  Picchiate  ,  Percaffe  .  Lat.  plaga  , 
verberatio  ,  ibius  .  Gr.  xpoùapue. ,  nrKtiyit, .  Bocc.  nov.  64.  12. 
Diedergli  tante  buffe ,  che  tutto  il  ruppono  .  £  nov.  68.  8.. 
Ella  in  perfona  di  fe  nei  fuo  letto  la  mife  ,  pregandola  , 
che  fenza  farfi  conofeere  quelle  budè  pazientemente  rice- 
veffe  ,  che  Arriguccio  le  delfe  .  Cron.  Morell.  2^6.  Come 
dal  Tuo  maedro.  avelie  avuto  buffe  ,  così  fi  partiva,  e  non 
volea  più  tornare  a  lui  .  £  appreffo  :  Alla  fommeffione  del 
maedro  ,  e  al|e  molte  buffe  ,  e  fpaventi  .  Maeftruzz.  2.  36., 
Che  farà ,  fe  ’l  cherico  vogliendo  foddisfare  ad  alcuno  ,  i- 
fpontaneamente  fi  fottomette  alle  buffe  ?  £  apprefto  :  Effo, 
cherico  fi  dee  ifcomunicare.  j  e  colui ,  che  ’l  batte  è  ifeo- 
municato  ,  imperocché  cotali  buffe  ,  avvegnaché  non  lie-- 
no  violenti  ,  è  nondimeno  cela  ingiuriofa  all’  ordine  del 
cherico  ,  nel  cui  favore  quella  decretale  fu,  fatta  ..  Bern.OrL 
1.  21.  :]4.  Non  s’  è  mai  1’  afpro  ferire  allentato  ,  Anzi  par, 
eh’  egli  ingraffin  nelle  buffe  . 

Bussetto  ..  Arnefe  fatto  di  boffolo  ,  col  quale  i  calzolai  lu^ 
ftrano.  le  fcarpe  ,  e  di  cui  pure  fi  fervono  gli  ftampatori  de  pan¬ 
ni  ,  0  de  drappi  ,  quando  gli  jìampano  ,  0  trinciano  .  Cant. 
Carn.  48.  Quello  buffetto  ,  che  non  è  leggiero  ,  Con  ma¬ 
no  un  po’  tadate  .  £  23  5.,  Il  forte  cordo van  morbido ,  e 
netto  In  pregio  alto  .fi  tiene  ,  Perchè  la  forma  ,  e  i  colpi 
del  buffetto  Senza  diantar  folliene  .  Bronz.  rim.,  buri.  £ 
s’  e’  non  fanno  romore  a  cucire  ,  E’  picchian  col  buffetto, 
tanto  fpeffo  ,  Ch’  e’  fi  può  quali  a  ogn  ora  fentire  . 

Busso  .  Romore  ,  Fracaffo  .  Lat.  ftrepitus*.  Gr.  Soìdroe  . 
Fav.Ffop.  Fece  cader  nel  lago  un  corrente  con  un  fubito, 
e  fpaventevol  buffo  .  Annot.  Fang.  E  fubitamente  venne 
da  Cielo  un  tuono  ,  e  un  gran  buffo  ,  come  d’  un  gran 
vento  ,  e  riempette  tutta  la  cafa  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Se 
collo  fuo  piede  fa  troppo  buffo  a  fcalpitare  .  Omel.  S.  Gio: 
Grifoft.  Nel  mezzo  del  mare  ,  dove  fono  le  tempefle  ,  e 
le  fortune  ,  ed  i  marofì ,  e  le  ruine  ,  ed  i  buffi  delle  cru¬ 
deli  onde  .  Poliz.  Stanz.  27.  Di  fifehi ,  e  buffi  tutto  il  bo- 
feo  fuona  . 
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.  §.,  Per  metaf.  Coll.  Ab.dfac.  Effendo  libero  dal  buffo  di  tutti 
1  penfieri  ,  e  turbazioni  terrene  ,  c  fceverato  dalla  mif- 
chianza  di  tutti  i  viz;  .  Nov.  ant.  g.  lor.  57.  Era  dato  ru¬ 
bato  in  fulla  drada  ec.  ed  avevane  a  Firenze  ,  ed  a  Siena 
gran  mormorio  ,  e  buffo  .  * 

^  .  Lat.  buxus  .  Gr.  irvlós  .  Amet.  47, 

c  1  alto  faggio  ,  ed  il  pallido  ,  e  crefpo  buffo  ,  e  più  altre, 
piante  ,  le  quali,  lungo,  faria  il  narrare  .  Filoc.  4.  pi.  Pallida 
come  buffo  nfupina  cadde,  in  grembo  a  GJorizia  .  Alam. 
Colt.  4.  8j.  Pm.  di  tutti  è  richiefto  il  falcio  ,  e’I  tiglio  ,  E  ’l. 
colorato  buffo.,  il  mirto  ,  e  ’l  cornio  ,  A  far  1’  alle  miglior 
podenti  a  guerra  .  £  5.  124.  Chi  il  vago  mirto  Trapian- 
tafle.  tra  lor ,  chi  il  crefpo  buffò  ,  O  ’l  tenere!  lentifco  ec. 
-b  u  s  s  o  L  A  .  Strumento  marinarefeo  ,  ove  s.  aggiufta  /’  ago  ca¬ 
lamitato  ad  ufo  di  trovare  i  luoghi ,  ove  uom  fi  trova  .  Lat.  py- 
y.  xts  nautica.  Gr.  mffii  vaumni .  But.  Par.  12.  i.  Flanno  li  na- 
viganti  una  buffola  ,  che  nel  mezzo  è  impernata  una  ro¬ 
tella  di  carta  leggieri  ,  la  qual  girata,  fui  detto  perno  ec. 
Sagg.  nat.  efp.  S  accomodi  da  una  parte  della  caffetta  di 
legno,  una  buffola  ec.,  £  appreffo  :  Fermifi  allora  la  cala¬ 
mita  ,  e  nello  fpazio  ,  che  riraan  voto  nella  cadetta  tra 
lei  ,  e  la  buffola  ,  fi  mettano  ec.  Buon.  Pier.  ^ .  2.  p.  Ned’ 
han  ver  f  Oriente  luminpfo.  Del  penfiero  inventor  buffola 
alcuna . 

§.  I.  Onde  Perder  la  buffola dicefi  di  chi  nelle  fue  azio¬ 
ni  abbandona  ,  e  non  fa  piu  che  co  fa  fi  faccia.^  lo  che  fi  di¬ 
ce  ancora  Navigar  per  perduto  .  Lat.  animum  defpondere  . 
Gr.  diropiiv  ,  •  Ambr.  Furt.  5.  2.  Queda  cofa  m’  ha 

fatto  perdere,  la  budola, .  £  Serw.  2. 7.  Mal  poffo  configliar- 
ti ,  eh’  i’  ho  la  buffola  Smarrita  ,  come  tu  . 

§.  II.  £  per  ^lel  riparo  di.  legname  ,  q  di  altro  che  fi  po¬ 
ne  davanti  agli  ufei  per  difender  le  ftanze  dal  freddo  ,  e  per 
togliere  a  chi  è  fuori  la  veduta  di  chi  è  dentro  ,  che  fi  dice  an¬ 
che  Paravento  ,  0  Ufciale  .  Lat.  cancelli  .  Gr.  fiaXfiU  .  Buon. 
Pier.  2.  4.  1.8.  Ma  là  dentro  Appo  una  chiufa  buffola  di  ve¬ 
tri.,  Che  fantocci  eran  quei ,  eh’  io  vidi  infieme  ì  £  4.  4. 
14.  D’-  intorno  a  quelle  buffale  dorate  Fra  gli  fpiragli  de’ 
dorati  ufciali  . 

§.  III.  £  Buffola  per  lo  fteffo  ,  che  Brufea  in  fignific.  del  §. 

§.  IV.  Buffola  ,  fi  dice  anche  Unafedia  portabile  chiufa  da 
tutte  le  bande  . 

Bu  s  so  NE  .  Strumento,  da  fonare  ufato  dagli  antichi  .  Morg. 
i6.  25.  Trombe  ,  trombette  ,  nacchere  ,  e  budoni  .  Ar.Fur. 
27.  2p..  Corni ,,  budoni ,  e  timpani,  Morefehi,  Empiono  il 
ciel  di  formidabil.  Tuoni  ., 


B.u  STACCIO.  Peggiorat.  di  Bufta .  Patajf.  2,  Ch’io  ho  pie¬ 
no  il  budaccio  a  Maccabeo  .  £  appreffo  :  E  delle  cacate!- 
fe  in  fui  budaccio 

Bustino  .  Dim,  di  Bufto  .  Buon,  Pier.  5.  6,  E  poi  s’  ap¬ 
punta  in  fui  budin  dorè  . 

B.u  STO.  Petto,  ,  e  talora  Tutto  1..  corpo  fenza  comprendervi 
gambe  ,  tefta  e  braccia  Imbuflo  .  Lat.  thorax..  Gr.  . 

Dant.dnf.  17. _  Sen  venne  ,  ed  arrivò  la  teda  ,  e  ’l  bullo  . 
Com.  E  .deferive  lì  bullo  di  ferpente  di  molti  colori  mac¬ 
chiato.  .  Dant.  Inf.  28.  T  vidi  certo  ,  ed  ancor  par  ,  eh’  io 
il  veggia  Un  bullo  fenza  capo,  andar  ,  ficcome  Andavan 
gli  altri;  della  trilla  reggia 

§.  I.,  Bufili  fi.  chiamano  anco  le  Statue  f colpite  dalla  tefta  fii¬ 
no  al  petto  .  Lat  berma  .  Gr.  'Ufoiufzn  .  Satvin.  prof.  Tofe.  2. 
2.  A  quel  titolo  colà  fuori  ,  col  quale  è  infignito  quedo, 
luogo  ec.  il  budo  di  Dante  è  fovrappodo . 

§.  IL  Per  Quella  vefte  affibbiata  ,  e  armata  di  ftecche  ,  la 
quale  cuopre  il  petto  delle  donne  .  Lat.  thorax  muliebris  . 

Butirro.  Burro.  \M.butyrum  .  Gn  fibTupov  .  Mor.  S.  Greg. 
In  che  modo  la  grazia  dello.  Spirito  Santo  ci  pafea  di 
mele  ,  e  di  butirro  .  E  altrove  :  Quedi  piedi  fi  può  dire, 
che  fieno  lavati  di  butirro  .  Buon.  Fier.^.  5.,  i.  E  vedraffi 
a’  padicci  Dar  ,  verbigrazia  ,  ed  a  torte  ,  e  ’nfalate  ,  Bu¬ 
tirri  ,  gelatine  la  fembianza  Pretta,  di  felve  ,  di,  città.,  di 
porti  . 

Buttag.RA  .  V  Ovaia  del  pefee  feccata  al  fumo  ,  0  al  ven¬ 
to  .  Lat.  ova  pifeium  fahta  .  Gr.  ùd  adp'jxu-  •  Cant.  Carn.  150. 
Della  buttagra  affai  perfetta  ,  e  buona  Abbiam  per  voi 
portata,  o  Fiorentini..  £  appreffo.:  La.  buttagra  perfetta 
Si  conofee  al  tagliare  i 

B.u  t  ta  r  e  .  Gettare  Lat.  jacere  ,  projicere  .  Gr.  ffitorrtir  . 
Dant.  Inf.  21..  Laggiù  ’l  buttò  ,  e  per  lo  fcogliq  duro  Si 
volfe  .  Sen.  Pift.,  Buttare  il  fuo  fardello  innanzi  uomo  , 
quando  uomo,  monta  ,  è  confentire  al  vizio  , 

§.  1.  In  fignific..^  neutr.  paff.  Sagg.  nat.  efp.  i8.  I  fili  ec, 
fervono  ,  come  di  falfaredine  alla  palla. ,  acciò  non.  fi  but¬ 
ti  Tur  una  mano  più  ,  che  full’  altra  . 

§.  II.  £  per  Mandar,  fuor  a  .  Lat.  emittere  ,  Gr.  dquivdi  . 
Sagg,  nat.  efp.  zjp.  Il  verde  giglio,  è  tintura  cavata  dalle  * 
foglie  de’  gigli,  paonazzi ,  i  quali  preparati  con  medura  di 
calcina  ,  buttano  un,  verde  affai  bello. ,  e  Vivace  . 

§.  III.  Per  Sommare  ,  Arrivare  affa  fiamma  .  fiac,  Sold.  Sat. 
6.  Faccia  per  tanto  feco  la  ragione  Quel  ,  che  gli  butti  il 
partito  ,  eh’  ei  piglia  . 

§.  IV.  £  Buttar  negli  occhi  ,  ó  in  faccia  ,  vale  Rinfacciare^ 
Rimproverare  .  Lat.  opprobrare  ^  exprobrare  .  Gr.  òmS'iifiav. 
Bern.  Ori.  i.  y.  36.  Ch’  altro  piacer  non  s’ha  dall’uomo  in¬ 
grato  ,  Se  non  buttargli  in  occhio  il  ben  fervire .  Malm.  2. 

’  71.  Così  nel  mezzo  a  tutta  la  pancaccia  ec.  La  Tua  capo¬ 
neria  gli  butta  in  faccia . 

Butterato.  Add.  Pieno  di  butteri  ;  e  dice  fi  del  volto  dei- 
fi  uomo  ,  nel  quale  ficn  rimafe  le  margini  del  vaiuola  :  tolta  la 
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mtaf.  àd  buttai  della,  trottola  .  Lat.  pujìularum  acatrtcìhus 
Zundans  .  Gr.  .  Cron.  Veli,  21.  Monna  Beatrice, 

che  fu  e  è  la  maggiore  ,  fu  bella  giovane  ,  ma  butterata 
fel  ^fo  ^ io^  MedSeon:  cap.  5.  Quel  butterato  fi  chiama 

•RtVxt^ro  .  Duci  regno  ,  che  lafcia  la  trottola  percotendo  col 
^lrrr  Franc%cci%.  dh.  Pareva  una  trottola  ,  che  vi 

folfe  flato  fu  fatto  a  butteri.  n  1  ■  J  .  -i 

SI  Per  quel  Segno  ,  0  Margine  ,  che  rejla  altrui  dopo  il 
viuolò  ,  0  fimìli  .  Lat.  cicatricula  .  Luig.  Pule. Jrott.  Latte 
d’  afina  a  cogna  ,  Che  dicon  ,  che  bifogna  A  butteri  ,  e 

Buttero  ^  fi  chiama  anche  il  Guardiano  ,  che  ha  cura 

delle  mandrie  de  cavalli  .  ,  o  7  • 

Butteroso.  F.  Add.  Butterato  .  Lat.  pujìularum  cica- 
tricibus  abunàans  .  Gr.  Tratt.  fegr.cof.  donn.  Se  il 

mirano  butterofe  in  volto  ,  noi  vorrieho  (offrire. 

Bu  T  u  R  O  .  V.  A.  Mataia  tenace  a  guifa  di  bitume  .  Lat.^o/r«- 
men.  Gr.  .  Tef.  Br.  3.  2.  Il  mare  morto  ec.  e  tut¬ 

to  ,  come  buturo  ,  tenace  .  B  altrove  :  E  lappiate  ,  che  1 

butiiro  di  quel  lago ,  è  sì  tenente  ec.  n  ■  -d 

Buzzicare.  Muoverfi  pianamente  ,  Far  poco  Jirepito ,  Ku- 
tirare  .  Lat.  leniter  moveri  .  Gr.  fiiv-pàv  KiyfiaSixi  .  B  fi 

ufa  neutr.  e  neutr.  paJf.  Liv.  M.  Quando  elli  fue  alta  ora  ,  e 
li  nemici  non  fi  buzzicavano.  Frane.  Sacche  nov.  2^0,  Veg- 
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gendo  un  facco  pieno ,  e  ’l  buzzicare  ,  e  il  dolerli ,  si  fan¬ 
no  vifla  di  maravigliarfi .  Luig.  Pule.  Bec.z^.  E  buzzico  un 
micin  quivi  dal  melo  ... 

§.  Buzzicare  dicefi  anche  in  fignific.  di  Bucinare  Lat  fu- 
furrare  .  Gr.  Toi>òoQji^eii>  .  Salv,  Granch.  i.  i.  E  già  mi  pa- 
rev’  egli  averne  Sentito  buzzicare  non  fo  che  . 
Buzzichello  .  Piccol  remore  ,  Piccola  trama  .  Lat.  rumu~ 
fculus  .  Cren.  Morell.  297.  Egli  aveva  detto  ,  che  in  cafo , 
che  la  petizione  non  fi  vincelle,  che  farebbe  un  buzzichel- 
lo  ,  che  acconcerebbe  tutto .  ,  ,  ,  • 

B  u  z  z  I  c  H  I  o  .Il  buzzicare  ,  frequentamento  del  buzzicare^ . 
Lat.  rumufculus .  Sen.  Pift.  E  a  ciafeun  rornore  ,  e  buzzichio. 
fi  volgono  .  Salv.  Granch.  7.  Intanto  io  Starò  un  po  a 
fpiar  ,  s’  io  ne  fentilfi  Buzzichio  alcuno  per  la  via  .  Fir. 
Trin.  2.  6.  E  s’  io  fentilTi  di  nuovo  buzzichio  ,  dille,  che 
io  ne  la  verrò  ad  avyifare  fubito  . 

Buzzo.  Ventre  ,  voce  bajfa  .  Lat.  pantices  .  Gr.  yxTvp. 

§.  1.  B  per  Un  certo  arnefe  fatto  a  guifa  d  un  torfo  urna- 
no  ,  ove  le  donne  tengono  gli  aghi  ,  e  gli  {pilli  .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn.  Nel  buzzo  ,  ove  fi  tengono  gli  aghi  ,  e  gli 

^  §,  IL  Buzzo  ,  vale  anche  Broncio  ,  onde  Far  buzzo  ad  al¬ 
cuno  ,  vale  Aver  {eco  collera  ,  Tenergli  broncio  . 

Buzzone  .  Ghe  ha  gran  buz'r.o  ,  voce  baffa  .  Lat.  ventyiofus. 

Gr.  ydrpcav . 
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Lettera  ,  la  quale  ha 
molta  fimigltanza  col 
G  .  Adofrafi  da'  To- 
/cani  per  due  forte 
di  filoni  ;  perche  po- 
fia  innanzi  aW  a  , 
u  ,  ha  il  fuono 
muto  ,  0  roton- 


pm 


do 


come  CAPO, 


CONCA, CURA, 
e  avanti  la  ed  r, 
fi  manda  fuori  piu 
fonante  ,  o  afpirata^ 
come  CERA,  CI¬ 
BO  .  Onde  ^  per  farle 
fare  il  primo  fuono,  le 
pognamo  la  h  dopo, 
come  CHE  TO  ,TR  AB  OCCHI,  ^eflo  c  H  poflo  davanti  alh, 
ottiene  due  forte  di  fuonì,  /’  uno  più  rotondo ,  come  fianchi, 
STECCHI,  fiocchi;  /’  altro  fchiacciato ,  come  OCCHI, 
ORECCHI,  chiave;  quantunque  appo  i  poeti  cotali  filo¬ 
ni  non  impedifcan  la  rima  .  Petr.  canz.  49.  2.  Qui  fra  i  mor¬ 
tali  fciocchi  ,  Vergine  ,  que’  begli  occhi  ,  £  per  conofcere 
quefta  diverfità  di  fuono,  farebbe  neceffarm  affegnare  a  ciafche- 
duno  il  fiuo  proprio  carattere  .  Non  fi  póne  il  c  ,  avanti  ad  al¬ 
tre  confonanti  ,  che  alla  l  ,  f  R  ,  nella  fiejfa  fillaba  ,  e  perde 
alquanto  del  fiuo  fuono,  ma  alla  e  piu  rado ,  come  conclu¬ 
sione,  CLERO  ,  CRINE,  INCRESPATO.  Ammette 
avanti  di  fe  nel  mezzo  della  parola  ,  ma  in  diverfa  fillaba 
L  ,  N  ,  R  ,  S  ,  come  CALCA  ,  ANCORA  ,  ARCO  , 
TOSCO  ;  ma  la  s  ,  gli  va  avanti  ancor  nel  principio  ,  come 
SCUDO  ,  se  HT  R  M  o  ;  e  fempre  fi  pronunzia  la  s  ,  innan¬ 
zi  al  c  ,  nel  primo  modo  piu  comune ,  come  nella  voce  CASA, 
di  che  V.  nella  lettera  s  .  Mette  fi  il  c  ,  avanti  al  q_-  ,  quando 
il  Q_,  fi  doyerebbe  raddoppiare ,  come  a  c  Q^y  A  ,  A  c  Q.U  I- 
S  TO  ,  conciojfiacofachè  il  q_,  non  fta  altro  ,  che  c  .  Nel  mez¬ 
zo  di  parola  fi  raddoppia  ,  quando  bifogna  ,  come  stecco, 
BOCCA , TOCCA . 

§.  Per  Numero  Romano  comunemente  ufato  ,  e  fignijica  Cen¬ 
to .  Din.  2.  44.  Ebbono  da  lui  per  la  guardatura  fior. 

C.  £  47.  I  Priori  accattarono  fior.  C. 


C  A 

CA  .  Accorciato  da  Cafia  .  V.  A.  Lat.  domus  .  Gr.  S'à ,  Omer. 
Dant.  Inf.  15.  E  riducemi  a  ca  per  quello  calie  .  But.  A 
ca ,  cioè  a  cafa .  ' 

§.  E  per  Cafata  alla  Viniziana  .  L^t.familia.  Gr.  oly-intee. 
Bocc.  nov.  32.  8.  Avvenne  ,  che  una  giovane  donna,  bam- 
ba  ,  e  fciocca  ,  che  chiamata  fu  madonna  Lifetta  da  ca 
Quirino  ec.  G.  y.  8.  66.  i.  Nudrilfi  in  Vinegia  ,  quando 
era  giovane  cherico  ,  a  ’nfegnare  a’  fanciulli  di  ca  Quiri¬ 
no  .  M.  F.  4.  MeflTer  Niccolò  da  ca  Pifano  Ammira¬ 
glio  di  trentacinque  galee  de’  Viniziani  .  Iranc.  Sacch.rim. 
Nata  della  gran  ca  di  Normandia  . 

Cabala  .  Arte  fi  indovinare  per  via  di  numeri ,  0  di  altro  . 
Varch.Ercol.  1^0.  La  chiamarono  cabala,  mediante  la  quale 
per  forza  delle  virtù  de’  nomi  ec.  fi  dice  ,  che  operarono 
cofe  ftupende. 

_  §.  Per  Raggiro  .  Salvia,  dife.  2.  14.  La  cabala  ,  1’  adula¬ 
zione  ,  r  interelTe  ec.  hanno  occupato  il  luogo  delle  vere, 
e  leali  ec.  arti  . 

Cabalistico  .  Add.  di  Cabala  ,  Lat.  *  ad  cabalam  fpe- 
8ans  .  E’arch.  rim.  buri.  i.  28.  Come  in  Giudea  facevan  que’ 
vecchioni  Dell’  arte  cabalifiica  . 

Cacacciano  .  Dicefi  fi  Uomo  timido  ,  e  da  niente  ,  Che 
fi  caca  ,  0  fi  pifeia  fotta  per  la  paura  ;  voce  baffa  .  Lat.  homo 
.  nauct  ,  homo  nihili  ,  vappa  .  Gr.  oòrfiavòc  . 

Cacaiuola  .  chiamiamo  il  F luffa  del  ventre  ,  la  quale, 
perchè  pare  ,  che  rapprefenti  altrui  fchifiltà  ,  diciamo  più  mo- 
dfiìamente  Soccorrenza  .  Lat.  foria  ,  fiuxus  ventris  ,  diarrhcea  . 
Gr.  à'iappoix  .  Pataff.  j.  Cacaiuola  non  ebbi  ,  e  meriggiai  . 
Tom.  1. 


Tir.  Trin.  2.  4.  Che  venga  la  cacaiuola  a  chi  mi  pofe  que¬ 
llo  nome.  Burch.  i.  6j.  E  durandoti  ancor  la  cacaiuola ,  Bei 
nfagallo  ,  e  pianto  di  gallina  . 

§.  I.  Aver  la  cacaiuola  nella  lingua  ,  vale  Non  poter  tene- 

>  modo  baffo  .  Lat,  plenum  rimarum  effe  totum 
diffiuere  .  ’ 

la  cacaiuola  nella  penna  ,  Non  fi  poter  contenere 
di  Jcìiver e  ;  modo  baffo  .  Lat.  fcribendi  cacoethe  teneri. 

y.  ili.  Scarpe  ,  0  calze  a  cacaiuola  ,  cioè  Senza  calzare ,  af- 
ftbiare ,  0  legare  .  Buon.  Pier.  5.  1.9.  Lafciate  ,  che  ’n  piè 
aveva  a  cacaiuola  Le  fcarpe  ,  anzi  alla  foglia . 

A  C  AL  E R  I A  .  In  ifcherzo  per  Cavalleria  .  Frane,  Sacch.  nov. 
155.  be  IO  dico  il  vero,  peni!  chi  non  mi-credeffe,  fe  egli 
ha  veduto  ,_nqn  fono  molti  anni  ,  far  cavalieri  li  mecca- 
artieri ,  infino  a’  fornai  ,  ancora  più  giù  gli  fear- 
aameri  ,  gh  ufurai  ,  e  rubaldi  barattieri  ,  e  per  quello  fa- 
itidio  li  può  chiamare  cacaleria  ,  e  non  cavalleria  . 

A  C  A  L  O  c  C  H  r  o  .  Foce  di  maraviglia  ,  come  Cacafangue  ,  e 
fimilt  .  Laje.  Streg.  2.  i.  Cacalocchio  )  per  far  cofe  da  fan¬ 
ciulli  ,  o  da  bambini ,  voi  dovete  elTere  il  Teri  . 

Cacaci  ,  e  c  accao.  Frutta  filmile  alla  mandorla  ,  pro¬ 
dotta  da  un  albero  Americano.  Red.  Annot.  Ditir.  29.  II  cioc- 
colatte^  e  una  millura,  o  confezione  fatta  di  var;  ingredien¬ 
ti,  tra.  quali  tengono  il  maggior  luogo  il  cacao  abbronza¬ 
to  ,  ed  li  zucchero  .  E  apprejfo  :  Il  cacao  ec.  di  color  lio¬ 
nato  feuro  ,  e  di  fapore  amariccio  . 

Cacapensieri.  Dicefi  a  Uomo  penfierofo  ,  0  fìitico ,  e  che 
tn  ogni  cofa  pone  difficolta.  Cych.  Diffim.^.  5.  Contatela  a  quel 
cacapenlieii  di  Filippo  mio  fratello  voi  ,  che  a  me  non 
cred  egli  .  E  5.  2.  Starmi  a  fpezzare  il  capo  con  quello  ca- 
qapenfieri  .  Segr.  Fior.  Cliz.  2.  5.  Non  è  mai  ,  fe  non  in 
tulle  taverne  ,  fu  per  i  giuochi;  un  cacapenfieri ,  che  mor- 
re  di  fame  nell  Altopafcio.  Car.lett,  i.  45.  Credo,  perchè 
il  Ila  avveduto  ,  che  in  quelli  cali  io  fono  fiato  infino  ad 
ora  un  cacapenfieri  . 

Cacare  .  Mandar  fuora  gli  eferementi  del  cibo  per  le  parti  di 
fotta ,  Deporre  il  fuperfluo  pefo  del  ventre .  Lat.  cacare,  alvum 
exonerare  .  Gr.  .  Pataff.  6.  Più  prefto  fe’  ,  che  non  è 
al  cacare  La  mogliera  di  zaffo  zaffardofo  .  F  appreso  :  E’ 
par  pur  ,  eh  abbia  cacato  1’  acciaio  . 

§.  1.  Per  fimilit.  Pataff.  5.  Che  filtol  venga  a  chi  in  ter¬ 
ra  1  caco  . 

IL  Cacar  le  curatelle  figuratam.  vale  Durare  grandi ffima 
fatica  .  Segr.  Fior.  Mandr.  2.  5.  Io  ne  fo  ragionare  ,  che  ho 
cacato  le  curatelle  per  imparare  due  acca  , 

§.  IH.  Cacar  fi  fiotto  ,  dicefi  di  Chi  per  timidità  ,  0  per  al¬ 
tro  ^  nel  trattare  qualche  negozio  fi  perde  ,  ed  efee  di  fe  .  Lat. 
cinirno  deficere  ,  animum  defpondere  .  Gr.  Zioocàv .  v.  Flos  io. 
Lafc.  Spir.^i^.  5.  Se  e’  non  fi  cacan  fotto  quefta  volta  ,  io 
non  ne  vo  danaio  (  qui  vale  femplicemente  Aver  grandiffima 
paura  ) 

Cacasangue  .  Diffenteria  .  Lat.  dyfenteria .  Gr.  SvertiTz- 
q/,a  .  Bern.  rim.  Non  mandate  fonetti  ,  ma  prugnuoli ,  Ca¬ 
cafangue  vi  Venga  a  tutti  quanti  . 

Talvolta  è  voce  di  maraviglia  ,  come  Capperi  ,  Cappita , 
e  fimili  .  Lat.  papa  ,  baba  .  Gr.  irocTrcui  ,  fiufiad  .  Fir.  Lue.  2. 
4.  Cacafangue  ,  to’  fu  quell’  altra  .  Ambr.  Cof.  5.  2.  Caca¬ 
fangue  ,  ficchè  abbiti  Cura  . 

Cacasego,  e  CACASEVO.  Voce  dinotante  ammirazione , 
come  Capperi  ,  e  fimili  .  Lat.  papa  ,  baba  .  Gr.  fioefiai .  Libr. 
Son.  40.  Cacafegq  ,  bembè  tu  hai  ftudiato  !  Lafc.  Streg.  2.  i. 
Cacafego  !  o  voi  fiete  sì  innanzi  ?  Fir.  Trin.  g.  6.  Mangia- 
fii  vo’  ma’  degli  {lecchi  voi  ?  M.  R.  Non  io ,  nè  del  fevo, 
e  pur  fi  manda  il  cacafevo  . 

Ca^CASODO  .  Dice  fi  per  ifcherno  di  chi  procede  con  più  gravi¬ 
tà  ,  e  con  maggiore  apparenza  di  grandezza  ,  che  non  ricerca 
il  fuo  effere  .  Lat.  gravitatis  affeBator  .  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  2.  351.  Veggonfi  certi  paffeggiar  fui  fodo  ,  E  fputar 
tondo ,  e  aggrottar  le  ciglia  ,  Quelli  han  del  grave  ,  idell 
del  cacafodo  .  Alleg.  Quando  col  far  dell’ uomo  Bravo, 
e  del  cacafodo  ,  Feci ,  Amore  ,  a  tuo  modo . 

Cacastecchi  .  Diciamo  di  Uomo  fpHorcio  ,  Sordido  ,  Sti- 
tico  .  Lzi.  fordidus  .  Gr.  c^v^\^u^^po^  .  Pataff.  2.  Il  cacaftecchi 
e’  lagrima  ,  e  bisbiglia  .  Ambr.  Cof.  y  2.  Queft:’  Ilario  Mi 
riefee  fra  mano  una  pillacchera  ,  E  un  cacaftecchi. 

§.  1.  Per  Ignorante  ,  Dappoco  .  Segr.  Fior.  Mandr.  2.  5.  la 
quefta  terra  non  ci  è  ,  fe  non  cacaftecchi . 

Qq  §.  n. 
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II.  Per  mSentma  .  Tir.  Tri».  3-  <•  Cacsllecchi  li 

CrciVa  M  J  N  T  E  .  ’e°J“L 

,o  non  ''OS'a  favellare  ,  fe  non  ada- 
gio^,  e  quafi  T  fcoITe  ,  e  per  dir  la  parola  propria  de  vol- 

C  9-  ^  cacatene 

C  a^/ato*?o^^'ì'»'’<?'’  ,  dove  fi  caca  ,  Ceffo  ,  Privato.  Lat.  la- 

C:Zl^Ì:tV.  foiutfbf;ae.  .  Lat.  r^«;»  ,  caca, or  Lii. 
cur.  malatt.  Vino  di  cotogni  buono  per  li  cacatori  ftracchi 

per  lo  troppo  cacare  .  .  ^  _ 

C  A  c  AT  u  R  A  .  L’  atto  del  cacare  .  Lat.  ventris  exoneratio ,  ca- 

catio  .  Fr.  lac.  T.  Un  lupo  divoratura  ,  Le  reliquie  in  ca- 

§.  Cacatura  ,  oggi  diciamo  di  Quello  efcremento  ,  che  cacano 
folamente  gli  animali  piccoliffimi  ,  c  propriamente  le  ' 

Ltbr.  cur.  malatt.  Avverti  bene  ,  e  poni  mente  ,  che  non 

fieno  imbrattati  dalle  cacature  delle  mofche  . 

Cacca.  Merda  ,  voce  de'  fanciulli  .  hzt.fiercus  ,  merda.  Or. 

'"‘"X^PerfimilL  Cacca  ,  per  la  Cifpa  ,  che 
occhi  .  Lat.  lippitudo  ,  gramta  .  Gr.  .  l^olg.  fj-  , 

come  mocci  ,  e  lippitudine ,  cioè  cacca  di  occ  .  •  • 

canz.  Quella  vecchia  mal  vilfuta  EU  ha  gli  occhi  pien  di 

C  ?  C  C  ‘a  B  a  L  D  o  L  E  .  Cfezzc ,  Ve^zi ,  Atti ,  f 
ghevoh  .  liat.  delicìa  ^  blandiua_.  Gr. 

Caccabaldole  s’  ufa/e  chicchirillo  .  Cron.  Morell.  Toc¬ 
cavano  provvigioni  ,  e*  prefenti  ,  e  caccabaldo  , 
fche  ,  e  non  vedevano  il  disfacimento  loro  .  Varch.  Fred. 
82.  Far  le  paroline  ,  e  dar  loia  ,  e  caccabaldole  ,  o  per  in¬ 
gannare  ,  o  per  ptrare  in  gratia  di  chi  che  ha  .  t  :ìuoc. 

2.  I.  A  ognun  bifogna  dar  foia  ,  e  caccabaldole. 

CaCCAO.U  CACAO.  . 

CaòCHIATELLA  .  Sorta  di  pane  bianco  di  forma  ptccoLijji- 
ma  ,  che  fi  fa  a  picce  .  Malm.  3.  44.  Le  cacchiatelle  mangia 
col  cucchiaio  ,  Ed  è  la  diftruzion  della  vernaccia. 
Cacchione  .  Quel  piccolo  vermicello  bianco  ,  che  diventa 
pecchia  ,  e  fi  genaa  dalle  pecchie  nel  mele  .  Lat.  feetura  apum  . 
Cr.  9.  102.  8.  Confidererai  negli  altri  abbondanti  la  cera 
de  favi  ,  e  1’  eflremità  ,  che  hanno  i  cacchioni  .  E  apprej- 
*fo  :  Il  fegno  ,  quando  il  Re  dee  nafeere  u  e,  che  infia  tut- 
ti  i  fori ,  che  hanno  cacchioni  ,  un  foro  maggiore  ,  licco- 
me  ubero  ,  appare  .  _ 

§.  I.  Cacchioni',  diciamo  anche  a  quell  Uova  ,  che  le  mo¬ 
fche  generano  ,  0  nella  carne  ,  0  nel  pefee  ,  che  divengon  poi 
vermicciuoli  .  Lat.  feetura  mufearum  .  Gr.  axaiKicv-ioy  .  Burch. 
I.  71.  E  fpelfo  intruonan  f  uova  de  cacchioni  .  Red.  Inj. 
19.  Le  quali  uova  mi  fecero  fovvenire  di  quei  cacchio¬ 
ni  ,  che  dalle  mofche  fon  fatti  ,  o  fui  pefee  ,  o  fulla 

§.  IL  Avere  i  cacchioni  vale  in  modo  baffo  Aver  pen fieri , 

0  malinconia  .  Lat.  trijìem  effe  ,  tadio  fibi  effe  ,  in  faftidio 
effe 

CacCHIONOSO.  Add.  Pten  di  cacchioni  .  Cr.  9.  104.  i.  I 
fiali  innanzi  ,  che  fi  priemano  ,  fi  toghe  via  ,  fe  v  e  al¬ 
cuna  parte  corrotta  ,  e  cacchionofa  .  ^ 

Caccia  .  Perfeguitamento  ,  e  intendefi  piu  comunemente^  di 
fere  falvatiche  .  Lat.  venatus  ,  us  ,  venatio .  Gr.  ivjviyla ,  Upa. 
Bocc.  nov.  69.  g.  Teneva  coltui  ,  fiQcome  nobile  uomo  ,  e 
ricco  ,  molta  famiglia  ,  e  cani  ,  e  uccelli  ,  e  grandiffimq 
diletto  prendea  nelle  cacce  .  Dant.lnf  12.  Correan  centauri 
armati  di  faette  ,  Come  folean.  nel  mondo  andare  a  cac¬ 
cia  .  Com.  E  fanne  caccia  di  loro,  faccendogli  dilacerare  a 

cagne  nere  .  .  .  •  x  ^  j 

§.  1.  Caccia,  vale  anche  Cacciagione .  Lzt. venatorum  pr ada. 

Gr.  àypst  .  .  ,  .  _ 

§.  II.  Per  gli  Uomini,  e  Cani,  che  cacciano  .Lit.venatici  , 
venatores  .  Gr.  ^vpiuaixóc .  Dant.lnf.  Similemente  a  colui, 
che  venire  Sente  il  porco,  e  la  caccia  alla  fua  polla.  But. 
E  la  caccia  ,  cioè  li  cani  ,  e  la  cacciata  fiera  . 

§.  III.  E  Caccia  ,  chiamafi  anche  il  Luogo  defiinato  ,  0  ac¬ 
concio  alla  caccia  .  ^ 

IV.  Per  Fuga  .  Lat.  fuga  .  Gr.  ipvyti .  Dant.  Purg.  6.  L 
r  altro  ,  eh’  annegò  correndo  in  caccia  .  G.  F.  10.98.2.  Eb¬ 
be  gran  paura  ,  e  andonne  in  caccia  con  vergogna  .  £  ii. 
p6.  5.  Alla  fine  fue  fcavallato  ,  e  fetido  Melfer  Luchino  , 
c  prefa  ,  e  rotta  la  fua  gente  ,  e  meffi  in  caccia  . 

§.  V.  Dar  caccia  ,  0  Dar  la  caccia  ,  e  Pigliar  caccia  .  vale 
Mettere  ,  e  Metterfi  in  fuga  ,  ed  e  proprio  così  della  foldatefca 
marittima  ,  come  della  terrejlre  .  Lat.  in  fugam  agere  ,  &  fu- 
gam  arripere  ,  fugare  ,  &  fugar i  .  Gr.  <puya.S iu^tv .  Fir.  Af  éS. 
lo  volli  con  un  piccol  pugnale  ec.  dar  la  caccia  ,  e  im¬ 
paurire  que’  ribaldoni  Belline,  fon.  174.  Ma  fe  la  caccia  vo¬ 
gliono  a  un  dare,  Per  infino  alle  pecore  lo  mordono . £erw. 
Ori.  2.  6.  49.  Fino  alla  rocca  dettoti  lor  la  caccia  . 

§.  VI.  Andare  a  caccia  di  checché  fia  ,  dicefi  per  metaf. 
Quando  altri  fa  quel  ,  eh'  e'  può  per  ottenere  quella  tal  cofa  . 
Lat.  rem  perfequi  .  Gr.  ^ìtp^u  .  v.  ANDARE. 

§.  VFI.  Non  ne  voler  più’  caccia  ,  dicefi  del  Non  voler  più 
attenikre  a  checche  fia  .  Lat.  rem  deferere  .  Gr.  ’Kiiicoaaaeafiv . 
Bern.  rim.  Eifi  addirato  ,  e,  non  ne  vuol  piò  caccia  .  Buon. 
Fier.  1.  2.  4.  Pur  qualcun  dee  curarli.  1.  Forfè  qualche  lir'e- 
gone  :  in  quanto  a’  medici  Neflun  ne  vuol  più  caccia.  E 
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g.  I.  5.  E  da  poi  ’n  qua  non  ha  voluto  caccia  De’  fatti 
ttiiei .  _ 

Vili.  Dicefì  in  proverb.  Chi  va  a  caccia  fenza  cani,  tor¬ 
na  a  cafa  fenza  lepri  :  con  che  fi  accenna  ,  che  Chi  opera  Jenza 
le  dovute  preparazioni  ,  e  diligenze ,  non  confeguijce  il  fine  defii- 
derato  . 

§.  IX.  In  caccia  ,  e  in  furia  ,  poflo  avverbialm.  vale  Fret- 
tolof amente  ,  Con  gran  fretta  .  Lat.  pr operò  ,  pracif-itanter  . 
Gr.  'wpùmaiùi .  But.  Quella  gente  andavano  in  furia  ,  e  in 
caccia  ,  come  vanno  li  Tebani  lungp  li  loro  fiumi  .  Tac. 
Dav.ann.i6.  2ji.  In  caccia  ,  e  ’n  furia  fono  fpedite  filile  . 

E  fior.  I.  255.  Fifone  vilfe  anni  trentuno  ec.  adottato  in 
caccia  ,  e  ’n'  furia  fu  Celare  quattro  dì  . 

§.  X.  Caccia  è  anche  termine  noto  del  giuoco  della  palla  ,  del 
calcio  ,  e  filmili  .  Lat.  meta  .  Gr.  aipput  .  Belline,  fon.  268.  E 
melfa  m’  è  ’n  quillion  1’  ultima  caccia  .  Lafic.  rim.  Gli  da¬ 
re’  trenta  ,  e  la  caccia  fui  piede  .  Difc.  Cale.  La  qual 
voce  caccia  non  vuoi  dire  altro  ,  che  la  palla  una  volta 
fuori  dello  {leccato  di  polla  cacciare  . 

XI.  Fare  ,  sincere  ,  0  Perdere  ,  0  Segnare  una  caccia  , 
termine  del  giuoco  della  palla  ,  0  del  pallone  ,  ec. 
Cacciadiavoli  .  Scongiuratore  .  Lor.  Med.  Arid.  2.  5.  Il 
maggior  cacciadiavoli  non  è  in  rofeana  . 
Cacciagione.  La  preda  ,  che  fi  fa  delle  fiere  ,  0  uccelli 
in  cacciando  .  Lat.  venatorum  prie  da ,  captura  .  Gr.  àypa.Lab. 
278.  Non  dopo  molto  fazia  a  prendere  nuova  cacciagione^ 
fi  ritorna  .  Stor.Eur.  5.  107.  Fertile  ec.  di  cacciagioni  ,  e  di 
pefeagioni  ,  quanto  altra,  terra  ,  che  ci  fia  nota  . 

§.  1.  Per  Caccia  nel  primo  fignific.  Lat.  vènatio  .  Gr.  kvvì-  , 
ylct,  ^tipx.  Guid.  G.  Conciofolfecofachè  ec.  molti  bofehi  ver- 
zicalfero  ,  veramente  difpolti  a  cacciagione  . 

IL  Per  Difcacciamento  .  Lat.  expulfio  .  Gr.  è^d$t/crif  . 
Guid.  G.  E  perciò  Iddio  dal  principio  della  fua,  cacciagione 
il  convertio  in  animale  bruto  . 

Cacciamento  .  Il  cacciar  via  ,  Sbandeggiamento  .  Lat. 
expulfio  ,  preferiptio  .  Gr.  ,  puyii  .  G.  U.  9.  77.  4.  E  lì 

mutò  fiato  in  Firenze  fanza  nulla  altra  turbaziorie,  o  cac¬ 
ciamento  di  gente  .  M.  F.  9.  55.  Era  infamato  degli  ornici; 
dj  ec.  e  de’  cacciamenti  di  molti  cari  ,  e  antichi  .cittadini 
di  Pavia.  Com.  Par.  4.  Nel  cacciamento  degli  fpiriti  fuper* 
bi  dal  cielo  nell’  abilfo.  ^ 

Cacciare.  Affolutam.  detto  s  intende  del  Perfieguitar  le  fie^ 
re  falvatiche  per  pigliarle  .  Lat.  venati  .  Gr.  .  Bocc.  pit. 

7.  A  loro  ec.  non  manca  ec.  uccellare  ,  cacciare  ,  pefeare  , 
cavalcare  ,  giocare  ,  o  mercatare  .  E  nov.  5.  7.  Il  luogo  fa , 
dove  era  ,  dovelfe  elfer  tale  ,  che  copiofamente  di  diverfe 
falvaggine  aver  vi  doveffe  ;  e  lo  avere  davanti  fignificato 
la  fua  venuta  alla  donna  ,  fpazio  le  aveffe  dato  di  poter 
far  cacciare  .  E  Ninf  Fief.  Eran  chiamate  ninfe  in  quelle 
parti  ,  Che  del  cacciar  fapevan  tutte  1’  arti  Petr.  canz.  4. 

8.  Ch’  un  dì  cacciando  ,  ficc'om’  io  foleva  Mi  moffi .  Mae- 

firuzz.  12.  3.  E'  licito  cacciare  ?  Nel  tempo  ,  che  gli  uo¬ 
mini  debbono  elfer  nella  chiefa  a  orare  ,  a  ogni  perfqna  è 
interdetto  ^  e  intendi  ,  fe  già  non  folfe  necelfità  ,  cioè  fe 
fame  coilrignefl'e  ,  o  befiie  guailaifono  gli  uomini  ,  e  le 
biade  .  , 

§.  1.  In  fignific.  att.  Dar  la  caccia  ,  Perfieguitar  e  .  Lat./cr- 
fiequi  ,  iri  fugam  agere  ,  exigere  ,  fugare  .  Gr.  S'tdr.uy  .  Dant. 
Inf.  I.  Quelli  la  caccerà  per  ogni  villa  ,  Finché  f  avrà  ri- 
melfa  nell’  inferno  .  Malm.  4.  29.  Che  fe  fame  gfi  cac¬ 
cia  ,  e’  fon  poi  fanti  Da  batterfi  ben  ben  foco  in  un 

forno  .  ,  .  T 

II.  Per  Difcacciare  ,  Mandar  via  .  Lat.  expellere  .  Gr, 

UfixAtiv.  Bocc.  nov.  q.  14.  Io  la  caccerò  con  quel  bafione  , 
che  tu  medefimo  hai  divifato  .  E  g.  i^.  p.  8.  Caccinmi  via 
quelli  cotali  ,  qualor  ne  domando  loro  .  E  num.  21.  Cac¬ 
ciata  aveva  il  sole  del  cielo  già  ogni  della .  E  nov.  46.16. 
La  cui  potenza  fa  oggi  ,  che  la  tua  signoria  non  fia  cac¬ 
ciata  d’  Ifchia  .  E  nov.  76.  4.  No,  ella  noi  crederrebbe,  e 
caccerebbemi  fuor  di  cafa  .  G.  V.  io.  27.  i.  Cacciolline 
fuori  ,  ed  egli  fe  ne  foce  signore  .  Dant.  Infi.  5.  Cacciarli  i 
ciel  per  non  elfer  men  belli  .  E  4.  Vidi  quel  Bruto  ,  che 
cacciò  Tarquinio  .  E  io.  Se  fur  cacciati  ,  e  tornar  d’  ogni 
parte  .  Cafi.  iett.  64.  Se  Francefoo  non  vi  ferve  ,  cacciatelo 

via  .  . 

§.  IH.  Per  Ifpingere.  Guid.  G.  Si  gravemente  il  percolfe, 
che  morto  il  cacciò  da  cavallo.  Fir.  Afi.  9^.  I  ladroni  aven¬ 
doci  molto  ben  carichi  ,  e  me  malfimamente  ,  ne  caccia¬ 
rono  in  viaggio  .  Tac.  Dav.  fior.  ?.  ^05.  Così  gridava  cia- 
feuno ,  o  tutti  ,  fecondo  li  cacciava  il  dolore  . 

IV.  Per  Incalzare  ,  Stimolare  ,  Sollecitare  .  Alani.  Colt. 
2.  41.  Quell’  altro  il  punga  (  l'  ajmello  )  E  con  grida  ,  e 
rampogne  il  cacci ,  e  guidi .  Tac.  Dav.  fior.  1.  2Ó7.  E  Ce¬ 
cina  già  fcefo  dall’  alpi  il  cacciava  .  ^  ^ 

§.  V.  Per  Trarre  ,  e  Cavare  .  Lat.  extrahere  .  Gr.  ty.fix’Miv. 
Bocc.  nov.  48.  IO.  E  quel  cuor  duro  ,  e  freddo^  ,  nel  qual 
mai  nè  amor,  nè  pietà  poterono  entrare  ,  coll  altre  inte¬ 
riora  ec.  le  caccio  di  corpo  ,  e  dolle  mangiare  a  ^quelli  ca¬ 
ni  .  E  nov.  81.  lo.  Coflei  dice  ,  che  di  cola  ,  eh  io  fenta , 
non  faccia  'motto  :  oh  fo  elfi  mi  caccialfcr  gli  occhi  ,  o 
mi  traelfero  1  denti,  o  mozzaifermi  le  mani  ec.  a  che  la¬ 
re’  lo  ?  r  1  •  ■ 

§.  VI.  Per  Mettere  ,  e  Ficcar  con  forza  .  Lat.  impingcre  , 

tnfigerc .  Gr.  opoo'fiuiì.iiv .  Salv.  canz.  ball.  Poi  come  1  sol  piu 
non  luca,  Il  pin  caccio  nella  buca.  Ftr.  Afi.  ii.  Per  ghiot- 
tornia  di  pochi  quattrini  ec.  cacciarfi  in  corpo  uno  Ipiedo 
porchereccio  . 
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«.  VII.  r  tretitf.  pdjf-  Metterli ,  Porjt  ,  Tieearft  con  furia  ^ 

0  violenza  .  Tir.  Af.  6o.  Io  mi  cacciai  fra  la  turba  .  E  204. 
Si  cacciarono  intorno  al  povero  rivale  .  E  2op.  Se  le  cac¬ 
ciò  addoflTo  così  piacevolmente  ,  che  egli  la  rivoltò  tutta 
per  quel  fango  .  Varch.  flor.  io.  288.  E  gli  diede  tante  gra- 
natate  ,  che  fu  coftretto  di  cacciarli  ,  benché  vecchio  ,  a 
correre  . 

§,  VI  IL  Cacciarli  nel  capo  alcuna  co  fa ,  vale  Darfela  ad 
intendere  ,  Figurarfela  ,  Ofimarfi  a  crederla  .  Celi.  Sport.  2.  1. 
Si  cacciò  nei  capo  ,  eh’  io  la  mandalTi  via. 

§.  IX.  Cacciare  è  anche  termine  de'  giuochi  d'  invito  ;  e  di¬ 
cefi  ,  quando  che  altri  non  tiene  l'  invito  del  compagno  ,  cfjs  di 
quefto  allora  fi  dice  ,  che  egli  è  cacciato  ,  e  che  l'  altro  il  caìacia'i 
che  anche  fi  dice  fare  una  cacciata.  ,  e  Dare  una  cacciata  . 
Ber?!,  rim.  Puoi  far  con  un  compagno  anche  a  falvare,  Se 
tu  avelli  paura  del  retto  ,  Ed  a  tua  polla  fuggire  ,  e  cac- 
ciare . 

§.  X.  Cacciar  mano  ,  dicefi  del  Trar  fuori  del  fodero  Tarmi 
per  adoperarle  ,  Metter  mano  .  Lat.  evaginare .  Bern.  Ori.  2. 
p.  1 2.  Già  non  farai  ,  eh’  io  lia  tanto  villano  ,  Che  per  te 
cacci  mano  . 

§.  XI.  Cacciar  fuori  j  vale  Recere  .  Lat.  vomere  .  Gr.  iiiìiv. 
Bern.  rim.  1,  16.  E  bifogna  ir  del  corpo  ,  e  cacciar  fuori 
Con  riverenza.  Lafc.Pinz.  5.1.  Mi  ftomacò  di  modo, eh’ i’ 
fui  fei  volte  per  cacciar  fuori  . 

§.  XII.  Cacciare  il  capo  innanzi vale  Non  dar  retta  ad  al¬ 
cuno  in  fare  checche  fia.  Frane.  Sacch.  nov.  91.  Subito  lì  met¬ 
te  la  via  fra  gambe  ,  e  caccia  il  capo  innanzi  ,  colla  fog¬ 
gia  ,  come  andava  ,  per  andare  alle  Panche  . 

Cacciata  .  Verbal.Cacciamento  .  Lat.  expulfio  ,  exaSìioyfu- 
gatio  .  Gr.  (poyn  .  Bocc.  vit.  Dant.  232.  Dopo  quella  cacciata 
non  molti  dì  ettendo  già  ttato  dal  popolazzò  corfo  alle  ca¬ 
le  de’  cacciati  ec.  E  255.  Sopravvenne  il  gravofo  acciden-’ 
te  della  l'ua  cacciata  ,  o  fuga  ,  che  chiamar  fi  convenga . 
But.  Dalla  edificazione  della  città  infino  alla  cacciata  di 
Tarquinio  fuperbo.  G.  V.  7.  13.  4.  Erano  rimafi  in  Firen¬ 
ze  alla  cacciata  de’  Guelfi 

Cacci  at  o  .  Add,  da  Cacciare  ,  Lat.  expulfus  ,  exaSlus  fu- 
gatus  .  Gr.  S'imóijcivoc  .  Bocc.  nov.  16.  io.  Li  quali  cavriuoli 
da’  cani  cacciati ,  in  nulla  altra  parte  fuggirono  ,  che  alla 
caverna  .  E  Lab.  _8.  Il  defiderio  della  morte  dalla  paura  di 
quella  cacciato  ,  ritornò  un’  altra  volta  .  G.  F.  9.  149.  tit. 
Come  il  Re  di  Tunigi  cacciato  del  reame  lo  racquittò  . 
Segn.ftor.  9.  251.  Cacciato  il  governatore  ,  fi  ribellarono  da 
lui  . 

Cacci  ato  I  a  »  Strumento  di  ferro  ,  col  quale  percuotendolo  fi 
cacciano  gli  aguti  in  rientro.  Buon.  Pier.  2.  4.  15.  Sgorbie,  fuc- 
chielli ,  aguti ,  cacciatoie  Di  qualunque  mifura  . 
Cacciatore  .  Verbal.  mafe.  Che  caccia  .  Lat.  Venator  .  Bocc. 
g.  9.  p.  2.  Videro  gli  anirnali ,  ficcome  cavriuoli ,  cervi ,  e 
altri  ,  quafi  ficuri  da’  cacciatori  ec.  afpettargli  .  Maefiruzz. 
2.  1 2.  3.  Molte  cofe  fi  dicono  nel  decreto  contro  a’  chetici 
cacciatori.  Tef.  Br.  5.  9.  Chiamò  cacciatori  gli  uccelli  di 
rapina  ,  perchè  danno  la  caccia  agli  altri  uccelli,  e  gli  uc¬ 
cidono  :  e  alla  verità  dire  infra  tutti  gli  uccelli  cacciatori, 
li  maggiori  fono  le  femmine  ,  e  li  minori  fono  li  mafehi , 
ciò  fono  li  terzuoli .  Dant.  Furg.  14.  Cacciator  di  que’  lupi 
in  fulla  riva  Del  fiero  fiume  . 

§.  1.  Per  Dif cacciai  ore.,  Perfecutore.  'Lzt.expulfor .  Gr,  LiaJ- 
x-Tf/i  .  G.  V.  8.  96.  2.  Erano  flati  principali  ricoveratori  de’ 
neri ,  e  cacciatori  della  parte  bianca.  Fr.  lae.  T.  San  Fran- 
cefeo  di  core  Amò  li  poverelli,  Tennegli  per  fratelli, Non 
ne  fu  cacciatore  . 

§.  IL  Cacciator  maggiore  ,  ì  una  carica  dì  corte  ,  di  Chi  fo- 
printende  alle  bandite ,  0  altre  cofe  appartenenti  alla  caccia  de' 
principi .  Lat.  protocyìiegus  .  Gr.  ‘a>pa)Tox,uyi?yoc  . 

Cacci  AT  RICE  .  Verbal.  femm.  Che  caccia  .  Lat.  venatrix  , 
Filoc,  4.  50.  In  forma  dì  cacciatrice  fi  pofe  ad  afpettare  il 
Re.  Ar.  Fur.  25.  48,  E  come  poi  dormendo  in  ripa  all’ ac¬ 
que  La  bella  cacciatrice  fopraggiunfe . 

§.  Per  Difcacciatrice.  'Lìt.expultrix  .Gx.ixfdAeact.Fiamm. 
5.  122.  Non  cercar  la  morte,  perciocché  clfa  è  ultima  cac¬ 
ciatrice  di  quella  . 

C  A.  C  co  L  E  .  Nel  numero  del  più  vale  lo  fleffo,  che  Cifpa .Lìit.. 
lippitudo  ,  pituita  oculorum  .  _Gr.  'Kìipcn  .  Libr.  cur.  malatt.  Ser¬ 
ve  a  pulire  le  caccole  degli  occhi  . 

§.  Caccole  diciamo  anche  lo  Sterco  ,  che  rimane  attaccato  nel- 
T  ufeire  a  peli  delle  capre  ,  e  alla  lana  delle  pecore  . 
Caccoloso  .  Add.  Cifpofo  .  Lat.  lippus  .  Gr.  Ktipuhi  » 
Fr.  lac.  T.  Con  gli  occhi  riguardofi  ,  Rotti  ,  e  caccolo- 
fi  .  Tratt.  fegr.  caf.  donn.  Sogliono  avere  gli  occhi  cacco- 
lofi  . 

Cacherello  .  Sufi.  Sterco  de'  topi ,  delle  lepri  ,  de'  coni¬ 
gli  ,  delle  pecore  ,  capre  ,  e  fimili  animali  .  Lat.  fiercus  .  Gr. 
Y.i'z>poc .  Pallad.  Genn.  14.  Si  tagli  1’  orbacca  dello  tterco  del¬ 
la  capra  ,  cioè  lo  cacherello  della  capra  ,  e  fottilmente  fi 
fori  colla  lefina  . 

§,  Cacherello.,  in  parlar  furbefeo  per  Uovo  .  Bocc.  nov.  dt. 
lo.  Troverrai  unto ,  bifunto  ,  e  cento  cacherelli  della  gal¬ 
lina  mia  . 

Cacherello  .  Add.  Che  fa  cacare  .  Pataff.  4.  Guardaci 
noi  da’  funghi  cacherelli . 

C  A  C  H  E  R.  i'a  .  Leziofaggine  ,  e  Co  fiume  odievole  .  Lafic.  Pinz. 
I.  6.  Mi  pare  fconvenevol  cofa  certamente  por  cura  a  tan- 
te  cacherie  ,  quante  fi  fa  in  quella  città  . 

Cacherosq  .  Add.  Leziofo  ,  Laf.  molliculus  ,  molliufculus  . 
Gr.  Tp’j(ptpós  . 
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lo  ec.  feU  prefe  per  un  gherone  ,  e  tolfe  a  dire 

CACHESSIA.  Malattia  facile  a  convertir  fi  in  tifiehezza  .  Lat. 

,  malm  corporis  habitus  ,  quo  alimenta  corrumpuntux\ 

ej.  Or.  .  Lib-c.  cur.  malatt.  Nel  foverchio  mangìa- 

c  nafeono  molte  malattie  ,  ma  piò  d’ ogni  altra  la  cachef- 
la.  iratt.jegr.  cof.  donn.  Quando  hanno  dato  nella  cachet 
ha ,  e  nel  mal  colore ,  fi  difperano  . 

rvf  9/^^  patifee  di  cachejfia  .  Lat.  cacheUi^ 

V  ^^Iritt.  Il  reubarbaro  giova 

bruno  Se  iSifo.^ 

jm,.  Albnt  2.  I  tuo,  penficn  lìeno  fenra  voce  ec.  loTi- 
lo  lenza  cachinno  ,  la  voce  fenza  grido 

Cacio.  Latte  di  pecora  ,  0  di  capra  ,  0  ài  vacca  ,  0  di  bu  fo¬ 
la  ,  0  JimUt ,  rappigliato  mfiteme  ,  e  premuto  .  Lat.  caftus 
Gr.  Tvpoc  .  Bocc.  nov.  76.  10.  E  così  fi  pottbno  benedire  le 
galle  del  gengiovo  ,  come  ’l  pane  ,  e  ’l  cacio  ,  Sen.  Pili.  li 
lorcio  è  una  parola  ,  il  forcio  rode  il  cacio,  adunque  la 
parola  rode  il  cacio  .  j  » 

§.  I,  Cacio  marzolino  diciamo  ad  una  Sorta  ài  cacio  fatto 
per  lo  piu  del  me fe  di  Marzo  ,  di  forma  rotonda  ,  c  più  lunga 
che  grafia  ,  che  fi  dice  anche  Marzolino  ajj'olutam.  Lat.  *  ca- 
fsus  martiolus  , 

§.  IL  Cacio  cavallo  ,  altra  fotta  di  cacio  così  detto  .  Frane. 
Sacch.  nov.  198.  Io  farò  un’  in  velli  ta  di  carne  làlata  e  di 
cacio  cavallo  . 

fa.viggiuolo  ,  e  Raviggiuolo  ajfolutam.  dicia- 
mo  ^ella  fpezie  di  cacio  fchiacciato  fatto  nell'  autunno  ,  per 
lo  p!U  di  latte  di  capra  .  Burch.  i.  33.  A  i  caci  raviggiuoli 
e  a  marzolini  Dee  lor  parere  ftran  lo  Ilare  in  gabbia  .  Fir. 
rtm.  iió.  Pare  a  giacere  un  cacio  raviggiuolo. 

§.  IV,  Dtcefi  in  proverb.  Confejfare  il  cacio  :  che  vale  Dir¬ 
la  cofa  com  ella  fia  :  tolta  la  metaf.  da'  fanciulli  ,  che  quando 
l  hanno  imbolato ,  fi  fa  loro  confeffar  per  paura  .  Lat.  rem  aper¬ 
te  fatert  Gr.  TO  ópioXoyiiy .  Varch.  Ercol.  58.  Di 

coloro ,  i  quali  ,  come  fi  dice ,  confettano  il  cacio  ,  cioè 
dicono  tutto  quanto  quello  ,  che  hanno  detto  ,  e  fatto  ,  a 
chi  ne  gli  dimanda  ,  ec.  s’  ufano  quelli  verbi  .  Car.  lett.  2. 
46.  Ma  per  non  entrare  in  altri  fofpetti,  vorrei  che  gli  fa- 
celle  confeffare  il  cacio  da  galantuomo  . 

§.  V.  Diciamo  anche  Effer  pane  ,  e  cacio  ,  0  Ejfer  come  pa¬ 
ne  ,  e  cacio  ;  che  lignifica  Portarfi  vicendevol  benevolenza  ,  e 
Avere  infieme  firetta  dimefiichezza  ;  tolto  dal  mangiar  fi  volen¬ 
tieri  il  pane  accompagnato  col  cacio  .  Lat.  mutuà  Je  bonevolen- 
tid  prof  equi  .  Varch.  Suoc.  i.  2.  Da  prima  erano  ,  come  pane, 
e  cacio  ,  e  ftavano  fempre  infieme  tanto  ,  che  ognuno  fe 
ne  maravigliava  . 

§.  MI,  Mangiare  il  cacio  nella- trappola  ,  dicefi  quando  altri 
fa  un  delitto  in  luogo  ,  dove  e  non  puh  sfuggir^  la  punizione  i 
tolta  la  metaf .  dal  topo  .  Lat.  fuo  damno  inefeari  .  Varch.  Ercol. 
72.  Quello  fi  può  dire  ancora  di  coloro,  che^ mangiano  il 
cacio  nella  trappola  ,  cioè  fanno  cofa  ,  della  quale  debbo¬ 
no  ,  fenza  potere  Icampare  ,  elfere  incontanente  puniti  . 
Lafc.  Pinz.  j.  7.  Adunque  egli  avrà  mangiato  il  cacio  nella 
trappola  . 

VII.  Mangiar  cacio  ,  0  del  cacio  ,  diciamo  delT  Ingan¬ 
narli  ,  e  pigliare  errore  a  fuo  danno  .  Lat.  decipi  .  Gr.  «Va- 
T fiatai . 

§.  Vili.  Badar  tanto  al  cacio  ,  che  la  trappola  fcocchi  ;  vale- 
Star  tanto  in  un  pericolo  allettato  da  qualche  piacere  ,  che  il  pe¬ 
ricolo  fopravvenga  .  Salv.  Granch.  i.  3.  Baderelli  tanto  al  ca¬ 
cio  ,  Che  la  trappola  al  fin  ti  fcoccherebbe  Addolfo  . 

Ca  cita'  .  Malore  ,  che  viene  nelle  poppe  delle  donne  .  Cr.  3, 
8.  12.  Il  loro  impiaftro  (  delle  fave  )  è  buono  alle  potteme 
delle  poppe  delle  donne  ,  e  alla  cacità  ,  cioè  congelazione 
del  latte  in  quella  fatta  , 

Caciuola  .Cacio  fchiacciato  di  forma  tonda  .  Vit.  S.  Ant.  E 
per  tal  grazia  donar  volea  atto  santo  Barone  un  panie- 
ruzzolo  di  caciuole  . 


Cacografia  .  V.  G.  Il  cacografizzare  :  Errore  nello  ferivo-^ 
re  .  Lat.  mendofa  fcriptura  .  Gr.  xoMoypaqiU  . 

CacogB-AFIZZare  .  V.  G.  Commettere  errore  nella  fcrittu- 
ra  .  Lat.  mendosì  fcribere  ,  Gr.  icaxoypdbpiiv .  Tac.  Dav.  Pofi, 
427.  Il  femidotto  ,  che  troppo  vuole  ortografizzare  ,  caco- 
grafizza  ,  come  mettendo  I’h  ,  dove  atta  pronunzia  non 
ci  ferve ,  e  pottiamo  fare  fenz’  ella  . 

Cacume.  V.  L.  Sommità  ,  \gLt.cacumen  .  Gr.  xopvpó  .  Dant. 
Par.  17,  E  per  lo  monte  ,  del  cui  bel  cacume  ,  Gli  occhi 
della  mia  donna  mi  levato  .  Amet.  84.  Le  patte  frondi  per 
lo  foverchio  fole  levarono  i  loro  cacumi.  Frane. Sacch. rim.'. 
E  fotti  pure  appiè ,  non  eh’  al  cacume  Del  monte  . 

Cad  AVERO,  e  CADAVERE.  Corpo  morto  .  Lat.  cadaver, 
Gr.  nrmpa  .  Mor.  S.  Greg.  Il  cadavero  fi  dice  ,  fecondo  i 
gramatici  ,  da  cadere  .  Declam..  jQuintil.  P.  Il  cadavero  lo 
fpaventa  ,  dicendo  ;  io  m’  accapriccio  per  lo  carcame  .  Vit, 
SS,  Pad.  Per  ittatuto  di  natura  data  da  Dio  lo  corvo  fente 
lo  cadavero  fin  da  lungi  . 

Cadente  .  Che  cade  ,  Lat.  cadens  .  Gv.Tl'iraay .  Liv.dec.  3. 
Ninna  lancia ,  o  altro  faettamento  intra  1’  arme ,  e  i  cor¬ 
pi  cadente  in  voto  , 

§.  1.  Per  Mancante  .  Lat.  deficiens  .  Gr.  Kitoruy.  Liv.  M. 
Cadente  già  Euro  ,  il  quale  per  alquanti  dì  crudelmente 
aveva  folfiato  . 
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§,  II.  Età  ea.knte  ^  chìam.t/ì  la  Vecchiaia  .  Lat.  fencElus  . 

Gr.  yìtfxtf  .  r-  r' 

Cadenza.  Caduta  .  Lat.  cafusj,  cafura  .  Gr.  . 

Cadenzi  ,  [penalmente  Jt  uja  per  poja  ,  che  fifa 

h  perorando  ,  cantando  ,  ^ 

cTdeVe^  ^  ritegno  t  lo  flejfo  ap¬ 

punto  y  che  Cafeare  .  Lat.  cadere.  Gr.  'o-nr-my.  G.  F.  7.  50.  ^ 
bormeado  in  una  fua  camera  in  Viterbo,  gli  cadde  la  volta 
di  fopra  addolTo.  Bocc.  nov.  15.  ip.  Nmno  male  fi  fece 
nella  caduta  ,  quantuncjue  alquanto  cadelle  da  alto  .  £  5. 
6.  f.  IO.  Era  un  fiumicello  ,  il  quale  d  una  delle  valli , 
che  due  di  quelle  montagnette  dividea  ,  cadeva  giu  per 
balzi  di  pietra  viva  ,  e  cadendo  faceva  un  romore  a  udire 
aliai  dilettevole  .  Dant.lnf.  5.  E  caddi  ,  come  corpo  mor¬ 
to  cade  .  E  14.  Sovra  tutto  il  fabbion  d’  un  cader  lento 
Piovon  di  fuoco  dilatate  falde  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  6.  In  un 
dardo  ec.  la  forza  del  ferro  è  la  mededma  j  ma  v  e  una 
differenza  infinità  da  trargli  gagliardamente  con  tutta  la 
forza  del  braccio  ,  a  lafciarfegli  cadere  di  mano  . 

§.  I.  Cadere  ,  vale  talora  Fendere  .  Dant.  Purg.^  i.  Lunp 
la  barba  ,  c  di  pel  bianco  milia  Portava  a  fuo  capelli  li- 
mig'iante  ,  De’  qua’  cadeva  al  petto  doppia  liìta  . 

II.  Per  meta/.  Intervenire  Venire  ,  Succedere  ^  Incorrere. 
'Lu.  venire.,  incidere.  Gr.  ir  Irariy ,  ÌTrtpxi<tSiM  .  Bocc.lntrod. 
£0.  Acciocché  noi  per  ifchifiltà  ,  o  per  trafcuraggine  non 
cadeffimo  in  quello  ,  di  che  ec.  per  alcuna  maniera  ec.  po¬ 
tremmo  Icampare  .  E  nov.  5.  2.  M  è  caduto  nell  amino  , 
donne  mie  belle  ,  di  dimoftrarvi  come  ec.  una  genti  don¬ 
na  le  da  quello  guardaffe  .  E  nov,  7.  4.  Nel  penliere  ai  M. 
Cane  era  caduto  ec.  E  nov.  12.  Caddero  in  lui  ragionare 
delle  orazioni  ,  che  fanno  gli  uomini  a  Dio  ,  E  nov. 
Quello,  che  nell’appetito  lor  giovanile  cadeva  di  voler  fa¬ 
re  .  E  ncv,  15.  ^7.  Ma  poiché  coftoro  ebbero  1  arca  aperta  , 
e  puntellata , in  quillion  caddero,  chi  vi  doveffe  entrare .  É 
nov.  27.  p.  Cominciò  a  guardare  quanti  ,  e  quali  foffero  gli- 
errori ,  che  potevano  cadere  nelle  menti  degli  uomini  .  E 
nov.^i.i^.  Parendomi  conol'cere  la  tua  virtu^  e  la  tua  one- 
ftà  ,  mai  non  mi  farebbe  potuto  cader  nell  animo  ec.  fe 

10  co’  miei  occhi  non  1’ aveffi  veduto  .  E  nov.  Di 

che  ella  cadde  in  tanta  milizia  ,  e  di  quella  in  tanta  ira  , 
che  ec.  E  nov.  11.  In  quel  medefirnp  accidente  cadde  , 
che  prima  caduto  era  Pafquino  ec.  la  cui  innocenza  non  patì 
la  fortuna  ,  che  l'otto  la  teilimonianza  cadeffe  dello  Stram¬ 
ba  ,  c  dello  Atticciato  ,  e  del  Malagevole  .  E  nov.  74.  4. 
Ma  tra  ’l  voilro  amore  ,  e  ’l  mio  niuna  cofa  difonefta  dee 
cader  mai  .  E  nov.  80.  4.  Colli  quali  poi  effi  ,  fecondo  che 
lor  cade  per  mano  ,  ragionano  di  cambi  ,  e  di  baratti  . 
C.  V.  7.  S4-  4-  Per  cagione  ,  che  era  caduto  in  ammenda 
alla  Chiefa  .  E  cap.  i-t4.  i.  Onde  caddono  in  grande  infa¬ 
mia  de’  Fiorentini  .  Petr.fon.p.  Cade  virtù  dalle  infiamma¬ 
te  corna  ,  Che  velie  il  mondo  di  novel  colore.  E  60. P te¬ 
mo  forte  di  mancar  tra  via  ,  E  di  cadere  in  man  del  mio 
nemico  .  Bemb.  Afol.  i<;7.  Non  fi  può  fenza  maraviglia 
confidcrare,  quanto  fia  malagevole  il  ritrovare  la  verità  del¬ 
le  cofe  ,  che  in  quiilion  cadono  tutto  ’l  giorno  . 

§.  III.  Per  Mancare  ,  Venir  meno  ,  Finire  ,  Perder  fi.  Lat. 
deficere  ,  evanefeere  ,  decidere  ,  excidere  .  Gr.  ÙTroorlorn^cy  , 
Boec.  Introd.  12.  Era  la  reverenda  autorità  delle  leggi  cosi 
divine  ,  come  umane  ,  quali  caduta  ,  e  diffoluta  tutta  .  E 
nov.  Pj’.  Perché  di  prefente  gli  cadde  il  furore  ,  e  la  fua 
ira  fi  convertì  in  vergogna  .  Lab.  z6.  Non  folamente  il 
mio  volare  impedio,  ma  quali  d’ogni  fperanza  del  promef- 
Ib  bene  all’entrare  del  cammino  mi  fece  cadere.  Dant.lnf. 
21.  Allor  gli  fu  1’  orgoglio  sì  caduto  Che  ec.  Petr.fon.  274* 
Ed  era  giunto  al  loco ,  Ove  feende  la  vita  ,  eh  al  fin  ca¬ 
de  .  E  canz.  40.  z.  Caduta  é  la  tua  gloria  ,  e  tu  noi  vedi . 
E  41.  7.  Sua  virtù  cadde  al  chiuder  de’^begli  occhi  .  Bemb. 
Ictt.  2.  Ed  io  per  quella  volta  non  cadrò  della  ragione  mia. 
Àr.  Fiir.  50.  64.  Sicché  convien  ,  che  Mandricardo  cada 
D'  ogni  ragion  ,  che  può  nell’  augel  bianco  . 

§. 'IV.  Cadere  per  Pafjare  ,  Trapalare.  Lat.  cedere.  Gr. 

Tar.Dav.  ann.  i.  io.  L’  armi  di  Lepido  ,  e  d'An¬ 
tonio  caddero  in  Augullo .  .  . 

§.  V.  Cadere  dell'  amore  ,  di  fiima  ,  di  grazia  e  fimilt  , 
ad  alcuno  ,  vale  Perdere  la  fua  grazia  ,  Venirgli  in  dif pregio^ 
in  odia  ,  0  fimili.  heLt.gratià  excidere  .  Gr.  x^piiot  txirlireniy. 
M.  V.  li.  20.  Di  che  tòrte  ne  fu  biafimato  ,  e  dell’  amore 
cadde  di  rutta  la  gente  d’arme,  che  erano  a  fua  ubbidienza. 
Dav.  Scifm.  11.  Avendo  veduto  fua  madre,  e  forella  effer- 

11  cadute  di  grazia  ,  e  così  pensò  ,  che  a  lei  avver¬ 
rebbe  . 

VI.  Nel  medep.mo  fentimento  uEamo  anche  Cadere  a  fichu- 
tamente  .  Tac.  Dav.  ann.  1?.  165.  La  madre  cominciò  ap¬ 
poco  appoco  a  cadere  ,  effendoli  Nerone  intabaccato  con 
Atte  liberta  . 

VII.  Cader  zT  animo  ,  di  cuore  ,  e  fimili  ,  vale  Perder  fi 

iC  animo  ,  Perdere  il  coraggio  .  iat.  animo  cadere  ,  animum 
def'ondere  .  Gr.  ixiecr-reiy .  Sen.  ben.  Varch.  5.  2.  Per¬ 

ciocché  egli  mai  non  cadrà  d’  animo  ,  mai  non  s’  arren¬ 
derà  . 

Vili.  C.ad'T  malato  ,  Cadere  infermo  ,  vale  Ammalare  , 
•  ìnfermirP  .  Lat  in  morbum  incidere  .  Gr.  sir  yócror  iriirattr . 
C.  V.  7.  50  2.  Giunto  in  Arezzo  ,  cadde  malato  ,  e  come 
placane  a  Dio,  pafsò  di  quella  vita  .  £  8.  80.  i.  Inconta¬ 
nente  cadde  malato  ,  e  in  pochi  dì  morio  .  Bemb.  fior.  4. 
4p.  Wendo  Piero  de  Medici  porli  in  via  per  andare  dirit- 
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taraentc  nel  contado  di  Firenze  ,  cadendo  malato  fopra- 
llette  .  Ar.  Fur.  ^4.  4J.  E  dopo  un  lungo  domandar  mer¬ 
cede  Infermo  cadde  ,  e  ne  rimafe  eilinto  .  E  ^6.  64.  In¬ 
fermo  caddi  ,  e  mi  mori’  di  doglia  . 

§.  IX.  Cader  morto ,  v.ale  Morire  di  morte  improwija  .  Nov, 
ant.$p.^.  Sì  fe  le  follevò  il  cuore  di  tra  sì  gran  gioia  ,  che 
in  poco  d’  ora  cadde  morta  . 

§.  X.  Cader  morto  ,  e  Cadere  afiolutam.  vale  Morire  ,  Lat. 
mori  ,  occidere  .  Gr.  irlirmiv .  Petr.  fon.  64.  E  fe  non  ,  eh’  al 
defìo  crefee  la  fpeme  ,  P  cadre’  morto  ,  ove  più  viver  bra¬ 
mo.  £  cap.  9.  Brenno  ,  fotto  cui  cadde  gente  molta  ,  E  poi 
cadd’  ei  fotto  ’l  famofo  tempio  .  Bocc.  nov.  15.  :j4.  Noi  ti 
darem  tante  d’  uno  di  quelli  pali  di  ferro  fopra  la  tella  , 
che  noi  ti  farem  cader  morto  . 

§.  XI.  Cader  bocconi  ,  0  boccone  ,  vale  Cadere  colla  faccia 
innanzi  .  Lat.  pronum  cadere  ,  decidere  .  Gr.  iiipurv  irnrnirxtyetu 
Din.  Comp.  3.  75.  Cadde  boccone  ,  eglino  fmontati  1’  ucci- 
fono  . 

§.  XII.  Cadere  fotto  alcuna  regola  ,  mi  fur  a  ,  0  fimili  ,  vale 
EJjcr  comprefo  fotto  quella  regola  ,  mi  fura  ,  ec.  Sen.  ben.  Varch. 
3.  II. Perché  non  poterono  cadere  fotto  alcuna  regola  . 

§.  XIII.  Cadere  ad  alcuno  ,  vale  Appartenergli ,  Toccargli 
Lat.  fpeSlare  ,  pertineì-e  .  Gr.  itpoa-iniuy  .  Bocc.  nov.  96.  1 5.  E 
fe  a  me  di  ciò  cadeffe  i!  riprendervi  ,  io  so  bene  ciò,  che 
io  ve  ne  direi  .  Introd.  Viri.  E  perciò  cadrebbe  a  lei  di  dar¬ 
ti  imprima  i  fuoi  ammonimenti . 

§.  XIV.  Cader  della  memoria  ,  di  mente  ,  e  fimili checché 
fia  ,  vale  Scordar felo  .  Lat.  rnemortà  excidere  .  Gr.  firHfMS  tx- 
rr'iT^iy .  Bocc.  nov.  p6.  16.  Or  eVvi  così  tollo  delia  memo- 

•  ria  caduto  ,  le  violenze  fatte  alle  donne  da  Manfredi  aver¬ 
vi  l’entrata  aperta  in  quello  regno? 

XV.  Cadere  al  baffo  ,  Pervenire  •  in  cattiva  fortuna  . 
Dtttam.  2.  12.  Ond’  io  accufo  ,  quando  ben  compaffo  ,  II 
lor  mal  fare  per  1’  una  cagione  ,  Per  la  qual  fon  caduta 
sì  al  baffo  . 

XVI.  In  proverb.  Cader  della  padella  nella  brace  ,  vale 
Pafiar  da  fiato  cattivo  in  altro  peggiore  .  Lat.  ex  calcarià  in 
carbonariam  .  Salv.  Cranch.  r.  4.  Che  tu  non  abbia  Fatto 
peggio  ,  e  non  fii  caduto  della  Padella  nella  brace  .  Ar.Fur. 
13.  30.  Che  rovente  in  proverbio  il  volgo  dice  ,  Cader  del¬ 
la  padella  nella  brace  . 

XVIL  Pure  in  proverb.  Cadere  in  bocca  al  cane  ,  che 
vale  Aver  peffimo  fine  di  fuo  affare  .  Lat.  in  fuum  damnum 
incidere  . 

§.  XVI IL  £  queir  altro  Cader  il  prefente  fulf  ufeio  ,  che 
vale  Condur  bene  alcuna  faccenda  tnPno  alla  fine  ,  e  in  fui 
conchiuderla  ,  abbandonarla  ,  0  preiip {tarla  .  Lat.  tato  devora- 
to  bove  in  caudà  deficere  .  Cecch.  Servig.  4.  io.  Io  ti  fo  dir  , 
eh’  e’  ci  cade  il  prefente  Sull’  ufeio  .  v.  uscio  §. 
VI. 

§.  XIX.  £  fimilmente  in  proven-b.  £'  meglio  cadere  dalle  fi- 
nefire  che  dal  tetto  ;  e  vale  ,  che  Di  due  mali  fi  deve  eleg¬ 
gere  il  minore  .  Lat.  prafiat  uni  malo  obnoxìum  effe  ,  quam 
duobus  .  V.  Flos  253. 

§.  XX.  Pure  in  proverò.  Cofiì  mi  cadde  P  ago  .  v.  ago 

§•  Vili. 

§.  XXL  Cadere  in  grembo  al  zio  .  v.  z  l  o  §. 

Cadetto.  Voce  dell'  ufo  3  aggiunto  di  fratello  ,  vaie  Mi¬ 
nore  . 

Cadevole  .  Add.  Atto  a  credere  ,  Labile  ,  Caduco  ,  Non 
durabile.  \j3X.  caducus fiuxus .  Gr.imùa iiuoc .  M.K7.  39.  Non 
fi  itimi  ec.  poter  fuggire  a  tempo  le  calamità  innate  nelle 
mortali  ,  e  cadevoli  cofe  del  mondo  .  Libr.  Amor.  Vita 
cadevole  ,  vita  ,  che  quanto  più  crefei  ,  tanto  più  diferefei! 
Libr.  Sent.  Arr.  Tutte  1’  altre  cofe  fono  cadevoli  ,  ma  vir¬ 
tù  é  ficcata  molto  in  entro  .  Cr.  j.  12.  3.  Ed  è  da  fapere  j 
che  in  luogo  magro  ,  e  arido  genera  (  il  melo  )  i  frutti 
verminofi  ,  e  cadevoli  nell’  arbore  .  Sen.  ben.  Varch.  i.  5.  Le_ 
cofe  ,  che  noi  poffedemo  ,  che  noi  vedemo  ,  dove  noi 
tenemo  appiccato  tutto  1’  animo  noilro  ,  fono  tutte  cade¬ 
voli  .  Boez.  V.rrch.  2.  4.  Colui,  il  quale  é  pprtato  da  quella 
felicità  cadevole  ,  o  egli  fa  lei  elfer  mutabile  ,  o  egli  non 
lo  fa  . 

Cadimentaccto  .  Peggiorat.  di  Cadimento  ,  Cattiva  ca¬ 
duca  .  Libr.  cur.  malatt.  Quando  da  quello  male  fono  for- 
prefi  ,  fanno  fubito  in  terra  un  cadimentaccio  brutto  ,  e 
orribile  . 

Cadimento  .  Il  C.tdere  ,  Caduta  .  Lat.  cafus  ,  cafura  .  Gr. 
ernùen  ,  Cr.  4.  14.  i.  Sicché  una  vite  fia  nel  mezzo  di 
quella  tavola  ,  e  1’  altre  intorno  ftanti,  e  così  fi  difendono 
dal  cadimento  .  Dial.  S.  Greg.  Del  cadimento  del  qual  fan¬ 
ciullo  effendo  conturbati  ec. 

§.  I.  Per  metaf.  Lat.  lapfus  ,  Gr.  orniéait  .  Guid.  G.  O 
quante  onefiiffime  donne  fono  fubitamente  fiate  tratte  a 
vergognofi  cadimenti  per  li  fguardi  de’  giuochi  !  Bocc.  vit. 
Dant.  Niuna  altra  cola  fu  ,  (e  non_  quel  cadimento  ,  che 
noi  facciamo  tutti  lenza  levarci  ,  cioè  il  morire  . 

§.  IL  Per  Rovina  ,  Sterminio  .  Lat.  ruma  ,  excidium  .  Gr. 
vrt^mrdte  .  Guid.  G.  E  io  fia  gravato  della  parlante  infa¬ 
mia  del  tuo  cadimento  .  Bocc.  vit.  Dant.  Al  quale  erano 
davanti  agli  occhi  li  cadimenti  de’  Re  antichi  . 

§.  III.  Per  {sbigottimento  .  Lat.  conflernatio  .  Gr.  avrpKìj  . 
S.  Ag.  C.  D.  Confortando  que’  maggiori ,  e  confolando  il  ca¬ 
dimento  dell’  animo  fuo  . 

§.  IV.  Per  Occafoy  II  tramontare  .  Lat.  occafus  .  Gr.  . 
G.  V.  II.  2.  7.  E  r  ariete  fi  trovò  nella  ....  di  Ponente  col 
sole  in  cadimento  . 

C  AD- 
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Cadmia.  Lat.  cadmia  .  Gr.  kxS'imx  .  Rkett.  Fior.  70.  La 
tuzia  delle  fpeziene  ,  e  la  cadmia  degli  antichi  generafi 
nelle  fornaci  del  rame  delle  faville ,  come  io  fpodio  .  E 
apprejjo  :  Trovafene  ancora  una  Corta  a  modo  di  pietra 
nelle  cave  del  rame  j  fecondo  Galeno  ,  la  quale  è  la  cad¬ 
mia  naturale  .  .  . 

Caduceo  .  Quella  noerga  ,  onde  gli  antichi  fingevano ,  che 
Mercurio  divi  de  jf e  le  contefe  ,  0  acquietajfie  le  liti  .  Lat.  cadti- 
ceum  .  Gr.  KvpvKÙor  .  Tac.  Dav,  Pofl.  450.  Co’  razzi  dello 
fplendore  ,  e  altri  fegnali  appropriati  agli  Iddii  ,  folgore  , 
caduceo ,  clava  ,  tirfo  ,  c  fimili  .  Fir.  Af.  J17.  Il  caduceo, 
e  la  bacchetta  ne  dimoftravano ,  che  egli  era  Mercurio . 

Caducissimo  .  Superi,  di  Caduco  .  Lat.  maximè  caducus . 
Gr.  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Le  terrene  felicità  fi 

efperimentano  caducilfime  . 

Caduco  .  Add.  Cadevole,  Laf.  caducus  ,  fluxus  .  Gv.  pdjc-txÓ! . 
Bocc.  nov.  pp.  35.  Lafeiamo  ftar  la  bellezza  ,  eh’  è  fior  ca¬ 
duco  .  Dant.  Par,  20.  Vie  più  lucendo  cominciaron  canti 
Da  mia  memoria  labili  ,  e  cadaci .  Petr.  fon.  zjg.  O  ca¬ 
duche  fperanze  ,  o  penfier  folli  .  Caf.  lett.  71.  Tu  conofee- 
rai  ,  che  tutte  le  altre  glorie  fon  vane  ,  e  caduche  ,  e 
leggieri  ,  e  puerili.  Buon,  rim.'^j.  Altro  Amor  mi  promet¬ 
te  eterna  vita  D’  altre  bellezze ,  e  non  caduche  vago  . 

§.  Mal  caduco  diciamo  P  EpileJJia  ,  perchè  mancando  in  uno 
fante  tutte  le  forze  a  chi  fi  dà  quefto  male  ,  cade  ;  e  con  altro 
nome  il  diciamo  anche  Benedetto  .  Lat.  morbus  facer  ,  morbus 
eomitialis  .  Gr.  tviKn-flx  .  Libr.  cur.  malatt.  Di  que’  fiori 
fanno  firoppo  buono  al  mal  caduco  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Appena  nati  cominciano  i  figliuoli  a  patire  di  mal  cadu¬ 
co  .  Buon.  Tane.  12.  Il  mal  caduco  è  e’  quel  bene¬ 
detto  ? 

C  A  d  u  N  o  .  T.  A.  Catuno  ,  Ciafeheduno  .  Lat.  quìfque  .  Gr. 
ha.  .  'Nov.ant.^9.  2.  Caduna  avea  uno  mazzero  fotto. 

Caduta  .  Sufi.  Verbal.  da  Cadere  .  Cadimento  ,  Il  cadere. 
Lat.  lapfus^  cafus  .  Gr.  ormpta.  BrKe.nov.  15.  ip.  E  di  tanto 
r  aiutò  Dio  ,  che  niuno  male  fi  fece  nella  caduta  .  G.F'.iz. 
105.  I.  Il  cavallo  gli  cadde  fotto  ,  e  della  detta  caduta  fu- 
bitamente  morio  . 

§.  I.  Per  Calata  .  Lat.  defeenfus  .  Tef.  Br.  11,  E  s’  e’ 
t’  avvien  buono  lo  fparvieri  ,  guardati  di  fargli  prender  co^ 
lombo  in  fu  torre  ,  perocché  fpeffe  volte  fe  ne  guaila  per 
la  grande  caduta  ,  eh’  egli  fanno  . 

§.  IL  Per  meta/.  Rovina  ,  Abbaffamento  .  Lat.  excidium  . 
Gr.  one/.TiTdx  ,  Frane.  Sacch.  rirn.  Cofa  non  è  ,  che  non 
abbia  caduta,  E  quella,  eh’ è  più  alta  ancor  più  tolto. 
Com.  Inf.  z6.  Ma  fempre  il  minore  ,_e  I’  ofFefo  defidera  la 
caduta  del  maggiore  ,  e  dello  ’ngiuriante  .  Tef.  Br.  7.  ig. 
Salamene  dice  ,  metti  freno  alla  tua  bocca  ,  e  che  la  tua 
lingua  non  ti  faccia  cadere  ,  che  la  caduta  non  fia  a  mor¬ 
te  fenza  guarirne  . 

§.  IH.  Diciamo  in  proverb.  Tante  tramute  ,  tante  cadute  ; 
e  dice  fi  del  tramutare  i  lavoratori  ,  che  fuole  per  lo  piu  nuocere . 

§.  IV.  E  parimente  in  proverb.  La  ricaduta  è  peggio  del¬ 
la  caduta  ,  prefo  dalle  malattie  recidive ,  che  fono  più  perico- 
lofe . 

Gadutelua  .  Dim.  di  Caduta  ,  Piccola  caduta  .  Libr.  cur. 
malati.  Si  ruppe  un  braccio  per  una  cadutella  giù  per  la 
ftrada . 

Caduto  .  Add.  da  Cadere  .  Lat.  lapfus  .  Gr.  oreTrmaKoh  ,  ix- 
ortoram.de.  .  Dant.  Inf.  io.  Dilfi  :  or  direte  dunque  a  quel 
caduto  ,  Che  ’i  fuo  nato  è  co’  vivi  ancor  congiunto  .  Amet. 
fr.  Il  piangere  accompagnato  non  rileva  il  caduto  .  Ftloc. 
7.  Vide  prel'o  Siface  fuo  marito  ,  e  prigion  divenire  di 
Maflìnifla  Re  ,  e  ad  un’  ora  caduto  del  regno .  Bemb.  fior. 
12.  171.  I  padri  di  quella  fperanza  caduti  ,  avendo  più 
opinioni  dette  d’  intorno  alle  condizioni  della  pace  ec. 

§.  1.  Per  Rovinato  .  Bocc.  nov.  47.  p.  Se  n’  entrarono  in 
una  cafetta  antica  ,  e  quali  tutta  caduta  . 

§.  IL  Per  vile  ,  Dime  fio  .  Lat.  demifius  .  Gr.  ortoroMy.de  . 
Liv.  dee.  g.  Sollecitamente  ,  e  non  con  caduto  animo  man¬ 
davano  ad  efecuzione  . 

C  AENDO  .  K  A.  Cercando  ;  e  non  ha  que  fio  verbo  ,  fe  non 
quefia  voce  del  gerundio  ,  e  per  lo  piu  s'  accompagna  col  verbo 
andare  ,  0  altro  fimile  .  Nov.  ant.  78.  4.  E  andò  caendo  co¬ 
lui  ,  a  chi  r  avea  data  .  Frane.  Sacch.  nov.  Non  caendo 
quelle  borie,  e  vanità.  28.  Non  andar  caendo  cagioni 

all’  amico  ec.  cagioni  va  caendo  chi  partir  fi  vuol  dall’  a- 
mico,  e  col  tempo  farà  da  vituperare  .  Mor.S.Greg.  Nien¬ 
tedimeno  avendola  perduta  ,  ancora  la  va  fempre  caendo  . 
Liv.  dee,  perchè  m’andate  voi  caendo?  Sen.Pifi.  Czen- 
do  feienza  vana  ,  e  burbanzefea  .  E  altrove  :  Che  cofa 
più  ontofa  ,  che  filofofo ,  che  va  caendo  bollore  ,  e  romor 
di  gente  ? 

C  A  F  F  A  R  E  .  Far  caffo  ,  0  la  caffa  ,  termine  del  giuoco  di  sba¬ 
raglio  ,  e  sbaraglino  . 

Caffè.  Red.  Ditir.  io.  Beverei  prima  il  veleno,  Che  un 
bicchier ,  che  folle  pieno  Dell’  amaro  ,  e  reo  caffè  .  E  An¬ 
noi.  40.  Caffè  beveraggio  ufato  anticamente  dagli  Arabi , 
ed  oggi  tra’ Turchi,  e  tra’  Perfiani  ,  e  quali  in  tutto  l’O¬ 
riente  ,  ed  è  fatto  d’  un  certo  legume  abbronzato  prima, 
e  pofeia  polverizzato  ,  e  bollito  nell’  acqua  xbn  un  poco 
di  zucchero  per  temprarne  1’  amarezza  . 

§.  E  Cafi'è  fi  chiama  il  Legume  mede  fimo  di  cui  fi  fa  la 
detta  bevanda  . 

Caffettano  .  Sorta  di  vefie  Turefoefea  .  Morg.  8!  26.  E 
d’  un  bel  drappo  fplendido  ,  e  fereno  Gli  dette  un  ricco  , 
c  gentil  caffettano  . 
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AFFEttiera.  Vafo  ,  in  cui  fi  fa  bollire  il  caffè  tofiato  4 
e  polverizzato  per  farne  bevanda  .  .  * 

affo  .  Numero  ,  che  non  fi  può  dividere  in  due  parti  eguali 
Lat.  impar  .  Gr.  ortq/.T’iés  ,  Pallad.  Febbr.  ji.  E  mettafi  fot- 
terrando  ,  e  affermando  mele  cotogne  in  numero  caffo  . 
Mor.  S.Greg.  Il  numero  fettenario  éc.  fi  compie  per  lo  pri- 
mo  pan  ,  e  per  lo  primo  caffo  :  il  primo  caffo  fi  è  tre  ,  il 
primo  pan  fi  è  quattro  ,  de’  quali  due  numeri  fi  fa  fette  , 
Lifr..Hn.26.  E  perchè  io  so,  che  non  doveva  in  caffo  Co¬ 
si  n  Gerufalerame  andar  foletto  .  Varch.  Giuoc.  Piti.  E  di 
tutte  1  altre  ,  che  fi  chiamano  da’  numeri  caffi  ,  il  primo 
numero  è  f^empre  caffo  .  E  altrove  :  Vittorie  prime  ,  o. 
maggiori  della  fquadra  de  caffi  .  Fir.  Lue.  4.  i.  In  cafa  mia 
non  è  che  torre  :  ogni  cofa  vi  è  in  caffo  ,  e  non  arrivano 
a  tre  . 


§.  Perche  il  numero  caffo  fi  prende  per  lo  numero  piu  per- 
jctto  j  dtcìaYYio  j  ^UdYido  vogltUfYio  difiotuTe  Jingulufith  tu  uh 
uomo,  0  in  altra  cofa,  E  fiere  il  caffo.  Lzt.  caput.  Gr. xopopaioe. 
Caf.  rim.  218.  Che  fete  folo  il  caffo  ,  e,  1’  eccellenza  Di 
quante  donne  fon  preffo  ,  o  lontano  . 

§.  IL  In  proverb.  Ogni  bugiardo  fi  pone  ,  0  fi  mette  in  caf¬ 
fo  .  Libr.  Son  106.  Ma  ecci  ognun  tanto  fatto  ribaldo ,  Che 
il  bugiardo  più  in  caffo  non  fi  mette . 

§.111.  Giucare  a  pari  ,  0  caffo  ,  vale  Scommettere  ,  che 
il  numero  farà  pari ,  0  caffo .  Lat.  ludere  par  impar  .  Gr.  xp- 
mxìf^Hv  . 

Caggente.P'.  A.  Cadente  .  Albert,  g 5.  Perdo  gli  occhi 
affaticati  per  vegghiare  ,  e  caggenti  nell’  opera  . 

C  A  G  G  E  R  E  .  Verbo  ,  di  cui  fon  rimafe  ,  e  fi  ufano  folamente 
alcune  terminazioni  di  certi  tempi  adoperate  in  particolare ,  e 
con  vaghezza  da’  poeti  ,  comuni  pure  agli  fcrittori  di  profa  , 
eziandio  del  fecol  migliore  ;  Cadere  .  Ezt.  cadere  .  Gr. oriimùr. 
Petr.  fon. qo.  Siccome  il  Nil  d’alto  caggendo  Col  gran  fuo- 
no  i  vicin  d’ attorno  afforda.  Dant. Par.  7.  Di  fua  nobilità 
convien  che  caggia .  Buon.  rim.  78.  Coftei  pur  fi  delibra 
Indomita  ,'  e  felvaggia  ,  Ch’  io  arda  ,  mora  ,  e  caggia  . 

§.  Per  Pendere  ,  Inchinare  ,  Abbafiare  .  Dant.  Purg.  4.  Ed 
egli  a  me  :  neffun  tuo  paffo  caggia  j  Pur  su  al  monte  die¬ 
tro  a  me  acquifia  .  Neffun  tuo  paffo  caggia,  cioè  non 
ponete  niuno  tuo  paffo  in  baffo  . 

Cagiona  MENTO  .  Il  cagionare  ,  Cagione  ,  Producimento . 
Lat.  caufa  .  Gr.  ’/siipóc  ,  elmx .  Libr.  cur.  malate.  Di  qui  han¬ 
no  origine  ,  e  nafeenza  tanti  cagionamenti  .  E  apprefio  :■ 
Di  qui  nafee  il  vero  cagionamento  di  quello  male  . 

Cagiona  r  e  .  Efier  cagione  ,  Produrre  .  Lat.  ejjicere,  gigne- 
re  .  Gr.  al-nxSsxi  .  Dant.  Par.  ip.  Nullo  creato  bene  a  se  la 
tira  ,  Ma  elfa  ,  radiando  ,  lui  cagiona  .  But.  Lui  cagiona  , 
cioè  produce  quello  bene  creato  ,  ficcome  prima  cagione 
d’  ogni  cofa .  Cr.  2.  25.  5.  La  decozion  deli  umido  fi  ca¬ 
giona  dal  caldo  . 

§.  Per  Incolpare,  Calunniare  ,  Accagionare.  Lat.  caufart  ^ 
culpare  .  Gr.  hxfixA^lv .  Amm.  Ant.  G.  247.  Chi  compagno 
prende  ,  fe  poco  1’  ama  ,  fe  medefimo  cagiona  .  D.  Gio: 
Celi.  San  Piero  vecchierello  è  cagionato  di  quello  fatto  . 

Cagionato  .  Add.  da  Cagionare .  E'sX.produSlus .  Gr.  alndiii- 
voc .  Libr.  cur.  malatt.  Perchè  fogliono  sfuggire  l’ abbronzamen¬ 
to  del  fole  cagionato  nella  faccia  .  Segn.  fior.  7.  212.  Ritro- 
vandofi  la  città  in  molta  confufione  ec.  parte  per  gli  umo¬ 
ri  di  fuori  cagionati  or  da’  fuorufeiti  ec.  or  da’  fudditi  ec. 
Sagg.  nat.  efp.  40.  Compreffione  già  cagionata  dallo  Ileflb 
pefo  nelle  infime  parti  deh’  aria  . 

Cagionatore  .  che  cagiona  .  Lat.  auBor  ,  creator  .  Tratt. 
fegr.  cof.  donn.  Il  pane  aggiogliato  ,  cagionatore  della  gra¬ 
vezza  della  tetta  .  But.  Par.  6.  2.  Li  cagionatoti  per  invidia, 
ed  avarizia  ,  e  li  efecutori  per  complacenzia ,  e  paura  . 

Cagio  NATRICE.  Femm.di  Cagionatore .  Lat.  auBrix,  cau¬ 
fa  ,  creatrix  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Non  voleva  cofe  dolci  , 
comecché  fono  cagionatrici  de’  travagli  dell’  utero  , 

C  A  GIO  N  CELLA  .  Dim.  di  Cagione  ,  Cagionuzza  .  Segn.  Cri  fi, 
infir.  r.  io.  7.  E  però  fi  poteva  loro  permettere  il  giurare 
per  ogni  piccola  cagioncella  . 

Cagione  .  Quello  ,  donde  deriva  P  effetto  ,  Rif petto  ,  Conto^ 
Ragione  .  Lat.  caufa  .  Gr.  alfix  .  Bocc.  Introd.  7.  Non  fola- 
mente  il  parlare  ,  e  1’  ufare  cogli  infermi  dava  a’  fani  in¬ 
fermità  ,  o  cagione  di  comune  morte  .  E  num.  go.  L’  ulti¬ 
ma  Elifa  non  fenza  cagione  nomererno  .  E  nov.  pg.  12.  E 
oltr’a  ciò  molta  gente  per  diverfe  cagioni  è  oggi  ,  eh’ è  dì 
di  lavorare  ,  per  lo  Mugnone  .  E  nov.  80.  20.  Così  inco¬ 
minciarono  poi  a  fopravvenir  delle  cagioni ,  per  le  quali 
ec.  Sen.  Pifi.  S’  elle  aveffero  ,  com’  io  ho  detto  ,  cagione 
ttrignente  ,  ma  elle  hanno  cagione  andante  innanzi  .  Mae- 
firuzz.  2.  14.  Per  cognofeere  le  cofe  future  ,  le  quali  hanno 
cagione  da’  celettiali  corpi  .  Dant.  Inf  i.  Sì  eh’  a  bene  fpe- 
rar  m’  era  cagione  Di  quella  fera  la  gaietta  pelle  .  E  go. 
La  rigida  giuìttizia  ,  che  mi  fruga,  Tragge  cagion  del  luo¬ 
go  ,  ov’  i  peccai  .  Petr.  canz.  5.  5.  In  nulla  lua  tenzone  Pur 
mai  cagion  sì  belle  ,  o  sì  leggiadre  .  E  21.  2.  E  le  cagión 
del  mio  dogliofo  fine  .  G.  V.^  io.  168.  4.  Ma  lafciarono  fe- 
minare  il  piano  delle  fei  miglia  intorno  Lucca  ,  fotto  ca¬ 
gione  di  dare  efempio  a’  Lucchefi  di  ben  trattarli . 

§.  I.  Per  Ifcufa  .  Lat.  prcetextus  ,  excufatio  .  Gr.  nspó^xerts  . 
Bocc.  nov.  85.  5.  Calandrino  cominciò  a  guatar  lei ,  e  pa¬ 
rendogli  bella  ,  cominciò  a  trovar  fue  cagioni  ,  e  non  tor¬ 
nava  a’  compagni  coll’  acqua  . 

§.  IL  Per  Colpa  .  Lat.  culpa.  Fiamm.  g.  Dando  di  ciò  al 
fozzo  tempo  cagione  . 

§.  Ili,  Onde  in  proverb.  Cattivo  lavoratore  a  ogni  ferro  pon 
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castone  ,  che  vàie  Quando  e'  non  vuol  lavorale  ,  o  non  ha  la¬ 
vorato  ,  danne  a  ferramenti  la  colpa  .  Lat.  dtjficultatem  fegnt- 

tieprauxere^.  ^  Malattia  .  Lat.  morbus  ,  mala 

iaìitudo  .  Cr.  I.  4-  i7-  conofciamo  (  l  acqua  )  per  la  fa¬ 
llita  degli  abitanti  ec.  fe  nel  polmone  ,  overo  petto  rade 
volte  ,  overo  neuna  fiata  hanno  cagione  . 

4  V  Per  Occafìone .  Lat.  occafto  .  Bocc.  nov.  5.  7.  In  al¬ 
tro  non  voile  prender  cagione  di  doverla  mettere  m  paro¬ 
le  Puff.  48.  E  donde  debbono  prender  cagione  ,  e  argo- 
me’nto  dl.non  peccare  .  Cap.  Impr.  4.  Ed  ifcbifando  ogni 
«agione  di  peccato. 

%.  VI.  Por  cagione  ,  Corre,  0  Coglier  cagione ^  vale  Appor¬ 
re  Incolpare  .  Lat.  crimini  dare  .  Gr.  oÀTifa^tti  •  G,  F.  9. 76. 
g.  Ma  Caftruccio  per  effere  al  tutto  lignote  ,  anzi  che 
T  anno  c.ompiefie  gli  colfe  cagione  addollo  ,  e  cacciolio  di 
Lucca  .  E  10.  15?.  I.  Pofegli  cagione  ,  che  egli  ordinava 
congiura  .  E  appreso  :  E  poi  del  mefe  d’  Ottobre  vegnen¬ 
te  fece  coglier  cagione  al  Mortiniere  ec. 
Cagionevole.  Add.  Bì  deboi  complejfwnc  ,  e  Mal  tempe¬ 
rato  a  fanità  ^  e  a  cui  ogni  poco  d  incomodo  ,  0  di  difagto  ,  è 
cagione  di  male.  Lat.  caufarius  .  Gr.  voamhc  .  Cavale,  med. 
cuor.  La  profperità  fa  gli  uomini  sì  dilicati ,  e  cagionevoli, 
che  nulla  vogliono,  nè  poflTono  per  Dio  fopportare.  Varch. 
fior.  IO.  525.  Per  effere  cagionevole  ,  e  infeilato  dal  mal 
della  migrana  non  poteffe,  o  ec.  non  voleffe  porvi  rirne- 
dio  .  Bemb.  lett.  Quanto  mi  duole  ,  che  egli  ha  prigio¬ 
ne  ,  effondo  egli  maflìmamente  così  cagionevole  della  per- 

Per  Alquanto  tndifpoflo  ,  Ammalaticcio  .  Lat.  agrotans  , 
caufarius  .  Gr.  voattpós .  Bocc.  nov.  46.  4.  Ma  perciocché  ca^- 
gionevole  era  alquanto  della  perfona,  infinattanto,  (Ae  piu 
forte  non  foffe  ,  comandò  ec.  Bemb.  4*  J?*  il  Grade- 
nigo  eziandio  divenuto  cagionevole  ,  a  Ravenna  ,  e  poi  a 

Vinegia  fene  tornò  .  ?  ■  1 

Cagionoso  .  Add.  vale  lo  ftejjo  ,  che  Cagionevole . 
CaGTONUZZA  .  Piccola  ,  e  lieve  cagione  .  Lat.  levis  caufa  . 
Gr.  sKotippcc  Dai)*  I2.  i6o.  Onde  ell^  fì 

rifolvè  a  fare  ,  e  tolto  ;  e  prima  fpegnere  Domizia  Lepida 
per  cagionuzza  da  donne. 

Cagliare  .  Cominciare  ad  aver  paura  dell  avverfario  , 
Mancar  d'  animo  ,  Allibbire  .  Lat.  labafcere  .  Gr.  xxmiptpt- 
aòcu  .  Tir.  difc.  an.  18.  Se  pur  talora  cercano  perfuadergli 
ia  verità  ,  e  cagliano  alla  prima  replica  ,  ec.  Salv.  Spin.  5. 
9.  Colini  potrebbe  avere  avuto  più  ventura  ,  che  fenno  , 
e’  caglia  molto  alla  prima  !  Tac.  Dav.  ann.  15.  170.  Giulio 
Montano  ec.  venuto  alle  mani  ,  una  notte  col  Principe  , 
lo  fece  cagliare . 

§.  Per  Quagliare  ,  Rappigliarjl .  Lat.  coagulare . 

C  AGLI  ATO  .  Add.  da  Cagliare  .  .  _  ,  , 

Cagna  .  Femm.  di  Cane  .  Lat.  canis  /emina  .  Gr.  n  uvav . 
Dant.  Jnf.  15.  Dirietro  a  loro  era  la  felva  piena  Di  ne¬ 
re  cagne  ,  bramofe  ,  e  correnti  .  Cr.  9.  78.  ?.  Le  cagne 
deono  effer  piene  di  mammelle  ,  e  i  capi  delle  mammelle 

uguali.  .  . 

§.  1.  E  figurqtam.  Arrigh.  Non  voglia  Iddio  ,  iniqua  ca¬ 
gna  ,  eh’  io  mi  pacifichi  teco. 

§.  IL  Diciamo  in  proverb.  La  cagna  frettolofa  fa  i  catellin 
ciechi  i  e  dicefi  di  chi  per  troppa  fretta  fa  male  alcuna  cofa  ,  0 
quando  s  avverte  alcuno  ,  che  vada  ideile  fue  operazioni  ratte¬ 
nuto  ,  e  non  corra  a  furia  .  Lat.  canfs  feftinans  ccecos  parit  ca- 
tulos  .  Gr.  «  xvo»/  Tuphee  t'i'ath  .  V.  Flos  99.  Lafc. 

Parent.  5.  7.  Come  dice  il  proverbio  ,  la  cagna  frettoloìa  , 
fa  i  catellin  ciechi  .  Salv.  Granch.  a.  i.  E  la  cagna  frettolo¬ 
fa  ,  Dice  il  proverbio  ,  fa  i  catellin  ciechi  .  ^ 
Cagnaccio  .  Peggiorai,  di  Cane  .  Lat,  immams  canis  , 
moloffus.  Fir.  Af.  92.  Allora  io  ec.  veggendo  tanti  cagnac¬ 
ci  ,  e  così  grandi  ,  ec.  prefo  configlio  in  fui  fatto  ,  reitai 

di  fuggire  .  ^  n  n 

§.  1.  E  figuratam.  Cant.  Carn.  279.  Quelle  cagnacce  altu- 
te  Fuggite  ,  eh’  aman  fol  roba ,  e  danari  ,  E  peggio  fanno 
agli  amici  più  cari  (sparla  delle  meretrici) 

§.  IL  E  in  modo  proverb.  Fare  il  cagnaccio  ;  e  vale  Ufare 
furberia  .  Car.  lett.  2.  77.  Ora  veggo ,  che  fiete  innatnorato 
del  padrone  come  della  padrona  ,  ancorché  facciate  il  ca¬ 
gnaccio  .  Morg.  24.  126.  E  rifeontroffì  con  Gan  di  Magan¬ 
za  ,  Che  fece  il  trillo  ,  e  ’l  cagnaccio  all’  ufanza  . 
Cagnazzo  ,  Add.  da  Cane  .  Simile  al  cane  .  Lat.  cani  fi- 
milis  ,  caninus  .  Gr.  xovòc  Sfjtijcar  Auvoidéc  . 

§.  I.  Per  Brutto  ,  e  Deforme  .  Lat,  deformis  .  Bocc.  nov..’jq. 
10.  Perchè  così  cagnazzo  vifo  avea  ,  da  ogni  uomo  era 

chiamata  Ciutazzg  .  . 

§.  IL  Per  Livida.  Dant.  Inf.  32.  Pofeia  vid’  io  mille  vili 
cagnazzi  Fatti  per  freddo  ,  ^ 

§.  IH.  E  per  Ifpezie  di  colore  .  Frane.  Sacch.  Koi».  92.VUO 
tu  celellrino  ?  no  ;  vuogli  verde  ?  no  ;  ec.  vuogli  cagnaz¬ 
zo  ?  no  . 

Cagneggiare  .  Fare  il  crudele  ,  Lat,  fievire  .  Gr. 
orelviiv  .  Farcì}.  Ercol.  69.  Quei  bravoni  ,  o  bravacci  ,  che 
fanno  il  giorno  fu  per  le  piazze  ,  e  fi  mangiano  le  lallre , 
e  vpgliono  far  paura  altrui  coll’  andare,  e  colle  bellemmie, 
fi  dicono  cagneggiarla  ,  e  fare  il  crudele  . 

C  A  G  N  E  s  c  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Rabbiofamente ,  Con  mat  oct 
chiù  ,  Con  vifo  arcigno  ,  In  cagnefeo .  Lat.  torve  .  Gr.  variS' p<x, 
Fr.  Giord.  Pred,  R.  Quando  s’  incontravano  per  le  vie  j  fi 
guardavano  fempre  cagnefeamente , 

Cagnesco  ,  Add.  da  Cane  , 
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§.  I.  Cagnefeo  ,  aggiunto  a  volto  ,  vale  Rabbiofo  ,  Co>w- 
moffo  .  Lat.  caninus  .  Gr.  xonxós  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  io.  E 
con  vifi  benché  acconci  a  mellizia  ,  più  veramente  cagne- 
fchi . 

§.  IL  Guardare  in  cagnefeo  ,  Stare  in  cagnefeo  ec.  vale  Far 
vifo  arcigno  ,  Guardare  con  mar  occhio  .  Lat.  torvo  vultu  afpì- 
cere  .  Gr.  ìnróS'pu  IS'ùv  .  E  fi  tifa  talora  in  fentim.  figurato  ,  e 
per  ironia  ,  ed  eziandio  col  verbo  fettintefo  .  Bocc.  nov.  72.  5. 
E  quando  sì  vedeva  tempo  ,  guatatala  un  poco  in  cagne¬ 
feo  per  amorevolezza  la  rirriorchiava .  Fir.  nov.  4.  227.  Sta¬ 
va  la  Tonia  ,  mentre  che  il  Sere  diceva  quelle  parole  , 
tutta  in  cagnefeo  .  Ambr.  Furt.  4.  14.  Gli  Hanno  ambedue 
in  cagnefeo  fenza  parlarfi .  Tac.  y?or.  3.  321.  Il  popolo 
gli  era  lulinghevole  fuor  di  tempo  ,  i  faldati  cheti  ,  e  in 
cagnefeo . 

CagnettO  .  Dim.  di  Cane  ,  Lat.  catulus  .  Gr.  xvvlS'iov  ^ 
awjKÙxiov. 

§.  E  figuratam.  Morg.  22.  200.  E’  fuoi  cagnetti  gridan  tut¬ 
ti  :  muoia  . 

Cagnolinetto  .  pim.  di  Cagnolino  .  Segn.  Pred.  28.  8. 
Era  folita  di  torlo  in  feno  a  tutte  1’  ore  per  vezzo  ,  più 
che  non  fate  ora  ,  o  voi  dame  ,  di  que’  vollri  sì  fpiritofi 
cagnolinetti  . 

Cagnolino,  v.  cagnuolino  . 

Gagnolo.  2;.  CAGNUOLO. 

Cagnotto  .  Quegli  ,  che  prezzolato  affifìe  alla  difefa  altrui^ 
Bravo  .  Lat.  affecla  ,  fatelles  .  Gr.  <puXoì^  .  Fir.  nov.  6.  246. 
Gli  farebbe  fiato  migliore  T  avere  prefiate  le  orecchie  al¬ 
le  ruvide  ammonizioni  del  buono  amico ,  che  alle  dolci 
adulazioni  di  que’  fuo’  nuovi  cagnotti  .  Farch.^  fior.  12. 
445.  Ne  mancarono  de’  fuoi  foldati  ,  e  fatelliti  chiama¬ 
ti  oggi  cagnotti  .  E  15-  615.  Con  altri  fpadaccini  lor  ca- 
gnotti. 

§.  Per  Favorito  ,  0  Minifiro  del  Principe.  Libr.  Son.  8.  Va, 
vivi  per  le  corti  ,  o  vii  cagnotto  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  44. 
Traditor  della  patria  ,  cagnotto  di  Cefare  .  Boez.  Farch.  i. 
4.  Le  cui  ricchezze  già  s’  aveano  colla  Speranza  ,  e  in¬ 
gordigia  loro  inghiottite  ,  e  trangugiate  i  cagnotti  della 
corte .  _ 

C.agnuccio  .  Dim.  di  Cane  .  Cagnuolo  .  Lat.  catulus ,  ca- 
tellus  .  Gr.  xurtS'iov. 

Cagnucciolo  .  Dim.  di  Cagnuccio  .  Cagnoimo  Lat.  ca- 
ttdus  .  Gr.  x.vy'iS'nv.  Frane.  Sacci},  nov.  108.  Ma  egli  è  tene¬ 
ro  d’  uno  mio  vile  cagnucciolo  . 

C  A  G  N  u  o  L  E  T  T  o  .  Dim.  di  Cagnuolo  .  Lat.  catulus  ,  catel- 
lus .  Gr.  xovihov.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Attaccato  come  un  te¬ 
nero  cagnuoletto  alle  poppe  della  madre  . 

C  A  GNUOLINO,  e  CAGNOLINO.  Dim.  dì  Cagnuolo .  Lat. 
catellus  ^  catellulus  .  Gr.  xuvlS'iov.  Fir.  Af.  229.  Noi  porta¬ 
vamo  fanciulli  ,  e  femmine  ;  portavamo  polli  ,  capretti  , 
e  cagnuolini .  Bern.  Ori.  i.  25.  8.  Ecco  una  cagnuolina  tut¬ 
ta  bianca  Gli  viene  incontro  pel  prato  fiorito  .  Segn.  Pred. 
34.  2.  Un  generofo  leone  non,  fi  rivolta  all’  abbaiar  d’  un 
piccolo  cagnolino  . 

Cagnuolo,  e  gagnolo  .  Can  piccolo  .  Lat.  catulus , 
catellus  .  Gr.  kuvìS'ìov.  G.  F.  6.  3.  2.  E  cominciolfi  per  co¬ 
sì  vii  cofa  ,  come  per  la  tenzone  d’  un  picciolo  cagnuolo. 
Dittam.  2.  27.  Ben  va' ,  che  ponga  a  quel  ,  eh’  or  dico 
cura  ,  Solo  per  un  cagnuol  ,  eh’  è  una  beffe  ,  Si  mofl'e 
guerra  ,  e  fdegno  ,  eh’  ancor  dura  .  Bern.  Ori.  i.  25.  13.  Ed 
è  venuta  a  far  quello  cammino  Una  cagnuola  mandata  da 
quella . 

C  A  I  C  c  O  .  Faffelletto  da  remi ,  e  portafi  /opra  qualfifia  va  (fel¬ 
lo  .y  0  galea  per  metterlo  in  marCy  fempre  che  bifogno  il  richieg- 
ga  .  Lat.  cymbula  . 

C  A  IMAN  E  ,  Red.,  Efp.  nat.  62.  I  caimani  fono  coccodrilli 
dell’  Indie  ;  furono  deferitti  da  Niccolò  Monardes  .  E  63. 
Soggiugne  ,  che  i  denti  maellri  de’  caimani  col  loro  toc- 
camento  fanano  il  dolor  de’  denti  ,  e  prefervano  effì  den¬ 
ti  dal  guallarfi  . 

C  A  I N  A  .  Da  Caino  ,  Nome  di  Luogo  finto  da  Dante  nelP  In¬ 
ferno  ,  dove  fi  punifeono  i  traditori  .  Dant.  Inf.  5.  Caina  at¬ 
tende  chi  ’n  vita  ci  fpenfe  .E  32.  E  tutta  la  caina  Potrai 
cercare  ,,  e  non  troverrai  ombra  Degna  più  d’  elfer  fitta  in 
gelatina  .  Morg.  27.  201.  Venga  1’  ira  del  cielo  in  fempi- 
terno  Sovra  te  bolgia  ,  o  caina  d’  inferno  . 

Cala  .  Piccolo  fieno  di  mare  ,  oiie  pojfa  con  ficurezza  trat- 
tenerfi  alcun  tempo  qualche  naviglio  .  Lat.  finus  .  Buon.  Fier, 
2.  4.  15.  Paffa  pafli  ,  e  calloni  ,  e  cale  ,  e  porti  Non  of- 
fervata  , 

Calabrone  ,  Animale  ,  che  vola  ,  e  ronza  y  ed  è  fimile  al¬ 
la  vefpay  ma  alquanto  maggiore ,  e  anche  ne  fon  de'  neri .  Lat, 
crabro.  Gv.a(p»%  .  Pallad.  1  calabroni  molto  molefiano  fa.- 
pi  di  quefio  mefe  d’  Agofto  .  Frane.  Sacch.  rim.  Ma  fe  uri 
calabron  quivi  fi  face  ,  Dentro  fi  tira  ,  e  per  paura  tace  . 
Mor.  S.  Greg.  Tutti  gli  uomini  fanno ,  che  egli  è  figurato 
nella  fanta  Scrittura  vermine  ,  e  calabrone  . 

§.  1.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  4.  i.  2.  Che  s’  egli  avvie¬ 
ne  ,  Che  ’l  calabron  d’  amor  mai  per  lo  petto  Ti  fi  rigiri, 
e  ronzi  ec. 

§.  IL  Per  Colore  d'  un  drappo  fimile  al  calabrone. 

§.  III.  Mettere  un  calabrone  in  un  orecchio  altrui ,  che  è  al¬ 
quanto  pià  y  che  mettere  una  pidce  in  un  orecchio  ;  e  vale  Dare 
un  gran  fof petto  .  Lat.  fufpicionem  injicere  .  Gr.  ÓTCKfixy  ìa- 
(IÓ.A11V.  Fir.  Af.  18.  E  hami  meffo  nell’  orecchio  non  una 
pulce  ,  rna  un  calabrone  . 

§.  IV,  Stuzzicare  i  calabroni  j  e  vate  Provocare  colui ,  thè 

ti  puh 
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fi  ptìh  nuocere  .  Lat.  irritare  crabrones  ,  Gr.  a(ptrx.Uv  ìpi^i^ur. 
Tac,  Dav.  Perchè  lluzzicare  i  calabroni  ? 

§.  V.  In  proverò.  Parere  ,  o  Avere  un  calabrone  in  un  fia- 
fco  ,  0  in  un  orcìuolo  ,  dice  fi  quando  fi  favella  tra  i  denti ,  in 
modo  ,  eh'  e'  non  s'  intenda  ;  Sufurrare  .  Lat.  fufurrare.,  vocem 
obfcuram  emittere  .  Patajf,  4.  E  nell’  orciuolo  egli  ha  il  ca¬ 
labrone  . 

§.  VI.  E  Conofeere  il  calabron  nel  fiafeo che  vale  Aver  aper^ 
tigli  occhi;  Conofeer  bene .  Belline,  fon.  146.  Io  non  ho  tan¬ 
ta  polvere  negli  occhi ,  Ch’  io  non  conofea  il  calabron  nel 
fialco  . 

CalafaO,  e  CALAFATO  .  Colui  ,  che  calafata  ,  Maefiro 
di  calafatare  .  Frane.  Barò.  257.  24.  Marangoni  ,  e  calafai  , 
Se  gli  lalPi  ,  mal  fai  . 

Calafatare,  e  calefatare  .  Rijloppare  i  navilf  . 
Lat.  navium  rimas  obturare  .Matt.  Franz.  ri>n.  buri.  Di  cornu¬ 
ti  mullacchi  all’  albanefe  ,  Che  calefateriéno  il  Bucentoro  . 
Buon.  Fier.i^.  4.  18.  E  feorgerem  pel  fiume  Legni  arrancar, 
vogar ,  legni  far  vela  ,  Ammainar  ,  dar  fondo  ,  Calafatar- 
fi  ,  e  d’  arbori  ,  e  d’  antenne  Reftaurarli . 

§.  Per  fmilit.  Chiudere  ,  0  Sigillare  checche  fa  ,  acciò  non 
vi  penetri  aria  ,  0  altro  .  Soder.  Colt.  127.  Serrandola  bene 
l^la  cajfa  )  per  tutto  ,  e  calafatandola  colla  pece . 

•Calamaio  .  Quel  vafetto  ,  dove  tenghiamo  lo  'nchioflro  ,  e 
intinghiamo  la  penna  per  ifaivere  .  Lat.  atramentarium  .  Gr. 
(/.ikui/oS'oyfior .  Zibald.  Togli  la  carta,  e ’l  calamaio  ,  e  feri¬ 
vi  ,  com^  io  ti  diro  .  Fit.  Plut.  Eumenfo  feguiva  portando 
il  calamaio  ,  e  la  tavola  da  fcrivere  •  Bern.  Ori.  i.  7.  17.  E 
attaccato  fel  lega  al  gallone  5  Par  proprio  ,  eh’  abbia  un 
calamaio  allato  . 

I.  A  penna  ,  e  calamaio  ,  pofto  avverhialm.  dicefì  del  far 
de'  conti  ;  e  vale  Puntualmente  ,  Squifìtamente  .  Lat.  examuf- 
fim  .  Gr.  xavonsuis  .  Libr,  Son.  1 1 2.  Quanti  cuiuffi  va 
in  un  uom  ben  dotto  Fa’  la  ragione  a  penna  ,  e  cala¬ 
maio  . 

§.  IL  Calamaio  è  anche  nome  di  un  Pefee  noto  ,  che  ha  in  fe 
un  certo  liquor  fimile  allo  'nchioflro  .  Lat.  loligo  ,  fepia  .  Gr. 
oniria  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  40.  I  pefei  immondi  fono  que¬ 
gli  ,  che  non  hanno  fcaglie  ,  come  il  polpo  ,  il  calamaio , 
e  molti  altri  .  Red.  Off.  an.  169.  Sette  canali  ,  o  facchi  ,  o 
borfe  colla  bocca  aperta  ,  e’  fciolta  fi  mirano  dentro  al 
ventre  del  pefee  feppia  femmina ,  vqlgarmente  detta  pefee 
calamaio,  ma  nel  ventre  de’  calamai  raafchi  cinque  foli  di 
quei  canali ,  o  facchi  fi  truovano  . 

Cala  M  ANDREA  ,/  calamandrina  .M.  Aldobr. 
Prender  tuzia  polverizzata  fottilmente  ,  e  difiemperata  col 
fugo  di  cakmandrea  .  Pataffi.  4.  Calamandrea  ,  e  bocciolon 
marroni  .  Libr.  cur.  malatt.  Giova  la  calamandrina  bevuta 
alla  freddezza  de’  nervi  . 

C  ALAMEGGIARE  .  Sonar  lo  zufolo  .  Lat.  calamum  ìnflare . 
Gr.  KuKdpeo)  iSuv. 

§.  F  per  mctaf.  Starfene  oziofo  fenza  far  nulla  .  Pataffi,  i. 
E’  calameggia  ,  e  fta  ’n  gota  contegna  . 

Cala  MENTO.  Sorta  d'  erba  nota  .  Cr.  6.  r.  Il  cala- 
mento  è  di  due  fatte,  aquatico  ,  e  di  monte  ;  l’aquatico 
s’  appella  mentaftro  i  quello  delle  montagne  fi  chiama  ne¬ 
pitella  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Calamento  ,  colto  ,  e  fugo  d’  or¬ 
tica  ec.  fanno  venire  lo  fudore  ,  ugnendone  il  corpo  .  Ri- 
cett.  Fior.  L’  erbe  odorate  ,  come  il  calamento  montano  , 
la  perfa  ,  ed  il  ferpillo  ,  fi  peftano  come  le  radici  odo¬ 
rate  . 

Calamento.  Il  calare  .  Lat.  defeenfo ,  defeenfus  .  Gr.  zd- 
.  Com.  Inf.  2?.  Qui  così  figuratamente  rovefeiato  ,  e 
confitto  fi  pone ,  fofienendo  fopra  il  calamento  di  chiunche 
palpa  . 

Calamistro,  r.  L.  Strumento  di  ferro  per  ufo  di  arric¬ 
ciare  i  capelli  .  Lat.  calamiflrum  .  Gr.  %a.KapLir-pos  .  Fir.  dial. 
bell.  donn.  597.  Pofe  tra  gli  uomini  ignavi ,  e  da  poco  co¬ 
loro  ,  che  co^  calamiftri  ferri  atti  ad  intrecciarli ,  non  at¬ 
tendevano  alla  lor  cura  . 

Calamita  .  Pietra  nota  ,  che  ha  proprietà  di  tirare  a  se  il 
ferro  ,  e  bilicata  di  rifguardar  fempre  la  tramontana  .  Lat.  ma- 
gnes  .  Gr. peayvHs  .  G.  V.  vìt.  Maom.  E  per  magiftero  di  fer¬ 
ro  con  forza  di  calamita  la  detta  arca  cql  fuo  corpo  fta  fo- 
fpefa  in  aria  .  Tef.  Pov.  P.  5'.  La  calamita  portata  addoflb 
pacifica  la  difeordia  tra  1’  uomo  ,  e  la  femmina  .  Malm.  8. 
66.  Per  forza  al  giuoco  mi  richiama  ,  e  ’nvita  Appunto  , 
come  il  ferro  a  calamita  . 

§.  I.  Per  metaf.  Attrattiva  .  Lat.  UleBio  .  Petr.  canz.  ji.  2. 
Che  in  carne  elPendo  veggio  trarmi  a  riva  Ad  una  viva 
dolce  calamita  .  Belline.  Pietofo ,  liberal  ,  benigno  ,  e  giu- 
fto  ,  E  calamita  fia  de’  cuor  degli  uomini  .  Malm.  8.  45, 
Levatogli  poi  via  la  calamita  Di  quel  buon  vino  . 

§.  IL  F  Calamita  ,  fi  dice  anche  l'  Ago  della  buffala  ,  per 
efler  tal  ferro  calamitato  di  forta  ,  che  ha  prefa  la  fua  virtù  . 
Lat.  acus  pyxidis  nautica  .  Morg.  22.  222.  Crifto  t’  aiuti  ,  c 
la  tua  calamita  ,  Che  non  vai  men  ,  che  la  ftoppa  ,  e  la 
pece  . 

§.  IH.  Onde  Calamita  figuratam.  per  l  Arte  nautica  . 
Frane.  Barb.  257.  12.  Nocchier  buono  ,  ed  ufato  Pqn- 
nefe  accompagnato  ,  Da  quanti  addottrinati  Di  calamita, 
ftanno  . 

Calamita’,  calamitade  ,  <?  c  a  la  mi  tate  .  in¬ 
felicità  ,  Mifcria  .  Lat.  calamitas  .  Gr.  paXamoìpU  .  M.  V.  7. 
39.  Nè  poter  fuggire  a  tempo  le  calamita  innate  nelle  mor¬ 
tali  ,  e  cadevolì  cote  del  mondo  .  F  6.  15.  I  medelimi  fo¬ 
no  fottopofti  a  quella  medePuna  calamità  ,  e  fortuna  . 
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C  a  LA  M  ITA  R  E  .  Stropicciare  il  ferro  fulla  calamita  ,  per  dar¬ 
gli  la  virtù  della  calamita  .  Lat.  magnete  ferrum  affricate  , 
Libr.  Mafie.  Coftumano  calamitare  i  ferri  la  prima  fiata 
che  vogliono  ferrare  il  corfiere  .  * 

Calami  tat  o  .  Add.  da  Calamitare  .  Lat.  magneticam  vim 
habens  .  Libr.  cur.  malatt.  Le  grandi  offel'e  ,  che  apportano 
le  fpade  calamitate  .  Libr.  Mafie.  Come  fe  i  ferri  del  cor- 
liere  folPero  calamitati  . 

Calamitra  .  V.  A.  Calamita  .  Lat.  magnes  .  Gr.  ptayrH- 
Tii  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  1^5.  La  calamitra  tira  a  le  il 
ferro  ,  e  quefto  ha  dalla  ftella  della  tramontana  ,  e  fono 
calamitre  che  da  una  parte  hanno  quefto  del  tirare  il  fer¬ 
ro  ,  e  dall’  altra  il  cacciano . 

Calamitoso  .  Add.  Pien  di  calamità  .  Lat.  calamhofus  , 
arumnofus  .  Gr.  ateKcuiroìpot  .  M.  P.  i.  i.  Propofi  nell’  ani¬ 
mo  rnio  fare  alla  noftra  vana  ,  e  calamitofa  materia  co- 
minciamento  a  quello  tempo  .  E  6.  i.  Lo  ftato  della  ti- 
rannefea  signoria  è  pieno  d’  agguati  ,  e  di  calamitofa 
vita. 

Calamo  .  Pianta  ,  che  ha  fimilitudine  colla  canna  .  Lat.  ca- 
lamus  .  Gr.  ■xà.Ka[Me  .  Cr.  ii.  9.  x.  La  terra  utile  a  far  del 
grano  è  quella  ,  la  quale  naturalmente  mena  ebbio  ,  giun¬ 
co  ,  gramigna  ,  trifoglio  ,  calamo,  pruni  grafli,  fufini  fal- 
vatichi  ,  lappole  ec.  Serap.  84.  Calarne  aromatico  Diofeori- 
des  dice  ,  che  nafee  in  India  , 

§.  1.  F  per  Qiiella  parte  di  fuflo  ,  che  è  tra  nodo  ,  e  nodo  . 
Lat.  internodium.  Gr.  (pxKay^  .  Dav.  Colt.  172.  Perchè  il  ca¬ 
lamo  delle  lor  nuove  melfe  non  è  tondo  ,  e  non  riceve  il 
boccinolo  . 

§.  IL  £  in  fignific.  di  Penna  da  fcrivere  .  Lat.  calamus 
fcriptorius  .  Gr.  ypxtpùov .  Bemb.  lett.  4.  Onde  ho  prefo  que¬ 
fto  calamo  in  mano  per  dolermi  con  voi  .  Buon.  rim.  87. 
Fa  i  conti  fuoi  fulle  callofe  mane,  E  quelle  fono  a  lui  ca¬ 
lamo  ,  e  carte  . 

§.  III.  Calamo  per  Clamore Rumore.,  Schiamazzo .  Pataff, 
5.  Non  ne  fecion  gran  calamo  ,  ma  zitti . 

Calandra  .  Uccelletto  noto  ,  che  fi  tiene  in  gabbia  per  amor 
del  fuo  canto  .  Lat.  acredula  .  Gr.  )(xpxS'Qios  .  Tef  Br.  5.  18. 
Calandra  è  un  uccello  piccolo  ,  e  ’l  fuo  polmone  fchiara 
gli  occhi  a  chi  gli  ha  turbati  .  Filoc.  5.  66..  Una  calandra  , 
e  un  picchio ,  e  poi  un  grande  aghirone .  Vit.  S.  Ant.  Stan¬ 
no  fempre  in  gabbia  ,  come  le  calandre.  Frane.  Barb.  117. 
3.  Che  vie  più  fa  la  calandra  ,  e  la  pola.  Burch.  i.  92.  La 
donna  mia  co’  bruchi  codimozzi  Canterà  me’  ,  che  non  fe 
mai  calandra . 

Calandrino  .Calandra ,  Calandro .  L^uacredula .  Gr.  ZAP^"" 
S's/'Ot .  Fior.  Pirt.  L’amore  fi  può  propriamente aifomigliàrc  a 
un  uccello,  che  ha  nome  calandrino,  che  ha  cotale  proprie¬ 
tà,  che  fe  fi  porrà  dinanzi  allo  ’nfermo,  le  lo  'nfermo  dee 
morire  ,  non  gli  volge  lo  capo,,  e  non  lo  guata  mai;  e  fe 
lo  ’nfermo  dee  guarire,  sì  lo  guarda  ,,  e  ogni  fua  malattia 
gli  toglie.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Calandrino  ,  ovve¬ 
ro  calandra  è  un  uccello  ,  che  ha  quefta  natura  ,  che  ef- 
fendo  portato  innanzi  allo  ’nfermo  ,  fe  egli  dee  morire  , 
gii  ;volge  il  capo  ,  e  non  lo  guata  mai  i  e  fe  lo  ’nlermo 
dee  campare  ,  sì  lo  guata  ,  ed  ogni  morbo  gli  leva  da 
dqffo  .  Morg.  14.  59.  Quivi  era  la  calandra  ,  e  il  calan¬ 
drino  . 

§.  Far  Calandrino  qualcheduno  ,  fignifica  Dargli  a  credere 
qualche  cojà  per  beffarlo  ,  0  fchernirlo  :  tolto  dalla  perfuna  di 
Calandrino  introdotta  dal  Boccaccio  nelle  Jue  novelle  .  Lat.  lu- 
difeari  ,  ludos  aliquem  facere  .  Gr.  KXTXTrcu^ìaSxi  .  Parch.  Er- 
col.  80.  Onde  nacque  ,  che  quando  alcuno  dubita  ,  che  chi 
che  fia  non  voglia  gioftrarlo  ,  e  fargli  credere  una  cofa 
per  un’  altra  ,  dice  ;  tu  mi  vuoi  far  calandrino  ,  e  talvol¬ 
ta  il  graffo  legnaiuolo  .  Fir.  Af.  256..  E  mentre  che  con 
quelle ,  e  altre  fìmili  menzogne  ,  coftoro  fi  credevano  farli 
calandrini  ec.  Belline.  268.  Tant’  è  ,  poich’  io  fon  fatto  ca¬ 
landrino  ,  A  gran  perieoi  vo  ,  eh’  io  non  mi  fconci .  Malm. 
5.  25.  Ch’  i  furbi  vorrian  farlo  calandrino  . 

Calandro  .  Calandra  ,  Calandrino  ..  Lat.  acredula  .  Gr, 
XxpxS'Q/.oe .  Morg.  25,  521.  Non  fo  ,  fe  del  calandro  udito 
hai  dire,  Il  qual  pollo  all’  inferma  per  obietto  Si  volge  a 
drieto  ,  fe  quel  dee  morire  ,  Così  al  contrario  pel  contra¬ 
rio  effetto  . 

Calappio.  Trappola  ,  0  Laccio  infidiofo  ,  che  fi  dice  anche 
Calappio  .  Lat.  laqueus  ,  decipula  .  Gr.  fipóxot- 

§.  Tendere  il  calappio  ^  o  Entrare  ,  0  Dare  ec.  nel  calappio  , 
vale  Tendere  gli  aguati  ,  0  Entrare  ,  0  Dare  ec.  negl'  inganni  , 
che  ci  fono  flati  tramati  .  Lat.  infidias  tendere  ,  neBere ,  vel  in 
infidias  incidere  .  Gr.  tls  0póx^p  ixèftp  .  Morg.  22.  89.  Egli 
eran  ben  più  jà  tefi  i  calappi  .  Ambr.  Bern.  j.  9.  Io  lo  vo’ 
far  nel  calappio  entrare  . 

Calare  .  Mandar  giù  da  alto  in  baffo  ,  Abba  ffare  .  Lat.  de- 
mietere  ,  relaxare  .  Gr.  xxXxy .  Dant.  Inf.  27.  Dove  ciafeun 
dovrebbe  Calar  le  vele  ,  e  raccoglier  le  fatte.  Frane.  Barb. 
264.  9.  Le  vele  in  nave  calla  ,  Che  1’  arbor  non  s’  avval¬ 
la  (  qui  calla  in  vece  di  cala  per  la  rima  )  Bocc.  nov.  41.  14. 
Arredatevi  ,  calate  le  vele  ,  o  voi  afpettate  d’  effer  vinti, 
e  fomraerfi  in  mare  .  But.  Inf.  i.  Quando  1’  uomo  fi  ver- 
gogna  ,  cala  la  fronte  . 

I.  In  fignific.  neutr.  vale  Penir  con  ritegno  da  alto  a  baffo. 
Lat.  defeendere  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  12.  Vedendo  ci¬ 

calar  ciafeun  rillette  .  F  14.  Pure  a  finiftra  giù  calando  al 
fondo  .  £  17.  Come’l  falcon  ,  eh’ è  ftato  affai  full’ ali, Che 
fenza  veder  logoro  ,  o  uccello  ,  Fa  dire  al  falconiere, cime 
tu  cali  .  £  purg,  IX.  QLiel  ne  ’nfegnate  ,  che  meno  erto 
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«ala  .  Petr.  eanz.  3.  Quando  vede  il  paftor  calare  i  raggi 

Del  gran  pianeta.  _  ,  _  ri  -. 

(s.  IL  E  neutr.  paff.  Abbaffarfi  ,  Dtfcendere.  Lìt.fedema-- 

ieye.demitt,  .  Gr.  nov.  1^.  zj,  Porto  il 

retto  fopra  1’  orlo  dell’  arca  volfe  il  capo  in  fuori  ,  e  den¬ 
tro  mandò  le  gambe  per  doverfi  giu  calare  .  E  mv.  31.  io. 
Da  una  finertra  di  quella  fi  calò  nel  giardino. 

<  ni.  Per  Andar  con  defio ^  0  volonterofamente  ^  pure  neutr. 
tali  Bocc  nov.  60.  5.  Non  altrimenti  ,  che  fi  gitta  l’avol- 
{oio  alla  ‘  carogna  ec.  Ih  fi  calò  .  Malm.  3.  3.  Ed  era  ap¬ 
punto  r  ora ,  che  1  crocchioni  òi  calano  all  alledio  de  cal- 

"iV.  Diciamo  per  metaf.  Calar  fi  a  una  rofa  ;  e  vale  Vol¬ 
gervi  r  a>iimo  ,  Indurfi  a  farla  ,  Accomodarvijf  Rifolvervi- 
fi  .  Lat.  animum  inducere  .  Gr.  M^uQlicr^xi  .  Tac.  Dav.  ann. 
15.  220.  Furon  legati  ;  alla  villa  de’  tormenti  ,  e  delle  mi¬ 
nacce  calarono.  Buon.  Eier.  4.  i.  i.  Sendoci  ec.  danari  an^ 
che  Piò  deir  ufato  ,  che  fon  fprone  a  quelli  ,  Che  gli 
hanno  in  borfa ,  a  tentar  lor  fortuna  Per  molte  guife  ,  ed 
a  chi  nella  fua  Defia  d’  averli  ,  vifco  allettatore  Da  calar- 
vifi  agevole .  Malm.  i.  7Ó.  Si  cala  al  buon  mercato,  a  quel¬ 
la  macca.  ......  ... 

§.  V.  Calare  neutr.  vale  anche  Venire  in  decimazione ,  Man¬ 
care  ,  Scemare  .  Lat.  decre fiere  ,  imminui^ .  G.  ff.  4.  5.  i.  Co¬ 
me  la  citta  di  Firenze  crefeeva,  la  dttà  di  Fiefole  fempre 
calava,  E  cap.  13.  i-  E  delti  antichi  nomati  di  fopra  fono 
calati  e  tali  venuti  meno  .  M.  V.  2.  17.  Vedendo  i  cava¬ 
lieri  ec.  che  il  giorno  era  nel  calare  ec.  fi  ritralfono .  Dant. 
Par.  16.. Io  vidi  gli  Ughi,  e  vidi  i  Catellini,  Filippi, Gre¬ 
ci  Ormanni  ,  e  Alberichi  ,  Già  nel  calare  ,  illultri  citta¬ 
dini  .  Pad'.  3sp.  E  la  luna  feema  ,  e  piena  ,  quando  cala  , 
e  quando  crefee  ,  cqme  altera  gli  omori  ne’  corpi  ,  così  fa 

mutazione  ne’  fogni  .  ...... 

VI.  Per  Diminuir  di  prezzo  .  Lat.  pretio  minui^  vili  ve¬ 
nire  .  Gr.th  ìÒtìkH  Tipeth  •  G.V.  ii.  137.  6.  E  le 

polTefiìoni  in  città  calarono  a  volerle  vendere  le  due  der¬ 
rate  per  un  danaio  ,  e  in  contado  il  terzo  meno  a  valuta, 

c  più  calato  .  ,  ,  , 

§.  VII.  Dicefi  Calarla  a  uno  ;  e  vale  Barbargliela  ,  Accoc¬ 
cargliela  .  Prone.  Sacci),  nov.  I  nofiri  compagni  cel’ han¬ 
no  calata  .  E  nov.  140.  Dei  avere  parecchi  grortì  in  arien- 
to  più  di  noi  ,  e  tu  ce  la  cali  a  quello  modo  ?  Varch.  Er- 
col.  93.  E  fe  ha  detto  ,  9  fatto  quella  tal  cofa  ,  li  rifpon- 
diamo  .•  tu  me  1’  hai  chiantata  ,  o  calata  ,  o  appiccata  ,  o 
fregata  .  Car.  lett.  2.  46.  Io  ho  paura,  che  queir  amico  me 
r  abbia  calata  d’  un  vitello . 

Calata  .  Scefa  .  Lat.  defienfus  .  Gr.  fid&nric  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Il  che  avvenne  loro  nella  calata  giù  dal  monte  . 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  Alla  calata  la  beftia  rtrafeina  . 

§.  1.  E  per  r  Atto  del  calare  .  Lat.  defienfus  ,  demijjio .  Gr. 

.  -./r  •>  r 

§.  IL  E  per  Sorta  di  ballo  .  Cecch.  Donz.  3.  2.  Ma  1  fo 
come  chi  balla  di  calata.  Malm.  ii.  1.  Che  al  ciel  gagliar¬ 
de  alzando  ,  e  capriole  ,  Farà  verfo  Volterra  la  calata  {qui 
in  fintim.  equivoco  ) 

Calato  .  Add.  da  Calare  .  Amet.  t6.  Calate  1  ore  ferventi 
a  chiudere  il  mondo  forge  la  notte  di  Gange  .  But.  Inf.  i. 
Con  vergognofa  fronte  ,  cioè  colla  fronte  calata  ,  che  li¬ 
gnifica  vergogna  . 

Calca.  Moltitudine  di  popolo  firetto  mfiteme  .  \^at.  turbi  .  Gr, 
oxfioi  .  Din.  Comp.  1.  ii.  In  una  calca  uno  darà  di  petto 
fanza  malizia  a  un  altro  .  G.  V.  12.  72.  8.  Che  per  la  calca 
gli  uficiali  non  potieno  cofpicere  .  Petr.  cap.  2.  Intanto  il 
nortro  ,  e  fuo  amico  fi  mife  Sorridendo  con  lei  nella  gran 

calca  .  ...... 

§.  I,  Talora  per  t  Impeto  ,  che- fa  la  gente allora  che  c  n- 
firetta  .  Bocc.  nov.  11.  9.  La  calca  multiplicava  ognora  ad- 
dofio  maggiore  .  E  nov.  60.22.  Con  grandifiTima  calca, tutti 
s’ appreflavano  a  frate  Cipolla. 

§.  IL  Romper  la  calca  ,  dicefi  del  Far  fi  far  luogo  nella  cal¬ 
ca  .  Lat.  viam  fibi  facere  .  Gr.  oT òv  oroiiìv  .  Bocc.  nov.  1 1 . 
IO.  Ben  dodici  de  fergenti  corfero  là  ec.  ed  alle  maggior 
fatiche  del  mondo  rotta  la  calca  ec.  menaronnelo  a  pa- 

III.  Far  calca  ,  Far  empito  per  troppa  moltitudine  di  po¬ 
polo  .  Lat.  urgere.  Gr.  i'ìrìtyui' .  Tac.  Dav.  fior.  3.  308.  I  vin¬ 
citori  alle  bande  della  via  fanno  calca  per  fretta  di  fegui- 
tarli  . 

§.  IV.  E  figuratarn.  Far  calca  di  checche  fia  ,  vale  Farne 
ijìanza  grandifiima  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  21.  Il  medefimo 
avendoli  Rebilo  uomo  confolare,  ma  infame  della  medefi- 
ma  macchia  ,  mandato  una  fomma  maggiore  ,  e  facendo 
calca  ,  che  1’  accettafie  ,  rifpofe  ,  ec.  Lafc.^  Spie.  4.  3.  Ma 
perchè  io  non  ho  molto  da  definare  non  ci  avendo  le  don¬ 
ne  ,  non  te  ne  vo’  far  troppa  calca  .  Varch.  Suoc.  i.  4.  E 
maggior  calca  gli  avrei  fatto,  fe  non  averte  dubitato, che 
non  fuffe  paruto  ec. 

§.  V.  EJfer  di  calca  ,  vale  EJfer  uomo  tri  fio  ,  f fraudolente . 
Lat.  veteratorem  ejfe  .  Gr.  àyopcùov  ,  « ycet .  Malm.  i. 

37.  Non  tiran  paga  ,  reggonfi  d’  accatto  ,  Soffiano  ,  fon 
di  calca  ,  e  borfaiuoli . 

Calcagnare  .  Andarfi  con  Dio  fuggendo  .  Lat.  in  fugam 
fe  conjicere  .  Gr.  ds  ^vy^v  Tptoriaéxi  .  Bern.  Ori.  2.  16.  5* 
Ma  ’l  trillo  ruba  ,  calcagna  ,  e  rta  cheto  .  Libr.  fon.  55.  Ar¬ 
ranca  ,  sbietta  ,  fpulezza  ,  calcagna  (  tutti  finonimi  ) 
Calcagnino  .  Dim.  di  Calcagno  ;  e  fi  dice  proprio  di  Quel¬ 
la  parte  della  fcarpa  ,  che  Jìa  fiotto  il  calcagno  .  Lat.  calcaneus. 
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Gr.  m-aipvx .  Frane.  Sacch.  rim.  16.  Sicché  con  fai  trabacche 
L’  alta  pianella  ,  e  il  calcagnin  fi  cuopra  .  Belline.  270. 
Andrà  in  pianelle  a  caleagnini  un  tetto  . 

Calcagno.  La  parte  deretana  del  piè  .  Lat,  calx  ,  calca- 
neum  .  Gr.  oraipvx  .  Bocc.  nov.  73.  16.  Io  gli  darei  tale  di 
quello  ciotto  nelle  calcagna  ,  cn  egli  fi  ricorderebbe  forfè 
un  mefe  di  quella  beffa  ;  e’I  dir  le  parole  ,  e  1’  aprirfi  ,  e  1 
dar  del  ciotto  nel  calcagno  a  Galandrino  ,  fu  tutt’  uno  . 
Dant.  Inf.  19,  Tal’  era  lì  da’  calcagni  alle  punte  .  E  Purg. 

19.  Balliti  ,  e  batti  a  terra  le  calcagne  (  qui  calcagno  m 
vece  di  calcagni  ,  per  la  rima  )  Cavale,  med.  cuor.  Pone  dun¬ 
que  il  Demonio  le  ’nfidie  al  calcagno  j  Che  è  cola  vile  . 

§.  I.  Per  metaf.  Guid.  G.  69.  E  con  ifpirito  di  cechezza 
fon  guidati  quelli ,  che  ardifeono  di  levare  centra  noi  il 
calcagno  .  Buon.  Eier.  3.  2.  8.  Tanto  s’  è  da  viltà  lafciato 
porre  Sul  collo  ,  e  ’l  fianco  il  fetido  calcagno  . 

§.  IL  Voltar  le  calcagna  ,  vale  Andarfene  ,  Fuggire  .  Lat. 
terga  vertere  ,  terga  dare  .  Gr.  <piuytiv ,  à7ro<pióyiii/  .  Ftr.  Af. 
Io  feci  buona  deliberazione  ,  con  voltar  loro  le  calcagna  , 
di  tormi  da  così  fatta  vergogna  . 

§.  III.  Mojìrare  il  calcagno  parimente  ,  vale  Darfi  in  fuga  ., 
Fuggire  .  Lat.  aufugere  .  Gr,  (pióyeir  .  Morg. ^  zi.  62.  E  fata 
buon  mortrar  loro  il  calcagno  ,  E  ritornarci  ne’  nofiri  con¬ 
fini  . 

§.  IV.  Dare  altrui  delle  calcagna  ,  vale  Stimolare  ,  Spro¬ 
nare  .  L^t.Jìimulos  addere,  calcar  addere  .  Gr.  KtvTeh .  Dant. 
Purg.  12.  Per  la  puntura  della  rimembranza  ^  Che  folo  a’ 
pii  dà  delle  calcagne  .  But.  Cioè  punge  li  pietofi  come  fi 
punge  lo  cavallo  colli  fperoni ,  che  fono  alle  calcagne . 

§.  V.  Pagar  di  calcagna  ,  vale  Pagare  i  fud  debiti  col- 
r  andarfi  con  Dio  .  Lat.  aufugere  .  Gr.  ÙTroipióyiiv .  Cecch.  Dot. 
4,  7.  Afcolta  ,  afcolta  3  sì  E’  m’  ha  pagato  di  calca¬ 
gna  . 

§.  VI.  E  fiere  delle  buone  calcagna,  vale  Efier  faede  a  fug¬ 
gire  .  Lzt.  fugam  arripere  .  Tac.  Dav.vit.  Agr.  397.  Son  quei, 
fapete  ,  dalle  buone  calcagna  . 

§.  VII.  Tenero  di  calcagna  ,  vale  Facile  a  innamorar  fi  . 
Sàlv.  Granch.  i.  2.  Che  noi  fiam  quafi  tutte  quante  un  po¬ 
co  Tenere  di  calcagna  . 

.  §.  Vili.  E  Calcagno  dicefi  a  Quella  parte  delle  forbici, che 
rivolta  fa  la  molla  . 

Calcamento.  Il  calcare  .  Lat.  prefius  ,  us  ,  prefiura  . 
Gr.  9rc«‘ro<'  .  Cr.  4.  7.  6.  Acciocché  la  terra  cavata  per  lo  con¬ 
tinuo  calcamento  non  fi  ralfodi  .  E  5.  i.  19,  E  per  lo  fuo 
calcamento  empie  (  la  terra  )  e  richiude  i  pori  delle  radi¬ 
ci  ,  e  non  portbn  tirare  il  lor  nutrimento  . 

Calcara  .  Lat.  calcarla  .  Art.  Vetr.  Ner.  5.  La  calcara  è 
una  forta  di  forno  calcinatorio'',  che  fi  ufa  in  tutte  le  for¬ 
naci  del  vetro  ,  cofa  molta  nota  ,  e  vulgate  .  E  apprefjo  : 
Avvertendo  Tempre  ,  che  la  calcara  non  fia  troppo  calda  , 
ma  temperata  .  E  4.  Ben  mefcolato  fi  metta  in  la  calcara, 
che  per  prima  fia  fcaldata  bene  ,  perchè  fe  fi  metterte  a 
calcara  fredda  ,  ec.  non  fi  faria  . 

Calcare  .  Aggravar  co'  piedi  .  Lat.  calcare  ,  premere  .  Gr. 
•jtxtììv  .  Dant.  Inf.  32.  Fa  sì,  che  tu  non  calchi  colle  pian¬ 
te  Le  terte  de’  fratei  milèri  lalfi  ,  Petr.  fon.  240.  Or  1’  ho 
veduto  su  per  l’erba  frefea  Calcar  i  fior  ec.  Dant. Purg.  13. 
E  chieggoti  per  quel  ,  che  tu  più  brami  ,  Se  inai  calchi 
le  terra  di  Tofeana  ,  Che,  ec.  But.  Se  mai  calchi  ,  ec. cioè 
fe  mai  ritorni  più  in  Tofeana  . 

§.  1.  E  per  fimilit.  Premere  ,  Aggravare  fempUcemente .  Cr. 
9.  51.  i.  Ghef  unghia  non  calchi  la  carne  viva,  nè  an¬ 
cora  la  tocchi  . 

IL  Per  Far  calca  ,  Affollarfi  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  58. 
Marco  Valerio  ,  e  Marco  Aurelio  ,  nuovi  Confoli  ,  il  Se¬ 
nato  ,  e  gran  parte  del  popolo  tutti  in  buiima  calcaron  la 
llrada  .  Buon.  jF/er.  4. 3.  3.  Che  il  medefimo  arringo  Calcar 
ne  imprometterti  . 

§.  111.  Per  metaf.  Tener  fitto  ,  Opprimere  ,  Conculcare  , 
Opprefiare  .  Lat.  calcare  ,  conculcare  ,  comprimere  ,  opprimere. 
Gr.  irctTàv .  Dant,  Inf.  19,  Calcando  i  buoni  ,  e  follevando 
i  pravi  .  Bocc.  nov.  17,  14.  Con  altezza  d’  animo  feco  pro- 
pofe  di  calcar  la  miferia  della  fua  fortuna  .  Maefiruzz.  2. 

20.  Ecco  vi  ho  dato  podellà  di  calcare  i  ferpenti  ,  e  gli 
feorpioni  ,  e  fopra  ogni  virtù  del  nimico ,  e  ninna  cofa  vi 
nocerà  . 

§.  IV.  Per  Covare  .  M.  Aldobr.  Sì  che  1’  uova  degli  uc¬ 
celli  ,  che  fono  di  buona  compleflione  ,  e  che  non  fien 
troppo  magri  ,  e  che  i  mafehi  le  calchino  ,  ciò  fono  le 
migliori  uova  . 

§.  V.  Per  Congiunger  fi  infieme  il  mafehio  ,  e  la  femmina 
degli  uccelli  .  Lat.  coire  .  Gr.  orxTéiy  .  Frane.  Sacch.  nov.  227. 
Ebbe  veduta  a  un  orticello  fuori  d’  una  finellra  ,  o  a  un 
tetto,  che  foflTe,  una  paffera  calcare  l’altra  TpelFilfime  vol¬ 
te  ,  come  hanno  per  ufo . 

§.  VI.  Calcare  ,  termine  dell'arte  del  difegno  ,  vale  Pigia¬ 
re  un  difegno  fopra  checchefiìa  ,  perchè  vi  rimanga  imprefio  . 
Borgh.  Rip.  17^.  Pofeia  calchi  il  difegno  . 

Calo  ata  mente  .  Avverb.  Con  calca  .  Lat.  confertim .  Gr. 
cuiz(ptpràc  .  Paol.  Orof.  Tutti  infieme  calcatamente  ,  e  con 
gran  furore  su  per  lo  detto  ghiaccio  paffando  .  Vegez.  Per¬ 
chè  maggiormente  è  mertiere  ,  che  calcatamente  combat¬ 
tano  ,  che  più  dalla  lunga  Iteverati  .  Buon.  Fier.  4,  4.  5. 
Come  che  1  poco  ,  e  difartrofo  luogo  Non  ci  poterte  ac- 
cor  ,  fe  non  n’  un  fafeio  Calcatamente  . 

Calcato.  Add.  da  Calcare  .  Lat.  prefius  ,  comprefius  .  Gr. 
cvpifipTÓs ,  .  Frane.  Sacch.  nov.  53.  Dpi  qual  colpo 
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ebbe  maggiore  paura  ,  e  danno  Berto ,  cfie  la  Forefe  ,  pe¬ 
rocché  ella  fi  fentì  meglio  calcata  .  Ltih,.  Pule.  Frott.  Di  can¬ 
fora  e  borrace  Sei  fcatole  calcate.  Jlam.  Colt.  :^.6S.  Poi 
eh’  appafilti  fieno  in  cella  ,  o  ’n  vafo  ,  Ben  calcati  fra  lor 
ferrar  convienfi  .  Bern.  Ori.  i.  8.  45.  Non  è  il  lion  ferito 
più  crucciofo  ,  Nè  la  ferpe  calcata  tanto  ria  . 

^  j ,uoffo  j  0  Stmelu  culcutet  ^  'lecile  Ptenei  eii  ceilcet^.  Lat.  /fl— 
CHS  turbec  plenus  ,  conftrtus  .  Gr.  ^htÓì  .  Dant.  Purg.  io.  In¬ 
torno  a  lui  parca  calcato,  e  pieno  ^Di  cavalieri.  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  La  moltitudine  va  per  1’  altra  via  ,  ed  è  la  via 
battuta  ,  e  calcata  .  Lor.  Med.  Beoti.  Quand’  io  vidi  calcate 
sì  le  ftrade  Di  gente  tanta  .  Morg.  18.  55.  E  dove  vede  la 
gente  calcata ,  Subito  fi  metteva  in  quella  ftretta  . 
CalcatoRE.  Nerbai,  mafe.  Che  calca  .  Lat.  calcator .  Gr. 

nrttrm  . 

Calcatreppo,  ecALCATREPPOLO.  Lzt.  eryngtum . 
Gr.  tipuyyiov  .  Cr.  6.  61.  1.  Il  calcatreppo  è  un’  erba  molto 
fpinoifa  ,  delle  cui  radici  fi  fa  la  zenzeverata  in  quella  ma¬ 
niera  .  l^olg.  Dtofe.  Il  calcatreppolo  è  nel  numero  di  quel- 
r  erbe  ,  che  fono  fpinofe  .  E  appreffq  :  La  radice  del  cal¬ 
catreppolo  bevuta  muove  alle  femmine  i  mellrui  . 

C  A  L  c  AT  RICE.  Vcrbal.  femm.  Che  calca .  LsX.calcatrtx  .  Gr. 
nracxact  .  ... 

§.  1.  Calcatrice  è  anche  una  Spezie  di  ferpe  .  Rtm.  ant.  Ser. 

On.  i^'j.  Affai  fon  certo  ,  che  fementa  in  lidi  ec.  Qiialun- 

que  crede ,  che  la  calcatrice  Prender  fi  polla  dentro  ^  alle 
mie  ridi  .  Te/.  Br.  4.  2.  La  calcatrice  ,  con  tutto  eh’  ella 

nafea  in  acqua ,  e  viva  nel  Nilo  ,  ella  non  è  pefee  ,  anzi 

è  ferpente  a  acqua  ,  che  ella  uccide  1’  uomo  ,  fe  ’l  puote 
ferire  ,  fe  fegato  di  bue  non  lo  guarifee  . 

§.  II.  Per  metaf.  Frane. Sacch.rim.zs,.  O  calcatrice  ,  in  cui 
Perfida  voglia  fempre  fi  rinnova  (  parla  del  signor  di  Mila¬ 
no  )  Morg.  25.  ^1$.  Dracopopode  armene,  e  calcatrice  . 

C  A  L  C  AT  U  R  A  •  Calcamento  ,  Il  calcare  ,  Pigiatura  .  Lat. 
preffura  .  Gr.  Tdaijcris  .  Cr.  4.  z6.  i.  Pofeia  dopo_  la  calca¬ 
tura  deir  uva  cuocano  tanto  ,  che  li  confumi  la  terza 
parte  . 

Calce  .  Parte  della  lancia  ,  cl)  è  fotte  la  Impugnatura  ,  e 
Parte  deW  archibufo  ,  che  fi  appoggia  alla  fpalla  ;  che  oggi  pià 
comunemente  dicefi  Calcio  .  Lat.  calx  ,  cts  .  Gr.  craipvat  .  Ar. 
Fur.  z6.  82.  Le  lance  fino  ai  calce  fi  fiaccare  . 

§.  Calce  ,  per  Calcina  .  hit.  calx .  Gr.  rlvavaf ,  ycovict  ..  Alam. 
Colt.  5.  150.  Or  dove  batta  il  fol  tra  faifi ,  e  calce  . 

C  A  L  C  E  D  O  N  I  O  .  "U.  C  A  L  CT  D  O  N  I O  . 

C  A  L  C  E  S  E  .  Nome  ,  che  danno  i  marinari  alla  cima  delf  albe¬ 
ro  ,  ove  ejji  falgono  per  fare  feoperta  .  Lat.  carchefium  .  Gr. 
Xctpxii^ttov  . 

§.  E  per  una  Carrucola  ,  che  fi  pone  al  piede  del  fofle- 
gno  delle  taglie  ,  a  ufo  di  tener  baffo  il  canapo  nel  muover 
i  pefi  . 

Calcestruzzo  .  Mefcolanza  di  calcina  con  altre  materie 
per  accrefcerle  tenacità  .  Lat.  maltha  .  Gr.  pcàxbti .  Viv.  dife. 
Arn.  40.  Chiamati  comunemente  cantoni  di  getto  ,  9  di 
fmalto  ,  o  di  calceftruzzo  .E  52.  Dove  ne’  piaggioni  ,  e 
greti  non  manca  ghiaia  a  propofito  ,  e  buona  a  formarne 
calceftruzzo  . 

Calcetto  .  Calzamento  di  lana  ,  0  di  lino  ,  a  foggia  di 
fearpa  .  Lat.  calceus  Itneus  ,  udo  .  Pataff.  p.  Che  hai  tu  fot¬ 
te  i  piè  ?  Difs’  io  ,  calcetto  .  Frane.  Sacch.  nov.  i6g.  E  di 
quello  ,  che  tagliò  dappiede,  fece  calcetti,  e  guanti .  E  nov. 
178.  Agevolmente  verrebbe  loro  fatto,  perocché  egli  hanno 
meffo  il  culo  in  un  calcetto  .  Burch.  2.  65.  Qual  è  1’  uccel, 
che  mai  non  becca  ,  e  ha  In  gorga  fempre  ,  e  nel  calcet¬ 
to  sa  ?  Morg.  ip.  pó.  Io  credo  ,  che  tu  abbi  argento  vivo  , 
Margotte  ,  ne’  calcetti  ,  e  negli  ufatti  .  Alleg.  po.  Poeti  , 
i’  vi  ho  nel  cui ,  fe  di  fonetti  Gii  occhi  m’  empiete  ,  gli 
orecchi  ,  e  le  mani  ,  Che  fpeffe  volte  putono  a’  criftiani  , 
Come  pel  follion  fanno  i  calcetti .  Malm.  io,  6.  Perchè  in 
un  tempo  fol  con  i  calcetti  Ballando  fuona  al  par  d’  ogni 
ftrumento  . 

§.  1.  T  Calcetto  chiama  fi  anche  una  Sorta  di  fearpa  leg¬ 
giera  con  fottil  taccone  ,  e  col  calcagnino  di  cuoio  ,  e  non  di 
legno  ,  che  fi  ufa  per  correre  ,  0  ballare ,  0  giucar  di  fcher- 
ma  . 

§.  IL  Cavare  i  calcetti  altrui ,  vale  Trarli  di  bocca  quel  , 
che  egli  per  altro  non  direbbe  .  Lat.  expifeari  .  Gr.  pci’mAùv . 
Buon.  Fier.  4.  2.  i.  La  più  ficura  è  ftrada  ,  Cavar  loro  i 
calcetti  ,  Star  folle  volte  ,  e  farle  cicalare  . 

§.  III.  Mettere  altrui  in  un  calcetto,  vale  Farlo  fare  ,  Ab¬ 
batterlo  ,  Confonderlo  ,  Attutirlo  .  Lat.  reprimere  ,  retundere  , 
refutare  .  Gr.  txiyxuv  .  Car.lett.  i.  114.  Nel  medefimo  tem^ 
po  minacciano  i  preti  ,  e  pare  ,  che  abbiano  i  Veneziani 
in  un  calcetto.  Mì2/w.  i.  44.  Che  metterebbe  gli  Ettori  , 
e  gli  Achilli  ,  E  quanti  fon  di  loro  in  un  calcetto  . 
Calciante  .  Colui  ,  che  giuoca  al  calcio  .  Lat.  harpaflo 
ludens .  Alleg.  231.  Per  1’  alfiere,  e  calcianti  incarnati  con¬ 
tro  i  gialli  ,  E  z^g.  A  favore  dell’  alfiere  ,  e  calcianti  in¬ 
carnati  contro  i  bianchi  . 

Calcicare.  E.  A.  Calcitrare  .  Lat.  calcitrare  .  Gr.  \a- 
y.ai(uv.  Com.  Par.  z6.  Duro  è  a  te  contro  allo  ftimolo  cal¬ 
cicare  . 

§.  Per  Calpeflare  ,  Scalpitare  .  Lat.  conculcare  .  Gr.  rra- 
dlv.  Vit.  Plut.  E  penfanfi  calcicargli  co’  piedi  de’  lor  ca¬ 
valli  . 

Calcidonio,  calcedonio.  Pietra  preziofa  di  var] 
colori  .  Lat.  chalet donius  .  Gr.  .  Frane.  Sacch.  Op. 

div.  P4.  Calcidonio  è  di  colore  tra  diaginto ,  e  berillo  ,  e 
.  Tom.  I.  * 
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fonne  di  tre  colon  ec.  quefta  pietra  fa  fuggire  lo  dimoiv'>-‘ 
e  fa  vincere  li  piati  a  chi  la  porta  addolfo  .  Zibald  Jndr 
’  calcidonio  ec.  quefte  fono  le  pietre 
vertudiofe  .  Cant.  Carn.  241.  Sicché  ognun  ne  può  tor 
com  ei  ne  vuole  ,  Calcidonj ,  e  corniole  ,  ’ 

L  A  L  c  IN  A  .  Pietra  cotta  ,  la  quale  s'  adopera  a  murare  ,  Jlcm- 
perandofi  con  acqua  ,  e  rena  ;  e  tutte  quefle  cofe  infieme  lìern- 
^  dicono  Calcina  .  Lat.  calx  .  Gr,  aiauvos  ,  nona  . 

wrl  ^  bianche  ,  e  dure  ,  o 

,  ì  °  iburtine  ,  o  almeno  canute  ,  o  alla  fine  nere  , 

ff)r7a  il  ^  mugnemi  SÌ ,  e  con  tanta 

nif-t-rci  doffo  ,  che  a  niun  carbone  ,  a  niuna 

sì  da!  -  nelle  voftre  fornaci  non  fu  co- 

Lna  ron.  munto  G.  K  4.  :.4.  2.  Mifchiavano  la 

^2  cL  m’  CIO  molti  ne  morirono.  Dant. 

cZ  il  cScL  pia/:”"’ 

arìi,}' ^f^da  ,  che  non  è  fpenta  con 
acqua.  L3.t. calx  viva.  ijr. riauvosacrfiaros  .  Cr.  1.0.2.  Le  qua¬ 
li  giunture  fi  deono  poi  dentro  ftuccare  con  calcina  viva  in^ 
trita  con  olio.  E  6.  iip.  i.  Anche  la  fua  polvere  (  della 
Jerpentaria  )  confetta  con  calcina  viva  ,  e  aceto  fortilfimo , 
e  ottima  al  canchero  .  M.  Aldobr.  Prendete  quattro  partite 
di  calcina  viva  . 


§.  IL  E  Calcina  fpenta  ,  chiama  fi  Quella  ,  che  ha  avuto 
t  acqua  .  Lat,  calx  extinSia  .  Gr.  aiaavos  taftapiivos  .  Ricett. 
fpenta  ,  e  lavata  ogni  dì  una  volta  . 

III.  Per  metaf  M.F.  9.  73.  Fornito  il  fatto  i  giovani, 
che  gli  erano  cognati  ,  li  vennono  il  giorno  feguente  e 
trovarono  la  pietra  pofta  in  calcina  (  cioi  il  negozio  con- 
chtujo  ) 

Calcinaccio  .  Pezzo  di  calcina  fiata  in  opera  nelle  mu¬ 
raglie  .  Lat.  rudiis  ,  ruderis  .  Gr.  ipaortoy  .  G.  V.  7.  14.  4.  E 
j  ,  *  centra  1  ferraglie  in  fu  i  calcinacci  delle  cafe 

de  lornaqiunci  .  E  cap.  22.  i.  La  notte  faceano  recare 
calcinacci  d  altra^  parte  ,  e  ’l  dì  gli  faceano  gittar  fuori  . 
Morg.  19.  170,  Chi  rotto  1  braccio  ,  e  chi  ’l  tefehio  avea 
aperto  ,  E  chi  dal  calcinaccio  è  ricoperto  . 

§.  1.  E  per  fimilit.  diciamo  Calcinaccio  lo  Sterco  raffodato 
degli  uccelli ,  che  cagiona  loro  malattia  ,  ed  a  mold  altre  for¬ 
te  d  inferrnità  ,  che  patifeono  gli  animali  ,  procedenti  da  umo- 
ri  raffodati  in  alcuna  parte  a  guifa  di  calcinaccio  .  Lat.  tophus. 
Ewr.  cur.  malatt.  Quando  agli  augelli  viene  il  calcinaccio  , 
da  loro  erbe  frefche  . 

§.  IL  Aver  il  mal  del  calcinaccio  ,  dice  fi  in  modo  baffo  ,  e 
in  equivoco  di  chi  è  inclinatijfimo  a  fabbricare  . 

Calcinare.  Termine  alchimico  ,  ed  e  il  Fare  à  metalli  , 
0  altro  nel  fornello  ^uel  medefimo  ,  che  fi  fa  a'  faffi  nella  for¬ 
nace  per  farne  calcina  .  Lat.  in  calcem  redigere  .  Gr.  aiaai/oOr  . 
Ricett.  Fior.  Volendo  il  capitello  men  gagliardo  ,  e  che  dia 
minor  dolore ,  abbrucialo  tanto  ,  che  egli  fi  calcini  .  Art. 
Vetr.  Ner.  22.  La  fopraddetta  ramina  roffa  fi  metta  in  for¬ 
nello  ec.  fi  lafci  a  calcinare  per  quattro  giorni  continui 
che  verrà  in  polvere  nera  ,  e  attaccata  infieme  . 

C  A  L  c  I  N  AT  o  .  Add.  da  Calcinare  ,  Ridotto  a  calcinazione  . 
Lat.  in  calcem  reda&us  .  Ricett.  Fior.  Per  Ìo  fpiracolo  detto 
getta  un  carbone  accefo  ,  il  quale  accenderà  il  falnitro  , 
ed  il  zolfo  ,  e  rimane  1  argento  calcinato  .  E  appreffo  :  Se¬ 
guita^  tanto  ora  all  uno  ,  ed  ora  all’  altro  di  dare  il  fuoco, 
che  1  argento  fia  beniffimo  calcinato  . 

C  A  L  C  I N  A  T  ORIO  .  Add.  Che  ferve  per  calcinare  .  Lat.  in 
calcem  redigendi  vim  habens  .  Gr.  aiauvocós  .  Art.  Vetr.  Ner.  5. 
La  calcara  è  una  forte  di  forno  calcinatorio  ,  che  fi  ufa  in 
tutte  le  fornaci  del  vetro  .  ' 

C  A  L  c  I N  AT  U  RA  .  Calcinazione ,  Lat.  in  calcem  redaSiio  .  Gr. 
mmvcoaii .  Libr.  cur.  malatt.  Come  fuccede  alle  pietre  nella 
fornace  nell’  atto  della  calcinatura  . 

C  AL  CINAZIONE  .  Il  Calcinare  .  Lat.  in  calcem  redaBio  . 
Gr.  mmmais  .  Com.  Inf.  29.  La  qual  malizia  intende  1’  al- 
chiraifta  fanare  ,  recando  quelle  nelle  fue  prime  parti  .cioè 
in  zolfo  ,  e  in  argento  vivo  ,  e  quegli  dipartiti  da  infieme 
purgare ,  o  per  calcinazione  ,  o  per  diftillazione  .  But.  Inf. 
29.  2.  Quelli  difpartiti  intende  poi  a  purgare  o  per  calci- 

>  nazione  ,  o  per  diftillazione  . 

Calcinello  .  Sorta  di  pefee  di  mare  .  Lat.  conchylium  , 
murex  .  Gr.  noyxvxm  .  Sen.  Pifl.  E  fe  di  calcinelli  del  ma¬ 
re  di  fopra  ,  o  di  fotto  la  pigrizia  dello  ftomaco  fchifante 
ri  le  valle  .  Morg.  14.  66.  Gambero  ,  e  nicchio  ,  e  calcinello  , 
e  feppia  .  But.  Inf.  29.  2.  Succiavanfi  a  modo  di  calcinelli  . 

Calcio  .  Percoffa  ,  che  fi  dà  col  piede  .  Lat.  calx  ,  calcis 
iBus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  ii.  8.  Gli  cominciarono  a  dare 
delle  pugna  ,  e  de’  calci .  Dant.  Purg.  20.  Lodiamo  i  calci , 
eh’  ebbe  Eliodoro  , 


§.  1.  Per  lo  Piede  fieffo  .  Lat.  calx  ,  calcaneus  ,  Gr.  vaipv» , 
G.  V.  4.  33.  I.  Il  Papa  gli  pofe  il  calcio  in  fui  collo  ,  e 
dille  . 


§.  IL  Calcio  di  piallone  non  fa  male  a  cavallo  ,  modo  pro- 
verb.  e  vale  A  chi  fi  vuol  bene  non  fi  fa  offefa  ,  che  dolga  . 

§.  III.  'Dar  tra  due  calci  un  pugno  ,  modo  proverb.  che  va¬ 
le  Non  fare  alla  peggio  . 

§.  IV.  Dar  dove  un  calcio  ,  e  dove  un  pugno,  fimilmente 
modo  proverb.  che  vale  Tirare  innanzi  due  diverfi  affari  nel 
medefimo  tempo  per  diverfi  mezzi  .  Lat.  partim  huc  ,  partim 
illue  incumbere  ;  duas  res  fimul  fpeBare  . 

§,  V.  £  in  proverb.  Avere  altrui  un  calcio  in  gola  ,  che  vale 
Aver  da  rimproverargli  alcuna  cofa  .  Lat.  ad  exprobrartdum 
paratum  effe  .  Varch.  fior.  iz.  E  mettevano  al  punto  i  Lu-* 

R  r  tcra- 
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tetani  per  aver  quel  calcio  In  gola  al  Py>a  .  Mdm.  7.  104. 
Acciocché  in  quella  cafa  la  figliuola  PolTa  moftrar  d  aver 
qualche  regrelfo  ,  Nè  che  gli  abbiano  «  aver  quel  calcio 
in  sola  ,  Gh’  un  piaciolo  nè  anche  v  abbia  mello  .  , 

C  MI  Dare  de  cala  al  vento  ,  al  rovaio  ,  0  all'  aria  ,  e 
nZili  ,  modo  baffo  ,  vale  effere  impiccato  .  Ut.Mpendio  vi- 
tam  finire  .  Gr.  àiràyxi^^  • 

nadieri  il  dì  feguente  andarono  a  dar  de  calci  al  rovaio  . 
More  1^  71.  Al  meffo  fuo  vivande  ebbe  ordinate  ,  L  fece- 
oli  de  calci  dare  al  vento  .  Ar.  Caff.  4.  i.  Che  non  mi 
fafci  pur  tempo  di  avvolgermi  Un  laccio  al  collo  ,  e  dar 

de’  calci  all’  aria  .  „  ^ 

§.  VII.  Pcc  Piede  df  afta  ,  e  d.  archibujo  ,  ec.^Ar.  Tur. 
S-’il  cavalier  ,  che  tornano  co  i  pezzi  ('  dell'  ajìe  )  Che 
fon  refiati  appreflb  i  calci  intieri  .  _ 

Vili.  Calcio  è  anche  nome-  df  un  Giuoco  proprio.,  e  antico^ 
della  città  di  Tirenz-e  ,  a  guifa  di  battaglia  ordinata  ,  che  fi 
fa  con  una  palla  a  vento  ra  ffomìgliantefi  alla  sferomachia  .  Di 
quejìo  giuoco  V.  Pur.  difc.  Cale.  Lat.  harpajlum,  harpajìi  ludtis. 
Gr.  (Kpaipopaxia.  .  Cani,  Carn.  P.  Ott.  40.  Al  prato  ,  al  cal¬ 
cio  fu  giovani  affai  Or  che  le  palle  balzan  più  che  mai  . 
T  apprejfo  :  Che  chi  ’ndreto  s  avvezza  ,  Dinanzi  non  fa 
bene  al  calcio  mai  .  Tir.  dtal.  bell.  donn.  338.  Acciocché  al 
calcio  noi  non  ferviamo  per  ifconciare  ,  ma  sì  bene  per 
dare  alla  palla  talora  ,  fe  ella  ci  balza  .  Segn.  fior.  6.  160. 
Si  celebrarono  nella  città  tutte  quelle  felle  ,  che  fono  cqn- 
llictc  pubblicàrnentc  di  fàrfij  cioè  dclli  fclià  di  San  rcliccj 
di  calci ,  di  giofire  ,  e  di  palli  . 

Calciti.  Sorta  di  minerale  .  Lat.  chalcitis  .  Gr.  xaXxiai< . 
Ricett.  Fior.  24.  Il  calciti  è  un  minerale  ,  che  nalce  nella 
cava  del  rame  .  T  altrove  c  Cofe^  follili  ,  o^  cavate  dalle 
vene  de’  metalli  ,  come  il  mili ,  il  calciti  ,  il  fon  ,  1  al- 


■CalcitRARE.  Trar  de  calc[  .  Lat,  calcitrare  .  Gr.  x«3C77- 
Phv  .  Bui.  Inf.  p.  2.  Dice  calcitrare  ,  che  è  a  dire  dare  di 
calcio  .  Buon.  Fier.  5.  5.  2.  Che  i  cavalli  eletti  Proprj  per 
la  perfona  del  padrone  Non  lian  viziofi  ,  non  refiii  ,  non 
duri  ,  Nè  calcitranti  .  P'inc.  Mart.  rim.  32.  Verfando  il  fan- 
gue  d’  un  fuperbo  tauro  Ufo  indarno  ferir  col  corno  il 
vento  ,  E  col  piè  deliro  calcitrar  1’  arene  . 

§.  Per  meta/.  Far  refitfienza  ,  Repugnare  .  Lat.  obfifiere  , 
refifiere  ,  Filoc.  7.  135.  Poco  fenno  è  contra  lo  fiimolo  cal¬ 
cinare  .  Fav.  rit.  Dio  nofiro  Signore  diffe ,  che  contra  fti- 
molo  non  vale  calcitrare  .  Petr.fon.  128.  Ond’  e’  mi  pugne, 
e  volve  ,  Come  a  lui  piace  ,  e  calcitrar  non  v&ìe  .  Tac. 
Dav.  ann.  3.  6p.  Per  cagione  ,  che  la  Tracia  divifa  tra  Re- 
metalce  ,  e  i  pupilli  di  Coti  al  nuovo  nofiro  governo  ,  e 
di  Trebellieno  Rufo  lor  tutore  calcitrava  .  Alam.  Co/r.2.45> 
Vie  più  faggio  è  colui,  che  il  dorfo  piega  AU’incarco  mon- 
dan  con  meno  affanno  ,  E  fenza  calcitrar  foggiace  al  fzto. 

CalcitRAZIONE  •  Il  calcitrare .  calcitratus  ,  us  .  Gr. 

yay.aiffliós  .  -  t  •  t- 

Per  meta/.  Refitfienza  ,  Contefia  .  Lat.  contentio  .  Fr. 

Ciord.  Pred.  R.  In  vece  di  foccorfo  ricevono  fempre  calci- 
trazioni  ontofe  di  parole .  ,  ■  r  /- 

Cal  citROSO  .  Add.  che  tira  calci  .  Lat.  calcitrojus  .  Or. 
KrMtaiTfis .  Quid.  G.  Affaggia  di  malmenare  i  buoi  qua  ,  e 
là  ,  per  fentire  ,  fe  elfi  calcitrofi  refifiano  .  Belline.  Jon.  69. 
Prima  fi  fece  acerbo  ,  e  calcitrofo  . 

Calcola,  c  calcole.  Certi  regoli  appiccati  cori  fu¬ 
nicelle  a  licci  del  pettine  ,  per  cui  paffa  la  tela  .,  in  fiu  i  qua¬ 
li  il  tejfitore  tiene  i  piedi  ,  e  ora  abba  [f andò  l'  uno  ,  e  alzan¬ 
do  /’  altro  ,  apre  ,  e  ferra  le  fila  della  tela  ,  e  formane  il 
panno  .  Lat.  infilila  ,  orum  .  Pataff.  8.  E  non  farà  in  calco¬ 
le  a  far  pieghe  .  Bocc.  nov.  79.  12.  Or  che  menar  di  calco¬ 
le  ,  e  di  tirar  le  caffè  a  fe  per  fare  il  panno  ferrato,  fac- 
cian  le  telfitrici ,  lafcerò  io  pur  penfare  a  voi  (  qui  detto 
jnetaforicam.  per  coprir  l'  oficenità  del  fientimento  )  Cani.  Carn. 
104.  Sotto  fi  mena  la  calcola  baffa  ,  Lo  fiangon  fopra  or 
s’  alza  ,  ed  or  s’  abballa  . 

Calcolaiuolo  .  Teffltore  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  27. 
Sono  molti  matti  calcolaiuoli  ,  e  pellicciamoli ,  e  vorranli 
.fare  fponitori  della  fcrittura  .  •>  ,  . 

(Calcolare,  e  calcolare.  Fare  il  calculo  ,  Rtfirin- 
gere  il  computo  ,  0  il  conto  .  Lat.  rationes  fiubducere  ,  rationes 
conferre  .  Gr.  •  Car.  ktt.  2.  206.  Ben  vorrei ,  che  la 

calculaffe  per  modo  ec.  che  non  aveflìmo  a  far  giornata 
per  inavvertenza  .  Lafic.  rim.  3.  329.  Lalciate  dir  gli  allro- 
logi  cicale  ,  Che  forfè  non  aran  ben  calcolato  . 

Calco  lat  o  ,  e  calco  lat  o  .  Add.  da  lor  verbi  ,  Lat. 
computatus  .  Gr.  Xoydfopbivoc  .  Fac.  Dav.  ann.  12.  16 1.  E  fpef- 
fo  dava  voce  ,  che  il  principe  migliorava  ,  per  tenere  1 
foldati  in  buona  fperanza  ,  e  per  afpettare  il  punto  buono 
calcolato  da’  Caldei  .  F  Perd.  Floq.  4^5*  Noi  abbiamo  tan¬ 
to  perduto  della  loro  eloquenza  in  centoventi  anni ,  calco¬ 
lato  dalla  morte  di  Cicerone  a  oggi  .  t  r  • 

C  A  L  C  O  LAT  ORE,  C  CALC  O  LAT  ORE.  Colui  .  che  fa  t 
calculi  .  Lat.  computator  ,  rationum  fiubduBor  .  Gr.  Koyt^nt . 
Buon.  Fier.  4.  5.  19.  Se  tu  calculator  puoi  darmi  aiuto  , 
Mi  raccomando  a  te  . 

Calcoleri'a,  e  CA  L.c  u  L  E  R  i'a  .  L'Arte  del  calculare. 
Lat.  ars  calculandi  .  Gr.  Koyirdct  .  Fr.  lac.  T.  Io  vi  laffo  1 
fillogifmi  ,  ec.  e  i  fofìfmi  Infolubili  ,  e  gli  aforifmi  ,  La 
fottil  calculeria  . 

Calcoletto  ,  e  calculetto  .  Dim.  di  Calculo  . 
Red.  Vip.  I.  56.  Dentro  a  quei  canali  ho  trovato  alle  volte 
qualche  piccolo  calculetto  . 
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C  ALCOtO  ,  rcALCULO.  Lat.  calculus  .  Gr.  .  Mor. 
g.  Greg.  Io  gli  darò  un  calculo ,  cioè  a  dire  ,  una  pietra 
bianca  ,  ed  in  quello  un  nome  nuovo  fcritto  ,  lo  quale 
non  fa  fe  non  chi  lo  riceve  . 

§.  1.  Di  qui  Calcoli  chiamiam  quelle  Pietre  ,  che  fi  generar^ 
nelle  reni  dell'  animale  .  Lat.  calculi.  Gr.  Ki^'ma-is  ,  A  Dar  , 
Ktòi'c  .  Libr.  cur.  malatt.  Le  acque  minerali  fono  il  più  cer¬ 
to  rimedio  de’  calcoli  nati  nelle  reni  .  F  appreffo  :  Quelli , 
che  patifeono  di  calcoli  nelle  reni  ,  fogliono  fare  le  urine 
torbide  ;  e  torbide  le  fanno  ancora  ,  e  mai  odorofe  que¬ 
gli  ,  che  patifeono  di  calcoli  nella  vefcica  .  Buon.  Fier.  i.  2. 
2.  O  per  calculi^ ,  e  gotte  opprelfo  firide  . 

§.  1 1.  £  perchè  gli  antichi  nel  fare  i  conti  ufiavan  alcune  pie- 
truzze  ,  dette  calculi  ,  chiamiamo  Calculo  un  Conto  raccolto  , 
e  rifiretto  ,  che  anche  dicefi  Scandaglio  ,  0  Bilancio  . 

Calcoloso,  e  calculoso.  Add.  Che  genera  calculi 
0  che  patifice  di  calculi  .  Lat.  calculnfius  .  Gr.  Kt^iouriv  voaùy  . 
Fefi.  Pùv.  P.S.  cap.  27.  Guarii'ce  i  calculofi ,  i  nefritici  ,  c 
gli  ftranguriati  . 

Calcolare,  v.  calcolare. 

Ca  L  C  U  LAT  O  .  calcolato. 

Calcolatore  .  v.  calcolatore. 
Calcoleri'a  .  v.  calcoleri'a  . 

Calcoletto,  v.  calcoletto  • 

Calcolo,  ti.  calcolo. 

Calcoloso,  v.  calcoloso. 

Calda  .  Sufi.  Caldana  nel  fitgnifi.  del  §.  I.  Borgh.  Rip. 

Prele  una  calda  ,  e  d’  età  a  anni  feffantotto  fe  ne  pafsò 
all  altra  vita  . 

Caldaia  .  V afio  di  rame  da  ficaldarvi  ,  e  bollirvi  entro 
checche  fia  .  Lat.  ahenum .  Gr.  .  Vend.  Crifi.  Poi  puo- 

fe  la  caldaia  a  fuoco  ,  e  milevi  dentro  lo  figliuolo  .  Dant, 
Inf.  ZI.  Fanno  attuffare  in  mezzo  la  caldaia  La  carne  . 
P‘^Jj'  ?•  Poi  fcaldava  una  grande  caldaia  d’  acqua  nella 
quale  boghente  entrava  .  M.  V.  i.  p8.  E  a  piè  delle  mura 
feciono  intorno  intorno  molti  fornelli  con  caldaie. 

Caldaio  .  V.  A.  Caldaia  ._Cr.  5.  48.  ii.  Pongali  una  lib¬ 
bra  di  rofe  ec.  in  caldaio  pieno  d’  acqua  appefo  ,  e  tanto 
bolla  ,  che  ec. 

Caldaiuola  .  Dim.  di  Caldaia  ;  Piccola  caldaia  .  Libr. 
cur.  malatt.  Metti  quelle  cofe  in  una  caldaiuola  ,  e  cuccile 
a  fuoco  lento 

C  A  L  D  A  M  ENTE.  Avverb.  Con  caldezza  ,  Con  grande  affet¬ 
to  ,  Ejficacemcnte  .  Lat.  benevole  ,  valdè  ,  vehementer  .  Gr. 

.  Petr.fon.  2^1.  Gli  occhi  ,  di  eh’  io  parlai  sì  calda.» 
mente  ,  E  le  braccia  ,  e  le  mani  . 

Per  Veementemente  ,  e  Con  gran  furore  .  Lat.  confiefìim  , 
repentè  .  Gr.  cutpyps .  G.  V.  6.  77,  4.  E  fattili  bene  avvinaz¬ 
zare  ,  e  innebbriare  ,  a  remore  caldamente  gli  fece  ar¬ 
mare  . 

Caldana  .  Calura  ,  q  f  Ora  pìà  calda  del  giorno  ,  Fitto 
meriggio  .  Lat.  afius  meridianus  .  Star.  Aiolfi.  Aiolfo  fmontò 
per  la  caldana  ,  fmontò  Lionida  .  E  apprejfo  :  ElTendo  un 
dì  per  la  caldana  fotto  le  montagne  prelfo  a  Lunes  .  Ciriff. 
Calv.  2.  51.  E  fpelle  volte  qualche  pome  affaggia  Per  vo¬ 
lontà  ,  e  per  la  gran  caldana  . 

I.  Diciamo  anche  Caldana  F  Infermità  cagionata  dal 
rijcaldarjt  ,  e  raffreddarfi ,  che  diciamo  ancora  Scarmana.  Lat. 
pleuritis  .  Gr.  TrKéjQjiais  . 

§.  IL  Prendere  una  caldana  ,  vale  Scarmanarfi  . 

Caldanino  .  Dim.  di  Caldano  ,  Caldanuzzo  . 

Caldano  .  Vajò  per  lo  piu  di  rame  ,  0  d'  altro  metallo  ,  a 
ufo  di  tener  fuoco  per  ificaldarfi  .  Malm.  3.  3.  Ed  era  appun¬ 
to  r  ora  ,  che  i  crocchioni  Si  calano  all’  affedio  de^  cal¬ 
dani  . 

5.  F  Caldano  diciamo  anche  a  quella  Stanza  ,  che  è  fopra 
le  volte  de  forni  .  Ricctt.  Fior.  io.  Seccanfi  diftefi  fottilmentc 
fopra  un  panno  fofpelo  fopra  un  poco  di  fuoco  le  viole  ec. 
o  vero  in  caldano  di  fornaio  ,  che  è  fpezie  di  linfa  fecca  . 

Caldanuzzo  .  Dim.  di  Caldano  .  Benv.  Celi.  Oref.  ló. 
Si  debbe  ec.  aver  preparato  un  caldanuzzo  con  fuo¬ 
co  . 

Caldeggiare.  Proteggere  ,  Favorire  .  Lat.  favere  ,  f ave¬ 
re  .  Gr.  SccKcruy  .  M.  V.  p.  108.  Ribellò  il  cafiello  di  Monte 
Carelli  ,  caldeggiando  1’  olle  ,  che  era  alla  Scarperia  . 

Caldeggi  at  o  .  Add.  da  Caldeggiare  .  M.  V.  9.  12.  A  ga- 
lligar  col  terrò  ,  e  col  capellro  il  gran  numero  de’  ladroni 
fparti  quafi  per  tutto  ’l  reame  ,  e  caldeggiati  da’  detti  rea¬ 
li  ,  e  baroni  per  odio  del  Re  . 

Calderaio  .  Facitor  di  caldaie  ,  e  d'  altri  vafi  filmili  di 
rame  .  Lat.  faber  ararius  .  Gr.  .  Art.  Vetr.  Ner.  25. 

Piglifi  ramina ,  che  è  la  fcaglia  ,  che  fanno  i  calderai , 
quando  battono  fecchie  ,  mezzine  ,  e  altri  lavori  di  ra¬ 
me  . 

Calderello  .  Calderugio  ,  Lat.  carduelis  .  Gr.  àxotySls , 
Frane.  Sacch.  nov.  6.  Vorrei  ,  che  foffe  qualche  uccel  nuo¬ 
vo  ,  che  non  fe  ne  trovaffero  molti  per  1’  altre  genti ,  co¬ 
me  fono  fanelli  ,  calderelli  . 

Calderino  .  Spezie  d'  uccelletto  ,  detto  anche  Calderugio  . 
Lat.  carduelis  .  Gr.  cducyòic .  Ar.  Sat,  4.  Mal  può  durare  il 
rofignuolo  in  gabbia  ,  Più  vi  Ila  ’l  calderino  ,  e  più  ’l  fa¬ 
nello  .  Buon.  Fier.  4.  4.  21.  Mucidi  ,  e  lordi  ,  come  fra  la 
pania  Galderini  ,  o  fiorranci  . 

Calderone  .  Caldaia  grande .  Lat.  ahenum  .  Gr. 

Bocc.  nov.  60.  IO.  Senza  riguardare  a  un  fuo  cappuccio  ,  fo¬ 
pra  ’l  quale  era  tanto  untume  ,  che  avrebbe  condito  il 
calderon  d’  Altopafgio  ec.  Frane.  Saceh.  nov.  173.  Trovate 
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per  ciafcurio  Ufli  conca  ,  o  calderone  di  rame  ^  o  altfo  va- 
fo  di  terra  . 

Calderotto.  y(tfo  a  guifa  di  caldaia  piccola  .  Lat. 
vafculum  ceneum .  Cr.  5.  15.  p.  Mettanfi  in  una  ceftella  di 
palma  ,  e  colinfi  in  un  vafello  da  cuocere  ,  e  premerralc 
nel  calderotto  ,  e  dolcemente  fi  cuocano  innno  a  mezzo  . 
Ricett.  Fior.  Rimenanfi  ,  dopo  che  fon  cotti  ,  nel  calderot¬ 
to  ,  acciocché  efll  diventino  bianchi  .  Ciriff.  Calv.  5.  ^o. 
Quivi  eran  vernicati  ,  e  calderotti  ,  E  padellin  ,  come  s  u- 
farto  in  mare  . 

Calderugio  .  Uccelletto  noto  .  Lat.  carduelis  .  Gr. 
òli .  Cr.  8.  j.  Dove  fi  mettano  fagiani  ,  pernici  ,  ufi- 
gnuoli ,  merli,  calderugi,  fanelli,  e  ogni  generazion  d’ uc¬ 
celli  ,  che  cantino  .  tarane.  Sacch.  nov.  41.  Hogli  melTo  il 
calderugio  nella  gabbia  ,  9ra  fia  s’  e’  lo  fa  pigliare  .  Alleg. 
202.  Ma  in  quello  fcambio  ,  e  non  guardo  all’  indugio  , 
Vorrei  ,  che  m’  ingabbialTi  un  calderugio  (  qui  in  fentim. 
equivoco  )  _ 

CaldeRUOLA  .  Caldaia  piccola  .  Lat.  vafculum  aneum  . 
Libr.  Aflrol,  Se  volefTì  fapere  ,  come  fi  pefa  1’  acqua ,  e  co¬ 
me  fi  dee  compartire  ,  piglia  una  calderuola  di  rame  .,  in 
che  cappia  libb.  i.  d’  acqua  ,  o  libbra  e  mezza  ,  e  fa’  nel 
fondo  un  forellino .  _ 

Caldetto  .  Add.  dim.  dì  Caldo  ,  Alquanto  caldo  ,  Tiepi¬ 
do  .  Lat.  mediocriter  calidus  .  Art.  Vetr.  Ner.  37.  Dipoi  fi  ba¬ 
gnino  le  giunture ,  e  lutature  con  acqua  caldetta  . 
Caldezza  .  Caldo  .  Lat.  caldor  ,  calar .  Gr.  ^tpptÓTnf .  Bocc, 
nov.  12.  12.  Tutto  dalia  caldezza  di  quello  riconfortato  da 
morte  a  vita_  gli  parve  elfer  tornato  .  Mor.  S.  Greg.  i.  i, 
(piando  fi  trita  (  il  granello  della  fena^a  )  diventa  ardente , 
e  quella  virtù  ,  e  caldezza  albra  fi  dimofira  . 

§.  L’  ufiamo  ancor  per  metaf.  in  Jtgnific,  di  Grande  affetto  , 
Veemenza  .  Lat.  vehementia  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  61.  Dopo 
cofiui  Seryio  ,  e  Veranio  ,  e  Vitellio  con  pari  caldezza  , 
ma  Vitellio  con  più  eloquenza  ,  incolparon  Fifone  .  Segr. 
Fior.Jìor.  Ferme  dipoi  quelle  caldezze  fi  ragionò  della  via, 
che  il  conte  avelfe  a  fare  . 

Caldicciuolo  .  Sufi.  Piccai  caldo  .  Lat.  modicus  calor  . 
Boez.  Varch.  5.  8.  Quello  ec.  che  voi  con  tanta  maraviglia 
guardate  ,  poterfi  per  un  caldicciuolo  d’  una  febbre  terza¬ 
na  dilTolverli  .  Bemb.  Af.  5.  196.  Effe  tutte  ad  ogni  brie- 
ve  caldicciuolo  fi  afeondono  di  picciola  febbre  ,  che  ci  af- 
faglia  .  ^ 

Caldina  ,  e  caldino.  Dicono  gli  uomini  di  campagna^ 
a  Què  luoghi  ,  ove  è  caldo  per  lo  percotimento  del  fole  .  Lat. 
locus  apricus  .  Gr.  rÓToc  iviixio;  .  Ninf.  Fief.  E  il  fanciul  tra- 
ftullava  a  un  caldino  .  Lor.  Med.  Nenc,  15.  Noi  ci  ftaremo 
un  pezzo  a  un  caldino. 

Caldtss  imamente  .  Awerb.  fuperl.  di  Caldamente  , 
Con  grandijfima  caldezza  ,  Premurofijfimamente  .  Lat.  calidif- 
fimè  ,  vehemcntijjhnè  .  Gr.  ^ipp.ómTx  ,  Varch.  fior,  Si  fcrif- 
fe  caldiflimarnente  a  Filippo ,  che  faceffe  ogni  sforzo .  E  4. 
Il  quale  caldiffimamente  ne  avea  fcritto.  E  Suoc.  i.  2.  Mai 
non  gli  fcrive  Gisraondo  mai  ,  che  non  gliele  raccomandi 
di  nuovo  caldiffimamente  . 

Caldissimo  .  Superi,  di  Caldo  .  Lat.  calìdiffimus  .  Gx.^tp- 
IJLÓTUTOi .  G.  V.  8.  78.  4.  E  malfimamente  ,  perchè  il  tempo 
era  caldiffimo  .  ^en.  ben.  Varch.  5.  24.  Ricorditi ,  che  volen¬ 
do  tu  federe  (  elfendo  un  caldilfimo  fole  )  fotto  un  certo 
albero  ,  che  faceva  un  poco  d’  ombra  . 

§.  1.  Per  Crandiffimo  ,  Inten/iifimo  .  Bocc.  nov.  79.  7.  Su¬ 
bitamente  entrò  in  difiderio  caldilfimo  di  fapere  ,  che  cofa 
folfe  1’  andare  in  corfo  . 

§.  IL  Per  Pì-emurofjfimo  .  Caf.  lett.  Allora  arò  dubbio,  che 
V.  S.  Illullrilf.  non  mi  ami  ,  e  non  facci  ogni  caldilfimo 
offizio  per  me . 

C  aldita'  .  Calidità  .  Libr.  Am.  41.  Ne’  mafehi  è  naturale 
caldità  innata  . 

C  ALDO  .  Sufi,  Calore  .  Lat.  caldor  ,  calor  ,  afius  .  Gr.  ^ippux- 
a-U.  Bocc.  Introd.  57.  Come  voi  vedete  ,  il  fole  è  alto,  e’I 
caldo  è  grande  .  E  nov.  17.  50.  Incitandogli  1’  agio  ,  e  ’l 
buio  ,  c  ’l  caldo  del  letto  ,  E  nov,  72.  7.  Che  andate  voi 
zacconato  per  quello  caldo  >  Dant.  Inf.  3.  F  vegno  per  me¬ 
narvi  all’  altra  riva  Nelle  tenebre  eterne  in  caldo  ,  e  ’n 
gielo  .  Petr.  canz.  1.  2.  Sì  mi  governa  il  velo  ,  Che  per 
mia  morte  ed  al  caldo ,  ed  al  gielo  De’  be’  voftri  occhi  il 
dolce  lume  adombra.  Amet.  <5.  E  brevemente  tutto  il  cie¬ 
lo  ha  fentiti  quelli  caldi  ,  da^  quali  i  terreni  non  fono  fia¬ 
ti  efenti . 

§.  1.  Per  metaf.  Autorità  ,  Potere  ,  Aiuto  ,  Favore  .  Lat. 
favor  .  Gr.  ^axorapij .  M.  V.  8.  42.  Sentendoli  il  favore  della 
fortuna  ,  ed  'elfendo  nel  caldo  della  vittoria  .  E  9.  29.  Ma 
nel  vero  per  dare  alla  compagna  caldo  ,  e  favore  .  Cron. 
Veli.  87.  Col  caldo  di  M.  Mafiino  ,  avendo  mandato  per 
M.  Giovanni  ,  il  follenne  .  Bocc.  Vif.  14.  Ahi  lalfo  quanto 
negli  orecchi  fioco  Rifuona  altrui  il  fenno  del  mendico  , 
Nè  par  che  luce  ,  o  caldo  abbia  il  fuo  fuoco . 

§.  IL  Per  Fervore  ,  Spirito  .  Lat. /er'uor,  afius .  Cron,  Mo- 
«//.  241.  E  mancato  la  roba  ,  e  ’l  caldo  della  giovanezza  , 
e’  diventò  il  più  alfegnato  uomo  del  mondo  . 

•  §.  IH.  Per  Colmo  ,  Maggior  vigore  .  Lat.  vigor  .  Gr.  Kx.pt.^. 

M.  V.  6.  49.  Il  Re  nel  caldo  del  fuo  furore  non  penfando, 
che  la  città  era  fua  ,  e  aritica  nel  regno  ,  la  fece  ardere 
e  disfare. 

.§•  IV.  Per  Commozione .  Lat.  vehementia  .  Gr.  SipuÓTnc  . 
Fiamm.  Io  temetti,  che  il  troppo  caldo  non  trafportaf- 
*e  la  lingua . 

Tom.  I. 
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.  §.  V.  Caldo  Per  Def.o  ,  Voglia  .  Lat.  cupidità, 

do  7  Nè,  dentro  fento  ,  nè  di  fuor  g’ran'^il- 

do  (  ctoì  :  non  mt  cale  di  niente)  ^ 

§.  Dar  fi  un  caldo  ^  vale  Scaldarli  leggiermente  T  af- 

levner  ad  ignem  calefieri  \  Gr.  èxiyor  ipè.  %  '^p  ^n- 

trarn7rl);^'^^'''  in  caldo  ,  diceft  del  Prepararle  per 

trmne  I  olio  ammontandole  .  Lat.  oleas  coacervare  . 

A °  tn  caldo  ,  Venire  in  lu {furia,  An- 
T  at  eauir  ^  ^  dice  fi  de  cavalli  ,  de'  cani  ,  e  altri  animali . 
t  lA'-  >'■  E  ^fchia  come  fer- 

anz’i  rel^ashrin^Srao®'"'- 

ce  ’  diciamo  figuratam.  in  ve¬ 

ce  di  E  (fere  in  profperp  flato  ,  o  in  forze  .  G.  V  S  2  a  In 

"^7x7""^"  ’  >  e  iifcaldo  ,'è  m 

,  \  ^i^iodi  a  un  caldo  , 

vale  lo  fleffo  ,  che  Fare  un  viaggio  ,  e  due  fervigi  ,  Fare  piu 

’n'?’  eademfidelià  dml- 

bare  .  M.  V.  io.  83.  Onde  elfi  lottilmente  penfarono  di  fa- 
le  due  chiodi  a  un  caldo  .  Ciriff.  Calv.  2.  3^  E’  fi  potea 
con  altro  partito  A  un  caldo  due  chiodi  infieme  battere 
•u.  B  attere  . 

Caldo.  Add.  Che  ha  calore  .  Lat.  calidus  .  Gr.  ^ipuis .  Bocc. 
mv.  12.  12.  Elitra  in  quel  bagno  ,  il  quale  ancora  è  caldo, 
j  44-.  d-  Voi  dovrelle  penfare  ,  quanto  fieno  più  cal-» 
de  le  tanciulle  ,  che  le  donne  attempate  .  Dant.  Inf  g  E 
^  1  mqnimenti  fon  più  ,  e  men  caldi  .  E  14.  Quali  Alelfan- 
dro  in  quelle  parti  calde  D’  India  vide  fopra  lo  fuo  fiuolo 
Fiamme  cadere  mfino  a  terra  falde. 

§.  1.  Per  metaf,  Focofo  ,  Lujfuriofo  .  Bocc.  nov.  in.  in.  La 
quale  piu  calda  di  vino ,  che  d’  onellà  temperata  ec.  fe- 
n  entro  ntl  letto  .  E  nov.  6z.  12.  Gli  sfrenati  cavalli  ,  c 
d  arnor  caldi  le  cavalle  di  Partia  alfaiifeono .  T?/:  Br.  1.  26. 
Ed  ella  (  Semiramide  )  fu  più  calda  ,  e  più  fiera  ,  che  nullo 
uomo  . 

§.  IL  Per  Aceejo  .  Mor g.  zi.  79.  E  per  ifdegno  ,  e  per 
caldo  Traile  la  fpada  per  dare  a  Rinaldo. 

111.  Per  Affettuofo  .  Bocc.  tiov.  77.  8.  Lo  fcolare  lieto, 
procedette  a  piu  caldi  prieghi . 

§.  rf.Per  Veernente  .  Dant.  Purg.  30.  Come  colui  ,  che 
dic^  5^1  piu  caldo  parlar  dietro  riferva  . 

§.  V.  Per  Torte  .  Dant,  Par,  20.  Regnum  coelorum  vio- 
lenzia  paté  Da  caldo  amore,  e  da  viva  fperanza . 

VI.  Per  Premurofo  ,  Efficace.  Caf  lett.  37.  Degnandofi 
oftenr  di  far  caldo  uffizio  per  il  detto  Monfignore  col  Gran 
Maltro  . 


VII.  Per  Infuperbito  ,  Altiero  .,  Morg.  20.  9.  E  non  fi 
vergognò  poi  di  rubarlo  ,  Per  quefio  egli  è  di  que’  dana¬ 
ri  or  caldo  ,  Cirtff.  Calv.  i.ii.  Il  Re  di  Francia  di  poten¬ 
za  caldo. 

§.  \  HI.  Piagnere  a  caldi  occhi,  vale  Piagnere  dirottamente. 
Lzx.  uberttm  fiere  .  Gr.  faxpva  Sepyfi  Tossii'.  Fir.  Af.  A  caldi 
occhi  piangeva  le  mie  difavventure . 

§.  IX.  Doler  fi  a  caldi  occhi  ,  vale  Dolerfi  grandemente  . 
Alleg.  152.  Conofeo  ben  chi  flette  lor  fotto,  poco  ,  mal¬ 
volentieri  ,  e  di  rado  ,  e  fe  ne  duol  contuttociò  a  caldi 
occhi . 

,  pit^ifftno  A  fangue  caldo  ,  di  Quelle  rifoluzioni  ,  che 
altri  piglia  allora  che  il  fangue  per  alcun  Jubito  movimento  del- 
l  animo  ribolle  ;  contrario  di  A  fangue  freddo  .  Lat.  in  ipfo 
animi  aflu  . 

§•  A  fangue  caldo  per  fimilit.  cf  ogni  cofa  ,  che  fenza 

penfarvt  avanti ,  s'  operi  fuhitamente  ,  e  fui  fatto  . 

XII.  In  proverb.  Bern.  Ori.  i.  26.  17.  Batter  fi  vuole  il 
ferro  mentre  è  caldo .  v.  battere. 

§•  XIII.  Darne  una  calda  ,  e  una  fredda  ,  vale  Dir  la 
cofa  ora  in  un  modo  ,  ora  in  un  altro  ;  Dar  una  buona 
nuova  ,  e  una  cattiva  ,  Lat.  nunc  fpe ,  nunc  timore  aliquem 
affi  cere  .  Fir.  finn.  3.  2.  Tu  me  ne  dai  una  calda  e  una 
fredda . 


Caldo  caldo.  Detto  in  forza  di  awerb.  vai  Subito  Subi¬ 
to  .  Lìt.  flatim  ,  illico  ,  e  vefiigio  ,  extemplo  ,  in  ipfo  calore  . 
Tac.  Dav.  ann.  3.  72.  Prifeo  fu  incarcerato  ,  e  caldo  caldo 
uccifo  .  Malm.  4.  27.  Sendo  trovato  ,  vien  fenza  procelfo 
Caldo  caldo  mandato  in  Piccardfa  . 

Calduccio  .  Sufi.  Caldo  piccolo  .  Lat.  modicus.  calor  . 
Cant.  Carn.  35.  Sente  il  pan  dentro  quel  calduccio  ,  e 
crefee . 

Calduccio  .  Add.  Alquanto  caldo  ,  Tiepido  ,  Caldetto  , 
Lat.  fubcalidus .  Malm.  io.  13.  Con  una  potentiffima  be¬ 
vanda  ec.  Bella  .  e  calduccia  ,  come  la  mattina  Allo  fpe- 
dal  fi  da  la  medicina  . 

Caldura.  Caldo.  Lat.  refius,  calor  .  Gr.  SnppiÓTtit .  Cr.  ri, 
43.  Nel  quale  (orto)  fonte,  o  rivo  ec.  corra  sì,  che  tut¬ 
to  polla  bagnarli  nel  tempo  della  gran  caldura  . 

Galee  at  a.K'e  .  v.  calaf  ata  r  e  . 

Calefattivo  .  Add.  che  rifcalda  ,  Atto  a  rifcaldare  . 
Lat.  calefaciens  .  Gr,  ^ippavarnos .  Volg.  Mlef.  Ora  vogliamo 
favellare  de’  firoppi  compofti  calefattivi  ,  che  giovano  a’ 
mali  freddi  . 

C  A  L  E  F  AT  o  .  Maeflro  di  calefatare  .  Lat.  navilium  rìmarum 
obturator  . 

Calefazione.  V.L.  Rifcaldamento  .  Lat.  calefaElio  .  Gxi 
$ipyacria  .  Cr.  5.  48.  ii.  E  quello  è  buono  contro  alle  ca¬ 
lefazioni  del  fegato  ,  fe  ’l  fegato  s’  unga  ,  E  appreffo  :  E 

R  r  2  malfi- 
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maffimarnente  contro  alle  calefazioni  del  fegato  .  Sentp. 

La  fua  difeccazione  è  più  grande  ,  che  non  e  Ja  lua 

calefazione  .  ^  r  •  ■  i  r' 

C  A  L  E  P  F  A  R  E  .  r.  Burlart  ,  Beffar:  .  Lat.  trndere  .  Gr. 

ÌTiyi\iv.  Frane.  Sacch.  nov.  1^,9.  Mo  ,  meffer  Malfai  eo  ,  e 
par  /che  vo’  fi'a  per  caleffare.  E  nov.  215.  E  mi  pare  ftra- 
no  /che  ciò  polTa  elfere  ,  c  credea  ,  che  tu  caleffaffi  ;  Dice 
Giannino  :  io  non  ho  da  caleffare .  „  ,  icr 

Caleffatore,  e  c  ALEFFADORE  .  F.  A.  Ck  calcffa , 
Derijhre  .  Lat.  trrifor  .  Gr.  iiriyi'KciTH!  .  Frane.  Sacch.  nov.  67. 
Incominciò  a  guatare  in  vifo  dicendo  ;  vo’  fiere  un  grande 
caleffadore  .  E  nov.  21 1.  Voi  mi  parete  uomini  da  dirvi  il 
vero  e  non  mi  parete  caleffatori  . 

C  A  L  E  N  .  Accorciato  da  Calende  .  Lat.  calenda  .  Gr. 

KiySax.  Din.  Comp.  i.  22.  Una  fera  di  caien  di  Maggio 
montarono  in  tanta  fuperbia  ,  che  penfarono  fcontrarli 
nella  brigata  de’  Cerchi  ,  e  contro  a  loro  ufare  le  mane  , 
e  i  ferri  .  Bocc.  nov.  95.  6.  Fecefi  la  notte  ,  alla  quale  il 
caien  di  Gennaio  feguitava  .  G.  V.  7.  151.  . 6.  Ogni  anno 
per  caien  di  Maggio  fi  faceano  le  compagnie  ,  e  brigate  . 
f  cap.  146.  I.  Nel  detto  anno  la  notte  di  caien  di  Mag¬ 
gio  io  Re  Filippo  ec.  fece  prendere  a  un’  ora  tutti  gl’  I7 
taliani  ,  eh’  erano  in  fuo  paefe  .  E  8.  i.  i.  Negli  anni 
del  noftro  Signore  lefu  Grillo  1292.  in  caien  di  hebbra- 

C  A°L^E  N  D  A  R  I  O  ,  e  C  A  L  E  N  D  A  R  O  .  1 

Scrittura  ,  0  Tavola  ,  nella  quale  fi  dtfimguono  t  dì  fejitvi  eia 
feriali  .  Lat.  fajìi ,  Kalendarium  .  Bocc.  nov.  20.  8.  Ellendo 
a  lui  il  calendario  caduto  da  cintola.  Tef.  Br.  z.  42.  E  per¬ 
ciò  conviene  dimorare  nel  calendaro  undici^  di  in  una  let¬ 
tera  .  E  cap.  48.  Onde  egli  adiviene  ,  che  fa  ove  la  luna  è 
1’  uno  anno  prima  ,  ella  fata  1’  annq  ,  che  dee  venire,  ii. 
di  più  adietro  a  ritrofo  del  calendario  ,  e  dell  anno .  Bern. 
Ori.  z.  9.  zb.  E  confortava  ali’  erta  le  brigate  Ricordando  1 

digiuni  ,  e  ’l  Calendaro .  ,  .  • 

Dicef  in  proverò.  Avere  altrui  fu  l  calendario  ,  0  Non 
averlo  fu  ’/  fuo  calendario  j  e  vale  Averlo  in  odio  ,  Tenerlo  in 
di/ifìima  .  Lat.  in  fuis  non  habere  .  Maini.  2.  72.  Ed  io  ,  che 
già  r  avea  fui  calendario,  Gli  voglio  inquanto  a  me  tutto 

il  mio  bene  .  t 

Calende,  e  CALENDI.  Il  primo  giorno  de  mejt .  Lzt.ca- 
lenda  .  Gr.  xaKivSaz  .  Bocc.  nov.  28.  24,  Di  che  io  pregq  Id¬ 
dio  ,  che  vi  dea  il, buono  anno  ,  e  le  buone  calendi  .  E 
nov.  79.  24.  E  fenza  fallo  a’  calendi  farò  capitano  Buffal¬ 
macco  .  Dant.  Furg.  16.  E  di  noi  parli  pur  ,  come  fe  tue 
V  Parcilfi  ancor  lo  tempo  per  calendi  ?  Cr.  9.  84.  2.  .Le  di- 
melliche  (  oche  )  cominciano  a  figliare  in  calende  di  Mar¬ 
zo  .  Paff.  351.  Andar  cercando  la  buona  mancia  nelle  ca- 

lendi  .  ■  n  ■  j  li  j 

§.  Calende  ,  e  Calendi  fgntfcano  ancora  t  Mejtrui  delle  don^ 

ne  .  Tef.  Pov.  cap.  49.  La  detta  aflrologia  fuppolla  ,  ovve¬ 
ro  bevuta  mena  fuori  le  calendi  ,  e  lo  malo  fangue  ,  che 
rimane  dopo  il  parto  .  E  cap.  50.  Se  lo  fangue  meilruale 
delle  femmine  (  ciò  fono  le  calende  )  difeorre  del  cor¬ 
po  troppo  ,  e  oltra  modo  ,  falle  una  fuppolla  ,  che  fi  fa 
cosi  . 

C  A  L  E  N  T  E  .  Cui  cale  .  Tratt.  pece,  mori,  Qiiando  egli  e  dis¬ 
leale  ,  non  calente  ,  dimentico  ,  lufeo  ,  diffallante  ,  e  fie- 

vole  .  •  ,7  ; 

Calenzuolo  .  Uccelletto  fimile  al  Fringuello  ,  ma  alquanto 
più  piccolo  ,  e  di  colore  feuro  ,  e  giallo  .  Mor^.  14.  59.  E’ica- 
lenzuol  dorato  ,  e  ’I  lucherino^ . 

Calere  .  Ferbo  fempre  imper fonale  ;  Premere  ,  Curar f  .  Lat. 
curare  ,  pcrtinere  ,  rationem  habere  alicujus  rei  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  26.  22.  Non  ve  ne  caglia  no  ,  io  fo  ben  io  ci/, 
eh’  io  mi  io  .  E  g.  4.  p.  14.  E  perciò  a  ninno  caglia  piu 
di  me  ,  che  a  me  .  E  nov.  46.  5.  Ma  Gianni  ,  al  quale 
più  ,  che  ad  alcuno  altro  ne  calca  .  E  nov.  77.  6.  S  inge¬ 
gnava  di  dimollrargli  ,chi  di  lui  le  caleffe  .  E  num.^S.  Ma 
fe  cotanto  or  più  ,  che  per  lo  paffato  del  tuo  onor  ti  cale. 
Lab.  203.  Sopra  tutte  1’  altre  cofe  ,  a  cui  caluto  non  ne 
foife  ,  era  da  ridere  .  Nov.  ant.  56.  5.  Madonna  , /iccome 
poco  v’  è  caluto  di  coflui ,  che  tanto  moftravate  d  amare, 
così  vi  carrebbe  vie  meno  di  me.  Dant.lnf.  19.  Se  di  fa- 
pcr  eh’  io  Ila  ti  cal  cotanto  .  E  Purg.  7.  Come  dicelfe  a 
Dio  ,  d’  altro  non  calme  .  _ 

§.  I.  Avere  ,  Mettere  ec.  checcbeffia  in  calere  ,  0  in  non  cale¬ 
re  ,  e  in  non  cale  ,  vale  durar  ferie  ,  0  Non  curarfene  .  M.  F.  9. 
6.  L’  utile  ,  e  r  onor  del  comune  niente  hanno  in  calere  . 
Tef.  Br.  g.  34*  Voflre  ricchezze  facean  a  voi  molte  cofe 
mettere  in  non  calere  .  Dicer.  div.  Se  per  biafimo  ,  o  per 
paura  d’  alcun  pericolo  tu  metti  a  non  calere  la  falute  di 
tutti  i  cittadini  .  Pctr.  canz.  48.  3.  Per  una  donna  ho  mef- 
fo  Egualmente  in  non  cale  qgni  penfiero  .  Dant.  rim.  45. 
Or  fono  a  tutti  in  ira  ,  ed  in  non  cale  . 

IL  Se  vi  cal  di  me.,  modo  di  pregare  .  Bocc.  g.c^.num.  12. 
Deh,  fe  vi  cal  di  me,  fate  ,  che  noi  ce  ne  meniamo  una 
colafsù  di  quelle  papere  .  E  nov.  75.  4-  Se  vi  cal  di  me  , 
venite  meco  infino  a  palagio  .  ^ 

III.  In  proverò.  Di  quel  ,  che  non  ti  cale  f  Non  ne  dir 
nè  ben  ,  nè  male  3  e  ftgnifca  Non  dover  fi  entrare  ne'  fatti  al¬ 
trui  . 

C  A  L  E  s  S  o  .  Sorta  di  carro  con  due  ruote  fofìenuto  per  ff  avanti 
dal  cavallo  .  Lat.  cifìum  .  Gr.  S'acorCKov  .  Red.  lett.  2.  74.  Io 
non  ho  pretefo  nè  che  vada  a  cavallo,  nè  che  vada  in  ca- 
klfo  .  E  75.  Se  non  vi  fono  caleffi  di  ritorno  ,  non  im¬ 
porta  ,  ne  tolga  uno  a  dirittura  . 


CAL 

§.  Tirar:  il  caleffo  ,  vale  Fare  il  ruffiano  ,  modo  baffo  .  Lat. 
lenonem  ,  perduflorem  effe  .  Gr.  ‘OrpMycoyia  dmt  . 
Galestro  .  Spezie  di  terreno  .  Lat.  faxofum  folum  .  Sod. 
Colt.  14.  Amano  le  viti  terreno  magro  ,  anzi  che  graffo 
ec.  benché  nel  fallo  quafi  fchietto  ,  o  poco  meno  ,  come 
ne’  caletlri  provano  beniffimo  .  Alleg.  290.  Pare  ogni  pal¬ 
co  appunto  un  cataletto  Rellato  come  dire  in  quel  cale- 
flro  ,  Che  la  natura  fece  per  difpetto  . 

Caletta  .  Fetta  .  Lìt.  fruftum  . 

Cali-  Spezie  fi  erba  .  Ricett.  Fior.  15.  L’  allume  ec.  che  fi 
fa  dell’  erba  cali  fattane'  cenere  .  E  60.  Il  fale  alcali  ,  il 
quale  fi  fa  dell’  erba  cali  ,  che  è  quella  ,  di  cui  fi  fa  la 
foda  . 

C  AL  f  A  .  Qt'.egli  fcamuzzoli ,  cioè  minutiffìme  particelle  deW  oroy 
che  fi  f piccano  da  effo  nel  lavorarlo  ;  detta  così  ,  quafi  fia  il  caloy 
che  fa  i  oro  .  Lat.  auri  feobs  ,  ramentum .  Gr.  fitypea  . 

§.  I.  Per  metaf.  Niente  ,  Punto  .  Lat.  minimum  .  Gr.  vu- 
rr^ov  .  Efpof.  Fang.  Perciocché  prima  1’  uomo  ha  bifogno  di 
quelle  cole  necefìarie  in  quello'  mondo,  vivendo  calia  («br 
punto  di  tempo  )  Pataff.  i.  Io  non  ho  fior  ,  nè  punto  ,  nè 
calia  ,  Minuzzol  ,  nè  fcamuzzolo  . 

§.  IL  Per  meta}',  avverbialm.  Frane.  Sacch.  rim.  E  nui  Sa¬ 
rem  ferviti  ,  che  non  fiam  calia  . 

§.  III.  Far  calia,  vale  Fare  avanzo  .  Malm.  7.7.  Ma  fa¬ 
cendo  i  fuoi  conti  per  la  via  S’  accorge  ,  che  e’  non  v’  è 
da  far  calia  . 

CALfBRO  .  1  frumento  per  mi  furar  e  la  portata  de' cannoni . 

§.  E  figuratam.  per  Qualità  ,  0  Carattere  delle  perfone  . 
Menz.  Sat.  6.  Son  tutte  d’  un  medefimo  calibro  . 
Calice.  Fafo  facro  a  guifa  di  bicchiere  ,  il  quale  il  Sacer¬ 
dote  adopra  nel  facrifc’to  della  Meffa.  hzt.  calix.  Gr.y.ÓKÌ'. 
Paff.  136.  Venne  dal  cielo  una  colomba  bianca  come  ne- 
^ve  ,  e  rnelfo  il  becco  nel  calice  ,  tutto  ’l  fangue  fi  bevve. 
'Ordinam.  Meff.  Lo  calice  lignifica  lo  fepolcro  ,  nello  quale 
lefucrillo  crocifilfo  fu  poflo  . 

/  I.  Per  Bicchiere  femplicemente  .  Lat.  poculurn  ,  cyathus  . 
Gr.  3cdxj| .  S.  Grifofi.  Conciolfiacofachè  Grido  prometta  mer¬ 
cede  eziandio  d’  un  calice  d’  acqua  fredda  .  Guid.  G.  (^uivi 
gli  orafi  ,  che  facevano  i  calici  d’  oro  .  Red.  lett.  i.  171. 
Credo  per  cofa  certa  ,  che  V.  S.  abbia  molte  volte  poflo 
riparo  agli  acutilfimi  dolqri  di  flom.aco  con  un  gran  calice 
di  acqiia  frefea  . 

§.  IL  E  fiQeratam.  Per  la  Bevanda,  eh'  è  nel  calice.  Cavale^ 
Frutt.  ling.  Grillo  ,  in  quanto  uomo  ,  pregò  il  Padre  ,  che 
celfalle  il  calice  della  fua  palfione  .  Bern.  rm.  Pur  fu  for¬ 
za  il  gran  calice  inghiottirli  .  Ar.  Pur.  21.  54.  Voglia  ,  o 
non  voglia  ,  al  fin  convien  ,  eh’  e’  mande  L’  amarilfimo 
calice  nel  gozzo  . 

Calicetto  .  Dim.  di  Calice  .  'Lì.t.  paryus  calix  .  Gr. /zi- 

Xpòs  V.VXC'  . 

§.  Per  Boccia,  Bottone.  Lat.  calyculus  .  Fir.  Af.  91.  E 
quelle  ,  _che  m’  erano  parure  rofe  ,  erano  alcuni  fiori  in 
modo  di  calicetti  fenza  odore  alcuno  rolfeggianti  .  Red. 
Annot.  Ditir.  Vuoi  eh’  io  ti  porti  il  calicetto  ì  no  ,  Picco¬ 
lo  egli  è  ,  e  muovemi  lo  ftomaco  . 

Calicioncino  .  Dim.  di  Calicione  .  Cant.  Carn.  34.  Noi 
facciam  berlingozzi  ,  e  zuccherini  ,  Cociamo  ancor  certi 
calicioncini  (  qui  nel  fignife.  del  §.  di  Calicione  ) 
Calicione.  Accrefeit.  di  Calice  .  Red.  Ditir.  43.  Or  chi 
di  voi  Porgerà  più  pronto  a  noi  Qualche  nuovo  fmifu- 
rato  Sterminato  calicione  ,  Sarà  fempre  il  mio  mignone 
(  qui  nel  fignife.  del  §.  I.  di  Calice  ) 

§.  Per  Morfelletto  fatto  di  marzapane  .  Bern.  rim.  i.  59. 
In  torte  ,  marzapani  ,  e  ’n  calieioni .  ^ 

Caliciuzzo.  Dim.  di  Calice  .  Lat.  parvus  calix  ,  culul- 
lus  .  Fir.  Af.  255.  Che  per  un  caliciuzzo  ,  che  la  madon¬ 
na  ha  donato  al  fuo  fervo  santo  Antonio ,  odi  che  villania 
colloro  ci  dicono . 

C  a  L  I  D  I  s  s  I  AI  o‘ .  F.  L.  Superi,  di  Calido  ;  Caldiffimo  .  Lat. 
calidijfmus.  Gr.  .  Amet.67.  E  lui  per  lunga  fiam¬ 

ma  fatto  calidillimo  infierae  a’  fervigj  della  Dea  ,  ed  a’ 
miei  di  virtù  intero  il  ritenni  . 

C  AL  I  D  I  TA' ,  C  A  L  I  D  I  TA  DE  ,  e  C  A  L  I  D  I  TAT  E  .  L. 
Caldezza  .L'Xt.caliditas ,  caldor , caler .  Gr.  .  Libr.Amor. 

41.  E  quel  ,  eh’  è  freddo  di  poca  calidità  aggiunta  più  follo 
rifcalda,  che  fe  a  caldezza  calidità  folle  giunta.  Capr.Bott. 
Quella  calidità  ,  che  è  accidente  ,  fe  non  avelie  chi  la  reg- 
gefie  ,  non  verrebbe  infino  a  te  . 

Calido  .  Add.  F.  L.  Lo  fleffo  ,  che  Caldo .  Lat.  calidus .  Gr. 
^eppeós  .  Libr.cur.  malatt.  Mentre  hanno  ottenuto  dalla  na¬ 
tura  un  temperamento  calido,  e  fecco  .  Tratt.fegr.cof.donn. 
Appetifeono  i  medicamenti  molto  calidi  . 

Califfato  .  Titolo  ,  e  Signoria  del  Califfo  .  Ditta m.  5.  13. 
Nel  califfato  fuccedette  All  . 

Califfo.  Arcalifj  Titolo  del  signor  de'  Saracini .  Dittam. 

5.  13.  E  il  fuo  califfo  della  vita  annebbia  . 

Caligare.  F.  L.  Innebbiarfi  ,  Ofeurarfi  ;  E  fi  trova  per 
lo  più  ufato  in  fignif.  neutr.  Lat.  caligare  ,  obfcurari  .  Dant. 
Par.  8.  E  la  bella  Trinacria  ,  che  caliga  Tra  Pachino  ,  e 
Peloro  .  But.  Che  caliga  ,  cioè  ,  che  ofeura  ,  e  fa  fummo. 
Fit.  SS.Padr.  i.  67.  Sentendo  per  quella  tanta  allinenzia  ca¬ 
ligare  li  fuoi  occhi  . 

Caligine  .  Nebbia  folta .  Lat.  caligo .  Gr.  oxótos.  Firg.  En. 
E  tre  dì  con  ifeura  caligine  per  lo  pelago  erriamo  . 

§.  1.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  ii.  Purgando  le  caligini  del 
■mondo  .  Mor.  S.  Greg.  Sia  occupato  di  caligine  ,  e  involu¬ 
to  d’  amaritudine  . 

§.  IL 
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§.  IL  r  Caligine  di  viflx  ,  Spezie  d  infeì  mhà  ,  che  viene 
agli  occhi  .  Red.conf.  i.  142.  Non  è  maraviglia  alcuna,  che 
il  Sig.  N.  N.  ec.  fi  lamenti  ora  di  qualche  caligine  della 
villa  ,  e  di  qualche  principio  di  lufFulìone  . 

Caliginoso.  Add.  Pien  di  caligine  .  Lat.  caliginofus  .  Gr. 
cuitpói  .  Coni,  Purg.  io.  Si  punifcono  gl’  iracondi  in  un  ae¬ 
re  caliginofo  ,  e  fumofo  per  due  ragioni  .  Libr.  Amor.  In 
quello  abiflb  caliginofo  ,  cd  _  in  quella  prigione  .  Tratt.  gov. 
Jam.  Un  medefimo  razzo  di'  sole  più  illumina  1’  aria  puri- 
licata ,  che  non  fa  la  caliginofa  . 

§.  Per  Ofcuro  .  L^t.  cbfcunis  .  Gr.  uS'uXoi .  Amet.pp. 

I  gai  uccelli  tacendo  ec.  davano  largo  luogo  a’  pipillrelli 
già  per  la  caliginofa  aicre  trafcorrenti  . 

C  A  L  I  s  s  E  .  Sorta  di  panno  lana  .  Lat.  pannus  gaditanus  . 

Calla  .  Callaia  .  I.at.  eflium  .  Gr.  .  Dant.  Purg.  4. 
Maggiore  aperta  molte  volte  impruna  Con  una  forcatella 
di  lue  fpine  L’  uom  della  villa  ,  quando  1’  uva  imbruna  , 
Che  non  era  la  calla  ,  onde  Ialine  ^  E  p.  Quandunque  T  u- 
na  d’elTe  chiavi  falla,  Che  non  fi  volga  dritta  per  la  top¬ 
pa  ,  Difs’  egli  a  noi  ,  non  s’  apre  quella  calla  .  But.  Que¬ 

lla  calla  ,  cioè  la  porta  del  Purgatorio. _ 

§.  Per  metaf  Vit.  s.  Ant.  E  non  v’  arrivano  fe  non  colo¬ 
ro  ,  che  palfano  per  la  calla  della  penitenza  . 

Callaia  .  Valico  ,  Paffo  ,  e.  quella  Apertura  ,  che  fi  fa  nel¬ 
le  ftepi  per  potere  entrare  ne  campi  .  Lat.  fepes  ,  ojìium  .  Gr. 
Sópx  .  Frane.  Sacci),  nov,  pi.  Quando  fu  alla  callaia  ,  dice  il 
Minonna  :  or  palfate  qui  .  Dant.  Purg.  25.  Così  entrammo 
noi  per  la  callaia  Uno  innanzi  altro  . 

§.  I.  Per  metaf.  Luig.  Pule.  Bec.  21.  Beca  ,  fai  tu  quel,  che 
Vallerà  ha  detto  ?  Ch’  io  t’  ho  fiurata  ,  e  rotta  la  callaia. 
Vtne. Mari.  rim. ’yé.'LrtldìtQ  fpeiro  una  callaia  aperta  Da  po¬ 
tervi  ritrarre  a  falvamento  , 

IL  Efjere  alla  callaia  dì  qualche  cofa  ,  vale  E  [fere  al  ter¬ 
mine  ,  alla  fine  .  Fir.  Trin.  i.  i.  Hai  tu  ancor  finito  quello 
tuo  ragionamento  fenza  conclufione  ?  G.  Adelfo  ,  non  du¬ 
bitate  ,  eccomi  alla  callaia  . 

§.  III.  Ritornare  alla  callaia^  vale  Tornare  a  propo/ìto , Tor¬ 
nar  fui  difeerfo  incominciato  .  Burch.  2.  12.  Sicché  ,  per  ri¬ 
tornare  alla  callaia  ,  Non  mangio  cofa  ,  che  niun  prò  mi 
faccia  . 

Callaietta.  Dim.  di  Callaia.  Lat.  ofiiolum .  Frane.  Sacch. 
nov.  pi.  Venite  quaggiù  ,  che  ci  dee  dfere  una  cotal  cal¬ 
laietta  nafeofa  . 

Callaiuola  .  Pezzo  di  rete  fu  gli  fìaggi  ,  colla  quale  ferra¬ 
ta  la  callaia  fi  piglia  la  lepre  ,  0  fimili  animali  cacciati  da'  fe- 
gugi.  t  ir.  Af.  zzo.  E  melfo  per  tutto  le  callaiuole  a’ valichi 
ec.  fciolfero  i  bracchi  .  Matt.  Franz,  rim.  Con  un  pollafiro 
a  lui  le  callaiuole  Si  levò  per  pigliarle  . 

Gallare.  V.A.  Callaia .  but.  Purg.  4,  i.  Chiude  Io  callare 
della  vigna  ,  perchè  non  gli  fia  mangiata  1’  uva  . 

C  a'L'L'E.  Via  .^Strada.  fLzt.callis .  Gr.  ÙTpxzrós  roJifoe.  Dant. 
Inf.'i.  Che  mena  dritto  altrui  per  ogni  calle  ,  f  1^.  E  ri- 
ducemi  a  ca  per  quello  calle.  E  Conv.  66.  Propoli  di  grida¬ 
re  alla  gente  ,  che  per  inai  cammino  andavano  accioc¬ 
ché  per  diritto  calle  fi  dirizzalfe  . 

§.  1.  Per  metaf.  Dant.  Conv.  75.  E  de  ritornare  al  diritto 
calle  dello  ’ntefo  prqcelTo  .  Caf.fon.z.  Nè  pur  per  entro  il 
vollro  acerbo  orgoglio  Men  faticofo  calle  ha  il  penfier  mio. 
E  3.  Amor  ,  per  lo  tuo  calle  a  morte  valfi. 

§.  IL  In  genere  femm.  leforett.  Br.  Venendo  per  la  calle 
Del  pian  di  Roncifvalle  .  Rim.  ant.  Cuitt.  R.  Giva  foletto 
per  la  calle  amena  . 

Callo  .  Carne  indurita  per  confmuazion  di  fatica  ,  0  per  al¬ 
tro  accidente  .  Lat.  callus  ,  callum  .  Gr.  tùkoc  .  Dant.  Inf.^^. 
E  avvegna  che  ,  sì  come  di  un.  callo  Per  la  freddura,  cia- 
feun  fentimento  CelTato  avelie  del  mio  vifo  Hallo.  Cavale. 
Frutt.  ling.  Per  lo  molto  inginocchiare  orando  ,  aveva  i 
calli  alle  ginocchia  ,  come  di  cammello  . 

§.  1.  Far  il  callo  ,  vale  Incallire  ,  Divenir  callofo  .  'Lit.  cal¬ 
lum  obducere  .  Fir.  Lue.  5.  i.  P  ho  già  fatto  il  callo  al  cu¬ 
lo  ,  come  le  bertucce  . 

§.  IL  Per  metaf. Fare  il  callo  ad  una  cofa.,  vale  Ajfuefarvifi, 
Ojiinarvifi  .  Petr.  cap.ii.  Non  fate  centra  ’l  vero  al  cuore 
un  callo  .  Cavale.  Ptmg.  Poiché  1’  uomo  fi  vede  vituperato, 
fa  callo  ,  e  fronte  ,  e  gettali  difperatamente  ad  ogni  ma¬ 
le  .  E  med.  cuor.  Ingannaildofi  per  vana  fperanza  della  mi- 
fericordia  di  Dio  ,  e  di  rirtonare  a  penitenza  a  fua  polla  e 
fa  callo  ,  e  difpera  ,  e  diventa  oftinato  .  Bocc.  lett.  Nelle 
quali  cofe  effendo  indurato  ,  e  callo  avendo  fatto  . 

Gallone  .  Apertura  .,  che  fi  lafcia  nelle  pe ficaie  de'  fiumi  per 
tranfito  delle  barche  .  Viv.  dife.  Arn.  24.  Mediante  quell  am- 
j)io  fdrucio  di  calloni  fattovi  nel  mezzo  da  imo  a  fommo. 
Buon.  Fier.  2.  4. 15.  Paffa  palTi  ,  e  calloni ,  e  cale  ,  e  porti 
Non  ollervata  . 

Galloria  .  Caluria  . 

§.  Per  metaf.  Zibald.  Andr.  76.  La  natura  d’  Ariete  è  in 
callorfa  .  Cani.  Carn.  Però  donne  io  vi  conforto  Non  fac¬ 
ciate  calloria  . 

Callosità',  callosità  de  ,  e  callositate  . 

II  mal  de'  calli  ,  e  11  callo  medefimo  .  Lat.  callofitas  .  Gr.  tó- 
koijk  ,  n-uKùipM  .  Cr.  p.  zp.  i.  Fa  una  certa  callofità  di  car¬ 
ne  intorno  alle  fue  fpalle  . 

Calloso  .  Add.  Pien  di  calli .  Lat.  callofus  .  Gr.  TuxdSnt . 
Amet.  65.  Muove  ec.  le  braccia  deboli  ,  e  ’l  lecco  petto  ,  e 
le  callofe  mani.  Burch.  i.  36.  E  inona  Gioia  colle  man 
callofe  Dille  lor  ,  noi  liam  vaghi  di  due  cofe  .  Sen.  Pijì.  I 
ghiottoni  hanno  quella  maniera  trovata  ec.  che  ai  palato 
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già  callofo,  non  fi  porga  alcuna  cofa  meno  che  ben  calda 
Buon.  rim.  87.  Fa  1  conti  fuoi  fulle  callofe  mane 
Per  metaf  vale  Duretto  .  Lat.  duriufculus  .  Gr 
.  Cr.  4.  i.  5.  Delle  viti  ec.  alcune  fanno  le  granella  cal- 
J  le  fanno  morbide  .  E  cap.  ip.i.  H  loro  ara- 

nello  (  uve)  lia  dalla  luce  trafparcnte  ,  e  rifplendfcn- 
iL  ,  e  1  toccaraento  ,  con  morbida  giocondità  ,  callofo  . 

Calma  .  Bonaccia  ,  Tranquillità  .  Lat.  tranquiìlitas  ,  mala- 
re  foave  ,  e’I  ma- 

accidenfi  che  portano  gli 

fede’.  UmfSLte"  hrilfri  ' 

Calo.  Ver  bai  eia  Calare  ,  vai  Calata  ,  Scefa  ,  c  /’  Atto  del 
calare.  L^t.dejcenfus,  defeenfio  .  Gr.  !  c.v.  o 

1.  Trovare  i  maellri ,  che  ’l  calo  d’  Arno  da  Fiorenza  ini 
hn  laggiù  era  cenemquanta  braccia  .  Dant.  Par.  ic.  Che  co¬ 
me  è  vinto  Nel  rnontar  su  ,  così  farà  nel  calo  . 

Per  metaf.  Dichinamento  .,  Abbaiamento  ,  Dimìnuimen- 
to  .  L^t.i^mmmutio  ,  declinatìo  .  Gr.  .  Frane.  Sacch 

rtm.jj.  E  1  regno  degli  Afiirii  fe  tal  calo  ,  Che  que’  dì 
Media  ,  eh  eran  lor  fuggetti ,  Divennon  Re  .  Dittam.  z. 
20.  h  proprio  quando  queito  venne  al  calo  .  G.V.  12.40.7. 
Se  cerchi  addietro,  troverrai  il  cominciamento  del  calo  del¬ 
la  potenza  del  Romano  Imperio  .  Buon.  Fier.  2.4.  20.  Non 
feorfe  poi  di  fue  bellezze  il  calo  . 

Calogna  .  V.  A.  Calunnia  ,  Accufa  falja  ,  Infamazione  . 
Lat.  calumnia  .  Gr.  S utfioxn  .  PiJì.  Cic.  Quint.  Quella  acerbif- 
lima  calogna  ,  cioè  falfa  accufazione  . 

Calognare.  V.  A.  Calunniare  .  Lat.  calumntari .  Gr.  S'tx- 
(IxAiu).  Fior.  hai.  Ancora  calognavano  Moisè  .  Cavale,  med. 
cuor.  Orate  per  quelli  ,  che  vi  perfeguitano  ,  e  calognano  . 
Gr.  S.  Gir.  p.  Pregate  per  coloro ,  che  vi  perfeguitano  ,  e 
che  VOI  calognano  , 

Calognato  .  V.  A.  Add.  da  Calognare  . 

C  A  L  o  g  N  o  s  A  M  e  N  T  e  .  F.  A.  Avverb.  Con  calogna  .  Lat. 
calumnwsè .  Gr.fMfiÓKcos.  Libr.  Dicer.fdcrchè  s’impigne  calo- 
gnofamente  contro  a  ciò,  chela  femplice  veritade  foltiene 

Calognoso  .  V.  a.  Acid.  Lo  fleffo  ,  che  Calunniojò  .  Lat. 
caltimmofus  ,  fycophanta  .  Gr.  auico<pó.van!  . 

CalONACA.  V.  CALONICA  . 

A  L  o  N  A  c  AT  o  ,  e  c  A  L  o  N 1  c  AT  o  .  V.  A.  Grado  chericale 
delle  Chiefe  metropolitane  ,  o  collegiate  .  Lat.  *  canonicatus  . 
Fr.Ciord.  Pred.  In  corte  di  Papa  prima  è  1’  uomo  al  gra¬ 
do^  del  fantg  calonacato  .  Fr.  Gtord.  Salv.  Pred.  50.  Non  fi 
può  vender  ,  nè  comperare  beni  ,  nè  ordini  di  calonacato, 
ne  altro  .  . 

Calonaco  ,  e  CALONIC9  .  V.A.  Sufl.QuegU  ,  che  ha  la 
dignità  del  Calonacato  ,  Canonico  .  Lat.  *  canonicus  .  Gr.  xavo- 
vm.fi  .  G.  V.  8.  p'j.  I .  Arfono  tutte  le  cafe  de’  calonaci  ,  e 
tutta  la  chiefa  .  Ricord.  Malefp.  84.  Ma  il  capitolo  de’  calo- 
nici  di  Gerufalemrae  non  lo  volpano  lafciar  partire  ,  infi¬ 
no  che  il  fopraddetto  Vefeovo  di  Firenze  mandò  oltrenra- 
re  per  lo  braccio  uno  melfer  Gualterotto  calonaco  di  Firen¬ 
ze  ./*«//.  1-2.  I  monaci  ,  calonaci,  frati  ,  religioli  ec.  fi 
debbono  confelfare  a’  loro  prelati  .  Maefiruzz.  i.  21.  S'  egli 
è  monaco  ,  non  avrà  la  prebenda  ,  e  così  il  calonaco  .  E 

2.  45.  Il  terzo  de’ monaci ,  e  de’  calonici  regolari  .  E  2. 
56.  Pognamo  ,  che  alcuno  calonico ,  che  ordinò  la  ceffa- 
zione  delle  cofe  divine  ,  vi  celebralfe  . 

§.  Calonaci  in  ijcherzo  chiamò  i  Coglioni  Frane.  Sacch.  nov. 
70.  L’  altro  ,  che  era  fotto  una  fcala  ,  fentendo  gridare  il 
compagno  ,  corre  ,  e  dà  tra’  calonaci  di  Torello  .  E  nov. 
],’o.  La  ga^a  ,  che  era  affamata  ,  fentendo  l’odore  de’ tor¬ 
di  ,  lafcia  i  calonaci ,  e  dà  d’  uncico  a’  tordi  . 

Calonaco  .  V.  A.  Add.  Lo  Jìefio  ,  che  Canonico  .  Lat.  *  ca¬ 
nonicus  .  Gr.  xxvovmfi  .  Cecch.  Corr.  2.  1.  E  fare  A’  vicini 
tali  fcherzi ,  è  cofa  ,  che  Agli  otto  non  parre’  troppo  calo- 
naca  (  cioè  lecita  ,  permeffa  ) 

Calonezzare  .  V.  calonizzare. 

Calonezzato.  V.  calonizzato. 

Calonica  ,  e  CALONACA  .  V.  A,  Abituro  de'  calonaci  . 
Lat.  canonicorum  ades  .  Bocc.nov.6o.  4.  Effendo  tutti  i  buo¬ 
ni  uomini ,  e  le  femmine  delle  ville  dattorno  venuti  alla 
Melfa  nella  calonica  (  qui  chiefa  ) 

C  A  L  O  N  I  C  ATO  .  V.  CALONAC  ATO  . 

Calonico  .  v.  calonaco. 

Calonizzare  ,  e  calonezzare.  V.  A.  Canonizza¬ 
re  .  Lar.  in  fanBorum  numerum  referre  .  Gr.  xavovt^tiv .  Ri¬ 
cord.  Malefp.  65.  Dal  detto  Papa  Ghirigoro  VII.  fu  poi  con 
gran  divozione  calonizzato  .  Maefiruzz.  i.  50.  E  folo  (  il 
Papa  )  calonizza  i  fanti  . 

Calonizzato  ,  e  calonezzato.  V.A.  Add.  da  Ca¬ 
lonizzare  .  D.  Gin:  Celi.  lett.  20.  Non  volle  dire  il  rilevato¬ 
re  della  rneffa  per  lui,  come  per  uno  Santo,  perocché  non 
era  calonizzato  , 

Calonniare  .  V.  A.  Calunniare  . 

C  A  L  o  N  N  I  ATO  .  F.  Add.  da  Calonniare  . 

C  A  l  o  n  N  I  AT  ORE  .  Calunniatore  .  Lat.  calumniator  .  Gr. 
è  ixfoKoc  .  Declam.  Quint,  P.  Il  calonniatore  quella  niedeh- 
ma  pena  folìeneffe  ,  che  i’  accufato  .  Mor.  S.  Creg.  Per  la 
moltitudine  de’  calonniatori  grideranno  ,  e  voleranno  per 
là  forza  del  braccio  de’  tiranni  . 

Ca- 
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Calonnto^amente.  V.A.  Calunniofanunte .  Maejhuzz. 

I.  67.  Ricevendo  in  prima  faramento  da  lei  ,  che  ella  ca- 
lonniofamente  xaon  procede  . 

Calonnioso  .  a.  Add.  CAunntojo  . 

Ca'LORE  .  Um  delle  prime  qualità  ,  attenente  al  tatto  ^  ed  è 
fuo  proprio  il  nfcaldare  ,  e  l'  attenuare  .  Lzt.  calar  .  Gr.  ^ipiJ-ov, 
^ipuóJe.  Ovtd.Pili.lì  mio  fangue  fi  fpartiva  ,  il  calore  ab- 
bandonóe  la  mente  ,  e’I  corpo  ,  e  diventai  gelato,  nel  .mio 
novello  letto.  Maejiruzz.  2.  15.  Onde  la  canta  in  ninno 
modo  puote  peccare,  ficcome  1  calore  non  puote ^diventa¬ 
re  freddo  .  Dant.  Purg.  19.  Nell  ora  ,  che  non  può  1  wlor 
diurno  Intiepidar  più  il  freddo  della  luna  .  E  Par.  19.  Cosi 
un  fol  calor  di  molte  brage  Si  fa  fentir ,  come  di  molti 
amori  .  Petr.  canz.  16.  6.  Dipinfi  poi  per  mille  valli  L  om¬ 
bra  ,  ov  io  fui ,  che  nè,  calor  ,  nè  pioggia  ,  Nè  fuon  cura¬ 
va  di  fpezzata  nebbia  .  Bocc.  nov.  14.  1^..  Tanto  lo  itropic- 
ciò  e  con  acqua  calda  lavò  ,  che  in  lui  ritornò  lo  Imar- 
rito’ calore  .  M.Aldobr.lì  dormire  temperatamente  vai  me- 
glio  a’  vecchi ,  che  a’  giovani  ,  perocché  guarda  gli  umori, 
ove  il  calor  naturale  fi  nodrifee  .  ,  - 

E  per  meta/.  Amor  fervente  .  Lat.  ardor  .  Gr.  zsa/fMi . 
Dant.  Par.  :?i.  Bernardo  come  vide  gli  occhi  miei  Nel  cal¬ 
do  fuo  calor  filfi  ,  ed  attenti  qc.  But.  Nel  caldo  fuo  calor 
fìffi  ed  attenti  ,  cioè  fermati  ,  ed  attenti  a  conhderare 
l’ardente  fervore  ,  ch’egli  ebbe  inverfo  la  Vergine  Maria  . 

C  ALO  P.I  ^  ‘  Calurla  .  ,  .  ,  ,, 

E  (fere  in  Caloria  ,  dice  fi  de  campi  ,  quando  L  anno  pre¬ 
cedente  vi  è  fiato  feminato  le  fave  ,  per  feminarvt  poi  tl  grano 

ci^rriTlCO  .  V.  L.  Add.  Caldo  ,  Calorofo  ,  Che  ha  calare, 
che  produce  calore  ,  Calefattivo  .  Lat.  calidus  ,  calorificus  . 
Gr.  ippuermzóe  .  Gal.  Sagg.  ij6  Che  tutto  quel  .ferro  ,  che 
fi  confuma  limando  ,  doventalTe  materia  calorifica  .  Reci. 
Viper.  I.  In  qual  modo  il  veleno  ec.  arrivato  al  cuore  ,  di- 
fcacciandone  gli  atomi  calorifici  ,  del  tutto  lo  rarireddi  ,  e 

lo  agghiadi  .  ,  ,  t  .  -j' 

Calorosamente.  Avvero.  Con  calore  .  ini.  fervide  , 
vebementer  .  Gr.  òipptoie  .  Fr.  Giord.  Pred,  R.  Sogliono  ope¬ 
rare  calorofamente  ,  e  con  robufiezza  di  cuore  •  , 

Caloroso  .  Add.  Caldo  .  Lat.  caltdus  ,  tgneus  .  Gr.  Sippoe, 
Libr.cur.malatt.  Sono  uomini  calorofi  ,  e  robufii  .  Red.  confi 
I.  l’o.  Ne  nafee  per  neceffità  un  bollore  calorofo  . 

C  A  LO  scio  .  Tenero  ,  Debole  .  Lat.  tener  ,  imbecdlus  ,  debt- 
lis  .  Gr.  nipiiv .  Tac.  Dav.  fior.  2.  278.  Que’  corpi  calofci  de 
foldati  Germani  ec.  condotti  nella  fiate  non  reggeranno  al¬ 
la  mutazione  del  paefe  ,  e  dell’  aria  .  E  Colt.  272.  Facen¬ 
do  lor  mefle  in  pochi  dì  calofce  ,  e  tenerone  ,  che  li  fiac¬ 
cano  per  ogni  poco .  Bronz,  rim.  Un  raviggiuol  calofcio  , 

quando  e’  fila .  ,  .  „  , 

Calpestamento*  Il  calpefiare  .  Lat.  conculcatto  .  Gv.orct- 
noi  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  avvilirono  con  grande  calpe- 
fiamento  de’  piedi  ,  e  in  cotale  maniera  calpellato  la  pri¬ 
ma  volta  ,  tornarono  a  nuovo  calpeftamento  . 
Calpestare  .  Calcar  co  piedi  ,  sealpttctre  .  Lat.  conculcare, 
pefiundare .  Gr.oic/.rùv .  Cr.p.  74. 2.  Agnèlli  ec.fi  mettono  an¬ 
cora  in  difparte  ,  acciocché  non  fieno  calpefiati  dalle  madri 
la  notte.  E  77. 5. Acciocché  il  pafiore  ec. polla  fpeffe  vol¬ 
te  aiutare  ,  e  fovvenire  a  quegli  ,  che  fon  calpefii  dalle 
madri,  cavandogli  loro  di  fotto  .  Sen.  ben.Varch.6.  a-.iJno, 
il  quale  calpefiafie  il  grano,  e  tagliaffe  i  frutti  del  fi^  po¬ 
dere  ,  non  averebbe  obbligato  colui  ,  a  chi  egli  affittato 
r  aveffe  per  contratto  .  Bern.Orl.  i.  14.  25.  Fu  la  tua  carne 
calpelia  ,  e  ’l  tuo  corpo  . 

Calpestata  .  In  forza  di  fiufl.  vale  lo  fiejfo  ,  che  Strada 
maefira  ,  Via  comune  ,  Via  praticata  .  Lat.  via  trita  ,  via  ra¬ 
gia  .  Gr.  rp'fioe .  Morg.  22.  55.  E  vanno  giorno  ,  e  notte 
alla  fiagliata  ,  Non  creder  Tempre  per  la  calpertata  . 

C  a  L  P  E  s  T  AT  o  ,  e  CALPESTO»  Add.  da^  Calpefiare  .  Lat. 
calcatus  ,  conculcatus  ,  pejfundatus  .  Gr.oraToyptvoe  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  In  cotale  maniera  calpefiato  la  prima  volta  ,  tor¬ 
narono  a  nuovo  calpefiamentp  .  Buon.  Pier.  2.  4.  ?i.  La  via 
corta ,  e  licura  Detta  è  la  più  calpefia  ,  La  nuova  emmi 
molelta ,  e  ’l  piè  mi  punge  . 

Calpestio,  il  calpefiare  ,  e  denota  frequentazione  ,  ed  ec- 
•  ceffo  ,  proprio  di  alcune  voci  di  tal  definenza  ,  come  Dimenio  , 
Strofinio  ,  e  fimili  .  Lat.  pedum  firepitus  .  Gr.  orciao!  .  Bocc. 
nov.  4?.  ij.  Ed  elfendo  già  vicino  al  mattutino  ,  ella  fenti 
un  gran  calpefiio  di  gente  andare.  Crow. More//. 552.  Ed  ec¬ 
co  per  un  bofeo  ,  che  ivi  era  appreflb  ,  un  gran  calpefiio, 
e  romore  .  Taff.  Ger.  7.  25.  Porgendo  ^intorno  pur  1  orec¬ 
chie  intente ,  Se  calpefiio  ,  fé  romor  d  amai  fente  .  Bern, 
Ori.  3.  6.  :5p.  Il  calpefiio  fentendo  de’  cavalli  Prefe  qualche 
fperanza  il  giovanetto  . 

C  AL  PESTO  .  Z).  CALPESTATO  .  ^ 

Calterire.  Scalfire.  Lat.  Icedere  .  Gr.  (fKaotTav .  Pallad. 
Gtugn.  5.  Tutta  la  corteccia  dell’  arbore  con  ferro  agutilfi- 
mo  leverai  infieme  colla  gemma,  ficchè  la  gemma  non  fi 
calterifca  .  Cr.  9. 4.  2.  Acciocché  (  il  cavallo  )  per  la  fua  fie¬ 
rezza  ,  quando  aveffe  rotte  le  redini ,  non  fi  guafialfe  le 
gambe  ,  o  fi  calteriffe  in  altra  parte 
Calte  RITO  .  Add.  da  Calterire  ,  Seal  fitto  .  'Lzt.lafus.  Gr. 
fihirfiuf .  Cr.  9.  55.  4.  Le  quali  tutte  cofe  fi  bollano  con 
aceto  infirio  a  che  divengano  fpeffe ,  e  calde  quanto  fi  po¬ 
trà  fofienere  ;  e  fi  mettano  in  una  pezza  di  panno ,  e  le¬ 
ghili  fopra  ’l  piè  calterito  .  E  6.  55.  i.  La  genziana  ec. be¬ 
vuta  fa  gran  prode  a  chi  foffe  caduto  d’  alto  ,  e  foffe  cal¬ 
terito  ,  e  lacero  . 
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§.  1.  Ulive  calt trite  ,  vale  Infrante  .  Pallad.  Nov.  24.  In 
altro  modo  f  uliv^e  non  calterite  rnacera  40^,. di  nella  mor¬ 
chia  (  il  T.  Dav.  in  vece  di  morchia  ha  murià  ) 

§.  IL  Cofcienza  caltcrita  ,  vale  Macchiata  ,  Non  pura  . 

Albert.  Avranno  la  cofcienza  loro  calterita  . 

§.  III.  Per  Ifcaltrito  ,  Accorto  .  Lat.  prudens  ,  callidus  . 
Gr.  (po’KttTODpctvoe  .  Cavale.  Specch.  cr.  Adunque  ficcome  fa- 
via  ,  e  calterita  ,  e  vergognofa  ,  e  temorofa  ,  non  gli  ri- 
fpofe  .  , 

§.  IV.  E  per  ifcherzo  ironicamente  lo  dtffe  il  Bocc.  nov.  'J9' 
24.  Ma  ove  voi  mi  promettiate  fopra  la  vofira  grande  ,  e 
calterita  fede  di  tenerlomi  credenza  ,  io  vi  darò  il  modo  , 

che  a  tenere  avrete  .  t  1  r 

C  a  lt  e  r  I  t  u  R  a  .  Scalfittura  ,  Intaccatura  .  Lat.  lajio^ .  Gr. 
fiLafir} .  Pallad.  Marz.  9.  E  quando  addiviene  ,  che  s’  incap¬ 
pi  nella  vite  con  ferro  ,  e  faccialefi  male  ,  fe  la  caltentu- 
ra  è  fopra  terra  ,  o  in  terra  ,  impiafirala  con  ifierco  di  pe¬ 


cora  . 


C  A  LVA  RE  .  Far  calvo  ;  e  in  fignìfic.  neutr.  e  neutr.  paff.  Di¬ 
venir  calvo  .  Lat.  calvefcere  ,  calvefieri  ,  calvum  facere  .  Fr. 
lac.  T.  4.  IO.  5.  Fu  acqua  bollita ,  che  t’  ha  sì  calvato  ? 

C  ALUCO  .V.A.  Mef chino  ,  Mifierabile  .  Pataff.  i.  Brollo  , 
biotto  ,  egli  è  brullo  ,  e  caluco  •  .  .  . 

Calvello  .  Sorta  di  grano  ,  che  noi  diciamo  Gentile  ,  buono 
per  far  pati  buffetto  .  Burch.  1.  loi.  E  vagliando  poi  fpelda , 
o  gran  calvello  Con  un  vaglio  di  buchi  larghi  ,  e  rari  . 
Cant.  Carn.  140.  Noi  abbiam  quantità  di  gran  calvello  . 

§.  E  in  modo  proverb.  che  dicefi  di  alcuno  ,  le  di  cui  buone 
qualità  fiempre  più  fi  fcuoprono  col  praticarlo  .  Rafie.  Streg.  4. 
I.  Voi  fate,  come  la  pafia  del  gran  calvello  ,  che  quanto 
più  fi  rimena  ,  tanto  più  raffinilce  altrui  fra  le  mani  . 

Calvezza  .  A  firatto  di  Calvo  .  Lat.  calyities  .  Gr.  pafté- 
Kpcoaii ,  (paXanpapca  .  Volg.  Rafi.  Al  quale  in  neuna  maniera 
addiviene  calvezza  .  Volg.  Mefi.  Olio  di  collo  ec.  conforta  i 
capelli  ,  e  non  lafcia  venir  la  calvezza  . 

Caluginé,  e  CALUGGINE  .  ^iclla  prima  peluria  ,  che 
gli  uccelli  cominciano  a  mettere  nel  ntdio  .  Lat.  plumula  ,  la- 
nugo  .  Gr.  'K«.9(V>]  •  Tefi.  Br.  5.  20.  Corbo  è  un  ucceUo  gran- 
de"",  ed  è  tutto  nero ,  e  quando  vede  nafeere  i  fuo’  figliuo¬ 
li  colle  calugini  bianche  ,  sì  non  crede  ,  che  fieno  fuoi  fi¬ 
gliuoli  ,  e  partefi  dai  nido  .  But.  Purg.  ^i.  i.  L’  uccello 
quando  ha  tempo  ,  è  pennuto  i  1’  uccellino  ha  le  calugini, 
e  non  le  penne  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ma  noi  avemq  per 
piume  groffe  pur  calugini  ,  che  poco  n’  aiutano  di  le¬ 


vare  . 


§.  I.  Per  fimilit.  fu  dettfi  anche  de'  Peli  degli  animali  qua¬ 
drupedi  .  Morg.  18.  ip7.  Al  liocorno  abbruciò  la  caluggine. 
E  19.  5Ó.  Non  dimandar  ,  s’  e’  leva  la  caluggine. 

§.  II.  E  per  fimilit.  parimente  de  Primi  peli ,  che  /punta¬ 
no  nel  vifo  a'  giovanetti.  Lat.  lanugo .  Gr.  nfin  -  Burch. 

I.  42.  Apparve  già  nel  ciel  nuova  cometa  ,  Quando  San- 
fon  metteva  la  caluggine  .  Tac.  Dav.  ann.  66.  Un  do¬ 
nativo  (/«  dato  )  quel  dì  ,  eh’  ei  prefe  il  grado  ,  alla  ple¬ 
be  allegriffima  per  vedere  a  un  figliuol  di  Germanico  già 
le  caluggini  .  -si 

Calvissimo  .  Add.  fiuperl.  di  Calvo  .  Lat.  maxime  calvus . 
Gr.  (pxKaxpóimToe .  Libr.  cur.  malate.  Effendo  di  tale  tempe¬ 
ramento  ,  e  in  quefia  etade  fogliono  fempre  effere  calvif- 
fimi  . 

Calvtz.io  .^Afiratto  di  Calvo  .  Calvezza  .  "Lzt.  calvities  , 
calvitium  .  Gr.  (paKxxpórus  .  Ar.  Cafi.  prol.  Altri  il  calvizio 
Sotto  il  cuffiotto  appiatta  . 

Calumare  .  Termine  de  naviganti  ;  e  vale  lo  fieffo  ,  che 
Allentare  ;  e  dicefi  delle  funi  .  Lat.  remittere  ,  relaxare  .  Gr. 

.  Ar.  Fur.  19.  5^.  E  caluma  la  gomena  ,  e  fa  prova 
Di  due  terzi  del  corfo  ritenere  . 

Calunnia  .  Accufa falfia  .  Lat.  calumnia  .  Gr.  inrhp'iM,  Koi- 
S'oq/x,  S'txfioXn  .  Varch.  fior.  14.  AI  che  annefiarono  anche 
queU’altra  calunnia  de’  trenta  feudi .  Tac.  Dav.  ann.ic^.  198. 
Nerone  aderiva  più  a’  peggiori ,  i  quali  affalirono  Seneca 
con  varie  calunnie  . 

Calunniamento  .  Calunnia  .  Lat.  calumnia  .  Gr.  S  ix- 
fioKti  ,  ìviiptix  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  brutti  ,  e  neri  ca-. 
lunniamenti  perfeguitato  . 

Calunniare  .  Apporre  altrui  malignamente  qualche  fai fità, 
Accujare  falf amente  .  Lat.  calumnian  .  Gr.  <1  ixfixAziv  .  G.V. 
8.  68.  5.  E  certi  o  a  diritto  ,  o  a  torto  ne  furono  calun¬ 
niati  ,  e  infamati .  Maefiruzz.  2.  8.  8.  I  detrattori ,  fe  non 
poffono  giudicare  1’  opere  buone  ,  e  calunniare  ,  calunnia¬ 
no  la  'menzione  . 

Calunniato  .  Add.  da  Calunniare  .  Calonniato  .  Lat.  ca- 
lumnià  impetitus  .  Gr.  .  Segn.  Mann.  Nov.  i^.  i. 

Effer  derifo  ,  infultato  ,  calunniato  ,  infidiato  ,  tracciato  a 
morte . 

Calunniatore  .  Verbal.  mafe.  Che  calunnia  ,  Maldicen¬ 
te  ;  lo  fieffo  ,  che  Calonniatore  .  Lat.  calumniator  .  Gr.  Sii- 
foxo! .  G.  V.  II.  g.  17.  Ma  dirà  un  altro  calunniatore  ,  pe¬ 
rocché  noi  dicemmo  davanti  ,  che  le  tribolazioni  ne  fono 
ammonimento  ,  e  correzioni  ec.  Cavale.  Frutt.  ling.  Prega¬ 
te  per  li  vofiri  calunniatori,  e  perfecutori. 

Calunniazione.  Calunniamento  ,  Calunnia  .  Lat  calu¬ 
mnia  .  Gr.  SixfioK»  .  Guitt.  lett.  Per  me  liberare  da  quefia 
grande  calunniazione. 

Calunniosamente  .  Avverò.  Per  calunnia ,  Con  calun¬ 
nia  ,  Calonniofiamente  .  Lat.  calumniosè  .  Gr.  Sixfióxus  . 

Calunniosissimo  .  Superi,  di  Calumiiojb  .  Lat.  calu- 
mniofitffmus  .  Gr.  Sixffo>aì<m.Tos  .  Segn.  Grifi,  infir.  5.  26.  6. 

Potè 
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Potè  Tertulliano  francamente  affermare  in  faccia  a’  Genti¬ 
li  nimici  calunniofiflimi  ,  che  un  enfiano  per  la  fua  mo¬ 
glie  folamente  era  uomo ,  quafi  che  per  1’  altre  donne  fof- 
l'e  una  (fatua  .  .  ...  . 

Calunnioso  .  Jdd.  Pieno  di  enlunnia  ;  Vago  di  calunniare; 
Calonniofo  .  Lat.  calumniofu;  .  Gr.  S'tcciSoKuf  .  Mor.  S.  Greg. 
Gli  argomenti  de’  luo’  predicatori  fono  annodati  da  calun- 
niofe  ragioni.  Vit.  S.  Ant.  Serrarono  loro  gli  agnoli  di  Dio 
le  calunniofe  bocche  . 

Calvo  .  Sufi.  La  Parte  calva  del  capo  ,  Calvizio  .  Lat.  caV 
vitium  .  Gr.  (paxaìtpóaui .  Ar.  Pur.  ^8.  47.  L’  onorata  vitto¬ 
ria  ,  che  t’  afpetta  ,  Volterà  il  calvo  ,  ov’  ora  il  cria  ne 
moltra  . 

C  A  lV  o  .  Add.  Quegli ,  che  ha  7  capo  fenza  capelli .  Lat.  cal- 
vus  .  Gr.  (puKaKpó; .  M.  V.  4.  74.  Gli  occhi  grolfi ,  e  le  go¬ 
te  rilevate  in  colmo  ,  la  barba  nera  ,  e  ’l  capo  calvo  di¬ 
nanzi  .  Dant.  Purg.  27.  Credi  per  certq  ,  che  fe  dentro  al- 
r  alvo  Di  quella  fiamma  lleffi  ben  mili’  anni ,  Non  ti  po¬ 
trebbe  far  a  un  capei  calvo  .  Vie.  Bari.  Il  capo  canuto ,  la 
fronte  calva  ,  e  i  denti  caduti .  Frane.  Sacch.  nm.  Adducon 
fopra  ’l  capo  calvo  ,  e  bianco  . 

C  A  LU  RA  .  Caldezza  ,  Caldura  .  Lat.  calar.,  Calder,  ajhis  .Gr. 
^spfiime .  Libr.  Dicer.  Le  fatiche,  le  ferite,  le  grandi  fred¬ 
dure  colle  calure  .  Tav.  rit.  Siccome  la  grande  calura  fa 
leccar  le  foglie  .  Com.  Purg.  5.  E  fa  eziandio  di  quelle  nu¬ 
gole  ,  che  per  la  calura  dell’  aere  ec.  Rim.  ant.  Guid.  G. 
112.  Amor  non  cura  di  far  fuoi  dannaggi  ,  Che  li  corag¬ 
gi  mette  in  tal  calura  ,  Che  non  pon  rifreddar  già  per 
freddura  .  Tratt.gov.  fam.  4^.  Fiamma  di  lunge  (fende  fua 
calura  .  Coll.  SS.  Pad.  E  così  interviene  della  mente  ,  che 
ec.  commolfa  da  ogni  parte  da’  fiumi  di  dilettazione  ,  non 
potrà  llar  vota  delle  calure  de’  penfieri .  Tefeid.  4.  Che  fo¬ 
pra  1’  erbe  facevan  rufcelli  Freddi  ,  e  nimici  d’  ogni  gran 
calura  .  Dittam.  6.  4.  Forte  è  il  paefe  ,  che  tien  di  monta¬ 
gna  ,  Ed  evvi  tanto  grande  la  calura  ,  Che  ’l  sol  quando 
è  in  leon  ,  ciafeun  fi  lagna  . 

C  A  L  U  a  i'a  .  Il  Rifìoro  ,  che  fi  dà  alle  terre  sfruttate  dal  gra¬ 
no  concimandole  ,  e  feminandovi  alcune  btaile  ;  detto  cosi 
dalla  caldezza  ,  eh'  effe  ricevono  dal  concime  ,  Calloria  .  Pal- 
lad.  cap.  6.  Per  li  luoghi  graffi  faccia  le  calurfe  à  biada  . 

Calza  .  Spezie  di  vefìimento  di  gamba  .  Lat.  caliga  .  Gr. 
3cw/2(s-  .  Patajf.  7.  In  calze  a  campanil  macchie  non  tola  . 
Bocc.  nov.  60.  IO.  E  fenza  riguardare  a  un  fuo  cappuccio 
ec.  e  alle  fue  fearpette  tutte  rotte  ,  e  alle  calze  fdrucite  , 
le  diffe  .  E  nov.  68.  21.  Vediti  di  romagnuolo  ^  colle  cal¬ 
ze  a  campanile  ,  e  colla  penna  in  culo  ,  come  'egli  hanno 
tre  foldi  ,  vogliono  le  figliuole  de’  gentiluomini  . 

§.  1.  Per  metaf.  Caf.  lett.  Ben  s'  è  vendicato  meco  e  del¬ 
le  calze  d’  amore  ,  e  del  brando  ,  che  s'  era  cinto . 

§.  IL  Per  fmilit.  àtetamo  Calza  a  un  Pezzo  di  panno 
a  guifa  di  borfa  attaccato  alle  cornamufe  ,  che  piglia  il 
vento .  _  ■ 

§.  III.  Calza  diciamo  anche  a  una  Sorta  di  arnefe  ,  col  qua-, 
le  fi  danno  i  ferviziali  .  Vclg.  Mef.  Si  monditìchi  con  acqua 
melata  ec.  fchizzata  dentro  colla  calza  .  Libr.  Son.  8.  Fare* 
'della  tua  gola  un  degno  cecco  ,  E  della  lingua  a  una  cal¬ 
za  il  becco  .  I 

§.  IV.  Calza  diciamo  anche  a  un  altro  Arne  fe  ,  col  quale  fi 
tola  il  vino  ,  0  altre  cofe  .  Lat.  Jàccus  vinarius  .  Gr.  yevnpdi  . 
Art.Vetr.  Ner.  loi.  Abbi  una  calza  di  panno  lino,  che  dia 
fofpefa  fopra  una  catinella  grande  capace  ,  per  quella 
calza  di  panno  lino  cola  tutta  la  tintura  .  E  apprejfo  :  Poi 
lava  la  calza  da  i  peli  della  cimatura  . 

§.  V.  Calza  di  ferro  ,  Sorta  d'  armadura  del  piede  .  Lat. 
ocrea.  Gr.  ■y.vttiMs  .  Vegez.  Dopo  tutte  le  fchiere  alloghiamo 
i  rriarj  cogli  feudi  ,  e  cogli  elmi  ,  e  colle  corazze,  e  colle 
calze  di  ferro  . 

§.  VI.  E  Tirar  le  calze  ,  modo  ba  ffo  ,  vale  Morire  .  Lat. 
diem  fuum  obire  .  Gr.  tÒv  fiov  riKAjràv .  Pataffi .  5.  Le  calze 
egli  ha  tirate  ,  ed  è  bafito  .  E pj.  Tira  le  calze  a  te  ,  diffe 
Tirante  .  Cecch.  Corr.  1.5.  E  s’  afpetta  va  il  tirar  delle  cal¬ 
ze  Del  vecchio  .  Car.  lett.  La  reina  Nafafica  è  data  per 
girare  le  calze  . 

§.  VII.  Tirar  le  calze  a  uno  ,  vale  Scalzarlo  ,  Cavargli  di 
bocca  i  fuoi  fegreti  .  Lat.  expifeari  .  Gr.  . 

§,  Vili.  Calza  a  Jìaff'a  ,  0  a  fiaffetta  ,  Calza  ,  che  in  vece 
di  peduli  termina  in  una  fiaffa  ..  v.  staffa  . 

§.  IX.  Tu  non  avrai  le  calze  ,  dicefi  quando  uno  non  è  fiato 
il  primo  a  dare  una  nuova  .  Lat.  vetera  vaticinaris  .  Gr. 
iùayyiKue  . 

§.  X.  Nuova  da  calze  ,  vale  Buona  nuova  ,  /’  apportator  di 
cui  meritala  mancia  .  Cecch.  Stiav.  4.  6.  E  darli  queda  nuo¬ 
va  ,  che  la  terrà  più  che  da  calze  . 

§.  XI.  Calze  nel  numero  del  piu  ,  vale  Calzoni  .  Frane.  ■ 
Sacch.  nov.  147.  Veggono  (  i  gabellieri  )  certo  giallore  ve¬ 
nire  giù  per  le  calze  ,  e  dicono  ;  quedo  che  è  ?  noi  vo¬ 
gliamo  vedere  le  brache ,  donde  pare  ,  che  venga  quella 
influenza  .  Quelli  fi  fcuóte  un  poco  ,  un  altro  alza  fubito, 
e  dice  :  egli  ha  piene  le  calze  d’ uova  .  Bern.  rim.  1.  115, 
Chi  aveffe  ,  o  fapeffe  chi  aveffe  Un  paio  di  calze  di  mef- 
fer  Andrea  ec.  Intanto  il  paggio  fi  truova  in  prigione  , 
Ch’  ha  rubato  le  brache  a  Monfignore . 

§.  XII,  Per  fimilit.  fi  dice  Calza  ,  quel  panno  ,  che  fi  lega 
alle  gambe  de'  polli  per  contraffegnarli  .  Alleg.  163.  Conofeen- 
do  i  miei  polli  fenza  calze  . 

§.  XIII.  Tagliar  le  calze  .  v.  TAGL  tare  §.  X. 

•Galzaccia  .  Peggiorat.  di  Calza  .  Calza  cattiva  .  Frane. 


C  A  L 


315 


Sacch.  nov.  163.  Scr  Buonavere  non  avea  più  che  un  paio 
di  calzacce  bianche  ,  e  quelle  ,  tornandofi  a  cafa  trovò 
tutte  fpruzzate  d’  inchiodro.  M.  Bin.  rim.  buri.  Per  ricoorir 
le  lor  calzacce,  e  tutto  .  ^ 

C  A  L  z  A  IO .  K  Calzare  .  Fr.  Gicrd.  S.  Pred.  ?.  Forma  non 
e  pur  quella  del  calzaiq  ,  0  della  berretta  .  E  Pred.  io.  Se 
tu  porti  il  calzaio  in  piedi  ,  tu  te  lo  logorerai  ;  or  mi  di’, 
o  perchè  porti  tu  il  calzaio  ?. 

AL  z  aiuolo  .  Maefiro  di  far  calze  ,  Calzettaio  .  Lat.  ca- 
tigatius .  G.V.y.  13.  6.  Mercatanti  a  ritaglio  di  panni  Fio¬ 
rentini  ,  calzaiuoli  ,  e  panni  lini  ,  e  rigattieri  . 

Calzamento.  Tutto  quel ,  che  cuopre  il  piede  ,  e  la  gam- 

a  ,  COSI  [carpe  ,  come  calze^  .  Lat.  calcearium  ,  calceamina  . 
Ur.  voroSiiats  .  Amet.  28.  Difcerne  la  tonda  gamba  da  nin¬ 
no  calzamento  coperta  .  G.  V.  7.  54.  3.  Perch’  egli  abbia  il 
ca  zamenro  rolfo ,  fuo  lignaggio  non  è  degno  di  mifchiarfi 
col  nqltro  ,  M.  V.  3,  5Ó.  Tutti  1  panni  da  vedirc  di  lana  , 
e  di  lino  ,  e  di  feta  furono  in  notabile  earedfa  ,  e  così  il 
calzamento  .  Amm.  ant.  14.  3.  5.  Si  legge  ,  che  fue  vedi- 
menta  ,  e  calzamenta  nè  troppo  erano  forbite  ,  nè  molto 
difpregiate  ,  ma  erano  a  maniera  ammodata  ,  e  convene¬ 
vole  .  Vit.  S.  Ciò:  Bat.  S.  B.  Non  fon  degno  di  feiogliere  li 
calzamenti  fuoi .  Cr.  9.  77.  1^.  La  lor  fugna  (  de  porci  )  è 
buona  per  ugnere  calzamenti  ,  e  confervarli . 

Calz  ante  .  Add.  Che  calza  .  Lat.  aptus  ,  quadrans  .  Gr. 
ctppo^ttìv.  Red.  Inf.  197.  Ricorre  alf  univerfale  ,  ed  in  tutte 
le  cole  calzante  . 

§.  E  per  metaf.  Bern.  rim.  Ch’  al  fin  fi  troverà  pur  un  pu¬ 
gnale  Miglior  di  quel  d’  Achille,  e  più  calzante. 

Calzare.  Avere,  Mettere  in  gamba  ,  e  in  piè  calze,  e  fear- 
pe  ,  0  filmili  -,  e  fi  u fa  tanto  in  fignife.  att.  quanto  in  neutr.  e 
neutr.  paff.  Lat.  calceare  .  Gr.  voroSdaSai .  Bocc. 

nov.  100.  9.  E  fattifi  que’  vedimenti  venire,  che  fatti  ave¬ 
va  fare  ,  prellamente  la  fece  vedire,  e  calzare.  Pifi.S.Gir. 
Lo  Audio  di  quelli  cotali  è  ec.  di  calzare  (Iretto  ,  e  affet¬ 
tato  .  Efp.  Vang.  Non  vogliate  vedire ,  e  calzare  tanto  va¬ 
namente  q  e  vanagloriofamente  .  Vit.  Plut.  Dim.  Egli  fi 
levò  con  furore  ec.  e  calzandoli  dicea  a’  fuoi  amici  :  mala 
fiera  è  quella,  colla  quale  abbiamo  a  combattere. 

§.  Calzare  figuratam.  vale  anche  Quadrare  ,  Tornar  bene  . 
Lat.  quadrare  ,  arridere ^ .  Gr.  dppióftiv  .  Capr.  Bott.  O  buono, 
e  guarda  ,  fe  queda  ci  calza.  Tir.  Lue.  2.  2.  O  to’,  fe  que¬ 
lla  ci  calza  .  Salv.  Spin.  O  queda  sì  ,  che  ci  calza  .  Alleg. 
264.  Or  vedi  ,  come  queda  ben  ci  calza . 

Calzare  .  Nome .  Calzamento  .  Lat.  calceus  ,  caliga  .  Gr. 
th-óSuptx  .  Tef,  Br,  8.  53.  Perocché  potrebbe  venire  molta 
polvere  fu  i  calzari  ,  fenza  elfere  ito  lunga  via.  Bocc.  nov. 
21.  15.  Le  donne  mi  davan  sì  poco  falaro  ,  che  io  non  ne 
poteva  appena  pur  pagare  i  calzari  .  Frane.  Sacch.  nov.  90. 
Non  è  r  arte  tua  di  cucir  ciabatte  ,  e  far  calzari  . 

§.  1.  E  per  un  Vefìimento  particolare  ,  che  cuopre  tutta  la 
gamba  ,^e  ferve  per  lo  più  per  ufo  di  cavalcare  ;  Stivale.  Lat. 
ocrea  .  Gr.  JcwjWif  . 

§.  IL  Andare  in  qualche  operazione  eoi  calzare  del  piombo  , 
vale  Procedere  con  maturità  ,  e  con  cautela  .  Lat.  fedulò  per- 
pendere  ,  penficulatè  agere  .  Gr.  azftùSur  ,  fipdSms  .  Burch.  i. 
82.  E  fu  vi  va  cogli  calzar  del  piombo  .  Ciriff.  Calv.  4. 
123.  E  che  tu  facci  ,  intendo  ,  di  te  pruova  ,  Ma  col  cal¬ 
zar^  del  piombo  ir  ti  bifogna  .  Borgh.  Orig.  Fir.  16.  Ma 
que’  primi  ,  che  fon  ufi  d’  andare  nelle  cofe  loro  col  cal¬ 
zar  del  piombo  ,  vorrebbono  autorità  certa  ,  e  chiara. 

Calz  A  RETTO  .  Calzare  ,  che  arriva  a  mezza  gamba  ,  Bor- 
zacchino  .  Lat.  caligula  .  Tac.  Dav.  ann.  ii,  139.  E  Silio  al¬ 
iatole  ,  cinto  d’  edera  ,  in  calzaretti  civettava  col  capo  . 
Car.  lett.  g.  8.  Le  gambe  ,  come  le  braccia ,  ignudo  ,  con 
certi  calzaretti  di  tela  d’  argento  . 

Calzarino  .  Dira,  di  Calzare  .  Lat.  caligula  .  Tac.  Dav. 
ann.  i.  15.  E  con  vocabolo  foldatefco  detto  Caligola  ,  cioè 
Calzarino  ,  portando  egli  ,  per  aggraduirfì  i  foidati  meno¬ 
mi  ,  i  loro  calzari  (  qui  foprannome  ) 

Calzato.  Add.  da  Calzare  .  Lat.  calccatus  .  Gr.  CmS'éfjis- 
voi  .  Amet.  29.  Rimira  il  piè  di  lei  andante  calzato  di  fola 
fcarpetta  .  Burch.  i.  60.  (Jappon  perduto  calzato  di  verde 
Prò_mi  faccia  alla  barba  di  chi  perde.  Car.  htt.i.ió.  Non 
fi  vide  mai  corona  meglio  calzata  della  vollra  ,  nè  feettro 
meglio  innellato  ,  che  nelle  vqfire  mani  .  Buon.  Fier.  i.  3. 
I.  Un  paio  di  gambe  calzate  in  maniera  ,  Ch’  elle  paion 
due  viti  da  flrettoio  . 

§.  E  Calzato  ,  dicefi  quel  Cavallo ,  il  quale  ha  macchia  bian¬ 
ca  ,  che  dal  piede  fi  fìende  fino  al  gìnccchto  ,  0  fopra  . 

Calzatoia.  Strifeia  di  cuoio  ,  con  cui  fi  calzano  le  fcarpe. 

§.  E  Calzatoia  ,  dicefi  a  un  Pezzo  di  legno  ,  0  d'  altro  ,  che 
ferve  per  calzare ,  0  fufientare  qualche  cofa  .  Lat.  fulcrurn ,  ful- 
cimentum  .  Gr.  cnQji.ypui  . 

Calzerone  .  Calza  graffa  .  Lat.  calceus  crajfus  .  Gr.  vcrò- 

Siiux  Trxx’jpipie-tpoy . 

Calzerotto  .  Sorta  di  calza  graffa  ,  Calzerone  . 

Calzetta.  Calza  ,  ma  di  materia  nobile  ,  come  feta',  fa¬ 
me  ,  0  fimili .  Lat.  caliga  fcrica  ,  Gvc.  Bern.  rim.  Di  tirarli 
ben  ben  una  calzetta  .  E  apprejfo  :  Stefa  fino  al  calcagno 
una  calzetta  .  Buon  Fier.  2.  3.  io.  Quelle  calzette  ?  colui 
fa  le  vide  Di  non  avere  intefo,e  fottomano  Porge  quelle 
ad  un  fuo  mangiaguadagno  . 

Calzettaio.  Quegli ,  che  lavora  di  calzette  ,  0  racconcia 
calzette  ,  Calzaiuolo  .  Lat.  caligarius  . 

Calzino  .  Calza  piccola  ,  che  cuopre  dal  piede  al  ginocchio  . 
Lat.  tibiale  .  Gr.  ,  Alleg.  311.  Per  quello  il  To- 
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fo  in  tirarmi  i  cal7.inl  Fu  per  cadere  addqiro  a  pih  compa¬ 
gni,  Ch’  eran  nel  nidio  come  gli  uccellini  .  E  altrove^  :  Vi 
appiccherà  le  fcarpe  ,  e  le  pianelle  Intagliuzzate ,  e  i  cin- 
tol  pe’  calxini. 

§.  E  Tirare  il  calzino  ,  che  anche  diciamo-  Tirar  le  calze  , 
modo  baffo  ,  vale  Morire .  Lat.  diem  Juum  obire  .  Gr. 

ròy  l2iot .  ^  . 

Calzo.  Il  calzare  .  Cant.  Carn.  225.  Or  noi  diciamo  in 
fine  ,  Che  ’l  gentil  calzo  è  fol  ne  cordovani  . 

Calzolaio  ,  e  calzolaro.  Colui ,  che  fa  le  fcarpe  . 
Lat.  calceolarius  ,  futor  .  Gr.  pàiroHi  .  Bócc.  nov.  27.  6.  S’  ac¬ 
collò  a  un  calzolaio  ,  e  domandollo  ,  perchè  di  nero  fof- 
fer  vediti  coiloro  .  E  nov.  9^.  ^5.  Che  ho  io  a  curare,  fe 
il  calzolaio  piuttofto  ,  che  ’l  filolbfo  ,  avrà  d’  un  mio  fat¬ 
to  fecondo  il  fuo  giudicio  difpofto  in  occulto  ,  o  in  pale- 
fe  ,  fe  il  fine  è  buono  ?  Frane.  Sacch.  Op.  div.  141.  Grida 
a’  calzolari  ,  1’  arte  voftra  è  morta  ,  che  tratto  Crifto  del¬ 
la  carcere  ,  e  menato  a  morte  era  fcalzo  ,  non  avea  fear- 
pctte .  Buon.  Pier.  4.  Intr.  Quella  eloquenza  adopra  ardita  , 
e  impronta  ,  Ch’  ufano  onnipotenti  i  veletta)  ,  Mercia), 
e  calzolai  . 

Calzoleria  .  Luogo  ,  0  Bottega  ,  dove  fi  fanno  le  fcar¬ 
pe  .  L&t.  futrina  .  Gr.  axuTàav .  Bocc.nov.  75.  2.  Menano  fe¬ 
ce  e  giudici  ,  e  nota)  ,  che  paiono  uomini  piuttofto  levati 
dall’  aratro  ,  o  tratti  dalla  calzoleria  ,  che  dalle  fcuole  del¬ 
le  leggi  . 

Calzoni  .  Quella  parte  del  vejìito  ,  che  cuopre  dalla  cintura 
al  ginocchio  ,  onde  è  divifa  in  due  pezzi  ,  benché  anche  ad  un 
fol  pezzo  dtcefi  Calzone  .  Lat.  femoralia  .  Gr.  . 

Caf.  rim.  buri.  Forfè  ,  eh’  e’  s’  ha  a  sdilacciar  calzoni  , 
Alleg.  ipj.  Sol  rimafii  fon  lor  certi  calzoni  ,  Che  non  gli 
ricorrefte  in  un  bordello.  Buon.Fier.:^.i.  io.  A  quei  garzon 
puliti  in  grembiul  bianco  ,  Sbracciati ,  fcollacciati  ,  in  ca- 
miciuola  ,  E  in  calzon  di  guarnello  .  E  att.-^.z.  Rimanefii 
tu  fiefib  Preda  d’  un  tronco  ,  che  un  calzon  ti  prefe  . 

§.  Portare  i  calzoni,  vale  Far  da  padrone  ,  Comandare .  Lat. 
prò  domino  fe  gerere  . 

Calzuolo  .  Un  picciol  ferro  fatto  a  piramide  ,  ma  ritondo , 
nel  quale  fi  mette  il  piè  nel  baflone  ,  come  in  una  calza  . 

C  A  M  A  G  L  I O  .  Quella  parte  del  giaco  ,  0  altra  armadura  in¬ 
torno  al  collo,  eh'  è  di  maglia  più  fitta,  e  pià  doppia  .  E  Hoc.  2. 
^78.  Gli  fece  cigner  la  celeftiale  fpada  ,  dandogli  poi  un 
bacinetto  a  camaglio  bello  ,  e  forte  .  Star.  Aiolf.  Ma  bene 
s’  appiccò  la  lancia  nel  camaglio  dell’  elmetto  ,  e  piegollo 
infino  in  fulla  groppa  .  Ar.  Tur.  41.  8^.  Voltali  al  conte  ,e 
Brandimarte  laffa  ,  E  d’  una  punta  lo  trova  al  cama¬ 
glio  .  Bern.  Ori.  g.  6.  9.  Reftò  il  camaglio  al  brando  eh’  era 
fino  . 

Camaleone  .  Sorta  cf  erba  ,  la  fieffa  ,  che  Carlina  .  Lat. 
chamdeon  .  Gr.  )f^etijuuKé(i)v.  Folg.Diofc.  La  carlina  nera  chia- 
mafi  camaleone  ,  perchè  fuole  mutare  il  color  delle  foglie, 
fecondo  il  color  della  terra  . 

Camaleonte.  Animai  noto ,  Cameleonte  .  Lat.  chamdeon . 
Gr.  Red.  Off.  an.  7.  Ne’  lucertoloni  Affricani  , 

ne’  camaleonti  ,  nelle  falamandre  a|quatiche  ec.  la  borfetta 
del  fiele  trovali  piantata  tra  i  due  lobi  del  fegato  . 

Camamilla.  Erba  nota  medicinale .  Lat.  chamcemelum ,  an- 
themis .  Qx.  ■xoLpMpHì'Kov .  Cr.  6.  28.  i.  La  camamilla  è  cal¬ 
da  ,  e  fecca  nel  primo  grado  ,  ed  è  proffimana  alla  virtù 
della  l'ofa  .  Pallad.  la  ogni  libbra  d’ olio  fi  vuol  mettere 
un’  oncia  di  camamilla  .  Burch.  i.  106.  Aringhe  frefche  ,  e 
fior  di  camamilla  . 

Camamillino.  Add.  di  Camamilla  .  Lat.  chamamelo  per- 
fufus  ,  chamamelo  imbutus.  Gx.  •  Folg.Mef.  Ugni 

il  pettignone  ,  e  i  granelli  con  olio  anelino  ,  e  camamil- 
lino  . 

Ca  MANGIARE  .  Ogni  erba  buona  a  mangiare ,  0  cruda  ,  0 
cotta  ,  Erbaggio  .  Lat.  olus  .  Gr.  .  G.  F.'xz.  72.  g.  Fu 

gran  caro  di  frutte  ,  e  di  camangiare  .  Pallad.  Marz.  15. 
Uilettafi  in  umore  ,  e  ben  feminato  nafee  con  ogni  ca¬ 
mangiare  .  M.  F.  II.  do.  Cavoli  ,  lattughe  ,  bietole  ,  lap- 
polini ,  ,e  ogni  erba  da  camangiare  la  mattina^  fi  trovaro¬ 
no  tutte  colle  cortole  ,  e  nerboiini  tutti  bianchi  .  Cr.  2.  25. 
4.  L’  erbe  ,  e,  i  camangiari  ,  che  hanno  gli  ftipiti  ,  ovve¬ 
ro  gambi  ,  molli  ,  e  teneri  ec.  in  neffuna  pianta  fi  polfo- 
no  innellare  .  Nov.  ant.  94.  i .  Mandava  la  fante  fua  a  ven¬ 
der  frutta  ,  o  camangiare  alla  piazza  del  ponte  vecchio  , 
ed  era  sì  fearfiffimo  ,  e  sfidato  ,  che  faceva  i  mazzi  del 
camangiare  colle  fue  mani  . 

§.  Oggi  fi  ufa  Camangiare  quafi  per  ogni  cibo  ,  lo  che  anche 
diciam  Companatico  .  Lat.  obfonium  ,  opfonium  .  Gr.  òfi.ov  . 
Borgh.  Fefc.  Fior.  418.  Per  applicarla  ,  come  e’  fece  ,  alla 
menfa  de’  fuoi  canonici  ,  che  viveano  ,  fecondochè  e’  mo- 
lìra  ,  infiefne  a  comune  ,  e  fpecialmente  vuole  ,  che  l’en¬ 
trate  fervano  a’  camangiari  . 

Camangiaretto  .  Dim.  dì  Camangiare  .  Fivanda  , 
Manicaretto  .  Lat.  dapes  .  Gr.  fioauvàS'ts  ò-l-oV’  M.Aldobr.Ca.- 
mangiaretto  d’ anici  ,  di  borrana  ,  e  di  bietole . 

Camarungatico  .  Uficio  di  camarlingo  ,  Camarlingato  . 
Lat.  quaftura  .  Gn  .  Stat.  Mere.  Manderanno  ec. 

le  fcritture,  e  atti  del  detto  uficio  del  camarlingatico  d’  an¬ 
no  in  anno  . 

Camarlingato  .  uficio  del  camarlingo  .  Lat.  quajìura . 
Gr.  aKfziivajy.óir .  Cap.  Comp.  dife.  24.  Finito  il  loro  uficio 
debbano  rendere  ultimata  ragione  a’  provveditori  ,  che  al¬ 
lora  faranno  infra  ’l  primo  mefe  diporto  1’  uficio  del  loro 
camarlingato. 
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Camarlingo,  e  c  a  m  e  r  l  i  n  g  o  .  Colui  ,  che  ha^  in 
cujìodia  ,  e  balia  il  danaro  pubblico  .  Lat.  quecfior  .  Gx.oecfziety . 
G.F.j.iy.z.  E  camerlinghi  della  pecunia  fecero  i  Frati  re- 
ligiofi  della  Badia  di  Settimo  ,  e  d’  Ogniffanti  di  fei  in  fei 
mefi  .fu.  92.  2.  Camerlinghi  della  camera  del  Comune, 
e  loro  uficiali  . 

§.  I.  Per  Nome  di  dignità  tra  gli  Elettori  dell'  Imperio.  G.F. 
4.  2.  6.  Il  Marchefe  di  Brandeburgh  camerlingo  ,  e  ’l  Du¬ 
ca  di  Salfogna  ,  che  gli  porta  la  fpada  . 

§.  II.  Per  metaf.  Burch.  i.  8.  Hanno  fatto  venir  la  pela- 
tina  Al  camarlingo  dell’  ortografia  . 

§.  III.  Gli  antichi  dicevano  anche  Camarlingo  per  Camerie¬ 
re  .  Lat.  cubicularius  ,  a  cubiculo  .  Gr.  tori  noiaùn  .  Tav.  Rtt. 
Allora  Ifotta  entra  nella  nave  con  60.  camarlinghe  ,  tutte 
figliuole  di  conti  ,  e  di  baroni  .  E  appreffo  ;  Allora  una 
camarlinga  confida  donzella  della  reina  ec.  G.  F.  7.  67.  4. 
I  quali  patti  il  Legato  mandò  profferendo  al  Re  per  lo  fuo 
camerlingo  ,  pregandolo  ec. 

Cam  at  O  .  Bacchetta  liin^a  di  circa  a  tre  braccia  ,  di  groffezza 
d'  un  dito  ,  nodofa  ,  e  per  lo  più  di  legname  di  corniolo  .  Lat. 
rudicula  .  Gx.Kapoèé,  .  Frane.  Sacch.  nov.  55.  Il  Vefeovo  ,  che 
avea  un  buon  carnato  in  mano,  fatta  che  gli  ebbe  la  con- 
feffione  fopra  il  capo,  diffe  .Cant.  Carn.  1%'^.  E  fe  pur  fear- 
daffare  Ci  bifogna  talor  lana  ,  che  ha  vizio  ,  Fa  il  carnato 
il  fer vizio  . 

§.  I.  E  per  Ogni  forta  di  bafìoncello  fiottile,  e  diritto  .S. Bern. 
lett.  E'  utile  alla  cofeienza  edificarli  la  cella  di  verghe  ,  o 
di  carnati  ,  e  col  loto  ferrargli ,  e  lifciargli  . 

§.  IL  Per  metaf.  Lafc.  rim.  Varchi  ,  tu  ha’  nel  fodero 
un  carnato. 

Camauro  .  Berrettino ,  che  cuopre  gli  orecchi,  proprio  del  som¬ 
mo  Pontefice  . 

Cambiabile  ,  e  cambiabole  .  Add.  Mutabile  ,  Sot- 
topojìo  a  cangiamento  .  Fit.  Bari.  5.  Quelle  cofe  fono  chia¬ 
mate  divina  parola  ,  ciò  fono  le  parole  durabili  ,  e  niente 
cambiaboli  .  E  53.  Non  intendono  nè  mica  ,  che  gli  ali¬ 
menti  ,  in  cui  onore  l’ immagine  fono  fatte  ,  fiano  cam¬ 
biaboli  ,  e  corrompevoli  . 

Cambiadore.  Lo  fteffo  ,  che  Cambiatore  .  Lat.  *  carnpfor. 
Gr.  S'amzin  .  Frane.  Barb.  144.  12.  Ogni  uomo  è  divenuto 
cambiadore  . 

Cambiamento.  Il  cambiare  ,  Il  mutare  .  Lat.  mutatio  , 
Bocc.nov. l'ji'j.  Nè  guari  di  fpazio  perfeguì  ragionando,  che 
egli  s’incominciò  tutto  nel  vifo  a  cambiare  ,  e  appreffo  il 
cambiamento  non  ifiette  guari  ,  che  egli  perdè  la  villa  . 
M.  F.z.  54.  E'  forfè  più  da  biafimare  il  cominciamento  del¬ 
la  folle  imprefa  ,  che  ’l  cambiamento  del  femminile  ,  e 
giovanile  animo  . 

Cambiare.  Trafmutare  ,  0  Permutare  una  cofa  con  un  al¬ 
tra  .  Lat.  mutare  ,  permutare  .  Gr.  dWoLTTav  .  Bocc.  nov.  16. 
15.  E  con  fomma  diligenza  moftrò  a  Giuffredi  ,  perchè 
il  nome  cambiato  gli  aveva  .  E  nov.  69.  29.  Cominciò  a 
ragionar  della  novità  del  fatto  ,  e  del  miracolo  della  villa, 
che  così  fi  cambiava  a  chi  fu  vi  montava  .  Tef.  Br.  i.  8. 
Tutto  fece  ,  e  tutto  creò  ,  e  puote  rimutare  ,  e  cambiare 
il  corfo  della  natura  per  divino  miracolo  ,  ficcome  fece 
nella  gloriofa  Vergine  Maria  ,  che  concepette  il  figliuol  di 
Dio  fenza  conofeimento  carnale  .  Dant.  Inf.  25.  L’  un  fi 
levò  ,  e  l’altro  cadde  giufo  ,  Non  torcendo  però  le  lucerne 
empie,  Sotto  le  qua’ ciafeun  cambiava  mufo  .  E  appreffo  : 
Che  due  nature  mai  a  fronte  a  fronte  Non  trafmutò  ,  sì 
eh’  amendue  le  forme  A  cambiar  lor  materie  folfer  pronte. 
E  Par.  17.  Cambiando  condizion  ricchi,  e  mendici  .  E  27. 
Qual  diverrebbe  Giove,  s’egli,  e  Marte  Foffero  augelli,  e 
cambiaffero  penne  . 

§.  I.  Per  Alterare  ,  Ripnutare  ,  Lat.  mutare  .  Gr.  orctpaA.ó.r- 
Tiiv  .  Bocc.  nov.  100.  28.  Veggendo  ,  che  di  niente  la  novi¬ 
tà  delle  cofe  la  cambiava  . 

§.  II.  Per  Contraccambiare  ,  Compenfare  .  Lat.  par  pari 
referre,  compenfare .  Gr.  dp,tifiuv  .  Bocc.nov.  80.  8.  Salabaetto 
ec.  rifpofe  alla  buona  femmina,  che  fe  madonna  lancofio- 
re  r  amava  ,  ella  ne  era  bene  cambiata  . 

§.  IH.  Per  metaf.  In  fignific.  neutr.  paff.  Alterar  fi ,  Mutar 
colore  .  Lat.  mutare  vultum  .  Bocc.  nov.  37.  7.  Nè  guari  di 
fpazio  perfeguì  ragionando  ,  che  egli  s’  incominciò  tut¬ 
to  nel  vifo  a  cambiare  .  E  ncw.  93.  io.  Natan  udendo  il 
ragionare  ,  e  il  fiero  proponimento  di  Mitridanes  ,  in  fe 
tutto  fi  cambiò  .  Dant.  Par.  5.  E  fe  la  ftella  fi  cambiò  ,  e 
rife  ,  Qual  mi  fec’ io  ?  £  32.  Che  poco  Più  alla  croce  fi 
cambiò  Maria  . 

§.  IV.  Cambiare  ,  termine  mercatantefeo  ,  vale  Pagar  da¬ 
nari  in  un  luogo  per  e fferne  r  imber  fato  in  un  altro. L2Lt.  permuta¬ 
re  pecuniam  ,  verfuram  facere  .  Bocc.  nov.  80.  21.  Avendo 
da’  fuo’  maelrri  più  lettere  ,  che  egli  quegli  danari  cam- 
biaffe  ,  e  raandaffegli  loro  .  Frane.  Sacch.  rim.  70.  Quando 
fcacciò  dal  tempio  chi  cambiava  ,  E  chi  colombe  ,  o  al¬ 
tro  comperava  .  Dant.  Par.  16.  Tal  fatto  è  Fiorentino  ,  c 
cambia  ,  e  merca  .  Dav.  Camb.  97.  Per  Ifpagna  fi  cam¬ 
bia  a  maravedis  ,  che  ne  vanno  350.  allo  feudo  . 

Cambiato  .  Add.  da  Cambiare .  Lat.  commutatus  ,  permu- 
tatus  .  Gr.  dActx^t'u  . 

§.  Per  Alterato,  e  Mutato  di  colore.  Lzt.  mutatus ,  commotus. 
Gx.ìAux^Hs ,  oreepxx^Hc .  £occ.  woz>.  83.3.  Oimè  !  come  ?  che 
ti  par’ egli,  ch’io  abbia.?  Dille  Nello:  Deh  io  noi  dico  per¬ 
ciò  ,  ma  tu  mi  par  tutto  cambiato  ,  ec.  pur  teflè  mi  dice¬ 
va  Nello  ,  eh’  io  gli  pareva  tutto  cambiato  .  Fit.  Crifl.  Al¬ 
lora  la  Maddalena  tutta  cambiata  ec.  Rim.  ant.  E  con  quelli 

fem- 
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fembianti  è  sì  cambiata  ,  Ch’  io  me  ne  parto  dì  morir 
contento  .  Da^f.  Purg.  2^.  favilla  tutta  mi  racce- 

fe  Mia  conofcenza  alla  cambiata  labbia  . 

Cambiatore  .  Che  cambia  .  Nome  verbale  ,  ma  ufato  co¬ 
munemente  in  fignifxc.  di  Mercatante  ,  che  fa  banco  ,  dove  fi 
cambia  moneta  .  Lat.  *  campfor ,  nummularius  ,  argentarius  . 
Gr.  KoAv0iTiii  ,  cipy'jptiixoi0ó{ .  Bore.  nov.  73.  p-  E  andare  al¬ 
le  tavole  de’  cambiatori ,  le  quali  fapete  ,  che  ftanno  tem¬ 
pre  cariche  di  grolTi  ,  e  di  fiorini  .  G.F.  ii.  5.  Banchi 
di  cambiatori  ottanta.  M.f^. 8.31,  Giovanni  Biancardi  cam¬ 
biatore  . 

Cambiatura  .  Cambiamento  .  Lat.  permutatio  ,  mutatio. 
Gr.  dAtty»  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Vogliono  Tempre  nuova 
cambiatura  di  medicine  . 

§.  Viaggiare  ^  0  Andare  per  cambiatura  ,  fi  dice  di  coloro  ^ 
che  ad  ogni  pojìa  cambiano  i  cavalli  . 

Cambio  .  Verbale  da  Cambiare  ;  ma  non  fi  direbbe  forfè  in 
tutti  i  fitgnifcati  di  Cambiare  .  Lat.  permutatio  .  Gr.  dixofin  . 
Petr.  cap.  2.  Tal  eh’  ella  ftefia  lieta  ,  e  vergognofa  Parea 
del  cambio  .  Buon.  rim.  74.  Di  sì  bel  cambio  ,  e  di  morte 
mi  lodo  . 

§.  1.  Onde  Cogliere  ,  0  Torre  in  cambio  ,  che  vale  Pigliare 
una  cofa  per  un  altra  .  Lat.  aberrare  .  Gr.  dfxapTàv .  Pafi.xS^. 
Vanagloria  ec.  fi  coglie  in  cambio  (  della  fuperbia  )  e  pren- 
defi  r  una  per  1’  altra  .  Ar.  Pur.  25.  30.  La  mia  tòrella  a- 
vea  ben  conofeiuto  3  Che  quella  donna  in  cambio  P  avea 
tolta  . 

§.  IL  E  Far  cambia  ,  che  vale  Barattare  .  Lat.  permutare  . 
Gr.  dyfifav .  Bocc,  nov.  lop.  28.  La  fanciulla  era  guardata 
da  ogni  uomo  ,  e  ognun  diceva ,  che  Gualtieri  aveva  fatto 
buon  cambio .  Dant.  Conv.  Fa  bel  cambio  ehi  di  quelle  im- 
jierfettilfime  cofe  dà,  per  avere,  e  per  acquillare  cofe  per¬ 
fette  .  Ar.  Pur.  20. 132.  E  fofpirando  ;  Oimè  ,  fortuna  fella, 
Dicea  ,  che  cambio  è  quello  ,  che  tu  fai  , 

§.  IH.  Per  Contraccambio  ,  che  è  la  cofa  eguale ,  0  equiva¬ 
lente  a  quella  ,  che  fi  è  data  ,  0  ricevuta  .  Lat.  hofiimentum  , 
redhojìimentum  ,  Gr.  duofin  .  Cavale.  Specch.  cr.  E  però  li 
perfetti  volendo  rendere  il  cambio  a  Grillo ,  ec. 

§.  IV.  Onde  Render  cambio ,  che  vale  Ricompenfare  ;  che 
anche  diremmo  Contraccambiare  .  Lat.  par  pari  referre  .  Gr. 
dptdf&r .  42.  Rendati  cambio  di  molti  ammaellramen- 

ti  ,  che  delli  a  me  . 

§.  V.  Cambio  è  anche  termine  de'  medici  .  Varch.  Lez.  fopra 
Dant.  Purg.  25.  Il  fangue  ha  tre  parti  chiamate  da’  medici 
latini  glutino  ,  rugiada  ,  e  cambio  ,  perchè  fi  cambia  ,  e 
trasforma  nelle  membra  . 

§.  VI.  Cambio  è  altresi  termine  mercatantefeo  .  Lat.  colly- 
hus  .  Gr.  xóAvfoc  .  Dav.  Camb.  pj.  Cambio  non  è  altro  , 
che  dare  tanta  moneta  qui  a  uno  ,  perchè  e’  te  ne  dia  tan¬ 
ta  altrove  ,  o  la  faccia  dare  dal  commeflb  fuo  al  tuo  . 
Porr.  woii.  80. 4.  Con  li  quali  ec.  ragionano  di  cambi  ,  di  ba¬ 
ratti  ,  e  di  vendite  ,  e  d’  altri  fpacci  .  Paff.  126.  I  contrat¬ 
ti  ufuraj  ec.chi  gli  ricuopre,  o  feufa  con  nomi  di  cambio, 
chi  d’ interelfi  ,  altri  di  dipofito  . 

§.  VII.  Cambio  fi  dice  anche  lo  'nterejfe  ,  che  fi  trae  del  da¬ 
naro  cambiato  .  Lat.  fenus  ,  ufuree  .  Gr.  «rojcar  .  Frane.  Barb. 
122.  I.  E  che  don  mai  non  finge  Quel  ,  eh’  elfo  face  per 
cambio  ,  o  per  frutto  . 

§.  Vili.  Cambio  fecco  ,  dicefi  Quell'  intereffe  ,  che  altri  trae 
de'  fuoi  danari  ,  fenza  paf  'arne  la  jerittura  conforme  /’  ufo  ,  e 
fenza  rnandarli  in  fiera  .  Cron.Morell.  E  trafficava  parecchie 
migliaia  di  fiorini  fu’  cambi  fecchi ,  e  cambi  per  lettera  di 
lane  Francefche  ec.  E  268.  Guaiti  da’  cambi  fecchi  ,  che 
non  fon  leciti  .  Frane.  Sacch.  rim.  55.  Con  cambi  fecchi 
Ciafeun  compera ,  e  vende  .  Dav.  Camb.  104.  Avvegnaché 
dell’  otto  membra  del  cambio  in  quello  cotale ,  cinque  ec. 
non  fi  fariano  agitate  ,  e  relleriano  morte  ,  e  Pecche,  non 
vi  correndo  punto  di  l'angue  dell’  univerfal  benefizio  riful- 
tantc  dal  molto  eommerzio,  e  intrecciamento  de’ traffican¬ 
ti  ,  e  però  sì  fatti  cambi  molto  a  propolito  fon  chiamati 
fecchi  ,  e  quello  di  Bifenzone  ,  perchè  non  ferve  al  como¬ 
do  della  mercanzia  ,  ma  folamente  all’  utile  del  danaio  , 
.s’ e’  non  è  fecco  interamente  ,  mi  pare  a  ogni  poco  vederlo 
Peccare  . 

§.  IX.  Dare  a  cambio  ,  vale  Preflare  il  danaro  a  intereffe  . 
Lat.  feenerari  ,  foenori  pecuniam  occupare  Gr.  Ambr. 

Bern.  g.  1.  Son  quei  proprj  ,  Che  Giulio  mi  lafciò  ,  eh’  i’ 
ho  dati  a  cambio  Sempre  per  lui  .  u.  d  a  r  e  a  cam¬ 
bio. 

§.  ,X.  In  cambio  ,  pofio  avverbialm.  vale  In  vece  .  Lat. prò. 
Gr.  dm.  Dittam.  1.22.  II  gran  dificio  ,  eh’  elio  Portava  ad- 
dolfo  in  cambio  d’  altre  fome  .  Fir.  dife.  an.  15.  In  cambio 
d’  aiutarlo  ,  gli  diede  colla  feure  fulla  tella  .  )?or. 7. 

Quello  Re  ec.  mi  rende  ingiurie  in  cambio  di  grazie  ,  e 
danno  ,  e  guerra  in  cambio  dì  pace  ,  e  d’  utile  t  E  9. 
247.  In  quel  cambio  gli  melfe  innanzi  la  Leonora  figliuola 
di  Don  Pietro  Viceré  di  Napoli  . 

Camedrio  .  Sorta  d'  erba  .  Lat.  chameedrys  ,  triffago  .  Gr. 
X’^yeaiS'pót .  Volg.Diofc.  Il  camedrio,  che  in  contado  fi  chia¬ 
ma  querciuola ,  perchè  hae  le  foglie  fimili  a  quelle  della 
guercia  ,  nafee  in  luoghi  falfofi  .  E  appreffo  :  Il  camedrio 
è  profittevole  a  chi  ha  milza  grolla  . 

Camelea,  e  calmolea.  Spezie  d'  erba  medicinale  . 
Lat.  chamxUa  .  Gr.  .  Serap.  139.  Mezzarion  ,  idell 

calmolea  Diafeorides  dice  j  eh’  ella  è  arbufcello  piccolo  ,  e 
gli  fuoi  rami  fono  adatti  a  raccendere  lo  fuoco  .  Ricett. 
Fior.  50.  Il  mezzereon  degli  Arabi ,  o  la  timelea  colla  ca- 
T  om.  1. 
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melca  ec.  fono  oggi  amendue  conofeiute  .  E  appreffo  •  ì  a 
camelea  ha  le  foghe  deli’  ulivo  ,  ma  maggiori  .  ' 

v-  A  M  E  L  E  o  N  T  E  .  Serpentello  quadrupede  ,  di  fattezze  rimili 
Ma  lucertola  ,  e  nafee  d'  uovo  .  Camaleonte  .  Lat.  cham.eleon 

I  Geli.  L’  elefante  non  fi  difende  dal  ve- 
leno  del  camcleonte  colle  foglie  dell’  ulivo  ? 

A  MER  A  .Stanza  fatta  principalmente  per  dormirvi  .  Lat.nz- 

w  "f  ■  ;  Bocc.pr.  6.  Nel  piccolo  circuito  delle 

lor  camere  racchiufe  dimorano  .  E  nov.  13.  14.  E  fecc- 

"nam  Par  difagiato  luogo  di  cafa  . 

Arar  rhl'  Sardanapalo  A  mo- 

4P.  Venne  poi 

S?  ,  come  le  camere  s’  ornino  .  Ovid. 

fi  in  roftp  ^  adocchiò,  e  tirólla- 

II  in  corte  ,  e  m  camera  . 

PQ  prezzo  3  Eocanda  .  Lat.  di- 
veìfortum  ,  hojpttium  .  Gr.  crwSoxàov  .  Malm.  9.  4».  Ed  ei 
che  in  una  camera  locanda  S*  era  acculato  .  ^ 

^  IL  Lette-re  di  camera  locanda  ,  vale  lo  Jìeffo  ,  eòe  Lettere 
eli  Jcatoia  ,od  -appigiona fi  ,  cioè  Lettere  grandi jfime  .  Allcp. 
93.  E  quali  certo  de  buoni  effetti  della  fcrittura  del  fuo  ce¬ 
lebre  quaderno  accanto  accanto  ,  ed  a  piè  d’  ogni  prelibato 
recipe ,  a  lettere  di  camere  locande  fenveva  ec. 

III.  Came-ra  ,  fi  dice  anche  il  Luogo  ,  dove  fi  confervano., 
e  Jt  portano  i  danari  ,  ede  fcr mure  del  pubblico  .  Lat.  arariurn. 
Gr.  òn/xoaiov  mpiBov .  G.  V.  ir.  92.  2.  I  camarlinghi  della 
camera  del  comune,  e’  loro  uficiali  .  M.V.  9.  no.  Coman¬ 
damento  fece  ec.  aveffono  pagato  alla  camera  fua  quegli 
danari ,  che  ^  1  benefizio  era  tafìato  .  E  io,  90.  Li  beni 
quali  erano  incorporati  alla  camera  del  comune .  Urb.  È  la 
’  5  ^  ^Ere  fue  cofe  alla  camera  imperiale  confifeate. 

LV  .Talora  per  li  Miniflri  ,  0  Camarlinghi  di  e  [fa  .  Caf. 
lett  56.  Prometto  a  V.  M.  di  pigliarmi  carico  io ,  fe  fia  bi- 
fogno,  d  informare  tutta  la  camera  apoflolica  a  uno  per  uno. 

§.  V.  Camera  per  Luogo  fubordinato  ,  Ricovero  .  M.  V.  9. 
2.  Faccendo  buone  ,  e  larghe  promeffe  a  quegli  di  Soglia- 
no  ,  come  fe  fare  voleffono  quello  luogo  loro  camera  ,  o 
ridotto  ,  e  fare  certo  chi  dentro  vi  fofle  .  Pecor.  ii.  2.  U- 
dendo  ,  come  ella  (  Fiorenza  )  era  fiata  edificata  da’ Roma¬ 
ni  ,  cd  era  camera  loro  . 

§.  VI.  E Ifer  camera  di  checché  fia ,  vale  EJfe-rne  maeflro  , 
Averne  abbondanza  .  Fior.  S.  Frane.  138.  Volendo  fapere  di 
certo  ,  fe  ’l  demonio  ,  eh’  è  camera ,  e  padre  di  bugia  ,  in 
quelle  cofe  dicea^  vero  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  85.  Ma  per  efier 
Sciano  camera  d’  ogni  enormezza  troppo  amato  da  Cefare 
ec.  E  fior.  1.  254.  Era  la  colonia  Lionefe  avverfa  ,  e  nella 
fede  a  Nerone  ofiinata  ,  e  camera  di  novelle  . 

§•  ài  II.  E  Camera  ,  fi  dice  nell  artiglieria  ,  e  nelf  altre  ar- 
Tìii  da  fuoco  quella  Parte  ,  che  a  cagione  di  maggto'f  fortezza  fi 
fa  nel  voto  piu  fretta  vicino  al  fondo  . 

§.  Vili.  E  Camere  ,  fi  dicono  anche  quelle  Rotelle  ,  nelle 
quali  paffa  il  cignone  ,  che  regge  la  cajfa  degli  Jlerzi  ,  e  delle 
carrozze  . 

§.  IX.  Maeflro  di  camera  .  v.  maestro  §.  XI. 

Cameraccia  .  Peggiorai,  di  Camera  .  Lat.  cubiculum  ine- 
legans  ,  incommodum ,  incondnnum .  Gr.  oUnpidatop  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Volea  per  se  medefimo  la  più  vile  cameraccia  di 
quel  convento  .  Belline.  27Ó.  Io  dormo  in  una  cameraccia 
ec.  L’  ago  v’  infilerei  a  ogni  tuono  .  Tac.  Dav.  Pofl.  456. 
O  erano  cameracce  per  li  vili ,  o  federati ,  o  giudicati  a* 
morte  . 

§.  E  Cameraccia  in  Firenze  fi  chiama  una  Carcere  . 

Camerale.  Add.  Di  ca-mera  ,  Attenente  alla  camera  ,  per 
lo  pili  nel  fiignific.  del  §.  III.  Lat.  cameralis  .  Car.  lett.  2.  róo. 
Nè  quelli  tempi  lo  promettono,  nè  il  rigore  delle  cofe  ca¬ 
merali  ,  le  quali  fono  oggi  più  riftrette ,  che  mai  .  E  2. 
229.  Contuttoché  la  caufa  fia  fiata  dalla  Signatura  prima 
coramella  all  Ordinario  ec.  al  fine  hanno  pur  voluto  ,  che 
fia  camerale  . 

Camerata  .  AdunanzM  di  gente ,  che  vivono  ,  e  converfano 
infteme  1  Compagnia  .  Lit.fodalitas ,  contubernium  .  Gr.aivjoi- 
xt/cric.  Tac.Dav.  vlt.Agr.  387.  L’ebbe  per  degno  d’effer  pro¬ 
vato  in  fua  camerata  . 

§.  Camerata  ,  fi  dice  anche  per  Compagno  ,  che  abita  ,  e 
mangia  infieme  .  Lat.  contubemalis  .  Gr.  atwi'riot .  Malm.  12. 
p.  Olà ,  che  nuove  ?  Ed  un  rifponde  ,  e  dice  :  o  camerata, 
Cattive ,  dolorofe  . 

Camerella  .  Dim.  di  Camera  .  Lat.  parvum  cubiculum  . 
Cavale.  Specch.  cr.  Vedi  ancora  tre  lettucci  in  una  piccola, 
camerella'.  Vit.  S.M.  Madd.  112.  Si  levò  ritta  ,  e  fuggiffi  in 
una  fua  camerella  . 

§.  I.  Per  fimiltt.  fu  detta.  Camerella  la  Stanza  delle  pecchie., 
Arnia  ,  Bugno  .  Lat.  alvear  ,  alvearium  ,  cella  .  Gr.  Xcépm^ . 
Sen.  Pifl.  Ordinano  ciò  ,  cn  eli’  hanno  recato  ,  e  ripongo¬ 
no  per  camerelle  ,  e  per  fiali  . 

§.  IL  E  Camerella ,  diciamo  oggi  un  Chiufo  di  drappi ,  0 
fimili  -robe  per  fafeiare  il  luogo  ,  dove  fi  tiene  il  letto  . 

Cameretta  .  Dim.  di  Camera  .  Lat.  parvum  cubiculum  . 
Bocc.  nov.  17.  49.  E  fopra  la  nave  montati  ,  data  loro  una 
cameretta  nella  poppa  ec.  con  lei  in  un  lettuccio  affai  pic¬ 
colo  fi  dormiva  .  E  nov.  85.  6.  Ora  non  Rveva  f  ofle  ,  che 
una  cameretta  affai  piccola  .  Petr.  fon.  198.  O  cameretta  , 
che  già  ^fofii  un  porto  z\lle  gravi  tempefie  mie  diurne  , 
Fonte  fe  or  di  lagrime  .  Alleg.  1,2.  Al  poeta  anche  diletta 
La  fua  vii  cameretta  . 

Ss  §.  1. 
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§.  I.  Per  rtmtUt.  I,af.  eelluUt  .  Com.  Par.  8.  Secondo  1’  ©- 
pinione  d’  alcuni  ,  vi  fono  fette  camerette  dipinte  in  tre 
parti  ;  nelle  tre  ,  che  fono  dal  lato  diritto  ,  fi  generano  li 
mafehi ,  nelle  altre  dal  lato  manco  fi  generano  le  femmine, 
e  nelle  mezzane  fra  quefie  gli  ermafroditi  . 

§.  II.  Cameretta  ,  aiaamo  anche  lo  Stanzino  ,  ove  è  pojìo  il 
ceffo  ,  Lat.  latrina  .  Gr.  ÀpiS'ptav  . 

Cameriere  .  Quegli  ,  che  ajjifle  a  fcrvigj  della  camera  . 
Lat.  cuhicularius  .  Gr.  }cx<acxoiptiTfi(  .  Fr.  lac.  T.  24.  42. 
L’  una  fi  è  mia  cameriera  ,  E  cortefe  melTaggiera  .  £  52. 
Cameriera  è  la  fperanza  ,  Che  ci  dona  conìolànza  .  Bocc. 
nov.17.z9.  Infìeme  con  un  fegrctilfimo  cameriere  del  pren- 
ze  ,  il  quale  avea  nome  Ciurlaci.  E  nav.  22.  8.  La  camera 
da  una  cameriera  tutta  fonnacchiofa  fu  aperta  .  E  vit.  Dant. 
229.  Io  voglio  lafeiare  Ilare  ,  onde  vengano  li  fervi  ,  le 
ferve  ,  le  nutrici ,  le  cameriere  .  G.V.iz.  in.  9.  Con  buo¬ 
na  compagnia  di  cameriere  ,  e  di  balie  ,  che  ’l  nodrivano  , 
e  governavano  .  Frane.  Barò.  71,  19.  Como  donzella  deg- 
gia  ,  E  cameriera  _fua  donna  fervire  .  Ar.  Sai.  j.  Camerier , 
fcalco  ,  e  fegretario  trova  . 

§.  Camerier  fegreto  ,  fi  dice  nelle  corti  quel  Cameriere  ,  che 
può  fenza  altra  imhafciata  entrare  a  fua  pofta  dal  signore  . 
Fior.  S.  Frane.  156.  Se  lo  ’mperadore  venilfe  ad  Afcefi  ,  e 
volelfe  fare  alcuno  cittadino  ,  fuo  cavaliere  ,  o  cameriere 
fegreto  ,  ora  non  fi  doverebbe  egli  molto  rallegrare  ? 

CaMERLINGO.  V.  CAMARLINGO. 

CaMERONE  .  Accrejclt.  di  Camera  .  Camera  grande  .  Car. 
lett.  2.  188.  Rapprefentandofi  nella  prima  viltà  a  quelli  , 
che  entrano  dalla  porta  ,‘che  viene  dal  cameron  dipinto  . 

Camerotto  .  Piccola  jìanzetta  ,  Cameretta  .  Bern.rim.  Qui¬ 
vi  era  un  ceffo  fenza  riverenza  ,  Un  camerotto  da  deliro 
ordinario  .  ^ 

Camerozza  •  Cameretta  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.-  291.  Uno 
letticciuolo  ec.  in  una  cameruzza  aperta  di  pili  buche  ec.  a 
me  ec.  è  affegnato  .  £  296.  Una  fetida  cameruzza  mi  fu 
conceduta  . 

C  a'm  ice.  l^ejìe  lunga  di  panno  lino  bianco  ,  che  portano  le 
perfine  ecclefiafliche  nella  celebrazione  degli  uficj  divini  fitto 
il  primo  paramento  .  Lat.  alba  .  Bocc.  nov.  i.  gj.  Tutti  vedi¬ 
ti  co’  cimici ,  e  co’  piviali  ec.  andaron  per  quefto  corpo  . 
Ordin.  Meff.  Lo  camice  ,  lo  _  qual  fi  mette  lo  prete  dopo 
r  ammittq  ,  fignifica  lo  veflimento  bianco  ,  lo  quale  fe¬ 
ce  Erode  in  gabbo  ,  e  in  derilione  a  Gesucrillo  .  Ar.  Negr. 
g.4.  Or  dove  potrem  noi  trovare  un  camice  Nuovo  ,  che 
mai  non  fia  più  flato  in  opera  ?  E  apprejfo  ;  Di  camice 
ha  bifogno  ,  e  non  di  cimice  . 

Camicetta  .  Dim.  di  Camicia  .  Cant.  Carn.  Se  vi  piace, 
farem  numero  tondo  ,  Sette  lire  ,  e  una  camicetta  . 

C  A  M  I  C  E  T  TO  .  Dim.  di  CAmice  .  Cant.  Carn.  p^.  Se  vi  pia¬ 
ce  ,  signor  cari ,  Portar  faj  ,  o  camicetti  . 

Camicia  .  Quella  vefle  bianca  di  panno  lino  per  lo  piu  lunga 
infino  al  ginocchio  ,  che  fi  porta  in  fulla  carne  .  Lat.  fiubucida  , 
intenda  .  Gr.  ótroxl'twr  .  Bocc.  nov.  100.  22.  Ma  io  vi  prie- 
go  in  premio  della  mia  virginità  ,  che  io  ci  recai  ,  e  non 
ne  la  porto  ,_che  alrneno  una  fola  camicia  fopra  la  dote 
mia  vi  piaccia  ,  eh’  io  portar  ne  poffa  ec.  e  tu  una  cami¬ 
cia  ne  porta  .  Dant.  Inf.  2g.  Avendo  più  di  lui ,  che  di  se 
cura  ,  Tanto  che  folo  una  camicia  velia  . 

§.  I.  In  camicia  ,  vale  Colla  camicia  fola  ,  e  fend  altra 
vefle  .  Bocc.  nov.  100.  22.  Il  pregavano  ec.  che  non  foffe 
veduta  colei  ,  che  fua  moglie  ec.  era  Hata  ec.  ufeirne  in 
camicia  .  E  num.  75.  Quando  fuor  di  cafa  1’  avelie  in  ca¬ 
micia  cacciata  .  Borgh.  Orig.  Fir.  40.  Infino  a  cavarli  1’  a- 
nello  di  dito  ,  che  farebbe  ,  come  dire  a  noi  ,  rimanere 
in  camicia  ec.  Guicc.  fior.  libr.  8.  Federigo  con  gran  fatica , 
per  beneficio  della  notte  appiede  ,  ed  in  camicia  s’  era  làl- 
vato  .  Segn.ftor.  6.  166.  Vi  fu  per  pigliare  madama  Giulia 
Gonzaga  ec.  che  in  camicia  appena  campò  quel  pericolo  , 

§.  II.  Spogliar fi^  in  camicia  figuratam .  vale  Fare  ogni  sforzo. 
Lat.  conari  .  Gr.  «VoI'JsS’aa  .  Lafi.  rim.  Mufa  mia  Spogliati, 
prego  ,  in  camicia  ,  e  ’n  capelli  ,  Or  ,  eh’  io  ho  prefq  a 
lodar  ec.  E  Pinz.  4.  12.  Vedi  ,  fe  la  fortuna  s’  è  fpogliata 
in  camicia  per  farmi  in  tutti  i  conti  il  peggio  ,  cn  ella 
può  . 

§.  III.  Dicefi  in  proverb.  Strigne  pià  la  camicia  ,  che  la  gon- 
nella  ;  e  vale  ,  che  S'  ha  più  riguardo  al  fuo  intereffe  ,  0  de' 
fuoi  ,  che  a  quel  di  altrui  .  Lat.  tunica  pallio  propìor  efl  .  Gr. 
yiv'j  iyyioy  ■/.viipnc .  Lafc.  Spir.  3.  2.  Strigne  più  la  camicia  , 
che  la  gonnella  . 

§.  IV.  Diciamo  ,  Ea  camicia  non  gli  tocca  il  culo  ,  di  chi 
per  troppa  allegrezza  ,  dandone  foverchia  dimofirazione  ,  fi 
rende  altrui  ridicolo  :  modo  baffo  .  Patajf.  5.  E  la  camicia  il 
cui  non  toccherebbe  .  Bocc.  nov.  32.  15.  Alberto  fi  partì  , 
ed  ella  rimale  faccendo  sì  gran  galloria  ,  che  non  le  toc¬ 
cava  il  cui  la  camicia  . 

§.  V.  Trarre  tifilo  della  camicia  .  v.  filo  §.  XV. 

C  A  M  I  c  I  o  N  E  .  Accrefeit.  dt  Camicia  .  Camicia  grande  .  Lat. 
longa  fuhucula  .  Bocc.  nov.  62.  ii.  E  fpogliatofi  in  camicio- 
nc  ,  fi  fece  accendere  un  lume  .  Frane.  Sacch.  rim.  Con  ve- 
itirnemi  Urani ,  Zazzere  ,  e  cape’  piani ,  Camicioni ,  e  fot- 
tani  .  Burch.  i.  128.  Perocché  il  chericato  ,  e  i  camicioni 
Hanno  meffo  i  lor  gufi  tutti  in  muda  . 

Camiciotto  .  Conttella  dt  tela  Una  .  Lat.  tunica  linea  . 
Bocc.  nov.  60.  22.  Per  la  qual  cola  frate  Cipolla  ,  recatili 
quelti  carboni  in  mano ,  fopra  li  lor  camiciotti  bianchi , 
c  fopra  1  farfetti  ,  e  fopra  i  veli  delle  donne  cominciò  a 
fare  le  maggiori  croci ,  che  vi  capevano  .  Cm.  xj.  6.  Po- 
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fevi  far  ricucire  ,  e  ripezzare  alla  famiglia  i  lor  camiciotti  , 
c  capperoni  .  Malm.  12.  33.  Poi  viene  un  verde  nuovo  ca¬ 
miciotto  Con  bianche  imbaditure  alla  balzana  . 

C  A  M  i  C  l  U  o  la  .  Sorta  dt  veflimento  ,  per  lo  più  di  lana  ,  e 
portafi  il  più  delle  volte  Jopra  la  camicia  ,  per  difenderfi  dal 
freddo  .  Lat.  tndufium  .  Gr.  ^laccifiaKoc  .  Buon,  Fier.  i.  8. 
Non  le  prigioni  no  ,  1  alino  è  in  punto  Per  condurvi  lag¬ 
giù  j  Fuor  camiciuole  .  £  2.  5.  2.  E  quanti  lor  forzati  in 
camiciuola  Nuova  ,  e  nuovi  i  calzon  fino  a’  calcagni  . 
Malm.  6.  57.  Un  trema  in  fentir  dir  ,  fuor  camiciuola  .  £ 
12.  33.  E  poi  due  trincierate  camiciuole  . 

Cammellino.  Sufi.  Cambellotto  ,  Ciambellotto  .  Pataffi.  6. 
Per  non  fiaccar  di  cammellin  mi  velto  .  Zibald.  Andr.76. 
Velia  veitimento  rollo  ,  o  nero  ;  di  cammellino  non  fi 
verta  . 

Cammellino.  Add.  di  Cammello  .  Pataffi.  4.  E  fece  nella; 
falla  cammellina  . 

Cammello  .  Animai  noto  .  Lat.  camelus  *  Gr.  ydgtnXoi  . 
G.  T.  4.  26.  6.  Menato  a  Roma  (  l'Antipapa  Bordino)  a  di- 
iigione  in  fu  uno  cammello ,  col  vifo  volto  alla  groppa  , 
e  la  coda  del  cammello  in  mano  .  Tef.  Br.  5.  46.  Cammel¬ 
li  fono  di  due  maniere  :  1’  una  maniera  fono  più  piccoli  , 
che  gli  altri  ,  li  quali  fi  chiamano  dromedari  ,  e  fono  mol¬ 
to  grandi ,  e  portano  sì  grande  pelo  ,  che  ec.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  91.  Cammello  è  per  natura  il  più  luffuriofo  ani¬ 
male  del  inondo  ,  che  anderia  dietro  a  una  caramella  ben 
cento  miglia  ,  pur  per  vederla  .  Bern.  Ori.  i.  4.  52.  Drome- 
dar)  ,  e  cammei  foffopra  vanno .  Morg.  14.77.  Quivi  era  il 
dromedario  ,  e  la  cammella  .  £  18.  165.  Deh  dimmi ,  tu 
non  debbi  aver  domata  ,  Per  quel ,  eh’  io  ne  comprenda , 
una  cammella  . 

Cammeo  .  Figura  intagliata  9  baffo  rilievo  in  qualche  pie.» 
tra  preziofa  ,  e  anche  la  fleffa  Pietra  intagliata  ,  0  fcolpita . 
Lat.  gemma  calata  ,  vel  fculpta  .  Vit.  Benv.  Celi.  46.  Quello 
fu  un  cammeo  ,  e  in  elio  intagliato  un  Ercole  ,  che  legava 
il  trifauce  .  Matt.  Franz,  rim,  buri.  E  così  fopra  mille  altre 
anticaglie  ,  Tefie  ,  torfi  ,  cammei ,  grottefche ,  e  pili  .  £ 
altrove  :  Sol  per  farne  medaglie  a  centinai  ;  Cammei , 
fiatue  ,  colofsi  ec.  Buon.  Ficr.  2.  2.  10.  Cammei  ci  hanno 
non  pochi ,  Doppj  a  più  falde  ,  e  varj  di  colori  . 

C  A  m  minante  .  che  cammina  ,  Viandante  .  Lat.  viator  i 
Gr.  6Si<ns  .  Bocc.  Introd.  2.  Quello  orrido  cominciamento 
vi  fia  non  altrimenti ,  che  a’  camminanti  nna  montagna 
afpra  ,  ed  erta  .  £  nov.  89.  7.  E  come  cofiume  è  de’  cammi¬ 
nanti  ,  con  lui  cominciò  ad  entrare  in  ragionamento  . 

Camminare.  Far  viaggio  ,  Andare  ,  e  talora  Affrettare  il 
paffo  .  £  ?io)i  folo  in  fignific.  neutr.  ma  fi  trova  ufato  anche 
nell  attivo  Lat.  ambulare  ,  iter  facere  ,  accelerare  gradum  . 
Gr.  òfoiiropdv  .  Bocc.  nov.  12.  3.  E  così  camminando  ,  d’una 
cofa  in  altra  ,  come  ne’  ragionamenti  avviene  ,  trapaffan- 
do  ec.  £  nov.  55.  5.  Preli  dal  lavoratore  in  preftanza  due 
mantelletti  vecchi  di  romagnuolo  ec.  cominciarono  a  cam¬ 
minare  .  Dant.  Par.  8.  Se  ciò  non  foffe  ,  il  ciel  ,  che  tu 
cammina  ,  Producerebbe  sì  li  fuoi  effetti  .  Fir.  Lue.  2.  i. 
A  me  pare ,  che  nel  camminare  affai  viaggio  ,  non  fia 
altro  piacere  ,  che  quando  il  pellegrino  arriva  in  quel  luo¬ 
go  ^  dove  egli  defidera  .  Buon,  rim,  49.  Non  altrimenti  ra¬ 
pido  cammina  ,  Ch’  io  mi  faccia  ,  alla  morte  ,  Chi  verfo 
le  lue  porte  Per  difperata  infermitade  è  volto  . 

§.  I.  Per  metaf.  Operare  .  Dant.  Par.  6,  E  però  mal  cam¬ 
mina  ,  Qual  fi  fa  danno  del  ben  far  d’  altrui  .  Varch.  fior, 
t4’  Veddefi  allora  manifefiaraente  con  quante  fraudi  ,  e 
con  quanti  inganni  fi  camminò  in  quelli  maneggi  . 

§.  IL  Per  Muoverfi  .  Sagg.  nat.  efp.  5.  Il  fecondo  ftru- 
nicnto  ec.  cammina  alquanto  più  di  quello  .  £  7.  E  quanti 
termometri  ec.,camminaffero  fempre  dei  pari  . 

1\1.  Camminar  per  la  pefla  di  altrui  .y  vale  Seguitare  il 
fuo  efempio  ,  Andar  dietro  alle  fue  vefiigie  .  Lat.  vefiigia  fe^ 
qui  .  Gr.  ‘TOÌJ  ÙKOMuSày  .  Alleg.  E  camminando 

per  la  pella  di  que’  yalent’  uomini ,  i  quali  per  farvi  onore» 
ec.  hanno  ec.  fatte  nfiampar  quelle  dotte  opere  . 

§.  IV .  £  Camminar  per  la  pefia  affolutam.  vale  Seguita¬ 
re  l  efempio  de'  più  ,  che  fi  dice  anche  Andar  per  la  battuta  . 
Lat.  populares  opiniones  fiqui  .  Gr.  Snpeaalatc  yraipeue  "hrìSrou  . 

§.  V.  Camminar  pe'  Juoi  piedi  ,  vale  Andare  pe'  fuoi  piedi  ^ 
Procedere  naturalmente  .  Lat.  rem  fua  vi  procedere  .  Gr.  òSfi 
flccSI^ay  .  II.  P I  e  D  E  . 

§.  VI.  Camminare  pe'  tragetti  figuratam.  vale  Soffiflicare 
Cavillare ,  Vfare  modi  ,  e  ragioni  flrane  ,  0  ftravaganti .  Varch. 
Ercol.  gli.  Ma  a  chi  vuole  camminare  pe’  tragetti  ,  e  ga- 
villare  ,  non  fcguita  . 

§.  VII.  Camminare  per  perduto  ^  figuratam.  vale  Non  fa- 
pere  quel  che  un  fi  faccia  .  Ciré.  Geli.  1.  20.  Come  noi  fumo 
in  fui  forfè  noi  camminiamo  per  perduti . 

Camminare.  Sufi.  Lo  fiefo ,  che  Cammim ,  Viaggio  .  Frane, 
Barb.  25  j.  7.  Nè  fia  largo  a  giollari ,  In  quelli  cammi¬ 
nari  . 

Camminata  ,e  camin  at  a  .  Da  camminare .  Sala  :  det¬ 
ta  così  ,  perchè  vi  fi  può  comodamente  andare  ,  c  paffeggiar  per 
entro .  Bocc.  nov.  1 2. 1 3.  Avendo  fatto  fare  un  grandifsimo  fuo¬ 
co  in  una  fua  camminata.  Cr. 8. 3.4.  Facciali  ancor  nel  det¬ 
to  giardino  un  palagio  con  camminate  ,  e  camere  di  foli 
arbori  ec.  raifurinfi  ,  e  fegninfi  tutti  gli  fpaz;  della  cammi; 
nata  ,  e  delle  camere  .  Dant.  Inf  Non  era  camminata  di 
palagio,  Là  u’  eravam  ,  ma  naturai  burella  ,  Ch’avea  mal 
Aiolo  ,  e  di  lume  difagio  .  But.  Chiamano  li  fignori  le  fa- 
le  ,  caminate  ,  e  maffimamente  in  Lombardia .  Teforett.  Br. 
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10  vidi  in  alto  loco  La  donna  incoronata  Per  una  camml- 

nata  .  ,  a  ,  r  • 

§  I  Camminata  vale  amo  r  Atto  del  camminare  . 

IL  Fare  una  camminata  .  Lat.  ffatiari  ,  deambulare  , 

iter  facete  .  . 

Camminatore.  Ver  bai.  mafc.  Che  cammina  .  Lat.  ambti- 
lator  ,  viator  .  Gr.  òfoiTÓpoe  .  Dant.  Canv.  54.  Il  buon  cam¬ 
minatore  giunge  a  termine  ,  e  a  pofa  ,  e  lo  erroneo  mai 
Don  vi  giunge  . 

Cammino  .  Verbal.  Da  Camminare-.  Luogo  ^  per  dove  fi 
cammina.^  Strada  ,  e  11  camminare  flejfo^  Viaggio  .  Lat.  /ter, 
via  .  Gr.  óiTof .  Bocc.  Introd.  52.  Quali  quindi  levandoli  da 
federe  ,  a  mano  a  mano  dovellbno  entrare  in  cammino  . 
£  nov.  14.  6.  II  quale  non  folamente  era  contrario  al  fuo 
cammino  ec.  E  nov.  ip.  19.  Verfo  la  fua  polTelTione  prefe 

11  cammino.  Enov.:^!.^.  E  avendo  quello  cammino  appre- 
lo  ,  più  volte  poi  in  procelTo  di  tempo  vi  ritornò  .  Dant. 
Inf.  I.  Anzi  impediva  tanto  il  mio  cammino  ,  Ch’  io  fui 
per  ritornar  più  volte  volto  .  Pctr.  fon.  55.  Io  fuggia  le 
tue  mani  ,  e  per  cammino  Agitandomi  i  venti  ,  il  cielo  , 
e  1’  onde  M’  andava  fconofciuto  .  G.  V.  12.  70.  i.  E  ’l  pae- 
fe  tutto  corrotto  a  rubare  i  cammini  ,  e  chi  men  potea  . 
Amm.  ant.  7.  2.  Il  cammino  correa  a  piè  del  palagio  . 

§.  1.  Per  metaf.  Tef.  Br.  S.  11.  Creilo  dire  ordinato  è  in 
due  maniere  :  T  una  è  naturale  ,  1  altra  artificiale  :  la  na¬ 
turale  le  ne  va  per  lo  gran  cammino  ,  nè  non  efce  nè 
d’  una  parte  ,  nè  a  altra  .  E  cap.  iz.  L’  ordine  del  parlare 
artificiale  non  fi  tiene  al  gran  cammino  ,  anzi  ne  va  per 
fentieri  ,  e  per  dirizzamento  ,  che  ’i  mena  più  avacciamen- 
te  là  ,  ov’  elli  vuole  andare  .  Dant.  Par.  8.  Natura  gene¬ 
rata  il  fuo  catnmino  Simil  farebbe  fempre  a’  generanti  . 
Cafi  lett.  Inghiottendo  quella  poca  amaritudine ,  fenza  la 
quale  non  fi  può  pervenire  alla  dolcezza  dello  intendere  , 
e  del  fapere  ,  e  non  vi  andò  mai  alcun  per  altra  via  , 
che  per  erto ,  ed  afpro  cammino  . 

§.  IL  Cammino  ,  diciamo  ^el  luogo  della  cafa  ,  nel  qual  ' 
fi  fad  fuoco  .  Lat.  focus  .  Gr.  ifia  .  Cani.  Carn.  89.  Vifin  , 
vifm  ,  vifin  ,  Chi  vuol  fpazzar  caramin  .  E  apprejjo  :  Al 
cammin  ,  che  non  fi  fpazza,  Vi  fi  appicca  tolto  il  fuoco  . 
E  appreso  :  Il  cammin  ,  che  è  poco  ufato  ,  Sempre  inai 
gran  fummo  getta  .  Belline,  fon.  242.  Se  non  c’  è  più  farina 
da  cialdoni  ,  Per  la  gola  s’  impicchino  i  cammini  . 

C  A  M  u  c  c  a'  .  Spezie  di  panno  per  far  abiti  .  Morg.  8.  52.  Car¬ 
lo  un  dì  per  ventura  vedde  indolfo  A  quel  corner  ,  ch’egli 
avea  mandato  Al  re  pagan  ,  un  certo  vefiir  rotfo  Di  ca- 
muccà  ,  che  gli  aveva  mandato  . 

C  A  M  o  .  K  L.  Catfftro  .  Lat.  camus  ,  Gr.  .  Dant.  Purg. 
14.  Ed  ei  mi  dille  :  quel  fu  il  duro  camo  ,  Che  dovria 
r  uom  tener  dentro  a  fua  meta.Bwr.  Duro  camo  ,  cioè  ca- 
pedro  ,  onde  Io  Salmilla  :  In  (amo  ,  &  froeno  maxillas  &c. 

§  Per  una  Sorta  di  panno  ,  forje  lo  fieli 0  ,  0  fimile  a  quellq^ 
che  oggi  diciamo  Camoiardo  ,  0  Mocaiardo  .  G.  V.  6.  ji.  2.  E 
pafia vanii  le  maggiori  d’  una  gonnella  alfai  ftretta  di  grof- 
fq  fcarlatto  d’  Ipro  ,  o  di  camo  ,  .cinta  ivi  fu  d’  uno  feag- 
\giale  all’  antica  . 

C  A  M  o  I  x\  R  D  o  .  Sorta  di  tela  di  pelo  .  Lat.  tela  villofa  .  Buon. 

Tane.  4.  £.  L’  avrà  a  Ichifo  la  grafeia  ,  e  ’l  camoiardo . 
Camosciare.  Scamofeiare  ,  Dare  il  camojcìo  . 
Camoscia  TURA.  Il  dare  il  camo  fido  .  Libr.  cur.  malati. 
Dillendi  lo  ungento  in  un  pezzo  di  cuoio  ,  che  abbia  una 
buona  camofeiatura  . 

Camoscio  .  Sufi.  Il  Mafehio  della  capra  falvatica  .  Lat. 
ibex  .  Morg.  14.  80.  Gattomammon  ,  bertuccia  ,  e  babbui¬ 
no  ,  Muro  ,  caraofeio  ,  mofeado  ,  e  zibetto  . 

§.  E  Camofeio  Felle  del  fuddetto  animale.,  di  una  partìcolar 
concia  ,  che  le  fi  dà  ,  che  la  rende  morbida  .  Cecch.  Ejnlt.  cr. 
La  cofeienza  eli’  è  come  il  camofeio  ,  E’  vien  per  tutti  i 
verfi  .  Sagg.  nat.  efp.  89.  Fu  perciò  mefla  ,  in  cambio  di 
,  panno  ,  una  llrifcetta  di  camofeio  . 

Camoscio  .  Add.  Si  dice  del  Nafo  fchiacciato  .  Lat.  fimus . 
Gr.  aipiór  .  Frane.  Sacch.  rim.  40.  E  ’l  Re  Luigi  bello  ,  e  lie¬ 
to  molto  ,  Nafo  camofeio  ,  e  barba  lunghetta  .  E  Op.  div. 
88.  Re  Luigi  belliffimo  ,  barba  lunghetta  ,  e  nafo  campf- 
cio  ,  vilfe  anni  4:?. 

Camozza  .  Capra  falvatica  ,  che  fia  in  luoghi  montuofi  ,  e 
alpefiri  .  Lat.  rupicapra  ,  ibex  .  Volg.  Diofe.  Lo  fiele  della 
camozza  guarifee  quegli ,  che  non  veggono  bene  di  notte . 
Bern.  rim.  E  parte  il  giuoco  fa  delle  camozze  .  Malm.  5. 
68.  E  quei  demoni  in  forma  di  camozza  Van  tirando  a 
battuta  la  carrozza  .  Buon.  Fier.  4.  2.  5.  Capre  (  ebbe  a  dir 
camozze  )  Zingane  ,  in  barba  vodra  ,  io  voterollo  . 
Campagna  .  Paefe  aperto  ,  fuor  di  terre  murate  .  Lat.  cam¬ 
pus  ,  ager  .  Gr.  d-ypós .  Dant.  Inf.  9.  E  veggio  ad  ogni  man 
grande  campagna  ,  Piena  di  duolo  .  £  15.  Che  corrono  a 
Verona  il  drappo  verde  Per  la  campagna  .  £  25.  E  vede 
la  campagna  Biancheggiar  tutta  .  Petr.  canz.  9.  5.  Veggio 
la  fera  i  buoi  tornare  fciolti  Dalle  campagne  .  Fir.  dife.  an. 
i2.  Il  bue  reftato  alla  campagna  libero  ,  e  fciolto  ec.  fi 
coridufie  in  una  prateria  ivi  vicina  .  £  13.  Non  ardiva 
ufeir  più  alla  campagna  . 

§.  Campagna  rafia  ,  diciamo  Quella  ,  ove  non  fon  ni  albe¬ 
ri  ,  ni  cafe  ,  0  monti  ,  0  fimili ,  che  /’  occupino  ,  0  rompano  . 
ffit.  aperta  planities  .  Gr.  àS'ivS'poc .  Tac.  Dav.ann.  14.  ip^. 
Sapendo  tutti  i  niniici  edere  a  fronte  ,  e  la  campagna 

C  A  M  P  AG  N  u  O  L  o  .  Add.  Di  campagna  ,  Appartenente  a  cam¬ 
pagna  ,  Che  nafee  ,  0  abit'a  in  campagna  .  Lat*  agrefiis  .  Gr. 
Tom.  1. 
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Red.  Off.  an.pg.  I  topi  domcfiici  ,  e  camua'^niinlJ 
polTono  poco  foffrir  la  fame.  mpat^nuoli 

Gampaiuolo  .  Add.  Di  campo  ,  0  Appartenente  a  campo 

,  agrefiis.  Gr.  yicopyé, .  Liv^ M 
Rinnovelloe  menzione  della  legge  campaiuola  .  Libr.  Son 
2.  t^he  gonfili  come  botte  campaiuole. 

^  ‘  campo  ,  0  Da  campo  ;  e  dicefi  per  lo 

Sàt  SSf  r-  ■  C.  7.  IO..  5.  Provvide 

di  non  metterfi  a  battaglia  campale.  Mora.  i^.  4.  Che  a 

Sa‘’rchermagUa'’“  ''“«a 

I  rfircito  in  camfngna  .  C.  V.  ii.  8. 

I.  Se  per  lo  Re  Giovanni  ,  a  cui  s’  erano  dati  ,  non  fof- 
fono  foccorli  con  olle  campale.  ’ 

Camp  amento  Scampo.  Lat.  vita,  effufium. 

Gr.  .  Fav._  Ejop.  Quello  ,  che  fiimava  utole  ,  e  dilet¬ 
tevole  ,  fu  cagione  della  fua  morte  ;  e  quello  che  filma¬ 
va  Tozzo  ,  e  dannofo  ,  era  fiato  più  volte  cagion  del  fuo 
campamento  .  Albert.  46.  Poi  Melibéo  chiar^ando  a  fe  li 
medici  ,  del  campamento  della  fua  figliuola  dimandò 
Campana.  Strumento  di  metallo ,  fatto  a  guifa  di  vafo  arra- 
vejciato  ,tl  quale  con  un  battaglio  di  ferro  fofpefovi  entro  ,  fi 
Juona  a  dtverit  e ffetu  ,  come  a  adunare  il  popolo  ,  e  i  maeifìra- 
U  ,  a  udire  i  divini  uficj  ,  e  fimili  cofe  .  Lat.  noia ,  as  campa- 
num  .  (jr.  Bocc.  nov.  ii.  2.  Le  campane* della  mag- 

gior  ciucia  di  Trivigi  tutte  fenza  effer  da  alcun  tirate, co- 
minciargno  a  fonare  .  £*  nov.  6o.  20.  Alquanto  del  fuono 
delle  campane  del  tempio  di  Salamone  .  Nov.  ant.  49.  i. 
Avvenne  ,  che  la  campana  era  molto  tempo  durata  che 
la  fune  era  venuta  meno  ,  ficchè  una  vitalba  v’  era  lega- 

campane  a  Dio  laudiamo  . 

nb  u  ,  tu  fe’  una  campana  grolPa 

Gh  ha  per  battaglio  una  coda  di  golpe  .  Red.  confi  2.  lot. 
Gontmuamente  gli  fembra  eflTere  ,  o  in  vicinanza  di  qual¬ 
che  fiume  ,  o  di  campane  fonanti  ,  o  di  tamburi  bat¬ 
tuti  . 

§.  1.  Sonar  le  campane  a  doppio  ,  vale  Percuotere  con  re¬ 
plicati  colpi  .  Bern.  Ori.  i.  6.  6.  A.  doppio  le  campane  fa 
fonare. 


§•  Campana  ,  fi  dice  anche  a  un  Vafo  di  piombo  ,  fatto 
a  guifa  di  campana  ,  per  ufo  di  fiillare  ,  con  un  beccuccio  pref- 
Jo  al  fondo  ,  lungo  e  torto  ,  donde  efce  il  liquor  ,  che  diflilla. 
Cr.  5.  48.  14.  E  r  acqua  fi  riceve  in  alcun  altro  vale!  di 
vetro  ,  fotto  ’l  becco  della  campana  ordinato  .  Al/eg.  16. 
1  rauco  fiillare  Dà  fuoco  nel  fornd  della  campana  .  Red. 
efp.  nat.  51.  Alcune  acque  fiillate  a  campana  di  piombo 
inalbano  ne’  vafi  di  criilallo  di  Fifa  . 

§.  IH.  Campana  ,  dicefi  per  fimilit.  a  un  Vafo  di  crifiallo 
0  jiniile  ,  fatto  per  difendere  dall  aria  ,  0  dalla  polvere  le  mi¬ 
nute  e  gentili  fatture .  Sagg.  nat.  efp.  34.  Una  fu  col  copri- 
A  ,  e  la  fua  canna  con  una  gran  campana  di 
cnltallo  .  £  apprejfo  :  Doverebbe  l’ ipfenfibil  pefo  della  po¬ 
ca  aria  rinchiufa  fotto  la  campana  rimanere  inabile  a  man¬ 
tenere  1  argento  fotto  la  medefima  altezza . 
ib\  ^Y*  in  proverb.  Far  la  campana  d'  un  pezzo 

che  e  Finire  un  fuo  fatto  fenza  intermiffione  .  Lat.  totum  nego- 
cium  unica  vice  abjolvere  .  Gr.  'irati  cppayfjuit  aira^  'tìKìÌv  , 

§.  V.  Far  le  campane  di  San  RuffeUo  ,  vale  Vendere  ,  e  im¬ 
pegnare  ;  detto  così  ,  perché  il  lor  fuono  pareva  ,  che  dice/ìe  - 
vendi ,  e  mpegna  . 

§.  VI.  Aver  le  campane  graffe  ,  0  ingroffate  ,  e  Aver  male 
campane  ,  vale  Efftre  alquanto  fiordo  .  I.at.  furditate  laborare. 
Gr,  %ea(poT»Tt  voady .  Patajf.  9.  Io  ho  male  campane,  e  non 
ti  uccello  .  Varch.  Suoc.  3*  6.  E  mi  pare  ,  che  voi  abbiate 
ingrofiate  le  campane  da  un  pezzo  in  quà  . 

CamPanaccio.  Sorta  di  campanello  fatto  di  lama  di  fer¬ 
ro  ,  e  mette  fi  al  collo  della  befiia  ,  che  guida  /’  armento  ,  f  ’/ 
gregge  .  Fir.  dife.  an.  91.  Comandò  ad  una  delle  ferve, che 
fonalTe  intorno  al  capo  della  putta  un  campanaccio  .  Red. 
rim.^  I  vo’  canuare  al  fuon  d’  un  campanaccio  La  leggen¬ 
da  d  un  nano  impertinente  . 

Campa.naio  ,  e  campanaro.  Quegli  ,  che  fuona  le 
campane  ,  0  ha  cura  di  effe  .  Lat.  nolic  curator ,  pidfatcr  .  G. 
V.  11.92.  2.  I  falarj  de’  donzelli  ,  e  fervidori  del  comune, 
e  campana)  delle  due  torri .  M.  V.  io.  64.  Aveva,  ordinato 
al  campanaro  della  torre ,  che  per  ogni  uomo  ,  che  venif- 
fe  a  cavallo  ,  defie  un  tocco  .  F.V.  ii.  97.  E  venneli  fat¬ 
to  ,  che  il  campo_  tre  volte  mofib  ad  arme  dal  campanaro 
indarno  ,  e  il  capitano  turbato  di  fuo  ripolò  ,  fe  comanda¬ 
re  al  campanaio  ec.  Frane.  Sacch, nov.  ir;2.  Li  Priori  rifpon- 
dono  ,  e  dicono  :  fuona  campanaro  ,  Tuona  campanaro  ai- 
fi  arnie  ,  che  fie  impefo  .  Lo  campanaro  cominciò  a  fona¬ 
re  all’  arme  .  Alleg.  269.  O  forfè  il  campanaio  in  quella 
fiata  ,  Per  feguitar  fi  andazzo  de’  romori  ,  Me  ne  dette 
una  giunta  alla  derrata  . 

Campanella  ,  e  c a m p anello  .  Dim.  di  Campana. 
Lat.  campanula,  noia,  tinfmnabulum  .  Gr.  v-dSm.  Bocc.  nov. 
60.  5.  Quando  udirete  fonar  le  campanelle  ,  verrete  qui  . 
G.  V.  lo.  I.  3.  E  bene  a  cavallo  ,  e  in  arme  ,  e  in  arnefe, 
che  bene  i5oo._fome  a  muli  a  campanelle  aveano  .  Cr.  3. 
Il,  I.  Fa  i  fiori  rofil  a  modo  di  campanelle  ,  ed  è  caldo  , 
c  fecco  in  fecondo  grado  .  Serd.  fior.  13.  521.  Divifala  in 
ifchiere  ,  la  faceva  entrare  nel  lavoro  in  giro  al  fuono  d’ un 
campanello  .  £  14.  ^76.  Credevano  ,  che  fi  ifiefib  campa¬ 
nello  ,  e  fuono  avelfie  qualche  forza  d’ incanto. 

§.  I,  £  Campanella  ,  quel  Cerchio  ,  per  lo  piu  di  ferro ,  fat¬ 
to  a  guifa  di  anello  ,  che  s  appicca  alt  ufeio  per  picchiare  5  c 
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mrtlti  altri  AnHH  fitti  ne  muri  per  àtverjl  eferctzj  .  Lat.  corntx^ 
annulus'.  Gx.  •  Nov.  ant.  8p,  i,  A  una  di  quc  le  cam¬ 
panelle  ,  che  ivi  erano  ,  convemali  mettere  le  redini  del 

cavaUo  .  Attaccare  i  penfteri  alla  campanella  dell'u- 

fcto\  vale  DeporgU  .  Lat.  .«mr  deppnere  Ftr  Lue  i.j.  Ma 
vedi  ,  io  voglio  ,  che  noi  attacchiamo  i  penfieri  tuta  aha 

campUlk  ddi;.urc,0  ^ 

chiavi jìeilo  i  e  vale  Non  volere  ,  o  Non  poter  più  tornare  tn 

LV.  E  per  meta/.  Abbandonar  1'  affare.  Balline,  fon.  282. 
Baciato  '  ho  compar  mio  la  campanella  Di  quelle  noltre 

imprefe  fenza  fale  ..  ^  7/ 

V.  Diciamo  in  proverò.  Andare  a  fuon  at  campanello  , 

€  vale  Aver  briga  da*  magijìrati  ^  detto  dal  chiamar  dentro 
all'  udienz-a  le  parti  col  fuon  del  campanello  .  y.  andare. 

VI.  E  Andare  a  fuon  di  campanello  Vivere  a  pofta  al¬ 
trui  tolta  la  mrtaf.  da  religiofi  claujìrali  ,  che  vampo  a  men- 
fa  ,  e  altro  al  fonare  di  campanello  .  Lat.  alicnà  vivere  qua- 

drd 

ti.  VII.  Attaccare  altrui  una  campanella  0  un  campanello , 
dicèfi  dell'  Apporgli  alcun  difetto.,  ficchi  gli  altri  il  tengano  per 
reo  uomo  .  Lat.  probro  famam  alicujus  afpergere  .  ur.  omò  i- 
hiy.  Bcrn.  Ori.  1.  x8.  25.  Ed  attaccógli  quella  campanella 
Di  dir,  che  quello  pugno  fu  sì  Urano,  Che  per  ambo  1  o- 
recchie  il  fangue  verfa  . 

Vili.  Tenere  il  campanello  ,  fi  dice  di  chi  nella  conver- 
fazione  cicala  per  tutti  gli  altri  ;  detto  perchè  nell  ucitenza  de 
magijìrati  ,  quegli  che  è  Propoflo  ,  tiene  il  campanello  m  ma¬ 
no  \  e  dà  le  nfpofie  per  .tutti  .  Lat.  Archyu  crepitaculum  .  v. 
Flos  279.  Malm.  7.  50.  Brunetto  ,  che  teneva  il  campanel¬ 
lo  ,  Dice  chi  fia  ,  e  di  che  cafa  egli  efee  . 

i  IX.  Sonar  la  campanella  figuratam.  vale  Mormorare  , 
Sparlare  .  M.  V.  9.  100.  Ma  poco  gli  valfe  a  quella  volta 
fonare  la  campanella  ,  che  ’l  comune  di  Firenze  ufato  di 
mantenere  fua  fede  ,  e  lealtà  ,  a  quella  volta  chiufe  ga 
orecchi  1 

§.  X.  E  Campanelle ,  per  fimilit.  chiamanfi  le  Particelle  del¬ 
le  ciocche  di  molti  fiori  .  _  .  r 

§.  XI.  Campanelle  ,  Sorta  di  cerchietti  ,  0  orecchini  ,  eoe 
tengono  le  donne  agli  orecchi  ,  per  lo  piu  d'  oro  .  Lat.  inaures  . 

'xiL  E  Campanella.,  fi  dice  quel  Cerchietto  di  fil  dr ferro 
attaccato  alle  portiere  ,  tende  ,  ec.  per  farle  /correre  a  fine  di 

aprirle  ,  0  ferrarle .  „  .  ,  .7 

§.  XIII.  E  Campanello  dice  fi  una  Sorta  et  imboccatura  dei 

morfo  del  cavallo  . 

Campanellino  .  Dityi»  ài  CuiTip^yicllo  •  Lftt*  puyv/t 
la  .  Gr.  iidS'&ìif  .  Vit.  S.  Ant.  Al  fuono  di  quel  ^^.m- 

panelhno  ,  che  li  fuona  all  altare  alla  elevazione  del  Si¬ 


gnore  . 

Campanello  .  CAMPANELLA. 

Cam  PANEL  LOTTA  .  Campaneda  agai  grande  .  Dav. 
Oraz.  Gcn.  delib.  147.  Abbia  di  fopra  una  campanellotta 
foda  ,  atticciata  ,  e  Dorica  ,  che  s  appicchi  a  un  foggiato 

C  Ym°p  A  N  T  L  E  .  Torre  ,  dove  fi  tengon  le  campane  fofpefe  . 
hn.  turrts  facra  .  G.  V.  7-  19-  giovane  degli  Ubern  , 

il  quale  era  fuggito  in  fui  campanile  .  Fir.  difc.  an.  28.  A- 
veva  perduto  il  campanile  j  e  tutta  la  cafa  del  parroc- 

I.  E  per  fimiUt.  Bcec.  ncv.  68.  25.  Colle  calze  a  cam¬ 
panile  )  e  colla  penna  in  culo  .  Patag.  7.  Iti  calze  a  cam- 

panil  macchie  non  tola  .  _  a  r 

§.  IL  Lanciar  Campanili  ,  Iperboleggiare  .  Lat.  fattabun- 
dum  ege  .  Gr.  ùxdifovu.  hvm  .  Varch.  Ercol.  54.  Quando  alcu¬ 
no  ,  in  favellando  ,  dice  cofe  grandi  ,  impoffibili  ,  o  non 
verifimili  ec«  s’  ufa  dire  :  egli  lancia  ,  o  fcaglia  ,  o  sbaie- 
lira  ec.  o  ei  lancia  cantoni  ,  ovvero  campanili  m  aria  . 
hibr.  Son.  8.  E  va  pe  cerchiolin  levando  il  grido  ,  Lancian¬ 
do  campanili.  ,  n 

§.  Ili.  Cornacchia  di  campanile  ^  fi  dice  d  Uom  cupo  j 
€  ritenuto  .  Lat.  teSlus  honio  .  Cirifi.^  Calv.  77.  Era  di 
campanil  quella  cornacchia ,  O  formica  di  forbo ,  che  non 
eTcc  * 

Cam  PANI  Luzzo.  Piccolo  campanile .  Tir.  rim.  buri.  Ch  o- 
gni  campaniluzzo  fe  ne  porta  . 

Campanone  .  Accrefeit.  di  Campana  ._  Buon.  Fier.  2.  5.  9. 
Sonate  ’l  campanone  ,  ecco  ’l  configlio  Delle  vedove  , 
eh’  entra  . 

Campanuzza  ,  e  campa  NUZZO  .  Campanello .  Lat. 
tintinnabulum  .  Gr.  .  Frane.  Scicch.  nov.  105.  Il  prete 

trova  il  Corpo  di  Grillo  ,  e  ’l  chericq  colla  campanuzza  , 
c  mctfefi  in  via  .  E  nm.  Se  zufoli  odi  con  aiti  liormenu , 
No’  campanuzzc  ali’  ultimo  melliere.  Cecch.  Mogl.i^.z  E  1 
campanuzzo  di  camera  è  il  peggio  Suono  ,  che  aver  fi  pof- 
fa  negli  orecchi  .  •  ■  ,  t  r 

Campare  .  Liberare  ,  Salvare  ,  Trarre  di  pericolo  .  Lat.  li¬ 
berare  ,  fcrvarc  ,  eripere  .  Gr.  tpvnu  .  Din.  Comp.  5.  65.  I  lo¬ 
ro  arnefi  ec.  molti  li  perderono  per  volerli  campare  ,  e  n- 
mafono  disfatti .  G.  V.  7,  61.  3.  E  nullo  ne  potea  alcuno 
campare  ,  tutto  li  folTe  amico  .  M.  V.  2.  9.  Non  poterono 
campare  alcuna  cofa ,  fuori  che  le  perfone.  Nov.  ant.  56. 3. 
Prendete  me  a  marito  ,  che  non  ho  donna  ,  e  campatemi 
la  perfona  .  Dant.  Inf.  22.  Che  s’  argomentin  di  campar 
lor  legno  . 


CAM 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  Uficir  di  perìcolo  ,  Salvctrfi  ,  Fuggire- 
Lat.  evadere  ,  fervari .  Gr.  S'iocpuyèiy  ,  S'ixS'óyeiv .  G.  V. 

2.  E  fe  la  nollra  cavalleria  avene  più  iludiato  il  cavalcare, 
non  ne  campava  uomo  .  M.  V.  2.  18.  Avendo  voluto  far 
quello  fi  poteva  per  la  noflra  gente  ,  non  ne  campava  te- 
Ita  ,  che  non  follone  morti ,  o  prefi  .  Cron.  Mordi.  Il  per¬ 
chè  i  pollri  furon  rotti  ,  prefo  il  capitano  ,  e  tutto  il  cam¬ 
po  ,  che  non  ne  campò  teda  ,  ec.  Bocc.  Introd.  17.  Se  Ita¬ 
ti  fodero  alati  ,  campati  faricno  .  E  nov.  43.  5.  Pietro 
campiamo  ,  che  noi  damo  alfaliri  .  E  nov.  83.  9.  Per  cer¬ 
to,  s’ io  campo  di  queda,  ella  fe  ne  potrà  ben  prima  mo¬ 
rir  di  voglia.  Dant.  Inf.  1.  Se  vuo’  campar  d’elio  loco  fel- 
vaggio  .  Sen.  Pijì.  E  fe  per  avventura  alcuno  di  loro  tof- 
fe  ,  o  darnuta ,  o  finghiozza ,  sì  non  camperà  d’ elTer  bat- 
tuto  . 

§.  II.  Campare  ,  vale  ancora  Vivere  .  Lat.  vivere  .  Gr. 
fiiàrcu  .  Bocc.  nov.  77.  32.  Darotti  materia  di  giammai  più 
in  tal  follia  non  cadere ,  fe  tu  campi .  Vit.  S.  Ant.  In  quel¬ 
le  folitudini  campavano  per  lo  più  di  datteri  ,  e  di  radici 
d’  erbe  falvatiche  .  Buon.  Ficr.  1.2.  4.  Godea  de’  pazzi  ,  9 
di  pazzie  campava  Poco  men  ,  che  di  pane. 

§.  III.  Campar  la  morte  ,  e  dalla  m-rte  ,  vale  Liberar  fi  ,  e 
Scampar  dalla  morte  .  Lat.  mortem  egugere  .  Gr.  ix(puyiiy  . 
Nov.  ant.  27.  i.  E  s’  avvenide  ,  che  campadc  la  morte_ , 
giammai  non  trovava  chi  voIelTe  ufare  ,  nè  dare  con  lui . 
Dant.  Conv.  49.  Per  la  qual  campiamo  dall’  eternai  morte, 
e  acquidiamo  1’  eternai  vita  . 

Campato  .  Add.  da  Campare  .  ’L'ì.t.  fervatus  ,  liberatus  y 
ereptus  .  Gr.  txip'jycóy  .  Caf.  fon.  19.  E  fo  come  augellin  , 
campato  il  vifeo  ,  Che  fugge  ratto  ec.  E  sbigottifee  del 
paffato  rifeo  .  Vinc.  Murt.  rim.  43,  Udirà  Italia  il  bel  pre¬ 
gio  ,  e  r  onore  Da  noi  campati  da  Cariddi ,  e  Scilla  Can¬ 
tar  del  padre  della  patria  nolrra._ 

§.  E  Campato  ,  vale  eziandio  Viguto  .  Lat.  qui  vixit .  Gr. 
fiifiiaxdc. 

Campegotare.  Andare  attorno  'col  campo  ,  cioè  colf  efer- 
cito  ,  Sconer  la  campagna  .  Lat,  facere  cafra  ,  habere  cafra  , 
caflra  ponere  .  Gr.  Tpu.roortS'édiiv  .  G.  V.  9.  94.  3.  Aveano  le 
fortezze  de’  monti  dintorno  ,  per  modo  ,  che  ’l  Re  non 
potea  campeggiare  .  Lìbr.  Macc.  M.  Allora_  Gionata  ufcì 
fuora  codeggiando ,  .c  campeggiava  le  cittadi  di  là  dal  fiu¬ 
me  .  Cron.  Mordi.  Fece  quello  comune  _  gran  fatti  in  que¬ 
da  guerra  ,  ma  egli  fpefe  duo  milioni  di  fiorini  ,  ma  Tem¬ 
pre  campeggiammo  il  nimico  in  Lombardia  ,  fempre  te¬ 
nemmo  campo  a  Siena  ,  e  a  Fifa  dette  fempre  il  campo. 
Fior.  Cron.  Imp.  L’  ode  dello  Re  di  Francia  era  di  gran 
gente  ,  che  Piero  di  Raona  non  potè  campeggiar  con 
lui  .  -,  » 

§.  I.  Per  Agediare  .  Segr.  Fior.  fior.  1.  Campeggiando  At¬ 
tila  Re  degli  Unni  Aquilea  ,  gli  abitatori  di  quella  ,  poi¬ 
ché  fi  furono  diftfi  molto  tempo  ec.  fi  rifuggirono  . 

§.  II.  Campeggiare  y  dicefi  anche  de'  colori,  quando  fono 
f partiti  talmente  yche  fi  /picchino  con  vaghezza  /’  un  dalf  altro . 
Lat.  renicìere  .  Qr.  S'ice'!i>fi-Treiy  .  Filoc.  2.  ZJ9.  Tutto  _  rilplen- 
diente  di  fino  oro  ,  nel  quale  fei  rofette  vermiglie  cam¬ 
peggiavano  .  Morg.  14.  45.  Quivi  eran  certi  carbonchi  ,  c 
rubini  ,  Che  campeggiavan  ben  con  quel  colore  . 

§.  III.  Per  filmila.  Tac.  Dav.ann.z.  Dove  il  bifavolo  di 
Drufo  Pomponio  Attico  cavaliere  ,  male  tra  le  immagini 
de’  Claudi  campeggiava.  Lafc.  Sibili.  3.  5.  Non_  ti  par  egli, 
Fuligno  ,  che  queda  veda  mi  campeggi  bene  in  dolio  ? 
Campereccio  .  Add.  Di  campo ,  Che  appartiene  a  campo. 
Lat.  agrejìis ,  rufiicus  .  Gr.  uypoixoc  ,  òiypioc . 

§.  Per  Contadinejco yRuflicale .  Arrigh.  Vienti  fadidio  di  la¬ 
vorar  la  terra  coll’  afpre  zappe,  la  quale  la’generazion  tua 
con  campereccia  arte  domanda . 

C^MPERELLO  .  Dim.  di  Campo  .  Lat.  agellus .  Gr.  yriSiov  , 

.  Retar.  Tuli,  Allogò  la  mogliera  ,  e  li  figliuoli  in 
un  fuo  camperello  . 

Campestre,  ccampestro.  Add.  Di  campo ,  Di  pia¬ 
no  .  Lat.  carnpefiris  .  Gr.  yh  .  G.  V.  iz.  loi.  2.  I  qua¬ 

gli  fignoreggiavano  le  terre  campedri  ,  c  le  montagne  . 

§.  I.  Per  Salvatico ,  Lzl.  fylvefìris  .  Gr.  enS'iù;  .  Libr.  Die. 
C.  S.  Se  ’l  magliuolo  ,  eh’  ella  avea  piantato  ,  e  coltivato 
con  tanta  follccitudine  ,  fi  converte  in  amarezza  di  vite 
campedre.  Morg.  17.25.  Fannofi  infegne ,  come  far  fi  fuo- 
le  ,  E  fornimenti  pe  ’l  luogo  campellro .  Alam.  Colt.  5. 109. 
Ove  a  diletto  fuo  verdeggi  il  pomo  ,  E  ’l  campellrc  fu- 
fino  . 

§.  II.  Per  Lavor.'itivo  .Cr.pr.y.'Dì  fopra  è  fufficientementc 
trattato  del  cultivamento  de’  campi  campedri  . 

§.  III.  Per  Campale  .  Com.  Inf.  28.  Qui  racconta  1’  altra 
battaglia  campellra  ,  che  fu  tra  ’l  detto  Re  Carlo  ,  e  Cur- 
radino  .  Petr.  Zar.  à/w.' Molti  uomini  indefeffi  ,  ed  incon¬ 
vincibili  nelle  grandi  angulìie  ,  fono  più  llanchi  ,  e  vinti 
in  una  piccola  bat tagliuzza  campedre  . 

Campicello  .  Camperello  .  Lat.  agellus  ,  parvus  ager  . 
Gr.  .  Dedam.  Qumùl.  P.  Ma  nel  mio  campicel- 

lo  non  è  alcuna  ufeita  ,  fe  non  una  dretta  viottola  ,  la 
quale  appena  badava  a’  miei  andamenti  .  Bocc.  nov.  20. 
16,  Se  voi  avelie  tante  felle  fatte  fare  a’  lavoratori  ,  che 
le  vodre  podellioni  lavorano  ,  quante  faciavate  fare  a  co¬ 
lui  ,  che  '1  mio  piccol  campicello  aveva  a  lavorare  ,  voi 
non  avrede  mai  ricolto  grane!  di  grano  .  Alam.  Colt. 

Ben  puote  allora  L’  afeiutto  campicello  ,  il  colle  ,  il  mon¬ 
te  ,  Cominciarli  a  toccar  ec. 

CampidoliOjC  CAMPIDOGLIO.  A’ow  dì  Una  celebre 

toetcf 
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rocca  di  Roma .  Lat.  capholium  .  Gr.  KecTtruaKisv , 

§.  Per  fimilit.  Lab>  Rammentandomi  che  nel  voffra 
Campidolio  non  è  da’  voftri  fanatori  orecchia  porta  a’  ra¬ 
paci  lupi  dell’  altro  legnaggio  ,  e  del  nobile  ,  del  quale 
ella  è  difeefa  .  _ 

CaMPIGNUOLO  .  Specie  di  fungo.  Lat.  boletus  .  Gr.  ffeo- 
hiTirr  .  Sen.  Pijì.  95.  Non  credere  ,  che  quelli  campignuo- 
Ii  ,  che  non  fono  altro  ,  che  veleno  dilicato  ,  non  gene¬ 
rino  alcuna  opera  rea  dentro  al  corpo  . 

C  AMPIO  •  Add.  Da  Campo.  Lat.  campeflris  .  Gr. 

Cr.  4.  6.  I.  La  terra  da  por  vigne  ec.  nè  fottile  ,  nè  lie- 
tiffima  ,  ma  a  lieto  proirimana  ,  nè  campia  ,  nè  dirupina¬ 
ta  ,  nè  fecca  (  cioè ,  cne  non  rigiaccia  troppo  ) 

§.  Pollo  ,  0  altro  campto^  vale  Di  campo  ^  0  Che  Jìa  po’  cam¬ 
pi  .  Borgh.Vefc.  Firn.  550.  Ma  rilìrignendoci  pure  a  quella 
altra  forte  galline  ,  pollallre  ,  pulcini ,  e  capponi ,  e  quelli 
talora  fono  detti  campii  ► 

Campione.  Da  Campo .  Difenfore  \  ma  fi  dice  d'  Uom  pro¬ 
de  in  arme  .  Lat.  hero.<! ,  defenjor ,  propugnator .  Gr.  '0>poTÓa)}s . 
Dant.  Par.  12.  Con  due  campioni  ,  al  cui  fare  ,  al  cui  dire 
Lo  popo!  difviato  li  raccorfe  Filoc.  r.  112.  Voi  ,  in  quello 
luogo  contra  coltoro  ,  liete  in  luogo  di  campioni ,  e  forti 
difenditori  della  legge  dei  tìgliuol  di  Giove  .  G'.  F.  7.  25.  4. 
Che  non  dovelTe  '  pafl'are ,  nè  edere  contro  al  Re  Carlo, 
campione ,  e  vicario  di  santa  Chiefa  .  Dittam.  2,  20.  Co¬ 
me  campion  della  gente  Giudea  . 

§.  1.  Per  Duellante ,  Accoltellatore  ,  Lottatore  .  Dant.  Inf. 
ló.  Qual  foleano  i  campion  far  nudi  ,  e  unti  Com.  Dant. 
In  Italia  ,  e  in  molte  parti  1’  ufo  de’  campioni  è  ito  via  , 
e  la  Chiefa  il  divieta  .  Tratt,  pere.  mert.  QLianda  il  cam¬ 
pione  ha  fuo  compagnone  abbattuto ,  e  egli  il  tiene  per  la 
gola  . 

§.  IL  Campione  y  fi  dice  anche  un  Libro  di  conti  ,  in  cui^fi 
regijìrano  i  debitori ,  e  creditori . 

Campionessa.  Femrn,  dà  Campione  .  Lat.  heroina  ,  vira¬ 
go  .  Gr.  espo-cioìc  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Onde  ella  fu  campio- 
nelfa  fopra  tutti  i  forti  .  E  apprejfo  :  Ma.  la  donna'  no- 
llra  fu  campioneffa  fopra  tutti  (  oggi  non  fi  ujerebbe  che 
per  ifcherzo  ) 

Campire-  Colorire  i  sampi  delle  pitture  . 

Campitello  .  Dim,  di  Campo  .  Campicello  ,  Cami^erello ,. 
Lat.  agellus ,  parvus  ager  .  Gr.  •  Libr.tur.  m  datt.  Na- 

feono  ne’  campitelli  magri  ,  che  non  furono  lavorati  quel- 
r  anno  . 

Campo  .  Spazio  di  terra  ,  dove  fi  femina.  Lat.  ag^^r  ,  arvurn^ 
campus  .  Gr.  àypóc  ,  irtSlor .  Bore.  Introd.  24,  Per  le  fparte 
ville  ,  e*  per  li  campi,  i  lavoratori  mileri  ec.  Tej'.  rr,  5. 
E  "'perciò  e  ben  fenno  a  moilrare  ,  che  campi  1'  uomo  dee 
fcegliere  ,  e  in  che  maniera  .  Petr.  jon.  Altro  piamca 
Convien  ,  eh’  i’  fegua  ,  e  del  mio  campo  mieta  lappole  , 
e  Uccelli  colla  falce  adunca.  Maejìatzz.  2.  ^q.  i.  Nelle  cofe 
immobili  ^  come  s’  è  un  campo  ,  non  li  commette  furto. 

§.  I.  Dicefi  in  proverb.  Far  d'  ogni  campo  firada  ,  e  vale 
Non  aver  riguardo  piu  a  una  co/a  y  che  a  uri  altra  ;  e  quel ,  che 
anche  diciamo  :  Darla  pel  mezzo  .  Lat.  nihìl  penft  habere  , 

II.  Campo  per  Campagna  ,  Luogo  efpojio  al  cielo  .  Lat. 
campus  .  Gr.  àypóe  .  Petr.  fon.  2S.  Solo  -,  e  penfofo  i  più  de¬ 
ferti  campi  Vo  mifurando  . 

§.  HI.  A  campo  ,  avverbialm.  vale  In  campagna  .  Lat.  fub 
dio  .  Gr.  «V  vircdèpip .  M./A1.45.  Tutti  i  cittadini  ,  ed  exian- 
dio  i  foretUeri  li  mifono  a  ilare  il  dì  ,  e  la  notte  Cu  per  le 
piazze,  e  di  fuori  a  campo,  mentre  che  quello  movimen¬ 
to  della  terra  fu  .  E  cap.  5Ó.  I  Tedefchi  ,  e  gii  Ungheri  in 
gregge  ,  e  a  turme  grandilfime  davano  la  notte  a  campo 
llretti  infieme  per  lo  freddo.  Com.  Inftn.  E  fparano  le 
femmine  gravide  ,  e  non  dormono  lotto  coperto  ,  ma  a 
campo  ,  e  vivono  lènza  regola  . 

§.  IV.  Mettere  ,  Venire  ,  Entrare  ,  0  Effere  a  campo  ,  0  in 
campo  ,  vale  Mettere ,  Venire  ,  ec.  fuori  alla  luce  ec.  Lat.  in  lu- 
cem  venire  ,  &c.  Gr.  tic  pùs  cc^ur .  Lab.  147.  Converrà,  che 
li  conceda  del  tutto  ;  fe  non  ,  le  inimicizie  mortali  ,  le 
inlitlte  ,  e  gli  odj  faranno  di  prelènte  in  campo  .  M.  V.  io. 
75.  Perchè  quando  il  vero  trattato  venilfe  in  campo  fanza 
prendere  avvilo  il  governo  della  città  ,  più  certamente  ,  e 
più  liberamente  avelTe  lo  elfetto  fuo  .  Sega,  fior,  8.  217.  Si 
farebbe  melTo  ad  elfetto  ,  fe  il  Guicciardino  non  avelie 
melTo  a  campo  alcuni  dubbj  .  Ar.  Far.  27.  42.  Mette  Rug_- 
gier  le  fue  parole  a  campo  .  Fir.  Af.  51.  Già  apparivano  i 
lumi  in  tavola  ,  e  mille  allegri  ragionamenti  erano  entra¬ 
ti  m  campo  . 

§.  V.  Campo  per  Piazza  ,  Lat.  platea  .  Gr.  ùyopoi  .  Dant. 
Purg.  II.  Quando  vivea  più  gloriofo  dille  Liberamente  nel 
campo  di  Siena  . 

§.  VI.  Campo  per  Luogo  ,  dove  fi  combatte^  .  Lat.  arena  . 
Dant.  Par.  12.  E  vinfe  in  campo  la  fua  ci  vii  briga  .  Petr. 
fin.  78.  Balli  ,  che  li  ritrove  in  mezzo  ’l  campo  Al  delli- 
nafo  dì  ,  rotto  quell’  arme  .E  191.  E  duro  campo  di  bat¬ 
taglia  il  letto  .  Difc.  Celle.  18.  Faccia  ogni  sforzo  per  non 
perder  punto  di  campo  in  fui  principio  . 

VII.  E  per  metaf.  Bocc.  nov.  81.  i.  Madonna  ,  affai 
m’  aggrada  ,  poiché  e’  vi  piace  ,  che  per  quello  campo 
aperto  ,  e  libero  ,  nel  quale  la  vollra  magnilìceaza  n’  ha 
tnelfi ,  del  novellare  ec. 

§.  Vili.  Pigliare  ,  e^  Prender  campo y  vale  Prepararli  a  com¬ 
battere  coi  farfi  luogo  per  la  battaglia  ,  Earfi  indietro  per  afa- 
lire  con  maggior  impeto  ,  Lzt.  Jpatium  ad  aggrediendum  fiume- 
re  .  G,  V.  7.  2Ó.  I.  Va  contro  ai  nemico  ,  e  noi  iafeiar 
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prender  più  campo.  Filoc.  2.  E  però  tratti  addietro -e quan¬ 
ta  vuoi  del  campo  prendi  ,  che  poiché  armato  fe^  cc.  Ar. 
Fur.  20.  12Ó.  E  volle  A  pigliar  campo  fubito  il  cavallo  1 
£  Ji.  L’  uno  ,  e  1’  altro  del  campo  avea  già  preìb  . 

§.  IX.  Di  qui  per  metaf.  Pigliar  campo  ^  Dar  campo  y  e  fimi- 
li  y  di  fare  y  0  di  dire  una  cofa  ,  vale  Dar  luogo  ,  Dar  como¬ 
do  Lat.  facicndi  ,  vel  fandi  capiam  facerc  .  Gr.  tjùI 

oroiéiy  pi  ,  1”  Ktyuv  S'iS'óvcu  .  Maim.  10.  £.  Dà  campo  ,  che 
di  lui  lerapre  fi  predichi  . 

§.  X.  Pigliar  campo  addojfo  a  uno  ,  vale  Prender  rigoglio  ,  e 
maggioranza  .  Cron.  Moiyll,  1Ó9.  Il  perchè  lo  fai  ,  acciocché 
un  altro  non  s  avvezzi  ,  e  che  non  ti  lìa  prefo  campo,  c 
ngogliQ  addollo  . 

§.  XI.  Campa  per  Efercito  .  _  Lat.  exercitus  .  Gr. 

Dpn.  Camp.  g.  6p,  La  gran  piata  era  di  quelli  ,  erano  gua¬ 
ni  nel  campo.  Bocc.  g,  i.  Fatta  ogni  altra  cofa  carica¬ 
re  ,  quali  quindi  il  campo  levato  ,  colla  falraerla  n’  andò, 
e  colla  famiglia  .  Danf  Inf  22.  Io  vidi  già  cavalier  muo¬ 
ver  canapo,  L  cominciare  llormo  .  Cron.  Morf//.  ?  1 1 .  Man¬ 
dò  il  campo  fu  quel  di  Bologna  circa  d’  ottomila  cavalli  , 
e  molti  fanti  . 

§.  XII.  Onde  Andare  a  campo  ,  Andare  a  afte  .  Lat.  caflra- 
metavi  ,  cafira  pòn'ere  .  Gr.  .  Gukc.  fior.  19. 

Benché  prima  avelfero  fatto  iltanza  ,  che"  s’ andalfe  a  cam¬ 
po  a  Milano  . 

§.  XIII.  Poner  campo.  ,  Metter  campo  ,  Accampar  l'  eferci¬ 
to  ,  Porre  ofie  .  Lat.  cafira  ponercy  locare  ,  facere  .  Gr.  rpxTOTn- 
.  G.  V.  I.  55.  I.  Fioriiìo  pretore  con  1’  o.le  de’  Ro¬ 
mani  pofe  campo  di  là  dal  fiume  d’  Arno  verfo  la  città  di 
Fiefole  .  r  9.  no.  i.  Mifero  campo,  in  Bifagno  per  alTe- 
diare  al  tutto  la  terra  di  Genova  . 

XIV.  Por  fi  a  campo  y  Accampar  fi ,  'Lz.t,  cafirametari  y 
cafra  poner  e  .  Gr.  TpoLawirthuia^tu  .  G.  C.  i..  36.  i.  Cefare  li 
poiè  a  campo  in  fui  monte  ,  che  foprallava  la  città  .  E  9. 
51.  I.  E  puofonfi  a  campo  a  Monteaperti  in  full’Arbia  . 

XV.  Porre  il  campo  intorno  a  uno  ,  e  Porre  il  campo  af¬ 
fi. lutam.  vale  Andarli  attorno  continuamente.  Segr.Fior.  Cliz,  2.. 

Mi  bifogna  guardare  quella  fanciulla  dal  figliuolo,  dal 
mirifo  ,  e  da’  famigli  ;  ognùno  gli  ha  pollo  il  campo  in¬ 
torno  .  Buon.  rim.  zi.  Amore  ,  e  crudeltà  m’  han  pollo  il 
campo  ,  L’  un  s’  arma  di  pietà  ,  1’  altra  di  inorte  . 

§.  XVl.  Stare  a  campo  ,  E  fere  accampato  .  Lat.  in  cafiris- 
epe  .  Gr.  sepotao-iriìwta^ca  .  G.  V.  7.  119.  4.  Ma  dando  a  cam¬ 
po  la  vilia  qi  S.  Gio;  Batilla  fu  il  maggior  turnico  di  ven¬ 
ti  ,  o  d  acqua  ,  che  fi  ricordi  mai  , 

§.  XVII.  Ufeire  a  campo  ,  Ufeire  in  campagna  ,  Ufeire  col- 
/’  ejer  ito  ordinato  per  combattere  .  Lat.  ex^editjoncm  facere  , 
Gr.  drufeuve-iv .  C.  V.  8.  55.  9.  Il  conte  d'  Artefe  ,  capita¬ 
no  ,  e  duca  dell’ode  de’  Francefehi,  veggendo  i  Fiammin¬ 
ghi  ufciti  a  campo  ,  fece  deridere  il  campo  fuo  . 

XVIII.  Tener  campo  ,  Campeggiare .  Lat.  caflrametarì  . 
Gr.  rpaao^iS'i'jia-Saj.  .  G.  8.  58.  5.  L’  olle  del  Re  venne- 
in  tanti  difetti  e  di  vittuaglia  ,  e  d’  altro  ,  che  non  po¬ 
terò  più  tener  campo  . 

5.  A IX.  Per  metaf.  Tener  campo  y  Portare  il  vanto  y  Su¬ 
perare  gli  altri  in  checché  fia  .  Lu.  fuperiorem  effe  .  Gr.  lea-m- 
xu<2/.tÓHr.  Dant.  Purg.  ii.  Credette  Cimabue  nella  pittura 
Tener  Io  campo  ,  ed  ora  ha  Ciotto  il  grido  . 

5.  XX.  Levarfi  da  campo  ,  Levaxfi  da  ofte  .  Lat.  cafira  re- 
linquere  .  G.  V.  7.  51.  2.  Sentendo  i  Sanefi  la  venuta  della 
cavalleria  di  Firenze  ,  fi  levarono  da  campo  dalia  detta 
badia  .  E  9.  305.  7.  Domenica  mattina  addì  22.  di  Settem¬ 
bre  fi  levarono  da  campo  dalla  badia  a  Pozzevole  . 

§.  XXL  Battaglia  di  campo  ,  Battaglia  campale  ,  Giorna¬ 
ta  .  Lat.  prcelium  .  Gt.  fidxP  .  G.  V.  10.  192.  i.  Se  i  fuoì 
nemici  follerò  venuti  a  battaglia  di  campo  con  lui, di  cer¬ 
to  avrebbe  racquidato  fuo  paefe  . 

§.  XXII.  Campo  y  quello  Spazio  dello  feudo  ,  nel  quale  fi 
dipingono  le  ’mprefe  ,  0  altre  'nfegne  .  Lat.  vexillorum  ,  cly- 
peommque  ,  qu  'tbus  familìarum  ,  ordinum  ,  gentium  ,  vìrorum 
tnfìgnia  contìnentur  y  area.  G.  V,  6.  40.  3.  Le  ’nlègne  de’ det¬ 
ti  gonfaloni  eran  quede  ec.  il  primo  ,  il  campo  vermiglio, 
e  fcala  bianca  .  Ej.  13.  5.  L’  arte  della  lana  ,  il  campa 
vermiglia,  entrovi  un  monton  bianco.  Petr.  cap.  6.  Era 
la  lor  vittoriofa  infegna  In  campo  verde  ,  un  candido  ar- 
Kiellino  . 

XXIII.  Campo  fi  ufa  talora-  in  vece  di  Spazio  .  Lsit.area-y 
fpatium.  Gr.  Sid^nv».  Avvertendo  a  non 

finirlo  d’  empiere ,  acciò  rimanga  campo  all’  acqua  di  ra¬ 
refarli  . 

Camporaiuolo.  Add.  V.  A.  Campaiuolo  .  Lat.  agre  fi  fi. 
Gr.  dtryQj.0? ,  Quid.  C.  Era  nafeodo  da  molte  fpine  falvati- 
che  ,  e  da  pruni  camporaiuoli  . 

Campo  RECCiO  .  Add.  Campereccio  . 

§.  Per  Salvatico  .  Lat.  Jjlvefiris  .  Gr.  dy^Aoc  .  Cr.  6.  44. 
1,  L’  ella  è  calda  nel  terzo  grado  ,  e  umida  nel  primo  , 
ed  enne  di  due  maniere  ,  cioè  ortolana  ,  e  camporec- 
cia  . 

Camuffa  RE  .  Traveflire  ;  ed  anche  è  quello  ,  che  noi  di¬ 
remmo  Imbacuccare  y  Imbavagliare  y  Incapperucciare  .  hut.  ca¬ 
put  obvolvere  ,  obtegere  ,  ohnubere  .  Gr.  xocKÓora'ur .  E  fi  ufa 
non  che  in  fignificaz.  attiva  ,  ma  anche  nel  fenttm.  neutr.  e 
neutr.  paff.  Vit.  SS.  Pad.  Queda  benedetta  non  potendo  lor 
minidrare  pubblicamente  ,  fpelfe  volte  prendettc  abito 
d’  un  frate,  e  camuffavafi ,  sì  che  pareva  un  uomo.  E  ^P~ 
prejfo  :  La  notte  della  domenica  feguente  Pelagia  fpirata  , 
c  amraaellrata  da  Dio  ,  mutò  abito  ,  e  camuffde  , 

gifià  ) 
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slnfi ,  non  faccendo  motto  a  perfona  .  But.  Se  tu  avefTì 
cento  larve  ,  cioè  mafchere  ,  che  fi  mettono  aHa  faccia 
quelli ,  che  fi  vogliono  camuffare  ,  ovvero  contrarre  . 

§.  Per  Truffare  ,  Ingannare  .  Mor^  i8.  122.  t  forfè  al  ca¬ 
muffar  nè  mica  bado  .  T  25.  270.  Tra  furbo  ,  e  furbo,  fai, 

CrMUF?rT?.’^^^-  Camuffare  .  Lat.  capite  obteBus  . 
Gr.  xaXvarTéfiim  .  Tram.  Sacch.  nov.  4.  E  come  ,  e  perchè , 
camuffato  dinanzi  alla  fua  fignoria  era  condotto.  Patajf.7. 
I  camuffati  ,  e  li  bugiardi  annoio  .  ^ 

L  Per  fimilit.  Palliato  ,  Tinto  .  Lat.  teBus  .  Gr.  jcaXujTo- 
uem  .  Tit.  j".  M.  Madd.  Anzi  diffe  a  Lazzero,  che  egli  an- 
dalfe  fuori  nella  piazza  ,  e  che  egli  andaffe  ,  e  fteire  ,  e 
favellaffe  ,  ficcome  egli  faceva  in  prima  ,  acciocché  li  ve- 
deffe  ,  che  quella  non  era  opera  camuffata  .  , .  ,  . 

Camuso  .  Dice/i  del  Nafo  fchiacciato  ,  e  di  Chi  ha  il  nafo 
piatto  e  fchiacciato  .  \jiX.  fimus  ,  camufus  .  Gr.  aiiioc 
iruKos .  Amet.  18.  E  fotto  due  occhi  ec.  del  mezzo  de  qua¬ 
li  il  non  camufo  nafo  in  linea  diritta  difcende  .  Varch.  Tì- 
sol.i^p.  L’elfer  camufo,  cioè  avere  il  nafo  piatto, e  fchiac- 

ciato  .  ,  ,, 

Canaglia  .  Gente  vile ,  e  abbietta  .  Lat.  popellus  ,  poppili 
ficx  ,  vilts  plebecula  .  Gr.  avp<piTo(  .  Star.  Aiolf.  O  canaglia  . 
dunque  camperanno  i  Maganzefi  dalle  noftre  mani.  Tranc. 
Sacch.  rim.  Nimica  di  virtù  brutta  canaglia  ,  Che  voglion 
guerra  ,  e  mai  non  vidon  maglia  .  Morg.  12.  50.  v  edi  che 

gente  ,  anzi  canaglia  è  quella  .  t  j  /  ■  t 

Canagliaccia  .  Peggiorai,  di  Canaglia .  Lat.  plebts  qmj^ 
quilite  ,  populi  f<ex  .  Gr.  a’up<piTos  .  Bern.  Ori,  z.  ip. Uil- 
fe  ‘  via  canagliaccia  da  taverna  ,  Anzi  pur  canagliaccia  da 

Canaiuola  •  Uva  nera  ,  detta  cosi  perche  per  la  fua  dolcez¬ 
za  piace  fuor  di  modo  d  cani  .  Cr.  4.  4.  14*  E  canaiuola  ,  la 
quale  è  bellilfima  uva  ,  e  da  ferbare  . 

§.  T  per  lo  Vitigno  ,  che  la  produce^ .  Dav.  Colt.  160.  rer 
aver  vin  dolce  vermiglio  ec.  poni  vizzati  dolci ,  e  carnofi, 
c  alla  bocca  piacevoli',  canaiuola,  colombana,  mammolo, 
perugino,  bergo  ,  e  limili  .  i  -r^  ,• 

Canaiuolo  •  Canaiuola  .  Sorta  d  uva  .  Tied.  Ditir,  Dagli 
acini  più  neri  D’  un  canaiuol  maturo  ,  Spremon  mollo  si 

puro  ec.  „  -n  ■  r 

Canale.  Luogo  ,  per  dove  corre  l  acqua  rijiretta  injteme  ,  e 
prende  fi  largamente  per  Ogni  luogo  ^  dove  corre  acqua  .  Lat.  ca~ 
nalis  .  Gr.  crcoKiir .  Bocc.  nov.  32.  22.  Aperfe  una  finefira^,  la 
qual  ibpra  il  maggior  canal  rifpondea  ec.  e  notato  dall  al¬ 
tra  parte  del  canale  ,  in  una  cafa  ,  che  aperta  v  era,  pre- 
fiaraente  fe  n  entrò  .  M.  V.  7.  52.  E  ’l  canale  ,  che  prende 
fopra  San  Niccolò  infino  al  ponte  Ru^conte  da  San  Ghi¬ 
rigoro  ec.  nel  quale  ordinarono  ,  e  poi  fornirono  due  cafe 
a  traverfo  il  canale  .  Dant.  Inf.  20.  Li  rufcelletti  ,  che  de 
verdi  colli  Del  Cafentin*  difeendon  giufo  in  Arno  ,  Fac¬ 
cendo  i  lor  canali  freddi ,  e  molli  .  Dav.  Colt.  167.  L  ac¬ 
qua  v’  entra  ,  e  feorre  per  tutto  il  canale  . 

§.  I.  Per  Letto  di  fiume  .  Tac.  Dav.  Germ.  381.  Dopo  i 
Catti,  il  Reno  già  in  canal  proprio,  e  degno  d’  effer  con¬ 
fine  ,  trova  gli  Ufipii  .  ^  r-  >- 

§.  IL  Per  fimilit.  Lat.  canalts  ,  ductus  .  Volg.  RaJ.  fc,  di 
quella  cotale  concavitade  nafee  un  canale  ,  il  quale  è  chia¬ 
mato  porta  del  fegato  .  E  altrove  :  La  trachea  arteria  , 
la  quale  è  detta  ,  e  chiamata  da’  cirugiani  canale  del  pol¬ 
mone  .  .... 

§.  III.  Per  que  Truogoli  ,  che  già _  m  cambio  di  tini  Jer- 
vivano  in  alcuni  luoghi  per  fare  il  vino  .  Cn  4.  21. _  i.  Da 
apparecchiar  ,  e  acconciar  fon  le  tina  in  que  luoghi^  ,  do¬ 
ve  ufanza  è  di  bollire  il  vino  co  fuoi  rafpi  ,  e  acini  ,  ma 
in  altri  ,  i  canali ,  e  le  corbe  ,  e  i  cofani  (  il  Lat.  ha  tor^ 

cularia  )  ,■  1  r' 

Canaletto  .  Dim.  di  Canale  .  Lat.  canaltculus  .  Gr.  ero-' 
hvvdq/ov .  Bocc.g.  3.  p.  7._  E  per  canaletti  affai  belli ,'  e  arti- 
ficiofamente  fatti  ,  fuori  di  quello  divenuta  palefe  ,  tutto 
io’ntorniava  .  M.  V.  ii.  14.  Anichino  di  Bongardo  ec.  ha 
ripofio  il  caftello  di  Solare  in  fui  canaletto  ,  che  efee  del 
canale  di  Modona  . 

Canalino  •  Diyyi*  di  CsiTictle  •  CctTicihtto  .  canciliculus  • 
Gr.  .  Libr.  cur.  malati.  La  fanno  prima  feorrere 

per  alcuni  canalini  di  piombo  raddoppiati  .  , 

Canapa, e  canape.  Erba ,  della  quale  efee  filo  fimile  al 
lino  ,  col  quale  fi  fanno  corde  ,  funi  ,  e  anche  tele .  Lat.  canna¬ 
bis  .  Gr.  xdvmfis .  Cr.  2.  5.  2.  Siccome  è  nell’  qrtica  nella 
canapa  ,  e  nel  lino  ,  così  ancora  è  fanza  dubbio  nell’  altre 
piante  .  E  3.  6.  i.  La  canapa  è  della  natura  del  lino,  e  de- 
iidera  fomigliante  aria  ,  e  terra  .  Pallad.  La  canapa  fi  le¬ 
mina  all’  ufeita  di  quello  mefe. 

§.  E  Canape  per  Pilo  ,  Corda  .  Petr.  cap.  3.  So  di  che  po¬ 
co  canape  allaccia  Un’  anima  gentil ,  quand’  ella  è  fola , 
E  non  è  chi  per  lei  difefa  faccia  . 

Canapello  .  Dim.  di  Canapo  .  Piccai  canapo  .  Lat.  funU 
culus  craffior  .  Gr.  ^omov  ’na’xpTipov  .  Teo  Belc.  Così  menan¬ 
dolo  feopando  per  tutti  i  borghi  ,  tirandolo  col  canapello 
feorfoio  III  modo  ,  che  ec. 

Canapino  .  Add.  di  Canapa  .  Lat.  cannabaceus  ,  canna- 
binus  , 

Canapo  .  Time  graffa  fatta  di  canapa  .  Lat,  funis  craffus  , 
rudens  .  Gr. .  G.  V.  9.  91,  i.  Fu  fatto  per  que’  d’  en¬ 
tro  con  fottile  dificio  di  canapi  certo  ordigno  .  Tac.  Dav. 
ftor.  2.  279.  Per  un  ponte  cominciato  ec.  di  navi  ec.  col- 
i’  ancore  afferrate  per  tenerlo  fermo ,  eo’  canapi  lunghi  pep 


C  A  N 

alzarfi  col  fiume  ,  quando  egli  ingroffa  .  _ 

Canata  .  Rabbuffo.,  Afpra  riprenfione .  hz.t,  jurglum  ^  ch'jur-^ 
gatto  .  Gr.  im-miinaic  . 

§.  Dare  una  canata ,  vale  Tare  un  rabbuffo .  Lat.  male  ver-» 
bis  accipere  .  Gr.  toriripiùv  .  Varch.  Erccl.  70.  Diremo,  che 
fare  un  cappellaccio  ec.  è  dargli  una  buona  canata  ,  e  far¬ 
gli  un  bel  rabbuffo  colle  partile  ,  o  veramente  farlo  rima¬ 
nere  in  vergogna .  E  Suor.  4.  5.  La  Caffandra  diceva  il  ve¬ 
ro  ,  e  non  ci  aveva  colpa  nelfuna  ;  io  feci  male  a  darnele 
così  gran  canata  .  Bern.  rim.  i.  3.  Io  flava  come  1’  uom  i 
che  penfa  ,  e  guata  Quel  ,  eff  egli  ha  fatto  ,  e  quel  ,  che 
far  conviene  ,  Po’  che  gli  è  fiata  data  una  canata  . 

Can ATTERGA  .  Quantità  di  cani  .  Lat.  canum  turba  ,  Gr. 
y.vvm  ùy'iKn .  Tr.  Giord.  Pred.  R.  Vogliono  piuttofto  alimen¬ 
tare  la  canatterfa  ,  che  far  limofine  a’  poveri  . 

C  A  N  AT  T  I E  R  E  .  Colui ,  che  cuftodifee  ,  e  governa  i  cani .  Lat. 
canum  cujìos  .  Libr.  Viagg.  Ma  cotidianamente  ha  egli  feff 
fantamila  uomini  a  cavallo  ,  e  dumila  a  piede  ,  fanza  i 
giocolati  ,  fanza  i  canattieri  ,  e  degli  altri  befiiuoli  .  Bel¬ 
line.  Tanto  eh’  io  era  un  canattier  tenuto  .  Lafc.  rim.  ma- 
drtgal.  2.  Se  tu  non  fe’  ec.  O  bracco  1,  o  canattiere  . 

Canavaccio  ,  e  canovaccio  .  Sorta  di  panno  lino 
groffo  ,  e  ruvido  .  Lat.  pannus  rudis  cannabinus .  Tranc.  Sacch. 
nov.  125.  Metterfi  canavacci  indoffo  ,  e  cacciar  le  mofche 
dalle  reni  .  Tranc.  Barb.  258.  25.  Agocchie  ,  e  canavaccio  , 
Frufiagno  è  buono  impaccio  .  Tir.  rim.  Ch’  io  pur  poteva 
Farti  un  vii  facco  ,  un  canavaccio  vile  . 

§.  I.  E  piu  particolarmente  Canavaccio  un  Pezzo  di  panno 
groffo  ,  col  quale  s'  afeiugan  le  mani ,  fi  fpolvera  ^  e  fi  fanno 
altre  operazioni  .  Lat.  mappa  . 

§.  IL  Canovaccio  fi  oro .,  0  di'  argento  fi  chiama  anche  una 
Specie  di  broccato  ,  0  drappo  teffuto  di  oro  ,  0  fi  argento  . 

CaNAVAIO.Z>.  canovaio. 

Cancellagione.  zi.  cancellazione  . 

Cancellamento  .  Cancellatura  ,  Cancellazione  .  Lat. 
obliteratio  .  Gr.  .  Segn.  Mann,  Die.  12.  5.  Sotto  la 

metafora  di  cancellanriento  ,  di  lavande  ,  e  di  mondamen¬ 
to,  non  intende  qui  il  Salmifia  quelle  difpofizioni  ec. 

Cancellare  .  Caffar  la  frittura  ,  fregandola  .  Lat.  dele- 
re  ,  expungere  ,  obliterare  ,  cancellare  .  Gr.  i^x\H<puv  .  Dant. 
Par.  18.  Ma  tu  ,  che  fol  per  cancellare  ferivi  .  G.  V.  7.  56. 
5.  E  furono  cancellati  da  ogni  bando  ,  e  condannagione  . 
Cavale.  Specch.  cr.  O  tu  mi  cancella  del  libro  della  vita  , 
dove  m’  hai  fcritto  .  _ 

§.  1.  Per  Balenare  ,  Piegare  ,  Dare  addietro  j  modo  antico. 
Lat.  inclinare  .  Gr.  «aeiv  .  Liv.  M.  E  in  poca  d’  ora  fu  la 
battaglia  non  folamente  ricoverata  ,  anzi  cominciano  i  Sa¬ 
bini  a  cancellare  .  E  altrove:  Quell’  Aulo  vide,  che  le  tor¬ 
me  de’  Romani  andavano  cancellando  ,  e  rinculando  .  Lu- 
can.  La  nave  andava  cancellando  per  1’  acqua  .  G.  V.  8.72. 
9.  Non  aveano  acqua  a  fofficienza  per  loro  ,  e  pe’  lor  ca¬ 
valli  3  cominciaronfi  a  cancellare  ,  e  partirli  in  figga. 

§.  IL  Per  metaf.  Vacillare  in  fede Titubare  .  G.  V.  7.  93. 

1.  Ma  fentendo  egli  la  poca  fede  degli  uomini  del  regno, 
e  come  que’  di  Napoli  già  cancellavano  ,  e  certi  ve  ne 
avea  ,  che  avean  già  corfa  la  terra  (  cosi  fi  legge  nè  buoni 
T.  a  penna  )  Dep.  Decam.  111.  Cancellavano  ,  eh’  è  pur 
Provenzale  ,  e  vale  andare  quali  che  a  onde  ,  c  come 
fanno  gli  ebbri  ;  e  traportato  all’  animo,  titubare,  ec.  va¬ 
cillare  . 

§.  III.  Per  Chiudere  con  cancello  .  Lat.  cancellare  ,  clathra- 
re  ,  caneellis  claudere  .  Cr.  p.  po.  4.  La  finefira  di  fopra  tet¬ 
to  ferri  ,  e  cancelli  ,  ficchè  i  colombi  entrar  poffano  ,  e 
ufeire,  ma  non  gli  uccelli  rapaci  (  che  cosi  fi  dee  leggere  que- 
Jìo  luogo  ,  dicendo  il  Lat.  cancellet  ,  &  claudat  ) 

Cancellato.  Add.  da  Cancellare  .  Lat.  decuffatus  .  Gr. 

§.  Per  Intraverfato  a  guifa  di  cancelli  .  Tior.  S.  Tranc. 
19.  Trarfi  il  cappuccio  ,  e  colle  braccia  cancellate  inchi¬ 
narli  . 

Cancellatura  .  Cancellazione  .  Lat.  deletio  ,  litura .  Gr. 
t^xKoup^  .  Vit.  Piti.  Ò4.  Così  foffero  vedute  ec.  le  bozze  ,  le 
cancellature  ec. 

§.  Cancellatura  ,  dicefi  anche  il  Pregio  ,  che  fi  paga  per  ef- 
fa  .  Lat.  deletionis  expènfa  .  Tir.  Lue.  4.  i.  Innanzi  che  ec. 
fi  fuffero  accordati  i  birri  ,  i  notaj ,  taffe  ,  cancellature  , 
ufeite  ,  fpefe  di  vivere  ,  c’  fe  n’  è  ito  il  dì  . 

Cancellazione  ,  e  c  ancell  agione  .  Il  cancel¬ 
lare  .  Lat.  litura  ,  deletio  .  Gr.  .  Stat.  Mere.  Un  no¬ 

taio  fia  eletto  a  fare' le  dette  cancellagioni . 

§.  Per  lo  Prezzo  della  cancellazione  .  Stai.  Mere.  Non  pof¬ 
fano  ,  nè  a  lor  fia  lecito  ,  della  cancellazione  d’  alcuna 
fentenza ,  o  condannagione  ,  torre  oltra  un  fiorin  d’  oro. 

Cancelleresco  .  Add.  Aggiunto  di  carattere  grande,  che 
già  fi  ufava  nelle  cancellerie  . 

Cancelleri'a  .  Refidenza  del  cancelliere .  Lat.  tabularium. 
Gr.  àpxdov .  Cavale,  med.  cuor.  Neuna  cofa  addiviene  in 
quella  vita  vifibilmente  ,  e  fenfibilrnente  ,  che  imprima 
non  fi  detti  nella  cancelleria  del  Giudice  eterno  .  Ar.  Sat. 

2.  E  fe  in  cancelleria  m’  ha  fatto  fozio.  Buon.  Pier.  4,  5.3. 
Va  in  palazzo ,  Entra  in  cancelleria  . 

Cancelliere  .  ^egli ,  che  ha  la  cura  di  frivere  ,  e  regi- 
frare  gli  atti  pubblici  de  mafflrati  .  Lat.  fcriba  .  Gr.  yfxyi- 
[LXTédi  .  Varch.  fior.  12.  A  fine  che  colali  verfi  così  inter¬ 
lineati  fi  doveffero  faltare  dal  cancelliere  .  Segn.  ftor.  9. 
24^.  Per  quella  cagione  ottenne  il  duca  di  poter  farlo  efa- 
minare  in  fortezza  fopra  quello  punto  ,  e  commeffe  a  ser 
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Baftiano  Bindi  cancelliere  degli  Otto  la  cura  di  quello  nc- 
gozio . 

§.  I.  Cancelliere  fi  diffe  ancora  Quegli  ,  che  fcrive  ,  e  detta 
lettere  di  principi  ,  di  signori  ,  e  di  signoria  ,  e  ftmili  ,  e  che 
oggi  particolarmente  fi  atee  Segretario  .  Lat.  cancellarius  .  Gr. 
•ypofi.fji.aTdii  .  Com.  Inf.  i’.  GoUui  fue  Pietro  dalle  Vigne 
cancelliere  dello  Imperadore  Federico  ,  lo  quale  era  per  lo 
fuo  officio  fecretario  del  detto  Imperadore  ec.  Dittam.  2. 25. 
Li  primi  tre  ,•  che  davanti  ti  pongo  ,  Sono  del  gran  mo¬ 
narca  cancellieri .  G.  V.  i.  7.  Ed  eflendo  i  detti  Romani 
ad  olle  a  Tofcolano  per  io  cancelliere  di  Federigo  ec.  furo¬ 
no  feonfitti .  E  7.  54.  6.  Nato  de’  Brancaleoni ,  ond’  era  il 
Cancellier  di  Roma  per  retaggio  .  E  9.79.2.  E  morto  l’ Ar- 
civefeovo  d’  Arli  M.  Pietro  da  Ferriera  cancelliere  ,  c  fuo 
maellro  ,  il  Re  Ruberto  il  fece  cancelliere  in  fuo  luogo  ,  e 
poi  con  fuo  ftudio  ,  e  fagacità  mandando  lettere  da  parte 
,  del  Re  Ruberto  ec. 

§.  IL  Gran  cancelliere  ,  Titolo  di  una  gran  carica  j  che  fi- 
dii  in  dtverfi  paefi . 

Cancello  .  Impojìe  di  parta  ,  fatte  per  lo  pià  0  di  ferro  ,  o 
di  Jlecconi  commejfi  con  qualche  dijìanza  C  uno  dall’  altro  .  Lat. 
cancelli ,  clathri  .  Gr.  faK(SU.  G.  V.  ó.<58.4.  Fece  ricogliere, 
c  mandare  in  fua  villa  un  cancello  vecchio  ,  eh’  era  Hata 
della  chiufa  del  lione  .  Luig.  Pulc.Bec.  19.  E  fammi  proprio 
il  cor  come  un  cancello . 

§.  Per  l'  Aperto  dell'  ufeio  ,  che  ha  cancello  .  Amet.  46.  Per 
piccolo  cancello  ,  come  Pomena  volle  ,  entrai  nell’  una  del¬ 
ie  parti  aperta  al  cielo . 

Cancherella  .  Lo  Jìeffo ,  che  Cancrena  .  Lat.  gangrana  . 
Gr.  yayypaiva  . 

Canchero  .  Tumore  ,  0  Ulcere  cagionato  da  collera  nera  ;  ha 
intorno  le  vene  ftefe  a  guifa  delle  gambe  del  granchio  .  e  va  ro¬ 
dendo  .  Lat.  cancer  ,  carcinoma  .  Gr.  KupiCms  ,  x^px-ii/aiax  .Cr. 
6.  119.  1.  Anche  la  fua  polvere  (  della  ferpentaria  )  confetta 
con  calcina  viva ,  e  aceto  jortilllmo  è  ottima  al  canchero. 
E  9.46.1.  Il  canchero  ec.  viene  per  alcuna  piaga  fatta  qui¬ 
vi  ,  e  poi  per  negligenza  invecchiata .  Libr^  Op^  div.  tratt. 
Tr.  Gio:  MarigmlL  In  tanto  gli  fopravvenne  una  infermità 
incurabile  ,  che  fi  chiama  fillola  ,  o  canchero  .  Red.  confi,  i. 
279.  Se  femprc  viepiìl  fi  rifcalda ,  e  fi  rilecca ,  s’ ingenera 
il  canchero  ,  ed  allora  1’  umor  melancolico  è  chiamata 
atrabile  ,  e  da  quella  atrabile  ec.  ne  nafee  il  carbone  ,  o 
carboncello  . 

§.  L  In  proverò,  diciamo  Unguento  da  cancheri  ,  dH  Uno ,  che 
doglia  fiempre  di  quel  di  altrui  ,  e  mai  non  dar  del  fiuo  :  tratta 
la  metafi.  dall’  effetto  di  quelfi  unguento  che  tira  ,  e  non  fialda. 
Uarch.Ercol.  67.  E  cotali  ghiribizzatori  fono  tenuti  uomini 
per  lo  pià  fofillici,  indiavolati,  e  come  fi  dice  volgarmen¬ 
te  ,  un  unguento  da  cancheri ,  cioè  da  trarre  i  danari  del¬ 
le  borfe  altrui  ,  e  mettergli  nelle  lorQ.  Ambr.Bern.  t’.z.  Or 
colli  proprio  T’  afpettav’  io  ^  1’  è  unguento  da  cancheri . 

§.  IL  E  quejìo  è  un  di  que^  malori  ,  come  Morbo  ,  Rabbia  , 
Gavocciolo  ,  e  fimili ,  che  fi  mandano  per  imprecazione  .  Tir. 
Trin.  I.  2.  Così  le  venga  il  canchero  alla  poltrona ,  che 
diavol  di  penfiero  è  il  fuo  ?  E  5.  6.  Lafeiamo  andare,  can¬ 
chero  venga  alle  bellemmie  . 

§.  III.  Canchero  e fidamazione  di  maraviglia  ,  come  Cappi- 
ta  ,  Cazzica  ,  e  fimili  .  Lat.  papa  ,  babrc  .  Gr.  orxTrxi  ,  /?«% 
fiui .  Ambr.  Turt.  i.  5.  Canchero  !  cotella  è  una  gran  talla. 

§.  IV.  Diciamo  Far  d'  una  bolla  un  canchero  j  e  vale  Far 
di  una  cofia  menoma  una  cofia  grandijfima  ^  0  di  un  piccai  male 
un  grandiffirno  .  Salv.  Spin.  4.  ir.  Siete  da  voi  da  voi  , 
che  d’  una  bolla  acquaiuola  avete  voluto  fare  un  can¬ 
chero  . 

Cancheroso  .  Add.  da  Canchero  .  Car.  lett.  i.  72.  Certa¬ 
mente  ,  che  è  qualche  cofa  ,  ina  mefcolata  con  tanto  fa- 
fiidio  ,  che  non  gli  fi  può  faper  grado  d’.un  benefizio  così 
cancherofo . 

’Canciola  .  Detto  così  per  imprecazione  in  vece  di  Canche¬ 
ro  .  Bore.  nov.  72.  14.  Va  ,  rendigliel  tolto ,  che  cancioJa 
te  nafea  . 

Cancrena  ,  e  cancrena  .  Parte  mortificata  ,  0  intor¬ 
no  ad  ulcere  ,  0  intorno  ad  infiammazioni  ,  che  fiempre  va  di- 
lataìidofit  i  Cancherella  .  Lat.  gangrma  .  Gr.  yetyypalm  . 
Vend.  Grifi.  Il  quale  avea  una  cancrena  nella  nare  ritta 
del  nafo  .  Cani.  Carn.  454.  E  gli  agni ,  c  le  cancrene  Cu- 

•  rar  con  arre  . 

Cancrenare  .  Divenir  cancrena  ;  Far  fi  cancrena  .  Lat» 
in  gangranam  evadere  ,  gangrccnam  fieri  .  Libr.cur.malatt.  Ta¬ 
li  piaghe  facilmente  cancrenano .  Tratt.  fiegr.  cofi.  donn.  Si 
lamentano,  come  fe  fi  eancrenalfe  il  cuore  . 

Cancro  .  Granchio  .  Morg,  14.  65.  Vedeafi  il  cancro  1’ o- 
ftrica  ingannare  •  ,  ,  ,  . 

§.  E  Cancro  ,  Uno  de  dodici  fiegni  del  zodiaco  .  Lat.  cancer  . 
Gr.  KctpKivoc  .  G.  V.  II.  67.  I.  N’  apparve  un  altra  nella  re¬ 
gione  del  fegno  del  cancro  .  Dant.  Par.  25.  Pofeia  tra  effe 
un  lume  fi  fchiarì ,  Sì  che  fc  ’i  cancro  aveffe  un  tal  cri- 
llallo  ,  Il  verno  avrebbe  ec.  un  mefe  d’  un  fol  dì  .  But. 
Cancro  ,  uno  fegno  fettentrionale  de’  dodici  fegni  del  zo¬ 
diaco  . 

Cancro  .  Spezie  di  malattia  ,  lo  fieffo  ,  che  Canchero  .  Lat. 
cancer  .  Gr.  Tcapxiiyos  .  Red.confi.  i.  252.  Sicché  non  abbiamo 
fatto  altro  ,  che  di  un  cancro  non  ulcerato,  farlo  ulcerato. 
E  2?5.  Ippocrate  ec.  dice  aver  curato  de’ cancri  ;  ciò  fi  de¬ 
ve  intendere  degli  incipienti ,  e  non  di  quelli  ,  che  dopo 
lo  fpazio  di  due  anni  ,  polìÒBf/  cominciarfi  a  dire  invec- 
clùati . 
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Candela  .  Cera  lavorata  ,  ridotta  in  forma  cilindrica  con 
tfioppmo  nel  mezzo  ,  al  quale  s' appicca  il  fuoco  ,  per  ufo  di  ve¬ 
der  lume  e  fie  ne  fanno  anche  di  fievo  .  Lat.  candela  .  Gr.  Au- 
-  Bocc.  mv.  28. 20.  Ed  anche  non  ^ci  ha  mandata  can¬ 
dela  niuna,  ed  emmi  convenuto  mangiare  al  buio.  E  nov. 
40"  p.  Gl’  incominciò  a  llrignere  agramente  le  carni  ,  ed 
ttna  candela  accefa  .  Dant.  Purg.  22.  Se  co- 
si  è  ,  qual  sole  ,  o  quai  candele  Ti  llenebraron  sì ,  che  tu 
dnzzalli  Pofcia  diretro  al  pefeator  le  vele  ? 

1.  Ae  femmina  ,  ne  tela  a  lume  di  candela  ;  che  vuol  di¬ 
re  .  Guarda  quefie  due  cofie  di  giorno  .  Lat.  de  gemmis  ,  de 
tinaa  rnimce  lana  ^  Confiule  de  fiacie  ,  corporibufique  diem  . 

;•  ^  al  verde  ,  ed  E  fiere  alla  candela  .  va¬ 

gliano  E  fiere  vicino  a  fipirare  ,  E  fiere  al  lumicino  ,  E  fiere  al- 
fine  .  Lat.  ad  mcitas  redaBum  effe  .  Buon.  Fier.  4.  <.  16. 
Mona  Giovanna  10  ve  la  ,  Io  ve  la  raccomando  ,  Ch’  io 
fono  alla  candela  . 

Ili  Tarla  vedere  in  candela  .  v.  far  vedere  §. 

Candelabro  •  U.  L,  Candelliere  .  Lat.  candelabrum  ,  Gr. 
KoXvAov  .  Dant.  Purg.  29.  La  virtù  ,  eh’  a  ragion  difeorfo 
ammanna  Siccome  egli  eran  candelabri  apprefe.  Can¬ 
delabri  ,  cioè  candellieri  accefi  .  Mor.  S.  Greg.  9.  Quelli 
fono  due  olivi  ,  e  due  candelabri  ,  i  quali  Hanno  dinan¬ 
zi  al  corpetto  del  Signore  della  terra  .  E  num.  6.  La  Tan¬ 
ta  umverfale  Chiefa  ,  la  quale  nell’  Apocalifll  di  Gio¬ 
vanni  è  figurata  per  le  fette  Chiefe  ,  e  per  li  fette  can¬ 
delabri  .  Zibald.  Andr.  g.  Avea  ordinato  uno  candelabro 
fatto  per  arte  meccanica ,  lo  quale  fanza  minillerio  d’  uo¬ 
mo  dava  r  olio  ^  e  facea  lume 

Candeletta  .  Dim.  di  Candela  .  Alleg.  igo.  Avrete  ogni 
otto  dì  da  fei ,  o  fette  Giulj  di  companatico  ,  e  granata  , 
Che  vi  feopi  a  bafianza  ,  e  candelette  . 

Candellaia  ,  e  c  a  N  DELLARA  i  Oggi  piit  comunemen¬ 
te  CANDELAIA.  Giorno  della  fefiivita  della  Purificazione 
della  Madonna  ,  nel  quale  fii  benedicono  le  candele  ,  e  fi  difiri- 
buificono  al  popolo  .  _Lat.  divte  Marine  purificatio  .  Gr.  òmiva»  . 
G.V.  6.  g4.8.  Partironfi  della  città  la  notte  di  santa  Maria 
pndellaia  ,  gli  anni  di  Grillo  1248.  .E  io.  7.  io.  E  ciò  fu 
il  dì  della  candellaia  ,  anni  Pecor.zx.z.  Partironfi  del¬ 
la  città  la  notte  di  santa  Maria  candellara  negli  anni  di 
CriHo  mille  dugento  quaranta,  otto 

Candelliere  .  Arnefie  ,  dove  fi  ficcano  le  candele  ,  per  te- 
nerlevi  accefie  .  Lz.t..  candelabrum  .  Gr.  Koxvdx  ,  Mor.  P.  Greg. 
Non  accendqvi  la  lucerna  fotto  ’I  vafo  ,,  ma  fopra  il  can¬ 
delliere  ,  acciocché  ella  luca  a  tutti.  Dant.  Par.  ii.  Fer- 
moffi  ,  come  a  candellier  candelo  .  Cecch.  Servig.  i.  Da 
cinque  in  feicento  Scudi  a  lega  di  candellier  più  bei,  Che 
voi  vedeHe  mai  . 

Candelo  .  V.  A.  Candela  .  Dant.  Par.  Per  far  difpoflo  a 
fua  fiamma  il  candelo  .  E  ii.  Fermoffl  a  candellier  cande- 
lo  .  Uend.  Grifi.  47.  Fece  venire  uno  candelo  accefo  ,  e  tut¬ 
to  l  arfe.  Er.  Giord.  Pred.  Accendono  follemente  doppie- 
ruzzi  ,  e  candeli  con  numero  determinato  .  Frane.  Sacch. 
yim.  Ben.  Orv.  6z.  Che  rifplende  Dal  terzo  cielo  à  noi  col 
fuo  candelo  . 

Candelotto  .  Sorta  di  candela  piu  corta  ,  e  alquanto  pih- 
grofia  delle  comunali  ,  di  cui  propriamente  ci  ferviamo  pet" 
le  ventole  ,  e  lumiere  ,  e  per  i  candellieri  da  tavola  ,  e  da 
giuoco  .  • 

Candeluzz  a  .  Dim.  di  Candela  .  Candeletta.  Frane.  Sacch. 
nov.  19 1.  Trovato  modo-  d’avere  certe  agora  fbttili  ,  e  pic¬ 
cole  ,  c  ancora  certe  candeluzze  di  cera  .  E  appreffo  :  Fic¬ 
cando  gli  fpilletti  fulle  loro  reni  ,  e  su  quegli  le  candeluz¬ 
ze  acconciando  accefe  .  E  lett.  zz6.  E’I  Crocififfo  ,  che  noa 
gli  era  molto  di  lungi  ,  avea  una.  vii  candeluzza  d’un  da¬ 
naio  . 

Candente.  V.  L.  Add.  Infocato  ,  Rifiplendente  ,  Rilucente  » 
Lat.  candens ..  Gr.  iropoupciros  .  Dant.  Par.  14.  Come  fi  fece, 
fubito,  e  candente  Agli  occhi  miei  ,  che  vinti  noi  foffri- 
ro  !  E»r.  Subito  ,  e  candente  ,  imperocché  fubito  occorfono 
quelli  fpiriti  rifplendenti . 

Candì  .  Aggiunto  di  una  qualità  di  zucchero  .  Ricett.  Fior.  8r. 
Come  fi  fotterra  il  calciti,  e  la  cadmia  per  farne  ec.il  giu¬ 
lebbe  per  il  zucchero  candi  .  Red.  confi,  i.  146.  Si  potreb¬ 
be  adoprare  il  zucchero  candi  impalpabilmente  polveriz¬ 
zato  . 

Candidamente  .  Avverò.  Schiettamente  .  Con  fincerità  . 
Lat.  candide  ,  flncerè  .  Gr.  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Operò, 

candidamente  ,  e  fenza  inganno  . 

Candidamento  .  U.  A.  Bianchezza  .  Lat.  candicantia  , 
Gr.  KéjvJxpp^  •  Com.  Purg.  g.  Libano  è  un  monte  nella» 
provincia  di  Fenicia  ,  ed  in  Ebreo  interpretato  candida- 
raento  . 

Candid  ato  .  Add.  V.  A.  Bianco  ,  0  Ornato  ef  abiti  bianchi. 
Lat.  candidatus  ,  dealbatus  .  Gr.  hA/xdfi<àv .  Fr.  lac.  T.  5.  9, 
II,  Così  r  alma  mefehina  ,  Ch’  è  piena  di  peccata  ,  Di¬ 
venta  candidata  In  fuoco  di  dolore  .  Bocc.  pr.  Alcuni  le 
candidate  vittorie,  e  chi  le  paci  togate,  e  tali  gli  amorofi 
avvenimenti  d’  udir  fi  dilettano  . 

§,  I.  E  in  forza  ài  fiufi.  Candidati  dicevanfi  Coloro  ,  che 
chiedevano  in  Roma  i  magìfirati  .  Lat.  candidatus  .  Gr.  X<(b- 
Xfiiiay .  Tac.Dav.fior.z.  296.  Ma  nel  far  de’ confoli  ,  chie¬ 
deva,  come  gli  altri  candidati,  civilmente  nel  teatro,  co¬ 
inè  fpettatore  . 

§.  IL  E  a  queir  imitazione  dice  fi  anco  oggidì  Candidato  Chi 
pretende  cariche  ,  magifirati,  0  fimili  .  Bemb.  fior.  i.  i?-  Per- 

cioc- 
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ciocché  quelle  pallottole  ,  che  nel  boflblo  bianco  fi  mette* 
vàno  ,  favorivano  il  candidato  . 

Candidezz  a  .  Candore ,  Purità  .  Lat.  candor  .  Gr.  'Kàjy.oanf. 
Fav.  Ffop.  La  cui  bianchezza  è  tale  ,  che  fovrafta  quella 
del  cigno,  e  ogni  altra  candidezza.  Fir.lett.donn.Prat.ioS. 
I  due  Gracchi  ec.  impararono  dalla  madre  la  candidezza 
del  parlare  latino  .  Red.  efp.  nat.  2.  Perchè  so  ancora  quanto 
dalla  candidezza  dell’  animo  voftro  amata  fia  la  faldezza , 
ed  il  bello  di  quello  vero  . 

Candidissimo  .  Superi,  di  Candido  .  Lat.  candidijfimus  . 
Gr.  xlr/.óati'Tot .  Introd.  Virt.  Il  colore  delle  lue  armi ,  eh’  era 
candidilfimo  ,  imprima  s’  ofFufcò  .  Fiamrn.  i.  66.  Avvegna¬ 
ché  elfo  alcuna  parte  del  candidilfimo  corpo  coprilfe  .  Vend. 
Grifi.  8^.  Grande  abbondanzia  di  latte  candidilfimo  ,  e  tanto, 
che  bagnò  i  panni  a  quegli  ,  eh’ erano  intorno  .  Alam.  Colt. 
.  128.  E  chi  la  vuole  Candidilfima  aver  ,  la  leghi  ,  e 
ringa  (  la  lattuga  )  D’  un  lieve  giunco  in  mezzo  . 

§.  Per  metaf.  Purijfima  ,  Naturalijfimo  .  Fr.  Giord.  Fred.  R. 
Co’ penfieri  di  candidilfima  onellà  guerniti  .  Caf.  lett.  '^y. 
Le  pollo  dir  folo  ,  che  lo  fiile  è  bellilfimo  ,  e  candidif- 
fimo  . 

Candido  .  Add.  Bianco  in  fupremo  grado.  Lzt.  candidus .  Gr. 
},À>x.ó{  .  Petr.  canz.  7.  6.  Dentro  pur  fuoco  ,  e  fuor  candida 
neve  .  F  28.  6.  Se  mai  candide  rofe  con  vermiglie  In  va- 
fel  d’  oro  vider  gli  occhi  miei .  Bocc.  41.  5.  Con  un  vefii- 
mento  indolfo  tanto  lottile,  che  quafi  niente  delle  candide 
carni  nafeondea  .  F  g.ó.f.iz.  Il  quale  non  altrimenti  i  lor 
corpi  candidi  nafeondea  ,  che  farebbe  una  vermiglia  rofa 
un  fottil  vetro  .  Fir.  dial.  bell.  àonn.  Candida  è  quella  cola, 
che  infieme  colla  bianchezza  ha  un  certo  fplendore  ,  come 
è  r  avorio  ,  e  bianca  è  quella  ,  che  non  rifplende  ,  come 
è  la  neve  . 

%  I.  Per  Jimilit .Lucente  .  Lzclucens  ^fplendens  .  Gr. 

‘Ofóf .  Ovid.  Pifi.  Certo  cotale  notte  fia  piu  candida  ,  che  ’l 
mezzo  die  . 

§.  IL  Per  metaf.  Non  macchiato  di  colpa  ,  e  Da  non  lafciar- 
fi  corrompere  ,  Puro  ,  Sincero  .  Lat.  candidus  .  Gr.  . 

Tac.  Dav.  ann.  4.  85.  Avvelenare  tre  non  poteafi  ,  elfendo 
troppo  fidati  i  cullodi ,  e  candida  Agrippina  . 

CaNDIDORE.  V.  A.  Candore .  Lat.  candor  .  Gr.  "KAncóme  . 
Stor.  SS.  Pad.  E  ’l  candidor  delle  fue  vellimenta  era  come 
neve  ricente  ,  percolfa  dal  raggio  del  fole  .  Vit.  S.  Ant.  La 
fantà  fiamma  del  Purgatorio  ec.  cura  le  fucide  anime  ,  e 
piene  d’  ordura  ,  e  dato  che  loro  hae  un  celeftiale  candi- 
dore  ,  gli  agnoli  ec. 

C  A  N  d  I  E  R  o  .  Sorta  di  bevanda  ,  fatta  d'  uova  ,  latte  ,  e  zuc¬ 
chero  .  Red.  Ditir.  Dell’  alofcia  ,  e  del  candiero  ,  Non  ne 
bramo  ,  e  non  ne  chero  .  F  Annot.  ipp.  Candiero  è  una 
forta  di  bevanda  modernamente  inventata  . 

C  a  N  D  I  F  I  C  A  R  E  .  Ai  Par  candente  .  Lat.  candef'acere  . 
S.  Agofi.  C.  D.  Del  fuoco  fplendiente  ,  che  fecondo  ’l  fuo 
fplendore  ,  candifica  le  pietre  ,  cocendole  . 

Candire  .  Diciamo  del  Conciare  frutte  ^  0  Jimili  ,  facendole 
bollire  in  zucchero  mejcolnto  con  chiara  a  uovo  .  Lat.  Jaccharo 
condire  .  Gr.  aoctex^Pf  iiSuruu. 

C  A  N  D  l'i  O  .  Sufi.  Tutto  ciò  ,  che  è  candito  ,  come  frutte  ,  e  fi- 
mili  cofe  . 

C  A  N  D  i’to  .  Add.  da  Candire  .  Lat.  faccharo^  conditus  .  CirifS. 
Calv.  1.  Erano  i  falfi  in  zucchero  candito  .  Morg.  28.  26. 
D  un  zucchero  candito  è  pieno  in  gorga  . 

C  ANDO  .  F.  Candido  .  Lat.  candidus  .  Gr.  kAmóc  .  Frane. 
Barb.  ?2i.  3.  In  velie  canda  Tutta  d’ intorno  a  fe  più  rag¬ 
gi  manda  . 

Candore  .  Bianchezza  ,  Fulgidezza  .  Lat.  candor  .  Gr.  "kAj- 
.  Dant.Par,  14.  Ma  ficcome  carbon  ,  che  fiamma  ren¬ 
de  ,  E  per  vivo  candor  quella  foverchia  .  £  18.  Tal  fu 
negli  occhi  miei  ,  quando  fu  volto  Per  lo  candor  della 
temprata  flella  .  F  24.  Ciafeun  di  que’  candori  in  fu  fi 
fiele  Colla  fua  fiamma  . 

§.  I.  Per  metaf.  Bemb.  Afol.  3.  Qual  foddisfacimento  penfi 
tu  ,  che  riceverebbe  il  tuo  animo  ,  fe  egli  da  quelle  cali¬ 
gini  col  penfiero  levandoli  ,  e  puro  ,  ed  innocente  a  quelli 
candori  palfando  ,  le  grandi  opere  elei  Signore  ,  che  lafsù 
regge  ,  miralfe  ,  e  rimiralfe  intentamente  ì 

II.  Per  Jimilit.  vale  Purità  di  fide  .  Capr.  Boti.  Perché} 
facciano  quanto  fanno  ,  e’  non  fi  vede  mai  ne’  loro  fcritti 
quel  candore  ,  nè  quello  fiile  ,  che  è  ne’  Latini  proprj  . 

Cane.  Animai  noto  ,  e  domefiico  deW  uomo  .  Lat.  canis  .  Gr. 
Tcvcov  .  Bocc.  Introd.  26.  E  i  cani  medefimi  fedelilfimi  agli 
uomini  ,  fuori  delle  proprie  cafe  cacciati .  Dant.  Inf.  6.  Ur¬ 
lar  gli  fa  la  pioggia  ,  corine  cani  .  F  Purg.  14,  Tanto  più 
truova  di  can  farli  lupi  .  Petr.  canz.  4.  8.  E  ancor  de’  miei 
can  fuggo  lo  fiormo  .  Far  eh.  Suoc.  2.  2.  Che  fpegnere  fe 
ne  polla  il  feme  ,  come  de’  can  gialli  . 

1.  Cane  per  una  Spezie  di  pefee  di  mare  .  Lat.  canis  ma- 
rinus  .  Gr.  KxpxaeJces  .  Morg.  14.  66.  Ragnata  ,  e  rombo  , 
occhiata  ,  e  pefee  cane  .  Red.  lett.  i.  143.  Ha  voluto  ec. 
che  io  olfervi  quella  faccenda  in  due  fpezie  differenti  di 
pelei  5  cioè  in  un  pefee  fquaramofo  ,  ed  in  un  pefee  cartila¬ 
gineo  ,  o  per  dir  più  aperto  ,  in  una  refna  ,  ed  in  uni  pefee 
della  mzza  de’  cani ,  che  chiamali  pefee  fpinello  .  E  144. 
Perchè  non  vi  può  egli  elfere  anco  de’  pelei  cani  ? 

§.  II.  Cane  y  Titolo  di  barbara  signoria  .  G.  F.  7.  41.  i.  An- 
dò  per  foccorfo  alla  gran  cittù  del  Torigi  ad  Abagà  Cane. 

§.  III.  Per  Barbaro.  Lat.  barbarus  j  extraneus  .  Gr.  (ìàp- 
fiapos .  Petr.  cap.  p.  Che  ’l  fepolcro  di  Crillo  è  in  man  de’ 
cani . 
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§.  IV.  Cane  per  Uomo  di  mal  affare  .  Lat.  homo  ne^dam  } 
canis  .  Gr.  uvav  .  Bocc.  nov.  i.  13.  Quelli  Lombardi  cani 
ec.  non  ci  fi  voglion  più  follenere  .  Cron.  Morell.  zpo.  A- 
veano  molti  cani  ,  cioè  fpioni ,  che  fempre  erano  per  Fi¬ 
renze  ,  o  per  pigliare  ,  o  per  ifpiare  .  F  apprejfo  :  E  fra 
i’  altre  ,  1’  ultima  ,  che  li  cacciò  ,  fu  che  era  fiato  prefo 
un  loro  cane  ,  che  avea  imbolato  . 

§.  V.  Cane  ,  talora  fi  dice  alC  Uomo  per  villania  .  Bocc.  nov. 
26.  17.  Sozzo  can  vituperato  ,  che  tu  fe’ ,  e  feonofeente  . 
F  nov.  68.  20.  Anzi  fi  vorrebbe  uccidere  quello  can  fafii- 
diofo  .  Fit.  S.  Marg.  E  al  prefetto  dille  :  o  fvergognato  ca¬ 
ne  ,  e  lenza  fenno  .  Morg.  i.  31.  Non  può  più  comportar-- 
fi  can  mallino  .  £  i.  34.  Non  puoi  da  me  fuggir  can  ri¬ 
negato  . 

§.  VI.  Cane  ,  dicefi  anche  ad  Uomo  avaro  .  Cron.  Morell.  E 
che  non  fieno  cani  del  danaio  ,  ma  ufmo  cortesia  tempe¬ 
ratamente  . 

§.  VII.  Cane  ,  fi  dice  anche  quel  Ferro  ,  col  quale  i  cava¬ 
denti  cavano  altrui  i  denti  .  Buon.  Fier.  5.  i.  5.  Palfi  quel  ca¬ 
vadenti  ,  Cui  la  tavola  fua  ,  tratton  un  trefpolo  ,  Due 
giovani  infoienti  Fer  rovinare  ,  e  lui  cavarfi  un  occhio 
Col  can  ,  eh’  egli  avea  melfo  in  bocca  altrui  . 

§.  Vili.  Cane  ,  Strumento  ,  che  adoperano  i  botta]  a  tener 
forte  i  cerchj  ,  mentre  che  gli  mettono  alle  botti  .  Belline.  A  dir, 
c’  era  rimalo  ,  Ch’  una  botte  fu  moria  da  un  cane  ,  E 
le  cicogne  fuonan  le  campane  .  £  altrove  :  Dietro  a  un 
can  ,  che  botti  ricerchiava  . 

IX.  Cane  ,  quel  Ferro  dell'  archibufo  ,  e'  del  mofehetto  , 
che  tien  la  pietra  focaia  .  Buon.  Fier.  3.  2.  ii.  C’  è  alcun  , 
che  afpira  a  quello  bel  mofehetto?  Sibbene  ,  e  volentieri, 
Ma  guardili  dal  can  ,  eh’  egli  è  mordace  . 

§.  X.  Cane  ,  Immagine  celefie  .  Lat.  canis  coeleftis  .  Gr. 
'ii>poxu(k>y  ,  atÌQ/,os .  Alam.  Colt.  2.  47.  E  che  ’l  celefie  can  rab- 
biofo ,  e  crudo  Afeiuga  ,  e  fende  le  campagne  ,  e  i  fiumi . 
Guar.  Pafi.fid.  2.  i.  Ma  lalfo  ,  aprica  piaggia  Così  non  ar¬ 
ie  mai  lotto  la  rabbia  Del  can  celefie  allor  ,  che  latra  ,  e 
morde  ,  Com’  ardeva  il  cuor  mio  . 

§.  XÌ.  Dicefi  in  proverb.  Al  cane  ,  che  invecchia  ,  la  volpe 
gli  pifeia  addojfo  ,  che  vale  Come  mancano  le  forze  ,  /’  uomo 
non  è  Jìimato  .  Lat.  annofo  leoni  vel  lepores  infultant  . 

§.  XII.  £  parimente  in  proverb.  Mentre  che  ’/  can  pifeia  ^ 
0  bada  y  la  lepre  fe  ne  va  ;  cioè  ,  Chi  non  follecita  quando  c 
può  ,  perde  t  occafione  .  Lat.  femper  nocuit  differre  paratis  . 
Belline,  fon.  224.  Fugge  la  lepre  mentre  pifeia  il  cane  , 
Però  lo  ’ndugio  fpelfo  induce  vizio  .  Car.  lett.  2.  2^0.  In¬ 
tanto  mentre  il  can  bada ,  la  lepre  fe  ne  va  .  Malm.  7. 87. 
E  rnal  per  chi  ha  tempo  ,  e  tempo  afpetta  ,  Che  mentre 
pifeia  il  can  ,  la  lepre  sbietta  . 

§.  XIII.  £  fimilmente  in  proverb.  A  can  ,  che  lecchi  cenere y 
non  gli  fidar  farina  ;  cioè  ,  A  chi  non  è  leale  al  poco  ,  non  gli 
fidar  l'  affai  .  Frane.  Sacch.  rmv.  91.  Averebbono  ben  tolto 
altro,  perchè  cane,  che  lecchi  cenere,  non  gli  fidar  fari¬ 
na  .  £  nov.  147.  E  non  fapete  ,  che  dice  :  can  ,  che  lecchi 
cenere  .  non  gli  fidar  farina  .  Alleg.  178.  Non  gli  fidar 
farina  Al  can  ,  che  lecca  cenere  ,  direte  ,  Tu  fei  fcolare  , 
e  cortigiano  ,  e  prete  . 

§.  XlV.  Avere  ,  0  Portar  rifpetto  al  cane  per  amor  del  pa¬ 
drone  ,  proverb.  che  denota  Portare  ,  0  Avere  rifpetto  al  fervo 
per  amor  del  signore  . 

§.  XV.  De  piar  e  ,  0  Svegliare  il  can  ,  che  dorme  ,  pure  in 
proverb.  vale  Sufeitar  qualche  cofa  ^  che  poffa  anzi  nuocere  , 
che  giovare  ;  che  anche  fi  dice  Stuzzicare  il  formicaio  y  o'I  ve- 
fpaio  .  Lat.  crabrenes  irritare  ,  lecnem  vellicare  .  Gr.  apmiàv 
ipc^lìfoiv .  Farch.  Ercol.  81.  Quando  fi  Ha  ne’  fuoi  panni  fen- 
za  dar  noia  a  perfona  ,  e  un  altro  comincia  per  qualunque 
cagione  a  morderlo  ,  o  offenderlo  di  parole  ec.  diceli  an¬ 
cora  :  egli  della  ,  o  fveglia  il  can  ,  che  dorme  ,  e’  va  cer¬ 
cando  maria  per  Ravenna  .  Buon.  Fier.  3.  4.  4.  Ah  maellro 
N adagio  Non  illate  a  dellar  il  can  ,  che  dorme  . 

§.  XVI.  In  proverb.  Il  can  rode  l'  ojfo  ,  perch'  e'  non  lo  può 
inghiottire  3  e  vale  Non  far  per  non  potere  . 

XVII.  Pure  in  proverb.  Can  ,  che  abbaia  ,  poco  morde  ; 
cioè  y  chi  fa  molte  parole  ,  fa  pochi  fatti .  Lor.  Med.  canz.  Fcr- 
chè  il  can  ,  che  morder  vuole  ,  Rade  volte  abbaia  ,  o  ti¬ 
gna  .  Cecch.  Diffim.  z.  i.  Però  dice  il  vero  ,  che  cane  ,  che 
aliai  abbaia ,  poco  morde  .  Malm.  11.  29.  Il  can  ,  che  ab¬ 
baia  ,  rado  avvien  ,  che  morda  . 

§.  XVI  IL  Can  y  che  morde  ,  nen  abbaia  in  vano  ,  firn  fi¬ 
rn  ente  proverb.  che  vale  Colui  ,  che  fa  di  fatti  ,  non  parla  al 
vento  . 

§.  XIX.  £  queir  altro  y  Can 'da  pagliaio  abbaia  y  e  fia  ài- 
feoflo  ;  e  dicefi  di  chi  fa  il  bravo  a  parole  . 

§.  XX.  Carezze^di  cane  ,  Cortesie  di  puttane  ,  Inviti  di’  ofli. 
Non  può  far  ,  che  non  ti  cofii  ;  proverb.  cos)  detto  ,  perchè  il 
cane  col  farti  carezze  t'  imbratta  i  vefiimenti  ;  e  gli  ofii  co¬ 
gl'  inviti  y  e  le  puttane^  colle  cortesie  ti  votan  la  borfa  . 

§.  XXI.  Eziandio  in  proverb.  Can  dell'  ortolano  non  man¬ 
gia  la  lattuga  ,  e  non  la  lafcia  mangiare  agli  altri  ,  che  anche 
fi  dice  Far  come  il  can  di’  Altopafcio  ;  e  dicefi  degli  invidiofi  } 
che  del  beney  che  non  poffono  avere  ,  non  vogliono  ,  che  altri 
ne  goda  .  Lat.  canis  in  praifepi  .  Gr.  itucòv  iv  ufi  (fàrrn  .  Pataff. 
5.  Far  mi  convien  ,  come  il  can  d’ Altopafcio  .  Buon.  Fier. 
2.  4.  26.  Ufanza  delle  vecchie  ,  Dov’  elle  non  han  più 
parte  a’  follazzi  ,  Farli  can  d’  ortolan  agri  ,  e  mordaci  . 
Malm.  12.  53.  Facendo  com’  il  can  dell’  ortolano  ,  Ch’  ai- 
fi  infialata  non  vuol  metter*  bocca  ,  E  non  può  comportar 
s’  altri  la  tocca  . 

XXII. 


C  À  N 

XXII.  E  altresì  in  proverb.  La  rabbia  è  ,  e  rimane  tra 

i  cani  ;  t  vale  La  difcordia  è  tra  gli  eguali ,  o  tra  perfine  del 

mede  fimo  ordine  .  Tac.  Day.  i.  17.  Cefare  gli  lafciaya  fare  , 
perchè  non  efiendofene  imbrattato  ,  la  rabbia  rimaneva 

<ra’  cani  .  ,  , .  ,  .  - 

§.  XXIII.  Similmente  in  proverb.  Chi  dorme  co  cani ,  fi 
leva  colle  pulci  ;  e  vale  Chi  pratica  male  ,  we  riceve  danno  . 

XXIV.  Pure  in  proverb.  Menare  il  can  per  1'  aia  ,  vale 
Mandar  le  cefi  in  lungo  per  non  venirne  a  canchiufione  .  Lat. 
tempus  ducere  .  Gr.  •  Ceech.  Con.  2.  g.  Quella  vedo¬ 

va  mena  il  can  per  1’  aia  .  Buon.  Pier.  g.  4.  4.  E  dove  an¬ 
che  s’  impari  ec.  Menare  il  can  per  1’  aia  per  fervire^L  a- 
mico  ,  che  polfiede  .  P  4.  5.  g.  Com’  anche  è  ufo  de  pro¬ 
curatori  ,  Che  in  corfo  van  menando  il  can  per  l\ai^  ; 
Malm.  6.  94.  Mentre  collui  a  ogni  cofa  appella  ,  E  co’fuoi 
punti  mena  il  can  per  1’  aia. 

§.  XXV.  In  proverb.  Far  la  girata  del  can  grande  ,  vale 
Pigliarla  per  la  piu  lunga  . 

§.  XXVI.  Pure  clicefi  in  proverb.  Al  can  la  tigna  ;  e  dino^ 
ta  Non  dovere  chicchefiìa  /offrire  di  mala  voglia  que"  mali  ,  che 
fono  della  fua  propria  natura  ,  come  è  de  cani  la  tigna  .  Pa- 
taf.  I.  Al  can  la  tigna  ,  egli  è  mazzamarronne  . 

§.  XXVII.  Eziandio  in  proverb.  Far  /’  erba  a  cani  ,  vale 
Fare  un  opera  vana  ,  e  perduta  .  Pataff.  g.  Andare  io  pollo 
a  far  dell’  erba  a’  cani  . 

§.  XX  VI  IL  E  parimente  in  proverb.  Addirizzar  le  gambe 
a  cani  ,  vaie  In  vano  affaticarfi  di  raecomodar-e  (I  mal  fatto  , 
Tentar  i  impofiìbile  .  _  ^ 

§.  XXIX.' luna  non  cura  ,  0  non  ijìima  l' abbaiar  de'  ca¬ 
ni  ;  proverb.  che  vale  ,  che  le  cofe  grandi  ,  e  di  valore  non 
curano  delie  piccole  ,  e  vili  .  Lat.  culicem  non  curai  clephas  in- 
dicus  .  Cecch.  ineant.  prol.  Gracchino  Di  loro  le  cornacchie 
quanto  vogliano  ,  Che  la  luna  non  liima  i  can  ,  che  ab-r 
baiano  . 

§.  XXX.  In  proverb.  Confortare  i  cani  alU  erta  ,  vale  Efor- 
tare  ,  e  Spingere  uno  a  far  cofa  ,  che  egli  faccia  di  mala  vot 
glia  .  Lat.  frigidarn  aquam  fuffundere  .  Bern.  Ori.  2.  go.  42. 
É’  vanno  confortando  i  cani  all’  erta  .  Cecch.  Efalt.  cr.  g.  io, 
A  chi  non  tocca  ,  E'  un  buon  confortare  i  cani  all’  erta  . 

XXXI.  Pure  in  proverb.  1  cani  portano  la  balejìra  ;  e 
vale  lo  Jlefio  ,  che  t  mucini  hanno  aperti  gl:  occhi  .  Varch.Suoc. 
5.  g.  Ella  t’  ara  errata  ,  i  cani  portano  le  balellre  . 

§.  XXXII.  E  quell'  altro  Il  cane  s'  alletta  piu  colle  carez¬ 
ze  ,  che  colla  catena  ;  e  vale  ,  che  Le  cortesie  obbligano  altrui 
pià  ,  che  i  cattivi  trattamenti  .  Cecch.  Efalt.  cr.  g.  i.  E’  li 
dice  ,  Che  le  carezze  più  y  che  la  catena  Fanno  tuo  il 
cane  . 

§.  XXXIII.  E'  non  mi  mordi  mai  cane  ,  eh'  io  non  volef- 
fi  del  fuo  pelo  ;  proverb.  che  vale  lo  non  fui  mai  offefoy  eh'  io 
in  qualche  maniera  non  ne  volefi  far  vendetta  .  Cecch.  Spir.  4. 
p.  Ma  immaginatevi,  Ch’  e’  non  mi  morfe  mai  cane, che 
jo  Non  voielTi  del  fuo  pelo  . 

§.  XXXIV.  Effer  filo  come  un  cane  ,  vale  Non  aìoer  nin¬ 
no  in  fua  compagnia  .  Bern.  rim.  Or  balla  ,  io  fon  qui  folo 
com’  un  cane  .  Salv.  Granch.  i.  i.  Mi  flarò  pur  qui  folo 
com’  un  cane  ,  Dov’  io  non  ho  nè  amici ,  nè  parénti ,  Nè 
fiato  . 

§.  XXXV.  Durare  una  fatica  da  cani  ,  vale  Durar  fatica 
grandi  firn  a . 

§.  XXXVI.  Non  trovare  ,  0  Non  rimanere  ec.  ne  can  ,  ns 
gatta  ,  vale  Non  trovare  ,  nè  rimanere  alcuno  .  Ambe.  Emt, 
4.  16.  Poi  quando  io  penfo  elfer  giunto  al  luogo  ,  che 
egli  mi  dette  ad  intendere  ,  non  vi  trovai  nè  can  ,  nè 
gatta  ,  che  ine  ne  fapelTe  dir  parola  .  Malm.  2.  i.  Perchè 
della  fua  fchiatta  Non  v’  era  ,  morto  lui  ,  nè  can  ,  nè 
gatta  . 

XXX  VII.  E  fiere  ,  0  Diventar  amici  come  cani  e  gatti  y 
vale  E  fiere  ec.  fempre  in  difcordia  ;  detto  per  ironia  ,  effondo 
fempre  nimici  quejìi  animali  .  Lafc.  Parent.  2.  2.  E’  fono  di¬ 
ventati  come  cani ,  e  gatti  ,  dove  prima  Solevano  elLere 
come  palTere  ,  e  colombi  .  Malm.  5.  Benché  voi  Lete 
come  cani  ,  e  gatti . 

§.  XXX Vili.  Tenere  in  man  per  amor  de'  cani  ,  modo  di 
dire  ,  che  fignifica  ,  Ch'  egli  è  piu  tojìo  bene  ,  per  qiialfivoglia 
tifpetto  ,  aver  di  quel  d'  altri  in  mano  . 

§.  XXXIX.  Effere  a  cane  ,  fi  dice  delle  cagne  ,  che  fono  .in 
fregola  .  Lat.  catulire  .  Gr.  òpyàv  . 

§.  XL.  Parimente  in  proverb.  Varch.  Ercol.  iti.  Fate  vo- 
llro  conto  ,  eh’  ella  lìa  tra  Baiante  ,  e  Ferrante  ,  o  come 
difle  il  cane  ,  che  bee  1’  acqua  :  tal  è  qual  è,  • 

§.  XLI.  Gettare  il  lardo  d  cani  .  v.  LARDO  §.  II. 

§.  XLII.  Affogare  il  cane  colle  lafagne  ,  v-.  LASAGNA 
§.  I. 

§•  XLIII.  chi  col  lupo  va  alt  offerta  ,  tenga  il  can  fotte  il 
mantello,  v.  lupo  III.  e  mantello  VII. 

§.  XLIV.  Can  ringhiofo  ,  e  non  forzofo  ,  guai  alla  fua  pel¬ 
le  .  v.  ringhioso  §. 

Canestraccio.  Peggiorat.  di  Canejlro .  Caneflro  mal  fat¬ 
to  ,  0  gua fio  .  Burch.  z.  41.  Da  parte  di^  Giovanni  di  Maf- 
fto  Mandaci  un  canellraccio  di  prugnoli  . 

Canestrello  .  Dim.  di  Canefiro  .  Canefiretto  ,  Cane- 
firuccio  ,  Canefiruzzo  .  Lat.  ciflula  ,  cifiella  .  Gr.  xiV»  .  Fr. 
lac.  T.  Aggio  un  canellrello  appefo  ,  Che  da’  forci  non  lìa 
ofiefo . 

Canestrettino  .  Dim.  eli  Canefiretto .  Lat.  fif cella .  Gr. 
y-oppof .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Le  tengono  in  pigcolilfimi  ca- 
pellrettini  di  paglia  , 

Tom.  I. 
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Canestretto,  Dim.  di  Canefiro  .  Lat.  cifiula  ,  ciMla 

fi'*'"  *  \  ‘  ‘  ^  ,  e  d’  o- 

gm  More  Avevan  tutti  canellretti  in  mano.  Morg.  i-’  1,-.- 

Un  canefiretto  di  mele  arrccóe.  £  28.  iig.  Vengon  le  11^ 
fe  con  lor  canefiretti  . 

C  A  n  E  S  Y  R  i  N  o  .  Piccai  canefiro  .  Lat.  ciflula  ,  cifiella  .  Gr. 

TZlif  4'^'’”'  49;  Il  giovanetto  dipoi  ,  eh’  ebbe 

tratto  Lutti  1  fior  ,  eh  egli  avea  nel  canefirino  ,  ec. 
anestro,!?  canestra.  Spezie  di  paniere  .  Lat.  ca- 
nifirum  ,  camfter  .  Gr.  Kar',, .  Cr.  5.  57.  i.  Se  ne  fanno  (del 

Varili  ec.  e  canefiri  .  Fr,  Gtord.  Pred, 

Perchè  talotta  gli  prefenti  un  cangllro  d’  uve  ,  e  di  fichi  . 

‘  ®  alquanto  pane  in  una 

cancfiia  .  Ovtd.  Ptfi.  Or  non  ti  vergogni  tu  ?  eh’  e’  fi  di¬ 
ce  ,  che  tu  ha»  tenuto  il  canefiro  delle  fufa  tra  le  fanciulle 
Ioniche  ,  Alam.  Cdt.  g.  7^.  E  fon  carche  le  travi  ,  e  l’ ar¬ 
che  piene  ,  Coirai  l  vafi  ,  i  canellri  ,  i  tin  ,  le  botti  . 
£er«.  Or/  2.  15.  48.  Con  que  canefiri  al  fin  delle  parole 
Lutti  a  Rinaldo  s  avventaro  addolfo  .  ^ 

§.  Canefiro  per  fimilit.  in  tfcherzo  ,  0  equivoco  fu  detto  per 
Brache.  Bern.  rim.  Vede  le  calze  sfondate  al  maefiro  ,  E 
la  camicia  ,  eh’  efee  del  canefiro  . 

C  A  N  e  S  T  R  u  c  c  I  o  .  Dìm.  di  Canefiro  ,  Canefiretto.  .  Lat.  ci¬ 
fiella  .  Gr.  fiiKpà  xh»  .  Bpcc.  nov.  72.  5.  E  quando  le  man¬ 
dava  un  mazzuol  d’  agli  frefehi  ec.  e  quando  un  canellruc- 
cio  di  baccelli. 

Canestruolo  .  Canefiruzzo  ,  Bern,Catr.  Che  credi  al- 
1  olle  un  canellruol  di  zacchere  . 

Canestruzzo  ,  Canefirticcio  .  Lat.  cifiella  ,  Gr.  xizlf  , 
Frane.  Sacch.  nov.  146,  E  ’l  capomaellro  gli  dà  il  canefiruz¬ 
zo  della  biada  ,  che  Io  metta  dall’  altra'parte  . 

Canfora  .  Spezie  di  gomma  d'  un  albero  y  che  fa  nelt  Indie  y 
della  quale  y.  Mattici.  Lat.  camphora  ,  caphura  ,  M.  Aldobr. 
Bea  fpelfo  vino  ,  aceto  mefcolato  con  acqua  fredda  ,  e  po¬ 
co  inlìeme  ,  fptlTo  canfora  ,  e  acqua  rofa  .  Cr.  6.  41.  4. 
Prendi  cerufia  ,  cioè  biaoca  ,  e  canfora  ,  ed  elatterio  in 
quantità  .  Ricett.  Fior.  25.  La  canfora  è  gomma  di  uno 
albero^  Indiano  .  Serd.  fior.  4.  158.  Delle  felve  tra  le  altrq 
cofe  fi  ricoglic  il  fandalo  bianco  ,  il  legno  aloè  ,  e  la  ca¬ 
lura  ,  che^  fuda  fuori  d’  un  albero  a  guifa  di  ragia  ,  la  qua¬ 
le  da  que’ ,  che  non  intendono  la  lìngua  Arabica  ,  è  ‘do,^ 
mandata  canfora  . 

C  A  N  FORATA,  spezie  d'  erba  ,  Lat.  *  eupaterium  Mejue  .  Gr. 
dj'Tta.'TBQ/.ov  .  Ricett. Fior, L’eupatorio  ec.  di  Mefue  è  queL 
r  erba  amara  chiamata  da  alcuni  canforata  ,  e  da  altri  er- 
'  ba  giuda  ,  detta  volgarmente  làntonico ,  che  fi  tiene,  che 
ella  fia  l’agerato  di  Diofeoride. 

Canforato  .  Add.  Di  canfora  .  Mefcolato  con  canfora  .  Lat. 
eamphoxà  imbutus  .  Ricett,  Fior.  26?.  Alcuni  vi  aggiungono 
(  alt  unguento  bianco.  )  un  poco  di  canfora  ,  e  lo  chiama¬ 
no  canforato  , 


Cangiante  .  Add.  Che  cangia  ;  e  dice  fi  per  lo  ptà  de'  colo¬ 
ri  .  Lap  difcolor  ,  vtrficolor  .  Gr.  S'v^po’js  ,  dolg.  Diofe.  La 
calfia  lignea  ,  che  è  di  color  cangiante  ,  cioè  a  dire  nero, 
e.  rolTo  ,  per  1’  odore  rofato  è  più  adoperata  nelle  medir 
cine  speron.  pv.  L’  ermefino  fatto  con  fila  di  più  colori  , 
perciò  è  detto  cangiante  ,  che  fiando  fermo  nell’  elfer  fuo, 
e  fempre  effendq  ermefino  ,  ad  ogni  volta  ,  e  rivolta  di 
lume  ,  e  d’occhio  cangia  l’afpetto,  e  or  giallo  ,  or  rolfo, 
or  cilefiro  fi  fa  filmare  da’  riguardanti.  £  altrove  :  Dovete 
adunque  fapere,  che  quella  voce  cangiante  è  un  moderno 
vocabolo,  nato,  e  crefeiuto  fra  farti  balfe,  e  meccaniche. 
Alleg.iéa.  Dove  non  intervenga  in  petto,  e  in  perfona  in 
fqlenne  maellà  intronizzato  nella  ciferanna  del  velluto  can¬ 
giante ,  d’ opera  a  borchie  d’oro,  uno  almeno  di  tanti  af¬ 
fa  matifll  mi  poeti ,  Loie.  Med.  Stanz.  Ed  uno  ammanto  D’ li¬ 
no  incerto  color  cangiante  avea  . 

Cangiare-  Cambiare  ,  Mutare  ,  Lat.  mutare  ,  permutare  , 
commutare  .  Qx.  ni apeifki'Frtiv .  Petv.  canz.  a.  2.  Sì  eh’  io  can¬ 
giava  il  giovenile  alpetto  ,  £  fon.  42.  Così  cangiata  ogni 
mia  foiTna  avrei  .  £  97.  Vero  è  ’l  proverbio',  eh’  altri 
cangia  il  pelo  ,  Anzi  che  ’l  vezzo  .  Dant.  Inf.  Cangiar 
colore  ,  e  dibatterò  i  denti . 

§.  Per  Rimeritare  y  Contraccambiate  .  Dnnt.  Inf.  52.  Nel 
inondo  fufo  ancor  io  te  ne  cangi  .  But.  Io  te  ne  cangi  , 
cioè  io  te  ne  m.eriti  . 

C  A  NO  I  ATO  .  Add.  da  Cangiare-  Cambiato  .  Lat.  mutatus  . 
Gr.  m-upocAaTTÓfiiyot .  Dant.  Purg.  j2.  E  videro  Remata  lo¬ 
ro  fcuola  ,  Così  di  Moisè  ,  come  d’  Ella  ,  Ed  al  maefiro 
fuo^  cangiata  fiola,  Petr.fon.  276.  Cangiati  i  volti,  e  f  una, 
e  f  altra  coma  . 


Cangio.  Add.  Lo  fieffo  ,  che  Cangiante  .  Lat.  difcolor ,  verfi- 
color  .  Gr.  nroKuxpiss-  , 

Caniccio  ,  e  canniccio.  Arnefe  teffuto  di  cannucce 
palufiri.  Lat.  crates  y  craticulum .  Gr.xafiaxiov .  Pallad.  Febbr. 
50.  Voglionfi  portare  in  luoghi  feuri ,  là  ove  non  fia  ven¬ 
to  ,  in  fu  i  canicci  . 

Canicola  ,  e  canicula  •  Nome  dt  Immagine  celefle  ^ 
e  della  Maggiore  fiella  della  detta  im.magine  .  Lat.  canicula  , 
firius  ._Gr.  nDpoxvav  y  ailQf,os .  Pallad.  Giugn.  p.  Nel  levar  del¬ 
la  canicola  ,  la  quale  fiella  apparifee  ec.  alf  ufeita  di  Lu¬ 
glio  .  Cr.  2.  25.  24.  Faflì  ancora  ,  fecondo  che  dice  Varrò, 
q^uefio  innellamento  acconciamente  nell’  eftivo  folllizio  ,  e 
nel  fegno  della  canicula  .  £  p.  68.  4.  Nel  tempo  della  fia¬ 
te  ,  e  de’  dì  della  canicula  fi  deono  le  pecore  in  tal  modo 
pafiurare  ,  che  i  capi  delle  gregge  fieno  fempre  volti  a 
contrario  del  sole. 
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§.  Per  lo  Tempo  canicolare  ,  che  è  appreso  il  folleone  .  Buon. 
Pier.  3.  5.  5.  Sudi  al  ghiaccio  ,  c  alla  canicola  Indefeffo  il 
duro  agricola  . 

Canicolare,  e  canicolare  .  Add.  Appartenente  alla 
camcula  .  Amct.  32.  Febo  la  caniculare'  ftella  lafciata  ,  con 
luce  più  temperata  i  fuoi  raggi  moderava  lòtto  le  piante 

del  leone  Nemeo  .  • 

§.  E  Giorni  canicolari  fono  quando  la  canicola  nafee  col  sole . 
Lat.  dies  caniculares  .  Cr.  6.  41.  i.  Ne’  dì  caniculari  il  frut¬ 
to  della  fua  erba  11  colga  {parla  del  cocomero  falvatico')  Dant. 
Inf.  25.  Come  il  ramarro  fotte  la  gran  ferfa  De’  dì  ca- 
nicular ,  cangiando  fiepe  ,  Folgore  par  ,  fe  la  via  attra- 
verfa  .  .  _ 

C  A  N  I  D  o  .  Add.  Candido  .  Lat.  candidus  .  Gr.  ‘Kdjyoòs  .  Star, 
Aiolf.  Per  me  tracciava  i  fuo’  biondi  capelli  ,  e  batteva  il 
fuo  canido  vifo  .  Cr.  p.  i.  5.  E  i  capi  de’  denti  doventan 
neri  ,  e  dilungano  ,  e  per  alquanti  anni  ftaranno  canidi  . 

Canile  .  Letto  da  cani  s  e  prendefi  per  Ogni  cattivo  letto  . 
Lat.  le^us  caninus  .  Bern.  rim.  i.  5.  In  quello  addoflb  a  due 
pancacce  vecchie  Vidi  pollo  un  lettuccio  ,  anzi  un  canile. 
Alleg.  111.  Quivi  eran  più  canili  ,  e  già  in  un  paio  Erano 
i  corpi  ignudi  in  ordinanza  .  Nov.  ant.  g.  3.  Il  GralTo  ce¬ 
nò  con  loro,  e  cenato  ch’egli  ebbono,  uno  gli  prellò  una 
prodicella  d’  un  canile  ,  dicendo  :  (latti  qui  quella  fera  al 
meglio,  che  tu  puoi .  Buon.  Pier.  3.  i.  9.  E  fai,  che  incon¬ 
tro  all’  ufeio  Di  cotal  noflro  fordflo  canile  Facea  rifeontro 
un  certo  andron  mal  chiaro  . 

Caninamente  .  Avverb.  Aguifa  di  cane  .  Lat.  more  ca¬ 
nino  .  Gr.  KuyuS'óy .  Dant.  Inf.  6.  Cerbero  ,  fiera  crudele  ,  e 
diverfa  ,  Con  tre  gole  caninamente  latra  .  But.  Perchè  di¬ 
ce  ,  caninamente  latra  ,  raoRra  ,  che  fia  fatto  a  modo  di 
cane  .  . 

Canino  .  fufl.  Dim.  di  Cane  .  Piccolo  cane  .  Lat.  catulus  ,  ca- 
tellus  .  Gr.  oìouh.<rE  . 

Canino  .  Add.  di  Cane  ,  Attenente  a  cane  .  Lat.  caninus  . 
Gr.  KVPIX.ÓS  .  Fr.  lac.  T.  Quali  il  cane  del  macello  Gli  ap¬ 
petiti  hanno  canini  .  Com.  Inf.  6.  Pone  elTer  Cerbero  fiera 
canina  ,  Amet.  8.  Ma  le  ninfe  turbato  il  lor  follazzo  per  la 
canina  rabbia  ,  levate  con  alta  voce  ,  appena  in  pace  po- 
fero  i  predi  cani  .  Bocc.  nov.  76.  13.  E  come  fu  per  miei 
Calandrino  ,  prefa  una  ddle(  galle)  canine  ,  gliele  pofe 
in  mano  (  cioè  :  di  merda  di  cane  ) 

§.  1,  Per  metaf.  Rabbiofo  ,  e  Crudele  .  Medit.  Arb.  cr.  8. 
Con  animo  crudele,  e  canino  comandò,  eh’  e’  folle  prefo. 

§.  IL  Si  dice  anche  Canino  al  Dente  dell'uomo  ,  che  è  in  quel 
luogo  appunto  ,  dove  i  cani  hanno  que  denti  lunghi ,  0  zanne  , 
che  fi  chiaman  guardie  .  Lat.  dens  caninus .  Gr.  mvóhvc  .  Pal- 
lad.  Ne’ quattro  anni  inutano  i  denti  canini  .  M.F.  8.  26. 
Con  quattro  denti  canini  lunghi  da  ogni  parte  della  bocca. 

Canizie.  K  L.  Canutezza  .  Lat.  canities  .  Gr.  rroXió.  .  M. 
Aldobr.  Proccura  la  digellione  ,  e  conforta  ,  e  fa  tardar  la 
canizie  .  _ 

Canna  .  Pianta  ,  il  cui  fufio  è  diritto  ,  lungo  ,  voto  ,  e  nodofo^ 
Lat.  canna  ,  arando  .  Gr.  nàyva  .  Cr.  5.  39.  i.  La  canna  è 
nota  ,  la  qual  defidera  la  terra  mezzanamente  umida  ,  e 
graffa.  Bocc.  nov.  31.  5.  Poi  quella  meflfa  in  un  bucciuol  di 
canna  ,  follazzando  la  diè  a  Guifeardo  ,  dicendo  ec.  E  nov. 
58.  5.  Ma  ella  più  che  una  canna  vana  ec.  non  altrimenti, 
che  un  montcuae  avrebbe  fatto ,  intefe  il  vero  motto  di 
Frefeo  .  Amet.  74.  Ninno  fpirito  mi  rimafe  (icuro  ,  anzi 
così  tremava  ,  come  le  pieghevoli  canne  . 

§.  1.  Canna  falvatica  0  Canna  greca..,  che  naturalmente  na¬ 
fte  in  luoghi  umidi ,  e  nell'  acque  jìagnanti  .  Lat.  arando  fylve- 
Jìris  .  Gr,  xaXcepòs  ayotos  .  Libr.  Mafcalc.  Metti  nell’  acqua 
dell’  oleatlro  ,  delia  canna  falvatica  ,  e  del  lentifco  .  Cr.  4. 
31.  I.  Acciocché  conofeiamo  fe’l  modo  fia  acqua  ec.  alcu¬ 
ni  altri  la  canna  greca ,  che  nafee  nell’  acqua  ec.  nel  vi¬ 
no  mettono  . 

§.  IL  Per  Izufolo  .  Amet.  19.  La  bocca  poda  alla  forata 
canna  ,  così  dopo  il  fuono  a  petizione  delle  donne  rico¬ 
minciò  a  cantare  . 

§.  HI.  Per  Pertica  fatta  di  canna  .  Buon.  Pier.  4.  2.  3. 
Zingana  ,  quella  feta  ,  Che  ’l  Dondola  tintor  poda  avea 
al  sole  ,  Chi  la  levò  d’  in  fu  la  canna  ?  chi  ?  Chi  la  fean- 
nò  l  fu  ,  di’  ? 

§.  IV.  Canna  ,  diciamo  anche  per  fimilit.  a  Quella  della 
gola  .  Lat.  guttur  .  Gr.  Tpaxùa  .  Dant.  Inf.  6.  La  gittò  den¬ 
tro  alle  bramofe  canne.  E  28.  Cogli  altri,  innanzi  agli  al¬ 
tri  aprì  la  canna.  Boez.  Farch.  2.  r. 2.  Perchè  l’ ingorda  vo¬ 
glia  ,  Divorando  1’  avuto ,  Apre  più  bocche  ,  e  maggior 
canne  modra  .  Bern.  Ori.  2.  20.  3.  Poi  quando  dette  a  quel 
la  penitenzia  ,  Che  mife  dentro  alle  bramofe  canne  Le 
membra  de’  compagni  al  faffo  dome  ec. 

§.  V.  Canna  del  polmone  ,  per  Quel  canale  nel  corpo  umano., 
per  cui  pajja  nel  polmone  f  aria  per  la  refpirazione  ,  detto  al¬ 
trimenti  Afpera  arteria,  hit.afpera  arteria.  Gx.Tpax'ùa  àprn- 
qj-a  .  Cr.  i.  2.  3.  L’  aere  freddo  indebolifce  i  nervi  ,  e  fa 
grande  impedimento  alla  canna  del  polmone  .  Ricett.  Eior. 
E  non  fieno  difficili  a  penetrare  nella  canòa  del  pol¬ 
mone  . 

§.  VI.  Canna  per  fimilit.  diciamo  Quella  dell'  archibufo  ,  e 
Quella  degli  organi  ,  e  fitmilt  .  Lat.  fifìula .  Red.  efp.  nat.  Nel 
fondo  della  canna  d’  una  terzetta  di  giuda  mifura  metteva 
pochi  foli  grani  di  polvere  .  Eir.  rim.  buri.  Che  le  lor  can¬ 
ne  non  fon  battezzate  .  Ar.  Tur.  9.  70.  Duolfi  Cimofeo  , 
che  la  canna ,  e  1  fuoco  Seco  or  non  ha ,  quando  v’  avrian 
più  loco  . 
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VII.  Canna,  dice  fi  a  Que'  canali  chiufi,onde  f  acqua  cam¬ 
mina  ne'  condotti  .  Lat.  fijìula  ,  aquxduSìus  . 

§.  Vili.  E  anche  a  tutti  Qite'  canali ,  onde  feorrono  gli  altri 
fluidi  .  'Lzt.  fijìula  .  Gr.  <rÓ2/.y^  .  Sagg.  nat.  efp.  i.  Così  nel¬ 
le  canne  del  voto  ec.  fi  alza  1’  argento  vivo. 

§.  IX.  Carina  di  ferviziale  ,  quello  Strumento  ,  con  cui  fi 
fanno  i  crijìéi  . 

§.  X.  Canna  ,  fi  dice  ancora  a  una  Mifura  di  lunghezza  di 
quattro  braccia  .  Fr.  Giord.  Pred.  La  canna  s’  aopera  per 
mifurar  dimolte  cofe  .  E  altrove  :  La  canna  è  mifura  da 
inifurar  molte  cofe  .  M.  V.  n.  ló.  Uomini,  e  femmine, 
cittadini  ,  e  forellieri  ,  doveffono  fgombràre  la  città  ,•  e  ’i 
contado  ,  predò  alla  città  a  mille  canne  . 

§.  XI.  Mifurare  gli  altri  colla  fua  canna  ,  0  col  fuo  pajfetto, 
che  è  la  rnetà  della  canna  ,  vale  Giudicare  gli  altri  fimili  a  fe  , 
Lat.  metiri  fuo  modulo  ,  ac  pede  . 

§.  XI 1.  Diciamo  Vederla  per  quanto  la  canna  ,  e  Vederne 
quanto  la  canna  ,  che  è  Non  fi  lafciar  fopr affare  ,  Voler  la  fua 
mifura  giujla ,  Vederne  quanto  fe  ne  può  vedere  .  Malm.  6.  7. 
Perchè  ne  vuol  veder  quanto  la  canna  .  Buon.  Pier.  4.  i.  6. 
Ed  IO  pur  delia  notte-  Voglio  affatto  veder  quanto  la 
canna  . 

§.  XIII. Stare  a  canna  badata, vale  Stare  con  tutta  J applica¬ 
zione  poffibile  ;  tratto  da  chi  compera  il  panno  badando  alla  can¬ 
na,  falla  quale  il  mercante  lo  mifura  .  Pataff.  i.  Egli  trafogna, 
a  (la  a  canna  badata  . 

§.  XIV.  A  un  tanto  la  canna,  in  modo  baffo,  vale  Con  po¬ 
ca  attenzione  .  Lat.  neglìgenter  ,  incuriose  .  Gr.  àpetKàs  , 
peipic-tpov . 

§.  XV.  Povero  in  canna  ,  dicefi  di  Chi  fia  ejìremamente  po¬ 
vero  .  Lat.  mendicus .  Gr.  'Trrmxós .  Pataff.  9.  Povero  in  can¬ 
na  fon  col  capo  biondo  .  Frane.  Sacch.  nov.  151.  Tutti  que¬ 
gli  ,  che  vanno  tralunando  ,  dando  la  notte  fu’  tetti  ,  co¬ 
me  le  gatte  ,  hanno  tanto  gli  occhi  al  cielo  ,  che  perdo¬ 
no  la  terra  ,  eflendo  fempre  poveri  in  canna  .  Varch.  Jìor. 
12.  Avendo  perduto  in  un  punto  folo  tutto  quello  ,  che 
con  grandiffima  fatica,  e  rifpiarmo  avevano  raggranellato, 
e  raggruzzolato  in  molti  anni  ,  divennero  poveri  in  can¬ 
na  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  10.  Perchè  quelli  ,  ancora  che  fia 
povefo  in  canna  ,  farà  grato  .  Vit.  Pitt.  153.  Da  principio 
fu  povero  in  canna  (  parla  di  Protogene  ) 

Cannaio  .  Strumento  di  legno  fatto  a  guifa  di  panca  ,  con 
certe  caffette  ,  nelle  quali  gli  orditori  mettono  i  gomitoli  per  or¬ 
dire  .  Burch.  i.  30.  Labbra  feoppiate  ,  e  rifa  di  bertuccia 
ec.  Han  fatto  sì  ’ngrandire  il  mio  cannaio  - 

§.  I.  Cannaio  è  anche  un  Graticcio  grande  di  canne  ,  fui 
quale  fi  feccano  le  frutte  .  Lat.  craticulum  . 

§.  IL  Cannaio  vale  anche  Vafo  di  canne  ingraticolate  per 
tener  pqrano  ,  0  fimili  .  Lat.  camera  . 

III.  Cannaio  è  anche  un  Ijìrumento  da  pigliar  pefei  . 

§.  I V.  jE  Cannaio  dicefi  anche  a  Colui  ,  che  fa  le  canne  per 
li  condotti . 

Cannamele  .  Canna  producente  il  zucchero  .  Lat.  arando 
faccharifera  .  Gr.  S'óyf^  aoKXcepopópos  .  M.  Aldobr.  Canname¬ 
le  fi  è  caldo ,  e  umido  nel  primo  grado  .  E  altrove  :  E  in¬ 
tendete  ,  che  zucchero  ,  che  uomo  fa  del  cannamele ,  sì  fi 
tiene  a  quella  medefima  natura.  Buon  Pier. 4^.  3.4.  L’ ellrar 
del  fugo  della  cannamele  Con  gran  finezza  il  zucchero  . 
E  apprejjo  :  Un  gran  decotto  Fatto  di  cannamele  in  dì 
fereno . 

Cannamusino  .  Spezie  di  vejìe  da  donna  .  Buon.  Pier. 
4.  2.  7.  Cannamufini ,  e  tali  altri  di  donne  Lavorìi  ,  ed 
arnefi . 

Cannella  .  Dim.  di  Canna .  Cannuccia.,  Lat.  parva  arun- 
do  .  Gr.  u.uKapblh''i'iy .  Petr.  uom.  ili.  Lo  campo  del  Re  era  di 
cannelle  fecche  ,  e  di  cofe  atte  a  ardere  .  Bern.  Ori.  i.  3. 
45.  EU’  avea  fete  ,  e  1’  acqua  è  frefea  ,  e  bella  ,  Smonta  , 
e  lega  il  cavallo  a  quel  bel  pino,  E  fubito  affrontata  una 
cannella,  Bee  quanto  fi  berta  d’ un  dolce  vino. 

§.  1.  Per  Piccolo  doccione  de'  condotti  ,  0  di  piombo  ,  0  di 
terra  cotta _ .  Lat.  fijìula  ,  tubus  .  Gr.  tTiróptioy  .  Pallad.  Da 
un  lato  vi  metta  dentro  una  cannella  di  piombo  ,  per  la 
quale  vi  fi  metta  1’  acqua  . 

§.  IL  Per  t^uel  Legno  bucato  a  guifa  di  bucciuol  di  canna  , 
per  lo  quale  s  attigue  il  vino  dalla  botte  .  Lat.  epijìomium 
Gr.  toriTÓptoy  .  Cr.  4.  41.  7.  Quando  chiarificata  farà  ogni 
torbidezza  (  del  vino  )  per  Io  fpillo  dalle  codole  ,  e  di  (òt¬ 
to  per  la  cannella  fi  tragga  .  Varch.  Jìor.  io.  327.  Onde  i 
Panciatichi  erano  iti  feminando’,  che  Pidoia  s’  aveva  a 
fpogliare  di  tutte  le  graffe  ,  e  vettovaglie  infino  a  cavare 
gli  zaffi  de’  tini ,  e  le  cannelle  delle  botti . 

§.  III.  In  proverb.  Mettere  una  cannella  y  e  vale  Mettere 
un  ufanza  .  Lat.  fenejìram  aperire  ,  Suet.  Gr.  àvol-piiv . 

Varch.  Jìor.  8.  200.  Confideraflono  molto  bene  di  quant  im¬ 
portanza  foffe  quedo  giudizio,  quanto  pericolo  metter  que- 
da  cannella  ,  che  i  cittadini  fi  manometteffero  . 

§.  IV.  Per  IJ'pezie  d'  aromato  .  Lat.  cinnamomum  .  Gr.  xac- 
v'tAa  .  Tef.  Br.  3.  2.  In  quel  paefe  creffe  la  mirra  ,  lo  ’n- 
cenfo ,  e  la  cannella .  M.  Aldobr.  La  debbono  ufare  in  ver- 
gius  ,  cioè  agredo  ,  con  un  poco  di  cannella  ,  cioè  cinna¬ 
momo  .  Sagg.  nat.  efp.  161.  Agghiacciamento  dell’acqua  di 
cannella  dillata  .  Ricett.  Eior.  Ne  viene  oggi  portata  una 
cannella  garofanata  con  odore  mido  di  garofani,  e  di  can¬ 
nella  ,  e  di  fapore  corrifpondente  . 

C  A  N  N  E  L  LATO  .  Add.  di  Cannella  aromato  .  Simile  alla  can¬ 
nella  ,  Appartenente  a  cannella  .  Lat.  ad  cinnamomum  ver- 
gcns  .  Gr.  x'.yyccp.iyós  ,  Ricett.  Fior.  Queda  è  di  due  forte  , 

una 
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una  di  color  cannellato  ,  e  1’  altra  di  colore  più  ofcuro. 

C  A  N  N  E I-  L  E  T  T  A  .  Dìm.  di  Cannella  .  Cannellma .  Car.  lett. 
I.  :5i.  Con  certe  piccole  cannellette  fi  mandano  folamente 
gocciole  d’  acqua  l'otto  la  volta  . 

Cannellina  ,  e  CANNELLINO  .  Dim.  di  Cannella  . 
Lat.  tiibulus  .  G\\  (TcoKmS'iov .  Cr.  4.  4.  Anche  buono  è  , 

che  preflb  alla  cannella  del  fondo  fia  una  picciola  cannel¬ 
lina  .  Bern.  Ori.  7.  52.  Un  fervidore  in  bocca  gli  met- 
tev^a  Fatto  a  quell’  ufo  un  cannellin  d’  argento  .  Sagg.  nat. 
efp.  4.  Il  femplice  freddo  della  neve  ,  e  del  ghiaccio  non 
badi  a  condenfarla  lotto  i  venti  gradi  del  cannellino  . 
Cannellino  .  Add.  di  Cannella  .  Fatto  di  Cannella  . 
Lat.  ex  cinnamomo  compofitus  ,  confeéius  .  Gr.  xivvaLp,ivóe  . 
M.  Aldobr.  E  però  fi  vuole  mangiare  con  favore  di  pe¬ 
vere  nero,  e  con  falla  cannellina,  dove  abbia  affai  di  can- 
nella  . 

Cannello  .  Pezzuola  di  canna  fittile  tagliato  tra  T  un  nodo., 
e  r  altro  ,  che  ferve  a  dlverfi  ufi  di  lavorii  di  drappi,  0  panni. 
Lat.  internodium  .  Gr.  .  Cr.  p.  pp.  Allora  vi  s’ac¬ 

cenda  odorifero  galbano  ,  e  in  cannelli  di  canna  mele  da¬ 
rai  loro  . 

§.  Per  jìmlit.  Sagg.  nat.  efp.  2.  A  lui  dunque  fi  apparter¬ 
rà  ec.  d’  attaccarvi  un  cannello  di  tal  mifura .  E  7.  Il  quar¬ 
to  termometro  col  cannello  a  chiocciola  anch’  egli  fi  fab¬ 
brica  nell’  iftelfa  maniera  degli  altri  . 

Cannelluzz  a.  Cannella  piccola .  Lat.  parvum  epijìomium. 
Gr.  peircpòv  ìmcóiMov . 

§.  Per  fimilit.  Fir.  dati.  bell.  àonn.^yS.  Dove  fono  le  mam¬ 
melle  ,  come  due  colline  di  neve  ,  e  di  rote  ripiene  ,  con 
quelle  due  coroncine  di  fini  robinuzzi  nella  cima  ,  come 
cannelluzze  del  bello  ,  e  util  vafo. 

Canneto  .  Luogo  ,  dove  fon  piantate  le  canne .  Lat.  canne- 
tum  ,  arundinetum  ,  Gr.  .  Annot.  Vang.  Fanno  co¬ 

tali  fcintille  d’  acqua  ne’  canneti .  Cr.  4.  59.  i.  I  canneti 
li  fanno  in  quello  modo  ec.  Alam.  Colt.  4. 84.  Quinci  len¬ 
za  indugiar,  zappare  adentpo  L’  util  canneto  .  Malm.i.-^i. 
Or  eh’  ei  fa  moto  ,  fa  sì  gran  fracaffo  ,  Ch’  io  ne  djfgra- 
do  un  diavol  ’n  un  canneto  . 

Canniccio,  v-  caniccio. 

Cannocchiale,  e  c  a  no  c  c  h  i  a  l  e  .  Strumento  mat- 
tematico  per  contemplare  le  fielle  ;  Occhiale  .  Lat.  telefcopium  . 

Gr.  . 

Cannocchio.  Occhio  di  canna,  che  è  il  ceppo  delle  fue 
barbe  . 

C  A  N  N  o  n  ata  .  Colpo  dì  cannone  . 

Cannoncello  .  Dim.  di  Cannone  .Lat.  fiphunculus  ,  tu- 
bulus  .  Gr.  acoKnv'fitor .  Cr.  i.  y.  i.  Si  meni  per  condotto 
murato  ,  o  per  cannoncelli  di  piombo  . 

Cannoncino  .  Dim.  di  Cannone  ,  Cannoncello  ,  Piccai 
cannone  .  Lat.  fiphunculus  ,  tubulus  .  Gr.  crcoXnvlS'iov  .  Libr. 
cur.  malati.  Prendi  un  cannoncino  ’  di  canna  fottilif- 
fima  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Libr.  Pred.  Trattenendofi  con  un  can¬ 
noncino  di  paglia  fpirandovi  ’l  fiato. 

§.  IL  Cannoncino  è  anche  Sorta  di  pafla  a  foggia  di  cannon¬ 
cino  ,  da  cuocer  fi  in  diverfe  maniere  . 

§.  III.  Cannoncino  è  anche  Sorta  di  morfo  fatto  a  foggia  di 
cannone  ,  da  tenere  in  bocca  a"  cavalli  .  Lat.  frenum  . 
Cannone  .  Pezzo  di  canna  di  lunghezza  intorno  a  un  mezzo 
braccio  ,  fopra  puale  s  incanna  feta  ,  0  lana  ,  0  filmili  ma¬ 
terie  . 

_  I.  Cannone  ,  vale  ancora  Doccione  di  terra  ,  0  Canale  di 
piombo  de  condotti  .  Lìt.  fifiula  ,  fipha  .  Gr.  acoKiiv.  Cr.  i,  p. 
j.  L’  ultimo  modo  è  di  menarla  con  cannoni  di  piombo  , 

1  quali  rendonf  acque  nocive.  Sen.  Pift.  po.  E  come  fono 
i  bagni  alti  ,  e’  cannoni  ,  onde  efee  il  caldo  per  ifcaldare 
il  bagno  .  Mor.  S.  Greg.  Nientedimeno  non  mi  pare  cofa 
ingiuriofa  ,  che  per  un  cannon  di  piombo  ufeiffe  abbon¬ 
danza  d’  acqua  ,  a  ufo  de’  fiumi  . 

§.  IL  £■  per  la  Parte  diretana  del  collo  .  Lat.  occiput .  Gr. 
irtmpuU  .  M.  Aldobr.  Le  ventofe  ,  che  1’  uomo  mette  in  fui 
cannone  del  cofio  ,  sì  fanno  bene  al  dolor  delle  fpalle  . 

§.  III.  Per  fimilit.  Buon.  Tane.  5.  4.  Un  occhiale  ec.  Gli 
è  lungo  ,  e  par  degli  organi  un  cannone  ,  Ha  duo’  vetri 
un  da  capo  ,  e  un  da  piede  ,  Si  chiude  un  occhio  ,  ed  ai- 
fi  altro  fi  pone  ,  Sotto  fi  guarda  ,  e  di  fopra  fi  vede  ,  Fa 
crefeer  sì  le  cofe  ,  e  le  perfone  ,  Che  chi  mira  un  pulci¬ 
no,  un’oca  il  crede.  (  parla  dell'  occhiale  fatto  da  Galileo  Ga¬ 
lilei  nofìro  Accademico  ) 

W.  Cannone  è  anche  un  Arnefe,  che  fa feia  la  gamba  fit¬ 
to  lo  Jì  fiale,  e  talora  fi  porta  per  ornamento  anche  finza  lo  fi- 
vaie  .  Lat.  cerea  .  Gr.  xi/tipls  . 

§.  V.  Cannone  ,  per  una  Sorta  fi  imboccatura  del  morfo  del 
cavallo  .  \jì.X..  frenum  .  Gr.  ■xa'Kmc  . 

§.  'VI.  Cannone  ,  vale  anche  Artiglieria  graffa  .  Lat.  tor- 
tnentum  bellicum  .  Ar.  Fur.  ii,  24.  E  qual  bombarda  ,  e 
qual  nomina  feoppio  ,  Qual  femplice  cannon  ,  qual  can¬ 
non  doppio  .  Guicc.  fior.  Roppefi  a’  primi  colpi  uno  de’ 
due  cannoni  .  Bern.  Ori.  2.  20.  21.  Fa  innanzi  a’  difen- 
for  di  nebbia  un  fmalto  Tratta  da  lor  colubrina  ,  o  can¬ 
none 
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§.  VII.  Cannone  ,  fi  dice  ancora  a  uno  Strumento.  ,  col  qual 
■  fi  fanno  i  aàfiéi ,  che  fi  dice  oggi  più  comunemente  Canna  . 
Cant.  Carn.  loj.  E  abbiam  per  chi  va  del  corpo  a  dento  , 
Con  riverenza  ,  cannon  d’  argomento. 

Vili.  Per  quel  PeZfZO  di  canna  ,  col  quale  fi  cuopr ano  gli 
fparagi  ,  acciocché  diventino  bianchi  .  Buon,  Pier.  4.  4.  2. 
Totp.  I. 


Lungo  i  l’ivi  Stare  a  farchiar  le  fravole  f.’  -  r-  . 

per  la  fparagiaia  .  ’  ""  cmnom  Fat 

Cannoniera  .  Quella  Apertura  ,  donde  fi  Fearica  ;  r 
tt  il  cannone  .  Varch.  fior.  io.  502.  Tutti  quefii  balHoni 
vano  dove  bifognava  i  loro  fianchi  ,  i  loro  folfi  e  le  lo” 

te  cannoniere  .  Guicc.  fior.  p.  Battu- 

e  tutte  le  cannoniere  m  modo  ,  che  fi  artiglierìe  di  den- 
r  potevano  più  fare  effetto  alcuno  . 

A  NO  SO  .  Add.  Fieno  di  canne  ,  aggiunto  di  luogo  0  Rto 
rv  Lmdinof,u  . 

«ile  cannore-vallltdo^ìiSSli;:: 

lamus  .  Gr.  Pallad  V  q  Lat.  co¬ 

generazioni  d’  erbe  nVr  cf  P^fitiando  produce  di  quede 
f cannucce  ec  ^  medehmo  ,  cioè  ebbio,  giunco, 

cannucce  couerte  dii  i  K*  Luciulli  ne  portavano  le 

cannucce  coperte  dal  capo  al  piè  .  Dura.  Pure.  <  Corfi  al 

palude,  e  le  cannucce  ,  e  ’I  braco  M’  impigfiar^sì  m'on 
F  d-  p-  Che  n  fulla  fronte  Gli  fi  vedean  fpuntar  due 
cornicine  ,  Che  pai^ean  due  tenere  cannucce ,  Ch’  efean  fu 
fuor  di  terra  m  full’  Aprile  .  ^ 

C  A  N  N  u  c  GIN  A  .  Dim.  di  Cannuccia .  Lat.  ealamus .  Gr. 

Liór.  cur.  malati.  Soffiavi  fopra  la  polvere  con  un 

cannello^di  fottililiiraa  cannuccina  .  v  e  1  un 

Canuto  .  Lat.  canus  .  Gr.  'ttokAs  .  Rim. 
ant.  B.  M.  ^mn.  Ben.  115.  Amor  ,  tu  fai, eh’  io  fon  col  ca¬ 
po  cano  ,  E  pur  ver  me  riprovi  fi  armi  antiche  . 
Canocchiale,  v.  c  a  nno  c  ch  tale. 

G  A  N  o  c  c  H  i  o  .  Palo  di  vite  già  per  vecchiezza  cafeante  ;  det- 
tocosi  ,  perche  m  alcuni  luoghi  le  viti  fi  palano  colle  canne  . 
Lat.  palus  ,  palus  obfoletus  .  Frane.  Sacch.  nov.  27.  Il  quale 
parca  piu  tapino  ,  che  fafeio  di  canocchio  .  Lor.  Med.  canz 
IO.  2.  La  mia  vecchia  ha  a  fare  il  pane,  Manderammi  pe’ 
canocchi  ,  Fa  che  tenghi  aperti  gli  occhi  ,  Ch’  ìq  verrò  là 
nella  vigna  . 

^  •  Lat.  canon  .  Gr.  zmdv  .  Libr.  cur.  malati. 

^elto  canone  non  ee  per  le  perfone  fané  ,  ma  per  le  in- 
dilpode  ■.  ■  3  r 

|.  I.  F  Canoni  fi  chirtmano  le  Leggi  Pontificie  ,  ftabilite  ,  e 
ordinate  da  Papi  ,  e  da’  Concili  .  Lat.  canones  .  Gr.  xavivic  . 
Mqefiruzz  i.  17.  Perchè  egli  s’  ordinò  contro  al  canone  , 
eziandio  dopo  la  morte  della  moglie,  non  può  in  quell’or¬ 
dine  minidrare  .  E  2.  47.  S’  egli  era  ifcomunicato  dal  ca¬ 
none  ,  debbegli  edere  ingiunto  principalmente  ,  che  con¬ 
tro  a  quello  canone  non  venga  mai  ^  verbigrazia  allo  ’n- 
cendiario  ,  che  none  incenda  ec. 

,  dtcefi  quella  Parte  della  meffa  ,  che  com¬ 
prende  in  f e  la  confagr azione  ,  e  altro  .  Lat.  canon  .  Gr.  zavcóy. 
Maefiruzz.  2.41.  Ma  fe  non  vuole  ufeire  {lo  fcomunicatn) 
e  1  prete  non  ha  ancor  cominciato  il  canone  ,  dee  lafcia- 
re  5  ma  le  in  prima  egli  entra  alla  chiefa  ,  ovvero  in  pri¬ 
ma  ,  che  1  prete  il  vedclle  ,  già  avea  cominciato  il  cano- 
’>i  ^  prete  procedere  nell’  udeio  infieme  con  colui 

SI  ,  e  in  tal  modo  ,  che  tìnito  il  canone  ,  e 
prefo  il  Sagramento  ,  innanzi  che  d  dica  il  podcomune 
1  ammonilca  ,  eh  egli  elea  . 

§.  II L  Canone  e  anche  Una  certa  annua  prefìazione  foiita 
pagar  fi  da  coloro  ,  che  tengono  a  livello  cafe  ,  0  poderi  al  loro 
diretto  padrone  .  Lat.  canon  emphyteuticus  . 

Canonica  .  Luogo  per  abitazion  de’  canonici  y  Calonaca  , 
Calomca  .  Lat.  canonicorum  ledes  .  Borgh.  Rtp.  87.  La  faccia 
che  d  vede  fopra  la  navicella  inverfo  la  canonica,  rappre- 
fenta  la  corona  ec.  Viv.  dife.  Arn.  8,  Nello  fcavare  fuor  di 
quello  tempio  di  S.  Giovanni  davanti  alla  porta  del  dau¬ 
co  riguardante  la  canonica. 

§.  E  per  £  Abitazione  papria  del  pareco . 

Canonicale  .  Add.  Di  canonico  ,  Appartenente  a  canonico , 

0  a  canonicato .  ’ 

Canonicam  e  n  te.  Avverb,  Regolarmente  ,  Aggiuflata- 
mente  ,  Seconew  i  canoni ,  e  Secondo  i  riti ,  e  le  forme  dovute  . 
Lat.  canonicè .  Gr.  zamnKàc .  Maefiruzz,  2.  ^i.  i.  Nella  qua¬ 
le  fe  vienq  rneno  ,  e  non  fi  voglia  purgare  canonicamen¬ 
te  ,  fara  punito  ,  È  2.  32.  j.  Nondimeno  è  tenuto  di  pur¬ 
garli  canonicamente  . 

C  A  NO  N  t  C  AT  O  .  Lo  fleffo  ,  che  Calonacato  .  Lat.  *  canonica- 
tus  .  Efpof.  Salm.  Come  farebbe  lo  ottenere  un  canonicato 
nella  cattedrale.  C^zr.  lett.  2.  5Ó.  Degli  ftudj  di  Giovan  Ba-  ' 
tida  ,  e  del  partito  del  fuo  canonicato  ,  non  ne  dirò  altro, 
avendole  io  dedicato  lui  ,  e  tutte  le  cofe  fue  ,  Bern.  rim.  i. 

1 20.  Se  mi  vedelfe  la  fegreteria  ,  O  la  prebenda  del  cano¬ 
nicato  . 

Canonico  .  Sufi.  Che  ha  canonicato  ,  lo  fieffo  ,  che  Calona- 
co  .  Lat.  canonicus  .  Gr.  •zasvovmóc  .  Maefiruzz.  i.  6p.  Se  non 
fe  in  quella  chiefa,  nella  quale  furono  i  padri  loro  imme¬ 
diate  prelati  ,  ovvero  canonici  j  nella  quale  non  polfono 
elfer  prqniodì  .  E  2.  54.  Così  1  canonici  ,  come  i  cherici 
delle  chiefe  ,  nelle  quali  le  didnbuzioni  fi  fanno  a  coloro, 
i  quali  fono  all’  ore  ,  fe  non  vi  vengono  ,  sì  le  perdono  . 
Borgh.  Vefe.  Fior.  418.  Per  applicarla  ,  come  e’  fece  ,  alla 
menfa  de’  fuoi  canonici  ,  che  viveano  fecondo  che  e’  mo- 
ftra,  infieme. 

§.  In  gen.femm.  è  un  Inflituto  particolare  di  monache.  Mae^ 
ftruzz.  2.35.  Il  quinto  è  di  coloro  ,  che  impedifeono  i  vifi- 
tatori  delle  monache  ,  ovvero  delle  canoniche . 

C  a  no  n  I  c  o  .  Add.  da  Canone  in  fignific.  del  §.  1.  Lat.  *  ca- 
nonicus  .  Gr.  xavovinic  .  M.  V.  i.  8.  Mife  opera  ,  che  in  Fi¬ 
renze  folfe  generale  Audio  di  catuna  feienzia  ,  di  legge  ca- 

T  t  2  noni. 
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jionìca  ,  e  civile  ,  e  teologia  -  ^  9’  .??•  Gli  quali ,  fecondo 
la  ragion  canonica  ,  ritbrrnar  fi  doyieno  .  itane.  Saccn.  r/w. 
Disfar  la  legge  ,  e  la  ragion  canonica  •  Maeftruzz.  i,  70.  b 
qui  pili  è  benigno  ius  canonico  ,  che  1  civile  . 

(i.  I.  Per  Lesttùmo  ,  Regolare  .  Lat.  canonicus  .  Or.  xavoh- 
ìcós ,  Maejìruzz.  i.  62.  Se  faina  fia  ,  che  tia  loro  lia  cano¬ 
nico  impedimento  .  E  2.  52.  5-  Sono  due  maniere  df  pur¬ 
gazioni  ,  1’  una  è  canonica  ,  e  buona  ,  1  altra  è.lecolarc  , 
e  rea  •  la  canonica  li  fa  alcuna  volta  per  lolo  giuramento 
d’  elfo’ infamato  ,  e  alcuna  volta  per  giuramento  de’  teiti- 
monj  .  E  altrove  :  Se  quello  preterilTe  ,  ovvero  fe  cagion 
non  fi' trova  canonica  ,  relUtuiranno  tutte  le  cofe  . 

§.  IL  E  Ore  canoniche  ,  dicono  gli  ecclejiajìtcì  quelle  Lodi  , 
che  a  dtverfe  ore  del  giorno  Ji  cantano^ ,  0  recitano  da'  reltgiojì  a 
Dio  i  eh'  ejji  altrimenti  chiamano  Uj'Cio  divino  .  Lat.  horx  ca~ 
noni c re  .  Gr.  Silici  xecrorixcu  .  Maejìruzz.  i.  38.  Sono  tenuti  i 
cherici  a  dir  1'  ore  canoniche  .  E  apfrejjo  :  Chi  ha  ordine 
facro  è  tenuto  all'  ore  canoniche  .  _  ^  ^  • 

IH.  Libri  canonici  ,  chiamanjì  i  Libri  della  Jacra  jcrittu- 
ra  )  che  hanno  nella  Chiejà  autorità  divina  .  L^t.  libri  canonici. 

Gr.  IÌ10KÌX  xavonzi  .  .  -n  r 

Canonista  .  Dottore  in  ragion  canonica .  Lat.  canontjta  .  Or. 
KcevoviTM!  .  Dav.  Sci[m.  22.  Veduto  ,  che  tutti  1  teologi  ,  e 
canonilti  s’ accordavano,  che  il  matrimonio  di  Caterina  non 
valelle  lenza  dilpenfa  del  Pontehee  .  Capr.  Bott.  Ma  dim¬ 
mi  un  poco  ,  i  canonitU  avrebbonvi  eglino  provvilto  i* 
Canonizzare.  Atto  folenne  ,  che  fa  tl  Pontefee  nel  dichia¬ 
rare  un  defunto  degno  efemere  annoverato  tra  i  fami  y  Calonez- 

zare.  Làt.  in  Janbiorum  numerum  defcriùere  .  LiX.xxvovK^ftr .  U. 

V  6.2?.  2.  Il  Papa  ec.  canonizzò  più  Santi  ,  come  la  men- 
zion  la  cronica-.  E  8.  5.  6.  Da  Papa  Oiovanm  ventidue- 
limo  fu  canonizzato  ^  e  chiamato  San  1  letro  da  Mor- 

Per  fimilit.  diciamo  Canonizzare  altrui^  per  ifcimumto  ,  o 
altro  ;  e  vale  Efjere  dal  confentintento  dell'  univerjale  tenuto  , 
e  quafi  dichiarato  per  tale  .  Lat.  m  loco  habere  ,  in  numero  ha- 
bere  ,  Gr.  iv  àq/.9iJbi  Lue.  4.  i.  I  ti  so  dire  ,  che 

tu  ti  puoi  far  canonizzare  per  pazzo  a  tua  porta,  alle  Icioc- 
cherle  ,  che  tu  di’  . 

C  A  N  o  N  I  z  z  ATO  .  Add.  da  Canonizzare  ,  Frane.  Saceb.  nov. 
22.  Non  fu  sì  canonizzata  la  fama  del  Ballo  di  piacevolez¬ 
za  dopo  la  fua  morte ,  quanto  fu  canonizzata  la  fama  d  un 
ricco  contadino  falfamente  in  fantità  in  quella  noyella.  E 
lett.iz’^.  Il  corpo,  che  dopo  una  vita  fantamente  ulata  non 
ha  molto  evidentemente  fatto  miracoli ,  e  ancora  avendoli 
fatti  ,  non  è  canonizzato  ec.  è  mancamento  di  fede  a  me- 
fcolare  tra  ’l  numero  de’  Santi  tal  dipintura  . 

Canoro  .  Add.  Che  ha  in  se  armonia  ,  Armoniofo  .Lat.  ca- 
norus  .  Gr.  \iyvi.  Guar.  Pajì.  fid.  prol.  Un  muro  d’  innocen¬ 
za  ,  e  di  virtute  ec.  Canoro  fabro  alla  gran  Tebe  creile  . 
E  appreffs:  Quelle  vergini  canore,  Che  mal  grado  di  mor¬ 
te  altrui  dan  vita  .  .  .  „  . 

CanosCenza./^.  A.  Conofeenza  .  Lat.  cogmtio  .  Gr.  ym- 
ffii  .  Teforett.  Br.  Che  la  gran  canofeenza  Gli  dona  licuran- 
za  .  Frane.  Rarb.  11-^.  16.  Che  dottar  quella  è  fomma  cano; 
feenza  .  Rim.  ant.  Ricc.  Vari  10,2.  Da  poi  eh’  10  preli  di  voi 
eanofeenza  .  E  Dant.  Maian.  83.  Dolze  meo  Sire  aggiatè 
Savere  ,  e  canofeenza  . 

Canoscere  .  V.  A.  Cono  fiere  .  Dant.  rim.  138.  Non  cano- 
feendo  amico  voUro  nomo,  Donde  che  muova  chi  con  me¬ 
co  parla  .  E  apprejfo  :  Che  fi  può  ben  canofcere  d’  un  uo¬ 
mo  Ragionando  .  '  ,  _ 

Canova  .  Stanza  ,  dove  fi  ripongono  ,  e  fingono  gli  olj  ,  e 
}'  altre  grafie  .  Lat.  cella  penaria  .  Gr.  <mpuHov.  G.  V.  12.  72. 
8.  E  poi  fi  firibuiva  la  mattina  a  cenno  della  campana 
grolfa  de’  Priori ,  a  piu  cHiefe ,  e  canove  per  tutta  la  cit¬ 
tà  .  Vit.  Plut.  Cat.  E  teneva  quel  caftello  come  canova 
dell’  olle  . 

§.  1.  Oggi  Canova  chìamafi  il  Luogo  ,  dove  fi  vende  il  vino 
a  minuto  .  Lat.  aenopolium  .  Gr.  clvtyiroxùov  . 

§.  IL  Per  lo  Magiflrato  dell'  abbondanza  .  G.  V.  10.  i22_. 

2.  Il  comune  di  Firenze  ec.  fornì  di  grolla  quantità  di 
moneta  la  canova  ,  mandando  per  grano  in  Cicilia . 
Canovaccio  .  Canavaccio  .  Lat.  rudis  pannus  cannabi- 
nus  .  Mil.  M.  Poi  II  lor  vellire  fi  è  di  canovaccio  ,  e  di 
pelli  di  beftie.  E  apprefio:^  Quando  lo  qorpo  morto  fi  por¬ 
ta  a  ardere,  tutti  i  parenti  fi  vefton  di  canovaccio  .  Burch, 
1.  3-9.  Stadere  ,  fpecchi  ,  canovacci  ,  e  fiocchi  . 
Canovaio,  e  canavaio.  Colui  ,  che  ha  in  ctijìodia  la 
canova ,  c  i  vini  in  particolare  .  Lat.  promus ,  condus  ,  cellarius. 
Mir.  Mad.  M.  Allora  gittò  grido  ,  e  difle  ,  che  folo  il  ca¬ 
novaio  non  v’  era  .  Frane.  Sacch.  rim.  Bere  ,  e  mangiar  fa’ 
dare  al  canovaio  .  E  Op.  div:  142.  Se  uno  signore  vedelfe, 
che ’l  cuoco  ,  che  è  fopra  la  cucina,  aveffe  commefib  gran 
difetto  ,  o  il  canavaio  ,  anderà  il  cuoco  ,  o  ’l  canavaio  al¬ 
la  fala  ,  o  alla  camera  ,  nè  là  anderà  in  luogo,  dove  il  si¬ 
gnore  faccia  più  dimoranza  . 

C  ansa  RE  .  In  fignife.  att.  Allontanare  alquanto  ^  Difeoftare, 
Lat.  dimnvere  ,  amovere  ,  jubmoverc  .  Gr.  «VfDwci»  .  Liv.  M. 
Io  troverrò  alcuno  ,  che  fappia  il  figliuolo  canfare,  e  gua¬ 
rentire  dalla ^  crudeltà  del  padre  .  Vit.  SS.  Pad.  E  come  tu 
fai  ,  Iddio  t’  ha  canfati  di  molti  pericoli  .  Tac.Dav,  ann.  i. 
16.  Ma  io  li  canfo  dal  vofiro  furore.  E  2.  48.  Cansò  Vo- 
none  in  Pompeiopoli  ,  città  di  mare  in  Cilicia  . 

§.  1.  In  fignific.neutr.  e  naitr.  pa fi.  Allontanar  fi  ^  Difioflar- 
fi  ì  y  Schifare  .  Lzx..vttare  ,  evitare  .  Gr.  ix^uyùv.  M. 

V.  1..2.  Non  poterono  canfare  ,  che  gran  parte  di  loro  non 
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moriffe  in  mare  dì  quella  infermità.  Dant.  Inf.  ti.  E  fa 
canfar ,  s’  altra  fchiera  v’  intoppa  .  E  Purg.  15.  Ed  ecco  a 
poco  a  poco  un  fummo  farli  ,  Verfo  di  noi ,  come  la  not¬ 
te  ,  ofeuro ,  Nè  da  quello  era  .luogo  da  canlarfi  . 

IL  Canjarfi  il  latte  ,  dicefi  quando  alle  donne  non  vien 
più  il  latte  .  Lat.  lac  avertere  .  Gr,  yuKoc  àiroTptinw . 

C  ANSATO  .  Add.  da  Canfare  .  Lat.  amotus  .  Gr.  xxpupduf . 
Frane.  Barò.  208,  id.  E  tal  fiata  Ti  vien  canfata  ,  Però  la 
più  cocente  . 

C  A  n  s  ATO  I  A  ,  e  C  A  N  $  ATO  I  o  .  Luogo  ,  dove  canfanàofi  , 
uom  fi  ricovera  ;  Rifugio  .  Lat.  ejfugium  ,  perfugium  .  Gr. 
ix(i>uyip.  Vit.  Cr/T?.  Gesù  Grillo  ,  che  le  povero,  e  bifogno- 
fo  ,  primo  ,  e  ultimo  forefiiere  nel  canlatoio  della  piova  . 
S.  Bern.  lett.  Nella  via  reale  ,  e  de’  comanì  ordinamenti 
vanno  caendo  ,  e  cercando  canfatoie  furtive  ,  per  la  pro¬ 
pria  volontà  . 

CantacchiaRE  .  Dim.  di  Cantare  ;  e  vale  Canterellare^ 
Cantare  alquanto .  Car.  lett.  i.  98.  Stamane  ec.  fopra  una  Te¬ 
dia  badiale  ,  e  lotto  a  qualche  verdura ,  e  dirimpetto  a  un 
cotal  ventolino  con  un  Pctrarchino  in  mano  a  cantac- 
chiare  , 

Cantafavola  .  Lun ghiera  ,  e  Co  fa  lontana  dal  vero  ,  che 
abbia  anche  poco  verifirnile  ;  Finzione  frivola  .  Lat.  fabule  , 
nugx  .  Gr.  xUpoi .  'Tac.  Dav.  Perd.  Eloq.  414.  E  ammirano 
quei  di  Calvo  con  quell’  antiche  cantafavole .  Salv.  Spin.  5. 

2.  E  ultimamente  con  quella  l'uà  cantafavola  mi  mette  a 
piuol  per  due  ore  .  Ceceb.  Ffalt.  cr.  i.  E'^fua  moglie  , 
e  tu  lo  fai ,  E  poi  io  confortavi  in  mia  prefenza  ,  Furfan- 
tone  ,  perchè  e’dicelfe  di  Voler  quell’  altra.  O.  Tutte  can¬ 
tafavole  .  Car.  /eif  I.  4^,  Avvertendovi  ,  che  è  necefiario  , 
che  io  ve  ne  faccia  cosi  lunga  cantafavola  ,  perchè  ho  da 
lare  con  una  lappola  ,  che  s’  appicca  ad  ogni  cofa . 

C  A  N  TA  F  e'r  A  .  CawA/ewa  .  Cirijf.  Calv.  i.  9.  E  come  al 
padre  i  femplici  figliuoli  Gli  fecion  certa  cantafera  in¬ 
torno  . 

C  A  N  TA  lOLO,  e  CAN  TA  T  u  O  L  O  .  Aggiunto  fi  alcuni  uc¬ 
celli  ,  che  fi  tengono  per  cantare  .  Lat.  avis  cantatrix  .  Gr.  òp- 
vis  pLaami  .  Borgh.  Rip.  132.  Sicuramente  vi  pofibno  alber¬ 
gare  i  tordi,  cantaiuoJi ,  e  gli  altri ,  che  per  allettare  fi  ten* 
gono  in  gabbia  . 

Cantambanchino  .  Dim.  di  Cantambanco  .  Buon.  Fier. 
3. 1.  9.  E  fi  dette  ad  intender  tai  colori  Della  cantamban- 
china  efler  divifa  .  F  3.  2.  9.  Col  favor  d’  una  bella  Can- 
tambanchina . 

Cantambanco  .  Ciurmadore  ,  Cerretano  .  Lat.  circulator. 
Gr.  dyùprns .  Cecch.  Spir.  1.  i.  Lo  filmava  un  cantamban¬ 
co  .  Salv.  Granch.  2.  5.  Ho  più  faccaie  ,  e  più  bolfoletti  , 
E  alberelli  ^  che  non^ebbe  mai  Cantambanco  .  Buon.  Fier. 

3.  I.  9.  E  1  opra  De’  cantambanchi  in  quelli  giorni  è  in 
piazza . 

Cantamento  .  Cantare  fujì.  Cantilena  ,  Canto .  Lat.  can- 
tus  .  Gr.  ùH  .  Ninf.  Fief.  Senti'a  gli  uccelli  in  dolce  canta¬ 
mento  ,  Ed  amorofi  verfi  rallegrare  . 

Cantante  .  Che  canta  .  Lat.  cantans  .  Gr.  .  Amet.  8. 
Così  ricominciò  la  fua  canzone  la  cantante  .  Fir.  Aj.  234^, 
Un  mio  nipotino  ,  dolce  compagno  in  quello  mio  viag¬ 
gio  ,  feguitando  una  cantante  paifera  per  volerla  prende-, 
re  ec, 

§.  Per  Dìfiofo  di  cantare  .  Lat.  canendi  JìudioJus.  Gr.  pnert- 
%óe .  Tef.  Br.  2.  32.^  Ella  fa  1’  uomo  cantante  ,  grafietto ,  e 
lieto  ,  ardito  ,  benigno . 

C  A  NTA  RE  .  Mandar  fuori  mifurntamente  la  voce  y  proprio  del- 
l'  uomo  ,  e  degli  uccelli  ,  Lat.  canere  ,  cantare  .  Gr,  . 
Bocc:  Introd.  32.  I  frati  di  quà  entro  ec.  alle  debite  ore 
cantino  i  loro  uficj  .  F  37.  Quivi  s’  odono  gli  uccelletti 
cantare  .  F  g.  z.  p.  2.  Gli  uccelli  fu  per  li  verdi  rami  can¬ 
tando  .  E  nov.  54.  3.  Chichibio  le  rifpofe  cantando  ,  e  dif- 
fe  .  r  9.  p.  3.  Sei  canzonette  più  lieta  1’  una  ,  che  l’al¬ 
tra  da’  giovani  ,  e  dalle  donne  cantate  furono  .  Lab.  214. 
Alla  quale  ,  o  per  amor  della  quale  fofiero  fiate  cantate  , 
o  fatte.  Dant._  Inf.  12.  Tal  fi  partì  da  cantare  alleluia  , 
Che  ne  commife  quefto  uficio  nuovo  .  F  Purg.  29.  Can¬ 
tando ,  come  donna  innamorata  .  Petr.  fon.  214.  In  dubbio 
di  mio  fiato  or  piango  ,  or  canto ,  _E  temo ,  e  fpero .  Amet. 

4.  Ma  del'  mio  Principe  le  vittorie  mi  fi  fa  di  cantare  . 
Caf.  lett.  69.  Abbi  Terenzio  ,  e  Virgilio  in  mano  ec.  Bi- 
fogna  farfeli  familiari  ec.  cantarli  ,  recitarli  ,  tradurli  ,  e 
impararli  a  mente  ,  e  non  li  lafciar  mai . 

§.  1.  Cantare  ,  in  vece  di  Poetare .  Lat.  canere.^  dicere.  Gr. 
iympm  .  Dant.  Purg.  i.  E  canterò  di  quel  fecondo  re¬ 
gno  ,  Dove  r  umano  fpirito  fi  purga  .  Ar.  Fur.  i.  i.  Le 
donne,  i  cavalier  ,  Tarmi,  gli  amori,  Le  cortefie,  T auda¬ 
ci  imprefe  io  canto. 

§.  II.  Cantare  ,  Difiorrere  ,  Ragionare  ,  Dire  ,  Narrare  , 
Nominare  y  e  dicefi  propriamente^  di  Quei  ragionamenti  ,  che  fa 
il  popolo  fopra  qualche  cafo  feguito  .  Lat.  decantare.  Gr.  ^pù\- 
A«i/,  S'mPIo^v  .  A  3.44.  La  nofira  città  avrà  un  buon  tem¬ 
po  ,*  poco  che  cantare  altro  ,  che  delle  fue  miferie  ,  e  cat¬ 
tività  .  Frane.  Barb.  303.  6.  Io  ti  faccio  a  fa  vere  ,  Che  tu 
potai  vedere  Un  uomo  anni  fefianta,  Nè  favra’  come  can¬ 
ta  .  Dant.  Inf.  20.  Euripilo  ebbe  nome  ,  e  così  ’l  canta 
L’  alta  mia  tragedia  in  alcun  luogo  .  But.  E  così  ’l  canta, 
cioè  così  il  nomina. 

§.  III.  Cantare.^  Dire  apertamente ^  e  con  liberta  il  fuo  fen- 
timentv  .  hzt..apertè  dicere libere  loqui  .  Gr.  fixppnaict^t^ou  . 
Dant.  Inf.  j.g.  É  mentre  io  gli  cantava  cota’  note. 

§.  IV.  Cantar  mefia  ,  Cominciar  l'  efircizio  del  facerdozio , 

diccn- 
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dicendo  folennemente  la  prima  meffa  ,  e  anche  Dir  la  meffa 
cantata  affolutam.  Lat.  facrum  folenniter  facere  ,  miffam  canta 
celebrare .  Gr,  pevapcà!  \uTupyfitf,  Tav.Rit.  Vivette  un  anno, 
e  tre  mefi ,  e  fu  facerdote  ,  e  cantò  meda  . 

§.  V.  Cantare  a  orecchio  ,  e  Cantare  a  aria,  dice  fi  del  Can¬ 
tare  fenza  cogmzton  dell'  arte  ;  ma  folamente  fecondando  colia 
voce  l'  armonia  udita  dalH  orecchio  . 

§,  VI.  Cantare  in  alcuno  ,  o  [otto  nome  di  alcuno  ,  vale 
Aver  fono  fuo  nome  ,  o  fotta  fuo  titolo  ;  E  quejìo  modo  di  dire 
è  tifato  più  comunemente  per  termine  merccinttle ,  come  a  cagion 
d'  ef empio  :  La  ragione  canta  nel  tale  ,  cioè.  La  ragione  è  in¬ 
titolata  nel  tale  ,  dice  nel  tale ,  va  fatto  nome  del  tale  .  Lat. 
cerìferi  ,  infcribi  .  M.  V,  9.  5.  In  lui  cantava  il  titolo  della 
SignorU.  Varch.  Jìor.S.  zìi.  Provv^ero  ec.  che  tutte  le  po¬ 
lle  deferitte  in  perfone  morte  fi  rinnovalfero  ,  e  fi  faceffe- 
ro  deferivere  ,  e  cantare  lotto  i  nomi  di  coloro  ^ ,  che  co¬ 
tali  beni  pofledevano .  E  appreffo  :  Le  polle  de’  padri  ec. 
potevano  folto  i  lor  medefimi  nomi  cantare  . 

§.  VII.  Per  Sonare  .  Lat.  cythara  canere  .  Tefeid.  E  can^ 
tan  me’,  che  mai  cantalle  Apollo  . 

L  Vili.  E  quando  fi  vuol  moflrare  dt  non  aver  pure  un  da¬ 
naio  ,  fi  dici  ;  ìfion  c  è  da  far  cantare  un  cieco  ;  ed  eziandio  : 
jF’  non.  ce.  ne  canta  uno  i  petche  dove  non  e  danati  ^  la  botifa 

non  rende  fuono  :  modo  baffo .  „  .  ,  ,  ^  ,•  r  •  s 

§.  IX.  Cantare  il  Miferere  ,  dtcefi  tn  modo  baffo  di  chi  è 
mifero  ,  avaro  ,  e  poco  tifa  del  fuo  ^  Lafc.  rim.  Peggio  è  la 
feofiumata  Trilla  ufanyaccia  ,  che  avete,  Medere,  Di  can¬ 
tar  d’  ogni  tempo  il  miferere.  ,  ,  .  „  .  , 

§.  X.  Cantar  Maggio  ,  dtcefi  quando  t  nojin  contadini,  nel 
principio  di  Maggio,  vengono  alla  città  con  un  ramo  d'  albe¬ 
ra  frondofo  fonando  ,  e  cantando  varie  canzonette  per  allegria 
della  flagione  .  Malm.  6.  54.  Chi  coglie  fiori  ,  e  un  al¬ 
tro  un  ramo  a  un  faggio  Ha  tagliato  ,  e  con  edb  canta 

maggio  .  ;  r  1  1  c 

§  XL  Cantare  tl  vefpro  ad  alcuno  .  v.  vespro  $)• 

xi.  ^  ' 

Cantare  .  Sufi.  Lat.  cantteum  .  Qr.  coyn..  Amet.  55.  Aven¬ 
do  gii  compiuto,  la  bella  ninfa  il  fuo  cantare  .  Buf.  Ebbo- 
no  congiunzione  infierae  ,  come  dicono  i  cantari  .  E  al¬ 
trove  :  Tradì  la  ianta  gefia  de’  Paladini  ,  come  fi  legge  in 
que’  cantari  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  76.  Dirol  come  fav- 
raggk)  ,  ma  in  cantare  .  Morg.  18.  lóó.  Poiché  noi  fiani 
per°ragionare  ,  e  bere  ,  E  fon,  le  notti  un  gran  cantar  di 

cieco.  ,  . 

§,  Per  quello  ,  che  propriamente  fi  dice  Canto  ne  poemi  dt 
ottava  rima  .  Eranc.  Sacch.  nov.  114.  Battendo  ferro  un  fab¬ 
bro  fuir  ancudine  ,  cantava  il  Dante  ,  come  fi  canta  un 
cantare  . 

Cantarella  .  tl.  CANTERELEA. 

Cantarello  ,  e  canterello  .  Dm.  dt  Cantero. 
Bern.  rim.  i.  108.  Piangete  deliri  il  cafo  orrendo  e  fiero  , 
Piangete  cantarelli ,  e  voi  pitali.  E  appreffo  :  Ove  ufa  ogni 
famofo  cantarello  . 

Cantaro,  e  cantare.  Mtfura  di  diverfe  forte  di  cofe 
di  pefa  a  noi  di  libbre  cencinquanta  ,  e.  ài  maggiore  ,  0  minore , 
fecondo  la  diver fitta,  de'  paefi ,  e  delle  robe  .  Lat.  cantharus  . 
Cr.xxy^apos  .  Mil.  M.  Poi.  Le  navi  fon  coperte  ,  e  hanno 
un  arbore  ,  ma  fono  di  gran  portate  ,  che  bene  porta¬ 
no  quattromila  cantari  ec.  negli  anni  domini  railledugen- 
tono vanta  ,  che  io  Marco  Polo  era  nella,  corte  del  graa 

§.  E  fieuratam.  per  Una  determinata,  rnoltitudine  di  gente  . 
Fend.Crì'fl.  Io  farò  di  mia  aniiltà,  ed  isforzo  dieci  milite 
di  cavalieri,  e  venti  cantari  di  popolo.  Il  cantare  era  mil¬ 
le  fefiantadue  pedoni.  ,  , 

C  A  NTATA  .  Sufi.  Compofizione  muficale  ,  contenente  recitativo,^ 
e  aria  .  Lat.  melos  .  Gr.  de^o.y . 

Cantato  .  .ddd.  da  Cantare  ,  Lat.  cantatus  ,  Amet.  85.  Se 
nella  tua  deità,  vive  quella  virtù.  ,  che  già  più  volte  da 
Agamennone  cantata  pervenne  a  miei  orecchi  ec.  Caf.fon. 
r,6.  S’  egli  avven'à  che  quel  ,  eh’  io  ferivo  ,  o  detto  ec. 
Dalle  genti  talor  cantato  ,  o  letto  ,  Dopo  la  morte  mia 
viva  alcun  giorno.  Buon.  Fier.  3.  12..  Sì  par  che  al  fon- 
no  alletti  (^nella  canzona  fua  Cantata  in  quella  guifa  ,  e 
di  quel  tuono  .. 

§.  E  Meffa  cantata  ,  dicefi  Quella  ,  che  fi  celebra  cantan¬ 
do  .  Lat.  sacrum  cantu  celebratum  .  Stor..  Eur..  j.  57.,  E  udita 
quivi  la  meìfa  più  folennemente  cantata,  che  fia  poffibile. 
Varch.  fior.  i?.  48?.  Spedirono  tutte  quelle  faccende  con 
tutte  quelle  cirimonie  ,  le  quali  foleva  ,  tornata  eh’  era  di 
San  Giovanni  dalla  mefla  cantata.  ,  fpedire  ,  e  fare,  la  si¬ 
gnoria  . 

Cantatore  .,  Ver  bai.  mafie  t  Che  canta  ,  Cantore  .  Lat.  can- 
tatoT ,  canto)-  .  Gr.  ffaXrifi ,  dotHc  .  Bocc.,  nov.  97.  5.  Era  in 
que’  tempi  Minuccio  tenuto  un  finifilmo  cantatore  ,  e  fq- 
natore .  E  vit.  Dant.  242.  Sommamente  fi  dilettò  in  fuoni. 
e  in  canti  nella  fua  giovanezza  ,  c  a  ciafeuno  ,_che  a  que^ 
tempi  era  ottimo  cantatore  ,  e  fònatore  ,  fu  amico,  ed  eb¬ 
be  fua  ufanza  .  Sen.  Ptfl.  Imperciocché  alle  felle  de’  nofiri 
mangiari  ha  più  cantatori  ,  che  non  avea  _  ragguardatori 
anticamente  .  E  appreffo  :  Le  rughe  fon  piene  di  canta¬ 
tori  ,  e  fuonano,  trombe  ,  e  organi  ,  e  tutte  maniere  di 
ftrumenti .  Vit.  Bari.  8.  Aveflbno  con  loro  arpe  ,  e  viuole, 
e  cantatori. 

C  A  K  TAT  R  T  c  E  .  Verbal.  femm.  Che  canta  .  Lat.  cantatrix  , 
cantrlx  .  Gr.  d-d’KTQ/.a  .  Albert.  6j.  Ebbi  con  meco  canta¬ 
tori  3  e  cantatrici  ,  e  tutti  i  delicamenti  de’  figliuoli  degli 
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uomini  .  Vit.  Plut.  Vefiifiì  roba  di  femmina  ,  e  aflettofli 
come  una  femmina  cantatrice  .  Buon.  Fier.  j.  1,  9.  O  va  a 
VQler  rapir  le  cantatrici .  E  4.  J.  8.  Ond’io  cantando  faccia 
a  voi  la  ftrada  ,  Cantatrici  migliori  . 

Canterella,  e  cantarella.  Animaletto  piccolo  di 
color  mifehio  tra  verde  ,  nero,  e  roffo  ,  Sta  nell'  ebbio ,  e  tra  la 
cicuta  ,  ed  è  velenofiffìmo  .  Dicefi  anche  d'  altri  animaletti  di 
filma  forma  .  Lat.  cantharis  .  Gr.  ■Mv^.a.qJ.s  .  Pallad.  cap.  57. 
Contro  agli  animali  ,  che  nocciono  alle  viti  ,  le  canterel¬ 
le  ,  che  li  foglion  trovar  tra  le  foglie  ,  pella  ,  e  mifchia 
con  olm  ,  e  ugnine  i  pennati  ,  con  che  fi  pota  .  Tef.  Pov. 
P.  S.  Togli  tre  canterelle  ,  e  dalle  con  latte  di  capra  fen- 
za  capi  ,  ed  alte  .  Serap.  164.  Quello  cotale  unguento ,  do¬ 
ve  entralo,  le  cantarelle  ,  fa  cadere  la  lebbra  tutta  quanta. 
E  1Ó5.  E  in  veritade  ,  che  la  vertude  delle  cantarelle  fi  è 

'  putrefattiva  ,  calefattiva  ,  e  ulcerativa  ,  c  vale  alla  mala 
impetiggine. 

E  Canterella  ,  dicefi  quella  Starna  ,  che  fi  tiene  in  gabbia 
per  allettar  fi  altre  ,  quando  vanno  in  amore  . 

Canterellare  .  Dim.  di  Cantare  ;  e  vale  Cantare  con 
fiamme ff a  voce  ,  e  a  ogni  poco  .  Lat.  cantitare ,  canturire  .  Gr. 

,  rfptT'i(ay  ,  .  Pataff.  4.  E’  canterella , 

non  farà  gonnella  .  Alleg.  42.  Oggi  canterellar  di  Flora, 
e  Filli  yagliono  appunto  quelle  filallrocche  ec.  Come 
i  pannice’  caldi  alle  perfone  ,  Ch’  hanno  il  mal  di  ma- 
d.rone 

Canterello  ,  Preffo  i  chimici  fignifica  lo  fleffo  ,  che  Or¬ 
pello  .  Art.  Veti-,  Ner.  20.  Piglia  il  canterello  fopraddetto 
tagliato  colle  forbici  minutamente  .  E  appreffo  :  Si  pigli 
once  fei  di  canterello  calcinato  ,  e  preparato  ec.  e  a  que¬ 
llo  canterello  calcinato  fi  dia  un  quarto  di  zafferra  prepa¬ 
rata,  . 

Canterello  .  Dm.  di  Cantero  .  v..  cantarel¬ 
lo.. 

Canteretto  .  Dim.  di  Cantero .  Lat.  trulla .  Gr.  d<piS'pcóy. 
Malm..z.ij.  E  il  deliro  un  canteretto  mandò  fuore,  Ch’u- 
na  bocchina  avea  tutta  fapore  . 

Canterino  .  Dicefi ,  ma  in  ifeherzo  ,  di  Chi  canta  volen¬ 
tieri  ,  e  fpeffo .  Morg.  12.  ^6.  Tanti  romanzi  ,  firambotti 
e  ballate  ,  Che  tutti  i  canterin  fon  fatti  rochi..  Alleg.  zoi. 
Che  tu  fe  ’I  perno  delle  canterine  . 

Si  prende,  anco  per.  Cantatore  ,  0  Mufitco.  femplice- 
mente  , 

Cantero  .  Vafo  alquanto  lungo  ,  per  lo  piu  di  terra  pet, 
ufo  di  deporvi  gli  eferementi  dei  ventre  .  Lat.  trulla  .  Gr. 
dpifpcóy 

3.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  g.  i.  5.  Se  tofio  un,  cantero  Ti 
fai  nella  memoria,  Che  purghi  ogni  penliero, . 

C  A  N  T  E  R  u  T  o  .  Add.  Voce  ufata  per  dinotar  f  aver  canti ,  cioè 
angoli  ,  che  noi  diremmo.  Fatto  a  canto  vivo  ;  e  vale  ,  Che  non 
ha  i  canti  fmu fiati  .  Lat.  angulofus  .  Gr.  yuyidS'ns .  Dott.  lac. 
Dant.  Ch.e  ella  abbia  chiara  iella ,  Che  non  fia,  canteruta, 
Nè  troppo  puntaguta  . 

Cantica  .  Da  Canto  .  Numero  determinato  di  canti  in  fignt- 
fic.  di  parte  di  poema  ...  Lat.  canticum  .  Gr.  dS'»  .  Dant.  Purg. 

Ma  perchè  piene  fon  tutte  le  carte  ,  Ordite  a  quella 
cantica  feconda.  B ut.  Par.  2.  i..  Però  le  parti  di  quello  poe¬ 
ma  fi.  chiamano,  cantiche,  e  le  diilmzioni  delle  cantiche  fi 
chiamano  canti . 

Cantica  ,  uno  de'  Libri  della  Scrittura  sacra  .  Lat.  canti- 
curn  cantlcorum  .  Gr,  dayia  Twy  dcpedronv . 

Canticchiare  .  Canterellare. ,  Cantucchiare  .  Lat..  canti- 
tare  .  Gr.  repiTt^w. 

Cantico  .  Lat.  canticum.  .  Gr.  (òS'n  .  Efpof  Salm.  Cantico 
fi  è  allegrezza  di  mente  delle  cofe  etern.e  efprefife  con  vo¬ 
ci  .  Puff.  258.  In  quel  gaudiofo  cantico  ec.  ringraziò  Dio, 
e  profetando  fece  una  llanza  ,  e  difle  ec.  Cavale.  Erutt, 

Quando  1’  uomo  intentamente  loda  Iddio  ne’  salmi  , 
e  ne’  cantici  .. 

_  §.  Per  Canzone  ^  Lat.  ode  .  Gr.  dftì  .  Red.  lett.  i.  225.  Ab¬ 
biamo  fubito  rkonofeiuta  nel  fuo  arcipoetichilfimo  cantico 
la  signora  ec.  E  appreffo  Io  ho  letto  quel  cantico  alla 
Serenilfima  GrandutheUa  .. 

Cantilena  .  Canalone  che  fi  canta  .  Lat.  cantilena  ,  can- 
tio  .  Gr.  àS'H  .  Dant.  Par.  52..  Rifpofe  alla  divina  cantilena 
Da  tutte  parti  la  beata  corte  .  Buon.  Pier.  g.  12.  Poco  è 
di  culla  Uopo  ,  e  di  cantilene ,  E  di  lufinghe  di  mamma, 
e  di  tata  Per  farli  legar  1’  afin  ec., 

Cantilenaccia  .  Peggiorat.  di  Cantilena  .  Lat.  ma- 
la  canno  .  Gr.  dfdi^ov  .  Er.  Ciord,  Pred.  R.  In  vece  de’ 
facri  salmi  alle  dilonefie  cantilenacce  carnovalefchè  avete 
attefo  .. 

Cantilenare  .Far  cantilene  ,  Cantare  .  Lat.  cantare. 
Gr.  dhiy  .  Libr.  Pred.  Cantilenano  lènza  vergogna  molte 
frottole  dilònefiifllme  . 

Cantimplora.  Vafo  per  tener  vino  ,  0  fimiìi  liquori  a 
freddar  fi  con  diaccio  .  Red.  Ditir.  14.  Cantinette  ,  e  cantim¬ 
plore  Stieno  in  pronto  a  tutte  1’  ore  .  E  Annot.  62.  In  To- 
feana  la  cantimplora  è  un  vafo  di  vetro  ,  che  empiendoli 
di  vino  ha  nel  mezzo  un  vano  ,  nel  quale  fi  mettono 
pezzi  di  ghiacciq  ,  o  di  neve  per  rinfrefcarlo  .  E  appreffo  : 
Alla  corte  fi  chiamano  cantimplore  quei  vali  d’  argento  , 
o  di  altro  metallo  ,  che  capaci  d’  una  ,  o  più  bocche  di 
vetro  fervono  ■  per  rinfrefeare  il  vino  ,  e  le  acque  col 
ghiaccio  . 

Cantina  .  Luogo  fotterraneo  ,  dove  fi  tiene  ,  e  conferva  il 
vino .  Lat.  cella  vinaria .  Caf  rim.  buri,  Qgni  fianza  era  ca¬ 
mera, 
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jnera  ,  e  cantina  .  Buon,  Fief,  4.  2.  7.  E  la  cantina  rifpon- 

derà  al  tetto .  '  ,  r  r 

E  per  Luogo  fotterrnneo  .  Lat.  locus  fubterìaneus”.  Or. 

wróyaiov  .  Ffpof.  Vang.  Venne  alla  fepoltura  ,  la  quale  era 
in  una  fpilonca  ,  ovvero  in  una  cantina  ,  fopra  la  qual  fe¬ 
poltura  era  una  pietra.  .  „  1*  ■  ■ 

Cant  INETTA  .  Dim.  di  Cantina  .  Lat.  cellula  vinaria. 

§.  E  Cantinetta  ,  diciamo  a  un  Vafo  ,  ove  fi  pongono  dentro 
bocce  piene  di  vino  ,  e  filmili  liquori  ,  per  ufo  di  rinfrefcarle 
con  diaccio  ,  cbe  vi  fi  mette  attorno  .  Sagg.  nat,  efp.  1557.  On¬ 
de  votata  la  cantinetta,  e  melfo  nuovo  ghiaccio  con  fale, 
fi  fece  il  fecondo  agghiacciamento  della  detta  acqua.  Red. 
Dittr.  14.  Cantinette  ,  e  cantimplore  Stieno  in  pronto  a 

tutte  r  ore  •  ?  •  r  r 

Cantiniere  ,  e  cantiniero  ,  Colui  ,  che  ha  cura 
della  cantina  ;  Vinaio  .  Buon.  E  ter.  4.  5.2.  Prefume  a  mano 
a  man  trattar  di  flato  Per  le  cafe  de’  grandi,  Infino  al  can- 
tinier ,  che  abita  in  fondo  .  Red.  lett.  z.  100.  Il  cantiniere 
grida  ,  che  pare  uno  fpiritato  ,  quando  io  non  rendo  1  fia- 

fchl  .  _  ■  ■  n  ■ 

Cantino  •  Corda  del  violino  ,  e  ri’  altri  jìrumenti  ,  pojìa  in 

ultimo  luogo  ^  di  fuono  acuti ffmo  .  Lat.  nete  .  Gr.  viìt»  . 
Canto  .  Armonia  efpreffa  con  voce  .  Lat.  cantus  .  Gr.  wóiì  . 
Bocc.  Introd.  18.  Con  funeral  pompa  di  cera  ,  e  di  canti  . 
E  nov.  27.  44.  Canti ,  e  balli  ec.  vi  fi  fecero  affai  .  E  g. 
p.  I.  Quando  Fiammetta  da’  dolci  canti  degli  uccelli  ina- 
cc.  DuTìt,  4-  Cosi  vidi  adunar  là  bcllà  fcolà  Di 
quel  signor  dell’ altiffimo  canto  .  E  Far.  12.  E  rnoto  a  mo¬ 
to  e  canto  a  canto  coffe ^  Canto,  che  tanto  vince  noitre 
Mufe  Petr.fon.  251.  Or  fia  qui  fine  al  mio  amorofo  can¬ 
to  ,  Maejìruzz.  2.  27.  Ne’  dì  delle  felle  cc.  dee  l’ uomo  pm 
intendere  alle  cofe  divine  ,  come  fi  è  m  inni ,  e  falmi  ,  e 

canti  fpirituali.  r  1  r  j-n- 

§.  1.  Per  Arte  di  cantctre  ,  che  con  termine  muficale  fi  dijhn^ 
gue  in  Canto  fermo  ,  0  Canto  figurato  ,  d  Canto  a  aria  ,  cioè 
fenza  cognizione  dell  arte  .  Lat.  cantus  .  Bocc.  nov.  41-  io. 
Non  folamente  la  rozza  voce  ,  e  ruflica  ,  in  convenevole, 
e  cittadina  ridulfe  ,  ma  di  canto  divenne  maeflro  ,  e  di 
fuono  .E  g.  9.  f.  4.  Mille  canzonette  più  follazzevoli  di 
parole  ,  che  di  canto  maeflrevoli  .  But.  Inf.  25.  i.  Tenean 
bordone  ,  cioè  lo  canto  fermo. 

§.  IL  Per  Parte  di  poema  ,  0  d  altra  compofizion  poetjca  . 
Dant.  Inf.  20.  Di  nuova  pena  mi  convien  far  verfi,  E  dar 
materia  al  ventefimo  canto  .  Bocc.  vit.  Dant.  255.  De’  qua¬ 
li  tre  libri  egli  ciafcuno  diflinfe  per  canti  .  Bern.  Ori.  1.27. 
Ò5.  Siate  ,  signori  ,  a  queft’  altro  invitati  ,  A  quefl’  altro 
crudele  orrendo  canto  .  Ar.  Pur.  25.  08.  Signor  non  più  , 
che  giunto  al  fin  mi  veggio  Di  queflo  canto,  e  ripofarmi 
chieggio  .  E  27.  141.  Ma  nel  canto  ,  che  fegue  ,  io  v’  ho 
da  dire  Quel  ,  che  fe  1’  offe  a  Rodomonte  udire  . 

§.  IH.  Per  Canzone.,  0  Cartello  come  fono  i  Canti  carnafcia- 
Itfchi  ,  che  fi  diflribuivano  in  Firenze  in  occafione  delle  antiche 
mafcherate  .  Lafc.  rim.  Tante  già  feci,  e  tante  mafcherate, 
O  vogliam  pur  dir  canti  .  _  ,  .  .  . 

§.  IV.  Canto  è  anche  la  corda  pià  piccola  ne  violini  , 
e  altri  frumenti  di  corde  ,  Cantino  .  Red,  Of.  an.  146. 
Lombrichetti  bianchi  lunghi  più  d’  un  terzo  di  braccio  , 
egroffì  quanto  quella  corda  del  violino,  che  dicefi  il  canto. 

§.  V.  Canto  è  una  delle  quattro  voci  della  mufica  s  e  vale  lo 
che  Soprano  . 

Canto  .  Banda  ,  Parte  ,  Lato  .  Lat,  latus,  pars.  Gr.  y&iy'ix. 
Bocc.  nov.  67.  li.  Dal  canto  ,  dove  la  donna  dormiva  ,  fe 
n’  andò.  Dant.  Inf.  12.  Moflrocci  un’ombra  dall’  un  canto 
fola  .  E  17.  Lo  fccndere  ,  e  ’l  falir  per  li  gran  mali  ,  Che 
s’  appreffavan  da  diverfi  canti  .  Cuid.  G.  Colla  fpada  Tua  sì 
gravemente  il  percoffe  tra  l’omero  ,  e’I  canto  dello  feudo, 
che  per  forza  del  fuo  colpo  ec, 

§.  1.  Per  Angolo  .  Lat.  angulus  .  Gr.  yw/ia  .  Bocc.  nov. 
51.  IO.  Appiè  di  cjuello  in  un  canto  fopra  un  carello  fi 
pofe  a  federe  ,  E  nov.  60.  12,  E  per  non  lafciar  la  caffet- 
ta  vota  ,  vedendo  carboni  in  un  canto  della  camera  ,  di 
quegli  la  calTetta  empierono  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  97. 
Berillo  è  di  pallido  colore  ,  e  s’  egli  è  fenza  cantora  ,  è 
chiaro  . 

§.  IL  Per  Capo  di  flrada  .  Lat.  angulus  .  Gr.  ya/ax  ,  Bocc. 
nov.  7?.  17.  Se  ne  venne  a  cafa  fua  ,  la  quale  era  vicina 
al  canto  alla  macina., 

§.  III.  Onde  Giugnere  alcuno  al  canto  che  vale  Acchiappar.. 
lo  ,  Ingannarlo  ,  Farlo  fare  .  Cron.  Mòrell.  g2j.  In  quefli 
tempi  il  signor  di  Lucca  ci  volea  giugnere  al  canto. 

§.  IV.  In  proverà,  diciamo  ,  Dare  ,  0  Pigliare  un  canto  in 
pagamento  ,  che  vale  Fuggirfi  nafeofamente  .  Lat.  folum  verte¬ 
re  .  Gr.  diroyupHv  .  Bern.  Ori.  i.  14.47.  Come  deqtro  alla 
torre  fu  pallata  ,  L’  amico  diede  un  canto  in  pagamento  . 
Buon.  Pier.  7.  2.  2.  Da  cortigiano  Ha  poi  trovato  un  can¬ 
to  in  pagamento  .  Malm.  io.  6.  Dopo  cena  per  degni  fuoi 
rilpctti  Prefe  dagli  altri  un  canto  in  pagamento  . 

§.  V.  Volgere  ,  Voltare  ,  0  Andar  lefto  ,  0  largo  ,,  o'deflro  fi 
canti  .  vale  Andar  nelle  di,ficultà  cauto  ,  e  ajfentito  ;  metaf. 
tolta  dalle  befìie  da  fonia  ,  che  fe  fi  canti  non  p  iglian  la  volta 
larga  ,  fon  pertcolofe  di  fidrucciolare  ,  e  cadere  .  Lat.  caute  inci¬ 
dere  .  Morg.  25.  247.  Volgi  pur  largo  ,  Farfarello  ,  a’  canti. 
Libr.  Son.  87.  Ma  e’  bifo  gna  volger  deliro  a’  canti  .  Buon. 
Pier.  4.  I.  I.  E  ho  imparato  a  andar  leflo  a  i  canti  ,  E 
girar  largo. 

§.  VI.  Dal  canto  fuo  ,  tuo  ,  e  fimili ,  vale  Per  quanto  s' af- 
peita  a  lui ,  cc.  Lat.  quantum  m  ipfo  ef  .  Gr.  <79  iao-iù  pùpoi  . 
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Sen.  ben.  Varch.  2.  E  due  defiderino  di  farlo  dal  canto  lo¬ 
ro  picnilfimamente  .  Fir.  4f  ^00.  Tu  ne  hai  fatto  fchia- 
mazzo  ,  avendo  tutti  i  torti  dal  canto  tuo  .  Caf  lett.  29. 
pregandola  ,  che  fi  degni  non  negare  a  me  ec.  la  efecu- 
zione  della  giuflizia  ,  che  dal  canto  mio  è  così  chiara  ,  e 
manifefla  . 

§.  VII.  Lafciare  ,  0  fimili  checché  fa  da  canto  ,  vale  Tra^ 
Infoiarlo  ,  Porlo  da  banda  .  Lat.  abjiccre  ,  negligere  .  Gr. 
Xuipuv  ìav .  Fir.  Af.  118.  I  fuoi  fagrificj  si  rimanevano  da 
canto  .  E  144.  Lafciati  i  coperti  lacci  da  canto  ,  impugna¬ 
te  le  fpade  ec. 

§.  Vili.  Dar  la  volta  al  canto  ,  vale  Impazzare  .  Lat.  deli¬ 
rare  .  Gr.  xnpih,  lac.  Sold.  Sat.  3.  Di  que’  due  fayj  ,  che 
fepper  cotanto  Nel  contemplare  i  noflri  fludj  folli  ,  Che 
fpelfo  ci  fan  dar  la  volta  al  canto  .  Alleg,  io.  Se  però  li 
concede  quello  rigreffo  a  chi  ha  con  tanta  folennità  data 
la  volta  al  canto  a  bel  diletto  mille  volte  . 

Cantonata  .  Canto  ,  che  è  f  Angolo  cfìeriore  delle  fabbri¬ 
che  ,  Lat.  verfura  ,  anguli  flexus  .  Gr.  .  Buon.  Fùr.  i. 

1.  3.  Si  pubblichi  r  editto  ,  e  là  s’  attacchi ,  Dove  fan  can¬ 
tonata  le  prigioni  . 

Cantoncello  .  Cantuccio  .  Lat.  angellus  ,  Gr.  yay'ia .  P’it, 
SS.  Pad.  Vedendo  .quelli  due  Maccarj  veltiti  di  panni  flec- 
chi  ,  federe  in  un  cantoncello  in  pace  ,  e  ’n  filenzio  . 

Cantone  .  Canto  nel  fignific.  del  ì.  Lat.  angulus  .  Gr.  ya>- 
Hx  .  Libr.  Afìrol.  Poni  1’  una  gamba  fopra  ’l  fegnale,  ch’a¬ 
vevi  fatto,  e  l’altra  fopra  ’l  cantone  di  mezzo  .  Petr.uom. 
ili.  Perchè  la  rocca  avea  una  torre  forte  ,  preffb  al  can¬ 
tone  del  tempio  .  Tef.  Br.  7.  6.  Il  primo  cantone  fia  volto 
contra  lo  sole  levante  ,  e  1’  altra  parte  contro  a  ponente  . 
Amm.  ant.  32.  i.  4.  Non  voglio  ,  che  ti  vadi  ravvolgendo 
per  li  cantoni  della  città. 

§.  1.  Per  Sa  fio  grande  ,  detto  cosi  ,  per  eftr  atto  a  met- 
terfi  nelle  cantonate  delle  muraglie  .  Lst.  faxum  majus  .  Gr. 
orérpa  àuziKios  .  Vegez.  I  grandi  cantoni  fi  pongano  nelle 
bertefche  ,  Picchè  fopra  i  nimici  impioti  ,  e  voltolati  per 
forza,  non  folamente  uccidano  ec.  Bocc.  Vif.  17.  Ognox ,  che 
fu  vi  dava  non  in  vano  Tirava  il  colpo  a  fe  ,  ma  gran 
cantoni  Giù  ne  faceva  ruinare  al  piano  .  Morg.  i.  28.  Poi 
dille  :  abate  ,  io  voglio  andare  a  quello  ,  Che  dette  al 
mio  cavai  con  quel  cantone  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  274.  Gli 
Ottomani  (  s  attefero  a  provvedere  )  travi  ,  cantoni ,  piom¬ 
bi  ,  e  metalli  per  li  nimici  infragnere  . 

§.  IL  Per  metaf.  Lat.  lapis  angularis  .  Annot,  Vang.  Stan¬ 
do  Gesù  Criflo  fermo  cantone  di  pietra. 

§.  IH.  Per  Banda  ,  Parte  ,  Lato  .  Lat.  pars  ,  latus  ,  Gr. 
yuvlx  .  Fr.  Giord.  Pred.  Ancora  ti  fa  un  altro  gran  bene  , 
pigliando  la  colpa  fua  da  un  altro  cantone  in  quel  modo  . 
Petr.  uom.  ili.  I  cavalieri  del  regno  da  ogni  cantone  anda¬ 
re  a  Zania  domandando  perdonanza  .  Stn.  ben.  Varch.  5.  6. 
Gli  diflendelfe  il  regno  da  un  angol  ,  e  piccini  cantone 
della  Tracia  ,  infino  a’  liti  del  mare  incognito  . 

§.  IV.  Lanciar  cantoni  .  Varch.  Frcol.  54.  Quando  alcuno 

.  in  favellando  dice  cofe  grandi,  impolfibili  ,  o  non  verifi- 
mili  ,  ec.  s’  ufa  'dire  ,  ci  ec.  lancia  cantoni  . 

Cantoniera  .  Femmina  di  mondo  ,  di  poco  pregio.  Lat. 
meretrix  quadrantaria  .  Varch.  Succ.  4.  5.  E  per  tar  piacere  a 
una  donna  pubblica  ec.  a  una  vii  cantoniera  .  Fir.  Lue.  4. 
6.  Egli  è  innamorato  fradicio  di  quella  cantoniera  ,  che  fla 
qui  vicina  .  Segr.  Fior.  Cliz.  1.  i.  Perchè  fe  egli  ufa  con 
qualche  cantoniera  ,  1’  affaflinerà  . 

C  A  N  T  O  N  U  t  o  .  V.  A.  Add.  Che  ha  cantoni  ,  cioè  angoli ,  Lat. 
angulans .  Gr.  ymvidS'tit  .  Annot.  Vang.  Ecco  ,  eh’  io  porrò  in 
Sion  la  pietra  fovrana  can tenuta  . 

Cantore  .  Cantatore  .  Lat.  cantor  .  Gr.  àoiS'ót  .  G.  V.  ii. 
113.  4.  In  San  Giovanni  cadde  un  palchetto  ec.  dove  era¬ 
no  fu  tutti  i  cantori  chetici  ,  che  unciavano  .  Dant.  Par. 
18.  Moflromrai  1’  alma  ,  che  m’  avea  parlato  ,  Quale  era 
tra  i  oantor  del  cielo  attilla  . 

§.  I.  Per  Poeta  .  Lat.  cantor  ,  poeta  .  Dant.  Purg.  22.  Dif- 
fe  ’l  cantor  de’  buccolici  carmi  .  E  Par.  20.  Fu  il  cantor 
dello  Spirito  Santo,  Che  1’  arca  trafmutò  di  villa  in  villa, 
r  32.  Colei  ,  Che  fu  bifava  al  cantor,  che  per  doglia  Del 
fallo  diffe  ,  miferere  mei  . 

§.  IL  Per  Nome  di  un  ufizio  particolare  nel  coro  della  chìe- 
fa  ,  ed  anco  di  colui  ,  che  efercita  il  Lettorato ,  uno  degli  ordini 
minori.  Lzt.  pfaltes  .  Gr.  fxAovs.  Maejìruzz.  2.  ii.  5.  Il  fud- 
diacono  ,  ovvero  lettore  ,  ovvero  il  cantore  ,  o  e’  fe  ne 
rimangano,  ovvero  fieno  privati  della  comunione.  E  2.34. 

2.  Il  fello  ,  quando  i  monaci  ec.  propofti  ,  piovani  ,  can¬ 
tori  ,  e  altri  chetici  ec.  ovvero  qualunque  prete  ode  Legge, 
ovvero  Filica  . 

Cantrice.  V.  a.  Cantatrice .  Lat.  cantrìx  .  Gr.  f.<ic\TeAx. 
Mirac.  Mad.  M.  E  le  predette  due  cantrici  gli  altri  due 

.  verfi  ,  che  feguitan  nell’  ordine  ,  profeguitavano  . 

Cantucciaio  .  Sufi.  Colui,  che  fa  i  cantucci  . 

Cantuccio  .  Dhn.  di  Canto  per  Ba-nda .  Lat.  angellus  , 
Gr.  ytovix .  Libr.  Viag.  E  dall’  altro  canto  confina  egli  col 
reame  d’  Affrica  ,  e  ancora  confina  con  un  cantuccio  alla 
Giudea  . 

§.  1.  Per  Nafcondiglio  .  Vit.  SS.  Pad.  Acciocché  je  fiere 
non  Io  mangiaffbno  ,  lo  lafciaffe  flar  quella  notte  in  alcu¬ 
no  cantuccio  .  Burch.  i.  25.  E  però  i  becchetti  de’  cappuc¬ 
ci  Portano  un  nodo  per  avere  a  mente  ,  Che  le  granate 
Hanno  pe’  cantucci.  Agn.Pand.  40.  Sono  da  biafimare  alcu¬ 
ni  ,  i  quali  vanno  roviflando  ,  e  difguizzolaqdo.  per  cafa 
ogni  cofa  ,  ogni  cantuccio  . 

§.  Ih 
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§.  II.  E  Cantucció  vale  anche  Bifcotto  a  fette  ,  dì  fior  di  fa^ 
nna  ,  con  zucchero  ,  e  chiara  d'  uovo  .  Lat.  buccella. 

Cantocciuto  .  Add.  y.  A.  Cantonuto  .  Lat.  angularh  . 
Gr.  ywndS'tti  . 

§.  Per  Bernoccoluto  ^  Lat.  nodojus  .  Lib.  Viagg.  Il  più  grof- 
fo  ,  che  la  natura  polTa  fare  ,  lì  è  grolfo  come  una  noce 
mofcada  ,  e  tutti  cantucciuti  ,  e  alpri  ,  anzi  che  fi  la¬ 
vorino  . 

Canutamente  .  Avverb.  Con  canutezza  ;  ma  il  metaforico 
ha  tolto  il  luogo  al  proprio  ,  e  non  fi  dice  ,  fe  non  per  Cauta^ 
mente  ,  e  Con  faviezza  ;  Da  vecchio  .  Lat.  prudenter ,  cautè ,  ca- 
nd  prudentid  .  Gr.  .  Farch-ErcoLup.  In  verdilfima  età 
canutamente  procedendo  •  ,  ,  .  . 

Canutezza  .  Bianchezza  di  peli ,  e  dì  capelli .  Lat.  cani- 
ties.Gr.oroMÓwf.yolg.Mef.Olìo  di  alcanna  ec,  conforta, e  cuo- 
pre  la  canutezza  .  Declam.  Quintil.  Volete  ,  eh’  io  afpetti 
infirio  eh’  io  iia  all’  etade  ,  che  i  membri  fon  putridi  ,  che 
la  vergognófa  canutezza  pute  ? 

Canutiglia  .  Argento  ridotto  a  certa  forta  di  lavorio  a  ef¬ 
fetto  di  fervirfene  ne'  ricami  . 

Canuto  .  Add.  Bianco  di  pelo  po'  vecchiezza  .  Lat.  canus  . 
Gr.  'ToKiÓ! .  Bocc.  nov.  i8.  jy.  Siccome  colui  ,  che  vecchio, 
e  canuto  ,  e  barbuto  era  .  Petr.  fan.  14.  Muovefi  il  vec¬ 
chierei  canuto  ,  e  bianco  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Tcf.  Br.  ?.  6.  E  la  calcina  fia  di  pietre 
bianche  ,  e  dure  ,  o  rofle  ,  o  tiburtine  ,  o  almeno  canu¬ 
te  ,  o  alla  fine  nere  ,  che  fon  peggiori  .  Pallad.  6^  Tre 
generazioni  fono  di  rena  ec.  rofia ,  nera  ,  e  canuta . 

§.  IL  Per  Vecchio  ,  S'ende  »  Lat.  fenili^  .  Gr.  yipoyaiKÓs,. 
Amm.  ant.  g.  i.  2.  Piglia  la  dottrina  da  tua  gioventudine  , 
c  infino  al  tempo  canuto  troverrai  fapienza  . 

§.  III.  Per  Grave  .  Petr.  fon.  2Ó3.  Con  fiil  canuto  avrei 
fatto,  parlando,  Romper  le  pietre  .  E  cap.  j.  Penfier  ca¬ 
nuti  in  giovenile  etate  . 

§.  IV.  Per  Bianco  .  Alam.  Colt.  i.  5.  Ma  di  Favonio  il 
fiato  Tiepido  ,  e  dolce  difpogliaado  in  alto  Del  fuo  nevo- 
fo  vel  r  alpi  canute  . 

Canzona  ,  e  canzone.  Poesia  lirica  di  più  flanze.^  che 
fervano  per  lo  più  il  mede  fimo  ordine  di  'rime  ,  e  di  ver  fi  ,  che 
la  primiera  .  Lat.  ode  ,  cantilena  .  Gr,  .  Bocc.  Introd.  n. 
^5.  Con  difonerte  canzoni  rimproverandoci  i  nofiri  danni  . 
E  3.  /.  5.  Comandò  ,  che  la  Lauretta  una  danza  pren- 
defl'e  ,  e  dicelfe  una  canzone  ,  la  qual  difie  :  signor  mio  , 
dell’  altrui  canzoni  io  non  fo  .  Petr.  canz. }.  p.  Canzon  , 
i’  non  fu’  mai  quel  nuvoi  d’  oro  ,  Che  poi  difcefe  in.  pre- 
ziofa  pioggia.  Bemb.  prof.  2.  Nelle  canzoni  puolfi  prendere 
quale  numero  ,  e  guifa  di  verfi  ,  e  di  rime  ,  che  a  cia- 
founo  è  più  a  grado . 

I.  Per  Cantica  .  Dant.  Inf.  20.  Di  nuova  pena  mi  con- 
vien  far  verfi  ,  E  dar  materia  al  ventèlimo  canto  Della 
prima  canzon  ,  eh’  è  de’  fommerfi  .  But.  Della  prima  can¬ 
zone  ,  cioè  della  prima  cantica  . 

§.  II.  Canzone  diflefa.^  nome  di  Canzona  cosi  chiamata  dei 
nofiri  antichi  poeti  .  Bocc.  vit.  Dant.  z6o.  Compofe  molte 
canzoni  difiefe  ,  fonetti  ,  e  ballate  affai  ,  e  d’  amore  ,  e 
morali  . 

§.  III.  Canzone  a  ballo. Poesia^  che  fi  canta  ballando;  Bal¬ 
lata  .  Lat.  hypoTckema  .  Gr.  wrópxni-ea.  . 

§.  IV.  Mettere  in  canzone  ,  Mettere  in  baia  ,  Lat.  fabu¬ 
la  m  facer  e  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  50.  8,  E  peggio  ,  che 

noi  fiam  melfe  in  canzone  ,  e  dicono  ec.  Rof.  Vit.  F.  P. 
cap.  8^.  Dido  ,  la  quale  falfamente  fi  dice  s’  uccife  per  a- 
raore  d’  Enea  ,  ma  quello  non  fu  mai  vero  e  non  fe 
bene  Virgilio  a  metterla  in  quelle  canzone  .  Libr.  fon.  pj^ 
Che  il  popol  ti  vorrebbe  già  in  canzona  . 

§.  V.  Ed  e  fiere  in  canzona  ,  E  fiere  in  baia  .  fabulam 
efie  ,  in  fabulà  effe  .  Luig.  Pule.  Bec.  i.  Il  fuo  Vallerà  ogni 
di  fi  millanta  ,  Che  la  fua  Mencia  è  ’n  favola  ,  e  ’n  can¬ 
zona  . 

§.  VI,  Dar  canzone  ,  0  Dir  canzone  ,  vale  Dar  parole  in 
vece  di  fatti  .  Lat.  verba  dare  .  lac.  Sold.  Sat.  2.  Vo’  dir  , 
che  dà  ancor  egli  a  chi  languifce,  Gonae  i  medici  fan,  del¬ 
le  canzone  .  Buon.  Fter.  2.  i.  14.  E  noi  relliamo  Al  nollro 
non  far  nulla  ,  e  dar  canzone  .  Varch.  Ercol.  73.  Se  alcuno 
ci  dice  ,  o  ci  chiede  cofa  ,  la  quale  non  volemo  fare  ,  fo¬ 
gliamo  dire  :  e’  canzona  ,  o  e’  dice  canzone  . 

VII.  Diciamo  proverbialm.  Canzone  ,  0  Favola  dell'  uc¬ 
cellino  ,  che  non  finifee  mai;  che  è  ,  quando  una  favellando  ri¬ 
torna  fempre  fulle  medefime  .  Lat.  tautologia  .  Gr.  awjmo'Koyix  , 
Varch.  Ercol.  7^.  Il  verfo  di  ser  Brunetto  dice  :  La  favola 
farà  dell’  uccellino  .  E  apprefio  :  Quando  alcuno  in  alcuna 
quiftione  dubita  fempre  ,  e  fempre  o  da  beffe  ,  o  da  vero 
ripiglia  le  medefirne  cofe  ,  e  della  medefima  cofa  doman¬ 
da  tanto^  che  mai  non  fe  ne  può  venire  nè  a  capo  ,  nè  a 
conchiulione  ,  quello  fi  domanda  in  Firenze  la  canzone  , 
o  volete  la  favola  dell’  uccellino  . 

§.  Vili.  E  Canzone  ,  diciamo  affolutam.  per  modo  fi intei'- 
ront pimento  j  quando  altri  non  rifponde  per  appunto  a  ciò  ,  che 
noi  domandiamo  ,  ma  volge  ad  altro  tl  difeorfo  .  Lat.  nuga  . 
Tac.  Dav.  Pojì.  4.2S.  Replicò  :  dimmi  ti  dico,  quello,  che 
tu  ne  fenti  :  i  tefiimon)  ,  difs’  io  ,  s’  efaminano^  contro  a’ 
tei ,  non  contro  a’  condannati  :  Canzone  ,  difs’  egli  ,  io 
vp’  Pàpere  ,  come  tu  credi  ,  eh’  egli  f  intenda  col  prin¬ 
cipe  . 

Canzonaccta  .  Peggiorat.  di  Canzona  .  Buon.  Pier.  1.  5. 
ti-  Canzonacce  e  baccan  da  cacciatori  N’  andaro  al 
cielo  . 
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Canzonare  .  Da  Canzone  .  Cantare  ,  Celebrare  .  Lat.  ca¬ 
liere  ,  celebrare  ,  decantare  .  Gr.  KmpaS'dy  .  Guitt.  rim.  Che 
r  alma  ,  e  lo  faver  di  voi  ‘canzona  .  Bern.  rim.  Chi  è  co¬ 
lui  ,  che  di  voi  non  ragioni  ?  Che  le  virtù  delle  vollrc 
maniere  ,  Per  dirlo  in  lingua  furba  ,  non  canzoni  ? 

§.  I.  Oggi  Canzonare  ,  è  Non  dir  da  fenno  ,  ma  dir  fan¬ 
faluche  ,  e  chiacchiere  .  Lat,  garrire  ,  ntigari ,  nugas  garrire  . 
Varch.  Ercol.  7^.  Se  alcuno  ci  dice  ,  o  ci  chieue  cofa  ,  la 
quale  non  volemo  fare  ,  fogliamo  dire  :  e’  canzona  . 

§.  II.  Canzonare  ,  vale  Mettere  in  canzona  ,  Proverbiare  . 
Lat.  irridere  .  Gr.  x.aip.yS'ày  .  lac.  Sold.  Sat.  Diciam  ,  che  il 
baffo  fatirefoo  ftile  Canzonando  ritrova  le  magagne  . 

Canzoncina  .  Piccola  canzone  .  Lat.  parva  oda  .  Gr. 
ùS'dptoy  .  Alleg.z^^.  Canzoncina  pel  calcio  incarnato  ,  cd 
acqua  di  mare  . 

Canzon  CI  NO  ,  Canzonetta  .  Lat.  adula  .  Morg.  18.  16  r. 
E  goderemei  in  pace  un  canzoncino  .  E  flanz.  16^.  Mar- 
gucte  un  canzoncin  netto  ,  e  fpiccante  Comincia  ec.  Segr. 
Fior.  Mandr.  4.  2.  Fa  conto  ,  che  tu  ti  metta  un  pitocchi¬ 
no  indolfo  ,  e  con  un  liuto  in  mano  tene  venga  corti  da 
canto  alla  fua  cafa  cantando  un  canzoncino  . 

Canzone,  z).  CANZONA. 

Canzonetta  .  Dim.  di  Canzone  .  Lat.  odula  .  Gr.  cdS'd- 
piov  ,  Bocc.  pr.  8.  Intendo  ,di  raccontare  cento  novelle  ec. 
e  alcune  canzonette  dalle  predette  donne  cantate  .  G.  V.  7. 
8^.  3.  E  allora  ,  per  quefta  cagione  ,  fi  fece  una  canzonet¬ 
ta,  che  diflfe.  Fir,.Af.  Strofinandomi  gli  occhi  per  armargli 
alla  veglia  ,  e  trartullandomi  con  alcuna  canzonetta  . 

Canzoniere  .  Raccolta  di  poefie  liriche  .  Lat.  lyrìcarum 
fcriptionum  collegio  . 

Caos.  Confufione  univerfale  d'  ogni  cofa  .  Lat.  chaos  .  Gr. 
yàos  .  But.  Par.  i.  1.  Lo  caos  ,  cioè  la  produzione  indifiin- 
ta  ,  e  indivifa  degli  elementi  .  Dant.  Inf.  12,  Più  volte  il 
mondo  in  caos  converfo  .  G.  V.  ii.  i.  p.  Quante  cafe  avea 
dal  Pontevecchio  cc.  rovinarono  ,  che  a  riguardare  le  det¬ 
te  rovine  ,  pareva  quali  un  c^os  .  Tratt.  gov.  fam.  46.  Fon¬ 
dati  caoifi  di  canfufione  non  poca  .  Buon.  Pier.  4.  4. 18.  Di 
perfone  Turiiultuar  un  caos,  una  mertura  Di  mille  imbro¬ 
gli  tra  quelli  ,  e  quelli . 

Capaccio  .  Peggiorat.  dì  Capo  .  Lat.  deforme  ,  feedum  ca¬ 
put  .  Gr.  [ztyeéKii  KKpxK»  .  Fir.  Af.  258.  Che  dirò  ec.  come 
erano,  fecchi  quei  muli ,  magri  quei  cavallacci ,  e  avevano 
quei  capacci  pieni  di  piaghe  vecchie  . 

§.  Capaccio  ,  fi  dice  anche  a  Uomo  ofiinato  ,  e  talora  di  dura 
apprenfiva  ,  Rozzo  ,  hut .  pervicax  ,  rudis  ,  Gr.  uó^uS'ns  . 

Capace,  Add.  da  Capire  .  Che  capifee  ,  Che  è  atto  a  capire. 
\.it..capax  .  Gx.S'rxtiKÓe  .  Pafi.  266.  La  grazia  ec-  fa  crefeer 
l’umiltà,  la  quale  crefeendo  fempre  diventa  più  capace  , 
e  di  maggior  tenuta  ,  Cavale.  Frutt.  ling.  E  per  lo  difiderio 
dilatata  l’anima  diventa  più  capace,  e  più  degna  delle  gra¬ 
zie  ,  le  quali  domanda .  Mòrg.  8,  2z.  E  tutte  le  ragion  gli 
fon  capace  (  cioè  lo  capacitano  ) 

Capacissimo  .  Superi,  di  Capace  ,  Lat.  capactffimus  .  Gr. 
(fex.Tixiil'TaTOJ  ,  F/V,  dial.  bell.  donn.  ^6p.  Feceli  tondi  (  gli  oc¬ 
chi  )  a  cagione  ,  che  con  quella  figura,  la  quale  è  di  tutte 
le  altre  capacilfima  ec.  Bemb.  Af.  Di  quella  circonferen¬ 
za  ec.  fantiffima  ,  capacilfima,  maravigliofa  .  Fir.  Afi.  40. 
E  tu  fei  giovane  ,  e  per  i’  età. ,  e  per  le  bellezze  capacif- 
fimo  de’  Tuoi  defiderj  . 

§.  Per  Perfuafijfimo  .  Lat.  perfuafijfimus  .  Varch.  Ercol.  29S. 
Non  vi  affaticate  più  ,  che  io  ne  reffo  capaciffimo  .  Circ. 
Geli.  E  noi  fiamo  di  quei  ,  che  ne  abbiamo  1’  animo  ca- 
paciffimo  . 

Capacita',  capacitade,  ?  capac i t at e .  Ajìrat- 
to  di  Capace  .  Lat.  capacitas  .  Cr.  djp’jxoip'ue-  Bocc.  g.ó.f.  ii. 
L’acqua  ,  la  quale  alla  fua  capacità  foprabbondava,  un  al¬ 
tro  canaletto  riceveva .  _  ,  _ 

§.  E  per  metaf.  Dant.  Conv.  jp.  Siccome  da  fonte  primo 
fi  diriva,  che  ’nfemprata  è  la  capacità  della  nortra  natura. 
Bocc.  vit.  Dant.  Fu  dunque  querto  poeta  di  maravigliofa  ca¬ 
pacità  ,  e  di  memoria  fermiffima  . 

Capacitare  •  Render  capace  .  hìt.fdtisfacere  . 

§.  Capacitare  neutr.  pafi.  dicefi  anche  per  Divenk  capace  , 
Rimanere  appagato  .  Lat.  acquiefeere  .  Gr.  Tipyetr  . 

Capaci  TAT  o  .  Add.  da  Capacitare  .  Buon.  Pier.  r.  1.2.  Io 
vo’  toccar  col  dito  ,  Effer  ben  informato  ,  Rertar  capacita¬ 
to  D’  ogni  fatto  ,  e  ragion  . 

Capanna  .  Stanza  di  frafche  ,  0  di  paglia  ,  dove  ricoveran 
la  notte  al  coperto  quegli  ,  che  abìtan  la  campagna  ,  Lat.  cafa.. 
Gr.  xxKvfin  , 

§.  L  Per  fimilìt.  Dav.  Colt.  ipy.  In  ogni  canto  del!  uc¬ 
cellare  ,  quali  torrioni  ,  una  bertefea  con  capannucci  fotto, 
nel  mezzo  la  capanna  colla  bertefea  fopra  ,  e  capannuccio, 
dove  r  uccellatore  fiia  a  vedere  . 

§.  IL  Capanna  ,  vale  anche  Catafalco  .  \AX.lignorum  com- 

§.  III.  Dicefi  in  ifckerzo  per  dinotar  la  voracità  de'  gola  fi  : 

'  Corpo  mio  fatti  capanna  .  Morg.  ip.  125.  Corpo  mio  fatti  ca¬ 
panna  ,  Ch’io  t’ho  a  disfar  le  grinze  a  querto  tratto  , 

§.  IV.  Capanna  ,  è  anche  Stanza  per  lo  più  murata  ,  do¬ 
ve  i  contadini  ripongon  gli  fìrami  .  Lat.  mapàlia  ,  orum  , 
tuguxium  .  Gr.  xxxvfitj .  G.  V.  7.  114.  E  arfono  cafe  ,  e 
capanne  ,  e  lèvaron  preda  .  Bocc.  nov.  50.  2.  Quantunque 
amore  i  lieti  palagi,  e  le  morbide  camere  più  volentieri, 
che  le  povere  capanne  abiti.  E  nov.'jz.  12.  Andiancene  quà 
nella  capanna  ,  che  tìon  vi  vien  mai  perfona  . 

Capa N NEL tA  .  Dim.  ài  Capann.%  ,  Lat.  tuguriolum  .  Fr, 

Ciord^ 
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Gkrd.  Prcd.  R.  Abitava  una  capannella  filila  colla  di  quel 

monte .  •  , 

§.  Capannella  ,  diceft  per  Radunanza  d  uomini  difcorrentt 

fra  loro  in  luogo  pubblico  .  Lat.  homtnum  conventus  ,  corona  , 
arculus  .  Gr.  .  Varch.  fior.  2.  Varj  cerchi  e  capanne  le 
facendofi  .  £  u.  5P4-  Si  facevano  bene  dimoiti  cerchielli- 
ni  e  capannelle  .  Belline,  fon.  268.  Firenze  parea  tutta  un 
paiuol  d’  acqua  Pel  gran  bu  bu  di  tante  capannelle  . 

Capannello.  Capannuccio  tn  Jtgntfic.  del  ^.11.  MaLm.  1 2. 
12.  Ma  quel  ,  che  maraviglia  pib  gli  apporta  ,  Si  è  il  ve¬ 
dere  in  piazza  un  capannello  1)1  feope  j  c  di  fafcine 
§,  Per  Capannella  nel  fgnific.  del  §. 

Capannetta  .  Dim.  di  Capanna  .  Lat.  tuguriolum  .  Bocc. 
nov.  42.8.  E  tanto  la  pregò  ,  che  in  una  fua  capannetta  la 
menò  .  Cr.  10.  18.  2.  Segretamente  entri  in  una  picciola 
capannetta  ben  chiufa  .  Frane.  Sacch.  rim.  Povera  capannet¬ 
ta  è  ’l  noltro  fito  .  Val.  Majf.  Una.  vile  capannetta  campe- 
ilra  diede  li  cominciamenti  di  Tulio  Odilio  . 

Capanno  .-Capanna  fatta  di  frafehe  ,  0  di  paglia  ,  dove  fi 
nafconde  /’  uccellatore  per  pigliare  gli  uccelli  al  paretaio  ,  0  alle 
reti  aperte  ,  ec. 

Capannone  •  Accrefdt.  dì  Capanna  ,  Capanna  grande  . 
Cecch.  Efalt.  cr.  5.  5.  Come  cosi  alla  città  ?  N.  che  so 
io?  Per  mirar  quelli  capannoni,  e  parte  Per  farmi  ^cittadino. 

CaPANNUCCIA  .  Dim.  ài  Capanna  .  Bui.  Par.  1 1.  i.  Anii- 
clate  pefeatore  poverilTimo  ,  che  flava  m  una  fua  capan- 
nuccia  in  fulia  marina,  e  dormivafi  ficuro  nella  lua  capan¬ 
ti.  £  Capannuccia  dicefi  Quella  ,  che  fi  fa  nelle  cafe  0  nelle 
chiefe  per  la  folennità  del  issatale  a  imitazione  di  quella  ,  dove 
nacque  nofiro  Signore  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Venuti  divqtamen- 
te  a  vifitare  la  capannuccia  del  Signore  ,  e  di  Maria  Ver¬ 
gine  ,  e  Madre .  ^  ,  -kt  1 

CaPannuccio  .  Capanno  .  Dav.  Colt.  197.  iMel  mezzo 
la  capanna  ec.  e  capannuecio  ,  dove  1  uccellatore  llia  a  ve¬ 
dere  .  , 

§.  I.  Capannuccia  per  quella  Lanterna  ,  0  Pergamena ,  che 

fi  pone  falla  cima  delle  cupole  .  G.V.  i.  60.4.  Ma  al  tempo, 
che  ’l  detto  Duomo  era  tempio  di  Marre  ,  non  vi  era 
r  aggiunta  del  capannucclo  .  £  num.  5.  Negli  anni  di  Gri¬ 
llo  1150.  fi  fece  fare  il  capannuccio  levato  in  colonne  ,  e 
la  mela  ,  e  la  croce  dell’  oro  di  fopra  ec.  in  quello  luo¬ 
go  luce  per  lo  aperto  di  fopra  ,  ov  è  il  capannuccio  ,  e 
non  per  altro  tempo  dell’  anno  .  Pecor.  g.  17.  nov.  2.  Ma  al 
tempo  ,  che  il  detto  Duomo  fu  tempio  di  Marte  ,  non 
v’  era  di  l'opra  la  detta  aggiunta,  nè  ’i  capannuccip  .  £  ap- 
prejfo  :  Nel  1150.  anni  dopo  Grillo  ,  fi  fece  fare  il  capan¬ 
nuccio  di  fopra  levato  in  colonna  . 

§.  II.  Capannuccio diciamo  a  Ogni  mafia  fatta  per  appic¬ 
carvi  fuoco  e  abbruciarla  per  allegrezza  ,  0  altra  cagione.  Lat. 
pyra  ,  rogus  .  Gr.  vrvpcc  .  Boez.  Varch.  2.  2.  Non  lapevi  tu  , 
che  Crefo  Re  de’  Lidi  ec.  pollo  miferabilmente  fopra  le 
fiamme  del  capannuccio  ,  fu  lolo  dalla  pioggia  ,  che  dal 
cielo  venne ,  fcampato  ?  Morg.  18.  129.  E  mille  capannucci, 
e  mille  guelfe  Ho  meritato  già  .  _  ,  . 

CaPARBTERi'a  .  Ofiinazio-ne  .  Lat.  pe-nmacia  ,  pe-rvtcacta  . 
Gr.  .  Libr.  cur.  malait.  Vogliono  con  lunga  capar- 

bieria  nuove  medicine  ,  e  più  forti  .  Cecch.  Dot.  3.  5.  Que¬ 
lla  è  piuttollo  una  caparbieria  Per  far  difpetto  a  tutti  noi 
di  cafa  .  ' 

Caparbietà’  ,  caparbietade  ,  7  caparbie- 
TATE  .  Ofiinazione  .  Lat.  pertinacia  ,  pervicacia  .  Gr.  auSa,- 
.  Fir.  dife.  an.  80.  Piuttollo  vuoi  rovinare  colla  capar¬ 
bietà  tua  ,  che  efaltarti  col  buon  configlio  di  chi  ti  vuol 

Caparbio.  Add.  Ofiinato  ,  Che  ha  caparbietà  .  Lat.  perti- 
nax  .  Gr.  aCòdS'tjc .  Fir.  Lue.  4.  2.  Moglie  fallidiofa  ,  impor¬ 
tuna  ,  e  caparbia  è  un  purgatorio  continuo  .  Ambr.  Co/.  5. 
2.  Io  non  credo  ,  che  al  mondo  fia  pofiìbile  Trovar  un 
animai  tanto  caparbio  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  246.  Lacone  , 
ec.  caparbio  contro  a’ più  faggi  gli  fe  fvanire  .  Alleg.  163, 
Più  eh’  i  lion  feroci  ,  e  più  caparbi  ,  che  gli  afini  . 

Caparra.  Arra  .  Lat.  arrha  ,  arrhabo  .  Gr.  àppafieév  .  But. 
Inf.  15.  Caparra  ,  che  è  fermezza  del  patto  fatto  .  G.  V.  io_. 
138.  I.  E  fatto  il.  patto,  dicronne  caparra  13009.  fiorini 
d’  oro  .  £  12.  72.  5.  E  fece  mercati  con  caparra  di  moneta 
con  certi  mercatanti  Genovefi  .  Cavale,  med.  cuor.  Come 
Dio  dà  a’  buoni  in  quello  mondo  caparra  di  paradifo  ,  co¬ 
sì  alcuna  volta  dà  a’  rei  caparra  d’ inferno  .  £  frutt.  ling.  Il 
quale  qui  fi  comincia  per  caparra  ,  e  termina  lenza  termi¬ 
ne  in  eterno  in  quella  beata  vita  . 

Caparramento.  Il  caparrare  ,  Caparra  .  Cap.  Jmpr. 
proli  quali  tutti  furono  di  grande  mlllerio,  e  caparramen¬ 
to  delle  venenti  ,  e  promelfe  grazie  . 

Caparrare.  Dar  la  caparra  .  Lat.  fubarrhare  .  Gr.  lyyuàv, 
Cap.  Impr.  I  quali  eterni  ,  c  divini  beni  ha  voluto  il  cle- 
mentilfimo  Iddio  caparrare  ne’  terriporali  ,  e  corporali  do¬ 
ni  .  Cccch.  Efalt.  cr.  i.  4.  Melfer  Gollanzq  ,  che,  dà  moglie 
al  votlro  Figliuol  ,  m’  ha  caparrato  ,  eh’  io  gli'  comperi  Le 
robe  .  Vit.Benv.Cell.  Quella  barca  non  è  ella  caparrata  per 
noi  ?  Buon.  Fier.  i.  4.  6.  Caparrate  ho  più  fpie  ,  Delle  quai 
tengo  deferitte  al  mio  ruolo  Numero  grande  .  £  3.  i.  ii. 
Odi  fgraziati  ,  che  mercati  ,  e  fiere  Gaparran  d’  ogni  ben  . 
J^lalm.  8.  27.  Ed  hanno  caparrato  alla  Condotta  Grillo  ,  il 
Giambarda  ,  Ipolito  ,  e  Dianora  .  Car.  lett.  i.  135.  Già  fon 
caparrato  dal  Prefidente  per  un  Aio  viaggetto  alla  volta  di 
jRjpalba , 
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Ca^asSONE.  Capocchio  .  Lat.  pcrvicax  ,  capito  .  Gr. 

.  Varch.Suoc.  4.6.  Se  tu  1’  avelli  lalciata  a  lei  non  t  av¬ 
veniva  quello,  callronaccio  ,  bue,  capalfonc,  imbnaco,che 

tu  le’  .  j  ;  J' 

Gap  ata  .  Percofia  ,  che  fi  dà  col  capo  ,  0  fi  tocca  dal  capo  di 
checche  fia  .  Lat.  capitis  iBus  .  Gr.  v.i<p*>SìS  Tuoni  •  . 

§.  1.  Capata  ,  per  Saluto  fatto  col  capo  ,  abbajjando- 

10  .  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Che  fi  contentan  delle  lor  ca- 

pate  .  .-ri 

§.  IL  Batter  la  capata  ,  modo  bafio  ,  Andare  m  fepoltura  , 

Morire  .  Lat.  in  fepulcrum  conjici  .  , . 

Capecchiaccio  .  Peggiorat.  di  Capecchio  .  Lat. 
dum  tomentum  .  Gr.  ympaKov  .  Fr.  Gio'rd.  Pred.  R.  Quali  cne 
fulTe  un  batuffolo  di  capecchiaccio  vilillìmo  . 

Capecchio  .  Quella  Materia  grò  fia  ,  c  lifeofa  ,  che  fi  trae 
della  prima  pettinatura  del  lino  ,  e  della  canapa  avanti  mia 
fioppa  .  Lat.  tomentum  .  Gr.  yvàpaxov  .  Bocc.  'nov.  80.  34* 
feiogliendo  le  balle  ,  tutte  ,  fuor  che  due  ,  che  {^nni  era¬ 
no  ,  piene  le  trovò  di  capecchio  .  Dittam.  i.  23.  Col  terrò 
in  man  ,  col  fuoco  ,  e  col  capecchio  .  Cr .  2.  5.  z.  Lino  cc. 
fi  fecca  ,  e  fi  maciulla ,  e  quello  ,  che  poi  fi  dice  capec¬ 
chio  ,  va  via  . 

Capella.^^.  L.  Capra  giovane  ,  .Capretta  .  Lat.  capella  . 
Gr.  ckylìtoy  .  Amet.  14.  Neifun  pallore  or  e  rimafo  tuori 

Ne’  campi  aperti  colle  fue  capelle  .  •  \  j-  n-  ■  r 

CapellaMENTO.  Capellatura  e  Qi<antttà  di  capelli  mjte- 
me  .  Lat.  capillamentum  .  Gr.  Tplx^P^  •  .  ~ 

§.  Per  fimilit.  Cr.  5.  23.  6.  Se  1’  arbore  è  infermo  ,  li  con¬ 
viene  cavare  intorno  ,  e  mettervi  feccia  di  vm  vecchio ,  e 
tagliare  il  foperchio  capellamento  delle  fue  barbe  . 
Capellatura.  Tutti  i  capelli  del  capo  infieme  ,  e  anche  La 
Qualità  de  capelli  .  Lat.  capiUitiu'm  .  Gr.  Tplx<^lM  ,  tp^- 
ud-wr .  Bocc.  nov.  35.  12.  Videro  il  dr^po  ,  ed  m  quello  la 
teda  non  ancora  sì  confumata  ,  eh  elfi  alla  capellatura  cre- 
fpa  non  conofcelfero  lei  elfer  quella  di  Lorenzo  .  Ptfi. 
Tu  amerai  meglio  colui  ,  eh  avra  piu  bella  ,  e  piu  crcpa 
capellatura ,  e  più  biondo  capo  .  But.  Li  poeti  fingono  ,  eh© 

11  sole  fia  uno  Dio  ,  che  lo  chiamano  Febo  ,  e  fingonlo 
con  una  bella  capellatura  ,  intendendo  per  quella  capella¬ 
tura  li  raggi  {\.ioì .  Ovid.  Metam.  Allora  le  Ninfe  ,  e  le  tonti,  . 
e  i  laghi  pianfero  perdute  le  loro  capellature. 

§.  Per  fimiitt.  Lat.  capillamentum .  Tagliane  la  ca¬ 

pellatura  di  cotali  barbe  ,  che  ha  troppe  . 

Capelliera.  Capellatura  .  Lat.  cajartes  ,  coma  .  Gr.  rpi- 
yco'jca  .  Stor.  Aiolf  In  quello  orto  era  un  uomo  tutto  pilo- 
fo  l  con  gran  capelliera ,  e  gran  barba  ,  vellito  come  ro¬ 
mito  .  Cant.  Carn.  424.  Che  quelle  barbe  ,  e_  quefte  capel¬ 
liere  Ci  fan  fuor  del  dovere  Vecchi  parere ,  mutili ,  e  Igar- 

’ Dicefi  Capelliera  anche  Una  gran  quantità  di  capelli  po- 
fiicci  .  Lat.  caliendrum  ,  capillamentum  .  Gx.  Tplyjoiia . 
Capellino.  Add.  Sorta  di  colore  fimde  al_  caj lagno  .  Red. 
Inf.  Compollo  di  tanti  mezzi  anelli  bianchi  ,  col  capo  di 
color  capellino  ,  e  lu/tro .  £  129.  Gli  occhi  apparivano  ca-, 

pellini  ,  e  la  probofeide  nera  .  '  r.. 

Capello  .  Propriamente'  Peto  del  capo  .  Lat.  captUus  . 

Tpl%  .  Bocc.  nov.  IO.  Melfefi  le  man  ne’ capelli  ,  e  rab¬ 
buffatigli  ,  e  ftracciatigli  tutti  ec.  cominciò  a  gridar  to^ 
te  .  £  nov.  73.  ip.  Senza  lafciarle  in  capo  c^Pjdlo  ,  b  ol- 
fo  addotto  ,  che  macero  non  folfe  .  £  nov.  88.  3.  Loti 
una  zazzerina  bionda  ,  e  per  punto  ,  fenza  un  capei 
torto  avervi  .  Dant.  Inf.  18.  Già  t  ho  veduto  co  capelli 

afeiutti .  ...  .  ^  ,  T  s  ^  1 

E  1.  Capello  ,  vale  eziandio  ogni  Pelo  ,  che  è  pn  la  vita . 

Bocc.  Introd.  34.  E  quafi  tutti  i  capelli  addolfo  mi  fento  ar¬ 
ricciare  .  .  ^  \  * 

§  IL  Figuratam.  fi  dice  per  efpnmere  Quantità  minuta  ,  e 

piccolifivna  .  Fr.  Giord.  Pred.  Non  farà  un  mimmo  difetto 
quanto  un  capello  .  Sagg.  nat.  efp.  198.  La  medefima  (.  vio¬ 
lenza  )  non  riftrigne  una  mole  d’  acqua  pure  un  ca- 

^  §.  in.  £  Capello  per  fimilit.  Volg.  Mtf  Capelli  di  finoc¬ 
chio  ,  foglie  d’  erba  ee.  £  altrove  :  Il  capelvenere  ,  lecoir- 
do  alcuni  ,  fi  appella  capello  delle  fontane  . 

§.  IV.  Pigliar  fi  a  capelli ,  vale  Accaptglmrfi  .  Nov.  ant  .<0. 
2.  Allora  furo  alla  zuffa  ec.  pigliarfi  a  capelli  i  lo  palleg- 

giere  gli  puofe  mano  in  capo,  -  y  r 

§.  V.  Spogliarfi  in  camicia  ,  e  n  capelli  ,  e  Spogliarfi 
in  capelli  afiolutam.  vale  Metterfi  di  cuore  ,  e  volonteroja- 
mente  a  fare  una  cofa  .  Lat.  omnes  nervos  intendere  .  v.  Flos 
347.  Lafc.  rim.  Spogliati ,  prego  ,  in  camicia  ,  e  n  ca- 

pelli  •  ) 

§.  VI.  Aver  le  mani  a  un  ne  capelli  ,  e  Tenere  uno  pe  ca¬ 
pelli  ,  fi  dice  quando  fi  ha  alcuno  ,  che  depende  da  noi  m  alcu¬ 
na  cofa  ,  che  Importa  ,  ed  ha  un  gran  bifogno  di  noi  ;  tolta  la 
metaf.  dalla  buona  prefa  ,  che  è  quella  del  tenere  uno  pe  cape  - 
li  .  Petr.  canz.  ii.  i.  Le  man  le  avefs’  io  avvolte  entro  i 
capegli  .  Salv.  Spin.  5.  2.  Io  le  ho  troppo  le  man  ne  ca¬ 
pelli  .  Segr.  Fior.  Mandr.  prol.  Pur  fe  credeffi  alcun  ,  dicen¬ 
do  male  ,  tenerlo  pe’  capelli  ec.  ,  ,  n  <r  l 

§.  VII.  Aver  che  fare  fin  fopra  i  capelli  ,  vale  lo  fiefio  ,  che^ 
Aver  faccende  fino  a  gola  .  Ambr.  Furu  i.  3-  Quantunque  i 
abbia  che  far  da  me  per  infin  fopra  i  capelli  .  c 

§.  Vili.  Trarre  ,  Condurre  ,  0  fimdi  ,  uno  pe  capelli  a  far 
checché  fia  ,  vale  Indurvclo  centra  fua  voglia  quafi  perjbrza- 
Lat.  invitum  ,  vel  nolentem  trahere  .  Gr.  fià  t^x^^'  ' 

Tac.  Dav.mn.  n,  137.  Allora  aperfe  gli  occhi  a’  difoidint 

di 
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£Ìi  cafà  fui ,  e  poco  apprefFo  tirato  pe’  capelli^,  conobbe ,  e 
uccife  la  rea  moglie  .  Alleg.  224.  Non  ne  farò  più  motto, 
fe  non  tirato  pe’  capelli.  ,,  , 

IX.  comportare  ,  che  Jia  torto  un  capello  ,  vale  JSon 
fofferire  un  mìnimo  che  ,  ni  men  per  ifcherzo  ,  Lat.  ne  mini¬ 
mum  quidem  pati  poffe  .  Bern.  Ori  i.  14.  Ma  io  fra  gli 
altri  non  pollo  foffrire  ,  Che  a  donna  Ila  pur  torto  un  fol 

capello  .  ^  y  *  '  ir 

§.  X.  Arrtecìarfi  i  capelli  ,  aicefì  quando  fi  nzquzno  t  capelli 

per  qualche  gran  paura  ,  e  anche  L’  aver  grandiffima  paura  . 
hit.  Jìare  co-mas .  Bocc.  lntrod.  54.  E  quafi  tutti  i  capelli  ad- 
doflb  mi  lento  arricciare  .  Bern.  Ori,  2.  ?i.  20.  Veder  foz- 
•/opra  andare  or  quelli  ,  or  quelli  ,  A’  riguardanti  arricciar 
fa  i  capelli . 

§.  XI.  A  capello  ,  poflo  avverbialm.  vale  Per  t  appunto  ; 
trefa  la  metaf.  dalla  fua  fottigliezza  .  Lat.  ad  unguem  ,  ad 
amujfim  .  Gr.  «pòr  .  Pataff.  2.  A  feudo  ,  ed  a  capei 

gli  fu  confitto  .  Pr.  lac.  T.  5.  8.  2^.  Ve  ’l  dilegno  a  capel¬ 
lo  .  Tac.  Dav,  ann.  1^.  178.  Stare  1’  altre  cole  per  tutto 
r  imperio  bene  ,  e  a  capello  ,  fe  reggelfe  come  Tralea  , 
€  non  Nerone  .  Sagg.  nat.  efp.  pi.  Accomodato  il  primo  , 
fi  metta  1’  altro  ,  ma  talmente  compagno  ,  che  vada  con 
edo  a  capello., r  163.  La  feconda  efperienza  tornò  a  ca¬ 
pello  colla  prima .  .  _ 

Capelluto  .  Add.  Che  ha  di  molti  capelli .  Lat.  comatus  , 
crinitus.  Gr.  ycopnTtic  .  But.  L’  uno  ridente  ,  e  f  altro  pian¬ 
gente  ,  col  ciuffetto ,  e  capelluto  .  G.  V.  i.  19.  i.  Apprelib 
lui  regnò  Clodius  ,  ovvero  Clodoveo  il  capelluto . 
Capelvenere.  Prba  medicinale ,  che  fa  intorno  alle  vene 
deir  acque  .  Lat.  adiantum  .  Gr.  dìlay-roì/ .  M.  Aldobr.  Si  fa¬ 
rò  fare  una  dicozione  di  violette  ,  di  citracca  ,  di  capelve¬ 
nere  ,  e  una  barba  di  finocchi  .  Cr.  6.  ^3.  i.  Il  capelvene¬ 
re  è  freddo  ,  e  fecco  temperatamente  ,  e_ha  virtù  diureti¬ 
ca  per  la  lottile  fuftanzia  fua  :  frefeo  è  di  molta  efficacia, 
e  fi  puote  poco  ferbare  ,  perocché  è  fottile  erba  .  Volg. 
Mef.  Il  capelvenere  ,  fecondo  alcuni  ,  fi  appella  capello 
delle  fontane  ,  ma  alcuni  altri  lo  appellano  coriandro  del 
pozzo . 

Capere,  e  capire  .  Aver  luogo  [ufficiente  ,  Entrare  .Lit. 
capi .  Gr.  x^piiy.  Bocc.nov.  1^0,.  8.  Via,  faccialevifi  un  let¬ 
to  tale  ,  quale  egli  vi  cape  .  E  nov.  60.  14.  E  tante  fem¬ 
mine  concorrono  nel  callello  ,  che  appena  vi  capeano  . 
Dant,  Par.  3.  Che  vedrai  non  capere  in  quefii  giri  .  E  17. 
Che  come  veggion  le  terrene  menti  Non  capere  in  trian¬ 
golo  du’  ottufi  .  E  23.  Come  fuoco  di  nube  fi  differra,Per 
dilatarli ,  ficchè  non  vi  cape . 

I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  ^6.  3.  Secondo  che  nell’  animo 
gli  capea  .  E  nov.  So.  4.  E  però  nel  mio  giudiciq  cape  , 
tutte  quelle  elTer  degne  ec.^  di  rigido  ,  e  afpro  gaftigamen- 
to  .  Petr.  fon.  lap.  E  quanf  è  ’l  dolce  male  ,  Nè  ’n  penfier 
cape  ,  non  che  n  verfo  ,  o ’n  rima  .  E  261.  Mio  ben  non 
cape  in  intelletto  umano, 

§.  IL  Diciamo  Non  capere  in  fe  fieffo  ^  nella  pelle 0  fimìUy 
quando  l'  uomo  ,  0  per  foverchia  allegrezza  ,  0  per  altra  altera¬ 
zione  non  fi  può  contener  di  non  ne  dar  fegno  .  Lat.  non  tenere 
fe  .  Gr.  »9c  iy  écturf  tìveu .  Bocc.  nov.  79.  20.  Bruno  avea  si 
•  gran  voglia  di  ridere,  che  egli  in  fe  medefimo  non  capea. 
E  nov.  85.  12.  E  andava  faltando  ,  e  cantando  tanto  lieto, 
che  egli  non  capeva  nel  cuoio.  Ar.  Eur.p.  27.  Com’abbia 
nelle  vene  accefo  zolfo  ,  Non  par  ,  che  capir  poffa  nella 
pelle.  Fir.  Af  120.  E  per  la  indignazione  non  potendo  ca¬ 
pire  nella  pelle  ,  gli  diffe  ec. 

IH.  E  Capere  .  V.  L.  Pigliare .  Dant.  Purg.  20.  Veggio 
in  Alagna  entrar  lo  fior  d’  alifo  ,  E  nel  vicario  fuo  Cri- 
fio  effer  catto  .  Dittam.  i.  25.  Tanti  ne  furo  allora  morti, 
e  catti  . 

IV.  E  in  fgnific.  att.  Effer  capace  ,  Ricevere  ,  Avere 
in  fe  .  Lat.  capere  ,  admittere  .  Gr.  -x^aìpiiv.  Dant.  Purg.  18. 
E  quella  prima  voglia  Merto  di  lode  ,  o  di  biafmo  non 
cape  . 

V.  E  Capire  ,  per  Comprendere  collo  Stelletto  .  Lat,  ca¬ 
pere  ,  perripere  .  Gr.  cruruyeu  . 

Caperozzolo  .  Dirn.  di  Capo  .  Lat.  capitulum  .  Gr.  zt- 
<pà\iov  .  Cron.  Veli.  139.  Gli  venne  male  nella  verga  ec.  la 
cofa  era  tanto  innanzi  ,  che  tutto  quello  dinanzi  ,  cioè  il 
caperozzolo  ,  gli  fi  convenne  tagliare  . 

C  A  P  E  s  T  R  e  R  f  A  .  Vezzo  ,  Grazia  ,  Proprietà  .  Varch.  Ercol. 
321.  Le  lingue  ,e  le  forze  loro  non  ilianno  principalmen¬ 
te  ne’  vocaboli  ec.  ma  ne’  vocaboli  accompasnati  ,  e  in 
certe  proprietà  ,  e  capeftrerfe  ,  per  dir  così  ,  delle  quali  è 
la  Fiorentina  lingua  abbondantilfima . 

Capestro  .  Fune  ,  con  che  s'  impiccano  gli  uomini  .  Lat. 
capifrum  .  Gr.  (pipoc  ,  ■zupeóc  .  Bocc.  nov.  ii.  14.  Sempre  gli 
parrebbe  il  capefiro  avere  alla  gola  .  G.  V.  12.  ^o.  4-  E 
meffogli  un  capefiro  in  collo  ,  e  poi  fpenzolato  dallo  fpor- 
to  ec.  lo  ftrangolarono  .  Coni.  Inf.  28.  Per  tenere  il  cape¬ 
firo  alla  gola  a  que’  Fugliefi  .  Segn.fior.  9.  2^2.  Ed  altri  , 
a’  quali  Ultimi  fu  dato  il  fupplizio  col  capefiro  . 

1.  Capefiro  ,  àiceft  anche  quella  Fune  ,  con  che  fi  legano 
gli  animali  .  Bocc.  nov.  50.  17.  Tratto  il  capo  del  capefiro 
era  ufeito  della  fialla,  e  ogni  cofa  andava  fiutandole  for¬ 
fè  trovafie  dell’  acqua  .  Petr.  Frott.  Ma  s’  io  rompo  il  ca¬ 
pefiro  ognuno  fcampi . 

§.  IL  Per  metaf.  Cintura  ,  Cordiglio  .  Dant.  Inf.  27.  Nè 
fomrao  uficio  ,  nè  ordini  facri  Guardò  in  te  ,  nè  in  me 
quel  capefiro.  Che  folea  far  li  fuoi  cinti  più  macri.E  Par. 
n.  Che  già  legava  1’  umile  capefiro  .  But,  L’  umile  cape- 

Tom.  1. 
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firo  ,  cioè  la  corda-  cinta  ,  la  qual  corda  santo  Francefeo 
prefe  per  cintura  per  umiltà. 

§.  IH.  E  Capefiro  fi  dice  a  Per  fona  malizio  fa  ,  fcellera- 
ta  e  cattiva.^  quafi  degna  del  capefiro.  Lnt.  furcifcr  .  Gr.  ucc- 

TiyiX!  . 

Capestruzzo  .  Dim.  di  Capefiro  ,  nel  fignific.  del  §.  HI. 
Bureb.  2.  14.  Diffe  quel  capellruzzo  :  apri  la  mano, E  quel 
mocceca  fe  ,  ve’  s’ io  ho  giuoco  . 

C  a  P  E  V  o  L  E  .  Add.  Atto  a  capire  .  Lat.  capax  .  But.  Ad  ogni 
angelo  da  della  fua  luce  ,  quanto  egli  n’  è  capcvole  .  Sen» 
ben.  Varch.  4.  40.  E  farò  d’  elFer  materia  capevole  ,  dove 
1  amico  mio  poffa  la  fua  bontà  efercitare  .E  5.  19.  Ma 
un  figliuolo  e  capevole  egli  del  benefizio,  e  perciò  egli  lo 

Capezzale  •  Collaretto  ,  Collarino  .  Lat.  collare  muliebre . 
G.  V.  iq.^  iq4.  3-  Nulla  donna  poteffe  portar  panni  lunghi 
dietro  più  di  due  braccia  ,  nè  ifcollato  più  di  braccia  uno, 
e  quarto  il  capezzale  .  Frane.  Sacch.  rim.  26.  Quanto  fi  ve¬ 
de  il  petto  Pigner  d’ un  capezzal  largo,  e  apèrto,  E  mo- 
firar  le  ditelle  ,  e  via  più  giufo .  E  nov.  178.  Che  fu  a  ve¬ 
dere  già  le  donne  col  capezzale  tanto  aperto,  che  moftra- 
vano  più  giù,  che  le  ditelle.? 

§.  1.  E  Guanciale  Iwago  quant'  è  la  larghezza  del  letto  ,  do¬ 
ve  fi  pone  il  capo  .  Lat.  cervical  .  Gr.  ’agoaxsipdKcuoy .  Sen.Pifl. 
Puofe  la  fpada  al  capezzal  del  letto  fuo .  Medit.  Arb.  cr.  Gli 
omeri  fuoi  propri  furono  il  capezzale  ,  e ’i  letto  di  piuma, 
eh’  ebbe  il  dolce  Gesù  a  ripofare  ,  e  a  dormir  di  merig¬ 
gio  .  Bern.  Ori.  3.  7.  48.  Con  certi  materaffi  larghi,  e  grof- 
fi  ,  Che  d’  ogni  banda  avevan  capezzali  .  E  ri-m.  4.  E  dif- 
fe  :  in  quefto  letto  dormirete  ,  Starete  tuttadue  da  un  ca- 
pez'zale  . 

§.  II.  Onde  Indugiare  ,  EJfcre  ,  0  fimili  ,  al  capezzale  ,  e 
Al  capezzale  affolutam.  vale  in  fuW  efiremo  della  vita  ,  in 
fin  di  morte  .  Lat.  in  extremis  .  Gr.  ìy  ip<xTotc  .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  Sono  molti  ,  che  al  capezzale  ,  quando  fo¬ 
no  fanza  fentimentq  ,  vogliono  acconciare  i  fatti  loro  . 
Er.  lac.  T.  S’  io  m’ indugio  al  capezzale  ,  Penitenza  poco 


vale  .  ).  ■ 

Capezzolo  •  Quella  punta  della  poppa  ,  ond  efee  il  latte  . 
Lat.  papilla  ,  Gr.  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  393.  La  finfcro 
(  la  Natura  )  una  donna  piena  di  mammelle  ,  delle  quali 
non  ne  potendo  l’ uomo  pigliare  più  che  un  capezzolo  per 
volta  ,  non  può  tirare  a  fe  ,  fe  non  una  picciola  parte  del 
fuo  nutrimento  . 

Per  fimìlit.  Red.  Off.  an.  198.  Sboccano  nella  interna 
ca-vfità  del  collo  di  efia  vefcica  ,  ec.  fenza  rilevarfi  in  pa¬ 
pille  ,  o  capezzoli  ,  conforme  ho  offervato  ,  che  fi  rile¬ 
vano  in  due  groffi  capezzoli  gli  ureteri  della  tartaruga  ma- 


lina  • 

CapidogI-TA  5  C  CAPIDOGLIO.  Nome  d  un  pefee 
orca  .  Gr.  opzp  .  Mil.  M.  Poi.  In  quel  mare  v’  hae  molte 
balene,  e  capidoglie  j  e  perchè  pigliano  affai  di  quefte  ba¬ 
lene,  e  di  quefte  capidoglie,  sì  hanno  ambra  affai.  Ar.Eu-r. 
6.36.  I  capidogli  co’  vecchi  marini  Vengon  turbati  dal  lor 
pigro  fonno  .  Bern.  Ori.  2.  13.  59.  Diverfe  forme  di  moftri 
marini  ,  Rotoni  ,  e  capidogli  affai  ven’  era  . 

Capiglia  .  V.  A.  Accapigliatura  ,  Accapigliamento  .  Lat. 
mutuus  capilloru-m  vellicatus.  Gr.  tecc  .  Cora.  Inf.  7.  Il_  figni- 
ficato  di  quefto  vocabolo  rabbuffa j  pare,  che  importi  fem^ 
pre  alcuna  cofa  intervenuta  per  riotta  ,  0  per  quiftione  , 
ficcome  è  1’  efferfi  1’  uno  uomo  accapigliato  con  1’  altro  , 
per  la  qual  capiglia  i  capelli  fono  rabbuffati  ,  cioè  difordi- 
nati  ed  ancora  i  vefiimenti_  talvolta  .  Cavale,  med.  cuor. 
Ne  eVeono,  e  procedono  capiglie,  e  zuffe  ,  guerre  ec.^f^/V. 
SS.  Pad.  Alcuna  volta  vide  innanzi  come  una  capiglia  d’uo¬ 
mini  ,  che  fi  deffono  delle  coltellate  . 

Capillare  .  Add.  Di  capello  .  Simile  a  capello .  Lat.  capil- 

laceus  .  Gr.  ^  _  „  ,  ,  , 

L  Vene  capillari  ,  dtconfi  Quelle  nel  corpo  dell  ani-male  , 
che  per  la  loro  fottigliezza  apparifeono  eo-me  capelli  .  Lat.  vena 
capillaris  .  Gr.  .  Sagg.  nat.  efp.  16R.  Comin¬ 

ciando  da  un  fottiliffimo  velo  ,  e  da  vene  capillari ,  e  in- 

vifibili  .  r"  r  r 

C  A  pillato  .  Add.  Capelluto.  Car.  lett.  2.  234.  Giove,  fi  fa 
capillato  ,  e  barbato  ,  ma  con  barba  ,  e  capelli  raccolti,  e 
lucignolati.  .  . 

C  A  P I L  L  T  z  T  o  .  Capellatura  .  Lat.  capillitium . 

§.  Per  fimìlit.  termine  afironomico  \  e  vale  Irradiazione  ,  che 
appare  intorno  alle  fielle  ,  0  pianete  ,  0  altro  lume  .  Lat.  area  . 
Gr.  .  Cai.  Sagg.  397.  Ma  dirò  di^più  ,  che  ricevendo 
il  capillizio  fplendido  ,  che  rifiede  nell’  occhio^,  la  limita- 
7Ìon  dei  fuo  fpargimento  dalla  cofiituzion  dell’  occhio  fief¬ 
fo  ec.  E  app-reffo  :  Finalmente  potrà  il  firnulacro  reale  oc¬ 
cupar  tanto  nell’  occhio  ,  che  poco  ,  o  niente  gli  avanzi 
intorno  del  capillizio  .  E  390.  E  quefto  effetto  ci  venne 
chiamato  uno  fpogliar  Giove  del  fuo  capillizio  . 

CapiMENTO  .  Il  capire  ,  Ciò  che  cape  .  Buon.  Fkr.  4.  4.  21. 

"  Che  eran  di  troppo  Numero  ,  foverchianti  il  capimento 

Della  carrozza  .  , 

Capinera,  e  captnero.  Uccelletto ,  il  quale  c.anta  dol¬ 
cemente  ,  detto  così  dalt  avere  il  capo  nero  .  Lat.  atricaptUa  . 
Gr.  pitXcc-yzópuipos  .  Eir.  canz.  E  dove  fverna  il  gentil  capi¬ 
nero  .  Blorg.  14.' 5P*  Quivi  era  la  calandra  ,  c ’l  calandrino 
ec.  La  cingallegra  ,  il  ìuì ,  il  capinero  . 


C  a  P  I  R  E  .  “u.  C  A  P  E  R  E  .  _  _ 

Capitale  .  Sufi,  la  Sorte  principale  ,  d  Fondo  ,  e  ancora 
auella  Quantità  di  danari ,  che  pongono  i  mercatanti  in  fu  t 
^  V  V  vajf- 
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ir.igichi  ,  che  fi  dice  anche  Corpo  .  l.it.  fors  ,  caput .  Gr.  Ktipà^ 
Kutor  y  ùayoÀOV ,  Bocc.  nov.  5"  cofa  rcintuita  ad  A- 

leirandró  ,  e  merito  ,  e  capitale  .  i.  66.  Dando 

al  genero  una  polfeinone  per  la  dota  ,  1  frutti  non  li  deb¬ 
bono  contare  nel  capitale  .  M.  7-  4*  Chi  avelie  accatta¬ 
to  l'opra  pegno  ,  1’  andalfe  a  rifcuotere  per  lo  capitale  .  G. 
V.  li.  87.  I.  Si  trpvarono  a  ricevere  dal  Re,  tornato  dal- 
r'ofte'detta  ,*  tra  di  capitali  ,  provvifioni  ,  e  riguardi  fatti 
loro  per  lo  Re  ,  più  di  centottantarnila  di  marchi  di  fter- 
iini  .^Caf.  lett.  'j6.  Potrebbe  in  dieci  ,  o  in  quindici  anni 
fare’un  capitale  da  vivere.  .  ,  , 

I.  Per  meta/.  Stare  in  capitale  ,  vale  Non  guadagnare  , 
ne  perdere  .  Lat.  nec  lucrum  ,  nec  damnum  facere  .  Gire.  Geli. 
%.  46.  Perchè  io  tengo,  che  la  medicina  faccia  in  voi  mol¬ 
to  più  m.ali  ,  che  beni  ,  e  che  voi  non  illiate_  nell’  ufarla 
in  capitale  .  Varch.  Ercol.  92.  Non  ne  Hanno  in  capitale  , 
anzi  ne  fcapitano  ,  e  perdono  in  digrolTo  . 

§.  II.  Dare  una  cofa  pel  capitale vale  Darla  fenza  guada¬ 
gno  .  Lat.  mutuo  ,  non  fenori  dare  . 

§.  Ili.  Tener  poco  a  capitale  ,  Far  poco  capitale  ,  vale  Ave¬ 
re  in  poca  Jìima  .  Lat.  parvifacere  ,  parvi  ducere  .  Gr.  dfaiKm . 
Bocc.  nov.  98.  42.  Gifippo  rimafofi  in  Atene  ,  quali  da  tutti 
poco  a  capitai  tenuto  .  G.  P'.  12.  pò.  2.  Il  legato  veggendo 
così  corrotto  il  paefe  ,  fe  n’  andò  a  dimorare  a  Benevento, 
e  poco  era  tenuto  a  capitale  .  Cron.  Morell.  Ognuno  ,  co¬ 
me  a  trillo  ,  e  a  poco  capitale  ,  ti  dileggia  ,  fprezza  ,  e 

fatti  male  .  ^  „ 

IV.  Far  capitale  ,  vale  anche  Fare  filma  ,  Far  conto  ,  Pa- 
Yg  affegnarriento  .  Lat.  rationem  habere  .  Ambr.  Bern.  5.  5.  Io 
vi  ringrazio  ,  e  fonne  capitale  .  Tac.  Dav.  ann.  ii.  i:’8.  Di 
quello^ dire  ella  non  fe  capitale  .  Malm.  2.  7.  Or  balla  , 
chi  del  mio  fa  capitale  (Difs  egli)  fa  la  zuppa  nel  panie¬ 
re  .  E  7.  82.  E  s’  ei  non  vola  ,  può  far  capitale  ,  Ch’  io 
voglia  ritrovarlo  . 

§.  V.  Far  capitale  ,  vale  anco  Far  guadagno  ,  Guadagnare. 
Cron.  Teli.  Avviollo  in  mercanzia  ,  e  fece  parecchi  volte 

§.  VI.  E  di  qui  Capitale  ,  modo  di  dire  correttivo  del  detto 
innanzi  i  cioè  Capitale  ,  che  e  non  fia  il  contrario  ,  Capitale , 
che  e  non  fien  piu  i  che  vale  :  Guardatevi  del  contrario  ec. 
Lit.  forte ,  an  ,  fcilicet .  Malm.  8.65.  Capitale  !  fai  tu  quel, 

che  tu  ha’  a  fare  ?  .... 

§.  VII.  Avere  a  capitale  alcuna  cofa  y  vale  Averla  inijtimay 
Farne  capitale  .  Paff.  Perocché  ,  la  cui  vita  1’  uomo  ifpre- 
gia  ,  feguita  ,  che  la  fua  dottrina  fia  ifpregiata  ,  e  non 
avuta  a  capitale  .  .  „  , 

C  A  PITALE  .  Add.  Del  capo  .  Lat.  capitalis  .  Gr.  y^^lpuKmQC  . 
Bocc.  ncm.  65.  4.  Che  forfè  affai  fono  di  quelli  ,^che  a  capi¬ 
tai  pena  fon  dannati  .  Arnm-  ant.  24.  i.  Ora  è  da  dire  di 
ciafeheduno  peccato  ,  e  prima  de’  vizzi  capitali  .  Pafi.  15’. 
Quelle  cofe ,  di  che  il  confefforo  dee  dimandare  ,  ec.  fono 
gli  otto  vizzi  principali  ,  e  capitali  .  .  . 

§.  I.  Capitale  ,  fi  ufa  fovente  per  Mortale  ,  onde  Nimico 
capitale  ,  vale  Nimico  mortale  .  Lat.  capitalis  inimicus  .  Gr. 
dvmiroi  ix^póc  .  Bocc.  nov.  ló.  58.  Siccome  capitai  nimico 
del  Re  Carlo  1’  avevano  fatto  loro  capitano  .  Maefiruzz.  i. 
58.  Se  egli  con  capitale  odio  la  perfeguita  ,  Picchè  merite- 
volemente  di  lui  non  li  fidi  ,  non  gli  dee  effere  renduta^. 
F  2.  44.  Il  fecondo  cafo  fi  è  ,  quando  alcuno  ha  nimifia 

capitale  .  .  ,  t 

§.  ILE  Capitale  ,  il  dicono  t  medici  per  Utile  al  capo.  Lat. 
capiti  utile  .  Gr.  y.i(i>aKiY.óc .  Ricett.  Fior..iop.  Altre  fon  utili 
ec.  come  le  polveri  capitali  ,  le  polveri  cofirettive  ,  1’  in- 
carnative ,  e  le  corrofive  .  E  altrove  :  Sono  utili  alle  ferite, 
ed  all’  ulcere  ,  e  in  diverfe  parti  ,  e  per  diverfi  effetti , 
come  le  polveri  capitali  .  E  appreffo  :  Cerotto  capitale  del 
Montagnana  .  E  240.  Cerotto  capitale  del  Carpi  . 
Capitalissimo  .  Superi,  di  Capitale^  add.  Lat.  valdè  , 
vel  maxima  capitalis  .  Stor.Eur.  60.  Nè  diventò  amico  di 
Carlo  per  la  grazia  avuta  da  lui  ,  ma  inimico  capitalifiimo 
per  lo  efilio  ,  dove  era  fiato  .  Fir.  Af.  154.  Un  fanciullo 
dell’  età  ,  che  fe’  tu  ,  prendevi  per  fua  colei  ,  che  come 
mia  capitaliffima  nemica  io  t’  aveva  impofio  ,  che  con  vi- 
lilfimo  amore  tu  crucciaffi  ! 

Capitalmente  .  Avverb,  Di  pena  della  vita  ,  Di  pena 
capitale  ,  Mortalmente  .  Lat.  capitaliter  .  Gr.  .  Ve- 

gez.  Quando  alcuno  cavaliere  capitalmente  è  punito  . 
Capitana  .  Nave  capitana  ,  Galea  capitana  ,  e  fimilt  ;  e 
anche  Capitana  affolutam.  dicefi  di  ^ella  ,  che  porta  lo  fien- 
dardo  ,  fiotto  del  quale  van  f  altre  di  quella  fquadra  .  Lat.  na- 
vis  pr cetoria  .  Gr.  fpxanyls  .  Serd.  fior.  181.  Mando  fubito 
i  prigioni  fani  ,  e  falvi  alla  nave  capitana  .  E  11.452.  Fu 
incontanente  prefo  ,  e  in  pubblico  impiccato  per  la  gola 
all’antenna  della  nave  capitana  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  57.  Sola 
furfe  ne  Cauci  la  capitana  di  Germanico  . 
Capitananz  a  .  Uficio  di  capitano  ,  e  Governamento  d' efer- 
citi  .  Lat.  duEius  ,  imperium  ,  duBio  ,  àucatus  ,  ducatio  ,  Ter- 
tull.  Gr.  nytpiorloi  ,  cpttaiiylct  .  Petr.  uom.  ili.  Non  folamente 
nella  fua  etade  fue  grandlffimo  capitano  ,  fecondo  Tito 
Livio  ,  ma  fu  pari  a  ogni  Re  di  capitananza ,  che  folle 
fiato  dinanzi  di  lui  .  E  appreffo  :  Fu  eletto  con  maravi- 
gliofo  confentimento  a  regger  la  capitananza  in  Ifpagna  . 
F  altrove  :  Mandata  innanzi  parte  della  gente  da  cavallo 
ad  attizzare  i  nimici  ,  fotte  la  capitananza  di  Maffiniffa  . 
Capitanare,  e  capitaneaRE.  Dare  ,  0  Aver  capi¬ 
tano  .  Lat.  creare  ducem  ,  ducern  prceficere  .  Gr.  p-paanjHV  . 
C.y.  Il,  135.  S.  Sì  grande  olle  non  capitanare  di  fufficienti 
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duci.  M.V.  8.  72.  E  fanza  capitanare  mandò  la  gente  fua 
a  cavallo  ,  ed  affai  balefirieri  nel  Mugello  . 

Capitanato.  Sufi.  Di  fretto  ,  e  termine  della  giuri fdizio- 
ne  ,  e  autorità  di  quell'  uficiale  ,  che  fi  chiama  capitano  ;  Ca¬ 
pitananza  .  Lat.  ditio  .  Gr.  s-paouyla  .  G.  P'.  8.  61.  2.  Rimef- 
foli  in  lui ,  gli  tolfe  la  fignon'a  del  capitanato  .  M.  V.  4. 
17.  Saviamente  mantenea  il  titolo  del  capitanato  della  ter¬ 
ra  alla  corona  . 

§.  Per  Dignità  di  capitano  .  Lat.  imperium  ,  jurifdiSiio  . 
Gr.  s-pawylce .  Guicc.  fior.  16.  79Ó.  La  fpedizione  data  da  Ce- 
fare  ec.  la  mandò  fubito  per  meffo  proprio  a  Milano  con 
la  patente  del  capitanato  . 

Capi  ta  nato.  Add.  da  Capitanare  .  Lat.  duElus  .  Gr.  fpa- 
a>jyép.ipos  .  G.  F.  ii.  28.  i.  Si  cominciarono  a  raccogliere 
verfo  Cortona  male  ordinati  ,  e  peggio  capitanati  .  M.  V. 
5.  18.  Seguitò  ,  che  la  fua  gente  d’  arme  ,  capitanata  ,  e 
guidata  per  meffer  Galeotto  fuo  fratello  ec.  avviliva  .  Cron. 
Morell.  297.  Si  creò  una  compagnia  di  mille  lance  ,  o  cir¬ 
ca  capitanata  da  Lodovico  Cantelli  .  Stor.  Fur.  i.  8.  La 
gente  ,  che  ci  vieti  contro  ec.  non  capitanata  da  uomini 
fingolari  .  Segn.  fior.  9.  247.  I  quali  poi  in  fulle  galèe  del 
regno  capitanate  da  Don  Garzia  ec.  1’  accompagnarono  . 

Capitaneggiare  .  Capitanare  ,  Guidare  come  capitano  . 
Lat.  ducere  ,  duSlare  .  Gr.  rpot’myùp  .  Tef.  Br.  5.  54.  Tutti 
gli  altri  vanno  fecondo  che  elli  capitaneggiano  . 

CaPITAneri'a  .  Capitananza  .  Lat.  duBus  ,  imperium  . 
Gr.  ppxanylx  ,  Tpxwynpi,x  .  G.F.  6.  59.  i.  Ufcì  fuori  alla  bat¬ 
taglia  fenza  ninna  buona  ordine  di  guerra  ,  o  capitaneria. 
E  7.  51.  2.  Con  tutto  che  non  foffe  tenuta  troppo  fa  via  , 
e  provveduta  capitaneria  .  M.  F.  5.  no.  Tutti  vollono  , 
che  ’l  titolo  della  compagnia  ,  e  capitaneria  foffe  di  mef¬ 
fer  fra  Moriale .  Guid.  G.  Effendo  follecito  intorno  alla  ca¬ 
valleria  ,  e  capitaneria  . 

Capitanessa  .  Femm.  di  Capitano  .  Lat.  duBrix  .  Gr. 
TpamyU  .  Morg.  22.  164.  E  la  capitaneffa  fu  di  quelle  Una, 
qual  era  Arcalida  chiamata  . 

Capi  ta  no  .  Guida  ,  Capo  ,  Governatore  per  lo  piu  di  falda¬ 
ti  .  Lat.  dux  ,  caput  .  Gr.  cpxanyói .  Bocc.  nov.  16.  58.  Sicco¬ 
me  capitale  nemico  del  Re  Carlo  1’  aveano  fatto  lor  capi¬ 
tano  .  E  nov.  19.  26.  'Venuto  adunque  Sicurano  in  Acri  , 
signore  ,  e  capitan  della  guardia  de’  mercatanti  .  E  nov.  61. 
-2.  Era  molto  fpeffo  fatto  capitan  de’  Laudefi  di  santa  Ma¬ 
ria  Novella  .  E  nov.  79.  24.  Noi  sì  abbiamo  a  quella  nollra 
brigata  fempre  un  capitano  con  due  configlieri .  Introd.  Firt. 
Sono  fatte  capitane  delle  fchiere  ,  e  fono  così  nominate  . 
Fit.  Plut.  E  filmile  Celare  ,  che  era  capitano  di  gente  d’ ar¬ 
me  ,  e  dava  grande  favore  .  Bern.  Ori.  i.  4.  20.  Degno  Io 
reputiam  di  quello  onore  ,  Che  generai  fia  nollro  capitano. 
Boez.  Farch.  1.  4.  Io  ec.  ne  prefi  la  difefa  contro  il  capita¬ 
no  della  guardia  del  palazzo  . 

§.  1.  Capitano  è  anche  Titolo  ,0  Nome  aggiunto  a  per  fona  di 
alcuno  magi  firato  in  Firenze  .  Lat.  *  capitaneus  .  Gr.  c-pxavyóc. 
G.F.q.ib.z.  Fecero  i  detti  Guelfi  per  mandato  del 'Papa,  c 
del  Re  tre  cavalieri  Rettori  di  Parte  ,  e  chiamarongli  con¬ 
foli  de’  cavalieri  ,  poi  gli  chiamaron  li  capitani  di  Parte  . 

§.  IL  Capitano  è  anche  Titolo  di  cittadino  propofio  ,  e  man¬ 
dato  al  governo  di  alcune  città  del  dominio  .  Lat.  prator  .  Gr. 
cpxanyós  y  xpxoìP  .  Maefiruzz.  2.  35.  II  nono  è  quando  po- 
delladi  ,  capitani  ,  rettori  ec.  e  altri  uficiali  ,  che  fanno 
fiatuti  ,  fcrivono  ,  o  dettano  (  cofe  )  per  le  quali  alcuno  fia 
cofiretto  di  pagare  l’  ufure  .  Bocc.  nov.  ipj.  ii.  Rimontato 
a  cavallo  ,  a  Trapani  fe  ne  venne  ,  e  ad  uno  meffer  Cur¬ 
rado  ,  che  per  lo  Re  vi  era  capitano  ec.-  il  fe  mgliare  ,  e 
meffolo  al  martorio  ogni  cofa  fatta  confefsò  .  Ed  elTendo' 
dopo  alcun  dì  dal  capitano  condannato  ,  che  per  la  terra 
frullato  foffe  ,  ec. 

§.  IH.  Per  Mini  fir  0  della  giufizia  ,  che  fi  dice  comunemen¬ 
te  Bargello  ,  che  oggi  fi  chiama  altresì  Capitano  della  piazza  . 
Lat.  liBorum  dux  .  Bocc.  nov.  45.  9.  Nè  prima  fi  partì  la 
minia,  che  i  fergenti  del  capitan  della  terra  vi  fqprag- 
giunfero  .  Ar.  Fur.  23.  63.  L’  aiutava  a  ripor  1’  armi  fue 
intorno  ,  Ch’  al  capitan  della  sbirraglia  tolfe  . 

§.  W.  Capitano  del  popolo  prejfo  gli  antichi  autori  vale  lo 
Mo ,  che  preffo  i  Latini  Tribuno  della  plebe  .  Lat.  tribunus 
plebis  .  Gr.  S'^jj.xpxoc  .  Fit.  Plut.  Cat.  E  Pompeo  s’  accollò 
a  Clodio  capitano  del  popolo  . 

§.  V.  Capitano  delle  galèe  ec.  Che  comanda  le  galèe  .  e  fi- 
mili  .  Lat.  navarchus  .  Gr.  yauxpxoc  .  Fit.  plut.  Cat.  E  fece 
capitano  delle  galee  Bibolo  . 

§.  VI.  Capitano  della  guardia  ,  Che  comanda  i  foìdati  del¬ 
la  guardia  del  principe  .  Lat.  pratoriarum  cohortium  prafeBus . 
Gr.  cwi'  atuf/.xraxpu'Kdizm  «jettaly  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  io-  Elio 
Sciano  capitano  della  guardia  gran  favorito  di  Tiberio  ,  e 
Strabene  fuo  padre  dati  furono  al  giovane  ,  per  tener  lui 
ammaellrato  .  _ 

Capitare  .  Arrivare  ,  Gtugnere  ,  Fenice  a  un  luogo  .  ^  Lat. 
pervenire  .  Gr.  dtpixvàStcu  .  Bocc.  nov.  12.  tit.  Rinaldo  d’Afii 
rubato  capita  a  calici  Guglielmo  .  E  nov.  42.  17.  Martuccio, 
in  cafa  mia  è  capitato  un  tuo  fervidore  ,  che  vien  da  Li- 
pari  .  E  nov.  59.  3.  E  in  quella  fpelle  volte  onoravano  c 
gentiluomini  foreliieri  ,  quando  ve  ne  capitavano  ,  e  anco¬ 
ra  de’  cittadini  .  E  nov.  65.  7.  S’  avvide  ,  che  quivi  era  una 
camera  ,  dove  capitava  la  feffura  .  E  nov.  93.  16.  Niun 
fu  ,  che  mai  a  cafa  mia  capitaffe  ,  eh’  io  noi  contentaffi  . 
Dav.  Acc.  141.  Trenta  tornate  ,  e  più  ,  nell’  accademia  non 
è  capitato  . 

§.  1.  Capitare  ter  Ccnchiuderc ,  Condune  a  capo  ,  0  a  fine  ^ 
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Terminate  .  Lat.  aà  finem  perduce-tC'  ,  per-fìcere  ,  abfohere  „ 
Gr.  .  M.  V.  z.  41.  Il  Papa  Clemente  in  quello 

tempo  era  ftato  in  una  grande  ,  e  grave  malattia  nella 
quale  rimorfo  da  cofcienza  di  non  aver  capitato  il  fatto 
tra  i  due  Re  ec.  propuofe  nell’  animo ,  come  fofTe  guari¬ 
to  di  capitare  queUa  quidione  .  Cuid.  G.  Adunque  o  la- 
fone  tira  a  te  1’  animo ,  fe  tu  defideri  di  faviamente  capi¬ 
tare  .  Cron.Morell.  La  natività,  e  nomi,  e  fqprannqrai  ec. 
e  come  fono  capitati .  Patajf.  z.  I’  v’  ho  già  capitato  a 
jnal  tenore  .  _ 

IL  Capitar  male  ^  0  Capitar  bene  ,  vale  Avere  mfelxe  , 

0  felice  efito  ,  Tar  maUt ,  0  buona  fine  .  Lat.  bonum  ,  vel  ma- 
Itim  exitum  haberc  .  Gr.  ,  drux»!'  >  Pfp-  P*  W.  E 

deir  una  maniera  ,  e  deli’  altra  chi  ne  capita  bene  ,  e  chi 
snaie  .  Boec.nov.  2.  I  quali  ugualmente  mal  capitarono. 
M- J.  ai*  I  rnali  configli  de’  Ghibellini  d’  Italia  ec,  fe- 
ciono  mal  capitare  .  Bern.  Ori.  i.  17.  2^.  Partiti  in  cortesia, 
perch’io  non  voglia  ,  Che  tu  per  mia  cagipn  capiti  male. 
£oez.  Varch.  1.5.  Gli  uomini  ,  che  per  lo  .più  fono  impru¬ 
denti  ,  giudicandogli  di  mia  famiglia  ,  ne  fecero  alcuni 
mal  capitare  . 

§.  IH.  E  Capitar  male  ,  parlaìido  dt  donzellet ,  vale  Rom¬ 
pere  il  collo  ,  EJfere  deftorata  ,  Divenir  femmina  di  mondo  . 
Lat.  devirginari  ,  violati ,  Gr.  S'Mirap^ivéi/tpM  .  Celi.  Sport.  %. 
2,  Fucilo  folamente  ^  perchè  quella  fanciulla  iion  capuane 
male  .  E  ir.  Trin.  4.  3.  Dice  ec.  eh’  ella  tien  pratica  di  farla 

capitar  male .  .  .  ^  , 

Capitato.  Add.  da  Capitare  .  Lat.  qui  pervemt  .  Gr.  th»- 
.  Zibald.  Andr.  Molto  fi  fue  contento  ,  quando  fi 
accorfe  ,  che  tanto  era  il  popolo  capitato  nella  chiefa  . 
Buon.  Fter.  4.  3. 4.  E  volendo  sfuggir  d’  elfer  pelato  Uccel 
mal  capitato  .  . 

C  A  PI  TATO  .  Da  Capo  .  Che  ha  capo  .  Lat.  capitatut^ .  Gr. 
ac6?i«Mi><roV .  Cr.  6.  3.2,  Se  lo  vorrai  far  ben  capitato  {faglio} 
quando  comincerà  a  nafeere,  il  fuo  ftipite  dalla  lungi  calca, 
e  così  il  fugo  tornerà  a  lui  . 

Capitello  .  Membro  ,  e  quajì  Capo  della  colonna  .  Lat. 
capitellum  ,  epifiylium  Gr.  ioric-uKioy  .  Guid.  G.  E  cosà  le 
colonne  ,  e  li  capitelli e  le  bafe  del}e_  lor  finefire  .  Filoc. 
a.  183.  Le  finefire  divife  da’  colonnelli  di  crifiallo  vi  fi 
vedevano  ,  i  cui  capitelli  e  d’  oro  ,  e  d’  argento  erano  . 
Buon.  Fier.  4.  2.  7.  I  muri  ftaran  faldi  in  fulla  bafe  ,  E 
poferan  dirittamente  in  piano  ,  Nè  penderan  capitei  ,  nè 
cimafe  ,  Nè  verfo  quefta ,  nè  quell’  altr^  mano  .  Malm.  9. 
15.  A  fiampar  capitelli  ,  e  frontefpizj  . 

§,  I.  Per  dim.  eli  Capo  .  Lat.  capitulum  .  Gr.  ■x.ipóiKiov  .  Cr. 

70.  I.  La  lappola  è  un’  erba  ,  che  nella  fua  ibmmitade 
ha  certi  capitelli  ,  i  quali  molto  s’  appiccano  alle  vefti- 
menta  . 

§.  IL  Per  quella  Parte  detta  fega  ,  che  i  fegatori  tengono 
in  mano ,  la  quale  fi  dice  anche  Maniglia  .  Lat.  ferra  manu- 
brium  .  Gr.  \a(ÌYi  . 

§.  III.  Per  Capezzolo  .  Lat,  papilla  ,  mammee  capitulum  . 
Gr.  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Ugni  con  balfamo  lo  capitello 
della  poppa  ,  e  andranno  la  doglia. . 

IV.  Per  certa  campo fizione  ,  di  che  per  lo  più  i  medici  fi 
vagliono  per  fare  i  cautérj  ,  quando  non  vogliono  adoperare 
ferro  infocato  .  Rieett.  Fior.  Volendo  il  capitello  men  ga¬ 
gliardo  ,  e  che  dia  minor  dolore  ,  abbrucialo  tanto  ,  che 
egli  fi  calcini  .  _  _ 

<5.  V.  Capitelli  ,  diciamo  a  que  Coreggiuoli  ,  che  fono  dalle 
tejìe  de'  libri  , 

Capitolare.  Far  convenzioni  .  Lat,  convenire  de  aliquà  re., 
pafìo  convenire  .  Gr.  auv^dveu  .  Varch.  fior.  6.  E  cercava  con 
pià  vantaggio  ,  che  fi  poteva  ,  capitolare  . 

§.  Capitolare  ,  vale  ancora  Scrivere  a  capitoli  ,  Dividere  in 
capitoli  ,  0  Far  capitoli  delle  materie  ,  che  fi  fcrivono  ;  e  fem- 
plicemente  Trattare  .  Lat.  in  capita  difiinguere  .  Gr.  MpoihOÀoOv. 
Com.  Purg.  23.  Circa  la  colpa  della  gola  ,  della  quale  è  al¬ 
quanto  tocco  nel  capitolo  fefio  dell’  Inferno  ,  qui  alcune 
cofe  ne  capitoleremo  di  quello  vizio  .  Volg.  Mef.  Già  fi 
dilfe ,  che  1’  acqua  melata  è  buono  lavativo ,  e  fi  dille  del¬ 
le  altre  ,  che  ora  non  bifogna  capitolare  .  Vend.  Crifi.  85. 
Lo  primo  fermone ,  cioè  lo  vangelo ,  feci ,  e  capitolai  difie- 
fo  di  tutte  quelle  cofe  ,  le  quali  Gesà  incominciò  a  fare  , 
e  a  dire . 

Capitolato  .  Add.  da  Capitolare  .  Lat.  in  conventionem 
redafius  . 

§.  E  in  forza  di  fufi.  fi  ufa  per  lo  fieffo  ,  che  Capitolazione . 
Lat.  publica  conventio  .  Gr.  enrov^rt . 

Capitolazione  .  Convenzione  ,  Capitolo  .  Lat.  publica 
conventio  feedus  ,  capita  foederis ,  Gr.anrovS'ii .  Guicc.flor.  Fatta 
la  capitolazione  ,  il  Pontefice  per  non  mancare  ec.  Varch. 
fior.  14.  Ed  è  provveduto  in  quella  capitolazione  a  tutte 
quefie  cofe  più  ampiamente_  .  Tac.  Dav.  fior.  322.  Se 
li  pentiva  delle  capitolazioni  ,  non  perfeguitalfe  lui  col 
ferro  . 

Capitoletto.  Dim,  di  Capito^  ,  Alkg.  273.  E  per  dar¬ 
vi  conto  migliore  ec.  vi  mando  l’ inchiufo  capitoletto  , 
Capitolino.  Dim.  di  Capitolo ,  nel  fignific.  del  §.  I.  Alleg. 
276.  Mi  fon  rifoluto  finalmente  a  mandarvi  ec.  quello  mio 
dilegin  capitolino  , 

Capitolo  .  Una  delle  parti  della  fcrittura  ,  detta  così  dal 
ricominciarfi  da  capo  a  fcrivere  .  Lat.  caput  .  Gr.  y.i<pci.'Ktuov . 
Puff.  5.  Del  nome  della  penitenza  capitolo  fecondo.  Dant. 
Conv.  8.  E  così  è  conchiufo  ciò  ,  che  fi  promife  nel  prin¬ 
cipio  del  capitolo  .  0.  V.  ii.  47.  i.  Onde  qui  addietro  fa- 
Tom.  1. 
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cemmo  menzione  in  più  capìtoli  .  Bocc.  nov.  60.  io.  Gli 
feci  copia  delle  piagge  di  monte  Morello  in  voigaré  c 
d  alquanti  capitoli  del  Caprezio  .  * 

§.  1.  Capitolo  ,  Componimento  in  terza  rima  ,  dagli  antichi 
detto  Terza  catena  dalla  concatenazione  delle  rime  .  Fir.  dife, 
lett.  gi6.  A  quelli  giorni  un  uomo  di  quelli  cotali  volendo' 
leggere  quel  capitolo  ,  che  fu  fatto  per  la  morte  della  ilr 
lufinmma  signora  duchelTa  di  Sefià  .  Bern.  Ori.  3.  7.  41. 
Gh  era  faceto  ,  e  capitoli  a  mente  D’  orinali  ,  e  d’  an--' 
gufile  recitava  . 

§.  IL  Capitoli  fi  dice  a'  Patti ^  e  alle  Convenzioni che  fi 
fanno  a  capo  capo  .  Lat.  paBa  conventa  .  Gr.  , 

G.V.  II.  4p.  2.  yi  fi  diede  compimento  in  Vinegia  per  la 
forma  ,  e  capitoli  fpecificati  qui  apprelfo  . 

§.  HI,  Capitolo^  fi  chiama  anche  f  Adunanza  de'  frati  ^  0 
d  altri  reltgiofi  .  Lat.  monachorum  conventus  .  Gr.  cvvovaia  , 
Bocc.  nov.  I.  18.  E  fatto  fonare  a  capitolo  ,  alli  frati  rau- 
nati  m  (Quello  perfuadette  ec.  Bern.  rim.  Che  i  frati  allora 
ufciti  de  conventi  A  i  capitoli  lor  vadano  a  fchiera  .  Vit, 
S..Gir.  p8.  Partite  da  capitolo  ,  la  predetta  monaca  fi  ritor-» 
nò  alla  fua  cella  . 

§.  IV.  F  Capitolo  fi  chiama  il  Corpo  de' canonici  d' ogni  chie^ 
fa  collegiata  ,  e  in  particolare  della  cattedrale  .  Lat.  ^  capitu-^ 
lum  .  Qr.  oÙTmfn  Maefiruzz.  i.  13.  E  fe  vaca  la  chiefa  , 
puolla  dare  il  capitolo  .  E  i.  18.  Il  Vefeovo  gravato  pet 
vecchiezza  ec.  puote  di_  configlio  del  fuo  capitolo  ,  ovvero 
della  maggior  parte  ,  pigliare  ec.  uno ,  o  due  aiutatori  per 
fare  1’  ufizio  fuo  .  Ricord.  Malefp.  84.  Ma  il  capitolo  de’ 
galonaci  di  Gerufalem  non  lo  voleano  lafciare  partire  .  G, 
V.  14.  2,  Ma  il  capitalo  de’  calonaci  noi  volea  lafciar 
partire  .  ' 

§.  V.  Capitola  ,  fi  dice  anche  al  Luogo  ,  ave  fi  adunano  i 
frati  ,  0  altri  religio  fi.,  0  ì  canonici  .  Lat.  exedra  .  Gr.  titS'pa  , 
Ar.  Fur.  27.  37.  Trovolia  ,  che  in  capitolo  fedea  A  nuova 
elezion  degli  uficiali  . 

^  VI.  Capitolo  ,  diciamo  a  quel  Correggìuolo  cucito  in  fulle 
tefie  de'  libri  ,  quafi  Capitello  ,  il  quale  Jòfiien  la  coverta  . 

§.  VII.  Aver  voce  in  capitolo  .  zi.  a  v  e  R  E  . 

Capitombola  re  .  Faxe  i  capitomboli  .  Lat.  capite  deov-> 
jum  mtffo  faltars  ,  in  caput  /altare  .  Gr.  ìsufiiràr  , 

Capitombolo  ,  e  capitóndolo  .  Salto  col  capo  al¬ 
io  'ngià  .  Icnt.faltus  capite  deoifum  miffo  faBus  ,  in  caput  fai-, 
tatto  .  Gr.  ^tpfcccr'pls .  Buon.  Fier.  1.  5,  ii.  Si  rivolgevan  fe¬ 
gatelli  vivi  ,  Per  entro  al  fieno  ,  e  facean  capitondoli  , 
É  vi  notavan  dentro ._  Malm.  7.  2o._  Mentre  fi  china  ,  dan¬ 
do  il  culo  a  leva  ,  Ei  fece  un  capitombolo  nell’  acqua  , 

Capitone.  Sorta  di  feta  più  grafia  ,  e  più  difuguale  del- 
f  altra  .  Lat.  fericum  crafiius  . 

Capitorza  .  Spezie  di  uccello  .  Morg,  14.  58,  Avelia  ,  e 
capitojza  ,  e  fepaiola  . 

Capitoso  .  Add.  Di  fuo  Capo^ ,  Tefiereceìo  ,  Lgt.  pertinax . 
Gr.  aùSaPHt  .  M.  V.  6.  gp.  Per  quello  modo  forfè  fece  iu 
parte  la  fua  vendetta,  per  la  capitola  follia  Tedefca  .  Segr, 
Fior.  Af.  I.  Dunque  non  fia  verun  ,  che  s’avvicini  A  que¬ 
lla  rozza  ,  e  capitola  gregge. 

Capitozza  .  Querce  fcapezrzata  ,  Lat.  queteus  decacu- 


minata  , 

CaPitudini  .  L’  adunanze  de  capi  detti  in  Firenze  confoli . 
G,  V.  7.  i3«  5-  Che  ciafeuna  delle  fette  arti  maggiori  di 
Firenze  avellerò  confoli ,  e  capitudini  ,  F  cap.  'jg.  5:.  E  la 
lezione  del  detto  uficio  fi  facea  per  li  priori  vecchi  colle 
capitudini  delle  dodici  arti  maggiori  . 

C  a  p  I T  u  T O .  Add.  Capitato ^  da  Capo.  L^tyCapitalus .  Gr. 
puAMTfi .  Pallad.  Sq  ’l  vorrai  far_  ben  capituto,  quello  ,  che 
l'emini  nella  primavera  ,  dipcd  d’  Ottobre  trafpiantare  . 
Amet.  47.  Le  cipolle  coperte  di  molte  velie  ,  e  i  capituti 
porri  . 

Capo  .  Vece  nellct  no  fir  a  lingua  per  f  eccellenza  del  fuo  fignific, 
molto  frequente  nelf  ufo  ;  ficeve  diverfi  fignficati  ,  e  fe  ne  for¬ 
mano  varie  maniere  ,  c  proverbj. ,  la  pifi  parte  de  quali  fi  no^ 
teranno  apprejfo  . 

§.  I.  Capo.,  Parte  del  corpo. delf  animale  dal  collo  insù.  Lat. 
caput  .  Gr.  .  Din.  Comp.  3.  67.  Dilfefi  ,  che  ec.  la 

corona  gli  cadde  di  capo.,  Bocc.  noy.i^.'^ó.  Tentò  più  vol¬ 
te  ,  e  col  capo  ,  e  colle  fpalle,  fe  alzar  potelle  il  coper¬ 
chio  ,  E  nov.  50. 17.  L’  un  degli  afini  ec*  tratto  il  capo  del 
capellro  era  ufeito  della  llalla  .  E  nov.  76.  6.  Calandrino  , 
elfendoli  ufeito  il  vino  del  capo  ,  fi  levò  la_  mattina  .  Tef. 
Br.  I.  15.  Il  capo  ec.  ha  tre  celle  ,  una  dinanzi  per  im¬ 
prendere  ,  r  altra  nel  mezzo  per  conofcerc  ,  la  terza  drie- 
to  per  memoria  .  Dant.  Inf.  7.  Quelli  fur  cherci  ,  che 
non  han  coperchio  Pilofo  al  capo  .  F  28.  Io  vidi  certo  , 
ed  ancor  par,  eh’  io  ’l  veggia  Un  bullo  fenza  capo  an¬ 
dar  ,  ficcome  Andavan  gli  altri  della  trilla  greggia  ,  E  ’l 
capo  tronco  tenea  per  le  chiome  ,  Prefol  con  mano  a  gui- 
fa  di  lanterna  .  Petr,  cap.  p.  Giudit  la  vedovella  ardita  , 
Che  fe  ’l  folle  amador  del  capo  feemo  . 

§,  IL  Capo  fi  prende  talora  per  Parte  fuperiore  ,  Principio., 
Origine  ,  0  Ffiremità  ,  LìX-caput  ,  principium  .  Gr.  ci.f>yji ,  xs- 
qioiki  .  Bocc.  nov.  15.  18.  E  traflefi  i  panni  di  gamba  ,  e  a 
capo  del  letto  gli  fi  pofe  .  F  nov.  40.  25.  E  cominciatali 
dal  capo  ,  li  contò  la  lloria  infino  alla  fine  .  F  nov.68.iz. 
In  capo  di  fcala  fi  pofe  a  federe  ,  e  cominciò  a  cucire  . 
F  nov.  76.  13.  Cominciatoli  dall’  uno  de’  capi  cominciò  a 
dare  a  ciafeuno  la  fua.  F  nov.  8p.  io.  Un  buono  uomo  ,  il 
quale  a  capo  del  ponte  fi  fedea  .  Com.  Dant.  Nell’  entrare 
jiellA  prigione  iegafle  il  gapo  dello  fp^go  .  G.  V,  p.  ipj* 
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Racquiftaro  Ferrara  ^  falvo  Cartel  Tebaldo,  eh  era  in  ca¬ 
po  della  terra  molto  forte  ,  e  grande.  £  ii.  42.  i.  Sin- 
dalTero  la  fera  a  capo  del  ponte  alla  Spina  .  Boez.  Varch.^. 

Tutte  le  cole  defiderabili  ,  al  bene  ,  come  a  un  certo 
Quart  capo  della  fua  natura  ,  nfairli  ,  dimortrato  averao  . 

(ìor  A.  IO?-'  Fccc  bcue  MalatelU  ec.  un  baluardo 
grandiffimo  in  capo  all  orto  de  •  •  • 

^  in.  Capo  fi  adopera  in  figmfic.  di  Ten-mme  ,  Fme  ,  e 
rimili .  Lat.  tcrminus  ,  caput  ,  finis  .  Gr.  ■reXii-w  ,  Pag.  78. 
Stette*  la  convertita  peccatrice  tre  anni  ec.  rinchiufa  ,  ec. 
in  capo  di  tre  anni  Iddio  rivelò  ec.  Cr.  9.  59.  2.  In  capo 
di  do^ci  mert  partorii'con  la  lor  concezione  ■  ^-17: 

1  S’  arrendeo  la  città  a  Celare  ,  e  a’  Romani  in  capo  di 
due  anni  ,  quattro  meli  ,  e  Tei  die  ,  che  vi  lì  pofe  1’  alfe- 
dio  .  M.  F'.  !•  ^9'  Ogni  capo  di  cent’  anni  dalla  Natività 
di  Grillo  forte  ordinato  generale  perdono  a  Roma.  E  6.72. 
Ogni  capo  di  tre,  o  quattro  mert  erano  tenuti.Ar.F«r.  5. 57.. 
In  capo  d’  otto  ,  0  di  più  giorni  in  corte  Venne  innanzi 
a  Ginevra  un  viandante  .  Red.  Inf.  In  capo  agli  otto  gior¬ 
ni  da  ogni  uovo  di  color  rolfigno  ,  rompendo  il  gufcio  , 

fcappava  tuora  una  mofea  .  „  ; 

§.  IV.  Capo  figuratam.  vale  Guida  ,  Scorta  ,  Regolatore  , 
Governatore  ,  Principale  ,  Superiore  ,  Principe  ,  Signore  .  Lat. 
caput  ,  dux  ,  reSor  .  Gr.  ,  dp^ii  ,  ùyipàv  .  Bocc.  In- 

trod  n.  41.  Veramente  gli  uomini  tono  delle. femmine  ca¬ 
po  ’  E  nov.  45.  2.  In  Roma  ,  la  quale  ec.  già  fu  ca'po  del 
mondo  .  Cron.  Mordi.  Che  dove  i  figliuoli  prendono  am- 
maertramento  ,  e  inviamento,  e  flato,  e  ogni  buon  coltu- 
me  dal  padre  ,  noi  rimanemmo  tanza  capo  ,  e  fanza  gui¬ 
da  .  Varch.  fior.  12.  E  quello  capo  voler  elfere  uomo,  che 
non  dormine  al  fuoco  ,  ma  vigilante  ,  indultriofo  ,  ec. 
Boez  .  Inarcò.  2.  prof.  ^  Rimafo  pupillo  furti  prima  da  uo¬ 
mini  grandi  nudrito,  e  governato  ,  poi  da  primi  capi  del¬ 
la  città  fcelto  per  genero  .  Ar.  Fur.  g?.  10?^.  Il  cattello 
è  più  ricco  affai  ,  che  forte  ,  Ove  dimora  di  Etiopia  il  ca¬ 
po  .  Morg.  19.  97.  Io  non  fu  appena  ufeito  fuor  dell  uova, 
Ch’io  era  il  capo  degli  feiagurati  •  _  .  . 

§,  V.  Capo  ,  ufato  alla  maniera  ,  che  difiero  t  Lat.  m  Jtn- 
gulòs  hommes  ,  in  capita  ,  vmtim  ,  Gr.  xacr’  àvSpa  .  G.P'.  2. 
IO.  I.  E  toglieva  cenfi  per  ogni  capo  di  uomo  . 

§.  VI.  Capo  ,  trattando  fi  di  quantità  ,  e  novero  di  befite  , 
fono  la  voce  Capo  s'  intende  una  befiia  .  Lat.  caput .  Gr. 
tpohif  .  M.V.  11.  24.  E  levaron  preda  di  mille  capi  di  be- 


VII.  Capo  ,  parlando  fi  di  panni  ,  vefii  ,  0  fimili ,  e f pri¬ 
me  la  Pezza  intera  Tutta  la  vefta  j  ec. 

§.  Vili.  Capo  ufato  per  fimilit.  delle  fuddette  maniere  ^ 
tome  Capo  d.  aglio  ec.  vale  Tutto  l  aglio  intero  tolte  le  fiondi. 
Lat.  caput  aliti  .  Gr.  c‘KopoS'ov  •  Ltbr^cuT,malatt.  Pelta 

un  capo  d’  aglio  ,  e  appiccalo  al  polfo  del  braccio  deliro  . 
Bocc.  nov.  IO.  9.  Come  che  nel  porro  niuna  cofa  fia  buo- 
na  «  pure  men  reo -5  e  piu  piacevole  alla  bocp  è  il  ca- 
po  di  quello  .  Burch.  i.  9^*  ^  davami  vantaggio  un  capo 

d’  aglio  .  , 

C  IX.  Capo  fi  chiama  quel  Mozzicone  di  fermento  lajciato 

dal  potatore  alle  viti  ,  per  lo  quale  efie  viti  hanno_  a  far  nuo¬ 
va  mega  .  e  pullulazione  .  Lat.  palmes  .  Gr.  xKÌiua  .  Cr.  4 
4.  A.  Imperocché  con  lunghi  capi  (  la  vite  )  fa  il  vino  di 
poco  valore  .  £  ii.  25.  2.  Quelle  ,  che  hanno  leggemmo 
^iù  rade  ,  per  la  lunghezza  de’  nodi  ,  con  capi  piu  lunghi 

fon  da  potare  .  ,•  v  ..  .• 

§.  X.  Capo  figuratam,  per  Genere  ,  Generalità  ,  Somma  di 
cofe  .  Lìt.  genus  ,  caput  .  Gr.  ytvoe  .  Boez.  P'arch.  io.  Se 
tutti  quelli  beni  ec.  fono  come  alcuni  membri  della  beati¬ 
tudine  ,  o  pure  fi  riducono  tutti  come  a  un  capo  . 

§.  XI.  Capo  vale  anche  quella  Punta  di  terra  ,  che  f porge 
in  mare  .  Lat.  promontorium  .  Gr.  .  Tac.  Day,  ann,  2. 
42.  Si  mife  a  sbaraglio  maggiore  ,  rubo  le  ceneri  ,  e  paf- 
sò  a  Cora  ,  capo  di  mare  jn  Tofeana  .  F  ó.  128.  A  ogni 
poco  mutava  luogo,  e  finalmente  al  capo  di  M.ifeno  nella 
villa  già  di  Lucullo  fi  giudicò  .  F  15.  217.  Mentre  fanno 
forza  di  fpuntare  il  capo  di  Mifeno  ,  un  forzato  libeccio  li 
battè  nella  fpiaggia  di  Cuma  .  Bern.  Ori.  i.  8.  25.  Levan¬ 
do  gli  occhi  vede  un  monticello  ,  Che  fa  un  capo  picco- 

letto  in  mare  .  ,  „ 

§.  Xll.  Capo  ,  trattando  fi  d  acque  ,  vale  Folla  ,  l^ena  . 
Lat.  aquarum  vena  .  Gr.  w  uSutos  Cr.  i.  8.  8.  Cave¬ 
rai  il  pozzo  ,  e  cercherai  il  capo  dell’  acqua  ,  e  fe  fono 
più  capi  ,  raccoglierali  in  uno  .  ■  j  1 

§.  XIII.  Capo  ,  per  Vita  ,  ufandofi  alla  maniera  de  La¬ 
tini  .  Lat.  caput  ,  vita  .  Gr.  ,  filar  .  Ar.  Fur.  5.  71. 

Egli  feci  veder  ,  quanto  importaffi  Al  capo  d’  amendua  , 
fe  prefa  io  fulfi  . 

XIV.  Capo  per  metaf.  fi  adopera  per  Immaginazione  , 
P  enfi  ero  ,  Inclinazione  ,  Cervello  ,  e  fimili  .  Lat.  mens  ,  ani¬ 
mus  .  Gr.  SiàvoM  .  Bocc.  nov.  41*  3-  Nè  gli  s’  era  potu¬ 
to  metter  nel  capo  nè  lettera ,  nè  coftunie  alcuno  .  F  nov. 
65.  14.  Egli  è  sì  forte  gelofo  ,  che  non  li  trarrebbe  del  ca- 
P9  tutto  il  mondo  ,  che  per  altro  ,  che  per  male  vi  fi  ve- 
nilfe  .  E  nov.  79.  4.  Gli  entrò  nel  capo  non  dover  potere 
effere  ,  che  effi  doveffero  così  lietamente  vivere  della  lor 
povertà .  Cron.  Mordi.  Al  signor  di  Padoa  entrò  nel  capo 
quello  fatto  M.  V.  ii.  78.  Cominciò  a  metter  nel  capo 
alla^femmina  ,  che  nel  paefe  non  itlava  ficura  .  Vit.  Plut. 
Li  Siracufani  ec.  facevano  li  fuoi  fatti  per  loro  capo  ,  nè 
Dione  volevano  afcoltare  .  Segr.  Fior.  Cliz..  1.3.  Veramen¬ 
te  io  non  aveva  il  capo  a  tor  donna ,  ma  poiché  tu  ,  e 


CAP 

Madonna  volete  ,  io  voglio  ancora  io  . 

§.  XV.  Capo  ,  termine  de  tejjitori  ,  dicendofi  ,  Drappo 
a  un  capo  ^  0  a  due  capi  ,  cioè  a  uno  ,  0  piu  fila  .  Lat.  ca¬ 
put  ,  ora  . 

§.  XVI.  Capo  ,  per  Capitolo  ,  parte  ài  difeorfo  .  Lat.  ca- 

ptit  . 

§.  XVII.  Capo  ,  con  alcuna  giunta  di  difpregh  ,  come  per 
efemplo  ,  Capo  di  bue  ,  Capo  da  JdJfate  ,  e  fimili  ,  modo 
d  ingiuriare  altrui  .  Lat.  improbum  caput  .  Gr.  atW  zittAK»  ; 

§.  XVIII.  Da  capo  ,  pofio  avverbialm.  vale  Da  principio  , 
Di  nuovo  Un  altra  volta  .  Lat.  ovo  ,  a  capite  ^  iterum  ,  ite¬ 
rati)  ,  denuo  .  Gr.  Sdlnpov  ,  Bocc,  nov.  ly  24.  E  quivi  da  ca¬ 
po  il  Papa  fece  folennemente  le  fponfalizie  celebrare. £  nov, 
15.  ly  È  così  detto  da  capo  il  rabbracciò  ,  e  ancora  tene¬ 
ramente  lagrimando  li  baciò  la  fronte  .  £  nov.  27.  ii.  Il 
peregrino  da  capo  fattofi  ,  tutta  la  itoria  ec.  raccontò  .  £ 
vit,  Dant,  27.  Quindi  poi  fe  n  andò  a  tìologna  ,  dove  po¬ 
co  flato  ,  fe  n  andò  a  Padoa  ,  c  quindi  da  capo  fe  nc 
tornò  a  Verona.  Sen.  ben.  Vanh.  4.  ó.  Qiicgli  incitamen¬ 
ti  ,  che  ti  rinnuovano  ,  benché  già  fianco  ,  a  prender  da 
capo  diletto  . 

XIX^.  Da  capo  a  piè  ,  pofio  avverbialm,  vale  Da  uno 
efiremo  all’  altro  ,  Senza  tralajciar  mente  .  Lat.  a  capite  ufque 
ad  calcem  .  Gr.  tx  'iroSir  hì  zupocKÙr  .  Bocc.  nov.  79.  41.  Tutto 
dal  capo  al  piè  impafiato,  dolente  ,  e  cattivo  ec.  pur  n’ufcl 
fuori .  Ar.  Fur.  loy  II  cafiello  è  più  ricco  affai  ,  che 
forte  ,  Ove  dimora  d’  Etiopia  il  capo  j  Le  catene  de’  pon¬ 
ti  ,  e  delle  porte  ,  Gangheri  ,  e  chiaviilei  da  piedi  a 
capo  . 

XX.  In  capo  del  mondo  ,  In  capo  al  morido  ,  e  Capo  del 
mondo  ,  Jì  dice  per  accennare  Alcuna  parte  lontana  del  mondo  , 
e  per  efprimere  figuratam.  Spazio  grandijfimo  di  lontananza  . 
Lat.  in  remotijjimd  regione  ,  in  remotijfimà  orbis  terrrarum  par¬ 
te  .  Ovid.  £//!.  Effendo  di  lungi  in  capo  del  mondo  .Tac. 
Dav.ann.  15.  214.  Eranvi  uccellami  ,  e  felvaggiumi  di  va¬ 
ri  capi  del  mondo  ,  e  pefei  inda  dell’  oceano  . 

§.  XXL  A  capo  alto  ,  pofio  avverbialm.  vale  Col  capo  alto^ 
0  per  f over chio  fafio.,  0  per  qual ft fia  altra  cagione  .  Lat.  dato 
capite  .  Gr.  òrtpaipdvcds.  v.  A  CAPO  alto  . 

§.  XXI 1.  A  capo  chino  ,  pofio  avverbialm.  vale  Col  capo  chi¬ 
nato  .  Ijàt.demiffo  capite  .  Gr.  jccìtz»  .  Ar.Fur.z^.91,  La  don¬ 
na  ,  perchè  ancor  più  a  capo  chino  Vadano  ,  e  più  non 
fian  così  arroganti,  Fa  lor  fapere  ec.  a  capo  chi- 

NO  . 

§.  XXIII.  A  capo  aW  ingiù  ,  f  ^  capo  all'  insù  ,  pofii  av- 
vcrbialm.  vagliono  Col  ccipo  di  fiotto  ,  0  di  fopra  .  Lat.  capite 
deorfum  ,  vd  furfum  mijfo  .  Gr.  Jca-Tw  .  Sagg.  nat.  efp.  89. 
Si  cali  un  termometro  di  cinquanta  gradi  a  capo  all’  in¬ 
giù  .  V.  A  capo  all’  ingiù',  e  a  capo  all’  in¬ 
sù'  . 

§.  XXIV.  Battere  j  Dare  ,  0  Urtare  il  capo  nel  muro  y  9 
al  muro  ,  maniere  efprimenti  Metter  fi  a  imprefa  non  riufeibi- 
le  ,  quafi  a  voler  rovinare  un  muro  col  capo  ;  e  talora  Difpe- 
rarfi  .  Filoc.  z.  no.  Se  a  te  tanto  dilpiace  la  mia  andata  , 
comanda  ,  eh’  io  non  vi  vadia  ,  ed  egli  potrà,  affai  urtare 
il  capo  nel  muro  ,  che  non  ci  andrò  .  Vend.  Crifi.  47.  Chi 
fi  vuole  ilcandalizzafe ,  sì  fi  fcandalezzi,  e  dia  del  capo  nel 
murq.  Varch.ErcoL$'y.È  fe  conci  nova  nella  fiizza,  e  moilra 
fegni  di  non  volere  llar  forte  ,  e  aver  pazienza  ,  fi  dice  : 
egli  ha  rabbia  ,  e  vuol  dare  del  capo  ,  o  battere  il  capo 
nel  muro  .  Geli.  Sport.  2,  4.  Lifabetta  ,  egli  è  un  battere  il 
capo  nel  muro  .  I.  L’  ho  gridato  tanto ,  che  tu  non  fai  , 
i’  fono  oramai  llracco  . 

§.  XXV.  Rompere  il  capo  altrui  ,  vale  Percuoterglielo  di 
maniera  ,  che  fe  gli  rompa  . 

§.  XXVI.  £  figuratam.  Rompere  ,  0  Torre  altrui  il  capo  , 
vale  Recare  altrui  noia  ,  Importunarlo  ,  Stuccarlo  ,  Lat.  obtun- 
(iere  ,  enecare  .  Gr.  à.TTo%vcàHv  .  Fir.  dial.  bdl.àonn.  549.  Per¬ 
donatemi  ,  s’ io  vi  togliefli  cotal  volte  il  capo  col  diman¬ 
darvi  ,  eh’  io  lono  una  di  quelle  ,  che  ec.  averebbono  va¬ 
ghezza  d’  imparare  .  £  Af.  259.  Ma  quel  fadidiofo  di  quel 
compratore  gli  rompeva  pure  il  capo  col  domandargli  or 
d’  una  cofa  ,  or  d’  un’  altra  . 

§.  XX  VII.  Romper  fi  ^  e  Spezzar  fi  il  capo  con  alcuno  ,  va¬ 
le  Batterfi  con  e  fio  lui  ,  I^enir  fisco  a  combattimento  .  Lat.  di- 
gladiari .  Bern.  Ori.  i.  18.  40.  Se  ’l  capo  meco  pur  ti  vuoi 
fpezzare  ,  Perderai  finalmente  1’  armi ,  e  ’l  campo  . 

§.  XXVII L  £  Romper  fi  il  capo  ,  vale  eziandio  Infafli- 
àirfi  ,  Inquietarfi  ,•  e  anche  Ufare  foverchia  applicazione  . 
Lat.  caput  obtundere  ,  fe  ipfum  vexare  .  Gr.  òr  dupilr  xce- 
viìai/  , 

§.  XXIX.  Andare ,  0  Rimanere  col  capo  rotto  ,  v.ale  Re- 
fiar  picrdente  ,  Andarne  colla  peggio  .  Lat.  jaSuram  faco'e  , 
damnum  capere  .  Gr.  l^tìpLioZSSoÀ  .  Paff.  252.  Non  è  niuno  , 
che  non  ne  rimanga  col  capo  rotto  .  Cron,  Mordi.  2^7. 
S’addirizzò  affai  cole,  ma  e’ n’andò  Tempre  col  capo  rotto. 

§.  XXX.  Avere  il  capo  a  una  cofa  ,  v  ile  Avervi  genio  , 
Averne  voglia  .  Lafc.  Streg,  i.  i.  Lo  Stradino  mi  pregò  cen¬ 
to  volte  ,  eh’  io  volerti  entrar  negli  Umidi  ec,  ma  non 
v’  ebbi  mai  il  capo .  Uarch.  Suoc.  i.  2.  Come  quegli  ,  che 
aveva  il  capo  altrove  ,  s’  andava  fculàndo  .  Car.  lett.  1.52. 
Io  non  voglio  altramente  fcrivere  a  fua  signoria  ,  che  deb- 
be  avere  il  capo  ad  altro  . 

§.  XXXI.  Correr  perla  capo^  Andar  per  la  fantasia.  Lat. 
animo  occurfare  .  Gr.  ,  Amet.  6j.  E  con  quefio  fu- 

bito  mi  corfero  mille  altre  cofe  per  lo  capo  . 

§.  XXXIL  Ritornare  in  capo ,  e  Ritornare  fopra  il  capo , 

vaie 
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vale  Incorne  male  ,  Ritornare  in  fuo  danno  .  Lut.  in  caput  re- 
dire  ,  in  caput  vertere  ,  in  caput  rcverti  .  Bocc.  nov.  77.  2, 
Alla,  quale  la  fua  beffa  ritornò  fopra  il  capo  .  Tiloc.  2.  Im¬ 
perciocché  noi  dubitiarno ,  che  fenza  fare  il  debito  noftro , 
la  fentenza  non  ritorni  fopra  i  nollri  capi  .  Paff.  z$z.  Chi 
contra  Dio  getta  pietra,  in  capo  gli  ritorna  .  Bemb.fior.  3. 
38.  La  qual  colpa  tuttavia  da  quel  fonte  folo  derivata  , 
poco  appreffo  fopra  il  capo  di  lui  rirornò  . 

XXXIIL  T?enere  altrui  le  mani  in  capo  ,  vale  Averne 
cura^  Proteggerlo  ,  Cujlodirlo  ,  onde  per  troppa  libertà  ,  0  per 
foverchia  ignoranza  non  cada  in  errore  .  Lat.  alicujus  curartt 
habere  ,  cujìodlre  ^  tueri  .  Gr.  ÓTtpceanl^air .  Cavale,  med.  cuor. 
Se  Iddio  non  mi  tiene  la  mano  in  capò ,  così  caderò  io  , 
come  egli  .  Tac.  Dav.jlor,  3.351.  Tenute,  a’ foldati  le  mani 
in  capo  ,  che  non  fallino  .  Caf.  lett.  88.  Nolìro  Signore  vi 
tenga  le  mai  in  capo.  Layc.Ge/. 4, 13. Uh  uh  che  san  Bran- 
dano  ci  tenga  in  capo  la  mano  . 

§.  XXXIV.  ìdon  aver  alti  occhio  in  capete  vale  Non  ave¬ 
re  cofa  ,  che  s'  ami  piu  .  Lat.  ferre  in  ocidis  ,  plus  oculis  fuis 
amare  .  Gr.  ir  ò<pSx\poJ{  ixp^v  .  Bocc.  nov.  jp.  13.  E  sì  abbia¬ 
mo  faputo  fare  ,  eh’  elle  non  hanno  ahr’  occhio  in  capo  , 
che  noi  . 

§.  XXXV,  DÌ  mio  capo  j  Dì  tuo  capo  ,  ec.  vale  Di  propria 
invenzione  ,  Di  tua  invenzione  ec.  Lat^  ex  animi  tnei  fenten- 
tià  ,  meo  marte  ,  meo  animo  ,  med  fententià  ,  ex  animi  tui 
fententid  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  357.  Affermo  non  di  mio  ca¬ 
po  ,  ma  di  fentenza  non  fòlamente  de’  naturali ,  ma  d’  al¬ 
cuni  de’  Teologi  ,  che  la  volita  bellezza  è  un’  arra  delle 
cole  celelìi . 

§.  XXXVI.  FS^r  di  fuo  capo  ,  vale  Effere  di  fuo  parere  , 
E  Bere  amico  della  fua  opinione  ,  Voler  fare  a  fuo  modo  .  Lat. 
contumacem  effe  ,  in  fud  fententid  perfìare  .  Gr. 

tXar  . 

§.  XXXVII.  Chi  fa  a  fuo  modo^  non  gli  duole  il  capo^  pro- 
verb.  efprimente  ,  che  Chi  opera  fecondo  la  fua  propria  vo¬ 
lontà  ne  trae  foddisfazione  . 

§.  XXXyiII,  chi  fìa  a  vedere  ,  non  gli  duole  il  capo  ; 
proverb.  fgnificante  ,  che  Chi  non  ha.  proprio  intere ff e  nelf  affa¬ 
re  ,  non  ve  ne  fente  pena  . 

§.  XXXIX.  Non  fapere  dove  uno  /  abbia  il  capo  ;  modo 
baffo  ,  dimofìrante  Effere  in  una  fomma  ignoranza  ,  Non  fape¬ 
re  quel  ,  che  un  fi  faccia  .  Lat.  infitid  laborare  .  Fir.  Trin.  2. 
1.  Io  non  so  dove  io  mi  abbia  il  capo  ,  nè  dove  mi  ri¬ 
girare  . 

55.  XL.  Refiare  ,  0  Effere  come  mofea  fenza  capo  ,  vale  Re- 
fìare  ,  0  Effere  fenza  alcuno  indirizzo  ,  Lafc.  Streg.  prol.  E' 
rellata  come  mofea  fenza  capo  ,  Cecch.  Mogi.  1,  5.  Perchè 
ro  fon  qua  come  mofea  fenza  capo  .  v.  mosca» 

§.  XLI.  Non  trovar  nè  capo  ,  nè  coda  ,  vale  Non  trovar 
modo  ,  nè  via  ,  nè  verfo  a  far  checché  fta  .  Lat.  nee  viam  , 
nec  cxìtum  invenire  .  Gr.  àpvrx*VHv  ,  diropHr  . 

§.  XLII.  £'■  meglio,  efjer  capo  di  gatta  che  coda  di  lione  ; 
vale  £'  meglio  effer  principe  in  uno' flato  piccolo  ,  che  fuddi- 
to  in  uno  flato  grande .  Lat.  malo  fervire  mercede  alti  viro  ino¬ 
pi  ,  cui  non  multus  viblus  fit  ,  quam  omnium  mortuorum  re- 
gem  effe  ,  Gr.  cdhu  ’AvS'pì  orùp  dxKtipcg  ,  «  (zij  ,3ia- 

aòe  iroKÙi  a»  ,  ’H  nròt.eny  nzìnaai  nnaupSipLivaiair  ùvdaffuy ,  Q- 
mero  . 

§.  XLI  IL  Dar  di  capo  ,  Capitare  ,  Arrivare  .  Lat.  perve¬ 
nire  ,  adire  .  Gr.  .  Ar.  Fur.  zo.  36.  Dopo  molti 

anni  alle  ripe  omicide  A  dar  di  capo  venne  un  giova¬ 
netto  . 

XLIV,  Non  fapere  dove  darfi  di  capo  ;  vale  Non  fapere 
a  chi  ,  nè  dove  rifuggire  ,  0  ricorrere  .  Lat.  nefeire  quo  qu  'ts  fé 
vertat  .  Gr.  oòr.  ùSiveu.  ai.  oroif  . 

§.  XLV.  Entrar  nel  capo  ,  vale  Figurarfi  ,  Immaginarfi  j 
Darfi  ad  intendere  ,  Oftinarfi  a  credere  .  Bocc.  nov.  vp.  4.  Gli 
entrò  nel  capo,  non  dover  potere  effere,  che  efìi  dovetle- 
ro  così  lietamente  vivere  della  lor  povertà  . 

§.  XLVI.  Effer  col  capo  nella  foffa  ,  vale  Effer  vicino  a 
morte  .  Cecch.  Efalt.  cr.  5.  1 1.  E  pcrch’  io  fon  ,  non  che  co’ 
piè  ,  col  capo  Nella  foffa ,  or  i’  vo’  penfare  un  poco  Al 
latto  mio  .  ^ 

§.  XLVII.  Lavare  il  capo  altrui  ,  nel  fentim.  proprio  vale 
Lavarglielo  attualmente  .  Lat.  caput  lavare  .  Gr.  irKÓniv 
■KcipAkiiv-  .  Burch.  Avvilèrdmi  fe  la  mia  cognata  Ha  an¬ 
cor  lavato  il  capo  a  don  baccello  (  qui  in  equivoco  0- 
feeno  ) 

§.  XLVIII.  F iguratam.  Lavare  il  capo  altrui flgnifca  Dir* 
ne  male  ,  Arrecarli  pregiudizio  con  biaftmarlo  ;  e  vale  anche 
Fare  un  rabbuffo  ,  0  una  gridata  .  Lat,  conviào  afpergere .  Gr. 
orXÓniv  . 

§.  XLIX.  Lavare  il  capo  altrui  colle  frombole  ,  0  col  ranno 
dicefi  del  Pregiudicarli  eflremamente  con  btaftmi  ,  e  ujficj  fini- 
fri  .  Lafc.  Pinz.  5.  6.  Elle  cominciavano  appunto  a  lavar¬ 
mi  il  capò  colle  frombole  . 

§.  L.  Lavare  il  capo  alf  afino  ,  maniera  baffa  ,  efprimente 
Far  beneficio  a  perfona  feonofeente  ,  Lat.  laterem  lavare  ,  ollam. 
variegare  . 

§.  LI.  Metter  capo ,  parlando  de' fiumi  ,  vale  Sboccare.  Sgor¬ 
gare  0  in  mare  ,  0  in  altro  fiume  .  Lat.  effundi  ,  efftuere  , 
egerere  ^  fe  fe  cxonerare  .  G.  V.  1.3.  2.  Per  lo  fiume  del  Ni¬ 
lo  ,  che  fa  foce  a  Damiata  in  Egitto  ,  e  mette  capo  nel 
nollro  mare  . 

§.  LII.  Mettere  il  capo  in  grembo  a  uno  ,  vale  Ripofarf  fo¬ 
pra  d'  alcuno  ,  Fidarfi  interamente  ài  lui  .  Segr.  Fior.  Mandr. 
2.  I.  E  fe  parlato  gli  avete  ,  e  non  vi  pare  per  prefenza  , 
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per  dottrina  ,  per  lingua  un  uomo  da  metterli  il  cano  i 
grembo  ,  dite  ,  eh’  io  non  fia  dello  . 

§•  LUI.  Mettere  nel  capo  a  uno  una  cofa  ,  vale  Perfuaderla. 
Boec.  nov.  i.  36.  E  corne  effo  appena  gli  avea  potuto  met- 
ter  nel  capo  ,  che  Iddio  gliele  do  velie  perdonare  .  E  num. 
87-  bi  il  rnife  nel  capo  ,  e  nella  devozione  di  tutti  colo- 
ro  ,  Che  V  eranp  .  M.  E",  ii.  78.  Cominciò  a  metter  nel 
ca^  alla  femmina ,  che  nel  paefe  non  iilava  ficura  , 

LfV.  Tmrre  del  capo  vale  Perfuadere  in  contrario  .Bocc. 
«oy.  65.  14.  Egli  è  SI  forte  gelofo  ,  che  non  gli  trarrebbe 
del  capo  tutto  il  mondo ,  che  per  altro  ,  che  per  male  vi 
li  venme  ,  j  r 


§.  LV.  Mettere  Tenere e  Portare  in  capa.^  d'tcef  del  Met- 
reie  ,  Tenere  ,  e  Portare  in  capo  checché  fa  ,  e  particolarmente 
del  cappello  ,  berretta  ,  0  fmilì ,  che  f  cavano  poi  in  fegno  dì 
rivcìenza  ,  0  di  faluto  .  Lit,  capiti  imponere  ,  capite  geflare  . 

pipuy.  Bocc.  g.- 6.  J'.  i.  La  corona  fi  traffe  ,  e  ri¬ 
dendo  la  mile  m  capo  a  Dioneo  . 

.  §•  LVI.  Cavarfi  ,  0  Levar f  di  capo  ,  vale  Scnprirfì  il  capo 
in  Pegno  di  riverenza  ,  f  per  falutare  altrui  .  Lat.  aperto  capite 
Jalutare  .  Cavale.  Erutt.  ling.  Siccome  d’  inginocchiarli  ,  e 
di  levarli  di  capo  ,  e  di  fare  altri  fegni  di  riverenza  . 

§.  LVII.  Cavarfi  di  capo  alcuna  cofa  ,  vale  Fingerla  ,  In¬ 
ventarla  .  Lat,  rem  aliquam  commìnìfei  . 

§.  LVI  IL  E  Cavarfi  di  capo  alcuna  cofa,  vale  anco  Depor¬ 
re  ,  0  Abbandonare  il  penfiero  di  effa  .  v.  cavare. 

y  LIX.  Cavare  altrui  il  ruzzo  del  capo  ,  vale  .  Scaponirlo  , 
Ridurlo  alla  ragione  .  Lnt.ad  bvnam  mentem  reducere.  Gr.ùipti- 
na^óizt.roy  ìgrtxuv .  Fir.Af.  ziq.  Dove  chq  noi  potremo,  col 
fanarlo  ,  trarli  il  ruzzo,  del  capo  . 

LX.  Levare  in  capo  ,  fi  dice  propriamente  del  Bollire 
il  rnofio  ,  allora  che  folleva  la  vinaccia  ;  e  fimilmente  d'  altri 
liquori ,  che  nel  bollire  follevìn  la  parte  più  groffa  .  Lat.  effer- 
vefeere  . 


LXI.  Per  rnetaf.  Levare  in  capo,  e  Levare  il  capo,  vale 
Infuperbire  ,  Adirarjì  .  Lat.  excandefeere  ^  irà  incendi  ,  fuper- 
bire  ,  indignaci  ,  M.  E.  1.  23.  Quanto  piu  gli  pregava  ,  e  ri¬ 
chiedeva  ,  più  levavano  il  capo  ,  e  più  gli  trovava  duri  , 
e  pertinaci  ec.  Tac.  Dav.  ann.  4.  pó,.  I  Traci  ec.  levaro  in 
capo  per  lor  natura . 

§.  LXII.  Girare  il  capo  ,  vale  Dir  di  no  .  Cecch.  Mogi.  3, 
5.  Sì  sì  ,  gira  pure  il  capo  . 

§.  LXI  IL  Mangiare  col  capo  nel  fiacco  ,  vale  Eivere  fenza 
darfi  penfiero  ,  0  briga  di  cofa  alcuna  .  Celi.  Sport.  3.  3.  Noi 
fattori  ,  febbene  mangiamo  ,  come  il  cavai  della  carretta  , 
col  capo  nel  facco ,  quefto  nollro  pane  è  accompagnato  da 
tanti  guai  ,  eh’  e’  fare’  meglio  averfelo  a,  guadagnar  colla 
zappa . 

§.  LXIV,  Eem're  in  capo  ,  Intervenire  .  Lat.  evenire  ,  con* 
tingere  .  Gr.  aupcficuyiiy  .  Paff.  18.  Farò  beffe  ,  e  fcher- 
no  di  voi  ,  quando  quello  ,  che  temevate  ,  vi  verrà  ia 
capo  . 

LXV.  Trarre  a  capo  ,  e  Eenire  a  capo  ,  vagliano  Con¬ 
durre  a  fine  ,  Eenire  alta  conelufione  .  Lat.  perficere  ,  exitum 
invenire  .  Gr.  TeXar  dJpfiv.  Fr.  Ciord.  Pred.  S.  Volendole  per¬ 
fettamente  conofeere  ,  o  vedere  ,  fono  di  troppa  fatica  ,  c 
non  fe  ne  può  venire  a  capo  .  Cron,  Morell.  Se  non  fofib- 
no  futi  i  Vifeonti  che  gh  atarono  ,  la  guerra  fi  farebbe 
fubito  tratta  a  capo  .  Bocc.  nov.  60..  ip.  Se  io  ve  le  volefli 
tutte  contare  ,  io  non  ne  verrei  a  capo  in  parecchi  mi- 
gSa  .  E  nov,  p8.  11.  Per  penitenza  n’  aveva  prefo  il  vo¬ 
ler  morire  ,  di  che  toffo  credeva  venire  a  capo  .  Lab. 
Egli  non  fi  verrebbe  a  capo  in  otto  dì  di  raccontare 
tutte  le  cofe  .  Ar.  Fur.  18.  17.  Al  pagan  ,  che  non  fa 
come  ne  polla  Venire  a  capo  ,  ormai  quel  giuoco  in- 
crefee  . 

§.  LXVI.  Cofa  fatta  ,  capo  ha  ;  detto  paffato  in  proverb, 
per  accennare  ,  che  dopo  il  fatto  ogni  cofa  fi  aggiufla  .  Lat.  fa- 
3um  ,  infeólum  fieri  nequìt  .  Gr.  sic.  Iti  piv  S'vvu.tcu  to'  re- 
T’jypdvoy  hau  tt.Tuv.Tov  ,  Eocil.  Ricord.  Malefp.  104.  Il  Mofea 
de’  Lamberti  dille  la  mala  parola.  :  cofa  fatta  capo  ha  . 
Din.  Comp.  i.  3.  Diffono  voleano  fuffe  morto  ,  che  così 
fia  grande  1’  odio  della,  morte ,  come  delle  ferite  :  cofa  fat¬ 
ta  capo  ha  ,  e  ordinarono  ucciderlo  il  dì  menaffe  la  don^ 
na  ,  e  così  feciono  .  G.  E.  5.  38.  2.  II  Mofea  de’  Lamberti 
dille  la  inala  parola  :  cofa  fatta  capo  ha  .  Dant.  Inf.  28. 
Gridò  :  ricorderati  anche  del  Mofea  ,  Che  diffì  ,  laffb ,  ca¬ 
po  ha  cofa  fatta, 

§.  LXVII.  Far  capo  in  checché  fia  ,  vale  Incaponarfi ,  Ofìi- 
narfi .  Lat.  obfìinari  .  Cecch.  Stiav.  3.  i.  Lafcia  dire,  grac¬ 
chiare  ,  c  far  capo  Al  mio  Alfonfo  . 

§.  LXVI  IL  Far  capo.  Cominciare .  Lat.  inchoare  .  Gr.  up- 
.  G.E.  p.  258.  i.  La  detta  torre  fece  rovinare  poi  il 
fiume  d’  Arno  per  un  diluvio  ,  dove  fa  capo  il  muro,  che 
chiude  il  fello  di  Oltrarno  . 

§.  LXIX.  Far  capo  ,  Far  refidenza  ,  Lat.  fedem  ponere  , 
fedem  habere  .  G,  E.  i.  44.  i.  Lo  Re  di  Tofeana  ec.  facea 
capo  di  fuo  reame  nella  città  di  Chiufi  .  £  2.  7.  5.  Girul- 
fo  fu  Re  di  Puglia  ,  e  fece  fuo  capo  in  Benevento  .  E  al¬ 
trove  :  Furon  quali  signori  di  tutta  Romagna  ,  e  facevan 
lor  capo  in  Ravenna  , 

§.  LXX.  Far  capo  ,  parlando  di  poflema  ,  0  fimili  ,  fi  dice 
del  Cominciare  a  generar  putredine  ,  0  aprirfi  .  Lat.  caput  face- 
re  ,  fuppurare  ,  Gr.  .  Eit.  S.  Ant.  Una  nafeenza,  la 

quale  ,  dopo  aver  fatto  capo  ,  infifiolle  .  Buon.  Fier.  4.  5. 
15.  Ma  urtata  di  qua  ,  Riurtata  di  là  ,  ridotto  ha  in  mo¬ 
ri  In  fui  far  della  luna  il  riul  già  prefo,  E  vuol  far  capo. 

§.  LXXL 
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^  LXXI.  Tar  cnfo  in  un  luogo  ,  vale  Andar  quivi  primi- 
talmente  ,  AdunarvtJÌ  ,  Farvi  la  maga.  Ut.conwmre,  coi¬ 
re  ,  cnitionem  facete  .  Gr.  avviiim.  G.  ?•  ^ 

t-enze  faceano  capo  le  dette  fontane  ad  uno  grande  pala¬ 
lo  ,  che  fi  chiamava  Termine  caput  aqua?  .  E  6.  40.  i. 
Raunandofi  infierae  a  romore  ,  fecero  lor  capo  alla  chiefa 
rti  can  Firenze.  £■  7.  np-  Aveano  tatto  capo  in  Arezzo, 
e  rannata  di  gente  a  piede  ,  e  a  cavallo.  E  1^2.  lot.  i.  In¬ 
contanente  feciono  un  capo  grollo  alla  citta  di  Capua  . 
Bcmb  Af.  I.  Quelli  ,  che  per  contrada  non  ufata  cammi¬ 
nano  ’  qualora  effi  a  parte  venuti ,  dove  parimente  molte 
vie  faccian  capo  ^  in  qual  più  lofio  fia  da  mQtterfi  ,  fian- 
uo  fui  piè  dubitoli  ,  e  fofpefi. 

§.  LXXII.  Far  capo  a  uno  ,  vale  Andare  per  tndtrizzarji  a 
chi  nc  fia  guida  ,  e  ctnducitore  ,  0  configliatore  .  Lat.  aliquem 
adire  ad  aliquem  conftlii  causà  confugere  .  Gr.  <s>f>oa • 
G.  V.  6.  7p.  2*  I  frati  ec.  vennono  a  Firenze  con  lettere  , 
e  Vuggello  de  detti  ,  e  feeer  capo  agli  anziani  del  popolo. 
E  num.  7.  Gùidava  tutta  la  citta,  e  tutta  parte  Ghibellina 

faceano  capo  a  lui  .  -  r 

LXXI  li.  Far  dt  fuo  capo  ,  Far  a  fuo  fenno  ,  afiuo  mo¬ 
do  .  Lat./«o  marte  ,  fiuo  eonfilio  rem  gerere  .  Gr.  aÙToyva>p.o- 
reoi  'npé.a-rur.  Vit.PLut,  Ma  quefia  cofa  Dimitno  non  la  fe¬ 
ce  di  fuo  capo  ,  ma  ifcrifielo  innanzi  al  fuo  padre  ,  e  il 
fuo  padre  gli  diede  la  licenzia  .  Alleg.  76.  Non  fappiendo 
far  di  fuo  capo  la  minima  cofa  del  mondo  . 

LXXIV.  Far  un  capo  come  un  cejìone  ,  vale  Aggravar- 
fi  ,  0  Indeboltrfi  la  tejìa  .  Lat.  animi  aciem  obtundere  .  Qr. 
eèirox-vauiSiou- . 

§.  LXXV.  Negare  tl  paiuolo  in  capo  .  v.  PAIUOLO 
s  I. 

§.*  LXXVI.  Tot  del  capo  una  cofa  ad  alcuno  ,  vale  Since¬ 
rarlo  .  V.  TOGLIERE  §.  XXIX. 

Capo  a  niscondeRE.  Giucco  fanciullefco .  v,  FAR  CA¬ 
PO  §.  Vili.  r  J  r 

§.  Fare  a  capo  a  nifcondere  ;  per  metaf.  vale  Nafconderji  ^ 
0  Far  le  cofe  di  nafcofo  .  Alleg.  8p.  Che  a  voi  non  piac¬ 
que  mai  ,  per  quel  ,  che  e’  li  vede  ,  il  fare  a  capo  a  ni- 

ftondere .  .... 

Capobandito  .  Capitano  di  banditi .  Lat.  latronum  caputa 
pì-xdonum  dux  .  Gr.  rii/  \»rùv  Tparnyo!  .  Malm.  i.  70.  Scri¬ 
ve  un  biglietto  poi  fegretamente  Ad  un  compagno  fuo  ca¬ 
pobandito  .  ,  , ,  ;  /  j-  • 

CapobomeardiERE  .  il  Comandante  de  bombardieri  . 
Lat.  tormentorum  bellicorum  libratoribus  prafeBus  . 

Capocaccia.  Soprantendente  della  caccia  .  Lat.  venatorìx 
turmx  prxfeSlus ,  Gr.  ^npA/rcòv  vy^p^v  .  Matt.  Franz,  rim.  buri. 
O  ’l  capocaccia  a  mufica  di  corni  Defiarli  appunto  in  fui 
buon  del  dormire  .  E  2.  12^.  Vedervi  mi  parca  tra  gente  , 
e  gente  Comandar  al  bracehier  qual  capocaccia. 

Per  metaf.  vale  Capo  ,  in  [enfio  del  §.  IV.  Alleg.  151. 
Eletti  ec.  per  foprantendenti ,  come  dire,  e  capocaccia  del 
maneggiar  delle  lingue  nofirali ,  e  forefiiere  . 

Capocchia  .  Efìremità  di  mazza  ,  0  di  baflone  ^  che  fia 
affai  pià  graffa  del  fuflo  .  Lat.  caput  bacilli  , 

§.  Capocchia,  fi  dice  anche  il  Capo  degli  [pilli. 

Capocchio  .  Scimunito  ,  Balordo  ,  Senza  fienm_  .  Lat.  in- 
fulfius  ,  fiolidus  .  Gr.dffiKTipoc  .  Morg.  19.62.  E  io  fono  un 
capocchio  ,  Che  fo ,  eh’  ad  ogni  giuoco  tu  ^  rn’  inganni  . 
Bern.  rim.  i.  24.  Che  poflb  ,  e  debbo  anch’  io  capocchio 
andare  ,  Dove  va  tanta  ,  c  sì  leggiadra  gente.  Ar.  Supfi  2. 
I.  Anch’  io  lo  voglio  un  po  fi^uadrar ,  fe  ha  1’  aria  un 
fer  capocchio  ,  come  ben  debb^elTere  . 

Capo  d’  anno.  Principio  dell'  anno.  Lat.  annus  novus,  ka- 
lendx  Januarix .  Tac.  Dav.  ann.  4.  104.  Gridava  quanto  n’a¬ 
veva  nella  gola  ,  benché  imbavagliato  :  così  fi  celebra  ca¬ 
po  d’  anno  ?  ^ 

§.  1.  Dare  il  capo  d  anno  ,  vale  Augurar  felice  l  anno  nuo¬ 
vo.  Lat.  ineuntis  anni  fiolennia  precari.  Tac.  Dav.  ann.  4. 104. 
Cefare  nelle  calende  di  Gennaio  per  una  lettera  a’  padri, 
dato  prima  il  buon  capo  d’ anno ,  difie  ec. 

§.  II.  Fare  ogni  di  capo  d  anno  ,•  maniera  di  dire  ,  che  fi 
tifa  per  dimoflrare  l' e ffer  puntuale,  e  non  traficorrere  co  conti,  e 
pagamenti  alla  lunga  . 

§.  III.  A  capo  a  anno,  termine  propriamente  mercatantefico, 
vale  Compito  lo  fipazio  d  un  anno  .  Lat.  anno  exaBo ,  pojl  an- 
num  . 

Capo  di  casa.  Il  Principale  della  cafia  .  Lat.  pater  fami- 
lias .  Gr.  .  Fir.  Afi.  271.  Confumate  che  furono 

tutte  le  cerimonie  ,  che  fi  cofiumano  in  quel  paefe  alla 
morte  d’  un  capo  di  cafa. 

Capodiect  .  Capo  ,  e  Guida  di  dieci .  Lat.  decurto  .  Fa¬ 
ta  ff.  I.  Egli  è  ’l  gran  ser  Mazzeo  ,  e  capodieci  ._  Cap. 
Comp.  àificipl.  23.  I  capodieci  ciafeuno  debba  follicitare  i 
fratelli  della  fua  decina  ,  che  fi  confelfino  ciafeun  mefe  . 
Segr.  Fior.  Art.  guerr.  Quattro  centurioni  ,  e  quaranta  ca¬ 
podieci  . 

Capo  di  latte»  Eci  Parte  più  gentile  del  latte  ,  il  Fiore 
del  latte  .  Lat.  laBis .  Gr.  òtvSoi  yù\uxTos  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  La  mattina  fi  pub  loro  concedere  per  vivanda  il  capo 
di  latte  .  Bern.  rim.  i.  59.  Capi  di  latte  fanti  ,  non  che 
buoni  ;  Io  dico  capi . 

Capo  di  tavola  .  Il  Luogo  pià  degno  della  menfia  .  Lat. 
honoratior  menfix  accubitus  .  Gr.  ‘iì>paiTOK\taia  .  Fir.  Afi.  196. 
Ellendo  già  a  ordine  da  cena  ,  fu  melfo  in  capo  di  ta¬ 
vola  . 

Capogatto.  Sorta  di  malattia  ,  che  viene  alle  bcjìie .  Ljbr. 
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Mafc.  Grande  ,  e  difficile  a  fanare  e'e  lo  capogatto  ,  quan¬ 
do  entra  ne’  cavalli  . 

§.  Capogatto  è  anche  una  Spezie  di  propaggine  .  Dav.  Colt. 
156.  Quelli  fi  chiamano  capogatti  ,  e  fono  da  qualcuno 
più  dell’  altre  propaggini  approvati  .E  158.  Barbatelle  di 
vite  in  pofiiccio  ,  e  a  capogatto  .  E  appreffo  :  Barbatelle 
ancora  a  capogatto  puoi  fare  ,  pigliando  della  vite  ,  che 
vuoi  far  razza  ,  un  tralcio  .  Soder.  Colt.  53.  Ecci  ancora  un 
altro  modo  di  propagginare  detto  capogatto  .  E  apprefio  : 
Ed  ecci  chi  approva  più  il  fare  i  capogatti,  che  le  propag¬ 
gini  a’  modi  detti  di  fopra  . 

Capogirlo  .  Spezie  d  infermità  ,  altrimenti  Vertigine  ,  che 
procede  da  fumi  ,  che  vadano  alla  tejìa  .  Lat.  vertigo  .  Gr. 
Xtsiyyoc .  M.  V.  6.  12.  L’  effetto  mofirava  mancamento  di 
celabro  ,  con  cadimento  di  capogirli  ,  con  diverfi  dibatti¬ 
menti  .  Patajf.  6.  E  vienti  il  capogirlo  per  trincare. 

Sacch.  nov.  225.  Io  credo  ,  che  tu  abbi  i  capogirli  .  E  rim. 
46-  Narrando  per  vifione  i  capogirli. 

C  A  P  O  G  i  R  o  .  Giracapo ,  Capogirlo  .  Lat.  vertigo .  Gr.  ’iuyyot, 
Pecor.  g.  2.  nov.  2.  £’  mi  s’  è  dato  un  male  di  fubito  con 
un  capogiro  ,  e  con  una  debolezza  ,  che  e’  mi  pareva, che 
il  core  mi  folle  tutto  premuto  .  Red.  Ditir.  38.  Quali  Ura¬ 
ni  capogiri  D’ iinprovvilb  mi  fan  guerra  ? 

§.  Per  metaf.  Penfiero  Jìravagante  .  Alleg.  A  me  ,  ec.  è 
venuto  il  capogiro  di  dare  ,  come  fi  dice,  un  colpo  al  cer¬ 
chio  ,  e  uno  alla  botte . 

Capoletto  .  Quel  panno  ,  0  drappo  ,  che  s'  appiccava  pro¬ 
priamente  alle  mura  delle  camere  per  lo  piu  a  capo  a  letto  ,  che  ' 
noi  diciamo  Paramento  .  Lat.  aulxa  ,  peripetafimata  .  Gr.  ott- 
QZ-Trtruapetra  .  Bocc.  g.  7,  p.4.  Quindi  effendo  in  più  luoghi 
per  la  piccola  valle  latti  letti ,  e  tutti  dal  faggio  finifcalco 
di  farge  Francelche  ,  e  di  capoletti  intorniati  ,  e  chiufi  ec. 
E  nov.  7p.  IO.  E'  maravigliofa  cola  a  vedere  i  capoletti  in¬ 
torno  alla  fala  ,  dove  mangiamo  ,  e  le  tavole  meffe  alla 
reale.  E  nov.  100.  25.  Cominciò  a  fpazzar  le  camere,  e  or¬ 
dinarle  ,  e  far  porre  capoletti  ,  e  pancali  per  le  fale.  G.  V. 
II.  59.  6.  Fornita  tutta  la  corte  di  capoletti  Francelchi 
molto  nobile  . 

Capolevare  .  Tornare  .  Lat.  ad  unum  mere  .  Gr.  ipdiruv . 
Frane.  Sacch.  nov.  193.  E  non  ti  può’  muovere,  che  tu  non 
ifeenda  ,  e  capolevi  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  25.  Ondate  capole¬ 
vano  ;  gorghi  inghiottifeono  befiie  ,  e  falme  .  Buon.  Fier. 
3.  4.  13.  Ma  ’i  falir  troppo  ad  un  tratto  Sulla  barca,  e  te¬ 
nerli  Dall’  una  fponda  le  capolevare . 

C  APOL  INO  .  Dim.  di  Capo  .  Lat.  capitulum  .  Gr.  xiipàKiov . 
Pallad.  Marz.  16.  Ma  quel  del  fondo  le  farà  late  ,  le  fi  fc- 
mina  col  capolino  del  feme  ingiù  . 

§.  Diciamo  Far  capolino  ,  che  è  Affacciarfi  deflramente  per 
vedere  altrui  ,  e  tanto  poco  ,  che  dtjficilmente  fi  poffa  effer 
veduto  .  Lat.  per  rimas  perfpicere  .  Gr.  S'icmòrrTuv  .  Buoni 
Tane.  5.  7.  Fin  da  Montui  Fa  capolino.  Malm.  i.  7.  Quan¬ 
do  Marte  dal  ciel  fa  capolino  Come  il  topo  dall’  orcio  al 
marzolino  . 

Capomaestro  .  Capo  ,  e  Soprantendente  di  fabbriche  . 
Lat.  adificando  prxpofitus  .  Tac.  Dav.  jìqr.  i,  246.  Poco  flet¬ 
te  a  venire  Qnomafio  a  dirli  ,  che  1’  architetto  e  i  capo- 
maefiri  1’  afpettavano  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Chi  fìa  ’l  ca- 
pomaeflro  ,  giacche  tanti  Cervelli  han  prefo  ornai  sì  gran 
pendio  ,  Cui  poffa  riufcir  ,  mentre  ei  fi  vanti ,  Di  folle- 
vario  ... 

§.  E  per  fimilit.  Capomaefiro  dicefi  Chi  foprantende  ad  al¬ 
tre  cofe  .  Frane.  Sacch.  nov.  146.  E  ’l  capomaefiro  gli  dà 
il  canefiruzzo  della  biada  ,  che  la  metta  dall’  altra  parte. 

Capomorto  .  Da  chimici  fi  chiama  quella  materia  ,  che 
rimane  nel  fondo  delle  bocce  ,  e  degli  -orinali  dopo  le  dijìilla- 
zioni  de'  minerali  ,  e  d  altro  .  Lat.  fxx  ,  fedimentum  .  Gr. 
ù'irófaais .  Art.  Vetr.  Ner.  27.  Il  capomorto  dello  fpirito  di 
vetriolo  di  venere  ,  chimicamente  fatto  fenza  corrofivi 
ec.  piglia  per  le  medefimo  un  colore  verde  sbiadato  . 
E  46.  Oncia  mezza  di  capomorto  di  vitriuolo  purifi¬ 
cato  . 

Cafonaggine  .  Ajìratto  di  Capone  .  Caponeria  ,  Oflina- 
zione  .  Lat.  pervicacia  ,  pertinacia  .  Gr.  ctvSidìeut  .  Fr.  Ciord. 
Fred.  R.  Per  difiogliere  quell’  uomo  ofiinato  dalla  nativa 
fua  caponaggine  ,  nella  quale  fi  era  più  che  mai  porto,  in 
quello  trattato  . 

Caponcello.  Dim.  di  Capone .  Ceceh.  Ffalt.  cr,  3. 4.  Quan¬ 
do  io  te  lo  diceva,  caponcello  . 

C  A  PO  NE  .  Capo  grande  .  Lat.  immane  caput  .  Gr.  àu- 

m'Kwi  .  Buon.  Fier.  3.  3.  2.  Oh  che  gran  capo  !  oh  che  ca¬ 
pone  Ha  colui  fuor  di  legge  ,  e  di  ragione  ! 

Capone  dicefi  anche  ad  Uomo  ofiinato  .  Lat.  pervicax , 
pertinax  ,  capito  ,  capitofus  .  Gr.  daipapem  .  Cccch.  Donz.  i.  i. 
Lapo  è  un  po  capone  .  Buon.  Fier.  1.  z.  6.  Ma  non  fi  vin¬ 
ce  un  naturale  infiinto ,  Una  capona  voglia  non  fi  fgara  , 
£  I.  5.  7.  Chi  fia  ben  non  fi  muova  :  io  vo’  capone  Ser¬ 
vire  infino  a  morte  il  mio  padrone  .  F  Tane.  <j.  5.  E  lei 
capona  mai  non  1’  ha  voluto  .  Malm.  5.  i.  E’  fi  trova  ta- 
lun  ,  eh’  è  sì  capone  ,  Che  ad  una  cofa  ec. 

C  A  P  q  NER  i'a  .  Ajìratto  di  Capone  .  Ofiinaztone  .  Lat.  per¬ 
vicacia^  ,  pertinacia  .  Gr.  etùiafda  .  Libr.  cur.  malati.  Sono 
ofiinati  ,  e  mantengono  la  caponeria  di  volerli  medicare  . 

Capo  per  capo.  Pojìo  avverbialm.  vale  Parte  per  parte  . 
Lzx..  fingillatim  .  Gr.  v.uaù  pdpas  .  Segn.  Jlor.  7.  197.  L’  am- 
bafeiadore  del  Re  meffer  Claudio  Valeio  cominciò  a  ri- 
fpondere  capo  per  capo  . 

Capopiede  ,  e  capopie'  .  Sujì.  Errore  ,  Sciocchezza  . 

Buon. 
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Bnon.  Fier.  2.  4.  15.  Acciocch’  io  fia  quell’  io  ,  che  debbi 
poi  Raddirizzar  Tuoi  fghegibi  ,  e  capopiedi  .  Varch.  Ercol. 
14Ó.  Per  rifpondervi  capopiè  ,  gran  danno  ec. 
Capopiede.  Avverò,  vale  SoJJopra  ,  A  rovefcio  ,  Al  con¬ 
trariai  onde  l^olger  capopiede  ^  vale  Capovolgere .  hu.fummum 
tmum  reddere  .  Frane.  Sacch.  noy.  41.  Le  candele  della  cera 
facea  volgere  alla  menfa  capopiede  .  Borgh.  Orig.  Fir.  20. 
Ma  pigliare  la  cofa  capopiè  ec.  quello  non  li  accetta .  Buon. 
Fier.  I.  2.  2.  Il  medico  ignorante  quello  ha  morto  ,  Quel- 
r  altro  ha  medicato  capopiede  . 

Capopurgio  .  Spezie  di  medicamento  ,  che  purga  il  capo  . 
Lat.  medicamentum  capitis  catharticum  .  l^olg.  MeJ.  Dell’  olio 
di  cocomero  afinino  fe  ne  fae  uno  capopurgio  tirato  fu  per 
le  nari  .  F  appreso  :  Olio  di  euforbio  è  medicina  folen- 
ne  per  uno  capopurgio  alla  doglia  del  capo  . 

Caporale  .  Principale,  Guida,  Comandatore  .  de¬ 
curio  ,  princeps  .  Gr.  yiytpewv  .  G.  V.  7.  ii.  1.  Con  gente  af¬ 
fai  a  piede,  e  con  certi  caporali  Ghibellini^.  Com.  Inf.  25. 
Colla  parte  Ghibellina  ,  della  quale  gli  liberti  erano  ca- 
potali  . 

§.  I.  Caporale  oggi  diciamo  nelle  noflre  milizie  a  Colui  ,  che 
ha  fatto  di  fe  un  determinato  numero  di  faldati  ;  e  fanne  in  cia- 
feuna  compagnia  a  proporzione  del  numero  d'  ejfa  .  Pecor.g.  j. 
nov.  2.  Aveva  meflèr  Galeotto  un  fuo  foldato  ,  che  era 
caporale  di  50.  lance  .  Malm.  p.  2.  E  pria  ,  eh’  ei  giunga 
ad  elfer  caporale  ,  Mangerà  certo  pih  d’  un  Ila’  di  fale  . 

§.  II.  F  per  fimilit.  fi  dice  del  Caporale  de  birri,  de  mie¬ 
titori  ,  ec.  Malm.  io.  46.  Tolti  di  mano  al  caporale  i 
guanti  . 

Caporale.  Add.  Principale .  Lat.  praeipuus ,  capitalis.  Gr.  àp- 
Xm .  Amm.ant.  28.  4.  4.  Di  tutte  le  ingiuilizie  ninna  è  più 
caporale,  che  quella  di  coloro,  li  quali  ec.  fanno  in  modo, 
che  vogliono  parere  buoni  uomini  .  G.  K,  i.  28.  2.  Roma^ 
ec.  fu  capotai  regno  di  fe  medefima  ,  e  nimica  del  regno 
de’  Latini  .  J?  12.  8p.  2.  E  mandò  lettere  a  tutte  le  capo¬ 
rali  città  d’  Italia  . 

Caporano.  V.  a.  Uom  principale  ,  Maejlro-,  e  qua  fi  Capo¬ 
rale  degli  altri  .  Lat.  princeps  ,  decurio. .  Gr.  iyiyfiv  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Ma  quello  Farifeo  quelle  cofe  non  penfa- 
va  ,  e  però  gli  pareva  elfere  un  gran  caporano. 
CapoRicciaRE  .  y.A.  Capricciare  . 

C  A  P  o  R  I  c  c  I  o  .  F.  A.  Arricciamento  de'  capelli  del  capo  y  11 
raccapricciare  ,  Raccapricciamento  .  But.  Inf.  14.  Capricciare 
è  levare  i  capelli  ritti  ,  come  addiviene  per  paura  ,  cioè 
caporicciare  ,  e  però  li  dice  :  io  ebbi  uno  caporiccio,  cioè 
uno  arricciamento  de’  capelli  del  capo  ,  che  fignifica 
paura  . 

Caporione  .  Caporale  .  Lat.  decurio,  duEìor  .  Alleg.  51. 
Relfc  già  l’uomo  quafi  caporione  Tutti  gli  altri  mortali  , 
Ed  or  ,  fiera  cagione  !  E'  fchiavo  ,  oimè  ,  di  tutti  gli  ani¬ 
mali  .  Buon.  Fier.  i.  i.  2.  I  capitani  ,  o  pur  gonfalonieri, 
O  eh’  io  gli  debbo  dir  caporioni  De’  fellier  della  terra  . 
Caposoldo.  £'  quello  ,  che  s'  aggiugne  al  foldato  benemerito 
fopra  la  paga  .  M.  V.  ii.  20.  La  preda  M.  Ridolfo  divife, 
non  come  fatto  avea  M.  Bonifazio  ,  ma  come'  capofoldo  , 
e  più  che  parte  ne  voile  . 

Capoverso  .  Principio  di  verfo  ,  e  Verfo  ricominciato  da 
capo  .  Lat.  principium  verfus  ,  caput  verfus  .  Gr.  àpx»  w 
X>i  .  Ffpof.  Salm.  Quello  capoverlb  ,  penfo  ,  che  fi  po¬ 
ne  ,  perchè  quivi  il  cantore  ordini  il  canto  .  Red.  annoi. 
Ditir.  108.  Si  trovano  ferirti  feguitamente  ,  come  fe  folle¬ 
rò  profa  ,  fenza  far  neffun  capoverlb  .  F  apprejfo  :  Il  fe¬ 
condo  quadernario  ,  che  faceva  capoverfo  . 
Capovolgere,  e  capovoltare,  Voltare  a  ritro- 
fo  ,  fojjopra  .  Lat.  fummum  imum  reddere  .  Soder  Colt.  52.  Il 
terzo  poi  fi  fpicchi  affatto,  e  fi  capovolga  in  giù.  Sagg.nat. 
ej'p.  26.  Sia  la  canna  di  crillallo  ec.  e  fortemente  legata  fi 
capovolti  ,  e  tuffifi  leggiermente  .  E  42.  Egli  è  manifello, 
che  turando  col  dito  la  bocca  C.  e  capovoltando  il  vafo 
ec.  Buon.  Fier.  g.  4.  ij.  La  barca  ,  o  folle  error  d’  inegual 
pefo  ,  O  qualch’ altra  cagion,  lì  capovolfe  . 

Capovolto.  Volto  a  riero fo ,  Volto  fojjopra  .  Lat.  retro  ver- 
Jus  ,  averfus  .  Dav.  Colt.  155.  L’ aunghiature  fieno  ec.  capo¬ 
volte  -,  combaciale  ,  e  legale  Uretre  .  Tac.  Dav.  ann.  ?.  57. 
Tribuni  ,  e  capitani  adunque  ec.  portavan  le  ceneri  col¬ 
le  ’nfegne  lorde  innanzi  ,  e  i  falci  capovolti  .  Soder.  Colt. 

A  mezzo  dì  non  molto  mature  (  f  uve  )  appiccate  al  pal¬ 
co  capovolte  ballano  afl’ai.  Boez.  Varch.  p.  ii.  Che  dirò, 
che  tutte  (  le  piante  )  fitta  quafi  la  bocca  fotterra  ,  e  co¬ 
me  noi  diciamo  capovolte  ,  traggono  i  nutrimenti  colle 
radici  . 

Cappa.  Spezie  di  mantello  ,  che  ha  un  cappuccio  di  dietro  ,  il 
quale  fi  chiama  Capperuccia  ,  e  Vejìa  ufata  da'  frati  d'  al¬ 
cune  religioni  .  Lat.  pallium  ,  veftis  cuculiata  ,  cafula  ,  Ifid. 
Bocc.  nov.i’2.2%.  E  gittatagli  una  cappa  indollo,  e  featena- 
tolo  ,  non  fenza  grandiffimo  romore  dietro  ec.  Dant.  Inf. 
2^.  Egli  avean  cappe  con  cappucci  baffi  Dinanzi  agli  oc¬ 
chi  .  F  24.  Non  era  via  da  vellito  di  cappa  .  F  Par.  ii. 
Ma  fon  sì  poche  ,  Che  le  cappe  fornifee  poco  panno  . 
Bern.  Ori.  2.  ii.  51.  Diceva  ,  fe  qualcun  non  1’  ha  coperto 
Sotto  mantello  ,  o  cappa  ,  e’  non  c’  è  certo  .  Fir.  Lue.  4. 

1.  Io  non  preilo  i  tuoi  faj  ,  nè  le  tue  cappe  ,  nè  gli  al¬ 
tri  tuoi  panni  10  .  Varch.  fior.  p.  228.  Nella  qual  città  en¬ 
tro  a  ore  ventidue  con  un  l'aio  indoffb  di  teletta  d’  oro,  e 
una  cappa  di  velluto  d’  un  colore  molto  llravagante  ,  e 
bizzarro  .  E  266.  La  notte  ec.  s’  ulano  in  capo  tocchi  ,  e 
indollo  cappe  chiamate  alla  Spagnuola  ,  cioè  colia  cappe- 
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ruccia  di  dietro  ,  la  quale  chi  porta  il  giorno  folo  che 
foldato  non  fia  ,  è  riputato  sbricco  ,  e  uomo  di  cattiva 
vita  .  E  apprejfo  Chi  cavalca  porta  o  cappa  ,  o  gab¬ 
bano  . 

§.  1.  Per  metaf.  Fir.  Af.  259.  Era  delle  più  peflìme  ,  c 
più  malvage  femmine  ,  che  nafcelfero  mai  fotto  la  cap¬ 
pa  del  sole  . 

§.  I L  Cavarne  cappa  ,  0  mantello  ,  dicendo  di  alcuno  affa¬ 
re  j  vale  In  qualfivoglia  maniera ,  0  favorevole  ,  0  contraria 
finirlo  ,  V mime  alla  rifoluzione  ,  Cavarne  le  mani  .  Lat.  rem 
quoquomodo  conficere  .  Varch.  Ercol.  69.  Coloro  ,  che  non  vo¬ 
gliono  (lare  più  irrefoluti  ,  ma  vederne  il  fine  ,  e  farne 
dentro  ,  o  fuora  ,  e  finalmente  cavarne  ,  come  fi  dice  , 
cappa  ,  q  mantello  ,  dicono  ec.  E  Suoc,  2.  j.  Io  fon  difpo- 
llo  ,  e  diliberato  di  cavarne  o  cappa  ,  o  mantello  . 

§.  HI.  Uomo  di  Jpada  ,  e  cappa  ,  vale  Secolare  ,  Laico, 
che  non  prof  e  [fa  letteratura  . 

§.  W.  Diciarno  in  proverb.  Per  un  punto  Martin  perfe  la 
cappa  j  per  efpfimere  ,  che  in  negozj  rilevantiffimi  talvolta  i 
minirni  accidenti  ne  tiran  feco  gran  confeguenze  .  Pataff.  4. 
Martin  la  cappa  perdè  per  un  punto  .  Varch.  Ercol.  520.  La 
quale  ,  fe  non  d  altro  ,  1’  ha  almeno  tolto  loro  del  tratto, 
o  a  votlro  modo  ,  della  mano  j  e  il  proverbio  nollro  dice, 
che  Martino  perdè  la  cappa  per  un  punto  folo  . 

§.  V.  Cappa  di  cielo  ,  Sorta  di  panno  di  color  celefiino  sbia¬ 
dato  .  Frane.  Sacch.  nov.  92.  Vogli  una  cappa  di  cielo  ?  sì  , 
sì  ,  sì  . 

C  A  P  P  A  R  E .  Scegliere  ,  Pigliare  a  fcelta .  Lat.  eligere  ,  fcligere, 
Gr.  cupety.  Cant.Carn.ib6.  Però  cappate  quello  {Jparviere  ) 
Che  fol  di  coda  avanza  gli  altri  uccelli  . 

C  A  PP  ATO  .  Add.  di  Cappate  .  Scelto  .  Lat.  eleSlus  ,  feleBus , 
Gr.  hLXiZTÒi  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  42.  Finalmente  Crifpo  Sa- 
lullio  induce  due  cappati  fuoi  (  alcuni  dicon  foidati  )  a  tro¬ 
var  1’  uomo  ,  e  dirli  di  venire  a  fervido  .  F  Germ.  g8o.  I 
fiatavi  ec.  ferbanfi  folamente  a’  bifogni  della  guerra ,  qua¬ 
fi  cappate  armi  .  Salv.  Granch.  i.  2.  Balia  ,  tu  mi  dipigni 
Una  perfona  cappata  ,  ed  un  uomo  Di  tutta  botta  .  Star. 
Fttr.  6.  124.  Quella  battaglia  sì  fatta  fu  creata  da  Arrigo 
primo  d’  uomini  tutti  cappati  appoffa  da  lui  in  quella 
guifa  . 

Cappella  .  Luogo  nelle  chiefe ,  0  cafe ,  dove  è  fituato  V  altare 
per  celebrare  .  Lat.  facellum  ,  cedicula  ,  facrarium  .  Gr.  voeae  , 
Din.  Comp.  2.  36.  Nella  cappella  di  S.  Bernardo  fui  io  in 
nome  di  tutto  1’  uficio  ,  e  ebbivi  molti  popolani  i  più  po¬ 
tenti  ,  perchè  fanza  loro  fare  non  fi  potea  .  G.  V.  7.  98. 
2.  Nel  detto  anno  fi  cominciò  a  rinnovar  la  badia  di  Fi¬ 
renze  ,  e  fecionfi  le  cappelle  ,  e  ’l  coro  . 

1.  Cappella,  fi  dice  anco  una  Piccola  chiefìna,  a  Oratorio. 

J'acellum .  Gr.  vaie  .  Dittam.%.\<,.  Io  vidi  una  cappella, 
onde  il  beato  Marco  ad  ingegno  il  Venezian  dillerra  . 
Bocc.  nov.  65.  9.  Ma  che  non  volea  ,  eh’  eli’  andaffe  ad  al¬ 
tra  chiefa  ,  che  alla  cappella  loro  . 

§.  IL  Si  chiama  eziandio  Cappella  la  Moltitudine  de'  mu- 
fici  deputati  a  cantare  in  una  chiefa  , 

§.  III.  E  Maejìro  di  cappella  Colui  ,  che  regola  i  mufici 
della  cappella .  Lat.  corjphaus  .  Gr.  n-opupedos ,  i^upxeov .  Matt. 
Franz,  rem.  buri.  Fanno  il  tuon  ferial  ,  1’  acuto ,  e  ’l  grave, 
E  poi  hanno  maellri  di  cappella  . 

IV.  Canto  a  cappella  ,  Canto  figurato  ,  Spezie  di  canta 
muficale  ,  efie  per  lo  più  fi  ufa  nelle  sacre  funzioni . 

V.  Cappella  Spezie  di  Benefizio  ecclefiafiico  .  Cappella- 
ma  .  Lat.  *  beneficium  ,  capellania  . 

Cappellaccio.  Peggiorai,  di  Cappello.  'Lit.immanis  pctafus. 
Gr.  Triaetaos  cdayeiKios  .  Morg.  17.  46.  Un  cappellaccio,  ch’e¬ 
gli  avea  giù  balza  Per  la  percoffa  ,  che  sì  afpra  fue  .  E 
2Ó.48.  Ed  avean  pur  le  più  tirane  arraadure,  E  i  più  ftran 
cappellacci  quelle  genti  .  Ciriff.  Calv.  2.  67.  In  tefta  aveva 
un  certo  cappellaccio  Di  bronzo  ,  che  pareva  una  cam¬ 
pana  . 

1.  Fare,  0  Dare  un  cappellaccio  a  uno,  e  Darli,  0  Far¬ 
li  un  rabbuffo  ,  e  Farlo  rimanere  in  vergogna  .  Lat.  increpare, 
objurgare  .  Gr.  Varch,  Frcol.rjo.  Però  diremo,  che 

fare  un  cappellaccio ,  ovvero  cappello  nella  materia  ,  della 
quale  ragioniamo  ,  ad  alcuno  ,  è  darli  una  buona  canata , 
e  farli  un  bel  rabbuffo  colle  parole  ,  o  veramente  farlo  ri¬ 
manere  in  vergogna  ,  avendo  detto  ,  o  fatto  alcuna  cofa 
ec.  meglio  di  lui  .  Buon.  Fier.  2.  2.  i.  Un  lavacapo  ,  Se¬ 
condo  me  ,  non  gli  è  mancato  ,  e  tocco  ha  qualche  cap¬ 
pellaccio  . 

IL  Cavare  un  cappellaccio  a  uno  ,  vale  Inventare  una- 
coja  ,  che  gli  faccia  vergogna  .  hit. proorum  in  aliquem  com- 
minifei  .  Gr.  ’KoiS'opHv  ma  . 

III.  Cappellaccio  ,  diciamo  anche  un  Albero  coperto  di 
viti  .  Dav.  Colt.  196.  Vetrici  ,  oppi  ,  faliconi  ,  e  tutti  gli 
alberi  buoni  a  far  cappellacci  . 

Cappellaio  .  Facitor  di  cappelli  .  Lat.  pilearius  . 

C  A  P  PE  L  LAN  i'a  •  U  Beneficio,  che  gode  il  cappellano.  Lat.* 
capellania  .  Car.lett.  i.  iii.  Meffcr  Antonio  m’ha  fatto 
una  lettera  a  voi  ,  che  1’  accomodiate  d’una  delie  fue  cap- 
pellanie  . 

Cappellano  .  Prete  ,  che  uficia  cappella  ,  0  è  beneficiata 
di  cappella  .  Lìt.* capellanus  .  Gr.  itpiùs  .  Din.  Comp.'^.'ji. 

I  Fiorentini  ec.  vilmente  ,  e  con  vergogna  la  cacciarono 
di  Bologna  ,  e  morto  vi  fu  un  fuo  cappellano  .  Bocc.  nov. 
65.  9.  E  confeffaflefi  ,  o  dal  cappellan  loro  ,  o  da  qualche 
prete  ,  che  ’l  cappellan  le  deffe  ,  e  non  da  altrui.  Paff.iie.. 

O  fieno  rettori ,  o  cappeliam  in  diverfe  chiefe . 
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C  ^  f  p  E  L  L  E  T  TA  •  "Dìm.  ài  Cappella  .  Lat.  parvum  facellim. 
Gr.pKpoV  hpiv  .  Frane.  Sacch.  lett.  Ora  in  fine  a  una 
picciola  cappelletta  ,  che  fi  chiama  ^nta  Maria  delle  Ora- 
Vie  fui  ponte  a  Rubacoiite  ec.  tutti  li  popoli  tragpnq  . 
C.V.  8.07.  I.  E  non  vi  nmafe  ad  ardere  ,  fe  non  . la  pic- 
rola  rannelletta  in  volta  dt  Sanòla  Sandorum  .  Ftr.  dtjc, 
an  •’?  Fer  ornamento  d’ una  piccola  cappelletta  ,  che  at¬ 
taccata  al  romitorio  avea  dedicata  al  nome  del  divino  Ge¬ 


ronimo 


Cappelletto.  IDim.  ài  Cappello  .  Lat.  pileolus  ,  pileo- 
lum  Gr.onxloif.  Pataff.  9.  Che  ti  verrà  Orlando  in  cappel¬ 
letto'  .  Fiarnm.  4.  140.  Seguendone  un  altro  con  leggiadro 
cappelletto  fopra  i  capelli  . 

§.  I.  Cappelletto  è  anche  quella  Parte  del  padiglione  ,  cne 
ctiopre  il  capo  ài  eJ}o  .  Lat.  tholus  .  Gr.  ■SoXs?  .  . 

§.  IL  Cappelletto  ,  àiciamo  aà  un  Coperchio  di  boccia  da 

(lillare  .  Lat.  operculum  .  Gr.  peepa  . . 

G  HI.  Cappelletto  ,  Sorta  di  falcone  piccolo  .  Lat.  falco  . 

C  IV  *  Cappelletti  ,  àiconfi  ancora  alcune  Milizie  a  caval¬ 
lo  .  Cuicc.  fior.  II.  561.  A  Vicenza  fen’  va  1’  efercito  con 
grandiffima  incomodità  per  le  moleftie  continue  de  cap-; 
pelletti  .  E  appreso  :  Non  celiando  però  le  moleihe  de 

,  fi  nomina  una  Malattia  ,  che  viene  al  ca¬ 
vallo  nelle  gambe  di  dietro  .  j  •» 

è  VI  Cappelletto,  Sorta  à  armatura  per  difendere  il  capo. 
•Lzt.  galèa  .  Gr.  zoià, .  Morg.  15.  75-  Un  cappelletto  avea  di 
cuoio  cotto  ,  L’  Amoftante  la  notte  in  tefta  niefib  . 

^  VII.  Cappelletto  ,  Pezzo  di  cuoio  graffo  pofio  m  fondo 
della  /carpa  per  fòfienere  il  tornalo  .  . 

Cappelliera.  Qfi^a  cufiodia  ,  ove  fi  ripongono  t  cappel¬ 
li  .  Lat.  pileorum  cufiodia  .  Gr.  pipm  (pjXaxn  . 
Cappellina  .  Dim.  ài  Cappella  .  Piccola  cappella  ,  Cap¬ 
pellata  .  parvum  facellum  .  Gr.  piDcpòv  lipóv .  Libr.  Son. 
44.  Portato  in  dì  di  fella  una  mattina  A  battezzare  in  una 

cappe^llina^  ài  Cappello  ;  è  una  Spezie  di  berretta  .  Lat. 
pileolus  .  Gr.  ’tcìkIov.  Lab.  255.  Se  ec.  veduta  1’ avelli  colla 
cappellina  fondata  in  capo  ,  e  col  veluzzo  intorno  alla  go¬ 
la  Sacch.  nov.  9'è.  Va  cercando  d’  un  fodero  di  cap-  ' 

peilina  vecchio  bianco  .  Pataff.  4.  Egli  è  rimallo  in  calze, 

c  in  cappellina  •  ;;•  / 

IL  Diciamo  Fante  della  cappellina  ,  che  vale  Uomo  ajtu- 

to  è  c  ribaldo  .  Lat.  vafer  ,  verfutus  .  Gr.  nrxvo'upyoc  . 

L  III.  Cappellina  ,  Strumento  di  terra  cotta  ,  che  riceve 
r  acqua  a  guifa  et  imbuto  ,  e  la  porta  ne'  doccioni  . 

%.  IV.  Cappellina  ,  Sorta  d'  arme  clifenfiva  del  capo  .  Lat. 
galea  .  Gr.  leovfi  .  Stor.  Aiolf.  Erano  tutti  armati  di  acce  ,  e 
di  cap'pelline  .  F.  V.  ii.  101.  Egli  coll’arme  celata  ,  onde 
era  vellito ,  con  una  fonda  cappellina  in  capo  fe  n’andò  a 

Cappellinaio  .  Arnefe  di  legno  ,  al  quale  s'  appiccano  t 
appelli,  e  gli  altri  abiti.  Libr.  So».  112.  E  poi  mi  di’  , 
erchè  il  cappellinaio  Si  tien  fopra  ’l  lettuccio  ,  e  non  di 


crei-. 
perchè 
l'otto  . 


Cappellino.  Dim.  di  Cappello  .  Buon.  Pier,  6.  Por¬ 
ta  sì  alla  brava  Quel  cappellin  di  paglia  Con  quel  fuo  pen- 

C  A  P  P  E  L  l'o  .  Coperta  del  capo  fatta  alla  forma  di  effo  ,  circon¬ 
data  nella  parte  inferiore  da  un  gira  ,  che  fporge  in  fuora  ,  il 
quale  fi  chiama  tefa  ,  0  piega  .  Lat.  petafus  ,  pileus  ,  pileurn  . 
Gr.  crima-oc .  Bocc.  nov.  27.  28.  E  prellamente  la  fchiavina 
gittatafi  da  dolio  ,  e  di  capo  il  cappello ,  e  Fiorentino  par¬ 
lando  dille  .  E  nov.  55.  5.  .Prefi  dal  lavoratore  in  preltam 
za  due  mantelletti  vecchi  di  romagniiolo  ,  e  due  cappelli 
tutti  rofi  dalla  vecchiezza  .  Amet.  88.  Apprello  a  loro  la 
difereta  Minerva,  ornata  delie  lue  arme,  ed  il  fagace  Mer¬ 
curio  colla  fua  verga  ,  e  col  cappello  ,  e  colle  volanti 
ali  .  Dittam.  E  come  entrava  dentro  alla,  mia  porta  ,  A- 
quila  fcefe  ,  e  traflegli  il  cappello  ,  E  cogli  artigli  fuoi  in 

aria  il  porta .  .  _  , 

§.  1.  Cappello  di  ferro  ,  vale  Elmo  ,  Mortone  .  Lat.  galea  . 
CÙz'jvti  .  Vegez.  I.  20.  E  ancora  il  balellriere  a  piede  len¬ 
za  'catefratte  ,  e  cappello  di  ferro  . 

§.  II.  Cappello  figuratam.  per  Copertoio  .  DarH.  Inf.  gz. 
Noi  eravam  partiti  già  da  elio.  Ch’io  vidi  due  ghiacciati 
in  una  buca  ,  Sì  che  l’un  capo  all’altro  era  cappello.  But. 
Era  cappello  ,  perocché  ’l  capo  del  conte  Ugolino  fla¬ 
va  fopra  capo  dell’  Arcivefeovo  Ruggieri ,  e  rodevagli  lo 

cervello*.  , 

§.  IIL  Per  ^ella  coperta  di  cuoio  ,  che  ft  mette  al  ca¬ 
po  al  falcone  ,  perchè  non  vegga  lume  ,  e  non  fi  dibatta  ,  e  fi 
/vaghi .  Dant.  Par.  19.  Quali  ^falcone  ,  eh’  elee  del  cappello 
Muove  la  tefia ,  e  coll’  ale  s’  applaude  .  Burch.  i.  49.  Duo 
fonagli  ,  e  duo  geti  di  farfalla  ,  E  un  cappel  di  paglia  da 
fparvieri  .  E  1.  52.  Nembrotto  fe  la  torre-  di  Babello  Per 
guardar  ì  oche  dal  falcon  celelto ,  Che  di  fiate  non  porta 
mal  cappello .  /  .  . 

IV.  Onde  Afpettare  il  cappello  ,  diceft  degli  fparvieri  ,  0 
fimili  animali ,  quando  fono  agevoli  ,  e  manfueti  .  Burch.  z.  54. 
E  fia  gentile  ,  e  afpetti  il  cappello  .  Bern.  rim.  Afpettava 
il  cappel  com’  una  forma  .  . 

§.  V.  E  per  meta f.  vale  Lafciarfi  aggirare  .  Belline.  Afpet- 
tando  il  cappello  Con  fonettl  farai  più  che  ragazzo  . 

VI.  Per  Corona  ,  0  Ghirlanda  .  Lat.  corona  .  Gr.  résa- 
ysf  .  Bocc.  nov.  I.  5.  Non  fappiendo  li  Francefehi  ,  che  fi 
voklle  dire  Cepparello,  credendo,  che  cappello,  cioè  ghir- 
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landa  ,  fecondo  il  lor  volgare  ,  a  dir  venille  j  perciocché 
piccolo  era  ec.  non  cappello  ,  ma  Ciappelletto  il  chiama¬ 
vano  .  Dant.  Par.  25.  Con  altra  voce  ornai,  con  altro  vello 
Ritornerò  poeta  ,  ed  in  fui  fonte  Del  mio  battefmo  pren¬ 
derò  il  cappello  .  But.  Prenderò  ’l  cappello  ,  cioè  la  laurea 
della  poesia  ,  come  pigliano  li  poeti  ,  quando  li  coronano  . 

C  VII.  Per  Dignità  del  cardinalato  .  Lat.  cardinalatùs  di- 
gnitas  .  Paff.  jog.  San  Girqlamo  lafciò  la  dignità  ,  e  rifiu¬ 
tò  il  cappello  ,  e  andonne  in  Gofiantinopoli  .  Barch.  fior.  j. 
119.  Venduti  a  prezzo  pubblicamente  ,  e  poco  men  che 
mefii  all’incanto  fette  cappelli  di  Cardinali.  Ar.Sat.g.  Non 
fiimo  II  più  ricco  cappel  ,  che  in  Roma  fia  . 

Vili.  Fare  ,  0  Dare  ,  0  fimili  un  cappello  ,  0  un  cap¬ 
pellaccio  a  uno  ,  è  Dargli ,  0  Fargli  un  rabbuffo  ,  0  Farlo  ri¬ 
manere  in  vergogna  .  hit.  objur gare  ,  increpare  .  Gr.  tTririp-ir. 
Nov.  ant.  28.  a.  Tu  credi  al  matto  un  cappello  aver  dato, 
ma  egli  è  rimafo  a  noi .  Cecch.  Corr.  5.  9.  £’  m’  ha  campa; 
to  un  gran  cappello  .  Car.lett.  i.  28.  Alla  prima  giunta  mi 
fece  un  cappello  ,  che  io  non  !  aveffi  afpettato  . 

§.  IX.  Cappello  di  aguto  ,  e  Cappel  ài  fungo  ,  fi  dice  alla 
'  Parte  fuperiore  di  efjì  ,  quafi  fatta  a  guifa  di  cappello  .  Lat.  ca- 
pitulum  .  Gr.  MpdKioy.  But.  Par.  ii.  2.  A  modo  d’  uno  cap¬ 
pello  d’  aguto  era  .  Morg.  2.  9.  Tu  pari  un  bel  fungo.  Ma 
il  gambo  a  quel  cappello  è  troppo  lungo  .  Belline.  21,1.  Ri- 
fpofe  ,  i  funghi  portano  ’l  cappello  ì  Tac.  Dav.  Pofi.  429. 
A  quello  avvenante  la  moneta  fi  condurrà  tofio  a  que’ 
cappelli  d’  aguti ,  che  dovettero  ellere  la  moneta  di  ferro 
degli  Spartani  .  E  Mon.  117.  Lo  condurremo  a  quei  cappel¬ 
li  d’  aguti ,  che  forfè  erano  le  monete  del  ferro  . 

§.  X.  Cappello  ,  fi  dice  anche  a  Quella  parte  della  campana 
da  fiillare  ,  che  cuop-re  la  padella  .  Lat.  operculum  .  Gr.  orcÒ^cc . 
Cr.  5.  48.  13.  L«  padella  s’  empie  di  rofe  ,  e  ’l  cappello  del 
piombo  vi  li  pone  di  fopra . 

§.  XI.  Cappello  ,  dicefi  ancora  a  Quel  vafo  per  lo  piu  di  ve¬ 
tro  ,  che  fi  adatta  fopra  le  bocce  ,  e  gli  orinali  ,  quando  fi  fiil- 
la  .  Lat.  operculum  .  Gr.  .  Ricett.  Fior.  Sopra  le  bocce 

fi  pone  il  fuo  cappello  ,  che  fuggelli  beniffimo  ,  al  rollro 
del  quale  s’  attacca  il  recipiente  con  un  cappietto  di  fpagq 
alla  palla  del  cappello  .  E  altrove  :  Sopra  la  quale  metti 
un  cappello  ,  che  fia  ben  chiufo  dalla  boccia  .  Red.efp.7iaf 
34.  Serrato  l’ orinale  col  fuo  cappello  rollrato  ,  1’  accomodai 
nel  fornello  . 

Cappellone  .  Accrefeit.  di  Cappello  .  Cappello  grande  . 
Lat.  grandis  pileus  .  Lafc.  Sibili.  2.  2.  Per  in  capo  cappelloni 
grandi  alla  Spagnuola  . 

CaPPELLUCCIo  .  Cappello  confumato  ,  e  di  poco  pregio  . 
Lat.  pileolus  obfoletus  .  M.  V.  9.  %o.  E  rimafo  in  camicia  , 
vellito  di  lacco  ,  con  vii  cappelluccio ,  e  a  maraviglia  di- 
fpetto  .  Segn.  fior.  9.  258.  Portava  cc.  in  capo  un  cappel¬ 
laccio  di  feltro  .  Burch.  \.  4.  Se  i  cappellucci  fuffin  cavalie¬ 
ri  ,  E  i  tegoli  lafagne  imbullettate  , 

Cappello  TO  •  Add.  Aggiunto  per  lo  piii  di  allodola  ,  0  gal¬ 
lina  ,  che  abbiano  quafi  un  cappello  di  penne  ,  per  le  quali  fi 
difiinguono  dall'  altre  .  Lat.  crifiatus  .  Gr.  .  Burch. 

I.  68.  Gallina  cappelluta  fenza  creila  Conofeer  non  fi  può 
quand’  è  callrata  .  Cecch.  Efalt.  cr.  1.  4.  Mona  Ciondolina 
ec.  dava  tre  galline  nere  grandi  ,  Per  averne  due  nane  ,  e 
cappellute  ,  Perch’  eran  brizzolate  . 

Capperi  ■  F'oce  dinotante  ammirazione  .  Lat.  papié  .  Gr.fa- 
fiai  .  Lafc.  Sibili.  3.  4.  Capperi  !  o  va  abbi  fpello  dietro  di 
quelle  pollezzole  ìfialv.  Cranch.  i.  ^.  Ed  è  pollibile  ,  Che 
tu  polli  effer  vivo?  capperi  !  io  Mi  ridico.  Ma/iw.  2.  38.  Cap¬ 
peri  !  può  ben  dir  d’  aver  ventura  Quelli  ,  a  cui  tocca  co¬ 
sì  buon  boccone  . 

Cappero  .  Frutice  noto  ,  che  fi  pianta  nelle  mura  ;  e  tanto 
fi  dice  Cappero  alla  pianta  ,  quanto  al  fuo  frutto  ,  il  quale  non 
è  buono  ,  fe  non  acconcio  in  aceto  ,  e  fiale  .  Lat.  capparis  .  Gr, 
v.iinraqj.s ,  Pallad.  Aguale  fi  trafpiantano  i  porri ,  i  cappe¬ 
ri  ,  e  la  collocalfia  ,  e  la  fahtoreggia  .  Cr.  12.  io.  3.  Si  fe- 
mina  negli  orti  ec.  il  timo  ,  1’  origano,  il  cappero  ,  e  la 
bietola  .  Alam.  Colt.  5.  130.  Or  dove  batta  il  fol  tra  falli  , 
e  calce  ,  In  arido  terren  fi  ferri  intorno  II  cappero  crudel, 
che  a  tutti  nuoce  La  vicinanza  fua. 

Capperone.  Da  Cappa  .  Cappuccio  ,  Capperuccio  co7itadi- 
nefeo  ,  0  da  vetturali  ,  il  quale  è  appiccato  a'  lor  faltambarchi 
per  poì'tarfelo  in  capo  fopra  'I  cappello  ,  quando  e'  piove  .  Lat. 
cuculio  ,  bardocucullus  .  Cr.  i.  13.  6.  Potevi  far  ripezzare  ,  e 
ricucire  alla  famiglia  i  lor  camiciotti  ,,  e  capperoni  .  Pecor. 
g.  I.  nov.  I.  Come  fu  notte  fi  mife  una  barba ,  e  un  cap¬ 
perone  ,  e  andò  allo  fiazzone  ,  ove  fi  vendeva  quella  vi¬ 
tella  .  Luig.  Pule.  Bec.  8.  Io  mi  tirai  poi  dietro  al  tuo  pa¬ 
gliaio  ,  Che  ’l  vento  mi  brucava  il  capperone  . 

§.*  Dicefi  Portare  il  capperone  per  fuggir  la  ria  ventura  ,  che 
è  Andar  provveduto  ;  detto  dal  difendere  ,  che  il  capperone  fa 
altrui  dalla  pioggia  ,  e  da'  venti  .  'Lit.fibi  cavere  . 
CappeRUCCIa  .  Capperuccio  .  Burch.  i.  79.  Anzi  quando 
s’  empiean  le  capperucce  .  Fir.  rim.  ioj.  Più  non  fi  fan  le 
bionde  pafiorelle  Co’  i  facchi  a’  rozzi  crin  la  capperuccia  . 
Varch.  fior.  9.266.  S’  ufano  ec.  cappe  ec.  colla  capperuccia  di 
dietro  . 

§.  Per  Cappa  mifera  ,  e  logora  .  Fior.S.  Frane.  }$•/.  Tagliò 
il  cappuccio  della  fua  capperuccia  ,  e  dicdelo  a  quello  po¬ 
vero  per  lo  amore  di  Dio  . 

Capperuccio.  La  parte  della  cappa  ,  che  cuopre  il  capo  , 
Scapperuccio  .  Lat.  cucullus  .  Fir.  rum.  buri.  Fa  capperucci  di 
cento  ragioni  A  quelli  faltambarchi  da  villani . 
Cappietto  .  Dim.  di  Cappio  .  Lat.  parvus  nodus  .  Ricett. 

Fior. 
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JFior.  Si  mette  un  altro  cappietto  alla  medefìma  palla  . 
huon.  Fier.  4.  Intr.  E  con  quegli  abitini  Tutti  brezzati  a 
rodi ,  E  gangheri ,  e  cappietti .  _  .  ,  , 

C  APPINO  .  Dtm.  di  Cappa  .  Ar.  Len.  i.  2.  E  tu  Itarai  fpo- 
gliato  ì  ec.  portami  Un  cappino  ,  ed  un  faccon  di  panno  , 
Cappio  •  Annodamento  ,  che  tirato  /’  un  de  capi  fi  f doglie  . 
Lat.  nodus  laxus  .  Gr.  aiipct  àmpivov  .  Bocc.nov.  ?i.  7.  Ordi¬ 
nata  una  fune  con  certi  nodi ,  e  cappi  da  potere  Icendere, 
e  falir  per  e(Ta  .  Sagg,  nat.  efp.  94.  Allora  fvolto  il  cappio 
della  legatura  ,  1’  argento  medefimo  opera  ec.  Buon.  Fier. 4. 
1.  IO.  Sciolgan  la  tela  ciafeun  pel  fuo  cappio  . 

§.  1.  Cappio  ,  dicefi  anche  Quel  najìro  ,  onde  fi^  fa  'I  cappio  . 
Lat.  tiznia  .  Gr.  Ttuv'ia  .  Buon,  Fier.  i.  Intr.  De’  ciuffi  vi  fa- 
ran  ,  delle  pianelle  ,  Pettini,  cappi,  fior  ,  dirizzami ,  Vez¬ 
zi  ,  vefpai  ,  lifci  ,  acque  odorate  . 

II.  Cappio  ,  è  anche  una  Sorta  di  legatura  ,  che  fanno  t 
vetturali  alle  fame  .  Lat.  nodus  .  Gr.  ctppx  .  Ciriff".  Calv.  2. 
58.  Per  non  badare  a  difeiogliere  i  cappi  Ifcaricavan  la  fo- 
ma  col  brando  .  . 

§.  III.  Cappio  del  vanterò  è  Quello  ,  che  quanto  più  fi  tira^ 
più  Jìrigne  .  Lat.  nodus  .  Gr.  xpixa  , 

.  §.  IV.  Cappio  corfoio  ,  e  feorfoio  ,  una  Sorta  di  cappio  ,  che 

jquanto  più  fi  tira  ,  più  ferra ,  e  che  feorre  agevolmente  .  Lat. 
ìaqueus  .  Gr.  nruyd  .  Fior.  Ital.  Appiccata  che  ebbe  una  fu¬ 
ne  con  un  cappio  corfoio  alla  trave  .  Fir.  Aj.  23.  Prelà  la 
fune  ec.  e  dall’  altro  acconcia  con  un  cappio  feorfoio ,  la- 
fciatala  penzoloni.  ... 

CaPPIta  .  l^oce  dinotante  maraviglia  ,  0  avfimir azione  ,  lo 
Jieffo  ,  che  Capperi  ,  Lat.  papa  .  Gr.  /?«</?<«  .  Tac.  Dav.Boft. 
446.  Avrei  detto  fcaraventatevi  ,  ma  cappita  !  il  Muzio  ci 
grida  .  Red,  lett.  i.  gzz,  Cappita  !  io  ho  fatto  da  medico 
daddovero  . 

Cappiterina.  Lo  flefio  j  che  Cappita  .  Lat.  papje  .  Gr. 
TaixeJ .  Zibald.  Andr.  Cappiterina  1  farebbe  cofa ,  le  fucce- 
delfe  ,  da  poterli  maravigliare  .  _ 

Capponare  .  Cajìrare  i  polli  ,  che  poi  così  conci  appelliamo 
Capponi  .  Lat.  iafirare  .  Gr.  dJviixi(c*y  ì  drinipbmv . 

E  per  fimilit.  diciamo  degli  altri  animali  ancora  ,  e  fi  tro-> 
va  anche  in  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  caflrare  .  Gr.  tirinÉfzmv  . 
Frane.  Sasch.  mv_.  116.  Se  non  s’abbatteffino  a  melTer  Dolci- 
bene  ,  che  gli  fapea  capponare  .  Fir.  nov.  5.  224.  La  difgra- 
zia  d’  un  povero  prete  Piftolefe  ,  il  quale  per  non  elfer 
così  cauto  ne’  fuoi  amori  ec.  fu  cofiretto  capponarli  colle 
fue  mani  . 

Capponata  .  Lo  Jieffo  ,  che  Scapponata  ,  Fejla  folita  far  fi 
da'  contadini  per  la  nafiita  de'  lor  figliuoli  ,  detta  dall'  uccider- 
fi  y  e  mangiar  fi  in  e  fifa  i  capponi  . 

Capponato  .  Add.  da  Capponare  .  Cajìrato  .  Lat.  cajìratus. 
Gr.  •  Frane.  Sacch.  nov.  25.  Il  prete  dolorolo  , 

levato  di  fulla  botte  ne  fu  menato  così  capponato  a  una 
fila  ,  Pataffi.  5.  Ciriege  capponate  fon  da  gnaffe  . 
Capponcello  .  Dim.  di  Cappone  .  La.t.  parvus  capo_  . 
Frane.  Barò.  259.  18.  Galline  ,  e  capponcelli  ,  Geladine  in 
tinelli  .  Vit.  Benv.  Celi.  478.  Mi  aveva  provveduto  d’  un 
graffo  capponcello  . 

Cappone  .  Gallo  cajìrato  .  Lat.  capo  ,  capus  .  Gr.  ù'KitcTp'jdv 
iie-mpUs  .  Tef.  Br.  5.40.  Gallo  ec.  e  quello  è  1’  uccello  folo, 
a  cui  gli  uomini  pvano  i  coglioni  per  far  li  capponi ,  che 
fono  molto  buoni  ec.  Bocc.  nov.  61.  6.  Avendo  ella  fatti 
cuocer  due  graffi  capponi  .  E  nov.  8j.  11.  Ci  bifogna  per 
queir  acqua  tre  paia  di  buoni  capponi ,  e  graffi  .  G.  V.  12. 
72.  2.  E  valea  il  paio  de’  capponi  fior,  uno  d’  oro  .  Cr.  9. 
86.  li.  Polli  ec.  fe  fi  calìrano ,  fien  capponi  ,  che  meglio, 
che  altri  polli  ingraffano  ,  e  fono  di  lodevole  nutrimento. 

§.  Jn  proverh.  Tenere  il  cappon  dentro  ,  e  gli  agli  finora  ;  e 
vaie  Mojìrar  d'  effer  più  povero  di  quel  ,  che  uno  non  è  .  Cecch. 
Ffialt.  cr,  2.  2.  Oggi  bifogna  Tener  il  cappon  dentro ,  e  gli 
agli  fuora  ,  E  lìar  fotto  ,  e  fudar ,  che  e’  fi  ragiona  ,  Che 
no’  ftiam  male  ,  e  fiam  per  iftar  peggio  . 

CaPPONICO  .  Add.  Di  cappone  .  Lor,  Med.  canz.  1 18.  2.  E 
le  fave  cappon iche  le  lodo  . 

Cappotto  .  Ferraiuolo  foppannato  .  Lat.  pallium  fiubfutum . 
Gr.  ipiaiov  vmppx'xuiyoy  .  Cecch.  Dot.  2.  4.  Si  fon  lafciati  tor 
tocco  ,  giubbone  ,  Ferraiuolo ,  cappotto  ,  e  fin  le  brache  . 

§.  Cappotto  ,  dicefi  anche  il  Mantello  degli  fchiavi  ,  0  ma¬ 
rinari  ,  per  lo  più  di  panno  ,  che  cuopre  loro  la  vita  y  e  la  tejìa. 
Malm.  6.  27.  Chi  per  la  pizzicata  ,  che  produce  II  luogo , 
fa  tragedie  in  fui  cappotto  . 

Cappuccetto  .  Dim.  di  Cappuccio  ,  Lat.  cuculio  .  But. 
Infi.  25.  I.  In  vendetta  de’  cappuccetti  ,  eh’  hanno  portati 
nel  mondo  ,  per  Cmularfi  difpregiatori  degli  apparati  del 
mondo  . 

Cappucciaio  .  che  fa ,  0  vende  cappucci  .  Burch.  i.  54. 
Guaine  di  fcambietti  ,  e  cappucciaj ,  ec.  A  Fonte  Branda 
medican  le  gotte  . 

Cappuccino  .  Dim.  di  Cappuccio  .  Lat.  cuculio  .  Frane. 
Sacch.  nov.  178.  Le  braccia  collo  lirafcinio  del  panno,  il 
collo  alferragliato  da’  cappuccini .  Bern.  rim.  Nè  perch’  ab¬ 
bia  il  roccetto  ,  o  ’l  cappuccino  . 

§.  Cappuccino  ,  Frate  d'  una  delle  regole  di  S.  Francefico . 
lac.  Sola.  Sat.  6.  L’  arte  1’  invefea  poi  dell’  indovino  ,  Di¬ 
venta  bacchetton  ,  fpofa  una  fante  ,  La  fcortica ,  e  fi  vuol 
far  cappuccino  . 

Cappuccio  .  Abito  ,  che  portavano  i  nojlri  antichi  in  capo 
in  cambio  di  cappello  .  Lat.  cucullus  .  Farch.  Jlor.  p.  2Ó5.  Il 
cappuccio  ha  tre  parti  ;  il  mazzocchio  ,  il  quale  è  un  cer¬ 
chio  di  borra  coperto  di  panno  ,  che  gira  ,  e  falcia  intorno 
Tom.  1. 
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intorno  la  tefia  ,  e  .di  fopra  ,  foppannato  dentro  di  rove- 
icio  cuopre  tutto  il  capo  ;  la  foggia  è  quella  ,  che  nen 
.difende  tutta  la  guancia  finiltra^  il 
becchetto  è  una  Ilrifcia  doppia  del  medefimo  panno  ,  che 

bene  fpeffo  s  avvolge  al  collo ,  e  da  coloro  ,  che  voglio- 
M  V  fpediti  ,  intprno^  alla  tella  . 

riverènlà  ^oi;  ^  cappuccio  ,  ed  inchinatolo  con 

nn  fìir.  rannf  ■  *  ^^cc.  nov.  6o.  IO.  Senza  riguardare  a 

avrebbe  ’l  ^  untume  ,  che 

fi  calderon  d  Altopafcio  ec.  Tratt.gov. 

Inchinare  il  capo  umilmente  a  ciafeuno  comanda^ 

S  ?  ’p  Z/ebita  reverenza  di  cappuccio  . 

portano  t  Frati  continuamente ,  e  giri 
portavano  anche  t  Rreti  che  oggidì  effondo  di  pelle  di  vaf fi 
chiama  Gufo  .  Lat.  cucullus  .  Bocc.  nov.  65.  io.  Meffafi  pre- 
fiamente  una  delle  robe  del  prete  ,  e  un  cappuccio  gran- 

veggiamo,  che  1  preti  portano  ec. 
Dant.  Inf.  2j.  Egli  avean  cappe  ,  con  cappucci  baffi  Di¬ 
nanzi  agli  occhi  .  E  Par.  29.  E  pur  che  ben  fi  rida ,  Gon¬ 
fia  1  cappuccio  ,  e  più  non  fi  richiede  . 

§.  IL  Cappuccio  y  è  anche  epiteto  di  Cavolo  di  color  bianco y 
che  fa  il  fuo  ce  fio  fido  y  e  raccolto  ,  come  una  palla  .  Lat.  braffica 
capitata  ,  Gr.  xpxfjtfin  KiipaKuao)}  , 

§.  IH.  Lattuga  cappuccia  è  Quella  ,  che  fa  il  fuo  cefìo  in 
forma  fimtle  et  quello  del  cavolo  cappuccio  .  Lat.  laàiica  capi¬ 
tata  ,  Gr.  Kt/paKaif  , 

J-V*  Cappuccio  ,  e  anche  Sorta_  di  fiore  di  diverfi  colori  . 
Etr.  dial,  bell,  donn,  408.  Tqlfero  i  fior  cappucci ,  e  i  fiora- 
lili  ,  1  quali  per  quella  cagione  s’  acquiftarono  que’  nomi , 
perciocché  ,  come  dovete  aver  fentito  dire  ^  le  donne  an¬ 
ticamente  portavano  in  capq  certe  acconciature  ,  che  fi 
chiamavano  cappucci ,  e  perciocché  que’  fiori  fi  mettevano 
lotto  a  que  cappucci ,  però  furono  chiamati  fior  cappucci, 
quali  fior  da  cappucci  . 

Capra  .  Aninnal  noto  .  Lat.  capra  .  Gr.  cùl  .  Dant.  Inf.  19. 
ler  lo  fcoglio  fconcio  ,  ed  erto  ,  Che  larebbe  alle  capre 
duro  varco  .  Cr.  9.  7Ó.4.  Imperocché  le  capre  fono  randa- 
giG  )  e  II  difpergono  *  Bocc^  IntTod^  2^,  Che  non  altrimenti 
•  Il  curava  degli  uomini ,  che  morivano  ,  che  ora  fi  cure¬ 
rebbe  di  capre  . 

§.  I.  Per  Capricorno  ,  Segno  celefle  ,  Lat.  capricornus  ,  Gr. 
cuyoxipcoc  ,  Dant,  Par.  27.  Quando  il  corno  Della  capra  dèi 
elei  col^  fol  fi  tocca  .  But,  Quando  il  corno  della  capra  del 
ciel  ,  cioè  quando  Capricorno  ec. 

§.  IL  Capra  faltante  y  Sorta  di  meteore  .  Buon.  Fier.  i.  g. 
3.  Delle  .capre  faltanti  Si  fpianan  le  queltioni  Agevolate 
molto  ,  e  della  chioma  ,  O  ,  come  ella  fi  dice  in  altra 
guifa  ,  Delle  comete  . 

§.  HI.  Andare  ,  0  Effere  dove  le  capre  non  cozzano  vale 
Andare  ,  o  Effere  in  prigione  .  Fir.  Trin.  g.  7.  E’  non  pafleià 
du  ore  ,  che  1  amico  làra  in  luogo  ,  che  le  capre  non  lo 
cozzeranno  . 


IV .  Cavalcar  la  capra  inverfo  il  chino  è  proverbio  ,  che 
vale  Andare  a  rompicollo  ,  Andar  in  rovina  ,  in  precipizio  9 
detto  così  dfil'  effer  pencolo  fi  il  cavalcar  la  capra  ,  e  tanto  più 
verfi  il  chino  .  Lat.  in  praceps  ruere  .  Gr.  ìpéireiy  . 

§.  V.  £  figuratam.  Avere  il  torto  ,  Andarne  colle  peggio  . 
Bocc.  nov.  20.  ZI.  Mi  pare,  che  ser  Bernabò  difputando 
con  Ambrogiuolo  cavalcalfe  la  capra  inverfo  il  chino  . 

§.  VI.  Parimente  in  proverb.  fu  detto  dagli  antichi  :  Faffi 
capra  zoppa  ,  fi  lupo  non  la  'ntoppa  ;  e  vale  ,  che  Si  figuita 
a  far  male  finche  non  fi  incorre  nel  gafìigo  .  G.  F.  6.  8g.  4. 
Valli  capra  zoppa  ,  fe  lupo  non  la  ’ntoppa  .  Frane:  Sacclo, 
nov.  174.  Vaffi  capra  zoppa  ,  fe  ’l  lupo  non  la  ’ntoppa  . 

§.  VII.  Diciamo  anche  in  proverb.  Salvar  la  capra  ,  e  i 
cavoli  i  che  è  Far  bene  a  uria  finza  nocumento  dell'  altro  ;  0 
pure  Di  due  perkoli  non  ne  incorrere  in  neffuno  .  Cecch.  Spir. 
2.  I.  Ma  fi  può  Fare  in  mo’  da  falvar  la  capra  ,  e  i  cavo¬ 
li  .  Faxch.  Ercol.  zzg.  Piacemi ,  che  voi  andiate  cercando  di 
falvare  la  capra  ,  e  i  cavoli .  Salv,  Granch,  z,  2.  Come  fi 
vuol  dire  in  proverbio  :  Un  modo  da  falvar  la  capra 
e’  cavoli . 

§.  Vili.  Chi  ha  capre  ,  loa  corna  ;  vale  ,  che  Non  s' ìia  util 
fenza  f^idto  :  ed  e  lo  jieffo  ,  che  Chi  ha  polli  ,  ha  pipite  . 

§.  IX.  Capra  ,  è  anche  uno  Strumento  da  tormentare  i  rei . 
Buon.  Fier.  g.  2.  2.  E  in  un  canto  una  capra  Pur  fenza 
corna  . 

X.  Capra ,  dicono  i  muratori  a  Que  legni  confitti  a  gtii-^ 
fa  dijrefpolo  con  quattro  gambe  ,  fu  quali  fanno  i  ponti  per 
fabbricare  ,  ec. 

Capragoine  .  Erba  ,  0  Frutice  noto  ,  iche  fi  f emina  nelle 
piagge  per  ingraffare  il  terreno  ,  in  cui  fi  vuole  feminarvi  il 
grano  .  Lat.  ruta  capraria  .  Libr.  cur.  malatt.  La  capraggine , 
ovvero  lavanefe  ,  che  iiafce  ne’  letti  de’  fiumicelli  intorno 
a  qualche  gorghetto  . 

Capraio.  Guardiano ,  e  Cujìode  delle  capre .  Lat.  caprarius.  Gr. 
ed'iró'Kos  .  Borgh.  Fefc.  Fior.  517.  Poi  fecondo  gli  ufizj  ,  ed  c- 
fercizj  loro  ,  armentaj  ,*  capra) ,  porca) ,  ed  altri  nomi  tali . 

CaPRESTACCIO  .  Peggiorat.  di  Capreflo  . 

§.  Dicefi  anche  per  ingiuria  a  Peofina  feapigUata  ,  0  fiape- 
firata  .  Buon.  Fier.  2.  g.  7.  Voler  faper  da  lui  Chi  di  loro 
ei  vagheggi ,  Per  chi  di  loro  ei  canti  !  oh  caprellacce  . 

Capresteri'a.  Biz^rria  fuor  delf  ufi  comune ,  Fivezza  li- 
cenziofa  ,  Detto  capriedofo.  Lat.  arguzia  ,  argutiola  .  Cr.aopa- 
f/,ccTioyy  ao<pio(ix  .  Capr.  Bott,  Ogni  lingua  ha  le  fue  arguzie, 
e  le  fue  caprefierle ,  e  la  Tofeana  forfè  più  che  l’ altre  , 
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Capresto  .  Capeflro  .  Lat.  capijìrum  .Cr.  . 

Ltblson.  .<•  Prima  al  battefrno  meritai  1  caprelb  .  Mom 
i8.  pi.  E  meritati  hai  già  mille  caprelh  .  Ftr.  Af.  zi. ^ 
rinato  dopo  la  morte  mia  ,  o  per  dir  meglio  col  caprelio 

^^^°CaPrello  ,  dicefi  anche  altrui  per  ingiuria  ,  qua  fi  Degno  dì 
rJrrfìn  Lat  furcifer  .  Buon.  Tane.  2.  3.  S  10  non  t  inten- 
ào  .  C.  Tu  ’ntendi  càprefta  :  Ti  porto  di  Ciapino  una  ri- 

Ca PRESTUOLO  •  Ditn.  di  Capreflo  . 

&,  E  dicefi  anche  ad  uomo  per  ingiuria  ,  come  Forca  .e  Ji- 
miù  .  Lat.  furcifer  .  Gr.  fiariyUc  .  Lafc,  Gel.  4.  p.  Capre- 
Ituolo  ,  che  non  ci  andavi  tu  ?  „  ^ 

Capretta  .  Dim.  di  Capra  .  Lat.  capella  .  Gir.  My tè m  . 
Mor?.  22.  161.  Era  quella  città  fopra  una  ripa  ,  Che  lopra- 
ftà  dalla  banda  del  mare  ,  Piena  di  fcogli ,  di  rocce  ,  e  di 
ftipa  ,  Che  non  vi  polTon  le  caprette  andare  .  Ftr.  Aj.  Al¬ 
cune  lafcive  caprette  andavano  or  quello  ,  or  quello  vir- 
rulto  rodendo  .  E  appreso  :  E  piovendo  fopra  a  quelle  ca¬ 
prette  ,  che  ivi  pafcevano  ,  fece  lor  mutare  1  bianchi  velli 

nel  colore  dell’oro.  j- o  - 

Caprettina,  e  CAPRETTINO.  Dm.  di  Capretta_ ,  e 
di  Capretto  .  Lat.  parva  capella  .  Gr.  Myi^iov  .  Fr.  Gtord. 
Pred  R  Per  que  luoghi  fi  portano  a  palcere  le  caprettine. 
Trat't.  fè^r.  cofidonn.  Ufi  il  fegato  d’  una  caprettina  ,  la  qua¬ 
le  fia  nata  di  due  giorni  .  Lor.  Med.  Nenc.  ^ j.  Cara  Nen- 
ciozza  mia  ,  i’  aggio  intefo  Un  caprettm  ,  che  bela  molto 

C  ^PR  ETTO,  e  CAVRETTO  .  Figliuolo  della  capra .  Lat. 
hcedus.  Gr.  Mor.S.  Greg.  E  di  luo  comandamento 

oli  coffe  un  capretto  ,  e  pofelo  fopra  una  pietra  .  Bocc.  nov. 
42.  !..  La  brigata  chi  quà  ,  e  chi  la  cotti  lor  cavretti  ,  e 
loro  altra  carne  ,  e  mangiato  ,  c  bevuto  ,  s  andarono  pe 
fatti  loro  .  M.  Aldohr.  Carne  di  capretto  fopra  tutw  1  altre 
carni  fi  cuoce  piò  leggiermente  .  Cr.  9.  76.  4.  Quando  1 
capretti  fono  di  tempo  di  tre  meli ,  fi  fottomettono  ,  e 

cominciano  a  elfer  nella  gregge  .  >  -  r  /  t.- 

^  Cavare  uno  di  capretto  ^  figuratam.  vale  Farlo  becco  .  Ftr. 
Lue.  K.  7.  Guarda  ,  fe  mi  vorrebbe  cavar  di  capretto  tefte. 
CaPREZZO  .  Capriccio  ,  Ribrezzo  .  Dittam.  i.  6.  Le  due  da 
lato  ,  eh’  en  fra  il  sole  ,  e  ’i  rezzo  Abitabili  fono ,  e  tem¬ 
perate  ,  L’  altre  mortai  d’  un  ghiaccio  ,  e  d  un  caprezzo  . 
C  apri  ATTO  .  Cavriuolo .  Lat.  capreola  .  Gr.  S'opna.c  .  Libr. 
eur.  malati.  La  medicina  fatta  colla  milza  del  capriatto  è 
buona  ,  e  valevole  a  quello  male  . 

C  APRTCCTAR-E  •  •  SUrtt  l?7j  •  I^. 

pricciare  è  levare  li  capelli  ritti ,  come  addiviene  per  pau¬ 
ra  cioè  caporicciare  ,  e  però  fi  ^dice  :  io  ebbi  uno  capo- 
riccio ,  cioè  uno  arncciàmcnto  de  capelli  del  capo  ^  che  ii* 

gnifica  paura  .  ,  ^  ,  ir 

Capriccio  .  Quel  tremore  ,  che  /corre  per  le  carni  che  fa 
arr  celare  i  peli  ,0  per  freddo.,  0  per  orrore  di  checche  fia.,  0  per 
/opravvegnente  febbre  .  Lat.  horror  .  Gr.  (pQ/.ycn  .  Paol.  Oro/, 
'l’rattone  fuori  il  cervello  ,  con  difiderio  ,  e  fenza  riprez- 
zo  ovvero  capriccio  ,  come  fblfero  veraci  valelli  da  bercj 
ufavano  .  Volg.  Diofe.  Coloro  ,  che  fono  morfi  dallo  feor- 
pione  ec.  triemano  ,  fudano  ,  hanno  capricci  per  tutta  la 
perfona  ,  e  fi  arriccian  loro  i  peli  .  Fir.  nov.  2.  208.  An¬ 
corché  per  li  molti  minacci  ,  e  per  le  firane  parole  avelie 
fu  quel  principio  un  gran  capriccio  di  paura. 

§.  I.  Capriccio  ,  vale  anche  Fenfiero  ,  Fantasia  ,  Ghiribiz¬ 
zo  .  Invenzione  ,  Bizzarria  .  Lat.  inventum,  argutix  .  Gì.Ìtti- 
Siupela  .  Farch.  lez.  167.  Per  lo  che  come  degli  uomini  ,  o 
ingegnofi  ,  o  buoni  folemo  dire  ,  che  hanno  belli  concetti, 
o  buoni ,  o  alti  ,  o  grandi ,  cioè  bei  penfieri ,  ingegnofe 
fantasie  ,  divine  invenzioni ,  ovvero  trovati  ,  e  più  vol¬ 
garmente  capricci  ,  ghiribizzi  ,  e  altri  corali  nomi  baffi  . 
Beni.  rim.  55.  E  fon  capricci,  Ch’  a  mio  difpetto  mi  vo- 
glion  venire  .  Tac.  Dav.  ann.  ii.  159*  Dicono,  che  Vezio 
Valente  per  capriccio  inarpicò  fopra  un  alto  arbore.  £  Colt. 
16Ó.  Onde  noi  veggiamo  in  ogni  profeffione  ,  e  arte  fuori 
de  precetti  ordinar)  fpeffe  volte  di  nuovi  capricci ,  e  di 

bizzarre  fantasie.  ,•  t 

§.  IL  Aver  capriccio  <f  una  cofa  ,  vale  Averne  voglia  .  Lat. 
cupiditate  affici  .  Gr.  ìtti^uizhii  .  Tac.  Dav.  ann.  iz.  148.  Cal- 
purnia  ec.  fu  fperperata  per  averla  il  Principe  chiamata 
bella  ,  ragionandone  a  cafo  ,  non  per  averne  capriccio. 
Capricciosamente.  Avverb.  A  capriccio  ,  Senza  ra¬ 
gione  ,  Di  propria  fantasia  .  Lat.  prò  ingento  .  Red.  annoi.  Di- 
tir.  2.  Credo  ec.  che  quefP  inno  fia  così  fiato  capricciofa- 
mente  compofio  da  alcuni  de  fecoli  baffi  . 
Capriccioso  .  'Add.  Che  ha  capriccio  nel  fi gnific.  del  §.  I. 
Lat.  novus  ,  peregrinus  .  Gr.  leVof  .  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  0(- 
fervai  bene  Sovra  certi  fcaffali  ec.  Radici  capricciofe  ,  roc- 
cie  tetre  .  ,  •  j- 

Capricorno.  Segno  cclefle  ,  uno  de  dodici  dello  zodiaco  . 
Lat.  capricornus  .  Gr.  oayónipais  .  Dant.  Purg.  2.  Lo  sol ,  ch  a- 
vea  colle  faette  conte  Di  mezzo  ’l  ciel  cacciato  il  capri- 
corno  .  Quid.  G.  Piacque  a  Dio  padre  ,  che  foffe  celebrata 
la  nativitade  del  nofiro  Sigiare  Gefucrifio  ,  effendo  allora 
il  sole  in  Capricorno  .  M.  Aldobr.  Quando  il  sole  entra  in 
Capricorno  ,  cioè  a  mezzo  Dicembre  .  Fir.  Af.  271.  Inchi- 
nandofi  alle  yernerecce  brinate  del  Capricorno  ,  fenza  aver 
mai  cencio  di  ferro  in  piè  ,  mi  faceva  mefiiero  cammina¬ 
re  fu  per  quei  ghiacci  ,  che  tagliavano  come  rafoj  .  Guar. 
Pafl.fid.  2.  I.  E  dall’  ulcir ,  che  fe  di  tauro  il  sole  ,  Fino 
all’  entrar  di  Capricorno  ,  fempre  In  cotal  guiià  fietti . 
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Caprifico  ,  Fico  falvatico  .  Lat.  caprificus  .  Gr.  iq/nii , 
Pallad.  Marz.  ZI.  Alcuni  feminano  nel  fichereto  1’  arbore 
caprifico  ,  acciocché  non  fia  bifogno  appendere  per  ogni 
arbore  i  pomi  per  rimedio  .  Cr.  5.  io.  7.  Innefiafi  nel  ca¬ 
prifico  ,  nel  moro  ,  nel  platano  ,  colle  gemme  ,  e  co  ram¬ 
polli  . 

Caprifoglio  .  Sorta  cf  erba  detta  altrimenti  Madrefelva  ^ 
della  quale  y.  i  fempliciflt  .  Lat.  perielymenum  ,  caprifolium  . 
Gr.  mQocKÓpiiyot/  .  TeJ.  Pov.P.  S.  Sugo  di  caprifoglio  mefib 
negli  occhi ,  giova  molto  a  ogni  malattia  degli  occhi  . 

Caprigno  .  Add.  Caprino  .  Lat.  caprinus  ,  Gr.  alycios .  lac. 
Sold.  Sat,  I.  L’  antica  commedia  del  ceffo  firano  Di  fatiro 
fila  mafehera  compofe  ,  Ch’  ha  mifchiato  il  caprigno  col- 
r  umano  . 

Caprino  .  Add.  di  capra  .  Che  viene  da  capra  .  Lat.  capri¬ 
nus  .  Gr.  eùyéios  .  Bocc.  Concili/.  15.  E  fe  non  che  di  tutti 
un  poco  viene  del  caprino,  troppo  farebbe  più  piacevole 
il  piato  loro.  L^i5’.  2Ó5.  Nè  altramente  ti  pofio  di^del  lez¬ 
zo  caprino  ,  il  quale  quando  da  caldo  ,  e  quando  da  fatica¬ 
tutta  la  corporea  m-lla  incitata  geme  ,  e  fpira  .  Cr.  p.  79. 

2.  Di  necelfità  convien  ,  che  fi  faccia  da  coloro  ,  che  il 
gregge  leguitano  ,  e  malfimamcnte  i  caprini  (  greggi  )  i 
quali  per  le  rupi  continuamente  vanno  pafeendo  .  Folg. 
Dio/c.  Le  donne  in  TefTaglia  danno  a  bere  la  barba  pm 
rigc^liolà  del  teflicolo  di  volpe  nel  latte  caprino ,  per  ac- 
cenobre  lo  appetito  del  coito  . 

§.  In  proverò.  Di/putar  della  lana  caprina  ,  0  delP  ombra 
del/  afino  ,  dicefi  del  Di/putar  di  co/a  frivola  ,  che  non  ri- 
lievi  niente  .  Lat.  de  afini  umbrA  ,  de  land  caprind  .  Gr. 
oriq/.  ora  aziàs  .  Farch.  Ercol.  17.  Se  mai  fi  difputò  dei- 
fi  ombra  dell’  afino  ,  come  è  il  proverbio  Greco  ,  o  del¬ 
la  lana  caprina  ,  come  dicono  1  Latini  ,  quefia  è  quella 
volta  . 

C  A  P  R  i  o  .  Cavriuolo  .  Lat.  cuprea  .  Gr.  ScpvAc  .  Bern.  Ori.  2. 
4.  22.  Dolci  pianure  ,  e  lieti  monticelli  ec.  Daini ,  cervi  , 
e  capri  appiè  di  quelli  . 

C  APR  lOLA  .  Lo  Jle fio  ,  che  Cavriuola  .  Lat.  pedum  micatio  . 
Gr.  fzapptxpuyad  oroSàr  ^  Omero  .  Malm.  7.  ig.  Parte  di  loro 
al  fuon  di  bergamafche  ,  Quinte  ,  e  felle  tagliar  le  caprio¬ 
le  .  £  ii.  i.  Che  al  ciel  gagliarde  alzando,  e  capriole.  Fa¬ 
rà  verfo  Volterra  la  calata  .  Red.  con/,  i.  2;j2.  Tollo  ,  che 
mi  fentì  dire  quefia  pofTente  parola  vefcicatorj  ,  fculettb 
fuora  del  letto  con  capriole  così  fnelle,  e  fpiccate  ,che  tali 
al  certo  non  fi  avrebbe  fapute  fare  Tito  ec. 

C  A  P  R  I  o  L  E  T  TA  .  Dim.  di  Capriola  .  Lat.  brevis  pedum  mi¬ 
catio  .  Fir.  A/.  II.  Cominciare  a  ballare  con  certe  caprio- 
lette  così  rninute  ,  e  così  prefie  ,  che  non  parca  ,  eh’  egli 
aveffe  nervi  ,  nè  offia  .  £  516.  Creile  volte  prefie  ,  que’ 
lalti  leggieri,  quelle  capriqlette  minute,  quelle  riprefe  net¬ 
te  ,  quegli  feempi  tardetti  ,  que’  doppi  fugaci  ,  quelle  gra¬ 
vi  continenze  ,  quelle  umili  riverenze  ,  e  così  a  tempo  , 
che  e’  pareva  ,  che  ogni  lor  movimento  fuffe  degli  tira¬ 
menti  medefimi  . 

Gap  RIO  LETTO  .  Dim.  di  Caprio  .  I.at.  capreola  .  Gr.  Sop- 
xaìm.  Fit.  Benv.  Celi.  381.  Aveva  fatti  di  mezzo  rilievo 
capriolctti ,  e  porci  cignali  . 

Capriolo  ,  e  capriuolo  .  Cavriuolo  .  Lat.  cuprea . 
Gr.  S'opx.di .  Ar.  Fur.  4.  25.  A  piè  difeende  Verfo  la  donna, 
che  come  ripofio  Lupo  alla  macchia  il  capriuolo  attende  . 
Buon.  Fier.  5.  i.  9.  E  tra  me  dico  ,  La  capriuola  è  nofira  , 
cani  all’  erta  . 

§.  Capriuolo  delle  viti  ,  vale  Tralcio  .  Lat.  capreolus .  Libr. 
cur.  malate.  I  capriuoli  delle  viti  mangiati  allegano  i  den¬ 
ti  .  Red.  annoi.  Ditir.  5^.  Marco  Varrone  volendo  fpiegare, 
che  cofa  fia  il  capriuolo  delle  viti  ,  e  perchè  fia  così  det¬ 
to  ec. 

Caprone  .  Becco  grande .  l^it.hircus.  Gr.  Tpxyot  .  Fir.di/c. 
an.  35.  Si  rifeontrò  in  due  caproni  falvatichi,  i  quali  afpra- 
mente  combattevano  fi  un  coll’  altro  . 

CaprugginaRe  .  Fare  ,  e  Rifar  le  capruggini  . 

CaPRUGGINE  .  Intaccatura  delle  doghe  ,  dentro  alla  quale  fi 
commettono  i  fondi ^  delle  botti  ,  0  fimili  vafi  .  Pataffi.  9.  Ca- 
pruggine  ,  canefiri  ,  e  cazzaveli  .  Tratt.  pece.  mort.  Con¬ 
viene  ,  che  ’i  vino  efea  per  le  capruggini  ,  chente  eh’  egli 
è  nella  botte  .  Burch.  i.  124.  I  mezzuli  eran  già  nelle  ca- 
pruggini  .  E  z.  52.  E  per  trarlo  fra’  denti  ,  e  le  capruggi- 
ne  Convien  ,  eh’  io  lo  feardaffi'  colla  fetola  . 

C  A  PUCCIO  .  Dim.  di  Capo  .  Lat.  parvum  caput  .  Fir.  A/. 
258.  Avevan  que’  capucci  pieni  di  piaghe  vecchie. 

Carabattole  .  Lo  fteffio  ,  che  Bazzicature .  Salv.  Granch. 

3.  13.  Per  non  avere  Saputo  così  ben  far  le  campane  Di 
san  Ruffello  ,  e  tor  le  carabattole  ,  E  ambular  per  la  cal- 
cofa  .  Red.  ann.  Ditir.  222.  Abbia  avuto  origine  dalle  rni¬ 
nute  bazzecole  ,  o  mifcec  ,  che  con  altro  nome  fon  chia¬ 
mate  carabattole  . 

C  a  R  A  B  E  .  Sorta  cP  ambra  .  Lat.  eleSlrum ,  /uccinum.  Gr.  wLì- 
xrpoy  .  M.  Aldobr.  Le  cofe  ,  che  convengono  ufare  a  colo¬ 
ro  ,  che  hanno  il  cuore  caldo  ,  cioè  perle  ec.  carabe  ,  ter¬ 
ra  ligillata  .  Ricett.  Fior.  x6.  L’  ambra  gialla  ,  chiamata  da’ 
Latini  fuccino ,  da’  Greci  elettro  ,  e  dagli  Arabi  carabe ,  fi 
pefea  al  lito  nell’  oceano  settentrionale  . 

Carabina  .  Sorta  fi  archibu/o  ,  di  grandezza  tra  la  pijlola , 
e  ’/  mo/chetto  . 

§.  £  Carabina ,  dicefi  anche  il  Soldato  a  cavallo  armato  di 
carabina  . 

Caracca  .  Spezie  di  nave  .  Lat.  navigium  .  Fit.  S.  Ant. 
Quando  meno  lo  mercatante  io  fperava  ,  arrivóc  fua  ca¬ 
racca 
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racca  fana  ,  e  falva  nel  porto  .  Segr.  Fior.  Cliz.  4.  2,  Qiic- 
ile  cipolle  ,  fave  ,  e  fpezierfe  ,  perchè  fono  cofe  calde  ,  e 
ventofe  ,  farebbon  fir  vela  a  una  caracca  Genovefe.f^<r;rc^. 
fior.  p.  228.  Cominciò  una  nave  grolfa  ,  cioè  una  caracca  , 
Dav.  Oraz.  gen.  dàìh.  150.  Tolfero  forfè  i’  albero  di  una 
galeazza  di  Vinegia  ,  o  d^l  bucentorio  ,  o  della  carac¬ 
ca  di  Rodi  ,  e  sì  1  arrocchiaro  .  Ar.  Far.  18.  1:55.  E  qui¬ 
vi  una  caracca  ritrovaro ,  Che  per  Ponente  mercanzie  ra- 

C  A  R  A  C  o'  .  Fiore  d'  America  odorofo  ,  fatto  a  fimtlitudtnc  del-^ 
la  chiocciola  .  Lat.  Fhafeolus  Indicus  fiore  cochleato  . 

Caracollare  .  ¥ar  caracolli  ,  Volteggiare  .  Malm.  5.  48. 
Lafcia  la  fentinella,  e  caracolla  Ciò  pel  camello  dando  que¬ 
lla  nuova  ,  . 

Caracollo  .  Rivolgimento  per  lo  piu  di  truppe  da  imo  a 
fommp  .  Lat.  evolutio  aciei  .  Gr.  iKiyp.òc  Tpanri. 

§.  E  Caracollo  fiore  ,  lo  flejfo  ,  che  Caracò 

Caraffa  .  Lo  flejfo  ,  che  Guajìada  .  Lat.  phiala^.  Gr. 

Ricett.  Fior.  Metti  in  una  caraffa  a  bollire  colf  acque  det¬ 
te  ,  tanto  che  torni  i  tre  quarti  .  Sagg.  nat.  efp,  255».  Fa¬ 
cemmo  fare  due  caraffe  di  criflallo  . 

Caraffino.  Dim.  di  Caraffa.  Lat.  parva  phiala  .  Red. 
Ditir.  44.  Caraffini  ,  Buffoncini  ,  Zampilletti  ,  e  borbot- 
tini  Son  traflulli  da  bambini  .  Matt.  Franz,  rim.  buri. 
E  d*  acqua  chiara  ,  e  frefea  un  caraffino  E'  più  ficurq 
bere  .  .  . 

Car  APPONE  .  Accrefeit.  di  Caraffa  .  Lat.  mgens  phiala . 

Caramente.  Avverb.  Amorevolmente  ,  Di  cuore  ,  Per  ca¬ 
rità  .  Lat.  humaniter  ,  benigni  ,  Gr.  (piXizàis  .  Bocc.  nov.  42,. 
9.  Pregò  caramente  la  buona  femmina  ,  che  per  1’  amor 
di  Dio  avefle  mifericordia  della  fua  giovanezza  .  E  nov. 
54.  5.  Pregò  caramente  Chichibio  ,  che  le  ne  deffe  una 
cofeia  .  Dant.  Inf.  51.  Poi  caramente  mi  prefe  per  ma¬ 
no,  E  diffe.  Petr.  fon.  201.  E  caramente  accolfe  a  fe  quel- 
f  una  . 

§.  Caramente  ,  vale  anche  A  prezzo  caro  ,  alto  ,  grande  . 
Lat.  caro  pretio .  Gr.  oroXoaìy.eix .  Libr.  Amor.  E  pure  cofa  do¬ 
mandata  foto  una  volta  caramente  par  comperata  .  Cr.  9, 
93.  I.  I  quali  (  tordi  )  quando  fon  graffi  ,  molto,  caramen¬ 
te  li  vendono  . 

Caramogio  .  Dicejl  di  Perfona  piccola  ,  e  contraffatta  . 
Lat.  pumilus  ,  pumilio  .  Gr.  vàvoc  .  Red,  rim.  D’  un  Moro 
incirconcifo ,  e  d’  un  Ebrea  Nacque  in  Ifpagna  quello  ca¬ 
ramogio  , 

CaRAMUSSALE  .  ^orta  di  nave  y  ed  è  Vaffello  quad.ro  da 
mercanzie  ,  con  poppa  affai  alta  ,  ufato  da  i  Turchi  .  hat.na- 
vis  quadrata  oneraria  .. 

Cara  P  ignare  •  Verbo  neutr.  paff.  vale  quafi  Impegnar  fi 
con  parole  a  uno  ,  affine  di  cavarne  qualche  utile  :  parola  diju-, 
fatay  forfè  compojìa  per  ifcherzo.  Bocc.  nov.jp.  26.  E  comui- 
cióili  a  dare  le  più  belle  cene  ,  e  i  più  belli  delinari  dei 
mondo  ,  e  a  Bruno  con  lui  altresì  ;  ed  effi  lì  carapigna- 
vano  ,  come  que’  signori  ,  li  quali  fentendo  gli  boniflìmi 
vini ,  e  di  groffi  capponi ,  e  d’  altre  buone  cole  affai  ,  gii 
fi  tenevano  aliai  di  preffo  . 

Car  ata  r  e  .  Pefare  minutamente  ,  Lat.  ceratio  ,  feu  filìqud 
pendere  .  Gr.  v-tparicg  ciìtrcu . 

§.  Per  metaf.  Efaminare  minutamente .  Lat.  ad  amuffvm  pen¬ 
dere .  'Gr.  kutÙ  Kìttòv  .  Varch.  Ercol.  85.  Onde  cia- 

feuno  ,  perchè  non  aveffero  a  caratarlo  ,  voleva  effer  f  ul¬ 
timo  a  partirli  . 

Car  atato  .  Add.  da  Caratare  .  Lat.  ceratio  penfus ,  Gr.  zs- 

§.  Per  metaf.  E  faminato  minutamente.  LzCad  amujfim  perui 
fus  .  Gr.  JCssTcè  Kìottòv  é^tjTocaf/.iyoc  .  Difc,  Cale.  16.  E  così 
vien  caratato  il  valor  di  ciafeuno  . 

Car  AVELLO  .  Botticella  di  varie  forme  ,  ma  per  la  piu  lun¬ 
ga  ,  e  fretta  .  Lat.  feria  .  Gr.  .  Viagg,  Sin.  Gli  diman¬ 
dammo  grazia  di  poter  metter  dentro  un  nollro  caratello 
di  vino .  Cant.  Carn.  170.  Barili  ,  e  caratelli  Vorrebbono 
effer  giudi ,  e  ben  cerchiati . 

Carato.  Pefo  ,  efi  è  il  ventiquattrefimo  dell'  oncia  ,  ficcarne 
il  danaio  ,  ed  è  proprio  dell'  oro  .  Lat,  filiqua  .  Gr,  zipdriov . 
V.  Leon.  Por.  de  Sefiert.  G.  V.  8,  58.  2.  E  così  la  moneta 
piccola  ,_e  così  quella  dell’  oro  ,  eh’  è  di  ventitré ,  e  mez¬ 
zo  carati,  la  recò  a  meno  di  venti.  Dant.  Inf.  go,  E  m’in- 
dulfero  a  battere  i  fiorini ,  Che  avevan  tre  carati  di  mon¬ 
diglia  . 

§.  1.  E  per  metaf.  Lat.  gradus ,  nota  .  Gr.  .  Tratt. 

gov,  fam.  IO.  Non  annoverano  i  carati  della  perfezione,  e 
ffiggono  credendo  approffimarfi  a  Dio  . 

§.  IL  In  alcuno  antico  fi  trova  anche  di  gen.  femm.  Teforett, 
Br.  ^2.  E  quel  tuo  di  Latino  Tien  per  amico  fino  A  tut- 
.  te  le  carate  ,  Che  voi  oro  pefate  . 

Carattere.  Segno  di  checche ffa  impreffo  ,  0  fegnato  ,  co¬ 
me  delle  lettere  dell'  Abbiccì  ,  0  di  altro  fimile  .  Lat.  charaBer  , 
nota  .  Gr.  •xapazrùp .  Com.  Inf.  20.  Formanfi  immagini  da 
diverfe  materie,  fegnate  con  carattere ,  ed_  infcrizioni.P^Tj^yT, 
?42.  Involgono  fcritte  di  nomi  di  demoni  ,  e  di  fegni  ,  e 
di  figure  ,  e  di  caratteri  trovati  ,  e  ’nfegnati  da’  demonj  . 
F  ^45.  Hanno  fcritto  un  libro,  ep.  che  contiene  caratteri  , 
e  figure'de’  patti  taciti  col  diavolo  . 

§.  Il  Per  Segno  impreffo  nell'  anima  per  virtù  de'  tre  facra- 
mentì  ,  Battefima  ,  Crefima  ,  e  Ordine  .  Lat.  charaBer  .  Gr. 
XapuxTnp  .  Maefiruzz.  i.  i.  Tre  fono  i  facramenti  ,  che 
iiqn  fi  poffono  dare  più  ,  che  una  volta  ,  cioè  Battefimo  , 
gli  Ordini ,  e  la  ’Crefiraa  ;  e  nfl  pigliamento,  di  piafehedu- 
Tpm.  L- 
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no  di  queffi  tre  facramenti  riceve  1’  anima  il  carattere  i' 
quale  per  morte  non  fi  può  da  lei  ifpartirc  .  E  i.  n  Àd- 
domandafi  ,  fe  in  ogni  Ordine  s’  imprime  lo  fpirituaie^ca- 
rattcre  ,  e  fe  il  carattere  d’  uno  Ordine  prefuppone  il  ca¬ 
rattere  dell  altro  Ordine  ?  Rifpondc  San  Tommafo  ,  e  di- 
f^^bheduno  Ordine  liccome  fi  dà  fpiritual  po- 
telta  ,  cosi  è  impreffo  lo  fpiritual  carattere  .  E  aptreffo  ; 

iciiedefi  ,  che  ’l  carattere  del  Battefimo  ec.  vada  innanzi 
al  carattere  dell’  Ordine. 

}}:  Cffatcere  ,  vale  anche  Qualità  ,  e  diciamo  :  Che  al- 
rt  a  la  n  ca>  attere  di  Ambafc indora  ,  0  fimdi  :  quando  è 
fia  0  a  chi  ne  uvea  la  facolta  ,  dichiarato  tale  .  Lat.  digni.t 
tas  ,  mums  .  Gr.  dffcua.  Red.  confi  1.  -o.  Ho  favellato  co¬ 
me  medico,  da  qui  avanti  voglio  totalmente  fpogliarmi  di 
carattere  ,  e  v^eflirmi  di  quello  qc. 

'1  ,  vale  aiiche  Maniera  di  fcrivere  ,  e  di 

pfzTÌuTe  .  Lat.  Jìilus  .  Gr.  rJxor, 

Caratterizzare  .  Dare  il  carattere  .  Lat.  caraBe-rem 
tVflpXlW’€Te  .  Gr.  . 

§.  Per  Dichiarare  fiolennemente  .  Lat.  inftgnire  . 

C  A  RAV  iiL  LA  .  Va ffelletto  non  molto  grande ^  che  cammina  ve¬ 
locemente  ,  Lat.  dromo  ,  celox  .  Gr.  ^pópLcov .  Serd.  fior.  2.  272. 
Una  caravella^  Portoghefe  (  quefta  è  una  forta  di  nave  ro¬ 
tonda  ,  utile  sì  a  portar  carichi  ,  sì  ancora  a  combattere  ) 
pc.  diede  nelle  medefime  gale'e  .  E  8.  307.  Non  ebbe  già 
alimento  di  affalire  la  caravella  ,  perchè  era  ben  fornita 
di  marinari  .  Ctriff.  Calv.  4.  122.  Caracche  ,  barche  ,  cara¬ 
velle  ,  _e  fufe  ;  Morg.  14.  71.  E  brigantin  ,  caravelle  ,  e 
marrani  ,  Liuti  ,  làettfe  ,  gonde  fpalmate. 

Carbonaia  ,  Buca  ,  dove  fi  fa  il  carbone  , 

§.  I.  Per  quella  Stanza  ,  dove  fi  conferva  il  carbone  , 

§.  II.  Per  Foffo  y  lungo  le  mura  delle  città  ,  0  Jimili  .  Lat, 
pomccrium  . 

§.  III.  Per  Carcere  angufia  ,  e  ofeura  .  Lat.  arBus  career  , 
Gr.  p’jKaxù  ciré. 

Carbonaio  Colui  ,  che  fa  y  0  vende  il  carbone  .  Lat.  c.n- 
bonarius  ,  Gr.  àv^paxdbc  .  Fav.  Efop.  II  colore  del  tuo  abito 
da  ,  che  fii  fornaio  ,  o  carbonaio  .  Paff.  4'^.  Il  quale  era 
buono,  e  temeva  Iddio  ,  ed  era  carbonaio,  e  di  quell’  ar¬ 
te  fi  vivea  . 

Carbonata  .  Carne  di  parco  inf  alata  ,  cotta  in  fu  i  carbo¬ 
ni  y  0  nella  padella  .  Lat.  ofella  porcina  .  Gr.  pix^toy  xpfiiov , 
Frane.  Sacch.  nov.  io8.  Per  non  perder  quella  fua  arroliic- 
ciana  ,  o  carbonata  ,  che  vogliam  dire  ,  mettela  in  un  pa¬ 
ne  ,  e  cacciafela  fotto  .  Libr.  Son,  145.  In  un  pan  bianco 
caldo  un  pinocchiatq  ,  O  una  carbonata  in  un  pan  felfo  . 
Bern.  rim.  O  mangiar  carbonata  fenza  bere. 

Carboncello  ,  Gioia  del  color  del  carbone  accefo  y  e  di 
maravigliofo  fplendore  y  che  più  comunemente  fi  dice  Carbonchio. 
Lat.  carbunculus .  Gr.  .  Tav.  rit.  In  cirna  d’  ogni  can¬ 

yon  della  torre  avea  un  carboncello  ,  cheA'endea  per  quel¬ 
lo  sì  grande  fplendore  ,  come  fe  continuo  v’  ardeffe  quat¬ 
tro  lumiere  . 

§.^  1.  Per  Ifpezie  di  fignola  ,  0  di  ciccione  maligno  ;  detto  così 
dall'  effere  infocato,  e  roffo  a  guifa  di  carbone  accefo  .  Lat.  car- 
bunculus  .  Gv.  .  M.  V.  4.  25.  Gli  apparve  nella  fron¬ 

te  fopra  ’l  ciglio  un  piccolo  carboncello ,  del  ajuals  poco  li 
curava  .  Red.  conf.  1.279.  Da  quella  atra  bile  nell’  ultimo 
grado  rifcaldata  ne  nafee  il  carbone  ,  o  carboncello 

§,  IL  Carboncello  è  anche  dim.  di  Carbone  .  Lat.  carbuncu¬ 
lus  ,  pruna  .  Sagg.  nat.  efp.  190.,  Similmente  due  minuge 
d’  ottone  accordate-  all’  unifono  ,  ficchè  toccata  1’  una  ri- 
fonalfe  1’  altra  ,  fi  difaccordavano  ugualmente  per  accoda¬ 
re  ad  una  di  elfe  un  carboncello  accefo  . 

Carbonchio  .  Sorta  di  gemma  j  Carboncello  .  Lat.  carbun¬ 
culus  .  Gr.  .  Ar.  Fur.^o,,  55.  Che  tutto  d’  una  gem¬ 

ma  è  ’l  muro  fchietto  Più  che  carbonchio  lucida  ,  e  ver¬ 
miglia  .  Serd,  fior.  4,  175.  Un  bordone  coperto  d’oro  ,  la¬ 
vorato  a  mufaico  ,  col  manico  fatto  di  carbonchi  ,  e  di 
perle  . 

§,  E  per  Enfiato .  pefiilenziale  ,  Carbone  ,  Carboncello  ,  Ci.  - 
ciane  . 

Carbonchioso  ,  Add.  da  Carbone  .  Abbruciato  ,  Riar- 
Jo  .  Lat.  earbunculofus  .  Cr.  4.  ó.  2.  Il  carbonchiofo  terreno, 
fe  non  fi  letamina  bene  ,  rende  la  vigna  magra  . 

Carboncino.  Dim.  di  Carbone  ,  Lat.  carbuncidus  ,  pruna . 
Gr.  àv^peff,  .  Libr.  cur,  malati.  Servirà  un  carboncino  di  bra¬ 
ce  accefo  . 

Carbone.  Legno  arfòy  e  ancora  accefo  ;  e  dice  fi  dello  Spen¬ 
to.  prima  eh'  egli  incenerifea  .  Lat.  carbo  .  Gr.  uròpa^  .  Becc. 
nov.  ^6.  9.  Mi  pareva  ,  che  ec.  ufcilfe  di  non  fo  che  par¬ 
te  una  veltra  nera  ,  come  carbone  .  E  nov.  60.  1^.  Veden¬ 
do  carboni  in  un  canto  della  camera  ,  di  quegli  la  caffet- 
ta  empierono  .  E  num.  21.  Chiunque  di  queffi  carboni  in 
fegno  di  croce  è  tocco  ,  tutto  quell’  anno  può  viver  ficu- 
ro  ,  che  fuoco  noi  toccherà  ,  che  non  fi  Tenta  .  Amet,  95. 
Quale  in  lucida  fiamma  fi  difeerne  1’  accefo  carbone  ,  co¬ 
tale  in  quella  un  luminofo  corpo  vincente  ogni  altra  chia¬ 
rezza  conobbe.  Dant.  Inf  2,0.  E  prendon  sì  mia  fede,  Che 
gli  altri  mi  farien  carboni  fpenti  .  E  Par.  14.  Ma  ficcome 
carbon  ,  che  fiamma  rende  ,  E  per  vivo  candor  quella  fo-- 
verchia  ,  Sicché  la  fua  parvenza  fi  difende  .  E  16.  Come 
s’  avviva  allo  fpirar  de’  venti  Carbone  in  fiamma  .  Petr. 
fon.  26.  Levata  era  a  filar  la  vccchierella  ,  Difcinta  ,  q 
fcalza  ,  e  defto  avea  il  carbone . 

I.  Per  Carbonchio  ,  Gemma.  Lat.  carbunculus  .  Gr.  «-v- 
^pac,  .  Dittam.  5.  19.  La  natura  del  diamante  prima  Ap- 
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prcifo  del  carbone  ancor  mi  chiofa  .  E  apprejfo  :  E  poi-  fe- 
guì  -,  fopra  quante  vi  fono  II  nobile  carbone  all  uom  piu 

^  II.  ì.yi  P'CsvcyB'  e  txY  C0771S  il  c^vhoyis  j  chs  o  c  cuoce  e 
tiane  :  cioè  Sempre  far  male  altrui  .  Salv.  ^pip-  Ch  io  m  av¬ 
vidi  eh’  egli  èra  come  il  carbone  .  Belline,  fon.  134.  In 
ogni'cofa  fe’  come  il  carbone  ,  Che  cuoce  ,  o  tigne  . 

^  III  Bare  un  fegno  con  un  carbon  bianco  ,  Jt  dice  quartao 
fi  vuol  molìrarè  effer  avvenuta  alcuna  cofa  infoi  ita  ,  0  felice  . 

Lat.  albo  [ignare  lapillo  .  1  ^  r  u  j  c 

^  IV.  A  mipura  di  carboni  ,  vale  A  foprabbondanza  ,  \o- 
prabbondantementc  .  Lat.  exuberanter  ,  Morg.  21.  5.  A  mifu- 
ra  di  crufea  ,  e  di  carboni  .  Tir.  Lue.  i.  2.  Ch  10  non  poi- 
fa  mangiare  tordi  graffi  ec.  s’ io  non  me  ne  vendico  a  mi- 
fura  di  carboni  .  Malm.  12.  14.  E’  fi  vorrebbe  ,  Dio  me 
lo  perdoni  ,  Gaftigar  a  mifura  di  carboni  . 

§.  V.  Carbone  per  Bolla.,  Enfiato  pefttlenziale  ,  Carbonchio , 
Carboncello  .  Lat.  carbunculus  .  Gr.  Tef.  Pov.  P.  S. 

Poiché  tu  hai  cavato  lo  veleno  del  carbone  ,  per  tre  ,  0 
per  quattro  dì  togli  cime  di  Tambuco  .  Varch.  flor.j.  Fu 
molte  fiate  avvertito  ,  che  chi  avendo  per  le  gambe  j  ec. 
bolla  alcuna  ,  la  grattava  ,  ella  convertitali  finalmente  in 

carbone  fra  tre  di  1  uccideva  .  t  r  -r  a  i 

C  A  R  B  U  N  C  O  .  V.  A.  lo  Jìefo,  che  Carbonchio ,  7iel  fignific.  del 
&  rit  Pad.  I.  218.  Gli  nacque  in  una  parte  del  fuo 
éórpo'unà  puftula  ,  la  quale  i  medici  chiamano  carbunco. 

Carbuncolo  ,  ^  carbuncolo.  L.  Carboncello  m 
heyiific.  di  gioia  .  Lat.  carbunculus.  Gr.  ctv^pal.  Bocc.  nov.99. 
Al  Mife  in  dito  a  M.  Torello  un  anello  ,  nel  quale  era 
le<^ato  un  carbunculo  tanto  lucente  ,  che  un  torchio  acce- 
fo^’parea  .  Tef.Br.  5.  2-  L’  afpido  porta  in  capo  una  pietra 
preziofa  che  ha  nome  carbunculo  .  Fr.  Gtord.  Salv.  Pred. 
71.  Il  rubino  ,  eh’  è  detto  carbuncolo  ,  è  mafchio  ,  e  I 

baiafeio  è  detto  la  femmina  . 

Carbunculo  è  ancora  una  Spezie  di  terreno  .  Cr.  i.  8.  3. 
E  ^1  mafchio  fabbione  ,  e  la  vena  ^  e  1  carbunculo  darà, 
certane  acque  ^  e  di  molta  abbondanza  .  E  b.  r,.  Anche 
la  terra  nera  è  acconcia  ,  e  convenevole  ad  effi  ,  e  il  car- 
buneulo  ,  e  il  tufo  diligentemente  fpezzato  . 

Carcame.  Scheletro  ;  Tutte  F  offa  d'  un  animai  morto  tenute 
infeme  dei  nervi  ^  e  Jruffe  cii  carne  ,  Arcarne  .  Lat.  cadaver 
ajjiccatum .  Gr.  a’TeiXtroe  .  G.  P'.  9-  ?•  Faccendo  il  corpo 

fuo  tranare  per  la  terra  vituperofaiiaente  a’  foffi  ,  in  un 
carcame  d’  un  cavai  morto  il  fepellirono  .  S.  Agojì.  C.  D. 
Finalmente  d’  arme  ,  e  di  carcami  ,  di  fangue  ,  e  di  pian¬ 
to  effere  ogni  cofa  ripiena  .  Declam.  Quintil.  P.  Il  cadave¬ 
re  lo  fpaventa  dicendo  :  io  m’  accapriccio  per  lo  carcame. 
Morg.  2.  32.  Ed  ecco  un  diavol  più  ,  che  carbon  ,  nero  , 
Che  d’ una  tomba  fuor  fubito  balza  In  un  carcame  di  morto 
aliai  fiero  ,  Ch’  avea  la  carne  fecca  ,  ignuda  ,  e  fcalza  . 
Bem.rim.  Comunche  il  Buonarruoto  Dipigne  la  quarefima, 
e  la  fame  ,  Dice  ,  eh’  e’  vuol  ritrar  quello  carcame  . 

§.  1.  Per  Carogna  .  Arrigh.  E  così  come  la  ghiotta  mofea 
feguita  il  male  ,  e  il  lupo  i  carcami  ,  così  la  gente  ec. 

§.  IL  Carcame  ,  vale  anche  uno  Ornamento  et  oro  ^  e  ds 
gioie,  che  le  donne  portano  in  capo  in  vece  di  ghirlanda  .Tir. 
Lue.  3.  3.  Non  le  avete  mai  dato  maniglie  voi  ,  anzi  un 
carcame  ,  volete  dir  voi,  fatto  alla  foggia  della  ghirlanda, 
jfmaltati  tutt’  a  due.  L.  Maisì  ;  io  gliene  diedi  in  un  me- 
defimo  dì  ,  e  il  carcame  ancora  ,  fatti  tittti  a  una  mede- 

fima  foggia .  .  .  r'  > 

C  A  R  c  A  R  E  .  Lo  fleffo  ,  che  Caricare  .  Lat.  onerare .  Or.  ctsct- 

Tw.  Dant.  Inf.  21.  L’  omero  fuo  ,  ch’aera  acuto  ,  e  fiiper- 
bo  Carcàva  un  peccator  con  ambo  1’  anche  .  E  Par.  ii. 
Difcerner  puoi  ,  che  buona  merce  carca  . 

Carcassa  .  Spezie  di  bomba  . 

§.  Carca ff a  fi  ufa  anche  in  figmfic.  di  Carcame  . 

Carcasso  .  Cujìodia  ,  0  Guaina  delle  frecce  ;  Turcaffo  ,  Fa¬ 
retra  .  Lat.  pharetra  .  Gr.  (paplrpee  . 

C  A  R  C  ATO  .  Add.  da  Carcare  .  Lat.  oneratus  .  Gr.  cr  arra  pi- 
vos  .  Dant.  Inf  30.  Che  veggendo  la  moglie  con  due  figli 
Venir  carcata  da  ciafeuna  mano  .  Guitt.  lett.  21.  Chi  buon 
pregio  vuol  mantenere  carcato  ,  e  affannato  ,  grande  mi- 
fiieri  gli  è  procacciare  .  . 

Carcera  MENTO.  Carcerazione  .  Lat.  in  carcerem  tnclujio. 
Gr,  epo-Koxiaixóe  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  provava  nel  carce- 
ramento  di  tanti  martiri  .  ..... 

Carcerare.  Incarcerare  .  Mettere  in  prigione.  Lat.w  car- 
ccrem  includere  ,  conjicere  .  Gr.  (puKaìii^eiv  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  I  tiranni  carceravano  que’  buoni  fervi  d’  Iddio  .  E  ap- 
preffo  :  Minacciò  di  volerlo  far  carcerare  . 

Carcerato  .  Add.  da  Carcerare  .  Incarcerato  ,  Imprigiona¬ 
to  .  Lat. /w  carcerem  inclufus  .  Gr.  wiipuKr.KiiTfi.ivos .  Com.  lnf.9‘ 
Guardator  dell’  anime  de’  belliali  uomini  ,  che  dentro  fono 
carcerati  . 

C  In  forza  di  fujì.  vale  Prigioni.  Lat.  capttvus .  Buon.  Fier. 
I.  I.  3.  Le  mercanzie  trarrebber  coll’  oncino  Dentro  le  fer¬ 
riate  i  carcerati  .  L  3.  2.  8.  Rifguarda  il  carcerato  e  fuoi 
collumi  Spropofitati  ,  e  fuor  d’  ogni  diritto  .  Car.  lett.  2. 
loo.  Il  che  non  avrei  fatto  ,  e  non  farei  ora  di  nuovo,  le 
non  fapeffi  parte  de’  meriti  di  quella  caufa  ,  e  delle  qua¬ 
lità  del  carcerato  ,  e  dell’  ifligatore  . 

Carceratore.  Colui,  che  carcera.  Lat.  captivurn  ducens, 
in  carcerem  conjiciens  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ma  il  tiranno  u 
era  diligentiffimo  carceratore  . 

Carcerazione.  Imprigionamento  ,  Il  carcerare  .  Lat.  in 
carcerem  inclufio .  Gr.  .Efpof.  P.  N.  E  ancora  puote 
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avere  tanta  pace  della  carcerazione.  M.  F.  r.  ii.  Di  que¬ 
lla  morte  ,  e  della  carcerazion  de’  Reali  nacque  gran  tre¬ 
more  a  tutto  ’l  regno . 

Carcere  .  Prigione  .  Trmvafi  cF  amendue  i  generi  ,  benché 
nel  numero  del  piti  fi  dica  raro  ,  0  non  mai  nel  mafehile .  Lat. 
career  ,  cujìodia  .  Gr.  (pjXo’/.ii .  Bocc.  nov. ii.  E  comandò  , 
che  folle  in  carcere  meiio  .  E  Ninf.  143.  La  quale  in  car¬ 
eer  tenebrofa  ,  e  feura  iil'a  per  te  ,  e  tu  laffo  noi  credi  . 
Dant.  Inf.  io.  Se  per  quello  cieco  Carcere  vai  per  altezza 
d’  ingegno  .  Petr.  fon.  22.  Nè  lieto  più  del  career  fi  dilfer- 
ra  Chi  ’ntorno  al  collo  ebbe  la  corda  avvinta  .  G.F.  iz.ió. 
7.  E  ogni  atto  ,  e  fcritture  vi  furon  prefe  ,  e  arfe  ,  e  rot¬ 
ta  la  carcere  della  Volognana  ,  e  fcapolati  i  prigioni  .  E 
cap.  82.  3.  II  comune  fece  offerta  di  tutti  i  prigioni  ,  che 
erano  nella  carcere  . 

Carceriere  .  Cujìode  della  carcere.  Prigioniere ,  nel  figni- 
fic.  del.  §.  1.  Lat.  carceris  cujìos  .  Buon.  Fier.  i.  3.  8.  Vedi  , 
come  ’l  garzon  là  dell’  albergo  ,  e  di  qua  ’l  carcerier  den¬ 
tro  a’ior  ufci  Ritirati  llan  fvclti  .  E  3.  4.  p.  Orsù  voi  ora, 
carcerier  ,  che  dite  ì  _ 

Carciofo.  Spezie  di  cardo  ,  che  fa  una  boccia  a  guifa  di  pi¬ 
na  ,  ed  è  buono  a  mangiare  .  Lat.  carduus  fativus  .  Gr.  aKÓ- 
.  Dav.  Colt.  190.  Carciofi  avrai  tutto  1’  anno  ,  tra- 
fponendone  ogni  luna  crel'cente  una  parte  .  Alam.  Colt.  g. 
190.  Lo  fpinofo  carciofo  è  il  tempo  ornai  Giunto  di  tra¬ 
piantar  . 

§.  Carciofo  ,  dicefi  anche  per  difprezzo  a  Uomo  buono  a  nul¬ 
la  ,  e  dappoco  .  Lat.  homo  nauci  ,  fungus  .  Gr.  inSavói  . 

Carco  .  Sufi.  Carico  ,  Pefo  ,  Soma  .  Lat.  onus  ,  jaretna  . 
Gr.  (pópTcs  .  Dant.  Inf.  ip.  Óriivi  foavemente  fpofe  il  car¬ 
co  .  E  Par.  8.  Sì  eh’ a  fua  barca  Carica  ,  più  di  carco  non 
fi  pogna  . 

§.  Per  metaf.  Peccato  ,  e  Aggravamento  di  cofeienza  .  Lat. 
peccatum  .  Gr.  àpKxpa^pa  .  Dant.  Inf,  27.  In  cui  fi  paga  il 
fio  A  quei  ,  che  feommettendo  acquiftan  carco  . 

Carco  .  Add.  lo  Jieffo  ,  che  Carcato  .  Lat.  onujìus  ,  gtavatus. 
Gr.  ÌTTim^ipno-piuos .  Dant.  Inf.  8.  E  fol,  quando  i’  fu  den¬ 
tro  ,  parve  carca  .  E  Purg.  12.  Di  pari  ,  come  buoi  ,  che 
vanno  a  giogo  ,  M’  andava  io  coh  quell’  anima  carca  . 
Petr.  canz.  5.  i.  Anima  ,  che  di  nollra  umankade  Vefiita 
vai  ,  non  come  1’  altre  carca  . 

Cardamomo  ,  ^cardamone  .  Lat.  cardamomum . 
Gr.  KctpS'ó.iJ.upiov .  V.  il  Matt.  M.  Aldobr.  Cardamone  è  caldo, 
e  fecco  nel  terzo  grado  3  è  frutto  d’  un  albero  ,  che  nella 
primavera  getta  bozzetti  altresì  ,  come  Temenza  di  ruta  , 
e  dentro  è  il  cardamone  ,  e  fono  di  due  maniere  ,  groffo, 
e  piccolo  ;  il  groffo  vai  meglio  ,  ed  è  di  migliore  odo¬ 
re  ,  e  dee  avere  un  favore  confortativo  .  Cr.  4.  40.  5.  Al¬ 
tri  in  verità  così  i  vini  condifeono  ;  togli  cardamomo 
ghiaccinolo  ,  illirica  ,  ec.  Ricett.  Fior.  23.  Il  cardamomo  fi 
può  confiderare  in  due  maniere  ,  cioè  ,  o  fecondo  quello  , 
che  ne  hanno  fcritto  gli  Arabi  ,  o  fecondo  quello  ,  che  u 
trova  fcritto  di  mente  de’  Greci  .  E  apprejfo  :  Talché 
quello  ,  che  fia  appreffo  di  loro  il  cardamomo  ,  non  è  an¬ 
cora  determinato  .  E  24.  Il  feme  di  quella  minore  filiqua 
crediamo  ,  che  fi  polla  ufare  pel  vero  cardamomo  de’ 
Greci  . 

Cardare  .  Cavar  fuor  a  il  pelo  ef  panni  col  cardo .  Lat.  car¬ 
minare  .  Gr.  X7^vt(av  .  Bern.  rim.  Io  non  dico  de’  cardi  da 
cardare  .  Cant.  Carn.  183.  Ma  quei  panni  ,  che.  fieno  In¬ 
vecchiati  ,  bifogna  A  chi  non  vuol  vergogna  Cardargli 
ben  ,  poi  fargli  accotonare.  E  283.  Poiché  tanto  il  cardar 
piace  ,  e  diletta  In  quella  età  prefente.  No’  abbiam  fatto 
di  più  cardi  incetta  . 

§.  Per  metaf.  Patajf.g.  A  mal  in  corpo  co’  granchi  le  bifee 
Soffianfi  in  cui  la  mattina  a  digiuno  ,  Cardando  ,  perchè 
teme  noi  ghermifee  .  Farch.  Ercol.  jj.  D’  uno  ,  che  dica 
male  d’  un  altro  ,  quando  colui  non  è  prefente  ,  s’  ufano 
quelli  verbi  ,  cardare  ,  feardaffare  ,  tratti  da’  cardatori  ,  e 
dagli  fcardaffieri  . 

Cardatore  .  Colui  ,  che  carda  .  Lat.  carrninaìor  .  Gr. 
xTiyi^d)!/  .  Segr.  Fior.  fior.  3._  73.  Che  tre  nuovi  corpi  d’  ar¬ 
te  fi  faceffino  ,  1’  uno  per  i  cardatori  ,  e  tintori  ,  I’  altro 
per  i  barbieri ,  e  farfettaj ,  e  fimili  arti  meccaniche,  il  ter¬ 
zo  ec. 

§.  Per  metaf.  Cant.  Carn.  28^.  Solevan  per  1’  addietro  i 
cardatori  Effer  più  moderati  . 

Cardatura  .  Il  cardare  .  Lat.  canninatìo  .  Gr.  xn^vierpiói . 

CaRDEGGIARE.  Dare  il  cardo  .  Ltit.famam  alicuju^  cohyi- 
ciis  profeindere  .  Gr.  Tpofiùv  .  Cant.  Carn.  283.  Ch’  egli  è 
tra  i  buoni_  giudicj  confermato  ,  Che  chi  cardeggiar  vuol  , 
fia  cardeggiato  . 

CaRDELletto  .  Calderina  .  Lat.  carduelis  .  Gr.  ► 

§.  Per  metaf.  vale  Uomo  injìabile  ,  0  inquieto  .  Pataff.  6, 
Un  cardelletto  egli  è  ,  che  appicca  zane  . 

Cardellino.  Cardelletto  .  Lat.  carduelis  . 

Cardinalano./^.  Add.  Di  cardinale  ;  Cardmalefco ,  Car¬ 
dinalizio  .  Lat.  *  cardinalitius  .  Gr.  *  xapS'iycexlmof  .  Tef.  Br» 
3.  3.  Dentro  alla  città  di  Roma  sì  fono  quaranzei  chiefe 
cardinalane,  delle  quali  vi  ha  28.  presbiterati,  cioè  ,  che 
hanno  il  cardinale  prete  ,  e  diaconati  18. 

Cardinalatico.  F.  a.  Cardinalato  .  Lat.  *  cardinalatus. 
Gr.  *  xxpi'troixdTof .  G.  F.  8.  80.  9.  Che  tu  renderai  1’  ono¬ 
re  del  cardinalatico  a  Meffer  Iacopo  ,  e  a  Meffer  Piero 
della  Colonna  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  22.  Molto  fi  difide- 
ra  il  cardinalatico  pare  un  gran  fatto  quando  uno  è  fat¬ 
to  cardinale  . 
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CardtnaI-ATO.  Dignità  di  Cardinale ,  o  car dinaie fca .  Lat. 
*  cardinalitia  dignitas  .  Gr.  *  x.otpS'imKctTDf  .  G.  V.  8.  21.  2.  I 
detti  MelTer  Piero  ,  e  MefTer  lacof^o  diaconi  cardinali  del 
cardinalato  ,  e  di  molti  altri  benificj  ,  eh’  aveano  della 
chiefa  ,  difpuofe  ,  e_  privò  .  Cuiec.  fior.  4.  180.  Portò  feco 
il  cappello  del  cardinalato  a  Giorgio  di  Ambuofa  .  Car. 
leu.  2.  1^0.  Molto  fervitore  della  cafa  infino  da  Papa 
Paolo  santa  memoria  ,  il  quale  nel  cardinalato  fu  fuo  tu¬ 
tore  . 

Cardinale  .  Titolo  de'  [■^e/iovi  ,  Preti  ,  e  Diaconi  della 
chiefa  Romana  ,  che  hanno  la  voce  attiva  ,  e  pajfiva  al  Ponti¬ 
ficato  .  Lat.  *  cardinalis  .  Gr.  *  UMphrccKn  .  Bocc.  nov.  15.  24.^ 
Davanti  a  tutti  i  cardinali  ,  e  a  molti  altri  gran  vaienti 
uomini  ec.  fece  venire  la  donna  realmente  veftita  .  Mae- 
firuzz.  I.  30.  Il  Papa  dee  effere  eletto  dalle  due  parti  de’' 
cardinali  .  Dant,  Inf.  io.  Qua  entro  è  lo  fecondo  Federico , 
E  ’l  cardinale  ,  e  degli  altri  mi  taccio  . 

§.  Per  Cardine  .  Lat.  cardo  .  Gr.  yiyyhvpióf  .  Albert.  37. 
Siccome  l’ ufeia  fi  volge  nel  fuo  cardinale  ,  così  lo.  pigro-  fi 
volge  nel  fuo  letto. 

Cardinale  .  Add.  Nel  numero  del  piu  è  appropriato  a  una 
maniera  di  virtù  ,  quaft  reggitrici  ,  e  fojìenitrici  dell'  altre  , 
Principali.  Lat.  *  cardinalis.  Gr.  *  KoepìtyxKit  .  Com.Par.i. 
Per  le  virtìi  cardinali  ,  che  fono  direttive  agli  atti  umani. 
Frane.  Sacch.  nm.  47.  O  mifero ,  o  crudele  ,  o  cieco  effet¬ 
to  ,  Che  con  invidia  J  ed  ira  fempre  attendi  ,  Le  teologia- 
che  offendi  ,  Le  cardinali  j  e  chi  mai  leggi  feo. 

§.  1.  E  Punti  cardinali  diconfi  i  quattro  principali  punti  del¬ 
lo  zodiaco  .  Lat.  cardines  .  Gr.  yiyy'^ptoi . 

§.  II.  Fenti  cardinali  ,  fi  dicono  i  quattro  Venti  principali  . 
But.  Par.  12.  t.  Dicono  gli  autori  effere  quattro  venti  car¬ 
dinali  ,  cioè  principali . 

Cardinalesco  .  Add.  Da  cardinale  .  Attenente  a  cardi¬ 
nale .  Frane.  Sacch.  nov.  162.  Giugnendo  adunque  ec.  dinan¬ 
zi  al  cardinale  Egidio,  e  veggendogli  una  belliffìma  cappa 
cardinalefca  addoffo  . 

.  §.  1.  Colore  cardinale  fico  vale  Roffoy  onde  il  panno  di  tal  co¬ 
lore  fu  detto  anche  Cardinalefco  affolutamente  .  Com.  Inf.  5. 
In  calore  cardinalefco,  che  noi  chiamiamo  fanguigno  .  M. 
V.  5.  85.  Ordinarono.  ,  che  in  tal  dì  fi  correffe  un  palio  di 
braccia  otto  di  cardinalefco  .  F.  V..  ii.  71.  Il  fante  ,  che  a 
lui  ne  venne  ,  velli  di  fcarlatto  fino  foderato  d’  indilla  ,  la 
parte  velli  il  fuo  di  cardinalefco . 

§.  II.  Virtù  cardinalcfche  ,  vale  lo-  fteffo  che  Cardinali  . 
Lat.  *  cardinalis  .  Gr.  *  aapS'woixts  .  Morg.  18.  128.  Or  la- 
fciain  quello  ,  e  d’  udir  non  t’  increfea  Un’  altra  mia  vir¬ 
tù  cardinalefca  .  Bern.  rim.  Quelle  fon  1’  allinenze  ,  e  1’  o- 
raxioni  ,  E  le  fette  virtù  cardinalcfche . 

Cardinalizio.  Lo  fiejja  ,  che  Cardinalefco  . 

Cardine.  Arpione .  Lat.  cardo .  Gr.  yiyyxupés .  Dant.  Purg. 
p.  E  quando  tur  eie’  cardini  dillorti  Gli  fpigoli  di  quella 
regge  facra  .  Tafi.  Ger.  16.  2.  Le  porte  qui  d’ effigiato  ar¬ 
gento  Su’  cardini  ftiidean  di  lucid’  oro  . 

§.  Per  Parte  principale  del  cielo  ,  che  fi  dice  conche  Poto  . 
Lat.  cardo  ,  polus  .  Gr.  eró.Xoc  .  Cr.  2.  22.  8.  Acciocchè_  traf- 
polla  fia  volta  ,  o  incontra  _  polla  a’  medefimi  cardini  del 
cielo  .  Dittam.  5.  22.  Etiopi  furoa  primamente  ditti  ,  Se¬ 
condo  che  alcun  fcrive,.e  propone.  Sotto ’l  meridian  car¬ 
dine  fon  fitti . 

Cardo  .  Erba  fpinofa  dì  pià  maniere' .  Lat.  carduus  .  Gr. 
«■jcóxvfiof  .  Lab.  26.  Ortiche  e  iriboli  ,  e  cardi ,  e  fimili 
cofe  mi  parca  trovare.  Pallad.  Marz.  11.  Del  mete  di  Mar¬ 
zo  fi  femina  il  cardo,  defidera  terra  letaminata  ,  e  foffice. 
Fr.  Giord.  Salv.^  Pred.  27.  Portavano-  ftecchi  ,  ovvero,  cardi 
in  quelle  fimbrie ,  e  faceanfi  pugnere  i  piedi . 

§.  I.  Quefio  fi  ricorica  ,  e  divenuto  tenero.^  e  bianco  fi  man¬ 
gia  e  chiamafi  anche  Cardane  ,  e  il  fuo  fiore  è  buono  à  rappi¬ 
gliare  il  latte  per  farne  cacio  ,  e  chiamafi  Prefame  ,  o  Prefura 
Lat.  coagulum  .  Gr.  wptvx  . 

§.  II.  Haccene  anche  una  fpezie^  che  fa  nella  cima  una  pan¬ 
nocchia  fpinofa  ,  colla  quale  fi  cava  fuori  il  pelo  a'  panni  ,,  il 
che  fi  chiama  Cardare  ,  0  Dove  il  cardo  ;  da  alcuni  è  detto  in 
Lat.  peBen  .  Gr.  .  Bern.  rim.  Io  non  dico  de’  cardi 

da  cardare  .  Cant.  Carn.  284.  Molti  vanno  a  Ferrara  ,  o  a 
Benevento  Per  aver  cardi  duri ,  Ma  quelli  fatti  qui  per 
ognun  cento  Son  più  forti ,  e  ficuri  ;  Colgonfi  più  maturi, 
Però  fanno  al  cardar  più  forte  ,  prova  . 

§.  III.  Da  quejìo  Cardo  ,  è  il  proverb.  Dare  il  cardo .^0.  Car¬ 
dare  ,  che  vale  Dir  male  afpramente  ef  alcuno  ;  tolta  la  metaf. 
dal  graffiar  ,  che  fa  ’/  cardo  ,  che  follieva  il  pelo  .  Lat.  famam 
alicujus  profóndere  .  Gr.  Tpofiéir.  Varch.  Frcol.  55.  Così  darli 
il  cardo  ,  il  mattone  ,  e  la  fuzzacchera  ,  maffimamente 
quando  fegli  nuoce  .  Cant.  Carn.  284.  Or  per  1’  invidia  ,  e 
peffimi  rancori  Si  dan  cardi  arrabbiati  .  Tac.  Dav.  fior.,^. 
325.  Altri  dicevano  ,  che  quello  cardo  gli  era  dato  per 
compiacer  Muciano  .  _ 

§.  IV.  Cardo  ,  fi  dice  anche  a  quello  Strumento  con  punte  di 
ferro  a  uncini  ,  col  quale  fi  carda  la  lana  .  Lat.  peBen  .  Gr. 
xTHf .  Morg.  27.  248.  E’  parea  più  rubizzo ,  e  più  gagliar¬ 
do  ec.  Come  fe  foffe  la  notte  col  cardo  Renduto  il  pelo 
alla  fua  giovinezza  .  Cant.  Carn.  284.  I  nollri  cardi  fon 
mordaci ,  e  vivi  Da  pelare  ogni  lana. 

§•  V.  Avere  il  pettine  ,  e  il  cardo  .  v.  Pettine  §. 
III. 

Cardone  ,  Cardo  .  Lat.  carduus  .  Gr.  a-x.óxuti'ìc  .  Alam. 
CoU.  5.  iip.  Al  pugnante  cardon  già  il  tempo  arriva 
Di  dar  fementa  .  E  iip.  Del  venereo  cardon  le  nuove 
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piante  Or  fi  den  rimutar  ,  le  forame  barbe  Segando  lor» 
in  baffo  . 

Cardosalvatico  .  Spezie  d'  erba  .  Lat.  earduus  fylvc- 
ftrfi  ,  virgapafloris  .  Gr.  aKohupcos  iy^oc  .  Cr.  6.  130.  i. 
Virgapalloris  è  il  cardofalvatico  ,  ed  è  freddo  ,  e  fec- 
co  ,  e  folamente  le  fue  foglie  fi  confanno  a  ufo  di  me¬ 
dicina  . 

Cardosanto  •  Sorta  di  erba  medicinale  .  Lat.  atraBj/li> 
hirfutior  .  Gr.  «TpcucnKis  . 

Cardoscolimo  .  Sorta  di  erba  .  Lat.  feolymus  .  Gr* 
a-xÓKupos  .  Volg.^  Diofe.  La  carlina  nera  ha  le  foglie  ,  co¬ 
me  il  cardofcolimo ,  ma  minori,  più  fottili ,  e  più  rofficce» 

Careggiare  .  Att.  e  neutr.  paff.  Far  carezze  ,  Far  Vezzi  , 
Vezzxggiare  ,  Fare  fiima  ,  Tener  caro  ,  Aver  in  pregio  .  Lat. 
blandirt  ,  comiter  accipere  .  Gr.  (piKoippoyàat'u  .  Bocc.  nov.  77. 
49.  E  par  loro  effer  degni  d’  elfer  riveriti  ,  e  careggiati 
dalle  lor  donne .  E  nov.  79.  47.  Molto  più  gli  onorò ,  e  ca¬ 
reggiò  con  conviti  ,  e  altre  cofe  da  indi  innanzi  .  Pi  fi.  S. 
Giro!.  E  fe  tu  vedi,  che  la  moglie  dello  Imperadore , ezian¬ 
dio  quelle  di  molto  minori  signori  fi  fanno  così  careggia¬ 
re  ,  perchè  tu  fai  ingiuria  al  tuo  fpofo  Giefucrifto  figliuolo, 
di  Dio  ,  non  careggiandoti  ?  Guid.  G.  E  però  li  Greci  di 
Calabria  fi  lufingano  ,  e  careggiano .  M.  V.  2.  2.  E  in  que¬ 
llo  mezzo  careggiava  con  doni  ,  e  con  fervigi  i  fuo’  vici¬ 
ni  tiranni  (  così  leggono  i  migliori  T.  a  penna  )  Cavale.  Trutt. 
ling.  Quando  Dio  tardi  efaudifee  ,  careggia  li  fuoi  doni  , 
non  li  niega  .  E  appreffo  :  Le  cofe  tolto  date  ,  e  tro¬ 
vate  pare  ,  che  f  uomo  non  le  reputi  care  ,  e  le  cofe 
lungo  tempo  defiderate  più  fi  careggiano  ,  quando  fi  rice¬ 
vono  . 

Careggiato  .  Add.  da  Careggiare  .  Lat.  comiter  exceptus  «. 
Gr.  qii\oippovHp.m(  .  M.  V.  ii.  5..  Leggieri  d’  Andriotto  ec. 
fu  ec.  il  maggiore  cittadina  ,  eh’  avelie  citta  d’  Italia  ec. 
e  il  più  amato  ,  e  il  più  careggiato  ,  e  dal  popolo  ,  e  da’ 
Rafpanti . 

Carello  .  Guanciale  di  panno  ,  per  lo  piu  fatto  a  fcacchi  dì 
pià.  colori  ,  e  ripieno  di  borra  .  Lat.  pulvinar  .  Bocc.  nov.  31. 
IO.  A  piè  di  quello  in  un' canto  fopra  un  carello  fi  pofe  a. 
federe  . 

§.  Oggi  Carello ,  e  Cariello  fi  dice  al  Turacciolo  ,  col  qua¬ 
le  fi  tura  la  bocca  al  ceffo  .  Lat.  operculum  latrinee.  .  Libr. 
Son.  141.  Ch’  io  vidi  catrioffi,  ,  piedi  ,.  e  pecchi  ,  Sicché 
però  in  ogni  luogo  a’  cecchi  Si  làrebbon  difdetti  per  ca- 
relli  .  .  .  r 

Carena  .  La- parte  li  fatto  del  navilio.  Lat.  carina-.  Gr.T/Jo- 
wir .  Liv.  dee.  7.  E  tutte  le  navi  ,  le  quali  ec.  non  aveva¬ 
no  le  carene  fitte  ne’  guadi  .  Serd.  fior.  4.  Finalmente  fu-, 
tono  intelfute  ,  e  congiunte  infieme  le  carene  cogli  altri 
armamenti  ,  e  pofie  in  acqua  .  Bern.  Ori.  i.  5.  50.  Ed  ei 
per  poppa  falta  alla  carena  . 

5.  Dar  carena  dicono  i  marinari  ,  quando  mandarlo  il  na- 
villa  alla  banda  ,  per  raffettargli  il  fondo  .  La.t.  carinam  in- 
fiaurare . 

Carente  .  V.  L.  Mancante  .  Lat.  carene .  Frane, Barb.  zìi.. 
13.  Un  altro  infermo  ,  e  di  membra  carente  . 

C  A  R  E  N  z  I  A  .  Mancanza  .  Lat.  penuria- ,  caritas  .  But.  Purg.. 
I.  Rallegravafi  dell’abbondanza  de  i  beni  temporali,  e  do- 
levafi  della  miferia  ,,  e  della  carenzia'  di  quelli  . 

Caresti'a  .  Mancamento  di  tutte  le  cofe  ,  e  fpezialmente 
dtlle  neceffarie  al  vitto  .  Lat.  caritas  ,  penuria  .  Gr.  auaris  ». 
C.  V.  IO.  121.  1.  I  Romani  avendo  gran  carelHa  di  vetto¬ 
vaglia  per  lo  gran,  caro  ,  che  generalmente  era  per  tutta 
Italia  ec.  L  11.  66.  4.  Ma  poco  tempo  appreffo  ,  ne  fo 
vendetta  di  gran  careltfa  .  Caf.  lett.  E  potrai  vedere  quan¬ 
ta  careltla  fia  di  quello  ,  che  fi  dice  effere  abbondanza 
grandillima  .  Segn.  jtor..6.  165.  Non  potendo  più  foftenere 
1  dùagi  d’  una  gran  carellla  . 

1.  In  proverbi  fi  dice  :  A  tempo  di  careflia  pan  vecciofo  ; 
cioè  La  necejfitàfa  parer  buono  quello  ,  che  non  parrebbe  nel- 
f.  abbondanza  ;  e  vale  Accomodar  fi  nelle  neceffità  a  quel ,  che 
f  uom  può,  Lat.  in  frumenti  inoptà  ervum. 

§.  II.  Pure  in  proverb.  Carefiia  previfia  non  venne  mai  ;  e 
vale  ,  che  chi  fi  provvede  anticipatamente  ,  non  fente  i  danni 
della  careflia  . 

111.  Far  carefiia  .  v.  FARE  C  A  R  E  s  T  i'a  .. 

Ca  retto  .  spezie  di  giunco  .  Lat.  catex  .  Mor.  S.  Greg.  8. 
2Ó.  Or  può  verzicare  il  giunco  fenza  1’  umore  ,  overo  il 
carette,  cioè  quell’  altra  erba  pantanofa  crefeere  fenz’  ac¬ 
qua  ?  L  8.  27.  Il  giunco  fiorito  non  è  altro ,  fe  non  1’  uo¬ 
mo  ipocrito,  quando  è  lodato  ,  e  ’l  caretto,  che  nafee  con 
canti  taglienti  ,  e  non  è  tocco  colia  mano  ,  non  è  altro  , 
le  non  1'  uomo  ipocrito  . 

Carezza  .  Cordiale  amorevolezza  ,  ma  fi  dice  per  lo  pià  nel 
numero  plurale  .  Lat.  blanditia  ,  blanditiiì  ,  blandimenta.  Gr. 
gtKo(i>.poaum  .  Bocc.  nov.  15.  8.  Elfo  maravigliandoli  di  così 
tenere  carezze  ,  tutto  llupefatto  rifpofe  .  E  nov.  18.  36. 
Cominciò  loro  a  mofirare  amore  ,  e  a  far  carezze.  E  nov. 
69.  17.  Facccùdogli  carezze ,  con  lui  cominciò  a  cianciare. 
Ltbr.  Die.  Goncioffiacofachè  carezza  di  verace  amore  fi  fia 
affreddata  noli  folamente  nelle  ramora  ,  ma  nelle  radici  . 
Paff.  7.  Faccendogli  i  parenti  ,  e  gli  amici  carezza  ,  e  fe- 
Ik  ,  non  fi  rallegrava  niente  .  Frane.  Barb.  39.  21.  Ed  af¬ 
fai  men  quand’  elio  Occorre  ,  eh’  alle  donne  fai  carezza  . 
Tav.  rit.  Gli  moilra  grandi  carezze ,  e  fagli  grande  onore. 
Ar.  Fur.  30.  70.  Che  dirò  del  favor  ,  che  delle  tante  Ca¬ 
rezze  ,  e  tanto  affettuofe  ,  e  vere  ,  Che  fece  a  quel  Rug¬ 
giero  li  Re  Agramante  ì 
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Carezza  MENTO.  Jl  carezzare  .  Lat.  blaìiditne  ,  bìayidi- 
ì^entuìTH  .  Gr.  <piKo<ppoa6vii ,  7,tbald^  ita  va  intorno 

con  un  carezzamcnto  d’  adulazione  nntiuima  ,  ed  ella  Tela 
credeva  per  vera.  Dav.  Scifyn.  55.  Il  Pontefice  ec.  il  Car¬ 
dinal  di  Liegc  per  lo  earezzament;o  fece  Legato  generale 

in  Fiandra  .  _  .  „  ■  , 

Carezzare,  carezze  ,  Fav  vezzi  ,J^ezzeggtare  , 
carezzare  .  Lat.  blanditi  ,  amanter  complccìi  ,  comitcr  excipe- 
xe  .  Gr.  iooJ.^tSscV'  .  yarch.  Ercol.  56,  Diciamo  carezze  dal 
verbo  carezzare,  o  accarezzare  ,  cioè  far  carezze  ,,  il.  che 
diciamo  ancora  far  vezzi  ,  e  vedere  alcuno  volentieri  ,  e 
farli  buona  ce\'a,  cioè  buon  vifo.  Tac.  Dav.  am-  z-  43-  Ti¬ 
berio  carezzava  Orafo  fuo  naturai  fangue .  E  4.  84.  Io  con- 
fegnai  quelli  orfani  al  zio  ,  e  pregailo  ,  che  ,  quantun¬ 
que  figliuoli  avefle  ,  gli  carezzalle  ,  o  come  fuo  fangue  al- 

levalfe  .  ,  ■  j-  r  ze 

Carezzato  ,  Add,  da  Carezzare  .  Borgh,  Tir.  dtsf.  266, 
Quella  non  fu  fcritta  nella  caldezza,  e  nel  corfo  di  quelle 
guerre  ,  rna  dopo  la  rovina  di  Defideriq  quando,  elkndo 
come  prigione  in  Francia  ma  pure  affai  carezzato  ec.  fi 

mife  a  fcrivepe  quella  ilìoria .  t  zi 

Carezzevolmente  .  Awenb.  Con  carezze  .  Lat.  blan-^ 
dè  5  bentgnè  ^  comiter  .  Gr.  <^iKo^poy(à?  .  Vrb,  E  dalia  fua  an- 
tica  donna  fu  aliai  carezzevolmente  ricevuto  . 

C  A  R  E  z  z  I  N  A  .  bim.di  Carezza  .  Carezza  fatta  con  affetto  , 
e  gentilezza  ;  ed  tifa  fi  per  lo  pià  nel  numero  plurale.  Lat.  btan- 
dicella  verba  ,  blanditile  .  Fjr,  Af.  40.  Ella  gli  invola  colle 
fue  carezzine  1’  anima  ,  e  "^l  cuore  .  ,  x  r 

Carezzoccia.  Carezza  rufìtcana  ,  c  fvenevole  xfduja-x 
fi  per  lo  piu  nel  rnaggior  numero  .  Lat.  rujìicame  lUecebra  . 
JT/r.  Tìov*  4*  225.  Òr  come  la  buona  femmina  s  accorrtì  de"^ 
gli  firuggimenti  del  fere  ,  non  fe  ne  facendo  fchifa  di 
niente  ,  gli  faceva  otta  calotta  di  belle  carezzocce. 

C  AR  i'eo  .  V.  A.  Ballo  ,  Ballamento  .  Lat.  chorea  .  Gr. 

Dant.  Furg.  51.  Si  fero  avanti  Danzando  al  loro  angelico 
caribo  .  Amet.  c/g.  Sol  eh’  operato  Ila  degno  caribo  A  cosi 

alti  effetti  ,  , 

C  AK\c  h  .  Sufi.  Verbale  da  Caricare.  Pefo .  Lat.  ponduSyOnus. 
Gr,  ùx^oc  ,  (poffioìf .  Sen,  Pift.  Quello. corpo,  è  carica,  e  pe¬ 
na  del  coraggio  ,  e  priemelo  ,  e  tienlo  inferriato  .  E  pz. 
^ando  1’  animo  è  così  innalzato  ,  e’  non  è  arnatore  del 
corpo  ,  quai  è  come  una  carica  necelTaria.  . 

1.  L’  tifiamo  anche  per  Cura  di  fare  ,  0  amminifirar  chee- 
chè  fia  ,  Ufizio  ,  Impiego  ,  Pofio  .  Lat.  munus ,  off.cium  .  Gr. 
Uieaspyia  .  Red.  lett.  2.  108.  E  perchè  vi  è  anneiTa  ancora 
la  carica  de’  fiumi ,  iutendelTe  V.  S.  ec.  a  cui  ella  dee  far 
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§.  IL  Per  la  Parte  di  munizione  ,  che  fi  mette  nelle  bom¬ 
barde  ,  e  negli  archibufi  per  tirare  ,  e  per  la  Mifura  ,  che  la 
egntiene  i  Caricatura  ,  Sagg.  nat.  efp,  247.  Per  poca,  o  moL 
ta  carica  ,  che  fi  deffe  al'  pezzo,  ^  j  ,  r. 

HI.  Dare  ,  0  Pigliar  la  carica^  0  fimtli  ^  dicejt  del  Faref 
0  Ricevere  l' urto.  ^  0  f  impreffione  dell'  inimico  0,  contro  alf  ini¬ 
mico  .  Lat.  impreffwnem  fa’cere  ,  imprejfionem  pati  .  Gr.  t'jri- 
(PfiAnv .  Dific.  Cale.  29.  Perchè  f  uomo  in  ritirandofi  ,  più 
debile  fi  ritrova  ,  e  riceve  più  carica  . 

Caricamento  .  Carico  .  Lat.  pondus  ,  cms  .  Gr. 

(zopaioy  .  Tef.  Br.  i.  12.  Ma  gli'  angioli  cacciati^ peccare  , 
che  non  ebbero  caffcam.ento  di  nulla  carne  ,  nè  di  nulla 

malizia .  , ,  •  t  /- 

Caricante  .  Add.  Che  carica  .  Lat.  onerans  .  Gr.  (pop^-. 
(av.  Bocc.  g.  j.p^i-  Il  quale  lo,  ilrepito  de’  caricanti,  e  del¬ 
le  beftie  aveva  defio  . 

CARICARE’  Por  carico,  addo  fio  ,  0  fio  tra  a  chi  ha  a  reggere  . 
Lat.  oberare ,  onus  imponere.  Gt.  (popé^tiv .  Nov.ant.fiamp.ant., 
S^’.Qiiegli  tornò  col  mulo,  e  dille  al  compagno,  i’ho  man¬ 
giato  alla  villa  ,  e  tu  dei  avere  fame  ,  rnangia  quelli  due 
pani  così  belli,  e  poi  caricheremo.  QLielli  rifpofe  :  io  non 
ho  gran  talento  di  m.angiare  ora  ,  e  però  carichiamo  pri¬ 
ma  .  Allora  prefero  a.  caricare,  e  quando  ebbero  prelTo  che 
caricato  ec.  Non.  ant,  iqo.  4.  Teneanlo  in  terra  g  rivefeio, 
è  caricavanlo  dì  pietre  ,  e  di  terra  .  Bocc.  mv.  14.  3.  Corn- 
però  un  grandilfimo  legno  ,  e  quello  tutto  di  fuo’  danari 
caricò  di  varie  mercatanzle  ,  e  andónne.  con  efib  in  Cipri . 
j  g,  p.  I.  Fatta  ogni  altra  cbfa  caricare  ,  quali  quindi 
il  campo  levato  ,  colla  falmen'a  n’  andò  ,  e  colla  fami- 
sili 

^  §.  i.  In  fìgnific^  neutr.  puff.  Aggravarfi  ,  Rienipirfi  .  Bore. 
zjov.  2  j.  3.  Perciocché  ancora  vivono  di  quelli,  che  per  que¬ 
llo  fi  caricherebber  di  fdegno  .  E  nov.  76.  5.  Calandrino 
veggendo  ,  che  ’l  prete  non  lafciava  pagare  ,  fi  diede  fui 
bere  ,  e  benché  non  ne  gli  bifognalfe  troppo  ,  pur  fi  cari¬ 
cò  bene  .  • 

II.  E  per  Inoltrar  fi  ,  Spinger ft .  Stor.  Eur.  -j.  105.  Quivi 
per'  la  firacchezza  ,  e  molto  più  per  gli  urti  degli  ultimi  , 
che  troppo  fi  caricavano  addofio  a’  primi  ,  fi  annegarono 
quafi  che  a  monti  . 

§.  III.  Caricare  ,  per  Incaricare  ,  Dar  carico  .  Lat.  tneufa- 
re  ,  crimini  dare  ,  in  invidiam  vacare  ,  in  mvidiam  adducete, 
mvidid  onerare  .  Gr.  al-TiÀSsaji  . 

§.  IV.  Caricare  è  ancora  Pregare  iflantemente  ,  Gravare  , 
Ere  fiate  ,  Importunare  .  Lat.  objecrare  .  Gr.  Ki'jrotpéìv  .  M.  V. 
5.  7.  Infine  dopo  lungo  dimoro  caricato  il  Papa  ,  e’  Cardi¬ 
nali  dal  Re  ,  e  dalla  Reina  ,  che  quella  vergogna  non  ri- 
maiielfe  nella  cala  reale ,  infine  per  lo  meno  male  ,  e  per 
ricoprire  quello  vituperio  ,  concedette  la  detta  difpenlazio- 
«e  C  cesi  ne  buoni  T.  a  penna  ) 
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§.  V.  Caricar  la  balcflra  ,  l'  arco  ,  e  fimili  ,  vale  EUtterh 
in  putito  ,  e  in  ordine  per  ifcaricarli  .  Lat.  ballifiam  O'c.  tende¬ 
re,  Gr.  veivav . 

§.  VI.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  72.  12.  Mefifer  ec.  che  aveva 
carica  la  balefira  ,  trattofi  il  tabarro  ,  gliele  diede  (  de¬ 
nota  (fccnità  ) 

§.  VII.  Caricar  /’  archibufb  ,  le  pijlole  ,  i  cannoni  ,  e  fimt- 
lì  ,  vale  Mettervi  dentro  la  polvere  ,  le  palle  ,  0  la  munizione 
cfd  effetto  di  poterli  /caricare  .  Red.  efp.  nat.  21.  L  inganno 
conmleva  nel  modo  di  caricare  la  pillola  . 

§.  Vili.  Caricar  /’  orza  ,  tolfa  la  metaf.  dalla  navigazione , 
vale  Empiere  di  foverchio  . 

§.  IX.  E  in  fentim.  ofeeno  .  Bocc.  nov.  S6.  9.  Da  una  vol¬ 
ta  insù  caricò  1’  orza  ,  con  gran  piacer  della  donna  . 

§.  X.  Caricar  l'  orza  col  fiafeo  ,  vnic  Aggravarfi  per  fover- 
ehio  bere  . 

§.  XL  Caricare  uno  fi  ingiurie  ,  di  villanie  ,  di  b  a  fonate  , 

C  fimili  ,  vale  Ingiuriarlo  molto  ,  Percuoterlo  ajjai  ,  Darli  di¬ 
molte  baflonate  .  Lat.  conviciis  ,  verberibus  onerare  .  Gr.  Roi- 
S'opiii/,  'Trùffoci/ cuKtxy  .  M.  FI  2. 5 1.  Con  tanto  impeto 

cominciarono  a  caricare  di  pietre  ,  e  di  pali  acuti  ,  e  di 
legname  i  loro  affalitori  coll’  aiuto  de’  buoni  balefirieri  , 
che  per  forza  gli  ributtaronò  addietro  del  primo  follo.  Eir, 
Af.  87.  Deh  perchè  non  azzopp’  io  ,  e  non  cai'KÒ  di  ba^ 
lionate  oramai  quello  facrilego  ì  E  257.  Non  reftavano  di 
caricarmi  di  bafionate  fin  a  tanto  ,  che  e’  rm  vedelìero 
camminare  . 

§.  XII,  Caricare  l' inimico  ,  dicefi  delt  Urtarlo  con  gran  fot^ 
za  .  Lat.  hojìem  urgere  .  Gr.  hnùyuv  .  Ricord.  MaleJ'p.  15.  E 
i  Fiefolani  ifconfifiono  ,  e  caricarono  i  Roniani  infino  alla 
riva  d’  un  fiume  ,  il  quale  fi  chiamava  Affon  .  Tac.  Dav^ 
fior.  g.  goj.  zVntonio  fotlenne  i  fuoi ,  che  piegavano  ,  chia» 
mando  i  Pretoriani ,  i  quali  prefa  la  pugna  ^caricarono  i 
nimici  .  Bern.  Ori.  1.  21.  19.  Ordinarci!  ,  eh’  Uberto  dal 
lione  All’  incontro  di  lui  fia  prima  moflb  ,  E  caricato  dal 
figliuol  d’  Amone  . 

§.  XIII.  Caricarla  a  uno  ,  vale  lo  flefio  ,  che  Barbargliela  , 
Accoccargliela  ,  Calargliela  ,  Fargli  0  burla  ,  0  alcun  catti¬ 
vo  fcherzjo  ,  che  non  fiei  appetti .  Lat.  inopinato  ludificari Gr. 
dvtXtri^-ctìc  ìu/trail^iiv .  Lafc.  Pinz.  g.  7.  Vedi ,  fe  rne  1  ave¬ 
vano  caricata  .  E  nm.  Ben  me  la  caricafii  .  E  Sibili.  2.  2. 
Coll’aiuto  di  Fuligno  noi  gliene  caricavamo  più  netta,  che 
un  uovo  .  Ar.  Len.  ^.fic.  uh.  Poi  ritrovandofi  ,  Com  era  ap¬ 
punto  il  ver  ,  che  caricatala  Avea  coftui  non  a  te  ,  ma  a- 
Lucinia  ,  Tutto  refiò  riconfolato  ec. 

§.  XIV.  Caricar  la  memoria  ,  vale  Affaticarla  troppo  « 
Amm.  ant.  9.  8.  53.  La  memoria  ec.  fe  tu  le  vogli  piacere  , 
non  la  caricare  ,  che  ella  vuole  ellere  benignamente  trat¬ 
tata  ,  non  caricata  . 

§.  XV.  Caricar  nel  difccrrfo  ,  dice/  àelP  Accrefeere  in^  par¬ 
lando  la  cofa  di  più  di  quello  ,  che  veramente  fia  nell'  efief 
fuo  .  fìt.  oratione  adaugere  ,  exaggerare  .  Gr,  uùfdvtty  .y  ampéduv. 

§.  XVI.  Caricare  un  ritratto  ,  il  dicono  i  pittori  dell'  Accre¬ 
feere  in  effo  y  0  in  meglio  ,  0  in  peggio  qualche  parte  della  per- 
fona  ritratta  . 

§.  XVII,  Caricare  di  colore  ,  vale  Aggravar  di  colore  ,  Co¬ 
lorire  a  fiat  .  Lat.  colore  faturare  .  Gr.  troKv.xpoi^uy.  Art.  Vetr. 
Ner.  Q.  In  effetto  il  caricare  ,  o  non  caricare  il  vetro 
di  colore  ,  fi  dee  fare  fecondo  i  lavori  ,  che  fi  hanno  a 
fare .  -  . 

§.  XVIIL  Caricare  alcuna  cofa  di  checché  fia  ,  vale  Aggiu-x 
gntrle  ,  Attribuirle  checché  fia^ .  Red.^  lett.  i.  291.  Lo  raflomi- 
glierei  ad  un  quadro  di  Tiziano  ,  in  cui  quello  grande  ar¬ 
tefice  aveffe  voluto  dipignere  la  fua  innamorata  ,  e  tra¬ 
portato  dallo  affetto  1’  avelie  caricata  di  tante ,  e  così  bel¬ 
le  fattezze  .  _ 

§.  XIX.  Caricar  la  mano  ,  dice  fi  anco  dell'  acerefeer  la  dofe, 
0  la  quantitù  di  checché  fia  . 

§.  XX.  Per  fimilit.  Caricar  la  mano  ,  vale_  Aggravare  oltre 
a)  convenevole  .  Bern.  Ori.  i.  6.  ór.  Di  Rinaldo  ,  e’  cri- 
llian  conta  1’  oltraggio  ,  E  carica  la  mano  il  can  ghiot¬ 
tone  . 

C  A  R  I C  AT  O  .  Add.  da  Caricare  ,  lo  ftejfo  ,  c/ye  Corcato  .  Lat. 
oneratus  ,  Gr,  i'fritntpypaia'pjiivoi .  G.V.  ir.  ij?*  4*  La  fchiera 
grolla  ,  con  tutta  l’ altra  cavalleria  ,  e  popolo  ,  e  colla  fal- 
meria  caricata  ,  che  fu  follia  ,  guidavano  gli  altri  capitani. 
Declam.  Quintil.  C.  Attriterrù  alcuno  caricato  carricello  il 
mifero  corpo  .  Morg.  25.  104.  Però  fi  mandi  innanzi  cari¬ 
cati  Di  vino  ,  e  vettovaglia  affai  cammelli  . 

Caricatore  .  Colui  ,  che  carica  .  Lat.  onerator  .  Gr.  (popiit 
^coy .  zibald.Andr.  Quella  forza ,  che  fanno  i  caricatori  del 
baleftrone  . 

Caricatrice  .  Eemm.  di  Caricatore  .  Lat.  oneratrix.  Gr. 
epopail^tsaa. .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Provano  1’  afflizione  interna 
caricatrice  del  malore  eflerno  corporeo  . 

C  a  R  I  c  AT  u  R  A  .  Carptel  .  Cant.  Carn.  E  perch’  e’  non  fi 
lirazzi ,  metta  Eretto  Ogni  caricatura  .  Red.  efp.  nat.  21. 
Sopra  la  ftoppa  metteva  una  conveniente  caricatura  di  pol- 
vere  .  ...... 

§.  Caricatura  dice  fi  anche  dì  Ritratto  ridicolo  ,  t»  cui  fi.mo 
grandemente  accreficiuti  i  difetti  . 

Carice  .  Spezie  fi  erba  .  Lat.  care»  ,  iris  .  Cr.  2^  20.7.  Eflir- 
peremo  la  felce  ,  e  la  carice  ,  quando ’l  fole  farà  nel  fegno 
del  cancro  . 

Carichetto  .  Dim.  di  Carico  .  Boez.  C.  S.  16.  Quelli  qir- 
ca  ’l  rapire*!  difutili  carichetti  s’occupano  ,  e  noi  di  fopra 
ci  beffeggiamo  de’  rattori . 

G  A- 
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Carico.  Sufi.  Qml  Pefo^  che  fi  pone  addoffo^  ofiopra  a  queìy 
che  fi -carica  .  Lat.  onus  .  Gr.  qsop^ov .  Bocc.  nov.  ip.  24.  Av¬ 
venne  ivi  a  non  gran  tempo ,  che  quello  Catalano  con  un 
fuo  carico  navigò  in  Alellàndria  .  E  nov.  42.  5.  O  che  il 
vento  barca  fanza  carico  ,  e  fanza  governatore  rivolgefle  , 
o  ad  alcuno  fcogliq  la  percotelTe  .  Tiloc.  4.  Ó4.  Gl’  Iddii  ec. 
ci  hanno  tanto  di  grazia  fatta  ,  che  quali  tutto  ’I  carico 
delia  Hollra  nave  abbiamo  fpacciato  . 

§.  1.  Carteo  per  meta f. vale  Pefo y  Cura^  P enfierò.  Lìt.onuSy 
munus  .  Gr.  (ppovfis .  Bocc.  g.  p.  io.  De’  quali  il  primo  ,  a 
cui  la  Reina  tal  carico  impuofe  ,  fu  Filoftrato  .  £  g.  ó.f.i. 
Tempo  è ,  Dioneo ,  che  tu  alquanto  pruovi ,  che  carico 
fia  r  aver  donne  a  reggere  .  Caf.  leu.  56.  E  prometto  a 
V.  M.  di  pigliarmi  carico  io  ,  fc  fia  bifogno  d’  informa¬ 
re  ec. 

§.  II.  Carico  ,  /’  ufiamo  anche  fer  Biafimo  ,  Vergogna  ,  e 
Aggravio ,  Colpa  ,  Lat.  culpa  ,  vituperatio  .  Gr.  tùaicc  .  Segr. 
Ftor.  Art.  Guerr.  Io  credo ,  che  fi  polla  lodare  dopo  la  mor-> 
te  ogni  uomo_  lenza  carico  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  85.  Scrittore 
non  è  sì  inimico  di  Tiberio,  che  gli  dea  tal  carico,  e  pur 
gli  ritrovano  1’  altre  cofe  ,  e  l’accrefcono  .  Tir.  Af.  gj.  Ma 
quello  ,  che  fi  potrà  fare  fenza  mio  carico ,  un’  altra  vol¬ 
ta  ,  quando  mi  accaderà  capitare  in  quelli  paefi ,  io  non 
mancherò  di  venire  a  fca vaicare  in  cala  voftra  .  Bern.  Ori. 
2.  Ma  quand’  un  con  foverchia  cortesia  Si  met¬ 

te  altri  a, lodar  fuor  di  mifura  Con  carico  d’altrui ,  fa  vil¬ 
lania  .  Caf.  leu.  28.  E  vinta  dalla  fraude  ,  e  dal  torto  di 
chi  m’  ha  per  modi  poco  legittimi  ,  e  leali  fpogliato  del 
mio  tanti  anni  ,  il  che  è  con  infinito  mio  carico  .  Segn. 
fior.  IO.  267.  Recando  il  padre  il  carico  della  non  conqui- 
llata  imprefa  alla  fortuna  ,  e  non  alla  fua  negligenza  . 

§.  III.  Diremmo  anche  Un  carico  di  legnate  ,  0  di  bafionnte^ 
quando  uno  ri  ave  fi  e  tocche  ,  0  date  una  buona  quantità  .  Tiri. 
Af  260.  Se  ne  veniva  nel  mulino  ,  e  mi  faceva  dare  un 
carico  di  baftonate  . 

§.  IV.  Nave  da  carico  ,  vale  Nave  per  ufo  di  portar  carico  y 
a  dijferenza  delle  navi  da  guerra  .  Lat.  navis  oneraria  .  Gr. 
rpop-Tts  ,  popmryói  .  Berrtb.  fior..  5.  I  Turchi  1’  una  cofa  ,  e 
r  altra  veduta ,  cio;è  le  navi  da  carico  fenza  vento  ec.  prc- 
fero  animo  . 

§.  V,  Carico  ,  per  Impofla  ,  Impofizione  ,  Gravezza .  Stor. 
Pi  fi.  170.  Pognendo  loro  grandilfirni  carichi  di  monete .  G. 
V.  p.  ip6.  1.  Per  foperchi ,  e  carichi ,  che  facevan  loro  (co- 
sì  nel  T.  Dav.  ) 

Carico  .  Ada.  Caricato  .  Lat.  oneratus  ,  onufius  ,  gravatus  > 
Gr.  ÌTipopu^ópciyor  .  Bocc.  mv.  80.8.  Dove  egli  non  ifiet- 
te  guari  ,  che  due  fchiave  venner  cariche  .  M.  Aldobr. 
Son  buone  a  coloro^  che  hanno  tolfa,  e  il  petto  carico  di 
grolfi  ,  e  di  malvagi  umori  .  Tir.  Af  68.  Perciocché  tor¬ 
nando  ierfera  un  po’  tardetto  da  cenar  fuor  di  cafa  ,  eflen- 
do  adai  ben  carico  (  io  non  polTo  già  negare  quello ,  eh’  io 
conofeo  elicer  vero  ^  così  del  cibo  ,  come  del  vino  ec.  E 
17 j.  Tu  rifeontrerai  un  afino  con  una  foma  di  legne,  con 
un  vetturale  carico  ,  come  lui  .  Segn.  fior.  p.  248.  Potef- 
fono  avere  dalla  Morea  alcuni  navilj  carichi  di  vettova- 
glia  . 

§.  I.  Per  metaf.  Buon.  rim.  57.  Carico  d’  anni ,  e  di  pec¬ 
cati  pieno  . 

§.  IL  Carico  ,  trattando  fi  di  colore  ,  vale  Colorito  a  fiat .  Laf.. 
colore  fatur  .  Gr.  .  Art.  Vetr.  Ner.  22.  Il  qual 

colore  fi  fa  più ,  e  men  carico ,  fecondo  i  lavori ,  a  che 
dee  fervire  . 

Cariello  .  Sorta  dì  guarnimento  j  che  fi  ufa  in  orlare  . 

§.  Cariello  ,  dicefì  anche  il  Coperchio  del  cefio  Lat.  latrina 
operculum  .  Gr.  (i(piS'pùvo!  orcòfia  . 

CaRISSIMAMENTE  .  Awerb.  Cordiali fiimamente  ,  Con 
tutto  r  affretto  del  cuore  .  Lat.  vehementijfime ,  maxime  ex  anf 
mo  .  Gr.  iìo  ^upcoù  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  P.  N.  Io-  ti  raccoman¬ 
do  carilfimamente  i  difcepoli  miei  . 

Carissimo  .  Superi,  di  Caro  .  Lat.  carifimus  ,  gratifiìmus . 
Gr.  piKqmos  .  Bocc.  nov.  i.  i.  Convenevole  cofa  è  ,  cariffi- 
me  donne  ,  che  ciafeuna  ,  la  quale  1’  uomo  fa  ec.  E  nov. 
41.  4.  La  qual  cofa  a  Cimone  fu  carilfima  .  £  nov.  51.  4. 
Anzi  ve  ne  prego  io  molto  ,  e  farammi  cariflfimo  .  G.  V. 
li.  2.  22.  E  però  ,  carifiimi  fratelli  ,  e  cittadini  ec.  chi  leg¬ 
gerà  ,  e  intenderà  ,  dee  avere  affai  gran  matera  di  cocreg- 
gerfi  ,  e  lafciare  i  vizj  . 

§.  I.  Per  Altifiimo  di  prezzo  ,  Che  è  a  grandifiimo  prezzo  . 
C.  V.  12.  ir.  Il  vino  comune  di  vendemmia  cariffimo  {val^ 
fe  )  da  fiorini  cinque  in  fei  il  cagno  di  Ioidi  feffantaquat- 
iro  il  fiorino  . 

§.  II.  Tempo  carifiimo  ^  vale  Preziofijfimo  .  M. FI  ^ 74. Pre¬ 
fono  alquanto  foggiorno  afpettando  il  tempo  cariffimo  ,  e 
pericolofo  in  vani  diletti  . 

Carità'  ,  carità  de  ,  e  c  a  ritate  .  Propriamente 
Diritta  affezion  fi  animo  ,  onde  s  ama  Iddio  per  se  y  e'I  prof- 
fimo  per  amor  di  Dio  .  Lat.  charitas  .  Gr.  à-yàmn  .  Tef.  Br.  7. 
5;.. Carità  è  la  fine  delle  virtù  ,  che  nafee  di  fino  cuore  , 
e  di  diritta  cofeienza  ,  e  non  di  falfità  di  fede  .  Albert.  6. 

caritade  ,  fecondo  Santo  Agoffino  ,  è  un  movimento 
d’ animo  a  fervire  a  Dio  per  se ,  e  a  se  ,  e  al  prolfimo  per 
Domeneddio .  Co?w.  26.  Caritade  è  fine  di  comandamento 
di  cuor  puro  ,  cofeienza  buona  ,  e  fede  non  infinta  .  £  al¬ 
trove  :  Il  timore  è  medicamento,  la  caritade  è  la  fanitade. 
£«f.^Chi  non  ha  fervor  di  carità  non  può  conofeer  1’  ope- 
m  d  Iddio  ,  che  fon  tutte  piene  di  carità  .  Petr.  canz.  <.  g. 
All  alta  imprefa  caritate  fprona  .  Tratt.  gov.fam,  Queff  at- 
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to  ,  che  non  è  in  carità  fondato ,  noti  fi  può  dire  effer  vir- 
tuofo  .  Maefiruzz.  2.  15.  Se  tutti  coloro  ,  che  hanno  carità, 
ayeffono  perfeveranza ,  in  damo  avrebbe  il  Signore  ammo¬ 
niti  li  iuoi  difcepoli  ,  dicendo  ec.  £  apprefio  :  Quattro  fono 
le  cofe  ,  che  per  carità  debbono  effer  amate  ,  cioè  Iddio  , 
noi  medefimi  ,  1’  Angelo  ,  il  prolfimo  ,  e  poi  il  proprio 
corpo  . 

1.  Per  Amore ,  Aff'etto  .  Lat.  amor  ,  dileSìio  .  Gr.  Ipaf  , 
ùyecTu  .  Petr.  fon.  157.  E  veggio  or  ben  ,  che  caritate  acce- 
fa  Lega  la  lingua  altrui  ,  gli  fpirti  invola  .  £  227.  Carità 
di  signore  ,  amor  di  donna  Son  le  catene  ,  ove  con  molti 
affanni  Legato  fon  . 

§.  IL  Per  Compafiione  .  Lat.  mifericordia  ,  commìferatio . 
Gr.  sXear  .  Bocc.  nov.  15.  25.  Sofpinto  da’  conforti  di  colo¬ 
ro  ',  i  quali  gli  pareva  ,  che  da]  carità  molfi  parlaffero , 
dolorofo  ,  ec.  prefe  la  via  . 

§.  III.  Far  carità  ,  0  la  carità  ,  Far  limofina  .  Lat.  alictù 
benigne  facere  ,  in  paupercs  erogare  .  G.  V.  ii.  1^4.  2.  Rifpuo- 
fe  il  gentiluomo  quafi  commoffo  dicendo  :  come  la  carità? 
che  più  fe  ne  fa  in  Firenze  in  un  dì  ,  che  in  Pifa  in  un 
mefe  ?  dilfi  ,  che  era  vero  ,  ma  per  quel  membro  di  cari¬ 
tà  ,  che  limofina  fi  chiama  ,  Iddio  ci  ha  guardati  ,  e  guar¬ 
da  di  maggiori  pericoli  .  Buon.  Pier.  z.  4.  zp.  Fate  ,  donne 
da  bene  ,  Fate  la  carità  . 

§.  IV.  Far  carità  infieme  ,  0  Far  carità  affolutam.  dicefi 
per  Mangiare  mfieme  .  Lat.  convivere  .  Gr.  dJippcuriSita  .  Vit. 
SS. Pad.  2.45.  Ciafeuno  proccurava  alcuna  coferella  da  man¬ 
giare  ,  chi  noci  ,  e  chi  fichi ,  e  chi  datteri  ,  e  chi  erbe  > 
e  chi  pafiinache  ,  e  così  infieme  facevano  carità  .  Star. 
Eur.  g.  72.  Fatto  venir  da  bere  ec.  foggiunfe  ec.  ricordati 
della  carità ,  che  facciamo  infieme  .  Malm.  5.  68.  Così  fan 
carità  di  più  rigaglie  ,  Oltr’  ad  un  oca  grolla  arcirag- 
giunta  .  t  _ 

§.  V.  In  proverb..  fi  dice  Carità  pelofa  ,,  quando  fiotto  fpezie 
di  carità  ver  fio  altrui ,  fi  tende  al  proprio  utile  .  Lat.  fiSia  citar  fi 
tas  .  Gr.  dydortt  .  haje.  Streg.  i.  2.  La  tua  è  ,  come 

quella  degl’  ipocriti  ,  carità  pelofa  .  Salv.  Cranch,  i.  2.  Q 
che  carità  pelofa  !  Che  bifogna  contarla  sP  per  ordine  ? 
Buon.  Tane.  4.  i.  E  ingoiartela  tu  te  la  penfavi  Con  quefia 
bella  carità  pelofa  . 

Caritatevole  .  Add.  Caritevole  ,.  Caritativo  .  Lat.  mi- 
fericors  .  Gr.  (pfidiy^paTros  .  Amhr.  Cof.  4,  15.  Ma  quel  tro¬ 
varmi  d’  Ipolito.  ,  E  parlare  per  Stoldo.  fa  ,  eh’  10  dubiti 
Qualcofa ,  che  non  fon  caritatevoli  Oggidì  tanto  le  pcr- 
fbne  . 

Caritatevolmente  .  Awerb.  Con  carità  .  Lat.  beni¬ 
gne  .  Gr.  à.y/x.vumv.ck.  .  Fior.  Ital.  Allora  ec.  mandò  per  Moi- 
sè  ,  e  caritatevolmente  Io.  ricevette  in  cafa  . 

Caritativamente  .  Awerb.  In  carità. .  Lat.  mifericcr- 
diter .  Gr.  dyacritTtncòs  .  Vit.  i’I.  Pad.  E  llando  a  menfa  ,  e 
mangiando  comlnciollo  a  dimandare  caritativamente  .  But. 
Inf.  go.  z.  Ora  caritativamente  1’  ammonifee  ,  dicendo  . 
Cirifi.  Calv.  Str,  Infino  a  ora  vi  prego  caritativamente  ,. 
che  voi  non  mi  manifefiiate  il  nome  mio  . 

Caritativo  .  Add.  Di  carità  ,  Appartenente  a  carità  ,  Pie¬ 
no  di  carità.  .  Lat.  benignus  ,  mifericors'.  Gr.  (ptXccy-^pawos  » 
Lab.  5,7,  Dove  egli  colla  fua  caritativa  pietà  fempre  ne  va 
follevando  .  Efp.  Salm.  Da  quello  amore  caritativo  tutta  la 
legge  dipende  .  Grad.  S.  Gir.  La  compunzione  fa  gran  be¬ 
ne  ,  e  rende  1’  uomo  umile  ,  e  caritativo  .  Pafi,  82.  Si 
puote  avere  nell’  affetto  ,  e  nella  volontà  dentro  fofficien- 
te  contrizione  ,  c  alla  fatica  del  prolfimo  caritativa  com- 
palfione  .  £  155.  Il  confeffore  dee  edere  ec.  veritiere  ,, 
caritativo  ,  continente  ,  onefio  ,  efperto  ec. 

Caritevole.  Add.  Caritativo  .  Lat.  mifericors  .  Gr.  <pi- 
hccySipwTros  .  Lab.  i^g.  E  d’  un  fuoco  ,  e  caritevole  ardore, 
di  bene  ,  e  virtuofamente  adoperare  ,  sì  maraviglìofamen- 
te  gli  accendea  ,  che  ec.  G.  V.  ii.  60.  2.  Ma  fecondo  buo¬ 
na  ,  e  caritevole  compagnia  non  era  però  del  tutto  licito 
di  fare  per  Fiorentini  .  Mor.  S.  Greg.  Ebbe  la  virtù  della 
caritevole  ofpitalità.  .  But.  pr.  Nel  qual  fi  truova  onefio- 
diletto  ,  c  falutevole  utilità  da  chi  lo  vuole  cercare  eoa 
caritevole  ingegno  . 

Caritevolmente  .  Awerb.  Con  carità.  .  Lat.  benigni y 
mifericorditer  .  Gr.  ptXxy^.pdTrayc  .  G.  F.  12.  1 1 1.  7.  Avendogli 
fidati  ,  e  baciati  in  bocca  ,  e  caritevolmente  mangiato  eoa 
loro .  M.  F.  7.  44.  Ricevute  le  damigelle  a  grande  onore^ 
la  Reina  le  ordinò  di  fua  compagnia  ,  trattandole  carite¬ 
volmente  in  tutte  le  cofe  . 

Caritoso  .  V.  a.  Add.  Caritevole  .  Lat.  mifericors  .  Gr.  tpi- 
‘h.ó.yS'pcàoroc  .  Fr.  lac.  T.  4.  ii.  25.  Che  non  fai  ,  fe  troverai 
Gente  dura  ,  o-  caritofa  . 

C  A  R  I Z  I  A  .  V.  A.  Careftta  .  Lat.  caritas  ,  penuria  .  Gr.  mayl;-.. 
Dant.  Par.  5.  Penfa  lettor  ,  fe  quel  ,  che  qui  s’  inizia  ,  No_a 
procedeffe ,  come  tu  avrelli  Di  più  fayere  angofeiofa  cari- 
zia  .  Rim.  ani.  Cuitt.  R.  Eh  donna  mia  ,  non  fate  carizia 
Di  così  gran  dovizia. 

Carlina  ..  Erba  nota .  Lat.  chamaleon  .  Gr.  ^atfieWKiw .  Volg. 
Diofe.  La  barba  della  carlina  bianca  è  buona  a’  bachi  .  £ 
apprefio  :  La  carlina  nera  chiamafi  camaleone  ,  perchè  fuo- 
le  mutare  il  color  delle  foglie  fecondo  il  color  della  terra.. 
£  altrove  :  La  carlina^  nera  ha  le  foglie  come  il  cardofeo- 
limo  ,  ma  minori  ,  più  lottili  ,  e  più  rofiicce  .  Ricett.  Fior. 
Seccanfy  parte  intiere  ,  come  le  barbe  della  genziana  , 
della  brionia  ,  della  carlina  ec. 

Carlino  .  Sorta  di  moneta  ,  che  vale  una  mezza  lira  ._  Fr. 
lac.  T.  I,  I.  24.  Vofiri  fian  tutti  fiorini ,  Tutti  ducati ,  e 

car- 
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Carlini  .  Befn.  r'tm.  CV  ogn  or ,  eh  egli  efee  ,  rincara 
il  grano  Alla  più  trilla  ec.  iin  carlino  .  F/r.  AJ.  pomandai 
quanto  ne  voleva  ec.  me  ne  chiefe  due  carimi  della  libbra  . 

L  Carlino  >  anche  moneta  del  regno  di  Napoli  di  valuta 
diverrà  dalla  nojìrale  .  Borgh.  Or,g.  Ftr.  128.  Quello  è  inter¬ 
venuto  de  carlini  del  Regno  ,  che  guantuncjue  da  Roberto, 
da  Alfonfo  ,  e  Ferrando  liano  llati  battuti  ,  e  col  nome 
loro  ritennero  tuttavia  quel  di  Carlo  ,  che  fu  il  primo  . 
Dai^Camb.9’7.  Per  Napoli  a  ducati  di  carlini  [fi  cambia  \ 
che  li  centoventi  in  circa  fono  feudi  cento  . 

Carme,  y.  L.  e  Poetica  .  Verfo  .  Lat.  carme»  .  Gr.  liros  . 
Dant.  Purg.  22.  Diffe  ’l  cantor  de  buccolici  carmi  .  F  Par. 
17.  Sicché  ,  fe  luogo  m’  è  tolto  più  caro ,  Io  non  perdelii 
gli  altri  per  miei  carmi  .  Petr.  Jon.  15^.  Ennio  di  quel 
cantò  ruvido  carme  .  yarch.  Ercol.  269.  Il  verfo  chiamato 
da’  noftri  poeti  latinamente  carme  dal  cantare  ha  tanti 
piedi  e  tali  terminatamente ,  e  con  tale  ordine  poni . 

Carmelitano.  Religiofo  dell'  Ordine  del  carmme  .  Lat. 

C  A  R^M  E  L  \.xro  .y.  A.  Carmelitano  .  Lat.  *  carmelita  .  G.  F. 
7.  44.  4.  I  Romitani  ,  e  i  Carmelliti  fi  nfervò  fofpeli . 

Carminare.  Pettinare  ;  e  dice  fi  propriamente  della  lana . 
\jiX.  carminare  .  Gr.  \tùvBv .  Ovid.  PiJÌ.  Certo,  fe  lia  bito- 
gno  per  mantenere  mia  vita  ,  io  carmmeróe  la  dura  lana. 

C  I.  B  figuratam.  yolg.  Mefi  Lo  aromatico  garofanpo 
conforta  lo  llomaco  ec.  carmina  la  ventolita,  e  la  fcioglie. 
E  appreffo  :  Lo  aromatico  nardino  lo  Itomaco  ,  le  buddla, 
c  ’l  fegato  conforta  ,  carmina  ,  e  rifolve  le  ventofitadi 
del  ventre  .  Frane.  Sacch.  nov.  172.  E  carminando  1  la  qui- 
ftione  ,  per  tutte  le  congiunture  fu  veduto  ,^che  1  cavalie- 
ro  Gonnella  era  flato  cattiva  gonnella  per  1  olle  . 

^  IL  Pur  per  metaf.  Strapazzar  con  percojje  ,  Bajionare  . 

“  Bocc.nov.  II.  IO.  Dove  il  mifero  Martellino  era  lenza  pet¬ 
tine  carminato .  .*,• 

C  A  R  M  I  N  AT  I  V  o  .  Add.  Atto  a  carminare  ,  Che  carmina  . 
Lat.  *  carminativus  .  Gr.  .  Libr.  cur. 

malatt.  Ufa  cofe  carminative ,  cioè  a  dire  finocchio  ,  co- 
riandro ,  anaci  ec.  Ricett.  Fior.  141.  Decozione  carmin^i- 
va  magiflrale  da  ftemperare  le  medicine  .  £  apptefio  :  De¬ 
cozione  carminativa  magiflral.e  per  i  ferviziali  . 

CaRNACCIA.  Peggiorai,  di  Carne  -  Lat.  improba  caro  .  Gr. 
capKiìiov  ,  aeciidaiov  .  Ar.  Len.  2.  3.  Nè  fi  vendono  Se  non 
carnacce  ,  che  mai  non  fi  cuocono . 

Carnaccioso  .  Add.  Carnofo  .  Lzt.  carnojus  .  Gr.  cr^p- 


§.  Per  fmilit.  Cr.  4.  22.  2.  Se  il  granello  n’efce  ignudo, 
non  carnacciofo  ,  dicono  1’  uva  eller  matura  ,  e  da  ven¬ 
demmiare  .  ,  ^  '  r 

Carnacciuto  .  Add.  ^afi  lo  ftejfo  ,  che  Carnacciofo  , 

Pieno  di  carne  .  Lat.  carnojus  .  Gr.  <SbV«pjcof . 

Carnaggio.  Ogni  carne  da  mangiare  .  Lat.  caro  efculenta . 
M.  y.  2.  9.  Della  villa  di  Campi ,  e  d’  altre  intorno  rac- 
colfono  grano  ,  e  biada  ,  e  carnaggio  affai  .  Ciriff.  Calv. 

I.  IO.  Dove  dormiva  il  povero  felvaggio  Pofe  in  terra 
de’  fuoi  per  far  carnaggio  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  180.  Quanta 
parte  di  quei  piani ,  diceva  egli ,  fervirà  per  paflurc  de  ca¬ 
valli  ,  e  carnaggi  per  li  noflri  foldati  .  Cuicc.  fior.  19.  no. 
Conducevano  feco  gran  quantità  di  carnaggi . 

Carnagione.  Colore,  e  ^alita  di  carne-,  e  dtcejtjro- 
priamente  dell'  uomo  .  Lat.  bene  curata  cute  .  Gr.  • 

Cron.  yell.  Fu  ,  ed  è  grande  della  perfona  ,  gentilefco  ,  fre- 
feo  e  di  bella  carnagione  .  £  appreffo  :  Fu  di  comunale 
ftatura  ,  di  pelo  ,  ovvero  carnagion  brunetta  .  £  appreffo  : 
Sono  di  ftatura  comunale  ,  con  vifo  frefeo  ,  e  vermiglio  , 
e  di  carnagion  bianca  .  Cron.  Morell.  Di  grandezza  comu¬ 
nale  ,  di  carnagione  bmna  ,  e  pallidetta  .  Red.  lett.  i.  317. 
E  una  bella  principelfa  ,  di  carnagione  bianchiffima ,  e  di 

Carnaio  .  Sepoltura  comune  di  {pedali  j  0  di  fimìli  luoghi . 
Lat.  coemeteriurn  .  Gr.  Jco;pw‘W®wi'  ,  moWciv^Q/.ov  .  yareb.  fior. 

II.  Il  falnitro  per  far  la  polvere  ,  il  .quale  s’  andava  ca¬ 

vando  giornalmente  di  tutti  gli  avelli  per  ogni  carnam , 
e  in  fpecie  di  quello  di  Santa  Maria  nuova  .  Fir.  Af.  Di¬ 
cendo  ,  che  io  levalTi  via  quel  puzzo  di  cosi  fetente  car¬ 
naio  .  Lafc.  Pmz.  5.  2.  Gli  pute  il  fiato  di  forte  ,  eh  10 
ne  difgrazio  un  carnaio .  ^ 

Carnaiuolo.  Carniere .  Lat.  marfupnm  .  Gr.  (/.sepauorioy . 
Frane.  Sacch.  nov.  idg.  Comperò  un  quaderno  di  fogli  ,  e 
legandogli  flretti  fe  li  mife  nel  carnaiuolo .  Quad.  Cont.  Li 
volea  per  pagarli  per  borfe  di  feta  ,  e  ad  oro  ,  e  car¬ 
naiuoli  ,  e  fcarfelle  .  BurcA.  i.  16.  Un  carnaiuol  da  uccel¬ 
lare  a  pcfche.  Belline,  fon.  267.  Giovanni  m’  empie  il  car¬ 
naiuol  ,  eh’ è  voto  .  ,  T  I  r‘ 

CarnalaCCIO  .  Peggiorat.  di  Carnale  .  Lat.  lajctvus  , 
procax  .  Gr.  ttaiKypc  .  Ftr.  nov.  .5.  2’p.  E  per  quello  cosi 
volontarofa  correvi  a  rinchiuderti  nella  tua  cella  ,  femmina 
di  mondo  ,  carnaiaccia  ,  vituperata  ? 

Carnale.  Add.  Di  Carne ,  Secondo  la  carne  ..  Ovid_.  Ptfi. 
Allora  piangeva  1’  avolo  ,  piangeva  la  ‘firocchia  ,  piange-^ 
vano  li  fratelli  carnali .  Bocc.  nov.  45.  17.  Figliuolo  era  di 
Bernabuccio  ,  e  fratei  carnale  di  coflei .  Tcf.  Pov.  P.  S.  An¬ 
co  peja  fanza  ferro  la  lana  di  pecora  uccifa  dal  lupo ,  e 
falla  filare  ,  e^telfere  a  due  forelle  carnali  .  Bern.  Ori.  3.  5. 
42.  A  lui  fon  io  carnai  forella  nata  . 

§.  I.  Per  Luffuriofo.  \j3X.l1bidimfus  ,  lafcivus  .  Gx.àai'K- 
fili .  Bocc.  Introd.  Rotte  della  obbedienza  le  leggi  ,  da- 
tcfi  a’  diletti  carnali .  £  Lab.  4.  Sopra  gli  accidenti  del  car- 
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naie  amore  cominciai  a  penfare  .  Paff.  50.  Vivuto  In 
ta  profperità  temporale  di  signoria  ,  di  ricchezze  ,  e  di 
carnali  diletti  .  Ovid.  Pijì.  Carnale  amica  del  gran  ^Giove 
Maefiruzz.  2.  ig.  i.  Quale  è  maggior  peccato  tra’  peccati 
carnali  i  Rifponde  S.  Tommafo  ;  gravilTimo  peccato  è  il 
vizio  contro  a  natura  .  Dant.  Inf.  5.  Intefi  ,  eh’  a  così  fat¬ 
to  tormento  Eran  dannati  i  peccatqr  carnali  .  Boez.  yarch. 
g.  8.  Vita  carnale  viverai  ì  Sarai  vilipefo  da  ciafeuno  . 

§.  II.  Per  Parente  fretto  .  Lat.  confan guinetis  ,  a  finis  .  Gr. 
cvyyiy»!  .  Frane.  Sacch.  rim.  E  poi  rubati  da  più  tuoi  car¬ 
nali  . 

§.  III.  Per  Aff'ettuofo  ,  Cortefe  ,  Amorevole  ,  Umano  .  Lat. 
humanus  ,  comis  .  Gr.  tpiKÓTo^o! .  Fir.  Af.  140.  Simulata  m 
quella  forma  vna  carnale  affezione  ,  pigliavano  i  paffi  per 
affaltare  a  man  falva  il  difarmato  animo  della  femplide 
forella  . 

Carnalemente  .  V.  carnalmente. 
CaRNalissimamente.  Avverb.  fuperl.Ai  Carnalmen¬ 
te  .  Lat.  libidinofiffìmè  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  vivono  carna- 
liifimamente  ,  e  fenza  regola  Criftiana  . 

Carnalissimo  .  Superlat.  di  Carnale  . 

§.  Per  Affettuofijfimo  .  Lat.  amantijfimus  .  Gr.  (piKoTopyóaa- 
ao!  .  Bocc.  nov.  100.  17.  E  fe  non  folfe  ,  che  carnaliflima 
de’  figliuoli ,  mentre  gli  piacea  ,  la  vedea  ec. 
Carnalità',  carnalitade,  e  carnali  tate. 

A  fir  atto  di  Carnale  ;  Concupifeenza  carnale  .  Lat.  libido  ,  la- 
fcivia  ,  luxuria  .  Gr.  ccaiKyeiot  ,  àxoXuatot .  G.  y.  vit.  Maom. 
La  qual  falfa  legge  per  lo  vizio  lafcivo  ,  e  largo  della  car-^ 
nalità  ,  e  per  forza  d’  arme  corruppe  non .  folamente  i 
grolfi  Arabi  di  quel  paefe  ,  ma  il  paefe  di  Siria  ,  Perfia  ec. 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  E  veggono  loro  aver  rie  ufanze ,  c  darli 
alle  carnalitadi  .  £  altrove  :  Ogni  uomo  ,  eh’  è  inviluppato 
in  carnalitade  ,  non  può  aver  fapienza  .  Maefiruzz.  2.  ig.i. 

E  dopo  quello  è  il  vizio  foddomitico ,  dove  non  fi  olferva 
il  debito  felfo  ;  più  fi  pecca  ,  dove  non  fi  olferva  il  debi¬ 
to  vafo  ,  che  il  debito  modo  della  carnalità  . 

§.  Per  Affetto  amorevole  .  Lat.  amor ,  humanitas  .  Gr. 
y.o<ropy'ui  .  Amet.  6.  Ameto  ec.  quafi  da  carnalità  coftretto  , 
di  ciò  avendo  memoria  ,  con  pietofi  affetti  gli  onorava 
talvolta  . 

Carnalmente  ,  e  carnalemente  .  Avverb.  Se¬ 
condo  la  carne  ,  Con  amor  carnale  ,  Lu furio famtnte  .  Lat. 
libidinose  ,  lafcivè  ,  *  luxuriose  .  Gr.  ùxo'Kàroiic  .  Bocc.  noV. 
69.  28.  Perciocché .  tutto  ’l  mondo  non  m’avrebbe  fatto 
diferedere ,  che  voi  qui  non  folle  colla  donna  voflra  car¬ 
nalmente  giaciuto  .  G.  y.  7.  102.  4.  Si  dilfe  ,  che  giacque 
carnalmente  con  una  donna  .  Paff.  50.  Intendendo  il  pro¬ 
verbio  carnalmente  ,  come  egli  viveva  ,  e  non  fecondo 
diritto  intendimento  .  Ovid.  Pift.  Ma  il  fallo  centauro  car¬ 
nalmente  la  volle  conofeere  .  Rim.  ant.  Lap.  Gian.  10^. 
Deh  quanto  ,  e  com’  fi  truova  ogni  uomo  offenfo ,  Cui 
corrompi  in  diletto  carnalmente  .  Cronichett,  if  Amar.  gì. 
Certi  giovani  mifono  pegno  con  una  femmiria  meritrice  j 
ch’_era  la  più  bella  femmina  d’  Attena  ,  eh’  ella  non  lo 
potrebbe  fare  cadere  feco  carnalemente  . 

Carname  .  Maffa  di  carne  putrefatta  .  Lat.  caro  corrupta  , 
caro  mortuorum  ,  acervus  carnium  .  Gr.  rimpcdmv  acopóf  .  Libr. 
yiagg.  Vengonvi  tanti  uccelli  per  amor  di  quel  carname, 
eh’  è  un  gran  fatto  .  Menz.  Sai.  9.  Che  fe  pover  morfo  , 
che  a  far  lumiera  Di  quel  fuo  corpo  al  livido  carname 
Non  fu  chi  deflè  un  moccolin  di  cera  . 

§.  Carneeme  ^  vale  ancora  Quantità  di  carne  ,  per  la  forza , 
che  hanno  quefit  derivativi  terminati  A  ME  ,  i  quali  fignifi- 
cano  fempre  quantità  di  quello  ,  che  vagliono  i  lor  primitivi . 
Lat.  vis  caraium  . 

Carnasciale  ,  e  carnesciale  .  Dicefi  il  Giorno , 
che  precede  al  primo  di  di  quarefima  ,  che  anche  fi  dice  Car¬ 
nevale  ,  e  Carnovale .  Lat.  bacchanalia  .  Gr.  Sioruaia  .  G.  y- 
7.  117.  I.  La  notte  di  carnafciale  s’ apprefe  fuoco  in  Firen¬ 
ze  nelle  cafe  ,  e  palagi  de’  Cerchi  .  M.  y.  g.  loi.  Quello 
avvenne  il  dì  di  carnafciale  a’  25.  di  Febbraio  . 

§.  Dicefi  anche  a  Tutti  què  giorni  precedenti  al  giorno  di 
carnovale  ,  nè  quali  fi  fefieggia  .  Lat.  bacchanalia  .  Gr.  Sioyù- 
aia.  yarch.  Suoq.  g.  4.  Purch’  io  fia  vivo  ogni  anno  per  car- 
nefciale.  Cant.  Carn.  g.  Noi  ci  andiam  dando  diletto.  Co¬ 
me  s’  ufa  il  carnafciale  . 

Carnascialare  ,  €  CARNESCIALARE  .  Far  Car¬ 
novale  ,  Dar  fi  alla  aapula  ,  e  a'  diletti  .  Salv.  Granch.  g.  4. 
Io  voglio  Andar  carnefcialando  quà  ,  e  Jà  Per  le  taverne, 
alle  mondane  ,  e  dove  Ben  mi  verrà  . 
Carnascialesco  ,  e  carnescialesco  .  Add. 
Lo  fieffo  ,  che  Carnovalefco  .  Cecch.  Molg.  g.  5.  Ma  quelle  fono 
forfè  le  burle  carnafcialefche  de’  Fiorentini  . 

Carne  .  La  Parte  pià  tenera  degli  animali,  che  barino  fanone . 
Lat.  caro .  Gr.  xpteti.  Bocc.  nov.  gì.  20.  Tu  vedrai  noi  d  u- 
na  malfa  di  carne  tutti  la  carne  avere  .  £  nov.  g2.  5.  Nè 
mai  carne  mangiava  ,  nè  bevea  vino  ,  quando  non  avea, 
che  gli  piacelfe  .  .£  nov.  77.  48.  Perciocché  alquanto  colle 
•carni  più  vive  ,  e  colle  barbe  più  nere  gli  vedete  .  Dant. 
Inf.  gg.  Tu  ne  veflilli  Quelle  mifere  carni  ,  e  tu  le  fpo- 
glia  .  Petr.  canz.  8.  8.  O  ^irto  ignudo  ,  o  uom  di  carne  , 
e  d’  offa .  M.  Aldobr.  Quelli  cotali  pefei  fon  convenevoli  a 
natura  d’  uomo  ,  perchè  la  loro  carne  non  è  troppo  graf¬ 
fa  ,  nè  troppo  magra  j  anche  è  favorofa  ,  e  nudrifee  più, 
che  carne  di  altri  pefci  . 

§.  I.  Pa  fimilit.  diciamo  anche  Carne  la  Polpa  ài  tutte  le 
fxutH  .  Lat.  caro .  Gr.  pcóthoi  .  Cr.  4.  20.  5.  L’  uve  aventi 

mol- 
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molta  carne  pifi  nutrìbili  ,  e  pili  dure  fono  ,  che  quelle , 
che  più  umore  ,  che  carne  hanno  .  E  cap.  22.  2.  Se  ne 
ulhir'a  il  granello  con  parte  della  carne  ,  dicono  (  /’  uva  ) 
non  elfer  matura  .  Ricett.  Tior.  I  frutti  ec.  fe  eglino  fono 
frefchi  ,  e  groflì  ,  e  di  carne  ,  e  fcorza  tenera  ec.  Bern. 
rim.  L’  offa  ,  e  la  carne  tua  lien  benedette  (  parla  delle 

Jchc  ) 

§,  IL  Carne  per  Lujfuria  .  Lat.  *  luxuria  ,  libido  .  Gr.  >m- 
yma  .  Bocc.  nov.  4.  8.  Sentì  fubitamente  non  meno  cocen¬ 
ti  gli  ftimoli  della  carne  ,  che  fentiti  aveffe  il  fuo  giovane 
monaco  .  Dant.  Par.  ii.  Chi  nel  diletto  della  carne  invol¬ 
to  S’  affaticava  ^  e  chi  fi  dava  all  ozio  .  Eib.  Simdit.  Ca- 
iHt'a  ec.  è  una  virtù  ,  per  la  quale  ragionevolmente  fi 
raffi-ena  lo  ftimolo  della  carne  . 

§.  III.  Far  carne  ^  vale  Ammazzare  .  Lat.  fìragem  edere , 
Gr.  <pDvéJnv.  Tac.  Dav.  fior.  5.  327.  I  foldati  attendevano  a 
far  carne  ,  e  ’l  popolo  bottino  .  Tir.  Af.  66.  E’  mi  venne 
veduto  quel  niquitofo  giovane  colla  ftada  ignuda  per  ogni 
canto  far  carne  .  Morg.  25.  22.  Si  dinlava  a  lui  ,  come  1 
falcone  ,  Quando  ha  veduto  i  colombi  j  o  le  ftarne  y  Ov- 
ver  com’  il  lion  ,  che  vuol  far  carne  . 

§.  IV.  E  fiere  in  carne  y  Rimetter  fi  in  carne  ec.  vale  E  fiere ,  0 
Divenire  alquanto  complefio  .  Red.  lett.  2.  ipj.  Le  pare  di  ef- 
ferfi  rimelfa  competentemente  in  carne  . 

V.  Mettere  ,  Porre  ,  0  fimili,  troppa  carne  a  fuoco  ,  vale 
Voler  dire  ,  0  fare  troppe  coje  a  un  tratto  .  Lat.  multa  negotia 
fimul  aggredì  .  Gr.  ir')\u'iripayfJ.oyéi>  .  Bern.  rim.  Perch’  eli’  è 
troppo  beliiale  ,  Pone  a  un  tratto  troppa  carne  a  fuoco  . 
Lafc.  Parent.  3.  8.  In  fine  io  ho  meffa  troppa  carne  a  fuo¬ 
co  ;  che  mefcolanza  ,  che  guazzabuglio  tirano  !  Varch. 
Ercol.  80.  Mettere  troppa  mazza  fi  dice  d’  uno  ,  il  quale 
in  favellando  entri  troppo  a  dentro  ,  e  dica  cofe  ,  che 
non  ne  vendono  gli  fpeziali  ,  e  in  fomma  ,  che  difpiac- 
ciono  ,  onde  corra  rifehio  di  doverne  efiere  o  riprefo  ,  o 
galligato  ,  dicefi  ancora  mettere  troppa  carne  a  fuoco  . 

§.  VI.  Efiere  ,  0  Riufeire  carne  grafia  ,  vale  Venire  a  noia  , 
tratto  dalla  naufea  ,  e  dal  ri  fiaccar  e  ,  che  fa  la  carne  grafia  in 
mangiandola  .  Lat.  naufeam  ,  vel  tadium  afferro  ,  naufea , 
vel  tadio  affìcere  .  Gr.  ìtópov  crsiil»»  .  Salv.  Granch.  i.  2.  Tu 
mi  riefei  carne  graffa  ;  io  Vorrei  ,  che  tu  toccaffi  due 
parole  Della  fine.  Lafc.  nov. r^.  E  poi  io  non  vorrei  anche 
tanto  infallidirlo ,  c  che  egli  mi  aveffe  poi  a  dire  ,  eh’  io 
fuffi  carne  graffa  .  Malm.  i.  85.  Non  ho  che  dir  ,  gli 
rifpond’  ella  ,  un’  acca  y  Oltre  eh’  ella  farebbe  carne 
graffa  . 

§.  VII.  Efiere  ,  0  Diventare  carne  ,  e  ugna  con  alcuno  y  va~ 
le  Efiere  ,  0  Divenirgli  molto  congiunto  di  intereffi  y  0  di  amici~ 
zia.  hdit.  familiaritate  conjungi .  Alleg.  166.  Me  ne  rallegro, 
che  voi  flètè  diventato ,  come  dir ,  carne  ,  e  ugna  ec.  col¬ 
le  nove  foreile  . 

§.  Vili.  Tra  carne  ,  e  ugna  nefiun  vi  pugna  ,  0  fimili  , 
vale  y  che  Negli  affari  de  parenti  ,  0  amici  litiganti  fra  loro 
uom  non  debbo  intere  ffarfi  y  0  inframmetterfi .  Cecch.  Efalt.  cr. 
g.  7.  Tu  lo  fai  pure  y  che  tra  carne  ,  e  ugna  Neffun  vi 
punga  .  Bern.  Ori.  2.  8.  4.  Imparando  ,  che  pazzo  è  quel , 
che  pugne  ,  E  che  metter  fi  vuol  tra  carni ,  e  ugne  . 

§.  IX .  Non  efiere  nè  carne  ,  nè  pefee  ,  0  Non  fapere  y  fe  un 
fia  carne  ,  0  pefee  y  dicefi  di  uomo  fiolido ,  e  che  non  fi  rinvengay 
o  non  coriofca  .  Lat.  fiolidum  effe  .  Malm.  7.  50.  Perchè  gli 
pare  ufeito  di  cervello  ,  Non  fi  fa  ,  s’  ei  fi  fia  più  carne, 
o  pefee  . 

Carnefice  ,  Quegli  ,  che  uccìde  i  condannati  dalla  giufiiziay 
Boia  .  Lat.  carnifex  .  Gr.  S'iipm  .  Vit.  S.  Gir.  E  dette  quelle 
parole  Itefe  il  collo,  dicendo  a  colui,  che  gliele  doveva  ta¬ 
gliare  ,  che  percotelfe  ;  il  quale  levando  la  fpada  ,  creden¬ 
dogli  tagliare  la  tefta  a  uno  colpo  ,  fubitamente  apparve 
in  aria  ,  veggente  tutto  il  popolo  ,  il  beato  leronimo  ,  e 
flendendo  la  mano  prefe  la  fpada  del  carnefice  .  E  altro¬ 
ve  :  E  iilendendo  i  colli  al  carnefice  ,  folo  quello  dicca- 
no  ;  foccorrici  santiffimo  leronimo  .  Mor.  S.  Greg.  5.  ^7. 
Allora  quel  carnefice  levò  il  braccio  molto  fortemente  in 
alto  per  percuoterlo  ,  ma  per  divino  miracolo  non  lo  po¬ 
tette  chinare  ,  nè  piegare  . 

§.  Per  Crudele  y  e  Avido  dell' altrui  vitayO  di  far  carne.  Lat. 
immanis  ,  ferox  ,  alieni  fanguinis  avidus  .  G.  V.  ii.  1 17.  7;. 
Feciono  ritornare  in  Firenze  meffere  Iacopo  Gabbrielli 
d’Agobbio  uomo  fubito,  e  crudele, e  carnefice.  Vit.S.Margb. 
Liberami  dalle  man  di  quello  carnefice  ,  e  delli  miei  nimi- 
ci  .  Mor.  S.  Greg.  Li  denti  di  quello  noflro  nimico  fono  li 
peffimi  perfecutori  ,  e  carnefici  de’  Santi  eletti  . 

Carneo  .  Add.  Di  carne  .  Lat.  carneus  ,  carne  confians  .  Gr. 
a-dpKiv!};  .  But.  Purg.  2.  In  quello  così  fatto  corpo  1’  anima 
è  paffibile  ,  come  nel  corpo  carneo  .  E  35.  r.  Iddio  avea 
fatto  r  uomo  di  due  nature  ,  cioè  carnea  ,  e  fpirituale . 

Carne  SALATA  .  Propriamente  diciamo  a  Quella  del  porco 
confervata  nel  fiale  .  Lat.  fuccidia  ,  caro  falita  .  Gr.  'utQtxos  . 
Bocc.  nov,  50.  p.  E  datale  un  pezzo  di  carnefalata  la  man¬ 
dò  con  Dio  . 

CaRNESCLALARE  .  V.  CARNASCIALARE. 

CaRNesCIALE  .  V.  CARNASCIALE. 

GaRNESCIALESCO  .  V.  CARNASCIALESCO. 

GaRN'ESECCA  .  Carnefalata  .  Lat.  fuccidia  ,  caro  falita  . 
Gr.  .  Pecor.  g.  5.  nov.  2.  Vide  uno  de’  fuoi  fami¬ 

gli  ,  che  portava  fotto  un  grande  orciuolo  d’  olio  ,  e  l’al¬ 
tro  ne  portava  un  pezzo  di  carnefecca  .  Ricett.  Fior.  Cuoci 
la  carnefecca,  e  la  malvagia  infieme.  Dav.  Colt.  lóy.  Sco¬ 
tenna  un  pezzo  di  carnefecca  ,  lafeiandovi  tanto  graffo 
Tom.  I. 
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nel  mezzo  appiccato  ,  che  a  guifa  di  cocchiume  turi  la 
botte  . 

§.  Mangiar  carnefecca  col  pefee  fi  uovo ,  figuratam.  vale  Ap¬ 
provare  molte  cofe  infieme  ,  affinchè  tì-a  effe  ne  refii  ap- 
provata  una  .  Varch.  fior.  8.  217.  Affinchè  non  fuffero  co- 
mangiare  come  dicevano  effi ,  la  carne  fecca  col 
pefee  d  uovo,  cioè  volendo  approvare,  e  vincere. una  co- 
fa  fola  ,  approvare  ,  e  vincere  molte  infieme  . 
Carnevale,  v.  carnovale. 
Carnevalesco  .  y.  carnovalesco. 

Garniccio.  Proprio  la  Banda  di  dentro  della  pelle  de-* 
gli  ammali  .  Lat.  cuticula  . 

§.  1.  Vale  anche  quella  Smozzicaturà  ,  che  fe  ne  lieva  , 
quando  fe  ne  fa  cartapecora  ,  che  chiamafi  anche  Limbel- 
luccio  . 

§.  IL  Per  Carne  ,  ed  è  detto  per  ifirazio  .  Lat.  caro .  Gr. 
ffafidntar .  Fr.  lac.  T.  Cpntenta  Ila  d’  avere  un  vii  ciliccio  , 
Che  macera  il  carniccio  ,  Scandali  ,  e  ingiurie  la  fan  glo- 
riofa  . 

Carnicino  .  Add.  Di  carne  .  Di  color  di  carne  .  Lat.  co¬ 
lore  carnis  praditus  .  Gr.  cxpmvac  ,  Ricett.  Fior.  La  cina  ec. 
nella  foflanza  di  colore  rofaceo  al  carnicino  .  Red.  Inf.  ij. 
Non  tutti  dello  fteffo  colore ,  il  quale  ne’  maggiori  per  di 
fuora  era  bianco  ,  e  ne’  minori  pendeva  al  carnicino  . 

Carniera  ,  carniere  ,  e  carniero  .  Foggia  di 
tafea  y  propria  de'  cacciatori  ,  per  riporvi  la  preda  .  Lat.  pera  . 
Gr.  ’n-npa  .  Frane.  Sacch.  nov.  z$.  Tagliata  la  pelle  gli  tirò 
fuori,  e  mifeli  nel  borfellino,  e  poi  gli  fi  mife  in  un  car¬ 
niere  .  Cr.  5.  57.  I.  Delle  Tue  radici  (  del  brillo  )  fi  fanno 
belliffimi  carnieri  ,  e  fe  ne  legano  i  manichi  delle  falci  . 

§.  Diciamo  Avere  una  cefa  nel  carniere ,  quando  uno  crede 
d'  efier  per  averla  ficuramente  .  Lat.  in  manu  habere  .  Gr.  sV 
'  Bern.  Ori.  i.  6.  46.  D’  Angelica  gli  pare  efier 
ficuro  ,  Anzi  gli  pare  averla  nel  carniero  . 

Carnificina  .  V.  L.  Tormento  ,  Martirio y  e  Strazio  della 
carne  .  Lat.  carnificina  .  Segn.  Pi  ed.  5.  Ebbe  per  ventotto 
anni  a  provare  ad  una  per  una  tutte  le  più  dolorofe  carni- 
ficine  ,  di  graffi  ,  d’  uncini,  ec. 

Carntle  .  V.  A.  Add.  Di  carne  .  Lat.  carneus  .  Gr.  a-dpxtfis  . 
But.  Qualunque  cibo ,  cioè  ,  o  carnile  ,  o  quarefimale  . 

Carnosetto  .  Add.  Dim.  di  Carnofo  .  Alquanto  carnofo  . 
Red.Off.an.^o.  Comincia  con  un  canaletto  ugualmente  fot¬ 
ofile  ,  carnofetto  ,  biancallro  ,  di  groffe  parieti  ,  o  tuniche  . 

Carnosità*,  carnosità  de,  e  carnosi  tate  . 
Pienezza  di  carne  .  Lat.  *  carnofitas  .  Gr.  cafxaipM  .  Volg. 
Raf.  Tuttavia  fi  truova  approffimare  più  a  caldezza  tra 
carnofitade  ,  e  magrezza  ,  ma  tuttavia  un  poco  è  più  vi¬ 
cina  alla  carnofitade  ,  che  alla  magrezza  . 

§.  Carnofità  è  anche  una  Malattia  ,  che  viene  per  h  piu  giti 
pel  canale  della  verga  ,  che  impedifee  il  pafiare  dell'  orina , 
Lat.  *  carnofitas  .  Gr.  accpxcoptx  . 

Carnoso.  Add.  Pieno  di  carne  ,  Carnacciuto  ,  Carnuto .  Lat. 
carnofus  ,  mufculofus  .  Gr.  iroKÓo-apzoc  .  Cr.  i.  j.  g.  I  quali  , 
fe  faranno  umidi  ,  faranno  gli  abitanti  groffi  ,  e  carnofì  , 
e  abbonderanno  di  molto  graffo  .  M.  Aldobr.  Colui  ,  che 
ha  il  volto  troppo  pieno  ,  e  troppo  carnofo  ,  è  di  piccolo 
favere  ,  importuno  ,  rincrefcevole  ,  e  bugiardo  .  Fir.  dial, 
bell.  donn.  421.  Diremo  adunque  ,  che  quel  petto  è  bello  , 
il  quale  oltre  alla  fua  latitudine  ,  la  quale  è  fuo  precipuo 
ornamento  ,  è  sì  carnofo  ,  che  fofpetto  d’  olTo  non  appa- 
rifee  .  Alam.  Colt.  2.  -jg.  Sia  fquarciata  li»  bocca  ec.  (  dei 
cavallo)  Ben  carnofe  le  cofee  ,  e  flretto  iL ventre  . 

§.  Per  fimilit.  Dav.  Colt.  161.  Poni  vizzati  dolci  ,  e  car- 
nofi  ,  e  alla  bocca  piacevoli  . 

Carnovale  ,  e  carnevale  .  Carnafeiale .  Lat.  bac- 
chanalìa  .  Gr,  S'iovuata  ,  Capr.  Boti.  A  me ,  quando  io  era 
fanciullo  ,  pareva  raiJL’  anni  dall’  un  carnovale  all’  altro  . 
Fir.  dial.  bell.  donn.  341.  Io  intefi  dire,  che  in  fulla  veglia, 
che  fece  la  mia  firocchia  il  carnevai  palfato  ,  che  voi  ne 
parlalle  con  quelle  donne  sì  diffufamente  ,  che  M.  Agno¬ 
letta  non  ebbe  altro  che  dire  per  quei  parecchi  dì  .  Varch. 
Giuoc.Pitt.  Invitandovi  a  giuocare  quello  carnovale  ogni  dì, 
benché  a  quello  giuoco  fi  può  fare  anche  di  quarefima  . 
Bern.  Ori.  i.  io,  5^.  Chi  ha  veduto  i  putti  il  carnovale  Fare 
a  Firenze  in  una  firada  a’  faffi . 

Carnovalesco,  e  carnevalesco.  Add.  Atte¬ 
nente  a  carnovale  ,  Di  carnovale  .  Lat.  ad  bacchanalia  perti- 
nens  .  Buon.  Pier.  4.  ■^.  10.  Senza  fenno  ,  Giovanezza  ,  e 
beltà  mafehere  vili  Reflan  carnevalefche  ,  e  baccanali  . 

C  A  R  N  u  M  e  .  Spezie  di  pefee  del  genere  delle  conchiglie ,  che  con 
altro  nome  è  detto  Uovo  di  mare  .  Red.  Off.  an.  59.  In  quegli 
altri  zoofiti  ec.  che  da’  pefeatori  Livornefi  fon  chiamati 
carnumi ,  e  da  altri  ec,  vengono  appellati  uova  di  mare  . 
E  61.  Piglia  1’  acqua ,  e  pofeìa  ,  fe  venga  maneggiato  ,  la 
fputa  ,  per  così  dire ,  e  la  fchizza  molto  lontano ,  in  quel¬ 
la  maniera  appunto,  che  fogliono  fchizzarla  i  carnumi  . 

Carnuto  .  Add.  Carnofo  .  Lat.  mufculofus  ,  carnofus  .  Gr. 
'TToXÓcrapxoi  .  Sen.  Pi  fi.  E  ciò  debbono  far  quelli  ,  che  fon 
carnuti  .  E  appreffo  :  Quegli ,  che  non  dotta  vergogna  , 
dee  avere  gli  occhi  carnuti  .  M.  Aldobr.  Quegli  ,  che  fono 
più  groffi  ,  e  carnuti  ,  fofferano  la  medicina  più  fòrte  .  E 
altrove  :  Colui  ,  che  avrà  le  tempie  enfiate  ,  e  le  mafcel- 
le  rotonde ,  e  carnute  ,  fia  iracondiofo  con  altrui  . 

Caro.  Sufi.  Diforbitanza  di  prezzo  delle  cofe  neceffarie  al  vtt* 
to  .  La.t. caritas ,  penuria  .  Gr.  anxyis  .  G.V.p.  50.  4.  Nel  pre- 
fente  anno  fu  grandiffimo  caro  di  tutte  vittuaglie.  Tef.Br. 
3.  2.  E  perciò  vi  viene  la  fame ,  e  ’l  caro  i»  quella  terra, 
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d  la  diffalta  delle  biade  .  Nov.ant.S^i.  x.  In  Genova  fi  avea 
a  un  tempo  gran  caro  . 

§.  Per  metaf.  Scarfità  .  Lzt.  parfimoma  .  Tranc.  Sacch.  nfn. 
52.  Nelle  città  il  fuperbo  ,  e  1’  avaro,  E  lo’nvidiofo  han¬ 
no  ogni  legge  morta  ,  Mal  vi  fi  dice  ,  e  di  ben  far  v’  è 
caro  . 

Caro.  Adà.  Che  vale  ^  0  fi  flt  ma  gran  prezzo  .  Lat.  carus , 
pyeciofus  .  Gr.  aiijeios  .  Bo(c.  noy.  15.^4.  E  ricordatoli  del  ca¬ 
ro  anello  ,  che  avelVa  loro  udito  dire  ,  come  fu  giù  difce- 
fo  ,  così  di  dito  il  trafle  all’  Arci vefcovo  .  £  nov.  28.  ii_. 
Oltr’  a  qucfio  ,  io  ho  di  belli  gioielli ,  e  di  cari ,  li  quali 

10  non  intendo ,  che  d’  altra  perfona  fieno ,  che  volìri  .  E 
nov.  7p.  ri.  Non  ve  n’  è  niuno  sì  cattivo  ,  che  non  vi  pa- 
relfe  uno  Imperadore  ,  sì  fiamo  di  cari  vclìimenti ,  e  di 
belle  cofe  ornati . 

§.  I.  Per  metaf.  Grato  ,  Giocondo  ,  Pregiato  .  Lat.  carut , 
gratus  i  fucundus  .  Gr.  (pi'Ksi  ,  t/ìus  .  Petr.  canz.  zp.  5.  Tien 
caro  altrui  ,  chi  tien  fe  così  vile  .  E  fon.  14.  Che  vede 

11  caro  padre  venir  manco.  E  252.  S’ i’  ayelE  penfato,  che 
sì  care  Folfin  le  voci  de’  fofpir  mie’  in  rima  .  Libr.  Viagg. 
Fd  era  morta  la  moglie,  che  era  molto  cara,  e  buona  don¬ 
na  .  Bocc.  pr.  I.  Fra  i  quali ,  fe  alcuno  mai  n’  ebbe  bifo- 
gno  ,  o  gli  fu  caro  ec.  io  fon  uno  di  quegli  .  E  lntrod.^6. 
Reputiamei  noi  men  care  ,  che  tutte  1  altre  ?  E  44.  Avvi- 
fo  loro  buona ,  ed  onelìa  compagnia  dover  tenere  non  che 
a  noi ,  ma  a  molto  più  belle  ,  e  più  care  ,  che  noi  non 
fiamo  .  E  53.  Per  quanto  egli  avrà  cara  la  nofira  grazia  , 
vogliamo  ,  e  comandiamo  ,  che  fi  guardi  ec.  E  nov,  io.  9. 
Tuttavia  il  vofiro  amor  m’ è  caro  .  E  g.  i. /.  i.  Ornai  , 
care  compagne  ,  ninna  cofa  refta  più  a  fare  al  mio  reggi¬ 
mento  .  E  nov.  15.  7.  Credendoli  in  un  oneftiffimo  luogo 
andare  ,  e  ad  una  cara  donna  .  Dant.  Inf.  15.  La  cara  buo¬ 
na  immagine  paterna  .  E  52.  Vivo  fon  io  ,  e  caro  elTer  ti 
puote  .  E  Par.  8.  Grata  m’  è  più  ,  e  anche  quello  ho 
caro  . 

§.  IL  Caro  ,  per  ìfedrfo  .  Lat.  parvus  .  Frane.  Barò.  104. 
17.  Le  membra  tue  di  mollrar  ferai  caro.  Dant.  rim.  17. 
Vi  piaccia  agli  occhi  miei  non  effer  cara  . 

§.  III.  Caro  ,  per  Appartenente  a  careflèa  ,  come  Tempo  ca^ 
ro  ,  cioè  Tempo  ,  nel  quale  è  care  fila  .  Cr.  i.  15.  9.  Le  cofe 
«c.  che  ferbar  fi  polfono ,  venda  nel  caro  tempo  . 

§.  IV.  Tener  caro  ,  vale  Avere  in  pregio  ,  in  ijìima  ,  Trat¬ 
tar  bene  .  Lat.  carum  habere  .  Gr.  dyaardv .  Bocc.  nov.  50.  2o._ 
E  tienla  cara  ,  ficcome  fi  dee  tener  moglie  .  Caf.  uf.  com.' 
122.  Ma  certo  non  è  cofa  veruna  da  far  più  agevole,  che 
amare  ,  e  tener  grandemente  cari  coloro  ,  della  cui  grata 
famigliarità  fentiamo  diletto  . 

Caro.  Avverb.  Allato  a'  verbi  ài  prezzo  ,  vale  Gran  prezzo  . 
Lat.  carò  .  Gr.  .  G.  F.  1 2.  29.  i .  Caro  collò  a’  Pazzi 
la  guerra  ,  o  oltraggi  fatti  a  quelli  di  Callelfranco  ,  e  agli 
altri  Valdarnefi  .  Dant.  Par.  12.  L’  efercito  di  Crillo  ,  che 
sì  caro  Collò  a  riarmar ,  dietro  alla  ’nfegna  .  Bocc.  nov.  20. 
12.  Donna  ,  caro  mi  colla  il  menarti  a  pefeare  . 

Carogna  .  Cadavero  deW  animale  ,  allora  che  è  morto ,  e 
feteyite  .  Lat.  cadaver  .  Gr.  oToà/aa  .  v.  Flos  28.  Bocc.  nov.  60. 
Non  altrimenti  ,  che  fi  gitta  l’avoltoio  alla  carogna  ec. 
fi  calò  .  G.  V.  7.  loi.  6.  Per  molta  ordura ,  e  carogna  di 
belile  morte  ,  e  per  lo  grande  caldo  v’  apparirono  diverfa 
quantità  di  mofohe  ,  e  tafani  .  E  8.  54.  7.  Onde  tutte  le 
rughe  ,  e  piazze  di  Bruggia  erano  piene  d’  uomini  morti, 
e  di  fangue  ,  e'qarogna  .  Tef.  Br.  i.  47.  Elli  rifufeitò  la  ca¬ 
rogna  d’un  uomo  rnorto  .  PaJf.zjj.  Conlìderiamo  ,  fe  mai 
ec.  fi  fentì  sì  fallidiofo  jpuzzo  di  carogna  corrotta  ,  tanto 
fpiacevole  . 

§.  I.  Per  metaf.  M.  V.  20.  Efiendo  tratto  di  Francia 
all’  odore  della  carogna  dello  fviato  regno  .  E  cap.  61. 
Un  giudice  ,  che  avea  cominciato  a  pafeerfi  fopra  quella 
carogna  . 

§.  IL  £  Carogna ^  diciamo  anche  a  una  Beflia  viva  di  trijìa 
razza  ,  0  inguidalefcata  ,  che  altresì  le  diciamo  Rozza  .  Lat. 
malus  caballus  .  Bern.  Ori.  i.  4.  92.  E  poi  volto  al  cavai  di- 
cea  ,  carogna  ,  Tu  mi  dovevi  lafciare  ammazzare  . 

§.  III.  £  Carogna  ,  diciamo  anche  in  modo  baffo  a  Donna 
fucida  ,  e  fporca ,  maffvmamente  di  cojìumi ,  e  di  vita  .  Lat. 
vilis  ,  projìituta  f emina  .  Gr.  pop  fide  yuini  . 

§.  IV.  £  Carogna ,  diciamo  ancora  di  Perfona  fìitica  ,  intrat¬ 
tabile  ,  e  rozza  .  Lat.  intraSlabilis  ,  morofus  .  Gr.  àfjt,iaayd&'- 
cos  .  Bern.  Catr.  Che  vuo’  tu  far  di  codella  calogna  (  cwì 
corrotto  alla  contadinefea  ) 

Caroonaccia  .  Peggiorat.  di  Carogna  .  Buon.  Pier.  4.  2. 
5.  S.  Gli  ferbo  a  te,  faina  .  Z.  Nibbio.  S.  Putta.  Z.Guat- 
tero  .  S.  Carognaccia  . 

Carola  .  Ballo  tondo  ,  che  comunemente  fi  foleva  accompa¬ 
gnar  col  canto  .  Lat.  chorea  ,  tripudium  .  Gr.  Bocc.ln- 

trod.%%.  Prefa  una  carola,  con  lento  palTo  ec.  a  carolar  co¬ 
minciarono  .  £  g.  z.f  6.  Menando  Emilia  la  carola  ,  la  fe- 
guente  canzone  da  Pampinea  ec.  fu  cantata  .  D  nov.jj.ie,. 
Videro  lo  fcolare  far  su  per  la  neve  una  carola  trita  al  fuon 
d’  un  batter  di  denti  .  Dant.  Par.  24.  Così  quelle  carole 
differente -Mente  danzando  .  £  25.  A  che  rifpofer  tutte  le 
carole  .  5«f.  Carola  è  ballo  tondo  .  £  altrove  :  Carole  ,  tut¬ 
ti  li  cerchi  delli  canti  . 

Carolare.  Ballare  ,  Menar  carole  .  Lat.  choreas  duccK  . 
Gr.  x°P^'ó^'^  •  Eocc.  Introd.  54.  Conciofolfecofachè  tutte  le 
donne  carolar^  fapclfero  .  E  mot>.  77.  14.  Parti  ,  eh’  io  fappia 
far  gli  uomini  carolare  fenza  fuono  di  tromba  ,  o  di  corna- 
mula  ? 
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Caroletta  .  Dim.  di  Carola .  Lat.  choreola  .  Gr.  x^pd^  • 
Bocc.  g.  I.  f.  p.  E  dopo  alcun’  altre  carolette  fatte  ,  efiendo 
già  una  particella  della  brieve  notte  pafiata  . 

C  A  RO  TA  .  Radice  di  color  rojjo  ,  0  giallo  ,  che  mangiafi  cotta, 
e  in  infialata.  Lat.  fifer  .  Gr.  alactp,oy  .  Dav.  Colt.  zoo.  D’  A- 
gollo  ec.  /emina  ec.  carote  ,  e  paflinache  .  Cecch.  Cm.  2. 
2.  Ed  egli  avelie  una  carota  dietro  ,  E  in  man  le  foglie  . 
Alam.  Colt,  y  139.  La  purpurea  carota  ,  la  vulgate  Pallina- 
ca  fervi  1  ,  1’  enula  facra  . 

§.  I.  Carota  per  Trovato  non  vero,  infinto  .  Lat.  commen^ 
tum  .  Gr.  lupifzcc  .  Dav.  Colt.  168.  E  dicon  1’  uve  bianche 
divenir  nere  ,  e  i  fichi  altresì ,  e  le  pefche  ,  carote  ,  e  po- 
trebbono  anche  bene  efier  carote  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Qui¬ 
vi  barbafibri  Batterli  i  fianchi  ,  e  fcreditando  quella  ,  Del¬ 
le  pallate  fiere  dir  carote  ,  E  fcaricar  miracoli  . 

II.  Onde  Cacciare  ,  Ficcare  ec.  carote ,  vale  Dare  ad  in¬ 
tendere  altrui  cofe  ,  che  non  fon  vere  .  Lat.  falfa  prò  veris 
cbtrudere  ,  imponete  .  Gr.  4.iuh^cu.  Bern.Orl.  2.  g.  25.  E  fon 
profeti  del  tempo  prefente  ,  E  caccian  su  carote  alla  bri¬ 
gata  .  Alleg.  187.  A  me  non  ficcherete  voi  quella  carota  al¬ 
trimenti  .  Malm.  2.  70.  Noi  vi  facevam  morto  ,  o  giudi¬ 
cate  ,  Se  la  carota  c’  era  Hata  fitta  .  Matt.  Franz,  rim. buri, 
g.  78.  Chiama  piantar  carote  il  popolaccio  Qiiel  ,  che  di- 
ciam  mollrar  nero  per  bianco  ,  Per  difiricarfi  da  qualunque 
impaccio  . 

Caro  TACCIA.  Peggiorai,  di  Carota  .  Cecch.  Efalt.  cr. 

I.  Oh  che  belle  carotacce  Mi  vorrelli  ficcar  ,  pezzo  di 
trillo  ! 

Carotaio  .  Colui  ,  che  vende  carote  . 

§.  £  Carotaio  dice/i  a  Chi  ficca  carote  .  Lat.  commentar ,  irti- 
poflor  .  Gr.  /jvVv;?  .  Buon.  Fier.  4.  g.  7.  Che  lloria  farà  que¬ 
lla  ?  Dove  arriverà  egli  il  carotaio  ? 

Carotare.  Piantare  ,  0  Cacciar  carote  .  Lat.  mendacio  , 
commento  fidem  adjìruere  .  Gr.  f.evS'icr^cu  .  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  g.  8g.  Da  quello  fi  deriva  il  carotare  ,  Cioè  piantar’ 
carote  . 

Carotiere  .  Carotaio  .  Lut.ìmpofior  .  Gr.  .  Matt. 

Franz,  rim.  buri.  g.8g.  Da  quello  fi  deriva  il  carotare,  Cioè 
piantar  carote  ,  e  carotiere  Un  ,  che  ila  nel  piantarle  fin- 
gulare  . 

Carovana  .  Condotta  di  bejìie  da  fama  ,  0  Quantità  di  fa¬ 
me  infieme  .  Lat.  jumentorurn  multitudo  .  Gr.  ^o^uyiuv  cÙTti- 
(xx  .  Bocc.  nov.  89.  9.  Perciocché  una  gran  carovana  di  To¬ 
me  fopra  muli  ,  e  /opra  cavalli  palla  vano  .  Car.  lett.  1.  7. 
Avemo  fatto  acquillo  della  ■  beltia  ,  che  vi  s’ invia  •  fi  è 
prefa  di  buia  notte  ,  che  feguitava  alla  coda  la  nollra  ca¬ 
rovana  . 

§.  I.  Per  fimllit.  Quantità  ,  Abbondanza  .  Lat.  affluentia 
copia  .  Cant.  Carn.  ,84.  I  nofiri  cardi  fon  mordaci  e  vivi 
Da  pelare^  ogni  lana  ,  Benché  de’  velenoli  ,  c  più  cattivi 
Tra  voi  n’ è  carovana. 

§.  IL  Carovana  ,  fi  dice  anche  a  una  Quantità  di  navi 
che  vadano  di  conferva  .  Lat.  navium  multitudo  .  Gr.  ncòv  av- 
c-npex  .  M.  Bin.  rim.  buri.  Ma  or  ,  che  i  voltri  mar  tutti  fon 
netti  ,  E  che  ci  vengon  tante  carovane  . 

_§.  ili.  Onde  carovana  afiolutam.  prende  fi  anche  per  viaggio 
di  mare  . 

§.  IV.  £^r  le  carovane,  dicono  i  cavalieri , del  Fare  il  fervi- 
gio  maritimo  ,  al  quale  fono  obbligati  dalla  loro  religione  . 

§.  V.  Aver  fatta  la  fua  carovana ,  figuratam.  vate  Aver  fat¬ 
to  il  noviziato  ,  Aver  prefo  pratica  in  checche  fia  .  Lat.  tyro- 
cinium  pofuiffe . 

Ca  rovello  .  Sorta  di  pero  ,  il  cui  frutto  dice  fi  Pera  caro— 
velia .  Dav.^  Colt.  175.  La  marza  carovella  in  fui  pero  mo- 
fcadello  farà  carovelle  di  mirabile  odore  ,  e  fapore  mofea- 
dello  i  provan  benillimo  ancora  ne’  luoghi  caldi  ;  prima 
vengono  ,  che  I’  altre  carovelle  ,  ma  non  ballano  .  hafe. 
Ptnz.  z.a.  Pere  carovelle,  ed  altre  frutte.  Ciriff.  Calv.  7. 
78.  Quelle  non  faran  pere  carovelle ,  Che  rare  volte  ornai 
pel  porco  calcano  . 

CarpaCCO.  Copertura  del  capo  de'  Greci  .  Red.  Annot  Di- 
tir.  Zamberlucco  è  una  lunga,  e  larga  velie  di  panno,’  con 
le  maniche  llrette,  la  quale  in  vece  di  bavero  ha  un  cap¬ 
puccio  cosi  largo,  che  può  coprir  la  fella,  anco  quando  vi 
è  il  turbante  de’  Turchi ,  o  il  carpacco  de’  Greci  . 

C  A  R  PA  R  E  .  Carpire  .  Lat.  arriptre  .  Gr.  xpord^eiy  .  Tac.  Dav. 
ann.  z.  55.  Plebe,  grandi,  giovani  ,  vecchi  carpano  !  ar¬ 
mi  .  Alleg.  zgi.  Bofchereccia  Talia  ,  Che  sbracatali  tace  o- 
gni  altra  mufa  ,  Carpa  la  cornamufa ,  E  fa’  bordone  alla 
zampogna  mia  . 

§.  Per  Andar  carpone  ,  cioè  colle  mani  in  terra  .  Lat.  repere, 
reptare  .  Gr.  ippy^av ,  Dant,  Purg,/^,  Si  mi  fpronaron  le  pa¬ 
role  fue  ,  Ch’  1’  mi  sforzai ,  carpando  apprelfo  a  lui,  Tan¬ 
to  che  ’l  cinghio  lòtto  i  piè  mi  fue  .  But.  Carpando  ,  cioè 
andando  boccone  . 

Carpentiere^.  Legnaiuolo  ,  che  fabbrica  i  carri  .  Lat.  car- 
pentartus  .  Gr.  xpxxQncoioi .  Guid.  G.  Quivi  gli  legnaiuoli 
gli  carpentieri ,  i  quali  acconciavano  li  carri  colle  ruote 
volgenti  .  M.  y.  9.  38.  Faccendo  di  loro  tre  capi  ,  uno  tef- 
ferandolo,  uno  carpentiere,  e  uno  calzolaio.  Red.lett.i.j. 
Carpentiere  vale  legnaiuolo  .  e  viene  dal  charpentier  de’ 
Franzefi  ,  e  dal  carpentarius  de’  Latini ,  che  fignificano  ge¬ 
neralmente  legnaiuolo . 

C  A  r  P  1  c  c  I  o  .  Buona  quantità  ,  e  s  intende  fempre  di  bujfe  . 
Lat.  magna  verberum  vis  .  Fir.  Af.  267.  Se  li  mife  addoiTo* 
colle  pugna  ,  e  fenza  fargli  molto  male  fe  la  villa  di  dar¬ 
gliene  un  carpiccio  de’  cattivi .  £  altrove  :  Pofeia  che  per 
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Hna  volta  gliene  ebbe  dato  per  carpicelo  de’ buoni  .  Amhr. 
Co/:  5. 5.  Dagnene  Un  buon  carpiccio.  T.Oi  01  foccorretetni, 
Soccorretemi  gente  ^  eh’  e’  m  ammazzano  .  Car.  leu.  i.  a8. 
Comprefe  anche  da’  cenni  ,  che  ci  arebbe  fatto  piacere  a 
darlene  un  buon  carpiccio  .  , 

Carpine,  e  carpino.  Arbore  noto  .  Lat.  carpmus  .  Gr. 
[tt\U  .  Pallad.  Nov.  17.  II  carpino  utiliffimo  ,  il  cipreflo 
nobile  ,  il  pino  non  dura  ,  fe  non  fecco  .  ...  . 

Carpione  .  Pefee  di  dilicato  ,  ed  ottimo  fapore  ,  e  fomigltafl 
affai  alla  trota  ;  e  dicono  ,  eff  e’  fi  pafee  a  oro  ,  e  d^  argento  . 
Lat.  carpio  .  Gr.  Kee/^laiy.  Dittam.  j.  5.  Vidi  pefchiera  »  ^  I 
Aio  bel  laco ,  e  i  rivi  ,  Che  fopr’  ogni  altro  d’  Italia  li  lo¬ 
da  ,  Pel  Tuo  bel  fito  ,  e  i  carpion  ,  che  fon  ivi.  Bern.nm. 
I.  p8.  Predo  ha  un  lago  ,  che  mena  carpioni  .  P  Ori.  1.25.' 
1 2.  Che  r  oro  in  acqua  due  pefei  nutrica  ,  Hanno  que- 
fta  natura  ,  e  condizione  ,  TemoI  fi  chiama  1’  un ,  1  altro 
carpione  . 

Carpire  .  Pigliar  con  violenza  ,  e  improvvifamente  Chiap¬ 
pare  ,  Acchiappare  .  'Lz.t.arripere  ,  rapere.  Gr.  xporei^m.  Dant^. 
Par.  p.  Tal  fìgnoreggia  ,  e  va  colla  tefta  alta  ,  Che  già 
per  lui  carpir  ii  fa  la  ragna  .  Liv.  M.  E  avendolo  carpi¬ 
to  il  viatore  .  Lafc.  rim.  Come  colui  ,  che  è  carpito  in  fui 
furto  . 

§.  Per  meta/.  Declam.  Quìntìl.  P.  La  fame  le  dure  mem¬ 
bra  confuma  ,  le  interiora  carpifee  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  50. 
Onde  pensò  di  carpire  alsì  coll’  aftuzie  Refeupori  Re  di 
Tracia  . 

Carpita  .  Panno  con  pelo  lungo  ,  Lat.  pannus  villo fus  , 
panni  villofi  genus  .  Gr.  p(\càyot  .  Bern.  rim.  i.  g.  Mi  vien 
veduta  a  traverfo  a  un  defeo  Una  carpita  di  lana  di 
porco. 

Carpitella  .  Dim.  di  Carpita  .  Lihr.  cur.  malatt.  Non 
tenga  addolTo  ,  f^non  una  leggier  carpitella  . 

Carpito  .  Add.da  Carpire  .  Buon.  Pier.  g.  1.  9.  Tu  carpi-- 
ti  i  calzoni ,  Credendoli  il  giubboii  ,  meflevi  dentro  Le 
braccia  ,  avelli  a  dire  ,  or  dov’  è  il  bullo  ? 

Carpone  .  Avveri,  vale  Carpando  ,  cio^  camminando  ,  0 
piando  colle  mani  per  terra  ,  e  a  guifa  a  animai  quadrupede  . 
Lat.  rependo  ,  reptando .  Gr.  TiTpdTroS'oc  S'iy.tjy .  Bocc.  nov.  50. 
17.  Perciocché  carpone  gli  conveniva  Ilare  .  P  nov.  79.  41. 
E  andando  carpone  infin  prelTo  le  donne  di  Ripole  il  con- 
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io  vo’ ,  che  Buofo 


Dant.  Inf.  zg.  E  dilfe  all’  altro 
corra  ,  Com’  ho  fatt’  io  ,  carpon  per  quello  calle  .  P  29. 
Qual  fovra ’l  ventre,  c  qual  fovra  lè  fpalle  L’  un  dell’  al¬ 
tro  giacca  ,  e  qual  cacone  Si  trafmutava  per  lo  trillo  cal¬ 
le  .  Petr.  canz.  44.  6.  É  or  carpone  ,  or  con  tremante  paf- 
fo  Legno  ,  acqua  ,  terra  ,  o  fallo  Verde  facea,  chiara, foa- 
ve  .  Din.  Comp.  i.  9.  I  pedoni  degli  Aretini  fi  metteano 
carpone  Cotto  1  ventri  de’  cavalli ,  colle  coltella  in  mano  . 
Bern.  Ori.  i.  5.  82.  Poi  vede  ,  che  1’  umana  creatura  Prima 
con  quattro  piè  comincia  andare  ,  E  poi  con  dui ,  quando 
non  va  carpone  . 

Carpobalsamo  .  Frutto  dell'  albero  balfamo  ,  Lat. 
carpobalfamum  Gr.  Mpm-offiKaeLpLov  .  M.  Aldobr.  Mallice 
dram.  g.  penniti  onc.  2.  fpigo  ,  cardamone ,  ec.  carpobal- 
famo  . 

Carradore  .  Maeflro  di  far  carri  .  Lat.  carpentarim  ,  car- 
rorum  faber  ,  effedarius  .  Gr.  dput^Hpyóf .  Liv.  dee.  i.  A  que¬ 
lla  cqnellaboleria  aggiunfi  due  centurie  di  carradori ,  e  di 
fabbri  ,  e  di  maeltri  ,  che  fenza  arme  fervilfero  in  tempo 
di  guerra  . 

§.  I.  Per  Conducitore  del  carro  .  Lat.  carri  reSlor  ,  carri 
ìmagifter  ,  carrum  ducens  .  Bocc.  lett.  Pr.fi.  Ap.  301.  Così  noi 
il  collo  al  giogo  fottomettiamo  ,  che  il  carro  al  fenno  del 
carradore  tiriamo  .  Pir.  Af.  121.  Eranvi  i  delfini  carradori 
del  giovane  Pale  mone .  Boez.  Varch.  g.  4.  Come  quelle  , 
che  nel  guidare  i  carri  ,  e  nel  maneggiarli  ,  fi  vede  ,  che 
fanno  i  carradori  . 

IL  P  figuratam.  Pfp.  P.  N.  Diferezione,  c  ragione, che 
fon  li  carradori  delle  virtudi. 

C  A  R  R  ATA  .  Quanto  può  in  una  volta  portare  un  carro  .  Cr.  2. 
1Ì5.  zg.  Ancora  fcrive  Columella  ,  che  a  un  iugero  ballano 
ventiquattro  carrate  di  letame  ,  ma  nel  piano  ne  ballano 
diciotto  .  Frane.  Sacch.  rim.  Quarta  per  due  carrate -tutte 
quante  . 

Carratello  .  Spezie  dì  botte  lunga  ,  e  fretta  ,  Caratello . 
hat.  feria  .  Gr.  .  Dav.  Colt.  lór.  Al  vino  dolcilTimo 
darai  odore  ,  e  fapore  di  mofcadello  ,  mettendo  fiori  di 
fambuco  leccati  al  rezzo,  per  ogni  carratello  un  pugnetto. 
Lor.  Med.  Beon.  Il  fuo  nafo  fpugnofo ,  e  pagonazzo  Non 
cura  fiafehi  ,  carratelli ,  o  botte  . 

Carreggiare  .  Guidare  il  carro  .  Lat.  aurigare  ,  aurigari^ 
carrum  ducere  .  Gr.  wio'xùv .  Dant.  Purg,  4.  Sicch’ amendue 
hann  un  folo  orizon  ,  E  diverfi  emifperi ,  ond’  è  la  firada, 
Che  mal  non  feppe  carreggiar  Feton.  But.  Non  feppe  ca¬ 
reggiare  ,  cioè  male  feppe  guidare  per  fe  .  Malm.  i.  76. 
Così  carreggia ,  e  giunto  a  Malmantile  All’  aprir  della  por¬ 
ta  la  mattina  ,  Scarica  in  piazza  il  vino  ,  ed  un  barile  A 
regalar  ne  manda_  alla  Regina  .  Buon.  Pier.  z.  g.  4.  Chi 
porta ,  chi  carreggia  ,  chi  firaina  ,  Chi  carica ,  chi  fcarica. 


C  a  R  R  E  G  G  r  ATO  R  E  .  Chi  guida  il  carro  .  Lat.  carri  duM 
magi fier  .Buon.  Pier.  2.  i.  14.  Parton  fomieri  ,  parton  oor! 
tatori  ,  Parton  carreggiatoti .  ^ 

Carreggio.  Moltitudine  di 'carri  .  Lat.  carrorum  multitu- 
do  .  Gr.  ccpn^àiy  T\i}^os  .  G.  F.  8.  58.  4.  Furono  piò  di  ot¬ 
tantamila  uomini  a  piede  ec.  con  tanto  carreggio  ,  che 
^rtava  loro  arnefe ,  che  copriva  tutto  ’l  paefe  .  P  nurn.  c. 
Onde  i!  carreggio  del  Re  ,  che  adducea  la  vivanda  all’  o- 
ite  ,  per  li  sfondati  cammini  non  potea  venire  .  P  8. 78. 2. 
Aveano  tanto  carreggio  ,  che  di  loro  carri  ec.  chiufero 
intorno  intorno  tutta  loro  c^le  .  P  ii.  86.  i.  Erano  tan¬ 
ta  gente ,  e  da  valli ,  e  fomieri  j  e  carreggio  ,  che  la  mi¬ 
nore  olle  terieva  pm  d’  una  ,  e  mezza  lega  . 

di  carro  .  Lat.  carpentum  ,  plauClrum  , 
ejfedum  ,  currus  .  Gr  .  G.  F.  iz.  66.  4.  Élfendo  al 

continuo  al  dilopra  da  quelli  ,  che  erano  in  fulle  carrette, 
fediti  di  /aette  M.  F.  6.  54.  E  oltr’  a  ciò  il  Signore  ne  4 
portare  m  fulle  carrette  gran  quantità  .  Nov.  ant.  zi.  i. 
Lancialotto  ec.  andò  in  fulla  carretta  ,  e  fecefi  tirare 
per  molte  iuogora  .  Bern.  Ori.  i.  p.  7,  Se  vede  in  ter¬ 
ra  ,  o  cavallo  ,  o  carretta  ,  Che  fopra  quella  fia  Rinaldo . 
afpetta .  * 

§.  I.  Per  Carrozza  .  Lat.  rheda  .  Ar.  Caf.  i.  5.  Nè  paf- 
far  pur  vogliono  La  llrada  ,  fe  non  hanno  al  culo  il  don¬ 
dolo  Della  carretta  ,  e  le  carrette  vogliono  Tutte  dorate 
e  che  di  drappi  fieno  Coperte  ,  e  gran  corfieri ,  che  le  ti¬ 
rino  . 

§.  II.  Dicefi  in  proverò.  Mangiar  col  capo  nel  fiacco  .  come 
il  cavallo  della  carretta  s  e  fi  dice  di  quelli ,  che  hanno  chi  pen- 
fa  al  loro  vitto  .  Geli.  Sport,  g.  g.  Noi  fattori  fe  ben  man¬ 
giamo  ,  come  il  cavallo  della  carretta  ,  col  capo  nel  fac¬ 
ce  ,  quello  nofiro  pane  è  accompagnato  da  tanti  guai ,  che 
e  fare  meglio  averfelo  a  guadagnar  colla  zappa  . 

§.  HI.  P  Aver  più  mali  ,  che  7  cavallo  della  carretta  ,  dì- 
cefi  di  Chi  abbia  addojjo  molte  maficalcie  ,  e  doglie  ;  detto  così 
dair  ejfiere  per  lo  più  vecchi  ,  e  malandati  i  cavalli  della  car¬ 
retta  . 

Carrettaio  .  Chi  guida  la  carretta  ,  Carrettiere  .  Lat. 
carri  dux  , 

Carrettata  •  "Tanta_  materia  ,  quanta  contiene  una  carret¬ 
ta  .  Morg.  ip.  igi.  E  diceva  bugie  sì  fmifurate  ,  Che  le  tre 
eran  fette  carrettate  . 

Carrettier.e  .  chi  guida  la  carretta  ,  0  il  carro  .  Lat. 
effedarius  ,  covinarius  .  Gr.  u'yloxof  .  Petr.  uom.  HI.  Solamen¬ 
te  ufava  carrettieri ,  i  quali  erano  fufficienti  a  piè  ,  e  a  ca¬ 
vallo  .  Liv.  dee.  1.  Li  carrettieri  punterò  ,  e  fedirono  i  ca¬ 
valli  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  gp8.  Carrettieri  ,  e  cavalieri  Io 
piano  empievano  di  feorrerfe  ,  e  fracalfo  .  P  appreffo  :  Iq 
quello  la  cavalleria  fuggì',  e’  carrettieri  entrarono  nella 
zuffa  de  fanti. 

§.  Per  metaf.  Colui  ,  che  regola ,  Chi  ordina  .  Com.  Par.  6. 
La  prudenza  ec.  ella  è  diftinzione  ,  non  folamente  virtù  , 
quafì  una  moderazion  di  virtù  ,  e  cariettiera  ,  e  ordinatri¬ 
ce  degli  tpiriti ,  e  de’  coftumi  ammaefiratrice  . 

Carrettino  .  Dim.  di  Carretto  .  Lat.  parva  carruca  .  Gr. 
«[id^óeAoy.  Gtiitt.  lett.  Si  facea  firafeinare  all’  opera  in  un 
carrettino  di  legno  . 

CaRRET^TO  •  Carro  piccolo  .  Lat.  carruca  ,  cifium  ,  covìnus. 
Gr.  àp.u^<iq/.ov .  Star.  Pur.  6.  146.  Ma  dopo  infiniti  lanci  di 
balzo  in  balzo  urtando  finalmente  il  carretto  in  un  gran 
petrone  con  tanto  impeto  ,  che  e’  fi  disfece  .  Buon.  Pier.  2. 
2.  9.  Domandando  cqltui,  che  s’  è  fermato  ,  Mentre  il  car¬ 
retto  fuo  dato  ha  dMntoppq  .  P  g.  z.  9.  Fatti  indietro  due 
pafiì  col  carretto  ,  Clje  noi  nqn  delfim  d’  urto  in  quelle 
genti  .  P  apprejfo  :  Ed  io  mi  vo  aggirando  Con  quello 
mio  carretto  ,  che  vedete  ,  Fatto  a  feaffali ,  e  pien  di  va- 
rj  libri . 

Carrettone  .  Accrefclt.  di  Carretta  .  Carretta  grande  . 

§.  Per  metaf.  Burch.  2.  8g.  Carretton  vettorin  bolfo  , 
e  rapprefo  ,  Or  fenza  calfia  ,  pillole  ,  o  fcilopi  Cacar  ri 
farò  llronzoli  fenopi  ,  E  duri  sì  ,  che  ’J  cui  ti  parrà  ac- 
cefo. 

Carriaggio  .  Arnefi  che  fi  portano  attorno  da  uomini 
di  alto  affare  ,  0  dagli  eferciti  con  carro  ,  o'xon  beflie  da  fama  . 
Lat.  impedimenta .  Gr.  ctmSoc  .  M.  F.  6,4g.  E  in  po¬ 

chi  dì  ebbe  con  apparecchiamento  fatto  di  molta  _  vettova¬ 
glia  ,  e  di  gran  carriaggio  i  jo.  migliaia  d’  uomini  armati . 
Cron.  Mordi,  gio.  IfcrilTe  ec.  eh’  egli  erano  quarantamila 
cavalli  fanza  il  carriaggio  ,  i  più  belli  uomini  ,  che  fi  ve- 
deffono  mai.  Stor.Pur.  6.  149.  E  vi  fi  conducono  i  carrfag- 
gi  comodamente. 

§.  Per  lo  Jìeffo  ,  che  Carrino  .  M.  F.  1.  22.  II  Re  d’  In¬ 
ghilterra  ec.  ordinò  tutto’l  fuo  carriaggio  alla  fronte  a  mò¬ 
do  d’  una  fchiera  ,  e  di  fopra  li  carri  mife  i  cavalieri  ar¬ 
mati  ec.  a  un  fegno  dato ,  ordinate  le  guardie  de’  lergenti 
fopra  il  carriaggio  ,  corfono  i  cavalieri  a’  lor  cavalli  ,  che 
aveano  a  deliro  ,  dietro  al  carriaggio  . 

Carricello  .  Carro  piccolo  ,  e  debole  .  Lat.  carruca  .  Gr. 

.  Declam.  Quintil.  C.  Attriterrà  alcuno  caricato  carri- 
cello  il  miicro  corpo 


chi  pofa.F  4.  9.  Figli  fiam  di  Fetonte,  Che  sì  mal  ca-  Carriera  •  Lat.  cur  fiera ,  cur  fus  ^  cur  fio  .  Gr.  Spi- 


reggiò  gli  alti  fentieri. 

C  A  R  R  E  g  G I AT  A  .  Strada  battuta  ,  e  frequentata  dei  carri  ,  0 
fimili ,  Pefla  .  Lat.  via  trita  .  Gr.  ctua^iróf  . 

§.  Per  metaf  vale  Sentimento  comune  .  Petr.  uom.  ili.  Spefle 
volte  il  giudicio  de’  grandilTirai  uomini  efee  della  carreg¬ 
giata  ,  e  ingannafi. 

Tom.  l. 


pcos .  Pataff.  5.  Ptr  le  tre  livre  tonde  tien  carrierf  .  Bern. 
Ori.  I.  14.  7.  E  non  rompeva  J’  erba  tenerina ,  Tanto  dol; 
ce  faceva  la  carriera  .  P  altrove  :  Chi  fa  carrièra  ,  e  chi 
r  arme  fi  prova .  fiagg.  nat.  efp.  250.  In  qu^,"  che  ella  cor¬ 
reva  di  tutta  carriera  . 

§.  I.  Fare  una  carriera  .  vale  Far  ateuna  cofa  mal  con- 
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figliata  ,  Fare  un  errore  .  Lat.  aberrare  .  Gr.  «fiapréìif ,  eruii-- 

OT'hMV  . 

§.  IL  Comperare  ,  o  Vender  per  carriera  ,  dicefi  del  Compe- 
^itre  .  0  Vendere  fuori  della  bottega  ,  e  qua  fi  occultamente  ;  e 
dicefi  piu  comunemente  per  ifearriera  .  hu.furtim  emere  ,  ven¬ 
dere  .  Gr.  Xoibpx  TToj-a^dJ.  ,  OTMXàv  . 

C  A  R  R  I  N  o  .  Trincèa  ,  o  Riparo  di  carri .  Lat.  valium  e  curri- 
bus  faBum  .  Gr.  S'i  eéptoi^ay  preepTux.io-piói  ^  il  dijfe  Leone  Ta- 
éi/co .  G.  V.  8.  78.  4.  td  eglino  rinchiufi  nel  carrino  poco  fi 
poteano  aiutare  .  E  num.  8.  Vi  rimafono  più  di  òooo.  mor¬ 
ti  ,  e  lardarono  tutto  il  loro  carrino, -e  arnefe  .E  12.  66. 

6.  Se  non  folle  il  ritegno  del  Re  Adoardo  colla  fua  terza 
battaglia  ,  eh’  ufcì  fuori  del  carrino  per  un’  altra  aperta  , 
che  fece  fare  al  fuo  carreggio ,  per  ufdre  addofib  a’  nimici 
al  di  dietro  . 

CarRIUOLA  •  Letto  ,  che  in  vece  di  piedi  ha  quattro  girelle  , 
e  tienfi  fott'  altre  letta  .  Lat.  carruca  dormitoria  .  Star.  Aiolf. 
Poiché  furono  andati  a  letto ,  e  due  famigli  furono  nel  let¬ 
to  della  carriuola  .  Alleg.  268.  Se  gli  fcommelfe  in  man  la 
carriuola . 

§.  Per  Carniccio  ,  Carretto  .  Frane.  Sacch.  nov.  166.  Stan¬ 
do  cofiul  a  federe  in  mezzo  d’  una  via  fur  una  carriuo¬ 
la  ec.  elfendo  perduto  de’  piedi  ,  e  delle  mani  ,  e  in  tut¬ 
to  dirotto  ,  e  attratto  ,  fubito  colle  mani  prefe  la  car¬ 
riuola  ,  e  con  parecchi  falti  con  efià  infieme  fi  gittò  da 
parte . 

Carro  .  Arnefe  noto  con  due  ruote  ,  il  quale  tirato  da  caval¬ 
li  ^  0  da  buoi  ferve  a  portar  robe  attorno  .  Làt.  cifitum  ,  car¬ 
ruca  .  Gr.  v-aplrca  .  G.  V.  12.  66.  Furono  ben  toflo  rim¬ 
beccati  ,  chi  fu  i  carri  ,  e  fotto  i  carri  alla  coyerta  di  far- 
gani  ,  e  drappi .  Petr.  cap.  i.  Vien  carenato  Giove  innanzi 
al  carro  .  Dant.  Inf.  26.  E  qual  colui  ,  che  fi  vengiò  cogli 
orfi  ,  Vide  il  carro  d’  Elia  al  dipartire  . 

I.  Carro  ,  fi  chiama  la  Cojìellazione  ,  altrimenti  detta 
Orja  maggiore  ,  le  di  cui  Jìelle  ftanno  a  fimiglianza  di  car¬ 
ro  .  Lat.  currus  .  Gr.  ctpue^u  .  Bocc.  g.  6.  f.  g.  Quelle  ,  le 
q^uali  il  carro  di  tramontana  guardava  ,  tutte  eran  bofehi 
m  querciuoli  .  Dant.  Inf.  ii.  E  ’l  carro  tutto  fovra  ’l  co¬ 
ro  giace  .  Petr.  canz.  5.  Inghilterra  colf  ifole  ,  che  ba¬ 
gna  L’  oceano  intra  ’l  carro  ,  e  le  colonne  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  Quelt’  erba  fi  colga  quando  tramonta  il  carro  .  E  al¬ 
trove  :  Le  (Ielle  del  carro  fono  di  naturalezza  fimile  a 
Marte  . 

§.  IL  Carro  ,  per  Carrata  .  Lat.  carpentum  .  Cr.  2.  i^.  28. 
E'  da  fapere  ,  che  d’  un  carro  di  paglia  fi  fanno  da  quat¬ 
tro  infino  in  fei  carra  di  letame  . 

III.  A  carra  ,  0  A  carri  ,  pojìo  avverbialm,  vale  In  quan¬ 
tità  .  Lat.  exuberanter  .  Gr.  .  Bern.  Ori.  2.  4.  75.  Ma 

pur  al  fin  di  vincer  fi  conforta  ,  Se  nafeefiero  a  fome  ,  a 
balle  ,  a  carra  . 

§.  IV.  Dire  altrui  un  carro  di  villanie^  vale  Dirli  molte  vil¬ 
lanie  .  Lat.  conviciis  aliquem  onerare  .  Gr.  'rrS.octv  (IXdopupcUv 
(Ixoia-qiiiuàv .  Tir.  Af  243.  Giunto  il  lavoratore  a  frati,  dif- 
fe  loro  un  carro  di  villania  .  E  Lue.  q..  i.  Dico  ,  che  tu 
•vadia  alla  volta  fua  ,  e  che  tu  gli  dica  un  carro  di  vil- 
lanie  .  _ 

V.  Si  dice  in  proverb.  Chi  fa  7  carro  lo  fa  disfare  ;  che 
tanto  è  a  dire  ,  che  Chi  fa  dare  ,  fa  torre  .  Lat.  qui  potejì  fer- 
vare.)  perdere  etiam  potejì .  Ambr.  Eurt.  5.  14.  Chi  fa  ’i  car¬ 
ro  ,  lo  fa  disfare . 

§.  VI.  Pure  in  proverb.  Mettere  il  carro  innanzi  a'  buoi  ;  e 
dicefi  di  chi  fa  prima  quello  ,  che  dovrebbe  far  dopo  .  Lat.  prre- 
pofterè  agere  .  Gr.  ‘ispo^vs-tpoir  oroiuv .  Efp.  P.  N.  Molte  gen¬ 
ti  di  religione  mettono  il  carro  innanzi  a’  buoi  ec.  e  met¬ 
tono  innanzi  ciò  ,  che  dee  edere  di  dietro  .  Alleg.  118. 
Metterei  dunque  il  carro  innanzi  a’  buoi  ec.  S’ io  non  por- 
talfi  il  debito  rifpetto  A  quattro  condizion  ,  che  fono  in 
voi  . 

§.  VII.  Pigliar  la  lepre  col  carro  ,  detto  proverbialm.  va¬ 
le  Arrivare  a!  juoi  fini  con  pazienza  .  Lat.  ftfiinare  len¬ 
te  .  Gr.  auevì'eiy  /SpeeSeas  .  Belline,  fon.  105.  Ma  bifogna 
afpettar  qualche  bel  tratto  ,  E  la  lepre  col  carro  aver  pi- 
gliato  . 

§.  Vili.  Carro  ,  in  termine  di  marineria^  vale  la  Parte  più 
grojfa  dell'  antenna  ,  che  riguarda  la  prora  .  Lat.  crafjior  an¬ 
tenna  pars  prora  obverfa . 

§.  IX.  Onde  Fare  il  carro  colla  vela  ,  fi  dice  quando  fi  fa 
pajj'are  ì antenna  colla  vela  attaccata  da  una  parete  all' altra  del- 
f  albero  . 

§.  X.  E  Fare  il  carro  a  fecco  ,  fi  dice  quando  fi  fa  pajfare 
ì  antenna  fenza  vela  da  una  parte  all'  altra  dell'  albero. 

XI.  La  piu  cattiva  ruota  del  carro  fempre  cigola  .v.  RUO¬ 
TA  §.  IL 

Carroccio  .  G.  V.  6.  77.  i.  Il  carroccio  ,  che  menava  il 
Comune  di  Firenze  ,  era  uno  carro  in  fu  quattro  ruote  , 
tutto  dipinto  vermiglio  ,  e  avevavi  fu  commedo  due  gran¬ 
di  antenne  vermiglie  ,  in  dille  quali  dava  ,  e  ventolava 
il  grande  dendale  dell’  arme  del  Comune  dimezzata  bian¬ 
co,  e  vermiglio,  il  quale  a’nollri  dì  fi  modra  in  san  Gio¬ 
vanni  ,  e  tirayanlo  un  grande  paio  di  buoi  coperti  di 
panno  vermiglio  .  E  num.  2.  Qiiedo  carroccio  ufavano  i 
nodri  antichi  Fiorentini  per  trionfo  ,  e  dignitade  .  Din. 
Comp.  85.  Il  Cardinale  Pelagrù  venne  a  Firenze  ,  e  con 
grand  idi  nio  onore  fu  ricevute  ;  il  carroccio  ,  e  gli  armeg- 
giatori  gli  andarono  incontro  . 

C  A  RROZ  Z  A  .  Sorta  di' carro  con  quattro  ruote  ^  a  ufo  di  por¬ 
tare  uomini  .  Lat.  rheda  .  Gr.  paf^ov  .  Buon,  Ftcr-  2.  4.  Ac- 


ciocch  io  ppfi  ,  Siccome  acconciamente  Poda  per  la  car¬ 
rozza  rifornirrni  .  Red.  Ictt,  i.  271.  Dove  mi  portai  chiufo 
nella  lolita  mia  carrozza  di  corte  ,  vicino  al  tempo  dell’ en¬ 
trar  della  commedia^.  F  402.  Paffeggi  all’  aria  aperta  ,  non 
in  carrozza  ,  ma  co’  fuoi  propri  piedi  fino  allo  draccarfi  . 
Carrozzabile.  Add.  Aggiunto  di  Jìrada  ,  0  fimili  ,■  Da 
potervifi  andar  colla  carrozza  '.  Lat.  currui  pervius  .  Gr.  àpitt- 
.  Vtv.  dife.  Arn.  55.  Stradoni  ec.  carrozzabili  in  giro 
dentro  al  tempo  folo  di  tre  ,  o  quattro  ore  . 
Carrozzaio  .  Artefice  ,  che  frwbrìca  le  carrozze  .  Lat.  rhe- 
darius  ,  rhedarum  artifex  .  Gr.  . 

C  A  R  r  o  z  z  ATA  .  Camerata  di  perjone  ,  che  fono  portate  nel- 
f  iflejfa  carrozza  . 

Carrozziere  .  Che  guida  la  carrozza ,  lo  Jleffo  ,  che  Coc¬ 
chiere  .  Lat.  auriga  .  Gr.  Uvioxos  . 

§.  Oggi  Carrozziere  dicefi  per  Lavoratore  di  carrozze  . 
Carruba  .  Erutto  deW  albero  Carrubo  .  Lat.  filiqua  .  Gr. 
Toipcequ/ia  .  Pallad.  Eebbr.  32.  Le  filique  ,  cioè  carrube  ,  fi 
feminano  in  feme  ,  o  in  piante  . 

C  A  R  R  UB  o ,  c  A  R  R  UB  I  o  ,  e  c  A  R  R  UB  .Sorta  df  arbo¬ 
re  detto  altrimenti  Guainella  ,  che  fa  il  frutto  fimile  a'  bac¬ 
celli  delle  fave  .  Morg._  25.  74.  Era  difopra  alla  fonte  un 
carrubbio,  L’arbor  fi  dice,  ove  s’impiccò  Giuda  .  E  27.270. 

E  quando  e’  yidde  quel  carrubbio  fecco  ,  E  quello  allor  ful¬ 
minato  dal  cielo  ,  Parve  ,  che  ’l  cor  gli  padade  uno  decco . 

E  27.  274.  Quando  Marfilio  fi  vede  condotto  Dov’  il  pec¬ 
cato  fuo  r  avea  pur  giunto,  E  che  fi  trova  a  quel  carrub¬ 
bio  fotto  ec.  Ricett.  Fior.  68.  Il  tamarindo  ec.  è  frutto  di 
un  albero  fimile  di  fattezza  ai  carrubbio  . 

Carruggio  .  Dim,  di  Carro  .  Soder.  Colt.  Si  può  far  por¬ 
tare  ec.  con  barelle  ,  o  carrucci  pel  fodo  .  , 

§.  Carruccio  è  anche  uno  Strumento  di  legno  con  quattro  gi¬ 
relle  ,  ove  fi  mettono  i  bambini  ,  perchè  imparino  ad  andare  . 
Lat.  plofiellum  .  Gr.  àpect^ic  .  Tac.  Dav.  Pajì.  427.  E'  oggi  al¬ 
levata  ,  e  fi  regge  ,  e  va  fenza  carrùccio  ,  e  appoggio. 
Carrugola.  Strumento  di  legno  ^  0  d'  altra  materia  ,  nel 
quale  ha  una  girella  fcanalata  ,  a  cui  s  adatta  fune  ,  0  canapo  . 
per  tirar  fu  pefi  ;  e  appiccata  a  un  ferro  fopra  'I  pozzo  ferve  co¬ 
munemente  ad  attigner  l'  acqua  ,  ed  anche  ce  ne  ferviamo  a 
molte  altre  diverfe  cofe  .  Lat.  trochlea  .  Gr.  rpoxtXiov  .  Bocc. 
nov.  15.  ’o.  Noi  fiam  qui  predo  a  un  pozzo,  al  quale  fuo- 
le  fempre  edere  la  carrucola  .  Libr.  AJìr.  E  fieno  pode  in 
modo  ,  che  corrano  dentro  nella  forma  ,  quanto  è  il  quar¬ 
to  della  carrucola  ec.  E  appreJfo:  -^&riL\  due  fori,  che  paffi- 
no  fopra  le  carrucole  ,  e  che  vadano  in  giufo  . 

§.  I.  Ugner  le  carrucole  ,  dicefi  figuratam.  del  Corrompere 
altrui  con  donatiyi  per  arrivare  a  fuoi  fini  .  Lat.  donis  cor- 
rumpere  . 

§.  IL  Carrucola ,  dicefi  anche  in  modo  baffo  ad  Uomo  leg¬ 
giero  ,  injìabile  ,  e  di  poco  fenno  .  Lat.  nebulo  . 
CarrugolaRE.  Tirar  colla  carrucola  . 

§.  Per  metaf.  Carrucolare  uno  ,  vale  Indurlo  con  inganno  a 
far  ciò  ,  che  e'  non  vorrebbe  .  Lat.  in  infidias  conjicere  ,  infi- 
dias  tendere  ,  infidiari  .  Gr.  InS'pivav  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  51. 
Lui  fe  riconofeente  ,  e  fcontorcente  carrucolò  nelle  forze 
Romane  .  £  4.  pi.  Codui ,  come  è  detto  ,  avea  carrucola¬ 
to,  e  poi  acculato  Libone., 

Carrugoletta  .  Dim.  di  Carrucola  .  Lat.  parva  tro¬ 
chlea  .  Gr.  Tpox'tXiov  .  Cr.  io.  17.  4.  Sia  ec.  nella  fommi- 
tà  una  carrucoletta  ,  nella  quale  fi  ponga  la  fune  della 
rete  . 

Carrugolina  .  Dim.  di  Carrucola  .  Carrucoletta  .  Lat. 
parva  trochlea  .  Gr.  apoxl>^iov  .  Libr.  cur.  malati.  Si  accomo¬ 
di  in  foggia  d’  una  carrucolina  di  ferro  . 

Carta  .  Compojìo  di  cenci  Uni  macerati  ,  ridotto  in  foglia 
fottilijfima  per  ufo  di  fcrivervi  ,  Foglio  .  Lat.  charta  ,  papy- 

.  Gr.  X‘^P‘^>'  ì  aruTTupof  .  Fiamm.  7.  67.  Lafcia  ec.  le  im¬ 
pomiciate  carte  a’  libri  felici .  Petr.  canz.  4.  5.  Ond’  io  gri¬ 
dai  con  carta ,  e  con  inchiodro  .  E  19.  6.  E  1’  altra  fento 
in  quel  medefmo  albergo  Apparecchiarli ,  ond’  io  più  car¬ 
ta  vergo  . 

§.  1.'  Per  Libri  ,  nel  numero^  del  piu  .  Lat.  libri  .  Gr.  /?<- 
fixlu  .  Petr.  fon.  r^.  Venendo  in  terra  a  illuminar  le  carte  , 
Ch  avean  molti  anni  già  celato  il  vero  .  Dant.  Par.  22.  E 
la  regola  mia  Rimafa  è  giù  per  danno  delle  carte  . 

§•  IL  Ptr  le  Due  facce  del  mede  fimo  foglio  .  Lat.  paginx  . 
Gr.  c^^KlS'^s  .  Dant,  Par.  12.  Ben  dico,  chi  cercafie  a  foglio 
a  foglio  Nodro  volume  ,  ancor  troverria  carta  ,  Du’  leg¬ 
gerebbe  ,  i’  mi  fon  quel  ,  eh’  io  foglio.  Fine.  Mart.  rim.’^b. 
Allegandogl’  il  libro  a  tante  carte  .  Red.  lett.  i.  68.  In 
margine  di  quella  carta  ec.  vi  fono  dipinti  un  paro  d’  oc¬ 
chiali  . 

§.  IH.  qui  Voltato  carta  ^  figuratam.  vale  Cambiata  for¬ 
te  ^  Mutato  l'  ordine  del  negozio  .  Lat.  forte  mutatà  ,  inverfo 
ordine  .  Gr.  dxKtcoSócnjf  .  Tac.  Dav.  ann,  15.  212.  Co¬ 

la  ,  che  commode  tutti  gli  animi  ,  dando  ancor  negli  oc¬ 
chi  fitta  la  drage  ,  o  1’  adedio  de’  Romani  eferciti  ,  e  ora 
voltato  carta  ,  Tiridate  andrebbe  a  farli  al  mondo  fpetta- 
colo  ,  quanto  meno  che  di  fchiavo  ? 

§.  IV.  Avere  uno  a  carte  quarantotto  ,  0  fimili  ^  modo  baffo; 
vale  Non  averlo  in  grazia  .  Lat.  odio  habere  .  Gr.  ixfpòv 
Car.  lett.  2.  p.  Il  signor  Duca  non  fo  a  quante  carte  mi 
s  abbia  ;  venendovi  bene ,  degnatevi  di  procurarmi  la  gra¬ 
zia  di  S.  Ecc. 

§.  V.  Per  Ifcrittura  obbligo  ,  0  pubblica.^  0  privata.  Lat. 
chirographum  ,  fyngrapha  ,  contraBus  .  Gr.  crvtzfióXMOv  .  Sen. 
Declam.  Per  minor  male  io  ti  feci  ogni  carta  ,  che  tu  vo- 

iedi . 
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ledi  .  M.  V.  5.  Fu  portata  carta  d’  una  dichiarazione 
d’  un  Ghiandone  di  Chiovo  Machiavelli  .  E  8.  pj.  Trova¬ 
to  fu  nel  Monidero  di  Settimo  una  carta  rogata  negli  an- 
jii  della  incarnazione  del  noftro  Signore  1040.  Tav.  rit.  Ma 
allo  Re  non  fae  meftiere  donare  guanto  ,  perocché  la  fua 
parola  dee  elTere  carta  .  Bern.  Ori.  2.  20.  59.  Ch’  ella  fia 
tua  ,  fe  mi  moltri  per  carta  ,  O  per  ragion  ,  che  non 
ci  abbia  altri  a  fare  ,  Potrdmi  allór  comandarmi  ,  eh’  io 
parta .  ... 

VI.  Tar  carta  ,  vale  Obbligarfì  altrui  per  tfcrittura.  Lat. 
[cripto  fidem  fuam  obligare  .  _Gr.  auvoAdmiv  .  Lab.  ipg.  Co¬ 
sì  te  r  avefs’  ella  in  fui  vifo  ,  e  io  ti  dovefTì  far  carta  di 
cib  ,  che  tu  vedeffi  ,  com’  io  noi  credo  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  Quegli  ,  eh’  é  in  prigione  ,  non  può  far  carte  ,  nè  a 
fua  cautela  y  nè  che  vaglia  . 

§,  VII.  Far  carta  ,  e  Far  le  carte ,  vale  Dijlendere  il  con¬ 
tratto  .  Lat.  contraEium  in  [cripturam  redigere  .  Gr.  cvvaAàr- 
q-iiv.  Zibald.  Andr.  E  fece_  le  carte  ser  Iacopo  .  E  appreso: 

É  di  tutte  quede  cofe  feclono  carta  ser  Iacopo ,  e  scr  Mi¬ 
chele  .  Libr.  Mott.  Un  donzello  eflendo  a  pigliar  moglie  » 
al  far  della  carta  udì  chiamar  la  maglie 

§.VIII.  Far  carte  [alfe  per /flcuno  y  dicefi  quando  uno  farebbe 
per  un  altro  qualfivoglia  cofa  per  grande  ,  e  pericolofa  y  eh'  ella 
ft  fojf e  .  Lat.  ad  omnia  prò  aliqua  paratum  effe  .  l^arch.  Suoc.. 

<.  5.  Gifmondo  farebbe  carte  falle  per  lui.  Ambr.  Cof.  2.  i. 

È  così  tanto  feci  ,  che  Mei  obbligai  ,  che  infin  carte,  fal- 
fiffime  Are’  fatto  per  me  . 

§.  IX.  Darey  Mandare  ec.  carta  bianca  y  vale  Dare  y  ec.  fo¬ 
glio  foferitto  y  lafciando  altrui  in  libertà  di  apporvi  checche  pià 
gli  piaccia  . 

§.  X.  E  figuratam.  dicefi  del  Rimettei'  /’  affare  nel?  arbitrio 
altrui  .  Lat.  rem  libere  alicujus  arbitrio  committere  .  Bern,  Ori. 

I.  p.  \g.  Però  fa  tofto,  che  poco  gli  manca.  A  mandare  al¬ 
la  morte  carta  bianca. 

§.  XI.  Dire  altrui  una  carta  di  villania  d'  ingiurie  ,  0  fi¬ 
ntili  ,  vale  Dirli  molta  villania  ec.  Lat.  convicia  in  aliquem  ef- 
fundere  .  Gr.  orhóyeiy  .  Fir.  Af.  78.  Egli  mi  prefe  per  un 
braccio  ,  e  diflemi  una  carta  di  villania  .  E  Lue,  4.  6. 

10  gli  voglio  andare  incontro  ,  e  dirli  una  carta  di  vil- 
lania  . 

§.  XII.  Carte  ,  diciamo  anche  a  un  Mazzo  di  carte  dipintOy 
delle  quali  ci  ferviamo  per  giucare  .  Lat.  alea  ,  charta  l-uf  wtis  . 
Tratt.gov.fam.  Se  giucherà  di  danari,  o  cosi,  o  alle  carte, 
gli  apparecchierai  la  via  ec.  [per.  Oraz.  Quei  fon  furti  mol¬ 
to  peggiori ,  e  men  conofeiuti ,  che  ella  fuol  fare  con  da¬ 
di  ,  e  carte  falfificate  • 

XIII.  Far  le  carte  ,  vale  Mefcolarle  avanti  di  darle. 

§.  XIV.  Far  le  carte  ,  vale  anche  E  fiere  il  principale  a  ma¬ 
neggiare  alcun  negozio  .  Lìt.  rem  folum  adminifirare  . 

XV.  Far  le  carte  ,  0  Far  fempre  le  carte  ,  dicefi,  anche  di 
chi  parla  fempre  nelle  converfazioni  . 

§.  XVT  In  proverb..  Scambiar  le  carte  in  mano  ;  che  è  11, 
voler  con  fagacità  far  pigliare  a  uno  una  cofa  in  cambio  duri  al¬ 
tra  .  Lat.  decipere  .  Gr.  ^anraTày  .  Salv.  Granch.  i.  4.  Se  10 
non  mutava  Ragionamento  ,  e  non  gli.  fcarnbiava  Todo. 
le  carte  tra  mano  ,  e’  poteva  Bello  e  fcoprirci.  Buon.  Fier. 
3.  4.  4.  Lafciarfi  in  man  da  lei  fcambiar  le  carte .  E  4.  In- 
trod.  Duolti  di  me  ^Te  ,  come  fi  fuol  dire  ,  Io  non  ne 
fcambio  altrui  le  carte  in  maqo,  E  non.  fo  trasformaìre  un 
re  in  un  affo .. 

§.  XVII.  Darle  carte  alla  feoperta  ,  figuratam.  vale  Dire 

11  fuo  parere  liberamente ,  e  fenza.  alcun,  riguardo  .  Lat.  apertè 
ioqui  .  Gr.  m-appucrici^iSfeu  . 

§.  XVIII.  Tener  fu  le  carte  ,  figuratam.  vale  Non  ifeoprire 
la  fua  intenzione  .  Lat.  teBum  efie  . 

§.  XIX.  E  Tenete  fu  le  carte  y  dicefi  in  modo  ba  fio  a  chi  ar- 
coreggi  y  0  abbia  alcuno  turbamento  di  Jlomaco  ,  che  fembrì  in~- 
citarlo  al  vomito  . 

§.  XX.  Giucar  ben  la  fua  carta  ;  pur  figuratam., vale  Far  il, 
fuo  giuoco  y  Servir  fi  bene  dell'  occafioni  .  Lat..  oblata.  cafu  ad  ju- 
dicium  ficBere  ., 

§.  XXL  Carta  ,  0  Carta  da  navigare  y  è  Quella  ,  per  mez¬ 
zo  della  quale  i  naviganti  riconofeono  i  lor  viaggi  ,  lo  che  dica¬ 
no  Carteggiare  .  Lat.  charta  nautica  .  Gr.  vautizÒc  . 

Ar,  Fur.  ip.,  44.  Chi  Ita  col  capo  chinO'  in  una  calla  Sul¬ 
la  carta  appuntando  il  fuo  fentiero  .  E  fi.  45.  Indi  ciaf- 
cun  colla  fua  carta  fuora  A  mezza  nave,  il  fuo.  parer  rl- 
folve. 

§.  XXII.  E  perchè  con  efia  fi  ritruova  minutamente  ogni 
luogo  ;  quando  vogliamo  mofirare  e  fiere  dijficilifiimo  il  ritreruare 
alcuno  y  diciamo  i  E'  non  lo  troverrebbe  ,  0  non  lo  appofierebbe 
la  carta  da  navigare  .  Varch.  Suoc.,  3.  ó.  Chi  Io  fa  ?  non  lo 
appofierebbe  la  carta  da  navigare  . 

XXIII.  Carta  y  0  Carta  geografica  dicefi  eziandio  Quellay 
dove  fono  figurati  i  paefi  ,,  e  le  provincie  . 

§.  XXIV.  Carta  non  nata  ,  Carta  fatta  di  pelle  d  a- 
nimale  tratto  dal  ventre  della  madre  y  innanzi ^cìi  e'  nafea  . 
Bocc.  nov.  85.  15.  Fa  che  tu  mi  rechi  un  po’  di  carta  qon 
nata  . 

Carta  amarezzata,  AMARIZZATA,eMAREZ- 
z  ATA .  Sorta  di  carta  tinta  a  onde  col  fiele  di  bue  da  una  ban¬ 
da  fola  ;  e  ferve  per  coprir  libri  ,  e  altro  . 

Cart  ABELLO.  Libro  di  pregio .  Fr.  Ciord.  Pred.  Come  fcrif- 
fe  nel  fuo  cartabello  fopra  il  Genefi  il  maedro  Aleffandro. 
Red.  annoi.  Ditir.  Gli  antichi  differo;  cartabello  ,  e  fe  ne 
vaifero  in  fentimento  di  libro  di  pregio  . 

§.  Oggi  Cartabello  ,  e  Scartabello  comunemente  dieejt  di  Li- 
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fra  ordinario  ,  e  piccolo  ,  per  lo  più  non  ifiampato . 

C  A  RTA  C  c  I  A  .  Peggiorai,  di  Carta.  Carta  cattiva  .  Lat.  char¬ 
ta  per  per  am  confeBa  ,  charta  obfoleta  .  Gr.  yupTor  iruiauà- 
fityos  .  ^ 

vr  )  proverb.  Dar  cartacce  ;  e  vale  Non  aderire  , 

tjcludere  ,  Dir  di  no  ,  Non  volere  acconfentire  .  Lat.  rejicere  , 
recujare  ,  negare  .  Gr.  ctycuviSicu  .  Cecch.  Ine.  2.  5.  E  fe  non 
era  ,  che  m  fatt  io  gli  ho  obbligo  ,  Io  gli  dava  cartaccia 
a  principio  .  Malm.  2.  49.  Avendone  piu  volte  tocco  un 
tatto  ,  E  fentendofi  dar  fempre  cartacce . 

C  A  RTA  DA  STRACCIO.  Il,  CARTA  STRACCIA. 
^ARTA  DI  PECORA  .  V.  CARTAPECORA  . 

A  RTA  M  A  R  E  Z  Z  ATA  .  V.  C  A  RTA  A  M  A  R  IZ  Z  ATA  . 

^  A  RTAMO  .  Sorta  di  erba  ,  il  feme  della  quale  fi  dà  a  man¬ 
giare  a  pappagalli  -  Lat.  *  chnrtamus  ,  cnìcus  .  Gr.  %yly.oi  . 
Serap.  fig.  Cartamo  fi  e  domedica ,  e  falvatico  ;  Diafeorì- 
des  dice  ,  che  lo  dimedico  hae  le  foglie  bianche  ,  e  late 
ec.  F  appreffo  :  Lo  cartamo  falvatico  hae  le  fpine  fimili 
alla  fpina  del  cartamo  dimedico  .  Ricett.  Fior.  7Ó.  Certi  al¬ 
tri  femi  ,  che  hanno  la  feorza  molto  appiccata  ,  e  mala¬ 
gevole  a  fepararfi  ,  come  il  cartario ,  e  1’  orzo  fi  monda¬ 
no  ec.  E  appreso  :  Il  medefimo  riefce  nel  cartamo  ,  ma 
più  difficilmente  j  onde  pare  ad  alcuni  ,  che  fi  pelli  il  fe¬ 
me  colla  feorza  ,  e  colla  polpa. . 

C  A  R  T  A  P  E  C  O  R  A  ,  e  CARTA  DI  PECO  RA..  Una  fpezk  di 
carta  fatta  di  pelle  di  pecora:  y  a  ufo  di  fcrivere  ,  ed  altro  .  Lat. 
mernjr^ana  .  Gr.  S'i^Sipx,  Bocc.  nov.,  77.  54.  Parve  nel  muo¬ 
verli  ,  che  tutta  la  cotta  pelle  le  fi  apriffe  ,  ed  ifehiantaf- 
fe  ,  ficcome  noi  veggianp  avvenire  d’  una  carta  di  pecora 
abbruciata  ,  s’  altri  la  tira  .  Cron.  Mordi.  227.,  Troviamo» 
mode  fc.ritture  ,  come  fono,  libri  in  carte  di  pecora  ,.  che 
così  s’  ufava  alloja  ,  e  ’n  carta  di  bambagia  .  Bemb.  lett. 
Delle  cartapecore  non  importa  ,  che  fieno  belle ,  però  non 
vi  ponete  molta  cura  ,  nè-  fpefa  ..  E  altrove  :  Vi  mando  la 
buccolica,  del  medefimo  Petrarca ,  fcritta  di  mano  fua  pure 
in  cartapecora  .  Red.  annoi..  Dìtir.  155.  Da  una  antica  car¬ 
tapecora  ,  che  fi  conferva  tra  le.  fcritture  del  signor.  Prior 
Francefeo  Seta  di  Pisa.  . 

Cartapesta  .  Carta  macerata  con  acqua' y  e  ridotta  liquida  y 
poi  gettata  nelle  forme  ,  e  rafiodata  .  Buon,  Fier,  4.  2.  7.  Fatti 
i  fuoi  cavi  Di  gefli  ,  e  cartepede  ,  e  cere  ,.  e  terre  . 
Carta  straccia,  e  carta  da  straccio  .  Dir 
cefi,  la  Carta-  cattiva  ,  e  che  non  è  buona,  per.  ifc, rivere  .. 

.  §•  figuratam.  prendeft  per  Cofa  /pregevole  ,  e  vile  .  Bern. 
rim.  Però  quei  da  dommafeo  han  grande  fpaccio  ;  Il  redo, 
fi  può  dir  carta  da  llcaccio. 

Carta  sugante..  Dicefi  quella  Carta  ,  che  per  mancanza 
di  colla  non.  regge  ,  ma  [uzza  ,  e  inzuppa  l' inchioflro  ,  Lat.. 
charta  bibula  .  Gr.  ptapwr  iró^pus  .  Rea.  confi,  i.  155.  La  co¬ 
latura  fubito  fi  ricoli  di  nuovo  per  carta. fugante,  e.  fi  fer- 
bi  per  1’  ufo  detto  di  fopra. ., 

Cartata  .  ^anto  fpazio-  comprende  una  carta  y  Facciata  di 
una  carta ^ .  Burch.,  i,.  8g..  Sonmi  recato  pur  la.  penna  in 
mano  Scrivendo  a  te  quarantaduo  cartate  . 

ClARTEGGi  ARE  .Trattandofi  di  libro  y  vale  Guardarlo  a  carta 
per  carta  .  Lat.  librum  evolvere  .  Gr.  fifihioy  diroxVKilfay  . 
Buon..  Fier.  g.  2.  12.  Rimafa.  erami  in.  man  quella  poetica, 
Carteggieremla  un,  poco 

§.  L  E  Carteggiare  ,  vale  anche  Rifeontrare  fulla  carta  da 
navigare  il.  viaggio  y  che  fa  il  naviglio  .  Lat.  nautica  charta  epe 
maritimos  curfus  regere  . 

§.  IL  Carteggiare y  àicefi  altresì  per.Ciuocar e  alcun, giuoco  di 
carte  alla  maniera-  ordinaria  . 

§.  III.  Carteggiare  ,  dicefi  anche  del  Tener  corri fpondenzet 
di  lettere  con  altrui  .  Lat.  cum  aliquo  literarum  commercio  uti  . 
C  A  RTEGGio.  Il  carteggiare  ,  Commercio  di  lettere  .  Lat.rpi- 
fiolarum  commercium  . 

CìaRT  ella  .  Quel  Fregio-  in  forma- di fìrifeia-y  che  ferve  pe' 
motti  y  e  per  le  ijcrizioni  .  Buon.  Fier.  1.  g.  2.  De’  magidrati 
il  foro  Univerfaje  è  quello  ,  ove  ad  un’  alla  Pende  la  gran 
cartella. ,  in  cui  fon  fcritte  Quelle  lettere  ofeure  . 

§.  I.  Talora  vale  il  Motto  ,  0  l'  Infcrizione  medefima  .  Lat. 
infcriptio  ,  epigraphe  .  Gr.  i-iriypaqi»  .  Segn.  Crijì.  injìr,  g.  21. 
22.  Si  fa  una  feda  celebre  ad  una  chiefa  ,  e  fopra  la  por¬ 
ta  fi,  appende  quella  cartella  ;  Indulgenza  plenaria  . 

§.  II.  Cartella  y.per  quella  Cuflodia  ,  0  Coperta- y  che  s'  ufa 
per  eonfervare  le  fcritture  0  fimili:.  Lat.  theca  fcriptQrie,  . 

C'A  R  T  EL  LA  R  E  .  Pubblicar  cartelli  .  Lat.  libellos  proponete 
Cartello  .  Manifeflo  pubblico  fatto  in  ifcrittura  per  dichia¬ 
rare  la  fua  volontà  y  0  le  fue.  ragioni  intorno  a  checche  fia  .  Lat. 
libellus  .  Gr..  fii/èhley  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  Gli  bifogna 
trovare  ,  e  pregare  chi  fi  degni-,  d’  udirlo  leggere  ,  appiccart 
ne  i  cartelli  ,  e  gli  coda  qualcofa  . 

§.  1.  Per  Libello  infamatorio .  Lìt.  libellus  famofus ,  Gr.  ùai- 
(coy  fiifix'toy .  Tac.  Dav.  ann.  i.  26.  Agudo  fu  il  primo,  che 
fece  cafo  di  flato ,  e  maeftà  i  cartelli .. 

§..  IL  Per  Lettera  di  disfida  .  Lza.  fimgularis  certaminis  li- 
betlus  .  Gr.  fjooyopiax'^  fiifiKiov .  Vareh.,ftor.z.  15.  Il  Pefeara 
gli  mandò  un  cartello  ,  sfidandolo^  come  traditore  .  Segn. 
Mann.  Ciugn.  Va  un  poco  a  leggere  quqi  lor  cartel¬ 

li  di  disfida  ,  e  vedrai  quali  fieno  i  loro  fentimenti . 
Cartiera  .  Strumento  ,  e  Fabbrica  ,  dove  fi  fa  la  carta  . 
Lat.  officina  chartaria  .  Gr.  Xa.p<TÓùv  ipyAHp.oy .  Tratt.  fegr.  cof 
donn.  Prendi  acqua,  della  pila  della  cartiera  .  . 

Cartilagine  .  Una  delle  parti  fimilari  del  corpo  deli  ani¬ 
male  ,  la  più  dura  dopo  fi  ofia  ;  Tenerume  .  Lat.  carttlago  , 
Gr.  .  Volg.Rof.  Lo  quale  fi  compone  di  fette  offa., 

^  nelL-e.- 
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nsir  eftremkà  di  clafcuno  de  quali  è  cartilagine  . 

bell,  àonn.i'ji.  Ma  ritornando  al  nafo ,  diciamo  la  parte  d| 

fopfa  elfer  comporta  di  materia  folida  ,  e  la  inferiore  di 

Ella  non  ti  fafcib  d’  una  pelle  sì 
groÌTa^,  come^  hanno  gli  altri  ammali  così  fatti  ,  ma  ti  co- 
perfe  di  quella  cartilagine  ,  che  hanno  dentro  le  canne  . 
Cartilagineo  .  V.  L.  Add,  Carulaginofo  .  Lat.  cariti^- 

«ÌL.  Gr  OJf.an  16^,  Quel  pelce.,  che 

L’ pefcatori  Livornefi ,  e  Provenzali  è  chiamato  nocciuolo, 
è  iin  pefce  cartilagineo  della  fpezie  de  cani  ,  e  talvolta  e 
così  grande, che  arriva  col  fuo  pefo  alle  300.  hbbre .  i;  167. 
Coperto  di  pelle  afpra,  ruvida,  limile  a  quella  degliQqua- 
dri  delle  centrine  ,  e  di  altri  limili  pefci  cartilaginei.  ^ 
Cartilaginoso.  Add.  Che  ha  cartilagine .  Y.U.cartUagi^ 
neus  .  Gr.  .  Volg.  RaJ.  Alla  giuntura  che  è  nel 

ginocchio,  è  foprapporto  un  olio  ritondo  cartilagmofo ,  cioè 
di  tenerume.  £  altrove:  La  fpalla  dalla  parte,  eh  ella  foprap- 
pone  al  doffo  ,  è  lata  ,  colla  quale  capo  cartilaginofo  li 
wntinua  .  Serap.  iii.  Vale  nelle  ulcerazioni  cartilaginofe  , 

ficcome  nell’  orecchie .  .  ,, 

Cartoccino  .  Dim.  di  Cartoccio  .  Lat.  parvus  cucullus. 
Burch.  I.  49.  E  più  mi  manda  un  cartoccin  di  feme 
ramerin  ,  di  quel  ,  che  fa  frittelle  .  Lor.Med.  Nenc.-zo.  O 
fe  tu  vuoi,  eh’  io  t’arrechi  cavelle  ,  O  lifcio  ,  o  biacca 
dentro  un  cartoccino  .  Malm.  i.  75* 
cartoccini  Pieni  d’  alloppio,  e  dentro  al  vin  gli  pone. 
Cartoccio  .  Recipiente  fatto  di  carta  ravvolta  in  forma 
di  corno  .  Lat.  cucullus  .  Gr.  tKiyfiot  .  Ftr.nm.^i. 

Grande  allegrezza  ,  che  n’  hanno  1  càrtocci  ^  Akller  Vin¬ 
cenzio  Guai  ,  Di  quefte  fagiolate  1  che  tu  fai  .  apprejfo. 
Felici  carte  da  far  de’ cartocci  .  Red.  ktt.  i.  128.  Credo  ec. 
che  i  droghieri  fe  ne  fieno  ferviti  per  farne  1  cartocci  . 

§.  Portare  il  cartoccio  ,  vale  Andare  in  full  ajtno  ,  m  g0‘ 
gna  ,  0  Jìmìli  i  dal  portare  coloro  ,  che  fon  condannati  a  tali 
cofe  in  capo  un  foglio  ignominiofo  a  guifa  di^  cartoccio  .  Lat. 
fufìigari.  Fir.  nov.  7.  264.  Io  mi  vi  metterò  molto  volen¬ 
tieri,  che  mi  fa  a  me,  pur  ch’io  non  porti  un  cartoccio  . 
Cartolaio.  Colui  ,  che  vende  carta  ,  e  libri  da  fenvere  . 
Lat.  chartarius  .  Gr.  .  Fir.  nov.  2.  211.  Lo  me¬ 

nò  in  bottega  d’  un  cartolaio  chiamato  Iacopo  Giunta  . 
Cartolare  .  Porre  i  numeri  alle  carte  de  libri .  Lat.fwr- 

tis  numeres  adferibere.  ^  ,  t  l 

Cartolare  ,  e  cartolaro  .  Chiamafi  d  Libro  y  che 
tiene  lo  ferivano  della  nave  .  Lat.  liber  nauticus  .  Gr.  fifihio» 

vuórriKov .  ...  i  •  t 

§.  Per  Libro  di  memorie  ,  Diano  ,  Annali  .  L^t.  commen¬ 
tarli  y  abia  y  pugillaria  Gr.  ùirop.vtipM’m.  Vit.  Plut.  Ed  1  due 
cartolari  ,  dove  avea  ifcritto  tutto  quello ,  che  avea  fatto, 

tutti  fi  perderono.  ,  .  •  r  r  „  r 

Cartone  .  Compoflo  dì  cenci  macerati ,  ridotto  in  foglio  groj- 

foy  che  ferve  per  vari  ufi  .  «  •  ,,7 

§.  I.  Per  Compoflo  di  più  carte  mpaflate  tnfleme .  Malm.  r . 
46.  Di  foglio  per  iraprefa  un  bel  cartone  Infieme  colla  pa¬ 
tta  e’  gli  hanno  merto  .  „ 

S.  IL  Per  metaf.  Segn.  Crifl.  inflr.  5.  36.  17.  Quella  mor¬ 
te  ,  che  vi  figurerete  ,  farà  Tempre  una  morte  di  cartone  , 
in  paragone  di  quella  ,  che  proverete  .  . 

§.  III.  Cartone  y  chiamafi  anche  il  Modello  per  la  pittura  a 
frefeo  .  Lat.  pi8ura  exemplar  ,  graphìs  .  Gr.  yf^a<fU  .  Borgh. 
Rip.  I?.  Vi  è  di  mano  di  Michelagnolo  il  famofo  cartone 
della  Leda  ,  e  un  altro  pezzo  di  cartone  pure  del  Buonar- 
roto  delle  guerre  di  Pifa  ,  che  fi  aveano  a  dipignere  m  Fi¬ 
§.  ly.  Cartone  è  anche  una  Specie  di  cuffia  y  0  di  acconcia¬ 
tura  di  tefla  delle  donne.  „  -,  •  ;  • 

R  .  V.  Dare  il  cartone  ,  vale  Dare  il  luflro  a  panni  lani . 
Cartuccia  .  Pezzuole  di  carta  .  Lat.  fchedula  .  Gr. X’^P'" 
mov .  D.  Ciò:  Celi.  Tu  puoi  feri  vere  le  fopraddette  parole  in 
una  cartuccia  .  Fir.  Lue.  i.  i.  Dica  ben  di  loro  ,  o  della 
druda  in  fu  querte  cartucce. 

C  A  R  u  B  A  .  Frutto  dell'  albero  carrubo  ,  Carruba .  Lat.  Jiliqua. 
Gr.  Kipaotarlx  .  Libr.  cur.  malati  .  Per  la  tofla  giovano  le  ca- 
rube  ,  che  vengono  da  Napoli ,  ma  fono  migliori  quelle  , 
che  i  mercanti  portano  di  Levante  ,  dove  le  carube  fono 
più  dolci  .  Buon.  Fier.  5.  2.  i.  E  di  pane  ,  e  di  datteri  ,  e 
carube  Onde  il  faccolo  empienne  la  man  pia  Dell  Indo 
mercatante  . 

Caruso.  Lo  fleffo ,  che  Carrubo  .  .  _  , 

Carvi  .  Spezie  di  erba  medicinale.  LzU  carimi .  Gr. 

Ricett.  Fior.  77.  Il  feme  del  carvi  ,  e  i  mirabolani  ei^h- 
ci  fi  nutrifeono  ^  bagnandoli  in  tanto  latte  ^  quanto  effi  u 
pofibno  da  per  loro  fucciare  .  ,  .  •  1  r  • 

Casa.  Edificio  da  abitare  ;  nome  y  dopo  di  cui  vien  laf ciato 
talvolta  dagli  autori  per  proprietà  di  linguaggio  l'  articolo  ,  0  il 
fegnacafo  .  Lat.  domus  ,  aomicilium  .  Gr.  oJms  y  oikIx  .  Bocc. 
Introd.  lo.  In  quelle  cafe  ricogliendofi  ,  e  rinchiudendoli  , 
dove  niuno  infermo  forte  .  F  nov.^oao.  E  sì  fen’  andarqn  di 
concordia  a  cafa  i  predatori  .  Fr.  ùiord.  Pred.  S.  Ogni  co- 
fa  ,  che  ha  tetto  ,  ovvero  riparamento  ,  può  crter  detta 
cafa  .  Dant.  Inf.  15.  Io  fe’  giubbetto  a  me  delle  mie  cafe. 
Petr.  canz.  3.  i.  f^ual  torna  a  cafa  ,  e  qual  s’  annida  in 
felva  .  Fac.  Dav.  ann.  i.  15.  E  la  notte  in  fui  prirno  fon- 
no  cominciano  a  chiedere  il  gonfalone  ,  che  ftava  in  cafa 
Germanico  .  Sen.  ben.  Varch.  g.  28.  In  cafa  tua  fei  0^0- 
gliofo,  e  incomportabile  ;  a  cafa  altri  umile  ,  e  dimelfo  . 

Fur,  17.  4J.  Torto  che  giugne  d’  ogn  intorno  anna- 
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fa  ,  E  ftnte  fin  a  un  topo  ,  che  fia  in  cafa . 

L  1.  Per  Ifchiatta  y  Legnaggto  y  Stirpe  .  hit.  domus.  fami- 
Ha  .  Gr.  oÌKiTtlu.  Bocc.  «ou.  1^4*  Ma  lafciando  Ilare  di  qua¬ 
le  delle  due  cafe  fi  folle  ,  dico ,  che  ec.  F  nov.  29.  8.  ben- 
za  dovervi  domandare  alcun  de  volln  figliuoli  ,  o  ot.ia 
cafa  reale.  Dant.  Purg.  14.  La  cafa  Traverfara,  e  g'Lfya- 
ftagi  G.  V.%.2,%.  I.  Una  donna  di  cafa  Donati  il  chiamò! 
B^'.  Ori.  Z.6.  46.  Diffe  Ruggiei^  ,  ancor  non  m  era  ac 
corto  ,  Che  quella  infegna  e  fatta  come  querta  ,  E  vera¬ 
mente  la  portate  a  torto  ,  Se  non  fìàm  di  una  cafa .  Caf. 
ktt.  Sicché  io  ho  porto  in  lei  tutte  le  fperanze  mie,  e  del¬ 
la  cafa  mia  .  .  ^ 

L  IL  Per  Patria  .  Lat.  domus  ,  patria  .  Gr.  o^ta  .  tsocc. 
nov.  18.  Pulcella  partitami  da  cafa  mia  ,  al  Papa  anda¬ 
va  ,  che  mi  maritaffe  .  F  nov.  15.  2.  Non  effendo  ma 
più  fuor  di  cafa  dato  ,  con  altri  rnercatanti  la  fe  t 

L  IH.  Per-  Una  intera  famiglia  ,  cioè  per  l  Aggregato  di  tutti 
coloro  y  che  abitano  nella  fleffia  cafa  .  Lat.  familta  .  Gr.3iX«  - 
Stor.  Aiolf  Tutta  la  cafa  fi  levò  a  remore  .  Ltbr.  cur.  ma- 
latt.  Ne  rimafe  avvelenata  ,  una  cala  intera  .  j-  r 

L  IV.  Cafa  nel  giuoco  di  sbaraglio  ,  0  sbaraglino  dicefl  , 
quando  due  pedine  fono  accoppiai  mfieme  a  uno  de  fegni  del 
tavoliere  ,  Belline,  fon.  251.  Ch  1  vi  fo  dir,  che  tutti  1  ta¬ 
volieri  Hanno  le  cafe  a  i  gufi  appigionate  . 

^  ^V.  Cafa  è  anche  termine  aflroìogtco  .  Lat.  domus  Vjr. 
oìZ  .  G.  V.  li.  2.  2.  All’  entrante  di  Luglio. fu  congiun¬ 
zione  con  Mars  alla  fine  del  fegno  della  Vergine  ,  cafa  dt 
Mercurio  .  £  12.  7.  22.  E  Marti  nodro  fignificatorc  era  nel 
detto  fegno  della  Libra  contradio  alla  fua  cala  .  Amet.2r^. 
Io  ti  farò  conofeere  ,  dimorando  tu  meco  ,  la  qualità  del¬ 
le  cafe  degli  Iddìi  .  £  4?.  Difponendo  il  forte  feudo ,  nei 
quale  i  raigi  di  Febo  ,  e  1’  animale  di  quella  cafa  ,  nella 
quale  egli  più  fi  rallegra  nel  cielo,  nel  colore  d  effo  figu- 
rau  poxtavz^^^  ^  ^ 

con  tutte  le  fue  appartenenze.  t 

§  VII  Di  cafa  y  vale  Famigliare  ,  ìntrmfeco  .  Lat.  da- 
mìflicuSyfamiliaris.Gr.olxdos.  Morg.iJ.i^.  Parca  di  ca¬ 
fa  più  ,  che  la  granata  .  £  19.  125-  Non  domandar  ,  fe 
Margutte  s’  affanna  ,  E  fe  parca  di  wfa  piu  ,  che  1 

L  Vili.  Cafa  maladettay  vale  la  Cafa  del  diavolo y  l  In¬ 
ferno  .  Lat.  avernum  .  Gr.  xtSm.  Fir.  Trin.  ^.  6.  Che  fo  10, 
che  io  non  mi  fmarriflì  ,  e  andarti  in  perdizione  a  cafa 

ix!^  calda  ,  vale  lo  fleffo  ,  che  Cafa  maladetta  j 
Cafa  del  diavolo  .  Lat.  avernum  .  Gr.  xihs .  Malm.  6.  13. 

Querta  è  la  via  ,  che  mena  a  cafa  calda  .  tur 

X.  Porfi  ec.  a  cafa  ,  e  bottega  ,  per  metaf  vale  Forfi 
a  fare  una  cofa  rifolutamente  .  ofenza  penfare  ad  ffitro  . 
Cecch.  Ffalt.  cr.  i.  2.  Come  dire  Porfi  a  cafa  ,  e  bottega 

^^L^XL%ór«ar<?  a  cafa  ,  figuratam.  vale  Tornare  al  propofito. 
Lat.  ad  rem  redirc  .  Gr.  hrxviqM ,  h^iv  «r  -Fern. 

Ori.  2.  30.  20.  E  però  di  faperla  or  non  vi  caglia ,  Che  a 
luogo,  e  tempo  a  cafa  io  so  tornare . 

§7  XII.  Aprir  cafa  ,  vale  affoliitamente  Pigliar  cafa  ,  nella 

quale  e'  fi  debba  efj er  capo  ,  e  signore  .  ri* 

C  XIII.  Diciamo  in  proverb.  In  quella  cafa  à  poca  pace  , 
ove  gallina  canta  ,  <f  gallo  tace  ;  e  diccfl  quando  la  moglie  co¬ 
manda  ,  e  ’/  marito  ubbidifice  .  r  ■  r  •  ‘ci 

L  XIV.  Parimente  in  proverb.  La  Cavia  femmina  rtfià  la  cs- 
fia  y  e  la  matta  la  disfà  ;  e  vale  ,  che  L  una  flabiltfice ,  e  mol¬ 
tiplica  gli  effetti  della  fua  cafa  ,  e  f  altra  gli  manda  m  ma^ 
Idra  .  Libr.Similit.La  favia  femmina  rifa  la  cafa,  e  la  mat- 

là  disf^  •  • 

L  XV.  in  proverb.  altresì  Cafa  fatta  ,  e  vigna  pofla  non 
fi  sa  quel  y  rh'  ella  cofla  ;  che  dicefi  per  denotare  le  fpefe  flraor- 
dinarie  del  fabbricare  ,  e  del  coltivare  -fett.  Golf.  25.  Que- 
fto  fecondo  conferma  il  proverbio  nofim  1 
ognuno  :  Cafa  fatta  ,  e  vigna  porta  Neffun  sa  quant  ella 

*^°?XVI.  £  queir  altro  :  Chi  fa  la  cafa  in  piazza  .  0  e  la 
fa  alta  y  0  e' la  fa  baffa  ;  e  vale  y  che  Chi  fa  le  cofe  in  pub- 
biico  non  può  foddisfare  a  ognuno.  Lat. omnibus  piacere  non  pof- 
fumus  .  Gr.  cròiinv  dpiawiv  ù^uiixmv.  Geli.  Sport.  5.  5.  Inn- 
ne  chi  fa  la  cafa  in  piazza  ,  o  e  la  fa  alta ,  o  e  la  ta 
bàfTà 

XVII.  Pure  in  modo  proverb.  fi  dice  Tanto  è  da  cafa  tua 
a  cafa  mia  y  quanto  da  cafa  mia  a  cafa  tua  ;  e  vale  E  fiere 
di  pari  conJizione  .  Varch.  Ercol.  7%.  Querti  tah  per  mortrarfi 
pari  agli  avverfar; ,  e  da  quanto  loro  ,  fogliono  dire 
fine  ec.  tanto  è  da  cafa  tua  a  cafa  mia  ,  quanto  da  cafa 

mia  a  cafa  tua  .  ,  „  -i  '...uUn* 

Casacca.  Veflimento  ,  che  cuopre  il  buflo  ,  come  tl 

ne  ,  ma  ha  di  più  i  quarti  .  Lat. 

ix^r.  Varch.  flor.  9.  265.  E  di  fottp 
èio  ,  e  chi  una  gabbanella  ,  o  altra  verticcmola  fi  ^nn? 
Appannata ,  che  fi  chiamano  cafacche  . 
ti  una  cafacca  alla  Turebefea  .  Malm.  5.  68.  E  del  giaco 
feappare  alcune  maglie  Da  quella  fua  cafacca  unt  , 

Voltar  cafacca  ,  vale  Mutare  opinione  ;  e  talora  lo  fleffo  y 
che  Rinegare  .  Lat.  mutart  ,  abiurare  .  Gr.  .  Alleg. 

127.  E  per  mortrarvi  come  ,  e  quanto  10  ftimo  La  grazia 
vortra  ,  io  volterò  cafacca  ,  Difdicendomi  or  or  da  fommo 

Casaccia*  Peggierat.  di  Cafa  .  Lat.  mala  domus  . 
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xjV  .  Vlv.  difi.  Arn.  6g.  II  fuddetto  argine  Toffo  la  ca- 
l'accia  nel  fuo  interno  non  è  formato  d’  altro ,  che  di  quel¬ 
la  femplice ,  c  pura  rena  (  qui  nome  proprio  di  luogo  così 

chiamato  ) 

§.  I.  Talora  Cafaccia  prendefi  in  fignific.  di  Cafata  . 

II.  Onde  Far  cafaccia  ,  anticamente  fu  detto  per  Accomu¬ 
nare  il  cafato  .  Lat.  promìfcuas  nuptias  facere  .  Gr.  olulxc  koi- 
mrefr.  Ricord.  Malefp,  io8.  I  Baroncelli  vennero  da  Baron- 
ceili  ,  e  furono  antichi  gentiluomini ,  ma  feciono  cafaccia 
con  gente  di  baffa  mano  . 

Casaccio  .  Peggiorat.  di  cafo  .  Cattivo  ,  e  infolito  acciden¬ 
te  .  Lat.  cafus  inopinatus  .  Gr.  or^piM  . 

Casale,  villaggio  ,  o  Mucchio  di  enfi  in  contado  .  Lat.  pa- 
gus  .  Gr.  oràyos  .  G.  V.  7.  144.^  Corfono  per  fimil  modo 
rubando  ,  e  uccidendo  i  Saracini  di  pih  cafali  d’ intorno  ad 
Acri  .  M.F.  4.  pi.  E  llrignevano  per  paura  i  cafali  ,  e  la 
ville  a  portar  vettuaglia  al  campo . 

Casali  NGO.  Add.  Di  cafz  ,  Domefìico  .  Lat.  domejìicus  ^ 
familiaris  .  Gr.  crunoiKos  .  Agn.  Pand.  41.  E  però  fono  da 
riprender  q^iielH  feioperati  ,  t  quali  ec.  mettono  T  animo  in 
CQtali  penlieruzzi  cafalinghi  ,  e  femminili  .  Tratt.gov.  Fam. 
70.  L’  uno  fu  cafalingo  ,  e  1'  altro  cacciatore  .  E  altrove  :■ 
Figlia  per  tua  guida  ,  ed  efla  fia  alla  tua  vita  fpecchio  , 
r  umile  ,  e  Itudiofa  cafalinga  ,  e  vergognofa  operatrice  col¬ 
le  mani  ,  e  oratrice  .  Bocc.  vit.  Dant.  235.  No-n  poterono 
gli  amoroli  difiri ,  nè  le  dolenti  lacrime  ,  nè  la  follecitudi- 
ne  cafalinga  ec.  rimuovere  il  noftro  Dante  dal  principale 
intento ,  cioè  da  i  facri  ftud;  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  417.  Iq 
di  Roma  parlerò ,  e  de’  difetti  proprj  ,  e  cafalinghi  de  no¬ 
mi  figliuoli  . 

§.  I.  Pane  cafalingo  ,  vale  Pane  fatto  in  cafa  . 

§.  II.  Uomo  ,  0  Donna  cafalinga  ,  vale  Da  cafa ,  Che  fìa 
in  cafa  ,  Che  bada  alla  cctfa  .  Lat,  domefiicam  rem  curans  . 
Gr.  otKOLtpót  . 

Casalone  .  Ca filar  e  . 

Casamatta  .  Sorta  di  lavoro  nelle  fortificazioni  militari  . 
Segr.  Fisr.  Art.  Guerr.  Nel  fondo  del  foflb  ogni  dugenta 
braccia  vuole  edere  una  cafamatta  ,  che  coll’  artiglieria  of¬ 
fenda  qualunque  feendede  in  quella  .  Alleg.  28p.  Son  le  ca¬ 
le  terragnole  ,  e  fotterra  La  maggior  parte  ,  e  come  cafe- 
matte  ,  Ch’  utili  fon  nel  tempo  della  guerra  . 

§.  Cafamatta  y  diccfi  anche  la  Prigione  de'  foldati'.  Lat.  car¬ 
eer  militaris  .  Or.-c-puTidom  pokoaefi . 

^  \  ti  TO  .  Cafa  y  ma  per  lo  piti  grande  .  Lat.  domus  . 

Gr.  .  Bocc.  nov.  8j.  g.  Tra  1’  altre  fue  podedloni  una 
bella  n’  ebbe  in  Camerata ,  fopra  la  quale  fece  fare  un  or¬ 
revole  ,  e  bello  cafamento  .  G.  F.  3.  j.  5.  Fu  molto  bene 
abitata  (  la  città  di  Firenze  )  di  genti ,  e  piena  di  palagi  , 
e  di  cafamenti .  E  g.  258.  4.  Ma  riraafe  dentro  adai  del 
voto  di  cafamenti  con  piu  orti,  e  giardini  .  'Ninfi.  Fief.  447. 
Pruneo  fe  far  dalia  Chiefa  a  Maiano  Un  po’  di  fopra  un 
nobil  cafamento  . 

§.  Per  fimilit.  Lor.  Med.flanz.  85.  Lafciar  le  pecchie  i  ca¬ 
famenti  vecchi  Liete  di  fior  in  fior  ronzando  gire  . 

Cas  ARE  .  Accafare  .  Soder.  Colt.  ii.  L.  Annio  Seneca  pof- 
fedeva  una  vigna  d’ ineftimabil  grandezza  ,  e  circuito  in 
quel  di  Napoli  ;  della  quale  edendoli  occorfo  per  cafare  le 
figliuole  ec.  alienarne  la  metà  ec. 

C  A  s  ATA  ,  e  c  As  ATO  .  Cognome  di  famiglia  ;  e  prendefi  ta¬ 
lora  per  la  JìeJfa  Famiglia  .  fz.t.  familia  y  domus  .  flirps .Gr. 
ohtx .  G.  F.  5.  38.  2.  Che  di  piu  nobili  cafati  fi  congiura¬ 
rono  infieme  di  far  vergogna  al  detto,  meder  Buondelraon- 
te  .  E  7.  45.  I.  La  parte  Ghibellina  di  Bologna  detti  Lam- 
berfacci ,  per  un  cafato,  che  n’  era  capo,  così,  chiamati 
ec.  Fit.S.  Gio:  Bat.  Come  potrò  io  liberare  lerufalem,  con- 
ciodiacofachè  ’l  mio  cafato  è  bado  ,  e  vile  ?  Fr.  lac.  T.  2. 8. 
15.  Ne  nafeon  gli  omicidj,  E  guaftan  le  cafate  .  Petr.uom. 
ili. E  quella  cafata  certamente  fue  accettidima  a  Roma.T^rc. 
Dav.^  fior.  1.  z66.  Riporto  fu  ec.  Cornelio  Dolabella  in  pri¬ 
gionia  ec.  non  per  peccato  alcuno ,  ma  per  edere  in  lirtra 
de’  gran  cafati  ,  e  parente  di  Galba  . 

Cascaggine.  Inclinazione  a  dormire ,  0  per  fanno  ,  o  per 
debolezza  ,  Sonnolenza  .  Lat.  lajfitudo  ,  teedium  ,  fomnolentìa. 
Gr.  Karmipopd  .  Lihr.cur.  malati.  Si  fentono  addodo  una  gran¬ 
de  cafeaggine  ,  e  dormirebbono  volentieri  . 

Cascamento.  Il  cafiare  .  Lat.  cafus  .  Gr.  nrntipLx  .  S.  A- 
gojl.  C.  D.  Cafeamenti  di  ruine  dall’  odenfioni  della  paura, 
e  della  malizia  . 

Cascante  .  Che  cafea  ,  Chinato  .  Lat.  lahens  ,  decidens  , 
proruens .  Gr.  ncijptùv ,  Liv.  Dee.  3.  Intra  luoghi  tutti  traru- 
pati  ,  e  cafeanti  in  una  valle.  Boez.Varch.z.  8.  Onde  quel¬ 
la  fi  vede  fenipre  gonfiata  ,  calcante  ,  ec.. 

§.  I.  Per  Debole  .  Lat.  infirmus  ,  debilis  .  Gr.  .  Cr. 

g.  gg.  3.  Sono  cafeanti  (  le  pecchie  )  per  fame  ,  e  rattratte  , 
e  pigre  per  freddo . 

§.  IL  Per  ciondolante  .  Lat.  nutans  ,  pendens .  Lab.  251. 
Broccuta  ,  quali  fogliono  gli  uccelli ,  che  mudano ,.  grinza, 
e  crortuta  ,  e  tutta  cafeante  . 

§.  IH.  Cafeante  di  vezzi ,  vale  Soverchiamente  leziofo  ,  Af¬ 
fettato  ,  Caricato  di  lezf  ,  fmancerle  ,  e  vezzi  .  Lat.  deliciis 
dififluens  .  Gr.  rpupàiv .  Bocc.  nov.  58.  4.  Al  quale  ella  tutta 
cafeante  di  vezzi  rifpofe  . 

Cascare.  Cadere  .  Ufandofi  così  Cadere  ,  come  Cafiare  ne 
mede  fimi  fentimenti ,  modi  ,  e  locuzioni  .  Lat.  cadere  ,  decide¬ 
re  .  Gr.  ■Kttm'irl'TrTsiv  .  Bocc.  nov.  yg.  27.  Io  fo  boto  ec.ch’  io 
mi  tengo  a  poco  ,  eh’  io  non  ti  do  tale  in  fulla  teda  ,, 
che  ’J  nafo  ti  calchi  nelle .  calcagna  ,  Cr.  z,  zS,  5.  Nei- 
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la  roolto  cretofa  terra  non  fi  deono  far  le  ripe  moltn  npn 
denti  ,  perocché  appredandoli  il  caldo  della  primavera  fi 
Qillolverebbono  ,  e  cafeherebbono  .  Dant.  Inf.  17.  Poiché 
nel  vifo  a  certi  gli  occhi  porfi  ,  Ne’  quali  il  dolorofo  fuoco 

§.  1.  Per  metaf.  Red.  lett.  i.  97.  Querto  verfo  alle  volte 
caf'H^*^  ià  gentil  Tuono  ,  alle  volte  parrai  ,  che 

§.  IL  Cafiare  il  fiato  ,  le  braccia  ,  0  fimili  ,  vale  Perder  fi 
ci  animo  ,  Rimanere  sbalordito  .  Lat.  animo  concìdere  .  Malm. 
0.  94.  v^ui,  dice  il  Re  ,  fi  da  Tempre  in  budella  ,  Sicché  mi 
cafean  le  braccia ,  e  1  ovaia  .  £  n.  6.  Alla  quale  in  quel 

^  5  .milza  ,  e  le  budella  . 

Rea.  lett.  i.  275.  lo  ferivo  volentieri  ;  ma  quando  la  foma 
mi  fopraccanca  ,  come  oggi  ,  mi  cafea  le  braccia  . 

fi.  ili.  Pregare  y  che  altrui  cafehi  il  fiato  ,  è  imprecazione 
dinotante  Dejideno  ,  eh  altri  muoia  .  Lat.  ah  pereat  . 

§•  làf.  Cafiare  altrui  le  vejìimenta  ,  0  fimilt  di  dolfo  ,  va¬ 
le  Effere  male  in  arnefe  ,  0  Tornar  male  al  doffo  le  vejìi  0  fi- 
milt  .  Lat.  pejfimè  indutum  effe  .  Tac.  Dav.  fior.  3!  -98. 
Ufeendo  di  Roma  il  Germano  efercito  ,  non  parca  def- 
fo  ec.  marciavano  lenti ,  e  radi ,  calcavano  loro  1’  armi  dì 
dortb  . 

fi.  V.  Cafiare.  il  cacio  fu  maccheroni  y  diciamo  quando  av¬ 
viene  alcuna  cofa  inafpettata  ,  e  che  toma  appunto  in  accon¬ 
cio  a  ciò  y  che  fi  defidera  .  Lat.  tempori  rem  quampiam  obve- 
nire  . 


§.  VI.  Cafear  della  fame  ,  vale  Aver  grandijfima  famcy  che 
anche  fi  direbbe  Morir  di  fame  .  Lat.  fame  laborare ,  perire  . 
G,r.  nriiv-fiv . 

§.  VII.  Cafiar  di  fame  ,  dicefi  altresì  di  chi  mena  una  vi¬ 
ta  poiicrifiima  . 

§-  Vni.  Cafear  di  fanno  ,  0  dal  fimo  ,  vale  Avere  gran 
fanno  ,  Aver  gran  voglia  di  dormire  . 

§.  IX.  Cafear  di  vezzi ,  0  fimili .  vale  Abbondare  fi  affet¬ 
tazione  femminile  ,  Lat,  deliciis  diffluere  .  Gr.  ’rpupfiv  .  Cron. 
Morell.  245.  Querta  fu  ec.  moltq  bene  fatta  della'  perfona  , 
e  tanto  gentile  ,  che  cafeava  di  vezzi  • 

§.  'K.  Cafiar  nell'  animo  j  vale  Fenir  nel  pen fiero  ,  P enfia¬ 
re  y  Fenire  in  mente  .  Lat.  in  mentem  venire  .  Gr.  ÌTriKbnv', 
Ciré.  Geli.  Non  ti  cafehi  nell’  animo,  un  fimil  penfiero  di 
me  Ulirtè  . 

§.  XI.  Cafiar  di  collo  ad  alcuno  ,  vale  Cadérgli  di  grazia  y 
Lat.  gratià  excidere  .  Gr,  (pihMf  h/nriTrcmv  .  Burch.  2,  46.  Di 
collo  ad  ogni  amico  fon  cafeato  .  v.  collo  §.  II. 

§.  XII.  Cafiare  fra  le  vecchie  ,  vale  Invecchiare  ,  e  ,  come 
volgarmente  fi  dice  ,  Portare  i  frafeoni  y  metaf.  tolta  dalle  pian¬ 
te  .  Pataff.  g.  Càfcato.  egli  è  ormai  infra.  le  vecchie  . 

§.  XIII.  Cafiare  da  pollaio  .  v.  POLLAIO  §.  L 
XIV.  Cafiare  il  prefente  full'  ufiio  ,  v.  USCIO 

VI.  I 

§.  XV.  Cafiare  ,  nel  fignific.  del  §.  X.  dì  Cadere  .  Cron. 
Morell.  280,  Querto  era  peflìmo  fegno,  e  fanza  rimedio  , 
e  breve  e’  cafeavano  i  grandi ,  e’  piccoli  da  un  dì  a  un 
altro  . 

C  A  s  c  ATA  .  Sujì.verbal.  Caduta  ,  Cadimento  .  E&t.cafus  .  Grl 

§,  Per  metaf.  lac.  Sold.  fiat.  6.  Anzi,  o,ggi  par  ,  che  d’  al¬ 
tro  non  fia  andazzo, ,  Che  di  cafeate  di  qualche  potente  . 

Cascaticcio.  Add.  Da  cader  di  leggieri  ,  No»  durabile 
Accafeiato  .  Ezt.caducus  .  Gr.  «’&fen/r  .  Sen.Pifl:  Io  difpregia- 
va  già  il  rimanente  della  mia  etade  ,  la  quale  è  lafla  ,  c 
cafcaticcia  .  Cr.  i.  5.  7.  I  membri  loro  fono  cafcaticci ,  e 
deboli  .  E  5.  r2.  6..  Avviene  ancora  agevelmente  a  querto 
albero ,  che  i  frutti  Tuoi  fieno  cafcaticci  . 

C  a  s  c  AT  O  .  Add.  da  Cafiare  .  Lat.  prolapfus  .  Gr.  . 

Cr.  2.  27.  I.  E  cafeatq  ,  ovvero  fotterrato  in  baflìa ,  ovvero^ 
fotto  bafla  valle  .  Ninfi.  Fief.  250.  Sì  gran  dolore  a  Men- 
fola  alior  venne  ,  Che  nelle  braccia  d’  Affrico  cafeata  Tra¬ 
mortì  tutta  .  Buon.  Fier,  3.  4.  2.  Quelle  rtar  per  cader  , 
quelle  cafeate  . 

Cascato  IO.  Add.  Cafiaticcio  .  Lat.  eaducus  .  Gr.  .. 

§.  Oggi  piu  comunemente  fi  dice  per  Facile  a  innamorarfi  . 
Lat.  in  amorerri' proclivis  .  Gr.  naaieipipiis  . 

Caschetto  .  Sorta  di  armadura  della  tefla  ,  poco  dijfimile 
dal  mortone  .  Lat.  galea, ,  caffis  .  Gr.  uwij . 

Cascina  .  Luogo  ,  dove  fi  tengono  ,  e  dove  pa furano  le  vac¬ 
che  y  onde  fi  fa  il  burro  ,  e  'I  cacio  .  Fiv.  dife.  Arn.  44.  Coi 
formarne  più  fproni  davanti  alla  ripa  incontro  alle  ca- 
feine  . 

Casella  ,  Dim.  di  Cafa  ,  Piccola  cafa  .  Lat.  cafula  ,  domun-^ 
cida .  Gr.  oÌKÌcr>Ms  .  Sen.  Pijì.  Anzi  abitavano  in  femplici 
cafelle  coperte  di  canne  ,  e  di  ramora  . 

§,  1.  Cafelle^  diciamo  altresì  Quelli  fpazj  quadri  ,  do¬ 
ve  gli  aritmetici  rinchiudono  i  numeri  nel  fare  i  calculi  .  Lat» 
areolcs  . 

§.  IL  Onde  Far  cafelle  per  apporfi  ,  che  fi  dice  quando  per 
ijlrattagemmi ,  0  per  circuizion  di  parole  cerchiamo  di  ritrarre 
qualche  cofa  da  chicchejfia  .  Lat.  expifeari  .  Matt-.  Franz,  rim. 
buri.  Lafciam  far  le  cafelle  per  apporfi  .  Farch.  Frcol,  72. 
Quando  alcuno  per  ifcalzare  chi  che  fia  ,  e  farlo  dire,  mo- 
ftra  per  corlo  al  boccone  di  fapere  alcuna  cofa  ,  fi  dice  far 
cafelle  per  apporfi.  F  Suoc.’^.Of.  Che  fe  fàceffe  le  cafelle  per 
apporfi  ,  non  direbbe  tanti  particolari  .  ^  * 

IH.  Per  fimilit.  Cafelle  diconfi  gli  Scompartimenti  de'  ga- 
fei  y  0  filique  delle  biade  .  Lat.  celltda  .  Ricett.  Fior.  La  figu¬ 
ra  triangolare  ec.  dentro  alla  quale  in  certe  cafelle  fi  tro¬ 
va  li 
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va  il  feme  di  colore  più  rofieggiante  •  ,  , 

C  A  s  ELL  f  N  A  .  D'm.  di  Cafella  .  Lat.  caftda  .  Gr.  oì*<9-jc«  . 
Cr.  IO.  17.  I.  Dall’  un  cantone  fia  un  focato  ,  e  nell  altro 

alquanto  dalla  lunga  fia  una  cafellma 
Abbandonar  volli  le  nue  antiche  ereditadi  ,  e  la  camera 
della  mia  nativitade  ,  e  quella  medeflma  cafellina  .  Frane. 
Sacch.  nov.  155-  E  per  lo  migliore  mimo  a  fera  flette  nella 

.*  Dim.  di  Cafella,  Piccolo  feomparti mento  .  Laf. 
cellula  ,  Gr.  olxlaKoc .  Red.  Inf.  144.  Ciafeheduna  delle  quali 
ingenera  tre  ,  o  quattro  bachi  rmchiuli  ne  loro  cafellmi  di- 

^X’^Cafellinì  chlamanft  anche  i  Luoghi  ,  dove  fi  tengono  i 
barberi  alle  moffe .  Lìt.  career .  t  t  «• 

Casereccio.  Jldd.  Di  cafa  ,  Cafalmgo  .  Lzt  ciomejucus  ^ 
familiaris  .  Gr.  o'xtios  .  Frane,  Sacch.  nov.  8i_.  Ed  ancora  li 
laverebbe  prima  un  ventre  ,  che  un  bicchier  cafereccio  t 

andiancene  alla  taverna .  i  1 

Casetta  .  Dim.  di  Cafa  .  Piccola  cafa  .  Lat.  domimcula  , 
Gr»  oixiS'iov  .  Bocc,  nov,  45*  io*  Poiché  più  di  due  miglia  tu 
cavalcata  ^  di  lontano  fi  vide  una  cafetta  _  wox;.  74.  12. 
Che  degnato  fiete  di  vifitar  quella  nofira  picciola  caletta  . 
Petr.  canz.  p.  j.  O  cafetta ,  o  fpelunca  Di  verdi  frondi  in¬ 
giunca  ,  Caf.  fon.Ap,  La  mia  caletta  umil  chiufa  è_  d  oblio. 
Per  fimilit.  Alam.  Colt.  5,  iii.  Li  per  1  api  albergar 
componga  in  giro  O  di  feorza  ,  o  di  legno  entro  cavato  , 
O  di  vimin  contefii  ,  o  d’  altri  vali ,  Brevi  cafe«e  . 

Ca  SETTINO  .  Dim.  di  Cafino  .  Car.  lett.  i.  21.  Ha  ^  repli¬ 
cò  Pippetto  ,  un  cafettino  mezzo  rovinato  ,  e  mezzo  per 

Casiere,  e  castera  .  Guardiano  ,  0  Guardiana)  della 
cafa  .  Lat.  domi  cufìos  .  Gr,  oIkou  (puXa^  .  Cecch.  Dtjjim.  5.  a. 
Ordina  ,  che  fi  rivetìa  il  Crema  cafiere  qui_  della  fuocera 
d’Alefifandro  .  Lafc.  Par.  i.  i.  Quivi  la  lafciarono  per  ca- 
fiera  ,  cioè  guardiana  ,  o  fattorelTa  .  Buon.  Pier.  3.  3.  2.  0  10 
non  era  prello  A  pigliar  quel  catin  ,  che  di  rannata  rred- 
da  votar  appunto  volea  Agnola  Di  Curradin  cafiera  . 

§.  Cafiera  per  Serva  .  Frane.  Sacch.  nov.  134.  Torna  il  pre¬ 
te  alla  chiefa  ,  vede  quefto  fracaffo  per  terra^,  e  volgeli  a 
una  cafiera  ,  che  avea  ,  e  dice  ,  che  diavol  c  è  itato  .  ec. 
dice  la  cafiera  ;  io  ci  vidi  entrare  Petruccio . 

Casìl^  .  y.  A.  Lo  fieffo  ,  che  Cafipola  .  Lat.  domuncula .  Gr. 
oWtlm  .  Fr,  lac,  T.  i.  ip.  6.  Pur  afpetto  mi  lia  detto  , 
Ch’  io  mi  lievi ,  e  tolla  il  letto,  E  ritorni  al  mio  calile  , 
Casina.  Dim.  di  Cafa  .  Lat. domuncula  .  Gr.  olxiìfictaioy  .  ^ 
Casino.  Cafina  ,  Piccola  cafa  .  Lat.  domuncula  .  Gr.  oiKn(ix- 
wor.  Borgh.  Rip.  132.  Ha  da  una  parte  un  cafino  murato, 
c  coperto  ,  in  cui  ec.  F  appreffo  :  Dal  primo  piano  di  que¬ 
fto  cafino  fi  feende  in  altre  ftanze  fotta  terra  .  „  , 

§.  I.  Cafino  propriamente  in  Firenze  il  luogo  ,  dove  fi  radu-^ 
na  la  nobiltà  .  Lat.  nobilium  conventus  .  .  ,  . 

§,  li,  Cafino  /’  ufiamo  anche  per  Cafa  dt  delizie  ,  Buon. 
Pier.  Intr.  2.  7.  E  eh’  ei  non  tenga  1’  orto  ,  E  ’l  cairn  di 
fegreto  ,  Dove  per  viver  lieto  Più  del  bifogno  fuo  trionfi , 
e  fguazzi .  Segn.  Pred.  6.  Apertamente  nelle  loro  combric¬ 
cole  ,  e  ne’  loro  cafini  ne  difeorrono  fra  di  loro  . 
Casipola  .  Cafa  piccola  ,  e  cattiva  .  Lat.  domuncula  .  Gr. 
oWiStoy .  Ar.  Len.  2.  i.  Che  venir  pofia  il  morbo  a  inafiro 
Lazzero  ,  Che  m’arrecò  alle  man  quella  cafipola  ,  Ma  non 
ci  voglio  più  ftar  dentro  ,  datela  Ad  altri  .  Cecch.  Dtjfim.  5. 
5.  Che  vuol  dir  ,  che  tu  non  la  cavi  di  codella  xafipola  , 
e  non  la  conduci  qua  in  cafa  tua  ?  ,  .  ^ 

C  A  s  T  s  TA  .  Chiftyyicifi  comuneruente  Colui che  hct  pttixict  ne  c(t^ 
fi  di  cofeienza  .  Lat.  *  theologus  moralis  .  Gr.  ^ioXoyot  t^atoc. 
Buon,  Fter.  4.  5.  4.  Coftui  dopo  la  fece  da  cafilla  .  Segn. 
Grifi,  infir.  3.  29.  2.  I  cafilU  affermano  molto  generalmen¬ 
te  ,  che  non  è  peccato  il  ballare  .  r  r'  > 

Caso.  Avvenimento  ,  Accidente  .  Lat.  cafus ,  fors  .  Gn 
vampuit  .  But.  Ed  è  cafo  venimento  non  penfato  ec.  Cafo  e 
cagione  per  accidente  di  cofe  ,  che  vengono  rade  volte  m 
quelle  cofe  ,  che  per  altra  cofa  fi  fanno  ;  ovvero  cafo  11 
dice  ,  perché  viene  fenza  cagione  ,  ed  è  differenza  tra 
cafo  ,  e  fortuna  ,  imperocché  cafo  _  è  generale  ,  che  è  m 
tutte  le  cofe  ,  e  fortuna  è  ne’  fatti  degli  uomini  tanto  . 
Bocc.  pr.  p.  Nelle  quali  novelle  piacevoli  ,  e  afpri  cali  d  a- 
more  ,  e  altri  fortunati  avvenimenti  fi  vederanno  .  E  Introd, 
30.  Non  già  da  alcuno  proponimento  tirate  ,  ma  per  cafo 
jn  una  delle  parti  della  chiefa  adunateli  E  nov.  15.  20. 

Dolente  del  cafo  ,  cominciò  a  chiamare  il  fanciullo  .  E 
mv.  17.  57.  Dal  Re  ,  e  dalla  Reina  de’  fuo’  cafi  addqman- 
data  .  E  nov.  18.  46.  Volle  ogni  cofa  fapere  di  tutti  i  fuo 
preteriti  cafi  .  Petr,  cap.  7.  La  notte  ,  che  fegui  1  ornbil 
cafo  .  Star.  Eur.  5.  100.  Ordinate  così  le  cofe  ,  ed  efercitati 
bene  i  faldati  ,  volle  far  pruova  de’  cafi  loro  . 

§.  I.  Cafo  per  Colpa  .  G.V.  io.  70.  4.  Procedette  fopra  il 
detto  Iacopo  di  Caorfa  ,  trovandolo  in  cafo  di  resia  . 

§.  II.  Cafo  ,  appo  gli  fcolafiici  ,  vale  Figurazione  del  fam  , 
€  il  Fatto  fiejfo  .  Lat.  cafus  ,  xfpecies  .,faElt  fpecies  .  Gr.  . 
Paff.  166.  Quattro  fono  i  cali  ,  ne’  quali  la  perfona  è  te¬ 
nuta  di  riconfeflarfi  . 

§.  III.  Cafo  termine  grammaticale  attenente  al  nome  ,  quan¬ 
tunque  appo  di  noi  non  fi  difiinguano  i  cafi  per  le  terminazioni , 
ma  per  lo  fegno  pofio  loro  avanti  ,  Lat.  cafus  .  Gr.  orimaip  , 
falv.  Avveri.  2.  i.  15.  Tutte  1’  altre  chiamati  cafi  ,  cioè 
cadute  ,  o  cadenze  ,  ficcome  quelle  ,  che  moftra  ,  che  cag- 
giano  dal  predetto  nominativo  ,  ovvero  retto  .  E  apprejfo: 
Tutto  che  il  priulo  nel  fentimento  foUmente  del  retto  , 
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ed  li  fecondo  In  quel  de’  cafi  ,  e  non  in  altro  ,  abbia  luo¬ 
go  .  E  apprejfo  :  I  nomi  loro  nel  genere  neutrale  ,  come 
del  quinto  ,  così  ancora  fon  privi  del  quarto  cafo  .  ^ 

§.  IV.  In  cafo  di  morte  et  alcuno  ,  0  fimili ,  termine  de  legi* 
fii  .  che  vale  Se  egli  avverrà  ,  che  egli  muoia .  _ 

§.  V.  In  cafo  di  morte  ,  vale  anco  In  pericolo  di  morire  . 
Lat.  in  mortìs  articulo  ,  vel  cafu  .  Bocc.  nov.  i.  31.  Veggendo 
uno  in  cafo  di  morte  dir  così . 

§.  VI.  EJfere  il  cafo  ,  vale  EJfere  acconcio  ,  a  propofito  ;  e 
dicefi  anche  11  cafo  ,  ajjolutamente  .  Lat.  idoneus^.,  aj>tus  .  Gr, 
iirmS'eiof .  Fir.  Lue.  4.  3.  Va  via  ,  va  ,  cerca  d’  un  altra  ec. 
che  quanto  a  me  ,  io  non  ci  fono  più  il  cafo  .  Tac.  Day. 
ann.  i.  6.  Afinio  Gallo  avido  ,  ma  non  da  tanto ,  Lucio 
Arunzio  il  cafo,  e  ardito .  £  2.  67.  Sceglielfero  un  Vice- 
conlolo ,  foldato  robulìo  ,  il  cafo  a  quella  guerra  .  Ambr. 
Cof.  2.  2.  E’  mene  par  beniflimo  ,  Gli  è  il  cafo  . 

§.  VII.  Far  cafo  d'  una  cofa  ,  vale  Farne  i fiima  .  Lat.  pen¬ 
dere  ,  apimare  .  Gr.  xóyov  Bemb.  Afol.  3.  O  figliuoH, 

quefto  piacere  è  tanto  ,  quanto  comprender  non  lì  può  , 
mentre  di  quelli  altri  fi  fa  cafo  .  E  prof.  1.  Ma  giudicano 
a’  dotti  di  qualunque  fecolo  tanto  ciafcuno  dover  piacere , 
quanto  egli  fcrive  ,  che  del  popolo  non  fanno  cafo  . 

§.  Vili.  Far  cafo  affolutam.  vale  Importare  .  Lat.  referre  . 
Gr.  ìtx^iptiy  .  Cecch.  Dot.  2.  3.  Più  dugento  ,  o  trecento  non 
fa  cafo  .  E  Corr.  1.  3.  Io  la  fo  fatta  ,  che  i’  aver  io  detto 
Della  bellialità  ,  non  farà  cafo  . 

§.  IX.^Far  cafo  ,  vale  anche  Apparire  ,  Comparire  ,  Tare 
imprejjione  .  Dant.  Par.  14,  Nella  mia  mente  fe  fubito  cafo 
Quello  ,  eh’  io  dico  . 

§.  X.  A  cafo  ,  pofio  awerbialm.  vale  Accidentalmente ,  Ca- 
fualmente  .  Lat.  fortuitb  ,  cafu  ,  forti  .  Gr.  rux^P'^t  •.  Faff, 
328.  Imperocché  vengono  a  calo  ,  e  a  fortuna  ,  e  di  rim¬ 
balzo  .  Dant.  Inf,  4.  Democrito  ,  che  ’l  mondo  a  cafo  pone. 

§.  XI.  A  cafo ,  vale  anche  Inconfideratamente  ,  ImpenJ'ata- 
mente  .  Lat.  ìnconfideratè  ,  inconfulth  ,  temerè  .  ór.  s!>poinoùc. 
Petr.  fon.  292.  Non  a' cafo  è  virtute  ,  anzi  è  bell’arte  .  Sen. 
ben.  Varch.  i.  14.  Perchè  le  cofe  date  a  cafo  ,  e  inconfide¬ 
ratamente  non  poflfon  piacere  a  perfona  . 

§.  XII.  A  cafo.,  e  A  caf  aedo  aggiunto  di  uomo  j  vale 
ìnconfiderato  .  Lat.  inconfideratus  .  Gr.  espoortypt  .  Etr.  lett. 
donn.  Prat.  336.  Pur  nondimeno  ,  per  non  parere  un  uomo 
così  a  cafaccio  ,  fubito  che  mando  fuori  una  traduzione 
della  poetica  d’  Orazio  ec.  io  rifponderò  quattro  parole  a 
correzion  di  coftoro  .  Capr.  Bott.  E  nientedimanco  era  un 
certo  u  orrio  a  cafaccio  ,  e  fantaftico  . 

§.  XIIL  Favellare  a  cafo  ^  0  a  cafaccio  .  v.  A  CASO,# 
ACASACCIO. 

§.  XIV.  Cafo  che  ,  pofio  awerbialm.  vale  Pofio  che  ,  Dato 
che  .  Lat.  finge  ,  ’  dato  ,  fuppofito  .  Gr.  ùiro^is  .  Caf,  lett,  Puì> 
farlo  ,  cafo  eh’  e’  ci  vegga  attacco  . 

§.  XV.  In  cafo  che  ,  In  ogni  cafo  che  ,  In  ogni  cafo  ,  e  fi- 
mtli  maniere  pofie  awerbialm.  vagliano  :  Se  il  cafo  fi  darà  , 
che  fegua  dò  ,  dt  che  fi  parla  .  Lat.  fi  contigerit .  Gr.  tày  cruiA- 
fiti  .  Ar.  Pur.  17.  33.  In  ogni  cafo  ,  Ch’  egli  ne  palpi  nel- 
r  ufeir  del  felTo  .  E  38.  3.  Per  falvar ,  dico  ,  in  cafo  ch’al- 
trimente  Facendo  ,  biafmo ,  ed  ignominia  fora  .  Bemb.  fior. 
4.  33.  Laonde  i  Padri ,  per  elfere  in  ogni  cafo  ben  muni¬ 
ti  ,  deliberarono  ec.  /.  .  . 

§.  XVI.  In  proverb.  L’  tmmagtnazion  fa  cafo  ;  e  vale  ìJ  im¬ 
maginandone  fa  parere  quel  ^  che  non  è  .  Bern.  rirn.  1.  6.  Cosi 
con  quello  io  mi  certificai ,  Che  l’ immaginazion  non  Ia¬ 
cea  cafo  .  Caf.  rim.  buri.  Or  non  dirà  più  il  Berni ,  Che 
l’ immaginazion  non  faccia  cafo  .  Cecih,  Denz.  prol.  E  per¬ 
ché  (  come  dicon  quelli  dotti  )  L’  immaginazion  filfa  fa 
talora  Cafo  ,  forfè  potre’  riufeir.  loro  . 

Casolana  .  Sotta  di  mela  ,  Bocc,  nov.  24.  3.  Giovane  anco¬ 
ra  di  ventotto  in  trenta  anni  ,  frefea  ,  e  bella  ,  e  riton- 
detta  ,  che  pareva  una  mela  cafolana  . 

Casolaraccio  .  Peggiorat.  di  Ca  filar  e  .  Lat.  domus  femì- 
àiruta  ,  rudus  .  Gr.  ipdirioy .  Geli.  Sport,  prol.  Ed  è  così  detta 
da  una  fporta  di  danari ,  che  un  certo  Ghirigoro  de’  Macci 
trovò  già  nel  disfare  un  fuo  cafolaraccio  . 

Casolare,  Cafa  fioperta  ,  e  fpalcata  ,  Ca  falene  .  Lat.  da- 
mus  femidiruta  .  Gr.  ipdnrioy  .  Bocc.  nov,  13.  27.  In  un  cafo- 
Jare  ,  il  qual  fi  vide  vicino  ,  pianamente  ricoverò  .  Viagg. 
Sin.  E  le  cafe  ,  che  vi  fono  ,  la  maggior  parte  fon  cafola- 
ri  .  G.  V.  8.  26.  I.  E  di  que’  loro  cafolari  (  degli  liberti  ) 
fecer  piazza  . 

Casone  .  Accrefiit.  di  Cafa  .  Lat.  ingens  domus  .  Gr.  (ity* 

.  Star.  Aiolf.  Le  guardie  ufeirono  poco  fuori  de’  cafoni 
delle  torri  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4.  4.  Aflegnamoli  là  quel  bel 
cafone  ,  Ond’  efee  quella  donna  ora  , 

Casoso  .  Add.  Che  fa  cafi  et  ogni  cofa  .  Lat.  anxius  ,  filli- 
chus  ,  meticulofus  .  Gr.  .  Farch.  fior.  9.  231.  Egli 

erano  tanto  diverfi_  1’  uno  dall’  altro  ,  e  tanto  per  lo  più 
timidi  ,  e  refpettivi ,  per  non  dir  cafofi  ,  e  irrefoluti ,  ec. 
Tac.  Dav.  ann,  ii.  133.  Per  moftrare  quanto  e’ fulfe  cafofo, 
e  fpietato  ne’  peccati  grandi .  Red.  Vip.  i.  Donnicciuole  ec, 
le  quali ,  come  troppo  cafofe  ,  fchive  ,  e  guardinghe  ,  era¬ 
no  folite  forfè  di  fare  grand’  atti ,  e  gran  vezzi  . 

C  A  s  o  t  t  a  .  Accrefdt.  di  Cafa  .  Lat.  ingens  domus  .  Gr.  fityx 
S-fiix  .  Vit.  Benv.  Celi.  80.  Mi  ritirai  in  una  buona  cafotta. 
dietro  a  Banchi .  ^ 

Casotto.  Accrefdt.  di  Cafa  ;  Cafitta  ,  Lat.  ingens  domus . 
Gr.  (Xfyx  S'opta  .  Varch.  fior.  9.  261.  Con  i  palazzi  ,  e  cafotti 
narrati  di  fopra  fi  poflbno  raccontare  il  palazzo  del  Vefeovo 
tie’Pandolfini  i»  vja  di  san  Callo  ,  il  palazzo  de  Gondi,  ec. 
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§.  E  Cafotto  )  flanza  pojìiccia  fatta  per  la  pìà  di  Icgm- 

r  c  A  Arriffe  di  legno  da  ripoY'Hi  dentro  panni ,  vejìimenti , 
e  lìmilL  fatto  a  dtverfe  fogge  ,  ma  di  figura  quadrilatera  . 
Lat  catfa  ,  arca  .  Gr.  Ki0&)'Tof .  Bocc.nov.  14.  8.  Eflfendo  gl 
il  mare  tutto  pieno  di  mercatanzie  ,  ec.  e  di  caffè  ,  e  di 
ìawk  .  E  nov.  i^.  8.  E  polhfi  a  federe  infieme  lopra  una 

ra/Ta  ch’  appiè  del  Tuo  letto  era  .  .  ^  , 

^  ì.  Cafia  ,  chiamaji  ambe  quella  ,  tn  cut  fi  rinchiudono  / 
torit  dd  morte .  M.  F.  ^  d?.-  E  la  bara  ,  ov  era  la  caffa  col 
corpo  ,  era  coperta  con  fini  drappi .  Ltbr.  Sirmlit.  io,  Quan^ 
do  Aleffandro  fue  morto  ,  Il  fuoi  baroni  lo  mifono  in  una 
fi*  d*  oro 

Il  °(daife  diconft  anche  que'  Legni  del  telaio  ,  che  Jì anno 
fofpefi  '  e  contengono  in  loro  il  pettine  ,  per  cui  pa£ ano  Le  fila 
della  tela  ,  colle  quali  ft  percuote  ,  e  Ji  ferra  d  p^no ^  Bo^^ 
mv.  70.  I?.  Or  che  menar  di  calcole ,  c  di  tirar  le  calle 
a  fe  per  fare  il  panno  ferrato  faccian  le  telfitnci  ,  lafceio 

10  pur  penfare  a  voi  .  ,  , 

fin.  Cai]  a  ,  per  quella  Parte  di  legno  ,  dove  entra  la  can^ 

va  deW  arthihufo  ,  0  ptfiola  ,  0  firnili  . 

IV.  Gaffa  .vale  altresi  Arnia  .  Lat.  alvetis  ^  alveanurn. 
Cr.  .  Libr.  Simtltt.  12.  Volendo  trarre  il  mele  delle 

calie  ,  k  pecchie  gli  pungono  gli  occhi ,  e  1  orfo  lalcia  li 

§.  V.  Gaffa  ,  termine  mercatantefeo  ^  per  Ogni  luogo  ,  ove  fi 
temono  i  danari  .  Lat.  arca  .  Gr.  ya^càooc  . 

i  VI.  Onde  Tener  la  caffa  ,  vale  Rijcuotere  ,  e  pagare  , 
Tener  conto  del  danaro  .  Sen.  ben.  Farch.  5.  8.  Uno  pago  per 
un  condennato  ,  ma  non  aveva  i  danari  nella  calla  • 

§.  VII.  CaJJa  fi  prende  anco  per  Tamburo  . 

§.  vili.  Onde  Batter  la  caffa  ,  vede  Sonare  d  tamburo ,  e 

prende  fi  anche  per  Far  foldati  .  . 

§.  IX.  E  figuratam.  Batter  la  caffa  addoffo  a  uno  ,  vale 
Dirne  male  .Ld^t.  famam  alicujus  profeindere  .  Gr.  0Kua<pt!iJ,iiv  . 

C  A  SS  A  L  F  .  Add.  Mortale  ,  Atto  a  far  morire  .  Erano.  Sacch. 
nov.  49.  Se  ec.  aveffe  detto  coll’  alte  ,  farebbe  fiato  calla¬ 
ie  ,  e  mortale  .  E  nov.  21^.  E’  mi  pare  mill  anni  ,  eh  10 
fappia  da  qualche  medico,  fe  ’l  colpo  e  caffale,  o  no.  Lor. 
Med.  canz.  Ella  l’ebbe  ben  caffale.  n 

§.  Gaffale  in  forza  di  fufì.  vale  Febbre  caffale  ,  Eebore 
mortale  .  Fir.  nov.  4.  228.  Se  io  non  te  ne  fo  pentire,  che 
mi  venga  una  caffale  ,  che  m’  ammazzi  .  Laje.  Gel.  4.  12. 
Tirate  via  oramai ,  che  vi  venga  la  caffale  • 

Cassamadia  .  Gaffa  a  foggia  di  madia  Lat.  mattra.  Un 
IxaKrpx  .  Burch.  i.  22.  E  una  caffamadia  invetriata  Madre 
del  gonfalon  del  lion  vaio . 

Cassapanca  .  Gaffa  a  foggia  di  panca  «Lat.  feamnum  . 
Gr.  0u^pov.  Alleg.  82.  Ve  io  prefento  quafi  che  un  colori¬ 
to  pelceduovo  colle  cipolle  ,  le  quali  fì  tengon  m  piana 
terra  ,  e  fotto  la  caflapanca ,  e  nella  cucina  .  Buon.  Iter. 
4.  2.  7.  E  caffè  ,  e  caffapanche  ,  e  padiglioni  . 

§.  In  proverb.  Dejìro  corti  una  ca  ff apatica  ^  dicefi  per  ironia 
di  Ghi  è  difadatto  .  Lat.  tardus  .  Gr.  fipaS'ós  . 

C  Ass  A  RE  .  Gancellarc  ,  Annullare.  Lat.  delere  ,  abolere .kjU 
dTToiìMvcu .  Fit.  SS.  Pad.  Caffate  quella  fcritta  ,  e  quello  ti¬ 
tolo  ,  eh’  è  fopra  la  porta  ,  e  fcrivete  così .  G.  4.  21*  3* 
Annullò  ,  e  cafsò  tutte  le  fue  operazioni  e  fece  eleggere 
un  altro  Papa  .  Dant.  Par,  2.  Quello  non  è  ,  però  è  da  ve¬ 
dere  Dell’  altro  ,  e  s’  egli  avvien  ,  eh’  io  1  altro  calli, ral- 
fificato  fia  lo  tuo  parere .  r  4.  E  per  quelle  parole  ,  che 
ricolte  L’  hai  ,  come  dei  ,  è  1’  argomento  caffo  . 

§.  Gaffare  foldati ,  0  firnili  ,  vale  Levargli  ruolo  ,  Lt-^ 
cenziargli  .  Lat.  dimittere  .  M.  F.  g.  108..  Ed  affai  in  pruova 

11  facevano  caffare  per  effer  con  lui ,  ed  egli  gli  taceva 
fcrivere  .  E  7.  26.  Li  signori  fentendo  la  ’ntenzion  de  fol¬ 
dati  ,  che  acconfentivano  d’  effer  caffi  ec.  penfarono  ,  che 
a  calfargli  era  aggiugnere  forza  a’  loro  nemici. 

C  A  s  s  ATO  .  Add.  da  Ga  ffare  ,  Lat.  deletus  .  Gr.  . 

Fiv.  Prop.  119.  Traferivendo  colla  fcrittura  non  tanto  le  fi¬ 
gure  anco  fregate  5  e  calfate  ,  ma  ogni  linea ,  ogni  punto, 

C  quali  ogni  fcorbio  .  _  -  ^ 

§.  E  nel  fenttm,  del  §.  dt  Gaffare.  Lìt.  exaucìoratus.  Gr. 
drpuiMuot  ,  Guicc.  Jìor.  14.  683.  Caffati  i  capitani  v’^ecchi,  che 
contradicevano ,  avevano  creato  per  capitano  uno  di  loro . 
Malm.  9.  18.  Altri  buttan  le  caffè  ,  acciò  1  fo.dati  Partir  li 
debban  ,  poich’  e’  fon  caffati  .  ^  , 

Cassazione.  U  caffare  .  Lat.  litura  .  Gr.  no  ccpittM  .  Stai. 
Mere.  Faceffe  ec.  contra  i  fopraddetti  ordini  ,  addizioni  , 
correzioni ,  caffazioni  ,  e  dichiarazioni . 

Casseretto  .  Dim.  di  Gaffero.  Piccolo  ca fiero .  Cron.FelL 
Mifono  la  detta  gente  per  uno  loro  cafferetto  ,  che  m 
fulle  mura.  E  altrove  :  Era  rifuggito  in  un  cafferetto , ch  a- 
vea  fatto  il  detto  Giovanni  alla  porta  del  Leone. 

Cassero.  Lo  fteffo  ,  che  Gaffa  fufl.  Lat.  capfum . 

§.  I.  Per  Ricinto  di  mura ,  Fortezza  .  Lat.  caflrum  .  arx  . 
Gr.  dxpéoroxts .  G.  F.  7.  5.  g.  Moffono  quillione  al  Vicario, 
che  rivolevano  il  caffero  del  Mutrone  .  M.  F  8.  45.  I  ter¬ 
razzani  fpauriti  per  lo  fubito  affalto  ,  fi  ridunono  nel  caf¬ 
fero.  Gron.  Fell.  Avevano  dato  il  piò  forte  alla  noltra  gen¬ 
te  ,  cioè  il  caffero  .  Fit.  Plut,  Il  perchè  Dimitrio  pofe  le 
fue  guardie  nell’uno  luogo,  e  nell  altro,  e  ancora  nel  caf¬ 
fero  d’  Attena ,  perchè  non  fi  ribellaffe  altra  volta  .  Fiagg. 
5m..In  fulle  mura  fi  è  uno  caffero  belliffimo ,  bene  mura¬ 
to  di  pietre  conce.  Gron.  Mordi.  33^*  Ordinarono  fopra  ciaf- 
cuna  porta  un  caffero  forte .  .  ,  „  j  , 

II.  Gaffero.  vale  anche  la  Parte  fupertor^  della  poppa  del 
Tom.  1. 
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va  ffello  preffo  al  fanale  .  Lat.  puppis  pars  fuperior. 

Cassetta  .  Dim.  di  Gaffa  .  Lat.  capfula  ,  arcula  .  Gr.  jci- 
.  G.  F.  q.  115.  i.  Si  ricordò  di  fuo’  danari  ,  eh’  avea 
lafciati  in  una  fua  calfetta,  Bocc.  nov.  14.  tit.  Landolfo  Ruf- 
folq  impoverito  divien  corfale  ,  e  da’  Genovefi  prefo  rom¬ 
pe  in  mare  ,  e  fopra  una  caffetta  di  gioie  cariffime  feam- 
pa .  E  noy.  60.  ig.  Vedendo  carboni  in  un  canto  della  ca¬ 
mera  ,  di  quegli  la  caffetta  empierono  . 

§.  I.  Gaffetta  da  fpazzatura  ,  chiamafi  queli  Arnefe  di  /f- 
gno  con  manico  ,  doye  fi  mettono  le  immondizie  j  e  la  fpazza¬ 
tura  .  Lat.  quifquiliarum  receptaculum  . 

§.  IL  Pure  Gaffetta  ,  Arnefe  di  legno  ,  che  fi  pone  nel  let¬ 
to  ,  0  nella  zana  per  guardia  di  non  Joffogaìie  t  bambini  nati 
di  poco  . 

§.  IH.  Gaffetta  è  anche  un  piccolo  Arnefe  di  legno  ,  0  di  fer¬ 
ro  ,  che  ferve  per  ufo  di  accattar  la  limoftna . 

§.  IV.  In  proverb.  Il  guadagno  va  dietro  alla  caffetta  ,  che 
dicefì  quando  fi  fcapita  in  vece  di  guadagnare  .  Lat.  lucrum  in 
detrimentum  evadit . 

§.  V.  Gaffetta  ,  dicefi  anche  Quella  parte  della  carrozza  , 
dove  fiede  il  cocchiere  per  guidare  i  cavalli  . 

§.  VI,  Onde  Andare  ,  0  Stare  a  caffetta  ,  vale  Guidare  i  ca¬ 
valli  .  Lat.  aurigari  .  Gr.  . 

Cassettaccia  .  Peggiorai,  di  Gaffetta .  Lat.  arcula  vetus, 
capfula  obfoleta  .  Gr.  iraKativ  ’Kifidmov  . 

§.  Gaffettaccia  è  anche  uno  Strumento  fatto  a  foggia  di  caf¬ 
fetta  ,  che  percotendofi  ,  fa  Jìrepito  ,  ed  ujanlo  per  carnefciale 
per  ifcherzo  le  mafehere . 

Cassetta  IO  .  Maejho  di  far  caffette  .  \jìX.  capfarius  ca- 
pfarum  faber  .  Gr.  xi^oinroiroiós  .  Quad.  coni,  Demmone  per 
lui  4.  fiorini  d’  oro  ec.  a  Salvi  caffettaio  ,  ebbe  in  fua 
mano  . 

C  A  s  s  E  T  t  I N  A  •  Dim.  di  Gaffetta  .  Lat.  cap fella  ,  ar cellula . 
Gr.  Kifidaiov.  Bocc.  nov.  60.  ii.  La  quale  aperta  ,  trovarono 
in  un  gran  viluppo  di  zendado  fafeiata  una  piccola  caffet- 
tina  .  Serd.  Jìor,  Ind.  6.  225.  Portano  in  feno  le  forbici  ,  e 
un  paio  di  bilancette  in  una  caffettina  di  legno  . 

Cassettino  .  Gaffetta  piccola  .  Lat.  cap  fella  ,  ar  cellula  , 
Gr.  Kificiaiov .  Fir.  Lue.  g.  g.  Io  gli  ho  {gli  feudi)  fu  ’n  un 
caffettino ,  e  non  vo’  ,  che  la  padrona  lo  fappia  . 

Cassettone  .  Gaffetta  grande .  Lat.  ingens  capfa .  Gr.  fai- 
ya  %i0d<Tiov . 

§.  Gaffettone  oggi  più  particolarmente  fi  dice  un  certo  Arnefe.^ 
0  Mafferizia  di  legname  in  forma  di  caffa  grande  ,  ma  pju  al¬ 
ta  ,  dove  fono  collocate  caffette  ,  che  fi  tirano  fuori  per  dinanzi 
ad  ufo  di  riporvi  checche  fia  . 

C  A  s  s  i  A  .  Erutto  (£  un  albero  ,  e  fave  per  medicamento  folliti- 
vo,  di  cui  V.  il  Matt.  Lat.  cafia.  Gr.  yatrU  .  Fiagg.  Sin.  Hav- 
vi  quantità  di  melagrane  ,  e  di  limoni,  e  alberi,  che  fan¬ 
no  la  calTia  .  Folg.  Mef.  La  calila  filtola  è  una  medicina 
della  quale  è  fidanza  d’  averne  gran  (rutto  .  M.  A Idobr.  Ap- 
preffo  fi  conviene  llemperare  un’  oncia  di  calila  fifiola  . 
Folg.  Diofe.  La  caffÌ4  lignea  ,  che  è  di  color  cangiante ,  cioè 
a  dire  nero  ,  e  roffo  per  1’  odore  rofato  ,  è  più  adoperata 
nelle  medicine. 

§.  Dar  /’  erba  caffia  ,  modo  baffo  ,  vale  Gaffare  ,  Licenzia¬ 
re  .  Lat.  dimittere  ,  miffumfacere  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4.  i.  Il 
capitan  ci  darà  1’  erba  caffia  .  _ 

Cassiere.  Quegli ,  che  ha  in  ctijìodia  i  danari ,  Ghi  tiene 
la  caffa  .  Lat.  quajlor  ,  arcar ius  .  Gr.  ntfztas  .  Ambr.  Gof.  g. 
I.  lo  fon  ben  contentiffima  Darti  i  danari  ,  eh’  a  quello, 
propofito  Ho  tolti  dai  caffiere  .  Celi.  Sport,  g.  4.  Mio  padre 
teneva  in  bottega  un  caffiere  ,  che  non  toccava  danari  . 
Buon.  Fier.  2.4.  16.  E ’l  buon  caffier  in  contarci  ’i  danaio, 
Sempre  eh’  e’  dicefs’  un  ,  fruttaffe  dieci  • 

Cassilagine  .  Erba  detta  altrimenti  Dente  cavallino .  Lat. 
hyofcyamus  .  Gr.  ùacxóoifjiot  .  Gr.  6.  5^*  L  lufquiamo  è 
freddo  ,  e  fecco  nel  terzo  grado  ,  ed  è  feme  d’  un’  erba  , 
che  fi  chiama  caffìlagine  ,  ovvero  dente  cavallino. 

Casso.  Sufi.  La  parte  concava  del  corpo  ,  circondata^  dalle  co- 
fiole  ,  Lat.  capfum  ,  Arnob.  Dant.  Inf.  1 2.  Poi  vidi  gente  , 
che  di  fuor  del  rio  Tenean  la  tefta  ,  e  ancor  tutto  ’l  caf¬ 
fo  .  E  20.  Mirabilmente  apparve  effer  travolto  Ciafeun  dal 
mento  al  principio  del  caffo.  E  2^5.  Le  cofee  colle  gam¬ 
be  ,  e  ’l  ventre  ,  e  ’l  caffo  Divenner  membra  ,  che  non 
fur  mai  ville  .  E  Purg.  24.  Finché  fi  sfoghi  1’  affollar  del 
caffo  .  Fegez.  Poich’  è  bifogno  ,  che  ciò  ,  che  fi  ficca,  fiaffì 
il  caffo  vitale .  Bureff  2.  4.  Sed  egli  è  cieco ,  come  fa  gl  in¬ 
ganni  ?  Sed  egli  è  nudo  ,  chi  gli  fcalda  il  caffo  ? 

Casso.  Add.  Ga  ffato  ,  Privo  .  Lat.  caffus  ,  inanis  .  Gr.  m- 
J'of .  Petr.  fon.  2<;g.  Amor  della  fua  luce  ignudo  ,  e  callo. 
Bocc.  Fif.  IO.  Nobile  nell’  afpetto  fi  vedea  ec.  Cefar,  ch  m 
villa  quafi  ancor  ridea  D’  aver  a  forza  avuto  da  coloro 
Nome  d’imper,  che  reai  dignitate  Per  illatuto  avean  caf¬ 
fa  tra  loro  .  Zibald.  Andr.  Perchè  e’  fu  trovato  ,  che  avea 
dieci  pondi  d’  argento  ,  fue  caffo  ,  e  cacciato  .  Boez.^  Farch. 
I.  r.  2.  Or  giace  oimè  del  miglior  lume  caffo  ,  E  di  gravi 
catene  avvinto  il  collo.  Tac.  Dav.  fior.  z.  297.  Quelle  fal- 
fe  novelle  fpargevano  i  Pretoriani  dianzi  caffi .  Gaf.fon.g6, 
Ben  ha  ,  Qiiirino  ,  ond’  ella  plori,  e  gema  ,  La  patria  vo- 
ffra  or  tenebrofa ,  e  fola  ,  E  del  nobil  fuo  Bembo  ignuda, 

§.  Per  metaf.  Spento  ,  Annichilato  ,  Vano  .  Dant.  Inf.  z6‘ 
Cinque  volte  raccefo,e  tante  caffo  Lume  era  di  fotto  dal¬ 
la  luna  .  Serm.  S.  Ag.  Camm.  Rin.  L’  obbedienza  fanza 
diferezione  è  caffa  .  ^ 

CassONACCIO  .  Peggìorat.  di  Caffone  .  Lit.  arca  t 
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Vetus .  Gr.  %i0o>toì  .  Tir.  nov.  4.  2  ji.  Egli 

in  quella  camera  un  callonaccio  ,  eh  era  nato  hn  dell  a- 
volo  di  fuo  padre  .  ^  appreso  :  Gh  prefe  1  teuimonj  ,  e 
gUene  niife  in  quel  caffonaccio  .  On.  1.  5.  7.  I^rve^, 

eh’  un  caffonaccio  d’  arme  pieno  Da  qualche  cala  tulle  giu 

C?s^soNCELLO  .  D/iw.  dì  Caffonc .  Fiv.  àife.  Arn.  56.  E 
per  queir  effetto  ne  fece  formare  non  fo  quanti  (  cantoni) 
parte  liberi  ,  e  parte  in  calfbncelli  fatti  con  alTe. 

Cassone  .  Accrefeit.  di  Gaffa  .  Gaffa  grande  .  Lat.  magna 
arca  .  Gr.  i-ityccc  Kiffarós  .  Bocc.  nov.  53.  11.  Le  tre  forelle 
aperto  un  gran  callbne  del  padre  loro  ,  di  quello  grandilfi- 
rna  quantità  di  danari  ,  e  di  gioie  tralTono  .  Frane.  Satch. 
nov.  ZZ2.  Dice  ,  che  ’l  fuo  cameriero  ,  che  ha  la  chiave  del 
calfone  ,  è  andato  in  Tofeana  .  Capr.  Bott.  Io  dirò,  che  fe 
in  quella  camera  non  fulTero  quelli  caflbni  ,  quello  lettuc- 
cio  ,  e  quello  letto  ,  che  tu  ditelli  ,  eh’  ella  folle  vota  . 
hafe.  Sìbili,  i.  ?.  Cava  del  calfone  la  mia  velie  dello  fear- 

latto  ,  e  nettala  bene  .  .... 

I.  Mandare  uno  al  ca  ffone  ,  vale  Gagtonargli^  la  morte  , 
Viciderlo  .  Lat,  necare  ,  vitam  adimere  .  Gr,  (pordiuv. 

IL  Andare  al  Gaffone  ,  modo  baffo  ,  vale  Morire.  Lat. 
àiem  fuum  obire  .  Gr.  .  Malm.  1.  86.  Che  tutta  la 

mia  gente  andò  al  calfone  ,  Come  tu  fai  ,  eh’  i’  era  fan- 

ciulletta  .  .....  •  ^  n  n  r\ 

Cassonetto  .  Dim.  dt  Caffone  .  Vn.  Benv.  Celi.  18.  Que¬ 
llo  fu  un  calfonetto  ritratto  da  quello  di  porfido . 

Cassuta  .  Cujcuta.  Lat.  androfaces  .  Gr.  .  Ri- 

ceti.  Fior.  34.  La  cufeuta  chiamata  da  Greci  più  moderni 
calTuta  ,  è  una  pianta  capillare  fenza  foglie ,  la  quale  s  av¬ 
volge  intorno  all’  altre  piante  ,  ed  ammazzale.^ 

Castagna  .  Frutta  nota  .  Lat.  ca fianca .  Gr.  Kcéc-avet.  Frane. 
Barò.  60.  4.  Se  fola  non  dividi  una  callagna  .  Petr.  Frott. 
Una  callagna  ,  un  uovo  Val  ben  mille  lufinghe  .  Bolc. 
nov.  72.  16.  Entro  col  modo,  e  colle  cadagne  calde  fi  rap¬ 
pattumò  con  lui  .  M.  Aldobr.  Cadagne  fon  calde  ne!  pri¬ 
mo  grado  ,  e  fecche  nel  fecondo  ,  Alam.  Colt.  i.  14.  Parte 
fon  poi  ,  che  dal  fuo  proprio  feme  Surgon  più  liete  ,  la 
cadagna  irfuta  ,  La  ghiandifera  quercia  ,  il  cerro  annofo  . 
Bern.  Ori.  2.  2.  72.  Fu  quel  bell’  animai  fenza  magagna  , 

E  sì  compito  ,  che  nulla  gli  manca  ,  Era  il  mantel  di 
feorza  di  cadagna  (  cioè  del  colore  della  feorza  della  cajia-^ 

^  1.  Abbiamo  da  Cajìagna  un  proverbio ,  il  quale  allude  al- 

t  tpocrifia  ,  e  alla  fimulazione  ;  cioè  ^  La  cajìagna  Di  fuora  è 
bella  ,  e  dentro  ha  la  magagna  .  Lat.  intus  Hecuba  ,  /om  Ile- 
lena  .  Lor.  Med.  canz.  Fatta  come  la  cadagna  ,  Buona  ,  e 
bella  ha  la  corteccia  ,  Ma  di  dentro  è  la  magagna  .  Bel¬ 
line,  fon.  244.  Certi  fon  fatti  come  la  callagna  ,  Che  den¬ 
tro  è  trida  ,  e  buona  par  di  fuore  . 

§.  II.  Cajìagna  figuratarn.  prendejì  per  Fica  ,  onde  Far  le 
cafiagne  ,  vale  lo  Jleffo  ,  che  Far  le  fiche  .  Calai.  57.  Le  ma¬ 
ni  alzò  con  amendue  le  fiche  ,  dide  il  nodro  Dante  j  ma 
non  ardifeono  di  così  dire  le  nollre  donne ,  anzi ,  per  Schi¬ 
fare  quella  parola  fofpetta  ,  dicono  più  todo  le  cadagne  . 
Buon.  Fier.  4.  2.  Odervan  ec.  Grida ,  rampogne ,  minac¬ 
ce  ,  cadagne  ,  Morder  di  dita  ,  grugni  ec. 

§.  III.  Cajìrare  la  cajìagna  vale  Fenderla  perchè  non  ifeop- 
pi  nel  cuocerji  .  Lat.  cajìaneam  findere  . 

IV.  Cavar  la  cajìagna  colla  zampa  altrui  ,  dìcejl  del  Fa¬ 
re  alcuna  coffa  con  fficurezza  j  e  utilità  prepria  ,  e  con  pericolo 
^  altri .  Lat.  cum  alieno  penculo  rem  ffuam  conficere  ,  aliquem 
prò  J'uà  re  in  differimen  ffubmittere  . 

Castagnaccio  .  Pane  fatto  di  farina  di  cafiagne  .  Lat. 
panis  e  farina  cajìanearum  confeBus  .  Lor.  Med.  Piene.  47. 
Or  ,  fe  tu  mi  vuoi  ben  ,  or  fu  fai  tofto  ,  Or  eh’  e’  ne  vie¬ 
ne  i  cadagnacci  ,  e  ’l  modo  .  Burch.  i.  6p.  Penniti  ,  e 
funghi  ,  e  cadagnacci  duri  .  Malm.  8.  44.  Che  troverai 
del  buono  ,  e  del  gudofo  ,  Se  tu  voledi  ben  del  cada- 
gnaccio . 

Castagneto  .  Bofeo  di  cajlagni .  Lat.  cajìanetum  .  Pai- 
lad.  Il  cadagneto  nuovo  fpelTo  d  vuole  fcayare  ,  e  lavora¬ 
re  .  Luig.  Pule.  Bec.  15.  Deh  vientene  poi  qui  ne!  cada¬ 
gneto  .  Cant.  Carn.  Chi  vuol ,  donne  ,  allogarci  il  ea- 
itagneto  ec.  A  far  ciafeun  di  noi  farà  difereto  Ciò ,  che  far 
fi  conviene  . 

Castagnetta  .  Dim.  di  Cajìagna  .  Lat.  parva  cajìa- 
ma . 

§.  Cajlagnetta  è  anche  .uno  Strumento  Jìmile  alle  nac¬ 
chere  ,  il  quale  fi  lega  alle  dita  ^  e  fi  J'uona  percotendolo  in- 
fieme  . 

Castagnino,  e  castagno.  Add.  Aggiunto  del  pelo 
deir  uomo  ,  e  del  mantello  di  cavallo  di  colore  Jìmile  alla  ca- 
Jìagna  .  Lat.  colore  cajìanea  . 

Cajlagnino  è  anche  aggiunto  di  terra  ;  e  vale  Del  colore 
della  cajìagna  .  Dav.Colt.  160.  Per  avere  vino  dolce  vermi- 
glio  ,  poni  vigne  ,  e  non  pancate  ,^  in  terre  cadagnine  , 
focaiuole  ,  alfolatle  ,  che  fono  fottili  ,  e  calde  ,  e  gittan 
primaticcio  . 

Cast  a  g  n  o  .  L’  albero  ,  che  fa  le  cajlagne  .  Lat.  cajìanea  , 
Cr.  xccrxya  .  ^  Bocc.  nov.  96.  4.  Tra  ulivi  ,  e  nocciuoli  ,  e 
cadagni  ,  de’  quali  la  contrada  è  abbondevole  .  Cr.  i.  ii. 
6.  Il  cadagno  con  maravigliofa  laidezza  dura  ne’  campi  . 
Alam.  Colt.  i.  12.  Dal  robudo  cadagno  ,  e  falcio  acquofo 
cc.  Prenda  i  rami  da  poi  ,  che  fian  fodegno  Alle  fue 
membra. 

Castagno  .  Add.  v.  castagnino* 
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Castagnolo  ,  e  castagnuolo  .  Add.  Simile  a  ca^ 
Jìagna  ,  Del  colore  della  cajìagna  . 

E  Fico  cajtagnuolo  ,  0  cajìagnolo  ,  è  una  Sorta  di  fico  così 
detto  .  Frane.  Sacch.  nov.  118.  Avendo  in  un  fuo  orto  un 
bei  fico  cadagnolo  .  Burch.  i.  55.  E  facevan  fra  loro  un 
gran  conliglio  Di  far  dar  bando  a’  fichi  callagnuoli  E  2. 

3.  E  del  redo  toi  fichi  callagnuoli  ,  Colti  fenza  picciuoli  . 
Belline.  273.  O  albo  ,  o  cadagnuolo  ,  o  pur  brogiotto  . 
Castagnuolo  .  Sujì.  Legnetto  di  cajìagna  .  Lat.  lignum  e 
cafìaned  .  Bocc.  nov.  77.  28.  Se  non  che  per  cotali  fcale  di 
callagnuoli  ,  che  vi  fono  ,  falgono  alcuna  volta  i  pallori  . 
M.  Ir'.  II.  3.  Li  feciono  volgere  per  Mercato  nuovo  ,  per 
Porta  roda  ,  e  come  poco  avvifati  ,  non  feciono  prima  le¬ 
vare  i  callagnuoli  delle  tende  de’  fondachi  . 

Cajìagnuolo ,  e  Cajìagnolo  ,  è  anche  dim.  di  Cajìagno  , 
Piccol  cajìagno  . 

Castagnuzza  .  Dim.  di  Cajìagna  .  Cajìagna  pìccola  « 
Frane.  Sacch.  nov.  18^.  E  per  recare  per  miferia  fei  cada- 
gnuzze  da  Calcia  ,  gli  venne  comprata  f  una  più  di  ven¬ 
ti  foldi  . 

C  A  s  tal  D  E  IIi'a  .  Lf  Uficio  del  cajìaldo  in  una  poffeffìone  : 
oggi  Fattoria.  Lat.  villicatio  ccconomia .  _Gr.  oìxovopcice  .  Fr. 
nord.  Pred.  S.  Quello  callaldo  damo  noi  ,  gli  angeli  non 
fono  cadaidi  ,  perocché  compiono  1’  uficio  loro  ,  e  la  loro 
caltalden'a  in  un  batter  d’  occhi  .  E  appreffo  :  Gii  uomini, 
che  hanno  ricchezze  ,  non  fon  loro  ,  anzi  i’  hanno  in  ca- 
dalderfa  . 

Castaldo  ,  e  castaldione.  iQuelli ,  che  ha  cura  j 
e  foprantendenza  a  i  negozf  ,  0  alle  poffejjioni  altrui  ;  che  not 
oggi  diciamo  Maejiro  ai  cafa  .  0  Fattore  .  h^t.  prafeBus  do- 
mus  y  villicus  ^  *  cajialdus  .  ór.  oìxovópcos  .  Bocc.  nov.  zi.  fi. 
Anzi  mi  prego  il  caitaldo  loro  ,  quando  io  me  ne  venni  , 
che  fe  io  n’  avelfi  alcuno  alle  mani ,  che  folle  da  ciò ,  che 
io  gliele  mandadi  .  Se7i.  Pijì.  Il  panattiere  mio  non  ave¬ 
va  fior  di  pane  ,  ma  e’  n’  aveva  il  callaldo  ,  e  ’l  lavora¬ 
tore  ,  e  '1  pigionale.  Cr.  1.7.  6.  Potranno  nel  predetto  luo¬ 
go  così  difpolto  far  dimorare  un  guardiano,  il  qual  fi  chia¬ 
ma  caltaldo.  Borgh.  VeJ'ch.  Fior.  453.  Aveva  fuor  del  Vifdq- 
mino  il  Vefeovo  per  fuoi  propri  miniilri  il  Vifeonte  ,  il 
caitaido  ,  ovvero  callaldione  ,  e  finifcalco  ,  e  forfè  alcun 
altro  ,  i  quali  per  mio  avvilo  più  erano  anch’  elfi  nella 
cura  del  temporale  impiegati  ,  che  nella  parte  dello  fpi- 
rito  . 

Cajìaldo  ,  vale  ancora  Maiordomo  ,  e  Covernatore  gene¬ 
rale  .  Coni.  Par.  6.  Ramondo  Berlinghieri  conte  di  Proven¬ 
za  fi  trovò  avere  quattro  figliuole  femmine  ,  e  nullo  ere¬ 
de  mafehio  .  Avea  uno  callaldo  univerfale  per  nome  Ro¬ 
meo  ec. 

Castamente  .  Avverb.  Con  cajìità  .  Lat.  cajìè  •  Gr. 
àyyds  .  Maejìruzz.  i.  17.  E  da  indi  innanzi  le  converrà  vi¬ 
vere  callamente  . 

Castellaneri'a  .  Podejìeria  ,  0  Caverna  di  cajìello  .  Lat. 
oppidi  praJeBura  ,  prafeBura  oppidana  .  Cron,  Peli.  59.  Ebbe 
altri  uficj  di  comune,  e  podelterie,  e  callellanen'e  .  Frane. 
Sacch.  nov.  63.  Avendo  bifogno  ,  forfè  per  andare  in  ca- 
deliaiicria  ,  di  far  dipignere  un  fuo  palvefe  ,  fubito  n  an¬ 
dò  alla  bottega  di  Giotto.  G.P.  7.  17.  2.  E  quelli  li  chia¬ 
mavano  i  contigli  opportuni  ,  e  in  quello  fi  davano  le  ca- 
llellanerie  ,  e  dignità  ,  e  -ufic)  piccoli  ,  e  grandi  (  così  leg¬ 
gono  i  buoni  T.  a  penna  ,  e  no»  callellerle  come  io  Jìam- 
pato  ) 

Castellani' A  .  Uficio  ,  e  Dignità  del  cajìellano  .  Lat.  arcìs 
precfeBura  ,  Gr.  tpp^papj^la  . 

Castellano  .  Sujl.  Capitano  di  cajìello  ,  0  Signore  di  effo. 
La.t.  arcis  prafeBus .  Gr.  (ppoupàp^or .  C.P.q.  147.  i.  E  per  al¬ 
cuni  fi  diife,  per  baratteria  de’ callellani  ,  che  non  vi  te- 
neano  la  gente,  onde  eran  pagati  .  Filoc.  6.  48.  Quivi  abi¬ 
ta  un  Arabo  ,  da  cui  la  torre  è  chiamata  la  torre  dell’  A- 
rabo  ,  caltellano  di  quella  .  Bocc.  nov.  17.  18.  Non  elfendo 
la  fortuna  contenta  di  averla  di  moglie  di  un  Re  fatta  di¬ 
venire  amica  d’  un  calleilano  .  C.  V.  7.  148.  i.  Il  detto 
Maghinardo  fu  un  grande  ,  e  favio  tiranno  ,  e  della  con¬ 
trada  tra  Cafentino  ,  e  Romagna  gran  calleilano  ,  e  con 
molti  fedeli  ,  E  9.  324.  i.  Si  fece  un  decreto  fotto  gran 
pena  ,  che  nullo  cittadino  ,  che  avelTe  pregione  a  Lucca  , 
potelfe  elTer^  calleilano  di  nullo  callello  .  Bern.  Ori.  1.26. 
do.  Egli  è  di  poca  terra  calleilano,  Ed  io  fon  conte,  e  se- 
namr  Romano  . 

§.  Per  Abitator  di  cajìella  .  Lat.  oppidanus  .  Gr.  TroV/wf  . 
Frane.  Sacch.  nov.  123.  Nel  callello  di  Pietrafanta  in  quello 
di  Lucca  ,  fu  già  un  calleilano  abitante  in  quella  ,  che 
aveva  nome  Vitale  .  E  nov.  218.  Fu  già  in  Mugello  con¬ 
tado  di  Firenze  una  giovane  callellana  vedova  ,  e  affai  ab¬ 
biente  .  M.  P.  2.  12.  Ma  Niccolò  da  Barberino  antico  ca- 
llellano  ,  e  de’  nobili  di  quella  terra  ,  avendo  la  fede  rot¬ 
ta  al  Comune  di  Firenze ,  fe  n’  andò  al  capitano  dell’  olle, 
e  fanza  configlio  de’  fuoi  callellani  a  fuo  vantaggio  tralfe 
patto  ,  e  rendè  il  callello  a’  nimici  . 

Castellano  .  Add.  Di  cajìello  ,  Simile  a  cajìello  ,  Appar¬ 
tenente  a  Cajìello  .  Lat.  cajìellanus.  M.P.  6.  61.  Per  modo  , 
che  in  breve  tempo  fi  avvidono  ,  che  la  loro  città'  era  di¬ 
venuta  una  terra  folitaria  callellana  . 

Castellare  .  Cajìello  rovinato  .  Lat.  cajìellum  dirutum  . 
C.P.  9,  301.  I.  Venne  in  fui  callellare  del  Montale  ,  e 
quello  con  itiudio  fece  riporre.  M.  P.  io.  99.  E  in  fu  quel¬ 
lo  callellare  fe  porre  una  forte  ballita  .  Borgh.  PeJ'c.  Fior, 
534.  Comperò  cc.  tutte  le  ragioni,  che  competevano  loro 
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ìli  caileflare  dt  Oùofta  ;  il  che  conferma  ,  che  fufl«  molto 
a  buonora  disfatto  il  cartello,  che  quefto  ci  figninca  la  pa¬ 
rola  ,  che  egli  ufa  di  cartellare  . 

r*cTPLLETTA.  y-  A.  Cajklletto  .  Lat.  opptdnhim  .  G.  V. 
<f,  7,  5.  Di  quelle  due  cartellettc  ,  e  d’  altre  ville  dintorno 

C  ^  s^T  5  L  L  E  T  T  O  .  Dirn>  dì  Ccijìello  .  Lat .  appidutiini ,  parva 
arx  .  Gr.  pnix-pòr  .  Bocc.  g.  6.  f,  8.  Si  vedeva  un  pa¬ 

lagio  quali  in  forma,  di  cartelletto  .  Nov-.  ant.  ^8.  5.  Uve 
avea  un  bello  cartelletto  con  belle  folle,  e  ponte  levatoio  . 
G.y.io.  La  qual  bartita  teneva  pni  di  fei  miglia  nel 

piano ,  e  dalla  parte  del  monte ,  tra  le  cartclletta  dintorno, 

e  altri  battifolli  ec.  ,  ,  , 

Castellina.  Mucchio-  dt  trs  noccioU  con  um  Jopra  ,  aei 
tjunlc  fi  vagliano  i  fanchdli  in  fare  al  giuoco  chiamato  le  caflel- 

Castello  .  Mucchio  ,  e  Quantità  dica/e  circondate  di  mu¬ 
ra. eafiellumy  oppidum  .  Gr.  irÓKic .  Bocc.nov  12. 19.  i-i  tre 
snafnadieri  ec.poco  poi  appreflb  prefi  ,  furono  in  quel  caltel  o 
menati  .  E  liov.  15.  8.  Il  quale  raeilo  s  era  in  preltare  a 
Baroni  ,  fopra  cartella  ,  e  altre,  loro  entrate  .  E  nov.  39-  2. 
E  come  che  ciafcun  dimoraire  in  un  tuo  cartello  ,  e  torte 
r  un  dall’  altro  lontano  ben  dieci  miglia  ,  pure  avvenne  , 
che  ec.  Dant.lnf.  4.  Venimmo  al  pie  d  un  nobile  cartello. 
E  i<.  Per  difender  lor  ville  ,  e  lor  cartelli  ,  E  33.  Uhe 
fe  ’i  conte  Ugolino  avea  voce  D  aver  tradita  te  delle 

§.  I.  Per  fimilit.  Red.  efp.  nat.  vf.  Ho  fatto  ftillare  la 
vitriuola  ec.  nei  cartello  delia  ftufa  con  orinali  e  di  vetro, 
e  di  terra  invetriata  .  E  29.  L’  acque  poi  ,  che  fi  ihllano 
nel  cartello  della  rtufe  ec.  quafi  tutte  generalmente  foglio- 

iio  intorbidare  .  .  -n  1  c 

§.  IL  Ber  Fortezza,  Rocca.  Lat. arx.  Gr.  ppaQAov .Dant.lnf 
a2.  Con  tamburi  ,  e  con  cenni  di  cartella  .  But.  Cenni  di 
cartella,  cioè  con  fummi ,  fe  è  di  dì,  fe  è  di  notte  ?  con 
fuochi  .  Ar.  Fur.  20.  95.  Ove  Aleria  trovar  ,  che  fra  1 
Cai  felli  Loro  avea  un  legno  apparecchiato  innanti  . 

§.  III.  Cajìello  è  anche  ima  Macchina ^  per  ficcar  pah  ;  e  fi 
prende  anche  generalmente  per  Qiialfivoglia  macchina  mtlita\  e  . 
Star.  Piji.  112.  Le  cartella  loro  non  poteano  conducere  alle 
mura  per  combattere  .  E  appreffo- :  Chielli  dentro  ordinaro¬ 
no  d’  ardere  le  cartella  di  legname  del  campo  de  l  ifani  . 
iU.  y.  II.  33.  Li  quali  coti  pali  a  cartello  ,  e  con  altri  ripa¬ 
ri  follecitamente  e  di  dì  ,  e  di  notte  puofqno  riparo  . 

§.  IV.  Cajìello  è  parimente  una  Macchina  per  tirar  fu 

P^fi  •  -r  ì 

§.  V.  Caficllo  in  aria  ,  vale  Penfiero  vano ,  Dtfegno  mal 

fondato  . 

§.  VI.  Onde  in  proverb.  Far  caflelli  in  aria  , che  vale  Penfa- 
te  a  cofe  vane  ,  e  dijficili  .  Lat.  inania  meditari  ,  fomniare  , 
Gr.  òmpoToKtly .  Alleg.  3.  Ch’  è  bella  cola  ,  ove  neflfun  con¬ 
traria  ,  Starli  nel  ietto  ,  e  far  cartelli  in  aria  .  Capr.  Boti. 
Come  può  ben  conofeere  in  fe  ciafeuno  ,  quando  rtandoli 
talvolta  in  ozio  ,  penfa  ,  e  difeorre  feco  ftertb  ,  facendo 
mille  ghiribizzi,  e  mille  cartelli  in  aria.  Belline.  Cartelli  m 
aria ,  e  pure  difegnan  fole  .  Cecch.  Donz.  4.  3.  Aneli  io  tal- 
ora  fo  cartelli  in  aria  .  Salv.  Granch.  2.  5.  Cqnqfci  tu  ora  , 
Fortunio  ,  ove  volevan  riufeire  Gli  andirivieni  ,  e  le  ’n- 
volture  ,  e  i  tanti  Cartelli  in  aria  ? 

Castellotto.  Cajìello  di  qualche  grandezza  ,  e  confide- 
razione  .  Lat.  oppidum  .  Gr.  orÓMc .  Stor.  Eur.  6.  132.  Aven¬ 
do  effo  tolto  per  forza  ad  un  Conte  Erioino  Piccardo  ua 
fuo  cartellotto  ,  colui  ricorfe  al  Duca  Guglielmo  ,  e  Gu¬ 
glielmo  al  Re  Lodovico  . 

Castelluccio  .  Dim.  di  Cafìello  .  Picciolo  cajìello .  Lat. 
oppidulum  .  M.  y.  3.  38.  Il  cartello  ,  ed  il  cartelluccio  de’ 
Benzi  erano  forniti  ,  e  pieni  di  ponti  alla  difefa 

§.  I.  Cajìellucci  in  aria  ,  e  Cajiellucci  ajfolutarn.  vale  Affé- 
gnamenti  ,  0  Difegni  di  cofe  ,  che  non  pojjono  riufeire  .  Salv. 
Granch.  2.  2.  Alcuno  Lo  partura  d’  umor  di  poefia  ,  Chi  di 
mufica  ,  chi  d’  alchimia ,  chi  Di  caftellucci  ec. 

§.  II.  Onde  Far  cajìellucci  ,  e  Far  cajìellucci  in  aria  ,  che 
vale  Fareaffegnamenti  di  cofe  ,  che  non  pojfono  riufeire  .Lat. 
inania  meditari . 

Castigare.  Gajìigare  .  Lat.  punire  ,  cafitgare  ,  Gr.  mfiu- 
ftìr  .  Bocc.  nov.  lo.  9.  Maertro  affai  bene  ,  e  faviamente 
caftigate  n’  avete  della  noftra  prefontuofa  imprefa  .  E  nov. 
S5.  17.  Io  voglio  ,  che  tu  vi  venghi,  e  vegghilo  ,  e  caffi- 
ghil  bene  . 

Castigato.  Add.  da  Cajììgare  .  Lat.  cajìigatus  ,  punitus  . 
Gr.  aifiopn^ic . 

Castiglione  .  Cajlelletto  .  Buon.  Fier.  j.  5.  1.  Fortez¬ 
ze  ,  e  cartiglion  cinti  di  foffì  . 

Castissimamente.  Avverb.  fuperl.  di  Cajìamente .  Lat. 
cajìijfimè  .  Gr.  àyvamiaus  .  Guitt.  lett.  io.  Cartiffìmamente 
amare  il  Re  de’  Regi  amantiffìmo  fponfo  vqrtro  .  Serd.lett. 
849.  Si  congregavano  cartiffìmamente  a  fantificare  i  giorni 
di  ferta  .  ,  ,  , 

Castissimo  .  Superi,  di  Cajìo  .  Lat. cajìiffimus  .  Gr. «yvei- 
auao! .  Petr.  uom.  ili.  Come  ciafeheduno  caftiffìmo  vecchio 
aveffe  fatto  . 

Castità',  castttade,  «castitate.^  Continen¬ 
za  ,  e  Pura  onejìà  .  Lat.  cajìitas  ,  cajìimonia  ,  Gr.  àyvciu  ,  cu- 
(tpocrvvn  .  Tef.  Br.  6.  31.  Caftitade  è  temperamento  m  man¬ 
giare  ,  e  bere,  e  altre  dilettazioni  corporali  .  E  appreffo  : 
La  cartità  fi  è  bella  cofa  ,  perocché  1’  uomo  fi  diletta  m 
quello  ,  che  fi  conviene  ,  c  quando ,  e  quanto  ,  e  dove  ,  c 
Tom.  1, 
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come  >  Boec.  ttov.  17.  14-  Citte  a  querto  ,  fommamente 
confortandole  a  confervar  la  lor  cartità  .  E  nov.  95.  8- 
Dianora  ,  egli  non  è  atto  di  favia  ,  nè  d’  onerta  donna  , 
d  afcoltare  alcuna  ambafeiata  delle  così  fatte  ,  nè  di  pat- 
tovire  fotto  alcuna  condizione  con  alcuno  la  fua  cartità  . 
Petr.  fon.  225.  Se  non  quanto  il  bel  teforo  Di  cartità  par 
eh’  ella  adorni ,  e  fregi .  E  cap.  j.  V’  era  con  caffità  fom- 
ma  beffate  . 

Casto  .  Sujì.  Lo  Jìeffo  ,  cioè  Agnocajh^ .  Lat.  agnus  cajìus  , 
vitex  .  Gr.  ù.yvo! .  Cr.  4.40.  5.  Altri  in  verità  cosi  i  vini 
condifcono  :  togli  cardamomo  ec.  filobalfamo  ,  fquinanti  , 
caffo  . 

Casto  .  Add.  Che  ha  cajììtà  .  Lat.  cajìus  .  Gr.  àyyós  .  Bocc. 
nov.  19.  5.  Affermando  con  faramento  ,  niuna  altra  più 
onerta ,  nè  più  carta  doverfene  trovar  di  lei  .  Dant.  Purg.i. 
Ma  fon  del  cerchio  ,  ove  fon  gli  occhi  caffi  Di  Marzia 
tua .  Petr.  fon.  107.  Fqndata  in  carta  ,  ed  umil  povertate 
Contri  a’  tuoi  fondatori  alzi  le  corna  . 

§.  Per  Retto  .  Dant.  Purg.  32.  Quel  che  riraafe  ec.  della 
piuma  offerta  Forfè  con  intenzion  carta  ,  e  benigna  .  Buon, 
rim.  6.  Onde  pende  il  divin ,  che  di  te  piace  ,  E  eh’  ogni 
cor  gentil  fa  caffo  ,  e  pio  . 

Castone  .  Quella  Parte  delP  anello. ,  dov  è  pofia  ,  e  legata 
la  gemma  .  Lat.  pala  .  Gr.  S'ptvS'óvu  .  But.  Purg.  23.  r.  Anel- 
la  lènza  gemme  ,  cioè  ec.  fenza  cartone  ,  dove  fi  mette  la 
gemma  .  Cirijf.  Calv.  i.  18.  Come  gemma  in  cafton  pro¬ 
pio  qui  garba  . 

Castore,  z;.  CASTORO. 

Castorio  .  Medicamento  fatto  de'  tejìicgli  del  cajhoro  .  Lat. 
cajloreum  .  Gr.  xaró^uov .  M.  Aldobr.  Recipe  fugo  di  porri  ,  e 
latte  di  femmina  igual  parte  ec.  cartorio  bollito  con  olio 
d’aneto  ,  e  camomilla  .  Cr.  5.  35.  2.  Contro  la  gomor- 
rea  fi  cuoca  un  poco  di  cartorio  nel  fugo  fup  9  e  diafi  a 
bere  . 

Castoro,?  castore.  Animale  terrejìre  ,  e  aquatico  . 
Lat.  cafioT  ,  Gr.  xicap  .  Fior.  yirt.  A.  M.  Puotefi  appropriare 
la  pace  al  caftoro  ,  che  è  una  bertia  ,  il  quale  sa  per  ven¬ 
tura  ,  e  per  natura  ,  che  li  cacciatori  il  vanno  perfeguitan- 
do  ,  per  avere  li  fuo’  granelli  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.po.  Ca- 
ftoro  è  una  bertia  ,  che  sa  per  natura ,  perche  i  cacciatori 

10  vogliono  pigliare,  e  quello  è  per  avere  li  fuoi  granelli, 
de’  quali  fi  fanno  alcune  medicine ,  onde  fe  viene  a  tanto, 
che  effendo  perfeguitato  non  polla  fuggire  ,  con  gli  Tuoi 
denti  gli  tronca  ,  c  gittagli  nella  via  ,  acciò  che  i  caccia¬ 
tori  abbiano  da  lui  quello  ,  che  vogliono  ,  ed  egli  riman¬ 
ga  in  pace  .  Ar.  Fur.  27.  57.  E  dicea  ,  che  imitato  avea  il 
cartore  ,  Il  qual  fi  ftr^pa  i  genitali  fui  Vedendofi  al¬ 
le  fpalle  il  cacciatore  ,  Che  sa  ,  che  non  ricerca  altro  da 
lui  . 

Panno ,  Cappello  ,  e  Guanti  di  eajloro  ,  fi  dìcom  il 
panno ,  il  cappello  ,  e'  guanti  fatti  col  pelo  ,  0  colla  pelle  di  det¬ 
to  animale  .  Lat.  cajìoreus  . 

C  A  s  T  R  A  F I  c  A  .  Cajìagna  ,  Fica  . 

§.  Far  cafra  fica  ,  vale  lo  Jìeffo  ,  che  Far  le  fiche  .  Pataff, 
3.  Tu  mi  fai  cartrafica  per  carappo  . 

Castraporcelli  .  Quegli ,  che  efercita  V  arte  del  cajlra- 
re  sì  gli  uomini  ,  come  le  bejìie  .  Lat.  chirurgtts  emafculator  . 
Cant.  Cara.  435.  Ma  gran  cofa  ci  pare  ,  Che  voglin  me¬ 
dicare  Certi  ,  che  non  aperfer  libro  mai  ,  Caftraporcelli  , 
o  piuttofto  beccai  .  _ 

Cajìraporcelli  diciamo  anche  al  Coltello  di  cattivo  ta- 

glio  . 

Castraporci.  Lo  Jìeffo  ,  che  Cajìraporcelli  .  Caf.  ritn. 
buri.  Barbieri  ,  o  cartraporcì  ,  o  cavadenti  . 

Castrare  .  Tagliare  ,  0  Cavare  i  tejìicoli  .  Lat.  cajìrare , 
evirare  ,  virilia  amputare  ,  tejìes  execare  .  Gr.  àJvexdluy  .  G. 
V.  5.  17.  2.  E  detto  Guiglielmo  fece  accecar  degli  occhi e 
cartrare  .  Cr.  9.  63.  i.  Ancora  non  fi  deono  (  i  vitelli  )  in¬ 
nanzi  due  anni  cartrare  .  Pallad.  Marz.  26.  In  querto  me- 
fe  ,  e  tempo  ogni  animale  di  quattro  piedi  ,  fpezialmente 
i  cavalli ,  fi  caftrano  .  M.  y.  6.  54.  Molti  (  cavalli  )  ne  ca- 
flrano  ,  che  fi  mantengono  meglio  ,  e  fono  più  manfueti , 
Tav.  rit.  Che  ,  perchè  tu  dichi  ,  che  fe  caffo  ,  non  fiete 
voi  però  caftrato  .  .  . 

§.  1.  Per  metaf  MaeJIruzz.  2.  29.  i.  Sono  eunuchi  ,  1  qua¬ 
li  se  medefimi  cartrarono  per  Io  regno  del  cielo  ,  non  per 
tagliamento  di  membro  ,  ma  ifpegnimento  de’  mali  pen- 
fieri .  Jntrod.  yirt.  Beato  chi  fi  cartrerrà  per  amor  del  rea¬ 
me  del  cielo  .  Cartrare  non  vuol  dir  altro  ,  che  ncidere  , 
e  tagliar  da  se  ogni  atto  ,  e  penfier  difonerto  . 

§.  II.  Cajìrare  ,  vale  anche  Intaccare  i  marroni ,  0  le  eajìa- 
gne  ,  acciocché  non  ifeoppino  ,  quando  fi  mettono  a  cuocere. Lzt. 
cajìaneas  findere  .  Gr.  «ratV  xcéfctmc  Libr.  cur.  malate. 

Della  qual  cofa  avrai  efemplo  nelle  cartagne  meffe  fopra  , 
o  fotto  la  brace  ,  fe  non  fieno  caftrate  .  Burch.z.zz.  Fa  fa- 
grificio  ,  e  cartra  de’  marroni . 

§.  III.  Cajìrare  alcuno  ,  vale  Torgli  il  comodo  di  operare  in 
checché  fia  j  lo  che  dir  ebbe  fi  anche  Tarparlo  . 

§.  IV.  O  cajìra  quejìa  ,  fi  dice  per  difpregio  a  chi  fi  ricerca 
di  alcuna  cofa  ,  che  non  ti  par ,  che  convenga  ,  negandogliele  col 
fargli  in  faccia  una  cajìagna  ;  modo  baffo  .  Pataff.  8.  Ò  caftrar 
quella  ,  e  rendimi  i  avanzo  .  Buon.  Fier.  4.  4.  io.  O  mon¬ 
ta  un  po’  più  su  ,  caftrami  querta  .  Parch.  Ercol.  100.  Porto 

11  dito  groffb  tra  l’ indice  ,  e  quello  del  mezzo  ,  chiufi  ,  c 

riftretti  infieme  quelli  altri ,  e  dirtelo  il  braccio  vcrfo_  co¬ 
lui  5  gli  fa  (come  dicono  le  donne)  una  caftagna,  aggiun¬ 
gendo  fpeffe  volte  :  to  ,  caftrami  quefta  .  ^ 

Zza  ^ 
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C  AS  T  R  ATO  .  Sufi.  Agnello  grandé  capato  .  Lat.  aries  capa- 
tus  Gr.  x2A3f  .  Buon.  Y ter.  2.  5-  4*  Sendofi  tan¬ 

ti  agnelli  fcorticati  ,  Vidi  non  ci  ho  ,  ^quant’ io  vorrei,  ca¬ 
brati  .  Rtà.  Inf.  190.  Nel  fiele  ,  o  ne  vafi  del  fegato  de’ 
montoni  ,  o  de’  callrati  . 

§.  E  Capato  chtamafi  Colui  ^  che  e  flato  caftrato  ^  e  Ca¬ 
pati  diconfi  fpectalmente  i  mufici  cajlrati  . 

C  A  s  T  R  ATO  .  Add.  da  Caflrare  .  Lat.  caflratus  .  Gr. 
fJvnx^iSitU .  M.Aldohr.  Czmì  di  belHe  caftrate  tengono  na¬ 
tura  marchile  ,  e  femminile  .  Frane.  Sacch.  rim.  47.  Lan¬ 
terne  ,  e  gufi  con  friifon  caftrati  .  Bern.  Ori.  i.  22.  57.  Gri¬ 
dava  il  vecchio  ,  che  e’  parea  cafirato  ,  Quefia  è  la  corte¬ 
sia  ,  quello  è  l’onore  ?  Tac.Dav.ann.6.  121.  Moffero  i  Par¬ 
ti  a  mandare  a  Roma  di  fegreto  .  principalmente  Sinnace 
di  gran  famiglia  ec.  poi  Abdo  caurato  . 

C  A  s  T  R  AT  u  R  A  .  il  caflrare  . 

§.  Per  la  Parte  del  'corpo  ,  ove  è  fatta  la  caflratura  ,  Lat. 
flratura  ,  caflratio  .  Gr.  iòrouxio'ptó^  •  Pallad.  Marz.  7.  Le  fe¬ 
dite  della  calcatura  s’  ungano  con  cenere  di  fermenti  ,  e 
con  ifchiuma  d’  argento  .  Cr.p.  6^.2.  La  piaga  della  cafira- 
tura  s’  impolveri  con  cenere  di  fermento  ,  e  fchiuraa  d’ ar¬ 
gento  . 

Castrense  .  V.  L.  Add.  Aggiunto  dato  da  i  legifli  a  quel 
Peculio  ,  che  alcuno  guadagna  per  mezzo  della  milizia.  Lat.pe- 
culium  caftrenfe  .  Gr.  va'  rpa-TO'iriS'is  .  Maeflruzz.  2.11.  5. 
E  quello  medefimo  è  de’  fervi  ,  de’religiofi,  e  de’ figliuo¬ 
li  ,  che  non  hanno  peculio  callrenfe  .  E  2.  28.  2.  L’  uno  fi 
è  un  pecuglio  ,  il  quale  è  detto  callrenfe  ,  quando  da’  pa¬ 
renti  ,  od  altre  perfone  fi  dona  alcuna  cqfa  per  cagione  di 
cavalleria  ,  ovvero,  che  egli  fe  1’  acquilla_  nella  cavalle¬ 
ria  .  E  2.  go.  1.  Contro  a  cui  è  data  1’  azione  del  furto  ? 
contro  al  ladro  ec.  ancora  il  padre  contro  al  figliuolo  ,  fe 
egli  ha  pecuglio  caftrenfe  ec.  e  in  quello  medefimo  modo 
farà  il  figliuolo  ,  fe  ’l  padre  gli  invola  alcuna  cofa  del 
pecuglio  caftrenfe . 

Castro,  y.  L.  Caflello  .  Lat.  caflrum  .  Gr.  iróxii  .  Dittam, 
4.  25.  Ma  al  fin  non  gli  lafciò  villa  ,  nè  callro  . 
Castronaccio  .  Peggiorai,  di  Caflrone  , 

§.  E  nel  fentìm.  del  §.  1.  di  Caflrone  .  Varch.  Suoc.  4.  6. 
Se  tu  l’avelfi  lafciata  a  lei  ec.  non  t’avveniva  quello  ,  ca- 
Itronaccio  ,  bue  ,  capalTone  ,  imbriaco  ^  che  tu  fe’  . 
Castroncello  .  Caflroncino  ,  Piccolo  caflrone  .  Lat.  agnus 
caflratus  .  Gr.  dpvoc  . 

§.  Per  Giovane  flolido  e  di  baffo  ingegno  .  flolidus  . 
vervex  .  Gr.  ùvÓutos  ,  ptwpóc  .  Zibald.  Andr.  Il  figliuolo  n 
mantenne  fempre  un  calironcello  ignorante  . 
CastRONCINO  .  Dim.  4i  Caflrone  .  Caflroncello  .  Lat.  a- 
gnus  caflratus  .  Gr.  àpvof  .  Libr.  eur.  malatt.  Si 

faccia  il  brodo  di  carne  di  cailroncino  giovane  . 
Castrone  .  Agnello  caflrato  .  Lat.  vervex  .  Gr.  xatoV  hcTc- 
'rnnpvoi  .  G.  V.  li.  pj.  6.  Bifognava  1’  anno  quattromila 
tra  buoi  ,  e  vitelle  ;  caftroni  ,  e  pecore  felfantamila  .  Cr. 
p.  75.  2.  La  carne  ec.  de’  caftroni  è  ottima  ,  e  di  molto  , 
e  buon  nutrimento  ,  fe  farà  d’  un  anno  .  M.  V.  3.  56.  La 
carne  dei  porco  fanza  gabella  lire  11.  il  centinaio,  e  il  ca- 
ftrone  danari  28.  in  30.  la  libbra  .  Bern.  Ori.  i.  6.  34.  Scan- 
dalezzoffi  quella  beftia  molto  ,  Che’l  credea  portar  via  co¬ 
me  un  caltrone  . 

I.  Caflrone ,  dicefl  ancora  ad  Uorm  ftolido  ,  e  di  graffo  in¬ 
gegno  .  Lat.  flolidus  ,  ìgnarus  ,  vervex  .  Gr.  peapós .  Bern.  rim. 
Voi  maeftri  cotali  ,  Medici  da  guarir  tigna  ,  o  tinconi  , 
Siete  un  branco  di  ladri  ,  e  di  caftroni  .  Lafc.  Pinz.  2.  6. 
Tu  fe’  più  groffb  dell’  acqua  d’Arno  ,  che  fi  cola  tra  pon¬ 
ti  ,  caftrone  . 

II.  Male  del  caflrone  ,  vale  Toffe  ,  Infreddatura  .  Lat. 
mala  tujfls  .  Gr.  . 

Castroneria  .  Balordaggine  .  Lat.  ìnfulfitas  ,  ineptia  . 
Gr.  Kiipoc  .  Eir.  Af.  48.  Ritornato  Diofane  pure  alla  fine  ne’ 
gangheri ,  s’  accorfe  della  fua  caftronerla  .  Lafc.  Pinz.  2.  6. 
Io  rido  delle  tue  caftronerle  . 

Castruccino.  Moneta  così  detta  dal  nome  di  Caflruccio 
signor  di  Lucca  .  G.  V.  p.  319.  2.  Fece  batter  moneta  piccola 
in  Signa  ,  colla ’mprenta  dello  Im^eradore  Otto,  e  chia- 
maronli  i  caftruccini  . 

C  A  s  UA  L  E  .  Add.  Di  cafo  ,  0  Dependente  da  cafo  .  Lzt.fortui- 
tus  .  Gr.  Tuxupót  .  Dant.  Par.  32.  Dentro  all’  ampiezza  di 
quefto  reame  ,  Cafual  punto  non  puote  aver  fito .  But.  Ca- 
iual  punto  ,  cioè  punto  ,  che  vegna  da  cafo  .  Paff.  329.  II 
diavolo  le  sa  certamente,  ficchè  a  lui  non  fono  le  cofe  ca- 
fuali ,  e  contingenti,  che  fono  agli  uomini  ignoranti.  Mae¬ 
flruzz.  2.  29.  3.  ut.  Dell’  omicidio  cafuale  ,  che  fi  commet¬ 
te  fuori  di  fua  intenzione  . 

Casualmente  .  Avverb.  A  cafo  ,  Accidentalmente  .  Lat. 
forte  ,  cafu  .  Gr.  Tuxvpù)r  ,  xand  avpiflifluxós  .  M.  V.  ii.  18. 
Dove  ftando  ,  cafual  mente  fu  prelb  un  fante  ,  che  porta¬ 
va  una  lettera  .  Mor.S.  Greg.  Volendo  per  quefto  afferma¬ 
re  ,  come  quefte  fue  avverfitadi  egli  non  fofteneva  carnal¬ 
mente  . 

Casuccia,  e  CASUZZA  .  Dim.  di  Cafa  .  Cafa  piccola  , 
e  cattiva  .  Lat.  domuncula  ,  tuguriolum  .  Gr.  ^ceiidmov  .  Vit. 
pifl.p.  Oh  chente  era  quella  cafuccia,  dove  cotali  perfone 
fono  .  Vend.  Crifl.  128.  E  diffe  ec.  lafciovi  quefta  mia  cafuc- 
cia  ,  c  fu  palfato  di  quefta  vita.  Cecch.Servig.  t.4.  Quell’ al- 
tro  ha  Non  so  che  poco  di  cafuzza. 

CasucciaCCIA  .  P eggiorat.  di  Cafuccia  .  Lat.  mala  do¬ 
muncula  .  Gr.  Koxov  fùìu.iaiov  .  Zibald.  Andr.  Abitava  una 
miferabile  cafucciaccia  .  « 
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Casupola  .  Capala  ,  Cafa  piccoLa  .  Lat.  domuncula ,  tugu- 
riolum  .  Gr.  ìa>[x,xaioy. 

C  A  sv  KO  .  y.  L.  che  è  per  cadere  .  Lat.  cafurus  ,  Gr.  oria-éfit^ 
m  .  Arnet.  6z.  La  fama  delle  lor  delizie  ,  così  fubita  anco¬ 
ra  cafura  ,  come  fallo  ,  riempiè  il  mondo  . 

CaSUZZA.Z».  CASUCCIA. 

C  ata  C  o  lto  .  y.  A.  Add.  Colto  bene  ,  Sorprefo  ,  Acchiappa¬ 
to  .  Pataff.  7.  E  chi  è  giunto  ,  che  vada  carponi ,  Allora  è 
catacolto  ,  e  gratigliato  . 

C  ATA  c  o  M  B  A  .  Luogo  facro  fotterraneo  .  Lat.  locus  fubterra- 
neus  .  Gr.  nóiros  vTróyHoc  .  Borgh.  yefe.  Eior.  427.  E  ’l  corpo 
fuo  fi  ritrova  nella  catacomba  di  san  Zanobi  .  f  441.  A 
mezzo  la  chiefa  aveano  fcale  ,  parte,  che  andavano  di  fot- 
to  in  quelle  volte  ,  che  oggi  alcuni  chiamano  catacom- 
be  ,  ec. 

Catafalco.  Quell'  edificio  di  legname  fatto  per  lo  piu  in  qua¬ 
dro  ,  e  piramidale  ,  che  s' empie  di  falcale  accefe  ,  dove  fi  pone 
la  bara  del  morto  .  Lat.  pegma  funebre  .  Gr.  vhyptx  iinmipioy  . 
Buon.  Tane.  4.  1.  Mi  veggo  a  priciffion  pe’  cimiteri  Per  en¬ 
tro  un  catafalco  andare  in  giofta. 

§.  Per  Palco  fatto  per  gli  fpettacoli  .  Bern.  Ori.  2. 1.38.  Gio¬ 
vani  vaghi ,  e  donzelle  ballando  Aveano  il  catafalco  tutto 
pieno  . 

C  A  ta  F  R  AT  ta  .  y-  L.  Corfalctto  ,  0  Giaco  .  Lat.  cataphraEìa. 
Gr.  xxntutpxxm  .  yegez.  Addomandavano  imprima  le  cata¬ 
fratte  ,  cioè  le  corazze  ,  e  pofeia  1’  elmora .  E  altrove  :  La 
panziera  fua  ,  o  la  catafratta  ,  o  cervelliera  ,  o  elmo  fia 
ben  forbito  .  E  altrove  :  Non  fu  cura  a  ninno  di  render  le 
catafratte  ,  o  1’  elmo  a’  pedoni  . 

C  ata  F  R  AT  TO  .  y.  L.  Uom  d'  arme  armato  di  catafratta  .Lat. 
cataphraBus  .  Gr.  xaatttppàxaos  .  Segr.  Fior.  Art.  Guerr.  Erano 
molti  armati  ,  come  gli  uomini  d’  arme  noftri  ,  i  quali 
chiamavano  catafratti  . 

C  ATA  LETTO  .  Bara  .  Lat.  feretrum  ^  loculus  .  Gr.  tptpirpóy  . 
V.  Flos  31.  Mirac.  Mad.  M.  Contriftati  i  Monaci  puoferlq, 
lavato  il  corpo,  nel  cataletto  .  Paff.  112.  Appreflandofi  il 
prete  al  cataletto  ,  diffe  ,  che  fi  volea  confeffare  .  Buon. 
Fier.  3.  2.  6.  Che  medicine  ognora .,  e  ferviziali  ,  Malati , 
e  mali  ,  e  cataletti  fogno  . 

§.  Cataletto  per  Lettiga  .  Lat.  leBica  .  Gr.  tpopèiov  .  yit.Plut. 
Ed  egli  per  amor  di  Catulo  fi  fece  portare  in  uno  cata¬ 
letto  .  E  altrove  :  Cleopatra  era  portata  in  uno  cataletto 
per  mezzo  della  piazza  d’  Aleffanaria  . 

C  ATA  LOGO.  Ordinata  deferizione  di  nomi ,  Regiflro  ,  Ruolo  . 
Lat.  catalogus  .  Gr.  xxndxoyoc  .  Tef.  Br.  3.  3.  Secondo  che  ’i 
conto  dice  qua  addietro  nel  catalogo  delli  Re  di  Grecia  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  133.  La  prima  è  nel  catalogo  delle 
vergini ,  e  in  più  alto  grado  in  vita  eterna  .  E  rim.  36.  Se 
non  che  come  già  fu  fpento  ,  e  fchiufo  Tra  gli  altri  del 
catalogo  Lione  .  Bern.  Ori.  2.  28.  64.  Nell’  altro  canto  il 
catalogo  è  pofto  . 

Catapecchia  .  Luogo  falvatico  ,  flerìle  ,  e  remoto  .  Lat. 
tefqua  ,  loca  inculta  ,  invia  .  Gr.  dvoS'tx  .  Matt.  Franz,  Or  per 
ufeir  di  quefte  catapecchie  .  Geli.  Sport.  5.  i.  Voglio  ire  or 
ora  ratto  ratto  a  nafconderla  fra  la  porta  alla  Croce  ,  e 
Pinti  ,  che  vi  fono  certe  catapecchie  ,  che  non  la  trover- 
rebbe  vacquattù .  Tac.  Day.  ann.  2.  39.  Io  vo  con  Dio,  la- 
feio  la  città  ,  per  ficcarmi  in  qualche  'catapeccchia  lontana. 
Malm.  7.  6.  E  Paride  ,  eh’  anch’  egli  fi  ritrova  A  corpo  vo¬ 
to  in  quelle  catapecchie  ec.  Varch.  Suoc.  4.  4.  E’  non  mi 
piace  punto  ,  che  mia  madre  fene  vada  ad  abitare  per  le 
catapecchie  . 

C  ataplasM  a  .  y.  G.  Impiaflro  .  Lat.  cataplafma  .  Gr.  xx- 
crdir'Kxapx  .  Ricett.  Fior.  125.  Appreffo  agli  Arabi  gl’  impia- 
ftri  fon  quelli ,  che  i  Greci  chiamano  malagmi ,  cataplaf- 
mi  ,  e  epitemi  .  lac.  Sold.  Sat.  i.  Sebbene  il  mal  coftume 
ha  sì  natura  Corrotto  ,  che  non  giovan  cataplafmi  ,  Nè 
corrofivi  ,  o  altra  agra  meftura  . 

Catapulta  .  Sorta  di  macchina  antica  da  guerra  ,  a  ufo  di 
filettare  .  Lat.  catapulta  .  Gr.  xanuirixatic  .  Taff.  Ger.  18.  43. 
Coftui  non  fo!o  incominciò  a  comporre  Catapulte  ,  balifte  , 
ed  arieti  .  E  fl.  64.  E  in  numero  infinito  anco  fon  vifte 
Catapulte  ,  monton  ,  gatti ,  e  balifte  . 

C  ATA  PUZZA  .  Erba  nota  ,  che  vale  alla  purgazione  così  di 
fopra  ,  come  di  fitto  .  Lat.  lathyris  .  Gr.  xàÒoqjls  .  M.  Aldobr., 
Si  conviene  ló  malato  fcaldare  i  piedi  ,  e  le  mani  ,.  e  ftro- 
picciare  ,  e  per  alcuna  medicina  fargli  render  per  bocca  , 
liccome  per  catapuzza  .  Tef.  Pov.  P.  S.  La  feorza  mezzana 
di  fambuco ,  ovvero  di  noce  data  con  nove  granella  di  ca¬ 
tapuzza  . 

Catarrale.  Add.  Dì  catarro  ,  Che  ha  catarro  ,  Che  ca¬ 
giona  catarro  ,  Che  è  cagionato  da  catarro  .  Lat.  rheumaticus  . 
Gr.  pd/pixTixóc .  Volg.  Mef.  Tolgono  i  nocumenti  delle  fluf- 
lioni  catarrali  ,  che  per  catarro  avvengono  .  Libr.  cur.  ma¬ 
latt.  Onde  febbri  catarrali  ,  e  corte  ,  e  di  lunga  durata  ne 
nafeono  . 

C  ATA  R  RO  .  Super fiuitci  umore  .  che  ingombra  il  petto  ,  0  la 

tefla  .  Lat.  diflillatio  ,  pituita  .  ór.  xarappoos  .  Volg.  Mef.  Il 
catarro  fi  dice  da  trafeorrimento ,  perchè  i  Greci  il  trafeor- 
rimento  lo  appellano  catarro.  E  appreffo:  Il  catarro  èfeendi- 
mento  di  umore  dal  capo  alle  membra  per  di  dentro.  Cr.  i. 
3.  L’  aere  freddo  fa  tornare  il  calore  innato  ,  cioè  natura¬ 
le  ,  indentro  ,  e  genera  catarro  .  E  cap.  <f.  8.  A’  vecchi  ec. 
quando  paflàno  i  cinquanta  anni  ,  avviene  parlasia  per  ca¬ 
gione  de’  lor  catarri  .  Burch.  1.  26.  Però  fe  tu  fentiflì  del 
catarro  ,  Fa’  ,  che  Nettunno  bea  con  turazzo  .  Ar.  Sat.  z. 
Qyeito  nò  ,  che  ’l  catar  troppo  affottiglia  . 


G  A  T 

§.  AveYe  il  catarro  di  alcuna  cofa ,  vale  'Creder Jt  ,  Irnmagi^ 
narft  di  riufcirvi  ,  o  di  faperla  fare . 

C  ATA  R  R  o  N  A  c  c  IO  •  Peggiorat.  di  Catarrone  .  Lat.  ma- 
la  pituita  .  Gr.  xxìtòs  xxrdppooc  .  Libr.  cur,  malatt.  E’  vor- 
febbono  pure  una  volta  liberarli  da  quello  loro  catarro- 
naccio  . 

Catarrone  .  Accrefdt.  di  Catarro  .  Catarro  grande  .  Lat. 
tngens  pittata  .  Gr.  troKÙf  Kcerccppoo:  .  Libr.  cur.  malatt.  Si  la¬ 
mentano  d’  un  catarrone  ,  il  quale  fempre  gli  tormenta . 

C  ATA^R  RASAMENTE  .  Avverb.^  Con  catarro  .  Car.  lett.  2. 
19 1.  L’  influenza  del  catarro  ,  'che  di  qui  è  corfa  univer- 
falmente ,  ha  data  una  sì  gran  rincalzata  al  mio  ordinario, 
che  V.  S.  non  doverà  maravigliarli  ec.  fe  ora  catarrofa- 
mente  vi  rifponderò  . 

Catarroso  .  Add.  Aggiunto  di  Quegli  ,  che  pati] ce  di  ca¬ 
tarro  ,  0  vero  di  Cofa  ,  cì)e  cagioni  catarro  .  Lat.  gravedinofuSy 
pituitofus  .  Gr.  pKtyyLa.TCàS'tts  .  But.  Inf.  i.  Dalla  tefta  cade 
alcuna  vifcofità  catarrofa ,  la  quale  ha  ad  impedire  lo  mea¬ 
to  della  voce  .  Volg.  Me/.  Per  la  cura  de’  catarroli  fa  di 
melliere  tifare  due  reggimenti  ec. 

C  AT  A  R  z  o  .  Sorta  dì  feta  grò  fa  ,  ed  inferiore  .  ferid  pur- 
gamentum.  Gr.  cnQrAo'v  ■tcd^uppa.  Morg.  20.  79.  Vellifo  d’un 
catarzo  duro  ,  e  grolTo  Era  venuto.,  e  pareva  Minolfo  {qui 
per  Abito  fatto  di  catarzo  )  E  18.67.  E  1r  corazza,  e  l’usber¬ 
go  ,  e  ’l  giubbone  ,  Ch’  è  di  catarzo  ,  e  poi  la,  carne  ,  e 
1’  oflb  . 

§.  Catarzo  fi  piglia  ancora,  in  fignific.  d  Immondizia  ,  Roc¬ 
cia  ,  0  Sudiciume  ,  che  fia  /opra  qualfivoglia  cofa  .  Lat.  for- 
des  ,  purgamentum  .  Gr.  xd^apiza .  Ciriff.  Calv,  2.  67.  Ed  una 
flrana  giubba  aveva  indolTo,  Che  v’era  un  palmo,  o.  più ’l 
catarzo  grolTo- . 

Catasta  .  Maffa  di  legne  di  quer duoli  rifejfi  ,  0  d' altro  le¬ 
gname  ,  d'  altezza  y  e  larghezza  determinata  .  Lat.  Jirues  ,  U- 
gnorum  congeries  .  (jr.aapòc  ^vKiyot  .  Quad.  Coni.  Lire  27.  di 
piccioli  per  fei  catafte  di  legne ,  che  Bindo  d’ Andrea  com¬ 
però  da  lui  per  fuo  ardere .  . 

§.  1.  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  rim.  29.  Non  li  faglia  bo- 
feo  ,  felva  ,  o  pruno-.  Che  non  v’  abbia  catafte  Di  tefchj, 
e  membra  guafte  .  Segn.  Pred.  14.  8.  Ma  quei  mefehini 
arderan  fempre  nel  fuoco  ec.  a  fimiglianza  d’  una  gran 
catafta  di  vittime  fitte  inlieme  ,  accumulate  ^  e  ammuc¬ 
chiate. 

§.  II.  Catafla  per  fimilit.  Quella  mafia  di  legne  ,  fopra 
la  quale  gli  antichi  abbruciavano  i  cadaveri  .  Lat.  rogus  , 
Gr.  irupd  .  Tac.  Dav.  Germ.  379.  In_  ell'equie  ninna  pre¬ 
mura  ;  folamente  con  certa  fpezie  di  legne  ardono  i  cor¬ 
pi  de’  fegnalati  ,  nè  vefti  ,  nè  odori  gittano  in.  fulla  ca¬ 
tafta  . 

§.  HI.  Sonare- a  catafla  ,  modo  bafio  ,  che  vale  Baflonare  . 
Lat.  bacalo  pulfare  .  Gr.  p-ktiaauv . 

Catastare  .  Accataflarcy  Imporre  il  cataflo.  Tac.Dav.ann. 
I.  12.  Tutti  fotto  Germanico.'  intento,  allora  a.  catafta  re  le 
Gallie. 

Catasto  .  Sortir  di  gravezza  .  Lat.  cenfus  .  Gr.  dpivpta  ► 
Tac.  Dav.  ann.  14.  196.  Per  le  Gallie  fecero  il  catafto- 
Quinto  Volufio ,  e  Sello  Affricano  ,  e  Trebellio  Malfimo. 

.  Burch.  i.^  126..  Mqftrando  di  voler  ire  a  Bibbiena  A  far 
trarre  i  Collegi  di  catafto  .  Segr.  Fior.  flor.  4.  E  perchè  nel 
diftribuirla  s’  aggravavano  i.  beni  di  ciafeuno  ,  il  che  i  Fio¬ 
rentini  dicono  accataftare  fi  chiamò  quella  gravezza  ca¬ 
tafto  . 

§.  Cataflo  y  fi  dice  anche- il  Libro  ,  dove  fi  regi  frano  gli  flan- 
ziamenti  del  cataflo  .. 

Catastrofe.  F.  G.  Mutazióne  Pafiaggio  fi  una  fortuna 
in  uri  altra  .  Lat..  cataflrophe.  Gr.  xarxrpoipii  .  lac.  Sold.  Sat. 
3.  Dalle  fiere  cataftrofi  riporta  Dunque  lo  fpettator  mode- 
ìlia  ,  e  fenno  Segn.  Mann.  Seti.  29..  i.  Beato  te  ,  fe  al¬ 
la  contemplazione  di  cataftrofe  così  orrenda  pigliaflì  un 
vero  abborrimento  da  quel  vizio  ,  il  quale  ne  fu  la  ca¬ 
gione  . 

Catechismo  ,  e  c  atecasmo  .  Infegnamento  di  quel¬ 
lo  ,  che  dee  credere  ,  e  operare  il  Crifliano  .  Lat.  catechefis  , 
ChrifliantS  doBrina  inflitutio  .  Gr.  xarux^rpeós  ,  xxTbx*i<rit  . 
Maejlruzz.  i.  42.  Quello  ,  che  fignificano  quelle  cole  facra- 
mentali  ,  che  fi  fanno  innanzi  al  battefimo  nel  catecifmo,, 
fi  dirà  di  fotto. 

Catechista  .  Colui ,  thè  catechizza.. 

Catechizzare.  Infegnare  la  dottrina-  Crifliana  ,  e  i  fiacri 
miflerj  .  Lat.  Chrifltand  doBrind  ,  aut  rebus  fiacris  inflruere  . 
Gr. 

§.  Eiguratam.  Catechizzare  alcuno  vale  Svolgerlo  ,  Indurlo- 
con  ragioni  a  fare  alcuna  cofa  .  Lat.  aliquem  perfiuadere  conari.. 

Gr.  . 

CaTECISMO.  V.  CATECHISMO. 

Catecumeno.  Nuovo  dificepolo  nella  fede  ,  Crifliano  non- 
ancor  battezzato  .  Lat.  catechumenus  ,  audiens  ,  Ter  tu  II.  Gr. 
xxrnx^P-tyoc  . 

Catecumino  .  Catecumeno .  Lat.  catechumenus .  Gr.  xxt»- 
.  Dial.  S.  Greg.  Li  catecumini  ,  cioè  nuovi  difeepo- 
Ìi  non  ancora  battezzati  .  Maejlruzz.  i.  25.^  All’  eforcilla 
s’  appartiene  imparare  a  mente  gli  eforcifmi  ,  e  porre  le 
mani  fopra  gli  indemoniati  ,  e  catecumini  .E  1.  46.  Ma 
le  pericolo  non  è  allora  ,  fi  dee  indugiare  per  otto  mefi  , 
o  altro  termino  ,  che  gli  piace  ,  e  deefi  tenere  tra’  catecu- 
mini .  E  I.  79.  Se  alcuno  catecumino  ,  ma  non  ancora 
battezzato’,  con  alcuna  battezzata  eentraelTe  ,  non  farebbe 
vero  matrimonio.  Serd.  flor.  15.  597.  Avendo  domandato 
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vdontariarnente  d’  efter  fatto  Criftiano  ,  fù  deferitto  ir-1 
numero  de’  catecumini  .  Borgh.  Vefic.  Fior.  459.  Trattenen¬ 
doli  molti  anni  fqtto  nome  di  catecumini  ,  che  non  altro 
era  ,  che  elfere  rifoluti  farfi  crilliani ,  ma  indugiare  al  bat- 
telimo  per  meglio  imparare  in  quel  mezzo  tempo  la  Cri- 
Itiana  legge  . 

^  ^  o  ^  fiufimo  .  Lat.  prunus  catalanica  .  Dav. 

Colt.  185.  I.  altra  turba  de’  perniconi  ,  Romani ,  diaccino- 
Il  )  del  inuacolo  ,  catelani  ^  amorolì  ec.  non  feue  cura  *  e 
fanno  per  tutto  ,  purché  graffo  vi  fia  . 

C  atelano  .  Sona  divcflimento  .  Varch.  flor.  9.  266.  In  ca- 
fa  s  ufa  metterfi  indolfo  con  un  berrettone  m  capo  il  ver¬ 
no  ,  o  un  palandrano  ,  o  un  catelano  . 

•  Lat.wte/fex.  Cr.  axvhxl yaxóprof. 

Efp.  P.  N.  Un  prode  uomo  avea  un  fuo  bel  catellino  .  Cr. 
^  ^  careilini  cominciano  a  vedere  in  venti  giorni  . 

6.  z.  I.  Veggendo  un  bel  catellino  in  camera  al  det- 
to  signore  ,  si  gliele  domando  in  dono  .  E  appreffo  ■  Per 
fimile  modo  uno  de’  detti  ambafeiadori  invaghì  del  detto 
catellino,  e  domandollo  in  dono.  Tratt.  gov.fam.  67  Non 
diventa  bracco  ,  catellino  ufo  al  macello  ,  e  levriere  non 
caccia  lepre  ,  nutrito  nelle  vivande  cafalinghe  ., 

C  AT  E  L  L  O  .  Cagnuolo  ,  Cane  piccolo.  5  e  dieejt  anche  de  Partì 
degli  animali  terreflri  .  Lat.  catulus .  Gr.  axvKdE,.  M.F.  3.90. 
Il  loro  nafeimento  è  ,  come  degli  altri  catelli che  Li 
feono.  vivi  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Il  lione  vedendo  battere  il 
catello,  sì  ha  grande  paura.  Mor.  S.  Greg.  5.  io.  Per  li  den¬ 
ti  dilTipati  de’  catelli  de’  leoni  {intendeva  )  la  voracità  de’ 
figliuoli  ,  eh’  era  venuta  meno. 

Catellone.  Accrefeit.  di  Catello  .  Pataffi,  i..  Catellon,  ca^ 
tellon,,  non  abbaiare  . 

Catellon^  c  at  e  l  l  o  n  e  .  Poflo  avverbìalm.  vale  Che 
non  par  fuo  fatto  ,  Quatto  quatto  ,  detto  dal  cane  ,  che  quando 
ha  veduto  qualche  animale  ,  fe  ne  vien  pian  piano  per  non  lo 
levare  .  Lat^  pedetenfim  .  Gr.  xxtù  mS'xc  .  Frane.  Sacch. 
nov.  118.  Catellon  catellone  fe  ne  va  ,  e.  torna  al  pio¬ 
vano  ., 

Catena  .  Legame  per  lo  piu  di  ferro  ,  fatto  fi  anelli  commef^ 
Jiy  e  concatenati  /’  uno  neli  altro  .  Lzt.  catena  .  Gr.  aupd  y 
xwaic.  Dant.  lnf  13.  Come  veltri  ,.ch’  ufeiifer  di  catena  . 
E  31.  Ma  ei  tenea  fuccinto  Dinanzi  1’  altro  ,  e  dietro  ’l 
braccio  deliro  D’  una  catena  ,  che  ’l  teneva  avvinto-.  Bocc. 
Introd..  36.  Crediam  la  noftra  vita,  ,  con  più  forte  catena 
efl'er  legata  al  noftrq  corpo  ,  che  quella  degli  altri  fia  ?  E 
nov.  32.,  25.  Melfagh,  una,  catena,  in  gola,,  e  una  mafehera 
la  capo  . 

§.  1.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  96.  19.  Spezzate  ,  e  rotte  l’a- 
morofe  catene  ec.  libero  rimafe  da  tal  palfione  .  Petr.  fon. 
5Ó.  Delle  catene  mie  gran  parte  porto  . 

§.  IL  Catena  ,  per  Isbarra  ,  Serraglio  ,  Ritegno  .  Dant. 
Purg.  31.  Quai  foffe  attrayerfate  ,  q  quai  catene  Trovafti 
ec.  But.  Catene.  ,  cioè  ritenimenti  ,  che-  ti  tenelTero  im¬ 
pacciata., 

§.  HI.  Per  gli  Ojfl  ,  che  collègano^  il  collo  ,  che  noi  diciamo 
Nodo  del  collo  .fiL&t.  vertebra  .'Gr.  anóvS'vKos  .  Cuid.  G.  Sì 
potentemente  il  percoftTe  ,,che.  fiaccandogli  la  catena  dei 
collo  ,  tantofto.  rendette.  1’  anima-. 

§•  IV-  Catena  da  fuoco  e  Quella  catena  ,  che  fi  tiene  ne 
cammini  per  attaccare  fiopra  il  fuoco  paiuoliy  0  calderotti  y  e  fil¬ 
mili  .  frane.  Sacch.  nov.  155.  Elfendo  appiccate  molte  grat- 
tuge  ,  e  romaiuoli  ,  e  padelle  ,  e  catene  da  fuoco  ec.  e 
la  foggia  del  cappuccio  effendo  prefa  da  una  catena  da 
fuoco 

§•  V.  Per  Collana  .  Lat.  torquis  .  Gr.  àkvaioy .  Bern.  rim.  i. 
107.  Con  dirmi ,  o  che  io  le  prefti  ,  o  che  io  le  dia  Or 
la  velie ,  or  1’  anello  ,  .or  la  carena  .  Fir.  Lue.  3.  3.  Dice  , 
che  voi  pigliate  quella  catena  ,  e  che  voi  ci  facciate  ag- 
giugnere  tante  maglie  ,  che.  arrivino  al  pefo  di  quattro 
feudi  d’  orò  . 

VI.  Per  quel  Peno  ,  che  fi  pone  negli' edifizj  che  gli  in¬ 

catena  y  e  ferra  infìeme  per  maggior  fortezza  . 

§.  VII.  Per  Treccia  y  0  Intrccciamcnto  .  Pallad.  Nov.  17^ 
L’  olmo  j  e  ’i  frafiino,  ec.  utilii  fono  a  catene  . 

§.  Vili.  Pazzo  da  catena  .  i;.  pazz  o  §.  V. 

Catenaccio  .  Chiaviflello  .  Lat.  pefiulus  .  Gr.  pcox^lor, 
G.  V.  8.  72.  6.  Del  quale  gli  Aretini  tralTono  il  catenaccio, 
e  per  dilpetto  de’  Fiorentini  il  portarono  ad  Arezzo .  Salv. 
dijc._^.  84.  Altri  il  chiamano  in  Tofeana  ec.  altri  cate¬ 
naccio. 

§.  Catenaccio  ,  per  Cicatrice  grande  di  ferita  ,  che  uomo  ab¬ 
bia  fui  vifio  .  Lat.  cicatrix  .  Gr.  ìk-ti  .  Frane.  Sacch.  nov.  ni. 
Pochi  preti-  vi  fono  ,  che  non  abbiano  di.  gran  catenacci 
per  lo  volto  . 

CatenaRE  -  Incatenare .  Lat.  catenare  ,  neBere  .  Gr.  Sia- 
(julibv  .  Fr.  lac.  T.  4.  14.  9.  Quei  pochi ,  che  ne  fon  tra  noi 
campati  ec.  E  ’n  altro  laccio  sì  gli  han  carenati . 

C  AT  E  N  AT  O  .  Add.  da  Catenare  .  Incatenato  .  Lat.  catenatus. 
Gr.  d'KuaiS'airós  ..  Bocc.  lett.  Pìn..  Rofi.  273.  Soggiogata  Affri¬ 
ca  ,  carenato  menò  a  Roma  Giugurta  .  Petr.  cap.  i.  Vien 
carenato  Giove  innanzi  al  carro.  Poliz.  fitanz.  13^.  Or  die^ 
tro  all’  orme  del  fuo  buon  fratello  Vien  carenato  innanzi 
al  mio  trionfo  .  Morg.  17.  40.  E  tolfe  per  ifpada  un  maz- 
zafrufto  Con  tre  palle  di  piombo  carenate . 

Catenella  ..  Dim.  dì  Catena  .  Lat..  catenula  .  Gr.  xMai- 
Siov  .  Dant.  Par.  1^.  Non  avea  catenella  ,  non  corona  , 
Non  donne  contigiate  .  Libr.  Amor.  71.  Vide  pender  nella 
detta  pertica  una  carta  con  una  catenella  d’  ora  legata  . 
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i^t4a/ì.  ccnt.  Per  una  catenella  d’  ariento  ,  e  per  un  paio 
è’  affibbiature  ,  per  la  guarnacca  dimezzata  per  la  moglie 

<d’ Andrea  feo  figliuolo.  •  j-  • 

§.  Catenella^  dice  fi  anche  uno  Adornamento  ^  o  Spezie  dt  rica¬ 
mo  rutto  coll'  ago  fu  i  vefiimenti  a  guifa  di  catena  . 
Gatenone.  Accrefclt.  di  Catena,  Catena  grande. Varch.Suoc. 

2.  <.  Qucfto  è  un  ^1  catenone  egli  !  ,  ^  , 

Catenuzza»  Dim^  di  Catena  .  Catenella  .  Lat.  catenula  . 
Gr.  àUiaiS'iar .  Segn.  Mann.  Nov.  ip.  4.  Il  portar  detta  cro¬ 
ce  "non  è  opera  folo  di  qualche  dì  tra  fettimana  ,  come  è 
in  aJcunt  il  portare  il  cilicio  ,  la  catenuzza  ,  o  altri  tali 
idromenti  penitenziali  .  Ifiv.  Prop.  105.  Reftami  ora  a  dire 
quant’  io  fo  intorno  all’  ufo  delle  catenuzze  promeffo  dal 
Galileo  nel  fine  della  quarta  giornata.  E  apprejjo:  Che  poi 
Ja  lacca  naturale  di  fimili  catenuzze  s’  adatti  Tempre  alla 
'curvatura  di  linee  paraboliche  ,  lo  deduceva  egli  ,  fe  mal 
non  mi  fovviene  ,  da  un  fimile  difeorfo . 

C  AT  E  RAT  TA .  Apertura  fatta  per  pigliar  l'  acqua  ,  e  per  man¬ 
darla  via  a  fica  pofia  ,  che  fi  chiude  ,  e  fi  apre  con  impofia  dt 
legno  ,  0  fimile  .  Lat.  catarrhaSa  ,  feptum  .  Gr.  za<mppó.y.Tiìs . 

V,  II.  58.  2.  Fu  loro  inl'egnato  d’  entrare  per  la  fogna , 
ovvero  cateratta  della  gora  delle  mulina  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Frane.  Sacch.  nov.  76.  Pongono  la  trap¬ 
pola  in  terra  ,  e  quella  porta  in  terra  aprono  la  cateratta  , 
aperta  la  cateratta  il  topo  efee  fuori ,  e,  corre  per  la  piaz¬ 
za  .  G.  V,  II.  2.  I.  Per  divino  confentimento  aperte  le  ca¬ 
teratte  del  cielo  r 

§.  II.  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  nov.  144.  Dilferra  Ja  cate¬ 
ratta  ,  e  fchizza  a  cortoro  ciò  ,  che  avea  beuto  dt  fotto 
(  qui  vale  il  forame  del  culo)  ,  i  t- 

§.  III.  Cateratte  ,  diconfi  anche  le  Buche  fatte  ne  palchi  , 
fhe  per  lo  più  s  ufano  nelle  colombaie  .  Bocc.  nov.  77.  3S*  La 
donna  portali  a  giacer  boccone  fopra  il  battuto ,  il  capo  fo¬ 
lo  fece  alla  cateratta  di  quello  .  ,  ,  -v  t 

IV.  Per  Caratteri  mugichi^  ma  nel  numero  del  più,  Lat. 
magici  charaBeres  ,  Gr.  (JMycx-oì  xoiptcx.Ttìpi!  .  Maeftruzz.  2. 14. 
Alla  generazione  della  fuperliizione  s’ appartiene  qgni  Hga- 
tura,  e  tutti  i  rimedj ,  i  quali  eziandio  la  feienzia  de’ me¬ 
dici  vieta ,  o  in  parole  ,  o  in  cateratte  .  E  appreffo  :  An¬ 
cora  fi  è  da  guardare  ,  che  con  parole  farite  non  fi  mefeo- 
li  alcuna  cofa  vana  ,  come  alcune  cateratte  fcritte  ,  falvo 
-  che  il  ibgno  della  croce .  Bocc.  nov.  77.  28.  Fece  fare  una 
immagine  con  fue  cateratte  ,  e  fcrifife  una  fua  favola  per 
orazione  .  E  nov.  85.  16.  Il  quale  tiratoli  in  una  camera  j 
fcriffe  in  fu  quella  carta  certe  fue  frafche  con  alquante  ca¬ 
§.  V.  Per  un  certo  impedimento ,  che  toglie  all  occhio  l  ufo 
del  vedere ,  0  che  il  rende  appannato  .  Fac.  Dav.  fior.  560. 
Collegiarono  ,  che  la  luce  non  era  perduta  ,  e  levandogli 
le  cateratte  ,  vedrebbe  .  Libr.  cur.  malatt.  Siccome  avviene 
in  febbre  continua  ,  che  termina  per  flulTo  di  fangue  ,  e 
nelle  cateratte  calde  fimigliantemente  avviene  . 
CateRATTOLA  .  Lo  Jìefio  ,  che  Cateratta  , 

Caterva  .  V.L.  Carovana  ,  Moltitudine .  Lat.  caterva  .  Gn, 
empoi  .  Eiloc.  7.  53.  Con  grandiffima  caterva  di  compagne 
mandate  dal  loro  padre  j  andarono  a  porgere  odoriferi  inr 
cenfi  ad  un  santo  tempio  dedicato  a  Minerva  .  Amet.  57. 
Le  caterve  de’  vaghi  giovani  a  me  voltate  ,  tutte  comin¬ 
ciarono  a  riguardarmi  .  Eiamm.  i.  25.  Vidi  il  tempio  d’uo¬ 
mini  ,  e  di  donne  parimente  ripieno ,  e  in  varie  caterve  , 
diverfamente  operare  .  Fac,  Dav.  ann.  2.  55.  Vedendo  Ce- 
fare  caterve  di  Cherufei  con  ferocità  calate  fdrucire  per 
fianco  Ja  cavalleria  migliore  . 

Catinaio  .  Colui  ,  che  fabbrica  ,  e  vende  i  catini .  Lat.  ca- 
tinorum  faber  ,  venàitor .  Gr.  Tput^Kiooroiót ,  <rpupKioorcÓAuf  .  Fr. 
Ctord.  Pred.  R.  Senza  fare  differenza  tra  un  vile  catinaio  , 
e  un  venerando  sacerdote  .  _  , 

Catinella  .  Vafo  più  piccolo  del  catino  ,  ad  ufo  per  lo  più  dt 
lavar  fi  le  mani .  Lat.  mfiluvia  .^malluvìum  .  Gr.  x^pónirrpoy. 
Ditti.  S.  Creg.  M.  Andando  il  fante  con  una  catinella  d,i  le¬ 
gno  j  fecondo  1’  ufo  della  contrada  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Io 
avrei  da  contarne  delle  belle  ,  Ch’  onertà  m’ interdice  ,  Di 
vafi  ,  di  bicchier ,  di  catinelle  .  Salvirp.  dife.  g.  83.  Catinella 
quali  piccolo  catino  . 

§.  Andarne  il  fangue  a  catinella  ,  vale  Aver  bifogno  ài  pron- 
tiJ]imo  foccorfo  ,  Andare  con  fomma  celerità  in  ruma  j  E  fiere 
in  grado  difperato  .  Lat.  in  preeeeps  ruere  rem  dilabt ,  occa- 
fionern  ire  .  Libr.  cur.  malatt.  Se  ne  disperano  ,  come  fe 
n’  a'ndaffe  il  fangue  a  catinelle .  Malm,  19.  20.  Ch’  ei  vien 
dove  n’  ha  ir ,  non  dico  a  once  ,  Ma  a  catinelle  il  fangue, 
c  a  bigonce  .u.  andare. 

Catinellina  .  Dim.  di  Catinella  ,  lo  fiefio^che  Cattnel- 
lazza  . 

Catinelluzza.  Dim,  di  Catinella  .  Lat.  parvum  mallu- 
vium  .  Gr.  (jbfKpòv  x'^ipóvnrTpov  .  Volg.  Diofe.  Intacca  Io  capo 
del  papavero ,  e  raccogli  col  tuo  dito  Ja  gocciola ,  che  ne 
ufeirà  ,  e  ponila  in  una  catinelluzza  . 

Cat INETTO  .  Dim.  ài  Catino  .  Lat.  catillus  ,  Frane.  Sacch. 
nov.  146.  Avendo  uno  catinctto  di  non  fo  che  biada  ,  e 
una  cordella  ,  con  che  legarlo  . 

C  AT  I  NO  .  Fafo  di  terra  cotta  ,  nel  quale  per  lo  più  fi  lavano  le 
Jìoviglie  i  e  Catino  dicefi  anche  a  Vafo  fimile  di  legno  ,  di  ra¬ 
me  ,  ec.  Lat.  catinus  ,  pelvis  .  Gr.  rpo0\hy .  Pataff.  8.  Pur  di 
cazza  il  catino  imbratterò  .  Lab.  ipo.  Le  quali  non  in  ifeo- 
della  ,  ma  in  un  catino  a  guifa  del  porco  ,  così  bramofa- 
mente  mangiava  ,  come  fe  pure  allora  per  lungo  digiuno 
folfe  della  torre  della  fame  ufeito  .  Cr.  5.  51.  5.  Del  legno 
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del  falcio  ec.  fi  fanno  affai  catini  ,  e  conche  ^  e  feodeiie  . 
E  p.  104.  5.  La  cera  ec.  fortemente  fi  Uringa  ,  ficchè  C 
mele  )  in  fecchia  ,  o  veramente  catino  ,  in  che  abbia  alJ 
cuna  cofa  d’  acqua  ,  caggia  . 

C  AT  I N  u  z  z  O  .  Dim.  di  Catino  ,  Catino  pìccolo  .  Lat.  catillus, 
Gr.  f/,ix.pòy  Tp’j/3\tov .  Libr.  Son.  67.  Or  mi  vedelìe  voi  ,  Fari 
nafi  mia  ,  Col  catinuzzo  in  man  ,  quando  io  m’ immollo. 

C  AT  O  B  L  E  PA  .  spezie  di  ferpente .  Lat.  eatoblepas  .  Morg.  25. 
^05.  Ed  un  ferpente  è  detto  catoblepa  ,  Che  va  col  capo 
in  terra  ,  e  colla  bocca  Per  fua  pigrizia  . 

Catorcio.  Chiaviftello  .  L^t.pefiulus.  Gr.  .  Buon, 

E  ter.  4.  4.  IO.  E  meffo  il  catorcio  Veggovi  un  eli  locanda. 

C  AT  o  T  T  R  I  C  A  .  Parte  di  mattematica  ,  che  tratta  de'  raggi 
refratti  .  Lat.  catoptrica  .  Gr.  zamntrqjxti  . 

C  AT  RA  G  I  M  O  R  O  .V.  A.  Lo  fiefio  ,  che  Capogirlo  .  Fata  fi.  p. 
Catragimoro  non  ti  venga  mai  . 

C  AT  RA  M  E  .  spezie  di  ragia  nera  ,  cavata  fuori  per  via  di  fuo-' 
co  dal  legno  del  pino  ,  che  ferve  ad  imbrattare  le  navi  ^  ed  t 
cavi  per  difenderli  dall'  acqua  .  Lat.  refina  .  Gr.  pmv»  .  Star. 
Pift.  Il 2.  Gittarono  lo  fuoco  lavorato  col  catrame  nelle 
dette  cartella  per  modo  ,  che  tutte  1’  arfono  ,  anzi  che 
quelli  del  campo  vi  traeflono  .  ^ 

C  AT  R  I  o  s  s  O  .  Ofiatura  del  ca fiero  de'  polli ,  0  fi  altri  uccellar- 
mi ,  feufia  di  carne  .  Lat.  avium  fceletus  .  Gr.  òpvlQeav  o%iKvtóe. 
Bari.  Ben.  rim.  Non  guarda  così,  fifo  un  catrioffo  Affamato 
cagnaccio  in  alto  oncino  .  Libr.  Son.  141.  E  forfè  vi  fur  già 
predati  uccelli ,  Ch’  io  vidi  catrioffl  ,  e  piedi  ,  e  becchi  . 
Morg.  5.  42.  Se  v’  è  reliquia  ,  arcarne  ,  o  catrioffo  Rimafo, 
o  piedi  ,  o  capi  di  cappone  .  Buon.  Pier.  4.  i.  7.  Su  trag- 
ghiam  ior  di  dolio  Quel  falfo  catriolfo  Di  cenci ,  e  carta- 
pefta  . 

C  ATTA  NO  .  Cafiellano  ,  Signor  di  Cajlello  .  Lat.  *  domicellus. 
Din.  Comp.  i.  2.  Da  tutte  le  predette  parti  fono  molti  no¬ 
bili  uomini ,  Conti  ,  e  Cattani ,  i  quali  1’  amano  piò  in 
difeordia  ,  che  in  pace.  G.V.  5., 40.  i.  Prima  la  maggior 
parte  fi  tenea  alla  signoria  ec.  di  piò  Cattani  ,  che  ’l  s’  a- 
veano  occupalo  .  E  p.  180.  3.  Merter  Francefeo  da  Barva- 
gnano ,  e  altri  grandi  Cattani  ,  e  Varvaffori  .  Borgh.  Vefe. 
Fior.  486.  C^erto  era  una  fpezie  di  particulare  signoria  , 
come  è  quala  di  Marchefe ,  di  Conte  ,  ed  altri  tali  ,  e 
per  avventura  affai  fimile  a  quelli ,  che  in  certi  luoghi  ec. 
fi  chiamano  Valvalfori ,  o  Baroni  ,  e  da  noi  ,  ed  altri  Cat¬ 
tani  ,  ma  erano  di  men  dignità  quefti ,  che’  Conti ,  feb- 
bene  anche  egli  aveano  cartella  ,  e  tenute  ,  e  vaffalli  . 

C  AT  TARE.  V.L.  Procacciare  ,  Acquijìarfi  .  Lat.  captare  .  Gr. 
^iìpium  .  M.  V.  4.  p2.  Crediamo  .  che  ec.  la  vanità  ,  che  ’l 
movea  a  cattare  benivolenza  do  giovani ,  ec.  gli  facelfono 
dimenticare  le  fue  ufate  virtudi .  But.  Inf.  zp.  2.  Scongiu¬ 
ralo  per  quello ,  che  crede  ,  che  gli  fia  in  piacere  per  cat¬ 
tare  benivolenza  .  E  31.  2.  Poiché  Virgilio  ha  cattato  bc- 
nivolenza  ec. 

Cattedra  .  Luogo  eminente  fatto  a  guifa  di  pergamo  ,  dove 
fanno  i  dottori  a  legger  lezioni ,  e  gli  oratori  a  orare  ,  e  fimilì . 
Lat.  cathedra  ,  Gr.  zec^iSpa  ,  dpóvoc  .  Lab.  230.  S’  è  affai  vol¬ 
te  difputato  ,  chi  più  degnamente  ec.  debbia  la  cattedra 
tener  nella  loro  fcuola .  Vit,  Plut.  E  ivi  fino  a  ora  appaio¬ 
no  le  cattedre  di  pietra . 

§.  I.  Cattedra ,  dice  fi  anche  alla  Sedia  pontificale  .  Lat.  ca¬ 
thedra  ,  fedes^  thronus  .  Gr.  dpóvos  .  Fef.Br.  2.24.  Quando  san 
Pietro  venne  a  morte ,  erti  ordinò  un  fuo  difcepolo ,  eh’  a- 
vea  nome  Chimento ,  a  tenere  la  cattedra  in  fuo  luo¬ 
go  dopo  di  lui  .  Bocc.  vit.  Dant.  io.  Sedendo  Urbano  quar¬ 
to  nella  cattedra  di  San  Pietro  . 

§.  II.  Di  qui  è  detta  Cattedra  una  Feftività  di  San  Piero  . 
G.  V.  7,  Il 8.1.  II  dì  di  cattedra  sanfti  Petri  fu  eletto  Papa 
Niccolò  quarto . 

§.  IH.  Poter  leggere  in  cattedra  fi  una  cofa ,  vale  Efierne 
informatijjimo  .  Lat.  inJìruBifiimum  efie  ,  probe  caliere .  Cecch. 
Efalt.cr.i.  I.  Di  coteiti  Danni  ve  ne  potrei  leggere  in  cat¬ 
tedra  . 

Cattedrale.  Add.  Di  cattedra  ,  Che  appartiene  ,  0  fi  ufa 
nella  cattedra  ,  Salv.  Avveri,  i.  2.  12.  Cotante  fono  le  paro¬ 
le  fcolaftiche  ,  e  i  modi  cattedrali  . 

§.  1.  Per  Aggiunto  di  chtefa  ,  nella  quale  rifegga  il  Vefeo- 
vo  .  Lat.  cathedralis  .  M.  V.  6.  22.  La  villa  ,  e  gli  uomini 
di  Mellina  in  Brabante  erano  della  Chiefa  cattedrale  di 
Legge . 

§.  11.  Per  Chiefa  di  re fidenza  parrocchiale  .  G.  V.  9.  2^8.  6. 
Nella  città  fi  ha  da  cento  chiefe  tra  cattedrali  ,  badie  ,  c 
monafterj .  E  ii.  pj.  8.  Chiefe  cattedrali  ,  e  di  ftati  d’ogni 
regola ,  e  monafterj  magnifichi ,  e  ricchi . 

Cattedrante  .  Colui  ,  che  fulle  pubbliche  cattedre  leg¬ 
ge  t  infegna  le  feienze  .  Lat.  doBor  .  Gr.  S'iS'derxxhof  .  Buon. 
Pier.  I.  3.  3.  Per  la  medicina  V  ha  cattedrante  alcuno  ? 

C  AT  r  I  V  AC  c  I  o  .  Peggiorai,  di  Cattivo  .  Lat.  vafer^  calliduSf 
improbus  .  Gr.  oravSpyos  ,  orompós  .  Fir.  nov.  7.  263.  Il  qua¬ 
le  ,  ancorché  e’  faceffe  il  femplicc  ,  nondimeno  dovea 
effere  un  cattivaccio  ,  e  chiamavafi  Menicuccio.  dalle 
Prata  . 

Cattiv  AGGIO.  V.  A.  Cattività  ,  Prigionìa .  Lat.  captivi- 
tas  .  Gr.  tdypuCKuaia  .  Com.  Inf.  5.  Di  vendicar  la  morte  di 
Laomedonte  ,  e  di  tre  fuoi  figliuoli ,  e  ’l  cattivaggio  ,  c 
fervitudine  d’  Ifiona  . 

Cattivamente.  Avverb.  Friflamente  ,  Malamente ,  Can¬ 
tra 'I  dovere.  Lat.  iniqui  ,  injuftè  ,  improbe  .  Gr.  «cL/xiaf , 
orompàf .  Cavale. Specch.cr.  Il  maeftro  mio,  il  quale  io  ama¬ 
va  cotanto  ,  io  abbandonai ,  «  negai  cosi  cattivamente  . 

Cron. 
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Cron.  Veli.  Fu  morto  a  ghiado  cattivamente  .  "NoV.  ant. 

5.  Tenna-o  T  invito  ,  mangiaro  affai  cattivamente  ,  fenzi 
molto  rilievo  .  .  .  _  .  .  _ 

CatTIVANZA  .  V.  A.  Cattivaggio  .  Lat.  capuvttas  .  Gr. 
aly(jMK(i>alce .  Lucan.  Affai  c’  è  meglio  virtudiofamente  mo¬ 
rire  ,  che  vivere  in  cattivanza  . 

Per  Ribalderia  ,  Trijitzia  .  Lat.  fcelus  j  flaghium  .  Gr. 

.  Pallad.  cap.7.  Allo  fcegliere  del  campo  ,  e  del  Ir¬ 
to  fi  vuol  porre  mente,  che  per  cattivanza  de’  lavoratori, 
o  pigrezza  non  fia  viziata  la  terra.  Frane.  Sacch.  nm.wS. 
Se  tu  prete  luccio  ,  il  guai  fai  tante  cattivanze  ?  e  quelli 
rifpuofe  :  non  fe’  mai  niuna  cattività  .  E  apprejjo  :  Quello 
è  quello ,  che  va  faccendo  le  cattivanze  . 

CatTIVANZUOLA  .  Dim.  di  Cattivanza  nel  /igni flc.  del 
Franc.Sacch.nov.  158.  Alcuna  volta  penfava  di  nimicarlo  in 
certe  cattivanzuole  . 

C  AT  T I  V  A  R  E  .  Pigliar  prigione  ,  Far  fervo  .  Lat.  manu  cape-- 
re  ,  in  fervitutem  abducere  .  Gr.i'aA.oov  ,  S’tsKuyceydr  .  Vtt.  PÌut. 
E  tutti  gli  altri  cattivarono  ,  e  uccil'ergli  .  E  altrove  :  Elli 
combattè  con  Pompeo  ,  e  Pompeo  lo  vinfe  ,  e  cattivollo. 
E  altrove.:  Entrarono,  e  corfeggiarono  e  cattivarono  la 
Macedonia  . 

§.  1.  Per  fimilit.  Mor.  f.  Greg.  Nori  quelli  n^ligni  fpiri- 
ti ,  i  quali  cattivano  in  infedeltà  tutti  quelli ,  i  quali  fono 
loro  foggetti .  Tac.  Dav.  Poft.  427.  In  dette  due  voci  non 
ha  maggior  Tuono  ,  nè  piu  forzato  la  z  feconda  ,  benché 
tra  due  vocali  ,  che  la  prima  ,  chi  non  vuole  cattivar  1’  o- 
recchio  ,  e  darli  ad  intendere  ,  eh’  ei  pur  Tenta  quel  ,  eh’  ei 
non  Tente  .  Fr.  lac.  T.  5.  8.  51.  E  per  ciò  fede  ha  merto  , 
Nè  vuol ,  che  ne  fii  certo,  Acciocché  ’l  tuo  intelletto  Ag¬ 
gi  da  cattivare  . 

§.  II.  Cattivar  fi  la  benevolenza  d  alcuno  ,  0  Cattivarfi  al¬ 
cuno  ,  vale  Procacciar  fi  la  benevolenza  d‘  alcuno  ,  Farfelo  ami¬ 
co  ,  Lat.  alicufus  benevolentiam  captare  ,  aliquem  fibt  concilia¬ 
re  .  Gr.  dimtty  . 

Cattiva  TO.  Add.  da  Cattivare  .  Lat.  manu  captus  ,  in  fer¬ 
vitutem  abduElus  .  Gr.  S^ouXm^els  ,  S'iS'oyXmfiivoc. .  Vit.Plut^ìd[&. 
convita  uomini  barbari ,  e  Tchiavi  cattivati  ,  che  fanno  re¬ 
verenza  a  quello  tuo  vellir  bianco  Perfiano  . 

§.  Per  fimilit.  S.  Agofl.  C.  D.  La  qual  buona  natura  op- 
preffata  ,  e  cattivata  crudeliffimamentc  ,  e  bruttilEmamen- 
te  maculata  ec. 

CaTTIVEGGIARE.  In  fignifie.  neutr.  Tribolar  fi  ,  Tormen¬ 
tar fi  ,  Affligger  fi  .  Lat.  fe  excruciare  ,  animo  angi  ,  vexari  . 
Gr.  htoaòv  atpuopày .  Sen.Pifi.  Ma  veramente  c’  fi  lapea  ammi- 
ferare  ,  e  attapinate  ,  e  cattiveggiare  ,  e  non  vivere  . 

Per  Tener  mala  vita  .  Lat.  inhonejìam  vitam  ducere.  Gr. 
ùraptimc  .  Cron.  Veli.  Poi  ha  Teguito  femmine  ec.  e  cosi 
cattiveggiando  perde  il  tempo  Tuo . 

Cattivellino  .  Dim.  dt  Cattivello  .  Cattivelluccio  .  Pa- 
taff.  8.  Allora  crapieffi  ’i  Tuo  cattivellino  . 

Cattivello  .  Dim.  di  Cattivo  .  Mifero  ,  Infelice  ,  Mefchl- 
m  ,  Sconfolato .  Lat.  infelix ,  mifer  .  Gr.  «■Sxfar  .  Bocc.  nov. 
15.  27.  Alzata  alquanto  la  lanterna,  ebber  veduto  il  cat¬ 
tivello  d’  Andreuccio  .  E  nov.  37.  io.  La  cattivella  ,  che 
dal  dolor  del  perduto  amante  ,  e  delia  paura  della  diman¬ 
data  pena  dallo  Stramba  ,  rillretta  flava,  E  num.  12.  Fu  fi¬ 
nito  li  proceffo  di  meffer  io  giudice  fopra  la  morte  di  Paf- 
quino  cattivello  .  E  nov.  77.  i.  Molto  avevan  le  donne  rifo 
del  cattivello  di  Calandrino  .  E  num.  2.  Ahi  cattivella,  cat¬ 
tivella,  ella  non  fapeva  ben,  donne  mie  ,  che  cofa  è  il  met¬ 
tere  in  aia  cogli  fcolari  ?  Ninf.  Fief.  poi.  Io  non  ti  Teguo, 
come  il  falcon  face  La  volante  pernice  cattivella  . 

§.  Cattivello  ,  e  Cattivuzzo  ,  fi  direbbe  anche  per  Viziatel- 
lo  ,  Sagace  ,  ma  in  ifeherza  ,  e  per  vezzi  .  Lat.  improbus  .  Gr. 
voyifpói .  Ftr.  dife.  an.  50.  E  come  quella  taccola  foffe_  dura¬ 
ta  molti  giorni ,  e  ’l  gambero  ,  che  era  un  po’  cattivello, 
fufle  entrato  in  qualche  fofpetto  ,  e’_  fupplicò  un  di  all’  uc¬ 
cello  ,  che  lo  menalLe  a  veder  i  fuoi  compagni  . 

Cattivelluccio.  Dim.  di  Cattivello  .  Sparuto ,  Di  poco 
fpirito  ,  Tificuzzo  ,  Trijìanzuolo  .  Lat.  invalidus ,  vhibus  im- 
hecillior  .  Gr.  àSstrnc  .  Frane.  Sacch.  nov.  74.  Ritornò  col  si¬ 
gnore  alla  corte  ,  d’  onde  s-’  era  partito  ,  piò  giallo ,  e  piò 
cattivelluccio  ,  che  mai . 

C  AT  T  I  V  e  R  f'a  .  V.  A.  Cattività.  ,  Cattivezza  .  Frane.  Sacch... 
nov.  144.  Tu  la  meriti  molto  bene  a  fare  sì  fatte  cattive¬ 
rie  nella  mia  corte  . 

C  AT  T  I  v  E  z  z  a  .  V.  A.  Trijlizia  ,  Malvagità  ,  Cattività  . 
Lat.  improbitas  ,  fcelus.  .  Gr.  ‘TroynoJ.a  .  Libr.  Dicer.  Non  è 
piu  da  temere  il  biafimo  di  non  feguir  veritade  ,  e  di  non 
effer  valorofo  ,  che  di  cattivezza  ,  e  di  viltade  .  Com.  Purg. 
18.  Di  quello  vizio  d’  accidia  vegnono  ec.  imperfeveranza, 
cattivezza  ,  e  diffoluzione  .  Dicer.  div.  Molto  piu  è  da  te¬ 
mere  il  biafimo  di  non  feguir  vlrtude  ,  e  opere  virtuofe  , 
che  di  cattivezza  ,  o  di  malvagitade  .  E  apprejjo  :  Non 
tornò  a  cafa  per  cagione  di  non  gittarfi  in  cattivezza  . 

Cattivissimo  .  Superi,  di  Cattivo  .  Lat.  pejjimus  .  Gr. 
3tax.iror .  Cron.  Mordi,  irebbe  cattiviffimo  partito  a  piglia¬ 
re  ,  Teguitando  Io  malo ,  come  di  fopra  è  detto  . 

Cattività’  ,  cattività  de  ,  e  cattivitate  , 
Forzata  fervitu  ,  Schiavkudine  .  Lat.  captivitas  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  t6. 16.  Effendo  ancora  vivo  ,  ma  in  pri¬ 
gione  ,  e  in  cattività  per  lo  Re  Carlo  guardato  .  E  ?jov. 
éo.  II.  Le  diffe ,  che  riveflir  la  volea,  ec.  c  trarja  di  quel¬ 
la  cattività  di  ftar  con  altrui .  Guicc.Jlor.i6.Bio.  L’ofla  de’ 
quali  Tepolte  in  cattività  non  gridano  altro,  che  effer  da 
voi  liberate  . 
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§.  l.  Per  Trijlizia.,  Ribalderia,  Scelleratezza  .  'Lu.  fcelus 
tpnprobitas  ,  flagitium  .  Gr.  nroynpfx  .  Bocc.  nov.  8.  V.  Sono’ 
pm  follo  da  dire  afini  nella  bruttura  di  tutte  le  cattività 
de  vililfimi  uomini  allevati  ,  che  nelle  corti  .  E  num.  4. 
In  dire  cattività,  e  trillizie,  e,  che  è  peggio,  in  farle  al¬ 
la  prefenza  degli  uomini  ec.  s  ingegnano  il  lor  tempo  di 
confurnare  •  E  nov.  40.  4.  Per  tutto  Salerno  di  ladronecci  , 
o  d  altre  viliffime  cattività  era  infamato  .  E  nov.  50.  4. 
reggendo  ,  che  quello  ,  Tuo  confumamento  più  toflo,  che 
ammendamento  della  cattività  del  marito  ,  potrebbe  effe- 
re  .  E  nov.  6B.  18.  Egli  è  andato  cercando  ec.  ch’io  vi  rac¬ 
conti  le  railene  ,  e  le  cattività  fue  ,  e  io  il  farò.  Segn.flor. 
6.  i6z.  Molti  \vizj  j  fe  gli  attribuivano  a  gentilezza  ,  e 
piacevolezza  piuttollo  ,  che  a  malignità  ,  ed  a  cattività 
d  animo  . 

§.  II.  Per  Viltà ,  e  Dappocaggine .  Lat.  inertia  ,  imperitia  » 
Ur.  ,  xerHQ/,x  .  G.  V.  io.  7.  2.  Ma  per  lo  grande 

uficio  ,  e  cattività  del  Re  era  quello  meffer  Ugo  montato 
in  gran  signoria  . 

§.  in.  Recar  fi  la  cattività  in  ìfeherzo  ,  vale  Metter  la  tri- 
fiizia  in  buffoneria  . 

Cattivo.  Add.  Prigioniero  .  Lat.  captivus .  Gr.  aX-xpxKcoms, 
Dant.  Inf.  50.  Ecuba  trilla  ,  mifera  ,  e  cattiva  Pofeia  che 
vide  Polifem  morta  ec.  Ar.  Pur.  40.  55.  E  trovò  Orlando 
qaivi  ,  Ch’  a’  Tuoi  le  fpoglie  divedea ,  e’  cattivi . 

§.  I.  Per  Mijeìv  ,  Mefehino  ,  Tapino  ,  Dolente,  Malconten¬ 
to  .  Lat.  mifer  ,  infelix  .  Gr.  hxhMTupos  .  Bocc.  nov.  85.  2j. 
Così  adunque  Calandrino  trillo  ,  e  cattivo  ,  tutto  pelato  , 
e  tutto  graffiato  a  Firenze  tornatofene  ec.  al  fuo  fervente 
arnor  pofe  fine  .  E  nov.  86.  p.  Oimè  cattiva  ,  vedi  quello, 
eh’  io  faceva  .  E  nov.  8p.  io.  Deh  cattiva,  che  farai,  vuoP 
tu  uccidere  ? 

§.  II.  Per  Vile  ,  e  Abbietto..  Lat.  vilis  ,  abjeElus  .  Gr.  oxù- 
Xoi  .  Bocc..  nov.  7p.  it.  Egli  non  ve  n  è  niuno  sì  cattivo,  j 
che  non  vi  pareffe  uno  Imperadore  . 

§.  IH.  Per  Sozzo  ,  Laido  .  Lat.  turpis  .  Gr.  xìaxpói  . 
Bocc.  nov,  85.  22.  Ella  dee  ben  ficuramente  effer  cattiva 
Gofa  ,  ad  aver  vaghezza  di  così  bella  gioia  ,  come  tu  fe’  . 

§.  ly.  Per  Manigoldo  ,  Poltrone  ,  Dappoco  ,  Gaglioffo .  Lat. 
iners  ,  ineptus  .  Gr.  xyxppoTos  .  Bocc,  nov.  12.  6.  Il  fante  di 
Rinaldo  ec.  come  cattivo  ,  niuna  cofa  al  fuo  aiuto  adope¬ 
rò  .  E  nov.  jj.  5.  Quantunque  di  buona  famiglia  foffe,era 
ayariffimo,  e  cattivo  .  E  nov.  60.  7.  Il  quale  era  tanto  cat¬ 
tivo  ,  che  non  è  vero  ,  che  inai  Lippo  Topo  ne  facelfe 
alcun  cotanto  .  Dant.  Inf.  3.  Mifchiate  fono  a  quel  cattivo 
coro  Degli  Angioli ,  che  non  furon  ribelli .  E  apprejjo  :  Che 
quella  era  la  fetta  de’  cattivi  A  Dio  fpiacenti  ,  ed  a’  ni- 
mici  fui,.  But.  La  fetta  de’  cattivi  ec.  quelli  uomini  vecor- 
di  ,  ed  ignavi  ,  che  non  s’  adoprano  a.  nulla  ,  fe  non,  co¬ 
me  le  bellie  ,  a  notricar-e  lo  corpo  ,  difpiacciono  a  Dio  , 
ed  al  mondo  . 

§.  V.  Per  Contrario,  di  Buono  i  Reo  ,,  Malvagio  j  ed  in. 
quejìo  fignifie.  fi  ufa  più  comunemente  .  Lat.  malus ,  improbus. 
Gr.  nrovnpós  .  Petr.  cap,  4.  Che  par  dolce,  a’  cattivi ,  ed  a’ 
buoni  aera  .  Bocc.  nov-.  8.  4.  Con  agre  riprenfioni  ,  sì  co¬ 
me  padri  ,  mordere  i  difetti  de’  cattivi  .  E  nov.  2;.  7.  Gli 
uormni  fanno  alcuna  volta  le  irabafeiate  per  modo  ,  che 
le  rifpolle.  feguitan  cattive  .  E  nov.  40.  4.  Era  collui  chia¬ 
mato  Ruggieri  da  leroli  ,  di  nazion  nobile  ,  ma  di  catti¬ 
va  vita  .  E  nov.  50,.  2.  Lafeiando  il  cattivo  uomo  colla 
mala  ventura  flar  nella  Tua  difonellà  .  E  nov.  55.  4.  E  per 
avventura  in  Tur  un  cattivo  ronzino  a  vettura  venendofe- 
ne  ,  trovò  il  già  detto  Giotto  .  E  nov.  68.  io.  Sempre  di¬ 
cendole  la  maggior  villanìa  ,  che  mai  a  cattiva  femmina 
fi  diceffe  .  Libr.  Similit.  4.  L’  amiftà  ,  che  fi  fa  con  cattiva 
perfona  ,  o.  vile  ,  non  può  effere  fe  non.  cattiva  ,  e  per 
vile  cagione  .  Boez.  Varch.  4.  i.  .  A’  buoni  Tempre  avven¬ 
gono  cofe  buone  ,  a’  cattivi  cattive  .  Berti.  Ori.  z.B.  30.  Per. 
queflo  aveva  il  Re  cattiva  cera-,  E  per  fofpetto  fi  guarda¬ 
va  intorno  . 

C  AT  TOLICAMENTE  .  Avverb.  Con  modo  cattolico  ,  Pia¬ 
mente  ,  Religiofamente  .  Lat.  piè  ,  catholicè  .  Gr.  nx^oKincis  ... 
G.  V.  12.  p.  I.  Difpuofe  i  fuoi  fatti  per  1’  anima  cattolica¬ 
mente  . 

CattoliCHISSIMA me N T e  .  Superi,  di  Cattolicamente^ 
Lat.  piiffimè,  religiofijjirnè  .  Gr.  v.x^oKry.émax.  .  Ex.  Giord. 
Pred.  R.  Paflava  i  fuoi  giorni  cattolichiffimamente  ,  e  eoa 
efemplo.  fpirituale  . 

Cattolichissimo  .  Superi,  dì  Cattolico  .  Lat. pilffimus ^ 
rdigiofiffimus  .  Gr.  uxSQ’Kiy.clatiTDs  .  Segn.  fior.  6.  160.  Concepì 
Arrigo  ec.  così  grand’  ira  contro  al  Papa  ,  e  contro  alia. 
Chiefa  ,  che ,  dove  prima  era  flato,  cattolichilfimo  ec.  riufeì. 
in  contrario  . 

Cattolico  .  Add.  Univerfale  ;  epiteto  di  santa  Chiefa  ,  e 
de'  fuoi  fedeli  ,  de'  quali  eli'  è  madre  univerfale  Lat.  catholi- 
cus  .  Gr.  .  G.  1^»  II.  ip.  3.  La  quale  colla  santa 

Chiefa  cattolica  intorno  a.  quelle  cofe  abbiamo  ,  e  abbia¬ 
mo  avuto  per  lo  tenore  delle  prefenti  .  E  num.  4.  Predi¬ 
cammo  ,  o  fcriveramo  intorno  alle  predette  cofe  ,  ch« 
ragguardano  la  fede  cattolica  .  Dant.  Par.  12.  Di  lui  fi  fe- 
cer  poi  diverfi  rivi  ,  Onde  1’  orto  cattolico  fi  riga  . 

§.  1.  Cattolico  per  Sacro  .  Lzt.facer  ,  Bocc.  nov.  12.  i.  A 
raccontarli  mi  tira  una  novella  di  colè  cattoliche  ,  e  di 
feiagure  ,  e  d’  amore  in  parte  mefcolata  .  . 

§.  II.  Cattolico  ,  aggiunto  a  uomo  ,  vale  anche  Religtofi  , 
Pio  .  Lat.  religiofus  ,  pius  ,  frugi.  Frane.  Sacch.  nov. E  co¬ 
me  uomo  non  cattolico  ,  nè  che  andaffe  colla  Comunio¬ 
ne 
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re  nelle  mani  ec.  diffe  gridando  .  F  «w.  loj.  Era  piace¬ 
vole  ,  e  non  era  molro  cattolico  .  r  •  • 

^  III  11  Cafa  per  fìmìlit.  tl  àtffe  d  altre  reltgtom  ancora, 
t^r' Colui  che  moralmente  ,  «  vtrtmfamcnte  tn  quelle  vivejje  . 
Calai  8?.’ Che  di  vero  (  Socrate  )  fu  buono  ,  e  cattolico  , 
tCrondr*  la  loro  falfa  idolatria  . 

r  7$-  TTi  RA  Prefura  .  Lat.  captar  a  .  Gr.  aXwcric  .  Frane.  Sac- 
%  mv  ^2.  Colui,  che  1’ avea  fatto  pigliare,  avendoli  il 
TYieifo  fatto  fentir  la  prefura  ,  fubito  venne  al  detto  pala¬ 
gio  a  raccomandarlo  ,  e  fare  fcrivere  la  cattura . 

°  §.  I.  Cattura  prenàefi  anche  per  lo  Diritto  ,  che  jt  paga  a 

birri  Ter  m  prefura  .  •  j  77 

C  II.  Cattura  prende  fi  talora  ambe  per  P  Ordine  flejfo  delM 
trelura  ‘  Malm.  4-  8r.  E  fenza  ricercar  della  cattura  ,  Da 
fuoi  ftaffìeri  tenebrofi  ,  e  bui  Portar  fe  ne  fa  via  con  el- 

C^T  T  u  R  A  R  E  .  Il  pigliar  ,  che  fanno  t  birre  .  Lat.  capere^  , 
captum  ducere  .  Buon.  Feer.  \.  5.  11.  Or  che  fate  voi  qui  . 
che  non  andate  Voi  a  codiar  quei  pazzi,  e  catturarli,  One 

fanno  tanto  mal  ?  .  ,  t  ri 

C  AT  u  NO .  ciafeuno  ,  Ctafcheduno  .  Lat.  quifque  •  Introd. 

Fin.  Fece  della  fua  gente  dodici  fchiere  ,  e  diede  a  catuna 
il  fuo  capitano  .  Nov.  ant.  72.  2.  Vedendo  ,  che  catunq  il 
volea  ,  mandò  per  un  fine  orafo  .  M.  V.  i.  2.  Cominciof- 
fi  ec  una  peftilenzia  tra  gli  uomini  d  ogni  condizione ,  di 
catuna  età  ,  e  felTo  .  Cr.  2.  tit.  Della  natura  delle  piante  , 
e  delle  cofe  comuni  alle  culture  di  catuna  generazione  di 
campi  (  così  hanno  i  buoni  T.  a  penna  )  E pr.  i.  Accioc¬ 
ché  1  trattato  di  catuna  fia  trovato  piu  agevolmente  . 
^mm.  ann.  18.  4.  Perciocché  entrano  1  vizi  ,  e  in  catu- 
no  per  la  converfazione  trapali  ano  ,  e  per  1  ufanza  noc- 

Cava.  Sull,  da  Cavare  .  Buca  ,  Fojfa  .  Lat.  fovea  ,  foffa  . 
Gr.  ,  capjoof  .  Dant.  Inf.  zp.  Dentro  a  quella  cava  , 

Dov’  io  teneva  gli  occhi  sì  a  polla.  Cr.  1^29.  2.  Anche  1 
conioli(y»  quando  fi  truovan  rimolli  dalla  lor  cava. 

s  j.  Per-  Quella  fotterranea  feavazione  di  terreno  ,  che  fi  fa 
negli  àffedf  ,  che  oggi  comunemente  fi  dice  Mina  .Lat.  cunicu- 
lus  .  Gr.  S-i^pv^  .  Din.  Comp.  5.  82.  Fermò  1  alfedio,  man¬ 
dò  per  maeltri,  ordinò  edificj  ,  e  cave  coverte  ,  e  molti 
palefi  regni  fece  da  combattere  .  G.  V.  7.  22.  2.  Vedute  e 
cave  s’  avviddono  dello  ’nganno  .  E  cap.  100.  1,  t  quella 
(  terra  di  Margatto)  con  cave  mifero  gran  parte  m  puntel¬ 
li  F  cap.\z2.  1.  Puofefi  ad  afiedio  alla  citta  di  Tripoli  cc. 
e  "quella  per  dificj  ,  e  per  cave  per  forza  ebbe  .  M.  V.  2. 
joi  Lavorando  con  gran  follecitudine  pervennero  alla  cava 
de  nimici ,  la  quale  era  venuta  innanzi  180.  braccia  . 

§.  II.  Per  Camera  fotterra, Cantina, Luogo  fotterra-neo,o  na~ 

rc0J0.N8V.ant.1oo.14.  II  giovane  fi  moffe  incontanente,  ed 
andonne  alla  cava  ,  dov  era  il  padre  fuo  ,  e  contogli  a 
motto  a  motto  ciò  ,  che  gli  era  avvenuto  . 

L  III.  Cava  di  metalli ,  e  de  pietre  ,  vale  el  Luogo  -,  fon¬ 
de  fi  cavano  ì  metalli  ,  e  le  pietre  .  Lat.  fedina  ,  metallum  . 
Gr.  uiadAoia.  .  Pajf.  :?4i-  Come  farebbe  di  trovare  avere  , 
c  teforo  ,  o  nelle  proprie  cave  ,  e  miniere  ,  o  m  lepoi- 

cri  ec.  «  .  • 

S  IV  Per  metaf  Tac.  Dav.  ann.  6.  120.  Ancora  mori  in 

«udranno  Marco  Lepido  ,  della  cui  moderanza,  e  faviez- 
za  ne’  libri  palfati  affai  è  detto  della  nobiltà  balta  dire 
di  cafa  Emilia  ,  cava  ricca  di  cittadini  ottimi  .  Malm.  2. 
6.  E  che  penfi ,  che  qua  ci  fia  la  cava  ?  Non  è  più  il  tem¬ 
po  ,  che  Berta  filava  .  ■  7  .  ,  7  • 

Gradenti  .  Colui ,  che  prezzolato  cava  e  dente  ad  altrui. 
Lat.  dentiducus  .  Gr.  òkovneiyuyos  .  Libr.  cur.  malati.  Se  que¬ 
lla  medicina  non  giova  ,  fa  di  mdtiere  fervirli  del  cava¬ 
denti  .  Lalat.  80.  Ci  fa  fovvenire  di  quelli  cavadenti  ,  che 
noi  veggiamo  falire  fu  per  le  panche  .  Burch.  i.  70.  Mae- 
Itro  Xerfe  ,  e  altri  cavadenti  .  Alleg.  282.  E  mi  fermo  tal- 
ora  sbigottito  ,  Come  chi  fiede  appiè  del  cavadenti  . 
Cavalcante  .  Che  cavalca  .  Lat.  equitans .  Gr.  , 

M.P.  4.  15*  E  lù  fi  trovano  fettemila  paghe  di  cavalieri  , 
che  5000.  e  più  erano  in  arme  cavalcanti  .  F  6.  4.  I  quali 
folfono  al  tempo  apparecchiati  interi  ,  e  cavalcanti  al  fer- 
vigio  della  detta  lega  .  Maur.  re-m.  buri.  Il  di  feguente  li 
levar  le  infegne  Deì  campo  cavalcante  . 

§.  I.  Per  la  Befiia  ,  fopra  cui  fi  cavalca  .  Zibald.  Andr.  7. 
In  bdlie  non  cavalcanti ,  mafflme  nelle  minute  ,  più  che 
nelle  grolle  fia  avventurato  .  ,■  ?  -a 

§,  IL  Cavalcante  particolarmente  fi  dece  Colui  ,  che  guida  , 
piando  a  cavallo  ,  la  prima  coppia  de'  cavalli  delle  mute  .  Lat. 
auriga  ante  equitans  .  Gr.  nvióxos  -izpihm-vóyv  , 

Cavalo  AR  E  .  Andare  a  cavallo  ,  Far  viaggio  a  cavallo  }  e 
fi  ufa  in  fentimento  att.  e  neutr.  Lat.  equitare  ,  equo  infidere  . 
Gr.  W^^^óav.  Petr.  cap.z.  Come  uom^,  che  per  terren  dub¬ 
bio  cavalca.  Bocc.pr.j.  Non  manca  l’andare  attorno  ec. uc¬ 
cellare,  cacciare ,  pefeare  ,  cavalcare ,_  giucare  .  F  nov.  i^.  io. 
Dolcemente  gli  domandò  chi  folfer  i  monaci, che  con  tanta 
famiglia  cavalcavano  avanti  .  F  nov,  4^.4.  Nè  furono  gua¬ 
ri  più  di  due  miglia  cavalcati,  che  effì  ec.  F  num.io.  S  ab¬ 
battè  ad  un  fentieruolo,  per  lo  qual  meffaffì  ec.  poiché  piu 
di  due  miglia  fu  cavalcata  ec. 

§.  1.  Cavalcare  per  Maneggiare  il  cavallo  .  Lat.  equitare  . 
Gr.  I-TrTiueiy.  Bocc.  nov.  19.  5.  Appreifo  quello  la  commen¬ 
dò  meglio  faper  cavalcare  un  cavallo  ec.  leggere  ,  e  fcri- 
vere  ,  e  fare  una  ragione  ,  che  fe  uno  mercatante  foffe  . 
Frane.  Barb.  218.  18.  E  prendi  alcun  meffiere,  Sopar,  can¬ 
tar  ,  ec.  e  cavalcare  . 
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§.  IL  Cavalcare  ,  Scorrere  a  cavallo  per  faccheggiare  ,  e  ta¬ 
lora  Scorrere  afioluta-mcnte  coll'  e/ercito  il  paeje  nimico  .  Lat. 
depopulari  .  G.  F.  8.  rio.  1.  Gavalcaro  i  Fiorentini  200.  ca- 
vallate  ,  e  certi  pedoni  ec.  al  monte  Sanfavino  ec.  arden¬ 
do  ,  e  guadando  .  F  io.  n8.  i.  I  Fiorentini  ec.  fecero  ca¬ 
valcare  fopra  i  Pifani  meffer  Beltramqne  del  Balzo .  M.  F. 

7.  22.  Baldanzofamente  cavalcavano  il  paefe  ,  e  mantene- 
vano  loro  affedio  .  E  altrove  :  Se  il  Duca  ci  ayelTe  cavai- 
cari,  come  polTette  ,  egli  ci  toglieva  tutta  la  ricolta,  F*^* 
li.  97.  Moffelo  a  ciò  fare  due  ragioni  ,  1’  una  perchè  la 
gente'  a  piè  più  chetamente  cavalca  ,  1’  altra  perchè  leva 
meno  polverio  .  Cron.  Mordi.  Nel  principio  furono  1  Pifa- 
ni  al  difopra  della  guerra ,  e  cavalcaronci  intorno,  dove  e 
vollono  .  F  appreffo  :  In  ultimo  e’  fi  cavalcò  il  Pifano 
afpramente  . 

§.  III.  Cavalcare  per  metaf.  vale  Scorrere  per  lo  mare  con 
armata  navale  .  M.  F.  4..  22.  L’  armate  cavalcano  il  mare  , 
e  innanzi  che  infieme  fi  ritruovino  ,  ci  occorrono  altre ,  e 

non  piccole  cofe  .  -ir 

§.  IV.  Cavalcare  ,  vale  anche  Fffere  fopra  ogni  alfra  coja  , 
dove  fi  flia  fu  a  cavalcione  ,  0  che  s'  accavalci  ,  come  fi  fa  il 
cavallo  .  Lat.  inequitare  .  Gr.  .  Maefiruzz.  2,  14. 

Che  farà  d’  alquante  donne  ,  le  quali  dicono  ,  ovvero  cre¬ 
dono  cavalcare  fopra  alquante  beltie  colla  , Diana  Iddia  de 
Pagani  ,  e  colla  moglie  d’  Erode  ?  ^ 

§.  V.  Cavalcar  la  capra  ,  0  Cavalcar  una  co  fa  ,  e  maniera 
proverb.  che  vale  Lafctarjt  dare  ,  0  Dar  fi  ad  intendere  una  co- 
fa  per  un  altra  .  Bocc.  nov.  79.  38.  Laonde  elfi  godendo  gli 
facevan  cavalcar  la  capra  delle  maggiori  fciocchezze  dei 
mondo  .  Lab.  292.  Per  certo  quelli  1’  ha  cavalcata  . 

§.  VI.  Cavalcare  per  Cengiugnerfi  carnalmente  .  Lat.  ine- 
quitare  ,  Arnob.  Bocc.  nov.  zi.  16.  Da  una  volta  in  fa  , 
ciafeuna  provar  volle  ,  come  il  mutolo  fapeva  cavai- 
care . 

§.  VII.  Cavalcare  ,  0  fimili  ,  a  bifdoffo  ,  0  a  bardojfo,  va¬ 
le  Cavalcare  il  cavallo  fenza  fella  .  Lat.  nudo  equo  infidere  , 
nudo  equo  vehi  .  Bern.  Ori.  2.  28.  24.  Prefe  Agramante  un 
certo  ragazzone  ,  Che  fopra  un  gran  cavai  viene  a  bifdoG 
fo  ,  E  corre  a  tutta  briglia  a  più  non  poflb.  Red.  Ditir.  E 
fui  defirier  del  vecchierei  Sileno  Cavalcando  a  ritrofo  ,  ed 
a  bifdoffo. 

§.  Vili.  Cavalcare  ,  per  Sopraffare  ,  Star  di  fopra.  Signo¬ 
reggiare.  Lat.  inequitare  .  Gr.  ioriay.tpTdy  .  v.  Flos  186.  Dant. 
Purg.  18.  Cui  buon  volere  ,  e  giufto  amor  cavalca  .  But. 
Cavalca  ,  cioè  fignoreggia  .  Cron.  Mordi.  E  per  quefta  ca¬ 
gione  egli  è  cavalcato  .  Burch.  i.  z6.  E  perchè  Salomone 
Si  lafciò  cavalcar  già  dalla  moglie  ,  I  funghi  nafeon  tutti 
fenza  foglie  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  27^  Niuno  favoriva  Otto¬ 
ne  ,  non  per  volere  anzi  Viteliio  ,  ma  per  avere  la  lunga' 
pace  ognuno  avvilito  a  lafciarfi  cavalcare  ,  o  migliore  ,  o 
peggiore  ,  da  chi  prima  giugneffe  .  ...  ■  ■  r 

Cava  l  c  ata  .  Truppa  ,  0  Moltitudine  eP  uomini  adunati  tnfie- 
me  a  cavallo  ^  0  fiafi  in  campagna  ,  od  in  città  .  Lat.  equita- 
tus  ,  eqmtatio  ,  equitum  manus  .  Gr.  hTrtix  .  Libr.  Fiagg. 
Quando  vanno  in  cavalcata  ,  fi  portano  le  cafe  con  loro  , 
ficcomc  noi  facciam  le  noffre  trabacche  ,  e  i  nolìri  padi¬ 
glioni  .  Fir.  Lue.  2.  5.  Come  viene  una  cavalcata  di  fore- 
fiieri  ,  eh’  abbiano  cera  d’  aver  qualche  carlino  ,  vogliono 
intendere  donde  fono  ec. 

§.  I.  Per  Fazione  ,  e  Scorreria  eP  uomini  armati  a  cavallo  . 
Lat.  equitum  incurfus  .  Gr.  loririav  ìoriS'psp}}  .  Din.  Comp.  i. 
26.  Mandava  i  bandi  da  fua  parte  ,  e  pene  irnponeva  ,  e 
cavalcate  contra  i  nimici  fanza  alcuno  configlio  .  G.  F.  7. 
114.  3.  Nè  già  per  loro  cavalcata  non  ufcironq  le  mafnade 
de’  Fiorentini .  F  8.  52.  3.  Ebbono  i  Fiorentini  gran  vitto¬ 
ria  in  ogni  loro  offe  ,  e  cavalcata,  che  feciono  benavven- 
turofamente  . 

§.  IL  Per  P  Atto  del  cavalcare  .  "Lzt.  feffio  in  equo  .  Gr. 
horelot  .  Cr.  9.  35.  i.  Al  cavallo  ec.  avviene  il  detto  male, 
quando  fenza  temperamento  è  aggravato  ,  e  per  ifpeffe  ca¬ 
valcate  rtraccato. 

Cavalo  at  o  .  Add,  da  Cavalcare  . 

§.  Per  Armato  a  cavallo  .  M.F.  ii.  38.  Il  perchè  il  Co¬ 
mune  a’  fuoi  bifogni  non  li  potea  aver  cavalcati  . 

C  AVAL  C  ATO  IO  .  Luogo  rialto  ,  fatto  per  comodità  di  monta¬ 
re  a  cavallo  ,  oggi  piu  comunemente  Montatoio  .  Lat.  fcala  . 
Gr.  ccvufcedpoy  . 

Cavalcatore  .  Ferbal.  mafe.  Che  cavalca  .  Lat.  equitatoY. 
Gr.  iTTorofciTut .  ^ 

§.  I.  Per  Maejlro  dell'  arte  del  cavalcare  .  Lat.  equifo  ,  Gr. 
horozóptos  .  Cr.  9.  6.  2.  E  quando  il  cavalcatore  farà  fo- 
pr’  effo  falito  ,  noi  dee  muover  prima,  che  s’  abbia  accon¬ 
ci  i  panni ,  imperocché  per  queiio  il  cavallo  s  aufa  a  iiar 
cheto,  e  fermo  ad  utilità  del  cavalcatore.  Fior.  Cron.  Imp. 
E  fapea  quafi  tutti  quanti  i  linguaggi  ,  e  perfetto  cavalca- 
tore  .  ^  , 

§.  IL  Per  Soldato  a  cavallo .  Lat.  eques  .  Gr.  Izrptcos  .  M. 
V.  8.  5^.  Perchè  i  loro  foldati  Tedefchi  avieno  ricetto  ,  e 
parte  di  loro  cavalcatori  nella  compagna  .  Guid.  G.  Per¬ 
ciocché  egli  cadde  tra’  piedi  d’  infiniti^  cavalli  ,  e  di  loro 
cavalcatori  .  F  altrove  :  Imperciocché  i  loro  cavalli  diven¬ 
nero  gamberi  ,  tornando  a  dietro,  e  prendendo  fubita  fug-^ 
ga  ,  e  non  valeva  neente  a’  cavalcatori  di  pungerli  colli 
llimolofi  fproni . 

Cavalcatura  .  B  e  flia  ,  che  fi  cavalca  .  Lat.  equus  ,  ani¬ 
mai  ad  equitandum  aptum  .  Gr.  "rrzros  .  Bocc.  nov.  84.  4.  Ac¬ 
ciocché  vclìir  fi  potgffe  ,  e  fornir  di  cavalcatura  .  M.  F.  1 1. 

22.  Si 
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12.  Si  partì  di  Firenze  accompagnato  da  tutti  i  cittadini  , 
che  avieno  cavalcature  .  Com.  Inf^  17.  Ailài  chiaro  appare, 
come  egli  fcendono  fulia  cavalcatura  del  fiero  animale  . 
Caf.  lett.  Sì  bifogna  accettare  le  cavalcature  . 
Cavalcavia  .  Arco  ,  0  altro  a  fimiglianza  di  ponte  ,  da 
unn  parte  all'  altra  fopra  alla  via  .  Lat.  arcus  fuper  viam . 
Cavalcheresco  .  y.  A.  Add,  Cavallerefco  .  Lat.  mi- 
Ihdris  .  Gn  fp»Tiaìaiy>ós.  .  Salufl.  lug,  S.  Tutti  i  caval- 
cherefchi  fegni  aveano  ofcurati  ,  e-nafcofi  .  Guid.  G.  Egli- 
uomo  fortiffimo  ,  e  coraggiofo  in  battaglia  ,  e  cavalche- 
rcfco .  '  .  .  . 

CavalciaRE  .  Accavalciare  ,  Stare  a  cavalcioni  .  Lat.,  i)ie- 
quitare  .  Gr.  i(pt'7r'7reé^tSrcu  . 

Cavalcione,  e  cavalcioni.  Lo  fteJJ'o ,  thè  A  cavala 
doni  . 

.C  avaleggiere  ,  e  CAVALEGGIERO  .  Soldato  a  cavalm 
lo  ,  armato  di  leggieri  armadura  ,  Corazza  .  Lat.  veles  ,  levis 
armatura  eques  .  Gr.  •  Tac.  Dav.^  ann.^  4.  Allora 

dpinti  a  corfa  fenza  faper  dove  i  noltri  fanti  ,  e  cayaleg- 
gieri  bene  fchierati  ec.  all’  alba  furo  addoflb  a  guei  bar¬ 
bari  .  £  altrove  :  Con  cavaleggieri  ,  e  pratichi  di  que’  di- 
ferti  ec.  dava  la  caccia  .  Cecch.  Efalt.  cr.  2.  5.  Fa  il  fi¬ 
nali  de’  cavaleggier  ,  quali  hanno  À  farci  la  fcoperta  per 
le  firade. 

Cavaleressa  .  Moglie  di  cavaliere  ,  Gentildonna  j  voce 
per  lo  più  ufata  in  baia  ,  ed  in  ifcherzo,  come  Dottorejfa,  Me- 
dichepfa  ,  e  fimili  ,  non  offendo  quejì{  regolarmente  gradi  ,  nè 
Tifici  donna  .  Lat.  matrona.  Gr.  orKoSianoivx  .  Bocc.  nov.  15. 
12.  Fu  cagione  di  farci  fuggir  di  Cicilia,  quando  io  afpet- 
*ava  effere  la  maggior  cavalerefla  ,  che  mai  in  quell’  ifola 
folfe .  Tac.  Dav.  ann..  4.  pi^..  Perchè  ,  Seiano  5  tu  i’  erri ,  fe 
credi  ,  poterti  fiar  ne’  tuoi  panni  ,  e  che  Livia  fiata  mo¬ 
glie  d’  un  Gaio  Cefare  ,  e  poi  d’  un  Drufo  ,  voglia  invec¬ 
chiare  cavalereffa  Romana. 

Cavalierato  .  Dignità  del  cavaliere  .  Borgh.  Arm.  fam. 
iip.  L’  altre  maggiori  croci  ec.  fi  credono  generalmente  di 
cavalierati  ec.  E  12^.  Potrebbe  edere  un  cavalierato  di 
que’  che  colla  ghirlanda  d’  ulivo  in  teda  lo  ricevono  . 
Cavaliere  .  Colui ,  che  cavalca  ,  Cavalcatore  .  Lat.  eques . 
Gr.  lorvofictTus .  G.  y.  I.  S.  I.  Il  fecondo  figliuolo  ebbe  no- 
xne  Dardano  ,  il  quale  fu  il  primo  cavaliere  ,  che  caval- 
calTe  cavallo  con  fella  ,  e  freno  . 

§.  1.  Cavaliere  ,  per  Soldato  a  cavallo  .  Lat.  eques  .  Gr.  «V- 
•sTiùs  .  G.  y.  6.  84.  I.  Furono  tremila  cavalieri  tra  Tofcani  , 
c  Tedefchi  .  E  p.  p.  i.  Anzi  che  fi  partilfe  ,  ebbe  prelTo  a 
dumila  cavalieri  oltramontani .  Efant.  Inf.  22.  lo  vidi  già 
cavaiier  muover  campo  ,  E  cominciare  fiormo. 

§.  II.  Cavalieri  ad  elmo  ,  Sorta  di  faldati  a  cavallo  antica^ 
mente  cosi  chiamati  .  G.  y.  p.  iip.  i.  Mandò  a  loro  foccor- 
fo  ec.  500.  cavalieri  ad  elmo  . 

§.  III.  E  Cavalieri  di  cavallai  e  ,  altra  Spezie  di  faldati  co¬ 
sì  detti  dal  nome  della  fpezie  della  mdizia  ,  nella  quale  è  mi¬ 
litavano  .  G.  y.  V’  andarono  di  Firenze  400.  cavalieri  di  ca- 
vallate  .  Star.  Pift.  Ò4.  Con  parte  de’  cavalieri  della  caval- 
lata  di  Pillola  . 

§.  IV.  Cavaliere  fi  diffe  anticamente  anche  per  Soldato  in 
generale  .  Lat.  mdes  ,  Gr.  c-paTicóroc  .  Maefìruzz.  2.  50.  4.  Il 
fecondo  (  rubarne  )  è  il  cavaliere,  quando  toglie  dalle  per- 
fone  ,  oltra  il  foldo  fuo  ordinato  .  E  altrove  :  Il  cherico  , 
che  ha  gli  ordini^  minori  ,  perde  il  privilegio  chericale  ,  fe 
pafsò  ad  atto  contrario  all’  ordine  ,  verbigrazia  ,  fe  fi  fece 
bigamo  ,  o  cavaliere . 

§.  V.  Cavaliere  ,  figuratam.  nel  fenfo  del  §.  VI.  di  Caval¬ 
care  .  Bocc.  nov.  20.  19.  Io  fo  ,  che  voi  fiete  divenuto  un 
prò  cavaliere  ,  pofcia  eh’  io  non  vi  vidi  .  E  nov.  52.  i^. 
Penfando  ,  che  cavaliere  ,  non  agnolo  ,  efier  gli  convenia 
la  notte  .  E  nov.  77.  48.  Èd  oltre  a  ciò  gli  filmate  miglio¬ 
ri  cavalieri  ,  e  far  di  più  miglia  le  lor  giornate  ,  che  gli 
uomini  più  maturi  . 

§.  VI.  Cavaliere.^  dicefi  anche  Coluta  che  è  ornato  d'  alcuna 
dignità  di  cavalleria  .  Sono  quefle  di  piu  maniere  ,  delle  quali 
v.  Frane.  Sacch.  nov,  15^.  e  /’  annotazioni  de  Deputati  fopra  'I 
Decam.  a  car.  11^.  e  117.  Lat.  eques  mdes  .  Gr.  W'irórnc . 

C.  y.  9.  47.  j.  Erano  d’  una  compagnia  fatta  di  volontade 
de’  più  pregiati  donzelli  di  Firenze  ,  e  chiamavanfi  cava¬ 
lieri  della  banda  ,  portando  tutti  una  infogna  ,  il  campo 
verde  con  una  banda  rofia  .  E  cap.  108.  2.  Il  qual  meflTer 
Filippo  vi  venne  con  fette  conti  ,  e  con  centoventi  cava¬ 
lieri  ,  tra  banderefi  ,  e  di  corredo  .  E  cap.  206.  i.  Ruberto 
di  Brufeo  cavaiier  di  feudo  fattoli  Re  degli  Scotti  .  E  12. 
8p.  Fecefi  il  detto  Tribuno  far  cavaliere  al  findaco  del 
popol  di  Roma  all’  aitar  di  san  Pietro;  e  prima  per  gran¬ 
dezza  fi  bagnò  a  Laterano  nella  conca  del  paragone  ,  che 
v’  è  ,  ove  fi  bagnò  Gofiantino  Imperadore  .  Bocc.  nov.  79. 
34.  La  contelTa  intende  di  farvi  cavaiier  bagnato  alle  fue 
fpefe  (  qui  è  in  ifcherzo  ) 

§.  VII.  Cavaliere  da  que  fio  titolo  ài  degnità  fi  chiama  Per- 
fonaggio  ,  che  viva  cavallerefcamente  ,  alla  grande ,  con  lufiroj 
€  da  gentiluomo  ,  e  talora  s'  efiende  infino  a'  Re  .  Lat.  vir  no- 
bilis  ,  patricius  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  j.  3.  Quanto  tra 

i  cavalieri  era  d’  ogni  virtù  il  marchefe  famofo  ,  tanto  la 
donna  tra  tutte  1’  altre  donne  del  mondo  era  bellifiima,  e 
valorofa .  E  nov.  18.  30.  Se  monfignore  lo  Re  ,  il  quale  è 
giovane  cavaliere  ,  e  tu  fe’  bellilTima  damigella  ,  volefie 
del  tuo  amore  alcun  piacere  ,  negherefiigliele  tu  ?  Tef.  Br. 
1-  4d.  Arfero  tre  Principi  con,  tutti  i  lor  cavalieri  .  Nov. 
ant.  S7’  4-  In  quel  giorno  portarono  armi  li  migliori  cava- 
Tom.  1.  ' 
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ben  cel  mondo  .  Dam.  Purg.  14.  Le  donne  ,  i  cavaiier 
^  aftanni  ,  e  gli  agi  .  Petr.  canz.  11.  8.  Sopra  il  mome 

’  che  Italia  tu?ta 

fpada  ^  cavaliere  ,  che  mai  cigneffe 

vaie  à'  alcuna  donna  , 

che(£^Trr  cavaiier  d’  amore  della  mar- 

mamo'  che  1  ni  che  colui  prendiate  per 

Xnte’cueflo 

ouante  quello  ,  voltro  cavaliere  appellarci  E  atvrefPa  • 
Pcraocché  mentre  viTc  ,  Tempre appdib  fucila: 

IX.  Cavaiier  di  corte  ,  vale  Uomo  di  corte  ,  Minifìriere 
G.  y.  9.  II.  2.  Appro volli  la  rifpolla  di  mefier  Maffeo  la 

«cSnUmmo’adl 

uietro  .  L  107.  3.  Ciafcuno  de  detti  arabafeiadori  ner 
ordine  del  Comune  fi  vefiiro  di  roba  di  fcarlatto  ec  ed 
oltre  a  ciò  ciafcuno  almeno  due  donzelli  ,  e  chi  tre  vèfti- 
ti  d  una  affifa  d  una  partita  ,  e  con  loro  due  cavalieri  di 
corte  .  Pecar.  g.  6.  nov.  2.  Meffer  Bernabò  chiamò  un  fuo 
cavaliere  ds  corte  ,  e  diffe  .•  Va  al  luogo  de’  Frati  mi¬ 
nori  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  io.  Melfer  Dolcibene  fu  fe¬ 
condo  cavaliere  di  corte  ,  d’  affai  ,  quanto  alcun  altro  fuo 
pan  . 

*  h  ^'9^'^fi^f^'^^idicefiancìx  il  Notaio  ,  0  l'Attuario  del  Po- 
tejta  ,  yicario  ,  0  Commi ffano  .  Bocc.  nov.  27.  24..  E  da  luì 
pamton  ,  fc  n’  andì,  alla  signoria  ,  e  in  fejret^ad  un  ial 
vahere ,  che  quella  tenea  ,  diffe  così  ec.  G.  y.  I  Fiorenti¬ 
ni  vi  mandarono  in  fervigio  de’  Guelfi  gente  d’  arme  a 
i-  cavallo  e  fuvvi  morto  il  cavaliere  della  Po- 
defia  di  Firenze  capitano  della  detta  gente  .  Frane.  Sacch. 
nov.  1^9.  Molto  pm  fu  ardito,  e  più  coraggiofo  Ribi  buffo¬ 
ne  incontro  a  un  cavaliere  d’  uno  Podefià  ,  che  ’l  pre- 
fc  .  Ltbr.  Son.  131.  Fara  vifo  d’  ebreo  II  cavaiier  ,  fe  gu- 
fia  tal  bocconi  .  Bmcff  2.  7.  E’  birri,  e’  cavalieri  ,  Lui 
e  1  collaterale  ,  e  1  affeffore  Rifiifciteran  tutti  a  quel  ro- 
more  .  1 

j  0  Bargello  dell'  efecutore  . 
^c»po  nona  detto  dì  mandarono  il  cavaliere 
oca  ^ecutore  a  guaftare  1  beni  di  contado. 

Xn.  Cavaliere  m  fignific.  di  Gtufiiziere ,  0  Carnefice 
Frane  Sacch.  nov.  ipo.  Monta  fui  corliere  ,  e  corri  al  luo¬ 
go  della  Giufiizia  ,  e  di  al  ca vallerò  ,  fe  Giovanni  Sega 
non  ha  morto  ,  lo  rimeni  a  me  .  Burch.  2.  83.  E  per  far 
reverenza  Al,  cavaiier  ,  che  ti  fia  lofio  al  lato  ,  Sarai  la* 
Iciato  a  culo  ignudo  alzato  . 

§.  XIII.  Cavaliere  ,  diciamo  anche  una  Eminenza  di  ter¬ 
reno  ,  Patta  per  tf coprir  da  lontano  ,  e  per  offendere  .  Lat. 
locus  eminens  .  Gr.  copofioK»  .  Stor.  Eur.  4.  8?.  Le  fu  da 
indi  innanzi  una  rocca  ,  o  un  cavaiier  munitiffìmo  a  di- 
fefa  di  quella  porta .  Guicc.  fior.  Ora  col  far  mine ,  e  trin¬ 
cee  ,  ora  col  far  cavalieri  grandilfimi  di  terra  ,  e  di  le¬ 
gname  . 

§.  XIV.  Cavaliere  nel  terzo  ,  0  fefio  cafo  ,  co' verbi  Effere. 
0  Srare  ,  ec.  come  Effere  ,  Porre,  0  Stare  a  cavaliere  ,  vale 
E  fiere  ,  0  Stare  al  dtfopra  .Tac.  Dav.  ann.  15.  224.  Andaffe  , 
e  prevenilfe  il  confolo  ,  pigliando  il  fuo  palagio  ,  che  era 
a  cavaliere  alla  piazza  .  E  fior.  g.  308.  I  Flaviani  n’  anda- 
van  col  peggio ,  effendo  i  nimici  a  cavaliere  .  Car.  lett.  i. 
171.  La  fortuna  mia  non  è  tale ,  che  abbia  a  muovere  nè 
VOI ,  ne  altri  pure  a  penfar  di  me ,  nè  io  fon  tanto  im¬ 
prudente  ^  che  creda  d’  efferle  a  cavaliere  .  Malm.  8.  6<. 
Forfè  ,  che  tai  preghiere  ,  Mi  faran  dopo  così  gran  difdet- 
polla  ,  q  porre  a  cavaliere  . 

§•  XV.  Cavaliere  dicono  i  cacciatori ,  quando  vedono  la  lepre 
a  covo  j  volendo^  dire  ,  che  chi ^  ìya  cane  in  guinzaglio  ,  s  acco- 
modi  a  vantaggio  ne  luoghi  piu  alti  ,  permè  diciamo  Effere  a 
cavali^e  ,  I  e  fiere  a  vantaggio  ^  e  al  dtfopra  . 

§.  X  VI.  Cavaliere  Uno  de'  pezzi  del  giuoco  degli  f cacchi  , 
che  mche  fi  dice  Cavallo  .  G.É.  11.  138.  3.  Ma  meffer  Ma- 
rocco  a  petto  al  cavaliere  .  Filoc.  6.  84. 
Riltrinfe  adunque  FÙlocqlo  il  re  del  caftellano  nella  fua 
fedia  ,  coll  uno  de’  fuoi  rocchi  ,  e  col  cavaliere  .  E  8q. 
Filocqlo  ,  a  cui  giucar  conveniva  ,  dove  muover  doveva  il 
cavaiier  fuo  per  dare  fcacco  matto  al  re  ec.  moffe  il  fuo 
rocco  .  £  88.  Filocolo  gli  levò  con  un  dalfino  il  cavaliere, 
e  diegli  fcacco  . 

,.§•  9,^'^‘^lipre  fu  anco  ufato  in  forza  db  add.  in  fignific. 

di  Nobile  ,  Di  condizione  cavallerefca  .  Lat.  equefìris  .  Gr.  ior- 
priKÓi  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  116.  Congiunfe  Giulia  a  Marco 
Vinicio  natio  della  terra  di  Galles  in  Campagna  ;  il  padre, 
c  1  avolo  furon  confoli ,  la  famiglia  cavaliera ,  di  dolci  co¬ 
llumi,  dicitore  ornato  . 

C  AVAL  lE ROT  TO  .  Gentiluomo  grande  ^  0  di'  alto  affare  . 
Lzt.  primas .  Gr.  àp^izós .  M.  y.  n.  2j.  Col  favor  del  det¬ 
to  popolo  aveva  cacciato  di  Roma  li  principi ,  e  gentiluo¬ 
mini  ,  e  cavallerotti  . 

Cavallaccio  .  Cavallo  cattivo  ,  che  noi  diciamo  anche  Roz¬ 
za  ,  pronunciata  con  z  afpra  .  Lat.  caballus  .  Gr.  pavKo!  "ororot. 
Iranc.  Sacch.  nov.  36.  Effendo  f*or  della  porta  a  san  Niccolò 
lu  uno  fuo  cavallaccio  .  Tir.  Af.  258.  Come  eran  vecchi 
que  muli  ,  magri  que’  cavallacci  .  Malm.  12.  17.  Sì  bel 
troteo  li  muove ,  ed  è  tirato  Da  quattro  cavallacci  da  car¬ 
retta  . 

Cavallaro  .  Guida  di  cavallo  da  carico  ,  Pafior  di  eavalli . 

yCquorum  pafior  .  Gr.  t’Troróipopfiot  .  M.  y-  à.  $6. 
Nel  quale  fi  trovarono  2500.  barbute  ben  montate ,  e  bene 
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in  arm=,  e  gran  quantità  di  cavallari,  c  di  raccomanm  in 
ronzini  .  V,t.  Pii  Vinte  a  correre  i  cavallo  ,  che  ti- 
lippo  aveva  mandato  con  un  fuo  cavallaro  .  ,  . 

I  Cavallaro  fu  detto  anche  per  Corriere  .  Lat.  tabellarms. 
Gr  yMWJLtwtbópo! .  Frane.  Sacch.  nov.  169.  Feciono  trovare 
cer'n^Javallar?  m  fu  cavalle  ,  che  lo  guignellano  .  Sat. 

6  Normi  lafciò  fermar  molto  m  un  luogo  ,  E  di  poeta 
avallar  mi  feo  .  Libr.  Son,  57.  E  1  cavallar/oa  già  parec¬ 
chie  miglia  Di  fuor  per  ritrovar  mia  fantasia  .  curn. 

Puoi.  Ott.  27.  Siam  cavallare  ,  e  andiarn  per  iltattetta  . 

IL  Cavallaro  , /(  dice  oggi  al  Famiglio  ,  0  Mefjo  che 
torta  le  citazioni  mandate  da  miniflri  delle  rettone  crimina¬ 
li  .  Malm.  <.  só.  Ciò  detto  ,  parte ,  e  quei  ,  eh  er  uomo 
cfperto  (  Emendo  fiato  cavallaro  ,  e  meffo  )  Al  cavaliere 

ad  iinguem  fa  il  referto  .  ;;  t  ‘ 

Cavallata  .  Spezie  di  milizia  antica  a  cavallo  .  l^at.  equi- 
W  .  DU  Cemp.  .  p.  Molti  popolani  d, 

Firenze  ,  che  avevano  cavallate  ,  ftettono  fermi  .  G.y.  j. 
IIP  I.  Impuofono  tra  loro  ottocento  cavallate  ,  con  ricchi, 
e  grofii  cavalli  ,  e  bandirono  olle  fopra  Arezzo  .  £:  8.  no. 

1.  Cavalcaro  i  Fiorentini  200.  cavallate  ,  e  certi  pedoni  ec. 
al  Monte  Sanfovino  .  E  9.  45.  i.  Crebbero  il  numero  de  e 
lor  cavallate  infino  _  in  quattordici  centinaia  .  Star.  Pijt.  64. 
Con  parte  di  cavalieri  della  cavallata  di  Piitoia  •  . 

Cavalle  .  Cavelle  ,  alla  maniera  Sanefe  .  Lat.  nihtl  ,  nihili . 
Bocc.  rlv  i^.  8  Deh’  Angiulieri  ,  lafciamo  Ilare  ora  collette 
parole  ,  che  non  montan  cavalle  .  r  n 

CaVAL  LEGGI  ERE  ,  C  C  A  V  A  L  L  E  G  G  I  E  R  O  .  Lo  fieffo  , 

.  Add.  aggiunto  fi  cofa  accomodata  a 
portar  fi  da  cavalli  .  Lat.  equefiry  .  Qt.ntmxoc  .  G.V.iz.  ni. 
o.  E  con  buona  compagnia  di  cameriere ,  e  di  balie ,  che 
nodrivano ,  e  governavano  ,  in  una  bara  cavallereccia  ec. 

il  mandò  ad  Averla  .  n  r  a 

Cavallerescamente  •  Avverb.  Alla  cavallerpca  ,  A 
guifa  ,  e  a  modo  di  cavaliere  ,  Nobilmente Genero] amente  . 
Lat  ingenui  ,  generose  ,  mditariter  .  Gr.  iuytvMS  .  Bocc.  nov, 
06.  3.  Una  ne  dirò  ec.  d’  un  valorofo  Re  ,  quello  ,  che  egli 
cavallerefcamente  operaffe  .  G.  V.  12.  15.  4-  Dimaridato  che 
cofa  era  parte  ,  cavallerefcamente  in  breve  rifpuofe  . 
Cavalleresco  .  Add.  Da  Cavaliere  .  Di  cavaliere  ,  Atte¬ 
nente  a  cavaliei'e  ,  Nobile  ,  Generofo  .  Lat.  ingenuus  ^  nobilis  , 
generofus  .  Gr.  toytvijc  .  Bocc.  nov.  54*  Currado  ^Gianfigliaz 
zi  ec.  fempre  della  nofira  città  è  fiato  nobile  cittadino  ,  li¬ 
berale  ,  e  magnifico  ,  e  vita  cavallerefca  tenendo  ec.  E  lett. 
Mantenere  il  cavallerefco  onore  ,  e  mantenere  la  fulgente 
famiglia  fi  conveniva  .  Saluft.  lug.  G.  S.  Egli  era  uomo 
molto  cavallerefco  ,  perciocché  più  di  trenta  anni  era  fiato 

Tribuno  di  popolo  .  ...  t  n  ■ 

Cavalleri'a  .  Grado  ,  e  Dignità  di  cavaliere  .  Lat.  equejiris 
dignitas  .  Gr.  nronycòy  ,  Bocc.  nov.  ’J9.  57'  Forfè  che 

la  cavalleria  mi  ftar'a  così  male,  e  faprolla  così  mal  man- 


ténere  ,  o  pur  bene  ?  Bern.  Ori.  i.  27.  i.  Colla  qual  dicon  , 
che  fervare  intera  Si  dee  la  fede  ,  e  la  promiffione  Fatta  , 
o  data  ’n  quaiiunque  modo  fia  ,  Perch’  è  precetto  di  caval¬ 
lerìa  .  Farch.  Stor.  9.  241.  Altri  1’  appellarono  Fioria  dal 
nome  d’  un  gran  capitano  j  che  quivi  fu  morto  in  battaglia 
da’  Fiefolani ,  chiamato  Fiorino  ,  quafi  fiore  della  caval¬ 
lerìa  .  _  ,  ^  > 

§.  I.  Per  Milizia  a  cavallo  .  Lat.  equitatus  .  Gr.  ao  l'irTiit.ov. 
G.  F.  7.  14.  2.  Con  favore  della  'gran  cavallerìa  ,  che  aveva 
il  Vicario  in  Firenze  .  Mor.S.Greg.  E  così  contro  all’ una, 
e  r  altra  battaglia  ,  egli  ulano  1’  arte  della  loro  cavallerìa  . 

§.  II.  Per  Guerra  ,  e  Milizia  affolutam.  Lat.  milifta  .  Gr. 
cpaTHei ,  'irÓKipios .  Mor.  S.  Greg.  8.  4‘  Una  cavalleria  è  la 
vita  dell’  uomo  fopra  la  terra-.  E  apprejfo  :  E  che  s  inten¬ 
de  per  lo  nome  della  cavallerìa  ,  fe  non  continuo  efercizio 
contra  i  nofiri  nemici  ?  Giard.  Confi.  Dicono  i  favj  ,  che  la 
vita  deU’  uomo  è  una  cavallerìa  fopra  la  terra  .  Maeflruzz. 
2.  28.  2.  L’  una  fi  è  un  pecuglio  ,  il  quale  è  detto  caftren- 
fe  ,  quando  da’  parenti ,  o  da  altre  perlone  fi  dona  alcuna 
cofa  per  cagione  di  cavallerìa  ,  ovvero  ,  che  egli  fe  1’  ac- 
quifia  nella  cavallerìa  . 

§.  III.  Per  Bravura  in  arme  .  Lat.  virtus  militaris  ,  fìrenut- 
tas  .  Buon.  Fier.  4.  4.  E  fare  frugginir  quell’  armi  vec¬ 
chie  ,  Che  appefe  per  le  logge  ci  fan  fede  Della  cavallerìa 
de’  nofiri  antichi  . 

§.  IV.  Per  la  Funzione  ^  armar  cavaliere  .  Stor.'PiJl.  206. 
Fatta  la  coronazione,  e  la  cavallerìa  fua  . 

C  A  V  alLERIZZA  .  Luogo  deftinato  all'  efiercizio  del  cavalcare . 
Lat.  equorum  pahefira  ,  equejìre  gymnafimm  ,  equitandi  ludus  . 
Gr.  ionrooraKcurpci  .  Stor.  Aiolf.  Andava  ogni  mattina  alla 
cavallerizza  ,  e  maneggiava  molti  cavalli  . 

§.  Cavallerizza  diciamp  anche  Tutto  quel  ,  che  abbifiogna  per 
la  cavallerizza  .  Fine.  Mart.  lett.z'j.  Voi  fapete  lo  fiato  ,  _e 
r  entrate  fue  ,  dalle  quali  han  da  nafeere  ec.  il  manteni¬ 
mento  delli  mulici  ,  della  cavallerizza  ,  ec.  . 

C  AVzALLER  iz  zo  .  Colili  ,  che  efiercita  ,  e  tfmmaefira  t  ca¬ 
valli  ,  e  infogna  altrui  cavalcare  .  Lat.  equorum  magifter  , 
equitandi  magifter  .  Gr.  im-oronófios  .  Buon.  Fier.  5.  5.  2.  Quel- 
r  altro  L’  ufizio  tratta  del  cavallerizzo  .  ^ 

§.  Cavallerizzo  maggiore  ,  Grado  ,  e  dignità  di  corte  ,  che 
ha  la  cura  generale  de'  cavalli  del  Principe  ,  e  di  tutto  do ,  che 
ad  effi  appartiene  .  ’■ 

Cavalletta  •  Animale  filmile  al  grillo  .  Lat.  locufla  .  Gr. 
dìiQlc  .  Libr.  fimilit.  17.  La  terza  furono  mofehe  d’  ogni 
generazione  ,  la  quarta  cavallette  d’  ogni  generazione  . 
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Omel.  S.  Gio:  Grifioft.  Quefto  medefimo  dicevano  la  moltitu¬ 
dine  delle  rane  ,  ovvero  ranocchi ,  e  1’  efercito  delle  locu- 
fie  ovvero  cavallette  . 

§.  Cavalletta  ,  dicefi  anco  per  Inganno  ,  0  Doppiezza  ;  onde 
Fare  una  cavalletta  a  uno  ,  vale  Ingannarlo  con  doppiezza  ,  e 
con  afluzia  .  Lat.  aliquem  ajìutè  decipere  .  Gr.  arttdpyùx  e$«- 
<jraTÙv  .  Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Gli  uomm  leftì  fantini  ,  Che 
cori  lor  cavallette  ,  e  fopravventi  Fan  fare  gli  alm  .  ^  ^ 

C  AVALL  ETTO  .  Dim.  di  Cavallo  .  Lat.  equulus  .  Gr.  iitTa- 
eyov .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Non  vi  fono  cavalli  grandi  ,  ma 
tutti  cavalletti  di  poca  confiderazione  ,  e  mal  domi  .  Ftt, 
Benv.  Celi.  227.  Io  aveva  un  cavalletto  fotto  ,  il  quale  an¬ 
dava 'di  portante  furiofifijmo  .  u  r  r. 

C  I.  Per  fimilit.  Ogni  ftrumento  da  fiojtener  pefi  ,  che  fia  pat¬ 
to  con  qualche  fimilitudtne  di  cavallo  .  Lat.  canthertus  .  Ur. 

.  Libr.  Aftrol.  Cavalletto  fi  chiama  il  pezzo  del- 
1’  ottone  ,  o  d’altra  cofa ,  che  fi  mette  nel  foro  ec.  e  quello 
cavalletto  fae  gran  prove  nell’  afirolabio  .  ^ 

^  IL  Per  la  Compojizione  ,  ed  Aggregamento  di  piu  travi  , 
f  Ugni  ordinati  in  certa  forma  particolare  per  fioftener  tetti  ,  o 

altro  .  Lat.  canthertus  .  Gr.  . 

ìs  III.  Per  quella  Piccola  mafia  di  grano  ,  0  biade,  che  fan¬ 
no  i  lavoratori  ne'  campi  ,  allora  che  le  hanno  fiegate  ,  prima 
d'  abbarcarle  .  Lat.  mampulorum  cumulus  .  fion.  Tane.  4.  i_. 
Tu  fe’  venuto  a  mieter  nel  mio  campo  ,  E  in  fui  tuo  hai 

portati  i  cavalletti  .  ,,  j-  i  ri 

C  IV.  Cavalletto  ,  fi  dice  anche  ad  un  cavallo  di  Ugno  ,  juh 
quale  fi  fanno  varj  fialti  ,  e  varj  giuochi  per  efiercitarjì  .  Lat. 

equulus  .  Gr.  i'rrorde/.ov  .  „  J  z 

C  V.  CavaiUtto  ,  per  Ifipezte  di  tormento  .  Segn.  Fred.  6.  4. 
Solamente  con  mofirar  loro  le  fveglie ,  i  cavalletti ,  le  ver¬ 
ghe  le  manette  ,  le  funi  ,  con  cui  gli  può  tormentare  . 

C  AVALL  lERATO  ,  e  CAV  A  L  I  E  RATO  .  di  cavalle- 

re  Lat.  equejiris  dignitas  .  Gr.  iVttjjcdV  àl'ucpM.  .  Segn.  Mann. 
Maeg.  24.  4.  Sarai  più  dunque  obbligato  ad  uno  zappatore , 
che  fuda  nella  tua  vigna  a  vangar  la  terra  ,  di  quel  che  Ili 
obbligato  al  Principe  ,  che  ti  dona  un  cayallierato  . 

C  avallino  .  Sufi.  Dim.  di  Cavallo  .  Puledro  di  cavallo., 
^  Piccai  cavallo  .  Lat.  equulus  ,  pullus  equi  .  Gr.  IwonS'm  .  Car. 
Un  2  7S  L’  una  è  d’  un  cavallino  ignudo  ,  e  non  domo, 
che  per  mezzo  d’  uno  fplendore  ec.  mira  m  due  ale  ,  che 

^  C  Diciamo  Correre  ,  0  Scorrer  la  cavallina  ,  che  vale  Fare  , 

0  Cavar ji  ogni  fiuo  piacere  fienza  freno  ,  0  ritegno  .  Lat.  am- 
mum  fuum  licenter  expUre  .  Gr.  aaiXyàv  .  Farw.  Suoc.  z.  1.  E 
non  bifogiìerebbe  altro  a  voler  far  correr  la  cavallina  ,  fe 
non  che  o  io  fofii  bella  ,  e  giovane,  come  fe  tu  ,  o  tu 
fuìfi  fcaltrita  ,  e  feozzonata  ,  come  fono  10  .  Malm.  1.  66. 
Scorie  in  Firenze  ognor  la  cavallina  Nei  lupanari  con  gran 

C  TvTl  L  INO  .  Àdà.ài  Cavallo  ;  Appartenente  a  cavallo  .  Lat. 
equinus  ,  caballinus  .  Gr.  "cjr'rrHo;  .  Com.  Infi.  12.  Nel  qual 
luogo  la  natura  umana  fi  congiugne  colla  cavallina  .  Ftt. 
Pitt  12.  Fece  ec.  una  centaura  colla  parte  cavallina  tutta 
Goleata  in  terra  .  Buon.  Fier.  2.  3.  4-  E  fortita  a  befiiame 
Afinino  ,  mulino  ,  e  cavallino  ec.  Ho  la  ripa  del  fiume  in 

ver  Ponente  .  .  r,  ■  r  ■  \  j  ... 

L  I.  Mofica  cavallina  ,  è  una  Spezie  a  infetto,  così  dettò  . 

§.  II.  E  figuratam.  dtcefi  di  Cofa  ,  0  Perjona  molefia  ,  che 
arrechi  altrui  fiajìtdio  ,  ed  inquietudine  .  Car,  Utt.  i.  45.  Si  e- 
gnerà  farmela  efequire  ,  per  liberarmi  da  una  mofea  caval¬ 
lina  ,  che  mi  trafigge  tanto  .  ,  1,  .  r  *  PJ 

C  III.  Cavallino  è  anche  aggiunto  della  terza  Jmta  del- 
/’  aloè  .  Ricett.  Fior.  15.  Il  terzo  {aloè)  è  il  cavallino  ,  il 
quale  è  arenofo  ,  nero  ,  e  così  detto^,  per  efier  la  feccia 
dell’  altro  ,  e  fi  ufa  nelle  medicine  de  cavalli  . 

§.  IV.  Cavallino  per  Soverchiamente  libidinojo  .  Lat.  tn  li- 
bidinem  proieSus  ,  Gr.  àa-iXyris  .  Cecch,  Itic.i.  g. 
pre  di  natura  dedito  Molto  all  amore  •  T.  cavallin  direb- 

befi  Quà  un  sì  fatto  .  „ 

C  AVALLO  .  Animai  notijfimo  •  Lat.  equus  •  Vjr.  tnrnroi  .  Cr.  5. 
24.  g.  Mifchiando  colla  terra  Aereo  di  cavalla  .  E  9.  Pr.  4. 
Infra  tutti  gli  animali  fi  giudica  ,  che  1  cavalo  lia  piu 
nobile  ,  e  più  neceffario  ,  così  a’  Re  ,  e  agli  altri  Principi 
nel  tempo  della  guerra  ,  e  della  pace  .  E  cap.  6.  9.  Alcuni 
cavalli  lì  diputano  a  vettura  ,  alcuni  a  coprire  ,  alcuni  a 
correre  ,  altri  al  carro,  i  quali  diverfameiite  fi  deono  ad¬ 
dottrinare  a’  loro  uficj .  Bocc.  nov.  62.  12.  In  quella  guiia  , 
che  negli  ampj  campi  gli  sfrenati  cavalli  ,  e  d  amor  caldi 
le  cavalle  di  Partia  afialifcono  .  E  nov.  90.  2.  Per  ìoltenra- 
re  la  vita  fua  ,  con  una  cavalla  cominciò  a  portare  merca- 
tanzìa  in  quà  ,  e  in  là  .  £  num.  4.  ElTendo  in  una  fua  Ital- 
letta  allato  all’  afino  fuo  allogata  la  cavalla  .  Dant.  Inf.  26. 
E  dentro  dalla  lor  fiamma  fi  geme  L’ aguato  del  cavai ,  che 
fe  la  porta  ,  Ond’  ufcì  de’ Romani  ’l  gentil  kme.Petr.  cap. 
7.  Quefii  fu  quel ,  che  ti  rivolfe  ,  e  finnfe  Speìlo  >  come 
cavai  fren  ,  che  vaneggia  .  Frane.  Barb.  12$-  1^.  Vcrchè 
fpelfo  vedeno  Cavali’  uman  divenuto  reftio  ,  Se  torie  il 
tratti  a  maniera  del  rio  .  Maeflruzz.  2.  27.  Che  fara  de  bar¬ 
bieri  ,  e  ferratori  de’ cavagli  ?  Bern.  Ori.  1.  15- 
non  poteva  già  falire  ,  Tanta  è  la  gente  ,  che  addofio  gli 
Viene  .  Bemb,  Jìot*  i.  5*  Cosi  il  Tedefeo  ec*  di  grande  ani- 
mo  anch’  egli  eìTendo  ,  fcefe  dal  cavallo  .  ^  < 

I.  Cavallo  per  Soldato  a  cavallo  .  L'ì.t.  eques  .  Gr.  iimvf. 
Din.  Comp,  2.  91.  Feciono  ferragli  ,  e  con  cavalli  ,  e  pedo¬ 
ni  s’  afforzarono  .  Bemb.  fior.  g.  g5.  iVvendo  il  capitan  ge¬ 
nerale  dell’  annata  un  uomo  a  polla  con  denari  mandato 
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a  Napoli  di  Romania ,  a  fare  quanti  più  cavalli  poteffe  in 
que’  luoghi  .E  4-  52-  II  senato  ec.  avea  deliberato  ,  che 
l'ette  compagnie  di  cavalli  co  loro  capi  da  Brefcia  richia- 

Gente  et  cavallo  ,  e  da  cavallo  ^  pur  fi  dtce  dì  Soldate- 
fchè  a  cavallo  ,  Càvalieri  .  Lat.  eqmtes  .  Gr.  <rò  Iottìkìi/ .  G.  K 
4,  70.  2.  E  mandovvi  il  Comun  di  Firenze  gente  d  arme 
a  piede  ,  e  a  cavallo  affai  •  Petr.  uom.  ili.  Mandata  innanzi 
parte  della  gente  da  cavallo  ad  attizzare  i  nitnici»  lotto  la 
capdtananza  di  MalFiniffa  . 

§.  III.  Cavallo  ,  per  Uno  de"  pezzi  fatto  a  gai  fa  di  cavallo^ 
onde  fi  giucca  a  fcacchi  .  Varch.  Giuoc.  Piti.  In  quello  giuoco 
neffuno  Icacco  può  fallare  ,  ed  andare  fopra  un  altro  ,  co¬ 
me  fa  il  cavallo  negli  fcacchi  .  Burch.  1.  14.  Rocchi  ,  cava¬ 
gli  ,  dalfini  ,  e  pedone  .  ,,  r  ■  ■ 

§.  IV.  Cavallo  y  per  F  Onda  del  mare  y  0  de  fiumi  agitata, 
e  crefecnte  i  che  fi  dice  anche  Cavallone .  Lut.  fluBus  decumanus. 
Gr.  TQ(.y.v[/,lx  .  Guid.  G.  Cavalli  del  mare  da  venti  agita¬ 
ti  fi  follevano  .  Ovid.  Pifl.  2. 7.  Portinmene  dunque  li  tem- 
peltofi  cavalli  alli  tuoi  porti  .  Red.  Ditir.  42.  E  per.  la  liz¬ 
za  del  ceruleo  fmalto  I  cavalli  del  mare  urtanti  in  gio- 

§.  V.  Cavallo  per  Quella  ma  [fa  di  rena  ,  che  fi  aduna  fill¬ 
io  sboccare  de'  fiumi  in  mare  .  Lat.  arena  congeries  .  Gr. 
fiv  a-aipós  .  Viv.  dife.  Arn.  27.  Prolungandq  ’l  letto  dentro 
quegli  fcanni ,  banchi  ,  dune  ,  o  cavalli  di  rena  ,  che  vi  fi 

creano .  ,  »■ 

§:  VI.  E  [fere  a  cavallo  ,  e  Stare  a  cavallo  ,  vale  E  fiere  ,  0 
Stare  al  difopra  ,  Aver  vantaggio  fopra  checche  fta  .  Lat.  fu- 
periore  loco  effe  ,  Gr.  unripixcir.  M.  V.  8.  82.  Veggendoli  i 
Sanefi  mancare  la  detta  fperanza,  fulla  quale  ftavano  ven- 
tofamente  a  cavallo  .  '  ,  rr 

§.  VII.  E  fiere  a  cavallo  ,  ed  Effere  fopr  un  cavai  graffo  , 
vale  anche  Effere  in  buono  fiato  ,  Efier  ficuro  .  Lat.  in  tuto  ef¬ 
fe  .  M.  V.  8.  62.  Veggendofi  i  Sanefi  mancare  la  detta  fpe¬ 
ranza,  in  fulla  quale  (lavano  ventofamente  a  cavallo. Cro», 
Morell.  507.  E  qui  adornò  ,  c  rifcaldò  sì  quello  fatto  ,  che 
a  noi  parve  effere  a  cavallo  .  Cecch.  Ine.  5.  4.  Bè  fe  la  cofa 
confiffe  codi  ,  io  fon  fur  un  cavai  grofio  . 

§.  Vili.  Mettere  a  cavallo  una  lama  ,  0  fpada  ,  0  fimilt  , 
vale  Montarla  ,  Acconciarla  con  »  fuoi  arredi  ,  e  fornimenti  , 
Porvegli  ,  Attaccarvegli .  Red.  efp.nat.  24.  Si  poteva  farne  la 
prova  con  una  lama  di  fpada  armata  de’  fuoi  fornimenti, 
o  come  la  dicono  ,  meffa  a  cavallo  . 

IX.  Dare  un  cavallo ,  vale  Frufiare  ,  o  Inerbare  alcuno 
alzato  a  cavalluccio  da  un  altro  ;  e  Toccare  un  cavallo  diceft  di 
ehi  è  in  ftmil  guifa  frufiato  .  Alleg.  524.  Noi  altri  pedanti^  ah- 
fciam  per  peggio  il  dar  in  una  faffaiuola  allo  fvoitar  d’  un 
canto  ec.  che  fe  noi  toccafflmo  un  cavallo  a  brache  calate 
dagli  fcolari .  Cirijf.  Calv.  t  87.  Dicendo  ,  e  fi  vorre’ torre 
una  sferza  ,  E  la  mia  figlia  mi  delle  un  cavallo  . 

§.  X.  Meritare  un  cavallo  ,  0  finiili  ,  dicefì  di  chi  ha  fatta 
qualche  errore  ,  o  fi  e  portato  male  in  alcuna  cofa  . 

§.  XI.  Lafciarfi  levare  ,  0  Effer  levato  a  cavallo  ,  fi  dice  di 
ehi  l^giermcnte  fi  muove  a  credere  alcuna  cofa  .  Varch.  ErcoL 
79.  Tor  su  ,  o  tirar  su  alcuno  ,  il  che  fi  dice  ancora  leva¬ 
re  a  cavallo  ,  è  dire  cofe  ridicole  ,  e  impoffibili  ,  e  volere 
dargliene  a  credere  per  trarne  piacere  ,  e  talvolta  utile  , 
come  fecero  Bruno  ,  e  Buffalmacco  a  maeftro  Simone  da 
Vallecchio  .  Fir.  Trin.  2.  i.  Uguccione  accorgendbfi  d’  effer 
levato  a  cavallo  ,  ha  fatto  come  favio  ,  che  s’  è  procaccia¬ 
to  ,  e  va  quelta  fera  a  impalmare  la  forella  d’  Alellandro 
A  madori  . 

XI 1.  Spropofìti  ,  Errori  ,  Cofe  ec.  da  cavallo  ,  0  che  non 
gli  farebbe  un  cavallo  ,  vale  Solenni  ,  Bejìiali  .  Lat.  errata 
palinaria  .  Gr.  à^iórMx  a<isctxusi<m  .  Malm..6.ii^z.  Error  ,  che  1 
non  farebbe  anche  un  cavallo  . 

§.  XIII.  Medicina  da  cavallo,  vale  Medicina  da  befiie.L^t^ 
fcrinum  medicamentum  . 

§.  XIV.  A  cavallo  a  cavallo  ,  pofio  avverbialm.  vale  In 
fretta.  Cecch.Efalt.  cr.4.  4.  E  io  lo  fenti’  dir  così  paffando  A 
cavallo  a  cavallo  .  _ 

XV.  Conofeer  i  cavalli  alle  felle  ,  vale  Far  gmdìcìo  degli 
uomini  dall'  efierno  .  Lat.  cauda  de  vulpe  tefiatur  .  (jr.  h  KtpKos 
W  ÙKcÌttìM  fletpTUpd  . 

§.  XVI.  Sapere  quanto  corra  il  cavallo  d'  alcuno  ,  vale  Sa¬ 
pere  fin  dove  poffa  arrivare  F  abdità  d'  alcuno  .  Lat.  feire 
quoufque  quis  progredì  ingenio  pojjit  .  Gr.  àyyjvouit  mvos  ei- 
i'IvM  . 

§.  XVII.  Trifio  a  quel  cavallo  ,  che  tira  contro  allo  f prone  ; 
modo  proverb.  che  vale  :  Trifio  a  colui  ,  che  vuol  contrafiare  con 
chi  puh  offenderlo  .  Lat.  durum  efi  cantra  fiimulum  calcitrare  , 
Gr.  crxKifpòy  xkvrpa  Xaxai^tiV  . 

XVIII.  In  proverb.  Buon  cavallo  ,  e  mal  cavallo  vuole 
fprone  ,  Buona  femmina  ,  e  mala  femmina  vuol  bafione  .  Bocc, 
nov.  89.  5.  Buon  cavallo  ,  e  rnal  cavallo  vuole  fprone  , 
buona  femmina  ,  e  mala  femmina  vuol  bafione  . 

§.  XIX.  Dicefi  pure  in  proverb.  A  cavai  donato  non  fi  guar¬ 
da  in  bocca  y  e  vale  La  cofa  ,  che  non  cofia  ,  non  bifogna  guar¬ 
darla  così  minutamente.  Lat.  donum  ,  quod  quis  donavertt , lau¬ 
da  ,•  7ìoli  dentes  equi  donati  infpicere  ,  S.  Gir.  Gr.  Fàpov  S''  oai 

Tzj  ÌTTcuV» .  Cecch.  Dot.  poi.  A  cavai  donato  dice  il  pro¬ 
verbio  ,  non  guardare  in  bocca  . 

XX.  Similmente  in  proverb.  Chi  ha  cavallo  ,  0  buon  ca¬ 
vallo  in  ifialla  ,  puh  ire  a  piede  ;  e  dicefi  di  chi  per  fua  volon¬ 
tà  lafcia  di  valer  fi  della  comodità  ,  eh'  e'  potrebbe  avere  .Varch, 
Ercol.  72.  Di  quelli ,  che  haono  il  modo  a  vellir  bene  ,  e 
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nondimeno  vanno  mal  vefiiti  ,  fi  dice  :  chi  ha  cavallo  ia  ' 
illalla  può  ire  a  piè  . 

§.  XXL  11  fatto  de'  cavalli  non  ifià  nella  groppiera , proverb. 
che  denota  11  fondamento  delle  cofe  non  confifie  nell'  apparenza  . 
Lat,  nimium  ne  crede  colori  .  Gr.  à'KttoiiXÒv  nv  ypaipia.  . 

§.  XXII.  Pure  in  proverb.  Pafeerfi  ,  0  Fare  come  il  cavai 
del  Ciolle  ,  che  vale  Pafeerfi  di  vento  ,  0  di  ragionamenti  . 
Varch.  Ercol.  g’y.  Di  quelli  ,  che  fi  beccano  il  cervello  ,  fpe- 
rando  vanamente  ,  che  una  qualche  cofa  debba  loro  riu- 
fcire,  e  ne  vanno  cicalando  qui  ,  e  qua  ,  lì  dice  ,  che  fan¬ 
no  come  il  cavallo  del  Ciolle  ,  il  quale  fi  pafeeva  di  ra¬ 
gionamenti ,  come  le  ftarne  di  monte  Morello  di  rugiada. 
Belline.  Come  il  cavai  del  Ciolle  oggi  mi  pafeo  .  Fir. Lue. 
5.4.  O  quanticce  ne  fono  di  quelli  perdigiorni  ee.che  fi  pa- 
Icono  peggio  ,  che  il  cavai  del  Ciolle  ! 

§.  XXIII.  E  altresì  in  proverb.  Il  cavai  fa  andar  la  sferza; 
e  vale  La  cofa  cammina  a  rovefeio  . 

§.  XXIV.  Le  mofche  fi  pofano  addoffo  a' cavalli  magri , pro¬ 
verb.  che  vale  ,  che  1  meno  potenti  fono  i  primi  fempre  ad  effer 
puniti  .  Lat.  canis  pauperem  peregrinum  femper  infefiat .  v.  Plos 
IXQ.  Varch.  Suoc.  4.6.  Le  mofche  li  pofano  fempre  in  fu’  ca¬ 
valli  magri  . 

§.  XXV.  E  parimente  in  proverb.  A  tempo  di  guerra  ogni  ca¬ 
vallo  ha  foldo  ,  dìe  è  firnile  a  quell'  altro  ,  A  tempo  di  carefita 
pan  vecctofo  ;  e  vale  ,  che  In  tempo  di  necejfità  fi  fa  capitale 
d'  ogni  minima  cofa  .  F.V.ii.óg  Apprelfo  condulfero  il  con¬ 
te  Artimanno  con  mille  ragazzi  ,  verificando  il  proverbio: 
a  tempo  "di  guerra  ogni  cavallo  ha  foldo  . 

§.  XXVI.  Fare  il  latino  a  cavallo  .  v.  lat  ino  §.  V. 

§.  XXVII.  Pure  in  proverb.  Lafc,  Pinz.  2.  6,  No  no  ,  non 
penfar  Giannin  mio,  che  io  faccia  ,  come  il  cavai  grolfo, 
che  poiché  egli  ha  mangiato  il  vaglio ,  dà  de’  calci  alla 
biada  {fi  dice  di  Chi  corri fponde  con  ingratitudine  a'  benefici  ri¬ 
cevuti  ;  e  qui  è  trafpofio  il  fentimento  per  ifcherzo  ) 

Cavallo  leggiere.  Lo  fieffo  ,  che  Cavaleggiere.  Lat. 
levis  armatura  eques  .  Gr.  ffiKÓc  .  Varch.  fior.  9,  220.  Verreb- 
be  con  un  efercito  di  dumilaquattrocento  uomini  d'  ar¬ 
me  ,  e  mille  cavalli  leggieri  ,  E  2^2.  Avendo  feco  il  bar¬ 
gello  di  Bologna  ,  e  alquanti  cavalli  leggieri  di  Paolo  Lu- 
ciafeo  , 

Cavallo  mari  no  .  Spezie  di  pefice  .  Lat.  hippopotamus  . 
Gr.  iTrTOTÓmtuoe  .  Red.  cfp.  nat.  55.  E  ’l  medefimo  ,  avendo¬ 
lo  efperimentato  ,  affermo  de’  denti  ,  e  dell’  offa  dell’  ippo¬ 
potamo  ,  o  cavallo  marino  . 

Cavallone  .  Accrefeit.  di  Cavallo  .  Cavallo  grande  .  Lat. 
grandis  equus  ,  fonipes  .  Gr.  lì-iyac  "iriro:  .  Berv.  Ori.  2.  9.  58. 
E  fi  vedeva  a  tutti  gli  altri  avante  ,  Senz’  arme  fopra  un 
graffo  cavallone  . 

§.  Per  quel  Gonfiamento  dell'  acque  ,  quando  0  per  venti  ,  0 
per  cref cimento  fi  follevano  oltre  F  tifato  .  LsX.  jluBus  decuma¬ 
nus.  Gr. r0(xy/z(c«.  Bern.Orl.  1. 16.  10.  O  fe  mai  forfè  infieme 
urtar  due  tuoni  Da  Levante  a  Ponente  in  cielo,  o  in  ma¬ 
re  Onde  ,  altrimenti  dette  cavalloni  .  Boez.  Varch.  2.  p.  2. 
Può  il  mare  ora  con  bonaccia  lulingare  altrui  ,  e  talvolta 
con  tempellofi  nembi ,  ed  altiffimi  cavalloni  orrido  molto, 
e  fpaventofo  divenire.  E  fior.  11.5:5^.  Ma  quando  Tonde 
turbate  foiro  ,  e  i  venti  foffiano  contrari  ,  allora  ,  perchè 
ella  ,  o  traportata  dalla  tempella  non  rompa  in  ifcoglio  , 
o  fopraffatta  da’  cavalloni  non  li  fommerga  ,  ha  di  fpertil-, 
fimo  ,  e  d’  arditilfimo  piloro  meltiere  .  Tac.Dav.  ann.^.^6. 
Eccoti  d’  un  nero  nugolato  un  vovefeio  di  gragnuola  ,  con 
più  venti  ,  e  gran  cavalloni  ,  che  toglievan  villa  ,  e  go¬ 
verno  . 

Cavalluccio  .  Psggiorat.  di  Cavallo.  Cavallo  debole  ,  e 
cattivo  .  Lat.  caballus  .  Gr.  ipffvKos  leriroi  .  Tratt.  gov.  fam.  71, 
Che  s’  avanza  ne’  cavallucci  del  legno  ,  vaghi  cembali  ec. 

§.  1.  Per  Sorta  cF  infetto  .  Red,  Inf.  100.  _Ne’  bofehi  tra,  lo 
feope  ho  veduto  infinltiffìmi  bacherozzoli  di  quella  terza 
fpezie  ,  i  quali  da’  contadini  di  quel  contorno  fon  chiamati 
cavallucci. 

§.  IL  Cavalluccio ,  dicefi  ancora  la  Citazione  del  magi  fir ato. 
degli  Otto  di  balia  ,  perchè  è  fegnata  colla  figura  d'  un  uomo  , 
che  cone  a  cavallo  .  Lat.  dica  .  Gr.  LAv  .  Varch.  Star.  io.  297. 
Fu  citato  dagli  Otto  per  un  cavallaccio  .  Malm.  3.  69.  Co¬ 
llei  è  quella  llrega  maliarda  ,  Che  manda  i  cavallucci  a 
Tentennino . 

§.  IH.  A  cavalluccio  ,  pofio  avverbialm.  col  verbo  Portare , 
0  fimdi  ,  vale  Portare  altrui  fulls  fpalle  con  una  gamba  di  quà, 
e  una  di  là  dal  collo  .  Lat.  humcris  gefiare  .  Gr.  .  Scn. 

ben.  Varch.  3.  3Ó.  Gli  portarono  a  cavalluccio  fopra  le  fpal-. 
le  .  Buon.  Pier.  3.  3.  5.  Prefa  ei  T  ha  a  cavalluccio  .  Malm-. 

3.  30.  E  in  man  d’  Enea  pofero  il  kmbuccio ,  Ond’  ei  fug¬ 
gì  col  padre  a  cavalluccio  . 

Cavalocchio  .  Spezie  cF  infetto  firnile  alle  vefpe  ,  Pataffi. 

4.  Le  giraffe  .  i  giumenti  ,  e  i  cavalocchi  . 

§.  Cavalocchio ,  dicefi  altresì  Quegli ,  che  prezzolato  rifeuote  p 
crediti  altrui .  Lat.  exaàor .  Gr.  «V'syoéjcTzap .  Varch.  Ercol.  77.  Ov¬ 
vero  torli  da  doffb  ,  e  dagli  orecchi  i  cavalocchi  ,  che  così 
fi  chiamano  coloro  ,  i  quali  prezzolati  rifeuotono*  per  altri. 
Dav.  Scifm.  66.  Ma  i  cavalocchi  a  lor  volontà  le  ponieno  , 
e  rifeotieno  crudelmente  ,  e  guai  a  chi  replicava  . 

CaVAMENTO  .  Cavatura  ,  Il  cavare  ,  Foffo  .  ha.t.  foffw.  Gr. 
opuypecc  .  Guicc.fior.  ij.  767.  Spingendoli  fempre  innanzi  con 
cavamenti ,  con  folli  ,  e  con  ballioni  .  Ar.  Fur.  2.  zj.  Far 
cavamenti  ,  e  riparar  le  mura  .  „ 

Cavare  .  Levare  la  sofà  ,  donde  ella  fi  truova  ,  e  per  h.ptii 
4’  intende  di  quello  ,  che  in  certa  modo  circonda  ,  come  Cavarfi 

Aaa  2  i  pan^ 
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1  panni .  od  è  circondato  ,  come  Cavar  qualche  co/a  dH  una  caf¬ 

fi,  di  una  buca  ,  o  fmile  i  contrario  di  Mettere  i  Trarre  .  Lat. 
edùcere ,  trahere  ,  ertpere  .  Gr.  .  Cr.  P;  6.  6.  Gli  li  ca¬ 

tini  al  dallo  )  della  mafcella  di  fotto  ,  il  pm  falvamen- 
te  che  fi  Duote  quattro  denti  .  Dant.  Purg.  p.  Cenci  e  ,  o 
Srra  dheTcca’ recavi,  D’ un  color  fora  .col  fuo  v.elh- 
mento  G  V-  12-  8-  ip-  ««o  Bettone  Cini  da  Campi  ec. 
idee  cavar  la  lingua  fino  allo  firozzule  .  Filoc.  155.  Piac¬ 
cia  a^r  Iddii ,  che  fopravvegnente  morte  tolto  me  ne  cavi. 

E  <  1^7.  Andava  cogliendo  erbe  ,  e  cavando  con  un  pic¬ 
ciolo  coltello  diverfe  radici  .  ,,  n 

C  I.  Cavare  ,  per  Izzappare  attorno  ,  0  nello  jtejjo  luogo  , 
ctcalzare  .  Lat.  erodere  .  Gr.  v.tt'm.aKàiTTUv  .  Maeftruzz.  z.  io. 

2  Quindi  è  ,  che  ’l  fervo  ,  prefo  che  ebbe  la  pecunia  del 
signore  fuo,  cavò  in  terra,  e  non  guadagno  con  ella.  Cr. 

<  2.  ^  Caveremo  primieramente  ,  fecondo  che  Icrive  lai- 
ladio  ,  r  aia  alta  un  mezzo  piede  ,  ovvero  ,  fecondo  Al¬ 
berto  ,  due  piedi  ;  e  a  me  pare  ,  che  baldi  ,  che  fi  cavi  un 
Diede  !  il  quale  è  forfè  due  fpanne  .  E  num.  6.  Deeli  nel 
primo  anno  ,  che  (  il  mandorlo  )  fi  pianta  ec.  pgni  mefe 
cavar  dattorno  ,  e  purgar  dall’  erbe  ,  eh  entro  yi  P^|coiw  - 
E  cap.  8.  4.  Amano  d  edere  fpefib  cavati  (  t  cederni  )  e  per 
quefio  avvengono  i  frutti  maggiori  .  E  cap.  io.  ?;  Ama 
(il  Eco  )  d’  elTere  fpelfo  cavato  .  E  cap.  12.  5.  Quelli  arbo¬ 
ri  ec  due  ,  o  tre  volte  fi  cavino  intorno  per  ciafcuna  Ha¬ 
te  È  cap.  14.  ^  Ama  molto  (  il  moro  )  d’  elfer  cavato  ,  e 
letaminato  .  E  cap.  16.  3.  Ama  (  d  nefpolo  )  d  elTer  potato, 

e  cavato  intorno .  .  _  . 

^  II  Cavare  ,  per  Eccettuare  .  Lat.  excipere  .  ur.  t^cupeir  . 

Trànc.Sacch.  mv.  13Ó.  Io  non  ne  cavo  Giotto  nè  altro 
dipintore  .  Sen.  ben.  Fardo.  4.  28.  Perciocché  egli  è  gran  de¬ 
ferenza  a  dire  ,  io  non  ne  cavo  alcuno ,  a  dire  ,  io  eleggo 

^  III.  Cavare  ,  e  ricavare  .  Termine  di  fcherma  ;  e  dicefì 
dei  Ritirare  ,  e  mutar  di  luogo  la  fpada  ,  quando  fi  giugca  di 
fcherma  .  Lat.  enfem  extrahere  ,  expedtre  . 

§.  IV.  Cavar  d'  una  cofa  alcun  prezzo  ,  0  ftmilt  ,  vale  V en- 
derl'a  0  Commutarla  per  alcun  prezzo  ,  ec.  Lat.  coll ig ere 
Guicc.  fior.  Fodero  pagate  dell’  entrate  ,  che  caverebbono  di 
Pifa  i  Fiorentini  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  i.  .Xruovanfi  ec.  di 
quelli  a  cui  non  piace  1’  efifer  virtuofo  in  dono  ,  ma  vor- 
rebbono  utile  cavarne  .  E  4.  20.  Se  alcuno  fappiendo  certo 
non  folo  di  non  ne  avere  a  cavar  nulla  ,  ma  eziandio  do¬ 
vervi  tnolto  mettere  dell’  acquiftato  ,  a  ogni  modo  entra 
in  quelli  danni  volentieri  . 

§.  V.  Cavare  il  fiottile  del  fiottile,  dicefi  del  Maneggiare  con 
induflria  le  cofie  piccole  ,  a  fine  di  trarne  utilità  ,  e  vantaggio . 

L3.t<  C07YlpCtTC€Y€  •  Gt.  (pH^h^cU*  CciHt*  CctT/l,  221.  Qucitl  nolul 

mercanti  Ci  dan  qualche  coletta  a  lavorare  ,  IVIa  voglion 
tutti  quanti  II  fotti!  del  fotti!  troppq  cavare  • 

§.  VI.  Cavar  buono  ,  0  mal  vifio  di  checche  fia  ,  vale  Riu- 
feirne  a  bene  ,  0  a  male  .  Lat.  bonum  ,jzut  mnlum  exitum  ali- 
tui  contìngere  .  Gr.  eruptfieilmv  ,  »;  .  Bern.  Ori.  i. 

13.  20.  Non  fo  che  vifo  caverà  del  falto.  Che  quattromi¬ 
la  braccia,  e  più  vien  d’  alto, 

S.  VII.  Cavare  alcuno  di  ficherma  ,  0  di  tema  ,  coll  E  lar¬ 
go  '  vale  Far  perder  altrui  la  regola  ,  0  /’  ordine  nel  modo 
a  operare  .  Lat.  aliquem  deturbare  ,  confundere  .  Gr.  ìm<tu- 

^''§!''VIII.  Cavare  uno  di  cervello,  vale  Torgli  il  cervello, cio^ 
Soverchiamente  importunarlo  ,  0  tribolarlo  .  Lat.  obtundere  ,ve- 


xare  .  Gr. ‘rrapmx'f^dy  >  ^  r  •  cr 

§.  IX.  Cavare  uno  del  fango  ,  vale  Sollevarlo  ne  puoi  affa¬ 
ri  ,  Dargli  aiuto  ,  0  fioccorfio  .  Lat.  eoeno  aliquem  educere  .  Gr. 

ÓTTlicUptaf.  n  .y.  .  I-  •  J- 

§.  X.  Cavare  uno  di  pena  ,  d  affanni  ,  di  guai  ,  di  carce¬ 
re  ec.  vale  Liberamelo.  Lat.  moleflià  &c.  aliquem  liberare. 
Fir.  dific.  an.  8.  Quando  tu  voglia  ufeir  di  quella  carcere  , 
e’  mi  bqlla  1’  animo  di  cavartene  fenza  molta  fatica  . 

§.  XI.  Cavare  uno  <£  un  gran  fondo  ,  vale  ^  Liberarlo  a  un 
grande  intrigo  .  Lat.  e  magno  malo  aliquem  eripere  ,  extricare. 
Gr.  dirò  (uyitont  ei'TTitAiiirTiiy  .  Farch.  Ercol.  258.  Que¬ 

lla  farebbe  una  zucca  da  cavarmi  d’  ogni  fondo  . 

§.  XII.  Cavar  le  mani  d'  una  cofia  ,  vale  Spedirla  ,  Fi¬ 
nirla  .  Lat.  tollere  manum  de  tabulà  .  Gr.  ròv  no- 

\oipmct  .  Geli.  Sport.  2.  6.  E  però  fi  vuol  cavarne  le  ma¬ 
ni  .  Lafic.  Sibili.  I.  I.  E  oggi  fenza  fallo  ne  vo’  cavar  le 

”^§"xiii.  Cavare  altrui  delle  mani  checcheffia  ,  vale  Avere 
da  alcuno  induflrìofiamente  ,  e  forzatamente  ciò,  che  egli  per  al¬ 
tro  non  darebbe  .  Lat.  vi  ,  &  indujìrid  aliquid  eripere  .  Sen. 
ben.  Farch.  2.  i.  Non  fi  può  dire  ,  che  gli  abbia  dati  ,  ma 
che  non  gli  abbia  faputi  tenere  contra  cqlui,  che  gliele  ca¬ 
vò  di  mano.  Boez.  Farch.  2.  3.  Le  cavalli  di  mano  un  pre- 
fente  .  Bern.  Ori.  3.  5.  4.  Tanta  infolenzia,  tanto  elfer  ma- 
nefeo  ,  Tanto  fumo  d’ arrollo  caverebbe  Le  ceffate  di  ma¬ 
no  a  San  Francefeo . 

§.  XIV.  Cavar  di  fiotto  alcuna  cofia  a  uno  ,  vale  Levarglie¬ 
le  con  forza  ,  0  con  artifizio  .  Lat.  auferre  ,  &  fiubripere  ,  fiufi- 
furari  . 

§.  XV.  Cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cofia  ,  vale  Farglie¬ 
le  dire  con  indujìria ,  mentre  e  fi  Jìudia  di-  tacerla  .  Lat.  ex- 
pificari . 

§.  XVI.  Cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cofia  colle  tenaglie  ^ 
vale  Far  dire  altrui  alcuna  cofia  per  forza  ,  e  con  violenza  . 
Salv.  Granch.  2.  5.  Io  non  ho  ancor  ec.  potuto  Cavarti  pur 
di  bocca  una  parola  Colle  tanaglie  . 
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S  XVII.  Cavare  uno  ,  0  alcuna  cofia  di  bocca  ad  alcuno  , 
vale  Trargliene  delle  mani  ,  Trarlo  ,  0  liberarlo  dal  fiuo  potere . 
Lat.  e  faucibus  eripere  Morg.  4.  68.  E  tante  volte  la  fpada 
v’accocca,  Che  gliel  cavò  con  fatica  di  hoccz.  Boez.Farch. 

1.  4.  Io  medefirao  cavai  di  bocca  a  coloro,  i  quali  lo  u 
voleano  mangiare  ,  Paolino  uomo  nobile  . 

§.  XVIII.  Cavare  i  calcetti  a  uno  ,  vale  Scovare  tl  fiuo  fien- 
timento  ,  /  rargli  dì  bocca  quello  ,  che  e  non  direbbe  .  Lat.  ali- 
cujus  fenfium  detegere,  expificari .  Gr.  puTaAùy  .  Buon.  Ftcr.  4. 

2.  I.  La  più  licura  è  llrada  Cavar  loro  i  calcetti,  Star  Tul¬ 
le  volte  ,  e  farle  cicalare. 

§.  XIX.  Cavar  fi  la  fame  ,  la  fiete  ,  il  fionno  ,  e  fimili  ,  va¬ 
le  Mangiare  ,  Bere  ,  Dormire  ec.  a  fiazieta  .  Lat.  famem  ,  fii 
tim,  jomnum  explere,  eximere .  Gr.  rrftyay,  S'ifi.cty,  orvov  ava- 

orXupiy .  .  I  ,  • 

XX.  Cavare  tl  corpo  di  grinze  ,modo  baffo, vale  Mangia¬ 
re  affai. Lt.  crapulà  ventrem  difendere.  Gr. KpeuiruKi^tiy.  Fir, 
dific.  an.  73.  Pur  farebbe  oramai  tempo  a  cavare  un  tratto 
il  corpo  di  grinze .  Lafic,  Pinz.  3.  9.  So  ,  che  voi  cavalle  il 

corpo  di  grinze  .  t 

XXL  Cavare  alcuno  di  pan  duro  ,  vale  Mangiare  ab- 
bondevolmente  in  caj'a  d'  altri  .  Lat.  alienam  menfam  arra- 
dere  .  Gr.  irocpcurirtiy  .  Malm.  io.  56.  Andò  all  olle  ,  e  ca- 

vollo  di  pan  duro  .  ^ 

§.  XXII.  Cavar fit  alcuna  cofia  dalla  bocca,  vale  Rtjparmia- 

re  privandoli  di  ciò  ,  che  è  neceffario . 

i  XXIII.  Cavarli  la  fiete  col  proficiutto  ,  vale  Cavar ff 
un  capriccio  con  proprio  danno  .  Lat.  cum  damno  fitbì  gratifi- 
curi  • 

§.*XXIV.  Cavarli  le  fiue -voglie  ,  vale  Sodisfare  all' appe¬ 
tito  .  Lat.  genio  indulgere  .  Gire.  Geli.  E  non  mi  potrei  mat 
cavare  una  voglia  ficuramente  .  Morg.  zi.  102.  Volea  ca- 

varfi  tutte  le  fue  voglie.  i-  7  -y  ■  r 

§.  XXV.  Cavarli  gli  occhi  ,  dice  fi  di  due ,  0  piu  infieme 
addirati  ,  che  fi  vorrebbero  fare  il  maggior  male  pofffiile .  Lat. 
intefìino  odio  fie  profequi  ,  in  oculos  involare . 

L  XXVI.  Onde  Cavar  due  occhi  a  fie  ,  per  trarne  uno  al 
compagno  ,  detto  proverbiale  ,  che  vale  Far  fi  molti ffimo  male 
per  fie  per  farne  alcun  poco  altrui  .  Malm.  z.  73.  Cavalli  , 
fenza  fare  alcun  guadagno ,  Due  occhi  a  te  per  trarne  uno 

al  compagno.  , .  ,  ,  /.  7 

§.  XXVII.  Cavare  un  occhio  ad  alcuno  ,  figuratam.  vale 

Fargli  un  grandiffimo  difipiacere .  Morg.  18.  xpy.  Chi  mi  to¬ 
glie  il  boccon  ,  non  è  mio  amico  ,  Ma  ogni  volta  par  mi 

cavi  un  occhio  .  ^  r-  1  t.  r 

§.  XXVIII.  Cavare  altrui  una  cofia  dagli  occhi  ,  modo  baj- 

fo  ,  che  vale  Togliere  altrui  una  cofia  ,  che  gli  fita  cara  . 

§,  XXIX.  Cavarli  una  cofia  dagli  occhi,  vale  Darla,  0  La- 
ficiarla  malvolentieri  .  Lat.  rem  agre  dimittere  .  Gr. 

àTTOTrtpuTray .  ,  i  . 

§.  XXX.  Cavarli  il  tempo  dagli  occhi ,  vale  Avanzar  tem¬ 
po  col  vegliare  piu  del  confiueto  .  ,. 

§.  XXXI.  Cavar  del  capo  una  cofia  a  uno  ,  vale  TogUerns 
f  opinione  ,  il  penfitero  .  Lat.  opinionem  exirnere  .Gx.  Soi^ay 
t^cupiiy .  Ambr.  Cof.  4.  ?•  E  farò  quanto  poffibile  Fia  di  ca¬ 
vargli  del  capo  ,  che  Claudio  Sia  vivo  .  ' 

§.  XXXIl.  Cavarli^  del  capo  una  cofia,  vale  Inventarla  . 

Lat.  commìnifici  .  Gr.  tTrmfiy . 

§.  XXXIII.  Cavar  la  pazzia  ,  0  il  ruzzo  di  capo  a  uno , 
vale  Ridurlo  a  dovere  .  Lat.  compeficere  ,  frignare  ,  in  officio 
continere  .  p.  R  0  z  z  o  §.  L 

§.  XXXIV.  Cavarli  di  capo  ,  e  Cavarfit  il  cappello  a  uno  , 
vagliano  Salutarlo.  Lat.  inteclo  capite  aliquem  fialut are  .  ^ 

XXXV.  Cavar  l'angue ,  vale  Bucar  la  vena  per  trarne  tl 
l'angue  a  fine  di  medicare  alcuno  .  Lat.  fianguinem  rri'iture .  Gr. 
<pMfioTopt.tZy .  Red.  kit.  i.  275.  Credo,  che  fia  neceffario  ca¬ 
vare  un  poco  di  fangue  dalle  vene  emorroidali  .  E  confi  i. 
114.  Mi  piacerebbe  ,  che  in  tutte  le  maniere  fi  veniffe  di 
nuovo  a  cavar  fangue  dal  braccio . 

§.  XXXVI.  Cavarfit  fangue,  vale  Far  fi  cavar  fangue  .Lzt. 
fianguinis  mijfione  curari  .  Gr.  .  Red.  confi.  8* 

Si  e  cavato,  e  ricavato  fangue;  ha  pigliata  1’  acqua  di  No- 

§.  ’XXXVII.  Cavarfit  la  mafichera  dal  vifio  ,  vale  Scoprire 
il  fuo  fentimento  già  tenuto  nafcojo  ,  Hon  fingere  piu  ,  Par/jr 
chiaro  .  Lat.  perfionam  non  amplius  ferre  .  Gr.  èv  (panpp  yivt- 
Ssdj..  Farch.  Ercol.  103.  Cavarfi  la  mafehera  è  iKin  volere 
elfer  più  ippocrito  ,  o  fimulatore  ,  ma  sbizzarrirli  con  uno 
fenza  far  più  i  fraccurradi  .  . 

§.  XXXVIII.  Cavare  il  cuore  ,  0  t  anima  ,  vale  Piacere 
affaiffimo  .  Lat.  vehementer  piacere  ,  rapere  .  Gr.  nro\o  upè- 
exity .  Tac.  Dav.  perd.  eloq.  404.  Cavanti  tanto  il  cuore  , 
dille  Apro  ,  quelle  tragedie  ,  che  lafciate  l’  avvocherie  ,  e 
i  penlieri ,  che  importano  ,  tu  non  attenda  ad  altro .  Red. 
lett.  2.  4.  L’  introduzione  all’^Oda  ,  e  la  di  lei  chiufa  ,  che 
da  effa  deriva  ,  mi  cavano  1’  anima  .  ,  ,  \  1 

§.  XXXIX.  Cavare  il  cuore  ad  alcuno ,  vale_  altresì  dan-- 
neggiarlo  ,  Imporgli  fioverchie  gravezze  ,  0  Angariarlo  a  dilmi- 
fiura  .  Lat.  vexare  .  Gr.  ùy^peueiy .  Segn.ffor.  p.  251.  Erano 
talmente  affaffìnate  da’  Governatori  Tuoi  ,  che  colle  gra-_ 
vezze  cavavano  il  cuore  a’  popoli  ,  che  non  mai  forfè  tu 
intefo  in  altri  tempi  ,  alcun  altro  fignore  avere  in  quel 

modo  danneggiate  le  fue  provincie .  ,  r 

§.  XL.  Cavar  l'  elio  di  Romagna  ,  vale  Cavare  alcuna  coja 
di  mano  a  un  avaro  ,  e  Tare  alcuna  c^a  impoffibile  .  Lat.  alt-- 
quid  {Egri  extundere  ,  vi  exprimere  .  Gr.  incapò»'. 

i  ALI.  Cavar  fangue  ,  0  Foler  cavar  janguc  dalla  rapa  , 

vale 
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vale  Tentar  à!  avere  quel  che  non  fi  può  avere  ,  o  che  altri  fae^ 
eia  quel  eh'  e'  non  può  .  Lat.  aquam  e  pumtee  pofiidare  ,  ab 
afmo  lanam.  Gr.  òvh  my-cci  .  Maini.  S.y$.  Di  rapa  fan- 
gue  non  fi  pu6  cavare  ,  Nè  far  due  cofe  ,  perdere  j  e  pa- 
^are  .  ■u.  Ra  P  a  . 

^  §.  XLII.  Cavar  la  lepre  del  bofeo  ,  vale  Scoprire  il  fenti- 
mento  d  uno  ,  o  alcuna  cofa  tenuta  occulta  .  Lat.  veruna,  expi- 
/cari  ,  venari ,  eruere  . 

§.  XLIIL  Cavar  la  bruciata  ,  o  la  caflagna  dal  fuoco 
colla  zampa  altrui ,  vale  Fare  alcuna  cofa  con  ficurezza  ,  o 
utilità  propria  ,  e  con  pericolo  d  altri  .  Lat.  cum  alieno  peri- 
culo  rem  fuam  conficere  .  Gr.  iia'irpxmSi.cu  ai  òcAn  nivSu.nóov- 
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§.  XLIV.  Non  fapere  ,  o  non  potere  cavare  un  ragno  ci  urt 
buco  ,  dicefi  proverbialm.  dì  uoino  dappoco  ,  di  chi  abbia  po¬ 
chi  Jf  ma  abilità  .  Lat.  hterere  in  re  facili  . 

XLV.  Cavar  fuori  una  chiacchierata  ,  una  ciarla ,  e  fi- 
mili  ì  vale  Inventarla ,  o  Divulgarla  .  Lat..  rumorem  fpargere. 
Gr.  SiacmjHpiiv  KÓyov  . 

§.  XLVI.  In  proverà.  Cavami  d'  oggi ^  e  mettimi  in  doma¬ 
ni  ,  vale  Non  voler  prevedere  ,,  nè  penj'ar e  a  quello.,  che  potejfe 
bifognare  per  1'  avvenire  .  Lat.  quid  fit.futurum  cras  fuge  qua- 
rere  .  Gr,  To  iii>kov  pit  (inu  .  Dep.  Decam.  8^.  Dipoi  ci  fo¬ 
no  i  proverbi  ,  che  hanno  quafi  autorità  di  giudice  ,  non 
che  forza  di  teftimonio  .•  Muovi  lite  ,  acconcio  non  ti  fal¬ 
la  ;  batti  il  villanq  ,  e  faratti  amico  ;  cavami  d’  oggi  ,  e 
mettimi  in  domani..  ^ 

§.  XLVIL  Cavar  cojlrutto  d  alcuna  cofa  ,  vale  Profittarne. 
Piarci).  Ercol.  Nè  mai  per 'tempo  ni  diligenza  ,  eh’  i’  vi 
mettefiì ,  potei ,  non  che  cavarne,  cofirutto ,  raccapezzarne 
cofa  alcuna  . 

§.  XLVI  IL  Cavar  di  gangheri  .-u.  ganghero  §.  IV. 
c  V. 

XLIX^  Cavare  il  granchio  della,  buca  .  z;..  G  RA  N  C  H  IO 
§.  Vili. 

§.  L.  Cavar  le  penne  maeflre  .  v.  penna  §•  HI. 

LI.  Cavarne  cappa  ,  o  mantello  .  "U.  c  A  P  P  a  §.  II.  e 
1.IANTELLO  §.  VI.. 

§.  LII.  Cavare  il  filo  dal  pagliaio  .  v,.  PAGLIAIO. 
§.  III. 

Cavastracci  .  Stru  mento  ,  che  s'  ufa  per  trarre  lo  floppac- 
ciolo  dall'  archibufo- ,  o  fimili 

Cavata  .  FoJJa  ,  Cavamente  .  Lat.  fojfio  .  Gr.  opvyizx  .  Cr. 
5.  51.  5.  Non  fi  faccia  in  elfi,  C  /airi  )  le  cavate  lontane  , 
ma  a  poco  a  pocO'  fi  fpargano  egualmente. ., 

§.  Cavata  di  f angue  Il  cavar  Jfingue  .  fanguinis  mif- 
fio  .  Gr.  (pkefioTopcta  .  Red.  Vip.  r.  41.  Se  il  fuo  medico  fen- 
2a  perder  tempo  non  lo  foccorreffe  con,  buone  cavate  di. 
fangue  .  F  confi,  i.  po.  Il  Redi  concorrerebbe,  volentieri  vo- 
lentierilTimo  alla  propofta  cavata  di  (àngue.. 

Cavato  .  V-  A.  Sufi.  Cavità  .  Lat.  Cavum  ,  cavus  -  Gr.  zot- 
■Kfey.a  .  Tefi..  Pov.  Lo  ferapino.  mefl'o,  nel  cavato,  del  dente 
toglie  la  doglia  .. 

Cavato  .  Add.  da  Cavare-.  Incavato  Concavo  .  Lat.  cava- 
tus  ,  excavatus  .  Gr.  yoiKm^elf  ,  Bocc.  nov.  51.  d..Era  allato 
al  palagio’  del  Prenze  una  grotta  cavata  nel  monte .  Guid. 
G.  Da  quello  latO'  avp  le  ripe  alte  ,  e  cavate  ,  e  fopra- 
flanti  .  Amct.,  ZI.  Ed  il  candido  collo  non  cavato  ,  ma  pa¬ 
ri  ,  e  la  dilicata  gola  ec..  di  fpeffi  abbracciamenti-  cupidi  fi 
facevano  .  Stop.  Eur.  5.  rio.  Donò  al  predetto.  Re  una  lan¬ 
cia  fiata  ,  dicevano  ,  di  Coftantino  ,  la  quale  cavata  in 
alcuni  luoghi  circa  il  fufio  del  mezzo ,  moltrava  ec.  Alam. 
Colt.  2.  44.  Allor  prima  fentir  Nettunno  ,  e  i  fiumi  Gli 
arbor  cavati^,  e  poi  dL  merci,  carchi  . 

§.  Per  Tratto  fuor  a .  Lat.  eduSus .  Gr.  i^cfppuc.  Borgh.CoL. 
Lat.  3P4.  Perchè  non  1’  ayrebber  potuta  ritenere  quelli  al¬ 
tri  ec.  per  la  medefima  cagione  ,  e  al  medefimo.  fine  ca¬ 
vati  di  Roma  ? 

Cavatore  ..  Nerbai,  mafich.  Che.  cava  .  Lat..  ejjfofior  .  Gr., 
t^opuxa^P  .  Pallad.  cap.  6.  Il  cavatore  fé  vedrà  gli  occhi 
della  vite  aperti,  accecherannofi  fanza  fperanza  .  M.V.  2. 
?o.  Colle  pietre  combattevano  coloro che  erano  tra  1’  un 
foflb  ,  e  r  altro  alla  guardia  de’  loro  cavatori .  Cr.  4.  7.  4. 
Si  guardi  ,  che  la  cruda  terra  ,  per.  occulta  frode  ,  il  cava¬ 
tore  non  vi  chiugga  .  Tefi..  Br.  g..  7..  Quello- è  legno  di  pe¬ 
ricolo  ,  che  ’l  cavatore  del  pozzo-  potrebbe  tollo.  morire  ,  e 
leggiermente  .  Frane.  Sacch.  nov.  166.  Averelli  mai  credu¬ 
to  ,  che  colini  folle  sì  buono  cavatore  di  denti  ? 

C  AVAT  u  RA  .  Cavamento  ,  Il  cavare  .  Lat.  foffura^,  foffio  . 
Gr.  òpvypa- ..  Cr.  7.  2.-8.  Il  fuo  fiore  (  del  mandorlo  )  per  ca¬ 
vatura  agevolmente  cafea  .. 

§.  Per  Concavità  .  Lat.  pars  concava  ..  Libr.  Afir..  La  ven¬ 
tèlima  quarta  è  quella  eh’  è  tocca  dalla  cavatura  del  piè 
manco-  ►  E  altrove  :.  Quando  quella  tavola  lottile  fi  porràe 
nella  cavatura ,  sì  la  empierle  tutta  da  ogni  parte  ., 

C  AU  D  ATA  RIO.  Colui  ,  che  fiofiiene  l'.  efiremità.  delle  vefii 
Prelatizie  ,  detta  coda  .  Lat.  *'  caudatarius- . 

C  AVEDINE  Spezie  di  pefice  .  Cr..  p.  81.  2.  Se  T  acqua  fia. 
di  fontana ,  overo  di  fiumi  ,  in  quella  potranno  ben  vive¬ 
re  di  que’  pelei  ,  che  fon  nelle  parti  di  Lombardia  ,  cioè 
cavedini  ec. 

C  A  V  E  L  L  E  .  Voce  ufiata  bajfamente  e  vale  Qualche  cofia  ,.  Pic¬ 
cola  cofia  ,  Covelle  .  Lat.  aliquid  ,  Gr.  m  ..  Bocc.  nov.  7J.  6. 
Sì  bene  ,  rifpuofe.  Mafo  ,  fi  è  cavelle  .  E  nov.  8j.  5.  Io 
non  fo  ,  pur  tellè  mi  diceva  Nello  ,  eh’  io-  gli  pareva  tut¬ 
to  cambiato  ,  potrebb’  egli  efier ,  eh’  i’  aveffj  nulla  ?  dilTe. 

,  Buffalmacco  j  sì  potrefiù  aver  cavelle ,  non  che  nulla  :  tu 


par  mezzo  morto  .  Coll.  Ab.  Ifiac.  15.  Fa  il  corpo  fianco 
e  non  acquitla  cavelle  .  £  15.  Infino  a  tanto  ,  che  tu  non 
wovi  quelle  cofe  ,  non  lei  ancora  cavelle  nell  opera  di 
Dio  . 

Caverella  .  Dim.  di  Cava  .  Piccola  buca  ,  Bucherattola  , 
Lut.  fojfula  ^  fcrobs  .  Gr.  òpvyptó,Tio»  .  Pallad.  Genn.  i.  Farvi 
una  caverella ,  acciocché  col  diletto  del  sole.  ^  e  dell’  acqua 
piovente  la  vite  li  provochi  a  frutta . 

^  E^R  N  A  .  Luogo  cavo ,  e  fotterraneo  .  Lzt.eaverna  ,  antrum. 
Gr.  uvrpor .  Tefi.  Br.  2.  gó.  La  terra  è  tutta  cava  dentra  di 
luogo  in  luogo  ,  ed  è  tutta  piena  di  vene  ,  e  di  caverne  . 
Bocc.  nov.  16.  6.  E  molto  per  ogni  caverna  gli  andò  cer¬ 
cando.  Dant.  Purg-.  12.  Vedeva  Troia  in  cenere  ,  e  in  ca¬ 
verne  .  £  50.  Sorgeran  predo  ognun  di  fua  caverna  .  But. 
Caverna  è  luogo  cavo  ;  e  proprio  la  folla  ,  e  lo  fepolcro  , 
e  1  avello  fi  può  chiamar  caverna  . 

§.  Per  Cavità  .  Lat.  cavum  .  Gr.  yolxwpex  .  Cr.  5.  io.  S. 
Altri  ec.  folamente,  pongon  calcina  viva  nelle  caverne  de’ 
vermini- .. 

Gavernetta  .  Dim.  di  Caverna  .  Lat.  cavernula  .  Gr-. 
{xcypQv  xvT.pov.Tir.  dial.bell.donn.gqu  Entro  al  qual  membro 
ec.  fono  tre  uficj  neceffarj  ,  il  refpirare  ,  1’  odorare  ,  e  ’l  fa¬ 
re  per  quelle  cavernette  la  purgazione  del  cerebro  .  Cuar. 
Pafi.fid.  g.  5.  Una  non  fo.  ben  dir  ^  fe  fatta  fia  O  per  na¬ 
tura  ,  0  per  induilria  umana  ,  PiccioIa_  cavernetta  d’  ogni 
intorno  ,  Tutta  vellita  d’  edera- tenace  . . 

C  A  v  E  RNO  S  I  TA  ,  CAVERNOSTTADE  ,  e  CAVERNO¬ 
SI  TAT  E  .  A  firatto  di  Cavernofio-.  Libr.  cur.  malati.  Bi  fogna 
cavar  fuora  la  marcia  covante  nella  cavernofità  delle  piaghe* 
collo  aprire,  le  niedefime  .  Gal.  G«//.. 20.  Succede  nelle  det¬ 
te  porofità  ,  e  cavernofità  1’  acqua  . 

Cavernoso.  Add.^  Pieno  dì  Caverne  .  Lat.  caverne fiits  . 
Gr.  àvrpdSns  .  Com.  Purg,  21.  La  nuvola  naturalmente  è 
concava,  e  cavernofa  a  modo  di  fpugna  .  Bern.  Ori.  i.  15. 
p.  Che  flava  fermo  in.  mezzo,  d’un,  fentiero  Sott’una  tom¬ 
ba  cavernofa  j  e  feura..  PcwA  Afiol.  g.  Nè  crederebbe che 
ec.  abitazioni  d’altra,  maniera  ,,  che  di.  cavernofe.  pietre 
follerò  ,  o  vedefferfi  in  alcun,  luogo  . 

CavernUZZA  .  Dim.  di  Caverna'. . Cave-, -netta  .  Lat.  ca- 
vernida- .  Tratt.Jegp.  cofi.  donn..  Spiccano,  più  avvifiate  le 
cavernuzze.  nel  mezzo  delle  guance-. 

Caverò  z  ZOLA  .  Piecolijfima  cava  .Lat,  cavernula. ,  par¬ 
va  fovea  .  Gr.  fió^pioV'. 

§.  £  figuratam.  vale  Bucolino  ,  0  Bucherattola  -.  Lat.  parvu- 
lum  cavum.  Pallad.  Febbr.xz.  Vuolyifi  purgare  tutto  ’l  fra- 
cido  ,  e  lo  morto  ,  e  quelle  cotali  piaghe  ,  e  caverozzole 
ugnere  poi  ,  e  imbiutare  con  morchia  ,  .e  con  terra  me- 
fcolata  .. 

C.A  VEZ  z  A  Fune  ,  0  Cuoio  ,  col’ quale  fi  tiene  legato  per  lo 
capo,  il  cavallo  ^  0  altra  befiia  fitmile  ,  per  lo  più  alla  mangiato¬ 
ia  .  Lat.  capifirum  ..  Gr.  xy/xór  . .  Morg.  27.  .  202.  O»  Veglian- 
tin  ,  tu  non  vuo’  più  cavezza  .  Fir.  Afi.  Gittatomi  le  ma¬ 
ni  alla  cavezza  ,  mi  voleva  trarre,  in.verfo  di  lui-.  Tac. 
Dav.  ann.  i.  24., Un  cavallo.,  rotta. la  cavezza  ,,fpaurito 
dalle,  grida  ,  correndo  ,,s’, avvenne  in. certi,  e  sbaragliólli. 

§.  \.,Di  qui  diciamo  Rompere  ,  0  Strappar  ■  la  cavezza  ,  di 
chi  perduto  ogni. rifipetto  dell',  cnefià:,  comincia  a  fiare  ficelera- 
tezze  .  Lat.  effranum  evadere  .  Gr.  àp^eeXtroy  ydubtu  . 

§.  IL  Levar  la  cavezza  ,  figuratane  vale  Levar  di  fiugge- 
zione  ^  Render  - libero  .  Lz-t.  liberare  .  Gr.  dvfiveu  .  Bern.  Ori. 
I.  5.  31.  Tu  puoi ,  fratei  ,  levarmi,  la  cavezza  ,  Cioè  fe 
vuoi  ,  mi.  puoi,  libero  fare  ^ 

§.  III.  Cavezza. per  fimilìt.  La  fune  con  che  s'  impiccano 
gli  uomini  .  Lztrrefiis ,  laqueus  .  Gr.  orayit .  Stor.Eur.  6.  15^, 
Par  da penfare  , o  che  il  fuo  premio  fuffe  danari,  o  una  ca¬ 
vezza  dorata.,  ed  unta,,,  qual  meritava,  il:  peccato  fuo  . 

§.  IV.  In  p-foverb.  Metter  la  cavezza  alla  gola  ,.  e  fiignifica. 
Quando,  uno  ha  necejfità  d' una  cofa,  fxr gliele  pagare  piu,  cB  el¬ 
la  non  vale  .  Lat.  ungere  ,  fiuffocare  .  Gr.  ciyx»y- 

§.  V.  E  Mettere  la  cavezza  alla  gola  ,  .  fi  dice  ancora  dei- 
fi  obbligar  con  forza  .  0  Violentare  alcuno  a-  fare  alcuna  cofia  . 
Lat.  vt  cogere  .  VarcL-Suoc.  i.  4.  Non  doveva  però  metter¬ 
mi  la  cavezza  alla  gola  di  que’ cento  ducati ,  che  bene  fa- 
peva  ,,  che  io  non  gli  aveva,  nè  gli  poteva  provvedere  cosi 
tallo  . 

§..  VI.  Cavezza  ,  fi  dice  anche  a'  Fanciulli,  0  Servi  fiaga- 
ei,  e  trifii ,  per  ificherno  ,  e  per  ingiuria  ,  quafi  Degno  di  ca¬ 
vezza  .  Lat.  furcifer  .  Gr.  l'iypxvoipópos- .  Cecch.  Donz.  4.  8. 
Tr.  Sbietta  .  S.  Signore  .  Tr.  Onde  fi  yien  cavezza  ? 

§.  VII.  Cavezza  di  moro  è  una, Sorta,  di  mantello  di  cavallo. 
Buon.  Fter  2.  g..  4.  Ma  per  dir  de’  mantelli  ,  Cavezze  af¬ 
fai  di-  moro  ,  e  rabicani.  Giudicai  la  più  parte  .. 

Cavezzina  .  Redine  .  Lat.  habenet  ,  Gr.  rivi*  .  Bocc.  nov. 
4g.  17.  Il  ronzino-  fentendogli- ,  tirata  la  tefta.  ruppe  le  ca- 
vezzine  ,  e  cominciò  a  volerli  fuggire  .. 

Cavezzone  •-  A-c.nefie  ,  che  fi  mette  alla  te  fia  de'  cavalli  per 
maneggiarli  .  Lat..  capifirum  .  Gr.  yufzós  ..  Buon.  Fier.  2.  i  . 
15.  E  fovattoli ,  e  sferze  ,  e  fproni  ,  e  pungoli  ,  E  freni, 
e  morii,  e  cavezzoni,  e  fulle.  E  ^.1.5.  Perdute  fufle  ,  ca- 
vezzonL  ,  e  redini  ,  Urtando  qua.  ,,  e  là  fi  fcaraventano, . 

Cavezzuola  .  Dim.  di  Cavezza  . 

Detto  di  ragazzo  ,  0  fimili ,  vale  Trifio  ,  Cattivo  ,  For¬ 
ca  .  Lat.  furcifer  .  Gr.  Siupavoepópos  .  Malm.  p.  61.  Non  di- 
mofira  la.  faccia,  così  mefia,  (^el  ragazzo  fcolar  ,  quel  ca¬ 
Caviale.  Uova  del  pefice  fiorione  ,  che  vengono  fialate  m  al¬ 
cune  botti  di  Moficovia  ,  ^  Amburgo  ,  e  di  Cofianunopolt . 
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I.at.  earum  .  Gr.  y^poy  .  Lièr-  cur.  malatt  Si  aftenga  da 
tutti  quanti  i  (alumi  ,  e  particolarmente  li  attenga  dal  ca¬ 
viale  .  Berti,  rim.  Come  fuol  dirpiacere  il  caviale ,  Che  par 

sì  fchifa  cpfa  per  un  pezzo  •  .  ^ 

Cavicchia  .Lo  fteJJo  ,  Cavicchio  .  Lat.  cuneus  .  Gr. 
cratoi  Zibald.  Andr.  90.  EHa  non  volge  come  la  cavicchia, 
la  quale  è  alla  macina  del  mulino  .  Mor^.  ii.  89.  E  tutta- 
volta  co’  piè  s’  apparecthia  Di  rappiccarli  a  fcaglione  ,  q 
cavicchia  .  Pallad.  ì'ebbr.  Dillono  alquanti  ,  che  chi 
forafle  il  moro  ,  di  là  ,  e  di  qua  nel  tronco  ,  mettendo 
cavicchie  di  terebinto,  e  lentilchio  ,  diventerebbe  1  arbore 

Cavicchio  .  Pieciol  legnetto  a  guifa  di  chiodo  ,  Piuolo  . 
Lat.  cuneus  ,  clavidus  .  Gr.  cccpld  .  t  j-  i- 

§.  Dare  del  ado  in  un  cavicchio  ,  dicefi  proverbialm.  di  cm 
imprende  a  fare  checché  fia  ,  che  gii  riefca  male  .  ha.t.ojfende- 
re  ,  male  rem  gevere  ,  aberrare  .  Gr.  doroToxfty . 

Caviglia.  Cavicchia  di  forma  particolare  ,  e  ferve  m 
diverfi  .  Lut.  paxillus  .  Gr.  ordaauKos  .  Bocc.  nov.  40.  ^  Egli 
aveva  a  buona  caviglia  legato  1’  afino  .  E  conci.  4.  Dico  , 
che  più  non  fi  dee  a  me  elfer  difdetto  1  averle  Icritte  , 
che  generalmente  fi  difdica  agli  uomini  ,  e  alle  donne  dir 
tutto  dì  foro,  e  caviglia  ,  e  mortaio  ,  e  peltello  ,  e  '^cic¬ 
cia.  G.  r.8.  12.  5. Quando  i  detti  priori  ufcirono  dell  utticio 
€c.  furono  loro  picchiate  le  panche  dietro  colle  caviglie  . 
Tranc.  Sacch.  nov.  102.  Ho  morto  quello  porco,  ed  egli  ha 
preffo  che  morto  me  ,  volendolo  appiccare  alla  caviglia  . 
Seer  Fior.Af.  7.  Ballivi  ,  eh’  e’  faria  trecento  ,  e  piue  Lib¬ 
bre  ,  fe  fi  pefalfe  alla  caviglia  .  Morg.  4.  27.^  E  appiccato 
a  una  fua  caviglia  Un  cervio  ,  e  delia  pelle  1  avea  tratto. 

§.  Per  jQueir  0 fio  della  gamba  ,  che  arriva  dal  collo  del  pie¬ 
de  al  gin^hio  ,  che  noi  diciamo  anche  Bufolo  ,  e  Fucile  .  Lat. 
tibia? Gr.  Tcynpcti.  M.  Aldobr.  E  quelle  rnedefirne  vene  pun¬ 
te  1’  uomo  trovare  di  fopra  dalle  caviglie  di  dietro  dal  tal¬ 
lone  .  Le  vene  ,  che  fono  dal  lato  dentro ,  lotto  le  cavi¬ 
glie  ,  fa  f  uomo  regnare  ec.  E  appieffo  :  E  chi  ha’l  fufolo, 
ovvero  le  caviglie  delle  gambe  grolfe  igualmentc  ,  fi  è 

fanza  vergogna ,  e  pelante  ,  e  lento . 

Caviglio.  Caviglia,  Cavicchio.  Pataff.S.  Perocché  1  mon¬ 
do  è  pur  fori,  e  cavigli .  Buon.  Eier.^  5.  1. 1.  E  a  quella  fie¬ 
ra  Viepiù  caro  farebbe  alcun  caviglio  ,  E  più  caro  un  ar- 

pion  .  r-t- 

C  AV  1  GL  IO  NE  .  spezie  di  tafea  .  Lat.  marfupium  .  Gr._  fietp- 
a-v-TTioy.  Ricord.  Malefp.  170.  S’  alzò  ,  e  tralTefi  da’  caviglio- 
ni  delle  brache  fiorini  clnquecentq  d’  oro.  G.  V.  6.  8^.  i.Sì 
s’  alzò  ,  e  tralfeli  de’  caviglioni  cinquecento  fiorini  d  oro, 
eh’  avea  ,  e  moftrógli  allo  Spedito . 

Cavigliuolo  .  Dim.  di  Caviglia  .  Cavicchio.  Lat.  cuneo- 
lus  .  Gr.  peiv-pòc  aeph .  Cr.  5.  18.  4.  Altri  pertugiano  le  radi; 
ci  ,  e  vi  mettono  un  palo  di  boflb  ,  o  un  cavigliuolo  di 
ciprelfo  ,  o  di  ferro  .  E  10.  17.  4-  Nelle  ripe  de’  fiumi  da 
o'^ni  parte  fi  pone  un  arbore  akilfimo  ec.  e  per  tutto  ca- 
vfgliuoli  per  poter  falire  .  M.  V.  6.  54.  In  catuna  parte  con 
un  cavigliuolo  fitto  in  terra  gli  polfono  tenere  . 
Cavillare  .  Cavillare  ,  Inventar  ragioni  falfe  ,  che  ab., 
biano  fembianza  di  verità  .  Lat.  cavillari  ,  dolo  uti .  Gl.  00- 

C  avTllÀtore  .  Che  cavilla  .  Lat.  cavillator  ,  fycophanta., 
Gr.  c\jno<pó.yw .  Er.  Giord.  Fred.  R,  Se  gli  prefentò  un  uo¬ 
mo  perfidamente  cavillatore  , 

Cavile  at  r  i  c  e  .  Eerbal.  femm.  Che  cavilla .  Zibald.  Andr, 
Gli  dilfero  ,  che  era  donna  llizzofa  ,  e  cavillatrice  . 
Cavile  AZ  IONE.  Il  cavillare  ,  Gavillazicne  ,  Sofifma,  Ar¬ 
gomento  ,  che  ha  in  fe  fallacia  .  Lat.  cavillatio  Gr.  aóipicrpce  . 
Sen.  Pift.  Tuttavia  traconvenevole  nome  mi  par  quello  , 
che  Tullio  ufa  ,  eh’  egli  chiama  cavillazioni . 

Cavile  ita’.  V.  A.  Cavillazione .  Dant.Cony.  149.  Lo  fon¬ 
damento  radicale  della  imperiale  Maellà  ,  fecondo  il  vero, 
è  la  neceffità  della  umana  cavillità.  .  .  „  , 

Cavillo  .  Cavillazione  .  Lat.  cavillus  ,  cavillatio  .  Gr.  ero- 
(piapioc  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  65.  Sovvertendo  i  cavilli  de 
cercatori  ogni  cafa  .  E  Scifm.  27,  Che  la  grazia  non  va¬ 
glia  ,  perchè  i  Padri  non  ebber  procura  a  fUppIicare ,  è  ca- 

villo .  o 

C  A  V  ILLOSAMENTE,  Avverb.  Con  cavillazione .  Cuicc.Jior. 
16,  789,  Alla  quale  domanda  fi  rifpondeva  più  prello  cavil- 
lofamente  ,  che  con  faldi  fondamenti . 

C  A  V  !  I.  L  o  s  o  .  Add.  Che  ufa  ,  0  contiene  cavillazione  .  Dav. 
Scifm.  1^9.  Perfuafe  gli  altri  più  forti  con  quella  claulula 
cavillofa  a  giurare  . 

C  AV  I TA  ,  c  AV  I  TA  DE  ,  c  c  AV  I  TATE  ,  Afiratto  dt  Ca¬ 
vo  .  Lat.  cavum  ,  cavitas  ,  Gr.  xol'Kcoptci  .  Ltbr.  cur.  malatf. 
Lo  ernpiema  è  quel  malore  ^  quando  nella  cavitade  de.l 
petto  fi  raccoglie  molta  marcia  .  Sagg.  nat.  efp.  154.  Nel 
mezzo  aveva  una  cavità  capace  d’  una  grolfa  mandorla 
fenza  la  feorza  .  Red.  confi  i.  29.  Le  parti  rnembranofe  ,  e 
le  cavità  delle  vifeere  fono  violentemente  dillUe  ,  e  dila¬ 
tate  .  E  apprejfo  :  Il  flato  è  prodotto  dal  dolore  ,  e  dagli 
fpiriti  irritati ,  e  convellenti  le  fibre  delle  vifeere ,  e  le  vi¬ 
feere  llelfe  ,  e  dilatanti  le  loro  cavità . 

Cagno  SCENZA.  py.  a.  Comfeenza .  Lat.  cognitio .  Gr.  yvù- 
ais .  P,im.  ant.  Fed,  11.  imp.  114.  Valor  for  1’  altre  avete  y 
E  tutta  caunofeenza  . 

JCavo  .  Sufi.  Si  dice  a  da  forma  ,  nella  quale  fi  gettano  ,  e  fiorai 
mano  le  figure  di  ge  ffo  ,  0  di  terra  . 

§.  I.  Cavo , dicefi  anche  il  Canapo  graffa  ,  che  s  adopera  nel- 
It  navi,  Lat.  xiidcìgs,  Gr.  xdhxits ,  Ar.  E  tir,  ^8.  4Ó,  Non  fcia-* 


C  A  V 

glieran  di  quà  sì  tofto  i  cavi ,  Che  fuggiranno  ne  confini 
fiioi  .  Guicc.fior.  lib.  ii.  Una  nave  ec.  furta  m  lull  ancore, 
e  dato  il  cavo  alla  fortezza,  già  cqminciava  a  fcancare  le 
vettovaglie.  E  appreso  :  Tagliato  il  cavo  dato  alla  foltez¬ 
za  ,  ed  i  cavi  dell’  àncore  ,  ec.  la  conquida  . 

§.  IL  Cavo  ,  per  quella  Punta  di  terra  ,  che  f porge  tn  may 
re  .  Lat.  promontorium  .  Gr.  fixpa  .  Fir.  nov.  1.  196.  Già 
erano  con  aliai  miglior  bonaccia  ,  che  e’  non  delidera- 
vano  ,  arrivati  prelfo  al  cavo  di  Cartagine  a  poche  mi- 

glia  .  _  .  T  •  /I 

§.  III.  Lavoro  di  cavo  ,  dicono  le  donne  a  que  Lavori^  Jtra- 

forati ,  efi  elle  fanno  in  fui  panno  lino  i  e  dicefi  anche  d  altre 

cofe . 

C  AVO  .  Add.  Concavo,  Cavernofo ,  Profondo  ,  Cupo  .  Lat.  ca- 
vus  ,  concavus  .  Gr.  vSiKoe  .  TeJ.  Br.  2.  56.  La  terra  è  tutta 
cava  di  luogo  in  luogo  ,  ed  è  piena  di  vene  ,  e  di  caver¬ 
ne  .  Dant.  Purg.  25.  Negli  occhi  era  ciafeuna  ofeura  ,  e  ca¬ 
va  Pallida  nella  faccia  .  Petr.  cap.  Onde  poi  pianga  in 
luogo  ofeuro  ,  e  cavo  .  Pallad.  Far  fotterra  venir  1  acqua 
a  modo  di  fonte  ,  e  ufeir  laggiù  alla  valle  ,  fe  il  luogo  e 

sì  al  cavo  ,  che  far  fi  polla .  ,  r  e 

§.  Eena  cava  è  Una  delle  vene  del  cuore  .  Red.  conj.  i.  20  5. 
Supponga  V.  Rev.  per  vero  ,  che  il  cuore  degli  ammali 
bipedi  ,  e  quadrupedi  ha  due  cavità  ,  o  ventricoli  i  JlU 
deliro  ventricolo  llanno  impiantati  due  gran  vali  tronchi  , 
uno  de’  quali  fi  chiama  vena  cava  e  f  altro  vena  arte- 

riofa .  T  t  T.-  T 

Cavo  di  latte.  Lo  fiefio  ,  che  Capo  dt  latte  .  E  tr.  Lue. 

2.  Ch’  io  non  poflà  mai  più  mangiare  nè  tordi  gralii  , 

ec.  nè  cavo  di  latte  .  ni'- 

Cavolesco  .  Add.  Di  cavolo.  Dav.  Colt.  i75'  1  erche  ri¬ 
barbino  ,  e  facciano  un  po’  miglior  pedale  ,  che  cavo- 
lefco  . 

Cavolino  .  Dim.  di  Cavolo  .  Cavolo  tenero  .  Bocc.  nov.  72. 
7.  Cominciò  a  nettar  fementa  di  cavolini  .  Cr.  6.  112.  1. 
Lo  lluzio  ,  e  ’I  c-avolino  falvatico  fono  una  medefima  cq- 
fa  .  Belline,  fon.  283.  Ma  ferba  ai  cavolin  quello  pi- 
uolo  . 

C  AVOLO  .  Erba  nota  .  Lat.  brafiìca  .  Gr.  y.pu(i0»  .  Nov».  ant. 
04.  2.  Una  mattina  palfava  la  detta  fante  con  un  paniere 
in  capo  pieno  di  cavoli  .  M.  y.  ii.  60.  Cavoli  ,  lattughe 
bietole  ,  lappoloni  ,  e  ogni  erba  da  camangiare  ,  la  matti¬ 
na  fi  trovarono  tutte  colle  collo  le  ,  e  nerbolini  tutti  bian¬ 
chi  .  M.  Aldobr.  Lo  cavolo  falvatico  è  caldo  nel  primo  gra¬ 
do  ,  e  fecco  nel  fecondo .  Amet.  46.  Ma  il  fuolo  era  ripie¬ 
no  di  fronzuti  cavoli ,  e  di  cellute  lattughe  .  Alam.  Colt,  5. 
127.  Come  fia  di  fei  frondi  in  giro  cinto  ,  Al  cavol  tene- 
rel  ,  di  fimo  ,  e  d’  alga  S’  avvolga  il  piede  ec.  .  .j 

§.  I.  Cavol  fiore  ,  Spezie  di  cavolo  ,  del  quale  fi  mangia  tl 
fiore  .  Lat.  brafiìca  Pompeiana  .  _  . 

§.  IL  Cavilo  cappuccio  ,  Sorta  di  cavolo  bianco  ,  che  fa  tl 
fuo  cefto  fiodo  ,  e  raccolto  .  Eir.  Lue.  5.  i.  Dicon  ,  ch  egli  è 
ito  alle  Cure  ;  che  ne  poflà  fare  io  una  a  lui  con  una  co-* 
(loia  di  cavolo  cappuccio .  ;  , 

§.  IH.  Cavolo  Romano  ,  Spezie  di  cavolo  ,  che  ha  le  fogne 
grandi ,  e  alquanto  crefpe  .  Cr.  ó.  22.1.  Sono  ancora  certi  ca¬ 
voli,  che  hanno  le  foglie  grandi,  e  rottili,  e  alquanto  cre¬ 
fpe  per  tutto  ,  i  quali  s’  appellano  cavoli  Romani  . 

§.  IV.  Molte  altre  fono  le  forte  de^  cavoli  ,  come  Cavoh 
bianco  ,  verzotto  ,  bafiardo  ,  nero  ,  lafagnmo  ,  novellino ,  dt 
Spagna  ,  broccoluta  ,  ed  altri  .  .... 

§.  V.  Diciamo  in  proverb.  Tu  non  hai  a  mangiare  il  cavol 
co  ciechi  ,  che  vale  Tu  hai  a  fare  con  chi  sa  il  conto  fuo  .hit. 
non  cum  ignaro  rem  geris  .  Gr.  ipuirapoy  irup^f .  Alleg.  280.  Que¬ 
lli  pertanto,  come  coloro,  che  laviamente  fi^ danno  ad  in¬ 
tendere  di  non  avere  a  mangiare  il  cavol  co’  ciechi  ,  ec. 

VI.  E  parimente  m  proverb.  Stimare  uno  quanto  il  cavolo 
a  merenda  ;  modo  baffo  ,  che  vale  Averlo  in  niuna  fiima  . 
Lat.  nihili  facere  .  Gr.  iSevòi  iroifitcu  . 

VII.  Altresì  in  proverb.  Portare  il  cavolo  a  Legnaia,  che 
vale  Portare  alcuna  cofa  in  luogo  ,  dove  ne  fia  abbondanza  . 
Lat.  noSuam  Athenas  .  Gr.  y'Keànò  tic  A^pyete  . 

§.  Vili.  E  fimigliantemente  Cavolo  rifcaldato  non  fu  mat 
buono  ,  che  vale ,  che  Un  amicizia  rotta  ,  e  poi  riconciliata  , 
non  ritorna  col  primiero  fervore  .  Lat.  reconciliata  amicitia  fri- 
gefeunt  . 

C  AV  RETTO.  T/.  CAPRETTO.  r  r  r  ■  1  7 

C’av  R  iola  ,  e  c  AV  R  lUOLA  .  Quel  fizlto  ,  che  fi  fa  tn  bal¬ 
lando  ,  f allevando  fi  dritto- da  terra  con  ifcambievole  movimento 
di  piedi  ,  Capriola  .  LaJ.  pedum  micatio  .  Gr.  oxifmtroS'Krpióc . 
Buon.  Fier.  g.  4.  9.  Che  ’n  levando  da  terra  Concordi  un 
tratto  falti  ,  e  cavriole  ,  Rovinò  ’l  palco  ,  ed  elle  n’  andar 
fotto .  ,  . 

Cavriuolo.  Capra  falvatica  ,  che  anche  fi  chiama  CaPrto, 
Capriatto  ,  e  Capriuolo  .  Lat.  caprea  ,  capreolus  .  Gr.  àopy.x- 
ìioy .  Bocc.  nov.  16.  7.  Vide  venire  una  cavriuola  ,  e  entra¬ 
re  ivi  vicino  in  una  caverna  .  E  num.  8.  Videyi  due  cav¬ 
riuoli  forfè  il  dì  medefimo  nati  .  E  Amet.  80,  Siccome  luo¬ 
go  abbondevole  di  giovinette  cavriuole  ,  e  lafcive  . 

C  AU  s  A  .  Lite  .  Lat.  lis  ,  res ,  caufa  .  Gr.  óprodiois  ,  S'ixn  , 
eopà-ypioe .  G.  V.  12.  42.  I.  Non  riferbando  dignità ,  e  quale 
cherico  ,  o  laico  impetrafle  in  corte  di  Papa ,  o  appo  altro 
legato,  lettera,  o  privilegio  di  giudice  delegato  in  fua  cau¬ 
fa  .  M.  F.  2.  50.  La  quillione  fu  grande  in  concilloro ,  e 
pendeva  la  caufa  in  favore  del  Re  di  Francia  .  Fine.  Mart, 
lett.  24.  Avendo  a  trattar  quella  caufa  eci  non  è  dubbio  al¬ 
cuno  ,  che  fi  deve  trattar  dinanzi  al  Ino  Re  .  E  apprejfo: 

Una 
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■Una  imaglne  della  fede  ,  e  dell!  fervig)  pàflati  ,  atta  folo 
tacendo  a  dar  vinta  ogni  perduta  caufa  ,  non  che  que¬ 
lla  dove  v’  accompagna  tanta  innocenzia  ,  e  tanta  giu- 

llizia  .  •  , ,  •  T  z'  •  •  • 

is.  I,  Caura  ,  per  Cagione  ,  Motivo  .  Lat.  caufa  ^  principnm. 

Gr.  tid^x  5  «Vx»  •  Cow.  Inf.  7.  Dio  ,  che  è  la  prima  caufa , 
dalia  quale  tutte  le  cofe  hanno  a  caufarfi  per  le  influenze. 
Maeftruzz.  2.  14.  Secondo  che  procedono  da  caufa  naturale 
intrinfeca  .  G.  F.  7.  4-  Nè  volle  ubbidire  i  comanda¬ 

menti  del  Papa  ,  parendogli  aver  giufta  caufa ,  e  che  il  re¬ 
gno  di  Cicilia  foffe  di  fuo  patrimonio  .  Fir.  Lue.  i.  5.  Io 
non  voglio  ec.  effer  caufa  di  farla  vivere  difperata  .  Guicc. 
fior.  16.  817.  Il  Pontefice  ,  e  gH  altri  non  aveflfero  caufa 

d’ aver  fofpetto  .  ,  „  ;  >  r 

§,  IL  A  caufa  che  ,  pofio  avverbialm.  vale  Perchè  .  Lor. 
Med.  Arid.  2.  Potevami  egli  accadere  cofa  peggiore ,  che 
aver  la  cafa  piena  di  diavoli  j  a  caufa  che  io  non  potefli 
riporre  quelli  danari  ? 

Causalità,  causalità de , e  c au s alitate  . 
Il  cagionare .  caufalitas .  Maefiruzz,  2.  14.  Due  effetti  li 

fottraggono  alla  caufalità  de’  celeftiali  corpi  E  appreffo 
Ancora  fono  fottratti  alla  caufalita  de  celelliali  corpi  ,  agli 
atti  del  libero  albitrio  . 

Causalmente.  Avverò.  Con  cagione  ,  Con  caufa  .  Lat. 
*  caufaliter  .  Gr.  càvxnwe  .  Corn.  Par.  15.  Doveva  caufal- 
mente  ,  e  dubitativam-ente  ,  e  con  agnimento  di  se  giudi- 

CaUS*aRE.  Cagionare.  Lat.  efficere  .  Gr.  aroiSr.  Com.  Inf. 
7.  Dio  ,  che  è  la  prima  caufa ,  dalla  quale  tutte  le  cofe 
hanno  a  caufarfi  per  le  influenze  .  Guicc.  fior.  4.  186.  Qiie- 
fto  ec.  cauferebbe ,  che  Lodovico  Sforza  ec.  fi  riunirebbe 

con  elfi  .  ri  ì  n  ^ 

Causato  .  Add.  da  Canfore  .  Lat.  ,  produtlus  .  Gr. 

.  Guicc.  fior.  ip.  126.  Infirmità  caufate  in  gran  par¬ 
te  dall’  aver  tagliato  gli  aquidotti  di  poggio  reale  .^Segr. 
Fior.  dife.  3.  ?i.  La  viltà  dell’  animo  loro  caufata  da’  loro 
ordini  non  buoni  nelle  cofe  della  guerra  gli  fece  ad  un  trat¬ 
to  perdere  lo  flato  ,  e  l’animo  .  ' 

C  AUS  ATORE  .  Verbal.  mafe.  Che  caufa  ,  Che  cagiona  .  Lat. 
auBor  ,  effeBor  .  Gr.  iroatmis  .  Libr.  cur.  mala».  Il  foverchia 
vino  bere  fi  è  caufatore  delta  rogna  . 

Causatrice  .  Femm.  di  Caufatore  ;  Che  caufa  ,  Che  ca^ 

'  giona  .  Lat.  effeSrix  ,  eficiens  .  Gr.  -Troiriref-o  •  Libr.  cur.  ma¬ 
la».  La  fievolezza  dallo  flomaco  fi  è  vera  caufatrice  di 
quelli  cattivi  effetti  . 

Causidico  .  Quegli  ^  che  tratta  ,  agita  ,  0  m  pualftvo- 
glia  modo  difende  caufa  giudiciale  .  Lat.  caufdicus  .  Gr.  owjyi- 
yopos  . 

Caustico  .  Eorta  di  medicamento^  eflrinfeco  che  ha  forza 
adufliva  .  Lat.  cauflicum  inurens  ,  irmrendi  vim  habens  .  Gr. 
xseurneab.  Rice».  Fior.  Solo  fi  falvi  ,  e  raccolga  per  cauflico^ 
quello  ,  che  è  nero  . 

Cautamente  .  Avverò.  Con  cautela  ,  Sagacemente  ,  Accor¬ 
tamente  .  Lat.  cauti  .  Gr.  iÙKufcò;  .  Bocc.  nov.  2.  6.  Cauta¬ 
mente  cominciò  a  riguardare  alle  maniere  ec.  di  tutti  i 
cortigiani  .  E  nov.  15.  4.  Cautamente  cominciò  a  doman¬ 
dare  ,  chi  colui  foffe  .  E  nov.  gì.  11.  Per  poter  più  cauta¬ 
mente  fare  ec.  quello  ,  che  già  gli  era  caduto  nell’  animo 
di  dover  fare  .  E  nov.  ^5.  12.  Senza  altro  dire,  cautamente 
di  Meffina  ufeitifi  ec.  fen’  andarono  a  Napoli.  Dittam.  5. 
5.  La  qual  guardava  cautamente  il  padre  .  Segr.  Fior.  Art. 
Cuerr.  Quando  le  preparazioni  fono  fatte  cautamente  ,  elle 
non  fi  conofeono  . 

Cautela  .  Accortezza  ,  Sagacità  ,  Diligenza  .  Lat.  cautio  y 
diligentia  .  Gr.  vjKÓ(Ina  .  Bocc.  nov.  4.  2.  Intendo  di  raccon¬ 
tar  brievemente  con  che  cautela  un  monaco  il  fuo  corpo 
da  gravifllma  pena  liberaffe  .  E  nov.  14.  15.  Pensò  conve¬ 
nirgli  moka  cautela  avere  .  E  nov.  19.  i^.  Con  molta  cau¬ 
tela  informatori  del  nome  della  contrada  .  E  nov.  pj.  _i?. 
Riguardando  con  quanta  cautela  venuto  fiete  per  darmi  il 
Voitro  fpirko  .  Cr.  p.  16.  2.  Ma  nel  metter  del  rifagallo,  fi 
tenga  diligente  cautela  .  E  10.17.8.  La  maggior  parte  que- 
fìà  cautela  non  offervano  .  Frane.  Barb.pS.  5.  Chiama  cau¬ 
tela  ,  e  piotate  con  teco  . 

I.  Cautela  è  anche  termine  legale  ,  che  fignifiea  Sicurtà  , 
Cauzione  .  Lat.  cautela  ,  cautio  .  Gr.  derpaMui  .  Fine.  Mart. 
le»,  p.  Delli  quali  non  ho  pure  cautela  ,.  non  che  affegna- 
mento  . 

§.  IL  Per  Sicurezza Difefa  .  Ltit.fecuntas..  Gr. daipxKeioc  . 
Fit.  Plut.  b  riputavano  come  per  legge  ,  di  uccidere  i  loro 
fratelli ,  come  per  loro  cautela  .  G.  F.  io.  17^.  io.  La  qua¬ 
le  Meffer  Gherardino  s’  avea  fatta  fare  a  fua  cautela  del 
trattato. 

§.  IH.  A  cautela  ,  pofio  avverbialm.  vale  Per  ficurezza  ,  A 
bene  effere.  Maefiruzz.  z.  .  Facciafì  affolvere  a  cautela  .  E 
appreffo:  E  addomanda  d’ elfere  alfoluto  a  cautela .E/kww. 
Quello  tiepidezza  flimando  ,  che  egli  ufava  a  cautela  . 

Cautelare  .  Afficurare  ;  e  fi  ufa  att.e  neutr.  p  a ff.  Lat. /è- 
cuTum  reddete  .  Gr.  . 

C  AU  TELATO  .  Add.  da  Cautelare  .  Sicuro  ,  Lat.  fecurus .Gr. 
dapoiKiaSieic  .  Ftv.  dife.  Arn.  59.  Potendovene  effer  altri  più 
cautelati ,  e  migliori .  Buon.  Fier.  j.  2.  12.  Stimo  cautelata 
cortesia  II  lafciar  lor  la  libertà  del  luogo  . 

Cauterio  .  Incendimento  di  carne  ,  con  ferro  rovente  ,  0  con 
fuoco  morto  j  che  diciamo  anche  Rottorio  ,  e  Incefio  .  Lat.  cau- 
terium  .  Gr.  xayWe/or .  Pallad.  Genn.  ip..  Gli  agnelli  ec.  fi 
legnano,  e  fannofi  loro  cauteri  col  ferro  ukio.  Cr.ó.49.  i. 
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A  far  cauterio  feaza  fuoco  peflifi  la  flamula ,  e  pongafi  fo- 
pra  ’l  luogo  ,  che  fi  vuole  incendere  .  Red.  confi,  i.  145.  Al¬ 
lora  bifognerebbe  far  della  neceffità  virtù  ,  ed  accomodarli 
al  cauterio  nella  nuca  . 

Cauterizzare.  Far  cauterio  ,  Incendere  .  Lat.  cauterio 
intirere  .  Gr.  r.a.\)TYlZ>.d\^lv.  Cr. 6.  loi.?.  Si  prenda  il  fuo  gam¬ 
bo  (  della  ruta  )  e  s’  arda  alquanto  -al  fuoco  ,  e  s’  incenda  , 
e  la  fua  concavitade  cauterizza,  e  molto  giova  .  Folg.Mef 
Ma  fe  dell’  offò  quantità  notevole  tu  vedrai  corrotta,  cau¬ 
terizzane  quella  parte  ,  che  tu  potrai.  E  altrove:  Tagliare 
le  vene  ,  o  cauterizzare  1’  arterie  . 

Cautissimamente  .  Avverò,  fuperl.  di  Cautamente  . 
Lat.  cautiffmè  .  Gr.  wKa0iTdati)f  .  Mor.  S.  Greg.  7j.  p.  Dob¬ 
biamo  noi  cautiffimamente  guardarci  ,  che  niuno  di  noi 
fia  tirato  dal  diletto  del  peccato  nella  bocca  di  quello  Le- 
viatan  . 

Cautissimo  .  Superi,  di  Cauto  .  Lat.  cautiffimus  .  Gr.  zùKce- 
fk-uioc  .  Ambr.  Cof.  1.  3.  In  quefle  cofe  biibgna  effer  cau¬ 
to  ,  Ma  dove  ne  va  il  capo  ,  cautiflimo  . 

Cauto  .  Add.  Accorto  ,  P enfiato  ,  Sagace  ,  Prudente  ,  Guar¬ 
dingo  .  Lat.  cautus  ,  prudens  .  Gr.  (ppóvipnc  .  Bocc.  nov.  15. 
2.  Siccome  rozzo  ,  e  poco  cauto  ,  più  volte  ec.  traffe  fuori 
quella  fua  borfa  .  E  «oD.2^.4.Ed  ella,  che  molto  cauta  era^ 
nè  per  ambafeiata  di  femmina  ,  nè  per  lettera  ardiva  di 
fargliele  fentire  .  Dant.  Inf.  id.  Ah  quanto  cauti  gli  uo¬ 
mini  elfer  denno  !  Nelle  tentazioni  s’efcr- 

cita  ,  e  crefee  la  prudenza  ,  e  la  diferezione  dell’  anima  , 
e  diventane  più  cauta  ,  e  avveduta  . 

Cauzione  .  Cautela  :  termine  legale  ^  Sicurtà  .  Lat.  caute¬ 
la  ,  cautio.  .  Gr.  dapdKtM  .  Maeftruzz.  2.  4^.  Sarà  affoluto 
con  giuratoria  cauzione,  falvo  ec.  E  2,4^  Ma  fe  egli  non 
può  mendare  il  danno ,  deefi  alTolyere  ,  ricevendo  imprima 

.  da  lui  idonea  cauzione  ,  che^foddisfarà  ,  se  mai  egli  avrk 
donde  i  e  quella  cauzione  farà  fufficiente  pegno-,  o  buoni 
mallevadori ,  imperocché  qui  fi  dice  idonea ,  la  qual  cau¬ 
zione  fe  non  la  può  dare  ,  dia  la  cauzione  _  del_  giuramen» 
to  .  Farch.  fior.  io.  294.  Melfer  Galeotto  Giugni  ec.  vedef- 
fe  per  ogni  modo  di  doverlo  difporre  a  tortore  ,  promet¬ 
tendogli  fopra  la  fede  loro  tutte  quelle  cauzioni,  e  licurtà, 
eh’  egli  medefimo  fapeffe  chiedere  . 

Per  Accortezza  ,  Sagacità.  ;  afiratto  di  Cauto  ;  Cautela  , 
Albert.  2.  6.  Cauzione  è  difeernimento  di  viz;  dalle  virtù  , 
preponendo  le  fpezie  delle  virtù  . 

Cazza.  Fafo  per  lo  più  di  ferro  di  cui-  fi  fervono  gli  al- 
chimifii  nè’  loro  fornelli  .  Lat.  cada  .  Art.  Fetr.  Ner.  1 5.  La. 
zafferà  ec.fi  metta  in  una  cazza  di  ferro  a  infiammare  nel¬ 
la  fornace  . 

§.  Per  Mefiola  .  Cr.  5.  48.  9.  Quando  quella  fchiuma  co- 
mincerà  ad  annerire  ,  foavemente  ne  la  cavi  fuora  colli 
cazza  (  così  fit  legge  ne'  buoni  T.  a  penna  )  Pataffi.  H.  Pur  di 
cazza  il  catino  imbratterò  .  _ 

Cazzar  AG  LIORE  .  Abbagliore  ,  Bagliore  ;  e  àicefi  per- 
ificherzo  .  Lat.  allucinatio  ,  vertigo  .  Gr.  azóawpx  .  Fir.  Lue. 
5.  7.  SI  sì  ,  io  aveva  prefo  i  cazzabagliori  . 

C,A  ZZARE  .  Termine  de'  marinari  ,  che  vale  Tirare  a  se .  Lat. 
attrahere  .  Gr.  itpiKxotr. 

Cazzatello.  Foce  baffa  ;  e  dice  fi  per  ificherno  ad  Uomo  pic¬ 
colo  di  fiatura  .  Lat.  homuncio  .  Gr.  dvTpcDTrlaxac  . 

Cazz  AVELA,  e  c  kZZ  hVEhO  .Sorta  d' uccello  detto  altri¬ 
menti  [Felia  ,  0  Avelia  .  Lat.  collurio  ^  larus  .  Pataffi,  Ta¬ 
rn’  hai  per  cazzavela  ,  e  per  ranocchio- .  E  p.  Capruggine , 
caneflri  ,  e  cazzaveli  .  Burch.  i.  ói.  Ella  ,  e  ’l  Morano  del¬ 
le  cazzavele  . 

C  A  z  z  I  C  A  .  Foce  di  efclamaz.  come  Cappita  ,  Canchero ,  Caz-' 
zo  ,  e  fimili.  Lat.,  hui  ,  hem  .  Gr.  fxfieu  ,_(p£.  Ambr.  Cof. 
4.  15.  Cazzica  1  Non  volea  perdere  il  mio  .  Lafc.  Pinz.  5. 
IO.  Cazzica  !  no  no  ec.  oh  fe  io  me  lo  fdiménticaffi. 

Cazzo  .  Membro  virile  .  LaL  penis  .  Gr.  ffcù’Kìi  .  Pataff.  8. 
L’  ha  trafportata  di  cazzi  in  crivelli  .  E  appreffo  :  Tenen¬ 
do  fempre  in  man  per  cazzo  d’  oca  .  Frane.  Sacch.  rim.  M. 
Dole.  20.  Ch’  io  ho  il  cazzo  mio  ,  eh’  è  tanto  vano  ,  Che 
dorme  fu’  coglioni  ,  e  non  fi  delia  .  Belline,  fon.  loj.  Perchè 
Cupido  colla  fua  faetta  Ferifce  fempre  il  cazzo  ,  e  non  il 
cuore  . 

I.  Detto  ad  Uomo  ,  vale  Zugo  .  Belline,  fon.  igó.  Ma  flu 
non  deffi  a  lui  tanto  favore  ,  No’  lo  vedremmo  al  fin  re- 
ftare  un  cazzo  . 

§.  II.  Cazzo  ,  è  anche  voce  di  efilamazione  ,  come  Cappi-, 
ta  ,  Canchero  ,  e  fimili  . 

C  azzotto  .  Pugno  dato  forte  Jottomano  ■.  Lat.  pugni  iBus  . 
Gr.  oruyptà  .  Rufp.fon.  i.Son  le  fue  gote  ,  e  ’l  ruvido  mo- 
flaccio  Da  mandarvi  i  cazzotti  in  guernigione  .  E  fon.  12. 
Il  petto  ,  e’  grolfi  labbri  s’  è  già  infranti  Con  que’ cazzot¬ 
ti  delle  fante  nocca  .  Menz. fiat.  11..  Io  poffo  duoi  Poggiar¬ 
ti  foiennilfimi  cazzotti  . 

Cazzuola  .  Mefiola  di  ferro  ,  di  forma  triangolare  ,  colla 
quale  i  muratori  pigliano  la  calcina  .  Lat.  trulla  .  Gr.  àpds  . 
Pallad.  Giugn.  7.  Mettanvifi  entro  con.  mano  ,  o  con  caz¬ 
zuola  .  Bocc.  le».  Pin.  Rofs.  27^.  Tolti  dalla  cazzuola  ,  e 
dall’  aratro  ,  e  fublimati  al  noftro  magiftrato  maggior^  , 
Fr.  lac.  Ceffi.  E  fue  formato  in  forma  d’  uomo  ,  abbiente 
nella  mano  ritta  il  martello  ,  e  nella  manca  la  pialla  ,  6 
a  cintola  aveva  la  cazzuola  da  murare  . 

§.  I.  Cazzuola ,  fi  dice  anche  un  Picciolo  animaletto  nero  , 
che  e  tutto  pancia  ,  e  coda  ,  e  fìa  alla  proda  dell'  acqua  • 

Firt.  A.  M.  Puotefi  appropriare  il  vizio  dell’  avarizia  alla 

bocca  della  cazzuola ,  che  vive  pur  di  terra  ,  e  per  paura  , 

*  ^  che 
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che  non  le  venga  meno  ,  mai  non  ne  mangia  tanta  ,  qnan- 
ti  elTné  vuole  ,  e  perciò  è  così  v.tia  .  Bmch.  i.  70.  Le 
cazzuole  di  Mugnone  .  E  i.  8o.  In  Mugnon  frughi, 
caSui?i%erch,  .  L*.  X.».  .40.  Ma  pr.ma  .1  cel  cr 

vorrò  far  c^z  citzztol/J  ,  ehe  Jt^nifica  Star  dove  i  poca 
acìha  'bapnandoft  ne  fiumi ,  come  fanno  pejli  ammaletn  . 

\  l’il,  Arnefe  da  riporvi  entro  odori  .  ìtr.  Lue.  2.  4. 
Preparate  la  cazzuola  del  profumo  ,  e  fate  ,  che  ogni  cola 
lia  pulita  ,  e  netta  . 
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.ria  fleffa  particella  ,  che  c  l  ,  della  natura  medejìmay 
^  che  TE  ,  e  ME  .  Ma  allorachè  avanti  all  articolo  ,  od  alta 
particella  n  e  fi  pone  ,  fi  ufa  da  regolati  Scrittori  c  E  ,  e  «0» 

C  r .  No»  ammette  imperò  dopo  di  fe  il  verbo  yfe  tramezzata  non 
fia  da  quello  con  alcuna  delle  feguentivoct  i  l  ,  L  o  ,  L  i  ,  G  L  l, 

■L  h  y  EE  y  -HE.  .  Che  fe  colla  prirna  di  quefie  s  accoppia  ,  vo¬ 
lentieri  con  ejfa  in  una  fola  fi  unifee  ;  come  ,  CEL  DIRA  y 
CEL  TRO  VERREMO  .  E  allorachc  viene  J 

verbo  ,  s  affigge  ad  effo  ,  infieme  pero  con  una  delle  fuddette  y 
formando  fi  dell'  una  ,  e  deli'  altra  l  affi  fio  doppio  .  E  ciò  fegue^ 

0  da  ella  ufata  in  forza  di  pronome  rapprefentante  il  terzo  cajo 
del  maggior  numero  ,  0  pure  come  particella  riempitiva  s  adope¬ 
ri  ,  ovvero  per  avverbio  di  luogo  fi  ponga  .  ,  .  ^  , 

^  I  Pronome  del  terzo  caffo  ,  e  del  numero  del  piu  ,  vale  A 
noi.  Lat.  nobis  .  Gr.  Hpiy  .  Bocc.nov.  76.  17-  Tu  non  ce  ne 
potrefli  far  più  .  E  nov.  8p,  2.  La  natura  affai  apertamente 

cel  mollra  .  ,  ,  .  ;  a?  •  t  o*. 

G  IL  Talora  è  pronome  del  quarto  cajo  ,  e  vale  mi .  i^ar. 

■nos  .  Dant.  Inf  15.  Ora  cen  porta  1’  un  de’^duri  margini  . 

E  Par.  1.  Ed  ora  lì  coni’  a  fito  decreto  Cen  porta  la  virtù 

di  quella  corda  .  ,  .  •  , 

■-  S  III.  Particella  riempitiva  ,  che  va  innanzi  al  pronome  , 
ficcome  il  et  dopo  .  Bore.  nov.  76.  4.  E  pofeia  cel  goderemo 
qui  infieme  <;ol  Domine  (  che  tanto  potrebbe  dir  fi  ,  lo  ci  go¬ 
deremo  ,  ma  »o»  lo  ce  )  ,  ,  t 

^  IV.  Talora  è  in  vece  di  avverb.  di  luogo  ;  e  vale  In  que¬ 
llo  luogo  .  ed  ò  lo  JleJjo  appunto  ,  che  ci  i  ma  pur  cosi  fi  pone 
avanti  al  pronome  .  Lat.  hic  .  Gr'.  .  Bocc.lntrod.  35.  oe 

pure  alcuni  ce  ne  fono  .  E  nov.  8.  8.  Io  ce  la  farò  dipigne- 
rc  in  maniera  ec.  E  nov.  21.7.  Sappi  ,  fc  lavorare, 

e  ingegnati  di  ritenercelo  .  E  nov.  24.  4.  La  dove  ce  n  e 
una  ,  eh’  è  molto  corta  . 

Cecaggine  .  Cechità  .  Lat.  cacitas  .  Gr.  ruipxowf .  _ 

§.  Per  metaf.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Grande  cecaggine  fu 
quella!  a  chi  Dio  vuol  male  ,  sì  toglie  il  knno. ^Medit. 
Arb.  cr.  Alcuna  volta  pianfe  per  la  cecaggine  de  nodri 
cuori  . 

C  E  C  A  R  E  .  Accecare  .  Lat.  excxcare  ,  obcxcare  .  Gr.  iZTucphoov . 
Guid.  G.  ConciolTiacofachè  ec.  in  ogni  luogp  tutta  1  idola¬ 
tria  fi  cccàfft  .  Frane. Barb.  135.  i..Che  cupidigia  1  ha  vie¬ 
più  cecato .  Bern.  Ori.  2.  18.  30.  Che  la  notte  icurilfima 
r  aveva  Cecato  sì ,  che  pur  fe  non  vedeva  . 

C  E  c  CA  .  Gazzera  .  Uccello  noto  .  _  ^  « 

C  E  C  E  .  Spezie  di  legume  ,  0  civaia  .  Lat..  cteer  .  Gr.  tpifiuaot . 
Bocc.  nov.  88.  Primieramente  ebbero  del  cece  ,  e^  della 
forra,  e  apprelfo  dei  pefee  d’Arno  fritto  .  Awer.40.Ne  quali 
folchi  fi  vedevano  li  alti  papaveri  ec.  e  le  cieche  lenti  ,  ed 
i  ritondi  ceci  .  Cr.  3.  4.  1.  I  ceci  fon  noti  ,  e  molti  ,  e  di 
diverfe  ragioni  ,  perocché  alcuno  è  bianco  ,  e  alcuno  fan- 
guigno  e  alcuno  grolfo  ,  e  alcuno  piccolo  .  Alam.  Colt.  i. 
7.  Sian  la  fava  pallente  ,  il  cece  altero  ec.  in  parte  ,  dove 
Senza  foverchio  umor  felice  ,  e  lieto  Trovin  1  albergo 

^°§.*  1.  In  proverb.  fi  dice  Aver  cotto  il  culo  ne'  ceci  rojfi  ,  0 
co'  ceci  rojfi  ,  che  vale  Ejfer  pratico  del  mondo  ,  e  Da  non  effer 
aggirato  .  Lat.  midtum  aquee  navigaffe.  Gr.  zioTUòv  nravnyjpiay  . 
Vanh.  Ercol.  78.  In  quello  fcambio  diremo  ,  che  quando  al¬ 
cuno  per  elfer  pratico  del  mondo  ,  non  è  uomo  da  elfere 
aggirato  ,  nè  fatto  fare  ,  fi  dice  :  egli  fe  la  fa ,  egli  non 
ha  bifogno  di  mondualdo  ,  o  procuratore  ,  egli  ha  pi^ 
feiato  in  più  d’  una  neve  ,  egli  ha  cotto  il  culo  ne  ceci 
rofii  ,  egli  ha  feopato  più  d’  un  cero  ,  egli  è  ^tta  /ioda¬ 
ta  .  Fir.  nov.  8.  293.  Voi  conofeete  Santolo  di  Doppio  del 
Quadro  per  uno  di  quegli  uomini ,  che  hanno  cotto  il  culo 
co’ ceci  rolli,  e  fapete  ,  eh’  egli  ha  pifeiato  in  diinolte  nevi, 
e  che  e’ fa  a^  quanti  dì  è  san  Biagio  .  Alleg.221.  Non  parrà 
nuovo  per  tanto ,  nè  Arano  a  voi ,  che  avete  cotto  il  cu¬ 
lo  ne'  ceci  rolfi  ec.  ,  •  « 

§.  IL  Infcgnare  rodere  i  ceci  ,  vale  Mojtrare  altrui  l  errar 
fuo  col  gajìigo  ;  modo  baffo  .  Lat.  monitu  jufiitiam  docere^  . 
Lafc.  Sibili,  t.  13.  Che  giovanezza  ?  io  gl’  infegnerò  ben  10 
rodere  i  ceci  .  E  Spir.  5.  4.  I  traditori  iion  afpettarono  la 
fine  ,  eh’  io  infegnava  loro  rodere  i  ceci  .  , 

§.  III.  Broda  ,  e  ceci  figuratam.  in  modo  baffo  fi  prende  per 
Pioggia  ,  e  gragnuola  ;  onde  Broda  ,  e  non  ceci  ,  dicefi  ^“^3 
rachb  rabbuiando  fi  l'  aria  .  fi  de  fiderà  pioggia  y  e  fi  teme  dt 
gragnuola  ;  che  anche  fi  aice  Acqua  ,  e  non  tempefìa  .  Malm. 
2.  77.  Ove  mentre  diluvia  ,  e  dal  ciel  cade  È  broda  ,  e 
ceci  ,  il  criftianello  intana  . 

§.  IV.  Per  fimilit.  Cecch.  Spir.  4.  7.  Oimè  ,  Che  grida 
fent’  io  quà  ?  broda  ,  e  non  ceci  . 

§.  V.  Cece  ,  per  vevcà ,  diciamo  al  Membro  virile  de'  bam¬ 
bini  . 
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§.  VI.  Cece  ,  aggiunto  ad  uomo  per  ironia  ,  come  Egli  e  un 
bel  cece  ;  cioè  :  un  bell'  imbujio  .  Lat.  coma  folum  ,  ^  caro , 
Gr.  y.axòy  dS'os  ,  Om. 

§.  VII.  Egli  è  cece  da  far  quejìo  .  vale  Egli  è  uomo  capace 
di  farlo  .  Lat.  vafer  ,  nihil  penfi  habens  .  Gr.  oruvovpyot  . 
Cecero  .  E.  A.  Cigno  .  Lat.  olor  ,  eyenus  .  Gr.  TOMvot  .  M. 
Aldobr.  Quegli ,  che  ha  Io  ftomaco  caldo  ,  sì  ama  piu  le 
grolle  vivande ,  che  le  fottili  ,  ficcome  carne  di  bue  ,  oche, 
ceceri  ,  e  affai  altre  .  E  altrove  :  Carne  di  cecero  fi  tiene  a 
natura  d’  oca  felvaggia  .  Frane.  Sacch.  nov.  136.  Fannqle  di¬ 
ventar  più  bianche  ,  che  il  cecero  .  Ovid.  Pifi.  Egli  è  un 
uccello  ,  che  fi  chiama  cigno  ,  cioè  cecero  ,  ed  è  tutto 
bianco ,  e  ufa  alle  fiumane  ,  e  non  canta  mai ,  fe  non  in 
queir  anno  ,  che  dee  morire  .  E  altrove  :  Il  quale  (  Giove  ) 
vefiito  di  piuma  folto  immagine  di  cecero  giacque  con  lei. 
Red.  annot.  Ditir.  195.  Quelli  (  cigni)  portano  nella  parte 
fuperiore  del  roliro  verfo  la  bafe  una  pallottola  nera  , 
e  grolfa  quanto  una  ciliegia  ,  e  tal  pallottola  da  cacciato¬ 
ri  èchiamata  il  cece,  e  da  elfo  cece  yien  creduto  dal  vol¬ 
go  ,  che  i  cigni  fiano  fiati  da’  nofiri  antichi  appellati  ce- 

Cechezza  .  Cechità  .  Lat.  cxcitas  .  Gr.  .  Gutd.  G. 

Con  ifpirito  di  cechezza  fono  guidati  quegli ,  che  ardifcono 
di  levare  centra  noi  il  calcagno  .  Seri.  ben.Varch.  4.  2.  A 
me  pare  cotefia  una  confufione  ,  e  una  cechezza  mani- 

fefia  .  lì  A- 

Cechi ta’  ,  cechitade,  «cechitate  .  Ajlratto  dt 

Cieco  .  Lat.  aecitas  .  Gr.  •rupxow?  .  Dial.  S.  Greg.  M.  1  onen- 
do  la  mano  in  fu  gli  occhi  gli  cacciò  ogni  cechità  .. 

§.  Per  metaf.  Fr.  Giord.  Viene  quello  riprendere  da  peiu^ 
ma  cechitade  .  Tef.  Er.  7.  82.  Da  Inlfuna  vien  cechità  di 
cuore  ,  e  non  fermezza  .  But.  Cechità  di  mente  è  quando 
la  ragione  fuperiore  ,  che  è  da  confiderare  le  cofe  celeltra- , 
li  ,  che  c’  inducono  a  fapienza  ,  Ila  sì  occupata  ,  e  attuna- 
ta  per  lo  detto  peccato  ,  che  delle  cofe  di  fopra  non  penfa 
niente  ,  fe  non  come  animai  bruto  .  ^  ,  .r  r 

Cecino  .  E.  A.  Cecero  .  Lat.  olor  ,  eyenus  .  Gr.  nvxvos  .  TcJ. 
Br.  5.  25.  Cecino  è  uno  molto  grande  uccello  ,  colle  penne 
tutte  quante  bianche  ,  e  colla  carne  nera  ,  e  ufa  a  fiumi  , 
e  a  tutte  acque  grandi  notando  ,  e  porta  il  capo  alto  ,  che 
non  lo  mette  in  acqua  ,  e  quando  1  mannari  lo  truovano* 
dicono  ,  eh’  è  buono  ifeontro  . 

Cecxho  .  Dim.  di  Cece  .  r  r  •  t 

§.  1.  Aggiunto  a  fanciullo  ,  0  fimili ,  dicefi  per  vezzi  .  Lat. 

fcitulus  ,  columbulus  .  Gr.  . 

§.  IL  Dicefi  anche  ironicamente  di  Perfona  trijla  ,  0  mali- 

ziofa  .  n  j-  .o- 

Ceci  ta’  ,  cecità  de  ,  e  cecitate.  Afiratto  dt  Cieco. 
Lat.  aecitas  .  Gr.  wtpKÓms  .  Guar.  Pafi.fid.  5.  6.  Oh  quanto 
fpedb  giova  La  cecità  degli  occhi  al  veder  molto  . 

§.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  3.  20.  Per  la  eecitade  della 
loro  ignoranza  elfi  non  polfono  negare  il  mifterio^  di  quefia 
santa  incarnazione  .  Er.  lac.  T.  Per  la  mia  cecira  mentale 
Noli  fo  ben  ,  che  accetto  fia  .  Red.  lett.  1.  129.  Deiidererei 
di  potere  feiogliere  gli  uomini  da  que’  lacci  ,  e  da  quella 
cecità  ,  nella  quale  fono,  firetti ,  ed  imbavagliati  dalla  bir- 

ba  ec.  ....  o 

Cecolina  .  Lo  fiejfo  y  che  Ciecolina  .  Salvia,  fiijc.^.  81. 
Cecoline  dichiamo  1’  anguillette  piccole  ,  e  mmutillime  , 
che  par  ,  che  non  abbiano  occhi  .  .  „  ,  , 

Cedente  .  Aàd.  Che  cede  .  Lat.  cedens  ,  mollis  .  Gr.  vireip 
Kuy.  Taff.  Ger.  ii.  40.  Prende  in  fe  le  percoffe  ,  e  fa  piu 
lente  La  materia  arrendevole  ,  e  cedente  .  Red.  annot.  Di- 
tir.  15.  Chiamando  egli  il  mare  in  quel  verfo,  un  marmo 


vifeido ,  e  cedente  .  _  r  n-  r  ■ 

Cedere  .  Conceder  la  preminenza  ,  Effere  ,  0  Corife  ffarjt  in¬ 
feriore  .  Lat.  cedere  y  concedere  .  Gr.  v7rox<^pii‘'  >  vvuxHy.  -Oant. 
Par.  33.  Da  quinci  innanzi  il  mio  veder  fu  maggio  ,  Che  l 
parlar  nofiro  ,  eh’  a  tal  vifia  cede  ,  E  cede  la  memona  a 
tale  oltraggio  .  Ar.  Pur,  29.  18.  E  nel  mancar  di  fede  Tut¬ 
ta  a  lui  la  bugiarda  Affrica  cede  .  Guicc.  fior.  12.  610.  Alla 
volontà  del  Papa  cedette  pazientemente  il  Re . 

§.  1.  Per  Dar  luogo  ,  Ritirarfi .  Lat.  cedere  ,  recedere  .  Gr. 

•  Dant.  Inf.  26.  Come  la  mofea  cede  alla  zanza¬ 
ra  .  Buon.  rim.  24.  La  cagione  all’  effetto  inferma  cede , 
Ed  è  dall’  arte  vinta  la  natura  .  Ar.  Pur.  2.  9.  E  donde 
1’  uno  cede  ,  L’  altro  aver  pofio  immantinente  il  piede  . 
Sagg.  nat.  efp.  24.  I  liquori  ec.  via  via  che  premuti  fono  , 
cedono  per  ogni  verfo  .  _ 

§.  IL  Per  Concedere ,  Rinunziare  ,  Rilafciarc  .  Lat.  conce¬ 
dere  ,  tradere  y  cedere  .  Gr.  c'jyxp>pìiv  .  M.  V.  9.  98.  Per  lo 
Re  di  Francia  ,  e  fuo  primogenito  rinunziare  ,  trafportare, 
e  cedere  ogni  lor  ragione  ,  e  della  corona  di  Francia .  Segn. 
fior.  7.  198.  Non  mai  avrebbe  ceduto  Milano  al  Re  y  an¬ 
corché  fingeffe  di  non  curarfene  molto  .  •  r  •  j  » 

Cederno  .  E.  A.  Lo  fiejfo  ,  che  Cedro  albero  ,  i  frutti  del 
quale  fi  chiamano  collo  fiejfo  nome  .  Lat.  citrus  .  Gr.  rarpos . 
M.  Aldobr.  Cederni  fono  di  diverfe  maniere ,  perciocché  fo¬ 
no  di  quattro  cofe  diverfe  .  Cr.  5.  8.  i.  Il  cederno  e  arbore 
noto  ,  e  defidera  aere  caldo  ,  e  rallegrafi  de  luoghi  mari¬ 
ni  .  Frane.  Sacch.  nov.  2.  Ogni  anno  al  tempo  de  cederni , 
avea  per  confuetudine  ec.  portare  al  Re  dall’  una  mano  un 
piattel  di  cederni  ,  e  dall’  altra  mele  .  Serap.  20.  Cedro  , 
vel  cederno  ,  lo  frutto  di  quefto  albore  nel  volgare  Greco 
fi  chiama  pomo  d’  acqua  . 

Cedevole  .  Add.  che  cede  ,  Atto  a  cedere  . 
Cedevollzza  .  Attitudine  a  cedere  .  Salvin,  prof.  Tofe.  a, 

Tre  Tn 
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3 1  if*  In  eueft’  altra  maniera  ec.  che  ho  fopra  tutte  1’  altre 
prefcelta  per  la  fedeltà  ,  e  per  1’  arrendibilità  ,  m  un  ceno 
modo ,  e  cedevolezza  di  noftra  lingua  ,  fi  da  nello  tcoglio 

della  ofcurità  .  ^  ' 

Cedizione  .  il  cedete  ,  Cejfione  .  Lat.  ceffio  .  Ur.  sx,x‘^'pi>-‘ 
ai^  .  M.  9*  98.  E  farne  trafporto  ,  cedizione  ,  e  lafciamen- 
to  per  fede  «  e  fara  mento  folle'nnernente  .  .  .  ,  .  t 

Cedobonis  .  y-  L.  Ceffione  a  creditori  di  tutti  i  beni  .  Lat. 
ceffio  .  Gr.  ÌK^cécrtov  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  59.  Se  egli  avelie  fat¬ 
to  cedobonis ,  andremmo  a  lira  »  .e  foldo  cogli  altri  credi- 


C  E  DO  LA  .  Scritta  pri-uata  ^  che  obbliga  .  Lzt.  fj/ngi-apha  .  Gr. 
cvyypce^ii  .  Cuice.  fior.  libv.  7.  Il  Re  Federigo  ee.  gli  pro- 
melfe  per  cedola  di  fua  mano  il  Maeftralgo  di  san  Iacopo. 
E  16.  815-  Fuffe  tenuto  a  dargli  cedole  di  banchi  della  pa¬ 
ga  di  feimila  fanti  . 

§.  Per  Polizza  ,  0  Polizzino  .  Lat.  fchedula  ,  fcheda  .  G.  y. 
IO.  Il 2.  j.  In  una  picciola  cedola  lafciato  il  nonae  ec.  M.y. 
S.  ji.  Chiunque  avea  più  boci  d’ effer  Ghibellino  ,  0  non 
vero  Guelfo  ,  infaccavano  in  cedole  .  Paff.  ^40.  L  altra, 
maniera  d’ indovinamento.  fi  è  ec.  nel  tor  cedole  ,  o  fufcel- 
li  a  rifchio  ,  e  a  ventura  ,  o  nel  gittar  dadi ,  o  nell 
alcun  libro  di  fubito  .  Maefiruzz.  2.  14.  In  quanti  modi  li 
la  lo  ’ndovinamento  ,  che  fi  fa  per  fartes  ?  ec.  Alcuna  vol¬ 
ta  per  certe  cedole  fcritte  ,  ovvero  non  ifcrvtte  nell  occul¬ 
to  polle  .E  2.  8.  6.  Libello  famofo  fi  e  ,  quando  alcuno 
fcrive  alcuna  cedola,  la  quale  contiene  la’ngiuria,  e  la  n- 
famia  altrui ,  e  gittala  in  luogo ,  eh’  ella  fia  trovata  . 

CedOLONE.  Accrefeit.  di  Cedola .  Cedola  grande  .  Lat.  mgens 
fcheda  .  Gr.  fisy-dKu  auyypxipii  .  yarch.  Star.  2.  Lo  aveva  na- 
feofamente  ,  infìno  dentro  di  Roma  appiccati  alle  cjiiefe  i 
cedoloni ,  fatto  citare  al  futuro  concilio  .  Caf.  rim.  buri.  E 
quel ,  che  più  m’ increfee  ,  i  cedoloni  ,  Che  m’  han  dato 
a  miei  dì  di  grandi  ftrette  .  . 

Cedornella  .  Cedronella ,  Citr aggine  .  Lat.  aptafirum .  Gr. 

p,ÌKl(TaÓ<pvK'KOV  .  ,  .  , 

Cedrangola  .  Prba  detta  fecondo  alcuni  Trifoglio  ,  0  flmtle 
ad  e ffa  .  Lat.  medica  .  Gr.  ptuS'tm  .  Cr.  9.  98.  2.  Sì  coinè  re¬ 
fe  ,  ferpillo ,  appiaftro ,  papavero  ,  lente  ,  fava  ,  pifello  , 
ballilico  ,  cedrangola  ,  che  utiliflìrne  fono  . 

Cedrato  .  Sorta  d'  agrume  di  delicatijjimo  odore  ,  dicendo jl 
così  anche  la  Pianta  ,  che  la  produce  .  Lat.  ^  eedrus  .  Gr.  jcf- 
j'/jof .  Sagg.  nat.  efp.ib-^.  Quell’ alito  ancora  del  finilTuno 
fpirito,  che  sfuma  nel  tagliar  la  buccia  d’  ,un  cedrato  acer¬ 
bo  .  Red.  Of.  an.  112.  I  lombrichi  meflì  a  guazzare  nel- 
r  acqua  di  feorze  dì  cedrato  llillata  a  fiufa  ,  in  due  ore  vi 
muoiono  .  E  confi  i.  37.  Si  beva  ec.  1’  acqua  d’  orzo  fatta 
con  femi  di  cedrato. 

Cedrato  .  Add.  Che  ha  odore  ,  0  fapore  di  cedrato  .  Lat.  «- 
trinus  .  Gr,  xlrQ/.o! .  Red.  Ditir.  ^6.  L’  acqua  cedrata  Di  li- 
moncello  Sia  sbandeggiata  .  E  annot.  198.  Empila  ,  colmala 
d’  acqua  cedrata  .  E  Off.  an.  112.  Or  non  farebbe  egli  un 
gentil  rimedio  ec.  dar  da  bere  di  belle  giare  ec.  di  acqua 
cedrata  dolciflima  ,  e  odorofifiìma  ?  _ 

Cedrino  .  Add.  di  Cedro  .  Lat.  cedrinus^  citreus  .  Gr.  xé- 
S'pim  .  Guid.  G.  E  la  fua  copertura  era  tavoletta  di  legni 
cedrini  .  Tefi.  Pov.  P.  S.  Empi  lo  dente  cavato  di  pece  ce¬ 
drina  . 

Cedriuolo  .  Sorta  di  frutta  flmile  alla  zucca  lunga  ,  ma 
affai  minore  ,  e  piena  di  bernoccolini  ;  oggi  Cetriuolo.,  e  Citriuo- 
lo  y  e  Citriolo .  Lat.  fieys  ,  fyetony  citreolus.  Gr.  atxuoc .  Amet. 
47.  I  gialli  poponi ,  co’  ritondi  cocomeri  ,  cogli  fcropulofi 
cedrinoli  .  Cr.  6.  2.  9.  E'  da  notare,  che  colà,  dove  pian¬ 
tar  fi  debbono  ec.  melloni  ,  cocomeri  ,  cedrinoli ,  e  popo¬ 
ni,  fi  pofTono  ec.  feminare  .  E  cap.  72.  i.  Poponi  defidera- 
no  terra  ,  e  aere  ,  chente  i  cedriuoli  ,  e  i  cocomeri  .  yjt. 
Plut.  E  dava  certe  giare  di  vino,  e  carne  di  porco,  fichi  , 
e  cedriuoli . 

Cedro  .  Lo  fieffo  y  che  Cederno  .  Lat.  eedrus  ,  citrus  .  Gr.  jcé- 
tpo;  .  Bocc.  g.  5.  p.  6.  Chiufo  d’  intorno  di  verdillimi  ,  e 
vivi  aranci  ,  e  di  cedri  .  Alam.  Colt.  5.  124.  Dico  il  giallo 
limon  ,  gli  aranci  ,  e  i  cedri  . 

§.  Per  lo  Legname  del  cedro  .  Alam.  Colt.  i.  26.  Non  fi 
lafci^talor  dentro  all’  albergo  Dell’  innocenti  gregge  ardere 
intorno  Del!  odorato  cedro  ,  o  del_  gravofq  Galbano  ec. 
Fir.Afi. 'yo.  Vedevanfi  ietti  ricchiffìmi,  e  di  cedro,  e  d’avo¬ 
rio  rifplendenti . 

Cedronella  .  Spezie  d  erba  .  Lat.  apiaflrum  meliffophyl- 
lum  ,  meliffa  .  Gr.  .  Libr.  cur.  malati.  Vi  ufe- 

rai  la  cedronella  ,  che  tiene  odore  di  cedro  ,  e  da’  mae- 
firi  viene  appellata  meliffa  . 

Cefalica  .  Islome  d  una  vena  del  braccio  creduta  procedere 
dal  capo  .  Lat.  cephalica  .  Gr.  KitpaXMV.  M.  Aldobr.  E  fe  per 
cagion  di  fangue  avviene  ,  fia  fatta  la  Tignerà  della  ve¬ 
na  cefalica  ec.  yolg.  Rafi.  Delle  quali  (  vene  )  1’  una  fotto- 
pofta  all’  omero  ,  va  dalla  parte  di  fuori  ,  ed  è  chiamata 
cefalica.  yolg.MefiSh  prima  legnato  dalla  vena  del  fegato, 
o  dalla  comune  ,  e  poi  ,  fe  vi  ée  il  bifogno  ,  dalla  cefa¬ 
lica  . 

Cefalico.  Add.  Appartenente  al  capo,  Lat.  cephalicus .  Gr. 
xt(pxKiKÓi  .  Tefi  Pov.  P.  S.  Polvere  cefalica  buona  per.  la 
tefìa  . 

Ceppare  .  Ciuffare .  Pataff.  7.  Sì  miffe  lima  forda ,  che  le 
cefFa  . 

Ceffata.  Colpo  dato  a  mano  aperta  nel  ceffo  .  Lat.  colaphus, 
Gr.xo\«9of .  Pataff.^.  Un  malo  fchiaffo  ,  e  una  ceffata  eb¬ 
be  .  Frane.  Sacch.  nov.  192.  Io  non  fo  a  che  io  mi  tengo, 
Tom.  l. 
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eh’  IO  non  tì  dia  una  gran  ceffata.  Bern.  Ori.  ..  Tan¬ 
ta  infolenzia  ,  tanto  effer  manefeo  ,  Tanto  fumo  d’  arro- 
Ito  caverebbe  Le  ceffate  di  mano  a  San  Francefeo  .  ^ 

Ceppatella  .  Dim.  di  Ceffata  .  Lat.  levis  alapa  .  Fr. 
Giord.Pred.  R.  Gli  diè  per  ifcherzo  una  burlevole  ,  e  ami¬ 
ca  ceffatella . 

^  grande  .  Lat.  gravis  alapa  .  Fit.  Benv. 

CeU.  486.  Il  Duca  gli  dette  parecchi  ceffatoni  in  quelle 
fue  gotacce  . 

Ceffo  .  Proprio  il  V olia  ,  c  il  Mufio  del  cane  .  Lat.  rofirum . 
Gr.  pyyxp^  •  L>ant.  Ihfi.  17.  Non  altrimenti  fan  di  fiate  i 
cani  Ur  coi  ceffo  ,  or  col  piò  ,  quando  fon  morfi  O  da 
pulci  ,  o  da  mofche  ,  o  da  tafani  . 

§•  I*  j  àteeji  ancììe  il  Volto  deìF  uomo  ,  o  per  ifcherzo  ,  o 
per  mofìr^  deformità .  Lat.  vultus  y  facies .  Gr.  'oipóa'ùù^ov.  Dant. 

Q-Uei,  che  pende  dal  nero  ceffo, è  Bruto.  Libr.Fiagg. 
Dm  luo  brutto  ceffo  efee  fummo  grande  ,  e  puzzo  gran- 
dilumo  .  Malm.  9.  40,  E  chi  fi  fa  fui  ceffo  dar  dei  punti  . 
Buon.  Pier.  i.  2.  12.  Non  veditù  quel  ceffo  rubicondo.  Che 
par  di  rame  ? 

§.  IL  Dare  del  ceffo  in  terra  ,  vale  Cadere  .  Cecch.  Servig. 
prol.  Ma  egli  avvenne  ,  come  fuole  Agli  ammalati  ,  che 
per  poco  danno  Del  ceffo  in  terra  . 

§.  III.  Far  ceffo  ,  vale  Storcere  ,  0  Travolger  la  faccia  y  ve~ 
dendo  y  0  fientendo  cofia  ,  che  non  aggradi  .  Lat.  contrahere  fron~ 
tem  .  Gr._  to'  (xÌTUToy  àvxaTréiv  .  Fir.  Trin.  2.  5.  Quando  io 
ne  la  fgrido  ,  ella  truova  feufe  ,  che  non  m’  entrano  ,  e 
fammi  ceffo  .  Geli.  Sport,  j.  4.  Io  non  voglio  ,  eh’  io  veg¬ 
go  ,  che  tu  n’  hai  fatto  ceffo  .  Be^n.  Ori.  2.  io.  58.  Egli  a 

•  lui  fa  per  beffe  ,  e  Itrazio  ,  e  feorno  ,  E  ceffo  ,  e  crocchi , 
e  cento  fiche  in  faccia  . 

Ceffone  .  Maficelloney  Colpo  mi  ceffo.  alapa  y  colaphus  . 
Gr.  xÓ'KUipos  . 

§.  Dar  ceffoni  figuratam.  vale  Portar  via  ,  Rubare  .  Lat*.yì<r- 
tipere  ,  furari  .  Gt.kKÌ’tt^iv.  Buon.  Pier,  4.  Intr.  E  n’  andrò 
quà  ,  e  là  dando  ceffoni  Ad  ogni  mercanzia  mai  ralle, t- 
tata . 

Ceff  u  T O  .  Add.  di  Ceffo  .  Che  ha  buon  ceffo  .  Burch.  2.  87. 
E  fa’  ,  fiu  puoi  ,  che  fia  ben  fazionato  ,  Ch’  egli  abbia  il 
collo  giuffo  ,  e  ben  ceffuto  . 

Cefo.  Sorta  d  animale  ,  che  fa  in  Etiopia  ,  di  cui  v.  Plinio  8. 

•  19.  Lat.  cephus  .  Gr.  xìì<poc  .  Borgh.  Orig.  Fir.  175.  S’  udì  an¬ 
cora  alcuna  volta  il  rinoceronte  ,  f  ippopotamo  ,  il  cao,  e 
il  cefo  ,  ed  altri  tali  rari ,  e  poco  conofciuti  animali .  Morg. 
25.  87.  £  tigri ,  e  cefi  ,  e  biffonti  gagliardi  . 

Celabro,  Cervello  .  Lat,  cerebrum  .  Gr.  .  Nov. 

ani.  4,  g.  Alcuno  de’favj  riputava  movimento  d’omori  ec. 
chi  dicea  infermità  di  celabro  .  Tefi  Pov.  P.  S.  Lo  celabro 
del  cammello  ,  fecco  ,  datone  ,  guarifee  l’ epilenfia .  Bemb. 
Afi.  2.  Quali  col  celabro  dormono  loro  gii  occhi  fempre 
nel  capo  .  Galat.  8g.  Se  niuna  noia  non  gli  fece  ,  ciò  fu 
piuttollo  virtù  di  robufio  celabro  ,  che  continenza  di  co- 
uumato  uomo  , 

C  E  L  A  MENTO.  Il  celare  .  Lat.  occultatio  .  Gr.  xamlxpudi^  • 
Guid.G.  Ingiugnendoli  la  fede  degl’  Iddei,  con  tacito  cela- 
mento  ,  e  fedel  fermamento  gli  comandò  ,  eh’  elli  fe  ne 
vada  alla  Reina  Eccuba  .  Pegez.  II  nafeimento  di  molte 
fielle  ,  e  il  Gelamento  di  certe  altre  commuovono  grandif» 
finia  terapeflade  . 

Per  Segreto  ,  0  Sigillo  della  Confeffwne  .  Maefiruzz.  2.  49. 
Vedilo  di  fopra  ,  dove  fi  trattò  dello  Gelamento  della  con- 
feffione  . 

Celare  .  Naficondere  ,  Tener fiegreto  .  Lat.  celare  ,  occultare  . 
Gr.  xpóirreiy  .  Bocc.  nov.  17.  g8.  Ottimamente  a  ciafeuna 
perfona  il  fuo  amor  celando  .  E  num.  54.  Potendomiti  ce¬ 
lare  ,  mi  ti  feci  palefe  .  E  nov.  27.  14.  Io  veggio  ,  eh’  Id¬ 
dio  vi  dimoffra  tutti  i  fegreti  degli  uomini ,  e  perciò  io 
fon  difpofta  non  celarvi  i  miei  .  E  nov.  69.  19.  Ma  ora  , 
eh’  io  m’accorgo  ,  che  altri  comincia  ad  avvederfene,  non 
è  più  da  celarloti.  Dant.  Inf.xo.  Non  gliel  celai,  ina  tutto 
gliele  aperfi  .  E  Par.  g.  E  fe  la  mente  tua  ben  mi  riguar¬ 
da,  Non  mi  ti  celerà  1’  efl'er  più  bella  .  Petr.  fon.  ùf.  Ch’a- 
vean  rnolti  anni  già  celato  il  vero  .  E  canz.  2.  2.  Ma  puef- 
fi  a  voi  celar  la  voftra  luce  Per  meno  obietto  . 

Celata  .  Sufi,  da  Celare  .  Imbofieata  .  Agguato  .  Lat.  infidiie. 
Cr.  iriSpa^  .  yit.  Plut.  Li  Cartagineli  fecero  una  celata-  ,  e 
uccifero  li  foldati .  , 

§.  Og^  Celata  fi  ufia  comunemente  per  Elmo  .  Lat.  caffìs  , 
galea  .  Gr.  xópvs  ,  Kótpos  .  Ar.  Eur.  ii.  62.  Lo  corfe  ad  ab¬ 
bracciare  ,  e  fargli  fella  ,  Trattafi  la  celata  ,  eh’  avea  in 
teffa  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  151.  Non  effóndo  coperti  di  co¬ 
razza  ,  nè  di  celata  .  Fir.  Lue.  2.  i.  Egli  ha  fatto  come 
quel  Perugino ,  che  fubitochè  gli  fu  rotto  il  capo  ,  corfe  a 
cafa  per  la  celata  . 

Gel AT amente  .  Avverb.  Con  modo  celato  ,  Di  naficofio  y 
Naficofiamente  .  Lat.  celatim  ,  occulte  .  Gr.  Kpó/SS'u.y ,  xpótpa  . 
Bocc.  nov.  26.  18.  Credefii  molto  celatamente  faper  far 
quello  tradimento  .  E  nov.  27.  5.  Ed  egli  celatamente  , 
in  forma  di  peregrino  ec.  fe  ne  venne  apprelfo .  E  nov.  28I 
12.  Portole  celatamente  in  mano  un  belliffimo  anello  .  G. 
V.  II.  54.  I.  Il  detto  Batino  fi  partì  celatamente  di  Siena, 
e  rubellò  Groffeto  .  Petr.  fon.  2.  Celatamente  amor  1’  arco 
riprefe  . 

Celatissimamente  .  Awerb.  fiuperl.  di  Celatamente  . 
Lat.  occultiffimè  .  Gr.  rrxyxpvipx  .  Sen.  Declam.  Se  l’ aveffe  vo» 
luto  fare  ,  il  tofeo  celatiffimamente  avrebbe  porto  . 

Celato  .  Add,  da  Celare  .  Lat.  occultusy  celatus  .  Cr.  xcxpvF- 
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ftsVaf  .  Boce.  nov.  12.  18.  Pregandolo  ,  che  quello  tcneire  ce¬ 
lato  .  E  nm.  27.  2.  Sì  era  quello  l'uo^  amor  celato  ,  che 
della  fua  maninconia  niuno  credeva  ciò  efler  la  cagione  . 
Fajf.ì'^i.  Sopra  tutte  le  cofe  attenda  il  confeiroro  di  tener 
'  fegrete  ,  e  celate  le  cofe  ,  eh’  egli  ode  in  confeflìone  . 
Petr.  canz.  28.  8.  Che  quant’  io  parlo  è  nulla  Al  celato 
amorofo  mio  penfiero  .  Tav.  Rit.  E  apprelTo  va  a  fua  via 
tanto  celato  ,  che  niuna  perfona  feppe  di  fuo.  conve- 

nente  .  1  ,  ^ 

In  celato ,  pojlo  avverbmlm.  vale  In  fegreto  ,  Nafeojamen- 

te  .  Lat.  occultè  .  Gr.  Kpv^hiv.  Coll.  Ab.  IJ'ac.  100.  Colui,  che 
in  celato  riprende  1’  amico  ,  è  favio  medico  . 

Celatone  .  Accrefeit.  di  Celata.  Cani.  Carn.  4^8.  La  targa 
in  braccio  ,  e  ’n  tella  il  celatone  . 

Celato  RA  .  Celamento  ,  Nafeondimento  .  Lat.  occultatio  . 
Gr.  xpu-ln  •  Guid.  G.  Non  avvedendofene  ,  per  le  colature 
dell’  erbe  foprallanti  cadde  nella  detta  folfa  . 
Celeberrimo  .  Superi,  di  Celebre  ;  CelebratiJJimo  .  Lat. 
celeberrimus  .  Gr.  .  Red.  Vip.  1.  ip.  S’ingannaro¬ 

no  ec.  il.  fottililTimo  Capodiyacca_ ,  ed  il  celeberrimo  Za- 
cuto  dicendo  ,  che  il  vino  ,  in  cui  fia  affogata  una  vipera, 
è  fempre  pelTimo  veleno  .  Segn.  Crifl.  inflr.  ^.  2.  8.  Archi¬ 
ta  ingegner  celeberrimo  tra  gli  antichi  fabbricava  alcune 
fue  colombe  mirabili  . 

CelebraMENTO.  Il  celebrare  .  Lat.  celebratio  .  Gr.  ìnri- 
puMo-f/df.  Inf.  fec.  149.  Non  toglie  ec.  all’  eroiche  perfone  il 
dovuto  celebramento  . 

Celebrante  .  Che  celebra  .  Lat.  facrum  faciens  .  Gr.  Upo- 
‘TTotós  .  Guicc.  Jlor.  1.  Inette  al  Papa  celebrante  la  Mella 
r  acqua  alle  mani . 

§.  Prefo  ajfolutarriente  ,  vale  Sacerdote  ,  che  attualmente  ce¬ 
lebra  .  Lat.  facerdos  .  Segn.  Crifl.  inflr.  g.  24.  2.  Hanno  per 
ufficio  di  prefentare  la  materia  da  confacrarfi  a’minillri  im¬ 
mediati  del  celebrante  . 

Celebrare  .  llluflrare  ,  E f altare  ,  Magnificar  con  parole  , 
Lodare  .  Lat.  celebrare^  illuflrare  .  Gr.  .  Petr.  fon. 

116.  Coir  arbofcel  ,  che  ’n  rime  orno  ,  e  celebro  . 

§.  1.  Celebrare  il  sacrificio  ,  vale  Sacrificare  .  G.  V.  7.  40.  2. 
EfTendo  Arrigo  fratello  d’  Adoardo  figliuolo  del  Re  d’  In- 
hilterra  in  una  chiefa  alla  Meda  ,  e  celebrandoli  il  facri- 
cio  del  Corpo  di  Grillo  ec.  (  così  ne  buoni  T.  a  penna  ) 

§.  W. ^Celebrare  X  uficto  ,  le  fponfalizie  ,  le  nozze  ,  ec.  va¬ 
le  Recitare  ^  0  Fare  colle  debite  folennità  ,  0  cerimonie  C  uficio  , 
ec.  Fiamm.  i.  23.  Pervenni  al  facro  tempio  ,  nel  quale  già 
il  folenne  uficio  ec.  fi  celebrava  .  Bocc.  nov.  i^.  2j.  E  qui¬ 
vi  da  capo  il  Papa  fece  folennemente  le  fponfalizie  cele¬ 
brare  .  E  nov.  55.  4.  In  quegli  tempi  di  fiate  ,  che  le  ferie 
fi  celebran  per  le  corti  .  Segn.  flor.  7,  ip8.  Erano  allora  gli 
ffiofi  a  menfa  ,  dove  le  ricchiffime  ,  e  fontuofifiime  nozze 
fi  celebravano  con  tanta  frequenza  di  giovani  nobili  del- 
r  uno  ,  e  dell’  altro  fedo  ,  che  era  una  maraviglia  a  ve¬ 
dere  . 

§.  IH.  E  Celebrare  affolutamente  ,  ufafi  per  Dir  la  Me  fifa  ^ 
ed  Offerire  il  sacrificio  deW  Altare  .  Lat.  *  facrificare  ,  Mifijam 
celebrare  .  Gr.  ^óc-tv  ffò  Sià .  Maeflruzz.  i.  6.  Avvegnaché  la 
perfona  fu  contrita  ,  non  fi  può  comunicare  ,  fe  ella  non 
li  confefTa  ,  fe  puote  avere  il  prete  j  ma  fe  egli  noi  puote 
avere  ,  allora  ,  fe  di  necelfità  è  di  comunicare  ,  o  di  cele¬ 
brare  per  lo  fcandalo  del  popolo  ec.  s’ egli  ha  proponimen¬ 
to  di  confellarfi  più  tofio  ,  che  potrà  ,  non  pecca  ,  fe  fi 
comunica  ,  o  dice  mefla  .  E  2.  55.  Che  fi  farà  de’  frutti 
della  chiefa  del  cherico  fcomunicato  ?  Rifponde  San  Vin¬ 
cenzo  ;  debbono  edere  afiegnati  ad  alcuno  ,  il  quale  cele¬ 
bri  per  lui  . 

§.  IV.  Celebrare  le  fefle  ,  vale  Aflenerjl  ni  dì  feflìvi  dagli 
efercizj  meccanici  ,  e  fare  quelle  coJ'e  .y  che  dalla  santa  Chiefa 
comandate  ci  fono  .  Lat.  dies  fieflos  celebrare  .  Gr.  àyìtv  topnnv . 
Maeflruzz.  2.  27.  Della  fella  dèlia  Concezione  della  beata 
Vergine  Maria  è  da  dire  ,  fecondo  Tommafo  ,  che  avve¬ 
gnaché  la  Romana  Chiefa  non  la  celebri  ,  nondimeno  fo- 
Itiene  1’  ufanza  di  alquante  Chiefe  ,  che  celebrano  quefia 
fefta  .  Bocc.  nov.  20.  17.  Dico  di  quelle  fefie  ,  che  voi  ec. 
cotanto  celebravate  . 

Celebratissimo.  Superi,  di  Celebrato .  Lat.  celeberrimus.^ 
celebratiffimus .  Gr.  òi/optxTÓra'ros  .  Boez.  Varch.  g.p.  Non  pof- 
fo,  rifpofi,  non  confeffare,  che  quello,  ficcome  è,  non  fia 
celebratilfimo ,  e  ripieno  a  ogni  gloria  .  Guicc.  flor.  i.  48. 
Cittadino  ec.  però  celebratiffimo  per  tutte  le  parti  dell’Eu¬ 
ropa  . 

Celebrato  .  Add.  da  Celebrare  .  Lat.  celebratus .  Gr.  òvo- 
tixTÓc  .  Amet.  57.  Ancora  che  per  li  celebrati  matrimoni 
del  fuo  coro  degna  non  fofie  di  feguitarla.  Poliz.  flanz.  128. 
L’  antica  gloria,  e’I  celebrato  onore  Chi  non  fa  della  Me¬ 
dica  famiglia  ?  Buon.  Fier.  1.  g.  g.  Quivi  all’  eternità  11  fa 
conferva  Del  celebrato  Delfico  coltello  . 

Cel  ebratore  .  Che  celebra  .  Buon.  Fier.  4.  4.  2.  Nè  per¬ 
chè  la  fua  fede  ,  e  il  fuo  fervizio  Favelli  ognor  di  lui  ce- 
lebratore  . 

C  E  L  ebrazione  .  Il  celebrare  ,  Celebramento  ,  Lat.  celebra- 
tto  .  G.  V.  11.  20.  I.  Della  morte  del  detto  Papa  fene  fece 
1  efequie  m  Firenze  con  grande  folennità  ,  e  celebrazione 
d  uficio  per  lo  chericato  .  S.  Agofl.  C.  D.  Scelleratezze  ,  o 
imiulate,o  moftrate  con  celebrazione  domandata  alli  difo- 
neftì . 

§.  Per  Onore  .  Lat.  honor .  Gr.  <nii»  .  Guid.  G.  Fu  edifica¬ 
to  .un  tempio  con  maravigliofo  ordigno  di  mura  in  cele¬ 
brazione  d’  Apollo . 
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Celebre  .  Add.  Degno  d'  efifer  celebrato  .  Lat.  celeber  .  Gr. 
eri^fióttro! .  Red.  Annot.  Ditir.  127.  Oltre  una  vafia  ,  e  re¬ 
condita  erudizione  ,  poffiede  ancora  le  più  celebri  lingue 
dell’ Europa .  f  Inf.  38.  Avendo  confrontato  quel  palfo  con 
molti  antichi  tefii  a  penna  delle  più  celebri  librerie  d’  I- 
talia  . 

CelebREVOLE  .  Add.  Da  efifier  celebrato  ,  Celebre  .  Lat. 
celebrabilis  .  Gr.  dJzKfi!!  .  Paol.  Orof.  Le  quali  e  per  memo¬ 
ria  ,  e  per  efiere  abitate  ,  fono  pure  celebrevoli  . 

Celebrità',  celebritape  ,  e  celebritate  . 
Celebrazione  .  Lat.  feflum  ,  celebritas  .  Gr.  iopTii .  Maeflruzz. 
2.  27.  Nondimeno  fofiien  1’  ufanza  d’  alquante  chiefe ,  che 
celebrano  quella  fella  ;  onde  la  celebrità  non  è  al  tutto  da 
riprobare  .  Guicc.  flor.  1.  61.  Con  la  quale  celebrità  anda¬ 
to  a  vifitare  la  chiefa  maggiore  ec.  E  2.  80.  Ricevè  folen¬ 
nemente  ec.  con  grandilfima  pompa  ,  e  celebrità  ec.  1’  in- 
fegne  reali. 

Celere.  V.  L.  Veloce .  Lat.  celer .  Gr.  Tot^ó; ,  a’xvf ,  Ar.  Tur. 
6.  18.  Che  lafceria  di  lungo  tratto  quello  Celer  minillro 
del  fulmineo  llrale  . 

Celerità'  ,  celeXttade  ,  e  celeritate  .  Pr<f- 
flezza  .  Lat.  celeritas  .  Gr.  .  Fr.  Gìord.  Pred.  S-  Sl 

dà  ad  intendere  -Is^.  celerità  della  Refurrezione  . 

§.  Per  Velocità  .  Lat.  celeritas ,  velocitas .  Gr.  (Ìmtiic  .  Boez. 
Varch.  3.8.  Riguardate  lo  fpazio  del  cielo,  la  fermezza,  la 
celerità  .  Fir.ÌAf.  185.  Poco  fa  vinceva  egli  la  celerità  del- 
r  impennato  tavallo  di  Pegafo  . 

Celeste  .  Di  Cielo .  Lat.  cceleflìs  .  Gr.  ipxvios .  Petr. 
fon.  6p.  Und  fpirto  celelle  ,  un  vivo  sole  Fu  quel  ,  eh’  io 
vidi .  Fir.  Af.  iip.  La  vera  Venere  accorgendoli  ,  che  le 
celefii  cerimonie  erano  fuor  di  modo  trasferite  al  culto  di 
una  fanciulla  mortale  .E  izj.  Sicché  tu  averefii  giudi¬ 
cato  ,  che  quella  fufie  una  fianza  celelle  .  E  gzó.  Nè  mi 
mancò  la  celelle  promefia  .  Bern.  Ori.  1.  2.  2.  Tutti  na- 
feiamo  fottopofii  a’  fegni ,  Che  fi  chiamai!  quaggiù  corpi 
celefii . 

§.  Per  Sorta  di  colore  rafifembrante  quello.,  onde  il  cielo  appa- 
rij'ce  colorito  .  Lat.  color  caruleus  .  Gr.  xvaVeof  . 

Celestiale  .  Add.  Celefle  .  Lat.  cceleflis  .  Gr.  ipeino! . 
Maeflruzz.  2.  14.  Se  alcuno  ufi  la  confiderazione  delle  llel- 

'  le  per  cognofeere  le  cofe  future  ,  le  quali  _  hanno  cagione 
da’  celeftiali  corpi  .  Bocc.  nov.  32.  io.  Perciocché  tu  prefu - 
mefti  oggi  di  riprendere  le  celelliali  bellezze  di  Madonna 
Lifetta  ,  la  quale  io  amo  ec.  Dant.  Par.  4.  Per  far  fegno 
Della  celeftial  ,  eh’  ha  men  falita  .  Paff.  prol.  La  regniamo 
infili  eh’  ella  ci  conduca  alla  riva  di  quel  celelliale  regno, 
al  quale  fumo  chiamati. 

Celestino,  e  celestrino.  Sorta  di  colore .  Lat.  co¬ 
lor  carulcus  .  Gr.  zuxmt .  Frane.  Sacch.  nov.  92.  Lo  ritaglia¬ 
tore  dice  :  vofiù  celefirino  ? 

§.  In  fignific.  di  Celefliale  .  Laf.  cceleflis  .  G'r.  ^pdvtof  .  Fr. 
lac.  T.  g.  5.  II.  I  vegliami  pafiori  ebbon  1’  onore  Udendo 
voce  del  fiuol  celefiino. 

Cel  E  STO  .  V.  A.  Celefle  .  G.  V.  ii.  z.  \.  Gran  parte  della 
cagione  fa  per  lo  corfo  celefto  .  E  num.  8.  Iddio  è  fopra 
ogni  corfo  celefio  .  E  apprejjo  :  I  quali  fono  fopra  ogni 
natura  ,  e  corfo  celefio  . 

Celia  .  Motto  ,  Motteggio  ,  Scherzo  ,  Burla  ,  Ingiuria  artifi- 
ziata  .  Lat.  jocus,  ludus  .  Gr.  .  Malm.  7.  ii.  Co¬ 

sì  per  celia  corniciando  a  bere  ,  Dagliene  un  forfo  , 
e  dagliene  il  fecondo  ec.  Ei  diede  al  vino  totalmente 
fondo  . 

§.  1.  Far  celia  ,  vale  Burlare  ,  Scherzare  j  Celiare  .  Lat. 
ffeari  .  Gr.  . 

§.  IL  Reggere  alla  celia  ,  vale  Non  averla  per  male  .  Lat. 
joca  in  fe  collata  libenter  ferre  .  Gr.  »k  òpyl^i^cu  mofi 
yuiToiy . 

§.  III.  E  Reggere  la  celia  ,  Aiutare  altri  ,  0  Accordar- 
fi  con  altri  a  far  celia  .  Lat.  jocando  operam  fuam  con- 
ferre  . 

C  E  L  i  a  R  c  A  .  Capo  di  mille  faldati  .  Lat.  chiliarcha ,  tribunus 
militum  .  Gr.  i  ^9-  E  ^fiti  uficj  diver- 

fi  ,  come  furono  tribuni  del  popolo  ,  e  pretori  ,  e  cenfori, 
e  celiarche  .  Dittam.  2.  22.  Fur  celiarche  ,  e  fur  centurio¬ 
ni  ,  Maefiri  ,  e  reggitor  di  cavalieri  ,  E  dietro  a  loro  fu- 
ron  decurioni  . 

Celiare  .  Far  celia  ,  Non  dire  ,  0  non  fare  da  fenno  .  Lat. 
jocari  .  Gr.  nredi^av. 

Celiatore.  Che  fa  celia  .  Lat.  focator  ,  homo  facetus .  Gr. 
dirpaviKoi  . 

Celib  Aro  .  V.  L.  Sufi.  Vita  celibe  .  Lat.  *  ccelibatus  ,  us  . 
Gr.  xyvoc  fiios  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  loro  fanto  celibato  è 
bruttamente  derifo  ,  e  fchernito  .  Zibald.  Andr.  PalTano  la 
loro  vita  efemplarmente  in  celibato  . 

Celibe.  V.  L.  Dicefi  Chi  non  è  congiunto  in  matrimonio  . 
Lat.  coelebs  .  Gr.  xyvos .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Avevano  penfie- 
ri  di  viver  celibi  .  Ciriff.  Calv.  i.  Io  feci  efequie  ,  e  voti 
Vedova  fempre  fiar  celibe  ,  e  cafia. 

Celidonia  .  Erba  nota  .  Lat.  chelidonia ,  chelidonium .  Gr. 

.  Cr.  6.  gó.  2.  La  celidonia  ,  cioè  cenerognola  ,  è 
calda  ,  e  fccca  nel  quarto  grado  ,  la  quale  è  di  due  fatte  . 
cioè  Indica  ,  e  nofirale  .  Tef.  Br.  j.  29.  E  quando  li  fuoi* 
figliuoli  (  della  rondine  )  perdono  la  veduta  per  alcuna  ca¬ 
gione  ,  ella  porta  loro  a  un’  erba ,  che  ha  nome  celidonia, 
c  danne  lor  beccare  ,  e  ricoveran  la  vedqta  .  Serap.  117. 
Celidonia  ;  fonne  dì  lei  due  fpezie  ,  cioè  la  maggiore  ,  e 
la  minore  . 
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§.  Per  SvYiit  eU  pietra  .  Lat.  lapis  chelidonius  .  Gr. 
t-isf  \lSo! .  Tf/  Eot’.  P.  S.  La  pietra  celidonia  rofTa  ,  fe  fi 
porta  fatto  ’i  ditello  manco  ,  fana  li  maniachi  .  Folg.  Raf. 
Nel  ventre  della  rondine  sì  nafce  una  pietra  ,  che  ha  no¬ 
me  celidonia  ,  ed  è  piccola  ,  e  malfatta ,  ma  fi  è  di  gran¬ 
de  virtude ,  ed  ha  due  qualitacli  ,  1’  una  è  nera  ,  e  1’  altra 
fi  è  rofletta. 

Cella  .  Propriamente  Stanza  terrena  ,  dove  fi  tiene  per  lo  pià 
il  vino  .  Lat.  cella  vinaria  .  Gr.  oìvohmn  .  Cr.  4.  54.  i.  La 
cella  del  vino  a  Settentrione  la  dobbiamo  avere  oppofita  . 
R  cap.  4^.  I.  Ma  meglio  fi  provvede  ,  che  ’l  vino  non  in¬ 
forzi  ,  fe  fi  tenga  in  cella  fredda  .  isìov.  ant.  97.  2.  Ella  fa¬ 
rli  villa  di  fcendere  nella  cella  per  altro  .  Agn.  Pand.  25, 
Quelle  chiavi ,  che  fi  adoperano  a  tutte  1’  ore  ,  corrie  del¬ 
la  volta  ,  e  celia  ,  e  della  difpenfa.  Morg.  ip.  127.  E  alcu¬ 
na  volta  nella  cella  andava  ,  E  pel  cocchiume  le  botti  af- 
faggiava .  _ 

§.  L  Cella  ,  dicefi  anche  la  Camera  de  i  frati  ,  e  delle  mo¬ 
nache  .  Lat.  cella  .  Gr.  àTro^mn  .  Bocq.  nov.  4.  4.  E  feco  nel¬ 
la  fua  celia  ne  la  menò  •  Libr.  Sirnilit.  Dille  la  monaca  , 
ec.  lafciatemi  ritornare  alla  mia  cella  a  togliere  certe  mie 
cofette  .  Tir.  difc,  an.  Andatofene  alla  devota  cella  ,  e 
trovatolo  in  prefenza  ,  come  la  fama  gliele  aveva  dipinto 
in  alTenza  ,  gli  fece  molto  grandi  elemofine. 

§.  IL  Cella  ,  per  Camera  afiolutarn.  Lat.  cella  ,  conclave  , 
Gr.  Petr.  canz.  ^4.  4.  S’io  ’l  difli ,  io  fpiaccia  a  quel¬ 

la  ,  ch‘  i’  torre!  Sol  chiufa  in  folca  cella  Dal  dì  ,  che  la 
mammella  ,  Lafciai. 

§.  III.  Cella  ,  per  Cappella  ,  Oratorio  ,  fjìX.  faeellum cel¬ 
la  .  Gr.  vaiSiov.  Valer.  MajJ.  P.  S.  Il  qual  collegio  negava 
una  cella  potere  efler  fagrificata  a  due  Dii. 

§.  IV.  Cella  fignratarn.  Petr.  canz.  6.  8.  Qual  cella  è  di 
memoria  ,  in  cui  s’  accoglia  ,  Qiianta  vede  virtù  ,  quanta 
beitade  ? 

§.  V.  Per  fimilit.  diconfi  Celle  anche  i  Buchi  de'  fiali  delle 
pecchie  ,  Lat.  celle  .  Gr.  ccTro^ìjr.cu  .  ’ 

Gei,  LA  IO  .  Celliere  .  Sega.  Crijì.inflr.  i.  io.  6.  Se  una  fpofa 
fi  mette  ogni  giorno  addofib  la  fua  verte  nuziale,  e*fe  va 
con  erta  in  cucina  ,  con  erta  al  celialo  ,  con  erta  ad  ogni 
fervigio  ,  non  mortra  di  far  conto  ec. 

Cellario.  Celliere  .  Lat.  cellarium  ,  Gr.  rufiùov.  Cr.  4.  zp. 
I.  La  quale  fchiuma  ,  e  bruttura  fuori  del  cellario  di  lun¬ 
gi  farà  da  trarre  . 

Celleraio  ,  e  CELLERARIO  .  Camarlingo  di  mona- 
fìerj  .  Lat.  qusjlor  ,  difpenfator  monafleriorum  .  Gr.  «r^- 
peiae  . 

Celletta  .  Dint.  di  Cella  .  Lat.  cellula  .  Gr.  tò  pempòr  tx- 
fjiihr .  Boce.  g.  4.  p.p.  E  quivi  in  una  piccola  celletta  fi  mi- 
fe  col  fuo  figliuolo  .  Vit.  S.  Ant.  Fabbricde  tra  quelle  bo- 
fcora  colle  fue  proprie  mani  una  chiefina  ,  ed  una  piccola 
celletta  .  Bemb.  Afol.  2.  Se  il  romitello  del  Certaldefe  ve¬ 
duta  vi  averte  ,  quando  egli  primieramente  della  fua  cel¬ 
letta  ufcì ,  egli  non  avrebbe  al  fuo  padre  chierto  altra  pa¬ 
pera  da  rimenarne  feco  ,  e  da  imbeccare  ,  che  voi. 

§.  Per  fimilit,  Red.  Off.  an.  157.  Sotto  la  radice  della  co¬ 
da  de’  tartTi  ec.  fta  aperta  una  larga  caverna  ,  che  nel  fuo 
fondo  ferrato  divideli  quafi  in  due  cellette  . 

Celliere.  Cella  nel  primo  fignific.  Lat.  cella  vinaria  .  Gr. 
olvo^mn  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Per  tutte  le  botti  ,  e  tutte  le 
vafeila  da  vino  del  celliere  ne  mife  un  poco  ec.  e  poi  ufcI' 
quel  fanciullo  del  palmento  ,  e  ghiufe  ,  e  fuggellò  il  cel¬ 
liere  ,  e  tornò  alla  chiefa  .  Tef.  Br.  3.  6.  Lo  tuo  celliere 

dee  efler  contro  a  fettentrione  ,  freddo  ,  e  feuro  ,  e  lungi 

da  bagno  ,  e  da  ftalla  ,  e  da  forno  ,  e  da  cillerna  ^  e  da 
acque  ,  e  da  tutte  .cofe  ,  che  hanno  fiero  olore  .  Vit.  fP. 
Pad.  2.  22p,  Oh  quanti  difiderano  avere  pure  1’  odore  del 
vino  ,  che  fi  fparge  nel  celliere  mio  ! 

C  e  L  L  I N  A  .  Dim.  di  Cella  .  Lat.  cellula  .  Gr.  to'  pt,ixpòv  rx- 

(MHOV  . 

§.  Per  fimilit.  Libr.  Similit.  Come  fi  vede  nelle  celline 
fabbricate  dalle  api . 

Ce  leonina  .  Dim.  di  Cella  .  Star.  S.  Onofr.  143.  E  U  vec¬ 
chio  entrò  meco  nella  cellonina. 

Celloria  .  Cervello  ,  in  fignific.  d  Intelletto  ;  e  dicefi  in 
ifcherzo  .  Lat.  mens  ,  intelleììus  .  Gr.  rèe  ,  avreuis  .  Frane. 
Sacch.  nov.  72.  Tutte  veniano  dalla  fua  profonda  celloria  . 
Pataff.  3.  Ed  ha  rotto  il  bifolco  ,  e  la  celloria  . 

§.  Per  Tutto  il  capo  .  Burch.  1. 128.  Perocché  il  chencato, 
e  i  camicioni  Hanno  melfo  i  lor  gufi  tutti  in  muda  ,  E 
van  così  colla  celloria  nuda  • 

Cellula  .  Dim.  di  Cella  .  Celletta  ,  Celluzza  .  But.  Furg. 
33.  2.  Nel  celebro  fono  le  cellule  dell’  apprenfiva. 

Celluzza  .  Dim.  di  Cella  .  Piccola  cella  ,  Celletta  .  Lat. 
cellula  .  Gr.  to'  (jtiytpòv  rxi^dor.  Fior.  S.  Frane.  103.  Pedono 
alcuna  celluzza  di  rami  a  alberi  .  E  altrove  :  Fece  una  cel- 
iuzza  di  cannucce .  Vit.  S.  Ant.  Abitava  in  una  piccola  cel¬ 
luzza  nel  profondo  del  bofeo  . 

Celonaio  .  Facitor  di  teloni .  Lat.  faher  tapetis  .  Gr.  t«- 
’ìrnmroiis  . 

Gelone  .  Panno  teffuto  a  vergato  ,  col  quale  fi  cuopre  il  letto. 
Lat.  tapes  ,  tapetum  .  Gr.  T«V);f  .  Salv.  Spin.  i.  3.  Voi  l’a¬ 
vevate  fitta  fotto  ’l  celone.  Lafic.  Gel.  4.  13.  Portate  via  la 
fargia  ,  le  lenzuola  ,  i  celoni  . 

Celsitudine  .  V.  L.  A firatto  di  Fccelfo  .  Lat.  cclfitudo  . 

Gr.  . 

§.  Per  Titolo  dato  d  principi ,  e  propriamente  quello  ,  che 
nei  diciamo  oggi  Altezza  .  Lat.  cclfitudo  .  Gr.  t’Eay»  .  C.V.12, 
Tom.  1. 
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,108.  8.  Ti  preghiamo  ,  che  gli  occhi  della  tua  celfitudi- 
verfa  ^  ^  devoti  d’  Italia  benignamente  con- 

Cembalo,  e  c  e  m  e  o  L  o  .  Strumento  da  fonare  ;  che  è  un 
cerc/Jio  d  affé  fiottile  alla  larghezza  d  un  fommeffo  ,  col  fondo 
eli  cartapecora  a  guifa  di  tamburo  ,  intorniato  di  fonagli  e  di 
gire  me  di  lama  d'  ottone  ,  e  fi  fuona  picchiandolo  con  mano  . 
Lat.  cymbalum  .  Gr.  y.uiiBx\ov .  Bocc.  g.  <.  f.  4.  Madonna  , 

IO  avclfi  cembalo  ,  10  direi  :  alzatevi  i  panni  monna  La- 
pa  ec.  ma  10  non  ho  cembalo  .  E  nov.  72.  4.  Era  quella  , 
che  meglio  fapeva  fonare  il  cembalo  ec.  che  vicina  ,  che 
ella  avelie  .  Cr.  p.  100.  i.  E  fe  alcuna  volta  nell’  aria  di- 
per  e  fono  (  le  pecchie^  con  cembali  ,  e  fuoni  fi  riducono 

hanno  ^  ^emboli  ancora  ,  i  quali 

§.  I.  In  pìoverb.  Andar  col  cembalo  in  colombaia  ,  che  vale 
Pubblicare  i  propr/ fatti  ,  quando  e'  dover ebbono  e  ffer  tenuti  fe- 
grett_.  L^t.  propria  arcana  vulgare.Qr.  to'  kxoai  cÌTÓpfiiror  ìix- 
ì^xKnv ,  Salv.  Spin.  E  fi  troverrà  modo ,  che  fenza  andar  col 
cembalo  in  colombaia  ec.  Ceceb.  Mogi.  4.  r.  Oh  tu  mi  fa- 
relh  andar  ,  ti  fo  dire  ,  col  cembalo  in  colombaia  .  Varch., 
Suoc.  I.  I.  In  maneggi  posi  fatti  bifogna  procedere  mol¬ 
to  cautamente  ,  e  non  andare  col  cembalo  in  colom¬ 
baia  , 

§•  II.  Figura  da  cembali  ,  dieefi  d  Uomo  di  poco  garbo  ,  0 
deforme  ^  per  e  ffer  dipinti  i  cembali  per  lo  piu  di  figure  mal  fiat-- 
te  .  Lat.  homo  inficetus  .  Gr.  ùxopcffos  . 

Cem RANELLA  .  Sorta  di  firumento  .  Ant.  Alam,  rim.  buri. 
Jon.p.  Sonando  cornamufe  ,  e  cembanelle  .  Ciriff.  Calv.  2, 
48.  Tante  trombette  ,  e  fveglie ,  e  cembanelle,  E  tambu- 
facci  ,  e  naccheroni  ,  e  corni  Si  fonavan ,  che  ec, 

Gembolisma,  e  CEMBOLISMO  .  Detto  corrottamente 
in  vece  di  Emboltfmo .  Lat.  embolifmus  .  Gr.  iptfioXurixóf .  Tef. 
Br.  z.  48.  E  per  quelli  undici  dì  di  rimanente  addiviene 
lo  cembohfmo  ,  cioè  a  dire  1’  anno  ,  che  ha  tredici  lunar;. 
F  apprefio  :  Ma  perciocché  hae  in  una  cembolifma  ,  cioè 
in  uno  lunare  tu  ne  dei  cavare  li  30.  dì  . 

§.  In  forza  a  add.  Tef.  Br.  2.  48.  Allora  tu  dei  prender 
quel  di  ,  e  gli  undici  dei  rimanente  ,  e  giugnere  fopra  di- 
ciotto  ,  e  fon  trenta  ,  cioè  una  luna  cembolifnaa  . 

C  E  M  B  O  L  O  .  tl.iC  E  M  B  A  L  O  . 

Geme  OLONE  .  Accrefcit.  di  Cembalo  .  Cembalo  grande  . 
Buon.  Fier.  z,  4.  i,  E  far  un  fallo  ,  e  dar  ne’  cemboloni  , 
E  nelle  pive ,  e  nelle  cornamufe  . 

Cementazione  ,  Termine  de  chimici  s  e  vale  Calcinazio¬ 
ne  .  Lat.  in  calcem  redaSio  .  Gr.  aiauvaxrn . 


Cemmanella  ,  e  CEMMAMELLA  .*  Strumento  ,  che  fi 
fuona  colle  mani  picchiando  ,  Varch.  Frcol.  267.  Nè  le  jem- 
nianelle  ,  che  fi  picchiano  1’  una  col!  altra  .  Morgh.  16.  25.' 
Cembolo,  ftaffa,  e  cemmamelle  in  trefea .  F  26.  134.  Uli- 
yier  con  la  Ipada  fpelfo  fuona  Qualche  bacino  ,  o  qualche 
cernmamella  . 

Cen  A  .  Il  mangiare  ,  che  fi  fa  la  fera  ,  Lat.  cxna  .  Gr. ^«7r- 
poìi .  Dant.  Par.  24,  O  fodalizio  eletto  alla  gran  cena  Dei 
benedetto  agnello  ,  il  qual  vi  ciba  .  Petr.  cap.  p.  Leonida  , 
eh  a  fuoi  lieto,  propofe  Un  duro  prandio ,  una  terribil  ce¬ 
na  .  Bocc.  nov.  12.  IO.  Aveva  fatto  fare  un  bagno  ,  e  no- 
biirnente  da  cena  ,  E  nov.  15.  17.  E  poi  dopo  molti  altri 
ragionamenti  portili  a  cena  ec.  aftutamente  quella  menò 
per  lunga  .  F  nov.  54.  3,  E  sì  gli  mandò  dicendo  ,  che  a 
cena  1’  arrolliffe  ,  e  governallela  bene  .  E  nov.  89.  11.  Che 
così  facelle  far  da  cena  ,  come  Melilfo  divifartè  .  Sen.  ben. 
Varch.  7^.  zò.  Si  trovò  in  un  convito  a  cena  ,  avendo  in 
una  pietra  grande  d’  anello  l’ immagine  di  Tiberio  feoi- 


pita  , 

§.  1,  ÌAon  potere  accozzar  la  cena  col  definare  ,  vale  Non  fi 
potere  avanzare  in  cofa  veruna  .  Lat,  nihil  progredì  ,  nihtl  pro- 
ficere  .  Gr.  pudìv  ìttiS'^vcu  , 

§,  IL  Dicefi  in  proverb.  per  ifcherzo  ,  e  in  modo  baffo  ,  La 
cena  di  Salvino  ,  cioè  Pifeiare  ,  e  andare  a  letto  .  Malm.r^.  23, 
Se  non  fi  fa  la  cena  di  Salvino  ,  Quanto  a  mangiar  non 
c’  è  artegnamento  . 

§.  IH,  In  modo  proverb.  Chi  va  a  letto  fenza  cena  ,  tutta 
notte  fi  dimena  ,  cioè  non  dorme  . 

Cenacolo  .  Luogo  ,  dove  fi  cena  .  Lat.  ccenaculum  ,  fuperior 
pars  domus  ,  Gr.  vTipdov.  Med.  Arb.  a.  Difcefe  fopra  la  Tan¬ 
ta  turba  ,  cU  era  raunata  in  quel  Tanto  cenacolo  .  Legg. 
Afe.  Grifi,  341.  Quando  cenavano  nei  cenacolo  .  Pifl.S.Gir. 
Danigllo  nel  fuo  cenacolo  fermo  teneva  le  finertre  aperte 
in  verfo  Gerufalemme  .  Red.  Ditir.  23,  Se  per  forte  avver¬ 
rà,  che  un  dì  Io  affaggi  Dentro  a’ Lombardi  fuoi  gralfì  ce¬ 
nacoli  . 

Cen  AMO  .  Lo  fieffo  ,  che  Cennamo  .  Lat,  cinnamum  .  Gr. 
V.ÌVPXU0V.  Cr.  6,  44,  2.  La  fila  polvere  (  delC  ella  )  colia  pol¬ 
vere  del  celiamo  a’  diligati  folve  la  ventofità  de’  membri 
fpiritali  . 

Cenare  .  Mangiar  da  fera  .  Lat*  cccnare.  Gr.  .  Bocc, 

Introd.  27.  Nell’  altro  mondo  cenarono  colli  lor  parenti .  E 
nov.  61.  4.  E  Gianni  alcuna  volta  vi  veniva  a  cenare  ,  e 
ad  albergo.  E  g.  7./.  3.  Senza  alcuna  mofea  ripofatamente, 
e  con  letizia  cenarono  .  Dant.  Par.  30.  Prima  che  tu  a  que¬ 
lle  nozze  ceni  . 


§.  1.  In  modo  proverb.  Chi  la  fera  non  cena  ,  tutta  notte  fi 
dimena  ,  cioè  non  dorme  .  Bocc.  nov.  24.  ii.  Chi  la  fera  noa 
cena  ,  tutta  notte  fi  dimena  . 

§.11.  In  fignife.  alt.  vale  Mangiare  a  cena  .  Sen.  Provv, 
425.  Cosi  cqu  Pirro  j  come  colle  ricchezze  léce  ,  che  al 
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e  CIÒ  ,  che  abbrucia  .  Nd  verfo  fi  ufa  tanto  in  genere  tnafculim, 
quanto  in  femminino  nel  numero  del  meno  ;  Nell  altro  poi  del 
piu  ,  fempre  femm.  Lat.  cmis  .  Gr.  trippa  .  Dant.  In}.  5.  E 
ruppe  fede  al  cener  di  Sicheo  .  E  Purg.  12.  Vedeva  Troia 
in  cenere  ,  £  in  caverne  .  E  Par.  21.  Mi  cominciò  ;  tu  ti 
farelU  quale  Semele  fu  ,  quando  di  cener  feffi  *.  Boce.  nov. 
50. 6.  E  da  che  diavol  fiam  noi  poi  ,  da  che  noi  fiam  vec¬ 
chie  ,  fe  non  da  guardar  la  cenere  intorno  al  focolare  ?  E 
vit.  Dant.  Ella  è  quafi  un  generai  fepolcro  di  santilTimi 
corpi  ,  nè  niuna  parte  in  elTa  fi  calca  ,  dove  su  per  reye- 
rendiffime  ceneri  non  fi  vada  .  Petr.  fon.  279.  Or  vo  pian¬ 
gendo  il  fuo  cenere  fparfo  .  Paff.  275.  La  qual  cofa  ci  re¬ 
ca  a  memoria  la  santa  Chiefa  il  primo  dì  della  quarefima, 
quando  ci  pone  la  cenere  in  capo  ,  e  dice  a  ciafeuno  j  ri¬ 
cordati  ,  che  tu  fe’  cenere  ,  e  in  cenere  tornerai  •  Ovid. 
Pijì.  Che  tu  m’  ami  ec.  e  che  la  tua  fiamma  non  diventi 

cenere  .  .  ...  .  ,  • 

I.  Dicefi  Covar  la  cenere  ,  di  Chi  agghiadato  ,  e  neghit^ 
tofo  non  fi  sa  partir  dal  focolare  .  Lat.  foco  ajfidere  .  Gr. 
pu  .  Galat.  p.  Gli  racconta,  come  ella  cova  la  ce¬ 

nere  fedendofi  in  fulle  calcagna  . 

§.  IL  Dipefit  in  proverò.  Al  can  ,  che  lecca  cenere  non  gli  fi¬ 
dar  farina  ;  e  vale  ,  A  chi  non  è  leale  nel  poco  ,  non  gli  fidar- 
f  affai  .  Lat.  Fe/i  vera  Ungenti  affum  ne  credito  .  Frane.  Sacch. 
nov.  pi.  Averebbono  ben  tolto  altro  ,  perchè  cane  ,  che  lec¬ 
chi  cenere  ,  non  gli  fidar  farina  .  Alleg.  178.  Noti  gli  fidar 
farina  Al  can  ,  che  lecca  cenere  ,  direte  ,  Tu  fei  fcolare  , 
e  cortigiano  ,  e  prete  . 

§.  III.  Dì  di  cenere ,  vale  il  Primo  giorno  di  quarefima  . 
Lat.  *  dies  cinerurri  . 

Cenerella  .  Dim.  di  Cena  .  Scarfa  cena  .  Lat.  ceenula  . 
Gr.  .  Ftr.  Af.  45.  EfTendo  fiato  chiamato  alla 

buona  cenerella  del  mio  Petronio  . 

Cenerino  .  Add.  Lo  Jìeffo  ^  che  Cenerognolo  .  cinera- 

'  ChheVconol.  . 

-  fn! 

e  noftrale  .  F'olg.  Diofe.  La  cenerognola  maggiore  fa 


fuoco  cena  quelle  medefime  erbe,  le  quali  g^chiando  il 
campo  vittoriofo  vecchio  divelle  •  Cro«.  Peli.  Fa  favio  ,  e 
valentre  uomo  ,  e  morì  ,  già  è  piò  di  quarant  anni  per 
funghi,  che  avea  cenati  .  E  90.  Trovarono  ^  il  detto  fer 
Piero  Mucini  effere  rimafo  ad  albergo  ,  e  a  cenare  una 

C?N^TO^  F?^^^docco  ,  Scimunito  ,  Scempiato  .  Lat.  b.ardt^s, 
flohdus  .Gr.  fipdSoi .  Lab.2pu  E  te  ' 

Ione  or  fermefiola  ,  e  talor  cenato  chiamando  .  Pataff.  i. 
Egli  è  cenato  ,  e  par  pure  un  piovuto  . 

Cenato  .  Add.  da  Cenare  .  Burch.  2.  50.  Così  me  ne 

letto  mal  cenato .  .  , 

r^MTERELLO.  Dim.  di  Cencio  .  Lat.  feruta  viliora  ,  panm- 
cls  Tv^nis.  Gr.  ,  Fr.  lac.T.  O  cari  cencerelU 

Potendofi  fafeiare  Te  alto  Dio  ec.  v 

CenCERi'a  .  Muffa  di  cenci  .  Buon.  Fter.  Intr.  2.  4.  Qui  non 
ho  io  feorto  Altro  ,  che  cencerla  ,  E  sferre  vecchie  ,  e  rat- 

tacconamenti  .  .  •  ;  r»..» 

Cenci  ACCIO  •  Peggiorat.  di  Cencio  .  Malm.  ii.  23.  Qiie- 
ft^enciaccio  alleizi  ,  E  sa  di  refe  aaaurro  ,  eh’  egU  ap- 

!.l  h  ■  Diceft  di  Cofa  di  mm  .  0  valore. 

Cenciaiuolo.  Venditor  di  cenci  .  Cant.  Carri.  106.  yni 
vuole  a  fua  polla  un  groffo  ,  Chiami  fpelfo  1  cenciaiuo- 
li  .  Buon.  Pier.  3.  i.  9.  Fo  d’  ogni  cofa  come  i  cenciai- 

C  E  N  c  I  ATA  •  Colpo  di  cencio  .  Lat.  panni  iBus  4  ,  .  .  , 

ì.  l.  Dar  la  cenciata  ,  vale  Battere  ,  0  Gettare  altrui  nei 
v'ifo  un  cencio  intrifo  di  inchiojìro  ,  0  di  altra  lordura  .  Lat.  os 

E  pir  rnetaf.  vale  Burlare  altrui  in  fatti  ,  0  in  pa¬ 
role  .  Lat.  amarè  ,  afperè  irridere  ,  opprobrare  .  Gr.  oniSi- 

C  E  N  c  I N  Q_U  A  N  T  A  .  Numero  contenente  quindici^  diecine .  Lat. 
centum  ,  &  quinquaginta  .  Gr.  ircaiòy ,  refi  nriVTnreovjm^ .  G.  V. 


9.  150  ,  . 

all’  olle  de  Fiorentini  .  ,  r 

Cencio  .  Propriamente  Straccio  di  panno  Imo  ,  0  lano  ,  conju- 
mato  ,  c  flracciato  .  Lat.  feruta  ,  orum  ,  veteramenta  ,  pan¬ 
ni  orum  .  Gr.  y-pumoia  .  Crori.  Morell.  280.  Dp  fatto  1  det¬ 
ti  porci  cafearono  tutti  morti  su  que’  cenci  iftracciati  da 

I.  Vfeir  di  cenci ,  vale  Migliorare  fiato  .Venire  in  miglior 
fortuna  .  Lat.  calamitate  emergere  ,  profperiore  fortund  uti  . 
Gr.  ipjiivov  -wpxTaEii/ .  Cecch.  Efalt.  cr.  5.  3-  Mi  è  forza  Ar¬ 
rabattarmi  per  ufeir  di  cenci  . 

§.  IL  Non  aver  cencio  di  checche  fia  ,  vale  Non  averne  quei- 
éifmaxìte  .  Lat.  ne  minimum  quidem  .  Gr.  ìKayic-or  ‘  Fir. 
Af.  271.  Senza  aver  mai  cencio  di  ferro  in  piè  mi  facea 
medierò  camminare  su  per  que’  ghiacci  ,  che  tagliavano  , 

come  rafoj  .  .  i-  r  ■  l 

IH.  Ógni  cencio  vuole  entrare  in  bucato,  dicejt  in  proverà, 

a  un  profuntuofo  .  quando  e  vuole  intrometter  fi  in  alcuna  cofa  . 
che  alla  fua  condizion  non  convenga  .  Lat.  corchorus  inter  olera. 
Alles.  Z28,  E  pur  tutti  vorrebbono  (come  ogni  cencio  vuo¬ 
le  entrare  in  bucato  )  fargli^  il  fenfale  nell  appalto  delle  ca¬ 
gioni  dell’  umane  giocondità  .  ,  r  1  ■ 

IV.  F  parimente  in  proverò.  Non  dare  fuoco  al  cencio  . 
vale  Non  far  benefizia .  anche  fenza  cofio  .  Lat.  ignis  accendendi 
potefiatem  non  facere  .  Sen.  Bocc.  nov.  50.  7-  Non  trqverrei 
chi  mi  delle  fuoco  a  cencio  .  Sen.ben.Varch.'^.  29.  Chi  chia¬ 
mò  rriai  benefizio  donare  una  fetta  di  pane  ,  o  un  mifero 
quattrino  ,  o  1’  aver  dato  fuoco  al  cencio  ? 

V.  Venir  del  cencio  .  vale  Venir  del  puzzo  .  metaf.  tolta 

dal  cattivo  odore  del  cencio  .  che  arde  .  Bocc.nov.  58.3.  Quan¬ 
do  ella  andava  per  via,  sì  forre  le  veniva  del  cencio  ,  che 
altro  ,  che  torcere  il  mufo  non  faceva  ,  quafi  puzzo  le  ve- 
nille  di  chiunque  vedeffe  ,  o  fcontralfe  .  . 

§.  VI.  Cencio  molle  .  dicefi  ad  Uomo  di  poco  fpirito  .  0  di 
debole  compleffìone  .  ed  è  lo  fteffo  .  che  Pulcin  bagnato  .  Buon. 
Fier.  4.  I.  I.  I  manfueti  Veduti  ,  e  i  cenci  molli  ho  dar 
ne’  lumi  . 

§.  VII.  Dar  in  cenci  .  D  a  R  E  .  ' 

§.  Vili.  Stare  ne'  fimi  cenci  .  u.  s  TA  R  E  . 

Cencioso  .  Add.  Fatto  di  cenci  .  Rattoppato  .  Lat.  panns- 
fus  .  pannaceus  ,  Gr.  pxxdS'us  .  Fr,  lac.T.  1.9.  6.  Va  con  lei 
una  forella  ,  Che  cenciofa  ha  la  gonnella  .  Fr.  Gtord.  Pred. 
F.  Con  que’ loro  vediti  cenciofi  vanno  alla  cerca,  .  Car.Lett. 
1.20.  Una  ciccantona  di  que’  paefi  ,  fucida  ,  ciacca  1 
cida  ,  la  piò  cenciofa  ,  e  la  piò  orla  femminaccia  ,  che  10 

vedeftì  mai  •  ,  .  ,  .  ^ 

Cencro  .  Spezie  di  ferpe  brizzolata  .  Lat.  cenchrts  .  Cir.yoiy- 
xeJ-^  •  Pataff.  4.  Il  mangiapelo  ,  ed  il  cencro  li  venne  . 
Volg.  Diofe.  La  morfura  del  cencro  ha  veleno  limile  a  quel¬ 
lo  dell’  afpido  .  Dant.  Inf.  24.  Che  fe  chelidri  ,  iaculi ,  e  ta- 
ree  Produce,  e  ceneri  con  anfefibena  .  But.  Ceneri  ,  (meda 
è  una  fpezie  di  ferpenti  ,  che  fempre  va  torcendoli  ,  e 

non  va  mai  diritto  .  •  -  r  a'  I 

Ceneracciolo  .  Panno',  che  cuopre  t  panni  fuctdi .  che 
fono  nella  conca  del  bucato  .  fopra  del  quale  fi  ver  fa  la  cene¬ 
rata  . 

§.  E  Ceneracciolo  dicefi  anche  la  Cenerata  ifieffa  . . 

Cener  at  a  .  Campo  fio  di  cenere  .  e  acqua  .  Lat.  Itxivue  ctnis. 
Gr.  xovixi  (moSés  .  Dav.  Colt.  1Ó5.  Conciano  ,  e  racconciano 
i  vini  torbidi  ,  e  tridi  chi  colla  chiara  dell’  uovo  ,  chi  col¬ 
la  cenerata  .  •  ■  j  • 

Cenere  .  Qfiella  polvere  .  nella  quale  fi  rifolvono  i  cadaveri  . 


lo  fudo  alto  tre  quarti  di  braccio  .  Libr.  cur.  malatt.  Il  fu¬ 
go  della  cenerognola  bevuto  giova  alla  itterizia  . 
Cenerognolo  .  Add.  Di  color  filmile  alla  cenere  .  Lat.  ci- 
neraceus  .  Gr.  aeppdf'ns .  Libr.  Afirol.  E  di  quede  ci  fono  di 
quelle  di  color  nero  ,  e  altre  di  verde  ec.  e  altre  cenero¬ 
gnole  .  M.  V.  3.74.  Lafeiandofi  dietro  un  vapor  cenerogno¬ 
lo  ,  traendo  allo  dagneo  . 

Ceneroso  .  Add.  Sparfo  di  cenere  .  Lat.  cinere  afperfus .  Ga¬ 
lat.  13.  Se  talora  averai  podo  a  fcaldare  pera  dintorno  al 
fuoco  ,  o  arrodito  pane  in  fulla  brage  ,  tu  non  vi  dei  fof- 
fiare  entro,  perchè  egli  fia  alquanto  cenerofo  .  Fir.  Af  21^. 
Stracciandofi  con  ambe  le  mani  la  cenerofa  chioma  . 
Cenerugtolo  .  Add.  Cenerognolo  .  But.  Purg.  9. 2.  La  ter¬ 
ra  fecca  ha  colore  bianco  piò  cenerugiolo  . 

Cenetta  .  Dim.  di  Cena  .  Piccola  cena  .  Lat.  ccenula  .  Gr. 
S'aTrrxQ/.op .  Sen.  Pifi.  Queda  cenetta  mi  farà  così  a  grado  , 
come  la  piò  ricca  del  mondo  .  Car.  lett.  i .  98.  Cicalato  , 
che  avete  alquanto  con  lui  ,  e  ordinatogli  la  vodra  ce¬ 
netta  folenne  non  fenza  il  tortino  .  _  _ 

Cenino  .  Dim.  di  Cena  .  Cena  di  pochi .  Piccola  cena  .  Lat. 
ccenula  .  Gr.  Sti'irvxQj.ov .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Ma  dimmi  , 
ove  fi  fece  mai  convito  ,  Banchetto  ,  o  nozze  ,  o  pur  un 
fol  cenino  .  Car.  lett.  2.  81.  Ultimamente  mi  fono  avvedu¬ 
to  ,  che  avete  avuto  fpia  del  mio  cenino  ,  che  difegnava 
di  fare  a  certi  amici  quella  fera  medeiima  . 
Cennamella.  Sorta  di  firumento .  But.  Inf.  21.  i.  La  cenna¬ 
mella  è  uno  drumento  artificiale  mufico  ,  che  fi  fuona  colla 
bocca  .  Sen.  Pifi.  Vanno  fonando  cennamelle  .  Dant.  Inf. 
22.  Nè  già  con  sì  diverfa  cennamella  ,  Cavalier  vidi .  Tav. 
rit.  E  fa  fonare  trombe  ,  e  cennamelle  ,  e  fa  fonare  le 
campane  a  martello  .  Frane.  Sacch.  rim.  Sonando  corni  , 
trombe  ,  e  cennamelle  .  Amm.  ant.  ii.  2.  5.  Cennamelle  , 
e  fai  ter]  fanno  foave  melodia  . 

§.  Per  lo  Sonatore  di  cennamella  .  G.  V.  ii.  92.  3.  I  trorn- 
badori  ,  e  banditori  del  comune  ,  che  fono  i  banditori  fei , 
e’  trombadori  ,  naccherino  ,  e  fveglia  ,  e  cennamella  ,  c 
trombetta  dieci ,  tutti  con  trombe  ,  e  trombette  d’  argen¬ 
to  ,  per  loro  falaro  1’  anno  lire  mille  . 

Cennamo  .e  GINN  AMO  .  Sorta  ài  aromato  .  lo  fieffo  . 
che  Cannella  .  e  Cinnamomo  .  Lat.  cinnamomum  ,  cannella 
zeilonica  .  cinnamum  .  Gr.  ztvyxiMv  .  KivrxfjKnpov .  M.  Aldobr. 
Cennamo  fi  è  caldo  ,  e  fecco  nel  fecondo  grado  ,  e  ne  fo¬ 
no  di  due  maniere  ,  sì  come  groffo  ,  e  lottile  .  E  altrove  : 
La  debbono  ufare  in  vergius  ,  cioè  agredo  con  un  poco  di 
cannella ,  cioè  cennamo .  Tef.  Pov.  P.  S.  Buona  chiarea  per 
li  feriti  '.  togli  cennamo  dramme  una  .  Fir.  Af.  4v  ^ 

(  Venere  )  fpiraffe  cimiamo ,  s’  ella  fudaffe  balfamo,  e  fuffe 
fenza  capelli  ,  ella  non  piacerebbe  eziandio  al  fuo  Vulca¬ 
no  .  E  225.  Ancora  penetra  il  mio  nafo  quell’odore  di  cen¬ 
namo  del  fuo  delicatiffìmo  corpo  . 

Cenno  .  Propriamente  Segno  ,  0  Gefio  ,  che  fi  fa  colla  voce  ,  o 
con  alcuni  membri  del  corpo  ,  per  far  fi  intendere  fenza  parlare  . 
Lat.  nutus  .  Gr.  véSpx  .  Dant.  Inf.  3.  Gittanfi  di  quel  lido 
ad  una  ad  una  Per  cenni  ,  come  augel  per  fuo  richiamo  . 
E  Purg.  I.  E  con  parole  ,  e  con  mani  ,  e  con  cenni  ,  Ri¬ 
verenti  mi  fe  le  gambe,  e  ’l  ciglio.  E  Par.  22.  La  dolce 
donna  dietro  a  lor  mi  pinfe  Con  un  fol  cenno  lu  per  quel¬ 
la  fcala  .  Bocc.  nov.  zi.  8.  Con  luoi  cenni  gli  fece  intende¬ 
re  , 
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re  che  a  cafa  ne  le  recalTe  .  Petr.  (ap.  Ella  mi  ^refe  V 
e  io  eh’  arei  giurato  Difendermi  da  uorn  coperto  d’arme, 
Con  'parole  >  ^  legato  .  E  fon.  258.  Ov’  è  la 

fronte  ,  che  con  picciol  cenno  Volgea ’l  mio  core  in  que¬ 
lla  parte  ,  e  ’n  quella  .  v  u  r  j 

§.  I.  Per  Segno  generalmente  ,  come  fono  quelli ,  che  ft  cian^ 

no  con  fuono  di  campana  di  pochi  tocchi  ,  con  fuochi  ,  con  tiri 
d  artiglieria  ,  e  ftmili  .  Lat.  fignum  .  Gr.  an[J.Hov  .  G.  F.  12. 
72.  8.  E  poi  fi  ftribuiva  la  mattina  a  cenno  della  campa¬ 
na  grolfa  de’  Priori  a  piii  chiefe  ,  e  canove  per  tutta  la 
città.  Dant.  Inf.  22.  Con  tamburi  ,  e  con  cenni  di  cartel¬ 
la  .  But.  Con  cenni  di  cartella  ,  cioè  con  fummi  ,  fe  è  di 
dì  ,  fe  è  di  notte  ,  con  fuochi  .  .  .  , 

§.  II.  Per  Qualfiyoglia  indizio  ,  che  fi  dia  ,  per  Ogni  ptsm 
motto  ,  0  di m^r azione  di  ftio  volere  ,  che  altri  faccia  .  Lat.  in- 
dicium.  Gr.  Cecch.  Mogi.  i.  3.  Guarda  (per quan¬ 

to  ftimi  1’  amicizia  Mia  )  di  non  ne  far  pur  (  vedi  )  un 

cenno  Con  perfona  .  ,  ^  . 

§.  III.  Far  cenno  ,  vale  Accennare  .  Lat.  fignum  dare  ,  m- 
mere  .  Gr.  ìnnvd^Hv.  G.  F.  4.  5.  g.  E  fatto  cenno  a  Firenze, 
come  era  ordinato ,  tutta  1’  orte  de  Fiorentini ,  e  loro  po-^ 
tenza  a  cavallo  ,  e  a  piè  andarono  al  monte  ,  ed  entrato 
nella  città  di  Fiefole  .  Petr.  cap.  15.  Non  m’  accorgea,  ma 
fummi  fatto  un  cenno  .  Ar.  Pur.  19.  89.  Con  man  fe  cen¬ 
no.  di  volere  innanti  ,  Che  facelFi  altro  ,  alcuna  cofa 

§.  IV.  Render  cenno  ,  vale  Rifpondere  al  ceyino  .  Lat.  fi¬ 
gnum  reddere  .  Qr.anpàov  dyaS'iSóvtu  .  Dant.  Inf.  8.  Per  due 
fìammette  ,  che  vedemmo,  porre ,  E  un  altra  da,  lungi  ren¬ 
der  cenno  .  ,  7  •  > 

§.  V.  Dar  cenno  di  checché  fia  ,,  fi  dice  quando  altri  parlan¬ 
do  ,  0  f (rivendo  ,  tocca  qualche  negozio  con  poche  parole.^ e  qua- 
fi  di  pa faggio  .  Lat.,  fignum  dare  .,  Gr.  anpiSoy  SiSóm .  Al- 
leg.  247.  La  qual  cofa  ancor  io  farò  volentier  verfo  di 
VOI  ,  ogni  volta.  ,  che  mi  darete  cenno  di  così  fatte  oc- 

cartoni  .  .  ,  .  ■  7  •; 

§.  VI.  Intendere  a  cenni  ,  dicefi  di  chi  intende  facilmente,  e 
fenza  lungo  difeorfo  .  Lat.  minimum  indicium.  percipere  .  Gr., 

cre)tpaiQ/ioy  ài  ÌKà)(ji'rov  . 

Cennovanta  .  Numero  contenente  diciannove  diecine  .,  Lat. 
centum  nonaginta  ..  Gr.  heuTÒv  imyvycoyTx- ., 

Cenobio  .,  Luogo  ,  dove  fi  vive  a  comune  .  Convento  di  Re- 
ligiofi .  Lat.  coenobium  .  Gr.  y.oivófioy..  Ar.  F«r.4.  54.  Capitò  ’l 
primo  giorno  a  una  badisi,  Che  buona  parte  del  fuo  aver 
difpenfa  In  onorar  nel  fuo  cenobio,  adorno.  Le  donne  ,  c  i. 
cavalier  ,  che  vanno  attorno,  .- 

CenqUARanta  .  Numero  contene-gite  quattordici  diecine  ..Lat. 
centum  quadraginta  .  Gr.  Uaròv  r^aaapuwyT.u,. 

Censalito.  F.  a.  Cenciofo  ,  Fr.  lac.  T.  1.3.  i.  L’ uno  era 
cenfalito  ,  L’  altro  era  ben  vellito  ,  Il  cenfalito  piangea 
D’  un  figliuolo  ,  eh’  avea  Difpietato  ,,  e  crudele  .. 

Censessanta  .  Numero^  contenente  fediti  diecine ..  Lat.  cen¬ 
tum  fexaginta .  Gr.  Uxto'v  ì^nKorra  . 

CensettaNTA  .  Numero  contenente  dicia fette  diecine .Lìt. 
centum  feptuaginta  .,  Gr.  hcxròv  ìfiSopimoyTx. 

Censo  .  Tributo  ,  Rendita  .  Lat.  cenfus  ,  tributum  ,  veSligal.. 
Gr.  ‘!i>póa-oSos ,  Tt'Koe  .,  G.  F.  9.  gì 2.  2.  Il  Comun  di  Firenze 
v’  avea  fu  ragione  per  cenrt  vìCitl. .  DÌHam..  1.  20.  Cortei, 
fu  il  primo  ,  che  volle  ,.  che  il  cenfo- Si  dovelfe  pagar  nel 
regno  mio .  F  2.  7.  Che  minor  forama  il  cenfo  lor  divifa. 
Albert.  Non  è  niuno  cenfo  fopra  ’l  cenlb.  della  falute  del: 
corpo  ,  e  non  è  diletramento  fopra  1’  allegrezza  del  cuore. 
Amet.  40.  Trittolemo  uomo  plebeo  ,  di  nulla  fama  ,  e  di 
meno,  cenfo ,  già.  dato  a’  feryigj  di  Saturno  ec.  _ 

§.  1.  Per  metaf.  Rimunerazione  .  Lat.  remuneratio  .  Gr.  «’/i- 
cnScÒptipcu: .  Amm.  ant..  17.,  i.,  2.  Nel  benificio.  più  opera  1’  a- 
nimo  ,  che  ’l  cenfo-, .  ,  ,  .  ^ 

IL  Per  lo  Credito  ,  e  per  la  Rendita  ,  che  s  aficura  insù 
i  beni  di  colui ,  al  quale  fi  da  i  danari ,  perch'  e’  te  ne  dia  tan¬ 
to  per  centinaio  di  merito  .  Lat.  *  cenfus  .  Gr;  tÓìcoì  ,  Sartia- 
fió( .  Malrn.  4.  71.-  Quello  è  un  cenfo  ,  il  quale  a  chi  lo 
prende  Richieder  non  fi  può  ,  s’  ei  non  lo- rende. 

§.  III.  Cenfo  per  Calculo  .  Dittam.  i.  24.  Al  cenfo  ,  ove 
il  numer  fu  congiunto  ,  Dugencinquanta  migliaia  fi  trova¬ 
to  ,  O  pochi  più,  s  erti  non  furo  appunto.. 

Censore  .  Quegli  ,  che  era  del  magiflrato  Romano  ,  eh'  ave¬ 
va  il  carico  di  correggere  i  cojìurni  .  Lat.  cenfor  .  Gr.  aipcuTifi  .. 
G.  F.  I.  29.  I.  E  altri  ufici  diverrt  ,  come  furono  tribuni 
del  popolo,  e  pretori ,  e  cenfori ,  e  celiarche  .  Dittam.  2. 
2.  Fur  cenfori ,  quertori  ,  e,  fur  prefetti  .  Tac.  Day.  ann.  iz. 
145.  Vitellio  dunque  ,  come  cenfore  ,  fue_  maligne  viltà 
ricoprendo,  ec.  s’  impacciava  de’  fuoi  fegreti. 

§.  F  da  quejìo  in  oggi  diciamo  Cenfore  ,.  per  Correttore  ,  Ri¬ 
prenditore  ,  0  Revifore  di  componimenti .  Lat.  cenfor .  Gr.  X0c- 
TJ/r  .  Buon.  Pier.  1..  2.  Fuor  del  proprio  lavoro  a  far  fu 
gli  altri  Ora  il  repetitore ,  ora  il  cenfore^-  Re f  leu.  1.  1^7. 
Si  troverà  ben  altri ,  che  farà  il  critico  ,  ed  il  cenfore  fo¬ 
pra  di  me  ,  conforme  talvolta  per  trovar  la  verità  ,  io  lo 
faccio  fopra  1’  altrui  opere  .  F  apprefo  Voi  fapete  molto, 
bene,  che  io  amo  i  miei  cenfori. 

C  e  N  s  o  R  i'a  .  F.A.ll  cenfurare  ,  Cenfura  .  Lat.  cenfura  .  Gr.. 
ripuìTÙa  .  Liv.  deci  5.  Intra  fe  medertmi  afpra  cenforfa  ufa- 

Censuario  .  Tributano  y  Livellano  ,  Che  paga-  il  cenfo ., 
Lat.  tributarius ,  veBigalis  .  M.  F.  9.  15.  Cortui  talora  ,  co¬ 
me  cenfuario  ,  rifpoindeva  alla  Chiefa  di  Roma . 

C  E  N  s  u  AT  o  .  Add.  da  Cenfo  .  Accatajìato.  Borgh.Fefc,  Fion 
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221.  Sotto  il  medefimo  tribo  deferitta,  e  per  dir  così  cen- 
filata  ,  o  al  puro  modo  nortro  accatartata  .  ’ 

Censura.  Cenfoì-ia .  Lat.  cenfura  .  Gr.  <nixnrdoi .  Tac.  Dav. 
fior.  4.  544.  E  querta  quarti  cenfura  colfe  nel  vivo  Sariole- 
no  Vocula  ec.  Red.  lett.  1.1^7.  Delle  giurte  cenfure  io  non 
me  ne  piglio  maggior  -pena  di  quella  ,  che  io  mi  foglio 
prendere  allora  ,  quando  da’  miei  fervitori  veggio  feama- 
tare  i  miei  vefiiti  per  cavarne  la  polvere  ,  e  per  afiucurar- 
gU  dalle  tignuole. 

§.  Per  Sorta  di  pena  impojla  da'  Canoni  ,  0  dal  Papa .  Lat. 
cenfura  .  Guicc.Jlor.  18.  81.  Artblveffe  il  Pontefice  dalle  cen¬ 
fure  incorfe  i  Golonnerti. 

Cen s  u  R  a  r  e  .  Correggere  ,  Riprendere  ,  Criticare  .  Lat.cor- 
rigere,  reprehendere .  Gr.  Stop^èy  ,  iorimixÙy.  Farch.  Erro/.  242. 
Di  quello,  mi  rimetto  al  giudizio  di  (Quintiliano  il  quale 
gli  cenfurò  tutti  . 

C  E  NS  U  RAT  O  .  Add.  da  Cenfurare  .  Salvin,  prof.  Tofe.  2.  87. 
L’  autore  del  fqnetro  poco  fa  cenfurato ,  e  che  io  oggi  co¬ 
mandato  da  voi  ec.  vengo  a  difendere . 

Centaurea  .  Sorta  d'  erba  .  Lat.  centaurea  ,  fd  teme  ,  fe- 
brifuga  .  Gr.  niyTc.-jpetoy .  Cr.  6.  32.  i.  La  centaurea  ,  cioè 
fiele  di  terra  ,  è  c^ilda  ,  e  fecca  nel  terzo  grado  ,  ed  è  er¬ 
ba  amirirtimi  ,  ed  e'nn.e  di  due  maniere  ,  cioè  cantaurea 
maggiore  ,  e  minore  j  ma  la  maggiore  ha  maggiore  effi¬ 
cacia  ,  e  principalmente,  ad  ufo  di  medicina  ,  quanto  alle 
foglie  ,  e  a’  fiori .  Serap.  izq.  Ce.ntaurea  maggiore  ■,  Dio- 
fcori.des.  dice  ,  eh’  ella  hae  le  foglie  Cmili  alla  noce  reale  , 
e  fono  lunghe.  ,  e  verdi  ,  rticcome  le  foglie  de’  cavoli  .  E 
121.  Centaurea  minore  ;  Diofeorides  dice  ,  eh’  ella  nafee 
in  luogora  petrole  ,  ed  è  fimile  allo  ipericon  ,  ovvero  ma- 
tricarto ..  Te/.  Eo-u..  É.  5".  Poni  dentro  della  radice  di  centau¬ 
rea  ,  ovvero  d’  artrologia  ,  a  modo  di  tafte  .  Red.  conf.  i. 
146.  Si  potrebbe  adoprarè  il  zucchero  candi  ec.  le  fornente 
fatte  con  radice,  di  ce.ntaurea.  maggiore.  ,.di  foglie  di  che¬ 
lidonia  ,,  ec.. 

C.'en  ta  u  r  o  .  Mojlrofavolofo  ,  mezzo  uomo  ,,  e  mezzo.caval- 
lo..  Lat.  eentaurus  .  Gr.  xiyTxupós  .  Dant.  Inf.  12.  Correan 
centauri  armati  di  faette  .  Ovid.  Pifl.  E  de’  centauri  mezzi, 
cavalli,  e  mezzi  uomini  .  Bern.  OrU  x.  ig.  59.  Ora  in  quel¬ 
la  fe.lvaccia  difadatta  Abitava  un  centauro  orrendo-,  e  fie- 
roj.  Farch.  lez.  125.  San  Girolamo  nella,  vita,  allegata  di 
fopra  tertifica  ,  che  al  medefimo  santo  Antonio  apparì  un. 
centauro  bene  è  vero  ,  che  egli  dice  di  non,  faper  certo, 
s’  egli  era  un  centauro  vero  ,  o,  pure  il  demonio  trafmu- 
tatp  in.  quella  forma  per  beffarlo  ., 

CentellaRE  .  Bere  a  centellini  .  Lat.  forbillare  ,  pitif- 
fare  .  Gr.  àiroppoipùv  .  Tir.  Af.  49.  Prefemi  il  bicchiere  di, 
mano,  e  meffofelo  a  bocca, e  riguardandomi  così  per  traver- 
fo  ,  dolcemente,  centellava  quel  poco  ,  che  m’  era  avan¬ 
zato. 

C.E  N  T  E  L.L  I  N  O  ,,  f  CIA:  NìT  ELEI  NO  ..  Piccolo  forfo  di  vino. 
'LAt.  forbitiuncula .  Morg.  i8;_i6i.  Ch’  e’  non  par  mai  la  fe¬ 
ra  io  m’  addormenti;,  S’  io  non  beecq  in  fili  legno  un 
ciantellino.  Burch.  i.  6...  Levandomi. ’i- bicchier,  del  vin  da 
bocca  ,  Lafeiando  il  centellin  ,  eh’  io  fon  Tofeano,. .  Ciriff. 
Calv.  g.  82.  A  Giriffb  gli  piace  ,  e, ’l  vetro (fuccia-,  Senza 
lafciar  nel  fondo  il  centellino  . 

Bere  a  centellini  ,  vale  Bere  interrottamente  ,  e  a  forfi  , 
Non  bere  di  feguito  . 

Centello  ..Centellino  .  Pataff.  2.  E’  gli  vuol  rafi  ,  gli 
metti,  cente.llo<.. 

Centenaria  .  Dicefi  la  Preferizione  di  cento  anni  . 

C:e  n  t  e  s  I  M  O  ,  e  CENTESIMA..  Nome  numerale  ordinati¬ 
vo  di  cento  .  Lat.  centefimus>.  Gr.  %xxt.!)7Ìc  .  Dant.  Par.  24. 
(Quert’  uno  E'  tal  ,  che-  gli,  altri  non  fono  ’l  centefmo 
But.  Non  fono ’l  centertimo  ,.  cioè  la,  c.entertima  parte  di 
quello  miracolo  .  Maefiruzz.  2.  E  fecondo ,  Innocen- 

zio  fi  darà,  là  centefima  fe  fia  di  bifogno  .  _ 

§.  1.  Per  f empi  ice  numero  ài  cento,  0  Centinaio.  Dant.  Pur g, 
22.  Cerchiar  mi  fe  più  ,  che ’l  quarto  centefmo .  But.  Cen- 
tertimo- s’  intende  tempo  di  cento  anni.  G.  F.  12.  io.  i.  Pa¬ 
rendo- al  detto  Papa  ,.  e  Cardinali,  che  ,  afpettando  l’altro 
centefimo  ,  molti  fedeli  C'riftiani  ,  che.  fono  vivi  ,  per  le 
corte  vite  degli  uomini  faranno  morti .. 

§.  IL  Per  Centuplicato  ..Lat.  centuplex ,  Ffp.  P.  N.  Quelli, 
che  fono  in  iftato  di  verginitade,. hanno  il  centefimo  frut¬ 
to  .  Pifl.  S.  Cirol.  Lo-  mio.feme  voglio  ,  che  faccia,  frutto- 
centertmo.. 

Ce  N  T  I N  A  .  Legno  arcato  y  con  cui  i  ‘ armano  ,  e  fi  fofiengono- 
le  volte  .  Tac.  Dav.  Pofl.  427.  Sono  imbarazzo  da  levar  via, 
come  le  centine  ,  e  1’  armadura ,  quando  la.  volta,  ha  fatto- 

prefa..  .  j-  t 

Ce  n  t  I  N  a  I  o  .  Somma- ,,  che  arriva  al  numero  ài  cento  .  Laf. 
centum  .  Bocc.  Introd.  24..  Nelle  quali  a  centinaia  fi  mette¬ 
vano  i  fopra wegnenti  .  E  nov.  So.  ji.  Egli  non  ne  vuol 
meno ,.  che  a  ragion,  di  trenta  per  centinaio  .  But.  Ch’  è 
durato  già.  tante  centinaia  d’  anni  .  Bern.  Ori.  i.  io.  50. 
Ventidue  centinaia  di,  migliaia  Di,  combattenti  avea  feco 
Agricane  .. 

C  E  n  T  I N  A  R  E  .  Metter  la  cenfina  . 

§.  Dicefi  anche  per  Ridurre  ,  0  Adattare  checche  fa  in  forma 
di  centina  ,  a  Dargli  l'  atto  ,  e  il  garbo  della  centina  . 

Centinato  .  Add..  da  Cenùnare  ,  Fatto  a  forma- di  cen- 
tina  . 

Ce  n  t  I  n  at  u  R  a  ..Il  centinare  .  Fiv.  dife.  Arn.  1 5..  Al  quale 
dovendo  io  pur  dare  qualche  centinatura  ec. 

Cento  •  Numero  contenente  dieci  decine  .  Lat.  centum  .  ^  Gr. 

exoeTo»’. 
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ÌXATÓV.  Bocc.  Introd.  26.  Intendo  di  raccontarvi  cento  no- 

i.  Per  Numero  indeterminato  riferente  gran  quantità  .Lz.t. 
fexcentum  ,  Gv.  fJtvQ/iov .  Bocc,  nov.  80.  ii.  E  cento  anni  gli 
parea  ciafeuna  ora.  Dant,  Inf.  25.  Che  forfè  Gliene  diè  cen^ 
to  e  non  fentì  le  diece  .  Pctr.  fon.  249.  E  degli  amanti 
più’ben  per  un  cento  .  Bern.  Ori.  2.  ii.  1.  Ch’  un  difordin, 

che  nafea  ,  ne  fa  cento  .  „  ,  -i 

C  IL  Per  Centinaio  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  28.  Chiedendo  il 
popolo  *,  che  r  un  per  cento  delle  vendite  pollo  ,  al  Ene 
delle  guerre  civili  fi  levaffe. 

Centogambe  .  Vermicello  ,  che  l^a  moltijfirne  gambe  .  Lat. 
centipeda  .  Gr.  av.oKa'irivS'pci  .  Inf.  pr.  L’  Amadigi  è  una  ap¬ 
piccatura  di  molti  corpi  ,  ha  più  capi  ,  che  1’  idra  ,  e  più 
piedi  ,  che  un  centogambe  .  Buon.  Pier.  2.  3.  7.  Altiero  il 
centogambe  Per  quello  ,  ond’  egli  ha  il  nome,  Volle  bur¬ 
lar  la  chiocciola. 

Centomila,  e  cento  milia  .  Mille  volte  cento ,  Lat. 
centuno  millia  ,  Gr.  k‘>uxTÒv  ixù°poe  .  Bocc.  Introd,  Oltre  a 
centomilia  creature  umane  E  crede  per  certo  dentro  alle 
mura  della  città  di  Firenze  effere  Eati  di  vita  tolti  ,  Lab. 
25?.  Io  non  temo  punto  ,  che  tutte  le  fue  virtù  dal  tuo 
amico  udite  ,  aveffero  tanto  potuto  farti  di  lei  innamora¬ 
re  ,  che  quelle  vedendo  ,  centomilia  cotanti  non  t’  avelfe- 
ro  fatto  difamorare  .  Ar.  Pur,  20.  92.  Già  centomila  avean 
Eimato  un  zero  .  Segn,  pr.  6.  161.  La  Caterina  ec.  fuffe 
collocata  per  moglie  ec.  con  dote  da  darfele  dal  Papa  in 
contanti  di  centomila  feudi .  ^ 

§,  Per  Numero  indeterminato  riferente  gran  quantità  .  Bocc. 
nov.  15.  30.  Non  altrimenti  a  fuggir  cominciarono ,  che  fe 
da  centomilia  diavoli  folfer  perfeguitati  .  Dant,  Inf,  26.  O 
Frati  dilÉ  ,  che  per  centomilia  Perigli  fiete  giunti  all’  oc¬ 
cidente  .  Bemb.  Afol.  i.  Se  io  t’  avelE  voluto  dipignere  ra¬ 
gionando  le  ilìorie  di  centomila  amanti  ec. 

Centonchio,  e  CINTONCHIO.  Sorta ^  di  erba  notijfma. 
Lat.  centuncidus  ,  morfus  gallina  .  Gx.  yvapóXm  ,  - 

Burch.  I.  22.  Mandaron  pel  centonchio  in  Damiata  . 

§.  P,  per  metaf.  Patajf.  4.  Egli  è  nuovo  cintonchio  a  fean- 
tonarfi  . 

Centone  .  Schiavina  .  Lat.  cento  .  Gr._  xivapay  .  Vegez.  Al¬ 
quanti  centoni,  e  coltrici  colle  funi  E  calcano  ,  e  in  que’ 
luoghi  fi  pongono ,  ove  fiede  il  bolcione  . 

§.  Centone. ,  vale  anche  Poefia  compofta  di  ver  fi  di  varj  au~ 
tori  .  Lat.  cento  ,  Gr.  nivTpaiv  . 

Cento  PELO  .  Ano  .  Lat.  anus  .  Gr.  iDpùniaós  .  Pataff.  2. 
Sciorina  al  centopel  ti  pafea  1’  occhio  . 

Cento  v  I R  t  .  z».  c EN TUM  v  I R I . 

Centrale  .  Add.  da  Centro  .  Lat.  centralis  .  Gr.  v.ipTq/.o!. 
But.  Purg.  I.  Finge  ,  che  entri  del  centro  della  terra  ec.  c 
roda  un  falfo  col  corfo  fuo  ,  cioè  quello  ,  dove  è  lo  punto 
centrale  dell’  univerfo  . 

C  E  N  T  R  I N  A  .  Pefee  di  mare  ,  per  altro  nome  chiamato  Pefee 
porco.  Red,  Off.  an.  167.  Coperto  di  pelle  afpra  ruvida , 
firnile  a  quella  degli  fquadri ,  delle  centrine  ,  e  di  altri  fi- 
mili  pefci  cartilaginei  .  E  17Ó.  Il  pefee  porco  per  altro 
nome  detto  centrma  , 

Centro  .  Punto  nel  mezzo  del  cerchio  .  Lat.  centrum  .  Gr. 
xiVTpov .  Dant.  Par.  io.  Io  vidi  più  fulgor  vivi,  e  vincenti 
Far  di  noi  centro  ,  e  di  fe  far  corona  .  E  14.  Dal  centro 
al  cerchio  ,  e  sì  dal  cerchio  al  centro  Muovefi  1’  acqua  in 
Un  ri  rondo  vafo  ,  Secondo  eh’  è  percolfa  fuori  ,  o  dentro  . 
But.  Centro  è  lo  punto  del  mezzo  del  cerchio  . 

§.  1.  Centro  per  lo  Mezzo  ,  0  la  Parte  più  adentro  di  chec¬ 
che  fia  .  Dant.  Inf.  2.  Ma  dirami  la  cagion  ,  che  non  ti 
guardi  Dello  feender  quaggiufo  in  quello  centro  .  Bern.  rim. 
"Dal  più  profondo ,  e  tenebrofo  centro  ,  Ove  ha  Dante  al¬ 
loggiati  i  Brut}  ,  e  i  Caffi  ,  Fa  ,  Florimonte  mio  ,  nafeerq 
i  fallì  La  voftra  mula  per  urtarvi  dentro  . 

§.  IL  E  figuratam.  per  /’  interno  dell'  animo  .  Frane.  Barò. 
517.  9.  Onde  di  laude  ricerca  te  dentro  ,  S’  hai  netto  il 
centro . 

§.  III.  Centro  di  gravità  è  Quel  punto  ,  per  lo  quale  appefi 
i  gravi  flanno  in  equilibrio  .  Cai.  Mecc.  601.  Centro  della 
gravità  li  definifee  ellere  in  ogni  corpo  grave  quel  punto  , 
intorno  al  quale  confiflono  parti  di  eguali  momenti  . 

Centum  v  I  rale  .  Add.  Attenente  al  magijìrato  de  centum¬ 
viri  .  Lat.  centumviralts  .  Borgh.  Tofe,  332.  Come  fi  dice  il 
configlio  centumvirale  . 

Centumviri-,  e  centoviri,F.  L.  Sorta  di  magijìra¬ 
to  nella  Romana  Repubblica.  Lat.  centumviri .  Borgh.  ToJ'c.  332, 
Come  fi  dice  ec.  avere  giudicato  una  caufa  in  centoviri , 
che  per  1’  ordinario  era  di  105.  così  fi  diceva  ancora ,  quan¬ 
do  bene  fi  folTero  trovati,  a  giudicare  95.  o  90. 

C  E  N  tu  P  E  D  E  .  V.  L.  Centogambe  .  Lat.  centipeda  .  Gr.  ano- 
xoprivS'pce .  Morg.  25.  315,  Centupede  ,  e  cornude  ,  e  rina¬ 
trice  . 

Centuplic  ato  .  Add.  Significante  la  Moltiplicazione  del- 
l'  uno  per  cento  .  Lat.  centuplus  .  Gr.  ìx.aaovaa.TPKÓ.am  ,  iXtmv- 

atcTTXa.cria^ilf . 

Centuplo.  Add.  Maggiore  cento  volte  .  Lat.  centuplex .  Gr. 
ixciaopzKaaiiev .  Cal.dial.  mot.Che  elfendo  in  lunghezza  cen¬ 
tupla  della  fua  grolTezza  ,  fia  ec. 

Centura.  Cintura  .  Lat.  cingulum  ,  zona  .  Gr.  IJdvn  .  Nov. 
ant.  51.  5.  ApprelTo  il  fece  rizzare  in  fullante  ,  e  gli  cinfe 
una  bianca  Centura  ,  e  pofeia  gli  dilTe  :  signore  ,  quella 
bianca  Centura  ci  lignifica  verginità  ,  e  nettezza  . 

Cent  u  RI  A  .  Compagnia  di  cento  fami ,  Lat.  centuria  .  Qr. 
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Uam-Tuf .  Liv.  dee.  3.  Di  cento  uomini ,  ond’  egli  furono 
appellati  centuria  . 

Centuria  ,  dicefi  anche  di  molte  altre  cofe  ,  compofte  di 
cento  parti  . 

Cent  UR  i'a  .  Sorta  di  erba  ,  lo  JìeJfo  ,  che  Centaurea  .  Lat. 
centaurea .  Gr.  xivattópeov .  Cr.  6.  8.  1.  Centra  i  vermi  ,  che 
Hanno  nelli  più  infimi  intellini ,  diali  (  l' ajjenzio)  con  pol¬ 
vere  di  centuria  ec. 

Centurione  .  Capitano  di  cento  uomini  .  Lat.  centuria  . 
Gr.  Uaaópoupxof  •  M.  F.  8.  4.  Dopo  quelli  centurioni  fatti 
in  Pavia  del  mefe  di  settembre  anno  detto  .  Dittam.  2.  2. 
Fur  celiarche  ,  e  fur  centurioni  ,  Maeflri,  e  reggitor  di  ca¬ 
valieri  ,  E  dietro  a  loro  furon  decurioni  .  Vend.  Crijì.  98. 
In  Cefarea  era  uno  gentiluomo,  che  avea  nome  Cornelio, 
ed  era  centurione  ,  e  capitano  di  quella  mafnada  . 

Cen  u  z  z  A  .  Dtm.  di  Cena  .  Cenetta  .  Lat.  coenula  .  Gr.  Sh- 
orvaotov .  Lafc.  nov.  4.  Parendo  loro  nondimeno  trifiilTimo 
baratto  i  venticinque  ducati  con  una  cenuzza  tignola . 

Ceppai  A  .  La  Parte  del  ceppo  ^  alla  quale  Jbno  appiccate  le 
radici  delP  albero  .  Lat.  caudex  .  Gr.  xoppoóf  .  Dav.  Colt.  180. 
Così  i  rofai ,  fe  gli  vuoi  baffi  ,  così  i  laici  li  pongano  per 
far  ceppala,  e  non  crefeere  .  Alleg.  9.  Che  fanno  ,  falen- 
do  ,  ramo  in  fui  troncon  principale  abbarbicato  in  fulla 
ceppala  . 

C  E  P  P  AT  E  L  L  O  •  Lo  fleffo  ,  che  Cepperello  .  Lat.  vilis  caudex. 
Gr.  papoy  c-i\ix<^s  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Nel  mezzo  fla¬ 
va  un  quadro  tocolare ,  Suvvi  qualche  Icheggiuzza ,  o  cep¬ 
patello  , 

Cepperello.  Dim.  di  Ceppo  .  Lat.  vilis  caudex  .  Gr.  pii- 
npòy  TiKixos  .  Bocc.  nov.  jy.  65.  Vedendo  la  donna  fua  non 
corpo  umano  ,  ma  più  tolto  cepperello  inarficciaro  pa¬ 
rere  . 

Ceppo  .  Bafe  ,  e  Piede  dell'  arbore  .  Lat.  caudex  ,  Jìipes ,  trun- 
cus  .  Gr.  T^\^xoc  .  Liv.  M.  Gli  alberi ,  che  1’  uomo  taglia  , 
ed  iramora  dal  ceppo  .  Sen.  Pifi.  Ancora  gli  vidi  piantar  la 
vigna  in  quello  modo  ,  eh’  e’  prendea  il  tralcio  del  ceppo 
della  vigna  vecchia  ,  ec. 

§.  Ceppo  affolutam.  detto  fi  piglia  per  lo  più  per  lo  fud- 
detto  Piede  ,  quando  è  tagliato  dall'  arbore  ,  che  ferve  per  ar¬ 
dere  ,  e  ad  altri  ufi  .  \jèX.  txuncus  .  Gr.  xopptós .  Bocc.  nov. zi. 
8.  Apprelfo  quello  gli  mife  innanzi  certi  ceppi ,  che  Nuto 
non  avea  potuti  fpezzare  . 

§.  II.  Cep^o  è  anche  quel  Legno  fui  quale  fi  decapitano  col¬ 
la  mannaia  ì  malfattori  .  G.  V.  io.  122.  3.  Le  famiglie  delle 
signorie  armate  col  ceppo  ,  e  colle  mannaie  per  fare  giu- 
llizia  .  Segn.  Pref  y  Che  piuttollo  di  foggiacere  a  tal  onta, 
fi  avrebbono  quivi  eletto  su  un  duro  ceppo  fatale  lafciare 
il  capo  . 

§.  III.  Ceppo  è  anche  uno  Ijìrumento  ,  nel  quale  fi  ferrano  i 
piedi  a  prigioni  .  Lat.  compedes  ,  cippus  .  Gr.  nr'ilax  .  M.  V.  9. 
97.  Mettendogli  i  piedi  la  notte  ne’  ceppi  .  Fir.  Lue.  i.  i. 
Pongono  loro  le  manette,  e  i  piedi  ne’ ceppi,  acciocché  e’ 
non  fi  fuggano  . 

§.  IV.  £■  figuratam.  Petr.  fon.  68.  Dilli  ,  oimè  ,  il  giogo  , 
e  le  catene  ,  e  i  ceppi  Eran  più  dolci ,  che  f  andare  fciol- 
to  .  Sagg,  nat.  efp.  yb.  Appena  nel  follevarfi  fi  fente  allen¬ 
tar  dintorno  i  ceppi  della  compagna  aria ,  che  fubito  là 
forza  per  riaverfi  . 

§.  V.  Ceppo  ,  vale  anche  Origine  di  famiglia  ,  per  metaf. 
pre/a  dal  ceppo  degli  alberi  .  Lat.  Jitpes .  Gr.  xopptds  .  Dant. 
Par.  16.  Lo  ceppo  ,  di  che  nacquero  i  Calfucci  ,  Era  già 

•  grande  .  Maejìruzz.  1.  75.  Che  è  la  confanguinitade  ?  E'  un 
legame  di  perlone  ,  che  fono  d’  un  medefimo  ceppo  ,  con¬ 
tratto  per  carnale  generazione  .  Chiamo  ceppo  quella  per- 
fona  ,  per  la  quale  alquanti  tralTono  il  nalèimento  .  E  ap- 
prefio-  Secondo  le  leggi  in  computare  dobbiamo  ritornare 
al  ceppo,  cioè  alla  comune  perfona  .  Cron. Morell.  zi8.  An¬ 
ticamente  i  nollri  già  cinquecento  anni,  o  più,  ebbono  lo- 
10  ceppo  ,  e  principio  ec.  nel  bel  paefe  di  Mugello  . 

§.  VI.  Ceppo  di  cafe  dicefi  dell'  Aggregato  di  molte  cafe 
attaccate  infieme  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  215.  Le  cafe  di  Ro¬ 
ma  ,  che  la  fua  non  occupò ,  furon  rifatte  ec.  llrade  lar¬ 
ghe  ,  traverfe  a  mifura,  maggiori  piazze,  e  dinanzi  a  ogni 
ceppo  ifolato  difefe  dalla  fua  loggia  in  fronte  . 

§.  VII.  Ceppo  del  freno  ,  vale  Nodo.,0  Attaccatura  del  freno. 
Lzt.  freeni  caput .  Gr.  xctpuroy  .  Tav.  rit.  Volendoli 

Trillano  ,  e  Lancillotto  dipartire ,  li  due  cavalieri  abbattu¬ 
ti  gli  prendono  per  lo  ceppo  del  freno  , 

§.  Vili.  Ceppo  deUa 'ncudine  vale  quel  Toppo  di  legno  , 
fopra  cui  è  fermata  1'  incudine  .  Frane.  Sacch.  nov,  166.  Subito 
fi  tira  addietro  per  fuggire  in  forma  ,  che  il  dente  rimafe 
appiccato  al  ceppo  dalla  ’ncudine  . 

y  à  una  Mancia  ,  0  Donativo.^  che  fi  dà  per 
lo  pm  a  fanciulli  nella  folennità  del  Natale  di  Nojiro  Signore  . 
Lat.  Jìrenx  natalitia  .  Gr.  yiyt^Ktotxi 

§.  X.  Onde  Battere  ,  0  Ardere  il  ceppo  ,  dicefi  del  Percuote¬ 
re  ,  0  Ardere  ,  che  fanno  i  fanciulli  la  vigilia  di  Natale  un  cep¬ 
po  ,  ad  effetto  di  -  confeguire  da'  lor  congiunti  alcun  donativo  . 
Alleg.  198.  Per  trattenerli  la  fera  ,  che  s’  arde  il  ceppo  a’ 
nipotini . 

§.  XI.  Quindi  Ceppo  affolutam.  e  Pafqua  di  ceppo  ,  dice¬ 
fi  la  J'olennità  del  Natale  di  Crijìo  Nojiro  Signore  .  Lat.  Na- 
trrlif  Domini  .  Gr.  »  X0tr»  ytvvnai;  .  Ambr.  Euri.  4.  i.  Gli 
veddi  per  infino  per  Palqua  di  ceppo  ,  quando  cantò  la 
melfa  . 

§.  XII.  Ceppo  ,  dicefi  anche^  ad  Uomo  Jlolido  .  Lat. /?/>«  » 
caudex  ,  Gr.  .  ' 

§.  XIII. 
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6  Xin  Ceppo  )  per  la  Cajfetta  da  mettef  le  Umojirte  . 
Trànc.  Sacck  nov.  i?4-  Mettea  li  danari  in  un  ceppo  ,  che 
era  ivi  preffo  collegato  nel  legno  a  piè  d  un  Croci- 

£  nc 

C  F  u  A  *  Duella  materia  ,  della  quale  tapi  compongono  i  lor  fia¬ 
li  ùlcera.  Gr.  ocupóc  .  Dant.  Inf.  17.  Nè  quando  Icaro 
mifero  le  reni  Sentì  fpennar  per  la  fcaldau  cera.  E  25.  Poi 
s’  appiccar ,  come  di  calda  cera  Fodero  Itati  .  E  Purg.  ip. 
Ed  avea  in  atto  imprefifa  ella  favella  ec.  Come  figura  m 
cera  fi  fuggella  .  Petr.  fon.  lo^  Amor  m’  ha  palio  ,  come 
fegno  a  ftrale  ,  Come  al  fol  neve  ,  come  cera  al  fuoco  . 

%.  I.  Cera  ,  per  Tutte  quelle  compofle  di  cera  ,  e  bambagia 
ter  ufo  di  ardere  ,  come  candele  ,  torce  ,  e  ftmili  .  Lat.  cande¬ 
la  funalia  .  Gr.  lov  .  Bocc.  Introd.  18.  Con  funeral  pom¬ 
pa  ’di  cera  e  di  canto  alla  chiefa  ec.  n  era  portato  .  E 
mv.  7p.  li.  Nè  vi  potrei  dire  quanta  fia  la  cera  ,  che  vi 

s’  arde  a  quelle  cene  .  . 

§.  IL  Cera  .  per  quelle  Tavole  incerate  ,  su  le  quali  Jcrtve- 

vano  gli  antichi .  hdit. pugillares  .  Gì.  onrceAU  .Tac.Dav.Pofl. 
4<'c.  Plinio  nella  prima  pillola  a  Cornelio  Tacito  icn ve  y 
che  andando  a  caccia  ,  aiuiato  da  quelle  felve  ,  e  ulenzich^ 
componeva  per  portarne  fe  le  man  vote  ,  almen  piene 

C  III.  Appiccato  colla  cera^diee/i  di  cofa  appiccata  a  un  al- 
ptd  leggttTYTì'eyìte  ^  c  che  coti  fizcìlttà  pojju  difgtugpcTji .  L3.t« 
leviter  harens  .  Gr.  pcjyn  o’uuaarawy  .Tac.  Dav.  vit,  Agi.  Z96. 
Il  loro  efercito  ,  'di  genti  diverfillime  appiccato  inlierae 
colla  cera  d’  un  po’  di  fortuna ,  che  mutata  ,  lo.^sbander'a  . 
Lafc  Celi.  2.  5.  Avellila  tolta  ,  quand’  egli  era  d’  altra  fat¬ 
ta  ,  e  giovine ,  e  non  ora  ,  eh’  egli  ci  ila  appiccato  colla 

cera  .  „  i 

§.  IV.  Cera  ,  per  Sembianza  y  e  Aria  di  volto ^ ,  e  per  Vol¬ 
to  femplicemente  .  Lat.  vultus  y  facies  .  Gr.  eupoerairoy  .  Tef. 
Br.  5.  IO.  E  quando  vuoi  fcegliere  allore  grande  ,  guarda  ,, 
eh’  egli  abbia  la  tella  lunga  a  guifa  d’  anguilla  ,  e  che  la 
fua  cera  Ila  allegra ^  un  poco  chinata,  infino  eh  egli  è  con¬ 
cio  .  Liv.  M.  Bruto  gli  .guatò  ,  ne  unque  imitò  cera  ,  nè 
colore  .  E  appreffo  t  Egli  rifomigliava  alla  cera  una  beltia 
falvatica  .  Bocc.  Vif  20.  Con  cera  fofea  ancor  vedea  lafcia- 
re  Plutone  i  ciechi  regni  abbandonati ,  Per  troppo  ardem 
temente  donna  amare  .  Dant.  rim.  15.  Fu  la  mia  diiiansa 
VoRra  cera  gioiofa  .  Rim.  ant.  Che  vengon  dal- 

la  villa  ,  che  procede  Dalla  cera  gentil  ,  quando  mi  vede». 
Rim.  ant,  Dant.  Maian.  84.  E  la  beltà  di  voftea  umana  ce- 
ra  ec.  Ha  fomigliante  prefo  el  meo  coraggio .  E  8^. La 
lettofa  cera  ,  Ch’  io  riguardai ,  m  ha  prilb  .  Rim.  ant,  P. 
N.  Maz.  di  Neco  da  Mejf.  Ben  palla  rofa  ,  e  fiore  La  vor 
lira  frefea  cera  ,  Lucente  piò  ,  che  fpera, .  Sen.  ben.  Varca. 
I.  p.  Ma  ,  fecondo  me  ,  è  ancora  piggiore  colui  ,  il  quale 
con  villane  parole  ,  e  con  cera  bmfea  va  fuperbamente  ec. 
facendo  la  raoftra  delle  ricchezze  fue  .  Bern.  Ori,,  i.  20.  20. 
Era  il  fecondo  chiamato  Rancherà  ,  E  del  primo  ha  piit 
forza  ,  e  peggior  cera  .  E  z,2.  ^50.  Per  quefto  aveva  il  Re 
càttivs.  ceri  • 

§.  V.  Dicefi  Par  buona  cevay  e  Far  gran  cera  i.  e  vale  Man¬ 
giar  lautamente  .  Lat.  hilariter  ,  opipar}  epulari  .  Gr.  hapetpsis- 
dj(ì>)(jùSicu ,  Tac,  Dav.  ann.  2.  ^8.  L  induffe  ec.  a  far  gran, 
cera  ,  gran  debiti  .  Bern,  rim.  Chi  ìlare  allegro  fempre  ,  e 
far  gran  cera .  Belline.  Facendo  a  menfa  buona  cera ,  Ave- 
rebbe  fatto  un  elmo  del  paiolo  . 

§.  VI.  Onde  Di  buona  cera  poflo  avyerbialm.  vale  Allegra¬ 
mente  .  Lat.  hilariter .  Gr.  (pxiS’pàf  .  Liv.  M.  Elli  mangiaror 
no  ,  e  felleggiarono  con  lui  di  buona  cera  . 

§.  VII.  Far  buona  ,  0  mala  cera  a  uno  ,  vale  MofirargU 
col  cambiamento  del  volto  d'  accoglierlo  allegramente  ,  0  mal 
volentieri  ,  Lat.  torve  ,  five  hilariter  ali.quem-exiipere  ,  Gr. 
XocrSp&'ireas  ,  «  àyqj-oùt  S'i^^pSroi’ .  Libr.  fon.  68.  E  però  non  ti 
feci  buona  cera  .  >  •  » 

§.  Vili.  t)ire  altrui  alcuna  cofa  a  buona- cera  ,  vale  Dirla 
apertamente.  Lat..  difertis  verbis  dicere  y  edicere  .  Gr.  oraeppn- 
cid^iSfixi  .  Fir..Luc.  4.  4.  Vedi  >  io  te  lo  dico  a  buona  cera, 
non  lo  vo’  piò  fopportare  . 

§.  IX.  Di  quefli  fignific.  e  modi  v.  Flos  ii. 

Ceraiulo.  Artefice  ,  che  lavora  di  cera. . .  Lat.  cer(S  optfex,. 
Gr.  Y.npo'iTKik-ns  .  Bern.  rim.  Fugge  da’  ceraiuoli  ,  Acciocché 
non  Io  vendan  per  un  boto  .  Cecch.  Servig.  4.  i.  Io  ho  Un 
ceraiuol  ,  -che  ce  ne  farà  una  .  .... 

Ceralacca  .  Comvofizione  di  gomma.,  lacca  ,  fpirtto  da 
vino  ,  e  vermiglione  ,  che  fi  riduce  in  bacchettine  per  ufo  di  fi- 
gillare  .  Lat.  cera  P.ifpanica  .  Sagg.nat.  efp.  52.  E  figillata 
con  ceralacca  ec.  fi  metta  in  un  vafo  di  vetro  .  E  227. 
RicchilTima  piò  d’  ogni  altro  n’  è  1’  arnbra  gialla  ,  dopo  la 
qual  par  che  ne  venga  la  ceralacca  finilfima  . 

Ceramella  .  Sorta  di  frumento  .  But.  Par.  i.  i.  Trovato 
la  ceramella,  che  Pallade  avea  gittato  via.  E  appreffo:  Co- 
minciolìi  a  gloriare  dicendo,  eh’  egli  fonava  meglio,  la  ce¬ 
ramella  ,  che  Apollo  la  citara  .  . 

Cerasta  ,  e  ceraste.  Spezie  di  fer pente  cornuto  .  Lat. 
cerafles  .  Gr.  xtpckìtc  .  Frane.  Sacch.  Op.  diy.  1^2.  Cerafte  è 
un  ferpentello  ,  che  ha  alla  teda  due  cornicelle  nere,  e  in 
Etiopia  in  quelli  paefi  caldi  entra  fotto  quella  tana  col 
corpo  ,.  e  con  tutta  la  perfona  ,  lafcia  folo  di  fuori  le  due 
cornicene;  gli  uccelli,  che  volano,  veggendole ,  credono, 
che  fiano  due  lombrichi ,  Rendono  d’  aria  per  pafeerfi ,  co¬ 
me  col  becco  toccano  le  corna  ,  c  ’l  ferpente  gli  piglia ,  e 
pafeefene  .  Dant.  Inf.  9.  Serpentelli  ,  e  cerafte  avean  per 
crine  .  But.  Cioè  in  luogo  di  capelli  aveano  piccoli  fet- 
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penti  ,  €  ccrafic  ,  che  è  una  generazione  di  ferpenti  ,  che 
hanno  le  come  . 

C  E  RAU  NO  ,  e  ceraunio.  Dente  elei  pefee  lamia  ,  che  fi 
trova  ne'  monti  ,  e  altrove  impietrito  infieme  colle  altre  cofe 
marine  ,  detto  ancora  Pietra  di  S.  Paolo  .  Lat.  gloffopetra  ,  ce- 
rauma  ,  ceraunium  .  Gr.  y-ipaviuou  .  Volg,  Raf.  Cerauno  fi  è 
una  pietra  così  dinominata  in  lingua  Greca  ,  ed  in  Latino 
è  appellata  fulmine  ;  Quella  pietra  si  cade  dal  Cielo  ,  im¬ 
perciocché  fi  trova  colà ,  dove  gli  uomini  fono  fediti  dalla 
faetta  folgore.  E  appreffo  :  Ma  in  Ifpagna  fi  ha  una  regione, 
che  è  chiamata  Lufitana  ,  nella  quale  fi  trova  una  gene¬ 
razione  di  cerauno  ,  lo  quale  rifiuta  la  fiamma  ,  ed  ha  ca¬ 
lore  di  fuoco  ardente  .  Dittam.  4.  i^.  Vidi  ancora  fra  1’  al¬ 
tre  novitadi  Lo  ceraunio  ,  lo,  qual  candido  è  quivi . 

C  E  R  B  A  I  A  .  Cerreto  ,  Lat.  cerretum  . 

Cerbero.  Cane  infernale.  Lat.  cerberus  ,  Gì. aipfiipos .  Dant.. 
Inf..  6.  Cerbero  fiera  crudele ,  e  diverfa  con  tre  gole  cani- 
namente  latra  . 

Cerbiatto  .  Cerbio  ,  0  Cervio  giovane  .  Lat.  hinnulus  cer- 
vinus  ,  hinnuleus  .  Gr.  vtfpós  .  Bocc.  g.  j.  p.  8. _E  dove  gia^ 
cer  cavrioli  ,  ed  in  alcuna  cerbiatti  giovani  andar  pa¬ 
scendo  .  .... 

§.  In  forza  d'  add.  Frane.  Sacch.  rim.  -19.  Fiorenza  mia  ^ 
poiché  disfatte  hai-  Le  cerbiatte  corna  (  intende  degli  Vbal- 
dini  ,  la  cui  arme  fono  corna  di  cerbio  ) 

CERBiATTOLtNO  •  Dim.  di  Cerbiatto  .  Ceryettino  .  Varch,. 
Suoc.  2.  J.  Ma  la  cerbkttolina  ruzza  in  briglia  . 

Cerbietto  .  Dtm.  di  Cerbio  .  Cerbiatto  .  ISfinf.  Fief,  ^9,. 
Veggendo  il  tempo  bel  mi  ricordai  Della  cerbietta,  even-- 
nemi  penfiero  Di  lei  cercare  . 

Cerbio.  Cervio  .  Animai  noto  .  Lat.  ceryus  .  Gr.  txuipos  , 
Amet.  15.  E  ho  con  lor  tre  cerbi  piccolini.  Nov.  ant.  ^5.  2. 
Andando  dietro  a  una,  gran  cerbia  era  tanto  frafandato  ,, 
che  era  rimafo  folo  fenza  neuna  compagnia  .  Maefìruzz.  z. 
29.  i.  Che  farà  di  colui,,  che  ha  un  cerbio  ,  o  bone  ,  il 
quale  uccife  alcuno?? 

Ce  R  BO  N  E  A  .  K  A  Cerboneca  .  Pataff.  5.  Nel  ver  quelta  è 
pur  nuova  cerbonea  (  qui  è  metaf,  e  v<ilc  quello  ^  che  noi  dir 
remmo  j  ^uefa  è  una  pazza  y  0  una  nuova  cofa  ). 

Ce  rboneca  .  Si  dice  a  Vino  cattivo  ,  peffmo  .  Lat.  vappa , 
Gr.  oiyos  .  Burch.  2.  47.  Sciloppo  mi  par  ber  ,  rna 

non  di  vigna  ,  Chi  ne  beve  non.  ghigna  ,  Ch  egli  è  cipri¬ 
gno.,  e  cerboneca  fina .  Malm.  7.  6.  Piglia  del  pane  ,  e 
foprattutto  arreca  ,  Buon  vino  ,  fai,  non  qualche  cerbo- 

neca  .  .  . 

C  e  r  bo  tta  n  a  .  Mazza  lunga  intorno  a  quattro  braccia  ,  vo¬ 
ta  dentro  a  guifa  di  canna  ,  per  la  quale  con  forza  di  fiato  fi- 
f pigne  fuora-,  colla  bocca  palla-  di  terra  ,  ed  è  frumento  da  tura¬ 
re  agli  uccelli  .  Burch.  1.  50.  Oh  Gaio  Erennio  ,  poiché  la 
ventrefea  Ti  fvezzò  dell  ufar  la  cerbottana  .  Cani.  Carn._ 
281.  Degli  uccelletti  Di  gir  pigliando  colla  cerbottana.  E 
appreffo  :  Guardate  a  tor  pallottole  ,  che  fieno  Nel  vacuo, 
affettate  ec.  E  anche  v’  ingegnate  Dentro  tener  la  cerbot¬ 
tana  netta  ,  Perchè  piò  facil  getta  ,  Ed  è  nell’  operar  man¬ 
co  villana  .  Buon.  rim.  84.  Però  fallace  ,  e  Urano  Sorge, 
il  giudizio  ,  che  la  mente  porta  ,  Che  mal  fi  trae  per  cer¬ 
bottana  torta  . 

§.  1.  Per  metaf.  Buon.  Pier.  g.  g.  2.  Sotto  la  cerbottana. 
D’  un  mifer  fineftrucol  da  prigioni  . 

§.  IL  Cerbottana  anche  è  uno  Strumento  fimile  ,  ma  pili- 
piccolo  ,  per  parlare  altrui  all'  orecchio  pianamente  sonde  fi  dice 
Favellar  per  cerbottana  U  parlare  con  queflo  frumento  .  Capr, 
Boti.  Che  non  folfe  fiato  qualcuno  ,  che  mi  favellaffe  neh 

r  orecchio  per  cerbottana  .  1  „ 

§.  IH.  Per  metaf.  Favellar  per  cerbottana  ,  vale  Favellar 
per.  inter po fia  y  e  fegreta  perfona  y  0  con  dijficultà  y  e  alla  sfug-. 
gita  .  Varch.  Ercol.  s>g.  Favellare  per  cerbottana  ,  per  inter- 
pofia  ,  e  fegreta  perfona  . 

§.  IV.  Supere  y  0  Intendere  alcuna,  cofa.  per  cerbottana  ,  va¬ 
le  Superla  indirettamente  ,  0  Intenderla  per  terza  perfona  . 
Lat.  de  aliquo  refeire  .  Gr.  ’rrctpi-^  vvot  yivcauv-ay .  V arch.  Suoc. 
5.  4.  Perchè  e’  mi  fu  detto  _  di  rimbalzo  per  cerbottana  , 
eh*  egii  €ra  Rato  portato  via  dalla  culla  .  2Ó6*  Fcrr 

cerbottana  Monfignore  intefe  .  _ 

Cerca.  Sufi:  verbal.  Il  cercare  .  Lat.  inqmfitio.  Gr. 

ffis  .  Bocc.  nov.  75.,  g.  Lafeiato-  quel ,  eh  andava,  cercando  , 
incominciò  a  far  cerca  nuova  .  G.  V.S.  6.  i-.  E  ftando  egli, 
nella  detta  cerca  ,  una  fera  di  notte  fconofciuto  ,  con  po¬ 
ca  compagnia  andò  al  Re  Carla  .  Dant,  Par.  16.  Che  II 
farebbe  volto  a  Simifonti  ,  Là ,  dove  andava  1  avolo  alla, 
cerca  .u.  andare  alla  cerca.  ^ 

CeRCAMENTo  .  Cerca.  Lat.  tnqui fitto  .  Gr.  e  a. 

M.  V.  9.  54.  Ed  origliando  i  cercamenti  ,  che  1  Tedefchi , 
che  gli  erana  rimafi  ,  faceano  ,  non  ofava  ,  e  non  u 
confidava  mettere  a  berzaglio  per  fqccorrere  la  terra 
Tef.  Br.  7.  <;•  Lungo  cercamento  richiede  lungo  mmpo 
Eibr.  dieer.  Sono  trovati  degni-  al  vigore  di  così  giufb  cer- 
camento  . 

Cercante.  Che  cerca  .  \j3X.inquirens  ,  quarens  ,  qumtans. 
Gr.  .  Amet.  81.  Allora  ,  che  il  follecito  Agenore  per 
la  figliuola  cercante  ,  pietofo.,  e  dilpietato  divenuto  ad  un 
ora  ,  la  crudele  legge  impofe  al  figliuolo  Cadmo  .  E  86. 
Fu  tolto  di  qui  dal  figliuolo  della  nofira  Venere  ora  cer¬ 
cante  l  regni  Italici  .  Bocc.vit.  Dav.  zgz.  Al  quale  erano 
davanti  dagli  occhi  i  cadimenti  de’  Re  antichi  ,  e  de  m<> 
derni  ec.  e  li  furiofi  impeti  della  fortuna  niano  altro  cer¬ 
cante  ,  che  le  alte  cofe  .  ^  - 
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§.  Cercante^  per  Mendicante  ,  Che  va  alla  cerca  .  Lat. 
àicans  .  Gr.  •n-'rm'XiÙMv  . 

Cercare  .  Far  diligenza  y  Adoperar  fi  per  trovare  quel ,  che 
fi  defidera  ,  Invefiigare  .  Lat.  quarere  ,  inquirere  .  Gr.  (hthu. 
Bocc.  Introd.  41.  Vanno  fuggendo  quello,  che  noi  cerchiam 
di  fuggire  .  E  nov.  1 5.  20-  La  quale  corla  alla  fua  camera  , 
prelbment'e  cercò  ,  fe  i  fuo’  panni  v’  erano  .  E  nov.  18. 
42  Voleva  lor  mollrare  ciò  ,  che  il  Re  andava  cercando  . 
E  nov.  ^8-  13-  romor  grande  ,  e  fpezialmente 

dalla  "madre  ,  e  cerco  per  tutto  ,  e  riguardato  .  E  nov.  45’. 
IO.  Cercando  di  trovar  modo,  che  la  giovane  folle  per  la 
fel'va  cercata  .  E  nov.  68-  12.  Domandaronlo  quello  ,  che 
egli  a  queir  ora  ,  e  così  folo  andalfe  cercando  .  E  nov.  jp. 
2?  Non  mi  pare  ,  che  agramente  fia  da  riprendere  ec.  chi 
fa  beffa  alcuna  a  colui ,  che  la  va  cercando  ,  o  che  la  fi 
guadagna .  Amet.  40.  Ma  vergognofo  con  atti  umillimi  ec. 
dell’  abbandonata  milizia  cercava  perdono  .  Dant.  Inf.  18. 
E  mentre  ,  eh’  io  laggiù  coll’ occhio  cerco  ec.  Par.  fon.  zo. 
Cercate  dunque  fonte  più  tranquillo  .  . 

§.  I.  Per  Cercar  tafìando  .  Lat.  palpare  ._Gr  .fìi'Kupap . 
Bocc.  nov.  15.  17.  Alelfandro  ,  caccia  via  il  tuo  fciocco 
penfiero  ,  e  ,  cercando  qui  ,  conoidi  quello  ,  che  10  na- 
l'condo  .  E  nov.  18.  22.  E  lui  per  lo  braccio  tenendo  ,  m 
quella  parte  ,  ove  elfi  cercano  il  pollò  ec.  E  nov.  94.  6.  Il 
quale  ec.  con  più  fentimento  cercando  ,  trovò  coltei  per 

certo  non  effer  morta  .  r-  ,  n 

§.  IL  Per  Andare  attorno  veggendo  .  Lat.  obire  ,  Lujtrare  . 
Gr.  niQ/nvo-Kiiv  .  Bocc.  nov.  99.  4-  Avendo  cerche  molte  pro- 
vincie  Crilìiane ,  c  per  Lombardia  cavalcando  per  pallarc 

ìlh^Chi  cerca  truova  detto  provabìalm.  vale  Che  V  ef¬ 
fetto  ne  fegue  ,  quando  fi  pone  la  caufa  .  Lat.  qui  quisrit^  in- 
venit .  Gr.  ó  duoiami  .  Efp.  P.  N.  Chi  cerca  si  truo- 
va  .  Cirijf.  Calv.  2.  52.  Dice  il  proverbio  ,  che  chi  cerca  , 

truova  .  Malta.  8.  4.  Che  ben  fapelìi ,  che  chi  cerca  , 

truova  .  ....  ,  T  7  -KT 

§.  IV.  Cercar  cinque  piedi  al  montone  proverà,  che  vale  Aon 

contentarfi  del  convenevole  ,  0  Mettere  dijfieulta  ,  dove  ella  non 
è  .  héLt.nodum  in  fcìrpo  queerere  .  Fir.Trin.z.  $.  Ma  voi  liete 
un  cert’  uomo  ,  che  cercate  fempre  cinque  piè  al  monto¬ 
ne  .  Amhr.  Furt.  4.  8.  Ma  poiché  la  pania  non  ha  tenuto, 

10  non  vo’  cercar  cinque  piè  al  montone  .  Cccch.  Servig.  j. 
5,  E  fe  vo’  avete  fitto  il  capo  nella  Filofofia  ,  e  ne’  libri, 
e  volete  Trovare  il  quinto  piè  al  montone,  ec. 

§.  V.  Cercare  il  nodo  nel  giunco.,  0  ne  giunchi,  vale  lo  fleffo, 
che  Cercare  cinque  piedi  al  montone  ,  cioè  Mettere  la  dijficulta, 
ove  ella  non  è  .  Lat.  nodum  in  fcìrpo  quarere  .  Gr.  ^caUrrcumv 
iorì  arò  (htìÌv  .  Fir.  difc.  lett.  327.  Poffiamo  arditamente 
conchiudere  ,  che  quello  fia  fiato  ec.  un  riprendere  a  torto 
r  antichità  Latina  ,  e  la  Tofeana,  un  voler  cercare  il  no¬ 
do  ne’  giunchi  .  .  , 

§.  VI.  Cercare  il  mal ,  come  i  media  ;  vale  Cercare  il  pre^ 
giudizio  fuo  a  bella  pojìa  .  Salv.  Granch.  3.  7.  Che  vogl’  io 
andare  Anch’  io  cercando  del  mal  ,  come  i  rnedici  ? 

§,  VII.  Cercar  Maria  per  Ravenna  ,  fi  dice  in  mod9  baffo 
del  Cercar  le  cofe  ,  dove  elle  non  fono  .  Lafc.  Sibili,  i.  5.  Che 
vo’  tu  ,  che  io  vada  cercando  Maria  per  Ravenna  ?  Buon. 
Fier.  I.  4.  6.  Che  potendo  goder  d’un  bello  fiato ,  Stabile, 
ereditario  ,  Andar  cercando  Maria  per  Ravenna  . 

§.  Vili.  Cercare  ,  0  Andar  cercando  di’  alcuna  cofa  col  fu- 
fcellino  ,  vale  Cercarne  minutamente  ,  e  con  grandijfma  dili¬ 
genza  .  Malm.  I.  68.  Che  per  fervile  a  dame  tali  allocchi. 
Cercano  1’  occafion  col  fufcellino  . 

§.  IX.  Cercar  di  frignuccio  ,  modo  baffo  ,  che  vale  Andare 
incontro  di  pericoli  .  Malm.  8.  4.  Cercando  di  frignuccio  in 
bella  prova  . 

X.  Cercar  miglior  pane  ,  che  ài  grano  .  v.  P  A  N  E 
XXVI.  e  grano  §.  V. 

§.  XI.  Cercare  il  pel  nel/i  uovo  .  zi.  p  E  L  O  §.  XXL  e  u  O- 

V  o  §.  VII.  ...  r  tt 

§.  XII.  Cercare  i  fichi  in  vetta  .  v.  VETTA  §.  li.  e 

p  I  c  o  §.  V.  .  .  .  „  y , 

Cercare  .  Nome  .  Cereamente  .  Lat.  inquifitio  .  Gr. 

IJM  .  Bemb.  Afol.  g.  159.  _E  meno  a  quello  ,  che  trovato 
averanno  ne’  primi  cercari  ec.  fi  terranno  appagati  . 
Cercata  .  Cerca  ,  Cercamento  .  \.‘ìX.  inquifiitio  .  Gr. 

Morg.  n.  no.  Subito  fuor  del  palazzo  ne  viene  ,  E  per 
Parigi  fece  la  cercata,  E  minacciava,  che  chi  Carlo  tiene 
Nafeofo ,  o  fa  ,  dov’  ei  fi  fia  fuggito ,  Gliel  manifefii ,  fe 
non  fia  punito  . 

Cercato  .  Add.  da  Cercare  .  Amet.i^.  Allorché  forfè  lieta 

11  rendéo  La  cercata  Euridice  .  E  79.  Così  adunque  diven¬ 
ni  fua  ,  e  de’  cercati  doni  il  feci  contento  .  Amm.  ant.  28. 
4.  tit.  Della  gloria  cercata  per  infignimento  .  Coll.  Ab.  Ifac. 
16.  Beati  coloro  ,  che  hanno  preparati  i- lombi  loro  al  ma¬ 
re  delle  tribolazioni  in  fimplicità  ,‘in  modo  non  cercato. 

Cercatore.  Verbal.  mafie.  Che  cerca  .  Lat.  inquifitor  ,  in- 
vejìigator  .  Gr.  ^uatniis  .  Bocc.  nov.  65.  2.  I  gelofi  fono  in- 
fidiatori  della  vita  delle  giovani  donne  ,  e  diligentiìfimi 
cercatori  della  loro  morte  .  G.  E'.  4.  20.  2.  E  Ritrovata  da’ 
cercatori  nel  detto  luogo  ,  e  richieda  da  loro  ,  che  ritor- 
nafie  al  padre  ec.  rilpofe  loro  ec.  Amm.  ant.  7.  t.  8.  A’  fol- 
liciti  cercatori  fpefie  fiate  nella  faccia  fi  manifefia  quello  , 
che  colla  lingua  fi  tace  . 

§.  Cercatore,  lofiejJo,che  Cercante,  che  va  alla  cerca.  Lat. 
mendicans.  Gr.  nrroù'x&jcov. 

CeRCATRICE  .  Femm.  di  Cercatore  ,  Lat.  invejìigatrix , 


Tratt.gov.fam.7\.6.  Ancora,  ti  guarda  da  parlatrici  ,  e  difeor- 
renti  di  luogo  in  luogo  ,  e  cercatrici  di  cafe . 

Cercatura  .  Cerca  ,  Ricerca  .  Lat.  inquifitio  ,  invejìiga- 
tio  .  Gr.  .  Libr.  cur.  malatt.  La  diligente  cercatura 

de’  fozzi  animaletti  fi  ee  neceflaria . 

Cerchia  .  v.  cerchio  . 

Cerchiaio.  Colui  ,  che  fa  i  cerchi  d,a  botti ,  0  fimili .  Lat. 
vietar . 

Cerchi  amento.  Cerchiatura  ,  Il  cerchiare .  Libr.  cur.  ma¬ 
latt.  Quando  fi  avvicina  il  tempo  del  cerchiamento  delle 
botti . 

Cerchiare  .  Circuire  ,  Cignere  ,  Circondare  ,  Attorniare  . 
Lat.  circumdare ,  circulare  ,  cingere  ,  ambire .  Gr.  onQ/.fBdvnv. 
M.V.9.  ù,q.  y.  così  in  pochi  dì  la  terra  fu  cerchiata  d’alfe-;; 
dio  .  Sen.  Pijì.  Quella  nave  è  buona  ,  eh’  è  dipinta  di  colori 
preziofi  ,  che  dalla  proda  è  cerchiata  d’  oro  ,  e  d’  argento. 
Dant.  Purg.  2.  E  la  notte  ,  eh’  oppolita  a  lui  cerchia, 
Ufcfa  di  Gange  .  E  14.  Chi  è  coftui  ,  che  ’l  nofiro  mon¬ 
te  cerchia  ,  Prima  che  morte  gli  abbia  dato  il  volo  ?  E 
Par.  ZI.  Dentro  al  crifiallo  ,  che  ’l  vocabol  porta  ,  Cer¬ 
chiando  il  mondo  del  fuo  caro  duce  .  E  rim.  \z.  E  fpelfe 
volte  piangon  sì  ,  eh’  Amore  Gli  cerchia  di  corona  di 
martiri  . 

§.  Per  Legare  ,  0  Serrare  con  cerchj  .  Cr.  4.  40.  7.  Turifi  il 
vaio  ,  Picchè  non  rifpiri  ,  e  fia  ben  cerchiato  . 

Cerchi  at  o  .  Add.  da  Cerchiare  .  Lat.  circundatus  ,  cinBus. 
Gr.  ort2/.l3Ku^€Ì{  .  Dant.  Purg.  go.  Tutto  che  ’l  vel  ,  che  gli 
feendea  di  tefia  Cerchiato  dalla  fronde  di  Minerva  ,  Non 
la  lafciafle  parer  manifefia  .  G.  V.  8.  ij.  2.  Coll’  arme  a 
quartieri  a  gigli  d’  oro  ,  e  cerchiato  roffo  ,  e  d’  argento 
(così  hanno  i  buoni  T.  a  penna  ;  e  qui  è  in  forza  di  fujì.  )  Cant, 
Carn.  170.  Barili ,  e  caratelli  Vorrebbon  effer  giufii ,  e  ben 
cerchiati  . 

Cerchiellino  .  Dim,  di  Cerchiello  .  Cerchietto  .  Lat.  cir- 
culus  .  Gr.  xuzKiazoc  . 

§.  Per  Piccola  rannata  di  perfone  ,  Capannello  .  Lat.  circuii , 
crum  .  Gr.  %vìcKÌaKoi .  Belline,  fon.  2^9.  E  fatti  fempre  a’cer- 
chiellini  appreffo  .  Varch.  fior.  io.  322.  E  tenendogli  a  loggia 
ne’  cerchiellini ,  e  per  le  botteghe  ,  affermavano  ec.  E  15. 
594.  Si  facevano  bene  dimoiti  cerchiellini  ,  e  capannelle  . 

Cerchiello  .  Dim.  di  Cerchio  .  Piccol  cerchio  .  Lat.  circu- 
lus  .  Gr.  xvjcx/crjcof  .  Nov,  ant.  92.  6.  Nè  gli  tolfe  altra  cofa, 
che  un  cerchiello  d’  oro  ,  che  egli  fi  mife  a  fuo  collo  . 
Guid.  G.  114.  Percoffe  sì  fieramente  nell’  elmo  Troilo,  che 
era  in  piede  ,  che  gli  fiaccò  il  cerchiello  del  fuo  elmo  . 
Bern.  Ori.  5.  7.  óo.  La  qual  compofio  avea  per  magica  arte 
Quattro  cerchielli  in  forma  di  corona  . 

§.  A  cerchielli  vale  A  fimilitudine  di  cerchielli  .  Pallad. 
Febbr.  14.  Le  viti ,  le  quali  fi  follengono  alla  canna  a  cer¬ 
chielli  ,  fi  potino  a  modo  di  quelle,  che  s’appoggiano  per 
ordini  a’  pali  . 

Cerchiettino  .  Dim.  di  Cerchietto  .  Lat.  circulus  .  Gr. 
wìcKiaxos  .  Gal.  dial.  Sift.  Si  movelfe  circolarmente  intorno 
al  fuo  proprio  centro  ,  deferivendo  i  fuoi  piccoli  cerchiet- 
tini  . 

§.  Cerchiettino  ,  per  Anellino  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Le  donò 
un  cerchiettino  d’  oro  da  portare  in  dito  . 

Cerchietto.  Cerchiello  .  Lat.  circtdus  .  Gr.  xvukIctkoc  . 
G.  y.  9.  295.  5.  Il  dì  medefimo  apparve  in  aria  due  cer¬ 
chietti,  congiunti  così.  Dant. Inf.  ii.  Cominciò  poi  a  dir; 
fon  tre  cerchietti  Di  grado  in  grado  . 

Cerchio,  e  cerchia.  Figura  geometrica  detta  altrimen¬ 
ti  Circolo  ,  che  è  contenuta  da  una  fola  linea  ,  ed  ha  un  punto 
nel  mezzo  ,  che  è  ugualmente  difiante  da'  punti  della  linea  fud- 
detta  chiamata  circonferenza  ;  e prende  fi  anche  per  la  circonferen¬ 
za  mede  filma  .  Lat.  circifius  .  Gr.  kukKos  .  Dant.  Par.  14.  Dal 
centro  al  cerchio  ,  e  sì  dal  cerchio  al  centro  Muoveii  l’ac¬ 
qua  in  un  ritondo  vafo  . 

§.  I.  E  Cerchio  ,  dicefi  Quello  ,  che  cigne  ,  circonda  ,  e  at¬ 
tornia  qualfivoglia  cofa  .  Lat.  circus  ,  circulus  .  Gr.  jcwRor  ,  %o- 
nKianop  .  Bocc.  g.  6.f.  8.  Ne’  teatri  veggiamo  dalla  lor  foni- 
mità  i  gradi  infino  all’  infimo  venire  fucccffivamente  ordi¬ 
nati  ,  fempre  refirignendo  ’l  cerchio  loro  . 

§.  IL  Per  Corona ,  Ghirlanda  .  Petr.  fon.  127.  Vederla  ir 
fola  co’  penfier  tuo’  inlieme  Teffendo  un  cerchio  all’  oro 
terfo  ,  e  crefpo  . 

§.  III.  Cerchio  ,  per  Ciro  .  Lat.  circuitus  ,  ambitus  .  Gr. 
9re0«3Lof  .  G.  V.  8.  48.  6.  E  trovando  le  porte  delle  cerehie 
vecchie  ferrate  ec.  sì  fene  venne  alla  pofiierla  di  Pinti  . 
Bocc.yit.  Dant.  222.  Da  quelli  medefimi  ,  che  prima  con¬ 
ditori  n’  erano  fiati  ,  comecché  in  piccolo  cerchio  di  mura 
la  riduceffe  ,  in  quanto  potè  ,  fimile  a  Roma  la  fe  redifi- 
care  ,  ed  abitare  .  Dant.  Inf.  18.  Tutto  di  pietra  ,  e  di  co¬ 
lor  ferrigno  ,  Come  la  cerchia  ,  che  dintorno  il  volge  .  E 
24.  Nel  primo  cerchio  ,  che  1’  abiffo  cigne  . 

§.  IV.  Cerchi  j  diconfi  anche  Quelle  sfere  ,  ove  figurano 
gli  afironomi ,  che  girino  ,  e  che  muovanfi  i  pianeti  .  hat.  orbes. 
Gr.  zùy,\oi  .  Petr.  canz.  17.  4.  Già  s’  io  trafeorro  il  ciel  di 
cerchio  in  cerchio  ,  Neliun  pianeta  a  pianger  mi  condan^ 
na  .  E  57,  1.  Nè  lafsù  fopra’l  cerchio  della  luna  Vide  mai 
tante  fielle  alcuna  notte  .  E  fon.  261.  Ivi  fra  lor,  che  ’l 
terzo  cerchio  ferra  ,  La  rividi  più  bella  ,  e  meno  altera  . 

§.  V.  Cerchio  ,  dicefi  anche  Quel  legname  piegato  di  legno  , 
0  di  faro  ,  che  tiene  infieme  botti  ,  0  tini  ,  0  altri  va  fi  di  legno 
fimili  Cr.  5.  5.  2.  Del  loro  legno  fi  fanno  ottimi  cerch; 
da  vafelli  di  vino  .  Dav.  Colt.  162.  Conficca  con  un  pezzo 
di  cerchio  il  cocchiume  . 

§.  VI, 


C  E  R 

fc,  VI.  Onde  abbiamo,  in  proverò.  Dare  im  colpo  al  cerchio  ^ 
t  uno  alia  botte  y  e  dicefi  di  chi  tira  innanzi  più  faccende  infte- 
me  attendendo  ora  all'  una  ,  e  ora  all'  altra  .  Capr.  Bott.  Ma 
va  *dando  un  colpo  ,  quando  fui  cerchio  ,  e  quando  fulla 

Talora  vale  anche  11  dare  il  torto  ,  o  la  ragione  un 
poco  a  unà  parte  ,  e  un  poco,  all'  altra  .  Alleg.  251.  Vo  per 
quedo  dando  ,  come  fi  dice  ,  un  colpo  al  cerchio  ,  e  uno 
alla  botte  . 

§,  Vili.  Cerchio  fu  detto  ancora  11  luogo  ,  dove  fi  rappre- 
fentavano  i  giuochi  ,  e  gli  fpettacoli  ,  Circo  .  Lat.  circus  .  Gr. 
iveróS'poijeo!  .  Difc.  Cale.  6.  Mollrano  ancor  le  reliquie  ,  oltre 
air  antiche  fcritture  ,  quanti  magnifici  teatri  ,  e  cerchj  ,  e 
mete  ,  e  terme  ,  e  altre  fuperbkfime  moli  fullero  in  Olirn- 
pia  ,  in  Ifimo  ,  in  Atene  ,  in  Roma  ,  e  per  tutta  Italia 

edificate  .  t 

§.  IX.  Cerchio  ,  ^  anche  Sorta  àt  malattia  ,  che  viene  noi- 

l' ugna  al  cavallo  .  .  ■  r 

%  X.  Cerchio  ,  Ragunanza  d'  uomini  difcorrentt  vafieme  , 
che  pur  fi  dice  Circolo  ,  0  Capgnnello  .  Lat.  circuii ,  orum  .  Gr. 
xl/3c^Ic7)co^ .  Varch.  fior.z.  Varj  cerchj  ,  e  capannelle  facendoli. 
Tac.  Dav.  vit.  Agf.  401.  Il  vulgo  ec.  andò  a  caia  a  ve¬ 
derlo  ,  e  per  le  piazze  ,  c  cerchj  ne  favellò  . 

XI.  T ar  cerchio  ^  vale  Circondare  .  Lat.  cingere  .  Gr.  oci- 
QjL^ó.Aéiv  .  Noti.  ant.  79.  2.  Li  cavalieri  gli  fecero  cerchio 
dintorno  .  Tau  Dav.  ann.  i.  28.  Fu  ec.  provveduto  »  che  ec. 
codazzo  ,  o  cerchio  intorno  a  loro  ufcenti  in  pubblico  , 
Romano  cavaliere  non  faceflfe  . 

§.  XII.  Tar  cerchio  ,  vale  anche  Piegare  a  guifa  di  cerchio. 
Frane.  Saech.  rim.  Gioì  d  Amer.  68.  E  perche  le  giunture  fon 
sì  cotte  Da  quel  bogliente  ,  ed  infaziabil  merchio  ,  Che 
della  fchiena  m’  ha  già  fatto  cerchio  , 

§.  XIIL  A  cerchio  y  pojìo  avverbialm.  vale  In  giro  ,  Intorno 
intorno  .  Lat.  in  orbem  .  Gr.  y.v/cK'p  ,  Ar.  Fur.  16.  24.  Corre  1 
fiero  ,  e  terribil  Rodomonte  ,  E  la  fanguigna  fpada  a  cer¬ 
chio  mena  .  ,  r  j' 

§.  XIV.  In  cerchio  ,  affolutam.  pofio  ^  vale  In  forma  di 
cerchio  ,  In  giro  .  Lat.  in  orbem  .  Gr.  .  Bocc.  Introd,  jo. 

Quali  in  cerchio  a  feder  pofiefi  ec.  cominciarono  a  ragio¬ 
nare  .  E  nov.  76.  12.  E  fatti  itar  colloro  in  cerchio  ,  dille 
Bruno  .  Ftloc.  2.  209.  Difiefo  talvolta  in  terra  ,  e  talvolta 
in  cerchio  volgendoli  ,  in  piccolo  fpazio  feoppiando ,  quivi 
morì  .  Ftamm,  4.  98.  Mi  ricorda  elTermi  alcuna  volta  in 
così  fatte  felle  avvenuto,  che  io  in  cerchio  con  donne  a 
ragionamenti  d’  amore  mi  fon  ritrovata  ^  Ar.  Fur.  7.,  21. 
Facean  ,  ledendo  in  cerchio  ,  un  giuoco  lieto,  . 

Cercine  .  Un  ravvolto  di  panno  a  foggia  di  cerchio  ,  ufato 
da  chi  porta  de'  pefi  in  capo  ,  per  falvarlo  dall'  offefa  del  pefo  . 
Lat.  cefticillus ,  arculus  .  Burch.  2.  55.  Ch’  ha  il  cercine  ^or  di 
Niccolò  di  Cocco  .  Buon.  Fier.  2.  5.  8.  E  con  cercine  ’n  te- 
lla  ,  E  gran  rifeontri  abbottonato  il  petto  ,  E  in  calzari 
d’  alluda  Pare  il  Bafcià  di  Buda  .  Red.  Off.  an.  106.  La- 
buccia  fi  raggruppò-  a  foggia  d’  un  cercine  intorno  intorno 
ravvolto  .  •  >. 

§.  Cercine  y  fi  dice  un  Guancialetto  fimilmente  a  guifa  di  cer¬ 
chio  y  fermato  con  alcuni  najìri  al  capo  de'  bambini  ,  per  riparo 
dalle  perca ff e  nelle  cadute  . 

Cerco  .  n.  poetica  .  Cerchio  .  Petr.  cap.  ig.  Vidi  ’l  vittorio¬ 
so  ,  e  gran  Caramillo  Sgombrar  T  oro  ,  e  menar  la  fpada 
a  cerco  .  Ar.  Fur.  19.  64.  A  guifa  di  teatro  fe  gli  ftende 
La  città  a  cerco  ,  e  verlb  il  poggio  afeende  . 

§.  Cerco  ,  vale  anche  Piazza  ,  Circo  .  Lat.  circus  .  Buon. 
Fier.  2.  2.  IO.  Vedi ,  ve  quel  ,  che  va  a  caccia  pel  cerco  . 

Cerco  .  Add.  da  Cercare  .  Cercato  .  Bocc.  nov.  58.  15.  Fu  fat¬ 
to  il  romor  grande  ,  e  fpezialmente  dalla  madre  ,  e  cerco 
per  tutto. .  E  nov.  99.  4.  Avendo  cerche  molte  provincie 
crilliane  . 

CeRCONCELLO  .-  Erba  nota  ,  di  fitpore  alquanto  agretto. 
Patajf.  8.  Con  cerconcello  in  bocca  tutta  ontofa  .  Cr.  i.  4. 
16.  ^pra  la  quale  acqua  ,  le  cofe  (litiche  de’  frutti  freddi 
fono  da  dare  ,  ficcome  cotogne  ,  mele  afre  ,  e  cerconcello . 
Fuic.  Pule.  Bec.  Se  tu  vuoi  alle  volte  una  ’nfalata  Di 
raperonzo  ,  o  vuoi  di  cerconcello  .  , 

Cei(co'ne  .  Vino  guafio  .  Lat.  vappa  ,  lora  .  Gr.  SdjvùQfu  . 
Ir.  Giord.  Pred.  S.  Chi  aveffe  un  vin  cattivo  ,  e  cercóne  , 
venderebbelo  ,  fè  poteffe  .  Burch.  i.  26.  Dicendo  ,  il  vin 
cercóne  Mi  fa  portare  a  gangheri  la  peccia  .  Bern.  Orl.  i. 
il.  E  che  la  malvagia  diventa  aceto  ,  Cercóne  ,  e 
marcio  il  dilicato  mollo  .  Varch.  Suoc.  2.  4.  HaflTi  egli  a  be¬ 
re  il  vin  cercóne  ?  E  Ercol.  159.  Il  vino  ec.  quando  piglia 
la  punta  ,  o  diventa  quello  ,  che  i  Latini  chiamavano 
vappa  ,  o  lora  ,  e  noi  diremmo  cercóhe  ,  fi  muta  ,  ed  è 
differente  da  fe  (lelTo  ,  quando  era  buono  ,  ma  non  già  fe¬ 
condo  la  follanza  . 

§.  Dicefi  in  proverò.  Dal  mal  pagatore  ,  0  aceto  ,  0  cercóne  ; 
e  vale  ,  che  Da  chi  paga  con  ijìento  ,  fi  dee  prender  lutto  . 
M.  V.  9.  97.  Gli  furono  alTegnati  in  parte  di  pagamento 
per  fiorini  feimila  ,  ed  egli  gli  fi  prefe  feguendo  il  prover¬ 
bio  :  dal  mal  pagatore  ,  o  aceto  ,  o  cercóne  . 

Cercopiteco  .  Spezie  di  fetrnmia  ,  che  ha  la  coda  .  Lat. 
fimia  caudata  .  Gr.  y.tpKOTrl3moc  .  Dittam.  5.  18.  Ancora  vo¬ 
glio  ,  che  r  animo  noti  Cercopitechi  ,  e  quefti  hanno  la 
coda  ,  E  {tanno  in  minor  bofehi ,  e  men  rimoti . 

CeRCUITO.  21.  CIRCUITO. 

Ceree Ro  ,  e  celaeRO.  Cervello  .  Lat.  cerebrum  .  Gr.  «5/- 
x-iipixXos  .  Bocc,  Introd.  12.  Ellrmando  edere  ottima  cola  ,  il 
cerebro  con  cotali  odori  confortare  .  Dant,  Inf.  28.  Partito 
Toni.  1. 
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porto  il  mio  cerebro  ,  laido  .  Cr.  5.  S.  7.  Della  quale  (  graf- 
fezza  )  il  fummo  al  capo  falendo  ,  al  celabro  nuoce  . 

Cerfoglio,  e  cerfuglio.  Erba  nota  ,  che  fa  Rappa , 
della  quale  v.  Diofe,  Lat.  chserophyllum  ,  chcerefoUurn  .  Gr.  yiy- 
ylSm  ,  .  Pallad.  /fguale  in  luoghi  freddi  fi  femi- 

na  il  cerfoglio  ,  dopo  dodici  dì  del  tnefe  .  M.  Aldohr,  Cer¬ 
foglio  è  lAa  maniera  d’  appio  ,  che  è  caldo  nel  terzo  gra¬ 
do  ,  e  fecco  nel  fecondo  . 

^.Cerfuglio  chiarina  fi  per  ftmilit.  di  una  delle  fue  foglie  pen¬ 
denti  ad  uno  de  fimi  ramicelli  Ciocca  di  capelli  lunghi  ,  e  difor- 
dinatt  ,  che  anche  fi  dice  Cer.fuglione  . 

Cerfuglio  ne  .  Sorta  di  palma  ,  il  cui  midollo  è  buono  a 
mangiare  ,  altrimenti  detta  Cefaglione  . 

§.  Vale  anche  lo  flejfo  ,  ch.e  Cerfuglio  nel  fignife.  del  §. 

Ce remonia  ,  cerimonia,  e  cirimonia  .  Culto 
ejìertore  intorno  alle  cofe  attenenti  a  Religione  .  Lat.  caremonue  , 
arum  ,  cnererrionia  ,  ritus  .  Gr.  8ùt!am<i  .  M.  V.  1.  54.  E  però 
la  santa  Chiefa  difpensò  con  lui  quelle  cerimonie  ,  e  levol- 
lo  del  pericolo  ,  e  dalla  fpefa  .  Frane.  Saceh.  Op.  div.  59.  E 
nell’  altre  città  non  fono  di  queffe  così  fatte  cerimonie  ? 

§.  I.  Si  e  fende  ancora  a  quegli  Atti  ,  che  fi  fanno  da'  Magi- 
frati  ,  0  da'  Principi  nelle  azioni  pubbliche  . 

§.  IL  Per  Formalità  .  Ambr.  Cof,  2.  i.  II  qual  gli  pi- 
gliere’  per  cirimonia ,  Poi  gli  rendere’  lor  ^  Tac.  Dav.  ann. 
15.207.  Peto  ricordò  i  Luculli ,  i  Pompei,  e  fe  altri  capi¬ 
tarli  tennero  ,  o  donarono  1’  Armenia  ;  Vaface  dilfe  averla 
noi  tenuta  ,  e  data  in  cirimonia  ,  gli  altri  in  effetto  . 

§.  III.  Si  ufa  eziandio  per  le  Dimofiraziom  reciproche  ,  che 
fi  fanno  tra  loro  per  onoranza  le  perfone  private  .  Be-rn.  Ori.  1. 
27.  9.  Così  dappoi ,  che  fur  flati  in  contegno  In  fulle  cL 
rimonie  quelli  dui  .  Galat.  ^2.  Sono  adunque  le  cirimonie 
ec.  una  vana  fignificazion  a  onore  ,  e  di  riverenza  verfo 
colui  ,  a  cui  fi  fanno ,  poda  ne’  fembianti ,  e  nelle  parole 
d’  intorno  a’  titoli  ,  e  alle  profferte  , 

CeREMONIALE,  cerimoniale,  f  CIRI  moni  a- 
LE  .  Sufi.  Il  libro  ,  dove  fono  regi  frate  le  cirimonie  ,  e  i  riti  . 
Lat.  liber  Ciiremoniarum  ,  ritualis  .  Gr.  dpwr-duv  .  Tac. 

Dav.  ann.  3.  75.  Legge  di  popolo  non  ce  uè  ha  ,  in  cinr 
moniale  non  fi  trova  .  * 

CeREMONIALE  ,  CERIMONIALE  ff  CIRIMONIA-- 
L  E  .  Add,  Conveniente  a  cerimonia  ,  Che  appartiene  a  cerimo¬ 
nia  .  Guise,  fior.  16.  816.  Cefare  fcriffe  al  Pontefice  una  let¬ 
tera  ceremoniale  .  Buon.  Fier.  5.  4.  4.  E'  flato-  attehto  Alle 
benedizion  cesemoniali  Dell’  ancora  felice  . 

CeREMONIERE  ,  C  ER  IMON  lERE  ,  ff  CIRIMONIE- 
RE  .  Maejìro  delle  cirimonie  .  Lat.  m.agifier  egremoniarum  ». 
Gr.  ^pnJXHùìv  SiScicriictXos  . 

Ceremoniosamente  ,  cerimoniosamente  , 
e  cirimoniosa  MENTE  .Avverb.  Con  cirimonia  .  Lat. 
folenniter  ,  comiter  ,  humaniter  ,  officiose  .  Gr.  vo\x\x<ta  ,  91X9- 
(ppóvcis  .  Star.  Eur.  5.  102.  Pigliando  cerimoniofamente  il  ca¬ 
vallo  per  le  redini ,  lo  menava  alle  tre  traverfe  delle  dette 
alle  . 

Ceremonioso  .  V.  cerimonioso. 

Cerimonia,  v.  ceremonia. 

Cerimoniale,  v.  ceremoniale  . 

Cerimoniosamente  .  v.  ceremonios amen? 


TE  . 

CeRIMO-NIO.SO  ,  CEP.EMONIOSO  ,  e  CIRIMONIO- 
SO  .  Quegli  y  che  tratta  con  cirimonie  .  Galat.  £,0.  C,'  è  una 
altra  maniera  di  cerimoniofe  perfone  ,  le  quali  di  ciò  fan¬ 
no  arte  ,  o  mercatanzfa  .  Vit,  Benv.  Celi.  494.  Mi  fecero 
la  più  cerimoniofa  orazione ,  la  quale  farla  fiata  troppa  a  un 
Papa  .  Car.  lett.z.  44.  Ella  medelìma  m’ interdice  quel ,  che 
è  mio  proprio  ,  di  non  elfer  cirimoniefo.  Morg..zS.  115.  Era 
al  culto  divin  cirimoniofo  .  _  .  ,  „ 

Cerinta  .  Sorta  d'  erba  ordinaria  .  Lat.  ffràw  .  Gr.  x>/- 
.  Ruc.  Ap.  222.  E  però  fpargi  quivi  il  buon  fapore 
Della  trita  Melilfa  ,  o  1’  erba  vile  Della  cerinta  . 

Cerna.  Preffo  gli  antichi  fcrittori  fignìfica  i  Pedoni  f celti  m 
contado  per  li  bifogni  della  guerra  .  Petr.  uom.  ili.  Quello  olle,, 
il  quale  voi  vedete  ,  per  la  maggior  parte  è  di  nuove  cer¬ 
ne  di  Gallia  Cifalpina  .  Star.  Pifi.  16.  I  Lucchefi  ec.  man¬ 
darono  per  tutta  la  cerna  del  loro  contado  ,  e  giunta  la 
cerna  in  Lucca  ,  ec.  Ciriff.  Calv.  4.  ij8.  E  comandati  gli 
uomin  tutti  quanti  Per  città  ,  per  caftella  ,  e  borghi  ,  e 
ville  ,.  Cavalieri  ,  c  pedoni  ,  e  cerne  tanti ,  Quanti  ven  e, 
che-  fenza  far  pollille  Siano  ad  un  cenno  preparati  ec.  Dep. 
Decani.  17.  Renderono  quel  nome  vile  ,  ed  infame  ,  ficco¬ 
me  di  molti  altri  è  avvenuto  ,  che  nel  loro  principio  era¬ 
no  buoni  ,  come  ec.  Ribaldo  degli  antichi  nqllri  ,  e  Cer¬ 
na  de’  più  baffi  ,  che  erano  fpezie  di  foldat-i  ,  per  li  ret 
portamenti  di  quefle  perfone  divennero  odiofi,  ed.  oggi  fo¬ 
no  infami ,  e  a  pena  fi  fa  cofa  alcuna  della  loro  qualità 

primiera.  , 

§.  1.  Da  quefio  fi  dice  anche  Cerna  ad.  Uomo  di  poca  ejpe- 
rienza  nelle  cofe  y  e  da  niente  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  1^7.  Prati¬ 
care  ,  tirar  fu  infimi  fantaccini  ,,  caffar  vecchi  capitani  ,  e 
feveri  tribuni ,  e  mettervi  fuoi  cagnotti  ,  o  cerna  .  E  fior^ 
4.  774.  Nome  ,  e  non  forze  d’  efercito  ,  avendone  tratto 
Viteliio  il  fiore  ,  e  de’  -vicini  contadi  Nervi  ,  e  Germani 
caricato  d’  armi  un  numero  di  cerne  . 

§.  IL  Cerna  ,  per  Ifcelta  .  hzt.  feleBio ,  Gr.  .  G.P". 

12, '78.  2.  Era  tanto  il  podere  delle  capitudini  dell’  avti ,  C' 
degli  artefici  ec.  eh’  egli  fi  rimale  di  non  far  cerna, o  toc¬ 
car  la  lezion  de’  priori..  . 

§.  III.  Cerna  per  Separazione  ,  0  Divi pone  .  Lat.  fecretio  . 

C  c  c 
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Gr.  Dant.  Par.^z.  E  come  quinci  il  g^onofo  fcan- 

no  Della  donna  del  cielo,  e  gli  altri  fcanni  Di  fotte  lui 

'°'^?Hr?nTbnJatV  f  diSnf!  S.  £S'o 

S  cos!  cerne^o?tiro’Fran^fco  ,  Benedetto  ,  ed  Agolìinp 
But.  Cioè  per  forte  ,  e  loro  parte  ebbono  cerne  ,  cioè 
brigate  grandilTime  divife  in  cerne  fecondo  li  gradi  de 

C  N^C  CHIARE.  Dtm.  e  frequent.  dì  Cernere  .  Pataff.  2. 

Rivela  ,  sbufa  ,  rabbuffa  ,  cernecchia  • 

Cernecchio  .  Ciocca  dt  capelli  pendente  dalle  tempie  alt  0- 
recchio  ,  Cerfuglio  .  Malrn.  8.  gp.  Han  fol  quei  denti  ,  un 
occhio  .  e  due  cernecchi  . 

Cernere.  S'cerre ,  Dtjìmguere  ,  e  Separare  .  Lit.  jeeernere  , 
[epurare  .  Gr.  Umvav  .  Gr.  S.  Gir.  6.  La  colomba  ha  otto 
virtù  la  prima ,  ella  cerne  lo  più  bel  grano ,  eh  ella  truo- 
va  E  appreso  :  Ella  cerne  il  più  bel  granello  del  grano  , 
■fignifica  la  penitenzia ,  che  dovemo  cernere  le  parole  buo¬ 
ne  ,  e  prenderle  dall  Evangelio  .  Dant.  Par.  ,3.  Foran 
difeordi  li  noftri  difiri  Dal  voler  di  colui  ,  che  qui  ne 


teine  .  T/ì  •  T  * 

1,  E  più  particolarmente  Cernere ,  per  IJÌacciare .  Lat.  cri¬ 
brare.  Gr.  ‘Koanmifeiv  .  Etbr,  cur.  malati.  Fella  la  ruta,  e  cer¬ 
nila  collo  (taccio  ben  fitto  .  hibr.  Mafc.  Togli  il  fangué  di 

drago  ,  pellaio  ,  e  cernilo  . 

IL  E  per  Veder  diftintamente  ,  Dtfcernere  .  Lat.  cernere.^ 
dtfeernere  .  Gr.  S'iayiytóaKsty  .  Dant.  Injf.  8.  Ed  io  :  maeltro 
eià  le  fue  raefchite  Là  entro  certo  nella  valle  cerno  .  E 
Par.  26.  La  mente  amando  di  colui  ,  che  cerne  Lo  vero  , 
in  che  fi  fonda  quella  pruqva .  Dittam.  5.  2.  Figliuol  mio , 
dilTe  ,  quanto  cerner  puoi  Del  zodiaco  t  ho  mollrato  in 

C  E  R^N*i  A.  Cernere .  Lat.  cernere .  Gx.S'uacQlmv .  Nov.ant. 

84.  I.  Tutti  qule  non  fi  potrebbon  cernire  ,  ma  vadano  li 
cittadini  fu  quello  legno ,  e’  forellieri  nell’  altro .  Amm.  ant. 
18.  3.  7.  Ha  cernito  le  loro  facce  certe  dalle  non  certe  . 
M.  V.  2.  60.  E  però  ,  come  ella  fu  varia  ,  e  non  potuta 
ben  cernire  ,  nè  vedere  ,  non  la  abbiamo  potuta  con  piu 
certo  ,  e  chiaro  ordine  recitare. 

Cernito  .  V.  A.  Add.  da  Cernire  .  Lat.  feparatus  ,  fecretus  . 
Gr.  èjotOt'Sar  . 

Cernuto  .  Add.  da  Cernere  .  Separato  .  Lat.  feparatus  ,  fe- 
cretiis .  Gr.  è)tJt0<'SaV  . 

§.  Per  IJìacciato  .  Lat.  cribratiis  .  Gr.  xtKoay.tvia{iìyoc .  Lwr. 
Mafc.  Poi  tolli  la  galla  nella  ,  e  cernuta  .  E  apprejfo  :  Al-^ 
lume  pedo  ,  e  cernuto  n  ee  buono . 

Cero  ..  Candela  graffa  di  cera  .  Lat.  cereus  .  Gr.  mefoy .  Mae- 
flriizz.  1.25.  Air  accolito  s’appartiene  apparecchiare  i  lumi 
in  fagrellla  ,  e  portare  il  cero  .  Cavale,  dife.  fpir.  Sarebbe 
ftolto  chi  per  cercare  un  ago  ,  o  uno  fpillo  ardelfe  un  ce¬ 
ro  d’  una  libbra  .  Sen.  Pijì.  Aliai  fono  predò  della  mor¬ 
te  quelli ,  che  vivono  e  a  torchj  ,  e  a  ceri .  G.  V.  ii.  41. 

2.  Dando  li  detti  callelli  un  cero  alla  fella  di  san  Giovan¬ 

ni  ciafeun  anno  .  Dant.  Par.  io.  Apprelfo  vedi  il  lume  di 
quel  cero .  • ,  ,  , 

§.  I.  Dicefi  Cero  ,  0  Bel  cero  ,  a  Uomo  Jìup/do  ,  0  balordo  , 
et  cui  fi  dice  anche  Fantoccio  ,  0  Bel  fuflo  .  Lat.  fori  fiatua  . 
Morg.  26.  75.  E  fette  braccia  il  pagano  era  giullo  :  Berlin- 
ghier  vide  venir  quello  cero  ,  E  non  guard^  ,  perch’  e’  luf¬ 
fe  gran  ludo.  Ambr.  Bern.  3.  3.  Io  ho  prefo  pratica  D’una 
fanciulla  ,  della  quale  Albizo  Fratei  di  quella  proprio  ,  di 
cui  fpafima  Q^uedo  bel  cero,  è  innamorato.  Buon.  Tanc.^. 

3.  Mio  pa’  poteva  pur  darmi  a  quell’  altro  ,  E  levarmi  di¬ 
nanzi  quedo  cero  . 

§.  IL  Dicefi  in  proverò.  Avere  feopato  pià  cf  un  cero.  Varcò. 
Frcol.  78.  Quando  alcuno  per  efier  pratico  del  mondo  non 
è  uomo  da  eflere  aggirato  ,  nè  fatto  fare  ,  fi  dice  :  egli  fe 
le  fa  ,  egli  non  ha  bifogno  di  mondualdq,  o  procuratore  , 
egli  ha  pifeiato  in  più  (f  una  neve  ,  egli  ha  cotto  il  culo 
ne’  ceci  rolTi,  egli  ha  feopato  più  d’  un  cero,  egli  è  putta 
feodata . 

Cerona  .  Accrefeit.  di  Cera  ,  nel  fignific.  del  §.  IV.  Car.Iett. 
I.  36.  Farò  ogni  opera  di  fpingei'e  il  signor  Molza  codà  , 
perchè  vi  ridori  in  parte  con  quella  fua  cerona .  E  136.  I 
vollri  padri  mi  vennero  a  trovare,  e  mi  ralTerenarono  tut¬ 
to  con  quella  lor  cerona  gioviale  . 

Ceroso  .  Add.  Di  cera  ,  Attenente  a  cera  .  Lat.  cereus  .  Gr. 
x»;0ti/of .  Ricett.  Fior.  128.  Spremi  il  mele  da’  fiali,  e  cuoci 
in  vafo  di  terra  ,  tanto  che  la  diurna  ,  e  la  parte  ccrofa  fi 
fepari  . 

Cerottino  .  Dim,  di  Cerotto  .  Lat.  parvum  ceratum  .  Gr. 
fioLpòv  yfipuTov  .  Libr.  cur.  malati.  Raramorbida  il  fagapeno, 
e  llendilo  in  un  cencio  ,  e  fanne  un  cerottino  . 

Cerotto  .•  Cero  .  Lat.  cereus  .  Gr.  y-nodov  .  Fr.  Giord.  Pred. 
E  gli  angeli  fergenti,  e  i  diaconi  san  Lorenzo,  e  san  Vin¬ 
cenzo  ,  e  come  a  tutti  fu  dato  il  cerotto  .  Cap.  Impr.  8. 
S’  accendano  pe’  nollri  camarlinghi  13.  candele  ufate  per 
r  offerere  ,  ovvero  cerotti  ,  ovvero  torchietti  arficci  ,  o 
nuovi . 

§.  Cerotto  è  anche  Un  compoflo  medicinale  ,  fatto  di  cera  ,  0 
materia  tenace  ,  perchè  s'  appicchi  in  fu  i  malori  .  Tat.  cera¬ 
tum  .  Gr,  KiipeùToy  .  Volg.  Mef  Cerotto  di  andromaco  ,  fatto 
di  dodici  medicine  ,  e  vale  alla  frigidezza  de’  nervi  .  Pal- 
lad.  cap.  40.  Sangue  di  bufolo  ,  fior  di  calcina,  feorza  di 
ferro  ;  peda  infieme  ,  e  fanne  cerotto.  Ricett.  Fm,  125.  I 
cerotti  degli  antichi  fono  cc.  gl’  impladri  de’  Greci  ,  e  i 
cerotti  de’  Greci  fono  medicamenti  fatti  con  olio  ,  e  cera. 
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c  alcuna  volta  ricevono  medicine  odorate . 

Ce  ROZZA  .  Accrefeit.  di  Cera  in  fignific.  del  §.  IV.  Lafc. 
Sibili.  3.  5.  Avevano  certe  arione  liete  ,  certe  cerozze  al¬ 
legre  . 

CerPELLONE  .  Lo fie fio  y  che  Scerpellone ,  Lat.  error , lapfus. 
Gr.  . 

Cerracchione  .  Cerro  grande  .  Lat.  cerrus  procera  .  Gr. 
tùyl'KeoA-  dlpmits.  Morg.  24.  90.  E  diventaron  due  gran  cer- 
racchioni  Co’  rami  intorno  dal  vento  fiaccati .  Cirifi.  Calv. 
I.  28.  Nè  creder ,  eh’  egli  andadin  di  fecreto  ,  Che  i  capi 
ufeivan  fuor  de’  cerracchioni  .  E  19.  55.  Poi  s’accodava  ad 
un  gran  cerracchione  ,  E  rimondóllo  ,  e  fenne  uno  fchi- 


dione . 

Cerretano.  Cantambanco  y  Venditor  di  bagattelle  y  Ciur¬ 
madore  .  Lat.  circulator  j  agyrta  .  Gr.  àyóprus  .  Tratt.  pece, 
mort.  Ipocrito  fa  tal  limulazione  ec.  per  aver  grandi  ,  c 
grofie  limofine  fanza  rnolto  bifogno  ,  fotto  nome  di  giu- 
Ito  ,  e  buono  ,  come  i  cerretani  ,  i  quali  piuttodo  fi  po¬ 
trebbe  dire  ,  che  vanno  rubando  ,  e  ingannando  ,  che  li- 
mofinando  .  Segr.  Fior.  Af.  i., Ultimamente  un  certo  cer¬ 
retano  ,  De’  quali  ogni  dì  molti  ci  fi  vede  ,  Promife  al 
padre  fuo  renderlo  (ano  .  Vim.  Mart._  rim.  45.  Qued’  ar¬ 
te  C  della  poefia  )  ebbe  1’  origin  dagli  Dei  ,  E  in  Delfo 
un  certo  Apollo  cerretano  La  vendeva  a  que’  popoli  ple- 
bei  . 

Cerreto  .  Bofeo  di  cerri  ;  che  anche  diciamo  Cerbaia  .  Lat. 
cerretum  .  Gr.  eùyiXai'Troov  ìpupt,!)!  .  Filoc.  4.  9.  Egli  vide  Utl 
picciol  monticello  levato  fopra  ’l  piano  ,  nel  quale  un  al- 
tiilimo  ,  e  vecchio  cerreto  era . 

Cerro  .  Albero  ghiandifero  fimile  alla  quercia  .  Lat.  cerrus  . 
Gr.  cùyiKwf.  .  Cr.  5.  26.  1.  La  quercia  ,  il  rovere  ,  il  cerro 
fono  arbori  grandi ,  i  quali  fon  quali  d’  una  rnedefima  na¬ 
tura  .  Amet.,  6.  Nelle  piagge  del  quale  fra  gli  lirabqcchc- 
voli  balzi  furgeva  d’  alberi ,  di  querce ,  di  eerri  j  e  di  abe¬ 
ti  un  folto  bofeo  .  Dant.  Pure.  3 1.  Con  men  di  refidenza 
fi  dibarba  Robufto  cerro .  Poliz.  Stanz.  83.  Surge  robudo  il 
ccrro,  ed  alto  il  faggio  .  Alam.  Colt.  i.  31.  Parte  fon  poi , 
che  dal  fuo  proprio  feme  Surgon  più  liete  ,  la  cadagna  ir- 
futa ,  La  ghiandifera  quercia,  il  cerro  annofo.  Ar.  Fur.16. 
50.  Ma  targhe  altre  di  cuoio ,  altre  di  cerri . 

Dicefi  anche  Cerro  a  Quella  particella  della  tela  ,  che  fi 
lafcia  fenza  riempiere  ,  e  talora  s'  appicca  per  ornamento  ,  'e 
te  fiuta  da  fe  chiama  fi  anche  Frangia  .  Lat.  fimbria  .  Gr.  xpi- 

BBiSoV  .  ...  . 

C  E  R  R  u  T  O  .  Add.  Pieno  di  cerri  .  Lat.  cerris  confitus  .  Gr. 
edyiKcóiraìV  er'Kripus  .  Filoc.  4.  Codretti  furono  a  ritirar- 
fi  fotto  ’l  cerruto  colle  .  E  7.  155.  Filocolo  fi  ricordò  di 
Fileno  ,  il  quale  in  fonte  aveva  lafciato  lotto  ’l  cerruto 


poggio  . 

Certame.  F.L.  Combattimento  ,  Guerra  .  Lat.  certamen  . 
Gl.  àym  .  Morg.  25.  36.  Dico  così  ,  che  il  tuo  certame  ,  o 
gara  Con  Carlo  1’  uno ,  e  1’  altro  ha  fatto  degno. 

§.  Singoiar  certame  ,  vale  Duello  .  Lat.  fitngulare  certamen . 
Gx.  fjeoyop.ei)(^lu  .  Ar.  Fur.  30.  30.  Cinque  ,  o  fei  meli  il  fin- 
golar  certame  ,  O  meno  ,  o  più  fi  differifea . 

Certamente  .  Avverò,  confermativo  :  Senza  dubbio  ,  Af- 
folutamente  ,  Con  certezza  .  Lat.  proculdubio  ,  certe  ,  liquidò . 
Gr.  óyTcos ,  .  Din.  Comp.  i.  26.  Del  loro  aflèdio  ec. 

non  intendo  fcrivere  ,  perocché  altri  più  certamente  ne 
fcriverà  .  Tef.  Br.  2.  46.  Che  ella  (  la  luna  )  fia  rninore  di 
lui  ,  e  della  terra  ,  è  provato  certamente  per  gli  ofeura- 
menti  dell’  uno  ,  e  dell’altro  .  Dittam.  2.  31.  Ventidue  mi¬ 
glia  certamente  dura  .  Fir.  Af.  203.  E  certamente  ,  eh  io 
me  ne  andava  tutto  contento  . 

CeRTAMENTO.  Certezza ,  Accertamento .  Lat.  certitudo .  Gr. 
fitfiedmaic  .  Macjlruzz.  2.  30.  2.  Ma  non  farebbe  COSÌ  ,  fe  fi 
facefie  per  maggiore  certamente  della  verità  . 

C  E  R  TA  N  A  M  E  N  T  E  .V.  A.  Avverb.  Certamente  .  Lat.  certe  , 
Gr.  .  Efp.  P.  N.  Saranno  più  beati  quelli  ,  che  non 

mi  vedranno  corporalmente  ,  e  crederannomi  eternalmen- 
te  ,  e  certanamente  .  Mor.S.Greg.  Intende  quello,  ch’egli 
abbia  poi  più  certanamente  a  determinare.  Dant.  rim.  138: 
Certanamente  a  mia  cofeienza  pare  . 

Certa  NO  .  V.  A.  Certo  add.  Lat.  ccrtus  .  Gr.  fiifituos .  Sin. 
Pift.  Speranza  nafee  di  bene  rion  certano  .  Liv.  M.  I  pa¬ 
dri  non  certani  ,  ov’  egli  aveffe  più  di  pericolo  ec.  Tef. 
Br.  7.  14.  Non  ha  differenza  dal  dire  al  tacere  nel  rifpon- 
dere  ofeuramente  ,  fe  colui  ,  che  rimane  ,  non  rimane 
certano  .  Frane.  Sacch.  rim.  Finché  di  guarnigion  farà  cer- 
tano . 

§.  Di  certano  ,  e  Per  certano ,  pojìi  avverbialm.  vogliono  Di 
certo  ,  Per  certo  .  Tàc.  Dav.  PercL  Floq.  421.  Teneano  per 
certano  ,  che  fenza  eloquenza  non  fi  poteffe  avere  ,  nè 
mantenere  luogo  rilevato  .  E  Scìfm.  9.  Nè  ti  è  lecito  te¬ 
nerla  fecondo  il  Vangelo  ,  al  quale  io  fo  di  certano  ,  che 
gl’  Inghilefi  tuoi  credono  come  noi  . 

Certano  .  V.  A.  Avverb.  Certanamente  y  Certo  avverò.  Lat. 
urtò  .  Gr.  tèxn^ms  .  M.  V.  io.  23.  Si  dirizzava  a  confcrva- 
mento  di  libertà ,  la  quale  io  quello  mondo ,  certano  è  ri¬ 
putata  la  più  cara  cofa,  che  fia  .  Tav.  rit.  E  credefi  certa¬ 
no  ,  eh’  egli  r  avrebbe  morto  . 

Certanza.  V.  A.  Certezza  .  Lat.  vera  cogyùtio  .  Gr.  (li- 
(ìdluoK  .  Fìlojlr.  E  la  morte  di  quelli ,  Che  farà  in  breve , 
ne  darà  certanza  .  Rim.  ant.  M.  Cin.  55.  Non  la  fan  muo¬ 
ver  per  altra  certanza  .  Mor.  S.  Greg.  Perchè  non  hanno 
certanza  dell’opere  loro ,  non  fanno  a  che  termine  fi  van¬ 
no.  Te/. Er.  1.30.  Di  ciò  non  fi  Teppe  mai  certanza. Fm?;.'. 

Barò. 
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Barb.  p.  Ch’  eli’  è  di  grazia  piena  ,  Donde  cerfanza 
più  laude  raffrena  . 

C  E  R  TA  R  E  .  L-  Combattere  .  Lat-  certare  ,  decertare  .  Gr. 
fiet^t^cu  .  Bue.  Ap.  222.  Perchè  non  dee  la  rondine  d’  E- 
trurìa  ,  Ch’  apprelTo  1’  acque  torbide  fi  ciba  D’  ulva  palu- 
llre ,  e  di  loquaci  rane  j.  Gertar  col  bianco  cigno  del  bel 
lago  ,  Ch’  i  bianchi  pefci  fuoi  nutrifce  d’.oro. 

Certezza  .  Notìzia  ,  Cognizim  certa  ,  e  chiara  .  Lat.  co~ 
gnitio  certa  .  Gr.  {itffwMC'is  .  Bocc,  nov.  ig.,  2g.  Siccome  con 
più  certezza  del  piacer  di  colui  ,  del  quale  voi  liete  vica¬ 
rio  ,  noi  poffiamo  infieme  ec.  vivere  ^  ed  ultimamente  mo¬ 
rire  .  E  nov.  1 8.,  2 g.  Laonde  parendo  al  medico  avere  alfai 
piena  certezza  ec.  dille  loro  .  E  nov.  77.  47.  Acciocché  tu 
del  difiderio  degli  occhi  miei  polTi  maggior  certezza  nell’al¬ 
tro  mondo  portare  .  E  nov.  8p.  6.  Il  fuo  edere  di  quello  li- 
beralillimoi  mollratore  a  chiunque  per  efperienza  ne  vole¬ 
va  certezza  .  Cavale.  Frutt.  ling.  All’  ultimo,  a  compimen¬ 
to  ,  e  a  certezza  d’  ogni  lor  carità  ,  dico  ec.  Petr.canz.  26. 
6.  E  più  certezza  averne  fqra  il  peggio  .  Fr.  lac.  T.  2. 
18.  17.  L’  alnaa  giunta  a  tai  certezze  Parie  il  redo  vani- 
tade  . 

Certificamento  .  Il  certificare  ,  Certezza  .  Lat.  cqgni- 
tio  .  Gr.  fitficdaais  .  Coll.  Ab.  Ifac.  4g.  Ea  fperanza  è  certifi¬ 
ca  mento  ,  nella  quale  U  mente  fi  rallegra  intelligibil¬ 
mente  .  -ir- 

Certificare  .  Far  certo  ,  Confermare  ,  Trar  dì  dubbio  , 
chiarire.  L,3.t.  certiorem  facete ^  certiorarefjlp.  Gr.  ’^t’pooj’xcuyeii/. 
Bocc.nov.  2g.  II.  Difiderofa  di  volerlo  più  accendere  ,  e  cer¬ 
tificar  dell’ amore  ,  che  ella  gli^  portava  .  E  nov.  60.20.  In- 
finattanto  che  certificato'  non  s’  è  ,  fe  dede  fono  ,  o  no  . 
Fine.  Mart.  lett,  74.  Certificandola  ,  che  quedo  mio.  debito 
farà  pagato  coll’  ufura  della  gratitudine  .  _ 
Certificatissimo  ,  Superi,  di  Certificato  .  Lat.  certif- 
Jimiis  .  Gr.  fJMXtTce  imreuJiMvo;  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Della 
qual  eofa  ancorché  fieno  certificatifiime  ,  non  k  vogliono 
credere  .  Soder.  Colt.  ii.  Di  qui  viene  certificatidimo  il  pro¬ 
verbio  :  Chi  femina  ,  e  non  c'^tdode  ,  affai  tribola  ,  e  po¬ 
co  gode  . 

Certific  ato  .  Add.  da  Certificare  ,  Ijit.certior  faBus  ,  cer- 
tioratus  .  Gr. .  Frane..  Sacch.rim,  Le  cofe  pro¬ 
vate  Son  più  certificate  .  Bocc.  nov.  g4.  12.  I  Saracini  cer¬ 
tificati  chi  erano  ,  e  che  domandadero  ,  differo  . 
Certificazione.  Certezza  ,  L’  atto  del  certificare.  Eat. 
certioratio  .  Gr.  espmipaalot  . 

C  e  R  t  i  s  s  i  M  AM  ente.  Superi,  dì  Certamente  .  Lat. planif- 
Jimì  .  Gr.  fiifirunu/uàc  .  Bocc.  nov.  47.  16.  Certiffunamente 
conobbe  ,  lui  effere  il  figliuolo  ,  che  perduto  avea  .  S.  Ag. 
C.  D.  Se  non  fi  provaffe  certiffimamente  ,  che  quelli  tea¬ 
tri  ,  e  fcelleratezze  degl’  Iddii  furono  indituite  all’  onore 
d’  effi  Dii  .  Amm.ant.  p.  8.  24.  Certidimamente ,  e  per  qt- 
timo  modo  fi  fanno  i  ricordamenti ,  cominciando  dal  prin¬ 
cipio  . 

Certissimo.  Superi,  dì  Certo  .  Lat.  certijfimus  .  Gr,^  0i- 
fiatóretTOi  .  Bocc.nov.  /\.  io.  E  veggendol  ferrar  dentro  ,  l’eb¬ 
be  per  certiffimo  .  F  nov.  27. gg.  Egli  udirebbe  novella  cer- 
tidima  della  fua  falute  .  F  nov.  gì.  25.  Come  il  cuor  vide, 
e  le  parole  intefe  ,  così  ebbe  per  certiffimo  ,  quello  effere 
il  cuore  di  Guifeardo  .  Urb.  Io  mi  rendo  certiffima  ,  che  il 
giudo  Dio  avrà  compalfione  della  nodra  innocenza  . 
Certissimo  .  Avverb.  Certìjfmiamente  .  Lat.  planijfimè  . 
Gr.  fiìfiauooKami  .  Libr.  cur.  malati.  Coll’  obbedienza  al  me¬ 
dico  guariranno  certiffimo  .  Guicc.  fior.  18.  66.  Si  conofeeva 
certilfirao  ,  che  fe  aveffero  avuto  rifeontro  potente  ec. 
CeRtitudine  .  Certezza.  Lat.  cognitio  .  Gr.  fiìfialwais. 
Efpof.  Salm.  Della  tua  certitudine  ,  fecondo  la  quale  tu  ri¬ 
muneri  ,  e  doni  . 

C  E  rto  .  Sufi.  Certezza .  C.  F.  8.  72.  8.  Incontanente  fenza 
fapere  il  certo  ec.  fi  mifero  in  via  . 

§.  Per  la  Co  fa  certa  .  Pajf.  14.  Piglia  il  certo  ,  e  lafcia 
lo  ’ncerto  . 

C  E  rto  .  Add.  Sicuro  ,  Chiaro  .  Lat.  certus  .  Gr.  fiificuos  . 
Bocc.  nov.  15.  8.  Andreuccio  ,  io  fon  molto  certa  ,  che  tu 
ti  maravigli  e  delle  carezze,  le  quali  io  ti  fo,  e  delle  mie 
kgrime  .  E  num.  29.  Egli  ci  par  effer  molto  certi ,  che 
in  parte  ti  toccherà  il  valere  di  troppo  più  ,  che  perduto 
non  hai  .  Dant.  Inf.  g.  Incontanente  intefi  ,  e  certo  fui  , 
Che  qued’era  la  fetta  de’ cattivi.  Delle  cqfe  non  certe 

è  opinione  ,  imperocché  dèlie  certe  é_  feienzia  .  Petr.  fon. 
p6.  Per  far  voj  certo  ,  che  gli  edremi  morii  ec.  Mai  non 
fenti’  .  Amet.  47.  Pomena  lodando  1’  opera  fua  ,  dimanda¬ 
tami  dal  mio  parere  ,  con  vera  rifpoda  la  ne  fei  certa  . 

§.  I.  Per  Naturale  ,  Reale  ,  e  Vero  .  Lat.  verus  ,  Gr.  «A;?- 
.  Dant.  Inf.  i.  Qual  che  tu  fii  ,  od  ombra  ,  o  uomo 
certo  .  But.  Od  ombra  ,  o  uomo  certo,  cioè  qualunche  che 
tu  ti  fii  ,  o  anima  apparente  ,  o  uomo  vero  . 

§.  IL  Per  Proprio  ,  Determinato  .  Lat.  certus  .  G.V,  7.  16. 
1.  L’  altra  fu  deputata  alla  parte  Guelfa  certo  tempo .  Eorc. 
nov.  4.  g.  La  quale  andava  per  li  campi  certe  erbe  coglien¬ 
do  .  E  nov.  IO.  IO.  Poi  a  certo  tempo  pervenuto  agli  orec¬ 
chi  di  meffer  Ricciardo  ,  dove  la  fua  donna  foffe  .  E  nov. 
gg.  20.  Dando  loro  una  certa  quantità  di  danari  .  . 

§.  III.  E'  certo  ,  ajjolutam.  alla  maniera  de  Latini ,  vale 
quello  ,  che  ejfi  dicevano  :  certum  efi  .  Boez.  Varch.  4.  4.  Egli 
è  manifedo  ,  quella  miferia  effere  infinita  ,  la  quale  è  cer¬ 
to  ,  che  è  eterna  . 

C  E  RTD  .  Pronome  ,  che  vale  Alcuno  ,  e  ftgrìifica  quantità  ,  e 
qualità  indeterminata  .  Lat.  quidam  .  Gr.siV  ,  Bocc.nov,  17. z, 
Tom.  1. 
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E  certi, gli  ornamenti  con  appetito  ardentiffmo  dcfidcrarono 
-fe  g-  4-  A-  4-  E  certi  altri  ,  in  altra  ^ififa  edere  date  le 
cole  da  me  raccontate  ,  che  come  10  le  vi  porgo,  s’  ince- 
gnano  ec.  di  dimodrare  .  Dant.  Inf.  17.  Poiché  -nel  vifo  a 
certi  gli  occhi  porfi  ,  Cr.  5.  2.  i.  Certi  fono  ,  che  menano 

r  ^  I  fuo’  frutti 

i  Api  melo  )  ec.  certi  fono  dolci ,  e  certi  acetofi  ,  e  certi 

«r.li  1  • 

§.  In  forza  d  add.  Bocc.  Introd.  <.  Nafeevano  ec.  nell’ an¬ 
guinaia  ,  o  fotto  le  ditella  certe  enfiature  .  Stor.Eur.7.160^ 
liu  pei  un  certo  che  di  reputazione,  che  perchè  e’  ne  foe- 
rade ,  o  temeffe  molto  .  »  r 

Certo  .  Avverb,  Certamente  .  Lat.  certe  ,  piane  ,  equidem  . 
Gv.  .  Bocc.  nov.  i^.  22.  Come  ,  did»  Andreuccio  , 

non  fai,  che  10  mi  dico,  i  certo  sì  fai .  E  nov.  27.  14.  A  cui 
la_  donna  rifpofe  ;  certo  egli  non  m’  offefe  mai  . 

Ttamm.  5.  8.  E  con  falfo  nlo.  ddfi  ,  certo  tu  di’  il  vero  , 
Petr.  canz.  6.  6.  E  non  s’  gfpira  al  glonofo  regno  Cerco  in 
piu  falda  nave'. 

pi  certo  ,  A  certo  ,  Al  certo  ,  Per  certo  ,  Per  lo  certo  .  e 
Jmiii  y  pofit  avverbialm.  vagliano  lo  fiejjo  ,  fiat,  certè  certi,  . 
Gv.  ,  yer,  G.V.  ii.  5Ó.  2.  E  credettelì  a  certo  , 
che  11  combàttelTc  o  Bocc»  Intvod»  27*  Oltre  3,  cexitomilis, 
creature  umane  ,  fi  crede  per  certo  ,  dentro  alle  mura  del¬ 
la  città  di  Firenze  edere  itate  di  vita  tolte  .  E  nov.76.  ir. 
l.Q  I’  aveva  per  lo  certo  ec.  che  tu  te  1’  a  vedi  avuto  tu 
e  a  noi  volevi  moltrare  ,  che  ti  faffe  data  imbolato  .  E 
nov.  9}.  15.  Vivi  adunque  di  me  ficuro  ,  e  abbi  di  certo  , 
,che  muno  alcrq  uom  vive  ,  il  qqale  te  ,  quant’  io  ,  ami, 

Cer^vellaccio  .  Peggiorat.  di  Cervello  .  Alleg.  212.  Hoe 
penfato  di  prefentargli  le  fdoJcinate  frutterelle  del  mio  vi¬ 
le  ,  e  non  culrivato  cervellaccio  . 

Dicefi  anche  d’  Uomo  impetmfo  ,  e  ftmvagante  .  Lat, 
vir  morofus  ,  dijficilis  ,  indocilis  ,  intraBabilis  .  Gr.  Hay.o\or. 
Alleg.  Se  noi  mancaffimo  affatto  di  cotai  cervellacci  fven- 
tati  , 


Cervellaggine  .  Capriccio  firana  ,  0  pazzefeo  .  Lat.  in-, 
fania^  . ^  Gr.  .  Eìr.  Trin.  5.  g,  Queda  vedova  le 

mutò  ’l  nome  per  non  so  che  fua  cervellaggine  . 

C  E  RV  E  L  LAT  A  ,  Sorta  di  falficcia  alla  Milanej'e  .  Bern.  rim.  r. 
II.  E  fauci  le  falficce  Cervellate,  ventrelche  ,  e  falficcio- 
m  .  Malm.  ii.  45.  Mafo  di  Coccio  avria  colla  fquarcina 
Fatto  d’  ognun  polpette  ,  e  cervellata  . 

Cervelletto  .  Dim.  di  Cervello  .  Car,  lett.  2.  217.  V.  S« 
può  faper  per  pruova  ,  che  cervelletti  fieno  quelli  delle 
mufe  ,.  quando  non  fon  colti  in  tempera  . 

C  E  R  V  E  L  L  I  E  R  A  .  Cappelletto  di  ferro  ,  che  fi  porta  in  capo  a 
difefa  ,  Lat.  cajfis  ,  dis  .  Gr.KÓpoc  .  Vegez.  E  che  la  panzie- 
ra  lua  ,  o  la  catafratta ,  o  cervelliera  ,  o  elmo  fia  ben  for« 
bito  .  Cron.  Veli,  ^7,  Con  una  fpada  gli  diè  in  fulla  teda  ; 
avea  la  cervelliera,  non  gli  fece  male.  Frane.  Sacch.rim. 
Con  raffi  ,  con  palved  ,  e  cervelliere  .  Fav.EJbp.  E  di  ve¬ 
ro  ti  dico  ,  che  colui  ,  che  t’  ha  ,  tanto  è  vile  ,  che  mai  , 
poiché  mortaliìiente  t’  offefe  ,  non  s’ ha  melfo  una  volta  la 
cervelliera  . 

§.  I.  Dicefi  in  prqverb.  Chi  ha  cervelliera  di  vetro  non  vada 
a  battaglia  di  fajfi  ;  e  vale  ,  che  Chi  non  è  ben  provveduto  , 
7}on.  fi  metta  ne'  gran  pericoli  . 

§.  IL  Cervelliera  ,  vale  anche  Cervellino  fufi. 

C  E  R  V  E  L  L  I N  AG  G  1  N  E  .  Azione  fatta  con  poco  fenno  ,  Leggie- 
rezza  .  Lat.  ingenii  levitas-  .  Gr.  'wp.iypia  .  Fir.Lpic.  4. 

6.  Che  farà  ?  delle  nodre  cervellinaggini,  che  ci  avete  og- 
gimai  fradicio?  Ambr.  Furi.  g.  io.  Godei,  ancora  che  fia 
di  buon  parentado  ,  e  ricco  ,  o  per  fua  cervellinaggine 
o  per' poca  avvertenza  della  madre  fi  è  trovata  gravida  . 
Vit,  Benv.  Celi.  258.  Solo  la  fece  per  cervellinaggine  . 

Cervellino  .  Sufi.  Panno  ,  che  fi  mettono  in  capo  le  donne 
per  tenerlo  caldo  . 

§.  CerveilinOy  dice/i  anche  Uomo  firavaga'nte  ,  Intrattabile  , 
Bell'  umore  nel  fignific.  del  §.  Lat,  intraBabilis  ,  Gr.  àfióptct- 
Tos  .  Salv.  Spin.  1.  i.  Andò  a  riconofeer  le  polTeffioni ,  e  vi 
conduffe  feco  quella  cervellina  di  mogliama  .  Varch.  Stioc. 
2.  I.  Quella  cervellina  sa  molto  bene  ella  chi  fe  la 
bevve  . 

Cervellino  ,  Add,  Di  poto  cervella  ,  Di  poco  fenno  ,  Leg¬ 
giero  ,  Lat,  infulfus  ,  voltibilis  ,  leviculus  .  Gr,  órroKapof .  Agn. 
Band.  49.  Quelb  gracchiar  femminile ,  ec.  dicendo  quedo 
con  quella  ,  c  quello  con  quell’  altra  ,  e  quello  ,  eh’  elle 
fanno  ,  e  quello  ,  eh’  elle  non  fanno  ,  come  leggieri  ,  e 
cervelline  .  Tratt.  gov.fam.  ig.  Che  se’  pazza  ,  volubile  ,  o 
veramente  cervellina  .  E  apprejfo  :  Bene  è  chiamato  cer¬ 
vellino  chi  mufa  signore  fp'effo  .  Cron.  Veli.  go.  Zanobi  di 
Fruolino  è  ec.  forte  ,  e  atante  ,  grande  favellatore',  e  gri¬ 
datore  ,  un  poco  cervellino  ,  e  vantatore  . 

Cervello  .  Quella  parte  interiore  del  capo  ,  circondata  dal 
t^chio  y  nella  quale  rifiede  la  virtù  animale  .  Lat.  cerebrum  , 
Gr.  iyv.k<pa\os  .  Dant.  Inf  g2.  Là  ’ve  ’l  cervel  s’  aggiunge 
colla  nuca  .  M.  Aldobr.  Dinanzi  a  tutti  gli  altri  membri 
è  generato ,  e  creato  il  cuore  ,  e  appreffo  il  fegato ,  e  ap- 
preffo  il  cervello  .  Morg.  27.  ói.  E  ttaffe  d’  altachiara  con 
tant’  ira  ,  Che  gli  fpezzò  1’  elmetto  ,  e  le  cervella  . 

§.  I.  Cervello  ,  per  Intelletto  ,  Giudizio  .  Lat.  mens  ,  inteL 
leBus  .  Gr.  vis ,  <ppùij  .  Bocc.  nov.  79,  22.  Quella  ,  che  a  me 
addimandate  ,  quantunque  alla  grandezza  del  vodro  cervel¬ 
lo  fia  piccola  ,  pure  a  me  è  grandiffìma  .  Galat.  26.  Certo 
voi  noi  crederede  del  cervello  ,  eh’  ella  ha  .  Tir.  Trin.  2.4, 
Tu  mi  vai  pur  avviluopando  il  cervello.  E  4. 7. Cd’ 

Ccc  2  aver- 
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ivcrgli  affai  bene  imbrogliato  il  cervello  . 

II.  Cervello  ajjfolutam.  per  lo  Jiego  ,  che  Gemo  ,  o  per 
t  Uomo  mede  fimo  ,  che  abbiei  così  fatto  gemo  .  Lat.  ingentum  , 
caput  .  Gr.  dyyjvoix  .  Star.  Eur.  7.  158.  Per  la  incoftanza  ,  e 
poca  fermezza  di  que’  cervelli  ,  che  dovevano  intervenire 

a  quello  maneggio  .  ,■  r  rr  ■  a  . 

III.  Cervel  balzano  .  dicefì  d  Uomo  tncojìante  ,  vano  , 

fravagante  .  Lat.  volubile  ingentum  .  Gr.  ÙTrcKnipoc  .  Bern. 
Ori  2  7  22.  So  ben  ,  che  Rodomonte  non  lo  crede  ,  Che 
fc  ne  rSe  quel  ceree!  ballano  . 

S.  IV.  Avere  il  cervel  nella  lingua  ,  vale  Difeorrere  accorta- 
mente  ,  e  con  ghidicto  .  Lat.  prudenter  colloqui  .  Gr.  (pponpeus 
crtwopttKHif  I  Farch,  Jìor.  io.  Il  quale  avendo  il  cervel  nella 
lingua  ,  e  più  che  ricchiffimo  elfendo  ,  ec. 

§.  V.  Avere  il  cervel  feco  ,  vale  lo  ftejfo  ,  che  Stare  alP  er¬ 
ta  .  Ar.  Caf.  3.1.  Abbi  il  cervel  teco  ,  che  quello  ruffiano, 
che  ha  il  diavolo  in  corpo  ,  non  fe  n’  avvedelfe  . 

§.  VI.  f  Avere  il  cervel  feco  ,  vale  anche  EJfer  di  fua  tejìa, 
EJfer  di  fuo  capo  . 

§.  VII.  Avere  il  cervello  fatto  a  orinoli^  dice  fi  dPUomo  flra- 
va gante  .  Lat.  volubile  ingentum  habere  .  Alleg.  98.  Quella 
non  è  la  via  da  far  figliuoli  Direte  voi  ,  che  avete  altro 
capriccio  Del  mio  ,  che  ho  cervel  fatto  a  oriuoli. 

Vili.  Dar  le  eervella  arimpedulare  ,  vale  EJfer  rimafo 
fenza  giudizio  ,  come  s  e  fi  fojfe  mandato  a  racconciare  ;  tol¬ 
ta  la  metaf.  dalle  calze  .  Lab.  147.  Tu  hai  le  cervella  da¬ 
te  a  rimpedulare.  Pataff.r^.  Eie  cervella  diè  a  rimpedulare. 

<5.  IX.  In  proverò.  Chi  non  ha  cervello  ,  abbia  gambe  ;  e 
vale  ,  che  Si  dee  fupplire  colla  fatica  a  quef  che  fi  è  trajeu- 
rato  per  difattenzione  .  Lat.  pedibus  compenfanda  memoria  . 
Gr.  irS'axv  ytviipLiis  oroa'iv  ùvu'Tr'Knpàacu  .  Malm,  io.  25.  Però 
va  ben  ,  che  chi  non  ha  cervello  Abbia  gambe  ,  e  così 
mena  le  fede  . 

§.  X.  EJfer  fuori  di  cervello  ,  vale  EJfer  pazzo^  0  EJfer  colla 
mente  molto  fopraffatta  per  qualfifia  cagione  .  Geli.  Sport,  i.  i. 
Se  e’  non  fulTe  così  fuor  di  cervello  ,  e’  fi  farebbe  oramai 
avveduto  ,  come  la  fua  figliuola  è  grolla  . 

§.  XI.  Avere  il  cervello  nelle  calcagna  ,  vale  Effer  privo 
di  fenno  .  Lat.  mentem  non  habere  .  Gr.  yoùv  iv  tcÙs  Trripvcui 
*X«J'  • 

§.  XII.  Avere  meno  cervello  d'  un  grillo  ,  0  d'  un  oca  ,  vale 

10  ftejfo  .  Lat.  exeordem  ,  vecordem  effe  .  Gir.  ùyónooy  fytu  . 
Morg.  II.  9.  Ch’  Ulivier  dilfe  a  Rinaldo  d’  Amone  ,  Tu 
hai  talvolta  men  cervel ,  che  un’  oca  . 

§.  XIII.  Avere  il  cervello  fopra  la  berretta  dicefi  di  chi 
procede  inconfideratamente  ,  e  con  poco  fenno  .  Farch.  Suoc.  4. 
5.  Bifogna  ec.  che  fia  una  di  quelle  due  cofe,  o  che  collui 
fia  qualche  giovane  leggiero  ,  eh’  abbia  il  cervello  fopra  la 
berretta  ,  ec.  Cecch.  Mogi.  5.  4.  Delle  quillioni  fene  fa  per 
tutto  ,  Chi  ha  ’l  cervello  fopra  le  berrette  . 

§.  XIV.  Tenere  ,  Fare  ftare  ,  ec.  altrui  in  cervello  ,  vale 
Far  vivere  altrui  con  moderazione Coftrignerlo  a  non  ufeire  de' 
termini  dovuti  .  Lat.  in  officio  continere  .  Farch.ftor.i^.  Sì  per 
vendicarli ,  sì  per  farla  ìlare  in  cervello  .  Star.  Eur.  :^.6z.  E 
predando  ,  e  ardendo  il  paefe  ,  gli  colìrinfe  a  Ilare  in  cer¬ 
vello  ,  e  ad  avere  di  grazia  la  pace  .  Tac.  Dav.  ann.  ij. 
aop.  Già  fi  mandava  loro  oltre  al  pretore  ec.  vilitatori  , 
che  ec.  tenevano  i  popoli  in  cervello  .  E  vit.  Agr.^g^.  Nè 
per  proffierità  invanito  quella  appellava  imprefa  ,  o  vitto¬ 
ria  ,  ma  aver  tenuti  i  vinti  in  cervello  . 

§.  X  V.  Mettere  altrui  il  cervello  a  partito  ,  vale  Recarlo  in 
dubbio  ,  0  in  confu fione  ,  Farlo  ftar  fofpefo  ,  e  ambiguo  .  Lat. 
confila  incertum  facere ,  mentem  alieni  concutere  .  Gr.  itropóvai- 
va  dnc  oroiàv  .  Tac.  Dav.  Jìor.  2.  298.  Credettefi  per 

molti  ,  che  Flavio  Sabino  mcttelfe  a  Cecina  il  cervello  a 
partito  .  Fir.  dife.  leit.  516.  Se  quelli  ,  che  leggeranno,  fa¬ 
ranno  uomini  grolTolani  ,  egli  è  un  metter  loro  il  cervello 
a  partito  ,  e  far  loro  dimenticar  .  quel  poco  ,  eh’  e’  fanno . 
E  Trin.  i.  i.  Con  cotello  tuo  difeorfo  tu  mi  hai  melfo  il 
cervello  a  partito  .  Ambr.  Bern.  3.  9.  Collor  han  melTomi 

11  cervello  a  partito  . 

§•  XVI.  Rimettere  ,  0  Far  tornare  altrui  il  cervello  in  capo 
ec.  dicefi  del  Ridurre  altrui  alla  ragione  ^  e  al  dovere  .  Lat.  ad 
bonam  mentem  adducere  .  Gr.  eie  (ppóytjeriy  xa.m.~ìivaj,  .  Cecch, 
Servig.  5.  7.  Forfè  potrefli  Anco  rimettergli  il  cervello  in 
capo  .  Geli.  Sport.  2.  6.  Ma  fa  quel  ,  eh’  10  F  ho  detto  , 
c  farai  lor  tornare  il  cervello  in  capo  . 

§•  XVII.  EJfere  ,  0  Tornare  in  cervello  ,  0  fimili ,  vale  Ef¬ 
fer  difpofto  ,  e  pronto  a  capire  le  ragioni  ,  e  i  difeorfi.,  che  gli 
fono  fatti  ,  e  anche  generalmente  EJfere  ,  0  Tornare  colla  mente 
Pietra  .  Lat.  bonà  mente  effe  .  Gr.  dya^òy  viv  l^ny .  Sen.  ben. 
Farch.  2.  14.  Anzi  di  te  avrà  da  dolerfi  ,  e  con  gran  ra¬ 
gione  ,  quando  farà  tornato  in  cervdlo  ,  quando  gli  farà 
palfàto  quel  furore  .  E  j.  27.  Avendo  giurato,  che  il  gior¬ 
no  dinanzi  non  era  flato  in  cervello,  pregò  Dio  ,  che  tut¬ 
to  quello  ,  che  aveva  detto  contro  Celare  ,  cadeue  fopra  il 
capo  di  fe  propio  ,  e  de’  fuoi  figliuoli  . 

XVIII.  Ferde-rè  il  cervello  ,  vale  Confonder  fi  p  e  Torre  il 
cervello  altrui  ,  vale  Confonderlo  .  Lat.  obtundere  .  Gr.  nreipt- 
voìckhv  .  Bern.  Ori.  2.  16.  4.  Ed  un  certo  proverbio  così  fat¬ 
to  Di^ ,  che  il  danno  toglie  anche  il  cervello  .  Geli.  Sport. 
j.  g.  Come  non  perde  egli  ’l  cervello  ,  eh’  elle  farebbono 
impazzar  baiamone  ! 

il  cervello  ,  e  Beccar  fi  il  cervello  ,  vale 
Ghiribizzare  ,  F antafticare  ,  Affiaticar  lo  'ntelletto  ,  Mulinare. 
Lat.  cor  comedere  .  Gr.  xaaiSav .  Gell.  fport.  4.  Al¬ 

manco  IO  darei  pur  loro  i  danari  ,  c  faceffina  da  loro  ,  c 


C  E  R 

non  mi  vorrei  flillare  il  cervello  .  Bern. 'Ori.  r.  18.  48.  Nè 
pare  a  me,  che  fia  gran  gentilezza  Stare  in  fu’  libri  a  ìlil- 
larfi  il  cervello  .  E  5.  7.  5.  Non  vi  beccate  ,  crilliani  ,  il 
cervello  ,  Ch’  effer  crilHan  bifogna  ,  o  lafciar  Ilare  .  Bel¬ 
line.  L’  invida  gente  ,  difpettofa  ,  e  trilla  Sempre  in  dir 
male  il  fuo  cervel  fi  becca.  Fir.  Trin.2.2.  Padrona,  voi  vi- 
beccate  il  cervello  ,  eh’  e’  non  vorranno  venire . 

§.  XX.  Dar  le  fipefe  al  fuo  cervello ,  vale  Penfare  a  enfi  fuoi^ 
0  Stare  fopra  di  fe  così  penfofo  ,  e  applicato  .  Lat.  cogitare  . 
Gr.  fvaaoS'oixivav .  Alleg.  In  cafa  ,  in  piazza  ,  in  mer¬ 
cato  ,  in  bordello  ,  E  quivi  dar  le  fpefe  al  fuo  cervello . 

Cervellone.  Accrefeit,  di  Cervello  .  Lat.  ingens  ccrebrum . 
Gr.  pLÌyas  iyx.ipoi\oc  . 

§.  Dicefi  anche  per  ironia  ad  Uomo  ftravagante  ,  0  poco  ac¬ 
corto  .  Lat.  ftolidus  .  Gr.  ctyóuros  . 

Cervetto  .  Dim.  di  Cervo  .  Lat.  hinnulus  cervinus,  hinnu- 
leus .  Gr.  vifpós  .  Alam.  Gir.  21.  24.  Quai  timide  cervette, 
eh’  in  remote  Ombre  li  llien  ,  quando  più  il  fole  aggrave. 
Bemb.  fon.  4.  Vaga  cervetta  ufeir  col  giorno  fuori  .  Caf. 
rim.  canz.  3.  i.  Come  fuggir  per  felva  ombrofa  ,  e  folt» 
Nova  cervetta  fole  •  .  ,  . 

Cervi  AT  TELLO  .  Dim.  di  Cerviatto  .  Lat.  hinnuleus.  ^  Gr. 
ytfpÓ!  .  Fit.  Plut.  Per  lo  cammino  incontrò  una  cervia  , 
che  fuggiva  da’  cacciatori ,  che  la  feguitavano  ,  e  poco  di¬ 
nanzi  avea  partorito  ,  e  feguitava  il  cerviattello  ec.  Que¬ 
llo  uomo  gli  addulfe  il  cerviattello  . 

C  E  R  V  I  AT  T  O .  Piccai  cervio ,  Cerbiatto  .  Lat.  hinnuleus .  Gr.  vi- 
0pó( .  Morg.  22.10').  Come  un  cerviatto  faceva  faltallo. 

Cervice  •  F.  L.  Parte  deretana  del  collo  .  Lat.  cervix  .  Gr. 
aìixleó  .  Dant.  Purg.  11.  E  s’  i’  non  fuffi  impedito  dal  falfo, 
Che  la  cervice  mia  fuperba  doma  . 

§.  Uomo  di  dura  cervice  ,  vale  Oftinato  ,  Caparbio  .  Lat. 
pervìcax.  Gr.av^xhf.  Efp.Salm.  Sono  flati  ,  e  fono  di  dura 
cervice  ,  e  ingrati  .  ^  _ 

Cerviere  .  Spezie  di  lupo  d'  acutiffima  vifta  ^  e  di  pelle 
fcrcziata  ,  0  indonaiata  .  Lut.  lynx  .  Gr.  \uy^  .  Tef.  Br.  5. 
57.  Un’  altra  maniera  di  lupi  fono  ,  che  fi  chiamano  cer¬ 
vieri  ,  che  fono  taccati  di  nero  ,  come  leonza  ,  ed  in  al¬ 
tre  cofe  fono  fimiglianti  al  lupo ,  ed  hanno  sì  chiara  vedu¬ 
ta,  che  li  loro  occhi  palfano  li  monti  ,  e  li  muri  ec.  Morg. 
22.  254.  Che  in  campo  d’  oro  portava  un  cerviere  .  Guft. 
leu.  I.  Se  ben  confideriamo  ,  amico  mio ,  non  con  occhi 
di  talpa  ,  ma  d’  aquila  ,  o  di  cervieri  . 

C  ERVIERO  .  Add.  che  ha  qualità  di  cerviere  .  Lat.  lynceus  . 
Gr.  \6yy.ms  .  Petr.  fon.  201.  Chiara  alma  ,  pronta  villa  , 
occhio  cerviero  .  Boez.  Farch.  3.  8.  Se  noi  ec.  aveffimo  gli 
occhi  cervieri  ,  ficchè  il  loro  vedere  penetralfe  le  cofe  op- 
polle  .  ...  .  , 

Cervietto  .  Dim.  di  Cervio.  Cerbiatto  .  Lat.  hmntdus  cer¬ 
vinus  ,  hinnuleus  .  Gr.  ytftpcn .  Morg.  jg.  45.  Da  lato  fi  fea- 
gliò  ,  com’  un  cervietto  .  £  ii.  95.  Che  non  fi  vide  mai 
faltar  cervietto  ,  Che  appetto  a  quello  non  parelfe  tardo  . 
Ciriff.  Calv.  1. 14.  E  come  can  maellro  col  cervietto  Si  tie¬ 
ne  in  fulla  delira  un  po’  dell’  orza  . 

Cervio  ,  e  cervo.  Lo  ftejfo.^  che  Cerbio .  Lat.  cervus .  Gr. 
i\ci<pu  .  Bocc.  g.  6.  p.  2.  Videro  gli  animali  ,  liccorne  cav¬ 
riuoli  ,  cervi  ,  e  altri  ec.  non  altrimenti  afpettargli  ,  che 
ec.  Amet.  62.  Avente  forfè  veduti  più  fecoli  ,  che  il  rino- 
vante  cervio.  Fit.  Plut.  Un  uomo  popolare  disbarbato,  per 
lo  cammino  incontrò  una  cervia  .  Petr.  canz,  4.  8.  Ed  in 
un  cervo  folitario  ,  e  vago  Di  felva  in  felva  ratto  mi  tras¬ 
formo  .  E  fon.  157.  Una  candida  cerva  fopra  l’erba  Ver¬ 
de  m’  apparve  .  E  fon.  174.  E  qual  cervo  ferito  di  faetta  , 
Col  ferro  avvelenato  dentro  al  fianco  Fugge.  Buon,  rim.gi. 
E  qual  veloce  cervo  ,  o  lieve  pardo ,  Che  certa  fcampo  , 
e  fugge  quel  ,  che  duole  ,  ec. 

§.  In  proverà.  Chi  afino  è  ,  e  cervio  effer  fi  crede  ,  al  faltar 
della  fojfa  fe  ne  avvede  :  cioè  La  prova  chiarifee  ,  chi  troppo 
prefume  delle  fue  forze  ;  Jimile  a  quell'  altro  ,  Alla  prova  fi 
fcortica  /’  afino  .  Lat.  in  diferimine  apparet  qui  vtr . 

Ceruleo  .  Add.  Di  color  del  cielo  ;  e  dicefi  propriamente  del 
mare  ,  dal  reflejfo  ,  eh'  e'  fa  del  color  d'  ejfo  .  Lat.  caruleus  . 
Gr.  Kuiéyiof  .  Petr.  fon.  152.  Purpurea  velia  d’  un  ceruleo 
lembo  Sparfo  di  rofe  i  begli  omeri  vela  .  Fir.  Af.  64.  Già 
aveva  la  roll'eggiante  aurora  prefo  irt  mano  le  cerulee  bri¬ 
glie  de  fuoi  rofati  corfieri  .  E  n8.  Dicevafi  ,  che  quella 
Dea  ,  la  quale  il  ceruleo  mare  partorì  ,  e  la  fchiuma  delle 
fue  onde  allevò  ec.  converfava  nel  mezzo  della  moltitudi¬ 
ne  degli  uomini  . 

Cervo. -u.  CERVIO. 

Cervogia  •  Lat.  cervifia  .  M.  Aldobr.  Cervogia  è  una 
maniera  di  beveraggio  ,  che  1’  uomo  fa  di  grano  ,  di  ve¬ 
na  ,  e  d’  orzo  .  E  altrove  :  Cervogia  di  fegale  ,  ove  fia 
menta  ,  e  appio  ,  fopra  tutte  cervogie  ha  virtù  ,  e  meglio 
vale  .  G.  F.  ir.  82.  i.  Uno  di  vii  melliere  ,  che  facea  ,  e 
vendea  il  melichino ,  cioè  cervogia  fatta  con  tnele  .  Red. 
Ditir.  12.  Chi  la  fquallida  cervogia  Alle  labbra  fua  congiu¬ 
gne  ,  Predo  muore  ,’  o  rado  giugne  All’  età  vecchia  ,  e 
barbogia  . 

Cerusico  .  Chi  efercita  la  chirurgia  .  Chirurgo  .  Lat.  chi- 
rurgus  .  Gr.  xi^ipovpyóe  .  Cr.  6.  49.  i.  A  far  cauterio  fanza 
fuoco  pedifi  la  damula  ec.  e  poi  fi  curi  a  modo  di  ceru- 
fico  .  Belline,  fon.  290.  Ch’  ingralfate  del  mal  ,  come  i  ce- 
rufici .  Tac.  Dav.  ann.  15.  225.  Venuto  il  cerufico  ,  fegato- 
gli  le  vene  ,  e  medò  in  bagno  caldo  ,  tutto  fu  uno .  Bern. 
Ori.  I.  7.  35.  Aveva  feco  Gradadò  condotto  Un  medico 
cerufico  eccellente  . 

Ce- 
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Cerussa  .  i-  Biacca  .  Lat.  cerujfd .  Gr.  .  Cr.  6. 

I.  4.  Alie  lentigtni  della  faccia  ,  e  ad  ogni  altra  fuper- 
uit'a*  rimuovere,  prendi  ceruffa  ,  cioè  biacca  ,  e  canfora  , 

cd  eiatterio  in  quantità  •  .  ,  .  ,  _ 

Cerziorare*  Termine  legale  .  Avvertire  Le  perjone 

idiote  del}  importanza  deli',  atto  giuridico  ,  che  intendono  di  fa~ 
re  .  Lat.  ceriiorare  .  Gr.  <i>f>oanpcuvHy . 

Cesare.  Titolo  ,  che  fi  dà  agli  Imper adori  ,  detto  così  dal 
nome  di  Giulio  Cefao-e  .  Lat.  Cafar  .  Dant.  Far.  1.  Sì  rade 
volte  ,  padre  ,  fe  ne  coglie  Per  trionfare  o  Cefare ,  o  poe¬ 
ta  ,  Colpa  ,  e  vergogna  dell’  umane  voglie  . 

§.  In  proverò,  diciamo  O  Cefare  ,  0  niente  >  che  il  volgo  di-^ 
cc  anche  O  Cefare  ,  0  Niccolò  ;  /olito  dir  fi  da  chi  0  defidera  di 
confeguir  molto  ,  0  piuttoflo  non  fi  eura^  di  cofa  alcuna  .  Lat. 
aut  Cafar^  aut  nihil  .  Gr.  0ttoiKdjs,  1}  òvas  .  v.  Flos  ziz. 
Cesellare.  Lavorar  col  cefello . 

Cesellato  .  Add.  da  Cefellare  ..  Vit.  C«/. 464.  La¬ 

voravano  ec.  certi  vafetti  d’  oro  cefellati  con  iltorie  di  fi¬ 
gurine  di  balfo  rilievo.  t.  t*. 

Cesellino  .  Dim.  di  Cefello  .  Vtt.  Benv.  Celi.  488.  Il  Du¬ 
ca  pigliava  piacere  di  rinettarfele  da  fe  medefimo  con  cer¬ 
ti  cefellini  da  orefici  .  »,  •  1, 

Cesello  .  Arnefe  per  intagliare  in  metallo  .  Vit.  Benv.  Celi. 
462.  Il  bronzo  da  poi  che  egli  è  gittato  ,  bifogna  rinet¬ 
tarlo  con  i  martelli ,  e  con  i  cefelli .  E  Oref.  87.  Celelli  , 
quali  ec.  fono  ferri  di  lunghezza  d’  un  dito ,  e  di  grofiezza 
a  una  penna  d’  oca  . 

Cesoie.  Strumento  di  ferro  per  ufo  di  tagliare  ,  compojlo  de 
due  pezzi  di  ferro  imperniati  nel  mezzo  e  da  e  fio  mezzo  in  là 
taglienti  nella  parte  di  dentro  ,  che  ferrando  fi  /’  altra  parte  ,  y< 
Jìringono  ,  e  tagliano  .  Lìt.  forfices  .  •  Ricett.  Fior. 

171.  Prima  tagliato  minutamente  colle  cefoie  .  Dav.  Mon. 
122.  Quei  della  Cina,  ec.  per  arnefi  portan  in  feno  lor  ce¬ 
foie  ,  e  faggiuolo  .  Buon.  Fier.  2.  4.  13.  E  per  pi  il  franco 
in  ogni  tela  ec.  Poter  deliro  por  mano ,  e  tagliar  giullo  5^ 
E  per  r  appunto  ,  di  cefoie  nuove  Penfo  accivirmi  .  E  g. 
4.  Intr.  Un  bello  aliuccio  Per  un  dorato  ,  dove  aguzze  ,  e 
falde  Sian  cefoie  ,  e  lancette  ,  E  lime  ,  e  punteruoli  . 
Red.  Ofi.  an.  75.  in  differenti  maniere  io  avea  preparati 
quei  fiori ,  ora  pellandogli ,  ora  femplicemente  fminuzzan- 
dogli  colle  cefoie  . 

Cespicare.  y.  a.  Inciampare ,  Incefpicare  .  Lat.  offendere, 
ad  aliquid  .  Gr.-  capocMitTa  » .  Fata  fi'.  1.  Vuomi  tu  gherbei- 
lir  ?  non  cefpicare  . 

Cespite.  ^ÀL.  Cefpo  .  Lat..  cefpes  .  Gr.  .  Amet.  17.. 

Ametp  alla  venuta  delle  due  ninfe  di  fopra  i  verdi  cefpiti. 
levò  il  capo  . 

Cespo  .  Mucchio  d'  erbe  ,  0  di  virgulti  .  Lat.  cefpes. .  Gr. 

.  Petr.  fon.  127.  O  ver  quando^  ella  preme  Col  fuo 
candido  feno  un  verde  cefpo.  E  Frott.  Or  non  fia  maravi¬ 
glia,  S’  io  mi  fon  grave  ,  e  zoppo  ,  E  in  ogni  cefpo  in¬ 
toppo  .  Fiamm.  4.  148.  (guanto  è  graziofo  ec.  fopra  1  nudi 
cefpi  menare  i  lievi  fonm  !  Alam.  Colt.  i.  16.  L’  amorofo 
mirto  Crefee  più  volentier  nel  cefpo  intero  . 

Cespugli  ATO.  Add.  Ammucchiato  a  gufa  di  cefpuglio  » 
Lat.  conjìipatus  in  morem  cefpitis ,  denfus  .  Gr.  irvurói .  Com, 
Jnf.  13.  Fané  ^  quelle  ,  che  fonc>,  apprelTo  terra  ,  con 
molti  llecchetti  ,  e  foglie  cefpugliate  ,  quali  impaccia- 
mento  . 

Cespuglietto  .  Dim.  di  Cefpuglio  .  Lat.  parvus  cefpes  . 
Gr.  f&iKu^oi/ .  Libr.  Similit.  Paragonati  i  piccoli  cefpugliet- 
ti  a  grandi  cefpugli  . 

Cespuglio  .  Cefpo  .  Lat.  cefpes. .  Gr.  , .  Bocc.  nov.. 

77.30.  Spogliatali,  e  i  fuoi  panni  fotto  un  cefpuglio  nafeo- 
fi,  fette  Volte  colla  immagine  fi  bagnò  .  Cr.  6.  pj.  i.  La 
porcellana  cc.  fotto  1’  ombre  degli  arbori  non  fa  cefpuglio. 
Dant.  Inf.  Di  fe  ,  e  d’  un  cefpuglio  fece  un  groppo  . 
E  apprefio:  E  menómmi  al  cefpuglio,  che  piangea., Fr,*«i:. 
Sacch.  nm.  16.  Io  fento  non  lo  che  3  Ove  '  Dove  ì  In 
quel  cefpuglio  . 

Cespuglioso  .  Add.  Pieno  di  cefpugli .  'Lìt.cefpitibus ple- 
nus  .  Gr.  ÌQ/.(Ioohjss .  Urb.  E  nella  cefpugliofa  felva  entrato, 
non  fenza  gran  fatica  al  defiato  luogo  pervenne  . 
Cessagione.  Il  ce  fi  are  ,  Cefiazione  ,  Tralafeìamento  ^  Ri~ 
finamento  .  Lat.  cefiatio  .  Gr.  or.xùtris  .  Mor.  S.  Greg.  Penfa 
dell’  avvenimento  del  giudicio  finale  tutto  dì  fenza  celfa- 
gione  . 

Per  Allontanamento  ,  Remozione  ,  Partenza  .  Lat.  recef- 
fus  y  fuga  .  Gr.  (puyii ,  àrx<puyiì .  G.  If.  12.  42.  3.  Invilito,  per 
Io  fallimento  ,  e  cefl’agione  de’  fuoi  conforti  . 

C  E  s  s  A  M  E  .  Da  Ceffo  .  Parola  di  fcherno  ,  e  dinota  qualità  dì 
cofe,  0  di  per  fané  /porche  ^  e  di  poco  pregio  .  Frane.  Sacch.  nov. 
106.  Sì  ,  eh’  i’  fon  quella  ,  che  t’  ho  fracido  :  va  doman¬ 
dane  i  celiami  tuoi  ,  s’  e’  t’  hanno-  fracido  o  eglino  ,0  io  . 
E  nov.  ipo.  Faccendo  romore  ,  come  i  malandrini  vi  fof- 
fono  ,  acciocché  i  Giudei  lleflbno  ben  rillretti.  nel  cef- 
fame  . 

C  E  s  s  A  M  E  N  T  o  .  Il  ceffare  .  Lat.  cefiatio  .  Gr.  'jrxùcri! G.  V. 

II.  3.  3.  Noi  follenemmo  ,  dice  San  Gregorio  ,  pellilenza 
fenza  celFamento  .  Libr.  Ajìrol.  Ma  feguonfi  per  quello  al¬ 
cune  ore  ,  cd  in  alcune  dime  gran  diffalta  ,  e  celFamenta 
della  veritade  .  But.  Un  poco  di  ripofo  ,  e  ceflamento  dai 
girare . 

Cessante  .  Trafgre fiore  ,  Tralafciante  .  Lat.  cefians  ,  defi- 
ciens .  Gr.  im-iKÙoruv  .  M.  V.  4.  84.  Recavafi  i  beni  tra  quel¬ 
li  de’  rubelli ,  per  celTanti  delle  fazioni  del  comune  . 

I.  Cefiante  ,  vale  anche  Debitore  ,  cantra  cui  fi  pofia  im- 
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mediatamente  far  efecuzione  .  Libr.  Son.  48.  Son  tre  celfantì 
pon  mente  al  fecondo  .  Ambr.  Cof.  2.  i.  Stoldo  chiedemi 
Danar  contanti  ,  e  non  robe  ,  che  trovafi  Celfante  ,  e  in 
preda^de’  birri .  Cant.  Carn.  68.  L’  uom  diventa  poi  celTan- 
te  ,  Se  fi  lafcia  trafandare  .  E  137.  Siam  celfanti  ,  e  con- 
dennati,  E  viviamo  in  tormenti,  affanni,  e  doglie . M<2Zot. 
p.  31.  Però  che  della  morte  allor  celìànte ,  Se  non  prigion, 
il  fa  chi  e  da  lor  tocco  . 

§.  II.  Lucro  cefiante  termine  de'  giurifii  y  vale  Guadagno  y 
che  viene  impedito  dall'  accomodare  altrui  di  danari  ,  che  erano 
impiegati  in  negozio  legìttimo  ;  e  dicefi  anche  di  qualfivogl'ia 
mancanza  ,  0  cefiazione^  di  guadagno  .  Lat.  lucrum  cefians  . 
Or.  Kipèof  ìkKh'itoi/  .  Sega.  Grifi,  infir.  3.  2p.  i.  L’  uno  è  di 
lucro  celiar^  per  quel  bene  ,  che  quivi  lafcia  .  E  Mann. 
Sett.  12.  3.  Tantopiu  ,  che  le  il  perdi,  v’  è  un  doppio  ma- 
le  ,  il  lucro  cellante  ,  e  il  danno  emergente . 

Cessanza.  y.  a.  Ceffamenta .  Lat.,  cefiatio  .  Gr.  irxòait  « 
Fr.  lac.  T.  j.  14.  j.  Da  nullo  lato  può  far  mai  celfanza  . 

Cessare.  In  fign'ific.  neutr.  Finire  ,  Mancare  y  Re  fiore.  Lat. 
de  finere  ,  deficere  .  Gr.  izKairw  ..  Bocc.  nov.  18.  22.  Nè  prl- 
rna  nella  camera  entrò  ,  che  ’I  battimento  del  polfo  ritor¬ 
nò  al  giovane ,  e  lei  partita  ,  cefsò  .  E  nov.  74,  2.  Nè  per¬ 
ciò  è  mai  celfato  ,  che  Vefeovo  avuto  non  abbia  .  E  lett.. 
Non  celfa ,  che  elle  non  polfano.  chiarifiima  dimollrazione 
fare.  G.  F.  7.  37.  4.  Nella  fua  infermità  non  celfa  va  di  lo¬ 
dare  Iddio  .  Dant,  Inf.  25.  Onde  celfar  le  fue  opere  biece 
Sotto  la  mazza  d’  Ercole  .  E  Par..  33.  Cotal  fon  io  ,  che 
quali  tutta  celfa  Mia  vilione  . 

I.  In  fignific.  att.  vale  Sfuggire  ,  Schifare  ,  Rimuovere  , 
Allontanare  .  Lat..  depellere  ,  evitare  y  amovere  .  Gr.  ìix(pióyetv. 
Bocc.  g.  4.  p.  2.  Nè  per  tutto-  ciò  1’  elfere  da  cotal  vento- 
fieramente  fcrollato  ,  anzi  prelfo  che  diradicato  ,  e  tutto  da 
morii  della  ’nvidu  elTer  lacerato  ,  non  ho  potuto  celfare  . 
E  nov.  54.  8.  Chichibio  cefsò  la  malaventura  .  Amet.  7.  Ed 
egli  ec.  col  baitene  ,  colle  mani ,  colla  fugga ,  e  colle  roz¬ 
ze  parole  da  fe  ,  quanto,  poteva  ,  celfa  va  gli  mor  fi  loro  . 
Dant.  Inf.  17.  E  dieci  paffi  femmo  in  full’  diremo  ,  Per 
ben.  celfar  1’  arena  ,  e  la  fiammella  .  E  ip.  Richiama  lui  , 
perchè  la  nwrte  celfa  .  E  Par.  25.  Siccome  per  celiar  fatL 
ca  ,  o  rifehio  Gli  remi  pria  nell’  acqua  ripercoffi  ,  Tutti  11 
pofano  al  fonar  d’  un  fifehio  .  Fr.  Giord.  Pred.  Ed  in  quel¬ 
la  via  avelie  uno  fcogliq  ,  ed  egli  il  vedelTe ,  e  noi  celfaf- 
fe  ,  e  noi  volelfe  fchencire  .  Cr.  3.  io.  2.  Generano  (  i  fa'- 
giuoli  )  umori  grolfi  ,  ma  la.  fenapa  celfa  il  nocimento  lo¬ 
ro  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Grillo  ,  in  quanto*  uomo  ,  pregò  il 
padre  ,  che  celfalfe  il  calice  della  fua  palfione  ,  e’  noi  cef¬ 
sò ,  ma  mandogli  l’Angelo  ,  che  ’l  confortalfe. 

II.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  pa fi,  vale  Rimuover  fi.  y  Al¬ 
lontanar  fi  .  haX.  decedere  .  Gr.  .  Frane.  Barò.  282. 

2.  Anzi ’l  vedrai  celfare  Da  te,  e  vergognare  ,  Che  tu  foL 
lia  colui  ,  Che  1’  hai  mollrato  a  lui .  Serm.  S.  Ag.  D.  Elli 
fi  recherebbero  quelli  fatti  fortemente  a  gravezza,  e.  cdfe- 
rebbonfi  da  te  .  G.  F.  8.  8.  6.  Per.  tema  di  fua  perfona  non 
volle  comparire  dinanzi  ,  ma  celfolfi  ,  e  partilli  di  Firen¬ 
ze  .  E  II.  4p.  I.  Per  offendere  il  Mallino  ,  e  celiarli  la 
guerra  d’  apprdfo  ,  e  recarla  da  lungi  .  E  cap.  87.,  3.  Falli- 
ron  di  pagare  ,  e  fpczialmente  i.  Peruzzi  ,  con  tutto  che 
non  fi  ceffaffono  per  le  gran  poffelfioni,  che  aveano  in  Fi¬ 
renze  ,  e  nel  contado. 

§.  III.  Pur  neutr. .puff,  vale  anche  Afienerfi  y  e  Rimaner  fi  , 
Lat. /e  abfi'incre  .  Gr.  ìyzpxrdóiSiou  .  Bocc.  g.  6.  f.  5.  A  dirvi 
il  vero  ,  chi  fapelfe  ,  che  voi  vi  celfalle  da  quelle  ciance 
ragionare  alcuna  volta  ,  forfè  fufpicherebbe ,  che  voi  in  ciò 
folte  colpevoli.  Maefiruzz.  2.  56.  Alcuna  volta  fi  celfa  dal¬ 
le  cofe  divine  in.  alcuna  chiefa  per  la  ’ngiuria  ,  ovvero  per 
r  offenfione  fatta  ad  alcuno,  della  chiefa  ovvero  fatta  alla 
chiefa . 

§.  IV.  Ceffi  Dio  y  vale  lo  fieffo  ,  che  Tolga  Dio  .  Lat.«wr- 
tat  Deus  .  Fiamm.  pr.  4.  Penfando  che  fe  a’  rniei  cafi  ,, 
che  così  poco  Itabili  fono  ,  i  voliti  limili  divenilfero  (  il 
che  ceffi  Iddio  )  caro  vi  farebbe  ,  che  io  ve  le  rendelfi  . 
Ftloc.  Ma  cenino  gli  Dii  ,  che  tu  in  alcuno  atto  ,  o  per 
alcuna  cagione  t’  avelli  qffefa  .  Fir.  nov.  5.  23P.  Ceffi,  Id¬ 
dio  ,  che  io  ci  voglia  più  Ilare  .  Caf.  Oraz.  Carl.  F.  133,- 
Avrebbe  forza  ,  e  potere  di  nuoc-ervi  ,  il  che  Dio  ceffi ,  il 
che  io  fpero  ,  che  fua  Divina  Maeltà.  farà. 

V.  Ceffi ,  pofio  afiolutam.  per  quello  che  i  Latini  ficeva- 
no:  abfit.  Filoc.  7.  46^.  Ma  ceffi,  che  fotto  colore  di  Glo- 
rizia  noi  qua  entro  ricever  vi  vogliamo  . 

Cessato  .  Add.  da  Ceffate  .  Din.  Comp.  i.  26.  Ceffata  la 
pillolenza  ,  e  la  crudeltà  del  tagliare  i-  nafi  alle  donne  . 
Bocc.  vit.  Dant.  2.28.  Li  quali  ,  come  alquanto  videro  le 
lacrime  ceffate  ec.  ricominciarono  a  follecitare  lo  feonfo- 
lato . 

Cessazione.  Il  ceffate ,  Lat.  mora:  Gr.  dmfioKn .  S.  Agofl. 
C.  D.  Andando  fenza  ceffazione  alla  falfa  beatitudine  .  E 
Serm.  Le  quali  fenza  ceffazione  alcuna  follerranno  in  eter¬ 
no  .  Amm.  ant.  40.  7.  3.  La  nave  del  cuore  fempre  è  per- 
colfa  dall’  onde  de’  penfieri  ,  ed  è  fpinta  in  quà  ,  e  in  là 
fanza  ceffazione  .  Maefiruzz.  2.  5Ó.  Pognarao  ,  che  alcuno 
Calonico  ,  che  ordinò  la  ceffazione  delle  cofe  divine  ,  vi 
celebralfe  . 

Cessione.  Il  cedere  .  Lat..  cefiw  .  Gr.  irtQ/.^dfiiìens .  Guicc. 
fior.  4.  175-  Ricevendo  la  celfione  delle  ragioni  di  Monte¬ 
pulciano  .  L  I  5.  749.  Al  quale  pretendeva  per  la  celfione 
fatta  dopo  la  morte  di  Carlo  Ottavo  dal  Duca  . 

Cesso  .  Cefiammto  .  Lat.  cefiatio .  Gr.  wxòcrK  . 
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1.  Per  Allontanamento  ,  Scoftamento  ^  Rimozione  .  Laf. 
remotto  ,  receffus  ,  JDant.  ìnf.  22.  Ma  ihan  le  malebranche 
un  pioco  in  ceffo.  But,  Un  poco  in  ceffo ,  cioè  fcolfati  file¬ 
no  li  demoni  .  ^  -  j  •  n 

§.  II.  Metter  in  ceffo  ^vale'Jo  jìeffo  ,  che  Metter  tn  abban¬ 
dono  .  Lor.  Med.  Nenc.  18.  Dall’  ora  innanzi  1  non  fui 
mai  più  deffo  Per  modo  tal  ,  che  meffo  m’  hai  nel  ceffo. 
Cesso  .  Luogo  proprio  ove  deporre  il  fuperfluo  pefo  del  ventre. 
Lat.  latrina f or  tea .  Gx.  à(poS'éjTÌiQ;.ov .  Frane.  Saceh.  nov.tAP- 
Rifponde  il  cittadino  :  e’  farà  ricoverato  in  qualche  ceffo  . 
E  nov.  178.  Noi  ci  abbiamo  quella  noflra  ufanza  di  quelle 
gorgiere,  o  doccioni  da  ceffo  y  che  vogliamo  dire  .  Albert, 
gp.  Per  la  gran  neceffitade  ée  collretto  1’  oneflo  uomo  an¬ 
dare  in  un  celio  .  Libr.  Son.  59.  Che  commelTo  fia  tu  ’n 
un  ceffo  ,  e  fitto  .  Lafc.  rtm.  Va  ,  gettati  in  un  pozzo ,  O 
fe  VUOI  fare  il  meglio  ,  da  te  flelfo  N’  una  fogna  nafeon- 
diti ,  o  ’n  un  celfo  . 

§.  1.  Per  Aggravio  ,  Obbligo  ,  Debituzzo  ,  0  qualunque  al¬ 
tra  fimtl  cofuccta  noiofa  .  Libr.  Son.  82.  Tre  lire  ,  quat¬ 
tro  lire  ,  un  fiorin  d’  oro  ,  Tutto  dì  mi  rovinan  nuovi 
ceffi  . 

§.  II.  In  proverb»  Ogni  cafa  ha  cejjo  ^  e  fogna ,  ovvero  ac* 
quaio  i  e  vale  Per  ognun  c'  è  che  dire  ,  0  Ognuno  ha  delle  irta- 
perfezioni  .  Lat.  in  rebus  humanis  nih'il  perfeSlum  .  Gr.  ìv  toìc 

dv^pdtnms  èS^f/TìKetoy.  ,  r  ■ 

Cesta  •  Arnefe  da  tenervi  ,  e  da  portarvi  entro  robe  ,  intejfuto 
per  lo  più  di  vimini  ,  canne  ^  falcia  vermène  di  cajìagno  .j  fi- 
tntlt  materte  .  Lat.  ctfìa  .  Gr.  xiTit  .  Bocc.  nov.  50.  ly*  b  av¬ 
venne  per  me’  la  cella  ,  fotto  la  quale  era  il  giovanetto  , 
il  quale  avendo  ,  perciocché  carpone  gli  conveniva  Ilare  , 
alquanto  le  dita  dell’ una  mano  llefe  in  terra  fuor  della  ce- 
llaT  ec.  Pallad.  Settemb._  i.  Là  ove  nel  piano  ne  poni  18.  ce- 
fie  ,  nel  colle  ne  poni  24.  Cron.  Morell.  347.  Di  Firenze 
in  Romagna  fui  nelle  celle  trafportato  ,  e  in  Frulli  ridot¬ 
to  .  Alam.  Colt.  g.  60.  Poi  la  famiglia  fua  con  celle, e  cor¬ 
be  ,  E  con  altri  Tuoi  vafi  innanzi  fproni  Alle  vigne  fpo- 
gliar  de’  frutti  Tuoi  .  Caf.  lett.  74-, Io  fi  priego  di  nuovo  , 
che  tu  ti  allenga  di  fare  efercizio  violento  ,  e  di  man¬ 
giare  ,  come  tu  fuoli  ,  le  fave  a  flaia  ,  e  le  ciriege  a 

§.  I.  Per  Iflrumento  da  pefeare  .  Lat.  najfa  .  Gr.  Ktproc  . 
Cr.  IO.  gj.  I.  I  pefei  fi  pigliano  con  celle  di  vimini  ,  che 
da  capo  fono  larghe  mezzolanamente  ,  e  da  piede  flrette  . 
E  appreffo  :  Alcuna  volta  cotali  celle  ,  ma  più  leggieri  , 
fi  pongono  ne’  capi  delle  pertiche  ,  e  tiranfi  per  1  acqua 
torbida  ,  ftandofi  in  terra  ,  ficcome  di  fopra  ec.  abbiam 

detto .  T  n  r  j 

§.  IL  Cejìa  è  anche  un  Arnefe  per  portar  robe  ,  pojìo  Ju  due 

Jlanghe  con  due  ruote  ,  e  tirato  da  un  cavalle)  . 

C  E  s  TA  c  C  I  A  .  Peggiorat.  di  Cejìa  .  Lat.  cijìa  vetus  ,  obfoletay 
tnformis  .  Gr.  Kirn  TeCKcUbptu'tì .  Dav.  Colt.  184.  Vuole  ec.  cf- 
fere  ec.  meffo ,  per  non  fi  disfare,  in  qualche  celiacela  fat¬ 
ta  perciò  di  vitalbe  ,  o  altro  .  Buon.  Pier.  4.  2.  5.  Voterpl- 
loti  ’n  feno ,  Cedacela  da  letame .  ^ 

C  ES  TEL  LA  .  Dim.  di  Cefia  .  Lat.  cijìula  .  Gr.  %itiov  .  Cr.  5. 
ig.  p.  Prendanfi  le  granella  mature  diligentemente  purga¬ 
te  ,  e  mettanfi  in  una  ceflella  di  palriia  . 

Cestellino  .  Dim.  dt  Cejlello  .  Cejìtno  .  Lat.  cijìula  .  Gr. 
KiTioy.  Libr.  cur.jebbr.  Portano  il  latte  in  un  cellellino  ben 
rincalzato  d’  erba  frefea  .  ^ 

Cestello  .  Ceflella  .  Lat.  cifiula  .  Gr.  rcir-m .  Pallad.  To- 
gliefi  un  cedello ,  o  vafello  alto  ,  e  grande  a  mifura  d’  un 
piede  ,  o  poco  più  . 

Cesterella.  Dim.  di  Ceflella  .  Lat.  cifìella  .  Gr.  rcir-iov . 
Cr.  4.  p.  8.  Far  fi  può  di  vimini  ec.  una  piccola  ccflerella 
all’  arbore  ,  o  al  pergolato  ,  al  quale  la  vite  s’  appog- 
gia  . 

Cestino  .  Dtm.  di  Cefia  .  Cefia  piccola .  Lat.  cifìella  .  Gr. 


'AlTtOy. 


§.  I.  Cefiino  y  dicefi  anche  quello  y  dove  covano  i  colombi .Lzt. 
hculamentum  ,  columbarium  .  Gr.  ')^^q/.Ttporpo<pùoy ._ 

§.  IL  Cefiino y  dicefi  anche  Quell'  arnefe  di  vimini  ,  nel  qua¬ 
le  i  bambini  imparano  ad  andare  . 

Céstire.  Fare'l  cefio .  Lat.  cefpitem  facere.  Gr.  0wKoy  oroiely. 
Dep.  Decam.  77.  Onde  è  il  verbo  ceflire  ,  che  è  quando  il 
grano ,  o  altra  biada  vien  fu  con  molte  fila  da  un  fol  cep¬ 
po  ec.  ed  il  contrario  di  quando  crefee  con  un  fol  filo  . 
Dav.  Colt.  199.  Quello  {grano  )  che  vuoi  per  feme  ec.  im¬ 
bucalo  fubito  ,  che  meglio  nafee  ,  e  cellifce  . 

Cestito  .  Add.  da  Cefiire  .  Cefiuto  .  Borgh.  Ftr.  disf.  z6p. 
Gli  uomini  ,  ec.  in  queda  terra  ,  come  fpelfe  ,  e  ben  ce- 
dite  biade  ne’  campi  eran  fenza  numero  crefeiuti. 

Cesto  .  Pianta  di  frutice  e  d'  erba  .  Lat.  cefpes .  Gr.  ficÓKoe. 
Bocc.  nov.  gq.  5.  Era  in  quella  parte  del  giardino  ,  dove 
Pafquino  ,  e  la  Simona  andati  fen’  erano  ,  un  grandiffimp, 
c  bel  cedo  di  fai  via  .  Dant.  Inf.  i^.  Raccoglietele  al  piè 
del  trido  cedo  .  Ovid.  Pift.  Per  troppa  fame  prendi  il  tuo 
cibo  dalle  fiondi  ,  e  da’  fogliuti  cedi  .  Earch.  fior.  i  j.  430. 
Un  cedo  di  lattuga  (  vendevafi  )  tre  o  quattro  crazie.  Cr. 
6.  26.  I.  Le  cipolle  malige  fi  piantano  come  i/porri  ec.  le 
quali  gran  cedo  fanno  .  M.  Aldobr.  Imperciò  diffe  Galie- 
no  :  io  mangiava  ciafeuna  fera  celli  di  lattuga  con  buone 
fpezie . 

§.  r.'  Diciamo  in  proverb.  Grano  pefio  ,  fa  buon  cefio  .  Dep. 
Decam.  77.  Onde  è  il  proverbio  comune  ,  gran  pedo  ,  fa 
buon  cedo  ,.come  per  lo  più  ufavano  i  nodri  vecchi  pro¬ 
nunziare  cota’  proverbi  in  rima. 


CES 

§.  IL  E  (fere  un  bel  cefio  ,  fi  dice  per  ifcherno  ,  e  per  ircniffy 
d' Uomo  y  che  fi  tenga  bello  . 

§.  III.  Cefio  per  Cefia.  Lat.  cifia  .  Gr.  jclr;;  .  Dep.  Decarn. 
77.  Ma  egli  è  ancor  voce  nodra  cello,  non  folamente  per 
uno  drumento  ,  ed  arnefe  da  riporre ,  e  portar  cofe ,  come 
quello  ,  che  con  voce  prefa  da’  Latini  diciamo  paniere, ec. 
e  1’  ufo  comune  dice  più  volentieri  :  cella . 

§.  IV.  Cefii  y  e  canefiri  ;  modo  di  dire  ,  che  efprime  il  dire 
or  una  cofa  ,  or  uri  altra  fenza  conchiufione  ,  e  fenza  venire  a 
capo  di  nulla  y  fimile  a  quell'  altro  :  L'  andò  ,  la  flette  .  Laf. 
gerra  ,  mania  .  Gr.  ot  KÌjpsi  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  In  quel 
tanto  baciare  e  gote  ,  e  mani  ,  E  dir  ,  quando  arrivai,  ce¬ 
lti  ,  e  canellri  ec. 

Cesto  .  Colf  e  larga  .  Sorta  cf  armatura  antica  della  mano  , 
uj'ata  nel  giuoco  detto  da'  Latini:  pugilatiis  ,  di  cui  v.  Mcrctir. 
art.  gymn.  l.  2.  cap.  p.  Lat.  cafius  .  Gr.  xerdr  .  Cuar.  Fajì. 
fid.  prol.  E  quegli  al  duro  cedo  Fiero  modroffi. 

Cestone  .  Spezie  di  cefia  per  fomeggiare  .  Lat.  corbis  .  Gr. 
AÓpiyor  .  Fit.  SS.  Pad.  L’  afino  colla  foma  m’  è  caduto  ,  cd 
io  non  v’  aggiungo  a  riporvi  fufo  i  celioni  .  Bocc.  nov.  60. 
p.  Con  un  paio  di  poppe  ,  che  parevan  due  cellon  da  le¬ 
tame  .  Frane.  Sacch.  rim.  Ne  vengon  tutti  armati  in  un 
celione  . 

§.  Avere  ,  0  fitmili ,  il  capo  come  un  cefi.cne  ,  vale  Avere  ec. 
la  tefia  aggravata  ,  0  affaticata  .  Malm.  10.  7.  Occhio  non 
chiude  ,  e  tuttavia  mulina  ,  Tanto  che  il  capo  eli’  ha  co¬ 
ni'  un  celione  . 

Cestu  to  .  Add.  che  ha  cefio  ,  Ceflito  .  Amet.  47.  Il  Aiolo 
era  ripieno  di  fronzuti  cavoli  ,  e  di  cedute  lattughe  . 

Cesura  .  Varch.  Ercol.  2Ó8.  Cefure  fono  quei  ragliamenti  , 
che  ne’  verfi  latini  neceffariamente  fi  ricercano  ,  acciocché 
lo  fpirito  di  chi  gli  pronunzia  abbia  dove  fermarli  alquan¬ 
to  ,  e  dove  poterli  ripofare  .  Car.  lett.  2.  igó.  Perchè  nella 
cefura  fpezialmente  non  può  dare  ,  nè  fi  può  feufare  . 

Cetera  ,  e  CETRA  .  Strumento  muficale  di  corde  di  fll 
d  ottone  y  e  d  acciaio  ,  0  fimdi  ,  di  corpo  fimile  alla  lira  .  Lat. 
cithara  .'  Gr.  Allupa  .  Sen.  Pifi.  Ama  meglio  d’  edere  fveglia- 
to  a  fuon  di  trombe  ,  e  a  romor  d’  arme  ,  che  a  fuono  di 
cetra  ,  o  di  viuola  .  Dant.  Par.  20.  E  come  fuono  al  collo 
della  cetra  Prende  fua  forma  .  But.  Cetra  è  drumento  mu- 
fico  di  corde  ,  che  fuona  toccandoli  le  corde  colla  penna  , 
o  colla  mano  .  Bocc.  nov.  79.  20.  Per  certo  con  voi  perde- 
rieno  le  cerere  de’  fagginali  ,  sì  artagoticamente  dracan- 
tate  .  Petr.  fon.  251.  Secca  è  la  vena  dell’  ufato  ingegno  , 
E  la  cetera  mia  rivolta  in  pianto  .  Alam.  Colt.  i.  Al 
cui  gran  nome  la  mia  ’ndegna  cetra  Confacrati  dara  que- 
d’  ultimi  anni . 

§.  I.  Cetera  figuratam.  F.  F.  ii.  loi.  Giovanni  dell’  A- 
gnello  ,  che  con  Giovanni  dello  Aguto  avea  temperata  la 
cetera  (  cioè  :  era  d'  accordo  ,  0  indettato  ) 

§.  IL  Cetera  ,  0  Eccetera  colla  prima  e  larga  ,  e  anche  nota 
di  abbreviatura  ,  che  fi  fa  da  chi  fcrive  .  Buon.  Fier.  i.  i.  7. 
Quant’  è  più  agevol  cofa  a  voi  ,  ser  Candido  ,  N’  un  trac 
di  penne  imbrattar  un  quaderno  Con  quelle  vodre  cerere 
didefe  . 

§.  IH.  Per  Imbroglio  ,  Intrigo  .  Ambr.  Cof.  g.  6.  Non  po- 
tea  rifcuotergli ,  E  poi  predarli  a  voi  fenz’  altre  cetere  ? 
Farch.  Suoc.  5.  4.  Ha  egli  a  entrare  in  quelle  cetere  un  fuo 
pari  ,  che  è  ancora  fanciullo  ? 

Ceterare,  e  cetrare.  F.  A.  Sonar  la  cetera  .  Lat.  ci- 
tharam  pulfare  .  Gr.  AiQaqJifav  .  Nov.  ant.  12.  i.  AI  tuo  tem¬ 
po  ,  ed  etade  fi  conviene  di  regnare  ,  e  non  di  ceterare  . 
Dittam.  4.  12.  Che  quel ,  eh’  io  vedo  per  ver  odo  ,  e  im¬ 
petro  Nella  mia  mente  ,  e  poi  così  la  noto  ,  Con  quelli 
verfi  ,  con  eh’  io  fuono  ,  e  cetro  .  Tef  Br.  6.  4.  Lo  buono 
ceteratore  ,  quando  cetera  bene  ,  sì  è  degno  ,  che  egli  ab¬ 
bia  compimento  di  quella  arte  . 

Ceteratoio  .  Forfè  Suono  di  cetera  ,  detto  per  ifcherno  ,  e 
come  oggi  noi  diremmo  Sonata  y  e  Fifchiata  .  Lat.  explofio  y  fibi- 
lus  .  Gr.  •xA-djacriió;  .  Bocc.  nov.  72.  io.  Credete  voi  fare  a 
me  ,  come  voi  facede  alla  Biliuzza  ,  che  fen’  andò  col  ce¬ 
teratoio  ? 

C  e  T  E  R  AT  ORE.  Sonator  di  cetera  .  Lat.  citharifia  .  Gr.  aìSu- 
.  Tef.  Br.  6.  4.  Lo  buono  ceteratore  ,  quando  cetera 
bene  ,  sì  è  degno  ,  che  egli  abbia  compimento  di  quella 
arte  ,  e  lo  reo  dee  avere  tutto  ’l  contrario  .  Nov.  ant.  12. 
I.  Lo  Re  Porro  ec.  fece  tagliar  le  corde  della  cetera  a  un 
ceteratore  . 

Ceterista  •  Ceteratore  .  Lat.  citharifia  .  Gr.  . 

Filoc.  6.  i8r.  Se  non  ci  fono  ec.  le  dolci  voci  della  cetera 
d’  Orfeo  ,  0  di  qualunque  altro  ceterilla  ,  io  con  nuova 
nota  lupplirò  al  difetto  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  270.  Allora  uno 
fchiavo  ec.  ceterida  ,  e  cantore  ec.  entrò  in  mare  - 

Ceterizzare.  Lo  fiejfo  ,  che  Ceterare  .  Lat.  citharam  pul¬ 
fare  .  Gr.  xiStro/fciy  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  228.  OlFervò  (  Ne¬ 
rone  )  nel  teatro  tutte  le  regole  del  ceterizzare  . 

C  E  T  o  .  7^.  L.  Balena  .  Lat.  cetus  .  Gr.  xìme  .  Mor.  S.  Creg. 
8.  16.  Or  fono  io  mare  ,  o  ceto  ,  cioè  pefee  baleno  ,  che 
tu  m’  hai  accerchiato  di  prigione  ?  Bern.  rim.  i.  zg.  Se  così 
fudìn  fatte  le  balene  ,  O  ceti . 

Cetracca  .  Sorta  d' erba .  Lat.  afplenum  y  fcolopendria  .  Gr. 
amjhmoy .  Folg.  Diofe.  La  cetracca  vuole  edere  colta  di  not¬ 
te  ,  quando  non  ee  lume  di  luna  .  Red.  confi  r.  55.  Lode¬ 
rei  ,  che  Sua  Eminenza  pigliaffe  qualche  modeda  quantità 
di  quei  fali  cridallini  ,  e  ben  purificati ,  che  fi  cavano  dal¬ 
le  ceneri  di  qualfilla  vegetabile  ,  come  farebbe  a  dire  ,  di 
alfenzio  ,  di  capelvenere  ,  di  cetracca  . 

Ce- 


C  E  T 

CeT«  angolo  CEDR  ANGOLO  Lat. 

àt^ansula  ,  mdlus  medica  .  M.  Aldohr.  Mangi  pernici ,  cav; 
retti  cc.  in  aceto  ec.  ovvero  con  fugo  di  citrangoli ,  o  di 

f*cTRrNA  •  Sorta  dH  Pfba .  I^t.  eetrina  .  Alam.  Colt,  5.  12J. 
La  cetrina ,  il  puleggio  ,  e  molte  appreflb  ,  Ch  10  non  fa- 
orei  contar  ,  ch^empion  d‘ onore  Non  pur  1  almo  giardm, 
ina  eh’  alla  menfa  Portan  varj  fapori . 
rETRIUÒLO,  CITRIOLO,  C  CIT  KlU  OÌ.O  .  Lofieffo, 
che  Cedrìuolo  .  Lat.  citreolus  .  Gr.  aiTtvt .  M.  Aldobr.  Mangia¬ 
re  cocomeri ,  cetriuoli ,  porcellane  ,  lattughe  ,  ed  altre  cpfe 
fredde  .  E  altrove  :  Dee  mangiare  leggieri  vivande  ,  corne- 
fono  pollaftri  con  agrerto  ,  lattughe,,  porcellane  ,  melloni , 
cctriuoli  ec.  Alam.  Colt,  128.  Già  chiaman  1  or  0  an  , 
che  più  non  tarde  II  foave  popon  la  fua  fementa  ,.I1  fred¬ 
do  citriuol ,  la  zucca  adunca  .  Cant,  Carn,  5.  Gitriuoh  ab¬ 
biamo  ,  e  grolTi  ,  Di  fuor  pur  rpnchiofi  ,  e.drani  ,  Paion 
quali  pien  di  colli ,  Poi  fono,  apntivi ,  e  .  BeUmc  Pri¬ 
ma  gdarrebbe  un  cetnuol  d’  un  colfo  ,  Ch  un  Cardinale 
fciolto  fia  legato  .  E  altrove  :  V eggenio  Pien  di  coffi  1  ce- 
iriuoli.  i-e^rfr/hr.  Af,  7.  Poi  vidi  un  alm  tanto  n^a^^  di- 
fpoLlo  ,  Che  non  potea  portar  ,  non  eh  altro  ,  il  hallo  ,  E 
parca  proprio  un  citriuol  d  Agollo  .  Red.  conf.  1. 176.  (^an¬ 
dò  cominceranno  a  venire  le  zucche  ,  fata  ottima  cofa  ec. 
accomodarne  in  diyerfe  maniere  di  torte  ,  ed  il  Umile  li 
potrà  fare  de  citrioli 

C  H 

CHE  .  Relativo  dì  Manza  ,  c  rìforìfee  tutti  f  generi ,,  e  tutti  i 
numeri  i  11  quale  .  Lat.  qui ,  qua  ,  quod. .  Gr.  pr ,  «  ,  p  . 
Bocc.  pr.  0.  Potranno  conofeer  quello  ,  che  ua  da  fuggire  , 
e  che  fia  fimilmente  da  feguitare  .  E  Introd.  3.  Qual  tolfe. 
la  cagione  ,  perchè  le  cofe  ,  che  appreffo  U  leggeranno  , 
avvenilfero  ^  E  nov,  i.  10.  Ser  Ciappelletto  ,  che  Icioperato 
fi  vedea  ,  fi  diliberò  ,  e  diffe  ,  che  volea  volentieri  .  £  mv, 
do.  17.  Ma  pur,  ficcome  quella  ,  che  era  d  alto,  ingegno 
ec.  s  ebbe  penfato  ec.  E  nov.  99.  28.  Quelle  due  fomiglian 
fobe  ,  di  che  io  già  ec-  vefiito  ne  fui .  Petr.  fon.  251.  Gli 
occhi  %  di  eh’  io  parlai  si  caldamente  •  , 

Che.  Relativo  di  qualità ,  0  quantità  ,  vale  lo  ^eJ]o  ,  che  Quan¬ 
to  0  Quale  .  Lat.  qualis  ,  quantus  .  Gr.  pio?  ,  oeros  .  àoco., 
nov,  sa  6.  Dio  il  fa  ,  che  dolore  io  fento  .  E  nov.  86.  u. 
Odi  gli  olii  nofiri ,  che  hannq  non  fo  che  parole  inlieme  . 
Che.  In  vece  di  11  che  ,  0  Quel  che  ;  e  ufa/t  per  lo  ptu  nel  far 
la  parente  fi  .  Uet.  id  quod  ,  qua  res. ,  Bocc.  Introd.  15.  L  un 
fratello  1’  altro  abbandonava  ec.  e  (  che  maggior  cofa  è  ) 
ec.  li  padri ,  e  le  madri  i  figliuoli .  E  nov.  15. 12.  E  pofief- 
fioni  ,  e  cafe  ci  ha  date  ,  e  dà  continuamente  al  mio  ma¬ 
rito  ,,  e  tuo  cognato ,  che  è  buona,  provvifione  ,  ficc.ome  tu 

potrai  ancora  vedere  .  r  n  j-  ; 

Che.  Interrogativo  ,  a  tacito. ,  0  efprejjo  .fiuft,  di  genere  i  «  vale 
Qual  cofa  ,  Che  cofa  ,  ed  è  corri fpondente  al  neutr.  de  Lat. 
"^id  .  Gr.  «n  .  Bocc.  nov.  5,  5*  Entrò,  in  penfiero  ,  che  quello 
volefiè  dire  .  E  nov.  12.  13.  E  del  buono  uomo  domandò  , 
che  ne  folle  .  E  nov.  15.  27.  Il  domandarono  ,  che  quivi 
così  brutto  facefie  .  E  nov.  z6.  19.  Che  ha  colei  piti  di  ine? 
£  nov.  66.  IO.  Che  hai  tu  a  fare  con  rnelfer  Lambertuccio? 
J  nov.  69.  17.  Or  ,  che  avelli  ,  che  fai  cotal  vifo.  ?  Tratt. 
ciamb.  Chi  fopra  tutte  le  avverfità  ,  che  gl’  incontrano 
nel  mondo,  vorrà  penfare,  non  fentirà  mai,  che  ben  fi  fia. 

§.  I.  Col  fogno  del  terzo  cafo  pure  interrogativo  ,  vale  A  qual 
fne  .  Lat.  ad  quid  .  Gr.  ha  <n  .  Paff.  92.  A  che  farebbe 
detta  la  parola  di  Grillo  agli  Appoiloli  ?  ec.  A  che  fareb-- 
bon  date  le  chiavi  a  san  Piero.  ?  MaZ/n..  4.  17.  A  fhe  tenere 
al  fianco  quello  pefo  .  n.  a  c  H  e  . 

§.  IL  Col  fogno  delfeflo  cafo  ,  pure  interrogativo  ,  col  verbo 
£  fiere  ,  vale  A  che  buono  .  Bocc.  nov.  50.  7.  Da  che  diavol 
fiam  noi  poi  ,  da  che  noi  fiam  vecchie  ?  E  nov.  77.  42.  E 
da  che  diavol  ec.  fe’  tu  più  ,  che  qualunque  altra  doloro- 
fetta  fante  ?  . 

Che.  Pure  interrogativo  ,  ma  add.  vale  Quale  .  Lat.  quis  .  Gr. 
<df  .  Becc.  nov.  i.  33.  Che  uomo  è  colliii  ?  il  quale  nè  Vec¬ 
chiezza  ,  nè  infermità  ec.  dalla  fua  malvagità  1’  hanno  po¬ 
tuto  rimuovere  ..  ■ 

Ohe.  Sufi,  vale  Cofa  .  Lat.  res  .  Gr.  ‘ii>paypLa  .  Bern.  xm.  Mi 
pareva  un  bel  che  1’  elferne  fuora  .  Stor.  Eur.  j.  160.  Più 
per  un  certo  che  di  reputazione  ,  che  perchè  e'  ne  fperaffe, 
o  temelfe  molto  . 

§.  E  coll'  articolo  i  l  avanti  ,  vale  La  qual  cofa  .  Lat.  quody 
qua  res  .  Boic.  pr,  7..  Il  che  degli  innamorati  uomini  non 
avviene  .  E  g.6.f.  2.  Io  vi  farei  goder  di  quello  ,  fenza  il 
che  per  certo  niuna  fella  compiutamente  è  lieta  . 

Che  .  Congiunzione  dependente  da  verbo  .  Lat.  ut  ,  quod  .  Gr. 
(àrs ,  Su  ..  Bocc.  nov.  3.4.  S’  avvisò  troppo  bene  ,  che  ’l  Sa¬ 
ladino  guardava  di  pigliarlo  nelle  parole  .  E  nov.  69.  12.. 
Voglio  ec.  eh’  ella  mi  mandi  una  ciocchetta  della  barba  di 
Nicollrafo  .  Fiam.m.  2.  29.  Penfa  ,  che  chi  fe  non  ama  ,  al 
mondo  niuna  cofa  polfiede  . 

§.  I.  Talora  fi  replica  più  volte  .  Bocc.  nov..  18.  4.  Ora  av¬ 
venne  ,  che  eflendo  il  Re  di  Francia  ec.  che  collumando 
egli  alla  corte  ec.  che  la  donna  del  figliuol  del  Re  gli  può- 
fe  gli  occhi  addofib  .  E  nov.  27.  11.  Per  Dio  pregandolo  , 
che  fe  per  la  falute  d’  Aldobrandino  era  venuto  ,  eh’  egli 
s’  avaccialfe  . 

§.  IL  Talora  per  una  certa  proprietà  di  linguaggio  fi  tra- 
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HeU  ■  Soce.  nn.  t.  jj.  Li  due  frildli  ,  li  quali  dubitavan 
torte  ,  non  Ser  Ciappelletto  gl  ingannalfe  .  £  »o-u. 

Quella  ultima  novella  ec.  voglio  ve  ne  renda  ammaclìra- 
lett.  i.  7.  Credendo  non  qui  è  cafa  notlra  nè 
beni  terreni  ne  fono  dati  a  pagamento  .  Petr.  fon.  84. 
Gh  1  1  l^ifso ,  no  ’l  foyerchio  affanno  Dillrugga  ’l  core. 

III.  Talora  ha  dopo  di  fe  lo  'nfinito  ,  come  fe  la  congiun- 
zione  non  vi  fofie  .  Bocc.  nov.  12.  3.  Seco  deliberarono  ,  che, 
come  prima  tempo.fi  vedelfero  ,  di  rubarlo  , 

Che  .  Pur  congiunzione  ma  de  pendente  da  avverbio  ,  0  ag¬ 
giunto  di  qualità  ,  0  di  quantità  .  Lat.  ut  .  Gr.  «re  .  Bocc. 
introd.  2.  Quello  orrido  cominciamento  vi  fia  non  altra- 
menti ,  che  a  camminanti  una  montagna  afpra  ,  ed  erta  . 
E  nov.  2.  5.  Se  elfi  mi  parranno  tali ,  che  io  polTa  ec.  com¬ 
prendere  ,  che  la  VQllra  fede  fia  migliore  .  E  nov.  87.  2. 
Bizzarra  ,  fpiacevole  ,  e  ritrofa  ,  incanto  che  a  femo  di 
ninna  perfona  voleva  fare  . 

Che.  Dependente  dal  comparativo  ,  0  dal  relativo  Altro  ,  e  lo¬ 
ro  avverò  j  .  Lat.  quam ,  ac  .  Gr.  v  .  Petr.  fon.  5.  Ma  taci  , 
grida,  il  tin  ,  che  farle  onore  E'  d’  altri  omeri  foma  ,  che 
da’  tuoi  , 

§.  Talora  fi  tace  il  comparativo  ,  0  la  voce  Altro  ;  e  vale  Se 
non  ,  maniera  comune  a  noi ,  e  a'  Greci  ,  Bocc.  nov.  54.  4.  Co¬ 
me  diavol  non  hanno  ,  che  una  cofeia  ,  e  una  gamba  ?  E 
nov.  86.  6.  Non  aveva  1’  olle  ,  che  una  cameretta  affai  pic¬ 
cola  .  G.F.z.  17.  I.  Carlo  il  Calvo  ec.  nori  regnò ,  che  21, 
inefe  .  Guitt.  lett.  1.5*  E  ciò  ,  che  vieta  Dio  ,  e  ciafcun  fa- 
piente  ,  non  è  ,  che  mattezza  grande  defiderare. 

Che  .  Talora  ha  forza  d'  avverò,  e  vai  Parte  ,  Tra  .  Lat., 
partim  ,  qua  ,  tum.  .  Gr.  <m  pcìv  ,  <7k  «Ts  .  Bocc.  nov.  19.  37. 
Donólle  che  in  gioie  ,  e  che  in  vafellamenti  d’ oro  ,  e  d*^a- 
riento  ,  e  che  in  danari  quello  ,  che ,  valfe  meglio  d’  altre 
diecimila  do.bbre  .  G.  Z^.  5.  i.  i.  Qpelli  (  Federigo  BarÒarof- 
fa  )  ec.  regnò  anni  37.  che  Re  de’  Romani ,  e  che  Impc* 
radere  .  £  7.  4.  3.  Era  a  guardare  i  palli  ,con  più  di  30,00. 
cavalieri  ,  che  Xedefchi  ,  e  che  Lombardi . 

Che»  principio  di  clmfula  irrtprecativa  ,,  vale  quafi  Voglia 
Dio  .  utinam  ,  proh  .  Gr.  .  Bocc,  nov,^  73.  23.  Ch? 
maladetta  fia  1’  ora  ,  che  io.  prima  la  vidi  . 

Che  .  Talora  per  Nel  quale  .  Bocc.  nov.  zi.  16.  La  donna  CC. 
in  quel  medefimo  appetito  cadde  ,  che  cadute  erano  le  fue 
monacelle  .  Petr.  forti  3.  Era  il  giorno  ,  che  al  sol  fi  fcolo- 
raro  P^  la  pietà  del  fuo,  fattore  i  rai  .  £  78.  Quella  vita 
terrena  è  quafi  un  prato  ,  Che’l  ferpe.nte  tra’  fiori ,  e  Ter* 
ba  giace  . 

Che.  Avverò.  In  vece  di  Quanto,  avverò,  Lat.  quam  .  Gr.  oaov , 
Petr.  fon.  299.  O  che  dolci  accoglienze  ,  e  calle  ,  e  pie  ♦ 
Guitt..  lett.  I.  4.  Che  male  mercato,  è  dpnque  sì.  caro,  teforo 
dare,  in  tanto  vile  ? 

§.  I.  In  vece  di  Acciocché  ,  Affinché  ,  Perché  .  Lat.  ut  .  Gr. 
«rs. .  Bocc.  nov.  iz.  7.  Cominciò  a  riguai'dare  ,  fe  d’  attorno, 
alcuno  ricetto  fi  vedelTe  ,  dove  la  notte  poteffe  Ilare  ,  che 
non  fi  morilfe  di  freddo,».  E  nov..  1,3»  i8.  Al  Papa  andava  , 
che  m.i  maritalTe  . 

§.  II.  In  vece  di  Perché  interrogativo  .  Lat.  «ir ,  quare,.Qr^ 
<17  .  Bocc.  nov.  26.  18.  Che  non  rifpondi  ,  reo  uomo  ? 
Che  non  di’  qualche  cofa  ?  E  nov.  90..  6-  Che  non.  ti  fa’  ,tu 
infegnar  quello  incantefimo  ? 

§.  III.  Jn  vece  d'  Imperocché' .  Lat.  nam-y  etenim..  Gr.  ui  . 
Bocc.  nov,.  I.  29.  Dillo,  ficuramente  ,  eh’,  io  ti  prometto 
pregare  Dio  per  te  .  E  nov-  77.  27-  Ed  io  il  più.  bel  deliro, 
da  ciò  del  mondo,  che  io,  ho  un  pode.re  verfo.il  Val  cT Ar¬ 
no  di  fopra  ,  il  quale  è  affai  vicino  alla  riva  del  fiume  •  E 
nov.  93.  1.3.  Prefo  il  fuo  arco  ,  e  la  fua  fpada  ,  che  altre 
arme  non,  aveva  ec.  n’  andò  al  bofehetto  .  Petr.  fon.  5.  Ma 
taci  ,  grida,  il  fin. ^  che.  farle  onore.  E'  d’altri  omeri  foma, 
cne  da’  tuoi ,. 

§.  IV.  Irt  vece  di  Che  che  ,  Già.  che  ,  Qudmque  cofa  .  Lat. 
quicqutd  .  Gr.  òfiir  .  Bocc.  nono,  23.  14.  lo  il  dirò  al  marito, 
mio  ,  e  a’  frate’  miei ,  e  avvegnane  che  può . 

V.  Per  Infinché  ,  Irzfinattantoché  .  Lat.  quoufque-^  ,  Gr. 
pt'iXQ/^  »  Bocc.  nov.  7.  E  non  riposò  mai  ,  eh’  egli  ebbe, 
ritrovato  Biondello..  Fior.  Ital.  Una  delle  donzelle  di  Cam^, 
railla  ,  poich’  e’  vide  la  fua  donna  ferita  ,  non  dimife  mai. 
quell’ Arunno  ,  che  1’  uccife. 

C.  HE  .  Riceve  la  giunta  della  lettera-  D  ,  formando  fi  CHED  , 
allora  che  percuotendafi  in  alcuna  vocale  ,  fi  voglia  non  isbat- 
tere  Z’  E  ,  ma  pronunziarla  ,  e  crefeere  0  per  miglior  fuono  y  q 
per-  comodo  del  verfo  ,  la  fiUaba  >  maniera  forfè  più  famigliare 
agli  antichi  autori  ,  che  agli  fcrittori  moderni .  Nov,  ant.  100. 
2.  Sappi  ,  ched  io  t’  amo  fopra,  tutte  le  perfone.  del  mon¬ 
do,  .  Amet.  19.  Negli  ornamenti  ha  fóUecita  cura  ,  Ched  ei 
non  paffin  la  ragion  dovuta  .  Dant..  Inf.  31.  Quando  un 
nuvol  vada  Sovr’  effa  sì ,  ched  ella  incontro  penda  .  Frane.. 
Barò.  104.  13.  Netto  parlar  ,  e  bello  Rider  ,  s’  avvien  , 
qhed  elio  Far  tei  convegna, .  E  371.  8.  In  queflp  punto  , 
ched  io  morto  fono  .  Gr.  S.  Gir.  Quegli  non  ama  unqua 
lo  fuo.  proffimo,  come  fe  medelimo  ,  che  delle  cofe,  ched 
egli  ha ,  non  gli  dà  parte .  Rim.  ant.  M.  Ciri.  49.  Se  na  to- 
flano  Lo  mio  redire  a  far  sì ,  ched  io  miri  La  bella  gioia» 
da  cui  fon  lontano  .  £  55.  Quella  leggiadra  donna  ,  ched 
io  fenta  . 

C  H  E  R  U  L  T  .  spezie  di  mirabolani  .  Lat.  mirabulaifi  cfoebult . 
M.  Aldobr.  Si  conviene ,  che  prenda  nella  decozione  mira¬ 
bolani  chebuU  cinque  dramme  .  Volg.  Mef.^  Quattro  ^o.-' 
prietadi  fi  chieggono  ne’  mirabolani  chebuli  .  £  apprefio  p 
Opinarono  molti  ,  che  i  mirabolani  citrini  ,  gli  indi  ,  c.  £ 

^  che- 
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chebuli  fieno  prodotti  da  una  medefima  albore.  I  altrove: 
I  chebuli  conditi  confortano  lo  Itomaco  ,  danno  appetito  ^ 

e  fanno  molto  fmaltire  .  ■  2  r'  -  ~ 

Che  che  .  Oualunjut  cofa  .  Lat.  /juicqutd  .  Gr.  oti^v  ,  Bocc, 
hitrod.  5^’.  Comandiamo  ,  che  fi  guardi,  dove  che  egli  va¬ 
da  ,  onde  che  egli  torni ,  che  che  egli  oda,  o  vegga,  nin¬ 
na  novella  altro  che  lieta  ci  rechi  di  fuori  .  E  nov.  15.  1^. 
Mio  padre  (  per  che  che  egli  fel  facelfe  )  di  vofira  madre , 
e  di  voi  non  ragiolialfe  giammai  .  E  nov.  27.  E  mai 
non  mori’,  nè  fu  morto  ,  che. che  voi  ,  ed  i  miei  fratelli 
li  credano.  E  mv.  gì.  i.  Ma  che  che  fe  1’  abbia  molfo  , 
poiché  a  me  non  fi  conviene  di  mutare  il  fuo  piacere  . 
£)ant.  rim.  6.  E  fe  venite  da  tanta  pietate  ,  Piacciavi  di 
ridar  qui  meco  alquanto,  E  che  che  lia  di  lei  non  mi  ce¬ 
late  .  Efp.  P.  N.  Che  che  il  mondo  dica  . 

§.  Per  Benché,.  Lat,  ^uamvis  ,  etiamfi  ^  et  fi  .  Gr.  a  . 
Cron.  Feti.  Yurono  per  noi  accettati,  che  che  alla  maggior 
arte  de’  cittadini  dirpiacelfe  .  E  94.  Ellendo  fommollo  lo 
mperadore  ,  che  che  poi  non  avelfe  luogo  . 

C  H  E  CH  e'  .  Pojìo  avverbialm.  Ad  ora  ad  ora  ,  Sovente^  Di 
tanto  in  tanto  .  Lat.  crebro  ,  ajjidué  ,  fubinde ,  ide7itidem .  Gr. 
eiaicÙTms ,  deiux  .  Tac.  Dav.  ann. 74.  E  gli  uomini  nuovi 
di  varie  terre  ,  colonie  ,  e  provjncie  fatti  eh’  è  eh’  è  sena¬ 
tori  ci  portarono  la  parlimonia  da  cafa  loro.  E  6.  116.  L’u- 
fura  è  mal  vecchio  della  città  ,  e  di  follevamenti  ,  e  di- 
feordie  eh’  è  eh’  è  cagione  .  E  PqJì.  458.  Ch’  è  eh’  è  ;  fpef- 
fo  rpeffo  \  dicefi  per  cpfe  troppo  fpeflTe  ,  e  indegne  ,  che 
appena  fon  credute.  Eir.Afi.  E  fimulando  nondimeno  eh’ è 
eh’  è  d’  andare  per  ogni  cofa  ,  che  faeea  rnediero  intorno 
alla  tavola  .  E  Lue.  4.  6.  Quando  i  giovani  fono  un  poco 
di  aria  ,  e  che  le  fanciulle  liano  un  poco  faftidiofe  ec.  eh’ è 
eh’  è  mettono  a  romor  la  cafa .  Maim.  g,  68.  Allor  eh’  è 
eh’  è  le  coltole  Itropiccia  .  E  8.  47.  E  lafciando  i  roc¬ 
chetti  ,  ed  i  cannelli ,  Per  lui  eh’  è  eh’  è  facevano  a’  ca- 
pelli . 

Chelidra  .  Tefiuggìne  marina. 

§.  Chelidro  è  anche  Spezie^  di  J'erpente  .  Lat.  chelydrus  .  Gr, 
^ÌK\)^poi  .  Amet.  64.  Mi  fi  feoperfe  il  picciolo  fpazio  della 
gibbofa  terra ,  e  1’  acque  ec.  a  lei  ravvolte  in  forma  di  che¬ 
lidro  .  Dant.  Inf.  24.  Che  fe  chelidri ,  iaculi  ,  e  faree  Pro¬ 
duce  ,  e  ceneri  con  anfefibena  .  But.  Che  fe  chelidri  j  Que- 
fla  è  una  fpezie  di  ferpenti  ,  che  Ita  in  terra  ,  e  in  acqua, 
e  fa  fumare  la  via  ,  onde  palfa  ,  e  Tempre  va  dritto ,  che 
fe  egli  torceflTe ,  creperebbe  . 

Chelonite  .  Sorta  di  pietra  .  Lat.  chelonites  .  Gr. 

rm  .  Folg.  Raf.  In  India  nafee  una  pietra  ,  che  ha  nome 
chelonite  ,  la  quale  è  di  colore  di  porpora  ,  e  di  variato 
colore  ,  ed  è  molto  piacente . 

C  H  E  N  T  E  .  Acid.  Derivato  da  Che  .  Quale  .  Lat.  qualis  .  Gr. 
ÓTTOÌJJ  .  Bocc.  mv.  77.  g2.  Io  temo  ,  che  coltui  non  m’  ab¬ 
bia  voluto  dare  una  notte  ,  drente  io  diedi  a  lui  .  E  num. 
45.  Chente  che  ella  inficme  con  quella  dell’  altre  fi  fia.  E 
nov.  7p.  II.  Io  non  vi  potrei  mai  divifare  chenti ,  e  quan¬ 
ti  fieno  i  dolci  Tuoni  d’  infiniti  Itrumenti  .  MaeJlruzz.j.ii. 
Chente  debba  elfere  colui  ,  che  s’  ordina  ec.  1’  Apoftolo  il 
dimoltra  dicendo  ec.  Dittam,  i.  6,  Onde  penTando  chente 
fi  riduce  ,  Difs’  io  .  _ 

§.1.  Quando  è  avanti  al  relativo  Quale  ,  vale  Quanto  .  v, 
il  Cinon.  Lat.  quantus  .  Gr.  Scroi.  Bocc.  Introd.  2g.  PenTando 
chenti  ,  e  quali  li  noltri  ragionamenti  fieno.  E  nov.  64.  i. 
O  Amore  ,  chenti  ,  e  quali  fono  le  tue  forze  ,  chenti  i 
configli  ,  e  chenti  gii  avvedimenti  ? 

§.  IL  Chente  ,  per  Qualunque  .  Lat.  quteunque  .  Gr.  oVj- 
cbv ,  Lab.  ig5;  Le  tigri,  i  leoni,  i  ferpenti  hanno  più  d’u¬ 
manità  adirati  ,  che  non  hanno  le  femmine  ,  le  quali 
(  chente  la  cagion  fi  fia  ,  per  la  quale  accefe  in  ira  fi  fo¬ 
no  )  fubitamente  a’  veleni  ,  al  fuoco  ,  e  al  ferro  corro¬ 
no  .  Bocc.  conciuf.  5.  Le  quali',  chenti  ,  che  elle  fi  fieno  , 
e  nuocere  ,  e  giovare  poflono  ,  ficcome  poifono  tutte  T  al¬ 
tre  cofe  . 

C  H  E  N T  U  N QU  E  .  Add.  Qtialunque  ,  Cheunque  .  Lat.  quicun- 
que  .  Gr.  oVicràV  .  Cr.  5.  ip.  4,  Legate  con  chentunque  le¬ 
game  ti  piacerà  di  legare  .  Albert,  io.  Non  è  da  credere  , 
che  noi  far  le  polTiamo  ,  con  chentunque  animo  fi  faccia¬ 
no  .  Carl._  Fior.  Chentunque  fieno  le  parole  ,  quanto  è  la 
cofa  ,  ed  il  fatto  ,  vien  comparato  a  uno  Pallone . 

Cheppia  .  Sorta  di  pefee  di  mare  ,  che  di  primavera  viene  al- 
l'  acqua  dolce  ,  Lacchi  .  Lit.  clupea  ,  alofa  .  Gr.  ^Qj.(T(Tet  . 
Belline,  fon.  256.  Saper  vorrei  da  voi  ,  perchè  di  Maggio 
Vanno  le  cheppie  contro  alla  corsia  .  Serd.  fior.  12.  482. 
Hanno  abbondanza  di  pefei  ec.  e  principalmente  ec.  di  cer¬ 
ti  pefei  marini  fimili  alle  cheppie  . 

Cherca,  e  CHI  E  RCA.  Lo  jìeffo  ,  che  Cherica .  Ar.  Sat. 

Io  nè  pianeta  mai  ,  nè  tonicella  ,  Nè  chierca  vo’  ,  che  ’n 
capo  mi  fi  pona.  E  apprejfo:  Il  cui  Ingegno  dalla  chierca 
non  aborre  . 

Cherco  .  Sincopato  da  Cherico  .  Lat.  *  clericus  .  Gr. 

MS  Dant.  Inf.  7.  Or  mi  dimofira  Che  gente  è  quella,  e  fe 
uitti  fur  cherci  Quelli  chercuti  alla  finiftra  nollra  .  E  18. 
Che  non  parca  laico  ,  o  cherco  .  Paff.  6%.  Leggefi  fcritto 
da  Lefario  ,  che  fu  uno  cherco  grande  prebendato  ,  e  ca- 
lonaco  di  Parigi  ,  il  quale  ec. 

C  H  E  R  C  u  T  o  .  Add.  Sincopato  da  Chericuto  .  Che  ha  cheri- 
infignitus  .  Gr.  Mpàr  tx^r  .  Dant.  Inf. 
7.  le  tutu  tur  cherci  Quelli  chercuti  alla  finillra  no¬ 
llra  .  Segr.  Fior.  Dei.  1.  Si  volle  al  figlio  ,  che  fegula 
•a  fetta  De  gran  chercuti  ,  c  da  quei  lo  rimofle  Cam- 


biandogli  ’I  cappello  alla  berretta  . 

C  H  E  R  E  R  E  .  Domandare  ,  Volere  .  Lat.  quarere  ,  pofiulare  -. 
Gr.  alràv.  Tef.  Br.  8.  p.  E  però  dice  elli  la  ragione  im¬ 
mantinente  ,  per  la  quale  1’  altro  debba  fare  ciò ,  che  che- 
re  .  Arnm.  ant.  G.  zo.  Se  ti  falla  cui  tu  amavi  ,  chieri  cui 
tu  ami.  Dant.  Par.  5.  Che  quel  fi  chiere,  e  di  quel  fi  rin¬ 
grazia  .  Petr.  canz.  ii.  8.  Dice  ,  che  Roma  ognora  ec.  Ti 
chier  mercè  da  tutti  fette  i  colli  .  E  fon.  ip8.  Il  vulgo  a 
me  nimico ,  e  odiofo  (  Chi  ’l  pensò  mai  ?  )  per  mio  rifu¬ 
gio  cheto  .  Bocc.  mv.  gq.  ii.  Mercè  ti  chero  ,  dolce  mio 
signore  .  Frane.  Barb.  184.  4.  Che  per  lui  disleanza  Non 
dei  far  ,  nè  ben  cheron  le  fue  labbia  .E  188.  16.  Che  è 
quel  ,  che  tu  cheri  ,  e  fe  può  tanto  .  Guitt.  lett.  i.  Non 
credete  gaudere  ove  tribola  ogni  uomo  ,  nè.  ricchezza  che- 
rete  in  povertà.  E  ip.  Come  ec.  quel  Levitico  motto, non 
vendetta  cherere  ,  nè  ricordare  ingiuria  ,  fervato  avete  ? 
Taf.  Ger.  2.  85.  Chi  fa  come  difende  ,  e  come  fere  ,  Soc- 
corfo  a’  Tuoi  perigli  altro  non  chere  . 

C  H  ERICA,  e  CHIERICA.  Rafura  rotonda  .  che  fi  fanno  i 
chetici  in  fui  cocuzzolo  del  capo  .  Lat.  tonfura .  Gr.  xnpet.  Mae- 
jìruzz.  I.  17,^  Debbe  adunque  effere  reftituito  alla  moglie , 
c  non  porterà  cherica,  nè -abito  chericale  con  ifcandolo  del¬ 
la  moglie  .  Com.  Inf.  7.  Li  quali  non  hanno  in  fulla  cheri¬ 
ca  copertura  di  capelli . 

Chericale,  s  chiericale.  Add.  di  Cherico .  Presbi¬ 
terale.  Lat.  *  clericalis.  Gr.  ìOaiqj.y.ós .  Maeflruzz.  i.  14.  No¬ 
ta  ,  che  colui,  che  fu  ordinato  per  /ufficiente  timore ,  puo- 
te  ufare  ,  fe  vuole  ,  brivilegio  chericale  ,  fe  vuol  vivere  a 
modo  di  cherico  .  E  2.  6.  2.  L’  apoftasla  dall’  ordine  del 
chericato  fi  fa  in  molti  modi ,  in  prima  in  lafciare  la  ton¬ 
fura  ,  o  la  corona  ,  o  1’  abito  chericale  .  Libr.  Am.  Per 
effere  a  chericale  ca valerla  congiunto ,  cacciare  non  mi  po¬ 
tete  . 

ChERICALEMENTE  ,  CHERICALMENTE,  e  CHIE- 
RICALMENTE  .  Avverb.  A  modo  di  cherico  ,  A  maniera 
chericale  .  Lat.  *  more  clericali  .  Gr.  lOv/iqj.v.i  .  Maeflruzz, 
2.  6.  2.  Ancora  il  perde  ,  fe  in  niuno  modo  vuole  vivere 
chericalemente  .  E  appreflo  :  O  vero  confeffa  in  iure  ,  che 
non  vuole  vivere  chericalmente. 

Chericato,  e  chiericato.  Ordine  chericale  .  Lat.  * 
clericatus  .  Gr.  KKtìe/KÙy  Tci^it  .  Coll.  SS.  Pad.  L’  altro  per 
fuperbia  difidera  1’  uficio  del  chericato  .  Rim.  ant.  Guitt.  E 
gentil  giovan  uomo  ,  e  delicato  Ben  portar  chericato  . 
Maeflruzz.  2.  36.  Il  fecondo  fi  è,  quando  i  chetici  non  por¬ 
tano  r  abito  ,  nè  la  tonfura  ,  nè  alcuna  cofa  del  chericato 
dimqftrano  .  Er.  lac.  T.  5.  26.  7.  Sempre  noftra  ballata  La 
Todina  cittade  Abbia  col  chiericato  . 

§.  1.  Per  Sacerdote  ,  Cherico  .  Lat.  *  clericus  .  Gr. 

Tratt.  gov,  Confeffione  fenza  dimeftichezza  di  cheri- 
cati . 

§.  II.  Per  Univerfìtà  di  eherici ,  Clero  .  Lat.  *  clerus  .  Gr. 
xVtipos  .  Bocc.  Introd.  18.  E  fecondo  la  qualità  del  morto  vi 
veniva  il  chericato  .  C,  F.  6.  ip.  5.  Con  tutto  il  chericato 
di  Roma  ,  con  folenni  digiuni  ,  ed  orazioni  andò  per  tut¬ 
te  le  principali  chiefe  .  E  7.  56.  3.  Da’  Fiorentini  ,  e  dal 
chericato  fu  ricevuto  a  grande  onore  .  Cron.  Mordi.  ^57,  £ 
dipoi  adì  fei  dettoli  fece  conciliuzzo  in  Vefeovado,  dove 
fu  richiedo  tutto  il  chericato  .  Maeflruzz.  2.  27.  Quelle  4- 
lìe  ,  che  ’l  Vefeovo  eoi  chericato  ,  e  popolo  ordina,  che  fi 
guardino  . 

C  h  E  R  I  c  H  E  R  i'a  .  F.  A.  Chericato  .  Lat.  clericatus  .  Gr.  xAi?- 
a«c®)'  .  G.  F.  B.  57.  2.  Lafeiò  la  chericherla  ,  e  fposò 

la  Contelfa  Margherita.  E  7.  pi.  Effondo  1’  Arcivefeovo 
di  Fifa  in  fui  Ponte  vecchio  parato  con  tutta  la  cheriche¬ 
rla  ec.  (  qui  nel  figmfic.  del  §.  IL  di  Chericato  ) 

C  H  E  R  i_c  h  E  T  T  o  •  Dim.  di  Cherico  .  Lat.  *  juvenis  clericus  , 
Gr.  orcùs  ,  Bocc.  nov.  65.  16.  Vi  manderò  alcuna  vol¬ 

ta  un  mio  cherichetto  ,  a  cui  voi  direte  ,  fe  elle  vi  faran¬ 
no  giovate  .  Cron.  Mordi.  516.  Era  uomo  di  vile  nazione, 
e  venuto  ,  di  cherichetto  ,  sì  alto  . 

Cheric  i'a  ,  F,  A.  Chericato  .  Lat.  *  clericatus  .  Gr.  xXnQji- 
xfv  Tu^ts .  G.  F.  7.  icp.  r.  Meffer  Guiglielmo  degli  liber¬ 
tini  di  Val  d’Arno  ,  allora  Vefeovo  d’  Arezzo,  ed  era  più 
uomo,  d’  arme  ,  che  ad  oneftà  di  chericla  ec.  Dittam,  2. 
24.  E  vidi  allor  traila  mia  chericla  La  difeordia  tal  ,  che 
funno  eletti  Più  Papi  ,  di  che  nacque  gran  rcsia  .  Libr, 
Sagr.  In  quella  chericla  ha  madonna  Avarizia  molti  feo- 
lari  . 

C  H  E  R  r  C  IL  E  .  e:  a.  Add.  Chericale  .  Lat.  *  clericalis  .  Gr. 
x\>iqj.xòs .  Mime.  Mad.  M.  Immantenente  quelli  migliorò 
dalla  infermità  ,  e  votoffi  di  vefiir  chericile  .  M.F.  8.  loj. 
Che  piu  tollo  in  atto  d’  arme  ,_che  d’  uficio  chericile  era 
mandato  .  Maeflruzz.  i.  2^.  I  bigami  fono  privati  d’  ogni 
brivilegio  chericile  ec.  e  a  loro  è  comandato  fotto  pena  di 
fcomunicazione,  che  non  portino  tonfura  ,  nè  abito  cheri¬ 
cile  .  E  I.  24.  Se  lafciando  1’  abito  chericile  portano  1’  ar¬ 
me,  ed  e’  fieno  tre  volte  ammoniti,  e  non  Tene  rimanga¬ 
no,  perdono  ec. 

Cherico,  e  chierico.  Perfona  ecclefiaflica  ,  contrario 
di  Laico  ;  e  anche  piu  particolarmente  Cherico  fi  dice  a  Colui  , 
che  indirizzato  al  facerdozio  ,  non  fia  però  ancora  papfato  agli 
Ordini  maggiori  sacerdotali  ,  purché  abbia  la  prima  tonfura  . 
Lat.  *  clericus  .  Gr,  xXi?0txój .  Bocc.  Introd.  zo.  Alla  più  vici¬ 
na  le  più  volte  il  portavano  dietro  a  quattro  ,  o  fei  cheri- 
ci  .  E  noy.6s,.i'j.  Mandato  un  garzonetto  ,  a  guifa  che  fia¬ 
to  foffe  il  cherico  del  prete  .  E  nov.  72.  1^.  Il'  cherico  an¬ 
dò  a  cafa  della  Belcolore  con  quello  mortàio  .  Maeflruzz.  i. 

ló.  I 


lé.  I  chierici ,  i  quali  fanno  Puffizio  degli  ordini,  che  non 
hanno  ,  debbono  effere  dipotii  ,  ovvero  in  perpetuo  fofpeli 
dall’  ordine  ,  eh’  egli  avevano  .  E  i.  24.  L’  ornamento  den¬ 
tro  iltà  nelle  virtudi ,  delle  quali  debbono  elfere  ornati  i 
chierici  .  E  2.  4Ó.  Per  lo  porre  le  mani  violente  addolfo  al 
cherico  fi  fuoJe  porre  pena  pecuniaria  ,  la  quale  fi  darà  al 
moniftero  ,  fe,  pone  la  mano  addofib  al  monaco  cherico  , 
o  vero  converfo  ec.  ma  fe  fi  pone  le  mani  addolfo  al  che¬ 
rico  fecolare  ,  la  pecunia  fi  darà  a  lui  .  £  2.  1.  La  difone- 
iilà  nel  cherico  ec.  dee  effere  più  gravemente  punita  ,  che 
nel  laico  .  Dittam.  2.  2^.  Chierici  fon  li  tre  ,  e  fan  ridut- 
to  j  L’  uno  in  Maganza  ,  e  1’  altro  in  Cologna  ,  E  l’altro 
Trives  governa  del  tutto  . 

1.  Come  gli  antichi  dijfero  Laico  per  idiota  ,  così  ufarono 
Cherico  per  Dotto .  Lat.  doBus  ,  literatus  .  Gr.  wiTrcuìd^iJÀvoi  . 
G.  V.  4.  g.  2.  Apprelfo  Ugo  Ciappetta  regnò  Ruberto  luo 
figliuolo  dodici  anni ,  e  fu  un  gran  cherico  in  ilcrittura .  E 
6.  25.  2.  Mandóvvi  fuoi  ambafeiadori ,  e  procuratori  ,  ec. 
e  ’l  favio  cherico  maeftro  Piero  delle  Vigne  . 

§.  II.  In  proverb.  Dà  bere  al  prete  ,  che  il  cherico  ha  fete  . 
V.  PRETE  §.  HI. 

Chertcone,  e  CHTERICONE  .  Accrefcit.  di  Cherico^  e 
di  Chierico  .  Frane.  Sacch.  nov.  55.  Elfendo  fervo  d’  uno  de’ 
fuoi  cardinali  uno  chericone ,  che  ,  non  che  fapelfe  gram¬ 
matica  ,  appena  fapea  leggere  .  £  appreffo  :  Diife  il  che¬ 
ricone  ,  che  avrebbe  meglio  faputo  mangiare  uno  catino, 
di  fave  :  io  lo  farò  . 

Chericuzzo,  e  CHtERICUzzo  .  Di  fi.  di  Cherico  ,  e 
di  chierico  j  £  dicefi  per  lo  pià  per  difpregip  ,  e  per  dinotare 
abbiezione  .  Lat.  *  vìUs  ckricus  .  Gr.  è-nParòs  jcMaocsr  .  Mi¬ 
rar.  Mad.  M.  Fecer  menare  quello  chericuzzo  da’  lor  fan¬ 
ciulli  . 

Chermes  ..  Grana  ,  che  ferve  a  tignere  in  colore  roffo  nobile  , 
della  quale  havvene  più  fpezie  .  Lat.  coccus  baphica  ,  granum 
tinBorium  .  Gr.  u.ózMt  fiapix»  .  Rieett.  Fior.  41.  Il  cocco  tin¬ 
torio  di  Diofeoride ,  e  di  Galeno  ,  ed  il  chermes  di  Sera- 
pione  fono,  una  medefima  cofa  .  £  altrove  :  La  grana  delle 
fpezierfe  è  una  fpezie  di  cocco- ,  0  di  chermes  . 

Cherminale  .  y.  A.  Criminale  .  G.  F.  1 1.  1 17.  5.  Proce- 
dea  di  fatto  in  civile  e  cherminale  a  fua  volontà  ., 

Chermisi',  chermisi  ,  e  chermisino  .  Nowe 
di  color  roffo  nobile  y  che  fi  fa- col  Chermes.  \.iX.  purpureus  , 
cftrims  y  coccineus,.  Gr.  xóxxivoi .  G.  F.  12.  8.  ip.  Fece  ag- 
giug-nere  al  palio  dello  feiamito  chermisi  ec.  quanto  era 
r  alte  .  Burch.  1.  15.  Per  tigner  vetri  in  chermisi  di  luc¬ 
ciole  . 

§.  1.  £  per  la  Grana  medefima  ,.  onde  fi  cava-  il  chermifi  .. 
Sagg.  nat.  efp.  5.  Si  è  talvolta  ufato  di  tignerla  con  infufio- 
ne  di  chermisi  . 

§.  II.  Diciamo  Furbo  ,  0  Ignorante  ec.  in  chermisì^  v  e  vale 
In  eftremo  grado  .  Buon.  Eier.  i.  5.-.  9.  E  ’l  fentenziar  di  que¬ 
lla  forta  rei  Sarebbe  un  dar  fentenza  in  me  medefmo 
D’  uno  ignorante  in  chermisi  dottore  .  Lafc.  rim.  Fu  d’  AI- 
fbnfo  ciurmadore  ,  Anzi  pazzo  in  chermifino. . 

Chermisino  .  Add.  Di  colore  di  chermisi  .  Lat.  coccineus  .. 
Gr.  xixxivoi  . 

Cherubico  .  Add.  Di  qualità,  di  Cherubino  .  Dant.  Par.  i  r. 
L’  altro  per  fapienza  in  terra  fue  Di  cherubica  luce  uno 
fplendore  .  But.  Di  cherubica  luce  ,  cioè  di  luce  d’  intellet¬ 
to  fimile  a  quella  de’  cherubini . 

Cherubino  .  Foce  Ebrea  .  Lat.  cherubim  .  Gt.  • 

But.  Par.  12.  Cherubini  fono  lo  fecondo  ordine  delli  angeli 
della  fuprema  gerarchla  ,  ai  quali  è  appropriata  la  fapien- 
zia  .  Dant.lnf.  27.  Ma  un  de’  neri  cherubini  Gli  dille,  noi 
portar  ,  non  mi  far  torto  .  But.  Cioè  uno  dimonio  ,  che  fu. 
dell’ordine  degli  angeli  cherubini  .  Cavale,  frutt.  ling.  Che¬ 
rubino  viene  a  dire  :  plenitudine  di  fcienxa, e  quelli  fo¬ 
no  quegli  fpiriti  ,  li  quali  ,  come  più  vicini  a  Dio  ,  più 
chiaramente  lo  contemplano  .  Fior.  Ital.  D.  Dallato  a  que¬ 
llo  civorio  ,  cioè  dall’  una  parte  ,  e  dall’  altra  ,  fae  due 
cherubini  d’  oro  .  _  ' 

C  H  E  R  u  B  o  .  Accorciato  da  Cherubino  per  la-  rima  .  Dant.  Par. 
28.  I  cerchi  primi  T’  hanno  mollrato  L  Serali  e  i  Che- 
rubi  . 

Che  s  TA  .  F.  A.  Chiejla  ,  Domanda  .  Lat.  petitìo  .  Gnedw/w^. 
Frane.  Barb..  98.  E  fa  onelta  Ogni  tua  chella. .  £  356. 
8.  Ch’  egli  è  quel ,  che  ti  fpoglia  D’  ogni  viltate  ,  e  ve¬ 
lie  Di  ragion  le  tue  chelle  .  G.F.  io.  155.  i.  Il  detto  con¬ 
te  fuo  fratello  faceva  cercar  di  ritrovarlo  ,  e  metteafene  in 
chella  . 

Chetamente  .  Avverb.  Senza  remore  ,  Pian  piano  ,  Quie¬ 
tamente  .  LoX.  quieti  y  taciti  .  Gr.  ùpi/xa  .  Din.Comp.  i.  2:;. 
Carbone  ,  e  Naldo  Gherardini  ,  e  Melfer  Guido  Scimia. 
de’  Cavalcanti  ,  e  gli  altri  di  quella  parte  davano  cheta¬ 
mente  .  Bocc.  Introd.  5?.  Le  vivande  dilicatamente  fatte, 
vennero  ,  e  finilTirai  vini  fur  prelli ,  e  fenza  più  ,  cheta¬ 
mente  li.  tre  famigliari  fervirono  le  tavole  .  £  nov.  4.  4. 
S’  accollò  chetamente  all’  ufeio  della  cella-  ad  afcoltare  . 

Per  Segretamente  .  Bocc.  nov.  96.  5.  E  mandógli  a  dire, 
che  con  quattro  compagni  ,  chetarnente- ,  la  feguente  fera, 
con  lui  voleva  cenare  nel  fuo  giardino  . 

C  H  e  T  A  N  z  A  .  F.  A-  Sufi.  Scrittura  ,  che  fi  fa  al  debitore  quan¬ 
do  ha  pagato  ,  nella  quale  il  creditore  fi  chiama  ,  e  fi  dichiara 
foddisfatto  ;  oggi  Quietanza  .  ,Lat.  apocha  .  Gr.  àoroxv  •  Quad. 
Cont.  Riebbe  da  lei  la  fuddetta  carta  della  dota  ,  e  chetan- 
za  ne  ricevette  da  lei  Filipozzo  di  Melfer  Gu31terotto  . 

§.  Per  Quiete  .  h&t.  quies  .  Gx.vp'ipcia  .  Rim.ant.P.N.  Dot- 
Tcw/7. 


fo  marmo  fugge  fempellanza  ,  E  attende  chetanza  . 

G  HE  TA  R  E  .  Lo  jhffo  ,  che  Acchetare  .  Lat.  fiedare  .  Gr'irceCair 
ppif*t^uy .  Fr.  Gicrd.  Pred.  S.  Si  accollò  a  quella  per  vedere* 
fe  la  poteva  chetare  dal  pianto  così  rotto  .  ’ 

§.  £  neutr.  paff.  vale  Star  cheto  ,  Tacere  .  Lat.  acquiefeere  . 
Gr.  iipnauxd^iiy . 

Chetezz  A  .  Ajìratto  di  Cheto  .  Silenzio  .  Lat.  quies  ,  filen- 
tmm  .  Gr.  aiyn  .  Sen.  ben.  Farch.  4.  2j.  Quanta  moltitudine 
di  cofe  fotto  quel  filenzio  ,  e  chetezza  loro  fi  fvolge ,  e  lì 
fpiega  ! 

Chetic  hel la  ,  e  CHETICHELLI  .  V,  A  cheti- 
chell l . 

^  H  ^  L  ^  *  MENTE  .  Avverb.  fuperl:  di  Chetamente .  Lat. 
qutetiffime  .  Gr.  naux^^^ows .  Nov.  ant.  19.  2.  Venne  a  lui 
lànza  romoi-e  ,  e  diliègli  chetilEmamente  . 

Chetissimo.  Sujoerl.  di  Cheto  .  Lat.  quietiffìmus  ,  tacitur- 
niffimus  .  Gr.  •  Amet.  86.  I  cavalli  fiati  chetifii- 

mi  infino  allora  diedero  fortilfimo  fremito.  Bemb.  Afol.  i.. 
Alle  quali  udire  ciafeuno  chetilfimo,,  ed  attentilfirno  era 
fiato  . 

Cheto  .  Add.  Che  non  fa  romore  ,  Tacito  ,  Quieto  .  hzt.quie- 
tus  ,  tacitus  .  Gr  òa-Lixoc .  Bocc.  nov.i^.  ló.  Parendogli  ogni 
cofa  cheta  per  1’  albergo  .  £  nov.  18.  22.  Il  che  il  medico 
fentì  incontanente  ,  e  maravigliolfi ,  e  llette  cheto  .  £  nov. 
72.  8.  In  verità  bene  a  tuo  uopo ,  fe  tu  Hai  cheta ,  e  la- 
feiami  fare  .  £  nov.  74.  9.  Paroluzza  sì  cheta  non  fi  può  di¬ 
re  ,  che  non  fi  fente  .  Amm.  ant.  40.  7.  14.  La  monta¬ 
gna  che  parte  i  grandi  mari  ,  è*  percolla  dall’  onde  ezian¬ 
dio  del  mar  cheto  ..  M.,  Aldobr.  Quelli ,  che  dimorano  nel 
mar  morto  ,  e  cheto  .  £  altrove:  I  pefei  ec.  fon  meglio  , 
che  quelli  degli  fiagni  cheti ,  che  i  pefei  degli  fiagni  cheti 
non  fono  utili  a  ufare  a  natura  d’  uomo  . 

I.  Acqua  cheta  ,  vale  Acqua  fiagnante  ,  che  per  effer^ 
priva  di  moto  non  fa  romore  .  Ld.t.  ftagnum  y  aqua  Jìans.  Gr. 
>ilpsyn  . 

§.  IL  £  per  fimilii.  dicefi  di  Uomo  y  che  benchi  fila  ch.etOy. 
e  noi  dimojìri  ,  operi  con  fomma  accortezza-..  Lafc.  Gelof.f.  10. 
In  quelle  acque  chete  fi  rimane  fpelfo,  che  non  mofirano, 
e  fon  profondilfime  .  Cecch.  Staiv.  4.  j.  Perchè  ,  febbene  e’" 
fa  la  gatta  morta.  Da  quelle  acque  chete  ti  guarda  . 

§.  III.  Col  fegno  del  fecondo  cafo  ,  jiccorne  Certo  ,  Fero 
diviene  anch'  egli  avverbio  ,•  e  vale  lo  fleffo  ,  che  Chetamente  . 
L^.  taciti  ,  clam. .  Gr.  oiy^  ,  yA^pa..  Farch.  fior.  ii.  Il  quale 
di  piano  ,  e  di  cheto  ne  la  cavò  . 

§.  IV,  Per  Pacificamente  ,  Senza  contradizione  ,  Lat.  paca-, 
ti  ,  tranquilli  .  Gr.  tlpùiux^i  ifcvx^s .  Nov.  ant.  58.  i.  Mef- 
fer  Polo  ec.  quafi  tutta  Romagna  fignoreggiava  di  cheto  . 
G.F.  7,  85.  2.  Quale  de’ detti  Re  vincelfe  la  detta  battaglia, 
avelie  di  cheto  la  detta  Ifola  di  Cicilia  . 

§,  V.  A  cheto  pofto  avverbialm.  vale  lo  Jìeffo  .  G.  V.  9.  9^, 
1,  Quando  avelie  a  cheto  la  signoria  di  Genova,  fi  credea- 
racquifiar  la  Cicilia.  Ricord.Malefp.iz6.  Il  Soldano  gli  ren¬ 
dè  a  cheto  Gerufalemme  ,  falvo  che  ’l  tempio  di  Dio  . 
F-mnc.  Sacch.  rim.  42.  Così  fu  Re  il  buon  Hpin  a  cheto  Di 
Francia  ,  e  di  tutto,  fuo  acquillo- . 

§.  VI.  Cheto  come  olio  ,  vale  Chetifflmo  ,  Taeitiffimoy  Sen¬ 
za  fiatare  .  Frane.  Sacch.  nov.  48.  E  colui  cheto  com’  olio 
e  lafcia  dire  Lapaccio  quantunche  vuole  .  Morg.S.  92.  Tut¬ 
ti  prigion  n’  andar  cheti  com’  olio  . 

VII.  cheti  ,  e  chinati  i  modo  Saffo ,  che  e f prime  il  Non 
fi  lafciar  fentir  ,  ni  vedere  ;  e  Proceder  cautamente  ,  e  di  na-. 
feofio  in  checchejfia  . 

Vili.  £  cheto  cheto  ,  così  raddoppiato  ha  forza  di  fu¬ 
perl,  e  vale  Chetiffimo  .  Lat.  quietiffìmus  .  Gr.  • 

Tir.  Af  109.  Cheto  cheto  diede  volta  addietro  .  Malm.  i. 
ji.  Sta  cheto  cheto  ,  e  con  due  raam  di  piatto  Batte  la 
fpada  fopc  ad  una  calla  . 

Cheunq_ue  .  Qualunque  ,  Qualunque  cofa  ,  Ciò  che  .  Lati 
quicquià  .  Gr.  òmiv .  Fr.  Giard.  Quando- egli  t’  ha  accecato, 
fa  di  te  cheunque  gli  piace  .  Petr.  cap.  11.  Ma  cheunque- 
fi  penfi-  il  vulgo  ,  o  parie.  DaViAcc.  145.  Avendo-  per  neen- 
te  cheunque  male  fi  faceflfe  alla  Repubblica  .  Caf.  fon.  20. 
Ma  cheunque  lo  fiato  è ,  dov’  io  fono  .  £  22.  Nè  altro, 
mai  cheunque  più  ne  piace  .  Liv.  M-.  Deliberarono  d’  ara¬ 
re  ,  e  di  difendere  gli  aggiornati  in  cheunque  maniera  . 

Chi.  Colui  che .  E  fi  ufa  nel  numero  del  più  ,  e  del  meno  ,  e- 
nel  mafculino  ,.  e  nel  femminino  .  Lat.  qui  ,  quicunque  .  Gr. 
ài  y  àffouroòif.  Bocc.  pr.  4.  Ch’  egli  è  ufato  di  porgere  a  chi 
troppo  non  fi  mette  ne’  fuoi  più  cupi  pelaghi  navigando  • 
£  g.  i./l  5.  Chi  ha  diverfp  cofe  infellato,  fia  oltre  alla  fpe- 
ranza  riufeito  a  lietO'  fine  .  £  nov.  80.  4.  Le  quali  da  chi 
non  le  conofce.farebbono  ,  e  fon  tenute  grandi  ,  ed  one- 
itilfime  donne  .  Libr.  Sagr.  E  i  tavernieri  ,  e  chi  quello  fo- 
llengono  . 

§.  1.  Per  Quale  ..  Lat.  qualis-  y  aliquis. ,  quis  .  Gr.Ópiiv,  oS'^y 
m-óioi .  Bocc.  nov.  80.  j.  E  ancora  chi  fieno  i  mercatanti  , 
che  r  hanno  Frane.  Sacch.  nov.  ij6.  Chi  dicea  ,  che  fu 
Cimabue  ,  chi  Stefano  ,  chi  Bernardo- ,  chi  Buffalmacco  , 
e  chi  uno  ,  e  chi  un  altro  .  Dittam.  i.  29,  Chi  ti  potrebbe- 
dir  de’  molti  danni  ,  Chi  ti  potrebbe  dir  la  lunga  fpefa  , 
Chi  ti  potrebbe  dire  i  gravi  afi&nni ,  Ch’  allor  fofferfi  per 
tanta  contefa  (  così  fi  legge  ne  buoni  T.  a  penna  ) 

§.  IL  Per  Alcuno  che  .  Lat.  qui  .  Gr.  or .  Bocc.  nov.  2.  6. 
Non  credi  tu  trovar  qui  chi  il  battefmo  ti  dea?  £  nov.  16. 
6.  Quivi  non  era  chi  con  acqua  fredda  ,  o  con  altro  argo¬ 
mento  le  firiiarFite  forze  rivocaffe  . 

§.  IH.  Per  chiunque  .  Lat.  quifquis  .  Gr.  oans  .  Bocc.  In- 
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trod.  44.  Parli  chi  vuole  in  contrario  . 

§.  IV.  chi  ,  talora  ha  forza  di  Se  alcuno  .  G.  V.  x.  2, 
Come  pienamente  li  legge  per  Lucano  poeta  chi  le  Itorie 
vorrà  cercare  .  H  p*  ’^tccome  per  lo  detto  Ilio  trat" 

tato  li  può  vedere  ,  e  intendere  chi  è  di  lottile  intelletto . 
£>ant.  Furg.  24-  Quinci  li  va  chi  vuole  andar  per  pace  . 

ChiABELLATA  .  V.  CHIAVELLATA. 

C  H  I  A  B  EL  L  O  .  2).  C  H  I  AV  EL  L  O  • 

Ch  tAC  GHIERA  .  Ciarla  ,  Favola  ,  Fanità  ,  Cofa  dt  poco 
pregio  .  Lat.  nuga  ,  trica  ,  commenta  ,  apime  ,  fabula  .  Gr. 
>,6yoi  .  Fir.  mv.  8.  501.  Lo  fpofo  ordinò  ,  che  colloro  fulTe- 
ro  trattenuti  in  su  quell’ora  da  certi  fuoi  amici  con  un 
poco  di  buon  trebbiano  ,  e  altre  chiacchiere  .  E  Trin.  2.  2. 
Anche  Giovanni  ,  che  ha  rifaputo  quella  chiacchiera  di 
quella  trama  ee.  non  peniate,  eh’ e’ ci  capiti.  Ar.Cafs.i.t^. 
Io  non  voglio  più  Ilare  alle  lue  chiacchiere.  Alleg.8j.Sì^ 
piendo  certo  ,  eh’  egli  non  1’  avrà  per  male  ,  sì  perdi’ eli  è 
chiacchiera  ,  si  eziandio  perchè  ec. 

ChiacchieRamento  .  Il  chiacchierare  .  Lat.  blateratìo  , 
òr.  ipKvoteJia  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Perdono  tempo  in  vani  ,  e 
difutili  chiacchieramenti  .  Tratt,  fegr.  cof  donn.  Ma  quefli 
fono  chiacchieramenti ,  e  credenze  delle  donnicciuole  , 

§.  Per  Voce  fparfa  ,  e  non  vera  .  Lat.  vulgaris  rumor  .  Zf 
bald.  Andr.  Andava  in  quel  tempo  per  la  terra  un  chiac- 
chieramento  Urano  . 

Chi  acchieraRE  .  Avviluppare  parole  fenza  conclufione  . 
Lat. /«eptè,  inconfultè  loqui^  blaterare  ,  fatari  ,  Fejì.  verbofa- 
ri  ,  S.  Agofi.  Gr.  4-^AÌ(t^cu  .  Cecch.Mogì.:^.  4.  Di  molti  bar¬ 
bagianni  ,  e  io  Sarei  un  de’  maggiori  a  Ilare  adelfo  ec.  A 
chiacchierar  con  voi  .  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  418.  Quelle  cole 
volevan  que’  vecchi  ,  alle  quali  credevano  necelfario  non 
chiacchierare  nelle  fcuole  •  .  .  . 

Chiacchierata  .  Chiacchiera ^Chiacchìeramento ^  Il  chiac¬ 
chierare  ,  Il  tattamellare  .  Lat.  blateratio  .  Gr.  pXuaoftt.  . 

§.  Chiacchierata  ,  fi  dice  anche  per  Foce  fparfa  nel  volgo  non 
vera  .  Lat.  vulgaris  rumor  .  Gr.  jtej/L  KÓyoi  . 

Chiacchierella  .  Dim.  di  Chiacchiera  .  Alleg.  6:;.  Quel , 
che  già  fece  compolizioni  al  buio  ,  ad  ogni  piè  fofpinto  le 
fue  fmarrite  chiacchierelle  ,  magnilicandole  ,  piagnerebbe  a 
credenza  . 

Chiacchierino  .  Chi  chiacchiera  .  Lat.  garrulus  .  Gr.  \«- 
Koi .  Varch.  Frcol.  52.  Dal  fettimo  chiacchiera  ,  che  così  11 
nominano  coloro  ,  che  mai  non  rifilano  di  cinguettare  ,  e 
dir  cole  di  baie  ,  onde  fi  dicono  ancora  chiacchieroni  ,  e 
chiacchierini  .  Car.  lett.  r.  20.  Un  Fiorentinello  chiaccheri- 
no  ,  profuntuofetto  ,  e  trillanzuolo  . 

Chiacchierone.  Colui ,  il  quale  chiacchiera  affai  .  Lat. 
rabula  linguax  .  Gr.  .  Varch,  ErcoL  52.  Dal  fettimo 

*  chiacchiera  ,  che  così  fi  nominano  coloro,  che  mai  non  ri¬ 
filano  di  cinguettare,  e  dir  cole  di  baie,  onde  fi  diconp  an¬ 
cora  chiacchieroni  ,  e  chiacchierini  .  Salv.  Granch.  5.  2.  Eh 
chiacchierone  ,  Penfa  penfa  ;  orsù  entrate  a  vollra  polla  . 
Buon.  Pier.  ^.4.11.  Vorrai  vederti  praticar  giuncate  ,  E 
cervella  ,  e  granelli  ,  chiacchierone  .  E  att.  5.  g.  Un  chiac- 
chieron  ,  eh’  ha  di  fandonie  piene  Bolgie,  e  valige  . 

ChiaCCHILLARE  .  Perdere  il  tempo  in  chiacchiere  inette  ,  e 
feiapite  .  Pataff.  i.  Io  mi  vo  chiacchillando  ,  e  non  fo 
eto  . 

Chiama  .  V.  A.  Chiamamento  ,  Chiamata  .  Lat.  vocatio , 
nuncupatio  .  Gr.  .  • 

§.  Per  Elezione  .  Stor.  Pijì.  41.  E  non  fofie  più  la  chiama 
del  comune  di  Lucca  . 

Chiamamento.  Il  chiamare  .  Lat.  vocatio  .  Gr.  zKÌicns  . 
Annoi.  Vang.  Che  degnamente  andiate  nel  chiamamento  , 
nel  quale  voi  fiete  chiamati  .  But.  Purg.  19.  1.  Quelle  tre 
voci  fono  tre  chiamamenti  ,  che  fa  la  ragione  alla  fenfua- 
lità  .  Cap.  ìmpr.  Al  chiamamento  de’  quali  in  infertà  ve¬ 
nuti  dovemo  caritativamente  rifpondere  . 

§.  1.  Per  Invocazione  .  Lat.  invccatio  .  Gr.  ÌTchoatcni  .  Mae- 
Jiruzz.2. 11^.  Lo  chiamamento  delle  demonia  fi  fa  per  patto 
ifprelfo  col  demonio  .  Amm.  ant.  4.  4.  2.  Ma  lo  chiama- 
fnento  del  nome  di  Grillo  fa  quelle  cole  . 

§.  IL  Per  Chiedimento  .  Lat.  petitio  .  Cap.  ìmpr,  9.  La 
quale  devozione  ,  e  fedele  invocazione  ^  con  chiamamen¬ 
to  di  grazia  ,  che  la  foprabbondevole  piova  s’  attemperaf- 
fe  ,  fu  efaudito  . 

Chiamante  .  Che  chiama.  Lat.  vocans  ,  Gr.  %a.\à>v.  Amet. 
Ig.  Ma  egli  ec.  non  che  egli  confentifle  a  me  chiamante, 
ma  appena  mi  pur  rifpofe  . 

Chiamare.  Dire  ad  alcuno  ,  che  venga  ,  0  "Nominarlo  ,  af¬ 
fine  eh'  e'  rifponda  .  Lat.  vacare  .  Gr.  xotKàv  .  Dant.  Inf.  2. 
E  donna  mi  chiamò  beata  ,  e  bella  .  Bocc.  mv.  14.  p.  Il 
mifero  Landolfo  ,  ancora  che  molte  volte  il  dì  davanti  , 
la  morte  chiamata  avelfe  ec.  E  nov.'xe,.  20.  Andreuccio  , 
non  rifpondendogli  il  fanciullo,  cominciò  più  forte  a  chia¬ 
mare  .  Petr.  fon.  5.  Quando  i’  muovo  i  fofpiri  a  chiamar 
voi ,  E  ’l  nome  ,  che  nel  cuor  mi  fcrilTe  Amore  .  E  canz. 
li.  2.  Non  fpero  ,  che  giammai  dal  pigro  fonno  Muova 
la  tella  ,  per  chiamar  eh’  uom  faccia.  E  21.  g.  Poi  piacque 
a  lui  ,  che  mi  produfie  in  vita  ,  Chiamarmi  tanto  indie¬ 
tro  dagli  icogli  ,  Che  almen  da  lunge  m’  appariffe  il 
porto  . 

§.  l.  chiamare  a  fe  alcuno.,  s'  intende  del  Permettere  ,  che  fa 
Dio  ,  che  alcuno  parta  di  quejìa  vita.  M.  V.  it.  26.  tit.  Come 
Iddio  chiarnò  a  fe  Papa  Innocenzio  .  Bocc.  nov.  1.  gi.  Se 
pure  avvenilTe  ,  che  Iddio  la  vollra  benedetta  ,  e  ben  di- 
fpolla  anima  chiamaiTe  a  fe  . 
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§.  II.  Per  Nominare  ,  Appellare .  Lat.  appellare  nominare.^ 
dicere  .  Gr.  òropcoi^c-ii/  .  Bocc.  Introd.  20.  Una  maniera  di  bec¬ 
camorti  fopravvenuti  di  minuta  gente  ,  che  chiamar  fi  fa¬ 
cevano  becchini .  E  go.  Quella  ,  che  di  più  età  era,  Pam¬ 
pinea  chiameremo  .  Dant.  Inf.  14.  Una  montagna  v’  è  , 
che  già  G  lieta  D’  acque  ,  e  di  fronde,  che  fi  chiamò  Ida. 
Petr.  fon.  180.  Ho  già  il  più  corfo  Di  quella  morte  ,  che  fi 
chiama  vita  .  E  cap.  i.  Quell’  è  colui  ,  eh’  il  mondo  chia¬ 
ma  Amore  . 

§.  IH.  Per  Eleggere.  Lat.  vacare  ,  eligere  .  Gr.  xatXeìy  ,  'syo- 
ìLoJ.yav.  Cap.  Comp.  difcip.p.  I  capitani,  configlieri  ec._ chia¬ 
mino  uno  della  compagnia  ,  difereto  ,  e  fofficiente  ,  in  ca- 
rriarlingo  a  ricevere,  e  pagare  i  danari.  G.  K  5.  i.  i.  Que¬ 
lli  ,  riraelfe  le  boci  degli  Elettori  in  lui,  chiamò  fe  mede- 
fimo  .  E  7.  50.  2.  Incontanente  i  cardinali  furono  rinchiu- 
li  ,  e  addì  20.  del  detto  Gennaio  chiamarono  Papa  Inno- 
cenzio  nato  di  Borgogna  .  Pecor.  g.  c^.  nov.  2.  Elfendo  i  car¬ 
dinali  fiati  qui  da  nove  mefi  rinchiufi ,  e  collretti  da  i  Pe¬ 
rugini  ,  acciocché  chiamalfero  un  Papa  ec.  difie  il  Gaeta- 
ni  ;  noi  facciamo  un  gran  male  a  non  chiamare  Papa  . 

§.  IV.  Per  chiedere  ,  Domandare  .  Lat.  pofeere  ,  flagitare  . 
Gr.  ìlcuràv  .^^Dant.  Purg.  29.  Cagion  mi  fprona  ,  eh’  io 
mercè  ne  chiami  .  E  rim.  24.  A  cui  io  grido  ,  Mercè  chia¬ 
mando,  ed  umilmente  il  priego.  Rim.  ant.  Guitt.  p6.  Onde 
vi  prego,  e  chiamovi  mercede  ,  Che  m’  perdonate  ,  s’  eo 
aggio  fallato  .  £101.  Ciò  ,  che  merzè  chiamare  Non  ave¬ 
na  di  far  mai  fignoraggio .  .  ,  .  . 

§.  V.  chiamare  ,  fi  dice  il  Nominare  à  dadi  il  punto  ,  che 
uno  vorrebbe  .  Lat.  vacare  ,  Ovid,  Com.  Purg.  6.  Se  io  non 
avelli  chiamato  undici  ,  non  avrei  io  perduto  . 

§.  VI.  chiamare  la  carta  ,  al  giuoco  della  buffetta  ,  vale 
Nominar  la  carta ,  /opra  della  quale  fi  vuol  giuocare . 

§.  VII.  chiamar  fuori  alcuno  vale  Chiamarlo  a  batterfi  , 
Sfidarlo  .  Lat.  provocare  .  Gr.  'it/ponahéì^cu  . 

Vili.  Chiamarli  per  contento  e  Chiamar  fi  contento  .,0 
fimili  ,  vale  Dire  d'  e  fi  ere  foddisfatto  ,  0  fimili  .  Lat.  acquie- 
feere  ,  nihil  ultra  exigere.  Gr.  iirayxnràvitou .  Bocc.  nov.  68.  ii. 
Sì  di  quello  d’  Arriguccio  medefimo  la  fovveiine  ,  che  el¬ 
la  fi  chiamò  per  contenta  .  E  nov.  100.  6.  Acciocché  io  mi 
pollà  della  vollra  promeffione  chiamar  contento ,  come  voi 
della  mia  vi  potrete  chiamare  .  Filoc.  2.  297.  Oimè  ,  ini¬ 
qua  fortuna  ,  maladetta  fie  tu  ,  or  non  ti  potevi  tu  chia¬ 
mar  fazia  delle  mie  avverfità  l  Ar.  Fur.  14.  62.  Onorò  il 
cavaliere ,  e  la  donzella  Tanto  ,  che  fi  chiamar  da  lui  con¬ 
tenti  . 

§.  IX.  chiamarli  ofi'efo.,  vale  Tener  fi  offefo.  Ar.  Far.  21.  gg. 
Fors’  egli  ,  che  da  me  fi  chiama  offefo  ,  S’  avvedrà  poi 
d’  avermi  fatto  torto  . 

§.  X.  Chiamarli  vinto  ,  vale  Corife fiare  di  effer  vinto .  Ar, 
Fur.  gg.  52.  Nè  per  quello  fi  rende  ,  e  chiama  vinto  . 

§.  X.L  chiamarli  obbligato  ,  vale  Tener  fi  obbligato .  Ar.Fur. 
40.  51.  E  fi  chiamò  obbligato  alla  fortuna  . 

§,  XII.  E  chiamar  fi  una  cofa  da  alcuno^  vale  ricono fcerla  da 
lui  .  Lat.  alicui  acceptum  re f erre  .  Gr.  tW  edday  <my  àyx^àir 
fismyà  dyoKpipuy.  Dant.  Purg.  7.  E  quello  vuole  Quei  ,  che 
la  dà  ,  perchè  da  lui  fi  chiami . 

§.  XIII.  chiamare  a  cena  ,  0  a  defimare .,  vale  Invitare  a  ce¬ 
na  ,  0  a  definare  .  Lat.  ad  caenam  vocare  .  Gr.  tls  to’  Sùcs-yar 
KotXtly . 

§.  XIV.  chiamare  alla  corte  ,  0  in  giudizio  ,  vale  Conveni¬ 
re  ,  Citare  .  Lat.  in  jus  vocare  .  in  jus  aliquem  convenire .  Gr. 
S'iKci(i^cu  .  Salv.  Spin.  i.  i.  oiete  forfè  chiamato  in  giu- 
dizio  ì 

§.  XV.  Chiamare  d  conti  ,  vale  Strignere e  Sforzare  a  ren¬ 
der  conto  .  Lat.  ad  calculos  vocare.  Gr.  \iyoy  i^UTÌly  orapa  ojyas . 

Chiamata  .  Chiamamento.  Lat.  vocatio.,  invitatio .  Gr. 
cii ,  iirhcKnaic  .  M.  V.  6.  69.  La  cofa  fi  ruppe  tra  i  Gicilia- 
ni ,  e  feguitónne  k  chiamata  a  Meffina  del  Re  Luigi  . 

I.  chiamata  ,  per  Elezione  .  Lat.  nuncupatio  .  Gr.  's>poax- 
yópdjais  .  Provvif.  Com.  Fir.  4.  E  fe  folfe  tratto  ,  eletto ,  ri¬ 
cevuto,  non  vaglia  quella  tratta  ,  o  chiamata  ,  o  togligio- 
ne  .  Cap.  Comp.  dife.  io.  Procuratore  ,  e  findaco  generale 
fia  ,  qvvero  fiano  ,  uno  ,  o  più  ec.  la  cui  chiamata,  e  co¬ 
li  ituzione  fi  faccia  nell’  infraferitto  modo  .  Faler.  Ma  fi.  Lu¬ 
cio  Siila  menò  fua  vita  inlino  alla  chiamata  della  fua  que- 
lloria  ,  Tozza  di  luffuria  ,  di  vino ,  e  d’  amore  . 

§.  IL  chiamata  ,  fi  dice  anche  la  Battuta  di  tamburo  ,  la 
quale  ch'uima  a  battaglia  .  Lat.  clafiìcum  .  Gr.  ,  àya- 
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HI.  Onde  Far  la  chiamata  ,  vale  Chiamare  a  battaglia  «. 
Lat.  clajfìcum  canore  .  Gr.  cnieaiynv  <ro  àyxY>aimìcóv . 

§.  IV.  Far  la  chiamata  de'  faldati  ,  9  fimili  ,  vale  Chia¬ 
margli  tutti  ad  uno  ad  uno  per  riconofeere  fe  manca  alcuno  . 

§.  V.  Far  la  chiamata  ad  una  città  afiediata  ,  0  fimili,  va¬ 
le  Intimarle  ,  0  Farle  ijìanza  ,  che  fpontancamente  s  arrenda  . 

§.  VI.  Chiamata  è  anche  Qd^el  fegno  ,  che  fi  fa  per  indicare 
il  luogo  ,  dove  fi  dee  fare  alcuna  aggiunta  ,  0  correzione,  0  an¬ 
notazione  in  alcuna  fcrittura  . 

Chiamato  .  Add.  da  Chiamare  .  Lat.  vocatus  .  Gr.  xejcXj;- 
pciyoi  .  Bocc.  nov.  17.  9.  I  chiamati  eran  troppo  lontani  ,. 
Maeftruzz.  2.  14.  Sarebbe  più  grave,  fe  fi  facelTe  facrifizio^ 
e  reverenzia  al  chiamato  demonio  .  Petr.  canz.  7.  7.  Anzi 
tempo  chiamata  all’  altra  vita  . 

Chiamatore  .  Ver  bai.  mafie.  Che  chiama  .  Lat.  vocator  . 
Gr.  xKifTup  ,  xKnmip  .  Libr.,Pred.  P.S.  I  Romani  avevano  or¬ 
dinato  ,  che  alcuno  non  folfe  chiamatore  fanza  1’  autorità 
dei  senato .  Quid.  C.  Elfendo  fvegliato  dalle  boci  de’  chia- 

ma- 
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nutorl  ;  Mor.  S.  Greg.  In  quede  parole  è  Tpecincafa  la  dol¬ 
cezza  del  chlamatore  . 

C  H  I  A  M  ATRI c  E  .  Femm,  di  Chiamatore  .  Cap.  Impr.  t. 
Vogliamo  ,  che  la  preferite  fpirituale  con/raternitade  fia 
chiamatricc ,  ed  invitatrice  di  tutti  i  fedeli  circodanti  ,  e 
convicini  . 

ChiaMAZIONE  .  Chiamamento  .  Lat.  vocatio  .  Gr.  kKììo-ìì  . 
Libr.  Ajìroh  II  punto  di  A  da  nella  prima  chiaraazione  il 
punto  di  fettentrionc  j  e  lo  punto  di  C  punto  di  mezzodfc, 
e  nella  fecouda  vocazione  fia  il  punto  di  A  punto  di  mezzo 
cielo  . 

Chiamo  .  ^ujì.  V.  A.  Chiamammto  .  Lat.  vocatio  .  Gr.  jc\7/(Zzf. 
Frane.  Barb.  5JI.  7.  Halla  mandata  amor  per  dimodrarci 
Con  fatti  vuol  trovarci  ,  Se  voliamo  Suo  aito  chiamo  . 
Chiana  .  Padule  .  Lat.  fiagnum  .  Gr.  Kìixv»  .  Dant. 

Par.  15.  Poich’  è  tanto  di  là  da  nodra  ufanza  ,  Quanto  di 
là  dal  muover  della  chiana  Si  muove  il  ciel  ,  che  tutti  gli 
altri  avanza  .  Lab.  264.  Nelle  chiane  di  mezza  date  con 
modo  meno  noia  dimorrebbe  ogni  fchifo  .  Morg.  41. 
Tutto  quel  giorno  cavalcato  avieno  Per  bofehi  ,  per  bur- 
ron  ,  per  mille  chiane  . 

Chiantare  .  Accoccare  .  Farch.Ercol.  95.  E  fe  ha  detto  , 

0  tatto  quella  tal  cofa  ,  gli  rifpondiamo  :  tu  me  1’  hai 
chiamata  ,  o  calata  ,  o  appiccata  ,  o  fregata  . 

Chiappa  .  Cofa  comoda  a  poterfi  chiappare  ,  Dant.  Inf.  24. 
Che  noi  appena  ,  ci  lieve  ,  ed  io  fofpinto  ,  Potavam  fu 
montar  di  chiappa  in  chiappa.  But.  Di  chiappa  in  chiappa, 
cioè  di  pietra  in  pietra  . 

Per  ^ella  parte  carnoja  ,  e  deretana  del  corpo  tra  la  cin¬ 
tura  ,  e  f  appiccatura  delle  cofee  ,  Natica  .  Lat.  clunis  ,  nates  . 
Gr.  -Truy»  .  Morg,  34.  p6.  E  per  tentargli  nella  pazienza  Le 
chiappe  fquadernò  con  riverenza  .  Libr.  Son.  2j.  Vifo  ec. 
Ch’  un  dì  tei  coprirà  todo  un  crideo  Ufeito  delle  chiappe 
di  Graziano  . 

Chiappare.  Carpire  ,  Acchiappare  .  Lat,  capere  ,  prebende- 
re  ,  arripere  .  Gr.  ,  et/foaapcru^iiy  .  Buon.  Pier.  5.  2. 

Per  vera  brama  di  chiappar  1’  altrui  .  E  4.  Intr.  Molti  al 
boccon  del  guadagno  ho  chiappati  .  Malm.  7.  61.  Perchè 
gli  afpetta ,  e  il  vecchio, che  alla  fiepc  Vieti  primo,  chiap¬ 
pa  fu  come  dir  pepe  .  £  la.  jj.  Ma  non  chiappa  fe  non 
de’  ragnateli  , 

§.  I.  per  Colpire  ,  Ferire  ,  Percuotere  appunto  ,  Malm.  z, 
41.  Il  Marcheie  a  plorian  i’ avea  diretta  Per  chiapparlo 
nel  mezzo  della  teda  . 

§.  IL  Per  Trovaìv  .  Malm.  2.  jj.  Perchè  a  roder  toglie¬ 
va  un  odo  duro  ,  Mentre  non  lo  chiappade  teda  teda  . 

C  H  i  A  P  P  AT a  .  Add.  da  Chiappare ._  Buon.  Pier. 4.  5.  Rom-  , 
pono  il  collo  il  primo  dì  chiappati  Alla  Gorgona  da  fude 
Turchefche  . 

Chiappola  .  Cofa  di  niuno  ,  0  di  poco  pregio  .  Lat.  res  ni- 
bili  .  Gr.  oòhróacapoy  .  Morg.  24.  94.  Ognun  rideva 

a  veder  quella  chiappola  .  Ciriff.  Calv.  72,  Ch’  io  non  gli 
dimerei  tutti  una  chiappola  .  Buon.  Fier.^.  2.  7.  O  in  Pan-, 
dora  fi  fan  chiappole  nuove  ,  Vidi  ,  e  provai  ,  e  praticai 
curiofo  . 

§.  Per  Uomo  leggieri  ,  che  diremmo  anche  Frafca  ,  0  Fra-r 
febetta  .  Lat.  homo  levis  .  Gr.  ÒTrór-eip-ìs .  Patajf,  4,  Non  iila- 
re  a  gambon  con  una  chiappola  . 

ChiaPPOLARE  .  Scartare  . 

Chiappoleri'a.  Lo  flejfo  ,  che  Chiappola  .  Lat.  res  ni- 
hili  .  Gr.  ioiSctvòv  ,  Salv.  Spm.  4,  ii.  Dunque  per 

chiappolerie ,  e  per  chiacchiere  s’ha  a  venir  di  notte  a  pi¬ 
gliar  un  par  mio  ,  com’  un  ladro  i  E  Grand),  i.  2.  Mazzi, 
cuori  ,  trapunti  ,  e  altre  fimili  chiappolerie  da  monache  . 
Malm,  IO.  55.  Che  un  uom  ufo  alle  giodre,  e  alle  quin¬ 
tane  ,  Con  tal  chiappolerie  gli  vada  intorno  . 

C  H  I  A  P  P  o  L  I  NO  .  Due  fi  per  ifcherzo  a  per  fona  leggieri  ,  che 
anche  fi  dice  Frafc betta  .  Lat.  fcitulus  pucr .  Qx.ÙTré-Anq»!  .Varch. 
Suoc.  5.  4.  Cerinolo  chiappolino  eh’  egli  è  .  E  Ercol.  p6. 
E  d'  un  cerinolo  ,  e  chiappolino,  il  quale  non  fappia  quel¬ 
lo  ,  che  fi  pefehi  ,  nè  quante  _dita_  s’  abbia  nelle  mani  ec. 
fi  dice  ;  egli  è  un  chicchi  bichicchi  ec. 

Chiappolo  .  Scartamento  . 

§.  La f dar  e  ,  0  Rimanere  nel  chiappolo  ,  vale  lo  Jìeffo  ,  che 
Lafdar  nel  dimenticatoio  ,  Dimenticare  ,  0  Effere  dimenticato  . 
Varch.  Suoc.  5.  5.  Io  dove  rimango  ^  nel  chiappolo  .  E  Er- 
eol.  68.  Lafciade  voi  nel  chiappolo  in  pruova  ,  o  piti  todo 
nel  dimenticatoio  non  ven’  accorgendo  il  verbo  ec. 
Chiara  .  Sufi.  Albume  dell'  uovo  .  Lat.  evi  albumen  ,  evi 
aWor  .  Gr.  MÓKcepa  ®à.  Cr. '4.  41.  4.  Alcuni  il  chiarifica¬ 
no  con  noccioli  di  pefche  ,  altri  con  fola  chiara  d’  uovo  . 
E  num.  7._  In  vino  bianco  folamente  la  chiara  fi  ponga, 
nel  rodò  il  tuorlo  ,  e  la  chiara  .  Buon-  Eier.  i.  4.  E  va  in 
cucina  ,  e  datti  uova  a  fiiacciare  ,  E  batti  chiare  ,  e  pon  dj^ 
parte  i  torli  Per_ farne  un  frittatone  .  Mxdm,p.a,.Qx  di  cerchi 
chi  vuol  battaglia  ,  e  riffe  ,  E  fi  chiarifea  ,  e  provi  un  po’ 
le  chiare  .  E  fi.  40.  I  tagli  alcuno  irapiadra  colle  chiare  . 
Chiaramente.  Avverb.  Con  chiarezza  Manifefiamente  ^ 
Apertamente  .  Lat.  apertè  ,  manifefiè  .  Qr.  (pavìpùs  ,  . 

Bocc.  nov.  19.  Chiaramente  come  dato  era  il  fatto  , 
narrò  ogni  cofa  .  E  nov.  22.  14.  Siccome  colui ,  che  mali- 
ziofo  era  ,  chiaramente  s’  avvisò  ,  perchè  così  legnato  era 
dato  .  Petr.  fon.  i.  E  ’l  pentirfi  ,  e  d  conofeer  chiaramente, 
Che  quanto  piace  al  mondo  è  breve  fogno  . 

Per  Fedelmente  ,  hzt.  fideliter  .  Gr.  ttitùc  .  Frane.  Barb, 
47. 5.  Sovra  ciò  ti  configlio  ,  Che  chiaramente  ferva  . 

Ch  I  A  RA  R  e  .  Cavar  di  dubbio  ,  Chiarire  .  Lat.  certiorem  fa* 
Tom-L 


C  H  I 


Ì95 


cere  ,  patefacere ,  detlararc  ,  clarare  .  Gr.  'e>po(Tiiju,eùmr 
Bocc.  nov.  zj.  47.  Se  un  cafo  avvenuto  non  foffe  ,  che  loro 
chiaro,  chi  folfe  italo  1’  uccifo  .  z>.  Depict.  Decam.  e  58. 

§.  Per  Rifchiarare  .  Liv.  Al.  II  tempo  fi  chiarò  ,  e  sì  fe- 
renò  il  ciclo  ,  e  1’  aria  ,  eh’  egli  ridottò  d’  alfalirli  . 

C  H  I  A  R  AT  A  .  Medicamento  fatto  di  chiara  d'  uovo  sbattuta  , 
nella  quale  s'  intigne  fioppa  ,  0  altro  ,  e  /  applica  alle  ferite  ,  0 
percoffe  .  Libr.^  cur,  malatt.  Per  fare  la  chiarata  sbatti  bene 
le  chiare  dell’  uova  ,  e  aggiugni  un  poca  d’  acqua  rofata  . 
Malm.  I.  óq.  Con  fafee  ,  pezze  ,  e  tade  accomodare  Per 
farli  alle  ferite  le  chiarate  . 

Chi  ARE  A  .  Bevanda  medicinale  ,  Bocc,  nov.S^.  12.  II  me¬ 
dico  partitoli  ,  gli  fece  fare  un  poco  di  chiarea  ,  e  man- 
dogliele  .  E  apprejfo  :  Calandrino  bevve  tre  mattine  della 
chiarea  .  Sen-.  Pifi.  Non  le  fa  neente  ,  s’  ed’  è  acqua  calda  , 
o  fredda  ,  o  vino  ,  o  chiarea  .  Tef  Pov.  P.  S.  Buona  chia¬ 
rea  per  li  feriti  ;  togli  cennamo  dramme  una,  garofani 
grani  venti  ,  pepe  nero  grani  venti ,  pepe  lungo  dramme 
una  e  mezzo  ,  vin  buono  uno  mezzo  quarto ,  ec. 

Chiarello  .  Foce  fatta  in  gergo  ;  Acqua  .  Lat.  aqua  .  Gr. 
'ùSfop  .  Patajf.  9.  Però  ulà  chiarello  la  taverna  .  Alleg.i^o. 
Tre  panellini  avrete  ,  e  due  mezzette  Di  vino  il  giorno,  e 
U  metà  chiarello . 

Chiarentana  .  Spezie  di  ballo  ,  Chirintana  ,  Chirìnzana. 
Alorg.  27.  5j.  E  fi  faceva  tante  chiarentane,  Che  ciò,  ch’io 
dico  ,  è  di  fopra  una  zacchera  . 

Chiarezza  .  Lucidezza  ,  Splendidezza  .  Lat,  claritudo ,  da- 
ritas  ,  limpitudo  ,  puritas  .  Gr.  cutplujHo.  ,  \ecpnrp6mu  .  Dant. 
Par.  14.  La  dia  chiarezza  feguita  1’  ardore  ,  L’  ardor  la  vi- 
fione .  E  apprejfo  :  Ed  ecco  intorno  di  chiarezza  pari  Nafce-» 
re  un  ludro  fopra  quel  ,  che  v’  era  ,  A  guifa  d’  orizzonte, 
che  rifehiari .  G.  F.  12,  108.  t.  Per  la  chiarezza  di  te  ogni 
altro  lume  di  fplendore  diminuirci  . 

§.  1.  Per  Luce  .  Lat.  lux  .  Gr.  pile  ,  Tef.  Br,  i.  6.  Coman-. 
dò  ,  che  d  mondo  foffe  fatto  ,  cioè  a  dire  cielo  ,  terra  ,  q 
acqua  ,  giorno  ,  chiarezza  ,  e  gli  Angioli  }  e  che  la  chia¬ 
rezza  fode  divifata  dalle  tenebre  . 

§.  IL  Per  Certificamento  ,  Sicurezza  ,  Soddisfazione  .  Lat. 
fecuritas  .  Gr.  fitfeumau  .  Bocc.  nov,  69.  12.  Dove  tre  cofe  , 
che  io  domanderò  ,  voglia  fare  a  chiarezza  di  me  ,  per 
certo  niuna  cofa  mi  comanderà  poi  ,  che  io  preltamente 
non  faccia  .  Fine.  Mari.  lett.  26.  Perchè  apparifea  nella  mÌ4 
giufiificazione  la  chiarezza  del  vero  . 

§.  HI.  Permetaf.  Pecoy.  g.  i.  nov.  2.  Noi  faremo  di  lei  sl 
fatta  chiarezza  ,  e  darenig  sì  f^tta  punizione  ,  che  voi  fare¬ 
te  contento  . 

§.  IV.  Trattando  fi  di  fcrìtture  ,  vale  Agevolezza  ,  E  ad! e 
intellingenza  .  Lat.  perfpicua  nvtitta  \  Gr.  r.a’iupuvòs  yyàiau  . 
Cron.  Mordi.  I  qua’  danari  nel  vero  fono  ,  ed  erano  di 
Niccolò  del  Ricco  il  qual  Niccolò  fece  fcrivere  nel  det¬ 
to  Dino  per  fua  chiarezza  . 

§.  V.  Trattando  fi  di  famiglie  ,  vale  Gentilezza  ,  e  Nobiltà  • 
Lat.  daritas  ,  geneaofittas  ,  Gr.  iùykvnu  . 

§,  VI.  Trattando  fi  dì  vino  ,  d'  acqua  ,  0  d'  altri  liquori va¬ 
le  Limpidezza  ,  contrario  di  Torbidezza  .  Lst.  limpitudo  .  Gr, 

S totpocyHX  , 

Chiarificare.  Far  chiaro  ,  Lat.  clarare  ,  clarum  reddere . 
Gr,  xu.uirpóyuy  .  Cavale.  Sperch,  cr.  Se  1’  anima  in  quefta  vi¬ 
ta  non  arde  nella  fornace  della  carità  ,  non  farà  chiarifica¬ 
ta  nello  fplendor  di  quella  eterna  bellezza  ,  Cr.  3,  4.  4.  A- 
vicenna  dice  ,  che  il  cece  chiarifica  la  boce  .  £  4,  31.  tit. 
In  che  modo  fi  chiarifica  tofio  il  modo  ,  Tef.  Pcv.  P.  S.  Lo 
graffo  del  pelce  di  fiume,  mefcolàto  con  olio,  c  con  mele, 
giova  molto  a  chiarificare  f  occhio  .  £  altrove  Lo  fiele 
deli’  a  voltolo  giova  a  chiarificare  lo  ridere  . 

§.  1.  Per  Trar  di  dubbio  .  Laf.  certiorem  facete  ,  dubitatio-i 
ntm  adimere  .  Gr,  fitficuoùv  .  Filoc,  7,  486.  Acciocché  delle 
cofe  da  lui  ignorate  folfe  da  Ilario  chiarificato  . 

§.  IL  Chiarificare  ^  vale  eziandìo  Chiarire  nel  fignific,  del  §.1. 

Chiarificato  .  Add,  di  Chiarificare  .  Lat.  defacatus  .  Red. 
confi.  I.  9.  Sarei  di  parere  ,  che  ec.’  il  principio  del  fuo  me¬ 
dicamento  folle  un  firoppetto  chiarificato  folutivo  .  E  io. 
Con  quefta  condizione  però ,  che  tre  ore  dopo  aver  bevu¬ 
to  il  firoppetto  chiarificato  ,  e  folutivo ,  ella  beveffe  ec. 

Chiarificazione.  Il  chiarificare. 

§.  Per  Dichiarazione  .  Lat.  dedaratio  ,  demonfiratlo  .  Gl*, 
KTróSii^u  .  Cron.  Fell.  Per  chiarificazione  di  certi  capitoli  di 
pace  fatti  tra  il  Comune  ,  e  i  Pifani  . 

C  H  I  a  R  I G  I O  N  E  ,  i/ c^/iir/re  . 

§.  Per  Dichiarazione  ,  Attefiato  ,  Mantfefiaztone  ,  Lat.  de- 
monfiratio  .  Gr.  àirihi^is  .  Cron.  Mordi.  Di  che  i  capitani 
co’  loro  collegi  fcciono  per  partito  al  noftro  detto  antico 
una  certa  chiarigione  di  vero  ,  e  perfetto  Guelfo  •  Com, 
Par.  17.  Nella  chiarigione  dello  fiato  futuro  dell’  autore  , 
fi  dice  fuo  efilio  .  But.  Non  s’  attentava  di  dire  a  Beatri¬ 
ce  ,  e  di  dimandar  chiarigione  , 

Chiarimento*  Chiarigione  .  Filoc.  7.  146.  Moftrò  quan¬ 
to  gU  foffe  fiato  caro  la  dimoftrazion  della  fonte  fattagli 
da  loro ,  e  fimilmente  il  chiarimento  delle  degne  muta- 
zioni  . 

Chiarina  .  Strumenìo  di  fiato  .  Lat.  *  fifiula  ,  tibia  .  Gr. 
<rveji.yi  ,  ofÙKÓs .  Fir.  Af.  318.  Con  due  trombetti  ,  che  me- 
mefcolando  co’  gravi  que’  tuoni  acuti  ,  e  facendo  andare 
quelle  chiarine  infin  nelle  ftelle  ,  defiavano  eziandio  i  vili 
animi  ad  una  non  uf^ta  gagliardia  .  Buon.  Pier.  2.  4.  7*  pdt 
conferto  Di  trombe  ,  c  di  chiarine  ,  E  cennam«fie  1  ^  tim¬ 
pani  ,  e  di  pive  ,  .  ^ 
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C  H  t  A  R  I  R  E  .  Rìfplcndere  ,  contrario  cf  Ofrumre  .  Laf.  clarc’ 
/cere. .  Dant.  Par.  p.  E  ’l  fuo  voler  piacermi  Significava  nel 

chiarir  di  fuori  .  ^  . 

§.  1.  chiarire  in  att.  figmfic.  Par  divenir  chiaro .  Lat.  clart^ 
fìcare  ,  Gr.  ’KaiJt.'irpvi'fir  .  Ricett.  Fior.  pj.  Le  medicine  liquide^ 
che  hanno  diverfe  parti  mefcolate  ,  fi^  chiarifcono  lafcian- 
dole  ripofare  ec.  F  appreso  :  Ma  il  più  delie  volte  fi  chia- 
rifcono  colle  chiare  d’  upva  dibattute  . 

V  IL  E  neiitr.  affai.  Divenir  chiaro  .  Ricett.  Fior.  95.  Alcu¬ 
ne  '(  medicine  )  che  difficilmente  chiarifcono  ,  tenendole  al 
iole  cc» 

§.  HI.  Per  Cavar  di  dubbio  ,  Far  chiaro  ,  0  manifeflo .  Lat. 
dedarare  .  Gr.  aoupm^uv  .  Frane.  Sacci).  Op.  div.  Le  cofe  del 
cielo  non  fi  pofibno  leggiermente  chiarire  da  uomini  terre¬ 
ni  .  Dant.  Par.  p.  Da  poi  che  Carlo  tuo  ,  bella  Clemenza  , 
M’  ebbe  chiarito  .  M.  F.  8.  Eflendo  già  di  ciò  fofpetti  al 
popolo  i  signori  ,  e  chiariti  per  la  predica  dei  Bolfoiaro  . 
Cren.  Mordi.  2^2.  Raffermarido  autenticamerite  quello  ,  che 
cc.  s  era  deliberato  ,  e  chiarito  ,  e  di  fubito  fu  i-neffo  il 
partito  ,  e  chiarito  di  nuovo  con  tutte  le  folennità  oppor¬ 
tune  .  Bocc.  vìt.  Dant.  248.  Perocché  ,  fe  quanto  fi  conver¬ 
rebbe  ,  e  potrebbe  ,  le  voieffi  chiarire  ec.  dubito  ,  non  mi 
tiraffino  più  oltre  molto  .  Fine.  Mart,  lett.  40.  M’  ha  chia¬ 
rito  un  dubbio  ,  nel  qual  m’  avea  pollo  una  mia  libertà  di 

fcrivere .  -r  r 

§.  IV,  In  Jignific.  nev.tr.  paff.  Ufeir  di  dubbio  ,  Certificarli  , 
Cerziorar ft  .  Lat.  rem  deprehendere ,  pervidere  .  Gr.  S’ionrrdfiiy  . 
Vinc.  Mart.  lett.  15.  Il  che  mi  fece  credere  foffe  andato  a 
chiarirfi  di  qualche  dubbio  per  tornare  . 

§.  V.  Per  Dichiarare  ,  Sentenziare^  .  Lat.  definire  .  Farch. 
Star.  2.  21.  Citò  prima  ,  e  poi  chiarì  ribello  di  santa  Chiefa 
jl  Cardinal  Colonna  . 

§.  VI.  Per  Ifcaponire  ,  Sparare  ,  Sgarrire  .  Lat.  pertinaciam 
infringere ,  Gr.  aó^aS'iixv  S'iaKusStoÀ  .  Libr.  Son.  54.  Sol  per 
vantarmi  aver  chiarito  un  pazzo  .  Bern.  Ori.  2.  2^.  2j.  Que¬ 
llo  ili  ’i  colpo  ,  che  chiarì  la  gente  Pagana  affatto  .  Malm, 
I.  I.  Fece  prove  da  fcriverne  al  paefe  Per  chiarir  Bertinel- 
la  ,  e  la  canaglia  . 

§.  VII,  chiarire  ,  0  Chiarire  il  popolo  ,  dicefi  di  chi  colle  pa¬ 
role  ,  0  co'  fatti  fi  fa  feorgere  .  Morg.  ip.  139.  Può_  far  Iddio 
tu  fia  sì  feiagurato ,  Tu  m’  hai  chiarito  ,  anzi  vituperato  . 

ChiaRissimamente  .  Superi,  di  Chiaramente  .  Lat.  pia- 
nifflme  ,  Gr.  appoS'n’Koodintcf .  Ffp,  Vang.  Il  quale  vede  le  ’n- 
tenzioni  chiariffimamente  dentro  ,  corne  1’  opere  di  fuori  . 
Cuicc.  fior.  libr.  Ma  eziandio  apparifee  chiariffimamen- 
te  ec. 


Chiarissimo  .  Superi,  di  Chiaro .  Lat.  clarijfimus  .  Gr. 
Xotp.-utpi'Tuaoc  .  Dant.  Par.  30.  E  come  vien  la  chiariffima 
ancella  Del  sol  più  oltre  . 

§.  1.  Per  Notijjimo  ,  Famofjfimo  .  Lat.  celebratiffimus  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  7.  Siccome  chiariffiraa  fama  quali 
per  tutto  il  mondo  Tuona  .  E  vit.  Dant.  220.  Raccontando 
lo  efilio  del  chiariffimo  uomo  Dante  AHighieri . 

§.  IL  Per  ncbiliffimo  .  Lat.  nobilijfmus  .  Gr.  dlyertcanos  . 
Bocc.  nov.  4P.  2.  E  per  coflumi  ,  e  per  virtù  molto  più  , 
che  per  nobiltà  di  fangne  ,  chiariffimo  ,  e  degno  d’  eterna 
fama  .  Petr.  cap.  6.  Ma  ciafeuna  per  fe  paréa  ben  degna  Di 
poema  chiariffimo  ,  é  di  ftoria  . 

§.  III.  Per  Limpidijfimo  .  Lat.  limpidijfimus  .  Gr.  S'iovtcdd- 
r«75r  .  Bocc.  g,  \.  f  7.  Da  feder  levatafi  verfo  un  rivo  d’ac¬ 
qua  chiariffima  ec.  con  lento  paffo  fe  n’  andarono  . 

§.  IV,  Per  Certiffimo  ,  Sicuriffimo  .  Lat.  certifjìmus  .  Gr.  fft- 
f  calmane  .  Fir.  Trin.  2.  Siate  voi  chiari  adunque  ?  ec.  V. 
Io  fon  chiaro  ,  chiariffimo  . 

§.  V.  Per  SereniJJìrm .  Bocc.  nov.  4J.  9.  E  poco  appreffo 
levatafi  la  luna  ,  e  ’l  tempo  elfendo  chiariffimo  . 

Chiari  ta'  ,  chiari  tace  ,  e  chiari  tat  e  .  Chia¬ 
rezza  ,  Lucidezza  ,  Splendore  ,  Luce  .  Lat.  claritas  ,  fplendor  . 
Gr.  Kap.'ntpóaps  .  Bocc,  iwv.  12.  ii.  E  aiutandola  la  chiarità 
dell’  aere  vide  coftui  in  camicia  .  Fr.  Giord.  Pred.  Non  in¬ 
tendete  ,  che  fia  nuvola  di  chiarità  ,  no  ,  che  non  farà 
bifogno  .  Ffp.  P,  N.  Sembra  ,  che  tutto  il  mondo  fia  un  in¬ 
ferno  al  riguardo  di  quella  chiaritade  ,  e  di  quella  pace  . 
M.  Aldobr.  Il  vento  ne  porta  foyente  per  1’  aria  la  chiarità 
delle  ftelle  .  Libr.  Sagr.  Lo  ’nvidiofo  non  può  patir  di  ve¬ 
dere  gli  altrui  beni  ,  fe  non  come  il  vipiftrello ,  o  la  talpa 
la  chiarità  del  sole  .  Petr.  fon.  282.  Che  1’  altro  ha  ’l  cielo , 
c  di  fua  chiaritate  ,  Quali  d’  un  più  bel  sol  ,  s’  allegra  ,  e 
glori.1  .  Cavale,  med.  cuor.  Quella  pietra  preziofa  è  di  tanta 
chiarità  ,  che  allurnina  tutta  quella  beata  vita  . 

1.  Per  Ifchiarimento  ,  Dichiarazione  .  Cron.  Mordi.  22?. 
Volendo  immaginare  per  le  vie  ragionevoli  ,  che  fi  dee 
venire  appreffo  a  qualche  chiarità  . 

§.  IL  Per  Agevolezza  ,  Facile  intelligenza  .  Lat.  facilitas  . 
Gr.  dliDpoanyooicc ,  Retor.  Tuli.  Sempre  fia  fcalterito  il  dicito¬ 
re  di  fermar  per  chiaritade  II  detto  fuo  . 

C  H  '  A  R  I  TA  M  e  NT  e  .  Avverb.  Con  chiarità  ,  Apertamente  ^ 
Chiaramente  .  Lat.  aperti  ,  liquido  ,  Gr,  (pavtpiòf  .  Fr,  Giord. 
Pred.  R.  Parlò  a  lui  ,  e  gli  diffe  chiaritamente  i  fuoi  peu- 
lieri  fenza  ofeurità  di  parole  . 

^  ^  ^  ^  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Chiarito  . 

Pfehiaratifjimo  .  Lat.  defcecattjfimus  .  Gr.  Kee^apni- 
.  Libi.  cur.  malatt.  Ufa  diligenza  ,  che  il  liquore  cola- 
?T  chiaritiffimo  . 

5.  II.  Pa  Certificati  [fimo  ,  Sommamente  accertato.  Taff.  lett. 
6^1.  E  me  ne  ion  chi.irito  chiaritifflmo  . 

CmARiTO  .  Add.  da  Chiarire' ,  fiifplendente  j  Chiaro ,  Di 
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rara  bellezza  .  Lat.  clarus  .  illufìris  .  Gr.  taptetgòc  ,  peenpòc . 
Rim.  ant.  P.  N.  M.  Rugg.  a  Am.  E  vafii  confumando  la  mia 
vita  Per  voi  chiarita  ,  mia  donna  valente  .  Fr.  lac.  T,  ■?. 
19.  9.  Una  chiarita  flella  Nuovo  rende  fplendore  .  Fend, 
Crijì.  26.  Io  fono  la  notte  ifeura  ,  e  Olqfia  è  lo  giorno 
chiarito  . 

§.  1.  Per  Noto.,  e  Manifeflo.  Lat.  clarus ,  notus  .  Gr.  yvdzs- 
peo{  ,  Fit.  S.  Gir.  Girolamo  abitava  in  Beiliem  ,  chiarito  a 
tutto  ’l  mondo  ,  di  nobile  ingegno  .  Cron.  Mordi.  218.  Solo 
faremo  menzione  del  primo  chiarito  a  noi  pe’  nolìri  libri  , 
e  fcritture  .  Burch.  2.  89.  La  virtù  vofira  in  Firenze  è  chia- 
fit^  • 

§.  IL  Per  Fatto  chiaro  ,  Rifehiarato  ,  contrario  di  Intorbi¬ 
dato  .  Lat.  clarificatus  .  Ricett.  Fior.  95.  Le  medicine  liquide 
ec.  fi  chiarifcono  ec.  tanto  ,  che  le  parti  groffe  vadano  al 
fondo  ,  pigliando  dipoi  la  parte  di  fopra  chiarita  .  E  altrove: 
Vi  s’  aggiugne  dell’  altro  fugo  chiarito  tanto,  che  fia. a 
guifa  di  fciloppo  .  E  altrove  :  Sugo  di  fumolterno  chiarito  , 
zucchero  bianco  ,  ana  libbre  tre  . 

§.  IH.  Per  Tfgnrato',  S garrito  ^  0  Scaponito  .  Malm.  6.  7. 
Perchè  ne  yuol  veder  quanto  la  canna  ,  Ed  oprar  ,  che 
Baldon  relli  chiarito  . 

§.  IV.  Per  Accertato  ,  Cavato  ,  0  Ufeito  di  dubbio^  .  Lat. 
certi fcatus  ,  certioratus  .  Buon.  Pier.  4.  i.  i.  Ma  chiarito  Ri¬ 
torna  al  luogo  ,  e  fpera  ,  tocco  1’  ufeio  ,  Tofio  infaccar  . 

Chiaro,  Sufl.  Chiarezza ,  Luce  .  Lat.  claritas  ,  fplendor  .  Gr. 
KafzciìpirDìc  ,  aòyn  .  Bocc.  nov.  5.  pr.  i.  Era  già  1’  oriente  tut¬ 
to  bianco  ,  e  li  furgenti  raggi  per  tutto  il  noftro  emifperio 
avean  fatto  chiaro  . 

Chiaro.  Add.  Lucente  ,  Pieno  di  f  ^lendore  ,  contrario  di  O- 
feuro  .  Lat.  nitidus  ,  lucidus  .  Gr.  Xuptt&pós  .  Dant.  Par.  9.  Di 
quella  luculenta,  e  chiara  gioia  Del  noflro  cielo,  che  m’è 
propinqua  ,  Grande  fama  rimale  .  Petr.  canz.  3.  3.  Quando 
la  fera  fcaccia  il  chiaro  giorno  . 

§.  1.  Per  Puro,  contrario  di  Torbido  1  che  diciamo  anco  Lim¬ 
pido  ,  ma  dinota  più  perfetta  chiarez.za  .  Laf.  clarus ,  hmpidus, 
purus  .  Gr.  uecòxpós  .  Bocc.  nov.  28.  i-"’-  In  un  bicchier  di 
vino  ,  non  ben  chiaro  ancora  ec.  gliele  diè  bere  .  F  nov. 
36.  7.  Con  lui  appiè  d’  una  belliffima  fontana  ,  e  chiara  , 
che  nel  giardino  era  ,  a  fiarfi  fen’  andò  .  Petr.  canz.  27.  i. 
Chiare  ,  frefche,  e  dolci  acque.  Ove  le  belle  membra  Po- 
fe  colei  ,  che  fola  a  me  par  donna . 

§.  IL  Per  Netto  ,  Pulito  .  Lat.  nitidus  ,  munàus  .  Bocc. 
nov.  52.  6.  E  due  bicchieri,  che  parevan  d’  ariento,  sì  eran 
chiari  . 

§.  III.  Per  Fago  ,  Bello,  Rilucente,  Lz-t.  venufus  ,  formo- 
fus  ,  renidens  .  Gr.  tviMpipoi ,  Bocc  .nov.  46.  i.  La  qual  pre- 
fiainente  ,  levato  il  chiaro  vifo  ,  incominciò  .  Frane.  Barb.. 
TI.  3.  Chiaro  fia  il  vifo  tuo;  Non  ti  lagnar  per  acqua, nè 
per  venti  .  Petr.  fon.  304.  Da’  più  begli  occhi  ,  e  dal  più 
chiaro  vifo  ,  Che  mai  fplendelle  . 

§•  IV .  Per  Celebre  ,  Famofo  ,  Gloriofo  ,  Di  grande  affare . 
Lat.  clarus  ,  dluflris  ,  Gr.  tvS'óìiipios  .  Bocc,  nov.  2.  12.  Io 
veggio  ec.  continuamente  la  vofira  religione  aumentarfi  , 
e  piu  lucida  ,  e  più  chiara  divenire  .  F  nov.  13.  22.  Quan¬ 
tunque  forle  la  nobiltà  de!  fuo  fangue  non  fia  così  chiara, 
come  è  la  reale  .  Fiamm.  Sì  chiari  giovani  prefer  le  don¬ 
ne  per  le  delicate  mani  cantando  .  Petr.  fon.  254.  Quel¬ 
la  ,  eh’  al  mondo  sì  famofa  ,  e  chiara  Fe  la  fua  gran  vir- 
tute  ,  e  ’l  furor  mio  .  Fine.  Mart.  lett.  13.  Cofa  di  più 
chiara  memoria  ,  che  ’l  vincere  le  remote  nazioni  degli 
Etiopi . 

§•  V.  Per  Leale ,  Sincero  .  Lat.  purus  ,  ftneerus  .  Gr.  rixi- 
v.^.nis  .  Bocc.  nov.  33.  5.  Uomo  di  nazione  infima  ,  ma  dì 
chiara  fede  .  Tac.  Dav.  flor.  3.  304.  Lucilio  Baffo  Ammira¬ 
glio  a  Ravenna  indulfe  que’  foldati  non  chiari  ,  per  effer 
quafi  tutti  di  Dalmazia ,  e  Pannonia  ,  le  quali  provincie 
fi  tenevano  per  Vefpafiano  ,  a  chiarirfi  per  lui. 

§•  VI.  Per  Manifeflo  ,  Aperto  ,  Fvidente  .  Lat.  mani  fe  pus., 
clarus.  Gy.ììiKoì.  Bocc.  nov.  15.  21.  Come  colui,  che  chia¬ 
ra  vedea  la  fua  difavventura  .  Amet.  40.  Accioccliè  chi  mi 
foffe  fiato  donato  ,  mi  foffe  chiaro.  Ovid.  Pifl.  Se  noi  non 
vogliamo  negare  la  chiara  veritade  .  Petr.  fon.  2^8.  Merce¬ 
de  avrò  ,  che  più  chiara  ,  che  ’l  sole  ,  A  madonna  ,  ed  al 
mondo  è  la  mia  fede  ,  Caf.  lett.  28.  Prima,  perchè  la  mia 
ragione  sì  chiara  ,  e  sì  fincera  ;  nella  mia  patria  è  vinta 
dalla  fraude ,  e  dal  torto  . 

§.  VII.  Per  metaf,  Lat.  clarus  .  Gr,  Kaixispói .  Dant.  Inf. 
18,  Ed  egli  a  me  ;  malvolentier  lo  dico  ,  Ma  sfoi-zamì 
lattila  chiara  favella  .  Petr.  canz.  t.  5.  Affai  men  fia  , 
eh’  Italia  co’  fuoi  figli  Si  defii  al  fuon  del  tuo  chiaro  fer- 
mone  . 

§.  Vili.  Per  Fuor  di  dubbio  ,  Certo  ,  Sicuro  .  Lat.  cer- 
tus^  •.  Gr._  à-KQ/ffni ,  fifeuos.  Bocc.  nov.  ii,  13.  E  che  quefio, 
eh  io  dico  ,  fia  vero  ,  ve  ne  può  far  chiaro  1’  uficial  del 
signore  . 

§.  IX.  Fffer  chiaro  ,  0  Fffer  chiaro  come  ambra  ,  vale  Fffer 
tran‘]utllo,»Non  efler  alterato  da  penferì.  Lat.  flncerum.  tran- 
guillum  effe  .  Gr.  dTpifz'feiv  T^y  ,  Belline.  146.  Ch  ÌO 

fon  come  crifiallo  ,  e  ambra  chiaro  .  Libr,  Son.  31.  E  fon 
chiaro  com’  ambra  per  un  tratto  . 

§.  X.  F  ffer  chiaro  d'  una  cofa  ,  vale  Ffferfene  chiarito  ,  F.f- 
fcrne  certo  .  Lat.  certiorem  faBum  effe  ,  cei-tis  indiciis  deprc- 
hendiffe  .  Gr.  ffifleueoPihia. 

§.  Xl.  Non  effer  chiaro  con  uno  ,  vale  Fffer  graffo  ,  Aver 
collera  feco  ,  Lat.  Jimultatem  curri  aliquo  habere  .  Gr.  S'uit- 

§.  XII. 
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^  XII.  chiaro  ,  favellandoli  di  fcritlure  5  vale  Age¬ 
vole  ,  Intelligihile  ,  e  Piano  .  Lat.  dìlucidus  ,  perfpicuus  , 

clarus  ...  .  /•  X  . 

XIII.  chiaro  ,  aggiunto  a  voce  ,  0  a  Juono  ,  e  contrario 

di  Roco  .  Lat.  clarus  .  Gr..  .  Bocc.  g.  9.  /.  4.  Gaman- 

dò  il  Re  a  Neifile  ,  che  una  ne  canfaHe  a  fuo  nome  ,  la 
cual  con  voce  chiara,  e  lieta  così  piacevolmente,  e  fanza 
indugio  incominciò  .  Ar.  Pur.  19.  78.  E  rifonar  pel  claultro 
Udì  di  trombe  acuti  Tuoni  ,  e  cbiari.  ' 

§.  XIV.  chiaro  ,  aggiunto  di  cielo  ,  aria  ,  tempo  ,  e  JimiLi^ 
vale  Sereno  ,  Senza  nuvoli  .  Lat.  fudus . 

§.  XV.  Mettere  ,  0  Porre  chiaro  alcuna  cofa  ,  w/e  Acco¬ 
modarla  ,  0  Schiarirla  in  modo  ,  che  agevolmente^ ,  e  eo«  veri¬ 
tà  fi  veda  coni  ella  fìia  .  Lat.  explicari .  Gr.  a'wKar,  Segn.J  red. 
2.  Pare  ,  che  un  altro  averebbe  prima  voluto  mettere  m 
chiaro  ,  eh’ ella  era  morta. 

XVI.  Chiaro^  per  Forte,  Gagliardo.  Star.  Pijì.  194- 
CrilHani  così  confortati  fi  levarono  chiari  ,  come  fe  mai 

non  aveffono  combattuto. 

Chiaro  .  Avverb.  Chiaramente  .  Lat.  apertè  ,  manifejiè  ,  li- 
auidh  .  GrApanpis  .  Bccc.  nov.  15.  15.  Ahi  lalla  me  ,  che 
aliai  chiaro  conofeo  ,  come  io  ti  fia  poco  cara  . 

2s.  Sì  vedrem  chiaro  poi  ,  come  ìovente  Per  le  cofe  dub- 
biofe  altri  s’  avanza  .  Dant.  Inf.  7.  l\flai  la  Amce  ior 
chiaro  f  abbaia  .  TeJ'cid.  1.  Entrò  ,  e  fece  lor  chiaro  ve- 

dcrc  •  •  f 

C  Pifeia  chiaro  ,  e  fatti  beffe  del  medico  ,  detto  proverb. 

che  lignifica  che  l  [ani  non  hanno  bifogno  del  medico  ;  e  figu- 
ratam.  vale  ,  che  Chi  ha  la  cofeienza  pura  ,  e  netta  ,  non  ha 
occafione  di  temere .  Lat.  a  culpa  mnoxius  nulli  rei  ejt  obno- 
xius  .  Gr.  p.iya  ìpxos  àzacìfia  .  Salv.  Granch.  2.  4.  bi  ,  e  chi 
pifeia  chiaro  fi  fa  beffe  Del  medico  .  „  ,  ,  . 

Chiarore.  Splendore  .  Lat.  fplendor  ,  lux  .  Gr.  (p«f. 

G.  y.  8.  109.  I.  Correndo  dalla  parte  d’  aquilone  verlo_  il 
ineri'’gio  con  gran  chiarore  .  E  altrove  :  Che  è  per  me  ivi 
un  grande  chiarore  ,  che  fi  vede  molto  ,  quando  e  fereno 
ec.  quel  chiarore  non  è  per  altro  ,  fe  non  perche  quivi  ha 
mille  milia  ftelle  fitte  ,  ■€  minute  .  Tef  Br.  2.  57.  Ma  elle 
non  hanno  in  loro  si  grande  ofeuntade  ,  che  elle  ci  tolga¬ 
no  il  chiaror  del  giorno .  ,  ,  ^  ^  tÌ  • 

§.  T.  Per  metaf.  Lat.  fplendor  .  Gr.  myn  .  Guid.  G.  II  vivo 
colore  del  fuo  vifo  ec.  era  confumato  ,  e  partito  dal  vivo 

chiarore  della  fua  frefehezza  .  .  ^  ^  ^ 

G  IL  Per  Limpidezza  .  Lat.  nitor  .  Gr.  Ti\orvoTm  .  But. 
Purg.  22.  2.  Dall’  odore  de’  pomi  fiano  incitate  a  tnangia- 
re  ,  e  dal  liquor  dell’  acqua  ,  e  chiarore  fiano  incitate  a 

Chiaroscuro  .  Pittura  ef  un  color  fola  ,  al  quale  fi  da  ri¬ 
lievo  con  chiari  ,  e  con  ifeuri  del  medejimo  colore  .  Lat.  mono¬ 
croma  ,  Plin.  Gr,  Pitt,  95.  Confervaronli 

lungo  tempo  per  le  gallerie  alcuni  chiarifcun  tenuti  in 
gran  pregio.  Buon.  Pier.  2.  2.  io.  Quelle  fon  tele  Dipinte 
a  chiarifeuri  ,  nuova  cofa  E'  veder  certi  chiari  che  ci  to¬ 
no  ,  Che  balxan  dallo  feuro  tanto  in  fuori,  Ch  e  una  ma¬ 
raviglia  .  ,  ,  T-i- 

C  H  I  A  R  o  s  o  .  Add.  chiaro  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4.  7-  E  che  vino 
ec.  avea  quelle  fei  belle  cofe  in  ofo  ,  Polpofo  ,  graziofo  , 
rubinofo  ,  Odorofo  ,  chiarofo  ,  e  poi  copiofo  ,  Ch  è  1  im¬ 
portanza  ,  e  quel ,  che  falda  1  olio.  ^  . 

Chiassaiuola  .  Canale  fatto  a  traverfo  a  campi  delle  col¬ 
line  per  raccorre  ,  e  cavarne  fi  acqua  piovana  .  murato  dalle 
bande  ,  e  ciottolato  nel  fondo  .  Lat.  incile,  ts,  deliquio,  arum. 
Gr.  ìidpv'^.  Dav.  Colt.  152.  La  mettano  in  chiaUaiuole  fat¬ 
te  con  intendimento  nc’  luoghi  opportuni  . 

C  H  I  A  s  s  A  I  U  o  L  O  .  Lo  Jleffo  ,  che  Chiaff aiuola  .  Soder.  Colt, 
zi.  Con  far  buone  foffe  feoperte  ,  o  fogne  aperte  m  pozzi 
fraaltitoj  ,  o  chiaffaiaoli  fecondo  i  liti  .  ^ 

Chiassata  .  Romoreggiamento  ,  Strepito.  Burch.  2.15.  Qui 
era  una  chiaflata  di  pollaftti,  Che  ciafcuno  afpettava  aver¬ 
ne  un  gufeio.  T 

ChiaSsatello.  Dm.  di  Chiafifo  .  Lat.  angiportus  ,'vicu- 
lus  .  Gr.  c-tvuoróc  .  Fav.  Efop.  Per  fua  malaventura  palso 
per  un  chiaffatello  {fretto  .  .  . 

Chiassetto.  Chiaffatello  .  Bocc.  nov.  15.  19.  Lgh  m  m 
un  chiaffetto  {fretto  ,  come  fpeffo  tra  due  cafe  veggiamo  , 
fopra  due  travicelli  tra  !  una  cafa  all  altra  poni  ,  due  ta¬ 
vole  confitte  . 

Chiasso.  Viuzza  fretta  .  Laf.  angiportus  .  Gr.  c-tvKoros  .  G. 
V  12  17.  7*  Volgcndofi  nel  Garbo  al  chiaffo  ,  che  parte  le 
cafe  de’  Sacchetti,  M.  V.  7.  41.  Fatta  la  fiima  delle  cafe  vi¬ 
cine  infino  al  chiaflo  de’  Baroncelli . 

1.  Darla  pe'  chiaffi  ,  vale  E  uggir  fi ,  Scantonare  .  Lat.  oc- 
cultam  fugam  arripere  .  Gr.  Knèpf&K  tptvydv  .  Ltbr.  Son.  74. 
Ecco  la  furia  ;  dianla  qud  pe’  chiaffi  .  Bern.  Ori,  i.  io.  56. 
S’  alla  contraria  una  parte  prevale  ,  Quella  ,  che  manco 

può  ,  la  dà  pe’  chiaffi. _ 

IL  chiaffo  ancora  in  fignific.  di  Remore  . 

C'  III.  Talora  in  fgnific.  di  Burla  ,  0  Scherzo  . 

G  IV.  Onde  Volere  il  chiaffo ,  0  fimilt  ,  vale  Voler  la  bur¬ 
la  ,  ec.  Lat.  jocari  .  Gr.  irAlfm .  Malm.  6.  7Ó,  Tu  vuoi,  gli 
rifpos’  ella  ,  Tempre  il  chiaffo  . 

G  V.  E  Fare  il  chiaffo  .  D.  F  A  R  E  .  . 

§.  VI.  Oggi  chiaffo  detto  ajfolutamente  ,  /o  pigUarno  per 
Bordello  .  Lat.  lupanar  ,  ganea  .  Gr.  zropvoffoa-Y.fiov  .  Libr.  Son, 
2.  Le  medele  fon  quelle,  D’  avviarti  all  un  ora  palio  paf- 
fo  ,  E  troveràti  all  una  ,  e  mezzo  in  chiaffo  . 

§.  VII.  Andare  inichiaffo  ,  prQpria'inen^e  vale  Andare  alle 
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cafe  delle  meretrici .  Lat.  ad  lupanar  ire.  Gr.  etrpòs  ìrcdpav  livaa 
Caf  rim.  buri.  Qiiel  trafurel  ,  eh’  al  mondo  non  .  ha  pare 
Andrfa  coll’  arco  ,  e  le  faette  in  chiaffo  .  Lor.  Med.  Arìd.z. 
3.  Dove  diavol  trovcrrò  io  quefio  feiagurato  ?  Io  credo  , 
che  farà  ito  in  chialìo  con  reverenzia  parlando  .  Libr.  Son. 

з.  Conofeonfi  le  felle  Al  levar_  delle  tende  ,  c  s’  io  vo’n 
chiallò  ,  Chi  tu  ti  fai  tu  vuoi  in  duino  affo  .  v.  an¬ 
dare  . 

Vili.  E  figuratam.  vale  Andare  in  malora  .  hzt.  pejfum 
ire  ,  perire  ,  difperire  .  Gr.  ùttoXìSixi  . 

§.  IX.  Predicare  la  caf  irà  in  chiaffo  ,  modo  baffo  ,  di¬ 
ce  fi  del  Fare  alcuna  cofa  mal  adattata  ,  0  fuori  di  propo- 
fto  . 

§.  X.  L’  onefà  fa  bene  fino  in  chiaffo  .  v.  onesta' 
§•  IV.  ...  .• 

C  H  r  A  s  so  L  I  N  O  .  Dim.  di  Chiaffo.  Lat.  viculus  ,  angiportus. 
Gr.  ’civeo’jjs .  Bocc.  nov.  15.  21.  Salito  fopra  un  muretto,  che 
quel  chiaffolino  dalia  firada  chiudeva.  Frane.  Sac eh. 

Voltali  per  lo  chiaffolino  ,  che  va  in  Orto  San  Michele  . 
Lor.  Mcd.  Beon..  Dalla  finettra  ,  e  ’n  mezzo  il  chialìo- 

Uuo  •  .... 

Chi  assuolo  .  Chiaffolino  .  Lat.  viculus  ,  angiportus  .  Gr. 
^iumós  .  Salv.  Spin,  i.  i.  Divife  ,  come  vedete  ,  folamen- 
te  da  quel  chiaffuolo  ,  che  appena  è  largo  due  braccia  ,  e 
mezzo  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  21,4.  Fece  quella  Roma  vec¬ 
chia  con  Tue  viuzze  llrette  ,  e  torte  ,  e  chiafiuoli  ,  Tu¬ 
bilo  un  falò  .  Buon.  Fier,  3.  i,  9.  Facea  rifeontro  un 
certo  andron  mal  chiaro  Dipinto  di  grottefche  da  chiaf- 

fuoli  .  .  .  ' 

C  H I  A  T  TA  .  fnr/rz  di  vaffello  coperto  con  tavolato  piano, 
che  fi  uffa  per  trafportar  checche  fia  in  poca  difianza  dt 

h^ogo  .  . 

Chiavaccia.  Peggiorat.  di  Chiave  .  Chiave  cattiva  .  Lat. 
clavis  vetus .  Gr.  zkùs  iroxacìpcivit  .  F ir.  nov.  4.  231.  Con  una 
chiavaccia  rugginofa  ,  che  itava  appiccata  quivi  preffo  ad 
un  arpione  ,  lo  ferrò. 

Chiavaccio  .  Chiavi  fello  .  Lat.  peffulus  .  Gr.  ^oyjKm. 
Serm.  S.  Ag.  Serrate  effa  lingua  ,  chiudetela  col  chiavac¬ 
cio  di  ferro  .  Buon.  Fier.  4.  4.  ii.  Rabbattere  afcolt’  io 
ufei  ,  e  finelire  ,  Chiavacci  inanellar  ,  mettere  flanghe  . 
Malrn,  7.  83.  Ma  e’  non  può  fario  ,  perchè  v’  è  il  chia- 

„  ,,  ... 
C  H  I  AVA  CUORE  .  Fermaglio  d  oro  ,  0  d  argento  ,  che  gnì 
ufavano  di  portar  le  donne  in  Firenze.  Cant.  Carn.  137.  Vez¬ 
zi  ,  catene  ,  e  collane  ,  Robe  ,  cotte  ,  e  chiavacuori .  Cecch. 
Dot.  2.  4.  QLiand’  io  tolfi  Tua  madre  ,  i’  feci  un  domma- 
feo  ,  e  di  fotto  Un  mocalardo ,  un  chiavacuor  d’  argento  . 
Vit.  Benv.  Celi.  Feci  in  quello  terppo  un  chiavacuore  d’ar¬ 
gento  ,  il  quale  era  in  que’  tempi  chiamato  così  ;  quello 
fi  era  una  cintura  di  tre  dita  larga  ,  che  alle  fpol'e  novel¬ 
le  fi  Lilava  di  fare  ,  ed  era  fatta  di  mezzo  rilievo  ,  oon 
Qualche  figuretta  ancora  tonda  infra  effo  . 

Chiavaio,  e  chi  avaro.  Quegli  ,  che  ha  in  cufodia  le 
chiavi  .  Lat.  clavium  cufos.  Gr.  xxetS'ocpfiKuf, .  Pafi,  113,  Il 
miniftro  ,  cioè  il  prete ,  che  n’  è  chiavaio  ,  quella  pena  sì 

mitiga .  ..... 

§.  Per  Colui  ,  che  fa  le  chiavi  ,  Chiavaiuolo  ,  Magnano  . 
Lat.  clavium  faber  .  Gr.  kKuS'ootoiÓ!  .  Buon.  Fier.  z.  3.  4.  Pe¬ 
rocché  gli  ottonai  Non  fiati  ben  fra  gli  orefici  ,  e  i  chia¬ 
vali  Tra  i  fondachi  de’  panni  . 

Chiavaiuolo  ,  Colui ,  che  fa  le  chiavi .  Lat.  clavium  fa- 
ber  .  Gr.  xReifoTTOiA ,  G-  V.  4.  9-  2-  Eranvi  quelli  delia  Prel- 
fa,  che  ftavano  tra  i  chiavaiuoli.  Cant.  Carn.  5^.  Noi  fum¬ 
mo  in  gioventò  già  chiavaiuoli  ,  Ma  perchè  è  faticofa  ar¬ 
te  ,  a’  figliuoli  Nollri  f  abbiam  lafciata. 

Chiavarda  .  Chiavo  grande  col  cappello  bislungo  .  Lat. 
gomphus  .  Gr.  yópetpos  .  Buon.  Fier.  z.  4.  Infiniti  picconi, 
È  catene  ,  e  chiavarde  per  le  fioie  . 

Chiavare  .  Da  Chiavo  .  Conficcare  .  Lat.  configere.  Gr. 

Dant.  Par.  19.  Non  Tali  m.ai  ,  chi  non  credette  m 
Criflo  ,  Nè  pria  ,  nè  poi,  che  ’l  fi  chiavaffe  al  legno.  But, 
E  però  dice  o  prima,  o  poi  ,  che  fi  chiavaffe  al  legno  , 
cioè  fuffe  conficcato  in  fui  legno  della  croce  .  Frane.  Sacch, 
Op.  div.  Le  mani  ufe  alle  cofe  dilicate  di  vita  eterna  , 
chiovi  afpri  ,  e  duri  ebbono  ,  chiavandogliele  1  perfidi 

Giudei  .  _  .  ^  . 

§.  1.  Per^Bucare  ,  Forare  .  Lat.  perforare.  Gr.  rp’jar^v,  S'tu- 
mipfir.  Cr.  5.  2.  IO.  Se  fi  chiava  con  molti  aguti,  la  detta 
pianta  molto  aiutorio  riceve. 

§  IL  Per  metaf.  Dant.  Purg.  8.  Che  cotefla  cortefe  opi¬ 
nione  Ti  fia  chiavata  in  mezzo  della  teda  Con  maggior 
chiovi,  che  d’altrui  fermone.  But.  Ti  fia  chiavata  in  mez¬ 
zo  della  teda  ,  cioè  nel  tuo  cerebro  fia  fermata,  dove  è  ia‘ 
Tedia  dello  ’ntelletto  umano  .  Ltbr.  Am.  Quefio  ,  Gual¬ 
tieri  amico  cariffimo ,  voglio  ,  che  al  tuo  petto  Tempre 
appavato  fia  .  Amna.  ant.  4.  '3,  io.  Quelle  cofe  »  che 
tu  chiari  ,  chiavaleti  nel  petto  ,  che  non  ne  pollano 

^^^§.''VlI.  Per  Ferire  ,  e  Trafiggere  .  Lat.  confi.gere  ,  transfode- 

и.  Gr.  S'nXttvyun .  Fior.  Bai.  Come  gli  ebbe  tro¬ 

vati  amenduni  in  fuj  letto  ,  gli  chiavò  con  eflo  il  col- 

C RICAVA  RE  .  Da  chiave  .  Serrare  a  chiave  ,  0  colla  chiave  . 
Lat,  occludere  ,  clauderc  .  Gr.  i'ipyeiy  ,  riXelety.  G.  V.  7.  127.  2, 
Fecero  chiavar  la  porta  della  torre  ,  e  la  chiave .  gittare  m 
Arno  .  Dant.  Inf  33.  Ed  ip  Tenti’  ehiavar  1’  ufcio  di  fiotto 
All’  orribile  torre  ,  ^ 
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§.  Per  Ufare  II  coito  .  Lat.  coire  ,  concumhere  .  Gr.  9^x01- 
•nir.  Cron.  Morell.  2^2.  Guarti  dal  chiavare  delle  femmine, 
non  t’  impacciare  con  nii^na  in  quell’  anno  (  così  nel  T.  a 
fenna  ,•  nello  fìampato  per  errore  fi  le^e  diverfamente  )  BurcL 
2.  44.  Seguir  Venere  ,  e  Bacco  T’  ingegna  ,  quando  fei 
dal  duolo  afflitto  ,  Con  cioncar  malvagia  ,  e  chiavar  ritto. 

Chiavaro,  CHIAVAIO. 

Ch  lAVATO  .  Add.  da  Chiavare  .  Confitto  .  Lat.  clavis  confixus, 
Gr.  ìcitSnKa>Sitts.  Cavale,  med.  cuor.  Veggiamo  ,  che  alla  cro¬ 
ce  fi  fa  tanta  riverenza  ,  perchè  Crilto  vi  flette  chiavato 
alcune  ore  .  Tr.  Cierd.  Ared.  R.  Adoriamo  il  noflro  buono 
Dio  per  noflro  amore  chiavato  in  quella. croce  .  Fr.  lac.T. 

2.  29.  22.  Le  _man  chiavate  nella  croce  flende  .  E  7.  4.  2. 
Allora  Ira  gioiofo  ,  E  fi  conofee  amare ,  Se  fugge  il  deiet¬ 
tare  ,  E  fla  ’n  croce  chiavato  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  141.  I 
dipintori  antichi  in  Roma  ,  e  per  diverfe  parti  del  mondo 
dipinfono  ciafeuno  piede  chiavato  di  per  se,  e  a  quella  an¬ 
tichità  è  da  dare  più  fede  . 

§.  Per  Forato  ,  Bucato  .  Lat.  perforatus  .  Cr.  2.  9.  4.  Ma 
fe  ne’  mandorli ,  maflimamente  quando  1’  umido_  foprabbon- 
dalfe  ,  fi  ficca  un  aguto  ec.  poiché  fon  chiavati ,  e  pertu¬ 
giati  ,  fi  purgano  ,  e  mondificano  . 

ChiavatuRa  .  Conficcamento.  Lat,  confixio  .  Gr. 
an  .  Lihr.  Ajìrol.  In  modo  ,  che  non  pofla  fallire  ,  o  vero 
sfuggire  ,  e  quello  fia  con,  chiavatura  ,  o  con  faldatura  . 
Cayjt.  Carn.  41  j.  Bifogna  aver  molta  avvertetiza  ,  e  cura 
Chi  vuol  far  1’  arte  bene  ,  Che  nella  chiavatura  L  impor¬ 
tanza  del  tutto  fi  contiene. 

§.  Per  li  chiavi  flejfi  confitti ,  ed  il  Luogo  ,  dove_  fon  confit¬ 
ti  ,  Conficcatura  .  Vit.  Plut.  Gli  diede  un  colpo  di  lancia  fo- 
pra  la  chiavatura  della  corazza  ,  e  non  gli  fece  male  . 

Chiave.  Strumento  di  ferro  ,  col  quale  ^  voltandolo  dentro  al¬ 
la  toppa  ,  fi  ferrano ,  e  aprono  i  ferrami  .  Lat.  clavis  .  Gr. 
xKiif  ,  Bocc.  nov.  4.  6.  Serrata  la  cella  colla  chiave  diritta- 
mente  fen’ andò  alla  camera  dello  Abate  .  E  nov.  12.  12. 
Ricordatali ,  che  di  quell’  ufeio  4veva  la  chiave  ec.  dilTe  . 
Dant.  Purg.  9.  Quantunque  1’  una  d’  efle  chiavi  falla  ,  Che 
non  fi  volga  dritta  per  la  toppa  ,  Difs’  egli  a  noi  ,  non 
s’  apre  quella  calla  . 

§.  I.  Per'  rnetaf.  Dant.  Inf.  i^.  Io  fon  colui ,  che  tenni 
ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  Federigo  .  But.  Intende  per 
amendue  le  chiavi  la  concelfione  delle  grazie  ,  e  la  nega¬ 
zione  .  Dant.  Par.  2.  Dove  chiave  di  fenfo  non  diflerra  , 
Petr.  canz.  6.  8.  Chi  gli  occhi  mira  d’  ogni  valor  fegno  , 
Dolce  del  mio  cuor  chiave?  F yò«.  15. Largata  al  fin  coll’a- 
morofe  chiavi  ,  L’  anima  efee  del  cuor  per  feguir  voi  . 

§.  II.  Per  r.  Autorità  Pontificale .,  e  Sacerdotale  .  Lat./«r  cla- 
vium  .  Maeflruzz.  1.  31.  tit.  Delle  chiavi  fpirituali  .  E  ap¬ 
preso  :  La  chiave  come  qui  fi  piglia,  è  una  fignorla  di  le¬ 
gare  ,  e  di  fcioglierc ,  per  la  quale  il  Giudice  ecclefiaftlco 
i  degni  dee  ricevere  ,  e  gli  ’ndegni  ifchiudere  dal  regno  .  E 
1.26.  Sono  tre  giudizi  ec.il_ fecondo  fi  è  del  prete,  quando 

Ìer  r  autorità  delle  chiavi  ifeioglie  ,  e  lega .  Dant.  Inf.  19. 

)eh  or  mi  di’ ,  quanto  teforo  volle  Noflro  Signore  impri¬ 
ma  da  san  Pietro  ,  Che  ponelTe  le  chiavi  in  fua  balia  , 
E  appreffo  :  E  fe  non  folle  ,  eh’  ancor  lo  mi  vieta  La  re¬ 
verenza  delle  fomme  chiavi  .  E  Par.  24.  Ed  ella  :  o  luce 
eterna  del  gran  viro,  A  cui  noflro  Signor  lafciò  le  chiavi. 
Petr.  fon.  2^.  E  ’l  Vicario  di  Criflo  colla  foma  Delle  chia¬ 
vi  ,  e  del  manto  al  nido  torna  . 

§•  III.  Per  fimilit.  fi  dice  Chiave  il  Luogo  ,  che  fia  fur  una 
frontiera  ,  che  tenga  ,  0  poffa  tener  chiufo  il  paffo  .  Lat.  clau- 
firum  ,  Tac,  Gr.  yijs  ,  h  òet\iiaanc  rtKÙ^poy .  M.  V.  9.  Ó4,  Te¬ 
nendo  quello  di  Bologna  il  caflello  della  Sambuca,  che  era 
del  contado  di  Pifloia  ,  ed  era  la  chiave  di  dar  1’  entrata  , 
e  r  ufeita  per  li  paefi  .  £■  io.  52.  Vedendo  ,  che  la  Cerba- 
ja  era  una  chiave  forte  alla  guardia  del  fuo  contado  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.48.  Perchè  uno  potrebe  con  poca  gente  centra 
groffì  eferciti  in  quella  Chiave  della  terra  ,  e  del  mare  tC’- 
nerfi  ,  e  affamare  Italia  . 

§.  I  V .  Per  fimilit.  parimente  Chiave  ,  fi  dice  il  Legno  ,  che 
tiene — il  mezzale  della  botte  .  Cant.  Carn.  169.  Bifogna  affai 
avvertenza  ^  Fare  al  mezzul  dinanzi  buona  chiave  . 

§.  V.  chiave  ,  per  la  fimilit.  degl'  ingegni  fi  chiama  Quel¬ 
la  figura  muficale  ,  che  denota  la  varietà  ,  0  diverfità  de'  tuoni. 
Morg.  27. 27.  E  chi  r  afpetta  ,  per  natura  grave  Un  vefpro 
canta  ,  che  rimanea  fioco  ,  E  muto  ,  e  fordo  ,  e  fmarrifce 
la  chiave  . 

§.  V  L  Onde  Tornale  in  chiave  ,  che  figuratam.  vale  Torna¬ 
re  a  propofito  .  Lat.  ad  rem  redire  .  Gr.  \Q-yov  toran^'- 

§,  VII.  Per  la  Contracci  fera  ,  onde  fi  f piega  ,  ed  intende  la 
cifera  .  Lat.  clavis  ad  aperiendas  notas  furtivas  . 

§.  Vili.  Aver  la  chiave  ef  alcun  negozio  ,  vale  Effeme  in- 
formatijjimo ,  Aver  modo  di  tirarlo  a  fine  .  \.2ct.negotit  axeanum 
gererc  .  Gr.  nò  ‘Wpàyput  ìiceytiaócrxiiy . 

C  H I AV  E  L  L A  R  E  .  V.  A.  da  Chiavello  .  Conficcare  .  Lat.  da- 
vis  configere  .  Gr.  xa^uXoùy.  Tav.Rit.  La  voftra  madre  fi  vi-r 
de  fpinare  ,  e  in  filila  croce  con  groffi  chiave  chiavellare  . 
Fr.  lac.  T.  3.  12.  20.  Donna  ,  i  piè  fono  al  fegno  ,  E  chia- 
yellanfi  al  legno  ,  E  pel  grave  foflegno  Tutto  l’han  disno¬ 
dato  .  E  6.  40.  27.  Sulla  croce  per  voi  fui  chiavellato  . 

I  avel;.ata,  e  GHIA  BELLATA.  P.A.  Piaga  fatta  con 
chiavello  .  Frane.  Sacch.  nov.  49.  Per  le  chiavellate  di  Dio  , 
fe  giunghiamo  a  palazzo  ,  ci  parlerete  d’  altro  verfo  fulla 
colla  .  .E  wu.  134.  Per  le  chiabellate,  e  per  le  budella  con- 
vieij  ,  che  tu  nu  paghi ,  ■ 
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Chiave  l  l  ato  .  V.  A.  Add.  da  chiavellare  .  Lat.  clavis  con¬ 
fixus  .  Gr.  ìcaiònKciì^iU  .  Fr.lac.  T.  2.  29.  22.  Le  inani  n  ful¬ 
la  croce  abbia  legate,  E  con  funi  ,  e  con  chiodi  chiavella¬ 
te  .  E  3.  14.  14.  Stando  in  croce  chiavellato  . 

Chiavello,  e  chiabello.  Strumento  di  ferro  ,  sfotti¬ 
le  ,  e  aaito  ,  con  picciolo  cappelletto  a  guifa  dì  fungo  dall  una 
delle  ejìremità  ,  fatto  per  conficcare  ;  e  per  poterlo  ribadire  non 
fi  tempera  :  Chiodo  .  Lat.  clavus  .  Gr. òxos  .  Cavale. Sptcch.cr. 
Altri  apparecchia  la  fiala, altri  i  chiavelli  ,  altri  lo  martel¬ 
lo  ec.  su  per  le  quali  falgono  i  giuflizieri  co’  chiavelli  .  E 
appreffo  :  Il  chiavello  m’  è  flato  chiave  ad  aprire  ,  e  vede¬ 
re  la  larghezza  della  carità  d’  Iddio  .  Cr.  9.  -jt-  Ma  fe  il 
chiavello  farà  intra  ’l  tuello ,  e  l’unghia  paffato  ,  larà  me¬ 
no  pericolofo  .  Rim.  ant.  Cuitt.  99.  Che  s’  eo  tormento 
d’  una  parte  forte  ,  E  voi  dall’  altra  più  ftringe  ’l  chia¬ 
vello  .  ' 

Chiaverina  .  Arme  in  a  fla  .  Stor.  Aiolf.  I  marina)  con 
lance  ,  e  con  remi  ,  e  con  targhe  ,  e  chiaverine  traevano 
al  romore  .  Fir.  Lue.  5.  5.  E’  non  debbon  però  effer  birri  , 
eh’  e’  non  hanno  le  chiaverine  .  E  Af.  242.  Il  marito  non 
afpettò  più  altro,  ma  prefa  una  chiaverina  in  mano  fi  die¬ 
de  a  correre  quanto  più  poteva  verfo  dove  erano  an- 
dati  . 

Chiavetta  ,  Dim.  di  Chiave  .  Piccola  Chiave  .  Lat.  clavi- 
cula  .  Gr.  TcXitìloy .  Sagg.  nat.  efp.  78.  Fatto  il  voto  nel  va¬ 
iò  ec.  e  voltata  la  chiavetta  ,  che  apre  la  palla  ec. 

Chi  AV  ICA  .  Fogna  .  Lat.  cloaca  .  Gr.  ù^pUpeiy  .  Petr.  itcm. 
ili.  Cercavano  nelle  chiaviche  a  pruova  ,  per  trovare  qual¬ 
che  vivanda.  E  appreffo:  Fumé  trovati  nelle  chiaviche  cir¬ 
ca  dumila  ,  i  quali  colle  proprie  mani  s’  erano  morti  1’  un 
r  altro  .  Dittam.  i.  19.  Per  le  mie  ftrade  chiaviche  fe 
fare  . 

Chiavic  ACCIA  .  Peggiorat.  di  Chiavica  .  Tratt.  fegr.  cof 
donn.  Gettò  quel  corpo  in  una  profonda  chiavicaceia . 

Chi  avi  ghetta  .  Chiavichina  .  Cor.  lett.  1.  33.  Trovava 
un  doccione  aperto,  donde  fen’efce,  ed  entra  in  una  chia- 
vichetta  ,  che  la  porta  al  fiume  . 

Chiavichina  .  Dim.  di  Chiavica  .  Libr,  cur.  malati.  Co¬ 
me  fe  il  loro  ventre  foffe  una  chiavichina  di  flrade  troppo 
flrette  ,  o  intafate  . 

Chiavicina.  Piccola  chiave  ,  Chiavetta  .  Lat.  clavicula  , 
Gr.  yo.iiSloy . 

Chiavicuzz  a  .  Chiavichina  .  Libr.  cur.  malati.  Erbe  ,  che 
nafiono  intorno  alle  cbiavicuzze  più  fegrete  . 

Chiavistello  .  Strumento  di  ferro  lungo  ,  e  tondo  ,  il  qua¬ 
le  ficcandofi  dentro  a  certi  anelli  confitti  nelle  impofle  dell' ufeio  ^ 
le  tien  congiunte.^  e  ferrate ed  ha  per  lo  piu  un  manico  dall' uno 
de'  lati  bucato  ,  e  fchiacciato  ,  nel  quale  è  ’/  boncinello  ,  ptr  ri¬ 
cevei  la  flanghetta  della  toppa  .  hcLt.peJfulus  .  Gr.ptox^l^i'  ■  Cr. 
1.7.  2.  Si  facciano  ec.  porte  nobili,  o  mitiche  ec. purché  di 
notte  fi  poflàno  ferrare  con  chiaviflelli  ,  o  chiavi  di  ferro  . 
Mor.S.Greg.  Io  pofi  il  chiaviflello  alle  porti  ,  e  difii  .  Tirg. 
Eneid.  Dov’  erano  le  porte  di'  ferro  con  cento  cluavutelli. 

§.  I.  Diciamo  proverbialm.  Baciare  il' chiaviflello  ,  che  figni- 
fica  II  non  volere  ,  0  il  non  poter  più  tornare  in  alcun  luogo  ;  mo¬ 
do  baffo  ,  che  fi  direbbe  anche  Bruciar  /’  alloggio.  Lat.  tefferam 
confringere ^  fupremum  vale  dicere.  Gr.  àyóampo:'  àiriivaa  .'Salv. 
Cranch.  3.  8.  Adunque  tu  Non  penli  di  voler  tornare  in 
cafa  ?  B.  r  ho  baciato  il  chiaviltello  ,  Ma/w.  i.  79.  Gfà  che 
tutti  voltato  avean  mantello  ,  Comandò  ,  che  baoialfe  il 
chiaviflello  . 

§.  IL  £  Rodere  i  chiaviflelli.,  vale  Avere  ira  ecceffivu  ;  modo 
baffo  .La.t.  froenum  mordere ,  labra  comedere  ,Gr.  ad  ìSr'myy 
Ariflof.  Tarch.  Ercol,  I  quali  avendo  mali  umori  in 
corpo  ,  ed  effendo  adirati  ,  penfano  di  volere,  quando  che 
fia  ,  vendicarfi  ,  e  intanto  rodono  se  fteffi  ,  il  che  fi  dice 
eziandio  rodere  i  chiaviflelli . 

III.  Taftare  il  polfo  al  chiaviflello  ,  vale  Tentare  di  par¬ 
tire  .  Buon.  E  ter.  i.  2.  2.  Sei  volte  taflai  ’i  polfo  al  chiavi- 
ftello  Dello  fpedal  per  andarmene  via  . 

§.  IV.  Dice  fi  anche  de'  ladri  ,  che  di  notte  tempo  vanno  et 
tentar  le  porte  per  vedere  fe  poffono  entrare  a  rubare  . 

Chiavo  .  V.  A.  Chiavello  ,  Chiodo  .  Lat.  clavus  .  Gr.  òxoc  , 
Libr.  Aflrol.^  E  dove  noi  poteffi  faldare  ,  ponvi  chiavi  fpef- 
fi ,  e  ribadifiigli .  Tav.  flit.  La  voftra  madre  vi  vide  fpinare, 
e  in  filila^  croce  con  grolfi_  chiavi  chiavellare  .  Dant.  Par. 
32.  E  que’  ,  che  vide  tutti  i  tempi  gravi  ,  Pria  che  mo- 
riffe  ,  della  bella  fpofa  ,  Che  s’ acquiflò  colla  lancia ,  c  co* 
chiavi  . 

Chiazza  .  Macchia  ,  talora  con  ero  fla  ,  0  di  volatica  ,  0 
di  rogna  ,  0  d'  altro  malore  ,  che  efea  fuori  della  pelle  . 
Lat.  macula  ^  labes  ^  fordes  .  Gr.  airlxos  ,  khx'h  .  Cr. 

39.  2.  Le  foglie  delia  canna  ,  le  radici ,  e  la  corteccia  fan¬ 
no  pcode  alla  lopizia  ,  e  mandano  via  le  chiazze  ,  e  mac¬ 
chie  .  Folg.  Meff.  La  decozione  dell’  epitimo  vale  ec.  alla 
lebbra  ,  alla  chiazza  nera,  e  al  canchero  .  E  appreffo  ••  Pil¬ 
lole  del  figliuolo  di  Serapione  ec.  al  mal  maeflro  malinco¬ 
nico  ,  e  alla  chiazza  nera  . 

C  H I  a  z  z  ATO  .  Add.  Macchiato  ,  Tempeflato  ,  Brizzolato  , 
Indanaiato  .  Lat.  maculofus  ,  varius  .  Gr.  airixtvaós  .  Bocc. 
nov.  77.57.  Roffa  divenuta  come  rabbia,  e  tutta  di  fangue 
chiazzata.  Zibald.Andr.so^.  Agite  chiazzate  a  color  d’ orò, 
o  di  cera  .  Buon.  Pier.  4.  5.  16.  Il  petto  anfante  anfan- 
te  anfante  anfante  ,  Tutto  chiazzato  ,  e  pien  di  mafihe- 
rizzi . 

Chicc  A  .  Voce  puerile  ,  con  cui  i  fanciulli  intendono  frut¬ 
te  ^  ciambelle ,  e  cefe  fimilì  ,  Lat.  cruflulum  ,  Oraz.Gr.  T®* 

pc'ar . 
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.  Libi-..  Son,  27.  Che  fé  tutto  pagnotta  ,  broda  ,  e 

Cif'r^c^HERA  .  piccolo  a  forma  di  ciotoletta  .  per  lo 
più  di  terra ,  per  ufo  di  ber  cioccolata  ,  0  fimili  liquori  , 
Red.  aìinot.  Ditir.  5  2.  Chi  ne  beve  la  mattina  una  di  dette 
ciotole  ,  che  elle  dicono  chicchera  ,  acconcia  ,  come  fi  è 

C  H*!  c  CHERI  CTACCHERI  .  Voci  ,  che  non  fignificano 
nulla  ,  ma  fi  ufano  ridia  ftejfa  maniera^  ,  che  Chicchi  bi- 
chiacchi  .  Lat.wi^^a:,  tricre  ,  apina  .  Gr.  oi  Mpoi ,  Patajf.  6.  E 
pur  chiccheri  ciaccheri  ciciano  . 

Chicchi  bichiacchi , chicchi  bichicchi^c 
CHIACCHI  bichiacchi  .  Parole  ,  che  non  voglton 
dir  nulla  i  e  diconfi  di  .efii  cicala  affai  ,  e  conchiude  poco_  . 
Lat.  nuga  ,  trica  ,  apina  .  Gr.  oi  Kvpoi  .  Burch.  2.  65.  Chic¬ 
chi  bichiacchi  dice  il  tuo  fanguigno,  Intendi  me  ,  che  già, 
fiudiai  a  Fifa  ,  Varch.Ercol.  96.  Alcuni  {dicono)  fcafimodeo 
e  chi  ancora  chiacchi  bichiacchi  ,  onde  d’  un  cerinolo  ,  o 
chiappolino  ,  il  quale  non  fappia  quello,  che  fi  pefchi  ,  nè 
quante  dita  s’  abbia  nelle  mani  ,  e  vuol  pur  dimenarfì  an- 
ch’  egli  per  parer  vivo  ec.  fi  dice  :  egli  è  un  chicchi  bi- 
chicchi  ,  e  non  sa  quanti  piedi  s  entrano  in  uno  fii- 
Vile  • 

Chicchirillare.  Far  baie  .^Scherzare ,  Trattenerli  ^Tra- 
fìidlarfi  in  coffe  di  niuna  conchiufione.  Lat.  nugari. 
pàr  .  Patajf.  i.  E  tocca  bomba  ,  e  va  chicchirillando.  Varch. 
Ercol.  68.  Anfanare  ec.  è  verbo  contadino  ,  che  fignifica 
andare  a  zonzo  ,  ec.  cioè  andare  qua  ,  e  là  lenza  fapere 
dove  andarli ,  come  fanno  li  feioperati ,  e  a  chi  avanza 
tempo ,  il  che  fi  dice  ancora  andarfi  ec.  chicchirillando  . 
ChiCCHIRILLO  ,  CHICCHIRILE  o',  e  CHICCHI  R- 
1.0  .  Lo  Jlejfo  ^  che  Chicchirierà  .  Pataff.^.  Caccabaldole 
è'  ufa  ,  e  chicchiriò  . 

Chicchirlera  .  Baia  ,  Beffa  ,  Burla  ,  Il  chicchirillare  . 

Patajf.  3.  E  pillottami  dentro  a  chicchirlera  . 

ChT'  Qttalunque.^  Qualfivoglia.  Lat. qukunque ,  Gr.  òaai- 

covv  .  Bocc.nov.o.  2.  Con  attento  animo  fon  da  ricogliere, 
chi  che  di  elle  aa  il  dicitore  .  E  nov.  31.  ip.  Chi  che  ti  fe 
J’ abbia  mollrato,  o  come  tu  il  fappi  ,  io  noi  nego.  E  nov. 
33. 13.  O  che  Rellagnone  T  amifià  della  donna  amata  avef- 
fe  ,  o  no  ,  la  Ninetta  ,  chi  che  gliele  rapportalfe  ,  ebbe 
per  fermo  . 

Chi  che  sia,  e  chicchessia.  Qualunque ,  Qudftfia^ 
Qualcuno.  Lat.  quilibet .  CrJaaiafjv .  Bocc,  nov.qz.  ii.  Quan- 
d’  io  ci  tornaffi  ,  ci  farebbe  chi  che  fia  ,  che  c’  impacce- 
rebbe  .  Fir.  Aff.  279.  Ricordati  ,  che  tu  hai  a  confinare  con 
chi  che  fia  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  59.  Dielvoglia  ,  liano  favo¬ 
le  ,  e  che  la  morte  di  Germanica  non  rovini  chi  che  fia  . 
Ealv.  Avvert.  2.  i.  5.  Alle  quali  voci  che  che  ,  chi  che  , 
quando  che,  come  che, e  tutte  l’ altre  di  loro  fchiera , qual¬ 
che  fiata  s  aggiugne  fia,  o  fi  fia  i  ciò  fi  è  allora  folamen- 
te  ,  che  per  cagione  de’  detti  nomi  ,  o  avverbj  non  relU 
fofpefo  il  parlale  .  _ 

Chiedente  .  Che  chiede  .  Lat»  petens  ,  pofìulans  .  Gr.  cdaow- 
IJLivos  .  Tac.  Dav.  flor.  2.  252.  Centoventi ,  o  più  fuppliche 
di  chiedenti  premio  di  opere  fatte  quel  giorno  trovò  poi 
Vitelho  .  E  SciJ'm.  11.  Non  i’  ubbidì  ,  fe  non  quando  ella 
chiedente  perdono  inginocchiata  gli  diflfe  ec. 

Chiedere  »  Ricercare  altrui  con  parole  di  alcuna  coffa  ,  Z)o- 
mandare  .  Lat.  potere  ,  poftulare  Gr.  airàShu  .  Bocc.  g.  i.  f. 
6.  Ma  di  fpezial  grazia  vi  chieggio  un  dono  .  E  nov.  25» 
io.  Mi  chiefe  mercè  per  Dio  ,  e  per  voi  .  Dant.  Inf.  15. 
Nel  quale  io  vivo  ancora  ,  e  più  non  chieggio  .  E  23.. 
Forfè  ch’avrai  da  me  quel  ,  che  tu  chiedi  .  Petr.  £anz.S. 
3.  Altro  giammai  non  chieggio  . 

§.  1.  Chiedere  di  battaglia  ,  vale  Sfidare  a  battaglia  .  Stor. 
Piji.  79.  Melfer  Ramondo  lo  fece  chiedere  di  battaglia  ; 
quegli  ,  come  favio  ,  dille  che  non  era  tempo  . 

5.  IL  Chieder  quartiere  >  v.  Cìu  artiere  .  §.  IH. 
Chiedi  MENTO.  Il  chiedere  .  Lat.  petit  io  ,  petitus  ,  us  .  Gr. 
aianput  .  Coll.  SS.  Pad.  Con  chiedimento  dt  perdonanza  con- 
feliai  . 

Chìeditore  .  Verbal.  mafe.  Che  chiede  »  Lat.  petitor  .  Gr» 
MOìtme  .  Filoc.-!,.\9.  Non  dubitò  d’  afpettare  a  mano,  a  ma¬ 
no  Menelao  follecito  chieditor  di  quella  »  Pecor.g.  4.  nov.z. 
E’  mi  parrebbe  tempo  ornai  di  maritare  Lifetta  ;  che  mo¬ 
di  vi  pare  da  tenere  ,  conliderato  a  tanti  chieditori,  quanti 
noi  abbiamo  ?  Tac.  Dav.  ann.  i.  29.  Confortato  i  chiedito- 
n  a  non  conquidere  co’  prieghi  lo  fquittino  .  Fir.  Aff.  131. 
Ubbidifei  all’  animo  tuo  chieditor  de’  tuo’  danni  . 

C  H  I E  R  E  s  i'a  ,  e  c  H I  E  R  i  s  i'a  .  V.  A.  Cheficia  ^  Chericato  , 
Clero  .  Lat.  *  ilerus  .  Gr.  xKÌj.pos  .  Dittam..  2.  24.  E  vidi  al¬ 
lora  tra  la  chieresia  Una  difeordia  tal ,  che  fumo  eletti  Più 
Papi  .  £■  3.  4.  Nè  non  pur  fol  del  temporale  è  duce  ,  Ma, 
quella  nollra  chieresfa  difpone  ,  Come  vero  paftore  ,  e  ve¬ 
ra  luce  . 

Chierica  •  v.  cherica. 

ChIERICALE  .  V.  CHERICALE. 

Chiericato.'^,  chericato. 

Chierico  .  v.  cherico. 

C  H  I  E  R  l  S  i'a  .  22.  C  H  I  e  R  e  S  i'a  . 

Chiesa  .  Congregazione  de  fedeli  .  Lat.  ecclefia  .  Gr.  ixxKir- 
cU  .  Bocc.  nov.  7.  6.  Il  più  ricco  prelato  di  fue  entrate  , 
che  abbia  la  Chiefa  di  Dio  .  Dant.  Par.  6.  Tollo  che  colla 
Chiefa  molfi  i  piedi  A  Dio  per  grazia  piacque  di  fpirarmi 
L’  alto  lavoro  ,  e  tutto  in  lui  mi  diedi  .  G.  V.  4»  21.  i. 
Mife  parte  ,  e  dillcnzione  nella  Chiefa  tenendo  fetta  con- 
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tro  al  Papa  con  certi  cardinali  ,  ed  altri  cherici  .  Caf.  lett. 
16.  E  tirarla  a  fine  ad  efalrazione  di  santa  Chiefa  . 

§.  1.  Per  Tempio  de'  crifliani  ,  dove  fi  celebra  il  ffacrifeio  e 
gli  altri  uficj  divini  .  Lat.  ades  ffacra  ,  ccclefia.  Gr.  vali .,  hpóv. 
Bocc.  Introd.  18.  Alla  chiefa  da  lui  prima  eletta  anzi  la 
inorte  n  era  portato  .  E  nov.  ri.  2.  Le  campane  della  mag- 
chiefa  di  Triyigi  ec.  cominciarono  a  fonare  . 

5.  U.  Per  Tempio  cattedrale  fpecialmente  .G.V.^.zo.S.Ì^oti 
molto  apprelTo  morfo  in  Dio  ,  e  fepolta  è  nella  chiefa  di 
1  ifa  ,  la  quale  magnamente  avea  dotata  . 

Beneficio  ecclefiajìico .  Lat.  * beneflcium .  Bocc.ncAf. 
90.  3.  Perciocché  povera  chiefa  avea  ,  per  follentare  la  vita 
fua  con  una  cavalla  cominciò  a  portar  mercatanzia  . 

^  §•  Dice  fi  in  modo  proyerb.  In  chiefa  co  fanti  ^  e  alt  ojle~ 

ria  ,  0  in  tavei  na  co  ghiottoni  ^  0  co  ghiotti  ;  che  efprime  ,  dover~ 
fi  regolare  le  nojìre  azioni  col  dovuto  riguardo  del  luogo ,  ove  fia- 
mo^.  Dant.  Inf.  22.  Ma  nella  chiefa  Co’  fanti,  e  in  taverna 
co’  ghiottoni  . 

§.  y.  Confumerebbe 0'  Manderebbe  male  il  ben  di  fette  chie- 
ffe  ,  dicefi  in  modo  baffo  di  qualffìvoglia  grandi ffimo  fcialacqua- 
tore  ,  e  dijfipator  di  ffojianze. 

Chiesetta  .  Dim.  di  Chiefa  .  Lat.  facra  cedicula  .  Gr.  val- 
Siov.  Bocc.  g.  8.  p.  I.  E  poi  in  fulla  mezza  terza  una  chie- 
fetta  lor  vicina  vifitata  ,  in  quella  il  divino  uficio  afcolta- 
mno  .  Morg.  z6.  88.  In  Roncifvalle  una  certa  chiefetta  Era 
in  quel  tempo ,  eh’  avea  due  campane  . 

C  H I E  s  E  T  T  I N  A  .  Dim.  di  chiefetta  ,  Lat.  parva  cedicula  . 
Gr.  vcdSav.  Fr.  Giord.Pred.R,  Ciò  fatto  fi  ricoverarono  in 
una  prolfima  chiefettina  . 

Chiesi  CCIUOLA  .  Dim.  di  Chiefa  .  Chic  fina  .  Lat.  adU 
cula  ,  cedicula  facra  .  Gr.  valSiov .  Vit,  SS,  Pad.  Nel  quale  en¬ 
trando  trovde  incontanente  una  chieficciuola  piccola  .  Fir. 
diffe  .  an.  17.  Quanto  più  fpelTo  fiano  ferite  dalle  faette  di 
Giove  le  fommità  degli  alti  tempj  ec.  che  i  badi  tetti  del¬ 
le  rufiiche  chieficciuole  . 

Chiesina  .  Dim.  di  Chiefa  .  Piccola  chiefa  .  Lat.  adiculd., 
cedicula  ffacra  .  Gr.  valSiov .  Vit.  S.  Ant.  Fabbricóe  tra  quelle 
bofeora  colle  fue  proprie  mani  una  chiefina ,  ed  una  piccola 
celletta  . 

C  H I  E  s  I N  O .  Chiefina .  Lat.  ffacra  cedicula .  Gr»  valSuv.  Libr. 
Son.  65.  Hanno  a  dare_  un  chiefino  ,  ognun  gl’  indiavola  . 

§.  Fare  molti  chiefini  ,  modo  baffo  ,  vale  Far  molte  vi- 
fitte  ;  e  anche  Ufizjare  in  più  chiefe . 

Chiesolastico  .  Colui  ,  che  frequenta  continuamente  le 
chiefe  .  Lat.  frequens  in  ecclefiis  .  Gr.  poiaiòv  di  nèc  vaès  . 
Cecch.  EJalt.  cr.  i.  4.  E  ’l  mio  padrone  ,  ec.  che  è  tutto 
chiefolaltico  ec.  cominciò  Già  fono  più  di  fei  meli  . 
Chiesta  .  Sufi.  Chiedimento  ,  Il  chiedere  ,  Il  domandare  , 
Lat.  petitio  .  Gx.  curnput  .  Ricord..  Malefp.  135.  Ma  in  vano 
furono,  le  loro  chiede  ,  che  _’l  cadello..  fu  abbattuto  .  Buon. 
Fier.  2.  I.  7.  Ond’  è,,  che  i  feltri  Abbian  chieda  grandilfi- 
ma  .  J?  4.  2.  7.  Un.  fol  mondo  v’  avea  ,  che  infino  allora 
Non  v’  ebbe  chieda  . 

Chiesto  .  Add,  da  Chiedere  .  Lat.  petitus  ,  pojìulatus  . 

C.  H  i  E  s  u  c  c  i  A  .  Piccola  chteffa  ,  e  male  in  ordine  .  Lat.cedi- 
cula  ,  cedicula  ffacra  .  Gr.  vedSiov.  Vit.  S.  Ant.  Veduta  una 
chiefuccia  rovinata  ,  vennegli  in  penderò  di  ridaurarla  . 
Chiesuola  .  Chieficciuola  .  Lat.  cedicula  ,  cedicula.  facra  . 
Gr.  v.dlStpv:.. 

ChILIDRO  .  V.  CHILINDRO  . 

Chilificamento  .  Chilific azione  .  Lat..  chylificatio  . 
Gr. yffpccais  .  Libr.  cur.  malatt.  Se  lo  domaco  e'e  di  duro  , 
e  difficile  chilificamento 
bolezza  . 

Chili  FICARE.  Fare  il  chilo  .  Lat.  chylifi'care  .  Gr. 

Koùv.  Libr.  cur,  malatt.  Dice  la  Fifica  ,  che  quando  lo  Ito- 
raaco  non  chilifica  ,  la  fanità  fi  anneenta  . 

C  H  I L  I  F  I  c  AT  o  .  Add.  da  Chilificare  .  Làt,  chyUficatus  . 

Gr.  . 

Chilificazione  .  Il  chilficare  ,  Il  fare  il  chilo  .  Lat» 
chylificatio  .  Gr.  .  Libr.  cur.  malatt.  Il  cennamo 

aiuta  fortemente  la  chilificazione  . 

C  H  I L  i  N  d  R  o ,  e  CHILIDRO.  Chelidro .  Lat.  chelydrut .  Gr. 
XtKySpos  .  Filqc.$.  1Ó5.  L’ultima  parte  d’ un  graffo  cinifo. 
e  con  pelle  di  chilindro  . 

Chilo  .  Quel  Sugo  bianco  ,  che  fi  fpreme  da'  cibi ,  e  dalle 
bevande  ,  che  poi  diventa  ff'angue  .  Lai.  chylus  .  Gr. 

Varch. lez.^6.  In  queda  prima  digedione*,  che  fi  fa  nel  ven¬ 
tricolo  ,  oyyero  llomaco  ec.  fi  trafmuta  il  ciba  in  fugo  , 
che  i  medici  chiamano  pur  con  nome  Greco  chilo  .  Red, 
confi.  I.  25.  Trapelando  negl’  intedini  il  chilo  acetofo  ,  q 
forte  .  E  apprefffo.  :  Si  fa  una  violenta  fermentazione  di 
chilo  ,  dalla  quale  fon  cagionati  i  flati  negl’  ipocondri  . 

C  H I  L  O  s  O.  Add.  che  ha  natura  di  chilo ,  Che  ha  fomiglian- 
za  col  chilo  ,  Meffcolato  col  chilo  .  Lat.  chyloffus  ._  Lat.  x'^^ 
KdSm  .  Libr.  cur.  malatt.  Se  le  fecce  ec.  fono  chilofe ,  ufa 
cofe  apritive  . 

Chimera  .  Moffro  favolcffo  ;  e  prendefi  per  qualfivoglia  In- 
venzion  fantaffìica  .  Lat.  chimeera-  .  Gr.  x^puilpa  .  Varch. 
Ercol.  Le  parole  fopraddette  fieno  vane,  e  finte,  e  in  fom- 
ma ,  come  le  chimere.  Circ.Gell.  Coteile  fono  chimere  ,  e 
ghiribizzi,  i  quali  ec.  fervono  più  todo  a  inquietare ,  e  te¬ 
nere  fofpefo,  altrui.  Fir.  dife.  an.i6.  Sono  una  coperta  dop¬ 
pia  della  perverfità  dell’  umane  chimere  .  Bern.  Ori.  2.  5.  ?• 
Ma  che  non  fia  nafeoda  allegoria  Sotto  quelle  fantadiche 
chimere  ,  Non  mel’  farebbe  creder  tutto  il  mondo  . 
Chimerico  .  Add.  di  Chimera  .  Vano  .  Lat.  chtm^ricus  , 

fabu¬ 


ia  di  bifogno  affortire  la  fua  fic- 
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fabulofus ,  aenus .  Gr.  fj.uSoiS’itf  •  r»'-  Giord.  Pffd.  R.  Per  Io 
pili  è  un  chimerico  trovato  della  mente  oziola  .  Vtv.  dtjc. 
Am.  29.  Mi  perfuado  ,  che  le  feguenti  mie  propoliziom 
non  fieno  per  ripi^tarfi  immaginane  »  e  chimeriche  ,  ma 

bensì  reali ,  e  vere  ...  r.  u  r  -i 

Chimerizzahe.  Immagtnarfì  cof^  vane  ,  Stillarrt  tl  cer¬ 
vello  .  Alleg.  i8^  La  brigata  ^  chimerizzando ,  confiderà  le 
particolari  l'gangherataggini  della  fua  per  Iona  .  E  ?  3  2-,  So¬ 
no  andato  pertanto  mille  volte  chimenzzando  ,  e  n  ho 
fcartabellato  tutto  lo  Scopa  ,  e  ’l  Sepontino  . 

Chi  MIC  A  .  Arte  ,  che  col  fuoco  ,  ed  altro  fepara  le  parti¬ 
celle  de'  mijli  .  Lat.  ars  chimica  ,  chemia  ,  chymia  .  Gr. 

C  H  i'mI  C  o  .  Sufi.  Colui ,  che  efercita  la  chimica  .  Lat.  chy- 
mtcus  .  Gr.  .  Sagg.  nat.  efp,  2^5*  Non  è  cofa  piu 

frequente  tra  le  fottigliezze  de  chimici  ,  che  le  bizzarrie 
delle  mutazioni  de’  colori  .  Red.  lett.  2.  220.  Non  dovreb¬ 
be  dunque  fgridarmi  piti  cotanto  feveramente  ,  conforme 
fece  allora  ,  quando  io  diflì  ,  che  io  reputava  per  ciurme; 
ria  fenza  efetto  tutte  le  quint’  elfenze,  tutt’  1  fall,  c  tutti 
oli  eftratti  diuretici,  e  fudorifici  de’ chimici ,  ficcome  ancora 
tutti  gli  altri  medicamenti  fpecifici  .  E  221.  Ho  raddoppia¬ 
ta  la  dofe  de’  medicamenti  prefcritta  dal  chimico  Tedefco , 

ma  Tempre  in  vano  .  ... 

Chimico  .  Add.  Di  chimica  \  Appartenente  alla  cbtrnica . 
Lat.  chymicus  .  Gr.  yyuHnóc .  Red.  conf.  i.  jp.  Vien  diman¬ 
dato  parimente  ,  quali  debbano  metterli  in  opera  ,  cioè  o 
i  fali  chimici  aperienti  ec.  o  il  decotto  di  cina  .  ,  -  - 

Chimo  .  Dicono  i  medici  alla  Muffa  del  f angue  ,  che  fi  fa 
nel  fegato  del  chilo  ,  creduto  attratto  dagl'  intefiini  .  Lat. 
chymus  .  Gr.  'yyuos  .  Cr.  5.  12.  ij.  I  grofli  umori  ,  che  fo¬ 
no  caldi  ,  difirugge  nello  ftomaco  ,  e  fottiglia  1  dolci  chi¬ 
mi  ,  acciocché  per  tutto  ’l  corpo  pollano  trapaliate  . 

§.  Chimo  è  anche  una  Spezie  di  pefce  di  mare  .  Tef.  Br. 
4.1.  Chimo  è  un  pefce  di  mare,  ma  elli  è  sì  favio ,  citel¬ 
li  cognofce  quando  dee  elTer  la  fortuna  ;  Innanzi  ,  eh’  el¬ 
la  fia  ,  incontanente  prende  una  pietra  ,  e  portala  come 
una  perfona-,  e  quando  la  fortuna  è  ,  egli  la  mette  in  fon¬ 
do  di  mare  ,  e  Ita  fopr’  ella  ,  e  dopo  ella  infinattanto ,  cKe 
la  fortuna  è  rimafa .  ,  , 

China  .  Scefa  s  contrario  A  Erta  .  Lat.  focus  decUvis  ,  de¬ 
clive  .  Gr.  to'  .  M.  y.  ?.  41.  Quei  di  Malaeoda  non 

vedendo  venire  foccorfo,  impauriti  delle  grida  delle  femmi¬ 
ne  ,  abbandonarono  il  poggio  fuggendo  alla  china  .  Varch. 
Giuoc.  Pitt.  La  via  ,  che  va  di  Firenze  a  San  Miniato  li 
chiama  colla  ,  ovvero  erta  -,  e  la  medefima  via  di  San  Mi¬ 
niato  a  Firenze  fi  chiama  china  ,  ovvero  fcefa  . 

§.  I.  A  china  ,  pojìo  avverbìalm.  V.  A  CHINA. 

§.  II.  Lgfciare  andar  f  acqua  alla  china  ,  vale  Non  fi  da¬ 
re  affanno  di  nulla  ,  Lafciar  andar  le  coffe  ,  com'  elle  vanno 
naturalmente  .  u _aCQ.ua  §.  XII.  , 

ClJINA  .  Spezie  di  radice  fimile  a  quella  della  canna  ;  che  di- 
cefi  anche  Cina  .  Lat.  china.  Red.  confi.  i._  i?5.  Si  è  ufata 
la  polvere  viperina  ec.  un  lattuario  magifirale  manipola; 
to  con  femi  freddi  ,  con  erbe  capitali  ,  e  con  radiche  di 

china .  «  1  1  x 

Chinachina  ,  e  china.  Scorza  a  un  albero  del  Pera, 
che  diffcaccia  le  febbri  .  Lat.  cortex  Peruvianus  .  Red.  Off.an. 
97.  In  un  alberello  di  vetro  polle  due  dramme  ben  polve- 
rizzate  ,  e  pallate  per  illaccio  di  quel  famofo  febbrifugo 
Americano  ,  che  chiamali  chinachina  . 

Chinamento  .  Declinamento  ,  Abbaffamento  ,  Il  chinare. 
Lat.  declinatio  .  Gr.  iicicXiaif .  Com.  Par.  io.  Innno  a  mez¬ 
zo  ’l  cielo  crefeono  ,  e  nel  fuo  chinamento  fino  all’  andar 
fotto  . 

Chinare  .  Piegare  in  baffo.  'L^t.infleSlere  ^  inclinare  .  Gr, 
iyrcXtmv,  ìtt ixdpcvrav .  Dant.  Inf.  5.  Chinai  il  vifo,  e  tan¬ 
to  il  tenni  baffo  ,  Finché  ’l  poeta  mi  dille  ;  che  penfe  ? 
Petr.  fon.  49.  Per  chinar  gli  occhi  ,  o  per  piegar  la  teda  . 

§.  I.  Chinar  la  tefta  ,  0  il  capo  ,  vale  Acconffentire  alle  do¬ 
mande  fenza  iiffporidere  .  'Lit.  annuere .  Qx.imvi0iiv-.  Tac.Dav. 
ann.  ii.  i^i.  Ei  chinò  il  capo  ,  ed  elTi  cominciarono  .  E 
vit.  Agr. /^oo.  All’  ultimo  fpaventandolo  gli  fpianarono,che 
attendelfe  ad  altro  ,  e  lo  menarono  al  principe  ,  il  quale 
con  fembiante  finto  ,  e  altiero  ,  quali  capace  delle  feufe 
chinò  il  capo  .  Varch.  Ercol.  ?o.  E  chi  non  fa,  che  chinan¬ 
do  alcuno  la  tella  a  chi  alcuna  cofa  gli  domanda,  egli  con 
tale  atto  acconfent^,  e  dice  di  sì  ? 

§.  II.  Chinar  la  tejìa  ,  vale  anche  Abbuffarla  per  fegno  di 
riverenza  ,  Salutare  .  falutare  ,  compellare  .  Ar.  Pur.  46, 
104.  Senza  fmontar ,  fenza  chinar  la  tefta  ,  E  fenza  fegno 
alcun  di  riverenza  . 

§.  III.  Chinar  la  tefta ,  vale  anche  Deporre  V albagia  ,Umì- 
liarfi  .  ' 

§.  IV.  chinar  le  fpalle  ,  0  gli  omeri  ,  vale  Sottoporfi  ,  e 
Comportar  con  pazienza  .  ferre  ,  fufferre  .  _Gr.  ord^ut , 
vTTO'piptiv .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  269.  Ora  collrignendovi  la 
forza  della  necelfità  ,  chinati  gli  omeri ,  difpofto  ,  credo  , 
vi  fiate  a  follenere  ec.  ogni  configlio.  Tae.  Dav.  ann.x.iq. 
Ravvedutofi  della  fcappata ,  chinò  le  fpalle  ad  alTolvere  il 
reo  della  querela  . 

§.  V.  In  fign'tfc.  neutr.  paff.  vale  Piegare  in  baffo  tutta  la 
perfona  .  Lat.  inclinar i  ,  fe  demittere  .  Gr.  ixvtÒv  iyx.klvuv  . 
Bocc.  nov.  ji.  28.  Sopra  la  coppa  chinatali  piangendo  ,  co¬ 
minciò  a  verfare  tante  lagrime  ,  che  mlrabil  cofa  fu  a  ri¬ 
guardare.  Dant.  Par.  :?o.  Come  fec’  io  per  far  migliori  fpe- 
gli  Ancor  degli  occhi  ,  chinandomi  ali  onda  . 
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§.  VI.  In  fignìfie.  neutr.  vale  Declinare  ,  Venir  meno  .  Lat. 
declinare.  Gr.  piiruv .  Com.  Inf.  20.  La  luna  tiene  già  il  con¬ 
fine  dell’  emifperio  di  fotto  ,  e  tocca  il  mare  là  fotto  Si- 
bilia  ;  quello  viene  a  dire  ,  che  ’l  dì  chinava . 

C  h  I N  ATA  .  Scendhnento  ,  Scefa  ,  China  .  Lat.  declivitas  .  Gr. 
<rd  eopavn!  .  Paol.  Orafi  La  fonte  ,  eh’  ufavano  per  bere  ,  era 
nel  mezzo  della  valle,  nella  chinata  del  poggio.  Cr.  5. 19. 
2.  Dilettali  (  /’  ulivo  )  d’  elfer  mezzanamente  a  pendio  , 
imperocché  in  elfi  llando,  per  la  chinata  del  monte  gli  di- 
llilla  umore  .  Vegez.  Se  più  d’  una  balellrata  nella  chinata 
del  monte  farà  la  vena  . 

Chinatamente  .  Avverò.  Quattamente  ,  Con  curvità . 

C  H  I N  AT  E  z  Z  A  .  Curvità  ,  Curvezza  .  Lat.  curvamen,  curva- 
tio  ,  inclinatio  .  Gr.  xatp.ir'jKÓTm  .  Com.  Inf.  4.  La  quarta  ge¬ 
nerazione  è  la  forma  della  figura  ,  dirittezza  ,  e  chinatez- 
za  ,  afpro  ,  foave  ,  raro  ,  fpelTo  . 

Chinato  .  Sufi.  Chinatezza  .  Lat.  eurvatio  .  Gr.  xcépi-lit , 
Dant.  Inf.  gì.  Qual  pare  a  riguardar  la  Carifenda  Sotto  ’l 
chinato  ,  quando  un  nuvol  vada  Sovr’  elfa  sì ,  ched  ella 
incontro  penda  .  But.  Sotto  il  chinato  ,  cioè  dal  lato ,  do- 
v’ ella  pende. 

C  h  IN  AT  O  .  Add.  Da  chinare  .  Curvo  ^  Piegato  ,  Chino  .  Lat. 
pronus  ,  curvus  ,  defiexus  .  Gr.  xatfnpJeiJ .  Tef.  Br,  i.  16.  Gli 
altri  animali  fece  elli  tutti  chinati  inverfo  la  terra  ,  per 
mollrare  io  podere  di  fua  condizione  .  Dant.  Inf.  2.  Quali 
i  fioretti  dal  notturno  gielo  Chinati,  e  chiufi  ,  poiché ’T sol 
gl’  imbianca .  Stor.  Aiolf.  Partiftì  giù  correndo  per  la  china¬ 
ta  llrada  ,  e  giunfe  tra’  nimici. 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  12.  Avvegnaché  i  penfieri  Mi 
rimanelfer  e  chinati ,  e  feemi . 

C  h  I  N  AT  u  RA  .  Curvatura  ,  Piegatura  .  Lat.  curvatura  ,  cKr- 
vatio  .  Gr.  xdpt-lis .  Cr.  9.  64.  i.  Abbiano  (  i  buoi  )  ec.  le 
corna  forti  ,  e  lunate  ,  fanza  magagna  di  chinatura  . 

Chinche  .  V.  A.  chi  che  ,  Chiunque  ,  Qualunque  ,  Qualfiyo^ 
glia  .  Lat.  quifquis  .  Gr.  ófiaùv  .  Fr.  lac.  T.  5.  18.  25.  Chin¬ 
che  vede  in  quel  convento  Sì  le  dà’mraenfo  dolzore.  Guit. 
lett.  Chinche  verrà  ,  faràe  bene  ricevuto . 

Chinchesia  .  V.  A.  Chicche jfta  ,  Chiunque  .  Lat.  quilihet . 
Guitt.  lett.  Vorremo  tutti  ,  che  ’l  giorno  ci  venifte  chin- 
chelìa . 

C  h  i  ne’a  .  Cavallo  ambiante  .  Lat.  afturco  .  Gr.  dfS'pop.of.  Bel¬ 
line.  519.  Dirò  ,  quella  chinea  mi  par  gentile  .  E  322.  Se 
quel  di  Balaam  potelli  avere  ,  E’  mi  parrebbe  una  chinea 

-  «  bella  ec.  Varch.  Suoc.  5.3.  Vogliono  mandar  per  lei  colla 
chinéa  di  Simone  . 

I.  Per  fimilit.  Dav.  Scifm.  2j.  Per  le  Aie  difoneftà  la 
chiamavano  i  Franzefi  la  chine'a  Inglefe  ,  e  poi  mula  del 
Re  di  Francia  . 

§.  IL  Chinéa  di  Balaam  in  tfcherzo,  vale  Afino,  Rufp.fon. 
La  gran  chinéa  di  Balaam  Profeta  . 

Chino  .  Sufi.  Luogo  ,  che  va  allo  'ngià  .  Lat.  locus  declivis  , 
declive  .  Gr.  tj  ■v.ara.vrh  .  Bocc.  nov.  20.  21.  Per  la  qual  co- 
fa  ,  donne  mie  care  ,  mi  pare  ,  che  Ter  Bernabò  difputan- 
do  con  Ambrogiuolo  cavalcalfe  la  capra  verfo  il  chino  . 
Bemb.  ftanz.  47.  Ir  vago  il  vento  In  fulla  fiamma,  al  chin 
correre  il  rio. 

Chino  .  Add.  Inchinato  ,  Piegato  ,  Curvo  ,  Baffo  .  Lat.  de¬ 
fiexus  ,  curvus  ypronus  .  Gr.  orpm'u  .  Dant.  Inf. _  15.  I  non 
ofava  feender  della  ftrada  Per  andar  par  di  lui ma  ’l  ca¬ 
po  chino  Tenea  .  E  Purg.  ii.  Tenendo  gli  occhi  con  fati¬ 
ca  fili  A  me,  che  tutto  chin  con  loro  andava  .  E  14.  Co¬ 
sì  duo’  fpirti  f  uno  all’  altro  chini  Ragionavan  di  me.  Petr, 
fon.  229.  Che  pofs’  io  più  ,  fe  no’  aver  1’  alma  trilla,  Umi¬ 
di  gli  occhi  Tempre  ,  e  ’l  vifo  chino  .  Cr.  z.  17.  5.  Tutte 
le  folle  de’  campi  farai  dirivare  ,  e  difeendere  a  una  folfa 
maggiore  ,  e  più  china  ,  ovver  balfa'  . 

Ch  INTANA  .  Quintana  .  Patajf.  5.  E  non  ofo  ferir  per  la 
chintana  .  Frane.  Sacch.  rim.  L’  afpettar  ,  che  vi  tira  fanza 
farta.  Ritornerà  giqiofo  alla  chintana  .  Varch.  Suoc.  a-  5-  Ma 
io  non  vo’  correre  in  chintana  .  Cant.  Carn.  279.  Donne  , 
per  far  1’  ufanza  cortigiana  Tanto  bella  a  vedere ,  Corren- 

.  do  per  piacer  diamo  in  chintana .  E  280.  Oie  non  c’  è  chi 
di  noi  dia  me’  in  chintana  . 

§.  Ferire  in  Chintana  ,  per  metaf.  in  fignific.  difonefto.  Lab. 
221.  I  quali  ella  provar  volle  ,  come  arme  portaflono  ,  c 
fapeftbno  nella  chintana  ferire. 

Chioccare  .  Voce  baffa  dicefi  del  Dare  altrui  delle  buffe. 
Lat.  verberare ,  cadere .  Gr.  irccitir  ,  Sipav  .  Lafc.  nov.  7.  Gri¬ 
dava  piangendo ,  e  chiedendo  perdono  ,  e  mifericordia  ,  e 
fi  raccomandava  a  più  potere ,  e  coloro  attendevano  a  chioc¬ 
carlo  ,  chi  di  quà  ,  chi  di  là  ,  chi  di  fonra  ,  e  chi  di  fot¬ 
to  .  Malm.  9.  61.  Nè  li  guafta  belando  si  la  bocca ,  Quan¬ 
do  il  maeftro  col  ballon  lo  chiocca. 

Chioccia  .  La  Gallina  ,  quando  cova  f  vova  ,  e  guida  t 
pulcini  .  Lat.  gallina  matrix  .  Gr.  «KexToc*/  .  Efp. 

Vang.  L’  uovo  ec.  per  Io  calor  della  chioccia  diventa  uc¬ 
cello  .  Ar.  Tur.  2.  ^9.  Così  ’l  rapace  nibbio  furar  fuole  II 
mifero  pulcin  prelTo  alla  chioccia  .  Burch.  i.  2j.  E  una 
chioccia  quatuì’ ella  fchiamazza. 

Chiocciare.  Il  Mandar  fuori  la  voce  ,  che- fa  la  chioccia , 
Lat.  crocitare  .  Gr.  xpé^eiv  , 

§.  I.  E  per  fimilit.  dkefi  anche  ef  altri  uccelli .  Cr,  9.  82.  5. 
Gli  puoi  in  un  campo  mettere  (  /  pavoni  )  accompa2[nan 
dalla  loro  nutrice  a  pafeere  ,  la  quale  col  chiocciare  gli  ri¬ 
duce  a  cafa. 

§.  II.  Per  Cominciare  a  fentirfi  male  .  Lat.  agrefeere  ,  rna- 
lè  habere,  Gr.  Libr.  fon.  81.  Sc  ’l  Zerfi  chioccia, 

or  fa. 
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or  fa  ,  ncm  tl  difperi  ,  Prendi  quelle  ricette  ,  eh’  io  ti 


narro 


HI.  Pct  Crocchiare  nel  Jt^nific,  dii  I.  P.  V.  ii.  70.  E 
noa  giunfono  in  pian  di  Ripoli  ,  che  a  pochi  lor  cavalli 
non  chiocciafTono  i  ferri  (  cosi  nel  mf.  Ricci  ). 

Chioccio  -  Add.  Roco  ,  e  propriamente  Simile  al  fumo  del¬ 
la  voce  della  Chioccia  .  Lat.  raucus  ,  obtufus  ,  truculentus  . 
Gr.  0pciyxtt>-tof  •  Dant.  Inf.  7.  Cominciò  Piato  colla  voce 
chioccia  -  E  S’  i’  aveffi  le  rime  afpre  ,  e  chiocce  .  Fi- 
loc.  5.  217.  Cacciando  quelli  con  chioccia  voce  ,  e  con  un 

fran.  baftone  ,  col  quale  forteneva  i  vecchi  membri  .  Petr. 

'roH.  Troppo  forte  s’  allunga  Frottola  col  l'uon  chioccio  • 
Surch.  1.93.  Gramon  bizzarro  colla  voce  chioccia. 

§.  Elfere  ,  0  Star  chioccio  ,  vale  Cominciare  a  fentirfi  male . 
Lat.  (C^refeere  -  Gr.  àSstviir . 

Chiocc  lOLA  .  Lat.  coeblea  .  Gr.  .  But.  Inf.  25.  2. 

Come  la  lumaca ,  ovvero  chiocciola  ,  che  nafee  di  limac¬ 
cio  d’  acqua  ,  flende  dalla  teda  fua  due  ,  che  paion  corna, 
c  ritirale  dentro  ec.  Fjp.  P.  N.  Per  le  chiocciole  ,  che  mo- 
ftrano  lor  corna.  Fir.  dial.  bell  donn.  37^6.  Acciocché  il  fuo- 
ro  della  voce  entro  vi  crefea  ,  come  e’  fa  nella  piegatura 
d’  un  corno  d’una  chiocciola  marina,  o  d’una  tromba  tor¬ 
ta  .  Burch.  I.  6.  Le  chiocciole  ne  feron  gran  rombazzo  . 
JSell  Sport.  4.  6.  A  me  non  piacciono  coftoro ,  che  portano 
addolTo  ciò  j  che  egli  hanno  ,  come  la  chiocciola  . 

\.  I.  Far  la  chiocciola  dicefi  per  fimilit.  del  Rtgtrarf  a  mo-, 
do  di  chiocciola ,  per  lo  piìi  delle  milizie  ;  Dar  delle  volte , 
Caracollare  .  Vareb.  flor.  8.  191.  Mentre  che  nel  far  la  mo- 
ftra  facevano  la  chiocciola ,  e  fparavano  gli  archibufi .  Segr. 
Tif  .  art.guerr.  E'  neeeffario  efercitarh  in  quelli  ordini, che 
chiamano  far  le  chiocciole.  . 

§.  II.  Soldato  da  chiocciole  ,  Pttiot  da  chiocciole  ,  e  fimtlt , 
dice  fi  di  Soldato.,  Pittore  eo.  che  nella  fua  prof ejfione  fta  igno¬ 
rante  ,  e  r  eferciti  male  .  Lat.  fegms  ,  iners  .  Toc.  Dav.  flor. 
2.  274.  Quelli  a  quelli  dicevano  :  foldati  da  chiocciole  ,  e 
da  meriggiare  ne’  teatri .  ,  .  .  „ 

§.  III.  Far  come  le  Chiocciole  ,  vale  Ritiratfi,  0  Serrar  fi  in 

cafa  .  ^  ....  . 

IV.  Dkefi  anche  di  alcuna  cofa  ,  che  rientri ,  0  rmpte- 

eolifca.  ,  „  ■  ■  , 

§.  V.  Chiocciola  ,  è  anche  uno  Strumento  meccanico  ,  detto 

altrimenti  Vite  .  Lat.  helix  .  Gr.  „  -r 

§.  VI.  Onde  A  chiocciola  poflo  avyerbtalm.  vale  lo  flejfo  , 
che  A  maniera  di  vite  .  Lat-  cochleatim  .  Gr.  y.ox>-i>i  l’iW. 
Sagg.  nat.  efp.  7.  Il  quarto  termometro  col  cannello  a  chioc¬ 
ciola  anch’  egli  lì  fabbrica  nell  lilellà  maniera  . 

§.  VII.  Scala  a  chiocciola  ,  dicefi  Quella  ,  che  rigirando 
/òpra  fe  fleffa  ,  fi  volge  attorno  a  un  cilindro  ,  0  fimili  ;  che 
dtcefi  anche  Scala  a  lumaca  .l-'à.X..  cochlea  ,  cochlidtum^cochlis. 
Gr.  xKiijutl  .  Libr.  cur.  malaìt.  Sopraggiunfero  le  vertigini , 
mentre  feendea  per  una  fcala  a  chiocciola. 

§.  Vili.  Chiocciola  ,  lo  flejfo  ,  che  Nicchio  .  Lat.  consha  , 
oflreum .  Gr.  ;  Ciriff.  Caìv.  2.  óo.  E  fonava  una  chioc¬ 

ciola  per  corno  Di  madreperla  ec. 

Chioccioletta  .  Dim.  di  Chiocciola .  Lat.  parva  cochlea. 
Gr.  F^-  Giord.  Pred.  S-  La  chioccioletta,  che  do- 

po  la  pioggia  fi  rallegra  coi  sole  .  Vit.  Benv.  Ceti.  51.  Cari¬ 
candomi  dt  piò  diverfi  falTolini  ,  chioccioktte. ,  c  nicchi  . 
Car.  lett.  i.  32.  Si  veggono,  per  le  buche  graachioJini ,  ma¬ 
dreperle  ,  chioccioktte  •  .  ,  . 

Chiocciolina  .  Dim.  ài  Chiocciola  .  Lat.  parva  cochlea. 
Gr.  •  Fibr.  cur.  malatt.  Fa  bollire  quelle  piccole 

chioccioline  in  acqua.  Red.efp.nat.jo.  Nel  ventriglio  d’un’al- 
tra  (  gru  )  vidi  alcune  chioccioline  . 

Chiocciolino  .  Dim.  di  Chiocciola  .  Chiocciolina.  Lat. 
jparva  cochlea  .  Gr.  . 

I.  Fare  im  chiocciolino  ,  vale  Rannicchiarfi per  dormir^ 
«  Raggrupparfi  quafi  hi  figura  di  chiocciola  .  Malm.  i.  12.  E 
fatm  pn  chiocciolin  full’  altro  lato ,  Le  vien  di  nuovo  l’a- 
jGno  le^^fato  . 

§.  II;  Chiocciolino  ,  vale  anche  Focattola ,  0  Sftacciatina 
fatta  a  foggia  di  baco-  avvolto  . 

Chi  O  BACIONE  .  Quantità  di  chiodi  per  alcun  lavoro  .  Lat. 
davorum  congeries  .  Gr.  nKm  nr'kii^os  .  Viv.difc.  Arn.  54.  Ol¬ 
tre  al  gran  confumo  della  chiodagione  ,  limmenti  ,  mate¬ 
riali  ,  td  attrazzi  di  tante  forte  • 

Chiop  aiuolo  .  F acitar  di  chiodi  .  Lat.  davorum  faher  . 
Gr.  Ì^KOTTOIÓS  . 

Chiodare  .  Inchiodare  .  Lat.  clavis  ajfigere  .  Gr.  x«- 

Chiodato  .  Add.  da  Chiodare  .  Inehiodatch  .  Buon.  Fier. 

5,  II.  La  mufoliera  lor  polla  al  mollacelo  Di  ferro  ben 
chiodata  ,  calabroni  Brontolino  a  lor  polla  . 

Chiodo  .  Chiavello  .  Lat.  cla-vus  .  Gr.  tiKos  ..Petr.  cap.  5. 
Come  d’  alfe  fi  trae  chiodo  con  chiodo . 

§.  I.  Aver  fijfo  ,  &  fermo  il  chiodo  ,  vale  Aver  deliberato , 
€  flabilito- .  Ar.  Fur.  27.  loz.  Son  cinque  cavalter  ,  eh’  han 
ftlfo  il  chiodo  D’  elfere  i  primi  a  terminar  lua  lite  .  Bern. 
Ori.  I.  21.  18.  Perchè  così  Rinaldo  ha  fermo  il  chiodo.  E  2. 
19.  4j.  È  ben  conofeo,  eh’  egli  è  fermo  il  chiodo,  Che  di 
du’  anime  oggi  efea  fuor  una. 

§.  II.  In  proverb.  Batter  due  chiodi  a  un  caldo  ,  vale  Far 
due  cefe  in  un  tratto  .  Lat.  duos  parietes  de  eadem  fidelià  deal- 
bare  .  Gr.  (Tu?  dhdipciv .  ciriff.  Calv.  3.  105.  Ch’  era 

difpollo  in  un  concetto,  e  laido  ,  Che  fi  batielfe  due  chio¬ 
di  a  un  caldo  . 

Chioma  .  Capelli  del  capo  ,  Capellatura  .  Lat.  coma  .  Gr. 
Tom.  1. 
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.  Maeflruzz.  2,  36.  Sono  alquanti  cali  ,  ne’  quali  co¬ 
lui  ,  che  percuote  il  cherico  ,  non  è  ifcomunicato  :  impri¬ 
ma  ,  quando  non  fapeva  ,  che  folfe  cherico,  perchè  nutri- 
?  e  portava  i  capelli  lunghi  .  Petr.  canz.  7. 
2.  Non  ho  tanti  capelli  in  quelle  chiome  ,  Quanti  vorrei 
quel  giorno  attendere  anni  .  E  fon.  23.  Il  fuccelfor  di  Car¬ 
lo  ,  che  la  chioma^  Colla  corona  del  fuo  antico  adorna  . 
Dant.  Inf.  28.  E  ’l  capo  tronco  tenea  per  le  chiome  . 
But.  Inj.  22.  I.  Chioma  è  la  capellatura  ,  che  pende  dalle 

IpdiiC  • 

§.  Per  metaf.  G.  V.  ii.  (,j.  i.  Apparve  in  cielo  la  Bella 
cornata  ,  tmanqata  afeone  ,  con  gran  chioma  .  Dant.  Purg. 
32.  La  chioma  fua  ,  che  tanto  fi  dilata  Più  ,  quanto  più 
V  è  fu,  fora  dagl  Indi  Ne’  bofehi  lor  per  altezza  ammi- 
Mta  .  E  Par.  15.  L  altra  ,  traendo  alla  rocca  la  chioma. 
Favoleggiava  colla  fua  famiglia  .  Lod.  Mart.  cgl.  Givan 
fegando  allqr  k  bionde  chiome  Delle  aperte  campagne 
a^l  caldo  ellivo  .  Guar.  P.afl.  fi.i.  i.  i.  Starli  il  pino  ,  e 
I  abete  ,  c  ’l  faggio  ,  e  f  orno  Senza  1’  ufata  lor  frondofa 
chioma. 

C  H^I  O  s  A  .  Interpretazione  ,  Dichiaramento  .  Lat.  interpretatìo  . 
Gr.  yxùa-aa .  Efp.  P.  N.  Siccome  dice  una  ehiofa  di  fopra  il 
faltero  .  Dant.  Purg.  20,.  Che  ti  fece  Verfo  me  volger  per 
alcuna  ehiofa  .  E  Par.  17.  Poi  giunfe  :  figlio  ,  quelle  fon  le 
chiofe  Di  quel  ,  che  ti  fu  detto  .  Frane.  Barb.  295.  23.  L» 
chiofe  mollreranno  A  que’ ,  che  leggeranno,  Che  vorran¬ 
no  fcrittura  Di  vie  più  lunga  dura  .  321.  5.  E  quella  eta- 

de  a  lei  ben  fi  conviene  ,  Come  ti  dicon  qui  le  chiofe 
bene  .yit.  S.  Gio:  By.  Qui  dice  la  ehiofa  ,  che  propria  cola 
è  degli  buoni  angeli  ,  quando  apparifeono  ,  che  confortano 
altrùi .  Morg.  2j.  271.  A  quella  volta  i’  dubito  ,  E  non  in¬ 
tendo  la  ehiofa  ,  nè  ’l  tefto  . 

_  §.  I.  ehiofa  ,  dicefi  anche  il  Piombo  gettano  nelle  forme  di 
pietra  ,  dette  pretelle  ,  il  quale  giuocano  i  fanciulli  in  cambio  di 
moneta.  145.  Dove  tu  vai to’  Tempre  qualche 

cofa ,  Cy  io  tirerei  1’  aiuolo  a  una  ehiofa  .  Alleg.  Pe¬ 
rò  quell’ une  fono  da  agguagliarli  a  quell’  altre  ,  come  le 
chiofe  agli  feudi  d^  oro  . 

§.  II.  ehiofa  ,  per  Macchia  ,  che  viene  alfrui  per-  la  vita  . 
Lat.  macula  ,  cicatrix .  Gr.  ix»  ,  àrak»  . 

Chios  are  .  Interpretare  .,  Dichiarare y  Efporre  .  Lzt.  intera 
pretari  ,  exponere  .  Gr.  ipfibodiuy  .  M.  V.  9.  i.  Chi  volefla 
quello  tello  chiofàre  a  fuo  modo  ,  e  piacere ,  lo  fi  chiofi  . 
Dant.  Inf.  ij.  Ciò  ,  che  narrate  di  mio  corfo  ,  ferivo  ,  Ef 
fcrbolo  a  chiofar  con  altro  tefto .  E  Purg.  ii.  Più  non  dirò, 
e  feuro  fo ,  che  parlo  ,  Ma  poco  tempo  andrà,,  che  i  tuo' 
vicini  Faranno  à'  ,  che  tu  potrai  chiofarlo  .  Dittam.  Lo  sol, 
che  tanto  era  flato  nafeofo  Perchè  prima  i  Tuoi  raggi  lafsù: 
Iparfe  ,  Delo  fi  fcrilfe ,  ed'  io  così  lo  chiofo  .  Buon.  Fier.  3^ 
4.  4.  E  s’  ei  pur  fe  n’  avvede  ,  tace  ,  e  ehiofa  . 

C  H  I  o  s  AT  o  .  Add.  da  Chiofàre  .  Interpretato  ,  Dichiarato  y 
E f poflo  .  Lat.  expofitus  .  Gr.  S'ifkm^ai  . 

Chiosatore  .  Ver  bai.  mafe..  Che  ehiofa  .  Lat.  interpres  ., 
Gr.  x'^ktcét't/s .  Com.  Inf.  7.  Alquanto  tratterà  il  chiofatore 
quafi  alla  fine  del  capitolo  .  Dant.  vit.  Nuov.  30.  E  però 
Jafeio  cotal  trattato  ad  altro  chiofatore  .  Red.  Inf.  43.  I 
Greci-  chiofatori  di  Nicandro  attribuilcono  cotal  virtuds 
non  alla  carne  ,  ma  alia  pelle  . 

Chiostra  .  Chioflro  .  Lat.  dauflrum  ,  feptum  .  Gr.  Ipxos . 
Dant.  Inf.  29.  Quando  noi  fummo,  in  full’  ultima  chioftra. 
Di  Malebolge  .  E  Purg.  7.  Dimmi  ,  fe  vien  d’  inferno ,  c 
di  qual  chiortra  .  E  Pari  3.  Fuor  mi  rapiron  della  dolce 
chiollra  .  Guar.  Pafl.  fid.  prol.  Quella  la  chioftra  è  pur  ,  que¬ 
llo  è  pur  1’  antro  Dell’  antica  Ericina  . 

Per  metaf.  Libr.  Amor.  8.  Se  ’l  cuor  mio  potefte  rin¬ 
chiuder  dentro  alla  chiollra  della  propria  volontà  .  Efp. P.  Ni 
Qiiello  dono  è  il  priore  di  chioftra  dell’  aninia  . 

Cnio-STRa.  Luogo  chiufo  da  abitare  perfine  f acre  ;  e  oggi 
fi  dice  alle  Logge  intorno  a  cortili  de'  Conventi  .  Lat.  pe- 
riflylium  .  Gr.  •xiQ/.rvkm  .  Dant.  Par.  21.  Render  folca 
quel  chioftro  a  quelli  cieli  Fertilcmente  .  E  22.  Qui  fono  i 
Irati  miei  ,  che  dentro  a’  chiollri  Fermato  i  piedi  .  Nov. 
ant.  68.  4..  Scendendo  da  cavallo  legóJlo  nel  chioftro  della 
chiefa  .  _  _ 

§.  Chioflro-  verginale  ,  0  della  vergogna  ,  fi  dice  l'  Utero 
della  femmina  ,  e  'I  Collo  della  matrice  .  Lat.  claujh’um- .  Gr. 
xkà^pov  .  Petr.  canz.  49.  6.  Ricorditi  ,  che  fece  il  peccar  no- 
ilro  Prender  Dio  ,  per  fcamparne  ,  Umana  carne  al  tuo 
virginal  chioftro  .  Quid.  G.  lafone  aperfe  i  chiollri  della  vir- 
gimtade  in  Medea  .  Maeflruzz.  r.  84.  E  quello  medefimo 
dico  ,  le  1’  uomo  enti^ò  nel,  chioftro  della  vergogna ,  ma  non 
pervenne  alla  confumazione  dell’  opera  .  E  1.  85.  Poflbno  i 
medici  con  alcuno  illrumento  rompere  il  chioftro  della  ver¬ 
gogna  ,  e  non  farebbe  quello  contro  a  natura  ,  imperocché 
non  fi  farebbe  per  diletto ,  ma  per  medicina  . 

Chiotto  .  Adà.  Cheto  .  Lat.  tacitus- ,  taeiturnus  .  Gr.  ciu- 
ontpos  .  Bern.  Ori.  i.  6.  30.  E  fenza  pur  fiatar  mi  flava  chiot¬ 
to  .  Malm.  4.  48.  Le  male  lingue  forfè  ftarian  chiotte  . 

Chiovagione  .  Chiodagione  .  Lat.  davorum  congeries  .  Gr. 
ì/kay  nrkìiBis  . 

Ch  IO  va  RE  .  Dicefi  del  Fare  delle  ebiovature  alle  beflie  da 
fama  nel  ferrarle  .  Lat.  elavum  figere  ,  davo  ferire .  Gr.  xu- 
^»kày  . 

§.  I.  Chiovye  P  artiglierie  ,  0  filmili  ,  vale  Inchiodarle  , 
cioè  renderle  inabili  ad  effer  adoperate  con  mettere  un  chiod» 
nel  focone  .  Guicc.  flor.  9.  Ufeiti  una  notte  ad  affaltare  f  ar¬ 
tiglieria  ec.  ne  chiovarono  due  pezzi . 
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§.  II.  Per  Conficcar  con  chiodi  ,  Ut.  configere  .  Gr.  xa- 

Chiovato  .  Add.  da  Chiovare  .  Inchiodato  ,  Confitto  con 
chiodi .  Lat.  clnvis  confixus  .  Gr.  XMhnhaÒHf  .  Ctrif.  Calv.  2. 
67.  Coperta  tutta  d’ offi  di  tertugguie  Chiovati ,  qual  di 
piallre  una  corazza  ,  Quell  armadura  non  temeva  rug- 


C  H I  o  VAX  u  a  A .  La  Puntura  ,  che  fi  fa  col  chiavo  ìtel  vmo  aU 
le  he  file  da  fama  ,  inchiodatura  .  Lat.  davi  plaga  .  Gr.  orup 
»\s  irKHy»  .  Cr.  9.  SS-  Difcoperta  prima  la  chiovatura  , 
come  li  dee  ,  il  di  fuori  dell’  unghia  fi  tagli  infino  alla  le- 
fion  del  chiavello  i  e  nota  ,  che  tutte  1’  altre  chiovature  , 
le  quali  non  danningano ,  nè  toccano  il  tuello  dentro  ,  fi 
polìono  leggiermente  curare  . 

Chiovellato  .  A.  Add.  Trapalato  ,0  forato  con  chip- 
velli  ,  Inchiodato  .  Fior.  S.  Frane.  118.  Parevano  le  mani  , 
e  piedi  chiovellati  nel  mezzo  con  chiovi . 

C  H I OV  E  L LO  .  Dim.  di  Chiavo  .  Lat.  clavulus  .  Cofe.  S.  Bern. 
In  mezzo  di  due  ladroni  fofpefo  ,  e  con  chiovelli  in  fulla 


croce  confitto  , 

Ch  rovo  ,  Chiodo  .  Lat.  clavus  ,  Gr,  v\oc ,  Tef.  Br.  2.  30.  La 
natura  è  a  Pio  ,  come  il  martello  al  fabbro  ,  che  ora  for¬ 
ma  una  fpada  ,  ora  tm  elmo  ,  ora  un  chiovo  ,  ora  una  co- 
fa  ,  ora  un’  altra  ,  fecondo  ,  che  ’l  fabbro  vuole  .  Lh.  dee. 
2.  Portanti  feco  chiovi  di  ferro  per  quella  parte  della  ripa. 

§.  1.  Per  metaf.  Petr.  fon.  37.  Ma  s’  io  v’  era  con  faldi 
chiovi  fifib  ,  Non  devea  fpecchio  farvi  .  Dant.  Purg.  8. 
Che  cotella  cortefe  opinione  Ti  fia  chiavata  in  mezzo  del¬ 
la  teda  Con  maggior  chiovi  ,  che  d’  altrui  fermone  . 

§. TI.  Fare  ,  0  Disfare  due  chiovi  a  un  caldo  ,  detto  pro¬ 
verò,  che  vale  Far  due  cofe  a  un  tratto  ;  che  anche  fi  dice  Bat¬ 
ter  due  chiodi  a  un  caldo  .  Lat.  duos  parietes  de  eadem  fide- 
lià  dealbare  .  Gr.  S’uo  ‘jol^ous  àKÙipur .  M.y.  io.  8^.  Onde  elfi 
fottilmente  penfarono  di  far  disfare  due  chiovi  a  un  caldo 
(  foj)  nel  mf.  Ricci  ) 

IH.  Chiovo  ,  chiamafi  anche  un  Enfiato  ,  che  viene  fatto 
i  piedi  degli  fparvieri  .  Bern.  rim.  p  vien  fubitamente  loro 
un  male  ,  Che  quelli  uccellator  chiamano  i  chiovi . 

ChiRagra,  e  ciRAGRA  .  Gotta  delle  mani  .  Lat.  chira- 
gra  .  Gr,  yjipiypu  .  Cr.  6.  40.  5.  Sarà  ottimo  contro  alla  ’n- 
fermità  del  fianco  ,  e  contro  ali’  artetica  ,  e  chiragra  ,  e 
podagra  .  Sen.  Fijì.  78,  E  perciò  la  podagra  ,  e  ^la  ciragra  , 
o  ogni  altre  doglie  de’  nerbi ,  e  di  giunture  s’  ac(^uetano 
qiiand’  eli’  hanno  indeboliti  ,  e  tolto  il  fentiraento  a  mem; 
bri  ,  eh’  elle  tormentavano  .  Caf.  lett.-:^6.  Sia  contenta  di 
perdonarmi  ,  e  d’  ingolpar  di  ciò  le  podagre  ,  o  chiragre  . 

C H IRA G RIGO  .  Add,  di  chiragra  .  Red.  confi  1.^5.  Quando 
fono  prefenti  i  dolori  podagrici ,  o  chiragrici  ,  fi  Ibffra  ,  fi 
fofpiri  con  pazienza  ,  fi  laici  fare  il  fuo  corfo  al  male  , 

Chirintana  .Lo  fielfo  ,  che  Chirinzana  .Lzt.  chorea  .  Gr. 
yppda  .  Burch,  i.  15.  E’  cipollini  in  farfettin  di  grana  Bal- 
lavan  tutti  a  fuon  di  chirintana  .  Fir.  «ou.  4.  225.  Quando 
r  arrivava  per  difgrazia  fu  n’  un^  rigolone  a  far  la  chirinta- 
na  ,  eli’  era  di  §ì  buona  lena  ,  cn  ella  avrebbe  firaccati 
cento  uomini  .  _ ,  _ 

Ch  I  Pv.  I NZ  A  N  A  .  spezie  di  ballo  .  Lat.  chorea  .  Gr._  . 

Alleg.  308,  Quando  i  cafielU  in  aria  fghangherati  A  piè 
zoppo  vi  fan  la  chirinzana  ,  _ 

Chirografo  •  Scrittura  autentica  portante  obbligazione  . 
Lat.  ehirographum  .  Gr,  •  Segn.  Cri  fi.  injìr.  2.  2,  p. 

Gesù  Grillo  non  ha  {tracciato  quel  chirqgrafo  ,  per  cui  ci 
vendemmo  all’  inferno ,  fe  non  affine  di  ec.  fcriverne  un 
altro , 

Chiromante  .  Chi  efercita  la  chiromanzia  .  Lat.  chiro- 
mantis  .  Gr»  .  Guitt.  ktt.  45,  Come  fono  le  co- 

fiume  ,  e  i  riti  del  negromante  ,  del  chiromante  ,  e  del 
geomante  ,  e  d’  altri  fimili  indovinatori  ._Ar.  Supp,  1.  2.  Sei 
tu  ,  Pafifilo  ,  Buon  chiromante  ?  P.  I’  ci  ho  pur  qualche 
pratica,  Deh  lafgiatevi  dunque  un  po’vedervela  {la  mano) 

Ch  IRÒ  M  ANTICO  .  Add.  di  Chiromanzia  .  Buon.  Pier.  2.  4. 
t8.  Chiromantico  afirologo  ha  dintorno  Sempre  cento  cu- 
riofi  ,  ^ 

Chiromanzi'a  .  Indovinamento  mediante  le  linee  della 
mano  .  Lat.  chiromantia  .  Gr.  .  Paff.  340.  Se 

altri  confideralfe  i  liniamenti  ,  cioè  cotali  righe  ,  e  fefTure 
delle  mani  ,  fi  chiamerebbe  chiromanzia  .  Com.  Inf.  20.  Chi 
confiderà  congiunture  di  mani  ,  e  lineazioni  di  palme  , 
chiamata  chiromanzia . 

C.hi  rur  gi'a  .  Arte  d'  operar  colla  mano  in  medicina  .  Lat. 
chirurgia  .  Gr,  X'^^P*>Pyl°‘  -  Pcd.  confi,  i.  15.  Si  ufano  tutto 
giorno  a  quell’  effetto  da’  maefiri  di  chirurgia  i  fottiliflìmi 
fili  di  acciaio  ,  o  di  oro  infocati . 

C  h  i  RU  R  G I  c  o  .  Add.  Di  Chirurgia  ;  Appartenente  a  chirur¬ 
gia  .  Libr.  cur.  febbr.  Parca  fempre  accinto  a  quella  opera¬ 
zione  chirurgica  . 

C  H I  RU  R  G  o  .  Cerufico  .  Lat.  chirurgus  .  Gr.  xi‘P^^P)'’>^  » 

Fur.  24,  25.  Che  fatto  fano  in  poco  termine  hallo  Per  cu¬ 
ra  ,  ed  arte  d’  un  chirurgo  antico.  Red.  confi,  i.  15.  Fa  di 
meftiere  conlìderare,  fe  ec.  sieno  fiati  di  quella  forte  di  tu- 
moretti ,  che  grandine  delle  palpebre  fon  chiamati  da’ chi¬ 
rurghi ,  ovvero  fieno  di  quell’  altra  forte  di  tumoretti  ec. 
i  quali  con  nome  generale  da’  chirurghi  fi  appellano  efere- 
feenze  flemmatiche  . 

Chi  SCIARE  .  Sarchiellare  .  Lat.  yàmVe  ,  farculare  .  Gr, 
cyeàA%iv  . 


C  H  I T  A  R  E  .  Quietare  ,  Far  fine  ,  Rilafciare  .  Lat.  dedere  . 
Cr.  ìyxuZpi^io'  •  Ricord.  Malefp,  101.  Kichiefono  pace  co’ 
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Fiorentini  ,  c  chitarono  Montepulciano  ,  e  Monfalcino  ,  e 
tutte  le  callella  ,  che  i  Fiorentini  aveano  prefe  delle  loro  . 

Chitarra  .  Spezie  di  liuto  ,  ma  piu  piccolo  ,  e  con  mena 
corde  .  Dittam.  6.  8.  Tubai  fuo  frate  trovóe  modo  al  can¬ 
to  ,  Organ  ,  chitarre  ,  e  fe  io  ben  non  erro  ,  In  quello 
fpefe  il  tempo  tutto  quanto  .  Star.  Apoll.  Tir.  Reca  la  chi¬ 
tarra  tua  ,  e  fuona .  Ovid.  Pijì.  Più  ficura  cofa  è  giacere  , 
e  tener  nel  letto  la  bella  fanciulla  ,  e  di  fonare  colle  dita 
chitarra  di  Tracia  ,  che  di  portare  lo  feudo  ,  e  1’  alla  col- 
r  aguta  punta  .  Buon.  Fier.  4.  i.  2.  Nè  di  chitarra  ,  e  cele¬ 
rà  ,  e  di  corna-Mufa  non  ferva  ,  fe  bifogna  mai  . 

Chitarrina  .  Dim.  di  Chitarra  .  Buon.  Fier.  2.  5.  7.  Dam¬ 
mi  tu  ,  Claudia  ,  Quella  tua  chitarrina  ,  o  fia  mandola  . 

Chitarrino  .  Piccolo  frumento  da  fuonare  ,  corredato  di 
corde  a  foggia  di  chitarra  .  Buon.  Fier.  1.  5.  3.  O  pur  fuor 
del  palazzo  Col  chitarrino  ,  e  col  zufql  tra  mano  Ir  pette¬ 
goleggiando  notte  ,  e  giorno  ,  Red.  Vip.  i.  53.  Se  voleljero 
medicare  a  fuon  di  chitarrino  le  morfure  di  quella  rnaligna 
belliuola  .  Malm.  4.  30.  Ognor  tenendo  il  chitarrino  in 
mano  . 

Chi  TE,  Spezie  efi  uccello  .  Morg.  25.  317.  _E  chite  uccello 
ignorato  dal  vulgo  La  madre  ,  e  il  padre  in  fenettute  im¬ 
becca  . 

Chi  uc  chiurlata  «  Diciamo  ad  un  Romore  confufo  ,  che 
facciano  molte  perfone  difeorrendo  in  un  tratto  ,  e  fenza  or¬ 
dine  .  Lat.  ftrepitus  .  Gr.  • 

§.  Per  fimilit.  fi  trasferifee  ad  ogni  difeorfo  poco  ordinato  , 
0  non  conchiudente  .  Lat.  tneptus  fermo  .  Gr.  ipKvctela  . 

Chiudenda.  Il  chiufo  .  Lat.  claufirum  .  Gr.  q>pciyp.ee .  Sa- 
lujì.  Cat.  R.  Se  la  chiudenda  della  tua  fpezial  cafa  non  può 
tener  celate  le  voci  della  tua  congiurazione  . 

§.  Per  quella  Chiufa  ,  0  Riparo  ,  che  fi  fa  con  fiepe  ,  pruni^ 
0  altro  ,  ad  orti  ,  campi  coltivati  ,  0  fimili  .  Lat.  feptum  . 
Gr.  tpKof .  Burch.  i.  50.  Se  la  chiudenda  tua  del  mellpnaio 
Avelie  fgangherato  1  ufciolino  .  Fir.  Af.  p6.  Innanzi  alla 
porta  fi  diflendevano  due  ali  di  chiudenda  ,  ovvero  fleccati 
di  legnami  ,  in  guifa  di  muro  ,  da  ogni  lato  . 

Chiudere  .  Serrare  .  Lat.  claudtre  ,  eludere  .  Gr.  xXHur  . 
E  fi  ufa  eziandio  nel  fentim.  ncutr.  pajf.  Socc.  nov.  15.  20. 
Preilamente  andò  a  chiuder  1’  ufeio  ,  Dant.  Inf.  6.  Al  tor¬ 
nar  della  mente  ,  che  fi  chiufe  .  Bui.  Pone  Dante!  ,  che 
la  mente  fi  chiuda  ,  quando  1’  uomo  tramortifee  ,  perchè  fi 
chiudono  tutti  i  fentimenti  ,  per  li  quali  la  mente  riceve 
jmprelfione  ,  Petr.  canz.2.  2.  Morte  può  chiuder  folo  a’ miei 
peafieri  L’  amorofo  cammin  ,  che  gli  conduce  .  E  16.  é. 
Ben  debb’  io  perdonare  a  tutti  i  venti ,  Per  amor  d’  un  , 
che  ’n  mezzo  dj  duo’  fiumi  Mi  chiufe  . 

§.  1.  Per  Serrar  circondando  .  Lat.  circumdare  .  Gr.  artoj^- 
(IìAhv  .  Dant.  Inf.  32-  Ma  quelle  donne  aiutino  il  mio 
verfo  ,  Ch’  aiutato  Anfione  a  chiuder  Tebe  . 

§.  II.  PeP  Serrare  firignendo  .  Lzt.ftringere  ,  obferare  .(àt. 

.  Bocc.  nov.  16.  31.  Anzi  sì  ogni_  virtù  fenfitiva 
le  chiufero  ,  che  quali  morta  nelle  braccia  del  figliuol 
cadde  . 

§.  III.  Per  Serrare  raccogliendo  ,  0  epilogando  .  Lat.co//!- 
gere  .  Gr.  auAlyav  .  Petr.  canz.  6.  8.  So  io  ben  ,  eh’  a  voler 
chiudere  in  verfi  Sue  laudi  ,  fora  fianco  Chi  più  degna  la 
mano  a  fcriver  porfe  .  E  fon.  74.  Così  potefs’  io  ben  chiu¬ 
dere  in  verfi  I  miei  penfier ,  come  nel  cuor  gli  chiudo. 

§.  IV.  Per  Serrare  attraverfando  ,  Lat.  intercludere  .  Gr, 
ùnrcr.CKHHV  , 

§.  V,  Per  Nafeondere ,  Celare  ,  Coprire ,  Occultare  .  Lat. 
occultare  ,  celare^  tegere  .  Cv.ÙTroxpÙTTTetv  .  Dant. rim.  23.  Ed 
ella  ancide  ,  e  non  vai  ,  eh’  uom  fi  chiuda  . 

§.  VI,  Chiudere  gli  occhi  a  checché  fia  ,  vale  Non  confide- 
tarlo  ,  Non  ne  far  conto  .  Lat.  dijfimulare  .  Gr.  àpovdietv .  Sen. 
ben.  Varch.  4.  ^6.  Perciò  s’  ella  farà  picciola  ,  chiuderemo 
gli  occhi  ,  facendo  le  ville  di  non  vedere  .  E  fior.  12.  440. 
O  per  amicizia  ,  _o  per  danari  avrebbono  chiufo  gli  occhi , 
e  fatto  le  ville  di  non  vedere  . 

_  §.  VII.  chiudere  gli  occhi  ,  vale  anche  Morire  .  Lat.  mo¬ 
ri  .  Gr.  ^v^a-KHv  .  Amet.  42.  Chiufe  gli  occhi ,  e  del  mon¬ 
do  a  lei  mal  fortunofo  fi  rendè  agl’  Iddii  . 

§.  Vili,  chiuder  occhio  ,  vale  Dormire  ,  Addormentarli  . 
Lat.  obdormifeere  .  Gn  .  Bern.  rim.  Farmi  d’  effer 

fatto  brutto  ,  magro ,  e  vecchio ,  E  gran  mercè  ,  eh’  io 
non  mangio  più  nulla ,  E  non  chiuggo  nè  occhio  ,  nè  o- 
recchio  . 

§.  IX.  chiuder  P  occhio  ,  vale  anche  Accennare  ,  Ammicca¬ 
re  .  Lat.  niBare  .  Lor.  Med.  Beon.  cap.  7.  Quel  ,  che  tu  vedi, 
che  mi  chiufe  1’  occhio  ,  Sappi  ,  eh’  egli  è  ’l  mio  Lupicin 
Tedaldi  , 

§.  X.  chiuder  la  bocca  ad  alcuno  vale  farlo  tacere  ,  Con¬ 
vincerlo  .  Borgh.  Col.  milit.  452.  Può  con  poche  parpl e  chiu¬ 
der  la  bocca  a  chi  volelTe  elfere  in  quello  1’  avverfario  . 

Chiudimento.  Il  chiudere  ,  e  ’/  Chiufo  JìeJfo  .  Lit.occlu- 
fio  .  Gr.  3c«<7ajc\ao-<f ,  M.  Aldobr.  Imprima  quando  tu  ti  fenti 
tonamento  ,  o  bucinamento  negli  orecchi  ,  ovvero  chiudi¬ 
mento  nelle  nari  ec. 

Chiunque  ,  Qualunque^  ed  è  trifillabo  .  Lat.  quicunque  ^ 
quifquis  .  Gr.  òaaiaiv  .  Bocc.  Introd.  5.  A  chiunque  ufeiva  il 
fangue  del  nafo  era  manifello  fegno  d’  inevitabile  morte  . 
E  nov.  p3.  3.  Con  fella  ,  chiunque  andava  ^  e  yeniva  ,  fa- 
cea  ricevere  ,  e  onorare  .  Dant. Purg.  3.  E  un  di  loro  inco¬ 
minciò  :  chiunque  Tu  fe’ .  Petr. fon.  2^.^  così  vada  Chiun¬ 
que  amor  legittimo  feompagna  .  E  268.  In  me’l  conofeo, 
e  provai  ben  chiunque  .  Pallad.  Marz.  19.  Lo  cedro  fi  puo- 

tc  tut- 
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te  tutto  r  anno  ferbare  in  full’ arbore  ec.  ma  meglio  fé  nel 
chiudi  con  chiunque  vafello  .  Caf.  leu.  6p.  Chiunque  co¬ 
mincia  fa  così  i  ed  anche  Michelagnolo  dipinfe  a  principio 
de’  fantocci  . 

§.  Tra  Chiunque  ,  t  Qualunque  qual  differenza  fia  ,  v.  il 
Cinon  . 

CniURtARE»  Dice  fi  il  Cantar  degli  affwoli  .  Buon.  Fier. 

12.  Un  can  ,  che  urli  ,  Un  alfiuol ,  che  chiurli  . 

§.  E  chiurlare  dicefì  anche  11  fare  il  chiurlo  . 

Chiurlo  .  Spezie  di  uccellagione  ,  che  fi  fa  nè’  bofehi  col¬ 
la  civetta  ,  e  col  fifehio  ,  impaniando  alberi  per  far  cafea- 
re  gli  uccelli  ,  che  vi  fi  pofino  ;  lo  che  fi  dice  anche  Fijìie- 
rella . 

§.  chiurlo  ,  fi  dke  eziandio  ef  Uonto  Jemplice.  ,  e  buono  a 
nulla  .  Lat.  fimplex  ,  fatuus  .  Gr.  , 

Chius  A  .  chiudenda  j  Riparo  ,  Argine  ,  Trincia  .  Lat.  fc- 
ptum  ,  agger .  Gr.  (ppdypa  ,  .  G.V.  il.  i^p.  4.  Peroc¬ 

ché  non  era  ancora  per  li  Pifani  fatta  chiufa  ,  nè  fortezza 
alcuna  al  prato  di  Lucca  .  E/p.  P.  M  Sono  altresì  come  il 
mulino  fanza  chiufa  ,  che  tutto  giorno  volge  ,  e  gira  fe¬ 
condo  il  corfo  dell’  acqua  .  _ 

§.  1.  Tenere  in  chiù] a ^  0  fimìli.^  vale  Chiudere.  'Lzt.clau- 
dere  .  Gr.  ìCKhhv  .  Cecch.  Servig.  4.  Io  avrò  il  comodo  a 
ferrarlo  ,  E  a  tenerlo  in  chiufa  un  giorno,  o  due  .  E  Efalt. 
cr.  4.  7.  Intanto  giunfe  il  vecchio  ,  io  detti  un  canto  In 
pagamento  ,  e  1’  ho  lafciato  in  chiufa 

IL  In  chiufa  affolutam,  0  E  fiere  in  chiufa  ,  vale  E  fier 
chiufo  ,  Effer  ferrato  .  Alleg.  145.  Nè  convengon  tampoco 
Nell’  aver  favorevole  la  mufa  ,  Ella  in  campagna  fempre, 
ei  folo  in  chiufa  . 

§.  IH.  Mettere  in  chiufa ,  vale  Imprigionare  .  Lat.  in  car- 
cerem  includere  .  Gr.  puKxx'i(ai/  .  Cecch.  Efalt.  cr.  io.  Il 
fatto  è  ,  eh’  egli  han  melfo  anche  Raguino  ,  Che  gli  è 
mallevadore  a  quello  débito  Ultimo  ,  in  chiufa  lì  da  lui. 

§.  IV.  Mettere  gli  uccelli  in  chiufa  ,  vale  Metterli  al  bu¬ 
io  ,  a4tiocchè  non  cantino ,  ma  fi  riferbino  a  cantare  al  tem¬ 
po  dell'  uccellatura  . 

§.  V.  chiufa.,  diciamo  ancor  a_^  il  Fine  de  fonetti  ,  degli 
epigrammi e  di  altri  fimili  poetici  componimenti .  \j3X.clau- 
fula  .  Gr.  to'  TOÉpser  .  Red.  annot.  Ditir.  44.  Del  quale  epi¬ 
gramma  ec.  quanta  maggior  grazia  ,  e  vivezza  di  fpirito 
abbia  la  chiufa  ec. 

Chiusamente  .  Avverb.  Celatamente  ,  Nafeojamente ,  Oc¬ 
cultamente  .  Lat.  occulti  ,  clam  ,  latenter  .  Gr.  KiKikómàe .  G. 
V.  II.  126.  1.  Valicò  per  Firenze  chiufamente  ,  e  poi  ridet¬ 
te  alla  Scarpen'a  in  Mugello  .  Petr.  fon.  59.  Così  mancan¬ 
do  vo  di  giorno  in  giorno  Sì  chiufamente  ,  eh’  io  fol  me 
n’  accorgo  .  Nou.  ant.  6.  5.  Allora  fpiaro  ,  ov’  elli  dimora¬ 
va  ,  e  chiufamente  andato  a  lui  al  fuo  albergo ,  e  venner- 
lo  domandando  . 

Chiusino  .  Coperchio  di  checché  fia  ,  per  lo  più  di  pietra , 
Lat.  operculum  .  Gr.  tTrtSnfix  .  Alleg.  174.  Di  quella  razza 
appunto  fon  coloro,  i  quali  ec.avrebbon  voluto  ,  che  egli 
avelTe  anche  fatto  un  chiufino  ,  come  da  avello  ,  o  da  ìfo- 
gna  nell’  alta  fommità  del  capo  alle  bellie  tutte  .  Serd.  ftor. 
8.  517.  Cavando  più  adentp  la  terra  trovarono  un  chiufi- 
no  quadro  fatto  di  fopra  di  mattoni  ,  di  fotto  di  pietra  . 
Buon.  Tane.  5.  2.  E  voglio  aprirti  ,  e  ferrart’  io  ’l  chiu- 
fmo  . 

Chiusissimo  .  Superi,  di  Chiufo  .  Segn.  Mann.  Lugl.  1 1. 
La  quale  a  guifa  d’  una  fepoltura  chiulilfima  non  può  go¬ 
dere  fpiraglio  alcuno  di  luce  . 

Chiuso.  Sufi.  Luogo  circondato  ,  e  ferrato  ,  e  la  Cofa^xhe 
circonda  ,  e  ferra  .  Lat.  claufirum  ,  fertum  ,  obturamentum. 
Gr.  (ppxyfix  .  Bocc.  nov.  50.  12.  Sotto  la  quale  era  un  chiu¬ 
fo  di  tavole  ,  vicino  al  piè  della  fcala  .  Cow. /«/’.  4.  Abitde 
una  botte,  la  quale  egli  volgeva  ,  la  date  il  chiufo  verfo’I 
sole  ,  e  ’l  verno  sì  lo  volgeva  contro  il  merigge  .  Dant. 
purg.^.  Come  le  pecorelle  efeon  del  chiufo  Ad  una,  a  due, 
a  tre  ,  e  1’  altre  danno  Timidette  atterrando  l’occhio,  e’i 
mulo  - 

§.  chiufo  figuratam.  per  Tutto  lo  fpazio  della  terra  abi¬ 
tabile  .  Boez.  k'arch.  2.  7.  Aggjiigni  ,  che  quedo  breve  chiu¬ 
fo  ,  che  s’  abita  ,  è  abitato  da  più  nazioni  , 

Chiuso  .  Add.  da  Chiudere  .  Lat.  claufis  ,  ''clufus  .  Gr,  xt- 
ytKHapdvoe  .  Bocc.  nov.  79.  77.  Egli  fi  par  bene  ec.  che  voi 

.  infìno  in  queda  terra  abbiate  recata  la  bocca  chiufa  .  Petr. 
canz.  9.  4- E  i  naviganti  in  qualche  chiufa  valle  Gettan  le 
membra  ,  poiché  ’l  fol  gli  afeonde  . 

§.  1.  Per  Coperto  ,Nafcofo  .  Lat.  velatus  ,  Gr.  xtKxKvppi- 
voe  .  Dant.  Par.  5.  E  così  chiufa  chiufa  mi  rifpofe  .  But, 
Chiufa  chiufa  mi  rifpofe  ,  cioè  la  detta  figura  velata  nel 
fuo  fplendore  . 

§.  IL  Per  Riftretto  ,  Raccolto.  Dant.lnf.2.  Quale  i  fioret¬ 
ti  dal  notturno  gielo  Chinati,  echiufi,  poiché ’l  sol  gl’im- 
bianea  ec.  ^ 

III.  Chiufo ,  in  forza  d  avverb.  vaie  Ofeuramente .  Lat. 
ohfcuré  .  Gr.  dp.xvpóii  .  Dant.  Purg.  12,  Sicché  in  quella  Ma¬ 
teria  .non  potea  parlarrni  chiufo  .  E  Par.  ii.  Ma  perch’  io 
non  proceda  troppo  chiufo,  Francefeo,  e  povertà  per  que¬ 
lli  amanti  Prendi  oramai  nel  mio  parlar  diffufo  . 

§.  IV.  A  chius'  occhi  ,  pofio  avverbialm.  vale  Senza  pen-* 
far  più  oltre  ,  Alla  cieca  ,  Lat.  opertis  oculis  .  Sen.  ben.  Varch. 
4.  37.  Sogliono  i  Re  donare  alcuna  volta ,  e  raaffimamen- 
te  nelle  guerre  ,  molte  cofe  a  chius’  occhi .  Alleg.  105.  Co¬ 
me  dir  quali  a  chius’  occhi  andare  fra’  muricciuoli  del  vi¬ 
vere  umano  . 

Jorn,  I. 
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Chiusura  .  Chiufo  .  Lat.  claufirum  ,  feptum  .  Gr.y.Xfl.W 
tpuos .  Arrtgh.  Sia  maladetto  il  dì  ,  eh’  io  ufcì’  della  chiu- 
fura  del  ventre  fuo  .  Omel.  S.  Greg.  Difeendeva  anche  per 
se  medefima  alla  chiufura  dell’  Inferno  .  Efp,  P.  N.  Afprez- 
za  di  vita  è  altresì  una  forte  chiufura  per  guardare  il  giar¬ 
dino  del  cuore  .  Guid.  G.  Nel  quale  li  ordineranno  alquan- 
te  chiufure  ec.  per  le  quali  a  luogo  ,  e  a  tempo  potranno 
ufcire  li  detti  battaglieri . 

Per  la  Serratura  ^  0  Serrarne  degli  ufei  .  Lit.fera.  Gr. 
xKH^pov .  Dm.  Comp.  2.  55.  Se  voi  fate  quede  due  cofe  , 
pot^e  dire  d  abbattere  la  chiufura  delle  porti.  Dial.g.Greg. 

i  grande  fuono  tutte  le  chiufure  della  chiefa  furo¬ 
no  dilierratf  , 

C  I 

CI  .  Talora  avverbio  locale  ,  e  vale  Qui  Quh  ,  0  Di  qui  . 

Lat.  hic ,  huc  ,  bine ,  illinc  .  Gr.  ,  SéEpo  ,  ìy9ii>  . 

Si  ufa  co'  verbi  di  moto  ,  e  di  fiato  ,  trovandofi  tifato  con 
tutti  e  due  tanto  del  luogo  ,  ove  è  ,  0  va  colui  ,  che  parla  , 
quanto  di  quello  ,  ove  è  0  va  colui  ,  a  cui  fi  parla  ,  come 
anche  di  diverfo  ,  ove  non  fia  ,  nè  vada,  nè  /’  tino  ,  nè  r  al¬ 
tro  .  Bocc.lntrod.  ^2.  Non  altramente  ,  che  fe  eder  voledì- 
mo  ,  o  doveflìmo  tellimone  di  quanti  corpi  morti  ci  lìeno 
alla  fepoltura  recati  .  E  nov.  21.  8.  Madonna  ,  quelli  è  un 
povero  uomo  mutolo  ,  e  fordo  ,  il  quale  uq  di  quelli  dì  ci 
venne  per  limofina  .  E  nov.  2^.  2j.  Io  m’  avvifo  ,  che  tu 
crededi  j  perciocché  il  marito  non  ci  era  ,  che  la  gentil¬ 
donna  ti  dqvelfe  incontanente  ricevere  in  braccio  .  E  nov. 

45.  9.  Dilfe  allora  la  giovane  ;  e  come  ci  fono  abitanze 
predo  da  potere  albergare  ì  a  cui  il  buon  uomo  rifpofe  i 
non  ci  fono  in  niun  luogo  sì  predò  ,  che  tu  di  giorno  vi 
potelfi  andare  .  E  nov.  loo.  xó.  Io  mi  dotto  ,  fe  io  non  ci 
vorrò  eder  cacciato ,  che  non  mi  convenga  far  di  quelle  . 
che  io  altra  volta  feci .  Lab.  io.  Il  che  non  faccende,  m’e 
di  queda  noia  cagione  ,  e  con  quedo  mi  ci  mena  ,  e  con 
quello  mi  ci  tiene  .  E  45. _  Quantunque  f  entrare  in  quello 
luogo  fia  apercjdimo  a  chi  vuole  entrarci  con  lafcivia  ,  c 
con  mattezza  ,  egli  non  è  così  agevole*  il  riufeirne  .  Nov. 

8j.  2.  In  molte  terre  è  datuto  ,  chi  cor, figlia  di  guerra, 
e  cavalcata  ,  che  ci  abbia  andare . 

Cr  .  Pronome  ,  vale  Noiy  e  ferve  per  quarto  cafo.,  e  anche  per 
terzo  ,  affggendofi  talora  ci  verbi.,  fìecome  gli  altri  pronomi^ 
benché  alcuna  fiata  apparifea  anzi  pofio  per  vaghezza  di  fa* 
veliate  ,  che  per  necefiità  di  efprimere  .  Bocc.  Introd.  48. 
Donne  ,  il  vollrq  fenno ,  più  che  ’l  nodro  avvedimento  , 
ci  ha  qui  guidati  .  E  nov.  i.  14,  Per  avventura  non  folo  - 
r  avere  ci  ruberanno  ,  ma  forfè  ci  torranno  oltr’  a  ciò  le 
perfone .  E  nov.  6p.  26.  La  donna  ,  e  Pirro  dicevano  ;  noi 
ci  foggia  mo  . 

C  i  a'  .  Spezie  d  erba  ,  che  nafee  nella  China  ,  e  nel  Giappo¬ 
ne  ,  detta  altrimenti  Tè  .  Red.annot.  Ditir.  40.  Il  tè  è  una 
bevanda  ec.  e  fi  compone  col  tenere  infufa  nell’  acqua  bol¬ 
lente  una  certa  erba  chiamata  tè  ,  ovvero  cià  . 

C I  a  B  A  .  Ciabattino .  Lut.Jutor  veteramentarius  .  Gr.  iruXcno- 
[IXTIX.ÒS  pàirao,!  .  Bum.  Fier.  4.  i,  i.  Ch’  al  fornaio  ,  eh’  al 
beccaio ,  o  al  magnano ,  O  al  ciaba,  o  all’ortolano  ec.  Ufi 
fare  amorofa  ogni  due  fere  . 

Ciabatta  .  Scarpa  vecchia  .  Lzt.  calce  Tmsntum  obfoletum. 

Gr.  voróSn[2u  orxKMHpivov  .  Frane.  Saech.  nov.  90.  Non  è  l’ar¬ 
te  tua  di  cucir  ciabatte  ,  e  far  calzari  .  Libr.  Son.  jj.  Ed 
ha  di  tefehi  ,  torli ,  braccia  ,  e  guanti ,  Ciabatte  ,  e  bra¬ 
che  piena  la  campagna  . 

§,  1.  Ciabatte  ,  fi  dicono  anche  le  Mafferizie  cattive  ,  e 
confumate  .  hit.  feruta  .  Gr.  ypùm  .  Morg.  18.  179.  Guarda 
codui  quante  ciabatte  ha  aule  . 

V  IL  Per  metaf.  in  ifcherzo  .  Libr.  Son.  34.  Che  tu  ti 
dai  .colla  ciabatta  in  mano  La  mattina  a  penfar  verfi  nel 
letto .  E  40.  Fagiana  tutto  fe’  fenza  aliodo  ,  Rrachier  ,  cia¬ 
batta  ,  c  coglia  fenza  fugo  . 

Ciabattaio  .  Ciabattiere .  Ar.  Caffi,  j.  4.  Che  gli  calza¬ 
ri  miei  non  rimanedlno  ,  Padrone  ,  in  mano  al  ciabat¬ 
taio  . 

Ci  AB  ATTIERE  .  Ciabattino  ,  G.V.  9.  79,  2.  Qùqdi  fue  un 
povero  chierico  per  nazione  ,  e  lo  medier  del  padre  ,  cia¬ 
battiere  .  Pataff.  ?.  Ed  in  gazzurro  danno  i  ciabattieri  , 
Cant.  Carn.  276.  Dannod  a’ ciabattieri  Quei ,  che  fon  grof- 
fi  ,  ruvidi ,  e  villani  . 

Ciabattino  .  Quegli ,  che  racconcia  ,  ricuce  ,  e  rattacco¬ 
na  le  ciabatte  ^  e  le  fearpe  rotte  .  hit. fiutar  veteramentarius,  t, 

Frane.  Sacch.  nov.  90.  Quedo  ciabattino  ,  che  vedete  qui  , 
ha  trattato  di  tqrmi  la  signoria  .  Alleg.  289.  Nè  pur  Lom¬ 
bardo  ,  Per  farvi  il  ciabattin  ,  v’  è  mai  rimado  .  Varch.  Er- 
col.  97.  Si  favellano  ,  che  è  più  là  ,  non  dico  da  fatto¬ 
ri  de’  barbieri ,  e  de’  calzolai  ,  ma  da  ciabattini  ,  e  da  fer-  • 
ravecchi , 

ClACCiAME L_LA R _E  .  Ciaramellare  ,  Tattamellare  .  Pa¬ 
taff.  7.  Da  ripuidi  vien  ciacciamellando  . 

Ciacco  .  Porco  ,  fufi.  hn.fus  .  Gr.  ùs  .  Vit.  S.  Ant.  Venne 
a  lui  il  dimonio  in  forma  di  ciacco.  Morg.  8.80.  Non  get- 
tiam  qui  le  perle  in  bocca  al  ciacco  .  E  19.  igo.  O  broda, 
che  fucciava  ,  corne  i!  ciacco  .  Ar.  Fur.j').  21.  E  fon  chia¬ 
mati  cortigian  gentili ,  Perchè  fanno  incitar  f  afino  ,  e  ’i 
ciacco  .  Guar.  Pafi.  fid.  4.  i.  Che  far  ne  debbo  ,  Se  non 
gettarne  il  fracidume  al  ciacco  ? 

§.  E  per  Soprannome  di  pnrafto  .  Bocc.  mv..88.  ?•  Eden- 
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<3o  in  Firenze  uno  da  tutti  chiamato  ciacco  ,  uomo  ghiot- 
titrimo  ,  quanto  alcun  altro  fofTe  giammai  .  Dant.  InJ,  6. 
Voi  cittadini  mi  chiamale  ciacco  Per  la  dannofa  colpa  del¬ 
la  gola  .  Bui.  Dicono  alquanti  ,  che  ciacco  è  notne  di  por¬ 
co  ;  onde  collui  era  così  chiamato  per  la  gololua  .  A/??. 

fon.  12.  Pcnfate  come  10  Ito  ,  Giovan  Canacci  , 
Ch’  io  lon  condotto  a  litigar  col  ciacco,  Interpetrato  bro¬ 
da  untume,  e  macco  ,  Scettro  ,  corona  ,  e  perno  de’ por¬ 


ca  cci 


Cialda  •  Campo ftzione  di  fior  di  farina  ;  la  cui  pajla  fatta 
quafi  liquida  .  fi  ftrigne  in  forme  di  ferro  ,  e  cuocefi  fulla 
fiamma  .  Cecch.  Donz.  4.  1’  ho  pm  bel  tempo  ,‘j  che  chi 

fa  le  cialde  .  Morg.  16.  58.  Nè  1’  un  ,  nè  1’  altro  è  farina 
di  cialde  .  Burch.  i.  23.  Che  portavan  le  cialde  in  fu  co¬ 
cuzzoli  .  .  T-  7 

§.  Dicefi  in  proverò.  Inciampar  nelle  cialde  .  yarch.  Ercol. 
57.  Quando  alcuno  fa  ,  o  dice  alcuna  cofa  fciocca  ,  9  bia- 
limevole  ,  e  da  non  doverli  ec.  riufcire  ec.  fe  gli  dice  m 
Firenze  ,  tu  armeggi  ec.  tu  non  vedreiti  un  bufolo  nella 
neve  ,  tu  arelti  il  mellone  ,  tu  inciamperelti  nelle  cialde  , 
ovvero  cialdoni,  o  ne  ragnateli  ,  o  in  un  filo  di  paglia* 
Cr  ADDETTA  .  Dim.  di  Ci4(k.  Liòr.  cur.  malati.  Togli  di 
quella  farina^fìne ,  che  farina  da  cialdette  fi  appella  . 
Cialdonaio.  Chi  fa  le  cialde  ,  .?  /  cialdoni. 
CialdonC  ino  •  Dim.  di  Cialdone  .  Lafc.  Sibili.  5*  7*  An¬ 
zi  1’  una  pe’  cialdoncini  ,  1’  altra  pe  baltoncelli . 
Cialdone  *  Cialda  avvolta  a  guifa  di  cartoccio.  Belline. 
258.  Per  ritrovare  il  ritto  de’ cialdoni  .  Cant.  Carn.19.  Gio¬ 
vani  fiam  maeltri  molto  buoni ,  Donne  ,  come  vedete ,  a 
far  cialdoni  .  E  appreso  :  Non  eran  prima  fatti  ,  che  man¬ 
giati  Da  noi,  che  ghiotti  fiam,  tutti  1  cialdoni.  Cirijf.Calv. 
3.  102.  Gli  elmi  ,  e  gli  feudi  parevan  cialdoni  . 

Inciampar  ne'  cialdoni ,  detto  in  proverò,  come  Inciampar 
nelle  cialde  .  Varcò.  Ercol.  Quando  alcuno  fa  ,  o  dice 
alcuna  cofa  fciocca  o  biafimevole  ,  e  da  non  doverli  ec. 
nufeire  ec.  fe  gli  dice  ec.  tu  inciamperefii  nelle  cialde ,  ov¬ 
vero  cialdoni . 

Cialtrone  .  Gaglioffo  .  Lat.  impudens  ,  inverecundus  . 
Varcò.  Suoc.  i.  2.  Parte  fpinto  dalla  villania  ,  che  pareva  , 
gli  facelTe  quella  ciatltrona  {^  quì  parla  d'  una  puttana  ) 
Ciambella  .  Cibo  di  farina  intrifa  coll'  uova  sfatto  a 
foggia  d'  anello  .  Lat.  fpira.,  aufiulum  .  Gr.  c'ireipx  .-Speron. 
Dial.  Vennero  in  Francia  due  monaci ,  che  folcano  grida¬ 
re  altamente  alla  maniera  di  quelli,  che  vendono  le  ciam¬ 
belle  :  Venga  a  noi  due  chi  vuol  comprarfi  delle  feienze. 

§.  Per  fimilit.  Sagg.  nat.  efp.  186.  Fu  fatta  una  ciambella 
vota  di  crifiallo . 

Ciambellaio  .  Colui  che  fa  ^  0  vende  le  ciambelle.  Lat. 
Jpiropola  .  Gr.  cmtHpo’ireóxyit  . 

Ciambelletta  .  Dim.  di  Ciambella  .  Lat.  cruflulum  . 
Gr.  4ei)p,'n)y  .  E  ir.  Jf.  zpS.  Un  di  loro  lo.  ferviva  a  far  ber¬ 
lingozzi  ,  ciambellette  ,  e  zuccherini  . 

CiAM  BELLINA  .  Dim.  di  Ciambella  .  Lat.  cruflulum.  Gr. 
d^.ù>ffiùv  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Come  teneri  bamboletti  vo¬ 
gliono  con  frequenza  le  ciambelline  ,  gli  zuccherini ,  ec. 
CiAMBELLOTTO  .  Tela  fatta  di  pel  di  capra,  ha.t.’*' ca- 
pripilium  .  G.V.  io.  154.  3.  E  agli  uomini  tolto  ogni  ador¬ 
namento  ,  e  cintura  d’  argento  ,  e  giubbetti  di  zenzado  , 
e  di  drappo  ,  o  di  ciambellotto  .  Mil.  M.  P.  In  quella  cit¬ 
tà  fi  fa  ciambellotti  di  pelo  di  cammello  ,  li  più  belli  del 
mondo  .  Burch.  i.  iio.  E  ciambellotti  verdi  ,  e  funghi  fec- 
chi  Con  forche  di  pedanti  Marchigiani  Mi  rimembrati  de’ 

,  morfi  de’  tafani . 

§.  Dicefi  Par  come  il  ciambellotto  ,  che  non  lafcia  mai  la 
piega ,  0  fimili  j  e  vale  Perfeverare  nel  mal  fare .  Lat.  in  cri¬ 
mine  obcallejcere  ,,  obdurare.  Cecch. Dijflm.  i.^.  I  giovani  fo¬ 
no  come  il  ciambellotto  ,  fi  tengono  fempre  la  prima  pie¬ 
ga  ,  che  è  data  loro  . 

CiAMBERLANO  .  Voce  Franzefe  .  Gentiluomo  deflinato  al 
fervigio  della  camera  nelle  corti  de'  monarchi  .  G.V.  8.  55. 
IO.  E  ’l  Conte  di  Du  ,  e  ’l  Ciamberlano  di  Francavilla  . 
E  12.50.  3.  Con  ordine,  e  tradimento  de’ fuo’ ciamberlani, 
e  d’  alcuna  cameriera  della  moglie  ec.  il  feciono  chiamare. 
C  i  A  M  B  E  R  LAT  O  .  Add.  V.  A.  Ornato  d’  intagli  ,  rabefehi  , 
0  jimili  .  Lat.  edatus  .  Gr.  yK'jirnóc .  Sen.  Pifl.  90.  Perocché 
non  avevano  ancora  a  fare  quelle  beile  fale  ,  e  quelle  bel¬ 
le  camere  ciamberlate  ,  ordinate  di  diverfe  dipinture  .  E 
appreso  :  Oh  come  e’  dormiano  dolcemente  ,  e  morbida¬ 
mente  in  pura  terra  al  fereno  ,  fa«za  avere  guardarobe  ,  e 
camere  ciamberlate  ! 

CiAMBRA  .  V.  A.  Zambra  .  Lat.  cubiculum  .  Gr.  o'(%n\iimv . 
Guitt.  lett.  25.  Vota  la  ciambra  d’  ogni  barone  .  E  appreffo: 
Nella  ciambra  ricca  di  divina  ,  e  umana  fapienza  .  Fr.Iac. 
T.  t.  IO.  8.  L’  onor  è  quello  di  ciambra  ,  Non  gli  puoi  ’n- 
nanzi  fuggire  .  _ 

Ciammengola  .  Cianciafrufcola  ,  Cofa  di  poco  prezzo  . 
Lat.  quifquilite  ,  apins  ,  trica  .  Gr.7re(^4-ppu‘^  •  Buon.  Pier. 
3.  3.  3.  Colla  paniera  piena  d’  altre  dieci  Bazzecole  ,  arzi¬ 
gogoli  ,  e  ciammengole  . 

Ciammengola  dicefi  anco  per  ifcherno  a  Donna  vile  . 

CiAMPANELLA  .  V.  DARE  IN  CIAMPANELLE. 

Ciampare.  V.  a.  Inciampare  .  Lat.  offendere  ._  Gr. 
cTtpéai/ .  Fr.Iac. T.  5.  30.  39.  E  perciò  ben  vedi  ormai  , 
Per  un  punto  non  ciampare  .  Rim.  ant.  Guitt.  R.  Ciampò 
tollo,  e  cadde  ’n  terra. 

Ciampicare.  Non  trovar  modo  di  camminar  francamen¬ 
te  ,  Incefpicare  . 
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Gian  CEREI  LA  .  Dim.  di  Ciancia  .  Lat.  nugamentum  . 
Gr.  (pKiJx2Jlx  .  . 

§.  Per  Piccolo  traflullo  .  Vit.  S.  Ciò:  Bat.  ipp.  E  talora  co¬ 
gliendo  cotali  fiorellini  ,  e  facendone  cotali  ciancereUe . 

Gian  CERULEA  .  Ciancerella .  Lat.  nugamentum  .  Gr.  tpxo- 
a<pj.x  .  .  .  ,  j. 

Per  Piccolo  traflullo  .  Vtt.  S.  Gto:  Bat.  Si  levava  di 
collo  alle  balie ,  e  andavafene  per  cala  entro  ,  faccendo  cota 
fue  ciancerulle  . 

CiANCETTA  .  Dim.  di  Ciancia  .  ’L^t.  nugamentum  .  Gr. 
(pXMqJ-x  .  Frane.  Barò.  71.  17.  Che  non  fi  dea  volere  D’o- 
gni  ciancetta  far  qui  lunga  foggia  .  Ar.  Supp.  2.  4.  Qualche 
ciancQitta  debb’  ellere  ,  Che  da  parte  gli  da  di  quella  fem¬ 
mina  ,  Forfè  con  fpeme  di  trarne  alcun  utile  .  .  ,  , 

Ciancia  .  Beffa  ,  Burla  ,  Scherzo  ,  Bagattella  ,  Frafcbericti 
Cofa  di  poco  valore  .  Lat.  nugte  ,  gena  ,  nugamenta  ,  delira- 
menta  .  Gr-  Kóyoi  ,  xìipoi .  Bocc.  g.  4.  pr.  3.  Dicono  ,  ch  10 
farei  più  faviamente  a  ftarmi  colle  Mufe  in  Parnafo  ,  che 
con  quelle  ciance  mefcolarmi  tra  voi  .  E  noy.  1 1.  8.  Ma 
là  meglio  ,  che  altro  uomo  ec.  far  quelle  ciance  di  con¬ 
traffarli  in  qualunque  forma  vuole  .  E  nov.  85.  14.  Facen¬ 
doli  talvolta  dare  ,  ficcome  dimandato  dalla  fua  donna  , 
quando  un  pettine  d’  avorio  ,  e  quando  una  borfa  ,  e 
quando  un  coltellino  ,  e  corali  cianee  .  Dant.  Par.  5.  Non 
prendano  i  mortali  il  voto  a  ciancia  .  E  29.  Non  dille 
Grillo  al  fuo  primo  convento  •'  Andate  ,  e  predicate  al 
mondo  ciance  .  Petr.  cap.  3.  Poco  dinanzi  a  lei  vedi 
Sanlone  Via  più  forte  ,  che  faggio  ,  che  per  ciance  In 
grembo  alla  nemica  il  capo  pone  .  E  Frott.  Egli  è  da  nul¬ 
la  ,  Colui  ,  che  fi  trallulla  colle  ciance 

ClANCIAFRU  SCOLE,  e  CIANCIANFRUSCOLE.  Ba¬ 
ie  ^  Bagattelle  .  Lat.  nuga.^  gerrp  .  Gr.  XtipQi  .  Pataff.  6.  Cian- 
ciafrulcole  fono  a  dare  il  gaggio , 

CiANCiAMENTO  .  Il  cianciare  .  Lat.  nuga  .  Gr.  pSipoi  .  Zi- 
bald.  Andr.  Paffarono  tutta  la  fera  ne’  foliti  cianciamenti  . 

Ciancia  N  FERA  .  Nome  forrnato  per  ifcherzo ,  e  per  dir  cofa^ 
che  non  s'  intenda  ,  ficcome  gli  altri  di  queflo  ifemplo  .  Bocc, 
nov.  79.  12.  Voi  vedrefte  quivi  la  donna  de’  B.irbaniccbi  , 
la  Reina  de’  Bafchi  ,  la  moglie  del  Soldano  ,  la  Impera- 
drice  d’  Osbech  ,  la  Ciancianfera  di  Norniera  ,  la  Semi¬ 
nante  di  Berlinzone  ,  e  la  Scalpedra  di  Narsla  . 

Cianciare  •  Scherzare ,  Burlare  ,  Far  bagattelle  ,  Chiac¬ 
chierare  ,  Vaneggiare  .  Lat.  nugari  .  Gr.  Xppnv  .  Bocc.  g.  3. 
pr.  2.  Cianciando  ,  e  motteggiando  ,  e  ridendo  colla  fua 
brigata  .  E  nov.  32.  18.  Dopo  molto  cianciare  ,  la  donna 
fe  ne  tornò  a  cafa  .  E  nov.  79.  i.  Poiché  le  donne  alquan¬ 
to  ebber  cianciato  dell’  accomunar  le  mogli  fatto^  U  due 
Sancii  ,  la  reina  ec.  cominciò.  E  nov.  80.  15.  ElLndo  Sa- 
labaetto  da  lei  andato  una  fera  ,  collei  comincio  a  ciancia¬ 
re  ,  e  ruzzar  con  lui  .  Morg.  3.  12.  E  così  par  .  t'ae  n  fui 
campo  n’  andalfe ,  Se  1’  autor  dell’  ittoria  non  cuaicia. 

Ci  ANCIATORE  •  Uomo  ,  che  volentieri  ciancia  .  Lat.  nuga- 
tor  .  Gr.  (pKvxpoc .  Bern.  Ori.  1.  2.  23.  E  tace  la  cagion  del 
fuo  amore  ,  Che  fegreto  non  è  da  cianciatore.  Fn.AJ.  l'^ó. 
Niuna  altra  è  al  mondo  ,  che  meglio  polla  gaitigare  que¬ 
llo  cianciatore. 

CiANCiATRiCE  .  Ecmm.  di  Cianciatore  .  Lat.  nugatrix  . 
Gr.  Xaùanqj.c .  Rim,  ant.  R.  Femmina  cianciatrice  ,  e  ber- 
linghiera  . 

Ciancierò  .  Add.  Ciandofo  ^  Che  ciancia  .  \jit..nugator  , 
Gr.  (pKÙctpos  .  Ar.  Supp.  .  7.  Vien  qua  cunc.''.'i:a  ,  e  teme¬ 
raria  femmina  ..... 

CiANCiOLiNA.  Dim.  di  Ciancia  .  Lat.  nugamentum  .  Vtt. 
S.  Gio:  Bat.  E  ponevali  dall’  un  lato  ,  e  facevafi  cotali  lue 
ciancioline  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  59.  Siccome  chi  avelie 
uno  bello  vafello  d’  oro  ,  e  ufatlelo  a  cotali  ciancioline  , 
non  a  gemme  ,  non  a  balfamo  . 

C I  A  N  C  IO  N  E  .  Ciancia  grande  ,  e  groffolana  .  Lat.  deltramen- 
tum  .  Bocc.  nov.  61.  3.  Gl’  infegnavano  ec.  la  lauda  di  don¬ 
na  Matelda  ,  e  cotali  altri  ciancioni  . 

§.  Ciancione  ,  vale  piu  comunemente  Cianciatore  ,  Uomo  da 
cianciar  volentieri  .  Lat.  nugator  .  Gr.  fhóxpos  .  V arch.  Ercol. 
54.  Onde  vengono  cianciatore ,  e  ciancione ,  burlatore  ,  bur¬ 
lone  ,  ec. 

CiANCiosAMENTE  .  Avverb.  Con  ciance  .  Lat.  nugaci- 
ter  .  Gr.  <p\oxpaìs  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Cianciofamente  palfa- 
no  le  giornate  intere  . 

CiANCiOSO  .'Add.  Pien  di  ciance  .  Lat.  nugator  .  Gr.  fpXo- 
apos  . 

§.  Per  Vezzofo  ,  Leggiadro  ,  Abbigliato .  Lat.  feflivus  ,  or- 
natus  .  Gr.  eèraof  .  Amet.  21.  Quali  (  capelli  )  fopra  il  dili- 
cato  collo  ricadendo  più  la  fanno  cianciofa  . 

CiANFARDA  .  Sorta  di  vefle  antica  .  Frane.  Sacch.  nov.  200. 
Ella  è  cola  da  avere  diletto,  a  vedere  le  nuove  cappelline, 
le  nuove  cnffie  ,  e  le  nuove  cianfarde  ,  che  recano  . 

Cianfrusaglia  .  Mefcuglio  di  cof  e  di  poco  momento  , 
Cianclafrufcole  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.128.  Bronzi,  vali, 
frammenti  ,  e  cianfrufaglie ....  .  *>  , 

CiANGHELLiNO.  DÌ  coflumi  fimili  alla  Cianghella ,  che  fu 
una  donna  di  dtfonefli  coflumi  mentovata  da  Dant.  nel  canto 
15.  del  Par.  Lab.  227.  Egli  c  è  un’  altra  maniera  di  favia 
gente  ec.  la  qual  fi  chiama  la  cianghellina  ec.  quello  nome 
prefe  la  nuova  fetta  da  una  gran  valente  donna  ec.  chiama¬ 
ta  madonna  Cianghella  .  Varch.  Ercol.  52.  Dal  quinto  deri¬ 
va  peravventura  il  nome  di  cianghella  ,  del  quale  fa  men¬ 
zione  Dante  ,  e  il  Boccaccio  nel  Laberinto  d  amore  dille 
della  fetta  cianghellina  . 

Gian- 
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C  r  A  N  G  O  LA  R  E  •  Dtfcorrcre  ,  Ciarlare  j  CiaranìdlaYe  .  Ambr. 
Cof.  4.  r  vo’  intendere  Quel  ,  eh’  ella  dice  ,  poiché  fe- 
co  ciangola  .  E  4.  10.  Adunque  perchè  ciangoli ,  Ch’  elle 
fon  tue?  Varch.Ercol.^z.  Quelli  verbi  ec.  cingottare,  cian¬ 
golare  ec.  lì  dicono  di  coloro ,  i  quali  favellano ,  non  per 
aver  che  favellare  ,  ma  per  non  aver  che  fare  .  E  Suoc,  4. 
6.  Io  potetti  ben  gracchiare  ,  ciangolare  ,  e  arrangolarmi  - 
Ciano.  Spezie  di  fiore  .  Lat.  cyanus  .  Gr.  jcdawr  .  Red.  Off. 
an.  84.  Fiori  di  ciano  Perfico  odorofiflìmo  ,  volgarmente 
detti  ambrette  . 

Ciantellino  •  Ti.  CENTELLINO  . 

C1APPEROTTO  .  Sorte  di  vefte  .  Buon.  Fier.  5.  5.  2.  E  là 
fcaraventate  e  giubbe  ,  e  brache ,  E  ciapperotti  . 
Ciaramella  .  Colui  ,  che  ciaramella  .  Lat.  nebulo  ,  blate¬ 
ro  ,  garrulus  .  Gr.  eroKÓ'KaKas  .  Varch.  Ercol.  52,  Dal  fello  (/» 
forma  )  ciaramella  . 

Ciaramellare  .  Avviluppar  con  parole fenza  conclufione. 
Lat.  effutire  ,  verta  effutire  .  Gr.  4'<^XPo\oyéiif .  Morg.  22.  2op. 
E  Teppe  tanto  ben.  ciaramellare  ,  Che  Carlo  gli  perdona  . 
E  24.  gy.  E  Ganellone  il  primo  fu  in  bigoncia  ,  E  Teppe , 
come  fuol  ,  ciaramellare  .  Farch.  Ercol.  52.  Qiielli  verbi  co- 
mincianti  tutti  dalla  lettera  C,  cicalare,  ciarlare,  cinguet¬ 
tare  ,  cingottare  ,  ciangolare  ,  ciaramellare  ,  ec.  fi  dicono 
di  coloro  ,  i  quali  favellano  ,  non  per  aver  che  favellare  , 
ma  per  non  aver  che  fare  ec. 

C  i  a  R  la  .  Vana  loquacità  .  Lat.  inepta  loquacìtas  .  Gr. 
azict . 

§.  Per  Parlata  ,  Recitamento  ,  o  Alcun  componimento  . 
Lod.  Mari.  rim.  Ch’  io  fo  ciarla  volgare  ,  e  non  latina  . 
Varch.  Ercol.  52.  La  qual  ciarla  fi  piglia  alcuna^  volta  in 
parte  non  cattiva  ,  dicendofi  ,  il  tale  ha  buona  ciarla  ^  ma 
ciarlatore,  e  ciarlone  fi  pigliano  Tempre  in  cattiva 
Ciarlante.  Che  ciarla  .  Lat.  loquaculus  .  Gr.  'jn^KaxoP. 
Mor.S.Greg.  E  così  noi  poffiamo  dire  ,  che  gli  eretici  ven¬ 
gono  di  Timan  ,  e  di  Sui ,  cioè  dal  caldo  ,  e  dal  luogo 
de’  ciarlanti  . 

C  r  A  R  LA  R  E  .  Parlare  affai ^  Parlar  vanamente.^  e  leggiermen¬ 
te  ,  lo  fleffo  che  Cornacchiare  ,  e  Cicalare  .  Lat.  inaniter  ver¬ 
ta  funditare  ,  effutire  .  Gr.  .  Lab.  279.  La  qua¬ 

le  mai  di  ciarlare  non  ridà  ,  mai  non  molla  ,  mai  non  fi¬ 
na  ,  dalle  dalle  .  Fiioftr.  Collei,  che  tanto_ della  gente  par¬ 
la  ,  Senza  faper  ,  che  fia  quel  ,  eh’  ella  ciarla  .  Ambr.  Cof. 
I.  4.  Con  la  qual  mi  è  lecito  ,  Or  inquant’  a  lui  ,  a  rnio 
•  beneplacito  Ciarlare,  e  berteggiar.  Buon.  Fier.  4.  Intr.  Giu¬ 
ra  ,  fpergiura  ,  ciarla  ,  Fa  parer  la  rapina  cortesia  . 

C  I  A  R  LATA  ne  R  i'a  .  Ajìratto  di  Ciarlatano;  e  prendefi  anch 
per  Soverchia  loquacità  .  Lat.  prajìigia  verbonm  ,  ctrculato- 
ris  verba  .  Gr.  ùyvpatKii  hoyoTcìue  .  B.ed.  lett.  i.  129.  Defidc- 
rerei  di  poter  feiogliere  gli  uomini  da  que’  lacci  ,  e  da 
nella  cecità  ,  nella  quale  fono  flretti  ,  ed  imbavagliati 
alla  birbi-,  dalla  ciurmerla  ,  dalla  ciarlataneria  ,  dalla 
furfanterà.'  de’  medici  ignorantoni . 

C  r  A  R  LATA  NO  .  Cerretano  ,  Cantambanco  Lat.  agyrta,  cir- 
citor .  Gr.  àyupTus .  Red.  efp.  nat.  12.  I  ciarlatani  per  dare 
a  vedere  la  potenza  ed  il  valore  de’  loro  antidoti  ,  man¬ 
giano  li  feorpioni ,  e  i  capi  delle  vipere  .  E  altrove  :  Che 
quei  cc.  fieno  della  ileflfa  razza  de’  nollri  ciarlatani  ,  e 
cantambanchi  .  E  confi  i.  21.  Molto  pili  dee  allenerfi  da 
que’  medicamenti,  che  con  encomj  eli  miracoli  ,  e  con 
nomi  di  fegreti  reconditi  fogliono_  elTere  propolli  gior¬ 
nalmente  ,  e  celebrati  da’  ciarlatani ,  e  dal  volgo  igno¬ 
rante  . 

C  I  A  R  LATO  RE  .  Che  darla.  Lzt.  verbofus  ,  garrulus  ,  loqua¬ 
culus  ,  loquax  .  Gr.  dSoKtxiJS  .  Din.  Comp.  i.  17.  Grande  era 
del  corpo  ,  ardito  ,  e  sfacciato  ,  e  gran  ciarlatore  .  Liv.  M. 

I  Tribuni  ciarlatori  ,  nottofi,  capo  di  difeordia  .  E  altrove: 
Furono  tra  li  confoli  dette  poche  parole  ,  perocché  non 
erano  ciarlatori  .  Burch.  2.  89.  Oh  ciarlatori  al  vento  ,  oh 
femminelle  ! 

C I A  R  LAT  RICE.  Femm.  di  Ciarlatore  .  Lat.  verbofa  ,  gar¬ 
rula  ,  linguax  .  Gr.  ■Ktanr^s  .  Tac.  Dav.  ann.  ij.  164.  Mol¬ 
ti  per  la  città  ciarlatrice  domandavano  ,  in  che  modo  po¬ 
trebbe  quel  Principe  fanciullo  di  anni  diciaflette  tanto  pe¬ 
lo  reggere  ,  o  fgravarfene  . 

Ciarleria  .  Il  ciarlare  .  Lat.  loquacìtas ,  garrulitas  .  Gr. 

•  Fr.  lac.  T.  1.  7.  $.  Trillamente  fpendo  gli  an¬ 
ni  ,  Perdo  il  giorno  in  ciarleria  .  Cant.  Carn.  46 j.  Di  gra¬ 
zia  udite  un  po’  che  ciarleria  Infieme  fanno  quei  valenti 
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Ciarliero.  Che  darla  .  Lat.  garrulus  ,  blatero  ,  Imguax  . 
Gr.  .  hot.  Med.  canz.  Gialla  ,  nera  ,  e  ilomacofa ,  Pià 
ciarliera ,  eh’ una  putta.  , 

Ciarlone  .  Ciarlata  .  Varch.  Ercol.  52.  Ma  ciarlatore  ,  e 
ciarlone  fi  pigliano  fempre  in  cattiva  parte  ) 

Ciarpa  .  Arnefe  ;  e  per  lo  più  fi  dice  d'  Arnefi  vili  ;  e  dicefi 
ancora  di  qualfitvoglia  Mefcuglio  di  roba  cattiva  .  hsit.  feruta^ 
orum  .  Gr.  ypurdetu. .  Comp.  Mantell.  E  Nardo  Crivellon 
poi  feguitollo  ,  Ch’  era  con  cenci ,  e  ciarpe  per  la  via  . 
Malm.  5.  5.  Per  quello  mette  mano  alla  fcarfella  ,  Ove  ha 
più  ciarpe  affai  d^  un  rigattiere .  Car.  lett.  i.  20.  E  ’l  capi¬ 
tano  ricogliendo  1’  altre  ciarpe  di  terra  fi  raffazzonò  con 
effe  il  meglio,  che  Teppe.  E  l.4^  Vi  mando  certe  chiac¬ 
chiere  di  Pafquino  ,  il  quale  quell’  anno  ha  detto  dimolta 
ciarpa . 

§.  1.  Ciarpa  dicefi  anche  il  Taffettà^  che  portano  falle  fpal- 
le  le  donne  .  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Dal  qual  pendendo  s’ attra- 
verfa  al  petto  La  bella  ciarpa  gialla  ,  e  chermisi. 


$.  II.  per  Quella  banda  ,  o  cintura  ,  che  portano 

gli  uomini  ài  guerra  .  Lat.  baltheus  .  Gr.  .  Maini. 

3?.  E  intanto  per  adeffo  io  ti  cqnfegno  II  Gonfalon  di' 
quella  ciarpa  bianca  .  E  9.  20.  Lo  tira  lu  con  qualche  bel¬ 
la  cappa  ,  Con  qualche  ciarpa  ,  o  qualche  pennacchiera  . 
Buon.  Fier.  2.  1.6.  Perché  ,  lafciate  noi  picche  ,  e  labarde, 
Da  cavalier  farem  di  fpada  ,  e  ciarpa,  (Non  dico  cappa  ) 
orrevqli  ,  e  galanti .  E  4.  i.  i.  Un  bel  panno  da  llomaco  , 
una  ciarpa.  Una  cintura  co’  pendagli  d’oro. 

Ciarpa  m  e  .  Quantità  di  ciarpa  .  Lat.  fcrutorum  vis  .  Gr. 
•TToAd  ypuTce^a  .  Lafc.  Spir.  i.  5.  Gittò  per  bocca  ec.  ugna 
d  orfo  ,  e  infinito  altro  ciarpame  . 

CiARPARE  .  Operar  con^  preflezza  ,  ma  fenza  veruna  dili¬ 
genza  ;  lo  che  diciamo  più  comunemente  Acciarpare  .  Lat.  pra- 
properè  ,  &  indiligentcr  agere  .  Gr.  Kiuv  Tctxws  erupaorpÙT- 
'Tav  . 

§.  Per  Ciaramellare  .  Frane.  Sacch.  nov.  166.  Aleffandro  , 
che  col  Ciarpa  fapea  ben  ciarpare ,  cominciò  a  dire  del  di¬ 
fetto  del  dente  del  compagno  Tuo . 

CiARPiERE  .  Dicefi  di  perfona  che  ponga  le  mani  in  molte 
cofe  ma  tutte  faccia  male  .  Pataff.  4.  Buggiano  egli  è  ver- 
tucchio  ,  ed  è  ciarpiere  . 

§.  E  Ciarpiere  per  Ciarliero  ,  Lat.  garrulus  . 

C I A  R  P  o  N  E  .  che  acciarpa  . 

Ciascheduno  .  Ognuno  ,  Qualfivoglia  .  E  fi  ufa  di  per 
fe  ^  0  anche  accoppiato  co  fufìantivi  .  come  addiettivo  ,  e  al¬ 
lora  fi  unifice  con  tutti  i  ceffi  ,  0  col  fegno  d'  ejfi  ,  0  colla  prepor 
fizione  .  Lat.  quifque  ,  unufquifque  .  Gr.  'ìkxtos  .  Dant.  ìnf. . 
2C.  E  non  rellò  di  minare  a  valle  Fino  a  Minos,  che  cia- 
fcheduno  afferra  .  Pafi.  121.  E  in  ciafeheduno  cafo  il  laico 
è  tenuto  di  celare  i  peccati  ,  che  egli  udì  in  confelTione  , 
come  dee  fare  il  prete  .  Bocc.  nov.  i.  i.  Convenevole  cola 
è  ec.  che  ciafeheduna  cofa,  la  quale  1’  uomo  fa,  dallo  am¬ 
mirabile  ,  e  Tanto  nome  di  colui  ,  il  quale  di  tutte  fu  fat¬ 
tore  ,  le  dea  principio  .  Varch.  fior.  ir.  ^90.  Innanzichè  ’l 
Ferruccio  partiffe  d’ Empoli  per  andare  a  Volterra, coman¬ 
dò  a  ciafehedun  Toldato ,  che  portaffe  feco  del  pane  per  due 
giorni . 

§.  Truovafi  alle  volte  nel  numero  del  piu  ,  fuor  del  comu¬ 
ne  ufo  .  Amm.  ant.  21.  g.  5.  Ciafeheduni  infermi  fi  deono 
dipartire  dalla  compagnia  de’  rei.  Strum.  Padal.  Poffanlì  , 
e  debbanfi  ciafeheduni  mèffi  del  loro  uficio  ec. 

Ciascuno.  Ciafeheduno  .  Lat.  quifque  ,  unufquifque  .  Gr. 
'Ttàs  Tts ,  sxus-os  .  Bocc.  nov.  5.  7.  Ciafeuno  per  Te  ,  come 
meglio  fapeva  ,  pregava  il  padre  ec.  che  quando  a  morte 
veniffe  ,  a  lui  quello  anello  lafciaffe  .  E  nov.  7.  i.  Molfe  la 

fùacevolezza  d’  Emilia  ,  e  la  Tua  novella  la  reina  ,  e  cia- 
cuno  altro  a  ridere  .  E  nov.  ir.  13.  Similmente  comincia¬ 
rono  a  dire  ciafeuno,  da  lui  effergti  fiata  tagliata  la  borfa. 

E  nov.  13.  19.  Con  gran  piacere  di  ciafeuna  delle  parti  , 
quanto  di  quella  notte  refiava  fi  Tollazzarono .  Dant.  Inf.  r , 
Vedrai  gli  antichi  fpiriti  dolenti  ,  Che  la  feconda  morte 
ciafeun  grida  .  Petr.  fon.  12.  Quanto  ciafeuna  è  men  bella 
di  lei  ,  Tanto  crefee  il  defio  ,  che  m’  innamora  .  E  canz. 
48.  7.  Come  a  ciafeun  le  Tue  fielle  ordinato  .  Frane.  Sacch. 
rim.  47.  Che  delli  il  nome  al  loco  ,  ove  ciafeune  Strane 
nazioni  vollon  onorarlo  . 

C  I  a  u  s  I R  E  .  V.  A.  Che  viene  ‘dalla  lingua  Provenzale’^  e  va¬ 
le  Rifcegliere  .  Lzt.  feliger e  ^  eligere  .  Gr.  èxKiyai/  .  Rim.  ant. 
Dant.  Maian.  72.  Che  lingua  d]  omo  ,  o  penfiero  di  core  , 
O  guardo  d’occhi  poffan  ben  ciaufire  .  .E  87.  E  qual ,  che 
ciaufiffe  mio  dolore  ,  Non  credo  ,  che  in  amore  Fermaffe 
mai  Tua  voglia  . 

CiBACCio  .  Peggiorat.  di  Cibo  .  Cibo  cattivo  .  Lat.  vilis  d- 
bus  .  Gr.  TTovnpòif  f  p^put .  Libr.  cur.  malatt.  Per  la  povertade 
ufano  cibacci  cattivi ,  anzi  peffimi .  Segner.  Pred.  4.  i.  Non 
vedete  quanti  fono  coloro  ,  che  la  lor  anima  giornalmen¬ 
te  nutrifeono  di  cibacci  ì 

Cibale.  Add.  di  Cibo  .  Che  ciba  .  _Lat.  dbarius  .  Gr.  iS d- 
ìipLos  .  Cr.  2.  16.  Il  naturale  umido  mifehiato  coll’  umi¬ 
do  cibale  per  lo  fuo  corpo  fi  fpanderà  . 

CiB  alita',  Cibalitade  ,  e  ciBALiTATE.  V.  A.  Ci¬ 
bamento  .  Lat.  cibatus  .  Gr.  aiTiov  .  Sérap.  Adunque  Io  cibo 
è  vertude  permutato  dalla  cibalitade  . 
ieamento  .  Il  cibare  ,  Nutrimento  .  Lat.  cibatus ,  nutri- 
tio  .  Gr.  aiTiov  .  Cr.  2.  14.  II.  Il  fuo  umido  non  può  rhu- 
dare  ,  e  ufeir  fuori  nel  cibamento  delle  piante. 

Cibare.  Dare  il  cibo  ,  Nutrire  .  Lat.  prcebere  cibum  .  Gr. 

.  Dant.  Inf.  i.  Quelli  non  ciberà  terra ,  n^  peltro . 

E  Par.  24.  O  fqdalizio  eletto  alla  gran  cena  Del  benedetto 
agnello ,  che  vi  ciba .  .  ,  p 

§.  I.  E  neutr.  pajf.  vale  Prender  cibo  .  Lat.  ali ,  nutrici  . 
Gr.  (Tirl^iSicu  .  Guid.  G.  Cibandofi  elle  in  un  folenne  con¬ 
vito  ,  tra  loro  fu  gittato  un  maravigliofo  pomo  di  prezio- 
fa  materia  .  Gire.  Geli.  Per  prendere  alcuni  animaletti  per 

cibarfene  .  ‘j  jt 

§.  II.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  24.  13.  Effendo  dal^  manto 
lungamente  fiata  tenuta  in  dieta  ,  ec.  modo  trovò  di  ci¬ 
barli  in  altra  parte  con  lui  ,  e  con  diferizione  lungamente 
ne  prefe  il  fuo  piacere .  Dant.  Inf.  8.  Ma  qui  m’ attendi ,  e 
lo  fpirito  laffo  Conforta  ,  e  ciba  di  fperanza  buona  . 

I  b  A  r  E  .  Nome  .  Cibo  .  Lat.  dbus  .  Gr.  airos  .  Volg.  Raf. 
Sogna  ec.  colori  rolfi  ,  e  tinti ,  e  nozze  ,  e  cibari  dolci ,  e 
coppette ,  o  ventole  ,  e  fluffo  di  fangue  . 

Cibato  .  Add.  da  Cibare  .  Lat.  nutritus  .  Gr.  atcìTiapim  . 
Taff.  Ger.  10.  6.  E  cibato  di  lor  fui  terren  nudo  Cerca  ada¬ 
giare  il  travagliato  fianco . 
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C^BAZtONE  .  Cibamento  ,  Il  cibarjl .  But.  Purg.  J2- J. 
r  anima  da  quella  cibazione  non  fi  ceirerà  ,  come  fi  cena 
V  uomo  nel  mondo  del  cibo  quando  egli  è  fatollo . 

Cibo.  Cofa  da  mangiare  ,  Vivanda  .  Lat.  et  bus  efea  , 

Ix  .  ór.  fflroe .  Bocc.  Introd.  i6.  Dilicatilfimi  cibi,  e  ottimi 
vini  temperatiffimamente  ufando  .  E  nov.  66.  2.  Spelfo  av¬ 
viene  che  fempre  non  può  i’  uomo  un  ^ibo  ,  ma  talvol¬ 
ta  defidera  di  variare  .  E  vit.  Dant.  241.  Nel  cibo  ,  e  nel 
poto  fu  modefliffimo .  Dant.  Inf.  3?.  E  1’  ora  s’  apprelfava, 
Che  il  cibo  ne  foleva  eflere  addotto  .  Pctr.  fon.  160.  Palco 
la  mente  d’  un  sì  nobil  cibo  ,  Ch’  ambrofia  ,  e  nettar  non 
invidio  a  Giove  .  Boez.  Varch.  i.  2.  Nudrito  già  del  nolìro 
latte ,  e  crefeiuto  de’  noftri  cibi  . 

Per  meta/.  Buon.  rim.  ip.  Ma  fé  ’l  tuo  fguardo  ,  or 
rigido  ,  or  fcreno  ,  Cibo  ,  e  vita  mi  fa  d’  un  gran  marti¬ 
re,  ec.  .  . 

Ciborio  .  J^el  tabernacolo  ,  che  Jìa  per  lo  più  fui  principale 
altare  delle  chiefe  ,  nel  quale  fi  tten  l'  OJìia  confecrata  .  Lat. 

*  cibar ium  .  Gr.  xilSdriov  .  Serd.  fior.  2.  78.  Ordinò  ,  che  fi 
facelTe  un- ciborio  per  ufo  della  sagrofanta  Eucarilìia. 

Scifm.  74.  Per  conhfcare  con  quella  feufa  calici ,  croci,  pa¬ 
tene  ,  cibori  .  .  .  , 

§.  Per fimilit.  Fior.  Ital.  Sopra  l’arca  fue  uno  ciborio  do¬ 
ro  ,  che  lo  copriva. 

C  I  BOSO  .  Add.  V.  A.  Fecondo  ,  Che  produce  cibo  .  hzt.  frugi- 
fer  ,  fecundus  .  Gr.  v.cepirófpopoi  .  Sen.  Pifi.  E  così  la  terra  è 
cibofa  ,  e  fruttuofa  .  ••-j- 

Cibreo  .  Spezie  di  manicaretto  fatto  per  lo  pià  di  colli  ,  e  dt 
curatelle  di  polli  .  Lat.  minutai .  Gr.  [Mrrarói .  Lafc.  Sibili. 

2.  5.  S’  intenda  fare  delle  curatelle  ,  e  de’  colli ,  cibrei  ,  e 
guazzetti  per  cominciare  . 

Cica  .  Punto  punto  .  Lat.  nec  hilum  quidem  .  v.  Flos  172. 
Pataffi.  6.  E  non  remoli  cica  d’  impazzare  .  E  8.  E  cica 
di  metal  già  non  trovò.  Malm.  i.  g.  Alcun  forfè  dirà  , 
eh’  io  non  fo  cica  ,  E  eh’  io  farei  ’l  meglio  a  Itarmi 
zitto  . 

Cicala  .  Animaletto  noto  .  Lat.  cicada .  Gr.  tIttìÌ  .  Pifi. 

S.  Gir.  Fa  ,  che  tu  fii  cicala  di  notte  cioè  corne  la  cica¬ 
la  canta  il  dì  per  lo  calore  del  sole  ,  così  tu  di  notte  per 
lo  fervore  di  uno  fpiritual  caldo  canta  ,  e  grida  col  difide- 
rio  .  Bocc.  Introd.  56.  Il  caldo  è  grande  ,  nè  altro  s’  ode  , 
che  le  cicale  fu  per  gli  ulivi  .  Ar.  Pur.  ^4.  77.  Di  cicale 
Scoppiate  immagin’  hanno  Verfi  ,  eh’  in  lode  de’  signor  fi 
fanno  .  Burch.  i.  2.  Vidi  cicale  ,  e  granchi  in  Val  di  Pifa. 
Belline.  17 1.  Ma  io  ringrazio  ec.  Ch’  io  comincio  a  fentir 
qualche  cicala  ,  E  lo  caldo  ne  vien  più  che  di  trotto  .  E 
282.  Ma  temo ,  che  noi  fappian  le  cicale  ,  Ch’  una  canzo¬ 
na  ne  farebbon  bella  . 

§.  1.  Cicala  ,  e  Cicalane ,  fiidice  anche  di  Chi  favella  trop.- 
po  .  Lat.  loquaculus  ,  blatero  .  Gr.  (phuapoi  .  Eir.  Trin.  2.  2. 
Le  donne  fanno  meglio  fimulare  ,  e  fono  naturalmente 
più  fallidiofe  ,  e  più  cicale  .  E  appreffo  :  Come  del  pari  ì 
che  vuoi  tu  dir  ,  cicala  ?  Salv.  Granch.  i.  1.  Io  non  vorrei, 
che  quelle  Cicale  ,  non  vedendoci  ,  fcoprillero  Nel  cicalar 
tutte  le  nollrc  trame  . 

§.  II.  In  proverb.  fi  dice  Grattare  il  corpo  alla  cicala  ; 
e  vale  Dire  per  far  dire  ;  tratta  la  metaf.  dal  canto  di 
quefio  animale  ,  che  fi  rifu'eglta  grattandogli  il  corpo  . 
Buon.  Pier.  z.  4.  4.  O  va  gratta  un  po  ’l  corpo  alla  ci- 
cala  . 

Cical ACCIA  .  Peggiorai,  di  Cicala  .  Lor.  Med.  Arid.  4. 
7.  Orsù  vattene  in  cafa  ,  cicalacela  ,  e  fa  ,  che  tu  non 
favelli  con  perfona  (  qui  nel  fignific.  del  %.  IL  di  Ci¬ 
cala  ) 

CiCALAMENTO  •  Il  cicalare  ,  Cicaleccio  ,  Lat.  inepta ,  im¬ 
moderata  locutio  .  Gr.  tpKvaQjiet  .  Fir.  Trin.  5.5.  Io  non  po¬ 
teva  cavar  nulla  di  quelli  lor  cicalamenti.  Boez.Varch.  i.c^. 
Io  non  polpo  ricordarmi  ec.  quali  debbano  ora  elPere  i  ci- 
calamenti  del  popolo  fopra  i  fatti  miei . 

Cicalare.  Parlar  troppo  ,  ed  è  per  lo  pià  neutr.  afifiol.  Lat. 
blaterare  .  Gr.  fiaTToKoyHv  .  Pataff.  7.  E  ,  come  P  animai  , 
che  dice  bè  ,  Io  fon  trattato  ,  e  vien  pur  cicalando  .  Circ. 
Geli.  5.  119.  La  voglia  del  cicalare  ,  che  può  in  te  tanto, 
che  tu  non  defideri  di  tornar  donna,  ma  folamente  di  ria¬ 
vere  il  favellare.  Fir.  Trin.  2.  6.  Vattene  in  cafa, che  noia 
illa  bene,  che  noi  fiam  vedute  cicalare  così  fu  per  gli  ufei 
delle  fanciulle  dabbene  . 

§.  In  att.  fignific.  per  Raccontare  ,  Ridire  .  Lat.  narra¬ 
re  .  Gr.  .  Cecch.  Dot.  i.  i.  Tu  fai  ben  ,  Man¬ 

no  ,  che  non  fu  mai  mio  Difetto  il  cicalar  gli  altrui  fe- 

•  .... 

Cicalata  .  Lo  fiejfio  ,  che  Cicaleccio  .  Lat.  inepta  ,  tmmo- 

àerata  locutio.  Gr.  (pKuctQj.a  . 

§.  Cicalata  .  Lezione  in  burla  ,  quale  appunto  fi  ufa  di  fa¬ 
re  nella  noftra  Accademia  in  occaftone  degli  firavizf  .  Red, 
Annot.  Ditir.  8.  Balliano  de’  Rolfi  ec.  in  una  fua  cicalata 
fatta  la  fera  dello  llravizio  dell’  anno  159?.  Salvin.  prof. 
Tofe.  I.  104.  Bifqgna  ,  fe  ho  da  fare  la  cicalata  ,  ch’io  fap- 
pia  che  cofa  è  cicalata  . 

Cicaleccio  .  Lo  fieffio  ,  che  Cicalamento  .  Lat.  inepta  , 
immoderata  locutio  ,  Gr.  (p'kva^a,  .  Matt.  Efanz.  rim.  buri. 
E  nfino  a  tanto  il  fonno  non  1’  alPaglie  ,  Si  trattien  con 
diverti  cicalecci .  Car.  lett.  i.  7.  Per  fiiggir  la  mattala  fon 
contento  di  farvi  un  cicaleccio  .  Malm.  9.  Ò7.  Ma  ridati 
pure ,  e  facciati  cicalecci  ,  Perch’  ei  vuole  fare  orecchie  di 
mercante  . 

CiCALERiA  .  CicalamentQ  .  Lat.  inepta  ,  immoderata  Iq- 
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cutio  .  Gr.  .  Fir.  Trin.  j.  g.  Pet  levar  via  gii  Pc^iv 

doli  ,  e  le  cicalerfe  mi  fon  mollò  a  parlarti  .  E  5.  g.  E 
quante  cicalerfe  ,  e  quante  baie  s’  è  dette  .  Sen.  ben.  J^eorcn. 
4.  21.  La  quale  ,  ancora  che  affondata  dall’  onde  dell  altrui 
cicalerfe,  ha  piacere  di  fe  medefima_ .  Cari.  Fior. 
v’  accorgete  dello  fpropofito  ,  a  che  impiaflrare  i  fogli  di 
vane  cicalarle  ? 

Gic  A’L'ET'V  k  .  Dim.  di  Cicala  .  .  ,  . 

§.  Per  fimilit.  Salvin.  prof.  Tofe.  1.  106.  Tirandoli  in  fu  1 
capelli  a  cupola  ,  o  a  pina ,  gli  ferniavano  con  certe  cica¬ 
lette  d’ oro  .  _  . 

Cicalino.  Che  favella  affai  .  Varch.  Ercol.  52.  Dal  primo 
fi  formano  cicala  ,  cioè  uno  ,  che  favella  troppo  ,  e  fenza 
confiderazione  j  cicalerfa  ,  ovvero  cicaleccio  ;  cicalino  ,  e 
cicalone  . 

Cicalio  .  Ragionamento  inutile  ,  vano  ,  0  confufo  .  Lat. 
ganulitas  .  Gr.  latopoXoyia  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  97.  E 
con  sì  difeordante  cicalio  Vanno  informando  il  mondo  tut¬ 
to  quanto  ,  Che  mi  fan  proprio  rinnegare  Dio  . 
CiCALONACCio  .  Peggiorar,  di  Cicalone  .  Fir.  Trin.  5.  i. 

Ella  non  voleva  ,  eh’  ella  lo  fapelPe  ;  cicalonaccio  . 
Cicalone  .  Colui  ,  che  favella  troppo  .  Lat.  blatero  .  Gf. 
q>\uiipo(  .  Fir.  Lucid.  4.  i.  Eh  ila  cheto  cicalone  ,  che  paz¬ 
zie  di’  tu  ?  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.  16.  Voi  udirete  quelli  ci¬ 
caloni  D’  ogni  cofa  dir  male  . 

Cicalo  .  Cieco.  Pataff.  g.  E  mi  venne  un  cicato  per  Io 
teri  (  cioè  un  cieco  per  la  ìimofina  ,  ed  è  antico  modo  di  dire 
in  gergo  ) 

Cicatrice.  Quel  fegno  ,  che  rimane  in  fulla  carne  dalla 
ferita  ,  0  percojfia  rammarginata  ,  Margine  .  Lat.  cicatrix  . 
Gr.  sAt;  .  Cr.  9.  6g.  2.  La  cicatrice  nata  in  un  certo  modo 
colla  medefima  tagliatura ,  difende  la  piaga  del  fluffo  del 
fangue  .  S.  Agofi.  C.  D.  FacefPefi  toccare  le  cicatrici  delle 
fue  piaghe  . 

§.  Cicatrice  ,  per  Trattato  frodolonte .  Lat.  machinatio  .  Gr. 
vTTouxóv  n.  Varch. fior. a.  Credettero  alcuni,  che  quella  foffe, 
come  volgarmente  fi  favella  ,  una  cicatrice  ;  e  che  egli 
venendo  meno  di  fede  al  Duca  fuo  padrone  ,  fi  facefPe  a 
fommo  fludio  dal  Marchefe  chiamare  ,  e  imprigionare  .  E 
15.  Anzi  penfava,  che  quella  ,  come  s’  è  detto  già  due 
volte  ,  folle  una  cicatrice  . 

Cicatrizzante  .  Che  cicatrizza  .  Lat.  cicatncem  obdu- 
cens  .  Gr.  rJ  .  Libr.  cur.  malati.  Bifogna  far  pallag- 

gio  a’  medicamenti  cicatrizzanti  . 

CiCAT  rizzare  .  Far  la  cicatrice  .  Lat.  cicatricare  ,  cica- 
tricem  ducere  .  Gr.  àwnKèv  .  Red.  efp.  nat.  54.  Quello  fugo 
ec.  con  prellezza  rammargina  ,  e  cicatrizza  le  piaghe  . 
Ciccantone  .  Cantambanco  .  Lat.  circulator  ,  agyrta  . 
Gr.  dyóp'ws  .  Tac.  Dav.  Pofi.  450.  Mattaccini  ,  o  zanni  ,  o 
ciccantoni  ,  che  ,  come  gli  antichi  Ofei  ,  e  Atellani  ,  an¬ 
cora  oggi  con  grolPilfiraa  lingua  Bergamafca ,  o  Norcina 
ec.  fanno  arte  del  far  ridere  . 

§.  Aggiunto  di  femmina  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Baldracca  . 
Car.  lett.  i.  20.  Eccoti  comparire  una  baldracca  ,  con  la 
quale  fi  vide  poi ,  che  egli  avea  tenuto  qualche  commer- 
zio  carnale  ,  una  ciccantona  di  quelli  paefi ,  lucida  ec. 
Ciccherà  .  Lo  fieffo  ,  che  Chicchera  .  Red.  annoi.  Ditir.  32. 
Ne’  fuoi  tempi  fi  beveva  una  ciccherà  di  cioccolata  tutta 
in  un  fiato  .  E  lett.  i.  343.  In  vece  di  elfo  definare  pren- 
'  do  una  ,  o  due  cicchere  di  caffè  ,  che  mi  toglie  la  fete  , 
mi  conforta  lo  ilomaco  ,  e  mi  fa  altri  beni  . 

Ciccia  .  Carne  .  Voce  detta  per  lezzi  dalle  balie  ,  accoma- 
dandofi  allo  'mperfetto  favellar  de  bambini  ,  come  Pappa  , 
Bombo  ,  e  molte  altre .  Lat.  caro  .  Gr.  xpiois .  Pataff.  6.  Ed 
elfo  in  culo  a  Ghita  ,  e  molta  ciccia  .  Ant.  Alarn.  fon.  24. 
Chi  chiede  bombo  ,  chi  pappa  ,  e  chi  ciccia  .  Fir.  rim.  50. 
Quelle  vollre  faluti  in  generale ,  Com’  è  a  dir  ,  raccoman¬ 
darmi  a  tutti ,  E'  un  dare  a  miccin  la  ciccia  a’  putti ,  Ac- 
ciocch’  ella  non  faccia  poi  lor  male  . 

Cicciolo  .  Diciamo  Quelt  avanzo  di  pezzetti  di  carne  , 
dopo  che  fe  ne  è  tratto  lo  frutto  ;  e  fi  dice  anche  Sicciolo  .  Lat. 
frufiulum  fuillum  .  Gr.  cùhov  . 

§.  Far  ciccioli  efi  alcuno  ,  vale  in  modo  baffo  Tagliarlo  a 
pezzi  .Malm.  ii.  29.  Facciam  di  quelli  furbi  un  tratto  cic¬ 
cioli  . 

Ciccione  .  Picciola  pofiema  ,  che  fi  produce  nella  cute  ,  Pi¬ 
gnolo  .  Lat.  tuberculum  .  Gr.  fùpix  .  Sen.  Pifi.  Tutti  fono 
fcorticati ,  e  pieni  di  ciccioni  ,  e  di  tormenti ,  M.  \Aldobr. 
Le  ventofe  ,  che  fi  pongono  in  fulle  reni  ,  sì  fon  buone 
alle  pqlleme  delle  cofee  ,  e  a  doglie  di  piedi  j  e  a  ciccio¬ 
ni  .  Libr.  Son.  73.  Poi  un  ciccione  in  culo  ,  e  1  birri  dreto. 
C I  c  E  R  B  i  TA  .  Erba  nota  .  Lat.  fonchus  .  Gr.  ffóyx°f 

5.  45.  Incontanente  corre  (  la  donnola  )  al  finocchio  ,  ov¬ 
vero  alla  cicerbita  ,  e  mangiane  .  mam.  Colt.  5.  130.  La 
cicerbita  vii  ,  la  porcellana  . 

CiCERBi TACCIA  .  Peggiorai,  di  Cicerbita  .  Cicerbita  di 
cattiva  qualità .  Burch.  i.  23.  Cicerbitaccia  verde  ,  e  pago- 
nazza  . 

Cicerbitino  .  Add.  di  Cicerbita .  Libr.  cur.  malatt.  Pren-» 
de  un  fapore  limile  al  fapore  del  fugo  cicerbitino . 
Cicérchia  .  Legume  noto  ,  Lat.  cicercula ,  lathyrus  .  Gr. 
xù^vpos .  Pallad.  La  cicerchia  fi  femina  di  quello  mefe  in 
luogo  lieto .  Eav.Efop.  Truova  apparecchiato  da  mangiare 
mochi ,  cicerchie  ,  fave  .  Alam.  Colt.  i.  7.  Sian  la  fava  pal¬ 
lente  ,  il  cece  altero  ec.  La  ventofa  cicerchia  in  parte  , 
dove  Senza  foverchio  umor  felice  ,  e  lieto  Trovin  f  alber¬ 
go  lor  . 

§.  Di- 
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Diceji  prdvetbìalm.  Tu  debbi  aver  mangiato  cicerchie  ^ 
fuand'  uno  ,  col  vedere  ,  non  difiingue  bene  alcuna  cqfa  ,  Lat. 
Ciccutire  .  Gr.  .  Varchi  Suoc.  4.  6.  Coftui  doveva 

avere  le  traveggole  ,  o  rpangiato  cicerchie  .  Buon.  Tane.  5. 
4.  Coftui  ha  mangiato  cicerchie  ,  e  non  lenti . 

Ci  CHINO  .  Dèm.  di  Cica  .  Miccino  ,  Pocolino  .  Lat.  clcum  . 
Gr.  Turdóv  .  Pataff.  p.  Toccami  lo  feoffone  un  tal  cichino . 

C I  c  I G  N  A  .  Piccola  Jerpe  ,  che  ha  quattro  piedi  .  Lat.  lacerta 
chalcidka  ,  cecilia  ,  Gr.  ruipxias  .  Morg.  14.  8j.  La  bifeia  , 
Ja  cicigna  ,  e  poi  il  ramarro  .  Buon.  Pier.  4.  5,  27.  Ciciglie, 
afpidi ,  e  botte  Ti  s’  attacchin  rabbiofi  . 

Cicisbeare,  Donneare  ^  Vagheggiar  donne  ,  Fare  il  ga^ 
lante  , 

CicisBE  ATURA  .Il  cicisbeare  , 

Cicisbeo  .  Colui  ,  che  cicisbea  ,  Vagheggino  ,  Damerhio  , 

§.  Dicefi  anche  Cicisbeo  un  Fiocco  di  najìro  ,  che  fi  tiene 
alla  fpada  ,  al  ventaglio. ,  e  fimili  . 

Cicloide  .  Linea  geometrica  ,  della  quale  v.  il  Torricelli . 
Lat.  cycloides  .  Gr.  KVKKoetS'ns  .  Viv.  difc.  Arn.  16.  Eguale 
precifamente  al  giro  del  medefimo  cerchio  detto  il  geni¬ 
tore  di  efta  cicloide  ,  la  quale  per  quello  nuovo  ponte 
d’  Ariana  ha  voluto  fotto  di  fe  una  centina  con  braccia 
diciannove  d’  ampiezza  . 

Cicogna  .  Lat.  ciconia  .  Gr.  ortKsipyos .  Tef.  Br.  5.  2^.  Ci¬ 
cogna  è  uno  grande  uccello  ,  e  fono  fanza  lingua  ,  e  per¬ 
ciò  fanno  gran  romore  col  becco, ,  battendolo  molto  infic¬ 
ine  ,  e  fono  niraiche  delle  ferpi .  Dant.  Inf.  32.  Eran  l’om; 
bre  dolenti  nella  ghiaccia  ,  Mettendo,  i  denti  in  nota  di 
cicogna  .  E  Par.  ip.  Quale  fovr’  elio  ’l  nido  fi  rigira ,  Poi¬ 
ché  ha  pafeiuto  la  cicogna  i  figli .  Bocc.  nov..  12.  io.  Sentì 
il  pianto  ,  e  ’l  tremito  ,  che  Rinaldo  faceva  ,  il  quale  pa¬ 
reva  diventato  una  cicogna  . 

§.  Cicogna  diciamo  ancora  a  Quel  legno  ,  che  bilica,  la  cam¬ 
pana  .  Belline.  152..  E  le  cicogne  fuonan  le  campane  . 

Cicognino  .  Figliuol  piccolo  della  cicogna  .  Lat.  cigonice 
ptillus  .  Gr.  oTiXapyifiis .  Dant.  Purg,  25.  E,  quale  il.  cicognin, 
che  leva  1’  ala.  Per  voglia  di  volare,  e  non  s’attenta  D’ab¬ 
bandonar  lo  nido  .  EJp.  P.  N.  La  cicogna  ,  quando  ella  è 
vecchia  ,  che  non  fi  polTa  atare  ,  li  cicognini  fupi  figliuoli 
sì  le  traggono  le  penne, . 

CicoREA,  e  CICORIA.^.  L.  Radìcchio  .  Lat.  cichorium-, 
Gr.  v.ix^potov  .  Alam.  Colt.  5..120,.  Ma  pien  di,  lode  La  cico- 
rea  fementi  ,  onde  fi.  adorni  Pofeia  al  tempo  miglior  la 
menfa  prima, .  Red.  Ditir.  50.  Vadan  pur  ,  vadano  a  fvel- 
lere  La  cicoria  ,  e  i  raperonzoli  Certi  magri  mediconzoli , 
Che  coll’  acqua  ogni  mal  penfan  d’  efpellere.  E  co7tf.  i.  40. 
Il  fale  di  cicoria  ha  la  ftefla  ftefliflima  natura  del  fale  di 
falvia  , 

C  I  cu  TA  .  Erba  nota  velenofa  .  Lat.  cicuta  .  Gr.  nwmov  »  Cr. 
é.  J5.  I.  La  cicuta  è  calda  ,  e  fecca  nel  quarto  grado  ,  ed 
ha  virtù  attrattiva  ,  confumativa  ,  e  diftolutiva  ,  ma  non 
s’  ufa  nelle,  medicine  dentro  ,  perocch’  è  venenofa ,  e  nella 
fuftan.zia  ,  e  nelle,  fue  qualitadi  .  But.  Cicuta  erba  vele- 
nofa  ,  eh’  uccide  1’  uomo  benché  ingraftì,  le  capre  .  G.  V. 
II.  6^.  4.  E  oltr’  a  ciò  in  quella  contrada  ha  molta  erba , 
che  fi.  chiama,  cicuta  ,  donde  del  fugo  fi  fa  veleno  . 

ClcUTRENNA  .  Sorta  di  Jìrumento  da  fonare  .  Morg.  27. 5  5. 
E  chi  fonava  tarnburo  ,  e  chi.  nacchera ,  Baldpfa. ,  cicu- 
trenna  ,  e  zufoletti . 

Ciecamente  .  Avverb.  Alla  cieca  ^  Al  buio  ^  Senza  ve-- 
dere  , 

§.  Per  metaf.  ineonfideratamente  .  Lat.  inconfulto  ,  temerà  , 
Gr.  «aw, .  Amet.  62.  La  fortuna  ciecamente  trattante  i  beni 
mondani  .  Bocc.  vit.  Dant.  zzp.  Li  quali  ,  o  per  ufeire  ,  o 
per  elfer  tratti,  d’  alcune  fatiche  ,  ciecamente,  o  s’  ammo¬ 
gliano  ,  o  fono  da  altrui  ammogliati, _ 

C I  E CH E  s  co  .  Add..  di  cieco  .  Buon.  Pier.  4.  2,  7.  Accom¬ 
pagnati  Da  vari  naturai  ciechefehi  gefti . 

Ciechi ta'  ,  ciechitade,  e  ciechi tat e  .  Cechi- 
tà  ,  Cecità  .  Lat.  cacitas.  .  Gr.  auipKÓvis  .  D.  Gio:  Celi.  lett. 
24.  Non  ci  ha  fpecchio  ,  che  a.  quello  fi,  agguagli ,  a  ve¬ 
dere  la  grande  noftra  ciechità , 

Cieco  .  Privo  del  vedere  ,,  Acciecato  .  Lat.  cacus  .  Gr.  tu- 
<pKÓs .  Bocc.  nov.  II.  3.  Menando  quivi  zoppi ,  e  attratti ,  e 
ciechi.  E  nov.  $2.  2..  La  fortuna. aver  mille,  occhi,  come 
che  gli  fciocchi  lei  cieca  figurino  .  E  nov.  65.  20.  Credi  tu, 
marito  mio, ,  eh’  io  fia  cieca  degli  occhi  della  tefta ,  come 
tu  fe’  cieco  dì  quegli,  della  mente  1  Dant..  Par.,  i  ó.,  E.  cieco 
toro  più  avaccio  cade  ,  Che  cieco,  agnello.. 

§.  I.  Cieco ,  per  Occulto  ,  Coperto .  Lat,  occultus  teSìus.  Cr. 
2.  20,  5.  Quali  fieno,  le  fofte  aperte  ,  a  ognuno  é  noto  :  le 
cieche  fi  fanno  in  quefto  modo  .  Guid.  G.  Penfino.,  gli  uo¬ 
mini  prodi ,  come  fon  ciechi  gli  avvenimenti  delle  cofe  di 

?uefto  mondo  .  Ltbr.  Son.  51.  Reftaci  ancor  più.  d’  una  fpf- 
a  cieca  .  Sagg,  nat.  24.  La  rende  obbedientiftìma  a’ cie¬ 
chi  ondeggiamenti  dell’  aria  .. 

§.  II.  Cieco  ,  figuratam.  Che  non  ha  riguardo  a  perfona  . 
Lat.  indifferens  .  Gr.  àStccipopos  .  Bocc.  nov.  27.  p.  E  oltre  a 
ciò  (  penfando  )  la  cieca  feverità  delle  leggi  ,  e  de’  ret¬ 
tori  . 

§.  IH.  Cieco  ,  per  Dmotante  eccefio  d'  affetto  .  LaLcacus  .. 
Gr.  TuipAof  .  Fir.  nov.  i.  188.  E  vedevala  così  cieca  del  fat¬ 
to  fuo  ,  che  egli  teneva  per  certo  ,  che  egli  non  avelfe  ad 
efter  gran  fatto,  fatica  al  perfuaderla  . 

§.  IV.  Cifro  ,  per  Buio  ,  Ofeuro  Offufeato  ,  Pieno  di  tene¬ 
bre  .  Lat.  obfcurus. .,  Gr.  ccSithos  .  Dant.  inf.  3.  E  la  lor  cieca 
vita  è  tanto  balla  .  E  27.  Se  tu  pur  mo  in  quello  mondo 
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cieco  Caduto  fe’ .  Pttr.  eunz.  i.  Che  al  cieco  mondo 
ha  già  volta  le  fpalle .  £  21.  Chmfo  gran  tempo  in 
v^^uo  cieco  legno  Errai  Tenta  levar  occhio  alla  vela  . 

■na  '  '  ptoverbialm.  in  modo  baffo  Bajìonate  o 

Mazzate  da  ciechi  j  e  vale  Sode  ,  e  Senza  badare  ,  ove  fi  dia- 
m  .  Bern.  Ori.  3.  6.  jj.  Quelle  mazzate  da  ciechi  fi  danno, 

'  s  vien  folo  a  vedere  , 

'  Yr  '  potere  ,  0  Non  avere  da  far  cantare  un  cieco  , 
.vaie  Non  aver  ne  pur  un  quattrino  .  Belline.  322.  E  s’  io 
non  pollò  far  cantare  up  cieco  .  Malm.  4.  25.  Se  ben  non 
c  è  da  far  cantare  uq  cieco  ,  Di  quella  fpada  all’  olle  fo 

,  terra  di  ciechi  ,  beato  a  chi  ha  un  occhio. ,  0  ,  chi 

V  ha  un  occhio  è  fi  gnor  e  ;  e  dicefi  per  efprimcre  ,  che  chi  fa 
alcun  poco  ,  fra  gli  ignoranti  è  riputato  dottiamo  .  Lat.  intet 
cacos  regnai  Jìrabo  .  Gr.  h  loh  ‘mirst;  tQv  rupKm  \di/,ù>v 
Asye#  .  v.  Flos  loz.  Segr.  Fior.  Mandr.  3.  9.  Com’  e’  n’  è  una, 
che  fappia  dire  due  parole,  e’  fe  ne  predica  ,  perchè  in  ter¬ 
ra  di  ciechi  chi  v’  ha  un  occhio  è  fignore  . 

§,  Vili.  Mangiar  co'  ciechi ,  vale  Avere  il  conto  fuo  .  Bocc. 
nov._  87.  5.  Oh  egli  avrebbe  buon  manicar  co’  ciechi ,  ed  io 
farei  bene,  fciocca  ,  fe  io  noi  conofcelfi  . 

^§.  IX.  Dicefi  anche  nel  medefimo  fignific.  Mangiare  il  cavai 
co  ciechi  .  v.  c  AVO  LO  §.  V, 

§.  X.  Fare  un  cantar  da  cieco  ,  Varch.  Frcol.  84.  Fare  un 
cantar  da  cieco  è  fare  ec.  una  filaftroccola.  lunga  lunga  , 
fenza  fugo  ,  o  fapore  alcuno  .  Fir.  nov.  2.  206.  Or  io  non 
vi  dico  ,  fe  e’  le  falfe  il  mpfcherino  ,  e  fe  ella  ne  fece  un 
cantar  da,  cieco  la  prima  volta  ,  eh’  ella  s’  abboccò,  con  lui. 

§.  XI.  Aver  a  far  co.  ciechi  ,.vale  aver  a  trattare  con  balor¬ 
di  .  Segr.  Fior.  Cliz..  5.  3.  Credevi  tu  però  aver  a  far  con 
ciechi  ?  0  con  gente  ,  che  non,  fapelfe  interrompere  le  di- 
foneftà  di  quelli  tuoi,  difegni.? 

§.  XII.  Intejìino  cieco  è  il  primo,  degli  interini  graffi  ^  che 
efee  fuori  dal  principio,  dell]  mtefiino  colon  ,  ed  è  chiufo  infi¬ 
ne  .  Lat.  c£cum  intefiinum.  .  Gr.  peokÓK&xwi/ ..  Red.  Off.  an. 
148.  In  due  pernici  ec.  ho  oftervati  i  loro,  groftì ,  e  lun- 
ghiftìmi  inteftini  ciechi  ,  abitati  da.  molti ,  e  molti  minu- 
tiftimi  lombrichetti .  F  appreffo  :  ij  piccion  groflb.  ha  gl’ in¬ 
teftini  ciechi  così  corti ,.  che  appena  arrivano,  al la^  lunghez,- 
za  dell’  unghia  del  dito  indice  d’  un  uomo  . 

§.  Scala  0  Camera  ec.  cieca  ,  vale  Scala  ,  0  Came¬ 

ra  ec.  che  non  ha  finejìre  da  prender  lume  .  Libr.  cur.  malati. 
Cadde  giù  per  una  fcala.  cieca  da.  fpmmp.  in  fondo,., 
Ciecolina  .  Anguilla  piccoliffima . 

Cielo  .,  La  parte  del  Mondo  ,  eh'  è  fopra  gli  elementi  .  Lat. 
ccelum  .  Gr.  où potrò s  .  Bocc.  nov.  17.  7.  Perciocché  ofcuriflimo 
di  nuvoli  ec.  era  il  cielo  .  E  nov.  28.  24.  Tanto  tempo  era 
ftato  fenza  vedere  il  cielo.  E  nov.  95.  i.  Era  già  flato  mef- 
fer,  Gentile  con  forame  Iodi,  tolto  fino  al  cielo  .  Petr.canz. 
3.  I.  Ma  poiché  ’l  cielo  accende  le  Tue  ftelle  ec. 

§,  1.  Cielo  per  la  veduta  deicida .  Fiamm..Vr.dz  da  dolo- 
ze  j,  fub.ito  il,  cielo  perdei  . 

IL  Per  l'  Elementp  dell'  aria .  codum  .  aer  .  Gr. 
dtip  f  cùStip  .  Bocc.  Introd.  z6.  Tanta  ,  e  tale  fu  la  crudeltà 
del  cielo,. 

§.  IH.  Per  Paradifo  .  Petr.  fon.  272.  Ella  ’l  fe  ne  portò, 
fotterra  ,  e  ’n  cielo  ,  Ov’  or  trionfa  .  Dant.  Inf.  27.  Lo  ciel 
pofs’  io  ferrare  ,  e  difierrare  ,  Come  tu  fai.:  però,  (on.  du? 
ic  chiavi  . 

§.  IV.  Per  la  Potenza  fovr  umana  .  Bocc.  Introd,  39.  Tanto 
dimorare  in  tal  guifa  ,  che  noi  veggiarao  ec.  che  fine  il 
cielo  riferbi  a  quelle  cofe  .  Amet.  58.  Quelle  orazioni  toc¬ 
carono,  il  cielo  .  E  68.  O  Iddii  !  o  cieli  mal  grazio!!  !  o  ini¬ 
qua,,,  fortuna  !,  io  vi  maladicerei ,  fe  fenza.  danno,  di  me  fa¬ 
re  lo  credeftì , 

§.  V,  Per  fimilit.  la-  Parte  fiffierìore  di  molte  cofe  ,  come: 
Cielo  di  forno  ,  di  cortinaggio  ,  di  carrozza  ,  e  fimili .  F rane. 
Sacch.  nov.  92.  E  la  cappa  di  cielo  tornò ,  che  non  avreb¬ 
be  coperto  un  cielo  d’ un  pi,ccol_  forno  .  E/Voc.  6.  44.  Miran¬ 
do  il  cielo  della  camera,  dove  i  maellrevoli  compaftì  d’ oro. 
ec.  fi  veggono  fenza  novero  .  Alam.  Gir.  i.  121.  Erano  i 
letti  in  tal  guifa  ordinati ,  Che  il  ciel  di  fopra  ,  e  i  lor 
pendenti  intorno  Di  dentro  fon  di  fpeflì  ferri  armati  . 
Buon.  Tane.  4.  i.  E  del.  mio.,  forno,  il  ciel  crepi  ,  e.  la, 
bocca . 

§.  VI.  cielo  per  metaf.  Legg,  Afe.  Crifl.  344.,  Lo  feconda 
è  cielo  razionale  ,  cioè  ogni  uomo  giufto  ,  e  chiamafi  cie¬ 
lo  1’  uomo,  giufto  ,  imperocché  Dio,  abita  in  lui .  E  appref- 
fo  :  Chiamafi  _1’  uomo,  giufto.  cielo  ,  perciocché  la  conver- 
fazione  fua  è  in,  cielo  . 

§,  VII.  A  cielo  ,  poflo  awerbìalm.  vale  Sommamente  , 
Grandemente  .  Lat.  fummè  ,  maxime  .  Gr.  a’?  'tù  ptxKis-ce  . 
Tac.  Dav.ann.  12, 145.  Lodò  a  cielo,  quell’  allievo  di  Roma. 
Varch.  Suoc,  i.  4..  Rifpetto  a.  mio  padre  ec.  n’  arebbe  un  di- 
fpiacere  a  cielo  .  Fir.  Af  180.  Mi  doleva  a  cielo  di  non 
avere  i;  fogli ,  e.  la  penna ,  eh’  io  potelft  notare,  così  bella 
novella  . 

§.  Vili.  Non  dar  ne  in  cielo  ,  nè  in  terra ,  dicefi  di  chi 
s'  avviluppa  nelle  fue  operazioni  ,  e  niuna  ne  conduce  a  buon 
fine  i  ed  anche  di  chi  è  fopraffatto  da  veemente  paffione  ,  on¬ 
de  non  sa  quel  ,  eh'  f  fi,  faccia  .  t»..  dare  in  terra 

II- 

§.  IX.  Mettere  ,  0. porre  la  bocca  in  Cielo. ,  vale  Ragiona¬ 
re  ài  eofa  ,  che  forpaffi  la  condizione  umana  .  Lat.  os  in  cce¬ 
lum  ponere  ,  de  rebus  divinis  inconfultè.  loqui  .  Gr.  eriof 
<!tùv  virìp  ùtppóms  j' ixkiyiSicu  . 

§.X. 
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X.  E  per  ftmilìt.  diceft  di  chi  fa  quahinque  co  fa  difficile. 
Vinc.  Mart.  lett.  Ecco  per  ubbidire  ,  ho  poito  ia  bocca  in 

Dare  un  pu?no  in  cielo  ^  vale  Fame  una  cofa  impof- 
fibile  .  Lat.  digito  calum  attingere  .  Gr.  ic  «>^V  , 

Teocr  Lafc.  nm.  Perchè  altrimenti  a  volergli  ire  a  pelo, 
Sarebbe  come  dare  un  pugno  in  cielo  .  Salv.  Granch.  z. 

<  O^ni  altro  modo  era  Un  come  verter  dare  un  pugno 
in  cielo  .  Cecch.  Dot.  Ch’  è  a  me  ,  come  dare  un  pu¬ 
gno  in  cielo  .  ......  f.  . 

§.  XII.  Raglio  d  afino  non  arriva  tn  cielo  ,  dicefi  in  pro¬ 
verò.  per  dinotare  ,  che  Le  imprecazioni  ,  o  le  preghiere  de¬ 
gli  uomini  di  niun  conto  non  fanno  impresone ,  o  non  Jo- 

"XIII.  Toccare  il  del  col  dito  ,  diceft  in  proverò,  delf  A- 
vere  ottenuto  alcuna  cofa  fopra  i  menti  ,  o  fuori  dell  efpetta- 
tiva  .  Lat.  digito  ccclum  attingere  .  Gr.  èf  oùpuvòi/  aXtcì^cu  . 
Libr.  Son.  i  ;.  Ben  ti  pare  aver  tocco  il  ciel  col  dito  •  Geli. 
Sport.  2.  6.  Si  contenterà  d’  ogni  cofa  ,  anzi  gli  parra  toc¬ 
care  il  ciel  col  dito  .  Boez,  l/arch.  z.  Quanti  penlj  tu  , 
che  fiano  quelli  ,  a  quali  parrebbe  di  toccare  il  cielo  col 
dito  ,  fe  una  minima  parte  de’  rimafugli  ,  ed  avanzaticci 
della  tua  fortuna  toccalTe  loro  ? 

ClFER-A  ,  ffCTFRA.  Scrittura  non  tnteja.^  fe  non  da  coloro.^ 
tra  i  quali  s  è  convenuto  del  modo  del  comporla  ,  come  era¬ 
no  preffo  i  Greci  le  Scitale  Laconiche  ,  delle  quali  v.  Gelilo 
libr  17.  c.  p.  Lat.  arbitraria  nota  ,  lov.  elog.  Gr.  upupc^ 
’^pipematt .  Lafc.  Pinz.  z.  6.  O  h  cotefta  grammatica  ?  G. 
Meffer  no  ,  anzi  è  cifera  .  ,  „  • 

§.  1.  Favellare  in  cifra  ,  lo  fleffo ,  che  Favellare  in  gergo., 
(fJcuT(ZT/i6fttc  •  Gitldt,  56.  Direbbe  ^  ch  io  t  infe§nà(fi  di  fi- 
vellare  in  gergo  ,  o  vero  in  cifera  . 

G  IL  Cifra  altresì  è  /’  Abbreviatura  del  nome  ,  che  Jt  po¬ 
ne  ne'  quadri  ,  ne'  ftgilli  ,  e  fmili  .  Alleg.i.  Non  rellan  per 
tanto  i  moderni  dipintori  di  porre  in  un  canton  delle  ta¬ 
vole  una  cifera,  la  quale  il  proprio  lor  nome  dimoilri,  o’I 
foprannome  •  .  .  . 

C  r  F  £  R  T  s  T  A  .  Scrittor  in  tiferà  ,  0  di  cifere_ .  Car.  lett.  G.  4. 
C^uel  ciferiiia  ,  fcrittor  di  bolle  ,  mallro  di  piombo . 

Cifra  .  u  CIFERA  . 

Cigliare  .  y.  A.  Ciglione  .  Lat.  monti  s  fupercilium  .  Gr. 
àìtpdpeiit .  Star.  Tobb.  Matt.  Cacc.  Ogni  di  fedea  allato  alla 
via  in  fu!  cigliare  del  monte  .  Mor.  S.Greg.  Farà  maggiori 
gli  argini  ,  cioè  i  cigliari  delle  folfe .  But.  Inf  ^o.  2.  Grep¬ 
po  è  cigliare  di  folTa  ,  fommità  di  terra  (  alcuni  T.  a  pen¬ 
na  hanno  cavare  in  vece  di  cigliare  ) 

Ciglio.  La  parte  foora  all'  occhio  con  un  picciolo  arco  dt  pe¬ 
li  ,  Lat.  ctlium  ,  fuperetlium  .  Gr.  òippóc  .  Dant.  Inf.  4.  Poi¬ 
ché  ’nnalzai  un  poco  più  le  ciglia  .  Petr.  fon.  7,6.  E  ’l  pa- 
ftor  ,  eh’  a  G  )lla  ruppe  la  fronte  ,  Pianfe  la  ribellante  fua 
famiglia  ,  E  fopra  il  buon  Saul  cangiò  le  ciglia  .E  124. 
La  teda  or  fino  ,  e  calda  neve  il  volto  ,  Ebano  i  cigli ,  c 
gli  occhi  eran  due  delle  .  Dittam.  2.  9.  Ch’  io  la  vidi  tre¬ 
mar  da’  piedi  al  ciglio  .  Fir.  Af  i6p.  Anzi  con  turbato  ci¬ 
glio  ridendo  ,  tutto  veleno  le  dilfe  .  Bern.  Ori.  z.  q.  44.  E 
n’ avea  prefa  tanta  maraviglia  ,  Che  come  Ila  da’fenfi  fuoi 
divifa  ,  Strigne  la  bocca  ,  ed  alza  ambe  le  ciglia. 

§.  I.  Per  yifia  ,  é  Occhi  .  Lat.  afpeElus  .  Gr.  ò4-if  •  1^^. 
II.  16.  Non  avieno  podefiù  di  cacciar  la  gente  de’  Fioren-' 
tini,  che  erano  loro  intra  le  ciglia  .  E  cap.  45.  Sentidi  , 
che*con  tanta  follecitudine  prefa  avieno  queda  ,  per  cam¬ 
biarla  con  Peccioli ,  la  qual  tenieno  i  Fiorentini  in  dille  ci¬ 
glia  di  Pifa  . 

§.  IL  Aguzzar  le  ciglia  ,  vale  Affijfar  la  vifta  .  Lat.  fige- 
re  oculos .  Gr.  .  Dant.  Inf.  15.  E  SÌ  ver  noi  aguz- 

lavan  le  ciglia  ,  Come  vecchio  fartor  fa  nella  cruna  . 

§.  III.  Alzar  il  ciglio  ,  0  le  ciglia  ,  dicefì  dello,  alzar  la 
fronte  per  farfi  vivo  ;  quaft  io  fteffo  ,  che  Mofrare  il  vifo  . 
Lat.  oculos  levare  .  Gr.  ùvaauyHv  .  M.P.  p.95.  Effendo  mef¬ 
fer  Niccola  apprclfo  del  Re  ,  ninno  de’ Baroni  ofava  alza¬ 
re  il  ciglio  . 

§.  IV.  Ciglio  per  Ciglione .  Lat.  campì  fupercilium  .  Gr. 
«to'  ùupoy  niìf  ùpépeec . 

§.  V.  E  per  fimilit.  Dittam.  4.  7.  Così  parlando  giungem¬ 
mo  in  fui  ciglio  Del  mar  .  M.  F.  10.  67.  Meder  Francefeo 
de’  Belfredotti  di  Volterra  fopra  il  ciglio  di  Volterra  tenea 
la  forte  Rocca  di  Montefeltramo  . 

V I.  Inarcar  le  ciglia  .  zi.  i  n  A  RC  a  R  E  §. 

Ciglione  .  Quel  terreno  rilevato  fopra  la  foffa ,  che  fopra  - 
Jìci  al  campo  .  Lat.  campi  fupercilium  .  Mor.  S.  Greg.  Accre- 
feerai  gli  argini  ,  cioè  i  ciglioni  delle  fode  ,  e  porrai  il 
campo  contra  di  lei  .  Tac.  Dav.  flor.  z.  276.  Prefero  il  ci¬ 
glione  della  via  tre  coorti  Pretoriane  in  file  ferrate  . 
Cigna  .  Cinghia  .  Lat.  cingala  .  Gr.  .  Libr.  Mafcalc, 

Dove  la  cigna  fa  forza  al  petto  del  cavallo  .  E  appreffo  : 
Il  cavallo  abbia  buone  cigne  ,  e  forti  .  Malm.  4.  ^6.  PerA 
eh’ una  trippa  avea,  che  conveniva,  Che  dalle  cigne  omii 
le  fulfe  retta  .  Buon.  Pier.  5.  1.  7.  Sfibbiamei  quede  cigne  , 
E  fgraviamei  le  fpalle. 

§.  I.  Carrozza  ,  Letto  ,  e  fmili  fulle  cigne  ,  vale  Che  fi 
reggono  da  cigne  . 

5.  II.  Star  fulle  cigpne  -,  dicefi  propriamente  de'  cavalli  , 
quendo  fono  ammalati  . 

§.  III.  E  figuratam.  dicefi  d'  uomo  ammalaticcio  ,  e  cagio- 
nofo  ,  che  per  debolezza  mal  fi  regge  in  piedi  . 
Cignale.  Lo  JìeJfo  ,  che  Cinghiale  .  Lat.  aper  .  Gr.  y.à'Utpof. 
Fir.Aj.  220.  Ma  in  lor  vece  faitò  fuori  un  cignale  grande, 
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c  fmifurato  .  Boez.  yarch. 3.  Ch’ un  di  lor  ricopctfe  Di 
fpuraofo  cignal  grifo  atro  ,  e  drano  .  Red.  lett.  z.  168.  Quel 
Francefeo  Redi  fervitore  di  V.  S.  nejla  caccia  degli  Efcoli 
fi  è  immortalato  colla  prelà  di  due  cignali  vivi  . 

Cigna  RE  .  Lo  fieffo  ,  che  Cinghiare  .  Star.  Aiolf.  Allora 
fmontò  da  cavallo  ,  e  cignóllo  più  tiretto  . 

Ci  g  N  ATO  .  Add.  da  Cignare  .  Patqff.  j.  EU’  è  brignacca  j 
baccalar  cignato .  .  n 

Cignere,  e  CINGERE  .  Propriamente  Legare  tl  vejlimen- 
to  nel  mezzo  della  perfona  .  Lat.  cingere  .  Gr.  (wrùetp  .  Ed 
oltre  agli  altri  lignificati ,  fi  ufi  anche  nel  fentim.  neutr.  pajf. 
Amet.  J4.  ElTendomi  io  cinta  fopra  1’  anche  ,  quali  paurofa 
dell’  onde  modrandomi  .  Dant.  Inf.  9.  E  con  idre  verdifu- 
me  eran  cinte  .  Bocc.  nov.  80.  14.  Ella  gli  cinfe  una  bella  , 
e  leggiadra  cinturetta  d’  argento  . 

§.  1.  Cigner  la  fpada  ,  vale  Porre ,  0  Attaccare  la  fpada 
alla  cintura  ,  con  cui  altri  è  cinto  .  Lat.  cingere  latus  enfe  , 
Gr.  ^ipo!  .  Din.  Comt>.  5.  82.  Fecefi  cignere  la 

fpada  ,  e  dinzzoifi  col  vifo  verfo  Brefcia  .  Bocc.  noy.  99. 
41.  Quindi  gli  fece  una  fpada  cignere  ,  il  cui  guernimen- 
to  non  fi  farla  di  leggieri  apprezzato  .  Dant.  Par.  8.  Ma 
voi  torcete  alla  religione  Tal  ,  che  fu  nato  a  cingerli  la 
fpada  .  Petr.  fon.  z].  E  per  Giesù  cingete  ornai  la  fpada. 

§.  II.  Cignere  per  Avvin  ere  ,  Circondare  .  Lat.  vincite  , 
amoleBi  ,  circumdare  .  Gr.  S'ìhv  ,  ■x.'joCKoòv  .  Dant.  Inf.  4.  Co¬ 
sì  fi  molle  ,  e  così  mi  fe  entrare  Nel  primo  cerchio  ,  che 
J’  abiflo  cigne  .  E  5.  Cignefi  colla  coda  tante  volte, Quan¬ 
tunque  gradi  vuoi  ,  che  giù  fia  melfa  .  E  8.  Lo  collo  poi 
colle  braccia  mi  cinfe  .  E  9.  Quella  palude  ,  che  ’l  gran 
puzzo  fpira  ,  Cigne  d’ intorno  la  città  dolente  .  E  Par.  10. 
Così  cinger  la  figlia  di  Latona  Vedem  talvolta  ,  quando 
r  aere  è  pregno, -51  che  ritenga  il  fil  ,  che  fa  la  zona.M- 
y.  Q.  Kz.  Fece  cigner  la  ferra  di  foffi  ,  e  di  lleccati  . 

§.  III.  Cignerla  a  uno,  vale  Fargli  0  un  male,  0  undifpta- 
cere  ,  0  una  burla  ,  Calargliela  ,  Accoccargliela  .  Lat.  manti- 
ciliari  .  Gr.  •  E'tc.  Dav.  ann.  (o.  \\z.  Dilfe  ,  che 

aveva  in  feno  un’  accufa  ,  e  cintala  ^  a  Latinio  Laziare  ,  fu 
grato  vedere  fpia  ,  e  reo  due  odiatiffimi .  Cecch.  Efqlt.  tr. 
5.  1.  Ricordati  ,  Gli’  io  te  la  cignerò  ,  fe  tu  mi  burli . 

§.  IV.  Cigner f eia  ,  dicefi  per  mojìrare  di  yolerfì  a  fuo  tem¬ 
po  vendicare  di  alcuna  beffa  ,  0  ingiuria  ricevuta  ;  lo  che  fi 
dice  anche  Legarfela  al  dito.  Lat. alta  mente  reponere ,yirg. 
Gl.  [xrncTiKcCiày  . 

Cigno  •  Cecero  .  Lat.  olor  ,  eyenus .  Gr.  xJxwr  .  Petr.  canz» 

'  4.  Ónd’  io  prefi  col  fuon  color  d’  un  cigno  .  Dant.  Purg. 
19.  Con  r  aie  aperte  ,  che  parén  di  cigno  . 

§.  I.  cigno  per  Segno  celefle  .  Lat.  cpcnus  .  Dittam.  5.  3. 
Vedi  là  il  cigno  ,  in  cui  trasformò  Giove  .  _  -  ir 

§.  II.  cigno  appreffo  i  medici  è  ancora  una  fpezie  di  collt* 
rio  deferitto  da  Galeno  .  Libr.  cur.  malatt.  Vi  adoperi  il  Ci¬ 
gno  di  Galeno  ,  che  ne  rifeoterà  molto  utile  . 

Cignone  .  Cinghia  grande  .  Lat.  magna  cingula^ .  Gr.  p-iya 
ìfàijui. .  Libr.  Mafie.  Ponga  ben  mente  ,  che  il  cignone  non 
.  fia  zotico .  .  ^ 

Cigolamento  .  Il  cigolare  .  Lat.  ftrepitus  ,  fragor .  Gr. 
ffpuyfiós  .  Fir.  dife.  lett.  J24.  D’  ogni  cigolamento  di  carro, 
d’  ogni  foffiamento  di  vento  fa  un  nome  .  _ 

Cigolare  .  Lo  jìrider  ,  che  fanno  i  ferramenti ,  0  i  legnami 
fregati  infieme  ,  quando  e'  s'  adoperano  .  Lat.  firepere  ,  geme¬ 
re  .  Gx.  rpùifeiv  ,  ffpùyji»  •  Dant.  Inf.  z^.  E  1’  un  riipofe  a 
me  :  le  cappe  rance  Son  di  piombo  sì  grolle  ,  che  li  pefi 
Fan  così  cigolar  le  lor  bilance  .  But.  Come_  le  bilance  ci¬ 
golano  ,  quando  pefano  grave  pelo  ,  così  cigolavano  egli¬ 
no  piangendo  ,  e  sfavillando  .  Calai.  6z.  Non  fi  dee  uri- 
dere,  nè  per  rifo  ,  o  per  altro  accidente  cigolare,  come  le 
carrucole  fanno  . 

§.  1.  E  di  qu)  il  proverò.  La  pià  cattiva  carrucola  ,  0  la 
più  cattiva  ruota  del  carro  fempre  cigola  ,•  che  vale  ,  che  Colui, 
che  dovrebbe  Jlar  cheto  ,  cinguetta  ,  e  fi  fa  fentir  più  ,  che  gli 
altri  . 

§.  II.  Dicefi  pure  in  proverbio  :  A  voler  ,  che  il  carro  non 
cigoli  ,  bifogna  ugner  ben  le  ruote  ;  e  vale  ,  A  non  volere  , 
che  altri ,  parlando  ,  fconci  i  fatti  noftri  ,  btfogna  con  regali 
acquietarlo  ,  Lat.  munera  placane  hominefque  ,  deofque  .  Gr. 
S'àpx  TetSoòo'i ,  cdSoìuf  ffxaùfixs  .  Cecch.  Spir.  1.  i.  A. 
non  voler  ,  che  il  carro  cigoli  ,  Ugnete  ben  le  ruote  . 

§.  III.  Dicefi  anche  Cigolare  ,  di  quella  voce  ,  che  efee  del 
tìzzon  verde  ,  quando  egli  abbrucia  ,  e  foffia  .  Dant.  Inf.  13. 
Come  d’un  ilizzo  verde  ,  eh’  arfo  fia  Dall’un  de’ capi  ,  che 
dall’  altro  geme  ,  E  cigola  ,  per  vento  ,  che  va  via  .  E 
Com.  Sì  che  con  impeto  fuori  pingendo  ingenerafi  quello 
cigolare  . 

C  i  G  o  L  l'o  .  Il  cigolare  ,  Cigolamento  .  Lat.  firepitus  ,  fragor  . 
Gr.  ffpvyiiói  .  Libr.  cur.  malatt.  Si  conofee  da  quel  cigolio  , 
che  fa  lo  llinco  della  gamba  ,  quando  è  maneggiata  . 
Cigolo,  e  cigolo  .  V.  A.  Add.  Piccolo  .  Lat.  parvus  . 
Gr.  fjtmpóc  .  Grad.  S.  Gir.  4.  Che  cigula  cofa  è  a  laffare  li 
diletti  di  quello  feculo.  E  7.  Se  voi  perdonate  alli  uomini  lo 
cigulo  peccato  ,  che  hanno  di  voi ,  lo  votlro  padre ,  che  è 
in  cielo  ,  vi  perdonerà  Ip  yofiro  grande  .  E  11.  Come  il 
pefeatore ,  che  guaita  lo  pefeio  al. gran  filo  o  al  cigulo  , 
o  alla  lenza  ,  ovvero  in  alcuna  maniera  elli  lo  può  pren¬ 
dere  .  Tef.  Br.  i.  i.  Così  come  lo  Signore  ,  che  vuole  in 
cigulo  luogo  aramalfare  grandilTimo  teforo  (  così  hanno  al¬ 
cuni  buoni  T.  a  penna  ) 

Cilecca  .  Beff'a  ,  che  fi  fa  altrui  ,  moflrando  di  dargli  chec¬ 
che  fia  ,  e  non  gliele  dando .  Varch.  Ercol.  84.  Quando  fi  mo* 

lira 
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ftra  di  voler  dare  qualche  cofa  a  qualcuno,  c  farli  qualche 
rilevato  benefizio,  e  poi  non  fe  gli  fa  ,  fi  dice  avergli  fat¬ 
to  la  cilecca .  Lor.  Med.  canz,_  Poi  m’  hai  fatta  la  cilecca  . 
Burcfu  I.  24.  Al  giubbileo  feciqn  gran  cilecca  .  £  2.  75.  La 
forca  per  tal  beffa  ha  gran  cilecca  .  Alleg.  102.  Ho  con 
mio  grandifiìmo  fiento  abbozzato  la  feguente  cilecca  di  fo- 
nettaccio  . 

Cilestrino  .  Adi.  Lo  JìeJJb  ,  che  Cileflro  .  Lat.  cxruleus  . 
Gr.  xucémf .  Frane.  Sacch.  Op.  div,  Zaffiro  è  di  colore  ci- 
lellrino  ,  è  cara  ,  e  bella  pietra  .  Lor.  Med.  Ntnc.  22.  O 
vuoi  per  ammagliar  la  gammurrina  Una  cordella  a  feta  ci- 
leftrina , 

ClLESTRO  .  Add.  Di  cielo  .  Ma  fempre  fi  piglia  per  aggiun¬ 
to  di  colore  .  Lat.  C(eruleu&  .  Gr.  nvime  .  Bocc.  g.  p.pr.  1.  La 
luce  ec.  aveva  già  1’  ottavo  cielo  d’  azzurrino  in  color  ci- 
lefiro  mutato.  G.  K4.  6.  2.  L’  altra  metà  del  carroccio  ec. 
fi  era  1’  arme  antica  de’  Fiefolani  ,  ove  portavano  una  lu¬ 
na  cileflra  .  E  11.  25.  i.  Con  cotta  bianca  ,  e  mantello  ci- 
leftro ,  o  perfo  .  Dant.  Purg.  26.  Tutto  1’  occidente  Muta¬ 
va  in  bianco  afpetto  di  cilefiro.  Bern.  Ori.  2.  25.  52.  E  poi 
le  chiavi ,  che  tenea  difefe  L’  aquila  bianca  nel  campo  ci- 
leiìro  . 

CiLlcciNO  .  Add.  di  Ciliccio  j  Simile  a  ciliccio  .  Lat.  cili- 
ciniis  .  Gr.  La  ritrovò  involta  in 

panni  ciliccini . 

Ciliccio  ,  e  cilicio  .  Lat.  cilicium  .  Gr.  . 

But.  Purg.  31.  T.  Ciliccio  che  fi  fa  di  fetole  di  cavallo  an¬ 
nodate  ,  i  quali  nodi  pungon  continuamente  la  carne  ,  ed 
è  freddilfimo  a  tenere  indofib  ,  imperocché  è  fatto  a  ma¬ 
glie  ,  come  è  la  rete  .  Fiamm.  4.  173.  L’  anima  ornata  di 
virtù  balla  ,  nè  forza  fa,  fe  il  corpo  di  ciliccio  foffe  vefii- 
to  .  Dant.  Purg.  i^.  Di  vii  ciliccio  mi  parean  coperti.  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Digiunare,  o  portar  ciliccio  ,  o  cotali  cofe. 
Pa[l\  2j.  Com’  è  il  digiuno  ,  ciliccio  ,  lagrime  ,  difcipline  , 
e  limili  cole  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Sedere  in  terra ,  in  cene¬ 
re  ,  ed  in  ciliccio .  Tratt.  gov.  farri.  Stava  Tempre  in  came¬ 
ra  ,  fempre  in  digiuni ,  fempre  orava ,  e  ’l  ciliccio  portava, 
alle  carni  fue  . 

Ciliegia.  Lo  fiejfo  ^  che  Ciriegia .  Lat.  cetafum  .  Gr.  xe- 
fiaiov  .  Red.  conj.  i.  174.  Sarebbe  di  grand’  utile  ,  fe  ec.-  la 
cena  foffe  una  fola  mineflra  ec.  alcune  poche  fragole  ,  o. 
vero  ciliege  ;  e  quelle  ciliege  fi  pofiòn  pigliare  e  cotte  ,  e 
crude  . 

Ciliegio  .  Albero  ,  che  produce  le  ciliege  .  Lat.  cerafus. .  Gti 

Ktpaaoe  . 

Cilindrico  .  Add.  di  Cilindro  .  Che  ha  figura  di  cilindro  . 
Lat.  cjilindraceus  .  Gr.,  ku'KìvS'q/.ìcÓ!  .  Sagg.  nat.  efp.  58.  Que¬ 
llo  lleffo  ancora  fi  potrà  avere  fenza  altro  voto  col  fem- 
plice_^  bicchiere  cilindrico.  E  144.  Se  le  veniffe  a  dare  quel¬ 
la  più  perfetta  figui'a  cilindrica  ,  alla  quale  fi  può  arri¬ 
vare  . 

Cilindro  .  Corpo  di  figura  lunga  e  tonda  .  Lat.  cylindrus. 
Gr.  móKir^poe  .  Sagg.  nat.  efp.  14.  Siavi  per  tanto  un  bic¬ 
chiere  alto  a  foggia  di  cilindro  .  Buon.  Fter.  i,  e.  ii.  Cela- 
tamente  viene  a  llar  fofpefo  A  due  catene  a  due  cilindri 
avvolte  ,  O  argani ,  eh’  io  dica. 

C  f  L  iz  i  O’  .  Lo  ftejfo  ,.  che  Cilicio  . 

C  i  LOM  A  .  K  A.  Sciloma  .  Pataff.  4.  E  con  ciloma  fempre, 
Trottolando . 

Cima.  Sommità  .  Lat.  vertex  ^  apex  .  Gr.  dripoif .  Din.  Comp. 
2.  29.  Gli  animali  ec.  andranno  fu  per  le  cime  delle  torri, 
di  Pillola  .  Bocc.  g^  4.  p.  i.  Eftimava  io  ,  che  lo  ’mpetuofo 
vento  ,  e  ardente  della  ’nvidia  non  dovefie  percuotere  ,  fe 
non  r  alte  torri ,  o  le  più  levate  cime  degli  alberi  .  Dant. 
Inf.  9.  Perocché  1’  occhio  m’  avea  tutto  tratto  Ver  1’  alta 
torre  alla  cirria  rovente  .  E  27.  Quand’  un’  altra ,  che  die¬ 
tro  a  lei  venia  ,  Ne  fece  volger  gli  occhi  alla  fua  cima  . 
Cr.  9.  6^.  j.  Gli  fi  dieno  (  a  vitelli  )  le  tenere  vettucce 
degli  arbori  ,  e  bronchi  morbidi ,  e  le  cime  dell’  erbe  ver¬ 
di  .  Lìbr.  cur.  malatt.  Togli  un  manipolo  di  cime  di  fanto- 
reggia.  Ricett.  Fior.  Debbonfi  pigliare  le  cime  colle  foglie, 
c  co’  fiori  ,  che  fono-  in  effe  . 

§.  1.  Cima  figuratam .LsLt.  vertex  ,  apex.  Gr.  ècnpor. .  M.V. 
1.  Ó5.  Conte  montato  nella  cima  della  fua  fuperbia  .  Petr. 
fon.  50.  Ch’  a  paffo  a  paffo  è  poi  fatto  signore  Della  mia 
vita  ,  e  pollo  in  fulla  cima  .  Dant.  Purg.  ip.  Intra  Sieftri , 
e  Ghia  veri  s’  adima  Una  fiumana  bella  ,  e  del  fuo  nome 
Lo  titol  del  mio  fangue  fa  fua  cima  .  But.  Fa  fua  cima  , 
cioè  fa  fua  altezza  ,  imperocché  infino  a  quel  grado  d’  al¬ 
tezza  montarono. 

IL  cima  ,  fignifica  anche  Eccellenza  i,  prefa  la  metaf. 
dall  eminenza  della  cima  .  Lat.  fafligtum  .  Gr.  v'mpox'i  • 
Dant.  Purg.  6.  Che  cima  di  giudicio  non  s’  avvalla.  Frane. 
Barb.  208.  8.  Ch’  ancora  dei  Penfar  ,  eh’  i  rei  Non  hanno, 
ec.  Di  vendetta  cima  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  8g.  ,Lc  cofe  fue 
faceva  Cefare  minillrare  a  cima  d’  uomini.  E  15.  217.  A- 
crato  Liberto  cima  de’  ribaldi  .  Bern.  Ori.  i.  16.  47.  E  col 
cavai  d’  ogni  altro  pregio  e  cima  Intorno,  volta  ,  e  fa 
grande  affollata  .  E  i.  26.  20.  Egli  è  fior  dell’  ardir  ,  fe  tu 
fei  cima  .  Ambr.  Cofip^.  2.  Egli  è  neceffario  ,,  Che  fia  cima 
d’_  uomo  ,^ed  abbia  il  diavolo  Addoffo  .  £  3.  6.  In  fin  tu 
fei  cima  d’  uomo  ,  tu  te  le  Sai  molto  bene . 

§.  III.  Andar  fu  per  le  cime  degli  alberi  ,  vale  Voler  troppo 
fofiflicare  ,  Aver  troppe  pretenfioni  ,  Sollevarfi  di  foperchio  . 
Lat.  nubes  ,  &  mania  captare  .  Varch.  Frcol.  99.  Di  coloro  , 
che  favellano  in  punta  di  forchetta  ^  cioè  troppo  fqui- 
fitamente  ^  e  affettatamente  ,  e  ,  come  fi  dice  oggi ,  per 
Jom.  1. 
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quinci  ,  c  per  quindi  ,  fi  dice  ,  andare  fu  per  le  ci¬ 
me^  degli  alberi  ,  fimile  a  quello  ,  cercano  de’  fichi  iiì 

C I  M  A  r  e  .  Levar  la  cima  ,  e  feemare  il  pelo  al  panno  lana  , 
tagliandogliele  colle  forbici  .  Lat.  tendere  .  Gr.  nnpar  .  Frane. 
Sacch.  nov.  92.  Mandalo  al  cimatore  ,  che  1’  afeiughi  nella 
lopprella  ,  e  che  lo  cimi  .  Pecor.  g.  2.  nov.  2.  Subito  levò 

L  panno  ,  che  ella  avea  chiefio  , 

re  lo  bagnare  ,  e  cimare  .  Morg.  8.  77.  Non  dimandar  , 
s  ogni  peluzzo  cimo ,  Con  efià  in  aria  in  modo  par  ,  che 


5.  Per  metaf.  Burch.  i.  127.  Di  quà  da  Querciagroffa 
un  trar  di  faccia  Cominciaronfi  i  nugoli  a  cimare  .  At* 
Fur.  iS.  52.  Guglielmo  da  Burnich  era  uno  Inglefe  Mag- 
gior  di  tutti  j  e  Dardinello  il  cima  ^  E  lo.  pareggia  agli 

altri  • 

Cimasa  .  v.  cimazio. 

C  I  M  ATO  .  Add.  da  Cimare  .,  Lat,  tonfus  .  Gr.  xapdc  .  Franta 
Sacch.  nov.  92.  Cimato  il  panno ,  e  Soccebonei  va  per  effo. 
e  dice  . 


§.  In  proverb.  Bagnato  ,  e  cimato  ,  dicefi  di  uomo  fagaee 
fine  ,  e  a  fiuto  ,  e  pratico  .  La-t.fagax  .  Gr.  piynXcéni:  . 

Cimatore  ..  Verbal.  mafie.  Colui  ,  che  cima .  Lat.  tondens . 
Gr.  xep^6^_ .  Franc.Saceh.,nov.  92.  Mandalo,  al  cimatore ,  che 
1  afeiughi  nella  foppreffa  ,  e  che  lo  cimi  .  Cron.  Veli.  Og^ 
gi  fono  di  Francefeq  Guidalotto,  vocato  Rollo  cimatore  . 
Bern.  rim.  Figliuol  d’  un  cimator  di  panni  lini . 

C  im  at  u  RA  .  ^uel  pelo  ,  che  fi  taglia  al  panno  ,  in  cimando-^ 
lo  y  che  s  adopera  per  riempier  più  cofe  ,  come  palle  ,  bafii,  e 
fmiit  .  Lat.  tomentum.  .  Gr.  yvóapaKov.  .  Art.  Vetr.  Ner.  99. 
Piglia  libbra  una  di  cimatura  di  panni  lani  bianchi  ,  che 
Piano  di  lana  fine  ,  tieni  quella  cimatura  in  acqua  frefea. 
per  un  giorno  . 

§.  1.  Per  fimilit.  Bpré.  i.  22.  Cimatura  di  nugoli  fiii-. 
lata  . 


§.  IL  Cimatura,  vale  anche  /’  Atto  del  cimare  .  Quad.  Coni. 
Furono  per  cimatura  di  panno  d’  una.  roba,  di  meffer  Guai- 
terotto  , 

Cimazio  ,  e  cimasa.  Membro  della  cornice  ,  altrimen¬ 
ti  detto  Uovfilo  .  Lat.  cymatium  .  Gr.  KUf/.d'rioy  .  Buon.  Fter,  4^ 
2.  7.  I  muri  llaran  laidi  in  fu  la  baie  ,  E  poferan  diritta¬ 
mente  in  piano ,  Né  penderan  capitei,  nè  cimafe  Nè  veir 
fo  quella  ,  nè  quell’  altra  mano  . 

C I M  R  A  .  V.  L.  Barca  .  Lat,_  cymba  .  Gr.  .  Morg.  z6. 

89.  E  fe  Caron.  nella  fua  cimba  canta  ,  Rallètta  i  remi ,  e 
la.  vela  rannoda . 

C,i  M  B  E  R  L  I  .  Dicefi.  E  fiere  in  cimberlì  ,  Andare  in  ctmberli  ,, 
0  filmili  i  e  vale  Efier  allegro  .  Cecch.  Ine.  g.  2.  Che  òhi 
Qie  tu  mi  par  ve  tutto  m  cimberli  !  F  Ffalt.  cr.  4.  6.  Se 
il  vecchio  Ti  vede  così  in  cimberli  ,  e’  ti  tiene  Otto  di 
interi  interi,  a  crufea  ,  e  a  cav'oli  .  Buon,  Fter.  4.  g.  7, 
Ed  elfi  Tempre  in  cimberli ,  nè  mai  Affacciandofi  all’  u- 
fcio  . 

Cimbotto  ..Cimbottolo  .  Frane.  Sacch.  nov.  229.  Lo. pre¬ 
te  avendo  un  gran  cimbotto  flette  parecchi  dì  nel  letto. 

Cimeottolare  .  Cadere  tn  terra  ,  Dare  un  cimbottol9 
per  terra  .  Ciyiff.  Calv.  g.  93.,  Anzi  ’n  un  tratto  morto  ivi 
cimbottola  . 

Cimbottolo  .  Qafcata  y  Colpo  ,  che  fi  dà  in  terra  da  chL 
cajca .  Fior.  Vtrt.  A.  M.  Gli  prefe  Io  piede  ,  e  fecelo  cade¬ 
re  un  gran  cimbottolo  in.  fur  un  gran  faffo  .  Lor.  Med. 
ccinz.  E  le  mani  a  me  non  porgi  j,  Ch’  io  non  caggia  piit 
cimbottoli .  Fir.  Af.  255.  Ad  ogni  paffo  ,  che  noi  faceva¬ 
mo ,  tombolavamo  cosi  be’  cimbottoli,  ch’egli  era  talvol¬ 
ta  da  ridere  .  V arch.  Frcol,  70.  Come  chi.  volendo  far  quer?! 
eia  ,  e  cadendo  ,  fa  un  tombolo  ,  ovvero  un  cimbottolo  . 
E  Suoc.  2.  I.  Gavocciolo  alle  pianelle  ,  Jo  ho  dato  un  cim¬ 
bottolo  in  terra  ,  che  fono  fiata  a  manco,  d’  un  pelo  per 
dinoccolare  il  collo  . 

Ci  mentare  .  Porre  al  cimenta  y  Sperimentare  y  Provare  ;  e. 
Ji  uja  anche  neutr.  pafi.  Lat.  experiri  ,  pertculum  facere.y  peri-, 
cu.o  exponere  .  Gr,  eretpx^m.  .  Varch.  fior.  9,  Non  pareva  ra¬ 
gionevole  ,  che  1  Imperadore  dovelfe  ec.  cimentare  il  cre¬ 
dito  fuo  ,  e  porre  a  ripentaglio  la  riputazione  dell’  impe-. 
no  .  Tac.  Day.  ann.  6.,  117.  Significandogliene  per  arte  Cal¬ 
dea  ec.  la  cui  eccellenza  cosi  cimentò  .E  ij,  178.  Potere 
i.  padri  ,  che  hanno,  voce  in  senato  ,  proporre  quanto  vo¬ 
gliono  ,  e  chiedere  ,  che  li  cimenti  .  £  15,  20^.  Non  fi. 
reggere  i  grandi  stati  collo  ftarfi  a  man  giunte  ,  doverfi 
cimentar  l  armi  ,  e  gli  uomini. 

Cimentato  .  Add.  da  Cimentare  .  Buon.  E  ter.  i,  4.  4,. 
Non  fi  lafcm  paffare  Nuovi  medicinali  ,  E  non  più  ci¬ 
mentati  . 

C I M  E  N  T  o  ,  Prova  .  Lat.  pertculum  ,.  experimentum  ,  tenta- 
mentum  .  Gr.  rrSpx ,  Tac.  Dav.  fior.  4..  556.  Una  mano  di 
Vitelliani  ,  e  Saccomanni  poltroni  ,  e  innanzi  al  cimen¬ 
to  infoienti  .  Sagg.  nat.  efp.  Col  cimento  del  sole  ,  e  del 
ghiaccio  fi  è  aggiufiata  la  dofe  dell’  acquarzente  .  Red. 
efp.  nat.  6.  Fu  ^determinato  ,  che  il  giorno  feguente  fi 
metteffe  la  virtù  delle  pietre  al  cimento  con-  altri  ve- 
leni  .  . 

Ci  metta  .  Dim.  di  Cima.  But.  Purg,  27»  t.  La  capra  mol¬ 
to  volentieri  tronca  le  cimettc. 

Cimi  ce  •  Spezie  d  infetto  notijfmo  y^  di  pefiimo  odore  ,  Laf. 
cimex ,  Gr.  y.oQ/,i  .  Pallad,  Le  cimici  fi  Ipengono  con  mor¬ 
chia  ,  e  fiele  di  bue  ,  fe  s’  ungono  i  luoghi .  Cr.  j.,  14.  ji 
Ifac  dice ,  che  fe  dell’  acqua  ,  dove  i.  lupini  fi  macerano  , 

Fff  i  luo- 
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i  luoghi  delle  cimici  fi  bagnano  ,  muoiono  .  Buon.  Iter. 

I.  p.  Nidio  ,  ed  alloggiamento  D  un  efcrcito  firenuo 
ai  cimici  .  Burch.  2.  28.  Cimici  ,  c  pulci  con  molti  pi- 

Pià  poltron  ,  eh'  una  cìmice  ;  paragonando  gli 
uomini  vili ,  e  poltroni  a  queflo  animale  ,  che  fi  lafcia  pi- 
pliar  quafi  jenza  far  moto ,  non  che  dififa  .  Cecch.  Ine.  4.  6. 
Lo  Stramba  ,  eh’  è  poltron  più  ,  che  le  cimici  ,  Non 

^  ■  n  -r.  r.  t 

CiMiciATTOLA  .  spezie  d  uva.  Prone.  Sacco,  nov.  177. 
Vide  nuove  ragioni  q  uve  al  fuo  intendimento  ,  e  dove 
bianche  di  ragione  verdigna ,  e  dove  cimiciattole  ,  e  dove 

angiolo  ec.  .  .  .  .  ^  ■ 

Cimi  c  IONE  .  Accrefeit.  di  Cimice  .  Cimice  graffa  .  Lat.  in~ 
gens  cimex .  Gr.  \iiyas  .  Bern.  rim.  i.  6.  Una  turba 

crudel  di  cimicloni .  ,  r  l  r 

CiMiERE,  CIMIERI, C  CIMIERO mprefa  ^  che  fi 
porta  da  cavalieri  in  cima  all'  elmetto  .  Lat.  infigne  galea  , 
crifia  .  Gr.  %wvoc .  G.  V.  7.  9,  4-  Un  aguglia  d’  argento  , 
che  v’  era  fu  per  cimiero  ,  gli  cadde  .  Frane.  Sacch.  nm. 
Apparecchia-  la  branca,  e  ’l  tuo  cimiere  .  P  Op.  div.  $p.  In 
alto  fopra  noftra  Donna  fon  dipinti  li  cimieri  de’  peccato¬ 
ri  mondani.  Ricord.  Malefp.  180.  Mettendofi  i’  elmo  ,  do- 
v’  era  un’  aquila  di  fopra  d’  argento  per  cimieri  .  M.  fi.  9. 
IO?.  Le  burbanze  furon  grandi  di  fopravvefte  ,  e  cimieri  , 
c  tale  venne  in  figura  del  Re  di  Francia  ,  tale  ec.  (  così 
fi  dee  leggere  ,  e  non  cimierie  ,  come  ha  lo  Jìampato  per  er- 

§.  In  proverò.  Aver  cimiero  a  ogni  elmetto  ,  vale  Pffer 
'  pronto  ,  e  acconcio  a  tutte  le  cofe  ,  0  per  ogni  verfo  ,  fecondo 
che  fa  di  bifogno  ;  che  dicefi  anche  Aver  mantello  da  ogni  ac¬ 
qua  .  Lat.  omnium  horarum  homo  .  v.  Flos  ?op. 


fuo  capo  non  mifura.  Lafc.  JVwz.  4.  8.  Tu  mi  minacci  an¬ 
cora  ?  non  ti  bafia  avermi  pofio  il  cimiere  ? 

Cimino  .  Cornino  .  Lat.  cuminum  ,  cyminum  ._Gr.  xì^evov . 
Mor.  S.  Greg.  Guai  a  voi  ,  Scribi  ,  e  Farifei  ipocriti ,  che 
decimate  la  menta  ,  1’  aneto  ,  e  ’J  cimino.  Ziòald.  Andr. 

~  120.  Ufi  in  fuo  cibo  delle  granella  della  fenapa  con  alquan¬ 
to  di  cimino. 

CIMITERIO  ,  e  CIMITERO.  Luogo  fagrato  ,  allato  alla 
chic  fa  ,  ove  fi  Jeppellifcono  i  morti  .  fsx.  fepidchr  cium  cceme- 
terium  .  Gr.  .  v.  P.  Vett.  var.  fez.  8.  2.  e  Flos  1 2. 

Bocc.  Introd.  24.  Si  facevano  pegli  cimiteri  delle  chiefe  ec. 
folle  grandilfime  .  F  nov.  79.  56.  Paffai  allato  al  cimite¬ 
ro  de’  frati  Mipori  .  Maejìruzz.  2.  50.  2.  Quando  violat  la 
franchigia  della  chiefa  ,  o  del  cimiterio  .  E  2.  35.  II  pri¬ 
mo  è  di  coloro  ,  che  feppellifcono  i  corpi  nel  cimiterio 
nel  tempo  dello  ’nterdetto  ne’  cali  non  conceduti  dalla  ra¬ 
gione  .  .  . 

§.  1.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  io.  Suo  cimitero  da  quella 
parte  hanno  Con  Epicuro^ .  E  Par.  9.  Che  fon  fiate  cimi¬ 
tero  Alla  milizia  ,  che  Pietro  feguétte  . 

§,  II.  Piatire  co'  cimiteri  ,  vale  Effere  vicino  a  morire  , 
Effere  molto  avanzato  in  età  .  L^t.  fenem  capularem  ejje  . 
Salv.Granch.  i.  i.  Un  vecchio  Decrepito  ,  che  tuttavia  pia- 
tifee  Co’  cimiteri ,  e  che  ha,  fi  può  dire  .  La  bocca  in  su 
la  bara  •  Eit.  nov.  2.  206.  Che  diacin  farelti  tu  ,  _fe  tu  fuflfi 
giovane  ,  e  gagliardo  ,  che  or  ,  che  tu  piatifei  co’  cimi¬ 
teri  ,  ed  afpetti  ogni  dì  la  fentenza  contro ,  mi  vuoi  far 
così  bel  fregio  in  fui  vifo  ì 

§.  III.  Andare  a  rincalzare  un  cimiterio  ,  modo  baffo  ,  va¬ 
le  Morire  .  Lat.  mori  .  Gr.  ,  Cecch.  Ine.  4.  4.  Per 

amor  loro  i’  fon  quafi  ito  a  rincalzare  un  cimitero 

Cimurro  .  Lat.  cimona  ,  Crefe.  Cr.p.  24.  i.  E'  un’  altra 
infermità  ,  che  s’  appella  volgarmente  cimurro  ,  la  quale 
avviene  ,  quando  il  ca-vallo  è  fiato  nel  capo  affai  infredda¬ 
to  ,  per  la  qual  cofa  difeende  per  le  nari  un  flulfo  a^  rnq- 
do  d’  acqua  continuamente  .  Burch.  i.  44.  E  tìagneratti  il 
nafo  ,  che  cotanto  Di  liquido  cimurro  ognor  ti  doccia  .  E 

1.  i?Q.  Facendo  tutti  delle  braccia  croce  Dicevan  ,  eh’  af- 
fogavan  nel  cimurro  . 

§.  Avere  il  cimurro ,  dioefi  di  chi  ha  alcuno  umore  ,  0  fanta¬ 
sia  ,  0  di  chi  fia  fdegnofo  ,  0  imbizzarrito  . 

Cina  .  Ricett.  Fior.  gz.  La  cina  è  una  radice  d’  una  pianta 
forefiiera  ,  così  chiamata  per  portarfi  ,  come  vogliono  al¬ 
cuni  ,  dalle  regioni  della  China  ;  di  fuori  è  di  color  rolTi- 
gno  ,  e  di  dentro  più  bianca ,  quafi  come  la  galanga  grof- 
fa  .  E  altrove  :  Taglia  la  cina  in  rotellette  fottili  ,  come 
giul;  .  Alleg.  8.  Salfapariglia  ,  e  cina  ,  O  legno  fanto  poco 
Giova  a  chi  non  fia  ’n  camera  al  fuoco  .  Buon.  Fier.  j.  ?. 

2.  Che  legno  non  jpotea  giovargli  ,  o  cina  A  fargli  ritor¬ 
nar  barba  ,  nè  ciuffo  . 

Cinabrese  .  Spezie  di  terra  fimile  alla  finopia  .  Borgh.  Rip. 
174-  Per  far  colore  di  bronzo  fi  medica  terra  d’ombra  con 
cinabrefe  . 

Cinabro  .  Materia  di  color  roffo  .  compojìa  df  argento  vivo  , 
e  di  zolfo  ;  ed  avvene  ancora  della  minerale  ,  Lat.  c/»w^- 
iari  .  Gr.  .  Ricett.  Fior.  96.  I  medicamenti  fi  co- 

lorifcono  mefcolandovi  alcune  cofe  ,  come  verderame  ,  ci¬ 
nabro  ,  ee.  Alleg.  234.  Perchè  a  rincontro  non  può  fiat  la 
biacca  Del  verzin  ,  del  cinabro  ,  c  della  lacca  • 

§.  Cinabro  per  fitnilit.  dicefi  poeticamente  il  Colore  delle  lab¬ 
bra  .  Alleg.  Dico  a  voi  duuque  volto  ,  o  gentildonne, 
^  apprezzate  il  eeoabro  Del  vofiro  ,  un  citudin  direbbe  > 
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labro  Poetando  a  ifonne  .  Ar.  Tur.  7.  i?.  Sotto  .quel  fia  • 
quafi  fra  due  vallette  La  bocca  fparfa  di  natio  cinabro  . 

Cinciallegra  .  fi.  cingallegra. 

CiNCiGLlO  •  Propriamente  Pendone  j  che  fi  mette  per  orna¬ 
mento  alle  vefìi  militari  dalla  cintura  in  giù  . 

Cinciglione  .  Accrefcit.  di  Cinciglto  .  CincigUo  grande  . 
Eranc.Sacch.nov.\i,'j.  Lafeiando  correre  le  grillande  per  bec¬ 
chetti  ,  e  le  coppelle  ,  e  i  lattizzi  ,  e  i  cinciglioni  . 

§.  Per  Colui  ,  che  bee  Joverchiamente  .  Lat.  btbax  ,  bibnfus., 
bibacuius  .  Gr.  (piXoKaSanT»!  ,  Atcn.  Bocc.  nov.  6.  j.  Come  fe 
egli  fbffe  cinciglione  ,  o  alcuno  altro  di  voi  bevitori  ,  c 
briachi .  Galat.  104.  Sono  collumi  da  tavernieri ,  e  da  cin- 
ciglioni. 

Cincischiare,  e  cincistiare.  Tagliar  rnale  ,  e 
dif egualmente  ,  come  fanno  i  ferri  mal  taglienti  ,  Trinciare  , 
Tagliuzzare  .  Lat.  lancinare .  Gr.  .  Morg. 

tutti  gli  firaziava  come  cani  ,  A  chi  le  fpalle  ,  a  chi  ’I  ca¬ 
po  cincifehia  .  Serd.Jlor.  16.  640.  Voi  carnefici  Agliate  ,  e 
cincifehiate  a  vofiro  modo  quelle  membra  fragili  ,  e  puz; 
zolenti .  Dav.  Accuf.  140.  E  tanto  ti  dia  ,  che  ti  sforacchi 
tutto  ,  e  ti  cincifehi ,  e  li  sfoghi  .  _ 

§.  I.  Neutr.  affai.  Proceder  lentamente  nelle  fue  operazioni. 
Lat.  cunElari  ,  nioras  trahere .  Gr.  .  Ltbr.  Son.  102.  Ben 

fai  ,  con  sì  vii  porco  eh’  io  cincifchio  .  '  ^ 

§.  II.  Per  Parlare  fmozzìcato  ,  non  liberamente  ^  nè  fpedi- 
tarnente  ,  Awilupparfi  nelle  parole  .  Lat.  verba  trutinari  .  Gn 
>.óyov  .  Tir.  Af.  294.  Vedendo  quello  ladroncello 

andar  cincifehiando  le  parole ...  '  •  n 

Cincischi  at  o  .  Add.  da  Cincifehiare  .  Lat.  conci fus .  Gr. 
cuj)ìir>f.oapt,ivo(  .  Tratt.  gov.  fam,  66.  Il  cominci  ad  ufare  ,  0 
dilettarfi  negli  dorati  panni  ,  in  cincifehiati  vefiimenti  , 
ftampate  fcarpette  ,  corti  giubbettini . 

Cincischio  ,  e  cincistio  •  Taglio  malfatto  ,  e  dtfe- 
guale  ,  che  fi  fa  con  forbici  ,  0  altro  ftrumento  mal  tagliente  ,  e 
male  affilato .  .  .  .  _ 

§.  Per  Ritaglio  ,  Trinciatura  .  Frane.  Sacch,  nov_.  <0.  Non 
che  i  panni  di  dolio  con  molti  cincifehi,  e  colori  fi  frafta- 
glino  ,  e  ripezzino  ,  ma  le  calze  non  balla  fi  portino  una 
d’  un  colore  ,  e  !  altra  d’  un  altro  . 

Cincistiare  .  v.  cincischiare; 

CiNCiSTlATO  .  V,  L.  Add.  da  Cincijìiare  .  Lat.  eoncifus  . 
Gv.  auvyiixoapiivos .  Alleg.  1  pò. ^  Io  ec.  fono  come  dire  una 
abbozzatura  di  filofofo  cincifiiata  coll’  afee  grolla . 

Cinerizio  .  Add.  Del  color  della  cenere  .  Lat.  cineratus .  Gr* 
onuppdS'ns  .  Ricett.  Fior.  Un’  altra  f  fotta  di  terra  )  di  color 
bianchiccio  verfo  il  cinerizio. 

CiNFORNlATA  .  Lo  fieffo  ,  che  Intemerata  .  Varch.  Suoc.  ?. 
6.  Ma  che  bifogna  ,  eh’  io  vi  llia  a  raccontar  tante  noveL 
le  ?  quella  è  una  cinforniata ,  che  non  fe  ne  verrebbe  mai 
a  capo  .  , 

Cingallegra  ,  e  cinciallegra  .  Uccelletto  piccolo 
di  più  colori  .  Lat.  parus  major  .  Gr.  oiyiSfiKÓs  .  Frane.  Sacch. 
rim.  Tra  cingallegre  uccei  d’  ogni  maniera  .  Morg.  14.  59. 
I.a  cingallegra  ,  il  luì ,  il  capinero .  Buon,  Fier.  4.  2.  i.  E 
cingallegre  ,  e  faltanfecce  ,  e  frafehe  . 

Cingere,  CI  onere. 

Cinghia  .  Strifeia  ,  0  Fafcia  te  fiuta  di  fpago  ,  che  ferve  a 
diverjì  ufi  e  propriamente  al  tener  ferme  addo  fio  alle  bejlie 
la  fella  ,  il  baflo  ,  la  bardella  ,  e  fimili ,  Lat.  cìngula .  Gr. 

.  Tav.  Rit,  Appreffo  rifrena  il  buqn  defirierc  ,  e  accon¬ 
cialo  bene  di  cinghie  ,  e  di  fopraccinghic  .  G.V.  12.  4.  3. 
Vefiieno  ec.  una  coreggia ,  come  cinghia  di  cavallo  .  Mae- 
firuzz.  2.  36.  Che  farà  ,  fe  alcuno  non  percuoterà  il  cheri- 
co ,  ma  cc.  gli  piglia  il  freno  del  cavallo  quando  cavalca  , 
ovvero  rompe  la  cinghia  della  fella? 

§.  Per  fimilit.  M.  V.  7.  79.  Avea  molto  afforzati  i  fonda-- 
menti  con  gran  pietre ,  e  con  molte  ftanghe ,  e  cinghie  di 
ferro  . 

C1NGHIAIA  .  Vena  de  cavalli  ,  così  detta  per  e  fier  vicina  al 
luogo  ,  dove  fi  cinghiano  .  Lat.  *  vena  cingutaria  ,  Crefe.  Cr.  p. 
18.  2,  Incontanente  gli  fi  feemi  fangue  dalla  vena  cinghia- 
ia  ,  eh’  è  dall’  una  banda  ,  e  dall’  altra  ,  preffo  alla  cin¬ 
ghiatura  . 

Cinghiale  .  Porco  falvatico  .  Lat.  «per  .  Gr.  xiirpoe  .  Bocc. 
nov.  39.  7.  Prenderai  quel  cuor  di  cinghiale  ,  e  fa  ,  che  tn 
ne  facci  una  vivandetta  la  migliore  ,  e  la  più  dilettevole 
a  mangiar ,  che  m  fai .  Ar.  Fur.  7.  57.  Ed  a  vivi  cinghiai 
trar  fpello  i  denti  .  Fir.  Af.  298.  Portavano  in  una  difpen- 
fa  ec.  tutte  le  cofe  ,,che  avanzavano  ,  polli  interi  interi  , 
pezzi  di  porci  cinghiali  ,  ec.  Alam.  Colt.  i.  27.  D’  ogni  al¬ 
tro  ellendo  Come  lupo  ,  o  cinghiai  felvaggio,  c  fchivo . 
CinghiaLINO  .  Acid,  di  Cinghiale ,  Lat.  aprinus .  Gr. 
vóf  .  Urb.  con  quelle  fue  lufinghevòli  parole  le  prefentò  la 
cinghialina  teda  . 

Cinghiare  .  Cignere  ,  Circondare  .  Lat.  circundare  ,  Gr^e-< 

.  Dant.  Inf.  5.  Così  difeefi  del  cerchio  primaio  Giu 
nel  fecondo ,  che  meu  luogo  cinghia .  But.  Che  men  luo¬ 
go  cinghia  ,  cioè  circonda  men  ,  che  ’l  primo  . 

Cinghi  ato  .  Add.  da  Cinghiare  .  Lat.  cinBus  .  Gr. 

0\}fpime  .  Amet.  17.  Appena  gli  occhi  d’  Ameto  lafcia  di- 
feendere  a  confiderare  la  candida  gola  ,  cinghiata  di  graf- 
fezza  piacevole  ,  non  foverchia  .  . 

§.  Per  Legato  ,  0  Stretto  eon  cigna  .  Nov.  ani.  39.  i.  Gui- 
glielmo  fece  venir  fuo  dellriere  fellato  ,  e  cinghiato  bene  « 

Cll^GHlATVKA  .  L'  Atto  del  cinghiare. 

§.  E  per  Quella  parte  del  corpo  del  cavallo  ,  dove  fi  pone  la 
cinghia  .  Lit.  tingula  .  Gr.  ,  Cr,  9,  18.  2.  Incontanente 
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gli  fi  fcemi  fangue  dalla  vena  cinghiala  ,  che  è  dall’  una 
banda  ,  e  dall’  altra  ,  prefib  alla  cinghiatura  ,  fino  alla  de¬ 
bilità  del  corpo  • .  ,  . 

Cinghio  .  Cerchio ,  Circuito .  Lat.  circulus .  Gr.  ìhmKos  .  Dant. 
Inf.  i8.  Quel  cinghio  ,  che  rimane  ,  adunq^ue  è  tondo  .  E 
Furg.  is.  ^efio  cinghio  sferza  La  colpa  dell’  invidia  ,  e 
però  fono  Tratte  da  amor  le  corde  della  ferza,  E  22.  Nel 
primo  cinghio  del  carcere  cieco  Speffe  fiate  ragioniam  del 
monte . 

Cingolo  .  Cintolo  ,  Cintura  .  Lat.  cingulum  .  Gr.  .  Vk. 
SS.  Pad.  Quando  li  vanno  a  comunicare  Io  Sabato  ,  e  la 
Domenica  ,  ciafeuno  fi  feinga  il  cingolo  ,  c  levili  le  pel¬ 
li  ,  e  vada  pure  in' cocolla  .  Ordin.  MeJJ.  Lo  cingolo,  cioè 
cordiglio  ,  collo  quale  fi  cinge  ,  fignirica  la  fune  ,  colla 
quale  fue  legato  alla  colonna  ,  quando  fue  flagellato  . 

Per  metaf.  Vit,  Mad,  M.  Quelli  lombi  fieno  cinti  di 
cingolo  di  caftità  •  Mor.  S.  Greg.  Elfendo  difciolto  lo  cingo¬ 
lo  della  cafiità  ,  lo  diletto  del  peccato  prenda  fignon'a  fo- 
pra  le  lor  membra  . 

Cingottare  .  Cinguettare  .  Varch.  Ercol.  52.  Quelli  verbi 
comincianti  tutti  dalla  lettera  C  ,  cicalare  ,  ciarlare  ,  cin¬ 
guettare  ,  cingottare  ec.  fi  dicono  di  coloro  ,  i  quali  favel¬ 
lano  ,  non  per  aver  che  favellare  ,  ma  per  non  aver  che 
fare  ,  dicendo  ec.  cofe  o  inutili  ,  o  vane  . 

Cinguetta  MENTO.  Il  cinguettare  :  Efp,  Salm.  Confu- 
mano  1’  ore  in  cinguettamenti  inutili  .  Segn.Crifl.  inftr.g.  4. 
7.  Fra  tanto  che  noi  profaniamo  la  chiela  con  mille  cin¬ 
guettamenti  ,  e  con  mille  chiacchiere  ,  pregano  per  noi  i 
làcerdoti  . 

Cinguettare  .  Il  parlar  de'  fanciulli  quando  e  cominciano 
a  favellare  .  Lat.  balbutire  .  Gr.  . 

§.  I.  Per  fimilit.  disefi  della  voce  ,  che  manàan  fuori  alcuni 
uccelli  .  Buon,  f  itr.  2.  4.  20.  Così  le  putte  ,  così  i  pappa¬ 
galli  Sono  ufati  a  chi  fa  loro  la  zuppa  ,  Cinguettando  al 
mattin  dare  ì  buon  giorno  . 

§.  IL  Per  Ciarlare  flucchevolmente  .  Lat.  infulsè  loqui  .  Gr. 
xeyoKoyHr  .  Bocc.  nov.  lo.  j.  Per  altro  modo  loro  avrebbe 
limitato  il  cinguettare  .  Lab.  2^6.  E  dicoti,  che  ’l  fuo  cin¬ 
guettare  è  tanto ,  che  folo  troppo  più  aiuterebbe  alla  luna 
foilener  le  fue  fatiche  .  E  Nè  per  1’  una  ragione  ,  nè 
per  r  altra  fattp  l’avclfe  ,  ma  folamente  per  voglia  di  ber¬ 
lingare  ,  e  di  cinguettare . 

III.  Cinguettare per  Pagionare  dijìejamente  ^  e  a  dì 
lungo  .  Burch.  i.  ^p.  Siccome  ne  cinguetta  Tolomeo .  Lafc. 
Spir.  prol.  Nè  fi  lìudieranno  nè  Tedefchi  ,  nè  Spagnuoli  , 
nè  Fnanciofi  cinguettare  in  lingua  pappagallefca  .  Galat.  62. 
Chi  è  o  feiJinguato  ^  o  roco  ,  non  voglia  ferapre  ellere 
quello  ,  che  cinguetti  . 

C  I  nguettato  RE  .  Cln  cinguetta  .  Lat.  infulsè  loquens  . 
Gr.  aeripiioKiyo! ,  Demofl.  Efp.  Salm.  Si  trovano  certi  mon¬ 
dani  cinguettatori  della  plebe  . 

C  r  N  G  U  E  t  T  E  R  t' A  .  Ciriguettamtnto  .  Lat.  infulfa  loquacitas  , 
garruiitas .  Gr.  ùS^oXt^U.  Efp.  Salm.  Tali  cinguétterfe  arri¬ 
vano  a  efler  peccato  . 

CiNGUETTiERA.  Femm.  che  cinguetta  .  Lat.  loquax gar¬ 
rula  .  Gr.  ivsiMroeTw  .  Gtiitt.  lett.  E  sì  non  ebbe  peritanza 
d’  appellarla  cinguettiera  . 

CiNiFO  .  Spezie  di  becco  .  Lat.  hircus  cyniphius  .  Tiloc.  5. 
ló-y.'Aggiunfevi  cc.  l’ultima  parte  d’ un  graffo  cinifo ,  e 
con  pelle  di  chilindro  . 

Ginn  AMO  .  v.  ceniamo  . 

Cinnamomo.  Spezie  d'  aromato  .  Lat.  cinnamomum  .  Gr. 
Xivrapeapior .  Cr.  6.  5.  2,  Aggiunta  polvere  di  cinnamomo  il 
dolor  degl’  mtelHni  fatto  per  freddezza  ,  mitiga  .  Serap. 
loo.  Cinnamomo  fi  dice  in  lingua  di  Perfia  1’  albero  fem, 
e  lonne  molte  fpezie  .  E  appref  a  :  Galieno  ec.  diffe  nel  li¬ 
bro  degli  cibi  ,  che  lo  cinnamomo  aromatizza  lo  floraaco. 
Ricett.  Fior.26.  Credettero,  che  il  cinnamomo,  nafeeffe  nel¬ 
la  regione  Troglodica  ,  e  nell’  Arabia,  perciù  detta  cim 
namifera  . 

CiNO  .Spezie  di  pruno  .E&t.cynosbatos  .  Cr.2.8.p  Quell’ ar¬ 
bore  ha  alquanta  vicinitade  ,  e  conformità  al  cino  ,  e  al 
pruno  . 

Cinoglossa  .  Sorta  di  erba ,  detta  altrimenti  Lingua  di  ca¬ 
ne  .  Lat.  cynogloffum  ,  cynugloffa  .  Gr.  x'jvóyXtào-aor  .  Ricett. 
Fior.  La  cinogloffa  delle  fpezierle  ,  ancorché  non  fia 
quella  di  Diofeoride  ,  fecondo  alcuni,  e  deferitta  da  Plinio- 
infra  le  fpezie  della  cinogloffa.  Red.  conf.  i.  49.  Per  cagio¬ 
ne  delle  vigilie  grandi  ec.  fi  è  data  una  piccola  piloletta 
di  cinogloffa  ,  al  pefo  di  quattro  ,  o  cinque  grani  al  più  . 

Gin  q,U  a  D  e  a  .  Nome,  che  s’  attribuifee  per  ifeherzo  alla  Spa¬ 
da  .  Lat.  latus  enSs  .  Cr.  (pó.aya.vov .  Malm.  12.  51.  Quana  ei 
r  incorfe  colla  cinquadea  ,  Percb’  al  duello  non  volle  la 
gatta  . 

Gin  Q.U  ANNA  GGINE  .  cinquennio ,  spazio  di  cinque  anni. 
V.  bajfa  ,  e  di  fcherno  .  Lat.  qutnquennium  .  Gr.  enyqamia  . 
Tac.  Dav.  Pojì.  459.  Tiberio  fchernifee  la  cinquannaggine  , 
che  Gallo  voleva  ,  de’  Magillrati  . 

Cinquanta  .  Numero,  che  fignifea  Cinque  decine  .  Lat. 
quinquaginta  .  Gr.  ncivanxovmt  .  Bocc.  nov.  22.  25.  Che  s’egli 
non  yoleffe  ,  che  a’  cognati  di  lei  il  delle  ,  gli  faceffe  ve¬ 
nir  cinquanta  ducati  .  Cron.  Morell.  jag.  Ci  mandò  a  prof¬ 
ferire  il  porto  di  Piombino  ,  libero  ,  e  fenza  alcuna  ifpefa, 
eccetto  ,  che  cinquanta  lance  . 

CiNq^UANTEsiMO  .  Sufl.  Chiamavajt  prima  quello  fpazio 
di  cinquanta  anni ,  nel  quale  pià  anticamente  ricorreva  l' anno 
santo  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  19.  Mento ,  fé  quelle  cofe  non  in- 
'lom.  l. 
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tv»*  V )  MUduaLi  i  anelo  a  i\.oma  per  Jo  cinQUànfpfTmr^ 
Al.  7.  84,  In  nove  anni  tre  volte  fi  concedjtte- quello* 
perdono  ;  nel  1548.  quando  fu  la  generale  mortalità  c 
nell  anno  del  cinquantefnno  ,  e  in  quella  guerra  Roma- 
gnuola . 

C  l  n<2_uànt  Es  IMO  .  Add.  Numerale  ordinativo  di  cin¬ 
quanta  .  L^.  quinquageftmus  .  Gr..  mvryneoTÓs  .  Red.  annoi, 
LJ/r/r.  10^.  tra  Guittone  nella  lettera  ,  che  nel  mio  anti- 
chillimo  codice  è  la  cinquantelìma  . 

C  I  N  Q  u  A  n  T  1  n  A  La  fomma  di  cinquanta .  Mirac.  Mad.  M, 
Per  le  quali  tu  m  onorarti  in  tre  cinquantine .  Alleg.  22?. 
Squadernato  una  cinquantina  di  fcartafacci  di  pelle  di  pecora 
mimati  .  Farch.  Suoc.  2.  i.  Non  foleva  elfere  mai  dì ,  che 
non  mene  vernile  una  cinquantina  alle  mani 
C  ns  Q.UE  .  Nome  numerale  .  La  metà  di  duci  .  Lat.  quinque . 
Gr.  ntiynz  .  Bocc.  nov.  4?.  id.  Noi  t’  accompagneremo  infi- 
no  a  un  cartello  ,  che  è  prelfo  di  qui  cinque  miglia  .  Ca- 
valc.  Frutt.  Img.  Di  cinque  altre  fpezie  di  confeliione  ri- 
prenlibili  .  Red.  conf  i.  7.  Ne’  quali  tutti  a  cinque  (  tuber- 
coletti  )  prefentemente  non  fi  feorge  altro  ,  che  una  fem- 
plice  efeoruzione . 

§,  Per  la  Lettera  V ,  eolia  quale  i  Latini  fegnavano  il  nu¬ 
mero  cinque  .  Dant.  Purg.  A.  darne  tempo  ec.  Nel  quale 
un  cinquecento  diece  ,  e  cinque  Meffo  di  Dio  anciderà  la 
fuia  (  detto  per  efprimere  la  voce  lat.  dux  ) 

Gin qu e c entesimo  .  Add.' Numerale  ordinativo  di  cin¬ 
que  centinaia  .  Lat.  quingentef  mus .  Gr.  eriymxoaioTÓs  .  Dant. 
Inf.  24.  Che^  la  fenice  muore  ,  e  poi  rinafee  ,  Qiiando  al 
cinquecenreiìmo  anno  appreffa  . 

C  1  N  Q  u  E  C  e  n  T  O  .  Nome  numerale  .  Cinque  centinaia  .  Lat. 
quingenta  .  Gr.  nr^ymxi(Tu(.  .  Bocc.  nov.  15.  2.  Melfifi  in  borfa 
cinquecento  fiorin  d’  oro  .  M.  y.  6.  56.  Nel  quale  (  campo} 
fi  trovarono  duemila  cinquecento  barbute  ben  montate  ,  e 
bene  in  arme  . 


C  I N  Q_u  E  F  o  G  L  I E  .  Erba  così  detta  dal  fare  in  cima  df  ogni 
fuo  ramicello  cinque  foglie  .  Lat.  quinquefolium  .  Gr.  onym- 
<poìk)v  .  Cr.  4.  40.  6.  Prendi  feme  d’  arreraifia  ,  e  d’  erba 
cinquefoglie  ,  e.  polverizza  . 

G  I  N  Q_u  E  M  i  LA  .  cinque  migliaia  ,  Cinque  volto  mille  .  Lat. 
quinquemdlia  .  Gr.  erivauxL^iKiot' .  Din,  Comp.  2.  47.  I  quali 
beni  meffer  Manetto  fece  ricomperare  a’  fuoi  compag^ 
fior,  cinquemila  .  Bocc.  nov.  19.  12.  Metti  cinquemila  fioriti 
d’  oro  de’  tuoi  . 

C  [  N  Q.U  ENNIO  .  spazia  dì  cinque  anni  .  Lat.  quìnquennium  . 
Gr.  Tivm.itix .  Liv.  dee.  3.  Infino  al  prolfimo  cinquennio  . 

Gin  c^u  ina.  Quantità  numerata  ,  che  comprende  il  numero 
dt.  cinque  .  Borgb.  Mon..  179,  Benché  i  più  per  quattro  la  pi¬ 
glino  ,  non  per  una  cinquina  . 

Gin  q_u  ino.  Si  dice  quando  due  dadi  hanno  f coperto  cinque  . 
But.  Purg.  6.  Cosi,  degli  altri  infino  in  dieci ,  che  può  va¬ 
nire  fei ,  quattro  ,,  e  cinquino  . 

Cinta  .  Circuito  ,  Cerchio  ,  Circondamento  .  EzX.  ambitus 
circuitus  .  Gr.  oriQf.foKDs  .  G.  io.  155.  4.- E  la  cinta  di  fof- 
fi. ,  e  di  rteccati  che  fi  legge,  fece  Giulio  Cefare  al  ca- 
ftello  d  Alilo  ia  Borgogna.  M.y.j.  58.  Sanza  contrailo 
furono  melfi  pe’  terrazzani  nelle  prime  cinte  di  mura  , 

§.  Cinta  per  Cintola  .  Libr.  Ajìrol.  L’  uno  è  nel  petto  fo- 
pra  la  incatenatura  della  cinta  .  Bern.  Ori.  2.  4.  ii.  Così 
pian  pian  fe  gli  viene  accollando,  E  dalla  cinta  gli  levava 
li  brando  . 

Cintino  .  yefta  corta  ,  che  fi  porta  di  fotta  y  e  cuopre  dalla 
cintola  in  giù  .  ‘ 

Cinto  »  Cintura  .  Lat.  cingulum  .  Gr.  (àpi» .  G.  y.  12.  4.  3» 
I  cavalieri  yetlivano  uno  lorcotto ,  o  vero  guarnacca  ftret- 
ta  in  fu  i  cinti  .  Ar.  Fur.  zg.  42.  Fra  1’  altre  fpoglie  un  bel 
cinto  levónne  ,  E  fe  ne  legò  i  fianchi  in  fra  due  gonne  . 

§.  1.  Per  Alone^  .  Lat.  baio  .  Gr.  «Mir  .  Dant,  Purg.  29. 
Onde  fa  l’  arco  il  sole ,  e  Delia  il  cinto  .  But.  Il  cinto  , 
cioè  lo  circulo  intorno  a  se  quando  è  coperta ,  o  intornea¬ 
ta  dalle  nebbie  rade. 

§.  IL  Per  Cinta  .  ambitus  ,  cireuitus  .  Gr.  . 

G.  y.  6.  Ó9. 1.  Un  cartello  ec.  che  fi  chiamava  Grelfa  mol¬ 
to  forte  ,  con  due  cinti  di  mura  ec. 

Cinto  .  Add.  Lat.  cinBus  ,  Gr.  {(maiziva  ,  Dant.  Inf.  27. 
r  lui  uom  d’  arme  ,  e  poi  lu’  cordigliero  ,  Credendomi  sì 
cinto_  fare  ammenda  .  E  appreffo  ;  Nè  fomrao  uficio  ,  nè 
ordini  facri  Guardò  in  se ,  nè  in  me  quel  ca peltro  ,  Che 
folca  far  gli  fuo’  cinti  più  macri  .  But.  Li  tuoi  cinti  più 
«  macri  j  quello  dice  in  reprenlione  de’ frati  del  detto  ordine, 
che  folcano  effere  anticamente  più  macri  per  1’  atto  della 
penitenzia  ,  che  non  erano  nel  tempo  di  Dante  .  Amet. 
17.  Confiderà  la  coperta  parte  in  piccioli  rilievi  fofpefa  l'o¬ 
pra  la  cinta  velie  . 

Cintola  .  Cintura  .  Lat.  cingulum  ,  zona  .  Gr.  (àmn  .  Bocc. 
nov.  20.  8.  Effèndo  a  lui  il  calendario  caduto  da  cintola .  E 
nov.  2j.  13..  Quali  ,  come  fe  io  non  avelli  delle  borfe  ,  c 
delle  cintole  ,  mi  mandò  una  borfa  ,  e  una  cintola  .  Tav. 
Rit.  La  donzella  aperfe  un  fuo  cofanetto  ,  a  traffene  fora 
una  cintola  . 

§.  I.  In  vece  della  Parte  ,  dove  uom  fi  tigne  .  G.V.  11.23. 

Si  fpogliavano  dalla  cintola  in  su  ,  e  fi  battevano  un 
pezzo  umilmente  .  Data,  Inf.  10.  Dalla  cintola  in  su  tut¬ 
to  ’i  vedrai .  Tav.  Rit.  Vedevanfi  tutti  i  fuoi  membri  dal¬ 
la  cintola  in  giù  . 

§.  IL  Tenere  alcuna  cofa  legata  a  cintola  ,  e  Tenerla  a  cin¬ 
tola  affolutam,  vale  Tenerla  prejj'o  di  se  ,  Averne  cura  .  Ar. 
Cajf.  I.  I.  Per  quant»  la  fua  grazia  M’  era  cara  ,  .e  la  vi* 

Fff  X  ta  mia. 
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fa  mia  ,  che  a  cintola  Tuttavia  la  tenefli  j  o  nella  ma¬ 


nica 


JJJ,  'Ycticy/t  le  'tt'iciyii  u  cintola  y  Stcìyfi  colle  Tìiuyit  cz  cv/itoltZy 
e  ftYnilt  y  vcigltono  Non  s  ntutnve  y  c  Non  f^c  nulln  .  l^ut.trn- 
hcTc  otiuyn  •  Cjr*  •  Bocc%  no*i)%  zo»  z«  S  iimna^iiia"" 

no  che  le  donne  a  cafa  rimafe  ,  fi  tengano  le  mani  a 
cintola  .  'Bemb.  Afol.  i.  Tu_,  conibattendo  i  tuoi  compa¬ 
gni  colle  mani  a  cintola  ti  ftarai  .  5«o«.  F/Vr.  4.  5.  i.Non 
c  anche  dì  di  Star  voi  corti  ritti  ;  E  da  tenerli  a  cintola 

IV.  Bffer  largo  in  cintola  ,  dicefi  ài  ehi  fa  il  liberale  ,  e 


non  e 


§.  V.  E  fiere  fretto  in  cintola  ,  fi  dice  di  chi  è  avaro  . 

CiNT  OLINO.  Dim.  di  Cintolo  ."Lit.  xonula  .  Gr.  ì^wvioy  , 
Becc.  ncv.  12.  ip.  Nè  ne  perdè  altro  ,  che  un  paio  di  cin- 

•  ....  .  /•  7  j- 

§.  I.  Strignere  i  cintcUni  ad  alcuno  ,  dicefi  proverbtalm.  di 
quelli  y  a  cui  preme  malto ,  ed  importa  alcuna  cofa  .  Bocc.  nov. 
40.  22.  La  donna  ,  ficcome  colei ,  alla  quale  Itrignevano  i 
cintolini  ec.  ordinatamente  di  quello  la  fante  informò  . 

§.  II.  Si  dice  anche  in  proverb.  Avere  il  cintolin  rofio  ;  e  va~ 
le  Aver  alcun  contrafiegno  di  rifpetto  ,  e  di  riguardo  ,  Cecch. 
Ffalt.  cr.  2.  I.  Eh  la  non  ufa  mantenere  i  patti  (  la  morte  ) 
Egli  non  avrà  già  ’l  cintolin  rortb  . 

Cintolo  .  Tafcta  ,  0  Najìro  ,  che  cigne  .  Lat.  cingulum  y 
anElus  y  ùs  .  Gr.  S'ta^cef/.a  .  Annot.  Vang,^  Or  vogl  io  y  che 
voi  torciate  il  capo  vortro  ,  come  uno  cintolo  ,  e  che  vi 
vertiate  di  tacco  .  Amet,  ^p.  Ne’  miei  efercizj  gli  avea  ar¬ 
mi  donate  ,  e  cavallo  ,  e  cintolo  di  milizia  a  me  gra- 

ziofa  .  .TFT 

§.  Cintolo  ,  fi  dice  anche  al  Vivagno  del  panno  Inno  .  Lat. 

panni  ora  .  Cant.  Carn.  18?.  _I  volìri  nuovi  pe/ci  Sol  da  uri 
lato  fan  far  l’accotone;  Noi  e  ritti,  e  rovefei  Accotoniam 
fe  innanzi  un  ce  gli  pone  ,  E  menando  ’I  piumone  Fin 
fui  cintol  fupremo  ,  Con  uri  piacer  eliremo  Attendiam  vo¬ 
lentieri  a  accotonare  . 

C  INTONCH  IO  .  2».  CENTONCH  IO  . 

Cintura  .  Fafcia  ,  colla  quale  /’  uomo  fi  cigne  i  panni  in¬ 
torno  al  mezzo  della  perfoiia  .  Lat.  cingulum  ,  zona  .  Gr. 

Bocc.  nov.  ip.  ló.  Una  borfa  ,  e  una  guarnacca  d’  un  fuo 
forziere  traile  ,  e  alcuno  anello ,  e  alcuna  cintura  .  Dant. 
Par.  1^.  Non  avea  catenella  ,  non  corona  ,  Non  donne 
contigiate  ,  non  cintura,  Che  forte  a  veder  più,  che  la 
perfona  . 

§.  1.  Per  meta/.  Dant.  Par.  50.  Intanto ,  che  la  fua  cir¬ 
conferenza  Sarebbe  al  sol  troppo  larga  cintura  .  But.  Sareb¬ 
be  al  sol  troppo  larga  cintura  ,  cioè  in  sì  fatta  grandezza, 
che  Jp  fuo  giro  d’ intorno  farebbe  al  Sole  materiale  del 
mondo  troppo  largo  cerchio  . 

'  <i.  IL  Per  Lo  luogo  y  dove  la  cintura  fi  cigne .  Bocc.  nov,  cpt. 
5.  Td  era  folamente  dalla  cintura  in  giù  coperta^  d’ una 
coltre  bianchirtima  ,  e  fottile  .  Galat.  16.  Ove  tutti  gli  al¬ 
tri  la  portino  cortiffima  (  la  guarnacca^  poco  più  giù  ,  che 
la  cintura  .  Bern.  Ori.  i.  22.  20.  Tenea  fempre  le  chiavi  al¬ 
la  cintura  .  Libr,  Son.  p2.  No’  andamm’  ier  ,  Lorenzo  ,  ad 
un  convito  Con  un  Repubblicon  largo  in  cintura . 

§.  III.  Per  l' Atto  di  cigner  la  fpada  nel  fare  i  cavalieri  .Fr. 
lac.  Cefi  Perocché  innanzi  ,  che  venga  alla  cintura  cavale- 
refea  ,  fi  conviene  ,  che  fia  tifato  d’  arme  . 

Cinturetta  .  Dim.  di  Cintura  .  Lat.  cinSliculus  .  Gr.Sia- 
f^eoiiàmov  .  Bocc.  nov.  2^.  15.  Si  traffe  di  fotto  alla  guarnac¬ 
ca  una  bellirtìrna  ,  e  ricca  borfa  con  una  leggiadra  ,  e  ca¬ 
ra  cinturetta  .  F  nov.  So.  14.  Ella  gli  cinfe  una  bella  ,  e 
leggiadra  cinturetta  d’  argento  . 

Cinturino.  Dim.  di  Cintura  .  Lat.  cinEiiadus  .  Gr.  la^a- 
piaiov .  Libr.  cur.  malatt.  Si  ftringonq  troppo  forte  il  centu- 
rino  per  parer  più  belle  della,  perfona  . 

Ciò'.  Proyiome  ;  vale  Quello  ,  Queflo  ,  Coteflo  ;  Ufafi  in 
amendue  i  numeri ,  e  così  riferenti  cofa  ,  come  perfona  .  v. 
il  Cinon.  Lat.  hoc  ,  hocce  ,  id  .  Gr.  nomo  .  Bocc.  Introd.  io.  E 
tutti  quarti  ad  un  fine  tiravano  alrtai  crudele  ;  ciò  era  di 
fchifare ,  e  di  sfuggire  gl’  inferrai  ,  e  le  lor  cafe  .  E  woug. 
5.  A  volervene  dire  ciò  ,  che  io  ne  lento ,  mi  vi  convien 
dire  una  novelletta  ,  quaf  voi  udirete  .  É  nov.  8.  5.  Ma 
tornando  a  ciò  ,  che  cominciato  avea  ec. dico.  E  nov.  zi. 
12.  Ed  egli  è  il  miglior  del  mondo  da  ciò  cortui  .  Dant. 
Inf.  2.  O  mente  ,  che  fcriverti  ciò  ,  eh’  io  vidi  .  G.F.  8.  6. 
Si  fuggirono  dall’altra  parte  de’Sanefi,  e  ciò  fprono  degli 
Abati  ,  di  que’  della  PrelFa ,  e  più  altri .  E  7.  52.  2.  Fu-  » 
ro  eletti  quattro  capitani  ec.  e  ciò  furo  ec.  Com.  Inf.  <f. 
Otto  cofe  fono ,  che  danno  materia  a  quefto  peccato  ;  ciò 
fono  ec. 

Ciocca  .  Dice  fi  di  frutte  y  di  fiori  y  e  di  foglie  y  quando  mol¬ 
te  infieme  nafeono  ,  e  fono  attaccate  nella  cinyt  de'  ramicelli. 
Volg.  Diofe.  Una  ciocca  di  tignamica  bevuta  nel  vino  gio¬ 
va  al  morfo  delle  ferpi .  Libr.  cur.  malati.  Cogli  una  ciocca 
di  ramerino  ,  e  mangiala  a  digiuno  .  Vit.S.  Ant.  OfFerfo  al- 
1  altare  una  ciocca  di  dattili  . 

§.  I.  per  fimilit.  Ciocca  fi  dice  un  Mucchietto  di  capel- 
Ity  e  dì  peli  .  Bocc. nov.  6p.  18.  La  donna  cautamente  guar¬ 
dò  la  ciocca  della  barba,  che  tratta  gli  avea  .  Amet.  p.  I 
biondi  capelli  con  vezzofe  ciocche  fparti  fopra  le  candide 
fpalle  .  Dant.  Jnf.p^T..  Io  avea  già  i  capelli  in  mano  avvol¬ 
ti  ,  E  tratti  glien’  avea  più  d’  una  ciocca  .  Ar.  Fur.  19.??. 
Le  man  11  caccia  Ne’  cape’  d’  oro ,  e  a  ciocca  a  ciocca 
{traccia  . 

Ciocche'.  Quello  che  yo  y  il  quale  ,  Quejlo  che  y  Cotejl» 
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che  .  Lat.  quidquid  .  Gr.  òaiàv  ■.  Cron.  Mordi,  ipi.  Profferirci 
la  botte  ,  e  ciocché  tu  hai  ad  ogni  uomo  ,  ma  chi  ufall'e 
ingratitudine  ,  o  altre  villanie  ,  ifdegnane  . 

C  IO  c  ghetta  .  Dim.  di  Ciocca  .  Amet.  28.  I  biondi  capel¬ 
li  da  velo  alcun  non  coperti  moftrava  ,  de’ quali ,  non  so 
come  legati  ,  ricadeva  fopra  ciafeuna  tempia  bionda  cioc- 
chetta  .  Bocc.  nov.  6p.  iz.  Apprertb  ,  eh’  ella  mi  mandi  una 
ciocchetta  della  barba  di  Nicortrato  .  Bemb.  Afol.  2.  124. 
Dinanzi  giù  per  le  tempie  di  quà  ,  e  di  là  in  due  pende- 
voli  ciocchette  feendendo ,  e  dolcemente  ondeggianti  per  le 
gote  . 

Ciocci  A  .  Voce  ,  colla  quale  i  bambini  chtaman  la  Poppa  . 
Lat.  mamma  ,  uber  .  Gr.  pearós  .  Ant.  Alam.  fon.  24.  E  chi 
vuol  dindi ,  e  chi  cioccia  ,  e  chi  cocchi . 

CiocciARE  .  Voce  fanciullefca  ,  Poppare  .  Lat.  lac  exfugere . 
Gr.  QiìKÙÌ^Hi' . 

Ciocco  .  Ceppo  da  ardere  .  Lat.  truncus  ,  caudex  .  Gr.  rtXe- 
Xot  .  Dant.  Par.  i8.  Poi  ,  come  nel  percuoter  de’  ciocchi 
arfi  ,  Sorgono  innumerabili  faville  . 

§.  Dicefi  anche  di  uomo  balordo  ,  Stupido  ,  e  Dappoco .  Lat. 
fiipes  y  bardus  .  Gr.  . 

Cioccolata  ,  cioccolato  ,  cioccolate,  e 
CIO  eco  LATTE  .  Pajìa .  compofla  di  diverfi  ingredieyiti  y  il 
corpo  principale  della  quale  è  la  mandorla  Caccao  ,  così  detta 
dall'  albero  ,  che  la  produce  .  Si  prepara  in  diverfe  maniere  , 
ma  per  lo  più  fciolta  nell'  acqua  calda  y  collo  zucchero  yper  ufo^  di 
bevanda  .  Red.  annot.  Ditir.  zp.  Il  cioccolatte  è  una  mil'tu- 
ra  ,  o  confezione  fatta  di  varj  ingredienti  ,  tra’  quali  ten¬ 
gono  il  maggior  luogo  il  cacao  abbronzato ,  ed  il  zucche¬ 
ro .  F  apprefio:  In  nortra  lingua  l’ufo  ha  introdotto  le  vo¬ 
ci  cioccolatte  ,  cioccolate  ,  cioccolata  ,  e  cioccolato  ,  de¬ 
rivate  dal  nome  Indiano  .  E  apprefio  Uno  de’  primi,  che 
portartero  in  Europa  le  notizie  del  cioccolatte  ,  fu  France- 
feo  di  Antonio  Carletti  Fiorentino  .  E  Efp.  nat.  p&.  Nella 
nuova  Spagna  dunque  noverano  quello  pepe  di  Ciapa  fra 
gl’ingredienti  del  cioccolatte  .  _ 

Ciocco  lat  t  i  e  RA  .  Vafo  ,  in  cui  fi  bolle  la  cioccolata  . 

Cioè  .  V.  A.  Coll'  accento  fulla  penultima  .  Lo  ftefio  ,  che  Ciò. 
Lat.  id  y  }yoc  .  Gr.  aoòro  .  Dant.  Conv.  24.  Seguito  io  alla 
preghiera  fatta  ec.  quella  perfuafione,  cioè  dico  abbellimen¬ 
to  .  Erano.  Sacch.  nov.  zo.  Cominciò  a  dire  alcuno  de’  ca¬ 
valieri  :  chi  dirà  ?  diffe  uno  di  loro  cioè  :  E  chi  non  sa  chi 
dee  dire  ?  Dica  il  tale  .  Ninf.  Fief.  39?.  E  vieni  fpef- 
fo  a  me ,  che  io  ti  dirde  Ciò  ,  che  far  doverrai  intorno  a 
cioè  . 

Cioè'  .  Avverb.  Comp»fto  di  cio'yed'^y  terza  voce  del 
verbo  Efiere  y  e  fi  tifa  per  dichiarazione  di  parole  precedenti. 
Lat.  hoc  ejì  y  idefl  .  Gr.  tIìt’  itiv  .Bocc.  Introd.  8.  Quello  ec. 
affai  volte  vifibilmente  fece  ,  cioè  ,  che  la  cofa  dell’uomo 
infermo  flato  ec.  tocca  da  un  altro  animale  ec.  quello  in¬ 
fra  brevirtlmo  fpazi,o  occideffe  .  E  g.  Alla  mia  età  non 
irta  bene  1’  ar^dare  ornai  dietr’  a  quelle  cofe  ,  cioè  a  ragio¬ 
nare  di  donne  ,  o  a  compiacer  loro  .  E  nov.  32.  20.  E  lo¬ 
ro  ,  che  di  querte  cofe  niente  ancor  fapeano  ,  cioè  della 
partita  di  Folco  ,  e  della  Ninetta  ,  collrinfe  a  confeffare 
ec.  Dant.  rim.  16.  E  maladico  la  mia  mente  dura  ,  Che 
ferma  è  di  tener  quel ,  che  m’uccide,  Cioè  la  bella, e  rea 
vortra  figura  -  Petr.  cap.  10.  Crifpo  Salultio  ,  e  feco  a  ma¬ 
no  a  mano  Un  ,  che  già  gli  ebbe  invidia,  e  vide  ’l  torto. 
Cioè  ’l  gran  Tito  Livio  Padoano . 

Cioè'  a  dire.  Lo  Jlefio  y  che  Cioè.  Lat.  idefl.  Gr.  tst’ 
itir  .  Dant.  Conai.  206.  Io ,  dice  Marzia  j  feci  ,  e  compiei 
tutti  gli  tuoi  comandamenti ,  cioè  a  dire  ,  che  1’  anima 
rtette  ferma  alle  civili  operazioni  di  te .  £  altrove  Li  fa- 
vj  dicono  ,  che  la  faccia  del  dono  dee  effere  fimigliante  a 
quella  del  ricevere ,  cioè  a  dire  ,  che  fi  convenga  con  lui. 
Pafi.  154.  La  terza  circurtanza  fi  è  ubi  ,  cioè  a  dire  in 
che  luogo  .E  164.  La  fella  condizione  ,  che  dee  avere 
la  confeflìone  ,  fi  è  frequens  ,  cioè  a  dire  ,  che  fi  faccia 
fpeffo  . 

CiOFO  .  Lo  flsfio  y  che  ciompo  nel  fignific.  del  §.  Lafc. 
Sibili.  4.  4.  Come  ho  io  ora  a  fare  Fuligno  ?  F.  Fate  il 
ciofo  . 

C  I  o  M  p  E  R  i'a  .  opera  ,  0  Maniera  da  ciompo  .  Lat.  res  ab- 
jeBa  y  res  vilis  ,  modus  abjcElus  ,  vilis  .  Gj.  •irpùypM  uri- 
peov  . 

Ciompo  .  Quegli  ,  che  pettina  ,  0  fcardafia  la  lana  ,  Batti¬ 
lano  .  Lat.  carminator  .  Gr.  %ivTnc  .  Cron.  Mordi.  z8p.  In 
quello  fi  levarono  i  ciompi  ,  e  feciono  più  ragunate  di  lo¬ 
ro  .  E  zpo.  Allora  falfe  fu  un  ciompo  chi.imato  Michele 
di  Landò  ,  e  flette  tre  dì  come  signore  di  Firenze, e  man¬ 
dava  i  bandi  per  fua  parte  . 

§.  E  perchè  tali  uomini  fon  feccia  di  plebe  ,  diciamo  Ciom¬ 
po  Un  uomo  feiatto  ,  Uno  di  coflumi  ,  e  di  maniere  viliy  ed 
anche  Un  dappoco .  Lat.  homo  vilis  .  Gr.  xiSos ,  eÌQi^uóf ,  tt/pó- 
fluToy  y  Ariftof. 

Cioncare  .  Bere  fconciamente  ,  Tracannare  .  Lat.  larglus 
bibere  ,  majoribus  poculis  fe  invitare  .  Gr.  ÌTriirirnv  ,  Ariflof. 
Cavale,  med.  cuor.  La  letizia  del  fecolo  è  una  irnpunita  le¬ 
tizia  ;  luffuriare  ,  cioncare  ,  inebbriarfi  ,  rtare  agli  fpettaco- 
li .  Frane.  Sacch.  nov.  31.  Si  cominciano  a  attaccare  a!  ve¬ 
tro  :  bei  ,  e  ribei ,  cionca  ,  e  ricionca.  Tefeid.  5.  24.  E  co- 
minciaro  a  bere  ,  E  perchè  non  1’  avevano  a  pagare ,  Sen- 
z’  ordine  verun  n’  ebber  cioncato  Tanto  ,  che  ognun  re- 
ftónne  inebriato  .  Burch.  2.  44.  Seguir  Venere  ,  e  Bacco 
T’  ingegna  ,  quando  fei  dal  duolo  afHitto  ,  Con  cioncaf 
malvagia  ,  e  chiavar  ritto. 
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Per  Troncare  ,  Rompere  ,  Spezzare  .  Lat.  truncare  ,  per^ 
frtngere  .  Gr.  diroMrTav .  Morg.  22.  105.  La  lancia 
del  pagan  par  ,  che  fi  cionchi  ,  E  quella  d’  Aldighicr  va 
in  aria  in  tronchi  . 

C  lONCATO  .  Add.  da  Cioncare  . 

C'iONC  ATORE  .  Verbal,  mafc.  Che  cionca  ,  Lat.  ehriofus^  te^ 
mulcntus  .  Gr.  0iVÌqiKu%  .  Fav.  Ejòp.  Polliamo  intendere  per 
la  magione  del  tiranno  ciafeuna  taverna  ,  nella  quale  han¬ 
no  luogo  i  giucatori ,  e  i  cioncatori . 

C  I  o  N c  I  A  .  Voce  buffa  ;  Natura  della  donna. 

Cionco  .  Add.  da  Cioncare  ,  fincop.  da  Cioncato  . 

§.  1.  Per  Rotto  ,  Scemo  ,  Mozzo  ,  Monco  .  Lat.  truncatus  , 
■mutilus  .  Gr.  à’TToy.QTTB!  .  Bern.  Ori,  2.  27.  14.  Rimafe  quella 
perfonaccia  cionca  Dei  braccio  ,  c  fpalla  delira  ,  e  della 
teda  . 

§.  IL  Per  metaf.  Dant.  Inf.  p.  Che  fol  per  pena  ha  la  fpe- 
ranza  cionca  .  But.  Ha  la  Iperanza  cionca ,  cioè  ,  che  fono 
fenza  Iperanza  di  grazia  . 

Ciondolamento  .  Il  ciondolare  .  Tratt,  fegr.  cof.  donn. 
Vogliono  il  ciondolamento  de’  capelli  alle  tempie  . 

Ciondolante  .  Che  ciondola  .  Lat.  pendulus  ,  Gr.  ÌKzpi- 
fjc»s  .  Red.  Off,  an,  ijp.  Truovafi  la  terza  apertura  a  fog¬ 
gia  d’  un  grotfo ,  e  ciondolante  capezzolo  ,  tutto  di  lunghi 
peli  coperto  . 

Ciondolare  .  Penzolare  .  Lat.  labafcere ,  pendere ,  rmtare. 
Gr.  y.ptp,iS!ou  ,  ìoocTapipeSrcu  .  Buon.  Fter.  5.  2.  15.  Mi  ciondo¬ 
la  fpuntato  giù  il  favore. 

§.  I.  Dicefi  in  proverb.  ^uel,che  ciondola  non  cade  ;  e  vale^ 
che  Le  cofe  non  fempre  riefeono  j  come  pare  ,  che  dove  fiero  fuc- 
cedere  .  Alleg.  214.  E  come  ciò  ,  che  ciondola  ,  non  cade  , 
Così  ciò  ,  che  riluce  ,  non  è  d’  oro . 

§.  IL  Ciondolare  ,  dicefi  anche  di  chi  non  cava  le  mani  di 
nulla  .  Lat.  cunEiari ,  lentum  efie  ,  Gr.  pdAen'  ,  ojcmy  . 

Ciondolo  •  CoJ'a  che  ciondola  .  Lat.  res  pendala  .  Gr.  ìn- 
ypi,uic  ni  . 

§.  Ciondoli  per  Orecchini .  Lat.  inaures  .  Gr.  ivcória .  Malm. 
2.  6p.  Si  melfe  il  grembiul  bianco  ,  e  le  pianelle  ,  Il  vez¬ 
zo  al  collo  ,  e  i  ciondoli  all’  orecchio  . 

Ciondolone  .  Dicefi  per  ifcherno  Colui  ,  che  non  cava  mai 
le  mani  di  nulla  . 

Ciondolone  ,  e  ciondoloni  .  Avverò.  A  maniera 
delle  cofe  ,  che  ciondola?to  .  Lat.  pendulè  .  Gr.  ixxpìu.i;  .  Fir. 
rim.  buri.  Un  battaglio  per  aria  ciondolone  .  Malm.  ii.  24. 
Al  canapo  ancór  quivi  ciondolone,  Che  la  lumiera  già  te- 
nea  legata. 

C  I O  N  N  o  .  Add.  Dappoco  ,  Da  niente  ,  Sciatto  .  Lat.  tardar  , 
ineptus  .  Gr.  òxmpóf .  Buon.  Fier.  :j.  4.  2.  In  ollervar  le  don¬ 
ne  Quai  garbate,  quai  donne.  Malm.  i.  65.  Un  certo  dia- 
vol  d’  una  monna  donna  Figliuola  d’  un  guidone  ignudo , 
e  fcalzo . 

CioNTA  .  Percoffa  ,  Baflonata  ,  Perticata  .  Pataff.  2.  In 
ghermugio  ,  in  civeo  ,  e_  delle  cionti  Affibbia  .  Burch.  2. 
74.  Rofel  ,  tu  toccherai  dimolte  cionte  .  Ciriff.  Calv.  i.  29. 
E  fe  Guglielmo  calerà  dal  monte.  Forfè  afiàggerà  di  que¬ 
lle  cionte .  ^  • 

C  i  o  P  P  A  .  Sorta  di  vefta  .  Lat.  palla  .  Gr.  p(\eùm  ,  pàpac  * 
Frane.  Sacch.  nov.  163.  L’  ampolla  dello ’nchiollro  fi  ruppe, 
e  dello  ’nchiofiro  la  maggior  parte  andò  folla  cioppa  del 
collaterale  .  F  appreffo  :  La  cioppa ,  che  d  avete  fatta  ne¬ 
ra  dappiede  ,  fatecela  mozzare  .  Ninf.  Fief.  12,  Ella  più 
volte  fparfi  (  i  capelli  )  gli  tenea  Sopra  lo  fvelto  collo ,  e  ’i 
fao  veltire  ,  A  guifa  d’  una  cioppa  ,  il  taglio  avea  D’  un 
zendado  ec.  Lafc.  Par.  i.  2.  Quella,  che  voi  vedete,  è  una 
cioppa  da  vedove  .  Burch.  2.  8p.  O  giuocator  di  cioppe  ,  e 
di  gonnelle  ,  Afpettatevi  pur ,  che  ’l  verno  tocchi .  Belline. 
2.  Ognun  con  bei  difegni  fi  fa  grande  ,  Poi  non  riefeon 
lotto  le  lor  cioppe  . 

CioPPETTA  .  Dim.  di  cioppa  ,  Borgh.  Mon.  164.  Mife  an¬ 
cora  ne’  ricami  de’  detti  paramenti  ,  e  fopravvefta  foa  ,  e 
de’  faioni ,  e  cioppette  de’  fergenti  intorno  a  trenta  Jibbre 
di  perle  . 

Ciotola  .  Vafetto  da  bere  fenza  piede  ,  di  tenuta  di  poco 
più  d'  un  comun  bicchiere  .  Lat.  cotyla  .  Gr.  xoruKn  .  v.  Fior 
1:5.  Cr.  4.  32.  In  una  metreta  di  dolce  mollo  ,  mefcola  una 
ciotola  d’aceto,  e  dopo  di  tre  dì  farà  puro.  F/or.  j'.JPmwc. 
18.  Recavano  tovaglie  ,  orciuoli ,  ciotole  ,  bicchieri  ,  e  al¬ 
tri  vali  .  Buon.  Fier.  4.  5.  8.  E  llrettamente  Me  imbava¬ 
gliando  mi  votan  le  ciotole  D’  ogni  moneta  .  Red.  lett.  i. 
355.  Dell’  antimonio  io  me  ne  fervo  di  radilfimo  ,  e  fer¬ 
vendomene  ,  non  mi  vaglio  fe  non  del  vino  fiato  in  quel¬ 
le  ciotole  ,  che  fon  note  a  V.  Reverenza. 

Ciò  toletta  .  Dim.  di  Ciotola  .  Lat.  parva  cotyla  .  Gr. 
%oTuKÌaxiov  .  Red.  Vip.  i.  19.  Avendone  io  tenute  alcune 
ciotolette  piene  dentro  alle  caffè  ,  dove  effe  ftavano  ,  non 
mi  fon  mai  abbattuto  ec. 

CioTOLONE  .  Ciotola  grande  .  Lat.  ingenr  cotyla  .  Gr.  fté- 
ycer  xóruKor  .  Red.  Ditir.  14.  Se  la  druda  di  Tifone  AI  ca¬ 
nuto  fuo  marito  Con  un  vallo  ciotolone  Di  pLl  vin  facef- 
fe  invito  .  ^  ; 

Ciotta  RE  .  Flagellare  ,  Frujlare  .  Lat.  Knrgis  cadere  .  Gr. 
pce0ffi^By.  Cavale.  Pungil.  E  per  quello  debbono  effer  ciot- 
tati ,  fe  fon  fervi  ,  ma  fe  fon  liberi  ,  debbono  effer  melfi 
in  prigione  . 

C  IO  T  TATO  .  Add.  da  dottare  .  Lat.  virgir  cafus  .  Gr.  ip~ 
paffSuTiiivQs .  Libr.  Op.  div.  Gli  fecero  battere  e  flagellar 
crudelmente  ,  e  lafciarongli  andare  ;  allora  gli  Appofloli 
così  ciottati  fi  partirono  dai  concilio  ,  gloriandoli  ,  e  go- 
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dendo  molto,  che  Dio  gli  aveva  fatti  dcEnI  di  ricever  ver 
gogna  per  lo  nome  di  Giesù  .  F.  Crifofif  D3'  Giudei  cini 
que  volte  dottato  ,  tre  volte  battuto  di  verghe  e 
volta  lapidato  .  ^  ,  c  una 

Ciotto.  Sa  fio  .  Lat.  lapir  ,  faxum  .  Gr.  .  Bocc.  nov, 
73.  ló.  Io  gfi  darei  tale  di  quello  ciotto  nelle  calcagna  ! 
Ci.  9.  loo.  3.  Spelfo  ancora  (  l  api  )  errando  ,  ne’  duri  ciot¬ 
ti  percuotono  1  ale  ,  e  conviene  render  1’  anima  fotto  ’l 
pefo  . 

%  Per  lo  fieffo  ^  che  Zoppo  .  Lat.  claudur  .  Gr.  vaXof  . 
Dant.  Par.  19.  Vedralfi  al  ciotto  di  Gerufalemme  Segna¬ 
ta  con  un  I  la  foa  boutade  ,  But.  E  però  dice  zioppo- , 
ovvero  ciotto  ,  che  viene  a  dire  zoppo,  ovvero  feiancato. 
Frane.  Sacch.  rim.  68.  tacendo  gambe  ,  e  altre  membra 
Ciotte  . 

Ciottolare.  Tirare  altrui  de  ciottoli  ,  Dar  delle  ciottola¬ 
te.  Lat.  lapidibur  appetere.  Gr.  .  Patajf.  8.  Poi  quin- 

da valle  si  mi  ciottolune  .  ^ 

§.  Ciottolare ,  vale  anco  Lajiricare  una  firada  con  ciottoli 
che  fi  dice  anche  Acciottolare  ,  Selciare  .  Lat.  filice  viam  fieri 
nere  .  Gr.  KÌSoir  òSottoiùv  . 

Ciotto  lata  .  Colpo  di  ciottolo  ,  Saffita .  Lat.  lapidir  lElur 
Gr.  Kiòa  fioKii . 


C  I  o  TTO  L  ATO  .  Sufi.  Terreno  felciato  .  Alleg.  274.  Quei  ciot¬ 
tolati  miferi ,  e  disfatti  Adattai!  altri  a  far  mille  mutanze 
Facendo  lefti  gli  uomin  ,  come  gatti  . 

Ciottolato  Add.  da  Ciottolare  . 

Ciottolo  .  Ciotto  ,  Lat.  lapir  ,  faxum  ,  cauter  .  Gr. 
‘jrirpa.  Bocc.  nov.  73.  16.  Buffalmacco,  recatoli  in  mano  uno 
de’  ciottoli ,  che  raccolti  aveva  ,  dille  a  Bruno  :  deh  vedi 
bel  ciottofo  .  Cron.  Vdl._  Elfendo  grande  la  Greve  fi  mife 
a  palfare,  il  cavallo  fu  i  ciottoli  non  fi  potè  tenere, e  cad¬ 
de  nella  Greve  ;  Ar.  Fur.  37.  78.  O  qual  mafiin  ,  eh’  al 
ciottolo  ,  che  gli  abbia  Gittato  il  viandante,  corre  in  fret¬ 
ta  .  f  Cafi.  3.  7.  Tien  fin  eh’  io  piglio  quel  ciottolo  .  Sen. 
ben.  Varch.  •).  12.  E  talvolta  mettere  loro  innanzi  alcuna 
mala  via  piena  di  ciottoli ,  e  di  ruine  . 

§.  Lavare  il  capo  co  ciottoli^  vale  Dir  male  d'  alcuno  ,  Lat. 
famam  alicujur  profeindere  .  Gr.  0K'xa<p>ìixHv  . 

C10TTOLONE  .  Accrejcit.di  Ciottolo  .  Sa  fio  grò  fio  .  Lat.  la¬ 
pir  molarir  .  Gr.  •  Libr.  Viagg.  Di  quella  monta¬ 

gna  efee  un  gran  fiume  ,  che  mena  laffi  grofiì  ,  e  vengo¬ 
no  rovinando  ,  e  fracaffando  ec.  e  quantunque  que’  ciotto- 
loni  fieno  grandi  ,  e  grolfi  ,  non  fe  ne  vede  più . 

CloVETTA.  V.  A.  Civetta  .  Lat.  noEìua.  Gr.  y\c,6%  .  Frane. 
Sacch.  nov.  97.  Il  prete  ec.  come  la  vede  con  quell’  atti 
dice  inverfo  la  ciovetta  . 

C  IPERO  .  fipezie ^  di  giunco  angulofo  ,  le  di  cui  radici  fono  il 
principale  ingrediente  della  cunzia  ,  Lat.  cyperur  .  Gr.  xùtth- 
poi  .  M.  Aldvbr.  Ancora  altre  cofe  ,  che  fanno  il  fangue 
venire  ,  ficcome  ec.  fenape  ,  pome  di  paradifo  ,  garofani  , 
e  ciperi  .  E  appreffo  :  Cubebe  ,  foglie  di  ciperi  ,  foglie  in¬ 
de  ,  e  elfora  .  Serap.  79.  Cipero  hae  le  foglie  fimiii  al 
porro  ,  fe  non  _  che  fono  più  lunghe  ,  che  quelle  ,  e 
più  fottili  ,  e  più  dolci  ,  ed  hae  lo  llipite  lungo  un  brac¬ 
cio  . 


Cipiglio  •  Guardatura  fi  adirato  .  Lat.  torvìtar  ,  fuperct- 
lium  .  Gr.  yopyÓTus  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  loi.  Tiberio  fempre 
il  guardava  cori  cipiglio  ,  o  ghigno  falfo  .  Malm.  4.  80.  Si 
prova  a  far  cipiglio  ,  e  bocca  bieca  ,  Nè  meia  quella  è  pe¬ 
rò  buona  ricetta  . 

Cipiglioso  .  Add.  Che  facilmente  fa  cipiglio  .  Lat.  torvur  , 
Gr.  yopym'jróe  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Sono  donne  fafiidiofe , 
cipigliofe  ,  e  fempre  rammaricanti  . 

Ci  PO  L  LA  .  Agrume  noto  ;  e  ne  fono  di  più  maniere  .  Lat.  ca¬ 
pa  .  Gr.  xpópbpbvov  .  Bocc.  nov.  60.  3.  Conciolfiacofachè  quel 
terreno  produca  cipolle  famofe  per  tutta  Toftana  .  F  nov. 
72.  5.  E  talora  (  le  mandava  )  un  mazzuol  di  cipolle  ma- 
lige  ,  o  di  fcalogni .  Alam.  Colt.  5.  119.  La  piangente  ci¬ 
polla  ,  r  aglio  olente  ec.  Ove  il  graffo  ,  e  1’  umor  fian  lo¬ 
ro  aita  . 

§.  I.  Per  fimilit.  fi  dice  Cipolla  la  Radice  ,  0  barba  fi  ogni 
erba  ,  che  abbia  fimiglianza  colle  cipolle  ;  c  il  Ceppo  ,  donde 
fpuntano  i  fiori  di  molte  maniere  .  Lat.  radix  ,  bulbur  .  Gr. 
fiéhfioi  . 

§.  II.  Parimente  per  fimilit.  fi  dice  Cipolla  il  Ventriglio  de 
polli  ,  e  degli  uccelli  . 

§.  III.  Per  metaf.  Cipolla  ,  vale  Capo  ,  Tefia  5  onde  Ta¬ 
gliare  la  cipolla  ad  alcuno  ,  0  Far  porre  la  cipolla  a  piedi  ad 
alcuno  ,  vale  Tagliarli  la  tefia  ,  Lat.  cervicem  amputare  .  Gr. 
SetpoaDUHv  .  Cron.  Morell.  291.  A  meffer  Donato  del  Ricco 
fu  tagliata  la  cipolla  ,  e  a  più  altri  loro  feguaci  .  Malm. 
48.  E  benché  il  rnaggioringo  della  bolla  Gli  abbia  promef- 
fo  ,  mentre  eh’  ei  fi  muova  ,  Di  fargli  porre  a’  piedi  la  ci¬ 
polla  ,  ec. 

§.  IV.  In  proverb.  Più  doppio  ,  cU  una  cipolla  ,  dicefi 
fi  Uomo  non  fincero  ,  nè  leale  ;  e  ciò  perchè  le  cipolle  hanno 
dimolte  feorze  .  Lat.  vir  duplex  .  Gr.  SnrKii  dvtip  ,  Furip. 
Ant.  Alam.  fon.  12.  Perch’  egli  è  doppio  più  d’  una  ci¬ 
polla  . 

Cipolla  sq^Uilla.  Frba  bulbofa  ,  ffe  ha  la  radice  mag¬ 
giore  delle  cipolle  volgari  ,  c  dalla  fimilit.  di  efie  piglia  l'  ag¬ 
giunto  di  cipolla  ,  e  per  la  fua  troppa  acutezza  è  quafi  veleno- 
fa  ;  ferve  pero  per  ingrediente  dt  medicine  .  Lat.  fcilla  ,  Gr. 
ax'iKKa  .  Cr.  4.  47.  2.  Lo  fquillitico  aceto  fi  fa  così  :  togli 
la  cipolla  fquilla ,  e  tienla  per  ua  dì ,  e  una  notte  in  ace¬ 
to  ,  e  cuoci ,  c  cola. 
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CiPO  LLATA  .  Vivanda  fatta  ài  cipolle  ^  e  di  zucche  trite  . 
Belline.  112.  Veggio  in  itlufa  Hai*  la  cipollata. 

Diciamo  anche  Cipollata  una  Sciocca  firavaganza  .  Ftv. 
Trin.  2.  3.  E  chi  ha  detto  quefta  bella  cipollata  alla  tua 

C?S°L LETTA  .  Dim.  di  Cipolla.  Lat.  cxpula  .'  Gr.  \Liv-iov 
TcpvLWJor  .  Ubr.  cur.  malati.  Cattivo  nutrimento  ,  come 
quello  -clellc  cipollette  malige  .  . 

Cipollina,  e  cipollino.  Dtm.  di  Cipolla  ;  ed  è  pro¬ 
priamente  quella  ,  che  non  ha  fatto  ,  nè  ingrofj'ato  il  capo  ,  e 
mangiafi  frefea  .  Lat.  cxpula  .  Gr.  iiiicpoy  zpóp,[i-jov  .  Cr.  6.  2. 
IO.  Sono  fpinaci ,  atrebici ,  lattughe  ,  cavoli ,  portine  ,  ci¬ 
polline  ec.  Burch.  i.  15.  E  cipollini  in  farfettin  di  grana  . 
Dav.  Colt.  198.  Di  Febbraio  feraina  cavoli  ec.^  lattuga  ,  ci¬ 
pollini  ,  poponi  .  E  apprejfo  :  Da’  colombina  a’  cipollini  per 
venir  prello  . 

Ci  PO  R  no  .  Granciporro  .  Varch.  Ercol.  118.  Si  dice  ec.  anco¬ 
ra  di  quelli  fpofitori  ,  i  quali  interpretando  alcun  luogo 
d’  alcuno  autore  non  s’  appongono  ,  ma  fanno  ,  come  11 
dice,  un  marrone  ,  o  pigliano  un  ciporro,  ovvero  un  gran- 

C  I P  P E  RO  .  Cipero  .  Lat.  cyperus  .  Gr.  y-ÙTrapot ,  Pallad.  Nov. 
20.  Mettendovi  vivole  fecche,  e  foglie  d’  alloro,  o  di  cip- 
pero  ogni  cofa  infieme .  Fior.  35.  Il  cippero  ec.  e  un 

giunco  triangolare  (ancorché  fe  ne  trovi  del  quadrango¬ 
lare  )  alto  un  braccio ,  o  più  ;  ha  le  foghe  di  porro  ,  ma 
più  lunghe  .  E  appreJJ'o  :  Truovanfi  oggi  m  Italia  due  tor¬ 
te  di  cippero  ,  uno  piccolo  ,  il  quale  ha  le  radici  ulivari , 
ed  è  il  migliore  ,  un  altro  maggiore  di  quello  ,  il  quale 
ha  le  radici  lunghe  ,  inequali  ,  e  torte  . 

Cipresso  .  Arbore  noto  .  Lat.  cuprejjus  .  Gr.  itunTuOpcaot  . 
Bocc.  g.  6.  f.  9.  Il  piano  appreflo  ec.  era  pieno  d  abeti ,  di 
cipre(ii  ,  d’  allori  )  c  d’  alcuni  pini  «  Qt*  5*  3^*  li 
è  arbore  grande  ,  e  bellq  ,  e  Tempre  di  verdi  frondi  veiti- 
to.  Red.  lett.  i.  124,  Recipe  feorza  di  melagrane  ec.  noci  di 
eipreiTo ,  coccole  di  mortella  ec. 

§.  I.  CipreJjo^  per  lo  Legname  di  tal  albero  .  Alam.  Colt.  4. 
84.  L’  odorato  cipretfo  in  più  leggiadri  Delicati  lavor  li 

.mette  in  ufo  .  »  .  ,  ,  t 

§.  IL  Ciprejfo  per  la  Parte  pojteriore  del  capo  .  Lat.  occipi- 
tium  .  Gr.  iy'm  .  Tef.  Pov.  P.  S.  La  deretana  niedicina  è  Io 
cauterio  nel  ciprelTo  .  E  appre0o  :  Se  la  doglia  è  in  fulla 
fronte  ,  metti  fopra  il  cipretfo  ,  e  fanerà  . 

CiRAGRA  .  21.  CHIRAGRA  . 

C I RC  A  .  Prepoftzione  ^  che  vale  Intrrrno .  Accompagnafi  al  jecon- 
do  ,  al  terzo  ,  e  al  quarto  cafo  .  Lat.  circum  ,  circa  .  Gr.  Tre^' . 
Dant.  Par.  12.  Così  di  quelle  fempiterne  rote  Volgenfi  cir¬ 
ca  noi  le  duo  ghirlande  .  E  22.  Quivi  foltenni  ,  c  vidi  , 
com’  fi  muove  Circa  ,  e  vicino  a  lui  Maia  ,  e  Dione  . 
Cr.  I.  8.  9.  Sopra  la  quale  lia  fatto  muro  d’  altezza  d’  una 
puntata  ,  ec;  che  è  circa  di  tre  braccia.  M. F.  11.4.  E  quel¬ 
li  che  tenieno  Balignano  in  fui  Po  ec.  la  ribellarono  ,  e 
la  ’dierono  a’  collegati  ,  ricevuti  da  loro  circa  a  diecimila 

fiorini  d’  oro  .  ,  ,  ^  t  ■  ■  r- 

§,  Talora  è  avverbio  ,  e  vale  lo  fìelfo  .  Lat.  circiter  .  Ur. 
ìyyór  .  G.  V.  II.  pj.  4.  Ben  troviamo ,  che  da  trenta  anni 
addietro  erano  trecento  botteghe ,  o  circa  ,  e  facevano  per 
anno  centomila  panni  .  Tratt.  gov.  fam.  Io  conofeo  una 
ver<^ine  religiofa  ,  la  quale  etfendo  d’  età  d’  anni  diciotto , 
o  enea  ,  ratta  in  it'pinto  vide  tenfibilmente  f  anima  fua  . 
Circense  .  V.L.  Add.  Attenente  d  giuochi  del  circo  .  Lat. 
circenfis  .  Gr.  \inriicoi  àywtf  .  Borgh.Orig.  Fir.  170.  Quell’ ul¬ 
timo  de  ludi  circenfi  ha  la  fua  origine  da  Roma  ,  lenza 
dubbio  più  antica  di  quell’  altro  . 

C  I  RC  o  .  Edifizio  patto  pe  giuochi  ,  che  facevano  anticamente 
t  Romani  .  Lat.  circus  ,  Gr.  lonróS'pofMos  .  Borgh.  Orig.  Fir. 
170.  Non  è  chiaro  affatto  ,  fe  quelto  era  teatro  ,  o  circo  , 
e  quel  ,  che  fi  chiamò  poi  nejli  ultimi  tempi  a  Roma  con 
voce  Greca  ippodromo  .  E  177.  Onde  li  faceano  (  le  cacce 
-  dille  fiere)  ordinariamente  nel  circo.  E  180.  Nel  circo  fuor 
degli  fpettacoli  già  detti  delle  fiere  ,  fi  faceano  più  propria¬ 
mente  co’  cavagli  ,  e  quelli  fpecialmente  delle  carrette  , 
quafi  fimiii  a  quelle  ,  che  oggi  s’ufano,  e  con  voce  oltra¬ 
montana  li  chiamano  cocchj  . 

Circolare  ,  t  circo  la  re  .  Volgerft  intorno  ,  Girare 
attorno  .  Lat.  circuire  ,  ambire  .  Gr.  vtQ/.fi ùAay  .  Com.Inf. 
29.  Onde  nota  ,  circolando  1’  una  1’  altra  ,  pare  ,  che  1’  au¬ 
tor  voglia  mettere  a  ciafeuna  bolgia  due  cotanti  in  giro  . 
Dant.  Par.  13.  Ed  avrà  quafi  1’  ombra  della  vera  Coltella- 
zione  ,  e  della  doppia  danza  ,  Che  circolava  il  punto,  do- 
v’  io  era  .  Volg.  Raf.  La  feconda  circola  ,  e  avirona  intorno 
quelle  parti  ,  che  fono  di  fuori  nella  fuperficie  del  cuore  . 

§.  Circolare  ,  diciamo  ancora  il  Difputar  ,  che  fanno  i  dot¬ 
tori  leggenti  nelle  univerfità  pubblicamente  . 

C  I  RC  o  LA  R  E  •  Add,  Circuiate  .  Lat.  circularìs  ,  Gr.  . 

Boez.  Varch.  4.  i.  Col  primo  circolar  perpetuo  moto  Tem¬ 
pra  il  tutto  ,  e  fublima  .  Red.  Vip.  1.  38.  Acciocché  col 
moto  circolare  del  làngue  non  fi  porti  il  veleno  al  cuore  . 
E  Off.  an.  35.  Non  terminano  in  due  ellremità  feparate  , 
ma  formano  un  canale  circolare,.  ^ 

<).  Lettera  circolare  ,  vale  Lettera  ,  che  fi  manda  attorno 
da^  Principi ,  e  da  Prelati .  Lat.  epijlola  eneyclia  .  Gr.  lyKÙ- 

ìcKtx  ypipipuiaK  . 

Circolar  MENTE  .  Awerb.  A  maniera  di  circolo  ,  In  cir¬ 
colo  .  Lat.  circulatnn  ,  orbiculatim  ,  in  gyrum  ,  in  orbem  . 
Gr.  ìCjx'kyS'óy  .  S.agg.  nat,  efp.  50.  Aperto  ec.  non  circolar¬ 
mente  ,  cioè  a  tondo  ,  ma  con  tagliatura  alquanto  lunga  . 
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Buon.  Fier.  2.  i.  io.  Noi  di  qua  ,  voi  di  là  circolarmente 
Polli  adattiamei  a  modo  d’  una  luna  . 

Circo  lat  o  .  v.  c  i  rc  u  lat  o  .  Sufi. 

Circolato  .  Add.  da  Circolare  .  emulato  .  Lat.  in  orbem 
dubiiis  .  Gr.  xvKKa^eis . 

C I  RC  o  LAT  o  I  o  •  V ajb  de  chimici  ,  del  quale  fi  fervono  per 
far  circolare  i  liquori  .  Ricett.  Fior.  L’  oro  fi  metta  in  circo- 
latoio  di  vetro  . 

Circolazione  .  Il  circolare  ,  emulazione  .  Lat.  circnla- 
tio  .  Gr.  jcJjcAiafz*  . 

§.  Circolazione  è  anche  termine  muficale  ;  e  vale  Giro  0 
Circuito  di  modulazioni  ,  che  fi  fa  per  tutti  i  tuoni  .  ’ 

Circo  LETTO  .  Dim.  di  Circolo  .  Piccolo  circolo  ,  Circulet- 
to  .  Lat.  orbìculus  ,  cmulus  .  Gr.  z’jxxiaxot  .  Fir.  dial.  belL 
domi.  403.  Viene  poi  1  occhio  ,  il  quale  ec.  eccettuato  la 
jjupilla  5  dee  eiiere  di  color  bianco  pendente  un  poco  nel 
tior  di  lino  ,  ma  tanto  poco  ,  che  appena  lì  paia  ;  la  pu¬ 
pilla  poi  ,  falvo  quel  circoletto  ,  eh’  ella  ha  nel  mezzo  , 
non  vuole  elier  perfettamente  nera  . 

Circolo  ,  e  circulo  .  Cerchio  .  Lat.  circus.  cmulus  , 
Gr.  klikkos  .  Fir.  AJ.  256.  Perche  nel  piccolo  fpazio  di  quel 
circolo  troppo  velocemente  rivolgendomi ,  un  de’  miei  pie¬ 
di  f  altro  mi  calpeitava.  E  323.  Io  mi  ritenti’  ad  un  tratto 
con  una  grandilhraa  paura  ,  e  guardando  verfo  il  cielo 
vidi  il  circolo  della  luna  nella  fua  maggior  grandezza  . 

CiRCOM  PULSIONE.  V.  CIRCUMPULSIONE  . 

Circoncidere,  e  circuncidere  .  Tagliare  intor¬ 
no  ,  ed_  e  proprio  quel  tagliamento  ,  ufato  dagli  Ebrei  ,  del 
fiepuzto  al  KUC'fìfibxo  virile  de  bambini,  Lat*  ciTcumcidere ,  Gr. 
■lr^eyaiilvav  .  Ftloc.  7.  284.  Fu  nell’  ottavo  giorno  della  fua 
natività  cuxoncito  fecondo  la  legge  Giudaica  .  Ttf  Br.  i. 
25.  Ora  dice  il  conto  ,  che  quando  Ilaac  fu  nato  ,  che  ’i 
fuo  Padre  Abraam  lo  fece  circoncidere  agli  otto  dì  ,  dopo  la 
fua  nacivitade  .  Dant.  Par.  32.  Convenne  a’  mafehi  all’  in¬ 
nocenti  penne  Per  circoncidere  acquiilar  virtute  . 

L  Per  metaf.  Semi.  S.  Ago  fi.  Poni  alla  lingua  tua  con- 
trappefo  di  temperanza  ,  circuncidila  con  una  matura  di- 
fcrezione  . 

IL  Per  Tagliare  intorno.  Cr.  5.  i8.  4.  Si  dee  la  cortec¬ 
cia  circoncidere  ,  acciocché  1  vizio  del  malvagio  umore 
n’  efea  fuori  . 

ClRCONCIDIMENTO  j  <?  CIRCUNCIDIMENTO  .  Il 
CU concidere  .  Lat.  circumciderc  .  Cjr.  inq/.aoetti  .  Tef.  Br  t 
E  qucito  circoncidimento  fu  ,  poi  che  Abram  era  già  vif- 
luto  ,  fettantadue  anni  . 

C I  RC  O  N  c  i  N  T  o  .  Add.  Cmojidato  ,  Cinto  intorno  .  Lat.  cir- 
cwmcinbius  ,  ciì cumdatus  .  Gr.  onQifiKySeie  .  Dant.  Par.  28.  E 
quelto  era  d'  un  altro  circoncinto  .  But.  Circoncinto  ,  cioè 
d  intorno  cinto  . 

Circoncisione  ,  ^  gircuncisione  .  V  Atto  del 
circoncidere  ,  Cmoncidimento  .  Lat.  circumiifio  .  Gr. 
pó  .  Med.  Àìb.  cr.  Prefe  in  fe  il  fognale  della  circoncitione 
con  xnolc3.  fu3,  pcn3.  ^  c  fktici  nella  Tui  vergo^nofifiiini 
carne  .  Maefiruzz.  2.  27.  Ne  fabbati  fi  faceva  la  circonci- 
fione  ,  e’^fagnfizj  .  Peti-,  cap.  3.  Vedi  Sichen  ,  e  ’i  fuo  fan- 
gue  ,  eh  e  melchio  Della  circoncifione  ,  c  della  morte  . 
ivior.  5".  Greg.  4.  2.  Quello,  che  appreilo  a  noi  vale  f  acqua 
dei  battelimo  ,  ^quello  vale  ec.  per  coloro,  che  difeefono. 
della  fclriatta  d  Abraam  ,  il  muterò  della  circoncifione  • 
S.  Agojì.  C.  D.  Come  la  circuncifìone  ,  e  ’l  prepuzio  ,  cioè 
Giudei  ,  e  Pagani  . 

§.  Per  lo  Giorno  ,  nel  quale  da'  Crifiìanl  fi  celebra  la  fefia 
della ^  Circoncifione  del  Signore  ,  Lat#  jejìum  circameifìonis  * 
Gr.  é  bpTÌìTni  viez-roph;  .  Maefiruzz.  2.  27,  Ferie  follenni 
ovvero  feitive  fono  alquante  precipue  felle  ,  cioè  il  Nata¬ 
le  dei  Signore  ec.  la  Circoncifione  ,  1’  Epifania  . 

C I  RC  o  N  c  ISO  ,  e  c  i  RC  u  N  c  I  s  o  .  Add.  da'  lor  verbi .  Lat. 
circumctfus  ,  ìccutitus  ,  Gr.  .  Bern,  Ori.  2.  2? 

52.  Io  non  gli  Itimo  tutti  un  fil  di  paglia,  Circoncifi  mar- 
ràn  ,  popolo  immondo  .  Ar.  Sat.  i.  Non  fa  ,  che  colla 
merda  fi  diilempre  De’  circoncilì  lor  bambini  (  parla  del 
tijcio) 

CiRCONDAMENTO  .  Il  circondare  .  Lat.  circuitus  ,  circui- 
tio  ,  ambitus  .  Gr.  irtQffioKof  .  Libr.  Afirol.  Quella  dinanzi 
delli  tre,  che  fono  nel  circqndamento  meridionale  del  capo. 
ViL  Baft.e^’y.  Il  tuo  dimenticava  per  Io  fine  circondamento, 
eh  egli  avea  di  noltro  signore  Giesù  ,  che  ’l  guardava  da 
ogni  ingombrìo  . 

C  1  RC  o  N  DA  N  T  E  .  Che  Circonda  .  Lat.  etreumdans  .  Gr.  tté- 
Qyfidìkm  .  Sagg.  nat.  efp.  50.  Precipitando  per  elfo  1’  aria 
lopra  1  argento  ec.  circondante  il  cannello  interno  ec. 

C  I  Rco  N  DA  R  £  .  chiudere  ,  e  Strigìiere  intorno  ,  Accerchiare  . 
Lat.  circumdare  ,  ambire  .  Gr.  mitf-fixAnv  .  Dant.Inf.  31.  Co¬ 
sì  k  proda  ,  che  ’l  pozzo  circonda  .  Petr.  fon.  114.  Udral- 
lo  il  bel  paefe  ,  Gh’  Apennin  parte  ,  e  ’l  mar  circonda  ,  e 
f  alpe  .  , 

§.  I.  Per  metaf.  Petr,  canz.  20.  6.  Solamente  quel  nodo  , 
Ch’  Amor  circonda  alla  mia  lingua  ec.  Folte  difciolto . 

§.  IL  Per  Rigirare  .  Varch.  Ercol.  219.  L’  orazione  latina 
più  affai ,  che  la  volgare  non  è ,  circondotta  effere  fi  vede, 
cioè  atta  a  poterli  circondare  ,  e  menare  in  lungo  . 

CiRCONDATiss  IMO  .  Superi,  di  Circondato  .  Fr.  Ciord. 
Pred.  R.  Il  corpo  afflitto  da  moltilfirai  malori  ,  e  1’  anima 
circondatilfima  di  mondane  tribolazioni  . 

C I  RC  o  N  DAT  o  .  Add.  da  Circondare  .  Circimdato  .  Lat.  cir- 
cumdatus  .  Gr.  'inQjifi'kuStii  .  Petr.  canz.  16.  2.  Qual  fi  leva 
talor  di  quelle  valli  Serrate  incontr’  agli  amoroTi  venti ,  E 


C  1  R 


C  I  R 


circondafc  di  rta^nanti  fiumi.  C.  V,  E  quella  tutta 

circondata  ,  ficchè  nullo  ne  poteva  ufeire .  Sagg.  nat.  efp.  77. 
Le  operazioni  loro  ec.  diverfe  da  quelle, eh’ elle  fi  mofira- 
no  circondate  dall’  aria  . 

ClRCON DAZIONE  .  Circondammto  .  Lat.  circuhus  ^  ambi- 
tus  .  Gr.  veQt^oKi)  .  Libr.  cur.  malati.  I  corpi  patifeono  per 
la  circondazione  dell’  aria  lungamente  piovofa  .  Zibald. 
Andr.  Il  tempo  confumato  nella  circondazione  di  quella 
terra.  Gal.  Mccc.  19.  Nella  circondazione  fi  vengono  bene 
a  variare  di  numero  i  termini  . 

Cl  RCONDOTTO  .  V.  L.  Add.  Rigirato.^  Tirato  intorno  .  Lat. 
circumduEiui  .  Gr.  mQ/.>iypLÌvor .  yatch.  Ercol.  219.  L’  orazione 


CtRcoNscarvi: 
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latina ,  pii  aliai  ,  che  la  volgare  non  è  ,  circondotta  efiere 
a  poterli  circondare  ,  e  menare  in  lun- 
2.  7.  Egli  a  gran  ftudio,  E  sfere  ,  e  cer- 


cioè  atta 


fi  vede  , 

go  .  Buon.  Pier.  4'  ^ 

chi  malfimi ,  e  minori  Sopra  la  fuperficie  circondotti  Del- 
i’  umil  terra  ,  che  ’i  loro  alle  infila  ,  Squilitilfimanaente 
n’  ebbe  efprelfi  . 

Circonferenza  .  Linea  ,  ebe  termina  la  figura  circolare  . 
Lat.  circunferentia  .  Gr.  anejfptpftu  ,  Dant.  Par.  12.  Ma  1’  or¬ 
bita  ,  che  fe  la  parte  fomma  Di  fua  circonferenza ,  è  dere¬ 
litta  .  £■  14.  Di  fuor  dell’  altre  due  circonferenze  .  But.  E' 

J’  epiciclo  lo  cerchio  ,  che  ha  nella  fua  circonferenza  1’  al¬ 
tezza  ,  e  la  balTezza  del  pianerò  ,  e  tien  lo  centro  fuo  in 
fui  cerchio  deferente  ,  e  per  la  circonferenza  de!  cerchio 
deferente  fi  muove  da  occidente  ad  oriente.  Farcì). Lez.  168. 
E'  contenuto  lo  fpazio  d’  un  cerchio  da  quella  linea ,  che 
lo  circoferive  ,  cioè  lo  circonda  ,  e  ferra  intorno  intorno  , 
la  quale  per  quello  fi  chiama  circonferenza . 

§.  Per  fìmtlit.  Giro  ,  Circuito  .  Lat.  ambitus  .  Gr.  JtJaMf  . 
Cirug.  M.  Guigl.  Le  pipite  delle  dita  fono  alcune  parti  le¬ 
gate  alle  circonferenze  dell’  unghie  .  Piloc.  1.  :?2.  La  terra 
ec.  diede  per  diverfe  parti  della  fua  circonferenza  allegri  , 
e  manifefii  fegni  di  futura  vittoria  agli  abitanti  . 

Circonflessione  .  Piegamento  ordinato  .  Lat.  circum- 
fiexio.^  circumflexus  .  Gr.  one/.xocfttoni  .  Tir.  dial.  bell,  donn.a^zz. 
Vedete  ec.  quanta  grazia  dà  al  corpo  del  vafo  la  lottigliez- 
7a  del  collo  in  ricompenfa  di  quella  ,  che  da  lui  riceve  ; 
quanto  quella  circonflelfione  lo  fa  bello ,  rilevato  ,  e  gar¬ 
bato  . 

C  I  RCO  NFLESSO,  e  CIRCUNFLESSO.  Add.  Che  ha  cir- 
confleffione  .  Lat.  circumflexus  .  Gr.  •jrtQjiM.oti/.'jrTÓs  .  Tir.  dial. 
bell.  donn.  ^46.  Un  membro  graffo  ,  un  lottile  ,  un  bian¬ 
co  ,  un  nero  ,  un  retto,  un  circonfleffo  ec.  comporti  ,  ed 
uniti  infieme  dalla  natura  ec.  fanno  quella  grata  unione  ec. 

§.  Accento  circonfleffo  ,  vale  Accento  mijìo  dì  acuto  ,  e  di 
grave  .  Lat.  circumflexus  .  Gr.  ’Tres/.matfjCiVos  .  Farch.Ercol.  227. 
Qualunque  fillaba  ha  il  fuo  accento  ,  il  quale  fe  l’innalza, 
fi  chiama  acuto  ,  fe  1’  abballa  ,  grave  ,  e  fe  1’  innalza  ,  e 
abballa ,  circunfleffo ,  il  quale  circunfleffo  nella  lingua  Gre¬ 
ca  ,  e  nella  Latina  fi  può  dire  piu  torto  perduto ,  che  fmar- 
rito  ,  e  nella  Tofeana  non  fu  ,  che  fappia  io  ,  mai  . 

Circonflettere.  Piegare  ,  Indur  arconflejfwne .  Lat.  cir- 
cumfleBere  .  Gr.  ’jnQ/.x.diJtTTuv  .  Ftr.  rim.  54.  Impie  faette 
Scocca  nel  fen  dell’  altrui  onore,  avvenga  Che  la  piò  par¬ 
te  in  lei  fi  circonflettino  . 

Circonfulgere  .  V.L.  Rifplendere  attorno  .  Lat. circum- 
fulgore  .  Gr.  vriochuptorety  .  Dant.  Par.  ^o.  Così  mi  circonful- 
fe  luce  viva,  E  lafciómmi  fafeiato  di  tal  veto  Del  fuo  ful¬ 
gor  che  nulla  m’  appariva  .  But.  Così  mi  circonfulfe  lu¬ 
ce  viva  ,  cioè  così  rifplendéo  intorno  a  me  Dante  ,  luce 
della  grazia  di  Dio  illuminante  . 

Circonfuso  .  F.  L.  Add.  Infufo  attorno  ,  Sparfo  .  Lat.  cir- 
cumfufus  .  Gr.  mo^ppsot  .  ^agg.  nat.  efp.  58.  Dalla  propor¬ 
zione  dell’  altezza  del  fluido  ec.  circonfufo  al  cannello  . 


.  MENTO  .  Circonfcrizione  .  Lat.  circum- 

fcnptio  .  Gr.  nriOf.ypcKpn  .  Libr.  Pred.  Vano  farebbe  uno  lun- 
go  circonfcrivimento  di  parole  . 

C  ijl  C  o  N  s  c  R  I  z  I  o  N  E .  Il  circonfcrivere  .  Lat.  circumferiptio. 
Csv.  •xio/.yper.’pti .  Tcol.  M/Jì.  Lo  ’ntelletto  comprende  ,  ovve- 

'^^f^d'camciite  ,  ovvero  con  circonfcrizione  . 

7.  ^trco7jfcrizione ,  vale  anche  Definizione  noìi  ijlrctta.,0  De- 
Jcrtztone  di  checcheffia  con  circuito  di  piu  parole  .  Lat.  deferi- 
pilo  ,  cmumfcrtptio  .  Gr.  óvoypxip,}  . 

CiRCONSPETTO.  F.  L,  Add.  Guar  lato  ,  0  Guardato  intor¬ 
no  .  Lat.  circumfpeSius  .  Gr.  zrf.Qco'xif/.uiyof  .  Dant.  Par.  22. 
Pareva  iri  te  ,  come  lurne  reflelfo  ,  Dagli  occhi  miei  al- 
qUtinto  ciiconfpctta  .  But,  A.l^u^nto  circonfpcttii*  cioè  pa¬ 
reva  in  te  luce  un  poco  veduta  inrorno  . 

^.Per  Accorto  jConflderato  ,  Cauto.  Lat.  circumfpeRus  y 
prudens  ,  Jagax  .  Gr.  auiJiaóc  ,  Frane,  Sacci),  nov.  148.  E  così 
tutta  quella  guerra  cortò  al  circonfpetto  Bartolo  Sonaglini 
piccohflima  cofa  ,  Stnim.  Pacial.  Nobili  ,  favj  ,  prudenti 
e  circonfpetti  uomini.  But.  Par.ó.z.  Chi  è  circofpetto  con¬ 
fiderà  non  folo  le  cofe  prefenti ,  ma  ancora  le  pallate  e 
le  future  . 

CiRCONSPEZlONE  .  Prudenza  ,  Cautela  ,  Accorgimento  , 
Accortezza  .  Lat.  cautio  ,  prudcntia  .  Gr.  *afpopii\oiycìi  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Si  governava  fempre  con  molta  circonfpe- 
zione.  Car.lett.  2.  156.  A  voi  s*  appartiene  più  ,  che  a  nef- 
fun  altro  ,  di  procedere  con  circonfpezione  . 

CiRCONS  TANTE,  e  CIRC':)S  TANTE.  Quegli  ,  che  fla 
intorno  .  Lat.  adjìans  ,  circumflans  ,  flnitimus  .  Gr.  nri^c-die  , 
optopos .  Bocc.nov.i<^.2i.  E  tanto  fece  così ,  che  molti  de’cir- 
conrtanti  vicini,  defli  ec.  fi  levarono .  J?  wol‘.9 2. ^  Chiunque 
per  le  circonrtanti  parti  paffava,  rubar  faceva  a’fuoi  raafna- 
dieri  .  Dant.  Par.  zz.  E  tanta  grazia  fopra  me  riluffe  , 
Ch’  io  ritraffi  le  ville  circondanti  ec.  Guar.  Pafì.  fid.  2. 
Che  trafle  ,  non  dirò  da’  circolìanti  ,  Ma  per  mia  fe  dalle 
colonne  ancora  ec.  Lagrime  amare . 

CiRCONSTANZA  ,  if  c  1  R  c o s TA N z  A  .  Qualità  accom^ 
pugnante  .  Lat.  circumflantia  .  Gr.  me/fcccris  .  Tf/.  Br.  8.  1 1 . 
Ma  per  meglio  fchiarare  ciò  ,  eh’  egli  ha  detto  ,  dirà  delle 
circonrtanze  Dant.  Purg.  jj.  Per  tante  circortanze  fola- 
mente  La  giurtizia  di  Dio  nello  ’nferdetto  Goaofcerefti 
all’alber  moralmente  . 

§.  Per  luogo  contiguo  .  Lat.  locus  flnitimus  .  Gr.  eopóoropos 
rrinrof  .  Com.  Inf.zs,.  Trovò  nelle  circonltauze  del  monte 
Aventino  ,  che  alle  fue  vacche  era  rifpoito  .  Cr.  2.  25.  go. 
O  gni  circortanza  di  ramacelli  fi  dee  rimuovere,  acciocché 
non  tolgano  il  nutrimento  (  qui  vale  :  rami  circojìanti  ,  0 
vicini  ) 

C  I  R  c  o  N  s  TA  K  z  r  A  ,  e  c  i  R  c  o  s  TA  N  z  r  A  .  Lo  fieffo  ,  che 
Circonftanza.  Lat.  circumflantia .  Gr.  Trtq/S'xcric  .  Maeflruzz.i, 
52.  Qtierta  penitenzia  fi  dee  più  ,  o  meno  afpra  ,  fecondo 
la  grandezza  delie  circonltanzie,  E  2.1.  Imprima  punte  ef- 
fere  querto  per  le  circonlìanzie  j  imperocché  la  circoftanzia  è 
alcuna  volta  sì  fatta  ,  che  ella  non  folamente  aggrava ,  ma 
anche  trae  in  altra  fpezie  di  peccato  . 

Circonv  allazione  .  Foffo  con  parapetto  fortificato  dì 
diflanza  in  diflanza  ,  fatto  dagli  ajjediantt  intorno  al  proprio 
campo  per  impedire  i  foccorfl  alla  piazza  affediata  ,  e  la  fu¬ 
ga  a  aefertori  . 

Circonvenire 
fidias  ftruere  ,  infidiari  .  Gr.  ÌTriflti'Kdf»r 
Circonve N UTO  .  Add.  da  Circonventre  .  Buon.  Fier.  j.  4, 
4.  Quai  da  fiere  ,  e  da  cani  Circonvenuti . 
Circonvenzione.  Inedia  ,  Inganno  concertato .  Lat.  cir* 
cumferiptio  ,  dolus  .  Gr.  S'ÓKoiy  àitian  .  G.  F.  12.  108.  9.  La 


F.  L.  Infldiare  .  Lat.  circumvenire  ,  in- 


maertà  reale ,  la  circonvenzion  degli  emuli  ,  e  le  sforzate 
Circonlocuzione,  e  circumlocuzione.  F.L.  macchinazioni  a  fuo  podere  ,  con  fomma  provvidenza  fcac 
Circuito  di  parole  .  Lat.  circumlocutio  .  Gx.znQj.tppa.an .  Mae-  ■  -  -  -  ~  ~  ^  ^ 

ftruzz.  Nel  divino  ufficio  fi  debbono  vietare  tutti 

coloro ,  i  quali  per  proprio  nome  ,  ovvero  per  certa  altra 
circonlocuzione  ,  per  fentenzia  fono  defignati  ,  o  nomina¬ 
ti  .  Segn.  Mann.  Otr.  1Ó.4.  L’  ufare  di  circumlocuzioni ,  co¬ 
me  fi  corti! ma  co’  principi  della  terra  ,  è  fegno  affai  mani- 
ferto  di  diffidenza . 

CiRCONSCRiTTO  •  Add.  da  Circonfcrivere  .  Lat.  cireurn- 
fcriptus  .  Gr.  v(Q/,ytypocpiijcivos  .  Dant.  Purg.  ir.  O  padre  no- 
firo ,  che  ne’  cieli  rtai  Non  circonfcritto  .  Com.  E'  da  no¬ 
tare  ,  che  Dio  è  nel  cielo  ,  ficcome  cofa  circonfcritta  del 
detto  luogo  ,  ma  la  fua  virtù  circonfcrive  ,  e  regge.  Farch. 

Lez.  168.  Circonfcritta  fi  chiama  una  cofa  ,  quando  è  chiu- 
fa  ,  e  circondata  d’  ogni  intorno ,  e  in  fomma  contenuta 
da  un’  altra  . 

C.l RCONSCRTVERE  .  Limitare  ,  Terminare  ,  Preferivere 


ci  .  S.  Agofl.  C.  D.  Or  che  è  effo  amore  di  tante  cofe  va¬ 
ne  ,  0  nocevqli  per  lo  quale  nafcorio  le  mordaci  cure  ec. 
le  circonvenzioni  ,  le  prevaricazioni  ec. 

C I  R  C  o  N  VICINO  ,  e  CIRCUNVTCINO.  Add.  Fìcino  in¬ 
torno  intorno  .  Lat.  flnitimus  .  Gr.  ouopos  .  Bore.  lett.  Le  na¬ 
zioni  circonvicine  in  un  medefimo  errore  co’ cittadini  fo¬ 
no  .  Farch.  fior.  io.  Gli  Spagnuoli_  aveano  occupato  la  ba¬ 
dia  di  Fiefole  ,  e  tutti  quei  luoghi  circonvicini  ._  Stor.  Fur. 
I.  li.  Uno  efercito  copiofo  per  lo  paefe  circonvicino  .  Fir. 
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Circondare  ,  Chiudere  .  Lat.  cìrcumferibere  ,  etreumdare  .  Gr. 
ottQjkypàpHv  .  Dant.  Par.  14.  Quell’  uno  ,  e  due  ,  e  tre  ,  che 
fempre  vive,  E  regna  fempre  in  tre,  e  due,  e  uno,  Non 
circonfcritto  ,  e  tutto  circonfcrive  .  F  Quali  rubin,che 
oro  circonfcrive  .  Com.  Purg.  ii.  Dio  è  nel  cielo  ,  ficcome 
cofa  circonfcritta  ec.  ma  la  fua  virtù  citconfcrive  ,  c  reg¬ 
ge  .  Farch.  Lez.  168.  Circonfcrivere  fignifica  propriamente 
nella  nortra  lingua  quello  ,  che  egli  fignifica  nella  latina  , 
dalla  quale  è  tratto ,  cioè  circondare  ,  ferrare ,  e  chiudere  ; 
onde  circonlcritta  fi  chiama  una  cofa  ,  quando  è  chiufa  ,  e 
circondata  d’  ogni  intorno  ,  e  in  fomma  contenuta  da 
un  altra  . 

Per  Definire  largamente  ,  e  Defcrìyere  con  circuito  di  pa¬ 
role  .  Tac.  Dav.  fior.  5.  ?ii.  Il  nominare  Vefpafiano  sfug¬ 
givano  )  c  «irconfcrivevanlo  . 


dife.  an._  Era  fparfo  i’  odore  di  fua  fantità  per  tutte  le 
circonvicine  contrade  . 

Circoscriver  e.  Lo  fleffo  ,  che  Circonfcrivere .  Buon.  rim. 
I.  Non  ha  r  ottimo  artirta  alcun  concetto  ,  Ch’  un  mar¬ 
mo  folo  in  fe  non  circoferiva  .  Salvin.  prof.  Tofe.  2.  108. 
Ho  circoferitto  il  fuddetto  titolo  di  Giunone  nel  primo  li¬ 
bro  pur  dell’  Iliade  . 

Circoscrizione.  Lo  fieffo  ,  che  Circonfcrizione .  Salvin. 
prof.  Tofc.z.  108.  Avendolo  altrove  con  circoferizione  fpie- 
gato  . 

Circospezione.  Lo  fieffo  ,  che  Circonfpezione  .  Salvin. 
dife.  2.  43.  Chi  è  dal  lungo  ufo  ec.  fatto  accorto  della  in- 
ftabilità,  varietà,  e  incertezza  delle  cofe  ec.  non  dà  il  fuo 
configlio ,  fe  non  con  molta  cautela  ,  e  circofpezione  . 

Circostante  .  v.  circons tante. 

Circostanza  .  v.  circonstanz a. 

Circostanzia  .“u.  circons tanzia. 

CiRCUiMENTO  .  Il  circuire,  hit.  circuitio  .  Qt.'inq/.oSos^ 

Circuire  .  F.L.  Circondare  ,  e  anche  Andare  attorno 


circuire 


Laf. 

ambire  .  Gx.  nQ/.fltumv  ,  K’jK\Sy .  Filoc.  i. 
lora, volta  la  terta  del  fuo  cavallo  con  ritondo  corfo  gli  cir¬ 
cuì  .  Cavale.  Friitt,  ling.  E  però  circuiva  le  ville  ,  e  le  ca- 

ilel- 
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{Iella ,  predicando ,  ed  evatigelizzando  in  ogni  parte  j  e  chia- 
inando  li  peccatori  a  penitenza  .  Dant.  Par,  12.  In  picctol 
tempo  gran  dottor  fi  feo  ^  Tal  che  fi  mife  a  ciicuir  la 
vigna  .  Gr.  i.  5.  Per  tutte  le  volte  ,  che  vi  va  ,  fe 
può  ,  circuifea  il  podere  ,  e  fe  no  ,  almeno  il  feguente 

giorno.  ^  ^ 

Circuito,  <?  cercuito.  Sufi,  spazio  dt  Luogo ,,  Di- 
Jiretto  .  Lat.  chcuhus ,  us  ,  ambitus  .  Gr.  iri^l^oKoi ,  jcujcRor. 
Bocc.pr.6.  Il  più  del  tempo  nel  picciolo  circuito  delle  lor  ca¬ 
mere  racchiufe  dimorano  .  G.  V.^  8.  py.  i.  Arfono  tutte  le 
cafe  de’  calonaci  ,  e  tutta  la  chiefa  ,  e  circuito.  Folg.  Raf. 
Le  pupille  ,  nel  cui  circuito  appare  fomiglianza  di  margi¬ 
ne  .  Maejìruzz.2.^8.  Ogni  mcendiàiio,  ovvero  di  luogo  re- 
iigiofo,  o  di  cimiterio  ,  o  di  fpazio  brivilegiato  nel  circui¬ 
to  della  chiefa,  è  ifcomunicato  ipfo  jure . 

§.  I.  Per  Rotondità  ,  Cerchio  .  Lat.  gyrus  ,  circulus  .  Gr. 
ìiùyXos  .  Dant.  Purg.  28.  Or  .perchè  in  circuito  tutto  quan¬ 
to  L’  aer  fi  volge  .  But.  In  circuito  ,  cioè  in  tondo  . 

§.  IL  Per  Giramento,  circuitio ambitus.  Gr.TJeioI'of. 
5".  Grifofl.  Quando  dunque  quelle  cofe  fieno  ceffate  ,  e  fia 
rifoluto  lo  circuito  del  tempo  ,  feguiter'a  Lottava  ,  ftabile, 
c  fenza  circuito,  o  mutamento  .  Sen.  ben.  l/arch.t^.z^.  Né 
è  dubbio  ec.  che  come  il  sole  col  fuo  circuito  fa  1’  anno  , 
così  la  luna  affai  minor  cerchio  girando  fa  il  mefe  . 

Circuito  .  Add.  da  Circuire  .  Circondato  .  Lat.  etreumda- 
tus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  41.  3.  S’  avvenne  ec.  in 

un  pratello  d’  altilfimi  alberi  circuito  . 

Circuizione.  Circuimento  ,  Circondamento  .  Lat.  circuì^ 
tio  .  Gr.  TidioSo;  .  Liv.  Dee.  3.  E  /1  dichinamento  con  pic- 
ciole  circuizioni  in  sì  fatta  maniera  ammollirono  .  Bocc. 
nov.  p^.  IO.  Con  una  lunga  circuizion  di  parole  la  fua  fede 
richiefe  . 

C  I  R  C  U  LA  R  E  .  Ferbo  .^.CIRCOLARE. 

Circolare.  Add.  Di  Cerchio  ;  Appartenente  a  cerchio  Ton¬ 
do  ,  Circolare  .  Lat.  rotundus  ,  circularis  ,  orbiculans  .  Gr. 
xvzKÓHs .  Dant. Par. 8.  La  circolar  natura,  eh’  è  fuggello  Alla 
cera  mortai  ,  fa  ben  fu’  arte  .  H  30.  E  fi  diflendc  in  circu- 
lar  figura  .  Bern,  rim.  E  fatto  proprio  ,  come  è  fatto  il 
mondo  ,  Che  per  aver  la  forma  circolare ,  Voglion  dir  , 
che  non  ha  nè  fin  ,  nè  fondo  . 

Circolarmente  .  Avverò.  In  cerchio  ,  Circolarmente  . 
Lat.  *  in  orbem  ,  circulariter  .  Gr.  .  But.  I  poeti 

diedono  la  rivoluzion  della  ruota  a  dimo'ftrare  ,  come  11 
mutano  circularmente  .  Cr.  2.  7.  7.  Meglio  s’  appicca  ,  c 
yive  il  ramo  tagliato  per  Io  traverfo  con  tagliatura  al¬ 
quanto  lunga,  che  quello  ,  che  è  tagliato  per  Io  diritto  cir¬ 
cularmente  ,  cioè  a  tondo  . 

Circo  lat  o  ,  e  c  i  r  c  o  lato  .  F.  A.  Sufi.  Cerchio  ,  Cir- 
eulo  ,  Intorniamento  ,  Corona  .  Lat.  circulus  ,  corona  ,  fìi- 
pans  caterva  .  Gr.  zukXoc  .  G,  F.  12.  108.  4.  Noi  ancora 
della  circunfpezion  reale  ,  e  ancora  del  circolato  de’  cava¬ 
lieri  di  quella  ,  è  convenevole  de’  lor  fatti  rinovar  me¬ 
moria  . 

Circo  lato  .  Add.  da  Circulare  .  Circondato  ,  Pieno  di  cir¬ 
coli  .  Lat.  circumdatus  .  Gr.  .  Com,  Purg.  i.  Im¬ 

magina  effer  la  detta  montagna  tutta  circolata  a  gradi  . 
Dant.  Par. ^  23.  Così  la  circolata  melodia  Si  figillava,  e  tut¬ 
ti  gli  altri  lumi  Facén  fonar  lo  nome  di  Maria  .  Amet.zS. 
Tocco  dalle  candide  mani ,  le  cui  non  groffe  ,  ma  lunghe 
dita  d’  oro  circuiate  vedea  . 

§.  Per  Fatto  in  forma 0  figura  di  cerchio  .  Lat.  in  orbem. 
Gr.  xvzXfp .  Amet.zi.  Vede  ec.  congiunte  le  circuiate  ciglia 
cftreme  . 

Circolazione.  Rigiramento  in  circulo ,  Circolazione.  Lat. 
circuitio  .  Gr.  ■KÓxXcoan  .  DanP.  Par.  33.  Quella  circulazion, 
che  sì  concetta  Pareva  ìn  tt.But.  Quella  circolazione, cioè 
quella  girazione  di  tre  giri  .  Dant.  Conv.  Fine  della  cir- 
culazione  è  redire  a  un  medefimo  punto  .  Com.  Inf.  4.  La 
bocca  muove  1’  aria  per  circolazione  ,  come  la  pietra  get¬ 
tata  nell’  acqua  , 

Circuletto.  Dim.  di  Circulo  .  Circoletto  .  Lat.  circu¬ 
lus  .  Gr.  y.wt\(V)cof .  Com.  Par.  30.  Sicché  la  figura  loro  era 
come  d’  una  fcodella  ,  la  quale  avefl'e  nel  mezzo  d’  entro 
quello  circuletto  di  luce  . 

Circolo  .  v.  circolo^ 

Circo M PULSIONE,  e  circompulsione  .  F.  L. 
Impulfo  ,  che  fa  forza  per  ogni  parte  .  Lat.  circumpulfio .  Gr. 
vieltaais  .  Sagg.  nat.efp.  212.  Non  potrà  ,  difeendendo  qui¬ 
vi  ,  fcacciarla  colla  fua  circumpulfione  . 

Cl RCUNCIDERE  .  U  circoncidere  . 

Circuncignere  .  Circondare  ,  Circuire  .  Lat.  cìrcum- 
cingere  ,  circumdare  .  Gr.  mQ/.fdAnv  .  Com.  Par.  32.  Effer 
circuncinta  la  prima  dalla  feconda  ,  e  li  raggi  infieme  rai- 
fchiarfi  . 

Circoncinto  .  Add.  da  Circuncignere  .  Cinto  ,  Circon¬ 
dato  .  Lat.  circumemBus  ,  circumdatus  ,  circumfeptus  ,  Gr. 
irte/.ppetxSieif .  Liv.dec.:^.  Non  agli  affediatr  tanto,  ma  a’  cir- 
cuncinti  di  fleccato  donaffp  aiuto  . 

Circoncisione  .  v.  circoncisione^ 
Circonciso.!;,  circonciso. 

Circonflesso  .  v.  circonflesso. 

Circondare.  Circondare  .  Lat.  circumdare  .  Gr.  vteAfidx- 
xeuf  .  Dant.  vit.  Niwv.  14.  Poggiai  la  mia  perfona  fimula- 
tamente  ad  una  pintura  ,  la  quale  circundava  quella  ma¬ 
gione.  Tef.  Br.  2.  35.  Quello  elemento  fi  è  appellato  orbis, 
cioè  un  cielo  ritondo  ,  il  quale  circunda  ,  e  richiude  intra 
le  tutti  li  altri  elementi  . 
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Circondato.  Add.  da  Circundare .  Lat.  circumdatus  .  Gr* 
.  Bocc.  canz.  6.  i.  Poi  circundata  delle  tue 

catene . 

CiRCUNSPETTO  .  F.  L.  Add.  Avveduto  ,  e  cauto  ragguar-*. 
datore,  hai.  fagax .  Gr.  irtpoìKayiiivoc  .  Frane.  Sacch.  wov.  148. 
Non  che  e’  foffe  avveduto  ,  ma  egli  fu  antiveduto  ,  e  cir- 
cunfpetto  .  Guicc.  fior.  ló.  794.  I  configli  fuoi  non  fuffero 
fpeffo  flati  più  prello  precipitofi  ,  o  impudenti,  che  onefli, 
o  circunfpetti . 

CiRCUNSPEZlONE  .  F.  L.  Circonfpeztone  ,  Giudiziofo  ,  « 
cauto  ragguardamento  ,  Avvertenza  .  Lat.  circumfpeBio  ,  c;V- 
cumfpicientia  .  Gr.  oree/axe-fic  .  Albert.  60.  Circunfpezione  è 
guardia  de’  vizj  contrari  .  G.  F.  12.  108  8.  Sotto  ’l  qual  fi- 
lenzio  la  reale  circunfpezione  eziandio  più ,  e  maggiori  co* 
fe  comprenderà  .  Guicc.  fior.  io.  498.  Procedendo  amenduc 
con  grandiffima  circunfpezione. 

ClRCUNSTANTE  ,  e  CIRCOSTANTE  .  Lo  fiejfo  ,  chc 
Circonfiante  .  Lat.  adfians  ,  circumfians  ,  Gr.  otìqji.tùì  .  Bocc. 
Introd.  24.  Non  perciò  meno  d’  alcuna  cofa  rifparmiò  il 
circunflante  contado  .  Amet.  85.  Ed  a’  circunflanti  popoli 
impofe  filenzio  .  Bern.  Ori.  i.  2.  6p.  Poi  dilfe  a’  circuflan*! 
ti  ;  e’  ci  bifogna  Appunto  appunto  quell’  altra  vergogna  , 
Guicc.  fior.  hbr.  6.  Oltra’  luoghi  circultanti  ,  che  fi  teneva» 
no  per  loro  ,  tenevano  nell’  Abruzzi  1’  Aquila. 

§.  Per  Ficino  ,  Attenente  ,  Che  ha  connejfione  .  Tefeid.  4. 
30.  D’  Emilia  trafeorrea  nel  ragionare  ,  Addomandanda 
s’  ella  foffe  ,  o  fia  Nelli  tempi  vicin  per  rnaritare  ,  Ed  al¬ 
tre  cofe  circunflanti  molte  ,  Benché  ciò  gli  avveniffe  rad* 
volte  . 

CiRCUNSTANZA  ,  C  I  RC U  NSTA NZ  I  A  ,  e  CIRCO¬ 
STANZA  .  Lo  fieffo  ,  che  Circonfianza  .  Lat.  circumfiantia. 
Gr.  ono/LTcta-ic  .  Maefiruzz.  1.  34.  Il  prete  può  domandare  il 
peccatore  de’  peccati  principali  ,  e  cautamente  delle  fuc 
circunflanzie  ,  le  quali  fon  quelle  :  chi  è  il  peccatore  , 
uello  ha  commelfo  ,  dove  ,  in  che  tempo  .  Cron.  Morell. 
er  più  brevità  lafcerò  ancora  molte  altre  circunflanze  .  E 
altrove  :  Per  queflq  è  futo  di  niciflà  ec.  cercare  le  circu- 
flanze  pe’  verilimili. 

§.  Per  Luogo  contiguo  .  Lat.  locus  finitimus  .  Gr.  ezpóaopos 
n-óoros  .  G.  F.  8.  58.  1.  Simile  avvenne  in  Brabante  ,  in  A- 
naldo  ,  e  in  tutte  loro  circullanzc  .  E  io.  155.  3.  Se  non 
quello  ,  die  fi  prendeano  in  preda  nelle  pendici  ,  e  circu- 
ftanze  del  poggio  . 

Circonvenire.  F.  L.  Circonvenire  ,  lnfidiare_  ,  Ingan¬ 
nare  .  Lat.  circumvenire  ,  infìdtari  .  Gr.  pnQyy.'jiCKiv  .  Cuicc._ 
fior.  libr.  6.  Il  quale  non  avendo  mai  voluto  pagare  i 
danari  promefTì  al  Re  di  Francia  ,  e  circunvenutolo 
fpeffo  con  varie  arti  ,  totalmente  dal  Re  di  Spagna  di- 
pendea  . 

Circostante,  v.  c  i  rcuns  tante  . 

Circostanza  .  II.  CIRCUNSTANZA  . 

C1REGETO  .  Luogo  ,  dove  fiano  molti  ciriegi  .  Lat.  cera- 
forum  plantarium  .  Pallad.  Ott.  12.  E  puotefì  fare  pianta¬ 
rio  ,  cioè  ciregeto  ,  chi  fpande  in  quelli  meli  i  noccioli 
loro  . 

Ciregiuolo  .  Ciriegiuolo  .  Soder.  Colt.  121.  Il  vinofo  ne’ 
racimoli  fomiglia  il  ciregiuolo  alla  lunghezza  ,  e  grof- 
fezza  . 

Ciridonia  .  Lo  fieffo  ,  che  Cirindone  .  Buon.  Pier.  4.  2.  r. 
O  a  mance  ,  doni  ,  flrine  ,  Di  qualche  ciridonia  ,  Di  ro¬ 
ba  ,  di  danari  ec.  Prometterete  loro  . 

CiRiEGiA  .  F  rutta  nota  di  diverfe  fpezte  ,  e  di  diverfi  fo- 
prannomi  ,  come  vifciola  ,  marchiana  ,  agriotta  ,  amarina  , 
acquamela e  altre;  oggi  piu  comunemente  Ciliegia.  Lat.  ce- 
rafum  .  Gr.  Tupaia- tor  .  Lab.  191.  De’  quali  ella  faceva  non 
altre  corpacciate  ,  che  facciano  di  fichi  ,  di  ciriege  ,  o  di 
poponi  i  villani  .  lAov.  ant.  83.  2.  Si  richiamò  un  villano 
d’  un  fuo  vicino ,  che  gli  avea  imbolato  ciriege .  Ccif.  lett. 
74.  Ti  priego  ec.  che  tu  ti  aflenga  di  fare  efercizio  vio¬ 
lento  ,  e  di  mangiare  ,  come  tu  fuoli  ,  le  fave  a  llaia  ,  c 
le  ciriege  a  celle  . 

§.  Fare  ,  0  Effere  ec.  come  le  ciriege  ,  dicefi  del  Tirarjl 
le  cofe  dietro  P  una  P  altra  ,  dalP  avvtlupparfi  ,  che  fan¬ 
no  infieme  i  gambi  delle  ciriege  .  Salv.  Granch.  3.  S’  io 
ripefcaffi  il  primo  ,  gli  altri  due  Van  ,  come  le  ciriege  . 
Farch.  Suoc.  4.  6.  In  fine  le  difgrazie  fono  come  le  ci- 
tiege  • 

C  I  R  I E  G I  o  .  Arbore  noto  ,  e  di  va-rie  forte  ;  oggi  piu  comu¬ 
nemente  Ciliegio  .  Lat.  cerafus  .  Gr.  Tiipaaos  Bocc.  g.  6.  f.  9. 
Tutte  di  vigne  ,  d’  ulivi  ,  di  mandorli  ,  di  ciriegi  ,  di  fi¬ 
chi,  e  d’  altre  maniere  affai  d’  alberi  fruttiferi  piene.  Amet. 
47.  L’  eccelfo  ciriegio  ,  e  ’l  lazzo  forbo  ,  e  ’l  fronzuto  cor¬ 
bezzolo  .  Non.  ant.  83.  2.  Mandate  ,  meffere  ,  a  fapere  , 
fe  ciò  può  effere  ,  perciocché  il  ciriegio  è  finemente  irn- 
prunato  .  Alam.  Colt.  i.  14.  Altre  veggiam  nelle  radici 
in  baffo  ,  Ch’  hanno  i  fuoi  fucceffor  r  olmo  ,  il  cirie- 

^gio- 

(ZiKi'EGi\5  0'L0  .  Sufi.  Amarafeo  . 

§.  Ciriegiuolo  ,  dtcefi  altresì  una  Sorta  di  vitigno  ;  ficcome 
P  Uva  5  cì)  e'  produce  .  Soder.  Colt.  1 20.  II  ciriegiuolo^  dolce 
è  un  vitigno  ,  che  ha  i  grappoli  lunghi  ,  e  radi  ,  il  gra¬ 
nello  groffo  ec. 

Ciriegiuolo  .  Add.  Di  Ciriegi  a  ;  Che  ha  fapore ,  0  color 
di  ciriegia  ,  Buon.  Fier.  5.  4.  4.  O  bianco  ,  e  verde  ,  o  ci¬ 
riegiuolo  ,  e  nero  . 

Cirimonia  .  v.  cerimonia  . 

Cirimoniale  .V,  cerimoniale. 


Ciri- 
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CrRIMONIERE.  V.  CERIMONIERE. 

CfRIMONIOSAMENTE  .  V.  CERIMONIOSAMEN¬ 
TE  . 

C.IRIMONIOSO  .  y.  CERI  MON  IO  SO  , 

CiRiNDONB  .  Spezie  di  donativo  .  Buon.  Tier.  s,  i.,  7.  Co¬ 
dili  non  merla  Le  grazie  ,  le  propine  ,  e  le  prebende  ,  E 
le  mance  ,  e  i  regali  ,  e  i  cirindoni  ? 

CiRiuoLA  .  Anguilletta  fattile .  Burch.  i.  14.  E  una  ciriuo- 
ia  S’  era  'pofata  in  fui  veron  di  Ripoli  Per  poter  me’  ve¬ 
der  gioftrare  i  zipoli . 

Cirro.  V.  L.  Zazzera  ,  0  CapeUatura  .  Lat.  cirrtts:  .  Gr.  Bó- 
^puxot  .  Dant.  Par.  6.  Onde  Tori^uato  ,  e  Qiiinzio  ,  che 
dal  cirro  Negletto  fu  nomato  .  But.  ivi  ;  Cirro  y  e  cincin¬ 
no  capello  è  a  dire- 

C  £  R  u  G  i'a  ,  f  c  I R  u  R  G  i'a  .  Quella  Patte  di  medie, inu  ,  cht 
eura  manualmente  .  Lat.  chirurgia .  Gr.  tiov, 

40.  2.  In  Salerno  fu  un  grandilTimo  medico  in  cirugia  . 
Albert,  z.  pr.  Dunque  a  te,  figliupl  mio  Giovanni ,  lo  qua¬ 
le  t’  aoperi  nell’  arte  di  cirurgia  ,  ec.  C.^P.  11.  p?.  6.  Me¬ 
dici  di  fifica  ,  e  di  cirurgia  da  felTanta  .  Morg^  ló.  56.  Io 
non  vo’  difputar  di  cirugia  Coq  chi  Tempre  afa  1  macina  , 
o  martella. 

Cirugia  n  o  .  V.  A.  Colui  ,  che  efercita  la  cirugia  ;  Cerul¬ 
eo  .  Lat.  chirurgus  .  Gr.  x^P^Py°^  •  l(olg-,P-ctf.  La  trachèa  ar-i 
teria  ec.  è  detta,  e  chiamata,  da’  cirugiani  canale  del  pol¬ 
mone  . 

C  I  R  U  R  G  i'a  .  V.  C  l  R  U  G  i'a  . 

C I  s  A  L  E  .  Ciglione  ,  che  fpartifee  o  chiude  i  campi  ^  Lah. 
ret macula  .  Gr.  ìxpaTu  .  Cr.  z.  18.  £.  Si  fanno  ancora  rite- 
nitoj  ,  ovvero  cifali  per  traverfo  dinanzi  al  campo. 

CisCRANNA.  Sorta  di-  feggiola  tutta  di  legname  ,  ed  anche 
Una  foggia  di  panca  coll'  appoggiatoio  mobile  ,  per  fervirfene 
da  ogni  banda  .  Lat.  fella  pUcatilh  .  Gr.  iSpu  .  Pa- 

taff..  p.  Allora  la  ciferanna  fece  macchie.  Btirch.  i.p.  E  una 
filatelTa  di  ciferanne  .  Alleg.  ipi.  Portata  la  ciferanna  col 
velluto  .  Buon.  Pier.  4.  z.  7.  Ciferanne  aliai  fcommelfe  ,  e 
targhe  vecchie  .  Malrn.  8.  18.  Evvi  una  madia  zoppa  da 
un  piede  ,  E  il  filatoio  colla  fua  ciferanna  . 

§.  Ciferaytna  ,  dicefì  anche  a  Qualfivoglia  cofa  vecchia  ,  e 
male  in  ordine . 

C  i  s  c  R  A  N  NO  .  V.  A.  Scansia  ,  0  Scaffale  da  tener  libri  .  Lat. 
ferinium. .  Gr.  xnro^àxaty  Lucian.  Sen.  Pifl.  Tu  ame- 

rei'ti  meglio  ,  ciò  di’  tu,  ch’io  ti  deffi  libri,  che  conliglio; 
ed  io  fon  prefto  di  mandargliti  quanti  io.  n’  ho  ,  e  di  vo¬ 
tare  tutto  U  mio  armario  ,  e  ’l  mio  ciferanno. 

C I  s  M  A  .  U.  A.  Scijma  .  Lat.  *  fchijma  .  Gr.  .  D.  Gio: 

Ceil.  hit.  7.  Grillo  pregare  ,  che  ci  dia  unitade  ,  e  ponga 
fine  alla  cifma  . 

§.  Per  Ifciffura  ,  Difordia- .  Lat.  dijjidium  .  Gr.  ìuxcxa-K .. 
Buon.  Pier.  g.  z.  ii.  RaccolHamci  un  po’  ’n  quìi  ,.  mi  par 
vedere  Que’  due  fcolari  ,  e  ler  Candido  in  cifma  . 

Cispa  .  Umore  ,  che  cola  dagli  occhi ,  e  fi  r.ìfecca  intorno  alle 
palpebre  .  Lat.  lippitudo  .  Gr.  M/uj;  .  Bure/),  z.  7.  E  ’ntorno 
al  collo  portava  un  mazzocchio  Di  cacio  frefeo,  e  pien  di 
cifpa  ha  1’  occhio  .  Libr.  Scn.  62.  Era  ancor  Eebo  colia  ci- 
fpa  agli  occhi . 

C I  s  P  i  c  o  s  o  .  Ad.d.  Cifipofo  ,  Pien  di  cifpa  .  Lat.  lippus .  Gr.. 
hnpcì’i/  .  Libr.  cur.  maUtt.  Gli  occhi  fono  infiammati  ,  e  ci- 
fpicofi.  Tratt.  Confi.  Come  li  occhi  malati,  e  cifpicofi  noa 
polfono  ben  riguardare  la  chiaritade  . 

Cispita',  cisP(TADE,e  ClsPiTATE.  Mah ,  per  cui 
le  pa'cpebre  fono  ripiene  di  cifpa  .  Lat.  lippitudo  .  Gr.  m'.w  . 
Cr.  4.  I.  2.  La  villa  rende  acuta  (  la  lagrima  della  vite  )  la 
Gifpità  degli  occhi  toglie  ,  a’  morii  velenofi  foccorre  .  E  6. 
loi.  5,.  Contra  cil'pit'a ,  e  rofibr  degli  occhi  fi,  tolga  la  pol¬ 
vere  del  cornino  . 

Cispo  .  U.  A.  Add.  Cifipofo  .  Lat.  lippus.  .  Gr.  ’KnfiHv  .  Quid.. 
C.  Avea  gli  occhi  cifpi  ,  e  avea  grande  clfioma  di  capelli 
biondi  ,  e  crefpi  .  Com.  Inf  14.  Rachel  bella  molto  ,  e  la 
Lia  era  cifpa  ;  fcufolfi  al  fuocem  ,  dicendo  .  Mor.  S.  Greg. 
Oliando  e’  vogliono  pure  cogli  occhi  cifpi  ragguardar' la 
chiarezza  del  sole.  Pataff.  6.  In  un  guinzaglio  cifpi,  e  zaf¬ 
fa  rdofi  . 

Cisposo  .  Add.  Che  ha  cifpa.  _Lat.  lippus .  Gr.  ,  Bibbi 
Red.  Lia  avea  cilpofi  gli_  occhi  ,.  e  Rachel  era  bellilfima  .. 
Cr.  6.  lor.  3.  Se  li  mifchia  (  la  ruta  )  con  acqua  rofata,  e 
fi  pone  fopra  gli  occhi  cifpofi  ,  ovvero  fanguinofi  ,  mira¬ 
bilmente  gli  mondifica  ,,  e  fana  .  Alleg.  276.  Serbatelo  fe- 
gretamente  alla  cifpofa  vecchia  volira  fante  . 

Cissoide  .  Sorta  al  linea  geometrica  ,  così  detta  dalla  forma 
dell'  ellera  .  Lat.  ciffoides  .  Gr.  maaoétS'ijt  .  Uiv.  Dip.  Ceom. 
279._  La  terza,  quella  di  Diocle  chiamata  poi  col  nome  di 
ciflbide  .  P  apprejjo  :  Alla  quale  ec.  io  dava  lo  iteflb  nome 
di  cilfoide  .  ‘ 

Cisterna  .  Ricetto-  a  gtiifa  di  pozzo  ,  nel  quale  fi  racco¬ 
glie  ,  e  fi  conferva  /’  acqua  piovana  .  Lat.  cijlerna  .  Gr.  St- 
iccfzivif  .  Sere.  Pijl.  Tutti  quelli  arbori  fi-  debbono  atare  ,, 
e  innaffiare  d’  acqua  di  cillerna  .  Paff.  25.  Mettevala  in 
una  cillerna  forata  ,  e  rotta  ,  sì  che  non  ne  riteneva 
niente  . 

§.  Per  metaf.  Luogo  profondo  .  Dant.  Inf.  55.  Ella  ruina 
in  sì  fatta  cillerna  . 

CiSTERNETTA  .  Dim.  di  Ciflerna  -  Lat.  ciflernula  .  Gr. 
{jidx.piy  ySeirror  .  Borgh.  Rip.  Vi  fono  nelle  dette 

vie  fotterranee  con  bell’  ordine  murati  fei  gran  ricetti  d’ac¬ 
qua  piovana  ,  a  modo  di  cillernette  . 

C  I  s  T I  o  .  S'oìta  di  fruiice  falv.itico  i  che  dicefi  ancfjc  Imbreta- 
Tom.  L 
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me  ,  Rimbrentane  y  e  Imbrentina  ,  Lat.  cifius  ,  Gr.  kI^-os  .  aL 
cett.  Pzor.  4:5.  L’ ipocillide  è  una  pianta  ,  che  nalfie  alle'  ra¬ 
dici  del  ciltio  ,  volgarmente  detto  imbrentina  . 
CiTAGiONE  .  Citazione.  G.  If.  8.  72.  2.  In  quella  richiella, 
c  citagione  di  tanti  caporali  di  Firenze  il  detto  cardinala 
legacemente  fi  pensò  un  gran  tradimento  fopra  i  Fioren¬ 
tini. 

P^hara  .  Gr.  .  S.  Agojl.  C. 

.-ri^.'^hone  ec.  per  la  luayità  della  citara  addolcì  le  pietre, 
e  tirelle  a  fe  .  r  » 

^  RE  •  Chiamare  a  magifìrati  per  mezzo  de'  mintjlri  pub-' 
blm  y  0  in  voce  ,  0  in  ifentto  ,  ajjegnando  tempo  determina¬ 
to  .  Lit.pitoi-e  ,  m  fus  vacare  .  Gr.  e>icae\f7?  .  G.  U.  8,  it.  4. 
recelo  citare  a  corte,  onde  il  Re  Giamo  vi  venne  l’anno 
apprello  .  Pfir.  canz.  48.  i.  Quell’  antico  mio  dolce  empio 
signore  ratto  citar  dinanzi  alla  Reina  ,  Boez.  Parch.  1.  4, 
Non  perciò  avrebbero  nè  fentenziarmi  potuto  ,  nè  punir¬ 
mi.  ragionevolm.ente,  fe  prima  non  mi  avellerò  citato,  poi 
udito,  e  finalmente  convinto. 

§.  1.  Per  Notificare  .  La.t.  fignifìcare  .  Gr.  «Ti/Xà»/  .  Tav.Rh. 
Venne  ec.  a  difenderfi  dall’  accufa  ,  che  per  voi  fatta  gli 
fu  citare  . 

§.  IL  Per  Addurre  ,  Allegare  .  Lat.  proferre  ,  in  medium 
afierre  .  Gr.  tiaypipay  .  Pir.  Rag.  161.  Senza  citare  molte  al¬ 
tre  ragioni  ,  che  la  brevità  del  tempo  mi  fura  ,  conchiu¬ 
deremo  . 

§.  Ili,  Per  Chiamare  ajfolutamente.  Lat.  citare.  Gr.  ycaKity^ 
Sen.  Prov.  La  fatica  gli  ottimi  cita  . 

Cita  R  I STA  i  Ceterifla  .  Lat  citharijìa..  Gr.  Bocc. 

lett.  Pr.  S.  Ap.  2pf.  Io  non  t’  arei  chiello  uccelli  di  Coleo 
ec.  non  ii^  letto  ornato  di  porpora,  ,  non  la  cafa  d’  oro  di 
.Nerone  Celare  non,  lufinghieri  ,  non,  citarifli,  non  fanti 
colle  chiome  ricciute  ,  non  i  baroni  del  regno  .  Dant.  Par. 
zo.  E  come  a  buon  cantor  buon  citariila  Fa  feguitar  lo 
guizzo  della  corda,  In  che  più  di  piacer  lo  canto  acquilla, 
Morg.  28.48.  In  Aquifgrana  uxj  certo  citariila  Era  in  que’ 
tempi  Lattanzio  appellato  .  Buon.  Pier.  4.  j.  zo.  Le  grazia 
Ciance  da  citaride  ,  e  cantambanche  . 

C II  A  R  r  z  z  A  R  E  ,  Sonar  la  cetera  .  Lat.  citharam  pulfare  . 
Gr.  ■KiòctQf.^dv  .  But.  Purg.  io.  1.  Egli  vellito  umilmente  ,  a 
modo  de  sacerdoti  ,,  andava  cantando  ,.  e.  citarizzando  in¬ 
nanzi  all’  arca  . 

CiTARizzATORE  .  Citarifia  .  Lat.  citharijìa  .  Gr.  «ivaeet- 
frif!  .  Com,  Par.  1.  Il  quale  fu  ottimo  citarizzatore,  e  fona- 
tore  di  flrumenti  di  fiato  . 

C  n  AT  O  .  Add.  da  Citare  .  Chiamato  in  giudizio  per  ordine 
del  giudice  ,  e  del  magiflrato  .  Lat.  in  jus  vocatus.  .  Gr.  ej.- 

Per  Nominato  y  Ricordato  ,,  Allegato  ,  Addotto  .  Lat.  ci- 
tatus ,  laudatus  .  Gr  viroiaipivnfaiyos  ,  Red.  lett.  occh.  In  alcu¬ 
ni  atti  del  parlamento  di  Parigi  del  12.  Novembre 
citati ,  benché  ad  altro  propofito  ,  dall’  eruditiffimo  signor- 
Egidio  Menagio  .  E  annoi.  Ditir.  180.  Nel  libro  fello  de’ 
fidecommilìì  citato  nel  digello,.. 

Citatoria  .  Lettera  ,  0  Polizza  y  con  cut  fi  cita  .  Ar.  Lert. 

4.  2.  Ho  fpefo  in  falarj  D’  avvocati  ,  procuratori  e  giu¬ 
dici  ec.  e  poco  men  le  citatorie  ec.  mi  celiano  .  E  Negr.  2, 

5.  Delle  quali  lì  fan  libelli,  e  cedule  In  rcvifioni  ,  citato¬ 

rie  ,  e  efamini  .  E  Pur.  14.  71.  Di  citatorie  piene  ,  e  di 
libelli ,  D’  efamini  ,  e  di  carte  di  procure  Avea  le  mani  . 
e  ’l  feno  .  _ 

Citazione.-//  citare  ,  Comandamento  .  Lat.  dica  .  Gr.  il- 
MI  .  G.V.S,.  81.1.  Della  qual  richietla  ,  e  citazione  la  mag¬ 
gior  parte  de’  cardinali  Italiani  fi  tennero  gravati  .  Borgh. 
Col.  Lat.  40 j.  Per  non  aver  rifpolto  alla  citazione  dei  con- 
folo  . 

§.  I.  Per  metaf.  Cavale,  med.  cuor.  La  ’nfermità  è  quali- 
una  citazione  ,  e  parentóro  ,  che  Dio  ci  manda  ,  perchè 
torniamo,  a  ragion  con  lui  . 

§.  IL  Citazione  ,  dicefi  anche  quella  Polìzzetta  y  la  quale 
fi  prefenta  ad  alcuno  per  citarlo  .  Lafe.  Str-eg.  5,  i.  Procurato¬ 
ri  ,  e  nota;  ,  che  t’  aggirano  con  richiede  ,  citazioni  ,  con¬ 
tradizioni  ,,  efamine  . 

Ili..  Per  Autorità  ,  e  Tejìimonianza  y  Allegazione.  Red. 
annot.  Ditir.  65.  Come  potrei  modrare  colla  citazione  di 
molti  autori  de’  primi  tempi . 

C I  t  E  R  N  a  Cifierna  ,  Lat.  cijìerna  .  Gr.  .  Pallad. 

Ponganfi  in  citerna  ottimamente  lavata  ,  e  netta  .  O.  12. 
p.  I.  Del  mefe  di  &ttembre  fi  fanno  acconciamente  le  ci- 
terne  ,  i  pozzi ,  e  i  condotti .  Alam.  Co/t.  4.  92.  E  fe  man- 
calTe  ancor,  d’ampie  citernc  Sopplifca  al  fallo,  ove  per  tut¬ 
to  accoglia  Quanta  pioggia  ritien  la  corte  ,  o  ’l  tetto  , 

§.  1.  Per  Ponte  ,  Pantana  .  Lat.  fons  .  Gr.  'Truyti .  Dant. 
Purg.  51.  Che  pallido  fi  fece  fotto  1’  ombra  Sì  di  Parnafo  , 
e  bevve  in  fua  citerna  ,  But.  Bevve  in  fua  citerna  ,  cioè 
ha  tanto  beato  della  fonte  delle  mufe  . 

§.  IL  Per  metaf.  Citerna  chiamò  in  ifcherzo  la  Natura  del¬ 
ta  donna  .  Frane.  Sacsb.  my.  208.  Il  gridare  di  Mauro  era 
molto  grande  ,  perocché  rimbombava  nella  citerna  . 
Citiso  .  Sorta  di  frutice^  filmile  alla  ginejìra .  Lzt. cytifius .  Gr. 
Kuajaas- .  Cr.p.ioo.  ^5.  D’altra  fanno  il  mele  infoave  {i api). 
sì  come  del  fico  ^  del  citifo  ,  buono  5,  del  timo  ,  ottimo  . 
Alam.  Colt.  i.  26.  Chi  cerca  il  latte  ,  ove  fiorifea  il  timo  , 
Ove  verdegge  il  citifo  ,  ove  abbonde  D’  alcun  falfo  fapore 
erba  odorata  ,  Dia  loro  il  pafeo  . 

C  I  T  RAG  C  a  .  Erba  nota  ,.  che  nafee  per  le  muraglie  .  Cetrac- 
ca  .  Lat.  fcolopendrion  ,  calcifraga  .  Gr.  cncjXjTsVcTetay  .  M. 

,  G  g  g  Aldobr. 
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Aldcbr.  Seme  di  Tucchc  ,  di  melloni ,  di  cetrmoh  ec.e  di 
citracca  .  £  altrove:  In  prima  fi  fara  fare  una  dicozione  di 
violette  ,  di  citracca  ,  di  capelvenere  ,  e  Una  barba  di  n- 

C  IT*R AG G I NE  .  Spezie  d'  erba  ,  detta  altrimenti  Cedornella , 
0  Cedronella  .  Lat.  citrago  ,  apiajìrum  .  Gr.  [nKiacrópvAoy  . 
Pallad  II  vafo  ,  ovvero  arma,  in  che  li  ricevono  ,  li  vuol 
frc'^are  entro  con  erba,  che  fi  chiama  citraggine,  cioè  me- 
lacftola  ,  che  è  un  erba  olorofa ,  che  quafi  ha  le  foglie  co- 

tue  1*  ortid  •  f  •  •  ^  ' 

Citrinezza.  Gìtrinitade  .  Lat.  color  cttnnus  .  Gr.  x»t013i/ 
ypà-a*  -  Volg.  Raf.  E  gli  occhi  varj  ,  abbienti  al  fuo  colo; 
re.  citrinezza  mefcolata ,  cioè  giallezza  ,  e  paiono  tutti  di 


gruogo  . 

CiraiNITA',  CTTRINITADE  ,  e  CTTRINITATE  . 
Color  di  cedro  ,  Giallezza  .  Lat.  color  citrmus  ._  Cix. 

.  ^olg.  Raf.  Sono  alcuni  di  loro  ,  i  quali  a  citrinita- 
de  ,  verdezza  ,  e  fofeo  colore  approcciano  .  Cr.  6.  zi.  ;j.  1 
cedrinoli  ec.  non  fon  buoni ,  poiché  la  loro  fultanzia  a  du^- 
rezza  ,  e  il  colore  a  citrinitade  perviene  . 

Citrino  .  Add.  Di  cedro  .  Lat.  atnnus  .  Gr.  xtre/ot  .Cr. 

I  2  2.  Rifolve  il  calore  intrinfeco,  il  quale  è  naturale  Itm- 
mento  ,  e  fa  color  qitrino  .  £  5.  8.  5.  I  pomi  citrini  ,  fe¬ 
condo  Ifac  ,  fon  compofii  di  quattro  cofe  ,  cioè  di  cortec¬ 
cia  ,  di  carne  ,  di  midolla  ,  e  di  feme  .  M.  Aldobr.  La  fe¬ 
conda  maniera  fi  è  collera  citrina  ,  che  ha  colore  di  ce- 
derno  ,  la  quale  è  fatta  di  flemma  ,  e  di  collora  rolla  . 
Iranc.  Sacci.  Op.  div.  95.  Giacinto  è  di  due  colon  ,  e  fo¬ 
no  due  in  qualità  ,  cioè  yinetici,  e  citrini.  .  ,  , 

§  CttTtHo  è  fiTtchs  ct^gtUYito  ài  UYid  jp€Zt6  di  yyitTftbolizyio  • 
Vok.  Mef.  Opinarono  molti  ,  che  i  mirabolani  citrini  , 
gl’  ìndi ,  e  i  chebuli  fieno  prodotti  da  una  medelima  al¬ 
bore  . 

ClTRIOLO  .  V.  CETRIlIOLO  . 

CiTRIUOLO  .  U  CETRIUOLO  .  ^ 

Citrullo  •  Matterullo  ,  Stolido  ,  ftolidut .  Gr.  (zeopot  , 

ùvonptMv  .  T  •  •  1 

Citta’  ,  cittade,  e  gittate  .  Lat.  ctvttas^  ,  urbs  . 
Gr.  oróXic  .  Com.  Par.  8.  E’  cittade  accoglimento  d  uomuai , 
c  ordinamento  di  politicamente  vivere  .  S.  Ag.  C.  D.  Con- 
ciofliacofachè  la  città  non  fia  altro  ,  che  concordata  molti¬ 
tudine  d’  uomini  .  £  appreffo  :  Città  non  è  altro  ,  che  una 
moltitudine  d’  uomini  collegata  con  alcun  legame  dì  com¬ 
pagnia  .  Bocc.  Introd.  4.- Quando  nella  egregia  città  di  Fio- 
yenza  ec.  pervenne  la  mortifera  peflilenza  .  £  nov.jz.  5.  Io 
vo  infino  a  città  per  alcuna  mia  vicenda  .  Petr.  canz. 

Io  noi  difli  giammai ,  nè  dir  porÌa  Per  oro  ,  per  cittadi ,  o 
per  cartella  .  £  ?7.  S-  Le  città  fon  nemiche ,  amici  1  bo- 
fehi  A’  rniei  penfier  .  £r.  Giord.  Fred.  S.  Non  volle  nafeere 
in  una  città  grande  ,  ma  in  una  cittadella  .  ^ 

§.  1.  Per  meta/.  Dant.lnf.  3.  Per  me  fi  va  nella  citta  do- 

§.  ir.  Per  Cittadinanza  .  Lat.  civitas  .  Gr.  TroKirtla  .  Sen. 
ben.Varch.  6.  20.  (Quando  egli  giovava  a  tutti  ,  non  ave¬ 
va  animo  di  dare  a  me  propio  la  città  ,  facendomi  di  ef- 

fa  cittadino  .  .  _  .  .  ,  .  .  , 

C  i  T  TA  D  E  L  la  .  Dim.  di  Città  .  Lat.  'avitatula  ,  opptdulum . 
Gr.  •  Pr.  Giord.  Pred.  S.  Non  volle  nafcerc  in  una 

città  grande  ,  ma  in  una  cittadella  . 

§.  Per  Rocca  ,  Fortezza  .  Lat.  arx  .  Gr.  dxpóoroXn  .  M.  V. 
9.  55.  Fece  cominciare  in  Pavia  una  fortezza  ,  fotto  nome 
di  cittadella  .  Cron.  Morell.  297.  In  ultimo  fc  ne  fe  capi¬ 
tano  ,  e  signore  ,  e  fecevi  la  cittadella  .  £  ^i4._  Convenne 
al  Duca  indugiare  le  loro  paghe  per  la  molta  ifpefa  ,  fece 
nella  cittadella  .  ....... 

Cittadinamente  .  Avvero.  A  maniera  àt  cittadino ,  Ci¬ 
vilmente  ,  Con  creanza  .  'Lìt.civiliter  .  Gr.  nroXmyicÒ!  .  Albert. 
24.  Gli  umili  cittadinamente  Tono  da  ammonire  .  _  _ 
Cittadinanza  .  Adunanza  di  cittadini .  Lat.  civitas ,  ci- 
vium  caetus  .  Gr.  oroKlatóv  óixnyuQ/.s  .  Dant.  Par.  15.  A  cosi 
fida  Cittadinanza  ,  a  così  dolce  ortello  .  Amet.  72.Da’^uali 
non  abbandonato  giammai  ,  ad  erti  per  merito  dopo  1’  ac- 
quirtate  vittorie  colla  cittadinanza  ,  luoghi  nobili  diede  in 
Koma  .  Cron.  Morell.  271.  Invita  la  cittadinanza  degli  uo¬ 
mini  ,  e  de’  giovani  da  bene  ,  e  fa  loro  onore  . 

I.  Per  Ordine  ,  e  Grado  di  cittadino  .  Lat.  orda  civìlis  . 
Gr.  orourmi  mite  .  G.  V.  8.  8.  7.  Quello  è  grande  alfempro 
a  que’  cittadini  ,  che  fono  a  venire  ,  di  guardarfi  di  non 
volere  elfer  signori  di  loro  cittadini ,  nè  troppo  prefuntuo- 
fi  ,  ma  Ilare  contenti  alla  comune  cittadinanza  .  M.F.z.z. 
Cittadini  di  leggiere  intendimento  ,  e  di  novella  cittadi¬ 
§.  IL  Per  Civiltà  ,  Maniera  cittadinefca  .  Lat.  civiLitas . 
Gr.  òiTHìone .  Fior.  Ital.  D.  In  quel  tempo  gli  uomini  era¬ 
no  groflì  ,  e  rozzi  d’  ogni  cittadinanza  ,  e  ignudi  di  cortu- 
mi  cittadinefehi  .  .  . 

§.  III.  Per  metaf.  Stanza  ,  Dimora  .  Lat.  muntcìpatus  , 
Tertull.  Gr.  oroXtrd.^ua  .  Coll.  SS.  Pad.  La  nortra  cittadinanza 
è  in  cielo .  ’  .  /  . 

Cittadtnare  .  V.  A.  Mettere  abitatori  nelle  città  .  Lat. ci- 
vibus^  replere  .  Gr.  nroXlTauo!  dmTt'Kri^av  .  But.  Firenze  fu  nel 
principio  di  Romani  cittadinata  •  .  ,  . 

C  I  T  TA  D  I  N  AT  T  co  .  V.  A.  Grado  di  cittadino  ,  Lat.  civium 
dignitas  ,  civitas  .  Gr.  voXiTda  .  Libr.  Op.  div.  Ciò  vuol  di¬ 
re  ,  che  era  nato  non  in  Roma  ,  ma  di  padre  ,  eh’  avea 
privilegio  di  cittadinatico  di  Roma  . 

C  i  T  T  A  D  I N  E  L  L  o  .  Dim.  di  Cittadino  .  Cittadino  vile  ,  inf- 
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mo  .  Sega.  Mann.  Marz.  9.  2.  Lafcia  ,  che  quell’  avverfità , 
la  quale  ha  da  effere  il  tuo  rimedio  ,  non  ti  venga  da  el¬ 
fo  immediatamente  ,  ma  da  uno  di  balfiflima  condizione  , 
da  un  cittadinello  ,  da  un  contadino  ., 

Cittadinescamente  .  Avverb.  Cittadinamente  .  Lat. 
civiliter ,  urbaniter  .  Gr.  oroKmzcàs  .  Tef.  Br.  6.  50.  Perocché 
naturai  cofa  è  all’uomo  viver  cittadinefeamente .  Bocc.nov. 
77.  4.  Sì  per  la  fua  nobiltà  ,  e  sì  per  la  fua  feienza  citta; 
dinefeamente  viveafi  .  Stor.  Pijì.  71.  E  come  con  fratelli 
vivere  cittadinefeamente  con  ciafeuno  •  .  .  . 

Cittadinesco  .  Add.  da  Cittadino  .  Di  cittadino  ,  Ci¬ 
vile  .  Lat.  civilis  ,  urbanus  .  Gr.  ■zroKcJiicoV  .  Bocc.  wov.  41.  5* 
Nel  rozzo  petto,  nel  quale  per  mille  ammaellramenti  non 
era  alcuna  imprefllone  di  cittadinefeo  piacere  potuta^  entra¬ 
re  ,  fentì  dertarfi  un  penfiero  .  G.  ÌA.  8.  8.  ó.  Non  fi  volle 
mettere  alla  ventura  della  battaglia  _  cittadinefea  .  Coll.  SS. 
Pad.  I  difiderj  della  carne  ,  e  quelli  dello  Spirito  elTendo 
in  un  medefimo  uomo  ,  continuimente  fi  fa  dentro  a  noi 
battaglia  cittadinefea  .  Gutd.  G.  Veramente  lo  Re  Priamo 
rifpofe  loro  con  parole  molto  cittadincfche  . 

Cittadino  .  SUj^.  Quegli  .y  che  è  capace  degli  onori  ^  e  de^ 
beneficj  della  città  .  Lat.  civis  .  Gr.  'rroxian:  .  G.F.  p.  1^5.  i- 
Quello  Dante  fu  uno  orrevole  antico  cittadino  di  Firenze 
di  porta  san  Piero  .  Bocc.  g.  6.  f.  io.  Ivi  faceva  un  picciol 
laghetto  ,  qual  talvolta  per  modo  di  vivaio  fanno  ne’  lor 
giardini  i  cittadini  ,  che  di  ciò  hanno  deliro  .  £  nov.  94.9. 
In  prefenza  de’  migliori  cittadini  di  quella  terra  .  ^ 

§.  I.  Per  Ogni  abitatore  della  città  .  ftA.  civis  .  Gr.oroXi- 
n-m  .  Dant.  Inf.  6.  Voi  ,  cittadini  ,  mi  chiamarte  ciacco  . 
Fetr.fon.  71.  Pianga  Pirtoia  ,  e  i  cittadin  perverfi  .  G.  V.^. 
58.2.  Sentendo  ciò  fi  fuggirò  ,  e  partirò  di  Firenze  ,  e  mai 
poi  non  ne  furono  cittadini  .  M.  F.  4.  84.  Avendogli  gli 
ambafeiadori  convinti  con  ragione  ,  come  erano  degni  di 
tornare  cittadini  in  quella  città  .  Caf.  lett.  29.  Partìcolar- 
niente  per  la  giurtizia  ,  che  ella  amminiilra  a’  fuoi  citta- 

dini  .  _  ,  •  1 

§.  IL  Per  metaf.  Dant.  vit.  Nuov.  40.  In  quel  giorno, nel 
quale  fi  compieva- 1’  anno  ,  che  quella  donna  era  fatta  del¬ 
le  cittadine  di  vita  eterna  .  Petr.  fon.  316.  E  cittadina  del 
celefte  regno  .  £  canz.  ii.  4.  L’  anime ,  che  lafsù  fon  cit¬ 
tadine  ,  Ed  hanno  i  corpi  abbandonati  in  terra  . 

§.  HI.  Per  Concittadine  ,  Compatriota  .  Bocc.  nov.  27.  i. 
A  me  piace  nella  nortra  città  ritornare  ec.  e  come  un  nq- 
flro  cittadino  la  fua  donna  perduta  racquirtalfe  ,  raollrarvi. 
Dant.  Purg.  6.  Quell’anima  gentil  fu  così  prerta  Sol  per  lo 
dolce  fuon  della  fua  terra  Di  fare  al  cittadin  fuo  quivi  fe¬ 
lla  .  G.  V.  8.  8.  7.  E  nota  ,  che  quello  è  grande  efempro  a 
quei  cittadini  ,  che  fono  a  venire  ,  di  guardarfi  di  non  vo¬ 
lere  eifere  signori  di  loro  cittadini  .  Caf.  lett.  34.  Vedról- 
li  molto  volentieri ,  come  amici  di  V.S.  e  come  miei  cit¬ 
tadini  . 

Cittadino.  Add.  Cittadinefeo .  Lat.  civìlis ,  civicus .  Gr.  ore-. 
Xiainós  .Bocc.  nov. 4.1.  4.  I  cortumi  ,  e  l’ufpze  degli  uomini 
groflì  gli  eran  piò  a  grado,  che  le  cittadine.  £  num.  10. La. 
rozza  voce,  e  rullica  in  convenevole,  c  cittadina  ridufle.  £ 
Fit.  Dant.  232.  Quello  merito  riporto  Dante  dello  affanno 
avuto  in  voler  tor  via  le  difeordie  cittadine.  £  233.  Colui, 
nel  quale  poco  avanti  pareva  ogni  pubblica  fperanza  eifere 
porta  ,  ogni  affezione  cittadina  ,  ogni  refugio  popolare  . 
Frane.  Sacch  rim.  48.  E  quelle  fon  le  cittadine  mura  .  Dit- 
tam.  2.  12.  La  terza  le  mie  genti  cittadine  . 

Citta  DiNUZZO  .  Dim.  dt  Cittadino  .  Cittadino  infimo  ^  e 
vile  .  Cari.  Fior.  Gli  altri  cittadinuzzi  del  noftrq  tempo  col¬ 
le  loro  tapinità  ec.  Lafc.  Streg,  5.  8.  11  dar  di  signore  a  un 
cittadinuzzo  di  fava  farebbe  cofa  troppo  gretta  ,  e  me- 
fchina  . 

C  I  T  t  o  .  Foce  ,  che  ufa  la  plebe  in  fentimento  di  ragazzo  . 
Lat.  puer  .  Gr.  orali  .  Cecch.  Mogi.  3.  4.  Andatevene  A  cafa, 
che  fe  i  citti  fi  accorgelfero  Di  quello  volito  umore,  e’ vi 
farebbono  La  faffaiuola  dietro  . 

CiTTOLA  .  Dim.  di  Citta  .  Piccola  zittella.  Cecch.  Ine.  1.  4. 
Non  vi  capitava  femmina  di  partito  ,  e  non  vi  era^cittq- 
la  ,  che  m’  andaffe  a  pelo  ,  eh’  io  non  le  attaccaflì  1’  onci- 
no  ,  o  per  forza  ,  o  per  amore  . 

CiTTOLELLO  .  Dim.  di  Citto  .  Fr.  lac.  T.  3.  9.  6z.  Paif 
d’  afpetto  cittolello  .  _ 

Gittone  .  Accrefcit.  di  Citto  .  Citto  grande  .  Cecch.  Ffalt, 
cr.  3.  5.  Babbo  ,  vedete  un  citton  colla  fpada  . 

Civaia  .  Nome  generico  di’  ogni  legume  ,  ficcarne  ceciy  lentia 
cicerchie  ,  e  filmili  .  Lat.  legumen  .  Gr.  omr^ov  ,  pamii .  Amet. 
47.  Il  fuolo  era  ripieno  ec.  d’  afpre  borragini  ,  e  di  fotti- 
li  fcheruole  ,  e  di  molte  altre  civaie  .  Burch.  i.  16.  Veg- 
gendo  le  civaie  Hate  in  ozio  . 

§.  Per  FotOy  Suffragio  .  Lìt.fuffragium  .  Ciriff.Calv.  z.  66. 
Così  fu  fatto  il  capitano  allora  Senza  configlio  ,  o  render 
di  civaia  .  Farch.  fior.  12.  Truovaronfi  a  fquittinare  ,  cioè 
a  rendere  la  civaia  ,  come  dicevano  cflì,  cioè  la  fava,  o’I 
fuffragio  . 

CiVANZA,e  CIVAN70.  Utile  ,  Fant  aggio  ,  Guadagno  , 
Avanzo  .  Lat.  eompendium  ,  utilitas  ,  lucrum  .  Gr.  yAp&of  . 
Bocc.  nov.  20.  20.  Perchè  in  altra  parte  cercherei  mia  civan- 
za  .  G.  F.  12.  48.  3.  La  qual  civanza  del  detto^  pagamento 
fi  trovò  in  Firenze  di  prefente  .  £  appreffo  :  E  trovoflì  la 
civanza  di  prefente  ,  che  fu  bella  cola  .  Frane.  Sacch.  nov. 
32.  Hanno  battezzato  1’ ufura  in  diverfi  nomi  ,  come  do¬ 
no  di  tempo  ,  merito  ,  intereffo  ,  carnbio  ,  civanza  ,  ba- 
roccolo  ,  ritrangola  ,  c  molti  altri  nomi  i  Tac,  Dav.  ann.  3. 

74.  Ci 
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74.  Ci  portarono  h  parfimonia  da  cafa-  loro  ,  c  per  grof- 
fo  civanzo  ,  che  facelfero  per  indullria  ,  o  fortuna  ,  la  lì 
mantennero  .  Marg.  21.  62.  Qjjì  è  poca  civanza ,  e  men 
guadagno  . 

§.  In  proverò.  Tare  il  civanzo  di  mona  Ciondolina  ,  che  va¬ 
le  Negoziar  con  ifoapito  .  Cecch,  EJalt.  cr.  1.  4.  Quello  gralfo 
vorria  fare  II  civanzo  di  mona  Ciondolina  ,  Che  dava  tre 
galline  nere  grandi  Per  averne  due  nane  ,  e  cappellute  , 
Perch’ eran  brizzolate. 

CrvANZARK..  Civire  ,  Provvedere  .  Lat.  parare  ,  compara¬ 
le.  Gr.  iroifici^etr.  G.  P'.  6.  22.  2.  E  in  quello  modo  civan- 
ZÒ  liia  olle  . 

§.  E  neutri  pajf.  per  Procaceiarfi  ,  Provveder  fi  il  neceffario  , 
Approfttarjì  ,  Avanzarfi  .  Cron.  Mordi.  234.  Attefe  dipoi 
a  girellare  ^  e  a  civanzarfi  di  certi  contanti  .  G.  V.  io. 
7,  j.  6.  Ciò  fece  ,  perchè  i  mercatanti  non  fi  partifiero  di 
Pifa  ,  e  per  aver  maggiore  entrata ,  e  i  Pifani  fi  civanzaf- 
fono  di  moneta  .  Becc.  nov.  2?.  2.  Non  avendo  argomen¬ 
to  ,  come  gli  altri  uomini  ,  di  civanzarfi  .  Cron.  fell.  24. 
Vivendo  il  padre  n’  andò  a  Vignone  ,  e  ivi  ,  civanzan- 
dofi,  s’  accompagnò  a  tener  tavola  di  cambio  con  Giovan¬ 
ni  Perini .  M.  y.  106.  Avvenne  che  tempre  a’  fuoi  bifo- 

Jni  per  la  fede  fervata  ,  trovava  prellanza  da’  fuoi  citta¬ 
ini  ,  fenza  alcuno  rammaricamento  ,  e  molto  li  civanza - 
va  fopra  il  monte  . 

Ciuco  .  Afìno  .  h&t.  afims  .  Gx.ovoe.  Malm.  i.  12.  S’allun¬ 
ga  ,  e  fi  rivolta  come  i  ciuchi . 

C  I  V  E  .  F.  L.  cittadino  .  Lat.  civis  .  Gr.  otokIthc  .  Dant.  Par. 
8.  Sarebbe  il  peggio  Per  1’  uomo  in  terra  ,  fe  non  folle  ci- 
ve  .  E  24.  Ma  perchè  quello  regno  ha  fatto  civi  Per  la  ve¬ 
race  fede  a  gloriarla ,  But.  Par.  8.  Cive  è  vocabolo  di  gram¬ 
matica  ,  che  viene  a  dire  cittadino  ,  e  tanto  viene  a  dire 
quanto  convivente  . 

ClVEAjecrvEO.  Arnefe  da  contadini  inteffuto  di  vinchi 
per  ufo  di  trainare  ciò  ,  che  loro  fa  di  bifogno  per  lo  podere  , 
Patajf.  2.  In  ghermugio  ,  in  civeo  ,  e  delle  cionti . 
Civetta  .  Uccello  notturno  ,  e  noto  ,  del  quale  ci  ferviamo 
per  r  uccellagione  .  Lat.  nodua  .  Gr.  yKxu^  .  Cr.  io.  16.  i. 
Veggendo  gli  altri  uccelli  intorno  volare  al  gufo  ,  e  alla 
civetta  .  Red.  rim.  Già  la  civetta  preparata  ,  e  ’l  fifchio 
Amore  aveva  .  E  lett.  1.  515,  Quei  medicallroni  ,  che  più 
degli  altri  fon  creduli  ,  e  che  in  Cuccagna  hanno  per  ve¬ 
rità  infallibile ,  che  le  civette  cachino  i  mantelli  . 

§.  I.  tn  proverò.  Schiacciare  il  capo  alla  civetta  ^  e  Impa¬ 
niar  la  civetta  ,  dicefi  del  Condurre  il  mezzano  ,  dove  e  fua 
arte  condurre  altrui  . 

§.  IL  Fare  la  civetta  ,  vale  Imitare  i  gejh  ,  che  fa  col  ca¬ 
po  la  civetta  ,  allettando  gli  uccelli  .  Lat.  hiflar  nociute  ca¬ 
put  motare  .  Gr.  orapccxÓTrray  .  Morg.  24.  41.  Non  ti  vid’io 
parlar  con  Bianciardino  Nell’  orfo  ,  e  ’n  quà  ^  e  ’n  là  far 
!a  civetta  ?  Bern.  Ori.  i.  62.  Guardando  or  giù  ,  or  fu 
fa  la  civetta  .  E  i.  l'j.  24.  E  facea  colla  tella  la  civetta  . 
Ciriff.  Calv.  g.  S6.  Il  vecchio  gli  ha  veduti  ,  e  la  civetta 
Faceva . 

§.  III.  Far  la  civetta  ,  dicefi  anche  delle  donne  ,  che 
troppo  vanamente  amoreggiano  5  lo  che  fi  dice  eziandio  Ci¬ 
vettare  . 

§.  IV.  Fare  a  civetta  ,  vale  Giucare  a  un  giuoco  così  detto^ 
tn  cui  /’  uh  r  altro  fi  percuote  a  vicenda . 

§.  V.  Giucare  a  civetta.,  vale  lo  fteffo^  che  Fare  a  civet¬ 
ta  ,  e  per  fimilit.  Seanfare  .,  Scanfarfi  .  Ciriff.  Calv.  i.  17. 
E  diife^  :  tu  facelli  alla  civetta  ,  E  venilli  alfaltarmi  co’ 
ferpenti  .  Bern.  Ori.  g.  6.  12.  Fugge  ,  «  fguizza  il  pa¬ 
gano  ,  e  non  afpetta  Poi  torna  ,  e  gira ,  e  giunca  alia  ci¬ 
vetta  . 

§.  VI.  Onde  Toccare  a  civetta  ,  che  vale  Dar  òuffe ,  Per¬ 
cuotere  a  mal  modo  .  Lat.  graves  plagas  infligere .  Gr.  fiapnac 
’irKìryàt  .  ^alv.  Granch,  2.  4.  Fa  tuo  conto  ,  eh’  io 

t’  avrò  a  toccare  A  civetta 

§.  VII.  Civetta  ,  fi  dice  ancora  a  Donna  sfacciata  ,  e  ar¬ 
dita  .  Malm.  9.  22.  La  dama  accivettata,  anzi  civetta,  Lo 
burla ,  che  gli  è  corfa  la  berretta  .  . 

Civettare.  Farch.  Erccl.  54.  Dalle  quali  nacque  il  ver¬ 
bo  civettare  ,  non  per  uccellare  ,  ma  in  quel  proprio 
fignificato  ,  che  i  Greci  dicono  ru.pAKv'jrrav  ,  cioè  :  lare  al¬ 
la  civetta  cavando  ora  il  capo  della  fineftra,  e  ora  ritiran¬ 
dolo  dentro  .  Morg.  21^.  44.  E  nel  giardino  un  dì  fendo  ri- 
mafo  ,  Dove  Avin  m'  ha  veduto  civettare  ec. 

§.  Per  metaf.  Fare  atti  di  vanità  ,  e  di  leggerezza  ;  e  di- 
cefi  per  lo  più  delle  donne  .  Lat.  muliebriter  defipere  .  Gr.  yu- 
vaizHai!  Kiipiiv  .  Ambr.  Furt.  4.  6.  Mentre ,  che  egli  badava 
a  civettare  altrove  .  Lor.  Med.  canz.  68.  Non  mi  piace  chi 
Ila  cheta  ec.  Nè  chi  qua  ,  e  là  civetta. 

G  l  V  E  T  T  E  R  i'a  .  }l  civettare  . 

§.  Per  fìmdit.  i  Lezzi  ,  e  gli  Atti  delle  donne  .  Tir.  Lue.  j. 
4.  Se  elle  avellerò  a  far  meco  ,  elle  farebbon  manco  ci¬ 
vetterie  .  ^ 

Civettino  .  Dicefi  di  Perfona  vana  ,  e  di  poca  levatura  . 
Lat.  levicuius  .  Gr.  virtmi/pof  .  Farcì).  Suoc.  4.  5.  Io  dubito  , 
che  Gualtieri  ,  che  moftrava  d’  avere  un  ingegno  pellegri¬ 
no  ,  non  ci  riefea  un  civettino  . 

-Civettone  .  Civetta  grande .  Fir.rim.  iji.  E  dove  le  ci¬ 
vette,  e  i  civettoni  ec.  Si  pofan  lieti. 

§.  Per  metaf.  Civettone  dtcefi  di  Amator  finto  ,  che  codia  , 
e  vagheggia  le  donne  anzi  per  vanità  y  c  per  poterlo  ridire yche 
per  amore  . 

Ciy  ti  zz  X  ,  Dim.  ài  Civetta  . 

Tm,  l. 
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A/T  aei  5.  v  U.  di  Civetta  .  Buon.  Pier,  2  ■» 

cherefic'^^  ve  guarda  quelle  civettuzze  ,  Ve’  quelle  iciòc- 

Ciuff  agno  .  Add.  Atto  a  eiuffare  .  Ciriff.  Calv.  i.  PiJi 
cmfFagno  fapeva  eiuffare  ,  Sicché  dir  fi  potea  falcon 

C I  u  F  F  A  R  E  .  Pigliar  per  forza  ,  Acciuffare  ;  detto  dalla  òuo- 
ìm  prefa  ,  che  fifa  pel  ciuffo  .  Lat.  arripere  .  Gr. 

che  r  aquila  già  la  vole- 
^  doveffe  perdonare  la  vi- 

?"  ri'  ^  cmffa  due, 

Morg.  2.  4^6.  per  la  gola  il  corner  torto  ciuffa.  £7.46. 
Baiardo  lo  ciuffò  ,  coni  un  martino .  ^  ^ 

j.  Ciuffare  alcuna  cofa  per  metaf.  vale  Afferrarla  ,  Dar 
dufio'^”^  •  traligno  ,  c  llordito  non  la 


C  I  u  F  i- E  T T  O  .  Si  dice  a  Capelli  ,  che  foprajìanno  alla  fronte, 
e  che  Jono  pm  lunghi  degli  altri  .  Lat.  frontis  capillitium  .Gr. 

•  ^occ.  nov.  60.  20.  E  ’l  ciuffetto  del  Sera¬ 
fino  ,  che  apparve  a  S.  Francefeo  .  Dant.  Inf.  28.  Fertò  nel 
volto  dal  mento  ai  ciuffetto  .  Bem.  Ori.  2.  5.  28  Se  pel 
ciuffetto  ,  vecchiaccio  ,  ti  piglio  ec.  Ti  fcaglierò  di  là  da 
Francia  un  miglio . 

§,  1.  In  proverò.  Avere  ,  0  Pigliare  il  lìon  pel  ciuffetto  ,  che 
vale  Godere  prefentemente  qualche  bene  con  grandijjuno  perico¬ 
lo  .  Ciriff.  Calv.  2.  64.  Credendo  avere  il  lion  pel  ciuffetto, 
Ebbono  il  diavol  per  la  coda  flretto . 

§.  IL  Tener  la  fortuna  pel  ciuffetto  ,  vale  Averla  favore¬ 
vole  . 


§.  IH.  chiedere  a  ciuffetto  ,  vale  Falere  alcuna  cofa  dijfici- 
hjjima  ,  ^uafi  Chiedere  a  uno  ,  che  ciuffi ,  e  porti  via.  Patajf. 
6.  A  chiedere  a  ciuffetto  ebbi  capricci . 

Ciuffo  .  Ciuffetto  .  Dittam.  5.  5.  Similemente  appreffo  del 
ciuffo, Dip  negli  occhi  fuoi  ne  Hanno  due  .  lac.  Sold.  Sat. 

4.  E  faccia  pruova  ancor  ,  fe  colla  mano  Afferrar  può  Io 
fventolante  ciuffo  Di  lei  ,  che  fugge  ,  e  poi  s’  attende  in 
vano  .  Buon.  Pier.  j.  2.  Che  legno  non  potea  giovar¬ 
gli ,  q  cina  A  fargli  ritornar  barba  ,  nè  ciuffo  ,  E  att.  4. 
lo.  S’ io  ti  piglio  quel  ciugò  tuo  canuto  ec.  Ben  tei  dive¬ 
glierò  . 

Ciuffo  LE  .  Bagattelle .  Lat.  gerrtCy  nuga  .  Gr.  xlipoi .  Paff. 
:?47.  Dicono  ,  che  tono  incantatori  ,  e  indovini  ,  e  con 
lor  ciuffole  ,  e  anfanle  ingannano  molta  gente  femplice  . 

F  altrove  :  Schiudendo  tutte  1’  altre  ciuffole  ,  e  anfanle. 

C I V I  L  E_.  Sufi.  Libro  ,  nel  quale  ì  notaj  regifirano  i  richiami 
Cari  Fior.  54.  Que’  miferi  fcartabelli  ,  che  voi  impiallrate 
al  vortro  civile. 

§.  1.  Civile  chiamafi  ancora  la  Feduta  della  feena  rappre^ 
fentante  abitazioni  di  città  . 

§.  IL  E  figuratam.  il  Culo .  Lat.  anus .  Gr.  tipii>KTÓ( .  Malm, 

6.  78.  Onde  ciafeuno  alla  reai  prefenza  Alza  il  civile  ,  e 
abbalfa  giù  le  corna  . 

Civile  .  Add.  Cit tedine feo  .  Lat.  civili s.  Gr.  ìfipvKm .  Petr. 
fon.  56.  Quel  ,  che  in  Teffaglia  ebbe  le  man  sì  pronte  A  . 
farla  del_  civil  fangue 'vermiglia  .  E  canz.  41.  4.  Del  Jungo 
odio  civil  ri  pregan  fine  .  Dant.  Par.  11.  E  chi  rubare  ,  e 
chi  enfi!  negozio  .  £  12.  E  vinfq  in  campo  Ja  fua  civil 
briga  . 

I.  Civile  diciamo  anche  a  Uomo  di  cojìumi  nobili  ,  e  do¬ 
tato  di  civiltà  .  Lat.  urbanus  .  Gr.  ùs-àos . 

§.  IL  Civile  ,  termine  legale  a  differenza  di  Carbonico  ;  on¬ 
de  Legge  y  0  Ragion  civile  è  quella  ,  che  da  principi  fecolari  , 
o  dalle  repubbliche  vicn  fatta  ,  0  amminìfìrata  .  Lat.  jus  civi¬ 
le  .  Gr.  èftipuXto!  ,  Bocc,  nov.  55.  2.  Fu  di  tanto  fenti- 
raento  nelle  leggi,  che  da  molti  valenti  uomini  un  arma¬ 
rio  di  ragion  civile  fu  reputato  .  M.  F.  i.  8.  Mife  opera  , 
che  in  Firenze  folle  generale  Audio  di  catuna  feienza  di 
legge  canonica  ,  e  civile  . 

§.  IH.  Pur  termine  legale  a  differenza  di  Criminale  ,  ed  e 
aggiunto  di  Ogni  controverfia  ,  dove  non  cada  cognizion  di 
delitto . 

§.  IV.  Talvolta  nel  numero  del  ptà  e  ufato  fenza  nome  fujì. 
efpreffo  .  Bocc.  nov.  20.  6.  Avvifandofi  forfè  ,  che  così  feria 
far  fi  conyenilfe  colle  donne  nel  Ietto  ,  come  egli  faceva 
talvolta  piatendo  alle  civili  (  caufe  ) 

Civilissimo.  Superi,  di  Civile  .  Fr.  Giard.  Pred.  R.  Era 
uomo  di  buoni  collumi ,  e  civililfimo  . 

C  I  V  l  L  I  Ta)  ,  C  I  V  l  L  I  TA  p  E  ,  e  CIVILI  TAT  E  .  Lo  Jlef- 
fo  ,  che  Civiltà  .  Lat.  civilitas  ,  humanitas  ,  urbanitas .  Gr. 

§.  Per  Grado  ,  e  Dignità  civile  ,  Cittadinanza  .  Lat.  clvì- 
ìitas  ,  civttas  .  Gr.  ttoKithu  .  Libr.  Op.  div.  117.  A  me  co- 
llò  molta  pecunia  a  poter  diventare  cittadin  Romano  ;  e 
Paolo  rifpuofe  ,  ed  10  fon  nato  in  quella  civilità  .  Segr. 
Fior.  Art.  Guerr.  Si  ordinano  in  una  civilità  ,  per  cagione 
del  bene  comune  degli  uomini  . 

Civilmente  .  Avverò.  Con  civiltà  .  Lat.  civiliter  ,  urba¬ 
ne  .  Gt.  ùttiac .  Tratt.  gov.  fam.  Confiderà  la  condizion  de’ 
mafehi  ,  e  fecondo  onefta  vita  ,  come  debbono  vivere  ci¬ 
vilmente ,  e  tanto  riferba  lor,  quanto  balla.  Fir.  Af.  ig. 
Perchè  noi  ti  trattiamo  troppo  civilmente. 

Civiltà'  ,  civiltà  de  ,  e  ci  vietate  .  Coflume  ,  e 
Maniera  di  viver  civile  .  Lat.  civilitas  ,  humanitas  ,  urbani¬ 
tas.  Gr.  ùcaÓTiis.  Petr.  uom.  ill.  Ogni  uomo  metta  giù  far¬ 
mi  ,  e  torni  alf  ufata  civiltà . 

§.  Per  Grado  ,  e  Dignità^  civile  ,  Cittadinanza  .  Lat.  civì- 
litas  y  civitas  .  Gr.  mkiTa'ct .  Borgh.  Col.  Lat.  gps.  Poteva- 

Ggg  2  no 
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no  non  cittadini  ec.  acquirtare  la  civiltà  Romana . 

Givi  RE  •  Procaccinre  ,  Provvedere  .  Lat.  compcirare  ^prtrrt- 
re  .  Gr.  iroiud^ay  .  Bocc.  nov.  8o.  17.  Che  fe  io  aveffi  fpa- 
7,io  quindici  dì  ,  io  troverrei  modo  da  civirne  d  alcun 

C  A  .  V-  A.  Fanciulla  .  Lat.  puella  .  Patajf.  6.  Perchè  la 
Trentavecchia  parve  ciùlla  •  ^ 

C I  V  o  R I  o .  Ciborio .  Lat.  ^  eiborium .  Gr.  *  to  rn( 


Q/.tÌbI!  KtlllOTtOV  .  n  ■  ■  ■  \ 

§.  Per  fimilit.  Fior.  Ital.  Dallato  a  quello  civono  ,  cioè 
dall’  una  parte  ,  e  dall’  altra  fae  due  cherubini  d’  oro. 

Ciurma  .  Propriamente  gli  Schiavi  di  galèa  .  Lat.  remigcs  , 
remigum  tarma  .  Gr.  òi  ipirta  .  Bocc.  nov,  14.  7.  QLiello  con 
piccola  fatica  ,  in  piccolo  fpazip  con  tutta  la  ciurma,  len¬ 
za  perderne  uomo  ,  ebbero  a  man  falva  ,  G.  B.  p.  217-  i* 
Delle  dieci  galèe  ,  e  di  tutta  la  ciurma  non  ne  fcamparo- 
no  ,  che  tre  galèe  .  But.  La  ciurma  ,  che  remiga  ,  e  la  li 
fervigj  ,  che  s’  appartengono^  loro  .  Ar.  Far.  ip,  62.  Ve¬ 
duto  aveano  una  galèa  provvida  Di  moka  ciurma  ,  e  di 
nocchieri  efperti  .  Bern.  Ori.  2.  fi.  56.  Nè  fu  didefo  in 
fulla  prora  appena  ,  Che  quella  ciurma  i’  ebbe  circan- 

dato  .  .  ,  ,  Il 

§.  1.  ciurma  fcapola  ,  àiconfi  Coloro  ,  che  remano  neUa  ga^ 

Ica  fenza  effer  legati .  ^  r 

§.  IL  Ciurma  ,  vale  anche  Moltitudine  di  gente  femplice^ 
mente  .  Lat.  turba  ,  tarma .  Gr.  op(Ko<: .'  M.  V .  8.  p.  Con  pm 
di  tremila  barbute  ,  e  con  tutta  1’  altra  ciurma  .  lUIorg.  26. 
45.  Or  ecco  la  gran  ciurma  de’  pagani  .  _ 

§.  HI.  Ciurma  per  Ciurmerla  .  Lat.  circmtio  ,  ambages  , 
prafìigia  ,  incantationes .  Gr.  yonTctx  .  Capr.  Boti.  Il  mondo, 
fe  tu  condderi  bene  ,  rjon  è  altro  ,  che  una  ciurma  .  Circ. 
Geli.  2.  50.  Chi  non  fa  ,  che  quedo  volito  vivere  è  una 

ciurma?  r 

Ciurmadore  ,  e  ciurmatore  .  Ferbal.  ma/c.  Che 
ciurma  .  Lat.  prafiigiator  ,  impojìor  .  Gr.  yón; . 

-I.  Per  fimilit»  tolta  la  figura  dalla  qualità  della  perfona  ^ 
vaie  Frappatore  ,  Ingannatore  .  Frane.  Saich.  nov.  g2.  Deh 
morto  da  egli  a  ghiado  ,  che  dee  edere  un  ciurmadore  . 
Fir.  Af.  2^8.  Ad  uno  della  feccia  di  que’  ciurmadori  ,  i 
quali  fingendo  d’edere  sacerdoti,  e  coprendofi  col  mantel¬ 
lo  di  santo  Antonio  ,  vanno  barando  il  mondo  . 

§.  II.  Diciamo  anche  Ciurmadore  a  ogni  Cantambanco  ,  e 
Cerretano  che  vende  fue  bagattelle  fenza  propriamente  ciurma¬ 
re  .  Lat.  ctrculator  .  Gr.  yóiit  .  Libr.  Son.  48.  Dipinto  ec. 
Poi  t’  ho  veduto  a  ogni  ciurmadore  ,  Su  per  1’  infegne 
medicarti  il  bioccolo  .  Varch.  Frcol.  54.  I  ciurmadori  ,  che 
cantano  irr  banca,  o  danno  la  pietra  di  san  Pagolo,  i  qua¬ 
li  ,  perchè  il  più  delle  volte  fono  perfone  rigettate ,  e  uo¬ 
mini  di  barriera  ,  modrano  altrui  la  luna  nel  pozzo  ,  o 
danno  ad  intendere  lucciole  per  lanterne  ,  cioè_  fanno  quel¬ 
lo  ,  che  non  è  ,  parere  che  da ,  e  le  cofe  picciole ,  grandi. 
Buon.  Fier.  Intr.  i.  A  guifa  ,  che  veduto  ha  i  ciurmadori  , 
Che  feritifi  o  braccio  ,  o  fianco  ,  o  fpalla  ,  ec. 

Ciurmaglia  .  Moltitudine  di  gente  vile.,  ed  inutile  .  Lat. 
plebis.  quisquilia  ,  f.ex  populì  .  Gr.  p-uppiTaSne  .  Segn. 

Mnnn.Ag.2p.  4.  1  demoni  fi  ripartiranno  quella  ciurmaglia 
tra  fe  ,  come  appunto  i  corfari  fi  ripartifeono  in  ultimo 
quella  gente  ,  eh’  hanno  fatta  fchiava  . 

Ciurmante.  Che  ciurma  ,  Ciurmadore  .  Tac.  Dav.  ann. 
6.  Il 8.  S’  ei  pareva  ignorante  ,  o  ciurmante  ,  gli  era  data 
la  pinta  in  mare  ,  perchè  non  ridiced’e  il  domandato . 

Ciurmare  .  Proprio  il  Dar  bere  ,  che  fanno  i  ciurmadori 
di  vino  ,  0  d  altro  ,  fopra  di  cui  hanno  detto  una  lunga  in¬ 
temerata  di  parole  ;  la  qual  bevanda  dicono  ejji  effere  antidoto 
alle  morfteature  di  ferpi ,  e  d  altri  animali  veleyiofì  .  Lat.  in¬ 
cantare  .  Gr.  iirtptHv  .  Frane.  Sacch.  nov.  22p.  Il  maedro  Pi- 
doia  non  fe  ne  curava  ,  dicendo,  che  era  ciurmato.  E  rim. 
23.  Di  Liguria  la  gran  ferpe'  ec.  Gittò  veleno  ,  ed  annodò 
là*  coda  ,  E  perchè  niun  di  voi  era  ciurmato  ,  Partille  da 
mercato  (  qui  allegoricamente  ') 

§.  I.  E  per  fimilit.  Pataff.  2.  Ciurmati  baldamente  il  bu* 
gigatto.  Red.  Vip.  i.  14.  Crederono  alcuni  ,  che  il  buon  Ia¬ 
copo  ciurmato  prima  fi  fode,  ancorché  francamente  lo  ne- 
galfe  ,  o  con  mitridato  ,  o  con  triaca  ,  o  con  altro  aleffi- 
farmaco  . 

IL  E  fìguratam.  neutr.paff.  vale  Inebriar f  col  vino ,  Lat. 
vino  fe  ingurgitare  .  Gr.  elroBapBStcu  .  Bocc.  nov.  76.  5. ^An¬ 
diamo  ,  e  meniamlo  alla  taverna  ec.  egli  fi  ciurmerà  ,  e 
verracci  troppo  ben  fatto .  Varch.  rim.  buri.  E  mi  ricordo 
per  un  San  Giovanni  ,  Ch’  io  mi  ciurmai ,  fol  per  aver 
cagione  Di  bere  un  forfo  . 

§.  IH.  Ciurmare  ,  vale  anche  Dare  ad  intendere  una  cofa 
per  uri  altra  ,  ftccome  fa  il  ciurmadore  ,  Ingannare  ,  Giun¬ 
tare  .  Lat.  decipere  imponere .  Gr,  narayoiirdlBi/ .  Morg.  22. 
20.  Io  ciurmerei  più  Gan  con  un  fermento ,  Che  tu  colle 
tue  ferpi  or  fia  contento  .  Circ.  Celi.  Chi  meglio  fa  ciur¬ 
mare  ,  s’  acquida  più  fede  .  Varch.  Ercol.  ■54.  Se  lo  fa  arta¬ 
tamente  per  ingannare  ,  e  giuntare  chi  che  fia  ec.  fi  dice 
ec.  con  più  generale  verbo  ciurmare  da  i  ciurmatori  .  Ci¬ 
ri  ff.Calv.  1.  li.  T.anto  feppe  ciurmare,  e-^porre  orpello, 
Che  il  Pover  diffe  ;  io  ne  verrò  con  teco  . 

C  I  u  R  M  AT  o  .  Add.  da  Ciurmare  .  Lat.  invulnerabili^  ]  fecu- 
ruc .  Gr.  «rptoros,  drclvìuvo!  . 

1.  Onde  Effer  ciurmato  ,  dicefi  di  chi  puh  metterjl  a  ogni 
rifchio .  Lat.  tnvulnerabilem  effe,  Gr.  urpaiToy  Hvat,  hot,  Med. 
Arid-  3.  4.  Che  farò  io  di  quel  letto  ,  di  quella  tavola  ,  e 
di  quelle  maiferizie ,  che  vi  hanno  portate  ?  Dio  me  ce 
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guardi  ,  eh’  Io  adoperafiì  cofe  di  diavoli  .  S.  I.  Mandate¬ 
mele  a  me  ,  che  fon  ciurmato  . 

i  IL  Effer  ciurmato  ,  dicefi  anche  di-chi  fier  effere.  altra 
volta  incorfo  nel  male  ,  0  in  alcun  pencolo  ,  piu  non  ne  teme. 
Lat.  experientem  ,  fecurum  efie  .  Gr.  dxivS'ùms  • 

CiURMATORE.Z’.  CIURMADORE. 

C I  u  R  M  AT  R  I  c  E  .  Eemm.  di  Ciurmatore  .  Buon.  Fier.  2.  4. 
6.  Ciurmatrice  di  poculi  amatori  .  ^ 

Ciurmerla  .  ^legU  Atti  ,  e  que'  Ealfi  cicalamenti ,  cioè 
fanno  i  ciurmadori-.  Lat.  pr.cjìigicc  .  Gr.  yourdet  .  Merg.  25. 
109.  Penfa,  lettor  ,  che’l  traditor  radetti  Tutte  fue  bagat¬ 
telle  ,  e  fue  bugie  ,  E  mandragole  ,  e  ferpi  ,  e  boffqletti , 
E  polveri,  e  cartocci ,  e  ciurmerle.  Belline.  240.  Lafcia  pur 
fare  a  me  la  ciurmerla  .  .... 

§.  Per  Inganno  ,  e  Avvolgimento  dì  parole  .  Lat.  circuitio  ^ 
ambages  ,  Gr.  wegxTXoittól  .  Red.  leti,  i.  319.  Con  fincenta 
dunque  di  buon  amico  ,  e  non  con  ciurmerla  di  mcdicon- 
zolo  rifponderò  a’  tre  queliti . 

CiusCHERO  .  Adà.  Voce'baffa  .  Alquanto  allegro  ,  Brillo  . 
Lat.  leviter  ebrius  .  Gr.  dx-poSolpa^  .  Buon.  Pier.  2.  i.  14.  Qui¬ 
vi  acculati  ,  Ciufeheri  ,  orbi  ,  e  balogi  Sbavigliando ,  bria¬ 
chi  ,  e  fuor  di  fe  .  r  Tane.  4.  9-  E  becero  in  quel  vin  ziip- 
pon  tanfi  alti  Per  difcacciar  1’  umor  manmeonofo  ,  Sicché  fi 
fcr  ben  ben  ciufeheri ,  ed  alti  . 

C  I  z  z  A  .  Poppa  ,  Mammella  .  mamma .  Gr.  TirSn.  Bocc. 
Vìf.  10.  Ed  ancor  quivi  nella  fua  figura  (di  Cleopatra')  Pal¬ 
lida  fi  vedeano  i  duo  ferpenti  Alle  fue  cizze  dar  crudel 
morfura  . 
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CL  ADE  .  V.L.  Uccifione  ,  Strage  .  Lat.  clades  .  Gr.  aipay»  . 
Ar.  Pur.  26.  15.  E  tra  lor  cominciar  con  fiera  clade  A 
tirar  archi  ,  e  a  menar  lance  ,  e  fpade  . 

C  L  A  i\l  A  R  E  .  V.L.  Parlare  ad  alta  voce  ,  Gndare  .  Lat.  cla¬ 
mare  .  Cjx,  (loàv .  Frane.  Barb.  ii.  Ed  a  fergenti  clama, 
Che  gli  finillri  non  lafcin  venire  . 

C  LA  M  A  z  IO  N  E  .  P'.  h.  Il  clamare  .  Lat.  clamor  .  Gr.  (Ioti , 

I  laxd  •  _  .  .  .  ^ 

C  Per  Chiamamento  ,  Invocazione  .  Lat.  invocatio  .  Gr. 
iirUxìiais  .  CaP.  Impr.  prol.  Sotto  ja  prefenzia  ,  e  divozio¬ 
ne  ,  e  clamazione  d’  eda  beata  immagine  della  Vergine 
gloriofa 

Clamide.?^!..  Soprawefia  de'  fol  dati  .  Lat.  chlamys ,  pa- 
ludamentum  .  Gr.  yJKauós  , 

§.  Per  Manto  .  Segn.  Pred.  26.  ii.  AlTalito  dal  male  pri¬ 
mieramente  defiderò  ec.  di  cambiar  la  clamide  regia  col- 
r  abito  religiofo  . 

Clamore,  C.  L.  Ramare ,  Efclamazìone  ,  Bachiamo  , 
rimonta  .  Lat.  clamor  ,  querimonia  .  Gr.  ptififucoteloe  .  C.  V. 
IO.  204.  I.  Onde  venne  in  ponente  gran  clamore  al  Papa  , 
e  al  Re  di  Francia  ,  e  altri  signori  di  criiliani  .  £  12.  42. 
3.  La  qual  (  legge  )  faputa  in  corte  ne  fu  fatto  gran  cla¬ 
more  al  Papa  .  Fr.  lac.  T.  2.  i.  6.  Fanno  clamor  tant  alto, 
Ch’  è  fopra  il  ciel  palfato  .  Guicc.  Jìor,  17.  32.  Rinnovando- 
fi  con  clamori  grandi  di  quel  popolo,  la  ignominia  delle 
artiglierie  . 

Clandestino  .  V.  L.  Add.  Aggiunto  ,  per  lo  più ,  dt  ma¬ 
trimonio  ,  vale  Contratto  in  fegrcto  .  Lat,  clandejhnus  .  Gr. 
xpvpcùos  .  Dav.  Sc'ijm.  62.  Confefsò  di  avere  innanzi  alle 
nozze  del  Re  contratto  altro  matrimonio  clandellino  . 
Clangore.  V.  L.  Strepito  ,  Suono  ;  e  dicefi  propriamente 
di  quello  delle  trombe  .  Lat.  clangor  .  Gr.  ’x.'Keiyyri  .  Morg.  26. 
17.  E  rifonava  più  d’  una  trombetta  Per  Rojacifvalle  con 
certo  clangore  .  Ruc.  Ap.  223.  Il  che  dinota  un  marzial 
clangore  . 

Claretto  .  Sorta  di  vino  .  Dav.  Colt,  1Ó4.  Vino  claretto 
alla  Franzefe  fi  fa  ,  come  fi  è  detto  del  bianco .  ^cd.D/flr. 
5.  Benedetto  Quel  claretto,  Che  fi  fpilla  in  Avignone  .  E 
confi.  I.  128.  Si  piglialfe  ec.  la  feguente  ec.  decozione,  gra¬ 
ta  al  gudo  ,  e  non  ingrata  alla  villa  ,  perchè  elfendo  dili¬ 
gentemente  manipolata  ,  radembra  nel  colore  ,  e  nella 
limpidezza  ad  un  claretto  .  4^  _  _ 

C  L  A  R  i  F  I  C  a  R  E  .  V.  L.  Lo  fìeffo ,  che  Chiarificare  .  Lat.  cla- 
rificare  ,  clarum  reddere  ,  Gr.  Kapeeiipiwmy  .  Frane.  Sacch.  Op, 
div,  135.  Il  nome  di  Dio  è  dato  claritìcato  due  volte  .  E 
appreffo  :  Poi  la  feconda  volta  clarificò  il  nome  ,  veggen- 
do  ,  che  eravamo  incord  nel  peccato  . 

Clarificato  ,  Add.  da  Clari ficare  .  Lat.  clarus  redditus  . 

Gr.  hupcaptiuSei!  .  _  ^ 

Clarissimo.  Superi,  di  dare  .  Chiariffimo  .  Lat.  clarijfi- 
mus  .  Gr.  XotiJuaipuTctToc  .  .  .  , 

Clarijfmio  è  anche  Titolo  ,  che  fi  db,  in  Firenze  a  sen.t- 
tori  .  " 

Clari  ta'  ,  clarttade  ,  e  claritate  .  Chiarezza  . 
Lat.  claritas  .  Gr.  .  Scalf  S.  Agojl.  Ogni  dato  ottimo  , 
ed  ogni  perfetto,  e  compiuto  dono  ec.  dato  da  Domened- 
dio  ,  e  difeendente  negli  uomini  ,  viene  in  loro  dal  padre* 
de’  lumi  della  claritade  .  Mor.  S.  Greg.  4.  2.  Ofeurò  a  noi  la 
clarità  della  immortalità  nollra  .  Coll.  Ab.  Ifae.  è.  I  detti 
libri  drizzano  la  mente  ec.  e  fannola  atta  ad  acquutare  in¬ 
telletto  illumminato  per  la  loro  claritade  .  ^ 

C  L  a  r  o  .  V.L.  Add.  Chiaro.  Lat.  clarus^ .  Gr.  .  Morg. 

26.  107.  Forfè  quel  fangue  innocente  si  darò  Vendetta  deb- 
de  or  nel  cielo  liclamare  . 

Classe  ,  V.  L,  Armata  marittima ,  Carovana  di  navilf .  Lat. 
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cltxffis  .  Gr.  5-0X3? .  Dant.  Par.  27.  I.e  poppe  volgerà  u  fon 
le  prore  ,  Sicché  la  claire  correrà  diretta  . 

^  I.  Pet  Ordine  di  milizia  terrefte  .  Segr.  Piar.  Art.  gucrr. 
Troverrete ,  che  l’ordine  delle  clafl.1  non  è  altro ,  che  una 
ordinanza  ,  per  poter  di  fubito  mettere  infieme  un  efercito 
per  difefa  di  quella  città  , 

\.  IL  Claffe^dicefi  anche  per  Órdine .^o\Grado  ajfolutarnoite. 
Lat.  ardo  ,  claffix  .  Gr.  . 

Classico.  Add.  Dice/i  di  cofa  eccellente  ,  e  perfetta  ,  quafi 
Di  prima  clafj'e  .  Lat.  clajficiis.  ,  excellois  .  Gr.  l^oxpr  . 

C  L  AVA  .  P.  L.  Quella  Mazza  ,  che  gli  antichi  fingevano  nè’  lor 
fimulacri  in  mano  a  Ercole  .  Lat.  clava  .  Gr.  pliraKov  .  Tac. 
Dav.  Pojì.f^^o.  Co’ razzi  dello  fplendore  ,  e  altri  fegnali 
appropriati  agli  Iddii  ;  folgore  ,  caduceo  ,  clava  ,  tirfo  ,  e 
limili.  Guar.Paft.fid.  1.  i.  Ma  della  clava  noilcrofa  in  ve¬ 
ce  Trattare  il  fufo  ,  e  la  conocchia  imbelle  .  Buon.  Pier.  i. 

j.  Lice  veder ,  che  tutto  il  mondo  ammira  Appo,  mil¬ 
le  ,  e  min’  anni  Salva  da’  tarli  d’  Ercole  la  clava  .  E  4.  2. 
7.  La  clava  Qual  d’  Ercole  fi  pon-  fopra  le  fpalle  . 

Cl  AVO  .  V.  L.  chiodo  .  Lat.  clavus .  Gr.  yóij.ipo!  .  Pranc.  Barb. 
i8r.  12.  Certi  punti  mettendo,  Che  parte  lon  d’ogn  altro 
fcritto  davo  .  .  .  ■  . 

C  li  AU  s  o  LA  ,  e  c  L  AU  su  L  A  .  Particella  del  difeorfo  ,  che  in 
fe  racchiude  intero  fentimeyito  ,  Lat.  clauftda  ,  terminatio  .  Gr. 

,  iripac  ,  àvaaravais  .  Maefìruzz.^  i.  21.  Acciocché 
fien  ricevuti  nell’  efecuzioni  degli  ordini  ,  debbono  le  let¬ 
tere  contenere  quella  claulula.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  414.  Io 
voglio ,  che  il  mio  dicitore  ec.  fugga  le  buffonerie  da  feo- 
reggia  ,  le  daufule  tutte  a  un  modo  .  E  Scifm.  ^9.  Per- 
fuafe  gli  altri  più  forti  con  quella  claufola  cavillofa  a  giu¬ 
rare  .  Ptr.  Rag.  160.  Qiiello  vi  confefferò  io  bene  ,  che 
nello  fcrivere  o  prola,  o  verfi,  dove  fa  bifogno  avere  una 
grande  avvertenza  di  fcegliere  quelle  paroje  ,  e  quei  mo¬ 
di  di  parlare,  che  fieno  accomodati  alle  compofizioni ,  alle 
perfone  ,  alle  claufole  ,  ec. 

C  LAU  STRALE  .  Add.  Di  claujìro  .  Lat.  *  claufiralis  ,  afee- 
ta  ,  Gr.  ù(j%yiTttc  .  Segn.  Crijl.  tnjìr.  5.  21.  8.  Viven¬ 
do  il  refio  de’  fuoi  dì  fotto  vefie  ,  e  fotto  ubbidienza  clau- 
ftrale  . 

C  LAU  s  T  RO  .  V.  L.  Chiofiro .  Lat.  clauflrum  .  Gr.  %\h9piv  .  Ar. 
Pur.  19.  78.  Ch’  appropinquare  ,  e  nfonar  pel  daullro  Udì 
di  trombe  acuti  fuoni  ,  e  chiari  .  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  ?2.  In  cerchio  le  facevan  di  fe 
claufiro  Le  fette  ninfe  con  quei  lumi  in  mano.  But.  Clau- 
llro  ,  cioè  chiufura  .  Mor.  J.  Greg.  4.  6.  Le  porte  di  quello 
ventre  allora  aperfe  il  ferpente  predetto ,  quando  entrò  den¬ 
tro  dal  claufiro  della  mente  del  primo  uomo  . 

C  LAU  S  U  LA  .  V.  C  LAU  S  O  LA  .  _ 

C  L  AU  s  u  R  A  .  Luogo  ,  dove  fi  rinchiuggono  i  religtofi  .  Lat. 
claufirum  ,  claufura  ,  feptuìn  .  Gr.  e, optar  .  Pfp.  Salm.  Poi 
priega  ,  che  fia  fortezza  negli  edifig  ,  e  nelle  claufurc .  But. 
Par.  2.  Tollero  per  forza  me  Piccarda  ec.  dal  chiofiro  , 
e  dalla  claufura  del  monafiero  . 

§.  Per  Luogo  chiufo  .  Lat.  claufum  .  Gr.  xxdSpov  .  But.  Purg. 
21.  Fuor  della  fepulcral  buca  ,  cioè  della  claufura  del  fe- 
polcro  . 

Clematide  .  Sorta  d'  erba  detta  altrimenti  Vitalba  .  Lat. 
clematis  .  Gr.  zK>jpt,aTÌc  .  Red.  Inf.  Su’  tralci  di  quella 
clematide  ,  che  in  Tofeana  fi  chiama  vitalba  .  E  Off.  an. 
70.  In  altri  fimili  vafi  aperti  ripou  ec.  fiori  di  clematide  , 
o  vi ncaper vinca  . 

Clemente  •  Add.  Che  ha  clemenza  ,  Piacevole  .  Lat.  eie- 
mene  ,  mitis  .  Gr.  cupàot  ìiirioc  .  Pir.  dial.  bell.  donn.  :574. 
D.iIIe  guance  con  un  clemente  tratto  cfimincia  il  mento  , 
Ar.  Pur.  5^.  28.  Non  tanto  liberal ,  tanto  demente  L’  an¬ 
tica  fama  Celare  defcrilfe  . 

Clementemente  .  Avverb.  Coh  clemenza  .  Lat.  clemen- 
ter  ,  Gr.  a&pàa; ,  p/V/ar  .  S.  Agi  C.  D.  Quella  fovveniente 
per  volontà  di  Dio  clementemente  ,  e  giudicante  giufia- 
mente . 

Clementine  .  Chiamano  i  canoni jìi  le  Coflituzioni  di  Cle¬ 
mente  Quinto  fommo  Pontefice  ,  che  fi.  leggono  nel  corpo  ca¬ 
nonico  dopo  il  fefto  libro  delle  decretali  ;  e  allorachè  di  una 
di  quefle  fanno  menzione  ,  dicono  Clementina  nel  numero  del 
meno  .  Maeftruzz.  i.  36.  Nota  ,  che  il  Papa  comanda  a’re- 
Jigiofi  in  virtù  di  santa  obbedienzia  ,  e  fotto  pena  di  feo- 
inunicazione  nelle  clementine  ,  che  non  predichino  le  in- 
diferete  indulgenzie  .  E  2.  35.  Item  fono  altri  cali  di  feo- 
municazioni  nelle  clementine  ._ 

Clementissimo  .  Superi,  di  Clemente  .  Lat.  clementiffi- 
mus  .  Gr.  'agaoTaroc .  Viv.  'Prop.  102.  Meritaron  1’  applaufo 
d’  uno  degli  "eminenti  letterati  della  farnofifiima  adunanza 
di  Luigi  il  Grande  mio  signor  clementiffimo  . 

Clemenza,  e  clemenzia  .  Virtài ,  che  muove  a  pìa- 
cevolezz.a  il  fuperiore  verfo  lo  'nferiore  nello  imporgli  pena  . 
Lat.  clementia  .  Gr.  .  Lab.  62.  La  benignità  ,  e  la 

clemenza  di  colui  ,  il  quale  t’  ha  in  quefta  vicenda  man¬ 
dato  ,  non  m’  è  ora  nuova  .  Cron.  Mordi.  344.  Ricorro  an¬ 
cora  alla  tua  benignità  ,  c  alla  tua  clemenzia  pregando  te, 
Regina  immaculata  ,  ec.  Pir.  dife.  an.  34.  Son  venuto  alla 
tua  devota  cella  a  vederti ,  che  per  tua  bontà  ,  e  clemen¬ 
za  non  difprezzi  le  tarde  lacrime  mie  .E  112.  Miglior  ri¬ 
medio  non  ci  ha  ,  che  rimetterfi  nelle  braccia  di  colui  , 
che  vedendo  il  cuor  noftro  volto  al  bene ,  per  fua  demen¬ 
za  r  aiuterà  • 

Clero  .  Univerfità  di  cherici  .  Lat.  clerut  .  Gr.  xXupói  , 
Bern.  Ori.  1.  7.  9.  Ordinato  ,  che  il  clero  in  procefiio- 
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ne  Sempre  in  Parigi  fiefle  in  orazione  . 

Clesiastico  .  lÀ.  A.  Sufi.  Ecclefiafiico  .  G.V.  12.  113. 

E  ’l  clefiafiico  dice  :  il  regno  fi  trafporta  di  gente  in  gen¬ 
te  per  le  ingiufiizie ,  ingiurie,  e  contumelie,  e  diverfi  in¬ 
ganni  .  ■  • 

C  L  E  s  s  i  D  RA  .  F.  G.  Onuolo  a  acqua  .  Lat.  clepfydra  .  Gr. 

fi.L/d'pa  . 

Per  fimilit.  Vafo  da  annalfiare' .  Lat.  nafiterna  .  Gr. 

.  Ruc.  Ap.  zzp.  Prendendo  un  vafo  di  tenace  cre¬ 
ta  forato  a  guifa  di  minuto  cribro,  Che  i  Greci  anti- 
chi  nominar  deffidra  ,  Per  cui  fi  verfan  fuor  mille  zam- 
pilli  . 

Cliente  .  Clientelo  .  Lat.  elicne  .  Gr.  'm'h.u.zìii  . 

§.  Per  Aderente  ,  Partigiano  .  Guicc.  fior.  hbr.  8.  Ciafeuno 
con  quella  quantità  d’  amici  ,  e  di  clienti  atti  all’ arme  va¬ 
da  a  Padova  . 

C  L  lE  NTE  LA  .  Protezione  ,  Aderenza  .  Lat.  clientela.  Gr. ars- 
KuTHx  .  Borgh.  Orig.  fi ir.  193.  Arezzo  ec.  potette  elfere  ab 
antico  ,  mentre  fra  i  municipi  fi  conta  ,  ih  protezione  ,  o 
a  dire  a  modo  loro,  nella  clientela  della  famiglia  Claudia-. 
Guicc.  fior.  5.  222.  Famiglia  potente  di  clientele  ,  e  di  par¬ 
tigiani  .  Buon.  Pier.  4.  4.  2.  Sotto  la  clientela  pur  de’  gran¬ 
di  Cade  anch’  egli  innocente  . 

Cltentolo  ,  e  CLIEntulo.  Quegli  .,  per  cui  procura 
ed  agita  la  caufa  ,  0  altro  negozio  'il  procuratore  ,  0  /’  avvoca¬ 
to..  Lat.  cliens  .  Gr.  iriXdoni .  Pataff.  3.,  Suo  clientolo  egli  è, 
perch’  è  Lombardo  .  But.  Come  1’  avvocato  difende  la  par¬ 
te  fua  ,  e  del  clientolo  .  Pir.  Trin.  2.  5.  Fate  così ,  andate- 
vene  a  defìnare  ,  e  fpedito  che  voi  avete  i  vofin  clientoli, 
ritornate  qui  ,  c  lafciate  fare  a  me  . 

Clima,  e  c  l  i  m  o  .  Spazio  di  terra  ,  e  di  cielo  ,  contenuto 
da  due  paralleli  tanto  difianti  tra  loro  ,  che  il  maggior  d)  del- 
l  uno  avanzi  quel  dell'  altro  di  una  mezz  ora  .  L'èx.  clima  pla¬ 
ga  .  Gr.  y-hlizcc  .  Petr.  canz.  31.  i.  Qual  più  diverfa  ,  e  nuo¬ 
va  Cofa  fu  mai _  in  qualche  Arano  dima.  Libr.  Afirol.  E 
d’  una  maniera  in  tutti  li  luoghi  ,  e  in  tutte  le  dime  , 
ma  il  gradq_  colla  ftdia  figlie  ,  e  il  grado  ,  con  che  fi  po¬ 
ne  ,  fi  cambia  nelle  dime  ,  e  nelle  ville  ,  fecondo  che  fo¬ 
no  le  loro  diverfitadi  nelle  larghezze  .  Com.  Par.  30.  Cii- 
mo  fi  è  certo  fpazio  di  terra  .  But.  Clima  è  la  divifioii 
della  terra  abitabile;  è  divifa  la  terra  in  fette  climari,  che 
incominciano  all’  Oriente  ,  e  incominciano  all’  Occidente  . 
Piloc.  Ciafeun  clima  farà  da  me  cercato  . 

C  L  I  M  at  O  ,  e  c  L  i  M  AT  E  .  V.A.  Lo  fieffo  ,  che  Clima  .  Laf. 
clima  ,  plaga  .  Gr.  kKì^x  .  G.  V.  ii.  67.  2.  Ciafeuna  è  fo¬ 
gno  di  fortuna ,  e  novità  ,  ec.  e  malfimaraente  nel  clima- 
to  del  pianeto  ,  che  1’  ha  criata  .  Filcc.  7.  48.  Così  quello, 
che  fotto  i  fette  dimati  s’  abita  ,  come  1’  altro  .  Cr.  5.  23. 
I.  Ma  più  vera  cofa  è  a  dire  ,  che  (  la  palma  )  nel  fello 
di  mate  viva. 

C  L  I  M  O  .  -u.  C  L  I  M  A  . 

C 1. 1 P  £  o  .  V.  L.  Scudo  .  Lat.  clypeus  .  Gr.  danrl;  .  Borgh.  fam. 
Fior.  2.  Se  vero  è  ,  che  Appio  Clautlio  ec.  appiccalfe  ec.  le 
immagini  ec.  in  quelli  feudi  ,  che  eui  dicevano  clipei  .  E 

3.  De’  clipei  degli  antichi  chi  ne  volell'e  più  minuta  noti¬ 
zia  ,  la  troverrà  in  Plinio  . 

Clistere  ,  e  ulistero  .  Crifico  ,  Serviziale  .  Lat.  cly- 
fier  .,  clyfienum  .  Gr.  xKozìiQj.ov  .  Red.  confi,  i.  33.  Se  fi  ha 
rnai  a  far  difordine  di  foverchj  medicamenti  ,  fi  faccia  il 
difordine  ne’  clifieri  ,  i  quali  non  faranno  mai  troppi  .  E 
44.  Quando  sua  Eminenza  prenda  qualchetluno  di  quelli 
fuddetti  femplici  clifieri ,  e  che  li  dia  il  cafo  ,  che  non  lo 
renda  ,  ma  le  refti  in  corpo  per  lungo  tempo  ,  non  (e  ne 
fgomenti  ,  non  fe  ne  inquieti  ,  ma  1’  abbia  caro  carillìmo, 
perchè  allora  il  elidere  fa  il  fuo  dovere  ,  cd  opera  il  bifo¬ 
gno  di  sua  Eminenza  .  E  apprejfo  .'  Ha  pigliato  un  clific- 
re  compofio  con  (iroppo  violato  folliti vo  ec. 

C  L  i  to  R  I  DE  .  Membro  femminile  ,  del  quale  v.  i  notami fii  . 
Lat.  *  chtoris  .  Gr.  xKavoqJis  .  Red.  Off.  an.  138.  Da  tal  fef- 
fura  s’  innalza  una  mafficcia  clitoride  foda  ,  dura  ,  acuta 
in  punta  ,  e  quafi  della  ftelfa  groffezza  de!  membro  geni¬ 
tale  de’  mafehi  . 

Glittica.  V.  A.  Eclittica  .  But.  Inf.  24.  i.  Salvo  che  ’l 
sole  ,  che  va  per  ritto  lo  mezzo  per  la  Jmea  Glittica  . 

Clivo  .  V.  L.  Sufi.  Monticello  ,  Collinetta  .  Lat.  cltvus  .  Gr. 
fiisvóf  .  Dant.  Par.  30.  E  come  clivo  in  acqua  di  fuo  imo 
Si  fpecchia  .  But.  Gome  clivo  in  acqua  ,  cioè  come  mon¬ 
te  fia  in  acqua .  Cr.  2.  20.  2.  I  magri  clivi ,  cioè  campi  po¬ 
lii  a  pendio  ,  ovvero  monticelli  ,  fono  da  arare  . 

Clizia  .  Elitropia  ,  Girafole  .  Lat.  heliotropium  .  Gr.  px<o- 
rrpó'iTiov  .  Poliz.  Stanz.qq.  In  bianca  velia  con  purpureo  lem- 
■  bo  Si  gira  clìzia  pallidetta  al  sole  . 

Cloaca  .  V.L.  Fogna  .  La.t.  cloaca  ,  Gr.  à.<piìpdv  .  Dant. 
Par.  27.  Fatto  ha  del  cimitero  mio  cloaca  Del  fangue  ,  e 
della  puzza.  But.  Cloaca,  cioè  ricettaculo  di  bruttura 
Ofs.  an.  149.  Nella  cloaca  di  elfi  inteftini  in  vicinanza  del 
forame  del  podice  vi  erano  ammonticellati  .  Buon.  Pier.  2. 

4.  13.  Per  certo  antico  ,  e  difufato  varco  D’  una  cloaca  . 
E  5.  3.  6.  E  ben  da  creder  fu.quand’  e’  s’intefe  Mercatan¬ 
ti  palTar  per  le  cloache  . 
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Ccr.  Aeeorriato  da  Capo^  alla  Lombarda  .  Lat.  caput  .  Gr. 
x£^oAj»  .  Dant.  Inf.  20.  Torto  che  1’  acqua  a  correr  mette 
co  .  But,  hi  :  Mette  co ,  cioè  capo  .  E  Pttrg.  L’  orta  del 
corpo  mio  l'ariano  ancora  In  co  del  ponte  prelTo  a  Bene- 
vento  .  E  Par,  5.  Onde  non  trafle  infino  al  co  la  fpola  . 
Iranc,  Sacch.  rim.  6g.  Oimè  che  ho  ?  Ho  mal  nel  co .  Bel¬ 
iine.  zop.  Però  chi  troppo  una  fperanza  cova ,  Si  dice  , 
eh’  e’  ne  perde  in  co  dell’  anno  , 

Co’  .  Coir  apojìrofo  ,  pronunziato  col'  o  Jiretto  ,  Jtgntfica  Con 
li  y  e  f  apojìrofo  ne  mojlra  il  mancamento  ,  ne'  plurali  mafeu- 
lini  folamente  .  Lat.  cum  .  Gr.  cùr  ,  Bocc.  nov.  io.  3.  Il  non 
faper  tra  le  donne  ,  e  co’  valenti  uomini  favellare  .  Dant. 
Jnf.  17.  Gridando  i  vegna  il  cavalier  fovrano  ,  Che  recherà 
la  tafea  co’  tre  becchi . 

Go’  .  Con  l'  apofirofo  .  Come  ,  Siccome  .  Lat.  ut ,  Jtcut  ,  telut  • 
Gr.cif  y  ùa-oTip.  Fr.Giord.Pred.R.  Non  avverrà  co’ tu  vorre- 
rti ,  e  brami  Tempre  .  E  altrove  :  Non  fu  1’  annuale  co’fo- 
leva  effere  .  Fr.  Iac.T.  5.  i^.  p.  O  vafo  bello  co’  fe’  mal 
trattato .  E  7.  i.  zp.  Non  dimanda  co’  fuole ,  E  non  vuol 
polVedere  . 

Co  A  B  ITA  RE  .  Abitare  infteme  .  Lat.  cohabitàre  .  Gr.  auroi- 
xàr  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Era  uno  di  coloro  ,  che  coabitano 
nel  convento .  .  _  , 

Co  ABITATORE  .  Che  coabita  .  Lat.  cohabitans  .  Gr.  aù- 
vQùcot.  Fr.  lac.  T.  j.  4.  5.  Sarà  ancor  della  cittade  Di  lui 
coabitatore. 

Co  ABITAZIÓNE  .  Lat.  coabitatio  ,  Gr.  o-ui/ouDaif  .  But. 
Forerta  è  luogo  di  fuori  feparato  dalla  congregazione  ,  e 
coabitazione  degli  uomini  . 

C  o  A  D I  u  TATO  R  E  .  Che  aiuta  infteme  .  Lat.  focius  ,  auxilia- 
rius  .  Gr.  aórspyo: ,  Mor.  S.  Greg,  Tu  medichi  coll’  alHnen- 
za  tanto  coadiutatore  della  tua  fanta  predicazione  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  Ed  ertere  ,  come  dice  san  Paolo  ,  coadiutator 
d’  Iddio  ,  in  procurar  la  falute  umana. 

Coadiutore  .  l^.L.  Coadiutatore  .  Lat.  *  coadjutor  .  Gr. 
cuvtpyo! .  Star.  Eur.  7.  160.  A  cortui  fuccefle  il  figliuolo  del- 
V  antecelfore  ,  cioè  Candiano  di  Pietro  Sannuto,  eletto  già 
da  fuo  padre  per  coadiutore  delio  ’mperio  .  Serd.  fior.  16. 
Ò48.  Tutti  i  facerdoti  ,  che  fono  mandati  corta  ,  ma  prin¬ 
cipalmente  il  patriarca  ,  e  due  coadiutori  ,  e  fuccertbri  , 
fono  uomini  di  conofeiuta  virtà  .  E  apprejfo  :  Gli  furono 
congiunti  di  più  due  coadiutori. 

C  o  A  D I U  T  o  Ri'a  .  Ufìcio  ,  e  dignità  del  Coadiutore  , 
Coadiuvare  .  L .  Aiutare  mfìeme  .  Lat.  coadiuvare  , 

Co  A  D I U  VAT  O  .  V.  L.  Add.  da  Coadiuvare  ,  Lat.  coadjutus.  . 
Coadunare  •  Adunare  .  Lat.  èongregare  ,  coacervare  .  Gr. 
ù3poi(etif .  But.  Tutto  forte  coadunato  infieme  a  dare  una 
loda  a  Beatrice  ,  Serap.  15.  Per  la  fua  rtiticitade  coadu- 
na  ,  cioè  coltrigne  iofieme ,  e  raccoglie  ,  e  raflbda  le  cor- 
pora  , 

Co  ago  la  RE  .  V.  COAGULARE  . 

Co  A  COLATO  .  V.  COAGULATO  . 

CoAGOLO  ,  e  COAGULO  .  Caglio.  coagulum  . 

Gr.  otiiTÙtt .  Tef.  Pov.  P.  S.  Fendi  per  lo  ventre  la  lepre  pre¬ 
gna  ,  ed  il  coagulo  ,  che  troverai  nel  ventre  delli  lepratti, 
dà  alla  femmina  ,  e  non  diferterà  . 

Coagulamento  .  Coagulazione  .  Lat.  coagulatlo .  Gr.  •trtt- 
.  Red.  couf.  I.  28.  Dopo  il  bollore  ne  fuccede  Tempre  il 
coagulamento ,  e  qualche  precipitazione  di  quei  corpicel- 
li  ec. 

Coagulare  ,  e  coagolare.T^.  L.  Rappigliare  ,  e  uni¬ 
re  infteme  .  Lat.  coagulare  .  Gr.  ornyyóav  .  Dant.  Purg.  25.  E 
giunto  lui  comincia  ad  operare  Coagulando  prima  ,  e  poi 
ravviva  Ciò  ,  che  per  fua  materia  fe  gertare  .  But.  Coagu¬ 
lando  ,  cioè  faccendo  diventare  carne  lo  fangue  .  Zibald. 
yindr.  122.  Mefcolando  Tempre  ,  ficchè  non  fi  coaguli ,  nè 
fi  rappigli . 

§.  1.  E  neutr.paff.  vale  lo  fìejfo  .  Red.  conf.  i.  8.  Il  qual 
umore  fi  coagula  poi  ,  e  fi  condenfa  nella  fuperficie  delle 
palpebre  . 

§.  II.  Per  metaf.  Albert.  9.  Sappie  ,  che  1’  amore  a 
modo  di  crirtallo  naTce  ;  coagolafi  ,  e  prende  fi  con  ge- 
lofia  . 

C  o  A  G  u  LAT  IVO.  Add.  Che  coagula  .  Lat,  vim  habens  coa- 
gulandi  .  Qr.ar»x,aiv.is .  Red.  conf,  i.  7,'^.  Talvolta  accade, 
che  nel  fangue  s’ introduca  qualche  diicrafia  foverchiamen- 
te  acetoTa  ,  e  coagulativa  . 

Coagulato,  e  coago  lat  o  .  Add.  dei  toro  verbi .  Rap- 
prefo  .  Lat.  coagulatus  .  Gr.  nrtrx.rii  .  Com.Purg.  zi.  Se  ’l  ca- 
'  iore  farà  grande  fia  molta  attrazione  di  vapori  ,  li  quali 
coagulati  ,  e  radunati  ,  fi  fa  ingeneramento  di  nuvoli  . 
Coagulazione  .  Jl  coagulare  .  Lat.  coagulatio .  Gr.  . 
Cr.  4.  26.  2.  Poni  (  r  uva  )  in  vafo  di  rame  a  fuoco  ,  e 
CU4JCÌ  tanto  ,  che  alla  coagulazione  s’  approfìTimi .  But.  Purg. 
2.  5.  Fungo  marino  è  una  coagulazione  di  Ipuma  d’  acqua 
marina  ,  che  fi  fa  in  mare  . 

Coagulo,  v.  COAGOLO^ 

Coartare.  F.  L.  Riflrignere  .  Lat.  coar8are  .  Gr.  avody  . 
Dant.  Par.  12.  Laonde  vegnon  tali  alla  fcrittura  ;;  Ch’  uno 
la  fogge  ,  e  altro  la  coarta  -  But.  La  coarta  ,  cioè  rtringe 
la  regola  Teritta  ,  ftringendola  con  1’  efpofizioni  rtrettif- 
fime  . 

Gobbo  LA  cobo  la*  Componimento  Urico  ,  C, 
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I.  E  molte  cobbole ,  e  canzoni  Provenzali  fece  di  gran 
fentenza  .  Red.  annoi.  Ditir.  97.  Cobbola  ,  cobòJa  ,  e  go- 
bola  fono  voci  antiche  ,  e  vagliono  componimento  lirico  , 
ed  ebbero  origine  dal  Provenzale  cobla,  che  in  quella  Jin-* 
gua  avea  lo  rtelTo  fignificato  . 

Cocc  a  .  Pronunziata  coU  o  fretto  .  E  propriamente  la  Tae-> 
ca  della  freccia  ^  nella  quale  entra  la  corda  deli'  arco  .  Lat.  £Tif- 
na  .  Gr.  yxupis .  Bocc.  nov.  42.  14.  Far  fare  tale  faettamen- 
to ,  le  cocche  del  quale  non  fien  buone  ,  fe  non  a  quelle 
corde  fottili .  E  num.  15.  Perciocché  la  fotti!  corda  riceverà 
ottimamente  la  faetta,  ch’avrà  larga  cocca.  Amet.  26.  Lar¬ 
ga  via  concedeva  alla  mano  tenente  una  faetta ,  la  cui  coc¬ 
ca  talvolta  la  bella  bocca  toccare^  ed  alcuna  giratfi  nell’ aria 
movendola  quella  ec.  difeerne  .  Dant.  Inf.  12.  Chiron  pre- 
fe  uno  Itrakj  e  colla  cocca  Fece  la  bàrba  indietro  alle  ma¬ 
scelle  .  .  ,  w 

§.  I.  Per  lo  Strale  fleffo  .  Lat.  fagitta  .  Gr.  fixoi  ,  lor  . 
Dant.  Par.  8.  Difpolto  cade  a  provveduto,  fine  ,  Siccome 
cocca  in  fuo  fegno  diretta 

§.  II.  Per  Sorta  ,  e  Spezie  di  nave  .  G.  V.  8.  77.  2.  Armò 
ottanta  navi,  ovvero  cocche,  al  modo  di  quel  mare.  Bocc. 
nov.  14.  6.  Nel  qual  feno  poco  rtante  ,  due  gran  cocche  di 
Genovèfi  ec.  con  fatica  pervennero  .  Viagg.  Sin.  Montam¬ 
mo  in  fulla  cocca  di  ser  Niccolò  Ricco  Veneziano  .  Libr. 
Viagg.  Ad  uno  porto ,  dove  apportano  ,  ovvero  approdano 
le  cocche ,  o  navi  groflTe  .  Ar.  cinq.  cani.  4.  72.  Sicché  ap¬ 
parir  veggo  lontan  la  cocca  Col  fegno  da  me  dato  in  ful¬ 
la  gaggia  . 

§.  III.  Per  ^el  bottoncino  ,  che  è  all  uno  ,  e  all  altro 
capo  del  fufo ,  cìié  ritiene  il  filo  ;  e  anche  per  Quel  poco  cT 
nodamento  ,  che  vi  fi  fa  ,  perché  non  ifeatti  ,  quando  fi  gira 
il  fufo  ,  e  fi  torce  ,  Ar.  fiat.  6.  Ch’  ebbi  defire  ,  Che  la  coc¬ 
ca  a!  mio  fil  ferte  la  parca  . 

§.  IV.  Per  le  Cantonate  ,  ed  Angoli  de'  panni  ,  0  fimdi  . 

C  o  c  C  A  R  e  .  Accoccare  .  Lat.  creme  ajfigere  . 

§.  I.  Coccarcy  è  anche  Queli  atto  y  che  fa  la  bertuccia  yquan- 
do  ella  fpigne  il  mufo  innanzi  per  minacciare  ,  e  far  paura  a 
chi  le  dà  noia  . 

§.  IL  Per  fimilit.  Coccare  uno  ,  vale  Beffeggiarlo  y  Uccellar¬ 
lo  .  Lat.  defannare  .  Gr.  yx&jiìfav  .  Buon.  Pier.  i.  s*  8.  E 
come  rivoltandofi  Indietro  ci  facevan  le  caftagne ,  Coccan- 
doci ,  e  le  bocche  .  E  3.  2.5.  Ah  eh’  io  lo  ’ntendo  ;  io  vo 
coccar  cortui  .  . 

Cocchetta  •  Dim.  di  Cocca  .  Caperozzolo  a  guifa  di  cocl¬ 
ea  .  Cr.  4.  II.  15.  E  quivi  fi  faccia  una  cocchetta  ,  e  quivi 
ancora  il  conio  ben  forte  rtia  .  _ 

Cocchiata  .  Sorta  di  fere  nata  j  che  i  mufici  y  e  fuonat  erti 
vanno  a  fare  in  cocchio  . 

§.  I.  Per  la  Poesia  fleffa  ,  che  fi  canta  nella  cocchiata  . 
Buon.  Tane.  1.  4.  Quell’  interniedj ,  e  quelle  Iqr  cocchiate  , 
Che  non  s’  intendon  ,  mi  paiono  orlate  .  E  Fier.  5.  i.  9. 
Di  cui  talora  un  canto  ,  o  una  cocchiata.  Balletto  ,  0  bu- 
folata  ,  Un  intermedio  ,  o  qualche  canzonetta  Sentita  ho 
fu  chitarra  ,  o  arpicordo  . 

§,  II.  Per  lo  fieffo  ,  che  Carrozzata  .  Ceech.  Dot.  5.  8.  Poi 
va  a  Melfere  Arniero  Arnieri ,  e  digli  ,  che  mi  mandi 
Qui  il  cocchiere  col  fuo  cocchio  ,  Io  vo’ ,  che  noi  faccia¬ 
mo  una  cocchiata  .... 

Cocchiere  .  Che  guida  il  cocchio  .  Laì.  auriga  y  currum 
ducens  .  Gr.  nylo^of  .  Tac.Dav.  ann.  15.  zi6.  Nerone  a  que¬ 
llo  fpettacolo  prellò  i  Tuoi  orti ,  e  celebrdvvi  la  fella  cir- 
cenfe  veftito  da  cocchiere  fui  cocchio  .  E  fior.  2.  297.  At-^ 
tendeva  a  murare  Halle  a’  cocchieri .  Serd.for.  6.  225.  E  di 
vero  i  cocchieri  ilbn  fono  meno  deliri,  e  intendenti,  che 
i  marinari  a  governare  il  timone  . 

CoCCHIGLI  a  .  V.  COCHIGLI  A  . 

Cocchina  .  Dim  di  Cocca  ,  Morg.  20.54.  Ed  albera  1’  an¬ 
tenna  di  rifpetto  ,  Ed  a  mezz’  arta  una  cocchina  pone  .  E 
flanz.  55.  Non  fi  può  più  la  cocchina  tenere  ,  Ch  un  altro 
gruppo  ogni  cofa  fracartTa  .  Ar.  lur.  19.  50.  Ma  diede  Ipe- 
me  lor  d’  aria  ferena  La  difiata  luce  di  fant’  Ermo ,  Che 
in  prua  s’una  cocchina  a  por  fi  venne.  Che  più  non  v’e- 
rano  arbori ,  nè  antenne  . 

§.  Cocchina  ,  Sorta  di  ballo  praticato  per  lo  pià  da'  conta¬ 
dini  . 

Cocchio  .  Sorta  di  carretta  non  molto  dijfimile  dalla  car¬ 
rozza.  .  Lat.  carpentum  ,  rheda  ,  effedum  .  Gr.  ÓYHfiu  .  Sen. 
ben.  Varch.  5.  16.  Se  ella  non  va  in  cocchio  a  cala  di  quel¬ 
lo  ,  e  a  cafa  di  quell’  altro  non  defina  ,  fi  tiene  da  niente. 
Cecch.  Dot.  5.  7.  E  troverò  un  cocchio,  acciocché  tutti 
Andiamo  poi  a’  Servi .  Tac.  Dav.  ann.  ii.  159.  Gli  diman¬ 
dò  ,  ed  ottenne  d’  entrar  feco  in  cocchio  .  Ser d.  fior.  6. 22$.^ 
Si  aggiungono  ancora  cocchi  ,  e  carrette  j  parte  tirate  m 
cavalli ,  parte  ec.  Jac.Sold.Sat.^.  Quando  U  cocchio  primier 
fu  virto  in  volta  Ir  per  Firenze  j  ec. 

Cocchione  .  Accrefeit.  di  Caccino  .  Cocchio  grande .  hit. in¬ 
gens  rheda  .  Gr.  fiiyat  .  lac.^  Sold.  Sat.  5.  Gonfio  farli 

veder  per  quei  cocchioni ,  Ove  il  gran  femideo  folo  im¬ 
barcava  . 

Cocchiume'.  \Quel  turaccìd  di  legno ,  0  di  fugherò  ,  che 
tura  la  busa  ,  df  onde  s  empie  la  botte  ,  ed  anco  la  Buca  [le fi¬ 
fa  .  Lat.  epifiomium  .  Gr.  iiriTÓfztoy  .  Boce.  nov.  80.  55.  E  pri¬ 
mieramente  tartatc  le  botti ,  che  fi  credeva  ,  clic  piene 
d’  olio  folfero ,  trovò  quelle  elfer  piene  d’  acqua  marina  , 
avendo  in  ciafeuna  forle  un  baril  a’  olio  di  fopra  vicino  al 
cocchiume  .  Cr.4.55.  4.  Si  faccia  cocchiume  di  falcio  verde 
«ort^ccia  mondato .  E  taf.  41.  10.  Trasudo  di  fotp 

per 
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per  la  fpina  fccciaia  ,  e  ponendo  di  fopra  per  Io  cocchlù- 
tne  .  Pallad.  Ritura  bene  il  vafo  del  vino  ,  e  imbiuta  il 
cocchiume  .  Morg.  19.  127.  Alcuna  volta  nella  cella  anda¬ 
va ,  E  pel  cocchiume  le  botti  alfa^giava  . 

§.  Per  fimilit.  Il  Podice  .  Lat.  poaex  .  Gr.  ‘ttfcex.mf  .  Frane. 
Sacch.  nov.  54.  E  pignendo  la  mano  verfo  il  cocchiume  , 
cc.  tirò  un  peto  sì  grande  ,  che  parve  una  bombarda  . 

Coccia  .  Piccola  enfiatura  .  Lat.  gianduia  ,  flruma  .  Gr. 

.  Cr.  9.  65.  I.  Si  tragga  fangue  della  vena  ,  la  qua¬ 
le  è  fotto  la  lingua,  cioè  ,  che  due  quali  cocce,  ovvero 
gangole,  che  fon  quivi  ,  fi  fegnino. 

§.  I.  Coccia  della  fpada  dieeji  la  Guardia  della  mano  pth 
fia  fotto  l'  impugnatura  della  fpada  . 

§.  IL  Coccia  ,  in  modo  baffo  ,  prendejt  per  la  Tefia  .  Lat. 
caput  .  Gr.  ìit(pxKìi  . 

§.  IH.  Onde  Aver  la  coccia  dura  ,  vale  Aver  la  tefia 
dura  . 

Cocciniglia  .  Tinta  di  color  rojfo  ,  che  fi  cava  da  una 
fpezie  di  vermi  . 

Coccio  .  Pezzo  di  vafo  rotto  di  terra  cotta  .  Lat.  tefia  ,  fi£li~ 
Itum  vaforum  fragmentum  .  Gr.  ò.rpax.or  .  Pallad,  Ponganfi  in 
terra  fcavata  ,  ponendo  loro  fotto  cocci  ,  e  alga  marina  . 
Tac.  Dav.  fior.  4.  365.  E'  il  balfamo  piccolo  arbore  ,  dei 
quale  venuto  in  fucchio  fe  intacchi  un  ramo  con  ferro,  le 
vene  ghiacciano  ;  con  ifverza  d’  un  falTo  ,  o  coccia ,  ver- 
fano  liquore  medicinale  .  Malm.  7.  79.  Ed  in  quel  cam¬ 
bio  vifiovi  il  fuo  bracco  Tra  cocci  ,  c  vetri  macolo ,  e  ba- 
fito  . 

Co  c  c  lUO  LA  .  Piccioli jfima  enfiatura ^  cagionata  per  la  più  da 
morficature  di  zanzare  ,  0  cofe  fimili .  hzt.pufiulci  .  Cr.(f>KuK~ 
vii  .  Cant.  Carn.  17.  E  fa,  come  l’ortica^  Cocciuole  rileva¬ 
te  ,  e  pizzicori .  Malm.  6.  59.  Talché  pe^  morfi  egli  è  tut¬ 
to  cocciuole .  ' 

Cocco  .  Coccola  di  frutice  ufata  per  tignere  in  color  r  offe  no¬ 
bile  detto  chermisi  >  oggi  Grana  ;  v.  Strab.  Plin.  e  Diofe.  Lat. 
coccum  ,  coems  .  Gr.  xdioto? .  Dant.  Purg.  7.  Oro  ,  e  argento 
fino  ,  e  cocco  ,  e  biacca  ,  Indico  legno  lucido  ,  c  fereno  . 
But.  Cocco  è  colore  vermiglio  .  E  apprefio  :  Per  1’ oro  la 
iuitizia,  per  lo  cocco  la  carità  .  Ricett.  Fior.e^i.  Il  cocco  tin¬ 
torio  di  Diofeoride,  e  di  Galeno,  ed  il  chermes  di  Serapio- 
ne  fono  una  medefima  cofa  .  £  apprefio  :  La  grana  delle 
fpezierle  è  il  cocco . 

§,  L  Per  lo  Panno  fieffo  tinto  dà  quel  colore  .  Com.  Par.  19.. 
La  femmina  era  in  porpora,  ed  in  cocco,  ed  in  oro.  Mor. 
S.  Greg.  Comanda  Moisè  ,  che  ,  quando  s’  aramazzafle  la 
vacca  per  far  facrificio  ,  fi.  dovelTe  offerire  con  un  panno 
rollo  ,  chiamato  cocco  bifiinto  ,  cioè  ‘due  volte  tinto  .  E 
apprejfo  :  Il  cocco  è  panno  tinto  di  color  rolfo  ,  per  lo 
quale  s’  intende  la  virtù  della  carità  . 

§.  II.  Cocco  ,  chiamano  i  bambini  l'  Uovo  ,  Cucco  .  Lat. 
ovum  .  Gr.  ùóy  .  Ant.  Alam.fon.  24.  E  chi  vuol  dindi  ,  e 
chi  cioccla ,  e  chi  cocchi  . 

Cocco  .  Spezie  (fi  albero  Indiano  ,  che  più  comunemente  dice¬ 
fi  co  et;  o  DELLEMALDIVE.  Red.  efp.  nat.  22.  Avea 
portato  nella  corte  di  Tofeana  ec.  alcuni  pezzi  di  tavarca- 
rè  ,  che  da  noi  è  chiamato  cocco  delle  Maldiv®  .  £  24.,  E' 
Beceliàrio  ,  che  non  il  cocco  delle  Maldive  ,  ma  il  ferro 
armato  fia  . 

Coccodrillo  .  Lat.  crocodilus. .  Gr.  xponóìaKot .  Tef.  Br. 
4.  2.  Coccodrillo  è  un  animale  con  quattro  piedi,  e  di  co¬ 
lor  giallo ,  chiamato  corobel  ,  e  nafee  nel  fiume  de!  Ni¬ 
lo  ,  ec.  ed  è  armato  di  gran  denti  ,  e  di  grandi  unghie  , 
c  ’I  fuo  cuoio  è  sì  duro  ,  che  non  fente  colpo  di  pietra ,. 
che  uomo  gli  gittaffe  con  mano  .  Volg.  Mef.  Allo  pre¬ 
detto  collirio  aggiugne  lo  Iterco  dello  coccodrillo  ,  o  dello 
ramarro  .  Bern.  Ori.  3.  3.  6.  Diffi  del  coccodrillo  ,  in  che 
maniera  ,  Della  terra  d’  Orrii  fciolto  fuor  efea. 

Le  lagrime  del  coccodrillo^  che  uccide  1'  uomo  ,  e  poi  lo 
piagne  ;  dtcefi  in  proverb.  di  colui  ,  che  a  bella  pofia  ti  fa 
male  ,  e  poi  m  fira  ,  che  gliene  increfea  .  Lat.  crocodili  lacry- 
mx  .  Gr.  xpoKoìnKou  S'ccxpuee  . 

Coccola  .  Frutto  d' alcuni  alberi  ,  e  (fi  alcune  piante ,  0  erbe 
falvatiche  ,  come  ciprejfo  ,  ginepro  ,  alloro  ,  pugnitopo  ,  e  len¬ 
ti  fchio  ,  e  fimili  .  Lat.  bacca  .  Gr.  dxpóSpva  .  Libr.  Uiagg.  Vi 
l'urge  dentro  un  erba  ,  che  mena  coccole  rolTe  in  grandif- 
fima  quantità  .  Frane.  Sacch.  rim.  Con  coccole ,  con  giun¬ 
chi  ,  e  canterelle  .  Ricett.  Fior.  84.  La  mortella  fi  abbrucia 
per  fare  1’  antifpodio  de’  Greci ,  pigliando  le  fue  foglie  co’ 
fiori  ,  e  colle  coccole  acerbe .  £  97.  Dalle  coccole  di  gine¬ 
pro  fi  cava  r  olio  per  diifillazione  . 

§.  L  Per  fimilit.  Ar.  Fur.  17.  30.  In  luogo  d’  occhi  di 
color  di  fungo  Sotto  la  fronte  ha  due  coccole  d’ofiò.£aow. 
Iter,  3.  5.  6.  Poi  di  coccole  Palladie  La  fufianza  io  non  re¬ 
pudio  (  qu)  ulive  ) 

II.  Uccellare  a  coccole y  dicefi  di  chi  per  i  fuoi  cattivi  por¬ 
tamenti  corre  ri  fchio  di  toccar  delle  buffe  ,  e  d'  ejfer  mortificato, 
Buon.Fier.  i.  3.  4.  E’ uccellare  a  coccole  ,  e  percoffe  II  ruz¬ 
zar  co’  pazz’  uomini  ,  e  co’  bravi  . 

§.  HI.  Coccola  ,  prende  fi  anche  per  lo  Capo  .  Lat.  caput  , 
Gr.  xtpaM  . 

§.  IV.  Onde  Girar  la  coccola  ,  modo-  baffo,  che  vale  lo  fieffo, 
che  Girar  il  capo  ,  Effere  in  confufione  .  Morg.  24.  94.  Si  vede 
or  sì  ,  or  no  ,  come  la  lucciola  ,  Sicché  comincia  a  girar 
lor  la  coccola  . 

Coccolina  .  Dim.  di  Coccola  .  Lat.  minor  bacca  .  Gr.  pu- 
xpà  eixpóS'pyx  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  In  quella  maniera,  che 
fono  le  piu  minute  coccoline  dell’  ellera  . 
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§.  Per  Catarri  efi  infreddatura  .  Pataff.  2.  Marzocco 
la  tolfa  coccolina  (  qui  in  forza  efi  add.  )  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  Tanto  che  s’  empie  il  capo ,  e  ’l  petto  ,  e  ’I  feno  Di 
quella  ,  che  fi  chiama  coccolina  . 

^  ONE,tf  COCCOLONI.  Star  coccoloni  ,  dice  fi  di 

cbtfifiede  in  fulle  calcagna  .  Cam.  Carn.  398.  Ghi  giucca 
uià  far  quefto  Or  ritto  ,  ora  a  federe  ,  or  coccoloni  .  Fir, 
alfe.  an.  50.  Gli  ordinò  ,  che  ogni  dì  gliene  montaffe  ad- 
dollo  certa  quantità  ,  quando  egli  fi  metteva  coccoloni 
nell  acqua  . 

Coccoveggia  .  Lo  fieffo  ,  che  Civetta  .  Lat.  noBua  .  Pal¬ 
lad.  cap,  37.  Alcuni  la  coccoveggia  coll’  ali  fiefe  fuflùmica- 
no  .  Cr.  5.  55.  I.  Produce  (  il  fanguine  )  belliffime  ,  e  fode 
verghe  ,  delle  quali  fi  fanno  brevicelli  da  pigliar  gli  uccel¬ 
li  ccwla  coccoveggia  .  E  io.  16.  i.  Il  gufo  ,  e  la  coccoveg¬ 
gia  fono  d  una  m.edefima  natura  .  Frane.  Sacch,  nov.  10.6. 
Che  fquittire  ^  colla  niala  pafijua  ?  Si  j  che  io-  fono  cocco¬ 
veggia  . 

Cocco  VEGGI  ARE  ,  e  C  U  C  C  U  V  E  G  G  I  A  R  E  .  Far  atti 
di  coccoveggia- ,  Civettare  ,  Far  la  civetta  .  lac.  Sold.  Sat.  5. 
Sbarcata  la  vedremmo  anco  a’  feftini ,  Ove  trefehi ,  faltelli  , 
c  coccoveggi  ,  Chiamando  a’  fuoi  panion  cento  zerbini  . 
Buon.  Fier.  3.  1.  5.  S’  e’  fon  quei  ,  eh’  io  riguardo  colà  detv- 
tro  Cuccù veggiar  rinvolti  in  quei  lenzuoli  . 

Cocente  .  Che  cuoce  ,  Ardente  .  Lat.  ardens  ,  flagrane .  Gr. 

.  Dant.  Inf.  6.  Maeltro  ,  erti  tormenti  Crefeeran- 
no  ei ,  dopo  la  gran  fentenza ,  O  fien  minoii  ,  o  faran  sì- 
cocenti  ?  Bocc^.  nov.  4.  8.  Sentì  fubitamente  non  meno  co¬ 
centi  gli  llimoli  della  carne  ,  che  fentiti  avefle  il  fuo  gio¬ 
vane  monaco  .  Frane.  Barb.  297.  lò.  E  tal  fiata  Ti  vien 
canfata  Però  la  più  cocente  . 

Cocenti  ssimo  .  Superi,  di  Cocente  .  Lat.  ferventijfimus  , 
Gr. .  Declam.fhimtil.P.Lfzxht  furono  abbron¬ 
zate  dal  cocentiffimo  sole  .  Bemb.  Af.  i.  Il  mio  mifero 
tormentato  cuore  in  cocentilTimo  fuoco  pollo  . 

Co  cere.  V,  cuocere  . 

Co  chiglia,  e  cocchiglia  .  V.  A.  Conchiglia  .  Lat, 
conchylium,  conchyle  .,  Gr.  xoyyó'Km  .  Filoc.  7.  32.  Si  mo- 
ftra  lì  piccioi  poggio  pieno  di.  marine  coehigiie  .  Serd.  fior, 
16.  6^1.  Solteneyano  da  prima  la  fame  colle  cocchiglie  ,  c 
colle  membra  di  balena  putrefatte  . 

Co  C  h  i  l  la  .  A.  Cochiglia  ,  Conchiglia  .  Lat.  conchylium  . 
Gr.  xoy'xó'Kioy  .  Ttf.  Br.  4.  4.  Cochilla  è  un  pefee  di  mare  , 
la  quale  fi  fia  chiufa  con  due  offa  grolle,  e  apre,  e  chiude, 
e  fia  in  fondo  ec.e  la  mattina, e  la  fera  viene  a  fommo,  e 
toglie  la  rugiada  .  £  appreffo  :  Poi  fia  al  sole  ,  e  indurano 
alc^uanto  quelle  gocciole  della  rugiada  ,  ciafeuna  fecondo 
eh  elle  fono  ,  non  tanto  eh’  ella  fia  compiuta  di  fermezza, 
poi  quando  fono  cavate  di  quelle  cochille  ,  elle  indurano  . 

Co  cimento  .  Il  cuocere  , ,  che  fa  il  fuoco  .  Lat.  ardor  ,  fer¬ 
ver  .  Gr.  hdxaucns  .  Filoc.  6.  235.  Cèffando  i  fumi  dintorno, 
a  due  amanti  ec.  con  noiofo  cocimento  inapediva  i  cirr 
confianti  da  poter  vedere  dove  Florio  ,,  e.  Biancofiore  folle¬ 
rò  .  Coni.  Dant.  Ingenerati  in  Libia  e  in  Etiopia  ,  nel 
maggior  cocimento  del  caldo  . 

1.  Per  Concuocimenta  y  Dige filone ..  "Lìt,  coBio  ,  ,digefilo , 
Gr.  .  M.  Aldobr,  Quello  cocimento  appella  la  tìfica 
prima  digefiione  . 

IL  Per  Frizzamento ,  £««.  Place  al  lebbrofo  di  grattar-- 
fi  per  lo.  pizzicore ,  benché  poi  ritorni  in  amaro  per  lo  co» 
cimento  ,  che.  ne  fente  per  averli  grattato  . 

Cociore  .  Ardura  ,  Scottatura:  Lat.  ardor  ,  adufiio  .  Gr, 
v-eùipia- .  Fir.  Af.  1^2.  Per  la  doglia  del  cociore  di  quella  lu¬ 
cerna  rammaricandoli  . 

Co  c  I TO^.  Emme  di  inferno  .  Lat.  cocytus- .  Gr.  xajtiwdf . 

Inf.  14.  Poi  fen  va  giù  per  quella  firetta  doccia  Infin  là 
ove  più  non  fi  difraonta  ,  Fanno  cocito .  Mor.  L  Greg.  ij. 
29.  Difibno  quelli  cotali ,  che  per  lo  ’nferno  correva  un 
fiume  ,  che  fi  chiamava  cocito,.  F  appreffo  :  Si  può  vera¬ 
mente  dire  ,  che  elfi  diventino  ghiaia  di  cocito ,  imperoc¬ 
ché  continuamente  elfi  corrono  al  luogo  di  pianto  . 

C  o  c  I  t  o  I  O  .  Add:  Aggiunto  di  civaie  ,  0  fimili  ,  vale  Di  fu- 
cil  cocitura  .  Lat.  coBibilis  ,  coBivus  .  Gr.  Aòiftms  . 

Cocitura  .  Quell'  acqua  ,  0  altro  liquore  ,  in  cui  fia  fiata¬ 
cotta  qualfivoglia  cofa  .  Lat.  *  decoBum  .  .  Cr.  5. 

IO.  17.  Se  fi  coceranno  (  i  fichi  ).in  vino  ,  e  della  detta  co¬ 
citura  fi  farà  criftéo  ,  varrà  contro  al  dolor  del  ventre  *, 
Pallad.  Bagninfi  ec.  con  acqua  di  cocitura  di  lupini..  M,. 
Aldùbr.  La  cocitura  puote  1’  uomo  ufare  alla  maniera  dq’ 
pefi  . 

§,  1.  Cocitura. ,  talora  /’  ufiamo  per  quello  Spazio  del  tempOy 
che  ha  bifogno  la  cofa  ,  che  si  ha  a  cuocere  . 

§.  IL  Cocitura  per  ifsottatura  .  Lat.  inufiio  .  Gr.  hrUaupL!*, 
Libr.  cur.  malatt.  Quella  unzione  giova  ialle  cociture  del 
fuoco  .  Bemb.  Af,  i.  Io  mi  farei  morto’,  fe  fiato  non  fof- 
fe  ,  che  ralfodandofi  per  la  cocitura  del  fuoco  tutto  quel¬ 
lo  ,  che  il  pianto  flempecava  ,  cagione  fu  ,  che  io  non 
mancai  . 

Coco  LLA  ,  e  cu  cul  la  .  La  Vefia  di  fopra  ,  che  portano  i 
monaci .  Lat.  eucullus  .  Cavale,  med.  cuor.  A  menfa  teneva¬ 
no  lo,cappuccio  della  cocolla  sì.  chinato  in  fogli  occhi, che 
niunà'cofa  altro  potevan  vedere  ,  fe  non  quello,  che  ave¬ 
vano  innanzi  .  Bocc.  nov.  zi.  i.  Credono  troppo  bene  ,  ec, 
indoflb  melfale  la  nera  cocolla  ,  che  ella  più  non  fia  fem¬ 
mina  ,  nè  più  fenta  ec.  Puff.  140.  Apparì  il  morto  al  Ve- 
feovo  ,  mentre  che  diceva  la  melTa  per  lui  ,  in  una  cocol¬ 
la  candida  come  neve  .  Dant.  Par.  9.  Sempre  col  canto  dì 
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que’  fuochi  pii  ,  Che  di  fei  ali  fannofi  cuculia  .  -E’  2 a.  Le 
mura  ,  che  foleano  elTer  badia  ,  batte  fono  fpelonche,  e  le 
cocolle  Sacca  fon  piene  di  farina  ria  .  But.  Par.  <?.  i.  Cu¬ 
culia  è  lo  veltimento  de  monaci. 

i  I  Per  fimtltt.  Burch.  i.  E  le  chiocciole  ,  eh  hanno 
il  cui  nel  nido  ,  Han  tolto  alle  lumache  la  cocolla. 

II.  Cocolla  ,  è  anche  una  Sorta  di  fungo  . 

C  o  co  ME  R.  A  I  o  •  Campo  ,  dove  fono  i  cocomeri  .  Lat.  cucii- 
merarium  .  Gr.  criY,vi!i>frov  •  ,  .  ,  ,  . 

§.  E  Cocomeraio  ,  chiamafi  Colui ,  che  vende  t  cocomeri  . 

C  o  c  ó  M  E  R  E  L  L  O  .  Dim.  di  Cocomero  .  Lat.  parvus  cucumts  . 

Gr.  aacùS'iov  .  <  I  j  * 

§.  Per  Cocomero  falvatico.  Pallad.  cap.  37.  Colle  barbe  de 

cocomerelli  falvatichi  pedi  fi  bagnino  .  ....  , 

Cocomero  •  Frutto  noto  ,  di  forma  tonda  ,  di  buccia  verde., 
di  midolla  acquofa  ,  e  di  grato  gujlo  ne  caldi  ardenti .  Lat. 
cucumer  ,  cucumis  .  Gr.  alìcuos  .  Amet.  ^47.  E  qltr  a  ciò  1 
lunghi  melloni  ,  e  i  gialli  poponi  co’  ritondi  cocomeri  . 
Coll.  SS.  Pad.  Mangiavano  le  cipolle  ,  e  gli  agli  ,  e  i  co¬ 
comeri  5  e  i  poponi  .  Alam.  Colt.  izp.  Il  cocomer  riton¬ 
do  ,  immenfo  ,  e  grave  ,  Pien  di  gelato  umor  ,  conforto 
diremo  Dell'  interno  calor  di  febbre  ardente  .  Red.  conf  i. 
176.  Le  frutte  ,  che  fi  potranno  adoprare  ,  fono  le  fragole, 
le  ciliege  ,  e  cotte  ,  e  crude  ,  gli  fparagi ,  i  fichi ,  1  popo¬ 
ni ,  i  cocomeri . 

§.  1.  Mettere  ,  0  Cacciare  ad  alcuno  un  cocomero  in  cor¬ 
po  ,  vale  Mettere  uno  in  dubbio  ,  e  in  penfiero  .  Lat.  alicui 
fcrupulum  injtcere  .  Gr.  Tiri  oroiùv  ,  Varch.  Ercol. 

69.  Diccfi  ancora  mettere  un  cocomero  in  corpo  .  Lafc. 
Pinz.  5.  I.  Oh  che  cocomero  vogf  10  cacciar  loro  in 
corpo  ! 

V  IL  Avere  un  cocomero  ,  0  Stare  con  un  cocomero  in  corpo, 
0  fimili  ,  vale  Avere  alcun  dubbio  ,  che  faccia  fare  fofpefo  ,  0 
tirnorofo  ,  0  con  pen fieri  di  frane  rifoluzioni  .  Patafj.  4.  Di 
prefente  In  fullo  ftomaco  un  cocomero  abbo.  Varch.  Ercol. 
69.  Coloro  ,  che  non  vogliono  Ilare  più  irrefoluti,  ma  ve¬ 
derne  il  fine,  dicono:  fia  che  fi  vuole,  io  non  voglio  fiar 
più  con  quello  cocomero  in  corpo  .  Alleg.  49.  Non  per¬ 
mettere  ,  ahimè  ,  Giove  ,  eh’  io  muoia  Col  cocomero 
in  corpo  ,  apri  la  via  A  quelle  mani  ,  alla  vendetta 
mia  . 

III.  Dicefi  in  proverb.  Non  faper  tenere  un  cocomero  al- 
f  erta  ;  di  chi  ridice  tutte  le  cofe  ,  0  fegrete  ,  0  non  fegrete  , 
che  gli  fon  dette  .  Malm.  4.  47.  Non  fo  tenere  un  cocome¬ 
ro  all’  erta . 

Cocomero  asinino,  e  cocomer.  o  salvati  co. 
Spezie  fi  erba  ,  che  fa  il  frutto  filmile  a  un  piccai  cocomero  . 
Lat.  cucumer  agreflis  .  Cr.  6.  41.  i.  Il  cocomero  falvatico  è 
erba  nota  ,  del  cui  fugo  fi  fa  lattovaro  in  quello  modo  . 
Volg.  Diofe.  Il  cocomero  afinino  è  limile  in  grandezza  alle 
ghiande  ,  ma  un  poco  più  lungo  ,  e  più  grolTetto  .  Tef. 
Fov.  P.  'S.  Lo  fugo  di  cocomero  afinino  fa  andare .  E  altro¬ 
ve  :  Radice  di  cocomero  afinino  dato  a  bere  innanzi  1’  ac- 
cello  ,  caccia  la  quartana  .  Ricett.  Fior.  3Ó.  L’  elaterio  è  il 
fugo  cavato  del  frutto  del  cocomero  falvatico  ,  detto  afi- 
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Cocuzze)  .  Cocuzzolo  ..  Lat.  yertex  ,  apex  .  Gr.  y-opvipn  .  Lior. 
Son.  73.  In  capo  un  berrettin  rotto  nel  tetto,  Che  del  co¬ 
cuzze  ufeifie  un  buon  ciuffetto  . 

Cocuzzolo  .  Mezzo  della  zucca  del  capo  ,  intorno  al  quale 
fi  vanno  rigirando  i  capelli  ;  e  dicefi  ancora  a  Molte  altre  fom- 
mitd  ,  che  abbiano  deW  acuto  ,  come  campanili  ,  monti  ,  e  fi- 
mili  .  Lat.  vertex  ,  cacumen  .  Gr.  Kopvipii  ,  r-tpaux  .  Frane. 
Sacch.  rim.  2Ó.  E  quelle  ,  che  gli  portano  fufo  accolti  Sul 
cocuzzoi  raccolti  .  Libr.  Aftrol.  La  quinta  è  nel  cocuzzol 
del  capo  ,  e  chiamafi  airoba  ,  che  è  il  polmone  della  cam- 
mella  .  Burch.  r.  23.  Che  pqrtavan  le  cialde  in  fu  cocuz¬ 
zoli.  Fir.  dial.  bell.  donn.  362.  Dalla  infima  parte  delle  pian¬ 
te  alla  fommità  del  capo  ,  che  volgarmente  fi  chiama  co¬ 
cuzzolo  .  Beez.  Varch.  i.  i.  E  talvolta  fi  dillendeva  in  mo¬ 
do  ,  che  pareva  ,  che  ella  col  cocuzzolo  del  capo  toccalfc 
il  cielo . 

§.  Per  certa  Scarfella  ,  0  Pellicino  ,  che  hanno  alcune  reti 
da  pef care  ,  e  da  uccellare  .  Lat.  cucuilus  ,  Crefe.  Cr.  io.  17. 
3.  Tutte  le  falvatiche  ,  nel  cocuzzolo  della  rete,  eh’  è  nel 
fopraddetto  follato  dillefa  ,  caccerai . 

Coda.  Quella  parte  del  corpo  de'  bruti  oppofta^  al  capo  ,  con¬ 
giunta  alla  fpina  della  fchiena  .  Lat.  cauda  .  Gr.  ipx  .  Bocc. 
nov.  79.  22.  E  non  v’  increfea  ,  infinattanto  eh’  io  abbia 
fatto  le  code  a  quelli  topi.  E  nov.  90.  io.  E  quella  fia  bel¬ 
la  coda  di  cavalla  .  E  appreffo  Beilia  ,  che  tu  fe’  ec.  qual 
cavalla  vedellu  mai  fenza  còda  ?  Dant.  Inf.  17.  Ecco  la 
fiera  colla  coda  aguzza  ,  Che  pafia  i  monti  ,  e  rompe  i 
muri ,  e  1’  armi  .  E  24.  Qi-ielle  ficcavan  per  le  ren  la  co¬ 
da  ,  E  ’l  capo  .  E  Purg.  24.  Quei  ,  che  più  n’  ha  colpa  , 
Vegg’  io  a  coda  d’  una  beilia  tratto  .  Pctr.  cap.  io.  Urtar 
come  lioni  ,  e  come  draghi  Colle  code  avvinchiarfi  .  E 
Frctt.  Che  gran  coda  ha  la  volpe  ,_e  cade  al  laccio  ! 
Tafi.  Ger.  4.  4,  E  lor  s’  aggira  dietro  immepfa  coda  . 

I.  Metterli  la  coda  tra  le  gambe ,  modo  proverb.che  efpri- 
me  /’  Avere  grandijfima  paura  ,•  tolta  la  metaf.  da'  cani  .  Pa- 
taff.  9.  Allor  mi  melfi  la  coda  tra  gambe  . 

II.  Levare  ,  0  Alzar  la  coda  ,  figuratam.  vale  Pigliar 
baldanza.  Rallegra -fi  .  Bocc.  g.  5.  /.  3.  Monna  Aidruda  , 
levate  la  coda ,  che  buone  novelle  vi  reco  (  qui  è  principio 
di  una  canz.one  in  ifeherzo  ufata  in  que'  tempi  )  Pataff.  7.  Do- 
maa  lo  fiperrai  ,  leva  la  coda  . 
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§.  IH.  Aver  buoni  bracchi  alla  coda  di  alcuno  ,  vale  Co* 
diare  ,  0  Spiare  con  diligenza  gli  andamenti  di  alcuno  ;  metaf, 
tolta  da'  bracchi  ,  che  infeguifeono  la  fiera  .  Bocc.  nov.  26.  18. 

10  t’  ho  avuti  migliori  bracchi  alla  coda  ,  che  tu  non  cre- 
devi  . 

§.  IV.  Aver  la  coda  taccata  di  mal  pelo ,  fi  dice  in  modo 
proverbiale  di  chi  fi  ricorda  delle  ingiurie  ,  e  vuole  a  fuo  pote¬ 
re  vendicarfene  .  Bocc.  nov.  77.  25.  Lo  fcolare  ,  che  di  mal 
pelo  avea  taccata  la  coda  ,  dilTe . 

§.  V.  Guaftar  la  coda  al  fagiano  ,  fi  dice  di  chi  narrando 
un  fatto  ,  lafcia  il  più  bello  .  LaL  ver  ex  anno  tollere .  Gr. 
fii’hTio)  tyu  i\nyìi<na>s  . 

§.  VI.  Saper  dove  il  diavol  tien  la  coda,  vale  Effer  accorto. 
Sapere  il  conto  fuo  .  Lat.  callidum  ,  veteratorem  e  fi  e  .  Gr.  Lo- 
XipQc ,  49U  irxxiptfio'Kos  xpiip  .  Bocc.  nov.  77.  70.  La  maggior 
parte  (  degli  Jcolari  )  fanno  dove  il  diavol  tien  la  coda  . 
Salv.  Cranch.  3.  9.  So  dove  il  diavol  tien  la  coda  ,  Qiian- 
d’  io  non  fapefs’  altro  .  Ctriff.  Calv.  1 .  27.  Perocché  egli  è 
malvagio  ,  e  pien  di  froda  ,  E  fa  ben  dove  il  diavol  tiea. 
la  coda  . 

§.  VII.  Mettere  la  coda  dove  non  va  il  capo ,  vale  Effer*. 
entrante  ,  e  Cercar  fi  ottener  per  ogni  gutfa  lo  'niente  fuo  , 
Morg.  18.  129.  Dove  ’l  capo  non  va  ,  metto  la  coda.  _ 

§.  Vili.  Lifciar  la  coda  ,  vale  lo  flejj'o  ,  che  Piaggiare  , 
Far  muine  ,  Dar  la  foia  ;  tolta  la  metaf.  dallo  Jìropicciar, 
che  fi  fa  talora  i  gatti  per  addimefìicargli .  Lat.  blandiri ,  adu- 
lari  .  Gr.  KoKxxÀietr  .  Cirijf.  Calv.  4.  121.  Ma  quanto  più 
gli  lifeiava  la  coda,  E  quel  crudel  fuperbo  con  difpetto  Lo 
rampognava  .  Varch.  Ercol.  y  6,  Ufanfi  ancora  in  vece  d’a¬ 
dulare  ,  foiare  ,  o  dar  la  foia  ec.  talvolta  lifciar  la  coda.v. 
liciare,  e  lisciare  §.  IV.  e  V. 

§.  IX.  L’  afino  non  conofee  la  coda  ,  fe  non  quando  è  non 
r  ha  i  proverbio  efpnmente  ,  che  11  bene  fi  conofee  ,  quando 
e'  s  è  perduto  .  Lat.  malo  accepto  ftultus  fapit  ,  fero  fapiunt 
Phryges  .  Gr.  pnx^i''  °  v»tioc  iyva  ,  Omer.  v.  Flos  251.  Lor. 
Med.  canz.  Che  la  coda  par  conofea  L’  afinin  ,  quando  e’ 
non  1’  ha.  Belline.  227.  Che  1’  afinel  conofee  allor  la  coda, 
Quando  e’  non  1’  ha  ,  dice  un  proverbio  antico  .  Morg. 

118.  E  fai  ,  come  fi  dice  ,  1’  afinello  ,  Che  fempre  par  , 
che  la  coda  conofche,  Quand’  e’  non  1’  ha  ,  che  fe’l  man- 
gian  le  mofehe. 

X.  £'  meglio  effer  capo  di  gatta  ,  che  coda  di  Itone  pro¬ 
verbio  ,  che  vale  ,  che  E'  meglio  effer  il  maggior  tra  i  piccoli  , 
che  'I  minor  tra'  grandi  .  Lat.  malo  hìc  effe  primus  ,  quam 
Roma  fecundus  .  v.  Flos  252.  e  capo  §.  XLII. 

XI.  Aver  alcuno  nelle  code  ,  vale  Averlo  in  tafea.  Aver¬ 
lo  in  odio  i  modo  baffo.  s 

§.^  XII.  Nella  coda  fìa  il  veleno  ;  proverbio  efprimente  ,  che 
Nell'  ultimo  confi fìe  la  dijficultà  ,  e  'I  pericolo  ;  tolta  la  metaf. 
da'  fer penti  ,  che  nella  coda  ,  più  che  in  altra  parte  ,  crede  fi 
da  taluno  aver  raccolta  la  malvagità  del  veleno  .  Lat.  in  cau- 
dà  venenum  .  Red.  Vip._  10.  Conforme  al  trivial  proverbio 

11  veleno  altrove  non  filava  ,  che  nella  coda  .  ’ 

§.  XIlI.  Coda  ,  Membro  genital  dell'  uomo  .  Lat.  penis  , 

cauda  falax  .  Gr.  rrloi ,  Ariftof.  Bocc.  nov.  21.  ii.  Forfè  lli- 
mava  ,  che  egli  così  fenza  coda,  come  fenza  favella  foffe. 
E  nov.  61.  lo.  Fantafima  ,  fantafima  ,  che  di  notte  vai  ,  a 
coda  ritta  ci  venilli  ,  e  a  coda  ritta  te  n’  andrai  . 

§.  XIV.  Coda  ,  chiamano  le  donne  Quella  parte  di  capelli, 
che  portano  per  lo  più  di  dietro  ravvolti  ,  e  rijìretti  infieme  , 
Lzt.  capillitium  .  Gr.  •  Cant.  Carn.  102.  Dell’  ac¬ 

conciar  quello  è  il  modo  -,  Come  ben  dillefa  1’  hai  La  fua 
coda  ,  e  fciolto  il  nodo  ,  Un  dirizzatolo  avrai  Dritto  be¬ 
ne  ,  e  lungo  affai  ec.  E  appreffo  :  Stringi  allor  co  i  naflri , 
e  lega  Ben  la  treccia  ,  e  fatta  poi ,  Donne ,  la  coda  fi  pie¬ 
ga  ,  E  s’  avvolge  in  quel ,  che  vuoi  . 

§.  XV.  Coda  ,  diciamo  anche  a'  Crini  delle  comete,  che  ap- 
parifeon  nel  cielo  .  Lat.  cauda  .  Gr.  tpx  .  Varch.  fior.  13.  Si 
vede  ec.  una  cometa  con  una  rifplcndente  coda  . 

Xyi.  Coda  ,  vale  anco  Fine  .  Lat.  finis  .  Gr.  irtpxc  . 
Cari.  Eior.  107.  Riprendono  il  troppo  fpefi'o  ufo  di  capi¬ 
tano  in  coda  di  verfo  .  Morg.  7.  33.  Mancato  il  ca¬ 
po  ,  male  Ila  la  coda  ,  Adunque  male  flar  de’  tutto  il 
doffo  . 

§.  XVII.  Coda  del  fonetto  ,  fi  dicono  ^ei  ver  fi  ,  che  fono 
in  fine  del  fonetto  dopo  i  quattordici  primi  verfi  .  Red.  annoi, 
Ditir.  119,  Sonetti  colla  coda  ,  ec.  quelli  ,  che  fono  di  17. 
verfi  ,  il  quindicefimo  de’  quali  ha  fette  lillabe  ,  e  gli  al¬ 
tri  tutti  ne  hanno  undici .  E  217.  Va  opinando  ,  che  da 
elfi  abbian  forfè  avut’ origine  i  fonetti  colla  coda  . 

§.  XVIII.  Coda  ,  lo  Strafeteo  del  manto  de'  cardinali ,  e 
prelati  ,  delle  donne  ,  ec.  Lat.  fyrma  .  Gr.  avpout .  Burch.  2. 
20.  L’  altra  è  la  coda  ,  che  voi  ftrafeinate  ,  Raccendo  della 
roba  tal  difetto  . 

§.  XIX.  Coda  dell'  occhio,  vale  L' ejìrema  parte  del!  occhio 
allato  alla  tempia  .  Lat.  canthus  .  Gr.  ■Kxvbóc . 

§.  XX.  Onde  Guardar  colla  coda  dell'  occhio ,  che  vale  Guar¬ 
dar  furtivamente ,  0  di  nafeofto  ;  lo  che  fi  dice  anche  Guardar 
fottecchi  .  Lat.  limis  oculis  afpicere  .  Lat.  TxpxffKhav  .  Bocc. 
nov.  77.  5.  Cominciatolo  colla  coda  dell’occhio  alcuna  vol¬ 
ta  a  guardare  . 

§.  XXL  Coda  del  porro ,  0  fimili ,  vale  t  EJìremità  ,  la 
Parte  oppojìa  a  quella  ,  che  fi  chiama  capo  .  Bocc.  g.  4.  pr.  14. 
Mofira  Diale  ,  che  conofeano  ,  che  ,  perchè  il  porro  abbia 
il  capo  bianca,  che  la  coda  fia  verde  (  qui  metaforicam. per 
dinotare  una  robufta  vecchiezza  ,  ed  ancora  atta  a'  fervigj  di 
Venere  ) 

§.  XXIL 
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XXII.  'Mangiare  il  porro  dalla  coda  ,  vale  Pare  a  rove- 
ftio  ,  ed  anche  vale  Cominciare  a  far  una  cofa  da  quel  ,  che 
impatta  meno  ,  o  da  quel  ,  che  fi  dovrebbe  far  dopo . 

§.  XXIII.  Coda ,  anche  ft  dice  alf  Ultima  parte  ef  un  efer~ 
èito^  quando  è  marcia.  M.  y.  9.  50.  IJ  marchefe  avendo  al¬ 
la  fronte  il  bello,  e  grande  efercito  ec.  non  fi  poteva  vol¬ 
gere  indietro  a  dar  foccorlb  a  Pavia  ,  per  non  avere  i  ni- 
mici  alla  coda  .  Star.  Eur.  i.  7.  Non  volendo  ec.  partir  di 
notte  ,  e  fegreto  ec.  a  cagione ,  che  i  nimici  penfando  , 
che  per  la  paura  e’  fufie  fuggito  ,  non  gli  ufcifiero  poi  al¬ 
la  coda  .  Bemb.  Jìor.  2.  2Ó.  E  giunti  alla  coda  dell’  efercito 
loro  ,  ne  uccifero  molti  .  fegn.  Jlor.  i.  ?.  S’  inviò  coll’ efer¬ 
cito  ec.  nella  quale  fpedizione  avendo  infinite  difficoltà 
per  cagione  delle  vettovaglie  ,  e  del  capitano  della  le¬ 
ga  ,  che  gh  era  continovamente  ora  alla  coda  ,  ora  alla 
fronte . 

§.  XXiy.  Far  coda ,  Andar  dietro  ad  altrui  per  corteggiar¬ 
lo  ,  che  fi  dice  anche  Far  codazzo  .  Lat.  altquem  cum  catervà 
iiomitari^.  Gr.  inxpxKoXHÒHy  .  gtor.  Aiolf.  Donò  Aiolfo  1’  ar¬ 
me  ,  e  ’l  cavallo  a’  faccomanni  della  Italia  ,  onde  che  tut¬ 
ti  gli  facien  coda  .  Agn.  Pand.  Ma  far ,  come  fanno  i  più; 
fottoraetterfi  a  quello  ,  far  coda  a  quelt’  altro  ,  per  fopra- 
itare  a’  più  degni  . 

_  §.  XXV.  Far  coda  Romana  è  un  giuoco^  che  fanno  i  faii- 
ciulli  ruzzando  ,  nel  quale  corrono  attorno  appiccati  colle  mani 
d  vejìimenti  /’  un  dietro  all'  altro  .  G.  y.  io.  p8.  2.  L’  inara¬ 
to  popolo  di  Roma  gli  fece  la  coda  Romana  (  qui  pe^  fi- 
milit,  ) 

§.  XXVI.  E  per  fimilit.  vale  Andar  dietro  ad  alcuno  fcher- 
nendolo  ,  e  beffandolo  .  G.  V.  lo.  p8.  2.  E  lo  ’ngrato  popolo 
di  Roma  gli  fece  coda  Romana  , 

§.  XXVII.  Appor  code  a  code  ,  vale  Andare  in  lungo  ^  Pro- 
lungarfi .  Lat.  producere  ,  protrafoere  .  Gr.  ùvafdActv  .  Buon. 
Fier.  I.  2.  2.  Perch’  ei  torni  di  nuovo  allo  fpedale  ec.  E  ’I 
fuo  male  apponendo  code  a  code  Ci  ftia  fempre  confitto  . 

§.  XX Vili.  A  coda  ài  rondine  .  v.  K  coda  di  ron¬ 
dine. 

Coda  c  ava  l  l  in  a  .  Erba  nota  di  più  fpezte  ,  che  nafte  in 
luoghi  acquofì  Lat.  equifetum  ,  Gr.,  '’iirire^t  .  Tef.  Pov.  P.  S. 
Le  foglie  dell’  erba  chiamata  coda  cavallina  faldano  lo  ta- 
gliamento  delle  inteltine  .  E  altrove  ;  V  erba  coda  cavalli¬ 
na  minore  ec.  pelta  ,  e  legjita  fana  i’  antrace  .  Serap.  Ó4. 
Coda  cavallina  ec.  lo  colore  delle  fue  foglie  dichina  a  rof- 
fezza  ec.  le  quali  fono  ficcome  zazzerra  ,  cioè  .  che  pare 
quafi  come  coda  di  cavallo  ,  e  p^rò  è  detta  cauda  equina  , 
cioè  coda  cavallina  . 

Coda  di  lione.  Lat.  ervangina ..  Gr.  òpo^dyxyi  •  Ricett. 
Fior.  4j.  Bifogna  avere  avvertenza  ,  che  non  li  pigli  in 
cambio  dell’ ipociltide  un’  altra  pianta,  che  gli  s’  affomiglia, 
ma  fa  il  fullo  alto  ,  e  varia  dal  vero  di  colore  ,  e  fi  chia¬ 
ma  volgarmente  coda  di  lione  ,  o  pifciacane  ,  ed  è  1’  oro¬ 
banche  di  Diofcoride  . 

Codardamente  .  Avverb.  Con  codardia  Vilmente  ,  Vi¬ 
gliaccamente  ,  Poltronefcamente  .  Lat.  ignavi  ,  fegniter .  Gr. 
paSupcài .  Tef.  Br,  7.  25.  Egli  fa  tutte  quelle  cofe  gelata- 
mente  ,  e  codardamente  . 

Codardia  .  Viltà  ^  Vigliaccheria  ,  Poltroneria  .  Lat.  ignavia^ 
inertia  ,  focordia  .  Gr.  p^Soplx  ,  àpylx  .  M.  F.  4.  12,  E  ’l  ti¬ 
ranno  conofciuti  gli  uomini  ,  tornati  peggio  che  pecore 
per  la  lor  codardia  ,  gli  trattò  afpramente  .  Liv.  M.  Elii 
non  difpregian  nè  mica  volita  codardia  ,  nè  non  fi  fidano 
in  lor  prodezze  .  Tef.  Br.  7.  52.  Codardia  è  in  due  manie¬ 
re  ,  1  una  per  paura  del  male  ,  che  ha  avvenire ,  o  per 
paura  del  male,  eh’  è  prefente  ;  1’  altra  ec.  Frane.  Barb.zzi. 
4.  Ed  io  rifpondo  che  malinconia  ,  Accidia  ,  e  codardia 
Fan  defperanza  ,  eh’  è  nemica  ria  . 

Codardo  .  Add,  Vile  P ufdl animo  Poltrone  .  Lat.  igna- 
vus  ,  focors  ,  fegnis  .  Gr,  .  Tef.  Br.  7.  52.  La  mano 

del  forte  ha  fignorla  ,  e  la  mano  del  codardo  ferve  altrui . 
Liv.  M.  Quandunque  voi  avete  pace  ,  e  ripofo ,  allora  lie¬ 
te  fieri ,  e  in  battaglia  codardi  .  Vit.  Plut.  Scipione  difprez- 
zava  quello  configlio  ,  e  chiamava  Cato  ,  codardo .  Cavale. 
Specch.  cr.  Sarà  codardo  cavaliere,  e  fanza  gloria.  F.  Grifofl. 
Temer  le  pene  è  feano  d’  anima  vile  ,  e  codarda  . 

CoDAZ  ZA.  Coda  Lat.  cauda  .  Gr.  npa  ,  xtpKot  .  Introd. 
Vtrt.  Il  duodecimo  dì  cadranno  (Ielle  di  cielo  ,  con  codaz- 
ze  di  fuoco  .  M.  V.  3.  ^6.  Alla  ritratta  de’  nimici  ufeiron 
fuori  del  borgo  ,  e  feciono  alla  codazza  danno  ,  e  ver¬ 
gogna  . 

§.  1.  Per  fimilit.  la  Parte  di  dietro^  0  ultima  di  checcheffia  . 
€r.  IO.  20.  I.  Quando  le  vede  ,  tende  le  reti  intorno  ,  con 
alcuni  pali  fitti  ,  annodati  alla  fine  della  rete  ,  e  la  codaz¬ 
za  con  cerchielli  aperti  (lende  ,  e  difiefe  le  reti  va  innan¬ 
zi  collo  feudo  ve^o  le  pernici ,  e  nella  coda  delle  reti  ap¬ 
poco  appoco  le  pigne  . 

§.  II.  Per  Codazzo  .  Ciriff.  Calv.  4.  127.  Ma  il  Pover 
fempre  avea  feco  codazza  . 

Codazzo  .  Seguito  di  moltitudine  dietro  a  gran  perfonaggio 
per  corteggiarlo  .  Lat.  caterva  ,  comitatus  .  Gr.  c-i^os  ,  méipce. 
Boez.  Varch.  2.  5.  E  fe  tu  per  ventura  (limi  ,  che  1’  aver 
dietro  gran  codazzo  di  famigliari  ti  faccia  felice  ec.  Bern. 
rim.  E  han  dietro  un  codazzo  Di  marchefi  ,  e  di  conti  .* 
lac.  Sold.  Sat.  i.  Quel ,  che  arrancando  va  dietro  ai  fecon¬ 
do  Ordin  del  bifognofo  ,  e  vii  codazzo  .  Buon.  Fier.  3.  2. 
j8.  e  dietro  un  gran  codazzo  di  fcolari  .  E  apprejfo  :  Se 
non  ha  feco  qualche  cagna  a  cane  ,  Non  fi  vedrà  codazzo 
altro  feguace .  Malm.  p.  48.  Pur  coi  fuo  codazzo ,  N’  andò 
Tm.  1. 
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per  alloggiar  anch’  ei  in  palazzo  . 

§.  Onde  Far  codazzo^  che  vale  lo  fìeffo  ,  che  Far  rnrtx.  r 
ì  latus  jìipare  .  Gr.  acwMcox^SPiy  .'^Tac 
iJav.  ann.  i.  28.  Fu  ec.  provveduto  che  ec.  codazzo  ó  cer- 
chio  intorno  a  loro  ufeenti  in  pubblico  Romano  cavaliere 
n  n  tacelfe  .  Varch.  flor.  8.  Parte  per  far  codazzo  a  lui ,  e 
parte  per  far  paura  .  ’  ® 

^FÌhfo''lufm  Di  collui  difeefe 

habio  ^affimo ,  che  indugiando  ,  e  tenendo  a  bada  Anni- 

anni  ’  la  repubblica  de’ Romani  (Iraccandolo  17. 

moco  ufato  da'- fanciulli .  Cron.  Mordi.- 

trnnnU  che  ufano  i  fanciulli ,  agli  aliotfi,  alla 

trottola  ,  a  ferri  ,  a  naibi  ,  a  coderone  ,  e  fimili 

Lodetta.  Z)«B.  di  Coda  .  Lat.  peniculus .  Gr.  wròyyoc  .  Red. 
Off  an.  172.  Ogni  bernoccolo  racchiudeva  un  verme  bian- 
chiilimo  ,  e  VIVO  di  figura  piana  con  un  poco  di  codetta 
in  una  delle  fue  eftremità  . 

Codiare  .  Andar  dietro  a  uno  fenza  ih'  e'  fe  »’  accorpa  , 
ipiando  con  diligenza  quel  ,  che  e' fa  ,  0  dove  e'  va  .  Ut.ob- 
Jervare,  affedari.  Gr.  tinTupHy  .  Liv.  M.  Coloro,  di  cui  e®li 
ebbe  a^una  fofpeccione  ,  o  eh’  egli  codiava  .  Luig.  Pule. 
Ber.  E  gaveggin  ti  vengon  codiando  .  Tac.  Dav.  Jìor.  i. 
2Ó5.  Codiavano  tutti  coloro  ,  che  nobiltà  ,  ricchezza  o 
altro  fplendore  efponeva  a’  pericoli . 

Codi  at  ore.  Che  codia  .  Lat.  obfervator  ,  ajfeBator  .  Gr, 
i<7r laxooroi  ,  kkÓXlsSoì  . 

Codice  ,  e  preffo  gli  antichi  c o D i C o  .  Libro  di  leggi  civi¬ 
li  continente  i  referitti  degV  Imperadori  .  Lat.  codex  .  Gr. 
ctwraypx  .  Frane.  Sacch.  rim.  Com’  il  dicelfe  il  codice  o  ’l 

abbreviò  la  legge  del  codice , 
e  delle  digelta  ,  che  prima  era  in  tanta  confufione  .  Amm. 
ant.  II.  6.  22.  Nel  codico  libro  primo  :  Molto  è  più  utile 
poche  cofe  ,  e  buone  dire  ,  che  di  molte  difutili  gravare 
altrui  . 

§.  Per  Libro  manoferitto  .  Lat.  codex  manu  exaratus  .  Gr. 
(LfUov  .  Red.  Vip.  i.  47,  In  quel  codice  ,  nel 

quale  feruti  fono_  1  commentar;  di  Michele  Efefio  delle 
parti  degli  animali  .  E  appreffo  :  Confervate  nella  fuddetta 
libreria  nel  fopra  mentovato  codice  di  Michele  Efefio  . 
Codicillo  .  Lat.  codicilli.^  orum  .  Gr.  ■ypocppcéTtx  .  Libr. 
Mott.  E  perciò  diceva  Pier  Manzuolo,  quando  di  ciò  s’  ac¬ 
corgeva  ,  non  far  codicillo  ,  Ed  era  bello  parlare  ;  che  co¬ 
dicillo  è  quello  ,  che  1’  uomo  ordina  dopo  il  teftamento  , 
come  cofa  dimenticata  ,  non  oflante  che  di  ragione  vaglia 
d  codicillo  dinanzi  al  tellamento  ,  ed  è  addietro  .  Cron. Veli. 
Rimafemi  mafferizie  ,  cofe  ,  e  danari  mi  lafciò  Filippo  nel 
filo  codicillo  .Frane.  Sacch.  rim.  I  giudici  in  tranquillo 
Con  falfo  codicillo  ,  Se  ben  dillillo  ,  ofeuran  chi  me’  fcrif- 
fe  Le  leggi  ,  e  chi  le  di(fe  . 

Codico  .  v.  codice  . 

Co  DI  lungo  .  spezie  d'  uccelletto  .  Morg.  14.  eg.  Pifpola  , 
codirofio  ,  e  codilungo .  r  > 

Codimozzo  .Che  ha  mozza  la  coda  ,  Senza  coda  .  Lat. 
cauda  mancus  .  Qr.  iiHoopn  .  Frane.  Sacch.  nov.  igó.  Il  villa- 
.no  nel  meno  z  cafa  (ua  cosi  codimozzo  per  Jo  migliore 
Buré.  i.pz.  La  donna  mia  con  bruchi  codimozzi  Canterà 
me  ,  che  non  fe-  mai  calandra  . 

Codione  ,  e  codrione.  L  ejhremita  delle  reni  appunto 
Jopra  l  feffo  ,  più  apparente  negli  uccelli  ,  che  negli  uomini  . 
Salv.  Granch.  ii.  j’  mi  fon  difertato  il  codrione  .  Bern. 
Ori.  2.  23.  5(5.  Il  codion  pafsógli  per  la  pancia  . 
Codirosso  .  Uccello  di  coda  roffa ,  fpezie  di  beccafico .  Lat. 
ficedula  gcnus  ,  Gr.  cjxx'Kh  ,  Morg,  14.  jp.  Pifpola  ,  codirof- 
fo  ,  e  codilungo  , 

Codrione  .  v.  codione. 

C  O  D  U  T  o  .  Add.  ohe  ha  coda  ,  Lat.  caudatus  .  Gr.  xipxùi'f  . 
G.V.  iz.8^.  5,  Piovvono  grandilfima  quantità  di  vermini 
grandi  un  fommeffo ,  con  otto  gambe,  tutti  neri,  e  codu- 
ti  .  Zibald.  Andr.  pi.  Altre  ifole  ci  ha  ,  che  hanno  genti 
cedute  ,  come  montoni  . 

C o  E G u A  t- E  5  e  co  E  QU ALE.  Add.  Infteme  eguale  .  Lat. 
cpfqualis  .Gr.  oTxQ/.aai  .  Libr.  Afìrol.Lz  inclinazione  del  ze- 
lui  y  è  coeguale  alla  inclinazion  della  fo- 
praffaccia  di  quello  orizzonte  di  tua  villa  .  Albert.  2.  16.  Se 
r  amico  (la  fermo  ,  è  quafi  coequale  a  te .  Frane.  Sacch.  Op. 
dtv.  i3p.  Conviene  di  neceffità  .  che  quelli  tre  fiano  uno, 
e  uno  fia  tre  coequali  1’  uno  all  altro  . 

Coerede.  Compagno  nell'  eredità  Lit.  cohares  .  Gr.  auy- 
xxupóvopoi  .  Capr.  Bctt.  8.  174.  Noi  diventiamo  coeredi  feco 
del  regno  del  cielo  . 

Coerente  .  Che  ha  coerenza  y  Che  ìoa  congiunzione  ;  ed 
ì  termine  per  lo  più  delle  fcuole  .  Lat.  cohmens  .  Gr.  ipxp- 
[léamev  . 

Coerenza  .  V.L.  Aflratto  di  Coerente  .  Lat.  cohafìo  ,  cohie- 
rentia  .  Gr.  aiuixpeix  . 

Coetaneo  .  Add.  D'  una  mede  (ima  età  ,  Lat.  coeetaneus  , 
lequalis  .  Gr.  aóy^poya;  .  Fiamm.  1.  p.  La  mia  bellezza  ec. 
più  miei  coetanei  giovanetti  ec.  accefe  di  fuoco  amorofo  . 
Vit.  Pitt.  4.  Coetanei ,  e  concorrenti  furono  Timante  An- 
drocide ,  ec. 

Coeterno.  V.  L.  Add.  infteme'  eterno  .  Lat.  copternus.  Gr. 
ftuìxiStos  .  Mor.  S.  Creg.  Non  fufficiente  a  ricompenfare 

Hbh  I  iv- 
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r  avvenimentò  di  tìuella  coeterna  fapienia  d  Iddio. 

C.  D.  Lo  Spirito  Santo  fu  infieme  Spinto  del  1  adre  ,  e 
del  Figliuolo  ,  ed  elfo  confuftanziale  ,  e  coeterno  • 
COFACCETTA  .  Lo  ftejfo  ,  che  Cfacana  .  Seder.  Colt. 

Pbi  ne  fan  cofaccette  ,  e  ferbanlo  a  quel  modo  .  . 

CoFACcr  A  .  Lo  fieffo  ,  che  Focaccia  .Ut,  pams  fubetnen- 
cius  .  Gr.  auoS'lm;^  Lir.  Af.  174-  H  cui  furore  affrenan- 
do  con  una  di  quelle  cofacce  ,  egli  ageyolinentq  ti  lafcera 
Daffare  .  Burch.  i.  46-  E  1  erpice  di  Fielole  vi  traffe  AL 
r  inferigno  odor  d’  una  cofaccia  .  Bern.  Ori.  z.  20.  41.  loi 
diede  in  terra  un  grande  ftramazzone ,  E  sfracelloifi  come 
una  cofaccia  ,  Cogliendo  i  veri  frutti  della  caccia  . 

§.  In  proverò.  Render  pan  per  cofaccia  ;  che  vale  Render  la 
pariglia.,  Vendicarfi  .  Lat.  par  pari  referre  .  Gr.  "(rov 

.  Cron.  Mordi.  Appreffb  e’  non  fi  trova  nelle  borie  , 

£  ne  luoghi ,  dove  e  s’  ufa  render  pan  per  cofaccia ,  Frane. 
Sacch.  nov.  187.  Per  render  loro  ,  come  vedeffe  il  bello  , 
pan  per  cofaccia  . 

CoFACCTNA  .  Dim.  di  Cofaccia  .  Lat,  pants  fubcinericius  . 
Gr.  moS-ime  .  Vit.  S.  do:  Bat.  209.  Alcuna  volta  ec. 
difidcrava  di  quella  cofaccina  bianca  cotta  fotto  la  cenem  . 
CoFANA  IO  .  Facitor  di  cofani  .  Lat.  cophinorum  faber Gr. 
KoipimiroiÓ!  .  Stai.  Mere.  Suffeguentemente  fi  dica  dell  altre 
dieci  arti  ,  cioè  ec.  chiavaiuoli  ,  legnaiuoli  ,  cofana;  ,  e 

Cofanetto  .  Dim.  di  Cofano.  Tav.  Rit.  E  tantofto  andoe 
dalla  fua  camera  ,  e  aperfe  un  cofanetto  ,  e  trallene  la 
punta  .  F  .zltrove  :  La  donzella  aperfe  un  fuo  cofanetto  ,  e 
tralTene  fuora  una  cintola  .  Cirijf.  Calv.  j.  90.  Pm  cofanetti 
Di  triboli  di  ferro  par  ,  che  getti  . 

Co  FA  NO  .  Vafo  ritondo  col  fondo  piano  ,  nel  quale  Jt  portano 
le  cofe  da  luogo  a  luogo  ,  fatto  di  fattili  fchegge  di  caft agno 
intejjute  infieme  ;  Corbello  .  Lat.  cophinus  ,  corbis  .^Gr.  ^éxpi-' 
vai  ,  Fegez.  Hanno  ancora  cofani  corpacciuti  ,  co  quali  la 
terra  fi  porta  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Or  che  ci  fono  10  ì  fono 
un  certo  cofano  di  quello  feminatore  ec.  Non  attendete 
adunque  alla  viltà  del  cofano  ,  ma  alla  degnità  del  feme  , 
e  alla  benignità  del  feminatore  .  G.  V.  7.  92.  4.  Con  quat¬ 
tro  cofani  pieni  di  fichi  fiori  .  .  .  „ 

§.  Per  Cajfa  ,  0  Forziere  .  Lat.  arca  ,  fcrìnium  .  Gr.  ju- 
.  Sen.  FiJì.  Ver  rneno  avrefte  voi  cornperati  altrettan¬ 
ti  cofani ,  per  tenervi  dentro  i  noftri  libri .  Tav.  Rit.  Tro¬ 
va  fua  donna  con  meffer  Galvano  ftare  in  gran  dmderia  « 
ed  egli  dice  da  lungi  :  dama  ,  gettatemi  la  chiave  del 
Sottro  cofano .  ' 

Cogitabondo  ,  e  cogitabundo  .V.  L.Penfofo.  Lat. 
cogìtabundus  .  Gr.  cirnvas  .  Frane.  Sacch.  nov.  Egli  ,  fatta  la 
debiti^  reverenza ,  occupando  foveate  il  vifo  _  colla  mano  , 
rifpofe  come  cogitabondo  in  voce  baffa  :  sì  signore .  Buon, 
Fier.  I.  3.  1.  O  vo  duo  palfi  innanzi  ,  o  refio  addietro  , 
Cogitabundo  ,  e  torbido ,  E  f  effir  meco  voi  ,  m’  è  di  un 
follazzo  ,  M’  è  di  un  rifioro  ,  ec,  _ 

Cogitare  .  V.  L.  Benfare  .  Ut.  cogitare  .  Gr.  Koyil^tSiax  . 
l'ratt.  gov.  fam.  Non  liamo  fofficienti  pure  di  cogitare  al¬ 
cun  bene  come  da  noi  ,  ma  la  fufficienza  nofii'a  è  folo  da 
Dio  .  Fior.  S.  Frane.  141.  Santo  Francefeo  pieno  di  pruden- 
zia  ec.  cogitò  ,  e  diffe  nel  cuore  fuo  .  Fend.  Crijì.  116. 
Non  è  ancora  molto  tempo  ,  che  tu  facefii ,  e  cogitafix 
molto.  Varcò,  fior.  3.  Sofpefo  ,  e  dubbiofo  cogitando  delibe¬ 
rò  di  non  voler  effer  egli  colui  . 

C  o  G  1  TAT  ivo.  Add.  Atto  a  cogitare  .  Zibald.  Andr.  ^113. 
Rapprefenta  quelle  cofe  la  virtù  cogitativa  ,  la  quale  è  nel 
mezzo  del  celabro  .  _ 

Co  G  !  TATO  .  Add.  da  Cogitare  .  Penfato  .  Lat,  cogitatus.Cx. 
KoyiSidi.  Morg.  13.2.  Con  motti  ben  cogitati  ,  e  foavi  Di¬ 
ceva  al  padre  ,  così  far  fi  vuole  .  ^ 

Cogitazione  .  Penfiero  .  Lat.  cogitatio  .  Gr.  ìwom.  .  Tef. 
Br.  Concepette  il  fuo  figliuolo  fanza  carnale  cogitazione  . 
Dant.  Purg.  15.  Non  mi  fafien  chiufe  Le  tue  cogitazion  , 
quantunque  parve^  Cavale.  Specch.  cr.  E  perchè  Grillo  è  il 
nofiro  teforo  ,  il  cuore  ,  e  la  mente  noltra  debbe  fempre 
effere  per  continua  cogitazione  j  e  amore  in  alto  con 

Cnfio.  ,  ■  r  •>  j  ■ 

Coglia  .  Pronunziata  coll'  o  f  retto  ,  come  anche  t  fuo  dert^ 
vati  .  Borfa  de'  teflicoli  .  Lat.  fcrotum  .  Gr.  xópuKoc .  M.  Al- 
debr.  Son  buone  alle  poficme  delle  cofee  ,  e  a  pofteme  , 
che  veniffero  nella  coglia .  Libr.  Mott...  lo  vorrei  veder  que¬ 
lli  cavalieri ,  che  vogliono  effer  tenuti  franchi ,  tornar  cori 
gran  colpi  nel  vifo  3  rifpuofe  meffere  Alardo  :  dama  ,  e 
non  fon  colpi  di  coglia  .  Pataff.  4.  O  Siri ,  vofira  coglia  il 
can  la  tiri .  Burch.  2.  5.  E  la  coglia  pareva  un  orticello  Di 
cornamufa  ,  _  .  .  ^ 

Cogliere  ,  e  corre  .  Lo  fpiccare  erbe  ,  0  fiori  ,  0  frut¬ 
ti  ,  0  fronde  dalle  loro  piante  .  Lat.  legare  ,  carpere ,  cclligere . 
Gr.  avAiyuv  ,  ^pimSitu  .  Bocc.  nov.  4.  4.  La  quale  andava 
per  li  campi  certe  erbe  cogliendo  .  E  nov.  3Ó.  6.  Avendo 
molte  rofe  bianche  ,  e  vermiglie  colto  .  Petr.  fon.  6.  Sol 
per  venire  al  lauro  ,  onde  fi  coglie  Acerbo  frutto  ,  che  le 
piaghe  altrui  Gullando  ,  affligge  più  che  non  conforta  .  E 
46.  Nè  poeta  ne  colga  mai,  nè  Giove  La  privilegi  -  E  104. 
E  ’n  quali  fpine  Colle  le  rofe  ,  e  ’n  qual  piaggia  le  brine? 
E  canz.  20-  3*  Poggi ,  c  onde  paffando ,  e  f  onorate  Cofe 
cercando  ,  il  più  bel  -fior  ne  coffe  , 

§.  I.  Per  Prendere  ,  pigliare  .  Lat,  arripere  ,  caper i  Gr. 
tMpcfió.vtiv  .  M.  Aldobr.  All’  ufeir  del  bagno  conviene  ,  che 
1’  uomo  fi  guardi  di  non  coglier  freddo  .  Urb.  Quel  mede- 
fimo  giorno  coffe  collo  ’mperadore  luogo  ,  e  tempo  ,  dove 
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ec.  a  definare  invitóllo  .  Dant.  Inf.  22.  Lo  Navarrefe  ben 
fuo  tempo  coffe .  E  27.  Ma  pofeia ,  eh’  ebber  coito  lor  viag¬ 
gio  Su  per  la  punta.  Com.  Inf.  i.  Alcuni  dicono,  che  1  eta- 
de  di  33,  anni  cogliendola  della  vita  di  Crifio  ec.  Libr. 
Aflrol.  Si  faccia  d’  ottone  ,  perch’  è  metallo  forte  ,  nè  non 
fi  torce  tanto  ,  nè  cogliono  vento  le  foglie  dell’  afirolabio. 
Vegez.  La  mifura  fi  coglie  in  due  modi  ,  ovvero  con  un 
fil  di  refe  lottile  ,  ec.  Fir.  Trin.  1.  2.  Voi  troverete  lo  fpe- 
ziale  per  la  via  ,  che  andrà  a  corre  la  mifura  de’  confetti . 
Bern.  Ori.  i.  21.  22.  Rinaldo  ,  che  afpettava  ,  il  tempo  ha 

§.  li.  Per  Raceorre  ,  e  Ragunare  .  Lat.  colligere ,  cogere  . 
Gr.  auKKiyav  .  Paol.  Orof  I  nemici  ,  che  non  fe  ne  guar¬ 
davano  ,  alfalio  ,  e  grande  mortalità  fatta  ,  molta  preda 
ne  coffe  ,  Tef  Br.  3.  5.  Ma  fopra  tutte  maniere  d  acque  li 
è  quella  ,  che  novellamente  è  colta  di  piovana  ,  fe  ella  e 
ben  monda  ,  e  meflà  in  cifierna  ben  lavata  .  Pallad.  g.  17* 
Quefie  api  portano  grande  diligenza,  a  far  lo  mele  ,  e  la 
cera  ,  la  quale  elle  cogliono  di  diverfi  fiori  .  E  apprejfo  : 

Se  r  altro  dì  ha  colto  tanto  umore  ,  che  premendolo,  goc¬ 
cioli,  Amm.ant.  33.  i.  2.  Settanta  Re  ,  effendo  loro  tagliate 
le  rnani  ,  e’  piedi ,  fotto  la  menfa  mia  li  rima- 

fugli  delle  vivande  , 

§.  Ili,  Per  Unire  .  Dant.  Par.  12.  E  moto  a  moto  ,  e 

canto  a  canto  coffe  .  -il 

§.  IV.  Per  Giugners  ,  Trovare  ,  Sopraggiugnere  ,  che  anche 
diremmo  Acchiappare  .  Lat.  offendere  ,  occupare  ,  deprehende^ 
re,  Gr.  xdouxcip.  fi  oiveiv  .  Bocc.  nov.  41^.  13*  Anima  mia  ,  co¬ 
me  faremo  ,  che  ’l  giorno  è  venuto  ,  ed  hammi  qui  col¬ 
to  ?  £  nov.  77.  33.  E  perchè  il  giorno  quivi  non  la  co- 
glieffe  ,  cominciò  a  volere  fmontare  della  torre  .  Enov.jS. 
IO.  Dove  tu  non  vuogli ,  per  certo  egli  converrà ,  che  10 
il  ci  colga .  E  nov.  82.  4.  Penfarono ,  acciocché  la  negazion 
non  aveffe  luogo  ,  di  volerla  far  cogliere  col  giova^  . 
Dant.  Purg.  5.  Qiell’ umido  vapor,  che  in  acqua  riede  To- 
fio  che  fale  ,  dove  il  freddo  il  coglie  .  E  17.  Ricorditi  , 
lettor  ,  fe  mai  nell’  alpe  Ti  coffe  nebbia  Petr.  fon.  148. 
Così  caddi  alla  rete  ,  e  qui  m’  han  colto  Gli  atti  vaghi  , 
e  r angeliche  parole  .  Ambr.  Cof.  3.  6.  Importaci  Aliai, 
ciò  non  ci  cogiieffe  Bartolo  In  bugia  .  Difc.Calc.  18.  t 
così  corre  alla  fprovvifia  gli  avverfarj  . 

V.  PcT  Avvenite  ^  Accadete  ^  Incontrate .  Lat.  acctdete  • 
Gr.  avuirliTTetii  .  Bocc.  nov.  50. 15.  Quantunque  talvolta  fci^“ 
gura  ne  cogiieffe  ad  alcuna..  Vit.  S.Gio:  Bat.  E  guarda,  che 
bene  te  ne  colga  .  Morg.  5.  z6.  Io  dubito  ,  che  mal  non 

ce  ne  coglia  .  _ 

VI.  Per  Colpire  ,  Jnveflire  ,  Percuotere  ,  0  Dare  dove 
V  uomo  ha  dritta  la  mira  .  Ut.  ferire  .  Gr.  Tthrray.  Petr.  canz. 
35.  3.  E  come  augello  in  ramo  ,  Ove  men  teme  ,  ivi  piu 
toflo  è  colto  .  Ar.  Fur.  20.  126.  Per  non  dare  in  fallo  ,  Lo 
feudo  in  mezzo  alla  donzella  coffe  .  Tajf.  Amint.  4.  i.  In 
vece  fua  colfi  una  pianta  . 

§,  VII.  Coglierla.,  diciamo  il  Far  checchejfia  per  l  appunto; 
e  Non  la  corre  ,.  dicefi  quando  non  riefee  bene  .  Rof.  vit.  Fil. 
Pand.  cap.  i.  Alberto  Magno  ec.  fe  una  fiatua  di  metallo  a 
sì  fatti  corfi  di  pianeti  ,  e  colfela  sì  di  ragione  ,  che  ella 
favellava  .  Ambr.  Cof.  4.  15.  Io  non  vo’  ,  eh  e  la  colgano 
Così  netta  ,  e  fe  ne  nafee  fcandolo  ,  Suo  danno  ,  che  chi 
vuol  male  ,  mal  abbia  .  F ir.  Lue.  3.2.  Ma  tu  non  la  cor-* 
rai  ,  che  io  ho  chi  me  ne  priega  . 

Vili.  Cogliere  in  odio  alcuno  ,  vale.  Prendere  a  odiarla  , 
Lat.  odio  profequi  ,  odio  habere _ ,  Gr,  •  Dittam. 

1.  13.  Cui  Circes  per  amore  in  odio  il  coffe  . 

§.  IX.  Corfela  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Batterfela  ,  Andarfene. 
Lat.  folum  vertere  ,  aufugere  .  Gr.  p.imvtc-apM  .  Buon.  Fter. 
I.  4.  8.  Effl  da  fav;  ,  Quand’  han  veduto  il  bel  ,  fe  la  fon 
colta  .  £  4.  4.  18.  Non  già  io  ,  no  non  io  ,  non  ne  vo 
caccia  ,  E  penfato  ho  di  cormela .  Malm.  4. 49.  Poiché  a  dor¬ 
mire  ognun  fel’  era  colta  Entra  in  camera  ,  e  vieti  pian 
piano  al  letto  ,  E  trova  appunto  il  tutto  come  ho  detto  . 

§.  X.  Cor  l'  agrefio  ,  vale  Rubare  .  Lat.  furari  ,  furripere  . 
Gr.  xKi'irnuv .  Ciriff.  Calv.  3.  72.  Quando  gli  parve  1  ora  di 
nettare  ,  E  cor  f  agrefio  della  falmeria. 

§.  XI.  Corre  animo  addoffo  a  uno  ,  vale  lo  flejjo  ,  che  Co¬ 
glierlo  in  odio  .  Frane.  Sacch.  nov.  14.  E’  m’  ha  colto  animo 
addoffo  3  leggiermente  mi  farebbe  morire . 

§.  XII.  Corre  in  ifcambìo  ,  e  in  cambio  ,  vale  Credere  , 
che  uno  fia  un  altro  .  Boep.  nov.  20.  13,  Guardate  ,  che  yoi 
non  m’  abbiate  colta  in  ifeambio  .  £  nov.  27.  45.  Voi  m  a- 
vete  colto  in  ifeambio  .  Paff.  283.  Non  làppiendo  difcer- 
nere  1’  una  dall’  altra  ,  fi  coglie  in  cambio  .  Fir.  Lue.  5.  7. 
Ór  fo  io  la  cagione  ,  perchè  quella  mona  colei  vi  coffe  in 

ifeambio.  •  T  » 

§.  XIII.  Coglier  fete  ,  vale  Aver  fete  ,  Venirgli  fete  .  Lat. 
fitìre  .  Gr.  S'ifi.dr  .  Pecor.g.4.  nov.  i.  Dille  la  donna  ,  10  fo, 
che  voi  avete  colto  fete  ,  però  bevete  . 

XIV.  Cor  cagione  ,  vale  Trovar  cagione  .  Lat.  caujam 
invenire  ,  comminifei  ,  accufare  .  Gr.  aimàSitu  .  G.  V.  9*  I44* 
2.  Mandò  al  fuo  fratello  Arrigo  ,  che  era  a  Brefcia  ,  chs 
cogiieffe  alcuna  cagione  ,  e  fi  tornaffe  addietro  .  Nov.  ant. 
73.  I.  Il  Snidano  avendo  bifognq  di  moneta  fu  cqnliglia- 
to,  che  cogiieffe  cagione  a  un  ricco  giudeo  ,  e  poi  gli  to- 
glieffe  il  mobil  fuo  .  Frane.  Barò.  324.  7.  Nè  rriai  coglier 
cagione  Di  trar  le  belle  forfè  alla  tua  corte  ,  Per  veder 

quelle  ,  eh’  ella  è  la  tua  morte  .  ,  -  ,  ,  r  t  t 

XV.  Cor  pofla  ,  vale  Appofare  nel  fignific.  del  I.  Lat. 
dbjervare  ,  fignare  ,  Gr,  anpUì/.  Stor^jpolf,  E  ora  &ceva  dan- 
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ro  da  un  lato  ,  c  ora  da  un  altro  ,  e  durò  bene  un,  mc,re,_ 
c  di  lui  non  fi  pOtca  cor  pofia  . 

§.  XVI.  Corre  la  rofa  ^  e  laj'ciar  Jlar  la  f pina,  y  vale  Piglia¬ 
re  il  buono  delle  cofe  ,  e  lafciare  il  cattivo  .  Pijl.  S.  Gir.  Col- 
CTQ  c  piglio  dalla  terra  le  rofe  ,  e  lafcio  le  fpine, . 

^  §!  XVII.  Corre  inpiena o  in  pieno,  v.-.  pieno  §,VIII. 
Cogl  IO  .  Scoglia  .  Poliz.  Stanz.  15.  Giovane  donna  fenibra 
veramente  Qjafi  lotto  un  bel  mare  acuto  fcoglio  ,  Over, 
tra  fiori  un  giovincel  lerpcnte  Ufcito  pur  nio  fuor  del  vec¬ 
chio  coglio  .  ,  , 

Coglionare,  b'oce  oajfa  .  Burlare  ,  Schernire  ,  Derider^  , 
Corbellare  .  Lat.  deridere  .  Gr.  .  lac.Sold.Sat.  1.  Che 

importa  il  coglionar  ,  mi  dice  un  altro  ,  Se  falva  in  por¬ 
to’  è  la  nave  arrivata  ?  Rom,  Bert.  r/w.  Della  forte  1’  orgo¬ 
glio  Si  vince  al  firn  lafciandola  sfogare  ,  là  Itando  in  terra 
fi  cogliona  il  mare  .  ... 

Coglionatore  .  Schernitore  0  in  detti ^  0  infatti  ,  Coluty 
che  cogliona  •  .  ,  ,, 

Coglionatura  .  Burla,  Scherno  y  Denjiane .  Corbell^ 
tura  .  Lat.  derifìo  yinifio .  Gr.  Idenz.  fot.  11.  Di 

mille  andrei  coglionature  in  traccia  . 

Dare  delle  coglionature  ,  lo  Jleffo  che  Coglionare  . 
CoGLIONCELLO.  Dim.  di  Coglione  ;  e  dicefi  per  k  più  in 
fentimento  d'  Uomo  balordo  ,  e  gagliof  o  .  accennando 
gior  balordaggine  ,  0  gagUojferia  .  Lat.  homo  nihiU  .  Gr. 

•  t  n-  1  • 

Coglione  .  Tefticolo  .  Lat.  coleus  ,  tefticulus .  Gr.  . 

M.  Aldobr.  Il  corpo  dell’  uomo  fi  divide  in  quattro,  parti  : 
nei.  capo  ,  nel  petto.,  nello  ftomaco  ,  e  ne  coglioni 
IV/.  Br.  5.  4J.  Hae  si  quell’  ufo  (  l'  a  fino  falvatico^  )  che 
quando  vede  che  neffuno  figliuolo  gli.nafca  mafchio  ,  in¬ 
contanente  gli  corre  addolfo  per  levargli^  li  coglioni  ,  fe  la 
madre  non  fe  ne  prende  guardia,  ficch’ ella  lo.,  regna  na; 
fcofo  in  luogo  falvo  .,  c  ripofio  .  Cr.  9.  9.  4*  Se  i  coglioni 
de!  cavallo  fon  molto,  grandi  ,  è  più  rufiico  ,  e  gli  nuoce 
nella  fua  operazione.  Belline,  fon.  16'j.  L’ am.orole  farian 
ben  difperate  ,  Se  vi  tagliafii  il  cazzo  co’  coglioni . 

Coglione , dicefi  in  modo  baffo  ad  Uomo  gaglioffo,  e  bnlor' 
do  .  La.t.  vappa.-.  Gl.  fico  pi  s  .  Pataff.  6.  Ghibellin.  marcio 

e  coglion  di  fambuco .  ,  .  r  ■  r  t 

Co  g  L I o  N  E  R  i'a  .  Scimunitaggine  ,  Baiar aaggine  .,  Lat.  tnfuU 
fit.is  ,  infipientia  .  _ 

Per  Bagattella-  ,  Cofa  da  mente  .  Lat.  ntiga  ,  res  nibili.. 
Gn  ,  (pxyajetoì. .  .  . 

CoGLiONico  .  Add.  Da  coglioni  ;  detto  mafcherzs  per 
unificare  un.  medico  ,.  che  dovea  curare  i  coglioni ,  da  Frane. 
Sacch.  nov.  i?o.  La  valentre  donna  mandò  per  un  medica 
de  iure  coglionico  ,  e  fecclo  curare  .  ^ 

Coglitore.  Colui ,  che  coglie ...  Lat.  colligens .  Gr.  auiki-yw^. 
Cr.  5.  I.  24.  Colganfi  i.  frutti  fanza  rompingento  di  rarni  , 
c  fanza  rifehio  del  coglitore  .  Alam.  Colt.  5.  69.^  Guardi  il 
buon  coglitor ,  che  non  1’  offenda  (  il  cotogno  ) . 

CoGN  ATO..  Marito  della- forella-.  Fratello  della  moglie  gè  di¬ 
cefi  anche  il  Marito  della  fcrclla^  della  moglie  ,  e  vicendevpl-‘ 
mente  delle  femmine  .  Lat.  levir  ,  fororius  ,  glos.,  fratria  . 
Gr.  ÌMip  .  Bocc.  nov.  15.  12. -E  polFefiiom  ,.e  cafe  ci  ha  da^ 
te  ,  e  dà  continuamente  al  mio  marito  e  tuo  cognato  . 
F  nov.  27.  44.  Elfo  medefimo  ftracciò  li  veftimenti,  neri 
rédolfo  a’  fratelli  ,  ed  i  bruni-  alle  firocchie  ,.  e  alle  cogna¬ 
te.  £  nov.6^.  22.  Avete  voi  udito,  come  il  buon  voffro  co¬ 
gnato  tratta  la  firocchia  voffra  ?  Dant,  Inf.  6.  Al  tornar 
della  mente  ,  che  fi  chiufe  Dinanzi  alla  pietà.-  de’  diiol  co- 

gnati  .  .  T  /- 

§.  I.  Per  Congiunto  di  cognazione  .  Lat.  cegnatus..  Gr.  0-1,7- 

yms  . 

§.  IL  Per  fimilit.  Alam.  Colt.  5.  IJ9.  La  purpmea  carota, 
la  VLilgare  Paffinaca  fervil  ,  1’.  enula  facra  ,  Mill  altre,  poi , 
che  sì  cognate  fono  ,  Che  feerner  non  faprei  . 

COG  N  A  z  IO  N  E .  Coagiunzion  di  parentado.  Lat.  cognatìo .Gr. 
(Tvyy^ma  .  Maefiruzz.  i.  75.  E’,  da  fapere  ,  che  tre  nianie- 
re  fono  delia  cognazione  ;  cioè  la  carnale  ,  che  è  chiama¬ 
ta  parentado.,  l’altra  è  ifpirituale  ,  che  è  chiamata  compa¬ 
natico  ,  1’  altra  è  detta  legale  ,  che  fi  chiama  adpzione  . 
Liv.  Dee..:,..  Già  per  cognazione  d’antico  maritaggio  giun- 
.  ti.  Dant.  Par.  \%.  Pofeia  mi  dille  quel,  da  cui  fi  dice  Tua 
cognazione  .  But.  Tua  cognazione,  cioè  colui,  onde  è  det¬ 
to  lo  comune  nome  del  tuo  parentado.. 

C.o  GNiTissiMO  .  Superi,  di  Cognito  .  Lat.  notiffimus..  Gr. 
yvoìejiptÓTUTVi  .  Red.  Ictt.i.  94.  Quello  (..antimonio)  è  un  me¬ 
dicamento  cognito  cognitiffìmo  a  tutti  i  profeffbri  . 
CoGNi-ro  •  P.  L.Add.  Conofeiuto  .  Lat.  cognitus  .  Gr.  ymQt- 
(loc .  Fit.  Pitt.  p8.  Indirizzandole  a  Perfeo  fiio,  fcolare  ,  più 
cognito  mediante  il  maeffro  ,  che  per  fe  fteffb  .  Red.  letu 
1.  p4.  Quello  (  antimonio  )  è  un-  medicamento  cognito  co- 
gnitiflìmo  a  tutti  i  profeffbri .  _ 

CoGNiziON CELLA  .  Dimi  di  Cognizione  .  Lat.  parva  co- 
gnitio  ..  Gr.  pt,i7.pà- yyùaic  .  Libr.  Similit..  Cercano,  di,  guada¬ 
gnare  qualche  piccola  cognizioncella  polfiblle  alla  loro  in¬ 
telligenza  .  .  .  ^  . 

Cognizione  .  Conofpenza  .  Lat.  cogriitto  .  yr.  coyvnc . 
Teol.  Mifl.  Non  conofeiutamente  ,  cioè  fenza  alcuna  co- 
gnizion  d’intelletto  .  Fir.  Rag.  Egli  ci  fa  meffiero 
prendere  qualche  guida  ,  che  ci.  conduca  alla  fua  cogni- 

§.  Cognizione  è  anche  Termine  giuridico  ;  e  vale  Facoltà  di 
giudicare  .  Lat.  cognitìo  ,  judicandt  facultas  .  Gr.  ìoriyma-if  . 
Stai.  Mere..  II.  detto  uficiale  non,  abbia  cognizione  di  pro- 
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cedere  ,  cognofeere  ,  ovvero  terminare  . 

C o G  NO  .  Mifura  di  vino  ,  che  preffo  di  noi  oggi  contiene  dieci 
àarih.  h4t.congJu.e .  Gr.  W  .  G.  F.  ix.  pj.  6.  Di  vino 
trovammo  per  la  gabella  delle  porte  ,  n’  entravano  l’anno, 
da  cinquantacinquemiJa  cogna,  e  in  abbondanza  talora  più 
di  diecimila  cogna  .  £  cap.  pp.  Che  di,  vendemmia  valle 
il  cogno  del, comunale  vino.  fior.  6.  d’  oro  .  M.F.  i.57.E’l 
comune  ec,  raddoppiò  la  gabella  del  vino, alle  porti.,  e  do- 
ve  pagava  foldi  jo.,  il  cogno  ,  lo  recò  a  foldi  feffanta  . 
Viagg.  Sin.  Per  tale  ,  che  vi  fi  fa  l’anno  molte  migliaia  di. 
^gna  d  acquarofa  .  Ciriff.  Calv.  2.  62,  Ch’  il  baril  cofterà 
Jor  piu  d  un  cogno  .  Frane.  Saceh.  rìnu  61.  E  poi  sì  bandi¬ 
rò  con  lieta  faccia  ec.  L  edimo  del  contado  ,  e  torre  il  fa- 
le  ,  La  cognora  del  vino  .,  e  adira  fultanza  . 

Cognome  .  Quel  nome  dopo  ’/  proprio  ,  che  è  comuite  alla  di- 
jeendenza  .  Lat.  cognomen  .  Gr.  ìirioi/uptU  .  Bocc.  leu.  Se^^ui-. 
tiamo  ,  come  già  diffi. ,  1’  opere  voftre  ,  contrarie  al  Co¬ 
gnome.  Amet..  ^1.  Da  quello  tralTero  loro  cognome  ancora 
durante  ,  a  cui  tanto  piacque  la  giovane  ,  eh?  i  fuoi 
e  1  fuo  primo  cognome  lafciando  ,  a  se  ec.  Segn.  Fred.' 
17.  t.  Nazaret  la.  Città  più  obbligata  a  Griffo  ec.  quella , 
dond  egli  volle  prendere  il  fuo  cognome  . 

C  o  G  N  Q  M  i  N  A  R  E  .  Porre  il  cognome  .  Lat.  cognominare  .  Gr. 

.  Amet.  gi.YA  io,,  e  tq  da  diminutivo  di  rega*. 
li  fummo  cognominati  . 

§.  Neutr.  paff.  vale  Prendere  il  cognome  .  Bpcc.  vit.  Dant.- 
45 j.  Fu  cagione  a  ^elli  ,  che  difeefero  di  lui  ,  di  lafcia¬ 
re  il  titolo  delli.  Elifei  ,,e  di  cogaommarfi  d.elli  Ali- 
ghien  . 

Cognominato  .  Add.,  da  Cognominare  .  Cioè  ha  cogno¬ 
me  .  Lat.  cognominatus . .  Gr.  iircevoputi^Hi  .  BqcC.  pr.  tit.  II 
libro  chiamato  Decamerone  cognominato  Principe  Ga¬ 
leotto  . 

Cogno  min  A  ZI  ONE  ..Cognome  .  hzti  cagnom^n  .  Gr.i-Tro/- 
pui^ix  .  Zibald.  Andr.  Pigliarono  la  nobile  cognominazione 
de’ Bardi. 

Coonoscente  .  Conofeente  .  Lat.  cognofeens . .  Amm.  ant. 
17.  i.  ?.  Da  profpera  ventura  vedrai  tu  ventofa  ,  corrente 3 
e  fempre  non  cogriofeente  di  se  medefima  . 

Cognoscere  .  Lo  Jieffo  ,  che  Conofeere^  .  Lat.  cognofeere  . 
Gr.  yivoóa-iitiv  .  Scal.S.  Ago  fi.  Quanto  più  ti  cpgnofeo  (  par¬ 
la  a  Dio  )  tanto  più  deiidero  di  cpgnofcerti  ,  ma  non  defi-, 
dero  di  cognofeer  nella  feoeza  d.ella  lettera  . 

§  Per  Ujar  carnalmente  .  Lat.  mulierem  cognofeere .  Gr.  yv- 
yfi-Kx .ytmazHi/  .  Maefiruzz.  1.57.  Il  quarto , è  ,  s’  ella  nafeo- 
famente.  fu  cognofeiuta  da  un.  altro,  non  cognpfcendo  ella 
queffq  inganno  ,  ma  crede'va,,.che  foffb  il  m.arito..£  1.5P0. 
Agoffino  dice  ,  che  fe  l’uomo  cognofee  la  donna  fua  oltre, 
la  neceffità .  dello  ’ngenerare  figliuoli  ,  è  il  male  della  in- 
continenzia  .  £  1.84.  Che  farà,  fe  alcuno  cognofee  1^  con- 
fanguinea  d’  alcuno  in  quinto  grado.,  ovvero  più  su  ?  ec. 
non  fi  contrae  affinità  .  £  2.  24.,  Che  farà  ,  fe  alla  moglie 
è  dato  tempo  di  intrare  nella  rel^ione  ,  e  in.queffo  mez¬ 
zo  il  marito  per  forza  la  cognofee  carnalmente  ?  Amet.^9... 
Come  fe  la  Tebana  Semele,  quando. divinamente,  cognob- 
be  Giove  . 

Co  G  N  o  s  C I  B  I  L  E  .  Add.  Atto  ad  effer  conofeiuto .  Segn.  Mann^ 
Ag.  28.  3.  Se  ll'noffro  fuoco  .non  .è  cognofeibile  in  se  me- 
defimo  ec.  non  lafcia  però  di  darli  fufficientemente  a  conoi 
feere  ne’  fuoi  effetti  . 

CoGNOS  CI  B  I L  I  s  s  r  m,o  .  Superi:  di  Cogmfcibilc  .  Sega. 
Mann.  Ag.  28. ,5.  Confiderà  la  feconda  dote  ,  ch’ha  il  fuoco 
del  Paradifo  ,  la  qual  fi  è  ,  ch’egli  è  cognqfcibiliflimo  nel¬ 
la  forma  •  Salvin.  prof.  Tofe.  2.  240,  Non  mica  cofe  fublimt- 
ec.  ma  piane  ,  e  femplici  ec.  e  per  se'ff effe,  cpgnofcibilif- 
fìme  . 

C  O  G  NO  S  C  I  B  I  L  r  Ta' ,  co  G  NO  S  C  IB  1  L  ITA  D  E  ,.tf  CO¬ 
GNO  S  C  I  B  I  L  I  TAT  E  .  Cognnfcimento- .  Lat.  cognhio  .  Gr.: 
yyù>aii  .  Com.  Inf.  14.  Odio  è  un  movimento  d’  appetito^, 
che  difeende  da  alcuna  apprenfione  ,  ovvero  cognofcibilita- 
de  .  Libr.  Pred.  Segn.  La  perfona  del  figliuolo  di  ragione  di 
cognofcibilità, ,  cioè  di  conofeimento  . 

CoGNOScr  MENTO  .  Conofeimento  .  Lat.  cognhio  .  Gr.  yvei-. 
Slip  ,  But.  Ninno  uomo  può  effer  buono,  fe  non  ha  cogno-. 
lei  mento  del  vero  bene  e  chi  non  ha  la  fede  ,  non  ha, 
cognofeimento  del  vero  bene^  e  chi  non  è.  buono,  giuffa- 
mente  è  condennato  allo  ’nferno. . 

CoGNOSCiTivo  .  Add.  Atto  a,  cognofeere  ,  Lat.  cognofeendi 
vim  habens  .  Gr.  yme-ixóf  .  Com-.  Par.  17.  Noi  vedemmo  di-., 
verfitade  nella-  virtù  cognofeitiva  .  Ciré.  Geli.  Tu  hai  a 
fapere  ,  che  nella, parte  npffra  cognofeitiva  eg.  fono  due  po-ì. 
tenze  . 

CoGNOSCiUTlssiMO  .  Superi,  di  Cognofeiuto  .  Chìarijfi- 
wo  ,  Notijfimo  .  Lat.  clariffimuì  ■ ,  notijfimus  ,  fpeSatiJfimus  . 
Gr.  yvccQ/.ptóm.TDc  .  Decl.am.  Qtfintil.  Per.  la,  cognofeiutiffi- 
ma  fede  del  noffro  ampre  non  lafciar  mendicare  il  mio, 
padre  . 

C O.G NOSCIUTO  .  Add.  da  Cognofeere  .  Lat.  cognitus  ,  per- 
fpeSlus  ,.fpe£latus  .  Gr.  yrd^pzes  .  Dittam.  4.  2.  Pareva  io. 
atto  ,  e  ’n  veffe  trasformarli  Per  veder  Dario,  ed  afeonder. 
la  coppa  ,  E  cognofeiuto  fuggire  ,  e  feamparfi  . 

CoGOLARiA  .  Lat.  gogolacia  ,  Crefe.  Cr.  io.  26.  5.  Anche 
fe  ne  pigliano  molti  (  de'  pefei  >  in  luoghi  ffretti  di  valli  , 
con  rete  ,  la  qual_  chiamiamo  cogolaria  ^.la  qual  rete  è 
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grande,  forte  ,  e  fitta,  ed  ha  entramento  ritondo  , 
go  ,  e  a  poco  a  poco  lì  riffrigne  infino  alla  coda  ,  la  qua¬ 
le  è  molto  lunga  ,  ed  ha  molti  ricettacoli  ,  ne’  quali  ag^- 

H  h  h  2  volra^n- 


4^8 


C  O  l 


volmentc  entrano  moltitudine  di  pcfci ,  e  tprnar  non  pof- 

CoT°cc,o  .  Pwo'.«,  illS 

tum.  Gr.  S'ipuyc  .  Dav.  Colt.  180..  Mettigli  al  piede 

vin  corbel  di  coiacci  mefcolati  con  pecorina  .  . 

^rotARO.  Colui  ,  che  concia  ,  e  vende  il  cuoio. 

£a,\.?»n«  Gn  ‘“=‘  'T 

aKim  àh  che  lìi  fornaio  ,  o  carbonaio  ,  9  appanator  di 
^uado^o’maedro  d’ inchioiiro  ,  ovvero  corno.  Fit-SS. Pad. 
?  Tu  non  fé  ancora  venuto  a  quella  perfezione ,  che 
il  c(5ale  coiaro  ,  E  apprejjp:  Andò  in  AleflTandria,  e  aven¬ 
do  trovato  la  cafa  di  quel  coiaro  ,  entrò  dentro  . 

Coi  AME  .  Lo  Mo  ^  C«o/o  ,  ma  per  lo  piu  ha  riguardo 
alla  qualità  del  cuoio  .  Lat.  corium  .  Gr.  S-tpiM  .  Cr.  p.  66.  3. 
Il  loro  colarne  è  buono  ,  fpezialrnente  s  egli,  e  grollo.  . 
Burch.  2.  42.  Le  code  annoverrelti  in  lui  colarne  A  lor  tra¬ 
vagli  .  Cant.  Cara.  254-  Solevali  per  tutto  m  gran  dovizia 
Be  cordovan  trovare  ,  Or  nel  coiame  s  ufa  tal  malizia  , 
Che  non  è  quel  ,  che  pare  . 

Coiaro.  21.  COIAIO.  .  _ 

Co  IETTO  •  Specie  dì  giubbone  dì  cuoio  .  Lat.  colubtim  .  Csr. 
xoKÙf!m  .  But.  Inf.  28.  2.  Come  lo  coietto  ,  ovvero  panzip- 
ra  da  franchezza  di  metterli  tra  1  ferri  ,  cosi  la  punta  dei 
vero  da  ficurtà  di  parlare  .  E  Par.  6.  i.  bu  cognofciuto  ec. 
per  io  coietto  dell’  oro  ,  che  aveva  m  dolio  . 

Coito  .  Atto  venereo  .  Lat.  coìtus  .  Gr.  (Tovaaia  .  Cr.  3.  4.  3. 
Il  cece  ec.  fa  venir  voglia  d’  ufar  colla  femmina  ,  pe^oc- 
ch’  egli  ha  in  se  tre  cofe  appartenenti  al  coito  .  But.  Inf. 
j.  Confuma  il  fangue  umano  ,  lo  quale  nel  coito  li  per¬ 
de  ,  e  fpelTe  volte  negli  sfrenati  ,  e  temperati  induce  la 
morte  .  M.  Aldobr.  Ingralfano  ,  e  donano  appetito  di 

Col  .  Tronco  collo  ,  pronunciato  coir  o  flretto  ,  com^ 
poflo  dì  CON  propofizione  ,  e  dì  LO  articolo  majculino  j  traj- 
formota  per  lo  cojìums  della  pronunT^ia  la^  nella  Jeguente  liqui¬ 
da  mantiene  d' amendue  la  forza  ;  ne  mai  fi  trova  Jcritto  col, 
che  la  parola  feguente  mn  comìnci  da  confonante  ,  fe  pero  non 
cornìaci  da  s  con  altra  confonante  allato  col  stocco, 
COL  SCUDO  ec.  nel  qual  cafo  fi  dee  dire  collo  stoc¬ 
co,  COLLO  SCUDO  ec.  il  che  non  avviene  di  colla  , 
ne  ai  COLLE  )  (be  poffono  Jìare  avanti  alla  parola  .che  co¬ 
minci  da  vocale.^  e  da  conjonante  ,  Din.  Comp.  1.8.  I  palve- 
11  col  campo  bianco  ,  e  giglio  vermiglio  furono  attclati  di¬ 
nanzi  .E  15.  I  Priori  per  piacere  al  popolo  fcefono  col 
Gonfaloniere  in  piazza  ,  credendo  attutare  il  furore  .  Bocc. 
Introd.  49.  Acciocché  ciafcuno  provi  il  pelo  della  follecitu- 
dine  iufieme  col  piacere  della  tniggioranza  .  Buon.  rim.  57. 
Prima  ,  che  del  mortai  la  privi  ,  e  fpogli  ,  Col  penti¬ 
mento  ammezzami  la  via  ,  E  ha.  piu  certa  a  te  tornar 

beata  .  ,  n  11 

Cola'  .  Avverò,  locale  di  moto  ,  e  talora  di  fiato  ;  e  vale  In 

quel  luogo  .  Lat.  illue illic  .  Gr.  .  Bocc.-^ov.  19.16, 

La  buona  femmina  tornò  per  la  calfa  ,  e  colà  la  riporto  . 
Dant.  Inf  3.  Vuolfi  così  colà ,  dove  fi  puote  Ciò  ,  che  fi 
vuole  .  Petr.  canz.  8.  5.  Corro  fpeffo  ,  e  rientro  Colà,  don¬ 
de  piò  largo  il  duol  trabocchi  .  Bemb.  fior.  6.  72.  Alcune 
navi  colà  oltre  da  lui  mandate  ,  edere  di  pepe  ,  e  di  cin¬ 
namomo  ,  e  d’  altre  fimili  cofe  cariche  a,  Lisbona  tor- 

”  §f  i.  E  figuratam.  dal  luogo  fi  trafporta  alcuna  volta  alla 
perfona,  e  all'  azione.  F/7oc. 4.145-  Reina^non  voler  porgere 
ora  con  lufinghevoli  parole  conforto  colà  ,  dove  ad  ingan¬ 
no  hai  tu  mefib  triftizia  .  Dant.  Corno.  E  però  dico  ,  che  a 
fuggire  quello  fi  guardi  in  coftei  ,  cioè  colà  ,  dove  ella  è 
d'empio  d’  umiltà  . 

§.  1 1.  Fi  fi  trova  talora  aggiunta  la  particella  fegno  del  ter¬ 
zo  cafo  0  fia  la  prepofizione  a  .  Bocc.  nov.  51.  3.  Effendo 
forfè  la  via  lunghetta  di  là  ,  onde  fi  partivano  ,  a  cola  , 
dove  tutti  a  piè  d’  andare  intendevano  .  _ 

§.  IH.  Talora  è  avverò,  di  tempo  ;  e  vale  Vicino  ,  Intorno. 
Lzt.ferè  .  Gr.  ìyyó!  .  M.  V.  2.  32.  Feciono  fare  comanda¬ 
mento  a  i  conellaboli  delle  mafnade  da  cavallo  ,  e  dappiè, 
che  colà  da  mezza  notte  folfono  apparecchiati  delle  armi  , 
e  de  cavalli  .  Bocc.  nov.  76.  2.  Era  fua  ufanza  fempre  colà 
di  Dicembre  d’  andarfene  la  moglie  ,  ed  egli  in  villa  .  E 
nov.  79.  36.  Colà  un  poco  dopo  T  avemaria  pafiai  allato  al 
cimitero  de’  frati  Minori  . 

Co  la  .  Strumento  da  colare  il  vino  ,  fatto  di  tela  ,  che  anche  fi 
chiama  Calza  ,  Lat.  colum  .  Gr.  ii^pedopor  . 

§.  Cola  ,  è  altre'sP'-uno  Strumento  in  forma  d'  arca  ,  con 
una  lama  di  ferro  in  fendo  foracchiata  a  guifa  di  grattu¬ 
gia  ,  col  quale  fi  cola  la  calcina  fipenta  .  Lat.  colum  .  Gr. 

CoLAGGiu',  e  CÒLAGOIU  SO  .  Avverò,  di  luogo^compo- 
fio  di  cola'  ì  e  di  giu',  lo  ftejfo  ,  che  Colà  ,  ma  in  oltre 
dinota  luogo  inferiore  .  Lat.  illue  deorfum  .  Gr.  éjc«  . 
Patajf.  7..  Ma  colaggiufo  gli  diffe  :  memento  , 
Colamento  .  Il  colare  .  Lat.  purgano  .  fiuor  .  Gr.  xd^eep- 
ai( ,  pXo-if  Cant.  Carn.  214.  Tal  che  ngegno  ,  nè  polla 
Non  può  giovare  al  freddo  colamento  .  / 

§.  Per  la  Materia  colata  .  Cr.  3.  19,  3.  ET  colamento  fia 
cotto  ,  infinattanto  che  cominci  a  diventar  duro  . 

_  .C  o  LA  R  E  .  Propriamente  11  far  paffare  la  cofa  liquida  in  pan¬ 
no  ,  0  in  altro  ,  onde  ella  efea  s'i  fottilmcnte  ,  che  venga  netta 
epurificata  dalle  fecce  ,  che  avea  in  se  .  Lat.  colare  .  Gr.  Lv- 
.  Cr.  I.  4.  Tp  Se  r  acqua  fi  colerà  fovente  ,  fi  correg¬ 
gerà  la  fua  malizia  .  Liòr.  cur.malatt.  Fella  bene  le  foglie, 
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fpremlle  ,  e  cola  lo  fugo  per  uno.  panno  bianco  fìtto  .  Ri- 
cett.  Fior.  94.  I  medicamenti  fi  colano  ,  per  purgarli  del¬ 
le  pani  grolTe  ,  come  fono  i  fughi  ,  gli  olj ,  le  decozio¬ 
ni  ec.  . 

§.  I.  In  fignific.  Tteutr.  vale  lo  fieffo  ,  che  Gocciolare  .  Lat. 
defiillare  .  Gr.  xaouppmv  .  Lab.  137.  Niuno  vecchio  bavofo, 
a  cui  colino  gli  occhi ,  e  trernino  le  mani  ,  e  ’l  capo  ,  fa¬ 
rà  ,  cui  elle  rifiutino  per  marito  .  Dant.  Purg.  z^.  Guarda’! 
calor  del  sol  ,  che  fi  fa  vino  ,  Giunto  all’  umor  ,  che  dal¬ 
ia  vite  cola  . 

§.  IL  Colare  ,  per  Fondere .  Lat.  colare  .  Gr.  yjàvSSur  .  M. 
V.  3.  42.  E  trovaronfi  quafi  tutte  (  le  campane  )  fendute  , 
come  fofiòno  colate  nella  fornace  • 

§.  III.  Per  metaf.  Strugger  fi  ,  Venir  meno  .  Frane.  Sacch. 
rim.  5Ó.  E  parmi  crefeer  ,  e  confumo  ,  e  colo  . 

§.  I\7.  Colare  per  Fondere  in  fignific.  di  Spendere  ,  Dilfipa- 
re  .  Lat.  dijfipare  .  Gr.  xaruyaKlooKiii .  Fir.  Luc.c^.6.  E’  vi  co¬ 
la  ciò  ,  che  e’  può  fare  ,  e  dire  ;  e  vi  ricordo  ,  eh’  e’  ne 
va’l  mio  ,  e  a  me  tocca  a  ftentare  . 

Colascione.  Red.  annot.  Dittr.  90.  Colafcione  ftrumen-  - 
to  mufìcale  a  due  corde  accordate  in  diapente  ;  il  Ferrari 
alla  voce  Cola  ,  par  che  voglia  ,  che  colafcione  ,  o  come 
elio  dice  ,  colazone  ,  fia  detto  da’ Coli  Napoletani,  che  lo 
fogliono  fonare,  ma  a  Napoli  non  colazone,  o  colafcio- 
ne  ,  ma  calaicione  lo  chiamano  .  Malm.  1.  38.  Chi  fuona  il 
ribechin  ,  chi  il  colafcione  . 

Co  La  ssu',  e  COLASSUSO.  Avverò,  locale  ,  compofio  di 
cola',  e  di  su  ,  lo  fieffo  ,  che  Colà  ,  ma  di  piu  dinota  al¬ 
tezza  .  Lat.  illue  fuperni  ,  illic  .  Gr.  hà  «va  .  Beve.  g.  4. 
/>.  12.  Fate  ,  che  noi  ce  ne  meniam)  una  colafsù  di  quelle 
papere  .  E  nov.  85.  17.  Egli  sì  s’  è  innamorato  d’  una  don¬ 
na  colafsià  . 

Co  LAT  IVO  ,  e  co  LAT  IO  .  Add.  Atto  a  colare  .  L%t.  pere  0- 
landi  vi  prjiditus  .  Gr.  ÌtioiìÌhoì  tspòs  .  Cr.  4.  48.  12. 

In  ogni  cofa  dolce  è  virtù  purgativa  ,  e  coiativa  .  Cant. 
Carn.  298.  Così  colle  callagne  colatie  Nellun  s’  impacci 
mai  . 

Colato  .  Sufi.  Colatura  ,  La  materia  colata  .  Art.  Vetr.  Ner. 
loi.  Lafcia  colare  in  una  catinella  ,  e  ritorna  il  colato  ib- 
pra  le  ceneri  due  volte  . 

Co  lato  .  Add.  da  Colare  .  Lat.  colatus  ,  percolatus  .  Qx.ù^n- 
peivot .  Tef.  Br.  5.  3.  Fece  fare  ampolle  di  vetro  colato  ,  do¬ 
ve  gli  uomini  entravano  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.pi.  Si  ve^ 
defii  ,  che  1’  unguento  riefciire  arido  ,^o  fecco  ,  aggiugnivi 
tanto  fugnaccio  di  porco  colato  ,  eh’  egli  amraorbidifca  . 
Dav.  Mon.  107.  Nelle  vifeere  della  terra  il  sole  ,  e  l’inter¬ 
no  calore  ,  quafi  Ilillando  ,  cavano  i  fughi  ,  e  le  fuflanze 
migliori ,  che  pe’  pori  colate  nelle  vene  ,  e  nelle  proprie 
miniere  ,  e  quivi  congelate  ec.  fi  fan  metalli .  E  Colt.  lói. 
Il  (  vino  )  bianco  par  ,  che  voglia  elfer  dolce  ,  non  colato, 
nè  fmaccato  ,  ma  frizzante  . 

§.  yiria  colata  ,  vale  Aria  ,  che  viene  non  di  cielo  aperto  , 
ma  quafi  per  canale  .  Libr.  cur.  malatt.  Conforme  fuol  fare 
r  aria  colata  de’  piccioli  cortiletti  . 

Colatoio  .  Strumento  ,  per  lo  quale  fi  cola.  Lat.  colum.  Gr. 
rìòpcóc  .  Cr.  4.  41.  II.  Puofià  ancora  chiarificarlo  colandolo 
col  colatoio  di  panno  .  Pataff.  8.  Se  voglia  non  mutafie  il 
colatoio  , 

§.  I.  Per  lo  Vafio  comunemente  di  terra  cotta forato  da  baf¬ 
fo  ,  pieno  di  cenere  ,  per  cui  paffa  /’  acqua  diveyìtando  ranno. 
Volg.  Raf.  E  ancora  due  aggiugnimenti  ,  i  quali  fon  nati  , 
e  derivati  da  i  due  ventricoli  dinanzi  ,  fomiglianti  a  i  ca¬ 
pi  delle  poppe  ,  e  vanno  all’  oflb  ,  il  quale  è  fomigliantc 
al  colatoio  .  Zibald.  Andr.  46.  Cenere  del  colatoio  mitiga 
la  pena  .  Belline.  257.  Sentendo  ’l  colatoio  ,  che  fuona  l’o- 
re  ,  Fecion  pigliar  tre  pillole  al  Soldano  .  Burch.  2.  88.  In 
modo  ,  che  i  rannieri  ,  e  i  colato;  ,  Ne  faceano  infieme 
afpro  rombazzo  . 

IL  ^Avere  un  colatoio  i  modo  baffo  ,  vale  Avere  una 
qualche  òccafione  ,  ove  un  dijfipi  il  fuo  , 

§.  III.  Per  lo  Vafetto  di  terra  cotta  ,  ove  fi  fondono  i  me¬ 
talli  ,  detto  altrimenti  Coreggiuolo  ,  0  Crogiuolo  .  Lat.  confla- 
torium  .  Gr.  ya)vAjaiiqj.ov  .  Mor.  S.  Greg.  Come  1’  ariento  fi 
pruova  nel  colatoio,  e  l’oro  nella  fornace  ,  così  1’  uomo  fi 
pruova  nella  bocca  di  quello  ,  che  lo  loda . 

§.  l'V.  Per  Uno  degli  ojfi  del  capo..  Volg.  Raf.  Ove  le  nari 
al  cranio  fi  congiungono  ,  preffo  all’  ofiò  ,  che  è  chiamato 
colatoio,  Cr.  4.  47.  5.  Lo  fvaporamento  dell’aceto  caldo  eC. 
apre  l’oppilazioni,  cioè  i  turamenti  del  colatoio, onde  elee 
la  rema . 

Co  LATUR  A  .  Materia  colata  .  M.  Aldobr.  S’  eli’  è  colatura  , 
ed  eli’  è  forte,  fi  fa  buon  dormir  con  efia.  E  appreffo  :  La 
mattina  vi  lavate  di  colatura  di  crufea  di  grano.  Cr.  4.4^* 
6.  Con  colature  di  feme  d’  ebbio  riilorerà . 

Colazione  .  Lo  fieffo  ,  che  Colezione. 

C  o  L  c  A  R  E  .  Neutr.  paff.  Coricarfi .  Lat.  decumbere  ,  cubare  . 
Gr.  xaràxHPsai  .  Er.  lac.  T.  3.  8.  9.  E  a  tempo  sì  peno- 
fo  Nacque  Grillo  amorofo  ,  Non  ci  averia  pietofo  Vi¬ 
llo  ’l  dove  colcare  .  E  3.  24.  48.  Suora  ,  e  tu  fii  mia  bi- 
folca  ,  Come  terra  sì  m’  affolca  ,  Qiianto  vuoi  fotterra 
colca  . 

§.  Colcarfi  il  fole  vale  Tramontare ,  L^t.  occidere .  Gr.  jc^c* 
TuìuHv  .  Amet.  100.  Ma  poiché  1’  aere  a  divenir  bruna  In¬ 
cominciò  ,  ed  il  sole  a  colcarfi  ec.  Io  mi  levai  del  luogo  , 

,  ov’  era  quatto  . 

CoLCATO  .  Add.  da  Colcare  .  Sen.  Prwt'.  Non  rifplendetc 
di  fuori ,  e’  veltri  beni  dentro  fono  Goleati  .  Vit,  Piti.  13. 

Fece 
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Fece  ec.  una  centaura  colla  parte  cavallina  tutta  colcafa  m 
terra  . 

Colei  .  Femm,  dì  Colui  ;  e  procede  in  tutto  ,  e  per  tutto  col- 
la  fìeffa  regola  ,  che  ’i  J^uo  mafchile  .  Lat.,  illa  .  Gr.  tJCMw  . 
Bocc.  Introd.  $o.  Quegli  ,  o  quella  ,  che  a  colui ,  o  a  colei 
piacerà  .  -£■  nov.  io.  2.  Colei  ,  la  quale  fi  vede  indolfo  li 
panni  più  fcreziati  .  E  num.  4.  Quali  niuna  donna  onella 
uà  ,  fe  non  colei  ,  che  colla  fante  ,  o  colla  lavandaia  ,  o 
colla  fua  fbrnaia  favella  .  Fetr.  canz.  28.  6.  Veder  penfa- 
ro  il  vifo  di  colei  ,  Che  avanza  tutte  1’  altre  maravi¬ 
glie  . 

§.  1.  Pure  talora  nella  Jleffd  guifa  che  colui,  fenza  il  fo¬ 
gno  del  fecondo  cafo .  Fiamm.  5. 116.  Ma  la  fua  forza  in  me 
già  fviluppata  niente  valeva  ,  fe  le  giovani  ferve  al  colei 
grido  da  ogni  parte  non  fofiòno  corfe  ,  e  me  avellerò  ri¬ 
tenuta  . 

§.  IL  Non  che  di  Numi  vanì ,  cui  come  perfine  r  irnmagi- 
naro  i  poeti  ,  ma  di  cofe  inanimate  eziandio  ,  fuor  della  rego¬ 
la  ,  fi  legge  .  Petr..  cap.  6.  Io  fon  colei  ,  che  sì  importuna  , 
c  fera  Chiamata  fon  da  voi ,  e  forda  ,  e  cieca  (  qu)  favel¬ 
la  della  morte  )  Dant,  Inf.  7.  Quella  è  colei  ,  che  tanto  è 
polla  in  croce  Pur  da  color  ,  che  le  dqvrian  dar  lode. 
(  qui  intende  della  fortuna  )  E  14.  Lo  fpazzo  era  una  re¬ 
na  arida  ,  e  fpelTa  ,  Non  d'  ajtra  foggia  fatta  ,  che  colei  , 
Che  fu  da’  piè  di  Caton  già  fopprelfa  (  qui  parla  della 
rena  ) 

Colendissimo.  K  L.  Add.  da  Colere  .  Titolo  che  fi  da 
per  onoranza  alle  perfine  nobili  ,  e  ragguardevoli  .  Lat.  co- 
lendijjìmus  .  Galli,  lett.  469.  ReverendilfiraO;  padre  ,  e  si¬ 
gnor  mio  colendilTimo. .  £  474.  Llultrillimo  ,  ed  eccellen- 
tilLimo  signore  ,  e  padron  colendilfuno .. 

Colente  .  Che  cole  Lat.  colens  .  Gr.  afópLivoe . 

§.  Per  Abitante  .  Amet.  62.  Sopra  il  quale  agrelti  fatiti, 
furono  ne’  primi  tempi  d’  abitare  collumati  colle  ninfe 
quelli  luoghi  colenti  .. 

Colere  .  Col  primo  o  largo  .  V.  L.  Venerare  ;  Verbo  ufato 
poeticamente  ,  e  filo  in  alcune  perfine  di  alcuni  tempi  .  Lat. 
colere  .  Gr.  etilista. .  Petr.  fon.  2.80.  Pien  di,  duol  feinpre  al 
loco  torno  ,  Che  per  te  confecrato  onoro.,  e  colo,.  E  cap. 
p.  O  fidanza  gentil  !  chi  Dio  ben  cole  ,  Quanto  Dio  ha 
creato  aver  foggetto.  Dant.  Inf..  12.  Dicendo,  colui  felle  in 
grembo  a  Dio  Lo  cuor  ,  che  ’n  fu  Tamigi,  ancor  li  cola  . 
Taff.  Ger.  17.  8.  Sparfa  in  minuti  Regni  Alfrica  pavé  Tut¬ 
ta.  al  fuo  nome  ,  e  ’l  remoto  Indo  il  cole  ., 

CaLEZiONE.  il  parcamente  cibar  fi  fuor  del.  definare  ,  e  della 
cena  ,  come  è  C  Afciolvere  delia  mattina  ,  la  Merenda  del 
giorno.,  e  il  Pufigno  dopo  cena  .  Lat.  prandiculum  y  jentaculum.^ 
filatum  ,  merenda  .  Gr.  ‘wpmivòv  .  M.  V.  8.  44.  Il  Re 

fuo  padre  voleva  venire  a  far  coh  lui  colezione  .  Urb.  Fe¬ 
cero  innanzi  il  ior  mangiare  più  d’  una.  volta  faporita-. 
mente  colezione  .  Stor.  Aiolf.  Innanzi  ,  che  entralfe- 
ro  nella  battaglia  ,  fecero  colezione.  di  mangiare  ,  e  di 
bere  . 

Colica  .  Sorta  di  malattia  .,  Lat.  colica  .  Gr.. Cr.  i. 

4.  15.  L’  acqua  ,  eh’  è  molto  calda ,  diflblve  la  colica,  cioè 
il  mal  del  fianco  ,  e  la  ventofità  della  milza  .  Tef  Pov.P. 

5.  L’  olio  ,  che  fi  truova  nello  fterco  del  lupo  ,  bevuto  , 
ovvero  appiccato  al  collo  con  pelle  di  cervio,  ovvero  con 
lana  di  pecora  uccifa  dal  lupo  ,  guarifee  la  colica  .  Volg. 
Raf  Le  ventofitadi ,  che  noi  nominammo,  nel.  capitolo  del¬ 
la  colica  ,  cioè  del  male  del  fianco. ..  Lìbr.  cur.  rnalatt.  Co¬ 
tali  fornente  colle  budella  giovano  alla  colica,  calda  ,  e  al¬ 
tresì  alla  fredda  . 

Colico  .  Sufi.  Colui  ,  che  ha  la  colica  .  Lat.  colicus .  Gr.  zeo- 
XtKÓ(  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Nota  ,  che  la  colica  nafee  per  ven- 
tuolità  rinchiufa  in  quello  inteftino,  e  quindi  fi  dicono  co¬ 
lici  quelli  ,  che  hanno  male  dal  lata  ritto,  dal.  bellico  in. 
fufo  . 

Colico  .  Add.  Di  Colica  ;  Che  appartiene  a  colica  .  Lat.  co¬ 
licus.  .  Gr.  zwXizós  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Lo  budello,  maggiore 
dell’  avoltoio  bianco  mangiato  ,  cura  perfettamente  la  co¬ 
lica  palTione  .  E  appreffo  :  Lo  piè  del  lupo-  legato  al  collo 
caccia  la  doglia  colica  .  Libr.  cur.  rnalatt.  Crille'o  utile  al 
dolore  colico  .  E  appresa:  Nel  dolore  colico,  infiammati vo, 
Galieno,  fegnava  le  veni  . 

Colla  .  Canapo  ^  0  Fune  col  quale  fi  colla  ;  ed  è  proprio 
per  ufo  del  tormentare  j  oggi  Corda  ..  Lat.  fimis  ,  quo  cructan- 
tur  rei  ,  crux  ,  Senec.  Gr.  zó’Kaap.ai .  G.  V.  8.,  5p.  2..  Il  detto 
Tignofo  per  gravezza,  di  carni,  mori,  in  fulla  colla  .E  ii. 
<?j.  7.,  Ciafeun  teneva  ripiene  ,,  e  aveano  colla  da  tormen¬ 
tare  .  Bocc.  nov.  II.,  li.  Fattolo  legare,  alla  colla,  parecchie 
tratte  delle  buone  gli  fece  dare*  Sen.  PiJì.pS.  Muzio,  vin-. 
fe  il  fuoco  ,  Regolo  la  colla  ,  e  gli  altri  tormenti  ,  So-, 
crates.  il  veleno  ,  Rutilio  lo,  sbandimento  ,  e  Catone  la 
morte . 

§.  In  proverbio  ,  La  menfa  ,  oda  tavola  è  una  mezza  col¬ 
la  i  e  vale  che  Gli  uomini  foprajfatti  dal  cibo  ,  e  dal  vino  , 
facilmente  manifeftan.0  la  verità  delle  cofe  .  Lat.  in  vino  veri- 
tas.  Gr.  iv  oìyp  V.  Flos  116,  Red.. annot..  Ditir.  zp.  La 

tavola  è  una  mezza  colla  . 

Colla  .  Compoflo  di  diverfe  materie  ,  tenace  ,  e  vifcojó  ^  che 
ferve  a  diverfi  ufi  per  attaccare  ,  e  unire  ,  principalmente  i  le¬ 
gnami  .  Lat.  gluten  ..  Gr.  zóAn. .  Libr,  Ajlrol.  Ingangherale 
con  gangheri  di  legno  ,  e  con  colla  di  cuoio  .  M.  Aldobr. 
Prendete  farina  di  fave  ,  e  radice  di  fior  di  ligi  ,  e  colla 
di  pefee  .  Burch.  2.  47.  Bevo  d’  un  vino,  a  palio ,  che  par 
colla  , 
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con  Tiro 

Col  LAN  A  .  .  Lat.  torquis  .  Gr.  «wVw  .  Varch.  (ìor 

ria*  Bombaglino  ec.  donò  un  cavallo  ,  una  colla¬ 

na  d  oro  e  una  celata  .  Fir.  Af  Co  miei  vezzi  ,  col- 
collane  te  gli  adornerò  .  Galat.  28.  Hanno  d’  in- 
'o  er^  ^  tante  collane  d’  oro,  e  tante  anella  in  di- 

^mor^e^elHafrfN*  3-  i-  Alla  fua 

e  fimilPcnfe  fi’  lettola  Con  certe  anella,  collanuzze, 

L  TÒ  ^  Mollatomi  Ella  ha 

zi  e  biffi  F  ^  gogna  fra  merluz¬ 

zi  ,  e  billi  ,  t  collanuzze  arrandellato  ,  e  fitto. 

di  Collare  .  Frane,  ’sacch.  nov. 
45.  Avea  un  collaretto  a  uno  fuo  guarnaccone  ovvero 

mfo  teTt’au  alfflilgf ‘=- 

Ku(siy  .  Dm.  Comp.  i.  17  Feciollo  collare  ,  e  per  fua  con- 
feliione  feppono  delle  cofe  ,  che  a  molti  cittadini  ne  feguì 
vergogna  affai  ,  e  affai  pericolo  .  E  2.  44.  Collavano  gli 
uomini  in  cafa  loro  ec.  e  di  mezzo,  dì  gli  metfeano  aì  tor¬ 
mento  .  Bocc.  nov..  li.  ij.  II.  giudice,  del  Podellà  fieramen-, 
te  contro  a.  lui  procedeva  ,  e  già,  i’  avea  collato  .  E  nov. 

22.  1^.  Un  altro  gli  avrebbe  voluti. far  collare  ,  martoria¬ 
re  ,  dammare  ,  ec.. 

1.  Per  Calar  con  fune  .  Lz.t,  fune  demittere  ,  Gr.  yocXÙy, 
Bore  nov.  15.  20.  Diliberarono  di,  legarlo  alla  fune  ,  e' di 
collarlo  nel.  pozzo  o  , 

§.,  IL  E  neut.Yi.pafi.  vale  lo  fieffo  .  Bocc.  nov.  21.  8.  Ed  ac¬ 
comandato-  bene  1  un  de  capi  della  fune  ad  un  forte  bron¬ 
co  ,  per  quello  fi  collo  nella  grotta  .,M.  V,  8.  49.  Affai 
vo  te  quelli  ,  che  v  erano  meffi.,  alle  guardie  delle  mu¬ 
ra  ,  fe  ne  collavano  a  terra  ,  e  fuggivanfi  la  notte  a’  ne¬ 
IH.  Per  Tirar  fu  .  Lat.  tollere  ,  efferre  .  Gr.  ìiaiony  . 
Bocc.  nov.  17.  19,  Già  aveva»  collata  la  vela  ,  per  dover¬ 
li  ,  come,  buon  vento  foffe  partire-.  Vit.  S.  Eufr.  Poiché 
1  ebbero  acconcio  tutto  ,  sì  lo.  collarono.  fufo  ,,per  met- 
tei.o  nel  luogo  ,  la  dove  fallava  ;  e  quando  e’  1’  ebbe¬ 
ro^  conato  fufo  ,  ed  e  trovarono  ,  eh’  egli  era  un  gomito 

piu  ,  e,  tre  volte  lo.  collarono  ,  e  niuna  volta  non  venia 
appunto. 

§..IV.  Per  metaf.  Fr.  Giord.  Fred,  S.  Benificj  continui  , 
cido*^^  iudip  ,  tutti  fon  funi  ,  e  taglie  per  collarti  in. 

Coll  A  RE  .  Sufi.  Quella  firifeia  di  cuoio  .  0  cf  altro  ,  che  fi 
mette  intorno. al  collo  alle  befiie  per  lo  pià  cani  ,  0  per 
ornarfiento  ,  0  per  tenergli- legati  ,  0 .per .  difefa.loro  ..Lat.  .co/- 
laie  ,  is  ,  .numella  .  Gr.  onQ/.TpuyfiKm  .  Cr.  9.  78.  6.  Aecioc- 
•  feriti  dalle  beltie  4  fi  pongono  loro  colla- 

*-rr  ^  ‘  Acciocché  da  me  non  fi  par¬ 

tii  e  ,  le  mi  pareva,  nella  gola  aver  meffo  un  collare 
d  oro 

§.  I.  Collare  ,  Quella  firifeia  di  panno  Imo  ,  che  fi  porta 
dagli  uomini  attaccata  alla  goletta  .  Fir.  rim.  45.  Il  qual  fc 
moftra  ben  legarti  al  collo  II  bel  celiar  con  tant’arte  con¬ 
dotto  .  Buon,  Pier.  4.  i,  i.  Dodici,  colla. trina  Collari  ina-- 
midati  . 

§.  IL  Collare ,  dice  fi  anche  Quello,  che  le  donne  portano  in- 
t^no  al  collo  ..Buon.  Pier.  2.  2..  15.,  Veditù  ,  che ’l  collare 
il  va,  n  fu  la  man  manca? 

Colla  RETTAio  .  Colui  ,  che  fa  i  collaretti . 

Colla  retto  .  Parte  della  vefla  ,  che  fia  intorno  al  collo  , 
e  Parte  della  camicia  ,  che  intorno  al  collo  fi  rimbocca  fu  i  ve- 
fiimenti  .  Stor.  Aiolf.  Prefela  per  lo  collaretto  ,  e  mena¬ 
vaie  del  coltello,.  Mor..  S..  Greg.  E  tengami  cinto  ,  quali 
com  un.  collaretto  della  gonnella  .  E  appreffo  •.  Il  collaret¬ 
to  della  gonnella  fi_è  il  collo  dell’  uom  vdlito  .  Lafc^  Par. 
prci.  Le  gorgiere  ,.  1  collaretti-,  le  camice  ,  ec.  Fir.  Lue.  2. 

4.  Le  donne  ordinariamente  fono  come  le  camice  ,  le  qua¬ 
li come  hanno,  fudicio  il  collaretto,  non  fono  da  gen¬ 
til  uomini.,  ■  ' 

^ •  Collaretto  .  Lor.  Med.  Nenc.  2j.  Se  tu  vo-  , 
lelh,  per  portare  al  collo  Un  colJarin  di  quei  bottoncin. 
rodi  .  Red.  Off,  an.  5.  Avea  una  firifeia  bianca  lattata  , 

che  cingea  1  uno  ,  e  I.  altro,  collo  in  foggia  di  due  colla¬ 
rini.  .  pa. 

Co  L LATA  .  Co/j&o  di  mano  dato  in  fui  collo  .  Lat.  colli  iSius  , 
Gr.  'rp«xvK>i  ’irKìjyp.a  .  Sen.  Pifi.  Alcuni  piangono  ,  quando 
1  uomo  da  loro  una  coHata  Allora  con  pugni,  e 

afpre  coliate  il  batte'o,.  r  o  3 

§.  Per  lo  Colpo  ,  che  ufavafi  dare  anticamente  a  ' cavalieri 
m  occajion.e  di  armargli  del  che  v.  i  Dep.  Decam.  115.  e  116. 

G.  V.  IO.  56.  %.  Cingendogli  la  fpada,  colle  fue  mani, e  dan¬ 
dogli,  la  collata .  ^  ’ 

C.O  L  LAT  EK  A  L  E  ,  Sufi.  Quegli  ,  che  dà  P  ordine  di  pagare  i 
Joldati  .  Burch..  2.  7.,  Lui, ,  e  ’l  collaterale  ,  e  1’  alfelfore  Ri- 
forgeranno  tutti  a.  quel  romore  . 

5-  l;  Por  Cavaliere  del  Podefià  .  Frane.  Sacch.nov.  197.  Il 
Podd  a ,  e  1  collaterale  fuo  diffono  ,  ed  allegarono  tanto 
in  contrario  del  detto  ser  Francefeo  ,  che  quali  egli  fi  cre¬ 
dette  avere  il  torto  .  10 

§.  IL 
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§.  Per  Confanguìneo  ^  e  Parente  per  linea  tragerfale  .  Ut. 
tranfverfarius  .  Gr.  irxiyio!  .  G.  12.  2.  2.  Non  era  della 

dritta  linea  ,  ma  per  collaterale  (  f  l 

fè  LTello  ,  TfVatello  .  E  1.  77;.  La  feconda  fpezie  (  del 
paremadolgde)  fi  è  de’ collaterali,  cioè  tra  1  figlmol  mio 

r  ^ p’r  A  che  è  allato  ,  Convicino  .  Ut.  fini- 

J  g  -Com.  inf.  14.  ’Oefcriire  il  letto  del 

We  e  li  collaterali  conimi .  Mor.  S.  Greg.  Quell  uomo  , 
il  Oliale  è  elevato  in  altezza  ,  ha  tante  gravezze  fopra  di 
fe  ;  quanti  fono  coloro  ,  che  gli  fono  foggetti  i  e  li  col  a- 
teràli  di  cortoro  ancora  non  fono  fenza  la  lor  parte  della 
gravezza  .  Gal.  dial.  mot.  510.  E'  un  fol  punto  diverfo  da 

tutti  i  fuoi  collaterali .  .  r  -r  t  »  r  • 

Collazionare  .  Rifcontrare  fcntture  ,  e  .  Lat.ycn- 

pta  comparare  ,  conferre  .  Gr.  auyyp.-tp.paaa  avpldaAm  . 
r  n  T  T  A  z  roN  E  .  Conferimento  ,  Parlamento^  e  Ragionamento 
Ino  inlieme  .  Lat.  collocutio  ,  Gr.  aunopiKia  G.  K  12.  lop 
2  Avuta  tra  noi ,  e  loro  collazione ,  e  diliberagione  .  Coll. 
SS.  Pad.  Sì  perchè  favirao  infiammati  d  una  allegrezza 

d’  una  digelia  collazione .  _  •  r* 

1.  Collazione  ,  per  Comparazione  .  Lat.  comparano .  Ur. 
hoCKoyW  .  M.  V.  10.5?.  Avvengachè  quello  ,  che  fegue  ap- 
preffo  ec.  occorreffe  per  collazione  del  bene  col  male  . 

IL  Collazione .  per  Rifcontro  ,  in  fentim.  di  Collaziona^ 
refcritture,  0  fimili  .  Ut.  fcriptorum  collutto  ,  comparano. 

Gr.  cruyypappctaui/  cuyicQ/.o'ii  .  ^  r  •  ■  r  r  • 

Ili.  Collazione  ,  per  lo  Dare  ,  ^  Conferire  i  ùenefic/  er- 
clefiaftici  .  Maeflruzz.  i.  22.  Ancora  non  dilpenfano  con  co¬ 
lui,  il  quale  è  fufpefo  nel  concilio  per  la  ingiulìa  collaz,io- 
ne  de  benefici.  G«Ac.^or.  8.  351-  H  senato  Viniziano  dif- 
prezzata  quella  collazione ,  aveva  eletto  uno  gentiluomo 
di  Vincaia  ,  il  quale  ec.  ardiva  nominarfi  Vcfcovo  eletto 
di  Vicenza  .  Caf.  lett.  88.  Son  fcmpre  alle  peggior  del  lac¬ 
co  coti  Monfignore  IllufinlTimo  volito  padrone  per  colla¬ 
zione  di  benefici  .  „  7  ,  j 

Colle  .  Piccolo  monte  .  Lat.  collis  .  Gr.  .  Bocc.  Introd. 
27.  Quivi  s’  odono  gli  uccelletti  cantare  ,  vcggionvili 
deggiare  i  colli  .  Dant.  Inf.i.  Ma  poi  eh  10  fui  appiè  d  un 
colle  giunto,  ec.  Guarda’  in  alto,  e  vidi  le  fue  fpalle  . 
Petr.  fon.  ?i.  Solo  ,  ov’  io  era  tra  bqfchetti  ,  e  colli  \  er- 
go'^na  ebbi  di  me  .  E  canz.  n*  8.  Dice  ,  che  Roma  ogno¬ 
ra  "ec.  Ti  chier  mercè  da  tutti  fette  i  colli  • 

Collega.  Compagno  nel  magiftrato^  a  nell  ufc:o  .  Lat.  fot- 
lega  .  Gr.  aiutdpp^Mv  .  Dant,  Par.  ii,  Penla  oramai  qual  fu 
•colui ,  che  degno  Collega  fu  a  mantener  la  barca  . 
Collega  .  P.  A.  Coll'  e  fretta  .  Lega  .  Lat.  fxdus  Gr. 
cruppayict.  G.P.  ii.77-i-  E  maggiormente  ,  perchè  il  det¬ 
to  Vefeovo  era  in  collega  col  Re  di  Francia  .  E  num.  2. 
Giurando  loro  di  non  elfer  più  di  collega  col  Re  di 

Collegamento.  Il  collegare  .  Lat.  colligatio  ,  f ce  dus  , 
ìunSlura  .  Gr.  a’cwS'èO'ijto^  .  cur.  jebbr.  Si  fcioglie 
collegamento  ,  che  è  tra  1’  anima  ,  e  il  corpo  .  Galli,  dtal. 
mot  Non  balta  per  fe  fola  al  falde  collegamento  delle 
parti  ec.  Caf  Injìr.  Card.  Caraff.  12.  Qn&ndo  con  maggior 
affetto  confideralfero  quella  congiunzione ,  e  collegamento, 

che  abbiamo  infieme .  -r  r  j  r' 

Colleganza  .  Colle gazione  ,  Lega  .  Ut. foedus  .  Cr. 
(tjjovH  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  21.  Venne  lo  Iteflo  Segelte  di 
cràfi  prefenzà  «  c  dalla  buoni  lua  colleganza  fatto  licuro 
diffe  .  E  12.  144.  Gli  ambafeiadori  de’  Parti  ec.  entrati  in 
senato  efpongono  venir  bene  feienti  di  nollra  colleganza . 
Collegare.  Unire  ,  Congiugnere .  Lat.  pungere,  conjunge- 
re  .  Din.  Comp.  i.  17.  Molte  notti  era  ito  con  piccola  lan¬ 
terna  collegando  il  volere  degli  uomini  per  fare  la  congiu¬ 
ra  contro  a  lui  .  5-.  Agofl.  C.  D.  L’  una  foprappolla  ,  e  1  al¬ 
tra  fuggetta  ,  congiugnendola  ,  e  collegandola  con  mara- 

vigliofi  modi.  .  .  ,  T  r  o  ■  r- 

§.  E  neiitr.  pajf.  per  Unir  fi  in  lega  .  Lat.  focdepari  .  Gtr. 

rSuyvùSicu  .  Cron.  Morell.  326.  I  Viniziani  fi  collegarono  col 
signore  di  Mantova  .  Tac.  Dai/,  fior.  3.  315.  Sicuro  coll  a- 
iuto  del  Re  de’  Sedochezi ,  con  cui  s  era  con  danari  ,  e 

doni  collegato  .  .■  r  r  ir 

C  o  L  L  E  G  AT  O  .  Sufi.  Che  è  in  lega  ^  e  in  untone  .  Lat.  belli 
J'ocius  .  Gr.  auppa^o^  .  G.  P.  ii.  28.  i.  Avendo  1  Perugini, 
e’ loro  collegati  prefa  gran  baldanza  fopra  gli  Aretini.M. 
lo.  52.  Il  conte  vedendo  ribellato  il  fratello  carnale,  c  col¬ 
legato  co’  Fiorentini  ec.  diede  il  catlello  ^liberamente  a  Fio¬ 
rentini  .  Cron.  Morell.  318.  Feciono  quell  accordo  fotto  cer¬ 
ta  pena  a  qualunque  collegato  non  ratificalfe  Tac.  Dav. 
ann. 1.77.  Elfendo  G.  Silano  Viceconfolo  in  Alla  chiamato 
da  que’  collegati  a  findacato  .•  . 

Collegato  .  Aàd.  da  Collegare  .  Lat.  feederatus ,  funcìus. 
Gr.  vTToa'n-oi'S'ói  .  F.P.  li.  79.  Poteffono  fare  cavalcare  do¬ 
ve  a  loro  piaceffe  ,  falvo  alle  terre  loro  fottopolle  ,  racco¬ 
mandate  ,  e  collegate  .  Stor.  Eur.  i.  28.  I  medefimi  signo¬ 
ri  Lombardi  collegatifi  con  Alberto  mandarono  fegreta- 
mente  a  richiamare  Lodovico  al  Regno  .  / 

§.  Per  Congiunto  ,  Attaccato  .  Lat.  junSius ,  cornpaElm .  Tac. 
Dav.  fior.  3. 307.  Disfanno  la  collcgata  teflu'ggine  delle  tar¬ 
ghe  .  Fagg.  nat.  efp.  224.  Una  gran  tavola  tutta  collega¬ 
ta  infieme  con  tenace  colla  . 

Collegatore  .  Che  collega  . 

CoLLEGAZTONE.  il  collegare  ,  Collegamento  .  Lat.  colliga- 
tio  .  Gr.  ffmiS'iapos  .  S.  Agofl.  C.  D.  Corrono  1’  uno  dall’  al- 
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tro  con  ordinata  collcgazione  ,  fenza  ricader  nelle  miferie . 
But.  Purg.  18.  I.  Si  fa  una  collegazion  dell’animo  alla  co- 
fa  ,  che  piace  ,  della  quale  nafee  la  concupifeenza  ,  e  lo 
difiderio  ,  e  falli  di  nuovo  ,  perchè  prima  non  era  . 

Per  Lega  .  Lat.  foedus  .  Gr.  anovS'ij  . 

Collegialmente  .  Avverò.  In  collegio  ,  Unitamente  , 
e  talvolta  Col  confenfo  di  tutto  il  collegio  .  Borgh.  Ptfe.  Fior. 
447.  Viveano  collegialmente  infieme  . 

CoLLEGiARE  .  Confultare  ;  ed  è  proprio  de'  medici  .  Lat.- 
confultare  .  Gr.  aupfivKdJi^cu  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  360.  Collc- 
giarono  ,  che  la  luce  non  era  perduta,  e  levandogli  le  ca¬ 
teratte  vedrebbe  . 

Collegi  at a  .  Sufi.  Chiefa  ,  che  ha  collegio  ,  0  capitolo  de 
canonici . 

Collegi  ATO  .  Add.  da  Collegiare  . 

§.  I.  Per  Aggiunto  di  chiefa  .  Parch.  fior,  9.  257.  Sono  in 
Firenze  ec.  più  di  cento  chiefe  ec.  tra  conventi  ec.  ed  al¬ 
tre  chiefe  collegiate  di  preti  . 

§.  IL  Per  Aggiunto  dt  collegiata  ,  0  di  collegio  .  G.P.  i  r. 
20.  2.  Puofe  le  rifervaziom  di  tutti  i  benefici  collegiati 
di  crillianità  .  M.  P.  9.  93.  Per  lungo  fpazio  di  molti  anni 
ec.  in  corte  di  Roma  erano  fatte  le  riferbazioni  di  tutti  i 
benefici  cattedrali  ,  e  collegiati. 

Collegio  .  Congregazione  ,  Adunanza  cf  uomini  d'  auto¬ 
rità  ,  e  di  governo  .  Lat.  collegium  ,  corpus  .  Gr.  cusijpex  .  G. 
P.  8.  66.  I.  Il  collegio  de’  cardinali  raunati  infieme  per 
eleggere  nuovo  Papa  ee.  chiamaro  Papa  Benedetto  undeci- 
mo  .  Dant.  Par.  6.  Incontro  agli  altri  principi  ,  e  ccl- 
Rgi  . 

I.  Ironicamente  ,  e  in  mala  pa-rte  .  Dant.  Inf.  23.  O 
Tofeo,  eh’  al  collegio  Degl’  ipocriti  trilli  fe’  venuto  . 

§.  IL  Collegio  ,  e  Collegi  tn  Firenze  è  un  Magifirato  coa- 
diutor  della  signoria  .  M.  P.  8.  7.  Piero  ricorfe  al  comun  di 
Firenze  ,  e  con  molta  follecitudine  ,  e  con  gran  preghiere 
indulTcicollegijChe’l  comune  comperalfe  la  fua  parte,  e  de¬ 
liberato  quello  per  li  collegi  ec.  Frane.  Saech.  rim.  Cari 
signor  collegi  ,  e  confolari  ,  Che  tra  gl’  incendi  ,  romori , 
e  ruine  La  republica  avelie  nelle  braccia  . 

Colleppo  LA  RE  .  Gongolare  ;  ed  è  att.  e  neutr.pajf.  Patajf. 
S.  La  zeba  tu  cavalchi  ,  e  pur  mal  trotta  Colleppolando 
indarno  .  Morg.  19.  177.  Non  domandare  ,  com’  io  mi  col- 
leppolo  Di  farlo  venir  giù  fenza  faeppolo  .  Libr.  Son.  28. 
Tu  bucheri,  ser  mio,  tu  ti  colleppeli  ,  Ch’io  ti  faccia  dal 
cui  cader  le  la^ole  .  L  41.  Ch’  io  veggo  per  te  ’l  carro 
apparecchiarfi  ,  E  le  tenaglie  già  colleppolarfi  . 

5.  1.  Per  Riunire  .  Soder.  Colt.  57.  Di  quella  maniera  a- 
vendo  acconciare  ,  e  fabbricate  le  marze  ,  tenutola  ,  come 
s’  è  detto  ,  da  quella  parte  affettata  un  po’  in  bocca  ,  col- 
ieppolandola  colle  labbra  . 

IL  Per  Rubare  ,  Portar  via  .  Ambr.  Flirt. Sf.6.  Non  re- 
ftammo  mai  fino  a  tanto,  che  l’una  cofa,  e  l’altra  gli  col- 
leppolammo  fufo  . 

Collera  .  Uno  de'  quattro  umori  fuppofli  coflituenti  la  muf¬ 
fa  del  fangue  .  Lat.  bilis  .  Gr.  •  Eef.  Br.  2.  32.  Collera 
è  calda  ,  e  fecca  ,  ed  ha  il  fuo  fedio  nel  fiele  ,  ed  è  pur¬ 
gata  per  r  orecchie  . 

§.  Per  Ira  ,  e  Stizza  .  Lat.  ira  ,  furor  .  Gr.  òpyù  ,  (Awis  . 
Dtjc,  Cale.  33.  Come  fe  quivi  la  fua  collera  doveffe  sfoga¬ 
re  .  Ar.Fur.  27.  63.  E  tratto  dalla  collera  avventoffe  Col 
pugno  chiufo  al  Re  di  Sericana  .  Caf.  lett.  58.  Perchè  la 

collera  mi  ha  un  poco  trafportato  oltre  al  foiito  mio  . 

Collericamente  .  Avverò.  Con  collera  ,  Adiratamen¬ 
te  .  Car.  lett.  i.  161.  A  voi  ricordo  ,  che  non  vi  mettiate 
a  dir  cofa  di  me,  che  non  la  poffiate  follenere,  e  così  colf 
lericamente  mi  vi  raccomando  . 

Collerico.  Add.  Che  abbonda  di  collera .  Lat.  biliofus .  Gr. 
Xo>.(iS'tì! .  Tef,  Br.  2.  32.  Sono  allora  i  collerici  meno  pro- 
fperofi  ,  che  i  flemmatici  ,  e  meno  gli  giovani  ,  che  li 
vecchi  .  Cr.  4.  ip.  i.  Di  quelle  (  granella  )  peliate  ,  c 

fattane  farina  ,  e  bevuta  ,  conforta  la  collerica  ufeita  ,  e 

rillrigne  . 

§.  Per  Adirofo  ,  e  Stizzofo .  Lat.  iracunàus .  Gr.  àpytXos  .  C.  V. 

II.  20.  5.  Piccolo  fu  di  perfona  ,  profeto  ,  e  collerico  ,  e 
torto  fi  movea  a  ira  .  Parch.  fior.  io.  Perchè  alcuni  ancora 
oggi  lo  riprendono,  chi  cohae  troppo  fuperbo  ,  e  collerico, 
chi  come  troppo  audace,  e  arrificato  ne  pericoli  .  _  _ 

Co  L  LE  R  io  .  P.  A.  Collirio  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  25.  Ugni  di 
collerlo  gli  occhi  tuoi  ,  acciocché  vegga  con  vero  lume  . 

Colleroso  .  Add.  Collerico  ,  Biliofo  .  Lat.  biliofus  .  Qr. 
Xo>.dS'vs .  Polg.  MeJ,  Conforta  lo  flomaco  caldo  ,  e  fana  il 
vomito  collerofo  . 

Colletta  .  Coll'  e  larga  .  Raccoglimento  ,  Raccolta  .  Lat. 
collegio  .  Gr.  au».oyif  .  G.  P.  8.  50.  i.  Crefeendo  loro  podere 
d’  ogni  colletta  di  gente  Latina  ,  fuggitivi  ,  dilfoluti  ,  e 
paterini  . 

§.  I.  Colletta  dicefi  anche  Raccolta  di  limofine 
leÈittium  .  Gr.  \oyix. 

§.  IL  Colletta  fi  tifa  anche  per  Aggravio  ,  Impofizione  . 

III.  Colletta  ,  per  Rapprefaglta  .  Buon.  Pier.  2.5.7-  Co¬ 
me  fan  talora  Quelli  ,  a  cui  dato  è  far  colletta  alcuna  Q 
d’  armi  ,  o  d’  altri  arnefi  ,  robe,  e  cofe  Proibite  . 

§.  IV.  Colletta  ,  dicefi  anche  un  Orazione  ,  che  il  sacerdote 
per  alcuni  bifogni  aggiugne  all'  altre  orazioni  nella  mejfa  . 

Collettivo  .  Add.  Termine  grammaticale  ;  e  dicefi  di 
S^e'  nomi ,  che  fendo  generici  ,  comprendon  fotto  di  loro  mol¬ 
ti  individui  ,  come  città  ,  popolo  ,  e  fimili  ;  e  nella  nofira 
lingua  ,  come  in  alcun  altra  ,  benché  pofii  nel  fingclare  ^  i  ac, - 

cor- 
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tot  ciano  anche  ,  è  veggono  il  plurale  .  v.  Salv.  avveri.  2.  1.2. 

Collettizio  .  F.  L.  Add.  Ragunaticdo  ;  e  dicefi  d'  eferci- 
to  ,  0  gente  .pofia  infieme  in  fretta  ,  e  con  poco  ordine  .  Lat. 
collecihius.  òr,  <ruuetXiypc,ivof .  Guicc.ftor.  6.  fi  poteva  eoa 
prefiezza  mettere  infieme  altro,  che  fanterìa  tumultuaria, 
e  collettizia  .  Segn.  fior.  ?.  80.  Che  genti  ha  feco  condot¬ 
te  ?  fe  non  gente  collettizia  . 

Colletto  .  Coll' e  Jìretta  .  Sufi  Dim.  di  Colle  .  Lat.  colli- 
culus  ,  clivus  .  G.  V.  7.  27.  Il  Re  Carlo  era  in  fui  collet¬ 
to  fopra  la  valle  ,  ov’  era  la  fua  fchiera  riporta  .  Star.  Eur. 
2.  31.  Non  è  però  tanto  alpertre  ,  che  ella  non  allarghi  , 
e  non  fi  difienda  verfo  il  Danubio  ,  con  alcuni  benigni 
colletti  .  Fir.Af.  231.  fu’  tetti  delle  lor  cafe  ,  e  in  ful- 
la  cima  di  certi  colletti ,  che  erano  fopra  di  noi  affai  ben 
rilevati  .  Bern.  Ori.  3.  i.  18.  E  fotto  un  bel  colletto  un 
dì  paffando  Vide  preffo  ad  un  fonte  un  padiglione  . 

§.  1.  Colletto ,  per  Una  cafacca  di  cuoio  ,  che  vejle  il  pcttOy 
e  la  fchiena  ,  ufata  in  particolare  da'  faldati  ,  che  veflono  ar¬ 
madura  .  Lat.  colobium  .  Gr.  .  Alleg.  44.  Smagliano 

i  giachi  (  gli  fliletti  )  sfondano  i  colletti  ,  e  pajfano  gli  ’m- 
bottiti  .  Cani.  Carn.  426.  In  camicia  la  ftate  Si  giuoca,  e’I 
verno  in  colletto  ,  o  giubbone  . 

_§.  II.  Per  Collarino  ,  mn  tin  pochetto  maggiore  dell'  ufato  , 
di  cui  fi  fervono  le  donne  . 

Colletto.  U.  L.  Coll'  e  larga  .  Add.  Raccolto  infieme  . 
V.ÌX.  colleElus ,  Gr.  avAiyd;  .  Dant.Purg.\%.  Ogni  forma  fu- 
rtanzial,  che  fetta  F  da  materia,  ed  è  con  lei  unua,  Spe- 

.  cifica  virtute  ha  in  fe  colletta  . 

Collettore  .  Colui  ,  che  raccoglie  ,  e  rifeuote  .  Lat.  col- 
leSlor  .  Gr.  ùvaKixvìc .  G.  U.  9.  331.  i.  Tolfe  a’ collettori  del 
Papa  ,  che  tornavano  di  Spagna  ,  tutti  i  danari  .  M.  U.  6. 
14.  Ordinati  furono  i  predicatori  ,  e’  collettori  delle  pro- 
vincie  ,  e  delle  città  . 

C  o  L  L  E  T  T  o  R  i'a  .  Uficio  del  Collettore  . 

§.  Per  Colletta  in  fignific.  d'  impofizione  .  Guicc.  fior.  18. 
86.  Il  Nunzio  fuo  gli  mandalfe  certa  fomma  di  danari 
cfatta  dalla  collettorìa  di  queHi  reami  . 

Collezione  .  Quell'  Impofizione  ,  che  fi  rifeuote  da'  col¬ 
lettori  . 

§.  Collezione  in  ifeherzo  ,  e  in  fentimento  equivoco  con  Cole- 
zione  .  Libr.  Son.  82.  E  dar  per  collezion  venti  ducati  Si 
guarta  il  definare .  E  appreffo  :  Se  tu  vuoi  collezion,  vien- 
la  a  far  meco  .  - 

Co  L  LI  care  .  U.  A.  Coricare  .  Frane.  Sacch.  nov.  Ó4.  Tu 
di’  ,  eh’  io  mi  ricolichi  :  dolente  fono  ,  che  m’  è  convenu¬ 
to  collicare  .  E  nov.  ló.  Accollandofi  alla  calla  del  letto 
pianamente  ,  fe  alcun  panno  trovaffe  di  colui  ,  che  s’  era 
corticato  .  E  Op.  div.  Non  fiam  noi  i  primi  ,  che  ci  levia¬ 
mo  ,  e  gli  ultimi  1,  che  ci  collichiamo  l 

CoLLlCELLO  .  Dim.  di  Colle  .  Colletto  .  Lat.  colliculus  . 
Gr.  òponSlov  .  Salufl.  lug.  R.  Pervenne  in  un  luogo  pieno 
di  coilicelli  non  lungi  da  Capfa  .  M.  F.  8.  41.  Si  mifono  di 
corta  in  fu  uno  collicello  ,  che  era  in  mezzo  .  Dittam.  3. 
II.  Qljì  i  collicerti  fon  belli  ,  o  piacevoli  ,  Ombreggiati, 
e  coperti  di  be’  fiori  .  Alam.  Colt.  3.  76.  Lo  fegua  appreffo 
Il  magro  collicel ,  eh’  a  mezza  etìate  Per  non  aver  vigor 
trovò  perdono  . 

Collina  .  Sommità  ,  e  fchiena  del  colle  .  Lat.  colliculus  , 
flivus  .  Gr.  òpoTiìlor  .  M.  F  8.  95.  Siccome  corre  la  detta 
tìradicciuola  fino  alla  cortina  .  Dittam.  4.  5.  Pallate  ,  dille 
il  nocchiere  ,  fe  voi  Ite  in  Acaia  di  Iurta  collina  , 

§.  esiline  ,  diciamo  Piu  colli  continuati  .  Lat.  figa  mon- 
ùurn  .  Gr.  ùmplloXcd  awv  òpm  . 

Gollinetta  .  Dim.  di  Collina  .  Lat.  colliculus  ,  clivus  . 
Red.  annot.  Ditir.  72.  In  una  delle  fue  collinette  fi  mantie¬ 
ne  una  ghiacciaia  per  confervar  quei  vini  .  E  173.  La  mi¬ 
glior  verdea ,  che  faccia  intorno  a,  Firenze  ,  è  quella  della 
collinetta  d’  Arcetri  . 

CoLLINETTO  .  Dim.  di  Colle  .  Collinetta  .  Lat.  colliculus. 
Pecor.z<y.  2.  203.  Quelli  fece  riporre  in  aguato  dopo  un  col¬ 
linetto  in  una  valletta. 

Collirio  .  Medicamento  da  occhi .  Lat.  collyrium .  Gr.  zox- 
KÙp.oy  .  Cavale.  Fmtt.  ling.  Onde  la  parola  di  Dio  è  affi- 
migliata  al  collirio  ,  il  quale  purifica  il  vedere  .  E  altrove: 
Il  qual  dolore  dice  ,  che  purga  1’  anima  ,  come  la  medici¬ 
na  amara  il  corpo  3  e  allumina  ,  e  difehiara  il  corpo  ,  co¬ 
me  il  collirio  gli  occhi  infermi  .  Cr.  5.  48.  16.  L’  acqua  ro- 
fata  ec.  fi  mette  acconciamente  ne’  colliri  ,  che  agli  occhi 
fi  fanno  .  Red.  leu.  occh.  Dopo  aver  infegnato  un  certò  fuo 
collirio  foggiugne  con  gran  brio  ,  e  un  po’  troppo  ardita¬ 
mente  . 

Collisione  .  V.L.  Battimento  di  due  corpi  duri  infieme  . 
I.at.  colUfio  .  Gr.  a-twxpeo-fxis  .  Guicc.  fior.  12.  622.  Per  la  col- 
liuone  delle  ruote  fufeitato  il  fuoco  ,  abbruciò  la  polvere  . 
Infar.  2.  358.  Collifione  è  tutto  il  contrario  ,  cioè  concorfo, 
artronto  ,  e  percuotimento  . 

§.  Per  metaf.  Concorfo  ,  0  Sbattimento  di  parole  .  Lat.  col- 
lifio  ,  hiatus  .  Gr.  aujjìtptia-pcps  .  Car.  lett.  2.  113.  Di  quelli 
luoghi  ce  ne  troverete  affai  ,  dove  la  collifione  (  chiaman¬ 
dole  pur  latinamente)  parrà  forfè  viziofa  .  E  136.  CLuerto 
iato  ,  o  collifione  ,  che  fi  chiami ,  è  fiato  molto  fuggito  e 
dal  Petrarca  ,  e  da  ognuno  . 

Collo  .  Pronunziato  col  primo  o  Jìretto ,  Compofio  di  con 
prepofizione  Jìrumentale  ,  e  di  lo  articolo .  Lat,  cum  .  Gr.  avv. 
Din.Comp.  i.  9,  Meffer  Corfo  Donati  corta  brigata  de’  Pi- 
flolcli  fedì  i  nimici  per  colla  .  E  appreffo  :  1  pedoni  degli 
.liretini  fi  metteano  carpone  fotto  i  ventri  de’  cavalli  colle 
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^^7.  Dicendo 

ne  a  fine  di  quelli  il  coluto  d  ariete  corainciarfi  infieme 
corto  equinozio  del  detto  fegno  . 

Collo.  Pronunziato  col  primo  o  largo  .  Quella  parte  del  cor¬ 
po  ,  che  fnjlenta  il  capo  ,  tra  le  f palle  y  e  la  nma  .  Lat.  col- 
lum  .  Gr.  aùxw  .  Bocc.  nov.  i^.  7.  Erta  incontrogli  da  tre 
gradi  difcefe  corte  braccia  aperte  ,  e  avvinchiatogli  il  corto, 
alquanto  rtette  fenza  alcuna  cofa  dire  .  E  nov.  60.  io.  In- 
mrno  al  collo  ,  e  fotto  le  ditella  fraaltato  di  fuccidume  * 
E  «ou.  67.  1 1,  Gittatogli  il  braccio  in  corto,  amorofaraente 
il  bacio  .  E  nov.  77.  43.  Ficcandoti  tu  il  collo  ,  ufeirai  del¬ 
la  pena,  nella  quale  effer  ti  pare  .  Dant.  Inf  8.  Lo  collo 
poi  colle  braccia  mi  cinfe .  E  13.  Ale  hanno  late  ,  e  colli, 
e  vili  umani  .  Petr.  canz.  5.  3.  Dunque  ora  è  il  tempo  da 
ritrarre  il  collo  DaJ  giogo  antico.  E  28.  6.  Le  bionde  trec¬ 
ce  lopra  1  corto  fciolte  . 

§.  1.  Avere  ,  0  Fa>e  tl  collo  torto  ,  vale  Portarlo  chino  e 
piegato  ,  in  atto  di  umiltà  ,  ma  per  ipocrifia  .  Bocc.  Vif  14, 
E  Iconfortando  gli  altri  come  rei ,  Di  povertà  mollravan 
predicare  Gol  collo  torto  ,  e  gli  occhi  volti  a’  pici  .  Bern. 
Ori.  I.  20.  I.  Nè  per  gii  abiti  bigi  ,  azzurri  ,  e  perii  ,  ec. 
Avere  il  collo  torto  ,  e  gli  occhi  baffi ,  E  ’l  vifo  fmorto  , 
in  paradifo  vaflì  . 

§.  IL  Cadere  ,  0  Cafear  di  collo  ,  vale  Venire  in  difgrazia . 
Lat.  alicujus  ojfenfiunem  fubirCy  grafià  excidere  .  Gr.  oJjt  dya- 
arà^aL  ds  Ijam-poSsiv  .  Burch.  2.  46.  Di  corto  a  ogni  amico  fon 
cafeato  .  Belline.  295.  E  fo,  di  collo  al  duca  or  fe’  caduto. 

§.  ili.  Fare  fitrm  il  collo  nel  giuoco  ,  fi  dice  di  chi  con  po¬ 
co  ,  0  neffun  rifchìo  ,  e  talora  con  frode  anzi  che  no  ,  vince 
al  compagno  buona  fomma  di  danari  .  Buon.  Tane.  1.  3.  E 
giuocando  fatto  il  collo  Mi  fu  fpeffo  ,  e  meffo  in  mezzo 
Ben  fui  sì  ,  eh’  i’  n’  anda’  al  rezzo  , 

§.  IV.  Fare  d  collo  ,  dicefi  anche  di  chi  agende  troppo  cara 
la  fua  mercanzia  y  0  fa  altrui  avania .  Buon.  Fier.  i.  4.  4.  Ed 
offerire  in  olocaullo  un  toro  Si  rtima  quei  ,  che  fa  ’l  collo 
al  comune  . 

§.  V.  Fare  allungare  ,  0  dilungare  il  collo  a  uno  ,  vale  Far.^ 

10  afpettare  a  mangiare  oltre  al  convenevole  .  Lafc.  Streg.  4.  7, 
Andianne  a  cafa  ,  che  noi  abbiam  fatto  dilungare  loro  Ì1 
collo . 

§•  VI.  Far  fare  d  collo  y  dicefi  degli  uccelli  ,  che  fi  cuocono 
arrofto  ;  e  vale  Tenergli  al  fuoco  fenza  voltargli ,  tanto  che  'I 
collo  intirizzi  . 

§.  VII.  Tirare  il  collo  a  polli  ,  0  fimili ,  vale  Ammazzar^, 
gli.  Bocc.  nov.  ii.  E  però  fenza  più  penfare  ,  tiratogli 

11  corto  ,  ad  una  fua  fanticerta  il  fe  prellamente  pelato  , 
ed  acconcio  ,  mettere  in  uno  fchidone  . 

§.  Vili.  Tirare  d  collo  alle  viti  ,  vale  Potarle  pià  lunghe 
del  dovere  ,  per  raccor  quell'  anno  maggior  quantità  di  vino  . 
Dav.  Colt.  154.  A’  contadini  del  poggio  rincrefee  il  lavo¬ 
rarle  bene  (  le  viti  )  e  tirano  loro  il  collo  . 

_  §.  IX.  Rompere  il  collo  ,  dicefi  di  chi  in  cafeando  ,  0  fimi- 
li  y  refti  fubitaments  oppreffa  .  Malm.  3.  jZy  Chi  batte  il  ca¬ 
po  ,  e  chi  fi  rompe  il  collo  .  ■ 

_  X.  Per  metaf  dice  fi  di  checché  fia  ,  che  da  buono  fiato 
in  poco  tempo  precipita  in  peffima  condizione  .  Tac.  Dav.  fior. 

Tirandolo  1'  amicizia  di  Galba  a  rompere  il  corto  , 
divenne  pronto  ,  audace  ,  allato  ,  e  a  fua  polla  buono  ,  e 
cattivo  fommamente  . 

3.  XI.  Similmente  per  metaf.  dicefi  di  chi  perde  la  riputa¬ 
zione  ,  e  capita  male  . 

XIL  In  proverb.  Chi  non  fi  fpergiura  ,  fiacca  il  collo  ;  e 
vale  lo  fiejfo  ,  che  Chi  dice  la  verità  è  impiccato  ,  detto  per 
ejjprirnere  ,  che  Malvolentieri  fi  afcolta  la  verità  .  Pataffi  2. 
£  chi  non  fi  fpergiura  ,  fiacca  il  corto 


ca  co'trigne  ,  acciocché  1’  orina  non  efea  fenza  noftra  vo- 
lontade  . 

XIV.  Collo  della  matrice  y  vale  la  Parte  più  fretta  del¬ 
la  matrice .  Volg.  Raf  E  ancora  il  corto  della  matrice  fi 
porge ,  e  vae  alla  natura  dinanzi  . 

§.  XV.  Collo  del  piede  ,  vale  la  Parte  di  fopra  di  ejfo  dal¬ 
la  piegatura  al  fujolo  , 

§.  XVI.  Collo  ,  per  la  Parte  più  alta  del  monte,  ,  Colle  , 
Giogo  .  Lat,  vertex  ,  caciimen  .  Gr.  xopvipi}  ,  ày.pov  ,  dloros  . 
Dant.  Par,  4.  Cff  al  fommo  pinge  noi  di  collo  in  collo. 
Ztbald.  Andr.  136.  Ebbe  molti  tempj  in  Pafo  ,  e  in  fui. 
corto  del  monte  Parnafo. 

§.  XVII.  Collo  y  per  Carico  ,  0  Fardello  di  mercatanzia  , 
^opno  di  roba  ,  che  fi  navighi  ,  0  vettureggi.  Ar.Fur.  19.49. 
E  corti ,  e  calle ,  e  ciò  ,  che  v’  è  di  grave  ,  Gitta  da  pro¬ 
ra  ,  e  da  poppa  ,  e  da  fponde  .  Buon.  Fier.  4.  i.  i.  O  tutte 
in  un  fol  collo  Navicate  per  aria  . 

§.  XVII 1.  Collo  per  fimdtt.  la  Parte  più  alta,  del  fiafeo  ,  e 
della  guafiada  y  e  di  molti  altri  vafi  ,  0  finimenti  .  Sagg,  nat. 
efp.  5.  Non  riefee  così  a  prima  villa  difeernere  il  confine 
tra  erta  ,  e  ’l  collo  voto  dello  llrumento  .  Red.  Off.  an.  70. 
L’  altre  due  parti ,  le  dirtribuìi  in  due  caraffe  ,  e  col  coto¬ 
ne  turata  la  bocca  del  loro  corto  ,  la  ricoperfi  con  carta  . 

§.  XIX,  In  collo  y  pofio  avverbialm.  vale  Sulla  fpalla  y  Ad- 
dojfo  .  Vit.  Cr.  Qui  lo  venerabile  legno  lungo  ,  e  grolfo  gli 
fu  pollo  in  collo  ,  Bocc,  nov.  14.  15.  Recatofi  fuo  facco  m 
corto  ,  da  lei  fi  partì  .  E  nov.  41.  4.  Partando  egli  da  una 
poffelfione  ad  un’  altra  con  un  fuo  baffone  in  collo  . 

XX.  Portare  ,  Tenere  ec.  in  collo  ,  col  verbo  efprcffo  ,  « 

fottht- 
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jcnintefo  ,  valè  Tenere  ^  o  Portare  di  pefo  ,  o  addoffo  .  Bocc. 
nov.  ój.  II.  E  recatofelo  in  collo  uiflc:  Comare  ,  quelH 
fon  vermini  .  E  nov.  8o,  io.  In  collo  levatigli  ,  amenduni 
nel  Ietto  fatto  ne  gli  portarono.  G.F.  7.  15.  5.  I  medici , 
e  Ipeziali  il  campo  vermiglio  ,  ivi  entro  santa  Maria  eoi 
fno  figliuolo  in  collo  .  yit.  Crijì.  D.  Tienlo  un  poco  in  col¬ 
lo  ,  almen  tanto  che  pianga  la  madre  .  Ar.  Pur.  i<^>.  94. 
E  cercar  fui  gigante  il  carriaggio  ,  Ch’  avria  portato  in 
collo  anco  una  torre  .  E  ir.  Af.  70.  Eccoti  venir  correndo 
per  lo  mezzo  della  piazza  una  donna  vefiita  a  bruno  con 
un  pici-iol  fanciullo  in  collo  . 

XXl.^Tenere  in  collo  fi  dice  delle  cofe  intertenute  dal 
corfo  loro  ,  e  particolarmente  de  i  fiumi  ,  e  fimili  .  Tac.  Dav. 
fior.  I.  265.  Portò  bene  danno  prefente  ,  e  fpavento  di  fu- 
\tiiro  il  fubito  allagamento  del  Tevere  ,  che  alzato  a  dil- 
mifura  rovinò  il  ponte  Sublicio  ,  e  per  quella  materia  te¬ 
nendo  in  collo ,  cavalcò  non  pure  i  luoghi  baffi  ,  e  piani 
della  città  ,  ma  i  non  più  allagati  . 

§.  XXII.  E  figuratam.  Trattenere  ,  Soffondere  checche  fia  . 
M.  K  9.  15.  Il  valente  cavaliere  ec.  formò  francamente  lùo 
proceflo  ec.  ad  animo  di  farne  giultizia  fanza  tenere  in  col¬ 
lo  il  procelfo  .  Tir.  nov.  4.  232.  Avvengachè  per  edere  la 
ferratura  tutta  fcaffinata  ,  il  boncinello  tenelie  in  modo  in 
collo  ,  che  il  coperchio  non  li  accodalle  alle  fponde  dei 
calfone  a  un  mezzo  dito  . 

§.  XXIII.  Dar  di  collo  .  v.  dare. 

XXIV.  Scarico  di  collo  .  v.  s  C  A  R  i  c  o  §.  IHv. 

Collocamento.  U  collocare,  hai.  collocai  io  .  Gr.  aud- 

$ierie  . 

Collocare  .  Porre  in  un  luogo  ,  Allogare  ,  Accomodare  . 
Lat.  locare  ,  collocare .  Gr.  auwnSivix  ,  Tool.  Mtjl.  Non  lenza 
fatica  ha  collocato  il  cuor  fuo  dentro  nel  Signore  .  Dant. 
Par.  28.  Parrebbe  luna  locata  con  elfo  ,  Come  della  con 
llella  li  colloca  .  Segn.  fior.  6.  lói.  Furono  i  patti  ,  che  la 
Caterina  ,  nata  per  madre  di  Maddalena  di  cafa  d’  Alba¬ 
nia  ,  ec.  fulfe  collocata  per  moglie  a  Enrico  Duca  d’  Or- 
liens . 

Collocato  .  Add.  da  Collocare,  Fr.  lac.T.  7.  i.  56.  Tua 
profonda  ballezza  Sì  alto  è  fublimata  ,  In  fedia  collocata 
Con  Dio  fempre  a  regnare  .  Lor.  Med.  Arid.  2.  i.  Come 
fanno  tutti  gli  amori  ben  collocati . 

Collocazione.  Il  collocare ,  Lat .  collocatio  .  Gr.  aiwh- 
ais  .  Libr.  Similit.  Cercare  luogo  proporzionato  per  la  col¬ 
locazione  d’  un  nuovo  amore  .  Fit.  Pitt.  14.  Quella  pittura 
ec.  era  tuttavia  condotta  con  opportuna  collocazione ,  e  di- 
fegno  . 

ColEocuzione  .  Ragionamento  fatto  infieme  .  Lat.  collo- 
quutio  .  Gr.  erwuoptixlx  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Orazione  è  una 
dolce  afflizion  d'  anima  ,  che  s’  accolla  a  Dio  ,  e  una  fa¬ 
miliare  ,  e  dolce  collocuzione  .  E  med.  cuor.  In  lezioni  , 
meditazioni ,  collocuzioni  con  Dio  . 

Collo  q,u  i  n  t  i  D  a  .  Pianta  fimile  al  cocomero  falvatico  , 
della  quale  v.  Diofe.  Lat.  colocynthis .  Gr.  koKothwSU  .  M.  Aldobr. 
Recipe  aloè ,  farcocolla  ,  alla  ,  feme  di  cicuta  ,  appio,  ani¬ 
ci  .  di  catuno  dramme  una  ,  colloquintida  dramme  due  . 
Volg.  Mef.  La  colloquintida  ec.  da  alcuni  è  chiamata  fiele 
della  terra  ,  ma  .dagli  Arabi  è  detta  morte  delle  piante  , 
perchè  a  foggia  di  veleno  fa  morire  tutte  1’  altre  erbe ,  che 
le  fon  vicino . 

C0LLOQ.UIO  .  V.  L.  Parlamento  infieme  .  Lat.  cclloquium  . 
Gr.  eriwopeiKtx  .  Liv.  dee.  3.  Li  quali  nafcol'amente  aveano 
avuti  colloqui  co’  nemici .  D.  Gio:  Celi.  Nelle  mie  deboli 
orazioni  ,  e  negli  amichevoli  colloqui .  Petr.  uom.  ili.  E  do¬ 
mandarono  più  fegreto  colloquio  . 

CoLLORA  .  Lo  fìeffo  ,  che  Collera  .  Lat.  bilis  .  Gr.  . 
Quifi.  Filofof.  C.  L  Collora  è  un  umore  ,  che  ha  qualità 
conveniente  col  fuoco  ,  che  è  elemento-,  colla  Hate  ,  che 
è  tempo  ,  colla  puerizia  ,  che  è  etade  .  Cr.  5.  4.  i.  Vinco¬ 
no  (  À  berberi  )  molto  la  collora  ,  e  fpengono  molto  la  fe- 
te.  M.  Aldobr.  La  terza  è  collora  rolfa  ,  che  è  calda,  e  lec¬ 
ca  ;  la  quarta  è  collora  nera  ,  cioè  a  dire  malinconia  .  Sen, 
ben.  Varch.  5.  12.  Come  uno  llomaco  guaflo  per  la  malat¬ 
tia  ,  e  che  raguna  collora  ,  converte  tutti  i  cibi ,  che  egli 
piglia  ,  e  tira  ogni  nutrimento  in  quello ,  che  è  poi  cagio¬ 
ne  del  male  ,  e  dolor  fuo  . 

§.  Per  Ira  ,  e  Stizza  .  Lat.  ira  ,  furor  .  Gr.  òpyit  .  Fir.  Af. 
15Ó.  Tutta  infuriata,  tutta  tinta,  tutta  in  collora  fe  n’  ufcì 
fuori  .  ' 

CoLLOROSissiMO  .  Superi,  di  Collorofo  .  Lat.  maximè 
iracundus  .  Gr.  òpyiK(óm,aa.s  .  Vit.  Benv.  Celi.  217.  Al  quale 
maellro  Francefeo  ,  che  era  collorofiffimo  ,  diile  . 

CoLLOROSO  .  Add.  Lo  ftejfo  ,  che  Collerofo  .  Lat.  bitiofus  . 
Gr.  yoKeiSitt . 

§.  Per  Iracondo  ,  Adirofo  Stizzofo  .  Lat.  iracundus  .  Gr. 
òpy'iXoc  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  zgg.  Efaltò  Nerone  il  collorofo 
animo  di  CofTuziano  . 

Collottola  .  La  Parte  concava  deretana  tra  7  cotlo  ,  e  la 
nuca  .  Lat.  cervix  .  Gr.  Tpxxn>^os .  M.  Aldobr.  Ma  a  quello 
cotale  ventofare  sì  dee  1’  uomo  prender  guardia  ,  che  s’  el¬ 
la  folfe  melTa  di  fotto  al  zoccolo  ,  €  di  fqtto  nel  piano 
della  collottola  ,  dice  Avicenna  ,  che  dillrugge  lo  ’ntendi- 
mentq  dell’  uomo  .  Com.  Inf.  25.  Dice  ,  che  in  fulie  fpal- 
Je  ,  di  dietro  dalla  collottola  ,  gli  era  un  dragone  .  Vit. 
Plut.  Ma  dappoi  gli  fu  dato  un  colpo  nella  bocca  ,  che 
gli  palTava  di  dietro  alla  collottola  .  Varch.  fior.  9.  265 
Con  una  piega  dietro  ,  che  fi  lafcia  cader  giù  in  guifa  , 
che  cuopre  la  collottola  .  Lcrfc.  E/tr.  4.  xo.  Se  io  fento  , 
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che  fu  ne  ragioni  con  perfona  ,  ti  caverò  la  lingua  per 
la  collottola  .  S.  Doveva  dir  pel  culo  ,  che  vi  è  ’l  buco 
fatto  .  Malm.  6.  22.  Grattandoli  bèlando  la  collottola. 

§.  Avere  gli  occhi  nella  collottola  .  v.  OCCHIO  §.  XXIX. 

Collusione  .  V.L.  Inganno  fatto  tra  due  ^  0  più  perfone 
litiganti ,  che  fe  /’  intendono  infieme  ;  ed  è  terrnine  proprio  dd 
legifti  .  Lat.  collufio  .  Gr.  xotxépynpoet  .  Tac.  Dav.  ann.  14. 19^. 
Valerio  Pontico  ec.  avea  acculato  i  rei  al  pretore,  affinchè 
fcampalfero  la  pena  ,  ora  fotto  colore  delle  leggi ,  poi  per 
collulione . 

Colmare  .  Empier  la  mifura  a  trabocco ,  Farla  traboteante; 
e  dicefi  proprio  delle^  mifure  di  cofe  f alide  .  Lat.  Cumulare  ,  ex~ 
plere  .  Gr.  i'n-iaapéueiv  ,  ÌK<7r\tipZv . 

§.  1.  Per  metaf.  Petr.  fon.  122.  Per  colmarmi  di  doglia,  c 
di  dilire  .  E  fon.  jii.  Non  è  chi  faccia  e  paventoli,  e  bal¬ 
di  I  miei  penfier  ,  nè  chi  gli  agghiacci  ,  e  fcaldi  ,  Nè  chi 
gli  empia  di  fpeme  ,  e  di  duol  colmi. 

§.  II.  E  neutr.  pajf.  Segn.  Pred.  i.  4.  Si  colmò  Anallafio 
di  profondilfimo  orrore. 

§.  III.  E  in  fentim.  neutr.  Lat.  exundare  ,  redundare  .  Gr. 
orXnpeptupay  .  M.  Aldobr. _  Corrono  i  fiumi  dell’  acque  intra’ 
monti  ,  fiatano  i  venti  ,  dilfolvonfi  i  nuvoli  ,  colmano  i 
fonti . 

§.  IV .  Dicefi  Aver  colmo  ,  0  Colmare  lo  fiato  ^  0  ‘’l  fiacco  ; 
e  vale  Soprabbondare  in  checchejfia  ,  Effere  arrivato  al  colmo 
di  checchejjia  .  Lat.  menfuram  implere  .  Petr.  fon.  106.  V  a- 
vara  Babbillonia  ha  colmo  il  facco  D’  ira  di  Dio  .  Cecch. 
Dijfim,  I.  I.  Vi  fo  dire,  che  fe  in  Roma  era  rellato  nien¬ 
te  indietro  di  paffatempi,  che  io  in  quella  corte  colmai  lo 
Urào  .  Bern.  rim.  Io  ti  voglio  empier  fino  all’ orlo  il  vafo 
Dell’  intelletto ,  anzi  colmar  lo  iìaio  .  Buon.  Fter.  2.  4.  6. 
Appunto  quello  Ci  mancherebbe  per  colmar  lo  llaio  .  v. 
sacco  §.  XVIII. 

§.  V.  Colmare  le  campagne  ,  vale  Alzarle  ,  con  introdurvi 
l  acque  torbide  de  fiumi  ,  ad  effetto  ,  che  vi  depongano  .  Viv. 
dife.  Arn.  12.  I  quali  (  terreni  )  participando  fpefib  delle 
depofizioni  delle  piene  ,  che  vi  formontano,  fi  fono  anda¬ 
ti  anch’  effi  alzando  in  parte  ,  e  colmando  .  L"  i?.  Nè  al¬ 
tro  rimedio  v’  è  per  efimerle  da  foggezione  sì  miferabile  $ 
che  il  pigliare  a  colmarle  con  Arno  lleflb. 

Colmata  .  Il  colmar  e.  ^ 

§.  Colmata talvolta  il  Terreno  fieffo  colmato  .Viv.  dife. Arn, 
57.  Tutto  giorno  fi  praticano  ec.  per  fare-  a^cquilli  ,  e  col¬ 
mate  colle  torbide  de’  fiumi. 

Colmato  .  Add.  da  Colmare  .  Lat.  expletus  .  Gr.  t»- 

itMot  . 

Colmatore.  Verbal.  mafie,  che  colma.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
In  dare  queflo  merito  fono  colmatori  del  facco . 

Colmatura  .  La  Parte  di  do ,  do  empie  il  vafo  ,  la  qua¬ 
le  rimane  fopra  la  bocca  di  effo  .  Lat.  exuberantia  .^redundan- 
tta  ,  pars  jufia  menfura  fuper addita  .  Gr.  orKitpbfiópx  .  Borgh. 
Vefe.  Fior.  551.  Sq  non  che  la  parola  mezzo  mollra  ,  che 
porti  feco  un  po’  più ,  che  la  colmatura  . 

Colm  i gno  .  V.  A.  Comignolo  .  Lat.  culm'en  ,  fa fiigium. Giti 
xopvp»  ,  riyos .  Mir.  Mad.  M.  La  làetta  folgore  vegnendo 
di  fopra  fui  colmigno  della  cafa  ,  venne  a  colini  nel  pet¬ 
to  ,  e  sbranandolo  sì  1’  uccife  . 

§.  Per  fimilit.  Med.  Arb.  cr.  Levata  al  colmigno  del  mon¬ 
te  delle  virtudi  . 

Colmo  .Sufi.  Cima  Sommità  .  Lat.  culmen  ,  vertex  ,  fafil- 
gium .  Gr.  xopuipii  ^  fiyos  .  Bocc.  Introd.  47.  Era  il  detto  luo^ 
go  fopra  una  piccola  montagnetta  ec.  in  fui  colmo  della 
quale  era  un  palagio  .  Amet.  22.  E  quindi  1’  una  {treccia') 
verfo  la  delira  parte  ,.  e  1’  altra  verfó  la  finillra  incrocic¬ 
chiate  rifalire  al  colmo  del  biondo  a^o.Dant,  Inf.  21.  Ve¬ 
nimmo  ,  e  tenevamo  il  colmo  ,  quando  Ridemmo  .  E  34. 
Sotto  ’l  cui  colmo  confunto  Fu  1’  uom  ,  che  vilTe ,  e  nac¬ 
que  fenza  pecca. 

§.  I.  Per  metaf.  Grandezza  di  fiato  ,  e  Prof  per ità  .  Lat. 
celfitas  ,  profperitas ,  culmen .  Gr.  ,  ofot  .  G.  V.  8. 

14.  I.  Allora  fu  Genova  ,  e  ’l  fuo  podere  nel  maggior 
colmo  ,  eh’  ella  folfe  mai  .  Dittam.  2.  4.  E  quello  fu  quel 
tempo  ,  che  verace-Mente  dir  polfo  ,  oh’  io  fui  nel  più 
colmo. 

§.  II.  Colmo  per  Bica  Lat.  apex ,  firttes  ,  congeries  .  Gr. 
à^poiafzx  •  Cr.  j.  16.  2.  L’  orzo  ec.  ed  i  fuoi  colmi ,  i  quali 
pignoni  diciamo  ,  nel  campo  per  alcun  tempo  lafciam  gia¬ 
cere  . 

§.  III.  Colmo  è  anche  una  Spezie  di  tavola  ,  0  quadro  di¬ 
pinto  . 

Colmo  .  Add.  Traboccante ,  Pieno  a  foprabbondanza  .  Lat. 
redundans  f  cotifertus  ^  fuperpiiens ,  Gr.  ù'7r^pxt^>fit .  Fr.  Giord. 
Pred.  5.  Sernpre  le  mifure  di  Dio  fon  colme.  Bocc.nov.6^. 

4.  Lafeiamo  Ilare  d’  aver  le  loro  celle  piene  d’  alberelli  di 
lattovarj,  e  d’  unguenti  colmi.  Red.  Ditir.  12.  Si  fommer- 
ga  Dentro  un  peccherò  indorato  Colmo  in  giro  di  quel 
vino  . 

^  §.  I.  Per  metaf.  Petr.  fon.  156.  Palfa  la  nave  mia  colma 
d’  oblio  . 

§.  II.  Per  fimilit.  Rilevato  .  Lat.  eminens  ,  editus  .  Gr. 

,  óf»\ós  .  Cron.  Mordi.  Le  dita  lunghe,  e  tonde  co¬ 
me  candele  ,  e  1’  unghie  d’  effe  lunghe  ,  e  ben  colme  , 
vermiglie  ,  e  chiare  .  Volg.  Raf.  Tutte  le  vene  nafeo- 
no  dalla  parte  fcrignuta  ,  e  colma  del  fegato  ,  impercioc¬ 
ché  il  fegato  è  dentro  cavo  ,  e  di  fuori  colmo  ,  e  fcri- 
gnuto. 

§.  III.  A  colmo  y  e  Al  colmo  ,  pofii  avverbialm.  vagliono  a. 

mifura 
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mlfura  eolma  .  l,zt.  eonfertim .  Gr.  à.9pÓQ)!  .  G.  V.  12.  12.  i. 
La  mifura  dello  ftaio ,  ove  fi  facea  al  colmo  ec.  fi  recò  a 
rafo  . 

Colo  -  Sorta  di  vaglio  .  Lat.  cribrum^  vannus^  ìncernicultim. 
Gr.  ‘Ttlhlee  . 

CoLOCASiA  .  Spezie  d'  erba  .  Lat.  arum  Aegyptium  ,  colo- 
caPìnm  ,  colocafia  .  Gr.  noKo-Aetaiot  .  Libr.  mr.  malati.  Metti 
fopra  ’l  male  ,  dove  ée  più  rolfo,  belle  foglie  di  colocafia, 
o  di  acanto  .  Morg.  25.  ii^.  Vengon  le  ninfe  con  lor  ca- 
nefiretti  ,  E  portanmi  o  narcifo  ,  o  colocafia  . 
Colofonia  .  Sorta  di  ragia  ,  della  quale  v.  Diofc.  Lat.  co- 
lophonia  .  Gr.  y.oKopmla  .  Cr.  6.  50.  j.  Pongafi  la  fila  pol¬ 
vere  ^  e  della  colofonia  ,  e  de’  Temi  del  nafiiircio  ,  calda 
fqpra  1  culo  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Fa  foppofla  d’  acazia ,  ipoqui- 
fiidos  ,  oppio  ,  confettati  con  colofonia  . 

Colomba  .  v.  colombo. 

Colombaccio  .  Spezie  di  colombo falvatko  .  Lat. palum- 
òes .  Gr.  fdcraa  .  R^d.  OJf.  an.  p^.  Conforme  le  ho  trovate 
ne’  ventrigli  d’  alcuni  colombacci  . 

Colombaia  .  Stanza  ^  dove  ftanno  ,  e  covano  i  colombi . 
Lat.  columbarium  ,  penfierotrophium  .  Gr.  orsQ/.Tipoa-popùoy  . 
Cr.  i.  j.  6.  La  dottrina  dell’  aia  ,  de’  grana;  ,  e  della  cella 
dei  vino  ,  della  colombàia  ,  del  pollaio  ec.  nel  fuo  luo¬ 
go  fi  riferba  a  trattare  .E  p.  87.  i.  Le  colombaie  fi  pof- 
fon  fare  in  due  modi  .  Efp.  P.  N.  La  colombaia  ,  ove  fi 
riducono  ,  e  ripongono  i  colombi  .  Tef.  Br.  j.  p.  Penferai 
di  mulino  ,  di  forno  ,  di  vivaio  ,  e  di  colombaia  ,  e  di 
fiaila  . 

§.  I.  In  proverb.  Tirare  i  fafiì  alla  colombaia  ,  e  Sviar  la 
colombaia  ,  diciamo  quando  i  bottega^  fanno  in  maniera  ,  che 
gli  avventori  non  capitano  pià  loro  a  bottega  ;  tolta  la  metafi 
da  i  colomlri ,  che  ,  quando  non  fon  governati ,  e  trattati  be-' 
ne  ,  vanno  altrove  cercando  loro  civanza  , 

§.  II.  Andar  col  cembalo  in  colombaia  .  "u.  CE  M  b  a  LO. 

Co LOMB  A  io  .  V.  A.  Colombaia,  Fav.  Efop.  Quando  le  co¬ 
lombe  fi  {lavano  in^gran  ripofo  ,  e  pace  nel  lor  colomba¬ 
io  .  Med.  Arb.  cr.  Come  fi  nafconde  nel  colombaio  la  co¬ 
lomba  ,  e  ivi  piange  ,  e  lamenta. 

§.  Per  metaf  Atteìierfi  al  colombaio  ,  per  Metterfi  in  ficttro . 
Patajf.  4.  Io  mi  fputacchio  ,  attienti  al  colombaio  . 
ColoMbana  .  Sorta  d'  uva  . 

§.  Per  lo  Vizzato  ,  che  la  produce  .  Dav.  Colt.  161,  Poni 
vizzati  dolci ,  e  carnofi  ,  e  alla  bocca  piacevoli ,  canaiola, 
colombana  ,  mammolo,  e  fimili  , 

Colombano  .  Sorta  di  vino  bianco  .  Red.  Ditir.  8.  Il  treb- 
biano  ,  il  colombano  Mi  tracanno  a  piena  mano  . 
Colombella  .  Colombo  falvatko  ,  minore  del  colombaccio, 
Lat.  palumba  ,  palumbes  .  Gr.  pàrToe  ,  paTTo.  ,  Libr.  Son. 
pi.  Battezzarqn  pippion  due  colombelle,  Che  bolliron  del- 
r  ore  ben  diciotto  .  Geli.  Sport.  4.  4.  Io  ho  tolto  due  paia 
di  colombelle  ,  e  un  po’  di  mifalta. 

§.  Per  dim.  di  Colomba  .  Fr.  lac.  T.  6.  i.  14.  Dicemi  l’a¬ 
more  ,  O  amica  bella  ,  Gli  occhi  tuo’ ,  e  il  tore  Come  di 
colombella . 

Colombina  .  Sterco  di  colombo  ,  Lat.  fimus  columbinus  y 
fiercus  columbare  .  Gr.  x,óiTpot  \  Pallad.  Rimedio 

contr’  a  ciò  fi' è  fpargere  ivi  colombina  i  Cr.  p.  87.  i.  La 
colombina  fi  perde  ,  la  quale  è  di  grande  utilitade  .  E  cap. 
pi.  2.  Nota  ,  che  tre  paia  di  colombi  1’  anno  fanno  una 
corba  di  colombina  ec.  e  quanto  meglio  fi  cibano,  più  co¬ 
lombina  fanno-.  Buon.  Fkr.  5.  5.  6.  Diffi  ben  io  ,  la  fa  di 
colombina  . 

Colom  bino  .  Add.  Di  colombo  y  Simile  al  colombo  ,  Lat. 
columbinus  .  G'c.  onQ/.nQ/.xós  .  Med.  Arb.  cr.  Con  femplice  , 
puro  ,  e  colombino  ,  e  fottil  penlìero  ,  guata  ,  e  contem¬ 
pla  mentalmente  con  faviezza  .  Cr.  2.  i^.  20.  Scrive  Caf- 
fio  ,  fecondo  che  Varrò  racconta  ,  che’l  (  letame  )  colom- 
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bino  è  migliore  .  G.  y.  ii.  3.  Lo  fierco  colombino  fi 
comperò  non  poco  argento . 

§.  Per  Aggiunto  difajjo  così  detto  ,  buono  per  far  calcina  . 
Lat.  columbinus  .  Cr.  i.  ii.  4.  Quanto  alla  calcina  ,  dico  , 
che  fi  debbe  fare  di  duro  fallo  ,  e  bianco  tiburtino,  o  co¬ 
lombino  di  fiume . 

Colombo  ,  e  colomba  .  Uccello  noto  ,  il  quale  altra¬ 
mente^  fi  chiama  Piccione  .  Lat.  columbus  ,  columba  .  Gr.  -rs- 
eerepof  .  Tef.  Br.  t.  ip.  Colombi  fono  uccelli  di  molte  ma¬ 
niere  ,  e  di  molti  colori  ,  che  ufano  intorno  agli  uomini  , 
e  non  hanno  niente  di  fiele  ,  cioè  il  veleno  ,  che  hanno 
gli  altri  animali  appiccato  al  fegato  ,  e  muovono  la  luflu- 
ria  per  lo  baciare  ,  e  piangono  in  luogo  di  canto  .  Dant. 
Inf.  5.  Quali  colombe  dal  disio  chiamate  Coll’  ali  aperte  , 
e  ferme  al  dolce  nido  Volan  per  1’  aer  dal  voler  portate  . 
F  Par.  25.  Siccome  quando  il  colombo  fi  pone  Prelfo,  al 
compagno  .  Bocc.  nov.  77.  gj.  Niuna  gloria  a  un’  aquila  è 
r  aver  vinto  una  colomba  .  Petr.  fon.  60.  Qual  grazia 
quale  amore  ,  o  qual  delfino  Mi  darà  penne  in  guifa  di 
colomba  ? 

§.  I.  Varie  fono  le  fpezie  de"  colombi  ,  come  graffo  ,  baftard 
dello  ,  terraiuolo  ,  e  fimdi .  Burch.  1.  21.  Trill’  alla  pelle  de 
colombi  grolfi  . 

§.  IL  In  proverb.  Tirare  a'  fuo'  colombi  ,  vale  Farfi  il 
male  da  fé  fieffo  .  Geli.  Sport.  2.  6.  Be  ,  fe  collei  fe  n’  è 
avveduta  ,  Padrone  ,  voi  avrete  tratto  a’  colombi  vo- 
firi  . 

§.  III.  Pigliar  più  colombi  a  una  fava  ,  proverb.  che  vale 
Jngamnar  con  un  fol  tiro  ,  jìrattagemma  ,  0  allettamento  più 
perfine  .  Lat.  in  faltu  uno  capere  duos  apros  ,  Plaut,  Morg.  7. 

Tfctn,  1, 
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%  Talora  prendefi  in  buona  parte  ;  e  vale 
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ce  ,, pigliando  tre  colombi  a  una  fava  ,  ha  contentai 
amico  ,  foMsfatto  a  me  ,  ed  on’ora.o  fe  mSc- 

k  Seguita  un  budello, 

lato  diritto  *^"1  ’  f  cominciamento  è  ne! 

dillefo  infinn  al  la?  ^  ^  ^ai'ghezza  del  ventre  è  pollo 

che  il  fefa  o  Erafillrato  Icrive, 

R^d  O^  an  TI  n  V  ^  infradiciano 

fntftfalfmteliino  ■ 

^  a  colonia  .  Lat.  colonarius 

Borgh.  Vele.  Fm. Latinamente  fi  difibno  coloni  pollo' 

Colonia  .Appre fio  fi  antichi  era  Popolo  mandato  ad  abi¬ 
tare  un  paefe  colle  ftefie  leggi  della  città  ,  che  lo  mandava  s  e 
lo  prenf  vano  ancor  per  lo  Luogojego.  Lu.  colonia  ,  Gt.d^oi- 
■UM  .  Borgh.  Ong.  Fir.  ig.  Da  municipi  furono  molto  dif¬ 
ferenti  k  colonie  ,  perciocché  quelle  nacquero  primiera¬ 
mente  dall  avanzare  1  terreni  nel  contado  ,  e  ’l  popolo 
nella  citta  ,  onde  quella  repubblica  vokndofi  fgravarc  del¬ 
ie  perfone  foverchie  ,  le  mandava  fuori  a  lavorare  que’ 
terreni  ,  1  qi^h  con  certe  cerimonie  ,  e  con  molto  ordine 
pano  loro  alTegnati  ,  e  da  quello  furono  detti  coloni  c 
le  citta  plonie  .  E  Col.  Rom.  367.  Or  venendo  alle  colo¬ 
nie  ,  e  dal  nome  cominciando  ,  pare  ,  che  la  voce  ftelfa 
ec.  ci  moltn  ,  che  1  origine  ,  e  principio  fuo  venilTe  dal 
OJltivare  ,  e  lavorare  1  terreni  .  Varch.  fior.  p.  741  Que- 
lla  oppeniqne  ,  che  Firenze  folfe  edificata  da’  foldatf  di 
Siila  ,  e  i-iprefa  ec.  dicendo  eflere  ben  vero  ,  che  ella  fia 

p  orna  de  Romani  ,  ma  non  già  edificata  da  i  foldati  di 
Siila  . 

§.  fr  fìmìlit.  delle  Pecchie  Cr.  9.  joo.  2.  Tutte  (  le  pec¬ 
chie  )  liccome^  in  efercito  vivono  ,  e  così  in  diverfe  ore 
dormono  ,  e  1’  opera  fanno  parimente  ,  e  ficcome  in  colo¬ 
nie  fon  mandate  ,  e  di  quelle  duchi  fanno  alcuni  a  voce  , 
pme  un  feguito  di  trombe  .  E  cap.ioi.  i.  Lo  fciame  ufctr 
mole  ,  ficcome  dice  Varrone  ,  quando  1’  api  nate  fon  mol¬ 
to  pmfperevqli  ,  c  la  progenie  in  colonia  voglion  manda¬ 
re  ,  ficcome  in  addietro  i  Sabini  feciono  per  la  moltitudi¬ 
ne  de’  figliuoli  . 

Colonna  .  Softegno  notijfimo  ,  per  lo  più  di  pietra  ,  di  figu¬ 
ra  cilindrica  ,  Lat.  columna  .  Gr.  ,  Eiamm.  i.  26.  Ap- 
poggiatq  ad  una  colonna  marmorea ,  a  me  dirittilfimamen- 
te  un  giovane  oppollo  vidi  .  Bocc.g.y,.  p.p.P^x  una  figura, 
la  quale  fopra  una  colonna  ec.  diritta  era  .  G.V.  1.Ó2.  2.  Per 
memoria  del  miracolo  v’  è  oggi  una  croce  in  su  una  co¬ 
lonna  in  quel  luogo  .  E  4.  ?o.  3.  Domandaronli  quale  fe- 
gnale  del  conquido  volelfono  ,  o  le  porti  del  metallo,  o  le 
colonne  del  profferito  .  Petr.  cap.  5.  D’  un  bel  dialpro  er’  ivi 
una  colonna  . 

§.  I.  Per  Appoggio ,  Sofiegno  .  Lat.  columen  .  Gr.  Ipetapca  , 
Petr,  canz,  27.  i.  Gentil  ramo  ,  ove  piacque  ,  Con  fofpir 
mi  rimembra  ,  A  lei  di  fare  al  bel  fianco  colonna  .  Bemb. 
Af.  2.  Madonna  Berenice  alkggiatq  di  se  un  giovane  al¬ 
loro,  il  quale  ec.  al  bel  fianco  di  lei  doppia  colonna  faceva. 

§.  IL  Per  metaf.  Sofiegno  ,  Aiuto  ,  Riparo  .  Lat,  columen 
Gr.  .  G.V.  II.  87.  Fallite  le  dette  due  colonne 

che  per  loro  potenzia  ,  quarldo  erano  in  buono  fiato,  con¬ 
divano  co’  lorq  traffichi  gran  parte  del  traffico  della  mer- 
catanzia  de’  crifiiani  .  Petr.  canz.  40.  5.  (^uefi’  è  del  viver 
mio  r  una  colonna  .  E  fon.  i6p.  Ben  porla  ancor  pietà  con 
amor  niifia  Per  fofiegno  di  me  doppia  colonna  Porli  fra 
r  alma  fianca  ,  e  ’l  mortai  corpo  . 

III.  Colonna  ,  dicefi  anche  la  Piana ,  che  regge  la  vite 
a  broncone  , 

§.  IV.  Colonna  per  Particolare  infegna  ,  0  imprefa^  0  arme 
di  famiglie  .  Dant,  Par.  16.  Grand’  era  già  la  colonna  del 
vaio  .  Petr.  canz.  ir.  ó.  Orli  ,  lupi  ,  leoni  ,  aquile  ,  e  ferpi 
Ad  una  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia  fovente  ,  ed 
a  se  danno  , 

§.  V.  Colonna  ,  fi  dice  anche  una  Quantità  di  foldati  pofii 
in  certa  ordinanza  . 

§.  VI.  E  Colonna  nel  fignific.  del  §.  H.  di  Colonnello  . 

C  o  L  O  N  N  AT  O  .  Quantità  ,  e  ordine  di  colonne  ,  difpofte  in 
una  fabbrica  .  Lat.  columnarum  feries  ,  perifiyVmm  .  Gr.  ire- 
QtrvXtoy- . 

Co  LON NELLO  •  Dim.  dì  Colonna  .  Lat.  columella  ,  cippus  , 
Gr.  rtfKyiSm  .  G.  V.  6.  54.  9.  Palagio  alto  90.  braccia  ,  e 
fattq  a  colonnelli  di  marmo .  Ricord.  Malefp.  54,  Recaron- 
ne  i  Fiorentini  ec.  la  ruota  fatta  a  fimilitudine  di  ruota  di 
carro  ,  co’  colonnelli  di  marmo  intagliata  ,  la  quale  fi  po- 
fe  ec.  nella  fronte  di  san  Piero  Scheraggio  . 

§,1.  Per  Titolo  di  grado  militetre  ,  e  che  comanda  a  più 
compagnie  di  foldati  ,  e  a'  capitani  d' effe  compagnie  .  Lat.trz- 
bunus ,  chiliarca  .  Gr.  X‘^'“^PXP^  •  Fir.  Af.  N’  andò  preda- 
mente  a  un  fuo  colonnello  ,  il  quale  aveva  il  governo  di 
mille  fanti .  Sper.  dìal.  Ma  fa  la  voglia  del  capitano  ,  c  il 
capitano  del  colonnello  ,  e  1’  uno ,  c  1’  altro  del  generale  . 
Segn.  fior.  8.  219,  Afibldarono  colloro  nondimeno  millecin¬ 
quecento  fanti  fotto  quattro  colonnelli  . 

§.  IL  Quando  la  fir itt lira  df  una  faccia  d' un  libro  è  diflin- 

lii  ta  in 
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ta  in  più  parti ,  a  ciafcuna  di  effe  diciamo  Colonnello  ,  ó  Co¬ 
lonna  .  Lat.  columna  .  Gr.  .  Dm.  Comp.  2.  5^2.  In  o- 
gni  tua  diceria  dicevi  uno  colonnello  contro  a’  Ghibel¬ 
lini  . 

Colonnetta  .  Dim.  di  Colonna  .  Colonna  piccola  ,  Lat. 
columella  .  Gr.  THhiS'ior  .  Bern.  Ori.  3.  7.  17.  Di  fopra  ave¬ 
va  un  veroncello  adorno  Con  colonnette  d’  ambre  ,  e  di 
criilalli  .  Sagg.  nat.  efp.  98.  Impernandolo  ec.  fulla  colon¬ 
netta  ,  o  foltegno  . 

Colonnetto  •  Dim.  di  Colonna  .  Colonnino  . 

Colonnino  ,  Colonna  piccola  . 

§.  I.  Particolarmente  per  quello  delle  forche  , 

II.  Onde  Lafciare  alcuno  al  colonnino  ,  che  vale  Abban¬ 
donarlo  nel  maggior  pencolo  .  Malm.  6.  17.  All’  in  qua  ri¬ 
pigliando  il  mio  cammino  ,  Ti  lafcio ,  com’  io  dilfi ,  al  co¬ 
lonnino  . 

§.  III.  E  Colonnino  nel  flgnific.  del  §.  IL  di  Colonnello. 

Colono  .  f'.  L.  Abitator  di  colonia  .  Lat.  colonus  .  Gr.  à'iroi- 
xoc .  Bòrgh.  Orig.  Fir.  15.  E  da  quefto  furono  detti  coloni, 
e  le  città  colonie  .E  Or  venendo  alle  colonie  ec.  pa¬ 
re  ,  che  la  voce  llelfa  ci  mollri  ,  che  origine  ,  e  princi¬ 
pio  venifle  dal  coltivare  ,  e  lavorare  i  terreni ,  e  coloni 
effer  veramente  quelli ,  che  noi  propriamente  diciamo  la¬ 
voratori  . 

CoLORACCiO  .  Cattivo  colore  .  Lat.  teter  color  .  Gr.  ^ùa- 
’  Fir.  Af.  i^.  Perciocché  egli  aveva  un  coloraccio  li¬ 
vido  fopra  le  carni  . 

Coloramento  .  Tintura  di  colore  .  'Lat.  fuffujio  .  Cv.vttó- 
.  Dant.  Conv.  53.  L’  occhio  ,  lo  quale  per  infermità-, 
de  ,  e  per  fatica  lì  muta  in  alcuno  coloramento  ,  e  in  al¬ 
cuna  debilitade  . 

Colorare  .  Dar  colore.^  e  Tignere  con  colore^  Colorire.  Lat. 
colorare  ,  cclorem  mducere  .  Cx.^e/.TTHV  ,  ìenxP^'C^r  •  Guid.G. 
Con  ifpeffe  apriture  di  bocca  mandava  fuori  fiamme, e  co¬ 
lorava  la  proifimana  aere  di  calda  ,  e  fervente  rubricazio¬ 
ne  vermiglia  .  Pajf.  prol.  Una  navicella  lieve  ,  e  falda  ec. 
Gesù  Crifio  fabbricò  colle  fue  mani  ec.  colorandola  ,  e 
adornandola  col  fuo  preziofo  fangue  .  Libr.  Viagg.  Dietro 
all’altare  di  detta  chiefa  v’è  una  tavola  ,  che  vi  fu  dipinta 
la  figura  di  noftra  Donna  ,  che  fi  colorava  miracolofa men¬ 
te  ,  convertendofi  in  carne  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  ip.  E  lo  fmarrito  volto  ,  Co¬ 
me  amor  vuol  ,  così  le  colorava  .  But.  Le  colorava  ,  cioè 
le  dava  colore  ,  cioè  Tela  rapprefentava  tale ,  quale  la  vo- 
leva  . 

§.  IL  Per  metaf.  Ornare  ,  Far  bello  ;  ed  in  queflo  fignific. 
fi  tifa  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  exornare  .  Maejìruzz.  2.  7.  2. 
Che  farà  delle  donne  ,  che  fi  colorano  ,  e  fanno  altre  li- 
fciature  ? 

§.  IH.  Per  Ricoprire  ,  Simulare  .  Lat.contegere  ,  f  molare. 
Gr.  '!t>po<T'!roiùS!ai  .  Bocc.  nov.  77.  6.  Il  favio  fcolare  ec.  davan¬ 
ti  v’incominciò  a  paflare  ,  con  varie  cagioni  colorando 
r  andare  .  Libr.  Similit.  Chi  vuole  colorare  la  bugia  ,  gran 
fatica  gli  è  .  Bern.  Ori.  2.  20.  41.  Fu  quella  cofa  sì  ben  co¬ 
lorata  Dal  Greco  ,  eh’  era  dotto  in  tal  dottrina ,  Che  ’l 
conte  appunto  ogni  cofa  gli  crede  . 

Co  LO  rata  M  ent  E  •  Avverb.  Simulatamente  .  Lat.yiflè , yf- 
mulatè  .  Gr.  ec^oa'Tromainàs  .  M.  V.  io.  25.  A’  signori  la  det¬ 
ta  icritta  diede  ,  la  quale  fi  trovò  efler  di  mano  d’  Uber¬ 
to  Infangati  fittamente  ,  e  coloratamente  compofia  .  Lafc. 
Far.  4.  6.  Prefi  quefto  giorno  appofta  ec.  per  condùrmi  più 
coloratamente  alla  trappola  . 

Colorato  .  Add.  da  Colorare  .  Tinto  di  colore  .  Lat.  color a- 
tui  .  Gx.  •  Dant.  Inf.  io.  Che  fece  1’  Arbia 

colorata  in  roftb  .  E  Purg.  -^g.  Rifpofe  colorata  ,  come  fuo¬ 
co  .  Circ.  Geli.  Perchè  la  virtù  vlfiva  non  può  apprendere  il 
colore  da  per  se  ,  ma  la  cofa  colorata  . 

§.  I.  Per  Apparente  ,  Verifimile.,  Artifìciofo  .  Lat.  verijtmi- 
lis  ,  fiilus  .  Gr.  tnòayóc .  Bocc.  nov.  3.  S’  avvisò  di  fargli 
una  forza  .da  alcuna  ragion  colorata  .  E  nov.  81.  4.  Ella 
aveiTe  onefta  ,  o  colorata  cagione  di  più  non  volere  le  lo¬ 
ro  ambafeiate  udire  .  G.  V.  io.  151.  4.  Moftrando  con  belle, 
e  colorate  ragioni  la  feonfidanza  di  meffer  Marco  .  Frane. 
ScKch.  Op.  div.  141.  O  rettorica  ,  che  col  bel  dire  colorato 
inducevi  gli  animi  a  ciò  ,  che  volevi  !  Guid.  G.  Trovando 
aguatevole  inganno  falfamente  colorato  .  Dm.  Comp.  60. 
Tanto  con  colorate  parole  il  molTono  ,  che  a’ dì  8.  di  Mag¬ 
gio  1J04.  fi  partì  di  Firenze  ,  e  per  la  via  di  Campi  al¬ 
bergò  a  un  bel  riparo  di  Rinuccio  di  Senno  Rinucci  .  E 
64.  Credendofi  con  colorate  parole  ec.  annullare  1’  oltrag¬ 
gio  •  .  . 

§.  IL  Colorato  affolutam.  quando  è  aggiunto  di  panno  , 
drappo  ,  carta  ,  e  Jtmili  ,  s'  intende  di  Quello  ,  che  non  è  ne¬ 
ro  ,  bianco  . 

Colorazione  .  Il  colorare  .  But.  Purg.  22.  i.  Difegna- 
re  ,  e  figurare  immagini  fecondo  le  lineamenta  corporali  , 
le  quali  non  danno  sì  certa  notizia  ,  come  danno  le  colo¬ 
razioni  . 

§.  Per  metaf.  vale  Ricoprimento  ,  Abbellimento  .  Lat.  exor- 
natio  ,  color .  Gr.  ^axiuif ,  XP^ff^  •  ?•  Mercurio 

lignifica  ec.  colorazioni  ,  e  fottigliezze  di  parlari.  QuiJì.Fi- 
lofof.  C.  S.  Dirnoftra  la  colorazione  dalle  parole  ,  colle  qua¬ 
li  fi  piglia  lo-’ngannato,. 

Co  LO  R  E  .  Quel ,  eh'  è  nella  fuperficie  de' corpi  ,  che  gli  ci  ren¬ 
de  vifibili  .  Lat.  color  .  Gr.  XP^lpu-  •  Dant.  Inf.  25.  Poi  s’  ap¬ 
piccar  ,  come  di  calda  cera  Poflero  flati  ,  e  mifchiar  Iqr 
colore  .  Bocc.g.  9.  p.  i.  Aveva  già  1’  ottavo  cielo  ^d’azzurri- 
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no  in  color  cileftro  mutato  tutto  .  E  nov.  60.  io.  Con  più 
macchie,  e  di  più  colori  ,  che  mai  drappi  foftero  Tartare- 
fchi  ,  o  Indiani  .  Amet.  17.  Alla  quale  fottiliftime  ciglia  , 
in  forma  d’ arco  non  molto  difgiunte  ,  di  colore  bigio  , 
fotto  itare  difeerne  .  Petr.  fon.  p.  Cade  virtù  dall’  infiam¬ 
mate  corna  ,  Che  velie  il  mondo  di  novel  colore  .  E  29. 
Ed  io  ne  prego  amore  ,  e  quella  forda ,  Che  mi  lafciò  de’ 
fuoi  color  dipinto  . 

§.  I.  Per  Apparenza  ,  Finzione  ,  Simulazione  ,  Preteflo  . 
Lxit.fpecies  ,  pBio  ,  color  .  Gr.  ÙSos  ,  .  G.  T.  12.  io8./« 

Che  con  tante  arti, con  tanti  colori  adornati  con  fom- 
ma  ragione  ,  noi  provveduti  ,  e  cauti  ci  rende  .  Frane. 
Barb.  48.  i.  E  molti  ,  che  colore  Pongon9  a  feufa  ,  e  poi 
pur  fanno ,  e  danno  .  M.  V.  9.  29.  Sotto  colore  di  guar¬ 
dia  ,  ma  nel  vero  per  dare  alla  compagna  càldo ,  e  favo¬ 
re  .  Caf.  lett.  68.  Nè  cerco  altro  ,  che  giufto  colore  di  po¬ 
terlo  fare  . 

§.  IL  Per  Ornamento  ,  0  Figura  rettorica  .  Lat.  exornatin , 
color .  Gr.  xP^f’^ Puff. jio.  Poetando  ,  e  ftiidiando  di  me- 
fcolarvi  rettorichi  colori ,  che  dilettino  gli  orecchi  ,  e  non 
vadano  al  cuore  .  E  515.  Avvilifcono  la  fcrittura,  la  quale 
con  alte  fentenzie  ,  ed  ifquifiti  e  propri  latini  ,  con  begli 
colori  rettorichi  ,  e  di  leggiadro  ftilo  adorna  ,  ec.  But.  Lo 
ftrumento  fi  pone  per  l’atto,  in  che  s’ufa,  ed  è  color  retto- 
rico ,  che  fi  chiama  dinominazione  .  Dant.  rim.  ló.  E  ma- 
ladicq  r  arnorofa  lima  ,  Ch’  ha  pulito  i  miei  motti  , 
e’  bei  colori  ,  Ch’  i’  ho  per  voi  trovati  ,  e  meffi  in 
rima  . 

Colo  retto  .  Dim.  di  Coloro  . 

§.  E  nel  fignific.  del  §.  1,  di  Colore  .  Segn.  Pred.  54.  5.  O- 
gni  preteflo  gli  bafta  ,  d’ ogni  coloretto  fi  ferve,  nè  può 
recarfegli  una  ragione  in  contrario  così  leggiera ,  a  cui  non 
s’  arrenda  . 

Colorire  .  Lo  Jìeffo  ,  che  Colorare  .  Lat.  colorare  ,  colorerà 
inducere  .  Gr.  .  Sagg.  nat.  efp.  5.  Quindi  è  ,  che 

fi  è  in  oggi  difmelfa  1’  ufanza  di  colorirla  . 

§.  Diciamo  Difegnare  ,  e  colorire  ;  ed  anche  Colorire  i  fuoi 
difegni.,  e  filmili  ,  per  Condurre  a  perfezione  le  cofe  cominciate i 
tolta  la  rtietaf.  da'  pittori  .  Fir.  Trin.  2.  5.  Può  fare  il  mon¬ 
do  ,  eh’  io  non  pofta  colorire  cofa  ,  eh’  io  difegni  !  Stor. 
Eur.  5.  118.  Conofeendo  affai  chiaramente  ,  che  e’  non  po¬ 
teva  per  se  medefimo  colorire  il  difegno  fuo  .  Varch.  fior. 
2.  Nè  altro  ,  a  dovere  feoprire  1’  animo  ,  e  i  fuoi  difegni 
colorire  ,  afpettava  ciafeuno  ,  che  una  qualche  occafione  . 
Fir.  nov.  i.  185.  Egli  accortoli  per  mille  fegni  ,  che  il  pa¬ 
drone  era  egli ^  per  colorir,  com’ io  mi  credo,  un  fuo  dife¬ 
gno  ,  fe  rnai  r  occafione  gli  venilfe  ,  pensò  tentare  di  far¬ 
la  far  criftiana  . 

Coloritissimo  .  Superi,  di  Colorito  .  Lat.  maxime  colo- 
ratus .  Red.  Off.  an.  14;^.  Lafciai  ,  che  dalle  tagliate  vene 
del  collo  ne  fgorgaffe  tutto  quel  freddo  sì  ,  ma  coloritiffì- 
mo  fangue  . 

Colorito  .  Sufi.  Termine  della  pittura  ;  Maniera  di  colori¬ 
re  .  Lat.  color atio  .  Gr.  xP^P^'t-urp.is  .  Red.  lett.  i.  29 1 .  Io  lo 
raffomiglierei  ad  un  quadro  di  Tiziano,  in  cui  quefto  gran¬ 
de  artefice  aveffe  voluto  dipignere  la  fua  innamorata  ,  e 
traportato  dallo  affetto  1’ aveffe  caricata  distante,  e  così 
belle  fattezze  ,  che  avelie  fatta  sì  con  tutte  le  eccellenze 
del  difegno ,  e  de!  colorito  una  belliffima  figura  . 

C  o  LO  R  i'to  .  Add.  da  Colorire  .  Tinto  di  colore  ,  Che  appari- 
fee  con  colore  ,  Che  ha  colore  .  Lat.  color atus  .  Gr.  xixpcnptama- 
(jtim  .Tef.Br.  5.  iq.  Gli  occhi  fieno  in  fuori,  e  grom,  e  ben 
per  tagion  coloriti  dirittamente  ,  che  ciò  è  fegno ,  eh’  el 
fia  figliuolo  d’  aftore  ,  che  abbia  più  di  tre  mude  .  M.  Al- 
dobr.  Le  pratora  doventano  belle  ,  e  colorite  di  Piox'i.  Boez. 
Varch.  4.  5.  piverfe  cemmanelle  ec.  Eattendo  alzano  al 
ciel  mefto  il  romore  ,  Finché  lucente  torni  ,  e  colo¬ 
rita  . 

Colossale  .  Add.  di  Coloffo  .  Simile  a  coloffo  .  Lat.  colof- 
feus  ,  Plin.  Gr.  KoXoaa-oùo!  . 

Colosso  .  Statua  grande .  Lzt.coloffus.  Gx.xoXoacróc .  Borgh. 
Orig.  Fir.  i6ó.  Nato  quefto  nóme  ,  perchè  erano  intorno 
intorno  ornati  di  ftatue  maggiori  affai  dell’  ordinarie  ,  e  le 
chiamavano  coloffi  ,  che  noi  fogliamo  dire  giganti  .  Infar. 

I.  I  giganti  ,  e  i  coloffi  ,  tuttoché  fieno  di  fmifurata  gran¬ 
dezza  ,  hanno  un  fol  capo  .  Tolom.  lett.  Siccome  un  coloffo 
nel  fondo  d’  un  pozzo  . 

Colpa  .  Peccato  ,  Difetto  .  Lat.  culpa  .  Gr.  ’n-Taùau.a  .  Dant. 
Inf.  5.  Stavvi  Minos  orribilmente  ,  e  ringhia  ,  Efamina  -le 
colpe  nell’  entrata  .  E  14.  Quando  la  colpa  pentuta  è  ri- 
moffa  .  Bocc.  Introd.  51.  Che  per  guardar  quella,  fenza  col¬ 
pa  alcuna  fi  fono  uccifi  degli  uomini  .  E  44.  Temo  ,  che 
infamia  ,  e  riprenfione,  fenza  noftra  colpa,  e  di  loro,  non 
ce  ne  fegua  .  E  nov.  27.  22.  La  legge  vuole  ,  che  colui  , 
eh’  è  cagion  del  malp  ,  che  fi  fa  ,  fia  in  quella  medefima 
colpa  ,  che  colui ,  che  ’l  fa  .  But.  Colpa,  e  peccato  fignifi- 
ea  una  medefima  cofa,  e  ingiuftizia  umilmente,  e  così  in- 
giuftizia  ,  e  torto  ;  onde  fi  dice  a  chi  non  ha  ragione  ,  tu 
hai  il  torto  .  Albert.  Le  colpe  fon  cagioni  della  pietade  ,  e 
inducono  effa  pietade  .  Petr.  fon.  60.  Io  fon  sì  fianco  fotto ’l 
fafeio  antico  Delle  mie  colpe,  e  dell’ ufanza  ria  ,  Ch’  i’  te¬ 
mo  forte  di  mancar  tra  via  . 

^  1.  Per  Cagione  .  Lat.  causà  ,  Gr.  <d<na  .  Petr.  fon.  ’tz. 
Colpa  d’  amor  ,  non  già  difetto  d’  arte  .  G.  V.  7. 40.  2.  Uc- 
cife  di  fua  mano  con  uno  flocco  il  detto  Arrigo,  per  ven¬ 
detta  del  conte  Sisnone  di  Monforte  fuo  padre ,  morto  2 
fwa  colpa  . 

§.  II. 
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§.  II.  E  fi  ufs  come  in  foTmit  (fixoeth.  foppcìmen:- 

do  C  articolo  ,  o  la-  prepofizione  ,  come  Mercè  ,  Bontà  ,  e  jtmÌ~ 
li  .  Lat.  gratià  ,  CitHsà  .  Gr.  •  Dant.  Par.  i.  Sì  rade 

volte  ,  padre  ,  fe  ne  coglie  Per  trionfare  o  Cefare  ,  o  poe¬ 
ta  ,  Colpa  ,  e  vergogna  dell’  umane  voglie  .  Dittam.  6.  2. 
Quefta  monte  ,  difs’  ei  ,  fatto  è  filvelbo ,  Colpa  ,  e  ver¬ 
gogna  di  que  che  fon  ora,  Che  miran  folo  in  terra 
e  da  fineftro  .  Bocc.  nov.  98.  51.  Li  cui  famiffimi  effetti 
oggi  radiffime  volte  fi  veggono  in  due  ,  colpa  ,  c  vergo¬ 
gna  della  mifera  cupidigia  de’  mortali  . 

§.111.  Dar  la  colpa-,  Por  la  colpa  ,  Portar  la  colpa  ,  e  /?- 
mili ,  vagliono  Incolpare  ,  Accufare  .  Lzt.culpare  ,  culpa  dai- 
re  ,  vitio  vertere  .  Gr.  tùmxSreu  .  Bocc.  nov.  64.  12.  I  vicini  , 
c  gli  uomini  ,  c  le  donne  cominciarono  a  riprendere  tu- 
tutti  Xòfano ,  e  a  dar  la  colpa  a  lui  .  Da-nt.  Conv.  Sempre 
danno  colpa  alla  materia  dell’arte  .  E  altrove:  Ultimamén¬ 
te  mi  fcufa  da  infufìicienza  ,  nella  quale  non  fi  dee  porre 
a  me  colpa  .  G.  F.  6.  jp.  2.  Altri  diedono  cdpa  al  Re  Car¬ 
lo ,  che  il  fece  per  avarizia  .  Ar.Fur.  12.  12.  Tutti  cercan¬ 
do  il  van  ,  tutti  gli  danno  Colpa  di  furto  ,  alcun  che  lor 
fatto  abbia  .  Berah.  Af.  La  colpa  alla  natura  portando  , 
lafciata  la  cognizion  delle  cofc  ,  vivono  a  cafo  .  Boez-, 
Vareh.z.  4.  Se  tu  ec.  penfi  quello,  che  è  falfo  ,  e  ne  paghi 
le  pene  ,  non  puoi  dar  di  ciò  colpa  alle  cofe  . 

§.  IV .  Aver  colpa  rii  checche  Jìa  ,  vale  Avervi  errato  den¬ 
tro  ,  Averne  data  cagione  ,  o-  Efferne  incolpato  .  Lai.  in  caiisd 
effe  .  Gr.  ataioy  dvtu  .  Bocc.  nov,  77.  20.  Ma  bene  ho  cono- 
fciuto ,  che  di  ciò  non  ha  la  donna  alcuna  colpa  .  G.  F.  8. 
80.  2.  Onde  Iddio  ne  rendè  loro  ,  fe  colpa  v’  ebbono  ,  in 
breve  affai  giuda,  e  aperta  pulizione  .  Ar.  Pur.  29.  4Ó.  Si¬ 
miglia  Rodomonte  intorno  a  Orlando  Lo  ftolid’  orfo  ,  che 
fveller  fi  crede  L’  arbore ,  ond’  è  caduto-,  e  come  v’  abbia 
Quello  ogni  colpa  j  odio  gli  porta  ,  e  rabbia  . 

tn  colpa  ,  e  Renderli  in  coha  ,  vogliono 
Accufatji  dell  cTTOTc  .  Lat.  fc  accufave  •  Gr.  iuu^ìh  ou^u^cu  • 
^r.Far.  ^7.  58.SÌ  vede  averla  offefa,  e  fe  ne  chiama  In  co'- 
j)a,  c  CIÒ,  che  può  fa  d’ emendarla.  E  45.  51.  E  come  folfè 
il  fuo  Ruggier  prefente ,  Chiamafi  in  colpa ,  c  fe  ne  batte 
»1  petto  . 

§.  VI.  Jn  proverb.  A  colpa  vecchia  ,  pena-  nuova  ;  e  dicefi 
quando  a  per  fona  rea  di  colpe  antiche  fooraggtungono  frefchs 
mortificazioni  ;  ma  pià  comunemente  fi  dice  Peccato  vecchio, 
penitenza  nuova  .  Bern.  Ori.  z.  27.  8.  Per  far  di  quel  pro¬ 
verbio  in  me  la  prova  ,  Che  dice  ,  a  colpa  vecchia  pena 
nuova  . 

Co  L  PA  E  r  LE  .  Add.  Colpevole  ,  Che  ha  in  se  colpa  .  Lat.  cri- 
rninofus  ,  culpa  ohnoxtus  .  Gr.  wcahios  .  Liv.M.  Diceva  egli, 
iio  gli  provo  ,  ch’egli  è  colpabile  ec.  Mor.S.  Greg.  Si  reqa 
a  memoria  il  modo  colpabile  ,  con  che  fall  a  prelazione  . 
Cavale.  Frutt.ling.  Sappi  ,  che  colpab-ilraente  è  duro  ,  e  du¬ 
ramente  è  colpabile  colui  ,  che  piange  ,  e  lagrima  la  mor¬ 
te  del  parente  fuo. ,  e  non  piange  la  morte  deli’  anima 
fua  . 

C  o  L  PA  E  r  L  t' s  s  T  M  o  •  Swoerl..  di  Colpabile  .  Colpevoliffìmo- ^ 
Lat.  maximè  criminofus  .  Gr.  euaiot  TeùTos  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn^ 
Lo  artefice  ne  viene  tenuto  colpabile  colpabiliffimo  . 

Col  PABiL  MENTE  .  Avverb.  Con  colpa  ,  Colpevolmente  . 
Lat.  criniinosè  .  Gr.  ìyx\>ìpMaixMc  .  Et  Ciord.  Pred.  R.  Col- 
pabilmente  in  tutte  le  fue  opere  vivea  .  Cavale.  Frutt.  ling. 
Sappi  ,  che  colpabilmente  è  duro,  e  duramente  è  colpabi¬ 
le  colui ,  die  piange  ,  e  lagrima  la  morte  del  parente  fuo, 
e  non  piange  la  morte  dell’  anima  fua  . 

Co  LPARE  .  Peccare  .  Lat.  peccare  .  Gr  srTatktv- .  FÌIoc.j..a^6.. 
Con  ragion  teme  ,  non  fopra  di  lui  la  morte  del  voitro 
fratello,  alla  quale  egli  non  nato  ancora  niente  colpò,vo- 
lefic  vengiare  .  Mor.  Greg.  Imperciocché  egli  colparona 
affai ,  per  lo  loro  parlamento  ,  il  quale  fu  fatto  fetiza  al¬ 
cuno  ordine  di  diferezione  . 

§.  I.  Neutr.  Paff .  per  Chiamar  fi  in  colpa  .  Lai.  fe  accufare  . 
Gr.  ictuTDv  ainibcu  .  Tef  Br.p.  40.  Anzi  che  cominci  a  lau¬ 
dare  1!  noine_  d’  Iddio  ,  sì  fi  dee  battere  e  colpare  de’fuot 
peccati  ,  perciocché  niuno-  è  fanza  effi  . 

§.  IL  Per  4ecufare  ,  Dar  la  colpa  ,  Incolpare  ,  Riprendere^ 
ed  in  queflo  fignhe^  fi  ufa  att.  e-  neutr.  paff.  Lat.  aliquem  in- 
cufare  ,  reptelkndere  .  Gr.  tùvà^cu  .  Guidi  G.  Tutti  comu¬ 
nemente  fi  dolevano  della  morte  di  Telamone  ,  e  quali 
ne  colpavano  Agamennone,  e  Menelao,,  ma  maggiormen¬ 
te^  Uliffe  .  Rtm  ant.  Guitt.  92.  Fera  ventura  è  quella  ,  che 
m  avvenne  ,.  Gh’  altri  fa  ’l  mile  ,  ed  eo  ne  fon  Golpato  . 
Rim.  ant.  Dant.  Maian.  7^.  Ghe  s’  eo  ne  pero  ,  vofiro  va- 
hmento  Sarà  colpato  ,  eh’  e’  faccia  falfura  .  Fir.  dial.  bell, 
donn.  579.  Io  udì’  dire  una  volta  ,  che  un  certo  Momo 
non  potendo  in  altro  colpare  la  bella  Venere  ,  che  e’  le 
biafimò  non  so  che  fua  pianella  .  Bern.  Ori.  i,  19,  Che 
quella  anima  bella  ,  e  graziofa  Potria  di  crudeltà  colparfi 
affai  .  Caf.  canz.  2.  7,  Il  fuo  proprio  errore  ,  E  la  fua  cru¬ 
deltà  colpi ,  e  condanni  .E  5.  7.  E  ben  m’  avveggio,  Ghe 
I  altrui  mobil  voglia  Colpando  io  tìelTo  ,  poi  vario  e  va¬ 
neggio  . 

CoLPAT.o  .  Add.  da  Colpare  .  Albert,  i.  41.  La  guardia  del 
tuo  corpo  dei  fare  incontanente  ,  e  con  temperanza  di 
guardia  non  colpata  .  E  z.  >4.  Avvegnaché  la  difenfione 
Ila  confentita  incontanente  ad  alcuno  ,  fe  fia  con  modera¬ 
mento  di  non  colpato  difendimento  .  Zibald.  Andr.  Chi 
difende  lo  nocente  apf^recchia  a  se  colpa  ,  compagno  fi  fa 
della  colpa  chi  difende  lo  colpato  . 

Colpeggiare.  Dar  colpi  .  Lat.  idibiis  tundere  ,  icere  . 

Tom.  I. 
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Gr.  ^  OTtuciv  ,  Guid.G.  Perciò  il  non  i  t 

U  rimane  del  colpeggiare,  ficcome  martellò 

Ja  ncudine  .  Bern.  Ori.  1.  2.  8.  Ognun  di  lor  fu 
Tacito  alquanto,  e  fenza  colpeggiare  . 

Colpetto  - 

auàrJan  ha  forza  cT  avverbio  ;  e  vale  Ah 

e  in  cambfo^D’  aiSeVielto  » 

bio  .  y  e  piglia  P  am- 

CoLPETTO  .  Dim.  di  Colpo  . 

dendo  nella  morte  del  lor  fratello  p^'  15*  Te  cre- 

3L  17.  Oltr’  a  quefto  le  ’mpafe  che  ÒiJ 

colpevole  donna  .  G  Z  u  «  >  ’p  ^  r  i  n?  rnandalTe  la 

s(i  dire  ^  f.  ‘^1’'  verità  nafeonde,  e  ch'iVbS 

fa  df  nuòJré  1“'®  "™  ‘‘vfide- 

.  Lat. 

crtminojus  .  Gr.  iyKKnp,xmxcaauTos  .  Fr.  Giord.Prtd  R  I  o  m 
nobbe  allora  per  uomo  colpevoliffimo . 

Golpi  RE  .  Dare  ,  0  Avventar  colpi  ,  Percuotere  ,  Ferire  . 
Lat.  teere  , ferire  .  Gr.  m-h^Trety  .  G.  h.  7.  9.  I  Tedefchi 

?r danneggiavano  i  Francefehi  . 
I  r.  Gmd.  Pred..S.Lì  quiilione  fue  la  fpada  ,  con  che  i  Fa- 
rifei  11  crederono  colpire  .  Ovid.  PiJÌ.  Tre  volte  la  timida 
mano  alzò  il  coltello  per  te  colpire ,  e  tre  volte  infieme 
coll  empio  colteli  ricadde  in  fui  letto  .  Bern.  Ori.  i.  6. 
Lolpifcelo  il  Danefc-  a  mezzo  il  petto . 

ad  altrui  felicemente 

L  i  .wifi  ■ 

f  .,  Gr.  . 

mali  I  j  iia  gran  fatto  ,  fe  non  morirono  gli  ani- 
mali  colpiti  da  quello  fcorpione  di  Tunifi  . 

Colpo  .  Botta,  Perca ffa  ,  Ferita  .  Lat.  i^us  .  Gr.  orKpy,',  , 

diitruzione  della^no- 
lira  c ma  ,  perchè  crebbe  molta  odio  tra  i.  cittadini .  Bocc. 
wt.  1.5.  23  Da  capo  ,  prefa  una  gran  pietra  ,  con  troppi 
maggior  colpi ,  che  prima  ,  fieramente  cominciò  a  percuo- 

£p  fi  colpo  ,  e  non  fi 

fece  alcuna  ruberia.  Dant.  Inf.  12.  Qual  è  quel  toro  ,  che 

»•  ,9^’  ricevuto  già  ’f  colpo  mortale. 
Petr.fonz.  Quando  1  colpo  mortai  laggiù  difeefe.  E  canz. 
20.  ò.  Che  quello,  é^  ca  po  ,  di  che  amor  m’  ha  morto  . 
5.  l.  Pei  Segno  del  colpe  ricevuto.  Malghe,  Cicatrice  . 

JlvàlieÒt  '  '"edere  quefii 

gran  Slpìntl  vìfo.  ”'’  ““ 

'  f}' ^  °  ,  dicefi  quando  l'uomo 

fa-,0  dice  qualche  cofa  con  maejìna  ,  e  fugacità  .  Fir,.  Lue.  i. 

^  O  quello^ è  fiato  il  bel  colpo  di  maeltroi  Farch.Ercol.  57. 
Quando.,  r  è  infegnato  alcun  del  bel  tratto  ,  fi  dice  :  òuC 
fio  è  un  cefipo  di  maefiro^  a,  egli  ha  dato  un  lacchezzi- 

mort^r'!*  ^ 

PJ"  Conchiudere  con  accorgimene 

tal  tntraprefo  negozio  a  fuo  prò  .  Lat.  fiUeiter  pefficere  . 

t  .  F/r.  Lue.  2  4.  Io  credo  aver  fmo  il 

bel  colpo  .  B.  Eh  padrone,  guardate,  che  il  colpo  avrà  fat¬ 
to  ella  ,  e  non  voi  .  i'  «v  *  me 

§.  IV .  In  proverb.  Dare  un  colpo  alla  botte  ,  e  uno  al  cer¬ 
chia  ,  e  filmili  dice  fi  del  Tirare  innanzi  piti  faccende  a  un: 
tempo  ,  attendendo  quando  all'  una  ,  e  quando  all'  altra  . 
Lat.  partim  huc  ,  p-xrtimilluc  incumbere  ;  duas  parietes  de, 
^.^dcm  fideltd  dealbare  .  Gr.  ^60  ndxas  ÙKcìipm  .  Capr.  Boti. 

U  bmte°^^^^  cerchio,  e  quando  ful^- 

^ ‘  ‘^^tiFìe  ,  trattandoli  dì  conchiudere  alcuno  accordo-, 

òtrignere  or  una  parte  ,  or  l  altra  ;  e  vale  ancora  Dare  il  torto,. 

0  La  ragione  un  poco  a  una  parte  ,  f  un  poco  all'  altra  .  Alleg. 
251..  Vo  per  quefio  dando ,  come  .fi  chee ,  un  colpo  al  cer¬ 
chio  ,  e  una  alla  botte  ,  non  gli  avendo-  colà  ,  dove  mi 
par ,  eh  egli  occorra  ,  un  rifpetto  al  mondo ,  nè  lifciando- 

P^"f°  e’  non  accade  . 

§.  VI.  Pure  m  proverb.fi  dice  ,  Al  primo  colpo  ,  0  Per  un 
colpo  mn  cade,  0  non  va  in  terra  l' albero,  0  la  quercia; e  vale, 
che  Btjogna  tornare  a  ritentare  pià  d  una  volta  il  modo  di  ot¬ 
tenere^  alcuna  cofa  .  Lat.  multts  lElib-us  deficitur  quercus  .  Gr. 
sroWi  ir>-^ytus  TtppxS'pui  La,usé^«7-^«  .  Bocc.  nov  60.7.  Lufea, 
tu  fai  ,  che  per  lo  primo  colpo  non  cade  la  quercia  .  Pe- 
cor.  g.  1.  nov.  2.  Non  temere  ,.  Bucciuolo  ,  che  ì  albero  non 
cade  per  un  colpo  .  Cecch.  Efalt.  cr.  5.  2.  Al  primo  colpa 
Non  va  1  albera  m  terra  .  ^  ^ 

/”  Render  colpo  per  colpo  ;  e 

vale  la  fieffo  ,  che  Render  la  parìglia  ,  0  Render  pan  per  fa- 
caccia  .  \^t  par  pan  resene  .  Gr.  ’aor  icn^fc-iy.  Bocc. 

nò  mà  a  m^A  ^  purgar  quella  contaminazio- 

vS’  lUTT  per  colpo ,  preflamente  rifpofe  . 

§.  Vili.  Di  colpo  ,  pofto  avverbialm.  vale  A  un  tratto  ,  In 
uno  ftante  .  Lat.  repemè  ,  fiatim  .  Gr.  .\àlpyr,s  m  7  <  48 
Di  colpo  con  poca  fatica  ebbono  prefi  i  due  navi!  ^\tn 

trLare  le  Loné  Lroir; 
npntp  n  mofirerranno  inconta- 

Tronchi  la  guerra  di  colpo 
alla  Repubblica  il  collo  ^  aaxi  che  pace  sì  Tciagui-'ata  Io  le 

I  i  i  2  cinci- 
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dndfchi ,  !acch.  mv.  so.  La  ripcaab.  (  l»  '> 

con  aue  pe-izetti  di  fcarlatto  di  colpo  nuovi . 

TX”  A  un  coivo  ,  poflo  avverbialm.  vale  Infieme ,  Jt' 

Jl!Zo  £  Perocch’egli  ac^ui- 

FerTetyarSMo'^!' Motto  ,  Botta  .  Ut.  diaum.  di- 
Sertim  Gr.  •  Ltùr.  Son.  20.  E  fuolfi  m  verfi  ufar, 

chi  è  gcndle  ,  Qualche  tratto  fottile  ,  O  colpo  deliro  ,  o 

Colta  ^Suft.^RMColta  ,  Colletta  .  Lat.  indiSlio  ,  colleSìio .  Gr. 
ffuwoy^  .  G.  V.  IO.  ?5.  6.  Ciò  fatto  ,  fece  una  colta  fopra  1 
Pifani  di  felTantamila  fiorini  d’  oro  .  M.V.  3.  40.  Recava  i 
baroni  ,  e’  comuni  all’  ubbidienza  del  Re  ,  e  a  tutti  face¬ 
ta  pagar  la  colta  .  E  5-  ip.  TrovólTi  bene  ,  che  grandi  ric¬ 
chi  mercatanti  ufciti  di  Lucca  intendevano  a  far  colta  di 
moneta  .  Tranc.  Barb.  207.  20.  Poi  li  da  volta  All  altra 

colta  ,  eh’  affai  ben  ti  feorge  . 

§.  1.  Colta  per  Una  quantità’ dt  fiori  ,  erbe  ,  frutte  ,  e  fimi- 

\!ll.  'colta  ,  fi  dice  anche  /’  acqua  che  fi  raccoglie  per  far 
macinare  i  mulini  .  Lat.  Incus  *  Gr.  'Kip.vn  .  Gant.  Cam.  79. 
Quando  la  colta  vien  ,  eh’  il  fiume  crefee  ,  Allora  ognun 

'fi  ftudj  di  pefeare.  ^  t  r  ■ 

L  III.  Far  colta  ,  vale  lo  fiejfo  ,  che  Far  colpo.  LAt.  ferire. 

Gr.  ’jcxmerHv  y  Ttum.  Morg.  7.  40.  Era  sì  grande  ,  e  si  grò  - 
fo  il  gigante,  Che  chi  gettava  ,  facea  ftmpre  colta.  £  22. 
IP9.  Non  domandar  ,  fe  1’  invidia  trabocca  ,  E  fe  1  fuo 

(irai  contra  me  poi  fa  colta  .  ,  r'  ~ 

Co  LTA  KE  .  p'.  A.  Coltivare  .  Lat.  colere.  Gr.  yeapyar  .  Guitt. 
lett.  Con  follicitudine  ,  e  cura  tutta  coltare  ,  e  guarda¬ 
re  fi  dea  1’  onore  del  fementatore  .  E  appreso  :  Quanti 
fono  ,  che  coltano  fine  a  fine  ,  ma  non  coltanla  retta- 

mente  .  .-tir'' 

CoLTATO  .  r.  Add.  da  Colture  .  Lat.  cultus  .  Gr.  «/j- 
yuapoiros  ,  Guitt.  lett,  Nafcc  in  terra  buona  ,  e  bene  col- 


CoLTELLA  .  5*orjf^  d'  arme  .  Lat.  macheera  .  Gr.  ptax^pa  . 
Fir.  Af.  282.  Lo  voleva  tagliare  a  pezzi  con  una  fua  col¬ 
tella  .  Lor.  Med.  Nenc.  25.  Tu  fai  ,  eh’  io  porto  aUato 
la  coltella  ,  Che  taglia  ,  e  pugne  ec.  Malm.  ^3.  25.  Con 
una  fua  coltella  Tagliate  avea  le  rame  d  un  quer- 

ciuolo  .  .  1  1  r  r 

Coltellaccio  .  Coltello  cattivo  ,  0  grande^  ;  ed  ufajt  ta¬ 
lora  anche  per  ifcherno  .  Lat.  culter  .  Gr.  y,a.xaapa,  .  Mirac. 
Mad.  M.  Abbiendo  tolto  un  coltellaccio  di  cucina  ec.  Coll. 
SS.  Pad.  Vedendolo  il  garzone  fuori  d’  ufanza  arrotare  il 
^oitclldiccio  • 

§.  I.  Star^  come  capre  ,  e  coltellacci.^  modo  proverb.  lo  flefio, 
che  Star  come  cani^  e  gatti.  Pataff.  6.  E  flanno  come  capre, 
c  coltellacci .  _  ...  ,  • 

§.  IL  Coltellaccio  ,  dicono  anche  i  naviganti  una  Vela  pte- 
fola  ,  che  s'  aggiugne  di  quà  ,  e  di  là  alla  vela  di  fopra  nel 
vaffel  quadro  ,  per  pigliare  maggior  quantità  ài  vento. 
CoLTEL  LATA  .  Ferita  di  coltello  ^  0  di  coltella  .  La,t.  gladtt 
iSius .  Gr.  poetxaipets  ocKtiypcct.  M.or.  S.Greg.  Allora  diamo  noi 
pugna  ,  e  coltellate  a’  nemici  noflri  ,  che  flanno  di  fuori . 
Fr.  Giord.  S.  Pred.  5.  L’  uomo  riceve  una  parola  ,  e  rende 
una  coltellata ,  riceve  una  gotata  ,  e  dà  la  coltellata .  Libr. 
Son.  45.  Scrivigli  la  natta  ,  Che  fe  Luca  alle  forche,  e  fu¬ 
gò  data  Non  fo  che  coltellata  .  ^ 

§.  Per  metaf.  Fr.  lac.  T.  3.  14.  16.  Giunta  m  è  la  col¬ 
tellata  Di  sì  grande  feparanza  .  t 

CoLTELLESCA  .  Guaina  ,  0  cufìodta  del  cultello  .  Lat. 
cultrt  vagina  .  Gr.  pcaxcdpas  KbKeós  .  Frane.  Sacch.  nov.  i^^. 
Ma  e’  ci  ha  peggio  ,  che  li  notai  fi  fanno  cavalieri  , 
e  piò  fu  ,  e  ’i  pennaiuolo  fi  converte  in  aurea  cokel- 

Coltelliera  .  Coltellefca. .  Lat.  cuhrorum  vagina  .  Gr* 

(jMxaipxt  youKiós . 

Coltellinaio  .  Quegli ,  che  fa  i  coltelli .  \jax..cultrorum_ 
faber .  Gr.  poxxaipooroiis  .  Cant.  Carn.  238.  Canto  di  Lanzi 
coltellinaj  . 

Coltellino  •  Dira,  di  Coltello.  Lat.  cultellus  .  Gr.  fix- 
Bocc.  nov.  85.  14.  Faccendofi  talvolta  dare  ec. 
quando  un  pettine  d’  avorio  ,  e  quando  una  borfa ,  e  quan¬ 
do  un  coltellino  ,  o  cotali  ciance  .  D.  Gio-,  Celi.  lett.  14.  Si 
turò  il  volto  collo  fcapolare,  e  diegli  di  uno  coltellino  per 

10  corpo. 

Coltello  .  Strumento  da  tagliare  .f  il  quale  ha  da  un  lato 

11  taglio  ,  e  dall'  altro  la  coflola  .  Lat.  culter  .  Gr.  laxxcupx  . 
Bocc.  nov.  35.  9.  Con  un  coltello  ,  il  meglio  che  potè  , 
gli  fpiccò  dallo  ’mbufio  la  teda  .  Dant.  Inf  29.  E  fi  trae- 
van  giù  r  unghie  la  fcabbia  ,  Come  coltel  di  fcardova  le 
fcaglie  . 

1.  Per  fimilit.  Sorta  cT  arme  ,  Pugnale  .  Lat.  gladius  . 
Gr.  pcxxeupx  .  Bocc.  nov.  17.  23.  MefTb  mano  alle  coltella 
furiofamente  s’  andarono  addolfo  .  E  nov.  19.  20.  Tratto 
fuori  il  coltello  ,  e  prefa  la  donna  per  lo  braccio  ,  diffe  . 
Cavale,  med.  cuor.  Si  pone  effer  tentati  in  mezzo  fra  eifer 
fegati ,  e  uccifi  a  coltello  .  Vit.  Plut.  Portava  nella  cintola 
fua  un  grande  coltello  . 

§.  IL  Mettere  alcuno  alle  coltella  ,  vale  Aizzarlo  ,  Incitar¬ 
lo  alla  vendetta  .  Lat.  ad  vindiBam  provocare  .  Gr.  eis  tx-Sl- 
Hvaiy  eiipoxxXH^M  . 

_§.  ni.  Per  metaf.  Dolore  ,  Pena  ,  Penfiero  ajfannofo.  Lat. 
dividiiC  .  Gr.  r*  x\yix  .  Bocc.  nov.  100.  24.  Come  che  que¬ 
lle  parole  foffero  tutte  coltella  al  cuor  di  Grifelda  .  Gron. 
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Morell.  J34.  r  non  avrei  mai-potuto  filmare,  die  Pavere 
Iddio  divifo  da  me  il  fopraferitto  figliuolo  ec.  mi  fia  sì 
gravofo  coltello  .E  335.  In  ogni  forma  che  noi  iltiamo  , 
e’  ci  tiene  un  coltello  ,  che  ci  palfa  il  cuore  . 

IV.  Per  fimilit.  Ramo  di  palma  ,  le  Penne  maeflre  del* 
r  ali  degli  uccelli  ,  ed  altro  .  hzt.fpatha  .  Gr.  cmxht]  .  But. 
Vanni  li  chiamano  le  penne  predo  alle  prime  dell’  alie  , 
che  fi  chiamano  coltelli  . 

§.  V.  Per  coltello  :  dicefi  de'  mattoni  ,  mezzane  ,  0  fimili» 
allorachè  pofino  in  terra  non  col^  piano  più  largo  ,  ma  col  più 
Jìretto  .  Ricett.  Ftor.  100.  Si  fa  il  fuoco  fopra  una  graticola 
di  ferro  ,  ovvero  di  mezzane  per  coltello  . 

§.  V i.  Servir  alcuno  di  coltello  ;  e  Servirlo  di  coppa  ^  e  di 
coltello  ,  vale  Far  da  fenico  ,  0  da  coppiere  nella  menfa  ad  al¬ 
cuno  .  Filoc.  2.  208.  Il  quale  per  ouel  giorno  il  ferviva  da¬ 
vanti  del  coltello  .  Morg,  16.  24.  b  fempre  di  fua  man  fer¬ 
vi ’l  marchefe  Maffirne  Antea  con  molta  riverenza  Di  cop¬ 
pa  ,  di  coltello  ,  e  di  credenza  .  _ 

§.  VII.  E  figurata m.  vale  Servire  uno  pienamente  in  tutta 
do  ,  che  defidera  ,  0  che  gli  bifogna  .  Lafc.  Spir.  i.  3.  An- 
dianne  ,  eh’  io  credo  avere  a  edere  nella  mia  beva ,  e  fer- 
virollo  di  coppa  ,  e  di  coltello  . 

Coltivamento  .  Col  primo  o  chiufo ,  e  così  in  tutti  i  de¬ 
rivati  ,  Il  coltivare  .  Lat.  cultus  y,s  ,  cultio  ,  cultura  .  Gr. 
ytupylx . 

I.  Per  Ornamento  .  Lat.  cultus  .,  Gr.  KÓa[xna-ic  ,  Mae- 
Jìruzz.  2,  7.  3.  Alquanti  ec.  non  penfano  ,  che  fia  pecca-  ' 
to  il  coltivamento  ,  e  fludio  de’  dilicati  ,  é  preziofi  velli- 
menti  .  _  I 

lì.  Per  Culto  ,  Venerazione  .  Lat.  cultus  ,  venerano  . 

Qx.  ^ipxirdx.  Coll.  SS.  Pad.  Noi  fiamo  chiamati  al  coltiva¬ 
mento  d’ Iddio  ,  nel  primo  grado  della  vocazione .  Maefiruzz. 

2.  7.  3.  Quello  non  è  in  loro  viziofo  ,  ma  piuttoilo  debito 
a  lignificare  1’  eccellenzia  del  fuo  miniiterio  ,  ovvero  del 
coltivamento  divino  . 

§.  HI.  Per  Religione  .  Lat.  relligio  .  Maefiruzz,  i.  79. 
Imperocché  diverlò  coltivamento  impedifee  il  matrimo- 
nio  . 

Coltivare  .  Efercitar  t  agricoltura  ,  Lavorare  ,  e  Far  la¬ 
vorare  il  terreno  .  Lat.  colere  ,  Gr.  yeapyùy  .  Vett.  Colt.  Quelli 
s  è  fempre  dilettato  di  coltivare  i  fuoi  terreni . 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Purg.  14.  E'  ripieno  Di  vene- 
noli  flerpi  ,  sì  che  tardi  Per  coltivare  ornai  verrebber 
meno  .  Filoc.  i.  18.  Sacerdotefie .  di  Diana  fotto  bianchi 
veli  ,  di  neri  vellimenti  vellitey,  coltivavano 'tiepidi  fuo¬ 
chi  . 

§.  IL  Per  Venerare  .  Lat.  colere  .  Gr.  aéfiiSrxi .  G,  V.  8. 3J. 

5.  Volea  edere  libera  di  potere  adorare  ,  e  coltivare  il  no- 
llro  signore  Giesò  Grillo.  _  _  ' 

Colti  VATO  .  Sufi.  Luogo  coltivato  ,  Coltivazione  .  Lat.  loca^ 
cult  a  .  Gr.  dpyx(J(iim  . 

dow  IV hT  o  .  Add.  Lzt.  cultus .  Gr.elpyxff/xiyos.  Zibald.  Andr. 

Si  tratteneva  in  un  fuo  orticellaccio  mal  coltivato  .  Dav. 

Colt.  Di  qua  e  di  là  {  dalla  ragnaia  )  dimellichi 
campi  ,  e  coltivati  fieno  . 

1.  Per  metaf.  Albert.  35.  Tutte  le  lor  cofe  hanno  in 
negghienza  ,  e  lafcianle  non  coltivate  . 

IL  Per  Venerato .  Amet.  49.  Da  quelle  cole  ,  e  dal  non 
bene  coltivato  Iddio  nacquero  i  diluvj . 

C  o  LT I  VATO  R  E  .  Verbal.  mafie.  Che  coltiva  .  Lat.  agri  cultor. 

Gr.  ytoipyóf .  Sen.  Pifi.  Un  reo  coltivatore  gli  guaita,  e  uc¬ 
cide  ,  nè  piò  nè  meno  ,  come  la  terra  malvagia  .  Frane* 
Sacch.  rim.  E  morti  i  Fiorentin  coltivatori  .  Alam.  Colt.  i. 

3.  Efca  il  coltivator  del  chiufo  albergo . 

§.  Per  Fomentatore  ,  e  Mantenitore  .  Lat.  cultor  .  Gr,  (pù- 
.  Mor.  S.  Greg.  Prima  dimoftrandovi  ordinatori  di  bu¬ 
gie  ,  e  coltivatori  di  perverte  dottrine  .  Dtcer.  div.  Non 
folamente  fi  dee  avere  per  noi  gentile  ,  e  caro  signore  , 
ma  ottimo  coltivatore  ,  e  promovitore  de’  nollri  fatti  ,  ed 
accrefeitore  degli  onori  della  città  di  Roma  . 

Colti  VATURA  .  Coltivamento  .  Lat.  cultura  ,  cultus  ,  Gr. 
ipyxalx  .  Valer.  Majf.  Per  illudio  perpetuo  di  coltivatura  . 

Òr.  II.  18.  I.  La  coltivatura  coniille  in  dimellicar  gli  ar¬ 
bori  ,  letaminare  ,  e  agguagliar  la  terra  .  Maefiruzz.  2.  41. 

E  coloro  ,  che  per  la  coltivatura  ricevono  certa  parte  de’  i 
frutti  .  _  ' 

Coltivazione  .  Coltivamento  .  Lat.  cultura  ,  cultus  .  Gr.  j 

ipyxalx  .  Vett.  Colt.  Io  dubito  ,  che  il  nollro  M.  Luigi  A-  | 

lamanni  ,  una  delle  glorie  della  noftra  lingua  ec.  nel  pri-  | 

mo  della  fua  coltivazione  non  vi  fi  fia  anch’  eflb  inganna-  j 

to  .  Dav.  Colt.  tit.  Coltivazione  Tofeana  delle  viti,  e  d’al-  i 

cuni  arbori  .  J 

§.  Per  Venerazione  .  Lat.  cultus  .  Gr.  òipxTreix  ,  Hpijamx  . 

Bocc.  vit.  Dant.  245.  La  quale  divinità  ,  ovvero  deità ,  no-  ^ 
minarono  con  ogni  coltivazione  ,  con  ogni  onore . 

C  o  LT  o  .  Coll'  o  firetto  .  Sufi.  Luogo  coltivato  .  Lat.  loca  cul- 
ta  .  Gr.  àpyxapdvx  .  Bocc.  Introd.  25.  Per  le  vie  ,  e 

Ìer  li  loro  colti  ec.  indifferentemente  ec.  morieno.  Albert. 

.a  gran  quantità  delle  terre  ec.  le  gregge  degli  armenti  , 
e  1’  ampio  colto  de’  campi  . 

§.  Per  Venerazione  .  Lat.  ctdtus  .  Gr.  ^ipxartix  .  Dant.  Par.  ; 
$.  E  fe  pianger  di  fe  ,  e  folli_  ,  e  favi ,  Ch’  udir  parlar  di 
così  fatto  colto  .  E  22.  Ch’  io  ritraffi  le  ville  circollanti 
Dall’  empio  colto  ,  che  ’l  mondo  feduffe  . 

Colto  .  Add.  Coltivato  .  Lat.  cultus  .  Gr.  tìpyouTumf  . 

Dant.  Inf.  13.  Quelle  fiere  felvagge  ,  che  in  odio  hanno 
Tra  Cecina  ,  e  Corneto  i  luoghi  colti  .  Petr.„  eanz.  18.  7.  ..<■ 
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Io  per  me  fon  (^uafi  nn  terreno  afciutto  Colto  da  voi,e’l 
pregio  è  volìro  in  tutto  .  Boez.  Farch.  5.  i.  Chi  feminar 
terra  non  colta,  e  frutto  Coglier  da  campo  non  piu  arato 
vuole  . 

C  O  L  T  O  .  Coll^  o  largo  ,  Add.  da  Cogliere  .  Lat.  leSlus  ,  de-- 
cerptus  Gr.  cuAi-yne  .  Bocc.  Introd.  51.  Di  quello  alcuni  ra¬ 
mi  colti  ne  le  fece  una  ghirlanda  onoxQ'^oìc.Sen.ben.Varch. 
1.  I.  Se  mai  fi  vede  colto  allo  firetto,  che  non  polla  fug- 
Sire. 

§.  I.  Per  Prefo  ,  Acchiappato  ,  Lat.  deprehenfus  .  Gr.  Jto£- 
•rccMp^di  .  Rim,  ant.  M.  Cin.  57.  Ma  poi  fe  ne  corruc- 
cia,  e  grida- guerra  Sopra  l’anima  mia,  che  gli  par  tolta. 

II-  Per  Raccolto.  Tef.  Br.  3.  5.  Ma  fopra  tutte  manie¬ 
re  d’  acque  fi  è  quella  ,  che  novellamente  è  colta  di  pio¬ 
vana.  Pallad.  Se  l’ìaltro  dì  ha  colto  tanto  umore,  che  pre¬ 
mendolo  goccioli . 

Colto  RE  .  Coltivatore  .  Lat.  cultor  .  Gr.  ytcopyÓ!, 

C  o  LT  R  A  R  E .  Lavorare  il  terreno  col  coltro .  Lat.  cultro  terram 
fecare  .  Gr.  Irm  ytiTOfièiv  . 

C  o  LT  R  E  .  Coperta  da  letto  ,  Lat.  lodìx  .  Gr.  coavpx  .  Bocc. 
nov.  41.  5.  Ed  era  folamente  dalla  cintola  in  giù  coperta 
d’  una  coltre  bianchiffima  ,  e  fottile.  E  nov.  80.  p.  Vi  mi- 
fer  fu  un  paio  di  lenzuola  fottililfime  ,  liftate  di  feta  ,  e 
poi  una  coltre  di  bucherarne  Gipriana  bianchiffima  .  E 
Tejì.  I.  Ancora  lafcio  alla  Bruna  ec.  un  piumaccio  ,  una 
coltre  bianca  piccola  da  quel  letto  .  Dant.  Inf.  24.  Che 
feggendo  in  piuma.  In  fama  non  fi  vien,  nè  fotto  coltre. 
Ar.  Fur.  2:j.  po.  Un  foflb  ,  Che  fenza  aver  nel  fondo  ,  o 
letto  ,  o  coltra ,  Riceve  1’  uno  ,  e  1’  altro  f  coltra  qu)  forfè 
per  la  rima)  ^  1  J  J 

§.  I.  Coltre^  dicefi  anche  Panno  ^  0  Drappo  neroy  con  cui  fi 
ufa  coprire  la  bara  nel  portare  i  morti  alla  fepoltura  .  Menz. 
Sat.  p.  Per  lui  non  fi  trovò  bara  ,  nè  coltre . 

§.  II.  Coltre  è  anche  mi  fura  di  terreno, 

C  o  L  T  R  l'c  E  .  Verbal.  femm.  di  Coltore  .  Lat.  cultrix  .  Gr. 

yiaìpy^ati . 

C  o'ltt  RICE.  Arneje  da  letto  ripieno  dì  piuma  ,  fopra  7  quale 
fi  giace  .  Lat.  culcitra  .  Gx.  rpa>(iy^ .  Cr.  p.  86.  ii.  Le  pen¬ 
ne  loro  ancora  fon  buone  in  coltrice .  Sen.  Pijì,  Attalo  fo¬ 
lca  lodar  la  coltrice  dura  :  cotale  l’ufo  ancor  io,  così  vec¬ 
chio  com’io  fono.  Fr.  Giord.  Fred.  S.:^6,  I  peccatori, quan¬ 
do  entrano  in  quello  letto ,  truovano  il  copertoio  pieno  di 
tignuole  ,  e  la  coltrice  calcata  di  vermini  . 

§.  Per  fimilit.  Vegez.  Alquanti  centoni  ,  e  coltrici  ,  colle 
funi  fi  calcano,  e  in  que’  luoghi  fi  pongono  ,  ov^e  fiede  il 
bolcione. 

Co  LT  RICETTA.  Dim.  dì  Coltrice  .  Lat.  culcitrula  .  Gr.  ft/- 
%pà.  c-pv^vn  .  Bocc.  nov.  ij.  15.  Io  vi  ti  porrò,  chetamente 
una  coltricetta  ,  e  dormiviti .  E  Te  fi.  i.  Ancora  lafcio  alla 
Bruna,  ec.  una  coltricetta  di  penna.  Frane.  Sacch.  nov.zio. 
Poi  entrarono  quattro  ,  che  egli  erano  ,  in  uno  letdcciuo- 
lo  ,  che  avea  una  coltricetta  cattiva  ,  che  parea  piena  di 
gomitoli  ,  e  di  penna  d’  illrice. 

C  o  LT  R I  c  I  N  A  .  Dim.  di  Coltrice  .  Coltricetta  .  Lat.  culcitri(~ 
la  ,  Gr.  iMxpx  Tpoìpcyit  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  trovò  ada¬ 
giato  faporitamente  nella  fua  coltricina  . 

C  o  LT  R I  c  I  o  N  A  .  Accrefeit.  di  Coltrice  .  Coltrice  grande  .h^t. 
ingens  culcitra  .  Gr.  p.zyoùai  Tpm'pLvn  .  Libr,  eur,febbr.  Non  fo¬ 
no  buone  ,  ma  dannofe  molto  in  tempo  di  febbre  quelle 
grandi  coltricione  fonde  ,  e  fpiumacciate  .  E  apprejfo  :  Si 
tolga  via  in  quel  tempo  1’  ufata  coltriciona  . 

C  o  L-i  R  o  .  Sorta  di  vomero  ,  che  taglia  da  una  parte  fola  ,  r 
dall'  altra  ha  un  coltellaccio  ritto  ,  che  fepara  le  fette  dei- 
terreno  ,  e  sì  poi  le  rivolge  .  Lat.  culter  .  Gr.  ums  .  Alam. 
Colt.  4.  99.  Poi  le  zappe  ,  i  marron  ,  le  vanghe  ,  i  col¬ 
tri  ,  Le  farchielle  ^  i  bideiati  ,  e  quell’  altre  armi  ,  On¬ 
de  porta  il  terren  i  acerbe  piaghe  ,  Sien  mefie  tutte  in- 
fieme  . 

C  o  LT  R  o  N  c  INO.  Dtm.  dì  Coltrone  .  Coltrone  piccolo  ,  fotti¬ 
le  ,  e  leggiere.  Libr.  cur.  febbr.  Non  tengono  addoffo  nem¬ 
meno  un  fottihlfimo  coltroncino  .  ' 

Coltrone  .  Coperta  da  letto  di  panno  lino  ripiena  di  bam¬ 
bagia.  Lat.  lodix  .  Gr.  aiaupx.  Cani,  Cara.  184.  Per  far  col¬ 
tre  ,  e  coltroni  ,  Gran  malferizia  abbiam  di  panni  lini  . 
Alleg.  13 1.  Ripofa  ,  e  fa  degli  abiti  coltrone  E  capezzal  di 
feltro  ,  e  di  lìivali . 

Coltura  .  Colto  .  Lat.  loca  cuba  .  Gr.  dpyxa-fiim  . 

yit.S.Gio:  Bat.  Cominciò  quello  benedetto  fanciullo  a  ufeir 
del  giardino  ,  e  andar  per  le  colture  qua  ,  e  là  . 

§.  I.  Per  Coltivamento  .  Lat.  cultus  .  Gr.  ìpyxatx  .  M.V.  2. 
61.  Tanto  fi  difufarono  i  campi  della  coltura,  tanto  lì  con- 
furaarono  i  frutti  ricolti  ,  che  ec.  Dant.  Par.  12.  E  tolto 
s’  avvedrà  della  ricolta  Della  mala  coltura  . 

§.  IL  Per  Culto  ,  Venerazione  .  Lat.  cultus  .  Gr.  ^ipxardx  . 

I  Maeflruzz.  i.  ^Q.  Per  avere  figliuoli,  e  nutricargli  nella  col¬ 
tura  d’  Iddio  .  E  2.  j.  2.  1  Pagani  ufa  vano  cotale  abito  di 
donne  alla  coltura  degl  idoli  .  Zibald.  Andr,  7.  La  piatà  è 
coltura  di  Dio  .  E  apprejjo  :  Solo  per  la  coltura  degl’  idoli 
fecero  leggi  . 

Colubrina  .  Sorta  di  artiglio-ia  .  Bern.  Ori.  2.  20.  21.  Co¬ 
me  quando  fi  da  di  fuor  1’  alfalto  Ad  un  qualche  riparo  , 
o  baltione.  Fa  innanzi  a’difcnfor  di  nebbia  un  fmalto  Trat¬ 
ta  da  lor  colubrina  ,  o  cannone  .  Ar.  Fur.  n.  25.  Qiial  fa- 
gro  ,  qual  falcon  ,  qual  colubrina  Sento  nomar  ,  come  al 
luo  autor  più  aggrada  .  Guicc.  fior.  18.  59.  I  quali  vi  ave¬ 
vano  piantati  tre  mezzi  cannoni  ,  e  quattro  mezze  co¬ 
lubrine  . 
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Co  LU  BR  inetta  .  Dim.  di  Colubrina  .  Saep  r 

248.  Con  colubrinetta  da  quattordici  libbre  di  miii 

mente  dt,  ferro  ,  e  libbre  dilei  di  polvere  fina  fe'óaiK' 

Icute  amvaron  full’  acqua  in  cinque  delle  fuddettf  vibrr 
zioni  ec.  viuia- 

Co  LUE  RO  .  V.  L,  Serpe  .  Lat.  coluber  .  Gr.  opti  .  Dant.  Par 

nàn^zfd!l"roi"K“'T  "  Cleopatra  ,  Che  fuggendoli  in^ 
nanzi  dal  colubro  La  morte  prefe  fubitana  ,  e  atra  . 

per  lo  piti  a  per  fona  :  lo  fìef- 
1  H-  Il  quale  co- 

E  nol^oi  A?  ’  trovarono  ancora  in  ^camicia. 

E  nov.  98.  46.  Tu  dicevi  ,  che  eri  colui  ,  il  Quale  Quella 
notte  avevi  ucafo  l’uomo  ?  Petr.  fin  s  LaTonL^  che 
colui  che  a  te  ne  Via  ,  Spefl'o  dal  fonno  kgnmand’o  de! 
Ita  .  Dant  hif  2Ó.  Nel  tempo  ,  che  colui  ,  che  ’l  mondo 
fchiara  ,  La  faccia  lua  a  noi  tien  meno  afeòfa  .  GaUt 
Se  tu  reciterai  uno  avvenimento  ,  nel  quale  intervengano 

Sé  tuttrfiamò  co!!,ì’.“'"‘  P'™- 

j.  Allora  che  tra  la  prepofizione  y  e  'Ifufianfivo  fi  frappone  y 
nelficondo  cafi  ,  per  maggior  leggiadri  i  ,  trovafi  fovente  ufa- 
to  finza  la  particella  di  ,  figno  di  quel  cafi  .  Nov.  ant.  U. 
I.  Per  fapere  fe  potelfe  trovare  alcuno  ,  che  folle  novella- 
mente  morto ,  acciocché  il  potelfe  mettere  alle  forche  in 
colui  fcambio  .  Bocc.  nov.  17.  52.  Per  la  qual  cofa  ,  fubita 
Iperanza  prendendo  di  dover  potere  ancora  nello  flato  rea¬ 
le  ritornare  per  lo  colui  configlio  ec.  fi  fece  chiamare  An¬ 
tigono 

CoLU  MB  a  RI  A  .  Spezie  d'  erba.  \ji.t.verb€naca  ,  periflereon, 
Gr.  .  M.  Aldobr.  Un’  erba  ,  che  la  fifica  chiama 

COfiUmbana  .  Cr.  6.  tip.  i.  La  ferpentaria  ,  la  columbarià , 
e  la  dragontea  fono  una  medefima  cofa  y  e  chiamali  fer- 
pentaria  ,  ovvero  dragontea  ,  imperocché  ’l  fuo  gambo  è 
pieno  di  macule  ,  a  modo  di  ferpente  . 

Col  URO  .  Dice/t  ciafiuno  de  due  cerchi  majfimi  ,  che  paffano 
pe  poh  del  mondo  y  e  pe  quattro  punti  cardinali  dello  zodia¬ 
co  .  L^t.  colurus  .  Gr.  xoKovpos  .  But.  I  coluri  fono  due  cer¬ 
chi  maliimi  della  sfera  celcite  ,  che  diiHnguono  i  folllizi 
e  gli  equinozi  .  Com.  Par,  1.  E  ’l  circolo  coluro  ,  che  pal¬ 
la  per  1  equinozio  .  Fdoc.  7.1^1.  Dicendo  nella  fine  di  quel¬ 
li  li  coluro  d  ariete  cominciarli  infieme  colio  equmozio  del 
detto  fegno  .  Buon.  Pier.  z.  7.  E  coluri  ,  e  zodiachi  in 
rovina. 5.  4.  5.  Zodiaco  ,  e  coluri,  ed  equatore  Congiu¬ 
rar  tutti  in  noi  di  pietà  voti  .  ° 

Co^M  .  Accorciato  da  Come  ;  ma  è  maniera  poetica  ,  ed  anzà 
che  no  dura  ,  ed  antica  .  Rim.  ant.  M.  Cin.  <<  Intendnl  sì 

4?  Ah  cSm  poct 

difefa  Mpllra  signore,  a  cui  fervo  lormonfa.  £  n.  Q. 
vanagloria  delle  umane  polle,  Com  poco  verde  in  fulla  ci- 
ma  dura  !  Petr.  fon.  229.  O  noitra  vita  ,  eh’  è  sì  bella  in 
viltà,  Com  perde  agevolmente  in  un  mattino  Quel,  che’n 
molti  anni  a  gran  pena  s’  acquilla  >-1 

Coma  .  V.  L.  Cbmna.  Lat.  coma,  (dr.-teòpat.  Ricord, Male fp.' 
175-  La  fua  corna  nfplendea  ,  e  durò  tre  mefi  .  But.  Purg. 
32.  I.  Coma  e  la  capellatura  del  capo  . 

§-  Coma  ,  terrnme  gramaticale  ,  che  denota  quel  fegno  ,  che 
divide  le  particelle  del  dtfiorfi  i  e  fi  dice  con  altro  nome  Vir¬ 
gola  .  Salv.  Oraz„  Quante  volte  per  ammendare  un  luogo 
ec.  una  parola  ,  una  lettera  ,  un  accento  ,  una  coma  m 
uno  fenttore ,  li  mife  egli  a  leggere  i  libri  interi  T 

Comandamento.  Comando  ,  il  comandare  e  la  Cofa 
comandata  .  Lat.  mandatum  ,  prieceptum  ,  jujfum  .  Gr  orpa- 
^xyixx  y  ivToKu  .  Bocc.  pr.  6.  Rulrette  da’  voleri  ,  da’  piaceri  , 
da;  comandamenti  de  padri ,  delle  madri  ,  de’  fratelli ,  e 
de  manti  .  E  nov.  8.  i.  Senza  alcun  comandamento  afpet- 
tare  ,  piacevolmente  cosi  cominciò  a  parlare  .  Introd.  Viri. 
Viene  a  te  ,  e  all  altre  per  farfi  vofiro  fedele  ,  e  per  giu¬ 
rare  alle  voltre  conundamenta  .  Dant.  Inf  2.  Tanto  m’  a^- 
grada  li  tuo  coaiaiidamento  ,  But.  Lo  comandamento  pre- 
fuppone  perfona  ^  che  abbia  autorità  di  comandare  i  e  nìu- 
no  ha  potenzia  di  comandare  ali’  uomo  ,  fecondo  1  anima, 
le  non  Iddio  ,  che  1’  ha  creato  . 

§.  I.  Cornan^mento  dell  anima  ,  per  la  Sentenza  di  mor¬ 
te^  y  che  fi  dà  a  rei  .  Lat.  fententia  capitalis  ,  Gr.  y.qj.ati 
vxaip.^  ,  Frane.  Sacch.  nov.  48.  Stando  tutta  notte  in  que¬ 
llo  ananno  ,  e  in  pena, ,  come  colui  ,  che  ha  ricevuto  il 
comandamento  dell  anima  ,  la  mattina  vegnente  afpetta 
la  •.  L  nov.  190.  Di  che  li  fu  dato  il  comandamen- 
to  dell  anima  per  elfcrli  tagliato  il  capo.  Cron.  Mordi.  7 6u 
hlii  ebbono  il  comandamento  dell’  anima  ,  furono  confef- 
lati  ,  comunicati  ,  e  inoliati  .  Varch.  fior.  9.  259..  La  me¬ 
morabile  compagnia  del  Tempio, ,  chiamata  de’  neri  gli 
uomini  della  quale,  dato  che  s’ è  il  comandamento  dell’a¬ 
nima  ad  alcuno ,  che  deve  effer  giuftiziato  ec.  vanno  a  con¬ 
fortarlo  tutta  notte  . 

§.  IL  Fafi  il  comandamento  y  0  le  comandamenta  dì  alcu¬ 
no  y  vale  Ubbidirlo  .  Lat.  jufia  faeere.  Gr.  wrxxmv  .  G.  V,  2. 
IO.  3.  fece  le  comandamenta  del  Papa  .  E  7.  io.  t.  Gran 
parte  di  quelle  {  terre  )  di  Cicilia  fecero  le  comandamenta 
del  Re  Carlo  .  A  w.  awa  54.7.  Di  che  ,  come  la  donna  co- 
mando  loro  ^  così  fecero  i  fuoi  comandamenti  . 

§•  III*  Frir  comandamento  ad  alcuno  ,  vale  Comandare  . 
Lat.  imperare  ,  pubere  .  Gr.  KiKweiy  . 

Comandante  .  Sufi.  Che  comanda  . 

§.  Comandante  e  anche  Grado  di  dignità  militare. 

CoMANDANZA  .  V,A.  Comandamento  .  Lat.  /uffum  .  Gr. 

ivao- 
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eV^oJuf  .  Frane.  Bar3.86.  i?.  La  vecchia  legge  tutte  Sue  co- 

mandanxe  nduceva  a  quello  .  . 

Comandare  •  Imporre  come  ftipertore  j  Commette)  e  ejpref~ 
famente  ,  che  fi  faccia  alcuna  cofa  .  Lat.  jubere  ,  imperare  , 
mandare  .  Gr.  ivaifk.iS!cu  .  Bocc.  Introd.  <1.  Pampinea  fatta 
Rema  comandò  ,  che  ogni  uomo  tacelfe  .  E  nov.  34.  ii. 
Il  bel  Gerbino  a  quella  pervenuto  ,  te  comandare  ,  che  1 
padroni  dì  quella  fopra  le  galee  mandati  fotfero .  Dant.  Inf. 
2.  Talché  eh  comandare  io  la  richiefi.  Petr,  fon.  zoi.  Trar- 
fi  in  difparte  comandò  con  mano  . 

G  I.  Per  Accoraandare  ,  Raccomandare  .  Lat.  commendare  . 
Gr.'aV5Ì'£;c^^«v .  Bocc. nov. 9^.  ij.  E  piacendogli  di  partirfi,  il 
comandò  a  Dio  .  E  nov.  99.  19.  Ma  chi  che  voi  vi  fiate, 
che  voi  fiate  mercatanti  ,  non  lafcerete  voi  per  credenza 
a  me  quella  volta  ,  e  a  Dio  vi  comando .  Maeftruzz.  1 . 7. 
Quando  due  chiefe  fono  comandate  a  uno  prete  per  la 
pocanza  de’  preti  . 

§.  IL  Comandare  il  pane  ,  fi  dice  allora  quando  il  fornaio 
ordina  ì  ora  determinata  ,  in  cui  è  nece  furio  ,  che  il  pane  fia 
lievito  per  poterlo  infornare  .  Fir.  dife.  an.  22.  Altro  è  co¬ 
mandare  il  pane  alla  tal  ora  ,  e  altro  i  vaffalli  alla  tal  fa- 

zioue  .  T  •  j 

Comandare  .  Sufi.  Comandamento  .  Lat.  fuffum ,  manda- 
tum  .  Gr.  ,  cvpócaypM  .  Tac.  Dav.  ann.  67.  A  fu- 

perbi  ,  e  perfidi  comandati  donnefehi  etfere  fiate  già  dalle 
leggi  Oppie  ,  o  altre  legate  le  mani  .  E  fior.  2.  91.  A  noi 
toccano  comandati  atroci  ,  accufe  continue  .  ■  ■  , 

Comandata  •  Sujì*  Ondine  gencYale  dato  per  fervizto  del 
principe  a  diverfi  ordini  di  perfone  . 

Comandativo  •  Add.  Di  comando  ,  Atto  a  comandare  . 
Lat.  imperiofus  .  Albert.  2.  57.  Di  cinque  modi  è  la  volon¬ 
tà  di  Dio  \  prima  è  comandativa  ,  ec. 

Comandato  .  Add.  da  Comandare .  Lat.  jujfus  .  Gr.  ‘iDpo- 
c-iimypLiyoc  .  Amet.  22.  Nè  d’  alcuna  parte  alcun  capello 
fuori  del  comandato  ordine  vede  partire  . 

1.  Fefie  comandate  ,  e  Dì  folenni  comandati  ,  diconfi 
que  Giorni  ,  ne  quali  la  Chiefa  proibifee  il  lavorare  ,  e  co¬ 
manda  ,  che  s  oda  la  meffa  .  Lat.  diex  fefii ,  diex  feriali.  Gr. 
ioprcu  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  51.  Ogni  mercatanzia  ,  e  arte  è 
vietato  il  dì  delle  domeniche  ,  e  delle  pafque  ,  e  de’  dì 
folenni  comandati  dalla  Chiefa  .  Farch.  Ijor.  9.  259.  Quelle 
ec.  fi  ragunano  ogni  domenica  ,  e  tutti  i  giorni  delle  fe¬ 
fie  comandate  a  cantare ’l  vefpro,  e  altri  divini  uficj.  Lafc. 
Streg.proL  Andando  alle  prediche  non  pur  tutta  la  quareli- 
ma  ,  ma  tutto  quanto  1’  anno  i  giorni  delle  fefie  coman- 
date  . 

§.  IL  Dì  comandati  ,  diconfi  Quelli  ,  nd  quali  la  Chiefa 
comanda  ,  che  fi  0 fervi  il  digiuno  .  hit.*  vigilia  .  Gr.  vhtcìu  . 
Frane.  Sacch.  nov.  149.  Digiunando  tutti  gli  dì  comandati, 
e  molti  degli  altri  .  Cron.  Veli.  pz.  Poi  ho  Tempre  fino  a, 
qui  digiunato  tutta  la  quarefima  ,  e’  dì  comandati  . 

C0MANDATORE.  Verbal.  mafie.  Che  comanda  .  Lat.  impe- 
rator  .  Gr.  tìyipidy  .  Liv.  M.  Unque  mai  comandatore  non 
fue  sì  famigliare  a  fua  gente.  Tef.Br.1.8.  Egli  è  cornanda- 
tore,  ed  cUa  ubbidifee  .  M.Aldobr.  Contra  li  detti  vizj  re- 
fifto  ,  e  combatto  ,  ed  afforzomi  ,  ordinando  ciafeun  dì 
1’  anima  mia  ,  comandatore  ,  e  correttore  contro  di  loro  . 

§.  E  Comandatore  Spezie  di  minifiro  ,  0  fervente  eP  alcun 
magifirato  .  Frane.  won.  80.  Maravigliandoli  gii  udi¬ 

tori  ,  e  fpezialmente  li  signori  Priori  ,  che  erano  rincon¬ 
tro  a  lui  ,  mandarono  un  loro  comandatore  a  Boninfegna 
a  dirgli  ,  che  feguitalfe  il  fuo  dire  .  E  nov.  159.  Mandaro¬ 
no  comandatori  ,  e  famigli  ad  acchetare  la  zuffa  ,  ed  il 
remore  . 

Co  M  AND  AT  RICE  .  Femm.  di  Comandatore  .  Lat.  impera- 
trix  .  Gr.  nyv^jbonx  .  Paol.Orof.  Non  per  la  grandezza  di  Ce¬ 
lare  ec.  apparve  effere  avvenuto  ,  e  non  alla  città  di  Ro¬ 
ma  comandatrice  ,  ma  al  Creatore  di  tutto  ’l  mondo  ave¬ 
re  ubbidito  . 

Comandigia  .  Accomandita  ,  Raccomandamento  .  Lat. 
commendatio  .  Gr.  à.iroS'oyyi  .  Mirac.  Mad.  M.  I  predicato¬ 
ri  mie’  frati  ,  e  figliuoli  io  ti  raccomando  intimamen¬ 
te  ,  onde  ricevendo  quefii  lietamente  quefia  comandi¬ 
gia  ec. 

Comando  .  Sufi.  Comandamento  .  Lat.  juffux  ,  ux  ,  jufio  . 
Gr.  ìm>\n  .  Bocc.  nov.  80.  i^.  E  così  come  la  perfona  mia 
è  al  piacer  tuo  ,  così  e  ciò  ,  che  c’  è  ,  e  ciò,  che  per  me 
fi  può ,  è  allo  comando  tuio  (  qui  è  imitazione  del  favellar 
Siciliano  )  Fit.  S.  Ant.  Con  ogni  efattezza  ogni  comando 
efeguiva  del  maefiro  ,  nè  penfava  mai  più  oltre  . 

Comare  .  Donna  ,  che  tiene  altrui  a  battefimo  .,  0  a  crefi- 
ma  .  Lat.  *  commater  .  Gr.  àruS'iXÓpctmi  .  Bocc.  nov.  ^2.  19. 
Elfendo  madonna  Lifetta  con  una  fua  comare  .  E  num. 
20.  Comare  egli  non  fi  vuol  dire  ,  ma  lo  ’ntendimehto 
mio  è  ec. 

§.  1.  Comare ,  dicefi  altrexì  rifpetto  a  chi  tiene  a  battefimo  , 
la  Madre  del  battezzato  .  Maeftruzz.  i.j6.  Alcuno  cognobbe 
alcuna  fornicariamente  ,  e  poi  fi  fa  compare  d’  alcuno  ,  e 
leva  il  fuo  figliuolo'  al  facro  fonte  ,  diventa  anche  fua  co¬ 
mare  quefia  femmina  fornicarla  .  / 

§.  IL  Comare  ,  dicefi  anche  un  Giuoco  fanciullefco  .  Alleg. 
2^0.  Bamboleggiare  i  vecchi  genitori  facendo  alle  comari 
co’  lor  feinplicilfimi  figliuolini  .  Malm.  z.  46.  Dicea  no¬ 
velle  ,  e  (lavale  a  afcoltare  ,  Faceva  al  mazzolino  ,  o  al¬ 
le  comare  . 

§.  HI.  Comare  ,  dice  fi  anche  Qwl  vafo  di  metallo  pieno 
'd  acqua  calda  ,  che  coperto  di  panno  fi  afa  per  rifcaldarfi. 
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C  O  M  A  R  E  .  Ingannare  .  Lat.  decipete  .  Gr.  , 

Fav.  Efop.  Acciocché  meglio  polTano  comare  ,  e  tradire ,  c 
ingannare  ,  e  fare  danno  . 

Co  M  ATO  .  F.  L.  Add.  da  Coma  .  Che  ha  chioma  .  Lat.  co- 
matux  .  Gr.  nopLUmi;  .  G.  F.  1 1.  67.  i.  Apparve  in  cielo  la 
ftella  cornata  ,  chiamata  Afeone  .  E  apprejjo  :  Quelle  Ilei- 
le  cornate  non  fono  fielle  filfe . 

CoM  ATORE  .  F.  A.  Che  coma  .  Ingannatore  .  Lat.  deceptor  . 
Gr.  àiruTim'Mx .  Fav.  Efop.  Temporalmente  fi  intende  per 

10  lione  i  malvagi  cornatoti  ,  i  quali  fi  adornano  ,  e  mo- 
ftrano  apparenza  di  buone  perfone  ec.  acciocché  meglio 
polTano  comare  ,  e  tradire  ,  e  ingannare  ,  e  fare  danno. 

Co M  ATRE  .  Comare.  Ar.  Sat.  i.  Gli  adulteri  nè  in  piazza, 
nè  in  palefe  ,  Ma  in  cafa  di  vicini  ,  e  di  comatri  . 

Combaciare  .  Neutr.  paf.  Baciar  fi  infieme  .  Lat.  collabel- 
lare  ,  columbari  .  Gr.  xctiKyKuToi^iHy  .  Com.  Inf.  5.  Siccome 

11  colombo  colla  colomba  per  effetto  di  luffuria  fi  comba¬ 
ciano  continuo  ,  così  cofioro  due  . 

§.  Combaciare  oggi  più  comunemente  dicefi  dell  Efer  con¬ 
giunto  ,  ed  unito  bene  infieme  ,  legno  con  legno  ,  pietra  con 
pietra  ,  ferro  con  ferro  ,  e  fimili  cofe  .  Lat.  congruere .  Gr.  àp- 
fii(eSiM  .  Cant.  Carn.  211.  E  convien  da  fe  Iteffa  Combaci 
ben  colla  materia  firetta  .  Dav.  Colt.  155.  L’  augnature  fie¬ 
no  r  una  all’  altra  contrarie  ,  e  capovolte  ;  combaciale  ,  e 
legale  Itrette  con  buccia  di  falcio  . 

Combaciamento  .  Il  combagiare  .  Lat.  congruitax  ,  con- 
gruentia  .  Gr.  ifappcoyé  .  Sod.  Colt.  56.  Quefte  tengono  an¬ 
cora  ,  che  sfendendo  il  gambo  ,  non  paffi  più  in  giù  di 
quello ,  che  conviene  al  combagiamento  della  marza  . 

Combaciare.  Lo  fìefo  ,  che  Combaciare ,  nel  fignific.  del  §. 
Lat.  congruere  .  Gr.  àpiM^i^cu  .  Sagg.  nat.  efp.  142.  L’  eficr- 
na  fuperficie  di  effo  m.afiio  combagialfe  perfettamente  col¬ 
la  fuperficie  interna  dell’  anello  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Ma  il 
foverchio  pefo  Della  materia  ,  o  il  non  combagiar  giufio 
In  brevifiima  dotta  altrui  noiando  . 

§.  Per  metaf.  Alleg.  Se  la  guardaroba  ricca  de’  gran¬ 
di  ,  e  il  cervellone  di  noi  altri  ghiribizzanti  non  fi  com- 
bagiano  per  tutto  ,  ec. 

Combattente  .  Combattitore  .  Lat.  bellator pugnator  . 
Gr.  rroKipu-yjs  .  Filoc.  i.  141.  Riguardando  la  gente  dei  fuo 
signore  per  picciola  quantità  di  combattenti  invilita  vol¬ 
tarli  verfo  le  fue  infegne  .  Fir.  dtfc.an.  55.  Non  conofeen- 
do  il  pericolo  ,  nel  qual  ella  fi  metteva  ,  fu  sforacchiata 
dalle  corna  de’  combattenti  caproni  . 

Combattere  .  Far  battaglia  infieme  coxì  detto  dal  bat¬ 
ter  fi  ,  che  fanno  infieme  gli  uomini  guerreggiando  .  Lat.  pu¬ 
gnare  ,  bellare  ,  manux  conferere  ,  confligere  .  Gr.  iroKtpct^eiy  . 
G.  F.  7.  85.  I.  Era  apparecchiato  di  combattere  a  corpo  a 
corpo  col  Re  Carlo  .  Bocc. nov.  ij.  44.  Coi  Re  di  Cappado- 
cia  ,  dopo  alquanto  tempo  affrontatofi  ,  combattè  .  E  nov. 
34.  IO.  Le  quali  ,  fe  valorofi  uomini  fiete,  con  poca  fatica 
virilmente  combattendo  acquifiar  poffiamo.  I  r.  Giord.  Pred. 

5.  Se  tu  non  fai  combattere  ,  non  andare  a  battaglia  .  M, 

F.  7.  60.  Ed  ivi  attefe  il  Re  d’  Araona  ,  affine  di  combat¬ 
terli  con  lui . 

§.  1.  Figuratam.  Dant.  Par.  5.  Non  fate  come  agnel , 
che  lafcia  il  latte  Della  fua  madre  ,  e  femplice  ,  e  lafcivo 
Seco  medefmo  a  fuo  piacer  combatte  .  But.  A  fuo  piacere, 
combatte  faltando  ,  e  corneggiando  in  tutto  ciò  ,  che  tro¬ 
va  .  Petr.  fon.  52.  Qual  vincerà  non  fo  ,  ma  infino  ad  ora 
Combattuto  hanno  ,  e  non  pure  una  volta  . 

§.  II.  In  att.  fignific.  per  Dare  afalto  .  Lat.  invadere  ,  in- 
currere  ,  oppugnare  .  Gr.  rrro\iopy.Hv  .  Nov.  ant.  g.  2,  Afpra- 
mente  avea  combattuto  la  città  di  Giadre  .  Bocc.  nov.  74. 

6.  Egli  non  è  alcun  cafiello  sì  forte  ,  che  effendo  ogni  dì 
combattuto  ,  non  venga  fatto  d’  effer  prefo  una  volta  . 

G.  F.  p.  116.  I.  Alfediarono  la  città  di  Noli,  traboccando¬ 
la  ,  e  combattendola  per  più  volte  .  Lab.  zp.  O  combat¬ 
tendo  le  città  ,  e  le  caftella  ,  o  colle  fpade  m  mano  infie¬ 
me  ucciderli  . 

§.  III.  Per  Agitare  ,  Noiare  ,  Travagliare  ,  Tempeflare . 
Lat.  agitare  ,  vexare  .  Gr.  ùviàv  .  Bocc.  nov.  17.  7.  Pure  co¬ 
me  valenti  uomini  ogni  arte  ,  e  ogni  forza  operando  ,  ef¬ 
fendo  da  infinito  mare  combattuti ,  due  dì  fofiennero  .  Dant. 
Inf.  2.  Non  vedi  tu  la  morte  ,  che  ’l  combatte  E  5.  Che 
rnugghia ,  come  fa  mar  per  tempefta  ,  Se  da  contrari  ven¬ 
ti  è  combattuto  .  Cron.  Morell.  546.  Credo  certo  ,  1’  invi- 
diofo  nimico  afflitto  nella  mia  orazione  ,  avendo  pe’  miei 
peccati  parte  occupata  la  mia  libertà  ,  affalendomi  durilfi- 
mamente  ,  mi  cominciò  a  combattere  ,  e  a  moleftare  , 
mettendomi  raoltifiime  cofe  nella  mente  . 

§.  IV.  Combattere  ,  dicefi  anche  per  Contraftare  ,  Gridare 
infieme  ,  Contendere  .  Lat.  altercari  .  Gr.  S'ieiS'cKa.ìft^tu  . 

§.  V.  E  Combattere  alcuna  cofa  ,  vale  Difputar  con  altri 
per  ottenerla  .  Lat.  cum  aliquo  de  aliqud  re  contendere  .  Gr. 
alvi  TI  . 

Combattimento.  Il  combattere  .  pugna.,  certamen. 
Gr.  dydy  .  Filoc.  1.  158.  Senza  altro  combattimento  rimale 
il  Re  Felice  vittoriofo  .  M.F.  i.  4^.  Si  conduffono  all’  ar¬ 
me  ,  e  ftando  in  combattimento  dentro  ,  il  comun  di  Fi¬ 
renze  ec.  vi  mandò  il  capitano  della  guardia  .  Segn.  fior.  ir. 
298.  Non  avendo  dopo  loro  i  Tedefchi  voluto  fare  a  gara 
di  morire  in  quel  modo  di  combattimento  . 

Combattitore  .  Ferbal.  mafe.  Che  combatte  .  Lat.  pu¬ 
gnator  ,  bellator  .  Gr.  iroUpue-»!  .  G.  F.  7.  13 1.  5.  Se  i  capi¬ 
tani  dell’  olle  aveffono  fatto  ben  pugnare  a’  combattitori  , 
lenza  fallo  per  forza  s’  avea  la  terra  .  M.  dldobr.  Chi  ha 

fron- 
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fronte  larga  ,  c  d’ifìefa  fi  è  combattitore  ,  e  ama  mifchia  , 
Cavale.  Irutt.  ling.  Non  fiamo  eradicatori  delle  male  cogi¬ 
tazioni  i  ma  fiamo  combattitori  contra  effe  .  Bern.  Ori.  i. 
17,  58.  E  fu  dottore  Rinaldo  adefib  ,  e  non  combattitore  . 
ÌE  ?.  I.  4J*  E  fin  ad  ora  ogni  combattitore  C’  è  riufeito  di- 
futile  ,  e  trifto  .  Fk.  Fiat.  Ma  a  Dimitrio  fu  porto  per  fo- 
prannome  combattitore  di  città. 

CoM  BATTITRICE  .  Verbal.  femrrt.  Che  combatte  .  Lat.  bel- 
latrix  .  Gr.  •  Fìrg.  En.  M.  Quella  combattitrice  in 

arme  ,  non  ufa  con  femminefea  mano  alla  rocca . 

Combattuto  .  Add.  da  Combattere  .  Lat.  oppugnatus.  Gr. 
oroKipeeptivot .  Petr.  fon.  22.  Più  di  me  lieta  non  fi  vede  a 
terra  Nave  dall’  onde  combattuta  ,  e  vinta  .  C.  V.  9.  p4.  2. 
Il  Re  cfn  fua  gente  così  affediato  ,  e  combattuto  sì  man¬ 
dò  per  aiuto  in  Tofeana  ,  e  da  più  parti  1’  ebbe  .  M.  F.  i. 
65.  Mollemente  s’  apparecchiavano  alla  ditela  per  paura 
del  tiranno  ,  combattuti  nell’  animo  dalla  apparecchiata  li¬ 
bertà  . 

Co  M  B  I  ata  r  e  .  Dar  Cambiato ,  Accommiatare  ,  Licenziare . 
Lat.  dimittere  ,  mijjum  facere  .  Gr.  àppiivia  .  Libr.  SimiUt. 
Con  gentili  ,  c  onefie  parole  li  combiatano,  onde  convien 
loro  partire  .  .  . 

Co  M  B  I  ATO  .  Sufl.  Commiato  ,  Licenza  ,  Congedo  .  L^t.di- 
mijfio  .  Gr.  i<picnf .  Dittam.  5.  j.  Prefo  combiato  ,  e  partito 
da  corte  Prima  a  trovare  il  fuo  fratei  fi  mife  .  Pecor.  g.  5. 
mv.  2.  Con  molta  riverenza  tolfero  combiato  ,  e  ciafeuno 
fi  partì  con  buona  ventura  .  ^  . 

CoMBiBBiA  .  Bevuta  fatta  aW  ofleria ,  0  altrove  con  piti  per- 
fone  .  Burch.  i.  79.  Io  tr9vo  ,  che  ’l  Frullana ,  e  mefler  Ot¬ 
to  Han  fatto  una  combibbia  alle  bertucce  . 

Combinare.  Metter  infieme  ,  Confrontare ,  0  Accozzare  più- 
cofe  infieme  coll'  immaginazione  .  Lat.  fimul  confi erre ,  compa¬ 
rare  .  Gr.  avpupkciv  ,  aupifiuAm  . 

Combinazione  .  Il  combinare  .  Caf.  lett.  68.  Non  è  al¬ 
tro  faper  le  lingue  ,  che  fapere  i  vocaboli  d’  erte  lingue  , 
e  la  combinazione  a  elfi  vocaboli  .  Sega.  Repubb.  6.  i.  E' 
ancora  da  efaminare  le  combinazioni  di  tutti  li  rnodi  det¬ 
ti  innanzi  j  imperocché  tali  combinazioni  fatte  in  quello 
modo  ,  o  in  quell’  altro  ,  fon  cagione  ,  che  gli  Stati  fono 
di  più  forte  . 

Combriccola  .  Compagnia ,  0  Converfazione  di  gente  ,  che 
confulti  infieme  di  far  male  ,  e  d  ingannare  .  Lat.  conventi- 
eulum.  Gr.  auxjìsaice  .Fir.  Af  $0.  Egli  ci  va  attorno  la  not¬ 
te  una  certa  combriccola  di  giovani  d’  alto  affare  .  Segn. 
Mann.  Apr.  17.  4.  E'  unità  volta  al  male  ,  unità  di  cona- 
briccole  ,  unità  di  congiure  ,  unità  di  perfecuzioni  . 

Combustibile  .  Add.  Atto  a  poterfi  bruciare  .  Lat.  ad 
comburendum  aptm  .  Gr.  cù9mc  .  Art.  Fetr.  Ner.  lop.  Gli  le¬ 
va  certo  colore  untuofo  ,  e  comburtibile  ,  che  in  fe  ha  il 
zolfo  . 

Combustione.  F.  L.  Abbruciamento  .  Lat,  exuflio  .  Gr. 

.  Petr.  uom.  ili.  Il  cenere  ,  e  quello  ,  che  campò 
della  coraburtione  ,  con  riverenza  di  facrificio  ricolti  fu¬ 
rono  . 

Per  metaf.  Affanno  ,  Travaglio  ,  Trambujlo  ,  Confufio- 
ne  .  Bern.  Ori.  i.  15.  50.  Vedeva  il  conte  in  gran  combu- 
rtione  .  Farch-  Suoc.  5.  i_.  Non  fu  mai  il  maggior  garbuglio» 
nè  la  maggior  comburtione  . 

Combusto.  F.  L.  Add.  Abbruciato  .  Lat.  combuflus  .  Gr. 
aujjxtTiicuuim  .  Dant.  Inf.  i.  Poi  che  ’l  fuperbo  Ilion  fu 
combuito  .  E  Purg.  zp.  Quel  del  sol  ,  che  fviando  fu  com- 
buito  .  Dittam.  5.  27.  Così  partàndo  la  terra  combulfa  Ri¬ 
trovammo  nel  più  rtremo  altra  gente .  Bocc.  Fif.  8.  Ma  in¬ 
fame  alquanto  ne  venia  Antenore  Per  la  comburta  patria, 
e’  muri  equati  . 

Combutta  .  Foce  baffa .  Diciamo  Fare  a  combutta  ,  0  Met¬ 
tere  in  combutta  ,  che  vagliano  Servirfi  d'  alcuna  cofa  in  co¬ 
mune  ,  Accomunare  .  Salyin.  dife.  2.  56.  Quafi  quella  parola 
piena  di  così  alto  fentimento  non  forte  da  effere  meffa 
in  mazzo  ,  diciam  così ,  ed  in  combutta  coll’  altre  . 

Come.  Avverb.  comparativo  ,  benché  talora  la  particella  cor- 
rifpondente  non  fia  efpreffa  .  A  guifa  ,  In  guifa  ,  Siccome  , 
In  quel  modo  ,  Secondochè  .  Lat.  ut ,  quemadmodum  ,  ficut  . 
Gr.  acmip ,  &s  .  Petr.  canz.  4.  6.  Com’  uom  ,  che  tra  via 
dorma  Gittaimi  fianco  fopra  1’  erba  un  giorno  .  E  48.  i. 
Ivi  com’  oro  ,  che  nel  fuoco  affina  ,  Mi  rapprefento  carco 
di  dolore  ^  Bocc.  pr.  9.  Così  ne’  moderni  tempi  avvenuti , 
come  negli  antichi  .  E  Introd.  5.  Nafeevano  nel  comincia- 
mento  d’  erta  ec.  certe  enfiature  ,  delle  quali  alcune  cre- 
fcevano  come  una  comunal  mela  ,  altre  come  un  uovo  . 
E"  31.  Voi  potete  così,  come  io  ,  molte  volte  avere  udito, 
che  a  ninna  perfona  fa  ingiuria  chi  onertamente  ufa  la  fua 
ragione  .  E  nov.  7.  8.  Veramente  è  quelli  così  magnifico  , 
come  uom  dice  ..  Dant.  Inf.  2.  Come  falfo  veder  bertia  , 
quand’  ombra  .  Nov.  ant.  33.  2.  E  quelli  rifpofe  ,  querto 
non  fu  giammai ,  nè  può  effere  ,  lo  palafreno  fia  tuo  ,  e 
la  perfona  ,  eh’  io  t’  amo  ,  come  me  medefimo  . 

§.  I.  Come  ,  per  In  che  guifa  ,  In  che  modo  ;  ed  in  queflo 
fignific,  talora  fi  pone  coll'  interrogativo  .  Lat.  quo  paElo  ,  qua 
ratione  ,  quomodo  .  Gr.  or  <rp6iroi>  .  Bocc.  nov.  13.  15.  Come 
andrò  io  nella  camera  dell’  abate  ?  E  nov.  zp,  5.  Quello  ,, 
che  i  maggiori  medici  del  mondo  non  hanno  potuto ,  nè 
faputo  ,  una  giovane  femmina  come  il  potrebbe  fapere?  E 
nov.  68.  is.  Domandaronla  ,  come  folfe  quello  ,  di  che  Ar¬ 
riguccio  di  lei  fi  doleva  .  Petr.  canz.  4.  5.  Come  non  fo  , 
pur  io  morta  indi  i  piedi  .  E  fon.  224.  Nè  di  Lucrezia  mi 
raaravigliai ,  Se  non  ,  come  a  morir  le  bifognalfe  Ferro  . 
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rdoc.  6.  JJO.  O  forami  Du,  c  immortali  ,  come  puot’c.'l 
.  che  IO  qm  fia ,  e  che  vegga  la  mia  Biancofiore 
IL  Come  ,  quafi  nel  fopr addetto  ftgntfic.  pure  coli  inter¬ 
rogativo  ,  vale  Per  qual  cofa  ,  In  che  modo  j  ma  denota  ma¬ 
raviglia  .  Lat.  qua  de  caufa  quid  ?  Gr.  S'id  tI  ;  Tav.  Rie. 
E  come  ?  non  potrò  io  partir  da  voi  fanza  mislea  .  Boce‘. 
nov.  16.  21.  E  come  ?  diffe  il  prigioniero  ,  che  monta  a  tc 
§>'andiffimi  Re  fi  facciano  ?  E  nov.  za,  ir. 
Dille  aliar  frate  Puccio  ;  come  ti  dimeni  ?  E  nov,  zp.  9. 
Come  -  che  cofa  è  quella  ,  che  voi  m’  avete  fatta  man- 
giare  .E  nov.  83.  4.  Oimè  ,  come  ?  che  ti  par  egli  ,  eh’  io 

§.  III.  Come ,  per  Quanto  .  Lat.  ut  ,  quam  .  Gr.  de  ,  *«- 
.  Liv.  M.  Si  dimerticò  con  lui  tanto  ,  come  egli  po- 
teo  .  Bocc.  nov.  ZI.  6.  Deh  come  ben  facelli  a  venirtene  . 
E  nov.  43.  5.  Pietro  ec.  non  effendofi  tolto ,  come  lei  de’ 
fanti  ,  che  venieno  avveduto  ec.  fu  da  loro  fopraggiunto 
e  prefo  .  E  vit.  Dant.  225.  Giudico  effere  convenevole  di 
dimoltrare  ,  di  come  fluttuofo  ,  e  tempertofo  mare  cortui 
gittato  ora  m  quà  ,  ora  in  là  ec.  perveniffe  ec.  Lab.  334. 
Ricordar  ti  dei,  quanti  ,  e  quali  ,  e  come  enormi  mah  per 
malizia  operati  ,  egli  abbia  coll’  onde  del  fonte  della  fua 
vera  pietà  lavati  .  Nov.  ant.  25.  i.  Se  io  avelfi  così  bella 
cotta  ,  come  ella,  farei  altresì  fguardata  ,  come  ella  .  Petr. 
canz.  24.  3.  Amico ,  or  vedi  ,  Com’  io  fon  bella  . 

§.  IV.  Come  ,  per  Mentre  y  e  in  tal  fentim.  fi  giugne  col¬ 
li  imperfetto  .  Lat.  dum  .  Gr.  'ótxv  .  Dant.  Inf.  25.  Com’  io 
tenca  levate  in  lor  le  ciglia  ,  Ed  un  ferpente  con  fei  piè 
fi  lancia  . 

§.  V.  Come  ,  pei-  Poiché  ,  Subitoché  ,  Quando  .  Lat.  cum  , 
ubi  primum  .  Gr.  '^^rH  .  Petr.  canz.,  g.  2.  Come  ’l  sol  volge 
le  ’nfiamrnate  ruote  Per  dar  luogo  alla  notte  ec.  L’  avaro 
zappator  1’  armi  riprende  .  Dant.  Purg.  6.  Come  libero  fui 
da  tutte  quante  Quell’  ombre  ec.  F  cominciai  .  Bocc.  nov. 
20.  14.  Andatitene  adunque  in  camera  la  donna  ,  e  meffer 
Ricciardo  foli  ,  come  a  federe  fi  furon  polli  ,  ec.  E  nov. 
66.  9.  E  come  il  voleva  domandare  chi  folfe ,  e  che  aveffe, 
ed  ecco  meffer  Lambertuccio  venir  fu  dicendo  .  E  nov.  80. 
9.  Dove  ella  come  prima  ebbe  agio,  fece  a  Salabaetto  gran- 
dirtima  fella  . 

§.  VI.  E  per  Qualmente  ,  0  Che  .  Lat.  quemadmodum  , 
qualiter quod  ,  Gr.  qti  ,  ha  ,  Bocc.  nov.  19.  19.  Scrivendo 
alia  donna  ,  come  tornato  era  ,  e  che  con  lui  a  lui  venif- 
fe  .  E  nov.  76.  4.  Tu  fai ,  Buffalmacco  ,  come  Calandrino 
è  avaro  ,  e  come  egli  bee  volentieri  ,  quando  altri  paga  . 

§.  VII.  Come  ,  per  Comechè  ,  Benché  ,  Contuttoché  .  Lat, 
etiamfi quamquam  .  Gr.  ,  Bocc.  nov.  53.  4.  Giaciuto 

colla  moglie  ,  come  contro  al  piacer  di  lej  foffe  ,  gliele 
diede  .  Liv.  M.  Come  molti  valent’  uomini  domandalTono 
il  confolato,  inclinò  ogni  uomo  a  darlo  a  Fabio  Maffimo. 
Mor.  S.  Greg.  6.  i.  Bene  puoi  tu  fapere  ,  che  quando  tra 
due  cofe  fi  fa  comparazione  ,  che  come  1’  una  lìa  miglior 
dell’  altra  ,  nientedimeno  la  men  buona  non  s’ intende  , 
che  del  tutto  fia  difpett.1  ,  e  da  nulla  . 

§.  VIII.  Come  ,  per  Col  quale  .  Bocc.  nov,  4.  6.  Io  voglio 
andare  a  trovar  modo  ,  come  tu  efea  di  quà  entro  , 

§.  IX.  Come  ,  per^  Come  fe  .  Lat.  tanquam  fi  .  Gr.  dampee- 
vd  ,  Lab.  ijp.  Collei  adunque  con  rumori ,  e  con  minacce 
ec.  come  io  non  pienamente  a  fua  guifa  alcuna  cofa  fat¬ 
ta  ,  o  non  fatta  avelfi  ec.  la  nobiltà ,  e  la  magnificenza 
de’  fuoi  m’ incominciò  a  rimproverare  . 

§.  X.  Come  ,  per  Comunque  ,  In  qualunque  maniera  .  Lat. 
uteunque  ,  quomodocunque  ,  utut  .  Gr.  carolcof  ó.v  .  Bocc.  nov. 
32.  25.  Diffe  a  colini  ,  dove  voleva  erter  menato,  e  come 
il  menaffe  era  contento  .  G.  F.  io.  118.  3.  Ma  come  fi  fof¬ 
fe  ,  il  detto  Giovanni  fu  menato  in  su  uno  carro  per  tut¬ 
ta  la  città  ,  e  attanagliato.  Dant.  Inf.  15.  Non  è  nuova 
agli  orecchi  miei  tal  arra  ,  Però  giri  fortuna  la  fua  ruota  , 
Come  le  piace  .  _ 

§.  XI.  Come  colla  giunta  dell'  articolo  piglia  forza  di  nome; 
e  vale  Fia  ,  IV^do  .  Lat.  ratio  ,  modus  .  Gr.  a-póiros  .  Bocc. 
nov.  76.  4.  Diffe  Buffalmacco  ,  e  come  potremo  noi  ?  Diffe 
Bruno  :  il  come  ho  io  ben  veduto  .  Lab.  83.  Aflài  bene 
m’hai  dimortrato  il  come  ,  e  la  cagione  del  tuo  efferti  pri¬ 
ma  allacciato  .  Filoc.  6.  145.  Del  come  non  ti  caglia  ,  ma 
il  perchè  ti  dirò  .  Dant.  Purg.z^.  Se  le  parole  mie  ,  Figlio, 
la  mente  tua  guarda  ,  e  riceve  ,  Lume  ti  fieno  al  come  , 
che  tu  die  . 

Comecché'.  Lo  fleffo  che  Cameché  .  Cron.  Mordi.  347.  Tu 
forti  dato  alla  follecitudine  ,  e  fatica  del  mondo,  comecché 
virtuofa  ,  cioè  alla  bottega  .  Paff.  zo6.  Or  ,  comecché  la 
fuperbia  fi  prenda  ,  o  per  l’uno  modo,  o  per  l’altro  ,  cer¬ 
ta  cofa  è  ec.  che  in  alcuno  modo  è  radice  ec.  di  tutti  gli 
altri  peccati  . 

C  o  m  E  c  H  e'  .  Avverb.  Benché  ,  Tuttoché  Ancorché  ,  Avve¬ 
gnaché  ,  Quantunque  .  Suole  mandare  al  fubiuntivo  ,  partico¬ 
larmente  ,  fe  egli  corrifponde  con  Nondimeno  ,  Pure  ,  e  altre 
fimili  particelle  ;  benché  talora  fenza  tali  corrifpondenze  s' ado¬ 
peri  ,  non  folamente  come  in  parentefi  ,  ma  nel  principio  ,  e 
nel  fine  del  periodo  eziandio  .  Lat.  quanquam  ,  etiamfi  et  fi  . 
Bocc.  pr.  1.  Umana  cofa  è  aver  compaffione  degli  aftlitti  , 
e  comechè  a  ciafeuna  perfona  ftea  bene  ,  ec.  E  mv.zz.iz. 
Comechè  varie  cofe  gli  andaffer  per  lo  penfiero  di  dtìverfì 
fare  ,  pure  vedendo  il  Re  ec.  deliberò  ec.  E  wcm.  33.  3.L’ira 
ec.  in  ferventiffimo  furore  accende  1’  anima  nortra  j  e  co¬ 
mechè  querto  rovente  negli  uomini  avvenga  ec.  nondime¬ 
no  già  con  maggior  danni  s’  è  nelle  donne  veduto.  E  nov- 

40.  IO. 
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40.  Io.  Ella  ,  che  medica  non  era  ,  comeché  medico  folte 
il  marito  ,  fenza  alcun  fallo  lui  credette  elTer  morto  .  E 
mv.  78.  IO.  Comechè  egli  noi  fappia  ,  io  trovai  ,  che  la  fi¬ 
danza,  la  quale  io  ho  di  lui  avuta,  era  pervenuta  a  quello. 

I.  Pure  talvolta  fi  trova  ufato  coll'  indicativo  .  Bocc,  nov. 
18.  2^  La  fanità  del  volito  figliuolo  ec.  nelle  mani  delia 
Giannetta  dimora  ,  la  quale  ec.  il  giovane  focofamente 
ama  ,  comech^  ella  non  fe  ne  accorge  per  quello  ,  che 
io  vegga.  E  nov.  27.  15.  Comechè  io  credo,  fe  più  fofie 
perfeverato  ec.  il  mio  duro  proponimento  fi  farebbe  piega¬ 
to  .  Mor.  S.  Greg.  4.  io.  Sicché  comechè  egli  rendono  gran¬ 
de  clarità  di  lor  vita  ,  nientedimeno  ancora  contra  loro 
volontà  rimangono  dentro  da  loro  alquante^  reliquie  di  que¬ 
lla  notte  .  Frane.  Sacch.  nov.  42.  Comechè’  io  credo  ,  che 
quella  folTe  perraifiìone  di  Dio ,  volendo  ,  che  ciò  avvenif- 
le  ,  perchè  li  cattivi  folfono  puniti . 

§.  IL  Comechè  ,  per  Comunque  ,  In  qualunque  modo  .  Lat. 
quomodocumque  .  Gr.  òirolar  àv  .  Dant.lnf.  6.  Nuovi  tormen¬ 
ti,  e  nuovi  tormentati  IVIi  veggio  intorno  comechè  io  mi 
mova  ,  E  comech’  io  mi  volga  ,  e  eh’  i’  mi  guati  .  E  iS. 
Comechè  fuoni  la  fconcia  novella.  Bocc.  nov.  14.  io.  Ma 
comechè  il  fatto  s’  andafie  ,  avvenne  ,  che  folutoli  fu- 
bitamente  nell’  aere  un  groppo  di  vento  ,  percolfe  nel 
mare  . 

Co  MENTA  RE.  Far  comento  .  Lat.  commentari  ,  commenta- 
rium  Jfcribere  ,  exponere  ,  interpretaci  .  Gr.  .  Pajf. 

3144  La  quale  (fcrittura  )  egli  ec.  meglio  ,  e  più  fedelmen¬ 
te  ,  e  più  veracemente  traslatò  ,  interpetrò  ,  ifpofe  ,  e  co- 
mentò.  Bocc.vit.Dant.  260.  Comechè  egli  appaia  ,  lui  ave¬ 
re  intendimento  ,  quando  il  cominciò  ,  di  comenfarle  tut¬ 
te  .  Tac4  Dav.flor.  2.  280.  Volevan  più  tollo  comentare  le 
coramellioni ,  che  efeguirle  . 

Co  M  E  N  TA  R  I  o  .  Libro  ,  in  cut  gli  antichi  fcrivevano  i  fatti , 
e  le  cofe  ,  che  occorrevano  loro  alla  giornata  per  ricordo  ;  Ifio- 
ria  ,  Annali  .  Lat.  commentarium  ,  commentarius  .  Gr. 

(ictTCiot ,  ó.iroiivniJ.óvéjiia .  Varch.  fior.9.  QneUti  oppenione, 
che  Firenze  folle  edificata  da’  foldati  di  Siila  ,  è  riprefa  ,  e 
giullamente  da  melTer  Raffaello  Maffei  Volterrano  nel 
quinto  libro  de’  fuoi  comentarj  urbani  . 

CoMENTATO  .  Add.  da  Comentare  .  Lat.  expofitus  .  Gr, 
Péjìyrìccót .  Bocc.  vit.  Dant.  zòo.  Più  cementate  non  fe  ne  tro¬ 
vano  da  lui  ,  Car.  lett.  2.  207.  A  lui  l’ ho  lafciata  in  mano, 
letta  ,  riletta  ,  diciferata  ,  e  cementata  tante  volte  ,  che 
la  ’ntende  da  vantaggio  , 

§.  Per  Ritrovato  ,  Inventato  ,  hcLt.fiàius  ,  Gr.7rA«rof.  Urb. 
Pensò  una  nuova  ,  e  fottiliflima  malizia  ,  e  cementato  in¬ 
ganno  . 

CoMENtATORE  .  Ver  bai.  mafie.  Che  comenta  .  Lat.  expo- 
fiìtor  ,  interpres  .  Gr.  t^nynoìif  .  Red,  annot.  Ditir.  195.  Non 
voglio  tacere  d’  Acrone  altro  antico  comentatore  d’  O- 
razio  . 

Comento  «  Efipofizione  ,  Interpretazione  ,  Chiofia  ,  Glofia  . 
Lat.  commentarium  ,  ìnterpretatio  ,  enarratio  .  Gr.  Ififijymtc  . 
G.  V.  p.  155.  4.  Cominciò  un  comento  fopra  quattordici  del¬ 
le  due  canzoni  morali  .  Sen.  Pijì.  Io  ti  farò  i  cementi, che 
tu  defideri  .  Dant.  Inf.  4.  Averrois  ,  che  ’l  gran  comento 
feo  .  Bocc.  vit.  Dant.  260.  Compofe  ancora  un  comento  in 
profa  in  Fiorentino  idioma  fopra  tre  delle  fue  canzoni  ec. 
e  quellò  intitolò  convivio  . 

C  o  m  E  R  E  .  L.  Ornare  .  Lat.  comere  ,  ornare  .  Gr.  xoap.iiv  , 
Petr.cap.il.  Quattro  cavai  con  tanto  lludio  corno. 

29.  27.  Ben  m’  affaticherei  con  tutta  quella  Arte  ,  che  tan¬ 
to  il  parlar  orna  ,  e  come  . 

Come  se  .  Lo  fteffio  ,  che  Qua  fi  come  ,  In  quella  guifia  che  . 
Lat.  perinde  ac  fi.  Gr.  àanifjctm  .  Bocc.  nov.  11.5.  Io  mi  con¬ 
traffarò  a  guifa  d’  uno  attratto  ,  e  tu  dall’  un  lato  ,  e  Stec¬ 
chi  dall’  altro  ,  come  fe  io  per  me  andare  non  poteffi,  mi 
verrete  foflenendo  . 

Cometa  .  Lat.  cometes  y  fìella  crinita  ,  Gr.  Kopbnmjc  .  Dant. 
Par.  24.  Si  fero  fpere  fopra  fifii  poli  ,  Fiammando  forte  a 
guifa  di  comete  .  Com.  Comete  fon  vapori  ‘vifcoli  ,  caldi  , 
montati  alla  terza  regione  fuprema  dell’  aere  ,  ed  ivi  acce- 
fi  y  e  paiono  come  llelle  con  chiome  ,  cioè  con  trecce  ,  e 
però  fono  appellate  comete .  Bnt.  Molte  volte  ec.  durano 
(  /  vapori  )  parecchi  rnefi  ,  e  quelli  fono  chiamati  comete . 
E  appreffo  :  Le  comete  fono  vapori  ,  che  fi  levano  infirio 
alla  terza  region  dell’  aere  ,  e  quivi  s’  accendono  .  G.  V.  8. 
47.  I.  Apparve  in  cielo  una  llella  cometa  con  grandi  raggi 
di  fummo  dietro  . 

§.  I.  Cometa  y  dicefi  a  quella  Macchia  bianca  ,  lunga  per  li 
due  terzi  ,  della  tejìa  de'  cavalli  ,  larga  da  capo  ,  e  appunta¬ 
ta  verfio  il  labbro  . 

§.  IL  Cometa  è  anche  una  Sorta  di  giuoco  di  carte  , 

Cometario  .  Add.  da  Cometa  ,  Appartenente  a  cometa  . 
Gal.tomp.  259.  La  probabilità  de’ quali  (  rincontri  )  tanto  più 
manifefla  fi  feorge  ,  quanto  effi  molto  aggiuflatamente  fi 
adattano  al  moderare  gli  affurdi  ,  che  par  ,  che  feguano  al 
por  quello  orbe  cometario  . 

Comico  .  Sufi.  Quegli  ,  che  ficrive,  0  compone  favola  comicay 
0  comrnedia  .  Lat.  comteus  .  Gr.  x-euptaióf  .  Dant.  Par.  30.  Più 
che  giammai  da  punto  di  fuo  tema  Soprato  foffe  comico  , 
o  tragedo.  Fir.lett.lqd.  donn.izi.'Nli  manderanno  foccorfo 
la  comica  Rofvida  di  Saffonia  ,  e  la  maravigliofa  Ildeg^ar- 
de  .  Red.  lett,  occh.  Prefuppoflo ,  che  i  comici  Greci  ,  e  La¬ 
tini  avelfero  avuto  cognizione  degli  occhiali  . 

§.  Per  Attore  della  cornmedia  ,  Recitante  .  Lit.' hijìrio  y  co- 
moedus  ,  Gr.  ,  ùtroxq/.aés  . 
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Co  M  I  CO  .  Adà.  Appartenente  a  commedia  .  Ceech.  Spir.  prol> 
Però  non  tien  d’  elfer  poeta  comico  . 

Comignolo  .  La  più,  alta  parte  de'  tetti ,  che  piovono  da 
più  d'  una  banda  .  Lat.  culmen  .  Gr.  UKpiKpYi  .  Cr.  10.  17. 
Oliando  fi  chiudono  infieme  (  le  reti  )  in  alto  fi  congiun¬ 
gono  a  modo  d’un  comignolo  di  cafà  di  paglia  .  PaJJ.2^2. 
Per  k)  cantar  del  corbo  ,  o  del  barbagianni  ,  o  dell’  affiuo- 
lo  in  fùl  comignolo  della  cafa  . 

§.  Per  firnilit.  la  Parte  più  alta  di  checchejfiia  .  Cr.  io.  36.4. 
Anche  fi  pigliano  (  i  pefici  )  con  giacchio  ,  il  quale  è  rete 
lottile  ,  e  fitta  ,  ed  ha  forma  tonda  j  intorno  alla  circon¬ 
ferenza  impiombato  ,  e  ravvolto  hae  nel  comignolo  una 
lunga  fune  . 

Co  M  I nc  l  a  M ENTO  .  Il  cominciare  ,  Principio  .  Lzt.  prin- 
cipium  y  exordiurn  y  initiurn  .  Gr.  dpxii  •  Bocc.  Introd.  2.  (Que¬ 
llo  orrido  cominciamento  vi  fia  non  altrimenti  ,  che  a’ 
camminanti  una  montagna  afpra  ,  ed  erta  .  Tejfi.Br.  7.  13. 
E  ’l  tuo  bene  ha  doppio  male ,  però  confiderà  il  comincia¬ 
mento  ,  e  r  ufeita  .  Arnrn.  ant.  24.  i.  4.  Siccome  la  gola  è 
cominciamento  di  tutti  i  vizj ,  così  è  diftruzione  di  tutte 
virtudi  .  Albert.  50.  Adunque  è  da  vedere  ,  che  cofa  è  il 
cominciamento  del  favere  .  Frane.  Barb.  6.  io.  Lo  primo 
documento  Ha  qui  cominciamento  . 

Cominciante  .  Che  comincia  .  Lat.  incipiens  ,  Gr.  àpxó- 
(xivos .  Amet.  85.  Li  quali  ec.comincianti  tumultuofo  romo- 
re  ,  tutti  fopra  Archimenide  fi  rivollero  . 

C  o  MI  ncianza  .  V.  A.  Cominciamento  .  Lat.  principium  , 
inittum  .  Gr.  dpxn  .  Rim.  ant.  P.  N.  M.  lac.  Mofì.  da  Pifia  . 
Sì  alta  comincianza  Amor  m’  ave  donato  .  Rim.  ant.  P.  N. 
Che  buona  comincianza  in  difpiacere  Torna,  fe  è  malvagio 
finimento .  Tefiorett.  Br.  Ma  la  fua  gran  poffanza  Fue  fenza 
comincianza  . 

Cominciare.  Dar  principio  ,  Principiare  ,  Incominciare  , 
Avviare  .  Lat.  incipere  ,  inchoare  ,  exordiri  .  Gr.  dpxiSicu  . 
Bocc.  Introd.  5.  Orribilmente  cominciò  i  fuoi  dolorofi  effet¬ 
ti  ,  ed  in  miracolofa  rnaniera  a  dimofirare .  E  g.j.  pr.  9.  Co¬ 
mandò  il  Re  ad  Emilia  ,  che  cominciaffe  .  E  g.p.  pr.  i.  Co¬ 
mincia  vanfi  i  fioretti  per  li  prati  a  levar  fufo  .  E  nov.  8^. 
II.  Cominceràne  a  bere  un  buon  bicchier  grande  per  volta. 
Dant.  Inf.  2.  E  cominciómmi  a  dir  foave  ,  e  piana  .  Petr. 
canz.1^8.  6.  Il  mio  avyerfario  con  agre  rampogne  Comincia. 
E  cap.^  I.,  E  cominciò  :  gran  tempo  è  ,  eh’  io  penfava 
Vederti  qui  fra  noi  .  S.  Crifoft.  E  toglie  confeguentementc 
lo  cominciare  della  fpiritual  battaglia  . 

Com  INC  I  ATA  .  Sufi.  V.  A.  Principio  ,  Cominciamento  .  Lat. 
principium  .  Gr.  dpx’i  •  Fior.  Ital.  Tutte  le  cominciate  ,  e 
tutte  le  finite  dell’  opere  umane  . 

C  o  M I N  c  I  at  O  .  V.  A.  Sufi.  Cominciamento  ,  Principio  .  Lat. 
coeptiim  .  Gr.  to’  x.xmpx^ir  .  Guid.  G.  Al  fuo  cominciato 
continuòe  quelle  parole  .  Salufi.  lug.  R.  Erano  venuti  con¬ 
tro  al  fuo  cominciato  .  Tefiorett.  Br.  8.  Ma  chi  onratamen- 
te  Fina  fuo  cominciato  ,  Dalla  gente  è  lodato  .  Genefi.  P. 
N.  Al  cominciato  del  fecolo  fu  divifata  la  luce  dalle  te¬ 
nebre  . 

Cominciato.  Add.  da  Cominciare  .  Lat.  inchoatus  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  13.  5.  Non  ballando  alle  cominciate 
Ipefe  folamente  le  loro  rendite  ,  cominciarono  a  vendere  , 
e  ad  impegnare  le  polfeffioni  .  G.  V.  io.  14^.  2.  Onde  in 
Firenze  ebbe  molti  repetfi  ,*  e  biafimo  dato  a  coloro  ,  che 
non  aveano  lafciato  prendere  1’  accordo  co’  Tedefcbi  ,  nè 
faputo  fare  la  guerra ,  e  imprefa  cominciata .  Guicc.  fior.  7. 
359.  Le  imprefe  cominciate  con  grandiffima  riputazione 
caggiono  in  molte  difficoltà  . 

CoMiNCiATORE  •  Che  comincia  ,  Fondatore  .  Lat.  incce- 
ptor  ,  auElor  .  Gr. iixpx-c  .  Pajf.  12.  Ciafeuno  dice,  che  non 
ne  ^  vuole  effer  cominciatore  ,  _e  che  egli  ne  sbigottirebbe 
lo  ’nfermo  .  Mor.  S.  Greg.  Moisè  cominciator  della  legge 
colle  fue^  punizioni  corporali  sì  rifrenò  i  peccati  .  G.  V.  7. 

?•.  ^  detto  Meffer  Loderigo  fue  cominciator  di  quel- 
r  ordine  .  Genefi.  P.  N.  Molte  ftorie  dicono ,  che  i  comin¬ 
ciatoti  di  Roma  furono  ec. 

Cominciatrice  .  Ver  bai.  femm.  Che  comincia  .  Lat.  in- 
choatrix  .  Gr.  i%dpx^<rx  .  Bocc.  Introd.  49.  Io  ,  che  comim 
ciatrice  fui  de’  ragionamenti  ec.  eflimo  ec. 

CoM  INC  IO  .  V.  A.  Cominciamento  ,  Principio  •  Lat.  initiurn. 

•  Guitt.  lett.  52.  Superbia  lo  Angelo  fece  cade¬ 
re  ,  onde  tutti  i  mali  prefono  comincio  ,  e  tutte  le  cofe 
ruma  . 

Co  MI  NO  .  Spezie  d  erba  ,  il  fieme  della  quale  viene  a  noi  di 
Levante  y  e  fi  chiama  collo  flejfio  nome  .  Lat.  cyminum  ,  cu- 
minum  .  Gr.  Ku/aii/or  .  Cr.  6.  24.  i.  Il  cornino  defidera  graf¬ 
fo  terreno  ,  e  aere  caldo  ,  e  feminafi  del  mele  di  Marzo , 
ed  è  caldo  ,  e  lecco  nel  terzo  grado  .  Bocc.  nov.  79.  12.  So¬ 
no  non  meno  odorifere  ,  che  fieno  i  boffoli  delle  fpezie 
della  bottega  voflra  ^  quando  voi  fate  peftare  il  coinino  . 
Tefi.  Br.  5.  19.  Se  1  uomo  dà  lor  beccare  cornino  ,  e  unge 
loro  1  ale  di  balfamo,  elli  menano  grande  turma  di  colom¬ 
bi  ad  albergo  al  loro  colombaio  ,  Burch.  2.  6.  E  di  cornino 
ha  un  fapore  flrano . 

§.  Dare  il  Cornino  .  v.  dare  . 

Gomitante  .  V.  L.  Che  fiegue  ,  che  accompagna  .  Lat.  fo- 
mitam^.  Gr.  .  Maeflruzz.  1.52.  Ma  non  fareb- 

u  ’•  parola  voglio  fi  giungeffe  pollo  ’nfinito  , 

che  lignifica  alcuno  atto  ;  allora  pare ,  che  ifprima  la  vo- 
lon^  precedente  ,  piuttoflq  che  la  comitante  ,  cioè  quan¬ 
do  li  dice  :  10  voglio  manicare  ,  io  voglio  bere  . 

Co  M I  TATO  .  Sufi.v.L,  Comitiva .  tat*  comi{a(us ,  ùs  .  Gr. 

dtfa- 
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.  Fr.  ìdt.  T.  2.  2.  7.  La  penitenza  col  fuo  comita¬ 
to  Entrógli  ’n  cor  per  Tempre  ^ad  abitare  .  E  2.  p.  ii.  Dis¬ 
bandita  n’  è  la  pace  Di  tutto  ’l  fuo  comitato  . 

Comitiva  .  Accompagnatura  ,  Compagnia  ;  e  dìcefi  per  lo 
piti  dì  Quella  gente  ,  che  accompagna  per  far  corte  ,  e  per  ono¬ 
rare  .  Lat.  comitatus  ,  th  ,  affeBatores  ,  hominum  caterva  . 
Gr.  ,  ìKn  .  M.  F.  i.  io.  MoflTo  per  andare  da  Aver- 

fa  a  Napoli  con  grande  comitiva  ,  oltre  alla  fua  gente  , 
di  quella  de’  reali  ,  e  del  regno  .  Fìamm.  4.  150.  ìn  abi¬ 
to  tutto  al  primo  contrario  con  grandilfima  comitiva  ri¬ 
tornano  . 

Gomito  .  Quegli'^  che  comanda  la  ciurma  e  foprantende 
alle  vele  del  naviglio  .  Lat.  ^celeujìes  ,  portifculus  .  Gr.  xsX<i/- 
ft!C  .  Frane.  Barò.  2Ó1.  2. ''Ma  lo  nocchier  predetto  E'  qui 
Gomito  detto  .  Poliz.  Stanz,  42.  Come  al  fifehiar  del  comi¬ 
co  sfrenella  La  nuda  ciurma  ,  e’  remi  mette  in  voga  .  Ar. 
Fur.  41.  ip.  Ruggier  ,  che  vide  il  coraito  ,  e  il  padrone  , 
E  gli  altri  abbandonar  con  fretta  il  legno  .  Bemb.  flor.  4. 
5j.  Dato  fuoco  alle  artiglierie  il  comito  della  fua  galea 
ucci  fero  . 

§.  Comito  reale  ,  vale  il  Gomito  de'  vafcelli  ,  o  delle  galèe 
reali  ,  0  capitane  ài  qualjivoglia  fquadra  . 

Comizio  .  V.  h.  Scrutinio  ^  Squitttno  .  Lat.  comitia  ,  orum. 
Cr.  dpxcupie-'icu  ,  Borgh.  Ortg.  Fir.  277.  I  Romani  ec.  per  li 
fquittinj  ec.  o  per  dire  a  modo  loro  ,  eomizj  ,  e  per  altre 
loro  occorrenze  J’  aveano  dillinte  in  due  maniere  .  E  278. 
Delle  quali  poi  fi  fervivano  ec.  in  que’  eomizj ,  eh’  e’  chia¬ 
mavano  da  quefte  centurie  centuriati . 

CoMMACOLARE  .  lAacolarc  y  Macchiare  .  Lat.  maculare  , 
coinquinare  ,  feedare .  Gr.  H'xrappu'TToumr  .  Urb.  Ma  pur  con¬ 
venne  .  che  per  forza  confentilTe  ,  la  fua  pura  verginità 
elfere  da  lui  commacolata  . 

C  o  M  M  A  G  l  N  A  z  I  o  N  E  .  F.  A,  Ben  fiero  ,  Immaginazione  fif- 
fa  .  Lat.  cogli  atto  ,  cura  .  Gr.  hvoM  ,  yónp-oi  .  Albert,  ro.  Lo 
verace  amatore  è  diftenuto  di  continua  commaginazione 
della  cofa  ,  che  ama . 

Commedia  Poema  rapprejentativo  per  lo  pìà  di  private 
perfone  ,  e  faccende  .  Lat.  comosdia  .  Gr.  neafiMSla  .  Paff. 
Molti  di  loro  ftudiano  le  commedie  di  Terenzio  ,  di  Gio¬ 
venale  ,  e  d’  Ovidio  ,  e  raraanzi ,  e  fonetti  d’  amore,  che 
è  al  tutto  inlecito  .  Red.  lett.  i.  270.  Mi  farei  fenza  dub¬ 
bio  efentato  dall’  andare  a  veder  la  commedia  di  Via  del¬ 
la  pergola  ;  ma  il  Serenifs.  Gran  Principe  di  Tofeana  mio 
signore  volle  rifolutamente  ,  che  ierfera  io  ci  andalfi  .  E 
271.  La  commedia  è  una  Superba  cofa  ,  e  veramente  de¬ 
gna  della  magnificenza  di  così  Gran  Principe  ,  E  272. 
Quando  fi  reciterà  la  commedia,  ella  avrà  in  cafa  i  fei 
bullettini  ,  e  proccurerò  ,  che  ve  gli  abbia  la  niattina  di 
buon’  ora  . 

§.  Commedia  per  fimilit.  Dant.  Inf.  16.  E  per  le  note  Di 
quella  commedia  ,  lettor  ,  ti  giuro  .  Bocc.  vit.  Dant.  255. 
Quella  ec.  in  tre  libri  mirabilmente  dillinfe  in  un  volu¬ 
me  ,  il  quale  tutto  intitolò  commedia  .  E  257.  Gli  mollrò 
dove  folTero  li  tredici  canti,  li  quali  alla  divina  commedia 
mancavano  . 

Commedi  a  IO  .  Componitor  dì  commedia  ;  ma  dicefì  per 
lo  più  per  difprezzo  .  Lat.  comeediarum  author  ,  poeta  comi- 
cus  .  Gr.  ’Kcof/.qtS'oTToiéi  ,  Cant.  Carn.  462.  Quelli  vollri  dap¬ 
pochi  commediai  Certe  lor  filallroccole  vi  fanno  Lun¬ 
ghe  ,  e  piene  di  guai  ,  Che  rider  poco  ,  e  manco  piacer 
danno  . 

Commediante  .  Colui  ,  che  recita  in  commedia  ,  Lat.  ccf 
meedus  ,  hiflrio  .  Gr.  ,  Tac.  Dav.  ann.  i.  28.  Fu  lo¬ 

ro  la  mercede  talTata  ,  e  al  troppo  corfo  ,  che  aveano  , 
-provveduto  ,  che  in  cafa  commedianti  senator  non  entraf- 
fe  .  £■  4.  86.  Cefare  propofe  le  fpefle  ,  e  non  attefe  quere¬ 
le  de’  pretori  dell’  infolenze  de’  commedianti  .  Buon.  Pier. 

4.  p.  O  beffe  ,  o  giuochi  ,  o  limili  altre  baie  ,  Come 
ufan  fare  fpefib  i  commedianti  .  £  4.  2.  i.  E  quello  impa¬ 
rai  già  da’  commedianti  . 

Co  M  meditazione  •  F.  L.  Meditazione  fatta  in  comune  , 
Lat.  *  commeditatio  .  Gr.  evizyt.i'hiTrtuat  .  S.  Bern.  lett.  Nel 
tempo  dell’  orazione  ,  e  della  fpirìtuale  commeditazionè 
fanno  penfare  ,  e  brogliare  nella  memoria  molti  nocevoli, 
e  difutili  penfieri . 

Co M M  EMO  R  A  m E NTO  .  Commemorazione  .  Lat.  comme- 
moratio  .  Gr.  àorofivnpióvéjiia  .  Albert.  2.  9.  Per  cagione  d’  o- 
perar  la  memoria  ,  quello  ,  che  cotidianamente  dirò  ,  e 
odrò  ,  farò  commemoramento  la  fera . 

Commemorare  .  Ridurre  a  memoria  y  Ridurre  alla  men¬ 
te  y  Far  menzione  ,  Rammemorare  .  Lat.  commemorare  ,  re- 
cenfere  .  Gn  dTropbvnpcovàjHv  .  Com.  Inf.  20.  Diremo  poco  , 
perocché  Virgilio  ,  per  commemorar  1’  origine  vera  della 
fua  cittade  ec. 

Commemorativo.  Add.  Atto  a  commemorare y  Che  com¬ 
memora  .  Lat.  commemorans  .  Cap.  Impr.  9.  Facciano  felle 
commemorative  dell’ammirabile  Incarnazione  del  figliuolo 
di  Dio  nel  virginale  ventre  di  Maria. 

Commemorato  .  Add.  da  Commemorare  .  "Lpa.  fupra  me- 
moratus  .  Gr.  .  Salvin.  dife.  2.  6p.  Traile  prin¬ 

cipali  doti  fue  da  lui  in  quella  occafione  magnificamente 
commemorate  fi  è  quella  della  lealtà  . 

Commemorazione  .  Riducimento  a  memoria  ,  Ricor¬ 
danza  ,  Il  commemorare  ,  Lat.  cornmemoratio  ,  menfto  ,  Gr. 
ùtroizmiJ.óvèipM  .  Petr.  uom.  HI.  P.  N.  La  prima  parte  del-- 
le  parqle  di  Celare  fu  la  commemorazione  della  Palfion 
di  Crillo  ,  la  quale  in  quello  sagraraento  fi  rapprefen- 
Tom.  L 
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ta  alfiduùmente  .  Guicc.  fior.  17.  27.  La 

ne  dell’  opere  noftre  ec.  farebbe’  forfc  neceSa  „ 
niente  .  ’  '-unvc- 

CoMMEND  A  .  Rendita  eccle/iajìica  data  a  godere  a  prete  n 
et  cavaliere  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Che  i  lignori  ,  e  i  dp- 

non'cnnrpH  “^’^^nda  .  Caf  lett.  ,-7.  Il  gran  malfro 
lon  concederebbe  mai  licenza  per  amendue  le  commen- 

ae  .  c«r.  utt.  2.  16.  Se  non  fc  forfè  nel  tempo  ,  che  cor- 
?plL  ®  del  Garzoni  polfellor 

rpnript-P  Non  ho  pur  mai  potuto  in- 

menda^  entrato  al  polléffo  di  quella  com- 

a  t  ^  '■  di  ejjer  commendato  .  Lat. 

comrnenclabilts  .  Gr.  ìicmvitoc  .  Bocc.  g.  1.  f.  6  Come  tutti 

quelti  a  tri  hanno  detto  ,  così  dico  io  ,  fommamente  elfer 

W’  l’ordine  dato  da  voi  .  Cavile. 

Frutt.  Img.  L  oratone  é  commendabile  per  li  fuoi  molti 
buoni  effetti  .  Red.  Inf.  4Ó.  Fu  più  di  lui  accurato ,  ed  av¬ 
veduto  ,  e  pero  pm  commendabile  Giovan  Michele  Fehr 
citato  ec. 

Commendamento  .  Commendazione  .  Lat.  commenda¬ 
no  .  Gr,  zTTcunau  .  But.  Purg.  15,  i.  Finge  ,  che  fofl’e  can¬ 
tato  dietro  a  loro  limilmente ,  per  confortamento ,  e  com¬ 
mendamento  . 


Commenda  re  .  Lodare  y  Approvare  .  Lat.  commendare  , 
laudtbus  efferre  .  Gr,  iiraavìiv .  Bocc.  pr.  4.  Perciocché  la  gra¬ 
titudine  ,  fecondo  eh’  io  credo  ,  tra  i’  altre  virtù  è  fomma¬ 
mente  da  commendare  .  F  Introd.  5?.  Quelli  ordini  fom- 
mariamente  dati  ,  li  quali  da  tutti  commendati  furono  .  E 
nov.  48.  i.  Come  in  noi  è  la  pietà  commendata  ,  così  an¬ 
cora  in  voi  è  dalla  divina  giultizia  rigidamente  la  crudeltà 
vendicata  .  F  nov.  pj.  16.  Commendando  f  onella  feufa 
da  Natan  trov'^ata  .  Dant,  Par.  19.  Che  le  genti  lì  malva¬ 
ge  Commendan  lei,  ma  non  feguon  la  lloria  .  Fratt.  gov. 
fam.  Amor  di  carne  non  commendo  ove  per  Dio  non 
s  adopera  ,  tempo  fi  perde  ,  o  male  fi  fpende  . 

§.  I,  Commendare  ,  per  Raccomandare  .  Lat.  credere ,  ccm- 
mittere  .  Gr.  orapaKetTaTl^i^ou  .  Dant.  Par.  6.  Ed  al  mio 
Eellifar  commendai  1’  armi  ,  Cui  la  delira  dei  ciel  fu  sì 


congiunta  .  Pecor.  g.  7.  nov.  2.  Nelle  braccia  voflre  ,  dol- 
cilfima  Vergine  Maria  ,  commendo  1’  anima  ,  e  lo  fpirito 
mio  . 


§.  IL  Commendare  ,  dice  fi  anche  per  Dare  in  commenda  , 
Ridurre  in  commenda  ,  Incommendare  . 

C  o  M  M  e  N  D  ATA  RIO.  Colui  ,  che  fonda  una  commenda  ,  0 
che  la  gode  per  fucceffione . 

CoMMENDATissiMO  .  Superi,  di  Commendato .  Lat.  lau- 
datijfimus^  .  Gr.  éJS'oxiptóiTix.Tos  .  Fr.  Giord.  Fred.  Con  opere 
da  tutto  ’I  popolo  commendatilfime  .  Caf.  lett.  62.  Le  vifi- 
te  private  ,  e  la  compagnia  fono  Hate  tutte  laudatilfime  , 
e  commendatilfime  univerfalmente  . 

Commendatizio  .  Add.  Aggiunto  di  lettera  y  0  di  altro  , 
che  fi  faccia  y  0  fi  dica  in  raccomandazione  di  alcuno  .  Lat. 
commendatitius  ,  Gr.  aufocTtxót .  Caf.  lett.  88.  Non  mi  ha 
mai  fcritto,  fe  non  una  commendatizia  maladetta  . 

C  o  M  M  E  N  D  AT  o  .  Add.  da  Commendare  .  Lat.  laudatus .  Gr. 
im-MViTÓc  .  Lab.  29^.  Le  tue  mufe  da  te  amate  ,  e  com¬ 
mendate  tanto  ,  quivi  erano  chiamate  pazzie  .  Caf  Injlr. 
Card.  Caraff.  22.  Buono  ,  e  commendato  configlio  fu  Tem¬ 
pre  ec.  accettar  la  pace  col  nimico . 

Commendatore  .  Ferbal.  mafe.  Che  commenda  .  Lat. 
lauaator  .  Gr.  ìtreurirps.  Tratt.  gov.  fam.  2^.  Non  udir  par¬ 
lare  ec.  commendatori  più  de’  pagani  ,  che  de’  santi  . 

.§.  Commendatore  da  Commenda  ,  fi  dice  Quegli  y  che  gode 
la  commenda  .  Red.  annoi.  Ditir.  117.  Come  foleva  dire  il 
commendatore  Annibai  Caro  . 

Commendatrice  .  Ferbal.  femm.  Che  commenda  .  Laf. 
commendatrtx  .  Gr.  hrcuvUcìA  .  Zibald.  Andr.  115.  Contro  a’ 
detti  vizj  ,  e  colluaii  pugno  continuamente  ,  e  sforzo  ,  e 
ordino  ciafeun  dì  l’anima  mia  commendatrice,  e  commet- 
titrice  di  loro. 

Commendazione  .  Il  commendare y  Lode.  Lat.  commen- 
datio  .  Gr.  ìttcuvoc  .  Bocc.  nov.  20.  i.  Dopo  molte  commen¬ 
dazioni  di  quella  fatte  ,  dilfe  •  F  vit.  Dant.  25 é.  Sì  a  com¬ 
mendazione  dell’  alta  feienza  ,  e  della  virtù  del  defunto  , 
e  sì  a  confolazione  de’  fuoi  amici  ec.  fece  uno  ornato  ,  e 
lungo  fermone  .  G.  F.  8.  56.  4.  A  reverenza  d’  Iddio,  e  del 
beato  Giovanni  ,  e  a  commendazione  della  città  di  Firen¬ 
ze  .  Cavale.  Fnitt.  ling.  Di  molti  effetti ,  e  commendazio¬ 
ni  dell’  orazioni  . 

C o M M endevole  .  Add.  Commendabile  .  Lat.  commen- 
dabilis  .  Gr.  ìtnanTÓe  .  Bocc.  nov.  97.  2.  A  me  va  per  la 
memoria  una  colà  non  meno  commendevole  forfè  ,  che 
quella  . 

Commensale  .  Che fla  alla  medefima  menfa  .  Lat.  convl- 
Eìor  .  Gr.  épt.oTpa.'Tri^ot ,  a-óaairoi  .  Maejìruzz.  2.  41.  I  figliuo¬ 
li  ,  che  fono  nella  podellà  del  padre  ,  vel  etiam  emancipa¬ 
ti  ec.  i  quali  fono  commenfali  al  padre  .  Buon.  Fier.  Intr. 
3.  5.  Perché  la  donna  mia  con  tanto  zelo  Or  mi  ti  racco¬ 
manda  ,  io  ti  ricevo  Mio  commenfale . 

C  o  M  MENSURABILE  .  Add.  Prejfo  i  geometri  è  un  aggiun¬ 
to  di  cofe  ,  che  hanno  una  comune  mi  fur  a  ;  contrario  di  In- 
coramen fur  abile  .  Lat.  commenfurabilis  .  Gr.  aó[X(Ji,irpo!  ,  Gal. 
dial.  mot.  loc.  78.  Che  le  percolfe  fatte  dentro  allo  ftelfo' 
tempo  fieno  commenfurabili  di  numero. 

Commensurare  .  Mifurare  infieme  ,  Agguagliare  y  Pa¬ 
ragonare  y  Bilanciare'.  Lat.  commetiri  .  Gr.  (Tvp.ixi‘Tpài> .  Danp. 

Kkk  Far. 
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fdf,  6.  Ma  nel  comrnenfurar  de’  noftn  gaggi  Col  merlo , 

^  oarte  di  nortra  letizia  .  ^  . 

Commentare  .  Coment  are  .  Lai.  interpretare  ,  exponere  . 

r  l  ,  che  Comentarìo  . 

Co  MM Untato  Commentare.  Ut.  interpretatus  , 

expo/itus  .  Gr.  tpfinvéjTot  .  ^  t  -  t  ^ 

Commentatore.  Comentatore  ,  Colai  ,  che  cornenta.^ 
annoi.  Ditir.  182.  Orazio  col  chiamare  purpurei  1.  cigni, 
Che  fono  bianchilTiml ,  ha  data  una  gran  fatica  a  fuoi  eom; 
mentatori  .E  i8ó.  Se  i  commentatori  volelfero  credermi 
quello  fcherzo  ,  potrebbono  poi  farfi  onore  • 

C  O  M  M  E  R  C I  o  ,  e  C  O  M  M  e  R  Z  I O  .  Libera  ff  cdtàdi  traffi¬ 
care  ,  e  trattare  mfiente  fra  dtverfe  nazioni.,  e  L  Traffico  JtelJo. 
Lat.  commercìum  .  Gr.  cTuyx)k!xy(£x .  Dìttam.  5.  28.  Infra  co- 
ftoro  non  pub  rimanere  ,  Nè  abitare  alcun  foreltiereitug- 
con  commerzio  a  tutto  lor  potere  . 

Per  metaf.  Belline.  2^^.  Ma  fe  pm  1  tuo  commerzio 

.  or  mi  rincari,  Me  ne  dorrò  .  •  a- 

Commessa  .  Commejfwne  .  Lat.  mandatum  ,  ffifjus  .  ur. 
etfÓTxyiiA  .  M.  V.  p.,7.  In  commelTa  del  Papa  aveva  tratti 
altrui  di  borfa  fiorini  centomila.  , 

C  o  M  M  E  s  s  A  R  i'a  ,  e  CO  M  M I  s  s  A  R  i'a  .  Carica  ,  Ufficio 
del  comtneffctTio  .  Lat*  pritfeSura  .  Cv.  •  Varch^  jioT^ 

4.  81.  Mandarono  per  fuo  compagno  in  tal  commeliaria  ec. 

Zanobi  Bartolini .  r  a  rr 

C0MMESSARIATO,  e  commi^ariato  .  Lo  JteJjo^ 
che  Commeffarta  .  Lat.  pr.efeSlura  .  (jT.eifoe-xa-ie. 
CoMMESSARio,  e  COMMISSARIO.  Qmgli ,  alla  fe¬ 
de  del  quale  è  raccomandato  carico  di  alcuna  cura  pubblica  , 
come  è  il  commeffario  d'  un  ef eretto  ,  0  il  commeffario  d  una 
città  .  Lat.  prafeBus  .  Gr.  'tì>f>otTcés  ,  .  Ftr,  difc.  an. 

22.  Mandò  un  fornaio  Tedefeo ,  perchè  forfè  gli  era  paren¬ 
te  colle  dita  piene  d’  anella  d’  argento  ,  commeilano  nel¬ 
la  Marca  a  fedare  un  tumulto  popolare  .  Ambr.  Bern.  i.  i. 
L’  anno  ,  eh’  io  fui  commeffario  A  Livorno  .  Sega.  ftor.  4.. 
jo?.  Era  commiffario  Francefeo  Ferrucci ,  il  quale  ammi- 
niltrava  in  quel  luogo  gli  aiuti  per  la  città  con  gran  dili- 

genza  .  .  ix  , 

§.  I.  Per  Efecutore  ,  e  Quegli  ^  a  cut  fi  dà  alcuna  partico¬ 
lare  incumbenza  .  Bocc.  Teji.  Apprelfo  ,  in  efecutori  ,  e 
fedeli  commeirarj  del  mio  prefentc  teffamento,  ovvero  ulti¬ 
ma  volontà  ,  eleggo  ,  e  priego,  che  fieno  quelli ,  che  ap- 
jprcffb  ferivo  .  E  nov.  ^2.  6.  D’  ogni  teffamento  ,  che  vi 
n  faceva  ,  era  fedel  commelfario  ,  e  dipofitario  . 

§.  II.  Commeffario  dicono  i  naviganti  Quegli  ,  che  co¬ 
manda  ^  e  foprantende  all'  azienda  ,  e  che  talora  anche  in 
vece  de'  maggiori  ufiziali  comanda  .  _ 
Gommessazione.  F'.  L.  Il  mangiare  di  molti  infieme  ,  s 
fenza  fobrietà ,  non  per  onefto  ricreamento ,  ma  per  vizio  fa  cra¬ 
pula  .  Lat.  comeffatio  .  Gl.  xùpai  .  Maejìruzz.  z.  2.  Manife- 
ffe  fono  r  opre  della  carne  ,  le  quali  fono  fqrnicazioni  ec. 
omicidi ,  ebrietadi ,  commeffazioni  ,  e  tali  cofe  fimili  a 
queffe  .  Albert.  54.  Avrai  adunque  il  cenfo  della  falute  del 
corpo  ,  e  aggiugneràti  la  vita  ,  fc  tu  colla  temperanza,  e 
con  aftinenza  fchiferai  commeffazioni  ,  e  fatollamento  , 
ed  ebbrezza  ,  c’  troppi  fpeffi  ,  e  dilicati  mangiari  . 
Commessione  .  Commi ffione  ,  Ordine  Comandamento  . 

>  Lat.  mandatum  .  juffus  .  Gr.  vfic-ayp.x  ,  hrox»  .  Din.  Comp. 
2.  35.  Commeffionc  n  ebbe  di  vietarli  la  vivanda  melfer 
Bernardo  de’ Rolli  ,  che  era  vicario  in  quello  tempo  ,  G.r, 
8.  20.  5.  Avea  novelle  ,  come  il  Re  Carlo  di  Puglia  ve¬ 
niva  in  Francia  in  fervigio  del  Re  d’  Inghilterra  ,  e  per 
commeffìone  del  Papa  .  E  cap.  So.  6.  Lo  Re  di  Francia, 
avute  le  dette  lettere  ,  e  commeffioni  ,  fu  molto  allegro  . 
Zibald.  Andr.  8.  Aurelio  confolo  di  Roma  mandando  lo 
figliuolo,  e  comandandogli  quello, che  doveva  fare  in  opera 
d’  arme  ,  e  perchè  ufcì  di  commeffìone  ,  che  fe  piò  ,  che 
il  padre  non  gli  commife  ,  lo  padre  lo  condanno  .  Bern. 
Ori.  5.  7.  j4.  Aveano  i  fervitor  commeffìone  Nuove  non 
portar  mai  trifte  ,  nè  buone  . 

§.  Per  Unione  ,  Accozzamento  ,  Commettitura  .  Lat.  con- 
gruentia  .  Gr.  aupeiiiTQj.x  ,  ùppLoy»  .  Tir.  dial.  bell.  donn.  546. 
Una  armonia  occultamente  rifultante  dalla  compofizione  , 
unione  ,  e  commeffìone  di  piò  membri  diverli  . 
Commesso  .  Sufi.  Colui ,  che  dando  alcuna  fomma  di  da¬ 
nari  conviene  di  fiare  alle  fpefe ,  e  di  far  vita  con  altri .  Alleg. 
244.  E  infieme  allegramente  Viver  com’  un  commelìo 
allo  fpedale  .  _ 

^  Per  Perfona  fofiituita  ,  0  mandata  in  cambio  ,  0  a  cui 
fia  eommejfo  il  fare  alcuna  cofa  in  vece  cT un  altro.  Cap.  Impr. 
8.  E  per  lo  Piovano  ,  o  fuo  commclfo  fi  faccia  ,  o  dica 
uno  pietofe  fermone  invitativo  alle  dette  limoline,  ed  of- 
fervanzie  feguire  . 

Commesso  .  Add.  da  Commettere  .  Lat.  admijfus  ,  commif- 
fus  .  Gr.  <reao\ii»(jdvor .  Bocc,  nov.  52.  28.  Senza  prò  pianfe  i 
peccati  commellì  .  E  vit.  Dant.  2^ó.  A  Dio  per  contrizio¬ 
ne  d’  ogni  cofa  commeffà  da  lui  ec.  riconciliatoli  .  DanP. 
Purg.  IO.  Perchè  fi  teme  uficio  non  commeflo  .  E  27.  In 
filile  man  commelfe  mi  protelì  ,  Guardando  il  fuoco. 

I.  Gomme  ffo  ,  per  Fitto  ,  Ficcato  .  Lat.  impaSìus ,  de- 
fixus  .  Gr.  x.xau'TriTTnypeiror  .  Dant.  Inf.  19.  Anima  trilla,  co¬ 
me  pai  commelTa  .  But.  Come  pai  commeffà  ,  cioè  fitta, 
come  fi  ficca  il  palo  . 

§.  II.  Per  metaf.  Gire.  Geli.  Quella  ,  o  fia  fua  parte  ,  o 
fu  una  virtò  fpeciale  commeffà,  e  appiccata  a  lei,  è  chia¬ 
mata  da  noi  religione  . 


COM 

Commésso  RA.  Commettitura ,  lncafiratura\  Luogo  ,  dove 
fi  commette  ,  e  incafira  .  Lat.  compages  ,  compago  .  Gr.  aoTx- 
cis  ,  amxppeoyti .  Volg.  Mejf.  Cofa  molto  giovativa  è  radere 
il  capo  nella  coramelTura  coronale  ,  c  fregarvi  fopra  mol¬ 
to  bene  una  cipolla.  Pallad.Febbr.  15..  Apprelfo  la  commef- 
fura  del  vecchio  ,  ferbando  il  piò  forte  .  Cr.  4.  15.  i.  Ap- 
preffb  la  commelfura  del  vecchio  fermento  una  ,  ovvero 
due  gemme  del  baffo  capo  da  lafciar  fono  .  Boez.  Varch.z. 
5.  Qiial  cofa  ,  che  manchi  del  movimento  dell’  anima  ,  c 
della  commelfura  delle  membra,  può  ragionevolmente  bel¬ 
la  a  coloro  parere  ,  i  quali  hanno  1’  anima  ,  e  la  ra¬ 
gione  ?  .  ,  •  T 

Commestibile.  Sufi.  Cibo  ,  Vivanda  ,  Mangiare  .  Lat . 
cibus  .  Gr.  amo»  ,  iì iapix  . 

Commestibile  .  Add.  Mangiativo ,  Buono  a  mangiare . 
Lat.  efculentus  .  Gr.  ìS'dS'i;j.oi  .  ^ 

Commestione  ,  e  c o m m i s t i o n e  .  Il  commifchìare ^ 
Mefcolamento  .  Lat.  commixtio  .  Gr.  .  Cr.  ii.  16.  1. 

Alcune  degli  arbori  ,  e  delle  piante  fi  generano  piantate; 
alcune  per  feme,  e  alcune  per  commiffione  degli  elemen¬ 
ti  ,  e  virtò  celeffiale  .  Fior.  Ital.  Per  commeftione  di  que¬ 
lle  quattro  cofe  tutte  le  cofe  nafeono  . 

Commettente  •  Che  commette  .  Lat.  mandans .  Gr.  »- 
cÙTTav  . 

§.  Commettente  preffo  i  mercatanti  fignifica  Colui ,  che  or¬ 
dina  alcuna  cofa,  0  commette  alcuna  faccenda  ad  alcun  fuo  cor- 
rifpondente  .  Dav.  Camb.  99,  Quando  occorre  cc.  il  confolo 
le  fpende,  dillribuendo  (  le  fpefe  )  a’  fuoi  a  proporzione  di 
lor  faccende  ,  e  quelli  le  fanno  pagare  a’  lor  commet¬ 
tenti  . 

Commettere.  Imporre  ,  Comandare  .  Lat.  mandare ,  im¬ 
perare  ,  jubere  .  Gr.  ebpoTctrrav  .  Bocc.  nov.  27.  i.  Preffa- 
mente  ad  Emilia  commife  il  ragionare  .  Dant.  Inf.  12.  Tal 
fi  partì  da  cantare  alleluia.  Che  ne  commife  quello  uficio 
nuovo .  ... 

§.  I.  Per  Raccomandare ,  e  Dare  in  cuflodia  .  Lat.  commit- 
tere ,  credere  .  Gr.  iriTdSmr  .  Bocc.  Introd.  52.  A  lui  la  cu¬ 
ra  ,  è  la  follecitudine  di  tutta  la  no  lira  famiglia  commet¬ 
to  .  E  nov.  I.  4.  Sentendo  egli  li  fatti  fuoi  molto  intral¬ 
ciati  ec.  pensò  quelli  commettere  a  piò  perfone  .  E  nov. 
22.  ló.  Nè  piò  la  fua  vita  in  sì  fatto  atto  commife  alU 
fortuna  .  Dant.  Inf.  7.  Or  puoi  ,  figliuol  ,  veder  la  corta 
buffa  De’  ben  ,  che  fon  commelfi  alla  fortuna  .  Petr.canz^ 
5.  4.  Ma  tutti  i  colpi  fuoi  commette  al  vento  .  E  11.  2. 
Ma  non  fenza  deffino  alle  tue  braccia  ec.  E'  or  commef- 
fo  il  noftro  capo  Roma  .  E  21.  2.  L’  aura  Ibave  ,  a 
cui  governo  ,  e  vela  Gommili  ,  entrando  ali’  amorofa 
vita  .  .  _  .  _ 

§.  II.  Per  Ommettere  ,  Tralafctare  .  Laf.  omittere  .  Gr. 
nrapxXHTTSiv  .  Bocc.  nov.  99.  J9.  Acciocché  io  polla  in  quella, 
elfendomi  d’  avervi  veduto  rallegrato  j  quel  diletto  fuppli- 
re  ,  che  ora  per  la  voftra  fretta  mi  conviene  commet- 

tere  .  .  ,  , 

III.  Per  Rimettere  in  altrui  ;  ed  ufafi  anche  neutr.paff. 
Lat.  alicujus  fidet  mandare  ,  committere  .  Gr.  TxpuKctmtv^t- 
^au  wi  <77  .  vit.  ss.  Pad.  Prega  Iddio  inceffàntemcntc ,  che 
t’  aiuti  ,  e  commettiti  a  lui  .  G.  V.  io.  190.  2.  Commet¬ 
tendoli  la  lor  quiilione  ;  e  pregandolo  ,  che  gli  pacifi- 
calfe  infieme  .  Quid.  G.  Ecco  ,  eh’  io  ho  menate  a  te 
tre  Dee  ,  perciocché  è  tra  Iqro  ora  nuovamente  un  liti- 
gamento  ,  del  quale  hanno  difpoffo  di  commettere  al  tuo 
giudizio  .  E  apprejfo  :  Elle  di  ciò  fi  commettono  al  tuo 
giudicio  . 

IV.  Per  Convenire  ,  0  Pattovire  con  luoghi  pii  ,  0  con 
altri  di  dare  alcuna  fomma  di  danari  per  averne  a  vita  le  fpe¬ 
fe  ,  e  per  potere  ivi  convivere  .  Libr.  Mott.  Uno  ricco  uomo 
effendoli  commelfo  in  un  raqniffero  ,  e  meflbvi  il  fuo  , 
che  valeva  ben  cinquemila  lire  ,  a  patti  ec.  Cron.  Veli. 
Commelfe  la  detta  madonna  Fia  nelle  donne  ,  e  monaffe- 
ro  di  S,  Ambrogio  .  Lafc.  Sibili,  i.  i.  E  commettendomi  9 
lafcerò  ogni  cofa  a  qualche  fpedale. 

§.  V.  Per  Fare  ,  Operare  ,  ma  fempre  in  mala  parte  .  Lat.- 
patrare  ,  admittere  ,  committere  .  Gr.  irXmpLiiiXsiv  .  Bocc.nov. 
16.  2Ó.  Quel  peccato  commifi ,  il  quale  feco  fempre  tiene 
la  giovanezza  congiunto  cc.  e  come  amico  ,  e  non  come 
nimico  il  commifi  .  F  woi».  27.40.  Pochi  dì  apprelfo  a’  mal¬ 
fattori  ,  dove  commeffb  avean  1’  omicidio ,  fece  tagliar  la 
teffa  .  _ 

§.  VI.  Per  Mettere  infieme  ,  Incafirare  ,  Combaciare  ;  in-* 
tendendofi  di  legnami ,  pietre  ,  e  filmili  cofe  ;  lo  che  anche  di¬ 
cefi  Congegnare  .  Lat.  copulare  ,  conjungere  ,  compaginare  , 
compingere  .  Gr.  awjàiTTHV  .  Cr.  4.  ii.  6.  Di  fuori,  rimof- 
fa  la  corteccia  ,  fi  commetta  nella  feffura  ,  e  leghili  {par¬ 
la  dello  innefiamento  delle  viti  )  Frane.  Sacch.  Op.div.  Temo, 
che  colui  ,  che  dee  fonar  la  tromba  ,  non  fe  T  abbia  già 
recata  nelle  mani ,  e  commetta  li  pezzi  infieme  .  Libr. 
Afirol.  Ingangherala  ,  ovvero  commettila  col  capo  del  re- 
golo  . 

VII.  Commetter  mali ,  difeordie  ,  0  fimili ,  vale  Intra- 
dur  male  ,  0  Seminare  fcandali  tra  f  uno  uomo,  e  f  altro .  Lat. 
difcordias  ferere  ,  committere  inter  fe  .  Gr.  ìiKo^xaixv  votdp  . 
Bocc.  nov  I.  7.  Aveva  oltre  modo  piacere  ,  e  forte  vi  llu- 
diava  in  commettere  tra  amici  ,  e  parenti  ,  c  qualunque 
altra  perfona  ,  mali  ,  inimicizie  ,  e  fcandali  .  Fir.  Trin.  2. 
5.  Chi  ha  detto  cotella  bella  cipollata  alla  tua  padrona  ? 
qualche  lingua  fracida  per  commetter  male  .  Varch.  Ercol. 
79.  Metter  fu  uno ,  0  metterlo  al  punto  ec,  è  inffigare  al¬ 
cuno. 
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cuno  ,  e  flifflulario  a  dover  dire  ,  o  fare  alcuna  ingiuria  5 
o  villania  ,  dicendoli  il  modo ,  come  e’  pofTa ,  e  debba  o  far¬ 
la  ,  o  dirla  ,  il  che  fi  chiama  generalmente  commetter 
male  tra  1’  uno  uomo  ,  e  l’ altro  . 

Commettimale  .  JQuegli  ,  che  commette  male  tra  /’  un 
uomo  ,  e  f  altro  .  Lat.  dtjcordias  ferens,  Gr.  S’iKortxaixi/  . 
Varch.  Ercol.  jg.  Onde  d’  Un  commettimale  ,  il  quale  botto 
fpezie  d’amicizia,  vada  ora  riferendo  a  quelli,  e  or  a  que¬ 
gli  ,  fi  dice  ,  egli  è  un  teco  meco  . 

Commettitore  .  Verbal.  mafc.  Che  commette.  La.t. man¬ 
dane  ,  committene  .  Gr.  . 

§.  Per  Operatore  ,  Facitore  ;  e  prendeft  in  mala  parte  .  Lat. 
patrator  ,  reus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  17.  jj.  De’  com¬ 

mettitori  di  cosi  grande  eccedo  inveltigando  ec.  ellimaro- 
no  ec.  lui  dovere  aver  fatto  quello  .  G.  V.  io.  70.  7.  Lo 
potelTe  punire  d’  animavverlione ,  fecondo  che  eretico  ,  e 
commettitore  della  lefa  maellà.  Guic.  G.  E  quel  Pari  com¬ 
mettitore  di  tanti  mali  ec.  ficcome  malvagio  ladro  appic¬ 
cato  alle  forche  amarilTime  pene  foderrae  . 

Co MMETTITRICE  .  Inerbai,  fernm.  Che  commette  .  Lat. 
patratrix  .  Gr.  ToKpùaet  .  Filoc.  4.  25.  Ninna  cofa  vi  può 
contentare  ,  dellatrici  de’  pericoli  ,  commettitrici  de’ 
mali  . 

Commettitura  •  Commejfura  .  Lat.  compago ,  junBura, 
Gr.  auMctppoyn  .  Libr.  Ajlrol.  Ingangherale,  ovvero  commet¬ 
tile  con  gangheri  ,  ovvero  con  commettiture  di  legno  ,  o 
con  colla  di  cuoio  .  Fir.  Af.  100.  E  rnenandoli  uno  gran 
colpo  folla  commettitura  dell’ olio  ,  gli  fpiccammo  il  brac¬ 
cio  .  F  iz6.  I  pavimenti  di  mufaico  di  finiffime  pietre, 
e  di  gioie  fottilmente  commede  ,  per  le  cui  commettitu¬ 
re  apparivan  figure  maravigliofe  .  _ 

CoMMEZZAMENTO.  l^.  A.  Divifione  ,  Spartimento  in  due 
parti  eguali  .  Lat.  divi  fio fePiio  ,  interJeBio  .  Gr.  [j,eQi,auóf  ^ 
.  Libr.  Ajlrol.  Poni  tuttavia  il  capo  d’  Aries  nel  pun¬ 
to  del  commezzamento  degli  orienti  ec.  Guarda,  che  lun- 
gura  è  del  punto  del  commezzamento  degli  orienti  ,  fe 
folfe  orientale ,  o  del  punto  del  commezzamento  degli  oc¬ 
cidenti  ,  fe  folle  occidentale  . 

Commezzo  .  b'.  A.  Commezzamento  .  Lat.  communis  feBio. 
Gr.  utOJ-apói  ,  aoun  .  Libr.  Ajlrol.  E  chiamali  il  punto ,  do¬ 
ve  u  taglia  la  linea  dell’  orizzonte  col  cerchio  di  mezzo- 
dfe  ,  e  1  altro  punto  ,  che  è  in  fuo  oppodo  ,  il  commez¬ 
zo  di  fettentrione  ,  e  quedo  è  ne’  luoghi  fettentrionali  . 
F  altrove:  La  linea,  che  è  elevata  fopra  la  linea  del  com¬ 
mezzo  di  mezzodie  ,  fi  chiama  linea  dell’  ombria  fparta  , 
ovvero  didcfa  5  e  quella,  che  è  elevata  fopra  la  linea  del 
commezzo  d’  oriente  ,  h  chiama  la  linea  dell’  ombria  ri¬ 
tornata  ,  cioè  raccolta  . 

Commiato,!?  co  m  iato.  Licenza  di  partir/i  ^  dimandata^ 
0  data.  Lat.  difcedendi  facultas  .^commeatus .  Gr.  z(p6S'tov .  Bocc. 
nov.  IO.  IO.  Il  maedro  levatofi  co’  fuoi  compagni  ringra¬ 
ziò  la  donna  ec.  c  con  feda  da  lei  prefo  commiato  ,  fi 
partì .  F  nov.  15.  6.  Senza  commiato  chiedere  ,  o  fare  al¬ 
cuna  pompa  di  Firenze  ufciti  .  F  nov.  zj.  14.  Avendo  io 
già  renduta  indietro  la  borfa  ,  e  la  cintola  alla  feraminet- 
ta,  ec.  e  brutto  commiato  datole^  .  Dittam.  4.  26.  E  qui 
da^  frati  Prefo  commiato,  gli  lafciammo  dare.  F  5.5.  Pre¬ 
fo  commiato  ,  e  partito  da  corte  . 

§.  Per  metajf.  Amm.  -ant.  24.  i.  7.  Qiiando  il  ventre  è  ri¬ 
pieno  ,  alle  virtù  dà  commiato  . 

Commil  itone.  K  L.  Compagnq  nella  milizia  .  Lat.  com~ 
milito  .  Gr.  auTpaaicómti  . 

§.  Per  fìmilit.  Compagno  .  Lat.  focius  ,  fcidalis  .  Gr.  ìtcÙ- 
po!  .  Te feid.‘ Adunque  cari  ,  e  buon  commilitoni,  Che  me¬ 
co  in  tante  perigliofe  cofe  Idati  liete  ,  in  dubbie  condi¬ 
zioni  .  Fir.  Af.  94.  Allora  ripenfando  meco  medefimo  la 
difgrazia  del  mio  commilitone  ,  deliberai  ec.  Buon.  Pier. 
2.  2.  9.  E  degni  tutti  quedi  Commilitoni  nodri  D’  effer 
tirati  innanzi  .  Malm.  i.  50.  Con  lo  fcenario  in  mano  ,  e 
il  mondo  fuora  Va  innanzi  a’  nobil  fuoi  commilitoni  . 

Commischiare  .  Mifchiare .  Lat.  commifcere  .  Gr.  cruu- 

(ityvvMjt  . 

CoMMisCHlATO  .  Add.  da  Commifchiare .  Lat. commixtue. 
Gr.  crvppix^di  .  Cr.  4.  40.  8.  Il  zucchero  drutto  in  quello 
fi  mifchi ,  e  _  con  una  brocca  ,  o  fecchia  di  vino  in  que¬ 
do  commifchiato  ,  tutto  fi  ponga  nel  vafo  . 

Commilerabilmente.  V.L. Avverò. Con  grande.^e  co¬ 
mune  mijericordia  ,  e  compajjione  .  Lat.  commiferabiliter .  Gr. 
khznpàvmc .  Morg.  27.  242.  E  urla ,  e  drida  per  tutto  fi  len¬ 
te  ,  E  pianti  affai  commiferabilmente  . 

Co  M  MISERARE.  V.  L.  Aver  compajfwne  .  Lat.  miferari  , 
commiferari  .  Gr.  olzTeipuv  . 

Commise  Raz  ione.  Miferkordia .  Lat.  miferìcordia com- 
miferatio  .  Gr.  eLeor ,  ÌKinp,oaóyi> .  But.  Purg.  jo.  2.  Per  mo- 
drare  maggiore  indegnazione  ,  o  commiferazione  .  F  Par. 
x6.  I.  Finge  1’  autore,  che  melfer  Cacciaguida  efclamade, 
per  muover  lo  lettore  a  commiferazione  .  Guicc.Jlor.  17.' 2. 
Un  principe  ,  che  avelfe  commiferazione  della,  calamità 
d’  un  altro  principe  . 

Commiserevole  .  Add.  Da  averne  unìverjalmente  mi- 
fericordia  .  Lat.  *  commiferabtlh  .  Gr.  Morg.  22. 1^0. 

Tanto  commiferevol  cofa  ,  e  fcura  Era -a  vederlo  . 

Gommi  so  .  F.  A.  Add.  Commeffo  .  Dant.  Purg.  6.  Vidi 
cont’  Orfo  ,  e  1’  anima  divifa  Dal  corpo  fuo  per  adio  ,  e 
per  inveggia  ,  Come  dicea  ,  non  per  colpa  commifa  . 

G  o  M  M  I  S  S  A  R  i'a  .  V.  C  O  M  M  E  S  sa  R  i'a  . 

(Commissariato  .  v,  commessa  ri  ato  . 

Tp».  ^ 


Commissario,  v.  commessario. 

Commissione.  Il  commettere  ,  Commejfone  ,  Comando 
Inci^benza  .  Dm.  Comp.  2.  29.  Fu  il  nome  di  detta  com! 
milTione  molto  buono ,  ma  il  proponimento  era  contrario" 
Segn.  Jior.  4.  lo^  Aveva  codili  mandate  nella  Ladra  per 
cqmmiffione  de’  Dieci  tre  compagnie.  F  ii.  296.  Andò 
i.ione  Strozzi  in  compagnia  di  Barbaroda  a  ringraziar  So- 
hrnano  da  parte  del  Re  ,  e  con  altre  fegrete  commidioni. 

Per  Opemzione  ,  e  prendejt  in  cattiva  parte  .Segn.  Mann, 
mv.  18.  I.  Confiderà  ,  come  quello,  che  renderà  formida¬ 
bile  a  tutti  il  giudizio  edremo  ,  faranno  fcnza  dubbio  i 
peccati  di  commilfione  da  noi  già  fatti,  ma  più  faranno  i 
peccati  ancor  d  omilTione  . 

Commisto  .  Add.  Commifchi.ato  .  Lat.  mixtus  .  Gr.  cvaui- 
ydnc  .  Tajf.  Ger.  7.  119.  Percuotono  le  fpalle  a’  fuggitivi 
L  ire  immortali  ,  e  Iq  mortali  fpadc.,  E  ’l  fangue  corre  , 

drade  ^  Della  gran  pioggia  rodeggiar  le 

Com  misturato  .  V.  A.  Add,  Che  ha  medejima  mijlura  . 
Ztbald.  Andr.  157.  Il  fuoco  è  caldo  ,  e  becco  ;  e  1’  aria  è 
calda  )  e  umida  ^  1  acqua,  e  la  terra  ,  che  fono  commiliu- 
rati ,  e  fono  fottopolli  a  loro  ;  1’  acqua  è  fredda,  e  umida; 
la  terra  e  fecca  ,  e  fredda  . 

Commisurare  .  Commenfurare  .  Lat.  ftmul  metiri .  Gr. 
ervpiMTpiiy  .  Fiamm.  7.  Le  mie  pene  con  quelle  di  colo¬ 
ro  ,  che  fono  dolorod  pafiati  ,  commi  furare  .  Com.  Purg.  i. 
Con  quelle  pene  a  tempo  ,  che  le  bue  pene  commifurano  . 

Commisurato  .  Add.  da  Commijurare  .  Dant,  Conv.  68. 
Le  cofe  ubate  ,  e  fervate  fono  e  nel  proceilo  ,  e  nel  fine 
commifurate  . 

Commosso  .  Add.  da  Commuovere  .  Lat.  commotur  .  Gr. 
cuyxivnSHc .  Bocc.  lett.  Per  fuggire  fenza  fentimento  le ’ngiu- 
rie  della  cqmmoda  moltitudine  .  Dant.  Par.  i.  Ad  acquie¬ 
tarmi  1  animo  commollo,  Pria  ch’io  a  dimandar,  la  boc¬ 
ca  aprio  .  Petr.  canz.  Of.  7.  Poiché  madonna  da  pietà  com- 
modà  Degnò  mirarmi . 

Commotivo  .  Add.  Atto  a  commuovere  .  Lat.  commovendi 
vim  habens  .  Gr.  eopòs  nò  ervyximy  .  But,  Purg.  20.  i. 

Quello  è  affai  commotivo  efemplo  contra  l’avarizia  . 

C  o  M  M  o  T  o  .  Add.  y.  L.  CommoJJo  .  Lat.  commotus  .  Gr.  auy- 
xtvnSdc  .  Dant.  Par.  j2.  E  ciò  efprelfo  ,  e  chiaro  vi  fi  nota 
Nella  fcrittura  fanta  in  que’  gemelli,  Che  nella  madre  eb- 
ber  1’  ira  cqramota  .  Guttt.  lett.  59.  Commoto  fono  a  t& 
modrare  verilfime  ,  e  certe  prove  . 

C  o  M  M  o  V  I M  E.N  T  o  .  //  commuovere  .  Lat.  commotio  ,  mo- 
tus  ,  concitamentum  ,  concitatio  .  Gr.  cruyyJmaic .  G.  y.  6.  14. 
2.  Perocché  furono  quali  commovimento  a  tutto ’l  mondo. 
Libr.  Dicer.  Conciofodecofa  che  afpri  commovimenti  di 
guerra  afdiggellero  lungamente  molte  provincic  . 

Co  M  M  o  V I  To  R  E  .  y erbai,  mafc.  Che  commuove  .  Lat.  mo- 
tor  ,  concitator  .  Gr.  .  G.  y.  8.  54.  2.  Nota  ,  che  ’i 

detto  Piero  le  Roy  fu  capo ,  e  commovitore  della  comuna. 

CoMMOViTRiCE.  Verbal.  femm.  Che  commuove .  Lat.  com* 
motrtx  .  Gr.  auyxivovax  .  Lidr.  cur.  malatt.  Le  pafìfioni  del- 
r  animo  fono  comraovitrici  de’  malori  del  corpo  . 

Com  MOVI  TURA  .  Commovimento  ^  Commo7,ione  ^  Commo* 
Viziane  .  Lat.  commotio  .  Gr.  dipofloc  .  Tratt.  Jegr.  coj'.  donn. 
Sentono  grande  commovitura  nell’  utero  . 

CoMMOVlziONE.  Commovimento  .  Lat  commotio .  Gr.  <ra:- 
.  G.  12.  ?.  4.  Temendo,  che  faccendofi  il  detto  par- 


,  e  romore  ,  e  commovizion 


lamento  non  fodé  difeordia 
di  città  . 

C o M M oziONCELLA  .  Dim.  di  Commozione  .  Lat.  pertur- 
batiuncula  .  Gr.  pAxpà  <mpaixn  •  Libr.  cur.  febbr.  Per  ogni 
poco  di  coramozioncella  interna  fi  alterano  . 

Commozione  .  Commovizione  .  Lat,  tumultua  ,  perturba- 
tio  .  Gr.  aupaxf.  M.  y.^.  78.  E  con  quedo  elTendo  in  pace 
ricevuti  nelle  città  d’  Italia  ,  generano  tumulto ,  e  com¬ 
mozioni  di  popolo  .  yit.  Plut.  Acculandoli  per  quedo  ,  che 
facevano  commozione  ,  e  turbazione  nella  città  .  S.  Grìfojl, 
Ben  fapete  ,  che  in  Dio  non  cade  nulla  paffione  ,  e  com¬ 
mozione  . 

Commuovere  .  Muovere  l'  altrui  affetto  ,  0  volontà  .  Lat. 
commovere ,  excitare  .  Gr.  erapoppifi/  .  Bore.  nov.  6.  7.  Ma  per¬ 
chè  t’  ha  perciò  queda  parola  commodb  ?  G.  V.  11.  21:.  i. 
Per  le  bue  efficaci  prediche  commolTe  ad  andare  alla  qua- 
rentjna  a  Roma  ,  e  al  perdono  più  di  dieci  mila  gentiluo¬ 
mini  .  Dant.  Par.  4.  L’  altra  diibifazion ,  che  ti  commuove, 
Fla  men  veien  .  Petr.fon.  -’j.  Per  quella  ,  eh’  alcun  tempo 
mode  in  vano  I  fuoi  fofpin  ,  ed  or  gli  altrui  commuove. 

§.  F  neutr.  paff.  Dant.  Par.  2<.  Ahi  quanto  nella  mente 
mi  commodi  ,  Quando  mi  volfi  per  veder  Beatrice  , 

C  O  M  M  U  TA  MENTO  .  Commutaztone  .  Lat.  permutatio ,  com- 
mutatio  ,  mutatio  .  Gr.  S'iotAayfi .  Zibald.  Andr.  Grande  fue 
il  commutamento  dello  dato  di  quella  terra  . 

Commutare  .  Mutare  ,  e  Scambiare  una  cofa  a  un  altra  . 
Lat.  commutare  .  Gr.  dAdmAca  ,  M.  y.  61.  Per  grazia 
commutò  la  pena  ,  e  colle  mitere  in  capo  gli  fece  dicolla¬ 
re  .  G.  y.  4.  18.  2.  Nella  qual  terra  d’  allora  in  quà,  i  Du¬ 
chi  per  lo  Re  vi  fon  commutati  .  Maejiruzz.  2.  25.  Mino¬ 
re  cofa  è  di  commutare  il  boto  ,  che  non  è  ne’  boti  di- 
fpenfare  . 

Co  M  M  u  TA  NT  E  .  Che  commuta  .  Lat.  commutane  .  Gr.  d\- 
KxTiwpcivo!  .  G.  y.  11.  5.4.  Crediamo  la  bontà  divina  edere 
ficcome  madre  pietofamente  correggente ,  e  in  meglio  com¬ 
mutante  . 

C  O  M  M  u  TAT  ivo.  Add.  Atto  a  commutare  ,  .e. più  comune- 
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,  e  fpezie  di  gmltivi  cjmmmtims . 

Gr.  .  cLgM,  f.  Jt4-  Tb  debbi  avverine, 

ihe  la  giurtiiia  fi  divide  primieramente  m  due  parti ,  luna 
delle  quali  fi  chiama  difiribuliva  ,  e  1  altra  commutativa  . 
Bmn.Ficr.  Inlr.  5.  Virtfi  dillributiya ,  ikte  commutati¬ 
va  ,  Che  al  buon  eller  degli  uomini  intendete  ■ 
r  O  TT  TA  7  T  O  N  E .  1/  commutare^  Scambiamento.  Lat.per- 

.  Gr.  Pajf.  12.6  Sono,  ma¬ 

lagevoli  cafi  quegli  de’  matrimonj  ,  delle  difpenlagion  , 
delle  commutazioni  de  voti  .  Maejìmzz.  2.  25.  Se  afloluta- 
mente  fi  determina,  che  alcuno. boto  non  fi  debba  oflerva- 
re  dicefi ,  che  egli  è  difpenfazione  di  boto  i  ma  fé  s  im¬ 
pone  alcuna  cofa  per  quello  boto  ,  che  fi  doveva  olTervare, 
è  detto  commutazione  .  Gire.  Geli.  4.  107.  Voi  trova  te  an¬ 
cora  il  danaio,  mezzo  certamente  belhlfimo,  e  molto  ac¬ 
comodato  per  la  commutazione  delle  cole  . 

§.  Per  Commovimento  ,  Perturbazione  ,  Turbolenza  .  Lat. 
concìtamentum  ,  concitatio  .  Gr.  xtrncrn  ,  [z^'^u0oKi^  .  G.  b'.  iz. 
40.  j.  (^efta  congiunzione  ec.  ligmtica  ec.  battaglie ,  e  mi- 
cidi  ,  e  grandi  commutazioni  di  regni .  ^  1 

C  o  M  O  .  Ufata  da  poeti  per  Come  .Dant.  Inf.  2^.  h  qual 
è  quei ,  che  cade  ,  e  non  fa  corno  ,  Per  forza  di  deinon  , 
che  a  terra  il  tira  ,  O  d’  altra  oppilazion  ,  che  lega  1  uo¬ 
mo  .  E  Purg.  2;.  Chi  crederebbe  ,  che  1  odor  d  un  pomo 
Si  governalfe  generando  brama  ,  E  quel  d  un  acqua  non 
fappiendo  còrno  ?  Frane,  Barb.  4.  i.  Como  vedete  ,  dorrnon 
lafsd  elle  .  E  9K.  4-  Dunqua  chi  parla  ,  Como  tarla  Dea 
ciafeun  ,  ci  mette  affai  in  via  .  £  115.  2.  Como  le  chiofe 
ti  diran  ben  quello  .  E  355.  Cmi  può  far  di  lei  (^uan- 
to  e  corno  Jc  pi^cc  •  Dant*  Wlctiuti*  yz,  /xggio 

«lenfo  ,  s™eo  rapire  dire  ,  Como,  e  quanto  avete  di  bel- 

Comodamente  .  Avverb.  Con  comodità  .  l.%t.  commodi  . 
Gr.  .  G.  V.  9.  305-  4-  Che  bene  comodamente  le 

fchiere  fatte  non  poteano  ,  fenza  fpartirli  ,  valu-aie  .  Segn. 
/!or.i  1.296. Parve,  che  quefta  guerra  dovelle  elier  pencolo- 
filfima  al  Re  Francefeo  ,  perchè  non  potendo  comodamen¬ 
te  per  via  della  Scozia  ec.  offender  1  Inghilterra  ,  ec. 

§.  I.  Per  Agevolmente  .  facile  .  Gr.  p<aàiui  .  But.  Co¬ 
modamente  li  può  intendere  di  quello  ,  che  e  detto  . 

§.  II.  Dicefi  anche  in  vece  di  Mediocremente  ,  Mezzana- 
mente  .  Lat.  mediocriter  .  Gr.  mreias  .  ,  ,  c  t 

Co  MODA  R  E  .  Far  comodo,  Accomodare  nel  fignifc.  del  5.  I. 
Lat.  commodare  .  Gr.  c'ujom<piKÙv  .  Star.  Eur.  1.  15.  Chi  me¬ 
glio  finalmente  potrò  comodarvi  di  tutto  ciò ,  che  vi  tor¬ 
na  bene  ,  che  uno  amico  ricchilTimo  ec.  un  Re  potentifli- 
nvo  com’  è  il  nofiro  ì  ,]■ 

C  O  M o  DATA  M  E  N  T  E  .  V.  A.  Avverb.  Con  comodo.  Con  agio. 
Lat.  commodè ,  commodum,  Gr.  Ai  f^pcos ,  Petr.  uom.  ili,  Senf- 
fe  a  Labieno  ,  che  s’ elio  pqtelfe  comodatamente  per  la  Re¬ 
pubblica  ,  che  venilfe  a  lui  .  .  ^  , , 

C0M  OD.4.TO  .  V.  L.  Sufi,  Termine  .de  legtjìi  j  ed  e  Uno  de 
contratti  ,  che  hanno  proprio  nome  .  Lat.  commodatum  .  Gr. 
^pwie  .  Maejìruzz,  2.  30.  i.  Siccome  fi  dira  nei  capitolo 
del  dipofito  ,  e  comodato  . 

CoMODEVOLMENTE  .  Avverù.  Bene  ,  Acconciamente  ,  In 
modo  acconcio  .  Lat.  commodi  ,  apti  .  Gr.  .  Cr.  6.  2. 

II.  L’  erbe  ,  il  più  delle  volte  veggiamo  comode volmente 
infierae  nafeere  ,  e  vivere  (  così  ne  T.  a  peoina  ) 
CoMODEZZA  ,  e  COMMODEZZA.  Comodità  .  Borgh,  Orig. 
Tir.  47.  Non  farà  maraviglia  ,  che  alcuni  fcrittori  ,  nè  .di 
poco  pregio  ,  non  abbian  dato  altro  principio  a  quella  cit¬ 
tà  ,  che  1’  occafione  di  quella  commodezza  ,  che  a  poco  a 
poco  invitaffe  i  Fiefolam  ,  ed  altre  caftelia  de  poggi  vici¬ 
ni  a  Rendere  il  monte  . 

CoMODiss  IMAMENTE  .  Superi,  di  Comodamente  .  Lat. 
commodijfimi  .  Gr.  dJfpfipomTws  .  Er,  Giord.  Pred.  R.  Piu  che 
comodilfimamente  in  ogni  luogo  vorrebbero  abitare  .  Caf. 
lett.  6z.  Ha  rifpollo  a  tutte  le'  vifite  particolari  comodilTi- 
mamente  . 

Comodissimo  .  Superi,  di  Comodo  .  Lat.  commodijfimus  . 
Gr.éC-f^pómaos  .  Guìcc.fior.  libr.  6.  Alloggiamento  non  folo 
opportuno  per  gittare  il  ponte  ec.  mi  comodiffimo  .  E 
libi'.  7.  Invitato  dal  fito  comodiffimo  a  quello  effetto  . 
Comodità'  ,  comodità  de  ,  e  co  modi  tate  .  Lo 
jteffo  ,  che  Comodo  fujì.  Lìt.  commoditas  .  Gr.  avp^pipoy  .  Fir. 
Af  249.  Nè  fappiendo  io  altro  che  farmi  ,  prefomi  la  co¬ 
modità  della  prefente  fortuna ,  mi  mifi  a  giacere  l'opra  del 
letto  .  E  299.  Sarebbemi  dorata  un  tempo  quella  comodi¬ 
tà  ,  fenza  che  niuno  fé  ne  foffe  accorto  .  Ar.  Eur.  23.  108. 
Della  comodità  ,  che  qui  m’  è  data  Io  povero  Medor  ri- 
compenfarvi  D’  altro  non  poffo  ,  che  d’  ognor ^lodarvi  . 
Alleg.  9j.  Ch’  avendo  un  piede  in  terra  ,  un  nell’  avello  , 
L’  anima  ,  e  ’l  corpo  a  quel  punto  dirizzo  ,  Che  le  como¬ 
dità  batte  a  livello  .  ^ 

§.  Dicefi  in  proverb.  La  comodità  fa  l'  uomo  ladro  ;  e  vale  , 
che  li  occafione  induce  fovente  a  peccare  ,  Lat.  occafio  homines 
in  deltclum  trahit  .  Tarch.  Suoc,  2.  i.  Ben  fai ,  figliuola  mia , 
la  comodità  fa  1’  uomo  ladro  ... 

Comodo  .  Sufi.  Tutto  ciò  ,  eh'  i  di  quiete  ,  e  di  foddisfaci- 
mento  de'  fenfi  ,  0  di  particolare  acconcio  a  checchi  fin  .  Lat, 

_ _ _  _  I*.  _  iBv  TI*  ^  1 


VUWIV  5  IV  W  a.xaAii,4X44.  J  w 

glianza  ,  non  avrà  la  forza  del  fuo  nome  ,  che  comodo 
tanto  è  a  dire  ,  quanto  cum  modo  . 

Comodo  •  Add.  Utile  ,  Convenevole  ,  Opportuno  ,  Buono . 


COM 

Laf.  commodus  ,  aptus  ,  idoneus  ,  opportunus tempefiivus  > 
Gr.  WmScios  .  Bocc.  ncv.  32.  8.  Riferbandofi  in  più  comodo 
tempo  le  lulinghe .  Segn.  fior.  11.  ipp.  Licenziò  Arrigo  l’am- 
bafciadore,  con  lignificare  all’  Imperadore  ,  che  lo  liberava 
da  ogni  fede  datali  m  pigliar  Parigi  per  lui ,  e  che  faceffe 
quanto  gli  tornava  comodo  . 

Compadrone  .  Padrone  in fieme  .  Viv.  dife.  Arn.  20.  I! 
mulino  ec.  ridottofi  immacinante  ,  non  rendeva  più  frutto 
a’  compadroni . 

C  o  M  PA  G  E  .  V.  L.  Concatenazione  .  Lat.  compages  .  Gr.  cò- 
Taais  .  Dant.  Par.  13.  Quindici  flelle  ,  che  in  diverfe  plagc 
Lo  cielo  avvivan  di  tanto  fereno  ,  Che  foverchia  deli  aere 
ogni  compage  .  But.  Ogni  compage  ,  cioè  ogni  congiun¬ 
zione  . 

Co  M  PA  G  N  A  .  V.  A.  Compagnia  .  Modo  tifato  dagli  antichi  di 
levar  l'  1  a  sì  fatte  voci  .  Lat.  focietas  .  Gr.  ircuffict  .  Dant.. 
Inf.  26.  Ma  mifi,  me  per  1’  alto  mare  aperto  Sol  con  un 
legno,  e  con  quella  compagna  Picciola.  Petr.  cap.  ^ .  Com- 
battea  in  me  colla  pietà  il  difire.  Che  dolce  m’era  sì  fac* 
ta  compagna  . 

§.  Per  Certo  numero  di  faldati  ,  che  fi  adunavano  infiemt 
fotto  capitano  per  predare  ,  e  taglieggiare  i  paefi  ,  Lat.  cohors  , 
Gr.  >^óxo{  .  G.F.  12.  8.  1,  Si  partirono  di  Fifa  ,  e  feciono 
una  compagna  ,  con  alcuno  piccolo  foldo  .  M.  V.  4.  19.  A- 
vendo  condotta  per  quattro  meli  la  compagna  del  conte 
di  Landò  .  E  cap.  20.  Effendo  la  compagna  di  fra  Moriale 
a  San  Cafeiano  (  così  fi  legge  fempre  negli  ottimi  ferini  a 
penna ,  quantunque  talvolta  per  errore  gli  fiampati  abbiano  ' 
compagnia  )  Frane.  Sacch.  nov.  39.  Era  gran  caporale  in  una 
compagna  d’  uno  ,  eh’  avea  nome  Boldrino  . 

CoMPAGNACCiO  .  Peggiorar,  di  Compagno  .  Lat.  malus  fo- 
cius  .  Gr.  %Biìcòs  iTeàpas  .  Libr.  cur.  malatt.  Per  la  pratica  te¬ 
nuta  con  certi  cattivi  compagnacci  .  Buon.  Pier.  i.  5.7.  Nè 
fdruce  di  profeiutto  le  gran  fette ,  Perch’  io  me  n  unga  co’ 
miei  compagnacci  .E  4.  5.  i.  Che  mo  di  fare  è  quello  , 
eh  compagnacci  l 

Compagna  RE  .  A..  Accompagnare  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  69. 

Andando  per  1’  ermo  vide  due  Angeli ,  che  lo  compagna¬ 
vano  . 

C  o  M  PAG  N  E  S  C  o  .  F.  A.  Add.  da  Compagno  .  Compagnevole . 
focialis  ,  focius  .  Gr.  ÌTcuQ/.ycós  ..  Com,  Purg.'j.  Egli  dovea 
fanare  le  piaghe  ,  che  hanno  Italia  morta ,  cioè  le  cittadi¬ 
ne  ,  e  compagnefche  difeordie  . 

Gompagnessa  .  Femm.  di  Compagno  .  Compagna  ,  voce 
ufata  in  ifcherzo  ,  come  Gigante ffa  ,  Dottorerà,  e  altre  sì  fat¬ 
te  .  hit.  focia.  ór.  iTcupa  .  Eilo^r.  Credevan  per  pietà  la 
giovinetta  Far  ciò  ,  eh’  avelfe  d  abbandonar  effe  ,  Le  qua¬ 
li  clfer  folien  fue  compagnelfe  . 

Co MPAG NETTO  .  Dim.  di  Compagno  .  Car.  lett.  i.  13.  Voi 
mi  parete  un  buon  compagnetto,  e  credo,  che  non  vi  ca¬ 
riate  di  troppo  fumo  . 

C  o  M  PAG  N  E  v  o  L  E  .  Add.  Sociabile  ,  Amichevole  ,  Conver Pa¬ 
tivo  ,  Di  compagnia  ,  e  da  buon  compagno  .  hsLt.focialis .  Gr. 
xoimmói  .  Bocc.  Introd.  18.  In  luogo  di  quelle  ,  s’  ufavano 
per  li  più  ,  rifa ,  e  motti ,  e  fèfieggiar  compagnevole .  Sen. 
Pifi.  Quella  ci  ha  dato  amore  tra  noi  ,  ed  hacci  fatti  com¬ 
pagnevoli  .  Declam.  Quintil.  P.  Per  quello  conforzio  fatto 
ec.  per  li  compagnevHi  pellegrinaggi  .  Dant.  Conv.  69.  Di¬ 
ce  il  fiiofofo  ,  che  l’  uomo  naturalmente  è  compagnevole 
animale  . 

Compagnia  .  V accompagnare ,  Accompagnamento  .  Lat.co- 
mitatio  ,  fociatto  ,  focietas  .  Gr.  ^ipwn-eix  .  Bocc.  nov,  19.  36. 
Fattile  venire  onore voliffi mi  veftirnenti  femminili,  e  don¬ 
ne  ,  che  compagnia  le  teneffero  .  E  nov.  78.  9.  E'  quello 
1’  amore  ,  che  voi  portate  a  Spinelloccio  ,  e  la  leale  com¬ 
pagnia  ,  che  voi  gli  fate  ì  Dant.  Inf.  7.  E  noi  in  compa¬ 
gnia  dell’  onde  bige  Entrammo  giù  per  una  via  diverfa 
Petr.  fon.  186.  Dogliofe  per  fua  dolce  compagnia  . 

§.  I.  Per  Compagno  ;  che  anche  diremmo  Accompagnatura  . 
Lìt.  focius  ,  Comes  .  Gr.  ireùpoi  .  Bocc.  nov.  14.  ló.  E  datogli 
compagnia  infino  a  Ravello  ,  dove  dicea  di  voler  tornare, 
il  rimandarono  ,  E  nov.  26. 14.  Venuta  la  nona  Catella  pre- 
fe  fua  compagnia  . 

§.  II.  Per  Unione  ,  Lega  .  Lat.  feedus  .  Gr.  esiwSiixn  .  G.  F. 
2.  7.  I.  Con  loro  Re  chiamato  Rotario  fece  lega  ,  e  com¬ 
pagnia  contro  il  detto  Imperadore  .  E  7.  23.  i.  I  Ghi¬ 
bellini  ec.  co’  Pifani  ,  e  Sanefi  fecero  lega  ,  e  corapa- 
gnla  . 

§.  III.  Per  Converfazìone  .  Lat.  fodalitium  .  Gr.  ércupelec  . 
Bocc.  Introd.  41.  Io  dubito  forte  ,  che  fe  noi  alcuna  altra 
guida  non  prendiamo  che  la  nofira  ,  che  quefta  compa¬ 
gnia  non  fi  dilfolva  .  E  44.  Similmente  avvilo ,  loro  buo¬ 
na  compagnia  ,  e  onefta  dover  tenere  .  E  49.  Io  ,  ec.  co- 
minciatrice  fui  de’  ragionamenti  ,  da’  quali  quefta  così  bel¬ 
la  compagnia  è  ftata  fatta  .  Nov.  ant.  57.  3.  Or  mi  di’  » 
conte  ,  perderò  io  la  compagnia  de’  cavalieri  per  uno  tor- 
neamento  ? 

§.  IV.  Per  Congregazione  di  perfine  ,  che  fi  adunano  infie- 
me  per  opere  fpirituali  ,  Fraternità  .  Lat.  fidalitas  ,  focietas  , 
C.  F.  7.  1J4.  2.  Crebbe  tanto  Io  ftato  di  quella  compagnia, 
ove  erano  la  miglior  parte  delia  buona  gente  di  Firenze  , 
che  ec.  Farch.  fior.  9.  259.  Sono  in  Firenze  fettantacìnque 
ragunanze  chiamate  compagnie  ,  le  quali  fi  dividono  prin¬ 
cipalmente  in  due  parti  ec.  quelle  de’  fanciulli  ,  che  fi  ra- 
gunano  ogni  domenica,  e  tutti  i  giorni  delle  fefte  coman¬ 
date  a  cantare  il  vefpro  ,  e  altri  divini  uficj  ,  fotto’l  guar¬ 
diano  ,  e  correttore  ,  fono  nov?  ec.  e.  quefte  fono  trentot;- . 

to,  le 
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to ,  le  <5uali  fi  chiamano  ancora  ftatermte  .  E  ^ppfeffo  .• 
Evvi  eziandio  la  memorabile  compagnia  del  Tempio  , 
chiamata  de’  Neri  ec. 

V.  £  per  lo  Luogo  ,  dove  fi  fa  tale  adunanza  .  'Lz.t.foda- 
lltium .  Ct.  <ppecTe/a  .  Capr.  Boti.  a.  22.  Certe  divozioni  , 
che  noi  facevamo  in  una  compagnia  ,  della  quale  io 

era  . 

§.  VI.  Per  Comunanza  à'  intere  fiati  in  alcun  negozio  ,  0 
traffico  mercantile  ,  detta  altrimenti  Ragione  .  Lat.  focietas 
commereii  causà  .  Gr.  MwmnpM  .  G.  V.  7.  44.  g.  Difpuofe  de’ 
danari  della  Chiefa  appo  le  compagnie  di  Firenze  ,  e  di 
Piftoia  j  i  quali  erano  mercatanti  ael  Papa  ,  e  della  Chie¬ 
fa .  £  II.  137.  5.  ApprefTo  molte  buone  compagnie  di  Fi¬ 
renze  fallirò.  Cron.Morell.  Coms  detto  è,  i  detti  libri  della 
detta  compagnia  fono  in  poteilà  di  Pagolo  . 

§.  VII.  Per  certa  e  determinato  numero  di  foldati  fiot¬ 
to  un  particolar  capitano  .  Lat.  cohors  .  Gr.  aocnpa. .  Fir.  Afi. 
ipj.  Io  fono  fiato  capitano  d’  una  belliifima  compagnia  . 
£  285.  Ritrovati  certi  foldati  della  medelima  compagnia  , 
e’  contò  loro  quella  fua  feiaura  .  B emù,  fior.  4.  52.  L  sena¬ 
to  ec.  avea  deliberato  ,  che  fette  compagnie  di  cavalli  cq*^ 
lor  capi  da  Brefcia  richiamati  fofiero  . 

§.  Vili.  £  nel  fignific.  del  §.  di  Compagna  .  Segr.  Fior.  art. 
guerr.  i.  Si  ragunarono  infieme  piò  brigate  ^  le  quali  fi 
chiamarono  compagnie  ,  ed  andavano  taglieggiando  le  ter¬ 
re  ,  e  faccheggiando  il  paefe  . 

§.  IX.  In  compagnia  di  alcuno  ,  vale  Infieme  con  lui ,  Di 
pari  .  Lzt.  fimul  .  Gr.fip.ee  Bocc.nov.Z’^.  16.  Prefo  fuo  man¬ 
tello  ,  ed  una  fem minetta  m  compagnia  ,  vie  piò  che  di 
pafib  inlieme  con  Nello  lafsò  n’  andò  .  £  nov.  p8.  5.  Tito, 
nelle  proprie  cafe  di  lui  fu  allevato  in  compagnia  d’  un 
fuo  figliuolo . 

§.  X.  Di  compagnia  ,  pofio  avverbialm.  vale  In  compagnia^ 
Infieme  .  Lat.  una  ,  ftmul  .  Gr.  àpi. .  Alam..  Colt.  5.  128.  Ve- 
dralli  in  breve  Prefiar  radici  lor  pofienti  ,  e  larghe  I  rafan 
fotto  terra  ,  e  l’ altre  ufeire  Al  ciel  di  compagnia  ,  per  se, 
ciafeuna  Del  fuo  proprio,  fapor  mischiando  in  eifa  . 

Compagno  .  Quegli  ,  che  accompagna  ,  0  fa  compagnia  . 
Lat./eaKf  ,  comes  .  Gr.  ìrcùpos  .  Bocc.  Introd.  29.,  La  matti¬ 
na  deiìnarono  co’  loro  parenti  ,  compagni ,  ed  amici.  Petr. 
canz.  5.8.  Or  muovi  ;  non  smarrir  1’  altre  compagne  .  £ 
fon.  7.  Pochi  compagni  avrai  per  1’  altra  via  .  Cron.  Morell. 
258.  Chi  non  fa  bene  i  fatti  fuoi  ,  non  farà  mai  bene 
que’  del  compagno .  Dant.  Inf.  4. 1’  vidi  Elettra,  con  molti 
compagni  . 

§.  I.  Per  Uomo  femplicemente  .  Cron.  Morell.  Simili  tranel¬ 
li  ,  e  molti  altri  s’  ufano  per  giugnere  il  compagno  . 

§.  IL  Parlandoli  di  cofe  inanimate  vale  fimile  .  Lzt.  fimi- 
lis  .  Gr.  opotoc .  Sagg.  nat.efif.  pi.  Accomodato  il  primo (ter- 
mometro  )  fi  metta  1’  altro  ,  ma  talmente  compagno  ,  che 
vada  con  effo  a  capello  . 

§.  III.  Buon  compagno  ,  vaicelo  fieffo  che  Compagnone  nel 
fignific.  del  §.  II.  Bern.  Qrl.i^.j.iò.  Quivi  era  non  so  come 
capitato  Un  certo  buon  compagno  Fiorentino  . 

C  o  M  PAG  N  o  N  E  .  £■.  A  Compagno  .  Lat.  focius  .  Gr.  irdlpos  . 
G.F.  8.  9Ó.  2.  Mefier  Corfo  voleva  effer  signore  della  cit¬ 
tà  ,  e  non  compagnone  .  Liv.  M.  Comechè  fi  dieci  com¬ 
pagnoni  yietalfono  ,  che  nullo  non.  parlafie  .,  Tef.-  Br.  5. 
44.  I  buoi,  che  fon  dimeftichi ,  e  lavorano  la  terra,  e  fon 
dolci ,  e  pietofi  ,  ed  aman  loro  compagnoni  teneramente  .. 
Com.  Purg.  22.  Poiché  ’l  superiore  non  sa  elfere  compagno¬ 
ne  ,  ma  vuole  fignoreggiare  ec. 

§.  I.  Compagnone  ,  vale  anche  Uomo  grande  ,  e  quafi  fuor 
di  mifiura  .  Morg.  io.  12.  Carlo,  guardava  quefio  compa¬ 
gnone  . 

§.  11.  Compagnone  vale  parimente  Uomo  gioviale ,  piacevolcy 
e  di  buon  tempo  .  Cron.  Morell.  Era  compagnone  ,  da  gode¬ 
re  ,  lieto  ,  e  di  buona  condizione  . 

Com  PAG  NUZZO  .  Dim.  di  Compagno  .  Vit.  Benv.  peli.  262. 
Meffì  animo  a  un  mio  compagnuzzo  . 

C  o  M  PA  N  AT  1  c  A  .  Lo  ficfio  ,  che  Companatico  ,  Lat.  obfio- 
nium  .  Gr.  òfidnov  . 

Companatico  .  Si  dice  di  tutte  le  enfie ,  che  fi  mangiano 
col  pane  ,  Camangiare  .  Lat.  obfonium .  Gr.  òfieémv  .  Alleg. 
130.  Avrete  ogni  otto  dì  da  fei  ,  o  fette  Giufi  di  compa¬ 
natico  ,  c  granata  ,  Che  vi  feopi  a  baftanza. ,  e  candelette. 
Buon.  Pier.  2.1.  12.  I  figlino’  nofirì  Se  ne  rifioreranno  Sen¬ 
za  altro  companatico  . 

Comparabile.  Add.  da  Comparare  .  Lat.  eomparabilis  , 
Gr.  .  Gutcc.  fior.  I-^648.  Le  cofe  fatte  da  fc  non 

fulfero  in  parte_  alcuna  comparabili  a  tante  vittorie  .  Ar, 
Fur.  4?.  IO.  E  ti  dirò  ’l  principio ,  e  1’  argomento  Del  mia 
non  comparabile  tormento  .  Caf.  lett.  Il  quale  ,  come  che 
fia  fommo ,  e  non  comparabile  con  alcuno  altro  ec. 

Com  PA  ragione.  Lo  fie fio  ,  che  Comparazione  . 

§.  Far  Comparagione  a  una  coja  con  uri  altra  ,  a  ad  uri  al¬ 
tra  ,  vale  Compararla  ,  Paragonarla  a  quella  .  Lat.  confer- 
re  .  Sen.  Ptfi.  Per  la  quale  r  uomo  fa  comparagione  a 
Un  altra  . 

Comparare  .  Paragonare  ,  Agguagliare  ,  Affimigliare . Lat. 
comparare  ^  conferre  .  Gr.  <TuyY.Q/.mv  .  Bocc.  nov.pt^.  ij.  Scioc¬ 
ca  cofa  mi  parrebbe  a  dover  credere  ,  che  quella  liberalità 
a  quefta  comparar  fi  dqvefie  ,  Lab.  53.  Quella  noia  ,  che 
qui  fi  foftiene  ,  fe  non  in  tanto  ,  che  quella  dannofa  ,  e 
quella  è  fruttuofa  ,  non  è  da  comparare  • 

C  o  M  PA  RAT  ICO  .  li  effer  compare  .  Lat.  cognatio  fipiritualis. 
Gr.  a'jyyivHst  irv^poiarM  .  Bocc.  nov.  6^.  8.  Non  ofiante  il 
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comparatico  ,  fi  recò  a  dover  fare  i  fuo’  piacÉrl  • 
rainciarono  per  una  volta  ,  ma  fotto  la  «verta’  de^l  SS" 
paratico  avendo  piò  agio  ec.  piò  ,  e  piò  volte  fi  ritrovSSi 


mici,!  ^  fapere  ,  che  la  cognazione  fpirituale  ,  la 

fona  ^  r  ,  fi  fa  quando  la  per- 

hi  r' battefimo  .  2.  j,.  Qompar ,  sMo 

dine  ^  comparatico,  Non  è  rimafo  per  ingratitu- 

Comparati  vo  .  Add.  C&  compara  .  Lat.  comparativa,. 

vliSiTiiiiò  Vapprcfionc  ratinale  com- 

parativa  quello,  che  e  conveniente  alla  natura  ,  e  nel  qua- 

le  inchina  1  appetito  naturale  ,  apprende  •  ^ 

alLoTcÌ7fdi  di  nome  ,  che  indica 

c  Ta  ^  ,  0  d  accrefcimcnto  al  pofi- 

2-I-  4-  Quelli  perfetti  addiettivi  coll  ag- 
g  unta  del  piò  ,  di  compitativi  prendon  forza  .  £  appreffat 
Nome,.e  avveruip  comparativo  non  effere  apprelTo  i  fo- 
fcani  quindi  alcuni  argomentano,  che  con  quelli, che  com- 

Siò  cifcheduno, ,  la  particella  compara¬ 

tiva  ,  CIO  11  è  piu  ,  e  la  fua  contraria  meno  pure  qualche 
volta  nel  parlar  nollro  ritrovano  accompagnata  .  Varch.  Er- 
col.  iòó.  in  vece  de  comparativi  ufiamo  i  nomi  pofitivi  . 
rativo’  piuttollo  fuperlativo,  che,  corapa- 

CoM  parato  .  Add.  da  Comparare,  Lat.  compa.rapus  .  coU 
latus.  Gj.  Dant.  Par.z^.  Comparata  al  fonar  di 

quella  lira  ,  C^de  fi  coronava  il  bel  zaffiro  .  Cafi  Oraz. 
Cari.  F.  127.  Quefio  fatto  verfo,  di  voi ,  e  colle  altre  vo- 
Itre  chunfiime  opere  comparato  ,  per  rifpetto  a  quelle 
molto  men  riluce  ,  e  molto  men  rifplende  . 

G  o  M  PA  R  A  z  r  o  N  e  .  Paragone  ,  Agguaglio  .  Lat.  comparatto. 
equatio  .  Gr.  uuxXoyix, .  Bern.  Ori.  j.  6.  4.  Ma  le  compara- 
zion  fon  tutte  odiofe  .  ■  r  ■ 

§.1.  Coniar  azione  ,  é  anche  termine  grammaticale  .Farch. 
llzlont'  ^  ,  ma  non  può.  già  eiTcr  fuper- 

§..  IL  A  comparazione  pofla avverbialm.,vale  lo  fieffo  che 
A  proporzione  ,  Proporzionatamente  .  Lat.  pr,g  .  Gr.  orxpó. .  Q. 

5*  La  citta  di  Siena  a  comparazione  del  fuo  po- 
pplo  ricevette  maggior  danno.  £  9.  522.  5.  I  Bolognefi 
piccolo  danno,  v  ebbono,  a  comparazione  della,  lor  grande 

,  e  Per  comparazione-.,  vale  anche 

Ppe  to  A  paragone  ,  Comparando  i  uno  ali  altro  .  Lat.  prtc. 

S9-  7..Noi,  e  gli  altri  uomini  idioti, 
e.  non  litterati,  fiamo  a_  comparazione  di  lui ,  e  degli  altri 
uomini  fcienziati  .peggio  che  uomini  morti,.  £  nov.  quó, 
A  comparazione  di  voi,  da,  niente  fono  .  Cr.  11.  4.  2.  L’ac- 
que  de  pozzi  ,  e  de  condotti  a  comparazione  dell’  acque 
delle  fonti  non  fono  buone  .  G.  F.  6.  80.  5.  Parendo  loro  a- 
vere  poca  gente  a  comparazione  de’  Fiorentini  .  Filoc.  5. 
fcarfo  piacere  fora,  per  comparazione  a  quefio 

^omarazione  ,  Oltre  ogni  comparazione  ^  ec. 
vagliano  Oltre  modo  A  difimijurq  .  Lai  ultra  Ldum  .  Bocc. 
tiov^  b  fe  y^fhta  gli  era  piaciuta  ,  oltre  ad  ogni  coa3< 
paragone  ,  ignuda,  gli  piacque .  £  nov.  93.  2.  Nelle  parti 
del  Cattalo  fu  già  un  uomo,  di,  legnaggio,  nobile  ,  e  ricco, 
fenza  comparazione  .,  ^  0.=»  -  j 

§.  y.  Far  Comparazione  d  una  cofa  con  un  altra  ,  0  ad 
un  altra  ,  vale  Compararla  a  quella  .  L%t.  conferre  .  Gr.  cuu- 
fixAuy  .  Bemb.  prof.  2.  Chiunque  di  quella  canzone  eoa 
quelle  due  comparazione  farà  ,  egli  feorgerà  ec. 

Co  M  PA  R  E  .  Quegli  ,  che  tiene  altrui  a.  battefimo  .  e  a  crefi- 
ma  .  Lat.  computer  .  Gr.  0  àrxfoxac  .  Maefiruzz.  4.7Ó.  Al¬ 
cuno  cognobbe  alcuna  fornicanamentc,  e  poi  fi  fa  compa¬ 
re  d  alcuno,  e  leva  il  fuo  figliuolo  dal  sacro  fonte  ,  diven¬ 
ta  anche  ma  comare  quella,  femmina  fornicaria  .  Bocc.  nov. 
63.7.  (Jime,  trilla.'  voi  liete  mio  compare  j  come  fi  farebbe 
quello  .  G.  F.  p.  152.  5.  Un  fuo  compare ,  e  confidente  il 
tradì  ,  e  1  appofio  al  conte  . 

I.  Campai  e  altresì  djcefi  il  padre  del  battezzato  .  rifpet¬ 
to  a  chi  lo  tenne  a  battefimo  .  .  .1  - 

1^.  Compare  ufato  come  per  denominazione  .  Bocc.  nov, 
80.,  22.  tra  quivi  in  que  tempi  noflro  compar  Pietro  dello 
Canigiano  traloner  di  Madama  la  ’mperatrice  . 

§.  III.  Compare  detto  ad  alcuno  in  ifcherzo,  e.  forfè  in  cer¬ 
to  modo  per  derifione  .  Bern.  Ori.  i.  4.  57,  Ma  ito  in  altra 
paite  il  compar  era. 

CoMPARiGiONE  .  Il  comparire  Il  rapprefentarfi  ingiù- 
dieta.  Bocc.  nov.  72.,  6.  M’ha  fatto  richiedere  per  una  com- 
parigione  del  parentorio  ,  per  lo  pericolator  fuo  il  giudi¬ 
ce  del  dihcio  .  Cron.  Morell.  Data  fu  la  detta  comparigio- 
ne  ec.  prefente  ,  e  intendente  il  detto  Pagolo  .  £  appreffo: 
Come  di  lotto  nella  comparigione  del  detto  Pagolo  fi  con¬ 
terrà  .  ■ 

Comparire  .  Farfi  vedere  ,  Far  mofira  di  fe  ^Manif e fiar- 
fi  arrivando  in  alcun  luogo  ,  Apparire  .  Lat.  comparere  ,  ap- 
parere  .  Gr.  (fcUviSicu  .  Bocc,  nov.  7.  4.  Avendo  fcco  portate 
tre  belle ,  e  ricche  robe  ec.  per  comparire  orrevole  all^ 
fella  .  £  nav.  79,  54.  A  voi  fi  convien  trovar  modo  ,  che 
VOI  liate  Itafera  ec.  acciocché  voi  per  la  prima  volta  com¬ 
pariate 
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t  ou 


pariate  orrevole  dinanzi  alla  brigata  .  ^  „ 

comparire  tra  gli  altri  cavalieri  ,  ec.  divenne  a  tanta 
triRizia  ,  e  malinconia  ,  che  fi  voleva  difperare. 

1.  Per  Apprefentarfi  alla  ragione  .  Lat.  fe  7?)?^  ,  J>ate- 
re.juàicioftjìi  .  Gt.  .  G.  V.  8.  48.  i  i.  ^ 

Dorali  ec  furon  citati  ,  e  non  comparendo  fi  partirono  . 
Bore  nov  Ancora  che  fconfigliata  da  molti  fuoi  ami- 

fi  e  parèna  ne  folle,  dei  tutto  difpqfe  di  comparire ...fc/?. 
beh  Varch.A-  Noi  promettiamo  di  comparire  m  giudi¬ 
zio’  e  rapprefentarci  a’  giudici  .  Bern.  Ori.  2.  15.  30.  Per¬ 
chè  ’il  giorno  non  polTon  comparire .  .  „  , 

§.  II.  Comparire  ,  fi  dice  dello  Spedirfi  pmttojlo  che  non 

C  penfava  ^  alcun  lavorio  .  v  j  7 

III.  Dicefi  ancora -  del  Multtpltcare  le  cofe  /*«  etei- 
r  afpettazione  .  Lat.  augefeere  ,  majorem  opinione  fpeciem 

CoM^P  A  R I S  C  E  N  z  A  ,  Comparita  .  Lat.  fpecies  .  - 

§.  Far  comparifeenza  ,  Multiplicare  checchejpa  piu  aeu  e- 

C^M^PaTiscione  .  F.  a.  Comparazione.  Lzt.comparatio. 
Vit.  Bari  6.  Come  polTo  10  dire  m  niuna  guila  ,  che  tu 
abbia  fiore  di  cofeienza  ,che  fai  comparifcione  intra  Umo¬ 
re  di  Dio  ,  e  del  mondo  . 

Comparita.//  comparire. 

Far  comparita  ,  lo  fiejfo  ,  che  Far  comparifeenza  . 
Comparito  .  Add.  da  Comparire  .  Fit.  S.  Ant.  Rivoltò 
gli  occhi  fopra  quell’  uomo  comparito  nuovamente  .  Segn. 
Por  IO.  268.  Afpettava  1’  ambafeiadore  Turco  ,  che  poi 
comparito  non  forzò  ,  ma  umanamente  pregò  quella  si¬ 
Comparsa.//  comparire  .  Lat.  appantio  .  ,  ^  ^ 

I.  Comparfa  per  Appanfeenza  .  Lat.  fpecies  .  Or. 

Buon.  Fier.  3.  4.  7.  Volete  voi  comprar  qualche  catena  Da 
far  comparfa  nobile  un  alfiere  ? 

V  II.  Per  Semplice  arrivo  ,  Fenuta  .  Lat.  adventus  .  Lrr. 
oraokdrai!  •  Red.  efp.  nat.  87.  E  cofa  curiofa  fi  fapere  con 
quanta  puntualità  quelli  uccelli  olfervino  ogn  anno  1  gior¬ 
ni  della  loro  comparfa  ne!  noftro  paefe.  Buon.Fier.  2.3.  9. 
Stando  in  full’  avVifo  Della  comparfa  lor  . 

§.  III.  Comparfa  è  anche  termine  giuridico che  vale  Accu- 
fa^o  Citazione  a  comparire.,  0  rapprefentarfi  in  giudizio  . 

Lzt.  dica  .  Gr.  Sk».  j-  ^  v  r 

§.  IV.  Comparfe  diconfi  anche  nelle  commedie  Quelle  perjo- 

ne  mute  ,  che  fervono  agl’  interlocutori  . 

Comparso.  Add.  Lo  fleffo  ,  che  Comparito  .  Buon.  Fier. 
2.  4.  26.  Voi  fufie  dunque  voi  ,  che  accompagnane  ruor 
d’ella  porta  alcune  gentildonne  ,  Che  qui  comparfe  non  ci 
fer  dimora . 

Compartecipare  ,  e  comparticipare  .  Par^ 
ticipare  infieme  .  Lat.  fimul  partici pem  effe  .  Gr.  . 

Com.  Par.  p.  Entra  in  lui  ,  e  comparticipa  del  tuo  lu- 

Compartecipe./'.  L.  Infieme  partecipe  .  Lat,  compar - 
ticeps  ,  fimul  particeps  .  Com.  Purg.  14.  Conforto  viene 
a  dire  compartecipe  o  fia  di  fangue  ,  o  ha  di  penco¬ 
lo  ,  ec. 

Comparticipare.  v.  compartecipare  . 

Compartimento  .  Il  compartire ,  Scompartimento .  Lat. 
difìributio  .  Gr.  Siuvopii .  Alleg.  222.  Quivi  li  compartimen¬ 
to  de’  colori ,  Che  1’  invaghì  in  un  tratto  ,  e  di  lontano  , 
A  bell’agio,  e  vicin  moRra  gli  errori.  Car. lett.  g.  S.  Ave¬ 
vano  in  teRa  una  celata  di  tela  d’  argento  ,  con  ricami ,  e 
compartimenti  di  cordoni  d’  oro  ,  e  di  gioie.  ^ 

Compartire  .  Dijìribuire  ,  Dividere  ,  Far  le  parti  .  Lat. 
diftribuere  ,  affgnare  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  17.  O  fon-^ 

ma  fapienzia  ,  quanta  è  1’  arte  ,  Che  moRri  in  cielo  ec.  E 
quanto  giuRo  tua  virtù  comparte  !  E  Par.  27.  La  provvi¬ 
denza  ,  che  quivi  comparte  Vice  ,  e  uficio  .  Petr.  Jon.  73. 
E  le  virtù  ,  che  1’  anima  comparte  ,  Lafcian  le  membra 
quafi  immobil  pondo  .  Libr.  AjìroL  Se  volefli  fapere  come 
fi  pefa  r  acqua  ,  e  come  fi  dee  compartire  ,  piglia  ec._ 

§.  E  neutr.paff.  Fit.  Pluf  Vedendo  Focione  ,  che  gli  uo¬ 
mini  grandi  ec.  fi  compartivano  ,  quafi  per  eredità  ,  alcu¬ 
ni  d’  alcuni  d’elfer  conliglieri,  alcuni  d’effer  capitani  fopra 

la  gente  d’ arme .  .  x  ,•«  -r  j- 

Compartito  .  Add.  da  Compartire  .  Lat.  diflnbutus  ,  di- 
fpofitus  .  Gr.  Siarzruypdvoc .  Alam.  Colt.  5._iig.  Ripercuota 
il  terren ,  difponga ,  e  formi  Ben  compartiti  allor  gli  elet¬ 
ti  quadri  .  Cecch.  Mogi.  1.  1.  Compartiti  i  prigioni  fu  per 

le  fuRe .  n  T 

CoMPASCUO.  F.  L.  Campo,  che  ferve  per  pajìura.  Lat. 
pafcuus .  compafciius  .  Gr.  crvpb0ooroc .  Cr.  2.  15.  9.  Quattro 
generazioni  erano  ne’  campi  ,  ne’  quali  le  piante  per  cul- 
tivamento  fi  dimeRicano  ,  cioè  il  fativo  ,  idejì  acconcio  a 
feme,  il  confito,  cioè  inarborato  ,  il  compafeuo  ,  ed  il  no¬ 
vale  .  ^  .  .  .  .  ' 

Compassa  re  .  Mifurar  col  compaffb  .  Lat.  circino  metirt  . 
Ztbald.  Andr.  115.  Guardò,  _e  divisò  la  detta  figura, e  com- 

pafsò  ,  e  affeRò  le  fue  parti  .  vr  r 

§.  Per  metaf.  vale  Mifurare  per  /’  appunto  col  dijcorfo  . 
Lat.  perpendere  ,  metiri  .  Gr.  Siupurpèii'  .  Dittam.^  2.  5. 
E  per  quel  ,  che  fi  parla  ,  e  fi  compafla  ,  A  così  fatto 
vizio . 

Compassato  .  Add.  da  Compaffare  . 
Compassionamento.  Il  compaffionare  ,  Compaffione  , 
Lat.  miferatio  .  Gr.  ìxeor  .  Guitt.  lett.  Del  voflro  compalfio- 
namento  voi  ne  averete  merito. 
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Compassionare  .  Aver  compaffione  .  Lat.  miferen  . 
Gr.  .  Guitt.  lett.  In  queRo  acerbo  avvenimento  fon 

certo  ,  che  voi  compafiionerete  me  ,  e  lui  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Con  lagrime  dolorofe  compaflionavano  il  santo 

Compassione.  Ljt.  mifericordia ,  commiferatio .  Gr.  ìMos. 
But.  Compalfione  è  dolore  dell’  altrui  pena  .  F  appreffo  : 
Compaffione  è  dolore  del  mal  del  proffimo  ,  e  congratu¬ 
lazione  è  allegrezza  del  ben  del  proffimo  .  Bocc.  pr.  i.  U- 
mana  cofa  è  aver  compaffione  degli  afflitti  .  E  nov.  27.  10.. 
Vide  la  fua  donna  ec.  e  quali  per  compaffione  ne  lagn- 
mò  .  Dant.  Purg.  13.  Non  credo,  che  per  terra  vada  ancor 
Uomo  sì  duro,  che  non  folfe  punto  Per  compaffion  di 
quei ,  eh’  i’  vidi  poi  .  Boez.  Farch.  4.  4.  Portare  compaffio¬ 
ne  a  coloro  ,  le  menti  de’  quali  aggrava  ,  e  tormenta  la 
malignità  . 

Compassionevole  .  Add.  Che  muove ^ comppaffione  ,  De¬ 
gno  di  compaffioiie  .  Lat,  miferandus  .  Gr.  ìmuvÓs  .  Bocc.  nov. 
19.  I.  Avendo  Elifa  colla  fua  compaflionevol  novella  fi  fuo 
dover  fornito  .  Tac.  Dav.  fior.  2,  296.  Infelice  ,  e  compaf- 
fionevole  turba  di  nobili  ,  che  infieme  co  figliuoli  Gama 
avea  renduti  alla  patria  ,  non  trovavano  alcuna  pietà  nel 

principe  .  ^  r  -r 

§.  Aggiunto  a  Uomo  ,  vale  Che  ha  comp.affione  .  Lat.  mije- 
rator  .  Gr.  .  Fir.  Af  150.  Di  lei  tutto  cqmpaffio- 

nevole  divenuto  ,  con  benigna  voce  a  fe  chiamando¬ 
la  ec.  le  diiffe  .  Red.  Fip.  1.  39.  Una  certa  compalliqnc- 
vole  ,  e  caritativa  donnicciuola  avea  lor  dato  a  mangiare 

un  cedro  .  .  rr 

Compassivo  .  Add.  Atto  a  compatire  ,  ad  aver  compajjio- 
ne  .  Lat.  miferator  .  Gr.  ÌKinpav  .  Cap.  Impr.  io.  Vengano 
ec.  tutti  con  animo  divoto  ,  e  compaflivo  per  orare  per  li 
noffri  paffati  del  purgatorio  .  But.  Inf.  23.  i.  Simulatamen¬ 
te  pianfono  per  mofìrarfi  compaffivi. 

Compasso  .  Compartimento  ,  Spartimento  .  Lat.  difiribti- 
tio  ,  difpofitio  .  Gr.  Siotvopt»  .  Bocc.  nov.  99.  37.  Fecevi  por 
fufo  una  coltre  lavorata  a  certi  compaffi  di  perle  groflilii- 
me  .  Libr.  Fiagg.  Le  fue  ah  fono  come  di  porpora  ,  e  la 
coda  colorata  come  di  refe  ,  con  compaffi  di  roffo  ,  e  la 
fua  bellezza  è  incomprenfibile  .  Filoc.  6.  ^3.  Ha  quella  pro¬ 
prietà,  che  niun  vi  può  dentro  paffare  si  malinconico, 
mirando  fi  cielo  della  camera  ,  dove  i  maeftrevoli  compaffi 
d’  oro ,  di  zaffiri  ec.  e  d’  altre  pietre  fi  veggono  fenza  no¬ 
vero  ,  egli  non  diventi  gioiofo  ,  e  allegro. 

Compasso  .  Strumento  geometrico  ,  thè  forma  il  cerchio  ,  e 
fi  dice  anche  Sefie  ,  Lat.  circinus  .  Gr.  SialJyiTiic  .  Tef.  Br.  2. 
35.  Alla  verità  dire  ,  la  terra  è  come  una  punta  d un  com¬ 
paffb  ,  che  fempre  ffa  nel  mezzo  del  iuq  cerchio  .  E  cap. 
40.  Sanza  fallo  lo  cerchio  è  intorno  fei  fiate  tanto, come  1 
compaffo  ha  di  larghezza  .  Com.  Par.  19.  La  fua  leita,cioe 
il  fuo  compaffb  ,  volfe  all’  eftremo  .  Bern.  Ori.  2.  3.  27.  II 
Re  di  Garamanta  ha  or  trovato  Negli  aRrolabj  fuoi,  e  ne 
compaffi ,  Che  quando  Marte  farà  difarmato  ,  Quell  anno 

ì  porri  nafeeranno  baffi .  rr  ■ 

§.  Avvi  piu  fpezie  di  Compaffo  ,  come^  Compaffo  nautico  y 
Compaffo  geometrico  ,  e  militare  ,  che  fi  dice  comunemente 
Compaffo  di  proporzione  ,  ec.  Gal.  Comp.  prop.  Venendo  alla 
dichiarazione  particolare  delle  operazioni  di  quello  nuovo 
compaffo  geometrico  ,  e  militare  . 

Compatimento  .  Compaffione  ,  Compaffiwnamento  . ^Lat. 
commiferatio  .  Gr.  eXsor  .  Libr.  cur.  malati.  A  vederla  e  co- 
fa  degna  di  gran  compatimento. 

§.  Per  Comporto  ,  cioè  Tolleranza  del  creditore  verfo  del  de¬ 
bitore  .  j 

Comp AT ire  .  Aver  compaffione  ,  e  dolore  dell’  altrui  male  . 
\jàX.commiferefcere .  Gx.ì'caùv  .Dant.Purg.io.  Ma  poi  che  n- 
tefi  nelle  dolci  tempre  Lor  compatire  a  me  .  Mor.  S.  Greg. 
Ciò  ,  eh’  effi  poflbno  ,  non  gonfiando  ,  ma  compatendo  , 
porgon  loro. 

Compatito  .  Add.  da  Compatire  . 

Compatriota  ,  e  comp  at  riotta  .  D'  una  medefit-> 
ma  patria  .  Lat.  populnris  ,  conterraneus  .  Gr.  'jrcnQ/MT)i<  . 
Fiamm.  4.  6.  Il  dimandò  fe  Panfilo  fuo  compatriotta  cono- 
feiuto  aveffe  giammai  .  Albert.  53.  _La  concordia  è  virtù  , 
che  lega  cittadini  ,  e  i  compatrioti  .  Car.  lett.  g.  4.  Mef- 
fer  Antonio  da  Piperno  amico  del  Cagnetto ,  e  compatrio¬ 
ta  del  Probo  ,  è  capitato  qui  . 

CoMPATRiOTTO  .  Compatriota  ,  Dì  una  medejhna  patria . 
Lat.  conterraneus  .  Gr.  'irurQ/.dTUt  ,  Tac.  Dav.  ann.  2. 
Non  volefle  il  fuo /angue,  i  parenti.,  i  compatriqtti  lafcia- 
re  ,  e  tradire.,  anzi  che  comandare  .  £  3.  70.  Giulio  Indo 
di  Floro  nimico  ,  e  compatriotto  ,  perciò  all’  opera  più  in¬ 
tento  ec.  sbaragliò  quella  turba  . 

Compendiare  .  Ridurre  in  compendio  .  Lat.  compendifa- 
cere  .  Gr.  mpS'aimv .  Fiv.  Prop.  73.  Pofti  queffi  fondamenti, 
fi  potrebbe  compendiare  in  parte  ,  e  riordinare  tutto  il 
quinto  d’  Euclide  .  _  . 

Compendiato  «  Add.  da  Compendiare  .  Ridotto  in  com¬ 
pendio  .  j  •  7 

Compendio  •  Breve  rifiretto  d'  alcun  trattato,  0  di  qualun¬ 
que  opera  .  Lat.  compendium  .  Gr.  liriropA  . 
Compendiosamente  .  Avverb.  In  compendio  .  Lat. 
compendiari})  .  Gr.  a-unTÓpuas  . 

Compendiosissimo  .  Superi,  di  Compendiofo  .  Lzt.  ma- 
ximè  compendiofus  .  Gr.  truyTÓfcaiTocTos  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Ne  fece  un  trattatello  compendiofiffimo  infieme  ,  ed  uti- 
liffimo  a’  lettori .  ^ 

Com- 
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Compendioso  •  Add.  Detto  in  compendio  .  Laf.  Btevls  , 
compendiarius  ,  compenàiofm  .  Gr.  a-óvroiioi  ,  Cr.  pr.  8.  Nel 
dodecima  fi  fa  compendiofa  memoria  di  tutte  le  cofe  , 
le  quali  fono  in  ciafcun  mefe  da  fare  in  villa  .  E  libr.  12. 
fr.  Ora  mi  pare  utile  di  fare  un  compendiofo  memo¬ 
riale  . 

Compensabile  .  Add.  Dn  poter  fi  compenfare  .  Segn.Pred. 
I.  p.  Difcapito  ,  che  non  è  compenfabile  colla  predà  . 

Compensa  G  IONE  .  Compenfamento  .  Lat.  compenfatìo  , 
Gx.àiMilSyi ,  àvToAety»  .  Com.  Inf.  5^.  Qui  fi  palefa  il  detto 
peccatore  ,  e  ’l  fuo  fallo  ,  e  la  compenfagion  della  pena  . 
f  Purg.  li.  La  pena  ,  cn  egli  ne  porta  ,  è  la  compenfa- 
gione,  ovvero  foddisfazionc  a  tal  peccato.  M.  V.  4.  75.  Io 
reputo  elTere  fiata  degna  compenfagione  ,  avendo  sì  fatta 
ignoranza  compenfata  con  prezzo  di  cento  migliaia  di  fio¬ 
rini  d’  oro  . 

CoMPENSAME.  A.  Compenfamento  .  F.  V.  ir.  78.  E 
in  compenfame  di  ciò  il  Duca  di  Baviera  ebl>e  un’  altra 
contea  . 

Compensamento.  compenfare ,  e  la  Cofa ,  con  che  p  com- 
penfa  .  Lat.  compenfatìo  .  Gr.  ufiufn  ■  Com.  Inf.  ip.  Qui 
r  autore  efalta ,  e  lauda  la  fapienza  d’  Iddio ,  per  1’  ammi¬ 
rabile  diverfit'a  de’  luoghi  ,  e  de’  tormenti ,  e  de’  compen- 
famenti  ,  eh’  e’  vide  . 

Compensare  .  Dar  P  equivalente  contraccambio  .  Lat. 
cornpenfare  ^  rependere  .  Gr.  cèf^/SHy  .  Bocc.  nono.  4Ó.  17.  Pen¬ 
sò  ,  che  con  onore  ,  e  con  doni  fofie  la  ’ngiuria  fatta  da 
compenfare.  G.  V.  12.  49.  i.  Compensò  per  quello  dovea 
dare  al  comune  di  condannagioni  .  Arrigh.  Alcuno  com- 
penferà  li  primi  fieli  _  colli  fiali  del  mele  .  Dant.  Par.  26. 
Della  vifia  ,  che  hai  in  me  confurita  ,  Bene  è  ,  che  ragio¬ 
nando  la  compenfe.  Frane.  Barb.  215.  io.  Tempi  con  tem¬ 
pi  ,  e  danni  compenfare  ;  Sul  dolor  non  penfare. 

§.  E  per  Calculare  ,  Ragguagliare  .  Lat.  computare  .  Gr. 

.  Amet.  100.  Avvegnadio  Che  il  bene  era  piò 
bene  compenfando.  Frane.  Barb.  zi.  i.  E  poi  del  compen¬ 
fare  ,  E  del  continuar  collo  fcrittore  . 

Compensato.  Add.  da  Compenfare  ,  Lat.  compen  fatui  . 
Gr.  xizoiPópttm .  Frane.  Barb.  191,  io,  Mira  all’ altrui  bel¬ 
lezza  ,  Defirezza  ,  e  fanitate  ,  E  grazie  corapeafate.  Com. 
Inf.  i.  Perocché  tanto  comprendono  le  notti  ,  quanto  li 
dì  ,  corapenfati  tutti  li  tempi  .  Frane.  Sacch.  Op.  div^  55. 
Certo  ,  ogni  cofa  compenfata  ,  mai  nè  per  ifcrittura  ,  nè 
per  ricordo  tanto  onore  non  ebbe  il  noitro  comune  . 

Compensatore  .  Ver  bai.  mafe.  Che  compenfa  .  Lat.  com- 
penfator  .  zibald.  Andr.  Dio  SÌ  è  corapenfatore  con  mano 
celefic  . 

Compensatrice.  Ver  bai.  femm^Che  compenfa .  Lat.  eomr 
penfatrix  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  Vergine  santilfima  ma¬ 
dre  Maria  farà  compenfatrice  . 

Compensazione  .  Contrapponimento  del  debito  ,  e  del 
credito  tra  di  loro  ,  e  per  pmilit.  p  ufa  ,  e  dice  di  molte  al¬ 
tre  cofe  .  Lat.  compenfatìo  .  Gr.  eèrm^kxyit  .  Filoc.  5. 

L’  opere  virtuofe  (  faccendo  degna  tompenfazione  )  avan¬ 
zano  in  grandezza  c^ni  altra  operazione  .  S.  Grifofi.  Che 
conapenfazione  ,  o  agguaglio  fia  per  ciò  ?  Maefruz^t.  i.  57. 
Che  farà  ,  fe  1  uno  di  loro  commette  fornicazione  carna¬ 
le  ,  r  altro  fpirituale  ?  faralfi  di  quello  compen fazione  ec. 
nondimeno  fi  procederà  ,  fe  non  lì  vorrà  convertire  ,  im^ 
perocché  ,  fe  fi  vorrà  convertire  ,  avrà  luogo  la  corapeo- 
fazione  .  E  2.  2^.  Il  boto  della  continenzia  non  fi  com- 
Tniita  ,  nè  ricompenfa  per  altra  cofa  cc.  imperocché  appe¬ 
na  ,  ovvero  non  mai  fi  potrebbe  trovare  meglio  ,  nel 
quale  fi  faceffe  tale  compenfazione  ,  o  commutazione  . 

Compenso  .  Rimedio  ,  Riparo  ,  Provvedimento  ,  Ripiego  ^ 
Temoeramento  .  Lat.  remedium  ,  compenfatìo  .  Bocc.  Introd. 
32.  Non  prenderfi  per  noi  a  quello  ,  che  ciafeuna  di  voi 
meritamente  teme  ,  alcun  compenfo.  E nav.iq.i’^.  Gli  pre¬ 
gò,  alla  confolazion  di  lei  quel  compenfo  metteffero,  che 
per  loro  fi  potelfe  il  migliore  .  E  num.  54.  Per  avventura 
1’  opera  potrà  elTere  andata  in  modo  ,  che  noi  ci  troverre- 
mo  coir  aiuto  d’iddio  buon  compenfo.  Dant.  Inf.  11.  Co¬ 
sì  ’l  maefiro  ,  ed  io  ,  alcun  compenfo  ,  Difiì  lui  ,  truova  , 
che  ’l  tempo  non  paflì  .  E  Par.  9.  Deh  metti  al  mio  vo¬ 
ler  tofio  compenfo  ,  Beato  fpirto  . 

C  o  M  P  E  RA  .  Il  comperare  ,  Comperamento  .  Lat.  emptio  . 
Gr.  àrn.  G.  V.  9.  ji8.  i.  Succedeano  al  comune  per  com¬ 
pera  fatta,  quando  s’ebbe  Ampinana .  E  12.72.5.  Per  for¬ 
za  fi  prendieno  il  grano  della  nofira  compera.  M.V.^.  76, 
Le  grandi  compere  in  così  fatta  carefiia  fanno  pericolo  di 
difofdinata  perdita.  Paff.izó.  Alcuni  gli  chiamano  {i  con¬ 
tratti  ufurarj  )  compera  ,  e  vendita  . 

Comperamento  .  Il  comperare  .  Lat.  emptio  .  Gr.  , 
Cr.  II.  I.  I.  Dopo  il  comperamento  ,  e  fattura  di  cafe  ec. 
non  ne  feguiti  tofiano  pentimento .  Volg.  Raf.  Del  compe¬ 
ramento  de’  prigioni ,  e  delli  fchiavi  ,  come  per  fegni  , 
uomo  gli  dee  conofeere  ,  anzi  che  gli  comperi  . 

Comperare  .  Dare  altrui  danari ,  per  averne  /’  equivalen¬ 
te  in  qualche  altra  cofa  ;  contrario  di  Vendere  .  Lat.  emere  , 
comparare  .  Gr.  dyopxi^av  .  Cron.  Morejl.  Infra  questo 
tempo  ec.  veniva  a’  Pifani  circa  di  feimila  moggia  di  gra¬ 
no  ,  il  quale  avevano  comperato  in  più  luoghi ,  Bocc.  wov. 
1^.7.  Gran  parte  delle  loro  pofieflioni  ricomperarono  ,  e 
molte  dell’  altre  comperar  fopra  quelle  •  E  moti.  76.  io, 
Bruno  ec.  comperò  una  libbra  di  belle  galle  di  gengio- 
vo  .  Albert,  z'^.  Cofa  per  moltò  chiedere  data,  cara  è  com¬ 
perata  .  Dant,  Par.  18.  Sì  eh’  un’  altra  fiata  ornai  s’  adiri 
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Del  comperare ,  e  vender  dentro  al  tempio  .  Dav  Mon 
109.  Pu  adoperato  il  rame  dall’  antichità  ,  ,e  da  tiitte  le 
genti  fu  alfunto  a  sì  alto  uficio  per  legge  accordata  -  e  co¬ 
si  a  CUI  una  cofa  avanzava  ,  la  dava  per  tanto  rame  " 
quanto  a  quella  era  comparato  ,  cioè  fiimato  pari  ;  e  quell 

?  ì  o  veramente 

il  ferbava  per  le  bifogne  avvenire  in  poca  calìa  quali 
mallevadore  ,  e  quefia  fu  1’  origine  del  -vendere  ,  e  del 
comparare  ,  che  comperare  dilfero  i  Tofeàni  .  Boez.  Varch. 
2.4.  La  qual  cofa  tu  fenza  punto  penlarvi  (opra,  comper- 
refi!  colla  vita  propia .  i  »  r 

§.  1.  Comperare  a  novello  ,  che  anche  dicep  Comperare  in 
D  frutto  ,  prima  che  pa  maturo  . 

PaJj.izò.  Molti  altri  dicono,  che  fono  allegagioni  ec.  foc- 
CI  ec.  comperare  a  novello  ,  e  più  altri  modi  . 

§.  II.  Competar  la  gatta  tufaceo  ,  modo  proverb.  che  va¬ 
le  Comperar  checché  pa  fenza  vederlo  ;  e  per  mstaf.  dicep  dì 
perfana  a  cui  è  detta  una  cofa  per  un  altra  .  Lab.  2Ó4.  Per¬ 
chè  fe  tu  ,  e  gli  altri  ,  che  le  gatte  in  facco  andate  com¬ 
perando  ,  fpdfe  volte  rimanete  ingannati  ,  niuno  maravi¬ 
gliar  fe  ne  dee  .  Belline.  144.  Comperate  pur  voi  la  gatta 
in  Tacco  .  ■ 

§.  III.  Comperar  le  brighe  ,  e  frniìli  ,  a  danar  contanti  , 
Vale  Cercar  le  brighe  ec.  a  bella  pofla  ,  determinatamente  , 
con  piacere.  Morg.  i8.  1^8.  Sempre  le  brighe  compero  a 
contanti  . 

§.  IV.  In  proverb.  dicep  Chi  biapma  vuol  comperare .  v, 
B  I  a  s  I  M  A  RE  §.  IL 

§.  y.  Comperare .  e  non  vendere  ,  dicep  in  modo  proverb. 
di  chi  fla  afcoltando  fempre  fenza  comunicare  altrui  alcuna 
notizia  . 


§.  VI.  Comperare  per  ifearìera  .r»,  scariera  §. 

C  OM  PE  RAT o  ,  Add.  da-  Comperare  ..  Lat.  emptur  .  Gr.  ìavtti.. 
fiÀvos  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  1 2.  Puofifi  dire  comperata  (  la  vita 
eterna  )  in  quanto  Dio  vuole  -  qualche  prezzo-  ne  diamo  » 

Comperatore  .  Ver  bai.  mafe.  Che  cormera  .  Lat.  emptor . 
Gr.  «’wwV  .  Bocc.  nov-.  14..  4.  Trovato  comperatore  del  fuo 
gran  legno  eoa  quelli  denari  ec.  comperò  un  legnetto  rot¬ 
tile  da  corfeggiare  .  M.  V.  loó.  Di  quelli  contratti  di 
comperatori  fi  feciono  in  Firenze  ec.  molte  queilioni,  fe  la 
compera  era  licita  fenza  tenimento  di  rellituzione ,  o  no, 
eziandio  che  il  comperatore  il  facefie  affine  d’  aver  1’  uti¬ 
le  ,  che  il  comune  avea  ordinato  .  Buon.  Fier.  j,  2.  2.  Per 
diporto  ,  o  mafiaio  comperatore  ? 

Compero  .  Add..  Accorciato  da  Comperato  .  Lat.  emptus  ». 
Gr.  imnpiiyo!  . 

Competente.  Convenevole ^  Conveniente.  'Lzt.conveniens-y 
competens  .  Gr.  's^oaéKaiy  .  Maejìruzz.  z.  11.  6.  Se,  quelle  co¬ 
lè  fi  fanno  da  perfone  fecoiari  in.  tempo  ,  e  luogo  compe¬ 
tente  ,  /ono  licite  a  fare  .  M.  V.  i.  94.  Per  quello  modo  3. 
c.  termine  competente  ,.  che.  ordinato  folle  per  la  santa 
Chicla.  Cr.  p.  82.  4,  E  ’l  luogo  davanti  a  loro  vuole  elTer 
netto  ,  e  aperto  ,  acciocché  (  i  paoncini  )  pollano  ufeire  a 
beccare  ne’  dì  competenti  .  Boez.  Varch.  i.  4.  O  pure.  fece, 
loro  giudi  ,  c  competenti  accufatori  1’  eflère  fiati,  condenr 
nati  prima  . 

§1.  Giudice  competente  ,.  vale  Che  ha^  convenevole ,  e  neteffa- 
via  giuri fdiziorie  .  G.  V.  3.0.  6p.-  2.  Di  ciS  potelìe  eflère  giu¬ 
dicato  y  e  fcntenziato  per  ciafcun  giudice  competente  . 

Competentemente  .  Avverò.  Convenevolmente.^  Con¬ 
venientemente  .  Lat.  competenter  ,  convenienter  .  Gr.  -apoati- 
Yiòvmi  .  Tratt.  gov.  fam.  3 1.  Potendo  competentemente  vi¬ 
vere  faaza  tuo  fuffidio  ,  di  loro  comandamento  non  cura¬ 
re  .  S.  Ag.  C.  D..  Or  chi  potrebbe  competentemente  par¬ 
lare? 

Competenza.  Il  competere  .  Lat..  temulatio  ».  Gr.  (pixom-- 
xU .  Tac.  Dav.  ann.  ii.  135.  Incorato  da  tale  agurio,  tor¬ 
nò  a  Roma  .  e  con  danari  d’  amici  ^  e  vivezza  d’ ingegno 
divenne  qucltore  ,  e  poi  a  competenza  di  nobili  pretore  . 

F  15.  217.  Nerone  sfatò  ,  e  proibì,  i  fuoi  verfi  per  vana, 
competenza  . 

§.  Andare  a  competenza  .  v.  andare. 

Competere.  Difputare.^  Quiftionare-.^  Tencionare  y  Gareg¬ 
giare.  l.it.  altercari  y  aimdari.  Gr.  phomaiìv  .  Cecch.Inc.r^.6. 
Io  non  vo’  Ilare  a  competere  Con  un  tuo  pari  .  Tac.  Dav,. 
ann.  z.  45.  I  Temnii  ec.  piacque  per  detto  tempo  fgravar 
de’ tributi  cc.  e  provvedergli  un  senator  pretorio,  non  con- 
folare  ,  come  il  governaror  dell’  Afia  era  ,  acciò  non  com?> 
peteflèto  ,  come  pari  ,  e  s’ impediflèro  .  F  52.  La  pregò  , 
che  ec.  cedelfe  alla  fortuna  crudele  3  nè  in  Roma  compe¬ 
tendo  inafpriflè  chi  ne  può  più  di  lei . 

§.  Competere  ,  per  Convenire  ,  Effer  conveniente  ,  Lat.  C0Yìf< 
venire  ,  decere  .  Gr.  auumuy  . 

Competitore  .  Che  compete  .  Lat.  compethor  .  Gr. àvn.- 
orotbfjtiyof  .  Tac.  Dav.  flor.  2.  290.  Ora  che  egli  ,6  1’  eferci- 
to  li  vider  fenza  competitore  ,  la  dieder  pel  mezzo  . 

Compiacenza  .  Gujlo  ,  e  Diletto  ,  che  p  prende  in  alcun/i 
cofa  .  Lat.  voluptas ,  deleBatic .  Gr.  éJS'ozla  ,  Teol.  Mifl.  Ri¬ 
mane  alcuna _  affabile  compiacenza  nella  mente  ,  accioc- 
ch’  ella  compia  il  fuo  efercizio  .  Fr.  lac.  T.  2.  15.  13.  Del 
corpo  hai  compiacenza  Fatto  l’hai  tuo  amàdore  .  Red. lett, 

I.  29Ó.  Se  egli  non  (offe  fiato  rapito  da  una  dolce  infie- 
me  ,  e  fuperba  compiacenza  nel  vedere  ,  che  V.  Sig.  non 
ifdegnava  di  camminar  per  quelle  fielfiflime  orme  . 

§.  I.  Compiacenza  ,  per  Favore  .  Lat.  gratia  ,  obfequium. 
Gr.  •  Frane.  Sacch.  nov.  Quefto  fu  lo  primo  ,  che  fi 
delfe  a’  nofiri  rettori  :  vokffe  Dio  ,  che  oggi  fi  delfono 

difere- 
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dlfcretanientej  come  per  li  tempi  paflati  fi  davano  ;  allora 
fi  davano  per  remunerare  la  virtù,  oggi  per  compiacenza, 

^  l^ll.^Andàre  a  compiacenza  ,  vale  Andare  a"  verfi ,  Adu¬ 
lare  .  Lat.  obfequi  ,  obfecundare .  .... 

Compiacere.  Tar  la  voglia  altrui ,  Far  Jervigio  ,  Far 
cofa  grata  .  Lat.  obfequi ,  morem  gerere  ,  morigerari  .  Gr.  V£«- 
.  Bocc.  nov.  15.  3.  Avvenne  ,  che  una  giovane  Ci¬ 
ciliana  belliflima  ,  ma  difpofta  per  piccol  pregio  a  com¬ 
piacere  a  qualunque  uomo  ec.  pafsò  apprelTo  di  lui .  F  nov. 
27.  2.  La  donna  ,  avendo  di  fe  a  Tedaldo  compiaciuto  un 
tempi)  ,  del  tutto  fi  plfe  dal  volergli  più  compiacere.  E  nov. 
29.  27.  Per  fervar  quello  ,  che  promelfo  avea ,  e  per  com¬ 
piacere  a  tutti  i  fuoi  uomini  .  E  nov.  92.  5.  Perciò  piac¬ 
ciavi  per  lo  migliore  di  compiacere  a  Ghino  di  quefio  . 
JDant.  Far.  26.  Mi  facea  trafparer  per  la  coverta  Quanto 
ella  a  compiacermi  venia  gaia  . 

§.  1.  E  neiitr.  paff.  per  Dilcttarfì  ,  e  Prender  guflo  ,  e  pia¬ 
cere  in  una  eofa  ,  0  zT  una  cofa  .  Lat.  deleBarì  in  re  aliqudj 
fibi  piacere  .  Gr.  aipiriSsoÀ  ,  ^cup&r  .  Dant.  Par.  15.  O  fron¬ 
da  mia  ,  in  che  io  compiacemmi ,  Pure  afpettando  .  But. 
Io  compiacemmi  ,  cioè  10  Cacciaguida  ebbi  compiacimen¬ 
to  ,  e  diletto  .  Paff.  208.  I  fuperbi  ec.  fi  compiacciono  , 
’  fecondo  la  loro  propia  volontade . 

§.  IL  Parimente  neutr.  paff.  per  Degnarjì  .  Lat.  dignari  , 
non  gravati  .  Red.  lett.  i.  271.  Oggi  gli  ho  chiedi  a  S.  A. 
Serenifs.  e  fi  è  compiaciuta  di  dirmi  ,  che  non  folanaente 
me  gli  vuol  dare  ,  ma  ec.  E  359.  Si  compiaccia  y.  Sig. 
Illuftrifs.  di  leggere  I’  aggiunta  copia  d  una  lettera  ,  che 
mi  ha  fcritta  ec.  E  appreffo  :  Si  compiaccia  di  avvifarmi  , 
come  mi  devo  contenere  nel  rifpondere  a  quello  virtuo- 

lilfimo  cavaliere  .  j  ;  n  /  ■  ^ 

Co  M  PIACEVOLE.  Add.  Dilettevole .  Lat.  deletìabilis .  Gr. 
oapirvós  .  M.  V.  8.  i.  Aleflandrq  di  Macedonia  con  piccolo 
numero  di  cavalieri  infiamrnati  dalla  informazione  della 
compiacevole  lingua  di  colui  ,  vinfe  le  infinite  forze  di 


Dario  . 

Compiacimento  .  Il  compiacere ,  Compiacenza  .  Lat.  de- 
leBatio  .  Gr,  ,  rtM  .  Com.  Inf.  5.  Vennero  all’  auto- 
tore  ,  credendo  da  lui  avere  alcuno  conapiacimento  .  But. 
Par.  15.  Nella  quale  fronda  ec.  io  Cacciaguida  ebbi  com¬ 
piacimento  ,  e  diletto  . 

CoMPiAGNERE,  e  COMPIANGERE.  Neutr.  paff,  ufan- 
dofì  talora  anche  fenza  le  particelle  ,mi,ti,si,  efpreffex 
Condolerfi  ,  Lamentar/i  ,  Rammaricarfi  .  Lat.  conqueri  ,  de¬ 
plorare  ,  lamentati  .  Qx.pi[i(pi?tcu  ,  dm-oS'upiSuu  .  Tef.Br,  8.  66. 
Lo  quintodecimo  luogo  è  quando  ’l  parlatore  non  fi  duole 
di  fuo  male  ,  anzi  compiange  della  feiagura  di  fuo  amico, 
e  di  fuoi  parenti .  G.  P.  7.  62.  tit.  Come  lo  E  e  Carlo  fi 
compianfe  alla  Chiefa  .  E  num.  2.  Si  compianfe  lo  Re 
Carlo  per  lettere  ,  e  ambafeiadori  al  Re  di  Francia  fuo 
nepote  .  E  io.  32.  2.  E  già  molti  di  maggiorenti  fe  n  era¬ 
no  compianti  al  Bavero  .  E  ii.  134-. i*  Compiagnendoci 
infieme  amaramente  ,  sì  del  pericolo  incorfo  al  noftro  co¬ 
mune,  e  sì  ec.  Dant.  Inf.  2.  Donna  è  gentil  nel  ciel,  che 
fi  compiange  .  Nov.  ant.  62.  5.  Io  t’  ho  fatto  qui  venire 
per  potermi  compiagnere  a  te  medefimo  dello  tuo  gran 
misfatto . 

§.  I.  E  in  fignific.  att.  Lat.  condolefcere  .  Gr.  dop/icoSHv  , 
Rim.  ant,  ine.  1 17.  Mi  cornpiagnevi  in  atto  sì  pietofo  . 

§.  II.  Per  Piagnere  femplicemente  .  Lat.  lugere  .  Gr.  nnv- 
iicìv  .  Ovid.  Pijì.  II.  E  tu  amante  non  dubitare  di  com¬ 
piagnere  il  corpo  della  tua  amante ,  E  altrove  :  Per  la  qual 
eofa  il  padre  compiagnendo  il  morto  figliuolo  ec.  E  altro¬ 
ve  :  Da  lei  non  farai  compianto  ,  che  vedi  la  fua  falfi- 
tade  . 

CoMPiAGNiTORE  .  Ver  bai.  mafe.  Che  fi  compiagne  ,  Lat. 
deplorator .  Gr,  à'iroS'opópt.ivos  .  But,  I  lulfuriofi  nel  mondo 
fono  fiati  amatori  della  fua  carne,  e  compiagnitori  ,  e  la¬ 
mentatoti  ,  e  gridatori  ,  quando  hanno  cantato  ,  e  com¬ 
porti  ,  fonetti  ,  e  canzoni  d’  amore  . 

Compiangere,  v,  compiagnere  . 

Compianta  .  V.  A,  Compianto  .  Mirac.  Mad.  Ma  le  com¬ 
piante  per  avventura  non  faranno  mica  troppo  gradevoli  . 

Compianto  .  Sufi,  Condoglienza  .  Lat.  conqueftus ,  conque- 
Jìio  ,  larnentatio  .  Gr.  v.a.au{Mpc4-ii  .  Tef.  Br.  8.  66,  Il  parla¬ 
tore  dee  molto  guardare,  quando  s’ accorge, ,  che  gli  ani¬ 
mi  fiano  commofiì  a  pietà  ,  che  egli  non  dimori  in  fuo 
compianto  ,  ma  incontanente  ponga  fine  al  fuo  detto,  an¬ 
zi  che  gli  uditori  efeano  della  pietà  fuori  .  Nov.  ant.  22.  2. 
Fu  dinanzi  allo  ’mperadore  ,  fece  il  compianto  di  fuo  bar- 
lione  .  E  99.  9,  Allora  riconiincia  da  capo  lo  grande  com¬ 
pianto  .  Dant.  Inf,  5.  Quivi  le  Arida  ,  il  compianto  ,  e  ’l 
lamento  . 

Compianto  .  Add.  da  Compiagnere  ^  e  da  Compiangere  . 
Lat.  deploratus  .  Gr.  Kx^S'upSeis .  Dittam.  i.  18.  Fu  compian¬ 
to  ,  e  appreffo  foppellito  . 

Compiere.  Finire ,  Dar  compimento .  Lat.  compiere  ,  ab- 
folvere .  Bocc.  Introd.  58.  Voi  non  avrete  compiuta  ciafeuno 
di  dire  una  fua  novelletta  ,  che  il  fole  fia  desinato .  E  nov. 
57.  4.  Quegli  ec.  molto  follicito  divenuto  ,  che  ben  fi  fi- 
lafie  la  lana  ec.  quali  quella  fola  ,  che  la  Simona  filava , 
e  non  alcuna  altra  ,  tutta  la  tela  dovelfe  compiere  .  G.  V. 
7.  21.  5.  Fecionvi  cominciare  una  fortezza  ,  ma  non  fi 
compieo  .  Dant.  bif.  21.  Mille  dugento  con  felTantafei  Anni 
compier  ,  che  qui  la  via  fu  rotta  .  E  25.  Già  non  compiè 
di  tal  configlio  rendere.  Paff.  i6p.  Di  coloro  ,  che  innan- 
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zi  ,  che  comincino  a  fare  la  penitenza  ,  o  che  cominciata 
la  compiano ,  peccano  mortalmente  ,  e  col  peccato  morta¬ 
le  fanno  la  giunta  penitenza  ,  dicefi  che  tale  penitenza 
non  è  valevole  .  Frane.  Barb.  5:;.  4.  Cofa  ,  eh’  è  bella  ,  è 
licita  compiere  .  Petr.fon.  261.  E  compie’  mia  giornata  in¬ 
nanzi  fera  . 

§.  Compier  voti  ,  vale  Adempirgli  .  Lat.  fclvere  vota  .  Gr. 
ivxdc  ànoat'KHv  .  Valer.  Maff.  Alla  madre  degl’  Iddei  vol- 
lon  compiere  loro  voti . 

Compieta  .  L’  Ultima  dell'  ore  canoniche  .  Lat.  *  ccmple- 
torium  ,  Gr.  dwóbciTrvQv .  Bocc.  nov.  24.  9.  Si  conviene  ec.  in 
full’  ora  della  compieta  andare  in  quefio  luogo  .  Paff.  20 j. 
Che  fi  fa  per  li  chetici  alla  prima  ,  e  alla  compieta  . 

§.  1.  Per  lo  Tempo  ,  eh'  ella  fi  recita  .  Bocc.  nov.  24.  to.  Si 
vuole  ec.  in  fulla  compieta  ritornare  al  modo  detto .  Buon. 
Pier.  3.  3.  12.  Campana  innamorata  di  fonare  Non  pur  ve- 
fpro  ,  e  compieta . 

§.  IL  Cantare  il  vefpro  ,  e  la  compieta  a  uno  ,  'vale  Fargli 
una  ripaffata  ,  Sgridarlo  .  Cecih.  Efalt.  cr.  2.  a.  Ma  i’  gli  ho 
cantato  un  vefpro  ,  e  una  compieta  In  mo  ,  eh’  e’  dover- 
rà  avermi  intefo  . 

§.  IH.  In  proverb.  Sonar  compieta  avanti  nona  ,  vale  Fa¬ 
re  ,  0  Accadere  alcuna  cofa  prima  del  tempo  ,  0  prima  che  un 
fel'  afpetti .  Lafc.  _  Parent.  2.  2.  Padrona  ,  padrona  ,  Voi  fo¬ 
nerete  compieta  innanzi  nona  . 

CoMPiGLiARE  .  Neutr.  paff.  Unirfit  infieme  ,  Rappigliarfi . 
Lat.  concrefeere  .  Gr.  aupcTuyvvSicu  .  But.  Si  congelano  infie¬ 
me  ^  e  compiglianfi  ,  e  fannofi  neve  . 

§.  In  fignific.  att.  per  Comprendere  ,  Abbracciare  ,  Stenderfi 
in  alcun  luogo  .  Frane.  Sacch,  rim.  37.  Onde  fognando  di  co- 
ftei  gli  apparve  ,  Qi’  una  vite  nafeea  ,  e  con  tal  note  , 
Che  tutta  Asia  venia  compigliando  . 

CoMPiGLlO  .  V.  A.  Chiglia  ,  Caviglio ,  Caffetta  di  pecchie. 
Arnia  .  Lat.  alveare  .  Gr.  Kupvcd^  .  Declam.  Quintil,  P.  I  lo¬ 
ro  orti  s’  aggiugnevano  infieme  ,  fuori  che  una  fiepe  gli 
divideva  .  Aveva  il  ricco  nel  fuo  fiori  ,  e  1’  antico  compi¬ 
gli  d’  api  ec.  Non  disfatti  i  compigli  delle  mie  api  ,  do¬ 
mandarono  altre  felve  ec.  Tu  dì  ,  che  di  tronconi  d’  albe¬ 
ri  voti  ,  ovvero  di  pietre  cavate  ,  che  trovava  ,  feci  com-; 
pigli ,  e  a  cafa  portai  -ec.  Sanza  dubbio  involare  i  compigli 
non  farebbe  licito  . 

Compilare.  Comporre  ,  Diftendere  ,  ed  è  piu  che  d'  altro , 
termine  degli  fcrittori  .  Lat.  condere  ,  fcribere  ,  componere  . 
Gr.  cruvaiSiVM  .  G.  V.  8.  36.  4.  Cominciai  a  compilar  quefio 
libro  a  riverenza  d’  Iddip.  F.  V.  ii.  68.  Mentrechè  i  patti 
fi  compilavano  la  cattività  di  quelli  dentro  fu  tanta  ,  che 
fi  lafciarono  torre  la  fortezza  agli  Inglefi  . 

§.  Per  Ordinare  ,  Raccorre  ,  Unire  .  Dant.  Purg.  21.  Non 
gli  avea  tratta  ancora  la  conocchia  ,  Che  Cloto  impone  a 
ciafeuno  ,  e  compila  .  But.  Compila  ,  cioè  infide  racco¬ 
glie  .  Red.  lett.  i.  371,  Nel  fagotto  de’  rnanoferitti  vi  farà 
ancora  il  vocabolario  ,  che  io  ho  compilato  ,  delle  voci  ^ 
e  dialetti  Aretini  . 

Compilato  .  Add.  da  Compilare  ,  Lat.  compofitus  ,  colle^ 
Bus  .  Gr.  cwlhaoi  ,  .  Tef.  Br.  2.  33.  Quando  li 

quattro  elenienti  _  fono  infieme  raunati  in  alcuno  corpo 
compilato  di  dritti  membri  .  Amet.  52.  Minerva  le  fue  fila 
compilate  Con  artificio  ad  ufo  non  villano  ,  Come  le  pia¬ 
ce  ,  le  prefta  ordinate .  Bocc.  vit.  Dant.  258.  In  cotal  ma¬ 
niera  l’opera  in  molti  anni  compilata  fi  vedde  finita.  Red. 
lett.  I.  372.  Ancor  quefta  mia  baia  ,  compilata  per  ifeher- 
zo  ,  le  potrà  fervire  per  trovarci  cofe  a  propofito  . 

§.  Per  Compiuto .  Lat.  integer ,  perfeBus  .  Gr.  ai'kms  ,  cV- 
mySìs  .  Tef.Br.  1.  12.  Io  gli  rifponderei,  che  non  dimoraro 
un’  ora  compilata  ,  che  egli  montò  in  orgoglio  . 

Compì  lato  R  e  .  Verbal.  mafe.  Che  compila  .  Lat.  conditor , 
colleBor  .  Gr.  ambiane  .  Com.  Par.  6.  Giufiiniano  fu  corret¬ 
tore  ,  ovvero  compilatore  delle  leggi  civili  ;  di  quelle  ,  e 
de’  compilatori  d’  elle  fi  toccheràe  .  Red.  Inf.  45.  Ebbe  per 
aderente  in  gran  parte  ne’  fufieguenti  tempi  il  Greco  com¬ 
pilatore  de’  precetti  dell’  agricoltura  . 

Com  PILATURA  .  Compilamento ,  Compilazione  .  Lat,  colle- 
Bio  .  Gr.  aó/kifa  .  Zibald.  Andr.  Sofpirano  di  giugnere  al- 
r  intera  compilatura  dell’  opera  . 

Compì  LA  ZI  o  n  e  .  Il  compilare .  Lat.  colleBio  .  Gr. 

Com.  Par.  6.  Piacque  a  Dio  d’  innanimarlo  alla  correzione , 
e  compilazion  delle  leggi  . 

§.  Per  la  Cofa  compilata .  Lat.  opus  .  M.  V.  6.  47.  E  maf- 
fimamente  nel_  cominciamento  dell’ undecimo  libro  della 
noftra  compilazione  .  Maejìruzz.  2.  25.  La  quale  decretale 
non  è  nella  moderna  compilazione’.  Bocc,  vit.  Dant. 
Apprefib  a  quella  cqmpilazione  più  anni  ec.  Virg.  Eneid.M. 
Finifce  la  compilazione  del  quarto  libro  ,  incomincia  dei 
quinto  . 

Compimento.  Conducimento  a  fine  ,  Finimento  ,  Perfe¬ 
zione  .  Lut.  perfeBio  .  Gn  ^xdoiais.  G.V,  ii.  49.  2.  Manda¬ 
ti  a  Vinegia  fpj  ,  e  dilcreti  ambafeiadori ,  per  lo  comune 
di  Firenze  ,  vi  fi  diede  compimento  in  Vinegia .  Bocc.  nov. 
23.  20.  Per  dare  all’  opera  compimento  .  E  nov.  z$.  13.  AI 
nofiro  amore  daremo  piacevole  ,  e  intero  compimento  .  E 
nov.  66,  3.  A  dare  al  loro  amor  compimento  molto  tempo 
non  s’  interpofe  .  E  Vif  16.  AH’  effer  primo  fuo  Giove  a- 
morofo  Vedeafi  poi  tornato,  e  di  cortei  Baciar  la  bella  boc¬ 
ca  difiofo  ,  Ritrarfi  non  poter  pofeia  da  lei  Vidi  fanza  il 
foave  compimento  .  Dittam.  3.  2.  Poi  per  vedere  Italia  a 
compimento  Volgemmo  inver  la  Marca  Trivifana  .  Libr. 
Anwr.  4^  Maravigliomi ,  fe  in  alcuno  afiinenzia  tanta  li 

truova, 
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tmova  ,  che  ufando  atti  d’  amore  ,  nell’  ufare  di  quelli  ri¬ 
frenar  pofTa  r  affalto  del  carnai  compimento  ,  Dicer.  Div. 
Penfanaa  così  fcellerata  cofa  ,  non  che  menandola  a  com¬ 
pimento  .  Amet.  41.  Ma  le  varie  follecitudini  ,  e  continor 
ve  tirarono  a  compimento  uno  de’  penl'ati  modi  del  gio¬ 
vane  . 

Compire.  Lo  JìeJfo  ,  che  Compiere  .  Lat.  compiere ,  abfol- 
vere  ,  Gr.  xToTcxàv  . 

C  o  M  P I TA  M  E  N  T  E  .  Ayverb.  Compiutamente .  Lat,  perfeEiè . 
Gr,  creKcicài .  Cr.  2,  8.  7,  Non  obbedifce  alla  digelHone  com¬ 
pitamente  ,  ficcome  fa  r  umido  della  dimefticazione  .  Petr, 
canz.  20,  5,  Poi  che  Dio  ,  e  natura  ,  ed  amor  volfe  Locar 
compitamente  ogni  virtute  In  quei  bei  lumi . 

Compitare.  Computare  ,  Contare  ,  Annoverare  ,  lar  con¬ 
to  ,  Mettere  in  conto  ,  in  novero  ,  Lat.  numerare  ,  recenfere  , 
computare  .  Gr.  Koyi^t^ou  ,  .  Sen.  Pijì,  Perchè  mi 

domandi  tu  quanto  tempo  egli  è  ,  eh’  io  nacqui  ,0  s’  io 
fono  ancora  compitato  tra’ giovani*’  E  appreffo  :  E  non  aven¬ 
do  i  libri  annali  ,  corapitero  gli  anni .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  E 
r  una  f  e  1’  altra  è  nera  ,  perchè  non  fi  compita  ,  che  re- 
gnaffe  ,  fe  non  quaranta  anni .  Pajf.  ^48,  Compitano  per 
nome  molti ,  c  molte  di  lot  compagnia  .  Fit.  Bari.  5.  Chi 
potrebbe  tutto  il  loro  male  compitare  .  E  24.  S’  io  volelH 
compitare  il  tempo  mio  da  poi  in  qui  ,  eh’  io  fui  nato  di 
mia  madre  ,  io  credo  bene  ,  eh’  io  avrei  fettanta  anni  .  E 
appreffo  :  Io  non  compito  gli  anni  della  morte  con  quelli 
della  vita ,  ben  guarda  tu ,  che  tue  medefimo  non  gli  com¬ 
piti  . 

§.  Per  r  Accoppiar  delle  lettere  ,  e  delle  ftllabe  ,  che  fanno  i 
fanciulli ,  quando  cominciano  ad  imparare  a  leggere  ,  Lat.  fen- 
fim  legere .  Coll.  Ab.  Ifac.  Or  come  potrebbe  verun  fanciul¬ 
lo  compitar  bene  le  fillabe  ,  s’  egli  non  conofcelle  le  lette¬ 
re  ?  Frane.  Sacch.  rim.  Tal  compitar  non  la  ,  che  fa  tial- 
late  .  Galat.  64.  A  guifa  di  maeliro  ,  che  infegni  leggere  , 
e  compitare  a’  fanciulli  . 

CoMPiTENTE,  y.  A.  Competente  .  Cron.  Morelh  3^1.  Mai 
non  fi  dimenticherà  ,  fe  non  quando  fia  fatta  la  vendetta 
compi  tente  . 

Compitezza  .  Cortesia  ,  Creanza  .  Lat.  urbanitas  ,  comi- 
tas  ,  morum  facilitas  .  Gr.  éùsspoaiìyòq).* ,  cèc-etéone  . 

Compitissimamente  . Superi,  di  Compitamente ,  Segn. 
Mann.  Ag.  gi.j.  Mieterai  pur  troppo  a  fuo  tempo  compi- 
tifllmaraente  quel  mal  ,  eh’  hai  fatto  . 

Compito  .  Sujì,  Opera  ,  e  Lavoro  affegnato  altrui  determU 
natamente  .  Lat.  penfmn  ,  demenfum  .  Gr.  to'  TaSpnSiy  .  Pa- 
taff.  p.  Di  compito  non  farie’ ,  dilfe  in  quella  . 

§.  I.  Onde  Ji  dice  Dare  il  compito  ,  Avere  il  compito  ,  Fa¬ 
re  il  compito  ,  Rendere  il  compito  ,  e  fimili  ,  per  Ajfegnare  , 
o  Fareec.  alcun  lavoro^  0  opera  di  determinata  quantità  .Ovid. 
Pifi.  E  convienti  rendere  il  filato  per  compito  .  Salv. 
Granch.  j.  j.  Dove  tu  non  efea  Del  compito,  che  io  ti  da¬ 
rò  ,  Non  ci  farà  uno  fcrupolo  al  mondo  .  Tac.  Dav.  ann. 
14.  182.  A  ogni  poco  il  garriva  ,  o  motteggiava  ,  che  egli 
era  ne’  pupilli  ,  aveva  il  compito  ,  non  che  imperio  ,  non 
libertà  .  E  Jlor.  4.  3  ^2.  Gli  darebbe  bene  un  buon  confi¬ 
glio  di  non  fare  il  fatrapo  co’  principi  i  non  dare  il  compito 
a  Vefpafiano  vecchio  ,  trionfatore  ec. 

§.  II.  Compito  ,  per  fusilo  ,  che  dicejl  piu  comunemente 
Computo  ,  Conto  ,  Calculo  .  Lat.  computatio  ,  calculus  .  Gr. 
\oyurpbói  . 

G  o  M  p  i't  o  .  CoW  accento  falla  penultima  fillaba  ;  Add.  da 
Compire  .  Compiuto  .  Lat.  perfeBus  ,  abfolutus  .  Gr.  ^Khos  . 
Dant.  Inf  14.  Sarebbe  al  tuo  furor  dolor  compito  .  Fr.  lac. 
T.  $.  2j.  p.  y  un  fenza  l’altro  è  difviamènto  ,  E  non  vie¬ 
ne  a  compita  veritate  .  Rim.  ant.  Dant.  da  Maian.  84,  D’ 
ogni  valor  compita  Fora  vollra  bontate  .  Frane.  Barb.  372, 
17.  Vedefii  in  terra  lei  la  più  compita  ?  Petr.  fon.  216.  La 
mia  favola  breve  è  già  compita  .  E  221.  E  fe  mia  voglia 
in  ciò  fofie  compita  ,  Ancor  m’  avria  tra’  fuoi  be’  colli  fo- 
fchi  Sorga  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  28.  Nelfun  benifizio  è  tan¬ 
to  compito  ,  che  i  maligni  non  trovino  da  biafimarlo  . 

§.  Per  Dotato  di  cojiumatezza  ,  di  ojficio/ttà  ,  e  di  grazia  . 
Lat.  comis  ,  urbanus  ,  bonis  moribus  pritditus  .  Gr.  ùràos  . 
Berti.  Ori.  i.  i’.  59.  Avea  quello  fignore  una  forelia  ec.  Se 
alcuna  fu  compita  ,  ella  fu  quella  . 

CoMPiTORE  .  Finitore  .  Lat.  perfeBor  .  Petr.  uom.  ìli.  Vo¬ 
glio  quello  eflfere  compitore  di  quella  grandiffima  ,  e  otti¬ 
ma  opera  . 

Compiuta  MENTE  .  Avverb.  Compitamente  ^  Interamente 
Perfettamente  .  Lat.  perfeBè  ,  abfolutè  .  Gr.  .  Bocc. 

nov.  2.  ij.  Appreflb  a  gran  vaient’  uomini  lo  fece  compiu¬ 
tamente  ammaellrare  nella  nofira  fede  .  E  nov.  15.  20.  Il 
che  acciocché  io  ,  che  oneftamente  viver  difidero  ,  potelTi 
compiutamente  fare  ec.  E  g.  6.  f.  2.  Io  vi  farei  goder  di 
quello  ,  fenza  il  che  per  certo  niuna  feda  compiutamen¬ 
te  è  lieta  . 

Compiuto  .  Add.  da  Compiere  .  Condotto  a  fine  ,  Perfetto. 
Lat.  perfeBus  ,  abfolutus  .  Gr.  oiKotos  .  Din.  Cornp.  2.  jo.  1 
signqri  furono  quelli  ,  che  entrarono  a’  dì  15.  d’  Ottobre 
cc.  i  quali  come  furono  tratti  ,  n’  andarono  a  S.  Croce  , 
perocché  1’  uficio  degli  altri  non  era  compiuto  .  Bocc.  nov, 
?i.  27.  Niuna  cofa  ti  mancava  ad  aver  compiute  efequie  . 
E  nov.  6p.  5.  Per  avergli  così  compiuti  (  /'  diletti  )  in  que¬ 
llo  ,  come  nell’  altre  cefe  ho  per  partito  prefo  di  vo¬ 
lere  ec.  Cren.  Morell.  Produfle  il  detto  ec.  la  carta  della  fua 
procura  fcritu  ,  e  compiuta  per  mano  di  piuvico  no¬ 
taio  . 

Tom.  1. 
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§.  I.  Aggiunto  ad  uomo ^  0  fimili  ,  vale  Fatto  Adulta 
Ctefciuto  .  Lat.  adultus  .  Gr.  àx.f.ccùjt .  Seti.  Pii}  AH’  nnrr.  ’ 
compiuto  è  vergogna  andar  cogliendo  i  fiordliG  .  Cr  ^ 
L  V  /  eguali  (  i  denti  )  fono  compiute ,  e  far 

naffa  i  ^  fono^moltfanni 

1  f-it'  m  Siena  due  già  per  età  compiuti  uomini  . 

liovanT,  rrcompTuT/ ““  ”” 

J'eÀa  S7SuZ\  fà  wvS”  OS”’ 

vr  ’  ■'  d  ’  ^  virtù  .  Lat.  confummatus  ,  egregtus. 

di  Dio 

le  virtù  rhp  ri  moglie  fa  pm  compiuta  di  tutte  quel- 
le  virtù  ,  che  donna  ,  o  ancora  cavaliere  in  gran  parte  o 
donzello  dee  avere  .  E  nov.  pp.  18.  Io  giuro^  a  Dio  4e 

SuTnTnt  mT?  ’  --du’to^di 

CoMPL  ACENZI  a  .  Compiacenza  .  Lat.  deleBatio  .  Gr  tìp- 
4is  .  Maejhruzz.  i.  62.  Concioffiacofachè  in  alquanti  piu 
tollo  e  in  alquanti,  più  tardi  venga  la  ’ntenzione  ,  ov- 
vc.o  la  complacenzia  delle  nozze  .  But.  Inf.  ?.  Quanto 
dan^^  ^  mondo  è  la  complacenzia  delle  cofe  mon- 

CoMPLESSlONALE  ,  Add.  Di  complejfione  ;  Che  viene  , 
Q  deriva  da  complejfione  .  Lat.  ad  corporis  habitudinem  perti- 
nens  .  Gr.  tepuaet  <it>poaya>v  .  Cr.  2.  p.  5.  Il  quale  ,  quando  fi 
manda  fuor  1  altro,  fi  digellifce  meglio  dal  caldo  complef- 


CoMPLEssiONATO  ,  Add.  Che  ha  complejfione  .  Lat.  affe- 
CTKr  ,  temperatus  .  Gr.  mparós  .  Declam.  Quintil.  P.  Io  eb- 
bi  nglmoli  di  diverfiffima  qualità  d’  animi  ,  e  di  corpo 
compleffionati  ,  T^yi  Br.  2.  jo.  E'  flabilita  per  le  quattro 
complellioni  ,  cioè  caldo  ,  freddo  ,  fecco  ,  e  umido  ,  onde 
tutte  cofe  fono  complelTlonate  .  E  apprejjo  :  L’  anno  me- 
dehmamente  divifo  in  quattro  tempi  ,  che  fono  fimilmen- 
te  complelfionati . 

§.  ComplejJwnato  ,  congiunto  con  Bene  avverb.  vale  Robu- 
fto  ;  e  con  Male  ,  vale  Debole  ,  Cagionevole  .  Cr.  2.  2.  5.  Il 
feme  del  mal  compIelTionato-  animale  fi  muta  ,  e  diventa 
migliore  .  Pafi.  210.  Ben  collumato  ,  facondo  ,  bel  parla- 
tore  ,  avvenente  ,  ben  compleffionato  . 

Complessione  .  Temperatura  ,  .Qualità  ,  Difpofizione  , 
Stato  del  corpo  .  Lat.  habitudo ,  corporis  habitus ,  corporis  con- 
fiitutio  ,  ternperamentum  .  Gr.  xpiaii .  G.  V.  8,  40.  Cono- 
fceano  la  compleflione  ,  e  morbidezza  de’  loro  giovani  . 
Bocc.  Vit.  Dant.  226.  Quale  ora  quella  fi  fuflTe,  niuno  il  fa, 
ma  o  conformità  di  complelfioni  ,  o  di  coitumi  ec.  Cron. 
Mordi.  251.  Coltui  fu  comunale  di  grandezza  ,  c  di  com- 
plelTione  ,  fu  di  bel  pelo,  e  un  poco  colorito  in  vifo^noii 
fu  di  forte  natura  j  di  piccolo  palio  ,  e  di  gentile  fan- 
guinita  ,  Red.  letp^  355.  Io  me  ne  fon  fervito  con  bre- 
felicità  in  tutte  le  ftagioni  ,  in  tutte  le  cora- 
pleiiioni  ,  ed  in  tutte  le  età  indifferentemente. 

§.  Per  Qualità  femplicemente  .  Lat.  qualitas  .  Gr.  woiórns . 
Cr.  6.  68.  I.  Il  Jentifco  è.  di  calda  ,  e  fecca  compleflìone  . 
Dant.  Par.  7.  L’  anima  d’  ogni  bruto  ,  e  delle  piante  Di 
compleffion  potenziata  tira  Lo  raggio  ,  e  ’l  moto  delle  lu- 
lett.  M.  Pin.  271.  Ned  è  alcuna  parte  ,  ove 
jl  fuoco  fia  freddo  ,  e  1’  acqua  di  fecca  complellione  .  Tef. 
Br.  2.  30.  E'  flabilita  per  le  quattro  compIefTioni ,  cioè  cal- 
do  ,  freddo  ,  fecco  ,  e  umido  . 

Complesso  .  Sufi.  Complicazione .  Lat.  complexus^  compie- 
XtO  .  Gr.  (JvpiTKOK^  . 

Complesso  .  Add.  Piena  di  carne  ,  Membruto  ,  Informato^ 
nel  fignfic.  dpiy  Lat.  habitior  .  Frane.  Sacch.  rim.  40.  Mef- 
fer.  Luigi  di  Durazzo  ComplefTo  ,  e  bello  fuor  di  vita 
giacque  .  E  appreffo  :  Di  Carlo  di  Durazzo  la  Dueheffa 
Giovanna  bella  fu  figlia  difeefa  Vivette  anni  venzei  ,  e  fu 
compielfa . 

Compl^etivo  .  Add.  Che  compie  .  Albert.  2.  37,  Comple¬ 
tiva  {à  la  volontà  di  Dio  )  quando  compie  quello  ,  che  le 
piace  ,  e  tutte  le  cofe  può  compiere  . 

Complicazione  .  Adunamento  ,  Ammaramento  di  più 
cofe  infieme  .  Lat.  complexus  ,  complexio  .  Gr.  erupnrXorA.»  . 

Complice  .  Confapevole  ,  Che  è  a  parte  cogli  altri  a  mette¬ 
re  ad  efecuzione  qualche  fatto  ;  nè  fi  piglierebbe  per  avventu¬ 
ra  in  buona  parte  .  Lat.  confeius  ,  crtminis  particeps  .  Gr. 
Ciwafds .  Com.  Par.  p.  Tutti  li  loro  complici  ,  e  fautori  fi 
partirono,  e  fecero  parte,  chiamati  li  Fontanefi  .  Ek.  dife. 
an.  64.  Ma  afpetta  il  tempo  da  lui  ,  e  da’  complici  ordi¬ 
nato  .  Tac.  Dav.  ann.  \.  20.  Riconolcerienfi  pofeia  i  com¬ 
plici  dagli  amici  . 

C  o  M  p  L  I  m  e  n  t a  r  e  .  Far  complimenti ,  Complke .  Lat.  ver- 
borum  ojficio  uti  .  Buon.  Fier.  3.  2.  17.  Ma  quel  fuo  figliuol 
tanto  attillato  ,  Tenero,  affettuofo,  e  fdilinquito  In  vole¬ 
re  flrafar  complimentando  ec. 

Complimento  .  Atto  di  riverenza  ,  e  di  ojfequio  verfo  co¬ 
lui  ,  cui  fi  fa  .  Lat.  verborum  officium  .  Tac.  Dav.  jìor.j^.  331, 
A  quello  cqmplimento  era  atto  ciafeuno  .  Alleg.  277.  Per- 
ch’  egli  udiffe  almen  ,  eh’  io  mi  lamento  Del  non  aver 
potuto  al  fuo  partire  Per  obbligo  onorarlo  ,  e  complimen¬ 
to  .  Buon.  Fier.  3.  2.  12.  Con  quello  complimento  or  più 
m’  appago  Della  nofira  concordia  .  Malm.  3.  45.  Ma  que¬ 
gli  ,  al  qual  non  piace  tal  faccenda  ,  Se  la  trimpella  ,  e 
pafià  in  complimenti  . 

§.  I.  E  per  Compimento  .  Lat.  perfeBìo  .  Gr.  tìxhco- 


erts . 


§,  II,  Onde  Avere  il  complimento  in  un  negozio  ,  dicono  i 

Lll  nier- 
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mercatanti  di  chi  ha  autorità  di  obbligare  tutto  il  corpo  della 

ragione  .  ,  cc  ‘ 

C  o  M  P  L  I  R  E  •  Tar  complemento .  Lat.  verborum  officio  utt,  Gr. 
y^tt^ToyKoìOCHv  ,  Buon,  Fter,  j»  2.  i6.  Io  m  avvifo  Hircr 
ibto  a  complir  col  podeftà  . 

§.  Dicefi  La  tal  cofa  mi  compie  ,  0  non  mi  compie  ;  e  vale 
f^i  torna  bene  il  farla  ,  0  non  mi  torna  conto  .  Lat.  expedit , 
vel  non  expedit  .  Gr.  (ru^<pipei  ,  ìj  a  . 

Componente  .  Che  compone  .  Lat.  componens  ,  compofìtor. 
Gr.  aiwri^ds  .  Red.  Off.  an.  Una  linea  ec.  fcorrea  per 
tutta  quanta  la  lunghezza  del  canale  componente  1’  efofa- 
go  .  E  conf.  I.  24.  Sarei  di  parere  ,  che  il  primo  ,  e  prin¬ 
cipale  fcopo  de’  medici  dovelTe  elfer  diretto  à  rimettere 
in  migliore  flato  le  vifcere  naturali  ,  ed  in  miglior  ordine 
di  particelle  componenti  ,_que’  fluidi  ec.  E  lett.  i.  .554. 
Entrando  ne’  v^i  languigni  ,  guafla  ,  e  fconcerta  1’  prdi- 
ne  ,  la  fimmetria ,  ed  il  tuono  de’  minimi  componenti  del 
fangue  . 

§.  Per  Ingrediente  .  Cr.  6.  1.  2.  L’  erbe  ec.  alcune  qualitg 
hanno  da’  componenti  ,  alcune  dalla  compofizione  ec.  da’ 
componenti  hanno  lo  fcaldare  ,  il  raffreddare  ,  ec. 

Compone  RE  .  y.  L.  Lo  fiejfo  ,  che  Comporre  .  Lat.  compo- 
nere  .  Gr.  ciwri^ivcu  .  Amm.  ant.  21.  2.  5.  Guardati  di  tutte 
fofpeccioni  ,  e  tutto  ciò  ,  che  apparentemente  centra  te 
componete  ,  e  dire  fi  puote  . 

§.  Per  Mettere  infìeme  .  L2.t.  colligere ,  Frane.  Barb.  14.12. 
Vedi  degli  altri  viz;  ,  che  più  fono  ,  Ch’  io  non  più  ne 
compono  . 

Co M  PO  N I  c  c  H  T  A  R  E  .  Comporre  poco ,  e  a /lento.  Alleg.  pp. 
Molti  ec.  componicchiar  vogliono  pur  a  difpetto  del  mon¬ 
do  .  E  102.  Se  ’l  poetare  a  (pizzico  ,  ovvero  il  componic- 
chiare  a  folate  fa  circondar  la  fronte  in  Elicona  . 

Componimento  .La  cofa  compofla  .  Lat.  compofìtura  , 
compofitio  .  Gr.  cróySu/xx  .  Coll.  SS.  Pad.  Subitamente  fiamo 
ripieni  di  tali  odori,  che  avanzano  ogni  foavità  di  compo¬ 
nimento.  Libr.  Amor.  Se  amor  fi  dà  per  largimento  di  do¬ 
mi  ,  e  non  fi  concede  per  grazia  ,  non  è  amore  ,  ma  falfo 
componimento. 

§.  I.  Per  Ogni  forta  di  poesie  ,  0  profe  d’  invenzione  ,  0 
ferine  ,  0  recitate  .  Lat.  pcemata  ,  opera  .  Gr.  orotiiixara ,  av-y- 

ypot/JilJ.otr  oc . 

§.  II.  Per  Una  certa  aggiujlatezza  ,  e  modejìia  di  abito  e 
di  co  fumi  .  Lat.  moderatio  ,  morum  fuavitas  ,  modejìia  . 
Gr.  MO(jLiÒTH!  .  Maeflruzz.  2.  7.  ii.  Verbigrazia  ,  quan¬ 
do  alcuno  buono  Religiofo  dimoflra  dinanzi  agli  flrani 
maggiore  componimento  ,  acciocch’  eglino  più  fieno  edi¬ 
ficati  . 

Componitore  .  Che  compone  .  Lat.  compofìtor  ,  condì tor. 
Gr.  aoyypxpéJs  .  Bocc.  nov.  65.  2.  Se  ogni  cofa  avelfero  i 
componitori  delle  leggi  guardata  ,  giudico  ,  che  in  quello 
effi  doveffero  alle  donne  non  altra  pena  avere  conflituta  , 
che  ec.  Maeflruzz.  2.  4?.  Se  già  il  componitore  della  De¬ 
cretale  non  fe  la  riferbaffe  (  /’  affoluzions  )  Serm.  S.  Agojì. 
Dio  padre  onnipotente  è  giuflo  ,  e  santo  governatore  ,  e 
componitore  dell’  univerfo. 

§.  Componitore  ,  dieejt  nelle  Jìamperle  Colui ,  che  trae  i  ca¬ 
ratteri  delle  caffette  ,  e  sì  gli  acconcia  ,  che  vengano  a  forma¬ 
re  il  diflefo  dell'  opera ,  che  fi  dee  /lampare  .  Lat.  typotheta  . 
Gr.  TOiro^iTits  . 

Comporre  .  Porre  ,  e  Mefcolare  infieme  varie  cofe  per  farne 
una  .  Lat.  componere  .  Gr.  aupcpuyyùycu  .  Bocc.  nov.  14.  A- 
vuta  una  vecchia  Greca,,  gran  maellra  di  compor  veleni  . 
I  nov.  79.  2.  E  quali  degli  atti  degli  uomini  doveffe  le  me¬ 
dicine  ,  che  dar  dovea  a’  _fuo’  infermi  ,  comporre  ,  a  tutti 
poneva  mente  j  e  raccoglievagli  . 

§.  1.  Per  Ifcrivere  ,  e  Favellare  inventando  .  Lzt.  fcribere^ 
condere  ,  componere  .  Gr.  aiwTctTTiSic/ji  ,  Plut.  Bocc.g.  e^.  p.  16. 
Le  donne  già  mi  fur  cagione  di  compor  mille  verfi  ,  do¬ 
ve  le  mufe  mai  non  mi  furono  di  farne  alcun  cagione.  E 
nov.  35.  12.  Fu  alcuno,  che  compuofe  quella  canzone  ,  la 
quale  ancora  oggi  fi  canta  .  E  nov.  47.  8.  Compofe  una 
fua  favola,  in  altre  forme  la  verità  rivolgendo.  Uarch.Er- 
eol.  277.  Intendo,  che  coll’  Illuffrilfimo  signor  Paolo  Gior¬ 
dano  Órfini  genero  del  Duca  voflro  è  uno  ,  che  non  fola- 
mente  fuona  ,  e  canta  divinamente  ,  ma  intende  ancora  , 
e  compone  • 

§.  II.  Per  Ordinare  ,  Convenire  ,  Re/lare  in  appuntamento^ 
Pattuire  .  Lat.  confìituere  ,  inter  aliquos  convenire  .  Gr.  /?a- 
.  Bocc.  nov.  27.  IO.  Seco_  ciò  ,  che  a  fare  aveffe  , 
compofe  .  E  nov.  28.  16.  Con  lui  compofe  ,  che  la  feguen- 
te  notte  v’  andaffe .  E  nov.  45.  6.  E  fattolo  fentire  a  Gian¬ 
nole  ,  compofe  con  lui  ,  che  quando  un  certo  cenno  fa- 
celfe  ,  egli  veniffe  .  E  nov.  5?.  4.  Con  lui  compofe  di  do¬ 
vergli  dare  cinquecento  fiorini  d’  oro  ,  ed  egli  una  notte 
colla  moglie  il  lafciaffe  giacere  .  E  nov.  74.  11.  I  due  gio¬ 
vani  ,  come  la  donna  compoflo  avea  ,  erano  nella  came¬ 
ra  .  Frane.  Sacch.  nov.  189.  Compofono  di  effere  in  santa 
Maria  fopra  porta  . 

§.  Ili,  Per  Affettare  ,  Acconciare  ,  Difporre  ,  Accomodare . 
Lat.  componere  ,  aptare  ,  difponere  .  Gr.  Tiari^trcu  .  Bocc. 
nov.  51.  29.  Colla  coppa  in  mano  fe  ne  fall  fopra  il  fuo 
letto  ,  e  quanto  più  oneflamente  feppc  ,  compofe  il  cor¬ 
po  fuo  fopra  quello  .  Lab.  117,  I  capelli  ec.  ora  alla  tefla 
ravvolti  ,  fecondo  che  più  vaghe  parer  credono  ,  compon¬ 
gono  . 

§.  IV.  Per  Riconciliare  gl'  inimici  fra  loro  .^Pacificare  y  Met¬ 
tere  accordo.  Lat.  conciliare  y  in  gratiam  rcjìituere .  Gr.  (ptKtlr. 
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Ar.  Fur.  5.  22.  Penfa  ec.  farvi  inimicizia  così  ’ntenfa',  Che 
mai  più  non  fi  poffano  comporre  .  E  27.  67.  Nè  tutto  ’l 
inondo  mai  gli  avria  compoiti  ,  Se  non  venia  col  Re  di 
Spagna  il  tìglio  Del  famofo  Troian. 

y.  Comporre  le  differenze  tra  alcuno  ,  vale  Accordare  , 
Conciliare  .  Lat.  lites  componere  .  Gr.  aiuixAxTray  .  Segn. 
fior.  7.  197.  Egli  umanamente  ringraziato  1’  Imperadore  , 
e  confortandolo  alla  difefa  de’  Criltiani,  s’offerfe  per  mez¬ 
zano  tra  lui ,  ed  il  Re  a 'comporre  la  loro  differenza  .  E 
9.  252.  Si  compofe  quella  differenza  ,  avendo  il  Duca  in 
parte  participaro  di  quelle  impofizioni  . 

§.  VI.  Comi  or  /’  animo  ,  vale  Accomodarlo  a  checcheffìa  . 
Lat.  animum  componere  .(fit.  viv  orxpxo'xA/'é^eiy .  Sen.  ben.  yarch. 
5.  ij.  Componete  voi  1’  animo  alla  fpezie  ,  e  forma  del 
vero  . 

§.  VII.  Comporre  in  fignific.  netitr.  paff,  vale  Accordar  fi  y 
Aggiufiarfì  ,  Refiar  d'  accordo  ,  Convenire  .  Lat.  concordare  , 
concordem  effe  .  Gr.  òpeiKoyùv  ,  SixncxTTiSica  . 

§.  Vili.  E  talora  prefo  afolutam.  vale  Accordarfi  co'  credi* 
tori  di  pagare  in  più.  volte  il  debito  .  Lat.  tranfigere.  Gr.  aiw- 
Tifivoi  .  Maeflruzz.  i.  67.  Raimondo  dà  configlio  ,  che  ri- 
flituifea  ,  o  li  componga  . 

§.  IX.  Comporre  ,  dicono  gli  fiampatori  il  trarre  i  carat¬ 
teri  delle  cajfette  ,  e  acconciargli  infieme  in  modo  ,  che 
vengano  a  formare  il  difiefo  dell'  opera  ,  che  fi  dee  fiam- 
pare  . 

Comportabile  .  Add.  Comportevole  .  Lat.  tolerabdis  . 
Gr.  (topuTÓs  .  Circ.  Geli.  Il  qual  modo  di  dolerfi  è  mol¬ 
to  più  comportabile  .  Ricett.  Fior.  f.  L’  acque  de’  pozzi 
ec.  dove  i  pozzi  arrivano  al  letto  d’  Arno  fono  compor¬ 
tabili  . 

§.  Per  Conveniente  ,  Confacevole  a  checcheffa  .  Lat.  conve- 
niens  .  fijt.  eopoamav  .  Caf.  lett.  32.  Il  compiacer  loro  è  mia 
vergogna  in  due  modi  :  1’  uno  ,  perchè  1  eifer  poeta  non 
è  forfè  in  tutto  comportabile  al  mio  grado  ,  e  1’  altro  , 
perchè  1’  effer  cattivo  poeta  non  è  comportabile  a  neffun 
grado  . 

Comportabilissimo  .  Superi,  di  Comportabile  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Nella  religione  le  fue  opere  non  folamcn- 
te  comportabiliffime  furono  ,  ma  ancora  di  grande  efem- 
plo  a  tutti  . 

Comportare  .  ^off'erire  ,  Tollerare  ,  Sopportare  .  Lat.  tale 
rare  ,  fuff-erre  ,  pati  .  Gr.  vvopeivoiv  .  Bocc.  nov.  9.  4.  Ti  prie- 
go  ,  che  tu  m’ infegni  come  tu  fofferi  quelle  (  ingiurie  )  le 
quali  10  intendo  ,  che  fi  fon  fatte  ,  acciocché  da  te  appa¬ 
rando  ,  io  polla  pazientemente  la  mia  comportare.  E  nov. 
18.  15.  Prima  ,  che  elfi  pazientemente  comportalfero  lo 
fiato  povero  ,  nel  quale  lenza  lor  colpa  la  fortuna  con  lui 
infieme  gli  avea  recati  .  E  nov.  21  20.  Per  sì  fatta  manie¬ 
ra  le  fue  fatiche  partirono  ,  che  egli  le  potè  comportare  . 
E  nov.  2’.  20.  Io  per  me  non  intendo  di  più  comportar¬ 
gliene  .  Dant.  Par.  25.  E  la  grazia  di  Dio  ciò  gli  compor¬ 
ti  .  E  32.  O  santo  Padre  ,  che  per  me  comporre  L’  effer 
quaggiù  ,  lafciando  il  dolce  loco  ,  Nel  qual  tu  lìedi  per 
eterna  forte  .  Caf.  lett.  38.  Il  che  fo  ,  che  mi  fia  compor¬ 
tato  da  V.  S.  Reverendilfima  . 

§.  Per  Richiedere  ,  Concedere  ,  Aver  forza  di  poter  fare  . 
Bocc.  nov.  18.  14.  Secondo  che  comportava  la  loro  tenera 
età  ,  affai  ben  comprefero  1’  ammaeilramento  del  padre  lo¬ 
ro.  G.  y.  II.  19.  ?.  In  quanto  lo  flato,  e  la  condizion  del- 
r  anima  partita  dal  corpo  comporta  . 

Comportevole  .  Add.  Atto  a  comportarfì  ,  Convenevole  y 
Conveniente  y  Comportabile,  Lat.  tolerabdis  y  non  indecens  . 
Gr.  fxireAoc  .  ffaler.  Maff.  Avvegnaché  pareffe  molto  com¬ 
portevole  ragione  .  M.  y.  8.  62.  Di  continovo  follecitamen- 
te  cercalfe  modo  comportevole  a  fgravare  il  foperchio  del- 
r  onta  fatta  a’  Sanefi  . 

C  O  M  P  o  RT  e  V  o  L  M  e  NT  E  .  Avverb.  Tolltr abilmente  .  Lat. 
tolerabiliter  .  Gr.  purofais  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Quel  popo¬ 
lo  era  da  lui  governato  comportevolmente  . 

Comporto  .  Compatimento  y  Tolleranza  del  creditore  verjo 
il  debitore  ,  Il  fargli  tempo  a  pagare  . 

Composi  t_o  .  y.  L.  Add.  Compoflo  ;  ed  è  per  lo  più  aggiun¬ 
to  di  un  ordine^  d'  architettura  così  chiamato  .  Lat.  compofitus  . 
Buon.  Pier.  i.  3.  2.  Vedete  appreffo  un  ampio  anfiteatro  Di 
marmi  mifli ,  e  d’  ordine  compofito  . 

Compositore  .  gitegli  ,  che  compone  ;  lo  fleffo  che  Com¬ 
ponitore  .  Lat.  compofìtor  ,  conditor  .  Gr.  auubtmts  . 

§.  E  Compofitore  dicefi  Colui  ,  che  nelle  Jìamperle  mette  in¬ 
fieme  i  caratteri  . 

CoMPOSiTURA  .  Compofizione  ,  Il  comporre  .  Lat.  compofi¬ 
tio  .  Gr.  auil^npi.x  . 

C  o  M  PO  s  i  z  i o  N c  E  l  L  A  .  Dim.  di  Compofizione  .  Zibald. 
Andr.  Certe  compofizioncelle  poetiche  poco  onefle  . 

Composizione.  Accozzamento  ,  Mefcolanza  di  cofe .  Lat. 
compofitio  y  compofìtura  .  Gr.  aiw\u,x  .  Bocc.  nov.  40-  7.  Fe 
la  mattina  d’ una  certa  fua  compofizione  ftillare  un’acqua. 
Lab.  151.  Non  dell’  dementa!  compofizione  ,  ma  d’un’ef- 
fenzia  quinta  fu  formata  .  Red.  Off.  an.  49,  Si  attacca  ,  e  fi 
ramifica  nel  fegato ,  o  per  meglio  dire  in  un  corpo  glandu- 
lofo  ,  di  figura,  e  di  compofizione  di  parti  fimile  al  fegato. 

§.  1.  Per  Patto  ,  0  Accordo  di  pagamento  .  Lat.  tranfaSiio  , 
conventio.  Gr.  G.  y.  ii.  79.  2.  Per  propria  avarizia 

delle  pene  ,  e  compofizioni  di  misfatti  di  fuoi  fudditi  fof- 
friva  il  guaflamento  del  fuo  regno  .  E  12.  49.  2.  Fu  fatta 
compofizione  eoa  loro  ,  e  pagaro  per  ammenda  fiorini 
5000.  d’  oro  . 

§.  IL 
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§.  IL  Pcf  Aggiujlamento  ,  Concordia  .  Lat.  facdus  ,  paElum 
conventum  .  Qx.(JuvUv.n  .  Cron.  Morell.^zó,  Col  duca  di  Mi¬ 
lano  fecero  certa  compofizionc  perocché  ’l  duca  tenrette 
del  signore  di  Padova  . 

§.  III.  Per  Poesia  ,  o  altra,  fimil  fattura  di  invenzione .  Laf. 
poema  ,  opus  .  Gr.  volnutx  .  Fir.  Rag,  i6o.  Quello  vi  confef- 
ferò  io  bene  ,  chcr  nello  fcrivere  o  profa  ,  o  verfi  ,  dove 
fa  bifogno  avere  una  grande  avvertenza  di  fcegliere  quelle 
parole  ,  e  q_uej  modi  di  parlare  ^  che  fieno  accomodati  al¬ 
le  cqmpofiziqni  eg.  allora  sì  ,  che  eglino  fi  debbono  imi¬ 
tare  i  buoni  fcrittori  .  Caf.  lett.  6p.  Raccomandami  a 
aTielfere  Stefano  ,  e  digli  ,  che  mi  mandi  le  fue  compofi- 
zioni  . 

§.  IV.  Per  Formazione  ,  o  Aggiuflatezza  di  membra  .  Lat. 
continnitas ,  Gr.  aouiasTo/^  .  Cr.p,  6o.  i.  Le  vacche  ec.  fieno 
di  buona  compofizione  ,  cioè  ,  che  tutte  le  membra  fieno 
grolle  ,  e  corrifpondenti  . 

Co M POSSIBILE.  Add,  Pojfbile  a  far/i  infieme  con  altra 
cofa  .  Segn.  Mann.  Apr.  2g.  i.  Egli  fieflb  t’  impone  altrove, 
che  ti  el'erciti  in  molte  opere  di  mifericordia  sì  corporali  , 
come  fpirituali ,  le  quali  con  ciò  non  farebbono  compolfi- 
bili  . 

Composta  .  Mefcuglio  di  cofe  acconce  infieme  ,  Compofizio¬ 
ne  .  Lat.  mixtura  ,  compofitio  .  Gr.  crùpbiM^is  .  Cr.  6.  98.  4. 
Delle  rape  fi  fanno  compolle  con  acqua  ,  acciocché  di  ver¬ 
no  ,  e  di  quarefima  fi  pollano  aver  per  cuocere  .  E  ap- 
preffo  :  Anche  fe  ne  fanno  compolle  con  aceto  ,  ra¬ 
fano  ,  fenape ,  finocchio  ec.  Burch.  i.  52.  Farelli  bene  a 
metterlo  in  compolla  .  Matt,  Franz,  rim.  buri.  2.  iii.  Un 
fol  tagliuol  di  quella  ,  e  fei  granella  D’  uva  fan  nel  pala¬ 
to  una  compolla ,  Ch’  io  non  so  la  miglior  ,  nè  la  piò 
bella  . 

Compostamente  .  Avverò.  Acconciamente  ,  Grazio  fa- 
mente  .  Lat.  concinni  ,  composte  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  i 

ij.  Andreuccio  udendo  quella  favola  così  ordinatamente  , 
così  compollamente  detta  da  collei  ec.  ebbe  ciò  ,  che  ella 
diceva  ,  piò  che  per  vero  .  E  won.  51.  f/V.  Un  cavaliere  di¬ 
ce  a  madonna  Oretta  di  portarla  con  una  novella  a  caval¬ 
lo  ,  e  mal  compollamente  dicendola  è  da  lei  pregato ,  che 
a  piè  la  ponga  . 

§.  Per  Modeftamente  .  Lat.  modefle  .  Gr.  Koaptico:  ,  caxppó- 
vtif  .  Fit.  Crijì.  Sedè  in  terra  lo  Re  di  vita  eterna  compo- 
ftamente  ,  e  cortefemente  ,  e  fobriamente  mangiò  . 

Compostezza  .  Modeftia  ,  Aggiuflatezza  ,  Componimen¬ 
to  nel  fignific.  del  §.  II.  Lat.  modeftia  ,  morum  fuavitas  .  Gr. 

Composto  .  Sufi.  Compofizione  .  Lat.  compofitio  ,  confeSìio. 
Gr.  aiw^niM  ,  Cr.  6.  6g.  i.  Dalfi  (  la  laureola  )  ancora  ne’ 
compoili  ,  ma  per  se  fola  non  fi  dà  .  Buon.  Pier.  i.  5. 
Della  pratica  ,  Gh’  attiene  agli  fpeziali  ,  ecci  egli  alguno  , 
Che  parli  ?  far  decotti,  Compoili,  e  fimil  cofe  ■’  E  5,  Intr, 
3.  Feine  un  compollo ,  e  poi  le  lambiccai  ,  Oqd’  ufcì  ’n 
quintefienza  il  ghiribizzo  . 

Composto  .  Add.  da  Comporre  .  Aminodato -,  Aggiuftato  , 
Ordinato  .  Lat.  compofittis  ,  difpofitus  ,  concinnus  .  Gr.  ‘x.op.- 

.  Bocc.g.  6.  f.  9.  Era  pieno  d’abeti  ,  di  ciprellì  ,  d’  allo¬ 
ri  ,  ed’  alcuni  pini  sì  ben  compolli  ,  e  sì  bene  ordinati  , 
come  fe  qualunque  è  di  ciò  il  migliore  _  artefice  ,  gli  a- 
veffe  piantati  .  E  nov.  74.  9.  Ella  aveva  il  nafo  fchiaccia- 
to  forte  ,  e  la  fiocca  torta ,  e  le  labbra  grolle  ,  e  i  denti 
mal  compolli  ,  Amm.  ant.  7.  i.  ii.  Colui  è  fempre  in  ono¬ 
re  ,  il  quale  come  ha  pofato  1’  animo  ,  così  hae  fempre  Ip 
compoflo  afpetto  .  E  7.  i.  12.  Come  a  favio  uomo  fi  con¬ 
viene  compofto  andare  ,  così  fi  conviene  compollo  ,  e  non 
affacciato  parlare.  Piyi. Strappare  le  ghirlande  dell’ oro 
dalle  compolle  trecce  . 

§.  I.  Per  Finto  ,  Falfo  ,  Bugiardo  .  'Lzt.fi.Elus  ,  compofttus. 
Gr.  .  M.  V.  8.  47.  Davanti  al  Re  venieno  dame  ,  c 

cavalieri  con  finti ,  e  compolli  richiami  . 

§.  II.  E  Uomo  compofto  ,  vale  Grave  ,  contrario  di  Avven¬ 
tato  .Bocc.  vit.  Dant.ze^z.  Ne’  collumi  pubblici  ,  e  domelli- 
ci  mirabilmente  fu  compollo  ,  ed  ordinato  .  Galat.  45.  La 
quale  per  se  Itella  è  noiofa  agli  animi  ben  compolli  . 

§.  HI.  Compofto  per  Ifcritto  ,  Diflefo,  Formato  ,  Mejfo  in- 
fìeme  .  Lat.  elucubratus ,  conditus  ,  campo fitus  .  Gr. 
eraós  ,  xaiSids  ,  aiwòioos  .  Cron.  Morell.  :^4'^.  Piò  utile  ,  cono- 
feo  ,  farebbe  il  leggere  i  tuoi  compolli  Vangeli  delle  fan- 
tiffime  opere  di  Grillo  .  Red.  annoi.  Ditir.  119,  Tra’  quali 
(  _/òwe«/ )  llampati  Cucco  di  Valfreduzio  ne  lafciò  compo- 
Ào  uno  di  diciannove  verfi  . 

Compra  .  Compera  ,  Comperamento  .  Lat.  emptio  ,  Gr.  àvn-f 
Ci! .  G.  F.  il.  2.  E  in  gran  parte  v’  aveano  su  ragione, 
per  certe  compre  per  loro  fatte  .  Serm.  j".  Ag.  La  cofa  data 
a  lungo  afpettare  di  cara  compra  è  venduta  .  Fir.  Af.  2j8. 
La  quale  fu  cagione  di  rimuovere  tutti  i  circollanti  dall^ 
mia  compra . 

Compra  MENTO  .  Il  comprare  ,  Comperamento.  Lat.  em¬ 
pito  .  Gr.  corrtcrii  . 

Comprare.  Lo  flejfo  ,  che  Comperare  .  Lat,  emere ,  compa¬ 
rare  .  Gr.  ùyopod^eiv  . 

§,  Comprare,  e  non  vendere  ,  dice  fi  di  chi  fla  afcoltando  fen- 
zpt  mai  comunicare  alcuna  notizia  ad  altrui  . 

Comprato  .  Add.  da  Comprare  .  Comperato  .  Lat.  emptus  , 
comparatus  ,  Gr.  irnupcivo!  . 

Compratore.  Colui  ,  che  compra.  ,  Comparatore  .  Lat. 
emptor^  comparator  .  Gr.  còrna»! .  Maeftruzz.  i.  66.  Della  qua¬ 
le  così  il  guadagno ,  come  il  danno  s’ appartiene  ai  mari- 
Tow.  1, 
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fo  ,  ficcome  al  compratore  delia  cofa  .  E  z.ix  ^  Nota  ani 
che  il  compratore  ,  che  ha  buona  fede  ,  non  è  tenuto  dd- 
lo  nganno  del  Icnfale  ,  che  fa  vendere  .  Fir.  aP.  28  T?! 

trovato  un  compratore  atto  alle  mie  difavventurc  ,^me  sii 
diede  nelle  mani .  ,  me  gii 

Comprendere  .  Capire .  Conofeere  ,  Intendere  .  Lat. intel- 
tigere  ,  cognofeere  ,  comprehendere  .  Gr.  xceavroàr  .  Bocc.  bt- 
trod.  2^  quello  ,  che  ciafeuna  diedfe  ,  fenza  con- 

tulione  fi  poffa  comprendere  .  E  nov.  i<.  24.  Per  quel  po- 
co  ,  c  e  comprender  potè  ,  mollrava  dj  dovere  elfere  un 
gran  bacalare  .  Dant.  Inf.  io.  Però  comprender  puoi ,  che 
tutta  morta  Fia  nollra  cpnofeenza  da  quel  punto  .  E  Par. 
19,  Non  portò  voce  mai  ,  nè  fcriffe  inchiollro,  Nè  fu  per 
fantasia  giammai  comprefo  .  Petr.fon.  165.  Io  noi  pollo  ri¬ 
dir  ,  che  noi  comprendo  .  j  r 

-  Circondare  .  Lat.  occupare  .circumdare, 

comprehendere  G.V.  ii.  86.  i.  ferano  tanti 

gente  ,  e  cavalli ,  e  fomieri ,  e  carreggio  ,  che  la  minore 
olle  teneva  piò  d  una  ,  e  mezza  lega  ,  comprendendo  tut¬ 
to  1  paele  .  t,  12.  8.  7.  Pece  comprendere  tutto  il  circuito 
dal  detto  palazzo  a  ^quelli  ,  che  furono  de’  Figliuolipetri,  e 
le  torri  ,  e  cafe  de  Manieri  ,  e  de’  Mancini  ,  e  di  Bello 
Albati  5  coniprendendo  tutto  1’  antico  gardingo  . 

7j.  Quello  circuito  comprefe  il  poggio  ,  e  ’l  borgo  . 

§.11.  E  per  metaj.  G.  F.  S.  96.  7.  Effendo  comprefo  for¬ 
te  di  gotte  nelle  mani  ,  e  ne’  piedi  .  Frane.  Sacch.  Op.  div, 
132.  A.fpido  è  uno  ferpente  ,  che  punge  co’  denti  ,  e  la- 
fciavi  il  veleno  ,  e  quello  veleno  di  pelle  in  pelle  va  com¬ 
prendendo  tanto  ,  che  1’  uomo  s’  addormenta  ,  e  così  dor¬ 
mendo  fi  muore  .  Gire.  Geli.  E  forfè  che  quella  maladetta 
pelle  non  ha  cqmprefo  tutto  il  mondo  ? 

§.  III.  Per  Rtflrtngere  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Le  quali  tut¬ 
te  predette  cofe  comprendendo  iq  fomma  polfiamo  di¬ 
re  ,  ec. 

§,  IV.  Per  Contenere  ,  Abbracciare  .  \j3X.  compleSli ,  conti- 
nere  ,  Gr.  .  Dant.  Inf.  28.  Ch’  hanno  a  tanto  com¬ 

prender  poco  feno  .  Pajf.  74.  Comprende  quella  difinizione 
fufficientemente  ,  che  cofa  è  contrizione  .  Petr.  cap.  6.  Che 
comprender  noi  può  profa  ,  nè  verfo  . 

§.  V.  Per  Prendere  femplicemente  .  Lat.  capere  .  Gr.  Xaii- 
fietmr  .  Fit.S.Gio:  Bat.  E  giammai  nulla  tenerezza  vi  com¬ 
prenda  piu  di  me  .  Fend.  Crifl.  Velofiano  ne  fu  molto  ine¬ 
briato,  e  comprefo  del  fuo  amore  . 

§-,V^I.  Pfr  Soprapprendere  ,  Sorprendere  .  Lat.  percellere  . 
Gx.  ìx'ir'Kiì'rTetv  .  Tav.  Dicer.  Il  dolore  del  dicapitamento  or¬ 
ribile  di  cotal  uomo  gli  animi  nollri  ,  e  que’  de’  favj  ami¬ 
ci  ha  comprefo  .  Amm.  ant.  12.  4.  Come  colui  ,  che 

vegghiando  in  aguato  afpetta  T  affalto  de’  nimici  ,  e  indi 
è  vigorofamente  apparecchiato  a  vittoria  ,  onde  i  nimici 
credano  ,  che  non  fappiendo  fulTi  comprefo  .  Gr.  S.  Gir.  io. 
In  un  altro  Vangelo  dille  alla  femmina  :  va  ,  e  non  pec¬ 
care  più  ,  cioè  quella  ,  che  fu  comprefa  in  avolterio  . 

§.  VII.  Per  Incorporare  .  Lat.  comhibere  .  Gr,  ip-orrnv  .  Cr, 
5.  19.  17.  Se  vorrai  rnetter  |’  olio  jn  un  vafel  nuovo  ,  U 
diguazzerai  colla  morchia  cruda. ,  oyver  calda  ,  e  guazze- 
ralo  affai ,  ficchè  la  fiea  ,  c  comprendala  bene  . 

§•  Vili.  Per  Pigliar  P  affunto  .  Frane.  Sacch,  nov.  i8p. 
Avendo  comprefo  di  dare  moglie  al  detto  Biagio,  confide¬ 
rò  ec. 

C  O  M  P  R  E  N  p  I M  E  N  T  O  .  Il  comprendere  ,  Comprefo  ,  Conter- 
nuto  ,  Circuito  .  Lap  comftrehenfio  .  Gr.  xccadKiad'ts  ,  Albert, 
44.  La  ragione  è  difeernimento  del  bene  ,  e  del  male  ec. 
e  comprendimento  del  bene  ,  e  del  male  fuggimento .  Liv, 
j.Giafoffecofachè  egli  guerniffe  il  comprendimento  piò  g 
fperanza  della  moltitudine  ,  eh’  era  a  venire  ,  che  di  quel¬ 
la  ,  che  allora  v’era  .  Dittam.A.  16,  Appreffo  a  quello  con¬ 
fermò  ^  collui  Signor  di  quello  gran  comprendimento  , 
Ond’  e’  fi  fe  crillian  con  tutti  i  fui  . 

CoMPRENDiTORE  .  Fcrbal.  mafe.  Che  comprende  .  Lat. 

*  comprebenfor  .  Gr.  *  xuatofi'n-mp  .  Fr.  lac.  T.  Non  ho  com- 
prenditore  ,  Nè  nulla  firaiglianza  . 

CoM  PRENDITRICE  .  Femm.  di  Comprenditore  .  Libr.  cur. 
malati.  Le  femmine  di  quello  pericolo  così  grande  non  ne 
fono  compenditrici  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  nollra  mente 
umana  non  è  comprendi trice  della  vaflità  de’  cieli . 

CoMPRENDONico  .  F.  buffa  .  Add.  di  Comprendonio .  Al- 
leg.  527.  Ogni  e  qualunque  volta  che  io  mi  penfo  di  far 
cofa  che  abbia  del  comprendoqico  ,  mi  ferva  dell’  opera 
fua  in  lingua  nollrale  non  men  ,  eh’  io  faccia  del  calepincL 
in  dando  1’  emendato  agli  fcolari  . 

Comprendonio,  F.  ba fi  a  .  Intelletto  ,  Giudizio  , 

C  O  M  P  R  E  N  s  I B  I  L  E  ,  Add.  Che  fi  può  comprendere  .  Lat.  m- 
telligibihs  ,  comprehenfibilts  .  Gr.  xct^KoTrfi)!  .  Segn.  Pred.  gó, 
3.  Premj ,  che  quantunque  fublimi  di  qualità  ,  non  però 
foffero  comprenfibili  a’  fenfi  . 

Comprensione.  Il  comprendere  .  Lat.  comprehenjio  .  Gr, 
xamKHfii! ,  L  Ag.  C.  D.  Ciò  ,  che  fi  comprende  per  ifeien- 
za ,  fi  finifee  [per  la  comprenfione  dello  fcieqte.  Fr.  Giord, 
Pred.  R.  Marayiglia  fi  è  la  comprenfioue  di  quanto  vi  fie¬ 
no  appaffionatiflimi  . 

Comprensivamente  ,  Avverò.  Con  comprenfione  . 

Comprensore  .  Comprenditore  .  Lat.  *  compr/henfor  .  Gr, 

•  KaauK»7rau)p  ,  But.  Purg.  52.  i,  Iraperocch’  egli  era  ancor 
viatore  ,  e  non  comprenfore  .  F  altrove  :  L’  altre  cofe ,  che 
furqn  fatte  da  Grillo  ,  e  che  in  lu;  fono  ,  e  apprendono  , 
e  dicono  li  beati,  che  fono  comprenfori,  e  non  poffbno  in- 
teqder  da  noi ,  che  fiam  viatori  . 

LU  2  .  CoM- 
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COMPRES  A  .  Comprefo  .  T^nc.  Sjteck  nrn.  Glugnendo 
ancora  ciò  ,  che  v'  è  di  bene  j  Damafco ,  il  Caro  ,  e  tut- 

CouIVeTo^^^ÙJì-  Circuito  ,  Giro  .  Lat.  ambitus  ,  circuitus. 
Gr.me/p^^Tpoc.  G.r.  t-  jS-  Del  comprefo.,  e  giro  del¬ 
la  città  non  ritroviamo  croruca^,  che  ne.  faccia  menzione 

E 
di 

di  loro  11  lug^iiw  - - r -  ---  .  .  , 

Duca  .  Liv.  M.  Lavorava  un  campo  d  aliai  più  picciolo 

Co°i^p'r^s*o  .  Add.  da  Comprendere.  Lìt.  comprehenfus .  Gr. 

.  Armi.  20.  Di  quella  i  biondi  capelli  ec.  con 
nodo  piacevole  vede  raccolti,  e  altri  pm  corti ,  e  m  quel¬ 
lo  non  comprefi  .  E  z 9.  La  picciola  bocca  vermiglia  ,  e 
nel  fuo  atto  ridente,  col  fqttopofto  mento  comprefo  m  pic¬ 
colo  cerchio  hanno  forza  di  farti  lodare  al  riguardante  . 

COMPRESSIONATO.  V.A.  Add.  Complejjionato  .  Nov.  ant. 
ICO.  lé.^ando  l’uomo  è  ben  compreffionato ,  c  ben  fano, 
fi  fogna,  eh’  egli  corre,  o  vola  per  la  ilhettezza  delli  fpi- 

Compressione.  Il  comprimere .  Lat.  compreso .  Gr. 
'jrhffK.  Sagg.nat.  efp._  36.  La  cagione  immediata  ec.  non  è 
altrimenti  il  pefo  di  quella  foprallante  aria  cc.  bensì 
r  effetto  di  compreffione  .  E  40.  Non  dal  pefo  affoluta- 
mente  ,  ma  bensì  dalla  comprelTione  già  cagionata  dallo 
fìelTo  pefo  .  Red.  Inf.  70.  Non  cedeva  al  tatto  ,  e  non  ri- 

cevea  comprelTione  .  t  r  /  •  j 

Compressione  ..  f'.  CompleJJione .  Lat.  habitudo  ,  cor- 
poris  habitus  ,  corporis  conjìitutio  ,  temperamentum  .  Gr.  xpa- 
eie  .  Amm.  ant.  i.  3.  10.  Priegoti  ,  che  tu  penfi  d  effer 
monaco  ,  e  non  medico  ^  e  che  non  farai  giudicato  della 
tua  comoreffione  ,  ma  della  tua  profeffione  .  Crm.  Morell. 
Cottui  fu  comunale  di  grandezza  ,  e  di  compreffione  . 

Compresso.  Add.  lo  fìeffo  ,  che  Compie ffo  .  Lat.  habiuor. 
Gr.  dieapxos  •  £occ.  nov.  50.  3.  La  moglie  ,  la  quale  egli 
prefe  ,  era  una  giovane  comprelfa  ,  di  pel  rodo  .  Cron. 
Morell.  241.  Bernardo  era  cpraprelfo  di  carne,  e  affai  pie¬ 
no  ,  di  pelo  rolfetto  ,  e  lintiginofo  .  ‘  ^ 

§.  1.  Per  Ifchiacciato.  Lzt.  comprejfus^jimus.  Gr.  ei//,o{  .Cr. 
p.  60.  2.  Dee  olfervare  ,  che  (  le  vacche  )  ec.  abbiano  gli 
orecchi  pilofi  ,  e  le  mafcella  compreife ,  e  la  giogaia  gran- 
diffima  ,  e  pendente  .  ^ 

IL  Per  Riftretto  .  Lat.  compre ffus  .  Gr.  oriTnefitm  .  Petr. 
eanz.  16.  1.  V  aer  gravato  ,  e  la  ’mportuna  nebbia  Com- 
preffa  intorno  da  rabbiofi  venti  Tolto  convien,  che  fi  con¬ 
verta  in  pioggia  .  Dant.  Inf.  zi.  1’  vedea  lei,  ma  non  ve¬ 
deva  in  elfa.  Ma  che  le  bolle,  che  1  bollor  levava,  E  gon¬ 
fiar  tutta  ,  e  rifeder  compreffa  .  Sagg.  nat.  efp.  40.  Per  n- 
conofeere  ,  fe  1’  aria  ec.  lUa  comprelfa  dal  pefo  dell  aria 

fuperiore  .  .  .  .  .  t 

Comprime REi  V.L.  Pigiare  ,  Rijìngnere  .  Lat.  eomprt- 
mere  .  Gr.  eufiTii^nr  .  Sagg.  nat.  efp.  198.  Non  poterli 
1’  acqua  per  maffima  forza  comprimere  . 

§.  Per  metaf.  Raffrenare  .  hit. frenare  ,  compefeere  .  Bemb. 
Jior.  5.  40.  Il  quale  agevolmente  colla  fua  autorità  potreb¬ 
be  e#,  comprimerlo. 

ComprobaRE.  y.L.  Comprovare  .  Lat.  comprovare  .  CaJ. 
Injìr.  Card.  Caraff.  6.  Fa  ,  che  fia  partecipe  anche  di  quel¬ 
le  cofe  ,  le  quali  febbene  non  ha  coll’  autorità  ,  e  coman¬ 
damento  fuo  operato  ,  ha  nondimeno  coll’  imitazione  de¬ 
gli  altri  comprobato  .  Bemb.  ftor.  5.  ^^4.  Il  Pontefice  colla 
fua  indulgenza  ,  e  autorità  le  comprobò  . 

Co  M  p  ROB  ATO  .  p'.  L.  Add.  da  Comprobare  .  Lat.  compro- 
baius  ,  approbatus  ,  probatus  .  Gr.  ^oKtficeSréie .  Cuicc.  ftor.  18. 
92.  Si  prometteva  della  fua  grandilfima  felicità  ,  compro- 
bata  con  iperienza  di  molti  anni  . 

Compromesso.  Sufl.  da  Compromettere  .  Il  compromette¬ 
re  ,  Lodo  .  Lat.  compromiffum  .  Gr.  S'Imou  .  Din.  Cornp.  1.4.. 
Per  vigore  del  compromeffo  fentenziò  ,  che  i  Ghibellini 
tornalfono  a  Firenze  con  molti  patti,  e  modo.  M.y.  8.  7. 
In  quello  dì  era  per  compromeffo  la  quiltione  in  mano 
del  conte  Ruberto  da  Battifolle  .  Cron.  Morell.  2^7.  Si  dol- 
fe  co  parenti,  e  amici  ,  e  fece  molti  compromeffi  con 
Giovanni  ,  e  con  gli  altri  . 

§.  Mettere  ,  0  Tenere  il  fuo  in  compromeffo  ,  vale  Met¬ 
tere  ec.  a  rifchio  quello  ,  che  fi  ha  fiteuro  tn  mano .  Ciriff.  Calv. 
?.  81.  E  fece  tale  ecceffo  ,  Per  non  tenere  il  fuo  piu  ’n 
compromelTo  .  Cecch.  Ine.  5.  6.  E  mettere  il  mio  chiaro  m 
compromeffo  .  .  ... 

Compromettere  .  Rimettere  le  Jue  differenze  tn  altrui 
con  piena  facultà  di  deciderle  iefi  ufa  anche  nel  fignific.  ncutr. 
paff.  Lat.  compromittere  ,  compromiffum  facere  .  Gr.  S'icuan- 
aij  iirirpiTreiv  .  Din.  Comp.  1.  4.  Celatamentc  ordinarono  , 
che  il  Papa  fuffe  mezzo  alla  loro  difeordia  ;  il  quale  ec. 
mandò  meff.  frate  Latino  cardinale  ec.  il  quale  giunto  do¬ 
mandò  sindachi  di  ciafeuna  parte,  e  che  in  lui  la  compro- 
mettelfono  ,  e  così  feciono  .  G.  V.  11.  52.  j.  Non  potendo 
a  ciò  contraddire  ,  fi  compromifono  in  fei  popolari  di  Fi¬ 
renze  .  Libr.  Dicer.  Rinnovò  fua  addomandagione  ,  che 
pur  volea  ,  che  in  lui  fi  compromettelfe  del  fatto  loro  . 

Compromissario  .  fffiegli ,  in  cui  fi  compromette  un 
negozio  ,  0  una  lite  ,  Arbitro  .  Lat.  comprami ffartus  ,  arbiter. 
Gr.  tmrnani  . 

CompROVAMENTo*.  Il  comprovare  ,  Il  provare  infieme  . 
Segn.  Mann.  Nov.  14.  i.  Non  tanto  è  però  quella  una  nuo¬ 
va  beatitudine  ,  quanto  un  comprovamento  delle  paffate  . 
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Comprovare  .  Approvare ,  Ammettere  .  Lat.  comprobare  ^ 
admittere  .  Gr.  S'ox.ipcx^ay  .  Libr.  Amor.  Dubbio  nacque  tra 
noi ,  cioè  ,  fe  tra  i  coniugati  amore  può  tener  luogo  ,  e 
fe  tra  gli  amanti  è  da  comprovare  gelosia  . 

Comprovato  .  Add.  da  Comprovare  ,  Lat.  comprobatus  . 
Gr.  S'oxii/.xàdc  . 

CoMPROVATORÈ  .  Che  comprova  .  Segn.  Crifl.  inftr.  z.  2. 
17.  Da  Ini  folo  ridonderebbe  in  tutti  gli  altri  uomini,  ben¬ 
ché  non  comprovatori  ,  nè  complici  de’  fuoi  falli  . 

CoMTO.  l^.L.  Add. Ornato  .  Dant.CQnv.1g9.  La  nobile  natura 
lo  fuo  corpo  abbellifca ,  e  faccia  comto  ,  e  accorto  . 

Compugne  RE  ,  e  compungere.  Affliggere  Tor¬ 
mentar  nell'  animo  .  Lat.wx^rf,  cruciare .  Gr.  xn^v .  Guid.G. 

E  già  duolo  del  perduto  tuo  marito  non  ti  dee  compugne- 
re  .  Dant.  Inf.  22.  Di  che  ciafeun  di  colpo  fu  compunto  . 
Coll.  Ab.  Ifac.ii.  Nel  tempo  ,  che  Iddio  compunge  il  tuo 
core  ,  datti  te  medefimo  a  continui  dillendimenti  di  corpo 
in  terra  . 

§.  Effer  compunto  ,  vale  Aver  dolore  ,  Aver  compunzione  . 
Lat.  *  compungi  .  Gr.  xxauvÓTTi^cu,  .  Coll.  SS.  Pad.  Noi  pre¬ 
gavamo  d’  ellerc  informati  di  quelle^  cofe  ,  donde  noi  po- 
telfimo  elfer  compunti  ,  e  umiliati  .  Bern.  Ori.  3.  5.  13. 
Di  vergogna  ,  e  dolor  tutt’  è  compunto  . 

Compugnimento  •  Compunzione  .  Lat.  punEììo  .  Gr.  k.x- 
ckVvIk  .  Introd.  Virt.  Ciò  ,  che  tu  addomandi  ,  è  compu¬ 
gnimento  di  gran  dolore.  Rim.  ant.  P.N.  Amor.  Fir.  Quan¬ 
do  all’  amor  s’  addanno  ,  A  lor  cornpugnimento  . 

Compulsare  .  Termine  ài  legifti  ,•  e  vale  Forzare  altrui 
a  comparire  in  giudizio  .  Lat.  compcllere  .  Gr.  . 

Compungere  .  v.  compugnere. 

Compunto  .  Add.  da  Compugnere  ,  e  da  Compungere .  Ad¬ 
dolorato  .  Lat.  affliUus  .  Gr.  xxìuù^hs  .  Dant.  Inf.  7.  Ed  io  , 
eh’  avea  lo  cor  quafi  compuùto  ,  Dilfi.  Frane.  Sacch.  rirn. 
Fuggendo  per  lafciarmi  sì  compunto  .  G.  F.  4.  2.  Spari¬ 
ta  la  vifione  ,  rimafe  sì  compunto  ,  che  fpirato  di  grazia 
fi  riconobbe  .  Vend.  Crift.  E  pofeia  ,  che  ebbe  adorato  , 
sì  ’l  tolfe  con  grande  tremore  .  e  impunto  cuore  . 

Compunzione  .  Afflizion  a  animo  con  pentimento  degli 
errori  commeffi  .  Lat.  *  compunSlio  .  Gr.  Kxmvu^n  .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  133.  Che  cofa  è  compunzione  i  quando  le 
potenze  intellettive  ,  e  fenfitive  s’  accordano  tutte  infie- 
me  .  Lak  19.  Ma  da  compunzione  debita  molfo  ne  la- 
grimai  .  Amm.  ant.  38.  4.  4.  E  impolfibile  ,  che  compun¬ 
zione  di  cuore  s  accrefea  nelle  mondane  dilicanze  Mor. 

S.  Greg.  Per  la  continua  ufanza  delle  lezioni  era  animato 
a  difiderio  di  continua  compunzione  .  Coll.  SS.  Pad.  An¬ 
che  Io  fpelfo  cantar  de’  falmi  ,  acciocché  indi  ne  fia  ap¬ 
parecchiata  a  noi  la  continua  compunzione  .  , 

Computa  MENTO  .  Il  computare  .  Lat.  computatio  .  Gr. 
Kayicrpcós  .  Fr.  lac.  T.  Se  la  fua  famiglia  gode  ,  E  n  ha 
molto  fpiacimento  ,  D’  ogni  lor  mangiar  ,  che  ode  ,  Fan¬ 
ne  gran  computamento  . 

Computare  .  Calculare  ^  Mettere  a  rincontro  V  una  cofa 
coll'  altra  .  Lat.  computare  ,  calculos  fubàucere  .  Gr.  Xoyl^i- 
^cu  .  G.  V.  7.  87.  I.  Computando  la  mifura  ,  e  la  mone¬ 
ta  ,  fu  grandilfimo  caro  .  Borgh.  Mon.  173.  Tanto  fi  com¬ 
piacquero  i  buoni  Romani  di  quello  lor  modo  di  compu¬ 
tare  ec.  che  crefeendo  le  ricchezze  loro  ,  come  fi  sa  ,  in 
infinito  ec.  amaron  meglio  ec. 

§.  Per  Aggregare  ,  Annoverare  ,  Mettere  in  novero  .  Lat. 
computare  .  Gr.  KxaciQ/t.$ixtìiv  .  Paff.  39.  Ecco  ,  come  fono 
ora  computati  tra  i  figliuoli  d’  Iddio  . 

Computista  .  Colui ,  che  efercita  l'  arte  di  tener  conti  ,  e 
ragioni  ,  e  far  computi  .  Lat.  calculator  .  Gr.  \oyic-m  .  Tac. 
Dav.  ann.  15.  213.  Tener  nobili  per  fegretarj,  computilli, 
cancellieri  ,  nomi  ,  e  penfieri  da  Principe  Segn.  ftor.  4. 
125.  Fecionfi  conti  per  diligenti  computilli  ,  che  s’  era 
fpefo  in  quella  guerra  un  milione ,  e  dugentomila  ducati  . 
Buon.  Pier.  5.5.  2.  Del  computilla  ,  e  del  maellro  di  cafa 
Si  difeorre  nel  fezzo  . 

Computo  .  Calculo  .  Lat.  cakulus  ,  ratio ,  computatio  .  Gr. 
xoyiofjbói  .  Gal.  Sagg.  io.  Ma  io  non  credo  ,  che  i  contra- 
dittori  ricorrelfero  al  negar  la  giullizia  de’  computi  allro- 
nomici  . 

Computrire.  V.L, Imputridire .  Lat.  computrefeere  .  Dial. 

S.  Greg.  Infracidando  ,  e  computrefeendo  tutte  le  membra . 

CoMUNA  .  V.  A.  Sufi.  Comune  ,  Comunità  .  hzt.commune  , 
refpublica  .  Gr.  Miuóy .  M.  V.  6.  42.  La  comuna  di  Mellina 
dovea  fervire  il  duca  in  tutte  le  fue  guerre  .  G.  V.  8. 54.  i. 
La  detta  gente  della  comuna  non  fu  udita  .  E  num.  2. 
Nota  ,  che  ’l  detto  Piero  le  E.oy  fu  capo  ,  e  commovito- 
re  della  comuna  . 

Comunale.  V.  A.  Sufi.  Comunità  .  Lat.  commune  .  Gr.  xoi- 
yjy  .  Nov.  ant.  47.  3.  Piaccia  al  comunal  di  Bologna,  poi¬ 
ch’io  fon  tornato  ,  eh’  io  fia  signore  . 

Comunale.  Add,  Corrente  ,  Confueto  ,  Ordinario  .  Lat. 
vulgaris  ,  communis  .  Gr.  ìooiyòt  .  Bocc.  Introd.  5.  Alcune  (  en¬ 
fiature  )  crefeevano  ,  come  una  comunal  mela  .  G.  V.  ii. 
99. 3.  Di  vendemmia  valfe  il  cogno  del  comunal  vino  fio¬ 
rini  fei  d’  oro  .  Cron.  Morell.  241.  Eglino  erano  comuna¬ 
li  di  grandezza  ;  Bernardo  era  comprelfo  di  carne ,  e  affai  • 
pieno  .  F  244.  E'  di  perfona  comunale ,  cioè  di  grandezza, 
c  di  bello  pelo  .  F  247.  La  detta  fanciulla  fu  di  perfona, 
cioè  di  grandezza  comunale  ,  di  carnagione  bruna  ,  e  pal- 
lidetta  .  Frane.  Barb.  93.  7.  Ed  è  di  comunal  grandezza 
tratta  . 

§.  In  comunale  j  pofto  avverbislm.  vale  Comunemente .  Lat. 

•  commu- 
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communitev  .  Gr.  xdii'à#  .  G.  V,  12.  72.  2.  E  ’I  vino  valfc 
di  vendemmia  in  comunale  da  fiorini  fette  in  otto  il  ca¬ 
gno  . 

Comunalmente  .  Avverò,  Comunemente  ,  In  comune  . 
Lat.  communiter  .  Gr.  ìcotms  .  Bocc.  noy.  42.  14.  A  voi  con- 
vien  far  fare  corde  molto  più  fottili  agli  archi  de’  voltri 
arcieri  ,  che  quelle  ,  che  per  tutti  comunalmente  s’  ulano. 
J_ibr.  Dicer.  A^  cui  comunalmente  tocca  la  nofira  caufa  . 
Dlttam.  5.  27.  E  come  moftran  li  Tedefchi  ,  e  i  Galli  , 
Comunalmente,  dalla  carne  bianchi ,  Così  coitor  ,  com'  o- 
ro  fono  gialli  ,  Perch’  io  non  vidi  mai  sì  nuovi  granchi  . 
Tef.  Br.  5.  17.  Tra  tutti  gli  altri  animali  del  mondo  fo- 
lamente  le  api  hanno  loro  lignaggio  ,  e  tutte  le  cofe  co¬ 
munalmente  .  _  ' 

Co  M  U  N  A  L ta'.  y.  a.  Comunità  .  Lat.  communitas  .  Gr.  y.0L~ 
ymict .  Tratt.  Polit.  Perfetta  comunaltà,  che  ha  per  fe  tut¬ 
ti  i  termini  di  fuffìcienza  . 

Comunanza  .  V.  A.  Comunità  .  Lat.  communitas  .  Gr. 
xoimyta  .  G.  V.  9.116,  3.  Erano  allegati  signori  ,  e  comu¬ 
nanze  di  grandilTima  potenza.  M.y.i.z,  Ogni  vile  artefice 
della  comunanza  vuol  pervenire  al  grado  del  priorato  . 
Libr.  Sent.  Li  malvagi  fi  debbon  cacciar  fuor  della  comu¬ 
nanza  ,  perchè  non  guaftino  gli  altri _ 

§.  Per  Accomunamento  ,  Lat.  communicatio  .  Gr.  xommt!  . 
Amm.  ani.  22.  ?.  4.  Conciolfiacofa.chè  per  contrario  la  po¬ 
chezza  de’ buoni  per  comunanza  di  vertude  non,  polla  fcu- 
fare  le  malvagità  di  molti  . 

Co M  u N  A  R  E  .  V.  A.  Accomunare  .  Lat.  in  medium  conferrcy 
commune  facere  .  Gr.  xoiyh  ,  aviejSocWmy  .  S'tor.  Pifi.  124. 
Quelli  ,  che  reggeano  Piitoia  ,  comunarono.  gli  uffici  della, 
città  con  li  Guelfi  ritornati  in  Piitoia  . 

CoMUNCHE  .  Avverò.  Lo  fteffo  ,  che  Cumunque  .  Lat.  ut- 
cunque  ,  quomodocum^ue  .  Gr.  òtto  co/;,  àv.  .  Burth.  i.,  7.  Co- 
munche  egli  ebbon  tal  propoita  intefa  ,  Ratti  n’  andaron 
tutti  .  Boez,  Varch.  2,  4.  Perciocché  Itando  elleno  ferme  , 
comunche  vadano  1’  altre,  cofe,  ufciremo  notando.,  a  riva  . 

Comune,  ^uft.  Popolo  ,  che  fi  regge  colle  proprie  leggi .  Lat.. 
commune y  rcfpubl.ica  ,  Gr.  Miyay.  bocc.  nov..  80.  2..  Facendole 
fcaricare  tutte  in  un.  fondaco  ec..  tenuto  per  lo  comune, o  per 
lo  signor  della  terra  .  G.  V.q.  i^.  Credendo,  che  per 
r  oneità  deli’  abito  ec.  guirJalfjno  il  comune  ec.  Frane. 
Sacch.  xim..  O  vuol  re  ,  o  si:?nore  ,  o  vuol  comune  . 

Comune  .  fidd.  Quel  ,  eh'  è  di  più  di  uno  ,  di  molti  ,  0 
d  ognuno  .  Lat.  communis  ,  Gr.  ìbnyós .  Bocc.  Introd.  11.  Di 
che  le  più  delle  cafe  erano  divenute  comuni  .  E  nov.  ^7. 
5.  Infieme  a’  piaceri  comuni  fi  congiunfono. .  E  nov.  98. 
49.  Primieramente  con  lui  ogni  fuo,  teibro  ,  e  polfelfione 
fece  comune  .  G.  V,  7.  i^.  Credendo,  che  per  1’  oneltà 
dell’  abito  fofTono  comuni.  Dant.lnf.ii,  Morte  comune,  e 
delle  corti  vizio  .  E  29.  Allor  fi  ruppe  lo  comun  rincalzo, 
E  tremando  ciafeuno  ,  a  me  fi  volfe.  Petr.  Jon.  3.  Onde  1. 
miei  guai  Nel  comune  dolor  s’  incominciaro  . 

I.  Per  Ordinano  ,  Comunale  .  Lat.  vulgaris  ,  commu¬ 
nis  .  Gr.  Koivós .  Com.  Inf.  1.  E'  da  notare  ,  che  Dante  po¬ 
ne  fe  m  forma  comune  d’  un  uomo  ,  nel  quale,  è  1’  anima, 
ragionevoli . 

IL  yena  comune  ,  è  Una  delle  vene  del  corpo,  dell'  uomo 
cosi  detta  .  Folg.  MeJ.  Se  il  fangue  fovrabbonda  in  tutto  il 
corpo  ,  e  le  vene  lon  piene  ,  cavane  dalla,  vena,  comune 
e  poi  dalla  bafilica  ., 

Comunella  .  Comunione  ,  Accomunamento  Lat.  commu¬ 
nitas  5  communio.  .  Gr.  xoiyeéynats .  Liòr,  Son,  51.  Facendo  in¬ 
fieme  buona  comunella  . 

Comunemente  .  Avverò.  A  comune  ,  In  comune  ,  UniverfaU 
mente  .  Lat.  communiter  .,  Gr.  v-oivai .  G.V.  1 1.,  57.  4.  Cittadi¬ 
ni  ec.  poco  mobolati  di  moneta  comunemente  .  E  cap..  49. 
5.  Ogni  Ipefa  ,  che  occorrelfe  ec.  pagare  comunemente  . 
Bocc.  nov.  IO.  4.  Acciocché  per  voi  non  fi  polla  quello  pro¬ 
verbio  intendere,  che  comunemente  fi  dice  per  tutto,  cioè, 
che  le  femmine  in  ogni  cofa  fempre  pigliano  il  peggio  . 
E  nov.  18.  21.  Tutti  comunemente  fi  dtfperavano.  delia  fila, 
falute  . 

Comunicabile  .  Add.  Da  comunicar  fi  ,  Lat.  communi- 
cabtlis  .  Gr.  KoivavuTinóe  .  Liòr.  cur.  malate.  Sieno  compo- 
fti  in  foriiia  comunicabile  a  tutte  perfone,  mafehi,  e  fem¬ 
mine  .  Salvin.  dife.  2.  51.  Il  libro  De  vulgari  eloquio  ec. 
compollo  in  latino,  per  4rlo  comunicabile  a  più. . 

§.  Per  Converfativo  ,  Affabile  .  Lat.  affabihs  .  Petr.  uom. 
ili.  Celare  per  natura  era.  ed  in  parole,  ed  in  fatti, comu- 
cabile  ,  e  molto  manfueto. 

Comunicabilissimo  .  Superi,  di  Comunicabile  .  Libr. 
cur.  malate.  Sono  rnedicamenti  facili  a  prenderfi  ,  e  comu- 
nicabililfimi  d’  ogni  ilagione. 

ComunicamentO  .  Comunicazione  .  Lat.  participatio  . 
Gr.  xoiyaiviot  .  Ltbr.  Pred.  Le  cofe  di  mezzo,  fono  gli  uo-' 
mini  ,  i  quali  hanno  comunicamento  con  tutte  le  crea¬ 
ture  ... 

Comunicante  .  Che  comunica  .  Lat.  communìcans  .  Gr. 
0  Ksiyayùr  .  Sagg.  nat.  efp.  gp.  Fecefi  dunque  un  organet¬ 
to  ec.  co’  mantici  in  piedi  ,  comunicanti  col  fuo  porta- 
vento  . 

GomunicaNZA  .  Comunione.  Lat.  communio  .  Gr..  xoivo)- 
v'idL  .  Salv.  dial.  Amie.  19.  Farò  ancora  io  per  lo  interelfe 
della  comunicanza.  E  72.  E'  il  fine  della  vera  amicizia  l’o- 
nella  comunicanza  .  . 

Comunicare.  Conferire  ,  Far  partecipe  ,  Lat.  communi- 
care  ,  conferre  .  Gr.  noipcoyéiy  ,  Bocc,  nov,  82.  4.  II  che  coftei 
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con  alquante  altre  comunicò  .  E  mv.  9?.  6.  T  r 

comunicare  il  luo  conliglio  ad  alcuno  .  Seen  (ìor  o 
Filippo  avendo  fempre  negato  di  non  faper  di' aò  ^co* 

Smfigir"  ’  "  ‘  """'  comunicato 

otè'  Partecipare  ,  Divenir . partecipe  .  Lat.  partìcipem 

piccato  eTm.T  ■  i'.-  7.  Quella  adulazione  è 

rafn  e  cotalt  donatori  comunicano  con  loro  nel  pec¬ 
cale  ■  cofa  è  più  mate^ 

hf  srs’  ^ 

forza  ,  percocché  elTahaghUiìrmi  ‘‘hrlflo- 

municare  infieme  ,  s  avventava  a’  far.;  ^  r  Pv  co¬ 
che  faccia  il  fuoco  alle,  cofe  feQche,^o  untT.^G^iSrrPer 
potere  in  comunicando,  e  m  ufando  colle  gènd,  effet;  cZ 
llumato  ,  e  piacevole  ,  e  di  bella  maniera  E  14  Appetì 

dTco;^uS'e1“„£è 

rhTlr  ^  ^.’cevi  dianzi  alla  mia  donna^, 

mlff'  due  niun’  altra  cofa  ,  che  le 

mo^li, ,  divifa  ,  che,  noi  quelle  ancora  comunichiamo  .  E 
»ov.  pS.  S2.  Chi.  avrebbe  Tito  fenza  alcuna  dilazione  fat¬ 
to  liberalillimo  a  comunicare  il  fuo  ampifiimo  patrimo- 
mo.  con  Gilippo  Maejiruzz.  2.  18.  Quando  due  compa¬ 
gni  giurano  ,  che  comunicherà  1’  uno  all’  altro  ogni  gua¬ 
dagno  .  o  t> 

^fftmimjìrare  il  sagramento  della  santìffima  Eu- 
cartJUa  .  Lat,.  commumeare  .  Gr.  petTcthSóvait  .  Paff.  128. 
Giaicuno  li  confelli  dal,  proprio  prete  ,  che  lo  dee  comu¬ 
nicare  .  Maefiruzz.  i.  6.  Se.  altro  religiofo  ti  comunicalfe 
tanza  licenzia  ,  larebbe  ifcomunicato  .  Ar.  Pur.  14.  ó8.  Fo- 
dentro  a  Parigi  ec.  Tutti  comunicar  non  altramente,  Gh’a- 
vell.ero  a  morire  il  dì  leguen.te  . 

f'^Saific.neutx^  pa  ff  vale  Riceverlo. ._  Bocc.  noy. 
65.  8.  voleva  andar  la  mattina  della,  pafqua  alla  chie- 
la  ,  e  confellarli ,  e  comunicarli  .  Maefiruzz,  i.  6.  Ciafehe- 
duno.  crutiano ,  poiché  egli  è  venuto  agli  anni,  della  diferi- 
zione  ,  h  dee  comunicare  almeno  nella  pafqua  .  Star.  Pifi. 
52.  rue  opinione  ,  eh’  uno  frate  Romitano  1’  avvelenalfe 
con  1  olila  ,  quando  fi  comunicò . 

Comunicativa  .  Sufi.  Facilità,  di  fpiegarfi  nell'  infe- 
gnare  .  o  j  j. 

C.o  M  u  N  t  c  j  IVO.  Add.  Atto  a  farfi  comune  ..  Lat.  *  com- 
municabilts. ,  Gr.  xoiymuT.iv.js  .  But..  Purg.  21.  2.  Ed  è  qui  da 
notare  ,  che  le  nollre  paliioni  dell’  anima  fono  sì  comuni¬ 
cative  a  certi  membri  citeriori  del.  corpo,,  che  ,  come  fon 
nell  anima,  ,  immantenente  fi  dimoitrano  .  Cap.  Impr.  4. 
Debba  per  la  fua  anima  ,  e  per  amore  della  comunicativa 
canta  operare  le  infralcritte  oifervanzie 
C  o  M  u  N I  C  AT  o  •  Add*  da  Comunicare  , 

C  o  M  u  N  r  c  AT  o  ILE  .  ^ erbai*  mafe*  Che-  comunica  *  Lat.  com-* 
municator  .  Gr.  0  xoiyamy  .  S.  Agofi.  C.  D.  Non  vi  dimenti- 
care  di  far  b.ene,  ad  altri  ,  e  d’  eller  comunicatori . 
Comunicazione  .  Il  comunicare  ,  hit.,  communicatio  . 
Gr.  xomyta.  Com.  Purg.  zz.  E'  vera  ami.dade  comumeazion 
di  conlìgh  .  Bue.  Purg.  zz.  2.  Rinverdendo  per  comuni¬ 
cazione  agli  altri  la  feienza  .  Sagg.  nat.  efp.  48.  Onde 
tolta  la  comunicazione  dell’  argento^  ec.  divenga  la  can¬ 
na  ec. 

§.  I.  Per  l  Atto  del  comunicarfi  fagramentalmente  ,  Co¬ 
munione  .  Lat.  eucharifibs  percepito  .  Gr.  éJp^aqprlx.s  xxtoÌ- 
G.  y.  XI.  2.  I.  Ricorfono  alla  penitenza  ,  e  comu¬ 
nicazione  ,  e  fu  ben  fatto  pet  appaciare  1’  ira  d’  Iddio.. . 

§.  II.  Per  f  Azione  dell'  accomunare  .  Segn.  Pred.  2.  5. 

Tra  noi  palli  una  comunicazione  feambievoie  di  tutto  il 
noltro  . 

^  •  Qfitllrt  Particola  y  onde  s'  amminifira  d 

fedeli  il  sagramentoJcUl  Eucarifiia  .  hu.  facra  partfcula  .Gv. 

a.yi!t  . 

Comuni  one  Partkipazìone .  Lat.  communio.  Gr.  xoivavia. 
Maefiruzz.  i,.  26..  Ovvero ,  per  efià  (  a ffoluzione  )  purgati 
gli  r^evono  alla  comunione  de’sagramenti .  Dant.vit.nuov, 

35*  E  fecondo  comunione  aftrologa  li  detti  cieli  aoperino 
quaggiù .  r  .  ^ 

§.  Per  lo  Sagramento  della.  Eucarifiia  ,  Lat.  communio  * 
Gr.  dj.'XAZf.Tix.  Puff.  85.  Ricevendo  la  confellione,  e  la  co¬ 
munione  coll  ellrema  unzione  .  E  127.  Per  la  comunione 
fi  dee  ricorrere  folo  a’  preti  parrocchiani  .  Maefiruzp:..  1.87., 
E  quello,  è  dall  Avvento  infino  alla  Pifania  per  la  comu¬ 
nione  ,  la  quale,  fecondo  gli  antichi  decreti  fi  foleva  fare 
comunemente  nel  Natale  . 

Co  M  UN i  s  s  i m  A  M  E NTE  .  Superi,  di  Comunemente  .  Lat. 
commumjfimè  .  Gr.  xoivoTctTax  .  Segn.  Crifi.  infir.  7.  28.  ?.  I 
Ticchi  quando  prendono  moglie,  non  l’hanno  mai  comu- 
niUimamente  veduta  in  vifo 

Comunissimo  .  Superi,  di  Comune.  Lat.  communi ffimus  , 
Gr.  xomTUTOs  .  Gal.  Mecc.  8.  Verremo  all’  efplicazione  d’ un 
comuniliirno- ,  e  principalilfimo  principio  .  Buon.  Fier.  z.  4. 
I.  Sicché  n  quello  Comunillimo  è  ’l  gullo  in  olTervando 
Quei  torrioni  d  uomm  foprappolti  .  Red.  annoi.  Dittr.  29. 
Di  la  trafportatone  1’  ufo  ,  è  diventato  in  Europa  comu- 
nilfimo  .  .  ^ 

Comunità',  comunitade  ,  e  comunitate  .  Lo 

fieffe. 
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neffo  ,  che  Comune  fuft.  G.  V.  12.  108.  p.  A  tc  ,  si  a 

padre  ,  e  benefattore  noilro  ,  pe  noftri  ,  e  delle  dette  co¬ 
munità  preshieri  ci  offeriamo  .  a 

fs.  In  Comunità  ,  poflo  avverbtalm.  vale  In  comune  ,  A  co¬ 
mune  0  Per  tutti  infieme  .  Lat.  c^mumter  ^mcommune  , 
Gr.  xo’vàr.  Vit-  Ciò:  Bat.ìAx  diffe  certe  ambafciate ,  eh  10 
vi  dovelfi  dire  in  comunità  di  voi  tutti  • 

CoMUNO  .  Sufi.  V.  A.  Comune  .  Tejorett  Br.  Qhc  nafee 
pronamente  Al  padre  ,  ed  al  parente  ,  E  poi  al  fno  co- 

C^m"uNO  ,  e  co  UKV  so  .  Add.V.  A.  Comme  Tram. 
Barb  22.  ii.  E  lodo  chi  comuna  Maniera  tien  di  fegni,  e 
d’  orazioni  .  E  104.  ip.  For  tanto  ,  quanto  ognuno  Ha  per 
ufo  comuno  .  E  190.  7.  Ch’  ella  generah^te  A  tutti  eli  è 
comuna  .  E  220.  16.  Che  neffuno  ,  In  buon  parlar  com- 
muno  Può  di  virare  Ben  lo  fuo  Ilare  .  Rm.  ant  Cutd. 
Quin.  E  ciò  vedemo  fare  a  ciafcheduno  ,  Che  ^h  me^t- 
te  in  comuno  .  Eej.  Br.  La  parlatura  Francefea  e  piu  di¬ 
lettevole  ,  e  piò  comuna  ,  che  tutti  gli  altri  linguaggi  . 
Rim.  ant.  M.  Onejì.  da  Boi.  E  voglio  aver  ,  che  v  e  cola 

CoTumiuE  .  Avverò.  Come  ,  In  qualunque  modo  .  Lat.  Kf- 
cunque  ..  quomodocumque  .  Bocc.  won.  21.  14.  Lgli  e  si  icioc- 
co  ,  eh’  egli  s  acconcerà  comunque  noi  vorremo  .  TeJ.  Br. 

1.  44.  Dico  ,  che  comunque  fi  ha  ,  egli  ha  tante  ore  la 

notte  ,  quante  il  dì.  . 

^  Per  Come,  Subitochè  .  Lat.  ubipnmum  ,  cumpnmum  . 
Gr.ÈW  .  Et.  Giord.  Pred.S.  Credettero  .che  ciafcuno  uo¬ 
mo  aveffe  fua  della  ,  e  comunque  nafeeffe  ,  gli  folle  data 
fua  Bella  .  Morg.  25.  294-  Comunque  quello  romor  fu  ten¬ 
tilo  .  A  furia  ognun  fi  leva .  „  ^  „ 

C0MUNQ.UEMENTE  .  Avverò.  Lo  fìeffo  ,  che  Comunque  . 
Liòr.  cm.  malati.  Da  quello  fi  conofee  comunquemente 
operano  le  loro  virtudi  .  Bemb.  Af.  i.  16.  Entravi  pure  ,  e 
appigliaviti  comunquemente  tu  vuoi  .  , 

Con  .  Prepofmone  Jìrumentale  .  Lat.  cum  .  Gr.  crup  .  Bocc. 
nov  29.  9.  Quello  ,  che  avete  mangiato,  è  flato  ec.  1  cuo¬ 
re  di  Melfer  Guiglielmo  Guardaflagno  ec.  perciocché  10 
con  quelle  mani  gliele  llrappai .  E  nov.  46.  3-  Manne  con¬ 
che  con  un  coltello  dalle  pietre  fpiccando  .  E  nov.^  98. 
16.  Tito  ec.  non  reftando  di  piagnere  ,  con  fatica  cosi  gli 

'  ^  1.  Talora  denota  Compagnia  .  Lat.  cum  .  Gr.  (itru  .  Din. 
ComP  I.'  5.  Furono  con  alcuni  de  principali  del  popolo  . 
Bocc.  nov.  100.  32.  Con  Grifelda  ec.  lungamente,  e  cònfo- 

lato  ville  .  ,  ^  '  n/r 

^  IL  Talvolta  vale  Cantra  .  Lat.  cantra .  Gr.  .  M. 

F.  q.  60.  Ivi  attefe  il  Re  d’  Araona  affine  di  combatterli 

con  lui .  .  ir*. 

III.  Ufandola  co'  pronomi  me  ,  te  ,  se  ,  talora  Ji  po¬ 
ne  avanti  e  talora  dopo,  come  i  Latini ,  facendone  una  Jo- 
la  voce  con  lafctare  la  lettera  n  ,  come  meco,teco, 
*;Fro  .  e  preffo  gli  antichi  anche  nosco  ,  e  vosco  j 
dille  quali  V.  a'  loro  luoghi  .  Boec.  Fif.  20.  Acciocché  al- 
r  ombre  fpefle  Di  Dite  per  compagno  10  venga  teco  . 
E  Filoc.  7.  483.  Come  io  quaggiù  nella  mortai  vita  tem¬ 
pre  fui  caro  teco  ,  nella  eterna  così  carilfimo  con  te  di- 

Talora  fi  accoppia  coll'  articolo  della  voce  ,  che  fe- 
ffue  prendendo  in  vece  della  n  ,  f  articolo ,  con  raddoppiar¬ 
ne  la  -L  quando  ne  fegue  voce  cominciante^  da  vocale,  0  da 
s  che  preceda  altra  confinante  ,  0  anche  s  accorcia  fognan¬ 
do  fi  coir  apoftrofo  .  v.  il  Cinon.  Bocc.  nov.^i.  17.  Io  fa- 
celTi  cola  ,  che  potelle  eflfer  perdizione  dell  anima  ima  , 
la  quale  il  mio  Salvatore  ricomperò  col  fuo  prcziqfo  San¬ 
gue  .  E  nov.  87.  5.  O  egli  avrebbe  buon  manicar  co 

cicchi 

(s  V.  Con  il ,  regolarmente  non  fi  adopra  ,  trovandofi  ufa- 
to  affai  di  rado  .  Bocc.  Fif  32.  Incontanente  con  il  cor  ru- 
bello  Contra  quefla  fi  turba  .  Amet.  pr.  Alcuni  fono  ,  che 
ec  un  altra  volta  con  il  concupifcevole  cuore  trasfuga- 
nó  Elena  .  M.  F.  io.  72.  Allora  il  Re  di_  Caftello  fece 
pace  co’  Mori ,  e  con  il  loro  novello  Re  ritenne  grande 

Coìi  .  T.  A.  Avverò,  invece  di  Com  ,  per  Come  .  Lat.  ficut , 
velut  .  Frane.  Barb.  2.  22.  La  figfla  con  fi  tarda  ,  Satima 
con  fl  guarda  .  E  37*  ^9*  Faccian  con  voglion  elle  •  E  123. 
7.  E  vedi ,  \Con  gran  cofa  è  caflitate  .  ^  ^  , 

Conato  .  F'-L.  Sufi.  Sforzo  .  Lat.  conatus ,  us  .  Gr.  tyx^pn- 
uoc  .  Guicc.  fior.  3.  118.  A  Virginio  era  molto  a  propolito 
qualunque  evento  foffe  per  avere  queflo  conato.  £■15.703.. 
Rendere  colla  induftria  ,  colla  pazienza  ,  e  coll  arti  vani  1 

conati  degli  awerfarj.  ■  ,  r  1-  l 

Conca  .  Fa  fi  di  gran  concavità  ,  fatto  di  terra  cotta  ,  ehe 

JeYVC  pY0pTÌ(Z17l€7lt6  pCY  f^lTC  tl  buCUtO  •  L^t*  COTÌchu  5  (zlvCUS  m 

Gr.  JcóvV)?  .  .  ^  r  .1.  1 

i  I.  E  per  fimilit.  dtcefi  di  Fafi  fatti  di  legno.  Cr. 

5.  'E  de’  groffi  (  legnami  del  falcio  )  fi  fanno  affai  catini,  e 

conche  .  /  . 

§.  II.  Per  Ogni  vafo  grande  di  qualfivoglia  materia  ,  di 
larga  bocca  ,  e  apertura.  G.  F.  12.  89.  3.  E  prima  per  gran¬ 
dezza  fi  bagnò  a  Laterano  nella  conca  del  paragono.  Com. 
Purg.  21.  La  conca  feguiti  la  fonte  . 

§.  in.  Per  Sepolcro  ,  Tomba  .  Lat.  fepulcrum  .  Gr.  rix<po(, 
Ar.  Fur.  3.  22.  In  quella  ftanza  ,  ove  la  bella  conca  In  fe 
chiudea  del  gran  Profeta  1’  offa  . 

IV.  Per  metaf.  Danu  Inf.  9.  In  quello  fondo  della  tri-* 
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fla  conca  Difcefidè  mai  alcun  del  primo  grado  ?  But.  Del¬ 
la  trifta  conca  ,  cioè  dello  ’nferno  ,  la  quale  chiama  conca, 
perocché  ogni  cofa  ,  che  tiene  ,  è  conca  . 

V.  Per  jSitcchio  ,  Conchiglia  .  Lat.  concha  ,  conchylium  . 
Gr.  y-o-yx^iUor  .  Bocc.  nov.  46.  3.  Di  fcoglio  in  ifcoglio  an¬ 
dando  ,  marine  conche  con  un  coltello  dalle  pietre  fpic- 
cando  .  Pi  fi.  S.  Girol.  Colgo,  e  piglio  dalla  terra  le  rofe  , 
e  lafcio  le  fpine  ,  e  dalla  conca  le  margherite  .  Bemb.  Af. 
I.  Certo  non  hanno  tante  conche  i  noflri  liti,  Boez.Farch. 
5.  5.  Agli  animali  ,  che  non  fi  muovono  ,  come  fono  le 
conche  del  mare  ,  ed  altri  ec.  toccò  il  fenfo  folo ,  fpoglia- 
to  di  tutte  1’  altre  cognizioni. 

§.  VI.  Effere  una  conca  fejfa  ,  dicefi  di  chi  abbia  poca  Ja- 

nità  .  .  . 

§.  VII.  Onde  in  modo  proverb.fi  dice  :  Rafia  piu  una  con¬ 
ca  fejja  ,  che  una  falda  ì  e  vale  ,  che  Talora  vive  pìà  un  mal- 
Jano  ,  che  un  fimo  .  _  _ 

Concatenare  .  Unire  infieme  ,  Collegare  .  Lat.  coagmen- 
tare  ,  compingere  ,  conftringere  ,  catenare  .  Boez.  Farch.  5.  2. 
Vorrei  fapere,  fe  in  quello  ordinamento  di  cagioni,  le  qua¬ 
li  dipendendo  f  una  dall’  altra  ,  fono  cqncatenate  infieme  , 
h  trova  libertà  alcuna  del  noflro  arbitrio  .  Dem.  Segn.  18. 
E  talora  1’  entimema  con  periodo  accidentalmente  ,  effen- 
do  periodicamente  concatenato  . 

Concatenato.  Add,  da  Concatenare  .  Incatenato  infieme. 
Congiunto  ,  Collegato  .  Lat.  compaBus  ,  conjunBus  ,  catena- 
tur  .  Gr.  cìKuaiSuaói .  But.  Le  due  pareti  da  ogni  lato  bene 
concatenate  .  Lab.  260.  L’  armata  del  Re  Ruberto  ec.  tut¬ 
ta  infieme  concatenata  lenza  calar  vela  ,  o  tirar  in  alto 
temone  a  grandiflìnio  agio  vi  potrebbe  elfere  entrata.  Ty. 
Br.  3.  9.  E  fannovi  foffi  ,  e  palancati ,  e  muri ,  e  merli  , 
e  ponti  levato)  ,  e  porte  concatenate  .  . 

Per  rnetaf.  vale  Unito  ,  Congiunto  .•  But.  Inf  34.  i.  I  Vl- 
zj  fono  concatenati  1’  uno  coll’  altro  . 

Concatenazione  .  Il  concatenare  .  Lat.  compaBio ,  coag^ 
mentatio  ,  feries  .  Gr.  «p/zói  ,  Boez.  Farch.  5,  1.  Se  alcuno 
difhniffe  il  cafo  effere  un  avvenimento  temerario  ,  e  non 
prodotto  da  concatenazione  ,  e  legame  alcuno  di  cagio¬ 
ni  ,  io  allora  dico  per  fermo ,  che  il  cafo  veramente  non 
è  nulla  . 

Concavato  .  Add.  Concavo  .  Lat.  concavus ,  cayus  .  Gr. 
Teoi-koi  .  Guid.  G.  Li  flrutti  nuvoli  s’  ergevano  in  variati 
corfi  per  le  concavate  valli  .  Urb.  Ingegnandofi  colla  con¬ 
cavata  mano  f  arida  ,  e  fecca  bocca  di  tal  acqua  ,  rinfre- 
fcandofi ,  bagnare  . 

Concavità,  concavità  de  ,  e  con  cavitate  . 
profondità  .  Lat.  profunditas  ,  cavitai .  Gr.  yuahov  .  Fiamm, 
4.  124.  Quafi  come  fe  nella  concavità  del  mio  cerebro  rac¬ 
colti  fi  foffono  .  Com.  Purg.  21.  La  cagione  della  ingene¬ 
razione  (f  effa  è  il  vapore  ricevuto  nelle  concavitadi  della 
nuvola  .  Cr.  I.  2.  2.  Gli  corrompe  (  gli_  umori  )  e  mandagli 
alle  concavitadi ,  e  alle  membra  deboli .  ^ 

Concavo  .  Sufi,  La  Superficie  interiore  de'  corpi  piegati  in 
arco  ,  Concavità  ;  contrario  di  Conveffo  fufi.  Ldit.  cavitai ,  ca- 
vum  .  Gr.  zo'i-KaiM  .  Cr.  2.  4.  15.  Il  quale  {fpirito  )  fi  lieva 
su  nel  concavo  di  quelle  piante  .  Sagg.nat.  ejp.  212.  Impe¬ 
ditogli  lo  feorrere  tra  l’ inferior  Conveffo  delia  palla  ,  ed  il 
concavo  di  elfo  vafo  . 

Concavo  .  Add.  Che  ha  concavità  .  Lat.  concavui,  cavus  , 
Gr,  R0(\of .  Fiamm.  4.  150.  Oh  quanto  gli  è  ,  a  temperar 
la  fete  ,  dolce  1’  acqua  della  fonte  prefa ,  e  del  rivo  con 
mano  concava  .  Fir.  diai,  bell.  donn.  376.  Col  mirabile  ,  e 
neceffario  ufo  delle  mani ,  potiffime  miniflre  del  tatto  ,  le 
quali  colla  concava  palma ,  e  colla  flefhbilità  delle  dita  fo¬ 
no  atte  a  pigliare  ,  e  ritenere  ciò  ,  che  a  lor  piace  .  Bern. 
Ori.  3.  7. 43.  Concavo  1’  occhio  avea  ,  azzurro  ,  e  netto  . 
Sagg.  nat.  efp.  82.  La  foglia  immaginata  dell’  aria  manchi 
alla  fuperficie  concava  interna  delia  lente  . 

Concedente  .  Che  concede  .  Lat.  concedens ,  permitteni^ . 
Gr.  .  Amet.  ^6.  Tu_  dei  a’  me  nepoti  ,  hccome  io 

doveva  alla  mia  madre  ,  li  quali  credo  ,  che  conceden- 
teliti  Lucina  ,  ti  loderai  d’  aver  feguito  il  mio  confi- 

glio  . 

Concedere.  Permettere  .  Lat.  concedere^ ,  permìttere  .  Gr. 
auyxe»pé*v .  Bocc.  pr.  9.  M’  ha  conceduto  jl  potere  attende¬ 
re  a’  lor  piaceri .  E  Introd.  19.  Pochiffimi  erano  coloro ,  a* 
quali  i  pietofi  pianti ,  e  1’  amare  lagrime  de’  fuoi  corigiunti 
foffero  concedute  .  E  nov.  13.  ii.  Perciocch’  egli  è  più  gio¬ 
vane  ,  che  per  le  leggi  non  è  conpeduto  a  sì  fatta  digni¬ 
tà  .  Dant.  Inf.  3.  Perch’  i’  diffi ,  maeftro  ,  or  mi  concedi  , 
Ch’  io  fappia  quali  fono  .E  5._  A  che  ,  e  come  concedette 
amore ,  Che  conofcefte  i  dubblofi  defiri  ?  E  29.  Lo  tempo 
è  poco  ornai ,  che  n’  è  conceffo . 

§.  I.  Per  Dare  ,  Lat.  dare  ,  tribuere  ,  concedere  .  Ct.  S'iS'o- 
vsu  .  Bocc.  nov.  17.  66.  Più  volte  pregò  Dio  ,  che  grazia  gli 
concedeffe  di  poter  degni  meriti  rendere  a  chiunque  avea 
la  figliuola  onorata  .  E  nov.  28.  ii.  Nè  fapeva  come  negar¬ 
lo  ,  e  ’l  concedergliele  non  fe  pareva  far  bene.  E  nov.  33. 
tit.  La  feconda  concedendoli  al  Duca  di  Creti ,  fcampa  da 
morte  la  prima  .  E  nov.  69.  3.  A  cui  già  vicino  alla  vec¬ 
chiezza  la  fortuna  concedette  per  moglie  una  gran  donna  . 
Dant.  Par.  16.  Se  Dio  t’  ave^ -conceduto  ad  Ema  La  pri¬ 
ma  volta  ,  che  a  città  venifti . 

§.  IL  Per  Preftare ,  Somminifirare  ,  Accomodare  .  Lat.  ac» 
commodare,  praftare.  Gr.  vapix^y.  Dant.Inf.ip.  M.entre  che 
torni ,  parlerò  con  quefla ,  Cùe  ne  conqed^  i  fuoi  omert 

“•  MU. 
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§.  III.  Per  Apportare  f  Recare  .  'Lz.tfeire  .  Cr.  .Boce. 
g.  7.  p.  Emendo  ogni  cofa  piena  di  que’  fiori,  che  con» 
cedeva  il  tempo  . 

§.  IV.  Per  Accarifentìre  i  che  anche  dieejt  Menar  buono  . 
Laf.  concedere  ,  confentire  .  Gr.  òiJCoS'a^Hv  .  Bocc.  Introd,  E 
concedefì  quetto  ,  tantoché  alcuna  volta  è  già  addivenuto, 
che ,  per  guardar  quella  ,  fenza  colpa  alcuna  fi  fono  ucci- 
fi  degli  uomini  .  P  nov.  27.  24.  Pollo  pur  ,  che  in  quello 
fu  da  concedere  ciò  ,  che  il  frate  ,  che  vi  fgridò  ,  vi 
diffe  . 

V.  Per  Pajfare  ,  a  Cedere^  alla  maniera  latina .  Lat.c^- 
dere  ,  tranjtgere  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap,  305.  Ha  collui  così 
pollo  già  la  memoria  del  fuo  primo  (lato  ,  eh’  elfo  non  fi 
ricordi  ,  quando  mercatante  venne  a  Napoli ,  d’  uno  fante 
folamente  contento  ?  E  non  fu  quello  ad  Alba  fondando 
Afeanio  ,  ovvero  Silvio  ?  Ancora  non  è  conceduto  il  tri» 
gefimo  anno  . 

Co  NT  CEDIMENTO.  Il  concedere .  Lat.  conceffio ,  conceffus ,  ds. 
Gr.(Toyx’^pn<yt,c .  Com.  Par.  IO.  Per  concedimento  della  Chie- 
fa  Appollolica  tornóe  all’  ordine  •  Libr.  Amor.  Per  lo  difor- 
dinato  concedimentQ  di  se  ,  e  per  lo  indifereto  degli  uomi¬ 
ni  prendimento  di  quelle  indiferetamente  • 

§.  Per  Figura  rettorica  .  Lat.  concejfio  .  Gr.  ivirpoirti  .  Reti. 
Tuli.  E  un  altra  ornamento  ,  che  fi  chiama  concedi¬ 
mento  . 

CoNCEDlTORE  •  Verbal.  mafe .  Che^  concede  .  Lat.  datar .  Gr., 
.  Filac.  7.  484.  Cercò  licenzia  ec.  la  quale  benigna¬ 
mente  gli  fu  conceduta  ,  benché  piu.  cara  folte  Hata  a’  con- 
ceditori  la  lor  dimoranza  .  Fior.  S.  Frane.  1^5.  Frate  Gio¬ 
vanni  prende  ficurtade  di  domandare  per  la  liberalitade 
del  conceditore  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  41  ó.  Si  viene  nella  nar¬ 
razione  efponendo.  chi  fu  il  primo  conceditore  . 

Conceduto  .  Add.  da  Concedere  .  Lat.  conceffus  ,  permìf^ 
fus  .  Gr.  .  Bocc.  lett.  Pr.  S..  Ap.  api.  Siccome 

nella  conceduta  parte  della  felicità  grandiffima  .  G.  F.  ii.^. 
16.  Li  quali  per  tante  miferie  di  battiture ,  e.  mandate  ,  e 
concedute  da  Dio  trapafi.àron,o  santi.  Albert.  2.28.  Non  pa¬ 
re  ,  che  fi  pergiuri  chi  per  cagione  conceduta  viene  meno 
del  saramento  .  Cron.  MoreU.1^2.  Avendo  ec,.  a  render  buo¬ 
na  ragione  del  danaio  a  lui  conceduto  .  M.  F.  8.  no.  Io 
non  so  ,  s’  egli  s’  è  da  lodare  ,  o  bialiraare  il  prelato  ,  che 
fpende  negli  edifici  magnifichi  il  danaio  ,  che  trae  dal  be¬ 
neficio  a  lui  conceduto, .. 

Concento  .  Armonia  rifultantc  dal  concorde  fuono  delle  no¬ 
ci  ,  e  degli  flrumenti ,  La.t.  concentus  y  us  ,  concentio^  fympho- 
nia  .  Gr.  avptpctìylx  .  Petr.  canz.  42.  4..  C^ando  Più  dolcezza 
prendea  di  tal  concento  .  lac.  Sold.  fat.  j.  Vedefi  in  Pu¬ 
glia  ,  che  i  tarantolati  Comecché  tutti  al  concento  falubre 
Commofli  a  faltellar ,  rellin  fanati .  71.  Studiati  dun¬ 

que  ,  figliuolo  ,  d’  imparare  il  loro  linguaggio,  vago  ,  co- 
piofo  ,  e  piacevole  fopra  tutte  le  armonie  ,  e  tutti  i  con¬ 
centi  ,  che  mai  fi  udilfero  in  terra  .  E  75.  La  qual  virtù  è 
quali  un  concento  ,  e  un  armonia  dell’  anima  . 

§.  Per  metaf.  Petr.  fon.  12^.  Amor  ,  fenno  ,  valor ,  pie- 
tate  ,  e  doglia  Facean  piangendo  un  più  dolce  con¬ 
cento  . 

Concentrare.  Spigner  nel  centro  .  Lat.  ad  centrum  com- 
pellere  .  Gr.  ds  xivTpor  cujnKmmi'  . 

§.  I.  E  neutr.  paJJ.  Ficcarji  nel  centro  .  Lat.  penìtijfimè  ab- 
di  i  ad  centrum  ufque  penetrare  .  Gr.pixSfi  w  KÌi/Tpn  kxtxS'ù- 
vai  .  Soder.  Colt.  50.  Si  ripari  ,  che  non  penetri  dentro  il. 
veleno ,  perchè  indugiando  ,  fi  concentrerebbe  . 

§.  IL  E  per  fimilit.  Profondar  fi  ,  Internar fi  in  checché 
fia  . 

Concentrato  .  Add.  da  Concentrare  .  Fitto  nel  centro  . 
Lat.  intime  abditus  .  Gr.  to  orxpdnrxv  npvnrms.  .  Sod.,  Colt.  4,1, 
Perchè  la  natura  di  tutti  i  frutti  ,  come  delle  viti  ,  è  di 
mettere  volentieri  delle  barbe  a  galla  nella  fuperficie  del 
terreno,  e  così  di  abbandonare  le  concentrate  di.  dentro  in 
elfo  ec.  conviene  fcalzare  ogni  anno  . 

§.  Per  metaf.  Lat.  occultus  ,  abditus  .  Gr.  X£x/)Uf/n<eVflf .  Tac, 
Dav.  ann.  2.  48.  All’  ultimo  Cefare  ,  prefenti  alcuni  di  ca- 
fa  ,  gli  parlò  con  ira  rattenuta  j  quei  fece  feufe.  altiere  j 
partirli  con  od)  concentrati . 

Concentrico  .  Add.  Si  dice  da  mattematici  de  cerchi  , 
che  hanno  il  medefimo  centro  .  Lat.  concentricus  .  Gr.  òpcox%v- 
Tpói .  Gal.  Macch.  fol.  Un  grave  nella  fuperficie.  sferica  ,  e 
concentrica  alla  terra  . 

CoNCEPERE,  e  concepire.  Condizionarfi  la  materia 
feminale  della  femmina  col  feme  del  mafehio  al  feto.  Lat.  con- 
cipere .  Gr.  v-um  .  G.  F.  8.  55.  5.  Aliai  tolto  concepette  ,  e 
al  tempo  debito  partorlo  . 

§.  Per  metaf.  Efp.  P.  N.  E  concepe  il  dolzore  di  devozio¬ 
ne  .  Dant.  Purg.  28.  Concepe  ,  e  figlia  Di  diverfe  virtù  di- 
verfe  legna  .  £  Par.  i8.  Illultrami  di  te  ,  sì  eh’  io.  rilievi 
Le  lor  figure,  com’  io  f  ho  concette  .  Bocc.  nov.  Bz.  3.  Ed 
elfo  ,  lei  veggendo  bellilfima  ,  già  il  fuo  difiderio  avendo 
cogli  occhi  concetto  ,  fimilmente  di  lei  s’  accefe  .  G.  F.  7.. 
120.  4.  Era  conceputo  per  1’  Arcivefeovo  di  Pila  ,  e  fuoi  fe- 
guaci  di  cacciare  di  Pifa  il  Giudice  Nino  .  Tajf.  Cer.  7.  76, 
E  de’  tiepidi  fiati ,  o  meraviglia  ,  Cupidamente  ella  con¬ 
cepe  ,  e  figlia  .  Sagg.  nat.  efp.  97.  Con  uno  llrumento  di 
fiato  ,  come  quello  ,  che  concepifee  il  tremore  , 

CoNCEPiGiONE  .  F.  A.  Lo  fleffo  ,  che  Concepimento  .  Lat. 
conceptio  .  Gr.  -AÓiipM  .  Fit.  Crijì.  Addomandò  dunque  1’  An¬ 
giolo  del  modo  della  fua  concepigione  ,  e  dille  così  . 
Concepimento  .  V  Atto  del  concepire  ^  Lat.  conceptio  , 
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iunccpius  ,  US  .  Vjr.  Wt/att  .  ueclam.  Qutntil.  p.  Cui  la  n’ 
cevole  IteJla  fegnóe  ,  jl  concepimento  della  quale  favoE 
mente  tellimoniaro  1  poeti ,  che  Giove  ec.  Fr.  lac.  t 

santo  Gabbriel  volle  mandare  Alla  Vergiq  ]^a- 
ria  ,  eh  era  in  afeofo  ,  Per  lo  concepimento  annunziare. 
C-ONCEPITO  ,  e  conceputo  .  Add.  da'  loro  verbi.  Lat 
conceptus  .  Bocc.  g.  4.  £.  7.  Nè  altro  di  se  a  Filippo  lafciò  1 
che  un  folo.  figliuolo  di  lui  conceputo  . 

r  Pe:r  metaf.  Mor.  S.  Greg.  5.  1 2.  Ben  fi  mollra  nel  no- 
itro  telto  di  quale  ordine  fia  quello  Elifaz,  che  dice,  che’l 
fermone  conceputo  non  può  tenere  .  Fir.  difc.  an.  jo.  la 

e^mplfcam  conceputo  timore  ,  Jo  aveva  duplicato. 

Conce  pigione  .  Lat. 

per  la  concepizione  del  figliuplo  .  °° 

Conceputo  .  v.  concepito  . 

Concernente  .  concerne.  Lat.  fpeBans  ,  pertinens  . 
Gr.yopoa^v  Red,  annoi.  Ditir.  2,1  ^  E'  un  ricucfmento  di 
var;  palli  d  Omelie  del  santo  ,  tutti  concernenti  alla  ileflfa 
materia  .,  ■  , 


Concernere.  Riguardare  ,  Appartenere  .  Lat.  fpeBare  , 
pertmere  ,  Gr.  joaimav  .  Farch.  fior.  io.  Come  in  molte 
prticolanta  debbono  effer  riguardate  ,  e  rifpettate  le  per- 
ione  della  chiefa  cosi  in  alcune  j  le  quali  non  concerno¬ 
no  la  falute  dell  anime  ,  debbono  andare  alla' medefima 
(tregua  ,  e  al  medefimo  ragguaglio  degli,  altri.  Fir. difc. an. 
57.  La  cacone  della  mia  malinconia  è  grande,  e  tanta,  che, 
s  IO  potelfi  ,  la  vorrei  diffimularei  ma  perciocché  ella  con¬ 
cerne  in  parte  la  perfona  di  vofira  Altezza  ec.  io  non  pof- 
fo  non  manifeltarla  .  Red,  lett.  i.  ^4.  Per  non  tralafciar 
cofa  alcuna  ,  che  pofiTa  concernere  all’  obbedienza  de’  fuoi 
comandamenti  . 

Cono  e  rta  re  .  Ordke  ,  e  penfatamente  ordinar  checche  fia  . 
Lat.  difponere  ,  pacifei  ,  convenire  .  Malm.  3.  55.  Ma  perchè 
feco  aveva  concertato,  Ch’egli  flelfo,  che  sa  d’allrologfa. 
Vuol  prima  ec..  ». 

§.  Concertare  ,  dicefi  anche  dell'  Unire  ,  e  Effer  bene  accor¬ 
data  tnfieme  l  armonia  delle  voci  ,  e  degli  flrumenti  muficali  f 
che  anche  fi  dice  Confertare_ .  \jsX.concentum  facexe  ,  Gr. 
(pcàmv- .. 

C.ONCE  RTATO  .  Sufl.  Accordo  ,  Appuntamento  ,  Ordine. Lat. 
condtBum ,  conventum, .  Gr.  cuvhmn  . 

C  oNC  E  RTATO  .  Add.  da  Concertare  .  Difpoflo  ,  Accordato  , 
Ordinato  ,  Lat.  compofitus  ,  paBus,  ,  difpofitus  .  Gr. 

.  Segn.  Mann.,  Nov.  ig.  1.  Un  ordine  ,  qua!  è  quello  , 
che  fi  ntruova  in  una  Repubblica  ,  ben  concertata  sì  ,  ma 
tumultuante  . 

C  o  N  c  E  RTAT  RICE.  Ferbal.  femm.  Che  concerta  .  Sem.  Crifl. 
tnftr.  ^.  25.  25.  Ritogliendo  allo  fpirito  della  difcordia  il  do¬ 
minio  ,  che  s.  era.  ufurpato  già.  per  le  colpe  concertatrici 
del  parentado  , 

Concerto  .  Conferta  Lat.  concentus,.  AÌleg.z'ji.  Io  vi  di¬ 
rò  feri  vendo,  alla  carlona,  Che  mal  può  giudicarfi  del  con¬ 
certo  ,  Quando  un  folo  Ifrumento  è  quel  ,  che  fuona  . 

§.  I.  Concerto  ,  dicefi  anche  per  Ordine  ,  Appuntamento 
Concertato  .  Lat.  paBurn,  conventum  ,  conventio  .  Gr.  am- 


§.  II.  Di  concerto  y  poflo.avverbìalm.  vale  D' accordo^  Con¬ 
cordemente  .  Lat.  concorditer  .  Gr.  óp.o(!>póvii)c  . 

Co  NCESSIONE  .  Concedimento  .  Lat.  conceffw  .  Gr.  auyxtó- 
pua-ti .  Bocc.  nov..  ip.  34.  Fatta,  adunque,  la  conceffione  dal 
Soldano  a  Sicurano  elfo  piagnendo  ec.  dille  .  E  nov.  100. 
20.  Donna  ,  per  conceffione  fattami  dal  Papa  io  pofTo  al¬ 
tra  donna  pigliare. .  Stai,  Mere.  E  che  le  conceffioui  delle 
rapprefaghe  fatte  ,  o  che.  fi.  faranno  ,  fecondo  ’i  detto  mo¬ 
do  llien  ferme  , 


C,o  N  c  E  s  s  o  •  Add.  da  Concedere  .  Conceduto  .  Lat.  conceffus. 
Gr.  cr'jyy^6)pn^ets  .  Petr.  cap.,  g.  Come  ciafeuna  par.,  che  fi 
vergogni  Della  lor  non  conceffa  ,  e  torta  via  .  Buon.  rim. 
50.  Quello  polfente  mio  nobile  ardore  Mi  folleva  da  ter¬ 
ra  ,  e  porta  il  core  Dov’  ir  per  fua  virtù  non  gli  è  con- 
cefio  .. 

Concestoro.  F.  a.  Concifloro  .  Lat.  '*■  con fiftorìum  .  G.F. 
9.  24Ó..  I.  Papa  Giovanni,  appo  Vignone  in  piuvico  conce» 
flora,  fcomunicò  ^  e  privò  il  Vefeovo  d’  Arezzo  .  E  cap. 
342.  I.  A  dì  17.  d  Aprile  Papa  Giovanni  in  conceftoro  di 
tutti  1  cardinali  appo  Vignone ,  difpofe  il  Vefeovo.  d’  Arez¬ 
zo  de  Tarlati  dello,  fpirituale  del  vefeovado  ec.  e  in  quel¬ 
lo  conceflqro  elelfe  il  Papa  per  legato,  in  Tofeana  ec.  mef- 
fer  Gianni.  Guatani  degli  Orfini  dal  Monte  cardinale  .  E 
10.250.  I.  Papa  Giovanni  ec-  ferrnonò.  in  piuvico  conce- 
floro  per  più  volte  dinanzi  a’  cardinali ,  e  prelati  di  corte, 
che  muno  santo  ,  eziandio  santa  Maria  ,  non  può  perfet¬ 
tamente  vedere  la  beata  fpeme  .  Ricord.  Malefp.  200.  Il 
Papa  in  pieno  concefioro  fece  quella  rifpofia  . 

Concettino,.  Lo  fleffo,  che  Concetto  fufl.  nel  fignific.  del 

§,  IL 

Concetto.  Sufl.  La  cofa  immaginata  ,  ed  inventata  dal 
noflro  intelletto  .  Farch. lez.  166.  Concetto;  quello  vocabolo 
il  qu_^e  è  non  men  beilo  ,  che  generale  ,  fignifica  appref- 
fo  1  Tofcani  quello  ,  che  apprelTo  i  Greci  hvoix  e’  La¬ 
tini  notio  .  £  appreffo,:  Onde  tutto  quello  ,  che  noi’ ci  ave» 
mo  prima  penfato  di  volere  o  dire,  o  fare,  fi  chiama  con¬ 
cetto  .  Petr.  fon.  58,  Quando  giunfe  a  Simon  1’  alto  con¬ 
cetto  ,  Che  a  mio  nome  gli  pofe  in  man  Io  fiile .  Dant, . 
Jnf.gz.  r  premerrei  di  mio  concetto  il  fuco  Più  pienamen¬ 
te  .  £ 
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te  .  E  Par.  i<.  Che  ’l  Tuo  concetto  Al  fegno  de  mortai  fi 
foprappofe  .  E  zp.  E  però  non  bifogna  Rimemorar  per 

concetto  divifo  .  , 

^  I  Effere  o  Avere  m  concetto  ,  vale  E [J ere  ,  o  Avere  tn 
ilìima.  Sen.  ben.  Vmh.  4-  21-  Alcuna  volta  eziandio  quegli 
è  grato  il  quale  è‘in  concetto  d  ingrato  ,  perchè  1  oppe- 
nione  degli  uomini ,  che  male  interpetra  le  menti  altrui  , 
r  ha  fatto  tenere  per  tale  .  Tac.  Dav.  ftor.  i.  254.  Non  era 
Vefpafiano  in  buon  concetto  . 

II.  Concetto  ,  prendefi  anche  per  Motto  arguto  ,  e  talora 
puerile  ,  che  anche  dicefi  Concettino  .  Lat.  arguita  ,  arguito¬ 
la  .  Gr.  e-aipvKia  . 

Concetto  •  Add.  Lo  JìeJJo ,  che  Conceputo  .  Lat.  conceptus. 
Gr.  -AUH! .  Bocc.pr.  Non  per  crudeltà  della  donna  amata  , 
ma  per  foverchiò  fuoco  nella  mente  concetto  .  E  nov.  z6. 
17.  Ma  poiché  a  Catella  parve  tempo  di  dovere  il  concet¬ 
to  fdegno  mandar  fuori  ec.  L^^Sp.  Non  potè  ec.  non  che 
fpegnere  ,  ma  pure  un  poco  il  concetto  fuori  diminuire  . 
Cro«.  Morell.  218.  Del  tempo  ,  che  il  primo  fu  concetto 
ec.  non  c’  è  chiaro .  .  _  , 

Concezione  .  Concepimento  .  Lat.  conceptio  .  Gr.  %uìiim  . 
Po//".  183.  Vuole,  che  al  mondo  fìa  celato  quello,  che  egli 
ha  fatto  della  Madre  fua  ,  o  della  fua  concezione  ,  o  del¬ 
la  fua  alfunzione  .  E  249.  Io  fono  aflimigliato  al  loto  , 
quanto  alla  concezione  ,  e  al  nafcimento  .  Bocc.  vit.  Dant. 
248.  Non  doverfi  per  la  concezione  ,  nè  per  lo  parto  del 
Verbo  del  Padre  contaminare  .  .  „  ^ 

§.  I.  E  per  lo  Giorno  ,  in  cui  fi  celebra  la  fejìa  della  Con” 

cezione  di  noftra  Donna  .  .  ,  _  , 

§.  IL  Per  Concetto  ,  Penfiero  .  Lat.  cogitatto  .  Gr.  voupct . 
G.  y.  12.  113.  5.  Acciocché  alcuna  malvagia  concezione,  q 
rea  effezione  di  quelli  foldati  non  potefie  generare  a  voi 
alcun  nocimento  .  Maejìruzz.  2.  21.  Il  boto  è  concezione 
di  migliore  proponimento  ,  fermata  colla  deliberazione  . 

CoNCHETTA  .  Dim.  di  Conca  .  Lat.  conchula .  Gr.  zoyxiov. 
Art.  yetr.  Ner.  3.  Si  metta  il  fale  in  martelli  ,  ovvero  in 
conchette  di  terra  ,  acciocché  il  ranno  fcoli  meglio  .  Ruc. 
Ap.  250.  Raccogli  leggiermente  i  corpi  morti  In  una  tua 
conchetta  ,  o  in  un  vaflbio  . 

Conchiglia  .  Conca  ,  Nicchio  .  Lat.  concha  ,  conchylium . 
Gr.  .  Sagg.  nat.  efp.  239.  Il  verdegiglio  ec.  fi  met¬ 

te  ad  afciugare  nelle  conchiglie  ,  come  1’  oro  ,  e  1’  argento 
macinato  .  Red.  Off.  ani  59.  Tutte  quante  le  conchiglie  , 
che  abitano  nell’  acqua  dolce  ,  e  nell’  acqua  falata  .  E  confi 
I.  34.  Così  pofieggono  tutta  ,  ed  intera  la  loro  virtù  ,  e 
non  ifnervata  da  quei  mertrui ,  co’  quali  fi  manipola  il 
magirtero  di  perle  ,  o  di  altre  conchiglie  . 

C  o  N  c  H  I  L  L  o  .  y.  A.  Lo  Jieffo  ,  che  Conchiglia  .  Lat.  conchy- 
lium  .  Gr.  ■Myxù'Kiov  .  Sen.  Pift.  89.  Giammai  non  fi  fatolla 
di  quelli  pefci  conchilli  di  mare  . 

Conchiudere  .  Cavare  da  quello  ,  che  s  è  detto  di  fiopra , 
la  fiua  intenzione  ,  Veìtire  alla  eonclufione ,  yenire  a  capo .  Lat. 
concludere  ,  colligere  .  Gr._  cwjxym  .  Dant.  Par.  8.  Sì  ven¬ 
ne  deducendo  infino  a  quici  ,  Pofcia  conchiufe .  Bocc.  g.  3. 
fi.  1.  Venuto  egli  al  conchiudere  di  quella  ,  conofcendo  la 
Reina  ,  che  ec.  E  nov.  82.  9.  In  tutta  altra  guifa,  che  fat¬ 
to  non  avea  ,  cominciò  a  parlare  ,  e  conchiudendo  venne. 
Petr.canz.  48. 11.  Ciafcun  per  fe  conchiude  ,  Nobile  donna, 
tua  fentenza  attendo  .  Boez.  yarch.  4.  4.  Il  congiugni- 
mento  di  cotali  premerte  non  è  efficace  a  conchiudere  ne- 
cellariamente  quello,  che  egli  intende  . 

§.  I.  Per  Convincere  difiputando  .  Lat.  convìncere  ,  redar- 
guere .  Gr.  za'n'Kiyx^r .  Declam.  Sen.  Quella  rifpofta  ti  con¬ 
chiude  ,  ed  è  contra  te  . 

§.  IL  Per  Chiudere  Riporre  ,  Serrare  .  Lat.  claudere.,  con¬ 
cludere  .  Gr.  ffvyKcttm’/.Kdar  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Conchiudi 
1’  elemofina  nel  feno  del  povero,  ed  ella  pregherrà  per  te. 

Conchiusione  .  Conctufione  .  Lat.  conclufie  .  Gr.  evAo- 
yio-peós .  Fr.  Gìord.  Pred.  R.  Vengono  fpeditamente  alla  con- 
chiufione  del  loro  difeorfo  .  Tac.  Dav.  ftor.  4.  340.  Monti¬ 
no  tornò  come  fenza  conchiufione  . 

Conchiuso  .  Add.  da  Conchiudere  .  Lat.  conclufius  .  Gr. 
cvAoyi^dc  .  Segn.  ftor.  6.  161.  Conchiufe  il  parentado  col 
Re  di  Francia  ,  praticato  già  molto  innanzi ,  e  non  con- 
ehiufo  ,  e  non  creduto  dall’  Imperadore ,  che  dovefle  fc- 
guire  . 

Concia  .  Luogo  ,  dove  fi  conciano  le  pelli  .  Lat.  coriariorum 
officina  .  Gr.  floperiuv  ìpyete-és/-ov .  Lor.  Med.  canz.  Ella  fa  pro¬ 
prio  di  aioie  ,  Quand^  è  in  concia  ,  o  di  can  morto . 

§.  I.  Per  la  Materia  fteffa  ,  onde  fi  conciano  le  pelli .  Buon. 
Pier.  2.  2.  6.  Particchi ,  faponetti ,  delicate  Conce  di  guan¬ 
ti ,  e  di  fcarpini  adorni  . 

§.  IL  Per  metafi.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  Colle  menzogne 
raefcolar  conviene  Qualche  poco  di  vero,  e  quella  concia 
In  degniti  le  carote  mantiene  .  Malm.  io.  47.  Al  fragor 
di  tal  concia  di  caviale  La  bertia  fece  fubito  due  facce  . 

§.  III.  Per  lo  Domefticamento  degli  uccelli  di  rapina .  Lat. 
cìcuratio  .  Tir.  nov.  6.  246.  La  quale  ec.  fi  fu  accorta  ,  che 
r  uccello  non  avea  più  bifogno  di  concia  .  / 

§.  IV.  E  Concia  per  /’  Accomodamento  ,  che  fi  fa  et  vini  , 
coll'  infondervi  checcheffia  .  Dav.  Colt.  165.  tit.  Concia  di 
vini  . 

Conciare  .  Acconciare  .  Lat.  concinnare  .  Gr.  aiwatHi/eu  . 
Fr.  lite.  T.  2.  14.  2.  Sappi ,  che  dopo  morte  Non  ti  potrai 
conciare  . 

1.  Conciare  ,  ironicamente  per  Ificonciare  ,  Guaftare  ,  e 
Trattar  male  ,  Ridurre  in  cattivo  fiato  .  Lat.  male  afficere  , 
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mal}  habere  .  Gr.  'rromv  mm  Knatcàt .  Din.  Comp.  l.  I4.  E  co¬ 
sì  feomunati  conciamgli  ^er  modo,  che  più  non  fi  rilievi- 
no  .  Bocc.  nov.  20.  19.  Quii  Paganino  tutta  la  notte  mi  tie¬ 
ne  in  braccio  ec.  e  come  egli  mi  conci  ,  Iddio  vel  dica 
per  me  .  E  nov.  54.  5.  I9  ti  giuro  ,  che  fe  altrimenti  farà, 
eh’  io  ti  farò  conciare  in  maniera  ,  che  tu  con  tuo  dan¬ 
no  ti  ricorderai  ec.  del  nome  mio  .  E  nov.  73.  22.  Mollrò 
loro  il  dortb  ,  e  le  calcagna  ,  come  i  ciotti  conci  gliele 
avelfero  .  Dant.  Infi.  30.  Mi  dilfe  3  quel  folletto  è  Gianni 
Schicchi ,  E  va  rabbiofo  altrui  così  conciando  .  Petr.  canz. 
9.  6.  Come  m’  ha  concio  il  foco  Di  quella  viva  pietra  , 
ov’  io  m’  appoggio  . 

§■  IL  Conciare  uno  pel  dì  delle  fiefle  ,  vale  Conciarlo  male^ 
Fargli  gran  danno  .  Lat.  plagis  male  aliquem  afficere  .  Gr. 
tr’Knyàf  iirifictAeiy  ntvi  .  Cecch.  Stiav.  4.  5.  Io  ti  fo  dire  ,  che 
tu  m’  hai  concio  Ve’  pel  dì  delle  felle  . 

§.  III.  Conciare  ,  per  Addomefticare  ,  e  Ammaeflrare  ;  ma 
in  quefto  fitgnific.  fi  dice  /blamente  degli  uccelli  di  rapina  . 
Lat.  inftruere^  ,  ckurare  .  Gr.  .  Tefi.  Br.  5.  io. 

Quando  vuoi  fcegliere  artore  grande,  guarda  ,  eh’  egli  ab¬ 
bia  la  terta  lunga  a  guifa  d’  anguilla  ,  e  la  fua  cera  fia  al¬ 
legra  ,  e  un  poco  chinata  ,  infino  eh’  egli  è  concio.  E  cap. 
12.  Quelli  (  falconi  )  che  hanno  groflo  il  capo  ,  e  1’  ale 
lunghe  ,  la  coda  corta  ,  e  i  piedi  grolTi  ,  e  formati  ,  fono 
buoni  ,  tuttoch’  egli  fieno  duri  a  conciare  .  Bocc.  nov.  g'g. 
25.  Da  neceffità  cortretto  fi  diede  a  conciare  uccelli . 

§.  IV.  Conciare  ,  per  Caftrare  ,  ma  dicefi  de'  porci  ,  vitel¬ 
li  ,  e  fimili  animali  . 

§.  y.  Conciar  le  pelli  ,  0  le  cuoia  ,  vale  Ridurle  atte  ad 
ufo  di  vefti  ,  di  calzari  ,  e  di  molte  altre  cofie  .  Fav.  Efiop. 
Scorticò  il  belliuolo  ,  e  conciò  il  cuoio  .  Circ.  Geli.  Se  voi 
volete  fervirvi  delle  nollre  pelli  ,  e’  vi  bifogna  conciarle  , 
Vett.  Colt.  Alcuni  lodano  molto  i  ritagli  de^  cuoj  nuovi  , 
e  quello  ancor  più  ,  che  fi  fpicca  da  dolfo  alle  pelli,  quan¬ 
do  elle  fi  conciano  . 

§.  VI.  Conciare  vini  ,  0  altre  materie  fimili^  fi  dice  dell' In¬ 
fondevi  checcheffia  per  dar  loro  colore  ,  fiapore ,  od  altro .  Dav, 
Colt.  1Ó5.  Conciano,  e  racconciano  i  vini  torbidi  ,  e  tri- 
rti  chi  colla  chiara  dell’  uova  ,  chi  colla  cenerata ,  chi  col¬ 
la  fapa  ec. 

§.  VII.  Conciare  ,  per  Pacificare  .  Lat.  conciliare  .  Gr.  91- 
Kkv  .  G.  y.  8.  116.  I.  I  Fiorentini ,  e  i  Sanefi  affai  fi  tra¬ 
vagliarono  di  conciarli  infieme  .  N0v.ant.p4.  S-  Ser  Frulli, 
io  mi  voglio  conciare  con  voi  3  non  ci  abbia  più  parole  . 
Stor._  Pift.  67.  Si  conciarono  con  Caftruccio  ,  e  davangli 
ogni  fei  mefi  molti  danari  . 

§.  Vili.  Per  Concimare  ,  Lat.  ftercorare  .  Gr.  nvjrQjl^fty  . 
Pallad.  Genn.  3.  1  campi  graffi  ,  e  lecchi  ec.  fi  poffono 
conciare  . 

Conciato  .  Add.  da  Conciare  .Lo  fteffo  ,  che  Concio  add. 
Lat.  concinnatus  ,  habitus  ,  affeSus  .  Gr.  oruSeiv  .  Fr.  lac.  4. 
16.  19.  Or  ben  mi  rifguardate  Come  fui  mal  conciato  . 

Conci  at  ore.  Colui  ,  che  concia  .  Lat.  coriarius ,  pellium 
concinnator  .  Gr.  fivpaoS'i'fins  .  ' 

§.  E  conciatore  nel  fiignific.  del  §.  III.  di  Conciare  ._  Cant. 
Carn.  i8ó.  Quelli  fon  conciatori ,  Che  concian  d’ ogni  tem¬ 
po  gli  animali  ,  E  falconi ,  e  allori  . 

Conci  atura  .  Acconciamento  .  Lw.  concinnatio  ,  Gr.  xoj- 
(manffiyi  .  Quad.  Confi.  Pagò  per  lui  del  mefe  di  Maggio 
anni  308.  per  conciatura  fuoi  foderi ,  e  per  cucitura  due 
paia  di  panni  lini . 

Concierò  .  Raffettatura.  Conciatura  .  Lat.  concinnqtio  . 
Gr.  TteifitaKdjn .  Taf},  lett.  La  quale  (  lettera  )  mandai  fubi¬ 
to  a  ritorre  per  farvi  alcuni  concieri  . 

CoNCiGLio  .  yoce  ufiata  da'  poeti  per  la  rima  .  Concilio  . 
Lat.  concilium  .  Gr.  awjtS'ptoy  .  Dittam.  i.  23.  Regolo  ,  e 
Manlio  furon  gli  ammiragli  Fra  gli  altri  eletti  nel  mio 
gran  conciglio  .  Lor.  Med.  Stanz.  88.  Non  fi  faceffe  colle 
forze  nuove  Ricorre  in  luogo  fuo  il  gran  conciglio  . 

Conciliabolo  ,  e  conciliabulo  .  Adunanza  di 
preti  ficifimatici  .  Lat.  conciliabulum  .  Gr.  aujjóSiov .  Guicc.  ftor. 
Chiamavano  quella  congregazione  ,  non  concilio  ec.  ma 
diabolico  conciliabolo  . 

§.  Per  Adunanza  fiemplicemente  .  Lat.  coetus  ,  conventus  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  220.  Non  fi  nega  già  ec.  che  in  quella 
parte  poteffe  avere  cartella  ,  vicinanze  ,  viilate  ,  e  minori 
popoli  di  quella  forte  ,  che  i  Romani  chiamavano  prefet¬ 
ture  ,  e  conciliabuli  ,  o  fimili  a  quelli  .  Red.  lett.  i.  348. 
Si  portò  con  tanto  mal  garbo  ,-  e  con  tanta  fvenevolag- 
gine  ,  che  ftomacò  tutto  quanto  quel  notturno  concilia¬ 
bolo  . 

C  o  n  cillAMENTO.  Il  conciliare ,  Conciliazione  .  Lat.  con- 
ciliatio  .  Gr.  'opoaaycùyp  .  Libr.  cur.  malatt.  Di  qui  nafee 
con  facilità  il  conciliamento  del  fonno  , 

Conciliare  .  Unire  ,  Accordare  .  Lat.  conciliare  .  Gr.  ao- 
yapfió^eiy  .  yolg.  Mefi.  Qaedc  due  opinioni  contradie  fi  poffo¬ 
no  conciliare  infieme  .  Segn.  ftor.  8.  220.  Difpartironfi  per¬ 
ciò  tutte  quelle  pratiche  ,  ancorché  il  Guicciardinq  faceffe 
ogni  sforzo  di  conciliare  gli  animi  di  quei  fuorufeiti  . 

§.  I.  Per  Cattivare  ;  nel  fitgnific.  del  §.  II.  Segn.  ftor.  p. 
2$^.  Avevi  caro  di  Soddisfare  a’ popoli  d’ Alemagna  per 
conciliarfeli  amici.  Salvin.  dific.  2.  6.  Quella  autorità  gli 
aveva  conciliata  non  l’ artifizio ,  non  la  finezza ,  ma  il 
fuo  buon  naturale  . 

§.  IL  E  neutr.paff.  per  Pacificarfi  .Segn.  ftor.  p.  2^4.  Con 
nuove  condizioni  andò  conciliandoli  quel  gran  principe . 

§.  III,  CopicUiar  la  fame  ,  la  fiete  ,  il  fonno  ,  f  allegria  , 

e  fi” 


CON 

e  fimilt  ,  dtceji  del  Rtekiamare  ,  o  Indurre  la  fame  ,  la  fete  , 
ec.  Lat,  famem  ,  fitim  ,  fomnum  &c.  conciliare  .  Libr.  eur. 
malati.  I  papaveri  cotti  aell’  acqua  conciliano  il  fonno  .  E 
^pprejfo  :  Se  vorrai  conciliare  il  fonno  ,  fiuta  le  m^adn- 
golQ  .  Red.  annoi.  Dim.  Si  bee  a  fwfi  caldiflìmo  per 
conciliare  l’ allegria .. 

O'JNCiJCtARE*  Add.  Di  concilio  ,  Appartenente  al  concilio- , 
Lat.  ad  eoncilium  pertinens. Gt  vuuotcMK  .  Guicc.  fior.  ìibr. 
IO.  Piu  njanifeitamente  negli  atti  conciliari. 

C 3  NC  r  L I AT  O  .  Add.  da  Conciliare  .  Unito  ,  Accordato .  Lat. 
conciliatm  . 

Conciliatore  .  Verbal.  mafc.  che  concilia,  Lat,  concia 
Itaior .  Gr.  .  Libr.  Pr.ed.  Si  avvide,  che  il  demo¬ 

nio  era  il  conciliatore  di  così  Itrane  fantasie  .  Segr.  Fior, 
difc.  z.  19.  Nondimeno  ha  fra  loro  tanta  riputazione ,  cha 
egli  è  uno  loro  conciliatore  . 

Concili  at  R  i  c  e  .  Femm.  di  Conciliatore  .  Lat.  conciliar- 
trix  ,  Gr.  .  Buon.  Fier.  5.  Intr.  i.  Non  corri- 

fponder  Cerere  ,  nè  Palla  Per  Ip  bifogne  altrui  concilia¬ 
trice  . 

Conciliazione.  Il  conciliare  .  1^.  coneiliatio  .  Gr.  npo-r 
cayvyn  .  Libr.  eur.  malatt.  La.  conciliazione  delle  difcorde- 
voli  fentenze  fi  trova  nel  libro  d’ Ipocras  . 

Concilio.  Adunano^  ^  uomini  per  confukare  .  Lat.  con- 
eiltum  .  Gr.  ciuii^Q/t.o»- .  Dant.  Inf.  2j.  E  a  tal  modo  il  fuo-. 
cero  fi  ilenta  In  quella  folla,  e  gli  altri  dal  concilio  ,  Che 
fu  per  li  Giudei  mala  fementa  .  E  Pai-,  z6.  Quattromila, 
trecento  ,  e  duo  volumi  Di  Col  defiderai  quello  concilio  . 
But.  Purg.  24.  1.  Concilio  è  concordia  di  molte  volontà  , 
e  però  nelTuno  fi  può  chiamar  piò.  degnamente  concilio  , 
che  quello  di  vita  eterna,  nel  quale  tutte  le  volontà  fo¬ 
no  in  concordia  ,  e  unite  .  E  altrove  :  Concilio  non  è  al-< 
tro  ,  che  convenienza  di  volontà  ,  e  quella  è  vita  eterna . 

_  §.  Dicefi  anche  in.  Jignific.  cf  Adunanza-  generale  de  prelam 
ti  di  santa  Chiefa  .  Lat.  eoncilium  .  Gr.  auóofos  .  Gron^  Mo- 
teli.  3^7.  Mandarono  ambafeiadori  per  tutta  crilìianità  , 
nchiedeitóoli  al  concilio  .  Maejlruzz.  i.  28.  Nota  che  rW 
ceyuto  il  pallio  puote  elfere  chiamato  Arcivelcovo ,  e  non 
prima  ^  e  in  prima  ,  che  e’  1’  abbia  ,  non  può  convocare 
il  concilio .  Guicc..  fipr.  Dall’  altra  paire  molti  ec.  afieri  va¬ 
no  ,  r  autorità  del  convocare  i  concilj  rifedere  folamentc 
nella  perfona  del  Pontefice  . 

CoNCiLiuzzo  .  Dirn.  di  Concilio  ,  Piccolo  concilio  ,  Sino-^ 
do  .  Lat.  patvuva  eoncilium ,.  Gr.  cwjóS'iov  .  Cron.  MorelL^r^y^ 
Poi  a  dì  fei  detto  fi  fece,,  conciliuzzo  in  ve/povado, ,  dove 
fu  richiello  tutto  il  chericato, . 

Concimare  Letamare  .  Lat.  flercorare  .  Gr. 

Dav,  Colt.  19^.  Natura  quelli ,  che  col  tempo  cohfuma , 
col  vento  vi  rifemina  ,  e  colle  foglie  concima  .  Fett.  Colt.' 
70.  Avevano  intorno,  alla  cultura  di  quella  pianta  gli  antk 
chi  contadini  Un  loro  proverbio,  che  diceva  ,  che  colui  , 
che  la  v'aerava  1  uliveto  ,  gli  domandava  il  frutto.»  e  quel, 
che  lo  concimava,  otteneva  la  domanda,. quel  poi,  che  lo. 
potava  ,  lo.  forzava  . 

C  ,■>  N  c  I  M  AT  o  .  Add,  da  Concimare  ,  Lat.  fiercoratus  .  Gr* 
S'ieéxaoifijf .  Dav.  Colt..  1&7,  Il  dei  ec.  in  folla  aperta  e  con¬ 
cimata  ,  quafi  in  foffice  lett.o ,  polare  . 

Concime  .  Acconcime  ,  Lat»  concinnalo. ,.  Gr.  Tcofmandoii  . 
Coni.  Inf.  ZI.  Quivi  Hanno, a  racconciare  i. navi);  ,  e  gli 
ilrumenti  da  navigare  j  li  quali  concimi  qui  T  autore  con¬ 
numera  . 

Con  line  f  ufiamo  anche  in^fignific.  di  hetame  .  Lat.  fi-., 
mus.  .  Dav.  Qolt.  157.  Alla  vigna  buona  non 

dar  concime  ,  che,  fa,  virj  graffo  . 

Concinnità'  ,  c onci nnita de  a  concinnità^ 
TE  .  F.  L.  Galanteria  ,  Avvenenza  ,  Acconcezza  ,  Adornezf 
fza  .  Lat.  coneinnttas  ,  cultus  elegantta  .  Gr.  é-iccpuocM  , 
y<oK‘iKix  .,  Fir.  dial.  bell,  donn.  546.  Bellezza  è  una  certa 
grazia  ,  la  quale  nafee  dalla  concinnità  di  più  membri  ;  e 
dice  concinnità  perchè  quel  vocabolo  importa  un  certo 
ordine  dolce  ,  e  pieno  di  garbo  ,  e  quali  vuol  ua  attillato- 
aggregamento  . 

§.  Coni inmtà...^  per  Una  fpezìe  di  numero  oratorio  .  Varch. 
Ercol.  277.  Concinnità  ,  quale  non.  è  altro  ,  che  un  com.- 
poni mento ,  e  quali  intrecciamento  di  parole,  e  in  fomma 
un  orazione  ,  la  quale  fornifea  atta  ,  c  fonoramente  .  E- 
278.  Vi  dica  fòlo  ,  che  quella  numero,  della  concinnità  à 
diverfo  ,  anzi  altro,  da  tutti  gli  altri  . 

®  Accordo  ,  Pace  .  Lat.  pax  ,  conventlo  ,  conr^ 

ciliatio. .  Gr.  M.  F.  8.  87.  Poco  apprefo  feguet- 

te  ,  che  ec.  avendo  ciafeuno  defiderio  i  concia ,  che  pen 
mezzani  affai  di  lieve  vi  fi  trovò  accordo  .  fior.  40. 
Rimifono  in  loro  lo  concio  fare  tra  loro  ,  e  li  Pillolefi  . 
E  apprejfo.  .*  Si  diliberò  al  tutto  ,  che  lo  concio-  fofle  .  B 
appreffo  :  Li  caporali  di  quelli ,  che  non  voleano  il  con^ 
CIO  ,  furono^  ec.  Cron.  Fell.  In  quello  mezzo  il  doge  di  K- 
fa  Giovanni  dell’  Agnello  per  fuoi  ambafeiadori  fermò  il 
concio  con  lui  di  dargli  Pifa  ,  e  Lucca ,  e  San  Miniato  del 
Tedefeo . 

§.  I.  A  concio  ^  e  in  concio  ,  pofit  avverbidm.  vagliano  In 
ardine  ,  In  affetto  ,  In  procinto  .  Lat.  prafìo  .  Gr.  trpoxtipc^s . 
.Bo£c,wo-u.,^4.  12.  Se^egli  fi  vorrà  a  buon  concio  da  me  par¬ 
tire  ,  egli  converrà  .  che  primieramente  la  fpofi ,  E  nov. 
^4'  7'  Veggendo  1’  Angiulieri  in  concio  di  cavalcare  ,  dif- 
fe  .  E  vit.  Dant.  264.  Come  verranno  più  in  concio  ,  or 
I  una  ,  or  l’altra  le  verrò  adattando  .  M.  F.  2.  56.  Non 
ì  Perugini  in  concio  da  potere  riparare  a’nimici, 
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fatta  grande  preda ,  fanza  contallo  fi  ritornarono  a  Corto¬ 
na  fani  ,  e  fai  VI . 

§.  IL  Concio  ,  vale  anche  lofieffo  ,  che  Letanu,  ^  0  Con- 
.  Lat.  fimus  ,  Istamen  .  Gr.  Uriirpos  .  Buon.  Tane  3  r  r 
Mi  fare’  fitto  certo  anche  nel  concio  .  3-  t  r. 

Concio  .  Add.  da  Conciare  .  Acconcio  ,  Affettato  ,  Lavora- 
m.  Lat.  conannatus  .  Gr.  Albioot.  G.  F.  11.66.  i  Si  comin- 
ao  a  fondare  i  pilallri  della  loggia  d’  Orto  san  Michele 
cH  pi^re  conce  ,  grofo  ,  e  ben  formate  .  Ricord.  Malefp. 
14 Quello,  che  è  di  pietre  conce  colla  torre,  che  in  pri¬ 
ma  rwn  V  era  palagio  di  comune  di  Firenze . 

5*.  Guaftato  ,  Sconciato  ,  Trattato  male  .  Ridotto  in 
cattivo  flato  ,  Bocc*  nov,  88.  io.  Alla  maggior  fatica  del 
mondo  gliel  trailer  di  maao  così  rabbuffato  ,  e  mal  con¬ 
cio.  F«oc. j.jó.  Sieri  manifello,  che  per  amore  io  fon  con- 
cio  come  tu  vedi .  Burch.  Sappi ,  eh’  io  fono,  amico  ,  con¬ 
cia  in  moda. ,  Che  e  non,  ne  magnerebbon  le  cornac¬ 
chie  . 

C(>NC lOFOssEcas A  ,  eoNGiORoss eche',  e  con¬ 
ciofossecosaché'  ;  che  alcuni  ferivano  altresì  in  pià 
voci  i  lo  fleffo  ,  che  Gonciojfiaeofa  ,  e  Concioffiacofachè  ;  ma  fi 
cofiruifce  per  lo  più  coir  imperfetto  .  Lat,  quum  .  Gr.  metSctr, 
Boez.  G.  i”.  tj.  Conciofoffechè  non-  folamente  tacito  ,  ma 
fànza  lingua  al  pollutto  ,  e  mutolo  mi  vedeffe  *  Bocc. 
Intr  od.  ij.'  Conciofofiecofachà  1’  aere  tutta  parelìc  dal 
puzzo  ec.  coraprefo  .  Paff.  77.  GonciofolTccofa  che  fe  teme¬ 
va  gli  occhi  degli  uomini ,  quel  luogo  era  ben  chiufo  ,  e 
celato  da  ogni  gente,  ma  fe  temeva  gli  occhi  di  Dio, che 
ogni  luogo-  era  a  Dio  palefo  ^  e-  aperto. .  B  zp^.  Concio- 
folTecofa  che  egli  non  avefle  in  fe  altra  bontà,  per  la  qua¬ 
le  potelle  farli  nominare.  . 

C  o  n  c  ignare,  F.  L.  Far  concioni  ,.  Lat.  concionarl ,  ce»- 
eionem  habere.  Gr.  S'upnyopéiv  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.a,.  Leg¬ 
gete  la  vita  d’  Alefiandro  Magno  ,  e  vedete ,  quante  vol¬ 
te  gli  fu  neceflario  concionare  ,  e  parlare  pubblicamente< 
all’ efercito  Guicc.  fior.  19.  112.  Un  romita  Spagnuolo  , 
che  concionando  ,  accendeva  §11  animi.  loro  a  combat¬ 
tere  . 

Co  Nero  NE  .  Orazione  y  Diceria.  ^  Ragionamento  ,  Lat.  con-, 
ciò  .  Gr.  .  Segr.  Fior,  dedic.  fior.  Quanto  io  fia  di- 

fcoflq  dalle  adulazioni  fi  cognofee  in  tutte  le  parti  della 
mia  illqria  ,  e  malfimarnente  nelle  cor^pioni  ,  e  ne’ ragio¬ 
namenti  privati  così  retti  ,  come  obliqui  .  Segn.  fior.  1.  ii. 
Potette  moflrare  a’  cittadini  Fiorentini  ec.  rfiediante  una. 
conclone  ragunata  ,  che  fi  chiamò  configlia  grande  ec. 

Co  n  c  i  o-s  r  a  c  h  e'  ,  e  c  o  n  c  i  o  s  s  f  a  c  h  e'  .  Lo  fieffo  ,  che 
Cpnciojfiaeofachè  .  f-zt.quum  .  Gr*  ìtretSclv  .  Filoc,  4.  py.  Non 
ri  preghiamo,  che  ti  conforti,,  concipfiachè  noi  manife- 
ftamente  conofeiamo  ,  che  con  aperte  braccia  felicità  non 
penfata  t’  afpetta  .  Salvfdia{.  am.  8.  Gonciofiachè  quello  » 
che  io  fo  in  fopportando  con  pazienza  la  brieve  lontanan-^ 
za  del  cariffimo  amico  ,  il ^ medefimo  farebbe  agevolmen¬ 
te  ogni,  animo  n^dioere  '.  Segn.  214.,  Conciolfiachè 

difpregiando^  oggi  ogni. governo  regia.,,  éd  afoluto  nella, 
patria  ,  fia.  in  tutto  contrario  a  me  Itefo  .  E  lì.  '501.  Pa¬ 
reva  bene  ,  che  amalTe  i.  virtuali  ,  e  ne  faceva  fegno  aL. 
cuna  volta  piuttoflo . colle  parole^,,  che  co’  fatti  ,  conciof- 
fiachè  effendovene  pure  alcuni ,  nefliino  ne  fu  da  lui  aiu¬ 
tato  ,  onorato  ,  o  follevato. . 

C  o-  N  O  r  O-S  I  A  C  o  s  A  e  h  e'  • .  Lo  fieffo,  che  Goncioffìacojachè  . 
Boce,  nov.  i.  9,  Conciofiacofache  tu  niente  facci  al  prefen- 
te,  ove  a  quello,  vogli  intendere  ,  io  intendo  di  farti  ave¬ 
re  il  favore  della  corte  .  E  nov.  71.  2.  Conciofiacofachè  la 
donna  debbe  efore  onellifluna  j  e  la-  fua  cafiità  ,  qpme  la 
fua  vita  guardare  . 

Go  NCIOSSIACOSAC  H  e'<  CON  C  I  Q.S  S.I  E  C  OS  A  C  H  e'; 

che  alcuni  ferivano  anche  in  più  voci .,  co  N  c  i  o'  sia  co¬ 
sa  CHE»  vale  Come  ciò  fia  cofa-,  a  Pofio ,  e  Dato ,  che  ciò: 
fia.cofa  ,  Awengachò  i  e  [fendo  il  con  in  vece  di  come  ,  e 
fervono  al  congiuntivo,  e, talora  all!  indicativo  .  Lat.  quum. 
Gr.  ìtbS'xv  .  Albert,  òj.  Che  puote  avere  in  quella  vita  al-, 
cuna  cofa  durabile  ,  concio fiìacofachè  tutte  le  cofe  fieno 
trapallevoli  l  €r.  lese.  ded.  Concioflipeofachè  io.  confidcrallì: 
F  età  mia  provetta  . 

§.  I.  Per  Poiché  .  Paffi  1^0.  Goncioflìacolàchè^  molti  fo¬ 
ro  ,  che  lafcerebbono  innanzi  la  confeffione  ,  che  fi  con- 
felTaflero  da’ proprj  preti  .  Cr.  2.  zg.  lj.  ConciofTiecofachè- 
allora  fi  può  il  legno  dalla  corteccia  leggiermente  i^rtire. 
Farch.Ercol.  z$z.  Come  in  alcune,  cofq  fiamo  vincenti,  cosi 
in  alcune  altre  femo  perdenti  ,  concioflìacofachè  fc  noL 
abbiamo  gli  articoli  ec.  eflì  hanno  L  verbi,  paffivi . 

§,IL  Talora,  vi  fi  franmette  oleum  voce..  Paff.  io8i  Con- 
ciollìacofa  ,  come  è  detto  di  fopra ,  che  nella  contrizione 
fi  tolga  via  la  colpa  ,  c  la  morte  del  peccato  .  E  202. 
Conciofifiecofa  adui^ue  ,  che  1’  uomo  fia  tenuto  di  confef- 
farc  i  peccati  dubbj . 

Conciso  .  Add.  Breve  ,  Succinto  .  Lat.  concijùs  ,  brevis  . 
Gr.  ffvroDfios  .  Guicc.  fior,  1Ó4.  Ma  con  parole  ec.  con- 
cife  ,  e  da  ricevere  diverfe  interpretazioni . 

Concistoriale.  Add.  Di  concifioro .  Lat.  *■  eonfifiorialis. 
Segn.  fior.  ii.  50^.  _Fu  per  bolla  conciforiale  vinto  ,  che 
Pierluigi  ec.  fofTe  invellito  ,  come  feudatario  ,  nella  signo¬ 
ria  di  piacenza  ,  e  di  Parma  . 

Concistorio  .  Lo  fieffo  ,  che  Concifioro  .  Lat.  *  eonfifio-. 
rium  .  Caf.  leu.  pi.  Il  cardinale  di  Faenza  ha  avuto  quella 
mattina  il  concifiorìo  pubblico  . 

Concistoro.  Confifioro  .  Lat.  *  confifiorium  .  Com.  Inf.  ?. 

Mmm  Poi 
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^oi  in  concifloro  il  dì  di  santa  Lucia  in  prcfcnTa  de  car- 
diitali  puofe  giù  1’  ammanto  ,  e  rinunziò  il  papato  . 

§.  Per  fimiìit.  Adunanza  ,  Parlamento  Lat.  conmtum  . 
X)ant.  Purg.  p.  Abbandonati  i  fuoi  da  Ganimede  j  Qi^ndo 
fu  ratto  al  fommo  conciiloro  .  Bern,  Ori,  2.  5.  47.  Fu  il 
conciftoro  da  poi  licenziato  j  E  finito  il  fuperbo  parlamen¬ 
to  .  J  3,  I.  67.  E  fiando  in  cerchio ,  come  a  conciltoro  , 
Venne  di  dame  una  nuova  brigata  . 

CoNCiTAMENTO  .  Il  concitare  .  Lat.  conatatto  commo~ 
tio  ,  tumultus  .  Gr.  o-vyxhnais  .  M.  V.  ii,  18.  Di  che  gran 
borboglio  fi  fparfe  per  lo  parlamento,  e  tale,  che  fe  con- 
citamento  a  civile  remore  .  _ 

Concitare  .  Stimolare ,  Incitare  .  Lat.  etere  ,  concitare  . 
Gr.  trxpo^uvety  ,  Amm.  ant.  jp.  2.  6.  Se  ’l  corfo  de’  cavalli 
per  le  grida  è  concitato  ,  e  fe  colle  mani,  che  fanno  fuo- 
no  ,  gli  animali  mutoli  defiderano  velocità  ,  cc.  Tac.Dav. 
ann.  16.  236.  Quanta  compafiìone  molfe  la  crudeltà  del- 
r  accufa  ,  tant’  ira  concitò  Publio  Egnazio  tefiimone  . 

§.  E  neutr.  paff.  Varch.  Jlor.  2,  S’  avevano  un  mal  nome, 
c  graviffimo  odio  appreffo  tutti  que’  popoli  acquifiato  ,  e 
concitato  .  Segn.  fior.  p.  252.  Cedendo  a  tutto  1’  Imperado- 
re  per  conci  tarfelo  nimico  . 

Concitato  .  Add.  da  Concitare  .  Lat.  concitatus  .  Salv. 
diai,  am,  18.  L’  avrefte  talor  veduto  con  volto  tutto  acce- 
fo,  con  occhi  sfavillanti  al  ciel  fiffi,  con  una  forza  di  par¬ 
lar  concitato  .  M.  V.  io.  42.  Queflo  vederno  nella  piccola 
provincia  di  Tofeana ,  dove  fono  ec.  gli  Fiorentini  gravi , 
tardi  ,  e  concitati  .  Guicc.  fior,  14.  168.  Concitato  anco¬ 
ra  dal  defidcrio  ardente  ,  che  avea  di  ricuperare  Parma ,  e 
Piacenza  . 

Concitatore  .  Verbal.  mafie.  Che  concita  .  Lat.  concita- 
tor  ,  .  Star.  Eur.  6.  127.  Come  fcandolofi  ,  c 

concitatori  di  tumulto,  vituperofamente  di  capefiro  gli  fe¬ 
ce  morire  . 

Concitazione  .  Concitamene  .  Lat.  concitatio  ,  commo- 
tio  .  Gr,  ofvyKivna ti  .  Guitt.  lett.  Pofib  dire  ,  che  per  grande 
concitazione  d’  animo  non  lo  volle  afcoltare  . 

C  o  n  C  i  T  T  a  DINO  .  Cittadino  della  medejìma  città  .  Buon. 
Pier.  5.  4.  2.  Nè  perch’  io  guardi  là  palazzi  regi  Ornai" 
conforti  ,  o  mie  concittadine  Delle  ricche  opulenze  del 
Magorrc  . 

Conclave  ,  e  conclavi  .  Luogo,  dove  fi  raechiuggono 
i  cardinali  a  creare  il  pontefice  .  Lat.  conclave  -,  Gx.ipvyót  .  G. 
V.  II.  21.  I.  I  cardinali  ec.  per  lo  finifcalco  di  Proenza 
del  Re  Ruberto  furono  mefiì  nel  conclavi  ,  per  ben  guar¬ 
dati  ,  e  difiretti  .  Bern.  rim.  Che  Grillo  mollrò  ben  d’a- 
vervi  a  noia  ,  Quando  in  conclavi  vi  tolfe  il  cervello  . 
Red.  lett.  i.  375.  jHa  avuto  altro  che  fare  ,  che  far  fonet» 
ti  ;  egli  ha  avuto  a  penfare  a  fare  il  Papa  ,  giacché  è  fia¬ 
to  in  conclave  a  fervire  il  Sig.  Cardinale  de’  Medici  fuo 
padrone  . 

C  o  N  C  LAV  I O  .  Gabinetto  ,  Parte  intima  della  cafia  .  Lat.  eon- 
tlave  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  302,  Speffiffime  volte  fe  ne  va 
nel  conclavio  :  e  quivi  acciocché  e’  paia  ,  eh’  egli  abbia 
molto  ,  che  fare  della  gravità  del  regno  ,  polli  ,  fecon¬ 
do  r  ufanza  reale  ,  portinari  all’  ufcìo  della  camera  ,  a 
ninno  ,  che  ’i  domandi  ,  è  conceduta  licenza  dello  en¬ 
trare  . 

Concludente  .  Che  conclude.  Lat.  concludem.  Gr.  auAo- 
yi^ófAivac .  Red.  Infi.  iip.  Non  v’  è  motivo,  nè  conghiettu- 
ra  ,  nè  prova  ,  nè  ragione  concludente. 

Concludentemente  .  Awerb.  Efficacemente  ,  Chia¬ 
ramente  ,  In  modo  concludente  .  Lat.  efficaciter  ,  Gr.  inpyàc. 
P'iv.  dific.  Am,  4.  Refia  però  concludentemente  provato  , 
che  ec.  il  rialzamento  del  letto  debba  feguire  per  necelfità. 

Concludere  .  Conchiudere.  Lat.  concludere.  Gr.  d'irort- 
xdi/.  Bern.  Ori.  2,  27.  26.  Parlò  sì  bene ,  e  fu  lor  tanto  gra¬ 
to  ,  Ch’  al  fin  conclufe  quel  ^  perch’  era  andato .  Cafi.  lett. 
II.  Sia  contenta  colla  fua  fomma  autorità  operare  ec.  che 
quello,  che  fi  è  conclufo  per  comun  comodo,  abbia  la  de¬ 
bita  cfecuzione  prontamente. 

§.  Per  chiudere  ,  Serrare  ,  e  Strignere  infieme  .  Lat.  clau- 
dere,  concludere .  Gr.  KttTdpyar  .  Mor.  S.  Greg.  La  terra  tut¬ 
ta  conclude  nel  fuo  pugno  ec.  ben  vederne  noi ,  che  quel¬ 
la  cofa  ,  la  quale  è  conclufa  dentro  ad  alcuno  corpo  ,  è  da 
ogni  parte  di  fuori  avanzata  da  quello  ^  altramenti  non  di¬ 
remmo  ,  che  fofle  conclufa  ,  e  che  quello  concludefle  . 
Per  la  fedia  adunque  ,  nella  quale  egli  fiede  ,  fi  dimo- 
ftra  ,  che  fia  dentro  ;  e  per  lo  pugno  ,  per  lo  quale  con¬ 
clude  tutto  ,  fi  dimofira  ,  eh’  egli  è  di  fuori  .  iS’.  Grifiofi. 
Or  così  lo  nitrico  maligno  fi  ha  1’  umana  generazione 
infra  li  fuoi  làcciuoli  da  ogni  parte  inlacciata  ,  e  con¬ 
clufa  . 

Conclusione  .  Termine  loieule  .  fi^ella  parte  di  ragiona- 
memo  ,  la  quale  conchiude  .  Lat.  conclufio  ,  rationis  conclufio. 
Gr.  a-vAoyiaixói  .  Retor.  Tuli.  M.  A.  Conci ufione  è  la  fefia 
parte  della  diceria ,  la  quale  fi  può  fare  in  tre  modi .  Bocc. 
nov.  2.  IO.  Afpettava  dirittamente  contraria  conclufione  a 
quefia  .  E  nov.  59.  2.  Nondimeno  mcn’  è  pure  una  rimafa 
raccontare  ,  nella  conclufion  della  quale  fi  contiene  un 
sì  fatto  motto.  E  nov.  71.  4.  La  donna  dopo  molte  novel¬ 
le  ,  venne  a  quefia  conclufione.  Petr.  cap,  7.  Più  ti  vo’dir 
er  non  lafclarti  fenza  Una  conclufion  ,  eh’  a  te  fia  grata 
orfe  d  udir  in  fu  quefia  fentenza  . 

§.  I.  Venire  a  conclufione  ,  trattandoli  cT  alcuna  operazione, 
Itale  Dar  fine  ,  Terminare  .  Lat.  abfiolvere  ,  perficere  .  Gr. 
dvoTtXiii/  , 
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§.  IL  In  conclufione  ,  pofio  avverbialm.  vale  lo  fleffo  ,  che 
Finalmente  .  Lat.  in  fiamma  ,  denique  .  Gr.  ri'Koi  ,  <rò  t^ee- 
ror  .  Cron.  Mordi.  270.  In  conclufione  recati  a  quello  ,  di 
nafeondere  la  roba  tua  ,  e  ’l  guadagno  ,  quanto  t’  è  poflì- 
bilc  .  Bern.  Ori.  i.  22.  22.  Ordauro  più  volte  era  venuto  Là 
per  vedermi  ,  ed  in  conclufione  Altro  mai  ,  che  ’l  caftel 
non  ha  veduto. 

§.  III.  Conclufione  ,  fi  chiama  11  difiputare  di  materie  per 
lo  più  filofiofiche  ,  0  teologiche  .  Lat.  thefes  .  Gr.  ^iasif  . 

IV.  Conclufione  ,  vale  anche  il  Diftefò  de  punti  ,  fiopra 
cui  fi  difputa  . 

Concluso  .  Add.  da  Concludere,  Conchiufo,  Rifiretto,  Ab¬ 
breviato  .  Lìt.comprehenfius  .  Gr.  auvro/M!  .  Sen.  Pifi.  Io  ti 
farò  i  cementi  ,  che  tu  defideri ,  cioè  fcrmoni  abbreviati  , 
e  conclufi  in  poche  parole  .  Red.  lett.  i,  551.  Tenga  dun¬ 
que  quefio  affare  per  conclufo  . 

Concoide  .  Termine  geometrico  .  Linea  curva  a  fiorma  del 
concavo  della  conchiglia,  Viv.dip.  geom,  277.  L’altra  la  vul¬ 
gata  concoide  di  Nicomede  . 

Concola  .  Dim.  di  Conca  .  Conehetta  .  Catino  ,  Catinel¬ 
la .  L^ct.  conchula  .  Gr.  Koyxiov  .  Pallad.  Nov.  io.  Verfa- 
re  ivi  intorno  al  tronco  quattro  concole  d’  orina  vco* 
chia  . 

Concolore  .  V.  L.  Add.  Dello  fieffo  colore ,  Di  color  filmi¬ 
le  .  Lat.  concol  or  .  Gr.  òpbóxpooc  .Dant.  Par.  12.  Come  fi 
volgon  per  tenera  nube  Da  archi  paralleli  ,  e  concolori  , 
Quando  Giunone  a  fua  ancella  iube  .  But.  Concolori ,  cioè 
e  infieme  d’  uni  medefimi  colori  ,  cioè  di  roflb  biadetto  , 
verde  ,  e  bianco  . 

Concomitante  .  V.L.  Che  accompagna  neceffiariamente  , 
Lat.  *  concomitans  .  Gr.  *  cumKÓXuSof  .  Gal.  Sifi.  438.  Si  fo¬ 
no  trattenute  le  caufe  fecondarle  ,  e  concomitanti  .  Segn. 
Mann.  Magg,  2.  5.  La  grazia  concomitante  è  quella  ,  la 
quale  poi  ti  accompagna  di  mano  in  mano  alla  perfezio¬ 
ne  dell’  opera  . 

Concomitanza  •  V,  L.  Termine  teologico  ,  vafi  Neceffa- 
rìa  compagnia  .  Lat.  *  concomitantia  .  Gr.  *  . 

Maefiruzz.  i.  2.  Nondimeno  per  la  naturale  concomi¬ 
tanza  ,  e  compagnia  fotto  ciafeheduna  (  fipezie  fiacramen- 
tale  )  è  tutto  Crino  fecondo  il  corpo ,  1’  anima  ,  c  la  divi¬ 
nità  . 

Concordagione  .  Concordanza  .  Lat.  congruentia ,  con- 
fienfius ,  Gr.  ifapfjayti  ,  ófjtómoc  .  Albert.  2.9.  Dei  aiutare  l’a¬ 
nimo  ,  e  la  mente  in  quattro  modi ,  cioè  in  frequente  in¬ 
tenzione,  e  cotidiana  vigilanza,  e  penfamento,  e  frequen¬ 
te  ,  ed  affldua  concordagione  . 

Concordante  .  Che  concorda  ,  Confiorme  ,  Simile  ,  Lat. 
concordans  ,  concors  .  Gr.  óf/ayyd[iai>  .  Mor.  S.  Greg.  Atten¬ 
diamo,  che  in  quefte  molte  magioni  farà  bene  concordan¬ 
te  la  diverfità  de’  premi  .  S.  Ag.  C.  D.  Maggior  felicitade 
è  ad  avere  il  buon  vicin  concordante  ,  che  ìbggiogare  il 
mal  vicin  guerreggiante . 

Concordanza  .  Conformità  ,  Convenienza  ,  Accordo . 
Lat.  congruentia  ,  confienfius .  Gr.  iftappcoyii .  Sen.  Pifi.  La  vir¬ 
tù  fi  mantiene  per  concordanza  .  Fr.  lac,  T.  2.  ?i.  19.  La 
fede  ,  e  la  ^cranza  Volendo  ciò  penfare  ,  Son  d’una  con¬ 
cordanza  ,  E  d’ una  volontadc . 

§.  Concordanza  ,  è  anche  Termine  gramaticale  ;  onde  Fare 
le  concordanze  ,  vale  Cofiruire  ,  0  Accordare  fecondo  le  buent 

...  regole  i  nomi  tra  loro  ,  0  t  nomi  co  verbi  . 

Concordare.  Conformare  ,  Convenire  ,  F.[fer  d  accordo, 
Accordarfii  ,  Metter  d'  accordo  ,  Accordare  ;  e  fi  ufia  ,  oltre  al 
fignific.  att.  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr.  paffi.  Lat.  convenire  , 
concordare  ,  congruere  .  Gr.  6{jlovìhv  .  M.  F.  8.  74.  Era  la  via 
ec.  erta  a  maraviglia  ec.  e  tale  paffb  è  detto  alle  fcalelle; 
che  bene  concorda  il  nome  col  fatto  .  Folg.  Mef.  Concor¬ 
darono  tutti  gli  antichi  rnaefiri  di  fifica  nelle  magnifiche 
utilitadi  dello  aceto  fquillitico  .  Dant.  Par.  20.  Io  vidi  le 
duo  luci  benedette  ,  Pur  come  batter  d’  occhi  fi  concorda 
Colle  parole  muover  le  fiammette  Ricord.  Malefip.  143. 
Concordandofi  con  uno  fuo  fegreto  ciamberlano  ec.  con  uno 
pimaccio  ec.  sì  1’  affogò  .  Mor.  S.  Greg.  3.  5.  Volendo  noi 
alcuno  afflitto  levare  dal  dolore  ,  prima  piangendo  ci  nu¬ 
diamo  di  concordarci  al  pianto  fuo . 

Concordatamente  .  Avyerb.  D'  accordo  ,  In  conformi¬ 
tà  .  Lat.  concorditer  ,  unanimiter  .  Gr.  ó/M^vpuéSóif .  Libr.  A- 
mor.  36.  Conofeendovi  di  fapienzia  piena ,  e  che  per  le  vo- 
llrc  mani  neffuno  può  ricevere  inganno  ,  concordatamente 
per  quefia  lettera  domandiamo  fopra  le  dette  quifiioni  vo- 
llro  giudicio  .  Guid.  G.  Tutti  concordatamente  contraddif- 
fero .  S.  Agofi.  C.  D.  La  qual  cofa  ,  fe  folFe  fiata  fatta  con¬ 
cordatamente  ,  farebbe  bene  fiata  fatta  con  migliore  pro- 
fperità  . 

Concordatissimamente.  Superi,  di  Concordatamen¬ 
te  .  Lat.  concordijfimè  .  Gr.  òpto^povutuTtoe ,  Libr.  cur.  malatt. 
Tutti  i  medici  in  quefio  concordatiffimamente  vi  conven¬ 
gono  . 

Con  CORD  ATissiMO.  Superi,  di  Concordato  add.  Lat.  ma- 
ximè  concors  .  Gr.  òpio<ppomTccroi  .  S,  Agofi.  C.  D.  V  ordina- 
tifiima  ,  e  concordatiflìma  compagnia  a  fruire  Dio  ,  c  a 
fruire  1’  uno  ,  e  l’ altro  in  Dio . 

Concordato  .  Sufi.  Accordo  ,  Convenzione  .  Lat.  paBum  , 
feedus  .  Gr.  <w ovili . 

Concordato  .  Add.  Conforme  ,  D'  accordo  ,  Accordato. 
Lat.  concors  .  S,  Agofi.  C.  D.  Tutti  li  Regi  farebbon  picco¬ 
li  ,  ma  lieti ,  e  godenti  d’  una  vicinità  concordata.  Fr.lac. 
T.  2.  z6.  59.  Ormai  crefeon  fua  falutè  Le  virtudi  conew- 
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date  .  5  5.  5.  2*  Cotal  difcefo  Non  fu  mai  intefo  Sì  ben 
concordato  . 

Concorde  .  Conforme  ,  Uniforme  ,  D'  accordo  .  Laf. 
concoYS  .  Gr.  ófioymf^tur  .  Bocc._  Introd.  45.  Non  folamente- 
fi  tacquero  ,  ma  con  confentimento  concorde  tutte  dilfero 
cc.  Darti.  Par.  ij.  Ruppe  il  filenzio  ne’  concordi  numi  Po- 
fcia  la  luce  .  T  15.  Per  darmi  voglia  ,  Ch'  i’  le  pregallì,  a 
tacer  fur  concorde  . 

Concordemente  .  Awerb.  Di  concordia  ,  ConcordevoU 
mente  .  Lat.  concorditer  ,  unammiter  .  Gr.  òfAo^v/JùocS'ói'  .  Red. 
Vip.  2,  31.  Potremmo  dire  concordemente  di  aver  rinvenu¬ 
ta  una  verità  . 

Concordevole  .  Aàd.  Conforme  ,  D’  accordo  ,  Atto  ad 
accordar/i .  Lat.  concors  ,  congruens  .  Gr.  ò(jioyvdpMv  .  G.  V. 
12.  40.  3.  Sì  per  r  ecclKTi  procedente  dalla  luna  ,  e  sì  per 
la  figura  annuale  ,  a  ciò  concordevole  .  Fir.  Af.  128.  Un 
coro  di  piò  belliffimi,  e  cóncqrdevoli  fuoni,  e  accenti  foa- 
vemente  gli  empiè  gli  orecchi. 

CoNCORDEtroLMENTE  .  Avverb.  D’  accordo  ,  Conforme¬ 
mente  ,  Uniformemente  .  Lat.  concorditer  ,  pari  confenfu .  Gr. 
iy.oppómr .  Libr.  Amor.  Se  nel  cominciamento  d’ amore  pat¬ 
to  non  folTe  tra  lor  fatto  concordevolmente  .  Guid.G.  Ra¬ 
gionarono  concordevolmente  della  comune  partita  .Ur^.  Ti 
prego  ,  che  concordevolmente  ti  piaccia  feguire  i  piaceri 
miei  .  Boez.  Varch.  i.  4.  Qual  fu  mai  sì  grande  fcelerità,  e 
sì  manifelìamente  confeUata ,  la  quale  avelie  i  giudici  tan¬ 
to  concordevolmente  feveri  tutti  j  che  alcuno  di  loro  non 
piegalfe  in  alcuna  parte 

Concordia  .  Conformità  di  voleri  ^  e  cT  operazioni  ^  Ac¬ 
cordo  ,  Volontà  uniforme  ,  Pace  ,  Unione  .  Lat.  concordia .  Gr. 
òptóvoiet .  Bocc.  nov.  27.  ?8.  Dovere  i  fratelli  riducere  a  con¬ 
cordia  con  Aldobrandino.  E  nov.  p8.  41.  Di  pari  concordia 
deliberarono  edere  il  migliore  d’  aver  Tito  per  parente  . 
Albert.  25.  Ira  genera  odio,  e  concordia  nutrica  amore.  E 
5’.  La  concordia  è  virtò  ,  che  lega  i  cittadini  ,  e  i  com- 
patriotti  con  una  medefima  ragione  ,  e  abitaraento  per 
ifpontanea  volontà  .  Dant.  Purg.  16.  Sicché  parca  tra  elle 
ogni  concordia  .  Petr.  cap.  E  la  concordia  ,  eh’  è  sì  rara 
al  mondo,  V’  era  con  cafiità  fomma  beltate.  C.f^.7.85.1. 
Si  prefe  concordia  lotto  faramento ,  prefente  il  detto  Papa, 
di  fare  la  battaglia  . 

§.  In  concordia  ,  0  Di  concordia  ,  pofii  avverbialm.  vaglia¬ 
no  lo  Jìeifo  ,  che  Concordevolmente  ,  D'  accordo  .  Lat.  concor¬ 
diter  .  Gr.  òpLoppóvcoc  .  Bocc.  nov.  24.  ii.  Rimali  adunque  in 
concordia  ,  venuta  la  Domenica  frate  Puccio  cominciò  la 
l'ua  penitenza.  Amet.  18.  Di  concordia,  dov’ egli  era  ,n’ an¬ 
darono  .  Nov.  ant.  2.  Lo  giullaro  li  gli  donò,  ed  in  con¬ 
cordia  cavalcato  ad  Aledandro  . 

CoNCORDiARE  .  V,  A.  Concordare  .  Lat.  concordare  con- 
gruere  .  G.  V.  p.  2.  i.  Alla  fine  que’  da  ca  Corino  ,  e  i  lo¬ 
ro  feguaci  fi  concordiarono  .  Vit.  li.  Pad.  Adivenne  ,  che 
non  potendoli  concordiare  ,  combatterono  infieme  . 

CoNCORDIEVOLE  .  V.  A.  Concordevole  .  Lat.  concors  , 
congruens  .  Gr.  6iJ,oyvcópay  ,  Maeftruzz.  2.  41.  Se  dopo 
la  concordievole  determinazione  de’  giudici  fia  ancora 
dubbiofo  ,  è  da  Ilare  piuttofto  alla  fenténzia  de’  giudici . 

CoNCORDiEVOLMENTE.  V.A.  Avverb.  Concordevolmeti- 
te  .  Lat.  concorditer.  Gr.  ópeoppórox  .  Stor,  SS.  Pad.  Cantava¬ 
no  concordie  voi  mente  a  modo  d’organi. 

Concordissimo  .  Superi,  di  Concorde .  Lat.  maxime  con¬ 
cors  .  Gr.  òiM^poi/is-aras  .  Guicc.  fior.  libr.  7.  Con  non  mino¬ 
re  confidenza,  che  fe  Tempre  follerò  fiati  concordilfimi  fra¬ 
telli  . 

Concorrente.  Che  concorre .  Lat.  concurrens ,  conveniens. 
Gr.  ffovTpip^oìy  .  Tef.  Br.  2.^  48.  Quelli  conti  ,  e  appellati 
concorrenti ,  a  cui  noi  ci  doviamo  attenere  .  But.  L’  ope¬ 
rare  Ila  nella  grazia  di  Dio  principalmente,  e  fufieguente- 
mente  nelle  cagioni  concorrenti  .  Cron.  Morell.  Infieme  in 
una  cala  abitanti  ,  e  a  una  fpefa  concorrenti  a  comune  . 
Tac.Dav.  ftor.i.  251.  Gli  pareva  dovere  della  morte  di  Pi¬ 
lone  fuo  nimico,  e  concorrente  fare  allegrezza  .  Bern.  Ori. 
I.  II.  4.  Dall’  altra  parte  viene  un  concorrente  ,  E  due  ,  e 
tre  ,  e  quattro  ,  e  cinque  ,  e  fei ,  Ognun  dell’  altro  vuol 
parer  piò  ardente . 

Concorrenza  .  Il  concorrere  ^  Competenza  .  Lat.  cemula- 
tio  .  Gr.  (nKoTUTrla  .  Fir.Jett.  lod.  donn.  201.  Vedete  1’  ele¬ 
ganza  della  Rodiana  Erinna  far  piò  fiate  concorrenza  col 
duca  ,  e  maefiro  di  tutti  i  poeti  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  157. 
Fu  tagliato  il  monte  ec.  perchè  piò  gente  vedefle  la  ma¬ 
gnifica  battaglia  navale,  ordinata  ec.  a  concorrenza  di  quel¬ 
la  ,  che  fece  Augnilo  .  Bern.  Ori.  i.  5.  2.  E  non  amor  al 
mondo  ■ ,  che  fi  metta  A  concorrenza  ,_  e  a  comparazione 
Di  quel ,  che  porta  l’  uno  all’altro  amico. 

Concorrere  .  Andare  infieme  ,  Convenire  ;  e  denota  fre¬ 
quenza  .  Lat.  concurrere  ,  confugere  .  Gr.  xixTapdiyety  ^avvTps- 
.  Bocc.  Introd.  2^.  _Alla  gran  moltitudine  de’  corpi  ec. 
che  ad  ogni  chiefa  ogni  dì  ,  e  quali  ogn’  ora  concorreva 
ec.  non  ballando  la  terra  facra  alle  fepolture.  E  nove  57.8. 
Eran  quivi  a  così  fatta  efaminazione ,  e  di  tanta  ,  e  sì  fa- 
mofa  donna  quali  tutti  i  Pratefi  concorfi  .  E  nov.  8p.  6. 
Molti  di  diverfe  parti  del  mondo  a  lui  per  loro  ftrettiflimi, 
e  ardui  bifogni  concorrevano  per  configlio  .  Dant.  Par.  26. 
Alla  mia  caritate  fon  concorfi  . 

§.  1.  Per  Competere  ,  Gareggiare  ,  Pretender  lo  fleffo  .  Lat. 
amulari .  Gr.  .  Ar.  Pur.  18.  147.  E  lo  fiimò  gagliar¬ 
do  ,  e  buon  guerriero ,  Che  concorrer  d’ infegna  ardla  col 
conte ,  .  .  ..  - 
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11.  ^onco>rere  m  ima  opinione  ,  vale  Unir  fi  a  credere  nel 
medefima  modo  .  Lat.  in  alicufus  fententtam  ire  .  Gr  óuoym- 
(Mmy  .  Bocc.  nov.  94.  i.>  I  gentiluomini  tra  se  avuti  vari 
ragioMmenti,  e  tutti  in  una  fentenza  concorrendo  a  Nic¬ 
colo  Caccianimico  ,  perciocché  bello  ,  ed  ornato  favellami 
re  era  ,  commifero  la  rifpofia  . 

§.  HI.  Concorrere  alla  fpefa  ^  vale  Unirfi  a  fpendere  .  Lat. 
Jumptus  participem  effe  .  Gr.  S'airavnr  .  G.  V.  io. 

9-  2.  Le  terre  vicine  mal  voleano  concorrere  alla  fpefa  . 

O  N C  o  R  R  I  M  E  N TO  .  Il  concorrere  ;  e  dicefi  ancora  di  cofa 
inanimata  .  Lat.  concurfio  ,  concurfus  .  Gr  ciwS'pop’f  .  Dant. 

ony.  108.  Fanno  diverfe  le  bontadi  ,  e  1  doni  per  lo  con- 
cornmento  della  cofa  ,  che  riceve  .  Com.  Inf.  Per  du¬ 
rezza  dena  buccia  ,  e  per  lo  concorrimento  della  inaridita 
carne  .  Declam.  Qumtil.  P.  Del  concorrimento  degli  uccel¬ 
li  ,  e  delle  fiere  . 


ONCORSO  .  Sufi.  Concorrimento  ,  Calca  ,  Moltitudine  di 
gente  concorfa  .  Lat.  concurfus  ,  concurfio  .  Declam.  Quintil.C. 
L  concorfo  delle  genti  non  mi  lafciava  andare  .  Tufi.  Cic. 
Democrito  lo  formò  di  leggieri  corpuzzi  da  un  concorfo 
fortuito  .  Vtne.  Mart.  lett.  40.  Poiché  io  Tento  così  1’  effcrc 
aliente  da  voi  fra  tanto  concorfo  d’  amici  . 

§.  Andare  a  concorfo  ,  dicefi  del  Sottopor  fi  aW  efame  in 
concorrenza  fi  altri  ,  per  ottenere  alcun  grado  ,  che  fi  deb¬ 
ba  conferire  al  piu  meritevole  .  Lat.  concurrere  .  Gr.  ciwTpi- 
Xar  . 

o  N  CORSO  .  Add.  da  Concorrere  .  Lat.  confiuens  .  Gr.  aup- 
ptnv  .  Bocc.  nov.  II.  j.  Concorfo  tutto  il  popolo  della  cit¬ 
tà  alla  cafa  ,  nella  quale  il  fuo  corpo  giacca  ,  quello  al¬ 
la  guifa  d’  un  corpo  santo  nella  chiefa  maggiore  ne  porta¬ 
rono  .  Red.  conf.  i.  22.  Non  è  bene  lafciarfi  mai  perfuade- 
re  a  farli  impiafiri  ,  od  unzioni  ,  o  per  mitigare  il  dolore, 
o  per  ifcacciarne_  via  f  umore  concorfovi  ,  perchè  tali  im¬ 
piafiri  ,  ed  unzioni  yanno  direttamente  ad  attaccare  la 
vita  ,  fotto  fpezie  di  un  lufinghevole  ,  e  fpeciofo  pre- 
tefto  . 

ONCOTTO  .  Add.  da  Concuocere.  l.zt. coblus^  concoSlus.  Gr. 

ONCOZIONE.  Il  concuocere  .  Liat.  concoSiio  ,  coSlio  .  fìr.  m— 
4‘f  •  hibr.  cur.  malati.  La  menta  aiuta  la  eoncozione  dello 
fiomaco  ,  e  lo  fortifica  bravamente  .  E  altrove  :  Coloro  , 
che  hanno  la  forcella  molto  fiebole  ,  ufino  cibi  di  facile 
concezione  . 


Concrear. E  .  Creare  infieme  .  Lat.  fimul  creare  .  Gr.  o'aa 
.  Dant.  Par.  29.  Concreato  fu  ordine  ,  e  coflrutto 
Alle  fufianzie  . 

Concreato  .  Add.  da  Concreare  .  Lat.  infitus  .  Gr.  li.tpu^s. 
Dant.  Par.  2.  La  concreata  ,  e  perpetua  fete  Del  deiforme 
regno  cen’  portava  Veloci  .  Fiamm.  3.  67.  Nè  prima  il 
concreato  furore  trapaffava  ,  che  le  lagrime  abbondevolifiì- 
mamente  per  gli  occhi  non  m’  ufeilTero  .  Filoc.  3.  214.  A- 
veva  infino  a  quell’  ora  la  concreata  ira  tenuta  nel  Tanto 
petto  celata.  E  5.  2Ó5.  Achille  piò  volte  già  mofirò  di  cac¬ 
ciar  da  se  la  concreata  ira  . 

C  o  N  y  R  E  D  e  R  E  .  Lo  fieffa  ,  che  Credere  .  Lat.  credere  ,  opi- 
nari .  Gr.  vopel^etr  .  Ovid.  Pifi.  Io  concredetti  ,  che  ’l  tuo 
ietto  s’  accollalTe  al  mio  .  E  ir.  Lue.  4.  6.  1’  ho  fatto  qual- 
cofa  a  mandar  per  lui ,  concredendo  ,  che  la  pigliafie  per 
me  ,  e  ’n  quello  fcambio  e’  la  piglia  per  lui ,  e  dice  villa¬ 
nia  a  me  . 

§.  1.  Per  Raccomandare  ,  Commettere  all'  altrui  fede  .  Lat. 
concredere  .  Gr.  toriTpi'Trm  .  Ovid.  Pifi,  Concredendo  a  te  be¬ 
nignamente  il  porto  di  Tracia  . 

§.  IL  E  neutr.paff.  Accordarfi  finteyiderfi  infieme  .  Lat.  co«- 
fentire  .  Gr.  aupupaimr  .  Cron.  Morell.  240.  Riraafe  fanciullo 
al  correggiraento  della  madre  ,  e  de’  Tuoi  manovaldi  ,  cioè 
di  quelli  ,  che  fi  concredevano  infieme  a  rubarlo  ,  e  a 
con  fumarlo  , 

Concreto  .  Add.  V.  L,  Si  dice  del  Soggetto  unito  colla  fuce 
qualità  propria  .  Lat.  concretus  .  Gr.  a'jpujrctydc  . 

§.  In  concreta  ,  pofto  avverbialm.  contrario  di  In  afiratto . 

Concrezione.  V.  L.  Attaccamento  .  Lat.  concretio  .  Gr. 

.  Red.  Off.  an.  60.  Rallembra  un  pezzo  di  duriffi- 
mo  fcoglio  fatto  per  adunamento  di  diverfe  fogge  di  falli 
marini  ,  di  corallumi  ,  e  di  altre  marine  congelazioni  ,  e 
concrezioni  . 

Concriare.  V.  A.  Lo  fiejfo ,  che  Conersare  ,  Lat.  fimul 
creare  .  Gr.  ipdì  v-aifav  . 

§.  Per  Generare  .  Lat.  gignere  ,  creare  .  Gr.  yzyv^v  ,  rroiàv . 
Coll.  SS.  Pad.  Di  quefie  tre  cagioni  fi  concriano  diverfe  ,  e 
pelfime  infermitadi  . 

CoNCRiATO.  V.  A.  Add.  da  Concriare  .  Lat.  infitus  ,  inge- 
nitus  .  Gr.  ìpL(pu’Wf .  Guitt.  lett.  39,  Appare  difprezzo  debito 
tra  noi  non  fia  concriato  . 

Concubina  .  Lat.  concubina  ,  pellex  .  Gr._  tuAuxii  .  But. 
Purg.  9.  I.  Concubina  chiamano  li  gramatici  quella  ,  che 
fia  coll’uomo  non  ellendo  congiunta  per  matrimonio.  G.V. 
6.  I.  3.  Quefio  Federigo  regnò  30.  anni  Imperadore  ec.  te¬ 
nga  molte  concubine  ,  e  mammalucchi  ,  a  guifa  de’  Sara- 
cini  .  Cavale,  med.  cuor.  Fue  perfeguitato  da  Ifrael  fuo 
fratello  ,  figliuolo  della  concubina^ .  Dant.  Purg,  9.  La  con¬ 
cubina  di  Tifone  antico  ,  Già  s’  imbiancava  al  balzo  d’  o- 
riente  ,  Fuor  delle  braccia  del  fuo  dolce  amico .  Maeflruzz, 
I.  70.  Quattro  fono  le  rpaniere  de’  figliuoli  ec.  alcuni _  fono 
folamente  naturali ,  cioè  figliuoli  delle  concubine  ,  cioè  di 
foluto  ,  e  foluta  ,  la  quale  polla  elTer  moglie  .E  2.  31.  i. 
Il  ratto  è  j  quanfio  contro  alla  volontà  della  fanciulla  ^  e 
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de’  parenti  è  tolta  ,  e  corrotta  ;  acciocché  e’  la  poffa  poi 
avere  per  moglie,  ovvero  in  concubina. 
CoNCUBiNARlo  .  Concubinatore  .  Lat.  concubmatius .  Or. 
'ir^iJfk'x.Y.àjiyLivoi  .  Mcteji'/'ti'zz.  i-  14*  Nota  san  Xommafo  ,  che 
dal  manifefto  concubinario  non  fi  dee  ricevere  la  comu¬ 
nione  del  Corpo  di  Grillo  .  E  2.  42.  Il  terzo ,  quando  al¬ 
cuno  è  manifetlo  concubinario  ,  o  fornicatore  .  Bern,  rtm,  E 
accufarrai  per  concubinario  . 

Concubinato  -  Aflratto  dt  Concubina  .  Stato  della  con^ 
cabina  ,  0  del  concubinario  .  Lat.  concubinatus  .  Gr.  nrxAx- 
KHcc.  Fr.Giord.  Pred.R.  Viveva  in  uno  fcandalofo  concubi- 

Concub  TN  ATOR.E  .  Colui  ,  che  tiene  la  concubina  ,  Lat. 
*  concubtnarius  .  Gr.  .  Maejìruzz.  Muore  il 

marito  ,  o  la  moglie  ,  o  la  concubina  ,  o  ’l  concubina- 
tore  . 

CoNCUBiNESCO  .  Add.  Di  concubina  ,  Da  concubina . Lat. 
meretricius  .  Gr.  nropnaos .  Tac.  Dav.  ann.  14.  182.  Tali  (toc¬ 
cate  alla  fuperba  madre  date  con  lagrime  ,  e  arte  concu¬ 
bine  fca  piacevano  a  tutti  per  abballarla  . 

Con  CUBINO  .  Sujì.  Drudo  ,  Difoneflo  amante  .  Lat.  conca- 
binus  ,  concubitor  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  cava¬ 

liere  fe  ne  (lava  concubino  di  quella  Itrega  .  E  appreffo  : 
La  (frega  s’  accorfe  della  partenza  del  fuo  amato  concu¬ 
bino  . 

Concubito  .  V.  L.  Il  giacerfi  injìeme  t  uomo  ^  e  la  donna  , 
Lat.  concubitus  .  Gr.  auvaala  .  Com.  Purg.i^.  luppiter  era  no¬ 
bile  ,  e  ’l  concubito  ingiuriofo  d’  Elena  ,  per  la  quale  la  di- 
fcordia  di  Troia  fu  incominciata  .  Fir.  Af.  203.  Riempireb- 
bono  col  mio  generolo  concubito  la  mandria  di  molte  bel- 
lilfime  mule  . 

CoNCULCAMENTO  .  Il  conculcare  .  Lat.  conculcatio  .  Gr. 
Y.ttnwirdat!piM  .  Com.  Purg.  21.  Quello  fa  per  lo  percotimen¬ 
to  de  raggi  fuoi  nell’  aere  fpelfo  ,  e  per  lo  conculcamen- 
to  ,  e  raddoppiamento  d’  elfi  ,  antimife  le  predette  cofe. 
Conculcare  .  Calpejìare  ,  OppreJJaré  ,  Tener  fotta  ,  Ab- 
hajfare  ,  Rintuzzare  .  Lat.  conculcare  .  Gr.  x.xm'jrtxTdy  .  Tit. 
S.  Gio:  Bat.  Sempre  ci  ha  ingannati  ,  e  conculcati.  Cavale. 
Specch.  cr.  Fu  ,  come  immondo  ,  e  lebbrofo  ,  fcacciato  ,  e 
conculcato  .  E  Med.  cuor.  Procura  di  conculcar  lo  fpirito 
della  carne  .  E  frutt.  lirig.  Quelli  ec.  conculcano  il  figliuol 
di  Dio  ,  peccando  a  fperanza  della  fua  bontade  .  Cr.  4. 
17.  5.  Con  piedi  fi  conculchino  (  i  bruchi  )  o  con  fuoco 
s’  ardano  . 

Conculcato  .  Add.  da  Conculcare  .  Lat.  conculcatiis  .  Gr. 
’KeHépnlatìno!  ,  Sof,  Dial.  S.  Greg.  M.  lib.  i.  cap.  j,.  Trovandoli 
1’  erbe  conculcate  ,  e  fvelte  ,  guardando  trovò  lo  luogo  , 
dove  il  ladro  foleva  entrare  .  D.  Gio:  Celi,  lett.^  2^.  Leva  di 
croce  con  Niccodemo  i  tribolati  ,  ed  ingiuriati  ,  e  con¬ 
culcati  .  Guise,  fior.  8.  5JI.  Violata  la  religione  ,  conculcate 
le  cofe  fagre  ec.  Segn.  fior.  1. 14.  Non  mancalfe  per  se  llelfo 
di  raccomandare  a  quella  Maellà  la  Sede  Appollolica  con¬ 
culcata  sì  miferamente  .  ■ 

Conculcatore.  Ver  bai.  mafie.  Che  conculca  .  Lat.  *  con- 
culcator  .  Gr.  uxoìxnrxaàv  .  Segn.  Crifi.  infir.  Le  fpelonche  di 
tanti  conculcatori  del  mondo  altiero  . 

C  o  NC  u  L  c  A  z  I  o  N  E  .  Conculcamento  .  Lat.  conculcatio  .  Gr. 
icxmTx^p.x  ,  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Soffrivano  per  amor  d’  Id¬ 
dio  tante  conculcazioni  . 

Concuocere  .  Dicefi  deW  operazione  ,  che  fa  lo  fio- 
maco  in  digerire  i  cibi .  Lat.  concoquere  .  Gr.  iriTCTav .  Libr. 
cur.  malati.  Dicono  aver  lo  llomaco  alteratiflimo  ,  e  male 
operante  nel  concuocere  . 

§.  Concuocere  il  dicono  anche  i  medici  degli  umori  ,  che  pre¬ 
fio  qualche  vizio  tornano  al  loro  fiato  naturale  per  via  di  fer¬ 
mentazione  . 

Concupire.  V.  L.  Deflderare  .  Lat.  concupificere  .  Gr.  ìiri- 
GopAv  .  Coll.  Ab.  ifi.  17.  Non  vedere  il  vifo  delle  femmine, 
non  guatar  coloro  ,  che  fono  belli  ,  e  coloriti ,  non  concu¬ 
pire  nulla  cofa  . 

Concupiscenza  .  Il  Concupificere.,  Deflderare.,  Bramare; 
e  comunemente ,  vale  Affetto  ,  e  Deftderio  interno  circa  alla 
fienfiualità  .  Lat.  libido  ,  cupidità;  .  Gr.  daiKyax  .  Bocc.  g.  io. 
fi.  2.  Quantunque  liete  novelle  ,  e  forfè  attrattive  a  concu- 
pifeenza  dette  ci  fieno  ,  Mor.  S.  Greg.  La  morte  Tale  nelle 
fineitre  ,  ed  entra  nelle  cafe  ,  quando  venendo  la  concupi- 
feenza  pe’  fentimenti  del  corpo  ,  entra  nell’  abitacolo  della 
mente  . 

Con  CUPI  SCENZIA  .  Lo  fiejfio  ,  che  Concupificenza  .  Lat.  li¬ 
bido  ,  cupidità;  .  Gr.  à.ai'Kyau.  .  Maefiruzz.  2.  7.  2.  Se  elle 
s’ adornano  ,  acciocché  provochino  gli  altri  a  concupifeen- 
zia  ,  peccano  mortalmente  .  Amet.  94.  Ellimò  colei  vera¬ 
mente  elfere  non  quella  Venere  ,  che  gli  llolti  alle  lo¬ 
ro  difordinate  concupifeenzie,  chiamano  Dea  ,  ma  quel¬ 
la  ec. 

C  o  N  CUPISCERE  .  V.L.  Deflderare  .  Lat.  concupere  ,  concu- 
ptficere  .  Gr.  iTriOvuàu  .  Mor.  S.  Greg.  Come  per  certe  finellre 
1  anima  vede  tutte  le  cole  elleriori  ,  e  vedendo  concupi- 
fee  .  Maefiruzz.  2.  i.  Da  confiderare  è  ,  che  e’  non  dif- 
fe  ogn’  uorno  ,  che  defidererà  ,  o  concupifeer^  la  donna  ; 
ma  le  vedrà  la  donna  ad  concupificendum  ,  cioè  con  quello 
fine  ,  e  animo  attenderà  ,  acciocché  la  concupifea  ,  ec. 

Con  c  u  p  t  s  c  e  v  o  l  e  .  Add.  Che  nafice  dalla  concupificenza  . 
Lat.  Itbidtnofius  ,  *  concupificibilh  .  Gr.  iiri^upuiaiuóc  .  Bocc. 
nov.  21.  2.  Credono  troppo  bene  ,  che  la  zappa  ,  e  la  van- 
ga  ,  e  le  grolfe  vivande  ,  e  i  difagi  tolgano  del  tutto  a’ 
lavoratori  della  terra  i  concupifcevoli  appetiti  .  Amet.  j. 
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Alcuni^  fono  ,  che  cc.  per  diletto  cercando  gli  antichi  amo¬ 
ri  ,  un’  altra  volta  col  concupifcevole  cuore  trafugano  Ele¬ 
na  .  E  97.  E  non  poco  in  se  fi  vergogna  de’  concupifce¬ 
voli  penlìeri  avuti  . 

Concupiscibile  .  Add.  Concupifcevole  .  Lat.  *  concupì, 
ficibilis  ,  Gr.  i’iriSufapTix.ós  .  Bocc.  g.  4.  p.  io.  Il  padre  per  non 
dellare  nel  concupifeibile  appetito  del  giovane  alcuno  in¬ 
chinevole  deliderio  men  che  utile  ec.  Lett.  S.  Bern.  Il  mon¬ 
do  recandoci  innanzi  cofe  concupifcibili  ec. 

.  §•  Aggiunto  d'  appetito  ,  vale  Quella  parte  fienjìtiva  dell'  a- 
nima  ,  che  defldera  oggetto  ,  che  Le  piace  ,  Concupificenza  ;  ed 
ha  forza  di  fiufi.  Lat.  cupidità;  .  Gr.  .  Circ.  Geli.  7. 

168.  C9II’  una  delle  quali  noi  raffreniamo  quella  parte  del- 
1’  appetito  noflro  ,  che  è  chiamata  da  voi  irafeibile  ,  e  col- 
r  altra  la  concupifeibile  . 

Concupiscibilita,  concupiscibili ta de,  e 
CONCUPISCIBILI  tate.  A  firatto  di  Concupifeibile. 

Lat.  cupidità;  .  Gr.  .  But.  Inf.  26.  i.  All’  uomo  fu 

dato  da  Dio  la  concupifcibilità  ,  perchè  defideraffe  lo  be- 
7-  I-  Cioè  razionalità  ,  irafcibilità  ,  e  concupi- 

fcibilità  . 

Concussare  .  Scuotere  ,  Dibattere.  Lit.  excutere  j  concute* 
re .  Gr.  iìcadeiy  .  Buon.  Fier.  5.  4.  g.  Scotcndo  i  noflri  cuor 
gielo  ,  e  timore  ,  Il  conculfar  de’  tuoni  ,  e  de’  tremuoti  , 

Concussatore  Ver  bai.  mafie.  Che  concuffa  ,  Scuotitore  .  - 
Lìt.  concuffor  .  Gr.  iKaaeoy  .  Buon.  Fier.  g.  12.  Scioglie  il 
freno  a’  tremuoti  Conculfator  dell’  onde  Nettunno  . 

Concussione  .  Lat.  concujjw  .  Gr.  aivaypM  .  Maefiruzz.  2. 

50.  8.  La  concuffione  è  quando  alcuno  ,  eh’  è  in  uffizio  , 
toglie  per  paura  alcuna  cofa  a’fudditi  ;  ovvero  quando  non 
vuole  quello  ,  di  che  egli  è  tenuto  ,  fe  non  gli  è  data  pe¬ 
cunia  ovvero  quando  alcuno  ufficiale  toglie  per  forza  al¬ 
cuna  cofa  più  ,  che  non  è  il  fuo  foldo  ,  o  falario  j  ovvero 
quando  alcuno  accufa ,  e  per  pecunia  fi  rimane  di  non  ac¬ 
culare  . 

§.  Per  Commozione ,  Scuotimento  .  Coll.  Ab.  Ifiac.  17.  An¬ 
cora  per  Io  digiuno  fi  conferva  1’  uomo  fanza  concuffionc 
di  mente  appo  le  tentazioni  de’  malagevoli  vizj  . 

Condanna  .  Condennazione  ,  Condannagione  .  Lat.  conde* 
mnatio  .  Gr.  x.x<mSÌY.ìi  . 

Condannabile  .  Add.  Condannevole  .  Lat.  damnandu; . 

Gr.  StYstiiiSnaój/.eyos ,  Coll.  Ab.  Ifiac.  ii.  Addomandate  Iddio, 

^  o  condannabili  ,  e  confortatevi  per  ifperienza  . 

Condannagione  .  Il  condannare  ;  e  ambe  Pena  ,  Gafii* 
go  ,  che  fi  da  altrui  da  Giudici  per  misfatti  commejfi  .  Lat. 
antmadver fio  ,  condemnatio  ,  pcena  .  Gr.  ’Kxadyyucrii  .  Din, 
Comp.  g.  81.  La  condannagione  levò  loro,  e’  prigioni  man¬ 
do  a  Riminingo  .  S.  Grifiofi.  Che  veramente  grande  con¬ 
dannagione  è  a  comporre  1’  uomo  il  fermone  fuo  ,  ed  ef- 
fere  negligente  della  vita  ,  e  dell’  opera  .  Bocc.  vit.  Dant. 

252.  Per  confeguente  libero  ,  e  fuori  d’  ogni  condannagio¬ 
ne  per  addietro  fatta  di  lui  . 

Condannare  .  Indifferentemente  gafiìgare  ,  Punire  ,  e  Im* 
por  pena  altrui  de'  misfatti ,  Sentenziate  .  Lat.  conàemnare  , 
pcenam  irrogare  ,  damnare  .  Gr.  Y.xntyivda%Hy  .  Bocc.  Introd. 

G  quali  per  li  loro  difetti  1’  autorità  delle  pubbliche 
§1^  condannò  ad  efilio  .  E  nov.  28.  2.  Come  colpe¬ 
vole  ne  dovea  piuttoflo  efier  condannato.  Dant.  Inf.  18.  Tal 
cqlpa  a  tal  martirio  lui  condanna.  Petr.  canz.  17.  4.  Neflun 
pianeta  a  pianger  mi  condanna  . 

Condannatissimo  .  Superi,  di  Condannato  .  Lat.  da- 
mnatiffimus  .  Gr.  xxoKS'ixAaet’TDs  . 

Condannato  .  Add.  da  Condannare .  Lat.  damnatus .  Gr. 
xxazcSixos  .  Bocc.  nov.  70.  io.  Dove  io  trovai  molti  compa¬ 
gni  a  quella  medefima  pena  condannati  . 

Condannatore  .  Ver  bai.  mafie.  Che  condanna  .  Lat.  con- 
demnator  .  Gr.  x.xmcS'ixd^ay  . 

Condannazione  .  Lo  fteffo  ,  che  Condannagione  .  Lat. 
cmdemnatio  ,  animadverfìo ,  Gr.  xxadyyoìais  .  Ejp.  P.  N.  Ta¬ 
li  religiofi  fono  in  molto  pericolo  di  condannazione  ,  e 
non  hanno  fe  non  1’  abito  di  religione  . 

Condannevole  .  Add,  Degno  di  condannagione .  Lat.  da- 
mnandus  .  Gr.  ,  Tefi.  Br.  7.  59.  Santo  Bernardo  1 

dille  ,  che  la  ubbidienza  del  grave  comandamento  è  più 
laudabile  ,  che  la  contumace  non  farebbe  condannevole. 

Condecente  .  Add.  Conveniente  ,  Convenevole  .  Lat.  de-  { 
cens  .  Gr.  dlirptinis  .  Volg.  Mefi.  E  queflo  de  mefliere  farlo 
a  tempo  condecente  .  Vit.  S.  Ant.  Paride  fempre  con  fer-  . 

mone  condecente  alla  fanta  monacale  umiltae  .  Tir.  Afi.  I 

107.  Ordinava  pubbliche  pompe  condecenti  allo  fplendore  i 

della  fua  dignità  .  j 

Condecentemente  .  Avverb.  Convenientemente  ,  Con  ; 

decoro .  Lat.  decenter  .  Gr.  dJ'xpiiràs .  Guicc.  fior,  libr,  17.  Fuf- 
fe  obbligato  ad  alimentare  condecentemente  Maffimiliano  j| 

fuo  fratello  .  * 

Condecentissimo  .  Superi,  di  Condecente  .  Lat.  decen-  ' 

tiffimus  .  Gr.  &ò'WpiorÌTaaD(  .  Libr.  cur.  malatt.  Lo  tempo  del-  ,, 

lo  fole  in  leone  è  tempo  condecentiffimo  3  comporre  la  jj 

medicina  fuddetta  .  ' 

Condecevole^  Add.  condecente  .  Lat.  decen;  .  Gr.  ( 

.  Guicc.  fior.  12.  6ig.  Concedergli  con  qualche  conde-  | 
cevole  compofizione  il  regno  di  Napoli . 

Condegnamente  .  Avverb.  Con  maniera  condegna .  Lat.  1 

condignè  .  Gr.  tarx^las  .  Segn.  Crifi.  infir.  g.  2.  li.  Quella  !' 

grazia  ec.  non  fi  può  mai  meritare  condegnamente  nè  pu-  * 

re  da  vemn  giudo  . 

Condegni  TA,  conde  gn  ita  de, e  condegnita- 

TE  . 
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T  E  .  Ajiratto  di  Condegno  .  Lat.  meritum  ,  eendignhat .  Gr. 
»  aiU.  Segn.  Crijì.  infir.  3.  2.  ii.  Al  che  fi  ncercherebbé 
condegnit'a  . 

CoNt)£GNO  *  Aàd.  Degno  .  Lat.  condignus  .  dtgnus  .  Gr. 
ÌTd%io!  .  Cavale,  f^ecch.  er.  Io  non  fon  condegno  d’  efferc 
Appoflolo ,  perch’  io  perfeguitai  la  Chiefa  di  Grillo  .  But. 
Cioè  render  grazia  condegna  a  ciò . 

CofJDENNAGiONE  .  Lo  flsjfo  ,  che  Condannagione  ,  Lat. 
animadverfio  ,  condemmtio  ,  pcena  .  Gr.  y.xmyyoìo-if  .  G.  F". 
y.  zp. j.  Com  ebbe  letta  la  lezione  delia  condennagione  , 
gli  diè  d  uno  Hocco  dicendo  ec. 

CoNDENNARE  .  Lo  Jìeffo ,  che  Condannare .  Lat.  condemna^ 
re  ,  pcenam  irrogare  ,  damnare .  Gr.  xxaxyiydaKeti’ .  Bocc.  nov. 
Si.  12.  Venire  alle  mani  della  signoria  ,  ed  elfer  come 
mahofo  condennato  al  fuoco  , 

CoNDENNATlss  I M o  .  Lo  fieffo  ,  che  Condannatiffimo  . 
Lat.  damnattjjirnus .  Gr.  xxmS-ixaxmaoi  .  Salufì.  Cat.  R.  Delli 
condennatilTimi  di  retà  prendeano  vendetta  di  fommo  tor¬ 
mento  . 

C  o  N  D  £  N  N  AT  O  .  Add.  da  Condennare  .  Condannato  .  Lat. 
damnatus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  40.  27.  Condennati  i 

predatori  ,  che  imbolata  avevan  l’arca  ,  in  dieci  once  ,  li¬ 
berò  Ruggieri  .  E  nov.  47.  15.  Pietro  condennato  ,  elTendo 
da  famigliati  menato  alle  forche  frullando  ,  pafsò  ec.  da¬ 
vanti  ad  uno  albergo  .  E  nov.  p8.  48.  Udir  volle  ,  che  ca- 
gion  movelTe  ciafeuno  a  volere  elTere  il  condennato  . 
CoNDENNATORE.  Ver  bai.  mafe.  Condannatore  .  Lat.  con^ 
demnator  .  Gr,  xxaaS'iKec^m  .  EJp,  Vang.  Donatore  d’  ogni 
bene  per  fua  mifericordia ,  e  condennatore  delle  pene  eter¬ 
ne  per  fua  giullizia  . 

Co  NDENN  A  ziONE  .  Lo  fleffo  ,  che  Condannandone  .  Lat. 

condemnatio  ,  pana  .  Gr.  xacmyraais  . 

Condensamento  .  Il  condenfare  .  Lat.  *■  condenjìtas  . 
Gr.  •K’oxvóant . 

Condensare,  Ear  denfo  .  Lat,  condenfare  ,  denfare  .  Gr. 

.  Capr.  Bott.  Votrd  colla  mia  virtò  informativa 
fabbricarmi  un  corpo  di  aria  condenfandola  inlìeme  .  Sagg. 
nat.  efp.  A.  Il  femplice  freddo  della  neve  ,  e  del  ghiaccio 
non  balli  a  condenfarla  fotto  i  venti  gradi  . 

§.  E  neutr.  pajf.  Sagg.  nat.  efp.  40.  Quali  nello  fteflb  mo¬ 
do  ,  che  per  le  contrarie  operazioni  dello  fchizzatoio  av¬ 
veniva  ,  fi  condcnfall'c  1’  aria  pel  fuoco  ,  e  fi  dilatalTe  pel 
ghiaccio  . 

Condensato  .  Add.  da  Condenfare.  Lat.  condenfatus,.Gt, 
vwvot  .  Ricett.  Fior.  Trovafene  ancora  del  condenfato  a 
modo  di  pece  .  Segr.  Fior.  dife.  2.  17.  Ma  quelli  ,  che  in 
frotta  condenfati ,  c  che  1’  uno  fpinge  1’  altro  ,  vengono 
ad  una  rottura  ec.  entrano  in  ogni  luogo  . 

C o N D ensazione  .  Il  condenfare  ,  Condenfamento  .  Lati 
condenfatio  .  Gr.  cupTru^tc  .  Gal.  Galleg.  225.  La  condenfa- 
zione  partorifce  diminuzion  di  mole .  e  auguraento  di  gra¬ 
vita  . 

Condenso  .  V.  L.  Add.  Denfo  ,  Lat.  condenfus  ,  denfus  , 

Gr,  TTuicwr  .  Mor.  S.  Greg.  Iddio  verrà  dal  Libano ,  e  ’l  San¬ 
to  dal  monte  ombrofo  ,  e  condenfo . 

§.  Per  metaf  Fetr.  cana..  ^q.  5.  E  ’ntanto  lagrimando  sfo¬ 
go  Di  dolorofa  nebbia  il  cor  condenlò  . 

Condescendente.  Che  condefeende .  Lat.  indulgens  .  Gr. 
epikó'copyo!  . 

CoNDESCENDENZA.  Afìratto  di  CoTtdefcendente .  Lat.  /»- 
dulgent/a  .  Gr.  auyyadpnaic  .  Sega.  Fred.  30.  2.  Quella  con- 

defcendenza  medeiima  ,  quella, _ quella  ,  vi  dovrebbe  clfere 
indizj  piu  chiari ,  più  indubitati ,  più  incontralla- 

bili  . 

CoNDESCENDERE  .  Scendere  tnfteme  .  Lat,  ftmul  defeende^ 
re  .  Gr.  (rvyxxaul3cu.vHv .  Vit.  Crijì.  Coadefeendiamo  ,  e  la- 
Iciate  acconciare,  e  fotterrp  lo  corpo  del  nollro  raaellro  . 

Fer  Concorrere  in  opinione  ,  Secondare  ,  Inclinare  ,  Ac- 
eonfentire  ,  Lat.  fé  accomodare  ,  animum  inducere  .  Gr.  eroy- 
xxauéSiSicu  .  Dant.  Far.  4.  Per  quello  la  fcrittura  condefeen¬ 
de  A  vollra  facuJtade  .  Red.  leu.  1.  82.  Mi  comanda  V.  S. 
Illultrils.  che  io  le  rapprefenti  in  iferitto  ,  quali  fieno  quei 
motivi  ,  che  non  mi  fanno  di  buona  voglia  condefeendere 
a  lodare  1’  ufo  dell’  antimonio  . 

CoNDESCENDi  MENTO.  Il  condefcendere  . 
CoNDESCENsiONE.  Il  condefcendere  .  Lat.  àefcenjìo , con- 
defeenj^us  •  Gr.  cniyKcc^/u0o(.ci?  ,  DtaL  S»  Gveg*  Giò  che  tu 
feguiti  in  condefcenlione  di  carità  . 

CoNDESCESO  .  Add.  da  Condejcendere  . 

C  o  N  D  I  M  E  NTO  .  Dìconfi  Quelle  cofe  ,  che  d  adoprano  a  per^ 
feztonare  il  J'apore  della  vivanda  ,  come  olio  ,  fale  ,  aceto  , 
fpezierie  ,  ec.  Lat.  conaitura  ,  conàimentum  .  Gr.  àpT’jpx  . 

§.  Fer  metaf.  Amm.  ant.  G.  110.  La  lagrima  della  femmi¬ 
na  è  condimento  della  fua  malizia  .  Malm.  io.  6.  E  Mar- 
tinazza,  che  di  quei  balletti  Sarebbe  in  corte  tutto  il  con¬ 
dimento  . 

Condire  .  Perfezionar  le  vivande  co  condimenti  i  e  in  /i~ 
gnific.  ptà  particolare  j  ujìamo  per  Ugner  la  vivanda  con  olio 
femplicemente  .  Lzt.  condire .  Gr.  àpaueiy .  Libr.  Son.  ^7.  Duo 
dì  provalli  a  pagarti  lo  feotto  ,  E  condir  la  minellra  col 
tuo  lale  .  Bern.  Ori.  i.  25.  4.  E  le  faccia  piò  care ,  e  piò 
gradite  Un  faporetto  ,  con  che  fien  condite  . 

§.  I.  Per  lo  JìeJj'o  ,  che  Confettare  ,  Candire  .  Lat.  faccharo 
condire  .  Gr.  rw  àpTvav .  Volg.  Mef.  La  quarta  di- 

Itinzione  lì  è  delle  cole  ,  che  fi  conducono  ,  e  quella  ope¬ 
razione  cade  nelle  radici  delle  erbe  ,  ne’  rami  teneri  ,  c 
ne  talli  ,  e  alcuna  volta  ne’  fiori  ,  e  noi  ne  parleremo 
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con- 


""l'S”'"'"’  '  del 

IL  Per  metaf  Riempire  ,  Mefcolare  .  Bore 

Le  parole  v olire  ,  le  quali ’ fon  condite  dUantoS;"^* 

Feu.  canz.  46.  4.  Già  mi  fu  col  delìr  sì  dolce  il  ’ 

NuUa'^Tl^^  dolcezza  ogni  agro  lìile  .  Cavale,  difc  ^pi^ 

derè  !ìLfere  *  Lat.  injhuaum  red- 

>  ‘Vo^’rcn,ienu.  Ut. 

.  Ut,y.. 

§.  II.  Per  Concorrere  in  opinione  ^  Secondare ^  Inclinare  Ar 
conjenttre .  Bocc.  nov.  io.  8.  L’  uomo  adnnn.ti 

.'.rT  piace  di  Gondifcendere  a  configli  de- 

f  hpila  ‘5^^^  domanda  il  Re  d’Un- 

ì'  ifola  5  «la  farebbe  condifeefo  a  Jafeiargfi 

rcìnikì}’  Gr  r  Difcendere  .  Ut.  de^ 

Jfonaere  .  Gr.  xxm.(ìaj,vm  .  Mor.  S.  Crea.,  i.  2,  La  menfo  Wel 

fione  conofciuta  da  chi  fa  condifeendere  alla  paf- 

la  mfermìà  compaffione  del. 

.  Il  condifeendere  . 

*7'  ^chriazt.oHc  ,  Facilitar  dt  tyianiexe  ,  Lat  mnrf/fyt  fss 
^ditas  ,  cUmentia  .  Libr.  Repuh.  V^;  ZZu 

Giulio  Cefare  meriti  W 
de  fuoi  .  Med.  Arò.  cr.  Acciocché  tanta  doIcSza  e 

tlZtYn  « 

fecondo  frutto  r.penC  la  benigniffima  degnanHffimi 
condì Icenfione  ,  e  inchinamene  a  noi  n^ifeti  Satón 

dal  lor  condifcepolo  videe  mena™  llh  ’mot’l""' 
g ne  condite  ,  tolgono  magnificamente  il  vomire  e  il  fo" 

SLXoX ^  cri^“ 

fJ: 

tnanifello  cognofeimento  di  tutte  virtudil  da^eila  ' 
za  condita  di  verità .  Cpf.  uf.  ceL  .  .  .  Nel  na  lari 
vivere  degU  uornini  fuperiori  hacci  nja  alcuS  plaelvh?. 

TU  umanità  ,  e  dolcezL.. 

non  V  ha  per  freddo  ,  o  fecco ,  L’  erba  è  l^^bèllie  S 

CrNmToTE  roca  voce  ,  e  ragionar  coll’  ecco  . 

G?  xiJ?  ciwo  V  r"  ’  .  Lat.  conditor  . 

cjr.  xaiTKs  .  Cavale.  Erutt.  hng.  La  natura  umana  fu  cì  fa 

viamente  ordinata  ,  che  ha  bifogno.  continuamente  ner 

protettore  colui  ,  che  ebbe  per  conditore  .  Bocc.  vtt.  Dmt 

D^G)^Ceirut^Y'\Y'^  conditori  ne  erano  fiati  ! 

U.Gw.  CeU.Lett.zo.  Non  piango,  fopra  di  lei  come  mnr 

Sndlmrr.^  ^  prelenza  del  fua 

Conditura.  Condimento,  Il  condire.  Lai,  conditura  con- 
dmemtem  Gr.  .  Pr.  Giord.  Fred.  R.  Della  mim  e 

dell  aloè  fe  ne  lervivano  per  la  conditura  de’  cadaveri  no- 
fale  '  conditura  ,  o  pepe  ,  o 

Co  N  D  I  ZI  o  N  A  L  E  .  Add.  Limitato  ,  hlon  libero  .  Lat.  *  con- 
dmonaUs  Gu  Com.  Purg.  i.  Si  vuole  femore 

ufare  m  tal  profferta  quella  cautela  condhioaa.lc .  But.  Furti, 

21.  i.  Cosi  ha  nipofto  alla  condizionale  . 

Condiziona  re.  Abilitare  ,  Difporre  ,  Lat,  aptum  effice- 
u  .  Gr.  arapuax&yaii^  ,  Dant.  Far.  14.  Perchè  s’^accrefferà 
CIO  ,  che  ne  dona  Di  gratuito  lume  il  fommo  bene  ;  Lu- 
me  ,  eh  a  lui  veder  ne  condiziona  .  Com.  Purg.  6.  Dalle 
Itelle  ,  cioè  da  Dio  è  condizionato  ,  che  fia  sì  manifello  , 
che  1  fucceffori  temano  di  noa  cadere  .  Cr.  11.  iS.  2.  La 

colti- 
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coltivaturi  confifte  in  dimefticar  gli  >*,“/' 
agguagliare  la  terra,  e  “"‘l‘“'>“^>AÌ  ,,ft?ìTe  coLlYzio- 
naffefe' le tceire'*  abili  lurgeiraione  degli  animali , che 

ctfrz^"MCTH  ;  A..c,6.  UMo.  cfe  cenili- 

z/oWwewfe.  ^  Condizionare  .  Atto,  Difpo- 

^0  Lat.  aPtus  ,  idoneus  .  Gr.  t'jriTtiS'eiOi  .  Par.  14. 

■fi  qual  lume  gli  difpone  ,  e  fagli  condizionati  a  vedere 

Condizionato  ,  per  Sottopoflo  a jondizione  ,  Che  Joa 
rnn'dizione  ,  contrario  d'  Affoluto  .  Lat.  conditionalts .  Mae- 
(iruzz.  2.  21.  E'  un  altra  divifione  de  boti  ,  cioè  »  che  al¬ 
cuno  è  puro  ,  e  affoluto  ,  cioè  quando  alcuno  fi  bota  affo- 
lutamente  ,  e  fanza  condizione  i  alcuno  è  condizionato  , 
cioè  quando  fi  aggiugne  :  fe  cosi  farà.  Pr.  lac.T.  6.1^24. 

Se  l’amor  vero  è  libero,  Che  non  fia  avaro  arbitrio,  Gen¬ 
til  fa  defiderio.  Non  condizionato.  r  ^ 

^  li.  Bene  0  Mal  condizionato  ,  vale ,  Che  fi  trova  tn 
buòno  I  0  cattivo  grado  ,  Bene  ,  0  Male  tn  ordine  ,  Berte  , 

0  Mal  tenuto.  Ltbr.  cur.  malati.  Le  confervano  in  certi  cor- 
bellini  ben  condizionate.  Alleg.^n.  Rimandamelo  ben  con- 
Lionato  .  £»«».  F<rr.  4- 4- 

le  mercanzie  ,  O  mal  condizionate  ,  o  fuor  di  tempo  ,  U 
tardi  confegnate  ,  Scambiate  ,  menomate  . 

§  III  È  per  ironia  .  Malrn.  2.64.  E  veduto,  eh  Coli  era 
una  feprenna,  Ideft  afeiutto  ,  e  ben  condizionato. 

r  o  N  D  il  I  o  N  c  E  L  L  A  .  Dim.  di  Condizione  Ut.  parva  co^ 
ditio  Gr.  fimpà  ùordSian  .  Zibald.  Andr.  Non  era  di  a  ta 
condizione  ,^ma  vivea  contento  della  condizioncella  della 

Co^NDiz  iONE  .  Grado  ,  ^tato  ,  Bifore  ,  Affare  ,  Qiialttd  . 
Lat.  conditio  ,  fiatus  ,  gradm  ,  ciualitas  . 

Bocc.  pr.  I.  Elfendo  accefo  fiato  ec.  forfè  piu  affai ,  che  al¬ 
la  mia  baffa  condizione  non  parrebbe  ,  namandolo  ,  li  ri- 
chiedeffe  .  E  nov.  i.  5-  La  cagion  del  dubbio  era  il  fentire 
li  Borgognoni  uomini  riottofi  ,  e  di  mala  condizione  ,  e 
misleali  .  E  «011.-12.  3.  Come  uomini  modefii  ,  e  di  buo- 
xia  condizione  .  E  nov.  16.  io.  La  quale  pienamente  ogni 
fua  condizione,  e  ogni  fuo  accidente  ec,  loro  aperse  .E 
num.  16,  Giannotto  ec.  fdegnando  la  viltà  della  fervil  con¬ 
dizione  dal  fervigio  ec.  fi  parti .  Dant.  Inf.  16.  La  vo- 
ftra  condizion  dentro  mi  fiffe  Tanto  ,  che  tardi  tutta  fi 

difpogha^^^  Mo^fo  ,  Animo  ,  Penfiero  .  Lat.  ratio  ,  fententia , 
mens .  Gr.  ,  l'Sf  •  G-  8.  15.  2.  Fatto  signore  colla 

forza  de’  Saracini  ,  incontanente  mutò  fua  condizione  ,  e 
come  avea  amati  i  Saracini  ,  e,  come  detto  avemò,ino- 
diati  i  Criftiani,  così  appreffo  fu  amico  de  Crifiiani.  Eranc. 
Sacch.  nov.  122.  Il  signore  ,.  eh  era  di  perfetta  condizio¬ 
ne  ,  pensò  le  ottime  ragioni  di  meffer  Giovanni  da  Ne- 

gropome^^^  Onifwie  ,  Deliberazione  .  Lat.  juffum  ,  conftitu- 
tio  .  Gr.  ìttItcì^k  .  Nov.  ant.  23.  2.  La  legge  è  giufiiffi- 
ma  ,  e  le  fue  condizioni  fi  vogliono  giultiffimamente  of- 

fCfVàlTC  •  •  • 

V  Ili-  Per  Patto  ,  Limitazione  ,  Partito  .  Lat.  conditto  , 

paEium  conventum  .  Gr.  cov^rìron  .  Bocc.  noy.  2^.  4.  In  dono 
il  '^otrerte  voi  bene  avere  ,  quando  vi  piacelie  ,  con  ifuc- 
fia'^condizione  ,  che  io  ,  prima  che  voi  il  prendiate,  polla 
ec.  parlare  alquante  parole  alla  donna  voilra  .  E  nov.  29. 
1?  I  cavalieri  intefero  la  dura  condizione  polla  nelle  due 
quali  impoffibili  cofe .  E  num.  2Ó.  Io  ti  richieggo  per  Dio, 
che  la  condizion  pofiami  per  li  due  cavalieri  ,  che  10  ti 
mandai ,  tu  la  mi  offervi  .  Dant.  Inf.  9.  Avea  di  riguardar 
disfo  La  condizion,  che  tal  fortezza  ferra  .  Nov.  ant.  27.1. 
Non  trovava  chi  volefle  ufare  ec.  con  lui  per  niuna  con¬ 
dizione  .  Maefiruzz.  i.  .54-  Addoraando  ,  fe  il  matrimonio 
fatto  fotto  condizione  tiene  i*  Rifpondo  ;  Da  difiinguere  e 
delle  condizioni  ^  imperocché  fono  alquante  condizioni  ge¬ 
nerali  ,  le  quali  fempre  fi  debbano  intendere  ec.  Alquante 
fono  condizioni  di  quelle  cofe  ,  che  nel  matrirnonio  fono 
neceffarie  ec.  Ancora  è  un  altra  condizione  d  alcuna  cola, 
che  di  neceflità  viene,  verbigrazia  ,  fe  diceffe  :  10  con¬ 
traggo  teco  fe  il  sole  nafeerà  domane  ec.  Ancora  è  una 
condizion  contingente  ,  e  onefia  ,  la  quale  vi  .fi  può  por¬ 
re  e  non  porre  ,  verbigrazia  ,  fe  1  padre  mio  vorrà  ec. 
Ancora  è  una  condizione  difonefia,  e  non  perciò  è  contro 
alla  fufianza  del  matrimonio  ,  verbigrazia ,  fe  tu  farai  fur- 

CoNDOGLlENZA  .  Condolcnza  .  Lat.  rjuerela  .  Gr. 

(jLoieJ.a  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Frequentemente  ne  fanno  le 
condoglienze  colle  amiche.  ^  y 

CoNDOLENZA  .  V.  A.  U  condolete  .  Lat.  dolor  .  Or.  ec\yof  , 
xÓTTìt .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  La  condolenza  della  fua  morte 

èra  univerfale.  . 

Condolere  .  Neutr.  puff.  Rammecttearfi  ,  Dolerfi  dt  fue 
/venture  ,  0  dell'  altrui  colt  amico  .  _Lat.  conqueri  .  Gr.  (np.’i 

.  Bocc.  nov.  17.  E  forte  di  ciò  condogliendofi ,  gh 
pregò  ,  che  all’  onor  del  duca  ,  e  alla  confolazion  di  lei  , 
quel  compenfo  metteffero  .  E  nov.  100.  18.  Con  lei  de’  fi¬ 
gliuoli  così  morti  fi  condoleano  .  Dant.  Purg.  21.  E  con- 
dolémi  alla  giufta  vendetta  .  Fiarnm.  77.  Di  cofa  ,  che 
gli  avvenga  per  lui  ,  non  fi  dovria  di  lui  ,  ma  di  fe  con¬ 
dolere  .  Coll.  ^S.  Pad.  Rifponfione  di  calcar  la  vergogna  , 
e  del  pericolo  di  chi  non  fi  conduole  a’  padri ,  Morg.  zj. 
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loi.  Ma  poiché  pure  il  cavai  non  fi  fente,  SI  condolè  mol¬ 
to  pietofamente  . 

Condonabile  .  Add.  Atto  a  efìer  condonato  .  Segn .  Crijf. 
injìr.  3.  5.  17.  Non  vorrei  ,  che  vi  delle  a  credere  ,  che  il 
peccato  d’  un  criltiano  folle  più  condonabile  di  quello  de¬ 
gl’  infedeli .  ,  ■  r' 

Condonare  •  Perdonare  .  Lat.  condonare  ,  rernittere  .  Gr. 
auyyivda-tceui  .  Tac.  Dav.  fior.  1.  253.  Agli  amici  ,  e  liberti 
buoni  lenza  biafimo  condonava  i  a  i  contrari  ancor  con  fua 
colpa  chiudeva  gli  occhi  . 

Condonazione.  Il  condonare.  Lat.  condonano  .  Gx.ovy- 
yvcópcv  .  Sega.  Crtfi.  infir.  3.21.  2.  Non  però  per  via  di  con¬ 
donazione  al  tutto  gratuita  ec.  ma  per  via  di  fuffidio  cari¬ 
tativo  . 

Condotta  .  Sufi,  verbal.  da  Condurre  .  Conducimento  , 
Scorta  ,  Guida  ,  Capitaneria  ;  ed  è  il  piu  delle  volte^  termine 
militare  .  Lat.  duBus,  ùs  ,  duBio  ,  ducatus  .  Gr.  ùytfiovix  . 
G.y.7.  122.  I.  Furono  capitani  meffer  Guelfo  Cavalcanti, 
e  Bernardo  da  Rieti  coneltabole  per  condotta  di  Nuccio  da 
Biferno  .  £  n.  92.  2.  Gli  uficiali  ,  notai  ,  e  melfi  fopra  la 
condotta  de’  foldati  lire  dugencinquanta  di  piccioli  .  Bern. 
Ori.  I.  4.  21.  Carlo  ,  quali  piagnendo  d’  allegrezza  ,  Sog- 
giunfe  :  figliuol  mio  ,  la  tua  condotta  Cinquantamila  fia  , 
gente  di  pezza.  Borgh.  Col.  Lat.c^oz.  Non  toccalle  un  mot¬ 
to  mai  delle  prime  condotte  delle  colonie  . 

1.  Condotta  ,  per  Maniera  di  governarfi  nel  vivere  , 
Contegno  .  Lat.  vivendi ,  admìnifirandi  ,  gubernandi  ratio  . 
Gr.  «Tfeurot ,  .  Dant.  Purg.  16.  Ben  puoi  veder,  che 

la  mala  condotta  E  la  cagion  ,  che  ’l  mondo  ha  fatto 
reo  .  , 

§.  IL  Onde  Effer  uomo  di  condotta,  vale  Effer  uomo  di  Jen- 
no ,  capace ,  e  abile  .  •  ^  •  j 

III.  Condotta ,  dicefi  anche  Una  quantità  di  befiie  da 
/orna  ,  che  vettureggiano  roba  ,  e  mercanzie  in  alcun  luogo  a 
nolo  .  Lat.  veBura  .  Gr.  àydyiptor  ,  <popi . 

§.  IV.  Condotta  ,  dicefi  anche  il  Fermare  con  pubblico  fa^ 
lario  qualche  profeffore  d'  arte,  0  feienza.  Lat.  conduBio  .Gr. 
pii^eoaii  .  ,  ^ 

Condottiere.  Capitano.  Lat.  dux  ,  duBor  .  Gx-  uytiiair. 
G.  V.  9.  272.  2.  I  dódici  configlieri  fegreti  de’  priori,  e  de’ 
condottieri  delle  mafnade  de’  foldati .  Cron.  Veli.  Ordinam¬ 
mo  di  trargli  di  là  a  bandiera  a  bandiera,  e  che  poi  v’an- 
dalfe  un  de’  condottieri  .  Bern.  rim,  S’  e’  fi  trovava  colla 
fpada  a  fianchi ,  Quando  i  topi  affaltarono  i  ranocchi ,  Egli 
era  fatto  condottier  de’  granchi  •  .  . 

§.  Condottiere  ,  fi  dice  eziandio  Colui ,  che  tiene  a  fuo  fa-y 
lario  ed  a  fue  Jpefe  muli  ,  e  mulattieri,  e  conduce,  0  fa  con-- 
durre  I  un  luogo  ad  altro  le  robe  a  nolo  . 

Condotto  .  Sufi.  Lo  fiefio  ,  che  Condotta  .  E fp,  P.  N. 
Tali  gente  ec.  fi  mettono  in  buona  compagnia  ,  e  in  fi- 
curo  condotto  .  G.  V.  7.  4.  2.  E  per  Io  fuo  condotto  ,  e 
per  r  aiuto  de’  Milanefi  fi  mifero  a  poffare  Lombirdia  .  E 
cap.  24.  2.  Erano  partiti  di  Siena  per  condotto  degli  Uber- 

§.  1.  Condotto , per  Acquidoccio.  L^t.  aquaduBut .  Gx.  uapa- 
ytoyùov  .  Cr.  1*4.  7.  Ma  1’  ac]ue  de’  pozzi  ,  e  de’  condot¬ 
ti  fono  malvage  per  rifpetto  di  quelle  delle  fontane .  G.  V. 
1.  38.  2.  Macrino  fece  fare  il  condotto  dell’  acque  in  doc¬ 
ce  in  arcora  .  E  appreffo  :  E  quello  condotto  li  moffe  in¬ 
fino  dal  fiume  detto  la  Marina  appiè  di  monte  Morello  . 
Efp.  P.  N.  La  quale  abbondevolmente  ella  innaffia  per  con-^ 
dotto  quell’  albero  .  M.  Aldobr.  Tutte  quelle  acque  ,  che  di 
lor  natura  fon  dolci  ,  primieramente  prendono  altra  natu¬ 
ra  per  li  condotti ,  ond’  elle  paffano  ,  ficcome  quelle  ,  che 
hanno  natura  di  zolfo  . 

§.  II.  Per  fimilit.  Sen.  Pifi.  108.  Il  noflro  fpirito  rende 
più  chiaro  fuono  ,  quand’  egli  è  tratto  per  uno  flretto 
condotto  d’  alcuno  ilrumento  .  Libr.  Amor.  L’  altro  ha 
nobiltà  trafmeffa  di  fuoi  parenti  ,  e  trattala  da  loro  , 
come  per  condotto  .  Albert,  50.  La  paura  di  Dio  è  chia¬ 
ve  ad  ogni  bene  ,  e  condotto  ad  aver  parte  della  glo- 
ria  . 

Condotto  .  Add.  da  Condurre  .  Lat.  duBus  ,  adduBus  . 
Gx.àmyófiim.  D.  Gio:  Cell.lett.zi.  In  fimiglianza  dell’ac¬ 
qua  condotta,  che  tanto  più  efee  abbondantemente, e  tan¬ 
to  più  forte  ,  quanto  è  fiata  più  ritenuta  .  E  ir.  Af.  38.  A- 
vea  certe  ah  così  maeftrevolmente  condotte  ,  che  ec.  pa¬ 
reva  ,  eh’  e’  voleffe  ad  ogn’  ora  volare  in  altra  parte  . 
Cuicc.  fior,  libr,  8.  Pieni  ec.  di  pietre  fingulari  condotte  in 
quefia  città  da  tutte  le  parti  dei  mondo. 

§.  I.  Condotto  ,  coll'  aggiunto  di  Bene  ,  Perfettamente ,  0  /?- 
milì  ,  àicefi  di  alcun  lavorio  ,  come  di  pittura  ,  /cultura  ec. 
che  fia  perfezionato ,  e  lavorato  con  diligenza ,  e  maefiria .  Lat. 
confummatus .  Gr.  aovriKvr  .  Fir.  Af.  Guardavano  ec.  come 
s’  e’  vedeffono  una  fiatua  di  egregio  artefice  perfettamente 
condotta  . 

§.  IL  Mal  condotto,  dicefi  di  Per  fona  ridotta  in  cattivo  gr a-* 
do  0  di  falute,  0  di  fofianze . 

Conducente  .  Che  conduce  .  Lat.  dux  ,  duBor ,  ducens  . 
Gr.  iìyipdy  .  Com.  Par.  4.  Se  io  hoe  cotale  conducente  ,  fe 
io  hoe  cotali  dirizzanti ,  che  io  polla  ficuramente  metter¬ 
mi  per  quefio  mare  .  Fac.  Dav.  ann.  2.  6y.  Molte  firade 
d’  Italia  eran  rotte,  e  non  abitevoli  per  niisleanza  de  con¬ 
ducenti  .  Red.  Vip.  I.  28.  Lucano  ec.  deferiffe  Catone  con¬ 
ducente  il  Romano  efercito  per  le  folitudini  arenofe  della 
Libia  . 

COWDO  et  re  ,  Lo  fieffo ,  che  Condurre  ,  anzi  m  molte  vocf 

lo  fup^ 
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/o  fuppUfce  ^  e  eón  effo  fi  confonde  .  Laf.  dueere  ,  addtteffe  , 
per  ducere  .  Gr.  ayar  )  ebpocetyav  .  Bove.  nov.  i  20.  Fuggire 
ogni  cagione  ,  la  quale  ad  altrimenti  fare  il  potelTe  con- 
duoCrc.  E  nov.  99.  5*  Egli  vi  conducerà  in  parte,  dove  voi 
albergherete  affai  convenevolmente  .  M.  Aldobr.  E’  fatta 
per  conducere  T  uomo  infino  alla  morte  naturale  .  Guìd. 
G.  Diede  loro  a  conducere  la  prima  fchiera  .  Dant.  Purg. 
I.  Deir  alto  feende  virtà  ,  che  m’  aiuta  Conducerlo  a 
vederti  .  e  a  udirti  .  Maejìruzz.  2.  74.  Intende  di  con¬ 
ducere  i  uomo  in  alcuna  cofa  ,  che  fia  nociva  all’  umana 
falute  . 

CoNDUCEVOLE  .  Add.  Che  conduce  .  Lat.  ducens  .  Gr. 
àyiym  . 

§.  Per  Favorevole  .  Lat.  propitius  ,  fecundus  .  Gr.  . 
Giiid.  G.  Salifcono  in  fulla  nave  detta  Argon  ,  e  levate  le 
vele  ,  conducevoli  gli  Dii  ,  abbandonano  la  Frigia  . 

CoNDUCiMENTO  .  Il  condurre  ,  Lat.  duSius  ^  ds  ^  duElio', 
Gr.  ùya>yn  .  Guid.  G.  Navigando  per  molte  notti  ,  fotto  ’i 
conducimcnto  del  Teffagliefc  nocchiere.  Maejìruzz.  2.  11.  5. 
Quello  conducimcnto  fi  dee  pigliare  largamente  ,  cioè  in 
qualunque  modo  e’  1’  induffe  ,  o  con  parole  ,  o  con  fatti 
a  giuocare  .  Com.  Inf.  io.  Introduce  Enea  all’  Inferno  for¬ 
tori  conducimcnto  di  Sibilla  .  Tef.  Br.  6.  L’  uomo  ,  il 
quale  è  beato  in  quello  mondo  ,  fi  ha  bifogno  di  modera¬ 
to  conducimcnto  nelle  cofe  di  fuori  . 

CoNTDUCiTORE  .  Vevbctl,  mafc.  Che  conduce  .  Lat.  duflor  , 
dux  .  Gr.  iiytfidy  . 

§.  1.  Per  Maejho ,  Infegnatore  .  Nov.  ant.  12.  i.  Antigo¬ 
no  conducitore  a  Aleffandro.  £  84.  I  conducitori  furo,  pre- 
fti  ,  diedero  mano  a’  remi  ,  e  apportarono  in  Sardigna  . 
Mor.  S.  Greg.  Colui  ,  eh’  era  fiato  operatore  ,  e  conducito¬ 
re  al  vizio,  gli  foffe  flagello  di  difciplina  . 

§.  II.  Per  Guida  ,  Capitano  .  Lat.  dux  .  Gr.  ùytfjbdv  .  G., 
V.  8.  ^5.  9.  La  terza  fue  di  700.  cavalieri  ,  onde  fuc 
conducitore  meffer  Rao  di  Mella  .  M.  V.  6.  76.  Sanza 

'  Soggiorno  fe  n’  andò  alla  compagna  ,  c  fu  fatto  loro  con- 
ducitore  . 

CoNDUCiTRTCE  .  Verbal.  femm.  Che  conduce  .  Lat  dux  ,, 
duBrix  .  Gr.  vytpoyis .  Dant. Purg.  ^2.  Vidi  quella  pia  Sovra 
me  fiarfi  ,  che  conducitrice  Fu  de’  miei  palfi  .  But.  Guir 
da  ,  e  conducitrice  della  mente  per  le  cofe  sì  alte  . 

CoNDUPLlCAZiONE  .  KL.  Raddopiamento  ,  Replica  . 
Lat.  conduplicatio  .  But.  Purg.  ^..2.  Ed  c  qui  conduplicazio- 
ne  colore  rettorico  in  quanto  replica  chiufa  due  volte  .  E 
Par.  IO.  I.  Ufa  qui  conduplicazicmc  colore  rettorico  per. 
meglio  confortare  . 

Condurre.  Menare^  Guidare  ,  Ejfere  /corta;  e  fi  ufa  nort- 
fola  nel  fignific.  att.  ma  nel  neutr.  e  neutr.  pajf.  Lat  ducere 
per  ducer  e  ,  adducete  .  Gr.  ùyav  ,  ‘Ofoodyeiy  .  Bocc.  nov..  5.  2. 
Che  la  fciocchezza  di  buono  lìato  in  mifcria  alcun  condu- 
,Ca  ,  per  molti  efempli  fi  vede  .  E  nov.  27.,  9.  Prima  pen- 
fando  ec.  con  tefiimonj  non  veri  averlo  condotto  a  dover 
morire  .  Dant.  Inf.  7.  Fece  li  cieli  ,  e  diè  ior  chi  conduce  . 
E  16.  Se  lungamente  1’  anima  conduca  Le  membra  tue  . 
But.  Cioè  ,  fe  abbia  lunga  vita  cc.  e  ben  dice  conduca  , 
eh’  è  vocabolo  gramaticale  ,  e  fignifica  tenere  a  pregio 
le  cofe  altrui  ,  e  veramente  1’  anima  nofira  Ila  nel  corpo. 
Koftro  ,  come  fia  1’  uomo  in  cafa  altrui  ,  che  gliene  con¬ 
viene  ufeire  ,  quando  lo  signore  della  cafa  vuole  ;  e  così 
r  anima  efee  ,  quando  vuole  Iddio  ,  che  le  ha  prefiato  , 
e  accomandato  così  fatto  albergo  .  Dant.  Purg.  20.  Effo 
parlava  ancor  della  larghezza.  Che  feceNiccolao  alle  pul- 
celle.  Per  condurre  ad.onqr  lor  giovinezza.  E  Par.t.  Mi¬ 
nerva  fpira  ,  e  conducemi  Apollo  .  Petr.fen.S.  Ma  del 
mifero  fiato  ,  ove  noi  femo  Condotte  dalla  vita  altra  fe- 
rena  ,  Un  fol  conforto  ,  e  della  morte  avemo . 

§.  I.  Per  Ridurre  .  Lat.  adducete  .  Gr.  tbpoatiytiy  .  Tav. 
Rit.  Sì  lo  feria  arditamente ,  e  avealo  già  ^  tale  condotto, 
che  Lancillotto  non  fi  potea  piò  quafi  veramente  difende¬ 
re  .  Dant.  Inf.  5.  Per  torre  il  bial'mo  ,  in  che  era  con¬ 
dotta  . 

§.  IL  Per  Arrivare  ,  9  Pare  arrivare  nel  fignific.  del  §.  I. 
e  del  VII.  Bocc.  nov.  14.  15.  Di  quindi  ,  marina  marina 
fi  condufie  infino  a  Trani  .  E  nov.  68.  5.  Divisò  cc.  1’  al¬ 
tro  capo  mandatol  baffo  infin  fopra  ’l  palco  ,  e  conducen¬ 
dolo  al  letto  fuo  ,  quello  fotto  a  i  panni  mettere  .  Eie. 
Afi66.  Sarà  baftardo  quelli,  che  nafeerà,  fe  noi  averemo 
tanta  pazienza  ,  che  noi  te  lo  lafciamo  condurre  al  tem¬ 
po  .  Red.  Inf.  125.  Se  i  bachi  non  fon  cavati  dalle  pere 
prima  del  ior  ncceffario  ,  e  perfetto  crefeimento  ,  non  fi 
conducono  altrimenti  a  fare  il  bozzolo  . 

§.  III.  Per  Indurre  .  Lat.  inducete  ,  perfuadsre  ,  animum 
inducere  .  Gr.  ùyuyar  .  Bocc.  Introd.  3.  Quali  da  neceffità 
cofiretto  a  fcriverle  mi  conduco.  E  nov.iò.ii.  Colla  mag¬ 
gior  fatica  del  mondo  a  prendergli,  e  a  mangiare  la  con- 
duffe  .  Dant  Inf  32.  Non  fenza  tema  a  dicer  mi  condu¬ 
co  .  Cron.  Peli.  Ma  non  vi  fi  volle  mai  condurre  . 

§.  IV.  Condurre  ,  vale  talora  Fermare  alfoldo  .  Patch,  floi'. 
8.  ipj.  Voleva  per  maggior  fua  reputazione  ec.  effere  an¬ 
cora  condotto  dal  Re  cnfiianiffimo . 

§.  V.  E  Condurre  per  Fermare  con  provvifione  alcun  prò.- 
fe  fiore  ef  arte  ,  0  fetenza  .  Ar.  Supp.  i.  2.  E  venni  a  Padoa 
prima  ,  ed  indi  a  leggere  Fui  qui  condotto  . 

§.  Vi.  Per  Recare  a  fine  ^  Compien  .  hpt. perficere ad  exi~ 
tum  perducere  .  Gr.  ùwofaXfìy  .  Dav,  Scifm.  38.  Proponeffe 
«no  di  molta  autorità  ,  e  foffe  Giovanni  Fiskero  Vefeovo 
Roffenfe  ,  attiflimo  a  condurla . 
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VII.  Condurre  ,  e  Condur  fuori  vale 
come  fanno  i  maejìri  i  fanciulli  .  Bem.  rim.  Aver/ ’ 
zonetto  ,  che  fia  bello  ,  Da  ’nfegnarli  dottrina  ,  e  da  c?n-' 

§.  Vili.  Condurre  a  bene  ,  vale  Condurre  a  fulva  mento 
Condurre  a  buon  fine  .  Ftr.  d/c.  an.  79.  Acciocché  fen'l 
foretto  ^1  poteffimo  condurre  a  bene  i  nollri  figliuoli 

T  un  lavoro,  0  filmili,  vale  Farlo  ,  Perfezio¬ 

narlo  .  Lat.  perfieere.  Gr.  ùtroa,K»y  .  Ptt.  Pht.  ik  Non  è 

lenti  quello  artefice  dipignefie  con  dili- 

i  follerò  condotte  a  fieato  . 

P  Perfezione,  Com- 

pne  ,  Perfezionare  .  Lat.  corificere  ,  compiere  ,  ad  finem  per¬ 
ducere  .  Gr.  «nT0<n\(iy  .  Caf.  lett.  15.  Acciocché  quello  ec. 
fia  ancor  ben  guidato  ,  e  condotto  ad  effetto  .  E  20.  Quel- 
effetto^^  ^  mandai  a  dire  ec.  fi  verrà  conducen^  ad 

§.  XL  Condurre  alla  mazza  .  u  m  A  z  z  a  §.  IH. 

S*  -ò-ll.  Condurre  a  buon  porto  •  r.  porto 

Condotto.  P.  A.  Sufi.  Conducimcnto  ,  Guida  .  Lat.  du- 
cius .  Dant.  Conv.  71.  Al  cui  condutto  vanno  li  ciechi  de’ 
quali  nella  prima  cagione  feci  menzione  .  ’ 

Co  ndotto  •  Add.  Condotto  ;  ufato  da  poeti  in  grazia  della! 
vtma  .  Lat.  duclus  ,  perduBus. .  Gr.  vy[/,tyat .  Ar,  Tur  2  24 
Dove  il  Re  Carlo  rotto  ,  e  mal  condutto  Colle  reliquie’ 
fue  s,  era  ridmto. .  E  28.  28.  Oltreché  a  Faufto  increfea 
del  fratello ,  Che  veggia  a  firail  termine  condutto  .  E  37, 
43.  Fa  con  onta  fcacciar  le  donne  tutte  Da  lor  ria  forte 
a  quel  cafiel  conduttc  . 

Conduttore.  Conducitore  .  Lat.  dux  ,  duBor  .  Gr.  ùyie 
(y.m  .  y .  Ag.  C.  D.  All’  opere  difiribuite  ,  e  partite  tra  lo- 
» ,  come  conduttori  faiariati  a  vettura  .  Poliz.  Jìanz.  2. 2. 
Ch  IO  ho  tolto  dal  coro  di  Diana  II  primo  conduttor  la 
prima  guida  . 

Conduttura  .  Conducimelo  ,  Pettura  .  Lat.  duBus .  Gn 
dy»yi  . 

Conesso.  Che  anche  talvolta  fi  congiugne  co  pronomi  me 
NOI,  ec.  ed  eziandio  con  alcun  nome  .  Lat.  fecum  ,  mecum 
mbifcuni ,  &e..  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Facilmente  fi  adira  con-' 
effo.  VOI  .  Bocc.  nov.  61.  12.  Dell’  altre  volte  ritrovandofi 
colla  donna  ,  molto  di  quella  incantazione  rife  coneffo  lei, 
E  nov.  92.  4.  Affai  amorevolmente  gli  diffe  ,  che  gli  do- 
yeffe  piacere  d’  andare  a  fmontare  coneffo  Ghino  al  caficl- 

CoNESso  MECO.  Meco  ,  Con-me  .  Lat.  mecum  .  Gr^  uvr 
tlM  .  Nmf  Fief.  289.  Ma  poiché  tu  non  vuoi.,  eh’  io  con 
teco  Rimanga  qui  ,,  venir  te.  ne.  potrai  Qui  preffo  a  cafa" 
mia  coneffo  meco  . 

Con  ESSO  seco.  Seco,  Con  [eco.  fecum  .  Gr. 

MOTVi.  Fr.  Giord.  Predi  R,  Fece  promeffa  d’ andarvi,  ma  vol¬ 
le  ,  che  andaffe  coneffo  feco  il  fuo  fratello. 

Conesso  teco  .  Teco  ,  Con  teco  .  Lat.  tecum  .  Gr.uitnt 
au.Tratt-.Pecc.moru  II  tuo  angelo,  che  tutto  giorno  è  con¬ 
cilo  teco,,  e  tutto  giorno .  ti  guarda  . 

C  O  N  E  s  T  ABILE.  Grado  di  comando  in  guerra ,  fecondo  P  ufo 
antico  della  milizia  ;  forfè  fimile  a  quello  ,  che  noi  diciamo 
Colonnello  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  Con  i  centurioni  per  te-- 
Ita  e  1  coneltabile  nel  mezzo  .  Bern.  Ori.  2.  27.  14.  E 
colle  un  eoneitabil  nella  pancia  ,  Ch’  era  un  uom  grande, 
c  portava  la  ronca  ,  * 

Coneflabile  appo<almni  principi  è  fupremo  grado  di  mi¬ 
lizia  .  G.P.p.  102.2.  Gianni, di  Aricorte  conefiabile,  e  ma- 
liicaico  dell  olle  del.  Re  di  Francia  . 

C  O  N  E  S  T  A  B  OLE  .  P.  A.  Lo  fiejjo  ,  che  Conejìabjb  .  G.  P.  9. 
190.  2.  Veggendo  la  detta  battaglia  per  ]o-<  capitano  ,  c 
coneltaboli  ,_e  infegna  del  comun  di  Firenze  .  E  cap. 

I.  *.  capitani  ^  e  coneftaboli  furono  il  Sin  di  B^fenìino  cc» 
Pa.  Pliit.  Incontrò  li  conefiaboli  a  cavallo  ,  e  pregdHi 
eh’  clli  non  doveffono  fare  capitano  Giubba  .  E  apprejfo  P 
Li  gentili  uomini  li  pregavano  con,  lacrime,  e  li  coneita- 
boli  aveano  contafio  colla  gente  da  cavallo  . 

Co  N  E  s  TA  BOLERIA  .  P.  A.  Grado  di  conefiabole  .  Liv.  M* 
Sotto  la  conefiabolen'a  di  Appio  Erdonio  .  Sen.  PiJÌ.  Sono- 
coneftabolerfe  sì  ordinate  .  Liv.  dee.  1.  A  quefia  conefia- 
boleria  aggiunfe  due  centurie  di  carradori. 

Confabulare  .  Ragionare  infìeme  quafi  burlando,  0  favo- 
leggiando.  ^%.t..famdtaresfermonesconferre,fabulari,  Gr.  Lw- 
^’AoKoyùSiai .  Cavale.  Pung.  Come  adunque,  o  criftiano,t’è 
lecito  di  confabulare  per  paffar  tempo  ì  Capr.  Bott.  Quel 
diletto  ,  che  fi  cava  dal  mangiare  ,  e  dal  bere  ,  e  dal  ri? 
trovarli  inlieme  a  confabulare  cogli  amici ,  è  molto  mag¬ 
giore  ,  e  più  grato  nella  vecchiezza  ,  che  nell’  altre  età  . 
Red.lett.  1.271.  Vi  fi  trattenne  lo  fpazio  di  tre,  o  quattro 
feene  per  volta  a  confabular  meco  . 

Confabulazione.  Il  confabulare  ,  Segn,  Cri  fi,  jnfir,  ■> 

4.  7.  Converrà  piuttofio  cominciare  a  chiamaria  eafa’dì 
confabulazione  . 

ConFaccente  .  P.  A.  Confacente  .  \At.  fimllis  aqua- 
lis  .  Gr.  tvxhtyKìot .  Com.  Dant.  Rancio  è  colore  un  po¬ 
co  più  accefo  di  quel  dell’  oro  ,  ma  affai  confaccente  con 
effo  . 

Confacente.  Che  fi  confà  ,  Che  s  agguaglia  ,  Dicevole  - 
Che  conviene  ,  LsiX.  fimilis  ,  ctqualis  .  Gr.  iya^lyziot.  Salvin. 
dife.  2.  20.  Coll  offervazione  de’  favj  intorno  a  ciò  ,  che 
e  onefio ,  c  alla  pubblica  felicità  ,  e  di  ciafquno  in  parti¬ 
colare  dicevole  ,  c  confacente  ,  u  vennero  a  formare  re¬ 
gole  . 
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Cof^FACENZA*  Il  confarft ,  SimtUtuàiM  .  Lat.  flmthtuào , 
£qualitas  5  a^uiparatio  .  Gr.  ìtruait  .  Libr.  cur.  malati.  ap¬ 
pella  titimalo  ciparilTio,  perchè  hae  molta  confacenza  col- 
r  albero  del  cipreiro  nella  fua  figura  . 

CONFACEVOLE.  Add.  Che  fi  confà  ,  Proporzionato ,  Adat¬ 
tato  .  Lat.  fimilis  ,  £qualis  .  Gr.  laot .  Berna.  Af.  2.  Non  è 
terrena  1’  armonia,  donne,  anzi  pure  m  maniera  coll  ani¬ 
ma  confacevole  ,  che  alcuni  furono^  già  ,  che  diflero  ella 
anima  altro  non  effere  ,  che  armonia  • 

CoNFACiMENTO  .  Confacenza .  Lat.  Itmilitudo ,  aquautas, 

Gr.  òy.ola>ai(  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Non  ée  vizio,  ma  gran¬ 
de  ha  confacimento  con  elio  . 

Confare  .  Neutr.  pajf.  Convenire  ,Star  hene^  Richieder  fi  ;  e 
come  gli  altri  derivati  dal  verbo  Fare  ,  fi  ufa  anche  talora  col¬ 
le  terminazioni  ài  Facere  .  Lat.  decere  ,  convenire  .  Gr.  'ppo- 
.  Bocc.  nov.  42.  ip.  E  donatile  doni  ,  quali  a  lei  fi 
confaceano  ,  e  accomandatala  a  Dio  ec.  dalla  Goftanza  fi 
partì  .  E  nov.  pi.  p.  Meffer  Ruggieri  prelblo  ,  e  quelle 
grazie  rendute  al  Re  ,  che  a  cotanto  dono  fi  confaceano 
€C.  lieto  fe  ne  tornò  .  Lab.  102.  Come  lì  conviene  ,  e  fi 
conf^  a  te  oggimai  maturo  il  carolare,  o  ’l  cantare  ?  C.P. 
li.  i2p.  5.  E  noi  autore  di  quella  opera  ,  tutto  che  a 
noi  non  fi  confacefle  ,  e  fofle  contra  noftra  volontà,  fum¬ 
mo  del  detto  collegio  ,  e  numero  .  Petr.canz.  19.  $.  Sfor- 
aomi  d’  efler  tale  ,  (^ale  all’  alta  fperanza  fi  conface  . 
Cuid.  G.  Quella  ,  che  appena  a  te  degnamente  fi  conface¬ 
va  d’  effere  fpofa  ,  tu  facefti  meretricar  concubina  . 

§.  Per  aver  proporzione  .  Lat.  xquiparari  ,  congruere  ,  Gr, 
ùppcói^iSSoi.  .  Dant.  Inf.  ?4*  Vedi  oggimai  quant’  effer  dee 
quel  tutto  ,  Ch’  a  così  fatta  parte  fi  confacela  .  But.  Si 
confaccia  ,  cioè  fi  convenga  proporzionalmente,  e  fecondo 
la  dimenfione  de’ corpi  a  si  fatta  parte  come  erano  le  brac¬ 
cia  fue.  Ovid.PiJì,  Egli  fi  confà,  bene  allo  ’ngegno  del  po¬ 
polo  fuo  . 

CoNFARRARE  .  ^eW  Offerire  ,  che  facevano  gli  fpofi  un 
pnrticolar  fagrifizio  di  farro  ,  e  di  fiale  in  fiegno  di  lor  congiun¬ 
zione  .  Lat.  confarreare  ,  Tac.  Dav.  ann,  4.  86.  Per  effer  dif- 
raeffa,  o  poco  ritenuta  la  cirimonia  del  confarrare  . 

CoNFARRATO.  KL.  Add.  da  Confarrare  .  Lat.  confarrea- 
tus  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  86^  Ufandofi  per  antico  eleggerne 
uno  di  tre  nominati  patrizj  ,  e  di  padre  ,  e  madre  Con- 
farrati  . 

CoNFARRAZiONE.  V,  L.  U  Sagrifìzio  degli  fipofi .  Lat.  con- 


farreatio  . 

CoNFASTiDlA'RE  .  V.  A.  Infaflidirfi  y  Annoiar  fi  .  Libr, 
jlrnor.4^S.  Nè  rompere  può  mia  fentenzia  quello,  che  dite, 
che  gli  uomini  non  fi  iaziano  del  diletto  fovrano  ,  ma 
del  fottano  fi  confaftidiano  tofto  . 

CoNFASTiDiATO.  y.  A.  Add.  da  Qonfajìidiare .  Annoiato.^ 
Jnfafiidito  .  Lat.  tadio  affefius  .  Gr.  etS’S'DKuc  ,  Om.  M.  V.  io, 
25.  Altri  lìimavano  ,  che  effendo  Ì1  popolo  confaftidiato  , 
come  detto  avemo  ec. 

CoNFEDERAMENTO.  Il  Confederare  ,  Unione  ,  Compa¬ 
gnia  di  popoli  ,  Lega  .  Lat.  belli  focietas  ,  feedus  .  Gr.  cru/z- 
fMyiai .  Tratt.  Poi.  Del  legame  ,  ovvero  confederamento  , 
ch^è  tra  le  dette  parti  . 

Confederare,  Neutr.  paff.  Unir  fi  in  confederazione  .  Lat. 
inire  feedus  .  Gr.  mmòtu  .  Guicc.  fì(/r.'j.7,i9.  fis.  noi 

ci  confederiamo  col  Re  de’  Romani  contra  il  Re  di  Fran¬ 
cia  ,  bifogna  ec.  E  libr.  11,  Aveva  impedito  ,  che  i  Sanefi 
non  fi  confederaffero  col  Re  cattolico  .  Tac.  Dav.  ann.  12. 
155.  Ufa  no  i  Re  ,  quando  fi  confederano  ,  incaftrarfi  le 
delire  . 

C  ONpEDERATO  .  Che  è  in  confederazione  .  Lat.  feeder atus  , 
focius .  Gr.  avfipMxof  .  Far  eh.  fior.  9.  220.  Mandò  in  Italia 
cc.  a  convenire  particolarmente  del  modo  ,  e  delle  condri 
zioni  della  guerra  con  tutti  i  confederati .  E  aai.  Le  pia- 
ceffe  di  far  modificare  il  capitolo,  che  favellava  de’ confede¬ 
rati  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  z8.  Doverli  anche  rifpettare  le  re- 
ligoni  de’  confederati  , 

Confederazione  .  Confederamento  ,  Lat.  feedus  ,  fiocie- 
tas .  Gr.  trvptpieixioc .  Petr.  uom.  ili.  La  feconda  parte  fu  del- 
1’  antica  confederazione  degli  Edui  .  Tac.  Dav.  fior. 355. 
Non  aveano  ancor  vinto  ,  e  già  contendevano  chi  confe¬ 
derazioni  ,  chi  forze ,  o  ricchezze  .  Serd.  fior.  7.  277.  Dipoi 
fu  conchiufa  la  confederazione  ,  e  l’accordo  , 

§.  Per  fimilit.  Confederazione  prendefi  per  Unione  ,  0  Sìmi- 
glianza  tra  checebì  fia  .  Lat,  feedus  .  Gr.  ffvppaxh  : 

Jlruzz.  2.  12.  4,  Il  ventre  ,  e  genitalia  fono  vicini  ,  ac¬ 
ciocché  per  la  vicinità  de’  membri  s’ intenda  la  confedera¬ 
zione  de’  vizi  . 

Conferente  .  Che  conferifice  .  Lat.  conferens ,  Gr,  o’vptpt- 
puv.  M.y.S.2/^.  Gli  altri  popolari  erano  conferenti  a’  gran¬ 
di  nelle  predette  cole.  Gal.  Sagg.igz.  Il  conferir  calore  fia 
quel ,  che  fa  la  diminuzione  del  conferente . 

Conferenza  .  Il  conferire.  Iau  collatio  ,  Caffian.  Gr.cvp.- 
/io\»  .  Boez.  G.  5. 106.  Ma  colui ,  che  riputa  effere  dura  co- 
fa  venire  alla  conclufione  ,  ragionevole  cofa  è ,  che  dimo- 
ftri  ec.la  conferenza  delle  propofizioni  non  effere  alla  con¬ 
clufione  efficace  . 


Conferire  .  Comunicare  ad  altrui  i  fiud  penfieri  ,  e  fiegreti^ 
Farnelo  partecipe  .  Lat.  conferre  ,  communicare  .  Gr.  aopifìóx- 
y.Hv  ,  Bocc. nov.  i8.  4.  D’ogni  cofa  colla  reina  ,  e  colla  nuo¬ 
ra  di  lei  conferendo  .  Fir.  Trin.  3.  i.  Conferiva  teco  ,  apri¬ 
vami  teco  ,  e  teco  mi  configliava  . 

§.  I.  Per  Dare  aiuto  giovamento  ,  Far  prò  .  Lit.  prode ffe. 
conferre  ,  conducere .  Gr.  avpcfpipHv  .  Cr.  2.  zz.  3.  Lc  tre  di 
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quelle  cofe  fervono  alla  generazione  della  pianta  ,  e  lé 
due  conferifeono  ,  e  fanno  prò  al  nutrimento  ;  alla  ge¬ 
nerazione  conferifee  il  feme  ,  e  la  fracidezza  ,  e  ’J  pianta- 
mento  in  altra  pianta  .  Dant.  Par.  4.  Se  violenza  è  quan¬ 
do  quel,  che  paté,  Neente  conferifee  a  quei  ,  che  sforza. 
Red.  Off.an.  92.  Quelle  pietruzzqle  inghiottite  dagli  uccelli 
non  conferifeono  alla  loro  nutrizione  . 

IL  Per  Paragonare  .  Lat.  conferre  .  Gr.  aupbfieiAHV .  S'egr. 
Fior.  art.  guerr.  Conferendo  qualunque  parte  degli  antichi 
ordini  a’  modi  prefenti . 

§.  III.  Per  Dare  ad  altrui  cariche  ,  benefizi  eiclefiafiici  , 
e  fimili  .  Lat.  conferre  .  Guicc.  fior.^  libr.  7.  Senza  alcuno  ri- 
fpetto  della  fede  Apoiìolica  conferivano  i  vefeovadi  vacanti 
nel  loro  dominio  . 

Conferma  .  Lo  fiejfo  ,  che  Confermagione  .  Lat.  confrma- 
tio .  Gr.  (ìt^cducrii  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  85.  Vennero  di  Gre¬ 
cia  ambafeiàdori  per  la  conferma  dell’ antiche  franchigie  de’ 
tempj  .  Red. lett.  2.1^^.  Non  mancherò  di  parlare  delle  fue 
fuppliche  per  la  conferma  in  cotefio  governo  . 

Confermagione.  Lo  fieffo  ,  che  Confermazione  .  Lat. 
confirmatio  .  Gr.  fieiSoueoffis  .  G.  V.  8. 102.  2, 1  fuoi  ambafeia- 
dori  furon  tornati  colla  confermagione  del  Papa  . 

CoNFERM  AMENTO  .  Il  confermare  ,  Prova  ,  Stabilimen¬ 
to  ,  Confermazione  ,  Rafferma  ,  Conferma  ,  Confermagione  , 
Lat.  corifirmatio  .  Gr.  fii/icuaxrtc  .  Tef.  Br.  8.  8.  Ci  convien 
fapere  che  ,  e  come  è  la  quiiìione  ,  e  la  ragione ,  e  ’l  giu- 
dicamento  ,  e  ’l  confermamento  della  contenzione .  E  cap, 
47.  Confermamento  è  quando  il  parlatore  dice  buoni  argo¬ 
menti  ,  che  accrefeono  autorità  ,  e  fermezza  a  fua  cofa  , 
perchè  diverfe  cofe  richieggon  diverfi  confermamenti  .  Ca¬ 
vale.  med.  cuor.  Rcpetizione ,  e  confermamento  del  prece¬ 
dente  capitolo . 

§.  Per  Fortificamento  .  I^t.  confirmatio  .  Scal.S.Agofi.Qne- 
fte  lagrime  ti  fon  pane  dì ,  e  notte ,  pane  dico  ,  in  verità 
di  confermamento  ,  che  conferma  lo  cuor  dell’  uomo  . 

Confermare  .  Mantenere  ,  Tener  fermo  ,  Approvare.  Lat. 
confirmare  ,  confervare  ,  firmare  .  Gr.  fiifieuoùv  ,  Bocc.  J-  I-  fi 
6,  Vi  chieggio  un  dono ,  il  quale  voglio  ,  che  mi  fia  con¬ 
fermato  per  infino  a  tanto  ,  che  la  noftra  compagnia  dure¬ 
rà  .  E  nov.  12.  II.  E  appreffo  nella  dignità  il  confermi  .  E 
nov.  2^.  16.  Il  santo  frate  ec.  con  molti  efempli  confermò 
la  divozione  di  coftei .  G.  V.  8.  66.  2.  Confermò  ,  e  appro¬ 
vò  ciò  ,  che  Papa  Bonifacio  avea  fatto  . 

§.  E  neutr.  ta fi.  vale  lo  fteffo  .  Lzt.  perfiare  ,  per  fi  fiere.  Gr, 
.  Rea.  Vip.  i.  5.  Ogni  giorno  piò  mi  vado  confer¬ 
mando  nel  mio  propouto  di  non  voler  dar  fede  ec. 

Confermativo  .  Add.  Che  conferma  .  Lat.  confirmans  ^ 
confirmandi  vim  habens  .  Gr.  fiifieuuoiKÓs  , 

Confermato  •  Add.  da  Confermare .  Lzt.firmatus  ^  confir-s 
matus  .  Gr.  .  Amm.  ant.  2.  4.  3.  Coftume  confer¬ 

mato  Mr  lungo  tempo  ha  fortezza  di  natura  .  Red.  Vip, 
I.  79.  Trovafi  confermato  da  Galeno  in  più  luoghi  . 

§.  Confermata  ,  dicefi  degli  infermi  di  alcune  malattie  , 
c?me  Idropico  confermato  ,  Tifico  confermato  ec.  e  vale  Dichia’ 
rato  tale  da'  medici  con  certezza  ,  e  da  non  poterfene  pià  dubi¬ 
tare  . 

Confermatore.  Ver  bai.  mafe.  Che  conferma  .  Lat.  fir- 
mator .  Gr.  ciptàv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ve  ne  porto  con¬ 
fermatore  il  padre  santo  Agoftino  .  Buon.  Pier.  3.  i.  6.  II 
Podeftà  confermatore  Del  bando  andato  ieri  .E  5.2.  s*  Tu 
a  lui ,  io  a  lei  confermatori . 

Co  N  F  E  R  m  at  RICE.  Femnt,  di  Confermatore  .  Lat.  firma- 
trix  .  Gr.  •  Guicc.  fior.  libr.  17.  Effendo  invalida  U 

capitolazione  ,  non  reftare  anche  obbligata  la  fua  fede  ac- 
cefforia  ,  e  confermatrice  di  quella  . 

Con f e rmazione  .  Confermamento  .  Lat.  confirmatio .  Gr. 
fiifiaiaats .  G.  V,  8.  102,  i.  Il  detto  Arrigo  sì  mandò  a  Vi- 
gnone  a  corte  al  Papa  per  la  fua  confermazione  .  Mae- 
firuzz.  1.  21.  I  vefeovi ,  e  fuperiori ,  abbati  ,  c  priori  ,  e 
tutti  gli  altri  prelati ,  i  quali  fono  promofll  apud  Apofioli- 
cam  Sedem  ,  fono  confermati ,  o  fagrati ,  o  benedetti  , 
non  vadano  a’  lor  benefici  fanza  lettere  apoftoliche  ,  le 
quali  contengano  la  promozione ,  o  confermazione,  o  con- 
fegrazione  . 

§.  Confermazione^^  dicefi  anche  il  Sagramento  ,  che  ammi¬ 
ri  fir  a  il  vefeovo  coll'  unzione  del  crifma  d  battezzati,  confer¬ 
mandoli  per  effo  nella  santa  fede  .  Lat.  sacramentum  confirma- 
tionìs  ,  chrifma  .  Gr.  •  Maefiruzz.  i.  40.  E'  di  necef- 

fita  il  sagramento  della  crefima  ,  o  della  confermazione  « 
Tratt.  Sagr.  In  quefto  articoJq  fono  intefi  fette  fagramenti, 
che  fono  in  santa  Chiefa  ,  cioè  battefimo ,  confermazione 
ec.  Intrad.  Virt.  La  credenza  della  confermazione ,  cioè  del 
erefimare  ,  che  fanno  i  maggiori  prelati  ec. 

Confessamento.  Il  confeffare  .  Lat.  confeffio  .  Gr.  *T»- 
pa\óyu<Tis  .  Albert.  Proffimo  luogo  alla  innocenzia  tiene  la 
vergogna  del  peccato,  e’I  confeffamento .  E  44.0v’è  con- 
feffamento,  de  perdonamento ,  e  la  confeflione  è  pro/fima- 
na  all’  innocenza  , 

Confessar E_.  Affermare  ,  Concedere  ,  Lat.  fateti ^  eonfite- 
ri  .  Gr.  òp.oxo'^^tu,  Dant. Par. g.Eà  io  per  confeffar  corret¬ 
to  ,  e  certo  Me  fteffo  tanto  ,  quanto  fi  convenne  ,  Levai 
lo  capo  a  profferer  più  erto  .  Bocc.  nov.  ip.  13.  Tu  medefi- 
mo  confefferai  effer  vero  .  E  nov.  23.  ip.  Maisl ,  eh’  io  le 
conofeo  ;  e  confeffovi  ,  ch’io  feci  male  .  Amet. 64. Io  non 
so,  fe  egli  ardeva,  ma  gli  occhi  in  ciò  confeffavano  quel¬ 
lo  ,  che  il  fentimcnto  negava  . 

§.  I,  Per  Far  quietanza  .  Cron.  Morell,  A  domandare  y 

rifeuo- 
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rifcuoterc  )  «figcre  ^  confeflarc  ,  e  finire  ogni  quantità  di 
danari  . 

.  §.  II.  Per  Palefare  ^  Manifeflare  .  Dant.  Par.  17.  E  come 
volle  Beatrice  ,  fu  la  mia  voglia  confelTa  .  But,  Fu  la  vo¬ 
lontà  di  rne  Dante  confefla  ,  cioè  confelfata  ,  e  manifefta-^ 
ta  allo  fpirito  fopradetto  . 

§,  III.  Per  Profetare  ,  Cron.  Morelt.  MefTer  France- 
fco  Vifconti ,  il  quale  avea  rinnegata  per  carta  Parte  Ghi¬ 
bellina  ,  e  confefifato  Parte  Guelfa  ec. 

§.  IV.  Dicefi  in  proverb.  Confeffare  fenza  corda  ,  0  fienza 
fune  ;  e  vale  Manifeflare  il  fuo  fegreto  facilmente  ,  0  fponta- 
neamente  ,  e  fenza  efferne  molto  fregato  .Varch.  Ercol.  ^zp.  Se 
egli  intende  ,  che  fi  trovino  de  forefiieri  ,  i  quali  ec.  feri¬ 
vano  meglio  de’  Fiorentini  ec.  lo  confefiferò  fenza  fune  . 

§.  V .  Per  IJtare  a  udire  i  peccati  altrui  ,  per  ajfolvernelo  , 
uficio  proprio  de'  sacerdoti  .  Lat.  *  confitentem  audire  .  Becc. 
nov.  r.  55.  Il  fanto  frate  ,  che  confeflfato  1’  aveva  ,  udendo 
ec.  Dant.  Inf.  ip.  Io  flava  ,  come  il  frate  ,  che  confefla  Lo 
perfido  aflaflln  . 

§.  VI.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Dire  al  sacerdote  i  fuo' 
falli  ,  perchè  ne  dia  l'  affoluzione  .  Lat.  *  peccata  cor.fiteri  . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  éj.  8.  Ella  voleva  andar  la 

mattina  della  Pafqua  alla  Chiefa ,  e  corifelfarfi  ,  e  comu¬ 
nicarli  .  E  Hum.  p.  Quivi  andafle  la  mattina  per  tempo  ,  e 
confeflaflefi  . 

§.  VII.  T  mi  farei  confe  fiato  ,  fi  dice  per  efprimere  d'  efier 
rejìato  delufo  della  buona  opinione ,  0  efpettativa  ,  che  fi  avea 
di  alcuna  perfona  .  Geli.  Sport.  5.  2.  Ó  va’  fidati  poi  tu  di 
perfona  ec.  oh  io  mi  farei  confelFato  da  voi  . 

§.  Vili.  Confejfare  la  ronfia  giufla  .  v.  RONF  A  §.  I. 

Confessato  .  Add,  da  Gonfie  fiate  .  Lat.  confiefius  .  Gr.xc<- 
òofj.op.oynbdi  .  G.  y.  12.  2.  4.  Fece  rimettere  in  camera  ec. 
fiorirli  _g8oo.  d’  oro  confeflati  avuti  in  fua  parte  ,  e  guada¬ 
gnati  in  Lucca  .  Bocc.  nov.  47.  17.  Confeflato  quello  efl’er 
vero  ,  che  diceva  Fineo  . 

§.  1.  Nel  fignific.  del  §.  VI.  di  Confiefiare  .  Segn.  fior.  8. 
215.  Son  pochi  giorni,  che  fiete  flato  ammalato,  e  perciò 
confeflato  di  frefeo  non  curate  la  morte  . 

§.  II.  Confiefifato ,  in  forza  di  f ufi.  per  Colui  ^  che  fi  confiefia 
de'  fttoi  peccati  ,  Penitente  .  Lat.  *  confiefius  .  Gr.  ì^opeoKoyàr  . 
Maefiruzz.  i.  54.  Che  ha  a  fare  lo  confeflore  ,  fe  crede 
che  il  confeflato  non  faccia  la  penitenzia  ? 

CoNFESSATORE.  Confe fioro  .  Lzt.  *  confie fior  ,  Gt.  i'^oy.o- 
Xoyifons .  Libr.  Sagram.  Il  confeffatore  ,  che  confefla  ec. 

§.  Per  Gonfie  fioro  nel  fìgnif.  del  fi.  Lat.  *  confiefior  .  Gr.  ópeo- 
X’ìyijans  .  Tef.  Br.z.  p.  Egli  ,  fu  principe  degli  Appofloli  ,  egli 
fu  il  primo  confeflatore  ,  e  difcepolo  di  Crilb  . 

Confessionale.  Arnefe  ,  dove  i  sacerdoti  afcoltano  le 
confefiioni  .  Segn.  Grifi,  infir.  5.  14.  8.  Quella  è  la  piò  ve¬ 
ra  ragione  dell’  a/fidue  ricadute  di  moltiffimi  peccatori  , 
che  fi  erano  pur  poc’  anzi  dal  confeflionale  partiti  col  ca¬ 
po  chino  . 

Confessionario  .  Lo  flefio  ,  che  Confiefiwnale  . 

Confessione  .  Affermazione  di  quello  ,  di  che  altri  è  do¬ 
mandato  .  Lat.  confiejjio  .  Gr.  ì^opcoKóyrtais  ,  Bocc.  nov.  12.  Per 
confelFione  da  lor  medefimi  fatta  ,  gli  fu  reftituito  il  fuo 
cavallo  .  Dant.  Purg.  zi.  Di’  ,  di’  ,  fe  quell’  è  vero  ;  a  tan¬ 
ta  accufa  Tua  confelflon  convien  eflere  congiunta  .  E  Par. 
3.  Che  di  mia  confeflion  non  mi  fovvenne  . 

1.  Confefiione  ,  Il  confe fiarfi  .  Lat.  *  confiefiio  .  Gr. 
pcoxóyiiaic .  Puff.  100.  La  confeffione  è  una  legittima  dichia- 
ragione  del  peccato  davanti  al  prete .  Cavale.  Erutt.  ling.  Con- 
felfione  è  una  accufazione  con  increpazione  di  se  medefimo, 
cioè,  che  l’uomo  fe  biafimi  ,  e  difpiaccia  in  quanto  peccato¬ 
re,  f  apprefio:  Maflimamente  a  ciò  vale  l’umile  confeffione. 
Maefiruzz.  i.  74.  Confeffione  ,  fecondo  Agoftino  è  ,  per  la 
quale  la  ’nfermità  nafeofta  ,  per  ifperanza  di  perdonanza  fi 
manifefla  .  E  apprefio  ;  Ma  fecondo  che  la  confeffione  è 
parte^del  fagramento  ec.  puote  effere  ancora  in  colui,  che 
non  è  contrito  .Bocc.  nov.  r.  tit.  Ser  Ciappelletto  gon  una 
falfa  confeffione  inganna  un  fanto  frate  ,  e  muorfi  . 

§.  II.  Confe  filone  ,  per  la  Preghiera  detta  comunemente  il 
Confiteor  .  Bocc.  nov.  zj.  p.  E  quinci  fatta  la  confeffione  ,  e 
prefa  la  penitenza  ec.  il  pregò  ec.  E  mv.  60.  15.  E  doven¬ 
do  venire  al  moflrar  della  penna  dell’  Agnolo  Gabriello  , 
fatta  prirria  con  gran  folennità  la  confeffione ,  fece  accender 
due  torchi  .  Pafi.  107,  E’  un  altro  modo  di  confeffare  i 
peccati  ec.  cioè  per  la  confeffione  generale  ,  che  fa  il  pre¬ 
te  ,  quando  entra  a  mefla  ,  c  il  predicatore  ,  quando  ha 
fatta  la  predica  . 

§.  III.  Confefiione  ,  fi  diceva  anticamente  nelle  chiefe  l'  Al¬ 
tare  pofiofopra  ifepolcri  de'  Martiri  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  432. 
Quella  chiefa  ,  o  come  allora  diceano  ec.  confeffione  ,  così 
chiamavano  propriamente  allora  ,  e  martirio  ancora  gon 
voce  Greca  cota’  Tempi  bpra  i  fepolcri  de’  Martiri  edifi¬ 
cati  . 

Confesso  .  Add.  Gonfie  fiato  .  Lat.  confiefius  .  Gr.  t^opeoXyyn- 
Cete  .  Dant.  Inf.  27.  E  pcntuto  ,  e  confeffo  mi  rendei.  G.V. 
iz.  IO.  I.  Chi  andafle  a  Roma  confeffo ,  e  pentuto  de’fuoi 
pecwti  .  Gr.  S.  Gir.  io.  Qielli  ,  che  farà  confeffo  ,  conqui- 
llerà  mifericordia  .  E  apprefio  :  Que,gli ,  che  farà  verace¬ 
mente  confeffo  ec.  andrà  dinanzi  da  Dio. 

Confessore,  e  confessoro.  Colui  che  confiefia  ;  e 
s  intende  del  sacerdote  ,  che  aficolta  i  peccati  altrui  per  afiol- 
verne  .  Lat.  *  confe  ffarius  .  Gr.  è^opcoXoynans  .  Maefiruzz.  i.  34. 
E'  difponimento  d’  ubbidire  al  prete  confeflore .  E  apprefio: 
Che  ha  a  fare  lo  confeflbre  ,  fe  crede  ,  che  ’I  confelfato 
Tom.  L 
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non  faccia  la  penitenzia  ?  Pafi.  iz’^.  Si  difpera  e  non 
a  confeffarfi  da  altro  sacerdote  ,  ed  ha  in  odio  ’il  confeffo 
ro  ,  che  1’  ha  cacciato  .  E  i-jó.  II  confefloro  ,  eh’  è  medi¬ 
co  dell’  anima ,  dee  fapere ,  fe  il  peccatore  è  ricaduto  in 
un  medefimo  peccato  ,  e  quante  volte.  E  160.  Alio^afo 
adunque  il  peccatore  umilmente,  e  vergognofamente  a’%ie- 
di  del  confefloro  ,  ec. 

§.  Gonfie  fi  oro  ,  dicefi  dalla  Chiefa  Ciafeuno  de'  fuoi  fanti  , 
t^he  abbia  confe  fiata  la  legge  di  Criflo.,  f ebbene  in  oggi  in  que- 
fiojenjo  non  fi  dice  fe  non  di  que'  fanti  ,  che  non  fono  mar¬ 
tiri  .  Lat.  confiefior  .  Gr.  6(/,o\oyna)js  .  Morg.  i8.  83.  E  mar- 
tir  ,  patriarchi  ,  e  confeffori  . 

Confettare.  Far  confezione .  Lat.  conficere ,  Cr.  Gr.  dpTvm’ 
ttSorm.  Cr.3.i6.3.Leffafi  l’orzo  prima  coll’ acqua, poi  s’ar- 
roltifce  ,  e  pofcia  fattane  farina  ,  con  zucchero  fi  confetta. 
Bocc.  nov.  jó,.  IO.  Comperò  una  libbra  di  belle  galle  e  fe- 
cene  far  due  di  quelle  del  cane  ,  le  quali  egli  fece’  con¬ 
fettare  m  uno  aloè  patico  frefeo  .  PaUad.  Marz.  18.  Vino 
di  melagrane  fi  confetta  ,  mettendo  i  granelli  ec. 

§.  I.  Confettare  ,  per  metaf  Sen.Pifi.  Aggiugnere  la  cura, 
e  la  faculta  del  noltro  ingegno  ,  e  mefcolarc  ,  e  confettar 
quelle  cofe  ,  ficchè  un  fapor  ne  nafea  . 

§,  IL  Confettare.,  per  Mangiar  confetti.  bellaria  come- 
dere  .  Bocc.  nov.  qp.  12.  Poiché  hanno  bevuto  ,  e  confetta¬ 
to  eiafeuna  con  colui  ,  a  cui  flanzia  v’  è  fatta  venire  fe 
ne  va  nella  fua  camera  .  E  nov.  80.  12.  Un’  altra  volta 'be¬ 
vendo  ,  e  confettando  ,  fi  riconfortarono  alquanto  .  Tav. 

Le  donzelle  apportano  da  bere,  e  da  confettare, e  be¬ 
vuto  eh’  egli  ebbero  ,  furono  ferrati  in  quel  giardino  .  Pe- 
cor.  g.  i.  nov.  i.  La  donna  fe  venir  confetti  ,  e  vini  ,  e  be¬ 
vuto  ,  e  confettato  che  ebbero  infieme  ,  la  donna  Io  pre- 
fe  per  mano ,  e  diffe  .  Cron.Vell.  La  Parte  gii  donò  un  ca¬ 
vallo  ,  e  confettarono  nella  cafa  della  Parte  . 

§.  IH.  Confettare  neutr.  pafi.  dicefi  del  terreno  ,  allora  che 
per  iflagione  fredda  ,  e  opportuna  divien  migliore  e  piu  fer¬ 
tile  .  Sod.  Colt.  ip.  Li  cattiva  (  terra  )  o  non  buona  fopra-, 
che  col  tempo ^  incqcendofi  ella  ancora  a’  foli  ,  e  confet¬ 
tandoli  a’  freddi  ,  diventi  buona  . 

IV.  Confettar  uno  ,  vale  Fargli  cortesie  ,  e  ofiequf  per 
renderfelo  ,  0  mantener/eia  benevolo  .  Lat.  blandiri  ,  palpare. 
Gr.  acumr  ,  eÙKxAai/^.  Tac.  Dav.fior.i^.  344.  Confettatelo  , 
padri  coferitti ,  quell’  uomo  sì  fpeditivo  .  ’ 

§.  V.  Confettare  uno  fronzolo  ,  modo  baffo  ,  vale  Far  cor¬ 
tesie  a  chi  è  dappoco ,  0  non  le  merita  . 

Confettato  .  Add.  da  Confettare  .  Mefio  in  confezione  , 
Lat.  conditus  ,  eonfeBus  .  Gr.  tìpruuiros  .  Cr.  6.  p.  1.  L’arte- 
milia  ec.  colla  polvere  della  biibrta  ,  e  noce  mofeada  , 
con  mele  confettata .  ufi.  an.  108.  La  femenzina  con’ 
fettata  con  zucchero  Ila  frequentemente  ■  ufata  pelle  fpe-^ 
zierfe  . 

Per  metaf.  Miefcolato  .  Pallad.  Eebbr.  17.  Il  fondo  fia 
di  buono  fmalto  di  mattone  ,  e  di  calcina  confettato  in¬ 
fieme  . 

ConfettatoRE  .  Verbal.  mafie.  Confettiere  .  Lat.  trage- 
matopola  .  Gr.  ’rpuynpMToird'hMs  .  Libr.  cur,  malati.  Si  con¬ 
fetti  con  quella  arte  ,  e  diligenza  ,  che  è  nota  a’  confet- 
tatori . 

Confettiera  .  Sorta  di  tazza  da  tener  confetti  .  Cren. 
Morell.  zpi.  Fu  tratto  Gonfaloniere  di  giuflizia  Bardo  Man¬ 
cini  ,  e  dopo ’l  fuo  uficio  gii  fu  donata  una  confettiera 
orata  ,  e  ifmaltata  ,  e  ricca  ,  piena  di  fiorini  nuovi.  Diar, 
Mon.  334.  A  ognuno  di  loro  donò  una  targa  ec.  ed  una 
confettiera  ,  e  due  nappi  grandi  di  confetti  ,  e  dodici  cuc- 
chiari  .  Borgh.  Arm.  Fam.  114.  Una  bella  ,  e  ricca  targa 
con  un  pennoncello  donata  loro  1’  anno  1376.  il  dì  30. 
d’  Aprile  ,  e  infieme  confettiere  ,  e  nappi  d’  argento. 

Confettiere  .  Colui  ,  che  fa  ^  0  vende  i  confetti  .  Lat, 
tragematopola  .  Gr.  TpaynpcuTczròiXns  .  Buon.  Fier.  2,  2.  6.  Ua 
confettiere  V’aveva  dglla  Spezie. 

Confetto  .  Sufi.  Mandorla  ,  Pinocchio  ,  Pifiacchio  ,  Noe- 
eiuola  ,  Curianàolo  ,  Aromato  ,  0  fimile  ,  coperto  di  zucchero. 
Lat.  hellaria  ._Gr.  iripqtaiTci  .  Bocc.  nov.  14,  13.  Con  alquan-- 
to  di  buon  vino  ,  e  di  confetto  il  riconfortò  .  E  nov.  20. 
Convenne  ,  che  con  vernaccia  ,  e  con  confetti  i^iflorativi  , 
e  con  altri  argomenti  nel  mondo  fi  ritornaffe  .  E  nov.  28. 
ip.  EU’  era  più  melata  ,  che  ’I  confetto.  Frane.  Barb.  21. 
7,  pi  confètti  contendi  ,  Quando  ti  troverai  con  ifpe- 
ziali  . 

§.  Per  Confezione  ,  Gompofiizione  medicinale  .  Lat.  medica- 
men  .  Gr.  pcipptuxov  ,  Maefiruzz.  i.  39.  Che  fi  dirà  de’  con¬ 
fetti  ì  ec.  per  confetti ,  ovvero  lattovarj  non  fi  rompe  il 
digiuno  .  S.  Grìfofi.  Come  verbigrazia  ,  quando  una  nobil 
donna  ,  e  fignorile  volendo  fare  alcuno  confetto  ,  o  un¬ 
guento  molto  neceffario  ,  e  preziofo  ec. 

Confetto  .  Add.  Confeùato  .  Lat.  conditus  ,  confeSlus .  Gr. 
ùpTup-éyos.  Cr.  6  86.  2.  Si  dia  la  fua  polvere  {dell' origano) 
confetta  con  mele  .  Ricett.  Fior.  295.  La  flarna  confetta  fi 
fa  come  il  pollo  confetto  fopraddetto  . 

§.  Terreno  confetto  j  dicefi  (fiuello  ,  che  è  ben  cotto  ,  0 
dal  sole  ,  0  da'  ghiacci Alam.  Colt.  iio.  Poi  della  ter¬ 
ra  ,  Che  pe  traefli  pria  confetta  ,  e  trita  ,  Gli  riempi  a 
metà  . 

Confettura  .  Confezione  .  Lat.  medicamen  .  Gr.  pdf- 

(zuKor  . 

§.,  E  per  Quantità  di  confetti  ,  Lat.  belluria  .  Gr.  rpuyi- 

pbUTd  . 

Confezione  .  Compofizione  medicinale  .  Lat.  medicarne»  . 

Nnn  Calai, 
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Calai.  26.  Chi  toglieva  un  lattovaro  ,  e  chi  una  confezio¬ 
ne  ,  e  chi  una  cofa  ,  e  chi  altra  .  r  i.  ,  ^ 

i  I,  Per  Quahmquc  compofiziom.  Ut.  confeBio  .  Lab.  196. 
Delle  quali  infezioni  ugnendofi,  e  dipignendofi  ,  come  fe 
a  venderfi  dovelfe  andare  ,  fpeffe  volte  avvenne  ,  che  ec. 
Sen.  PiJÌ.  Si  cambia  ,  e  muta  m  quella  qualità  per  confe¬ 
zione  ,  e  mefcolamentq .  . 

lì.  Confezione  ,  dtcejt  alle  Frutte  ,  Fiori  ,  Erbe  ,  Radi¬ 
ci  d'  erbe  0  fimili  ,  cumpojìe  con  zucchero  ,  0  mele  per  farle 
pià  durabili  ,  e  pià  gufievoli  .  Lat.  belluria  ,  Gr. 
ru.  Red.  csnf.  1.128.  Quella  ifteffa  polpa  di  caflia  è  da  me 
fatta  accomodare  in  forma  di  una  conferva  ,  o  comezione 
con  giulebbo  di  aor  d’  aranci  ,  ed  è  cofa  gratilTima  al 

^^§.°IÌI.  E  generalmente  per  Ogni  quantità  di  confetti  ,  di 
conferve  ,  0  fimili  ;  Confettura  .  Tratt.  pece.  mori.  Mangiare 
alcuna  piccola  cofa  ,  nqn  però  pane,  frutta  ,  o  con¬ 

fezione  acciocché  ’l  vino  non  dilavi  lo  itomaco.  Laje.  Si¬ 
bili.  Volete  voi  confezione  ì  fi  potrà  mandare  ogni  volta 

al  voftro  fpeziale.  •  -tr 

Conficcamento,  i/  conficcare  .  Lat.  clavorurn  tmmiJfio< 
Gr.  Tictdnhuffts  .  Segn.  Mann.  Lugl.  5.  i.  Il  conficcamento 
materiale  trapalfa  dal  corpo  al  cuore  j  lo  fpirituale  trapana 

dal  cuore  al  corpo,  .  r  •  r  „ 

Conficcare.  Ficcar  chiodi  ,  per  unir  cofe  inficme  ,  0  per 
altro  effetto  .  Lat.  configere  ,  transfigere  ,  aMere  .  Gr.  kuSi,- 
I.ÌV.  G.V.  10.71.  ?.  Diligentemente  il  detto  procelio  fcrit- 
to  conficcò  con  fue  mani  nella  porta  della  detta  cniefa  . 
M.  V.  11.44.  La  badia  era  dificata  in  forma,  che  non  s  a- 
vea  fe  non  a  conficcare. 

G  1.  Per  metaf  C  ufiamo  per  Convincere  uno  in  maniera  , 
(})  e  noìt  Poffa  in  guifa  alcuna  giuflificarfi  ,  o  YÌfpondere ,  Lat. 
confodere  .  Gr.  •  Tac.  Dav.  ann.  ?.  nj.  libeno  lo 

conficcava  co’  ma’  vili  .  E  6.  112.  Conficco  bene  Giunio 
Gallione ,  che  voleva  i  foldati  Pretoriani  poter  federe  ne 

quattordici  gradi  .  _  - 

§.  II.  Per  Confermare  ,  Afficurare  .  Lat.  confirmare  .  Fir. 
Lmc.  2.  2.  Io  la  conficcai  nel  fuo  propofito  ,  di  fotta  che 
fe  io  ne  T  avefU  voluta  cavare  ,  la  non  ne  farebbe  voluta 

ufeire  a  otta.  , 

§.  III.  Per  metaf.  Attaccare  ,  Imprimere  nella  memoria  y 
contrario  di  Dimenticare  .  Tac,  Dav.  ann.  15.  224.  Ei  teme¬ 
va  della  ferocità  dell’amico,  che  fpeflo  il  motteggiava  con 
facezie  amare  ,  che  quando  toccan  nel  vivo,  fi  conficcano 

nella  memoria  .  .  ,  ^  , 

§.  IV.  Conficcare  il  rapo  fid  piumaccio ,  vaU  Metter  fi  a  dor¬ 
mire  .  Morg.  19.  120.  Ma  finalmente  quand’  egli  era  ftrac- 
co  ,  Il  capo  conficcava  fui  piumaccio. 

Conficcato.  Add.  da  Conficcare  .  Lo  fieffo  ,  che  Confitto . 
Lat.  confixus  ,  injlxus  .  Gr.  . 

Conficcatura  .Lo  fieffo  ,  che  Conficcamento  .  Lat.  cla- 
vorum  immiffio  .  Gr.  xec^itKiixrie  .  .  .  .  .  ^ 

§.  Per  metaf.  Cap.  Impr.  prol.  Della  cui  iniquità  per  con- 
vertimento  di  lui  ,  e  di  molti  ,  je  conficcature  della  fua 
prava  volontà  gittaronu  fangue  di  tefiimoniata  divina  ope¬ 
razione  .  ^  ,  ,  -r,-  ■  r  •  J-  ^  r 

CoNFlCERE  .  F.L.  ufata  da  canontfii  in  Jenttm.  di  Confe- 

crare  ,  e  propriamente  dicefi  del  Sagramento  dell  altare .  Lat. 
conficere  .  Gr.  u'iroTi'Kdv  .  Maefiruzz.  1.  4*  Solo  il  prete  puo- 
te  conficere  il  sacramento  .  Eziandio  che  e  folle  eretico  , 
fcifmatico  ,  ifcomunicato  ,  e  digradato  ,  potrebbe  conficye 
il  sacramento  . 

CoNFiDAMENTO  .  Confidenza  ,  Confidanza  .  Lat.  fidu¬ 
cia  .  Gr.  onoro .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Tutto  loro 
cqnfidamento  fi  è  nella  varietà  ,  e  moltitudine  delle  me- 

CoNFiDANZA  .  Speranza  grande  procedente  da  opinion  mol¬ 
to  probabile  ,  Confidenza  .  Li.t.  fiducia .  G.  V.  i  i.  51.  2.  Ne 
fatti  delle  guerre  non  fi  dee  avere  nipna  ftabile  confidan¬ 
za  .  Vit.  SS.  Pad.  Udie  una  boce,  che  gli  diffe:  Abbi  con¬ 
fidanza  ,  Eufiachio,  che  di  qui  a  poco  tornerai  all  onor  di 

Fede ,  Parola  .  G.V.  io.  14?.  12.  Avendo  il  legato 
di  Lombardia  fatti  venire  io  Bologna  1  figliuoli  di  rnelfer 
Ghiberto  da  Coreggio  ec.  fotto  fua  confidanza  ec.  fpiacen- 
do  lo  ’nganno  ,  e  tradimento  fatto  al  detto  Orlando  lòtto 
la  detta  confidanza  . 

Confidare.  ìSeutr.  puff,  benché  fi  ufi  anche  talora  colle 
particelle  m  r  ,  T  i  ,  er.  wow  efpreffe  ;  Aver  confidanza  .  Lat. 
confidere  ,  fidere  ,  Gr.  ^appeiv  .  Bocc.  nov.  28.  15.  L  abate  , 
con  un  monaco  Bolognefe,  di  cui  egli  molto  fi  confidava 
cc.  levatoli  ec-  E  tiov»  29.  21.  Nella  fua  buona  e  onelta 
affezione  confidandofi  .  Dant.  Par.  2p.  Che  fe  1  vulgo  il 
vedeffe  ,  vederebbe  La  perdonanza  ,  di  che  fi  confida. 

S.  Gir.  Tu  debbi  ormai  di  Dio  confidarti  ,  ma  fempre  di 


te  temere  .  , 

Conftdatissimo  .  Superi,  di  Confidato  .  Lat.  fidijfimus  . 
Gr.  onTÓTUTos  .  Guicc.  fior.  5.  258.  Avendogli  il  Pontefice 
ultimamente  mandato  Troccies  cameriere  fuo  confidatif- 
fimo  . 

C  o  n  F  I  D  AT  o  .  Add.  da  Confidare  .  Confidente  .  Lat.  fi^ui  , 
fidelis  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Eleffe  tre  degli  Appoftoli  ,  e 
non  più  ec.  perchè  Dio  gli  tenne  i  più  confidati .  Pecor.  g. 
4.  nov.  2.  Rifcriffe  ,  che  ee.  eleggeffero  meffer  Ramondo 
del  Gotto  Arcivefeovo  ec.  ficcome  confidato,  e  vero  ami¬ 
co  .  Guicc. fior.  1. 12.  Mandarono  fegretiffimamente  in  Fran¬ 
cia  uomini  confidati  . 
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Confidente  .  Colui  ,  che  fi  confida  ,  0  di  cut  altri  fi  con¬ 
fida  ,  Amico  .  Lat.  familiari.^  ,  intimus  .  G.  V.  8.  64.  2.  AI 
fuo  tempo  fece  più  cardinali  fuoi  confidenti  .  M.  V.  5.  9. 
Effendo  meffer  Giovanni  de’  Peppoli  ,  che  vendè  Bologna, 
molto  confidente  a  meffer  Galeazzo  Vifeonti  . 

Confidentemente  .  Avverò.  Amichevolmente  ,  Sicura¬ 
mente  ,  Con  fidanza  ,  Con  ifperanza  .  La.t.  fidenter  .  Gr.  rt- 
^appóraif  .  M.  V.  i.  45.  Si  penfavano  poter  venir  confiden¬ 
temente  a  grande  onore .  Libr.  Op.  div.  Sperando  confiden¬ 
temente  nella  mifericordia  di  Dio  . 

CoNFiDENTissTMAMENTE.  Superi,  di  Confidentemen¬ 
te  .  Lat.  fidentijfimè .  Car.  lett.  2.  26.  Ragionando  feco  con- 
fidentiffimamente  di  tutto  ,  che  v’occorre. 

Confidentissimo  •  Superi,  dì  Confidente  .  Lat. familia- 
rijfmus  .  Gr.  .  G.  V.  11.  ci.  i.  In  picciolo  tem¬ 

po  divennono  amici  ,  e  con  fidenti  fumi  .  Tac.  Dav.  fior, 
z.  286.  Uccifero  Afinio  Pollione  confidentiffimo  d’  Albi¬ 
no  .  Guicc.  fior.  !<;.  775.  Il  Pontefice  mandò  a  lui  Giam- 
matteo  Giberto  Vefeovo  di  Verona  ec.  uomo  a  fc  confi- 
dentiffirao  . 

Confidenza  •  Confidanza  .  Lat.  fidentia  ,  fiducia  .  Gr. 
Sdpaos .  Bocc.  nov.  27.  28.  Elfi  erano  in  parte  affai  remota  , 
e  foli  ,  fomma  confidenza  avendo  la  donna  prefa  della 
fantità  ,  che  nel  peregrino  le  pareva  ,  che  foffe  .  Coll.  SS. 
Pad.  Dell’  utilità  de’  manifefiati  penfieri  ,  e  del  pericolo 
della  propria  confidenza  .  Maefiruzz.  2.  7.  7.  Eli’  è  un’  im¬ 
pugnazione  di  verità  con  confidenza  di  fuperbia  .  Caf.  lett. 
25.  Tutti  abbiamo  ogni  nolfra  confidenza  ,  e  fperanza  in 
loro  . 

I.  Confidenza  ,  vale  anche  Segretezza . 

§. IL  E  vale  altresì  Intima  amifià.  Red.  lett.  z. 141.  V.Sig. 
fa  molto  bene  ,  che  con  quello  Sig.  Dottore  io  non  ho 
quella  confidenza  ,  che  bifognerebbe  aver  feco  per  poter 
maneggiar  bene  un  tal  fatto  . 

Confido  .  V.  A.  Confidente  .  Lat.  familiaris  .  Gr.  ervm^ns 
Tav.  Rit.  Allora  una  camarlinga  confida  donzella  della  Rei¬ 
na  ec. 

Configere.  V.L.  Conficcare  .  Lat.  configere .  Gr.  xetSnxSv  . 
Fr.  lac.  T.  2.  25.  7.  La  bontade  sì  comporta  Quello  amo¬ 
re  furiofo  ,  Che  con  effo  sì  confige  Queflo  monte  tene- 
brofo  . 

Configgere.  Lo  fieffo ,  che  Configere  .  Lat.  configere .  Gr. 

§.  E  per  metaf.  Dav.  Scifm.  79.  Riprefo  animo  ,  comin¬ 
ciarono  ec.  a  ufeir  fuori  ,  e  con  loro  difputare  ,  e  confon¬ 
derli  ,  fcoprirgli  ,  sbugiardargli ,  configgergli  . 

Configimento  .  Conficcamento  .  Lat.  confixus  ,  us  .  Gr. 
xaSiìKaiais  .  Segn.  Mann,  Lugl,  $.  5.  Non  rimetterà  talmen¬ 
te  in  Dio  quello  fagro  configimento ,  che  non  pigliaffe  an¬ 
cor  effo  in  mano  i  martelli  . 

Configurato  .  V.  L.  Add.  Di  fimil  figura  .  Lat.  configu- 
ratus  .  Gr.  cvyTwrépttifyf  . 

§.  Per  Conformato ,  Penduto  fomigHante .  Cavale,  nted.  cucir. 
Grillo  al  giudicio  rifbrmeràe  lo  noflro  corpo  vile ,  configu¬ 
rato  alla  chiarità  del  corpo  fuo  . 

Confina  .  V.  A.  Confine  .  Lat.  finis  ,  confintum  .  Gr. 

^ov  .  G.  V.  I.  44.  I,  Le  fue  confine  dette  colonne  erano 
infino  alla  eittà  d’  Adria  in  Romagna  .  Amm.  ant.  25.0.8. 
Concioffiacofachè  1’  anima  fia  nelle  confine  delle  creature 
corporali  ,  e  non  corporali  quafi  in  nel  mezzo  ,  partendoli 
da  quelle  di  giù  s’  appreffima  alle  fovrane .  Pecor.  g.  7.  nov, 
i.  Le  fue  confine  erano  infino  alla  città  d’ Adria  nella  Ro¬ 
magna  . 

Confinante  .  Che  confina  .  Lat.  conterminus  ,  finitimus  . 
Gr.  optopos  .  Sagg.  nat.  efp.  24.  Premendogli  da  una  parte  la 
confinante  aria . 

Confinare  .  Sbandire  ,  Mandare  in  confino  in  luogo  par¬ 
ticolare  .  Lat.  deportare  ,  relegare  .  Gr.  cpuyaS'dfav  .  M.  V. 
109.  Cacciò  di  Ferrara  de’  fuoi  fratelli,  ed  alquanti  de’ 
maggiori  cittadini  ,  confinandoli  fuori  del  fuo  diflrefto  . 
Dittam.  I,  27.  Qui  di  Cornelio  ,  e  Gabrio  mi  diletta  Par¬ 
lare  ,  i  quali  confinaro  Antioco  Con  pace ,  e  forza  in  par¬ 
te  acerba,  e  flretta.  Salv.  Spin.  i.  i.  Erano  confinati  a  Sa¬ 
vona  . 

§.  1.  Per  Effer  contiguo  ,  Conterminare  .  Lati  conterminum 
effe  ,  conterminare  ,  Ammian.  Gr.  pciboQfffm  .  G.  V.  r.  g.  i. 
Dalla  parte  di  mezzodì  fi  parte  ,  e  confina  al  diferto ,  che 
parte  Soria  da  Egitto  .  .E  5.  6.  i.  Nel  detto  tempo  fi  co¬ 
minciò  guerra  tra’  Fiorentini  ,  e’  Sanefi  per  cagione  delle 
callella  ,  che  confinavano  con  loro  in  Chianti .  Dant.  Purg, 
IO.  Dalla  fua  fponda  ,  ove  confina  il  vano  Appiè  dell’alta 
ripa  ,  che  pur  fale  . 

§.  IL  Per  Porre  i  termini  .  e  i  confini  .  Lat.  terminos  con- 
fiituere  ,  terminos  pungere  .  Gr.  dpoq/.ìfHv  .  M.  V.  5.  74.  Ca- 
tuno  fi  provvide  di  recare  ,  e  di  far  recare  i  beni  m  cui 
volle  ,  e  confinavagli  fecondochè  trovava  1’  ufata  vici¬ 
nanza  . 

§.  III.  In  ftgnific.  neutr.  puff,  vale  Riferrarjt.  Salv.Granch. 
X.  g.  A  dir  che  tu  non  abbia  forza  Di  confinarti  in  cafa 
per  due  ore. 

Confinato  .  Add.  da  Confinare  .  Lat.  deportatus  ,  relega- 
tus  .  Gr.  ùs-pctxiapcms  .  Din.  Comp.  i.  z6.  Fortezza  niuna 
non  prefe  ,  e  confinati  non  fece  .  E  2.  ^5-  Fate  1’  uficio 
nuovo  comune  ,  recate  i  confinati  in  città  .  E  appreffo  : 
Avea  meffer  Pazzino  de’  Pazzi  in  cafa  fua  ,  che  era  con¬ 
finato  .  G.  V.  8.  42.  I .  Per  infeflagione  ,  e  fpendio  de’  ca¬ 
pitani  di  parte  Guelfa,  e  de’  detti  confinati. 

§.  Per 
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Per  Terminato .  G.  F.  i.  5.  Quefla  terza  parte  così 
confinata  ha  in  fe  molte  altre  provincie  infra  terra  .  Tac. 
Davs  ann.  4.  8j.  Qiiattro  (  legioni  )  frenavano  ec.  il  giro¬ 
ne  di  terra  ec.  confinato  dall’  Ibero  ,  dall’  Albano  ,  e  al¬ 
tri  Re  . 

Confine,  e  confino  .  Termine  .  Lat.  terminus  ^  finis  y 
confimum.  Gr.  ,  M.  V.  8.  95.  Diremo  de’  confini  tra 

il  nollro  comune  ,  e  quello  di  Bologna  .  Dant.  Inf.  30.  Ed 
io  a  lui  ;  chi  fon  li  duo  tapini  ,  Che  fuman  come  man 
bagnata  il  verno  ,  Giacendo  firetti  a’  tuoi  deliri  confini  ? 
£  PtiYg.  li.  Quell’  opera  gli  tolfe  quei  confini  .  E  Par.  16. 
Ed  al  Galluzzo  ,  E  a  Trefpiano  aver  feltro  confine  .  Petr. 
cap.  12.  Beatiflìma  lei ,  che  morte  ancife  Affai  di  qua  dal 
naturai  confine  . 

§.!.£'  anche  Sorta  di  pena  ,  cioè  quando  altri  è  confinato 
in  luogo  particolare  .  Lat.  relegatio  ,  G.  F.  7.  15.  i.  E’  Guelfi 
di  Firenze  ,  eh’  erano  rubelli  ,  e  tali  a  confini  per  lo  con¬ 
tado  ,  e  in  più  parte  cominciarono  a  rinvigorire  . 

§.  II.  Mandare  a  confine  ,  0  fimili ,  vale  Confinare  .  Lat. 
relegare  .  Gr.  .  G.  F.  8.  57.  L’  una  ,  e  1’  altra 

parte  de’  Cancellieri  traffono  di  Pillola  ,  e  mandarono  a 
nonfine  a  Firenze  .  E  cap.  41.  2.  Ciò  fatto  ,  mandati  furo¬ 
no  a’  confini ,  Sinibaldo  fratello  di  meller  Corfo  ec.  Ar.  Pur. 
?7.-  ^9-  Qui  ci  ha  mandato  il  barbaro  in  confine,  Prima  di 
mille  feorni  ingiuriate  . 

III.  Pigliare  il  confino  ,  fi  dice  del  Rapprefentarfi  nel 
luogo  del  confino  . 

IV.  E  Rompere  il  confino  ,  fi  dice  del  Partir fene  prima 
del  tempo  determinato  .  Salv.  Sp-in.  i.  i.  Cadevano  in  ribel¬ 
lione  infino  in  terzo  grado  mafehile ,  c  nella  lleffa  i  fegua- 
ci  loro  ,  fe  aveffer  rotto  il  confino  , 

%.V.  In  proverb.  Gente  eli  confini  ,  0  ladri  ,  0  affajfini  ; 
detto  drillo  fiare  cotali  perfone  per  lo  piu  fu'  confini  per  la  fa¬ 
cilità  di  metterfi  in  falvo  rifuggendo  agevolmente  da  un  paefe 
all'  altro  .  • 

§.  VI.  Confine  ,  per  Confinante  .  Lat.  finitimus  ,  confinis  . 
Tac,  Day.  ami.  2.  49.  E  quanto  tengono  i  Soriani,  gli  Ar¬ 
meni  ,  i  Cappadoci  lor  confini  . 

Confiscare  .  Applicare  al  fifeo  le  facoltà  de'  condannati  . 
Lat.  confidare  ,  publicare  .  Gr.  Stipedieiv  .  G.  F.  io.  106.  5. 
Che  mai  non  fi  lafciaffe  per  li  Fiorentini ,  ma  che  fi  con- 
fifeaffe  a  perpetuo  ai  nollro  contado  .  Dav.  Scifm.  56.  Del 
mefe  di  Novembre  Arrigo  ,  per  configlio  di  Cromuello 
fuo  vicario  ,  confifeò  tutto  il  redo  de’  munifteri  . 

C  O  N  F  I  S  C  AT  O  .  Add,  da  Confifeare  .  Lat.  confifeatus  ,  publi- 
catus  .  Urb.  La  nave  ,  e  1’  altre  lue  cofe  alla  camera  Im¬ 
periale  confifeate  .  Bemb.  fior.  2.  18.  Polla  a  ruba  la  loro 
cafa  ,  cij’  era  ricchilfima  ,  e  copiofilfima  ,  e  i  beni  confi- 
feati . 

CoNFiscAziONE.  L  Atto  del  confifeare  ,  Lat.  bonorum  pu- 
blicatio  .  Gr.  .  Serd.  fior.  j.  98.  Sotto  pena  dell’  efi- 

lio  ,  e  della  confifcazione  de  beni  ,  E  11.  441.  IVlandarono 
pubblici  bandi ,  per  li  quali  minacciavano  1’  efilio  ,  e  la 
confifeazione  di  tutti  i  beni  a  tutti  quelli  ,  che  abbando- 
naffero  i  riti  ,  e  gli  ordini  Maomettani .  TarcA  fior.  11.292. 
Tutti  que  Volterrani  ,  che  s’  erano  fuggiti  di  Volterra  gli 
doveffero  ritornare  fotto  pena  d’ incorrere  in  bando  di  ru- 
bello  ,  e  della  confifeazione  de’  beni  . 

§.  Confifeazione  vale  talora  anche  la  Roba  confifeata  . 

Confitto  .  Add.  da  Conficcare  .  Lat.  confixus y  infixus  .  Gr. 
ìiot9it\o)S(l< ,  Bocc.  nov.  15.  19.  Egli  era  in  un  chiaffetto  llret- 
to  ec.  fopra  due  travicelli  tra  1’  una  cafa  all’altra  polli  al¬ 
cune  tavole  confitte  .  Dant,  Inf  2^.  Mi  diffe  :  quel  confit¬ 
to  ,  che  tu  min  ,  Configliò  i  Fanfei  .  Guar.  Pafi.  fid.  5.  7. 
Tentò  di  trar  dalla  profonda  piaga  La  confitta  faetta  . 

§.  Per  metaf,  Lat.  infixus  ,  hisrens ,  Gr.  ìpeTraytli  ,  Petr.  fon, 
79.  E  1  volto  ,  e^le  parole  ,  che  mi  Hanno  Altamente 
confitte  in  mezzo  1  core  .  Boez.  Farch.  i.  i.  E  confitti  in 
terra  gli  occhi ,  cominciai  ad  attendere  tacitamente  quel¬ 
lo  ,  che  ec.  develle  fare  .  £  4.  2.  Conciolfiachè  lo  tengo 
nella  memoria  confitto  . 

CoNFLAi  o  .  Add.  V.  L.  Congiunto  infìerncy  Congregato,  Lat. 
confiatus  .  Gr.  auyxo)yd/3ds  .  Dant.  Par.  Suftanzia,  e  ac¬ 
cidente  ,  e  lor  coltume  Tutti  conflati  infieme .  But.  Tutti 
conflati  infieme  ,  cioè  tutti  congiunti  infieme  . 

Conflitto.  F.  L.  Combattimento .  Lat.  confliEìus  y  pugna. 
Gr.  erùytepìKTis  .  Ar.  Fur.  1^.  8?.  In  fupplemento  delle  turbe 
uccife  Nelle  battaglie  ,  e  ne’  fieri  conflitti  .  E  14.  i.  Ne’ 
molti  affalti  ,  e  ne’  crudei  conflitti  Ch’  avuti  avea  con 
Francia  ,  Affrica  ,  e  Spagna  .  Bern,  Ori,  2.  20.  20.  Poiché  ’l 
conflitto  fu  durato  un  poco ,  E  che  la  nebbia  comincioffì 
a  aprire  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  274.  In  quel  conflitto  arfe  il 
belliffimo  anfiteatro  fuori  delle  mura  . 

Confondere  .  Mefcolare  infieme  fenza  di  finzione  ,  e  fen- 
za  ordine  .  Si  uf a  nel  fentim.  att.  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pajf. 
Lat.  confundere  ,  permifeere  .  Gr.  coyxìeiv  .  Lab.  156.  E 
CIÒ  ,  eh’  è  di  fopra  ,  e  di  fotto  ,  univerfalmente  ad  un’  ora 
poter  confondere  ,  guadare ,  e  tornare  a  nulla  .  Dant.  Par. 
29I  Perchè  tu  veggi  pura  La  verità  ,  che  laggiù  fi  con¬ 
fonde  . 

§.  1.  Per  metaf.  Dant.  Inf  6.  Al  tornar  della  mente,  che 
fi  chmfe  Dinanzi  alla  pietà  de’  duo  cognati ,  Che  di  tridi- 
zia  tutto  mi  confufe  Nuovi  tormenti,  e  nuovi  tormentati 
Mi  veggio  intorno.  E  25.  E  avvegnaché  gli  occhi  miei 
confufi  Foffero  alquanto ,  e  1’  animo  fmagato  ,  Non  poter 
quei  fuggirfi  tanto  chiufi ,  Ch’  io  non  fcorgefll  ben  Puccio 
Sciancato  .  E  Purg.  8.  Ben  difeaneva  in  lor  la  teda  bion- 
Tom.  I, 


CON 


467 


da.  Ma  nelle  facce  l’occhio  fi  fmarria.  Come  virtù  eh’ a 
troppo  fi  confonda  .  ^ 

>  II-  Per  Mettere  al  fondo  y  Precipitare  .  Lat.  perdere  r- 
Dm.  Comp.  ^  70.  Iddio  gloriofo  ,  il  ^lale  i’nec 
SS  ^  Sadiga  ,  e  in  tutto  non  gli  confonde^  fi 

moffe  a  piata  .  Sen.  Pifi.  Dio  le  confonda  ,  che  così  fono 
forprefe  di  luffuru  .  Quid.  G.  E  così  confondeva  ,  e  uccide- 

I  fnbhhfSi  ‘  confondete, 

1  /  ^  viene  .  ’ 

‘  Diradare  ,  Rarefare  ,  Sciogliere  TeP  Rr  f 

a?.’  '  calorTefsok  k  lin: 


fuk  Convincere  altrui  con  ragioni  y  Far  rimaner  con- 

fufo  .  Lat.  rev/ncere  ,  conjutare'.  Mor.  S.  Creg.  Poiché  difpre- 
giavamo  d  ubbidire  a  quelli,  fuffnno  confufi  per  gli  eferT- 
ph  .  Bocc.  nov.  6.  Ut.  Confonde  un  valent’ uSSo^  con  Si 
bel  detto  la  malvagia  ipocnfia  de’  religiofi  .  c  n  un 

Confondimento  .  Confufione  .  Lat.  confufio  ,  perturba¬ 
no  .  Gr.  a\jyx^<^is .  Fegez.  Incontanente  ne  nafee  un  con¬ 
fondimento  ,  e  remore  . 

§.  Per  Precipizio  ,  Rovina  ,  Sconcio  ,  Paol.  Orof.  De’  cri- 
Itiani  pencolofo  confondimento  . 

Confonditore.  Ferbal.  mafe.  Che  confonde  ,  che  reca 
confufione  .  Lat.  perturbai  or  ,  Fior.  S.  Frane.  152.  Chiaman¬ 
dolo  pazzo  ,  e  molto  ,  e  confonditore  dello  ordine  di  san¬ 
to  Francefeo  . 

Conformare  .  Far  conforme  y  Concordare  .  E  fi  uf  a  an¬ 
che  nel  neutr.  pa fi.  Lat.  conformare  .  Gr.  avppioptpiv .  Sen.  De- 
clam.  Vo  im  fon  comorrnato  colla  legge  fcritta  .  Cavale. 
Jpecch.  cr.  Debbe  effere  prpfonda  per  profonda  umiltade  a 
conformarli  per  amore  agli  obbrobrj ,  e  alle  miferie  di  Cri- 
ito  .  Dant.  Par.  g.  Che  cantate  a  fuo  piacer  conforma  . 
Ir.  lac.T.  2.  52.  21.  A  quel  modo  conformati  ,  Che  trovi 
nel  paefe  . 

C  o  N  F  o  R  M  AT  r  V  o  .  Add.  Che  fi  conforma  ,  Che  ha  conformi¬ 
tà  .  Lat.  congruens .  Gr.  àpptóSios  .  But.  Inf  2.  Finge  1’  au¬ 
tore,  che  le  parole  conformative  alla  cadità  dicano  le  don¬ 
ne ,  e  le  virtù  attive  della  luffuria  dicano  gli  uomini  . 

Conformato  .  Add.  da  Conformare  .  Lat.  conformatus  . 
Ot-  o-vptpoptpof  .  Dant.  Par.  2.  E  come  1’  alma  dentro  a  vo- 
dra  polve  ler  differenti  membra  ,  e  conformate  A  diverfe 
potenzia  fi  rifolve .  But.  Conformate  ,  cioè  infieme  forma¬ 
te ,  fatte  ,  e  ordinate  alla  perfezion  del  tutto  . 

Conformazione.  Il  conformare ,  Lat.  conformatio  .  Gr. 
Xiipa<a<7p.os  .  Com.  Purg.i.  Egli  ha  bifogno  d’aumiliarfi  ,  la 
qual  conformazione  con  umiltà  fi  è  principio  di  peni- 
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Conforme  .  Add.  Di  fimil  forma  y  Somigliante .  Lat.  fimi- 
fi^  J  t^fpgtttens  .  Gr.  opom  ,  ùppcóSios  ,  Bocc.  nov,  79.  9.  Pre- 
ferci  di  grandi  5  e  di  itrette  amiltà  con  alcuni  ,  fenza  guar- 
dare  chi  elfi  foffero,  più  gentili ,  che  non  gentili,  o  più  rie- 
chi  5  che  poveri ,  folamente  che  uomini  foffero  conformi 
a  lor  ^dumi .  E  nov.  98.  4.  Tanto  fi  trovarono  i  collumi 
loro  effer  conformi ,  che  una  fratellanza ,  e  una  amicizia 
^  grande  ne  nacque  tra  loro  .  Dant,  Par.  2.  Che  produce 
Conforme  a  fua  bontà  lo  turbo  ,  e  ’i  chiaro  .  E  7.  Più  1’  è 
conforme  ,  e  però  più  le  piace  .  Petr.  canz.  z6.  1.  Cóm’  è 
pungente  ,  e  /aldo  ,  Cosi  vediffe  d’  un  color  conforme  . 

C  o  N  F  o  R  M  E  .  Avverb.  vale  In  conformità  ,  In  modo  forni- 
gitante  ,  Siccome  .  Red.  lett.  i.  29.  Gli  mando  alcune  baie 
delle  mie  poede  Tofeane  ,  conforme  egli  defiderava  . 

Con  f  o  r  m  e  v  o  l  e  .  Add.  Che  ha  conformità  .  Lat.  congruens. 
Gr.  xpiióSios  .  Corri.  Inf  16.  La  dilettazione  de’ cibi  ora  cal¬ 
di  ,  ora  freddi ,  cioè  ora  conformevoli  al  fegato,  ec. 

Conformissimo  .  Superi,  di  Conforme ,  Lat.  maxirnè  con¬ 
formi  s .  Gr.  cvppoppócmovs .  Sègn.fior.  19.  7.  Mentre  ciò  non 
folo  è  famofo  per  la  fperienza  ,  ma  pare  ancor  conformif- 
fimo  alla  ragione  .  E  54.  2.  Sia  cofa  aliena  dal  fuo  talento 
r  offendere  ,  ed  il  punire  ,  fia  conformidìma  il  perdonare  , 
e  il  difendere . 

Conformità'  ,  conformitade  ,  e  conformi¬ 
tà  t  e  .  Stmtglianza  .  Lat.  fimilitudo  ,  congruentta  ,  Gr. 
ópoió^s  .  Fit.  Crift.  D.  Confervino  lo  vigore  dell’  umiltà, 
e  della  povertà  ,  e  che  facciano  famigliaritade  ,  e  confor¬ 
mità  .  Cavale.  Difcipl.  fpir.  L'  ottava  cofa  ,  e  1’  ultima ,  che 
fa  r  uomo  virtuofo  effere  Tempre  lieto ,  fi  è  la  conformità 
della  volontà  fua  con  ^ella  di  Dio  .  Bocc.  vit,  Dant.  226. 
Quale  ora  queda  fi  foffe  ,  niuno  il  fa  ,  ma  o  conformità 
di  compleffioni ,  o  di  codumi  ec. 

§.  I.  Conformità  prendefi  talora  pef  Modo  ,  Maniera  .  Ri- 
cett.  Fior.  Conferva  ec.  faffi  ancora  di  fiori  di  peonia  nella 
deffa  conformità.  Red.conf  i.  164.  La  regola  del  vivere  fi 
continui  efattiffima  in  quella  conformità ,  che  continuarli 
mi  viene  accennato  . 

§.  IL  In  conformità  ,  poflo  awerbialm.  vale  lo  ftefio  ,  che 
In  ordine  ,  Lat.  juxta  .  Gr.  ickck  .  Red,  lett  2.,  94.  Quedo  è 
quanto  poffo  dire  a  V.  Sig.  in  conformità  de’  riveritiflimi 
comandamenti  del  Serenifs.  nodro  Signore  . 

C  o  N  F  o  RT  A  G I  o  NE  .  Lo  flefio  ,  che  Confortazione  .  Lat.  hor- 
tatioy  hortatusj  ùs  y  refocillatio ,  recreatio.  Cv. 'isporpovu .  Cr. 
g.  18.4.  Il  miglio  ec.  è  da  ufare  ec.  da  coloro  folamente, 
da’  quali  rifrigerazione  ,  ovver  confortagione  ,  e  d’  umori 
foperchievoli  difeccazione  fi  defidera  . 

Conforta  MENTO  .  Il  confortare  y  e  'I  Conforto  fieffo  .'Lat. 
hortatio  ,  confolatio  .  Gr.  ’gxpdix'Kna'is  .  Com.  Inf  $.  Otto  co¬ 
fe  danno  materia  a  quedo  peccato ,  ciò  fono  ozio  ,  dflbr- 
dinato  mangiare ,  c  bere ,  confortamento  di  vecchie  ruf- 

Nnn  2  fiane, 
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fiane  >  c  d’  altre  perfonc  configliatrici  di  fozzura  .  Annoi. 
Vang.  Per  quello  confortaniento  ,  per  lo  quale  noi  fiamo 
confortati  .  Coll.  Ah.  Ifac.  5.  Leggi  nelli  Vangeli  ,  accioc¬ 
ché  tu  acquici  confortamento  a  conofcere  le  cqfe  fuperne  . 
But.  Finge  ,  che  folTe  cantato  dietro  a  loro  rimilmente  per 
confortamento  ,  e  commendamento  . 

Confortante  .  Che  conforta  ,  Che  confila.,  Che  e  fina  . 
Lat.  hortator  ,  filator  ,  confilator .  Gr.  m'Ké^rìit .  Filoc.^.  95. 
Con  pietofe  lagrime  afcoltava  Biancofiore  le  parole  de’  con¬ 
fortanti  •  Amet.  59.  Quelle  tutte  nello  animo  raccoltefi  ,  e 
lafciate  1’  ellremit'a  ,  colla  confortante  dea  mi  renderon  fi- 
cura  . 

Confo  RT  ARE  .  Alleggerire  il  dolore  altrui  con  ragioni ,  e  con 
parole  piacevoli  ,  e  ajfettuofe  .  E  fi  ufa  aìiche  nel  neutr.  paff. 
oltre  all'  att.  ed  al  neutr.  Lat.  confilari ,  folari  .  Gr. 

SdSsoi  .  Bocc.  nov.  i.  15.  Prima  benignamente  il  cominciò 
a  confortare  .  E  nov.  14.  14.  Lodando  Iddio  ,  che  ancora 
abbandonar  non  1’  avea  voluto  ,  tutto  fi  confortò  .  E  nov. 
4'7.  20.  La  giovane  confortandoli ,  e  faccendo  nudrirc  il  fuo 
picciol  figliuolo ,  dopo  non  molto  tempo  ritornò  più  bella, 
che  mai  .  E  nov.p-y.  16.  Voi  liete  giovane,  e  dovrefie  l’ al¬ 
tre  confortare  ,  e  voi  vi  lafciate  aver  male  Dant.  Inf.  g. 
E  poiché  la  fua  mano  alla  mia  pofe  Con  lieto  volto  ,  on- 
d’ io  mi  confortai  ec. 

§.  I.  Per  Efortare ,  Incitare  .  Lat.  exhortari .  Gr.  «oporpioretr. 
Bocc.  nov.  ìg.6.  Gli  confortò  con  lui  infieme  a  vender  quel 
poco ,  che  rimafo  era  loro  ,  e  andarfene  via .  Petr.  canz.  8. 
é.  Talch’  io  non  penfo  udir  cofa  giammai  ,  Che  mi  con¬ 
forta  ad  altro  ,  ch^  a  trar  guai  .  Sen.  Pift.  Ma  già  confortò 
te  corrente  ,  e  infieme  confortante  . 

§.  IL  Per  Ri  fior  are  ,  Ricreare  .  Lat.  recreare  ,  f avere  ,  re- 
ficere  .  Gr.  12.  Efiiraando  clTere  ot¬ 

tima  cofa  il  cerebro  con  cotali  odori  confortare .  E  nov.  80. 
li.  Tratte  fuora  fcatole  di  confetti  ,  e  preziofilfimi  vini  , 
alquanto  fi  confortarono.  Dant.  Inf.  8.  Ma  qui  m’  attendi, 
e  lo  fpirito  lalTo  Conforta,  e  ciba  di  fperanza  buona .  Perr. 
fon.  6.  Le  piaghe  altrui  Cullando  affligge  più  ,  che  non 
conforta  . 

§.  III.  Per  Avere  fperanza  ,  Dare  il  cuore.,  Baflar  l'animo. 
Lat.  fpem  concipere  .  Gr.  r.uriK'n-if^av  .  Bocc.  nov.  29.  5.  Co¬ 
me  collei  r  ebbe  veduta  ,  così  incontanente  fi  confortò  di 
doverlo  guerire  . 

§.  IV.  Dicefi  in  proverb.  Confortare  i  cani  alt  erta  ,  che 
vale  Efirtare  ,  e  Spignere  alcuno  a  far  cofa  ,  che  egli  faccia 
di  mala  voglia  ,  0  vi  vada  a  rilente  a  farla  .  Lat.  frigidam 
aquam  fuffundere .  Bern.  Ori.  2.  go.  42.  Per  non  ficcarli  nel¬ 
la  llretta  a  cafo  ,  E’  vanno  confortando  i  cani  all’  erta  . 
Cecch.  Efalt.  cr.g.  io.  A. chi  non  tocca  E'  un  buon  confor¬ 
tare  i  cani  all’  erta. 

Confortativo  .  Add.  Che  ha  virtù  di  confortare  .  Lat. 
reficiens  ,  confitmans  .  Gr.  àvaxvonycóc  .  But.  Inf.  2.  Nella 
quarta  pone  la  rifpolla  di  Virgilio  confortativa  .  Cr.  g.  18. 
4.  Il  miglio  ec.  é  per  la  fecchezza  confortativo  e  dello  llo- 
maco  ,  e  degli  altri  membri  del  corpo  .  M.  Alàobr.  Carne 
di  polli  è  più  confortativa  ,  e  più  convenevole  a  natura 
d’  uomo  .  Volg.  Mefi.  L’  aflenzio  ha  virtù  confortativa  delle 
membra  . 

Confortato  .  Add.  da  Confortare  .  Cron.  Morell.  34 j. 
Confortato  dal  fignificato  del  tuo  graziofo  nome  ,  ardifco , 
come  il  mio  cuore  difidera  ,  domandarti  grazia  .  M.  tX  i. 
p.  Confortato  ,  e  prefo  per  lo  braccio  da  detto  fuo  balio  , 
in  fcgreto  fposò  la  detta  donna  . 

Co  N  PORTATO  RE  .  Verbal.  mafie.  Che  conforta  .  Lat.  horta- 
tor  ,  fiolator  ,  confortator  .  Gr.  'jratpnyopoi  .  Bocc.  nov.  27.  54, 
In  guflg  di  confortatore  col  piacer  de’  prigionieri  a  lui  fe 
n’  entrò.  E  nov.  69.  13.  Ma  pure  Amore  ,  eh’  è  buon  con¬ 
fortatore  ,  e  gran  maeftro  di  .configli  ,  le  fece  deliberar  di 
farlo  .  Serm.  S.  Ag.  Confortator  de’  deboli  ,  e  fortezza  di 
quelli  ,  che  cadevano  . 

I.  Confortatori  ,  diconfi  più  particolarmente  Quelli  , 
che  confortano  ,  ed  accompagnano  ì  rei  condannati  cd  fiup- 
plizio  . 

§.  IL  In  proverb.  A  buon  confortatore  non  dolfie  mai  tefia  , 

0  il  corpo  ;  che  fitgìiifica  ,  effer  più  facile  il  conjigltare  ,  che  l'e- 
fieguire  .  Lat.  facile  omnes  ,  cum  valemus,  reBa  confilia  agro- 
tis  damus  ,  Ter.  Gr.  pàov  wapeuvtiv  ,  n  oraBóvra  ìexprtpHy .  Bocc, 
lett.  Né  voglio  ,  che  voi  diciate  il  nollro  cittadinefeo  pro¬ 
verbio  ,  a  confortator  non  duole  il  corpo  .  Farch.  Ercol. 
10^.  Quando  uno  conforta  un  altro  a  dover  fare  alcu- 
«a  cofa  ,  che  egli  fare  non  vorrebbe  ec.  fuole  fpeffo  ave¬ 
re  per  rifpolla  ec.  a  nellun  confortatore  non  dolfe  mai 
teda  . 

Confortatorio  .  Add.  Di  Conforto  ,  Che  reca  conforto. 
Lat.  conj'olatorius  .  Gr.  ’Trxpxp.uSiKÓc  ,  M.  V.  9.  72.  Il  foccorfo 
de’  Ciciliani  per  quella  volta  furono  lettere  confortatorie  . 
Mor.  S.  Greg.  NeceflTità  é  ,  che  le  parole  confortatorie 
fi  dieno  a  ciafeuno  fecondo  la  capacità  del  fuo  inge¬ 
gno  . 

Confo RTATRiCE  .  Femm.  di  Confortatore  . Tat.  hortatrix. 
Gr.  ù  orxpùyopos  .  Guitt.  lett.  Qui  fpira  un**  auretta  conforta- 
trice  del  cuore  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Mantenuti  dalla  fpe¬ 
ranza  eonfortatrice  . 

Co  N  FO  RTA  z  IONE  .  Conforto  .  Lat.  hortatio  ,  hortatus .,  tU^ 
refoctllatto^ ,  recreatio  .  Gr.  arxpiiyoQj.x  .  Efp.  Salm.  A  confor- 
tazione  di  certi  ,  che  fanno  ,  noi  diciamo  fate  ,  fate  ,  che 
Dio  vi  benedica. 

Confortevole  .  Add.  Confortativo  .  Lat.  reficiens  ,  con- 
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firmans  .  Gr.  vapuzKnTi'/.ós .  Filoc.  4.  44.  In  vano  ci  fi  balc- 
flrano  confortevoli  parole.  Zibald. Andr.ioa,.  Quella  {ama-  , 
tifie  )  é  pietra  molto  confortevole  a  colui  ,  che  la  porta  . 

Com.  Inf.  16.  La  dilettazion  de’  cibi  ora  caldi  ,  ora  freddi, 
cioè  ora  conformevoli  al  fegato  ,  e  ora  confortevoli  ai  fe¬ 
gato  ,  ec. 

Confort  IN  A  IO  •  Qpegli  ,  che  fa  ,  0  vende  i  confor¬ 
tini  .  Lat.  crufiularius  ,  pi  fior  dulciarius  .  Gr.  4®/'-^'°'^®- 

Confortino  .  Pane  intrifio  con  mele  ,  entravi  fipezierte  . 

Cant.  Carn.  6.  Bericuocoli  ,  donne  ,  e  confortini  ,  Se  nc 
volete  ,  i  noflri  fon  de’  fini  .  Alleg.  201.  Il  qual  di  beri¬ 
cuocoli  ,  e  ciambelle  ,  Di  melarance  dolci  ,  e  confortini 
Farò  gremito  ,  e  d’  altre  cofe  belle  .  Malm.  6.  ^4.  Colle 
carte  a  primiera  un’  altra  frotta  I  confortini  gioca  ,  e  le 
ciambelle  . 

Conforto  .  Sufi,  verbal.  di  Confortare,  che  pub  prenderfi  in 
tutti  i  fignific.  del  fuo  verbo  .  Dant.  Purg,  9.  A  guifa  d’ uom, 
che  in  dubbio  fi  raccerta,  E  che  muti  ’n  conforto  fua  pau¬ 
ra  ec.  Mi  cambia’  io  , 

§.  1.  Per  Perfiuafione  ,  ed  Efiortazione  .  Lat.  hortatus  ,  ùs  , 
hortamen  .  Gr.  nrxpxr.'Kmie  .  Bocc.  nov.  19.  29.  Tantoché  per 
li  fuoi  conforti  Ambrogiuolo  fe  n’  andò  in  Aleflàndna  . 
Dant.  Inf.  zS.  Sappi  ,  eh’  i’  fon  Bertram  dal  Bornio,  quel¬ 
li  ,  Che  diedi  al  Re  Giovanni  i  ma’  conforti  .  E  Par.  16. 

O  Buondelmonte  ,  quanto  mal  fuggifli  Le  nozze  fue  per 
gli  altrui  conforti  !  Ar.Fur.  ^9.  16.  A  conforto  di  lui  rotto 
avea  ’l  patto  . 

§.  II.  Per  Confiolazione  .  Lat.  fiolatium  ,  confilatio  .  Gr. 
m-xpnyoeJ.x  .  Bocc.  pr.  i.  Li  quali  già  hanno  di  conforto  avu- 
.to  mellieri  ,  ed  hannol  trovato  in  alcuni  .  E  nov.  18.  28. 

La  donna  ,  a  cui  più  tempo  da  conforto ,  che  da  ripren- 
fioni  parca  ,  forridendo  diife  .  E  nov.  gì.  go.  E  tardi  con 
dolci  parole  levatoli  a  fuo  conforto  ,  veggendo  i  termi¬ 
ni  ,  ne’  quali  era  ,  cominciò  dolorqfamenre  a  piagnere  . 
Dant.  Purg.  9.  Dallato  m’  era  folo  il  mio  conforto  ,  E  ’l 
sole  er’  alto  .  Petr.  canz.  5.  i.  Per  gire  a  miglior  porto 
D’  un  vento  Occidental  dolce  conforto  .  E  fon.  8.  Un  fol 
conforto  ,  e  della  morte  avemo  .  Frane.  Barb.  222.  7. 
Conforto  ,  ed  allegrezza  ,  e  fecuranza  ,  Di  me  ,  che 
fon  fperanza  ,  Colonne  fono  ,  e  meco  hanno  amiflanza  . 

Bern.  Ori.  1.  6.  14.  1’  non  vorrei  conforto  ,  io  vorre’ 
aiuto  .  » 

§.  III.  Per  Aiuto  ,  Incitamento  .  Pecor.  g.  22.  nov.  2.  E 
fu  sì  furiofo  il  fuoco  con  conforto  del  vento  di  tramonta¬ 
na ,  che  traea  forte,  che  in  quel  dì  arfe  la  cafa  degli  Ab¬ 
bati  ec. 

Confrate  .  Fratello  ,  Confratello  ,  D'  una  fiejfa  confrater¬ 
nita  .  Cap.  Impr.  i.  Sotto  i  quali  dieci  uomini  ciafeuno  de’ 
confrati  fi  rapprefenti  umile  ,  c  reverente  ,  e  ubbidiente  , 
e  quieto . 

Confratello  .  Lo  fieffo  ,  che  Confiate  . 

Confraternita  .  Adunanza  di  perfione  per  opere  fipirituet- 
li  ,  Compagnia  nel  fignific.  del  §.  IV.  Lat.  fiodalitium  .  Gr. 
ÌTMe/x  .  Guitt.  lett.  Erano  venuti  gli  accoppiatori  della  ; 
confraternita  .  Segn.  Grifi,  infir.  g.  gg.  io.  Sono  crefeiute 
le  rniflioni  ,  crefeiute  confraternite  ,  crefeiute  congrega-  '  1 
zioni  .  1 

Confrontare  .  Rificontrare  ,  Paragonare  alcuna  cofia  con  j 
un  altra  .  Lat.  conferre  ,  recognofeere  .  Sagg.  nat.  efp.  245.  j 
Quefto  ancora  abbiamo  voluto  confrontare  coll’  efperien- 
za  .  Red.  Infi.  g8.  Avendo  confrontato  quel  palio  con 
molti  antichi  telli  a  penna  delle  più  celebri  librerie  d’  I- 
talia . 

Confrontato  .  Add.  da  Confrontare  .  Lat.  collatus  .  Gr. 

.  Pecor.  g.  2g.  nov.  2.  Fatto  trarre  ad  uno  delli 
afl'ecutori  della  giuflizia  1’  anello  ^di  dito  al  fervo  ,  e  con¬ 
frontatolo  col  fegno  di  quel  facefletto  .  Fir.  Afi.  295.  Fatto 
trarre  ad  uno  degli  efecutori  della  giuflizia  1’  anello  di  di¬ 
to  a  quel  fervo  ,  e  confrontatolo  col  fegno  di  quel  fac- 
chetto  .  , 

Confronto  .  Sufi.  Paragone  ,  Rificontro  .  Lat.  compara-  j 
tio  ,  collatio  .  Gr.  drxXoyla  .  Segn.  Pred.  2.  8.  Or  veniamo  ] 

all’  incontro  a  parlar  di  Dio  ,  ed  a  terminare  il  con-  l 

fronto  .  ? 

§.  A  confronto  ,  poflo  avverbialm.vale  lo  fieffo,  che  A  com-  \ 
parazione ,  Comparativamente  .  Lat.  pra  .  Gr.  erxpx  .  I 

Confusamente  .  Avverb.  Con  confufione  ,  In  confufione  .  ] 

Lat.  confusi  .  Gr.  Ptirg.  gg.  2.  Scritto 

per  sì  fatto  modo,  che  r  intenda  confufamente .  Tajf.  Ger.  • 

12.  100.  Confufamente  fi  bisbiglia  intanto  Del  calò  reo  i 

nella  rinchiufa  terra  .  Ar.  Fur.  io.  iij.  Frettolofo  or  da 
queflo  ,  or  da  quel  canto  Confufamente  i’  arme  fi  leva-  | 
va  .  Red.  lett.  i.  19.  Queflo  è  quanto  ho  faputo  dire  a 
V.  S.  Illuflrifs.  così  confufamente  ,  che  ,  per  ignorante 
che  io  mi  fia  ,  meco  medefimo  me  ne  vergogno ,  cono- 
fcendolo .  ji 

Confusetto  .  Dim.  di  Qonfufo  .  Alquanto  confufio  .  Sen.  ' 

ben.  Farch.  6.  7.  Se  non  che  la  propofizione  debbe  elfere  f, 

un  poco  confufetta  .  t, 

Confusione  .  U  confondere  .  Lat.  confufio  .  Gr.  aóyx'^f^fi .  ^ 

Dant.  Purg.  51.  Confufion ,  e  paura  infieme  mille  Mi  pin-  ì; 

fero  un  tal  sì  fuor  della  bocca.  Al  quale  intender  fur  me-  v 

Pier  le  ville  .  But.  Confufione  della  mente  ,  che  venia  if 

da  vergogna  .  E  Par.  16.  Sempre  la  confufion  delle  perfo-  i 

ne  Principio  fu  del  mal  della  eittade  ,  Come  del  corpo  il 
cibo  ,  che  s’  appone  .  Petr.  cap.  4.  Dentro  confufion  tor¬ 
bida, 


CON 


bida  ,  e  mlfchia  Di  doglie  certe  ,  e  d’  allegrezze  incer¬ 
te  .  Bocc,  Introd.  zp.  Acciocché  quello  ,  che  ciafcuna  di- 
ceffe  ,  fenza  confufione  fi  poffa  comprendere  .  Qaf.  lett. 
70.  I  vocaboli  non  mutano  le  cofe  ,  ancorché  facciano 
confufione  nelle  parole,  e  negli  animi  di  chi  non  intende 
più  oltre  . 

Confusissimo  .  Superi,  dì  Confufo  .  Lat,  maximi  con- 
fufus  .  Guicc.  Jìor.  18.  61.  Si  partì  il  dì  feguente  ,  lafciò 
r  animo  del  Pontefice  confufilTimo  .  Red.  annot.  Ditir. 
7P.  Quello  fatto  de’  colori  apprelfo  gli  autori  è  confufif- 
fimo . 

Confuso  .  Add.  da  Confondere  .  Lat.  confufus  .  Cf.  «ryj-xs- 
X^ixivoi ,  Bocc.  nov.  57.  p.  Rinaldo  rimafo  di  così  matta  im- 
prefa  confufo.  Dant.  lnf.2j.  Per  un  confufo  fuon,  che  fuor 
n  ufcia  .  E  Purg.  xp.  Quando  una  donna  parve  fanta  ,  e 
preda  Lunghefib  me  ,  per  far  colei  confufa  .  Petr.  cap.  7. 
Che  colla  bianca  amica  di  Titone  Suol  de’  fogni  confufi 


torre  il  velo  .  •  /^  v 

CoNFUTAMENTO.f/  confutare, Lat. corfutatio . Gr. 
Confutare  .  Convincete  ,  Riprovare  .  Lat.  confutare  .  Gr. 
ÌKiyX^v  .  Coll.  SS.  Pad.  Lo  qual  nimico  confutandolo  tu 
per  la  tua  ,  o  per  1’  altrui  rilponfione  ec.  Sen.  ben.  Varch, 
6.  22.  Confiderà  in  quanti  modi  codeda^  oppenione  fi  ri¬ 
butti  ,  o  confuti  .  Red.  Inf.  24.  Ha  nobilmente  confuta¬ 
ta  ,  e  con  fodezza  di  ragioni  la  follia  del  parabolano  Pa¬ 
racelo  . 

Confutatorio  r  Add.  Atto  a  convìncere  ,  0  riprovare^ 
che  riprova  ,  0  convince  .  Lat.  confutatortus  .  Gr.  hAyr-Tuf-óc , 
G.  V.  12.  108.  3.  La  feconda  narratoria  ,  e  fupplicatoria  ,  la 
terza  confutatoria  . 

Confu tazione  .  Confutamento  .  Lat.  confutatio  .  Gr. 
iMyx°^  .  Red.  conf,  i.  296.  Ma  di  ciò  fia  detto  a  badanza 
non  meritando  il  conto  di  perder  tempo,  nella  confutazio¬ 
ne  di  fomiglianti  frivoliffime  bagattelle. 

CoNGAUDERE  .  V.  L.  Ralle grarfi  in  fteme  .  Lat.  congratula- 
ri  ,  congaudere  .  Gr.  o-vy^td^y  .  Dant.  Purg.  21.  Ormai  veg¬ 
gio  la  rete ,  Che  qui  vi  piglia  ,  e  come  fi  fcalappia,  Per¬ 
chè  ci  trema ,  e  di  che  congaudete  . 

Congedare  .  Dar  congedo  ,  Dar  commiato  ,  Licenziare  . 

Lat.  difcedendi  facultatem  dare  ,  dimittere  . 

Congedo  .  Licenzia  ,  Commiato  .  Lat.  cenceffus  ,  ù.s  ,  di¬ 
fcedendi  facultas  ,  licentia  ,  Gr.  trvyxd>f»tetis  ,  àipteris  .  Filoc. 
2.  160.  Se  ne  voleva  con  fao  congedo  tornare  a  Marmo- 
rina  .  E  3.  po.  Non,  polfo  quel  ,  che  non  è  mio  ,  donare 
fenza  congedo  .  Amet.  37.  Ancoraché  ec.  degna  non  folfi 
di  feguitarla,  giammai  non  lafciai,  né  da  lei  mi  fu  dona¬ 
to  congedo,  .  Bemb.  Stanz.  50.  Darete  agli,  oratori  ornai, 
congedo . 

Congegnare  .  Commettere  ,  Incajlrare  ,  Combaciare  , 
Mettere  injleme  .  Lat.  copulare  ,  compmgere  .  Gr.  auyaTTTetv  . 
Tac.  Dav,  ann,  14.  183.  Modrò  ,  che  fi  poteva  congegna¬ 
re  una  parte  di  nave  ,  che.  s!  apride  e  la,  facede  all’  im- 
provvifo  cadere  in,  mare,.  Saggi  nat.  e/Js.  24.  S’  incadra- 
no  ,  e  divanfi  infieme  ,  congegnandoli,  per  sì  fatto,  mo¬ 
do  ec.  che  e’  s’  attengono  1’  un  1’  altro  .  Red.  Vip.  2.  26., 
Le  impiadrano  di,  veleno  ,  e  pofcia.  le  congegnano  ful- 
r  ada  . 

Congegnato  .  Add.  da  Congegnare  .  Lat.  copulatus^  com- 
pi}ìBus' ..  Gr.  aup.Tetyds  .,  Red.,  Ojf.  an.  188.  La  guaina  ,  o 
penna  ,  dentro,  la  quale  a  foggia-  di-  pennello;  racchiufe  ,  e. 
congegnate  danno  quede  fetole  .  Malm,.  8.  12.  Di  lì  poi 
falgon  fopra,  un.’  altra  fcala.  Di  badon.  congegnati,  infra  due 
mura  . 

Congela  mento  .  Congelazione  ,  Il  congelare  .  Lat..  con- 
gelatio  ,  Gr.  aupcirn^is  Sagg.  nat.  efp.  108.  Acqua  ridotta 
col  ghiaccio  alla,  maggior  freddezza  ,.  thè  potede  riceve¬ 
re  fenza,  venire  al  congelamento  .  E  izp.  Senza  altro 
mezzo  che  col  femplice  e  puro  ghiaccio  dell!  aria,  me¬ 
na  r  acque  a  congelamento  .  Red.  Vip.  i.  5p.  Si  trova 
quel  congelamento  di  fangue  ne’  ventricoli  del  cuore  .  E 
apprejjo  i  Quel  medefimo.  congelamento,  molte,  volte  1’  ho., 
veduta . 

Congelare  .  RappigUarfì  le  cofe  liquide  per  foverchio  fred¬ 
do  i  ed  ha  fgnific.neutr.pa  jf.  benché  f  ufi  anche  fenza  le  par¬ 
ticelle  M  I  ,  T  I  V  s  i  ec.,  efpreffe  .  Lat.  congelare  .  Gr.  jt/su- 
cetTkovSsM: ..  Dant.  Purg.  30.  Siccome  neve  tra  le  vive  travi 
Per  lo.  dodo,  d’  Italia  fi  congela, ,  Soffiata  ,  e  dretta  dalli 
venti  fchiavi  .  Sagg.  nat.  efp.  128.  Il  freddo-  nell’  atto  del 
congelare,!  chiufi.  vafi  di, grodìdìmo  cridallo  rompe.  E  ap¬ 
prejjo  :  Sul  fondamento^  adunque  dello  llranq  palfàggio  , 
che  fanno.  1’  acque  ,  e  i  più  di  tutti,  gli.,  altri,  liquori,  nel 
congelare  ,  ec. 

C  o  N  g  E  LAT  o  .  Add.  da  Congelare  Lat;.  eongelatur  .  Gr.  aupi- 
oretydr  ,  Cr.  1.3.  2.  I  venti  fettentrionaii.  fono,  freddi,  ec.  im¬ 
perocché  dalla  parte  fettentripnale  fi  fa  meno  rifoluzione  , 
e  padano  molto  fopra  l’' acque  congelate  .  Tef.Br.  3.  3.  So¬ 
no  fedanta.  paffi.  di  lungi  dal  golfo  di  Tracia  ,  là  ove  il 
mare  è  congelato  ,  e.  vifchiofo. ,  che  la  più  gente  lo  chia¬ 
ma  il  mare  morto  . 

Per  fimilit.  Dav.  Mon.  107.  Le  fudanze  migliori  ec. 
quivi  congelate  ec.  li  fan  metalli . 

Qoì^G'E'Li^tiQ.t^E. ..  Agghiacciamento  .  Lati  congelatio  .  Gr. 
av(/,Trt!%ts  .  Com.  Purg.  21.,  Grandine  è  una.  congelazione  di 
gocciole  di  pioggia;  fatta,  ini  aere  per  afprezza  di  freddo  ,  e 
di  vento  .  Red.  Qfj..cm.i  60.  Per  adunamento- di  diverfe  fog¬ 
ge  di  fadì  marini  ,  di  eorallumi ,  e  di  altre  marine  conge¬ 
lazioni  ,  e  concrezioni . 
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CoNGENTURA.  y.  A.  Congiuntura  .  Lat.  iunSlura  r.i- 
rapi, .  Cr.  4.  ii.  E  la  congentura  fafciata  con  oeziuoìa' 
incerata  ,  e  con  morbido  vinco  legata  fia  . 

^  G  E  R  I E  .  V.  L.  Majfa  ,  Adunamento  .  Lat.  cmceriei  Hr 
.  Red.  Off.  an.  48.  Ho  confiderato  il  medefimo  te- 
iticolo  limile  a  un  amngafifamento  ,  e  a  una  congerie  di 
piccoli  globetti  .  1  Qi 

Ongettura  .  Lo  jìeffo  ,  che  Conghiettura  .  Lat.  conjeSlu- 
ra  .  ur.  coxacptof  Paff.  327.  Le  cofe  ,  che  fono  a  venire 
per  avvifo,*^^°^  fanno  per  certo  ,  ma  per  congettura  ,  c 

Congetturale.  Lo  jìeffo  ,  che  Conghietturale , 

Congetturare  .Lo  jìeffo ,  che  Cungfnetturare .  Lat.  confi- 
cere  ,  conpeclare  ,  conpeBuram  facere  .  Gr.  coxdttSjcu  . 

C  o  ng  E  ttu  RAT o  .  Add,.  da.  Congetturare  .  Lat.  conieSiatus., 
Gr.  ifdxacrptitiiar  .  * 

Conghiettura.  Indizio  di  cofe  ,  che  fi  penfì,  che  pofTa- 
no  effere  ,  0  e j] ere Jìate  fondato  m  su  qualche%parente  fagia¬ 
ne  .  Lat.  con/etìura  .  Gr.  c^x^criaic  .  Lab.  298.  Conghietti;- 
udite^*'  ^  parole  ,  da  forfè  non,  troppo,  favia  ec.  perfona 

Conghietturale  .  Add.  Di  conghiettura  .  Lìt.conjeBu- 
ralts^  Gr.  ToxuTinos  .  Retar.  Tuli.  Strad.  Per  lo  quarto  mo¬ 
do  della  controverfia  conghietturale  .  Libr.  cur.  malatt.  Ip- 

poctiite  liclio  confcffa,  ^  la  medicina  elTer  arte  conshiettu-" 
rale, .  ■  '  -a, 

CoNGHiET  turare.  Far  conghietture  .,  Lat,  cow/Vre  re ,  con- 
uctare  ,  conjeEiuram  facere  .  Gr.  roxd^tSicu,:.  Com.  Inf.  22.  I 
demoni  non  poterono  certamente,  conofeere  fuo  intendi¬ 
mento,  fe  non,  che  ’l  conghietturavano  dall’  arte  ,  eh’  avea 
fatto  .  S.  Agojì.  C,  D.,  Or  conghietturiamo  per  li  fuo’  doni 
ec.  quanto  fia  quello.,  che  non  avendolo  ancor  provato  , 
non  ne  polfiamo,  degnamente  parlare  .  ^ 

Con  GHÌE!  TURATO  .,  Add.  da  Conghietturare  .  Lat.  conje- 
Batus..  Gr.  ÌToxacrpt.iyos  . 

C.ONGHf  ETTURATORE  .  Ver  bai.  mafe.  Che  conghiettura. 
Lat.  con/eBor. .  Gr.  c-oxaT^t .  S.  Agojì.  C.  D.  Veggiamo  li  lor 
conghietturatori  ,  come  da  quefio- fono, ingannati,;. 

CoNGF^.^^^.  A»  Congedo,^  Lat.  liccntia  ^  djjcendendl  facul^" 

•  G,r.  ecificti  f  .  G.  II.  86.  Diedono  congio  a 

tutti  gli  Alamanni,  ec.  e  per  fimiie  modo  diè  congio  alle 
fue  genti  . 

§.  Pigliar  il  congio  vale  Partir  fi.,  Andar fene .  di  feeder  e, 

ahire.  Gr.  dncoxaipBv  .  M.  V.  io.  óo^  Melfer  Francefeo  Or- 
delaffi,  ec.  di  notte  con  fua  brigata  prefe  il  congio  per  la 
via  della  marina  ,  ed  in,  ventiquattro  ore  cavalcò  cinquan- 
taiei  miglia  -  •a 

C.ONG  (  UG  A  LE  .  Lojìejfo  ,  che  Coniugale  .  Lat.  conjugalis  . 
Gr.  yctfiMKio^  .  Maejìruzz.  i.  50.  Intendi  d’  orazione  privata, 
e  di  si  lunga  ,  eh’  ella,  impedifea  il  debito  congiugale  .  E 
1.52.  Nella  congiugale  compagnia  implicatur  mutua  poteftas 
commums  non  folamente,  delle  cofe,  ma  anche  de’ corpi  . 
E  I.  5p.  E' peccato,!’ atto,  congiugale  .ÒRifponde  san  Rai¬ 
mondo  :  s’  e’  fi  cDngiungono,per  cagipne  d’aver  figliuoli 
non  c’  è  peccato  ,  ma  piuttolto  merito,..  * 

CoNGiUGARE  .  Lo  jìejjo  ,  che  Coniugare  . 

C O  NG  I  UG  ATO  ,  Add,  da,.Congiugare  ,  Lat,.  conjugatus  .  Gr. 

5.  E  per  Congiunto  in  matrimonio  .  Lat.  matrimonio  junBus 
Gr.  .  Maejìruzz.  i.  59.  Peccano,  queiti  congiugati 

rendendo  il  debito  uno  all’  altro  ?  E  2..  24.  Puotc  1'  uno  de^ 
congiugati.  innanzi,  al  carnale  congiu^nimento  pallare  al- 
r eremo,  ovvero  ri nchiuderfi ,  ovvero  botarli  in  cafa  a  per¬ 
petua  continenzia  Serm.  S.  Agojì.  Tu.  fe’  il  bello  delle 
vergini ,  Io  fpecchio  delle,  vedove  ,  c  lo  fpettacolo  de’con- 
giugati . 

C  o  N  G  I  u  G  A  z  i p  N  E  .  il  Coniugare  ,  Coniugazione  .  Lat.  ver- 
borum  confugatio  .  Varch.  Ercol.  108.  Come  fono  ne’  nomi 
le  declinazioni ,  e  i  generi  ,  ne’  verbi,  le  congiugazioni  e 
le.  perfone  .  > 

Co  N  G I  u,G  I O  .  Lo  jìejjo  ,  che  Coniugio  .  Lat.  conjugium  .  Gr. 
esu^uyU..  Maejìruzz.i.^o.  Qual  è  l’effetto  del  matrimonio? 
Rifponde  san  Raimondo  :  L’  effetto  è  ,  che  da  poi  che 
egli,  è  congiugio.  tra,  alquanti,  fedeli ,  mai  non  manca  d’ ef¬ 
fere  ., 

Congiugnere  .  v.. congiungere  ». 

C.ongiugnimento  .  Congiunzione,  Unione.  L%t.conjun- 
Bio  .  Gr.  eruixiii^ti  .  Tef  Br.  1.14.  L’  anima  sì  abita  dentro 
dal  corpo, ,  e  per  quello  congiugnimento  delia  carne  ,  ella 
è  appellata,  nomo  .  Sen..ben.. Varch.  5.  6.  Ciò^non  era  fvenw 
mento  del  sole  ,  ma  congiugnimento.di.  due  pianeti  . 

L,  Per  Atto,  carnale  .  Ut.coitus  .  Gr.aojunaia  .  Bocc.  nov. 
20.  5.  L.  uomo  ,  e  la,,  donna  doverli  aftenere  da  così  fatti 
congiugnimenti  .,£  nov.  29.22.  Ne’  quali  primi  congiugni- 
menti.  aftettuolilUmamente  dal  conte  cercati ,  come  fu  pia¬ 
cer  di  Dio ,  la.  donna  ingravidò  in  due  figli  mafehi  E  vif. 
19.  Chmene  apprelfo. Jei  coA  accoglienza  Cedeva  a  Quello 
il  luo  congiugmmento,. 

§.  IL,  Per  ^ello  fpazto  ,  eh  è  tra  P  urta  cofa  ,  e  T  altra  , 
che  fi  congiugne  .  G.  V.  9.  70.  3.  Venne  con  fua  gente  fchie- 
rata  in  fui  congmgnimento  dello,  fpianato  delf  una  ofte  . 
e  dell  altra  .  Red.  iw/.Tra’  congiugnimenti  dell’  armadura 
d,  una  loculta  di.  mare  . 

Qo  N  g  I  u  G  N I T  o  R  E  .  VerbaJ.  mafie.  Che  congiugne  .  Dant. 
Conv.i’y.  (^efto.  mio  volgare  fu  congiugnitore  de’ miei  ge¬ 
neranti  ,  che  con  elio  parlavano  . 

Conci UGNITRICE  .  F emm,  di  Congiugnitore  .  Amet.  gf. 

Se  Giu- 
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Se  Giunone  de’  nofiri  matftmonj  congiugnitrice  non  avef- 
fe  la  mano  ritratta  .  . 

CONGIUGNITURA  .  Congiuntura  .  Lat.  funSlura  .  Gr. crwja- 
<0»  .  Ovid.  Metam.  P.  M  La  congiugnitura  legde  li  rolfi  di¬ 
ti  •  Libr.  Aftr.  Accorta  T  un  mezzo  all’  altro  in  modo  che 
non  rimanga  infra  loro  ninno  fpazio  ,  e  che  paia  la  con¬ 
giugnitura  ,  ovvero  accollatura  ,  che  ha  infra  loro ,  che  fia 
cerchio  . 

Con  GIUNGERE  ,  e  CONGIUGNERE  .  Mettere  ,  e  Attac¬ 
care  infieme  ,  Accofìare  una  eofa  aW  altra  ;  e  come  altri  nojìri 
verbi  non  che  nell'  att.ma  anche  nel  /ignific.  neutr.pajf.  ottima¬ 
mente  s  adopera  .  Lat.  conjungere  ,  Gr.  amóntTav  .  Petr.fon. 
47.  E  benedetto  il  primo  dolce  affanno  ,  Gh’  io  ebbi  ad 
elfer  con  amor  congiunto.  Dant,  Inf.  Tu  vedrà’  ben  , 
fe  tu  là  ti  congiungi',  Quanto  ’l  fenfo  s’ inganna  di  lonta¬ 
no  .  But.  Se  tu  là  ti  congiungi  ,  cioè  quando  tu  ti  approf- 
fimerai  .  Bocc.  nov.  20.  19.  Penfando  ,  che  per  punti  di  lu¬ 
na ,  e  per  ifquadri  di  geometria  li  convenivano  tra  voi  ,  e 
me  congiugnere  i  pianeti  .  E  nov.  31.  2,7.  Senza  alcuno  in¬ 
dugio  farò  ,  che  la  mia  anima  fi  congiugnerà  con  quella  . 
Bern.  Ori.  i.  6.  46.  Vede  una  torre  in  mezzo  a  un  lungo 
muro  ,  Che  congiugneva  un  con  un  altro  monte  . 

§.  Per  Ufar  carnalmente .  Lat.  coire .  Gr.  avppeiayiStcu .  Bocc. 
nov.  37.  5.  Infieme  a’  piaceri  comuni  li  congmnlbno.  Mae- 
ftruzz.  I.  59.  E'  peccato  1’  atto  congiugale  ?  Rifponde  san 
Rimondo:  s’  e’  fi  congiungono  per  cagione  d’aver  figliuo¬ 
li  ,  non  c’  è  peccato  ,  ma  piuttollo  merito  .  E  2.  24.  Se 
non  fi  congiunfono  carnalmente  ,  puotc  1’  uno  botarfi  ,  e 
intrare  nella  religione  ,  voglia  1’  altro  ,..0  no  ? 

Congiungimento  •  Lo  fieffo  ,  che  Congmgnimento .  Lat, 
conjunEiio  .  Gr.  . 

G  Per  Atto  carnale  .  Lat.  coitus  .  Maejìruzz.  i.  17.  Ma  che 
farà  ,  fe  innanzi  al  congiungimento  piglia  ordine  fagro  ? 
E  I.  50.  Dopo  il  congiugnimento  carnale  ,  1’  uno  non  vo- 
gliendo  1’  altro  ,  non  può  ec.  promettere  continenzia  . 

CoNGiUNGiTORE.  Lo  jìeffo  ,  che  Congiugmtore  . 

Congiuntamente  .  Avverò.  Unitamente  .  Lat.  conjun- 
Bim  ,  conjunBè  .  Gr.  eruimfzij^imc .  Com.  Purg.  7.  Quello  ca¬ 
pitolo  fenza  mezzo  fi  continova  al  precedente  sì  congiun¬ 
tamente  ,  che  non  pare  partito  da  quello  .  Guicc.  flor.  15, 
727.  Ove  congiuntamente  col  Duca  di  Selfa  ambafeiadore 
di  Cefare  ec.  favoriva  quella  medefima  caufa  . 

Congiuntissimo.  Superi,  di  Congiunto  .  Lat.  conjunElif- 
fimus.Amet.c\pf.  I  pedali  delle  quali  congiuntirtimi  col  muro 
niuno  impedimento  porgono  a  chi  vi  parta.  Guicc. Jìor. li br. 
d.  Un  Pontefice  ,  il  quale  innanzi  che  afcendelfe  a  quel 
grado  ,  era  fiato  Tempre  congiuntiflimo  colla  loro  Repub¬ 
blica  .  Cari.  Fior.  Il  Pigna' ec.  con  alcuni  di  quelli  accade¬ 
mici  ec.fu  congiuntiflimo  d’amillà,come  d’amiftà  congiun- 
tilfimi  fono  i  medefimi  accademici  parimente  con  quelli  , 
che  ritengono  lo  ileflb  luogo  . 

Congiuntivo  .  Add.  Che  congiugne  .  Lat.  jungendi  vim 
habens  .  Gr.  awjA'wnv.ós  . 

§.  I.  Congiuntiva  ,  àieeji  Una  delle  tuniche  componenti  l'oc¬ 
chio  .  Cur.  occh.  P.  S.  I  predetti  mali  alcune  volte  fi  fan¬ 
no  nella  congiuntiva  ,  alcuna  volta  nella  cornea  ,  alcuna 
volta  nell’  uvea  .  Red.conf.  1. 142.  Quella  tunica  ,  che  nel- 
r  occhio  fi  chianaa  adnata  ,  o  congiuntiva  . 

§.  II.  Congiuntivo  è  anche  termine  de'  gr  amatici  ,  lo  jìeffo  , 
che  Coniuntivo  . 

Congiunto  •  Sujì.  Parente .  Lat.  cognatus  ,  confanguineus. 
Cr.  a'jyyunU  .  Bocc.  Introd.  19.  Pochirtimi  erano  coloro  ,  a’ 
quali  i  pietofi  pianti,  e  1’  amare  lagrime  de’  Tuoi  congiun¬ 
ti  follerò  concedute  .  Dittam.  3.  4.  Cacciò  il  Vifconte  con 
ogni  congiunto  . 

§.  I.  Congiunta  per  Moglie  .  Lat.  uxor .  Gr.  «Koxot .  Mor. 
S.  Greg.  Per  le  ferite  della  carne  ,  non  parendo  lui  perve¬ 
nire  alla  fedita  della  mente ,  ricorfe  alla  lingua  della  con¬ 
giunta  fua  .  _ 

II.  Congiunto  per  Congiunzione  .  Lat.  conjunBio  .  Gr. 

.  Libr.  AJìrol.  Se  ’l  congiunto  dell’  altura  della  lu¬ 
na  ,  e  dell’  altura  del  grado  è  piò  ec.  But.  Inf.  29.  2.  Tutti 
i  metalli  )  fono  uno  congiunto  d’  arìento  ,  e  di  zolfo . 

§.  III.  Meffa  del  congiunto  ,  vale  Quella  ,  che  fi  celebra 
nella  benedizion  degli  fpofi  .  Fir.  nov.  7.  332.  La  domenica 
egli  udirono  la  raelfa  del  congiunto  come  marito  ,  e  mo¬ 
glie  .  Segr.  Fior.  Cliz.  3.  7.  Vogliamo  noi  fare  le  cofe  da 
bertie  ?  non  ha  ella  a  udir  la  mefla  del  congiunto  ? 

Congiunto  .  Add.  da  Congiugnere  ,  e  da  Congiungere . Lat. 
conjunEìus  .  Gr.  cwopìjSjypsvos  .  Bocc.  Introd.  28.  Tutte  1’  una 
all’  altra  o  per  amirtà  ,  o  per  vicinanza  ,  o  per_  parentado 
congiunte  .  Amet.  4Ó.  Uno  olmo  altiflimo  congiunto  colle 
amichevoli  ellere  .  Red.  confi,  i.  ii.  Stimerei  ,  che  fi  po- 
teffe  ritrar  molto  frutto  ec.  dalla  buona  regola  del  bere  ,  e 
del  mangiare ,  congiunta  con  una  rtentatirtima  ,  e  lunga 
artinenza  . 

§.  I.^  Parente  congiunto  ,  vale  Parente  Jìretto  .  Bocc.  Introd. 
43.  Comecché  dell’  altre  alcune  ne  fonerò  congiunte  pa¬ 
renti  d’  alcuni  di  loro  .  / 

§.  II.  Amico  congiunto  ,  vale  Amico  di  fiamma  conjL 
denza  . 

Congiuntura  .  Congiugnimento  e  termine  dove  fi  col- 
legan  le  parti .  L^t.funBttra  .  Gr.  ffujjx(pri .  Libr.  AJìrol.  L’ una 
è  in  fommo  della  fpalla  ,  e  1’  altra  in  capo  della  congiun¬ 
tura  del  braccio  .  G.  F.  7.  144,  5.  La  quale  gli  entrò  nella 
congiuntura  della  corazza  ,  della  quale  fedita  poco  appref- 
.jfo  morio  ,  M.  y.  io.  6p,  Conveniva  j  che  con  ferri  roventi 
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le  congiunture  delle  piartre  fi  congiugneffero  . 

I.  Per  Occafione  ,  Cafio  .  Lat.  acca  fio  .  Gr.  ùjispfitf  .  Tae. 
Dav.  ann.  2.  55.  Il  popolo  anche  di  quello  in  tal  congiun¬ 
tura  s  addolorò  . 

§.  II.  Diciamo  Trovar  le  congiunture ,  quando  uno  trova  il 
modo  di  concludere  agevolmente  alcuna  cofia  .  Lat.  incLratio- 
nes  rerum  ,  momenta  temporum  capere  .  Gr. 
yùv  ,  Plut. 

Congiunzione  .  Congiugnimento.,  Unione  .  Lat.  cenjun- 
óiio  .  Gr.  autd/^is  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  275.  Il  bene  della 
verace  amiltade  non  dimora  nella  corporal  congiunzione  k 
anzi  nell  anima  .  G.  F.  11.  67.  i.  Per  grandi  congiunzioni 
de  corpi  celerti  .  Dittam.  5,  4.  Mal  per  congiunzion  ,  ben 
per  afpetto  .  Red.  Infi.  47.  Elfer  generati  gli  feorpioni  dalla 
congiunzione  de’  mafehi  ,  e  delle  femmine  . 

Gongiura  .  Unione  di  più  contro  allo  jìato  ,  0  alla  perfona 
dt  chi  domina  .  Lat.  conjuratio  ,  confipiratio  ,  Gr.  cautopioalei  > 
G.  F.  7.  23.  I.  Con  certi  baroni  di  Cicilia  ,  e  di  Puglia  fe- 
aonq  congiura  di  rubellargJi  certe  terre  di  Cicilia  ,  e  di 
Puglia  .  E  12. 19.  5.  tu  poi  condannato  nell’  avere  ,  e  nel¬ 
la  perfona  ,  ficcome  ribello  ,  e  fommovitore  di  remore ,  ^ 
di  congiura  contro  alla  Repubblica  ,  e  pacifico  fiato  di  Fi¬ 
renze  .  Dutarn.  i.  29.  Ordinò  Catellin  la  gran  congiura  , 
La.  qual  Saluftio  par  ,  che  chiar  difiingua  . 

Congiurati  JìeJJi .  Lat.  confipiratores .  Din.Cvmp. 
congiura  s’  avacciò  d’ ucciderlo  . 

•  II.  Per  Collegazione^ ,  Lega  .  Lat.  feedus .  Gr.  cuu^mii. 
G.  F.  z.  IO.  I.  Fece  congiura  con  Leone  Imperadore  di  Go- 
fiantinopoli . 

CoNGiURAME NT O  .  Congiura  .  Lat.  conjuratio .  Gr.  cófot- 
ffn  .  Paol.  Qr^.  in  quefto  mezzo  a  Roma  fue  il  congiu¬ 
ramento  di  Catilina  centra  ’l  comune  . 

Congiurante  .  Che  congiura  .  Lat.  conjurans  .  Gr.  eroc-ii- 
CAs .  M.V.io.  pr.  Dario  Re  potentiflimo  piò  volte  fu  feon- 
ntto  dalla  poca  gente  d’  Alertandro  Re  di  Macedonia  ,  in 
fine  dalli  fuoi  proprj  congiuranti  vilmente  fu  morto  . 

Congiurare  .  Far  congiura  ;  e  fi  ufia  anche  neutr.  paff. 
Lat.  conjurare  ,  confptrare_  .  Gr.  eruuic-Aheu  .  G.  E'.  5.38. 2.  Di 
piu  nobili  c^ati  fi  congiurarono  infieme  di  far  vergogna 
al  detto  merter  Buondelmonte  . 

1.  Per^  Ificongiurare  ,  Cojìrìgnere  .  Lat.  obfiecrare  .  Gr. 
SùSsax  .  Dant.  In).  9.  Ver  è  ,  eh’  altra  fiata  quaggiò  fui 
Congiurato  da  quella  Eriton  cruda,  Che  richiamava  l’om-* 
bre  a  corpi  fui . 

§.  II.  Per  metafi.  Petr.fion.  44.  Che  m’  hanno  congiurato 
a  torto  incontra  . 

C  o  n  G  i  u  RAT  o  .  Add.  da  Congiurare  .  Lat.  conjuratus  .  Gr. 
cormAi  .  Pctr.  fion.  285.  O  flelle  congiurate  a  ’mpove- 
rame  . 

Per  Colui che  congiura  .  Din.  Comp.  i.  12.  Rimafono 
quivi  1  congiurati  contro  a  Giano,  i  quali  furono  merter 
lalmieri  di  melfer  Ugo  Altoviti,ec.  G.F.  11.  117.8.  I  con¬ 
giurati  veggendo  feoperto  il  lor  trattato  ,  e  fallito  il  loro 
aiuto  ,  che  quali  nullo  di  loro  congiurati  di  qua  dall’ Arno 
rifpofe  loro  ec. 

Co  N  G I  u  RAT  o  R  E  .  Congiurato  .  Lat.  con/uratus .  Gr.  cnic-iì-* 
tTAi  ‘  L'r.  Giord.  Fred.  R.  I  congiuratori  furono  tutti  difper- 
"  -  Par.  6.  I.  Caio  Manlio  ,  che  era  congiuratore  di 
Catiljna ,  in  quella  congiurazione  fe  n’  andò  a  Fiefole  . 

L-ongiurazione  .  Congiura  .  Lat.  confipiratio .  Gr.  aiwafto- 
aiA  .  G.F.  ir.  iiy.  fit.  Come  in  Firenze  fue  fatta  una 
grande  congiurazione  .  E  12.  16.  i.  Avendo  feoperte  le 
wngiurazioni  fatte  per  tanti  cittadini  contra  lui  .  Libr, 
Dtcer.  Non  c  è  alcuno  ,  fe  non  della  tua  congiurazione  , 
che  non  abbia  paura  di  te . 

C  o  N  G  L  o  B  AT  o  .  F.  L.  Add.  Aggiunto  dì  materia  raccolta  in 
mafia  ^uafi  a  forma  di  globo  .  Lat.  conglobatus  . 

Conglomerato.  F.  e.  Add.  Aggomitolato  ;  ed  è  per  lo 
pm  aggiunto  delle  glandule  compojìe  di  più  glandide  unite  in- 
Jtemp.  Lat.  conglomeratus  .  Gr.  cruntXtx^eis  .  Red.  Off.  an. 
22.  1  rovai  due  corpi  glandulofi  di  color  dorè,  e  per  dir 
meglio,  due  glandule  conglomerate. 

Conglutinare.  F.  L.  Unire  ,  Attaccare  .  Lat.  congluti- 
nare  ,  agglutinare  .  Gr.  <Tuyx.oA^i>  .  Folg.  Mefi.  Delle  cofe 
valenti  a  fariare  ,  e  conglutinare  le  ferite  ,  o  piaghe  del 
polmone  li  è  Io  zucchero  rofato  d’  un  anno,  perchè  ha 
virtù  conglutinativa  ,  ed  ha  perduta  la  virtò  folutiva  . 

C  o  n  g  l  ut  inativo.  F.L.  Add.  Che  conglutina  .  Lat.  con- 
gluttnandt  vtrn  habens  .  Gr.  cuyKoAunìiói  .  Folg,  Mef.  Ha 
virtù  conglutinativa  ,  ed  ha  perduta  la  virtù  folutiva  . 
Serap.  12.  La  feconda  fufianzia  delle  medicine  congluti- 
native  è  comporta  di  fufianzia  acquofa  ,  e  terrea  ,  e  aerea 
inliememente  . 

Conglutinato  .  F.L.  Add.  da  Conglutinare  .  Lat. 
glutinatus  ,  Gv,  aoyìcoAinos .  Guicc.  fior,  4.  201.  Le  mura  ec. 
molto  erano  grofle  ,  e  di  pietra  d’  antica  ftruttura  ,  tal¬ 
mente  conglutinata  per  la  proprietà  delle  calcine  ,  che  ec. 

Gong  rat U  la  r  e  .  Neutr,  paff.  benché  talora  fienza  le  parti- 
celleyii  ,  s  i,  ec,  efipreffe  ;  Rallegrar  fi  con  alcuno  delle  fine 
felicità  ,  Lat.  gratulati .  Gr.  o'uyxAjpui/ .  M.  F.  i.  77*  Ami¬ 
chevolmente  mandava  al  comun  di  Firenze  fue  lettere,con7 
gratulandoli  di  fuoi  onori.  Dant.  Par.  E  come  augelli' 
furti  di  riviera ,  Quali  congratulando  a  lor  pafiure  . 

C  o  N  G  RAT  u  la  z  I  o  N  E  .  Il  congratularfi  .  Lat.  graìulatìo  » 
Gr.  avyxecpF*  •  But.  Congratulazione  è  allegrezza  del  ben 
del  prolfimo  .  E  appreffo  ;  Non  può  uuo  avere  infieme 
pongrafttl^izione  ,  c  compallìone . 

Con- 
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Congrega.  Congregazione  .  Lat.  congrcgatio  . 

§.  Congrega^  dicefi  oggi  particolarmente  una  Adunanza  di 
sacerdoti ,  a  imitazione  delle  compagnie  de  fecolari  ,  che  eele^ 
brano  i  divini  uficj  . 

CoNGREGANZA  .  V.  A.  Congregazione  j  Congrega  .  Lat. 
congregano  .  Gr.  cwjvoiymy»  .  Fr,  lac.  T.  2.  ij.  jó.  Vieni  con 
noi  belli/lìma  A  noftra  congreganza  .  E  2.  17.  6.  L’  altro 
il  prolTimo  mantiene  Nella  fedel  congreganza  . 

Coi^GREGARE  .  Raunare  ,  Adunare  ,  Unire  infieme  i  e  fi 
ujd  anche  nel  fentim.  neutr.  pajf.  Lat.  congregare  ,  cogere  . 
Gr.  ffiwdym  .  Bocc.  nov.  17.  54.  Preftaraente  congregò 
una  bella  ,  e  grande  ,  e  poderafa  olle  .  S.  Grifoft,  CelTa 
al  tutto  la  rabbiofa  cupidità  di  congregar  pecunia  .  Teol. 
Mifi.  Tutto  fi  congregherà  ,  e  unirà  a  colui  ,  il  quale  è 
ineffabile  . 

Congregato.  Add.  da  Congregare  .  G.  y.  7«  43*  ?•  Con¬ 
gregato  il  popolo  di  Firenze  nel  greto  d’  Arno  . 

Congregazione.  Il  congregar  fi  ,  Compagnia  ,  Adunan¬ 
za  .  Lat.  congregatio  .  Mor.  S.Greg.  i.  10.  La  fanta  congre¬ 
gazione  degli  eletti  comincia  la  fua  feraplicità  ,  e  dirittu¬ 
ra  nel  timor  di  Dio  .  Amm.  ant.  40.  4.  3.  Neuno  s’elegge 
3  fignoreggiare  la  congregazione  de’  frati  .  Cavale,  Frutt, 
ling.  Così  addiviene  di  quelli  tali ,  che,  come  pufillanimi, 
e  paflìonati  ,  non  potendo  fopportar  la  congregazione  , 
fuggono  alla  folitudine .  Coll,  SS,  Pad.  Quelli  fu  parete  della 
noiìra  congregazione .  Vit,  Plut.  Entrò  nella  congregazio¬ 
ne  di  tutto  il  popolo  ,  e  diede  loro  la  loro  franchezza  .  E 
appreso  :  Seleuco  incontanente  fece  una  grande  congrega¬ 
zione  di  tutta  la  comunità  ,  e  parlò  loro  pubblicamente  , 
e  dilfe  .  Red.  Fip.  2.  s*  Compilato  dalia  congregazione  di 
que’  nobili  virtuofi  . 

Congresso  .  Adunanza  di  perfine  per  abboccarli  infieme  , 
a  trattare  alcuno  ajftre  ,  Abboccamento  ,  Lat.  congreffus,  Gr. 
cuui\dj7ii  .  Guicc.  ftor,  libr.  7.  Furono  in  quello  congrelfo 
da  ogni  parte  libere ,  e  piene  di  fomma  cqnfidenza  le  di- 
moltrazioni  ,  e  tali ,  quali  non  era  memoria  degli  uomini 
effere  mai  Hate  in  alcuno  congrelfo  fimili  , 

Congruente  .  Add.  Che  ha  congruenza  .  Lat.  congruens  , 
Gr.  ccpiaóSiot .  Maeflruzz.  2.  7.  3.  Sozza  è  ogni  parte  ,  la 
quale  non  è  congruente  al  fuo  univerfo  . 

Congruenza  .  Convenienza .  Lat.  congruentia.  Gr.  i(papf/,3- 
ytt .  But.  Pone  imprima  per  congruenza  del  peccato  alcu¬ 
ne  pene . 

Congruo  .  Adi.  Dicevole  ,  Conveniente  .  Lat.  congruus  , 
Gr.  dotaóSnt  ,  Fiamm.  5. 132.  Mi  diedi  ad  afpettarc  il  tem¬ 
po  congruo .  Fir,  dife.  an.  106.  La  mattina  all’  ora  congrua 
fe  ne  andò  al  convito  .  Cafi.  lett.  61.  Può  ,  e  debb’  elfer 
vero  ,  che  quel  proemio  fia  congruo  . 

§.  1.  Congruo  è  an^he  termine  teologico  ;  e  dicefi  del  merito^ 
che  non  richiede  neceffariamente  ,e  per  ijìretta  giujìizia  la  mer¬ 
cede  .  Lat.  congruus  .  Efp.  Salm.  Sono  due  modi  di  meri¬ 
tare  ,  r  uno  modo  fi  dice  di  condegno  ,  e  1’  altro  di 
congruo . 

II.  lus  congruo  ,  termine  legale ,  fi  dice  quel!  lus  ,  0  Pri¬ 
vilegio  ,  che  ha  il  vicino,  d'  effer  preferito  nella  vendita  d’ una 
cafa  confinante  ,  0  d'  altra  fimil  cofa  . 

Contare.  Improntar  le  monete .  Lat.  cadere  monetam  ,  Gr. 
einoyiifHv .  Dant.  Inf.  30.  Ond’  e’  rifpofe  :  quando  tu  andavi 
Al  fuoco,  non  l’avei  tu  così  predo  ;  Ma  sì ,  e  più  l’avei, 
quando  coniavi  .  Com.  Inf.  i8.  Coniare  è  mutare  d’  una 
forma  ad  altra  forma  ,  e  fare  falfo  conio  viene  a  dire  in¬ 
gannare  .  Ricord.  Malefp.  135.  In  fui  ceppo  di  detto  pino 
coniarono  fiorin  d’  oro  .  Burch,  i.  42.  Coniando  Giuda  le 
fcaglie  d’  un  muggine  Per  volerle  poi  fpender  per  moneta . 

§,  Per  Tenere  unito  per  forza  di  conio  .  Lat.  cuneare  .  Gr. 
cpnvoùv  .  Sen.  Pift.  118.  Una  pietra  è  quella  ,  che  dà  com¬ 
pimento  all’  arco  ,  e  alla  volta  ,  quella  conia  ,  e  congiu¬ 
gne  i  coilati  della  volta  . 

Coni  ATO  .  Add.  da  Coniare  .  Imprejfo  ,  Effigiato,'  Lat.  cu- 
fus  ,  fignatus  .  Gr.  u.i'xoipetyiiivoi  ,  G.F.  ii,  20.  i.  Si  trovò 
nel  teforo  della  Chiefa  in  Vignone  in  moneta  d’  oro  co¬ 
niata  il  valere,  e  compito  di  diciqttomilioni  fiorini  d’oro, 
e  più .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Il  danaio' ,  che  non  è  coniato  , 
fapete  ,  che  non  corre  ,  e  non  fi  fpende.  Red.  efp.  nat.  83. 
Traile  fuddette  medaglie  antiche  del  sereniamo  Granduca 
fi  vede  coniato  un  Ercole  .  E  85.  Si  miran  coniate  fulle 
tede  de’  cervi  mafehi ,  e  maffimamente  nel  rovefeio  d’  u- 
na  medaglia  di  Filippo  . 

Coni  AT ORE  .  Vtrbal.  mafie.  Che  conia  .  Lat.  cufir  mo¬ 
neta  . 

§.  E  figuratam.  Fav.  Efop.  Temporalmente  per  Io  leone 
s’ intende  i  malvagi  coniatori  ,  i  quali  s’ adornano  ,  c  mo- 
flrano  apparenza  di  buone  perfone  . 

Conicamente  .  Avverb.  A  maniera  di  cono  .  Lat.  conicè, 
Gr.  Kùiyiìiéàt  .  Gal.  lett.  mot.  lun.  in.  Conicamente  fi  vanno 
allargando  fino  al  perimetro  lunare  . 

Conico  .  Add.  Di  cono  ,  Di  figura  di  cono  ,  Appartenente  a 
cono  .  Lat.  conicus  ,  Gr.  ycaiycKot  .  Sdgg.  nat,  efp.  141.  Far 
gettare  della  ItelTa  parta  ec.  un  anello  ec.  di  forma  co¬ 
nica  . 

Coniella  .  Lo  flelfo  ,  che  Conizza  .  Lat.  conyza  .  Gr.  >co- 
vuifai .  Volg.  Diofi.  La  conizza  ,  che  per  altro  vocabolo  è 
detta  coniella  ,  è  di  due  maniere  . 

CoNiETTURA  .  Conghtettura  .  Lat.  conjeEìura  .  Gr.  Tomaia - 
pLÓs  .  Vit.  S.  Ant.  Di  querto  buona  coniettura  fi  e'e  lo  fcrit- 
to  da  meffer  santo  Àppoiìolo  Paolo  .  Om.  S.  Gio:  Grififl. 
Acciocché  più  chiaramente  ella  fi  porta  conofeere  ,  pi- 
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gllamo  la  eonictfura  ,  e  la  fimilitudine  dalle  furtanT,- 
corporee  . 

Coniettura  RE  .  Conghietturare  .  Lat.  conj fiere  .  Gr.  s-o- 
But. Inf. ^^.1.  Affai  bene  potea  conietturare  che 
in  proceffo  di^  tempo  ec.  fortbno  di  quelli  ,  che  facellbno 
Io  limile  ,  e  s  era  vero  ,  o  no  ,  pur  verifimilmente  potea 
querto  conietturare  .  Borgh.  Col.  lat,  407.  Da  querto  fi  po¬ 
trebbe  per  avventura  conietturare,  che  ec.  Segn.fior.S.  zir. 
Si  potette  conietturare ,  che  Alelfandro  piuttolto  delle  buo¬ 
na  fperanza  . 

Con  I  e  t  t  u  rat  O  .  Adfi  da  Conietturare  .  Red.  lett.  i.  8<5. 
Vi  cagionava  qualche  piccola  efeoriazione  conietturata  da 
qualche  poco  di  fangue  ,  che  fi  feorgeva  tramifehiato  tra 
quel  verde  della  bile  . 

ella  .  Dim.  di  Coniettura  .  Dav.  Scifm.  27. 
Che  Caterina  con  Arturo  carnalmente  fi  congiugnelfe  cin¬ 
que  conietturelle  adduceano  . 

C  o  N  I G  L I  E  RA  .  Luogo  ,  dove  fi  tengono  rinchiufi  i  conigli  . 
Frane.  Sacch,  Op.  div.  Come  coniglio  fuor  di  conigliera 
Car.  lett.  2.  209.  Le  cacce  ,  i  parchi  ,  le  conigliere  ,  le  co¬ 
lombaie  ,  1  bofchi  ,  i  giardini ,  che  vi  fono  già  inviati  . 

noto  ,  filmile  alla  lepre  .  Lat.  cuniculus . 
Gr.  .  Bocc.g.  3.  p.  8.  Videro  ec.  d’  una  parte  ufeir 

conigli  ,  d  altra  parte  correr  lepri  .  G.  V.  8.  55.  ip.  Per 
difpetto  di  lor  viltà  da  tutte  le  nazioni  del  mondo  i  Fiam¬ 
minghi  erano  chiamati  conigli  pieni  di  burro  .  Pataffi 
8.  E  fonvi  r  arcaniffe  per  conigli  .  Guar.  pajì.  fì.d.  4.  i! 
Che  quantunque  egli  fia  più  d’  un  coniglio  Pufillanimo 
affai  . 

_  §.  I.  Avere  i  conigli  in  corpo  ,  dicefi  in  proverb.  di  chi  ? 
timido  ,  e  paurofio  ,  detto  perchè  i  conigli  fiono  animali  timi- 
diffimi  . 


§•.  II-  In  forza  df  add.  per  ificherzo  .  Libr.  Son.  79.  Pere 
coniglie  in  farfettin  di  vaio  ,  E  pefehe  impiccatole  . 

Conio  .  Strumento  di  metallo,  0  di  legno,  eh'  è  tagliente  da 
una  tejìa  .  e  verfio  fi  altra  va  ingrojfando  ,  e  pigliando  forma 
piramidale  ;  onde  percoffo  ,  ha  forza  dt  penetrare  ,  e  di  fen¬ 
dere  .  Lat.  cuneus  .  Gr.  aiplui  .  Cr.  2.  23,  13,  Quivi  tra  la 
corteccia  ,  e  ’l  legno  fi  metta  per  .due  ,  o  tre  difa  un  co¬ 
nio  di  ferro  ,  ovvero  d’  olfo  ,  che  digradi  fino  al  taglio  . 
Liv.M.  Feciono  una  fchiera  appuntata  a  gulfa  d’un  conio, 
per  più  agiatamente  balirgli .  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Puntelli 
fi  apparecchio  ,  conj  ,  e  lieve  , 

§.  I.  Conio  ,  fi  chiama  ancora  quel  Ferro  ,  nel  quale  è  in¬ 
tagliata  la  figura  ,  che  s'  ha  da  imprimere  nella  moneta  ;  e 
dicefi  altresì  Torfiello  ,  e  Punzone  . 

§.  II.  Conto  ,  dicefi  anche  La  'mPronta  fleffa  .  Dant.  Inf. 
30.  S’  io  dirti  il  falfo  ,  e  tu  falfarti  il  conio  .  E  Par.  ip. 
Quel  di  Rafcia  ,  Che  male  aggiurtò  il  conio  di  Vinegia  . 
E  29.  E  altri  ancor  ,  che  fon  peggio  ,  che  porci  ,  Pagan¬ 
do  di  moneta  fenza  conio  .  Bocc.  nov.  60.  17.  Nuli’  altra 
moneta  fpendendo,  che  fenza  conio  .  Frane,  Sacch.  Op.  div. 
97.  Che  abbia  il  conio  del  principe ,  e  del  paefe,  dove  ella 
fi  fpende  , 

§.  III.  Per  la  Moneta  Jìeffa  .  Lat,  as  ,  pecunia  .  Gr.  ùpyò- 
©toy  .  Dant.  Inf.  18.  Diffe  ,  via  Ruffian  ,  qui  non  fon 
femmine  da  conio  {cioè  ,  che  vendano  la  loro  ontfid  per  mo¬ 
neta  ) 

IV.  Per  metaf .  prefia  dalla  moneta  ,  cut  arreca  perfe¬ 
zione  .  Libr.  Son.  72.^  Cenai  con  tal  ,  che  mal  fenza  può 
farfi  Col  conio  de’  piacer,  eh’  è  il  eontentarfi  .  Morg.ó.zz. 
E  poi  chi  ama  giornalmente  penfa ,  Cora’  e’  fi  tragga  i’  a- 
morofo  conio  . 

Coniugale  .  Add.  Dt  marito  ,  Maritale  ,  Matrimoniate  . 
h^t.conjugalis.  Gr.  yup.n'Kios .  Fir.  Afi.i^^.  Tanto  lo  ftimolerà 
il  coniugale  amore  ,  che  egli  farà  cofiretto  far  diventare 
ancora  lei  una  Iddea  .  Bern.  Ori.  3,  7.  i.  Volendo  in  lui 
mortrarci  quello  flato  ,  che  volgarmente  è  detto  coniu¬ 
gale  . 

Coniugare.  Congiugnere  infieme .  Lat.  confugare  .  Gr.  au- 

vÓlTTeiV  . 

§.  Coniugare ,  termine  grammaticale  ^  e  vale  Ridurre,  0  Re¬ 
citar  per  ordine  i  tempi  ,  e  le  perfone  de'  verbi  ,  Lat.  tnflehe- 
re  ,  confugare  . 

Coniugato  .  Add.  da  Coniugare  .  Lat.  confugatus  .  Gr. 

a’uuttp.uiyas  , 

§,  I.  Coniugato  ,  dicefi  anche  per  Congiùnto  in  matrimonio  , 
Lat.  confugatus,  matrimonio  funEius  .  Gx.cwjiìfd^yyiivos .  Libr. 
Amor.  Manifefto  è  dunque  ,  che  tra  i  coniugati  gelosia 
non  può  aver  luogo  .  Mor.  S.  Greg.  i.  8.  Ciò  furono  prelati 
continenti,  e  coniugati. 

§.  II.  Coniugato,  termine  geometrico  ,  ed  è  Aggiunto  di  al¬ 
cuni  diamefii  di  particolar  pofinura  ,  e  proporzione  in  alcune 
fieztoni  coniche  .  detti  altresì  primo  ,  e  fecondo  diametro ,  Lat. 
confugatus  .  Gr.  aó^vyos  .  Viv.  dip.  geom.  173.  Se  farà  una 
iperbola  ec.  e  dal  centro  farà  alzata  fopra  il  diametro  con¬ 
iugato  una  perpendicolare  ec. 

§.  HI.  Si  dicono  ancora  Coniugate  le  due  coppie  di  fiezioni 
oppofle ,  formate  co  diarnetn  coniugati  in  maniera  che  il  fecon¬ 
do  diametro  dt  una  di  dette  coppie  fia  il  fecondo  dell'  altra  . 

Coniugazione.  Il  coniugare  .  Lat.  verborum  confugatio  . 

Co  N I  u G  i  o  .-  K  L.  Congiugnimento  ;  lo  fieffo  ,  che  Matrimo¬ 
nio  .  Lat.  confugium  .  Gr.  avlfyyU  . 

CoNiuNTivo  .  Add.  Atto  a  congiugnere  .  Lat.  confungendi 
vim  habens  . 


§.  E  anche  termine  grammaticale,ed  è  Aggiunto  d’uno  de’ mo¬ 
di  ,  con  cut  fi  coniugano  i  verbi  j  che  anche  fi  dice  Subiuntivo  , 

Co- 


47^  CON 

C  o  N  T  z  z  A  .  Trha  di  più  fpezie  ,  della  quale  v.  I^ofc.  Lat.  cd~ 
nyza  .  cunilago  .  Gr.  Koyu^a  .  Pallad,  cap.  17.  t  dice  j  che 
I  erba  conizza  fecca  >  mifchiata  tra  1  grano  il  conferva 
lun®o  tcnipo  ■  J^tojc*  Là  conixzàj  clic  per  àitro  vocà** 
bolo  è  detta  coniella  ,  è  di  due  maniere  :  una  è  detta  co- 
nizza  maggiore  ,  e  1’  altra  è  appellata  conizza  minore  . 
Red.  Vip.  i.  85.  Dicono ,  che  la  conizza  coll’  acutezza  del 
fuo  odore  mette  in  fuga  le  vipere  . 

Con  meco  .  Lo  fìejfo  ,  che  Meco  ,  e  Con  ejfo  meco  .  Prepojt- 
zion  replicata  per  proprietà  di  linguaggio  ,  ma  fenza  necejjità , 
e  Jì  replica  altresì  in  Teco,  e  in  Seco  ,  dicendofi  Con  teco,  Con 
feeo  .  Lat.  mecum  .  Gr.  (itr  .  Bocc.  Introd.  48.  A  cantar 
con  meco  infierae  vi  difponete  .  E  nov.  28.  12.  Farete  pu¬ 
re  ,  che  domane  ,‘o  1’  altro  dì  egli  qua  con  meco  fe  ne 
venga  a  dimorare  .  Tav.  Rit.  Lancilotto  fi  trae  avanti ,  di¬ 
cendo  :  Sire  Trillano,  voi  avete  mandato  a  dire,  che  vo¬ 
lete  con  meco  battaglia  .  Morg.  21.  70.  Rinaldo  fol  con 
meco  ne  verrà  ,  Che  mi  bifogna  un  compagno  menare  . 

Connaturale.  Add.  Di  fomigliante  ,  e  proporzionata  na^ 
tura  .  Lat.  congruens  ,  connaturalis  .  Gr.  auyymis  .  Cr.  2.  12. 
4.  Sono  temperate  per  luogo  ,  e  per  1’  aere  connaturale 
convenienti  alla  pianta  .  Dant.  Conv.  81.  Avvegnaché  (^l'e¬ 
piciclo  )  più  fia  connaturale  ad  eflb,  che  agli  altri .  J  124. 
Veramente  quella  differenza  è  intra  le  palfioni  connatura¬ 
li ,  e  le  confuetudinarie  .  Red.  rim.  Amor  la  feioglie  ,  la 
rifveglia ,  e  accende  Un  dolce  in  lei  connaturai  delio  . 

CoNNAT  ORARE  .  Par  d'  eguale  ,  e  fimil  natura .  Lat.  fimi- 
lem  efficere  .  Gr.  òpoiiv .  Sen.  Declam.  La  natura  gli  ha  con¬ 
naturati  infieme  ,  che  1’  uno  dall’  altro  non  fi  conofee  . 

Gonnellino  •  Dim.  di  Conno  .  Lat.  parvus  cunnus .  Gr. 
IziKpòs  .  Frane.  Sacch.  rim.  Gio:  d'  Am.  68.  E  perchè 

fiato  fon  già  per  coperchio  Di  mille,  e  più  tra  connellini, 
e  potte  . 

Connessione  .  Conglugnimento ,  Attaccamento  .  Lat.  con- 
nexio  ,  nexus  .  Gr.  aup.TKoxii ,  auraipij .  Sagg.nat.efp.  2^^.  Per 
lo  più  hanno  poca  ,  o  ninna  connefiione  tra  loro  . 

Connesso  •  Add.  da  Connettere  .  Lat.  connexus  .  Gr.  <ru^- 
vrfn-Myfihot  .  Agn.  Pand.  58.  Elle  fono  connelfe  infieme  in 
modo  ,  che  ec.  facendone  una  bene  ,  tutte  1’  altre  feguita- 
no  bene  .  Segn.  Crift.  inflr.  5.  50.  12.  Nè  anche  qui  termi¬ 
na  tutto  il  male,  che  fuole  andar  conneffo  alla  vanità  del 
veftir  donnefeo  . 

CoNNESTABiLE  .  Lo  fieffb  ,  che  Conejìahile .  Nov.  ant.  102. 
lo.  Cofiui  fi  crede  certamente  venire  noftro  capitano  ,  ed 
io  non  fo ,  fe  foffe  voluto  per  connefiabile  de’  berrovieri  , 

CoNNESTABOLE  .  Lojìejfo  ,  che  Conefiabole  . 

Connettere  .  Mettere  infieme  ,  Congiugnere  ,  Attaccare  . 
Lat.  neBere  ,  conneBere  . 

§.  Non  connettere  ,  dicefi  di  chi  difeorre  male  ,  e  fenz!  ordi¬ 
ne  ,  che  diciamo  anche  :  Non  annodare  . 

Connivenza  .  V.L.  DiJJìmulazione  .  Lat.  conniventìa .  Gr. 

iTipiuate  . 

Conno  .  Parte  vergognofa  della  femmina  .  Lat.  cunnus  .  Gr. 

.  Pataff.  8.  Vifo  di  conno  inferrno  ,  e  di  marmotta  . 
Burch.  2.  51.  Proccura  ben  per  fantalia  di  fonno  ,  Ch’  e’ 
non  gli  paia  furar  qualche  conno  .  Ar.  Sat.  i.  Ben  ponno 
Con  men  fchifezza  ,  e  fiomachi  più  faldi  Baciar  lor  anche 
a  nuova  luna  il  conno.  Ant.  Alam.  fon.  16.  Qui  fra  la  gen¬ 
te  lieta  Facciam  gran  palti ,  gran  beri ,  e  gran  fonni ,  E 
fiiam  difeofio  volentier  da’  conni . 

Connubio  .  V.  L.  Maritaggio  ,  Mogliazzo  ,  Matrimonio  , 
Lat.  connubium  .  Gr.  yó.p.os  .  Segn.  fior.  7.  ip8.  Si  venne  al¬ 
la  conclufione  del  giorno  da  confumarfi  il  connubio. 

Connumerare.  Annumerare  ,  Mettere  in  numero  .  Lat. 
connumerare  ,  recenfere  .  Gr.  erimeeQ/,9p,civ  .  Com.  Inf.  22.  Qui 
connumera  dieci  demonj  fotto  un  decurione  .  £  altrove  : 
Qui  eonnumera  molti  filofofi ,  li  quali  ebbero  diverte  opi¬ 
nioni.  Fir.  dial.  bell.  donn.  jój.  La  pittura  apprelfo  de’ Gre¬ 
ci  fu  connumerata  trall’  arti  liberali  . 

Cono.  Nome  di  figura  geometrica  folida.^  di  forma  piramidale 
rotonda  ,  prodotta  dalla  rivoluzione  d'  un  triangolo  rettangolo 
intorno  al  lato  dell'  angolo  retto,  ^efio  cono  però  fi  dice  retto ^ 
perchè  ha  l'  affé  perpendicolare  alla  bafe  ;  a  differenza  di  quel , 
che  /’  ha  inclinata  ^  e  fi  dice  fcaleno  .  Lat,  conus  .  Gr.  xéàvos  , 
Kó^os .  Vtv.  refi,  fol.prop.  jp.  Le  forze  per  ifpezzare  un  co¬ 
no  fitto  nel  muro  ,  vanno  feemando  colla  proporzione  , 
che  feemano  le  fezioni.  Sagg.  nat.  efp.  12.  Egli  è  un  tron¬ 
co  di  cono  formato  di  fugherò.  Rea.  Inf.  12.  Le  vidi  tutte 
ricoperte  di  vermi ,  che  avean  figura  di  cono  .  f  15.  An¬ 
corché  folfero  tutti  della  fieffa  figura  di  un  cono  . 

Conocchia  .  Pennecchio  in  falla  rocca  .  Lat.  penfum  .  Gr. 
ri  c-cc^ptu^tr  .  Dant.  Purg.  21.  Ma  perchè  lei  ,  che  dì ,  e 
notte  fila  ,  Non  gli  avea  tratta  ancora  la  conocchia  .  But. 
La  conocchia  ,  cioè  quella  parte  del  pennecchio  ,  e  della 
toccata  .  Filoc.  4.  130.  O  Lachefis,  tien  ferma  1’  ordita  co¬ 
nocchia  .  Malm.  7.  22.  Aprir  vede  una  porta  ,  e  in  chiaro 
lume  Sventolar  drappi ,  e  campeggiar  conocchie. 

Conoide  .  Sorta  di  figura  folida  geometrica  ^  prodotta  dal  ri¬ 
volgimento  di  feziont  coniche  intorno  al  loro  affé  .  Lat.  conoi- 
des  .  Gr.  xmoHptu  .  Viv.  ref.  fol.prop.  55.  La  conoide  nata 
da  una  parabola  cubica  ec.  E  77.  Uno  folo  è  il  conoide  pa¬ 
rabolico  ,  che  pareggi  col  fuo  pefo  la  propria  refiftenza  . 

Conoscente  .  che  conofee  .  Lat.  agnojeens  .  Gr.  yve»^- 
^6ìv  .  Bocc.  nov.  27.  tit.  E  falla  del_  fuo  error  conofeente  . 
Amet.  55.  Il  luminofo  Apollo  conofeente  tutte  le  cole  ,  non 
potè  colle  fue  erbe  cacciare^  i  vegnenti  ardori  .  E  62.  Ed 
cAi  di  plebei ,  mefcolati  tra’  nobui ,  maj  conofeenti  di  fc 
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medefimi  per  gli  accumulati  beni  cc.  cercano  il  cielo .  Dit- 
tam.  2.  DaU’  altro  acciocché  foffe  conofeente  Di  non 
prender  fuperbia  a  tanto  onore  . 

§.  I.  Per  Noto  folamente  per  conofeenza  .  Lat.  notus  .  Gr. 
yvaQjiptos  .  Bocc.  nov.  i^.  io.  Co’  quali  ,  ficcome  con  cono- 
fcenti ,  Alelfandro  accontatofi  ,  in  compagnia  fu  volentie¬ 
ri  ricevuto  .  ‘E  «ou  55.  5.  Fuggirono  in  cafa  d’  un  lavorato¬ 
re  amico  ,  e  conofeente  di  ciafeheduno  di  loro  .  Guid.  G. 
Appena  fi  potea  conofeere  per  li  fuoi  conofeenti  .  Galat. 
22.  Conviene  ,  che  altri  s’  avvezzi  a  falutare  ,  ec.  e  dimo- 
ftrarfi  con  ognuno  quafi  terrazzano  ,  e  conofeente  . 

§.  II.  Per  Grato  ,  Riconofeente  .  Lat.  gratus  .  Gr.  éJyvd- 
pcaiy  .  Petr.  canz.  5.  6.  Ed  or  perchè  non  fia  Cortefe  no  , 
ma  conofeente,  e  pia  A  vendicar  le  difpietate  offefe  Al  fi- 
gliuol  gloriofo  di  Maria  .  G.  V.  4.  16.  2.  E  ’l  beato  Giovan¬ 
ni  ,  come  uomo  devotiffimo ,  e  conofeente  della  grazia  , 
e  onore  ,  che  Giesù  Grillo  gli  mofirò  ,  sì  lafciò  la  vita ,  e 
abito  fecolare  . 

§.  III.  Conofeente  per  Moglie.  Lat.  uxor  .  Frane.  Barb.  2x2. 

7.  Flai  la  tua  conofeente  onefta  ,  e  faggia  . 

§.  IV.  Per  Conofeibile  ,  Atto  a  effer  cenofeiuto  .  Lat.  *  eo- 
gnofcibilis  ,  cognita  facilis  .  Gr.  yvcocóc  .  Tef  Br.  i.  11.  Due 
cofe  contrarie  ,  quando  fono  infieme  1’  una  contra  1’  altra , 
fono  più  conofeenti  . 

Conoscentemente  .  Avverò.  Con  conofeenza  ,  Con  gra¬ 
titudine  .  Lat.  grate  .  Gr.  éùymfióms .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Ri¬ 
cevere  conofccntemente  i  benefici  >  che  da  Dio  ci  ven- 
gono  . 

Conoscenza.  Notizia  ,  Contezza  ,  Il  conofeere  ,  Cognizio¬ 
ne  .  Lat.  cognitio  .  Gr.  ymats ,  iiriyviaa'ic  .  Bocc.  nov.  15.  14. 

10  per  me  niuna  conofeenza  aveva  di  voi  ,  fe  non  come 
fe  non  folle  .  Dant.  Inf.  7.  La  feonofeente  vita  ,  che  i  fe 
fozzi  Ad  ogni  conofeenza,  or  gli  fa  bruni.  E  io.  Che  tut¬ 
ta  morta  Fia  nollra  conofeenza  da  quel  punto  ,  Che  del 
futuro  fia  chiufa  la  porta  .  Petr.  canz.  40.  5.  Nè  degno  eri, 
mentr  ella  Viffe  quaggiù,  d’  aver  fua  conofeenza.  Dittam. 
5.  21.  Perchè  quando  veniva  in  lor  prefenza  Digrignavano 

11  ceffo  ,  come  cani  All’  uom  ,  del  qual  non  hanno  cono¬ 
feenza.  Bern.  Ori.  2.  io.  Ma  vi  vale  umiltà  ,  piacevolez¬ 
za  ,  Modellia  ,  e  conofeenza  di  noi  fleffi  . 

§.  I.  Per  Ifcienza  ,  Sapere  .  Lat.  feientia  .  Gr.  iirizi/pai  . 
Dant.  Inf.  26.  Fatti  non  foffe  a  viver  come  bruti ,  Ma  per 
feguir  virtute  ,  e  conofeenza  .  Nov.  ant.  ói.  4.  E  noi  ave- 
mo  ordinate  guardie  di  gran  podere  ,  e  di  gran  cono¬ 
feenza  ,  che  incontanente  il  riterranno  .  Cr.  p.  7p.  2.  Sotto 
un  maelfro  ec.  debbono  elfer  tutte  ,  e  quelli  fia  maggiore 
per  conofeenza  ,  e  più  di  tutti  ammaellrato  (  così  ne  buo¬ 
ni  T.  a  penna  ) 

§.  IL  Per  Gratitudine  .  Lat.  gratitudo  .  Gr.  dJyvwpLoavv»  . 
Sen.  Pift.  81.  Per  ufare  la  vertù  della  conofeenza,  la  qual 
cofa  è  immortale  ,  e  perpetua  ,  perocché  procede  da  ver¬ 
tù  ,  la  quale  giammai  non  muore  .  Cavale.  Frutt.  hng.  La 
meditazione  della  carità  divina  verfo  noi  genera  affetto  di 
carità  ,  e  di  conofeenza  . 

Conoscere  .  Apprendere  collo  'ntelletto  a  prima  giunta  l' ef 
fere  degli  oggetti  i  E  fi  adopera  oltre  al  fentim.  attivo  ,  nel 
fignific.  neutr.  e  nel  neutr.  puff.  Lat.  cognofeere  ,  intelligere  , 
agnofeere .  Gr.  yivcóa-xm .  Bocc.  g.  x.f.  7.  La  reina  ,  la  quale 
lui  e  fellevole  uomo  ,  e  follazzevole  conofeea  ec.  E  nov.^, 

8.  Il  Saladino  conobbe  collui  ottimamente  eìfer  faputo 
ufeir  del  laccio  ,  il  quale_  davanti  a’  piedi  tefo  gli  avea  .  E 
nov.  27.  6.  Conofeendofi  in  tanto  trasfigurato  e  d’  abito ,  e 
di  perlbna  da  quello  ,  che  effer  foleva  .  E  nov.  68.  8.  Che 
fenza  farfi  conofeere ,  quelle  buffe  pazientemente  ricevelfe, 
che  Arriguccio  le  delle  .  Petr.  canz.  4.  4.  Poi  la  rividi  in 
altro  abito  fola  ,  Tal  eh’  io  non  la  conobbi  .  E  fon.  294. 
Non  la  conobbe  il  mondo,  mentre  1’  ebbe  ,  Conobbil’  io, 
che  a  pianger  qui  rimali  .  Dant.  Inf.  5.  Ma  s’a  conofeer  la 
Mima  radice  Del  noilro  amor  tu  hai  cotanto  affetto .  E  2j. 
Fa ,  che  tu  truovi  Alcun  ,  eh’  al  fatto  ,  o  al  nome  fi  co- 
nofea  .  E  Purg.  1 1.  E  videmi ,  e  conobbemi  ,  e  chiamava , 
Tenendo  gli  occhi  con  fatica  fiffi  . 

§.  I.  Per  Gufiare  ,  Provare  ,  Affaporare ,  Affaggiare  .  Lat. 
gufiare  ,  pragufiare  .  Gr.  zrppydóihcu  .  Bocc.  nov.  26.  2.  Dirù 
come  una  ec.  foffe  ec.  prima  a  fentir  d’  amore  il  frutto 
condotta  ,  che  i  fiori  aveffe  conofeiuti  . 

§.  II.  Per  Riconofeere  ,  Aver  riconofeenza  ,  0  gratitudine  . 
Petr.  canz.  1 5.  2.  Da  lor  conofeo  l’ eifere ,  ov’  io  fono . 

§.  III.  Per  intendere  ,  Informarfi  ,  Giudicare  .  Lat.  judi- 
care  ,  cognofeere  .  Gr.  xqj,mv ,  yivdaxHv  .  Stai.  Mere.  Provve¬ 
der  d’  un  luogo ,  ove  fi  poffa  conofeer  della  ragion  di  cia^ 
feuna  parte  ,  e  quella  fegùitare  .  Tac.  Dav.  ann.  60.  Balli 
Germanico  privilegiare  ,  che  in  configlio  dal  fenato  ,  non 
in  corte  da  giudice  fi  conofea  delia  fua  morte . 

§.  IV.  Conofeere  ,  e  Conofeer  d'  amore  ,  per  Ufitr  carnal¬ 
mente  .  La  Scrittura  sì  ha  in  Lat.  cognofeere  .  Gr.  yiyda-x9ti> . 
Ovid.  Pifi.  Impofe  a  Nclfo  centauro  ,  che  voleffe  paffare 
la  fua  donna ,  ma  il  falfo  centauro  carnalmente  la  volle 
conofeere  .  Bocc.  nov.  22.  9.  Più  volte  la  reina  carnalmente 
conobbe  .  E  nov.  50,  j.  Tentato  primieramente  con  certe 
domande  ,  lei  non  aver  mai  uomo  conofeiuto  conobbe  . 
G.  V.  4.  20.  j.  Gulfo  non  poteva  conofeere  la  moglie  car¬ 
nalmente,  nè  altra  femmina  per  naturale  frigiditate.  Tav. 
Rit.  Cantava  uno  fonetto,  lo  quale  Trillano  già  fatto  avea 
per  la  bella  Ifotta  la  bionda ,  quando  egli  la  conobbe  da 
prima  d’  amore  .  Pecor.  g.  18.  nov.  2.  Guelfo  la  moglie  non 
poteva  conofeer  carnalmente  ,  nè  altra  feraina  ,  per  efferc 

di  na-. 
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di  natura  frìgida  »  o  per  altra  impediménto  . 

§.  V.  Eneutr.paff.  col  fecondo  cafo  dopo  ^  vale  Intenderfì^A- 
vtte  efperienza,  pratica^  cognizione  ^^'L%Uperìtum  effe .  Gr.  liz- 
vcHOz-aM  ix»v .  Libr.  Mott.  S’  io  mi  conofcelTi  così  di  pietre 
preziofe  ,  corti’  io  fo  d’  uomini  ,  io  farei  buon  gioiellie- 
le  .  Bocc.  nov.  12.  Per  quello  ,  che  mi  dice  Bugliet- 

to ,  che  fai  ,  che  fi  conofce  cosi  bene  di  quelli  panni  sbia- 
vati  . 

§.  VI.  Conofcere  per  Chiamare  ,  Nominare  .  Lat.  appellare. 
C^on.  Morell.  227.  Giraldo  ec.  credo  per  rUpctto  delf  avolo 
fuo  ec.  cora’  e’  venne  a  elTere  uomo  ,  e’  non  era  conofciu- 
to  fe  non  per  Calandro  ,  comecché  lì  fcrivelfe  fempre  per 
Giraldo  . 

Conoscibile.  Add.  Lo  peffo ,  che  Cpgnofctbìle .  Lat. cogni- 
tu  facìlts  .  Red.  con/,  i.  8.  Ha  pollo  in  opera  medicamenti 
revellenti ,  attemperanti  ec.  ma  fempre  lenza  frutto  veru¬ 
no  ,  o  pochillimo ,  e  quali  non  conofcibile  . 

Conoscimento  .  Difcorfo ,  Senno ,  Comprendimento .  Lat. 
intellebius  ,  ratto  ,  sogniùo  ,  mens. ,  agptit.io  .  Gr.  vis  ,  , 

Sttévoiet  .  Tef.Br.  i.  15.  Lo  ’ntendimento  è  la  pii!  alta  parte 
dell’  anima  ,  che  per  lui  noi  avemo  ragione  ,  e  conofei- 
mento  ,  c  per  lui  1’  uomo  è  appellato  imnaagine  di  Dio  . 
jBocc.  nov.  lo.  8.  ÉlTi  hanno  più  di  conofeimento ,  che  i  gio¬ 
vani  .  E  ngv.  20,  I  j.  Se  VOI  eravate  favio  ,  o,  liete ,  come 
volete  elTer  tenuto,  dova  vate  bene  aver  tanto  conofcimcn- 
to  ec.  M,  V-.  p.  60.  Dopo  alqua^o,  fpazio.  di  tempo  fu  ri¬ 
colto  di  terra  lenza  avere  conofeimento  ninno ,  e  fpirito 
poco  .  Coll.  Ab.  Ifac.  ProlTimana  è  al  conofeimento  chi  fa- 
viamente  conofce  quello  ,  che  debbia  addom.andare  .  Legg. 
Afe.  Crift.  La  feconda  utilitade  fue  maggiore  conofeimento 
di  Dio  . 

§.  Per  Efperimenta  .  Lat.  experientia  .  Bocc.  nov.,  77.  47. 
Le  forze  della  penna  fon  troppo  maggiori  ,  che  coloro 
non  ellimano ,  che  quelle  con  conofeimento  provate  noti 
hanno  . 

Conoscitore  .  V erbai,  nuifc.  Che  conofce  .  Lat.  cognitor  ^ 
judex  .  Gr.  yinyvatfKt>v  ,  stotwf  .  Lab.  ^02.  Se  da  tutti  gran 
conofeitor  di  forme  di  femmine  riputato  .  i)ant.  Inf.  5.  E 
quel  conofeitor  delle  peccata  Vede  qual  luogo  d’  inferno  è 
da  ella  .  Petr.  cap.  2.  L’  elTer  mio ,  gli  rifpoli  ,  non  follie- 
ne  Tanto  conofeitor  .  Bern.  Ori.  2.  p.  8.  Se  per  giullizia 
folte  condennata  Qualche  trilla  a  portar  le  degne  fome  Da 
un  conofeitor  delle  peccata  ; 

Conoscitrice  ,  Femm,.  di  Conofdtore  ,  Che  conofce .  Lat. 
cognhrix  .  Eiamm.  3.  13.  L’  anima  fpelTe  volte  conofcitricé 
de’  fuo’  futuri  mali  ec.  tremava  forte  . 

Conosciutamente  .  Awerb.  Con  conofeimento  .  Lat. 
confulti  ,  confultu  .  G.P.  ssgovolxs  .  Teol.  Mif.  Non  cono- 
feiutamente  ,  cioè  fanza  alcuna  cognizion  d’ intelletto  . 

Conosciutissimo.  Superi,  di  Conofeiuto  .  Lat.  notiffi- 
mas  .  Gr.  yvaie^dm^s .  Cr.  3.  17.  i.  La  faggina  è  conofeiu- 
tilTima  ,  ed  ènne  di  due  fatte  .  Bemb.  fior.  66.  In  Co¬ 
rone  maritato  s’  era  ,  ed  e?a  cpnafciutilTtmo  in  quelle  con¬ 
trade  .  • 

Conosciuto  .  Add.  da  Conofcere  .  Lat.  cognitus  ,  notus  . 
Gr.  yvàeM^os yvasTÓs .  Bocc.nov.i^.:^.Sanza  alcuno  conofeiu- 
ordine  da  noi ,  effer  da  lei  permutate  .  E  nov.  31.  28.  E 
con  qual  compagnia  ne  potrei  io.  andar  più  contenta  ec, 
a  luoghi  non  conofeiuti  ?  Dant.  rim,  2.  Più  non  vo’  difeo- 
vrir  qual  donna  fia  ,  Che  per  le  proprietà  fue  conofeiute  . 
Galat.  p.  Per  ifpegnere  1’  amore  ,  onde  melfer  Giovanni 
Boccaccio  ardea  di  quella  fua  da  lui  male  conofciU|ta  donr 
ria  .  Red.  efp.  nat.  13.  A  forfa  di  fughi  d’  erbe  ,  o  di  figilli 
(culti  con  illrani  ,  e  non  conofeiuti  caratteri . 

Conosta  Bi  LE  .  A.  Conefiaòile  .'  Sen.  Pifl.  95.  Colui 
non  è  buon  uomo  per  1’  arme,  che  feguita  il  fuo  conolla- 
bile  , 

Conostabole  .  Lo  fieffù  ,  che  Conofiabile  . 

Co  NO  STAB  OLIERA  .  F.  A.  Truppa  comandata  da'  cOno-- 
fiabtlt  .  Lat.  centuria  .  Gr.  rx^iccpx'ioi  .  Sen.  Pifl.  88.  Il  po¬ 
polo  fi  parte  per  generazioni  ,  e  1’  odi  per  conollabo- 
liere  . 

Co  NQU  A  ss  amento  .  Conquaffo  ,  Fracaffo  ,  Rovina 
Sbattimento  .  Lat.  qua  fatto  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come  av¬ 
viene  per  grande  conqualfamento  di  fulmini  di  tuo¬ 
ni  ec. 

Con  ChU  A  s  s  A  R  E  .  Mettere  in  rovina  ,  Fracaffare  ,  Sbattere  ; 
e  fi  ufa  anche  neuìgr.  pajf.  Lat.  conquaffar  e  ,  qua  fare  .  Gr.dvcì- 
CHHv  .  Mor.  S.  Grog.  Tutto  intende  con  infinite  tentazio¬ 
ni  a  conqualTare  la  ribellante  mente  .  Coll.  SS.  Pad.  Veden¬ 
do  per  un  cotal  modo  la  fede  fua  nell’  onde  dell’  infedeltà 
eflfer  conqualfata  agii  fcogli  del  notevole  rompimento .  Stor. 
Eur.  2.  so.  Penetrati  nel  cuor  dell’  ifola  ,  sì  fattamente  là 
eonq^ualTarono  col  ferro  ec.  che  i  malarrivati  Britanni  furo¬ 
no  iirctti  a  chiamare  gli  Angli  . 

Conquassato  .  Add._  da  Conquaffare  .  Lat.  conquaffatus 
quaffatus  .  Gr.  BcyuaaPfds  .  Mor.  S.  Greg.  Per  tempeftadi  e 
tremuoti ,  e  baleni  conqualfata  verrà  meno  per  se  mede- 
ma  .  Fr.  lac.  T.  2.  II.  li.  Che  la  mente  in  tempeftate  Te- 
nea  fempre  conqualfata  .  Serd.  fior.  8.  289.  Una  delle  navi 
conqualfata  dall’  onde  ,  perchè  faceva  acqua  da  ogni  banda 
ritornb  alle  Molucche  .  Guicc.fior.i^.  624.  Pareva  ,  che  ec’ 
avelfe  Italia  velfata,  e  conqualfata  'da  tanti  mali  a  ripofarfi 
per  qualche  anno  .  * 

CoNQ_UAsso  .  liconquaffare  .  Lat.  conquaffatio  .  Gr.  xxaó.- 
anafix  .  Buqn.  Fier,  '.4.  ii.  Tutta  la  gente  corfa  a  quel 
conquallo, Zuffa  vi  fi  fe  grande  .  E  4.1.7.  Mifericordia , che 
Tom.  I,  ^ 
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la  teri'a  s  apre ,  Non  fentite  il  conquaffo  ? 

5-  Andare  ,  Effere  ,  Mettere  ec.  in  conquaffo  ,  vale 
,  Mettere  ee.  m  rovina  .  Lat.  rusre  .  Bern.  Ori.  i 

’r  l"  ‘^°”9dalfo  .  Tae.  Dav.  fior.  3.  314.  La  fua  ca- 
in  conquaffo  .  Salv.  Spin.  4.  2.  Non 
c’  è  ^  andato  in  conqualfo  ciò  ,  che 

,  Ridurre  a  mal  ter- 
Gr  xxxoòv  r  habere  ,  malè  accipere  ,  fuperare  . 

et'  TconquEo  CayuSio^f/1.T 
e  morto  ’pet  pietre  SZ'  =-’ 

dnan  la  minor  parte  Della  beltà,  che  m’ave  I  cuor  con- 
quilo.  Rm.  ant.  P.  N.  Buonag.  Urb.  Per  iroiacer  nf  h» 

^Dant'pu'^  ^  Per  la  beltà  m’  ha  cmto! 

Dant.  Pur g,  23.  Ma  nella  ^oce  fua  mi  fu  palefe  Ciò  ,  cho 
1  afpetto  in  fe  avea  conqmfo  .  But.  Conquifo ,  cioè  gua- 
cognofeenza  ,  imperocché  non  ^tea  com¬ 
prendere  dal  volto  chi  egli  era  .  Frane.  Barb.  345.  6.  Vien 

Dice .  Amor  mi  conquide  .  ’ 

§.  I.  Pfr  Importunare.,  Turbare  .  Lat.  urgere  ,  turbare. 
Gr.  itrayciv .  Tac.  Dav.  ann.  i.  29.  Confortato  i  chieditori  a 
aiutarg°f co  preghi  lo  fquittino ,  m’  ha  promelfo 

§.  IL  Nel  fignific.  neutr.  paf.  vale  Dar fi  inquietudine  ,  AP~ 
figger  fi .  Lat.  angi  .  Gr.  . 

C0NQ.U  IS0  .  Add.  da  Conquidere  .  Lat.  mali  affeBus  ,  devi- 
aus  ,  Juperatus  .  Gr.  xuxoirx^m  .  Rim.  ani.  F.  R.  Volenticr 
io  vedria  conquifo  ,  c  morto  .  Fr.  lac.  T.  4.  6.  i  ?.  Agsiol 
morto  ,  e  conquifo  ,  Trilla  la  vita  mia  .  Ax.  Fur.  42.  io. 
E.  all  arrivar  del  cavalier  d’  Angiante  ,  Prefago  del  fua 
mal ,  parve  conquifo  .  Guar.  Pafl.  fid.  cor.  i.  O  non  bea 
ione  ancoj  doma  ,  e  eonquifa  Folle  umana  fperanza  . 

‘Conquiflo.  Lat.  acquifitio .  Gr.  ìiriT'jyU  .  Vit. 
Ai  ff  ^  1  ^  conquifte  del  Re 


C  o  N  Q^U  I  s  T A  M  E  N  t  q .  Conquifia.  Lat'.  acquifitio .  Sega.  Mann. 
Nov,  23.  !•  Ti  par  giudo  tener  dietro  Grillo  al  regno  ,  c 
non  tenergli  dietro  al  conquidamento  ? 

I  STARE  .Acquifiare  ^  Far  fuo..  Lat.  acquirere  .  adfi 
ptjct ,  conjequt  .  Gr.  iiriruyxdvav  .  G.  V.  7.  39.  3.  Potendo 
vincere  ,  e  conquidare  Tunili,  e  ’l  paefe  .  Rim,,  ant.  M.Cin. 
47*  Spogliata  del  dolor ,  che  la  conquida  . 

Co N  Q_U  I  s  TAT o .  Add.  da  Conquifiare.  Lat.  acquifitus.  ade- 
ptus: ,  confequutus  .  Gr.  iyx^rés  .  M.  V.  8.  47.  Le  (  dame  ) 
conquiltate  erano,  di  prefente  menate  a  corte ,  e  alfegnate 
alla  rema  .  Segn._  fior.  10.  z6j.  Recando  il  padre  il  carica 
della  non  conquillata  imprefa  alla  fortuna  .  Buon.  Fier.  4. 
5.  14-  Alcun  di  voi  nel  conquidato  panno  Si  fornifea  a 
giubbone .  *  ^ 

CoNQU  I  STATO  RE  ,  Verbal.  rmfe.  Che  conquifia  .  Lat.  ac- 
qutjtm  .  Ftloc.  I.  41,  Quinto  Lelio  Affricanq  difeefo  del 
nobil  fangue  del  primo  conquidatore  dell’  Affricana  Carta- 

ginc  • 

Conquisto  .  Il  conquifiare  .  Lat.  acquifitio  .  Bocc.  nov.  o. 
a.  Dopo  il  conquido  fatto  della  Terra  santa  da  Gottifiè  di 
Buglione, ^avvenne  che  ec.  G.V.  i.  39.  i.  Ove  dimorò  per 
tempo  di  dieci  anni  al  conquido  di  Francia  ,  e  d’  Inghil- 
^rra  ,  e  d  A.lemagna  .  Frane.  Sacch.  rfm.  42.  Fece  conqui- 
do  tra  1  Danubio  ,  e  ’l  Reno  .  Dittam.  2.  24.  Ruberto 
Guilcardo,  che  di  argento  Ferrò  i  cava’  per  fare  il  bel  con¬ 
quido  . 

Consacrare  .  Far  facto  ,  Render  facro. .  Lat.  conf cerare  . 
Gr.  xaS-iipouv  .  Mfeflruzz.  i.  15.  Che  farà  di  quello  cheri- 
lalciando  alcuno  ordine  è  confacrato  vefeovo? 

I.  Per  fimilit.  Petr,  fon.  25Ó.  Forfè  avverrà,  che  ’l  bel 
gentile  Confacrerò  con  queda  danca  penna  . 

IL  Confacrare  ,  dicefi  anche  per  Fare  il  sacramento  del- 
l  altare  .  Lat  conficere  . 

Co  N  s  AC  RATO  .  Add.  da  Confacrare  .  Lat.  confecratus  .  Gr. 
xvctn.^ds  . 


Consacrazione.  Lo  fteffo  ,  die  Confecrazione  .  Lat.  can- 
fecratto  .  Gr.  Upcoais  ,  xx^itpeaais  . 

Consacrare  .  Lo  fteffo  ,  che  Confacrare  .  Lat.  con  ferrar  e  . 
Gr.  xx^iipouv  . 

Consacrato  .  Add.  daConfagrare  .  Lat.  confecratus .  fa- 
cer  ,  addmus  .  Gr.  ùvxrt^eis .  Ftor.  Ital.  D.  A  lui  è  confa¬ 
vate  lo  primo  mefe  dell’  anno  ,  e  da  lui  è  denominato 
Gennaio  , 

Consacrazione  .  Lo  fteffo  ,  che  Confecrazione  .  Lat.  con- 
fecratio  .  Gr.  xxòtipuats .  Vii.  SS.  Pad.  Fatto  quedo,  fe  n’ an¬ 
dò  con  tutto  1  chericato ,  e  con  tutto  il  popolo  ,  e  rice¬ 
vette  la  confagrazion  dell’  uficio  . 

§.  Per  Deificazione  .  Lat.  deificatio  .  Tac.  Dav.  ann.  13. 
senato  ordinò  a  lei  due  littori  ,  ed  il  flammiato 
de  Gìaudii ,  e  a  Claudio  la  confagrazione  dopo  1’  clequie 
da  cenfore  .  ^ 


C o N s  a n cu i n e o  .  Della  medefima  flirpe  .  Lat.  confangui- 
neus.  Gr.  optoiptos .  Maefiruzz.  i.  Confanguinei  fon  det¬ 
ti  quali  d  uno  fangue  ingenerati,  e  prodotti.  E  i.  84.  Tut- 
ti_  1  parenti  confanguinei  delia  moglie  mia  fono  miei  affì- 
ni  ,  e  in  un  mededmo  grado  ,  nel  qual  fono  i  confangui- 
nei  della  moglie  .  E  apprefo  :  Che  farà  fe  alcuno  cogno- 
fee  la  confanguinea  d’  alcuno  in  quinto  grado  ,  ovvero 
pia  fu  ?  Gutti.  leu.  14.  Confanguinei. ,  c  amici  vollri  a  for- 
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T>  mettete  in  briga  ,  e  procacciate  loro  danno ,  travaglio, 
e  odio  . 

CONS  ANGUINITa’  ,  CONSANGUINITADE  ,  C  CON- 
S  A  NG  U  I  N  I  TAT  E .  Parentela  tra  t  conjangutnet.  \jiX.conJan- 

suìnitas  .  Gr.òì^ou^^^ujjtj.  MaeJìruzz.i.j'i'  Che  è  la  confan- 
luinitade  ^  Rifponde  san  Raimondo:  è  uno  legame  di  per- 
fon'*  che  fono  d’  un  medefimo  ceppo  ,  contratto  per  car¬ 
nale  oenerazione.  E  i.  84-  Non  poffa  torre  alcuna  femim- 
na  della  confanguinità  della  prima  donna  ,  perchè  v  è  affi¬ 
nità  Amet.'yj.lì  conofce  di  confan^uinità  lìrettiffimo  alla 
bella  donna  .  PaoL  Orof.  Non  guardando  niuna  reverenza 

di  confanguinitade  _  ..  _ 

Consapevole.  Add.  Sciente  del  fatto  .  Lat.  confctus  .  Ur. 
ffuuHÌeó;  .Lab.  215.  La  maravigliofa  eloquenza ,  che  di  co- 
ftei  il  tuo  amico  ,  male  confapevole  del  fatto  ,  ti  ragiona¬ 
va  Bemb.  flor.  7.  100.  Era  flato  dall’  ambafciador  Vmizia- 
no  fatto  confapevole  di  tutte  quelle  cofe  .  Tac.  Day.  ann. 
A  96  Fu  prefo  ,  e  collato  terribilmente  ,  pef  dire  1  confa- 
J^voù  .  Ambr.  Furt.  5.  7.  Così  fa  chiunque  è  confapevole 

ConTapp*  enTe  .  Confapevole  .  Lat.  amfcius  .  Gr. 

crujjitSeÓ!.  Sen.  Pift.  Così  il  confappiente,  che  rimira,  e  pon 
mente  ,  e  maravigliafi  delle  noflre  cofe  . 

Conscendere,  "u.  co  se  END  ere. 

Coirselo  .  Add.  l^.L.  Confapevole  .  Lat  confcius  .  Gr.  m- 
.  Filoc.  7.  Quefto  gh  recito  Venere  confcia  ,  fic- 
come  io  aveva  voluto  di  lei  fidandomi  ,  de  miei  fegreti  . 
Guicc.  fior.  itbr.  7.  Confcio  della  inubbidienza  palTata  .  E 
libr.  13.  Alberto  da  Carpi  confcio  di  quefla  pratica. 

Conscienza  .  'u-  coscienza  . 

CONSCRITTO.  Add.  da  Confcrtvere  . ,  Lat.  confcriptus  .  Gr. 
cuyyiypotizyivoc  .  G.  F.  i.  26.  3.  I  quali  fece  chiamare  padri 

conferirti  ,  e  sanatori  .  ■„  t  r  i 

CONSCRIVERE.  Afcnvere  ,  Regifirare^  .  Lat.  conjcrtbere  , 

deferibere  ,  cenfere  ,  recenfere  .  Gr.  auyypdpuv  .  S.  Grijofl.  Sta 
dunque  fu  :  incominciamo  quella  via  della  vita  ,  e  ritor¬ 
niamo  alla  noflra  città  celefle  ,  nella  quale  fumo  con¬ 
ferirti  ,  e  fatti  cittadini  • 

Con  SECO  .  Seco  ,  Con  ejfo  .  Lat.  fecum  .  Gr.  mu^o  . 
Nlnf.Fief  138.  La  madre  avendo  udite  quelle  cofe  Con 
feco  venne  alquanto  ripenfando  .  E  289.  La  qual  ,  mentie 
che  tu  flarai  con  feco  ,  Sempre  come  figliuola  le  farai  . 
M^rg.  15.  58.  Rinaldo  il  dì  ,  che  combattè  con  feco  ,  Di 
fua  gran  forza  era  ammirato  ancora  . 

CoNSECRARE  .  Lo  fieffo  ,  che  ConJ  aerare  .  Lat.  confecrare  . 
Gr.  LsieA  .  Dant.  Par.  \i.  E  fanno  un  gibbo  ,  che  fi 
chiama  Catria  ,  Di  fotto  al  quale  è  confecrato  un  ermo  . 
G.  F.  7.  40.  2.  Eletto  ,  e  tornato  d’  oltremare  ,  fu  confecra¬ 
to  Papa  .  Din.  Comp.  3-  67-  Papa  Clemente  Quinto  ec. 
non  venne  a  Roma  ,  ma  fu  confecrato  a  Lione  del  Ro- 

Confecrare  .dicefi  anche  per  Fare  il  sagramento  deW altare. 
Lat.  conficere  .  Maefiruzz.  1.  4-  Ma  fe  confecrò  il  Corpo  , 
e  none  il  Sangue  ,  ovvero  ,  che  1  uno  ,  e  1  altro  fia  con¬ 
fecrato  ,  deli  la  meffa  compiere  per  un  altro  .  Bocc.  mv.  i. 
32.  Quel  veraciffimo  Corpo  di  Crillo,  il  quale  voi  la  mat¬ 
tina  l'opra  r  altare  confecrate  •  „ 

CoNSFCRATO  «  Add.  da  Confecrare  .  Lat.  confecratus  .  Cir. 
àyartSti!  .  Maefiruzz.  i.  4-  In  ninno  modo  fi  dee  mettere 
r  acqua  nel  vino  già  confecrato.  „  ,  ,  ,  .  , 

«  §.  £  per  fimiUt.  Petr.  fon.  280.  Talché  pien  di  duol 
fempre  al  loco  torno  ^  Che  per  te  conlecrato  onoro  ,  e 

CoNSFCR  AZIONE.  Il  confecrare  .  Lat.  confecratio  .  Gr.  is- 

‘p^Z  ^LÈdplaic.  G.  F.  8.  7.  I.  Alla  confecrazione  della 
prima  pietra ,  che  fi  mife  ne  fondamenti ,  vi  furono  mol¬ 
ti  Vefeovi  .  M.  F.'y.  2.  Effendo  il  Cardinal  d  Olila  legato 
del  Papa  a  far  la  confecrazione  dello ’mperadore . 

I.  4.  Se  ’l  prete  per  morte  ,  9  per  grave  infermità  ha  oc¬ 
cupato  innanzi  alla  confecrazione  del  Corpo  diCnflo,non 
è  di  bifogno  ,  che  per  un  altro  prete  fi  compia  il  lacrifi- 
zio  .  E  appreffo  :  Ma  fe  s’  avvede,  il  prete  dopo  le  parole 
della  confecrazione,  che  l’acqua  vi  manca,  dee  nondime¬ 
no  procedere  .  Din,  Comp.  3.  67.  Alla  fua  confeciazione  ro- 


Vino  il  luogo  ,  ove  era 


Consecuzione  .  Confeguimento ,  Il  confeguìre  .  Lat.  con- 
fequutìo  .  Gr.  avvvicraa  .  Segn.  Mann.  Ott.  16.  2.  Al  celelte 
(  bene  )  che  è  la  confecuzione  del  paradifo ,  è  contrario  fo- 

lo  il  peccato.  .  -nj-r- 

CoNSE-GNARE  .  Dare  in  guardia  y  e  in  cufiodia  .  Lat.  tn 
manus  dare  y  alicujus  fidei  committere  ,  tradere  .  Gr.  tir iTpt~ 
'iretv yoriTéÓHv  .  Fir.Af.  240.  Subito  mi  confegno  a  rilebo.£' 
285.  In  cafa  d'  un  cittadino  fui  confegnato  a  un  fervo  per 
lo  nuovo  padrone.  Morg,  10.  6p.  E  tutti  i  tuoi  prigion  vo 

confegnarti  .  ,  u  t,  j 

§.  Per  Dare  femplicemente  .  Lat.  tradere  ,  reddere  .  E^d. 
lett.  z.  107.  Ho  confegnato  al  medefimo  sig.  Dottor  Pini 
un  fagotto  di  libri.  £112.  Mandai  a  V.  Sig.  un  j^go  con 
alcune  lettere  per  confegnarfi  al  figliuolo  del  sig^  Gio:  Car¬ 
lo  Giudici. 

Con  SEGNATO  »  Add.  da  Confegnare  .  Lat.  commijfus  ,  pra- 
ditus  .  Gr.  iiriTiTpeii/piii'oc .  Fir,  Af.  237*  Menatici  alla  pia^ 
za  ,  c  confegnatici  ad  un  banditore  ec.  fummo  tutti  meffi 
allo  ’ncanto  .  Buon.  Fier.  4.  4.  12.  Diverfe  pretendenze  So¬ 
pra  le  mercanzie  O  mal  condizionate  ,  o  fuor  di  tempo  , 
O  tardi  confegnate  . 

Per  Segnato  .  Lat.  fignatus  ,  notatus  .  Cap.  Impr,  prol. 
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Fu  veduta  la  prefente  tavola  della  immagine  della  beata 
Vergine  confegnata  d’  alcuna  orma  de’  cavatori  . 

CoNSEGNAZiONE  .  Il  confegnare  .  Lat.  *  confignatio ,  fr/t- 
ditio  .  Gr.  TxpdSoatf .  Stat.  Mere.  Fatta  la  depofizione  ,  c 
confegnazione  delle  dette  carte  ,  cofe  ,  ragioni ,  e  beni  . 
Guicc.  fior.  libr.  11.  Confegnare  le  chiavi  in  fegno  della 
confegnazione  del  poflefib. 

CoNSEGRARE  .  Lo  fiejfo  ,  che  Confacrare  .  Lat.  confecrare  . 
Gr.  Kx^itpèy  . 

CoNSEGRATO  .  Add.  da  Confegrare  .  Lat.  confecratus  .  Gr. 
Tcxdnpu^Hs  .  Bocc.  g.  7.  f.  8.  Voi  fapete  ,  nobili  donne  ec» 
che  dimane  è  quel  dì,  che  alla  paffione  del  nollro  Signore 
è  confegrato  . 

CoNSEGRAZiONE  .  Lo  fleffo  ,  che  Confecrazione  .  Lat. 
eonfecratio  .  Gr.  x.x^ttpwa-n  .  Maefiruzz.  i.  4.  Che  dee  fa¬ 
re  il  prete  ,  fe  dopo  la  confegrazione  del  Corpo  di  Cri- 
fto  ec.  s’  avvede  ,  che  ’l  vino  ,  e  1’  acqua  non  è  nel  ca¬ 
lice  ? 

Conseguente  •  Che  ne  confegue  .  Lat.  confequens  .  Gr. 
àzóKaToi  .  G.  F.  II.  49.  12.  Diremo  de’  fatti  di  Tofeana 
confeguenti  per  la  detta  guerra .  C/rc.  Gf//.  O  elle  fono  prin¬ 
cipi  ,  o  elle  fono  conclufioni  confeguenti  i  detti  principi  . 
Boez.  Farch.  3.  io.  Io  non  poffo  ec.  contraflare  alle  primie¬ 
re  rifpofle  ,  e  veggo  ,  che  queflo ,  che  tu  ora  ne  inferifei, 
è  da  quelle  confeguente. 

§.  I.  In  forza  df  avverb.  vale  lo  fieffo  ,  che  Dopo  ,  Ap¬ 
preffo  .  Lat.  demum  ,  deinceps,  Gr.  to'  Tt\os  .  C.  F.  11.  71. 
4.  E  poi  confeguente  non  potendo  il  Re  d’  Inghilterra 
palfare  di  qua  da  ffiare  ec.  sì  mandò  300.  cocche  ,  e  120. 
batti  a  remi  armati  .  Mor.  S.  Greg.  14.  3.  Si  parla  colla  fu- 
perbia  di  tutti  i  malvagi  contra  i  flagelli  del  nollro  Giob¬ 
be  ,  e  confeguente  contra  1’  avverfità  di  tutti  gli  altri 
giulli  . 

§.  IL  Per  Confeguente  ,  pofio  avverbialm.  vale  lo  fieffo  , 
che  Confeguentemente  ,  In  confeguenza  .  Lat.  confequenter  . 
Gr.  (i.y.oKH^as  .  Amet.  pó.  Per  lo  tuo  fanto  ,  ed  ineffabile 
nome  triforme  per  confeguente  il  valido  aiuto,  concedi 
Filoc.  j.  193.  Queflo  onore  fe  con  umiltà  gli  uomini 
il  foflengono  ,  gli  fa  amici  di  Dio  ,  e  per  confeguen-^ 
te  felicemente  vivere  ,  c  morti  poi  poffedere  gli  eterni 
beni  . 

Conseguentemente  .  Avverb.  Per  confeguente  ,  Per 
confeguenza  .  Lat.  confequenter  .  Gr.  .  Libr.  Amor. 

Tra  i  coniugati  gelosìa  non  può  aver  luogo  ,  e  confe- 
guenteraente  non  vi  può  effere  amore  .  Cr.  2.  4.  i.  Ve¬ 
duto  della  fuftanzia  del  nafeimento  ,  e  dell’  operazion  del¬ 
le  piante  ,  confeguentemente  è  da  determinare  delle  lo¬ 
ro  parti  vegetabili  .  Cavale,  fpecch.  cr.  Poiché ’l  noflro  amo¬ 
re  è  ordinato  ,  e  tratto  ad  amare  Grillo  crocififfo  ,  con¬ 
feguentemente  s’  ordina  il  noflro  ad  odiare  fe  medefimi  . 
£  Frutt.  ling.  Confeguentemente  dell’  effer  1’  umiltà  nel- 
1’  effetto . 

§.  Per  Dipoi  .  Lat.  deinde ,  pofiea  .  Cap.  Impr.  i.  Il  quale 
(  Piovano  )  s’  intenda  fempre  effere  padre  ,  e  primo  priore 
di  tutti ,  e  confeguentemente  un  altro  sacerdote  beneficia¬ 
to  ,  detto  ,  e  chiamato  vicario . 

Conseguenz  a  .  La  Cofa  ,  che  confeguita  .  Lat.  confequen- 
tia  y  confebìarium  .  Gr.  orxpxìcoxé^iiixx  .  Com.  Inf.  15.  Se  lo 
principio  è  corrotto ,  fegueli ,  che  le  confeguenze  fieno  cor¬ 
rotte  .  , 

§.  I’.  Confeguenza  ,  è  anche  termine  laicale  ;  e  vale  Quel  , 
che  rifulta  dalle  preme ffe  .  Lat.  confequentia . 

§.  IL  In  confeguenza  ,  e  Per  confeguenza  ,  pofii  avver¬ 
bialm.  vagliano  Confeguentemente  .  Lat.  confequenter  .  Fir. 
dife.  an.  44.  Se  il  ladrone  avelie  Jafeiato  flar  le  cofe  altrui, 
non  averebbe  dato  de’  calci  al  vento  fui  Mercataic ,  ed  in 
confeguenza  io  non  avrei  al  prefente  quefla  anfietà  ,  nè 
quella  cura.  £  107.  Conofeerai  quanto  fi  poffa  fperare  del¬ 
la  preda  prefa  con  inganno  ,  e  per  confeguenza  quanto 
polla  perfuaderti  del  Re  da  te  ingannato  .  Red.  lett.  1.313. 

10  non  fo  come  nel  mondo  fi  generi  il  vento,  e  per  con¬ 
feguenza  non  fo  ancora  come  nel  noflro  corpo  fi  faccia  il 
flato  . 

Conseguimento.  Il  confeguire  .  Lat.  adeptio  .  Gr.  sV  <- 
.  Sagg.  nat.  efp.  qj.  Per  via  di  molte  ,  e  tutte  con¬ 
cordi  efperienze  cammina  nollro  intelletto  al  confeguimen¬ 
to  del  fuo  defiderio. 

Conseguire  .  Ottenere ,  Acquifiare  .  Lat.  confequi ,  adi- 
pifei  .  Gr.  ìmruyxdmy  .  Dant.  Inf.  7.  Sì  fpeffo  vien  chi  vi¬ 
cenda  confegue  .  Ciro.  Celi.  Acciò  voi  confeguille  meglio 
queflo  fine  ec.  £  altrove  .•  Donde  nafee  ,  che  tu  non  con- 
feguifei  queflo  tuo  defiderio  ?  Boez.  Farch.  4.  2.  Conciollia- 
cofa  ,  rifpofe  ,  che  gli  uni  ,  e  gli  altri  difiderino  il  bene  , 
ma  quefli  lo  confeguano  ,  e  quelli  no  . 

’§.  I.  Per  Confeguitare  nel  Jìgnific.  del  §.  Lat.  confequi  .  Gr. 

.  G.  F.  4.  17.  3.  Siccome  innanzi  confeguendo  per 

11  tempi  ordinatamente  faremo  menzione.  £  7.98.  i..  Co¬ 
minciarli  a  fondare  le  nuove  porte  ,  ove  poi  confeguirono 
le  nuove  mura  .  M.  F.  i.  2.  Poi  confeguendo  il  tempo  or¬ 
dinato  da  Dio  a’  paefi  ,  la  Cicilia  fu  tutta  involta  in  que¬ 
lla  mortai  peftilenza  . 

§.  IL  Per  Accadere  ,  Avvenire  ,  Riufeire  .  Lat.  evenire  . 
Cap.  Impr.  9.  Veduto  il  prefente  Piovano  meffere  Stefano 
queflo  bene  confeguire  ec.  è  piaciuto*  a  lui  ec. 

Conseguitante  .  Che  confeguita  .  Lat.  confequens  .  Gr. 

.  Segn.  Etic.  Mettetevi  innanzi  agli  occhi  gli  den¬ 
ti  ,  i  pericoli  confegilitanti  alla  guerra. 

Con- 
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CONSECUITARE.  Confegutre  .  Lat.  confequt  ,  aàìptfct .Qr. 
i'n-iTuyX’^VH*  .  ^egt.  Fior.  art.  guerr.  Quegli ,  che  confegulta- 
vano  doni  per  alcuna  di  quelle  cofe. 

§.  Per  yenir  doto  ,  Succedere  .  Lat.  confequt  .  Gr.  «xoX»- 

.  Cron.  Morell.  2ip.  Ora  abbiamo  trovato  ,  e  veduto  , 
come  dobbiamo  feguitare  i  nollri  capitoli ,  che  confeguiti- 
jio  con  quefto  .  Salv.  dial.  amie.  40.  La  qual  cofa  due  ef¬ 
fetti  graiwiflìmi  quali  fempre  confeguitano  ,  ne’  morti  bea¬ 
titudine  ,  ne’  vivi  vera  gloria  ,  ed  onore  .  Boez.  Varch.  4. 
4.  Ed  io  allora  :  codefte  cofe  ,  dilli,  confeguitano  da  quel¬ 
le,  che  poco  dianzi  conchiufe  furoijo.  Guicc.  ftor.  1.8.  Non 
Confeguitava  con  quelle  arti  la  moderazione  dell’odio  con- 
ceputo  . 

CoNSEGUlTATORE  ,  Sufi.  Che  coyifegue  .  Lat.  confequutor  . 
Cap.  Impr.  a.  Che  alla  prefente  confraternitade  ,  e  compa¬ 
gnia  vorranno  eflere  confeguitatori  della  nominata  divo¬ 
zione  . 

Conseguito  .  Add.  da  Confegutre  ,  Ottenuta  ,  Acquifiato  . 
Lat.  acquifìtus  .  Gr.  Krurót .  Ltbr.  cur.  malatt.  Non  fanno 
conto  alcuno  della  confeguita  fanità  . 

Consenso  .  Confentimento  ,  Lat.  conjenfus  ,  ajfenfus .  Gr. 
òiioXoyiK .  Vit.  S.  Ant.  Non  dee  lo  monaco  far  cofa  lanza 
lo  confenfo  dell’  Abate  fuo  .  G.  V.  9.  262.  i.  Quella  muta- 
^^ne  della  signoria  di  Pidoia  per  molti  li  dilTe,  che  fu  di 
tacito  confenfo  dello  Abate  da  Facciano  .  Ar.  Pur.  ly.  gp. 
Finché  r  onda  trovò  vendicatrice  Già  d’  Ifrael  ,  che  per 
divin  confenfo  Faraone  fommerfe  .  Fir.  dife.  an.  6y.  Be¬ 
ne  fpelTo  la  corrotta  cofeienza  ,  contra  ogni  preparamen¬ 
to  ,  o  confenfo  del  delinquente ,  fuole  feoprire  i  fuoi  pen» 
fieri . 

§.  Prefiare  il  confenfo  ,  Dare  il  confenfo  ,  0  Jtmile  ,  vaglio- 
no  Confentìre  .  Lat.  affenfttm  dare^  ajfentiri  .  Gr.  eruvd/S'oKèiy. 
Ar.  Fur.  50.  30.  Che  tale  accordo  opprobriofo  dima  A  chi’! 
confenfo  fuo  vi  darà  prima  .  E  fat.  1.  Se  tu  vedi ,  che  toc¬ 
chi  ,  o  vada  appreflb  II  fegno  ,  al  mio  parer  dagli  il  con¬ 
fenfo  .  Red.  lett.  2.  127.  Il  Sig.  N.  N.  mi  ha  dato  il  fuo 
confenfo . 

Consentaneo  .  V.  L.  Add.  Conveniente  ,  Convenevole  . 
Lat.  confentaneus  ,  congruens  .  Gr.  cófitpuvo!  ,  éjKoyo!  .  Al¬ 
bert.  2.  2y.  Nell’  efaminazion  del  configlio  ec.  quelle  cofe 
confiderrai  ec.  che  fia  lo  vero,  che  fia  lo  fermo,  e  che  lia 
confentaneo  di  catuna  cofa  .  E  apprejfo  :  Dei  vedere  ,  le 
quel  fatto,  ovvero  configlio,  fia  confentaneo  alla  ragione, 
o  no.  fa.  34.  Certq  non  è  confentaneo  alla  ragione .  GiaVc. 
ftor.  libr.  p.  Folfe  il  Re  tenuto  a  dar  contento  a  quello  , 
che  fode  confentaneo  alla  ragione  . 

Consentimento  .  Il  confentire  ,  Confenfo  .  Lat.  confen- 
fm  .  Gr.  òpoo'Koyix  .  Bocc.  Introd.  45.  Non  folamente  fi  tac¬ 
quero  ,  ma  con  confentimento  concorde  tutte  dilTero  .  E 
nov.  18.  31.  Di  pari  confentimento  deliberarono  di  darglie¬ 
le  per  ifpofa  .  E  nov.  p8.  3p.  Per  confentimento  degl’  Iddii, 
t  per  vigor  delle  leggi  ec.  è  mia  .  E  Tejì.  pag.  2.  Ed  allo¬ 
ra  vivendo  Iacopo  predetto, far  noi  pollano  fenza  fuo  con¬ 
fentimento,  e  piacere  .  G.  y.  8.  i8.  i.  Non  era  futa  di  fua 
faputa,  nè  di  fuo  confentimento  .  P^r./ow.aap.  Ma  fe  con¬ 
fentimento  è  di  dedino.  Che  pofs’  io  più,  fe  no’  aver  l’al¬ 
ma  trilla  ? 

Consentire  .  Concorrere  ,  Condefeendere  neW  altrui  opi¬ 
nione  ,  Approvarla  ,  Contentarfene  ,  Acconfentire  .  Lat.  con¬ 
fentire  ,  ajfentire  .  Gr.  òpi.oKoyiiv  .  Bocc.  nov.  17.  3p.  Dove 
in  guifa  li  facede  ,  che  il  Duca  mai  non  rifapelfe,  che  ef- 
fa  a  quello  avelie  confentito  .  E  appreso  .•  Perchè  la  Du- 
chelTa  confentì  ,  che  egli ,  come  il  meglio  gli  parelfe,  fa- 
celTe  .  E  nov.  18.  10.  Prima  fofferrebbe  d’  edere  fquartato , 
che  tal  cofa  contra  1’  onor  del  fuo  signore  nè  in  fe ,  nè  in 
altrui  confentide  .  Dant.  Par.  4.  Voglia  adoluta  non  con¬ 
iente  al  danno  ,  Ma  confentevi  intanto  ,  inquanto  teme  . 
Petr.  fon.  102.  Come  puoi  tanto  in  me  ,  s’  io  noi  confen- 
to  ?  M.  V.  p.  loj.  La  detta  fua  figliuola  confentì  mogliera 
del  detto  meder  Giovanni .  Gu'td.  G.  Umilmente  lo  pre¬ 
gava  ec.  che  ella  gli  fi  confenta  .  Maeflruzz.  2.  32.  4.  Di¬ 
ce  la  chiofa  confentire  è  tacere  ,  conciodiacofachè  polla  ri¬ 
prendere  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  27.  Nè  pentere  ,  e  volere  infie- 
me  puodi ,  Per  la  contraddizion  ,  che  noi  confente. 
Consentito.  Add.  da  Confentire  .  Amet.  22.  Non  toglie 
alcuna  parte  del  petto  dal  vedire  confentita  a  gli  occhi  di 
colui . 

CoNSENTTTORE  .  Verbal.  mafe.  Che  confente  .  Lat.  confen- 
tiens  .  Gr.  cvfi(pt»vùy  .  Grad.  S.  Gir.  20.  Chi  non  gadiga  gli 
altrui  peccati  ec.  è  confentitor  del  peccato  . 
ConsentitRtce.  Femm.  di  Confentitore  .  Lat.  confen- 
tiens  .  Gr.  avroiSsatroptiv» .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Allo  che  fe  la 
femmina  farà  confentitrice  ec. 

Consenziente.  Confentitore  .  Lat.  confentiens  .  Gr.  òpto- 
y.Qym  .  G.  y.  8.  12.  5.  Erano  dati  confenzienti  a  favorare  i 
grandi .  M.  y.  6.  35.  Stavano  fmarriti  a  vedere  ,  come  s’  e’ 
fodono  confenzienti  .  Mor.  S.  Greg.  Allora  è  detto  notte  , 
quando  ofeura  in  tenebre  le  menti  de’  fuoi  confenzienti. 
Amet.  p^6.  Conofciutola  di  ciò  confenziente  nel  movimen¬ 
to  benigno  della  fua  imagincia  mia  madre  rifpofi.  Bemb. 
Af.  2.  Premere  le  liete  erbe  de’  verdi  prati  ,  o  de’  pu¬ 
ri  fiuraicelli  le  frefchidime  ripe  ,  o  la  confenziente  fchie- 
na  de’  marini  liti  incontro  a’  foavi  zeffiri  camminan¬ 
te  ec. 

CoNSEQ_UENTEMENTE.  Avverb.  Confeguentemente  ^  Per 
confeguenza  .  Lat,  cenfequenter .  Gr.  itroptirns ,  Borgh.  Orig. 
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Ftr.  272.  Onde  confequentemente  verrebbe  a  cadere 
cuni  un  cotal  penderò  .  Dep.  Decam.  i.  Fuggire  o^ni  Hi' 
inodrazionc ,  ed  apparenza  di  gloria  ,  e  confequentemente 
1  venenofi  morii  dell  invidia  .  Red,  lett.  1.  576.  Mi  trovo 
in  migliore  dato  di  quello  de’giorni  padati  ,  e  confequen¬ 
temente  fon  fempre  in  pronto  per  ricevere  i  defideratilTi- 
mi  Tuoi  comandamenti  . 

CoNSEQ_U£NZA  .  Confeguctiza  .  hk.  confequentia  .  Gr. 

.  Guttt,  lett.  yo.  Vedete  ,  caro  amico  Pucciandone. 
confequenza  loicale  venire  . 

CoNSEQ_uiTORE.  yerbal.  mafe.  Che  confeguifee .Buon.Fier. 
I.  2,  4.  Che  tanto  quanto  previdi  ,  e  zelanti  Si  modrar 
ij^ufizlo’  Confeqmtori  aver  quafi  in  non  cale 

CoNSE  RRA  RE  .  F.  Concbiudere  ,  Chiudere  .  Lat.  conclu- 
dere.  Gr.  uarHpyav  .  Frane.  Barò.  106.  22.  Un  fettimo  eoa 
quelli  fi  conferra  . 

Conserta  RE  .  Concertare  .  Lat.  difponere  ,  convenire,  pa- 
ctfet .  Gr.  auucn^tSsox  .  .  j 

§.  Per  Far  concerto  .  Lat.  coneentum  facete  .  Gr.  rrjmmiiy  . 

Conserto  .  Suft.  Confonanzadi  voci.,  e  di  fuoni  di  flrumen- 
tt  .  Concerto.  Lzt.  concentus  .  Gr.  .  Fir.  Af.  170 

Venere  al  fuono  d  un  foave  conferto  deliramente  ballò  - 
Il  conferto  era  in  quella  guifa  .  Buon.  Fier.  4.  3.  Bel 
conferto  ,  bel  coro  ,  bella  feena  .  3  j 

§.  I.  Confetto  ,  vale  ancora  Unione  di  checche  fia  .  Buon. 

f/er.  2.2.  7.  Viemmi  fentito  un  conferto  d’odori  Spirar 
preziolidimo  . 

§.  IL  pi  conferto  .poflo  avverbialm.  vale  Jnfieme,  In  com- 
prtgnia  .  Lat.  concordtter  ,  fimul .  Gr.  òpto^pivut . 

Conserto.  Add.  Congiunto  infieme  \  Unito  .  Lat.  confer- 
tus.  Gr.  (rjfitnpKiyfi.ivo! .  Dant.  Par.  ip.  Che  nel  dolce  frui 
Liete  faceva  1  anime  confette  .  Tajf.  Ger.  16.  8.  Tali  e 
j  ^  confette  Son  quelle  vie.  Poliz.  Stanz. 
18.  E  1  montanaro  all  ombra  più  confetta  Dedar  la  fua 
zampogna  ,  e  ’l  verfo  inculto  .  Buon.  Fier.  5.  4,  2.  Adifo 
m  grembo  a  1  fior  tederfi  al  crine  Pur  degli  llelfi  fior  con- 
ferti  1  lauri  . 

Conserva  .  Luogo  ripofio  ,  dove  fi  confervano  ,  e  fi  man¬ 
tengono  le  cofe  .  Lat.  cella  .  Gr.  miidov  .  Cr.  p.  -79.  3.  C^uel- 
h  ,  che  danno  continuo  nel  podere  ,  agevolmente  hanno 
ia  conferva  nella  villa ,  c^e  a’ padori  le  cofe  necedarie  ap¬ 
parecchia  .  Sagg.  nat.  èfp.iii.  Era  i^la  neve')  della  calcata, 
e  pigiata  nelle  conferve  .  Ant.  Alam.  fon.  A  voler  fem¬ 
pre  aver  de  fichi  frefehi ,  Tenetegli  in  conferva  tra  la 
lana  . 


§.  I.  Conferva  per  la  Cofa ,  che  fi  conferva  .  Lat.  thefau- 
n  .  Gr.  .  Petr.  canz.  48.  8.  E  de’  fuoi  detti  confer¬ 

ve  Si  fanno  con  diletto  m  alcun  loco .  M.y.g.  76.  Feejo- 
no  montare  il  grano  nella  ricolta  ,  e  ridrignere  i  granai  a 
chi  n  avevi  ^conferva  •  Sagg*  nat,  cj^p.  z66.  Vi  fono  alcu- 
ni  corpi  3  ne  quali  par ,  che  fi  faccia  maggior  conferva  di 
luce  . 

§.  IL  Conferva  chiamiamo  anche  i  Frutti  ,  e  i  Fiori ,  e 
altre  Cofe  confettate  nello  zucchero  ,  0  in  altra  fimil  materia  . 
Ricett.Ftor.  114.  Le  conferve  de’  fiori ,  e  dell’  erbe  fi  fan¬ 
no  pedando  ,  o  tagliando  dette  erbe  ,  e  fiori  .E  116.  Ba¬ 
dano  le  conferve  de’  fiori ,  e  de’  frutti  un  anno  infino  in 
due  .  Cant.  Carn.  Noi  abbiam  da  conferve  ,  e  far  confette 
Erbe  di  gran  valore  .  Red.  conf.  i.  128.  Queda  illelfa  pol¬ 
pa  di  cadia  è  da  me  fatta  accomodare  in  forma  di  una 
conferva  ,  o  confezione  . 

§.  HI.  Conferva  ,  per  Compagnia  ;  e  dicefi  del  numero  de' 
Tiavilj  di^ptà  padroni  ,  che  navigano  infieme  a  confervazton 
l  un  dell'  altro  .  Lat.  navium  focietas  .  G.  y.  i.  ar.  4.  Per 
grande  fortuna  di  mare  fi  dipartirò  la  detta  conferva  delle 
navi .  Star.  Aiolf.  Si  trovarono  in  mezzo  di  22.  gale'e  ,  c 
cinque  navi  grolle  ,  che  erano  in  conferva  di  molte  altre 
navi .  Red.  efp.  nat.  io3.’*Purchè  avefle  qualche  vafcelletto 
di  conferva  in  evento  ,  che  il  mare  improvvifamente  fi 
gettafle  a  burrafea  . 

§.  ly.  Onde  Andar  di  conferva  ,  che  vale  Andar  infieme. 
Andar  in  compagnia.  Lzl.  fimul  ire.  Gr.òpcS  tpxi^eu.  Malm. 
4.  15.  E  dov’  egli  era  Di  conferva  n’  andar  cogli  altri 
dui  . 

Conservabile.  Add.  Atto  a  cìmfervarfi.  Lsx.fetvabilis. 
Gr.  auaifioi .  Cr.  4.  4.  1 1.  E'  un’  altra  fpczie  (  d  uva  )  la 
quale  ec.  fa  vin  duro ,  e  affai  confervabile . 

Conserva  DO  RE  .  yerbal.  mafe.  Che  conferva  .  l.^t.confer- 
vator  .  Gr.  ffa)<i»p  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  225.  Milico  fu  fatto 
ricco  ,  e  fi  pofe  quel  nome  Greco ,  che  fignifica  conferva- 
dore 

§.  I.  Per  Nome  cT un  magiftrato.  G.  y.  \i.  16.  2.  Surfe  un 
altro  uficio  di  maggior  lieya  ,  che  fi  chiamò  confcrvado- 
re  .  M.  y.  9.  27.  Non  lafciarono  entrare  il  confervadore  in 
Spuleto  . 

§.  IL  Confervadore  ,  termine  de'  canonifii  ;  e  vale  Colui , 
che  è  dato  dalla  legge  per  difendere ,  e  confervare  altrui  fulvo 
dalle  ingiurie  ,  e  pretenfioni  dell' awerfario .  Maefiruzz.  2. 34. 
2.  Il  fello  cafo  è  di  coloro ,  che  procurano  ,  che  i  confer- 
vadori  del  mandato  fi  intromettano  in  quelle  cofe  ,  che 
non  è  licito  ,  ficcome  fi  dirà  nel  capitolo  de’  conferva- 
dori  .  « 

Conservaggto.  y.  A^Servità ,  e  Cattività  di  molti  infie¬ 
me  .  Lat.  *  confervitium  .  Gr.  eriwìttxAx  .  Lucan.  G.  S.  Dal- 
r  altra  parte  del  carro  llavano  i  prigioneri ,  i  quali  erano 
tratti  di  loro  paefi  ,  e  menati  in  conlervaggio  a  Roma  . 

Ooo  2  Con- 
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CoNSERVAGlOìJ'È  .  ConfeTvazione  .  Lat.  confervatio  .  Gr. 
(P'jKeacH.  G.V.  1.2». Per  conCervagione  di  fua  calhta,  e  per 
dare  efemplo  ali  altre  se  medefima  iiccile  .  Gmd.  G.  Sic¬ 
ché  tutta  la  Tua  faccia  ,  e  1  capo  con  tutta  la  moltitudine 
de’  capelli  perfeverava  in  confervagione  .  . 

C  o  N  s  E  RV  A  M  E  N  T  o  .  //  confervare  .  Lat.  conjervatio  .  Gr. 
auKuK»  .  Ltbr.  AniOY.TiX  dono  a  me  fatto  in  fegno  ,  m  è 
di  viR*  Gotw.  ÌYif •  14*  Alellandro  faviamen- 
te  provvide  al  confervamento  della  fua  olle  .  yolg.  Raf.  Il 
quarto  trattato  è  del  confervamento  della  fanitade  . 

C  o  N  s  E  RVA.  R  E  .  Tenere  nel  fuo  e  [fere ,  Salvare  ,  Mantenere^ 
Difendere  ;  e* fi  ufa  anche  nel  fentim.  neutr.  Paf.  Lat.  confer¬ 
vare  ,  tueri  .  Gr.  cal^etr  .  Bocc.  Introd.ji.  Naturai  ragione 
è  di  ciafcLino  ,  che  ci  nafce,  la  fua  vita,  quanto  può,  aiu¬ 
tare  ,  e  confervare  ,  e  difendere  .  Dant.  In}'.  2j.  Come  fuo- 
le  edef  tolto  un  uom  folingo  Per  confervar  fua  pace.  Petr. 
canz.  6.  7.  E  come  in  lauro  foglia  Conferva  verde  il  pre¬ 
gio  d’oneftate  .  Red.  Inf  ii.  Col  mezzo  del  proprio  feme 
la  loro  fpezie  confervand  . 

Conservativo  .  Add.  Che  conferva  ,  Atto  ,  0  Acconcio  a 
confervare  .  Lat.  fervandi  vim  habens  .  Gr.  ipuKMioixoc .  Guid. 
G.  La  fedele  fcrittura  degli  antichi  confervativa  delle  cofe 
anzi  dette  .  But.  Ricevano  da  elio  ,  fecondo  l’ordine  natu¬ 
rale  ,  confervativa  virtude  ,  ed  informativa  . 

Conservato  .  Add.  da  Confervare  .  Lut.  fervatus  .  Gr. 
c-iffoxriiiyof  .  M.  T.  4.  6p.  Il  reggimento  ,  che  ha  prefo  il 
corfo  alla  comune  giullizia  per  le  confervate  leggi  è  gran¬ 
de  braccio  al  confervamento  del  comune  (tato  .  Red.  Inf. 
41.  Per  quanto  fi  legge  nel  frammento  del  libro  ec.  confer- 
vato  nella  libreria  di  Fozio  . 

Conservatore.  Verbal.  mafie.  Che  conferva  .  hit.  ferva- 
tor  ,  confervator  .  Gr.  cuat/f)  .  Rim.  ant.  F.  R.  Chiar.  Dav, 
E  farà  lo  fuo  cuore  Confervator  d’  amore  .  Guicc.  fìor.  15. 
814.  Il  Pontefice  ec.  chiamarono  confervatorc  di  quella 
concordia  .  Buon.  Fier.  i.  2.  5.  Medico  ,  protettor  ,  confer- 
vatore  De’  pazzerelli  nollri  . 

Conservatrice  .  Femm.  di  Confervatore  ,  Mantenitrice., 
Difenditrìce  .  Lat.  confervatrlx  ^  fiervatrix .  Gr.  adreipa .  Bocc. 
vit.  Dant.  2^7.  (Quella  farebbe  Hata  perpetua  confervatricc 
della  colui  memoria  .  Petr.  uom.  ili.  Toccare  quella  mano 
confervatrice  della  patria  ,  e  vincitrice  de’  nìmici  .  Com. 
Inf.  7.  Seneca  dice  \  giullizia  è  virtù  confervatrice  dell’u¬ 
mana  compagnia. 

Conservazione.  Confervagione^  Confervamento.  Lat. 
confervatio  ,  fiervatio  .  Gr.  <p'j\caf.ri  .  Bocc.  Introd.  4.  Molti 
configli  dati  a  confervazion  della  fanità  .  Maefiruzz.  2. 9.  9. 
La  confervazion  di  cota’  cofe  a  coloro  ,  a  cui  fono  com- 
meffe  ,  ficcome  folle  un  dipolìto .  Varch.  fior.  9.  zzz.  L’ave¬ 
va  inchiufo  nella  lega  colla  confervazione  di  tutto  quello, 
che  polTedeva  ^  ^ 

C0NSERVEVOLE.  V.  A.  Add.  Confieryabile  ,  Atto  a  ejfer 
confervato  ,  Di  lunga  durata  .  Lat.  Jervabilis  ,  durabilis  . 
Gr.  adatiMf  .  Cr.  6.  2.  20.  Tutte  cofe  ,  che  fi  colgono  al 
diferefeere  della  luna  ,  migliori  fono  ,  e  più  confervevoli , 
che  quelle  ,  che  fi  colgon  nel  crefeimento . 

Co  N  s  E  Rvo  .  Lat.  confervus  .  Gr.  atulSiiXos .  Dant.  Purg.  19. 
Confervo  fono  Teco,  e  cogli  altri  ad  una  potellate .  Com. 
Confervi  fono  coloro  ,  che  hanno  un  medefimo  signore  . 
Mor.  S.  Greg.  i.  5.  Tantoché  folle  compiuto  il  numero  de’ 
confervi  fratelli  loro.  F  2.  6.  Poco  tempo  era^a  venire  in¬ 
fino  a  tanto  che  fi  compielfe  il  numero  de’ confervi,  e 
frati  loro  .  Petr.  cdp.  4.  Ratto  domellicato  fui  con  tutti  I 
miei  infelici  ,  e  mifen  confervi  . 

Consesso  .  Sufi.  Adunanza  di  perfone  .  Segn.  Mann.Magg. 
12.  4.  Può  fuceedere  ,  che  dopo  i  peccati  gravitimi  da  te 
fatti  giunga  a  Ilare  co  i  magnati  ,  cioè  a  dire  a  confeffo 
cogl’ innocenti  .  E  Ag.  j.  i:  Gli  Ebrei  già  folevano  ufar 
la  tromba  per  convocare  a  confeffo,  per  intimare  la  guer- 
rà  cc* 

CoNSETTAlUOLO.r.  D'  una.  medefitma^  fetta  .  Lat. 
feàarius  .  Gr.  rocaidSm.  Com. Par.  ij.  Bocc  farà,  che  Dah- 
te  ,  e  quelli  fuoi  confettaiuoli  cacciati  di  Firenze  ,  li  quali 
faranno  offefi  ,  fieno  fifone  colpevoli ,  e  di  mala  condi¬ 
zione  ,  nemici  della  Ghiefa  di  Roma . 

Considerabile.  Add.  Da  e[)er  confiderato  .  'Lzt.  ani- 
madverfione  dignus  .  Gr.  àiióxoyo!  .  Sagg.  nat.  efp.  28.  Appa¬ 
rirà  verfo  la  lommità  della  canna  alcuna  mole  confidera- 
bile  d’  aria  .  Red.  Off.  an.  117.  Stemperai  una  confiderabile 
quantità  di  terra  ligillata  nell’acqua  comune  .  Elnf.  106. 
Non  è  un  miracolo  ciò  ,  che  Diofeoride  ,  e  Plinio  hanno 
fcritto  per  cofa  confiderabile  ,  e  fingulare  . 

ConsideRAMENTO  .  Il  con  fiderare  .  Lat.  confideratio ,  ani- 
madverfìo  .  Gr.  Smóuaa  .  Fegez.  Conofciaralo  per  confide- 
ramento  di  quel  magiltero  .  But.  Vuoi  dimoftrare  ,  che  ’l 
confideramento  della  pena  nell’  animo  fpenga  io  ’ncendio, 
c  la  tentazione  di  tali  peccati  ,  quali  qui  fi  punifcono  . 
Paol.  Orof.  Il  furore  tolfe  a  catuno  il  conofeimento  del 
volto  ,  e’I  confideramento  delle  infegne  dell’arme  . 

Considerante  .  Che  confiderà  .  Lat.  confiderai.,  perpen- 
dens  ,  cogitans  .  Gr.  x.aaavoiv .  But.  Spiriti  beati  conlide- 
rati  dalla  mente  umana  come  dalla  mente  confiderantc . 

C0NSIDERANZA.  V.  A.  Confiderazione  .  Lat.  confideran- 
tìa  ,  confideratio .  Gr.  erxé-lu.  Rim.ant.  P.N.  M.  Rin.daPal, 
Ed'  io  avendo  in  ciò  conlìderanza  Non  fon  più  volito  . 
Rim,  ant.  Guid.  Cavale.  70.  Non  ha  diletto  ,  ma  confide- 
ranza,  Sicch’ei  non  puote  largir  fìmigliinizì  .Rim.ant. Dant- 
RUian.  79.  Ahi  mene  laffo  ,  la  coafidcranza  Mi  inoltra  « 
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t  fa  parer  veracemente  ,  Che  ciò ,  eh*  co  fpcro ,  ed  amo 
per  dottanza  ,  Mi  manchi  fenza  fallo  certamente  . 

Considerare  .  Attentamente  ojfervare ,  Por  ben  mente  , 
Ponderar  col  difeorfo  .  Lat.  confiderare ,  animadvertere  ,  per-  j 
pendere  .  Gr.  arciirarSsau  .  Bocc.nov.  2.  4.  Io  voglio  in  frima  , 
andare  a  Roma  ,  e  quivi  vedere  ec.  e  confiderare  1  fuoi 
modi .  F  nov.  55.  6.  Cominciò  a  confiderarlo  ,  e  da  lato  , 
e  da  capo  ,  e  per  tutto  .  Dant.  Inf.  26.  Confideratc  la  ve? 
lira  femenza  ;  Fatti  non  folte  a  viver  come  bruti  .  E  Par. 

IO.  D’ Ifidoro;,  di  Beda,  e  di  Riccardo  ,  Che  a  confiderar 
fu  più  ,  che  viro  . 

Consideratamente  .  Avverb.  Con  confiderazione , Pon¬ 
deratamente  .  Lat.  confiderai  ,  prudenter  ,  confiderantsr  ,  Gr. 
Ahppoifiiàc^ .  Lab.  149.  Molto  meno  confideratamente  fi  glo¬ 
riano  ,  dicendo  ,  che  colei  ec.  S.  Ag.  C.  D.  Or  quanto  più 
confideratamente  ,  e  più  degnamente  ,  che  1’  uomo  cono- 
fea  in  quella  neceffità  la  miferia  ?  Buon.  Fier.  5.  4.  E 
vofeo  io  ne  potelfi  trar  lettura  Confideratamente  ad  uo¬ 
po  fuo  . 

CoNSiDER  ATISSIMO.  Superi,  di  Confiderato  .  Borgh.  Col. 

Mil,  4J9.  Se  è  vero  'quel ,  che  ne  fcriffe  Tacito  confidera- 
tilfimo  autore  . 

Considerato  .  Add.  da  Confiderare  .  Lat.  confideratus  . 

Gr.  xnouvoyiStis .  Bòcc.  nov,  27.  45.  Siccome  colei ,  che  piu 
gli  è  tenuta  ,  che  alcun  altra,  confiderato ,  che  per  le  fue  * 
opere  io  t’  abbia  riavuto  .  Cron,  Morell,  250.  Quello  fi  fe-  j 
ce  per  niciffìtà  ,  confiderato  ,  eh’  egli  era  la  mortalità 
grande,  e  non  fi  trovava  appena  chi  voleffe  trarre  i  corpi 
di  cafa  . 

§.  E  aggiunto  uomo  ,  vale  Prudente  ,  Che  ha  confidera¬ 
zione  s  contrario  d'  Avventato  .  Lat.  cautus  ,  circumfpeBus  , 
prudens  ,  confideratus  .  Gr.  amirós  .  Galat.  jp.  Nè  alcuno 
confiderato  uomo  direbbe  ,  che  san  Domenico  fu  il  drudo 
della  teologia  . 

Consideratore.  Verbal.  mafie.  Che  confiderà  .  Lat.  confi- 
derator.  Gr.ax.tirmx,6{  .  Bocc.  nov.  pH.  6.  Tito  quali  confidera- 
tor  della  bellezza  della  fpofa  del  fuo  amico  ,  la  comin¬ 
ciò  attentilìimamentc  a  riguardare  .  Com.  Par.  27.  Ap- 
preffb  li  più  fottili  confideratori  fi  hae  1’  anno  del  sole  dì 
565.  c  ore  d. meno  una  centefima  di  dì .  Segn.rett.  16.  Con- 
fideratore  è  colui  ,  che  confiderà  della  virtù  ,  e  dei  vi- 
zio  .  , 

CoNSiDERATRlCE  .  Verbal. femm.Che Confiderà  .  Lat.  con- 
fideratrix  .  Gr.  iirurxoiriaic  .  Guicc.  fior.  4.  ló^.  La  troppo 
curiofa  fapienza  ,  c  troppo  confideratrice  del  futuro  è  fpef- 
fo  vituperabile  . 

Considerazione.  Il  confiderare  .  Lat.  confideratio  ,  ani- 
rnadverfio  .  Gr.  erìiifis  ,  ìietvónats  .  Bocc.  nov.  25.  14.  Nelli 
voltra  difereta  confiderazion  fi  rimanga  a  conolcer  quello  , 
che  io  difiderando  ,  fornir  con  parole  non  poffo  .  Cavale, 

Frutt.  Itng.  Così  san  Giovanni  per  quella  confiderazione  ci 
conforta  ,  dicendo  ec.  Dant.  Conv.  A  che  è  mellier  far  con¬ 
fiderazione  fopra  una  operazione  ?  Maefiruzz.  2.  14.  Se  alcu¬ 
no  adunque  ufi  la  confiderazion  delle  llelle  alle  predette 
due  cofe  ec.  farà  indivinamento  non  licito  . 

CoNSiGLiANTE.  Che  configlia  .  Lat.  confultor ,  confiliator. 

Gr.  o'ui/.fHxAjrìii  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap,  Non  in  ogni 
luogo  fi  trovano  pazzi ,  ed  appreffo  i  quali  fia  gran  copia 
di  ladroni  ,  c  povertà  di  configlianti .  Dav.  Sc'tfm.  56.  La 
Ghiefa  di  santo  Agollino  con  ciò  ,  che  vi  era  ,  al  confi- 
gliante  donò  . 

§.  Prefo  in  mala  parte  y  vale  Troppo  vago  di  configliare  . 
TeJ.Br.  6.29.  Quelìi  cotali  fon  detti  configlianti,  e  brigan¬ 
ti  ,  e  alluti  . 

Consigliare.  In  att.  fignifìc.  Dar  configlio  .  Lat.  confi- 
lium  dare  .  Gr.  o'uia.finxdjHy  .  C.  V.  7.  8.  i.  Li  più  de’  fuoi 
baroni  lo  configliavano  del  foggiorno  infino  all’  altra  mat¬ 
tina  .  E  cap.  1^.4. 1  quali  doveffono  configliare  le  due  Po- 
dellà  .  Maefiruzz.  1.  Le  limoline  fpirituali  fon  quelle  ec. 
configliare  il  dubitante  .  Petr.  fon,  Ó7.  Ond’io  configlio  voi, 
che  fiete  in  via,  Volgete  i  paffi  .  Vino. Mart. rim. e^6.  Dan¬ 
na  il  fuo  error ,  mentre  1’  altrui  configlia  . 

§.  I.  Per  metaf.  Buon.  rim.  19.  Non  mi  poffo  tener  ,  nè 
voglio ,  Amore  ,  ec.  Ch’  io  non  te  ’l  dica  ,  e  giuri;  Quan-  ' 
to  più  inafpri ,  e  induri ,  A  più  virtù  1’  alma  configli  ,  c 
fproni  . 

§.  IL  Configliare  una  cofa  .  vale  Proporla  ,  Configliare ,  che 
ella  fi  faccia  .  Lat.  confulere  .  Gr.  aufx,fl>i\ijuv  .  G.V,  7.  5.  3. 

Il  conte  Giordano  credendo  ,  che  configliaffe  il  migliore  ,  ' 

acconfentì  .  E  6.  79.  4.  Meller  Teghiaio  Aldobrandi  dellì 
Adimari  ec.  di  largo  configliava  il  migliore  .  Bocc.  nov.  92. 

8.  Molte  cofe  altiere  dille  ,  e  di  molte  domandò ,  e  molte  | 
ne  configliò  .  ? 

§.  IH.  In  figntfe.  neutr,  vale  Confultare  ^  Far  configlio  . 

Lat.  confultare  ,  confilium  habere  .  Gr.  'ispofiaKAjav  .  G.  V.  7.  . 

13.  4.  Raunavanfi  i  detti  trentafei  a  configliare  ognindì  per  ■ 

lo  buono  llato  del  comune  .  'j 

§.  ly.  £■  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  Pigliare  ,  e  Domandar  ; 

con  fi  gito  .  Lsit.  confulere  aliquem  .  Gr,  .Bocc.nov.  j 

12.  15.  Colla  fua  fante  fi  configliò,  fe  ben  fatto  le  pareffe,  j 

che  ella  ec.  ufaffe  quel  bene  ,  che  ec.  E  nov,  33.  14.  Effa  ,  ■; 

fanza  altrimenti  configliaifì ,  una  fera  a  Rellagnone  ec.  diè  i 

bere  .  Petr.  canz.  44.  4.  Vedendomi  sì  fìfo  AH’  atto  del¬ 
la  fronte  ,  e  delle  ciglia  ,  Meco  ,  mi  diffe  ,  meco  ti  con-  ! 
figlia .  ...  i 

V.  Per  Prender  rifoluzione  ,  0  partito  ,  Petr.  fon.  127. 

Ch’  altro  lume  non  è,  eh’  infiammi  ,  o  guide  Chi  d’ama-  ì 
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re  altamente  fi  configJia  .  Dant.  Inf.  *r.  Traggafi  avanti 
1’  un  di  VOI ,  che  m’  oda  ,  E  poi  di  roncigliarmi  fi  confi¬ 
gli  .  But.  Si  configli ,  cioè  fi  faccia  configlio  ,  c  fi  diliberi 
da  voi  . 

§.  V I.  Diciamo  Lafciar/t  conlìgliare ,  che  vale  Lafciarjt  per- 
fuadere  ,  Indurfi  .  Ijct.perfuaderi  ,  docilem  effe,  Qt .  irU^ittu. 
M.  V.  p.  p4.  Lo  Re  paflato  il  furore  fi  lafciò  eonfigliare  , 
temendo  ec. 

§.  VII.  In  proverb.  A  chi  coniglia  non  duole  il  capo  ,  o  il 
corpo  ;  e  vale  ,  che  il  conjiglio  di  colui ,  che  non  è  interejjato 
nella  rifoluzione  ,  fuol  effer  troppo  ardito  ,  o  troppo  diffìcile  ad 
efeguirfi.  hi.t. facile  omnes ,,  cum  valemus^  reBaconJilia  agro- 
tis  damuSf  Terent.Gr.  pyov  ì)  erot^uxm  xxpT^pdy^  Eu- 

rip.  Buon,  Tane,  4.  6,  A  ehi  configlia  ,  fi  capo  non  gli 
duole  . 

§.  Vili.  Le  volpi  fi  conjigliano  .  vo  lpe  §.  IV, 

Consigliatamente.  Avverò .  Con  con  figlio  ,  Con  ragio¬ 
ne  ,  Con  confiderazione  .  Lat.  confultì  ,  pntdenter  ,  Gr.  ippo- 
yìuoì!  ,  Albert.  58.  Molti  hanno  verfato  il  loro  patrimonio 
non  configliatamente  difiribuendo  .  Die,  div.  Se  egli  avelfc 
fatto  ciò  configliatamente,  già  farebbe  a  coloro,  cui  tu  hai 
voluto  efler  falvi . 

Con  SIGLI  attssiMamente.  Avverò,  Superi,  di  Confi- 
gliatamente  .  hit  prudentiffirrtè  .  Gr.  <ppoyi[xunv.ma{ ,  Segn.Crifl. 
tnjìr.  5, 4.  6.  Le  ha  elette  ancora  configliatiflìmamente  per 
quello  fine  . 

Consigliatissimo.  Superi,  di  Con  figliato  .  Lat  pruden- 
tiffìmus  ,  eonfultiffìmus  .  Gr.  pponptfiauioc  ,  Libr.  Similit. 
Sono  uomini  prudenti  ,  ?  configliatilTirai  in  ogni  loro 
azione  . 

CoNSiGLTATlVO  .  Add.  Che  puh  dar  configlio  ,  Atto  a  con¬ 
figliare  .  Lat.  ad  confulendum  oftus  ,  confiliofus  ,  Geli.  Gr. 
0ou\d^v)có(  .  Dant.  Conv.  In  ella  è  una  virtò  ,  che  fi  chia¬ 
ma  feientifica  ,  e  una  ,  che  fi  chiama  ragionativa  ,  ovve¬ 
ro  conlìgliativa  .  Albert.  2.  57.  Prudenzia  nfpuofe  ,  che  di 
cinque  modi  è  la  volontà  di  Dio  ,  prima  è  comandati  va  , 
ec.  quarta  conlìgliativa . 

Consigli  at  o  .  Add.  da  Confìgliare  .  Provvpduto  di  confi¬ 
glio  .  Liit.  confultus  .  Gr.  ffiffxKÀjptiros  ,  Boec,  nov.  15.  28.  E 
detto  quello,  configliatifi  alquanto  gli  dilTero.  E  wou ij.jo. 
Andreuccio  piò  cupido  ,  che  confi  gliato  ,  con  loro  fi  mife 
in  via  .  P^it.  S^.  Pad.  Dilfegli  per  io  modo  ,  che  quel  san¬ 
to  Padre  gli  aveva  detto  ,  ficchè  egli  lì  partì  mal  confi- 

f fiato  .  Quid.  G.  La  non  configliata  leggerezza  è  ufata 
’atmlfar  molta  gente  nel  profondo  della  morte  . 
Consigliatore  .  Nerbai,  mafie.  Che  cori  figlia  .  Lat.  confi- 
iiator  .  Gr.  aopLfSouKdjvii  ,  Bocc.  nov.  52.  7.  Configliatore  qua- 
fi  della  maggior  parte  degli  uomini  ,  e  delle  donne  .  G.l^, 
p.  12.  I.  Che  egli  folfe  fiato  configliatore  della  fua  morte  . 
Com.  Infi.  5.  Lafci  1’  atto  del  giudice  ,  e  vefiafi  quello  di 
configliatore  .  Frane.  Barb.  4Ó.  i.  Quattro  cofe  chi  vuole 
Guardare  appuntq,  fon  vizj  maggiori  j  Gir  tra  configliatori, 
Se  non  vi  fe’  chiamato  . 

C  o  n  s  I G  L  i  AT  R I  c  e  .  Fcmm.  di  Configliatore  ,  Lat.  confilia- 
trix .  Arrigh.  La  grave  ira  ,  pelfima  conlìgliatrice  colle  fu- 
riofe  boci  ti  fmuova  .  Com.  Infi  5.  Confortamento  di  vec¬ 
chie  ruffiane  ,  c  d’  altre  perfone  configliatrici  di  foz- 
zura  . 

Consigliere  .  Configliatore  .  Lat.  confiiliarius  .  Gr.  «rv/z- 
.  Bocc.  nov.  7p.  24.  Noi  sì  abbiamo  a  quella  nofira 
brigata  tempre  un  capitano  con  due  eonfiglieri  ec.  e  fen- 
za  fallo  a  calendi  farà  capitano  Buffalmacco  ,  cd  io  confi- 
gliere  .  Petr.  canz.  48.  3.  Di  ciò  m’  è  fiato  configlier  folo 
elfo  . 

§.  1.  Configlieri  fi  dicono  da'  naviganti  Coloro  ,  che  aiuta¬ 
no  al  piloto  . 

§.  IL  Configlieri  vale  anche  il  Supremo  magijìrato  di  Firen¬ 
ze  ,  compùjìo  difienatori  .  'Alleg.  275.  Io  pet  me  l’udirei  piò 
volentieri  ,  Che  un  partito  m  favor  d’  un  maiorafeo  Di 
centornila  feudi  a’  configlieri  .  Farch.  ftor.  15,  481.  I  quattro 
configlieri^  fiayano  anch’ elfi  tre  meli  in  magifirato  ,  E  ap- 
preffo  :  L’abito  di  quelli  quattro  configlieri  era  ordinaria¬ 
mente  un  lucco  foderato .  E  appreffo  :  Le  faccende  ,  che 
faceva  la  signoria ,  ec.  furono  dillribuite  ,  e  applicate  a  piu 
magillrati ,  in  quello  modo  ec.  le  caufe  ftraordinarie  ,  che 
aveffero  di  bifogno  della  fuprema  autorità  ,  che  aveva  la 
signoria  ,  a’ signori  configlieri  .  Segn.  fior.  6.  15^.  Interve¬ 
niva  da  prima  fempre  nel  magifirato  de’  configlieri ,  ma 
appoco  appoco  infaltidito  da  quella  briga  ,  cominciò  a  fo- 
fiituire  uno  di  loro  per  fuo  luogotenente . 

Consiglio  .  Lat.  confilium  .  Gr.  fioó'hdjpM  .  Tefi.  Br.  8.  4p. 
Configlio  è  una  feienza  lungamente  penfata  fopra  a  fare 
alcuna  cofa  .  But.  Configlio  non  può  venire,  fe  non  da  fa- 
pienza  ,  la  quale  è  in  Dio ,  cioè  nel  figliuolo  fuo  propria¬ 
mente  ’nfimta ,  e  incomprenfibiie  .  Bocc.  Introd,  4.  Molti 
configli  dati  a  confervazion  della  fanità  .  E  jp.  Ninna  ri- 
prenlione  adunque  può  cadere  in  cotal  configlio  fegui- 
re  .  E  noy.^  15.  59.  Parve  per  lo  configlio  dell’  olle  loro, 
che  cofiui  fi  dovelTe  incontanente  di  Napoli  partire.  E  nov, 
tj.  IO.  Nondimeno  flringendola  neceffità  di  configlio  cc.  fii- 
molò  tanto  quelle,  che  vive  erano,  che  su  le  fece  levare.  E 
nov.zz.  li. Egli  mi  piace  di  feguire  il  volito  configlio. 

2.  lo.  Lo  coniglio  è  intenzione,  ovvero  proponimento  del- 
1  uomo, ec. fopra  alcuno  fatto  fare,  ovvero  lafcùre.  E  i8.  A 
tollano  configlio  feguita  pentire .  Amet.éó.G'ù.  incominciai 
a  lodarmi  del  prefo  conuglio  .  Dant.  Purg.  i.  O  è  mutato 
in  ciel  nuovo  configlio  .  Ar.  Tur.  27.  i.  Molti  configli 
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delle  donne  fono  Meglio  improvvifo ,  che  a  penfarvi  ufeiti 
1.  Per  Dificorfio  ,  Ragionamento.  confilium.  Gx.av’^- 
fsx\ioy  .  Bocc.  nov.  z6.  p.  Io  trovai  colla  donna  mia  in'  càfa 
una  feinmina  a  flretto  configlio  .  Petr.  canz.  ó.z.  L’  anima 
manco  Configlio,  ove  il  martir  l’adduce  in  for- 

naturai  configlio,  Amor, 
S  te  giammai  non  valfe  .  . 

P^r  Pubblica  ,  0  fiolenne  adunanza  ff  uomini  ,  che 
.  Gr.  (ìouxyi  ,  Arifiot.G.V.  7.  14.  3. 
Si  partirono  dal  configho  ,  e  incontanente  fi  levò  la  terra 
a  romore  .  Rtcord.  Mfiefip.z^.Uc\  certo  luogo  fatto  pe’Ro- 
^  chiamava  il  Parlagio  ,  nel  quale  davano 
1  Baroni  Romani  con  Cefare  infieme  a  fare  il  parlamento. 

Così  fi  ragunalìe  in 
quello  ne  pruni  tempi  il  qonfigho  della  città?  che  con- 
figho  e  propriamente  a  noi  quel  ,  che  a’  Latini  fenatus  ,  e 
configlieri  1  fenaton  ,  donde  è  ,  che  ’I  Villani ,  ed  anti¬ 
che  fentture  fpeffo  nominaro  d'  configlio  del  cento  e  del 
comune  .  ~ 


§.  III.  Configlio  ,  per  Configlier  e  .  Lat.  cnnfiliarius  .  Gr. 
ffuu.fixKac .  G.  V.  io.  50.  I.  Lafeiava  per  fuo  capitano ,  e  in 
fuo  luogoten^te  rnelfer  Filippo  da  Sangineto  ec.  e  per  fuo 
configho  meuer  Giovanni  di  Giovanazzo  .  M.  V.  7.  58.  E 

per  fuo  confi^lio  gli  avea  dato  Sgariglino  di . .fuo 

intimo  amico  .  E  io.  p.  Tanto  feppe  operare  meller  Mala- 
tella  ,  che  era  divenuto  il  più  fegreto  configlio  ,  che  avef- 
fe  il  Legato  .  Dant.  Purg.  13.  A  me  pareva  andando  fa- 
re  ^oltraggio  ,  Vedendo  altrui  non  efiendo  veduto  ,  Per- 
ch  1’  mi  volfi  al  mio  configlio  faggio  .  Star.  Pifi.ys-  Era  lo 
piu  fegreto  configlio  ,  eh’  egli  aveffe  . 

§.  IV.  Onde  Fare  ,  Raunare  ,  Tenere  ,  Aver  configlio  ,  e 
fimdt  ,  vale  Raunare  le  perfone  ,  che  deano  configliare  ,  0  con- 
fiultare  .  Lat.  confiulere  .  Gr.  cupt.fiouKàjuv  ,  Bocc.  nov,  43.  5, 
Collqro  cominciaron  fra  loro  ad  aver  configlio  ,  e  a  dire  . 
£  Filoc.  -2.  309.  CominciqfTì  per  la  corte  un  gran  mormo¬ 
rio ,  poiché  ’I  Re  fu  partito  dal  configlio,  che  tenuto  avea 
dei  fallo ,  che  dicea  aver  fatto  Biancofiore.  E' 7.  304.  Ve¬ 
drai  le  grandifiìme  nobiltà  della  tua  terra  ,  tra  le  quali  il 
gran  palagio  ,  ove  i  Romani  configli  fi  facevano  .  G.  y.  6. 
’J9.  3.  Radunarono  configlio  di  grandi  ,  e  di  popolo  .  E  7, 
7.  2.  Lo  Re  Manfredi  veggehdo  apparir  l’ olle  del  Re  Car¬ 
lo  ,  avuto  fuo  configlio ,  prefe  partito  del  combattere  .  E 
cap.  13.  I.  Vennero  infino  nt  fervi  sanBa  Marine  a  far  con- 
lìglio .  E  8.35.5.  Cafiàno  contrillato  di  ciò  tenne  configlio 
co  fuoi  favi  . 

§.  y .  Dar  con  figlio  ,  e  Dar  per  configlio  ,  vale  Confìgliare , 
Lat.  dare  confilium  .  Gr.  ovpc,fiH\d/&y  .  Bocc.  nov.  42.  12.  Se 
10  poteffi  parlare  al  Re  ,  e’  mi  dà  il  cuore  ,  che  io  gli  da¬ 
rei  un  configlio  ,  lo  quale  gli  vincerebbe  la  guerra  fua  .  E 
nov.  85.  23.  Dieron  per  configlio  a  Calandrino  ,  che  a  Fi¬ 
renze  fe  ne  andalTe  ,  e  più  non  vi  tornalTe  .  Dant,  Purg. 
|.  Ecco  di  qua  chi  ne  darà  configlio  .  Ambr.Bern.i.i. Che 
forfè  ti  darò  il  configlio  Senza  il  fìorin ,  fe  ’l  cafo  però  il 
merita  . 


Premiere ,  0  Pigliar  configlio  ,  0  per  configlio ,  vale 
Deliberare  ,  Rijolvere  .  Lat.  confilium  capere  .  Gr.  ettgotupei^M. 
Bocc.  nov.  25. 1 1.  E  da  quella  aiutato  prefe  nuovo  configlio. 
E  mv.  7p.  43,  Non  fappiendo ,  che  altro  configlio  pigliarfi, 
fe  ne  tornò  a  cafa  fua  .  Petr.  fon.  136.  E  poicn  i’  aggio  Di 
fcoprirle  il  mio  mal  prefo  configlio  ,  Tanto  le  ho  a  dir  , 
che  cominciar  non  ofo  .  G.  V.  8.  42.  1.  Si  prefe  pel  confi- 
glio  il  detto  Papa  di  mandare  per  melFer  Carlo  di  Va- 
los  .  Ar.  Pur,  24.  112.  Si  piglia  finalmente  per  configlio  , 
Che  i  duo  guerrier  depollo  ogni  veneno  Facciano  iniìeme 
tregua  . 

VII.  Prendere y  0  Pigliare  iT configlio  cf  alcuno  ,  vale  Ac¬ 
cettarlo  ,  Seguitarlo  .  LaX.confitlium  intre .  G,  V.  7.8.1.  Uden¬ 
do  ciò  il  Re  Carlo ,  prefe  il  fuo  configlio . 

§•  Vili.  Render  configlio y  vale  lo  fieffOy  che  Dar  configlia, 
Lat.  confilium  dare  .  Gr.  erupcfiitkdJeiy  .  Bocc.  nov.  8p.  4.  Per¬ 
chè  mi  aggrada  raccontarvi  un  configlio  renduto  da  Sala- 
mone  .  G.  y.  6.  79.  3.  I  nobili  delle  gran  cafe  Guelfe  e«. 
renderono  favio  configlio. 

§.  IX-  Diciamo  in  proverb.  Configlio  di  due  non  fu  mai 
buono  ;  e  vale ,  che  Due  difficilmente  s  accordano  nel  configlia¬ 
re  .  Frane.  Sacch.  rim.  Se  non  che  par  ,  che  un  proverbio 
degno  V’  abbia  alfaliti  con  sì  fatto  tuono  ,  Che  configlio 
di  due  non  fu  mai  buono . 

§.  X.  Dicefi  fimilmente  in  proverb.  cantra  i  configli  delle 
femmine  .  Albert.  23.  Nel  proverbio  fi  dice  :  lo  configlio 
femminile  od  egli  è  caro,  od  egli  è  troppo  vile. 

XI.  Parimente  in  proverb.  Uomo  deliberato  non  vuol 
configlio  ed  ejprime  ,  che  E'  fiuperfluo  il  configliare  co¬ 
lui  y  che  è  rifoluto  di  fare  a  fuo  fenno  alcuna  cofa  .  Salv. 
Granch.  3.12.  E  tu  fai,  che  uom  deliberato  Non  vuol  con- 
figlio  . 

§.  XII.  Configlio  y  per  Provvedimento  ,  Riparo  .  Ar.  Pur. 
31.  64.  Che  per  opra  di  medico  ,  o  d’  incanto  Si  ponga  a 
quel  furor  qualche  configlio. 

Consimicliare.  -Affimigliare  ,  Par  firnile  .  Lat.  ajf  mi- 
lare  .  Gr.  òpeoixy  . 

Consimile  .  Add.  Simile  ;  ma  par ,  che  abbia  alquanto  pii* 
di  forza  .  Lat.  confimilis  ,  adfimiìis  .  Gr.  m-xpópioiof  .  Cr.2.4. 
4.  In  quelle  ,  che  non  hanno  legno  ,  fono  come  membro 
confimile  negli  animali  .  Amet.  50.  Così  fatti  ragionamen¬ 
ti  ,  o  coufimili  aveano  alle  fopravvenute  fatiche  rendute 
vigorofe  forze. 
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CoNSiMiLTSSlMO.  Superi,  di  CortfimUe  *  Iaì.  cmfmìl' 
limus  .  Gr.  «^so-ofwwVeiTof  .  Fr.  Gtatd.  Fred.  R.  I  religio- 
fi  erano  confimiliffimi  nella  ftretta  ofTervanza  di  devo- 

y.  A.  dal  Provenzale.  Afflizione^  Angofcia ^Tra- 
^vaglio  .  Lat.  meiì-or  .  Gr.  x(tTH<i>Het .  Rtm.  ant.  Cuitt.  i?.  E 
paffa  in  allegranza  ogni  confiro  .  Rtm.  ant.  Chm.  Dav.  R. 
Nè  fui  ,  nè  fon  giammai  fenza  confiro  . 
CoNSiROSO.f'.X  Add.  da  Confiro  .  Angofciofo  ,  Trava¬ 
gliato  .  Lat.  tncerens  .  Gr.  xxrti^iis  .  Rim.  ant,  Dant.  Maian. 
I7.  E  vifto  aggio  di  core  Irato  ,  e  confirofo  Venir  gaio  , 
e  gioiofo . 

Consistente.  Che  confifte  .  I^t.  confijìens. 

*§.  Per  Tenace  ,  Ififcofo  .  Lat.  tenax  .  Refi.  Off.  an.  55. 
Pieno  d’  una  materia  bianca  ,  un  poco  più  confluente  del 

Cons  istenza  ,  e  consistenzia  .  Il  confijìere  .  lìt. 
fìatus  .  Gr.  rrtcrif .  ifibr.  cur.  malatt.  Si  tenga  lopra  1  fuoco 
a  sfumare  finché  arrivi  a  giufta  confidenza  d  elettuano  . 
Maeflruzz.  i.  5p.  La  donna  non  ha  podellà  nel  corpo 
del  marito  ,  fc  non  fe  falva  la  confifienzia  della  fua  per- 

§.  Per  Colmo  ,  ultimo  termine  di  qualfifta  incremento  .  Bui. 
Puro.xj.  2.  (dell’età  della  confidenza  incomincia  a  difcen- 
dere  di  dì  in  dì  ,  perdendo  della  vigorofità  1  uno  di  pm  , 
che  l’ altro  .  £  appreffo  :  Paifava  allora  1  età  della  conlitten- 
za  ,  che  era  gii  pallata  li  55.  anni . 

Consistere  *  Avete  il  fotidciYneTito  ^  Avet  t  ejjetc  •  L.ztm 
confiflere.  Gr.  ì^mcccSiM  .  Cr.  ii.  18.  i.  La  colnvatura  ec. 
condde  in  dimelticare  gli  arbori ,  ktaminare ,  e  agguagliar 
la  terra  ,  e  condizionarla  alla  natura  dell  arbore  .  Cavale. 
Trutt.  ling.  Queda  confide  da  revocare  il  cuore  da  ogni 
fpargimento  .  Bocc.  g.  1.  f.  5.  Nel  quale  mi  pare  grandilii- 
ma  parte  di  piacere  ,  e  d’  utilità  fimilmente  conliltere. 

§.  I.  E  per  IJìare  infieme  .  Lat.  conjifiere  .  Gr.  ^uviaTtt- 

’  II.  £  per  metaf.  Durare  .  Bocc.  vit.  Dant.  270.  Accioc¬ 
ché  q^uedo  rilevamento  fi  polfa  fare  ,  e  polla  il  rilevato 

confittere .  .  .  ^  /-  rn 

CoNsisTORO  .  Lat.  confijlortum  .  But.  p.  i.  Conliltoro 
fi  dice  lo  luogo  ,  dove  fi  da  infieme  ;  e  però  lo  luogo  , 
dove  da  lo  Papa  co’  cardinali  ad  udienza  ,  o  a  configlio  , 
fi  chiama  conudoro  .  Dant.  Par.  16.  Si  fanno  graffi  dando 
a  confidoro  .  G.  V.  12.  77.  i.  Commendandolo  il  Papa  di 
molte  virtudi  in  fuo  fermone  in  piuvico  confiderò .  ^  _ 

§.  E  Confijìoro  ,  per  ftmiltt.  Serm.  S.  Agojì.  46.  Tu  vai  in- 
fino  al  divino  confidoro.  r 

Consito.  Add.  V.  L.  Coltivato  .  Lat.  confitus  .  Gr.  ir*- 
pvri/fztvor  .  Cr.  2.  17.  s.  Delle  vigne  fi  dirà  di  dietro , 
quando  del  campo  conlìto  tratteremo  .  E  5.  i.  4*  Nel 
luogo  balTo  ,  al  qual  difeorre  1’  umor  de’^  monti  ,  e  la 
graffezza  ,  per  la  fimile  abbondanza  dell’  umore  nelle 
interiora  della  valle  ,  ottimamente  fi  coltiva  il  confito 

Co NSOBRINO.  l^.E.  Cugino.  Lat.  confobnnus.  Gr.  art^wf. 
Star.  Tob.  C.  Come  fomiglia  quedo  giovane  il  confobrino 
mio  ?  M.  V.  IO.  70.  Cedui  in  quedi  giqrrfi  tolfe  per  mo¬ 
glie  una  fua  confobrina  contelfa  di  G  bienne  .  Maeflruzz. 
2.  28.  ^  La  legge  ,  che  punifee  il  parricida  ,  ha  luogo  ec. 
nella  moglie  ec.  zio  ,  avunculo  ,  zia  ,  confobrino,  matri¬ 
gna  .  Patajf.  7.  Mia  confobrina  è  pur  vaga  del  fugo  Della 

Co^NSODALE.  V.  L.  Compagno  .  Lat.  *  confodalis  ,  foda- 
lis  .  Buon.  Pier,  2.  1.  14.  E  quei  votando  ,  dedicar  fpu- 
manti,  E  votare  alla  vita  de’  beenti  Compagni,  e  confo- 

CONSOLAMENTO  .  Confolazione .  Lat.  confoUtìo  .  Gr.  ira- 
pofiuSiit  .  G.  V.  IO.  107.  I.  Effendo  la  detta  Rema  malata  a 
morte  ,  per  darle  confolamento  lo  Re  ec.  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Noi  avemo  alfai  materia  di  confolamento  ,  quando 
fiamo  tribolati  .  Albert.  5.  La  fperanza  è  lo  fezzaio  confo; 
lamento  de’  mali  ,  ficcome  diffe  Seneca  negli  ordinamenti 

CoNSOLANZA  .f'.  A.  Confolamento  .  Lat.  confolatio  .Gr. 
orapocpLu^’ict.  Fr.Iac.T.  ;.  25.  15.  Oh  pianto  gaudiofo  Ripie¬ 
no  d’  ammiranza  !  Oh  pianto  dilettofo  Pieno  di  confolan- 
za  !  £■  ^.  14.  1.  Grido  Rege  pietofo  della  vita  ,  Ove  fi  tro¬ 
va  unita  confolanza  . 

Consolare  .  Alleggerire  il  dolore  altrui,  Dar  conforto, 
contento  ,  e  confolazione  ,  Contentare  .  Lat.  confolari  ,  filari  , 
conjolationt  m  adhibere .  Gr.  vr«poc[X'j5fi^cu  .  Bocc.  nov.  17.  2i. 
La  cominciò  per  sì  fatta  maniera  a  confolare ,  che  ella  già 
con  lui  dimetlicatafi  Pericone  dimenticato  avea.  E  nov.^o. 
5.  Indarno  mi  dorrò  d’  aver  la  mia  giovanezza  perduta  , 
alla  qual  dover  confolare  m’  è  egli  affai  buon  maedro  ,  E 
nov.  6j.  IO.  Io  ti  confolerò  di  così  lungo  disfo,  come  avu¬ 
to  hai .  Dant  ìnf.  2.  L’  aiuta  sì  ,  eh’  i’  ne  fia  confolata  . 
I  Par.  I  %.  L’  una  vegghiava  a  dudio  della  culla  ,  E  con- 
folando  ufàva  l’ idioma  ,  Che  ec.  E  20.  Colui  ,  che  piò  al 
becco  mi  s’  accolla  ,  La  vedovella  confolò  del  figlio.  Petr. 
canz.  9. 1.  Talora  è  confolata  D’  alcun  breve  ripofo.  E  fon, 
43.  Confolate  lei  dunque,  eh’  ancor  bada  .  E  cap.  J.  rac- 
cendomi  profitto  f  altrui  male  In  confolare  i  cali ,  c  i  do¬ 
lor  miei. 

In  fignific.  neutr.  paff.  Darfi  conforto  .  Bocc.  nov.  zp.  17. 
La  donna  rilpol'e  ,  che  niuna  cofa  difiderava  ,  quanto  di 
conioUrfi  onedamentc  . 
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Consolare  .  Adà.  che  ha  avuto  grado  ,  e  uficio  dì  coti- 
fola  .  Lat.  confularis  .  Gr.  Circcrixós  .  Fit.  Plut.  Figliò  per 
moglie  la  figliuola  di  Manaffb  ,  il  quale  era  uomo  confo¬ 
lare  .  Frane.  Sacch.  rim.  45.  Cari  signor  collegi  ,  e  confo- 
Jari . 

§.  1.  In  forza  dì  fufl.per  Per  fona  confolare  .  Tac.  Dav.  flor, 
I.  241.  L’  efercito  della  Germania  baffà  dette  un  pezzo 
fenza  confolare  . 

§.  IL  Pure  in  forza  di  fufl.  per  Confolazione  .  Lat.  confola- 
tio  .  Gr.  ,  Dant.  rim.  9.  E  d’  ogni  confolar  l’ani¬ 

ma  fpoglia . 

Consola  rmente  .  Avverb.  Da  confolo  ,  A  maniera  con¬ 
folare  ,  0  dt  confolo  .  Lat.  confulariter  ,  more  confulari  .  Fr, 
Giord.  Pred.  R.  Andò  al  tempio  confolarmente  con  tutti  gli 
altri  ordini . 

Consolatamente  .  Avverb.  Con  confolazione . 

§.  In  vece  di  Con  agio  ,  Con  ripofo.  Lat.  quieti  ,  tranquil¬ 
li  .  Gr.  npiput .  Frane.  Sacch.  nov.  124.  Gli  diede  ordine  di 
mangiar  confolatamente  con  una  nuova  efperienza . 
CoNSOLATlco./l^.  A.  Sufi.  Conflato  .  Lat.  confulatus  , 
tus.  .  Petr.  uom.  ili.  Nel  primo  confolatico  fue  dannato  per 
la  fentenzia  dal  popolo  .  Liv.  dee.  5.  Mandonne  Appio  a 
Roma  addomandante  il  confolatico. 

CoNSOLATissiMO  .  Superi,  di  Conflato  .  Lat.  tranquil- 
liffimus  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Dall’  ordinata  frequenza  de* 
medicamenti  rimangono  confolatiflime  . 

C  o  N  s  o  L  a  T I  v  O  .  Add.  Confortativo  ,  Atto  ,  0  Acconcio  et 
confolare  .  Lat.  confolatorius  ,  folandi  vtm  habens  .  Gr.  ira/j;/- 
.  Ovid.  Pift.  Vie  meglio  s’  acquida  il  confolativo 
amore  per  piacevol  bellezza  ,  che  per  forza  d’  erbe.  Buon. 
Fier.  3.  5.  2.  E  d’  eccellenti  vin  riconfortati ,  E  piò  dal  dir 
confolativo  ,  e  dolce. 

Consolato  .  Suft.  Grado  ,  e  Dignità  dì  confolo  .  Lat.  con¬ 
fulatus  ,  fls  .  Gr.  wtùthx  .  Bocc.  lett.  Fin.  Rojf.  zj^.  Serri¬ 
no  dal  feminare  menato  al  confolato  di  Roma  ,  ottima¬ 
mente  ec.  folknne  la  verga  eburnea  .  Stat.  Mere.  Il  detto 
uficiale  fia  tenuto  condannare  ciafeun  confolato  ,  che  non 
teneffe  ,  e  non  recaffe  il  detm  configlio  .  Tac.  Dav.  ann. 
I.  I.  Roma  da  principio  ebbe  i  Re  ,  da  Lucio  Bruto  la  li¬ 
bertà  ,  e  ’l  confolato  . 

§.  Per  Sorta  d'  impofizione  fatta  a  favor  del  confalo  ,  0  Di¬ 
ritto  ,  che  al  confolo  appartiene  .  Dav.  Camb.  pp.  Levando 
chi  un  ottavo  ,  chi  tre  quarti  per  mille  per  conto  di  con¬ 
folato  . 

Consolato  .  Add.  da  Confiate  .  Lat.  contentus  ,  voti 
eompos  .  Gr.  nLuromp^ùv  .  Bocc.  nov.  46.  14.  Acciocché  mo¬ 
rendo  io  ,  vedendo  il  vifo  fuo  ne  poflà  andar  confolato  . 
E  nov.  100.  5.  Edimò  ,  che  con  codei  doveffe  potere  aver 
vita  affai  confolata.D^iwr. r/Vw.  17.  Per  tal  ch’io  mora  confo¬ 
lato  in  pace  . 

§.  I.  Conflati  ,  vale  talora  Piano  ,  Piacevole  .  Lat.  feda- 
tus  ,  quietus  .  Gr.  itooxàiot , 

§,  IL  Talora  ha  forza  d'  avverbio  ;  onde  Pigliarfela  conf- 
lata  ,  0  Far  checchi  fia  confolato  ,  dicefi  deli'  Imprendére  a 
far  checchi  fia  con  agio  ,  e  fenza  molto  affaticarvifi  ,  Fr.  lac. 
T.  2.  27.  IO.  Taglia  sì  confolato  ,  Che  il  duolo  ha  mitiga¬ 
to  .  Zibaldp  Andr.  44.  Quando  mangi  ,0  bei ,  mangia  con¬ 
folato  ,  e  madica  bene . 

Consolatore.  Ver  bai.  mafe.  Che  confola.  Lat.  confola- 
tor  .  Gr.  irapnyopoc .  Lab.  275.  Acciocché  i  frati  ,  che  mife- 
ricordiofi  uomini  fono  ,  e  confolatori  delle  vedove,  non  le 
veniffero  meno .  Mor.  g.  Greg.  Sotto  fpezie  di  confolazione 
diceva  parole  di  grande  amaritudine  ,  e  così  era  infinto 
confolatore  .  But.  Ella  dimodra  Iddio  confolator  di  coloro, 
che  portano  pazientemente  le  perfecuzioni  del  mondo  per 
fuo  amore. 

Consolatoriamente  .  Avverb.  Per  modo  di  confola¬ 
re  ,  Con  confolazione  ,  Lat.  confoìatorìi  .  Gr.  arapeeptoèMit  , 
Fit.  Plut.  Aridotilc  gli  fcrilfe  confolatoriamente  ,  fecondo 
il  desfo  . 

Con  so  latorio  .  Add.  Atto  a  porger  confolazione  ,  Pieno 
di  confolazione  .  Lat.  confolatorius  .  Gr.  orapetptu^MÓs  .  Guid, 
G.  Con  quede  parole  _  confolatorie  gli  parlóe  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  L’  angelo  gli  parlava  parole  buone ,  e  confola¬ 
torie  . 

Consolatrice  .  Femm.  ài  Confolatore  .  Lat.  conflatrix, 
Gr.  »  irupnyopos .  Fit.  SS.  Pad,  Tu  ornamento  di  cafa  nobi- 
liffimo ,  tu  confolatrice  in  ogni  avverfità ,  e  follazzo,e  ti¬ 
fo  in  ogni  mia  gioia  . 

Consolazione  .  Il  confolare  ,  Conforto  ,  Refrigerio, Con¬ 
tento  .  Lat.  confolatio  ,  levamen  ,  folatium  .  Gr.  orit^fivòtec . 
Bocc.  pr.  5.  Nella  qual  noia  tanto  rifrigerio  già  mi  porfero 
i  piacevoli  ragionamenti  d’  alcuno  amico  ,  e  le  fue  laude- 
voli  confolazioni  .  £  8.  O  confoiazion  fopravvienc  ,  o  di¬ 
venta  la  noia  minore  .  £  nov.  95.  17.  Io  1’  ho  adoperata 
già  ottanta  anni ,  e  ne’  miei  diletti  ,  e  nelle  mie  confo¬ 
lazioni  ufata .  G.  V.  12.  72.  12.  Fu  una  gran  confolazione 
al  popolo  per  la  fame  paffata .  Cavale.  Specch.  cr.  E  perciò 
io  voglio  andare  a  farle  confoiazion  di  me. 

§.  Far  confolazione,  vale  Mangiare  infieme  ;  che  àicefi  ang 
che  Far  carità  .  Fit.  SS.  Pad.  Venendo  Antonio  a’  fuoi  di- 
fcepoli,  e  trovandovi  molti  foredieri,  fece  confoiazion  con 
loro . 

Console,  v.  consolo. 

Consolida  maggiore  .  Spezie  S  erba  ,  detta  altri¬ 
menti  Oreixhio  ef  afino  ;  della  quale  v.  Diofe.  Lat.  fymphji- 
tum  ,  foliàago  .  Gr.  .  Cr.  6.  40.  i.  La  confohd» 

mag- 
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maggiore  ,  cioè  rigaligo  ,  è  di  fredda  ,  c  fecca  complefTio- 
ne  ,  e  la  fua  radice  propriamente  è  medicinale  .  Zibald. 
Andr.  122.  Faccia  lattovare  di  pimpinella  ec.  e  di  confo¬ 
nda  maggiore  ,  e  minore  ,  e  bea  il  fugo  della  detta  con- 
folida  . 

Consolidamento  .  Il  confolidare  .  Lat.  confolidatio . 
Gr.  ÒKOX.pHpHO'l!  . 

Consolidare  .  Saldare  ^  Affodare  ,  Riunire  infieme  ;  e 
fi  ufa  anche  nel  fentim,  neutr.  pajf.  Lat.  confolidare  ,  foli  da¬ 
re  ,  Gr.  x.x<7K0i0tuh  .  Cr.  i.  4.2.  Per  l’umido  fi  rimuove  il 
fecco  dalla  fua  divifione  ,  cioè  fi  confolida  ,  e  firigne  , 
Folg.  Mef  La  terza  maniera  della  cura  fi  de  feccare  ,  e 
confolidare  le  ulcerazioni  c^on  cofe  feccative  ,  e  confolida- 
tive  . 

§.  Per  metaf.  Confermare  .  Lat.  confirmare  .  Gr. 
ifiuv  .  Mor.  S.  Greg,  Conofca  pertanto  la  fua  debilità  ,  _con- 
Iblidandofi  più  forte  nella  fperanza  della  mifcricordia  di 
Dio . 

Consolidativo  .  Add.  Atto ,  e  Buono^  a  confolidare .  Lat. 
folidandi  vim  habens  .  Gr.  ìnrirnSuos  hs  to’  ^Tccfitficunr  .  Cr, 
5.  51.  5.  Quello  arbore  fi  confà  ad  ufo  di  medicina  fecon¬ 
do  la  corteccia  ,  e  fecondo  le  foglie  ,  e  fecondo  i  fiori  in 
ciò  ,  che  ha  virtù  correttiva  ,  e  confolidativa  .  Folg.  Mef, 
La  terza  maniera  della  cura  fi  ée.feecare,  e  confolidare  le 
ulcerazioni  con  cofe  feccative,  e  confolidativc. 
Consolidato  .  Add,  da  Confolidare  ,  Lat.  folidatus^  con- 
firmatus  .  Gr.  c-tptu^Hc ,  But.  Inf,  25.  a.  In  poco  tempo  la 
giuntura  non  facea  fegno  alcuno  ,  che  fi  parelTe  ,  sì  era 
congiunta  ,  e  confolidata  .  Quicc.  fior.  8.  j8ó.  Empierono 
quello  vano  infino  all’ altezza  del*  muro  di  terra  conlilida- 
tavi  con  grandiffima  diligenza  . 

Consolidazione  .  Il  confolidare  ,  Confolìdamento .  Lat. 
confolidatio  .  Gr.  Ttpi&ificc  ,  Folg,  Mef.  Quelle  cofe  ,  che  noi 
avemo  dette  per  la  confolidazione  delle  ferite  non  an¬ 
tiche  . 

§.  Per  metaf.  Confermazione  .  Lat.  confirmatìo  .  Buon.  Pier. 
5.  r.  5,  Quella  incofianza  fua  ,  che  tanto  fvaria  ,  Ha  di 
meltier  di  confolidazione  . 

Consolo  ,  e  console  .  Sommo  magi  firato  nella  repub¬ 
blica  di  Roma  .  Lat.  confai  .  Gr.  vira^s  .  G.  F.  i.  28.  4.  Fe¬ 
cero  dicreto  ,  che  mai  non  avelie  più  Re  in  Roma  ,  ma 
che  fi  reggelTe  a  confoli .  Dittam.  i.  21.  Apprelfo  a  que-; 
Ite  cofe  ,  eh’  io  t’  ho  detto  ,  Li  miei  figliuoi  due  confoli 
ordinare  . 

1.  Per  Governante  alcuna  città  ,  0  repubblica  ,  che  per 
fimtlit.  a  que  della  città  di  Roma  fi  difier  Confoli  .  Mae- 
firuzz.  Simigliantemente  le  potelladi ,  e  confoli  ,  rettori  , 
e  configlieri  ec.  G.  F.  Ordinarono  il  reggimento  al 

modo  di  Roma  ,  cioè  per  due  confoli  . 

IL  Per  li  Capi^  e  Magifirati  dell'  arti  in  Firenze  .  Lat. 
eonfules  .  Gr.  viraaot  .  G.  Ky.  13.4.  Raunavanfi  i  detti  tren- 
tafei  a  configliare  ognindi  per  lo  buono  fiato  del  conaune , 
e  popolq  della  citta  nella  bottega  ,  e  corte  de’  confoli  del- 
r  arte  di  Calimala  . 

IH.  Diciamo  in  proverà.  Chi  è  fiato  de'  confoli  ,  fa  che 
eofa  è  l'  arte  ;  e  fi  ufa  così  rifpondere  a  chi  vuol  dare  ad  in¬ 
tendere  una  cofa  a  ch\  la  fa  meglio  di  lui . 

§.  IV.  Chi  dice  mal  dell'  arte  ,  non  farà  de'  confoli  i  va¬ 
le  ,  che  chi  ftrapazza  il  mefiiero  ,  non  vi  farà  fortuna  . 

V.  Conjoii  di  mure.,  Magi  firato  in  Pifa.hìct.maritimarum 
caufarum  cognitores,  nautodicie.Gr.vocu<mS'i‘KM.  Farch.  fior. 
Solevalì  ec.  mandare  ec.  un  maellrato  di  quattro  orrevoli 
cittadini,i  quali  fi  chiamavano  confoli  di  mare, ed  avevan 
cura  dell’  entrate  delle  dogane  di  Fifa ,  e  di  Livorno  ,  e 
facevan  le  fpefe  ,  eh’  era  di  meltieri  fare  in  quei  luoghi  , 
ed  erano  oltre  a  di  quefto  giudici  delle  differenze  civi¬ 
li  ,  che  nafeevano  fra  i  mercatanti  ,  che  fono  in  quelle 
terre  . 

§.  VI.  Confilo,  e  Confile,  quel  Capo,  che  eleggono  gli  uomi¬ 
ni  d'  alcuna  nazione  dimoranti  in  paefe  firaniero  .  Lat.  conful, 
Gr.  p'jra^s  .  Dav.  Camb.  jpp.  Ogni  nazione  di  mercanti  fo- 
refiieri  in  una  città  fa  il  fuo  confolo-,  che  decide  lor  dif¬ 
ferenze  ,  e  quando  occorre  fpefe  pubbliche  per  onorare 
un’  entrata  d’  un  principe  ,  prefentare  ,  o  altro ,  il  confolo 
le  fa . 

§.  VII.  Confile  ,  e  Confolo,  dicefi  anche  il  Capo  di  alcuna 
Accademia  . 

Vili.  Per  fimilit.  Caf.  lett.  3Ó.  Io  fon  fatto  confole 
de  letterati ,  come  V.  S.  vede  . 

Co  nso’lo  .  F.  A.  coll'  accento  fulla  feconda  .  Confolamento  , 
Conforto  ,  Confilazione  .  folatium  .  Gr.  orxpapbv^'ux  .  Fr; 
lac.  T.  2.  23.  5.  Piange  con  gran  difianza  La  preterita  of- 
fefanza  ,  Niun  consólo  fi  vuol  dare  . 

CoNSOMiGLiARE  .  AJJimigliare  ,  Far  fimile  .  Lat.  ajfimi- 
lare  .  Gr.  òijcoiiv  .  Dant.  Conv.  100.  Volle  quella  confomi- 
gliare  colla  vita  fua  . 

Consonante  .  Che  ha  confinanza  .  'Ls.t.  confinans  ,  Gr. 
aùu<pmos  .  Ffp.  Salm.  Provveggia  dalla  parte  fuperiore  alla 
parte  inferiore  dare  dolce  ,  e  confonante  fuono  .  Bocc.  yit, 
Dant.  24p.  Dicendo  loro  fconce  favole  ,  e  male  a  niuna 
verità  confonanti  avere  compofte  . 

Confinante  ,  fi  dice  a  Quello  elemento  dell'  alfabeto  , 
eh'  è  fuor  del  numero  delle  vocali  .  Lat.  literte  confinantes  . 
Dant.  Par.  18.  Moftrarfi  dunque  in  cinque  volte  fette 
Vocali  ,  e  confonanti  .%Salv.  Avvertim.  i.  3.  i.  8.  Sedici 
refiano  le  confonanti  nella  vifta  della  fcrittura  ,  ma  i  lor 
fuoni  fieno  almeno  venticinque  .  Di  quelle  confonanti  al- 
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cune  ,  come  fi  è  detto  ,  fi  chiamano  femivocali  ec. 

Consonanza  .  Accordo  delle  voci,  contrario  di  Dijfnnanza 
fj/mphonia  .  Gr.  cu(i<pmioi .  Seri.  Pi  fi.  S’  afiembrano  di¬ 
verte  boci  ,  e  di  tutte  accordate  infieme  fi  fa  una  confo- 
nanza.  Farch.giuoc.  Pitt.  Si  truovano  in  lei  tutte  le  confo- 
nanze  muliche  .  E  altrove  :  Si  vede  manifefiamente  ,  che 
ra  fotte  le  confonanze  muficali  la  diapafon  è  la  maggio¬ 
re  .  Red.  rim.  E  primiero  motore  alberga  ,  e  regna  Fra  le 
beate  confonanze  altere  . 

§1  Per  metaf  Conformità  ,  Corri f pondenza  .  Lat.  concor- 
dia  .  Guid.  G,  Chi  vide  mai  ne’  tempi  patlati  tanti  regi  , 
tadfr  ?  ^  ^  ragunati  in  una  confonanza  di  volon^ 

Consonare.  Concordare  il  fuono  dell'  una  voce  coll  altra  . 
Lat.  confinare ,  concinere  .  Gr.  a-uuip&>mv  . 

§.  Per  metaf  Confarfi  ,  Corrifpondere  .  Lat.  confinare  con¬ 
venire  .  Gr.  aopupumy  ,  Com.  Inf  28.  Non  in  verfi  ,  dove 
il  dicitore  è  cofiretto  a  dire  in  certo  numero  di  fìllabe  ,  c 
a  venire  a  certa  rima  per  confonare  nella  tua  opera .  Dant. 
Purg.  22.  E  la  parola  tua  fopra  toccata  Si  confonava  a’ 
nuovi  predicanti  . 

Consonato  .  Add.  da  Confinare  .  Fr.  lac.  T.  3.  4,  p.  Che 
nullo  con  canto  Volò  tanto  alto  Sì  ben  confonato. 

Consono.  F.  L.  Add.  Che  ha  confinanza , Che  fa  confonan¬ 
za  .  Lat.  confonus  .  Gr.  crvpupmos  . 

§.  Per  metaf.  Conforme  ,  Concorde  .  Lat.  concors  .  G.  F. 
II.  19.  4._Ragguardano  ec.  a’  buoni  cofiumi  inquanto  fo¬ 
no  confoni  alla  fede  cattolica.  But.  Inf  5.  Non  è  eonfono 
alla  ragione  ,  che  gli  uomini  fiano  pofii  per  giudici  del- 
1  inferno  . 

Consorte  .  Marito  ,  e  Moglie  ,  Lat.  conjux  .  Gr.  amtutot  , 
Petr.canz.  31.  i.  La  ,  onde  il  dì  vien  fuorc  ,  Vola  un  au- 
gel  ,  eh’  è  fol  fenza  conforte  .  F  36.  6.  Rendimi ,  s’  elTer 
può  j  libera .  e  fciolta  L’  errante  mia  conforte ,  e  fia  tuo  ’i 
pregio  .  Red.  lett.  i.  82.  L’  ufo  dell’  antimonio  propofto  da 
un  valentifiimo  ,  e  dottiffimo  medico  per  liberare  ec.  e 
prefervare  r  Illuftrifs.  signora  Marchefa  fua  conforte  da  que¬ 
gli  oftinatiflìmi  dolori  di  ventre  . 

§.  E  per  Conforto  .  Lat.  confors,  particeps  ,  focius .  Gr.  jwe- 
mxof  .  Petr.  fon.  233.  E  fei  fatto  conforte  De’  miei  nemi¬ 
ci  sì  pronti  ,  e  leggieri  . 

C  O  N%  o  R  T  E  R  i'a  .  Compagnia  .  Lat.  focietas  .  Gr.  stoiveona  . 
G.  F,  j.  yp.  I.  A’  Guelfi  non  piacea  la  conforteria  del¬ 
lo  uficto  co’  Ghibellini  .  Com.  Inf  13.  Enea  udendo  que¬ 
llo  trillo  annunzio  ,  non  volendo  più  loro  conforte¬ 
ria  ec. 

§.  E  Per  metaf.  Coll,  SS.  Pad.  Or  che  conforteria  ha  la 
giufiizia  colla  iniquitade  ? 

§.  IL  Per  Ifchiàtta,  Stirpe,  Aggregato  di  piu  famiglie  del- 
r  ifiejfo  ceppo  .  La.t.  familia  ,  fiirps  ,  gens  .  Gr.  oUtrda.  M: 
F.  8.  24.  Non  toccava  divieto  ,  perchè  non  erano  di  con¬ 
forteria  .  Buon.  Pier.  3.  2.  ly.  y  armi  ,  e  1’  infegne ,  Sic¬ 
come  i  fembianti  S’  aflbmiglian  talor  ,  ne  ciò  fa  pruova 
Di  conforteria  certa  . 

C  o  N  s  o  R  T  o  .  Compagno  ,  0  per  parentado  ,  0  per  altra  cofa  , 
Lat.  confors  ,  particeps  ,  focius  .  Gr.  peiroxos  .  Dant.  Purg. 
14.  Perchè  poni  il  cuore  La  v’  è  mefiier  di  conforto  ,  o 
divieto  ?  Com.  E  divieto  ,  e  conforto  menzionando  ;  con¬ 
forto  viene  a  dire  compartecipe  o  fia  di  fangue  ,  o  fia  di 
pericolo  ,  o  fia  di  fatica  ,  o  di  gaudio  ,  o  di  profperitade  , 
b  d’  arte  ,  o  di  profeifione  .  Cavale,  med.  cuor.  Conofei 
o  uomo  la  dignità  tua  ,  che  fe’  fatto  conforto  della  di¬ 
vina  natura  ,  e  non  tralignare  alla  vita  vile  ,  e  vecchia 
di  prima  .  G.  F.  8.  i.  3.  Raddoppiando  le  pene  comuni 
diverfamente  ec.  folle  tenuto  1’  uno  conforto  de’  grandi  per 
r  altro  . 

Consorzio  .  Compagnia  .  Lat.  ponfirtium  .  Gr.  fitro^  . 
Dant.  In^.  20.  Lì  ,  per  fuggire  ogni  conforzio  umano.  Ri¬ 
flette  co  fuoi  fervi  a  far  fu’  arti  ,  Dtclam.  Quintil.  P.  Per 
quello  conforzio  fanto,  e  venerevole  del  nofiro  nafeimen- 
to.  Serm.  S.  Agofi.  Tu  fe’  la  femplicità  del  cuore,  e  fe’  le¬ 
game  d’  amore  ,  e  conforzio  di  carità  . 

CoNSPERGERE  .  F.  L.  Cof porgere  .  Lat.  confpergere  .  Gr. 
KaraBpixeit'  •  Caf.  canz.  2.  6.  La  grave  arfura  mia  ,  la  feto 
immenfa  Larga  pietà  confperge ,  e  ricompenfa  . 

CoNSPlCERE  .  F.  L.  Federe  intorno  ,  0  da  per  tutto  .  Lat. 
confpicere .  G,  F.  12.  y2.  8.  Per  la  calca  gli  uRciali  non  po- 
tieno  confpicere . 

CoNSPicuo  .  F.  L.  Add.  Ffpofio  alla  vifia .  Lat.  confpicuus. 
Gr.  ortQi.fpams .  Fit.  Pitt.  25.  Torno  a  dubitare  ,  fe  il  nome 
di  Zeufi  fi  leggefle  per  tutto  il  pallio  ,  o  pure  in  qualche 
luogo  confpicuo  . 

CoNSPiRARE  .  Congiurcire  .  Lat.  confpirare .  Gr.  cvvlrct^cu. 
Btmb.fior.  i.  4.  Nè  perciò  i  signori,  e  principi  della  Ma¬ 
gna  hanno  giammai  confpirato  di  fcacciare  ec. 

CoNSPiRATO  .  Add.  da  Confpirare  .  Congiurato  .  Lat.  con- 
fpiratus conjuratus  .  Gr.  avroptróf  .  Dìcer.  div.  Gli  animi 
di  quelli  frati  fono  sì  confpirati  ,  e  gittati  in  una  forma 
d’  un  fol  volere,  e  d’una  fàntellefca  agguaglianza . 

ConspiRATORE  .  F erbai,  mafe.  Ché'cunfpira  ,  Che  congiu¬ 
ra  .  Lat.  confpirator  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Andarono  in  per¬ 
dizione  tutti  i  confpiratori . 

CoNSPiRATRiCE  .  Fertim.  di  Conf giratore  ,  Che  confpira  , 
che  congiura.  Lat.  confpirans,  conjurata.  Gr.  curììcraaa. .  Mi- 
rac.  Mad.  M.  Dille  alle  monache  di  punirle  come  confpi- 
ratrici  ,  perocché  aveano  mentito  . 

CoNSPiRAZiONE.  Congiura  .  Lat.  confpiratio  ,  conjuratio, 

con- 
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eenfpiratus .  ùs ,  Gr.  truvàtiJ-offU  .  Dtcer.  div.  JiVtt  pace  ,  e 

concordia  dalla  confpirazione  ,  e  gmra  ,  f 

Roma  centra  la  tua  dignitade  .  G.  K  io.  lop.  i.  i>i  teccro 

C  o  N  s  T A  R  Lat.  conjlare. 

Gr  Z«i^dy<a  .  Sm.  Eur.  4.  76.  Grandi  vogliono  effere  per 
‘certo  Illultriflìmo  Signor  nottro  ,  quelle  ragioni  ,  che  a 
un  principe  grande  ,  e  armato  chiaramente  faccian  conia¬ 
re  ^?ffer  meglio  ,  e  molto  più  utile  il  non  pttenere  quel¬ 
la  beffa  cofa  cc.  che  1’  ottenerla  a  fuo  piacimento  .  E  7. 
I5P.  Mandò  ee.  a  farli  conftare  manifeltamente,  che  Arrir 
Co  ec.  non  avea  che  fare  in  Italia  . 

CONSTITUIRE  .  Deliberare  ,  Statuire  ,  Ordinare  ,  Cojìi- 
tuire  .  Lat.  conjìituere  ,  decernere  .  Gr.  ,  Bccc.  nov. 

6^2.  Non  altra  pena  aver  conftituita,  che  elli  conlhtuiio- 
no  a  colui  ,  che  alcuno  offende  fe  difendendo  .  Segn.  fior. 
8.  220.  Si  deve  fare  quell’  opera  fcellerata  a  conlhtuire  un 

CoNSTiTUlTO«  Add.  da  Conjtituire ,  .  .  i 

CONSTITUZIONE.  Qrdfne  ,  Sfettuto  ,  Cojìituzione  .  Lat. 
conlìitutio  .  decretum  .  Gr.  ci(poQ/.cuai  .  Bocc.  lett.  P^n.  Rojf. 
isL  II  quale  con  fantiffime  conlhtuzioni  gli  avea  ammae- 
ftrati  Tef.  Br.  9.  4.  Egli  debbia  ec.  fare  fuo  farampnto  al- 
l/  conftituiiL  delle  eSfe  G.  V  44-  4  „Molte  conlh,u- 
7inni  e  decreti  per  la  chiefa  utili  vi  fi  fecero . 

CoSsTRETTO  ^Add.  da  Conjìrignere  ,  e  da  Conjìnngere. 

ConstrigneRE  ,  e  constRINGERE  .  Lojìeffo  ,che 

^C^iìrlgZre  .  Lat.  cogerCy^  compellere  ,  Segn.  ftor.  ii.  ^qi.  L  a- 
veva  conffretto  di  più  infino  a  quel  tempo  a  metter  gra- 

C^nTt^ing^^mento  .  Cojhignmento  .Ut,  conJìriaus_, 
l  .  .  Maeftruzz,  i.  8o..  Imped.ifce  il  conllnngi- 

«lento  il  matrimonio  ?  Due  fono  i  cqnftrmgimenti  :  alcu¬ 
no  è  affoluto  .  il  quale  fi  fa  per  forza  ,  e  quello  non  ha 
confentimento  delf  animo  ,  nel  quale  cade  il  conlfringi- 
mento  ,  ma  puote  elTere  conflringimento  a  congiunzione 
di  carne  ec.  e  tale,  conftringimento  ,  quando  non  s  accon- 
fente  al  matrimonio,  non  fa  quello  ec. 

Construire.  OrirWre  ,  e  Fabbricare  Ut  conjlruere 

Gr.  auyrdrrcy  ,  Petr.fon.  282.  E  pietà  à\  fua  man  1  abbia 

^^’^^^cZftruire  ,  termine  gravamaticale  i  e  vale  Far  la  cofiru^ 

zione  ,  Ordinare  f  orazione  .  .  ì  r  -c  J  1  e. 

CONSTRUITO.  Add.  da  Conflrutre  nel  Jìgmfic.  del  §. 

GosstkvÌto  .  Suji.  Utile  ,  Profitto  .  Lat.  utilifas  .  Gr, 

^  ^  I  Per  Iq  Conjiruire  ,  Ordinare  .  Lat.  fonclujìo  ,  orde  , 
Gr  eV/xo^o.  :  Dant.  Par.  23.  Che  paffar  mi  convien  fenza 
conftrutto  .  But.  Senza  conftrutto,  cioè  fenza  ordinarla  nel 

W.^^er  Effetto.  Lat,  ds .  Gr.ÙTOTt\ta(i^.Da»t. 

Par.  12.  E  perchè  foffe  quale  era  in  conftrutto  ,  Quinci  fi 

molfe  fpirito  a  nomarlo  ,  _  .  t  n  a  n 

Construtto  .  Add.  da  Conflruire.  Lat.  confiruaus.  Dant, 
Inf.  II.  Ma  perchè  fi  fa  forza  a  tr?  perfone  ,  In  tre  giro¬ 
ni  è  diftinto,  e  conftrutto.  Arnet.Só.  Caverà  la  terra  dinan¬ 
zi  a’  miei  altari  fotto  fruttifero  albero  conltrutti  . 

CoNSUBRiNO,  l^.  A.  Confo  brino,  Vit,  SS.  Pad.  Si  1  abbrac¬ 
ciò  e  diffe:  ben  fia  venuto  ec.  mio  confubrino  .  G.r.12. 
loS^ó.  Se  di  melfer  lo  Principe  di  Taranto  confubrmo  tuo 

le  cofe  fatte  ripenfi  ,  r  .  j-  t  * 

Consuetamente  -  Avvexh.  Secondo  la  conjuetudine .  Lat, 
more  ritè  .  Gr.  •  Fr.  Giord.  Pred,  R,  Operano  con- 

fuetamente  ,  e  fecondo  la  coftumanza  loro  antica  . 

Consueto  ,  Add.  Ufitato  ,  Solito  ,  Ordinaria  .  Ut.  eonfuer 
tus  «  ujìtatus  .  Gr.  evrn^nf  .  Lab.  137.  Sono  eindentiftime  , 
e  confuete  cofe  .  G.  F.  8.  i  .  2.  Faccendofi  in  Firenze  ordi¬ 
ni  d’  albitrato  a  correggere  gli  ftatuti  ,  e  le  noftre  leggi, 
come  per  gli  ordini  confueto  era  di  fare  per  antico  .  Boct. 
lett.Pin.Roff.z?^.  Univerfale  regola  è  agli  confuep  non  fa¬ 
re  paffione  gli  accidenti  .  Red.  Off.  arf.  5.  L  inteftino  dopo 
li  confueti  avvolgimenti  fi  conduceya  a  sboccare  ndlR  cloa¬ 
ca  del  podice .  , ,  r  j-  t  _ 

Consuetudinario.  Add.  Di  confuetudtne  .  Lat,  con- 
fuetus  .affuetus  .  Gr.  fiSiaptim  .  Dant.  Conv.  124.  Altri  for 
*no  vizi  confuetudinarj  ,  a  quali  non  ha  colpa  la  cpmplef- 
fione  ,  ma  la  confuetudine .  f  appreffo  ;  Veramente  queft^ 
differenza  è  intra  le  paftioni  connaturali ,  e  le  confuetudi- 

C  o  N^S  ù  E  T  u  D I N  E  .  Ufanza ,  Cojìume ,  Lat.  confuetudo ,  ufus. 
Gr.  iki  .  Bocc.  g.  IO./.  3.  Acciocché  per  troppa  lunga  con¬ 
fuetudine  alcuna  cofa  ,  che  in  faftidio  non  fi  conyertiffe  , 
nafeer  non  ne  poteffe,  G.V.  ii.  142-  a-  Mutando  f  ordine, 
e  la  confuetudine  de’  baronaggi  di  Francia  .  Gtitcc.  fior.  4. 
179.  Contr’  a’  quali  il  Vitelli  deliberò  fervere  I4  fua  cout 

fuetudine  .  ^  r  1  • 

Consulta  .  Confultazione  ,  Lat.  confultatio  .  Qr* 

hiitTit .  Segn.  fior.  8.  219.  In  cafa  Salviati  fi  ferono  molte 
confulte  .  , 

§.!.£/>«•  Coloro  ,  e/je  canfultano  .  Lat.  conftlium  ,  con- 
fultorum  conventus  .  Gr.  .  Toc.  Dav.  ann.  15.  222.  Il 
Tribuno  riferì  prefenti  Tigellinp  ,  e  Poppea  i  quelli  erano 
la,  confulta  delle  crudeltà  del  principe  . 

IL  Confulta  ,  dicefi  atpreffo  noi  il  ConfiglÌQ  del  principe 
nelle  cofe  civili  ,  e  crirninali  . 

Consultare  .  Far  confulta  ,  Difeorrere ,  Efammare  ,  Lat.- 
confultare  .  Gr.  .  Tat.  Dav.  fior,  305.  Mentre 
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Antonio  confulta  s  che  fia  da  fare  ,  Arrio  Varo  yolonteto- 
fo  di  fare  qualche  opera  ,  co’  più  pronti  cavalieri  affali  ,  c 
piegò  i  Vitelliani  .  Cecch.  Donz.  3.  7.  E’ ci  può  accader  do¬ 
dici  cofe  Da  confultare  .  Segn.  fior.  ii.  297.  I  signori  Fran- 
zefi  confultarono  di  darfi  . 

Cons  u  LTATO  .  Add.  da  Confultare.  Lat.  confultus  .  Gr.  /?«- 
fie'Kd.ilMVOi  . 

C  o  N  s  u  LTA  ZIONE  .  Confi gUo  ,  Difcorfo  ,  E  fame .  Lat.  con- 
fultatio  .  Gr.  aviJcfivKdyo-n  .  Stor.  Eur.  i.  15.  Dopo  matura 
confultazione  fi  rifolvette  pur  finalmente  di  far  lega  còri 
Berengario  . 

§.  E  Confultazione .  dice  fi  anche  per  lo  fleffo  ,  che  Confultch 
Red.  leu.  1.  428.  Non  fi  maravigli  V.  Sig.  Illuftrifs.  fe  non 
poffo  rifpondere  alla  fua  dottimma  confultazione  .  E  429. 
La  congiuntura  di  quefta  fua  confultazione  venutami  ha 
giovato  a  me  per  darmi  la  fortuna  di  conofeere  la  perfona 
di  V.  Sig. 

Consultivo  .  Add.  Atto  a  confultare  ,  Confultorio  . 

.  §.  Foto  confultivo  ,  vale  Foto  di  chi  ha  [acuità  di  confi¬ 
gliare  ,  e  non  di  decidere .  Lat.  confulendi  tantum  vim  habens. 

C  o  N  s  u  LT  o  .  Scrittufa  dell'  avvocato  a  favore  del  clientulo  . 
Lat.  confilium  ,  confultatio  .  Gr.  avpefiiiJiais  .  M.  Bin.  rim. 
Ove  non  va  cpnfulto  ,  nè  fqrutinio , 

§,  Confulto^  dicefi  anche  il  Parere  ,  0  il  Configlio  ,  che  fan¬ 
no  ^  0  ferivano  i  medici  intorno  alla  cura  ff  urt  ammalato  . 
Rea.  lett.  2.  117.  Abbiamo  difcorfo  intorno  a’  mali  della  si¬ 
gnora  ,  ed  iritorno  a  ciò  ,  che  ne  hanno  fcritto  i  medici , 
de’  quali  abbiamp  infieme  letto  i  confulti  .  E  conf.  i.  3. 
L’  eccellentifs.  Sig.  Dottore  Saiipa  così  dottamente ,  e  cori 
tanta  prudenza ,  ed  avvedutezza  ha  fcritto  il  confulto  traf- 
meffo  ec. 

Consultore.  Ferbal.  mafe.  Che  confulta  .  Lat.  confultor , 
Gr.  fie\éL(T»s ,  Fir.  dtfe.  an.nùf.  Perda  Iddio  il  confìglio  tuo^ 
e  te  peftirno  coqfultore  ,  Buon.  Pier.  5.  3.  8.  I  confultori 
Fra  fe  ftelfi  contrari  ,  al  proprio  voto  Rinunziar  perfuafi  . 

CoNSULTORlAMENTE  ,  Avverb.  Da  confultare ,  Con  cpn- 
fultaztone  .  Lat.  confultè  ,  Gr.  ^’jc  'topovoias  ,  Libr.  cur.  malati. 
A’  violenti  medicamenti  non  fi  faccia  palfaggio ,  fe  non 
confultoriamente  . 

Cons  ULT  ORIO  .  Add.  Dicefi  di  perfona  ,  0  di  cofa  abile  ,  0 
idonea  a  4a^e  ,  0  prendere  configlio  ,  Maefiruzz.  2.  14.  Se  fi 
cerna  per  forte  i.a  cui  fi  fia  da  dare  alcuna  cofa,  quella  è 
chiamata  forte  diviforia ,  ma  fe  fi  cerca  quello ,  efie  fi  dee 
fare  ,  è  chiamata  confultoria  . 

Consumabile  .  Add.  Atto  a  effer  confumato .  Dant,  Conv. 
195,  L’  umido  è  ingroffato  ec.  ficch’  è  meno  vaporabile  , 
e  confumabile  , 

Cqnsumamento  .  Il  confumare.  Lzt.  confumptio .  Gr.xa- 
cuydxacii  .  Cr.  6.  41.  1.  Altfi  bqllono  il  fugo  fuo  col  m^l^* 
quali  infino  al  cpnfumamento  del  fugo  .  Legg.  Inv.  cr.  Lo 
quale  mare  era  infino  a  quel  tempo  cpnfumamento  di  quel- 

■  li  ,  che  vi  paffavano  , 

§•  Per  Afflizàone  ,  Travaglio  ,  Tormento  d'  animo  ,  Strug¬ 
gimento  .  Lat.  animi  affilato  ,  anxietas  .  Gr.  Bkiffif  .  Bocc, 
nov.  50.  4.  Veggendo,  che  qpefto  ,  fuo  confnmamento  piut- 
tofto  ,  che  ammendamento  della  cattività  del  marito ,  po¬ 
trebbe  effere.  E  nqv.  6$.g.  Il  che  quanto  ,  e  qual  confuma- 
mento  fia  dell?  cattivelle ,  quelle  fole  il  fanno ,  che  1’  han¬ 
no  provato  . 

Consumante,  Che  confuma  .  Lat.  confumens^  abfumens . 
But.  Purg.  I.  Beatrice  fignifica  la  grazia  cooperante ,  e  con¬ 
fumante  ,  fenza  la  quale  niuno  fi  può  falvare .  Cr.  2. 25.  4. 
Se  alcpna  volta  in  cota’  luoghi  è  altro  calore  ,  fi  è  arden¬ 
te  ,  e  confumante  . 

CoNSUMANZA  .  F,  A.  Confumamento .  Lat.  confumptio .  Gr. 
xa.au.và'Kaìaii  .  Er.  lac.  T.  6.  21.  30.  Nel  tuo  amore  mi  dà 
confumanza  .  Rint,  ant.  Guitt.  F.  R.  Sta  ’l  core  nella  prima 
confumanza  . 

Consumare  .  Logorare  ,  Finire  ,  Ridurre  al  niente  ,  Tor¬ 
re  f  effere  ,  Struggere  ;  e  fi  ufa  oltre  all'  att.  nel  neutr.  e  nel 
neutr.  paff.  Lat.  confumere  ,  abfumere  .  Gr.  àvaxiaxeiy  .  Bocc. 
Introd.  25.  Non  d’  aiutare  i  futuri  frutti  delle  beftie,  e  del¬ 
le  terre  ,  e  delle  lor  paffate  fatiche ,  ma  di  confumar  quel¬ 
li  ,  che  fi  trovavano  prefenti  fi  sforzavano  .  E  nov.  7.  4. 
E  oltr’  a  ciò  confumarfi  nell’  albergo  co’  fuo’  cavalli  .  E 
nov,  18.  to.  Della  mia  giovinezza  v’  iqcrefca  ,  la  quale , 
come  ghiaccio  al  fuoco ,  fi  confuma  per  voi  .  E  nov.  79. 
?i.  Nè  ^aqti  fieno  i  confetti,  che  vi  fi  confumano.  Dant. 
Inf.  II.  Qualunque  trade  in  ^terno  è  confunto  .  E  Par.  12. 
Ch’  amor  confunfe ,  come  sòl. vapori  .E  20.  E  ’l  giorno 
d’  ogni  parte  fi  confuma  .  Petr.  fon.  226.  Che  poco  umor 
già  per  continua  prova  Confumar  vidi  marmi ,  e  pietre 
falde  .  G.  F.  2.  3.  1.  Molti  santi  monaci,  e  religiofi  da  lui 
ec.  furono  martirizzati ,  e  confumati  .  E  cap.  io.  2.  Molti 
fedeli  criftiani  diftruffero  ,  e  confumarono  .  Boez.  Farch,  2, 

2.  Affine  che  tu  non  ti  affiigga  ,  e  confumi  affatto  . 

§.  I.  f  per  metaf.  Bocc.  nov.  18.  21,  A’  quali  o  fofpiri  per 
rìfpofta  dava ,  o  che  tutto  fi  fentia  confumare .  E  nov.  27. 

3.  Per  non  far  lieta  colei ,  che  del  fuo  male  era  cagione  , 
di  vederlo  confumare.  Dant. Inf.  j.  Confuma  dentro  te  col¬ 
la  tua  rabbia  .  Petr.  canz.  8.  3.  Acciocché  ’l  rimembrar  pià 
mi  confumi .  E  19.  3.  Che  dolcemente  mi  confuma  , 
ftrugge  . 

§.  II.  E  neutr.  paff.  per  Defiderare  ardentemente  .  Morg. 
?8.  i88.  E’  fi  confuma  di  dar  nq/Ia  rete  Però  t’  appiatta 
tanto  ,  eh’  e’  fie  giunto  .  Lafe,  nm.  Io  mi  confumo  di  fa- 
perlo . 

§.  HI. 
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§.  HI.  Per  Dar  terfetione  ^  e  compimento  .  Lat.  confum- 
mare  ,  perficere  ,  aojolvere  .  Gr.  d'jroaTEXch  .  Bocc.  nov.  p8.  25. 
Quinci  confumato  il  matrimonio  ,  lun^o  ,  e  amorofo  pia- 
fcere  prefe  di  lei  .  Varcb.  jìor.  p.  222.  Debba  riavere  i  fi¬ 
gliuoli  ,  e  confumare  il  matrimonio  con  madama  Leonora 
iua  moglie  . 

§.  IV.  Conjttmar  la  fasica  ,  il  tempo  ec,  vale  Impiegar /l  di 
continuo  in  qualche  cofa  .  Lat.  tempus  terere  ,  tempus  impen¬ 
dere  .  Bocc.  nov.  8.  4.  A  quel  tempo  foleva  efiere  il  lor 
mefiiere  ,  e  confumarfi  la  lor  fatica  in  trattar  paci  .  Lod. 
Man.  rim.  'Hon  ha  pena  chi  muore  ,  Ma  chi  confuma  in 
pianti  i  giorni  ,  e  1’  ore  .  Caf.  lett.  6q.  Troppo  migliore 
uudio  ,  e  più  laudabile  ,  che  confumare  gli  anni  ,  e  1’  età 
in  proccurarfi  gradi ,  o  roba  ec. 

CoNSUMATivo  .  Add.  Atto  a  confumare  .  Fr.  lac.  T.  4. 
^6.  21.  La  pena  è  confumativa,  L’  alma  morta  fempre  vi¬ 
va  .  E  6.  il.  3.  Amor  confumativo  ec.  Del  cor  ,  che  t’ha 
albergato  . 

CoNSUM  ATO  .  Suft.  Peverada  ,  nella  quale  abbiano  bollito 
0  polli  ,  0  fimil  carnaggio ,  tanto  che  vi  fi  fiano  confumati  den¬ 
tro  .  Ricett.  Fior.  zp6.  Confumato  di  pollo  .  Ree.  Un  cap¬ 
pone  ben  nutrito  ,  e  graffo  ec. 

Consumato  .  Add.  da  Coufumare  .  Lat.  confumptus  .  Gr. 
y.xmv!(\iiì3dt  .  Bocc.  nov.  55.  ii.  Videro  il  drappo  ,  ed  in 
quello  la  tefia  non  ancor  sì  confumata ,  che  ec.  Fr.  lac.  T. 
4.11.  20.  Sarà  vofira  meldrarfa  Dalla  morte  confumata .  £ 
6.  14.  7.  Per  te  peregrinai  In  croce  confumato  . 

§.  Per  Compiuto  ,  Perfetto  .  Lat.  perfeElus  ,  confummatus  . 
Gr.  <TÌKmc  .  Mor.  5".  Greg.  2.  21.  Effendo  T  Apofiolo  Paolo 
nelle  tribolazioni  già  non  fi  conofeea  per  uomo  confuma¬ 
to  .  Segn.  fior.  7.  ipp.  Dopo  le  confumate  nozze  la  fanciul¬ 
la  ec.  fu  ritirata  ad  abitare  nel  fiìrà'mo .  Fir.dial.bell.donn. 
^544.  Conciolfiachè  rade  volte  ,  anzi  piuttofio  non  mai ,  in 
una  donna  fola  fi  raccolgano  tutte  le  parti  ,  che  fi  richie¬ 
dono  'a  una  perfetta  ,  e  confumata  bellezza  .  F  lett.  donn. 
Prat.  12?.  ElTendo  nella  fcrittura ,  col  mezzo  folo  della  lin¬ 
gua  latina  ^  profondamente  confumata  . 

Consumatore  .  Verbal.  mafe.  Che  confuma  ,  Diflruggito- 
re  .  Lat.  confumptor  .  Com.  Par,  16.  O  tempo  confumator 
delle  cofe ,  o  invidiqfa  antichitade ,  voi  dillruggete  le  cole  . 

*  Fit.  Crijì.  D.  E  colui ,  che  mai  non  fece  peccato  ,  anzi  è 
nemico  ,  e  confumatore  ec.  del  peccato  . 

Consumatrice  .  Femm.  di  Confumatore  .  Lat.  confum- 
ptnx  .  Ftloc.  7.  88.  Sia  i’  acerbità  confumatrice  de’  cuori  , 
che  la  nutricano  . 

Consumazione  .  Fine  Disfacimento  ,  Dijfpamento .  Lat, 
confumptto  .  Gr.  xaaurctKctìcris .  G.  F.  7.  104.  2.  Quefta  impre¬ 
ca  d’  Araona  fue  colla  rnaggior  perdita  di  gente  ,  e  confu- 
mazione  di  cavalli  ,  e  di  teforo  ,  che  quali  mai  ec.  avelie 
il  reame  di  Francia  .  M.  F.  9.  ói.  Pareva  a  loro  ec.  venire 
in  ec.  maggior  difiruggimento  ,  e  ponfumazione  di  loro,  e 
di  lor  cofe.  Guid.  G.  Tutti  gli  altri  corpi  de’  morti  difpuo- 
lono  a  confumazione  di  fuoco.  E  altrove:  Dopo  tante  mie 
cqnfumazioni  ,  e  danni  vituperevolmente  ti  levi  in  confi¬ 
glio  ,  che  io  addimandi  la  pace  _ .  Ricett.  Fior.  Cuoci  alla 
confumazione  del  terzo  ,  ed  aggiugni  tanto  ,  che  fi  fpelfi- 
fea .  E  altrove  :  Mirabolani  ec.  cuoci  in  libbre  tre  di  acqua 
a  confumazione  di  libbre  due  . 

Consumo.  Confumamento  ^  Confumazione.  \j3X.  confumptio . 
Gr.  nxoKmKcij is .  Red.  annoi.  Ditir.  30.  Il  fuo  principal  con- 
furao  fi  fa  in  una  certa  bevanda  ,  che  gl’  Indiani  chiama¬ 
no  cioccolate . 

Consuntivo  .  Add.  Confumativo.  .  Lat.  confumendi  vim 
habens .  Gr.  ,  Cr,  6.  16.  i,  Balfilico  ec.  ha  virtù 

dilfolutiva  ,  e  confuntiva  ,  eftrattiva  ,  ed  elterfiva  . 

Consunto  .  Add.  Confumato  .  Lat.  confumptus .  Gr. 
veCKaSas  .  Cr.  5.  24.  La  pina  ec.  è  ottimo  cibo  ec.  agli 
etici  ,  e  confunti  .,  E  2.  15.  io.  Si  facciano  fotto  cotale  le¬ 
tame  abitazioni  a  quelli ,  i  quali  fon  confanti  .  Guar,  Paft. 
ftd.  3.  6.  Tal  io  gran  tempo  infermo  ,  E  d’  amorofa  fete 
arfo  ,  e  confunto  . 

Consunzione  .  Confumazione  ,  Confum  amento .  Lat.  con- 
fumptio  ,  confummatio  .  Gr.  MadtyxKaiats  ,  amaiKeix  ,  Guitt. 
lett.  Durare  fino  alla  confunzione  del  fecolo  .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn.  Cominciano  a  provare  la  confunzione  del  fan- 
gue  ,  e  delle  carni . 

CoNSUON  ARE  .  Lo  fìeffo  ,  che  Confinare  .  Lat.  confinare 
conetnere  ,  Gr.  avfjt.tpmHy  . 

§.  1.  Per  metaf.  Confarfi e  Corrifpondere  .  Lat.  convenire . 
Gr.  tpxppóì^tiy  .  Dant.  Par.  ip.  Tanto  è  giufto  quanto  a  lei 
confuona  .  Fr.  lac.  T.  2.  12.  ii.  Ogni  fua  opinione,  Perchè 
fia  ben  condita.  Colla  Chiefa  confuone ,  E  le  fia  fempre 
unita  . 

II.  Per  Sembrar  veriftmile  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  219. 
Ma  a  me  non  confuona  ,  nè  che  Antonia  preftafie  il  fuq 
nome  a  cofa  tanto  in  aria  ,  e  pericolofa  ,  nè  che  Fifo¬ 
ne  ec. 

C  o  N  s  U  RG  E  R  E  .  F.E.  Surgere  ,  TSlafcere ,  Avere  origine  .  Lat. 
confurgere  .  Gr.  ytynSreu  .  Dant.  Conv.  j6.  Lo  più  bello  ra¬ 
mo  ,  che  della  radice  nazionale  confurga  ,  li  è  la  difere- 
zione  . 

Consustanziale.  F.  L.  Add.  D’  una  Jlefia  fuftanzia  . 
Lat.  *  confubjlantialis  .  Teol.  Mift.  Concioffiecofa  che  quelli 
due  atti  fieno  eternali ,  e  confuftanziali  in  eflb  beatiffimo 
Dio  ,  cioè  cognofeere  fe  medefimo ,  e  amare  fe  medefimo . 
S.  Ag.  C.  D.  Lo  Spirito  Santo  fia  infieme  Spirito  del  Pa¬ 
dre  ,  e  del  Figliuolo ,  ed  elfo  confuftanziale ,  e  coeterno  . 

Tom,  I. 
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GontadineILO  .Dim.  di  Contadino  \  detto  il  tiu  delle 
volte  per  vezzi .  Poliz.  Stanz.  ip.  Or  la  contadinella^fcinta 
e  fcalza  Star  coll’ oche  a  filar  fotto  una  balza.  Fir.  aT.  166 
La  picciola  contadinella ,  la  diligente  formica  molfa  a  com- 
paliione  della  incomportabile  fatica  della  mogliera  di  tanto 
Iddio  ec. 

Co  NTAD  inesco  .  Add.  Di  contadino  ,  0  Da  contadino  , 
nificus  ,  agreftis  ,  rujlicanus  .  Gr.  xypoocos  .  Alleg,  199, 
^ue  te  mie  quattro  ottayerelle  contadinefche  ,  le  quali  in¬ 
ondo,  che  fieno  come  dire  un  poema  eroico  alla  falvatica, 

£  zoo.  E  tu  fqla  puoi  dar  forza  ,  e  perdono  Alla  contadi- 
nelca  mula  mia  . 

Conta  dìno  .  Sufi.  Abitator  del  contado  .  Lat.  agricola  .  Gr. 
ay^o^nis.  G.F.S,  55.  ?.  Lo  Re  di  Francia  per  mal  confi- 
gho  di  meffer  Biccio  ,  e  Mufeiatto  Franzelf  noftri  conta¬ 
dini  SI  fece  peggiorare  ,  ,e  falfificare  la  fua  moneta  .  E  9. 
«o.  2.  1  ornarono  1  pregioni  m  Firenze  a  dì  29.  di  Mag¬ 
gio,  e  furono  28. tra  cittadini ,  e  contadini,  nobili  ,  e  buo¬ 
ni  popolani  fenza  più  altra  minuta  gente  .  M.  F.  1.  74,. 
Diede  1  emmo,  e  le  gabelle  a  quello  comune  (zi/ Pmto)  co- 
me  a  fuoi  contadini,  e  diede  loro  quelli  benefici  della  cit- 
^dinanza ,  e  degli  altri  privilegi  j  eh’  hanno  i  contadini  di 
Firenze  . 

§.  I.  Contadino  piu  partieolarmente  vale  Colui  ,  che  lavora 
la  terra  .  Lat.  colonus  ,  agricola  j  rujlicus  .  Gr.  yiupyós .  Bocc. 
nov.  60.  14.  Sentendo  la  moltitudine  grande  efier  venuta 
di  contadini .  G.  F.  8.12.  2.  E  con  lor  leguito  di  contadini, 
c  rnafnadieri  in  gran  quantità  .  Borgh.  Fefi.  Fior.  518.  Con¬ 
tadino  è  tutta  altra  colà  :  ed  affai  dall’  una  ,  e  dall’  altra 
diverfa  ,  febbene  da  pochi  anni  in  quà  una  gran  parte  de’ 
r.oflri  abufandola  ,  la  pigliano  per  lavoratore  . 

§.  IL  Contadina  è  ancora  una  Spezie  di  danza  .  Malm.  i  r  . 
45.  Che  rapendo ,  eh’  ei  fa  la  contadina  ,  Vuoi ,  eh’  e’  fac¬ 
cia  però  la  tombolata  . 

Contadino  .  Add.  Contadine  fio  ,  Di  contadino  ,  0  Da  con¬ 
tadino  .  tuflicus  ,  ,  um  .  Gr.  àypsiKos  .  Bocc.  nov.  72. 

2.  Perciò  io  intendo  raccontarvi  un  amorazzo  contadino  . 
E  lett.  Fin.  Rojf.  288.  E  cqmincianmi  già  i  groffi  panni  a 
piacere  ,  e  le  contadine  vivande  . 

Contadinotto  .  Contadino  di  bella  fiatura  ,  e  di  bel¬ 
la  età  . 


Co  NTA  DO  .  Campagna  intorno  alla  città  ,  nella  quale  fi  con¬ 
tengono  i  villaggi  ,  e  le  pojfeffioni  .  Lnt.ager  ^rus  .  Din.Comp. 
3.^85.  L  altra  parte  ec.  di  Brefcia  ,  e  del  contado  gli  cac¬ 
cio  .  Bocc.  Intrcd.  14.  Abbandonarono  la  propria  città  ,  le 
proprie  cafe  ec.  e  cercarono  f  altrui  ,  o  almeno  il  lor  con¬ 
tado  .  E  nov.  49.  j.  L’anno  di  fiate  con  quefio  fuo  figliuo¬ 
lo  fe  n  andava  in  contado  ad  una  fua  poffeflìone  . 

Per  Tenti orio  ,  Dominio  ,  Contèa.  Lat.  *  comitatus .  M. 
F,  i.  74,  tit.  I  Fiorentini  comperarono  Prato,  e  recaronlo 
a  lor  contado  .  E  appreffo  :  Recò  la  terra  ,  e  contado  a 
contado  di  Firenze  .  Bocc.  nov.  zp.  p-  Noi  vogliamo  ,  che 
VOI  torniate  a  governare  il  vofiro  contado  . 

Contagio  .  Male  attaccaticcio  ,  Pejìe  ,  Lat.  pejìis  ,  conta- 
gtum  .  Gr.  yócros  ìwtS'pi/.iìci}^  .  Red.t  lett.  1.  289.  Quefio  vizio  , 
come  per  un  contagio  fi  attacca  quafi  a  tutti  coloro  ,  che 
m  que  paefi  hanno  avuto  il  natale  .  Salvia,  dife.  2.  53.  At¬ 
taccamento  contrario  allo  fpirito,  che  naturalmente  è  fran¬ 
co  ,  e  da  ogni  contagio  ,  e  laccio  corporale  ,  immune  ed 
efentc  , 

C  o  N  T AG  i  o  N  E  Influenza  di  male ,  che  s  appicca  ,  Contagio; 
e  dicefi  per  lo  pià^  della  pefie  ,  per  efier  più  contagiofo  .  Lat. 
cantagium  .  Gr.  yóaos  J  Farch.  fior.  j.  Non  venendo  dalla  cor¬ 
ruzione  dell’  aria  ,  ma  dalla  contagione  de’  corpi  . 

§..  Per  metaf.  Fr.  lac.  T.  3.  6.  4.  D’  ogni  contagione  rima- 
nefii  illibata  .  Fir.  Af  Ragionevolmente  aborrendo  la  con- 
tagione  di  così  orribil  peccato  . 

Contagioso  .  Add.  Aggiunto  di  infermità  ;  e  vale  Appic¬ 
caticcio  ,  e  Atto  per  fua  natura  ad  appicearfi  y  e  trasfonclerfi  . 
Lat.  contagiofus  .  Gr.  xcipieoSnc  .  G.  F.,  12.  108.  io.  Gli  sfor- 
zarnenti  di  quelli  emuli  ,  ficcome  contagiofo  morbo  ,  con 
fottile  ingegno^  di  lungi  da  se  cacci  .  Guicc.  fior.  19.  114. 
Aggiugnevafi  1’  effer  cominciata  in  Napoli  la  pefie ,  con- 
tagiofa  molto  dove  fono  foldati  Tedefcbi  . 


Per  metaf.  Com.  Par.  i5.  Si  purgaffono  le  provincie 
delli  rei  ,  e  contagiofi  uomini  . 

Contamente.  F.  a.  Avverb.  Acconciamente  ,  Leggiadra¬ 
mente  .  Lat.  comptè  ,  eleganter  .  Liv.  M.  Più  contamente 
s’  adornava ,  che  non  s’  accadeva  a  religiofa  .  M.  F.  2.  32. 
E  contamente  fenza  impedimento  fani  ,  e  falvi  fi  ritorna- 
rqno  nella  vScarperfa  .  £  10.  59.  M.  Malatefia  Unghero  fuo 
nipote  ,  capitano  in  Bologna  ,  il  ricevette  la  notte  sì  con¬ 
tamente  ,  eh’  e’  nimici  noi  fentirono  .  Fegez.  E'  da  fape- 
re  ,  che  quando  fi  fa  la.  battaglia  delle  lance  ,  il  cavalie¬ 
re  de’  mettere  innanzi  il  piè  manco  per  fedire  più  conta¬ 
mente  . 

Contamento  .  Il  contare  ,  e  ’/  Conto  fleffo  .  Lat.  dinu- 
meratio  y  numeratia  .  Gr.  dqj.kip.iiai!  ,  Amm.  ant.  ir.  n.  2. 
Per  Io  contamento  antico  degli  anni  ,  e  per  li  nomi  de’ 
confoli  fpelfe  volte  cerchiamo  ,  e  troviamo  molte  veri- 
tadi  . 

§.  Contamento  ,  per  Raccontamento  ,  Narrazione  .  Lat.  nar- 
ratio  .  Gr.  Smymu  .  Fr.  lac.  T.  i.  3.  4.  Compar  ,  lo  conta¬ 
mento  ,  Ch’  hai  fatto  in  parlamento  ,  Mitigami  il  do¬ 
lore  .  , 

Gontaminabile  .  Add.  Atto  ad  effer  contaminato  .  Lat, 
contaminatus  .,Gr.  zxmtpipoXvapiyo!  .  S.  Agofi.  C.  D.  Dicono 

Ppp  ad  un- 
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adunque  li  Demonj  incòntaminabili ,  e  gl’  Iddìi  effer  con- 

.  Contaminazione.  Ut.  inquinamene 
?um  .  Gr.  pverae/^  •  Maff.  Acciocché  ’l  contam.namen- 
to  di.  cotale  infamia  non  paffi  al  fuggcllamento  della  glo- 

r  ?!?rsr'A*RE  .  Macchiare  ,  Bruttare  ,  Corrompere.,  Infet- 

CoZmcal  il  male  .  E  ’/?  ufa  anche  nel  fentrm.  neutr. 
vnff  Yzt.  contaminare,  inquinare.  Cjv.iMcumr  .  Bocc.Introd.  9. 
>Jon  folamente  della  infermità  il  contaminaffe ,  ma  quello 
infra  breviinmo  Ipazio  occidelk  .  E  nov.  5?- S-  Alk  Non¬ 
na  parve,  che  quelle  parole  alquanto  mqrdetler  la  fua  one- 
llà  la  doveftcr  contaminare  negli  animi  di  coloro ,  che 
moki  v’  erano  ,  che  1’  udirono  .  G.  l^.  8.  ^7*  E 
lia  contaminaròn  le  dette  parti  .  Morg.  19.  128.  Contami¬ 
nò  con  lufinghe  ,  e  con  vezzi  Ifchiave  ,  e  more  ,  e  mon- 

cim  ,  6  ghezzi  •  _ 

C  o  N  T A  M  I  N  at  I  s  s  T  M  O  .  Superi,  di  Contaminato  .  Lat.  con- 
taminatijfimus  .  Gr.  quapdmaoc  .  S.  Agoft.  C.  D.  Non.ar- 
difcmno  d’  offender  quelli  uomini ,  la  cui  vita  contamma- 
tilfima  ,  e  in  tutto  fcelleratilfima  a  lor  difpiace  . 

Contaminato  .  Add.  da  Contaminare  .  \j3X.ccntamtnatus. 
Gr  .  Coll.  SS.  Pad.  Quando  la  mente  nollra  non 

elfendo  contaminata  d’  alcuna  grallezza  di  carne  ,  ma  li¬ 
mata  faviamente  d’ ogni  affezione,  e  qualip  terrena,  ec. 
yolg.  Mcf.  La  feconda  intenzione  fi  è  ,  che  le  parti  delle 
nari  contaminate  ,  e  puzzolenti  ,  e  fozze  fi  nettino  ,  eh 
rurshino  .  Fir.  dtfc.  an.  86.  Potrebbe  accadere  ,  che  e.  la- 
fciaffe  per  allora  di  dare  ricapito  al  contaminato  animo 

Contaminazione.  Il  contaminare  ,  Macchia  ,  Corruzio¬ 
ne  Infezione  ,  Bruttura  .  Lat.  contaminatto  ,  inquinai  io  .Gir. 
dxcSupaU  .  Bocc.  nov.  5?-  5-  Non  intendendo  a  purgar  que- 
fta  contaminazione  ,  ma  a  render  colpo  per  colpo  ,  prelta- 
mente  rifpofe  .  Com.  Inf.  5.  Quella  fozzura  ,  e  contamina- 
zion  del  corpo  .  Red.  conf.  i.  l'j.  Se  la  difficoltà  della  lana- 
zione  avelfe  fomento  darla  contaminazione  delle  cartilagi¬ 
ni  ,  bifogna  rimuoverla  .  .  ^ 

Contante  .  che  conta  .  Lat.  numerans  .  Gr.  . 

CI.  Dicefi  Contamelo  Contanti  affolutam.e  Denar  contante; 
e  vale  Danaro  effettivo  .  Lat.  Pecunia  numerata  .  Gr.  à.pyyQf.ov 
.  Bocc.nov.  i?.  4-  Li  quali  veggendofi  rimali  ric- 
chilfimi  e  di  contanti  ,  e  di  polfeffioni  ec.  E  nov.  85.  2. 
Una  zia  di  Calandrino  li  morì,  e  lafciógli  dugento  lire  di 
piccioli  contanti  .  G.  F.  12.  106.  2.  Si  partfo  di  fua  terra 
d’  Ungheria  con  molto  teforo  ,  e  fiorini  contanti  da  fpen- 
dere  .  Burch.  i.  53.  Non  fi  vorrebbe  aver  fe  non  contanti. 
Tac.  'duv.  ànn.  6.  116.  Il  fil'co  ,  e  la  camera  per  tanti  dan¬ 
nati'  e  lor  beni  venduti  avevano  inghiottito  tutti  1  contati; 
fi  .  \cgh.  fior.  9.  24Ó.  Aveva  feudi  trecentomila  di  denari 

contanti^^^^  Di  contanti  ,  e  In  contanti  ,  vagliano  lo  fieffo, 
che' Co'' danari  contanti  .  Bern.Orl.  1.7.  18.  Non  fi  tien  con¬ 
to  d’abbaco  ,  o  di  taglia  ,  Ma  ognun  di  contanti  vuol  pa; 
gaie  .  Varch.fior.  14.  444;  Bifogno  ,  che  fi  pagaifero  loro  di 
predente  diecimila  ducati  in  contanti  . 

^  C  III.  A  contanti ,  vale  Col  pagamento  pronto, tn  moneta  ef¬ 
fettiva  Lat.  prafenti  pecunià  .  Bocc.  nov.  80.  15.  Avvenne  , 
che  e^l'i  vendè  i  panni  fuoi  a  contanti,  e  guadagnonne  be¬ 
ne  .  Ar.  rim.  Di  Ridolfo  Tedefeo  ,  che  a  contanti  Vendè 

a’  Lucchefi  la  lor  libertà  .  . 

IV.  Per  fimilit.  Avere  alcuna  cofa  in  contanti  ,  trattan- 
defi  d'  ingegno  ,  di  feienza  ,  0  filmili  ,  vale  Averla  fempre 
pronta  ad  ogni  occorrenza  ancorché  improvvifa  .  Lat./«  nume- 

fato  habere  .  ,  ,  -  ■  ,  r  ■  r 

G  V.  In  proverò.  Comperar  le  liti  ,  0  le  brighe  a  contanti  , 

vale  Cercarne  fpontaneamenpe  .  Vnreh.  Ercol.  8.  Dicono  ciò 
non  effere  altro  ,  che  un  cercare  brighe  col  fufcellino  ,  e 
comperar  le  liti  a  contanti  . 

Conta  NZ  A  .  F.  A.  Contezza  .  Lat.  fama  ,  celebntas  .  Gr. 
édSolia  .  Kim.  ant.  Buonag.  Urb.  P.  N.  Per  vivere  m  erran¬ 
za  ,  E  lontana  contanza  ,  E  per  potere  tra  li  buon  ca- 

Conta  RE  .  Annoverare  .  Lat.  numerare  .  Gr.  a^f^iJMv  .  Petr. 
canz.q.  Che  s’  al  contar  non  erro  ,  oggi  ha  fette  anni  , 
Che  fofpirando  vo  .  E  fon.  4^.  Se  col^  cieco  defir  j  che  I 
cor  diilru'^^’e  ,  Contando  1’  ore  non  m  inganno  10  Itello  . 
Caf  lett.^68.  Chi  paga  un  debito  ,  ec.  conto  che  egli 
ha  i  danari  al  creditore  ,  non  ha  più  cura  di  quella 

fomma  .  . 

1.  Contare  dicefi  eziandio  per  Pagare  . 

G  IL  Per  Falutare  .  Dar  prezzo  .  Lat.  icfitmare  ,  taxare  , 
alictijus  rerpretium  indicare  .  G.F.9.j^.i.  Fecefi  una  mone¬ 
ta  in  Firenze  ,  eh’  era  quafi  tutta  di  rame  ,  bianchita  di 
fuori  d’ariento  ,  e  contavafi  l’uno  danari  Tei ,  che  non  va- 
lea  quattro  .  Rim.  ant.Dant.Maian.  72.  Anti  la  pena,  con¬ 
torni  dolzore  .  n  T  \  1 

§.  III.  Per  Ifiimare  ,  Riputare  ;  ed  in  quefio  figntfic.è  talo¬ 
ra  neutr.  paff.  Lat.  afiimare ,  ext filmare  .  Qr.yoffi^m.Dant. 
Piirg.  20.  Quindi  non  terra  ,  ma  peccato^,  e  onta  Guada¬ 
gnerà  per  se  tanto  più  grave  j  Quanto  più  lieve  fimil  dan¬ 
no  conta  .  But.  Quanto  più  lieve  fimil  danno  conta  ,  cioè 
tanto  è  più  grave  lo  peccato  ,  e  la  vergogna  ,  q^uanto  me¬ 
no  fe  ne  cura  .  Dant.  rim.  46.  Lieve  mi  conterei  ,  ciò  che 
m’  è  greve  . 

IV.  Per  Fare  i  conti  .  Lat.  rationes  fupputare  .  Gr.  Ao- 
yl^i^ou  .  G.  F.  11.  89.9.  Volendo  ii  noflro  comune  con- 


CON 

tare  con  loro  ,  e  pagarli  dì  ciò ,  che  rctlaffono  avere  . 
Tratt.  Pece.  mort.  Nè  punto  fi  provvede  di  fuo  conto  ,  nè 
di  fua  ragione  ,  e  ben  fae  ,  che  contare  gli  eonverrie  ,  e 
non  sa  quando  ,  nè  il  giorno  ,  nè  l’ora,  Morg.  27.  262.  E 
chi  voleva  fuggir  dalle  polle,  Convien,  che  prima  contaf- 
fe  coll’  olle  .  •  \  j- 

§.  V.  Contare  neutr.  affai,  vale  anche  aver  autorità,  credito. 
Lat.  graftà  ,  auEioritats  ftorerC  . 

§.  VI.  Per  Raccontare  ,  Narrare  ,  Dire  .  Lat.  narrare  ,  ex- 
plicare  ,  Gr.  ^acuptivi^av  .  Ejp.  P.  N.  Il  noflro  signore  al  co- 
minciamento  del  fuo  bel  fermone  conta  ,  e  dice_ ,  che  ec. 
Dant. Inf.  contava  la  bifogna  Colui,  che  i  peccator 

di  là  uncina  .  Petr.  canz.  19.  i.  Nè  giammai  lingua  urna; 
na  Contar  poria  quel ,  che  le  due  divine  Luci  fentir  mi 
fanno  . 

CoNTASTAMENTO  .  F.  A.  Il  contaflare  .  Lat.  contentto  . 
Gr.  1(2/. f .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  E'  un  legame  ,  e  un  contafla- 
mento  ,  che  non  lafcia  far  molti  peccati.  E  appreffo  :  Ve- 
dendofi  impedito  da  quello  contailamento  .  Sen.  Pifi.  La 
chiaritade  è  lume  ,  che  viene  tutto  di  grado ,  e  fanza  neu- 
no  contailamento  della  verità  ,  per  fidanza  di  grida  .  Libr. 
Dicer.  Sicché  non  molto  curava  del  contailamento  de’  po¬ 
chi  .  Amm.  ant.  56.  ó.  6.  Contenzione  è  contaflamento  del¬ 
la  verità  per  fidanza  di  grida  . 

Conta  STA  NT  E  .  F,  A.  Che  contafia  .  Lat.  contendens  .  Gn. 
»ei((i>y  .  Amm.  ant.  19.  2.  7.  Da’  luogo  al  contaflante  ,  e 
in  quello  modo  farai  vincitore  .  G.  F.  12.  108.  8.  A’  quali  i 
detti  Fiorentini  contaflanti,  per  confervar  la  cafa  reale, eoa 
gran  potenza  fi  fecero  . 

Contastare  .  F.A.  Contraflare  .  Ut.  contendere  .  Gr.  80t- 

.  G.  F.  7.  25.  4.  Per  contalfare  Curradino ,  che  non  po- 
telfe  paffare  .E  8.  21.  i.In  più  cofe  l’aveano  contallato  per 
ifdegno  di  lor  maggioranza  .  E  9.  77.  2.  L’altra  fetta  ,  che 
fignoreggiava  la  città  nel  prioratico  ,  che  non  amavano  la 
fignorla  del  Re  ,  volentieri  1’  averebbono  contattato  5  ma 
il  conte  era  sì  Guelfo  ,  e  sì  poffente  vicino  ,  che  non  l’ ar¬ 
dirò  a  contaflare  .  Tav.Rit.  Si  ,  eh’  io  mi  fon  fermo  di  vo¬ 
lermi  far  cavaliere  ,  c  di  voler  contaflare  il  detto  tribu¬ 
to  .  Fr  Giord.  Pred.  S.  Le  dette  cofe  non  poter  contafla¬ 
re  in  nullo  modo. 

C  O  N  TA  s  TAT  o  .  F.  A.  Add.  da  Contaflare  .  Lat.  impeditus  . 
M.  F.i.  9.  Lodovico  ec.  con  forte  braccio  venne  nel  regno, 
non  contaflato  da  niuno  de’  reali  . 

Contastatore,  A.  Contrafiatore  .Lat.'  ndverfarius  . 
Gr.  iigjLTizói .  G.  F.  IO.  1^1.  4.  Gonfallatori  ebbe  in  Firenze 
affai  .  Amm.  ant.  9.  6.  7.  Egli  è  meltùro  ,  che  meglio  veg¬ 
ga  il  vero  colui  ,  che  ode  lo  fuo  contaflatore  . 

Contastevole  .  F.  A.  Add.  Dedito  a  contaflare ,  Litigio., 
fo  .  Lat.  litigiofus  ,  rixofus  .  Gr.  ìe/.pixóf  .  Fav.  Efop.  Perchè 
i  contaflevoli  invidiofi  convertono  i  danni  altrui  in  lor  me- 

delimi  .  .  ^  , 

Conta  STO  .  F.  A.  Contraflo  .  Lat,  conterntio  .  Gr.  cpiKovaxitt. 
Bocc.  nov.  41.  31.  Tirate  le  fpade  fuori  ,  fenza  alcun  con- 
tallo  data  loro  da  tutti  la  via,  verfo  le  fcale  fe  ne  venne¬ 
ro  .  G.  F.  7.  25.  2.  Sanza  niuno  contaflo  pafsò  ,  e  arrivò 
nel  piano  di  s.  Valentino  .  Frane.  Barò.  189.  13.  Nel  mez¬ 
zo  a  tai  contadi ,  Che  tutto  fia  il  migliore ,  Non  veggio 
ancor  chi  content’  aia  il  core  .  Ricord.  Malefp.  88.  Dappoi 
che  Arrigo  fece  pigliare  il  Re  Guiglielmo  ebbe  fanza  con¬ 
tado  il  regno  di  Cicilia  . 

Con  TAT  o .  Add.  da  Contare .  Lat.  niimeratus  .  Gr. 

Bocc.  nov.  79.  21.  Io  ho  roba  ,  che  codò  ,  contata  ogni 
cofa  ,  delle  lire  prelfp  a  cento  di  bagattini  . 

I.  Per  Raccontato  .  Lat.  narratus  .  Gi.  .  Bocc. 

nov.  20.  I.  Ciafeuno  della  oneda  brigata  commendò  per 
bella  la  novella  dalla  loro' Reina  contata.  E  Lett.Pin.^Roff. 
273.  Ma  fanza  dirne  più  ,  folamente  ragguardando  a’  con¬ 
tati  ,  non  dubitò  punto  ,  che  ec. 

§.  IL  Per  Mentovato  .  Frane.  Sacch.  nov.  48.  Avea  vo¬ 
glia  queda  xontata  donna  d’  andar  dietro  al  morto  ma- 
rito  . 

Contator  e  .  Feròdi,  mafe.  Che  conta  ,  Che  annovera  .  Lat. 
numerator  ,  calculator  .  Gr.  Koyic-iic  .  Tef.  Br.  2.  48.  Tutto 
fia  che  li  contatori  di  santa  Chiefa  dicano  ,  eh’  eli’  ha  28. 
dì  ,  e  mezzo  .  ' 

Contatrice  •  Femm.  di  Contatore  .  Lat.  narratrix  . 
Gr.  ìinynqcm  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  fama  contatrice  del 
fatto . 

Contatto  .  F.  L.  Toccamento  .  Lat.  contaBus  .  Gr.  ffnxa- 
^ice  .  Cr.  4.  IO.  2.  Non  fi  ponga  fotterra  per  contatto  della 
propaggine  ,  imperocché  per  foverchio  calore  del  letame 
s’  indebolirebbe  . 

§.  Angolo  del  contatto  ,  dicefi  da'  matt ematici  P  Angolo  , 
che  fa  la  tangente  colla  circonferenza  del  cerchio  .  Gal. 
lett.  Per  provare  ,  che  1’  angolo  del  contatto  fia  detto 
così  equivocamente  ,  e  che  in  fomma  non  fia  veramen¬ 
te  angolo  . 

Conte  .  Signore  di  contea  .  Lat.  corner  .  Bocc.  nov.  i3-  26. 
Ricco  oltremodo  fi  tornò  a  Firenze,  avendoi  prima  il  con¬ 
te  AlefTandro  cavalier  fatto  .  Maejìruzz.  2.  zs.  A  uno  con¬ 
te  ,  che  fi  foffe  botato  di  digiunare  il  venerdì  in  pane  ,  c 
acqua  ,  non  baderebbe  edificare  un  altare  .  Dant.  Inf, 

Tu  dei  faper  ,  eh’  i’  fui  il  conte  Ugolino  .E  Par.  16.  Sa- 
riefi  Montemurlo  ancor  de’  conti  . 

§.  Per  fimilit.  Dant.  Par.  25.  Poiché  per  grazia  vuol,  che 
tu  t’  affronti  Lo  noflro  Imperadore ,  anzi  la  morte  ,  Nel- 
r  aula  più  fegreta  co’  fuoi  conti  .  But.  Nell  aula  più  fe- 

greta 
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grefa  co’  fuoi  conti ,  cioè  nella  magione  più  fegreta  j  che 
P  altre  de’  fuoi  fanti  . 

Contea  .  Dominio  ,  e  Stato  del  conte  ,  Laf.  *  comitatus  . 
Bocc.  nov.  I?.  26.  Donógli  la  contea  di  Cornovaglia  .  G. 
V.  6.  pi.  I.  Per  la  quale  ebbe  il  retaggio  della  detta  con¬ 
tea  di  Provenza  . 

Con  teco  •  Teco  .  Lat.  tecum  .  Gr. //etm  tra,  Bocc.  nov.  80. 
26,  Spero  d’  aver  affai  buon  tempo  con  teco  .  ìsUnf.  Fief. 
289.  Ma  poiché  tu  non  vuoi  ,  che  io  con  teco  Rimanga 
qui  ,  venir  te  ne  potrai  .  Fr,  lac.  T.  5.  24.  45.  Se  non  tie¬ 
ni  ’l  cor  con  meco,  D’altra  via  non  fto  con  teco.  Morg.  i. 
125.  Io  mi  ftarò  due  giorni  ancor  con  teco  . 
Conteggiare  .  Fare  i  conti..  Mettere  in  canto.  Lat. 
rationes  fubducerc  .  Gr.  Xoyii^ìòcu  .  Malm.  8.  Che  mentre 
conteggiava  colla  morte  ,  Da  effe  ebbe  un  favor  di  quel¬ 
la  forte  . 

Conte  g  N  a  .  Contegno  nel  fignific.  del  §.  IL  Lat.  faflut  . 

Buon.  Fier.  5.  2.  17.  Sentirci  proibir  contegne  vane  . 
CoNTEGNENZA.  F".  A.  Comprefo  ,  Contenuto  ,  Circuito  , 
Tenitorio  .  Lat.  circuitus  ,  ambitus  .  Gr.  'mQ/.Bo'Kti ,  . 

Cuid.  G,  Domandarla  della  contegnenza  della  città  di  Tro¬ 
ia  .  F  altrove  :  Era  Filon  ancora  una  provincia  della  con--- 
tegnenza  di  Grecia  . 

Contegno  .  Sufi,  da  Contenere  .  Circuito  ,  Contenuto .  Lat. 
circuitus  .  Dant.  Inf.  22.  Per  veder  della  bolgia  ogni  con- 
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Stette  un  pezzo  in 


Co 

re 


templari  .  Gr.  ^tcopàv  .  G.  V.  8.  64.  ^.ctce 
filenzio  contemplando  ,  per  I’  ammirazione  ,  che'  mr 
ve  della  prefura  del  Papa  .  Dam.  Far.  18,  O  miUziaTl 
ciel  ,  cu  IO  contemplo  ,  Adora  per  color,  che  fono  in  ter¬ 
ra  .  Fetr.  cap.6.  Quella  bella  compagna  er’  ivi  accolta  Pur» 
a  vedere  ,  e  contemplare  il  fine  . 

NT  e  m  p  lat  ivo.  Add.  Dedito  ,  e  Acconcio  a  contempla- 
•  .  ^Lat.  contemplativus  .  Gr.  .  Tef.  Br.  7.  6.  La 

virtù  contemplativa  ilabilifce  l’animo  alla  fovraqa  fine  , 
beni.  Ir.  lac.  T.  i.  7.  ^2.  Son  legato  a  vi- 
ta  attiva  ,  E  vorrei  contemplativa  .  Efp.  F.  N.  La  feconda 
f  vita  )  è  appellata  contemplativa,  perciocché  ella  é  in  pa¬ 
ce  di  cuore  ,  ne  punto  non  fi  intramette  dell’  opere  di 
fuori  e  non  intende  ,  fe  non  a  Dio  conofcere  ,  e  amare. 

f commendano 
la  vita  contemplativa  , 

Co  N  T  E  M  P  lat o  .  Add.  da  Contemplare.  Bocc.  lett.  Ella 
gli  occhi  della  mia  mente  mirata ,  e  nel  mezzo  delle  ...» 

1  oon  fo  con  che  afcofa  foavità  al- 
bljare  continue  amaritudini  ob- 


co- 

mie 


tegno  . 

§.  I.  Contegno ,  per  Apparenza ,  Sembianza  ,  Attitudine  , 
Atto  .  Lat.  facies  ,  jpecies  .  Gr.  dSos  .  Dant.  Inf.  ij.  In  una 
borfa  gialla  vidi  azzurro^, Che  di  leone  avea  faccia,  e  con¬ 
tegno  .  Dittarn.  1.  ii.  Tanto  era  grande  ,  e  di  nobil  con¬ 
tegno  ,  Ch’  io  diceva  tra  me  ;  ben  fu  cortei ,  E  pare  an¬ 
cor  da  poffeder  bel  regno  !  Rìm.  unt.  ine.  117,  Ed  aggra- 
diami  ciafeun  fuo  contegno  ,  Gloriandomi  fervir  sì  gentil 
cofa  . 

§.  IL  Contegno  vale  anche  Fajìo ,  0  Portamento  altiero  ,  e 
grave  . 

§.  III.  Onde  Andare  in  contegno  ,  che  vale  Andar  con  por-, 
tamento  fofìenuto  ,  ed  altiero  .  Lat.  elatum  incedere  .  Gr.  wt- 
pnipoiiitvìSidu  .  Bocc.  nov.  72.  Ed  ella  cotai  falvatichetta  , 
faccende  virta  non  avvederfene  ,  fe  n’  andava  pur  oltre  in 
contegno  . 

§.  IV.  Stare ^  in  contegno  ,  vale  Stare  fui  grave  ,  Stare  con 
fajìo  .  Lat.  elatè  ,  ac  fuperbi  fe  gerere  ,  vel  ferre  ,  gravitatem 
prxfeferre'.  Bern.  Ori.  i.  27.  9.  Così  dipoi ,  che  fur  fiati  in 
contegno  In  fulle  cerimonie  quelli  dm  . 

Contegnoso  .  Add.  Che  Jìa  in  contegno  ,  Che  ntojìra  gra¬ 
vità  ,  e  altierezza  .  Lat.  gravis  ,  feverus  .  Gr.  o-E/zroV  .  Bocc. 
nov.  65.  IO.  Il  quale  molto  contegnofo  vegnendo  ec.  non 
fi  feppe  sì  occultare  .  Galat.  28.  Né  perciò  fi  dee  andare 
sì  lento  ,  nè  sì  contegnofo  come  femmina  ,  o  come  fpofa. 
Fac.  Dav.  ann.  12.  157.  Non  così  contegnofo  fu  il  fuo 
fratello  detto  Felice  . 

Contemperanza  .  Il  contemperare .  Lat.  temperies  ,  tem- 
peramentum  .  Gr.  apàcrii .  Tratt.  fegr.cof.  donn.  Li  umori  fie¬ 
no  ad  una  eguale  contemperanza  . 

Contempe  RA  r  e  .  Ridurre  una  cofa  al  temperamento  dS 
uri  altra  ,  Aggiujìare  .  Lat.  contemperare  ,  Cr.  Gr.  cuyxipav- 
iuvdti  .  Cr.  z.  8.  8.  Acconciamente  ,  e  convenevolmente  fi 
contem|)eri  {il  terreno')  alla  natura. delle  piante.  But.  Far. 
I.  2.  L  obbietto  de’  fentimenti  conviene  effer  contempera- 
to  alle  potenze  fenfitive  ,  altrimente  non  operano  li  fen¬ 
timenti  . 

§.  Fer  Temperare,  Mitigare  ,  Moderare.  But.Furg.  28,  i. 
La  verdura  della  felva  contemperava  lo  fplendor  del  sole, 
ficchè  gli  occhi  di  Dante  il  poteano  fofferire  . 

Contemperato  •  Add.  da  Contemperare  .  Lat.  tempera- 
tus  ,  moderatus  .  Gr.  cróyKpotoDS  .  Mor.  S.  Greg.  La  pruden¬ 
za  non  è  prudenza  ,  s’  ella  non  è  forte  ,  contemperata  ,  e 
giufia  .  But.  Furg.  7.  i.  Li  quali  umori  contemperati  dalla 
natura  sì ,  che  benché  alcun  fignoreggi ,  è  sì  contemperato 
cogli  altri  ,  che  ’l  corpo  rta  fano  . 

Contemperazione  .  Contemperanza  .  Lat.  temperies  , 
temperamentum  .  Gr.  zpòiais  .  Libr.  cur.  malati.  Il  fan'^ue 
ritorni  alla  fua  giufia  contemperazione  .  ° 

Contemplabile.  Add.  Degno  d'  e  fer  contemplato  .  Lat. 
contemplatione  dig^t^^  •  ^'r.  Giord.  Fred.  R.  Tutto  intento 
col  penfiero  alla  gloria  del  contempiabile  paradifo  . 

Contemp  LA  MENTO.  Il  contemplare  .  Lat.  contemplatio . 
Gr.  ^^cipna■ls .  But.  Furg.  52.  i.  Generò  nella  mente  fua  lo 
contemplamento  della  fanta  teologia  .  Fr.  lac.  T.  2.  25.  8. 
Lo  ’ntelletto  ,  eh’  è  ’n  prigione  ,  Efce  in  fuo  contempla¬ 
mento  .  Coll.  Ab.  Ifac.  15.  La  legge  naturale  ,  la  quale  fa 
prima  data  da  Dio  all’  uomo,  è  contemplamento  delle  fue 
creature . 

Contemplante  .  Che  contempla  ;  e  fi  ufa  alcuna  volta  in 
forza  dt  fujì.  Lat.  coritemplans  ,  contemplator  .  Gr.  ^iupós  . 
Dant.  Far.  22.  Quelli  altri  fuochi  tutti  contemplanti.  Uo¬ 
mini  furo  accerti  di  quel  caldo  .  E  gz.  Affetto  al  fuo  pia¬ 
cer  quel  contemplante  Libera  uficio  di  dottore  affunfe 
Fr.  lac.  T.  1.  2.  51,  Vo  a  far  1’  alma  contemplante  ,  E  dei 
mondo  trionfante  . 

Contemp  LA  NZA.  l'.A.  Contemplazione .  Lat.  contemplatio . 
Gr.  ^icópnats  ,  .  Cora.  Far.'  29.  Avvegnaché  1’  autore 

in  altra  parte  dica  ,  che  1’  una  delle  ruote  della  Ghiefa  fia 
san  Domenico  ,  cioè  sapienza  ,  e  1’  altra  san  Francefeo  , 
cioè  contemplanza  ,  povertà  ,  e  amore  . 

CONT  E  M  p  L A  R.  E  .  B-jfiJjar  la  mente ,  e  ’l  penfiero  .  Lat,  con- 
To'tn.  I. 


Con  TE  M  P  ^T  ORE,  Verbàl.  mafie.  Che  contempla .  Lat.  con  - 
templator,  Gr.  ■dsppjs  .  EJ'p.  Vang.  Per  quelli  ,  che  fono  den¬ 
tro  con  Grillo  ,  doviamo  intendere  profeti  contemplatori 
Mor.  S.  Greg,  Q^.iando  le  parole  degli  eretici  fi  sforzano  di 
pervertere  1  veri  contemplatori ,  allora  fi  può  dire  che 
fieno  guafiatori  di  fpecchi .  F  appreffo  :  Lo  fiume  torren¬ 
te  e  la  grande  abbondanza  dello  Spirito  Santo  ,  la  quale 
corre  per  1’  animo  del  vero  contemplatore  ,  o  riempielo 
piu  altamente  ,  che  nullo  fi  potrebbe  filmare  . 
Contemp  lat  r‘  i  c  e  .  Femm.  di  Contemplatore  .  Lat.  con- 
templatrix .  Gr.  $eii>pèa-a  .  But.  Siccome  contemplatrice  del 
Verbo  divinp  incarnato  , 

Conte  Mp  LA  zioNE.  Il  contemplare  .  Lat.  contemplatio  . 
Gr.  .  Cora.  Far.  21.  Contemplazione  è' accofiamento 
d  animo  3  Dio  per  elevazione  dalle  cofe  terrene  .  Seal. 
S.Ag.  La  contemplazione  non  è  altro  ,  che  un  iievamen- 
to  di  mente  fofpefa  in  Domeneddio  ,  che  gufta  ,  e  af- 
faggia  la  dolcezza  dell’  allegrezza  della  vita  eternale  .  E 
appreffo:  La  contemplazione  è  quella  medelima  dolcezza, 
che  da  gtoconditade  nell’  affaggiare  ,  e  che  dà  ricriativo 
faziamento  nell’  anima  inebbnata  d’  erta  dolcezza  per  l’ af- 
faggiamento  dei  contemplare.  Cavale. Frutt.  ling.  La  lezio¬ 
ne  propone  la  materia,  come  un  cibo  dell’  anima  ,  la  me¬ 
ditazione  la  mafiica  ,  e  rumina ,  1’  orazione  fente  il  fapo- 
re  ,  la  contemplazione  fe  ne  nutrica  ,  e  pafee  ,  Libr.  Fred. 
F.S.  State  in  contemplazione,  ficchè  nulla  cofa  vi  manchi 
a  ricever  la  grazia  di  Dio  . 

§.  A  contemplazione  ,  pofìo  avverbiahn.  vale  A  piacimento, 
A  cagione  ,  Fer  cagione  ,  e  firnUi  .  Laf.  causd  ,  gratid  .  Gr, 

.  Mo'cg.  15.  13.  Che  fai,  ch’io  ’l  prefi  a  fua  con¬ 
templazione  ,  F'inc.  Mari.  lett.  j8,  Giove  medefimo  volle 
diventar  tale  a  contemplazione  d’  una  bella  giovane  .  Fir, 
Afi.  24 j.  Alcuni  altri  non  a  contemplazione  della  mia  fi- 
lute  ec.  giudicarono  ec.  Caf  letti  55.  Il  che  fe  ella  ha  fat¬ 
to  in  parte  a  contemplazione  mia  ,  come  ella  fcrive  io 
vengo  ec, 

Contemporaneo  .  Add.  Di  un  medefimo  tempo  .  Lat, 
coetaneus  .  Gr.  aóyxporoi  .  Bocc.  vii.  Dant.  243.  Non  fola- 
mente  pafsò  ciafeun  fuo  contemporaneo  .  .E"  252,  Secondo 
che  i  fuoi  contemporanei  rapportano  di  Moisè  .  Fior.  Ital. 
D.  lobbo  ec.  f  u  contemporaneo  .  Red.  lett.  occh.  Effo  fra 
Bartolomraeo  fu  contemporaneo  dello  Spina  . 

C  o  N T  E  M  p  RA  R  E  .  Contemperare .  Lat.  temperare.  Gr.  aoym- 
pavvùvsu  .  Fetr.  canz.  20.  i.  Sia  la  mia  feorta  ,  e ’nfeguimi 
il  cammino  ,  E  col  desio  le  mie  rime  contempre  .  Boez. 
Varch.  i.  5.  QLiaato  il  più  ampio  giro  abbraccia  ,  e  ferra 
Con  veloce  rotar  voi  vi  ,  e  contempre  . 

§.  Conternprare  il  differo  gli  antichi  per  Contemplare  .  Lat. 
contemplari  .  Dittarn.  5.  4,  E  così  puoi  veder ,  fe  ben  con¬ 
tempre  , 

Contendente  .  Che  contende  .  Lzt.  contendens  .  Gr.  £2/- 
Ijm  .  Taff.  Ger.  12.  102.  Ei  me  pregante  ,  e  contendente 
in  vano  Coll’  imperio  affienò  ,  che  ha  qui  fovrano  . 
Contendenza.  K  a.  Contefia  .  Lat.  contentio  ,  contro- 
verfia.  Rim.ant.P.N.Not.Iac.  Se  non  vi  faccio,  donna,  con¬ 
tendenza  ,  Ma  ubbidienza,  e  amo  coralmente  ,  Rim.  ant. 
P.  N,  Buonag.  Urb.  Sperando  lungamente  in  accrefeenza 
Trar  contendenza  d’  alto  fignoraggio  , 

Contendere  .  In  att.  c  neutr.  fignific.  Contradire  , 

Jìionare  ,  Mettere  in  difiputa  .  Lat.  contendere  .  Gr.  qtiXom- 
■KHP  .  G.D.8.  40,  2.  Raunarono  loro  amiftà  a  Remolo  ,  e 
cpntefero  loro  il  parto.  Fa ff.i^zo.  Altra  cofa  è  avere  feien- 
zia  di  fapere  difputare  ,  contendere ,  e  quifiionare  con  fot- 
tili  argomenti .  Fit.  S.  Gio:  Bat.  Non  è  convenevole  cofa 
di  contendere  ,  qual  fia  in  Paradifo  maggiore  tra  il  Bati- 
fla  1  "  ”  ^  --  1  ■  . .  . 


1’ 


Evangelifia 

2.  9.  9. 


,  fecondo  che  molti  contendono  . 
Maeftruzz.  2.  9.  9.  A  chi  vuole  teco  in  giudizio  conten¬ 
dere  ,  e  torre  la  tonica  tua  ,  lafciagli  il  mantello  ,  cioè  , 
che  1’  uomo  fia_  apparecchiato  in  prima  patire  ingiuria  ,  o 
inganno  ,  che  in  giudiqio  contendere  ,  fe  quefio  bifogni  . 
Petr.cap.  io.  Non  per  faper  ,  ma  per  contender  chiari . 

§.  I.  Per  Isforzarfi ,  Affaticarfi  ,  Lat.  contendere  ,  niti  , 
laborare  .  Gr.  irupàSuu  .  Dant.  Furg.  17,  Perchè  di  giugner 
lui  ciafeun  contende  .  M.  F,  io.  6.  Prefiamente  contefe  a 
ordinare  ,  e  riformare  ,  e  la  guardia ,  e  il  reggimento  del¬ 
la  città  . 

Ppp  2  §.  IL 
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"5.  II.  Per  Vietare  ,  Proibire  .  Lat.  velare  ,  arcere  .probi- 
bere  .  Gr.  r.a'KÙeiy  .  Petr.  canz.  5.  8.  Tu  vedrai  Italia  ,  e 
r  onorata  riva  ,  Canxon  ,  eh’  agli  occhi  miei  cela  ,  e  con¬ 
tende  Non  mar  ,  non  poggio  ,  o  fiume  i  Ma  fmo  Amoi . 
2?  8.  6.  E  perdono  Più  lieve  ogni  altra  offefa  ,  Che  1  ef- 
fermi  contefa  Quella  benigna  angelica  falute  .  E  Jon.  'ji. 
Non  fien  da  lui  le  lagrime  contefe .  ,  r  ■  r 

^  III  E  neutr.  paff.  per  Opporft.Lit.  adver fan  ,  altercavi. 

Gr  .  G.  V.  io.  iji.  ?.  E  perchè  quelli  della  terra 

.  Noti,  ant, 
Bocc.  nov. 
ad  abbrac- 


di  ’Camaiore  fi  contefero  ,  furono  arfi,  e  rubati 


<0.  T.  Quegli  fi  contefe  ,  aizuffandofi  con  lui 
45!  14.  Teneramente  cominciò  a  piagnere  ,  e 
ciarla  ,  come  che  ella  fi  contendelfe. 

§.  IV.  Per  Attendere  .  Lat.  incumbere  ,  operam  dare  .  Gr. 

.  Cron.  VelL  25.  Contendeva  a  far  governare  il 
podere  .  E  altrove:  Se  voleffi  avere  contefo  al  guadagnare, 
arei  guadagnato  alfai  . 

§.  V.  Contendere^  tifarono  gli  antichi  anche  per  Congtugner- 
ft  carnalmente  ,  Aver  che  fare  .  Lat.  rem  habere  .  Gr.  yivio- 
cmiv  .  Tav.  Bit.  Alla  Reina  di  Organia  era  detto  ,  e  an¬ 
nunziato  da  alcuna  perfona,  che  fapea  delle  fette  arti  del¬ 
la  nigromanxia  ,  che  fe  efla  fua  figliuola  contendeva  con 
melTer  Lancilotto  ,  che  ella  ingraviderebbe  dello  più  gra- 
ziofo  cavaliere  del  mondo  .  E  apprejfo  :  L’  alta  reina  dama 
dello  Re  Pilles  aoperóe  tanto  ,  e  fece  aoperare  ,  che  Lan¬ 
cilotto  ebbe  a  contendere  con  fua  figliuola  ec.  e^  a  quel 
punto  fie  la  donzella  ingravidóe  .  Vit,  S.  Ant.  E  si  Io  ih- 
molava  a  luflùria  ,  ed  a  volere  contendere  con  lei  . 

CoNTENDEVOLMENTE  .  Avverb.  Con  contendtmento  d- 
diratamente  ,  Con  modo  contenziofo  .  Lat.  contentiose  .  Gr.  £0t- 
.  Declam.  Quintil.  P.  Bifogno  è  ,  che  più  contende- 
volmente  tu  favelli. 

CoNTENDiMENTO  .  Il  contendere  ,  Contefa  .  Lat.  conten- 
tio  ,  Gr.  .  ,  ,  .  - 

Contenditore  .  Verbal.  mafe.  Che  contende  ,  Riottofo  . 
Lat.  altercator litigiofus^  rixofus .  Gr.  (piKÓvnKos .  Amm.  ant. 
36.  6.  IO.  Guiderdone  del  contenditore  non  è  la  buona  co- 
feienza  ,  ma  è  la  vittoria  .  Tef  Br.  7.^  37.  Quelli  ,  che  fo¬ 
no  contenditori  ,  fono  nella  città  così  come  li  marinari  , 
che  s’  adafiiano  intra  loro  di  governare  la  nave  meglio  , 
che  la  conducono  a  mortale  periglio  . 

CoNTENDiTRiCE  .  E emm.  di  Contenditore  .  Lat.  alterca- 
trix  ,  rixofa  .  Gr.  w  (ptKÓmxos  .  Com.  Inf.  9.  L’  una  è  chia¬ 
mata  Aletto  ,  cioè  fanza  pofa ,  e  contenditrice  . 

Contenente  .  Che  contiene  .  Lat.  conftnens  .  Gr.  erunxp>r. 
Com.  Inf.  21.  Dille  santa  Zita  ,  a  denotare  per  Io  conten¬ 
to  il  contenente . 

§.  Per  Quegli  che  ha  virtù  di  contenerfi.^  0  che  ha  contegno. 
Lat.  continens  ,  temperans  .  Gv.  ìy^paTiis  .  M.  V,  7.  21.  II 
favio  Re  ,  contenente  nella  faccia,  e  negli  atti,  fenza  mo- 


ftrare  allegrezza  ec. 

Contenente  .  Avverb.  Incontanente  .  Subito  .  Lat.  con- 
feftim  ,  illicìr  .  Gr.  apri  ,  .  Vend.  Crijl.  Contenen¬ 

te  quelli  meffì  fi  andaro  a  Vefpafiano,  e  differii  tutto  quel¬ 
lo  ec. 

Contenenza  .  Contegnenza^  Il  contenuto.  Lat.  cornprehen- 
Jto  .  Gr.  nrzcp/.o'xfi  •  Frane.  Baro.  175.  16.  Per  Itt  cui  conte¬ 
nenza  Si  farà  provedenza  . 

§.  .Contenenza ,  vale  anche  Contegno ,  Gravita  ;.  Lat.  facies^ 
fpecies  .  Gr.  dSos  .  M.  V.  4.  74.  tit.  Della  ffatura  ,  e  conte¬ 
nenza  dello  ’mperadore  .  Frane.  Sacch.  rim.  i8.  Il  fenno  ,  e 
la  contenenza  Lafciam  dentro  all’  alte  mura  Della  città  di 
Fiorenza  .  Sen.  Pijì.  114.  Dacci  abito  ,  e  contenenza  ,  e 
afpetto  . 

Contenere  .  Tenere  ,  e  Racchiudere  dentro  di  fe  ,  Com¬ 
prendere  .  Lat.  continere  ,  comprehendére  Gr.  .  Bocc. 

Introd.  7.  Quefta  brieve  noia  ,  dico  brieve  ,  in  quanto  in 
poche  lettere  fi  contiene  .  E  22.  Se  ne  farieno  affai  potute 
annoverare  di  quelle  (  bare  )  che  la  moglie  ,  e  ’l  marito  , 
li  due  ,  o  tre  fratelli  ,  o  ’l  padre,  o’I  figliuolo,  o  così  fat¬ 
tamente  ne  contenieno  .  E  nov.  14.  2.  La  quale  (  novella  ) 
ancoraché  miferie  maggiori  in  fe  contenga  ,  non  perciò 
abbia  così  fplendida  riufeita .  Dant.  Purg.  29.  Lo  fpazio  den¬ 
tro  a  lor  quattro  contenne  Un  carro  in  fu  duo  ruote  trion¬ 
fale  .  Red.  Off.  an.  98.  Talvolta  avviene  ,  che  niuno  di 
quelli  facchetti  abbia  in  fe  racchiufe  le  uova ,  ma  folamen- 
te  contenga  materia  latticinofa . 

§.  I.  In  fignific,  neutr.  paff.  per  Fermarfi^  Arreflarfi.  Dant. 
Purg.  8.  Sicché  la  gente  in  mezzo  fi  contenne. 

§.  IL  Pur  neutr.  paff.  per  Ifiare  in  contegno  ,  Tener  pojlo  , 
gravità  ,  e  fimili  .  Lat.  elatè  ,  ac  fuperbè  fe  gerere  ,  gravita- 
tem  prafeferre  .  Gr.  vortpiìipavddi^cu  .  M.  V.  9.  103.  La  fan¬ 
ciulla  in  abito  ,  e  atto  regale  fi  contenne  ,  ricevendo  re¬ 
verenza  e  da  signori  ,  e  da  loro  donne  . 

III.  Per  Reprimere  ,  Raffrenare  .  Lat.  compefeere  ,  fre¬ 
nare  ,  continere  .  Gr.  xpxTfiv  .  Paff.  65.  Fuggi  il  rifo  ,  con¬ 
tieni  la  lingua  ,  componi  i  coftumi  ,  vinci  i  vizj  ,  ama  le 
virtù  ,  e  feguita  fantitade  . 

§.  IV.  E  neutr.  paff.  per  Temperarli  ,  Ajìenerfi  ,  Raffrenar 
t  appetito  di  checche  fia  ,  Lat.  fe  continere  .  Gr.  tyxpctTéJiPuu. 
M.  V.  3.  43,  Nel  Papato  non  fe  ne  feppe  contenere  ,  nè 
occultare  .  Salv.  Cranch.  i.  3.  Che  fe  tu  non  hai  Poter  di 
contenerti  di  sì  piccola  Cofa ,  men  forza  avrefti  di  fpiccar- 
ti  Da  lei  . 

Co.ntenimento  .  Il  contenere  .  Lat.  comprehenfto  .  Gr. 

tctQ/'Oyji  . 

r.  Per  Ajìinenzia  .  Lat.  abjìinentia  .  Coll.  SS.  Pad.  Non 
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fi  credono  aver  bifogno  nè  di  fatica  ,  nè  di  contenimento 
corporale  ,  nè  di  contrizione  di  cuore  . 

§.  IL  Per  Contegno  ,  Contenuto  .  Lat.  ambitus  ,  Gr.  irtQ/.o- 
yf  .  But.  Inf.  22.  Per  vedere  della  bolgia  ogni  contegno  , 
cioè  contenimento. 

Contennere  .  V.  L.  'Deprezzare  ,  Burlare  ,  Deridere  , 
Lat.  contemnere  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Mentre  con  fozze  ,  e 
brutte  parole  contennevano  la  santa  dottrina  .  Fr.  lac.  T. 
2.  22.  12.  Il  guido  in  poche  cibora  Contenne  li  fapori.Zt- 
bald.  Atidr.  Sono  pronti  a  contennere  i  religiofi  . 

Contentamento  .  Piacere  ,  Soddisfazione  .  Lat.  *  ani¬ 
mi  expletio  .  Gr.  tx'xxbpciiijic  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Tutta  1’  alle¬ 
grezza  ,  e  tutto  ’l  contentamento  .  G.  V.  12.  4.  2.  Traefti 
quelli  rettori  della  cafa  della  loro  abitazione  ec.  nel  pala¬ 
gio  del  popolo  ,  fatto  per  loro  contentamento  del  proprio. 
Bocc.  nov.  18.  24.  Niuna  cofa  è,  che  per  contentamento  di 
te  far  poteffl  ec.  che  io  come  per  me  medefima  non  la 
faceffi  .  But.  Purg.  18.  i.  Il  fa  gioire  ,  cioè  lo  fa  ave¬ 
re  contentamento  di  fe  .  Agn.  Pand.  15.  Chi  fi  dà  agli 
uficj  ,  e  pubblici  governi  con  tale  animo  ,  è  peffimo  cit¬ 
tadino  ,  nè  può  avere  contentamento  ,  nè  ripofo  nell’  a- 
nimo  .  E  appreffo  :  Che  contentamento  può  avere  lo  fta- 
tual e,  avendo  tutto ’l  dì  a  porgere  il  vifo  a’ rapinatori  ba¬ 
rattieri  ? 

Contentare  .  Soddisfare  ,  Adempiere  /’  altrui  voglia  ^ 
Far  contento  .  Lat.  alicujus  voluntaft  fatis facete  ,  alicujus 
animum  explcre  .  Gr.  ix.irxnpèv  .  Bocc.  nov.  12.  17.  Però 
contentate  il  piacer  voftro  d’  abbracciarmi  ,  e  di  baciar¬ 
mi  .  E  nov.  36.  20.  Quello  ,  che  io  per  contentarti  ,  vi¬ 
vendo  egli ,  volentieri  gli  avrei  fatto  .  G.  V.  12.  56.  x.  Se 
infino  a  calen  di  Maggio  proffimo  non  aveffono  conten¬ 
to  il  detto  Duca  d’  Atene  di  ciò  ,  che  dimandava  di 
menda  . 

§.  1.  In  fignific.  neutr.  paff.  ffer  Re fiar  foddisfatto.  Lat.co»- 
tentum  e  ffe  .  Gr.  dyaanirws  lyciv  ,  Erodian.  Bocc.  nov.  38.  j. 
Noi  ci  contenteremmo  molto ,  che  tu  andaffì  a  ftare  a  Pa¬ 
rigi  .  E  nov.  iqo.  13.  I  fuoi  uomini  peflìmamente  fi  con¬ 
tentavano  di  lei  per  la  fua  balla  condizione  . 

§.  IL  E  parimente  neutr.  paf].  per  Acconfentire .  Lat.  affen- 
tiri  ^  confentire  .  Gr.  aufaipcovcìv  .  Bocc.  nov.  18.  i^.  Valente 
uomo  ,  fe  tu  ti  contenti  di  lafciare  appreffo  di  me  quella 
tua  figliuoletta  ,  perciocché  buono  afpetto  ha  ,  io  la  pren¬ 
derò  volentieri .  E  nov.  82.  3.  Di  che  ella  contentandofi  , 
non  una  volta  ,  ma  molte  con  gran  piacer  di  ciafeuno  la 
vifitò  . 

Contentato  .  Add.  da  Contentare  .  Soddisfatto  ^  Acquie¬ 
tato.  Lat.  contentus  ^  acquiefeens .  Gr.  ctùrràpKMs.  Dant.  Purg. 
24.  E  quali  contentato  fi  tacette  .  Bocc.  nov.  19.  16.  Della 
quale  Ambrogiuolo  ufeito  ,  e  contentata  fecondo  la  pro- 
meffa  la  femrnina  ,  quanto  più  tofio  potè  con  quelle  cofe 
fi  tornò  a  Parigi  . 

Contentatura  .  Contentamento  .  Lat.  fatisfaElio  .  Gr. 
'xhtipoipoQ/.x  .  Borgh.  Orig.Fir.  182.  Però  ebber  fempre  l’oc¬ 
chio  allora  i  governatori  delle  città  di  tener  fatisfatti  i  po¬ 
poli  ,  e  non  mancar  loro  di  cotali  ec.  giuffiflìme  conten¬ 
tature.  , 

§.  Onde  Effere  di  grande  ,  «  di  facile  ,  0  di  difficile  conten¬ 
tatura  ,  vale  Contentarfì  facilmente  ,  0  dijfcilmente  .  Lat.  fa- 
cilem  ,  atit  dijfcilem  effe  .  Car.  lett.  2.  240.  Se  le  pareffe  , 
eh’  io  foffi  in  ciò  di  troppo  gran  contentatura  ,  le  rifpon- 
derò  ,  che  fia  vero  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  399.  S’  io  fono 
troppo  fquifito ,  o  s’ io  fono  di  gran  contentatura ,  niuna  è 
qui ,  che  meglio  di  te  faper  lo  poffa  . 

Contentevole  .  V.A.  Add.  Che  contenta  .  Lat.  faftsfa- 
ciens  ,  gratus  .  Gr.  riS'ós  ,  xuqJ.HS  .  Din.Comp.y.  73.  Ne  te- 
meano  ,  e  parte  contentevole  non  credevano,  che  dare  gli 
fi  poteffe  . 

Contentezza.  Contento  fujì.  Lat.  voluptas  ,  deleSìatio  , 
jucunditas  .  Gr.  .  Fr.  lac.  T.  3.  28.  i.  Oh  qual  avrà 

contentezza  In  quel  ballo  celeftiale  Chi  ad  amar  quaggiù 
s’  avvezza  1  Fir.  Af.  132.  Mia  dolcezza  ,  mia  contentezza, 
marito  mio  .  E  dife.  an.  57.  Venuto  al  palazzo  ,  fi  pofe 
ec.  dinanzi  al  Re  ,  mofirando  nel  vifo  una  certa  ma- 
la  contentezza  .  Capr.  Bott.  In  vece  di  dormire  attendo 
con  mia  mala  contentezza  a  fputare  ,  e  toflìre  tutta  la 
notte  . 

CoNTENTiBlLE.  V.  L.  Add.  Difprezzabile  .  Lat.  contem- 
nendus .  Coll.  Ab.  Ifac.ip.  Quando  l’uomo  è  bifognofo  del¬ 
la  neceffaria  utilità  del  fuo  tabernacolo  ,  allora  la  fua  uti- 
litade  è  contentibile  .  E  cap.  12.  Chi  averebbe  veduto  un 
uomo  rifplendente  in  virtudi  ,  e  agli  uomini  contentibile 
in  apparenzia  ec. 

Contentissima  MENTE.  Avverb.  Con  grandiffimo  con¬ 
tentamento  .  Lat.  jucundijjimè  .  Gr.  ìjìis-ce  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Per  le  grandi  cortesìe  fi  partirono  contentiffìmamente , 
e  allegri. 

Contentissimo.  Superi,  di  Contento  add.  Lat. Utiffimus, 
Gr.  ÌKetpuTXToc  .  Bocc.  nov.  17.  47.  E'  il  vero  ,  che  d’  una 
cofa  contentiffimo  muoio.  E  g.  6.  f.  7,  Io  non  dubito  pun¬ 
to  ,  che  quando  vi  farete  ,  non  fiale  contenfilfime  d’  ef- 
fervi  fiate  .  Vinc.  Mart.  /e«.  55.  Di  che  gli  amici  fuoi  n’  c- 
rano  confolati  ,  ed  i  fratelli,  e  le  forelle,  e  tutti  i  parenti 
contentiflimi  .  Ambr.  Cof.  3.  i.  Io  fon  ben  contentifiìmo 
Darti  i  danar  . 

Contentivo  .  Add.  Che  contiene  .  Lat.  contentivus  ,  Cr. 
Gr.  auriKTiKÓs  .  Cr.  5.  13.  16.  Vale  (  tl  fi('tc  delle  melagra¬ 
ne  )  contro  al  vomito  collerico  ,  e  contro  al  flufiò  del 

ven- 
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ventre  per  debilità  di  virtù  contentiv’a  . 

Contento  .  Suft.  Contentamento  .  Lat.  voluptas  y  ohleBa- 
tio  ,  deleàatio  ^  jucunditas  .  Gr.  •  Dittam.  j.  i.  La  lu¬ 
na  fi  vedea  il  viva  ,  che  ciò  m’  era  un  gran  contento  . 
Filoc.  5.  14.  Perciocché  maravigliar  mi  fai  della  tua  venu¬ 
ta  ,  non  farà  fenza  contento  del  tuo  disio  ,  fol  che  ad 
afcoltarmi  ti  difponga  .  Fiamm.  4.  187.  Le  quali  cofe  fono 
a  te  affai  leggiere  ,  e  a  me  grandiffimo  contento  daran¬ 
no  .  Cant.  Carn.  40.  Ma  quanto  ,  e  quale  il  lor  contento 
fia  Per  noi  fprimer  non  puoffi  .  Boez.  yarch.  3.  p.  Io  per 
me  veggo,  rifpofi,  non  effer  poflibile,  che  nè  le  ricchez- 
le  abbiano  fufncienza  ec.  nè  i  piaceri  contento  .  £  5.  ii. 
Moliti  alla  mente  fua  ,  che  quei  contenti  ,  Che  fuori  ia 
van  trovar  cercando  crede ,  Dentro  ne’  fuoi  tefor  tutti  pof- 
fiede  .  Galat,  45.  Chi  fchernifce  fente  contento  della  ver¬ 
gogna  altrui ,,  e  chi  beffa  prende  dfllo  altrui  errore  non 
contento  ,  ma  follazzq  .  Fine.  Mart.  lett.  14.  Ed  anco  per 
intender  la  voftra  (  rifoluzione  )  per  mio  contento  .  ij. 
Nè  a’  miei  contenti  mancava  altro  ,  che  1’  oblio  delle  co¬ 
fe  particolari  di  codi.  Red.  Ditir.  15.  Ben  è  folle  chi  fpera 
ricevere  Senza  nevi  nel  bere  un  contento. 

§.  1.  E  per  lo  Contenuto  .  Lat.  contentum  ,  quod  continetur. 
Gr.  'rrzq/.ixpiiivar  .  Dant.  Inf.  2.  O  donna  di  virtù  ,  fola  per 
cui  L’  umana  fpecie  eccede  ogni  contento  .  But.  Eccede 
ogni  contento ,  cioè  avanza  ogni  cofa  contenuta .  Dant.  Par. 
2.  Nella  cui  virtute  L’  effer  di  lutto  fuo  contento  giace  . 
Com.  Inf.zu  Diffe  santa  Zita,  a  denotare  per  Io  contento 
il  contenente  . 

§.  IL  Per  Difprezzo  ,  Dertfione  .  Lat.  contemptus  .  Gr. 
xaTappóvita-it .  M.  K  j.  25.  Il  quale  in  effetto  contenea, co¬ 
me  in  derifione  ,  e  in  contento  della  santa  Chiefa  e  da¬ 
vano  le  ’nveftiture  de’  benefici  ecclefiallici  a  cui  voleano  . 
Coll.  Ab.  Ifac.iz,  Se  tu  avrai  te  medefimo  in  contento  per 
la  yeritade .  E  20.  Non  teme  le  tentazioni  de’  demonj  , 
anzi  r  hae  in  contento.  Fior.  S.  Frane,  Gli  efempli  di 
santi  uomini  alla  mente  de’  divoti  auditori  mettono  in 
contento  le  tranfitorie  dilezioni . 

Contento  .  Add.  Contentato  ,  Soddisfatto  ,  Lieto ,  Allegro. 
Lat.  contentus  ,  Gr.  teùrdpKtts  .  Bore,  nov,  2.  14.  Fu  il  più 
contento  uomo  ,  che  giammai  folle  .  E  nov.  28.  p.  Mi  do¬ 
nerete  voi  il  voftro  amore  ,  e  faretemi  contento  di  voi  . 
E  nov.  46.  17.  E  fatti  lor  magnifichi  doni ,  contenti  gli  ri¬ 
mandò  a  cafa  .  E  nov.  68.  11.  Sì  di  quello  d’  Arriguccio 
medefimo  la  fovvenne  ,  che  ella  fi  chiamò  per  contenta  . 
F  num.  22.  Io  non  mi  terrei  uè  contenta  ,  nè  appagata  , 
s  io  nol  levaffi  di  terra  .  Dant.  Inf.  ip.  Con  sì  contenta 
labbia  femore  attefo  Lo  fuon  delle  parole  vere  efpreffe.  E 
Purg.  State  contenti  umana  gente  al  quia  .  Petr.  canz. 
15.  2.  Del  mio  cuor,  donna  ,  1’  una  ,  e  1’  altra  chiave  A- 
vete  in  mano  ,  e  di  ciò  fon  contento  .  E  fon.  go6.  Poi  fe- 
guo  ,  come  mifero  ,  e  contento  ,  Di  dì  ’n  di  ,  d’  ora  in 
or’  Amor  m’  ha  rofo .  Boez.  Farch.  2.  5.  Gli  altri  animali 
fianno  contenti  alle  cofe  loro . 

§.  Per  Contenuto  .  Lat.  quod  continetur  .  Gr.  . 

Frane.  Barb.  2.  i.  Ed  effo  ad  eloquenza  diffe  a  bocca  Tut: 
ti  li  documenti,  Che  troverrem  contenti  Nel  libro  qui  fe- 
guente  .  E  70.  io.  Or  m’  è  venuta  gola  Di  volta  dare  a 
certi  infegnamenti ,  Che  vedrai  qui  contenti  . 

Contenuto  .  Sufi.  Contenimento^  Somma  .  \j3X. fumma . 

Contenuto  .  AAd.  da  Contenere  .  Lat.  quod  continetur . Gr. 
<KiZf.ixópiV!>e .  Dant.  Par.  2.  Quell’  effer  parte  per  diverfe  ef- 
fenze  Da  lui  difiinte  ,  e  da  lui  contenute  .  Red.  Off.  an.  47. 
Aperto  il  ventre  del  lumacone  ,  trovafi  tra  1’  altre  vifeere 
in  quello  contenute  un  corpo  bianco  variamente  intagliato 
di  fullanza  teneriffima  . 

Contenz  ione  .  Contefa  .  Lat.  contentio  ,  concertatio  .  Gr. 
piKoviiìt'ioe .  Amm.  ant,  56.  6.  6.  Contenzione  è  contaftamen- 
to  della  verità,  per  fidanza  di  grida.  Tef.  Br.  6.  p.  Dovete 
voi  intendere  ,  che  contenzione  non  è  altra  cofa ,  che  la 
difeordia  ,  che  è  intra  due  parti  ,  o  intra  due  detrattori  . 
Tratt.  pece.  mort.  Contenziorie  è  contendere  di  parole  con 
altri  .  Qjpifi.  Filof  Contenzione  è  impugnazione  della  ve¬ 
rità  ,  per  confidanza  di  gridare  .  Cavale,  med.  cuor.  Onore 
torna  ,  e  non  difonore  a  partirli  dalle  contenzioni  .  Bocc. 
nov.  17.  15.  Con  atti  piacevoli  ,  e  amorofi  s’ ingegnò  d’ in¬ 
ducerla  a  fare  fenza  contenzione  i  fuoi  piaceri . 

Contenziosamente  .  Avverb.  Con  contenzione  .  Lat. 
contentiosè  .  Gr.  iq/.Tiy.à(  .  Amm.  ant.  jo.  8.  2.  Nella  cotale 
difputazione  tu  parlalli  troppo  cpntenziofamente  .  S.Ag.  C. 
D.  Non  riferirono  contenziofaménte  il  contrario  . 

Contenziosissimamente  .Superi,  di  Contenzjofa- 
mente  .  Lat.  maxime  contentiosè  .  Gr.  iQiTtx.céoKm  .  Fr.  Giord. 
Pred.R.  Contenziofiffimamente  godono  di  trattare  col  prof- 
fimo  in  vece  di  amarlo  . 

Contenzioso  .  Add.  Litigiojo  .  Lat.  contentiofus  ,  rixofus. 
Gr.  piKÓvuno!  .  Amm.  ant. 16.  6.  14.  L’  uomo  molto  virtuo- 
fo  non  è  contenziofo  ,  perchè  nulla  cofa  reputa  grande  . 
Cavale.  Pungil.  Chi  vuole  effer  contenziofo  non  venga  fra 
noi  .  E  dife.  fpir.  II  miglior  modo  adunque  ,  che  poffiamo 
tenere  colli  contenziofi  ,  e  difputatori  li  è  tacere  ,  e  mo- 
firarfi  perfone  idiote  . 

§.  Contenziofo  ,  dieejt  da  canonijìi  il  Foro  ,  ove  r  agitano  le 
liti  ,  e  le  differenze  ,  a  di  finzione  di  quello  ,  che  effi  chiamano 
di  cofeienza .  Maejìruzz.  i.  62.  Avvegnaché  in  foro  conten¬ 
ziofo  non  ne  fia  cofiretto . 

Conterminale  .  Add.  Che  termina  infteme  .  Lat.  conter- 
mmiis  .  Gal,  dial.mot.  510.  Dillinto  non  meno  ,  che  un  la- 
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to  del  poligono  da’  fuoi  conterminali  . 

Contesa  .  Il  contendere  ,  Contenzione  .  Lat.  contpy,f'„.  -/ 

Curradino  «  “otetó 

feppe  ,  che  il  palio  di  Ceperano  era  guardato  ,  si  non  fi 
volle  mettere  alia  contefa  .  Bocc.  nov.  45.  p.  Dopo  lunea 
contefa  Minghino  tolfe  la  giovane  a  G\3.nno\c.  Franc.Sacch. 
nov.  i8p.  La  novella  venne  agli  orecchi  dell’  altra  parte 
che  di  quello  non  facea  contela  .  Caf.  uf  com.  102.  Maffì- 
mamente  quando  gli  animi  fono  già  nella  contefa  ri- 
Icaldati  .  Legar  fi  fente  ,  e  non  fa  far  con- 

tela  ,  t,  al  nn  dal  fuo  prigion  fi  trova  prefa  . 

Contessa  .  Fenim.  di  Conte  .  Lat.  hac  comes  .  *  corniti  ffa. 
Bocc.  nm.  zp.  16.  La  conteffa  quelle  parole  intendendo,  tac¬ 
cone  bene^ ,  e  piu  tritamente  efaminando  vegnendo  ogni 
particularita  ,  e  bene  ogni  cofa  comprefa  ,  fermò  il  fuo 
configho.  G.  y.p.  58.  I  Palefe  fi  dicea  ,  che  tenea  per 
amica  la  conteffa  di  Peraborgo  .  Dittam.  2.  24.  Simi- 
lemente  Matelda  conteffa  Viveva  ,  di  cui  tanto  fi  no¬ 
vella  . 


§.  Conteffa  ,  e  Conteffa  di  Civillari  ,  modo  ufato  in  gergo 
per  La  Votatura  de  ceffi  ,  Bocc*  nov.  79,  41,  I  lavoratori  di 
quei  campi  facevan  votar  la  conteffa  di  Civillari  per  in¬ 
graffar  1  campi  loro  .  Pataff.  z.  In  fulle  fquille  trovò  la 
conteffa  . 

Contessere  .  Teffere ,  Comporre  ,  Congiugnere  artificiofa. 
mente  infteme  .  Lat.  contexere  .  Gr.  arnupairnv  .  Morg.  14.85. 
E  la  fanciulla  vaga  ,  e  peregrina  Vedeva!!  di  rofe  ,  e  vio¬ 
lette  Conteffer  vaghe  ,  gentil  grillandette  . 

Contessuto.  Add.  da  Conteff  ere  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  8.  Vi¬ 
vendo  fi  veltia  pure  di  palme  confeffute  . 

Contestabile.  Nome  di  dignità  militare  ,  Coneflabile  „ 
Lat.  Comes  flabuli .  Sen.  Pifl.  P5.  Comandando  poi  il  conte- 
fiabile  a’  fuoi  cai/alieri  . 


Contefiabile  ,  e  Gran  conte  fiabile  è  anche  nome  di  Di-, 
gnità  principale  nelle  corti  dè^.  principi  grandi  .  Ar.  Pur.  5,81. 
Come  a  gran  conteilabile  a  lui  dato  La  guardia  fu  del  cam¬ 
po  ,  e  della  piazza  .  Segn.  fior.  p.  z^p.  Fu  mandato  in  Ifpa- 
gna  ii  Memoransì  gran  conteftabil^  . 

§.  II.  Gran  contefiabile  ,  chiama/t  la  principal  Dignità  nel¬ 
la  religione  de'  cavalieri  di  santo  Stefano  . 

Contestare  .  Fermine  de  legifii  ,  che  vale  Intimare  ^  No¬ 
tificare  .  Lat.  conte ftari  .  Gr.  S MputprùpiSuu  .  Stat.  Mere.  &n- 
za  conteftar  lite  ,  e  fanza  ordine  ,  e  figura  di  piato.  Cron. 
Morell.  Renunziarono  ^  ad  ogni  eccezione  di  dire  :  non  poffo 
effer  cofiretto  innanzi  al  conteftar  della  lite  . 

Contestato  .  Add.  da  Conte fiare  .  Intimato  ,  Notificato  . 
Lat.  contefiatus  .  Libr.  Amor.  Da  ciafeuna  parte  contelìata  la 
lite  ,  veduta  per  me  ragione  ,  volete  ,  che  per  me  diffini- 
to  fia  . 


Contestazione.  Il  contefiare  .  Lat.  contefiatio  .  Gr.  Six- 

fJMpTUQji<X  , 

Contesto  .  Sufi.Tefio.^  e  piu  propriamente  Quello^  che  pre¬ 
cede  ,  e  fegue  alcun  particolar  te  fio  .  Segn.  Mann.  Die.  i^. 
L’^apofiolo  al  proprio  intento  la  tolfe  nel  fecondo  {fenfo  ) 
più  che  nel  prirnq  ,  come  dal  contefio  apparifee  . 

§.  Contefti  ,  diciamo  anche  i  Tefiimonj  ,  allora  che  depongo¬ 
no  in  conformità  ,  e  fono  interamente  fra  di  loro  concordi.  Lat. 
conteftes  .  Gr.  <Tufz[/.xpTvpiymis  . 

Contesto  •  Add.,  da  Conte  ffere.  l.a,t.contextus  .  Petr.  canz. 
42.^2.  Indi  per  alté  mar  vidi  una  nave  ec.  Tutta  d’avorio, 
e  d’  ebano  contefia  .  Alam.Colt.%.iio.  L’afpra  rofa  del  can, 
r  adunco  rogo  ,  Che  fon  più  da  pregiar,  quando  gli  avrai 
Ben  contefti  fra  lor  ,  terranno  al  fegno  II  furor  d’ Aquilon, 
non  pur  le  gregge  .  Boez.  Varch.  1.  i.  Aveva  le  fue  vefti- 
menta  di  fila  fottiliffime  ,  e  con  meravigliofo  artifizio  ,  e 
d’  una  materia  indiffolubile  contefte  .  Bemb.rim.ijn  2X12.  re¬ 
te  a  mezzo  del  mio  corfo  D’  oro  ,  e  di  perle  ,  e  di  rubin 
contefta  .  Faff.  Ger.  8.85.  E  rivedendo  va  1’  incife  travi  Già 
in  macchine  contefte  ,  orrende  ,  e  gravi . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Par.  ip.  Vid’  io  farfi  quel  fegno  , 
che  di  laude  Della  divina  grazia  era  contefto  . 

Contezza  .  Notizia  _  .  Lat.  cognitio  ,  notitia  .  Gv.  yv^au  . 
Dant.  Purg.  24.  Che  più  parca  di  me  aver  contezza.  Frane. 
Barb.  194.  12.  Avrai  contezza  di  tutte  fue  figlie  .  Bemb. 
lett.  Quanto  al  dovervi  dar  contezza  del  mio  fiato ,  dico 
ec.  E  altrove  :  Dammi  tu  contezza  particolare  ,  e  vera  del 
tutto  . 

§.  Per  Familiarità  ,  Lat.  confuetudo  .  Bocc.  nov.  15.  4.  La 
giovane,  che  prima  la  borfa  d’ Andreuccio,  e  poi  la  contez¬ 
za  della  fua  vecchia  con  lui  avea  veduto,  ec.  Frane. Sacch. 
nov.  50.  Ribi  ec.  avea  contezza  colle  donne  de’  cava- 
lieri  . 

Conticino  .  Dim.  di  Conto  .  Piccai  conto .  Lat.  ratiuncula . 
Alleg.  225.  Con  effi  aggiufterem  quel  conticino  ,  Che 
d’  argenti  Francefi  a’  giorni  andati  Pafsò  fra  me  ,  e 
voi  ec. 

Co  NT  IO  I  A  .  P^r.  15.  Contigie  fi  chiamano  calze  fo¬ 
late  col  cuoio  ,  ftampate  intorno  al  piè  .  Pramm.  Riform. 
del  1556.  Calzata  con  contigie  ,  o  con  calze  folate  ,  o 
fenza  fuola  . 

§.  E  generalmente  ,  per  Ogni  ornamento  ,  e  per  Ogni  va¬ 
ghezza  .  Lat.  omamentum  ,  venufias  .  Gr.  Mafinpiu  .  Liv.  M. 
Le  quali  per  beltade  ,  e  per  contigia  s’  affembravano  alle 
vecchie  infegne  ,  che  erano  appiccate  nel  tempio  .  Amm. 
ant.  G.  6p.  Quelli  è  meno  bifognofo ,  che  meno  ha  conti¬ 
gia  .  Nov.  ant.  pz.  4.  Avea  arme  orate  rilucenti,  e  pie¬ 
no  di  contigie ,  e  di  leggiadrie . 

Con- 
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CoNTiGiATO  •  ^àd.  Ornato  di  contigie  .  Dant,  PaY.  1 5 .  Non 
donne  contigiate  ,  non  cintura  ,  Che  folfe  a  veder  piu  , 
che  la  perfona  .  iB«r.Non  donne  contigiate  ,  cioè  non  ave¬ 
va  donne  ,  Fiorenza  ,  che  allora  portalfero  contigie. 

Sacck  rim.  55.  Con  calze  contigiate  van  ragazzi  ,  E  con 
sì  fatti  andazzi  i  fanti  vanno  , 

Contiguità*  5  contiguitadje  jC  contigui  ta¬ 
te  .  Afiratto  di  Contiguo  .  contiguitas .  Gal.  Gali.  Tol¬ 

ta  là  contiguità  dell’  aria  coi  bagnarla  ,  difcenderà  in  fon¬ 
do  e  quivi  reitera  . 

Contiguo.  Add.  Rafente  ,  Allato  ,  Accojìo  ,  Che  fi  tocca  . 
Lat.  conttguus  .  Gr.  aiw^tfru  .  Com.  Inf.  J4.  Quello  mondo  è 
conti'’UO  a  quello  di  fopra  .  Varch.  jìor.  p.  Abitando  in  due 
cafe  contigue  ,  che  fi  poteano  dire  una  fola  ,  riufcendo  el¬ 
leno  una  nell’  altra  .  Stor.  Eur.  5.  108.  Alcuni  Ibernefi,  che 
in  una  folta  felva  quivi  contigua  fegretamente  fi  erano 

afcolì .  ,  .  . 

§.  Contiguo.,  termine  de' filo fofi;  dice/t  delle  Parti  componenti 
un  corpo  fra  di  loro  f eparate  ,  ma  che  L' una  fia  al  contatto  del 

i’  altra  .  .  ^  . 

Contina  .  V.  A  vale  E  ebbre  continua  .  Lat.  febrts  continua. 
M.  y.  3.  43.  In  quelli  dì ,  elfendo  malato  Papa  Clemente 
Sello  nella  città  d’  Avignone  in  Provenza  d’  una  contina  . 
E  5.  25.  Cadde  malato  in  Pifa  ,  e  d’  una  contina  in  fette 
dì  pafsò  di  quella  vita  .  E  apprejfo  :  Ma  la  contina  più  che 
altro  il  tralfe  a  fine  .  Pataff.  p.  La  quale  è  febbre  quartana 
contina  .  Segr.  Fior.  Mandr.  4,  8.  Che  le  venga  la  con- 

Continente.  Contenente  .  Lat.  continens  ,  comprehendens. 
Gr.  aiwixoiv  .  Cr.  6.  1.  6.  Quelle  forme  continenti  le  mate¬ 
rie  delle  cofe  da  generare  ,  e  da  corrompere  . 

§.  Per  ^egli  ,  che  ha  virtù  di  continenza  .  Lat.  *  continens. 
S,  Grifo fiftiViWì  cura  hanno  più  di  loro  ventre  ,  nulla  fol- 
lecitudine  di  loro  carne  ,  ma  diventano  continenti  ,  e  alli- 
nenti  per  lo  dolore  .  y.  Ag.  C.  D.  Migliore  è  1’  uomo  fede¬ 
le  coniugato  ,  che  ’l  continente  infedele  .  Maeftruzz.  2.  35. 
Il  quartodecimo  è  de’  frati  Minori  ,  i  quali  ricevefibno 
all’  uffizio  ,  e  alle  cofe  divine  nel  tempo  dell’  interdetto  i 
frati  ,  o  pinzochere  del  Terzo  ordine  ,  le  quali  fon  chia¬ 
mate  continenti . 

Contine  n  t  e  M  e  n  T  e  .  Avverb.  Con  continenza  .  Lat.  con- 
tinenter  .  Gr.  iyyefJoi<m(  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Tutte  le  opera¬ 
zioni  più  pericolofe  continentemente  fi  portano . 

CONTINENTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Continentemen¬ 
te  .  Lat.  cont inenti jfim^  .  Gr.  iyKpai<TÌ~otm,  .  Libr.  cur.  malate. 
Vivere  continentiffimamente  nel  cibarfi  ,  quando  viene  la 
febbre  .  ... 

Continentissimo  .  Superi,  di  Continente  .  Lat.  conti- 
nentijfmus  .  But.  Inf.  4.  Seneca  fu  filofofo  morale  di  Spa¬ 
gna  per  nazione  d’  una  città  chiamata  Cordova  ,  e  fu 
zio  di  Lucano  poeta  ,  e  fu  di  continentilfima  vira  . 
Continenza.  Il  contenere  .  Lat.  ambitus  ,  Gr.  vìQ/.ox»  . 
Dant.  Par.  35.  E  parvemi  tre  giri  Di  tre  colori  ,  e  d’  una 
continenza  ,  Bocc.  lett.  Som  niaria  mente  qui  apprelfo  di  tut¬ 
ta  1’  opera  vi  pongo  la  continenza  . 

§.  I.  Per  Quella  virtù  ,  colla  quale  r  uomo  fi  sa  temperare^ 
e  contenere  .  Lat.  continentìa  .  Gr.  iyKpuvsM  .  Tef.  Br.  6.  ip. 
La  continenza  è  abito ,  per  lo  quale  l’ uomo  folliene  gravi 
tentazioni,  e  molte  molellie,  ma  tuttavia  non  fi  confente. 
Com.  Par.  21.  Continenza  hae  a  reggere  tutti  gli  atti,  che 
fono  in  noi ,  circa  il  toccare  :  e  continenza  ha  tre  parti  ; 
continenza  virginale  ,  continenza  coniugale  ,  e  un’  altra 
continenza,  che  non  hae  il  proprio  nomz  .  Cavale.  Penit. 

I  santi  padri  fanno  gran  differenza  tra  callità,  e  contineh- 
za  i  continenza  è  far  forza  ,  e  vincer  la  carne  per  afflizio¬ 
ne  ,  e  rillrignerla  per  paura.  Frane.  Barb.  106.  10.  Ella  è 
tacere  ,  e  continenza  in  carne  .  G.  y.  6.  64.  4.  Ebbe  in  se 
tanta  continenza  ,  e  fincerità  per  lo  fuo  comune  ,  che  più 
non  ebbe  del  tanto  il  buono  Romano  Fabbrizio  del  teforo 
a  lui  proferto  per  gli  Sanniti  .  Bocc.  _nov.  38.  ir.  Dopo  al¬ 
quanto  fpazio  ,  la  giovane  maravigliandqli  della  fua  con¬ 
tinenza  ,  temendo  non  il  marito  fi  fveglialTe  ,  conqinciù  a 
dire  . 

§.  IL  Per  Maniera  di  portar  fi  .,0  contener  fi  in  alcuno  affare^ 
Contegno  .  Lat.  modus  .  Bocc.  nov.  pp.  46.  Io  intendo  di  ve¬ 
dere  ,  che  continenza  fia  quella  di  mia  rnogliere  in  que¬ 
lle  nozze  .  Pecor.  g.  5.  nov.  2.  Veggendofi  il  nuovo  abito  . 
e  la  bella  continenza  ,  che  cofloro  tenevano  .  Cron.  Morell. 
228.  Fu  collui  u-imo  fuperbo  ,  e  quali  tirannico,  molto  or- 
gogliofo ,  e  quafi  tutto  fuori  di  modi ,  e  continenza  eccle- 
fiallica  . 

§.  III.  Per  Saldezza  ,  Fermezza  .  Lat.  firmitudo  ,  flabili- 
tas  .  Gr.  Tipióans  .  Liv.  M.  Egli  ebbe  quella  medefima  con¬ 
tinenza  di  cera  ,  e  sì  1’  orgogliofo  riguardo  ,  e  tanto  d’  ar¬ 
dimento  in  parlando  ,  che  ec. 

Contingente  .  Che  continge  .  Lat.  contingens  . 

§.  I.  £*  anche  termine  filofofico  ;  e  vale  ,  Che  puh  effere  ,  e 
non  effere  ,  Indeterminato  .  Lat.  contingens  .  Gr.  , 

Bant.  Par.  13.  O  fe  necelTe  Con  contingente  mai  necelfe 
fenno .  E  17.  Così  vedi  le  cofe  contingenti.  Anzi  che  fie¬ 
no  in  fe  mirando  ’l  punto  .  Paff.  329.  A  lui  non  fono  le 
cofe  cafuali  ,  e  contingenti,  che  fono  agli  uomini  ignoran¬ 
ti  .  Maefiruzz.  1.  54.  Ancora  è  una  condizione  contingen¬ 
te ,  e  oneila  ,  la  quale  vi  fi  pub  porre  ,  e  non  porre . 

§.  IL  Contingente  ,  dicefì  anco  per  Rata  ,  0  Porzione  di 
ehecchejfia  ,  che  tocca  a  etafeuno  . 
Contingentemente.  Awerb.  Con  Contingenza .  l4t. 
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*  contingenter  ,  fcrtuith  .  Gr.  ecùaofidmc  ,  Varch.  fior.  Delle 
cofe  ec.  alcune  fi  facevano  couungeiuemente  dagli  uomi¬ 
ni  ,  e  alcune  temerariamente  dal  calo  . 

Contingenza  .  Il  conttngt.re  .  Lat.  antingentia  .  Gr. v» 

ervpifiifitiKÓs . 

I.  £*  anche  termine  filofofico  ;  e  vale  Indeterminazione  y 
e  'I  Potere  avvenire  ,  0  non  avvenire .  hàt.  lontingtns  .  Gr.  to' 
ivSixóptvov  .  Dant.  Par.  17.  La  contingenza  ,  che  fuor  del 
quaderno  Della  voflra  materia  non  fi  Itende .  But.  La  con¬ 
tingenza  ,  cioè  1’  avvenimento  delle  cofe  non  neceffitato 
da  cagioni  naturali  . 

§.  IL  Per  Cofa  contingente  .  Dant.  Par.  *3.  Giù  d’  atto 
in  atto  tanto  divenendo  ,  Che  più  non  fa ,  che  brevi  con¬ 
tingenze;  E  quelle  contingenze  elTere  intendo  Le  cofe  ge¬ 
nerate  .  But.  Brevi  contingenze  ,  cioè  ,  cofe  che  contingo¬ 
no  ,  cioè  vengono  in  atto ,  e  poco  durano  . 

Contingere.  y.  L.  Avvenire ,  Accadere  ,  Succedere  .  Lat. 
contingere  ,  evenire .  Gr.  crvptfieumv  .  Dant.  Par.  25.  Se  mai 
continga  .  che  ’l  poema  facro  ec.  Vinca  la  crudeltà  ,  che 
fuor  mi  ferra  .  But.  Se  mai  continga  ,  cioè  fe  per  alcun 
tempo  avvegna  . 

Contino  I A  .  Contigia.  Borgh.  Arm.  Fam.  38.  Quelle  coii- 
tinge  più  veramente  fono  preda  ,  che  armadure  .  E  appref- 
fo  :  Da  un  molto  antico  noflro  furono  recate  in  volgare 
con  la  parola  continge  molto  antica  . 

Contino  VA  .  Lo  ftejfo  ,  che  Contìnua.  'Lit.  continuai  io .  Gr. 
auvixaa .  Com.  Inf.  12.  L’  Adice  è  un  fiume,  io  quale  per 
la  continova  del  corfo  hae  rofo  la  montagna  di  Trento  . 

§.  Continova.,  vale  lo  fieffo,  che  Contina,  Febbre  conti¬ 
nua  .  Lat.  febrts  continua  .  Alleg.  229.  Potrebbono  affalen- 
doci  a  lor  polla  darci  la  terzana  ,  la  quartana ,  e  la  conti¬ 
nova  . 

Co  NT  l  NOVA  MEN  T  e  .  Avverb.  lo  fieffo  ,  che  Continuamen¬ 
te  .  Lat.  ajfidue  ,  continui  ,  conùnenter  .  Gr.  cumx^^  •  yk' 
S.  Gio:  Bat.  187.  Continovamente  iftavano  in  grandiflìma 
allegrezza  .  Segn.  fior.  6.  i&o.  Quefte  ufanze  aliai  difpiace- 
vano  al  Papa  ,  e  continovamente  riprendeva  per  lettere  il 
Duca  ,  che  teneffe  altra  vita  . 

Co  NT  I  NOVA  M  E  NT o  .  Lo  ftsjfo  ,  che  Conùnuamento  .  Lat. 

*  continuatio  .  Gr.  cuvtx»u. 

Co  NT  I  NOVA  NZ  A  .  Lo  fìeffo  ,  che  Continuanza  .  Lat.  con¬ 
tinuatio  .  Gr.  awjixaa  .  Salv.  Oraz.  Quel  fuo  ineffabile ,  ed 
ineflimabil  guadagno  èc.  con  tanta  continovajiza  raccolto 
aveva  . 

Conti  NOVA  RE  .  Lo  fieffo  ,  che  Continuare  .  Lat.  continua¬ 
re  ,  perfeverare  .  Gr.  'ttspoery.otp^péiu  .  Cron.  Morell.  226.  Per 
non  continovare  in  tanta  lunghezza  di  fcritto,  narrerò  al- 

.  cune  cofe  fotto  brevità  . 

CoNTiNOVATO  .  Add.  da  Continovare  .  Lat. continens,  con- 
tinuus  .  Gr.  auutxns  .  M.  y.^.ió.  A  onore  del  comune  di 
Firenze  per  lo  cui  aiuto,  e  conforto  continovato  infino  al¬ 
la  fine  ,  i  Perugini  ebbono  quefta  vittoria  . 

CoNTiN OVAZIONE  .  Lo  fieffo  ,  che  Continuazione  .  Lat. 
continuatio  ,  perfever ani ia ,  perfeveratio  .  Gt.  xap- 

. 

Contino  v  ITA* ,  continovitade  ,  ^  contino- 
VI  TATE  .  Afiratto  di  Continovo  ,  Continovazione  .  Lat.  fo«- 
tinuatio  ,  perfeverantia  ,  perfeveratio  .  Gr.  Kapa^Q/.a  . 

Continovo  .  Add.  Lo  fieffo ,  che  Continuo .  Lat.  contìnuus , 
affiduus  .  Gr.  auuixiìs  . 

§.  Febbre  continova,  vale  Quella,  che  non  lafcia  libero  l' in¬ 
fermo  .  Lat.  febris  continua  . 

Continovo.  Lo  fieffo ,  che  Continuo  ,  avverb.  Lat.  conti¬ 
nui  ,  ajfidui  .  Gr.  cruutxiòf ,  G.  ff.  8.  78.  3.  I  Francefehi  af- 
falendoli  continovo  in  quella  giornata. 

§.  Di  continovo  ,  Del  continovo  ,  0  Al  continovo  ,  pofii  av- 
yerbialm.  vagliano  lo  fieffo  .  G.  y.  6.  17.  3.  Altri  dilfono,  che 
il  detto  Imperadore  al  continovo  s’intendeva  col  Soldano. 
Cron.  Morell.  221.  Così  di  continovo  fono  da  loro  mante¬ 
nuti  . 

Continua  .  Verbal.  Continuazione  .  Lat.  continuatio  .  Gr. 
ffuutxotx  . 

§.  Continua  ,  vale  anche  lo  fieffo  ,  che  Contina  .  'L.^\..febrh 
continua  . 

ONTINUAMENTE  .  Avverb.  che  anche  fu  detto  conti- 
N  UVA  ME  NT  E  .  Sempre  ,  Del  continuo  ,  Senza  intermijfw- 
ne  .  Lat.  ajfidui  ,  continui  ,  conùnenter  ,  Gr.  auojixà)s .  Bocc, 
nov.  2.  12.  Veggio  continuvamente  la  voflra  religione  au¬ 
mentarli  .  G.  y.  p.  98.  2.  Combatteano  continuamente  di 
dì ,  e  di  notte  ,  per  mare ,  e  per  terra  la  città  .  Dant.  Inf. 

14.  Alcuna  fi  fedea  tutta  raccolta  ,  E  altra  andava  conti¬ 
nuamente  . 

ontinuamento  .  Continuazione  .  Lat.  *  continuatio. 
Gr.  aiwfx^'p  •  G.  K  9.  iió.  i.  Si  flimava  per  li  favi ,  che 
r  affedio  di  Troia  in  fua  comparazione  non  folle  di  mag¬ 
gior  continuamento  di  battaglie  per  mare  ,  e  per  terra  . 
Albert.  50.  La  fapienza  fenza  ammaellramento  ,  e  fenza 
continuamento  di  buono  fludio,  e  con  molto,  e  fpeffo  leg¬ 
gere  ,  non  fi  puote  bene  ritenere  . 

ontinuanza  .  Continuazione  .  Lat.  continuatio .  Gr.  av- 
.  Cr.  6.  6.  3.  Avicenna  dice  ,  che  la  continuanza  del 
mangiare  1’  aneto  addebolifce  la  villa  .  Com.  Purg.  18.  Nel¬ 
la  prima  contiene  la  continuanza  del  diciottefimo  capitolo . 
But.  Inf.  7.  Nella  fettima  pone  la  continuanza  del  loro 
cammino  .  Bocc.  g,  i.  f.  4.  Infinattanto  che  elle  o  per  trop¬ 
pa  continuanza  ec.  non  ci  diveniffero  noiofe  . 

OWTINUARE  .  anche  dagli  antichi  fi  feri ff e  conti¬ 
no  VA'* 
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KUVA  RE  .  Seguitar  a  fare  ,  Non  intermettere  ,  Duràre  .  Lat. 
continuare  ,  perfeverare  .  Gr.  'stpoaMprtsoHu .  Bocc.  Introd,  49. 
Penfando  al  continuar  della  nolira  letizia  .  £  nov.  10.  7. 
Continuando  il  paffar  del  maellro  Alberto,  E  nov.  24.  i. 
Ora  apprefìb  ,  Panfilo  ,  continua  con  alcuna  piacevol  co- 
fetta  il  nollro  diletto  .  Dant.  Inf.  io.  E  fe  continuando  al 
primo  detto  Egli  han  quell’  arte  «  dilfe  ,  male  apprefa  . 
Petr.  canz,  20.  2.  Ma  pur  convien  ,  che  T  alta  imprefa  fe- 
gua ,  Continuando  1’  amorofe  note.  Plut.  Non  fu  niu- 
no  degli  amici  di  Dionifio  ,  che  non  lo  difpregialle  per 
r  imbriachezza ,  per  li  dadi  ^  c  per  le  femmine ,  che  Tem¬ 
pre  continuava  . 

§.  I.  Per  E  [fere  att  accaso  ,  a  congiunto  .  Lat.  adhjtrere  ,  co- 
hcerere  ,  conjungi  .  Gr.  o-jyxa)kà.Srcu .  Volg.  Raf.  Di  quelle  cin¬ 
que  fono  certe  ,  che  al  torace  non  fi  continuano  .  £  altro¬ 
ve  :  Qiiella ,  che  è  di  dietro  ,  fi  continua  alli  fponduli  del 
dolfo  .  E  appreffo  :  Dal  cerebro  tralfe  nervi  ,  e  produfie  , 
i  quali  fon  continuati  ,  c  congiunti  a’  membri  •  E  altrove  : 
E'  legato  con  legamenti,  che  continuano  il  fegato  al  pan¬ 
nicolo  ,  il  quale  è  di  fopra  a  lui  . 

II.  Per  Ufare  ,  0  Adoperare  continuamente  . 

Contini!  ata  mente  .  Avverb.  Con  continuazione  ^  Lat. 
continui  .  Gr.  auuiyic  .  Calti,  dial.  mot.  loc.  107.  Dividendo, 
poi  il  rettangolo  continuatamente  in  parti  eguali  . 

Contino  ato  •  Add,  da  Continuare .  Lat.,  ,  con- 

ttnuus  .  Gr.  .  Coll.  Ab.  Ij'ac.  1 5.  La.  fperanza  ,  e  ’l 

timore  fi  ftabilifce  nella  mente  per  lo.  dilungarli  dagli  uomi¬ 
ni  ,  e  per  continuata  orazione  .  Libr.  Pred.  Si  dolgono  con 
gagnolamento  continuato.  Galat.  51.  Quando  la  piacevo¬ 
lezza  non  confifte  in  motti ,  che  per  lo  più  fono  brievi  , 
ma  nel  favellar  diftefo ,  e  continuato  .. 

Continuazione  .  Il  continuare  .  Lat.  continuati  ,  perfe- 
verantta  ^  per/everatto ,  Gr.  i'trifiovH  ,  ìMpTeQila.  Declam.^uin- 
til.  P.  Xroppa  continuazion  di  profperitade  è  rinc.rcfcimen- 
IO  .  E  altrove  :  La  feconda  miferia  de’  rettori  è  continua- 
zion  di  paura.  Red.lett.  2.,  121.  V. Sig. Illullrifs.  potrà  tem¬ 
pre  conofeere  cjuanto  fia  grande  la  ftima,  chq  io  faccio  del- 
1  onore  de’  fuoi  da  me  rifpettatilfimi  comandamenti,  della 
continuazione  de’ quali  cordialmente  la  fupplico. 

Con T I Nu ita’  ,  continui ta de  ,  e  co nt inu ita- 
TE  .  Afiratto  di  Continuo  ,  Continuazione  .  Lat.  continuatio  ^ 
^rfeverantia  ^  perfeveratio  .  Gr.  Kocprsedx .  Cavale,  med.  cuor. 
E'  differente  da  quel  del  mondo  in  fei  cote  ,  cioè  in  puri¬ 
tà  ,  e  in  continuità,  ec.  Com.  Inf.  ip.  La  feconda  fi  è  la 
continuità  di  quella  infermitade  .  But.  Par.  8.  i.  Quello 
finge  per  moflrare  ec.  la  loro  continuità  . 

Continuo  .Sufi.  Termine  de'fìlofofi.  Compojlo  di  parti  non 
feparate  fra  di  loro  .  Gal.  dtal.  mot.  4pp.  Tra  le  prime  iftan- 
ze,  che  fi  logliono ^produrre  contro  a  quelli,  che  compon¬ 
gono  il  continuo  d  indivifibili  ec.  E  510.  A’ quali  io  am¬ 
metto  ,  come  veriffimo  concetto ,  il  continuo  efier  divifi- 
bile  in  lempre  divilìbili  . 

Continuo  .  Add.  che  anche  dagli  antichi  fi  fcriffe  conti- 
Nuvo  .  che  ha  continuazione  .  Lat.  continuus..,  afiiduus.  Gr.. 
aujjt)^rii.  Bocc.  nov.  z.  5.  Il  Giudeo  da  così  continua  iltanzia 
vinto  diffe  .  Petr.  fon.  61.  E  del  continuo  lagrimar  fon 
Itanp  .  Dant.  Inf.  16.  Sì  ,  che ’n  contrario  il  eolio  Faceva 
a  piè  continuo  viaggio  . 

I.  Per  AJfiduo  ,  Dimorante  di  continuo  in  alcun  luogo  , 
'L.a.z.  ajfiduus  .  Gr.  .  Bocc.  Introd..  51.  Mifia  mia 

fante  ,  e  Licifea  di  Filomena  ,  nella  cucina  faranno  con¬ 
tinue  . 

II-  Agghmto  di  quantità  ,  la  diverfifica  dalla  difcrcta  ; 
ed  è  termine  de'  filofofi  ._Lat.  continuus  .  Gr.  aum'xfis  .  Circ. 
Geli.  Corrie  è  verbigrazia  nella  quantità  continua  il  centro 
del  cerchio  . 

,  .III"  ^^hhre  continua  vale  Ideila  ,  che  non  lafcia  libero 
l  infermo  avanti  la  nuova  febbre  .  Lat.  febris  continua  .  Gr. 
cuùoyoi  .  Red.  lett.  occh.  Il  quale  morì  di  febbre  continua, 
in  Firenze  . 

§.  IV.  Onde  in  proverb.  La  febbre  continua  ammazza  [uo¬ 
mo  i  che  fi  ufa  figteratam.  per  efprimere.,  che  Le  continue  fpef e 
fanno  impoverire  , 

Continuo.  Avverb.  Che  anche  dagli  antichi  fi  fcriffe  c  o  N- 
T I  n  u  V  o  .  Contìnuamente  .  Lat.  continue  .  Gr.  eruui^ffic  ., 
Bocc.  >*02;.  50.4.  Cominciò  ec.  ad  averne  col  marito  di  feon- 
ce  parole,  alcuna  volta  ,  e  quali  continuvo  mala  vita.  Fi- 
loc.i.  2>p. Nella  qual  cafa  la  Dea  entrò  ,  continuo  le  ma¬ 
ni  menandofi  davanti  al  vifo  . 

§.  Al  continuo  ,  Del  contìnuo  ,  e  Di  continuo  ,  pojìi  avver- 
bialrn.  vagliono  lo  fieffo  .  G.  F.  6.  77.  2.  Quella  (  campana  > 
del  continua  fonava  di  dì ,  e  di  notte.  E  8.  78.  j.  Al  con¬ 
tinuo  molto  gli  affannavano  ,  Bocc.  nov.  22.  6.  Il  quale  fa- 
pea ,  che  del  continuo  con  lei  non  giacca  .  Fir.  Lue.  i.  2. 
Io  ne  fon  ec.  di  continuo  lacerata  ,  e  maltrattata  . 

CoNTINUVAMENTE  .  V.  CONTINUAMENTE. 

CONTINUVARE.  V.  CONTINUARE. 

Continuvo.  21.  CONTINUO. 

Conto  .  Sufi.  Calculo  ,  Ragione  .  Lat.  calculus  ,  ratio  .  Gr. 
'KÓyos  .  Tef.  Br.  z.  48.  Di  quefii  medefimi  undici  dì  nafee 
un  conto  ,  che  è  appellato  la  patta  ,  per  trovar  la  ragion 
della  luna  .  Sen.  Pifi.  Quando  1’  uomo  ha  raunate  le  parti , 
sì  le  fomma  per  conto  .  Sen.  ben.  Farch.  6.  4.  Tu  ,  che 
eri .  come  creditore  venuto ,  faldato  il  conto  te  ne  parti  de¬ 
bitore  .  *4 

§.  1.  Conto  aperto  ,  od  accefo  ,  dicefi  il  Conto  non  faldato  . 
V.  ACCESO  . 
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§.  IL  Aver  il  conto  accefo  ,  figuratam.  vale  r 

;  ma  fi  jU  prendZ 

regg£}\  ^  Pu- 

i  e  dicefi  propriamente  il  conto  de'  da- 

§.  V.  Conto  fermo  ,  dicefi  Quello  ,  a  cui  non  fi  talTono  con¬ 
trapporre  partite  fino  al  tempio  alCa  condi^Ze^Ja  . 

t  mZcornon  TJ  ‘^o^odo  di  fcrittura  . 

p7'  ^  c  1  fiparato  .  Borgh.Mon. 

228,  Poter  mefcolare  in  un  medefimo  fàcchetto  di  piùX- 

te  mfierae ,  fenza  avere  a  fare  un  contò  a  parte  .TAA 

pmpr;  beni /e 

far  del  fuo  peculio  un  conto  a  parte  .  '  *  • 

§,  Vili.  Tener  conto  ,  0  fi  conto  ,  vale  Scrivere  ,  c  Tare  i 
(X*.  rationes  .  ’Gi.  Zyl 

c  \'o  ’  °  bilancio  .  v.  B  i  la  N- 

§.  Tener  conto  ,  vale  altresì  Prender  memoria  ,  0  ricot- 
fpende'?'  ^ 

ìi  YTT  dì  checche  fia  ,  vale  Rifparmiarlo  . 

5.  All.  Fale  eziandio  Averne  cura .  Lat.  curam  habere .  Gr, 
j>o<Jij.iKHSìru  ariof,  .  cro«.  Morell.  242.  Il  provvedimento 

della  Ipeia ,  e  di  tutte  cole  opportune,  fu  commelfo  al  det¬ 
to  Cjualberto  avendone  elfo  a  tener  conto.  Segn.  ftor.g.ZAÓ. 

Non  gii  renarono,  altri  nimiqi  ec..  che  i  fuoi  figliuoli ,  da 
tenerne  conto  .  0-3 

ytLL  n  >  '^ale  ancora  Offervare.  Reflettere., 

Ab  badare  .  Segn.  fior.  6.  16 1.  Era  ancora  incolpato  di  non 

tener  rnoito  conto,  in  che  modo  guadagnaffono  la  roba  gii 
agenti  fuoi  .  v  °  t. 

r/  Rifiontrar  le  ragioni  e  le  partite. 

£vco/.  50.  Si  dice  d  uno,  il  quale  fia  buono  abbachi- 
ita  ,  cioè  fappia  far  ben  di  conto ,  perchè  gli  abbachifli  , 
quando  fanno  bene  ,  e  preftamente  le  ragioni  ,  fi  dicono 
far  bene  1  conti  .  Borgh,.  Mon.  228.  Ognuno  non  ùl  fare 
quelli  conti  appunto ,  o.  così  prello  . 

§•  XV.  Far  conto  ^  0  i  conti  con  alcuno  ,  vale  Rifiontrare 
fi  conto  ad  effetto  di  aggiuftarfi  con  effo  nel  dare  ,  e  nell'  ave- 
Y .  Malm.  2.  55.  Fece  conto,  e  pagò  ben  volentieri Red. 
tYmtti^^^'  faremo  1  noitri  conti,  e  gli  aggiufieremo,  tut- 

§.  XVI.  In  proverb.  Chi  fa  il  conto,  fenza  f  ofle  ,  l' ha  a  far 
due  volte  ,  o  fimdi.  ;  e  vale  ,  che  I  difigni  ,  che  fi  fanno  così 
da  Se  ,per  lo.pd  non  nefeono .  Bern.  Ori.  1.  7.  6?.  Color,  che 
fanno  il  conto  fenza  f  olle,  Rifpofe  Aftolfo ,  tornano  a  ri- 
A  CONTO  §.  VI.  e  OSTE  §.  II. 

AVil.  Far  conto,  vale  Determinare,  Stabilire,  Rifofi 
V.erjt  .  Lìt.  Jìatu ere  ,  decerntre.  . 

§•  Tar  conto  ,  0  il  conto  ,  vale  Immaginarli,  Sup¬ 

porli-  .  Lat.  fingere .  Malm.  6.  86.  Facciam  conto  ,  che  in 
campo  alla  paltura  Un  toro  fia  cofiui,  o  un  cavallo.  E  fi 

loj.  Perchè  s  ei  vuol  turbar  la  nofira  pratica  ,  Fa  male  i 
conti .  t  j  * 


§.  XIX.  Far  conto.,  che  pajfi  I  imperadors  ,  modo  proverb, 
e  vale  Non  curare  checché  fia  ,  Non  badare  a  quello  ,  di  che  fi 
tratta ,  e  Non  volervi  far  rìflejjione 2;,  f  A  R  conto  §.  VI  I . 
e  IMPERADORE  §.. 

§.  XX.  Tener  ,  e  Far  conto- di  checcheffia  ,  vede  Farne  jìi~ 
.ma^.  Averlo  in  pregio  .  Lat.  ajlimare.  Gr.  Ttp.ài/.  Bemb. lett. 
De  quali  due,  dico  di  voi,_  e  di  meffer  Pietro,  io  fo  quel 
conto  ,  che  di  due  fratelli  fi  dee  fare  .  E  altrove  :  Accioc¬ 
ché  voi  non  acquiltiate,  difonorato.  nome  di  far  pocO'  conto 
degli  amici  .  Ar.  Fur.  52.  8.  E  del  gran  conto  ,  ch’egli  ne 
facelfe  ,  Volle  ,  che  Brunel  prova  le  raoftrafie  .  Circ.  Geli. 
Dove  tu  elfendo  filofofo  ec.  non  terrai  conto  alcuno  de’ 
piaceri  del  corpo  .  Stor.  Eur.  i.  zz.  Il  Re  vedde  il  tutto,  e 
non  moftrò  di  tenerne  conto  .. 

§.  XXL  Onde  Uomo  di  conto  ,  vale  Uomo  di  Sìima  ,  e  di 
reputazione  .  Dav.  Scifm.  48.  Da  vagli  in  commende  (  i  con¬ 
venti  )  a  uomini  di  conto  .  Malm.  ;j.  9.  Uomin  di  conto, 
e  grolfi  bottegai  ,  . 

XX  IL,  Aver  in  buon  conto  ,  vale  Avere  in  buon  concet¬ 
to  ,  Stimare  affai  .  Lat.  magni  facere  .  Gr.  nfiii/  .  Bern.  Uri, 

1.  IO.  2.  Ara  uno  in  buon  conto,  una  perfona.  Ciò,  ch’el¬ 
la  fa  ,  gli  par  ,  che  perle  fia  . 

§,  XX IH.  Domandar  conto  ,  vale  Chiamare  a  render 
ragione  ,  Far  render  conto  .  G.  P'.  6.  pz.  4.  I  baroni  "di 
Proenza  appuofono  al  buon  Romeo  ,  eh’  egli  aveva  ma¬ 
le  guardata  il  telerò  dei  conte  ,  e  fecergli  domandar 
conto  . 

§.  XXIV.  Render  conto  ,  vale  Far  vedere  la  fua  ammini- 
Sìrazione  .  Lat.  rationem  reddere  .  Gr.  Kóyov  Sìtvajt  .  Ar.  Len. 

2.  I.  E  fa  ,  che  li  fafei  ti  mofirino  ,  Ch’  hanno  cavato , 
e  che  conto  ti  rendanq  De’  legni  verdi  .  E  Fur.  i.  55. 
Ella  gli  rende  conto  pienamente  Dal  giorno  ,  che  man¬ 
dato  fu  da  lei  A  dimandar  foccorfo  in  oriente  .  Bemb. 
lett.  Egli  a  bocca  le  renda  conto  dell’  animinifirazion 
fua  . 

§.  XXV.  Render  conto  ,  Giuflificarfi  ,  Dar  foddisfazione  . 
Ar.  Fur.  46.  58.  Ecco  lui  pronto  A  rendervi  di  fe  ,  dilfe  , 
buon  conto  . 

§.  XXVI. 
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§.  XXVI.  Render  buon  conto  ,  figuratam.  vale  Re/ìfìere  . 
Star.  lur.  i.  ^  Cominciò  a  tentare  ec.  Je  forze,  e  1’  animo 
del  fuo  nimico,  ma  trovando  chi  gli  rendeva  fempre  buon 
conto,  anzi  redava  fempre  al  difopra  ,  ec.  Bern.  Or/.  1.24. 
6.  A  folo  a  folo  avevan  combattuto  Con  tutti  dui, e  buon 
conto  renduto  . 

§.  XXVII.  Dar  conto  a  alcuna  coja  ,  vale  Dame  avvtjo  , 
notizia  ,  e  dicefi  anche  per  Render  ragione  dell'  operato  .  Lat. 
decere^  informare  ,  rattonem  reddere  .  Bemb.  lett.  Viene  alla 
corte  per  dar  di  fe  conto  in  fervizio  di  N.  S.  Ar.  Fur,  20. 
5.  L’  altro  comincia  ,  poiché  tocca  a  lui  ,  Con  piò  proe¬ 
mio  a  darle  di  fe  conto. 

§.  XXVIII.  Dare  ,  0  Ricevere  danari  a  conto  ,  0  a  buon 
conto  ,  vale  Dare  ec,  danari  per  far] elt  far  buoni  ,  0  per  ag- 
•giuftarfene  nel  falda  del  conto  .  Bemb.  Jìor.  4.  50.  I  padri  or¬ 
dinarono  ,  che  fenza  dimora  gli  follerò  date  cento  libbre 
d’oro  a  conto  del  fuo  foldo  . 

§.  XXIX.  A  buon  conto  figuratam.  non  alludendo  a  dana¬ 
ri  ,  vale  Frattanto,,  Intanto.  Salv.  Spin.  j.  E^li  avrà  pu¬ 
re  avuto  a  buon  conto  ec.  una  nottolata  d’  un  altra  fatta. 
Bern.  Ori.  2.  io.  11.  Menò  il  gigante  a  buon  conto  prigio¬ 
ni  Color  di  là  dal  ponte  ,  e’  torrioni . 

§.  XXX.  Mettere  ,  0  Porre  in  conto  ,  0  a  conto  ,  vale  An¬ 
noverar  tra  /’  altre  coje  ,  0  tra  gli  altri  conti  .  Lat.  inter  alia 
recenfere  .  Gr.  .  Filoc.  5.  130.  Alcune  fogliono 

donar  gioie  ,  le  quali  non  farieno  degne  di  mettere  in 
conto  .  Noo.  ant.  pr.  2.  In  vita  loro  hanno  appena  tratto 
un  bel  parlare,  od  altra  cofa  da  mettere  in  conto  fra’  buo¬ 
ni  .  E  nov.  61.  2.  Quattro  approvatori  erano  llabiliti  ,  che 
quelle  ,  che  aveano  valore  ,  faceano  mettere  in  conto  . 
Sen.  ben.  Varch.  ?.  18.  Egli  non  può  mettere  in  conto 
al  padron  fuo  neffuna  di  quelle  cofe  ,  che  egli  gli  fa  . 
Bemb.  lett.  2.  Mi  è  debitore  di  cirique  paghe  ,  ponen¬ 
do  a  conto  quella  di  san  Giovanni  proffimamente  paf- 
fata  . 

§.  XXXI.  Levare  il  conto  ,  vale  Raccorre  il  conto  .  Lat. 
rationes  fubducere  ,  fummam  facere  .  Gr.  >^oyi(i^cu  .  Ar. 
Len.  4.  7.  Fin  all’  ultirrio  Mattone  è  mifurato  ',  e  fino  al- 
r  ultimo  Legno  ,  che  ci  è  ,  1’  ho  fcritto  ,  e  meco  porto¬ 
lo  ,  Poi  ne  leverò  ’l  conto  ,  e  farò  intendere  Ad  ambi  a 
quanto  prezzo  pofTa  afeendere  .  Bemb.  fior.  6.  78.  Se  ’l  con¬ 
to  fe  ne  leverà  ,  diece  cotanti  ,  o  più  ancora  eflere  fi  tro¬ 
verà  . 

§.  XXXII.  E  Levare  un  conto  ,  vale  Levare  ,  0  Copiare  le 
partite  d’  un  conto  ,  che  alcuno  ha  accefo  in  un  libro  . 

§.  XXXIII.  Tirare  ,  0  Portare  innanzi  il  conto  ,  vale  Por¬ 
tare  un  conto  avanti  da  una  carta  all'  altra  ^  0  da  un  libro  a 
un  altro  . 

§.  XXXIV.  E  per  metaf.  vale  Seguitare  a  far  checché  fia  . 
Malm.  4.  60.  Ed  io  fcanfato  il  fuoco_ ,  e  ogni  altro  affron¬ 
to,  Lieta  mi  parto,  e  tiro  innanzi  il  conto.  E  6.  16.  Che 
tu  vedrai  tirando  innanzi  il  conto  ec.  Che  delle  ferpi  non 
farai  più  conto. 

§.  XXXV.  E  fiere  a  conto  di  alcuno  ,  per  metaf.  vale  Effe- 
re  apparecchiato  ad  ogni  fua  richi  e  fia  ,  0  piacimento  .  Bemb, 
lett.  2.  Prego  mi  comandiate  ,  e  ini  fpendiate  confidente¬ 
mente  per  quel  tanto  ,  che  io  vaglio  ,  che  certo  tutto  fo¬ 
no  a  conto  voflro  .  _ 

§.  XXX VI.  Dicefi  in  proverb.  Conti  chiari  ,  amici  ca¬ 
ri  ;  e  vale  ,  che  V  amicizia  non  dee  pregiudicare  all'  inte- 
rejfe  .  <  _ 

XXXVII.  Conto  ,  dicefi  anche  per  Capitale  ,  0  Afie- 

gnamento  . 

§.  XXXVIII.  Onde  Far  conto  ,  0  Mettere  a  conto  ,  vale 
Far  eatitale  ,  Fare  afiegnamento  ,  Bocc.  nov.  25.  7.  Ninna 
cofa  avete  qual  che  ella  fi  fia  o  cara  ,  o  vile  ,  che  tanto 
vottra  polfiate  tenere,  e  così  in  ogni  atto  farne  conto,  co¬ 
me  di  me  .  Sen.  ben.  Varch.  1.  Chi  dice  d’  aver  perduto 
alcun  benefizio  ,  mollra  ,  che  egli  1’  aveva  meffo  a  conto, 
e  fatto  penfiero  di  riaverlo  .  E  5.  17.  Quanti  troverrai  tu , 
che  temano  ,  che  la  lor  moglie  ,  ancora  che  ottima  ,  fi 
muoia  ,  e  non  facciano  il  conto  loro  ? 

§.  XXXIX.  Conto,  fi  ufa  anche  per  Modo,  Maniera, Red. 
lett.  2.  60.  Non  guardate  a  fpefa  in  verun  conto. 

§.  XL.  A  conto  ,  e  Per  conto  ,  pojìi  avverbialm.  vagliano 
Per  cagione  .  Lat.  caufsà  ,  Bemb.  lett.  2.  Così  e  per  conto 
di  lei ,  e  per  volito  ne  fentiva  io  doppio,  e  graviffimo  do¬ 
lore.  Red.  /ett.  1.298.  Ma  il  signor  Goti  a  conto  di  Siena, 
e  per  avervi  il  parentado  della  moglie  ,  è  uomo  da  giudi¬ 
car  forfè  a  favore  di  Farnefe  . 

§.  XLI.  Conto  ,  per  Raccontamento  ,  Narrazione  ,  Ifioria 
Lat.  narratio  .  Gr.  Suiyncnc .  Nov.  ant.  99.  9.  Palamides  ne 
la  menò  ,  come  altrove  dice  lo  conto  .  Tef.  Br.  i.  Infi- 
no  a  qui  ha  avvifato  il  conto  affai  brevemente  ,  e  aperta¬ 
mente  ,  come  filofofia  è  madre  ,  e  fontana  di  tutte  feien- 
zie  .  E  1.20.  Chi  quella  ftoria  vorrà  fapere.'più  apertamen¬ 
te  ,  sì  fe  ne  vada  al  grande  conto  del  vecchio  tellamento. 
Tav.  Rit.  Dice  lo  conto,  che  avendo  l’altro  dì  giorno  bel¬ 
lo  ,  e  chiaro  ec.  G.V.  ii.  96.  6.  Lafeeremo  di  quella  mate¬ 
ria  ,  e  torneremo  al  nollro  conto  . 

Conto  .  Add.  Noto  ,  Chiaro  ,  Manifefio  .  Lat.  notus  .  Gr. 
yytie/.ii,os ,  Petr.  canz.  4.  6.  E  parlo  cofe  manifelle  ,  e  con¬ 
te  .  E  fon.  7,6.  Pianfe  morto  il  marito  di  fua  figlia  Raffi¬ 
gurato  alle  fattezze  conte  .  Dant.  Inf.  5.  Ed  egli  a  me:  le 
cofe  ti  fieli  conte  ,  Quando  noi  fermerem  li  nollri  paflì  . 

E  Purg.  i^.  Se  tu  fe’  quegli  ,  che  mi  rifpondelli  ,  Fam- 
jniti  conto  o  per  luogo  ,  q  per  nome  .  Com.  Par.  6.  Uo- 
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mo  illuflre  ,  e  conto  ,  e  definitore  delle  gtandiffime  que- 
llioni  . 

1.  E  in  forza  di  fufì.  per  Conofeente  ,  Che  conofee ,  Ami¬ 
co  .  Lat.  arnicus  .  Albert.  17.  Se  per  ventura  tu  hai  male  , 
dimanda  aiutorio  dalli  tuoi  conti . 

IL  Per  Pronto  ,  Ammaefi^ato  .  Dant.  Inf  ??.  Con  ca¬ 
gne  magre  ,  lludiofe  ,  e  conte.  But.  Conte  ,  cioè  ammae- 
ftrate  a  fare  sì  fatte  cofe . 

Contorcere  .  Ritorcere,  Rivolgere.  Lat.  contorquere , con¬ 
vertere  .  Gr.  mQ/,ciym .  Petr.  canz.  6.  6.  L’ amata  fpada  in  fe 
Ilelìa  contorfe . 

§.  Contorcerfi  neutr.  pafi.  dicefi  di  quel  Rivolgere  di  mem¬ 
bra  ,  che  fi  fa  talora  ,  0  per  dolor  ,  che  fi  ferita ,  0  per  vedere, 
o  per  avere  a  far  cofe  ,  che  difpiacciano  .  Lat.  fe  contorquere  . 
Gr.  (ìpaC^Hv  .  tir.  AJ.  190.  Benché  io  contorceffi  le  penden¬ 
ti  labbra  ,  e  le  aguzzaffì  il  più  ,  eh’  io  poteva  ,  io  mi  ri- 
mafi  nella  prima  voce  . 

Contorcimento  .  Contorfione  ,  Il  contorcere  .  Lat.  con- 
torfio  .  Gr.  c'jc‘po(pi)  .  Segn.  Mann.  Die.  17.  4.,  Da  quello  ar¬ 
gomenta  p  quale  farà  tra  loro  1’  opprelTione  ,  Io  llento  ,  la 
fmania  ,  il  contorcimento  . 

Contornare  .  Neutr.  pafi.  Ridurfi  ,  Ricorrere  ,  Rifuggire 
Lat.  confugere  .  Gr.  y-aToupéuyHv  .  Tef.  Br.  8.  66.  Quella  è 
una  maniera  di  parlare  ,  a  che  fi  contornano  tutti  i  conte- 
llabili  ,  e  signóri  d’  olii  ,  quando  li  loro  uomini  vogliono 
confortare  alla  battaglia  . 

E  in  fignific.  att.  è  termine  de'  pittori  ,  che»  vale  Fare  il 
contorno  ,  Lat.  delineare  .  Gr.  ■Au.Ttt.x^ctv . 

C  o NTO  R  N  AT  o  .  Add.  da  Contornare  .  Lat.  delineatux  . 

Contorno.Lo  Spazio  circonvicino  alla  cofa,  di  cui  fi  par¬ 
la  .  Lat.  vicinia  ,  regio  finitima  .  Salv.  Spin,  g,  g.  Ch’  e’  vo¬ 
glia  far  qualche  furto  in  quello  contorno  .  Fir.  Af.  ^04, 
Ei'a  fparfa  la  fama  delle  mie  virtù  per  tutti  quei  con- 
tqrni  .  E  lett.  f  od.  donn.  122.  Ne  fu  cagione  la  buona 
difpofizione  de  cieli  ,  che  vollero  allora  arricchire  que¬ 
lli  contorni  .  Red.  Off.  an.  i.  Che  ne’  contorni  della  pa¬ 
lude  di  Lerna  viveffe  anticamente  un  ferpente  con  fette 
telle  . 

§.  Contorno  ,  Lineamento  ejìremo  delle  figure  . 

Contorsione  .  Il  contorcere  ,  Convulfione  ,  Contorcimen¬ 
to  .  La.t.  contorfio  .  Gr.  aux-poiptl ,  Cr,  5.  18.  io.  Fa  prode  {la 
corteccia  del  noce  )  alla  contorfione  de’  nervi  (  cosi  lo  ftam- 
pato  ,  benché  molti  T.  a  penna  leggono  torfione  de’  vermi  ) 
Tratt.fegr.  cof  dpnn.  La  lunga  allinenza  dal  vino  ee  necef- 
faria  alle  frequenti  contorfioni  de’  nervi  . 

Contorto  .  Add,  da  Contorcere  .  Lat.  contortus  .  Gr.  au- 
vtTpapp.ivo;  .  Agn.  Pand.  52.  Pare  fozzo  colla  bocca  contor¬ 
ta  ,  cogli  occhi  turbati  ec.  effere  veduta  ,  o  fentita  dalla 
vicinanza . 

fj.  Per  metaf.  Cattivo  ,  Malvagio  .  Lat.  pravus  .  Gr.  oro- 
vnpói  .  Mor.  f.  Greg.  E  quale  altra  cofa  lignifica  per  li 
tremila  cammelli  ,  fe  non  la  contorta  viziolità  de’  pa- 

^§ani  ?  < 

o  NT  R  A  .  Prepofizione  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  Contro  ,•  ammette 
dopo  di  fe  il  fecondo  ,  il  terzo ,  e  il  quarto  cafo ,  benché  il  ter¬ 
zo  ,  per  una  certa  durezza  ,  che  fi  fente  nella  pronunzia  ,  il 
riceva  più  di  rado  .  Lat.  centra  ,  adverfus  ,  Gr.  «yn-ixpu  . 
Bocc.  nov,  4.  7.  Acciocché  poi  non  aveller  cagione  di  mor¬ 
morare  contra  di  lui  ,  quando  il  monaco  puniffe  .  E  nov, 

8.  2.  Contra  il  generai  collume  de’  Genove!!.  E  nov.  10. g. 

Io  mi  vergogno  di  dirlo  ,  perciocché  contra  all’  altre  non 
poflo  dire ,  eh’  io  contra  a  me  non  dica  .  E  nov.  i^.  8.  Av¬ 
venne  ,  che  contra  1’  opinione  d’ogni  uomo  nacque  in  In¬ 
ghilterra  una  guerra  .  Petr.  fon.  ^g.  Ben  fapev’  io  ,  che  na¬ 
turai  configlio  ,  Amor  ,  contra  di  te  giammai  non  valfe  . 

E  canz.  49.  2.  O  l'aldo  feudo  dell’  afflitte  genti  Contra  col¬ 
pi  di  morte,  e  di  fortuna.  G.V.  2.  ii,  2.  Dopo  molte  bat¬ 
taglie  ,  e  vittorie  avute  contra  a  Defiderio  ,  sì  lo  affediò 
nella  citta  di  Pavia. 

§.  1.  Per  A  rincontro  ,  A  rimpetto  .  G.  V.  12.  90.  i.  S’  ap- 
prefe  fuoco  in  Porta  roffa  ,  contra  alla  via  ,  che  traver- 
fa  ,  che  va  a  cafa  gli  Strozzi  .  Dant.  Inf  i.  Quella  pa¬ 
rca  ,  che  contra  me  veneffe  Colla  teff’ alta,  e  con  rabbio- 
fa  fame  . 

§.  II.  Injorza  eff  avverò,  vale  Contrariamente.  Frane.  Barò. 
20.  i.  E  s  è  contra ,  e  dallato  Alcun  ,  rifpondi ,  a  feufa  , 
ed  a  difefa . 

-  o  N  t  R  AB  bandiere.  Colui  ,  che  fa  contrabbandi  ,  Chi 

__  e  ujo  a  far  contrabbandi  . 

-  o  N  trabbando  .  Cofa  proibita  ;  e  dice  fi  di  checché  fia , 
che  fi  fcucia  contro  a  bandi  ,  e  contro  alle  leggi,  Lat.  commif- 
fum  .  (^.  orKuptptiXttpM  .  Tae.  Dav,  Perd.  eloq.  422.  Effendo 
gran  differenza  d  avere  a  parlare  d’  un  frodo  ,  d’  uno  fla- 
tuto  ,  d  un  contrabbando  .  Cecch,  Dot.  g.  6.  Ecci  neffun 
contrabbando  ?  E  Corr.  g.  4.  Che  contrabbando  è  cote- 

,  E’  ^101^  vi  fon  però  armi ,  o  contrab¬ 

bandi  ? 

§.  Di  contrabbando  ,  poflo  avverbialm.  vale  lo  ftejfo  ,  che 
Furtivamente  .  Ar.  Cafi.  g.  7.  Tu  non  dei  nè  bulletta  ,  nè 
polizza  Aver  pigliata  ,  e  penfavi  menarcela  Di  contrab- 
bando  . 

-ontrabbasso  .  Strumento  grande  ,  che  ha  quattro  cor¬ 
de  ,  e  fi  fuona  coll'  arco  .  Car.  lett.  i.  gz.  II  quale  {fuono  ) 
continuato  ,  e  grave  ,  e  più  lontano  ,  che  quei  di  fuori,  a 
guifa  di  contrabbaffo  tf  unifee  con  elfi  . 

§.  Per  fimilit.  Bern.  rim.  Coftui  faceva  a  tutti  il  contrab¬ 
baffo  .  E  Ori.  2.  7.  74.  L’  un  fu  contralto  ,  e  1’  altro  con- 

trab- 
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frabbaflTo  (  qu)  per  ìfcherzo  ,  e  vale ,  Che  percuote  vìeino  a 
terra  ) 

Contraccambiare  .  Cambiare  una  cofa  incontro 
d'  uri  altra ,  Dar  contraccambio  ,  Ricompenfare .  Lat.  com- 
penfare  ,  rependere  .  Gr.  àfui/^enf . 

Contracca  m  b  r  o  .  Cofa  eguale  a  quella  ^  che  fi  dà  ^  c  fi 
riceve  .  Lai.  hofiimentum ,  remuneratio  .  Gr.  àyboifiyi .  Sen.ben. 
Varch.  j.  5.  Egli  non  è  vergognofo.  1’  effer  vinto  di  corte-- 
sia  ,  fe  coloro ,  a  cui  egli  è  obbrigato  ,  fono  o  tanto  ric¬ 
chi  ,  o  così  di  virtù  eccellenti ,  che  non  fi  polTa  render 
loro  il  contraccambio  .  Gire.  Gr//.  Olfervapdo  quella  pari¬ 
tà  ,  e  quel  contraccambio  ,  che  ricerca  la  civiltà  .  Bern. 
Vrl.  2.  12.  38.  Ma  la  conclufione  è  ,  che  il  Re  dando  , 
Avrà  il  figliuol  per  contraccambio  ,  Orlando  .  Alleg,  82. 
Amatemi  di  cuore,  e  balla  intanto  j  non  per  contraccam¬ 
bio  ,  ma  per  cortesia.  _  , 

"Contra  c  c  AtA  .  Contrammina .  Segr.  Fior.  dife.  2.  52.  Per 
refillere  alle  cave  facevano  una  concraccava  ,,  e  per  quella 
fi  opponevano  al  nimico  . 

ContraCCIFERA  ,  e  CONTRACCIFRA  .  Modo  di  fico-, 
prive  ,  e  d'  intendere  la  cifera  .  Lat.  furtivarum  notarum  in- 

[  terpretatio  .  Fiv.  Prop.  96,  E'  permeffo  talora  deciferar  di 
quaggiù  qualche  breve  pafso  da  chi  fol  fe  ne  procura  la 
chiave  ,  e  la  contraccifera  , 

C  O  N  T  R  A  C  c  u  o  R  E  .  r.  /i.  Crepacuore  ,  Angofeia ,  Angujìia 
d’  animo  ^  Grande  afflizione .  Cavale.  Specul.  cr.  cap,  17.  Ri- 
penfate  a  colui  ,  che  foltenne  così  grandi  contradizioni ,  e 
perfecuzioni  ,  e  contraccuori  .  _ 

Contrada  .  Strada  ,  Lat.  vìa  ._Gr.  òSói  ,  Bocc.  nov,  rj. 
6.  Dimorava  in  una  contrada  chiamata  Malpertugio  ,  la 
quale  quanto  fia  onella  contrada  ,  il  nome  medelimo  lo 
dimollra  . 

§.  Per  Contorno  ,  Paefe  .  Lat.  regio  ,  vìcinia  .  Dant.  Inf, 
S.  Tu  qui  rimarrai ,  Che  gli  hai  feorta  sì  buia  contrada  , 
Bocc.  nov.  4.  :5.  Gli  venne  veduta  una  giovinetta  alTai  bel¬ 
la  ,  forfè  figliuola  d’  alcuno  de  lavoratori  della  contrada  . 
F  nbv.  19.  22.  Nè  in  quelle  contrade  di  me  perverrà  alcu¬ 
na  novella  .  E  num.  2^.  Pregatola  ,  che  di  quelle  contra¬ 
de  fi  dilegualfe  .  Petr.  canz.  9.  3.  É  ’mbrunir  le  contrade 
d’  oriente  .  Tef.  Br.  5.  17.  Perciocché  elle  abitano  tutte 
in  una  magione  ,  e  quindi  efeono  ,  e  vanno  pallurando 
per  la  contrada  .  Caf.  lett.  25.  E  fon  certo  ,  che  1’  autori¬ 
tà  di  V.  M.  Crifiianilfuna  ,  e  f  affezione  ,  che  effa  con¬ 
ferva  verfo  quelle  fue  contrade  d’  Italia  ,  hanno  confer¬ 
mato  ec. 

Contraddanza  .  Spezie  di  ballo  fatto  in  pià  perfine  . 

Contraddetto  .  Sufi.  Contraddizione  .  Lat.  contradi- 
Bio  .  Gr,  eàrmKiyópet/oi' .  Liv.  M.  Sanza  contraddetto  di  nin¬ 
no  .  Efp.  P.N.  Appreifo  f  un  membro  aiuta  f  altro  ec.  e 
fanza  contraddetto  .  Tratt.  Piet.  L’  uno  membro  aiuta  ,  e 
ferve  1’  altro  fanza  contraddetto  . 

C  o  N  T  R.A  D  D  E  t  T  O  .  Add.  da  Contraddire  . 

Co  NTRADDiCENTE  .  Che  contraddice  .  Lat.  contradicens  , 
Gr.  dmxiym  .  Maeflruzz.  2.  7.  8.  Alcuna  volta  addiviene 
per  quello  ,  che  ’l  contraddicente  non  teme  di  contritlare 
il  dicente  .  E  2.  24.  Se  ’l  matrimonio  era  fiato  fatto  de 
prafenft  ,  non  vi  può  entrare  contraddicente  il  marito  . 

Contraddici  MENTO  ,  <?  contradi  cimento  . 
Contraddizione  .  Lat.  contradiBto  .  Gr.  dm\f.yó(jemy  .  Liv.  M. 
Non  lafciando  per  contraddiciraento  di  Tribuni  .  Coll.  SS. 
Pad.  Perocché  non  fi  fa  rollo  il  contraddicimentq  da  colo¬ 
ro  ,  che  fanno  il  male  .  Retar.  Tull.  fe^.  Contiene  in  fe 
accufa  ,  o  domandagione  ,  contradicimento  ,  e  difen- 
fione  . 

CoNTRADDiciTORE.  Verbal.  ma  fi.  Chi  contraddice  .  Lat. 
cotitradiBor  .  Gr.  0  dmKiyav  .  Mor.  S.  Greg.  Lo  quale  fu 
contraddicitore  alla  colpa  ,  e  amico  alla  pena  . 

Contraddire  .  Dir  cantra  ,  Oflare  Vietare  ,  Opporfi  , 
Lat.  contradicere  ,  objìare  ,  votare  .  Gr.  àrcrepàv  .  Dant.  Par. 
4.  Sì  eh’  ella  par  qui  meco  contraddire  .  Bocc,  nov.  17.  8. 
Quantunque-quelli  ,  che  prima  nel  palifcalmo  erano  difee- 
fi  ,  colle  coltella  in  mano  il  contraddicelfero  .  E  nov.  60. 
II.  Non  contraddicendolo  alcuno,  nella  cantera  di  frate 
Cipolla  ,  la  quale  aperta  trovarono  ,  entrati  ec.  Cavale, 
frutt.  ling.  Poco  giova  il  predicar  parole  ,  quando  la  vita 
contraddice  a  quel  bene  ,  che  fi  dice  .  Varch.  flor.  15.  489. 
Di  tutte  quefie  pratiche  niuna  fe  ne  conduffe  al  fine  ;  la 
prima  perciocché  ella  fu  contraddetta  quafi  da  tutti  i  fuor-  ' 
ufeiti  5  la  terza  ec. 

C  O  N  T  R  a  D  D I R  I T  T  O  .  Tajfa  ,  che  paga  il  reo  . 

Contraddittore  .  Chi  contraddice  ,  Contraddicitore  . 
Lat.  contradiBor  .  Gr.  ó  im’Kiycov  .  Cavale,  frutt.  ling.  Nelli 
fuoi  detti  ebbe  contraddittori  ,  nelli  fatti  offervatori.  S.Ag. 
C.  D.  Che  r  anima  patifea  del  fuo  corpo  quello  ,  che  non 
vuole  ,  e  attendono  quelli  contraddittori  .  Gal.  Sagg.  iq. 
Io  non  credo  ,  che  i_  contraddittori  ricorreffero  ai  negar  la 
giufiezza  de’  computi  afironomici . 

Contraddittorio  .  Termine  lotcale ,  vale  Oppojìijfimo^ 
Immediatamente  contrario  .  Lat.  contradiBorius  .  Gr.  àvanpom- 
nB  .  Com.  Inf.  4.  Alcuni  ponevano  le  contraddittorie  effer 
falfe  .  . 

§.  Effere  in  contraddittorio  ,  fi  dice  quando  t  litiganti  difpu.> 
tana  infierne  le  loro  caufe  davanti  a  giudici  . 

Contraddittura.  V.  a.  Contraddizione  .  Lat.  cantra- 
diBio  .  Gr.  eèmKiyópciyor  .  Fr.  lac.  T.  E  ogni  cof^  prefente 
Sanza  contraddittura  , 

Contraddivi  ejo  •  Contrabbando.  Bmh>z,%,  Non  vir 
Tom,  L 
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di  mai  maggior  contraddivieto  . 

§.  Aver  contraddivieto,  vale  Effer  proibito  .  Cant 

Se  monete  foreffiere.  bh’ hanno  qui  cpmraMT^m  'A' 

velli  ,  ec.  ’ 

Contraddizione.  Il  contraddire  ,  Oppofizione  Ne^a- 
‘■^onp ,  Off  acolo  ,  Contrarietà  .  Lat,  contrarietas  ,  corttradiBin 
yt.  ^vxm6>gls .  Efp.Salm.  Quefie  fono  Tacque  delle  con¬ 
traddizioni  ,  per  le  quali  Itìio  libera  T  uomo  .  Bocc.  nov. 
17.  17,  In  braccio  recatalalì  ,  fanza  alcuna  contraddizione 
di  lei  con  Jei  incominciò  amorofamente  a  follazzarfi  ,  E 
nov.  ^2.  ij.  oenza  romore  ,  o  contraddizione  alcuna  prefa 
ne  menò  la  Nmetta  .  Dant.  Inf  27.  Nè  pentere  ,  e  vole- 

f  contraddizion  ,  che  noi  confente  . 
Maefìruzz.  2.  7.  8.  Nella  quale  contraddizione  ec.  due  cofe 
li  debbono  confiderare  ,  imperocché  alcuna  volta- intervie¬ 
ne  la  contraddizione  per  quefio  ,  che  il  contraddicente  ri-, 
quia  di  confentire  a  colui ,  che  dice  . 

C  o  N  T  radiamento.  Il  contradiare  ,  Contrafìo  Oppa- 
fiztone  .  Lat.  oppofitio  ,  altercatio  ,  contrarietas .  Gr.  ivavaìu- 
Sii  .  Declam.  Quinttl.  P.  Il  vigor  del  primo  vedere  s’  in- 
torbidifee  per  lo  votamento  della  luce,  e  per  lo  contra- 
diamento  de’  nipitelli  .  Introd.  Virt.  Cominciò  la  fede  cri- 
lliana  a  fignoreggiar  tutto  ’l  mondo  ,  ed  effer  creduta  da 
tutte  le  genti  fenza  contradiamento  . 

Contradiare  .  Far  contro  ,  Contrariare  ,  OJìare  ,  Oppor¬ 
fi  ^  Intraverfarfi  ,  Contrajìare  l.zt.  objìare ,  adverf ari  .  G .  V. 
17.  i.  Con  tutto  che.  i  grandi  aveffon  voluto  ,  e  comincia¬ 
to  a  contradiare  il  popolò  .  E  cap.  21.  2.  Ma  non  poteano 
contradiare  per  la  forza  del  Papa  ,  e  degli  Orfini  loro  con¬ 
trari  .  Liv.  M.  Però  più  ampiamente  contradiava  la  legge. 
Sen.  Pfjì.  Fortuna  ,  tu  non  hai  niente  fatto  ,  che  fempre 
m’  hai  contradiato  . 

CoNTRA  pi  gente  ^  Contraddicente  .  Lat.  contradicens  . 
Gr.  ccmKéyuy  .  Guicc.  Jìor.  8.  ^52.  Seguitò  il  Cardinale  più 
tofto  non  contradicente  ,  che  permettente  T  ambafeiatore 
del  Re  d’  Aragona  . 

Contradicimento.  v.  contraddicimento  , 

C  o  N  T  RA  D I  o  .  Sufi.  Avverfarìo  ,  Nemico  .  Lat.  hofiis  ,  ini- 
micus,  adverfarius.  Gr.  (iAÓTqj.os  .  G.  F.  8.  71.  i.  I  contradj 
Neri  erano  principali  Mefs.  Roffo  della  Tofa  ec.  Cron.  Mo¬ 
rdi.  259.  In  corte  ec.  avendo  molti  contradi  ,  egli  ebbe 
lua  intenzione.  £  271.  Fa  il  contradio  di  quello  ti  dice 
l’  animo  tuo  trillo  ,  isforzalo  ec.  E  286.  Il  perchè  ,  come 
piacque  a  Dio  ,  intervenne  il  contradio  , 

§.  Per  Ojfefa  ,  DifpettQ  ,  Scherno  ,  Vergogna  .  Lat.  offen- 

.  fio  ,  lontemptus  ,  illufio  .  Gr.  xaTutpovucris  .  Tav.  rit.  Io  non 
mandai  lo  corno  a  vofiro  contradio  ,  ma  fecilo  a  difpetto 
del  paefe  .  G.  V.  7.  149.  i.  Per  contradio  de’  Fiorentini  ,  c 
del  conte  da  Battifolle  ,  che  tenea  Gattaia  . 

CoNTRADio  .  Add.  Contrario  .  Lat.  contrarius .  Gr. ivavdo;  . 
Fior.  Virt.  A.  M.  Le  cofe  fi  conofeono  per  loro  contradio  , 
che  ’l  bene  fa  conofeere  il  male,  e  ’l  dolce  i’  amaro.  Cron, 
Mordi.  245.  Affegnando  per  efemplo  di  chi  viene  dopo  ef- 
fi  e  le  buone  ,  e  le  contradie  cofe  . 

§.  Per  Dannofi  ,,Lat.  damnofus  .  Gr-  .  G.  V.  S, 

III.  2.^La  qual  benignità  ,  e  pietà  de’ Fiorentini  tornò  poi 
loro  più  volte  contradia  . 

C  o  N  T  RA  D I  o  s  o  .  V.A.  Add.  Contraria  ,  Lat.  contrarius .  Gr, 
ìvavdos  .  Vend.  Crijì.  i.  Navicando  per  mare  ,  e  fendo  per 
mare  sì  venne  un  tempo  contradiofo  ,  che  lo  apportò  al 
porto  .  Vit.  Bari.  6.  Noi  veggiamo  bene  ,  che  tu  fe’  mol¬ 
to  contradiofo  a  colui ,  che  fece  tutte  le  cofe  di  niente . 

§.  Per  Dannofo  ,  Scomodo  .  Lat.  cerumnofus  ,  inconqmo- 
dus  ,  inìquus  .  Albert.  41.  Chi  nella  battaglia  fi  sforza  di 
ftare  in  contradiofo  luogo ,  in  due  battaglie  entra  ,  cioè 
col  nimico  ,  e  col  luogo  . 

CoNTRADiRE.  Lo  Jìejfo  ,  che  Contraddire  .  Lat.  contradi¬ 
cere  ,  objìare  ,  votare  .  Gr.  dvTepav  , 

C  o  N  T  RAD  ITTORIAMENTE  Avverb.  In  contradittorio  . 
Buon.  Pier.  2.  19.  E  fenza  udir  per  ora  ambe  le  parti 
Contradittoriamente  . 

Contradittorio.  Lo  JìeJJo  ,  che  Contradditorio  .  Lat. 
contradiBorius  .  Gr.  .  But.  Par.  4.  2.  Dunque  que- 

fto  è  contradittorio  ,  ficchè  T  uno  conviene  effere  falfo  . 

§.  Effere  in  contradittorio  ,  fi  dice  quando  i  litiganti  depu¬ 
tano  infierne  le  lor  caufe  davanti  a'  giudici  . 

CoNTRA  DIZIONE.  Lo  Jìcffo ,  che  Contraddizione .  Lat. con¬ 
trarietas  ,  contradiBio  .  Gr.  ìyamtaais  .  But.  Par.  4.  2.  Così 
è  contradizione  tra  lo  fuo  detto  ,  e  ’l  mio  . 

Contrae  nte  .  Che  contrae^  .  Lat.  contrahens  .  Guicc.  Jìor,._ 
libr.  6.  Convenne  col  cardinale  di  san  Severino  ,  e  con 
monfignore  di  Trans  oratore  regio  contraenti  in  nome  del 
Re  .  £  8.  Ciafeuno  de’  contraenti  principali  doveffe  intra 
feffanta  dì  proffìmi  ratificare  .  Buon.  Fier,  intr.  2.  8.  Ora 
conciliando  Le  parti  contraenti  . 

Contraere  .  co  ntra  rre  . 

Contraffacimento  .  Il  contraffare  .  Lat.  imitatio . Gr. 

ContRAFFACITORe.  Verbal.  mafe.  Che  contvaffà  ,  Imi¬ 
tatore  .  Lat.  imitator  .  Gr.  papeuans  .  But.  Inf.  29.  2.  Si  può 
intendere  ,  eh’  egli  foffe  naturalmente  contraffacitore  de¬ 
gli  atti  degli  uomini  {alcuni  T.  hanno  contrafattore) 

Contraffare,  Fave  coni  un  altro ,  Imitare ,  per  lo  pià  ne' 
gejìi  ,  0  nel  favellare. .  Lat.  imitari  aliquem  vultu  ,  vef  gejìt- 
bus  .  Gr.  pupeàSStìui  .  Bocc.  nov.  n.  ?.  E  con  nuovi  aiti  con¬ 
traffacendo  qualunque  altro  uomo  ,  li  veditori  follazzaya- 
no  ,  M.V,  3,  199.  O  che  trovaffe  alcun  trattato  nella  città 
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centra  fe  ,  ò  che  egli  il  contrafFacelTe  y  a  che  fi  diè  pih 
fede  .  Dittam.  2.  27.  Michele  Scotto  ,  fu  che  con  fu’  arte 
Sapeva  Simon  mago  contraffare  .  ^  t 

I.  Per  Faljificare  ;  e  àicefi  de  metalli  ,  e  firmlt .  Lat.tf- 
dulterare  ^  rem  jhteeram  corrumpere  .  Gr.  xj/JJ'wA.iSha»'  .  Lafc, 
Sptr.  I.  Serrati  a  due  chiavi ,  le  quali  egli  ha  tolte  ,  e 
contraffatte  .  Ambr,  Ftirt.i.^.  Avendo  contraffatta  la  chia¬ 
ve  del  fondaco  del  fratello  .  E  Bern.  i.  2.  1’  fo  ,  che  fcri- 
vere  S^ete  .  A.  Dia  voi  anche  ,  eh’  io  non  fappia  .  G.  E 
contrarr  la  mano  . 

§.  II.  E  in  fignific.  neutr.  pajf.  Tratformarjt  ,  Traveftir/t  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  156.  Codro  ec.  fi  contraffece  con  ve¬ 
lie  di  manipolari ,  li  quali  oggi  chiamiamo  faccardi ,  o  fac- 
comanni  .  Boct.  nov,  ii.  5.  Io  mi  contraffarò  a  guifa  d’u¬ 
no  attratto  .  E  num.  8.  Egli  è  fiato  Tempre  diritto  ,  come 
è  qualunque  di  noi  ,  ma  fa  meglio  ,  che  altro  uomo  ec. 
far  quefie  ciance  di  contraffarli  in  qualunque  forma  vuo¬ 
le  .  Lab.  103.  Come  è  alla  tua  età  convenevole  1’  andar  di 
notte  ,  il  contraffarti  ec. 

§.  III.  Per  Tratfigurare  .  Lat.  exterminaré  .  Gr.  . 

Annoi.  Vang.  Non  vogliate  fare  come  gli  ipocriti  trifii 
fanno  ,  i  quali  fi  contraffanno  la  faccia  per  parere  agli  uo¬ 
mini  digiunatoti  .  Galat.  50.  Nè  per  far  ridere  altrui  fi 
vuol  dir  parole,  nè  fare  atti  vili, nè  fconvenevoli , fiorcen- 
do  il  vifo  ,  e  contraffacendofi  . 

§.  IV.  Per  Difubbidire  ,  Contravvenire  .  Lat.  cantra  legem 
committere  .  Lat.  ‘TrKt/i/.fitxàr  .  Frane.  Saech.  rim.  Mandando 
fpeffo  r  anime  allo  ’nferno  ,  Che  contraffanno^  allo  Re 
fuperno  .  Cron.  Mordi.  I  quali  erano  futi  cacciati  per  con¬ 
traffare  al  Luogotenente  del  Duca  .  Maejìruzz.  i.  i?*  E 
chi  contraffaceffe  fono  fofpefi  fanza  fperanza  di  difpenfa- 
2Ìone  .  Dav.Scifm.^^.  Se  voi  m’  empierte  la  cafa  d’arien- 
to  ,  ed’  oro  ,  sì  non  contraffarei  alla  parola  d’  Iddio 
mio . 

Contraffatto  .  Add.  da  Contraffare  .  Fal/ìficato  .  Lat, 
adulterinus  ,  falfus  ,  adulteratus  ,  fidus  .  Gr.  dd/S'ni  .  Boec. 
nov.  28.  22.  L’  abate  ec.  fece  con  una  voce  contraffatta 
chiamar  Ferondo  .  E  nov.  100.  20.  Non  dopo  molto  tem¬ 
po  Gualtieri  fece  venir  fue  lettere  contraffatte  da  Roma  . 
G.  F.  8.  6p.  4.  Ordinato  ec.  di  mandare  una  lettera  con¬ 
traffatta  col  fuggello  del  cardinale  . 

I.  Per  Brutto  ,  Cuajìo,  Stroppiato  della  perfona  .  Lat.m- 
formis y  diftortus  .  Gr.  S'ite- .  Boce.  nov.’ji,.  10.  E  ben- 
ch’  ella  fuffe  contraffatta  delia  perfona  ,  ella  era  pure  al¬ 
quanto  maliziofetta  .  E  nov.  81.  4,  Era  sì  contraffatto  ,  c 
di  sì  divifato  vifo  ,  che  chi  conofeiuto  non  1’  aveffe  ,  ve- 
dendol  da  prima  n’  avrebbe  avuto  paura.  E  nov.  87.7.  Che 
dove  prima  era  bella  ,  non  pareffe  poi  Tempre  fozziflìma , 
c  contraffatta  .  Bern.  Ori.  i.  4.  44.  Ma  quella  contraffatta 
creatura  Con  tanta  diferezione  ha  lui  ferito  ,  Che  lo  di- 
rtefe  in  terra  tramortito . 

IL  Per  Traveflito  ,  Fmwf.5'arcA0/>.^l/v.  Contraffatti  co¬ 
me  mercatanti  fi  mifero  in  viaggio  . 

§.  III.  Per  Imitato  .  Galat.  85.  Le  cofe  contraffatte  non 
fono  troppo  lungi  dalle  vere  . 

Contrafforte  .  Sorta  di  riparo  .  Gal.  dial.  Con  catene , 
puntelli,  contrafforti  ,  barbacani,  e  forgozzoni  riparare  al¬ 
la  rovina  .  Borgh.  Orig.  Fir.  i6p.  Sì  feoperfero  di  fotto  ,  e 
di  fopra  quella  via  il  fondamento  vero  ec.  con  que’  con¬ 
trafforti  ,  e  mura  . 

§.  Contrafforte  ,  dieejì  anche  quell'  Arnefe  di  ferro  ,  che  fer^ 
ve  per  tenere  più  fortemente  ferrate  le  porte  ,  0  le  finejìre.  Lat. 
repagulum  ferreum  . 

Contraggenio  .  Avverpone  ,  Antipatia  .  Salvia,  dife.  2. 
56.  Che  maggior  cofa  è  quella  del  contraggenio  ,  che  fen- 
za  loro  colpa  fi  trovano  avere  tra  loro  le  nature  gravi  ,  c 
le  gioco  fe  ? 

Contraimento  .  Il  contrarre  .  Lat.  *  contradio  .  Creaz, 
mond.  Sanza  contraimento  di  peccato  originale  . 

Co  NT  RA  I  RE  .  F.  L.  Opporp  .  Lat.  adverfari  ,  contraire  .  Gr. 
ivoevaièStM .  Libr.  Amor.  Sempre  agli  atti  incertuofi  ,  e  dan¬ 
nabili  uom  dee  contraire  . 

CoNTR A  LLETTERÀ  .  Contrammanàato  .  Lat.  contraria  li- 
tera  .  Gr.  àmypaixpM  . 

CoNTRALLizzA  .  Steccato  piu  baffo  della  lizza ,  pofìole  ad- 
dinmpetto  ,  e  vicino  . 

Co  N T  RA  LTO  .  Utia  delle  voci  della  mupea  ,  che  è  pià  vicina 
al  /oprano  .  Lat.  *  altus  . 

I.  Per  pmilit.  Bern.  Ori,  2.  7.  74.  L’  un  fu  contralto  , 
e  l’altro  contrabbaffb  {qui  per  ifeherzo^  e  in  equivoco  y  e  va¬ 
le  ,  che  percuote  alto  ) 

§.  II.  Contralto  ,  àteep  anche  di  Perfona  ,  che  canti  in  voce 
di  contralto  , 

C o  NT  RA  M  M  A  NDA  R  E  .  Comandare  contro  al  primo  coman¬ 
damento  ,  Rivocar  la  commejfwne  .  Lat.  mandatum  revocare  , 
rtnunciare  alicui  mandatum  ,  Bud.  G.  F.  9.  20J.  i.  Per  let¬ 
tere  di  Papa  contrammandò  per  irtudio  del  vefeovo  ,  e  del 
chericato  ,  non  fe  ne  ricoglielfono  piò  danari  per  lo  co¬ 
mune  .  ■ 

C  o  N  T  R  A  M  M  A  N  D  ATO  .  Sufl.  Rivocartfento  della  cemmefflo- 
ne  ,  e  del  mandato  ,  Contr alletterà  .  Lat.  mandati  renunciatio. 
Gr.  am-ypei[/,iM  .  G.  F.  8.  69.  ■j.  La  gente  ,  che  venia  al 
Legato  ,  per  fuo  contrammandato  fi  tornarono  addietro  . 
M.  F.  5.  99.  Il  capitano  colla  maggior  parte  di  loro  per 
contrammindàto  fi  tornarono  addietro  • 

C  o  N  T  RA  M  M  A  N  DAT  o  .  Add.  da  Contrammandare  . 

Co  NT  RAM  MINA  .  fAiella  /rada  ,  che  p  fa  di  dentro  ,  per 


,  rincontrare  la  mina  ,  e  darle  uno  spatatoio  ,  per  renderla  vana* 
Segn.  fior.  ii.  298.  Ma  i  difenfori  con  contrammine  ,  e  eoa 
ogn’  altra  Torta  d’  arte  militare  riparando  a  tutto  lo  sfòr¬ 
zo  ,  non  fi  farebbono  ancora  forfè  potuti  ritenere  . 

§.  Per  metaf,  dicefi  ff  Ogni  mezzo  coperto  ,  che  fi  ufi  per  in- 
terrompere  gli  altrui  difegni  .  Farch.  Suoc.  5.  5.  Dubito  ,  che 
querto  non  fia  un  inganno  fordo  per  farcela  di  quarto  ,  o 
qualche  contrammina  ,  ec.  Salv.  Granch.  2.  Efpugnata 
così  la  gelosia  Del  vecchio,  e  fatta  quali  contrammina  Alla 
ruffiana  cortesìa  della  Balia  . 

CoNTRAMMiNARE.  F ar  contrarnmìne  .  Guice.  fior.  Era 
allora  Caftelnuovo  ec.  fabbricato  di  muraglia  forte  ,  e  ben 
fondato  ,  e  molto  diffìcile  a  minare  per  effer  contrammi- 
nato  ben  per  tutto  . 

§.  Per  metaf.  vale  Cercar  di  rompere  i  difegni  altrui  .  Lat. 
alienis  conatibus  occurrere  . 

ContraoperaziOne.  La  contraria  operazione  ,  0  il  con¬ 
trario  effetto  di  due  diverfe  cagioni .  Lat.  contraria  aSio  .  Gr. 

.  Guitt.  lett.  26.  La  perpetuale  contraoperazione 
del  caldo  ,  e  del  freddo  .  Bcmb.  Af.  1.  jj.  In  quella  guifa 
r  uno  ,  e  1’  altm  de’  miei  mali  prò  facendomi ,  e  da  due 
mortaliffimi  accidenti  per  la  loro  contraoperazione  vita  ve¬ 
nendomene  ,  fi  rimafe  il  cuore  in  irtato  ec. 
Contrappalata  .  Palata  fatta  incontro  ad  un  altra  .  Fiv* 
dife.  Arn.  7.  Senza  un  gran  difpendio  in  contrappaiate  ,  e 
riprefe  per  comodo  di  aggottare  ,  o  di  cavar  1’  acqua  colle 
trombe  . 

Contrappasso  .  Qptello  che  da  nofiri  dottori  è  detto  la 
Pena  del  tallone  ,  allorché  tale  è  il  g.afiigo  ,  quale  è  fiata  il 
danno  .  Lat.  talio  .  Gr.àyniTiTroAós .  Dant.Inf.2S.  Così  s’of- 
ferva  in  me  lo  contrappalfo  .  Bat.  Così  s  offerva  in  me  lo 
contrappalfo ,  cioè  ,  com’ io  palfai  contra  Io  debito  della 
ragione  faccendo  tale  divifione  ,  così  la  giuftizia  paffa  con¬ 
tra  lo  debito  della  natura  in  rendermene  debita  pena  . 
Buon.  Fier.^.^.  8.  Truffator  ,  ladri  ,  pubblici  affaffini ,  Vuoi 
palefi  ,  o  tra  ’I  manto  ,  il  contrappalfo  Hanno  provato 
m  se  . 

§.  E  Contrappaffo  ,  termine  del  ballo  preffo  il  Bern.  Ori.  5. 
7.  35.  A  fuon  di  trombe  quivi  fi  ballava  Un  certo  ballo  , 
che  di  qua  non  s’  ufa  ,  Nel  contrappalfo  1’  un  1’  altro  ba¬ 
ciava  . 

Contrappelo  .  Pelo  al  contrario  ,  Il  verfo  ^  0  La  piegatu¬ 
ra  contra-fia  del  pelo  . 

§.  1.  Dare  il  contrappelo  ,  e  Radere  contrappelo  ,  fi  dice  del 
barbiere  ,  che  dopo  aver  rafo  il  pelo ,  rade  il  refiduo  a  rovefeio. 
Burch.  I.  24.  Che  gracchia  il  tefto  della  prima  deca  A  dir, 
che  non  fi  rada  contrappelo  ?  Belline.  158.  Il  Burchiel  con¬ 
trappelo  Vo’ ,  che  gli  rada  . 

§.  IL  f  per  metaf.  Dare  il  contrappelo  ,  vale  Lacerar  t  al¬ 
trui  fama  . 

5).  III.  Andar  contrappelo  ,  vale  Andare  a  rovefeio  ,  Andare 
per  la  parte  oppofia  .  Bum.  E  ter.  j.  4.  21.  Ove  n’  andate  ,  Se 
la  fiera  è  cola  ,  sì  contrappelo  ?  Malm.  6.  i.  Petchè  chi  pi¬ 
glia  il  vizio  per  fua  guida  Va  contrappelo  alla  dirift» 
rtrada  . 

Contrappensare.  Penfare  contro  quello  ,  che  altri  ha 
penfato  ,  0  Penfare  per  diflruggere  gli  altrui  penfamenti  .  G.F. 

7.  75.  2.  Così  fue  bene  contrappenfato ,  che  i  Meffinefi  feo- 
perfono  il  guato  (  così  i  buoni  T.  a  penna  )  Pecor.  25. 2. 218. 
L’  ordine  fu  ben  fatto  ,  e  così  fu  ben  contrappenfato  ,  chd 
i  Meflìnefi  feoperfero  il  trattato. 

Contrae  pensamento  .  Il  fontrappefare  .  Lat.  xquili- 
brium  .  Gr.  ì<Topf>oTÌx  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Di  quelli  beni 
mondani  fe  ne  faccia  il  contrappefamento  con  quelli  del 
cielo  ,  e  fi  vedrà  ec. 

C  o  N  T  RA  P  P  E  S  A  n  z  a  .  F.  A.  Contrappefamento  .  Lat.  aqui- 
librium  .  Gr.  la-oppocr'ix  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Importare , 
che  fi  offervi  bene  la  contrappefanza  degli  umori  nocivi  . 
Contrappesa  RE  .  Adeguar  con  pefo  ,  Porre  allo  'ncontro  , 
Aggiufiare  ,  Bilanciare  .  Lat.  (equilibrare  ,  librare  .  G^  <7k- 
Kcwaùr ,  .  Gal.  Mecc.  Mediante  il  qual  momento 

fi  vedrà  j  rnolte  volte  un  corpo  men  grave  contrappefarc 
un  altro  di  maggior  gravità . 

§.  Per  metaf  Lat. perpendere  ,  poiiderare^  librare.  Gr.  i^v- 
yo7XTHv  .  Tef  Br.  7.  12.  Così  dunque  prudenza  ,  eh’  è  luo¬ 
go  mezzo  intra  due  ertremì  ,  che  contrappefa ,  e  dirizza  le 
cofe  non  pefate  ,  e  tempera  1’  opere  ,  e  mifura  le  parole  . 
Libr.  picer.  Con  occhio  di  profondo  penfamento  difcernerc 
1  meriti,  e  contrappefarli  a  ffadera  di  grande  provvedimen¬ 
to  .  Dant.  Par.  21.  Contrappefando  1’  un  coll’  altro  lato  . 
Bern.  Ori.  i.  4.  15.  Amore  ,  onor  ,  pietà  contrappefando  , 
Sofpefo  alquanto  fopra  se  rimane  . 

Contr APPES  at o  .  Add.  da  Contr appe fare  .  Lat.  libratus , 
a^uilibratus  .  Gr.  .  Red.  efp,  nat.  127.  Quattro  ba¬ 

riglioni  pieni  d’  aria  ,  contrappefati  in  modo  ,  che  ftanno 
a  fior  d’  acqua  . 

Contrappeso  .  Cofa  ,  che  adegua  un  altra  nel  pefo  .  Lat. 
aquipondium  .  Gr.  axxtiùfjM  .  Com.  Inf.  27.  San  Francefeo  ven¬ 
ne  per  lui  ,  ma  il  diavolo  ottenne  ,  perchè  aveva  piò  par¬ 
te  nell’anima  per  lo  contrappefo  di  quel  peccato.  Serm.S. 
Ag.  D.  Poni  alla  tua  lingua  contrappefo  di  temperanza  , 
circondala  con  una  rnatura  diferezione  .  Frane.  Sacch.  rim. 
Che  feco  porta  gravi  contrappefi  II  perder  tempo  .  S.  Gri- 
fofi.  La  quale  fu  quafi  un  contrappefo  del  peccato.  Sen.ben. 
Farch.  6.  23.  Quelle  cofe  ,  che  vanno  ora  ,  e  ritornano  con 
ifcambievoli  bilichi,  e  contrappefi,  e  che  temperano  egual¬ 
mente  il  mondo  . 

§.  Con- 
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%-ContrappeJl ,  diciamo  anche  ^tet  piombi  avvolti  con  fu- 
ntc'elle  alle  ruote  degli  ortvoli  per  jargli  muovere  .  Lat.  \lìbra- 
mentum  .  Gr.  ìtct’m^ùyoùffn  .  Buon.  Fkr.  4.  2.  7.  E  volgongli 
a  mo  di  contrappefi  . 

C o NTRA P PO N I M ENTO  .  Il  contrapporre  .  Lat.  oppo/ìtio  , 
Oppofitus  US  .  Gr.  .  Mor.  S'.  Greg.  Ella  rompe  col 

contrapponimento  di  felice  avverfit'a  coloro  ,  i  quali  el¬ 
la  conofee  ,  che  hanno  in  loro  sfrenamento  d’ illecita  li¬ 
bertà  . 

Contrapporre  .  Porre  all'  incontro  ,  Opporre .  Lat.  op- 
ponere  ,  objicere  .  Gr.  ‘opolSdAm  .  Mor.  S.  Greg.  Contrappo¬ 
nendo  il  noftro  Salvatore  al  noflro  nimico  la  innocenzia 
della  carne  fua  ,  allora  egli  mondò  le  fozzure  della  carne 
nolira  . 

^  §.  In  Jlgnific.  neutr.  pajf.  Opporfi  .  Lat.  adverfari  .  Gr. 
ivoA/aiiSiai  .  Mor.  S.  Greg.  i.  17.  Alcuna  volta  può  guaftare 
la  intenzione  dell  opera  virtuofa  ma  che  fa?  contrappon- 
fi  nel  mezzo  della  via.  Cron.Morell.  Difiderò  di  viver  net¬ 
to  fenza  mai  contrapporfi  a  chi  reggelfe  .  E  gz6.  Accioc¬ 
ché  quefto  non  feguilTe,  e  che  i  Viniziani  non  lì  contrap-r 
^nelTono  alla  fua  volontà  ,  e’  diliberò  ec.  Geli.  Sport.  5.  6. 
Da  poi  che  e’  vuol  così  chi  può  ,  io  non  vo’  ^ià  contrap- 
pormegli  ,  Bern.  Ori.  j.  7.  zj.  Ruggiero  innanzi  agli  al¬ 
tri  volle  entrare  ,  Ma  un  lauro  alla  fua  via  fi  contrap- 
pofe  . 

CONTRAPPOSIZIONCELLA  ,  Dim.  di  Contrappofizione  . 
Libr.  cur.  malatt.  Guarifeono  facilmente  con  certe  loro  con^ 
trappofizioncelle  di  rimedj  . 

Contrapposizione  .  Contrapponimento  .  Lat.  oppojì- 
tio  .  Gr.  'S)fioi2o\ii  .  Cr,  2.  27.  j.  Con  certo  temperamento, 
e  aperto  aere  ,  o  monte  difefo  dall’  altezza  ,  o  contrappo- 
fizion  d’  altro  monte  .  5',  Jg.  C.  D.  Per  una  eloquenza  di 
contrappofizione  di  contrarie  non  parole ,  ma  cofe ,  fi  com¬ 
pone  la  bellezza  del  fecolo  .  But.Purg.  3^,  i.  D’  ogni  in^ 
toppo  ,  cioè  d’  ogni  contrappofizione  . 

Contrapposto  •  Add.  da  Contrapporre .  Lat.  oppofitus .  Gr. 
àmicafiim  .  Bocc.  nov.  ij.  19,  Gli  venne  per  ventura  po-r 
fio  il  piede  fopra  una  tavola  ,  la  quale  dalla  contrappolla 
parte  feonfitta  dal  travicello  con  lui  infieme  fe  n’  andò 
quindi  gmfo  ,  E  lett.  Fr.  S.  Ap.  292.  Trilla  battaglia  colle 
cofe  contrappolle  al  vedere  ,  al  gullo ,  e  all’  udito  . 

Contrappunto  .  L'  Arte  del  comporre  di  mufica  ,  e  la 
Compofizione  medefima  ;  detto  così  da' punti che  già  fi  fegna^ 
vano  in  vece  delle  note  moderne  .  Lat.  modulatio  .  Rufp.  fon. 
I.  Il  contrappunto  Rivede  a  chi  compon  gonfiando  in  via. 
E  Quell’ è  quel  Moisè  del  contrappunto,  Che  i  virtuoli 
sbalza  ,  e  ^ripercuote  .  Ftr.  nm.  14.  Che  come  il  contran- 
punto  NeU’armonla  vocal ,  fe  s’alza  punto,  Dell’arte  apre 
ogni  punto  . 

§•  ^  figuratam.  Car.lett.z.z^^p.  All’ Antoniano  mandai  ier- 
fera  fubito  la  fua  ,  la  quale  canta  in  modo  ,  che  non  ha 
bifogno  ,  eh’  io  vi  faccia  altro  contrappunto  .  Alleg.  144.  E 
1’  una  ,  e  1’  altro  nel  cantare  sfoggia  ,  Perchè  la  fame  lor 
fa  contrappunto  . 

Contrariamente.  Avverb.  Al  contrario  ,  A  rovefeio  , 
A  ritrofo  .  Lat.  contrariè  .  Gr.  Ivoimoìuì  .  Com.  Inf.j.  Contra¬ 
riamente  fi  confa  in  quello  luogo  .  Coll.  SS.  Pad.  Due  fo¬ 
no  in  ifpezialità  ^  1’  una  fi  è  ,  che  feguita  ordinamento  ,  e 
gravezza  contrariamente  ,  1’  altra  ,  che  sfrenata  liber¬ 
tà  ec. 

Contrariare  .  Contradiare  .  Lat.  adverfari  ,  Gr,  ìvwr’nSt 
Sstu  .  Filoc.  5.  ipQ.  E  contrariando  al  primo  giuramento  , 
non  dee  valere  .  Fr.  lac.  T.z.  2^.^.  Traglifi  fuori  una  carta, 
A  qual  non  può  contrariare  .  Sagg.  nat.  efp.  36.  I  narrati 
avvenimenti ,  anzi  di  contrariare  ,  favorivano  mirabilmen¬ 
te  la  loro  opinione  . 

Contrarietà',  contra rietade,  ccontrarie- 
TATE  .  Ajìratto  di  Contrario  .  Oppofizione  ,  Diverfità  .  Lat. 
contrarietas  ,  oppofith  .  Gr.  ivoMaiaai;  .  Paf.  259.  Le  virtò 
fono  rnedicine  de’  vizj  ec.  onde  hanno  1’  uno  verfo  1’  altro 
contrarietà  .  G.  V.  ii.  2.  7.  Quefia  contrarietà  ,  e  congiun¬ 
zione  paion  cagione  del  fotserchio  diluvio.  Dittam.  5.  z<,. 
Odi  contrarietà  ,  che  il  dì  a  cela  D’  un  color  pallido ,  e  la 
notte  cuopre  ,  Che  fuoco  pare  a  mirar  la  fua  tela  ,  Fr.lac. 
T.  4.  28.  2.  La  vita  mia  Come  fi  feorda  da  quella  di  Dio  ! 
Quello  cantar  vogl’  io  ,  Ed  udirete  contrarietade  . 

§.  I.  Per  Malvagità  .  Lat.  iniquitas  ,  incommodhas  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  17.  8.  Non  potendone  per  la  contrarietà 
del  tempo  tanti  reggere  il  palifcalmo  . 

§.  II.  Per  Avverfità  ,  Tribolazione  .  Lat.  adverfitas  ,  infor- 
tunium  .  Gr.  druxla  .  Mor.  S.  Greg.  Conviene  ,  che  elfi  fo- 
flcngano  i  venti  delle  tentazioni ,  e  delle  piove  delle  con- 
trarietadi  di  queflo  mondo  . 

Contrario  .  Sufi.  Ciò  ,  che  è  contrario  ,  Cofa  contraria  , 
Contrarietà  .  Lat.  adverfum  .  Gr.  to'  ivaurdov  .  Dant.  Inf.  52, 
Ed  egli  a  me  ;  del  contrario  ho  io  brama  ,  Levati  quinci  ! 
Petr.  fon.  40.  E  fpelTo  l’un  contrario  1’  altro  accenfe.  E  77. 
Ma  ’I  cor  chi  legherà  ,  che  non  fi  fciolga  ,  Se  brama  onor 
re  ,  e  ’l  fuo  contrario  aborre  ?  Liv.  dee.  i.  Che  1’  invidia 
della  signoria  non  gli  facelTe  contrario  ,  nè  dillurbamento. 
Cron.Morell.  362.  E  di  nuovo  ebbe  molti  contrari,  e  gran¬ 
di  aggravi  )  e  più  da’  fuoi  fratelli  ,  e  amici  anticati  ,  che 
dagli  llrani  .  Cr.  9.  15.  2.  La  quale,  imperocché  prolfima- 
na  al  cuore,  crudelmente  gli  fa  contrario  . 

§.  Per  lo  contrario  ,  0  Per  contrario  ,  poflo  avverbialm.  vale 
Contrariamente  ,  A  rovefeio  ,  A  ritrofo  .  Lat.  e  contra  j.  Gr. 
travaiai!  .  Farch.Jìor.  12,  438.  I  vincitori  fatti  fuperbi  guar- 
Tom.  L 


CON 


491 


davano  a  traverfo  ,  e  fvillaneggiavano  ì  vinti  •  i  f- 

10  contrano  venuti  dimeffi  fi  rammaricavano  t’adùmete'S 

r  Pyopriamente  fi  dice  di  Quelle  cofe 

inuato^olZi  fono  infra  di  hvm  tutJ  ^ 

re  aii  ir  contraria  opinion  tratti  ,  affermavano  ,  il  it 

ri  .  Dant.  innanzi  con  argomenti  contra¬ 
ila  Se  da’  mugghia  ,  come  fa  mar  per  tempe- 

Tacer  non  ^  combattuto  .  Petr.  canz.  44  u 

la  mia  lin'^ua  al  ’  ^  adopre  Contrario  effetto 

darS  claTÒp^L  ^  >'■  ■'  8''- 

■  Ot. 

rfef  ’  .  Or.  aTuxns  .  Bocc.  nov.  14.  6.  Levandofi  la 

fnn "on  folamente  era  contrario  al 
•  «0?  17 ‘"IT  l’n  Tifa groffiirimo  il  mare  .  E 
^  ^  fiata  con- 

tiaria  .  Cr.  2.  14.  io.  L  acqua  falfa  è  da  fchifar  fopra  tut¬ 
to  ,  che  col  letame  non  fi  mefeoii  ,  o  colle  piante  ,  im¬ 
perciocché  quella  e  difeccativa  ,  e  adulliva  ,  e  al  poilutto 
^  tf’  •  mettere  delle  piante  .  BiL.  rim. 

tó  effeuo^  Contraria  ho  1’  arte  al  delia- 

CoNTRAR^SO  .  T.  A.  Add.  Contrario  .  Lat.  contrarius  , 
adverjus  .  Gn  ^wtos  ,  dvrlQiros  .  Tefcrett.  Br.  E  quelle 
quattro  cofe  Cosi  contrariofe,  E  tanto  difuguali  In  tutti  li 
aninaaJi  Si  conviene  accordare. 

Contrarissimo.  Superi,  di  Contrario .  Segn.  Mann.  Febb, 
5.  2.  Come  mai  depofio  il  fol  peccato  vuoi  giugnere  ec.  a 
non  curare  grandezze  ,  a  non  curar  glorie  ,  mentre  Hai 

Tempre  fra  tanti  contranffimi  allettamenti  ,  che  ti  lufin- 
gano  f  ' 

Contr  aro  .  Foce  ujata  da'  poeti  ,  forfè  a  cagion  della  rf 
,  per  Co7itrarto  .  Dittam.  z.  15.  Sett’  anni  meco  feo  co- 
Itui  riparo,  E  da  poi  la  fua  fine  venne  Leo,  E  qui  mi  vi- 

11  cielo  ,  e  lui  contraro.  E  4.  25.  Ma  di  collumi  gli  fue 

piu  contraro  .  ° 

CoNTRARREj^e  CO  NTRA  ERE  .  Stabilire  concordevcl- 
mente  ,  Conchtudere  .  Lat.  contrahere  .  Gr.  avvàyav  .  G.  V, 

mU-  7!  compagnia  ,  e  taglia  con  mefler 

aitino  della  Scala  ec.  e  con  lui  contraile  parentado  . 
Pocc.nov.  16.  28.  Di  pan  confentimento  contralfero  le  fpon- 
lalizie  .  Red.  ,ett.  i.  596.  Ha  egli  quella  lodevole  ambkio- 
ne ,  che  mole  aver  chi  lludia ,  di  centrar  fervitù  con  gran- 


§•  I.  Per  Unire  ,  Congiugnere 


Gr.  o’UfX'jrKtx.eii/  .  Dant.  Par.  _ _ 

,  che  fofferfe  ,  In  che  era  contratta  tal  natura 


Lat.  conneSlere  ,  conjun- 
7.  Guardando  alla  per¬ 


dere 

fona  ,  luiicne  ,  in  ciie  era  contratta  tal  natura  .  But 
nra  contratta  tal  natura  ,  cioè  era  congiunta  sì  fatta  na- 
tura  ♦ 

§.  IL  Per  Attrarre  .  Lat.  attrahere  .  Gr.  eXjcey  .  Cavale, 
jpeccn.cr.  Gontralfe  macula  di  peccato  .  Bern.  rim.  -i.  Chi 

rSha?  benigna, 


§•  Contrarre  affolutam.  per  Centrar  matrimonio  .  Lat. 
rrmrimomo  fungi  nubere  .  Gr.  yupASiaa  .  Maejìruzz.  1.  nn. 
11  padre  adottatqre  non  può  contrarre  colla  figliuola  adot¬ 
tata  ,  nè  colla  nipote  dell’  adottato  .  E  appreso  :  Il  padre 
adottatore  mai  non  può  contraere  con  quella ,  che  fu  mo¬ 
glie  del  figliuolo  dell’  adottato  . 

§.  IV.  Per  Raggrinzare  ,  Riftrignere  ,  Ritirare  .  Lat.  con¬ 
trahere  .  Folg.  Raf  II  qual  meato  ,  poiché  ’l  cibo  è  rauna- 
to  nello  Itomaco,  fi  cqntrae ,  e  chiude.  Cr.  z.  14.  11.  Con¬ 
trae  (  l  acqua  falfa  )  i  pori  delle  piante  ,  e  tura  ,  e  difec- 
ca  li  letar^  .  Fr.  lac,  T.  7.  i.  54.  Di  tal  perfezione  Non 
è  chi  ti  diltragga.  Onde  fua  man  contragga  Non  volendo 
piu  dare. 

prtrte  del  terreno  chiudente  il 

fojjo  di  cóntro  alla  fcarpa. 

Co  R  A  s  c  R ITTA  .  Scritta  reciproca  .  Bocc.  nov.  80.  J2. 
Fatteli  loro  fcritte  ,  e  contraferitte  infieme  ,  e  in  concor¬ 
dia  rimali  attefero  a  loro  altri  fatti  .  Geli.  Sport.  4.  i.  Fac- 
cendogliene  una  contraferitta  ,  e  dandogliene  mallevadori 
in  modo  ,  eh’  e’  fi  contentalfe  . 

Co  N T  R  A  s  c  R  I  V  E  R  E  .  Scrivere  il  contrario  ,  Scriver  con¬ 
tro  .  Lat.  fcribere  c-ontra  .  Gr.  ùvTiypói((iHv  .  Tac.  Dav.  ann. 
4.  92.  Al  libro  di  Marco  Cicerone  ,  che  mette  Catone 
in  cielo  ,  che  altro  fe  Cefare  Dettatore  ,  che  contraferi- 
vere  ? 

Contrassegnare  .  Far  contraffegni ,  Notare  .  Lat.  no- 
tam  apponere ,  notare  .  Gr.  .  Sod.  Colt.  4^.  Che  per 

non  errare  fi  potranno  contralfegnare . 

Contrassegn at o  •  Add.  da  Contraffegnare  .  Lat.  nota- 

5>  104.  Accampatifi  dunque 
1  Crilhani  alla  fopraddetta  città  non  altrimenti  contraffe- 
gnata  da  Vitichindo ,  ebbero  cc.  Red.  Off.  an.  187.  Nella 
quale  è  ancora  la  figura  del  pincio  marino  nella  fua  gran¬ 
dezza  naturale  contralfegnata  col  numero  6. 

Contrassegno  .  Segno  per  riconofeere  .  Lat.  nota  .  Gr. 
anixitoi' .  Ar.  Eur.  8.  27.  Rinaldo  avea  da  Carlo  ,  e  dal  Re 
Otone  ec.  Al  principe  di  Valila  commilfione  Per  contraf- 
fegni ,  e  lettere  portato  .  Eir,  Af.  A  cagione ,  che  ella  pre- 
flatfe  maggior  fede  alle  fue  parole  ,  le  lafciaffe  1’  anello  , 
come  per  contralfegno  .  Galat.  7^.  Nondimeno  ,  acciocché 
tu  pure  abbi  qualche  contralfegno  dell’elfere  di  lei, voglio, 

Qqq  2  che 
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che  fappi  cc.  f/p-  44*  Contraflegno  evidente  ec. 

che  la  mole  d’  aria  ,  ec.  non  vu(^  meno  ec.  per  avere  il 
fuo  pieno  refpiro  .  SoiJ.  Colt.  7.  OflTervando  al  contraflegno 
già  fatto  loro  .  , 

CoNTRASTAMENTO.  Cantra flo  .  Ut.  content IO  ,  certa^ 

men  .  Gr.  •  Mor.  S.  Creg.  Acciocché  per  la  parola 
del  perverVo  contraftamento  ella  cuopra  la  vergogna  del 
fuo  peccato  .  Coll.  Ab.  If.  Dovendofi  recare  il  beneficio  di 
Dio  ,  non  fi  ponga  a  dimora  per  contraftamento  del  dia- 

Co^t'r  A  ST  ANTE  .  Che  contraila  .  Lat.  adverfans  .  Gr. 
'  .  Bocc.  nov.  17.  59.  Ma  avendo  me  contraftan- 

te  due  giovani  prefa  ec.  avvenne  ec.  Dav.  Scifrn.  70. 
Niuno  altro  contraftante  ,  che  Tommafo  Urisleio  catto- 

CoNTRASTANZA  .  Conttafto  .  Lat.  reluSlatio  ,  obnixus  . 
Gr.  dvr’tToiffif  .  Com.  Purg.  ji.  Dalle  contraftanze  ,  che 
tengono  ,  fi  dibarba  un  forte  cerro  per  vento  ,  che  trag^ 
ga  ,  o  fia  vento  di  tramontana,  o  lia  vento  della  terra  di 
larba  . 

Contrastare.  Ojìare  ,  Opporfi  ,  Refiftere  ,  Contrariare  . 
'Talvolta  fi  coflrutfce  col  terzo  y  e  talora  col  quarto  cafo  dopo  dt 
fe  .  Lat.  adverfari^  fi  /o  objicere  .  Gr.  imvrtiSieu  .  Bocc.  nov, 
17.  57.  Andarono  a  contraftare  a  certe  frontiere  ,  accioc¬ 
ché  più  avanti  non  poteffe  il  prenze  venire  .  E  nov.  18.  5* 
Penfando  ninna  cofa  a  ciò  contraftare  ,  fe  non  vergogna 
di  manifeftargliele ,  fi  difpofe  del  tutto  e  quella  cacciar  via. 
E  nov.  41.  21.  Uccidendo  chiunque  ciò  contraftar  prefumef- 
fe  .  E  nov.  98.  7.  Contrafta  in  quefto  commciamento  alla 
tua  libidine  .  Mor.  J.  Greg.  Alla  cui  volontà  niente  fi  può 
dire  ,  che  contralHeno  eziandio  quelle  cofe  ^  le  quali  fpef- 
fe  volte  pare  ,  che  avvengano  contra  quelli  .  G.  K  7.  2^. 
tk.  Come  il  giovane  Gurradino  ec.  arrivò  a  Fifa  per  cori- 
traftare  al  Re  Carlo.  Petr.  canz.  ii.  7.  Rade  volte  addi- 
vien  ,  che  all’  alte  imprefe  Fortuna  ingiuriofa  non  contra- 
fti  .  E  20.  2.  E  la  ragione  è  morta  ,  Che  tenea  il  freno  , 
e  contraftar  noi  puote  .  E  fin.  55.  Per  darmi  a  diveder  , 
eh’  al  fuo  delfino  Mal  chi  contrafta  ,  e  mal  chi  fi  nafeon- 
de  .  Ovid.  Pijì.  Ma  paura  ,  e  pietade  contraftette  Al 
mio  crudele  ardire  .  P'ìnc,  Mart.  rim,  2.  Voi  fol  fare¬ 
te  duce  a  contraftare  L’  empio  aVverfario  della  noftra 
fede  . 

Coì^T  K  ASTATO  .  Add.  da  Contraftare  . 

C o n T  R  a  s  TATO  R  E  .  Verbal.  mafi.  Che  contrafta  .  Lat.  ad- 
verfarius,  adverfans .  Gr.  hm/Tios  .  Buon.  Fier.  4.  4.  25.  Del 
palfato  danno  ec.  Per  lei  vendicatori  ,  o  nel  futuro  Con- 
traftatori  la  t/arran  di  noia  Sicuramente  . 

Contrasto  .  Il  contraftare  ,  Oppofìzione  ,  Combattimento. 
Lat.  pugna  ,  certamen  ,  dimicatio  .  Gr.  ÌQA(  ,  •  Dant. 

Inf.  7.  Voftro  faver  non  ha  contralto  a  lei  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  Li  santi  difiderj  per  indugio  ,  e  per  contralto  crefeo- 
no  .  Bern.  Ori.  2.  4.  «?.  Quefto  dragon  farà  ’l  primo  contra- 
ftp .  Ar.  Fur.  46.  8.  Non  mofle  mai ,  perchè  1  avefle  in  ira, 
Fortuna  ,  che  le  fe  lungo  contralto. 

C  o  N  T  R  ATA  .  Voce  ufata  da  poeti  in  vece  di  Contrada  .  Amet. 
pp.  E  di  coftoro  ardendo  Dopo  elle  cercherò  le  mie  cen¬ 
trate  .  Fr.  lac.  T.  2.  9.  16.  Tutta  cerca  una  centrata  Per 

avere  una  pulzella  .  .  n  r' 

Contrattamento.  Contrattazione*  Tzì*  contraSus*\jx* 
cvvxAotyput  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  perdono  in  contratta¬ 
menti  non  leciti  ,  c  vietati  dalla  Chiefa  . 

Contrattare  .  Trattare  di  vendere  j  comprare  ^  o  d  int- 
pegnare  .  Lat.  negotiari  .  Gr.  izpoiypMTàji^eu  .  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  In  quel  cambio  d’ argento  tanti  pezzi  ec.  Si  pof- 
fon  n’  un  bifogno  contrattare  .  Buon.  Fier.  4.  2.  i.  O  con 
cui  contrattarli  ,  Se  fe  n’  ha  a  far  mercato? 

Contrattazione.  Il  contrattare.  Lat.  contraBus  .  Gr. 
cvydAxypM  .  Guicc.  ftor.  i.  4.  Indufle  a  contrattazione  tan¬ 
to  abbominevole  molti  di  loro  il  cardinale  Afeanio  . 

Contrattempo  .  Suft.  Fermine  del  ballo  ,  della  fiherma^ 
del  giuoco  della  palla  ,  e  d'  altro  .  Tempo  contrario  ,  0  diffe¬ 
rente  dal  tempo  ordinario. 

§.  F are  un  contrattempo  dicefi  per  fimilit,  dello  Sconcerta¬ 
re  un  negozio  ,  e  filmili . 

Contrattempo  .  Avverb.  Fuor  di  tempo  .  Lat.  extra 
tempus  .  Gr.  "irapà  xtupóy  .  Tac.  Dav.ann.  i.  39.  Senatori  eb¬ 
bero  contrattempo  le  pretorie. 

§.  Di  contrattempo  ,  pofto  avverbialm,  vale  lo  fleffo .  Buon. 
Fier.  4.  intr.  Perocché  1’  interelTe  Convien  ,  che  prima 
aflicuri  la  gente  ,  E  poi  dia  il  colpo  fuo  di  contrat¬ 
tempo. 

Contratto.  Suft.  Strumento  ,  Scrittura  pubblica  ,  che  fta- 
biltfie  le  convenzioni.  Lat.  inftrumentum  ,,  contraBus  .  Gr. 
au'xjSÓKcuov  ,  covci.Axyp/c  .  G.  V.  7.  4^.  5.  Rimali  in  Firenze 
per  dar  compimento  a’  contratti  della  pace  .  Belline.  91. 
Bugiardi,  e’  negherebbon  un  contratto.  Varch.  ftor.  ii.^8j. 
E  del  contratto  di  quella  autorità  fu  rogato  mefler  Iacopo 
Polverini  da  Prato  allora  cancelliere  di  detta  comunità  .  E^ 
428.  Tornarono  la  fera  a  fei  ore  di  notte  co’/T:apitoli  ,  i 
quali  furono  approvati  agli  undici  ,  e  a’  dodici  fi  Ifipulò  il 
contratto  ,  il  quale  m’  è  paruto  di  porre  tutto  di  parola  a 
parola . 

§.  E  ter  t  Atto  fteffo  del  contrarre ,  Convenzione  ^  che  ha 
ragion  dalla  legge  ,  onde  ne  nafte  t  obbligazione  ,  e  /  azione. 
Lat.  contraBus  .  Gr.  cufx(3ó'Keuov  ,  cuviAxyfxa  .  Maeftruzz.  2. 
II.  2.  Lo  ’nganno  in  alcuno  contratto  in  due  modi  fi  fa  , 
alcuna  volta  dà  caufa  al  contratto  i  verbigrazia  ,  con  in- 
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ganno  t’  indulTi ,  che  tu  vendefli  ec.  e  allora  non  tiene  il 
contratto  ec.  C.  V.  4.  20.  5.  Quando  il  contratto  del  matri¬ 
monio  non  annodato  fi  manifeftò  per  lo  mancamento  del¬ 
lo  ’ngenerare  .  M.  V.  g.  106.  Maeftro  Piero  diceva  ,  eh’  e* 
non  era  lecito  contratto  ,  e  predica  vaio  fenza  •moftrare  le 
ragioni  chiare  .  Vit.  Plut.  Piglia  per  moglie  Lepida  ec.  ma 
Scipione  non  volle  ,  e  funne  disfatto  il  contratto. 

Contratto  •  Ada.  da  Contrarre  .  Lat.  contraBus  .  Boce, 
nov.  ig.  22.  Il  contratto  inatrimonio  tra  Aleflandro  ,  c 
me  ec.  io  facefli  aperto.  Guicc.  ftor.  g.  204.  Vitellozzo,  co¬ 
sì  ammalato  ,  com^  era  ,  d’  infirmità  contratta  intorno  a 
Fifa . 

§.  1.  Per  Rattratto  ,  Rattrappato  .  Cr.  9.  99.  5.  Se  pau- 
rofe  (  le  pecchie  )  parranno  ,  oyver  contratte  di  corpo  ,  c 
faccian  filenzio  ec.  fatti  canali  di  canna  ,  mele  ec.  Vi  dov¬ 
rai  infondere  .  Zibald.  Andr.  105.  Le  mani  ,  che  tocca¬ 
rono  lo  frutto  ,  che  Dio  avea  loro  vietato  ,  sì  diverranno 

0  contratte  . 

§.  IL  In  forza  di  fufl.  per  Colui  ,  che  è  attratto  .  Lat. 
membris  raptus  .  Gr.  cvcuKhs  .  Com.  Inf,  19.  Gli  AppoftO'» 
li  rendevano  il  parlare  a’  mutoli  ,  ftendevano  li  contrat- 
ti  ,  ec. 

Contrattura  .  Rattrappatura  ,  Raggricchiamento  .  Lat. 
membrorum  contraBio  ,  convulfio  .  Gr.  caraaptós  .  M.  Aldobr, 
Sì  non  fa  meftier  fatica  ,  ficcome  difle  Ipocras  ,  che  que¬ 
ll’  è  mortale  ,  fe  contrattura  è  per  tutta  la  perfona  ,  ma 
fe  la  contrattura  è  in  certe  parti  ,  fi  conviene  ugnere  la 
fchiena  .  Libr.  cur.  malatt.  Uia  di  queftq  unguento,  quan¬ 
do  fovraggiugne  la  contrattura  de’  nervi  . 

Co  NT  R  A  V  valla  z  r  Oìi^.  Foffo  con  parapetto  fiancheggia* 
to  di  diftanza  in  diftanza  per  impedire  l'  ufeita  dàlia  citta  af* 
fidiata  . 

Contravveleno  .  Checché  fia  ,  che  abbia  virtù  contra  V 
veleno  .  Lat.  antidotum  .  Gr.  uvrlSorov  .  Tac.  Dav.  ann.  14» 
18^.  Ella  a’  tradimenti  ufata  s’  aveascura  ,  e  pigliava  con¬ 
travveleni  .  Red.  Vip.  2.  24.  I  quali  ,  ancorché  non  avefle- 
ro  mangiato  il  contravveleno  del  capo  viperino  ,  cqntut- 
tociò  non  Vollero  morire  .  Ed  Ffp.  \at.  6g.  La  rafehiatura 
dell’  unghie  ,  e  del  becco  è  uno  de’  più  potenti  contrav¬ 
veleni  del  mondo  . 

Contravvenire.  Contraffare  nel  fignific.  del  IV.  Lat. 
precvaricari  ,  contra  legem  committere  .  Gr.  Trupxfiedvav  ,  ira- 
pavopiàv  .  Maeftruzz.  i.  66.  Non  vale  1’  alienazione ,  fe  la 
moglie  non  giura  di  non  contravvenire  ,  E  2.  18.  Quan¬ 
do  la  moltitudine  giura  di  fare  alcuna  cofa  ,  o  non  fa>- 
re  ,  polTono  alcuni  contravvenire  ,  vegnendo  contro  al- 
quanti  ? 

Contravvenzione.  Il  contravvenire  ,  Prevaricazione  , 
Trafgreffwne  .  Lat.  pricvaricatio  ,..Gr.  '7r«px0etat(  ,  Guicc.'  ftor. 
libr.  16.  Aflolvere  il  Duca  ec.  non  già  dalla  pena  de’  cento¬ 
mila  ^ducati  promefla  in  cafo  di  contravvenzione  all’  illr'u- 
mento  fatto  con  Adriano. 

CoNTRAVVERS  ita',  C  O  NT  R  A  V  V  E  R  S  I  T  A  D  E  ,  e  CON¬ 
TRA  V  V  E  R  S  I  TAT  E  .  Controverfia  ,  Contrarietà  .  Lat.  con- 
trarietas  .  Gr.  ivowmuau  ,  Fr.  lac.  Ceff.  Tolgano  adunque 
via  i  medici  la  contravverfitade  degli  animi ,  acciocché  non 
moftrino  di  faper  più  ,  che  di  guenre  gl’  infermi  . 

Contrazione  .  Raggrinzamento  ,  Ritiramento  .  Lat.  con¬ 
traBio  ,  corrugatio  .  Gr.  vuroM/  .  Cr.  5.  2.  14.  Fanno  prò  (le 
mandorle  amare')  fe  fi  pongano  fopra ’l  panno,  e  fopra  le 
fitiggini  ,  e  margini  ,  e  percofle  ,  e  appianano  la  contra- 
zion  della  faccia  .  Volg.  Mef.  Opera  in  efli  mufcoli  contra¬ 
zione  ,  e  raggrinzamento  . 

CoNTREMiRE  .  V.  A.  Tremare  .  Lat.  contremifeere  ,  freme¬ 
re  .  Fr.  lac.  T.  6.  2.  27.  Quando  lui  fentii  venire  Lo  fpor- 
tello  venni  a  aprire  ,  E’  brigoffi  di  fuggire  ,  Di  che  tutta 
contremifeo  . 

Contribuire  .  Concorrere  colla  fpefa  ,  colla  fatica  ,  cogli 
ujfizf  ,  0  fimili  a  checché  fia  .  Lat.  contribuere  .  Gr.  fftwrg- 
ìMy  .  Red.  confi,  i.  287.  I  mafehi  (  delle  palme  )  contribui- 
feono  un  non  fo  che  per  fecondar  le  femmine  . 

Contri  b  u  z  i  o  n  e  .  Concorrimento ,  e  Aiuto  a  checché  fi  fia. 
Lat.  contributio  .  Gr.  a-i/juTÌKate  .  Vit.  Plut,  P.  S.  4.  Una  fiata 
domandavano  gli  Ateniefi  contribuzione  dal  detto  Focione 
per  lo  detto  facrificio  .  Guicc.  ftor.  16.  787.  Offerendo  ec. 
cinquecento  lance  ,  e  groflà  contribuzion  di  danari  . 

Co  NT  R  I  R  E  .  Neutr.  paff.  Aver  contrizione  .  Lat.  *  contritum 
effe  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Dopo  tanti  peccati  non  fe  ne  vo¬ 
gliono  contrire  .  Zibald.  Andr.  Dio  concede  loro  di  poterfi 
contrire  molte  occafioni . 

§.  In  att.  fignific.  per  Contritare  .  DiaU  S.  Greg.  Li  fafli  del 
muro  caduto  l’ aveano  minuzzato ,  e  contrito  non  folamen- 
te  le  membra  ,  ma  tutte  1’  olfa  . 

Contris  TA  MENTO  .  Travaglio  d'  animo  ,  Affanno  ,  Tri- 
ftizia  .  Lat.  triftitia  ,  mosror  .  Gr.  ,  dnSla .  Introd.  Vtrt. 
Sono  così  nominati  ec.  rallegramento  ,  o  contriftamento  . 
Paff.  81.  Si  puote  confiderare  il  dolore  in  quanto  è  fenfibi- 
bile  ,  cioè  nella  parte  fenfitiva  ,  che  è  un  contriftamento 
afflittivo . 

Contristare  .  Travagliare ,  Perturbare , Dar  malinconia. 
Lat.  contriftare  ,  triftitid  ajficere  .  Gr.  Kuorfiy  .  Bocc.  nov.  22. 

10.  Egli  avrebbe  a  torto  contriftata  la  donna  .  Dant.  Inf. 

11.  O  con  forza ,  o  con  frode  altrui  eontrifta  .  E  Purg.  1. 
Che  m’  avea  contriftati  gli  occhi,  e’I  petto  .  Petr.  fon.  212. 
Solca  lontana  in  fonno  confolarme  Con  quella  dolce  ange¬ 
lica  fua  villa  Madonna  ,  or  mi  fpayenta  ,  e  mi  eontrifta  . 

E  in  fignific.  neutr.  paff.  Travagliarfi ,  Prender  malinco¬ 
nia. 
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nia  .  Lat.  trijìari  .  Gr.  xmiiSfifi  .  Cron.  Morell.  54J.  Tu  ìm- 
raaculato,  puro,  e  candido,  fe’  contrilkto,  c  affliggiti  nel¬ 
la  morte  fcura  ,  e  crudele  del  Figliuolo  di  Dio  .  Fior. 
S.  Frane,  io.  Delle  ingiurie  fi  rallegravano ,  e  degli  onori 
fi  contrifiavano  .  Fir.  dife.  an.  67.  Egli  non  era  mai  sì  al¬ 
legro  ,  nè  sì  contento  ,  che  non  fi  contriftalTe  . 

Contristato  .  Add.  da  Contrìjìare  .  Attrijiato  ,  Trava¬ 
gliato  .  Lat.  contriftatus  .  Gr.  Kumjddf  ,  Legg.  Spir.  San.  S.  B. 
La  prima  fu  a  confolare  li  contrifiati  (  qui  in  forza  di  fujì.) 
Vit.  SS.  Pad.  I.  57.  Vedendo  Antonio  ,  che  quefto  errore 
in  brieve  doyea  aver  fine ,  e  allentarfi  la  perfecuzione  , 
confolò  li  fuoi  difcepoli  contrifiati . 

Co NTR  I STATORE  .  Verbal.  mafe.  Che  contrifla  .  Lat.  con- 
trijiator  .  Gr.  x.wm'Kwrày  .  Mor.  S.  Creg.  Dimoltra  quanto  ef- 
fo  fia  forte  contro  la  mutazione  de’  fuoi  contrifiatori  . 

C  o  N  T  R  I  s  T AT  R  I  c  E  .  Femm.  di  Contri flatore .  Lat.  contrifla- 
trix  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Grande  contrifiatrice  a  fuo  tempo 
fi  è  la  mala  cofeienza  . 

CoNTRiSTAZioNE.  Contrijìamento .  Lat.  triftitia ,  mesror . 
Coll.  Ab.  Ifac.  20.  Tutte  quelle  cofe  buone  nafeono  dalle 
contriftazioni  . 

Contritamente  .  Avverb.  Con  confrizione  .  Lat.  *  con- 
Uitì  .  Gr.  awjTfrQtP'P.ivioi  .  Vit.  SS.  Pad.  Pentendofi  di  ciò 
incominciò  a  pianger  contritamente  ,  e  fece  orazione . 

Co  NT  RITA  RE  .  Minutamente  tritare  ,  Sminuzzare  ,  Strito¬ 
lare  .  Lat.  conter  ere  .  Gr.  .  Cr.  2.  25.  4.  La  cui 

mollezza  (  della  pianta  innejìata  )  è  tanta ,  che  piuttofio  fi 
contrita,  e  fchiaccia,  e  lacera,  che  fi  polla  ficcare,  ed  in- 
fieme  legare  . 

CoNTR  ITATO  .  Add.  da  Contritare.  Lat.  contritus.  Gr.  aau- 

tntQ/i.pip.iyof  , 

Contrito  .  Add.  da  Contrire  .  Che  ha  contrizione  ,  Com¬ 
punto  ,  Pentito  con  dolor  d'  animo  de'  falli  commejft  .  Lat, 
*  contritus  ,  Gr.  .  Boec.  nov.  18.  ao.  Contrita 

d’  ogni  fuo  peccato  divotamente  fi  confefsò  dalr  Arcivefeo- 
vo  di  Ruem  .  Com.  Inf.  i^.  E'  anno  di  remilfione  ,  e  di 
perdono  di  tutti  li  peccati  a  chi  confelfo  ,  e  contrito  ec. 
Petr.  canz.ùf^.  io.  Miferere  d’un  cuor  contrito  umile.  Bern,. 
Ori.  I.  17.  59.  Onde  contrita  ,  e  con  gran  divozione  ec.  Fu 
da  Rinaldo  al  fin  fatta  crilìiana  . 

§.  Contrito  ,  per  Contritato  ,  Peflo  ,  Trito  .  Lat.  contritus . 
Gr.  aiwmrQfp.p-ms ^  .  Pallad.  Le  granella  delle  melagrane 
contrite  ec.  con  vino  aufiero  ,  e  brufeo . 

CoNTRiziONCELLA  .  Dim.  di  Contrizione  .  Fr..  Ciord, 
Pred.  /t.  Son  contenti  d’  ogni  piccola  contrizioncella  . 

Contrizione  .  Lat.  *  contri  fio  .  Gr.  •  Prtff.  74. 

Contrizione  ec.  è  uno  dolore  volontariamente  prefo  per  li 
peccati  ,  con  proponimento  di  confellargli  ,  e  di  fodisfare  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  Contrizione  è  un  dolore  prefo  volonta¬ 
riamente  per  li  peccati  con  proponimento  di  più  non  pec- 
care  ,  il  qual  dolore  dice,  che  purga  l’anima,  come  la 
medicina  amara  il  corpo  ,  e  allumina  ,  e  difebiara  il  cuo¬ 
re  ,  come  il  collirio  gli  occhi  inferrai ,  e  pacifica  ,  e  fana 
l’anima,  e  toglie  ogni- difetto .  But.Purg.g.z.  E’  contrizio¬ 
ne  ricognofeimento  de!  peccato  corameno  con  dolore  d’  a- 
yerlo  cqmmelTo  ,  e  pentimento  ,  e  proponimento  di  non 
ricadérvi  .  Bocc.  nov.  i.  59.  Egli  potè  in  full’  elìremo  aver 
sì  fatta  contrizione  ,  che  per  avventura  Iddio  ebbe  mife- 
ricordia  di  lui  .  G.  V.  io.  ^6.  5.  Ebbe  i  sacramenti  della 
cbiefa  ,  e  eolia  detta  contrizione  morì  .  Serm.  S.  Agofi.,D. 
Allora  lo  Spirito  Santo  ti  reca  la  buona  triftizia ,  cioè  il 
dolor  de’  peccati  ,  che  fi  chiama  contrizione  . 

Contro  .  Prepojìzione  ,  che  ferve  al  fecondo  ^  e  al  quarto  ca- 
fo  ,  e  denota  oppofizione  ,  e  contrarietà  .  Lat.  cantra  ,  adver- 
fum  .  Gr.  ìvtMnioy  .  Bocc.  Introd.  14.  Ninna  altra  medicina 
elTer  contro  alle  pefiilenze  migliore  .  F  nov.  6.  3.  E  fattolo 
richiedere,  lai  domandò,  fe  vero  foffe  ciò,  che  contro  di 
lui  tra  fiato  detto  .  G.  V.  ii.  58.  3.  E  fi  ricominciò  guerra 
contro  agli  Aretini  .  M.  V.  i.  73.  Avendo  il  nofiro  comu¬ 
ne  la  guardia  di  Prato  pi-efa  contro  la  comune  volontà  de’ 
terrazzani  .  Caf.  lett.  27.  Finalmente  ho  ottenuto  in  Rota 
il  mandato  contro  di  lui ,  e  fuoi  beni . 

§.  1.  Per  A  rincontra  ,  0  Rìmpetto  .  Lat.  contra  ,  exadver- 
fum  .  Gr.  ìyccyaioy  .  Bocc.  nov.  19.  12.  Metti  cinquemila  fio¬ 
rini  d’  oro  de’  tuoi  ec.  contro  a  milk  de’  miei  . 

IL  F  in  forza  di  fufl.  contraria  di  Pro  .  G.  K  io.  1 18.  3. 
Sicché  ci  è  il  prò,  e  ’l  contro.  E  ii.  89.  3.  E  fuvvi  il  prò, 
e  ’l  contro  . 

§.  IH.  Per  Incontro .  Fiamm.  5.  72.  Si  fa  contro  alle  mor¬ 
tali  punte  delle  agute  fpade  . 

§.  IV.  Dar  contro  .  v.  DARE  CONTRO  . 

CoNTROVARE.  V.  A.  Inventare  ,  Fingere  .  M.  V.  8.  81.  Di 
fua  propria  mano  uccife  25..  de’  fuoi  baroni  ,  controvando 
cagioni ,  e  prendendo  ora  dell’  uno ,  e  ora  dell’  altro  infin¬ 
te  ,  e  fimulate  infamazioni  (  lo  fiampato  per  errore  ha  con 
trovando  ) 

Controvato  .  Add.  Finto  .  Lat.  fiBus .  Gr.  oryurós .  M.  V. 
IO.  9Ó.  Stimando,  che  con  ragioni  controvate  contro  a  lor 
volgelfe  la  guerra. 

Controversia  .  Litigio  ,  Quiflione  ,  Contefa,  Contraflo. 
Lat.  controverfia  .  _Gr.  .  M.  V.  1.  5.  Piati  ,  quifiioni , 

controverfie  ,  e  riotte  furfono  d’  ogni  parte  .  E  io.  67.  La 
cofa  flette  per  più  giorni  in  controverfia,  e  dibattimento. 
Maejìruzz.  2.  19.  Ogni  fine  della  loro  controverfia  è  il  giu¬ 
ramento  .  Retar.  Tuli.  Per  quarto  modo  della  controverfia 
conghietturale  . 

Controverso  .  Add. Contrarie  .  Lat. contrarius  .  Gr. ivoev- 
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aios  .  Buon.  Fter.  i.  4.  6.  Licenzia  foldatefca  al  buon 
me  Sempremai  controverfa  .  cofiu- 

Truciolare  .  Pataff.  2.  £  ner  I, 
nilFa  Ila  contrugiolando  .  .(/  2.  c.  per  la 

‘  •  Lat.  contumacia  .  Gr.  «u, 

della  tefià  contumace 

imootenvia'  Contumace,  e  per  la 

terL  fuggezione  di  quella 

14.  Rifpofe  Orlando  ?  S  querche'fi  T''" ‘m 
morir  ,  che  fiat  in  contumace  .  ’  ^  ^  ®  ’  Meglio  è 

Contumace  .  Add.  Caduto  in  cantt/m/tr',^  r^L'  '  • 
tumacta  .  Lat.  contumax  .  Gr.  uù^dhs  PaT  ’ 
grado  della  umiltà  fi  è  obbedienza 
cimo  grado  della  fuperbia  ,  che  è  ribellione 

ovvero  difubbidjente  ec.  Din.  Comp  i.  il  / dtladinrchfa- 
marono  per  podeltà  uno  ,  che  era  capitano  ,  e  corifflclam- 
no  ad  accufare  gii  amici  di  Giano,  e  furonnè  condaTatf  ak 
cqni  ,  chi  in  lire  cinquecento  ,  e  chi  in  lire  mille,  e  alcu¬ 
ni  ne  furono  contumaci  .  Ori.  2.  7.67.  Or  mi  pare  ef- 

^  ‘*<5ver  da  te  perdon  tro- 

^  ^  A  C  E  M  E  N  T  E .  Avverb.  Con  contumacia .  Lat.  contu- 

rmctter  .  Gr.  Mais; .  S.  Ag.  C.  D.  Refifiono  contumace¬ 
mente,  e  ftanno  fermi  a  difender  le  loro  pefiifere,  e  mortali 

tmZl'  T  afilli. 

tamente  ,  che  contumacemente  ,  o  con  fuperbia  . 

CoNTU  M  AC  I  A  .  Il  difubbidire  a'  giudici  ,  tl  che  fi  tira  ad- 
dojfo  pregiudicio  .  Lat.  contumacia  .  Gr.  uÙ^ù^hoc  .  Bocc.  nov. 
V'  4-  vilmente  fuggendo  ,  per  contumacia  in  efilio  vive- 

Di’ cfnrf  ^  ^ contumacia  muore 

Di  santa  Chiefa  ,  ancorch  ai  fin  fi  penta  ,  Star  li  convien 
da  quella  ripa  m  fuore  .  Maejìruzz.  2.  7.  13.' Perfeverando 
m  malizia  caggio  nel  peccato  della  contumacia  .  E  z.  7  <. 
La  prima  e  contumacia,  quando  alcuno  farà  citato,  ovve¬ 
ro  ammonita  dal  giudice  tre  volte  ,  ovvero  una  volta  per 
tre  ,  ed  egli  lia  contumace  ,  ovvero  difubbidiente  .  Tef.  Br. 
7.  82. Ui  fuperbia  viene  orgoglio,  e  difpetto,  e  vantamen- 
to  ,  ipocrilia  ,  contenzione  ,  e  difeordia  ,  perdurabilità  ,  c 
contumacia  .  Segn.  fior.  7.  199.  Avvengachè  i  più  fdegnofi  , 
e  di  maggiore  animo  non  accettafiono  quel  benefizio  ,  è 
voleilono  refiare  nella  medefima  contumacia  . 

Far  la  contumacia  ,  0  Star  tn  contumacia  ,  dicefi  delle 
perfine  ,  e  delle  mercanzie  ,  che  per  alcun  determinato  tempo 
fi  tengono  m  luogo  feparato  per  Jof petto  di  pejie  ., 

Goni  omelia  .  V.  L.  Ingiuria  ,  Villania  ,  Offe  fa  ,  Lat. 
contumelia  .  Gr.  ufie^s  .  Maefiruzz.  i.  79.  Se  effa  infedele 
vuole  abuare  col  rnarito  fedele  fanza  contumelia  del  crea¬ 
tore  ec.  £  2.  8.  3.  La  detrazione  è  diverfa  dalla  contume¬ 
lia  ,  cioè  villania  .  £  2.8.4.  L’amicizia  è  miglior ,  che  l’o¬ 
nore,  il  quale  fi  toghe  per  la  contumelia.  £  2.9.  s.  Che.  è 
contumelia  .  Rifponde  san  Tommafo  ;  Contumelia  impor¬ 
ta  difonore  d  alcuno  per  parole  ,  o  per  fatti ,  ma  in  que¬ 
llo  è  diverfa  dai  convizio  ,  che  per  le  parole  oltraggiofc  fi 
rapprefenta  propriamente  il  difetto  della  colpa  ,  ma  per  lo 
con  VIZIO  generalmente  fi  rapprefenta  qualunque  difetto  ,  o 
o  di  colpa  ,  o  di  pena,  onde  fe  alcuno  ingiuriofamente  di- 

convizio  ,  ma  non  contumelia  ,  ma 
le  dice  j  tu  fe  ladro  ,  non  folamente  dice  convizio  ,  ma 
anche  contumelia  ,  avvegnaché  fpelTe  volte  fi  pone  1’  uno 
per  l  altro  .  G.  V.  iz.  n’.  4.  £  ’i  Ckfiaflico  dicej  il  regna 
Il  trafporta  di  gente  in  gente  per  le  ingiuftizie ,  ingiurie  , 
e  contumelie,  e  diverfi  inganni.  Cavale.  Frutt.  ling.  Fan¬ 
no  contumelia  allo  fpirito  della  grazia  ,  ricadendo  negli 
peccati  già  confeflàti  ,  e  perdonati  . 

Contumeliosamente  .  Avverb.  Ingiuriofamente .  Lat . 
contumeliose  .  Gr.  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Si  doleva 

d’  effer  trattato  fempre  contumeiiofamentc  .  Segr.  Fior.  pr. 
£•«/>.  1 9.  Antonino ,  il  quale  aveva  morto  contumeliofamen- 
te  un  fratello  di  quel  centurione  .  Guicc.  fior.  11.  562.  Ve- 
delfcro  ec.  infultare  sì  ferocemente ,  e  contumeiiofamente 
al  nome  ec. 

Contumeliosissimo  .  Superi,  di  Contumeliofo  .  Lat. 
contumeliofiffmus  .  Guicc.  fior.  libr.  io.  Oltra  quello  avelfe 
con  parole  contumeliofiflìme  fpregiato  la  loro  ignobiltà  . 
£  16.  792,  Scritte  lettere  contumeliofiflìme  contra  ’l  vi¬ 
ceré  . 

Contumelioso  .  Add.  Che  fa  contumelia ,  Villano ,  Scot- 
tefe  ,  Oltraggiefo  .  Lat.  contumeliofus  .  S.  Grififi,  D’  innume¬ 
rabili  parole  ,  ed  ingiuriofe  ,  e  contumeliofe  continuamen¬ 
te  li  nollri  prolfimi  proyochiamo  ,  e  affliggiamo  .  Mae- 
firuzz.  2.  8.  4.  Detrattori  fon  coloro  ,  che  negano  i  beni 
altrui  ,  e  contumeliofi  lo  feemano  .  £  2.  8.  5.  Il  contu¬ 
meliofo  pare  ,  che  pigli  il  male  dell’  altro  fertosè  ,  ma  il 
beffardo  ,  e  dirifqre  in  giuoco  .  Cavale.  Pungil.  Rade  vol¬ 
te  fi  può  bene  riconciliare  ,  e  medicare  quello  ,  eh’  è  fe¬ 
rita  di  parole  contumeliofe  ,  e  che  gli  torni  vergogna  .  £ 
Frutt.  ling.  Io  fui  bellemmiatore  ,  e  contumeliofo  ,  e  per- 
fegiùtatore  della  Chiefa  di  Dio  .  £  difcipl.  fpir.  E'  adunque 
da  fapere  ,  che  quello  appettito  di  fignoreggiare  è  a '-Dio 
molto  contumeliofo  ,  ai  profllrao  molto  ingiuriofo  ,  e  a 
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clil  r  ha  molto  perìcolofo  ,  dannofo  ,  e  penofo  . 

CoNTURBAGIONE  •  Il  contwbuYC  ^  Alterazione  •  Lat.  per¬ 
turbano  .  Gr.  mpctx»  .  M.  V.  2.  8.  Senza  avere  con  lui  al¬ 
cuna  guerra ,  e  conturbagione  di  pace  .  _ 

Conturbamento.  Il  conturbare  ,  Conturbagione  .  Lat. 
turbatìo ,  perturbatio .  Gt.aapotxÀ .  Fr.Gìord.  Fred.  R.  Grande  ne 
provano  conturbamento  ndl’ &mmz  .  Zibald.  Andr.  izo.  Ac¬ 
ciocché  quella  cotale  raccolta  non  crefea  in  tal  gravezza 
ec.  per  la  quale  il  celabro ,  e’  fcnlì  del  capo  prendelTono 
pencolofi  conturbamenti  • 

CoNTURBANZA  .  F".  A.  Conturbamento  .  Lat.  conturbano  ^ 
perturbano.  Gr.  mpctx» -  ^^Aac.T.  6.zo.  5.  Inebriami  ’l  co- 
re  Di  te  dolce  amore  ?  Ogn  altro  fapore  Mi  fa  conturban- 
za  .  E  6.  20.  24.  Amor  non  tardare  Di  me  confoiare , 
Che  ’l  troppo  afpettare  Mi  fa  conturbanza. 

Conturbare  .  Sconturbare  ,  Alterare  ,  'Turbare  i  e  fi  ufa 
anche  neutr.  pajf.  Lat.  conturbare  ,  turbationem  afferro  , 
turbare  .  Gr.  mpeÓTTéu/.  G.  f/.  8. 8.4.  Per  la  qual  cofa  il  po^ 
polo  minuto  li  conturbò  molto  .  Efp,  P.  N.  Già  di  fua 
fortuna  non  fi  conturbò  .  Petr.  cap.  12.  E  conturba  ,  ed 
acqueta  gli  elementi  .  Star.  Eur.  i.  ij.  Per  quello  con¬ 
turba  Guido  la  fua  fanta  pace  . 

CoNTURBATlvo.  Add.  Che  conturba  .  Lat.  turbandi  vim 
habens  .  Gr.  >!upaK.aixós  .  Folg.  Mef.  Il  cartanjo  è  apritivo  , 
allerlivo  ,  e  conturbativo  con  naufea  . 

Conturbato.  Add.  da  Conturbare  .  Sconturbato .  Lat.  con-^ 
turbatus  ^  turbatus  .  Gr.  aapux^»t  .  Urb.  Per  lo  Urano  ca- 
fo  ,  e  nuovo  accidente  reltò  feco  ftellò  l’ Imperadore  aliai 
conturbato  .  Ovid.  Pijì.  Conturbato  leggio  in  fulla  pietra 
alla  riva  del  mare  ,  e  riguardo  la  tua  riviera.  Dav.Scifm, 
49,  Ecco  il  bel  frutto  del  ventre  mio  conturbato  .  Tir.  Af. 
79.  In  fui  farli  fera  ,  anzi  che  tu  arrivalTi  da  cafa  ,  Lau-^ 
ra  tutta  conturbata  falfe  fopra  d’  un  certo  tavolato  . 

Conturbazione  .  Conturbagione  .  Lat.  conturbano ,  per¬ 
turbano  .  ór.  mpax»  .  Libr.  Pred.  La  feconda  1’  ofeurazion 
dell’  aria ,  la  terza  è  la  conturbazione  degli  occhi .  Fior.  S. 
Frane.  177.  Nafeono  molte  cole  contrarie  ,  e  molte  con¬ 
turbazioni  ,  e  molte  avverfitadi. 

Contusione  .  P'.  1..  Ammaccamento ,  Ammaccatura.  Lat. 
contufio  .  Gr.  5xc^<r(^  .  Libr.  cur.  malatt.  Bifogna  valerfene 
nelle  contufioni  de’  membri  .  Buon.  Pier.  4.  5,  16.  Anzi 
unguento  da  irnbrogli  ,  e  da  girandole  ;  Confufione  toh’  ! 
contulione . 

Contuso.  V.  L.  Add.  Ammaccato  .  Lat.  contufiut .  Gr.  tc- 
hxuauivos .  Libr.  cur.  malatt.  Porta  giovamento  alle  carni 
contufe  . 

Con  tutto  .  Pefio  avverbialm.  vale  lo  fieffo  ,  che  Contutto¬ 
ché  ,  Benché  .  Col  dimoflrativo  non  ci  é  avvenuto  incontrarlo 
ne  buoni  autori ma  fempre  col  fog^untivo.  'Lat.  quamquam., 
etfi  .  Gr.  ìuónrtp  .  G.  (P.  7.  44.  2.  Confermò  Ridolfo  conte 
di  Furimborgo  eletto  Re  _  de’  Romani  signore  di  gran  va¬ 
lore  ,  con  tutto  folle  di  ballo  lignaggio  .  E  9.  284.  2. 
Mandógli  a’ confini  fanza  altra  ragione,  con  tutto  ne  folle¬ 
rò  degni  . 

Contuttoché'  .  Avverb,  Che  anche  in  tre  parole  fi  fcri- 
ve  .  Quantunque  ,  Benché  ,  Ancoraché  ,  Ufafi  così  col  dimo- 
Jìrativo,  come  col  foggiuntivo ,  benché  più  raro  col  primo  .Loit. 
quamquam  ,  etfi  .  Gr.  xeuertp  .  Din.  Comp.  g.  S6.  Con  tutto 
che  i  Bianchi  tenellono  alcuna  veftigia  di  parte  Guelfa  , 
erano  da  loro  trattati  come  cordiali  niraici  .  Bocc.  nov.  68. 
7.  Era  Arriguccio,  contuttoché  folTe  mercatante  ,  un  fiero 
nomo  ,  ed  un  forte  .  G.  F.  i.  61.4.  Contuttoché  per  la 
fama  ,  e  difagio  ,  che  avevano  avuto  ,  la  maggiore  parte 
fi  morirono  in  brieve  tempo  .  E  8.  69.  2.  Contuttoché 
alla  prima  rnofirò  d’  avere  buona  ,  e  comune  intenzione. 
E  II,.  58,5,  Si  ricominciò  guerra  contro  agli  Aretini , con¬ 
tuttoché  nel  fegreto  tuttora  riraafono  gli  Aretini  in  trat¬ 
tato  d’  accordo  co’  Fiorentini  .  Dant.  Inf.  jo.  Cercando  lui 
tra  quella  gente  fconcia  ,  Contuttoché  ella  volge  undici 
miglia  ,  E  più  d’  un  mezzo  di  traverfo  non  ci  ha  . 

ContUttocio'  .  Poflo  avverbialm.  Che  anche  in  tre  pa¬ 
role  fi  fcrive  .  Non  ofiante  ciò  ,  Tuttavia  .  Lat.  nihilomi- 
nus  ,  tamen  .  Gr.  opas  .  Tir.  Af.  91.  Contuttociò  il  mio 
veloce  sforzo  non  potè  vincere  la  crudeltà  della  mia  for¬ 
tuna  .  Varo h.  fior.  6.  Contuttociò  vi  rimafono,  per  dir  co¬ 
me  ’l  volgo  ,  dimolte  gozzaie  .  Red.  lett.  i.  597.  Contut¬ 
tociò  la  vipera  è  dotata  di  una  tal  naturalezza  pacifica,  e 
innocente  . 

Co  n  T  u  T  to  siaciocche'.  V.  a.  Pofio  avverbialm.  Con¬ 
tuttoché  ,  Quantunque  ,  Benché  .  Lat.  quamquam  ,  quam- 
vis  ,  licet .  Gr.  Ktuirtp  ,  M.  Aldobr.  Cominceremo  adunque 

^primamente  da’  capelli ,  contuttofiaciocchè  i  capelli  non 
liano  membri  .  E  altrove  :  Ancora  è  buono  guardarli  di 
tutte  le  cofe  grolle  ec.  d’  ufare  lo  vomire  ,  contuttofiacioc¬ 
chè  il  vomire  faccia  bene  . 

Convalescente  .  Chi  é  ufeito  novellamente  del  male  . 
Lat.  convalefcens  .  Gr.  ,  Folg,  Raf.  II  qual  colo¬ 

re  è  ne’  convalefcenti ,  cioè  in  quelli ,  che  fi  levano  d’ in- 
fermitade  .  / 

Convalescenza  .  Principio  di  ricoveramento  di  fanità  . 
Lat.  convalefcentìa  .  Gr.  ùyleix  .  M.  Aldobr.  Quando  viene  a 
convalefcenza  ,  cioè  quando  la  febbre  è  partita  . 

Convalidare  .  Fortificare  .  Lat.  confirmare  ,  roboraxe  . 
Guicc.  fior.  libr.  13,  Convalidando  quella  oppenione  non  fo- 
lo  ec. 

Convalle  .  Valle  .  Lat.  convallis  .  Pataff.  2.  E  pur  dalle 
tfoqyàlli  lembo  ,  e  bretta  .  Rt^c.  Ap,  231.  Per  la  conval- 


Je  florida  ,  cd  erbofa  Difeorron  vaghe  compartendo  i] 
tempo  . 

Convegna  t  V.  A.  Convenzione  ,  Patto  .  Lat.  conventio  . 
Gr.  anov^Y!  .  G.  V.  8.  80.  5.  inehiufono  dentro  il  loro  fug- 
gello  i  patti  ,  e  convegne  .  Liv.  M.  Fue  rinnovata  la  con¬ 
vegna  ,  e  per  quelle  convegne  fue  comandato  ec.  Frane. 
Sacch.  nov.  148.  io  fono  in  alcuna  convegna  co’  miei  cre¬ 
ditori  ,  e  mi  converrà  navigare  fecondo  i  venti  .  Dav. 
Scifm.  60.  Avendo  i  Protellanti  ec.  fatto  convegna  di  pren¬ 
der  1’  armi  contro  a  Cefare  .  Morg.  15.  62.  Ch’  io  mi  con¬ 
fido  nella  tua  bontate  Sanza  far  teco  altra  convegna  ,  o 
patto  . 

§.  Per  Condizione  .  Lat.  conditio  .  Gr.  Mouruatf .  Sen.Pifi, 
Non  mi  Itudiava  di  fapere  la  convegna  ,  nè  lo  flato  di 
mio  bifogno  . 

CoNVEGNENZA,  V.  A.  CoKvenenza ,  Lat.  conventio  ,paBio  , 
Gr.  crupfixats  . 

§.  Per  Proporzione  ,  Conformità  .  Lat.  congruentia  ,  propor- 
tio  ,  Gr.  ùvctKoylx  .  Gutd.  G.  L’  amore  riceve  nafeimento 
dalla  dolce  convegnenza  .  Seal.  S.Ag.  Ght  convegnenza  ha 
la  confolazione  co’  fofpiri ,  e  la  letizia  colle  lacrime  ? 

Convegno  .  V.  A.  Convegna  ,  Convenzione  .  Lat.  conven- 
tio  .  Gr.  ojsovSii  .  Dant.  Inf.  32.  Dimmi  ’l  perchè  ,  difs’  io, 
per  tal  convegno  ,  Che  fe  tu  a  ragion  di  lui  ti  piangi  ec. 
Nel  mondo  fufo  ancor  io  te  ne  cangi  .  But.  Per  tal  con¬ 
vegno  ,  cioè  per  cotal  patto  . 

Convellente  ,  V.  L.  Che  convelle .  Lat.  convellens .  Red. 
confi  i.  29.  II  flato  è  prodotto  dal  dolore  ,  e  dagli  fpiriti 
irritati  ,  e  convellenti  le  libbre  delle  vifeere. 

Convellere  .  V.  L.  ufata  particolarmente  da'  medici .  Ri¬ 
tirare  ,  Stirare  .  Lat.  convellere  .  Gr.  xamanài/  . 

Gonvenente  ,  Patto  ,  Promeffa  .  Lat.  conventio ,  paBum 
conventum,  condiBio 'Gr,(xuu^m>i .  Bocc.nov.iz.is.  Io  ti  perdo¬ 
no  per  tal  convenente  ,  che  tu  a  lei  vada  ,  come  tu  prima 
potrai  .  E  nov.  97.  22.  Il  ^e  molto  bene  oflervò  alla  gio¬ 
vane  il  convenente  .  Nov.  ant.  22.  2.  Lo  poltrone  glilc 
porfe  ,  e  tenneli  lo  convenente  . 

§.  I.  Per  Fatto  ,  Particolarità  .  Lat.  res  ,  faBum  .  Gr. 
espìiypoi  .  Tav.  Rit.  Di  tal  convenente  dimandata  la  dam.a, 

E  appreffo  :  Tantofto  mandò  lettere  ,  e  meffaggi  a  tutte 
fue  amillà  ,  fignificando  loro  il  convenente  .  E  altrove  : 
Sì  fo,  dille  Trillano  ,  così  non  lo  fapefs’i'o  tal  convenente. 
Teforett.  Br.  8.  Che  di  reo  compimento  Aven  diballamen- 
to  Di  tutto  ’l  convenente  .  Fir.  nov.  4.  239.  Raccontole 
come  pallavano  le  cofe  ,  la  menò  a  vedere  tutto  il  con- 
venente. 

§.  II.  Per  Cagione  .  Lat.  caufa  .  Gr.  cùffu  .  Tav,  Rit. 
Non  n’  ufcille  mai  ,  fe  non  per  lo  convenente  ,  che  det¬ 
to  v’  ho  . 

§.  III.  Per  Jfiato  ,  Condizione  .  Lat.  conditio  .  Gr. 

.  Tav.  Rit.  Per  mia  fe  ,  eh’  io  donerei  uno  cartello  , 
ed  io  fapelTi  il  nome  ,  e  ’l  convenente  dei  cavaliere  .  Te¬ 
forett.  Br,  3.  Ed  io  ponendo  mente  All’  alto  convenente  , 
Ed  alia  gran  potenza  . 

§.  IV.  Per  Via  ,  Modo  .  Lat.  ratio  .  Gr.  vfoVof  .  Tav. 
Rit.  E  per  tal  convenente  farete  vincitore  . 

Convenenza  .  Patto  ,  Convenzione  ,  Capitolazione ,  Con¬ 
dizione  .  Lat.  conventio  ,  paBio  .  Gr.  avp.(pmov  .  Dant.  Par. 

5.  Due  cofe  fi  convegnono  aU’eflenza  Di  quello  facrificio, 
r  una  è  quella  ,  Di  che  fi  fa  ,  1’  altra  è  la  convenenza  . 

G.  V.  II.  8.  I.  Come  erano  le  convenenze  giurate  della  le¬ 
ga  ,  con  certi  patti  ,  e  ordini  .  E  cap.  40.  1.  Come  erano 
Hate  fatte  le  convenenze  ,  quando  renderono  Parma .  Liv, 
M.  Tutte  querte  convenenze  fono  rinnovellate  .  E  ap-- 
preffo  ••  La  convenenza  fue  fatta  intra  i  Romani  ,  e  gli 
Albani  in  cotal  modo  . 

§.  Per  Proporzione  ,  Conformità  .  Lat.  congruentia  ,  pro¬ 
porlo  .  Gr.  ìttìuppoy»  ,  Dant.  Par.  28.  Tu  vederai  mirabil 
convenenza  Di  maggio  a  più,  e  di  minore  a  meno  .  Fr.. 
lac.  T.  2.  14.  19.  Che  tutte  le  virtudi  Con  lei  han  conve¬ 
nenza  . 

Convenevole  .  Sufi.  Convenienza  .  Lat.  ccquum  .  Bocc. 
nov.  29.  3.  La  quale  infinito  amore ,  e  oltre  al  convene¬ 
vole  della  tenera  età  fervente  pofe  a  quello  Beltramo  .  G. 

V.  Io.  154.  4.  E  fe  le  donne  ufa  vano  foperchi  ornamenti , 
furo  recati  al  convenevole  . 

§.  Fare  i  convenevoli,  0  fimtli ,  vale  Far  le  cirimonie .  Am- 
br.Cofi.^.  Potrebbe!!  Pubblicare  ancor  oggi  il  parenta¬ 
do  ,  È  andarvi  lo  fpofo  ,  e  i  convenevoli  Far  tutti  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  47.  Pilone  per  torto  cominciar  fua  opera ,  en¬ 
tra  furiofo  in  Atene  ,  e  la  riprende  agramente  dicendo  , 
troppi  convenevoli  non  degni  del  nome  Romano  eflerfi 
fatti  .  Morg.  I.  67.  L’  abate  ,  poiché  molto  onore  ha  fat¬ 
to,  E  tutti  i  convenevoli  finiti  .  E  13.47.  E  poiché  i  con¬ 
venevoli  fatti  hanno,  Inverfo  Siragozza  fe  ne  vanno.  Car. 
lett.i.i.  Senza  troppo  Ilare  fu  i  convenevoli,  io  mi  vi  do, 
e  dono  per  amiciflìmo  . 

Convenevole.  Add.  Conforme  al  dovere  ,  Conveniente  , 
Giufio  ,  Ragionevole  ,  Dicevole  ,  Atto  ,  Opportuno  .  Lat.  a- 
quus  ,  conveniens  ,  congruens  ,  decens  .  Gr.  tofiayi'itw  .  Bocc. 
pr.  2.  A  niun  convenevol  termine  mi  lafciava  contento 
ftare  .  E  Introd.  41.  Il  prendere  gli  Urani  non  farla  con¬ 
venevole  .  E  nov.  1,9.  Non  fo,  cui  io  mi  polla  lafciare  a 
rifeuotere  il  mio  da  loro  ,  più  convenevol  di  te  .  E  nov. 

14.  16.  Che  a  convenevol  pregio  vendendole  ec.  egli-  era 
il  doppio  più  ricco  .  E  nov.  19.  30.  Prefo  tempo  convene¬ 
vole  dal  Soldano  impetrò  ec.  E  nov.  29.  27.  E  fattala  di 
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vedimentì  a  lei  convenevoli  rivedlre  ce.  fece  ec.  grandlf- 
dma  feda  .  E  noy.  41.  io.  La  rozza  voce  ,  e  rulUca  in 
convenevole ,  e  cittadina  ridulfe  .  Maeflruzz.,  2.  7.  14.  La 
terza  fi  è  ,  fé  fi  fanno  (  i  balli  )  in  tempo  non  convene¬ 
vole  ,  cioè  in  tempo  di  trifiizia  ,  o  di  penitenza  .  Cr.  6. 

p.  Alcune  delle  lattughe  ,  e  de’  finocchi  ,  e  altre,  ,  le 
quali  catuna  a  convenevole  radezza  ridotte  fi  farchie- 
ranno  . 

CoNV  ENE  VOLEM  ENTE  ,  V.  CONVENEVOLMENTE. 

CoNVENEVOLENZA  Convenenzo-  ,  Convenienza  y 

Convenevolezza  .  Lat.  aqmtn  .  Gr.  ‘s>phrov  .  Com.  Par,  5.  Lo 
proprio  effere  in  fufianzia  del  voto  confille  in  due  cofe  ; 
1’  una  è  quella  ,  di  che  fi  fa  ,  1’  altra  la  convenevolenza  ; 
e  dice  ,  che  quella  convenevolenza  non  fi  può  permu¬ 
tare  . 

§.  Per  Confeguenza  .  Lat.  confequen^ .  Libr.  Pred^  Difle  a*^ 
Romani  ,  e  per  convenevolenza  a  tutti  i  Crilltani  . 

Convenevolezza  .  C/à ,  che  conviene  ,  L’  oneflo  ,11 
conveniente  .  Lat.  aquum  ,  onejlum  ,  decomm  ,  decens .  Gr. 
xacSiÌKor .  Bocc.  nov^  56.  17.  Ma  non  valendo  quelle  parole, 
oltre  ad  ogni  convenevolezza,  volle  ufar  la  forza  ..  E  nov. 
78.  2.  Senza  volere  ,  foprabbondando  oltre  la  convenevo¬ 
lezza  della  vendetta ,  ingiuriare  .  Galat.,  4.  La  dolcezza  de’ 
cofturai,  e  la  convenevolezza  de’ modi ,  e  delle  maniere,  e 
delle  parole  giovano  non  meno  a’  pofielfori  di.  effe .  E  72. 
Gli  uomini  fono  molto,  vaghi  della  bellezza  ,  e  della  mi- 
fura  ,  e  della  convenevolezza. 

CoNVENEVOtrlssiMAMENTE  .  Superi,  di  Convenevole 
mente  .  Lat.  decentijfimè  .  Gr.  di.'itipiTrt'reerx  .  But.  Le  è  for¬ 
te  llretta  ,  e  appiccata  ,  e  al  poftutto.  con.  effe  concordata  , 
e  come  un  membro,  d’  eflb.  corpo  convenevoliffimamente. 
congiunta  . 

Convenevolmente  ,  e  convene volemente  , 
Avverbi  Convenientemente  .  Lat.  commodè  ,  apt^  ,  deeenter  . 
Gr.  ‘rspoarnóvroK  .  Bocc.  nov.,  77.  5.  De’  beni  della  fortuna 
convenevolmente  abbondante  .  E  nov..  pp.,  5.  Vi  condurrà, 
in  parte  ,  «ye  voi  albergherete  _  alTai  convenevolmente  . 
hab.pn.  Affai  Gonvenevolemente  informato G..  F.  ii.  ip.  i.. 
Per  quello  ,  che  fi  fapelfe  ,  morio,  convenevolmente  affai 
ben  difpollo  appo.  Dio, .  Maejìruzz..  La  pena  convenevol¬ 
mente  s’  impone. . 

-CoNVENiE  NT  E  .  Sufi.  Cofa-  convenevole  da  farfi  .,  Lat.  f/c- 
eoYum  y  qmd  decet  .  Gr.,  -s/jsttjk  .  Tef.  Bri.  p.  4.,  Quelli  con¬ 
venienti  ,  e  molti  altri  ,  che  appartengono  al  bifogno  del- 
r  uomo,  mandare  a  dire  nelle  lettere  fecondo  1’  ufo  ,  c  le. 
leggi  della  città.. 

Conveniente  .  Add.  Convenevole  .  Lat.  conveniens ,  de- 
cem  ,  congruens  ,  competens  .*•  Gr..‘!t<>oaéx(>)v  ..  Bocc..lntre)d..^o., 
Appreffo  per  nomi  alla  qualità,  di  ciafeuna  convenienti  ec. 
nominarle  .  E  nov.  8.  8.  Guiglielmo  ,  udendo,  il  fuo  mal 
conveniente  parlare  rifpofe  .  E  nov..  1^.1.  3.  Coa  modi  piò. 
convenienti  a  beftia  ,  che  ad  uomo  .  E  nov..  68.  2.  Prefe 
una  giovane:  gentildonna  male  a  lui  convenientefi  Fir. 
diaL  belLdonn.  405.  Quelle  lor  rivolture  ordinate,  con  gar¬ 
bo  ,  e  con  conveniente  rilievo  . 

Convenientemente  .  Avverb.  Con  convenevolezza  , 
Con  modo. Con  decoro ,  Come  conviene  .  Lat.  convenienter  , 
decenter  ^  commodè' ..  Gr.  ‘^oomóvrays .  Lab..  181..  A’  quali  el¬ 
la  così  bene  ,  e  convenientemente  flette  ,  come  al  porco 
la  fella  .  j".  Crijojì..  Enne,  alcuno  ,  che  patifee  ,  perchè  la 
vendetta  convenientemente,  non  può  fare  .. 

Co  N  V  ENI  ENT I  s  s  IM  A  ME  NT  E  .  Superi,  di  Convenicntee 
mente  .  Lat.  commodijfimè Gr.  vn-i.rnSmratTtt. .  Cr.  2.  14.  2. 
Di  quella  (  acqua  à  convenientiflimamente  fi  fa  palude  . 
S.  Ag.  C.  D..  Convenientiffimamerite  ,  quando  la  fcrittura 
profetica  narra  che  Dia  fi  riposò  ,,  fignifica  il  ripofo  di 
coloro  ,  che  fi  ripofàno  in  lui  . 

Convenientissimo  .  Superi.. di  Conveniente .  Lat.. com^ 
modijfimus: ,  aptijjimus  .  Gr.  i's-iTHÌaói-uTor .  Cr.  2.  14.  7.  E’ 
convenientiffìmo  nutrimento  delle  piante  il  letame  .  Libr.. 
eur.  malati.  Il  vino  acciaiato  è  creduto  medicamento,  con- 
venientiffimo  agl’  itterici. 

Convenienza  .  Aftratto  di  Conveniente  .  Lat..  decentia  , 
decorum  ..  Gr.  eifim-or ..  Bocc..  nov.  22..  ?..  Il  fuo,  baffo,  flato, 
non  gli  aveva  tolto  che  egli  non  conofeeffe  quello  fuo 
amore  effer  fuor  d’  ogni  convenienza  .  Com.  Purg.  n.  Per 
perfeveranza  ,  e  per  convenienza,  ,  che,  ’I  nome,  della  cri- 
llianitade  fi  convenga  con;  Grillo  . 

§.  L  Per  Pro-potzione  ..  Lat..  refpeSus  ,  proportio  .  Gr.  ùra- 
ì^oyU  .  Cr.  2.,  7.  5..  Nè  nutrimento  polfoa  fugare  ,,  nè  dige¬ 
rire  a  convenienza  del  corpo . 

§.  II.  Per  Cirimonia: .  Lat.  officìum  .  Gr..  >rò.  ytet^mov . 

§.  III.  Per  Concordanza  ,  Accordo  ;  contrario  di  Dl- 
fcrepanza  .  Lat.  congruentia  .  Gr.  ìpatpfioyn  •  M,  F.  5.  57^ 
E  così  efaminati  tutti  ,.  non  era.  nel  proceffo,  conve¬ 
nienza  . 

Convenimento  .  Convenzione ,  Il  convertire  .  Lat.  fpon~ 
fio  .  Gr.  avvivila.  .  Albert.  45.  La  giullizia  è  un  tacita 
convenimento  della,  natura  ,.  trovato  in  adiutorio  di 
molti . 

Convenire  .  Venire  nella  ftejfa  fientenziu  ,  Accordare,  Far 
patto  i  e  fi  ufa  anche  nel  neutr..  e  nel  neutr.  pajf.  Lat.  pacifici  , 
convenire  .  Gr.  cuptpwùr .  Bocc.  nov.  17.  21.  E  convennerfi 
di  far  r acquino  di  quello  amor  comune.  E  nov.S^.  5.  Con 
Bruno  ,  e  con  Buffalmacco  ,  che  tutto  gliele  dipigneffero 
fi  convenne  .  Varch.  fior.  p.  220.  Poteffero  per  la  libertà  ,  e 
falute  loro  convenire  ,  e  accordar  con  Celare  .  Boez,  Varch. 
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lia'tone'’.''’"  ““«"SO.  Srandemente  con 

§.  I.  Per  EJfer  conveniente  ,  fi  difdire  .  Lat.  conveni 
re ,  decere  .  Bocc.  pr.  5.  E  chi  negherà  quello  ec.  non  mol- 

;  p  7  uomini  convenirfi  do¬ 

nare  .  £,  Introd.  ^5.  Faccendofi  a  credere  ,  che  quello  a  lor 
Il  convenga  ,  e  non  fi  dildica  ,  che  all’  altre  ,  Petr.  canz. 
5.  7.  lerche.  inchinare  a  Dio  molto  conviene  Le  ginoc- 
G  la  ,  e  la  mente  .  E  20.  5.  Quello  ,  e  quell’  altro  rivo 
Non  convien  ,  eh  1  trapaffe  ,  e  terra  mute  .  Fiamm. 
7*74*  D  generazione  ingrata  ,  e  deriditrice  delle  fem- 
piici  donne  ,  non  fi  convengono  a  voi  di  vedere  le  co- 
fe  pie. 

IL  Per  Dir  fi  ,  Affarfi  ,  Effer  conforme  .  Lat.  inter  U 
convenire  ,  congruere  .  Bocc.  nov.  84.  Li  quali  ,  quantun¬ 
que  in  molte  altre  cofe  male  infieme  di  collumi  fi  con- 
venillero  ,  in  uno  ec.  tanto  fi  convenivano  ,  che  amici 
n  eran  divenuti  .  E  nov.  ioq,  j.  Conlìderando  quanto  gra¬ 
ve  cofa  fia  a  poter  trovare  chi  co’  fuo’  collumi  ben  fi  con¬ 
venga  .  Dant,  Inf.  4.  Perocché  ciafeun  meco  fi  conviene 
Nel  nome.. 

proporzione  ..  Lat.  convenire  ,  congrue- 
re  .  Gr.  i(pup[j.orreiv.  .  Dant.  Inf.  ^4.  E  più  con  un  gigan¬ 
te  1  mi  convegno, ,  Che  i.  giganti  non  fan  colle  fuc 
braccia  .. 


§..  IV.  Per  Effer  di  bifogno  ,  Effer  di  neceffìtà  .  Lat.  con- 
wnire ,  oportere^  ,  neceffe  effe  ..  Gr..^pwxi  .  Bocc.  nov.  15. 

Di,  fame  ,  e  di.  puzzo,  tra  i  vermini  del  morto,  corpo.,  con¬ 
venirgli  morire  .  E  nov.  67.  14.  Per  certo,  io  il  convengo 
vedere  .  Dant.  Inf.  p.  Pure  a  noi  converrà  vincer,  la  pun¬ 
ga.  ,  Cominciò  ei  .  E  E  s’ io.  non  ti  disbrigo  ,  A!  fon¬ 
do  della  ghiaccia  ir  mi  convegna  .  Petr./fon.  zi.  Onde  al 
vero,  valor  convien ,  eh!  uom.  poggi  .  FranQ.  Barb..  n.  18. 
Su  la  tua  mente  attefa  ,,  Che  a  tre  cofe  convieni,  ancor 
dar  cura  .  E  84.  Serva  cotal,  maniera  Fra  1’  altre  cofe  , 
che  attender  convieni  .  E  220.  4.  Hai  molti,  teco  ,  e  com¬ 
batter  convieni  Con  altri  ,  che  t’  avvieni  .  Caf.  lett.  So 
bene  ,,  che  chi  mi  vuol  pur  lodare  ,  convien, ,  che  dica,  le.. 


Eer  Accozzarfi  ,  Adunarfì  .  Lat.  convenire  ,.  congre¬ 
gari ,  coire  .  Gr.  (Tuvép^t^cu..  Dant.  Inf  5..  Tutti  convegnon, 
qui;  dr  ogni  paefe  .  Liv.  dee.  5.  Li  montanari  dato,  il,  fegno 
dalle  callella  alla,  llazione  ufata  fi  convenivano..  Fif.  Ì7?e.T. 
2.  17.  j..  Piacere  ,  e  difpiacere  In  un  cor  convenire  .  Segn. 
fior.  7.  ip5.  Q.ve,  ancora,  convennero  gli  ambafeiadori  di 
tutti  1  principi. 

§.  VI.  Per  chiamare  in  giudicio  .  Lat.  convenire  aliquem  , 
in  jus  convenire  ,  in  jus  vacare  .  Gr.  SioiKay..  Bocc.  lett,  Pin. 
Rofi.  28?.  Dinanzi,  a  giullo,  giudice.,  non  ad  impetuofo  fia¬ 
te  convenuto  . 

Conveno.  V.A.  Convegna  ,  Convencnte  ,  Fr.  lac.  T.  4. 1 5 . 7. 
Unquanco  Gaiieno  ,  Avicenna  ,  Ipocrate  ,  Non  fepper  Io, 
conveno., 

C.ONyENTARE  .  Dar  le  'nfegne  del'  dottorat.o  ,  Afertvers 
nell'  adunanza  ,  0  congregazione  de'  dottori ,  Lat.  laureà  do¬ 
nare  Gr.  Su<pvoS'ù)péioióu. .  Bocc.  nov,  yp.  57.  Io  per  venirvi 
bene  orrevole  ,  mi  metterò,  la.  roba  mia  dello-  fcarlatto 
colla  quale  10  fui  conventato-.  M.  V..  i.  8.  Mandatogli  co¬ 
mune.  al  Papa  ,  e  a’  cardinali  a  impetrar  privilegio  di  po¬ 
ter  conventare  in  Firenze  in  catuna  facultà  di  feienzia 
Com.  Par.,  i.  Alli  maellri  di  quello  tempo  ,  quando  elfiii 
conventavano  nelle,  feienze  in  fegno.  di.  c.oronazione  è  do¬ 
nata  una  berretta,  ., 

§.  E  neutr.  paff.  vale  Prender  V  infegne  del  dottorato  ,.Ad- 
dottorarfi  .  Cren.  Veli.  71,  Se  non  folte,  la- detta  privazione, 
perocché  era  il  fezzaio  anno,  del  mio  lludio ,  mi  farei  con¬ 
ventato  .  Lafc.  Sibili,.  1.  ?..  La  vollra  è  fiata  maggiore  ,  e 
piu.  bella  difputa  di  quella  ,  che  non  fu  quella  di  Bocca- 
diferro  ,  e  dell’  Alciato  in  Bologna. ,.  quando  io  mi  con¬ 
ventai  .  ^ 

Con  VENTATO  .  Add.  da  Conventare- .  Addottorato  .  Lat. 
laureà  donatus  .  Gl.  S'xpvoS’upépti.v.oc  .  Com.  Pari  i.  In  quel 
tempo  alli  poeti  conventati  era  donata  una  ghirlanda  d’al¬ 
loro  .  Fr..  lac.  T.  6.  10..3.  Par  afflitto  ,  e  tribulato ,  Ma  è 
maellro  conventato  In  natura  ,  e  teologia  .  Borgh.  Vefe. 
Fior.  545.  Vi  fi  chiama  maellro.  Ardingo. ,  che  ce  lo  di¬ 
chiara  conventato  in  divinità  ,  che  cosi  dicevano  allora  , 
ed  anche  più  propriamente  da  quefto.  titolo  di  maellro 
maellrato  ,  quel  che  noi  oggi  dottorato  in  teologia  . 

C.ONVENTAzro  NE  .  Il  convcntaxe  .  Lat.  laureatio  ,  laurea, 
coronatio  .  Gr.  .pi(pdmais, .  Comi  Purg,  22.  Apprendendo  dalli 
pqeti  ,  li  quali  nella  loro  conventazione.  in  legno  di.  fem- 
piterna.  fama  da.  fe  fi,  coronavano  . 

Conventicola  .  Lo  fteffo  ,  che  Conventìcola  .  Lat.  con- 
venticulum  ,  circulus  .  Serm.  $.  Bern,  i.  Quella  riprenfio- 
ne  del  profeta  y  il  q^uale  quelle.  Giudaiche  conventicole  ri¬ 
prova  .. 

CoNVENTiCOLO  ..  S’egreto,  ragunamento  .  Lat.  conventicu- 
lum  circulus.  .  Tac..  Dav.  ann.  2.  42.  In  Roma  i  conventi- 
coli  lo  celebravano  .._GK;Vf.,y?or.  libr.  p..  Cominciando  a,  fare 
occulti  ragionamenti e  conventicoli , 

Conventinato  .  V.  a..  Add.  Conventato  Lat.  laureà  in- 
fignitus  y  àonatus ,  Gt.  S'xipvoS'aipfpi.tvos  ,  Frane.  Sacch.  nov.  iti» 
Se  quefto  mio  figliuolo  ferà  giudico. ,  potrà  poi  effere  dot-> 
torio,  conventinato  . 

Convento.  Congregazione  ,  Adunanza  .  Lat.  conventus  , 
congregafiQ  .  Gr.  auyecyayij  ,  Dant.  Par.  22.  Pier  cominciò 
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(anx’  oro  ,  e  fanz’  argento ,  Ed  io  con  orazione  ,  e  con  di¬ 
giuno  ,  E  Francefco  umilmente  il  Tuo  convento  .  E  zp. 
Non  difìfe  Crilio  al  fuo  primo  convento ,  Andate  ,  e  pre¬ 
dicate  al  mondo  ciance  .  E  30.  Mira  Quanto  è  ’l  conven¬ 
to  delle  bianche  ftole.  Fr.Iac.T.z.i^^.!^.  Gli  apoftoli  t’ in¬ 
vitano  ,  Che  fii  del  lor  convento  . 

§.  I.  Per  Abitazione  de'  frati  .  Lat.  ecenobium  .  Gr.  %oivó- 
fiw  .  Bocc.  nov,  6.  7.  La  quale  a’  frati  di  quello  convento, 
e  a  voi  fi  toglie  .  Red.  lett.  Occh,  Nella  libreria  de’  padri 
Domenicani  del  convento  di  santa  Caterina. 

§.  IL  Per  li  Frati  ftejfi ,  che  abitano  in  convento  ,  Fior.  5". 
Frane.  147.  Fece  chiamare  frate  Ginepro  ,  e  prefente  tutto 
jl  convento  lo  riprefe  . 

IH.  Onde  vivere  a  convento  ;  che  vale  Vivere  in  comu- 
w.  Borgh.  Vefe.  Fior.i^ip.  Che  vivelTero  in  que’  tempi  que¬ 
lli  canonici  delle  cattedrali  generalmente  a  vita  regolare  , 
c  comune  infieme  ,  e  ,  come  fi  fuol  dire  ,  a  convento  , 
credo  ,  che  fia  affai  ben  noto  ad  ognuno  . 

I  §.  IV.  Convento  per  fimilit.  Dant.  Purg.  zi.  Che  tut- 
Nta  libera  a  mutar  convento  L’  alma  forprende  ,  e  di 
voler  le  giova  .  But.  A  mutar  convento  ,  cioè  a  mutar 
luogo  . 

§.  V.  Per  Conventazione  .  Lat.  laureatio  ,  laurea  .  Gr. 
s-tip«Vi»cr/r .  Com.  Par.,  i.  Poneano  ad  effe  uno  Deo  univer- 
fale  ,  nome  Apollo  ,  dal  quale  riceveano  convento  ,  e  co¬ 
ronazione  di  quelle  feienze  ,  nelle  quali  elli  aveano  ftu- 
diato  . 

§.  VI.  Per  Patto  ,  Convenzione .  Lat.  paElum  conventum  , 
vonventio  .  Gr.  anovò'n  .  hiv.  M.  Diede  il  confolo  triegua 
d’  un  anno  ,  per  tal  convento,  che  ec.  Fior.  Ital.  Alla  ter¬ 
za  volta  1’  una  parte  ,  e  1’  altra  ,  di  pian  convento  com¬ 
batterono  . 

C  VII.  Per  quello  Spazio  ,  0  Segno  ,  che  rimane  tra  due 
fo/e  camme ff e  ,  e  legate  infieme  ,  come  di  pietre  ,  di  mattoni . 
di  legni  ,  e  fìmili  .  Capr.  Bott.  rag.  5.  87.  Quante  volte  fe’ 
tu  andato  a  fpaffo  per  cala  ponendo  i  piedi  nel  mezzo  de’ 
mattoni  ,  e  cercando  con  ogni  diligenzia  di  non  toccare,  i 
conventi?  Buon.  Pier.  2.  4.  15.  E  fveglia  tra  i  conventi  del¬ 
le  mura,  Umbilico  di  Venere  pe’  calli  . 

%.  Vili.  Ber  per  convento  ,  vale  Bere  fenza  toccare  'I 
vafo  colle  labbra  .  Nov.  ant.  22.  x.  Preftami  tuo  barlione  , 
e  io  berò  per  convento  ,  che  mia  bocca  non  vi  appref- 
ferà.  ■  . 

CoNVENTU  ALE.  Di  convento.^  Di  jìanza  permanente .  Fior. 
S.  Frane.  \%p.  Effondo  una  volta  frate  Egidio  a  Roma  con¬ 
ventuale  .  Borgh.  Vefe.  Fior,  4x9.  Nè  è  diffimile  la  fortuna 
della  voce  conventuale  ec.  che  prefa  nel  principio  per  quel¬ 
li  ,  che  viveano  in  convento  a  vita  regolata  infieme  ec. 
Cominciò  quella  voce  a  fignifìcare  fuor  di  regola  ,  e  d’  of- 
fervanza . 

Convenuto  .  A.dd.  da  Convenire  .  Fr.  lac.  T.  2.  2.  ^o. 
Le  facramenta  infieme  convenute  Colle  virtiiti  hanno  fer¬ 
mato  il  patto  Di  Ilare  infieme  ,  e  non  mai .  dividute  ,  E 
la  giuftizia  fe  ne  fa  ’l  contratto.  Bocc.  nov.  95.  6.  Col  qua¬ 
le  meffer  Anfaldo  per  grandiffìma  quantità  di  moneta  con- 
venutofi  ec. 

Convenzionare  .  Neutr.  paff.  Convenire  ,  Accordarfì , 
Patteggiare  .  Lat.  pacifei convenire  .  Gr.  cruppayàv  .  F. 
V.  II.  78.  Gli  antichi  duchi  d’  Ofierich  s’  erano  pat¬ 
teggiati  ,  e  convenzionati  con  li  antichi  conti  di  Ti- 
roli . 

Convenzione  .  Il  convenire  ,  Lat.  paBum  conventum  , 
conventio  .  Gr.  (movSii .  M.  V.  3.  6.  Si  deliberarono  d’  eifere 
all’  ubbidienza  deli’  elètto  Imperadore  con  certi  patti  ,  e 
convenzioni  i  quali  erano  affai  ffrani  alla  libertà  del 
fomrno  Imperio.  Varch.  fior.  ir.  4^0.  Di  tutte  quelle  con¬ 
venzioni  non  folo  non  ne  fu  óffervata  neffuna  ec.  ma  di 
ciafeuna  ,  come  apparirà  di  fotto  ,  fu  fatto  il  contrario.  E 
12.  444.  in  animo  non  folo  di  non  voler  offervargli 

le  convenzioni,  dove  potelfe  far  di  manco  di  qualche  feu- 
fa  ,  fe  non  vera  ,  apparente  ,  ma  di  perfeguitarlo  . 

CoNVERSABlLE  .  Add.  Converfevole  .  Lat.  fociabilis  , 
Gr.  .  Mar.  S.Greg.  14.  6.  A  coloro  ,  i  quali  natu- 

ralmente_  fono  afpri  ,  e  duri  ,  e  poco  converfabili  ,  pone 
innanzi  il  peccato  dell’  ira  ,  della  fuperbia  ,  ovvero  della 
crudeltà  . 

Conversamente  .  V.L.  Avverb.  Al  contrario  .  Lat.  con¬ 
tea  ,  e  cantra  ,  ex  adverfo  .  Gr.  «Vw/cpd  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7. 
Fummi  in  traftullo  _  Pormi  a  confiderar  converfamente 
Quei  ,  che  ,  paflì  chi  vuole  ,  fgambettando  Stanfi  a  fe¬ 
dere  . 

Con  VERSA  mento.  Il  conversare  .  Lat.  conver fatto  ,  com- 
mercium  .  Amm.  ant.  25.  io.  7.  Se  ’l  converfamento  di  que¬ 
lle  fpirituali  femmine  non  vuogli  lafciare . 

Conversante  .  Che  conver  fa  .  Lat.  verfans  .  Com.  Inf. 
zz.  Moltq  adopera  ancora  la  converfazione  delle  genti ,  fe 
fon  buoni  li  converfanti . 

Conversare.  Sufi.  Converfazione  .  Lat.  convprfatio .  Petr. 
fon.  ^16.  E  i  buoni  configli,  e ’l  converfare  oneffo.  Tutto 
fu  in  lui . 

Conversare  .  Alcutr.  Ufare  ,  e  Trattare  infieme  ^  Pratica¬ 
re  ,  Bazzicare  ,•  e  dagli  antichi  fi  trova  tifato  anche  att.  e 
neutr.  paff.  Lat.  verfari  ,  converfari  .  Gr.  SiarefBm  .  M.  V. 

7*  I*.  La  qual  cofa  rifulta  in  grave  tormento  ,  e  morte  de’ 
crifiiani ,  che  in  quel  paefe  converfano  .  Star.  Bari.  Io  di- 
fidero  fopra  tutte  1  altre  cofe  d’  andare  là  ,  ove  abita  Bar- 
iaam  lo  fervo  di  Dio  ,  e  converlaimi  con  lui  ,  Cavale, 


fpecch.  rr.  Fuffe  collante  nelle  tribolazioni ,  per  efemplo  di 
quelle  genti  pagane  ,  colle  quali  avevano  a  converfare  . 
Cron.  Morell.  246.  A  tutto  faviamente  ,  e  con  benivolen- 
za  di  tutti  riparava  ,  che  ,  come  vedrete  ifcritto  ,  ebbe  a 
converfare  ,  vivendo  il  fuo  marito  ,  in  gran  famiglia  ,  e 
fconcia  .  , 

§.  Per  Intertenerfi e  Dimorare  in,qualche  luogo  .  Lat.  wo- 
rari  .  Tef.  Br.  i.  Perciocché  altra  natura  è  delle  cofe,  che 
non  hanno  niente  di  corpo  ,  e  non  converfano  tra  le  cor¬ 
porali  cofe.  1?  4.7.  Con verfa vano  in  acqua, perchè  la  luffuria 
fu  fatta  a  modo  dell’  acqua;  che  così  come  nell’acqua  non 
fi  truova  fine  ,  così  nella  luffuria  non  fi  truova  iìne  .  Ri¬ 
cord.  Malefp.  3.  Il  primo  fi  ebbe  nome  Italo  ,  del  qua¬ 
le  per  lui  è  nominata  tutta  Italia  ,  e  dove  noi  conver- 
fiamo  . 

C  o  n  V  E  R  s  AT  i  V  o  .  Add.  Che  conver  fa  .  Lat.  fociabilis  .  Gr. 
éuiKit-'nxói .  hafe.  Parent.  proLB^n  fi  può  giudicare,  che  egli 
fia  perfona  univerfale  ,  converfativa  ,  rifoluta  ,  e  di  lieta 
vita. 

Conversatore.  Verbal.  mafe.  Che  conver  fa .  Lat.  qui  cum 
aliquo  verfatur  .  Fior.  Ital.  Verfo  li  femplici  ,  e  ignoranti 
dee  effere  dolce  ammonitore ,  e  ’nverfo  tutti  dolce  conver- 
fatore  . 

Conversazione.  Il  converfare  ,  Il  praticare  ^  e  La  gen-. 

unita  ,  che  converfa  infieme  .  Lat.  fodalitium  ,  con- 
verfatio  ,  conventus ,  coetus  .  Gr.  Sia.’rq/.fli  .  Tef.  Br.  3.  2.  Se 
alcuna  gente  vi  va  ,  che  voglia  elfer  di  loro  converfazio¬ 
ne ,  non  vi  poffono  rimaner  lungamente,  fe  caiìitade,  fe¬ 
de  ,  e  innocenza  non  è  con  loro  .  PaQ.  zij.  La  loro  con¬ 
verfazione  fuggiva  il  Profeta  .  Caf.  lett.  53.  E  per  corifola- 
ziqne  mi  proponeva  folo  la  converfazione  di  V.  S. 

§.  1.  Per  Cojìume  ,  Vita  ,  Maniera  di  vìvere  .  Lat.  vita  . 
Gr.  Bloc  .  G.  V.  IO.  179.  I.  L’  anno  1331.  morirono  in  Fi¬ 
renze  due  buoni ,  e  giufii  uomini ,  e  di  fanta  vita ,  e  con¬ 
verfazione  .  Maejìruzz.  z.,:>z.<;.  I  quali  cognofeano  la  vita, 
e  la  fua  converfazione  nel  tempo  paffato  .  Fior.  S.  Frane. 
5.  Frate  Bernardo  per  la  fua  fanta  converfazione  cominciò 
a  effer  molto  onorato  dalle  genti  .  Vit.  Plut.  Le  quali  cofe 
noi  mettiamo  come  effempro  di  converfazione  .  E  appref- 
fo  :  Il  tinore  di  quello  libro  farà  la  conv''erfazione  di  Di- 
mitrio  . 

§.  IL_  Per  metaf.  G.  V.B.  38.  5.  Per  la  converfazione  del¬ 
la  loro  invidia  colla  bizzarra  falvatichezza  nacque  il  fuper- 
bio  fdegno  tra  loro  . 

Conversevole  .  Add.  Che  converfa  ,  Atto  a  converfare  ^ 
Lzt.  fociabilis  .  Gx.  épiKitnyAs  .  Amm.  ant.  e^o.  5.  4.  Leggier¬ 
mente  ammonifee  del  diritto  lo  giudice  innocente  ,  lòtto 
la  cui  converfevole  predicazione  1’  uomo  fi  vergogna  di 
non  aver  vita  lodevole  . 

Conversione.  Rivolgimento  di  penfìero  ,  e  di  mente  da 
male  a  bene  ,  Il  convertnfi  .  Lat.  converfto  .  Gr.  i'trtzpoipi}  . 
Dant.  Inf.  1-9.  Ahi  Cofiantin  ,  di  quanto  mal  fu  matte  , 
Non  la  tua  -canverfion  ,  ma  quella  dote  ,  Che  da  te  prefe 
il  primo  ricco  pàtre.  E  Par.ii,  E  per  trovare  a  converlio- 
ne  acerba  Troppo  la  gente  . 

§.  I.  Per  Semplice  rivolgimento  .  Lat.  converfto  .  Gr.  ìtrirpo- 
<p»  .  Maeflruzz.  2.  i.  Ma  fe  noi  parliamo  in  quanto  fono 
due  cofe  ifpartite ,  verbigrazia  fecondo  altro  ,  e  altro  tem¬ 
po  ,  fono  diverfi  peccati  ;  imperocché  fono  diverfe  averfio- 
ni ,  e  converfioni  . 

§.  II.  Per  Mutazione  ,  Trafmutamento  .  Cr.  4.  20.  i.  La 
natura  delle  granella  è  fecca  ,  e  dura  ,  di  ninna  converfio- 
ne  in  corpo  . 

Converso  .  Suf.  dicefi  Quegli  ,  che  porta  l'  abito  della  Re¬ 
ligione  nel  convento  ,  ed  flaico  .  Lat.  *  conver fus  .  But.  Inf. 
7.  Erano  tutti  li  prodighi  colli  capelli  tonduti  a  modo  del- 
li  converfi  de’  frati.  Libr.  Sim'tlit.  Un  converfo  ,  che  andò 
con  lui  ,  sì  lo  accusò  all’  abate  .  D.  Ciò:  Celi.  lett.  14.  II 
converfo  ufcì  quafì  di  fe  ,  e  appena  tornò  a  cafa  col  col¬ 
tellino  infanguinato  .  Frane.  Sacch.  nov.  84.  Alla  donna  ec. 
capitò  un -converfo  de’  frati  predicatori.  Vit.  Crift.  46.  A 
voce  fu  chiamata  badeffa  ec.  comandò  per  ubbidienza  a 
tutte  le  donne  ,  e  alle  converfe  ,  e  /ervigiali  della  cafa  . 
Borgh.  Vefe.  Fior.  499.  Una  fotta  di  miniftri  particulari,  che 
per  proprio  nome_  chiama  converfi  j  voce  ritenuta  ancora 
m  alcune  religioni  ,  e  intende  _  quivi  di  femplici  perfone  , 
e  ,  come  li  chiamavano  ,  laici ,  che  per  1’  amor  di  Dio 
fpontaneamente  fi  offerivano  ,  e  dedicavano  a  quell’  umi¬ 
le  ,  e  caritevole  fervizio  ,  onde  in  alcune  religioni  fi  dico¬ 
no  oblati. 

§.  A  quella  fimilit.  di  quelli  della  chioftra  di  Malebolge  il 
diffe  Dant.  Inf.  29.  Quando  noi  fummo  in  full’ ultima  chio- 
fira  Di  Malebolge  ,  ficchè  i  fuoi  converfi  Potean  parere 
alla  veduta  nofira.  But.  Converfi  chiama  gli  peccatori,  che 
vi  fono ,  perchè  ne  i  chiofiri  Hanno  gli  converfi  ,  e  di  fo¬ 
pra  è  detta  1’  ultima  chiofira  . 

Converso  .  Add.  da  Convertire  ^  e  da  Convertere .  Rivol¬ 
uto  ^  Convertito  .  Lzt.  conver  fus .  Gr.  crwjiTpapybivùc .  Dant.  Inf. 

12.  Per  lo  qual  è  chi  creda  Più  volte  il  mondo  in  Caos 
converfo  .  Petr.  fon.  zz.  Che  più  gloria  è  nel  regno  degli 
eletti  D’un  fpirito  converfo,  e  più  s’ellima.  Che  di  novan¬ 
tanove  altri  perfetti .  F  in.  Le  chiome  alt  aura  fparfe  ,  e 
lei  converfa  Indietro  veggio  .  E  canz.  48.  ti.  Al  fine  am¬ 
bo  converfi  al  giufto  feggio.  Io  con  tremanti,  ei  con  vo¬ 
ci  alte  ,  e  crude  ,  Ciafeun  per  fe  conchiude;  Nobile  don¬ 
na  tua  fentenzia  attendo  .  Caf.  fon.  y.  Gli  occhi  ec.  Ver 
me  converfi  in  villa  amara  ,  e  bruna  . 

§.  Per 
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§•  Cònverfd  ,  pojlo  a-overbialm.  vale  Pe?  c<mrarÌQ  ,  Al 
contrario  .  Lat.  e  eanyerfo  .  Pecor.g.  17.  nov.  i.  Per  la  detta 
mutazione  del  cielo  è  mutata  la  qualità  della  terra ,  e  del- 
r  aria ,  e  dove  era  abitata  ,  e  fana  ,  è  oggi  difabitata  ,  c 
inferma  ,  e  così  per  converfo  . 

Convertere  .  v.  convertire  . 

Convertibile  .  Addi  Acconcia  ,  Atto  a  convertir Jl ,  a  ri^ 
voltarli  .  Lat.  quoà  facile  converti  potefi  .  Gx.  dJ.Tptirróf  .  Cr. 

2.  II  quale  è  tutto  convertibile  in  fuftanzia  de’  mem¬ 
bri  .  Gal.  lett.  La  quale  annichilazione  non  può  eflere  ,  le 
non  quando  elfa  retta  convertibile  non  fegafle  piò  la  cur¬ 
va  .  E  macch,  foLj’j.  Sia  il  mezzo  cerchio  A  B  C  D  con¬ 
vertibile  intorno  al  fuo  diametro  A  B  . 
Gonvertimento  .  Corner fione  ,  Trqfmutamento  .  Lat. 
coHverfio  ,  imnmtatio  ,  Gr.  èirirpoipi  ^  Coll.  SS.  Pad.  Che  da 
fqlo  Iddio  gli  venne  la.  cagione  dei  fuo  convertimento. . 
F/t.  SS.  Pad.  Egli  è  ivi  per  convertimento ,  e  mutamento 
del  pane  ,  e  del  vino  nel  corpo  ,  e  nel  fangne  .  Fit.  Bari. 
X.  Làfciavano  le^  loro  proccflloni ,  e  tornavano  a  converti- 
mento .  But.  Inf.p.  Ogni  peccato,  fecondochè  dice  S.  Ago- 
Itino  j  è  dipartimento  da  Dio  ,  e  convertimento  alla  crea^ 
tura  ,  e  partirfi  da  Dio  non  è  altro  ,  che  non  volerfi  fot- 
tomettere  a  Dio  . 

Convertire,  e  convertere.  Trafmutare  ,  Trasfor- 
tnare  ;  e  fi  ufa  anche  neutr.  pajf.  Lat..  vertere  immutare .  ver^ 
ti  ,  immutaci  .  Gr.  c-pé(ptSrtu  .  Bocc.  nou.  ij.  zj.  Quali  per 
doglia  fu  preffo  a  convertiiv  in  rabbia  la  fua  grande  ira  . 
E  nov.  27.  II.  Giungo  telìè  qui  mandato  da  Dio,  a  conver¬ 
tire  le  voftre  lagrime  in  rifa.  E  nov.  38.  4.  L’  ufanza  li 
convertì  in  amore  tanto  ,  e  sì  fiero  ,  che  Girolamo  non 
Pentiva  bene  ^  fe  non,  tanto  ,  quaijto.  cofiei  vedeva  .  Petr. 
ednr..  x6.  i.  L’  aer  gravato  ,  e  r  importuna  nebbia  ec.  To- 
flo  convien  _,  che  fi  converta  in  pioggia  .  E  29.  7.  E  quel, 
Che  in  altrui  pena  Tempo  fi  fpende  ,  in  qualche  atto  piò 
degno  ec.  In  qualche  ©.nello  fiudio  fi  converta  .  E  fon.  92. 
.Subito  in  allegrezza  fi  converfe  La  gelosia  .  Dant.  Inf.  i:j. 
Si  convertì  quel  vento  in  cotal  voce.  E  a j.  Taccia  di  Gad- 
mo  ,  e  d’Aretufa  Ovvidio,  Che  fe  quello  in  ferpente  ,  e 
quella  in  fonte  Converte  poetando  ,  i’  non  lo  ’nvidio  .E 
Purg.  E  ’l  ciel  di  fopra  fece  intento  Sì ,  che  ’l  pregno 
aere  in  acqua  fi  converfe  .  M.  Ahlobr.  Olio  ,  eh’  è  fatto 
d’  ulive  ,  fi  è  caldo  ,  ed  umido ,  e  di  fua  natura  ammolli- 
fee  il  ventre  ,  e  fi  converte  a  natura  di  coJlora  rolla  .  Fi- 
loc.  7.  24.  Soffiò  per  la  vermiglia  piaga  imprima  il  tronco, 
e  poi  il  fuo  folfiar  convertendo  in  voce,  e  in  parole,  così 
rifpofe  . 

§.  I.  Per  AJfegnare  ,  Dejlikare  .  Lat.  augnare  ,  conflhue- 
re .  .  _G.  12.45.  Montarono  le  dette  pof- 

felTioni  piò  di  fiorini  15000.  e  convertilfi  a  rifacimento  de’ 
ponti  . 

§.  II.  Per  impiegare  .  Cron.  MoreLl.  Per  quel  modo  ,  che 
i  detti  danari  utilmente  fi  convertano  ,  e  fpendano  per  li 
detti  pupilli  . 

§.  III.  Per  Faf  rivolger  la  mente  dal  male  al  bene  .  Lat, 

*  convertere  .  Bocc.  nov.  i.  24.  Qualunque  ora  io  n’  ho  ve¬ 
duto  alcuno  ,  fempre .  ho  detto  :  va  ,  che  Dio  ti  converta . 
E  nov..  z.  6.  Perduta  ho  la  fatica,  la  quale  ottimamente 
mi  parca  avere  impiegata,  credendomi  cofiui  aver  convcr¬ 
tito  . 

§.  IV.  Per  fimllit.  Far  mutar  penfiero  ,  volontà  ,  animo  . 
Lat.  vertere  .  Gr.  epiepav  .  Boce.  nov.  28.  ii.  Parendogliele 
aver  già  mezza  convertita  . 

§.  V.  Talora  per  lignificare  II  rivolgimento  dal  bene  al  ma¬ 
le  .  Coll.  SS.  Pad.  Per  miferabile  cadimento  fi  convertitte 
al  giudaifmo  ,  e  alla  circuncifionc  della  carne  . 

§.  VI.  Per  l^ol^-e  .  Lat.  convertere vertere  .  Gr.  aux pipar. 
G.  F._  12.  108.  9.  Ti  preghiamo,  che  gli  occhi  della  tua  cel- 
fitudine  a  noi  ,  e  agli  altri  devoti  d’  Italia  benignamente 
converta  . 

§.  VII.  Per  Ridurre  all'  obbedienza  ".  Liv.  dee.  5.  Anniba¬ 
le  mandato  in  Ifpagna  cbnvertì  in  fe  tutto  l’efercito. 

§.  Vili.  Per  Retrocedere  ,  Tornare  indietro.  Lat.  retroce¬ 
dere  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  27.  Così  ,  per  non  aver 

via  ,  nè  forame  ,  Dal  principio  del  fuoco  in  fuo  linguag¬ 
gio  Si  convertivan  le  parole  grame. 

§.  IX.  Convenirli  in  fuga  ,  vale  Darfi  alla  fuga  .  Lat.  in. 
fugam  fe  convenere  .  Ricord.  Malefp.  155.  I  Volterrani  fi 
convertirono  in  fuga  . 

CoNVERTfTO  .  Add.  da  Convertire  .  Lat.  converfus  .  Gr. 
ffwjiTpufjLuivoc .  G.  2.  I  prefiatori  a  ufura  della 

detta  terra  convertiti  a  penitenza  feciono  bandire  ec.  Paff. 
78.  Stette  la  convertita  peccatrice  tre  anni  continui  così 
rinchiufa  .  Om.  S,  Gm  Gnfofl.  Quello  predicavano  1’  acque 
del  Nilo  convertite  in  fangue  , 

C  o  N  V  E  RT  iv  oi.'E  .  F.  A.  Add.  Convertibile  ,  Volubile  .  Lat. 
voluùilh  .  G.  F.  II.  2.  5.  Inviluppato  nel  detto  fegno  con 
Mercurio  pianeto  convertivole  ,  e  reo  co’  rei  . 

Convesso  .  Sufi.  Oppojìo  a  Concavità ,  Aflratto  di  Convefio 
add.  Lat.  convexum  .  Gr.  to'  xuprór .  Sagg.  nat.  efp.  212.  Im¬ 
peditogli  lo  feorrere  tra  f  inferior  convello  della  palla  ,  ed 
il  concavo  d’  elTo  vafo .  Soder.  Colt.  44.  Malfimamente  ne’ 
fiti ,  ove  fono  le  viti  volte  a  mezzogiorno  in  quel  con¬ 
vello  ,  che  riceve  il  sole  . 

Convesso  .  Add.  Che  non  è  nè  piano  ,  nè  concavo  .  Lat. 
convexus  .  Gr.  xv/xror  .  Sagg.  nat.  efp.  82.  Ed  è  quella  (  im¬ 
magine  )  che  viene  dalla  fuperficie  convella  ellerna  .  Ruc. 
Ap.  215.  Sento  falire  il  fufurrar  dell’  api  ,  E  rifonar  per  le 
Tot».  1. 
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eonvelTc  sfere  .  Red.  Inf  52.  Per  dì  fotto  tonde-siano  . 
fono  convefle  ,  e  ngate  per  lo  lungo.  ogiano  ,  e 

CONVIARE.  Lo  Jleffo  ,  che  Convolare  .  Lat.  comitari  r  n 
iQ.  226.  I.  Con  molta  compagnia  furono  ricevuti  a  òraLu 
onore  ,  e  conviati  infino  a  Napoli . 

Gonvicino  .  Add.  Lo  fleffo  ^  che  Circonvicino  .  Lat.  finiti- 

mus.  Gr.  ^aopof  .  Cap.  Impr.  prol.  I  fedeli  ,  e  cattolici 

rlip  udito  ,  e  veduto  le  foprabbondevoli  grazie 

fata  dalk  ^  La  detta  pieve  fu  do¬ 

tata  dalla  chiefa  di  Roma  con  finguiari  privilegi  e  col 

I.  25.  Perciò  richiefto  a  1  convicin  foccorfo 

C,  O  N  V  I  N  c  E  R  E  .Provare  altrui  il  fuo  delitto  .  Lat.  convince¬ 
re  ,  redarguere .  Gr.  .  Q.  F.  6.  25.  7.  La  quarta  f^ 

grch  ^egli  fu  trovato  ,  e  convinta  in  piò^  articoli  S  rcsiV 

§.  Per  Superare  .  Lat.  fuperare  .  Mon  S.  Gre^.  E  di  ore- 
fen.te  convince  la  pertinacia  del  loro  errore  .  Fit.  SS  Pad 

L  uomo  ,  eh  è  dato  a  Critlo ,  può  efler  morto ,  ma  non 
convinto  .  * 

Convinto.  Add.  da  Convincere  .  Lat.  conviBus  .  Gr.  «Aev- 

Convitare  .  Chiamare  a  convito.  Lat.  convivati,  convi- 

6.  2. 1.  Convitò  a  mangiare  gli 
ambafeiadori  di  Firenze  .  E  io.  156.  z.  Al  continuo  mettea 
tavola  ,  convitando  cavalieri  ,  e  buona  gente  .  Bocc.  nov, 
i:^.38.LHendo  la  fella  grand?  ,  e  convitati  le  donne,  e  gli 
uomini  alle  tavole  ancora  alla  prima  vivanda  . 

E  neutr.  paJf.  Mor.S.  Greg.  i,  14.  Quelli  figliuoli  di 
Giobbe  II  convitavano  mfieme  , 

§.  II.  Convitare',  per  Far  conviti.  Cron.Morell.  261.  Con 
uno  ,_che  giuochi  ,  attenda  a  lulfuriare  ,  o  che  velia  di  lo- 
perchio  ,  o  conviti  ec.non  t’ impacciare  con  elio  in  affidar¬ 
gli  il  tuo  . 


§._III.  Per  fempUcemente  Invitare  .  Lat./»wWf  .Gr.©W* 
xctKuv  .  Guitt.  lett.  ElTa  fomma  teina  d’ ogni  reina  a 
cavalierrfuoi  convita  voi  .  Fr.Giord.Pred.R.  Con  inganno- 
fe  lulinghe  le  convitano  a  convenire  alle  profane  fellé.  Fit,. 
Pf«f.AlelVandro  convitò  a  cena  Diraitrio  . 

Convita  re  .  K  a  Defidevare  .Lat.  cupere  ,  optare  ,  Gx. 

.  G.F.  io.  85.  i.  Callruccio,  efiendo  in  Pifa  c  non 
parendogli ,  che  la  terra  fi  reggefìTe  bene  a  fua  guifa  ,  e 
convitando  d  efl'erne  al  tutto  signore  . 

Convitato  .  Sufi.  Colui ,  che  interviene  al  convito  .  Lat. 
conviva  .  Bocc.  nov.  17, 16.  Ultimamente  partitifi,  i  convita- 
ti  colla  donna  fola  fe  n’entrò  nella  camera  .  Sdv.dial.am. 
7.  loichè  venuta  fu  la  fine  del  convito  ,  e  gh  altri  convi¬ 
tati  ,  dappoiché  ebbero  buona  pezza  di  quel  giorno  trapali, 
f^to  cantando  ,  e  carolando  ec.  tutti  finalmente  fi  furono 
accomiatati .  Ftr.  Af.  515.  Non  vi  fi  defiderò  cofa  alcuna 
per  in.tertenimento  maggiore  de’  convitati  . 

Con  V I  tat o  .  Add.  da  Convitare  .  Lat.  invitatus  ,  vocatus  . 
Gr.  . 

Convitato  RE  .  Ferbal.  xnafe.  Che  convita- .  Lat.  conviva- 
tor  Gr.  kiùaap  .  Amm.  ant.  50.  8.  5.  In  m,eno  che  onore¬ 
vole  luogo  pollo  ti  comincialli  ad  adirare  al  convitatorq 
all  allogatore ,  ed  eziandio  a  colui ,  che  t’  era  pollo  in¬ 
nanzi  . 


CoNVlxit>lA  .  V.  A,  Cupidigia ,  De  fiderie  ,  Avarizia.  Lat, 
cupido  ,  aviditas ,  cupiditas  .  Liv.  M.  Come  meno  aveno 
tanto  meno  aven,o  di  convitigia  .  E  apprejfo  :  Elli  non  fe- 
ciono  niente  per  ira ,  nè  per  convitigia  .  E  altrove  :  Piò 
per  render  cambio  a’  Veienti  ,  che  per  convitigia  di  gua¬ 
dagno  . 

Convito  .  Splendido  definare ,  0  cena  .  Lat.  convivium  .Gr, 
cryyTTÓatoy  .  Bocc.  nov.  5.  5.  II  convito,  e  le  vivande  ella  fo¬ 
la  volle  ordinare  .  E  num.  8.  Il  Re  udite  quelle  parole  , 
raccolfe  bene  la  cagione  del  convito  delle  galline  .  E  nov. 
27.  45.  Niuna  cofa  è  mancata  a  quello  convito  a  doverlo 
far  lieto  ,  fe  non  Tedaldo .  G.  F.  7.  88,  %.  ^andp  in  con¬ 
viti  infieme  ,  in  cene  ,  e  defihari  , 

§.  Convito  ,per  lo  Mangiare  ,  che  fi  fa  infieme  .  Lat.  cormf- 
fatio  ,  compotatio  .  Gr.  avfjbTÓtxiov  .  Albert.  9.  Lo  convito  è 
prefame  d’  arnilladc  intra  li  buoni ,  ma  intra  li  rei  è  di- 
feordia  ,  e  lite  . 

Convitto.  Il  convivere  .  LaUfimul  vivere,  convìvere  ,Gr. 

ctwPidyHV  . 

§.  Per  lo  Luogo  ,  ove  fi  convive .  Segn.  Mann.  Ottob.  24.  r. 
Dee  volere  di  vantaggio ,  che  fi  faccia  di  lui  ciò  ,  che 
vuole  il  padre  nella  difpolìzion  generale  di  lui  medefimo  , 
coro’  è  applicarlo  al  tal  convitto ,  alla  tal  corte  ,  a  tal  ge¬ 
nere  di  melliere  .  , 

Convivente.  Che  convive.  But.  Par.  8.  Ci  ve  è  vocabo¬ 
lo  di  grammatica  ,  che  viene  a  dire  cittadino.  ,  e  tanto 
viene  a  dire  quanto  convivente  . 

Convivere  •  Fivere Jnfieme  ,  Segn.  Mann.  Marz.  25.4.  Ci 
ha  dato  tutto  ciò ,  eh’  è  d’  ordine  quali  eguale  a  convive¬ 
re  ,  come  fono  le  angeliche  gerarchle  . 

ConviziaRE.  F.  L.  Dire  conyizio  .  Lat.  conviciari  .  Mae- 
firuzz.  2.  8.  5.  Alcuna  conviziando  intende  di  cacciare  a 
terra  1’  onore  del  con  viziato  ,  e  detjagndo  ifeemare  la  fa¬ 
ma  ,  e  fufurrando  togliere  1’  amicizfl^^sì  ifchernendo  in¬ 
tende  ,  che  colui ,  eh’  è  ifchernito  ,  n  vergogni  . 

Conviziato.KL.  Add.  da  Conviziare  .  Lat.  convicio  pra- 
fcijfus  ,  conttmelid  affeBus  .  Gr.  xa^ufiQ/i.(T(ims  . 

§.  E  in  forza  di  fufi.  Mae  firuzz.  z.  8.  5.  Alcuno  convi» 
ziando  intende  di  cacciare  a  terra  1’  onore  del  conviziato . 

Rrr  CoN- 


\ 


498  CON 

CoNV  izi  ATORE  .  V.  L.  Inerbale  mafc.  Che  convizia  ,  In^ 
giuriators  ^  Svillaneggiatore  ,  Maledico  ^  Detrattore  .  con- 
vicìator  •  Gr.  Xol^opoi  .  Bocc.  lett-  Ptn.  Roff,  285*  Di  coltili  ^ 
che  era  ,  ed  è  luce  ,  che  illumina  ciafeuno  uomo ,  che  nel 
mondo  vive  ,  tanti  conviziatori  fi  trovarono  . 

Con  V  iz  IO  .  parole  .  Lat.  convlcium  .  Gr. 

XoiJ'astae  .  Maejìruzz.  2,  p.  y.  Contumelia  importa  difonore 
d’  alcuno  per  parole  ,  o  per  fatti ,  ma  in  quello  è  diverfa 
dal  convizio ,  che  per  le  parole  oltraggiofe  fi  rapprefenta 
propriamente  il  difetto  della  colpa,  ma  per  lo  convizio  ge¬ 
neralmente  fi  rapprefenta  qualunque  difetto  o  di  colpa  ,  o 
di  pena  ;  onde  le  alcuno  ingiuriofamente  dica  :  tu  fe’  cie¬ 
co  ,  dice  convizio  ,  e  non  contumelia  ;  ma  fe  dice:  tu  fe’ 
ladro  ,  non  iblamepte  dice  convizio  ,  ma  anche  contume¬ 
lia  ,  avvegnaché  fpelfe  volte  fi  pone  1’  uno  per  1’  altro  . 
/Imm. ant,G.z^/\.  Occhi  apparecchiati  a  lagrimare  maggior¬ 
mente  lignificano  iriganno  ,  che  convizio  di  cuore  . 
CoNVOCAMENTO  •  Convocazwne  .  Lat.  convocatio  .  Gr. 
ff6yy.\yia-ic  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vi  fu  grande  convocamento 
del  popolo  per  ordine  del  Re  . 

Convocare  .  Chiamare  per  fare  adunanza  .  Lat.  convoca¬ 
re  .  Gr.auyKxKdv  .  S.Grifojì.  Convocóe  li  vicini  ,  e  gli  ami¬ 
ci  ,  e  fecero  infieme  allegrezza  .  Liv.  M.  Convocava  i  fuoi, 
e  confortavali  alla  battaglia  . 

Convocato  .  Add.  da  Convocare  .  Lat.  vocatus ,  convoca- 
tus  .  Filoc.  1.57.  Convocati  nel  fuo  cofpetto  _  gl’ infernali 
miniftri .  Mor.  S.  Greg.  7.  ly.  Tutti  di  concordia  convocati 
infieme  prendono  libera  signoria  di  elfa  . 
Convocazione.  Il  convocare  .  Lat.  vocatio  convocatio  . 
Gr.  abyro-otaii  .  gtat.  Mere.  La  detta  convocazione  ,  o  ran¬ 
nata  ,  o  propolla  non  fi  facelTe  . 

Convogliare.  Accompagnar  checché  fia  per  maggior  Jìcu- 
rezza  .  Lat.  comìtari  .  Gr.  . 

Convoglio  .  Accompagnatura  ,  che  fegue  checché  (la  per 
maggior  ficurezza  .  Lat.  confociatio  ,  ajfociatio  ,  ftipatio  .  Gr. 
àicoXis^iee  , 

CoNVOiARE.  Lo  Jiejfo  ^  che  Coni/ogliare  .  Lat.  comitart  . 

Gr.  . 

Con  VO  i  o  .  Lo  jìejfo  ,  che  Convoglio  .  Lat.  ajfociatio  ,  confo¬ 
ciatio  ,  ftipatio  .  Gr.  àxo\)i5iie  .  Buon.  Pier.  4.  4.  ii.  Polle  , 
muli  ,  convo;  ,  falmerle  ,  E  branchi  ,  qual  di  pecore ,  e  di 
porci  . 

CoNVOlTOSO.  A.  ddd.  Cupido  ,  Avido  .  Lat.  avidus  , 
cupidus  .  G.  V.  8.  80.  7.  Il  Guafeone  convoitofo  della  digni¬ 
tà  papale  ec.  gli  fi  gittò  a’ piedi  . 

Convolgere  .  Voltare  piti  volte  ,  Voltolare  .  Lat.  volutarei 
Lab.  114.  Ninno  altro  animale  è  meno  netto  di  lei  ,  non 
il  porco  ,  qualora  è  piu  nel  loto  convolto  .  Bocc.  mv.  88. 
p.  E  convoltolo  per  lo  fango  ,  tutti  i  panni  in  dolTo  gli 

llracciò  .  _ 

I.  In  fignific.  neutr.  paff.  Llv.  dee.  5.  Solamente  nel  lie¬ 
ve  ghiaccio  ,  e  nella  fracida  neve  fi  convolgevano  . 

IL  Per  metaf.  Com.  Inf.j.  Per  quello  fozsilfimo  pec¬ 
cato  llupro  ,  nel  quale  eli’  era  convolta  . 

C ©.SVOLTO  .  Add.  da  Convolgere  .  Imbrattato  ,  Sporcato  . 
hat.  foedatus .,  lutulentus.,  volutatus  .  Dant.lnf.  zi.  Quei  s’ at- 
tuffb  ,  e  tornò  su  convolto  .  Frane.  Sacch.  nov.  160.  Altri 
rimafi  a  ricogliere  la  carne  ,  che  era  per  terra  ,_veggendo- 
ia  convoita  nel  fango  ,  e  guada ,  ficcome  arrabbiati  fi  mof- 
fono  . 

C  O  N  v  tr  L  s  i  O  N  c  E  L  LA  .  Dim.  di  Conviti fione  .  Lat.  modica 
convulfio  .  Red-Ojf.an.  16.  Ancorché,  avede  patito  molti  tre¬ 
miti  ,  e  molte  piccole  convulfioncelie  ,  ne  morì  . 
Convulsione.  Moto  contro  P  ordine  di  natura  ,  e  involon¬ 
tario  de  mufcoli  del  corpo  .  Lat.  convidfìo  .  Gr.  anatruóc .  Libr. 
cur.malatt.  Lo  graffo  della  volpe  giova  alle  convulfioni  de’ 
nervi  .  Red.  Vip.  i.  io.  Quindi  gli  acutiffimi  dolori  ,  e  le 
mortali  convulfioni  derivino  . 

Convulsivo  .  Add.  Di  convulfone  .  Lat.  convulfvus  .  Gr. 
(maaptdS'm  .  Sagg.  nat.  efp.  115.  Un’  altra  lucertola  in  piò 
breve  tempo  patì  gl’  ideffi  avvolgimenti ,  q  moti  convul- 
fivi  .  Red.  Inf.  y8.  Cominciò  a  foffrlre  certi  moti  convulli- 
vi .  F  lett.  I.  86.  Quelli  travagli  cc.  abbiano  origine  da  uno 
fconvolgimento ,  e  da  uno  fconcerto,  e  da  un  impeto  con- 
vulfivo  violentidìmo  degli  fpiriti  . 

Convulso  .  Add.  Che  ha  convulfone  .  Lat.  convulfus  ,  Gr. 
auxSrdf.  Red. Vip.  i.S^.  Dopo  alcuni  drani  avvolgimenti  ca¬ 
lcò  morta  convulfa  ,  e  intirizzita  .  E  Off.  an.  117.  Così 
mal  vivo  ,  e  convuKb  continuò  a  vivere  un  altro  giorno  . 

E  conf.  i.  44.  I  fall  liffìviali  ,  e  acidi  del  fuo  corpo  fono  in 
mozione  ,  ed  in  bollimento  ,  e  colla  loro  mozione  ,  e  bol¬ 
limento  rendono  gl’  intedini  come  convulfi  . 
CooPERAMENTO  .  Cooperazione  .  Lat.  *  cooperatìo  .  Gr. 
ffijjuipydoe .  Guìtt.  lett.  50.  Avviene  per  lo  cooperamento  di 
diverfe  virtudi  . 

Cooperante  .  Che  coopera  ,  Che  aiuta  P  operazione  .  Lat. 
cooperans  .  Gr.  awnpymv  . 

§.  E  Aggiunto  di  Grazia  ,  termine  teologico  .  Lat.  *  coope¬ 
rane  .  Gr.  ewutpym  .  Com.  Inf.  2.  Che  le  due  donne  abbia¬ 
no  a  fignificar  due  grazie  ,  1’  una  é  grazia  preveniente  , 

1’  altra  la  grazia  coo^^jante  .  But.lnf.  a.  Si  de’  intendere  la 
santa  teologia ,  la  accompagnata  colla  grazia  coope¬ 

rante  ,  e  confirmante  beatifica  1’  uomo  . 

Cooperare  .  operare  infieme  .  Lat.  *  cooperarì  .  Gr.  eriwtp- 
■yur  .  Guitt.lett.  ^o.  Al  che  ottenere  coopera  molto  dell’ani¬ 
mo  la  docilità  .  But.  Inf.  2.  Ella  coopera  colla  parte  della 
ragione  fuperiore  ,  che  fi  chiama  finderefis ,  Red.  efp.  nat. 
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z6.  A  queda  così  fatta  differenza  può  cooperar  molto  (  co¬ 
me  ho  efperimentato)  non  folo  la  diverfità  delle  campane*, 
ma  eziandio  i  gradi  del  fuoco  . 

Cooperato  .  Add.  da  Cooperare  . 

Cooperato  re  .  V erbai,  mafe.  Che  coopera  .  Lat.  cooperatore 
Apul.  Gr.  o-iwipyot  .  Om.  S.  Greg.  Acciocché  .fiamo  coopera¬ 
tori  ,  e  aiutatori  della  verità  .  Salvia,  dife.  2.  17.  Però  fodi 
da’  favi  Principi  ,  come  cooperatore  della  pubblica  felicità  , 
encomiato  . 

C  o  o  P E  RA  z  i  o  N  E  .  Il  cooperare  .  hzt .* cooperatìo  ,  Gr-truinp- 
yeta.  But.  Piglia  effere  dalle  influenze  de’ corpi  celedi ,  che 
gm  mlniltrano  a  tale  attività  cooperazione  . 

Coo  RT  E  .  V.  L.  Quantità  di  faldati  ,  in  che  erano  ripartite  le 
legioni  Romane  ,  Squadra  .  Lat.  cohors  .  Gr.  aneipà  .  Liv.  M. 
Fece  palfare  nella  prima  fchiera  le  coorti  foccorrevoli  ,  le 
quali  agguardavano  1’  avvenimento  della  battaglia  .  Segr. 
Fior.  art.  guerr.  2.  I  Romani  dividevano  la  loro  legione  y 
che  era  compoda  di  cinque  in  fei  mila  uomini  in  dieci 
coorti  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  97.  Furono  da  fubita  ufeita  de’ 
cadellani  difordinati  ,  ma  foccorfi  dalla  coorte  Sicambra. 
Coperchiare  .  Mettere  il  coperchio  ,  Coprire  .  Lat.  coope-^ 
rire  ,  tegerc  ,  operculare  .  Gr.  .  Pallad.  Ripongonle 

in  orci  ,  coperchiandole  j  e  imbiutando  la  bocca  .  Cr.  4.18. 
5.  Quando  il  vafo  avrai  pieno,  di  Ibpra  pampani  aggiu- 
gnerai  ,  e  coperchierai ,  e  riporrai  in  luogo  freddo  .  Dura. 
Inf.  2^.  S’appreffa  un  fallo,  che  dalla  gran  cerchia  Si  muo¬ 
ve  ,  e  varca  tutti  i  vallon  feri  ,  Salvo  che  quedo  è  rotto, 
e  noi  coperchia  .  E  Purg.  14.  Chi  é  codui  ,  che  ’i  nollro 
monte  cerchia  ec.  E  apre  gli  occhi  a  fua  voglia  ,  e  co¬ 
perchia  ì 

Coperchiato  .  Add.  da  Coperchiare .  Lat.  coepertus  ,  te- 
cIhs  .  Gr.  .  Frane.  Sacch,  nov.  ipo.  E  coperchia¬ 

ti  dall’  affi  vi  llettono  quafi  tutta  la  notte  . 

Coperchi  ella  .  Frode  ,  0  altra  Jimil  cofa  ,  ma  coper¬ 
ta  ,  affine  d'  ingannare  altrui  .  Lat.  fraus .  Gr.  «Va-w ,  fixifin . 

4.  Affolutam.  per  Coperta  Ricoperta  ,  Coprimento  .  Lat. 
velamen  .  Alleg.  lóg.  Qiiegli  antichi  fegretarioni  della  na¬ 
tura  ec.  fotto  metafore  ,  ombreggiamenti  ,  e  coperchiellc 
di  favolofe  invenzioni  infegnavano  agli  idioti  dell’  età  loro 
la  regola  vera  del  viver  mondano  . 

Coperchio.  Quello  y-^on  che  alcuna  cofa  ,  come  vafo  ,  ar¬ 
ca  ,  caffa  ,  e  fìmdi^  ,  fi  cuopre  .  Lat.  operculum  .  Gr.  erifix  . 
Bocc.  nov.  14.  li.  S’  apprefso  alla  caffa  ,  la?  quale  gli  era  af¬ 
fai  vicina  ,  e  fopra  il  coperchio  di  quella  podo  il  petto  ec. 
E  nov.  ly.  Furono  all’  arca  ,  la  quale  era  di  marmo  ,  e 

molto  grande  ,  e  con  loro  ferri  il  coperchio  ec.  fùlleva- 
rono  .  Dant.  Inf.  p.  Tutti  li  lor  coperchi  eran  fofpefi  .  E 
II.  Ci  raccodamrao  dietro  ad  un  coperchio  D’  un  grande  . 
avello  . 

§.  1.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  7.  Quedi  fur  oherci ,  che  non 
han  coperchio  Pilofo  al  capo  (  cioè  la  cherica  ) 

§.  IL  Diciamo  in  proverò.  Il  foperchio  rompe  il  coperchio  ; 
ed  efprime  lo  fteffo  ,  che  Ogni  troppo  è  troppo  .  Lat.  ne  quid 
nimis  .  Fior.  Virt.  A.  M.  Arillotile  dice  :  ogni  troppo  tor¬ 
na  in  fadidio  ,  e  ogni  foperchio  rompe  il  coperchio  . 
Coperta  .  Cofa  ,  che  cuopre  ,  0  con  che  fi  cuopre  ,  Coverta  . 
Lat.  operimentum  ,  tegumentum  ,  tegumen  .  Gr.  x«Kv/xfiec .  G. 
V.  12.  45.  2.  Nel  detto  anno  fi  cominciò  a  rivolgere  ,  e 
rinnovare  la  coperta  del  marmo  del  Duomo  di  san  Gio¬ 
vanni  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  é^.  Hannomi  lafciato  cafola- 
n  ,  e  terrazzi  ,  e  quelli  ben  forniti  dell’  arfe  ,  e  rotte  co¬ 
perte  .  Bern.Orl.  i.  i.  67.  Aveva  una  coperta  il  fuo  ca¬ 
vallo  Di  feta  ricamata  a  lion  pardi  . 

§.  1.  E  per  metaf.  Pretefto  y  Scufa  ,  Apparenza  .  hut.pra- 
textus  ,  Gr.  '^ópacris .  E  ir.  dife.  an.  45.  Sotto  coperta  di  ca¬ 
rità  t’  allontani  dalla  pietà  . 

§.  IL  Coperta  della  lettera  ,  è  Quel  foglio  ,  tn  cui  inchìu- 
dendofi  le  lettere  y  fi  fa  la  foprafcrttta  ;  che  anche  fi  dice  So¬ 
praccarta  .  Alleg.  p4.  Voi  mi  farete  favore,  che  però  vela 
mando  {la  lettera)  diffuggellata ,  di  leggerla  ec.  e  ec.  fare, 
eh’  e  r  abbia  fotto  voltra  coperta  . 

Copertamente,  Avverò.  Di  nafeofa  ,  Segretamente  .  Lat. 
cium  .  Gr.  .  G.  V.  p.  272.  i.  Copertamente  ,  c  con 

ordine  fatta  ,  fecion  prender  balla  a’  detti  priori  .  Varch. 
ftor.  2.  Accennando  benché  copertamente  ,  e  da  lontano. 
Copertina  .  Dim.  di  Coperta  . 

§.  Per  Quell'  abbigliamento  ,  che  fi  attacca  alla  fella  delle 
beflie  da  cavalcare  ,  e  cuopre  loro  il  dorfo.  Varch.  (ior.p.  Sopra 
una  belliffima  mula  ec.  guarnita  con  molto  ricca  maniera 
d’  oro  ,  e  d’  argento  ,  con  una  copertina  di  broccato,  che 
le  dava  infino  a’  piedi ,  e  quafi  toccava  terra  . 
Copertissimo  .  Superi,  di  Coperto  .  Ambr.  Cof.  4.  E 
andar  dall’  ufeio  Di  dietro  ,  eh’  è  una  via  copertilfima  ,  E 
breve  . 

Coperto.  Sufi.  Luogo  coperto .  Lat.  teBum .  Gr.  Ttyot .  Bocc. 
nov.  47.  6.  Codrinfeli  la  neceflìtà  del  poco  coperto  a  toc- 
carfi  infieme  .  E  nov.  77.  16.  Acciocché  io  poffa  codi  den¬ 
tro  dare  al  coperto  .  Com.  Inf.  ii.  Non  dormono  fotto  co¬ 
perto  ,  ma  a  campo  ,  e  vivono  fenza  regola  .  Ar.  Fur.  ly. 
45.  E  con  gran  rifa  avviluppati  in  quella  Se  li  drafeina 
fqtto  ’l  fuo  coperto  .  Bern.  Or/.  2.8. 6y.  Tiriamci  dentro  in 
ripofo  al  coperto  . 

§.  Metterjt  ,  0  Effere  al  coperto  ,  vale  figuratam.  Metterfi  ^ 

Q  Effere  in  ficuro  . 

Coperto  .  Add.  da  Coprire  .  Lat.  teBus ,  opertus  ,  coopcr- 
tus  .  Gr.  mY.xKvii(j.ivos  .  Bocc.  nov.  40.  3.  Vero  è  ,  che  ella 
il  più  del  tempo  dava  infreddata  ,  ficcome  colei  ,  che  nel 

letto 
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Ietto  era  male  dal  niaeftro  tenuta  coperta  .  T  nov.  79, 
2.  Effendo  una  pecora  ,  tornò  tutto  coperto  di  pelli  di 
vai  . 

§.  I.  Per  metaf.  Ofcuro  ,  Ambìguo  ,  Simulato  .  Lat.  obfcu- 
YUs  ,  ambiguus  ^  teBus  .  Gr.  ìipvpioi  y  eèaaph  .  Bocc.  nov.  97. 
17.  Solo  il  Re  intendeva  il  coperto  parlar  della  giovane  . 
G.  7.  60.  2.  Conofcendo  ,  che  era  ardito  ,  e  di  gran 
cuore  ,  e  ,  come  Catalano  ,  di  natura  fellone  ,  per  la  co¬ 
perta  fua  rifpotta  ec.  Dant.  Inf.  27.  Gli  accorgimenti,  e  le 
coperte  vie  Io  leppi  tutte  .  Frane.  Barb.  26 ir.  Dico  , 
signori ,  a  voi  faggi  ,  e  coperti  ,  Perocché  m’ intendete  . 
Se^r.  Fior.  Af.  i.  Non  mi  curo,  che  mi  morda  Un  detrat¬ 
tore  ,  o  palefc  ,  o  coperto  .  Belline.  120.  Quello  mi  piace 
molto  Parlar  coperto ,  e  intenda  chi  ha  a  ’ntendere  . 

§.  II.  £  Coperto  ,  dieefi  il  vino  ,  allorachè  ha  ajjai  colore  . 
Soa.  Colt,  122.  Nè  mi  piace  il  ferbarli  {  gli  abroftini  )  per 
dar  colore  a’  vini  ,  per  farli  coperti  j  perchè  il  vino  co¬ 
perto  ,  e  carico  di  colore  è  grave  ,  grolTo  ,  e  graffo  , 

§.  III.  In  forza  d'  avverb.  vale  Copertamente  .  Ninf.  Fief. 
41 1.  Ma  non  potè  sì  coperta  fuggire  ,  Ghc  Diana  fuggen¬ 
do  pur  la  vide. 

Copertoio  .  Coperta .  Lat.  tegumentum  ,  opermlum  ,  oper- 
torium  .  Gr.  y-cihufiptx  .  Annot.  Vang.  Come  copertoio  gli 
muterai  .  Cavale.  Pungil,  StAnio  così  vide  le  demonia,  che 
1’  oppreffavano  ;  nafeondeva  la  faccia  fotto  ’i  copertoio  , 
jper  non  vedergli  .  E  Frutt,  ling.  Incominciò  ad  impaurire 
ec.  voltarfi  ora  al  muro  ,  or  jotto  ’l  copertoio  ,  e  ora  da 
un  lato  ec.  Vit.SS.  Pad.  Per  li  letti  ornati  ,  e  preziofi  ab- 
bo  ec,  un  vile  copertoio  .  Pataff,  7.  Amico  di  parole  ,  o 
copertoio,  Che  fia  fatto 'di  flraccio,  non  mi  piace  .  Frane. 
Sacch.  rim.  20.  E  certo  fon  ,  che  con  voflra  moglieri  Vi 
ritrovate  poi  al  copertoio  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  274.  La  notte 
s’  attefe  a  provvedere  ;  i  Viteìliani  tavolati ,  graticci  ,  co¬ 
perto;,  e  difefe  per  le  mura  rompere,  e  zappare  j  gli  Oto- 
niani ,  travi  ,  ec. 

§.  Copertoio  diciamo  anche  una  Rete  ,  con  che  fi  cuopre  una 
brigata  di  fiarne ,  ofimili.  Cr.  to.  17. 2.  Sieno  due  reti  gran¬ 
di  polle  in  ciafeun  capo ,  ficcome  reti  aiuoli ,  i  quali  chia¬ 
mano  copertoio  . 

Cope  rtura  .  Coprimento  .  Lat.  opertus  tìs  ,  tegumentum  , 
operimentum  .  Gr.  xaKupifax,  erVrirrxapL'X  .Cr.  2.  i.  2.  Convie¬ 
ne  ,  che  fi  faccia  loro  coperture  ,  e  ombre  ,  acciocché  per 
lo  caldo  del  sole  non  fi  fecchino  .  Guid,  G.  La  fua  coper¬ 
tura  era  tavoletta  di  legni  cedrini  . 

§.  Per  metaf.  Apparenza  ,  Sembianza  ,  Lat.  fpecies  ,  pra- 
textus  .  Gr.ftcfsf,  e&pótpao-i; .  Arrigh.  Tu  vedi  molte  cofe  ef- 
fere  intorniate  dalle  infinite  coperture  .  Guid.  G.  Acciò 
fottq  la  copertura  del  trattato  della  pace  prendano  agio  li 
detti  traditori  . 

Copia  .  Dovizia  ,  Abbondanza  .  Lat.  copia  ,  Gr.  irKìi^oi  . 
Bocc.  Pntrod,  A’  noflri  luoghi  in  contado  ,  de’  quali  a 
ciafeuna  di  noi  è  gran  copia  ,  ce  n’  andaffimo  a  Ilare.  E 
nov.  60,  12.  Le  morbidezze  d’  Egitto  ec.  in  Tofeana  ,  ec. 
in  grandilfima  copia  con  disfacimento  di  tutta  Italia  fon 
trapanate  .  E  nov.  94.  2.  Li  quali  (  fatti  d'  amore  )  ad 
ogni  materia  preilano  abbondantiffima  copia  di  ragionare . 
Dant.  Inf.  24.  Tra  quella  cruda  ,  e  trilliUuTia  copia  Corre- 
van  genti  ignude  ,  e  /paventate  .  Petr.  cap.  2.  lUvero  Ibi 
per  troppo  averne  copia  . 

§.  L  Avere ,  Concedere ,  Fare  ec,  copia ,  parlandofi  di  perfo- 
na ,  vale  Godere ,  0  Dar  fi  a  godere  amorofamente ,  Lat.  copiam 
facere  .  1  Filofir.  Bocc.  nov.  ^j.j.  Io  di  me  ftef- 

fa  gli  concedeva  intera  copia  .  E  nov.  77.  5.  Acciocché  per 
lo  piacerle  il /uo  amore  acquillaffc  ,  e  per  quefto  il  po¬ 
tere  aver  copia  di  lei. 

§.  II.  Far  copia  d'  alcuna  cofa  ,  vale  Concederla  y  Sommi - 
ntfirarla  .  Lat.  copiam  facere  ,  concedere  .  Gr.  ìtS'dycu  .  Bocc. 
nov.  60.  21.  Io  liberamente  gli  feci  copia  delle  piagge  di 
inonte_  Morello  in  volgare  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  i.  Io  ti  fa¬ 
tò  copia  di  tutte  quante  le  cofe  . 

§.  III.  Copia  y  Per  Efemplare  .  Lat.  exemplar  .  Gr.  iaòru- 
nrov  .  G.  F.  11.  19.  2.  Acciocché  fia  manifello  ec.  sì  met¬ 
teremo  appreffo  a  verbo  a  verbo  la  detta  dichiarazione 
fatta  fedelmente  volgarizzare  ,  come  avemmo  la  copia  da 
noflro  fratello  . 

§.  IV.  Per  la  Cofa  copiata  .  Lat.  exemplum  .  Gr.  cèoróypet- 
^oy  .  M.  V.  2.  48.  Per  quello  molte  copie  (  della  lettera)  fe 
ne  fparfono  tra  i  crifliani.  Caf.lett.cs^6.Vtx  gli  obblighi,  che 
S.  Ecc.  ha  a  V.  Sig.  Illuflrifs.  come  io  veggo  per  da  copia 
della  lettera  ,  eh’  ella  fi  è  degnata  di  farmi  mandare  . 

§.  V.  Pigliar  copia y  vale  Copiare  y  0  Far  copiare.  'L^t.excm- 
pìum  fumere  ,  tranfcribere  .  Gr.  «TroypcipBv .  Red.  lett.z.  i  ^4. 
Quando  V.  Sig.  Illuflrifs.  vorrà  pigliar  copia  di  quelle  fud- 
dette  poesie  ,,  ella  farà  fempre  padrona  . 

§.  VI.  Copia  ,  dicefi  anche  di  pitture  ,  finlture  ,  e  fimìli  , 
che  non  di  propria  invenzione  fi  fanno  ,  ma  fi  ricavano  dagli 
originali  •  .  ,  . 

VII.  Quindi  fi  dice  :  Eli'  è  copia  ;  quando  alcuno  fa  , 
0  dice  alcuna  cofa  ,  prima  da  altri  fatta  ,  0  detta . 

§.  Vili.  Copie  alla  maniera  latina  per  Ifihiere  .  Lat.  co¬ 
pia  ,  arum  .  Gr.  cpxaió.  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  Il  fito  afpro 
non  ti  lafcia  dillendere  le  tue  copie  . 

Copiare  .  Trafirivere  .  Lat.  defiribere  ,  exferibere ,  exem¬ 
plum  fumere  .  Qx.  iiroypii(pHv .  Dm.  Comp.  2.  ^5.  La  lettera 
venne  ,  e  io  la  vidi  ,  e  feci  copiare  .  Salv.  Spin.  i.  5.  Io 
penfava  ,  che  tu  1’  aveffi  a  copiare  ,  tanto  hai  penato  a 
venirne  .  Red.  Un.  i.  325.  La  mando  qui  a  V.  Sig.  Illu- 
Fom,  1. 
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firifs.  inclufa  ,  avendola  fatta  copiare  di  Sunna 

fe  avanti  eh’  io  ferri  la  lettera  ,  farà  copiata  una 

per  ifcherzo  ec.  la  manderò  pur  qui  inclufa  .  ^  °  ^ 

de^  pittori  ,  /cultori,  0  fimili  ,  quan- 
do  dipingono  ec.  non  d  invenzione  ,  ma  coll'  efimplo  a- 


^  Pf^  fi^dit.  dicefi  di  chiunque  imiti  foverchìamen- 
te  altrui  m  detti  0  in  fatti  .  Lat.  imitati  . 

clUJS,  non  effendo  nè  tutte  finite  di 
^  flafa  ’■  ^  ^  parte  copiata  vifla  da  lui  ,  per  quello  non 
e  llata  nveduta  da  me  .  Red.  annot.  Ditir.  1 14.  Sonetto  di 
Furiandone  Marcilo  da  Fifa  copiato  per  appunto  neHa 
fleffa  forma  ,  nella  quale  Ila  fcritto.  ^  ppuuio  neua 

Copiatore  .  Ver  bai.  mafie,  che  copia 
branus  ,  amanuenfis  .  Gr.  ùmypxipédc 
4r-/lnanto  a’  copiatori  dimanderei  ,‘ uuuuc  e  lanno  ec 
che  fufiero  piò  accurati  que  di  Cicerone  ,  che  que’  di  Li¬ 
vio  .  Red.  annot.  Ditir.  117.  Dubito  ,  che  tal  coda  non  vi 
lia  fiata  appiccata  dal  copiatore.  E  Vip.i.cgj.  Quella  fcrit- 
tura  ^rei  ,.che  talfamentc  da’ copiatori  folle  fl/ta  attribui¬ 
ta  a  Diofcoride  . 

§.  Trattanaofii  di  pittura  ,  /cultura  ,  0  filmili  ,  Copiatore 
vale  Che  copta  dagli  altrui  originali  ,  e  non  lavora  d' inven¬ 
zione  . 


,  Copifia  .  Lat.  Ifi 
Borgh.  Colon.  Lat. 
donde  e’  fanno  ec. 


CopiGLIo  .  V.  A.  Compì  gito  ,  Lat.  alvear  .  Gx.xufisAn.  Cr.. 

51.  5.  Di  quelli  ,  che  fono  per  loro  vecchiezza  cavati, 
li  fanno  copigli  ,  fecchie  ,  mine  ,  e  Ila;  . 

Copiosamente  .  Avverb.  In  copia  ,  Abbondantemente 
Doviztofiamente  .  Lat.  copiose  ,  abundanter  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  5.  7.  Come  che  il  Re  conofeeffe  ,  il  luogo  là 
dove  era  ,  dovere  effer  tale  ,  che  copiofamente  di  diverfe 
falvaggine  aver  vi  doveffe  .  Com.  Purg.  n.  De’  quali  in 
Siena  avea  allora  copiofamente  .  Coll.  SS.  Pad.  Affai  co- 
piofamente  ,  e  interamente  dimoflralli  . 

CopiosissiM  amente.  Avverb.  fiuperl.  di  Copiofiamen- 
te  .  Lat.  afifluentijfimè  ,  uberrimi  .  Gr.  dp^aydmm  .  S.Ag.C. 
D.  Conobbono  ,  e  fcrivono  copiofiffimamente  ,  che  efiì 
fon  beati  .  E  apprejfo  ;  Faolino  vefeovo  di  Nola  ,  fattofi 
volontariamente  di  copiofiffimo  ricco  ,  poveriflìmo,  e  co- 
piofiffimamente  fante . 

C  o  p  losissiMO  .  Superi,  di  Coptofio  ,  Lat.  uberrimus  ,  co- 
piofijjimus  .  Gx.dp^ovdauaos ,  S.Agofi.  C.  D.  Faolino  ec.  fat- 
tofi  volontariamente  di  copiofiffimo  ricco  ,  poveriffimo  . 
Red.Vtp.i.OrOf.  Quel  fudore  ,  che  copiofiffimo  dal  calor  del¬ 
la  grotta  vien  provocato.  EOffian.  52.  Non  fi  può  para¬ 
gonare  in  maniera  veruna  al  copiofiffimo  vifchio  de  {lu¬ 
maconi  )  terreiiri  . 

Copiosità  ,  copiositade  ,  e  copiositate  . 
Copia  ,  Abbondanza  .  Lat.  copta  ,  ubertas  .  Gr.  ’rrXri^os 
xSpóms  .  Fr,  Giord.  Pred.  S.  Nella  copiofitade  di  tutti  1 
beni. 


Copioso  .  Add.  Abbondevole  .  Lat.  copiofius  ,  afifluens  .  Gr. 
ctip^ovoi  .  Bocc.  nov.  18.  2.  Sì  copiofo  1’  ha  fatto  la  fortuna 
delle  fue  nuove  ,  e  gravi  cofe  .  E  nov.  26.  i.  Alquanto  è 
da  ufcire  dalla  noflra  città ,  la  quale ,  come  d’  ogn’  altra 
cofa  è  cqpiofa  ,  così  è  d’  efempli  ad  ogni  materia  .  E  nov. 
69.  4.  Piena  ,  e  copiofa  di  tutte  quelle  cofe  ,  che  alcuna 
può  difiderare  .  Cafi  lett.  27.  Io  foco  affente,  e  non  sì  co¬ 
piofo  di  parenti  nella  città  . 

Copista  .  Colui ,  che  copia.  Lat.  librarius  ,  amanuenfis  . 
Gr.  v'!roypx<pdus . 


Copi  s  ta  C  c  i  o  .  Peggiorat.  di  Copifia  .  Car.  lett.  i.  4?.  Di 
Pafquino  non  vi  paia  poco  ,  che  d’  un  copiflaccio  fia  di¬ 
ventato  Poeta  . 

Coppa  .  La  parte  di  dietro  del  capo  .  Lat.  occiput  .  Gr.  ìy'ioy . 
Dant.  Inf.  25.  Sopra  le  fpalle  dietro  dalla  coppa  Coll’  ale* 
aperte  gli  giaceva  un  drago  .  E  Par.  8.  Pigliavano  il  vo- 
cabol  della  flella  ,  Che  ’l  sol  vagheggia  or  da  coppa  ,  or 
da  ciglio  .  Star.  Aiolf.  Borcutte  gli  diè  mila  coppa  del  ca¬ 
po  ,  tale  ,  che  roppe  1’  elmo  ,  e  ì’  offo  del  capo  . 

Coppa  .  Vafo  d'  oro  ,  0  d'  ar lento  ,  0  dh  altra  materia  ,  per 
ufo  di  bere  .  Lat.  patera  ,  crater  .  Gr.  xpx'mp  .  Bocc.  nov.  31. 
24.  Il  dì  feguente,  fattafi  il  Prenze  venire  una  grande  ,  e 
bella  coppa  d’  oro  ,  e  meffo  in  quella  il  cuor  di  Guifear- 
do  ec.  E  nov.  79.  io.  E'  maravigliofa  cofa  a  vedere  ec.  ì 
fìafchi  ,  le  coppe  ,  e  1’  altro  vafellamento  d’  oro  ,  e  d’  ar¬ 
gento  ,  ne’  quali  noi  mangiamo  ,  e  beviamo  .  Bern.  Ori. 
I.  6.  47.  Soprj'  quel  ponte  flava  una  donzella  Con  una 
coppa  di  criflallo  in  mano  .  Red.  Ditir.  i8.  E  colmane  per 
me  Quella  gran  coppa  là  .  . 

§.  I.  Servir  di  coppa  ,  vale  Far  da  coppiere  .  Sen.  Pifi, 
L’  altro  ,  che  ferve  della  coppa  ,  pare  in  guifa  di  femmi¬ 
na  .  G.  V.  4.  2.  6.  Il  Re  di  Buemme  ,  che  lo  ferve  della 
coppa  .  Morg.  16.  24.  E  fempre  di  fua  man  fervi  ’l  mar- 
chefe  ec.  Di  coppa  ,  di  coltello  ,  e  di  credenza  . 

§.  IL  In  proverb.  Servire  uno  di  coppa  ,  e  di  coltello,  dicefi 
quando  fi  ferve  alcuno  puntualmente  ,  e  bene  in  tutte  quante 
le  cofe  .  Lat.  ad  nutum  omnia  peragere  ,  e  nutu  pendere.  Lofi. 
Spir.  I.  3.  Andianne  ,  eh’  io  credo  avere  a  effere  nella 
mia  beva  ,  e  fervirollo  di  coppa  ,  e  di  coltello. 

§.  111.  Diciamo  di  taluno  ,  Egli  è  una  coppa  d'  oro,  quan¬ 
do  vogliamo  mofirare  in  quel  tale  efiere  0  fquifitezza  ,  0  eccel¬ 
lenza  .  Lat.  aureus  ,  aureolus  .  Gr,  •  Cecch.  SPÌr.  i.  3. 

E  io  ,  che  fo  del  certo  ,  Ch’  ella  è  una  coppa  d’  ór  ,  non 
le  vo’ ,  Guido  ,  Far  acquiflare  azzurri  a  torto  .  Geli.  Sport. 
j.  Anzi  i’  avevamo  tutti  per  una  coppa  d’  oro  .  Ambr, 

Rrr  2  Furt. 
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Turt.  5.  2.  Mi  pareva  una  coppa  d’  oro  .  Malm.  2.  45.  Un 

uom  difcreto  ,  ed  una  coppa  d  oro.  ^ 

^  IV  Coppe  ,  per  Uno  de  quattro  femt  ,  onde  Jono  dipin¬ 
te  le  carte  delle  mtnchiate  .  Malm.^  12.  E  pria  che  mam¬ 
ma  ,  babbo  ,  pappa  ,  e  poppe,  Chiamò  fpade  ,  balton,da- 

\L  ^^t^qui  ufa/ì  in  proverb.  Accennare  in  coppe ,  e  da¬ 
re  %  danari  ,  0  in  bajìont ,  0  in  ifpade^i  che  fi  dice  di  chi 
moUra  di  voler  fa-re  una  cofa  ,  c  ne  fa  un  altra  .  Ftr.Trm.  i. 
1  Voi  avete  accennato  in  coppe,  e  dato  m  baltoni.  Saly. 
s'pin.  a.  ?.  Chi  la  ,  che  quelli  non  fieno  di  quelli  umori , 
eh’  io  non  vo’  dire  ,  e  eh’  e’  non  s’  accenni  in  coppe  ,  e 
vogliafi  dare  in  danari  ?  Alleg.  214.  Vo’  dir,  che  accen¬ 
nala  coppe  ,  e  dà  in  ifpade  II  cortigian  della  moderna 

CoPPAROSA  .  Spezie  di  vetriolo  .  Ricett.  Fior.  72.  Trovafe- 
ne  oggi  d’  un  altra  forte  (  di  vetriolo  )  congelato  nella  fu- 
perficie  della  terra  ,  chiamato  copparofa  .  E  appreso  ;  Mi¬ 
gliori  fono  i  naturali ,  che  i  fattizj  i  però  fra  quelli  fi  può 
ufare  la  copparofa  di  Cipri  .  , 

Coppella  .  Picciol  va  fetta  ,  fatto  per  lo  piu  di  cenere 
di  corna  ,  0  di  cajìrato  ,  0  di  vitella  ,  per  cimentarvi  l  ar¬ 
gento  .  ,  r 

I.  Onde  Argento  di  Coppella  ,  vale  Argento  fine  . 

§.  IL  Per  metaf.  Car.  lett.  Io  l’ ebbi  per  poeta  di  qualche 

lega  ,  ma  non  di  coppella.  , 

%  III  Per  Vafo  comune  di  terra  .  Lat.  vajculum.  Ur.  «5^- 
ytihov  .  Cr.  5.  20.  9.  Dipoi  che  la  loro  carne  farà  rifolu- 
ta ,  fi  richiuggano  in  coppelle ,  o  in  vafello  di  terra  inver- 

nicato  .  ^  r 

§.  IV.  Per  fimilit.  Ifpezie  di  bottoni.  Frane. Sacch.n^v.l^j. 

Quèfti  non  fono  bottoni  ,  ma  fono  coppelle,  e  fe  non  mi 
credete  ,  guardate  ,  e’  non  hanno  picciuolo,  e  ancora  non 
c’  è  ninno  occhiello  .  E  apprejfo  :  Lafeiando  correre  le  gril- 
lande  per  becchetti  ,  e  le  coppelle  ,  e  1  latti/, zi  ,  c  cin- 

ciglioni  .  .  ■  j-  r 

C  o  P  P  E  TTA  .  Vafetto  di  vetro  ,  che  s  appicca  per  via  di  fuoco 
alle  carni  per  tirare  il  fangue  alla  pelle  i  che  fi  dice  anche  Ven- 
tofet  •  Lat.  cucutbitula  •  Zibald,  Andr,  79.  Mala  cofa  è  la- 
varfi  capo  ,  o  medicare  ,  o  radere,  o  por  coppette  nel  col¬ 
lo  .  Volg.  Raf.  Sogna  ec.  colori  roUi  ,  e  tinti  ,  e  nozze  ,  e 
cibari  dolci  ,  e  coppette  ,  o  ventofe  ,  e  fluflo  di  fangue  . 
Volg.  Diofe.  Le  coppette  appiccatevi  fufo  con  gran  fiamma 
fono  di  grande  utilità  .  E  apprejfo  :  Si  dee  attaccarvi  le 
coppette  piene  di  fuoco  . 

§.  Coppette  a  taglio  ,  diconfi  quando  la^  carne  per  mez¬ 
zo  loro  alzata  ,  pofeia  fi  trincia  da'  cerufici  per  cavar  fan- 

gue  .  ,  . 

Coppia  .  Due  cofe  infieme  ,  Paio  ;  e  da  perfine  in  fuora  non 
fi  dice  per  lo  più  fi  non  di  cofe  inanimate  .  Lat.  par  .  Gr. 
yoi .  Boce.  nov.  5.  Fu  per  un  cavalicr  detto  ,  non  effere 
fotto  le  ftelle  una  fimile  coppia  a  quella  dei  marchefe  ,  e 
della  fua  donna  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  religione  non  dà 
loro  altro,  che  una  coppia  d’  uova  .  E  apprefio:  Con  quel¬ 
la  fola  coppia  dell’  uova  i  buoni  religiofi  fono  contentiffi- 
mi  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  16.  Quelli  fono  buoi  ,  pecore,  bec¬ 
chi  ed  altri  ,  che  quando  venne  il  diluvio  non  folamen- 
te  ci  furono  meffi  a  coppia  a  coppia  come^  gli  altri  anirna- 
li  ,  ec.  Petr.  cap.  2.  Or  dimmi  ,  fe  colui  ’n  pace  vi  guide 
(  E  mofirai  ’l  duca  lor  )  che  coppia  è  quella  ?  Fir.  Rag. 
14’.  A  Roma  ,  dove  quello  cacio  è  in  grandilfimo  pre¬ 
dio  ,  me  ne  fu  prefentata  una  coppia  .  E  Lue.  j.  4.  E 
che  voi  non  guardiate  ,in  una  coppia  di  feudi  .  Alleg. 
214.  E  in  quel  cambio  contanti  pagherebbe  Trenta  cop¬ 
pie  di  calci  ,  con  i  quali  A  uno  ad  un  nel  danaio  da- 

§.  1.  Aver  tre  pani  per  coppia  ,  detto  proverb.  che  vale  Aver 
vantaggio  grandijfimo  ,  e  fiprabbondante  . 

IL  Lafciar  andar  due  pam  per  coppia  .  Varch.  Ercol.  87. 
Paìlarfi  leggiermente  d’  alcuna  cofa  ,  e  non  rifpondere  a 
chi  ti  domanda  ,  o  rifpondere  meno,  che  non  fi  conviene 
a  chi  t’  ha  ,  o  punto  ,  o  dimandato  d’  alcuna  cofa  ec.  fi 
dice  ec.  lafciare  andare  due  pani  per  coppia  .  Salv.  Granch. 
1.  2.  E  fi  pigliano  il  mondo  ,  com’  e’  viene  ,  E  lafcian  ir 
duo  pan  per  coppia. 

Coppiere  ,  e  coppiero  .  Colui  ,  che  ferve  di  coppa, 
Lat.  a  poculis  ,  pincerna  ,  pocillator  ,  Gr.  oìroxóof  .  Ftr.  Af. 
171,  Quando  la  merce  di  Cupido  (  I  aquila  )  aveva  por¬ 
tato  a  Giove  il  Frigio  coppiere  .  E  179.  A  Giove  porge¬ 
va  il  nettare  ec.  il  coppier  fuo,quel  rullico  Ganimede  ec. 
Tac.  Dav.  ann.  4.  85.  Quale  uòmo  ec.  avrebbe  ec.  marto¬ 
riato  anzi  il  coppiere  ,  cercato  chi  ’l  fece  fare  ec.  Red.  Di¬ 
tir.  ly  O  coppier,  fe  tu  richiedi  Quell’  Albano,  Quel  Va¬ 
iano  ,  Che  biondeggia  ,  Che  rolfeggia  Là  negli  orti  del 

mio  Redi  .  .  .  -tic 

Coppo  .  Coir  o  jìrctto  .  Spezie  di  vafo  5  Orao  .  Lat.  doliurn^ 
urceus  .  Gr.  y.ip«[ioi  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Per  un  poco  d’olio, 
che  aveva  fatto  dare  ,  aveva  ricevuto  da  Dio  un  coppo 
grande  pieno  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  64.  Speziati  i  coppi 
con  tanto  olio  ,  che  valeva  ben  fiorini  120. 

Per  fimilit.  lo  Concavo  dell'  occhio  .  Dant.  Inf.  gg.  E  , 
ficcome  vifierc  dj  crillallo  ,  Riempion  fotto  ’l  ciglio  tutto 
il  coppo  •  But.  Tutto  il  coppo  ,  cioè  tutta  la  tana  degli 
occhi  ,  che  è  fotto  il  ciglio  .  Bern.  Ori.  g.  6.  gó.  Fu  ferito 
a  traverfo  della  faccia  ,  L’  elmetto  volò  via  con  tutto  il 
coppo  . 

Coprente  .  Che  cuopre  .  Lat.  Operiem  ,  cooperiens  ,  Gr  kx- 
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■KÓvTuv .  Cr.  4.  jg.  7.  Secondo  la  pofilbllità  della  vite  co¬ 
prente  r  arbore  . 

CoPRiMENTO  .  Il  coprire  e  la  Cofa  ,  con  che  fi  cuopre  , 
Lat.  operimentum^  operculum .  Gr.  Tri//*  .  Cr.  2.  6.  i.  La  fi¬ 
nale  ,  e  ultima  intenzion  delle  foglie  è  a  coprimento  de’ 
frutti  .  Mor.  S.  Greg.  ElTi  lafciano  ignudi  gli  uomini  ,  le¬ 
vando  loro  le  vellimenta  ,  e  dipoi  non  hanno  coprimento 
al  tempo  del  freddo  .  Cavale.  Pungil.  E  per  quello  copri¬ 
mento  diceva  ancora  a  elfi  .  Annot.  Vang.  E'  fiato  a  loro , 
come  uno  coprimento  di  dì . 

Per  lo  Congiugnimento  del  mafehio  colla  femmina  ;  e  di¬ 
cefi  regolarmente  delle  bejìie  .  Lat.  coitus.  Gr.  Cr.  9.  2. 

I.  Il  cominciamento  di  loro  coprimento  fi  dee  fare  dall’e¬ 
quinozio  vernale  infino  al  folfiizio  . 

Coprire  .  Porre  alcuna  cofa  fipra  a  checché  fi  fia  ,  che  P  oc¬ 
culti  ,  0  che  la  difenda  .  Lat.  cooperire  ,  tegera  ,  operìre  .  Gr. 
xax.dTrra»'  .  M.  V.  8.  _i.  Serfe  volendo  occupare  la  Grecia  , 
copri  il  mare  di  navi  ,  e  ’l  piano  ,  e  le  montagne  di  in- 
numerabili  popoli  .  Bocc.  nov.  41.  5.  Era  folamente  dalla 
cintura  in  giù  coperta  d’  una  coltre  bianchifiima  .  E  nov. 
8g.  6.  A  me  pare  ,  che  tu  te  ne  torni  a  cafa  ec.  c  facciti 
ben  coprire  .  Dant.  Inf.  i.  Una  lonza  leggiera  ,  e  prella 
molto  ,  Che  di  pel  maculato  era  coperta  . 

§.  1.  Per  fimilit.  Congiugne-ffi  il  mafehio  colla  femmina  per 
la  generazione  ;  ma  Ji  dice  propriamente  delle  bejìie  .  Cr.  9.6. 
9.  Alcuni  cavalli  fi  diputano  a  vettura  ,  alcuni  a  coprire  , 
alcuni  a  correre  .  E  cap.  69.  g.  E  imperò  fi  deono  fare  in 
tal  tempo  coprire  (  le  pecore  )  che  partorifeano  intorno  al¬ 
la  fine  dell’  autunno  . 

§.  IL  Coprir  la  voce  dicefi  delP  Impedire  ad  altrui  Pef- 
fere  intefo  ,  favellando  più  forte  di  lui  .  Lat.  alterius  vocem 
obfcurare  ,  tegere  .  Tac.  Dav.  ann.  ri.  140.  Narcifo  le  co¬ 
priva  la  voce  ,  fclamando  di  SiHo  ,  e  delle  nozze  . 

§.  IH.  Coprire  ,  trattandofi  di  colori  ,  vale  Caricar  di  cola¬ 
re  ,  Colorire  affai  . 

§.  IV.  Coprire  ,  vale  anche  Mettere  in  capo  .  Galat.  Copri¬ 
tevi  ,  dice  il  giudice  impacciato  ,  al  quale  manca  il  tem¬ 
po .  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Che  non  voglion  coprir  fenza  ’i 
precetto  ,  Che  a  tuo  marcio  difpetto  Ti  voglion  oggi  a 
cafa  accompagnare  . 

Copritore  .  Verbal.  ma  fi.  Che  cuopre  .  Lat.  cooperiens  .Gr. 
xeiXó-irTm  .  S.  Agojì.  C.  D.  Non  fi  può  vivere  ,  fe  1’  uomo 
non  conofee  chi  lia  il  fabbro  ,  chi  U  dipintore  ,  chi  il  co- 
pritor  delle  cafe  . 

§.  Dicefi  delP  Animale  ,  che  monta  la  femmina  .  Lat.  ad- 
ntiffarius  .  Gr.  àm(SótTiit  .  Cr.  9,  58.  i.  Quegli  ,  che^nafeo- 
no  d’  alino  ,  e  di  cavalla ,  fon  più  nobili ,  onde  l’alino  dee 
elTere  copritore. 

Copritura  .  Coprimento  ,  Coperta  .  Lat.  operimentum , 
tegumentum  .Gx.  irùp.x.M.  V.  g.  6$.  E  la  citta  premette  (la 
grandine  )  sì  forte  ,  che  tutte  le  copriture  de’  tetti  ruppe  - 
Amet.  21.  Egli  non  toglieva  alla  villa  la  forma  de’  tondi 
pomi,  i  quali  con  fottil  copritura  afeondendo  ec.  Fr.  Giord. 
S.  Pred.  I?.  Come  il  pefee  ,  eh’  è  prefo  coll’  amo  ,  che 
avvegnaché  non  fia  ancora  fuori  della  copritura  dell’  ac¬ 
qua  ,  ma  ancora  vi  fia  ,  e  nuoti  ,  tuttavia  già  è  obbliga¬ 
to  alla  padella  ,  che  a  poco  a  poco  ne  farà  tratto  fuo¬ 
ri  ,  e  melTo  nella  padella  ,  e  nel  fuoco  .  Pallad.  A  copri¬ 
tura  di  camere  ,  ed.intonichi  è  più  utile  la  rena  delle 
folle  .  ' 

§.  I.  Per  metaf.  Pretefìo  ,  Scufa  .  Lat.  excufatio  ,  prg- 
textus  .  Gr.  aopóqicta-is  ,  Cavale,  med.  fpir.  Hanno  gli  al¬ 
tri  peccati  alcuna  copritura  ,  o  feufa  per  1’  umana  fragi¬ 
lità  . 

§.  IL  Per  lo  Coprire  che  fa  il  mafehio  la  femmina  delle 
bejìie  ,  per  la  generazione  .  Lat.  admiffura  .  Gr.  ùuùf curie  , 
Cr.  9.  69.  r.  La  feconda  eppritura  fi  fa  dopo  mezzo  il  me¬ 
te  d’  Ottobre ,  acciocché  intorno  al  principio  della  prima¬ 
vera  partorifeano  . 

C  o  P  u  L  A  .  K  L.  1/  copulare  ,  Congiugnimento  .  Lat.  copula  . 
Gr.  aùvSycru  .  Bern.  Ori.  g.  7.  8.  Dunque  tre  volte,  e  più 
fon  quei  felici  ,  Che  la  copula  falda  infieme  tiene  . 

§.I.  Copula  fi  prende  ancora  per  P  Atto  carnale.  Coìto,  Lit. 
coitus  .  Gr.  . 

§.  II.  Copula  ,  chiama  fi  anco  la  Congiunzione  E  .  Salv. 
Avveri.  2.  3.4. 12.  Così  per  lo  contrario  la  comune, e  fem- 
plicc  e  per  efprirner  la  detta  copula  adoperavano  fpelTe  fia¬ 
te  nel  miglior  tempo  del  fior  aella  favella  . 

Copulare  .V.L.  Unire  infieme  .  Lat.  copulare  .  Gr.  ùyxp- 
peÓTTay  .  Fr.  lac.  T.  5.  25.  25.  O  amor  dolce  come  forte 
firingi ,  Quando  con  te  1’  anima  è  copulata  . 

§.  E  neutr.  paff.  per  Congiugnerli  carnalmente  .  Lat.  co- 
puiart  .  Gr.  ciqxpiiyyuPiea  .  M.  V.  4.  18.  Colla  quale  fi  copu¬ 
lò  con  tanta  diibrdinata  concupilcenza  carnale  ,  che  molte 
dilfolute  ,  e  fconce  cofe  ne  faceva  .  E  7.  42.  Per  la  inre- 
verenza  ,  che  ebbono  al  sagramento  matrimoniale,  di  co¬ 
pularli  prima  che  aycllono  la  difpenfagione  .  Guicc.  ftor.i’g. 
749.  Si  copulò  legittimamente  con  una  figliuola  di  Ado- 
vardo  penultimo  Re. 

Copulato  .  Add.  da  Copulare  .  Congiunta  .  Lat.  copulatus  , 
conjunPlus  .  Gr.  cróvhrof. 

C0RABILE.  U.  A.  Add.  Corale ,  Cordiale  .  Lat.  intimus  . 
Gr.  iyS’órxTos  .  Coll,  Ab,  Ifac,  28.  La  fperanza  in  Dio  fi 
fa  per  fede  corabile  ,  e  per  buona  diferezione  ,  e  per  fa¬ 
vere  . 

Coraggio  .  Cuore ,  Animo  ,  Ardire  ,  Bravura  .  Lat.  au- 
dtntia  ,  fidentia.  Gr.  ^cépees,  Petr.  fin.  171.  Sforzati  al  cie¬ 
lo,  o 
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Io  ,  o  Hanco  mìo  coraggio,  Per  la  nebbia  entro  da’  fho* 
dolci  fdegni  .  Ma»,  ant,  6i.  2.  Venia  ,  che  fi  fentfa  sì  po-* 
derofo  d’  avere  ,  e  di  coraggio  .  Ster.  Eur.  6.  126.  Per  elTer 
perfona  rara  ,  valorofa  ,  di  gran  coraggio  ,  pratica  nelle 
guerre. 

§.  L  Per  Cuore  affolutam.  Lat.  animus  ^  mens  ^  cor  .  Gr. 

.  Nov.  ant.  pp.  ii.  Io  fq  di  vero  ,  che  rmdonna  Ifot- 
ta  v’  ama  di  buono  coraggio  .  Rim.  ant.  Guid.  G.  112.  A- 
inor  non  cura  di  far  fuoi  dannaggi ,  Che  li  coraggi  mette 
in  tal  calura  .  Rim.  ant.  Dant.  Matan.  vy.  Sicché  amendue 
aggiam  folo  un  coraggio  .  Frane.  Sacch.  rim.  Giufto  ,  e 
benigno  ,  e  di  gentil  coraggio  .  Sen.  Pifi.  Che  ’l  corpo  fia 
fenza  dolore,  e  ’l  coraggio  fenxa  rancura.  Coll.  SS.  Pad.  E 
che  ne’  noftri  coraggi  crefcano  ovvero  i  fanti  ,  e  fpirituali 
penfieri ,  ovvero  i  carnali  ,  e  terreni .  Ar.  Fur.  18.  ^z.  E- 
ninfe  ogn  ira ,  e  ferenò  la  fronte  ,  E  fi  fenti  brillar  den¬ 
tro  il  coraggio. 

§.  IL  Per  Difiderio  ,  Volontà  .  Lat.  voluntas  cupiditas . 
Gr.  è’TTtS'jy.lx .  Tef.  Br.  i.  15.  In  ciò,  ch’eli’  è  volontà  d’ al¬ 
cuna  cofa  ,  fi  è  appellata  coraggio  ,  e  per  ciò  ,  che  ella 
giudica  dirittamente  ,  ella  è  appellata  ragione  . 

Coraggiosamente  .  Avveri/.  Valorofamente  ,  Intrepi^ 
damente  ,  Animof amente .  Lat.  virilker  fortiter  .  Gt..  dyh'Qf.r 
xùs .  Sen.  Pifl.  Che  noi  fiamo  volentieri  ubbidienti  a  Dio, 
che  noi  contafiiamo  coraggiofamente  alla  fortuna.  M.V.j. 
18.  Si  fece  innanzi  a’  nemici  per  ricevergli  alla  battaglia 
coraggiofamente  . 

Coraggioso  .  Add.  Che  ha  coraggio  ,  fi  pone  con  ani¬ 
mo  intrepido  a  malagevoli  imprefe  ,  Ardito  ,  Bravo  .  Lat.  fi- 
dens  ,  audens .  Gu  Sappàp  .  G.  V.  p.  ^05.  6,.  Que’  dell’  olle 
de’  Fiorentini  non  furono  coraggiofi  ,  nè  avyolontati  di 
combattere  .  Frane.  Sacch.  nov.  i^p.  Molto  fu  piò  ardito  ,  e 
più  coraggiofo  Ribi  buffone  incontro  a  un  cavaliere  d’  un 
podefiù  .  Cren.  Morell.  Fu  nel  tempo  viffe,  uomo  ardito,  e 
coraggiofo  molto  . 

Corale  .  Add.  V.  A.  Di  cuore  ,  Cordiale ,  Affettuofo  .  Lat. 
intimus  .  Gr.  .  M.  Cin,  rim.  Lo  mio  corale  affetto 

A  voi  medefma  per  vergogna  celo  ;  La  mia  forte  ,  e  co¬ 
rale  innamoranza  Vi  celo  ,  com’  uom  tutto  vergognofo . 
Rim.  ant.  Guitt.  F.  R,  Languendo  gauderia  ,  come  gaudea 
In  fede  intera  ,  ed  in  amor  corale  Lorenzo  al  foco,  c  alla 
Croce  Andrea  . 

§.  I.  Nimico  corale  ,  vale  Nimico  di  cuore  ,  Nimico  capitale.. 
Lat.  capitalis  inimims .  Gr.  dvmtros  ìx^pót  .  M.  V.  ii.  52. 
Di  grande  animo  ,  dotto  di  guerra  ,  e  coral  nimico  del 
comune  di  Firenze  . 

§.  IL  Lancia  corale  ,  vale  Trafiggitrice  del  cuore  .  Med, 
Arb.  a.  Di  lancia  corale  tutto  lacerato  ,  è  fracaffato  ,  e 
paffato  . 

§.  III.  Corale  è  anche  Add. da  Coro  ,  Appartenente  a  coro.. 

Coralemente  .  Avverb. Coralmente..  Lzt.ex  animo inti¬ 
nti  .  Gr.  i%  SufiS  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  76.  Poi  co- 
rofeete  dolze  donna,  mia ,  Ch’’  amor  mi  firinge  sì  corale- 
mente  .  ' 

CoRALLETTO  .  Dim.  di  Corallo  .  Car.  lett.  i.  52..  Si  veg¬ 
gono  poi  d’  intorno  alle  fontane  per  1’  acq^ue-  pefeetti  ,  co- 
ralletti ,  fcoglietti  . 

Corallina  .  Pianta  fimile  al  corallo- piccola  ,  e  folta  co¬ 
me  il  mufeo  ,  la  quale  nafee  negli  /cogli  del  mare  ,  ed  attorno 
a'  coralli  .  Lat.  corallina  ^  mufeus  marirms  .  Ricett.  Fior.  Quel¬ 
li  ,  che  fi  cavano  dall’  acqua  ,  fono  come,  il  lapis  ,  fpon- 
gie  ,  il  corallo,  la  corallina  .,  Red.  Off.  an,  top.  Avendo 
f^tta  una  buona  ,  e  lunga  infufione  di  corallina  in  acqua 
Comune  a  bagnomaria  .  E  appreso  :  Affermano  con  certa 
efperienza  la  corallina  effer  valorofiffìma  contro  i  vermi 
de’  fanciulli  . 

§.  Corallina  è  anche  un  Vaffelletto  piccolo  da  remi  per  ufo  di 
portar  mercanzie  yC  prende  il  nome  dal  fervirfene  principalmen¬ 
te  i  cavatori  de'  coralli  . 

Corallo.  Pianta  ,.  la  quale  nafee  nel  fondo  del  mare  ,  di 
fojìanza  pietrofa  .  Truovafene  delvoffo  ,  del  bianco  y  e  del  ne¬ 
ro  ,  fecondo  il  Matt.  Lat.  coralium  .  Gr.  KopàAiov  .  M.  Ald'obr. 
Se  più  forte  il  volete  iinbiancare, prendete  ec. corallo; bianco, 
criftallo  bianco  ,  farina  di  fave  ,  geffo  ,  e  gomma  dragante. 
E  altrove  ;  Recipe  mafiice  ,  fangue  di  dragone  ,  armoniaco, 
coralli  rodi  ,  e  draganti .  P^i/T.  j 6 g.  Del  .corallo  dicono  , 
che  è  buono  contra  1’  illufioni ,  e  le  paure  ,  che  fa  ’l  de¬ 
monio  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  pg.  Corallo  è  di  color  verde 
infino  a  tanto  eh’  egli  non  efee  fuor  del  mare  ,  nel  qua¬ 
le  nafee  y  allora  l’  aere  il  muta  in  roffo  ;  fa  celiare  le 
folgori ,  e  tempefie  ,  e  fa  fruttare  le  piante  .  Dittam.  g. 
li.  Il  mar  Liguro  ingenera  corallo  Nel  fondo  fuo  a  mo¬ 
do  d’  albufcello  ,  Pallido  di  color  tra  bianco  ,  e  giallo . 

CoRALLUME  .  Qualfivoglia  cofa  attenente  al  genere  del  co¬ 
rallo  ,  e  Quantità  di  coralli  .  Red.  Off.  an.  60.  Raffembra  un 
pezzo  di  durilfimo  fcoglio  fatto  per  adunamento  di  diverfe 
fogge  di  faffi  marini ,  di  corallurai  ,  e  di  altre  marine 
congelazioni  ,  e  concrezioni  . 

Coralmente  .  Avverb.  Cordialmente  ,  Di  cuore  .  Lat.  ex 
animo  ,  intime  .  Gr.  ix  .  Tav.  Rit.  S  innamorò  tanto 
coralmente  ,  che  diceva  infra  se  ec.  Dant.  rim.  6.  Deh  per¬ 
chè  piangi  tu  sì  coralmente  ?  M.  V.p.6.  Fu  in  fingulare  ab- 
bominazione,e  coralmente  per  quelli,  che  amavano  lo  (ia¬ 
to,  e  l’onor  del  comune;.  Fr.  lac.T.^.z.  6.  Ch’  ella  è  don¬ 
na  in  ogni  parte  ,  Ed  aiuta  tutta  gente ,  Che  ama  ,  e  te¬ 
me  coralmente  . 

Corame  .  Aggregato  di  cuoj  .  Lat.  corium  ,  Gr.  S'tpii#  . 
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§.  Per  Paramento  fatto  di  cuoj  .  Matt.  Franz,  rim.  buri  La 
boria  della  fpefa  non  tien  cura ,  Corami ,  drappi  . 
a  muri  fpiega  . 

CoRAMPOPoLO  .  Avverò. prefo  dalla  maniera  latina;  e  va¬ 
le^  Pubblicamente  ,  In  prefenza  di  tutto  ’/  popolo  .  Lat.  publi- 
ce  ,  coram  populo  ,  palam  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  ann.  11. 

ijp.  Non  lo  fa’  tu,  che  Silio  ha  fpofata  Meffalina  coram- 
popom .  E  Mon.  122.  GiulìificatilTime  fi  farieno  le  imone- 
te  )  fe  gli  uficiali  lleffero  a  vederle  fondere  ,  allegare  ,  e 
gittate  corampopolo  dentro  a  que’  ferrati  finelt.roni . 

Co  RA  M  y  o B  I  s  .  Voce  prefa.  dal  latino  ;  e  vale  preffo  di  noi 
Uomo  di  prefenza  y  0  d  apparenza  .  Fir.  Lue.  3.  4.  Quan¬ 
ti  ce  ne  fono  di  quefti  perdigiorni  ,  e  di  quelli  be’  coram- 
vobis  !  Alleg.  246.  Di  fatto  ritorna  in  fui  coramvobis  ogni 
volta  ,  che  egli  fcappuccia  nulla  nulla  . 

Co  RATA  .  Lat.  pracordia  ,  Dant.  Inf.  28.  La  corata  pareva  , 
e  ’l  trillo  facco  .  But.  Corata  ,  cioè  fegato  ,  cuore  ,  e  pol¬ 
mone  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Moltrarono  loro  1’  amara  corata  , 
che  egli  avevano.  . 

Coratella  .  Il  fegato  degli  uccelli  ,  degli  animali  quadrupe¬ 
di  piccoli  ,  e  de'  pefei  .  Lat.  exta  ,  iecur  .  Gr.  virup  .  Ricett. 
Fior.Ls  coratelle  fi  fogliono  mefcolar  colle  polpe,  ma  non 
già  r  uova  . 

Coratellina  .  Dim.  di  Coratella  .  Libr.  car.  malatt.  Si 
può  conceder  loro  una  coratellina  di  pollo  . 

Co  RAZZA  .  Armadura  del  buffo  ,  fatta  di  lama  di  ferro  ;  che 
anche  fi  dice  Corfaletto  .  Lat.  thorax  ,  lorica  .  Gr.  .  Lab, 
232.  Quella /prodezza  ec.  non  s’  ufa  nè  con  corazze  in  dofy 
fo  ,  nè  con  bacinetto  in  teda  .  G.  V.  7.  144.  5.  La  quale  gli 
entrò  nella  congiuntura  della  corazza, .  Vegez.  Addomanda- 
vano  imprima  le  catafratte  ,  cioè  le  coxslZZQ  ,  e  pofeia  l’ eL 
mora  . 


§.  1.  Per  fimilit.  Stor.  Rin.  Montalb.  Grifone  traile  dello 
fpiede  ,  e  sfondóni,  la  corazza,  e  fello  morto  cadere  in  ter¬ 
ra  .  Alam.  Colt.  2.  48.  Quanto,  può  nel  zappar  la  polve  in¬ 
nalzi  ,  Perchè  r  uve  adombrando  dia  fi  faccia.  Contro,  alla, 
nebbia  ,  e  ’l  sol  corazza  .  e  feudo  . 

§.  IL  Corazza  y  oggi  diciamo  anche  a  Soldato  a  cavallo 
armato  d' armadura  grave  ,  e  che  porta  piffola  in  cambio  dt 
lancia  .  Lat.  eques  gravis  armatura.  .  Gr..  ^wpmans  .  Red._  efpk 
ló. Uno  de’ quali  era.  alabardiere  della  guardia  a  piede», 
e  l’ altro  corazza  della  guardia  a  cavallo  . 

Co  RA  z  z  A  io  .  Facitor  di  corazze  .  Lat.  loricarum  faber .  Gr. 
^ó^pxxjzxoiós .  Stai.  Mere.  Suffeguentemente  fi  dica  delle,  dieci, 
arti  ,  cioè  fpadaj  ,  e  corazza;  ,  e  coreggia;  ec.. 

Co  RA  z  z  I  n  A  .  Lo  ffeffo  y  che  Corazza  .  Lat.  lorica  .  G.  V.  i  r. 
III.  2.  Con,  più  di  80.  mila  uomini  bene  armati  l  più  a 
corazzine  ,  e  barbute  .  M.  V.  6.  71.  Feciono  mofira  di  due¬ 
mila  cinquecento  baleffrierl,  fpertì  de!  balelìro  ,  tutti,  ar¬ 
mati  a  corazzine,.  Star.  Pifi.  192.  Per  lo  chinare  lo  colpo 
difeefe  in  fulla  fpalla. ,  ma  non  i’  offefe  ,  perchè  avea  in 
dolTo.  la  corazzina.  Mor^.8.82.  li  Saracin  ferì  (opra  Io  feudo 
Berlinghier  noftro  ,  e  ,  come  fulfe  cera.  Subito  il  palfa  , 
e  ’l  ferro  acuto  ,  e  ignudo  Paffa  la  corazzina  ,  e,  la  pan- 
ziera  . 

Corazzone.  Accrefeit. di  Corazza .  Corazza  grande .Màlm. 
I.  20.  E.  quel  tuo.  corazzon  pelle  di  drago.  Imbottito  d’in- 
fulti ,.  e  di.  bravure  ,  Mettile  in  dolio- . 

C  o  R  B  a  .  Ceffa  inteffuta  di  vimini ,  0  d'  altra  firmi  materia  . 
\jA.t.  corbis.  y  caniffrum  .  Gr.  KÓpmc  .  Serd.  ff.or.  6.  227.  Ripo¬ 
nendoli,  in  alcune  corbe  fatte  di  vimini  .  E  xi.  447.  Sono 
tirate  su  ,  o  mandate  giù  colle  funi ,  e  colle  corbe .  Alam. 
Colt.  2.  34.  Nè  quella  bionda  treccia  oggi,  fi  fdegni  Di  ta- 
lor  fofiener  la  corba  ,  e  ’l  vaglio  .  / 

§.  I.  Per  la  Mi  fur  a  della  tenuta  di  effa  corba  .  Cr.  2.  13  j 
25..  Seminano  i  lupini  ec.  intorno  a  tre  corbe  nel  iugero  j' 
e  cuoprono  i!  feme  colf  erpice  .£3.8.  4.  E  una  corba  , 
cioè  raifura  ,  o  poco  meno  una,  bubulcata  ,  cioè  fpazio  di 
terra  d’  un  paio  di  buoi  ec.  E  9.  91.  2.,  Una  corba  di  quel¬ 
lo  vale  per  un  carro  di  qualfivoglia  altro  ,  e  di,  venti  cor¬ 
be  ,  e  di  venticinque  ,  e  di-  trenta  ottimamente  s’  ingraffa 
la  bifolca  del  grano  .  E  appre  ffo  :  Nota  che.  tre  paia  di, 
calom.bi  1’  anno  ,  fanno  una  corba  di  colombina  . 

§.  II.  Per  una  malattia  y  che  viene  nelle  gambe  del  ca¬ 
vallo  . 

Core  ac  chi  no  .  Dim.  di  Garbo  .  Corbicino  .  Lat.  forni  pul- 
lus  .  Gr.  KopaKior  .  Morg.  vj.  Lucifero  ayea  aperte  tante 
bocche ,  Che  pareva  quel  giorno  i  corbacchini  Alla  imbec¬ 


cata  ec.. 

Corbacchione  .  Accnfdt.  di  Corba .  Corba  grande .  T  rane.. 
Sacch.  nov.  160.  Quello  maladetto  corbacchione,  fe  ce  lo 
potrò  avere  ,  punirò  . 

§.  Diciamo  Corbacchione  di  campanile  a  Chi  non  fi  lafcia^ 
aggirare  ,  e  muovere  da  parole  ;  modo  baffo  ,  prefo  da  cotali 
uecelli  y  che  non  isbucano  al  fwon  delle  campane  ;  che  anche  di¬ 
cefi  Formica  ,  0  Formicone  di  furbo  .  Morg.  6.  68.  Orlando  è 
corbacchion  di  campanile  ,  E  non  fi  venne  per  quello  mu¬ 
tando  ,  Ciriff.  Calv.  i.  36.  Ma  quefio  corbacchion  di  cam¬ 
panile  Sarà  pur  poi  venuto  da  Lucifero  .  Cant.  Carn.  447. 
Trovafi  fpeftb  qualche  corbacchione  ,  Che  ’l  gufo  può  ben 
fare  ,  Sforcerfi  ,  e  dimenare  ,  Che  Ila  fodo  al  macchione 
Gridando  alto  ,  e  difcolìo  per  cagione  Dell’  inganno  fotti- 
le  i  Quefti  fon  corbacchion  di  campanile  .  _ 

C  o  R  B  A  R  E  .  Andar  gonfio  ,  0  Gracchiare  a  maniera  di  corbo  . 
Lat.  elatum  incedere  .  Gr.  ÌK'xo[j>'Tr£imy  ,  Lucian.  Pataff.  2.  Ba¬ 
locco  e  par  Tempre  e’  vada  corbando  .  E  6.  Ed  alle  Smir¬ 
ne  è  ito  per  corbare  .  - 
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Corbel LAìlE  .  Minchionare  ,  Cuculiare  ,  Coglionare  ;  voce 
vfata  sì  quejìa  ,  che  le  tre  aPpreffo  ,  per  coprire  le  altre  meno^ 

che  onejìe  ;  Lat.  deridere  .  Gr.  . 

Corbell  AT  ORE.  inerbai,  mafc.  che  corbella  ,  Coglionatore, 
Minchionatore  .  Lat.  derifor  .  Gr.  ocasirans .  ... 

Corbellatura.  H  corbellare  ,  Coglionatura ,  Minchiona^ 
tura  .  Lat.  irrifio  .  Gr.  . 

Corbelleria.  Coglioneria  .  Lat.  nuga  .  Gr.  x^f/wr  .  ^ 

Corbelletto  •  Corbellino  .  hit.  cor  buia  .  Gr.  Kocpxid'isv  . 
C(3wf.  Carn.  49.  Solo  lafeiando  andare  I  golponi ,  che  ab^ 
biam  nel  corbelletto  . 

Corbellino  .  Dim.  di  Corbello .  Lat.  corbula .  Gr.  \upx.'id  lor, 
Libr.  cur.  malatt.  Le  confervano  in  certi  corbellim  ben  con¬ 
dizionate  . 

§.  Portare  il  corbellino  ,  vale  Pare  il  manovale  .  _ 

Corbello  .  Vafo  ritondo  ,  teJJ'uto  di  jirifce  di  legno ,  col 
fondo  piano  .  Lat.  corbis  dojfuaria  .  Gr.  Kap-^ós .  Belline.  251. 
Per  fentir  ,  come  i  granchi  in  un  corbello  Imparin  così 
ben  r  arpe  a  fonare  .  Buon.  Pier.  2.  4.  50.  Zappe  ,  pale  , 
piccon  ,  cefton  ,  corbelli ,  Da  cavar  terra  . 

§.  E  Per  Mi  fura  della  tenuta  del  corbello  .  Dav.  Colt.  180. 
Mettigli  al  piede  un  corbel  di  coiacci  mefcolati  con  pe¬ 
corina  .  ^  . 

Corbellone  .  -Accrefeit.  di  Corbello .  Corbello  grande  .Lat. 
ingens  corbis  ,  Gr.  p.iya{  'Kctpxói  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Diilri- 
buifeono  a’  poveri  grandi  corbelloni  ,  pieni  di  pane  .  Buon. 
Pier.  4.  2.  5.  Va  raguna  i  rofumi ,  Corbellon  da  cucina 
(  qui  detto  altrui  per  ifcherno  ) 

Corbezzola.  U  frutto  del  corbezzolo  .  Lat.  arbutum  .  Gr. 
KÓptocpoy.  Alleg.iiz.Yave  una  badialiilìma  corpacciata  di  cor¬ 
bezzole  .  Ambr.  Cof.  5.  8.  In  full’  omero  Sinillro  una  vo¬ 
glia  di  corbezzola  . 

Corbezzolo  .  Arbufcello  di  non  molta  grandezza  ,  che  non 
perde  foglia  ,  e  fa  il  fuo  frutto  ritondo,  e  ovato,  che  gialleggia 
nella  roffezza  ,  ed  è  grande  come  una  gro[ja  ciriegia  ;  da  con¬ 
tadini  è  detto  anche  Albatro .  Lat,  arbutus .  Gr.  nópccepoc .  Amet. 
47.  Il  lazzo  forbo  ,  il  fronzuto  corbezzolo  ,  e  1'  alto  fag¬ 
gio  .  Ricett.  Etor.  45.  Il  legno  guaiaeo  ec.  fa  le  foglie  limili 
al  corbezzolo  .  Alam.  Colt.  5.  124.  Il  corbezzolo  umil,  che 
lui  fimiglia,  Se  non  moltralfe  il  fuo  dorato  ,  e  d’  odro  Di- 
verfo  frutto  .  yett.  Colt.  Ponendole  in  luoghi  prima  falvati- 
chi  ,  e  disfatti  a  quella  fine  ,  dove  foflTero  dati  lecci  ,  o 
corbezzoli  ,  cioè  alberi  ,  che  i  Latini  chiamavano  ar- 
bufi  . 

Cor  bici  NO  .  Dim.  di  Corbo  .  Corba  piccino  .  hat.  corvi  pul- 
lus  .  Gv.  Kopdìitov  .  Efpof.Salm.  I  corbi  non  nutricano  i^  cor- 
bicini  loro  ,  che  nafeono  bianchi  ,  infinattanto  che  comin¬ 
ciano  ad  effer  neri  nelle  penne  . 

Gobbo  .  Lat.  corvus  .  Gr.  .  Tef,  Br.  5.  20.  Corbo  è 

un  uccel  grande  ,  ed  è  tutto  nero  ,  e  quando  vede  nafeere 
i  luo’  figliuoli  colle  caluggini  bianche  ,  sì  non  crede  ,  che 
fieno  fuoi  figliuoli  ,  e  partefi  dal  nido  ,  e  poi  da  pochi  dì 
vi  torna  .  Fior.  Vm.  A.  M.  Puotefi  appropriare  alla  triltizia 
il  corbo  ,  il  qu'Sle  vedendo  nafeere  i  fuo’  figliuoli  bianchi  , 
sì  s’  attrifta  tanto  ,  che  gli  lafcia  dare  ,  e  partefi  ,  creden¬ 
do  ,  che  non  lien  fuo’  figliuoli  ,  perchè  non  fon  neri  ,  co¬ 
me  elli  .  Paf.  43.  Io  lafcio  alle  rane  il  gracidare  ,  e  a’ 
corbi  il  crocidare.  Efpof.Salm.  I  corbi  non  nutricano  i  cor- 
bicini  loro  ,  che  nafeono  bianchi  ,  infinattanto  che  comin¬ 
ciano  ad  effer  neri  nelle  penne . 

§.  In  proverb.  Afpettare  il  corbo  ,  vale  Afpettare  chi  non 
viene  .  Varch.  Suoc.  4.  i.  Io  ilo  frefeo  ,  fe  s’  è  abbattuto 
oggi  a  uno  ,  che  gli  piaccia  ;  egli  è  come  afpettare  il 
corbo  . 

Corbona  .  V.  L.  Borfa  comune  de'  sacerdoti  di  alcuna  chìefa. 
Lat.  *  corbona  .  Gr.  v.op(lavòt, ,  S.  Matt. 

§.  L  Per  Borfa  ajfolutam.  hat.  ' marfupium  ,  crumena  .  Gr. 
fiocpavTTos .  Buon.  Pier.  4.  intr.  Radiando  ,  e  ripulendo  Nelle 
corbone  tue  La  piìl  parte  dell’  oro  ,  e  dell’  argento  . 

§.  II.  Per  fimilit.  Morg.  19.  127.  E  qualche  buon  boccon 
per  fe  ritiene  ,  E  ’n  corbona  metteva  come  faggio  . 

Corca  re  .  Lo  ftejfo  ,  che  Coricare.  Lat.  decumbere  .  Gr.aa- 
<7a)cX/Ve<&iW .  Dant.  Inf.  17.  Or  convien  ,  che  fi  torca  La  no- 
dra  via  un  poco  infino  a  quella  Sedia  malvagia ,  che  colà 
fi  corca  .  Bern.  Ori.  i.  19.  62,  Ancor  di  maglia  ,  e  di  fchi- 
rjieri  armato  Con  effa  in  braccio  fi  corca  in  fui  prato  . 

§.  Corcare  ,  e  Corcar  fi  il  sole  ,  per  metaf.  Il  tramontare  . 
Dant.  Purg.  27.  Che  ’i  sol  corcar  per  !  ombra ,  che  fi  fpen- 
fe  ,  Sentimmo  .  Petr.  fon.  44.  E  corcheralfi  il  sol  là  oltre  , 
ona  efee  D’  un  medefirao  fonte  Eufrate  ,  e  Tigre  . 

Coro  ATO  .  Add.  da  Corcare .  Lat.  recubans ,  cubans  *  Gr.  }c«- 
oK-AMpeivos  .  Bern.  Ori.  i.  18.  45.  zàgricane  alla  felva  più  vi¬ 
cino  Corcato  dadi  fott’  un  alto  pino  . 

Corda  .  Fila  di  canapa  ,  di  lino  ,  di  feta,  e  fimili ,  rattor¬ 
te  infteme  per  ufo  di  legare  .  Lat.  funis ,  rejlis  .  Gr.  anipan. 
Dant.  Inf.  16.  Io  aveva  una  corda  intorno  cinta.  Petr.  fon, 
21.  Nè  lieto  più  dal  career  fi  didTerra  Chi  ’ntorno  al  collo 
ebbe  la  corda  avvinta . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  7.  D’  ogni  valor  portò  cinta 
la  corda .  But.  La  corda  ec.  lignifica  legamento ,  ficchè  per 
quedo  fi  dà  ad  intendere  ,  che  egli  era  legato  ,  e  obbliga¬ 
toli  ad  ogni  valore  . 

§.  IL  Corda,  dicefi  anche  Quella  ,  che  ferve  per  ufo  degli 
archi  ,  e  che  fpigne  la  faetta  .  Lat.  chorda  .  Gr.  • 

Bocc.  nov.  i^i.  14.  A  voi  convien  far  fare  corde  molto  più 
lottili  agli  archi  de’  vodri  arcieri  .  E  num.  15.  Le  cocche 
del  quale  {^faettamento  )  oon  fieno  buone ,  fe  non  a  que- 
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de  corde  lottili .  Dant.  Inf.  8.  Corda  non  pinfe  mai  da  fe 
faetta  .  E  17.  Si  dileguò  come  da  corda  cocca. 

fi.  III.  Onde  Stare  in  corda  ,  che  vale  Ejjer  tefo  .  Ovid. 
Pifi.  Prendi  afiempro  del  tuo  arco ,  che  per  troppo  dare  in 
corda  diviene  lento. 

§.  I  V.  Corda  affolutam.  fi  dice  Quella  ,  che  Jìa  appiccata 
al  falifcen^o  per  aprire  /’  uficio  da  via  . 

§.  V.  Onde  Tirar  la  corda,  vale  Aprir  la  porta  .  Belline, 
fon.  z66.  S’  egli  è  picchiato  !  ufeio  ,  a  dirlo  a  voi  ,  Ella 
non  tirerebbe  pur  la  corda  .  Buon.  Pier.  2.  ij.  Che  ella 
parve  una  fante  ,  Che  guardato  chi  è  Si  chim  a  trar  la 
corda  . 

§.  VI.  Corda  cotta  ,  e  Corda  affolutam.  per  Quella  ,  che 
bollita  in  falnitro  fi  ufa  per  dar  fuoco  agli  archibufi,  cd  altre 
arme  da  fuocg;  la  quale  dicefi  anche  Miccia  .  Far  eh.  fior.  ii. 
389.  E’  vedeva  certe  corde  d’  archibufo  accefe  ,  e  arrivato 
là  ,  dove  aveva  veduto  le  corde  di  fopra  dette,  trovò  par¬ 
te  di  que’  foldati .  E  j’po.  Condude  ec.  una  foma  di  polve-» 
re  fine  d’  archibufi  ,  due  fome  di  corda  cotta  ,  e  tre  fome 
di  frale  . 

§.  VII.  Quindi  Archibufo  a  corda,  chìamafi  Quello,  a  cui 
fi  dà  fuoco  colla  miccia  . 

§.  VIII.  Corda  ,  Sorta  di  giuoco  di  palla  ,  che  anche  di¬ 
ciamo  Palla  a  corda  . 

§.  IX.  Onde  Fare  alla  corda  ,  vale  Giurare  alla  palla  a 
corda  .  Bern.  Ori.  i.  5.  8ó.  E  non  fon  palle  da  fare  alla  cor- 
da  ,  (^nuna  d’  effe  veliti  libbre  pefa. 

X.  Corda  diciamo  anche  Quella  per  ufo  di  fonare ,  fat¬ 
ta^  di  minugia  ,  0  di  metallo  .  Lat.  chorda  ,  fides  .  Gr.  x°P~ 
S'é  .  Dant.  Par.  14.  E  come  giga  ,  ed  arpa  in  tempra  tefa 
Di  molte  corde  fan  dolce  tintinno  .  P  15.  Silenzio  pofe  a 
quella  dolce  lira  ,  E  fece  quietar  le  sante  corde .  E  16.  Ma 
dì  ancor ,  fe  tu  fcnti  altre  corde  Tirarti  verfo  lui  ,  Picchè 
tu  fuone  ,  Con  quanti  denti  quefio  amor  ti  morde  .  Nov. 
ant.  12.  I.  Lo  Re  Porro,  il  quale  combattéo  con  Aleflàn- 
drò,  a  un  mangiare  fece  tagliare  le  corde  della  cetera  a  un 
ceteratore  . 

§.  XI.  Mettere  in  corde  un  ifirumento  ,  vale  Accomodarvi' 
le  corde  per  poterlo  fonare  ;  che  anche  fi  dice  Incordare  ,  c 
Rincordare  .  Lat.  fides  aptare  .  Gr.  nùpa  àpuifiav  .  E  ir.  nm. 
buri.  124.  Forfè  fi  pena  a  temperarla  un  anno  ,  Come  un 
liuto  ,  che  quando  lo  vuoi  Mettere  in  corde  ,  è  pure  un 
grande  affanno  . 

§.  XII.  Toccare  altrui  una  corda  ,  per  metaf.  vale  Parlargli 
così  alla  sfuggita  di  alcuno  affare;  lo  che  dicefi  anche  Toccar¬ 
gli  un  tafio  .  Lat.  obiter  aliquid  innuere  .  Gr.  nrctpipyoìs  tiri- 
v£hv  ti.  Ambr.  Furt.e^.  1.  Io  gli  ho  tocco  una  corda,  che 
io  lo  farò  andare  cento  miglia  per  ora  . 

§.  XIII.  Diciamo  in  proverb.  Chi  troppo  tira  la  corda  ,  la 
frappa  ;  e  vale  ,  che  Chi  vuol  troppo  ,  alla  fine  perde  tutto  . 

XIV.  Pure  in  proverb.  Non  avere  ,  0  Non  riavere  del 
fiacco  le  corde  ,  vale  Non  avere  ,  0  Non  riavere  ad  un  gran 
pezzo  il  dovere  di  una  cofa  ,  che  fi  ajpetta  .  a;,  s  A  C  C  O 

XXII.  ’  ^ 

§.  XV.  Corda,  Tormeyito,  che  fi  dà  et  prete  fi  rei  ,  Collct  . 
Lat.  crux  ,  Sen.  Gr.  A.ó’Kxay.oi  . 

XVI.  Onde  Dare,  0  Toccar  la  corda,  vale  lo  fieffo  ,chc 
Collare  ,  ed  Effer  vallato  .  Lat.  fune  torquere  .  Gr.  v.oKà^cìV  . 
Bern.  Ori.  2.  15.  20.  E  dà  lor  della  corda  ad  un’  antenna  * 
Malm.  j.  ^3.  Seguì  ,  che  un  ufizial  fuo  favorito  ec.  Toccò 
la  corda  . 

§.  XVII.  Dar  la  corda  a  uno  ,  per  metaf.  vale  Ufare  arti¬ 
fizio  per  cavargli  di  bocca  fe  greti ,  0  alcuna  notizia  .  Lat.  ex- 
pifcari  .  Gr.  ti  . 

%.  XVIII.  Stare  ,  0  Tener  uno  fu  la  corda  ,  per  metaf,  va¬ 
le  Stare  ,  0  Tenere  alcuno  coll'  animo  dubbio,  e  fofpefo  .  Lat. 
fpe  fufpenfum  tenere  .  Buon.  Fier.  1.  4.  18.  Il  voglio  un  po‘ 
tenere  in  fulla  corda  .  Malm.  12.47.  Guardate,  fr  vi  piace 
la  pannina  ,  Dite  ,  non  ci  tenete  in  fulla  corda  . 

§.  XIX.  In  proverb.  La  corda  è  in  fulla  noce  ,  che  vale  lo 
fieffo  ,  che  La  carne  è  rafente  all'  ofio  ,  0  Egli  è  alla  porta 
co'  faffi  .  Ambr.  Cof.  i.  Or  ci  è  in  contrario  Sol  una  co- 
fa  ,  che  ,  pria  che  fia  buio  ,  Quello  novello  fpofo  non  vi 
vadia  ,  La  corda  è,  vedi  ,  in  fulla  noce  .  v.  noce  . 

XX.  Corde  del  collo ,  diciamo  i  due  nervi  del  collo.  Lat. 
tendones  ;  tenontes  ,  Celf.  Gr.  tsvovt^s  .  Fir.  diai,  bell.  donn. 
416.  La  gola  vuol  effere  tonda  ec.  e  fare  nel  volgerfi  or 
t^uà  ,  or  là  certe  piegature  ,  che  mofirino  or  1’  una  ,  or 
1  altra  delle  due  corde  ,  che  mettono  in  mezzo  le  canne 
vitali  . 

§.  XXL  picefi  anche  degli  altri  nervi  del  corpo  .  Morg.  10. 
$1.  Ed  ogni  giorno  crefreva  la  pena  ,  Perchè  la  corda  del 
nervo  s’ indura  . 

XXIL  Corda  magna  ,  Tendine  graffo  ,  che  da'  mufcoli 
della  polpa  della. gamba  va  al  calcagno  .  Lat.  chorda  magna. 
Libr.  cur.  malatt.  Nelle  ferite  della  corda  magna  fuol  veni¬ 
re  il  finghiozzo  . 

§.  XXI IL  A  corda  ,  poflo  awerbialm.  vale  A  dirittura  , 
Appunto  .  Lat.  reEid  .  Gr.  AItìÌ^  . 

C0RDEGGIARE  .  Effere  a  corda  ,  Effere  a  dirittura  . 

Cordella  .  Dim.  di  Corda  ,  Corda  piccola  .  Lat.  funicu* 
lus  .  Gr.  x^^vioy  ,  Cr.  2.  2j.  22.  Con  vinco  fottile  ,  e  feffo  , 
o  con  cordella  con  poca  ffrettura  fi  leghi  . 

§.  I.  E  per  lo  fieffo  ,  che  Cordellina .  Libr.  Amor.  6j.  L’ a- 
manza  può  ricever  lietamente  ec.  cinture  ,  borfe  .  fpecchi, 
cordelle  ec.  Pecor.  g.  1.  nov.  1.  Cominciolle  a  mollrare  (  lit 
merciaiuola  )  e  veli ,  e  borfe ,  e  cordelle ,  c  fpecchi . 

à.  IL 
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§.  II.  hi  provevb.  Non  avere ,  o  Non  ricavare  del  facco  le 
cordelle  ;  vale  lo  ftejjb  ,  che  Non  avere  ec.  del  facco  le  corde  . 
Frane.  Sacch.  nov.  154.  Così  t’  acconcerò  io,  fé  con  mi  pa¬ 
ghi  :  non  ci  ho  ancor  dei  facco  le  cordelle  • 

CoRDELLTNA  .  Piccola  corda  fchiacciata  ,  e  tonda  ,  di  refe , 
di  jeta  ^  0  d'  altra  ftmd  materia  ,  intrecciata  ,  per  ufo  d'  af¬ 
fibbiare 0  legare  le  vejìimenta  .  Tir.  nov.  4.  226.  Non  fi 
vergognò  chiedergli  tutto  a  un  tratto  un  paio  di  fcarpette 
gialle, di  quelle  ec.  che  s’affibbiano  colla  cordellina .  Cecch. 
Dot.  1.  2.  E  tu  non  conti  Quanti  torfelli ,  cordelline  ,  c 
cuffie  Ne  cavi  l’  anno  . 

C  o  R  D  I  A  c  A  .  Spezie  di  malattia.  Lat.  morbus  cardìacus .  Gr. 
x.txpS'taxòr  erxSos .  Cr.  5.  48.  7.  Il  zucchero  rofato  ec.  vale 
contro  al  vomito  collerico  ,  contro  al  tramortimento  ,  e 
contro  alla  cordìaca  ,  cioè  paffion  del  cuore  . 

Co  R  D  I  A  co  .  .ddd.  Di  cuore  ,  0  Che  viene  dal  cuore  ,  0  Che 
appartiene  ad  effo  .  Lat.  cardìacus  ,  Cr.  Gr.  ìiapS'ioaiós  ,  Cr. 
5.  8.  8.  Rimuove  (  la  corteccia  del  cederno  )  la  fofpizio- 
ne  ,  e  la  trilUzia  generata  dalla  collerica  ,  e  cordiaca  paf- 
fione  . 

Cordiale  .  Sufi.  Brodo  da  bere  con  uova  ftemperape  dentro. 

Cordiale  .  Add.  Di  cuore  , 

§.  I.  Per  Ifvifcerato  ,  Affettuofo  .  Lat.  intimus ^  ex  animo, 
Gr.ipiMxcÓTaros  .Pa[f.'^ 4.  E  vedrò  per  la  ferita  del  lato  il  cor¬ 
diale  amore  ,  per  lo  quale  mi  ricomperò .  Mor.  j’.  Gre^. /etf. 
Non  potea  elfere  a  me  impolfibile  quello,  che  comandata 
m’  era  dalla  carità  di  tali  ,  e  sì  cordiali  fratelli  . 

§.  IL  Per  Rijìorativo  ,  0  Buono  al  cuore  .  Lat.  cor  permul- 
cens  .  Gr.  .  Frane.  Sacch.  rim.  Quella  ,  che  piò  con¬ 

forta  r  odorato  Cql  gufto  infienfie  ,  par  più  cordiale  .  Ri- 
cett.  109.  Quelle  {polveri)^  che  fi  chiamano  volgar¬ 
mente  da’  medici ,  e  dagli  fpeziali  fpezj  da  pittime  cor¬ 
diali  ,  e. da  fegato.  Bern.  rim.  Son  le  pelche  apritivc  ,  e 
cordiali  .  '  ^ 

§.  III.  Orazione  cordiale  ,  vale  Orazione  mentale  .  Lat.  * 
mentalis  oratio  .  Cap.  Impr.  4.  La  feconda  fi  è  colle  cordia¬ 
li ,  e  vocali  orazioni  . 

IV.  Nimico  cordiale  ,  vale  Nimico  capitale  .  Lat.  capi- 
talis  inimicus  .  Din.  Comp.  g.  86.  E  con  tutto  che  i  Bian¬ 
chi  tenelfono  alcuna  vefiigia  di  parte  Guelfa  ,  erano  da 
loro  trattati  come  cordiali  mmìd  .  Frane.  Sacch.  nov.  5. 
Dando  aliai  che  penfare  a’  Fiorentini ,  perocché  era  loro 
cordiale  nimico  . 

§.  V.  Pittima  cordiale  ,  per  fimilìt.  fi  dàce  in  modo  baffo 
d!  Uomo  attaccato  al  danaro  ,  f pilorcio  .  avaro  . 

Cordialissima  me  n  t  e  .  Superi,  ai  Cordialmente .  Red. 
lett.  2.  91.  _  Mi  fevorifea  V.  Sig.  riverire  il  padre  in  mio 
nome  cordialiffimamente .  E  124.  Mi  comandi,  che  mi  tro¬ 
verà  Tempre  cordialiffimamente  ec. 

Cordialissimo  .  S'uperL  di  Cordiale  .  C^r.  lett.  2.  4J. 
Per  I’  animo  ,  che  aveva  raodro  verfo  di  me  ,  lo  teneva 
per  amico  cordialiffirao  .  Red.  leu.  2.  115.  Stia  certa  altre- 
à  ,  che  lo  fo  con  affetto  cordialiifimo  . 

Cordialità^,  a  firatto  di  Cordiale  ,  Svifeeratezza  ,  Affet¬ 
to  cordiale.  Red.  lett.  i.  577.  Ella  troverà  in  me  Tempre  un 
nonno  fincero  ,  e  di  fchietta  cordialità.  E  confi,  i.  17Ó.  Con 
ogni  più  devota  cordialità  auguro  le  bramate  confola- 
zioni  . 

Cordialmente.  Awerb.  Interamente  ,  Con  tutto  7  cuo¬ 
re  ,  Con  tutto  r  animo  ,  Svifeeratamente  .  Lat.  ex  animo, . 
Gr.  ÌKSvp,tài  .  Mor.  S.  Greg.  Sono  alcuni  ,  che  tengono  la 
fede  inoltra  cordialmente,  e  perfeguitano  con  cattivi  coffu- 
mi  quello^ ,  eh’  effi  hanno  in  apparenza  per  fede  .  Urb.  A- 
vendo  voi  infino  ad  ora  sì  cordialmente  feguitato  o^ni  co- 
mandamento  ,  e  piacer  del  mio  signore  . 

Cordicella  .  Cordicina  .  Lat.  funiculus  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  n  tiranno  llrigneva  loro  crudelmente  le  cofee  ,  e  le 
gambe  con  alcune  cordicelle  incerate .  Fir.  rim.  45.  Quefie 
mal  culte  membra  ,  e  quefie  braccia  Di  panno  ,  in  cui 
madonna  una  ,  e  tre  volte,  Metteffe  punto,  e.  quella  cor¬ 
dicella  . 

§.  In  proverb.  Non  avere  ,  0  Non  riavere  del  facco  le  cor¬ 
dicelle  ,  vale  lo  fiffo  ,  che  Non  aver  del  facco  le  cordelle  , 
Cron.  Morell.  268.  Se  tu  muori  ,  non  riavranno  i  tuoi  fi¬ 
gliuoli  del  facco  le  cordicelle  . 

Cordicina  .  Dim.  di  Corda  .  Lat.  funiculus  .  Gr.  ^oiviof  . 
Agn.  Pand.  jp.  Vedete  il  ragno  quanto  egli  ha  nelle  fue 
reti  le  cordicine  tutte  in  modo  fparfe  in  razzi  ,  che  ec.  F 
40.  Ed  e’  fta  dello  Tempre  ,  elle  le  ogni  minima  cordicina 
foffe  tocca  ,  fubito  la  fente  . 

Cordigliero  .  Frate  francefeano  ,  così  detto  ,  perchè  va 
cinto  di  cordiglio .  Dant.  Inff  27.  1’  fui  uom  d’  arme,  e  poi 
fu’  cordigliero,  Credendomi  si  cinto  fare  amnienda.  Dav. 
Scifrn.CfO.  _L’  undecimq  mefe  ne  furon  cacciati  i  cordiglieri, 
e  meffivi  i  coreggianti  . 

Cordiglio  .  Cdl'  accento  in  falla  prima  .  Funicella  piena 
di  ?2odi  ,  Cintura  de  frati  di  san  Francejco  ,  e  d'  altri  ,  eh'  a 
loro  fimiglianza  la  portano  per  divozione . 

§.  1.  Per  Quella  cordicella  ,  colla  quale  fi  cigne  il  sacerdote 
fopra  il  camice  .  Lat.  cingulum  .  Zibald.  Andr.  109.  Il  cor¬ 
diglio  ,  ovvero  cordone  ,  con  che  fi  cigne  il  prete  ,  figni- 
fica  la  fune  ,  con  che  e’  fu  legato  alia  colonna  .  Ordin. 
Meff.  Lo  cingolo  ,  cioè  cordiglio  ,  collo  quale  fi  cinge ,  li¬ 
gnifica  la  fune,  colla  quale  Tue  legato  alla  colonna,  quan¬ 
do  fue  flagellato  . 

§.  IL  Per  Legatura  femplicemente  .  Lat.  ligamen  ,  vincu- 
lum  ,  Gr.  S'sapcós  .  Frane.  Sacch.  nov.  i6z.  Mife  le  mani  al 
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cordiglio  dei  capezzale,  e  quello  fciolto  colle  mani  cri;  g.- 
tò  la  cappa  addofib  ,  dicendo  .  E  Op.  div.  136.  Andavano 
qpelte  monache  di  Minerva  vefiite  d’una  gonnella  di  pan¬ 
no  bianchiffimo  fanza  neffuna  macchia»,  c  aveano  uno 
mantello  rollo  ,  come  di  fine  fcarlatto ,  e  aveano  cinta 
uno  cordiglio  di  feta  verde  . 

OBLIARE  .  F.  A.  Neutr.  paff.  Rammaricarfi  ,  Doler- 
Jt  di  cuore  .  Lat.  conqueri  ,  dolere  .  Gr.  pcifaipiSicu  .  Rim.  ant., 
GuUt».  P,  N,  JVIa  d  una  cofa  fola  mi  cordoglio  . 

T  att.per  Compaffionare  .  Lat.  mifereri.  Saluft. 

lug.  R.  Iromettendo  loro  molte  cofe , ed,  anche  cordoglian- 
do  il  cafo  fuo  ,  glt  confermò  in  ciò  . 

Cordoglienza  .  V.  A.  Cor  doglio  .  Lat.  cordolium.,  con- 
queftus,  Gr.  aurata  .  Dittam.  1.  28.  In  quello  tempo 
fu  la  pifiolenza  Per  le  locufle  sì  grande  ,  e  acerba,  Cfi’ia 
piango  ancor  di  tanta  cordoglienza  .  ,  ,  « 

Cor  d  o  g  L  I  O  .  Dolore  ,  Lamento ,  Affanno  ,  Paffwne  dì  cuo¬ 
re  .  Lat.  cordolium  ,  conquefiiis  ,  luBus  .  Gr.  nrivòos  ,  xcerd- 
liiiafis  .  Bocc.  nov.  17.  22.  Nuovo  cordoglio  fopra  la  na¬ 
ve  a  fare*incominciò  .  Petr.  fon.  257.  Cffi  io  porto  invi- 
dia  ad  q-ni  efireiTia  forte  ,,  Tal  paura  ,  e.  cordoglio  ho  di 
eie  ftelfo  . 


§.  E  Cordoglio. ,  Pianto  ,  che  fi  fa  fopra  i  morti  ,  Corrotto 
faft.  G.  K7.104.  I.  Fatto  gran  cordoglio,  Filippo,  e  Carlo 
fuo’  figliuoli  fecero,  recare  il  corpo  a  Parigi.  E  12.  9.  2.  In 
Firenze  fe  ne  fece  cordoglio  ,  ed  efequio  molto  folenne  ,e 
di  grande  luminaria  . 

Cordogli  osamente  .  Avverb.  Con  gran  dolor  di  cuo¬ 
re  ,  Affannofamente  .  Lat.  anxiè-.,  dolenter  .  Gr.  viQjiDiXycds . 
Med.  Arb.  cr.  Lamentando  cordogliofamente  la  miferia  del- 
la  infermità  umana,.. 


Cordoglioso  .  Add.  Dolorofo  ,  Compafflonevele .  Lat.  mi- 
ferandus  ^  tamentabilis  .  Gr.  mr^txós  .  M:  K  ii.  16.  Fu  mi- 
ferabile  ,  e  cordogliofo  riguardo  ,  e  afpetto  di  gran,  crudel¬ 
tà  .  Tav.  La  reina  Ginevra  sì  ne  ordinò,  un  altro 
(  pianto  )  aflai  cordogliofo  ,  e  facevaio  cantare  ogni  mer¬ 
coledì  fera  .  Rim.  ant.  Guitt.  F.  R.  Non  fembiante  d’amor, 
non  promiflìone  ,  Nè  cordogiiofa  altrui  lamentagione  Vi 
commuova  .  Buon.  Fier.  i.  2.  4.  Oimè  I  que’  rincrefccvoli 
lamenti  ,  Sofpirofi  affànnpfi  cordogliofi. ,,  Diftefi  pia? 
gnifiei  . 

CoR'poNCELLO  .  Dim.  di  Cordone  .  Cordone  piccolo  ^  Cor¬ 
dellina  .  Lat.  funiculus  .  Gr.  ^oiviov  ,  Fir.  rim.  44.  E  quello 
minto  a  fpina  ,  Che  mette  in  mezzo  quello  cordonceilo  ,, 
Ella  il  fe  pure  . 

Cordo  n  c  ino  ..  Cordoncello  .  Lat.  funiculus  .  Gr.  ^otvlov , 
Buon.  Fier.  4.  1.  i.  A  un  coffioncin  di  feta  Verdegaio  ,  o, 
turchino  ,  o  fcarnatino  . 

Cordo_N£  .  Corda  alquanto  piu  graffa  .  Lat.  funis  ,  rejìis , 
Gr.  .  Zibald.  Andr.  17.  Una  nave  grandiffima  ,  la 

quale  non  arebbono  molt’  uomini  potuta  mutare  ,  ed  ella 
legandola  con^  un  fuo  cordone  ec.  incontanente  tirò  la  na¬ 
ve  infimo,  dov’  ella  volle  . 

§.  1.  Cordone  dicefi  anche  il  Cinto  che  circonda  quella  par¬ 
te  dei  cappello  detta  la  forma  .  Alleg.  io.  Ma  più  folenne- 
mente  ,  pare  a  me  ,  di  tutti  gli  altri  la  portan  coloro  ,  i 
quali  ne  fumo  più  chiara  mofira ,  come  fono, fai  mi  fia,i 
poeti ,  i  quali  Mr  loro  boria  ne  portano  il  cordone  alla, 
berretta  dal  dì  delle  felle  . 

§.  IL  Cordone  è  anche  Termine  à'  architettura  ^  che  vale  Un 
certo  rifalto  a  modo  di  corda  ,  con  che  s'  ornano  per  ordinario 
i  hajlioni  j  e'  baluardi  facendolo  pofare  fopra  l'  ejìremità  della; 
fcarpa  de'  meàefimi . 

§.  III.  Per  fimiltt,.  Cordoni  di  pietra  ,  chiamanfi  quelle  pie¬ 
tre  alquanto  rialte ,  che  (i  pongono-  a  traverfo  delle  firade  ri- 
■  pi  de  ,  0  delle  ficaie  per  rattenitivo  . 

§.  IV.  Cordone  ,  dicefi  anche  una  Lìnea  ,  0  Scavazione  di 
terreno  fatta  in  occafiane  difofpettp  di  pefie^  0  d'  altro  j  che.fi. 
guarda  da  faldati . 

Cor  do  VA  NI  E  RE  .  Calzolaio  .  Lat.  futor  .  Gr.  pdvTus . 
Tef.  Br.  i.  4.  Ciò  fono  fabbri  ,  drappieri  ,  cordovanieri  , 
e  altri  mellieri  ,  che  fono  bifogno  alla  vita  dell’  uomo  , 
F  7.  I.  L’  altro  lavora  la  terra  per  fuo  frutto  ,  1’  al¬ 
tro  è  fabbro  ,  o  cordovaniere  ,  o  d’  altro  mefticre  ,  che. 
ila  . 

Cordovano  .  Cuoio  dì  pelle  di  capra  .  Lat.  *  corium  Cor- 
dubenfe ,  pellis  Cordubenfis  .  M.  V..  6.  J4.  Portano  general¬ 
mente  farfetti  di  cordovano . 

§.  1.  Per  metaf.  Pelle  femplicemente .  Malm.  21.  Ma  ec¬ 
co  ornai  1’  ora  fatale  è  giunta,  Ch’io.  lafei  il  mio  terxeflxe 
cordovano  (  cioè  :  eh'  io  muoia  ) 

§.  II.  Cordova-no  particolarmente  chiamafi  uri  altra  Sorta 
di  cuoio  ,  c/i  è  migliore  ,  il  quale  viene  di  Spagna  ,  e  da  noi 
chiamafi  più  comunemente  Marxoechino  ..  Lat.  feortum.  .  Gr,., 


exÓTas . 


§.  IH.  1  cordovani  fon  rimafi  in  Levante ,  modo  proverb, 
che  ' dicefi  di  Quelli  ,  che  non  temono  d'  effere  ingannati  .  v. 
Flos  428.  Varcìf.  Ercol.  77.  A  coloro ,  che  fono  bari ,  barat¬ 
tieri  ec.  fi  fuol  dire  per  moftrare  ,  che  le  trappole  ec.  e 
mariolerie  loro  fono  conofeiute  ,  e  che  non  avemo  paura 
di  loro  traneUi  :  i  mucini  hanno  aperto  gli  occhi  :  i  cor¬ 
dovani  fon  rimafi  in  Levante. 

§.  IV.  Onde  Fffer  fatto  il  cordovano  ,  vale  Effere  inganna¬ 
to  ,  E ffer  fatto,  fave  .  Cecch.  Ine.  5.  9.  i  ho,  paura  di  non  ef- 
Ter  fatto  il  cordovano. 

§,  V.  Effev  di  buon  cordovano  ,  modo  baffo ,  che  vale  Fffet 
di  buone  forze  ,  Effev  di  gran  complejfione  . 

Co- 
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Coreggia  .  Cintura  ài  cuoio,  che  diciamo  anche  Coreggia 
na  .  Lat.  corrigia  .  Gr.  If/^cic  .  Nov.  ant.  pj.  i.  Gli  altri  di- 
fcepoli  furo  intenti  colle  coregge  ,  e  fcoparlo  per  tutta  la 
contrada .  Bocc.  nov.  6o.  8.  Ed  effendo  lafciato ,  a  ti^te  an¬ 
drebbe  dietro  perdendo  la  coreggia.  E  nov.  73.  14.  tacceii- 
do  di  quelli  ampio  grembo  ,  bene  avendogli  alla  coreggia 
attaccati  da  ogni  parte  .  G.  V.  6.  Ó5.  i.  Per  la  qual  cola  1 
Poggibonizefi  ec.  vennero  a  Firenze  colle  coregge  in  col¬ 
to  chiedendo  mercè  al  comune  di  Firenze  .  Cron.  Morell. 
Il  perchè  e’  vennono  colla  coreggia  in  collo  a  raccoman¬ 
darli  al  noftro  comune^  Maejìmzz.  z.  36.  Che  farà ,  fe  al^ 
cuno  toglie  al  cherico  furtivamente  la  coreggia  ,  che  egli 
è  cinto ,  o  la  gonnella  ,  della  quale  egli  è  yeftito  ?  Morg. 

205.  E  dì  ,  eh’  io  vo’  venir  colla  coreggia  Al  collo,  e 

ginocchion  chieder  merzè  .  tt  •  •  j  r 

§.  L  Coreggia  ,  per  Coreggiuolo  .  Pajf.  258.  Umiliandoli 
diffe  ,  che  non  era  Grillo  ,  e  non  era  degno  di  feiogliere 
la  coreggia  del  fuo  calzare. 

§.  II.  Coreggia  ,  àicefi  anche  il  Suono  di  quel  vento  ,  che  jt 
manda  fuori  per  le  parti  di  fotta  .  'Lpit.  peditus  .  Gr.  'iropS'é  . 
Éataff.  9.  Una  coreggia  allor  forte  tirai  .  Frane.  Sacch.  nov. 

Come  Uberto  1’  ebbe  bdito ,  alza  la  gamba  ,  e  lafcia 
andare  una  gran  coreggia  .  Burch.  2.  48.  Coregge  lunghe , 
e  lorde  Mi  fan  la  fera  que’  micci  full’  ufeio  Cacando  fave 
ficonce  col  gufeio  .  Alleg.  105.  E  di  quà  venga  >  che  cia- 
feun  verfeggia  In  cafa  vollra  con  manco  fatica ,  Che  non 
fa  la  mia  fante  una  coreggia  .  _  j-  •  t 

CoREGGIAio.  Facitor  dì  coregge ,  e  di  cinture  di  cuoio .  Lat. 
corrigiarum  faber.  Stat.  Mere.  SulTeguentemente  fi  dica  del¬ 
le  dieci  arti ,  cioè  fpadaj  ,  corazza)  ,  e  coreggia)  ec.  Cant. 
Car».  53.  Canto  de’ coreggia).  i-  ,  ,  n  ■ 

CoREGGlATO  .  Strumento  villereccio  ,  fatto  di  due  bajtoni  , 
legati  "nfieme  da  capi  con  gombina  ,  per  ufo  di  battere  il  gra¬ 
fia  ,  e  le  biade  .  Bocc.  nov.  72.  7.  Non  t’  efea  di  mente  di 
dir  loro,  che  m’  arrechino  quelle  gombine  per  li  coreggia- 
ti  miei  .  Cr.  5.  p.  2.  Si  fanno  ([  del  cornio  )  ec.  manichi  di 
martello  ,  e  vette  di  coreggiati  da  battere  il  grano.  Serm. 
S.  Agofl.  D.  42.  Siccome  nella  fornace  fi  purga  1’  oro  ,  e  la 
lima  pulifee  il  ferro  ,  e  lo  coreggiato  fparte  la  paglia  dal 
grano  ,  così  la  tribolazione  fparte  1’  uomo  dal  mondo  ,  e 
dal  peccato  .  Alam.  Colt.  2.  40.  Ivi  il  baffo  cultor  de  i  po¬ 
chi  campi  Co  i  coreggiati  in  man  batter  gli  puote.  Bern. 
rim.  Coreggiati ,  raffreni ,  e  forche  ,  e  pale. 

CoREGGiNA  .  Coreggia  .  Lat.  corrigia  .  _ Lor.  Med.  canz. 
po.  5.  Ella  non  è  si  fantina  ,  Che  chieda  una  coreg- 

gina  .  •  •  s 

CoREGGiOLA  .  Dim.  di  Coreggia .  Buon. Fier.  4.  2.  i.  Cioè 
ninne  ,  e  donzelle  A  fe  trar  con  lufinghe  ,  E  giuochi  ,  e 
coreggiole  ,  e  fimil  cofe  . 

C0R.EGG10NE  .  Coreggia  grande  .  Lat.  rnagna  corrigia  . Gr. 
iLi-yAi  IptÀi  .  Bern.  Ori.  £.6.  p.  Ayea  cinto  di  ferro  un  co- 
reggione  ,  Tagliai  per  mezzo  furiofamente  . 

COREGGIUOLA  .  Spezie  d'  erba  volgarijfima  ,  che  nafee  per 
tutte  le  piazze  ;  che  anche  dicefi  Centinodia  .  Lat.  feminalir, 
proferpinaca  ,  polygonum  .  Gr.  iroKÓyovov  àpptv  .  Cr.  6.  65.  i. 
Lingua  avis  ,  cioè  coreggiuola,  è  calda  ,  e  umida  nel  pri¬ 
mo  grado,  ed  ha  le  fue  foglie  piccole,  e  acute,  firniglian- 
ti  alla  lingua  dell’  uccello  .  Efp.  P.  N.  Tutto  era  pieno  di 
ortica  ,  di  fpine  ,  e  di  coreggiuola  . 

§.  Per  dim.  di  Coreggia  .  Lat.  parva  corrigia  .  Gr.  iMzpòc 
l[jux{  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Bugie  ,  moffre  ,  Giuochi  di  co- 
reggiuole . 

Coreggiuolo.  Stri  fida  di  cuoio ,  a  guifa  di  naftro  per  va¬ 
ri  ufi  .  Bocc.  Com.  Dant.  Cornperò  tanto  terreno  ,  quanto 
pigliaffe  un  cuoio  di  bue  ,  e  di  queffo  fece  coreggiuoli  fot- 
tiliffìmi  ,  e  il  pelo  fece  filare  .  Ciré.  Celi.  Per  avere  i  co¬ 
reggiuoli  delle  fcarpette  al  contrario. 

I.  Per  lo  Jieffo  ,  che  Crogiuolo  .  Lat.  *  crucibulum  .  Ri- 
eett.  Fior.  83.  Si  mettono  fotto  i  carboni ,  ovvero  ne’  co¬ 
reggiuoli  degli  orefici  .  Buon.  Fier.  2.  4.  20.  Sotto  quello 
fmalto  Di  pozzi  ,  di  fornelli ,  e  coreggiuoli  Son  1’  offa 
afeiutte  d’  un  diffillatore  . 

§.II.  Coreggiuolo  chiamafi  ancora  una  Spezie  ef  ulivo .  Dav. 
Colt.  186.  Ulivo  coreggiuolo,  e  infrantoio  centrar)  in  que¬ 
llo  al  moraiuolo.  Fett.  Colt.  74.  I  nomi  adunque  degli  uli¬ 
vi  ,  che  fono  in  ufo  quà,  fon  quelli  :  moraiuoli  ec.  coreg¬ 
giuoli  ,  razzi ,  roffellini,  ec. 

Core  TE  .  Sorta  cT  uccello  .  Morg.  25.  319.  Non  fo  fe 
ancora  un  uccel  conofeete  Nimico  al  corbo,  appellato  co- 
rete  . 

CoRlANDRO  .  Curiandola  .  Lat.  coriandrum  .  Gr.  . 

Cr.  3.  2.  I.  Alcuni  altri  mefcolano  tra  il  grano  foglie  di 
coriandro  per  confervarlo  ,  come  dice  Palladio  .  Tef.  Pov. 
P.  S.  La  midolla^  del  pane  peffa  con  fugo  di  coriandro 
toglie  ogni  doglia  di  capo  .  Alam.  Colt.  5.  iip.  Or 
quei  ,  eh’  aviam  nelle  feconde  menfe  Di  ventofi  vapor 
falubre  fchermo  ,  E  1’  anicio  ,  e  ’l  finocchio  ,  e  ’l  corian¬ 
dro  . 

Coricare  .  Neutr.  paff.  e  talora  fenza  le  paritcelle  m  I  ec. 
Por  fi  giù  per  giacere  .  Lat.  decumbere  ,  cubare  .  Gr.  x«t«jcXi- 
nSstìjL.  Bocc.  nov.  13.  16.  Dopo  molte  difdette  fpogliatofi ,  vi 
fi  coricò .  E  nov.  68.  17.  In  quella  cafa  non  ti  coricaffi  tu 
ierfera  ?  Farch.  Suoc.  i.  2.  Egli  è  ancora  dove  fi  coricò  ier- 
fera . 

I.  Per  Chinarfi  ,  ìnginocchiarfi  .  Lat.  inclinari ,  fe  de- 
mittere  .  Gr.  tavròr  {yycKimv  .  Tef.  Br.  5.  46.  Quando  l’uo¬ 
mo  gli  vuole  incaricare  (  i  cammelli  )  elli  fi  coricano  in 
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ferra  ,  c  Hanno  cheti  ,  e  foavi  infinattantoché  fono  carì- 
cati , 

§.  IL  Per  metaf.  Il  tramontare  del  fole  ,  e  dell  altre 
Jìelle  .  Lat.  occidere  .  Gr.  kataSouv  .  Mor.  S.  Greg.  i.  4.  Lo 
fpazio  della  notte  rifplendendo  per  li  continui  corfi  delle 
ilelle  ,  che  fi  coricano  ,  e  fi  levano  ,  fi  finifee  con  grart 
debolezza  del  cielo  .  Tef.  Br.  Intra  ’l  levare  ,  c  ’l  coricare 
del  fole  .  •  _ 

§.  III.  Coricare  ,  in  att.  fignific.  fi  dice  per  Sotterrare  le  vi¬ 
ti  ,  0  altre  piante  per  propagginarle  ,  e  /’  erbe  per  farle  bian¬ 
che ,  Ricoricare.  Dav.  Colt.  1^5.  Cotale  innellato  tralcio  co¬ 
rica  con  tutta  la  vite  nel  fondo  della  folla  .  Fett.  Colt,  zji 
E'  comandato  dagli  antichi ,  che  (  gli  ulivi  )  fi  corichino 
nella  folla  . 

§.  IV.  E  per  fimilit.  Burch.  2.  76.  Che  queffo  vizio  fot- 
terra  ti  corica-. 

Coricato  .  Add.  da  Coricare  .  Lat.  recubans  ,  cubans.  Gr. 
ìCATAxdixivos. .  Fit.  ss.  Pad.  i.  254.  Mai  non  tenne  in  fe  ira 
infino  a  coricato  il  fole  . 

Corimbo  .  F.  L.  Grappolo  di  coccole  cT  ellera  .  Lat.  co- 
rj/mbus  .  Gr.  xópupc/Ios  .  Red.  Ditir.  45.  D]  edere  ,  e  di  co¬ 
rimbi  il  crine  adorne  Alternavano  i  canti  Le  feffofe  Bac- 
canti . 

Corintio  .  Uno  degli  ordini  d'  architettura .  ^ 

Corinto.  Lo  flejfo,  che  Corintio .  Buon.  Fier.  2.  3.  3.  Che  1 
ruftico  ho  veduto  in  ver  la  cima  ,  E  farli  piede  il  dorico, 
e  ’l  corinto  . 

C  O  R  I O  .  F.  L.  Quoio  .  Lat.  corium  .  Gr.  Sùpera  ,  okÌìtoc  ,  Ar. 
Ner,  2.  3.  Se  voglio  ,  io  lor  trarrò  il  corio . 

Co.R  rsTA  .  Colui  ,  che  ordina  il  coro  .  Lat.  chori  magi  fier  , 
(horodidafcalus .  Gr.  .  Libr.  Son.  135.  Quel  fe¬ 

re  ,  Di  chi  ’l  coriffa  fa  tutta  la  fforia . 

§.  1.  Corifla  è  anco  add.  di  Coro  ;  e  vale  h  fiejfo  ,  che  Co* 
tale  ,  Appartenente  a  coro  . 

§.  IL  Onde  Tuono  corifla  ,  vale  Tuono  ,  che  s  adatta  alle 
voci  comuni  i  e  Strumento  corifla  ,  vale  Che  non  è  più  alto  , 
nè  baffo  di  quello  ,  che  puh  fervire  pe'  cori  . 

§.  III.  Corifla, fi  dice  ancora  da  mu (tei  un  Flautino,  di  cui 
fi  fervono  per  accordare  ,  e  ridurre  gli  frumenti  al  tuono  co- 
rifia  . 

Corizza  .  Spezie  di  malattia  .  Lat.  coryza  ,  gravedo  ,  pi¬ 
tuita  nafi  .  Gr.  x.óp’J(ce  .  Libr.  cur.  malatt.  Corizza  è  umi¬ 
dità  fuor  di  natura  ,  che  difeende  dal  capo  per  le  nare  del 
nafo,  ,  e  fempre  crefee  per  freddo  ,  e  per  caldo  .  E  ap¬ 
preso  :  Se  corizza  procede  per  freddo  ,  ricevano  queffo 
fumigio  .  E  appreffo  .-  Corizza  fredda  fi  ée  ,  quando  dal 
cervello  cafea  alle  nari  quantità  di  catarro  foverchia,  e  fo- 
cofa  .  ; 

C  o  R  L  A I  a  .  F.  A.  V  Aggregato  delle  fibre  ,  che  fanno  intorni* 
al  cuore  ,  Corata  .  Lat.  pracordia .  Patajf.  6 .  Le  natiche ,  e  I 
lecchetto  ,  e  la  corlaia  . 

Cornacchia  .  Uccello  fimile  al  corbo  ,  ma  alquanto  mino¬ 
re  .  Lat.  cornix  ,  cornicula  .  Gr.  .  Tef.  Br.  5.  21.  Cor¬ 

nacchie  ,  fono  di  molto  grande  vita  ,  e  dicono  molti  uo¬ 
mini  ,  eh’  elle  indovinavano  quello,  che  dee  adivenire  al- 
1’  uomo  ,  e  queffo  foleano  molto  dire  gli  antichi  .  Cr.  io. 
7. 1.  Pigliano  ,  ec.  anitre ,  oche  ,  cornacchie  ,  e  quàfi  tut¬ 
ti  uccelli ,  a’  quali  s’  ammettono.  Nov.  ant.  32.  2.  Dimmi, 
o  donna  ,  hai  tu  trovati  ,  o  veduti  in  quella  mattina  di 
queffi  uccelli  ,  ficcome  corbi  ,  cornacchie  ,  o  gizztl Frane. 
Sacch.  rim.  17.  Se  la  cornacchia  c’  è  ,  gridi  era  era  .  Bern. 
Ori.  2.  17.  28.  Come  dal  cielo  in  giù  feende  il  falcone  ,  E 
da  in  mezzo  ad  un  branco  di  cornacchie.  Red.Off.  an.i'^o. 
Nella^avità  parimente  del  ventre  de’  corvi  reali  ,  e  di 
quei  corvi  minori  ,  che  fon  chiamati  cornacchie,  e  di  quei 
più  piccoli  ancora  della  terza  fpezie,  che  pur  fon  detti  cor¬ 
nacchie  ,  ho  offervato  ec. 

§.  I.  Cornacchia  ,  diciamo  anche  Chi  favella  ,  e  cicala  af¬ 
fai  ,  e  fenza  confiderazione  .  Lat.  garrulus  .  Cr.  (pxvapof  , 

.  Ambr.  Bern.  2.  3.  Non  più  ,  cornacchia  ,  T’  abbiamo  in- 
tefo . 

§.  II.  Cornacchia  di  campanile  ,  lo  fleffo  ,  che  Formicon 
di  forbo  .  Ciriff.  Calv.^  3.  77.  Era  di  campanil  quella  cor¬ 
nacchia  ,  O  formica  di  forbo  ,  che  non  efee  .  Farch.  fior. 
12.  479.  I  cittadini  gli  rifpofero  nel  medefimo  modo,  of¬ 
ferendoli  pronti  ,  e  parati  a  ubbidire  qualunche  volta  gli 
foffe  comandato  ;  laonde  il  Papa  chiamandoli  cornacchie 
di  campanile  ,  fi  rifolvette  a  lafciarfi  intendere  chiara¬ 
mente  . 

CoRNACCHiAMENTO  .  Cicalamento  feonfiderato  .  Lat. 
inepta  locutio  .  Gr.  . 

Cornacchiare  .  Far  cornacchiamento  ,  Gracchiare .  Lat. 
cornicari Gr.  xpeo^nv  .  Cecch.  Servig.  i.  3.  Non  m’  andar 
cornacchiando  Qiieffe  cofe  con  frati  ee.  Farch.  Ercol.  52. 
Queffi  verbi  ec.  chiacchierare  ,  e  cornacchiare  fi  dicono  di 
coloro ,  i  quali  favellano  non  per  aver  che  favellare  ,  ma 
per  noti  aver  che  fare  ,  dicendo  fenza  fapere  che  dirli  ec. 
cofe  o  inutili ,  o  vane . 

Cornacchino.  Dim.  di  Cornacchia.  Bern.  rim.  i.  72. 
Dicendo  dì  ,  e  notte  :  o  cornacchino  ,  O  cornacchin  mio 
buon  ,  chi  mi  t’  ha  tolto  ?  E  appreffo  t  E  mqrdeafi  per 
rabbia  ambo  le  mani  Gridando  :  ove  fe’  tu  cornacchin 
mio  ? 

CoRNACCHiONE  .  Che  cornacchia .  Lat.  garrulus  ,  blate¬ 
ro  .  Gr.  (pxÙApof  .  Cant.  Carn.  Benché  fotto  le  cappe  , 
e  fotto  i  fai  Sono,  e  fotto  altri  panni  Cornacchion,  gufi, 
c  allocchi  ,  e  barbagianni .  Farch.  Ercoì.  52.  Dall’  ottavo 

cor- 
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cornaccliia  ,  e  cornacchioire  ,  e  viene  c?al  verbo  htìno  cor- 
sicari,  cioè  favellare  come  le  cornacchie.  Belline-,  fon.  1^4. 
Il  tuo  eornigeron  non  cornacchione ,  Che  natura  un  bale- 
Ih'o  volle  fare. 

E  cornacchione  di  campanile  ,  vale  lo  fiejfo  ,  che  Corbac¬ 
chione  di  campanile  , 

:C ORNAMENTO  .  Il  ff chi ar  degli  orecchi  Il  cornare  nel  fi- 
^ific.  del  §.  Salvin.  dife.  2.  154.  Un  piccolo  cornamento,  o 
nfchiare  d’  orecchi. 

Cornamusa.  Piva  ;  frumento  mu ficaie  di  fato  ,  compojlo 
d'  un  atro  ,  e  di  tre  canne  ,  una  per  dargli  fiato ,  c  V  altre  due 
per  fonare  .  Lat.  *  tibia  ,  fiflula  utrkularis  .  Gr.  avxóc  ,  S'i- 
vai'  .  Cr.  p.  80.  5.  Egli  fubito  gonfiò  la  cornamufa  ,  e  co¬ 
minciò  a  fonare  .  Bocc.  g.  6.  f.  16.  Gli  comandò  ,  che 
fuor  traelfe  la  fua  cornamufa  .  E  g.  j.f.  4.  Qiiando  al  fuo- 
110  della  cornamufa  di  Tindaro  ,  e  quando  d’  altri  Tuoni  , 
carolando  .  Pataff.  5.  A  fuon  di  cornamufa  ebbi  il  gam¬ 
betto  . 

§.  In  proverb.  Pare  alcuno  cornamufa  ,  vale  Dargli  ad 
intendere  coja  non  credibile  ,  0  fir avagante  .  Morg.  16.  41. 
Rinaldo  il  volea  pur  far  cornamufa  ,  D’  un  certo  fogno 
trovava  fua  feufa  .  Burch.  2.  41.  Non  ifperar  di  farci  001“- 
namufa.  Cecch.  Mogh  p.  Volli  dire,  voi  fiete  fiato  fatto 
cornamufa . 

CoRNAMUSETTA  •  Dim.  di  Cornamufa  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Maneggiando  con  gentilezza  un  adattata  cornamu- 
fetta  . 

Cornare.  V.  A.  Sonare  il  corno  .  Lat.  buccinare ,  canere  cor- 
nu  .  Gr.  a-uKorl^Hv .  Liv.  M.  Mife  i  trombatoti  ,  e  i  cor¬ 
natoti  a  cavallo  ,  e  tutta  notte  gli  fece  trombare  ,  c  cor¬ 
nare  . 

§.  I.  Cornare  gli  orecchi  ,  dicefi  del  Sentirvi/l  dentro  alcu¬ 
no.  zufolamento  ,  0  fifchio  ;  e  fuol  dirfi  per  baia  ,  che  do  acca¬ 
de  quando  alcuno  dice  male  di  quel  tale  .  Lat.  tinnire  auree  . 
Gr.  T«  dra  .  Pataff.  i.  E  gli  eornan  gli  orecchi  ,  e 
molto  gracchia  .  Morg.  2.  ';4.  Gir  orecchi  debbon  cornarvi 
qua  fpefio  . 

§.  IL  Cornare  ,  dicef  anche  per  Corneggiare  nel  fignific.  del 

Cornata  .  Colpo  di  corno  .  hnt.cornuum  iSius.  Bern.  Orl.i. 
24.  54.  Il  primo  giugne ,  e  la  tefia .  abballando  Mena  una 
gran  cornata  al  conte  Orlando  . 

§.  Dare  una  cornata ,  vale  Cozzare ,  Ferir  colle  corna .  Lat. 
eornu  potere  .  Gr.  . 

C  o  R  N  at  ella.  Piccolo  colpo  di  corno  . 

Co  R  N  AT  ORE  .  V.  A.  Sonator  di  corno .  Lat.  buccinator  ,  eor- 
nicen  .  Gr.  ntpaoKyKnc _ .  Liv.  M.  A  quella  compagnia  ag- 
giunfe  tre  centurie  di  trombatori  ,  e  cornatori  a  cavallo , 
e  tutta  notte  ^gli  fece  trombare  ,  e  cornare  .  Paler.  Maff. 
Per  cagione  d’  avolterio  avea  appellato  un  fuo  cornatore  , 

C  o  R  N  AT  u  R  A  •  Qtialitd  ,  0  Foggia  di  corno  . 

§.  Efie-re  della  fteffa  cornatura  ,  dicefi  per  metaf.  per  Avere 
gli  fteff  concetti  ;  modo  baffo.  Lat.  ejufdem  farince  effe.Cecch. 
Efalt.  cr.  3.  4.  Anzi  fon  tutti  D’  un  pelo  fiefib  ,  e  d’  una 
cornatura  . 

Cornea  .  Una  delle  tuniche  componenti  Cocchio.  La.t.  cornea. 
Gr.  x.ipaatóS'tjc  .  Cur.  Occh.  P.  S.  I  predetti  mali  alcuna  vol¬ 
ta  fi  fanno  nella  congiuntiva  ,  alcuna  volta  nella  cornea  , 
alcuna  volta  nell’  uvea  . 

Corneggiare  .  Menare  in  quà  ^  e 'n  là  le  corna  ,  Cozza¬ 
re  .  Lat.  cornua  jaSlare  ,  eornu  potere  .  Gr.  ycopócrn-Hv  ,  Teocr. 
But.  Par.  y.  A  fuo  piacer  combatte  faltando,  e  corneggian¬ 
do  in  tutto  ciò  ,  che  trova  , 

I.  Corneggiare  ,  per  Ifpuntare  fuori  le  corna  .  Morg.  4. 
2.  La  luna  appena  corneggiava  ancora  . 

5.  IL  Corneggiare  ,  dicono  i  contadini  a  quel  mancamento 
de  buoi  del  mandar  fuori  per  le  parti  di  dietro  il  ventò  troppo 
frequentemente  ,  prefa.  la  metaf.  dal  fupiio  del  corno  . 

Cornetta  .  Strumento  muficale  di  fiato  .  Lat.  buccina.^  tu¬ 
ba  cornea  ,  eornu  .  Gr.  a-ó.Km-iy'^  ,  ydpas  .  Car.  lett.  Come  un 
flauto ,  o  una  cornetta  delle  mule  .  Varch.  Ercol.  266.  Il 
medefimo  fiato  ,  e  la  medefima  forza  ricerca  il  fonare  un 
corno  ,  che  il  fonare  una  cornetta  ,  m.a  non  già  la  mede- 
flma  induftria  ,  o  maefirla  . 

1.  Cornetta  ,  dicefi  anche  una  Infogna  piccola  ,  e  di  for¬ 
ma  quadra  ,  di  compagnia  di  cavalleria  . 

IL  Cornetta  ,  fi  chiama  anche  Colui  ,  che  porta  la  cor¬ 
netta  . 

§.  III.  Cornetta  ,  per  la  Compagnia  ,  che  milita  fiotto  la 
Jìeffa  cornetta  .  Tac.  Dav.  fior.  j.  50 1.  Cavalli  non  vinti  an¬ 
che  allorachè  fi  perdè  3  anzi  due  cornette  di  Pannonia  ,  e 
Mefia  ruppero  il  nemico  . 

Cornetto  .  Dim.  di  Corno  ,  Lat.  corniculum .  Gr.  mpuaiov . 
Red.  Inf.  134.  Scapparon  fuora  in  forma  di  farfalle  di  color 
verde  giallo  sbiadato  con  due  macchie  nere  ec.  e  con  due 
cornetti  gialli  in  tefia  ,  E  14^.  D’  uno  di  queft’  uovi  ec. 
fcappò  fuori  una  mofea  ec.  con  fei  gambe  gialle,  con  due 
cortiliimi  cornetti  ,  che  le  fpuntavano  dal  capo  . 

§.  1.  Cornetto  ,  per  fimilit.  Red.  Inf.  no.  M’  immagino  , 
che  quello  mio  penderò  non  vi  parrà  totalmente  un  para- 
dofib  ,  mentre  farete  riflefiìone  a  quelle  tante  forte  di  gal¬ 
le  ,  di  gallozzole  ,  di  coccole  ,  di  ricci ,  di  calici  ,  di  cor¬ 
netti  ,  e  di  lappole  ,  che  fono  prodotte  dalle  querce  ec.  E 
III.  Sofpettava  ec.  che  mai  non  fi  vedeflero  galle,  o  gal¬ 
lozzole  ,  o  ricci  ,  o  cornetti  ,  o  calici  ,  o  coccole  ,  fe  non 
in  que’  rami ,  ne’  quali  le  mofche  avefiero  depofitate  le  lo¬ 
ro  Temenze  . 
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§.  II.  Cornetto  è  anche  una  Sorta  di  Rrumento  r/; 
nff.  Calv.  Sonando  molti,  e  variati  fiormentf  Ruf 
cornetti ,  fveglie  ,  e  pifferoni  !  ^ 

§.  111.  Cornetto  ,  per  Quella  traverfa  ec.  che  fi  j. 
capo  de  bronconi  ,  fu  per  la  quale  fi  mandano  le  v  ii  ■  rh^ 
anche  fi  dice  Cornicello .  ^  >  eoe 

§.  IV.  r  Cornetto  ,  Strumento  a  foggia  di  coppetta  per  trar 
.  Cnm.  461.  I  cornetti  appiccare  S'appiam  con 
diligenza  ,  e  maeftna  ,  E  1  rafoio  anche  ufare  Per  chi  vo- 
lefie  1  peli  mandar  via  .  *  vo 

y.  Cornetto,  dicefi  altre  ù  Quel  bc-rnoccolo  ,  che  fi  fan- 
cafeando  t  fanciulli  ,  Ca-rno  . 

dcl^  I  ^^<=ke  per  Cornetta  nel  fignific. 

Co  R  N I  A  .Lo  flejfo  ,  che  Corniola.  Lat.  cornnm ,  ni  Gr  xod- 
vmv.  Cr.y.  p.  3.  Le  cornie  di  loro  natura  fono  molto 'afre 

Cornice.  U.  L.  Cornacchia  .  Lat.  cornix .  Gr.  xopdui, .  Pefr. 
fon.  ijG.  Qual  deliro  corvo  ,  o  qual  manca  cornice  Canti 
il  mio  fzto.  Alam.  Colt.  r.  8.  E  con  mill’  altri  poi  1’  in- 
gorda  pica  ,  L  importuna  cornice  ,  il  corvo  impuro 

Cornice  .  Ornamento  ,  ?  quafi  Cintura  di  fabbrica  ’  e  di 
edificio  ,  la  quale  fporge  ip  finora  .  Lat.  coronts  .'Gr.  xopm'ic  . 
G.  P.  12.  45.  2.  La  cornice  dintorno  troppo  più  bella'  che 
non  era  in  prima.  Dant.Purg.  io,  E  quanto  1’  occhio’ mio 
potea  trar  d;  ale  ,_Or  dal  finifiro  ,  e  or  dal  deliro  fianco 
Quella  cornice  mi  parca  cotale  ,  E  13.  Ivi  cosi  una  corni¬ 
ce  lega  Dintorno  ’l  poggio  ,  come  la  primaia  .  E  2%.  Qui¬ 
vi  la  ripa  fiamma  fuor  balefira,  E  la  cornice  fpira  fiato  in 
fu  fo . 

$1.  Cornice _ ,  dicefi  anche  f  Ornamento  de'  quadri  ,  ec.  fatta 
a  quejìa  fitmilhudine  . 

Cornicella  ,  e  cornicello  .  Dim.  di  Corno  .  Lat. 
corniculum  .  Gr.  Kipccaioy  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  132,  Cerafie 
è  uno  ferpentello  ,  che  ha  alla  tefia  due  cornicelle  nere.  E 
appreffo:  Lafcia  folo  di  fuori  le  due  cornicelle  3  gli  uccelli, 
che  volano  ,  vcggendole  ,  credono  ,  che  fiano  due  lombri¬ 
chi  .  Dittam.  5.  16.  Entro  gli  altri  più  principal  v’  è  uno 
Detto  cerafie  ,  eh’  ha  otto  cornicelli ,  Co’  quai  fi  pafee  al- 
lorch’  egli  è  digiuno  . 

§.  I.  Cornicella  per  fmilit.  la  Manica  del  coltello  .  Frane. 
Sacch.  nov.  178.  Tutto  il  guardare,  che  facea  verfo  le  don¬ 
ne,  convertì  contro  alla  pietra  con  un  fiero  piglio, ,  piglian¬ 
do  colla  mano  le  cornicella  del  coltello  dicendo  ec.  fe  tu 
fufil  uomo  ,  come  tu  fe’  pietra ,  io  ti  ficcherei  quello  col¬ 
tello  infino  alle  cornicelle  . 

IL  Per  Cornetto  nel  fenfo  del  §.  Ili,- 

C  o  R  n  I  c  I  N  A  ,  e  CORNICINO.  Dim.  di  Como  .  Cornicel¬ 
lo  .  Lat.  corniculum  .  Gr.  xipdaiov  .  Libr,  cur.  malati.  Ufano 
la  limatura  de’  cornicini  de’cavretti  nati  d’un  mefe  .  Libr. 
Mafcalc.  Vi  fovraccrefee  la  carne  in  foggia  di  minuti  cor¬ 
nici  ni  ,  Buon.  Pier.  3.  _i.  9.  Che  ’n  fulla'  fronte  Gli  fi  ve- 
dean  fpuntar  due  cornicine  ,  Che  parevan  due  tenere  can¬ 
nucce  . 

Cornicione.  Membro  principale  d'  architettura,  che  fi  po¬ 
ne  fopra  il  fregia .  Lzt.  corona ,  arum ,  Vite. 

Co  Rnicolare  .  Add.  Fatta  a  maniera  di  corno  ,  Cornico¬ 
lato.  T^t.ad  infiar  eornu .  Gr.xipxnéS'ns  .  Ftv.Prop.iij.  An¬ 
goli  ec.  chiamati  comunemente  curvilinei ,  cornicolari ,  c 
mifii  . 


Corni  colato  .  Add.  Piegato  in  forma  di  corna  .  Lat.  ad 
injìar  eornu.  Gr,  xipuaiàS'ni  .Gal.  lett.  Med.^i,  Ora  va  calan¬ 
do  dal  mezzo  cerchio  ,  e  fi  mofira  cornicolata  .  E  Macch. 
Sol.  178.  L’ apparenza  di  Venere  cornicolata  con  ammira- 
bil  maniera  concorre  all’  accordamento  del  gran  fifiema 
Copernicano  . 

Co  rni  cu  lat o  .  Afid.  Lo  flejfo  ,  che  Cornicolato  .  Lat.  ad 
inflar  eornu  .  Gr.  xipetadS'uc  .  Dittam.  5.  30.  Nel  deliro  lato 
fuo  avea  una  luna  Corniculata  bianca  ec. 

Co  R  N  T  O  .  Corniolo  .  Lat.  co-rnus  .  Gr.  xpamtt  .  Cr.  5.  .9.  i.  II 
Gonfio  è  un  piccolo  arbore  ,  il  quale  avegnachè  comune¬ 
mente  nafea  ne’  bpfchi  ,  e  fia  comunemente  arbore  falva- 
tico  ,  tuttavolta  dimefiicar  fi  può  per  via  di  colti vamento. 
Dittam.  4.  26.  Che  qual  vi  pon  di  cornio  una  verghetta 
Fraffln  diventa  .  Àmet.  88.  Colle  mani  fante  divelfe  uno 
giovane  cornio  ,  folo  crefeente  in  diritta  verga  .  Alam. 
Colt.  i.  18.  Come  avviene  Tra  ’l  pero  ,  e  ’l  melo  ,  e  tra’l 
ciriegio,  e  ’l  cornio.  E  i.  20.  L’almo  ciriegio,  che  da  lun- 
ge  mofira  I  fiammeggianti  frutti ,  e  ride  ai  cielo  II  fuo 
minor  fratei  cornio  filveflre  . 

Corniola.  Frutto  fiel  corniolo  .Lat.  cornum ,  ni .  Cr.  4.  46. 
2.  A  fare  aceto  fortiffimo  prendi  le  corniole,  quando  inco¬ 
minciano  ad  arrollire  .  M.  Aldobr.  Corniole  fon  fredde  ,  c 
fecche  ,  ma  quando  fon  ben  mature  ,  non  fon  sì  fredde  . 
Ricett.  Fior.  133.  Conferva  di  corniole;  farti  nel  medefimo 
modo  ,  che  la  conferva  delle  forbe  ,  eccettochè  le  corniole 
fi  pigliano  mature  . 

Cornio' LA  .  Colf  accento  fulla  penultima  ,  h  una  Sorta  di 
pietra  dura  .  Fir.  nov.  8.  300.  Egli  è  un  bel  rubino  !  che 
dich’  io  ,  ella  è  una  corniòla  .  Cant.  Carn.  21^.1.  Sicch’ ognun 
ne  può  tor  ,  com’  ei  ne_  vuole  ,  Calcidonj  ,  e  corniole  . 
Buon.  Fier.2.  2.  io.  E  corniole  in  figilli  sì  acuta-Mente  in¬ 
tagliati  ,  che  la  loro  ftampa  Non  fi  cancella  mai  . 

CoRNIOLETTO  .  Spezie  di  pefee  di  mare .  Morg.  14.  67.  E 
tonni  fi  vedean  pigliare  a  fchiere  ,  E  cornioletti  ,  e  lam¬ 
prede  ,  e  fardelle  .  _  , 

Corniolo.  Albero  ,  che  ha  il  fuo  legno  duro  ;  produce  il 
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frutto  lunghetto  ,  ftmtìc  alP  ultva^  ed  alla  giuggiola  ^  dti  color 
roffo  ,  e  di  Capare  lazzo  ^  e  afro  ,  quando  e  maturo  .^Lat.  cor- 
nus  .  Gr.  Amet.  47*  ^  corniolo  di  poco  tornato  da 

udir  la  cererà  d’  Orfeo  .  ,  .  . 

Corno  .  Quell'  Offa  duro  ,  e  acuto,  che  hanno  alcuni  ammali 

quadrupedi  in  tefta  .  Lat.  cornu  .  Gr.  nipxs  .  Bocc.  nov.^  6y 
IO.  Egli  mi  giova  molto  ,  quando  un  favio  uomo  e  da 
una  donna  femplice  menato  ,  come  fi  mena  un  montone 
per  le  corna  in  beccheria .  Tef.  Br.  5.  44.  Un  altro  bue  fal- 
■vatico  nafce  in  Alamagna  ,  che  ha  sì  grandi  corna  ,  che 
fon  buone  per  fonare ,  e  per  portar  vino .  Dant.  Inf  19. 
Quella  ,  che  colle  fette  tette  nacque  ,  E  dalle  dieci  corna 
ebbe  argomento  .  £  gì.  Anima  fciocca,  Tienti  col  corno, 
c  con  quel  ti  disfoga  . 

§.  I.  E  per  metaf.  vale  Alterigia,  Arroganza  ,  Infolenza  , 
Orgoglio  .  M.  V.  z.  35.  Spaventevole  a  tutte  le  città  di  To- 
fcana  ,  chinate  le  corna  dell’  ambiziofa  fuperbia  tornò  pie¬ 
no  di  vergogna  ,  e  di  vituperio  . 

§.  II.  Per  Iflr amento  di  fiato  ,  fatto  a  ftmiglianza  di  corno, 
0  talora  anche  fatto  dello  flefio  corno  .  Lat.  cornu  .  Dant.  Inf. 
31.  Ma  io  fenti’  fonare  un  alto  corno  Tanto  ,  eh’  avrebbe 
ogni  tuon  fatto  fioco  .  Ninf.  Fief.  20.  E  una  Ninfa  fanza 
far  foggiorno,  Si  levò  ritta  giovinetta  ,  e  fnella  ,  E  a  fo¬ 
nare  cominciava  un  corno  .  Tav.  Rit.  Udirono  fonare  un 
Corno  per  due  fiate  .  ^  ^ 

§.  III.  Per  fimilit.  Libr.  Son.  ju  Poi  vi  fuonano  il  cor¬ 
no  certe  fogne  ,  Dove  1  tintori  imbottan  lor  vinaccia . 

§.  IV.  Per  Sorta  di  vafo  da  bere  ,  di  materia  ,  0  di  forma 
forfè  fimile  al  corno  .  Noy.  ant.  22.  i.  Se  tu  hai  corno  ,  dsl 
vino  ti  do  io  volentieri  .  » 

V.  Corna  ,  diciamo  anche  Quelle  delle  chiocciole  ,  e  del~ 
le  lumache  .  Dant.  Inf.  25.  E  gli  orecchi  ritira  per  la  te¬ 
tta  ,  Come  face  le  corna  la  lumaccia  .  Burch.  i.  52.  Lima¬ 
tura  di  corna  di  lumaca  . 

§,  VI.  Corno  ,  quel  Bernoccolo  ,  che  i  fanciulli  in  cadendo 
fi  fanno  nel  capo  . 

VII.  Corno  ,  per  Ciuffo  ,  0  Riccio  ,  che  fi  fanno  in  tefla 
le  donne  per  adornamento  .  Tratt.  Fortezz.  Creile  ,  che  fan¬ 
no  sì  grandi  corni,  o  de’ lor  capelli ,  o  de^i  altrui,  ch’el¬ 
le  fembrano  troppo  bene  folli  femmine  .  ^ 

Viri.  Per  Ciaf  cuna  delle  due  cavità  ,  in  cui  fi  dirama 
l'  utero  di  alcuni  animali .  Volg.  Raf.  La  matrice  ec.  ha  an¬ 
cora  due  additamenti  ,  cioè  due  aggiugnimenti,  i  quali  fo¬ 
no  chiamati  fue  corna  .  Red.  Off.  an.  195.  Ne  erano  piene 
altresì  ec.  molte  ,  e  molte  altre  pur  groiTe  glandule  adia¬ 
centi  tra  un  corno  ,  e  1’  altro  dell’  utero^. 

§.  IX.  Per  un  Guidalefco  particolare  de'  cavalli  .  Cr.  9.  27. 

I.  Sopra  ’l  dotto  del  cavallo  fi  fa  una  lefione  ,  che  alcuna 
volta  rompe  alcuna  parte  del  cuoio  del  dolio ,  e  alcuna 
volta  cava  infino  all’  otta  ,  la  quale  avviene  per  troppo 
gravamento  della  fella  ,  o  d’altro  pefo,;  la  qual  lefione 
dalle  piò  perfone  è  appellata  corno  . 

X.  Pur  per  fimtlit.  chìamanfi  Corna  le  due  Punte  della 
luna  nuova.  Lat.  cornua  .  Fiamm.  3.  30.  Quafi  contenta  (/<» 
luna  )  dell’  intero  fuo  lume,  alle  nuove  corna  non  pareva, 
che  tornar  fi  curatte  .  Gal.  dial.  Sifl.  63.  Stimo,  che  quel 
lume,  che  fi  vede  nel  redo  della  faccia  della  luna,  oltre 
alle  corna  fplendidiffime  cc.  fia  proprio  ,je  naturale  della 
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XI.  Corna  ,  per  le  Braccia  ,  0  Rami  de  fiumi  ,  0  delle 
firadi  .  Lat.  cornua  ,  Virg.  Petr.  fon.  147.  Re  degli  altri  fu- 
perbo  altero  fiume  ec.  Tu  te  ne  vai  col  mio  mortai  fui 
corno  .  Serd.ftor.  4.  13Ó.  Giace  il  regno  di  Cambaia  ,  dove 
r  Indo  con  due  corna  fi  fcarica  nel  mare  .  Ar.Fur.  26.  66. 
E  giunge  ove  la  ftrada  fa  due  corna  . 

§.  XII.  Corno  di  città  ,  d'  efercito  ,  e  fimili ,  vale  Lato  , 
Parte  ,  Ffiremità  .  G.V.  i.  46.  i.  Rimafero  in  quel  luogo  , 
ove  è  oggi  r  uno  corno  della  città  di  Perugia  .  E  appref- 
fo:  Si  pofero  incontro  a  loro  in  full’ altro  corno,  per  guer¬ 
reggiarli  .  £  8.  55.  16.  I  capi  de’  corni  della  fchiera  ec.  ef- 
fendo  a  piè  pattato  il  fotto  ,  e  rinchiufono  j  Francefehi  . 
Dant.  Par.  14.  Di  corno  in  corno  ,  e  tra  la  cima  ,  e’I  baf¬ 
fo  ,  Si  moven  lumi  fcintillando^  forte  . 

$.  XII 1.  Per  fimilit.  Corno  d'  altare  ,  di  croce  ,  ec.  vale 
Braccio  ,  0  Eflremità  di  quello.  Dant. Par.  18.  Però  mira  ne’ 
corni  della  croce  .  Stor.  Eur.  6.  127.  E  pofate  1’  armi  fopra 
r  altare  ,  s’  appoggiò  al  corno  di  quello  . 

XIV.  Corna  ,  fi  dice  anche  per  dinotare  il  Difonore  del 
marito  ,  cui  la  moglie  abbia  rotta  la  fede  .  Tac.  Dav.  ann.  11. 
140.  Quante  fpoglie  ebber  mai  i  Neroni  ,  e  i  Druri,etter- 
fi  date  in  pagamento  delle  fue  corna  . 

§.  XV.  Onde  Far  le  cerna  ,  Por  le  corna  ,  e  fimili  ,  che  fi 
dice  per  Rompere  la  fede  al  marito  ,  Giacerfi  con  altrui  .  Lat. 
adult erari  ,  mcechari  .  Gr.  -x-ipam  aroiùv  ,  Artemid.  Bocc.  nov. 
65.  22.  Ch’  io  giuro  a  Dio  ,  fe  voglia  me  ne  venitte  ,  di 
porti  le  corna  ,  fe  tu  aveffi  cento  occhi  .  Cecch.  Ine.  5.  8. 
io  dubito  ,  che  ancor  tu  ,  Trinca  ,  non  abbi  tenuto  ma¬ 
no  con  cofioro  a  farmi  le  corna.  Lafc.Pìnz./^.  8.  Che  t’ho 
io  fatto  briccone  ?  che  nollo  di’  ubriaco  ?  G.  Le  corna  ,  le 
torna  ,  le  corna  .  Halo  tu  intefo  ora  ? 

XVI.  Per  metaf.  dicefi  di  QualfivogUa  altro  difonore  . 
Lat.  dedecus  ,  ignominia  .  Gr.  àmpiioc  .  Bern.  Ori.  i.  25.  66. 
Quel ,  che  farà  per  levarli  le  corna ,  Intenderete  nel  canto 
feguente .  £  2.  io.  34.  Tutto  dell’  arme  fue  s’  arma  ,  ed 
adorna  3  Dodone  appunto  della  mazza  pare  ,  La  qual  gli 
tolfe  per  fargli  piò  corna  . 

XVII.  In  proverò.  Aver  le  corna  in  fieno  ,  e  metterfie^ 
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le  in  capo  ,  che  dice  fi  quando  uno  manifefia  i  fiuoi  difionori  oc- 
culti  . 

XVIII.  Corno  in  gergo  per  lo  Membro  virile  .  Bocc.  nov. 

Non  avendo  mai  davanti  faputo  ,  con  che  corno 
gli  uomini  cozzano  . 

XIX.  Rompere  ,  0  Fiaccar  le  corna  ,  0  Dar  fiulle  corna 
ad  alcuno  ,  vale  Rompere  il  capo  ,  Dar  fui  capo  .  Petr.  fon. 
23.  Prefe  ha  già  1’  arme  Per  fiaccar  le  corna  A  Babilonia  . 
Ar.  Fur.  33.  43.  Vedete  il  Re  Francefeo  innanzi  a  tutti  , 
Che  così  rompe  a’  Svizzeri  le  corna  ,  Che  poco  retta  a 
non  gli  aver  dittrutti  . 

§1.  XX.  E  per  metaf.  vale  Cavargli  di  tefla  la  fuperbia  . 

XXL  Recar  fi  ,  0  Avere  uno  falle  corna  ,  vale  Recarfilo, 
0  Averlo  in  odio  ,  in  urto  y  in  difpetto  ec.  Lat.  odio  profiequi  . 
Ciriff.  Calv.  4.  109.  Che  in  gran  difpetto  Se  lo  avevan  re¬ 
cato  in  fullc  corna  .  Morg.  12.  14.  E  tu  te  1’  hai  recato  in 
fulle  corna  ,  Tu  ,  e  Rinaldo  ,  perch’  egli  è  fedele  .  Bern. 
Ori.  I.  20.  53.  Non  era  al  mondo  coppia  di  perfone  ,  Che 
fulle  corna  avette_  piò  Rinaldo  . 

jJ.  XXII.  Non  ijìimare  ,  0  Non  valere  un  cortio  ,  modo  di 
vilipendere  checchejfia  ,  che  fignifica  Non  ifiimare  ,  0  Non  va¬ 
lere  nulla  . 

§.  XXIII.  Corno,  per  Segno  celefie  .  Lafic.  madrigaleff.  26. 
r  Arrigo  ci  raottrava  il  carro  ,  e  il  corno  ,  I  mercatanti  il 
ladro  ,  e  Orione  . 

Cornucopia...  F.  L.  che  fignifica  Abbondanza  di  tutte  le 
cofe  ,  ed  anche  la  figura  fleffa  del  corno  pieno  di  molte  co¬ 
ffe  .  V.  Ovid.Metam.  libr.  9.  hai.  cornucopia  .  Gr.  rtipas  A'fiaX- 
Shuì  .  Buon.  Fier.  3.  2.  12.  Giardini  ,  teatri  ,  fcuole  ,  cor¬ 
nucopie  . 

Cornuta  .  Spezie  di ferpente  .  Vìt.  SS.  Pad.  i.  122.  Molti 
dragoni  ,  e  ferpenti  ,  e  cornute  abbiamo  già  uccifi  con  le 
notlre  mani  .  £  153.  A  nudi  piedi  calcava  ,  e  ghiacciava 
li  feorpioni ,  e  altri  ferpenti  velenofi  ,  e  peflìmi  molto  ,  i 
quali  eglino  chiamano  cornute  . 

Cornuto  •  Add.  Che  ha  corna  ,  0  Che  ì  difiinto  a  maniera 
di  corna  .  Lat.  cornutus  .  Gr.  xtpóac  .  Booc.  nov.  J9.  34.  Ver¬ 
rà  per  voi  una  bettia  nera  ,  e  cornuta  .  Dant.  Inf,  18.  _Vi; 
di  dimon  cornuti  con  gran  ferze  .  Fiamm.  3.  29.  Volti  gli 
occhi  attenti  alla  cornuta  luna  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  Non¬ 
dimeno  la  battaglia  foda  fenza  corna  ,  o  fenza  piazza  è 
meglio  i  pure  volendo  atticurare  i  difarmati,  quella  cornu¬ 
ta  è  necettaria.  Ovid.Pijì.  Quando  tu  fe’ sbigottita  ,  riguar¬ 
di  nella  fonte  la  tua  figura  ,  e  temi  di  non  effer  percotta 
dalle  tue  armi  cornute  .  Taff.  Ger.  20.  22.  E  fece  anch’  ci 
r  efercito  cornuto  Co’  fanti  in  mezzo,  e’  cavalieri  al  fian¬ 
co  ,  E  per  se  ’l  corno  deliro  ha  ritenuto  . 

Becco  cornuto  ,  e  Cornuto  affolutam.  dicefi  altrui  per  in¬ 
giuria  .  Bern.  Ori.  2.26.  38.  Se  giuramento  ci  può  dare  aiu¬ 
to  Alla  barba  l’avrai,  becco  cornuto  .  Ciriff.  Calv.  1.  20, 
Cornuto  a  quattro  ,  che  è  fuperlativo  . 

Coro.  Adunanza  di  cantori  .  Lat.  chorus  .  Gr.  •  lOant^ 
Par.  28.  Io  fentiva  ofannar  di  coro  in  coro  .  £  Purg.  29.  E 
Urania  m’  aiuti  col  fuo  coro  . 

I.  Per  lo  Luogo  fieffo  ,  dove  fi  canta  .  LtA.chorut .  Efpof, 
Salm.  Quella  parte  ,  dove  Hanno  i  preti  ,  che  noi  dicia¬ 
mo  coro  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Non  perfeverava  in  orazio¬ 
ne  cogli  altri  ,  detto  1’  uficio  ,  ma  ulciva  di  coro  . 

II.  Per  Semplice  adunanza ,  Moltittidine  ,  Schiera  .  Lat. 
chorus  ,  cactus  .  Dant.  Inf.  3,  Mifchiate  fono  a  quel  cattivo 
coro  Degli  angeli  ,  che  a  Dio  furon  rubelli .  £  Par.  27. 
La  provedenza  ,  che  quivi  comparte  ,  Vice  ,  ed  uficio  nel 
beato  coro  .  Petr.  fon.  72.  Volgare  efemplo  all’  amorofo 
coro  . 

III.  Per  Adunanza  di  piu  interlocutori  infieme  nelle  com¬ 
medie  ,  0  tragedie  e  fi  prende  ancora  per  li  Ver  fi  cantati ,  0 
recitati  dalla  detta  adunanza  .  Lat.  chorus  .  Varch.  Ercol.  243. 
Giovambatifta  Cintio  Ferrarefe  dice  ec.  che  i  cori  di  Se¬ 
neca  foli  fono  molto  piò  degni  di  loda  ,  che  quelli  di  tut¬ 
ti  i  Greci  .  Buon.  Fier.  3.  2.  14.  Come  ttar  fuol  fopra  una 
feena  un  coro  ,  Che  or  parla  ,  or  fta  a  veder ,  or  fi  ralle¬ 
gra  ,  Ora  s’  attritta  ,  come  porge  il  cafo  . 

Coro  .  Nome  di  vento  .  Lzt.  caurus,  corus .  Gx.àpyÌTtts  .Dant, 
Inf.  II.  E  il  carro  tutto  fovra  il  coro  giace  .  Com.  Coro  è 
un  vento  ,  che  è  tra  ponente  ,_e  maettro  .  Ar.  Fur.  iR, 
9.  Poiché  r  orza  Lenta  il  nocchier  ,  che  crefeer  fente  il 
coro  . 

Corollario  .  Sufi.  Aggiunta.  Lat.  corollarium  .  Gr.  iró- 
Dant.  Purg.  28.  Darotti  un  corollario  ancor  per  gra¬ 
zia  .  £  Par.  8.  Ma  perchè  lappi  ,  che  di  te  mi  giova  ,  Un 
corollario  vo^^lio,  che  t’ammanti  .  But.Purg.  2S.  Corollario 
è  una  conclunon  vera  ,  che  difeende  dalle  cofe  dette  di  fo¬ 
pra  oltra  lo  propofito  ,  e  chiamali  corollario  ,  come  dimi¬ 
nutivo  ,  derivato  da  corona  .  Boez.Varch.  3.10.  Ed  io,  que- 
fto  è  ,  rifpofi,  un  bello,  e  preziofo,  o  porifma,  o  corolla¬ 
rio  ,  o  giunta  ,  o  vantaggio  ,  che  tu  tei  vogli  chiamare  . 
Tac.  Dav.  Pofi.  429.  Due  corollari  aggiugnerò  ,  1’  uno ,  che 
cc.  r  altro  corollario  è  ,  che  ficcome  ec. 

Corollario  .  Add.  Appartenente  a  Corollario  ,  Che  fa  co¬ 
rollario  .  But.  Par.  7.  2.  Finge  ,  che  Beatrice  cttendendo  lo 
fuo  ragionare  _  ponette  qui  una  conclufione  corollaria  della 
nottra  refurrezione  .  _  _ 

Corona  .  Ornamento  ,  di  cui  fi  cingono  la  tefia  i  Re,  e  altri 
uomini  illufiri  ,  in  fegno  <f  onore  ,  e  cH  autorità  ,  e  fi  fa  di 
varie  materie  ,  e  fogge  .  Lat.  corona  ,  fiertum  .  Gr.  c-tpov/os  . 
Dant.  Par.  8.  Fulgevami  già  in  fronte  la  corona  Di  quella 
terra  ,  che  ’l  Danubio  riga  .  Petr.  fon.  20.  Non  m  avelie 
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disdetta  !a  corona  ,  Che  fuole  ornar  chi  poteando  fcrive  . 
H  2^.  Il  fucceflor  di  Carlo  ,  che  la  chioma  Colla  corona 
del  fuo  antico  adorna  .  Nov.  ant.  pz.  6.  Il  dittatore  gli  do- 
.  nò  una  corona  d’  oro  ,  e  maravigliofamcnte  il  lodò  ,  e 
pregiò  . 

I.  Per  Maeflà  regia  ;  e  talora  prendejì  per  lo  Regno  ,  ed 
ayiche  per  lo  Re  medefìmo  .  Lat.  majejìas  regia  .  Bocc.  nov.  p. 
4.  Rigidiffimo  perfecutore  divenne  di  cialcuno  ,  che  contro 
all’  onore  della  fua  corona  alcuna  cofa  commettefTe  da  in¬ 
di  innanzi  .  Sega.  fior.  r.  24.  Nondimeno  avendo  1’  occhio 
all'  obbligo,  eh’  ella  ha  colla  corona  di  Francia  ,  è  delibe¬ 
rata  non  di  darvi  danari  da  pagar  le  genti  ,  ma  le  genti  ftef- 
fe  pagate  .  Morg.  21.  Chimento  un  giorno  il  meflaggio 
è  tornato  ,  E  inginocchiolTi  innanzi  alla  corona  ,  Dicendo: 
Carlo,  tu  fia ’l  ben  trovato  .  Varch.  fior.  12.  467.  Nacque 
lega  ,  e  confederazione  con  infinito  danno  di  tutti  i  cri- 
fliani  ,  e  perpetua  infamia  della  corona  di  Francia. 

IL  Per  Gloria Onore.  'Lzt. gloria  ^  honor  ornamèntum. 
Din.  Comp.  i.  17.  Delle  quali  cofe  dovea  avere  corona  , 
perchè  avea  puniti  gli  sbanditi,  e’ malfattori  .  Libr.Similit. 
7.  La  femmina  favia  è  corona  del  favio  marito  . 

HI.  Per  fimilit.  Cerchio  ^  Circondamento  ,  Circonferenza  . 
Lat.  circtdus  ^  corona  .  Gr.  .  Dant.  Par.  io.  Io  vidi 

più  fulgor  vivi  ,  e  vincenti  Far  di  noi  centro  ,  e  di  se  far 
corona  .  E  2^.  Una  facella  Forrnata  in  cerchio  a  guifa  di 
corona  .  Fiamm.  4.  79.  Li  vaghi  giovani  di  se  ,  d’  intorno 
a  noi  accumulati  ,  quali  facevano  una  corona  .  Bemb.  Af. 
Fatta  di  loro  corona,  a  federe  podi  fi  furono.  TaJf.Ger.  ip. 
15.  Sotto  folta  corona  al  feggio  fanno  Con  fedel  guardia  i 
fuoi  Circaffi  aliati  . 

IV.  Per  la  Cherica  ,  che  i  preti  portano  fopra  la  te  fia  , 
radendone  in  cerchio  alcuna  parte  .  Lat.  corona  .  Gr.  Koupcé  . 
Maefiruzz.  2.  6,  2.  L’  apofiasla  dall’  ordine  del  chericato  fi 
fa  in  molti  modi  ;  imprima  in  lafciare  la  tonfura,  o  la  co¬ 
rona  ,  o  r  abito  chericale  . 

V.  Per  Ghirlanda  ,  ornamento  femminile  da  portarji  in 

capo  .  \jiX..  fertum  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  pp.  52.  La  don¬ 

na  e  ranella,  e  la  corona  avute  dal  nuovo  fpofo  quivi  la- 
feiò  .  E  nov.  roo.  7.  Oltre  a  quello  apparecchiò  cinture  ,  e 
snella  ,  e  una  ricca  ,  e  bella  corona  ,  e  tutto  ciò  ,  che  a 
novella  fpofa  fi  richiedea  .  Dant.  Par.  15.  Non  avea  cate¬ 
nella  ,  non  corona  ,  Non  donne  contigiate  ,  non  cintura  . 
G.K.  IO.  154. 1.  Effendo  le  donne  di  Firenze  molto  trafeorfe 
in  foperchi  ornamenti  di  corone  ,  e  ghirlande  d’  oro  ,  e 
d’  argento  ec.  fue  fopra  di  ciò  provveduto,  e  fatto  per  cer¬ 
ti  ufficiali  certi  ordini  molti  forti  ;  che  niuna  donna  non 
potelTe  portare  niuna  corona  ,  nè  ghirlanda  ,  nè  d’oro  ,  nè 
a  ariento  ,  nè  di  perle  ,  nè  di  pietre  ,  nè  di  v^etro  ,  nè  di 
feta  ,  nè  di  niuna  fimilitudine  di  corona  ,  nè  di  ghirlanda, 
eziandio  di  carta  dipinta  . 

VI.  Per  la  Suprema  parte  dell'  unghia  delle  befiie  ,  che 
confina  co'  peli  delle  gambe  .  Cr.  p.  49.  i.  Falfi  ancora  una 
infermità  al  cavallo  ,  che  volgarmente  fi  chiama  formella, 
intra  la  giuntura  del  piè ,  e  ’l  piè  di  fopra  alla  corona  , 
preffo  alla  pailoia  . 

$.  VII.  Tagliare  ,  0  Scapezzare  a  corona  ;  termine  d'  agrfi 
coltura  ,  che  fi  dice  degli  arbori  quando  fi  tagliano  loro  tutti  ì 
rami  . 

$i.  Vili.  Per  una  Sorta  di  moneta  .  Lat.  coronatm  .  Varch. 
fior.  II.  430.  Pippioni  (  valevano  )  una  corona  il  paio  . 

$.  IX.  Per  Quella  filza  di  pallottolme  bucate  ,  di  varie 
materie  ,  e  fogge  ,  per  novero  di  tanti  paternofiri  ,  e  avemma- 
rie  da  dir  fi  a  reverenza  di  Dio  ,  0  della  Madonna.  Red.  cfp. 
nat.  74.  Erano  di  quelle  (  palline  )  di  cui  fe  ne  fuol  far 
vezzi  ,  ovvero  corone  .  Buon.  Pier.  4.  9.  Io  dico  la  co¬ 

rona  .  Fir.  Lue.  4.  5.  O  madonna  ,  voi  vi  fiete  sfilata  la 
corona  . 

§.  X.  Cororut  è  anche  Nome  di  cofiellazione  .  Filoc.  7.  51, 
Seguendo  apprelfo  di  Eridano  ,  di  fagitta  ,  e  d’  auriga  _i 
luoghi  ,  e  dell’  aufirale  corona  ec,  fuggì  a  mortai  peri¬ 
colo  . 

§.  XL  Corona,  per  Ifpezie  di  meteora  .  Gal.Sagg.in^i.  Co¬ 
sì  avviene  dell’  iride  ,  dell’  alone  ,  della  corona  ,  e  dell’ al¬ 
tre  varie  immagini  . 

CoRONAio  .  Colui ,  che  fa  le  corone  ,  Lat.  coronarius  .  Gr. 
C'i(payo'7r\óìioi  . 

C  O  R  o  N  A  L  .  Add.  di  Corona  .  Lat.  coronarius  .  Gr.  c-e<tam- 
fjLs(TiKÌc .  Amet.pp.  Che  s’avvenir  ciò  dee  a  coronali  Fiam-. 
me  piuttollo  le  cheggio  dannate  .  Volg.  Mef.  Cofa  molto 
giovativa  è  radere  il  capo  nella  commelTura  coronale  ,  e 
fregarvi  fopra  molto  bene  una  cipolla  . 

Coronamento  .  Coronazione  .  Lat.  coronatio  .  Gr.  c-irpù- 
vcoais  .  Nov.  ant.  57.  5.  Quando  io  prefi  arme  il  giorno  di 
voflro  coronamento,  in  quello  giorno  portaro  arme  li  mi¬ 
gliori  cavalieri  del  mondo. 

§.  Per  metaf.  Ornamento  .  Lat.  ornamèntum  .  Gr.  uóc pbYittat, , 
Serm.  S.  Ag.  O  callità ,  tu  fe’  coronamento  de’  gentili . 

Coronare  .  Porre  altrui  la  corona  ,  Lat.  coronare  ,  coronam 
capiti  imponere  .  Gr.  aparouv  .  Bocc.  nov.  13.  27.  Il  conte 
ec.  conquillò  poi  la  Scozia  ,  e  funne  Re  coronato  . 

§.  L  In  fignific.  neutr.  pajf.  vale  Farfi  coronare  .  Bocc.  vit. 
Dant.zOfùf.  Nella  quale  fola  {Firenze)  fopra  le  fonti  di  san 
Giovanni  s’  era  difpofio  di  coronare  . 

§.  II.  Per  Circondare  .  Lat.  circumdare  .  Gr.  enQjLfiùAHv  . 
Dant.  Inf.  ^i.  Perocché  come  in  folla  cerchia  tonda  Mon- 
tereggion  di  torri  fi  corona .  E  Purg.  2^.  Comparata  al  fo¬ 
nar  di  quelle  lirs  3  Onde  fi  coronava  ;1  bel  zaffiro  .  Bern. 
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Ori.  1.  17.  5.  Che  in  tutto  quel  ,  che  1’  ocean 
Non  fu  mai  villa  la  più  bella  cofa  .  ’ 

§.  III.  Per  Adornare  .  Lat.  exornare.  Gr.  inriy.^auP:..  pn.-r 
Varch.  2.  2.  E  lecito  all’  anno  ora  con  fiori  ,  e  con  fruui 
la  fupcrficie  ,  e  faccia  della  terra  coronare . 

C  o  R  o  N  AT  o .  Add.  da  Coronare  .  Adorno  di  Corona .  Lat.  co- 
ìonc^us  .  Gr.  .  Bocc.  g.  2.  p.  2.  Della  fua  ghir- 

^  alloro  coronata  ec.  a  Neifilc  comandò  ec.  E  f. 

2.  rilomena  ec.  veggendofi  coronata  del  regno  ec.  Pctr, 
ecinz.^  49.  I.  Coronata  di  flelle  al  fomrao  sole  Piacefii  sì 
che  n  te  fua  luce  pofe  . 

§.  Per  Cinto  ,  Circondato  .  Lat.  circumdatus  ,  Gr. 

^as.  Dant.  Par.  25.  Però  non  ebber  gli  occhi  miei  poten¬ 
za  Di  leguitar  la  coronata  fiamma  . 

Coronazione.  Il  coronare  .  Lat.  coronatio  .  Gr.  c-cpdm- 
ai:  .  G.V.  7.  45.  2.  Il  fopraddetto  Papa  l’anno  apprelfo 
fua  coronazione  fi  parti  colla  corte  di  Roma  .  Bocc.  vit 
Dant.  250.  Ancora  almeno  nelle  coronazioni  de’  poe¬ 
ti  ,  comecché  rarilfimamente  avvenga  ,  vi  dura  .  E  ap- 
preffo  :  Ma  perchè  a  tale  coronazione  più  il  lauro  ,  che 
altra  fronde  ,  detto  fia  ,  non  doverà  efl'ere  a  vedere  rin- 
crefcevole . 

CORONCINA  .  Pìccola  corona  .  Lat.  corolla  .  Gr.  rs^iac- 
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§.  Per  fmilit.  Fir.  dial.  bell.  donn.  376.  Dove  fono  le 
mammelle  ,  come  due  colline  di  neve  ,  e  di  rofe  ripie¬ 
ne  ,  con  quelle  due  coroncine  di  fini  robinuzzi  nella  loro 
cima  . 


Coronetta  .  Dim.  di  Corona  .  Lat.  corolla  .  Gr. 

<7Jov  .  Filoc.  4.  6p.  Sopra  la  tella  fi  mife  una  bella  ,  e  leg¬ 
giadra  coronetta  .  Dittam.  i.  i.  E  vidi  fcritto  in  for¬ 
ma  aperta  ,  e  piana  Sovra  una  coronetta  ,  eh’  avea  in 
teda  . 

Co  R  FACCI  ATA.  Mangiata  eccederne  di  checché  fia  ;  che  an¬ 
che  fi  dice  Scorpacciata  . 

§.  1.  Onde  Fare  una  corpacciata  d' alcuna  cofa  ,  vale  Man¬ 
giarne  in  gran  quantità  .  Lat.  fe  ingurgitare  .  Pataff.  8.  E 
farà  corpacciata  in  fu  la  terza  .E  io.  La  lullra  le  fu  fatta 
a  corpacciata  .  Lab.  191.  De’  quali  ella  faceva  non  altre 
corpacciate  ,  che  facciano  di  fichi  ec.  i  villani  .  Frane.  Sac- 
ch.  nov.  98.  Io  n’  hq  avuto  voglia  un  gran  pezzo  ,  io  in¬ 
tendo  farne  corpacciata  . 

II.  Per  fimilit,  Cavarfi  la  voglia  ,  Sfogaxfi  in  checché 
fia  .  Fir.  dife.  an.  40.  La  quale  alla  barba  del  marito  ,  e  s, 
datano  della  barbiera  fi  aveva  fatta  una  buona  corpacciata 
degli  amori  fuoi  . 

Corpaccio  .  Peggiorai,  di  Corpo  ,  Lat.  immane  corpus  . 
Gr.  rriKCùpiov  aSòpea  .  Bern.  Ori.  2.  24.  8.  Quello  fervigio  al- 
lor  gli  fece  certo  ,  Per  far  più  llrazio  poi  di  quel  cor¬ 
paccio  . 

Corpacciuto  .  Add.  Cnfio  di  corpo  .  Lat.  corpulentus  . 
Cr.  ixiyeCKÓacepos  .  Red,  Off,  an.  52.  Il  marino  {lumacone) 
nel  ventre  fi  è  più  tronfio,  e  piu  corpacciuto  del_  terrefire, 
E  194.  Penetra  (  il  tronco  )  nell’  interna  cavità  di  elfo  in- 
teftino  con  una  grolfa  ,  e  corpacciuta  papilla  . 

§.  Per  firriilit.  Grande,  Capace  .  Vegez.  Hanno  ancora  co¬ 
fani  corpacciuti  ,  co’  quali  la  terra  fi  porta .  Buon.  Pier.  4.  2. 
7.  Farei  ferire  il  ciel  fiutole  argute  ,  Zampogne  corpac¬ 
ciute  . 

Corpacciutone  .  Accrefeit,  di  Corpacciuto  .  Lat.  maxi¬ 
me  corpulentus  .  M.  Bin.  rim.  buri.  I  bicchieri  hanno  a  el¬ 
ice  così  fatti  ,  Corpacciutoni  ,  e  alti  . 

CORPICCIUOLO  .  Corpo  piccolo  ,  e  debole  .  Lat.  corpufeu- 
lum  .  Gr.  acàpànioy  .  Amm.  ant.  24.  4.  9.  Perchè  all’  arden¬ 
te  corpicciuolo  diamo  nutricamento  di  fuoco  ?  Cavale,  ài- 
fcipl.  fpir.  Può  la  noftra  provvidenza  a  quello  no{lro_  cor¬ 
picciuolo  prolungar  la  vita  ?  Red.  Inf.  is.  Le  due  direta¬ 
ne  {gambe)  fono  molto  più  lunghe,  e  più  grolle  di  quel¬ 
lo  ,  che  a  sì  piccolo  corpicciuolo  parrebbe  convenirli  .  E 
Off.  an.  170.  Si  feorge  un  corpicciuolo  lungo  ferpeggiante , 
e  bianco  . 

CoRPiCELLO  .  Corpicciuolo  ,  Corpieino  .  Lat.  corpufculum . 
Gr.  acàtxdaiov  .  Libr,  Op.  div.  fior.  S.  Onofr.  E  facciali  uficio 
di  mortorio  al  mio  corpicello  .  SS.  Pad.  Fratei  mio  , 
non  t’  uccidere  quello  tuo  corpicellp  per  tanta  allinenzia  ; 
togli ,  e  mangia  .  Red.  Inf.  14.  Si  dilatavano  alla  giufla 
proporzione  di  quel  corpicello.  E  Off.  an.  170.  Tutto  il  re- 
fiante  della  capacità  del  Tacco  maggiore  è  piena  pieniffima 
zeppa  d’  infiniti  corpicelli  bianchi  . 

CoRPiciNO  .  Dim.  di  Corpo  .  Lat.  corpufculum .  Gr.  a-apà-- 
aiov  .  Frane.  Sacc.  Op.div.  140.  E  così  come  il  _cog)icino  co¬ 
mincia  a  elfere  nel  ventre  della  madre,  così  in  quel  luoga 
principia  1’  anima  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  13.  A  voi  giova  ,  o 
Epicurei  ,  avvezzare  il  voftro  corpigino  a  non  far  mai  nul¬ 
la  (  qui  ironicamente  ) 

Corpo  .  Materia  dotata  di  lunghezza  ,  larghezza  ,  e  profon¬ 
dità  .  Lat.  corpus  .  Gr.  cùpet  .  Bocc.  Introd.  4.  La  mortife¬ 
ra  pellilenza  ,  la  quale  per  operazione  de’  corpi  fuperiori  , 
o  per  le  nofire  inique  opere  da  giuda  ira  di  Dio  a  nodra 
correzione  mandata  ec.  verfo  1’  occidente  miferabilmente 
s’  era  dilatata  .  E  vit.  Dant.  262.  Opinione  è  ec._  per  le 
virtù  ,  ed  influenze  de’  corpi  fuperiori  gli  inferiori  e  pro- 
ducerfi  ,  e  nutricarli  .  Dant.  Qonv.  41.  Le  corpora  fempli- 
ci  hanno  amore  naturato  in  fe  al  loro  luogo  proprio.  Mae-^ 
firuzz.  2.  14.  Se  alcuno  ufi  la  confiderazione  delle  lìd¬ 
ie  per  cognofeere  le  cofe  future  ,  le  quali  hanno  cagione 
da’  cslediali  corpi  ,  ec.  Caf.  lett.  71.  Ella  fegue  per  io  più 
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le  buone  opere  ^  come  il  fuono  le  percoflejC  come  Tom- 

Per  la  Parts  corporea  del  compoflo  dell'  animale 
corpus'.  Gv.aia^.  Dant.  Conv.  9S.  h  concioirucofachè  pm 
parte  dell’  uomo  fia  1’  animo  ,  che  1  corpo.,  que  lo  pm 
ama  Ovid  Pili.  Le  dette  tre  Iddee  fottomilono  le  loro 
corpora  al  mio  giudicio  nella  valle  della  felvaggia  Ida  . 
S  Bern  lett.  E'  anche  da  amraaeltrarlo  ,  che  guardi  il  luo 
còrpo  e  liégli  raccomandato,  liccome  gli  folle  raccoman¬ 
dato  un  infermo  ,  il  quale  diliderando  molte  cole  dilutili, 
gli  debbono  effer  negate  .  Bocc.  nov.  ii.  Quello  a  guifa 
d’  un  corpo  santo  nella  chiefa  maggiore  ne  portarono  . 
j[)ant.  Inf.  $•  E  caddi  ,  come  corpo  morto  cade  .  Petr.fon. 
I?.  l’mi  rivolgo  indietro  a  ciafeun  palTo  Col  corpo  Itan- 
co*,  che  a  gran  pena  porto  .  Tav.  Kit.  E  a  quel  punto  fi 
fpar;  il  palagio  ,  e  le  due  corpora  . 

§.  II.  Corpo  di  enfio  ,  dicefi  il  Sagr amento  dell  altare  . 
Lat.'  Corpus  Chrtfii .  Gr.  A:x«P‘~‘*  •  Maeftruzz.  2.  42.  Quello 
cotale  riceve  il  Corpo  di  Criito  ,  e  gli  altri  sagramenti  in 
fua  dannazione  .  Bocc.  nov.  i.  32.  Facciate  ,  che  a  me  ve¬ 
glia  quel  veracilfimo  Corpo  di  Crilto.  Maefiruzz.z.  27.  Quel¬ 
le  fede  ,  che  ’l  vefeovo  col  chericato  ,  e  popolo  ordì; 
na  che  fi  guardino  ec.  ancora  la  fella  del  Corpo  di 

Crilto  .  .  _  „  , 

C  III.  Corpo y  per  Pancia  .  Lat.  corpus,  venter  .  ijT.yarup. 
Bocc.  nov.  1.  31.  La  mamma  mia  dolce  ,  che  mi  portò  in 
corpo  nove  meli,  il  dì ,  e  la  notte.  E  nov.  Fenen- 

dooli  gli  fproni  ftretti  al  corpo  ,  attenendoli  all  arcione  . 
Boez.  Farch.  ^.5.  Quelli  con  piatto  llefo  corpo  enorme 
Spazzan  llrifciando  col  petto  la  polve  .  ^ 

C  IV.  Muovere  ,  0  Smuovere  il  corpo  ,  cltcejt  del  Far  ca~ 
care  ,  Indur  menagtone  .  Lat.  ventrts  effiuvtum  provocare ,  al- 
vum  etere  .  Volg.  Diofc.  Il  Polipodio  cotto  nella  peverada 
di  pollo  ha  virtù  di  muovere  il  corpo  .  E  apprefio  :  La 
raercorella  mangiata  come  le  altre  erbe  ,  fmuove  il 

«orpo.  .  .  n 

§.  V.  E  figuratam.  Annoiare  ,  Inquietare  ,  Dljgufiare  . 

Ambr.  Cof.  5.8.  Mi  ha  fatto  Smuovere  il  corpo  coi  fuo 

giudizio  .  r  r-  'y 

§.  VI.  Andar  del  corpo  ,  Cacare  .  Lat.  cacare  . 

Volg.  Diofc.  Vanno  del  corpo  frequentemente  ,  come  colo¬ 
ro  ,  che  hanno  1  pondi  .  Bern.  Ori.  2.  4*  S®'  corpo 

una  certa  cofa  molle  ,  Che  come  gli  occhi  tocca  ,  il  ve¬ 
der  tolle  .  .  , . - 

§.  VII.  Avere  il  benefizio  del  corpo  ,  vale  Cacare  il  btfo- 
gnevole  fenza  alcuno  medicinale  artifizio  .  Lat.  ventrem  haud 
dijficulter  exonerare  .  Gr.  •  Eibr.  cur.  malatt.  Gli  lli- 

tichi  ,  ec.  non  hanno  ogni  giorno  il  benefizio  del  corpo  , 
Red.  lett.  2.  12Ó.  In  quello  tempo  non  avendo  pronto  il 
benefizio  del  corpo  nel  mandar  fuora  le  fecce  intellinali  , 
fi  faccia  talvolta  qualche  ferviziale  puro  ,  e  femplice  fatto 
di  folo  brodo  ,  e  di  fola  acqua  d’  orzo  coll’  aggiunta  del 
confueto  faje  ,  zucchero  ,  e  butiro  . 

Vili.  E  [fere  col  corpo  a  gola  ,  Avere  il  corpo  a  gola  ,  e 
Avere  il  corpo  agli  occhi ,  fi  dice  delle  donne  gravide  ,  che  fo¬ 
no  vicine  al  tempo  del  partorire  .  Ciriff.  Calv.  2.  53.  Pallida  , 
fe  fecca  la  buccia  full’  offo  ,  Col  corpo  a  gola,  non  che  di 
fei  mefi  ,  Ella  pareva  gravida  d’  un  anno .  ^ 

IX.  Nafcere  a  un  corpo  ,  e  Nati  a  un  corpo  ,  dicefi  de 
gemelli  .  Lat.  gemelli  ,  gemini  ,  uno  utero  fimul  geniti  . 
Bocc. nov.  33.  J.  Delle  quali  le  due  nate  ad  un  corpo  erano 
d’  età  di  quindici  anni  .  Fir.  Lue.  5.  7.  Perchè  noi  eravamo 
tutti  e  due  nati  ad  un  corpo  . 

X.  Guadagnar  del  fuo  corpo  ,  vale  Far  copia  di  fe  per 

prezzo  .  Lat.  cerpore  quaflum  facere  .  Gr.  ,  Arifiof. 

C.  V.  I.  25.  4.  Quella  Laurenza  era  bella  ,  e  di  fuo  corpo 
guadagnava  come  meretrice  . 

§.  XI.  Combattere,  0  filmili ,  à  corpo  a  corpo  ,  vale  Com¬ 
battere  ec.  a  fola  eé  folo  ,  0  in  duello  ,  Duellare  .  Lat.  fìngula- 
ri  certamine  pugnare  .  Gr.  p>.ovop.ctxlìr  •  G.  V.  j.  85.  1.  Di  ciò 
era  apparecchiato  di  combattere  a  corpp  a  corpo .  E  9.  94. 
3.  Melfer  Marco  ebbe  tanta  audacia  .in  fe  ,  che  fece  ri¬ 
chiedere  il  Re  Ruberto  di  combattere  con  lui  a  corpo  a 
corpo  ,  e  quale  vinceìfe  rimanclTe  signore  .  Segn.  fior.  7. 
197.  Proviamo  amendui ,  a  corpo  a  corpo  la  nofira  for¬ 
tuna  .  , 

$.  XII.  Corpo  fatollo  ,  anima  confolata  ,  fi  dice  d  Alcuno  , 
che  appena  pinto  già  il  boccone  ,  fi  pone  a  poltrire  . 

$i.  XIII.  Diciamo  in  proverb.  Corpo  fatollo ,  pieno  ,  e  fimi- 
li  ,  non  crede  al  digiuno  ,  all'  affamato  ec.  e  vale ,  che  Non 
apprende  il  male  altrui  chi  non  lo  prova  .  Belline.  218.  Dice 
un  proverbio  :  chi  ben  cena  a  defeo  Col  corpo  pien  non 
crede  all’  affamato  . 

XIV.  Parimente  in  proverb.  A  chi  eonfiglia  non  duole  il 
corpo  .  Lat.  facile  omnes  cum  valemus  ,  reSia  confilia  agrotis 
damus  ,  Terenz.  t;.  consigliare. 

XV.  A  male  in  corpo  ,  pofio  avverbialm.  vale  Di  ma¬ 
la  voglia  ,  Mal  volentieri  .  Lat.  agre  .  Gr.  ùy.ovai  .  Cron.  Mo¬ 
rdi.  35^.  Diefli  al  famiglio  un  cavallo  coperto  di  drappo  a 
oro  ,  ed  e’  fu  vefiito  del  medefimo  drappo  ,_  tutto  fi  fece 
a  male  in  corpo  .  Sen.  ben.  Varch.  i.  7.  Noi  avemo  più 
cara  una  cofa  ,  che  ci  fia  data  volentieri  ,  ancoraché  pic¬ 
cola  ,  che  una,  che  ci  fia  data  di  mal  talento,  e,  come  fi 
dice  volgarmente  ,  a  male  in  corpo  .  Tac.  Dav.  ann.  \.  20. 
Con  elfi  arnbafeiadori  "Venne  Segimondo  figliuolo  di  Sege- 
fte  a  male  in  corpo  . 

5.  XVI.  Corpo  per  ntetaf.  Tutta  la  maffa  infieme  unita  di 
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molte  parti  ridotte  in  una  ,  come  Corpo  dì  città  ,  di  re-pub. 
blica  ,  e  fimili  .  Lat.  corpus  ,  collegium  .  Gr.  erus-Hpue  .  Boez. 
Varch.  3.  io.  Devemo  noi  dire  ,  che  tutte  quelle  cofe  fi 
congiungano  infieme  ,  e  facciano  (pafi  il  corpo  della  bea¬ 
titudine  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  170.  Dicevafi  all’  incontro  , 
la  colpa  di  pochi  dover  nuocere  a  quelli  ,  e  non  pregiudi¬ 
care  a  tutto  il  corpo  degli  altri  . 

§■  XVII.  Corpo  di  guardia  ,  dicefi  un  Numero  di  faldati, 
che  filano  in  guardia  .  hit.  prcefidium.  Gr.  «ppoupcc  .  Serd.  fior. 
II.  433.  Rivoltò  r  animo  a  ordinare  i  corpi  delle  guardie. 

§■  XVIII.  E  per  lo  Luogo  ,  ove  t  faldati  fianno  in  guardia. 
Lat.  fiat  io  militar  is . 

§.  XIX.  Corpo  di  compagnia ,  vale  Congregazione  (f  uomini 
in  numero  fujficiente  adunati  .  Lat.  corpus  ,  collegium  .  Gr. 

cvs-tipea . 

5.  XX.  Corpo  di  bottega  ,  vale  Tutti  gli  effetti  ,  che  fono 
dentro  alla  bottega. 

§.  XXL  Corpo  di  tefli  civili  ,  e  canonici  ,  vale  Tutto  il 
compie jjo  delle  leggi  civili ,  e  delle  leggi  canoniche  ',  e  dicefi  an¬ 
che  d'  Ogni  libro  divifo  in  più  tomi  ,  0  parti . 

§.  XXII.  Corpo  del  delitto  ,  diconfi  la  Cofa  ,  il  Luogo  ,  a 
le  Circofianze  ec.  con  cui  è  fiato  còmmeffo  il  delitto  .  Buon. 
Fier.  1.  5.  9.  Vo’  dunque  far  le  vifite  opportune  ,  Ricono- 
feere  i  corpi  de’  delitti  ,  E  fentir  teliimonj. 

§.  XXIII.  Corpo  di  navtlio,  vale  Gujcio.  Lat.  corpus  na- 
vium.  M.  F.  4.  32.  Avendo  due  corpi  di  galee  Vinizianc 
affocate  per  metterle  loro  addoffo. 

§.  XXIV.  Ridurre  a  un  corpo  ,  vale  Fare  un  compoflo. 
Incorporare.  Lat.  *  incorporare.  Gr. a tvfzuromi .  Cr.  i.  io.  3, 
E  mifchiate  le  dette  cofe  fi  riducano  a  un  corpo  ,  cioè 
s’  incorporino  infieme . 

XXV.  Aver  buon  corpo,  dicono  gli  fpeziali  de' latt ovari, 
quando  non  fono  nè  troppo  fidi  ,  nè  troppo  teneri .  Libr.  cuf, 
malatt.  Ne  comporrai  uno  lattuario  ,  ma  proccura  ,  abbia 
buon  corpo. 

XXVI.  Far  corpo,  0  fimili,  fi  dice  delle  muraglie  ,0  al¬ 
tro  ,  quando  gonfiano  ,  ed  efeono  della  lor  propria  dirittura. 
Lat.  vitiurn  facere  .  Day.  Oraz.  gen.  delib.  148.  Quelle  mu¬ 
ra  ec.  fe  noi  le  carichiamo  del  nuovo  pondo  di  quelli  fer¬ 
ramenti,  e  pietroni,  elleno  primieramente  faran  pelo,  poi 
corpo  ,  in  ultimo  sbonzoleranno  .  Serd.  fior.  6.  219.  Vi  fo¬ 
no  alcune  di  quelle  rnuraglie,  che  fi  fa  di  certo  elfere  fia¬ 
te  fatte  più  di  duemila  anni  fono  ,  e  contuttociò  non  fi 
vede  in  effe  nè  pelo  ,  nè  corpo  ,  nè  difetto  alcuno . 

XXVII.  Le  parole  non  empiono  il  corpo  .  v.  PAROLA 

XXII. 

XXVIII.  Ufeir  di  corpo  .  z;.  uscire. 

C  o  R  P  o  N  E  .  Accrefeit.  di  Corpo  .  Corpo  grande  .  Lat.  immane 
corpus  .  Ciriff.  Calv.  2.  52.  E  villa  Aleandrina  nella  via  If- 
munta  ,  e  fmorta  con  quel  gran  corpone  . 

Corporale  .  Sufi.  Quel  pannicello  di  lino  bianco  ,  fui  qua¬ 
le  pofii  il  prete  l' Ofiia  confacrata  nel  dir  meffa .  Lat.  *  corpora¬ 
le  .  Gr.  tlKnróy  .  Mirac.  Mad.  M.  Ecco  la  verginità  della 
nollra  donna  ,  avea  lavato ,  e  ’mbiancato  il  detto  corpora¬ 
le  .  Ordinam.  Meff.  Lo  corporale  del  panno  fignifica  il  pan¬ 
no  ,  nel  quale  fue  avvolto  il  Corpo  di  Grillo  .  Paff.  13J. 
La  colomba  bianca  venne  in  full’  altare  con  tre  ollie  m 
bocca,  le  quali  ponendo  in  fu]  corporale  versò  nel  calice, 
ec.  tutto  il  liquor  del  fangue.  Efp.  P.  N.  Trattano,  e  bai- 
lifcono  con  lor  mani  le  cofe  fante  ,  come  vafelli  fagrati, 
il  calice  ,  le  pianete,  i  corporali.  Bocc.  Tefl.  2.  Ancora  la- 
feio  ,  e  voglio  ,  che  ec.  tre  guaine  da  corporali  ,  e  un  va- 
fo  di  flagno  da  acqua  benedetta  ,  ec.  tutte  fien  date  agli 
operai  di  san  Iacopo  di  Certaldo. 

Corporale  .  Add.  Di  corpo  ,  Che  ha  corpo  .  Lat.  corpora- 
lis  ,  corporeus  .  Gr.  actìycuTizis  .  Bocc.  nov.  17.  3.  Molti  fu¬ 
rono  ,  che  la  forza  corporale  ,  e  la  bellezza  ec.  difideraro- 
no  .  Maefiruzz.  2.  30.  i.  Furto  è  toglimento  della  cofa  al¬ 
trui  mobile  ,  e  corporale  ,  fraudolenta  ec.  Mobile  ,  e  cor¬ 
porale  fi  pone  nella  diffinizione  imperocché  nelle  cofe  im¬ 
mobili  ,  come  s’  è  un  campo ,  non  fi  commette  furto ,  nè 
anche  nelle  incorporali  ,  come  s’  è  azioni  ,  e  fervitudini. 
G.  V.  12.  16.  8.  Altra  ruberia  ,  od  offenfion  corporale  non 
fu  fatta  in  tanto  fciogli mento  di  città  .  Dant.  Par.  28.  Li 
cerchi  corporai  fono  ampi  ,  ed  arti  ,  Secondo  ’l  più  ,  e’I 
men  della  virtute.  Tef.  Br.  i.  14.  Sono  corporali  ,  le  quali 
cominciano  ,  e  finifeono  j  1’  altre  fono  perpetuai  ,  che  co¬ 
minciano  ,  e  non  finifeono. 

§.  1.  Per  Capitale,  0  Mortale  .  Lat.  mortalìs ,  capitalis . 
Gr.  tt.viiY.iTOi  .  Cron.  Veli.  I  Pifani  ,  i  quali  già  è  cotanto 
tempo  fono  fiati  sì  corporali  nemici  de’  Fiorentini  ec.  co- 
minciaronfi  a  umiliarfi  .  M.  V.  7.  12.  Avendo  qui  voi  il 
voflro  corporai  nimico  con  gran  parte  de’  baroni  .  Guid. 
G.  Onde  elli  infieme  diventarono  corporali  nimici  .  Dial. 
S.  Greg.  Avvegnaché  in  verità  quel  veleno  corporale  non 
beveflè . 

$.  IL  Per  Perfonale  .  Lat.  perfonalis  .  Gr.  sepoo-aTriìcóe  . 
Ricord.  Malefp.  99.  Ordinarono  di  chiamare  uno  gentile  uo¬ 
mo  forefiiere  ,  che  foffe  loro  podeftà  uno  anno  ec.  e  fa- 
ceffe  giufiizia  ,  e  condannagiom  reali  ,  e  corporali  . 

III.  Battaglia  corporale,  vale  lo  fieffo,  che  Duello  .  Lat. 
fingulare  certamen  .  Com.  Inf.  20.  Pervenute  le  parti  a  que¬ 
llo  patto  ,  che  li  due  fratelli  per  corporale  battaglia  di  lo¬ 
ro  foli  finilTero  la  guerra . 

CoRPOR  ALMENTE.  Avverb.  Col  corpo  .  Lat.  corporatiter. 
Gr.  acoyaTiv-ùs .  G.  V.  vit.  Maom.  Perciocché  non  era  pofli- 
bile  di  vederlo  corporalmente  .  Tef.  Br.  i.  Tutte  cofe 

furo 
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furo  allora  cominciate  ,  che’I  tempo  non  ha  nulla  parte 
corporalmente.  Mor.S.Greg.  Vengono  a  tanta  lloltizia, 
che  efli  penfano  ,  che  non  fia  alcuna  cofa  colui ,  il  quale 
dii  non  polfono  vedere  corporalmente . 

L  Per  fecondo  il  corpo  ,  contrario  di  Spiritualmente  .  Cr, 
S.  Gir.  Molti  fono  coloro,  che  amano  lo  prolfimo  fuo  cor¬ 
poralmente  ,  e  non  ifpiritualmente . 

II.  Corporalmente ^  per  Attualmente.^  'Effettivamente  .'L.ìt. 
re  ipsd a£lu  .  Din.  Comp.  2.  Così  feciono  toccando  il 
libro  corporalmente  ,  e  giurarono  attenere  buona  pace . 

Corporatura  .  Tutto!  compoflo  del  corpo  .  Lat.  corpora¬ 
tura.,  corporis  habitus.  Tav.  rit.  Per  Io  gran  dolore,  che  gli 
ricerca  la  corporatura  ,  sì  partorì  ,  e  fece  un  bel  fanciullo  > 
Star.  Eiir.  6.  147.  Vedendovi  il  conte  Garzinfernando  mol¬ 
to  povero ,  e  mal  veftito ,  ma  grande ,  formofo ,  e  di  bel¬ 
la  corporatura  ec. 

Corporatura  ,  per  lo  Ventre  inferiore  ,  che  comunemente  fi 
chiama  Corpo  .  Lat.  venter  .  Gr.  yarrip  .  Libr.  cur.  malatt. 
Hanno  dolori  per  tutta  quanta  la  corporatura  or  piu  ballo, 
or  pid  alto, 

CoRPOREATO  .  V.  A.  Add.  che  ha  corpo  ,  Corporeo  .  Lat. 
corporeus.  Gr.  aauartìeós  .  Fr.lac.  T.  5.  ip.  i.  Con  gli  oc¬ 
chi  ,  eh’  aggio  nel  capo  ,  La  luce  del  dì  mediante  A  me 
rapprefenta  dinante  Cofa  corporeata . 

Corporeo  .  Add.  Di  corpo  ,  Che  ha  corpo  .  LaP.  corporeus. 
Gr.  errepuiTCKÓs  .  Lab.  zóg.  Nè  altrimenti  ti  poffo  dir  del 
lezzo  caprino  ,  il  quale  ec.  tutta  la  corporea  maffa  geme , 
e  fpira  .  Petrt  canz.  19.  7-  Nè  pollo  il  giorno  ,  che  la  vita 
ferra  ,  Antiveder  per  lo  corporeo  velo  .  Frane.  Sacch.  rim. 
Quando  fia  fuori -del  corporeo  velo. 

CoRPORONE  .  V.A.  Avverb.  Boccone ,  Col  corpo  dijìefo .  Vend. 
Grifi.  5.  GittolTi  corporone  fopra  la  punta,  del  coltello  fuo, 
il  quale  avea  fitto  in  terra. 

Corpulento  .  Add.  Grave  di  corpo. ,  Graffo  .  Lat.  corpu- 
lentus  ,  obefus  .  Gr.  éHcrapitos  ,  Bocc.  lett.  Pin.  Rojs.  276.  Il 
vederfi  già  vicino  alla  vecchiezza  ,  corpulento ,  e  grave  . 
Ar.  Pur.  14.  pj.  L’ozio  da  un  canto  corpulento  ,  e  grallo.. 

Per  Di  gran  corpo.  Mor.  S.Greg.  i.  9.  Il  cammello  ani¬ 
male  sì  corpulento  vedi  ,  che  benignamente  s’  inginocchia 
a  ricevere  il  pefo . 

Corpulenza  .  Afiratto  di  Corpulento  .  Lat.  corpulentia . 
Gr.  éjoap%iat.  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rofs.  279.  La  vecchiezza  per 
li  configli  è  reverenda  ec.  la  corpulenza  ad  effa  congiunta, 
aggiugne  ad  effa  quella  gravità  ,  che  forfè  1’  etade  ancora 
nofn  arebbe  recata. 

Corpuscolo.  Lo  fieffo  ^  che  Corpufculo .  Lat.  corpufculum, 

Gr.  OOìflUTlOli-. 

Corpuscolo  .  Corpicciuolo  ,  Corpìcello .  Lat.  corpufculum. 
Galli.  Gali.  40.  Dan  fubito  luogo  al  piccolo  corpufculo  ,  che 
in  effe  difeenda  .  Red..  Ditir.  8.  Ed  al  chiaror  di.  lui  ben 
comprendea  Gli  atomi  tutti  quanti  ,  e  ogni  corpufculo . 

CoRPUSDOMiNl.  Voce  in  tutto  latina ,  che  fignifica  appref- 
fo  di  noi  il  santiffimo  S agramente  deli’  Altare  ,  per  e  fiere  in 
effo  il  vero  Qorpo  di  Crifio  signor  nofiro.  Lat.  Corpus  Chrifii.. 
Gr.  iùx<rpi~‘ct  .  Tratt.  Sagr.  Irx  quello  articolo  fono  intefi 
fette  sagramenti ,  cha  fono  in  santa  Chiefa  ,  cioè  battefi- 
mo,  confermazione,  corpusdomini  ec.  G.  V.  8.  80.  8.  L’Ar- 
civefeovo  promife  tutto  per  faramento  fui  corpusdomini . 
E.  12.  2.  g.  Sotto  falfo  trattato  tenuto  con  loro  ,  e  giurato 
fopra  corpusdomini  di  far  loro  compiere  1’  accordo  .  E  cap. 
55.  6.  Non  ufeiva  ,  fe  non  alcuna  volta  anzi  il  giorno  a 
confcfilone ,  o  prendere  corpusdomini .  Dav.  Sc'ifm.  76.  On¬ 
de  élla  fempre  il  corpusdomini  in  luogo  fplendentiffimo 
tenne  ,  e  adorò. 

E  per  la  Fefia  ,  che  fi  celebra  in  memoria  deli  ifiituzione 
del  mede  fimo  Sagr  amento  ,  dodici  giorni  dopo  la  Pentecofie.., 
Lat.  fefium  Corporis  Chrifii  .  Belline.  J27.  Come  Giufeppo 
il  dì  del  corpusdomini  .  Fir.  diai.  bell.  donn.  374.  Quella 
Apollonia  ,  che  voi  diceffe  _  l’  altro,  dì, ,  che  parve  sì  bella 
la  mattina  del  corpusdomini  in  san  Domenico. 

C  o  R  P  u  T  o  .  Add..  Corpacciuto  ,  Panciuta  .  Lat..  corpulentus . 
Gr.  dloapKOi  .. 

Per  Graffo  ,  Denfo  ,  Pieno.  .  Lat.  denfus  .  Gr.  irax’ór  .. 
Com.  Purg.  21.  L’aere  terrefiro  è  più  torbido,  io  quale  per 
li  sfiatamenti  umidi  fi  fa  corputo. 

CoRPUZZO»  Dim.  di  Corpo  .  Lat.  corpufculum .  Gr.  aapixTiot/ . 
Tufi.  eie.  Democrito  lo  formò  di  leggieri  corpuzzi  da  un 
certo  concorfo  fortuito. 

Corre  ."u.  COGLIERE. 

Corredare.  Arredare  ^  Fornir  di  mafferizie^  d'arnefi.,  di 
frumenti ,  Preparare  ec.  E  fi  ufa  anche  neutr.  paff.  L,a,t.  in- 
firuere  .  Cr.  z.  2^.  52.  Puoffi  ancora  fanza  ragliamento  del 
rampolla  ,  che  s’  innefta  ,  levare  il  bucciuolo  ,  e  il  dime- 
lìico  appunto  di  quella  grandezza  dall’ una  parte  tagliato  , 
mettere  in  quel  luogo  ,  e  legatolo,  con  filo  fi  debbe  cor¬ 
redare  al  modo  predetto  .  Red.  Off.an.  6.  Ciafeuno  de’ due 
fegati  corredavafi  della  fua  propria  vena. 

§.  Per  metaf.  Adornare.  Lat.  ornare  finfiruer  e.  Gr.x-aTaaneoix- 
(ar  .  Dant.  Par.  6.  Quella  picciola  nella  fi  correda  De 
buoni  fpirti  .  But.  Si  correda  ,  cioè  s’  adorna  .  Dittam.  i. 
14.  D’  ogni  valor  la  fua  vita  correda. 

Corredato  .  Add.  da  Corredare  .  Lat.  infiruEius  .  Gr, 
ìcaiTttaKtucuTpc'ivos  .  Tav.  rit.  Ed  eravi  un  letto  molto  ben 
corredato  d’  ogni  maniera  ,  che  foffe  al  mondo.  Bocc.  nov. 
37.  6.  Con  molti  ricchi,  e  nobili  arnefi  fece  fopra  una  na¬ 
ve  bene  armata  ,  e  ben  corredata  montard  .  Red.  Ofs.  an. 
J74.  Ho  trovato  ec.  un’altra  vefcichetta  minore  ec.  e  cor-. 
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redafa  anch’  ella  di  molte  ramificazioni  fangui^ne 

Cavaliere  corredato,  vale  lo  fie fio,  che  Cavaìter  ' di  corre¬ 
do  .  Buon.  Fter.  4,  8.  Ma  che  diremo  Di  quelti  nollri  bel- 

li  m  calza  intera  Cavalier  corredati  ec. 

Corredo.  Arredo  ,  Fornimento  ,  Guernimento .  Lat.  infìru- 
mentum.  Gr,  a-xfios .  Petr.  uom.  ili.  Finalmente  elle  furono 
si  sbattute  ,  e  sì  rotte ,  e  sì  difutili ,  e  perduti  i  fuoi  corre- 
m,  che  giultamente  quella  fi  dee  contare  tra  l'avverfità  di 
Celare  .  Filoc.  7.  9.  Comandò  ,  che  la  fua  nave  foffe  ac- 
concis.  ]  ù  di  nuovi  corredi  guernits. 

^ ^  Corredo ,  dicefit  delle  Dónora  delle  fpofi  ;  voce  ,  che 
oggi  c  è  rimafa  quafi  folamente  in  quefto  fignific.  Lat.  para- 
pherna  ,  bona  paraphernalia  .  Gr.  crapchpipvat .  Fir.  Af.  44.  Av- 
vegnachè  una  donna  fia  ec.  vellita  di  drappi  nobiliffimi,  e 
porti  addqffo  tutto  il  fuo  corredo  .  Cecch.  Corr.  prol.  CÌ 
fono  ec.  che  fanno  Tanti  ,  e  tanti  difegni  in  fulla, 

dota  ,  Ch  e  non  voglion  featir  pur  di  corredo. 

§.11.  Corredo  ,  fi  uso  già  dagli  antichi  per  Convito.  Lat. 
conviviurn,  epulum.  Gr.  auiziroaiou,  aojuS'enrm .  G.  V.  io.  <0 
g.  Fece  il  Duca  grande  corredo  ,  e  diè  mangiare  a  molti 
buoni  cittadini ,  e  gran  corte  di  donne  ,  con  gran  fella,  e 
danze  d  allegrez.za  .  E  ii.  jp.  6.  Dimorò  in  Firenze  fei 
dì  ,  e  alla  fine  ricevuti  più  corredi  da’  priori ,  e  dato  con¬ 
tinovo  delinare  ,  e  cene  a’  cittadini ,  alla  fua  partita  fece 
un  corredo  in  santa  Croce  molto  nobile  .  Nov.  ant.  79.  i. 

I  cavalier  nobili  di  Cicilia  feciono  per  amor  di  lui  un  grati 
corredo  .  Fue  alla  delinca ,  poi ,  levate  le  tavole  ,  m'enà-. 
ronlo  a  donneare. 

§.  HI.  Laonde  dal  convito  pubblico  ,  che  fi- faceva  nel  pfi 
gUarfi  il  grado  della  cavalleria ,  C.avalier  di  corredo .  G.  V.  p. 
10,8.,  2.  Il  qua!  meffer  Filippo  vi  venne  con  fette  conti,  e 
con  120.  cavalieri  tra  banderefi  ,  e  di  corredo. 

Correggente  .  Che  corregge  .  Lat.  corrigens  ,  cafiigans , 
Gr.  djfiiwcoii  .  G.  Fi  II.  j.  4.  Ma  crediamo  ,  la.  bontà  divina 
elfere  ficcome  madre  pietofamente  correggente. 

Correggere  .  Gafiigare ,  Ridurre  a  ben  fare  .  Lat.  corri-, 
gere  ,  caftigare  .  Gr.  djSumji  .  Bocc.  nov.  8p,  5.  Sono  natu¬ 
ralmente  le  femmine  tutte  labili ,  e  inchinevoli  ,  e  perciò 
a  correggere  la  iniquità  di  quelle  ec.  11  conviene  il  ballo- 
ne  .  E  nov.  96.  17.  Voi,,,  che  avete  gli  altri,  a  correggere, 
vincete  voi  medefimo  .  Amet.  pi.  Ed,  oggi,  più  potente  , 
che  mai,  ,  in  grandilfimi  fpazj  fi  veggono  ampliati  i  fuoi 
confini,  e  fotto  legge  plebea,  correggendo  la  mobile  pom¬ 
pa  de’  grandi  ,  e  le  vicine  città  ,  gloriola  fi  vive  .  Valer. 
Maff.  Degna  cofa  parve  ,  che  la  Vergine  di  Velia  foffe 
corretta  di  battiture.  Petr.canz.  ii,  i.  Poiché  fc’  giunto  ai- 
fi  onorata  verga  ,  Colla  qual  Roma  ,  e’  fuo’  erranti  cor¬ 
reggi  . 

I.  Correggere  ,  parlandofi  di  fcrittiire  ,  di  deliberazioni  , 
e  Jimdi  ,  vale  Purgarle  dagli  errori  ,  e  Rimoderarle  .  Lau. 
emendare  .  Gr.  xaT.apbiv  .  G.  V.  7.  17.  2.  E  correffpno  tutti 
llatuti  ,  e  ordinamenti,  2.  27./È'  bene  lecito 

agli,  fcolari  di  notare  le  loro,  lezioni  ,  o  nelle  lezioni,  cor¬ 
reggere  i  libri  .  E  2.  57.  Comandamento  è  ,  che  nelle 
lettere  Papali  ninno  nè  in  piccola  cofa  ,  nè  in,  grande 
vi  ponga  la  mano  ,  eziandio  una  lettera,  o  un  punto  non 
fi  dee  correggere  ,  falvo  che  coloro  ,  a  cui  egli  è  com- 
meffo . 

IL  Correggere  ,  per  metaf.  Mitigare  ,  Purgare  ,  Toglier 
via  la  malignità  .  Cr.  i.  4.  15.  Se  1’  acqua  fi  colerà  foven- 
te ,  fi  correggerà  la  fua  malizia  .  Libr.  cur.  malatt.  Lo  aga¬ 
rico  fi.  corregga  col  cennamo  .  Ricett.  Fior.  78.  Le  medici¬ 
ne  purganti  s’  infondono  in  diverfi  fughi,  ed  acque,  e  con 
diverfe  altre  medicine  ,  le  quali  correggono  la.  mala  quali¬ 
tà  loro. . 

III.  Correggere  ,  per  Governare  .  Lat.  gubernare  .  Gr. 
xòftpvàv  .  Dant.  Inf.  5.,  Tenne  la  terra. ,  che  ’l  Soldan  cor¬ 
regge  . 

IV.  Per  Ammonire  .  Lat.  admonere ,,  inflruere .  Gr.  aco- 
ippovi^etv.  Cron.  Mordi.  241.  Sofpinto  piuttollo  da  chi  l’aves 
a  correggere  allo  fpendere,  che  al  guadagnare. 

y.  Correggere  in  fignific.  neutr.  paff.  Riconoficre  ,  e  La- 
fidare  i  falli  commeffi  ,  e  i  proprj  difetti  ;  Ravvederfi ,  Emen- 
darfi  .  Lat.  fi  corrigere  ,  fe  emendare  ,  fe  ad  bonam  frugem 
revocare  .  Gr..  XP>tròv  aufiis  ylyviStcu  .  G.  V.  i\.  2.  24.  Chi 
leggerà  ,  e  intenderà  ,  dee  avere  affai  gran  matera  di  cor- 
reggerfi  ,  e  lafciare  i  vizj.  Maefiruzz.  i.  57.  NoHa  può  la-- 
ìciare  (  la  moglie  )  s’  ella  fi  vuole  correggere . 

C0RREGGEVOLE.  V.  A.  Add.  Atto  ad  effer  corretto .  S.  Ag. 
C.  D.  Correggevole  nella  verga  degli  uomini  ,  nelli  ratti  ^ 
e  nelle  percoffure  de’  figliuoli  degli  uomini  .. 

Corre  G  CIMENTO.  Il  correggere  .  Lat.  correElio  ,  cafilga* 
tio  .  Gr.  PriTiixiipea .  Cron.  Veli. portò  la  fua  giovanez¬ 
za  allevato  a  correggimento  di  madre  .  Cron.  Mordi.  240. 
Di  quello  non  è  però  da  maravigliarfi  ,  perchè  rimafe  fan¬ 
ciullo  al  correggimento  della  madre.  Libr.  Similit.17.  Ga- 
lliga  fi  amico  fegretamente  ,  e  quello  è  perfetto,  correggi¬ 
mento  . 

Per  Governo ,  Guida..  Lat.  duBus  ,  us  .  Bocc.  lntrod.16. 
La  notte  alle  lor  cafe  fenza  alcuno,  correggimento  di  pa¬ 
llore  fi  tornavan  fatolli  . 

CoRREGGiTORE  .  Verbal.  mafie.  Che  corregge  .  Lat.  corre¬ 
dar  ,  emendator  ,  Gr,  ìttuvop^ciìtms  .  M,  V.  8.  69.  Benché  paia 
affai  difonello.  ,  e  fuori  di  ragione,  che  i  prelati,  che  dov- 
rebbono  effer  correggìtori  de’  difetti  ,  e  peccati  de’  fecola- 
ri  ,  s’  inviluppino  ,  e  rivolgano  in  quelli  .  But.  Orazio  ec. 
a  Roma,  ov’elli  viffe,  fu  fatto  corregitor  de  posti.  Frane. 

Barb. 
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Barb.  ^2.  5.  L’  altro  è  colui  ,  che  fcufa  ,  Se  d’ogni  manco 

ha  il  fuo  correggitore .  .  j  ■  r' 

Per  Principe  ,  Signore  .  Lat.  prtmeps  ,  dommus  .  Or. 

.  Ftloc,  6,  37-  L’  ammiraglio  ,  di  cui  davanti  par¬ 
lammo  ,  è  foggetto  dei  potentiflimo  correggitor  di  Babi- 

C  C)°r  R  ÈggituRA.  V.  a.  Correggimento  .  Lat.  correBio .  Gr. 
ÌTiTÌuup.!t .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vivea  umilemente  fotto  la 
corre^gitura  della  buona  madre  . 

Correo  Gl  GOLA  .  Sorta  d’  erba  ,  Coreggiuola  .  Lat.  poly- 
gonum  .  Gr.  oroKÓyovov .  Tef.  Pov.  P.  S.  Lo  fugo  della  correg- 
giuola  purgato ,  e  melTo  nell’  occhio  ,  vale  a  molte  infer¬ 
mità  d’  occhio  .  ^  J  r  r  ■  r- 

CORREGGIUOLO  .  Crogtuolo  .  fufortum  vas  .  Gr. 
réjTiìQjiov  .  Ricett.  Fior.  Di  nuovo  fi  mettono  fotto  a’  car¬ 
boni  ,  ovvero  ne’  correggiuoli  degli  orefici  .  E  appreffo:  La 
quale  fi  tiene  tra’  carboni  ,  o  in  una  fornace  ,  tanto  che 
fia  cotta  ,  ovvero  in  un  correggiuolo  . 

CoRREGNARE.  V.  A.  Regnare  injìeme  ,  Fffere  a  compagnia 
al  regno  .  'Lzì..fimul  regnare  .  pr.  a-up,(3a<TiXÀÌHy  .  Fior.  ItaL 
Ma  non  tanto  ,  quanto  fe  poi  Saturno  ,  il  quale  conegnò 
don  lui. 

Correlativo  .  Add.  Fermine  delle  fcuole  ,  Che  ha  corre¬ 
lazione .  'Lzt.*  correlativus velativus.  Gr.  àm(poQ^}tóf .  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  2.  iii.  E  fon  correlativi  il  rocchio  ,  e  il 

Correlazione.  Ajìratto  di  Correlativo .  Lat.  *  correlatio^ 
relatio  .  Gr.  àvcopopé. 

Corrente  .  Sufi.  Ac^ua  ,  che  corre  .  Lat.  aj^ua  profluens  . 
Gr.  'Oipippiov  ,  G.  F.  IO.  j,  'j.  Coìpxt  piacque  a  Dio  ) 
non  erano  sì  torto  infra  mare  venti  miglia  ,  che  ’l  vento , 
e  temperta  di  fortuna  ,  e  la  corrente  gli_  recava  a  terra  . 
Dant.  Par.  17.  Se  non  come  dal  vifo  ,  in  che  fi  fpecchia 
Nave,  che  per  corrente  già  difcende  .  Serd,  ftor.  Ind.i.OfC^. 
Gli  aiutò  1’  impetuofa  corrente  dell’  acque  ,  la  quale  tra¬ 
portò  le  navi.  E  ij.  5^1.  Gittò  le  terte  nel  canale  ,  ac¬ 
ciocché  la  corrente  del  mare  le  portarte  nel  cofpetto  della 
città  . 

§.  I.  Per  metaf.  Opinione  comune  .  Segn.Mann.Febbr.^.g. 
Per  la  maggior  facilità ,  che  allor  v’  è  di  lafciarfi  giù  traf- 
portare  dalla  corrente  . 

■  §.  IL  Corrente per  Cavallo  corridore  ^  Cor  fiere .  L^X.  equus 

curfor  .  Gr.  "iritoe  S'popiKÓi  .  Ciriff.  Calv.yi.  62.  Cosi  dicen¬ 
do  rivolfe  il  corrente  ,  Per  dar  di  querto  avvifo  alla  fua 
gente  .  E  2.  66.  E  1’  urla  ,  e  1’  anitrir  d’  affai  correnti  .  E 
4.  104.  Spronando  il  poderofo  fuo  corrente  .  Morg.  17.  p8. 
S^alì  don  Bruti  fopr’  un  fuo  gran  corrente  .  _ 

§.  HI.  Corrente  ,  per  Ciafcuno  di  que  travicelli  fattili  ,  che 
fi  metton  né'  palchi ,  0  né  tetti  ,  e  fra  trave  ,  e  trave  .  Lat. 
tigillum,  tignus  .  Gr.  <r3x.df.  Fav.  Efop.  Fece  cadere  nel  la¬ 
go  uno  corrente  con  un  fubito  ,  e  fpaventofo  buffo.  Bern. 
Ori.  g.  7.  56.  Che  voltati  cogli  occhi  verfo  il  tetto,  Si  fta- 
vano  i  correnti  a  numerare  .  Capr.  Bott.  rag.  5.  Sonimi  po¬ 
rto  a  contare  i  correnti  del  palco  .  Malm.  6.  50.  Rifiede  in 
mezzo  il  paretaio  del  Nemi  ,  D’  un  pergolato  ,  il  quale  a 
ogni  corrente  Sofliene  ec. 

§.  IV.  Corrente  e  anche  una  Sorta  di  balle,  e  di  fonata  per 
ballo  . 

Corrente  .  Add.  Che  corre  .  Lat.  currens  .  Gr.  n-ptxt^r  . 
Dant.  Inf.  ig.  Era  la  felva  piena  Di  nere  cagne  bramofe  , 
e  correnti ,  Come  veltri ,  eh’  ufcilTer  di  catena  .  Tef.  Br. 
g.  5.  Lo  nafeimento  del  fuo  corfo  (  dell'  acqua  )  fia  verfo 
oriente  un  poco  chinando  verfo  fettentrione  ,  e  ben  cor¬ 
rente  fu  per  picciole  pietre  ,  o  fu  per  bella  rena,  o  alme¬ 
no  fu  per  terra  creta  ben  monda  .  Petr.  canz.  go.  6.  Mi  ri¬ 
vedrai  fovra  un  rufcel  corrente  . 

§.  1.  Per  Veloce  .  Lat.  celer^  velox  .  Gr.  ^raxét  .  Petr.  canz. 
49.  7.  I  dì  miei  più  correnti  ,  che  faetta  ec.  Sonfene  an¬ 
dati  ,  e  fol  morte  s’  afpetta  . 

§.  IL  Per  Ifciolto  ,  Spedito  ,  Prejìo  .  Lat.  expeditus  .  Gr. 
éi^ei>yoc.  Guid.  G.  Non  avea  bene  la  lingua  corrente .  Fr^iwc. 
Barb.  15.  E  chi  fua  lingua  aggroppa  Per  lo  corrente  par¬ 
lare  ,  ed  inciampa  . 

§.  HI.  Per  Comune  ,  Vulgato  .  Lat.  communis ,  vulgaris  . 
Gr.  y.oiyó{.  Dant.  Par.  15.  Perch’  egli  incontra,  che  più  vol¬ 
te  piega  L’  opinion  corrente  in  falfa  parte  . 

IV.  Per  Difpoflo  ,  Inchinato  ,  Pronto  ,  Corrivo  .  Lat. 
pronus  ,  proclivis  ,  velox .  Gr.  trotuos  .  F ior.  Virt.  A.  M.  Chi 
leggiere  è  a  fdegnare ,  torto  farà  corrente  a’  mali .  Tef.  Br. 
I.  17.  Le  genti  ,  che  nacquero  appreflfo  ,  erano  più  cor¬ 
renti  al  male  affai ,  che  al  bene  .  Salufl.  lugurt.  R.  La  na¬ 
tura  dell’  uomo  è  defiderofa  di  signoria  ,  ed  è  corrente 
a  compiere  il  fuo  defiderio  .  Cron.  Mordi.  2gi.  E’  non  fi 
vuole  effere  corrente  venuto  il  penfiero  ,  ma  irtarvi  fu 
più  dì . 

§.  V.  Corrente  ,  vale  Che  ha  /’  ufeita  .  Zibald.  Andr.  99. 
Le  collere  nere  fono  molto  pericolofe  -,  che  fe  elle  for- 
montan  1’  altre  ,  elle  portbno  molto  danneggiare  lo  corpo 
ec.  e  fannolo  diventare  corrente  ,  e  fello  ,  e  dL  malvagia 
maniera  .  ' 

§.  VI.  Uomo  corrente  ,  dicefi  di  Chi  /  accomoda  al  comune 
nell'  eferno  ,  e  non  moflra  fingolarith  .  Lat.  omnium  horarum 
homo  . 

§.  VII.  Strada  corrente  ,  vale  Strada  battuta  ,  frequentata. 
Lat.  via  trita  .  Gr.  àpui^iTÓs  . 

§.  Vili.  Giorno  ,  Mefe  ,  Anno  ,  e  Secolo  ec.  corrente  ;  che 
anche  fi  dice  Corrente  afiolutam,  vale  ^ello,  nel  quale  fi  pax^ 
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la  ,  0  a  cui  fi  riferifee  il  difeorfo  .  Lat.  prafens,  currens  .  Gr. 
icxfiiyos  .  Ar.  Fur.  g^.  4.  Che  coll’  Emme  ,  e  col  Di  folfe 
notato  L’  anno  corrente  dal  Verbo  incarnato  .  Red.  lett.  i. 
214.  Quella  mattina  giovedì  a  ore  18.  giorno  10.  del  cor¬ 
rente  Gennaio  ho  efeguito  tutti  i  fuoi  comandamenti  .  E 
228.  Ho  fempre  meditato  di  dare  una  tacita  fentenza  in¬ 
torno  al  primato  de’  poeti  lirici  Tofeani  del  nortro  corren¬ 
te  fecolo  .  F  258.  Dal  tempo  di  fra  Guiftone  infino  al 
corrente  giorno  io  non  avea  trovata  poesia  ,  che  mi  foffe 
piaciuta  più  di  quella  .  E  2.  145.  Venerdì  proffimo  6.  del 
corrente  fi  dee  ritornare  a  Firenze  . 

§.  IX.  Conto  corrente  ,  termine  mercatantefeo  ;  e  vale  Quel 
conto  ,  in  cut  giornalmente  fi  aggiungono  partite  . 

§.  X.  Moneta  corrente  ,  vale  Quella ,  che  corre  comunemen* 
te  ,  e  con  prezzo  determinato  . 

§.  XI.  In  proverb.  Al  pigliar  non  effer  lente  ,  Al  pagar  non 
efier  corrente  ;  e  vale,  che  Tu  dei  ejfer  più  pronto  a  rifeuotere, 
che  a  pagare  . 

§.  Xll.  A  penna  corrente ,  poflo  avverbialm.  vale  Andante, 
Diviato  ,  Con  ifpeditezza  .  Lat.  currenti  calamo  .  Gr.  Koka- 
pup  ò^uypocpp  . 

Corrente  .  Avverb.  Correnterhente  ,  Andante  ,  Senza  in¬ 
toppo  .  Buon.  Pier.  1.  i.  g.  A  me  par  ,  che  fi  legga  affai 
corrente  . 

Correntemente  .  Avverb.  A  cerfa  ,  Spacciatamen- 
te  ,  Furiofamente  ,  Repentinamente  .  Liv.  dee.  g.  Servili» 
il  confolo  gli  cacciò  il  più  correntemente  ,  eh’  egli  po¬ 
tette  . 

Co^R  R e  NT  I  s  s  I  MO  .  Superi,  di  Corrente  .  Libr.  Mafcalc. 
Tra’  cavalli  correnti  quelli  fono  correntiflfimi  con  fomma 
velocità. 

Correre  .  Propriamente  Andare  con  e  frema  velocità  .  Lat. 
currere .  Gr.  Spxpeùy.  Bocc.  7iev.  18.  17.  Faccende  cotali  pro¬ 
ve  fanciullefche  ,  ficcome  di  correre  ,  di  faltare  ec.  E  g.  9. 
p.  2.  Faccendogli  correre  ,  e  faltare  per  alcuno  fpazio,Vol- 
lazzo  prefero  .  Petr.  fon.  6.  Vola  dinanzi  al  lento  correr 
mio  .  E  canz.  6.  4.  Che  mi  fcacciar  di  là,  dove  Amor  cor- 
fe  .  Dant.  Inf.  g.  Ed  io  ,  che  riguardai  ,  vidi  un’  infegna  , 
Che  girando  correva  tanto  ratta  .  Albert,  gg.  Quando  lo 
furore  è  in  correre  ,  dagli  luogo  .  Bemb.  Af.  g.  Si  vede  ec. 
i  fiumi  rtefìfi  correre  roifi  d’  umano  fangue  ,  ed  il  mare 
medefimo  alcuna  fiata  . 

§.  I.  E  figuratam.  Bocc.  vit.  Dant.  1 0.  Secondo  la  qualità 
del  mondo  ,  che  allora  correva  .  Cron.  Mordi.  24'j.  Non  ti 
lafcierà  correre,  fe  ti  troverà  favio  .  Vinc.  Mart.  lett.  40. 
Avrò  caro  femprechè  mi  fcrivete  ,  faper  le  cole  ,  che  cor¬ 
rono  ,  e  maffimamente  quelle  ,  che  toccano  al  bene  uni* 
verfale  di  quello  regno. 

§.  IL  Per  Ifcorrere ^  Infinuarfi ,  Dant.  Inf.  2Ó.  E  più  l’in¬ 
gegno  aflfrenq  ,  eh’  i  non  foglio  ,  Perchè  non  corra  ,  che 
virtù  noi  guidi  .  Red.  conf.  i.  25.  E  più  impuro  altresì 
ne  rimane  quel  fugo  ,  che  trapela  ,  e  corre  per  tutt’  i 
nervi  . 

§.  IH.  Correre  ,  trattandofi  di  cofe  lubriche  ,  unte  ,  e  age¬ 
voli  a  fdrucciolare  ,  vale  Scorrere  .  Lat.  labi  ,  lubricum  efje  . 
Gr.  ÒKiPìwivav .  Morg.  ii.  97.  E  domandava  di  grazia  in  che 
modo  Far  gli  doverti  ,  che  correrti  il  nodo  .  E  fi.  98.  Che 
il  manigoldo  acconcialTe  il  caprello  In  modo,  che  correffe 
il  nodo  prello  . 

§.  IV.  Correre,  per  Pajfare  ,  Trapalare  ,  Scorrere  .  Petr, 
fon.  119.  Per  quel,  ch’io  fento  al  cor  gir  fra  le  vene  Dol¬ 
ce  veneno  ,  Amor ,  mia  vita  è  corfa . 

§.  V.  Correre  ,  parlandofi  di  tempo  ,  vale  II  trapalar  del 
tempo  .  Lat.  intercedere  .  Red.  Off.  an.  69.  Ne’  giorni  ,  che 
corrono  tra  ’l  duodecimo  ,  e  ’l  ventèlimo  di  Febbraio  .  E 
lett.  occh.  In  quegli  anni ,  che  corfero  a  pigliarla  ben  larga 
dal  1280.  fino  al  1311. 

§.  VI.  Correre,  0  Non  correre  moneta,  vale  Contrattare  con 
moneta  ,  0  fenza  .  Sen.  ben.  Varch.  E  così  fi  fa  il  pagamen¬ 
to  con  parole  fenza  che  vi  corra  moneta  . 

§.  VII.  Correre  ,  0  Non  correre  una  tal  moneta  ,  0  un  tal 
denaro  ,  dicefi  dell'  Effere  ,  0  Non  effer  ricevuta,  Fare,o  Non 
far  pagamento  .  Lat.  pecuniam  in  commercio  effe  ,  aut  non  ef¬ 
fe  .  G.  V.  8.  58.  2.  La  moneta  ec.  di  ventitré  ,  e  mezzo 
carati  la  recò  a  meno  di  venti  ,  faccendola  correre  per 
più  affai  ,  che  non  yalevano  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Il  fie¬ 
naio  ,  che  non  è  coniato  ,  fapete  ,  che  non  corre  ,  e  non 
fi  fpende  . 

§.  Vili.  Correr  gl'  intereffi  dé  cambj  ,  vale  Effer  dovuti  , 
Doverfi  pagare  dal  debitore  .  Lat.  ufuras  cunere  .  Gr.  tókìss 
Xt^pdv  . 

IX.  Correr  la  paga  ,  vale  Effer  domita  ,  0  Darfi  fem- 
plicemente  .  Buon.  Pier.  i.  g.  9.  E  dica  ,  che  non  fon 
corfe  le  paghe  ,  E  eh’  è  fpinto  a  far  quel  per  non  ru¬ 
bare  . 

§.  X.  Correre  a  furia  ,  e  Correre  furiofamente  ,  vale  Ope¬ 
rare  fenza  maturità  ,  e  fenza  confider azione  .  Varch  far.  14. 
527.  Solo  per  un^  fofpetto  vano  ec.  correr  furiofamente 
a  bruttarfi  le  mani  del  proprio  fuo  fangue  .  Ar.  Negr.  5.  i. 
Udite  ,  Abbondio  ,  Per  vortra  fede  ,  e  non  correte  a 
furia  . 

§.  XI.  Correre  alle  grida,  dicefi  del  Lafciarfi  traportare  ad 
opinione  ,  0  a  rifoluzione  dall'  altrui  voce  ,  fenza  efaminqrne 
le  ragioni  ,  e  la  verità  .  Lat.  rumorem  /equi  .  Gr.  <rw  dzoy 

tTTicìcU  . 

§.  XII.  Correre  a  verfo ,  vale  Andare  a  feconda  nel  fìgnific. 
del  §.  Dittam,  2.  7,  Qui  ferma  gli  occhi  della  mente  tua  , 

Guar- 
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Guarda  fortuna  quando  corre  al  vcrfo  ,  Come  T  un  ben 
dopo  r  altro  s’  indua  . 

XIII.  Correr  dietro  a  uno^  vale  talora  Ricercarne ,  Pre¬ 
garlo  .  Buon.  Pier.  4.  Introd.  So  fingermi  mal  vago-  di  com¬ 
prarla  ,  So  far  corrermi  dietro  . 

XIV.  Correr  dietro  a  chi  [ugge  ^  vale  Far  del  bene  a  chi 
noi  vorrebbe  .  Lat.  fugientem  [equi  .  Gr.  <pdJyofaic  S'tdx.nif .  Sen. 
ben.  Varchi  4.  40.  Nè  ancora  quello  penlb  ,  che  debba  far- 
fi  ,  di  rendere  il  cambio  ancora  contra  la  voglia  ,  e  mal 
grado  di  coloro  ,  a  cui  fi  rende  ,  e  correr  dietro  a  chi 

.  ... 

$.  XV.  Correre  addojfo  altrui ,  vate  Affalirlo  ,  Inveflirlo  . 
Lat.  adoriri  ,  aggredì  ,  invadere  .  Gr.  iinai^iSsa/.  .  Bern.  Ori. 
1.  5.  70.  Corfegli  addofib  a  fargli  difpiacere  . 

XVI.  In  att.Jignific.  Correre  un  cavallo.^  vale  Farlo  cor- 
tere  ,  fendovi  fu  f  uomo  .  Lat.  equum  ad  curfum  concitare  . 
Gr.  liriruKuTHy  .  Cr.  p.  6.  8.  Quando  il  cavallo  farà  dime- 
fiicato  ec.  corrafi  la  lattina  per  tempo  una  fiata  la  fet- 
timana  .  F  appreso  :  L'  da  fapere  ,  che  quanto  pià  fpelTo 
corre  temperatamente  ,  tanto  per  1’  ufo  diventerà  più  to- 
fiano  ,  e  movente  . 

§.  XVIL  Figuratam.  e  in  fentim.  ojeeno  .  Bocc.  nov.  ^2. 
16.  Dalla  quale  altra  volta  aveva  prefe  le  molfe  ,  quando 
andava  a  correre  le  giumente  . 

$.  XVIII.  Correr  la  pojìa  ,  vale  Correre  mutando  i  cavalli 
di  pojìa  in  pojìa  .  Lat.  mutatis  equis  iter  facete  .  Gr.  «V  qf 
òS'oiTopta  Wttìss  dAiTTur  .  Varch.  for.  12.  468.  Egli  ftracco 
del  correre  le  polle  fi  ripofava  dormendo  in  fulf  olleria  . 

$.  XIX.  Correr  giojìra  ,  vale  Correr  giojìrando  .  Dant.lnf. 
22.  E  vidi  gir  gualdane  j  Ferir  torneamenti  ,  e  correr 
giollra  . 

XX.  Correr  f  aringo ,  Giojìrare  . 

$.  XXL  Per  metaf.  Bocc.  nov.  i8.  2.  Nè  ce  n’  è  alcuno  , 
che  non  che  un  aringo ,  ma  diece  non  ci  potefle  alfai  leg¬ 
giermente  correre  .  E  nov.  81.  i.  Madonna  ,  aliai  m’  ag¬ 
grada  ,  poich’  e’  vi  piace  ec.  d’  ellcr  colei  ,  che  corra  il 
primo  arringo  . 

$.  XXII.  Correr  lance  ,  ajìe  ,  e  fimili  ,  dieeji  del  Giojìra¬ 
re  con  lancia  ,  ajìa  ,  0  fimili  .  Lat.  armis  ludere  .  Gr.  tV 
areuìif,  S’epóaam  .  Ar.  F«r.  4.  22,  Ma  gli  piacea  veder  qual¬ 
che  bel  tratto  Decorrer  1’  alla  ,  o  di  girar  la  fpada  .  E  iS. 
87.  Ognun  fapea  già  come  Egli  era  ,  che  si  ben  corfe 
r  antenne  .  E  22.  29.  D’  amar  quel  Rabicano  avea  ragio¬ 
ne  ,  Che  non  era  un  miglior  per  correr  lancia  .  E  57.101. 
Ma  con  tanto  valor  corre  la  lancia  . 

§.  XXII 1.  E  per  metaf.  vale  Tirare  a  fine  checche  fia.  Lat. 
ferficere  ,  ad  finem  perducere  ,  compiere  .  Malm.  1.  2.  Acciò 
eh’  io  polla  correr  quella  lancia.  Dammi  la  voce,  e  grat¬ 
tami  la  pancia  . 

§.  XXIV.  Correre  alla  quintana  .  v.  Q^u  intana  . 

§.  XXV.  Correre  il  palio  ,  0  fimili  ,  vale  Correre  per  vin¬ 
cere  il  palio  ^  0  il  premio  ,  che  fi  dà  a  chi  vince  il  palio  .  Lat. 
cb  bravium  currere  .  Gr.  itti  tò  fipocfiùoi/  rpix^v  .  Bocc.  nov. 
55.  5.  Veggendo  le  donne  per  la  via  ,  onde  il  palio  fi  cór¬ 
re  .  Lab.  De’  quali  non  avvenne,  come  di  chi  corre  il  pa¬ 
lio  .  G.  V.  I.  60.  2.  Ordinarono  ec.  che  in  quello  dì  fi  cor- 
refie  un  palio  di  feiamito  velluto  vermiglio  .  E  9.  516.  5. 
Fece  in  difpetto  ,  e  vergogna  de’  Fiorentini  correr  tre  pali 
dalle  noftre  molle  fino  a  Peretola  .  Dant.  Inf.  15.  Poi  fi 
rivolfe  ,  e  parve  di  coloro  ,  Che  corrono  a  Verona  il  drap¬ 
po  verde  . 

§.  XXVI.  Correre  altrui  la  cappa  ^  0  la  berretta  ,  0  altro  , 
vede  Rubargliele  in  correndo  .  Lat.  pallium  &c.  curfim  fubri- 
pere  .  Varch.  Ercol.  557.  Pofciachè  i  Fiorentini  fono  ,  con 
quella  ficurtà  ,  che  fi  corrono  le  berrette  a’  fanciulli  zop¬ 
pi,  fiali  fpogliati  del  nome  della  ìor  ìingua. .  Tac.  Dav.ann. 
15.  170.  Nerone  per  le  vie  ,  taverne  ,  e  chialfi  ,  travefii- 
to  da  fchiavo  ec.  correva  le  cofe  da  vendere  ,  e  faceva 
tafferugli  . 

§.  XXV IL  Correre  il  cappello  ^  0  la  berretta  altrui  ,  Far 
fare  uno  ,  Ingannarlo  ,  Aggirarlo  .  Buon.  Fier.  i.  4.  4.  Ma 
che  fantino  a  me  corre  il  cappello  .  Malm.  9.  22.  La  da¬ 
ma  accivettata  ,  anzi  civetta  ,  Lo  burla ,  che  gli  è  corfa 
la  berretta  . 

§.  XXVI  IL  Correr  le  Jìrade  ,  le  città  ,  0  fimili  ,  dicefi 
del  Camminarvi  molta  gente  .  Lat.  vias  frequentaci  .  Gr-L/à 
fiùv  òS'àv  atoAìii  ùvòpdtTHS  ttopàStStea  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  roj. 
Fallo  lenza  dubbio  gli  accrebbe  quel  brutto  fervaggio,  ap- 
parfo  molto  più  quivi  ,  perchè  in  Roma  le  ftrade  corro¬ 
no  ,  la  città  è  grande  ec, 

§.  XXIX.  Correre  una  fica  da  ,  vale  Camminar  per  ejfa  . 
Red.  lett.  1.  287.  Abbattutofi  in  due  firade  ,  fi  è  mello  a 
camminare  per  quella  ec.  e  pur  egli  per  ancora  non  fe 
n’accorge",  ancorché  per  due  anni  continui  l’abbia  veloce¬ 
mente  battuta  ,  e  corfa  .  ... 

§.  XXX.  Correr  le  jìrade  fangue  ,  acqua  ,  0  fimili  ,  dicefi 
quando  t  acqua  ,  0  ’/  fangue  corre  per  le  Jìrade  .  Lat.  vias 
aqua  ,  fanguine  currere  . 

§.  XX XI.  Correre  un  paefe  il  mondo  0  checche  fia  per 
fuo  ;  modo  ,  con  cui  dinotiamo  l'  Ufare  foverchia  franchezza  , 
e  sfacciata  altierezza  in  checché  fia  .  Lab.  iqp.  Cofiei  adun¬ 
que  con  romori ,  con  minacce  ,  e  con  battere  alcuna  vol¬ 
ta  la  mia  famiglia,  corfa  la  cafa  mia  per  fua  ec.  Tac. Dav. 
ann.^.yp.  Non  volemmo  a  patti  Spartaco,  che  dateci  tan¬ 
te  grolle  fcoafitte.correva  per  fua  ,  e  abbruciava  1’  Italia. 
E  II.  158.  Mentre  lo  ftrione  corfe  per  fuo  il  letto  del 
principe  ,  vergogna  fu  ,  ma  non  rovina  . 
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§.  XXX IL  Correr  provincia  ,  terra  ,  0  fimile  ,  vale  Tm- 
padronirfene  per  forza  ^  Dare  il  guajìo  ,  Saccheggiare  .  Lat' 
vaftare  ,  populari  .  Gr.  ixttop^Hv  .  G.  P'.  7.  18.  1.  H  sòldano 
di  Babbiionia  con  fuo  efercito  di  Saracini  corfe  ,  e  guallò 
quafi  tutta  1’  Erminia  .  E  cap.  81.  2.  I  Francel'chi  entrati 
dentro  corfero  la  terra  fanza  nullo  contallo  .  Frane.  Sacch. 
rim.  Che  la  barbara  gente  Italia  corre  .  Bcmb.  rim.  Che 
giovinetto  il  mondo  corfe  ,  e  vinfe  .  Tajj.  Ger.  9.  42.  Che 
già  non  era  al  capitano  occulto  ,  Ch’  elfi  intorno  correan 
le  regioni  . 

§•  XXXIII.  Correre  il  mare  ,  0  per  lo  mare  ,  0  Correre 
ajjolutam.  vale  PJavigare  .  Lat.  navigare  .  Gr.  tr^dy  .  Filoc. 
7.  IJ2.  Io,  il  quale  ho  cerfi  diverfi  ,  e  dolenti  mari.  Sore. 
nov.  17.  8.  La  nave  ,  che  da  impetuofo  vento  era  fofpin- 
ta  ec.  velocilfimamente  correndo  ,  in  una  piaggia  dell’  ifo- 
la  di  Maiolica  percolìe  .  Fiamm.  5.  87.  Molte  navi  cor¬ 
rendo  felicemente  per  gli  alti  mari  già  ruppero  all’  entra¬ 
ta  de  fai  vi  porti  .  Dant.  Purg.  i.  Per  correr  miglior  acqua 
alza  le  vele  Ornai  la  navicella  del  mio  ’ngegno  ,  Che  la- 
feia  dietro  a  fe  mar  sì  crudele  .  E  Par.  15.  E  legno  vidi 
già  dritto  ,  e  veloce  Correr  lo  mar  per  tutto  fuo  cammi¬ 
no  ,  Perire  al  fine  all’  entrar  della  fode  . 

§.  XXXIV.  Correr  fortuna  ,  dicefi  del  Trovarfi  in  mare 
con  burraj'ca  .  Lat.  in  mari  periclitari  .  Gr.  ir  tìJ  ^aKxctap 
xivS'vv&jetv  . 

§  XXXV.  Correr  la  medefima  fortuna  ,  0  fimili ,  vale 
Avere  la  fortuna  di  uno  ,  0  con  uno  .  Lat.  eamdem  fortunam 
fequi .  Gr.  ni  ceùrfi  tùxp  .  Farch.  jìor.  9.  I  quali  s’e- 

ran  fatti  a  credere  con  incredibile  vanita  di  dover  femprè 
correr  la  iriedefima  fortuna  ,  che  Celare  .  Bemb.Jìor.  Af¬ 
fermando  di  ciò  niente  avere  giammai  penfato  ,  anzi  de- 
fiderare  ,  ed  aver  deliberato  infieme  colla  Repubblica  la 
fielfa  fortuna  correre  . 

XXXVI.  Correr  pericolo  ,  rifico  j  0  rifehio  ,  vale  Efjere 
in  pericolo  ,  0  Portar  pericolo  ,  0  rifchio  .  Lat.  periculum  Jub- 
ire  .  Filoc.  6.  59.  Egli  fi  ricordò  di  tutti  i  pericoli  ,  ch^ 
avea  corfi  ,  e  immaginò  quelli  ,  che  correr  doveva  j  e 
nella  favia  mente  llimava  i  corfi  elfere  fiati  grandi  ,  ma 
molto  maggiori  gli  parevano  quelli  ,  che  a  venire  erano  . 
Fiamm.  6.  52.  Gli  dovrà  elfer  caro  fapere  le  mie  ango- 
fee  ,  e  i  corfi  pericoli .  Sen.  ben.  Varch.  2.  55.  Non  corre¬ 
rai  sì  gran  rifehio  ,  che  la  fortuna  polla  farti  ingrato  .  E 
5.  n.  Dovendo  elfi  correre  un  tanto  incerto  ,  e  tanto  pe- 
ricolofo  rifehio  .  Red.  lett.  i.  197.  Chi  ama  di  durar  fatica 
in  quello  mondo  ,  e  di  fcalmanarl^  a  vanvera  ,  corre  rifi¬ 
co  di  perder  la  fanità. 

§.  XXXVII.  Correr  danno  ,  vale  Avvenir  danno  .  Vinc, 
Mart.  lett.  7.  Se  a  me  non  correfle  altro  danno ,  che  quei 
pagarta  ec.  avrei  con  più  facilità  pollo  le  mani  a  pagare  , 
che  la  penna  a  fcrivere  . 

§.  XXXVIII.  Correr  voce  .  fama  ,  0  fimili.,  vale  EJjer  vo¬ 
ce  ec.  Lat.  rumorem  percrebrefeere  .  Gr.  S'ixDpoAélSrcu  .  M.  V. 
I.  48.  Credendo  ,  che  la  dilcordia  folle  tra  gli  Ungheri  ,  e 
Tedefchi ,  come  la  boce  correva  .  Bocc.  nov.  42.  15.  Corfe 
la  fama  di  quelle  cofe  per  la  contrada  . 

§.  XXXIX.  Correre  una  tal  cofa  ,  e  Correrla  ajjolutam.  fi 
dice  dell'  Operare,  e  Far  checché  fia  inconfideratarnente  .  Lat. 
inconfulté  agere  ,  Gr.  «x>;  eopÙT’THv  .  Ttf.  Br.  1.  6.  E  con¬ 
tuttoché  egli  il  potelfe  far  tolto  ,  e  fpeditamente  ,  già 
niente  vi  volle  correre ,  anzi  vi  mife  fei  giorni  ,  e  il  let¬ 
ti  mo  fi  riposò  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  171.  E  non  fi  correlTc 
a  darla  ,  quando  non  fi  poteva  ritorre  .  E  jìor.  1.  240.  Cre- 
dettefi  ,  che  ec.  Galba  la  correfie,  o  il  fatto,  poiché  disfar 
non  poteafi  ,  fenza  altro  cercare  approvalle  . 

$.  XL.  Correre  ,  fi  dice  di  Tutte  l’  operazioni  del  corpo  , 
e  dell'  animo  ,  che  fi  fanno  velocemente  ,  come  Correre  agli 
occhi  ,  alla  vijìa  ,  alla  bocca  ,  e  fimili  .  Lat.  occurrere  ,  in- 
currere  .  Gr.  .  Bocc.  Introd.  45.  Nè  prima  elle  agli 

occhi  corfero  di  colloro  ,  che  cofioro  furono  da  efle  veduti. 
Amet.  72.  Mentre  egli  con  occhio  vago  or  quella  donna  , 
or  queir  altra  riguarda,  alla  villa  gli  corfe  il  vifo  della  ma¬ 
dre  .  Fiamm.  4.  74.  E  come  alcun  bel  volo  ,  o  notabii 
corfo  vedea  ,  così  mi  correva  alla  bocca  :  o  Panfilo  ,  ora 
ci  folfi  tu  qui  a  vedere,  come  già  folli.  Dant. Inf.  2.  E  tan¬ 
to  buono  ardire  al  cor  mi  corfe  ,  Ch’  i’  cominciai  come 
perfona  franca  .  E  25.  Ma  più  non  dilfi  ,  ch’agli  occhi 
mi  corfe  Un  crocifillo  in  terra  con  tre  pali . 

$i.  XLI.  Correr  nell'  animo  ,  nella  mente  ,  nella  memoria ^ 
0  per  P  animo  ,  per  la  mente ,  per  la  memoria  ;  vale  Venire 
in  mente  ,  Venir  nell'  animo  ,  Cadere  in  penfiero  .  Lat.  in 
mentem  venire  ,  occurrere  .  Gr.  'iK^ùy  tiri  yiy  .  Bocc.  nov.  7. 
IO.  E  come  veduto  1’  ebbe  incontanente  gli  corfe  nell’  a- 
nimo  un  penfier  cattivo  .  E  nov.  47.  15.  La  qual  veduta, 
fubitamente  nella  memoria  gli  corfe  un  fuo  figliuolo  . 
Eiamm.  2.  6.  Mi  corfero  mille  penfieri  per  la  mente  in  un 
momento  ,  e  quafi  tutti  terminavano  in  uno  . 

XLII.  Correre ,  per  Seguire .  Lat.  accidere ,  confuefeere , 
Gr.  eroptiriirrav  .  Cron.  Morell.  E  quello  corfe  per  parecchi 
paia  d’  anni  . 

XLIII.  Correr  pi  fuui  piedi ,  e  Correre  ajjolutam.  va¬ 
le  Procedere  fecondo  ti  naturale  ordine  .  Red.  lett.  i.  102.  So¬ 
lamente  non  parmi  ,  che  corra  la  evidenza  di  quel  ,  che 
V.  S.  vuol  dire  . 

§.  XLIV.  Correre  ,  vale  altresì  EJfcr  differenza  ,  di- 
Jìanza  . 

XLV.  In  proverb.  Chi  corre  corre  ,  e  chi  fugge  vola  s  e 

dicefi  per  dinotare  la  velocità  del  fuggire  .  ttt 

XLVl. 
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XLVI.  Parimente  in  proverb.  Al  piglinr  l<^^' 

to  ,  Al  pngar  non  correre  ;  e  vale  ,  che  Dei  ejj'er  piu  pronto  _a 
rifcu.otere  ,  che  a  pagare  .  Cecch.  Éfalt.  cr.  i.  Signore  ,  io 
fo  capitai  d’  un  proverbio  ,  Il  qual  dice  ;  al  pigliar  non 
elTer  lento  ,  Ed  al  pagar  non  correre  . 

Correre,  e  correrò,  l^.  A.  Camere .  Maejìruzz.  2. 27. 
ì  vetturali,  che  portano  la  mercatanzfa  ec.  credo,  che  lo- 
no  ifcufati  ,  e  fimigliantemente  de’  viandanti  ,  e  cor- 
rcri  .  .  .  .  ^ 

C  o  R  R  E  R  i’a  .  Lo  Scorrere  ,  che  fanno  gli  cferciti  per  lo  paefe 
nimico  ,  giiafìando  ,  c  depredandolo ,  Lat.  tncurjìo  .  Gr.  -/.ami- 
Ppopif  .  G.  F.  8.  55.  2.  Sono  ufi  di  fare  alfalti  ,  e  correrie  . 
Vit.  Plut.  Dopo  la  morte  di  quello  ,  Alcfiàndro  la  pigliò 
nella  correria  di  Damafco  .  Stor.  Pur.  i.  5.  Il  quale  quan¬ 
to  fulTe  potente  ,  e  ricco  ,  lo  dimoilrano  i  faccheggiamen- 
ti  ■,  e  le  correrie  così  fpeife  fino  alle  ilelfe  mura  di  Co- 
lìantinopoli  . 

C  O  R  R  e'r  O  .  V.  CORRERE  • 

C  o  R  R  E  T  TA  MENTE  .  Avveri.  Con  modo  corretto ,  Con  cor¬ 
rezione  ,  Con  regola  .  Lat.  emendati  ,  moderati  .  Tratt.  fegr. 
Tof.  donn.  Si  governino  correttamente  nelle  cofe  del  bere 
a  foverchio  .  Libr.  Pred.  Si  mettono  a  vivere  più  corret¬ 
tamente  di  prima  .  Varch.  Ercol.  iSó.  Non  è  ,  che  offer- 
vare  non  fi  debbiano  da  chi  vuole  correttamente,  e  rego- 

,  latamente  fcrivere  . 

Correttissimo  .  Superi,  di  Corretto  .  Lat.  emendatijfi- 
mus  .  Pr.  Cioi-d.  Pred.  R.  Era  uomo  correttilfimo  nella  fua 
loquela  ,  e  nelle  fue  collumanze  , 

Correttivo.  Sujl.  Che  corregge  ,  Cofa  atta  a  correggere^ . 
Lat.  *  correHivus  .  Gr,  Siop^Munós  .  Libr.  cur,  malati.  Il  vi¬ 
no  de  ottimo  correttivo  del  rabarbaro  .  P  appreffo  :  Ag- 
giugni  cennamo  ,  e  altri  buoni  correttivi  .  E  altrove  .;  È 
perchè- ee  flatuofo,  molto  hae  mefiieie  di  buono  correttivo. 

Cor. retto  .  Add.  da  Correggere  .  Lat.  correBur  ,  ernenda- 
tus  ,  cajligatus  .  Gr.  Siop^a^ds  .  Bocc.  nov.  58.  2,  Lo_  (cioc¬ 
co  error  d’  una  giovane  raccontandovi  ,  con  un  piacevoi 
motto  corretto  da  un  fuo  zio  .  M.  IL  8.  io8._  Elfendo  an¬ 
cora  il  braccio  di  Dio  difiefo  fopra  i  peccatori  non  corret¬ 
ti  ,  _nè  ammendati .  Buon.  Pier.  i.  i.  2.  Ma  modefii,  cor¬ 
retti  ,  buoni  ,  e  fanti. 

Correttore  .  Ver  bai.  mafe.  Che  corregge  .  Lat.  correBor, 
emendato/  ,  cajìigator  .  Gr.  S'iOpòcomi;  .  Amm.  ant.  6.  2, 
Ciafeuno  pelfirno  molefiifilmamente  fofiiene  correttore . 
Mor.S.  Greg,  S’adira  ,  e  va  pure  invefiigando  di  trovare 
alcuna  cofa  ria  nel  fuo  correttore  .  Libr.  Amor.  Si  edi'e- 
rebbe  molta  afflizione  ,  e  fatica  a’  correttori  ,  e  maggior¬ 
mente  agli  uditori  .  Red.  Vip.  i.  75.  Di  parere  non  molto 
diyerfo  pare  ,  che  foffero  i  foprannominati  correttori  del 
Ricettario . 

§.  Per  quel  Sacerdote  ,  che  nelle  congregazioni  de  laici  ,  0 
compagnie  amminiftra  loro  i  sagramenti  ,  e  invigila  fopra  a' 
buoni  cojìumi.  Lat.  *  correBor.  Cap.  Comp.  difcijil.i.  E  prov¬ 
veduto  ,  e  ordinato  ,  che  la  detta  compagnia  abbia  uno 
infermiere  ,  un  vifitatore  ,  e  correttore  ,  e  capodicci  quan¬ 
ti  ne  bifogna  .  Varch.  jìor.  9.  259.  Qiielle  de’  fanciulli , 
che  fi  ragunano  ec.  l'otto  ’J  guardiano  ,  e  correttore  ,  fo¬ 
no  nove. 

Correttori'a  .  Uficio  del  correttore  .  Borgh.  Tofe.  554. 
Avendo  ec.  ottenuto  la  correttorfa  della  Tofeana. 

CoRRETTURA.  V.  A.  Correzione,  Correggimento .  Lat.  cor- 
reBio  .  Gr.  S'iópòacri!.  Fr.  lac.  T.  i,  2.  52.  Ergo  al  prefen- 
te  facciam  correttura  .  Caf.  lett.  i.  ,Q_uanto_  a’  due  luo¬ 
ghi  emendati ,  a  me  pare ,  che  le  correttore  di  vofira  Sig. 
fieno  certiffime.  ■■ 

Correzione.  Correggimento ,  Emendazione ,  Gafligo .  Lat. 
correBio  .  Gr.  Sióp^oìcnc .  Bocc.  Introd.  4.  La  mortifera  pelli- 
lenza  ec.  da  giurta  ira  di  Dio  a.noftra  correzione  mandata 
fopra  i  mortali  .  Paff.  24.  Egli  è  una  vergogna,  che  l’ani¬ 
ma  ha  ifguardando  i  fuo’  peccati  a  correzione  .  But.  Altre 
coftituzioni  Imperiali  fatte  dal  detto  Giufiiniano  per  corre¬ 
zione  di  quelle,  che  erano  fatte  prima. 

Co  RR  IBO  .  Bergolo  .  Lat.  levis  ,  inconfultus  ,  credulus  ,  Gr. 

.  Tac.^  Dav.  ftor.  2.  290.  Azzuffavafi  per  feguitarlo 
il  popolo  corribo  .  Alleg.  Sp.  I  moderni  ,  che  non  riefeon 
pupilli  affatto  affatto  ,  od  io  fon  corribo  ,  colla  taverna 
dell’ignoranza  abbiano  accozzato  l’albergo  del  vitupero. 

Corridoio  .  Andito  fopra  le  fabbriche ,  per  andar  dall'  >  “rii 
parte  all'  altra.  Lat.  pergula  .  Gr.  orpofoXii .  M,  V.  g.  p6.  Con 
lina  volta  fopra  la  detta  via,  e  un  corridoio  fopra  la  detta 
volta.  Stor.  Rin.  Montalb.  E  le  torri  mafficce  infino  ai  cor¬ 
ridoio  del  muro. 

Corridore  .  Sufi.  Corridoio  ,  Corritoio  .  Lat.  pergula  .  Gr. 
cspojSoKti  .  G.  V.  p.  258.  4.  Aggiungevifi  per  ammenda  gli 
arconcelli  al  corridore  di  fopra  _.  Buon.  Pier.  i.  4.  6.  Ond’  ei 
pel  corridore  Là  dietro  alle  prigioni  affretta  il  paffo. 

§.  Per  chi  fa  correrie.  Scorridore  .hut.  excurfor .  ,Gr.  ìitS'pa.- 
fjotTiU  ,  'ircepacfaimu  .  Petr.  uom.  ili.  Come  i  primi  corridori 
arrivarono  ,  diedero  fpazio  di  congiugnerli  alle  legioni. 
Dant.  Inf.  22.  Corridor  vidi  per  la  terra  vofira ,  O  Aretini. 
Cron.  Veli.  Scontrandoci  ne-  loro  corridori  fummo  a  gran- 
diflìmo  rifico  di  morte. 

Corridore.  Add.  che  corre  ,  Atto  al  corfo  .  Lat.  curfor . 
Gr.  S'poiMÓs  .  Bern.  Ori.  i.  20.  46,  E  chi  non  ebbe  il  cavai 
corridore  ,  Fu  fopra  ’l  foffo  di  Marfifa  fpento  .  P  g.  p.  29. 
Nella  fcefa  del  monte  a  un  (fretto  paffo  Fu  prefo  il  cervo 
da  un  can  corridore . 

£  inforza  di  fujì,  M.  V.  85.  Ordinarono  ,  che  in  co- 
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tal  dì  fi  correffe  uno  palio  di  braccia  otto  di  uno  cardina - 
lefco  di  lieve  colio  a  piè,  tenendofi  al  duomo,  e  moven- 
dofi  i  corridori  di  fuori  della  porta  di  san  Piero  Gattolino. 
Ar.  Pur.  24.  7.  E  bene  è  corridor  chi  da  lui  fugge. 
Corriere,  e  corriero  .  Colui  ,  che  porta  le  lettere , 
correndo  per  le  pof.e  ,  Meffo  ,  Mef  'aggiere  ,  Mandato  .  Lat. 
tabellarius  ,  curfor,  Marz.  Gr.  ypxupixTopópos  .  Maejìruzz.  i. 
g9.  Che  farà  de’  corrieri  ,  il  fervigio  de’  quali  è  neceffario 
a’  signori  ?  G.  V.  8.  64.  5.  Capitando  i  primi  corrieri  ad 
Anfiona  di  là  dalle  montagne  di  Briga  .  Zibald.  Andr.  La 
fua  fefia  faceano  corrieri  ,  dicitori  ,  mercatanti .  Petr.  canz. 
45.  2.  Come  a  corner  tra  via  ,  fe’l  cibo  manca  ,  Convien 
per  forza  rallentare  il  corfo  .  Bern.  Ori.  i.  6.  46.  Orlando, 
poich’  è  partito  il  corriero  ,  D’  Angelica  gli  pare  effer 
(icuro . 

§.  P  per  fimilit.  Corriere  alato ,  Angiolo .  Lat.  angelus  .  Pe¬ 
tr.  fon.  304.  Or  n’  ha  diletto  II  Re  celefie  ,  e  i  fuo’  alati 
corrieri .  ^ 

CoRRlMENTO,  Il  Correre  ,  Trapajfamento .  "LzCcurfus,  ùs . 
Sen.  Pijì.  Ragguarda  la  rattezza  ,  e ’I  corrimento  del  tem¬ 
po  .  Com.  Inf  9.  Da  un  luogo  di  mare  pericolofo  per  lo 
corrimento  di  molti  venti ,  traenti  da  diverfi  luoghi . 

§.  P  parlandofi  di  cavalli  ,  0  fimili  ,  vale  Carriera  .  Lat. 
curjio  .  Gr.  Spófioi  .  Cap.  Impr.  prol.  Laudando  il  beni¬ 
gno  Iddio,  che  avea  tefiificato  il  corrimento  degli  indomi¬ 
ti  giovenchi. 

CoRR.  ISPONDENTE.  Sufl.  I mercatanti  chiamano  corrifpon- 
denti  coloro  ,  co'  quali  fono  foliti  di  tenere  commerzio  di  lette¬ 
re  ,  e  negoziare  .  Lat.  mercatores  amici .  Gr.  ipcoropoi  (itr  ùAi}- 

Corrispondente  .  Add.  che  corrifponde  ,  Che  ha  pro¬ 
porzione  ,  convenienza .  Lat.  congruens ,  refpondens  .  Gr.  àpi/.óSiof. 
Vit.  SS.  Pad.  Acciocché  ,  fe  altri  ci  veniffe  dietro  feguitan- 
do  le  noftre  velfigie  dall’  altro  lato  della  ripa  del  fiume, 
non  foffonb  corrifpondenti  a  quelle  della  prima  ripa .  Giwc. 
y?or, 8.  _  Non  avendo  trovato  dentro  effetti  corrifpon¬ 
denti  a’  fuoi  penfieri. 

Corrispondentemente  .  Avverb.  Con  corrifponden- 
za  .  Lat.  cong-fuì  .  Gal.  macch.fol.  90.  Tale  è  la  conneffione 
de’  vp'i,  che  di  quà  poi  corri fpondentemeate  ne  feguita  la 
contiguità  ec. 

Corrispondenza.  Il  corrìf pondero  .  Lat.  congruentìa , 
confenfus _ .  Gr.  ìtpapuoyri  .  But.  Mirabil  confeguenza  ,  cioè 
maravigliofa  confeguenza  ,  e  corrifpondenza  .  Red.  efp.  nat. 
51.  Tra  effe  {pietre)  ed  il  veleno  vi  fia  un  non  fo  che  di 
corrifpondenza . 

C  OR  rispondere  .  Confarli  ,  Aver  proporzione  ,  conve¬ 
nienza  .  Lat.  congruere  ,  refpondere  .  Gr.  àpaó^iSreu .  Dant. 
Par.  2^.  Dunque  cofiui,  che  tutto  quanto  rape  L’alto  uni- 
verfo  feco ,  corrifponde  Al  cerchio  ,  che  più  ama  ,  e  che 
più  fape  .  Cr^i.d.  4.  La  grandezza  della  quale  dee  effer 
tale  ,  che  proporzionalmente  corrifponda  alla  mlfura  delle 
terre',  che  fi  deono  Javorare  .  Red.  annot.  Ditir.  59.  In 
fomma  drudo  è  voce  ,  die  potrebbe  corrifpondere  a  procus 
de’  latini . 

Co  KKIT: 0  x0  .  Corridoio  .  pergula  .  Gr.  'z>pi(Io\yi  .  Cr. 
8.  4.  3.  Si  lafci  crefeer  la  parte  di  fuori  a  modo  di  muro 
polio  fopra ’l  corritoio. 

CoRRTTORE  .  Corridore fuJl.  Scorridore  .  Lat.  excurfor.  Gr. 
ora.pixfcùvm  .  Petr.  uom.^  ili.  Si  facevano  continuamente  af- 
falti ,  e  picciole  battaglie  da’  corritori  degli  ofii.  Buon.  Pier, 
5.  4.  2.  Di  quelli o  gravi ,  ed  alti ,  umili  ,  e  molli  Cor- 
ntor  d’  ogni  arringo . 

C  o  R  R  I T  R  I  c_E .  Verbal.  femm.  Che  corre .  G.  V.  6.  26.  2.  A  v- 
I  vegnachè  noi  crediamo  ,  che  le  parole  della  innanzi  corri- 
trice  novella  ec.  {così  ne'  buoni  T.  a  penna) 

Cor  rivo  .  Corribo  .  Lat.  levis  ,  inconfultus  ,  credulus  .  Gr. 
euVeTjff  .  Lor.  Med.  Arid.  3.  5.  Io  ti  fo  dire  ,  eh’  aveva¬ 
no  trovato  il  corrivo  .  Pir.  nov.  8.  305.  A’  quali  ella  dilfe, 
che  di  ciò  ne  lafcialfe  il  penfìero  a  lei ,  che  contenterebbe 
lo  fpofo  .  Partitifi  i  cqrrivi  ec.  iTac.  Dav.  ann.  16.  227.  Il 
popolo  non  men  corrivo  in  que’  giorni  d’  altro  non  ragio¬ 
nava  .  Red.  Vip.  I.  52.  I  Pittagorici  furono  tanto  buoni,  e 
corrivi  al  credere ,  che  fi  dettero  ad  intendere  ec. 
Corroborante  .  Che  corrobora  .  Lat.  roborans  ,  conflr- 
mans  ,  corrohorans  .  Segn.Crift.  injlr.  3.  12.  15.  Non  ricevo¬ 
no  quella  grazia  corroborante. 

Corroborare.  Confermare ,  Fortificare  ,  Dar  forza .  Lat. 
corroborare  ,  confirmare  .  Gr.  xpctTwuitv  .  Com.  Par.  28.  L’ ufi¬ 
cio  di  quefii  angioli  ,  fecondo  Gregorio  ,  fi  è  di  conforta*- 
rc  ,  e  corroborar  coloro  ,  che  s’  affaticano  nella  battaglia 
fpirituale  .  Tac.^Dav.  ann._  15.  220.  Averci  quefia  vanitade 
aggiunta,  per  l’altre  malignitadi  corroborare  .  Red.  cenf.  r. 
141.  Potendo  quefi’  acqua  del  tettuccio  giovare  notabil¬ 
mente  alla  diarrea,  ed  alla  generazione  de’ flati  ;  e  potreb¬ 
be  infallibilmente  corroborare  ,  e  fortificare  lo  fiomaco . 
Corroborativo  .  Adà.  Atto  a  corroborare  .  Lat.  corro- 
borandi  vini  habens  .  Red.  lett.  i.iz6.  Maggior  corroborati¬ 
vo  di  quefio  non  fi  trova. 

Corroborato  •  Add.  da  Corroborare  .  Lat.  rohoratus , 
confirmatus  .  Segn.  Mann.  Ag.  26.  4.  Prima  fi  nutre  fempli- 
cemente  per  non  morire  ,  poi  nutrito  fi  corrobora  ,  c  poi 
corroborato  fi  perfeziona. 

Corroborazione  .  Il  corroborare  .  Lat.  roboratìo  ,  con- 
firmatio  .  _Gr.  fiificuniau  .  Guicc.  fior.  libr.  Aggiugnendo 
per  maggior  corroborazione  ec.  la  folcrizione  di  Francelco 
Monfignor  d’  Angolem. 
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Corrodere.  Rodere  ,  Confumetee  a  poca  a  poco  .  Lat.  cor¬ 
rodere  .  Gr.  cèrdjpdffKm  .  Cr.  6.  io.  i.  i.  La  fua  polvere 
(  dell'  arijìologia  )  la  carne  corrode  nella  ferita  ,  e  nella 
fiftola . 

§.  E  neutr.pa/f.  vale  lo  Jlejfo  .P'olg.  Raf.ll  modo  de’ denti  fi 
dee  offervarcje  fé  alcuni  di  loro  fi  muovono,  e  fi  corrodono. 
CORRODIMENTO  .  Qorrofionc  .  Lat.  corrojìo  .  Gr.  dvó.- 
/Spaiats  . 

Corrompente  .  Che  corrompe  .  Lat.  lorrumpem  .  Gr. 

à'iciipditpav  . 

Corrompere  .  Guajìare  ,  Contaminare  ,  Putrefare  ;  ed 
ufafi  oltre  l' att.  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pajf.  Lat.  corrum- 
pere  ,  vitiare  .  Gr.  S'ieup^ilpìiv-  .  G.  V.  7.  loi.  6.  E  crebbe 
tanto  la  peftilenza ,  che  vi  fi  corroppe  l’aria.  Cr.  5.  io.  5. 
E'  da  ìapere  ,  che  al  fico  anneftato  di  frefeo  1’  acqua  è  ni¬ 
mica  ,  imperocché  ’l  tenero  ,  e  giovane  tallo  corrompe, 
c  ’nfracida. 

§.  1.  E  figttratam.  Maefiruzz.  2.  i.  Quando  il  principe,  cor¬ 
rompe  la  giultizia  ,  il  quale  è  pollo  guardiano.  4^11a  giulli- 
2Ìa.  Guid.  G.  Qual  luogo  potrà  elfer  collanre,  o  ficuro  da 

'  non  corrompere  ,  fe  la  fantitade  da  non  corrompere  ,  li 
corrompe  ?  Ovid.  Pijì.  ElTendo  tu  forellij^ro  ,  fe’  fiato  ardi; 
to  di  corrompere  i  buoni  cofiumi  della/nollra  cala  ,  e  hai 
tentato  con  follecitudine  di  corrompere  la  mia  legittima 
fede  del  maritaggio.  E  altrove  :  Se’ tu  dunque  venuto  per  li 
ventoli  mari  ec.  per  corrompere  la  nofira  oneltade  ?  Bel¬ 
line,  fon.  312.  Quanto  il  ciel  cuopre  ,  il  tempo  al  fin  cor¬ 
rompe. 

§.  IL  Per  Violare  ,  Torre  la  virginità  .  Lat,  violare  ,  ftu- 
prare ,  fttiprum  inferre  .  Maefiruzz,  i.  Chi  corrompe  la 
vergine  ,  e  poi  la  toglie  per  moglie ,  puote  elfer  promof- 
fo  a  ordine  poi  ?  Èfp.  P.  N.  Amor\  ,  che  fu  figliuolo  di 
David  ,  colla  fua  firocchia  folo  a  folo  in  fua  camera  egli 
la  corrompéo  .  Volg.  Raf.  Si  telfono  vene  infieme  fattili, 

•  le  quali,  quando  la  vergine  fi  corrompe,  cioè  fi  fpiilcella, 
fi  rompono. 

III.  Per  metaf.  Corrompere  alcuno ,  vale  Indurlo  con  do¬ 
nativi  ,  0  con  mezrzi  fìmili  ,  a  fare  a  tuo^  prò  quello  ,  che  non 
conviene.  L,zt,  corrumpeì'e ^  fuhor nate .  Dial.  S.Greg.  Teinen- 
dofi  di  ciò  fare  per  fe  medelimo  ,  corroppe  il  donzello  del 
Vefeovo  ,  che  gli  fervla  a  meufa  ,  per  pecunia.  Bocc.  nov\ 
19..  14.  Non  potendola  ad  altro  inducere  ,  con  danari  la 
corruppe  .  M.  V.  ii.  40.  Avendo  del  mefe  di  Febbraio. 
T362.  per  danari  corrotte  certe  guardie  .  Star.  Eur.  5.  117. 
Delibero, che  transferendoti  Cotto  qualche  calore  nella  Mar-r 
ca  di  Camerino  ,  co’ danari  ,  che  io  ti  darò  ,  follievi  ,  e 
corrompa  fegretamente  gii  animi  di  quegli  uomini  dalla 
divozione  di  Anfeario. 

§.  IV.  Corrompere  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  Spargere  il 
feme  dell'  animale  .  Maefiruzz.  i.  57.  Che  farà  ,  fe  f  uno 
di  loro  fe  medelimo  corrompe?  £  2.  13.  i.  E ’l  minor  pec¬ 
cato  tra  peccati  contro  a  natura  fi  è  la  mollizia  ,  quando, 
fenza  giacere  infieme  corrompe  1’  uno  1’  altro  .  Cr.  6.  67, 
5.  Il  fuo  feme  {della  lattuga}  dato  a  bere  foccorre  a  colo¬ 
ro  ,  che  fpelfo  fi  corrompono . 

Corrompevole  .  Atto  a  corromperli ,  0  ad  ejfer  corrotto , 
Lat.  vinlahilh  .  Virg.  En.  M.  O  eterni  fuochi  ,  o  non  cor- 
rompevole  deitade  !  Vit.  Bari.  33.  Non  intendono  né  mi¬ 
ca  ,  che  gli  alimenti  ,  in  cui  onpre  1’  imagini  fono  fatte, 
fiano  cambiaboli  ,  e  corrompevoli . 

Corrompi  MENTO.  Corruzione .  Lat,  corruptio  ,  interitus. 
Gr.  p^opd  .  Stor.  S.  Margh.  D.  La  quale  hae  l'ervata  la  mia 
virginità  infino  a  ora  fanza  corrompimento  .  Bup.  Comu¬ 
nemente  in  tutte  le  corti  de’  signori  è  invidia  ,  ed  è  gua- 
flamento ,  e  corrompimento  delle  corti  ,  carne  la  rnorte 
dell’  animale  ._  Alleg.  327.  Come  ne’  cieli  ha  generazioni, 
corrompimenti  ec. 

Corrompitore  .  Verbal.  mafe.  Che  corrompe ^  .  Lat.  cor- 
ruptor ,  violator  .  Gr.  fiartis  .  G.  V.  j.  66.  2.  Siccome  cor¬ 
rompitori  di  pace  ,  e  di  crifiiani  \stc\$ì\toxi.  Declam.  Quin- 
til.  P.  Se  ftelTa  percolfe  ,  perchè  ’l  corrompitore  fedir  non 
potéo  .  Mor.  S.  Greg.  Imperocché  ellì  erano  corrompitori 
delle  menti  loro .  Bocc.  vit.  Dant.  248.  E  qome  ella  in  ef- 
fo  è  prodotta,  così  elfo  di  tutte  è  corrompitore.  Maefiruzz. 
■z.zp.  1.  Siccome  per  falute  di  tutto  il  corpo  laudabilemen- 
Ce  fi  taglia  alcuno  membro  putrido  ,  così  il  malfattore  ,  e 
corrompitore  degli  altri  laudabilmente  è  uccifo,  acciocché  ’l 
bene  comune  fi  confervi. 

Corrosione.  Rodimento  ,  0  Corrodimento .  Lat.  *  corrofio, 
GT.drd^poxns  .  Cr.  4.  17.  2.  Alcuna  volta  fono  impedite  da 
corrofion  d’animali,  i  quali  molto  l’ offendono.  Volg.  Mef. 
Nel  quarto  modo  efee  il  fangue ,  p,er  ulcerazione  ,  e  cor- 
rofione  della  vena. 

Corrosivo  .  Add.  che  corrode  .  Lat.  *  corro fivus  .  Gr.  3pa>- 
mv.óc  .  Cr.  6.  55.  i.  Il  fugo  della  fua  radice  {della  genziana} 
manda  via  la  morfea  ,  e  fana  le  piaghe  ,  e  1’  ulcerazioni 
corrofive  .  Volg.  Mef.  L’  unguento  diafìnico  giova  alle  pia¬ 
ghe  corrofive  .  Liùr.  cur.  malati.  Ponvi  fufo  qualche  medi¬ 
camento  corrofiro  .  Ricett.Fior.  Altre  fono  utili  ,  ec.  come 
le  polveri  capitali  ,  le  polveri  cofirettive  ,  f  incarnative  , 
e  le  corrofive  . 

§.  In  forza  di  fufì.  vale  Medicamento  ,_  che  corrode  .  Red. 
efp.  watt.  13.  Altri  per  far  l’ifiefle  prove  inghiottifeono  fen¬ 
za  molto  pericolo  il  folimato  ,  1’  arfenico  ,  e  fimili  corrofi- 
vi  .  E  appreffo:  Appena  prefo  il  corrofivo  proccurano  con 
ogni  prelkzza  di  rigettarlo  per  mezzo  del  vomito  . 

Corróso  •  Add..  da  Corrodere  .  Lat.  corrofus  ,  erofus  .  Ruc. 
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roli  dell  antiche  querce  .  ^  ’ 

^  J  M  E  N T  E  .  Avverò.  Con  corruzione  .  Lat.  conurt> 

Gr  .  Fir.  difc,  an.  jd.  Alla  fonte  nmicTni: 

JTo  ài^a^io?  ’  corrottamente  chiama- 

.  Lat.  ’  corruptibiln  , 

So’-li  fr  corrottibili ,  o  Ik- 

landogli  ,  o  ftccandogl,  al  Iole,  o  al  fuoco  . 

Gr  ‘  •  Lut.corruptijpmus. 

S^'ordiSir  Repubblica  non  be- 

ne  ordinata  ,  anzi  corrortilfima .  E  appreffo  :  Come  un  no- 

polo  corrottilfimo  ,  e  dilordinatilfimo  .  ^ 

&■  ff'l  ’  ‘I  “  A  Lai. 

fa  di  san  '■  d  feppellito  alla  chie- 

nov  •’R  1.1  M  P-^dova  con  gran  corrotto  .  Bocc. 

nov.^S.r^.  Mentre  il  corrotto  grandilTimo  fi  f»cea,  il  buo- 
no  uomo ,  in  cafa  cm  morto  era  ,  dilfe  .  Er.  lac  T  ?  12 
vlio  corrotto  i  Figliolo  ,  mio  diporto,  Fi- 

^  T  f  morto  ,  Piglio  mio  delicato  . 

s-  B  per  ^olore  ,  0^  Punto  generalmente  .  Lat.  luEius  ,  fle- 

1  •  ^ov.  ant.  97.  7.  Quelli  non  fi  de- 

Itaro ,  e  fecero  gran  corrotto  ,  Rim.  ant.  P.  N.  Guitt.  No¬ 
ia,  ,  e  corrotto  mtralafciar  dovemo.  ,  Penfando  quanto  ,  e 
dolce  ,  e  dilettofa  Sarà  nofira  arnilìà  .  Teforett.  Br.  Ond’ io 

in  tal  corrotto  Penfando  a  capo  qhino,  Perdei  il  gran  cam¬ 
mino  . 

^ciRROTTO  .  Add.  da  Corrompere  .  Cuajìo  ,  Contaminato  ; 
e  Jt  dice  così  dell'  animo  ,  come  del  corpo  ,  hit.  corruptus  .  Gr. 
d .  Bocc.  Introd.  ZI.  Prima  col  puzzo  deMor  corpi 
corrotti  ,  che  altramenti  ,  facevano  a’  vicini  fentire  fe  ef- 
ler  morti .  E  nov.  8.  3.  Non  fenza  gran  vergogna  de’  cor¬ 
rotti ,  e  vituperevoli  cofiumi  di  coloro  .  E  g.  a,,  p.  20.  Ne’ 
or  diletti,  anzi  appetiti  corrotti  ,  fiandofi  ,  me  ec.  lafcia- 
no  Rare  .  Dam.  Purg.  17.  Or  vq’  ,  che  tu  dell’  altro  in- 
tende.  Che  corre  al  ben  con  ordine  corrotto.  M.  3.88. 
lotendoli  catuno  dolere  con  ragione  in  se  ,  della  corrotta 
tede  . 

§.  Pdr  Violato  ,  contrario  di  Vergine  .  hit.-  vitiatuc  ,  viola- 
tKj-  .  Gr.  Siip^apizivos .  Amet.  31,  La  quale  poiché  fe  corrot- 
ta  dal  polente  Dio  cono.bbe  ,  fanza  cora.miato  abbandonò 
di  Diana  il  graziofo  coro.  Maefiruzz.  i.  23.  Che  farà  di 
comi  ,  che  crede  fare  matrimonio  colla  vergine,  e  contrae 
colia  corrotta  ?  Rifpondq  :  non  può  clfere  promoflb  ,  con-” 
Cioliiacofache  e  lia  marito  della  corrotta .  E  1.72.  Se  alcu¬ 
no  contrae  colla  corrotta  ,  ovvero  difonefia  ,  la  quale  e* 
credea  ,  che  tolfe  vergine  ,  il  matrimonio  tiene  ? 

Cor  R  O  t  t  o  r  e  .  Corrompitore  ,  Lat.  corruptor  .  Mor.  S.  Greg. 
6.  16.  Che  vuol  dire  ,  che  quelli  di  Soddonia  non  poteva- 
n?  trovare  1  ufeio  della  cafa  di  Lot  ,  fe  non  che  gli  uomi¬ 
ni  invidiofi  ,  e  correttori  delle  menti  non  trovavano  alcu- 
na  enO'ata  da  potere  accufar  la  vita  del  giufio  ? 

Gqrrucciare  .  Neutr.  paff.  Crucciarli  .  Lat.  irafei  ,  indi- 
gnan  ,  Gr.  .  Tef.  Br.  i.  12.  Quando  Dio  li  corruc- 

cia  al  mondo ,  egli  manda  li  rei  angeli  in  vendetta  .  Ca¬ 
vale.  med.cuor.  Melfere  ,  io  ti  lodo  ,  che  mi  ti  corrucciafii. 
Vit.  Plut.  Si  cortuccerebbe  con  lui  . 

Corrucciata  mente  .  Avverò.  Con  corruccio  .  But.  Inf. 
31,  I.  Mi  rimorfe  ,  quando  mi  riprefe  corrucciatamente  . 
E  appreffo  ;  L’  uomo  favio  in  due  modi  riprende  1’  erran¬ 
te  ,  o  corrucciatamente  ec.  o  dolcemente  ec. 

Corrucci  at r s s  i m o  .  Superi,  di  Corrucciato  ,  Lat. iratif- 
ftmus  .  Tratt.  fegr.cof.  dona.  Si  mofirano  corrucciatilfime  of 
tremodo  con  lui  .  E  appreffo  :  Il  dibattimento  del  cuore 
mollra  ,  che  foiao  corrucciatilfime  . 

Corrucci  at  o  .  Add.  da  Corruedare  .  Lat.  ìratus  .  Gr. 
òpyi^Hi .  But.  Inf.  Accenti  d'  ira  ,  cioè  modi  di  profferircj 
che  fa  r  uomo  quando  è  corrucciato  . 

Corruccio  .  Cruccio  .  Lat.  indignatio  ,  ira  .  Gr.  ògyii . M. 
Aldobr.  Quelle  fono  corruccio  ,  ira  ,  letizia  .  Fior.  Ital.  Co- 
flui  perchè  fue  molto  bellicofo  ,  e  uomo  d’  arme  ,  e  di 
corruccio  ,  chiamarlo  li  pagani  Dio  delle  battaglie  .  Petr. 
cap.  II.  Ingiuria  da  corruccio,  e  non  da  fcherzo  .  Dant. 
Inf,  24.  Ch’  io  ’l  vidi  uqm  già  di  fangue ,  e  di  corrucci  . 
Nov.  ant.  99.  la  Ora  so  io  vofiro  corruccio  ,  e  vofiro  do¬ 
lore  ,  e  onde  viene  ,  e  io  metterò  configlio  in  vofiro  cor¬ 
ruccio  . 

Corrucciosamente  .  Avverò.  Con  corruccio  ,  Cruccio-, 
famente .  But.  Inf.  31.  t.  Virgilio,  cc.  eorruccioifamente  pri¬ 
ma  ,  e  poi  benignamente  riprefe  Dante  . 

CoRRU  ceroso  .  Add.  Iracondo  ,  Sdegnafo  ,  Crucciofo .  Lat, 
iracundus,.  Gr.  òpyiKoi  .  But.  Qiiì  dimofira  1’  autore  la  na¬ 
tura  del  cane ,  che  è  Utigiofo  ,  c  corrncciofo  animale  ,  e 
quando  fi  corruccia  ,  trema  . 

Corrugare  .  V.  L.  inerefpare ,  Aggrinzare  .  Lat.  corruga¬ 
re  .  Gr.  àvaairùv  .  Red.  Ictt.  i.  117.  La  polpa  de’  tamarindi 
ec.  manterrà  lubrico  il  ventre ,  corrugherà  ,  ed  afirignerà 
le  vene  emorroidali  .  E  125.  Potendoli  fperafe,  che  quello 
fia  per  corrugare  le  emorroidi  . 

Corrugato  .  Add.  da  Corrugare  . 

Corrumpente  .  V.  L.  Corrompente  ,  Lat.  corrumpens  . 
Coll.  Ab.  Ifac.  23.  E’  non_  s’  è  difpartito  dalla  caduta  ,  nè 
dal  leone  corrumpente  ,  cioè  dal  demonio  della  fuperbia  - 

Corruscare  .  V.  L.  Propriamente  Balenare  ,  Lampeggia¬ 
re  .  Lat.  corufeare  ,  fulgurare  .  Gr.  de-puToreig  .  Dant.Purg.zi- 
Nuvole  fpelfe  non  paion  ,  nè  rade  ,  Nè  corrui'car ,  nè  fi’ 
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glia  di  Tauraante  .  E  5-  Perch’  ei  coxrufca  ,  ficcome 
tu  ridi  .  E  20.  Perch’  io  di  corrufcar  vidi  gran  felle  .  F«r. 
Corrufcare  ,  cioè  lampeggiare  ,  e  faettare  . 
Corruscazione  •  F.  L.  Balenamento  ,  Lampe^iamento. 
Lat.  coYtifcatio  .  Gr.  arpccTrtf  .  Filoc,  5.  45.  I  tuoni  ,  le  fpa- 
ventevoli  corrufcazioni ,  le  gravi  acque  cadenti  da  cielo  , 
e  molTe  da  venti  ,  hanno  i  nocchieri  ec.  vinti  renduti  , 
Coiw.  Purg.  21.  Corrufcazione  s’  ingenera  per  combatti¬ 
mento  di  nuvoli  ,  e  llrofinamento  di  venti  nella  nu¬ 
vola  .  . 

Per  meta/.  Dant.  Cotty.  12J.  E  che  e  ridere  ,  fé  non 
una  corrufcazione  della  dilettazione  dell’  anima  ,  cioè  un 
lume  apparente  di  fuori  ec. 

Corrusco.  F.  L.  Add.Rifplendente  ,  Fiammeggiante .  Lat. 
corufcus  ,  fplendens^ .  Gr.  .  Dant.  Par.  17.  La  luce, 

in  che  rideva  il  rnio  teforo  ,  Ch’  io  trovai  lì  ,  fi  fe  prima 
corrufca  ,  Quale  a  raggio  di  sole  fpecchio  d’  oro  .  But.  Si 
fe  prima  corrufca  ,  cioè  «prima  gettò  fplendore  . 
Corruttela  .  Corrompimento  ,  Difordine  .  Lat.  corrupte- 
la  .  Gr.  (phopó,  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  Elfendo  nato  in  tanta 
corruttela  di  fecolo.  E  altrove  :  ^o\q  elTi  fono  la  corruttela 
del  fuo  Re  .  Fir.  Af.  178.  Aliai  è  egli  per  molti  adulteri  , 
e  per  altre  corruttele  infamato  . 

CoRRUTTEVOLE.  Add.  Corruttibile  .  Lat.  fragdis  ,  *  cor~ 
ruptibilis .  Gr.  tvip^apaos  .  Seal.  S.AgoJì.  Ritorna  ec.  alli  puz¬ 
zolenti  diletti  della  carne  miferi  ,  e  corruttevoli  . 
Corruttibile  .  Add.  Atto  a  corromper/i.  Lat.  *  corrupti- 
bilis  ,  fragilis  .  Gr.  ^^(pS’ceproe  .  Dant.  Inf.  2.  Corruttibile  an¬ 
cora  ad  immortale  Secolo  andò.  1^^248.  Per  fanare  i  cor¬ 
ruttibili  corpi  quelle  amare  cofe  non  folamente  li  folten- 
gono  ,  ma  vi  fi  fa  di  volontà  incontro  lo  ’nfermo  .  Ca¬ 
vale.  Frutt.  ling.  Non  fi  coriviene  avere  fiudk) ,  e  appetito 
di  cofe  brutali  ,  e  corruttibili  . 
Corruttibilissimo.  Superi,  di  Corruttibile .  Libr.cur. 

malatt.  Ulano  cibi  corruttibililfimi  nello  ftomaco  . 
CoRRUTTIBIL  ITA*  ,  CORRUTTIBILTTADE,eCOR- 
RUTT  I  B  r  L  ITATE  .  Aflratto  di  Corruttibile .  Lat.  eorrupte- 
la  .  Gal.  Sifl.  IO.  Le  condizioni  contrarie  di  gravità  ,  leg¬ 
gerezza  ,  corruttibilità  ec.  le_  aflegna  a  corpi  mobili  natu¬ 
ralmente  di  movimenti  retti  . 

Corruttore  .  Corrompitore.  'Lzt.  corruptor  .  Gr.  tp^'ipd)!. 
Mor.  S.  Greg.  Quando  fi  rallegra  ,  che  per  menzogne  noi 
fiamo  fiati  corruttori  di  verità  .  S.GrifoJì.  Tu  fe’  feduta  fo- 
pra  la  via: ,  afpettando  ,  e  invitando  li  tuoi  corruttori  . 
Cor  ROTTURA  .  V.  A.  Corruzione  .  Lat.  eorruptio  .  Gr. 

(p^opeé  .  Libr.  Op.  div.  Tratt.  F.  G,  Marign.  Il  tuo  capo  è 
fanza  ninna  corruttura  ,  colla  carne  bianca  ,  e  bellifiima , 
come  di  vivo  . 

Corruzione  .  Il  corromperli ,  Putrefazione .  Lat. eorruptio. 
Gr.  (pdi/icz  .  Tef.  Br.  2.  50.  Corruzione  è  quell]  opera  di  na¬ 
tura  ,  per  cui  tutte  le  cofe  fon  menate  a  finimento.  Bocc. 
Jntrod.  21.  Moffi  non  meno  da  tema  ,  che  la  corruzione 
de’  morti  non  gli  offendefie  ,  che  da  carità,  la  quale  avef- 
fero  a’  trapallati  .  Dant.  Par.  7.  L’  acqua  ,  e  la  terra ,  e  tut¬ 
te  lor  mifiure  Venire  a  corruzione  ,  e  durar  poco  ec.  Per¬ 
chè  fe  ciò  1  eh’  ho  detto  ,  è  fiato  vero  ,  Efler  dovrian  da 
corruzion  ficure  . 

§.  I.  Per  meta/.  MaeJìruzz.t.zz.Z-  Sono  ta’  cole  ,  le  quali 
immantenente  che  elle  fono  venute  alla  notizia  dell’  uo¬ 
mo  ,  è  tenuto  di  manifellarle ,  verbigrazia  ,  fe  elle  s’  ap¬ 
partengono  alla  corruzione  della  moltitudine  fpirituale  ,  e 
corporale  .  Mor,  S.Greg.  i.  14.  Soggiogando  la  feurità  della 
nofira  corruzione  ,  noi  ci  accolliamo  co’  raggi  della  difere- 
zione  a’  que’  fuperni  fpiriti  . 

§.  II.  Per  Violazione.,  Rottura  .  'L%t.violatio  .  QT.vfetapM. 
Tef.  Br.  5.  17.  Elle  fon  tutte  calle  (  le  pecchie  )  e  vergini  , 
e  fanza  nulla  corruzione  di  lor  corpo  di  luffuria .  Libr.  Am. 
Quando  lo  marito  fi  crede  menar  moglie,  che  vergine  fia, 
aperta  la  verità  della  corruzione  ,  al  fuo  marito  fempre 
farà  odiofa  .  M.  V.  io.  60.  Conofeeva  ,  che  a’ Fiorentini  era 
lecito  di  così  fare  fanza  corruzione  di  pace  . 

Corsa  .  Corrimento Movimento  impetuofo .  \jìX.  curfus cur¬ 
riculum  .  M.  V.  6.  80.  I  Fiamminghi  affannati  per  la  corfa 
ec.  non  li  poteron  feguire  . 

I.  Per  Corfo  .  Amet.  p’.  Che  d’  ella  vita  finirò  la  cor¬ 
fa  .  Fav.  Efop.  Giugnendo  a  una  gran  balza  mifefi  a  corfa 
ec.  ed  elfi  trariparo  .  _ 

IL  Dare  una  corfa  infino  in  un  luogo  ,  vale  Andarvi  cor¬ 
rendo  .  Lafc.  Sibili.  4.  6.  Dà  una  corfa  fino  in  piazza  . 

ni.  Dare  una  corfa-  a  uno  ,  vale  Farlo  correre  .  Varch. 
Suoc.  5.  z-  Se  no  ,  nqn  mi  date  quella  corfa  ,  che  per  Dio 
vero  non  fono  uomini  da  effsjre  gonfiati  quelli  . 

$i.  IV.  A  corfa  ,  poflo  avverbialm.  vale  lo  ftefiof  che  Cor¬ 
rendo  .  Lat.  curftm  ,  curriculo  .  Gr.  Spipcffi  .  G.  V.  7.  82.  2.  A 
corfa  coll’  elmo  in  teda  ,  e  colla  lancia  abballata,  fi  mof- 
fe  per  fedir  Melfer  Gianni  .  E  8.  8.  2.  Il  popolo  minuto 
gridando  ;  muoia  la  podellà  ,  a  corfa  ufeirono  di  palagio  . 
Tac.  Dav.ann.  15.  204.  Marciò  a  corfa  per  giugnere  alla 
fprovvilla  . 

Corsale  .  Ladrone  di  mare.  hit.  pirata.  Gr. era  pitap  s .  Fior, 
viri.  A.  M.  Un  ladro  ,  che  imbolava  in  mare,  cioè  un  cor- 
fale  .  Bocc.  nov.  16.  5.  Una  galea  di  corfali  fopravvenne  , 
la  quale  tutti  a  man  falva  gli  prefe  .  E  nov.  20.  7.  Egli 
fanza  prò  ,  e  in  Pifa  ,  e  altrove  fi  dolfe  della  malvagità 
de’  corfali  .  Bern.  Ori.  2.  25.  22.  Cl’.e  ,  benché  il  fuo  me- 
fiier  folle  corfaie  ,  Era  ancor  dcilfC  ,  c  franco  cava- 
fiero  . 
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§,.  I.  In  proverb.  Andar  tra  corfaie  ,  e  corfaie  ,  che  vale  lo 
ftejfo  ,  che  Eli'  è  tra  Baiante  ^  e  Ferrante  ;  Tanto  sa  altri 
quanto  altri .  Lat.  Bithus  cum  Bacchio  ,  Cretenfis  cum  AEgi- 
net  a  .  v,  Flos  zop. 

IL  Pure  in  proverb.  Tra  corfaie  ,  e  corfaie  non  fi  guada¬ 
gna  fe  non  i  barili  voti  ;  e  vale  lo  fieffo  . 

Corsaletto  .  Corazza  .  Lat.  thorax  .  Gr.  ^épa^  .  Tac^ 
Dav.  ann.  16.  249.  Dimanicrachè  Galba  per  non  fapere  il 
vero  ec.  fi  mife  il  corfaletto  .  Cecch.  Efalt.  cr.  3.  7.-  E’  non 
fi  trovò  mai  fabbro  da  tanto,  Che  fabbricar  fapelle  un  cor¬ 
faletto  Per  armar  la  paura  . 

Corsare.  Lo  ftejfo  ,  che  Corfaie  .  Lat.  pirata  .  Gr.  m-apot- 
.  Maeftruzz.  2.  zp.  9.  I  corfari  rubatori  del  mare  tre 
volte  l’  anno  fono  ifcomunicati  dalla  bocca  del  sommo 
Pontefice  . 

Corseggiare  .  Andare  in  corfo  ,  Far  /’  arte  del  corfaie  . 
Lat.  piraticam  facere  ,  piraticam  exercere  .  Gr.  irapardiciy . 
Bocc.  nop.  14.  5.  Comperò  un  legnetto  lottile  da  corfeg- 
giare  .  E  nov.^  42.  5.  Quindi  partitoli  ,  corfeggiando  comin¬ 
ciò  a  cofieggiare  la  Barberia  .  G.  V.  9.  116.  2.  Perciò  non 
lafciarono  la  guerra,  fanza  il  continuo  corfeggiare  per  mi¬ 
re  in  diverfe  parti  del  mondo  .  Tefeid.  i.  E  i  legni  loro 
in  mar  furon  tirati ,  Per  corfeggiar  dintorno  ,  ove  potien'^. 

§i.  Corfeggiar  la  terra  ,  vale  Correre  ,  Far  correrie  ,  Dare 
il  guaflo  .  Lat.  vaftare  j  populari  .  Gr.  orop^ùv  ,  -KotTttrpiyjiy  . 
Vit.  Plut.  Dimitrio  corfeggiava  1’  Ipirro  .  E  apprejfo  :  .Si 
ifiife  a  far  guerra  ,  e  corfeggiava  la  terra  ,  ov’  era  Se- 
leuco  . 

Corseggiato  .  Add.  da  Corfeggiare  .  Lat.  populatus  .  Gr. 
oTi'rropSmdf .  G.  V.  S.  77. 2.  E  corfeggiato ,  e  fatto  gran  guer¬ 
ra  alle  terre  marine  ec.  fi  andò  per  foccorrere  Sifilea  . 
Corsesca  .  Arme  in  afta  con  ferro,  in  cima  a  foggia  dì 
mandorla  .  Ltbr.  Mafcalc.  Quando  il  cavallo  è  ferito  da  cor- 
fefea  ,  o  altr’  arme  in  alla  ec.  Buon.  Fier.  i.  5.  z-  Arme  in 
alle  vi  fon  ,  picche  ,  corfefche  ,  E  partigiane  affai  . 
CoRSESCATA  .  Ferita  fatta  colla  corfefea  ,  Colpo  di  corfe- 
fea  .  Libr.  Mafcalc.  Tale  corfefeata  è  molto  più  -lunga  a 
guarire  . 

C  o  R  s  t'a  .  corrente  dell'  acqua  de'  fiumi .  Lat.  aquis  àecurfus, 
Gr.  uSoiooc  S'té^oS'oc.  Belline.  256.  Saper  vorrei  da  voi  ,  per¬ 
chè  di  Maggio  Vanno  le  cheppie  contro  alla  corsia.  Malm. 
9.  29.  Che  mentre  allodan  quivi ,  ov’  ella  è  vota.  Ella  dl- 
ftende  altrove  la  corsia  . 

§.  1.  Corsia  ,  dicefi  lo  Spazio  voto  nelle  galèe  ,  per  cammi¬ 
nare  da  poppa  a  prua  .  Lat.  fori  ,  fororum .  Gr.  xaTOr/ja/zseza  . 
Tac.  Dav.  ftor.  2..  279.  I  Germani  fi  gittan  nell’  acqua ,  at- 
taccanfi  alle  poppe  ,  montano  in  fulle  corsie  ,  affondano  i 
vaflelli  .  lerd.  lett.  5.  777.  I  marinari  furono  sforzati  ec. 
feommettere  ,  e  guafiare  la  corsia  fatta  di  grolle  travi  . 

§.  IL  Corsia.,  dice  fi  parimente  lo  Spazio  votolo  non  impac¬ 
ciato  nel  mezzo  delle  ftalle  ,  ne  teatri  ,  0  altri  luoghi  . 
Corsiere  ,  e  corsiero  .  Cavai  bello  ,  e  nobile  .  Lat. 
equus  infignis  ,  equus  genero fus .  Gr.  (■TrTrof  ytvvtùoc .  Bocc.  nov. 
48.  6.  É  dietro  a  lei  vide  venir  fopra  un  corfier  nero  un 
cavalier  bruno  .  Dant.  Purg.  52.  Pria  che  ’l  fole  Giunga  li 
fuo’  corfier  fott’  altra  llella .  Petr.  cap.  4.  Seguimmo  il  fuon 
delle  purpuree  penne  De’  volanti  corfier  per  mille  foffe  . 
Sen.  Pift.  Con  tutti  i  fuoi  palafreni,  e  dellrieri,  e  fuoi  cor¬ 
fieri  ,  e  fue  grandi  burbanze.  Red.  lett.  2.  169.  Ecco  da  una 
folta  macchia  fpuntare  il  Sig.  N.  N.  che  fovra  un  -velo- 
ciffimo  corfiete  a  tutta  camera  fe  ne  veniva  alla  volta 
nollra  . 

Corsivamente.  Avverb.  A  corfa ,  Correndo  ;  e  dice  fi  per 
lo  più  di  Cofa  ,  che  fi  faccia  fenza  molta  confider azione  .  Lat. 
curfim  .  Gr.  S'poy.céS'lw  .  Mor.  S.Greg.  Tutte  quelle  cofe,  che 
fon  dette  da  lui  per  gonfiamento  di  fuperbia  ,  fono  più 
rollo  da  pallarle  corfivamente  . 

Corsivo  .  Add.  Corrente ,  Che  corre  .  Lat.  currens .  Gr.  S'po- 
yiv-ós  .  Mor.  S.  Greg.  Egli  germineranno,  cioè  faranno  frut¬ 
to  fra  r  erbe  ,  ficcome  i  falci  appreffo  all’  acque  corfive  . 
Frane.  S.acch.  rim.  Fiumi  corfivi  appiè  di  ciafeun  monte. 

§.  1.  E  figuratam.  Burch.  2.  80.  E  con  verfi  corfivi  Salir 
bello  ,  e  foave  ,  e  vago  in  cima  . 

§.  IL  Carattere  corfiivo ,  dicefi  ^ello ,  eh' è  piu  atto  alla  ve¬ 
locità  dello  fenvere  . 

§.  Ili;  E  Carattere  cor fivo  dicono  gli  ftampatori  Opiello  , 
che  è  fimde  allo  ferino  ,  a  differenza  del  tondo . 

Corso.  Il  correre  .  Lat.  curfus  .  Gr.  Spóyot  .  Petr.  fon.  78. 
Orfo  ,  al  volito  dellrier  fi  può  ben  porre  Un  fren  ,  che  di 
fuo  corfo  indietro  il  volga  .  Amm.  ant.  zp-  2.  6.  Se ’l  corfo 
de’  cavalli  per  le  grida  è  concitato  ec.  quanto  crediamo  noi , 
che  gli  uomini  polfano  elfere  com molli .  Cr.  2.  2.  I  qua¬ 

li  (  ««/wa/i  )  legavano  incontro  al  forte  corfo  dell’  acqua  . 
Vit.  Plut.  Ed  errarono  il  palio  del  fiume,  e  ’l  corfo  dell’ ac¬ 
qua  tirò  molta  gente  ,  che  fi  perderono  .  Com.  Inf.  14.  La 
quale  fol vendo  ,  deferive  li  fiumi  d’inferno  ,  e  loro  corfo. 

§.  1.  Corjò  ,  per  Lo  corfeggiare  .  Lat.  piratica  .  Gr.  grupa- 
THo. .  Bocc.  nov.  16.  zv  lì  quale  ,  come  io  vi  diflì  già  ,  e 
lui ,  e  me  prefe  in  corfo  .  G.  V.  7.  57.  i.  Mife  in  concio 
d’  armare  più  di  cento  galee  di  corfo  lottili  . 

§.  IL  Andare  m  corfo  ,  Corfeggiare  .  Lat.  piraticam  facere. 

G.  V.  io.  17Ó.  I.  Per  cagione  di  più  ruberìe  fatte  in  mare 
per  li  Genovefi  andando  in  corfo  fopra  i  Catelani  ,  e  V’e- 
neziani .  Ar.  Fur.  io.  57.  Deh  purché  da  color  ,  che  vanno 
in  corfo  ,  Io  non  fia  prefa  ,  e  poi  venduta  fchiava . 

§.  IH.  E  figwatam.  in  fentim.  equivoco  .  Bocc.  nov.  79.  6. 
Nè  voglio  perciò  ,  che  voi  crediate  ,  che  noi  andiamo  ad 

ifnbtì- 
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imbolàre  ,  ma  noi  andiamo  in  corfo . 

§.  IV.  Corfo  per  fimilit.  Spazio  decor Jo^o  da  decorrere.  Lat. 
curfiis  .  Bocc.  rwv.  27.  Tu  hai  il  tuo  corfo  fornito,  e  di 
tale ,  chente  la  fortuna  tei  concedette  ,  ti  fé  fpacciato . 
Vtnc.-Mart.  Un  animo  ben  comporto  fi  dovema  fer¬ 

mare,  fe  fra  querto  corlo  della  vita  mortale  ci  furte  punto 
di  feiiiiexra  .  Red.  oJJ.  an.j6.  Di  quelli  così  fatti  mofche- 
rini  ne  comparve  una  gran  quantità  nel  corfo  de’  due  fuf- 
feguenti  giorni . 

§.  V.  Corfo  ,  per  Ordine  .  Lat.  ordo  ^  curfus  .  Bocc.  Introd. 
25.  Quello,  che  ’l  naturai  corfo  delle  cofe  non  aveva  po¬ 
tuto  con  piccoli ,  e  rari  danni  a’  favj  mollrare .  E  nov.  47. 
7.  Molte  arti  uso  per  dovere  contro  al  corfo  della  natura 
difgravidare  .  E  nov.  9^.  17.  Seguendo  il  corfo  della  natu¬ 
ra  ,  come  gli  altri  uomini  fanno.  Dant.  Inf.  ii.  Come  na¬ 
tura  lo  fuo  corfo  prende .  E  Par.  i.  Così  da  querto  corfo  fi 
diparte  Talor  la  creatura  .  Petr.  fon.  7.  Ond’  è  dal  corfo 
tuo  quafi  fmarrita  Nollra  natura  .  G.  y.  7.  17.  2.  In  quello 
modo  s’  ordinò  lo  fiato ,  e  corfo  del  comune ,  e  popolo  di 
Firenze  .  Frane.  Barò.  279.  24.  E  del  corfo  mondano  Pi¬ 
gliar  quel ,  che  portìano. 

§.  VI.  Corfo  ,  per  Concorfo.  Lat.  concurfus  .  Gr.  aruuS'pofzif . 
Tac.  Dav.  ann.  2.  40.  A  lui  doverli  la  dieta  d’  Italia,  e 
tanto  corfo  di  provincie  riferbare  . 

§.  VII.  Corfo  ^  per  IJìrada,  dove  fi  corre  il  palio.  Lat.  hip‘. 
fodromus  .  Gr.  ìiriróS'popios  .  M.  /^.  7.’  41.  Quello  medefimo 
uficio  comperò  da’  Tornaquinci  la  grande  ,  e  bella  torre  , 
eh’  aveva  in  fui  canto  di  mercato  ,  in  fui  corfo  del  palio, 
la  quale  ftrignea ,  e  impediva  la  via  del  corfo. 

§.  Vili.  Corfo  ,  dicefi  anche  il  Luogo  ^  dove  paleggiano  le 
mafehere  il  carnevale-.  Segn.  Mann.  Apr.  26.  2.  Mira  un  po¬ 
co  fe  ha  forze  ^fievoli ,  quando  fi  tratti  di  commedie,  di 
corfi  ,  di  fpafli  infimi . 

§.  IX.  Per  Nome  di  Jìr-ade  particolari  in  Firenze  .  Din. 
Comp.  63,  Boccaccio  Adimari  con  fuoi  feguaci  (  venne  ) 
pel  corfo  degli  Adimari  fino  in  orto  san  Michele.  Bocc.  nov. 

5-  Venutofeue  per  lo  corfo  degli  Adimari  infino  a  san 
Giovanni .  Farcb.  fior.  p.  %6i.  La  cafa  d’  Agnol  Doni  nel 
corfo  de’  tintori . 

§.  X.  Corfo  delle  felle  ,  vale  lo  Viaggio  delle  [Ielle  .  Lat. 
curfus  fiderum  .  Frane.  Sacch.  rim.  46.  AJlroIogi  cccelfi  d’o- 
gni  parte  Piovono  a  dire  delle  rtelle  il  corfo.  Cutd.  G.  Co- 
nofeeva  Filotete  il  nocchiero  il  corfo  delle  rtelle  . 

§.  XI.  Corfo  ,  trattandofi  di  moneta  ,  ha  il  fignific.  del 
§.  Vii.  di  Correre  .  M.  V.  3.  106.  Comperando  i  fiorini  100, 
preftati  al  comune  ec.  25.  d’  oro  ,  o  piò  ,  o  meno  ,  come 
era  il  corfo  loro.  Frane.  Sacch.  rim.  Che  la  moneta  di  poca 
valenza  Non  abbia  corfo  nel  terreno  rtallo  . 

XII.  Aver  corfo  ,  vale  Avere  fpaceio\  E  ([ere  in  voga. 

XIII.  Far  corfo  .  v.  fare  . 

Corso  .  Add.  da  Correre  .  Lat.  peragratus  ,  emenfus  .  Gr. 
SiauirpéazMQc  .  Sagg.  nat.  efp.  ló.  '  O  voglionfi  pigliare  i 
tempi  da  fuono  a  l'uono  cc.  o  dagli  fpazj  corfi  dalla  lan¬ 
cetta  . 

§.  Per  Ingannata  ,  Acchiappato  .  Buon.  Pier.  4.  %.  5.  E  co¬ 
me  friiiol  dir,  pifferi  fatti  ,  Corfi  rimangan  elfi  . 

Corso  .  Coll'  O  targo  .  Nome  di  una  Sorta  di  vino  ,  che  vie¬ 
ne  di  Corfica  .  Lat.  vinum  Corficum  .  Libr.  Son.  z.  Egli  è  il 
trebbian  leggieri  ,  e  tu  dì  ’l  corfo  .  Red.  Ditir.  9.  Con  un 
forfo  Di  buon  corfo  ec.  A  quel  mal  porgo  un  foc- 
corfo  . 

Corsoio  .  Add.  Che  feorre ^  Sdrucciolevole p  oggi  più  comune¬ 
mente  S  cor  foto  _  .  Fior.  hai.  D.  Appiccata  che  ebbe  una  fune 
con  un  cappio  corfoio  alla  trave  . 

C  o  RTA  MENTE  .  Avverb.  Con  cortezza  .  Lat.  breviter  .  Gr, 
0pax,i<i>f  .  Cr.  4.  12.  6.  Avvegnaché  non  fieno  sì  grandi  , 
come  delle  viti  cortamente  potate  . 

C  O  RT  E  .  Palazzo  de  principi  ^  e  la  Famiglia  fiejfa  del  princi¬ 
pe  .  Lat.  ciula .  Gr.  aùxii  .  Bocc.  nov.  11.3.  Li  quali  le  corti 
de’ signori  vifitando  ec.  li  veditori  follazzavano .  r  wou.  31. 
t4.  Tra  tanti,  che  nella  mia  corte  n’  ufano,  eleggerti  Guif- 
cardo ,  giovane  di  vililfima  condizione  ,  nella  nortra  cor¬ 
ie  ,  quali  come  per  Dio,  allevato  .  Dant.  Inf.  13.  Morte 
cpmune  ,  e  delle  corti  vizio.  Frane.  Sacch.  nov.  203.  Gran¬ 
di  ,  e  lunghifllme  fono  le  corti ,  come  eh’  eli’  abbiano  no¬ 
me  corti  ,  ma  maggiore  è  1’  avarizia  ,  che  le  fa  effer 
lunghe  . 

I.  Per  fimilk.  Dant,  Inf.  2.  Pofciachè  tài  tre  donne  be¬ 
nedette  Curan  di  te  nella  corte  del  cieb  .  F  Par,  7.  Che 
vuol  fimile  a  fe  tutta  fua  corte  .  Buon.  rim.  74.  Un  de’ 
beati  dell’  eterna  corte  . 

§.  IL  Uomo  di  corte  ,  Giuocolare  .  Lat.  feurra  .  Gr.  (Supio- 
Kóxot .  Dep.  Decam.  17.  Uomini  poi  di  corte  ec.  eran  quel¬ 
li  ,  che  con  piacevolezza  d’  atti  ,  e  di  parole ,  e  di  graziofi 
giuochi  trattenevano  i  convitati ,  che  qualche  volta  fi  veg¬ 
gono  chiamati  giullari,  e  piu  comunemente  buffoni.  Nov. 
ant.  41.  I.  Marco  Lombardo  fue  nobil  uomo  di  corte.  Bocc. 
nov.  7.  3-  Avendo  bifogno  di  fare  una  notabile  ,  e  mara- 
vigliofa  fella  in  Verona  ,  ed  a  quella  molte  genti  ,  e  di 
varie  parti  forteto  venute ,  e  maffimamente  uomini  di  cor¬ 
te  d’  ogni  maniera  . 

$.  Ili.  Dicefi  in  proverb.  Chi  vive  in  corte  ,  muore  in  pa¬ 
glia  i  e  vale  ,  che  I  corti f^ani  per  lo  piu  muoiono  poveri . 

$.  IV.  Pure  in  proverb.  Chi  in  corte  è  dejìinato  ^  S'  e'  non 
muor  santo  ,  e’  muor  difperato  ;  e  vale  ,  che  L’  invidia  ,  che 
regna  nelle  corti,  rende  altrui  0  f offerente,  0  difperato. 

V.  Corte,  vale  anche  Fefia,  0  Adunanza  di  gente  per  al- 

Tom.  I. 
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cuna  allegria  ,  0  Convito  pubblico  .  Amet.  loo  F 
cuore,  eh’  io  potè  ,  fofienni  Vederlo  a  tanta  corS  pJefi 
dente  Parlar  con  motti ,  e  con  rifo  ,  e  con  cenni .  G  r 
7. «8.2.  Stando  in  conviti  mfieme,  in  cene,  e  definari  N 
qual  corte  durò  prelfo  a  due  mefi  ,  e  fu  la  piò  nobile ’ec 
Nov:  ant.  61  i.  Alla  corte  del  Po  ec.  s’  ordinò  una  nob£ 
fierif  ’  ^  figliuolo  del  conte  Ramondo  fi  fece  cava- 

tavola,  Fefieggia- 

re  ,  0  Banchettare  Jolennemente  .  Lat.  'dare  epulum  .  Òr  Lu- 

4-  Tenendo  molta  famiglia 

corr  Ch  "  ‘^«ntinuamentc 

cor^  ,  Ai.  Fur.  Ih.  15.  Che  la  dentro  dovea  fplendida  cor¬ 
te  Tenere  il  ricco  Re  della  Sona  ^ 

nit  HI'  17.  Ma  ne  fon  pie¬ 

ni  1  hbr  ,  e  fi  è  mantenuto  ancora  corte  .bandita ,  di  con- 

vi  o  molto  ricco  ,  e  magnifico  nato  ,  che  in  que’  tempi  fi 
coltumava  pubblicamente  querte  cotali  corti  bandire,  e  co¬ 
si  fi  intendeva  invitato  ogni  nomo  .-F ac.  Dav.  ann.  z.  <g. 

bandita^  °  convito  a  porte  fpalancate  ,  e  corte 

ragione  ,  e  per  li 

Mmtjìrt  ,  ed  Efecuton  fiejfi  di  effa  .  Lat.  forum  ,  cùria  .  Gr 
upxfior  Bocc.  nov.  i.  9.  Dalle  private  perfone  ,  alle  quali 
aliai  rovente  faceva  ingiuria  ,  c  dalla  corte ,  a  cui  tuttavia 
la  facea  ,  tu  riguardato  .  E  nov.  27.  7.  Parrai  intendere  , 
eh  egli  abbiano  provato  alla  corte,  che  uno  ec.  ruccideffe. 
F  «0x1.  55.4.  In  quelli  tempi  ec.  che  le  ferie  fi  celebran  per 
le  cprti  .  £  nov.  75.  5.  Effendo  la  corte  molto  piena  d’  uo¬ 
mini,  Matteuzzo  ec,  entrò  fotto  il  banco  .  Rim.  ant.  Guid. 
Cavale.  Ó2.  Gli  miei  folli  occhi  ec.  Fur  quei  ,  che  di  voi', 
donna  ,  m  accufaro  Nel  fiero  loco  ,  ove  tien  corte  Amo¬ 
re  .  Efp.  P.  N.  E  perciò  ,  che  egli  non  fia  giudicato  nel¬ 
la  corte  di  giurtizia ,  e  dice ,  e  giudica  nella  corte  di  mi- 
Rricordia  .  Sen.ben.  Varch.  3.  7*  Se  io  me  ne  richiamo  ,  fe 
iq  me  ne  vo  alla  corte ,  e  comincia  a  elfer  non  benefi¬ 
zio  ,  ma  credito  . 

Quello  fpazio  feoperto  nel  mezzo  delle  ca-^ 
fe  ,  onde  fi  piglia  il  lume  .  Lat.  impluvium  .  Gr.  luM^pov  , 
Bocc.  nov.  XQ.  7.  E  lui  invitato  in  una  frefea  corte  il  me¬ 
narono.  E  g.  3.  p.  4.  Sopra  una  loggia  ,  che  la  corte  tutta 
fignoreggiava  ec.  porteli  a  federe  .  Cr.  i.  7.  2.  Allato  alla 
via  ,  che  divide  la  corte,  fi  faccia  la  cafa  .  E  num.  5.  Ri¬ 
manendo  fempre  la  corte  nel  mezzo  fpedita . 

X.  Corte  ,  fi  diceva  già  a  quel  Ricinto  di  fiepe,  0  di  mu¬ 
ri  ,  che  comprendeva  caje  ,  orti  ,  e  altre  appartenenze  della 
villa  . 


CoRTEARE  .  Far  cortèo  ,  cioè  corteggio;  e  fi  dice  di  quell  ac¬ 
compagnatura  ,  che  fanno  le  donne  alla  fpofa  ,  la  prima  volta 
eh'  eli'  efee  fuora  impalmata.  Lat-fponfàm  comitari.  Gr,  rópi- 
fiii  .  Cron.  Fell.  Sì  che  non  menò  feco  donne  il 

primo  dì  ne  1  feguente  niuna  ne  venne  a  corteare  .  Nov. 
ant.  fiamp.  ant.  62.  Dopo'  il  mangiare  venne  il  signore  a 
corteare  -,  domandò  ,  chente  fu  la  torta  ?  f 

Corteccia.  Crojia  ,  Buccia  ,  Scorza  ;  e  detto  ajfolutam. 
vale  Crofìa  di  pane  .  Lat.  crufia  ;  e  degli  alberi  :  liber  .  Cr, 
3.  7.  I.  Alcuno  grano  è  mezzanamente  lungo  ,  e  bianco 
ovvero  roffo  ,  ed  ha  fottìi  corteccia  .  E  num.  14.  Il  pane 
in_  forma  grande  ha  la  corteccia  piò  fottile  ,  e  piò  dura  , 
e  imperò  la  fua  corteccia  nutrica  poco  ,  e  a  fmaltire  è  du¬ 
ra  .  F  cap,  13.  3.  Fa  prode  ,  fe  fia  cotta  fenza  la  corteccia, 
e  imperò  è  buona  agl’  idropici  ,’ma  colla  corteccia  nuoce 
troppo  per  la  ventofità ,  ed  enfiagione,  che  fa.  £  5.  io,  5. 
Innertali  il  fico  del  mefe  d’  Aprile  circa  la  corteccia  .  Fett. 
Co/f.  31.  Ne  ricevono  danno  da  molti  animali  loro  nimi- 
ci  ,  i  quali  gli  confumano  dentro  ,  e  votano  il  gambo ,  e 
midollo  degli  ulivi  polli  a  piantoni,  talché  rella  loro  poco 
altro  ,  che  la  corteccia. 

§.  1.  Perfimilit.  Parte  di  muraglia.  Lat.  crufia.  Gr. 

M.  F .  8.  46.  La  rtanga  volta  in  arco  volfe  coi\  una  gran 
corteccia  del  campanile  . 

§.  IL  Per  metaf.  D.  Gio:  Celi.  Piatolo  difiderio  è  quello 
nella  corteccia.,  ma  nella  midolla  è  piò  crudel  ,  eh’  ogni 
crudeltà  .  Coll.  SS.  Pad.  I  quali  già  avevano  attratti  una 
volta  ,  quanto  alla  corteccia  di  fuori  .  Bocc.  vit.  Dant.  256. 
Si  maravigliò  ec,  sì  per  la  profondità  del  fenfo  ,  il  quale 
fotto  la  bella  corteccia  delle  parole  gli  pareva  fentire  na- 
feofo  .  M.  F.  IO.  25.  Quali  per  lufinghe  tirato  nel  trattato, 
con  infìgnere  di  non  fapere  fe  non  la  corteccia .  Cron.  Mo- 
rell.  zzi.  Faremo  fine  rimanendo  contenti  d’  avere  tocco 
folamente  le  cortecce  d’ alcuna. 

§.  Ili,  Per  finiti it.  Pelle  .  Xat,  cutts  ,  pellis  .  Gr.  Sipfzx  . 
Buon.  rim.  84.  Dinanzi  mi  fi  allunga  la  corteccia  . 

Corteo ciuÒla  .  Dim.  di  Corteccia  .  Lat.  corticula  ,  cru- 
fiula  .  Gr.  ocXcezlSioy .  Cr.  2.  23.  21.  Rimolfa  ,  e  tolta  via  la 
cortecciuola  di  fuori  verfo  la  midolla  del  pedale,  fi  difpon- 
ga  dentro  . 

Corteggiamento  .  Il  corteggiare .  Lat.  offlciofus  comi- 
tatus  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  287.  Ne  lufinghe  di  fortuna  ,  nè 
corteggiamenti  di  Roma  la  fecero  baldanzofa  .  Car.  lett.  r. 
143,  Certe  donnicciuole  vane  ,  le  quali  mifurano  i  cuori 
degli  uomini  dalle  parteggiate  ,  da  i  corteggiamenti ,  e  dal 
fofpirar  per  pratica. 

Corteggiare  .  Far  corte.  Accompagnare  i  signori,  e  Far 
loro  fervitii  .  Lat.  ancillari ,  comitari .  Gr.  <irocpctx.oXtiSfìy .  Libr. 
Fiagg.  Li  giqcolari  cominciavano  a  corteggiare  .  Bern.  rim. 
S’  a  corteggiarmi  un  pipirtrel  veniva,  E  a  far  la  mattina- 
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fa  una  civetta.  E  Ori.  5.  i.  58-  Dieci  donzelle  a  corteggia¬ 
re  avvezze  ec.  Vengono  a  fare  ai  cavalier  carezze .  Bemb. 
Af.  i.  Gran  fcnno  faranno  i  tuoi  compagni  ,  le  eifi  quello 
prence  correggeranno  . 

Ccrteggìare  ,  fer  Tener  certe  ,  Spender  fcverchiamente  , 
Cortefeggiare  .  Cren.  Veli.  Là  giovinezza  col  corteggiare  ,  e 
ftar  troppo  in  brigata,  lo  fconcia .  E  appreffo  :  La  vita  fua 
fino  a  qui  è  fiata  ,  ed  ^  fenza  ninno  difpiacere  d’  altri. ,  e 
fatto  pili  male  a  fe  ,  che  ad  altrui ,  logorato  in  corteggia¬ 
re  ciò  ,  che  ha  potutò . 

Corteggiato  .  Add.  da  Corteggiare  .  Lat.  catervà  Jìipa- 
tus  .  Gr.  Trapi(Kì\iiòdfji,iya!  .  Segn.  Mann.  Apr.  20.  5.  Quel 
ricco  ,  che  corteggiato  ec.  fedeva  continuaniente  a  rcal 
banchetto  ,  farà  da  i  demon;  firalcinato  giu  nell’  in¬ 
ferno  .  •  , 

Corteggi  ATONIE  .  Ver  bai.  mafe.  Che  corteggia  .  Lat.  co¬ 
mitato)'  ,  Comes  .  Gr.  •frxpcocóXisSo!  .  Buon.  Fter.  2.  5.  p.  Già 
mofiì  per  ufeir  corteggiatori  Di  quelle  dame  ,  ove  debb’io 
lo  fguardo  Volgere  altrove  ? 

Corteggio  .  Lo  flsjjo  ,  che  Corteggiamento  .  Lat.  comita- 
tiis  .  Gr.  TTxpxyooKaStlx  .  Segn.  Pred.  21.  g.  Che  pretendiamo 
noi  con  tante  fatiche,  con  tanti  ferviz; ,  con  tanti  corteg¬ 
gi  ,  con  tante  umiliazioni  ? 

C  a  R  T  EO  .  Codazzo  di  perfine  ,  che  accompagnano  la  fpofa  . 
Lat.  pompa  Terenz.  Gr.  aropLoryi  .  Rim.  ant.  Bart.  Ben.  Que¬ 
lle  fon  poche  rofe  a  tante  fpine  ,•  Pochi  confetti  a  sì  lun¬ 
go  corteo  .  Burch.  i.  id.  E  un  migliaccio  ,  eh’  era  pien  di 
buchi  ,  Mi  fece  cenno  ,  eh’  e’  menava  moglie  ,  E  eh’  al 
cortèo  venien  marcheli  ,  e  duchi . 

§.  1.  Per  l'  Accompagnatura  del  figliuolo  nato  al  battefimo . 
Lat.  comitatus  .  Gr.  nrxpx^o’KtSHx  .  Varch.  Suoc.  1.  2.  Finfe  , 
che  fua  madre  avelie  mandato  per  lei ,  per  menarla  a  un 
cortèo  a  battezzare  non  fo  che  bambino^  M«/w.4.  5.  Tut¬ 
to  fplendente  vienfene  al  cortèo  . 

§.  IL  Per  fimilit.  Bern.  rim.  E  a  verno  un  cortèo  di  mo- 
fche  intorno  . 

§.  III.  Per  Corte  ,  0  Banchetto  folito  far  fi  da'  novelli  cava¬ 
lieri  .  Fior.  S.  Franc.’  ioi.  Nel  quale  cafiello  fi  faceva  allo¬ 
ra  un  grande  convito  ,  e  cortèo  per  la  cavalletla  nuova 
d’  uno  di  quelli  conti . 

Cortese  .  Add.  Che .  ha  in  fi  cortesia  ,  Grazio/^  .  Lat.  hu- 
manus  ,  benignus  ,  liberalis  .  Gr.  •>  .  Bocc. 

nov-  2.  I.  Siccome  colei  ,  che  non  meno  era  di  cortei!  co- 
ftumi  4  che  di  bellezize  ornata  .  E  nov.  25.  p.  Per  affai  cor- 
tefe  modo  il  rifrefe .  Pttr.  canz.  8.  6.  Che  mi  fer  già  di  fe 
cortefe  dono  .  E  fin.  c)6.  Quelle  pietofe  rime  ,  in  eh’  io 
m’  accori!  Di  voftro  ingegno  ,  e  del  cortefe  affetto.  Dant.- 
Inf.  2.  E  donna  mi  chiamò  cortefe  ,  e  bella  .  E  apprejfo  : 
X)  anima  cortefe  Mantovana  .  E  appreffo  :  E  tu  cortefe  , 
eh’  ubbidirti  torto  .  Ovid.  Pifl.  Perchè  la  tua  madre  fuffe 
cortefe ,  per  lo  cui  affempro  tu  mi  credi  piegare ,  non  pren¬ 
dere  di  ciò  fidanza  . 

§.  I.  Per  Liberale  ,  Compiacente’^  Largo.  Lat.  largus ^gra¬ 
ti  fic.ans  ,  facilis  .  Gr.  .  Petr.  canz.  5.  6.  Nell’al¬ 

trui  ingiurie  del  fuo  fangue  Roma  Speffe  fiate  quanto  fu 
cortefe  .  Bocc.  nov.  71.  4.  Pregandola  ,  che  le  doveffe  pia¬ 
cere  d’  efferli  del  fuo  amore  cortefe.  E  nov.  77.35.  Lo  feo- 
lare  le  fu  di  quello  affai  cortefe  .  Enum.  gp.  Nè  effere  ora 
a  me  cortefe  di  ciò  ,  eh’  io  non  defidero. 

§.  IL  Star  cortefe  ,  0  Recarfi  cortefe  ,  vale  Star  fi  colle  brac¬ 
cia  avvolte  infieme  ,  appoggiate  al  petto  .  Bocc.  nov.  7p.  55. 
Così  a  modo  ,  che  fe  ilclle  cortefe  ,  vi  recate  le  mani  al 
petto  .  E  num.  41.  Sempre  tremando  tutto  ,  fi  recò  colle 
mani  a  rtar  cortefe  .  Quid.  G.  Col  volto  baffo  ,  e  colle 
braccia  cortefi  lafone  così  rifpuofe  alle  parole  offerte .  Frane. 
Sacchi,nov.  15Ó.  E  detto  quello,  e  fatto  ,  recandofi  cortefe^ 
diffe  .  Varch.  Suoc.  i.  2.  Standomi  io  cortefe  ,  o  colle  mani 
a  cintola  . 

Corte  SECCIA  mento  .  Il  cortefeggiare  ,  Cortesia  .  Lat. 
cernitas  ,  largitas  .  Fr-.  Giord.  Pred.  R.  Amici  per  ifeambie- 
voli  cortefeggiaraenti  di  opere  . 

Corteseggiare  .  Far  cortesia  ,  Spendere  largamente  , 
Spendere  in  cortesia  .  Bocc.  nov.  pj.  4.  Effeado  già  d’  anni 
pieno  ,  nè  però  del  cortefeggiare  divenuto  fianco  ,  avven¬ 
ne  ,  che  là  fua  fama  agli  orecchi  pervenne  d’  un  giova¬ 
ne  .  Cron.  Veli.  Ritrovavafi  volentieri  co’  giovani  ,  e  fpen- 
dea  cortefeggiando  di  foperchio  .  Tefirett.  Br.  Ben  dei  cor- 
Tefeggiare  ,  Guardando  a  ogni  lato ,  Di  ciafeun  luogo  ,  e 
fiato  . 

Cortesemente  .  Avverb.  Graziofamente  ,  Con  cortesia  , 
Alla  cortefe  .  Lat.  leniter  ,  comiter  ,  humane  ,  liberaliter  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  IO.  8.  Il  maefiro  fentendofi  affai  cor- 
tefemente  pugnere  ,  fece  lieto  vifo  ,  e  rifpofe  .  E  nov.  pi. 

7.  Ad  alcuna  affai  cortefemente  rifpofe.  G.  V.  ii.  72.  2.  I 
quali  erano  cortefemente  ifiadichi  z  Vtwna. .  Petr.  canz.  zp. 

8.  Canzone,  io  t’ammonifco.  Che  tua  ragion  cortefemen¬ 
te  dica  . 

Per  Modejlamente  .  Cron.  Veli.  6p.  Paffandomi  cortefe¬ 
mente  di  fcrivere  cofe  ,  che  abbiano  a  portare  a  me  lo¬ 
de  .  Vit.  Crijl.  D.  Sedè  in  terra  lo  Re  di  vita  eterna 
compoftamente  ,  e  cortefemente  ,  e  fobriamente  man- 
giò  .  ^ 

Co  R  T  E  s  i'a  .  Difpofizioìi  fi  animo  a  far  beneficio  ,  e  grazia  , 
fenza  alcun  proprio  comodo  ;  e  'I  Benificio  ^  e  la  Grazia  flejfa. 
Lzt.  humanitas  ,  benignitas  ,  liberalitas  ,  beneficium  .  Gr. 
Xpns-órns  ,  ,  X'tpytcri*  .  Dant.  Purg.  16.  In  fui  pae- 

■e  ,  eh’  Adice  ,  e  Po  riga  ,  Solca  valore  ,  e  cortesia  tro- 
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varfi .  E  Par.  7.  O  che  Dio  folo  per  fua  cortesia  Dìmefio 
aveffe  .  Com.  Inf.  ì6.  Larghezza  ,  la  quale  egli  appella  qui 
cortesia  ,  è  donagione  fatta  per  cagion  d’  umanità  ,  e  dol- 
ce7j.z  ed  è  detta  cortesia  ,  perocché  primamente  fu  fatta 
nelle  corti  de’  principi  .  But.  Inf.  16.  i.  Cortesia  è  ,  fecon- 
dochè  dice  il  filofofo  nell’  Etica  ,  virtù  reprimente  l’avari¬ 
zia  ,  e  temperante  la  prodigalità  .  E  Purg.  16.  2.  Cortesia 
è  benigna  inclinazione  di  carità  .  che  1’  uqjno  h»  mverfo 
il  proffimo.  E  Inf.  3.  i.  Cortesia  è  non  far  cortei  al  vil¬ 
lano  ,  che  non  la  merita  .  Tratt.  Confai.  Dee  rifrenar  la 
lingua  chi  vuole  ufar  cortesia ,  perchè  la  lingua  è  ’l  fuo 
fondamento  .  Petr.  fin.  57.  Cortesia  fc  ,  nè  la  potea  far 
poi  Che  fu  difcefo  a  provar  caldo  ,  e  gielo  .  E  60.  Ben 
venne  a  dilivrarmi  un  grande  amico  Per  fomma  ,  ed 
inetfabii  cortesia  .  Bocc.  nov.  8.  7.  Fateci  dipigner  la  cor¬ 
tesia  . 

§.  1.  Per  Cortefeggiamento .  Cron.  Mordi.  2ip.  I  quali  con 
cacce  ,  con  uccelli ,  c  con  felle  ,  e  gran  cortesie  fanno  ri- 
fuonare  ,  e  fiorire  di  bellezza ,  e  d’  allegrezza  il  paefe  tut¬ 
to  l’anno.  • 

IL  Per  Donagione ,  Liberalità .  Lat.  largitio  .  Gr.  fityu- 
’Krficùofx  .  Vit.  Plut.  Una  vqlta  effendogli  chierto  cortesia  di 
gente  d’  arme  per  far  fagrificio  j  ec. 

$.  III.  Far  cortesia  della  propria  perfona  ,  vale  Compiacere 
altrui  amorofamente  .  Cvid,  Pifl.  E  faccendoli  ancora  corte¬ 
sia  della  fua  bella  perfona  .  E  altrove  :  La  quale  gli  fece 
per  più  tempo  grande  cortesia  del  fuo  amore  ,  e  della  fua 
bella  perfona. 

$.  IV .  Non  fi  lafciar  vìncere  di  cortesia  ,  vale  Corri fponde- 
re  con  egual  cortesia  alle  cortesie  ricevute  .  Lat.  par  pari  refer- 
re  .  Gr.  loor  ìau  iirmpav  .  Sen.  ben.  Varch,  3.  37,  In  quello 
fqlo  fui  pertinace  ,  e  teftereccio  ,  di  non  volermi  lafciar 
vincere  di  cortesia. 

y.  In  cortesia  ,  e  fPer  cortesia  ,  modo  avVerb.  col  quale 
preghiamo  altrui  a  farci  alcuna  grazia  ;  lo  ftejfo^  che  Di  gra¬ 
zia  .  Lat.  amabo  ,  quiefo  .  Gr.  ^topua  .  Rim.  ant.  Guitt.  pz. 
Però  ,  madonna  ,  non  mi  giudicate  ec.  E  per  feufato  in 
cortesia  ingaggiate,.  £  95.  E  quanti  innamorati  fon  di  cuo¬ 
re,  Che  chiamino  mercè  per  cortesia.  Rim. ant.  Dant.  Ma- 
ian.  76.  y  eo  v’  amo  ,  non  vi  fpiaccia  in  cortesia  .  Petr. 
cap.  I.  Dimmi  per  cortesia,  che  gente  è  quella.  Rim. ant. 
Guid.  Cavale.  67.  Ed  ivi  chiama  ,  che  per  cortesia  Da  al¬ 
cuna  bella  donna  fia  menata  Dinanzi  a  quella  ec.  Ar.  Fur. 
p.  4.  E  poi  Io  prega  ,  che  per  cortesia  Gl’  infegni  andare 
in  parte  ,  ov’  ella  fia  .  E  22.  63.  Eradamante  pregò  molto 
Ruggiero  ,  Che  le  lafciaffe  in  cortesia  1’  affunto  Di  gittar 
della  fella  il  cavaliere. 

VI.  In  Cortesia  ,  e  Per  cortesia  ,  pur  pojìt  avverbtalm. 
vagliano  anche  In  dono  ,  Senza  mercede  .  Lat.  gratis  .  Gr. 
S'coptuv  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  14.  Neffuno  va  bonariamente,  e 
per  cortesia  a  lavorare  un  campo  .  Red.  lett.  2.  138.  Mi 
faccia  V.  Sig.  per  fua  cortesia  un  favore  . 

CoRTEsrssiMAMENTE  .  Superi,  di  Cortefemente  .  Lat. 
human ijfimà  .  Gr.  ;fpi/rÓTrt'r2{ .  Bern.  Ori.  2.  28.  ii.  Corte- 
fifflmamente  dimandava  ec.  Se  alcun  romper  con  lui  due 
lance  vuole.  Alam.  Gir.  ii.  135.  Giron  rimafo  fol  «jpgli  al¬ 
tri  duci ,  Cortefiffimamente  lor  ragiona  . 

Cortesissimo  .  Superi,  di  Qortefi  .  Lat.  liberalijfimus  , 
humaniffimus  .  Gr.  xP^TÓrxTof  .  Lab.  223.  Per  certo  ella 
è  fiata  non  cortefe  ,  ma  cortefiffmia  .  C.  V.  8.  55.  4.  Vir- 
tudiofo  fu  molto  ,  e  favio  ,  e  prò  di  fua  perfona  e  av¬ 
veduto  in  guerra  ,  cortefiffimo  ,  e  largo  donatore  .  Red. 
efp.  nat.  3.  La  reale  cortefilfima  affabilità  del  Re  Al¬ 
cinoo  . 

Cortezza  .  Aflratto  di  Corto  .  Lat.  brevitas  .  Gr.  fipxxó- 
Tus .  Bocc.  lett,  Pin,  Roff.  279.  Chi  non  fa ,  che  la  lunghez¬ 
za  ,  e  la  cortezza  del  tempo  allunga  ,  e  raccorcia  la  noia? 
Dant.Conv.tiT,.  Di  ciò  è  da  biafimare  la  debilità  dello  ’n- 
tel letto  ,  e  la  cortezza  del  nofiro  parlare  . 

Corti  cele  A  -  Dim.  di  Corte  .  Lat.  parvum  impluvium  . 
Gr.  (Ji.i’ìcpòt  ù-ìTtu^pov  .  Bocc.  nov.  74.  1 2.  In  una  lor  corticella 
frefea  entrato  ,  dove  molti  lumi  accefi  erano  ,  con  gran 
iacer  bevve  d’  un  loro  buon  vino  .  Frane.  Sacch.  nov.  159. 

1  cavallo,  e  la  ronzina  quafi,  congiunti  entrano  nella  cor¬ 
ticella  dello  efecutore . 

Co.RTiciNO  .  Lo  jìeffo  ,  che  Corticella  .  Frane.  Sacch.  nov. 
1Ó4.  Se  n’  andò  in  uno  corticino,  perchè  per  una  fognala 
lavatura  di  quello  faftidio  aveffe,  r  ufeita  . 

Cortigiana  .  Meretrice  ,  Puttana  .  Lat.  mevetrix ,  pellex. 
Gr.  iraipx  ,  niópvìi .  Fir.  Af.  305.  Tra  gli  altri  ,  che  mi  po- 
ferq  gli  occhi  addoffo  daddorero  ,  fu  una  famofiffìma  cor¬ 
tigiana  .  Alleg.  116.  E  tanto  più  ,  eh’  io  veggo  ogni  put¬ 
tana  Morta  di  fame  ,  e  di  piazza  padella  ,  Elfer  intitolata 
cortigiana  .T  121.  Par  ,  eh’  a’  buoni  oggidì  tanto  difpiac- 
cia  ,  Ch’  io  mi  rifqlvo  a  dir,  che,  cortigiano  Voglia  figni- 
ficar  qualche  cofaccia  ;  Come  farebbe  a  dire  arciputtano  , 
Se  cortigiana  ,  e  femmina  di  chiaffo  Vuol  dir  lo  fteffo  in 
volgare  Italiano  ^  E  quella  ,  e  quefià  per  danari .,  o  fpaffo 
Della  fua  gioventù  fa  mercanzia  Con  chi  ne  fa  arrogante 
or  alto  ,  or  baffo . 

Cortigianamente  .  Avverb.  A  modo  di  cortigiano  . 
Car.  lett.  i.  55.  E  fe  ciò  dico  cortigianamente  ,  poffa  io 
fiar  fempre  confinato  in  corte  .  E  2.  209.  Io  mi  fon  por¬ 
tato  colli  poco  cortigianamente'  colla  signora  fua  con¬ 
forte  . 

Cortigianeri'a  .  Azione  ,  0  Tratto  da  cortigiano  .  Lat. 
auluta  lierfutia  .  Zibald.  Andr ,  Stanno  fullc  cortigianerie,  e 

trat- 
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trittano  tutti  gli  affari  con  cortigianeria  . 
Cortigianesco.  Add.  da  Cortigiano .  Lat.  aulicus .  Ccccft. 
EJalt.cr.  5.  IO.  Perchè  s’  ul'a  per  tutto  in  cirimonia  Corti- 
gianefca  moderna.  Alleg.  225.  Come  s’  ufa  in  gonfiando  il 
gjillone  cortigianefco  ,  e  ungendo  gli  flivali  ,  fenza  affet¬ 
to  però  d’adulazione  .  Car.  Un.  2.  119.  Ma  10  m’  avyeg- 
gio  ,  che  .ancora  voi  avete  i  voftri  complimenti  cortigia- 
nefchi  .  Red.  lett.  2.  ijé.  Così  vuole  la  convenienza  corti- 
gianefca . 

CoRTIGiANETTO  .  Dim.  di  Cortigiano.  Car.  lett.  i.  10. 
Avete  dato  punture  a  quelli  cor tigian  etti ,  che  da  qui  in¬ 
nanzi  non  doveranno  pure  annafarvi  ,  non  che  mor¬ 
dervi  . 

C  o  R  T  i  G I  A  N  i'a  .  Cortigianeria  .  AlUg.  224.  Che  io  ec.  ab¬ 
bia  tanto  ^  e  tante  volte  ,  e  a  tante  perfone  fcritto  ,  e  in 
tanti  modi  in  biafimo  della  cortigiania  .  Lafc.  Pinz.  2.  6. 
Non  fi  può  più  ufare  una  cortigiania  . 

CoRTIGiA  Nt> .  Sufl.  Che  fìa  in  corte  ,  e  ferve  signori  .  Lat. 
aulicus.  Gr.  ttÙKinós.  Bocc.nov.z.2.  Cautamente  cominciò  a 
riguardare  alle  maniere  del  Papa  ,  e  di  tutti  i  cortigiani  . 
Bern.  Ori.  2.  21.  40.  Non  fapea ,  che  ’l  fervir  del  cortigia¬ 
no  La  fera  è  grato,  e  la  mattina  è  vano  .  Alleg.  121.  Par, 
eh’  a’  buoni  oggidì  tanto  difpiaccia  ,  Ch’  io  mi  rifolvo  a 
dir ,  che  cortigiano  Voglia  fignifìcar  qualche  cofaccia  i  Co¬ 
me  farebbe  a  dire  arciputtano  ,  Se  cortigiana ,  e  femmina 
di  chialTo  Vuol  dir  lo  fteflb  in  volgare  Italiano  . 

$.  Cortigiano ,  per  Colui  ,  che  ha  rifeduto  ne'  tribtmalì  ,  e 
nelle  corti ,  che  amminijìrano  giuflizia  criminale  .  Maejìruzz. 

1.  12.  Sono  ancora  altri  dieci  impedimenti  a  colui  ,  che  fi 
vuole  ordinare  ,  indotti  a  jure  pojitivo  ;  e  ’l  primo  fi  è  , 
eh’  e’  non  abbia  fatto  folenne  penitenzia,  non  cortigiano, 
non  indebitato  ,  non  fervo  ,  nè  viziato  nej  corpo  ,  non 
ballardo  cc. 

Co  R  T  I G I  A  NO  .  Add.  pi  corte  .  Lat.  aulicus  .  Gr.  aù'Kiy.óe  . 
Bocc.  nov.  18.  12.  Dubitando  forte  più  della  ’nvidia  cortir 
giana,  che  della  fua  cofeienza  .  G.  F.  11.  21.  Fu  uomo 
di  orolTo  intelletto  ,  quanto  nella  pratica  cortigiana  ,  ma 
fomeiente  affai  in  ifcrittura  .  M.  V.  ?.  2.  Avvedendoli 
quanto  1’  avarizia  moveva  le  cortigiane  cofe  ,  e  difponeva 
i  prelati  all’  olore  della  pecunia  . 

CoRTiGiANUZZo  .  Dim.  di  Cortigiano  .  Varch.  Ercol.  292. 
Ella  non  era  lingua  fe  non  di  certi  cortigianuzzi  effemi¬ 
nati  ,  e  tutti  cafeanti  di  vezzi . 

Cortile.  Corte  grande  ^  che  è  per  lo  pià  ne  palazzi  ^  0 
nelle  cafe  grandi  .  Lat.  atrium  .  Gr.  feixethpov  .  Bocc.  Introd. 
47.  In  fui  colmo  della  quale  era  un  palagio  con  bello  ,  c 
gran  cortile  nel  mezzo  .  G.  V.  ii.  95.  9.  Sanza  i  ricchi 
palagi  ,  torri  ,  e  cortili  ,  giardini  murati  più  di  lungi  alla 
citta  .  Segr.  Fior.  Af.  3.  Così  tra  quelle  beftie  feonofeiuto 
Mi  ritrovai  in  un  ampio  cortile  . 

CoRTiLETTO.  Dim.  di  Cortile .  Cortile  piccolo  ..Lat.  angu- 
Jium  atrium  .  Gr.  Ttvòv  ^ixa^pov.  Libr.  cur.  malatt.  Confor¬ 
me  fuol  far  r  aria  colata  de’  piccoli  cortiletti .  Vit.  Benv. 
Celi.  30^  Quando  noi  fummo  fu  dall’alto  nel  maftio  ,  do¬ 
ve  è  un  cortiletto  ec. 

Cortili! zzo  .  Cortiletto  .  Ambr.Furt.  7.  ii.  Poi  che  io 
r  arò  nel  cortiluzzo  ,  aprirò  il  fecondo  ufeio  . 

Cortina  .  Tenda  ,  che  fa  foia  intorno  intèrno  il  letto  ,  ed  è 
parte  del  cortinaggio  .  Bocc.  nov.  Se  io  mi  foffi  di  ciò 

accorto  ,  quando  le  cortine  fi  tefero  ,  io  avrei  fatto  dor¬ 
mire  fopra  i  grana]  i  monaci  fuoi  .  E  nov.  22.  8.  Dentro 
alla  cortina  trapaffato  ,  e  pofato  il  mantello  ,  fc  n’  entrò 
nel  letto  .  E  nov.  151.  9.  Trovando  le  fineftre  della  camera 
chiufe  ,  e  le  cortine  del  letto  ab^ttute  .  E  nov.  76.  5. 
Pregò  Lionetto  ,  che  grave  non  gli  foffe  il  nafeonderfi  al¬ 
quanto  dietro  alla  cortina  del  letto  .  Amet.  78.  Lui  nudo  , 
belliffimo  ,  quanto  il  lume  paffante  le  cortine  fottiìi  mi 
concedea  ,  il  vedeva  . 

§.  1.  Per  la  Tenda  ,  0  Portiera  ,  che  fi  pone  alle  porte  del¬ 
le  fìanze  .  Sen.  Pijì.  Ninno  ha  oggi  picchiato  1’  ufeio  mio, 
c  alzata  la  cortina  . 

§.  II.  Cortina  ,  diciamo  anche  la  Tenda  ,  che  cuopre  la 
feena  .  Lat.  velarium  ,  fiparium  .  Gr.  mQ/.'iri’aca[j,u .  Ar.  Fur. 
22.  80.  Quale  ^  cader  delle  cortine  fuole  Parer  tra  mille 
lampade  la  feena  . 

§.  III.  Cortina^  per  Velo.  Lat.  peplum  .  Gr.  finr'Kos  .  Vit. 
Pjut.  Ordinarono  di  fare  la  immagine  di  quelli  due  Re  in- 
fieme  colli  Idiofes  nelle  cortine  ,  nelle  quali  mettevano  le 
immagine  degli  Idiofes  . 

§.  IV.  Cortina  ,  dicefi  anche  Quella  parte  di  fortificazione., 
eh'  è  tra  l'  un  baluardo  ,  e  /’  altro  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  J42.  I 
Treveri  avevano  alle  loro  frontiere  cortina  ,  e  fteccato ,  e 
combattevano  co’  Germani  .  Buon.  Pier.  i.  i.  i.  Due  gran 
cortine  di  quell’  alte  mura  Fan  qui  da  delira  mano  L’  an- 
gol  ,  che  voi  vedete  . 

Cortinaggio  .  Arnefe  ,  col  c/uaU  fi  fafeia  ,  e  fi  chiude 
il  letto  .  Lat.  conopeum^  cortina.  Gr.  v.amTrtiov .  Matt. Franz, 
rim.  buri.  2.  127.  E  dormii  fodo  fotto  un  cortinaggio  . 
Cortina  IO  .  Add.  Con  cortine  ,  Che  ha  cortine  .  Lat.  cor- 
tinis  inJìruSìus  .  Gr.  awj  onQ/.'jrtmippMat  .  Efpof.  Vang.  Voi 
il  troverrete  non  in  grandi  palagi  ,  e  pompe  ,  nè  in  let¬ 
ti  di  feta  ,  nè  orati  ,  nè  cortinati  . 

Cortissimo  .  Superi,  di  Corto  .  Lat.  èrevijfmus  .  Gr.  fipee- 
.  Vclg.  Diofe.  Il  papavero  fpumofo  fa  il  gambo  lun¬ 
go  quafi  una  fpanna  ,  e  le  fue  foglie  cortiflìme  fono .  Ca- 
lat.  16.  Acciocché  tu  folo  non  fii  colui  ,  che  nelle  tue 
contrade  abbia  la  guarnaccia  lunga  fino  in  fui  tallone  , 
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ove  tutti  gli  altri  la  portino  cortilTima  poco  più  giù  che 
la  cintura  .  Red.  Off.  an.  7^.  Vi  nacquero  parimente  mol¬ 
ti  altri  mofeherini  pur  neri  ,  un  poco  più  grolfetti  de’pri- 
^  mi  ,  con  cortiffime  antenne  . 

Corto  .  Sufl.  Cortezza  .  Lat.  brevitas  .  Gr.  flpax'jans  . 

§.  Diciamo  in  proverb.  Il  corto  torna  da  piede  ;  e  vaUy  che 
In  fine  fi  fcuoprono  i  difetti. 

Corto  .  Add.  di  poca  lunghezza  .  Lat.  brevis  ,  curtus  .  Gr. 
flpkx'Js  .  Bocc.  nov.  19.  2j.  Racconciò  il  farfetto  a  fuo  dof- 
fo  ,  e  fattoi  corto  ec.  verfo  il  mare  fe  ne  venne  .  E  nov. 
24.  6.  Mi  par  ,  che  tu  vada  per  una  lunga  via  ,  là  dove 
ce  n’  è  una  ,  eh’  è  molto  corta  .  E  Aov.  $6.  6.  E  tale  v’  è 
col  nafo  molto  lungo  ,  e  tal  1’  ha  corto  .  Dant.  Inf:  7.  Or 
puoi  ,  figliuol  ,  veder  la  corta  buffa  De’  ben  ,  che  fon 
commeffi  alla  fortuna  .  E  Par.  14.  Così  fi  veggion  qui  di¬ 
ritte  ,  e  mrte  ,  Veloci ,  e  tarde  rinnovando  villa,  Le  mi¬ 
nuzie  de’  corpi  lunghe  ,  e  corte  .  £  19.  Colla  veduta  cor¬ 
ta  d’  una  fpanna  .  Petr.  canz.  18.  Via  corta  ,  e  fpedita 
Trarrebbe  a  fin  quell;’ afpra  pena  ,  e  dura  .  E  fon.  13.  Poi 
ripenfando  al  dolce  ben,  eh’  io  laffo  ,  Al  cammin  lungo, 
e  al  mio  viver  corto  ,  Fermo  le  piante  . 

§.  1.  Per  Compendiofo  ,  Breve  .  Lat.  brevis ,  eompendio- 
fus  .  Gr.  avyaoptos  .  Frane.  Barò.  46.  17.  Degli  altri  tre,  cor¬ 
ta  dottrina  prendi  . 

§.  IL  Per  Ifcarfo  ,  Non  fujficiente  .  Lat.  parcus  ,  mancus  . 
Gr.  pH-TiDAÓf .  Dant.  Purg.  50.  Tanto  giù-  cadde  ,  che  tutti 
argomenti  Alla  falute  fua  eran  già  corti  ,  Fuor  che  mo- 
ftrargli  le  perdute  genti  .  But.  Eran  già  corti  ,  imperoc¬ 
ché  non  ballavano  ,  nè  erano  fufficienti  . 

§.  III.  Per  Poco  .  Lat.  modicus.,  paucus .  Gr.  ÒKlyos  .  Bocc. 
nov.^  16.  ?.  Avendo  poca  ficurtà  della  corta  fede  de’  Cici- 
liani  .  Com.  Inf.  22.  Prefo  per  corta  quantità  di  pecunia  , 
che  ricevette  da  loro  ,  gli  lafcióe  . 

§.  IV.  Tener  altrui  corto  ,  e  Legarlo  corto  ,  vale  Non  gli 
dar  comodità  ''di  muoverfi  ,  0  di  far  rifoluztoni  gagliarde  ; 
metnf.  tolta  dalle  beflie  .  G.  V.  8.  98.  1.  Il  popolo  li  tene^ 
corti  per  modo  che  non  poteano  fignoreggiare  la  terra  a 
lor  fenno  .  E  9.  jjj.  i.  Tenendp  Calduccio  affai  corto 
della  guerra  .  M.  V.  9.  28.  Mandò  alle  colle  melfer  Ric¬ 
ciardo  Cancellieri  con  cinquecento  uomini  da  cavallo  per 
tenergli  corti  ,  e  tiretti  in  camino  . 

§.  V.  Tenere  alcuno  corto  a  danari  , .  vale  Dargli  poco  ,  0 
nulla  da  fpendere . 

Corto  .  Avverb.  Brevemente  .  Poco  .  Lat.  èreviter.,  exiliter  . 
Gr.  xeTTfflf .  Dant.  Purg.ii.  Mollrate  da  qual  mano  inver 
la  fcala  Si  va  più  corto  .  E  Par.  ii.  non  dica  Afcefi,  che 
direbbe  corto  ,  Ma  Oriente  ,  fe_  proprio  dir  vuole  .  But. 
Direbbe  corto  ,  imperocché  egli  parlerebbe  diminuto  ,  e 
imperfettamente  . 

§.  Mandar  lungo  ,  0  corto  ,  termine  del  giuoco  della  palla 
0  del  pallon  groffo  ,  vale  Mandar  la  palla  troppo  lontano  ,  0 
troppo  vicino  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  17.  Io  voglio  ufare  una 
fimilitudine  ec.  cavata  dal  giuoco  della  palla  ec.  è  necefl'a- 
rio  in  quello  giuoco  ,  che  uno  de’  giucatori  fappia  fare  , 
altramente  egli  la  manderà  fempre  al  compagno  ,  o  trop¬ 
po  lungo  ,  o  troppo  corto  . 

Cortura  .  V.  A.  Cortezza  .  Lat.  brevitas  .  Libr.  Aflrol.  Per 
fapere  1’  ore  ,  e  la  diverfità  della  notte  ,  e  del  dfe  in  lun- 
gura  ,  e  in  cortura  . 

Corvetta  .  Diciamo  a  quell'  Operazione  del  cavallo  ,  allo- 
rachè  abbajfando  la  groppa  ,  e  pofandofi  fu  piè  di  dietro  ,  al¬ 
za  quelli  davanti'  .  Lat.  equorum  micantium  numerofa  fàl- 
tat.io  . 

Corvettare*  Far  le  corvette  ,  Andare  in  corvette  .  Lat, 
pedtbus  ad  numerum  faltare  .  Gr.  -©poV  poSptòv  •  Eibr. 

Mafcalc.  Allora  quando  con  troppo  impeto  fi  fanno  cor¬ 
vettare  i  cavalli  . 

§.  Per  fimilit.  Saltare  ,  Danzare  .  Lat.  choreas  ducere  .  Gr. 
XopiucHy .  Malm.6.61.  Un  altro  ad  un  balcon  balla  ,  e  cor¬ 
vetta  . 

C0RVETTATORE,  Ver  bai.  mafe.  Che  co  rvetta .  Libr.  Mafcalc , 
Graziofo  fi  è  il  cavallo  corvettatore  . 

Cog,vo  .  Corbo  .  Lat.  corvus  .  Gr.  icópeé^,  Bocc,  nov.  90.  i. 
Infra  molte  bianche  colombe  aggiugne  più  di  bellezza  un 
nero  corvo  ,  che  non  farebbe  un  candido  cigno.  Petr.  fon. 
176.  Qual  deliro  corvo ,  o  qual  manca  cornice  Canti  il 
mio  fato  .  Alam.  Colt.  1.8.  E  con  mill’  altri  poi  1’  ingor¬ 
da  pica,  L’ importuna  cornice  ,  il  corvo  impuro  .  Red. 
Off.  an.  150.  Nella  cavità  parimente  del  ventre  de’ corvi 
reali*,  e  di  quei  corvi  minori  ,  che  fono  chiamati  cornac¬ 
chie  ,  e  di  quei  più  piccoli  ec.  ho  olfervato  raggirarfi  lom¬ 
brichi  limili  a  quelli  delle  cicogne  . 

C  o  R  u  s  c  A  z  I  o  N  E  .  V.  L.  Lo  fleffo  ,  che  Corrufeazione  .  Lat. 
corufeatio  .  Gr.  ccrpxwn  .  Filoc.  2.  2J4.  Appreffo  mirabili 
corufeazioni  ,*e  diverfi  fuoni  per  le  fquarciate  nuvole  . 
Cosa  .  Nome  di  termine  generali fflmo  i  e  fi  dice  di  tutto  quel¬ 
lo  ,  che  è  .  Lat.  res  .  Gr.  'trpày/Mt  .  Bocc.  pr.  j.  Diede  per 
legge  incommutabile  a  tutte  le  cofe  mondane  aver  fine  . 
E  nov.  IO.  IO.  Salva  la  mia  oneflà  ,  come  a  voflra  cofa 
ogni  vofiro  piacere  imponete  ficuramente  .  E  nov.  ii.  4. 
Polle  le  loro  cofe  ad  uno  albergo  .  E  nov.  72.  6.  Scontrò 
Bentivegna  del  Mazzo  con  un  afino  pieno  di  cofe  innan¬ 
zi  .  Valer.  Mafs.  Renderono  a  cofloro  ,  per  novero  994. 
giovani  pieni  di  cofe  .  Dant.  Inf  i.  E  quanto  a  dir  qual 
era  ,  è  cofa  dura  .  £  14.  Cofa  non  fu  dagli  tuo’  occhi 
feorta  Notabile  .  £  Par.  ló.  1’  dirò  cofa  incredibile  ,  e 
vera  .  Amet.  60.  I’  dirò  forfè  cofa  non  credibil  ,  ma  vera . 

Petr. 


r 


5i8  C  O  S 

Tetr.  fon.  20.  Perdendo  tanto  amata  cofa  propria  .  Tranc. 
Bcrb.  J55.  ló’.  Chi  puote  dubitar  di  lui  ,  che  pofla.Cofa 
terrena  ,  e  groflTa  ,  O  ver  celelHalc  1*  Tir.  Lue.  4.  6.  E  fe 
c’  fari  a  mio  fenno  ,  e  ne  farà  più  cofe  che  mai  ,  per 
farti  difpetto  .  Ori.  i.  6.  72.  Cofe  fiere  ,  e  crudel  , 
cofe  di  foco  • 

§.  I.  Ber  latto  ,  Negozio  ,  Affare  .  Lat.  negotìum  .  Boa.  ■ 
nov.  15.  Il-  La  cofa  andò  pur  così  .  Segn.  fior.  8.  212.  Ma 
la  cofa  riufeì  in  contrario  .  £  ii.  298.  Quei  signori  altri¬ 
menti  intendendo  la  cola  ,  non  pure  fi  dettono  a  patti  , 
anzi  fi  dettono  a  diferezione . 

§,  II.  Ber  Luogo  .  Làt.  locus  .  Boa.  nov.  13.  15.  Tu  ve¬ 
di  ,  che  ogni  cofa  è  pieno  . 

§.  III.  Ber  Conto  ,  Riguardo  ,  Refieffo  .  Lat.  refpeBus  , 
i-atio .  Tiamm.  i .  88.  Egli  per  ogni  cofa  degno  d’  effere 
da  qualunque  Dea  amato  ,  te  più  che  fe  medefimo  ec. 
ama  . 

§.  IV.  Non  ejjer  da  cofa  alcuna  vale  Non  effer  di  aleuna 
bontà  .  Boec.  nov.  io.  p.  Le  quali  (  frondi  del  porro  )  non 
folamente  non  fono  da  cofa  alcuna  ,  ma  fono  di  malva¬ 
gio  fapore  . 

V.  Bffer  una  cofa  ,  0  una  cofa  medejtma  ,  dicefi  quando 
fi  fanno  più  cofè  in  un  tempo  Jìeffo  ,  0  prejìifftmo  .  Boec.  nov. 
15.  22.  Il  tornarfi  dentro  ,  e  chiuder  la  fineftra  ,  fu  una 
ct)fa_ . 

§.'  VI.  Effer  cofa  d'  alcuno  ^  vale  Effer  fuo  intrinfeco  ami- 
fo  .  Boec.  nov.  83.  6.  Che  tu  mandi  il  fognai  tuo  al  mae- 
firo  Simone  ,  che  è  così  nofira  cofa  ,  come  tu  fai  .  Tac. 
Dav.ann.  15.  22Ó.  Sua  madre  fu  libertina  ,  bella  ,  e  cofa 
di  liberti  . 

§.  VII.  In  proverò.  Cofa  fatta  capo  ha  ;  dicefi  da  chi  piglia 
qualche  rifoluzione  ,  ancorché  pericolofa  ,  per  accennare  ,  che'i 
dopo  il  fatto  ogni  cofa  f  aggiufta  .  Lat.  faEìum  infeSium  fer 
nequit  .  Gr.  oùn  £17  fiir  ì'ui/ocTcu  to'  vcT'jypdvov  drat  ÙTUKavy  , 
Focil.  Din.Comp.  i.  3.  Diffono  ,  voleano  fulle  morto  ,  che 
così  fia  grande  1’  odio  della  morte  ,  come  delle  ferite:  co- 
fa  fatta  capo  ha  e  ordinarono  ucciderio  il  dì  menalfe  la 
donna,  e  così  feciono  .  G.  ^.5-  38.  2.  Il  Mofea  de’ Lam¬ 
berti  dilTe  la  mala  parola  :  cola  fatta  capo  ha  .  Dant.  Inf. 
28.  Gridò  :  ricorderàti  anco  del  Mofea  ,  Che  dilfi  ,  laflb, 
capo  ha  cofa  fatta  .  Becor.  g.  8,  nov.  i.  Si  Levò  fu  il  Mo¬ 
fea  Lamberti  ,  e  diflfe  :  cofa  fatta  capo  ha  5  quafi  volen¬ 
do  intendere  ,  che  uomo  morto  non  fa  mai  guerra. 

Vili.  Barimente  fi  dice  in  proverò.  Di  cofa  nafee  cofa  , 
e  il  tempo  la  governa  ;  e  Di  cofa  nafee  cofa  ,  femplicemente  ; 
cioè  II  tempo  aggiufta  molte  cofe  .  Salv.  Granch.  4.  i.  Di  co- 
fa  nafee  Cofa  ,  e  ’l  tempo  la  governa  .  Ambe.  Euri.  i. 

3.  Di  cofa  nafee  cofa  .  Cecch.  Efalt.  cr.  2.  1.  Di  cofa  nafee 
cofa  .  _ 

$.  IX.  Barimente  in  proverò.  Cofa  ricordata  ,  0  ragionata 
ec.  per  via  va  3  e  dicefi  quando  alcuna  cofa  fuccede  ,  0  quando 
taluno  fopraggiugne  mentre  cU  e  fe  ne  ragiona .  Lat.  lupus 
ejì  in  fabula  ,  Terent.  lupus  in  fermone  ,  Blaut.  Gr.  t?  KÓ- 
xor  ipivéSins .  v.  Fles  265.  Farch.  Suoc.  3.  5.  Cofa  ragionata 
per  via  va  .  Buon,  Fier.  4.  4.  15.  Cofa  va  per  la  via  ,  che 
s’  ha  nel  cuore  . 

X.  Cofa  ,  in  modo  baffo  fi  dice  la  Natura  delle  femmi¬ 
ne  .  Lat.  vulva  ,  res  ,  Arnob..  Gr.  [juiTpa  . 

$.  XI.  Alcuna  cofa  ,  talora  fi  prende  per  Farle  picchliffima 
di  checcheffta  ,  ò  per  Alcun  poco  .  Cr.  5.  i.  2.  Deonfi  in  que¬ 
llo  modo  coltivare  ec.  (  gli  arbori  )  e  porvi  alcuna  cofa 
di  letame  .  E  cap.  13.  3.  Alla  cui  troppa  fecchezza  alcuna 
cofa  fi  dee  metter  d  umore  .  E  p.  37.  2.  Quando  il  detto 
nervo  ec.  pare  ,  che  alcuna  cofa  fi  pieghi ,  e  che  ingroffi. 

M.  y.  5.  88.  La  mifura  del  fale  fu  alcuna  cofa  confentita 
loro  per  migliore  mercato  . 

Co  s  AC  c  I  A  .  Beggiorat.  di  Cofa  .  ,Lat.  res  mala  .  Gr.  xxjtòv 
<vpcc-pfM  .  Alleg.  121.  Par  che  a’  buoni  oggidì  tanto  difpiac- 
cia  ,  Ch’  io  mi  rifolvo  a  dir  ,  che  cortigiano  Voglia  fi- 
gnificar  qualche  cofaccia  .  Bern.  rim.  lo  non  trovo  per- 
lona  ,  che  mi' piaccia  ,  Nè  che  più  mi  contenti ,  che  co- 
fiui ,  Mi  paion  tutti  gli  altri  una  cofaccia  .  Car.  lett.  1.28. 

E  in  su  quello  andare  mill’  altre  cqfacce  .  Cecch.  Efalt.  cr, 

4.  6.  Ma  dove  porti  tu  quella  cofaccia  ? 

CosCENDERE,  e  CONSCENDERE.  Condefcendere .  Lat. 
fe  accomodare  ,  animum  inducere  .  Gr.  a’vyxctoKvdiPsca  .■  Sen. 
ben.  Varcò.  4.  12.  Ma  noi  cofeendiamo  a  cotali  parole  per 
meglio  dimoflrare  la  cofa  .  Ambr.  Cof.  2.  i.  Per  veder  fe’l 
fuo  tanto  defiderio ,  Ch’  io  non  1’  aveffì ,  il  faceva  con- 
feendere  A  prellarmeli  .  Ambr:  Bern.  5.  12.  E  non  per  al¬ 
tra  cauta  iTe  gli  tolfe  ,  fe  non  acciocché  e’  fulTero  mezzo 
a  farti  a  tal  cofa  cofeendere  . 

Coscia  .  La  parte  del  corpo  dal  ginocchio  all'  anguinaia  . 
Lat.  coxendix  ,  coxa  .  Gr.  l^iov  .  Bocc,  nov.  54.  3.  Sentendo 
L  odor  della  grù  ,  e  veggendola  ,  pregò  caramente  Chichi- 
bio ,  che  le  ne  delfe  una  cofeia  .  E  nov.  77.  66.  Smuccian- 
dole  il  piè  cadde  della  fcala  in  terra  ,  e  ruppefi  la  cofeia  . 
Dant.  Inf.  2^.  Gli  diretani  alle  cofee  dillefe’,  E  mifeli  la  co¬ 
da  tra  amendue  . 

I.  Ber  fimilit.  Cofeia  di  ponte  ,  vale  la  Forte  del  ponte 
fondata  alla  riva  .  G.  V.  4.  7.  2.  Facevano  canto  volgendoli 
dove  è  oggi  la  cofeia  del  ponte  Rubaconte  .  E  cap.  32.  i. 
Dal  contado  di  là  dal  fiume  d’  Arno  fi  prendono  (  le  mi¬ 
glia  )  alla  cofeia  del  ponte  vecchio  di  quà  dall’  Arno .  Be- 
eor.  g.  \6.  nov.  2.  Pafsò  il  ponte  ,  e  fermollì  colla  fpada  in 
mano  in  fulla  prima  cofeia  del  ponte  . 

li.  Bur  per  fimilit.  Cofeia  del  carro ,  vale  la  Sponda  . 


C  O  S 

Dant.  Burg.  30.  Ella  pur  ferma  in  fulla  delira  cofeia  Del 
carro  llandq  .  But.  Burg.  31.  2.  Imperocché  ella  flava  fulla 
finiltra  cofeia  del  carro  volta  verfo  il  Griffone  . 
Cosciale  .  Armadura  ,  0  Veftimento  ,  che  cuopre  la  cofeia. 
Ftloc.  2.  277.  Sopra  le  calze  gli  mife  le  gambiere  lucenti  , 
ficcome  follerò  di  bianco  argento  ,  e  un  paio  di  cqlciali  . 
F.  V.  II.  81.  Loro  armadura  quafi  di  tutti  erano  panzero- 
ni  ,  e  d’  avanti  al  petto  un’  anima  d’  acciaio  ,  bracciali  di 
ferro  ,  cofciali  ,  e  gambarubli  .  Varch.  fior.  9.  266.  E  tan¬ 
to  più  ,  che  le  calze  fi  portano  tagliate  al  ginocchio  ,  e 
con  cofciali  foppannati  di  taffettà  . 

$1.  Cofciali  diconfi  anche  Que'  due  pezzi  di  legno  ,  che  met¬ 
tono  in  mezzo  il  timone  della  carrozza  . 

Coscienza  ,  e  conscienza  .  Lat.  confeientia  .  Gr. 
oujjetA'iia'i!  .  But.  Inf.  15.  i.  Cofeienza  è  atto  della  ragione 
procedente  dallo  ’ntelletto  refpettivo  ad  altra  cofa  ,  e  però 
fi  dice  cofeienza  ,  cioè  feienza  infieme  con  altro  ,  cioè  col 
libero  arbitrio  .  E  appreffo  :  Colcienza  ,  contra  fe  feienza, 
cioè  fcienza  di  quel  ,  eh’  è  contro  alla  fua  dettazione  .  E 
appreffo  :  Cofeienza  è  conofeimento  <li  se  medefimo  ,  e  a 
quello  moda  può  effere  in  bene,  e  in  male  ec. quando  è  di 
bene, contenta, e  quieta  la  mente,  quando  è  di  male,  tur¬ 
ba,  e  inquieta  la  mente  .  Frane. Sacch.Op.div.Lz  finderefi  è 
un  abito  ,  0  una  cognizione  abituale  de’  principi  degli  atti 
morali  ,  cioè  del  bene  ,  che  fi  debbe  fare  ,  e  del  male  , 
che  fi  debbe  fuggire  ,  donde  fi  cagiona  poi  ,  e  fi  forma  la 
cofeienza  .  Tratt.  Confol.  Qiiella  è  la  nofira  allegrezza  nel 
mondo  ,  che  la  cofeienza  nofira  buona  tefiimonianza  et 
,  porti  .  E  appreffo  :  Là  mala  cofeienza  fempre  grava  altrui 
di  paura  ,  e  la  buona  non  è  fenza  fperanza  di  guiderdone. 
Albert.  32.  Oh -cofeienza  ,  tacito  ,  e  quieto  tormento  della 
fellonia ,  e  del  peccato  !  Bocc.Introd.c^e^  Là  dove  10  onefia- 
mente  viva;  ,  nè  mi  rimorda  d’  alcuna  cofa  la  cofeienza  , 
parH  chi  vuole  in  contrario  .  Dant.  Inf.  ii.  La  frode  , 
ond’  ogni  cofeienza  è  morfa  .  Amm.  ant.  23.  i.  4.  Niuna 
pena  è  più  grave  ,  che  la  mala  cofeienza  .  Fir.  dial.  bell. 
fìoww.  388.  Quello  ,  che  fi  dice  in  una  donna,  ella  ha  aria, 
non  è  altro  ,  che  lo  ayere  un  certo  tbuon  fegno  manife- 
flante  la  fanità  dell’  animo ,  della  chiarezza  della  lor  con- 
feienza  .  E  appreffo  :  E  non  avere  aria  importa  un  fegno  , 
un  piglio  dirnofirante  la  malattia  del  cuore ,  e  le  macerie 
della  contaminata  confeienza  . 

§.  1.  Fare  ,  0  Farfi  cofeienza  ,  vale  Earfi  fcrupolo  ,  Avere 
fcrupolo  .  Lat.  religioni  habere  .  G.  V.  8.  6.  4.  Pecuniofo  fu 
molto  per  aggrandir  la  chiefa  ,  e’  fuoi  parenti ,  non  facen¬ 
do  cofeienza  di  guadagno  .  E  cap,  64.  2.  Fu  molto  pecunio- 
fq  ,  non  guardando  ,  nè  faccendo  còsi  firetta  cofeienza 
d  ogni  guadagno  .  Cron.  Veli.  80.  Avendo  fatto  cofeienza 
di  quelle^  ne  portò  ,  e  recò  Antonio  . 

§.  II.^  Liberta  di  cofeienza  ,  vale  Bermiffione  di  creder  cia- 
feuno  ciò  ,  che  vuole  in  materia  di  religione  . 

ff.  HI.  In  cofeienza ^e  In  buona  cofeienza pofli  avverbialm. 
diconfi  per  atteftazione  di  verità  .  Lat.  herclè  ,  revera  .  Gr.  vìt 
nov  npaxXia  ,  yal .  Alleg.  26.  A  chi  mi  domandaffe  in  co- 
fcienza  ec.  chi  fono  Sì  felici  infra  tanti  ?  Direi  ;  fpno  i 
pedanti  .  Bem.  Ori.  2.  j.  Gonfiderate  un  poco  in  cofeienza. 
Se  quella  donna ,  che  il  libretto  porfe  Al  conte ,  potefs’  ef¬ 
fer  la  prudenza  .  R.ed.  lett.  i.  128.  Credo  in  buona  cofeien- 
za  ,  che  i  droghieri  fe  ne  fieno  ferviti  per  farne  i  cartoc¬ 
ci  da  rinvolgere  il  pepe  . 

§.  IV,  Cofeienza  ,  in  vece  di  Saputa  .  Lat.  cognitio  .  Gr. 
■yvwais  .  G.  V.  9.  79,  3.  Aveali  tolto  il  fuggello  ,  perchè 
avea  fuggellato  le  dette  lettere  fenza  fua  cofeienza.  M.V. 
IO.  59.  Il  favio  meffer  Malatefia  prefe  il  fottile  avvilo  , 
che  fatto  gli  venne  ,  e  con  cofeienza  del  Legato  mandò 
fuo  legreto  ambafeiadore  nel  campo.  Guid.  G.  Non  era  fia¬ 
to  eletto  da  tutti  gli  altri  Regi  ,  che  fono  più  di  trenta  , 
ma  folamente  da  tre  fanza  cofeienza  degli  altri  . 

Cosci  ENZI  a,  tfcoNsciENZiA.  Lo  Jìeffo ,  che  Cofeien¬ 
za  .  Lat,  confeientia,  cognitio  .  Gr.  ciwdS'itais  .  Maefìruzz.  i. 
37.  E  dee  formare  la  confeienzia,  ch’ella  non  difpiaccia  per 
quello  al  rnarito  .  E  1.  62.  Puoffì  fare  ,  fe  colui ,  che  è  di 
lungi  ,  faccia  quello  ,  che  mandando  il  meffo  ,  fi  faccia  di 
fua  cofeienzia  .  E  2.  24.  Cofioro  falva  la  confeienzia  poffo- 
no  ritornare  a’  primi  abbracciamenti  . 

CosELLiNA  .  pim.  di  Cofa  .  Minuzia  .  Lat.  recula  .  Gr. 
ae^yiAciaiov  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  E  andava  cercàndo  d’  ogni 
cofellina  ,  che  gli  aviè  trovato  per  lo  diferto'.  Mor.S.Greg. 

E  fiudianfi  di  trovare  s’  egli  peccano  in  alcuna  cofellina  . 
Vit.  Grifi.  E  noi  ne  pqtemo  atare ,  nè  fovvenire  pure  d’una 
minirna  cofellina  .  Ftr.  Af.  98.  E  per  le  cafe  delle  povere 
vecchierelle  rubando  ogni  cofellina  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  73. 
Che  cofellina  verfo  le  altre  mi  ricordano  gli  Edili Scifm. 
91.  Vedendo  maffimamente  la  Reina  d’ogni  cofellina  farli 
fcrupolo  . 

CoSELLiNO  .  V.  A.  Cofellina  .  Lat.  recida  .  Gr.  as^ypei- 
■775J' .  D.  Gio:  Celi.  lett.  17.  Ogni  cofellino  mi  parca ,  che 
folle  un  raggio  d’  amore . 

CosERELLA  .  Cofellina  .  Lat.  recula  .  Gr.  •e^Qy.ypi.ùaiov  .  Vit. 

S.  Ciò:  Bat.  Tornavano  ,  e  ponevano  in  fulla  tovaglia  di 
quelle  coferelle  .  Vit.  SS.  Pad.  Prendendo  certe  fue  coferel- 
le  ,  falì  in  su  uno  legno  ,  e  venne  in  Gerufalemme  . 
Red. lett.  i.2p^.  I  libri  fono  tutte  coferelle  Rampate  in  que¬ 
lla  città  . 

CosETTA  .  Coferella  .  Bocc.  nov.  24.  i.  Appreffo  ,  Panfilo  , 
continua  con  alcuna  piacevol  coletti  il  nofiro  diletto  .  E 
nov.  74.  13.  Noi  vogliam  ,  che  vi  piaccia  di  voler  vedere 

una 
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Una  cofetta  ,  che  noi  vi  vog^iam ,  moflrarc  .  E  nov.  yp. 
p.  Coftoro  adunque  ferviyano  i  predetti  gentiluomini  di 
certi  loro  innamoramenti  ,  e  d’  altre  cofette  libera¬ 
mente  . 

CosETTlNA  .  Dim.  di  Cofetta  .  Zibald,  Andr.  Si  tfattengo- 
no  in  cofettine  di  grande  ozio  ,  e  di  niun  pregio  . 

Cosi'  .  Avverb.  di  fimilit.  In  quejlo  modo  ,  In  quel  modo.  Cor., 
rifponde  molte  volte  colla  voce  come  ,  benché  ottimamente 
anche  foto  s  adoperi  .  Di  quefia  voce  v.  più  particolarmente  il 
Cinonio  .  Lat.  ita  ,  fic  .  Gr.  ouTwr  .  Bocc.  pr.  8.  Altri  fortu¬ 
nati  avvenimenti  fi  yederanno,  così  ne’ moderni  tempi  av¬ 
venuti  ,  come  negli  antichi  .  E  Introd.  2.  Se  io  potuto 
avelli  onellamente  per  altra  parte  menarvi  a  quello ,  che 
lo  defidero  ,  che  per  così  afpro  fentiero  ,  come  fia  quello , 

10  r  avrei  volentier  fatto .  E  nov.  i.  p.  E  fattoli!  chiamare, 
gli  dille  così .  E  wtm.  j2.  p.  DilTe  allora  donna  Mellola  :  e 
chi  vi  galligò  così  ?  Dant.  Inf.  25.  Che  li  pel!  Fan  così  ci¬ 
golar  le  lor  bilance.  Petr.fin.  Così  laudare  ,  e  riverire 
infegna  La  voce  llelfa  .  Varch.fior.  i2.46p.  Uomo  di  piace- 
volilfimo  ingegno  ,  e  di  grandiflima  ,  e  buona  letteratura 
in  tutte  e  tre  le  lingue  piil  belle  ,  come  dimollrano  i 
fuoi  bellilTimi ,  e  dotti  componimenti  così  in  profa,  co¬ 
me  in  verfi  . 

§.  1.  Talora  per  una  cotal  proprietk  ,  e  grazia  di  linguaggio, 
fi  tace  la  particella  cosi',  e  per  necejfuà  vi  fi  fòttintende  . 
Bocc.  nov.  pi.  I.  La  quale  ,  come  il  sole  è  di  tutto  il  cie¬ 
lo  bellezza  ,  ed  ornamento ,  è  chiarezza  ,  e  lume  di  cia- 
feuna  altra  virth  .  Nov.  ant.  8?.  i.  E  però  tutti  poveri  bi- 
fognofi ,  uomini ,  come  femmine  ,  a  certo  die  folTero  nel 
prato  fuQ  . 

§.  IL  Colla  corrif pendenza  della  particella  come  ,  0  al¬ 
tra  filmile^ ,  vale  anche  Subita  che  ,  Tojìo  che  ,  e  filmili Lat. 
ut  .  Gr.  Sii .  Dant.  Inf,  22.  E  come  il  barattier  fu  diiparito, 
Così  vqlfe  gli  artigli  al  fuo  compagno  .,Bocc.  nov.  15.  zo. 

11  fanciullo  come  fentito  1’  ebbe  cadere  ,  così  corfe  a  dirla 
alla  donna  .  E  num.  34.  E  ricordatofi  del  caro  anello  ,  che 

.  avea  loro  udito  dire  ,  come  fu  giii  difeefo  ^  così  di  dito  il 
tralfe  all’  Arcivefeovo ,  e  mifelo  a  se  . 

§.  IH.  Talora  ha  forza  di  efelamazione  ,  che  per  doglia  ,  0 
per  defideria  fi  faccia  .  Lat.  utinam ..  Bocc.  nov.  73.  17,  Deh 
vedi  bel  ciottolo!  così  giugnefle  egli  tellè  nelle  reni  a  Ca¬ 
landrino  .  Lab.  242.  Così  non  fuffero  elle  mai  a  me  pale- 
fate  .  Petr.fin.  iid.  Così  crefea  il  bel  lauro  in  frefea 
riva  . 

§.  IV.  Talora  ha  anche  forza  d'  imprecazione  .  Lat.  fic  fitta. 
Lab.  ip3.  Così  tei’  avefs’  ella  in  fui  vifo  (  le  natiche  )  e  io 
ti  dovem  far  carta  d!  ciò  ,  che  tu  vedeff! ,  com’  io  noi 
credo  .  Petr.  canz.  4?.  2.  E  così  vada  ,  s’  è  pur  mio  de¬ 
ilino  . 

§.  V.  E  Co  fi  in  vece  di  Tanta  .  Lat.  tam  ,  G.  F.  8.  64.  Fu 
molto  pecuniofo  ,  non  guardando  ,  nè  faccendo  così  llretta 
cofeienza  d’  ogni  guadagno  . 

§.  VI.  Cosi  ,  e  cosi  ,■  replicato  ,  vale  In  quejlo  ,  0  'n  quel 
modo  .  Tef  Br.  i.  13.  Di  tutte  altre  cole  comandò  Id¬ 
dio  ,  fia  fatto  così  ,  e  così .  Dant.  Par.  26.  Ala  così ,  e  co¬ 
sì  natura  lafcia  Poi  fare  a  voi  . 

§.  VII.  E  [fere  ,  0  Stare  cosi  cosi  ,  Intender  cosi  cosi  va~ 
gl  tono  Non  pajfar  la  mediocrità  ,  Stare  ec.  mediocremente  . 
Lzt.  fic  fatis  . 

Cosi'  come.  Avverb.  comparativo  ;  e  vale  lo  fleffo  ,  che 
Siccome  .  Lat.y/c«t ,  quemadmodum  .  Gr.  Santp  .,  Bocc.  Introd. 
li.  E  così  come  il  dicevano  ,  il  mettevano  in  opera.  Tef. 
Br.  3.  2.  Bagna  ,  ed  infonde  tutto  quel  paefe ,  così  come, 
il  Nilo  bagna  f  Egitto  .  Dant.  Inf,  2.  E  venni  a  te  così 
com’  ella  volfe  E  rim.  28.  Quello  gridò  il  delire  ,  Che 
mi  combatte  così  come  fuole  . 

Cosi'e  .  V.  A.  Cosi  ,  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Ond’  io  ti  prego  ca- 
rilTimamente  ,  che  tue  non  faccia  più  coste  .  Teforett.  Br. 
Cosi'e  un  dì  di  fella  Tornai  dalla  forefla  .  Frane.  Barb.  287. 
14.  E  dì,  che  a  i  peccatori  Non  fian  dimandatori  Delle 
nuove  follìe  ,  Che  le  imprendon  cosìe . 

Cosi'  FATTAMENTE  .  Avverò.  In  tal  maniera  .  Lat.  ita  , 
fic  .  Bocc.  Introd.  22.  Se  ne  farieno  affai  potute  'annoverar 
di  quelle  (  bare  )  che  la  moglie  ,  e  ’l  marito ,  gli  due  ,  o 
i  tre  fratelli  ,  o  il  padre  ,  o  il  figliuolo  ,  o  così  fattamen¬ 
te  ne  contenieno  . 

Cosi'  FATTO  .  Add.  Tale  ,  Simile  ,  Cotale  .  Lat.  tqlis  ,  hu- 
jufmodi  .  Gr.  nuiìiaos  .  Bocc.  Introd,  p.  Prefero  tra  l’ altre  vol¬ 
te  un  dì  così  fatta  efperienza  .  E  42.  Mentre  tra  le  donne 
erano  così  fatti  ragionamenti  .  E  nov.  5.  5.  Entrò  in  pen- 
fiero  ,  che  quello  yoleffe  dire  ,  che  un  così  fatto  Re  ec. 

Cos  IMO  .  Sorta  di  pero  .  Alleg.  233.  A  piè  del  pero  cofimo 
a  federe  Stav’  io  fonniferando  . 

CosMOGRAFi'a  .  Quella  Parte  della  mattematica  ,  che  ha 
per  oggetto  la  defcrizione  delle  parti  del  mondo  ,  dividendolo 
nelle  sfere  celefliy  ed  elementari;  e  talvolta  intende  fi  perla  fo¬ 
la  Geografia  ,  e  per  lo  fieffo  Difegno  ,  0  Pittura  della  Superfi¬ 
cie  terrena  .  Lat.  cofmographia  .  Gr.  xoa-paypafiict  .  Bern.  rim. 
IO.  105,  Pare  il  fuo  capo  la  cofmografia  ,  Pien  d’  ifolette 
d’  azzurro  ,  e  di  bianco  .  Farcii.  Lez.  zzo.  Ballava  loro  quel¬ 
la  prima  parte  per  fervirlene  forfè  non  meno  all’  architet¬ 
tura  ,  è  cofmografia  ,  che  per  cagione  dell’  arte  della 
guerra  . 

Cosmografo  .  Maefiro  di  cofmografia  .  Lat.  cofrnographus. 
Or.  zoap,oypa<pos  .  Farch.  ftor.  p,  257.  Facendo  ufizio  anzi  di 
cofmografo  ,  cioè  deferittore  di  luoglvi  .  Guicc.  fior.  Ub.  6. 
Dietro  alla  norma  data  da  quelli  i  cofmografi  mifurando  , 
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e  dividendo  la  terra  ,  figurarono  in  terra  una  linea  Sr>A 
l- ■  9^*'^  oggi  fi.  fervono  i  marinari  a  ‘tr^vf- 
ghi^c  C  come  la  chiamano  i  cofmografi)  de’  luo- 

Co  so  .  Il  membro  virile  .  Lat.  vc'cetrum  .  Gr.  trìot  . 

aF  r  fiupido,  0  malfatto-.^  e  dicefi  anche  dì  chec- 

che  fia  Lat,  fiuptdus  infprmts  .  Gr.  ip.opioc  .  Bern.  Catr. 
TT  E'’"  fiifi^io  V  un  cofo. 

tempo  ^  di  luogo  0  di  mifura^  quan- 

di  z 

^  l  hr accia.,  ec.  modo  baffo, 

fi.  111.  Cpjo  di  due  crazte  ,  di  quattro  ..  di  fei\  e  filmili 

mldZba'ffo.  eli  moneta  di  tal  valore; 

n‘  •  ^{Icg.  242.  Col'a  gli  occhi  ri- 

dTce’.iliSr’bei  coffi"  ^  d.  ki 

Cos  PARTO.  F.  L.Add.  Sparto  in  dimolte  parti .  Lat.co»- 
JparJus  .,  dtfperfus  .  Gx.  S'i^tnroipuivos .  Petr.  fon.  84.  E  1’ im¬ 
magini  lor  fon  si  cofparte.  Che  volver  non  mi  pollo  *  ov’ 
IO  non  veggia  ec.  Bern.  rim.  Dall’  altra  ,  quafi  llelle  in 
ciel- cofparte  ,  O  quella,  o  fimil  indi  accefa  luce. 
Cospergere  .  F.  L.  Afpergere  .  Lat.  confpergere  .  Gr. 

co^erfe foggetto  ogni  llellà 

Cosperso.  Add.  d.a,  Cofpergere  .  Afperfo  ,  Spruzzato .  Lat. 
conjperjus  .  Gr.  zaauTnxSrdx . 

Per  metaf.  Dant.  Purg.  5.  Diffilo  alquanto  del  color 
cofpMjo  ,  Che  fa  1’  uom  di  perdon  talvolta  degno .  E  Paì\ 
S^el  color  ,  che  per  lo  sole  avverfo  Nube  dipinge 
da  fera,  e  da  mane,  Vid’ io  allora  tutto ’l  del  cofperfo, 
Amet.  28.  Le  candide  guance  non  d’altra  bellezza  cofperfe, 
che  nella  bianca  rofa  fi  veggia  non  veduta  dal  sole. 
Cospetto,  Prefenzgx,  Lat.  confpeòlusi.  Gr.  ofis.  Bocc.  nov. 
I.  2.  Forfè  non  audaci  di  polvere  i  prieghi  nollri  nel  co¬ 
rpetto  di  tanto  giudice  .  Petr.  fon,  p6.  Ebber  tanto  vigor 
nel  mio  cofpetto, .  Dant.  Par.  17.  Tutta  è  dipinta  nel  co¬ 
rpetto  eterno  .  Fit.  S.  Ant.  Quando  faremo  nel  cofpetto 
dell  eterno  giudice  .  Galat.  20.  Ninna  cofa  è  adunque  da 
fare  nel  cofpetto  delle  perfone  ec.  che  mofiri  più  tofio  si¬ 
gnoria  ,  che  compagnia . 

Co  s  PI  cuo  .  F.  L.  Add.,  Lo  fiejfo,  che  Confpicuo.  Lat.  con- 
fpicuut .  Gr. '!r^pl0X^'7^roc . 

§.  Per  metaf.  Chiarijfimo  ,  Di  gran  fama  .  Lat.  celcber,  il- 
lufiris  ,  Gr.  ivS'ofios  .  Red.  lett.^  i.  64.  Quelle  memorie  fono 
intorno  alle  vite  ,  e  azioni  de’  più  cofpicui  loro  acca¬ 
demici  . 


CospiEGARE  .Impiegare^ 0  fimil'i.  Rim.  ant.  P.  N  Amor. 
Tir.  Invano  fi  ritrova  Chi  guardia  non  fi  prende  Di  quel¬ 
lo  ,  che  difpende ,  In  cui  lo,  mette  ,  fe  ben  noi  cofpiega . 

Cospirare  .  Lo  fieffo ,  che  Confpirare  .  Lat.  confpirare .  Gr. 
Sp.ovoHv.  Sega,  pref  quar.  Lafeierò,  che  tutti  cofpirino  a  non 
curarla  .  Salvin.  prof.  Tofe,  2.  125.  Se  adunque  tutti  cpfpi- 
rando  al  pubblico  bene,  ec,  feguiremo  quella  regola,  certif- 
fima  ec,  . 

Cospirato  .  Add.  da  Cofpirare  ,  Confpirato.  .  Lat.  confpi- 
ratus  .  Gr.  auyofjt.yós . 

Cospiratore  .  Ferbal.  mafe.  Che  cofpira  ^  Confpiratore . 
Lat.  confpirator  ,  Gr,  òpxóppuy. 

CosPiRATRiCE  Temm.  di  Cofpiratore  ,  Confpiratrice 
Lat.  confpirans: ,.  conjurata , 

Cospirazione  .  Lo  fieffo  ,  che  Confpirazione  ,  Congiura . 
\ax..  con fptt atto  ,  conjpixatio  .  G,  F.  8.  54.  5.  Fecero  intra  lo¬ 
ro  giura ,  e  cofpirazione  di  difperarfi.  M.  F.  8.  zp.  Effendo 
in  alcuna  cofpirazion  fegreta  di  trattato  il  propollo  de’mer- 
catanti  di  Parigi  col  Re  di  Navarra, 

Cosso  .  Coll  O  largo  ,  Piccola  enfiatello  ,  cagionato  per  lo  pfà 
da  umori  afpri ,  e  viene  comunemente  nel  vifo  .  Lat.  pufiula^ 
Cr.  Gr.  pKÓKTcum  .  Cr.  g.  7.  12,  La  farina  del  grano  mi- 
fchiata  col  mele  fana  i  cofsi  della  faccia.  Folg.  Diofe .  L’olio 
balanino  guarifee  i  coffi ,  e  leva  le  Jentigini ,  o.  i  panni 
del  vifo  .  Pataff.  i.  Deh  pur  pian  barbiere  ,  Quand’  egli 
fiede  nel  bacino,  il  coffo . 

Per  fimilit.  Belline.  155.,  Veggendo  pien  di  coffi.i  ce- 
triuoli  .  E  262,  Prima  guarrebbe  un  cetriuol  d’ un  coffo. 

Costa  .  Cofiola  ,  Lat.  cofia  ,  latus  .  Gr.  nt'K&jpa  .  M,  Aldobr. 
E  per  guardarlo  gli  fece  colle  dinanzi  ,  e  di  dietro  ,  Tef. 
Br.  1.13.  La  femmina  fu  fatta  della  colla  dell’ uomo, 

Inf.  io.  Nè  moffe  collo,  nè  piegò  ìlia  colta  .  E  17.  Lo 
doffo ,  e ’l  petto,  e  amendue  le  code  Dipinte  avea  di  no¬ 
di  ,  e  di  rotelle  ,  Bocc.  nov.  48.  6.  Gran  viltà  è  d’  un  ca¬ 
valiere  armato  volere  uccidere  una  femmina  ignuda  ,  e 
averle  i  cani  alle  colle  mefli . 

Per  fimilit.  Dant.  Inf.  zi.  Chi  fa  fuo  legno  nuovo, 
e  chi  rilloppa  Le  colle  a  quel  ,  che  più  viaggi  fece. 

$i.  IL  Aiuto  di  cofia  ,  è  quel  Sovvenìmento  dato  altrui  oltre 
al  convenuto,^.  Fine.  Mari.  lett.  (,6.  Si  degni  far  lettera  all’ 
erario  fuo  dì  Salerno  di  qualche  aiuto  di  colta,  e  dica,  che 
V.  E.  me  li  dona  .  Red.  lett.  i.  373.  Da  quelli  sereniflimi 
miei  Padroni  io,g!i  ho  fatti  dare  molti  aiuti  4i  colla .  E  z. 
60.  Circa  a  quell’  aiuto  di  colla  ,  che  defiderate  ,  fpero  di 
avervelo  a  far  ottenere. _ 

Costa  .  Spiaggia  ,  0  Salita  poco  repente.  Lat.  cUvus  ,  collis, 
locus  acclivis .  Gr.  xópoi  ,  fiavós .  Bocc.  nov,  14.  2.  Nella  qua¬ 
le  affai  preffo  a  Salerno  è  una  colla  fopra  il  mare  riguar¬ 
dante  ,  la  quale  gli  abitanti  chiaman  la  colla  d’  Amalfi. 
Dant.  Inf.  12.  A  qual  martiro  Venite  voi,  che  feendete  la 

colla  ? 
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coRa  ?  Ty.  Gicrd.  Preà.  'P.  Quella  città  è  in  coda  ,  da  Iato 
vi  ha  certi  dirupi  .  Vatch,  Gtuoc.  Pttt,  La  via  ,  che  va  da 
Firenze  a  san  Miniato  ,  fi  chiama  corta  ,  ovvero  erta  ,  e 
la  medefima  via  da  san  Miniato  a  Firenze  fi  chiama  ìthi- 

na  ,  ovvero  fcefa .  *  _ 

fi  I.  Colla  ,  per  Banda  ,  Lato  .  Lat.  latus  ,  pars  .  Ur. 
uiMs  .  Dant.  In/.  i6.  Dalla  finirtra  corta  d’Apennino  .  Ar. 
Pur.  3  2.  44.  Si  pon  la  fpada  alla  finirtra  corta. 

fi'  II.  Da  cojìa  ,  e  Di  cojla  ,  pojìi  avverbialm.  Da  banda 
In  'difparte  .  L^X.,  feorfim .  Gr.  .  Pranc.  Sacch.  noy.  157. 
Il  Signore  elfendo  innanzi  ,  e  Pietro  così  da  corta  irtando 
inginocchiOne  .  Dant.  Inf.  27.  Quando  ’l  mio  duca  mi  ten¬ 
tò  di  corta  Dicendo  ec. 

III.  Di  cojìa  talora  è  in  forza  di  prepoftzàone  \  e  vale  Dal¬ 
lato  .  Lat.  juxta .  Gr.  orti.pó.  .  Bocc.  g,  j.  p.  4.  Fattofi  aprire 
un  giardifto  ,  che  di  corta  era  al  palagio  ,  in  quello  ec. 
len’  entrarono  .  G.  V.  11.  112.  4.  Quella  mattina  in  san 
Giovanni  cadde  un  palchetto ,  che  vi  era  fatto  di  corta 
dal  coro. 

$.  IV.  Talora  fu  detto  Cojla  affolutam:  in  forza  dt  prepojt- 
zione  f  per  Di  cojìa  .  Ricord.  Malefp.  66.  Altre  niura  non 
avea  nel  detto  borgo  ,  le  non  il  dofib  delle  cale,  che  era¬ 
no  corta  il  poggio  •  .  .  .  . 

§.  V.  Cojìa ,  dicono  i  naviganti  il  Confine  della  terra  col 
mare  .  Lat.  littus  ,  ora  .  Gr.  . 

§.  VI.  Cojìa  cojìa  ^  pojìo  avverbialm.  come  Terra  terra  0 
ftmili  ,  vale  Su  per  la  cojìa .  Tir.  Af.  9?*  Andandomene  po- 
fcia  corta  corta  per  un  monte  ivi  vicino  ,  mi  era  liberato 
da  quella  furia  .  Alleg.  295.  Or  così  dunque  ^andando  corta 
corta ,  S’  apprende  con  dolcilfimo  forrifo  L’  alta  Golpaia, 
e’I  luogo  ,  ov’  ella  è  porta. 

Costa'.  Avverb.  locale  così  di  moto  ,  come  di  Jìato  .  In  co- 
tejìo  luogo  .  Lat.  ijìhuc.  Gr.  Stùpo  .  Bocc.  nov.  21.  io.  Se  voi 
mi  metterete  coltà  entro  ,  io  vi  lavorrò  sì  1’  orto  ,  che 
mai  non  vi  fu  così  lavorato.  T  nov.  26. 19.  Fatti  in  coftà, 
non  mi  toccare  .  Filoc.  2.  ^01.  Veggendo  tante  belle  gio¬ 
vani  ,  quante  ho  intefo ,  che  corta  fono  .  P  num.  3^9.  Tu 
negligente  del  mio  aiuto  ti  Hai  corta  .  Dant.  Inf.  8.  Per¬ 
chè  ’l  maertro  accorto  lo  fofpinfe  ,  Dicendo  ;  via  colla  con 
gli  altri  cani. 

§.  Talora  col  fegno  di  alcun  cafo  ,  0  di  alcuna  prepojlzione  ; 
e  vale  Di  cotefìo  luogo  ,  In  cotejìo  luogo  .  Ovid.  Pijì.  Quinci 
ti  partirti  mio  ,  perchè  di  coftà  mio  non  torriafti  ?  Bocc. 
nov.  63.  14.  O  comare  ,  non  fent’  io  di  coftà  il  compare  ? 
Lab.  124.  Fatti  in  colla,  fe  Dio  m’  aiuti,  tu  non  mi  toc¬ 
cherai.  ' 

Costaggiù'  •  Avverb.  locale  tanto  di  moto  ,  quanto  di  fia¬ 
to  ;  contrario  di  Coftaf  à  ;  e  denota  BaJJezza  ,  0  Profondità  . 
Lat.  ijìic,  ijìuc.  Gr.  'Tì/Le  ,  S'svpo.  Fr.  Giord.  Pred.^  R.  O  mi- 
fcri ,  qual  dolore  avete  di  trovarvi  ora  cortaggiii  in  tanti 
tormenti  ? 

Costante.  Add.  Stabile  ,  Termo  Perfeverante .  Lat.  con- 
Jìans  ,  firmus  ,  Jìabilis  .  Gr.  i2t0tuos  .  Bocc.  nov.  18.  3 1  .  Ma 
più  collante ,  che  mai  trovandola  ec.  diliberarono  di  dar- 
liele  per  ifpofa  .  F  nov.  78.  i.  Quantunque  rigido  ,  e  co¬ 
ante  fieramente  ,  anzi  crudele  reputalfero  lo  fcolare.  G.F. 
7.  85.  4.  Temea ,  che  i  Ciciliani  non  fi  volgeffono ,  ec. 
perocché  non  gli  fentia  collanti  .  Dant.  Par.  ii.  Nè  valfe 
elTer  collante  ,  nè  feroce  .  Petr.fon.  307.  Per  farme  a  fe- 
guitar  collante  ,  e  forte  .  Maejìruzz.  i.  89.  Quale  è  la  pau¬ 
ra  ,  che  cade  nell’  uomo  collante  ? 

§.  Per  durante .  Lat.  conjìans  .  Gr.  tùraSnii  .  Maejìruzz.  i. 
66.  Ancora  collante  il  matrimonio  ,  la  moglie  può  ricove¬ 
rare  la  dota  ,  quando  il  marito  diventa  povero. 

Costantemente.  Avverb.  Con  fermezza ,  Con  ijlabilità, 
^Perfeverantemente .  Lat.  conjìanter.^  firmiter.  Gr.  apiie .  Libr. 
‘  Pred.  CorrelTe  Erode  collantemente  per  virtù  dello  Spirito 
Santo  .  Mor.  S.  Greg.  Odono  le  fante  predicazioni  del  van¬ 
gelo  ,  e  collantemente  le  leggono  .  Red.  leu.  r.  134.  Egli 
fa  la  notomla  del  ghiro ,  ed  afferma  collantemente  ,  e  di 
veduta ,  che  nel  fegato  del  ghiro  non  vi  è  la  vefcica  del 
fiele . 

C0STANTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Collantemente .  Lat. 
conjìantijjimè  firmijfmè.  Gr.  TtptàraTa.  Petr.uom.  ili.  Quel¬ 
la  tenne  con  lui  ,  e  con  tutti  i  Cornei)  ,  e  collo  popolo 
di  Roma  coftantilfimamente  .  F  appreffo  :  Alcuni  de’  fiioi 
prefi  coftantilfimamente  vollono  morire  .  Red.  Inf.  8.  Co- 
llantilfimamente  infegnano  ,  che  infino  al  giorno  d’  oggi 
eli’  abbia  continuato  a  produrne . 

Costantissimo  .  Superi,  di  Cojìante  .  Lat.  conjìantiffi- 
mus  ,  frmijfmus  .  Gr.  TipidraTof  .  Red.  Ditir.  Ma  fe  vivo 
coftantilfimo  Nel  volerlo  areifreddilfimo  F  leu.  occh.  Fui 
allora  di  opinione  collantilfima  ,  che  1’  invenzione  degli 
occhiali  folle  tutta  moderna. 

Costanza  .  Vtrtà  ,  che  fa  t  uomo  permanente  in  buon  pro- 
pofito  ,  Perfeveranza  nel  bene^  Stabilità.  Lat.  conjìantia.  Gr. 
0i0(aÌTrìs.  Bocc.  nov.  19.  8.  Avendo  più  di  percezione,  fen- 
za  alcun  fallo  dee  avere  più  di  fermezza  ,  di  coftanza . 
F  nov.  27.  4.  Fu  di  tanta  coftanza  che  ffette_  anni  vinfe 
quella  battaglia.  G.V.  io.  50.  i.  ConTortando  i  Fiorentini, 
che  rimanelTono  in  coftanza  ,  e  fedeli. 

Costare  .  Falere  ;  ma  dicefi  a  riguardo  della  compera ,  e 
del  prezzo  ,  che  vi  s  impiega.  Lat.  conjìare .  Gr.  l^vav.  Bocc. 
nov.  32.  14.  Voi  mi  potete  fare  una  grazia  ,  e  a  voi  non 
collerà  niente  .  F  mv.  72.  11.  Non  è  ancora  quindici  dì, 
eh’  e’  mi  corto  da  Lotto  rigattiere  delle  lire  ben  fette  .  F 
nov.  80.  16.  Ufando  una  volta ,  e  altra  eoa  cortei  lenza 


c  o  s 

collargli  cola  del  mondo.  Amm.ant.  16.  2.  15.  Ninna  co- 
fa  più  cara  corta  ,  che  quella ,  che  co  i  prieghi  è  compe¬ 
rata  .  Dant.  Inf.  29.  Credo  ,  eh’  un  fpirto  del  mio  fanguc 

£ianga  La  colpa  ,  che  laggiù  cotanto  colla  .  F  Par.  12. 

,’  efercito  di  Grillo  ,  che  sì  caro  Celiò  a  riarmar  dietro  ' 
alla  ’nfegna  .  F  29.  Non  vi  fi  penfa  ,  quanto  fangue  corta 
Seminarla  nel  mondo. 

§.  I.  Cojlar  caro  ,  figuratam.  vale  EJfer  di  molto  danno  . 
Bocc.  nov.  20.  12.  Donna,  caro  mi  colla  il  menarti  a  pe- 
feare . 

§.  IL  Cojìar  poco  alcuna  cofa.,  figuratam.  vale  Averla  afua 
pojìa^  a  fuo  potere^  in  fuo  arbitrio.  Bocc.  nov.  32.  6.  Al  quà- 
le  poco  cotlavano  le  lagrime  ,  quando  le  volea . 

§.  IH.  In  proverb.  Cafa  fatta  ,  e  vigna  pojìa  ,  Nejfun  fa 
quant'  ella  cojìa.  Fett.  Colt.  23.  Quello  fecondo  conferma  il 
proverbio  nollro,  che  fi  dice  per  ognuno:  cafa  fatta,  c  vi¬ 
gna  porta  ,  neffun  fa  quant’  ella  corta . 

§.  IV.  Cojlare  ,  neutr.  ajjol.  dicefi  anche  per  Fffer  manife- 
Jìo  ,  Conjìare  .  Lat,  conjìare. 

Costassù'  .  Avverb.  locale  tanto  di  moto  ,  quanto  di  Jìato  : 

In  cotejìo  luogo  e  denota  eminenza  ,  e  altezza  .  Lat.  ijìic 
ijìuc  .  Gr.  rfiSt  ,  Stvpo  .  Bocc.  nov.  77.  38.  Ed  étti  grave  il 
collafsù  dimorare  .  F  num.  43.  Io  feppi  tanto  fare  ,  che  io 
cortafsù  ti  feci  falire  .  Caf.  lett.  73.  Farete  in  modo  con 
madonna  Liona  ,  che  la  volita  llanza  collafsù  non  le  fia 
dannofa . 

Costato  .  Sujì.  Il  luogo  ,  ove  fono  le  cojlole  ;  ma  noi  lo  pi¬ 
gliamo  Jblo  per  la  parte  dinanzi  ,  e  da  lati  .  Lat.  peéius .  Gr. 
c-tìdos .  Bocc.  nov.  89.  14.  Or  per  lo  coftato,  or  per  Tanche, 
e  ora  fu  per  le  fpalle  battendola  forte  .  Frane.  Sacch.  rim. 
Fenderà  un  dal  coftato  alla  pancia  .  Tef.  Br.  30.  Quan¬ 
do  la  madre  li  vede  morti  ,  sì  li  piange  tre  dì,  tanto  che 
alla  fine  fi  fiede  nel  coftato  col  becco  ,  tanto  che  ne  fa 
ufeir  molto  fangue  ,  e  fallo  cader  fopra  agli  occhi  de’  fuoi 
figliuoli.  Liv.  Dee.  3.  E  ferillo  di  traverfo  nel  coftato.  Bern^ 
Ori.  2.  6.  47.  E  fagli  una  gran  piaga  nel  coftato. 

§.  I.  Per  fimiltt.  Lato  ,  Parte  ,  Fianco  ,  Fiancata  .  Efp. 

P.  N.  In  quello  cuore  hae  due  collari  lo  ntendimento  ,  e 
la  volontade  .  F  altrove  :  Quando  quelli  due  coftati  li 
accordano  ,  egli  fanno  rriolta  dolce  ^melodia  .  Sen.  PiJl. 
118.  Una  pietra  ec.  conia  ,  e  congiunge  i  coftati  della 
volta  . 

IL  Di  coftato^  pojìo  avverbialm.  vale  Per  banda.  Fetrch. 
Frcol.qc.  I  fanciulli,  quando  vogliono  girare  la  frottola, 
ed  ella  percuotendo  in  terra ,  non  col  ferro,  e  di  punta, 
ma  col  legnaccio ,  e  di  collato ,  non  gira ,  sì  dicono  aver 
fatto  cappellaccio. 

Costato  .  Add,.  da  Cojìare  .  G.  F.  12.  72.  5.  Venne 
collato  ,  pollo  in  Firenze  ,  fiorini  undici  d’  oro  il  mog¬ 
gio  . 

Costeggiare  .  Andar  per  mare ,  lungo  le  cojìe  .  Lat.  li- 
toralem  oram  percurrere  ,  legere  .  Gr.  cIktiìv  S'tceTpéy(eiy .  Bore, 
nov.^z.  3.  Quindi  partitoli  corfeggiando  cominciò  a  corteg¬ 
giare  la  Barberla .  F  nov.  2.  Li  quali  corteggiando  TEr- 
minia  molti  fanciulli  avean  prefi  .  G.  F.  12.  63.  5.  Venne 
corteggiando  la  riviera  di  Senna. 

Per  Andare  di  cojìa  ,  Andare  intorno  .  Lat.  circumirc. 
Gr.  oTiQ/.fiedmv  .  Gutcc.  Jìor.  libr.  io.  Il  luogotenente  Regia 
ec.  era  venuto  ad  Affaronne  terra  diftante  tredici  miglia  da 
Milano  ,  non  con  intenzione  di  combattergli  ,  ma  di  an¬ 
dargli  corteggiando  (  gli  Svizzeri  )  per  impedir  loro  le  vet¬ 
tovaglie  . 

Costei  .  Femm.  di  Cojìui  .  Lat.  hrcc  .  Gr.  avrn  .  Bocc.  nov. 

21.  14.  Cortei  .udendo  ciò  ,  avendo  già  maggior  voglia  , 
che  T  altra  di  provare  ec.  F  nov.  80.  14.  Salabaetto  lieto  ec. 
s’  ufcì  di  cafa  colici  .  Petr.  fon.  50,  Non  prego  già  ,  nè 
puote  aver  più  loco  ,  Che  mifuratamente  il  mio  cor  arda, 
Ma  che  fua  parte  abbia  cortei  del  fuoco  . 

F  di  cofa  inanimata .  Dant.  Purg.  6.  O  Alberto  Tede- 
feo  eh’  abbandoni  Cortei  ,  eh’  è  fatta  indomita  ,  e  felvag- 
gia  (  parla  dell’  Italia  )  Bocc.  nov.  98.  53.  Colpa  ,  e  vergo¬ 
gna  della  mifera  cupidigia  de’ mortali  ,  la  quale  ec.  ha  co¬ 
rtei  (  /’  amijìà  )  fuor  degli  eftremi  termini  della  terra  in 
efilio  perpetuo  relegata_  (  e  piu  altre  volte  ivi  appreffo  )  Fi¬ 
loc.  6.  187.  Con  cortei  piangeva  ,  con  cortei  i  miei  difii 
narrava  ,  cortei  in  forma  di  te  pregava  ,  che  m’  aiutaffe  , 
cortei  onorava  ,  a  cortei  gli  amorofi  baci  ec.  porgeva  {par¬ 
la  d’  un  immagine  ) 

Costellato  .  Add.  Dant.  Par.  14.  Sì  cortellati  facen  nel 
profondo  Marte  quei  raggi  il  venerabii  fegno  ,  Che  fan 
giunture  di  quadranti  in  tondo  .  But.  Cortellati  ,  cioè  pie 
ni  di  fplendore  di  beati  fpiriti  a  modo  di  rtelle  . 
Costellazione  .  Aggregato  di  piu  Jìelle  ,  che  compongo¬ 
no  una  figura  immaginaria  ;  e  prendefi  anche  per  la  Cejìitu- 
zione  de’  pianeti  ,  e  de'  loro  affetti  .  Lat.  conjìeìlatio  ,  fidus  . 
Gr.\  àc-por  ,  cèriQ/.crfMs  .  Dant.  Par.  13.  Ed  avrà  quali  l’om¬ 
bra  della  vera  Collellazione  .  F  15.  Al  piè  di  quella  croce 
corfe  un  allro  Della  coftellazion  ,  che  lì  rilplende  .  But. 
Collellazione  è  congregazione  di  molte  ftelle .  Com.  Inf.  i. 
Cioè  da  mattina  a  mezzo  Marzo ,  quando  lo  fole  fale  col¬ 
la  collellazione  d’  Ariete  .  Fior.  Firt.  A.  M.  Arirtotile  dice, 
che  tutte  le  perfone  del  mondo  fono  nate  fotto  certe  co- 
llellazioni  .  G.  F.  ii.  69.  3.  Uficiali  affai  apparecchiarono 
T  opere  ,  e  la  matera  alla  collellazione  ,  onde  fi  fperava 
quella  ufeita . 

Costereccio.  Quella  carne  ,  che  è  appiccata  colle  cojlole 
del  porco  ,  fiaccata  per  infialare  .  Lat.  petajò  .  Gr.  iriretao!  , 

Alleg. 
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Alleg.  Si.  Xncrefccndole  forfè  Io  fcomodo  sfettegglare  del 
coftereccio  del  porco  mallio  dell’anno  paflato  .  Borgh.  Vefc. 
P/or.  550.  Vi  fono  ancora  pezzi  di  carne  di  porco  ,  e  di 
cartroHC  ec.  Quelle  del  porco  ,  quando  dette  fpalla  ec.  e 
quando  di  tre  colle  ,  che  peravventura  prefero  per  quel  , 
che  oggi  lì  dice  coftereccio  .  Bmn.  Fier.  4.  2.  7.  Di  ba- 
ftoni  ,  di  capi  ,  e  cofterecci  Iterata  piu  volte  armonia 
nuova  . 

Costernare.  V,  L-  Neutr.  pajf.  Avv^Urfi  ^  AtterxiT.Ji  ^  Per^ 
dcrfi  d'  animo  .  X-at.  conflernari  ,  externari  ,  animum,  defponr 
dere  .  Gr.  . 

Costernato  .  V.  L.  Add.  da  Coflernare  .  Avvilito  ,  At¬ 
territo  .  Lat.  conjìernettus  .  Gr.  ÌKorXptyHs  .  Guicc.  flor.  17.  47, 
II  Pontefice  colternato  d’  animo  per  1’  accidente  de’Colon- 
nefi  .  P  18.  77-  Tutta  la  gente  collernata  per  la  morte  del 
capitano  defiderava  fare  accordo  feco. 

Costernazione.  V.  h.  Avvilttnen^o ^  Sbigottìrnento .  Lat, 
conjlernatio  .  Gr.  . 

Costretto  .  Cote  fio  ^  forfè  dal  dialetto  Senefe  .  Lat.  ifie  . 
Gr.  Q^e  .  Rocc.  nov,  70.  8.  A  cui  Tingoccio  rifpofe  :  co¬ 
lletto  no  .  E  nov.  84.  8.  Deh  Angiulieri  ,  in  buona  ora 
lafciamo  Ilare  ora  collette  parole  ,  che  non  montan  ca¬ 
valle. 

Costi'  .  Avverò,  locale  di  fiato  ,  e  vale  In  qotefio  luogo  ,  devq 
non  è  quel  ,  che  parla  .  Lat.  ifihic  .  Gr.  rfS't  .  Bocc.  nov.  6p. 
25.  Io  vi  vidi  levarvi  »  e  porvi  colli  ,*dove  voi  fiete  ,  a 
ledere  .  E  nov.  75.  6.  Io  vi  priego  per  Dio  ,  che  innanzi- 
chè  catello  ladroncello  j  che  v’  è  colli  da  lato,  vada  altro-r 
ve  ec.  E  nov.  76.  8.  Io  il  vidi  pur  ieri  colli  .  Dant.  ìnf 
3.  E  tu  ,  che  fe’  colli  ,  anima  viva  ,  Partiti  da  cotelli  , 
che  fon  morti  .  E  ip.  Ed  ei  gridò  :  fe’  tu  già  colli  ritto, 
Se’  tu  già  colli  ritto  Bonifazio  ?  Caf  lett.  27.  Finalmente 
ho  ottenuto  in  Rota  il  mandato  contro  di  lui ,  c  fuoi  be¬ 
ni  ,  il  quale  ho  mandato  colli  a  farlo  efequire  . 

Costiera  .  Spiaggia  ,  Riviera  .  Lat.om  ,  abia  ,  Verg.  Gr, 
«e’^cW  ,  ..  M,  V.  6.  83,  Ardendo  ,  e  mettendo  in  fon¬ 

do  quanti  legni  di  Catalani  poterono  trovare  per  tutta  la 
collier»  di  Catalogna  .  Cr.  i.  9.  i.  L’  acqua  fi  meni  intor- 
aio  alle  fue  colliere  ,  ovvero  lati ,  Stor.  Eur.  5.  iqó.  È  di 
verfo  la  codierà  de’  monti  afprilTimi  in  fulla  riva  aulitale 
della  fiumara  chiamata  Tildra  ha  la  città  di  Nidrofia.J5er«, 
Ori.  2.  4,  23,  D’  un  verde  monticello  alla  colliera  Vede  un 
palagio  di  marmo  intagliato. 

Costiero  .  Add.  Che  è  di  cofia  ,  Che  è  da  parte  .  Galil. 
dial.  Sifi.  120.  Ma  fempre  farebbero  i  tiri  coilieri  verfo 
Ponente . 

Costinci  .  Avverò. ^locale  .  Di  cofiì  -,  v.  i  D.ep.  Decam.  z?. 
Lat.  ijìh'tnc  .  Gr.  aòriStr  .  Dant.  Inf.  12.  Ditei  collinci  ,  le 
non  1’  arco  tiro .  E  Purg.  9,  Ditei  collinci ,  che  volete  voi? 
Pajf.  63.  Se  vuogli  ufcir  collinci,  concederdtti  un  gherone, 
ovvero  un  guazzerone  del  mio  vellirnento. 

$.  Cofiinci  fi  trova  negli  antichi  talora  colf  articolo  del 
condo  cafo  .  Er.  Giord.  Pred.  R.  Conofeo  ,  che  quelle  cofe 
vengono  di  collinci.  P  altrove  :  Ma  voi,  caro  fratello, che 
ora  venite  di  collinci  . 

Costipamento.  Il  coflìpare  .  Lat.  confiipatio  .  Gr.  wm-. 
vvKvauTif .  Cr.  p.  65.  4.  Ancora  enfiano  i  buoi  per  collipa- 
mento ,  cioè  per  illrignimento  di  ventre . 

Costipare  .  Rifirignere ,  Condenfare  \  e  fi  ufa  anche  neutr. 
pajf.  Lat.  confiipare  ,  fitpare  .  Gr,  c-v<peiy  .  Cr.  3.  7.  15.  La 
corteccia  è  dura  ,  e  non  nutricante  ,  quafi  come  incefa  , 
onde  fecchilTimo  fangue  genera  ,  e  coltipa  il  ventre  (  così 
hanno  i  T.  a  penna)  Sagg.  nat.  efp.  78.  Similmente  o,  fi  co- 
Ilipi  ,  od  allottigli  r  aria  del  vafo  ec.  le  gocciole  d’acqua 
ec.  non  s’  alterano. 

Costipativo.  Add.  Atto  a  cofiipare  .  Lat.  confiipandi 
vim  habens  .  Gr.  tuottikós  .  Cr.  3.  19.  3.  E’  duro  {  il  pani¬ 
co)  a.  fmaltire  ,  ma  non  è  del  ventre  collipativo  .  Folg, 
Mef.  Il  fumollerno  per  quel  freddo  ,  che  ha  nei  fuo  pro¬ 
fondo  ,  fi  è  llitico  ,  collipativo  ,  e  dello  llomaco  conforta¬ 
tivo  . 

Costipato  .  Add.  da  Cofiipare  .  Lat.  conflipatus  ,  fiipa- 
tus  .  Gr.  .  Liv.  dee.  3.  Nè  a  far  far  luogo  alle 

cqllipate  barde  ,  e  alle  fargine  fopra  lor  polle  era  leg¬ 
giere  . 

Costipazione  .  Riferramento  .  Lat.  confiipatio  .  Gr.  rJ- 
4<r  ,  }utT«TVKma-is  .  Cr.  3,  13.  2.  Enfiagione  ,  e  collipazio- 
ne  fanno  ,  e  però  allo  llomaco  (  la  lente  )  è  più  nociva  P 
6.  7.  I.  Ha  proprietà  (  /’  appio  )  di  rifolvere  la  collipazio- 
ne  de  membri. 

Costituire  .  Confiituire  .  ^t.  confikuere  ,  Gr. 

Siiu  .  Bocc.  Introd.  52.  Io  primieramente  collituifco  Parme- 
no  ,  famigliar  di  Dioneo  ,  mio  finifcalco  .  Red.  leu.  2. 
loi.  Collituifco  V.  Sig.  mio  imbafeiadore  per  rendere 
umililfime  grazie  della  grazia  fattami  nella  perfona  di  que¬ 
ll’  uomo  . 

Costituito  .  Add.  da  Cofiituire  .  Lat.  confiitutus  .  Gr. 

KcCTctTee^ds  . 

$.  Per  Pofio  ,  Ridotto .  Fiamm.  5.  41.  Laonde  io  in  mi- 
feria  cqllituita  ,  non  fenza  ragionevoi  colore  confumo  la 
vita  mia  .  Guicc.  fior.  liòr.  ii.  AvelTero  ec.  aiutato  con 
qualche  fomma  di  danari  il  Viceré  collituito  in  fomma  ne- 
celfità . 

Costituitore  .  Veròal.  mafe.  Che  cefiituifee .  Lat.  confif 
tutor  ,  confiituens  .  Gr.  aurraTruy  .  Er.  Giord.  Pred.  R.  Il 
peccato  collituitore  nella  difgrazia  del  santo  Dio. 

CosTiTUTivoi  Add.  Che  cofiituifee .  Lat.  confiituens.  Gr. 
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cisTaTtiov  .  Buon.  Eier.  r  '»  2  r 

VI  Di  quella  ,  beatifici  e  perVeui  " 

int  ^oflduifee .  Segn.  Crii} 

f/quelia  la"'  anche  dire  ,  che  qucl£ 

fenziale  A  i- ^  ^  Purgatorio  il  collitutivo  più  ef- 

lenziale,  e  piu  efpreflb  di  Purgatorio. 

nfo  ^ofhtuiJo*^A  '  f  Fdf  ftte  ,  0  /’  Interrogazioni  fatte  al 
natio^rei.  giudice  ^  e  le  fuc  rifpofie.  Lat.  exami- 

nè  novifide  iìpe'ìiTazfonT^^può 

c'ti?it’uztni  h^k"  ^ 

obbligata  andarfene  in  chiefa  ,  o  in 

I.  Per  Creazione  .  Lat.  creaùo  .  S.  Griffi.  Ricevete  lo 
n?dd’  moS^^  apparecchiato  infino  dalla  collituzio- 

.  Lat.  cor  por  is  habi, 

tudo  .  Red.  conj.  1.  51.  Avvegnaché  ciò  polla  leguire  o 

tnralP^  r  °  collituzione  na¬ 

turale.  P  52.  Mutata  la  collituzione  di  tutta  la  malfa  fan- 

Costo  .Sufi.  Verbale  da  CoJìarej  Spefa.  Lat.  impenj'a  ,fum- 
ptus  .  (jr.  umKup^  .  Bocc.  nov.  ji.  p.  Così  il  fagace  aman- 
m  lenza  collo  godè  della  fua  avara  donna  .  P  nov.  72.  13. 
i-ominciò  a  penfare  ,  in  che  modo  riaver  lo  potelTe  fenza 
coito  .  E  nov.  80.  23.  Il  iegaggio  delle  balle  dato  a’  doga- 
meri,  e  fimilmente  il  collo  delle  botti.  P  nov.  94.  2i.Sen- 
colto  aver  riconciliato  un  malfattore  al  Papa  .  Sen 
P/yf.  iu  puoi  brevemente  ,  e  con  poco  di  collo  montare, 
e  falire  in  cielo  .  * 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  23.  Parla van  fie  ,  Che  l’an¬ 
dar  mi  facén  di  nullo  collo  . 

IL  Torrs  danari  a  cofia  ,  vale  Pigliarli  a  ufura  ,  a  in-, 
terejje .  feenori  accipere  .  Gr.  awfotviijm Plut.  Cron.  Ma¬ 
rcii.  273.  E  fopra  tutto  mai ,  e  fpezialmente  per  quella  ca¬ 
gione  ,  non  torre  danari  a  collo  ec.  perchè  togliendo  a  co¬ 
lto  tu  ti  disfarelli  .  Belline,  fon.  loo.  Loro  aiuto  è  un  tor 
danari  a  collo. 

Co  STO  .  Sorta  di  radice  medicinale  .  Lat.  cofius  .  Gr.  zotós  , 
M.  Aldobr.  Recipe  garofano  ec.  collo  ,  calamo  aromatico 
dramme  quattro  .  P  altrove  :  Si  dee  1’  aere  purgare  ,  e  di- 
ftccare  ccm  fummo  di  legno  aloè,  ambra,  incenfo,  mofea- 
do  ,  e  collo  ,  Volg.  Mef.  Olio  di  collo  ec.  conforta  i  capel¬ 
li  ,  e  non  lafcia  venir  la  calvezza  .  Tef  Pov.  P.  S.  Cala- 
mento  ,  collo  ,  o  lugo  d’  ortica  ec.  fanno  venire  lo  fudo- 
m  ungendone  il  corpo  .  Rkett.  Fior.  33.  II  colio  ,  fecondo 
Diolconde,  è  una  radice  bianca  leggerilfima,  d’odore  mol¬ 
to  foave  . 

Costola  .  Uno  di  quegli  ojfi  ,  che  fi  partono  dalla  fpina  ,  e 
vengono  al  petto  ,  e  racchiuggono  le  vifeexe  .  Lat.  cofia  .  Gr, 

,  Cr.  3.  13.  2.  E'  più  nociva  ec.  (  la  lente  )  al  d5a- 
fragmate  ,  cioè  ai  pannicolo  ,  il  quale  cuopre  le  collole  . 
Frane.  Saeeh.  Op.  div.  Èva  nacque  d’uomo  ,  e  fu  della  co¬ 
lloia  d’  Adamo  . 

1.  Effer  della  cefiola  d'Adamo, e  Venire  dalla  cofiola  cPA-^ 
damo  ;  diciamo  di  chi  è  di  a?itica  nobiltà . 

IL  Ejfére  alle  caflole  ,  vale  Ejlere  accofto  ,  E  fiere  vicino. 
Lat.  prope  effe,  dorfum  pì'emere  .  Gr.  hrnyHv  .  Tac.Dav.  fior. 
5.  323.  Qui  fi  dubita  ,  fe  il  fuoco  fu  melfo  da  quei  di  fuol 
ri ,  o  pur  (  come  fi  crede  più  )  da  quei  di  drento  per  dif- 
collarfi  i  nimici  già  alle  cortole. 

III.  Efiere  alle  eoftole  d'  alcuno  ,  vale  Stargli  intorno  , 
Eir.  Af.  58.  Appena  aveva  io  finite  quelle  parole,  che  gli 
famigliari  di  cala  mi  furono  intorno  alle  cortole  . 

J.  IV.  Stare  alle  co  fiale  d'  alcuno  ,  figuratam.  vale  Pref- 
farlo  ,,  affinchè  e’  faccia  alcuna  cefa  .  Lat.  urgere  .  Gr.  ìwd- 
ym . 

^i.  V.  P  Mettere  i  cani  alle  eoftole  d'  alcuno  ,  vale  lo 
fie  fio  . 

VI,  Per  fìmiht.  Cofiola  di  cavolo  ,  di  lattuga  ,  0  di  fi- 
mili  piante  ,  vale  La  parte  pià  dura  ,  che  è  net  mezzo  delle 
loro  foglie  ,  e  regge  il  tetterò  d'  effe  .  M.V.  ii.  60.  Dove  (  i 
grilli  )  prefono  albergo  ,  cavoli  ,  lattughe  ,  bietole  ,  lap- 
polom,e  ogni  erba  da  camangiare  la  mattina  lì  trovarono 
tutte  colle  cortole  ,  e  nerbolini  tutti  bianchi  .  Burch.i.  38. 

E  cortole  di  cavoli  ,  e  di  lafche  Si  fuggiron  nel  porto  di 
Gaeta . 

VII.  Cofiola  ,  pur  per  fimilit.  per  Stuella  parte  ,  che  non 
taglia  del  coltello  ,  0  fi  altro  Jìrumento  fimile  da  tagliare  ,  0 
da  altre  fi>er azioni .  Eir.  dial.  bell,  donn,  428.  L’ unghie  han¬ 
no  da  elfere  chiare ,  e  come  balafci  legati  in  rofe  ec.  e  di 
fopra  avanzi  della  polpa  del  dito  quanto  la  cortola  d’  un 
picciol  coltello  .  Ricett.  Fior.  Si  rompono  colla  cortola  del 
coltello  grolfamente  . 

C0STOLIERE  .  Speffie  di  fpada  ,  che  ha  il  taglio  da  una 
banda  fola  ,  Bern.  rim.  Stocco  ,  daga  ,  verduco  ,  e  cortolie- 
ri .  Buon.  Fier.  t.  3.  3.  E  mazze ,  e  azze,  e  fergentine ,  c 
dardi  ,  E  Hocchi  ,  e  daghe  ,  accette  ,  e  cortolieri. 

CosTOLlNA  .  Dim,  di  Cofiola  .  Lat.  parva  cofia  ,  Libr. 
Majcalf.  Come  fono  tenere  le  colloline  degli  animali  fubi- 
to  nati .  Libr.  cur.  malati.  Un  pugillo  di  cavolo  tenero  net¬ 
tato  dalle  fue  coftoline. 

V  u  u  C  o- 


Vuu 


^22  C  O  S 

CosTRETTivo  .  Add,  Atto  a  eoflrignere^ ,  Lat.  adjlringendi 
viM  hakens  .  Gr.  .  Cr.  4.  47.  i.  L  aceto  ec.  ha  vir¬ 

tù  penetrativa  ,  e  incifiva  per  Ja  fua  fuftanzia ,  e  corretti¬ 
va  per  le  fue  qualitadi  .  Cotn.  ìnf.  20.  Lo  freddo  è  corret¬ 
tivo,  però  è  marchio,  lo  caldo  è  apritivo,  e  germina,  ed 
è  femmina  •  Lièr,  cur.  malati.  Poiché  le  interiora  faranno 
bea  mondificate,  fìa  fatto  quero  crilteo  correttivo.  Rttett, 
Tior.  209.  Polvere  correttiva  tratta  da  Galeno. 
Costretto  .  Add.  da  Coftrignere  ,  e  da  Cojìringere  .  Lat. 
(oaÉius  ,  compulfus  ,  conRnàus  .  Gr.  (iiaSids ,  Bocc.  nov.  19. 
31.  Da  una  parte  ,  e  d^  altra  fpaventato ,  e  ancora  alquan¬ 
to  corretto  .  Petr.fon.  149.  Amor,  che  ’ncende’l  cor  o  ar¬ 
dente  zelo  ,  Di  gelata  paura  il  tien  corretto  . 

j.  Per  Rtnchiufo  ,  Serrato  .  Lat.  claufus  ,  conclufus .  Gr. 
euujMx.^ir{iit'of .  Cr.  i.  4.  7.  L’  acque  de’  pozzi ,  e  de’  con¬ 
dotti  fono  malvage  ec.  perchè  fono  acque  collette ,  e  che 
lungo  tempo  ricevono  terrerritadi . 

CosTRiGNERE.  Sforzare ,  Violentare ,  Tenere  a  freno ,  Aftrt^ 
gnere  .  Lat.  cogere  ,  compellere  ,  urgere  ,  angere  .  Gr.  : 

Bocc.  g.  i.f,  6.  Che  io  a  queua  legge  non  fia  eolfretto  di 
dover  dir  Rovella  fecondo  la  propolta  data  .  E  nov.  28.  io. 
Amore  mi  coltrigne  a  così  fare  .  E  nov.  92,  12.  Maladet- 
ta  fia  la  fortuna  ,  la  quale  a  sì  dannevole  merlerò  ti  co- 
rrigne  .  Ltv.  M.  E  non  foffe  fiata  corretta  per  paura  de’ 
Re  .  Dant.  Inf^  ii.  Intendi  come  ,  e  perchè  fon  cpflret- 
ti  .  Boez,  Varch,  i.  3.  Socrate  fu  corretto  a  pigliare  il  ve¬ 
leno  .  Red.  conf.  i.  48.  Affai  facilmente  avviene  ,  che  ec. 
alcuna  porzione  di  linfa  fia  cofiretta  di  rifiagnare  in  luo¬ 
ghi  alieni , 

$.  Per  IJlrtgnere  ,  Legare  .  Lat.  Jìringtre ,  adjìringere,  vm~ 
ciré  ,  Cruci.  G.  Parevagli  defiderare  fmifuratarnente  di. poter 
toccare  quell’  immagine ,  e  di  cofirignerla  tenacemente  nel 
fuo  abbracciare  .  Ovid,  Pijì.  Io  fono  per  te  tenuta  in  pri¬ 
gione  ,  e  fono  cofiretta  con  duri  legami  . 
CosTRiGNiMENTO.  il  cofirignere  .  Lat,  compulso ,  coaEius^ 
ùs  .  Gr.  dU  ,  Com.  Inf.  8.  Per  lo  cui  comandamento  ,  e 
eofirignimento  elli  ritornóe  in  inferno  ,  Vie.  S.  Gir.  Pen- 
farono  ,  che  per  eofirignimento  di  fame ,  1’  avelie  man- 
giato . 

J.  Per  Riflringimento  ,  e  Condenfamento  .  Lat.  canJiriElio  , 
condenfatio  .  Cr.  2.  16.  4.  Gli  arbori  delle  felve  in  mol¬ 
to  gran  profondo  dirizzano  le  radici  ,  dove  è  il  cal¬ 
do  fumante  ,  per  lo  eofirignimento  della  crolla  della 
terra  , 

Costringere  .  Lo  JìeJfo  ,  che  Cojhignere  .  Lat.  cogere^ 
urgere  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  jj.  i8.  Il  quale  a  doverli  di¬ 

re  il  vero  la  cofirinfe .  Vit.  S.  Gir.  E  cofirinfegli  in  tal  mo¬ 
do  ,  che  al  munillero  gli  menò  infieme  coll’  afino.  Tef. 
Br.  I.  12.  Elli  manda  li  rei  angioli  in  vendetta  ,  ma  tut¬ 
tavia  gli  cofiringe  ,  che  non  faccian  tanto  di  rnale  .  Mae~ 
jìruzz.  2.41.  Il  marito  dee  collringere  la  moglie  (^feomu-' 
nicata  )  che  ella  fi  faccia  alfolvere . 
Costringimento.  Lo  fìeffo  ,  che  eofirignimento  .  Lat. 

compuljio  ,  coaSius  ,  us  ,  Gr.  (ìtet . 

Costrizione  .  eofirignimento .  Lat. confiriBio .  Gr. • 
M.  Aldubr.  E  quella  coilrizione  della  via  dell’ orina  puote 
venire  per  oppilazione  di  pietra  . 

Costruire,  lo  fieffo  ,  che  Confirutre,  Lat.  (edificare  ^  con- 
firuere  .  Gr.  ,  amnÙTTOiv  .  Pallad.  cap.  59.  Sie- 

no  sì  collrutti  i  bagni  ,  che  ogni  loro  lavatura  ,  e  loto 
feorra  nell’orto  .  Er.  lac.  T.  6.  25.  89.  lesù,  così  facciamo, 
Tre  cafe  collruamo  ,  E  qui  sì  abitiamo. 

Costrutto  .  Sufi.  Profitto  Utile  Pro.  Lat.  utilitas  ^  pro^ 
feSus .  Gr.  "KoaioreXeia  ,  òipzKos .  Frane.  Sacch.  rim.  Non  può 
giammai  avere  buon  collrutto  Chi  da  ragion  per  volontà 
li  parte  .  Varch.  Ercol.  Nè  mai  per  tempo  ,  nè  diligenza  , 
eh’  i’  vi  mettelfi  ,  potei  ,  non  Che  cavarne  collrutto  ,  rac¬ 
capezzarne  cofa  alcuna  .  Bern.  Ori.  2.  g.  22.  Dopo  molta 
fatica  ,  e  molto  llento  Non  ho  potuto  trarne  altro  co- 
firutto  . 

I.  Per  Ordinazione  del  difeorfo.  Fr.  lac.  T.  4,  6.  16.  For¬ 
fè  quella  fcrittura  Ha  sì  forte  collrutto  ,  Che  non  la  po- 
tn'a  intendere  Chi  non  ne  folle  ifirutto  .  Dant.  Purg.  28. 
T  vidi ,  che  con  rifo  Udito  avevan  1’  ultimo  collrutto  . 
Bern.  rim.  Ancorché  feuro  Paia  de’  verfi  miei  forfè  il  co- 
firutto  . 

§.  II.  Cofirutto  ^  per  Cofiruttura  .  Lat.  firuElura  .  Gr.  xamt- 
Cìeduii  .  Frane.  Sacch.  rim.  ^8.  Poi  fe  ,  eh’  ogni  giudeo  fanza 
elTer  prefo  Potelfe  ritornare  a  far  collrutto  ,  Sicché  ’n  Ge- 
rufalem  di  Dio  il  tempio  Si  rifacelfe  ,  il  quale  era  di- 
ftrutto  . 

Costrutto  .  Add.  da  Cofiruire  .  Lat.  confiruBus  ,  tedifica- 
tus  ,  Viv.  dife.  Arn.  dj.  Alzandoli  dalle  parti  con  poca  sì  , 
ma  egual  falita  ,  fino  alle  fponde  laterali ,  le  quali  vi  fof- 
fero  andantemente  cofirutte  ,  e  llabilite  . 

Costrutto  RA  .  Fabbricazione  .  Lat.  firuBura  .  Gr.  jeam- 

.  Pallad.  D.  La  quale  collruttura ,  e  muro  di  fotto  vi 
fi  metta  pali  fpefli . 

Costruzione  .  Termine  grammaticale  ,  e  vale  Riordina¬ 
mento  del  difeorfo  .  Lat.  ardo  verborum  ,  confiruBio  ,  fynta- 
xis  .  Gr.  Qiwaec^it .  Salv.  Oraz.  Senza  potergli  poi  nell’  ope¬ 
ra  del  concetto  ,  e  del  legamento,  o  come  le  dicono,  co- 
flruzione  ,  alcuno  aiuto  preltare  .  Buon.  Pier.  2.  2.  9.  Una 
Grammatica  ho  ,per  cui  s’ apprende ,  Che  le  cofiruzion  neu¬ 
tre  fon  quelle  ,  Che  fan  lo  itil  più  facil  della  vita  . 
Costui  .  Pronome  .  Quefio  uomo  ,  Quefla  perfona  .  Richiede 
per  lo  più  avanti  ài  fe  il  fegno  del  cafa  ,  benché  anche  talora 
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Beniffimo  fenz/t  quefio  /  adoperi  .  Lat.  hic  ,  ifie  .  Gr.  ócTs . 
Bocc.  nov,  I.  9.  Si  pensò  il  detto  melfer  Mufeiatto  ,  colini 
dovere  elfere  tale,  quale  la  malvagità  de’ Borgognoni  il  ri- 
chiedea  .  E  nov.  11.  15.  Noi  abbiamo  coltui  tratto  della 
padella ,  e  gittatolo  nel  fuoco  .  Dant.  Inf.  1.  Quando  i’  vi¬ 
di  collui  nel  gran  difetto .  £  5.  Amor  ec.  Mi  prefe  del  co- 
ftui  piacer  sì  forte  •  G.  V.  2.  16.  2.  Al  collui  tempo  Leone 
Papa  Quarto  fece  rifare  la  chiefa,  di  santo  Piero ,  e  di  santo 
Paolo  ec.  Varch.  fior,  io.  298.  La  colini  profélfione  ec.  era 
d’  anaare  fantamente,  e  con  incredibil  collanza  tutti  i  gio¬ 
vani  Fiorentini  ,  i  quali  fulfero  o  buoni ,  o  nobili  ,  ec. 

J.  I.  Pur  di  cofa  mnanimata  fu  detto  da  alcuno  .  Filoc.  6. 
2JI.  Io  ho  meco  quello  anello  ec.  la  virtù  di  cofiui  cre¬ 
do  ,  che  ’l  mio  periclitante  legno  ec.  aiutalfe  .  Rim.  ant. 
ine.  117.  Io  che  pur  fentia  coltor  (  gli  f piriti  dell'  uomo  ) 
dolerli .  Red.  left.  i.  ^71.  La  lettura  di  colini  (  parla  d  un 
manoferìtto  )  le  potrà  fervir  molto  per  la  terza  ediziona 
delle  fue  Origini  Italiane  . 

$.  II.  E  d'  animale  fuori  della  fpezie  delf  uomo  .  Filoc.  <. 
67.  Veggiamo  la  fine  di  cofiui  {parla  d'  uno  fmeriglio  )  le 
egli  avrà  tanto  vigore  ,  che  da  tutti  la  difenda  ,  E  7.  5^. 
Di  quello  intendimento  un  pappagallo  mi  tolfe,  dalle  ma¬ 
ni  ulcito  d’  una  donna  della  piacevole  fchiera  i  a  feguitar 
cofiui  fi  difpofe  alquanto  più  i’  animo ,  che  alcuno  degli 
altri  uccelli . 

Costuma  .  Confuetudine  ,  Ufanza  ,  Rito  ,  Cofiume  .  Lat. 
confuetudo  ,  ufus  .  Gr.  \9oi .  M.  V.  6.  42.  Per  antica  cofiuma 
con  ogni  novello  duca  di  Brabante  fecevano  1’  ufata  lega  . 
E  8.  105.  Fu  a  colluma  di  Papa  pompofamente  ricevuto 
con  proceflione  .  Frane.  Barb.  156,  ir.  Cavallo  ho  villo 
fenza  fpron  non  gire  ,  E  gente  affai  feguire  La  fua  cofiu¬ 
ma  in  loro  ,  ed  altrui  danno  .  Sen.  Ptfi.  Anticamente  fu 
accofiumata  cofa ,  e  quella  cofiuma  è  tenuta  infino  al  mio 
tempo.  Dant.  Inf.  ag.  £  Niccolò,  che  la  cofiuma  ricca  Del 
garofano  prima  difeoperfe  .  Ar.  Fur,  19.  71.  Nè  cofa  d’ ar¬ 
ine  puon  gli  uomini  avere  ,  Se  non  dieci  alla  volta  per 
rifpetto  Dell’  antica  colluma ,  eh’  io  v’  ho  detto  . 

Costumanza  •  Cofiuma  .  Lat.  conjuetudo ,  ujus ,  Gr.  idot . 
Libr.  Sagr.  Molti  peccati  avvengono  di  tale  coftumanza  . 
Mor,  S.  Greg.  Quella  è  la  cofiumanza  degli  uomini  ereti¬ 
ci  ,  che  elfi  prendono  contro  a  noi  gloria  della  lor  giu- 
llizia  .  Dant.  rim.  ij.  Natura,  e  cofiumanza  Bene  è  mira- 
bil  cofa  . 

<5.  I.  Per  Buona  creanza  .  Lat.  urbanitas  .  Gr.  àcHamte  . 
Frane.  Barb.  28.9.  La  terza  cofiumanza,  Che  ti  conviene 
a  tavola  fervare  , 

IL  Per  Converfazione  ,  Pratica  .  Lat.  confuetudo  ,  Gr. 
S'ieere/,fió  .  Coll.  Ab.  Ifac.  7.  Non  ricevere  per  ufanza  gli 
amici  nella  cella  tua  ec.  falvo  che  coloro,  che  fono  di  tua 
cofiumanza  . 

Costumare  .  Ufare  ,  FJfer  confueto  a  fare  .  Lat.  in  mare 
alicujus  e  fi  e  .  _Gr.  tSi^iéeu  .  G.  V.  7.  Ó9.  j.  Non  fu  corona¬ 
to  per  r  Arcivefeovo  di  Monreale  ,  come  fi  cofiumava 
per^  gli  altri  Re  .  M.  Aldobr.  Perciò  dille  Ippocras ,  che  chi 
avrà  una  cofa  coftumata,  ed  ufata,  avvegnadiochè  ella  fia 
più  malvagia  di  quella,  che  egli  non  avrà  niente  ufata,  nè 
cofiumata ,  sì  gli  varrà  ,  e  fatagli  meglio ,  Cr.  6.  94.  2.  Ha 
ancora  m  fe  (  la  pafiinaca  )  alcuna  virtude  infiammativa  , 
per  la  quale  aiuta  il  coito  ;  la  quale ,  quando  fi  cofiuma  , 
genera  l'angue  non  laudabile.  Fir.  dife.  an.  io.  La  qual  co- 
fa  avendo  conofeiuta  il  buon  Re  ,  affai  ^Ifo  coftuma- 
va  ,  in  luogo  di  giullari ,  e  buffoni  ,  per  luo  paffatempo 
ragionar  feco  ,  e  domandarli  rifoluzioiie  di  tutte  quelle 
cole  . 

§.  I.  Per  Praticare  ,  Converfare  .  Lat.  uti  ■,  verfari  ,  Gr, 
S'tuTQ/fiHr.  Bocc.  nov.  18.  5.  Cofiumando  egli  alla  corte  del¬ 
le  donne  predette  .  E  nov.  35.  3.  Ragguardato  coinè  la  n(>- 
llra  manfuetudine ,  e  benignità  fia  di  gran  ripofo ,  è  di  pia¬ 
cere  agli  uomini ,  co’  quali  a  collimare  abbiamo  ,  Frane. 
Sacch.  rim.  55.  Fanno  Troiano  Ulilfe,  ed  Ettor  Greco  j  Oh 
cieco  ,  e  bieco  chi  con  lor  cofiuma  ! 

IL  Per  Dar  cofiumi  ,  Ammaefirare  .  Lat.  inftruere  ,  mo- 
res  conformare  .  Gr.  nrouPÀIm  .  Bocc.  nov.  100.  15,  Pregan¬ 
dola  ,  che  fenza  mai  dire  cui  figliuola  fi  foffe  ,  diligen¬ 
temente  allevalfe  ,  e  collumaffe.  Cr.  p.  6.  i.  Quanto  a  co- 
Itumare  il  cavallo  ,  fi  richiede  principalmente  ,  che  gli  fi 
metta  leggierilfimo  freno  . 

Costumatezza  .  Aflratto  di  Coflumato  .  Lat,  boni  me¬ 
rci .  Gr.  fòrpoTue.  Lor.  Med.  canz.  S’  io  ’l  potelfi  addimanda- 
re  Delle  fue  cofiumatezze  .  Vett.  Colt.  17.  Ragionali,  dico, 
che  quello  Marfilio  fu  un  efempio  di  cofiumatezza  ,  e 
bontà  . 

C  o  s  T  u  M  AT I  s  s  I M  o  .  Superi,  di  Cofiumato  .  Lat.  optime 
moratus  .  Gr.  iòrpenreimaos .  Bocc.  nov.  19.  5.  Siccome  colei, 
che  era  collumatiffima  ,  favia  ,  e  difereta  molto  .  S.  Ag. 
C.  D.  Con  gravilfima  ,  c  cofiumatiffima  diceria  il  vietò  , 

Costumato.  Add.  Di  be'  cofiumi ,  Ben  creato  .  Lat.  bene 
moratus ,  moratus  .  Gr.  tvrpyirof  .  Bocc.  nov.  5.  6.  Gli  parve 
bella  ,  valorofa  ,  e  cofiumata  .  E  nov.  8.  3.  Arrivò  a  Ge¬ 
nova  un  valente  uomo  di  corte ,  e  cofiumatp  .  E  nov.  41. 
II.  Egli  riufeì  il  più  leggiadro  ,  e  ’l  meglio  cofiumato  ,  e 
con  più  particolari  virtù,  che  altro  giovane  alcuno.  Albert. 
61.  Spezialmente  fi  pertiene  all’animo  ben  cofiumato  d’ al¬ 
legrarli  delle  allegrezze  ,  e  dolerli  delle  triftizie  .  Bern. Ori. 

I.  21.  25.  Non  volle  lancia  ,  che  era  cofiumato  ec. 

§.  Per  Ufato,  Avvezzo  Affuefatto  .  Lzt.affuetus  .  Gr. 

Sfeie .  G.  V.7.17. 3.  Si  cominciò  una  grande  corruzione  d’a¬ 
ria  in 


C  o  s 

ria  in  quelle  marine,  e  maffiinainente  ndrofle  de’crifiìani 
non  colliimati  all’  aria  .  E  cap.  150.  4.  Tutta  gente  codu- 
mata  in  arme  ,  ^  e  in  guerra  .  E  8.  77.  4.  I  Fiamminghi 
non  coftumati  di  così  fatto  affalto,  e  battaglia  ec.  isbigot- 
tiron  molto  .  Rim.  ant.  M.  Gin,  55.  Amor  ,  così  fon  colìu- 
mato  teco  ,  Che  1’  allegrezza  non  fo  die  lì  fia  . 

CosTUMAZiONE  .  Ammaejìramento ,  Awezzamento .  Lat. 
infiruSlio.  Gr.  veuS'fict.  Cr.  6.  tit.  Della  dottrina,  e  colluma- 
zion  de’  cavalli . 

Costume»  Cojìuma  .  Lat.  tifus  ,  confuetudo.  Gr.tJar.  Bocc. 
Intrad.  9,  E  quegli ,  fecondo  il  lor  collume  ,  prima  molto 
col  grifo,  e  poi  co  denti  prefigli  ec.  dopo  alcuno  avvolgi¬ 
mento ,  come  ie  veleno  avefler  prefo,  amenduni  fopra  gli 
mal  tirati  ftracci  morti  caddero  in  terra  .  E  nov.  12.  4.  Ho 
fempre  avuto  in  coftume,  camminando,  di  dir  la  mattina 
cc.  un  pater  nolìro,  e  urta  ave  mar-ia.  Petr.fon.  7.  Onde  è 
dal  corfo  fuo  quali  fmarrita  Noftra  natura  vinta  dal  collu¬ 
me  .  E  canz.  5.  8.  Nè  natura  può  ftar  contra  ’l  coftume  . 
E  19.  I.  E  per  lungo  coftume  Dentro  là ,  dove  fol  con 
amor  feggio,  Quali  villbilmente  il  cor  traluce.  Dant.  Ptcrg. 
28.  Non  credo  ,  che  fplendefle  tanto  lume  Sotto  le  ci¬ 
glia  a  Venere  trafitta  Dal  tìglio  ,  fuor  di  tutto  fuo  co¬ 
ftume  . 

$.  I.  Per  Maniera  ,  0  Modo  di  trattare  ,  0  di  procedere  , 
Creanza  ;  epigliaji  tanto  in  buona  ,  quanto  in  mala  parte  . 
Lat.  mos  .  GrJr^o!  .  Libr,  Sent,  Coftume  fi  è  un  cortefe  ,  e 
piacevole  ,  e  gentilefeo  portamento  .  Dant.lnf.  15.  Da  lor 
coftumi  fa  ,  che  tu  ti  forbi  .  Petr.fon.  220.  Come  venieno 
i  miei  fpirti  mancando  Al  variar  de’  Tuoi  duri  coftumi  . 
Bocc.  nov.  41.  Nè  per  Infìnga ,  o  battitura  del  padre  ,  o 
ingegno  d’  alcun  altro  ,  gli  s’  era  potuto  metter  nel  capo 
nè  lettera  ,  nè  coftume  alcuno  .  E  nov.  73.  2.  Uom  fem- 
plice  ,  e  di  nuovi  coftumi  .  Lab.  75.  Di  tutti  quelli  coftu¬ 
mi  piena  ,  che  in  gran  gentildonna  fì  poftono  lodare  ,  e 
commendare  .  Amet.  40.  Egli  ,  benché  mutafte  abito  ,  co¬ 
perti  fotto  ingannevole  vifo  ritenne  li  rozzi  coftumi  del 
padre  . 

$.  II.  Diciamo  in  proivrb.  Da  cattivi  coftumi  vengon  le 
huone  leggi;  ed  il  fenjo  è  chiaro.  Lat.  bona  leges  ex  malis  mo~ 
ribus  procreantur  ,  Macrob.  Gr.  KoQcoTpaicix  acceXilf  vófias  «ri- 

>CT«. 

Costura  .  Cucitura^  che  fa  coftola  .  Lat.  confutura.  Gr.  pa- 

.  Fit.  Plut.  Com’  egli  s’  ornava  di  roba  ,  che  ciafeuna 
coltura  avea  fregi  d’  oro  fino. 

I.  Per  fmilit.  Dant.  Purg.  15.  Dall’altra  parte  m’eran 
le  devote  Ombre  ,  che  per  f  orribile  coltura  rremevan  sì, 
che  bagnavan  le  gote  .  ^ 

$.  II.  Ritrovar  le  cofture  ^  Ragguagliar  le  cofture  ,  Spianar 
le  cofture  ,  e  (imdi  ,  vagliano  Baftonare  ;  tolta  la  metaf.  da  i 
farti  ,  che  dopo  cucita  la  coftura  ,  la  picchiano  per  ifpianare  il 
rilevato  di  effa  .  Lat.  plagas  inftigere  .  Gr.  nr’Ktryài  ì'mftdìkHV. 
Bocc.  nov.  8p.  14.  Or  per  lo  coftato  ,  or  per  1’  anche  ,  ed 
ora  fu  per  le  fpalle  battendola  forte  ,  le  andava  le  cofture 
ritrovando  .  Morg.  19.  40.  Beltramo  addoffo  a  Margotte  fì 
getta  ,  E  col  bafton  le  cofture  gli  affetta .  E  ft.  "55.  Per 
modo  le  cofture  m’  ha  trovate,  Ch’  e’  non  farebbe  cattivo 
fartore,  E  m’ha  tutte  le  reni  fracalTate.  E  99.  Forfè  Mar¬ 
gotte  tu  mi  crederai,  S’  un  tratto  le  cofture  ti  ragguaglio. 
Bern.  rim.  Ogni  coftura  ,  ogni  buco  ritrova. 

III.  Coftura  ,  dicefi  anche  quella  Lifta  fatta  di  maglie  a 
rovefeio  ,  che  è  nella  parte  diretana  della  calza. 

Cosuccia  .  Lo  ftejfo  ,  che  Cofuzza .  Lat.  recala .  Gr.  <spxy- 

pcxTiov . 

C  o  s  u  z  z  A  .  Dim.  di  Cofa  .  Piccola  cofa  .  Lat.  recala  .  Gr. 
c^xyp,xriQv  .  Libr.  Son.  128.  Per  non  trattar  così  d’  ogni  eo- 
fuzza  ,  Lafeerò  Meo  ,  e  ’l  can  dall’  un  de’  lati .  Lafc.  Spir. 
4.  g.  Coftui  è  tanto  paurofo  ,  e  poltrone,  che  ogni  po^  di 
cofuzza  lo  fa  tremare  a  verga  a  verga  . 

Gota  .  Cote  .  Lat.  cos  .  Frane.  Sacch.  nov.  151,  Che  tu  ,  e 
molti  altri  aftrouomachi  con  voftre  fantasie  volete  aftrola- 
gare  ,  e  indovinare  ,  e  tutti  liete  più  poveri ,  che  la  cota. 
Poliz.  Stanz.  7p  Con  alte  voci,  e  fanciullefco  grido  Aguz- 
zan  lor  faette  ad  una  cota  . 

Cotale  .  Nome  relativo  di  qualità  ;  corrifponde  a  q^u  ALE, 
0  efpreffo  ,  0  fottintefo  ;  e  anche  fenza  tal  corrifpondenza  s  a~ 
doperà  .  Vale  lo  fteffo  ,  che  Tale  .  Lat.  talìs  ,  hujufmodi .  Gr. 
vmroc .  Bocc.  Introd.  8.  Pareva  feco  quella  cotale  infermi¬ 
tà  nel  toccator  trafportare  .  E  g.  ^. /.  5.  E  perciò  tale, qua¬ 
le  tu  r  hai  ,  cotale  la  di’  .  Dant.  Inf.  5.  Cotali  ufeir  della 
fchiera  ,  ov’  è  Dido  .  E  26.  Tra  gli  ladron  trovai  cinque 
cotali  Tuoi  cittadini .  Petr.  canz.  40,  6.  Ma  e’  ragiona  den¬ 
tro  in  cotal  modo  . 

§.  I.  Talora  è  detto  per  ifcherno  .  Bocc.  nov.  68.  21.  Come 
egli  hanno  tre  foldi  ,  vogliono  le  figliuole  de’  gentiluomi¬ 
ni  ,  e  delle  buone  donne  per  moglie,  e  fanno  arme,  e  di¬ 
cono  :  io  fon  de’  cotali  ec.  Sen.  ben.  Farch.  28.  Non  bi- 
fogna  ,  che  tu  ti  lafci  ingannar  da  coloro ,  i  quali  dicono: 
io  fono  de’  tali ,  c  de’  cotali  . 

§.  IL  Per  Certo  ,  Tale  .  Lat.  quidam  .  Gr.  tU  .  Bocc.  nov. 
30.  3.  La  giovane  ec.  non  da  ordinato  difìde'ro  ,  ma  da 
uno  cotal  fanciullefco  appetito  ec.  ad  andar  verfo  il  difer- 
to  di  Tebaida  nafeofamente  tutta  fola  fì  mife  .  G.  F.  7. 
13.  2.  Per  una  cotal  mezzanità  ,  e  per  contentare  il  po¬ 
polo  ,  elelfono  due  cavalieri  frati  Godenti  per  podeftà  di 
Firenze  . 

Cotale.  Sufi..  Il  Membro  virile  del?  uomo.  lAt.penis  ^mem- 
hrum  virile  ,  veretrum  .  Gr.  cdS' oìtr .  Libr.  Mott.  Tralfefi  da 
Tom.  I. 


cor 
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I.  Per  la  Natura  della  donna  il  diffe  in  iCchayo  il 
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per  partorire.,  contuttoché  elfab- 
aS  ^  io  credo  ,  s’  io 

hz  f  diciamo  Cotale  a  tutte  le  cofe  ,  ma 

tale  e^ 

se  ,  Ta.m.nte  .  Lat.  fc  ,  ttidem  ,  eodem  modo  .  Gr.  , 
.  Bocc.  nov.  13.  i.  Nè  fu  perciò  (  quantunque 

iciocca  .  E  nov.  y 6.  4.  Calandrino  gl  invitò  a  cena  cota- 
le  alla  trilla  .  Dant.  Inf.  12.  Vid’  io  Io  minotauro  far  co- 


-uere  at  in  un  certo  modo  .  Bocc.  nov.  20.  12.  La  don¬ 
na  rivolta  a  lui  ,  un  cotal,  pocolin  forridendo  dilfe  .  E  nov. 
72,  5.  Ed  ella  cotal  falvatichetta  ec.  andava  pure  oltre  in 
contegno.  Introd.  Firt.  jEra  veftita  d’  umile  veftimento  e 
Itava  tutta  cotale  crucciata.  * 

Cotalmente  .  F.  A.  Avverb.  Talmente  .  Lat.  talher  fc. 
tta  .  Mor.  S.  Greg.  6.  27.  E  quella  cotalmente  è  percofta  di 
pietre  ,  perocché  non  potendo  ella  foftenere  l’altezza  delle 
cofe  grandi,  conviene,  che  muoia  fotto  le  percolfe  di  quel 
grave  pefo.  ^ 

Cotanto.  Add.  Tanto  .  Lat.  tantus  ,  tot .  Gr,  tóitoi.  Bocc. 
Introd.  16.  Quelli  cotanti  erano  uomini  ,  e  femmine  di 
grollo  ingegno.  E  7iov.  18.  io.  Io  vi  priego  per  cotanto 
amore  ,  quanto  è  quello  ,  che  io  vi  porto  ,  che  voi  non 
ncghi^tG  il  voiiFo  verfo  dì  me  •  nov.  27.  ?o.  Furon  ca- 
gione  di  farne  parlare  quel  cotanto,  che  parlato  fe  n’è  di- 
loneftamente  .  G.  F,  9.  goy.  6.  Avendo  prefo  baldanza  di 
quella  cotanta  vittoria  ,  Petr.  canz.  40.  3.  Quello  m’  *à- 
vanza  di  cotanta  fpene  .  E  cap.  3.  Da  indi  in  quà  cotan¬ 
te  carte  afpergo  Di  penfieri  ,  di  lagrime  ,  e  d’  inchio- 
Itro  . 


§.  Due  cotanti ,  Tre  cotanti  ,  e  così  degli  altri  ,  vale  11 
doppio  più  ,  Tre  volte  più  .  Lat.  tot  idem  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  90.  6.  Che  tu  polla  ec.  fare  i  fatti  tuoi  colf  afi¬ 
na  ,  e  colla  cavalla  ,  e  guadagneremo  due  cotanti  .  G.  F. 
8.  55,  12.  Co  noftri  pedoni  (  faremo  ifchierati  )  che  n’  a- 
vemo  due  cotanti  di  loro  .  Guid.  G.  Appena  potevano  re- 
liftere  a  maggior  numero  ,  che  non  erano  eglino  tre  co¬ 
tanti  . 

CoT  ANTO.  Awerb.  Tanto .  Lat.  tantum  .  Gr.  n-òaov  ,  ts- 
cStov  .  Bocc.  nov.  2.  7.  Se  tu  vuogli  ,  eh’  io  faccia  quello  , 
di  che  tu  m’  hai  cotanto  pregato  .  E  nov.  69.  22.  Vedi 
quello  ,  che  tu  hai  tenuto  in  bocca  già  è  cotanto  .  Dant, 
Inf.  3^4.  Di  là  folli  cotanto  ,  quant’  io  fcefi  .  Petr.  cap.  4. 
Qiielt  è  la  terra,  che  cotanto  piacque  A  Venere,  e’n  quel 
tempo  a  lei  fu  facra  ,  Che  ’l  ver  nafeofo  ,  e  fconofciuto 
giacque.  E  fon.  6^.  Che  pur  voi  folle  nella  prima  vifta  Del 
voltro  ,  e  del  fuo  ma!  cotanto  avari. 

Cote  .  Pietra  da  affilar  ferri  .  Lat.  cos  .  Gr.  àxóp»  . 

§.  metaf.  Petr.  canz.  48.  3.  Sempre  aguzzando  il  gio- 
venil  desio  All  empia  cote,  ond’  io  fperai  conforto .  G«ar. 
pafì.  fid.  5.  p.  Credetel  pure  a  me  ,  che  cote  fui  Di  fede 
all  uno  ,  e  d’ qnellade  all’  altra. 

Cotenna  .Si  dice  propriamente  la  Pelle  del  porco  .  Lat.  cu~ 
tis  .  Gr.  xpds  .  Cr.  io.  35.  i.  Sotto  ’l  quale  fì  pone  un  po- 
C9  di  cotenna  di  porco  .  Dant.  Par,  19.  Quei  ,  che  morrà 
di  colpo  di  cotenna  .  Buf.  Pone  qui  1’  autore  la  parte  per 
lo  tutto  ,  cioè  la  cotenna  per  lo  porco. 

$.  I,  E  per  la  Pelle  dell'  uomo  .  Lat.  cutis  .  Gr.  •  Cr. 
3,  8,  8.  Coloro ,  che  la  cotenna  del  fuo  corpo  vogliono 
mondificare  ,  colla  farina  loro  (  delle  fave  )  lavarfi  s’  av¬ 
vezzano  .  Lab.  117.  I  capelli  neri  dalla  cotenna  prodotti 
fimiglianti  a  fila  d’  oro  fanno  le  più  divenire  .  Bemb.  htt, 
2.  168.  E  di  certo  fe  alla  vaghezza  di  quella  poca  cotenna, 
Ifhe  una  difagevole  ora  può  difeiogliere  ,  tanta  cura  fi  po¬ 
ne,  quanta  ec,  dobbiam  noi  fare  dell’ animo,  il  quale  fem¬ 
pre  dura  ? 

§.  IL  Far  cotenna  ,  buona  cotenna  ,  ec.  Ingraffare  .  Malm. 
2.  64.  Lo  racchiufe  ,  e  lo  tenne  Aggiornato ,  Perchè  facef- 
fe  un  po’  miglior  cotenna. 

HI.  Far  cotenne  ,  vale  Far  fuperbia  .  Cecch.  Efalt.  et*.  4. 
li.  Ah  s’  io  aveffi  vivo  chi  è  morto  Tu  farefti  ,  fo  dir  , 
manco  cotenne . 

Cotennone  .  Lo  fteffoy  cheCoticone. 

Cotesti  ,  Pronome  ,  nel  mafculmo  ,  e  nel  numero,  del 
meno  pofto  affolutam.  fi  dice  fola  d'  Uomo  ,  andando  colla 
medefima  regola  di  Quegli  ,  e  Quefti  ;  e  dinota  projftmità 
alla  perfona  di  chi  afcolta .  Lat.  ifte .  Gr.  Itos  .  Dant.  Purg, 
li.  Cotefti  ,  eh’  ancor  vive  ,  c  non  fì  noma  ,  Guardere’ 
io  per  veder  s’  il  conofeo  ,  E  per  farlo  pietofo  a  quella 
foma  . 

§.  E  Cotefto  nel  numero  del  meno  ,  e  Cotefti  nel  numero  del 
piùy  pofti  non  affolutamente  fi  dicono  d’  uomoy  e  di  ogni  altra 
cofa  .  Lat.  ifte ,  ud .  Gv.  ùtos  .  Dant.  Inf.  3.  E  tu  ,  che 
ie’  colli  anima  viva  ,  Partiti  da  cotefti ,  che  fon  morti.  E 
29.  Se  r  unghia  ti  bafti  Eternalmente  a  cotefto  lavoro  . 
Bocc.  nov.  t\i6.  Veggendovi  cotefti  panni  in  dolTojIi  qua¬ 
li  del  mio  rnàrito  morto  furono  .  E  nov.  21.  13.  C^ando 
cotefto  avvenifte  ,  allora  fi  vorrà  penfare  .  E  nov.  75.  6. 

V  u  u  2  Innan- 
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Innanzi  che  cotedo  ladroncello  ,  che  v  c  coftì  dallato, va¬ 
da  altrove.  „  ,  ,  , 

CoTESTUi  .  Cotefli  ;  ma  fi  pone  nel  numero  del  meno  ,  e 

Cotejloro  nel  numero  del  più .  Lat.  ifle  .  Bou.  nov.  79-^Ar’  Or 
bene  fta  dunque  ,  diffe  Bruno  ,  fe  coteftui  fc  ne  fidava  , 
ben  me  ne  poffo  fidare  io  .  Nov.  ani.  4<f.  i.  Perche  battete 
voi  coteftoro  ?  ^mèr.  Co/.  i.  Cotellui  ,  che  volete  per 
genero  ,  Ha  prefo  un  altra  moglie.  ^  rr  /  n 
CoTic  A  .  Cotenna  .  Lat.  cutis  .  Gr.  Oalla  coti¬ 

ca’  i  fuoi  biondi  capelli  da  doglia  coltretta  laniando . 

CoXiCONE  •  (iuTCi  COttC(Z  • 

E  per  metaf.  dicefi  d'  Uomo  rozzo  ^  e  zotico  ,  Cotenno- 
ne  .  Lat.  agrefiis  ,  durus  ,  dijficiltt  .  Gr.  dypoixo;  .  Fir.  dife. 
an.  102.  EU’  era  bella  ,  e  manierofa  ,  ed  egli,  era  uno  di 
que’  coticoni ,  che  non  cavano  mai  il  mento  del  cappe- 


CoTiDiANA  MENTE  .  Avverb.  Giornalmente  .  Lat. 

d'tè  ,  ajjiduè  .  Gr.  vptipav  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Il  quale 
cotidianamente  ne  combatte,  e  ne  tiene  afiediati . Co//.  SS. 
Pad.  Quelle  tre  ragioni  ci  conviene  cotidianamente  ferva¬ 
le  .  ‘ Albert.  51.  Cotidianamente  Ita  in  tormenti  ,  chi  tem¬ 
pre  teme  .  Bern.  Ori.  z.  it.  i.  Si  fuol  cotidianamente  ufare 
Un  sì  fatto  proverbio  fra  la  gente  . 

C  o  T  I  D  I  A  N  O  .  Suji.  Colui  ,  de  ha  la  quotidiana  .  Lat.  quo¬ 
tidiana  laborans  .  Gr.  «idpav  m-vpiTtuyaiy  .  Tef.  Pov.  P.  S. 
Da  al  cotidiano  latte  di  femmina  tre  gocciole  ,  che  latti 
fanciul  mafehio  ,  con  acqua  innanzi  l’acceflo  . 

$.  E  Coti  diana  dicefi  quella  Febbre  ,  che  rimette  ogni  gior¬ 
no.  'Lzt.  febris  quotidiana  .  Gr.  'irupiTÓi .  Tef.  Pov. 

P.  S.  L’  aglio  legato  al  petto  dell’  uomo  caccia  la  cotidia- 
nà  e  la  terzana  ,  ma  vuol  efler  fatto  innanzi  all’  ac- 

CoTiDiANO  .  Add.  D'  ogni  giorno  .  Lat.  quotidiana  .  Gr. 

.  Paff.  164.  Si  confelTi  fpefle  volte  per  li  pec¬ 
cali  ‘cotidiani  ,  che  altri  fa  .  Amm.  ant.  35.  i.  5.  Che  cofa 
è  Temmina  /  battaglia  fanza  mancare  ,  cotidiano  danno  . 
Tef.  Br.  z.  32.  Siccome  fono  febbri  cotidiane  .  Maeftruzz. 
1.  38.  La  quarta  fi  è  quella  cofa,  per  la  quale  noi  fia- 
mo  alati  a  meritare  ,  quando  dice  :  dà  a  noi  il  pane  co¬ 
tidiano  .  E  2.V  54.  Così  i  canonici  ,  come  i  chetici  delle 
chiefe  ,  nelle  quali  le  dillribuzioni  cotidiane  fi  fanno  a 
coloro  ,  i  quali  fono  all’  ore  ,  fe  non  vi  vengono  ,  si  le 
perdono  .  Dant.  Purg.  ii.  Dà  oggi  a  noi  la  cotidiana 

Goto.  T.  A.  P enfierò  .  Lat.  cogitano  .  Gr.  youixa  .  Dant.  Inf. 
31.  Quelli  è  Nembrotte  ,  per  lo  cui  mal  coto  Pure  un 
linguàggio  nel  mondo  non  s’  ufa .  E  Par.  3.  Non  ti  mara¬ 
vigliar  ,  perch’  io  Torrida  ,  Mi  dilfe  ,  apprefib  il  tuo  pueril 

coto  •  ,  .  T  , 

Cotogna.  Sufi,  il  frutto  del  cotogno .  Lat.  malum  cotoneum^ 
cydontum  .  Gr.  ‘x.'jS'coviov  piìiKov  .  Cr.  5.  7.  6.  Le  cotogne, ^cor 
me  dice  Ifac  ,  generalmente  fi  dividono  in  due  ,  cioè  in 
crude  ,  e  lignee  ,  e  in  perfettamente  mature  .  E  num.  7, 
Ma  delle  cotogne  altre  fono  afre  ,  e  altre  fono  acetofe  ,  e 
altre  fono  dolci  . 

Pofio  per  Aggiunto  di  pera  ,  0  mela  ,  vale  lo  fiejfo  .  M. 
Aldobr.  Siccome  di  mangiare  mele  cotogne  ,  pere  ,  e  altri 
cibi  pefanti  per  le  vivande  avvallare  .  Pallad.  Mettavifi 
Totterrando  ,  e  affermando  ,  mele  cotogne  numero  caffo  . 
Cr.  5.  7.  I.  Di  quelli  certi  fono  ,  che  fanno  frutto,  e  chia- 
mànfi  pere  cotogne  .  E  apprego:  E  certi  fanno  frutto.,  che 
fi  chiamano  mele  cotogne  . 

CoTOGNATO.  Conferva  ,  0  Confettura  di  mele ,  0  pere  coto¬ 
gne  ,  con  mele  ,  e  zucchero  .  Lat.  cydonites  .  Gr.  KuSmiritf  . 
Pallad.  Novembr.  20.  pel_  cotognato  .  Cr.  11.  i.  Si  pone 
intorno  al  cotognato  i  piccioli  frufcoli  divifi  ,  e  rotti  .  Ri- 
eett.  Fior.  Mefcola  infieme  a  fuoco  lento  ,  e  digli  forma  di 
cotognato  .  Alleg.  zip.  La  corte  è  come  dire  un  cotogna¬ 
to  Fatto  di  pere  fradice  confette  . 

Cotognino  .  Add.  Che  ha  odore,  colore  ,  0  fapore  di  co¬ 
togno  . 

Cotogno  .  Lat.  malus  cydonia  ,  cotonea  .  Gr.  uvSmlce  put- 
xU  .  Cr.  5.  7.  I.  Il  cotogno  è  arbpre  noto  ,  e  di  quelli  cer¬ 
ti  fono  ,  che  fanno  frutto  ,  e  chiamarifi  pere  cotogne  ,  e 
fanno  arbori  maggiori  ,  e  minori  foglie  ,  e  il  lor  frutto  è 
alquanto  lungo ^  e  certi  fanno  frutto,  che  fi  chiamano  me¬ 
le  cotogne  ,  ed  è  arbore  poco  rninore  ,  e  ha  le  foglie  piìi 
ampie.  Dav.  Colt.  172.  Il  pero  in  fui  cotogno  vien  pretto, 
e  pretto  fe  ne  va  .  Alam.  Colt.  i.  16.  Quei  ,  che  di  rami 
poi  (  non  pur  di  tronco  )  Danno  al  fuo  potator  nel  tem¬ 
po  i  frutti,  E'  il  purpureo  granato,  il  dolce  fico,  L’afpro, 
e  greve  cotogno,  il  freddo  melo  .  ^ 

Cotone  .  Propriamente  quella  Materia  ,  di  cui  fi  fa  la  bam¬ 
bagia  .  Lzt.  gogipium .  Gr.  G.  V.  7.  144.  4.  Perchè 

i  Saracini  rompelfono  le  mura  il  dì  ,  la  notte  erano  ripa¬ 
rate  ,  e  lloppate  o  con  tavole  ,  o  con  Tacchi  di  lana  ,  o 
di  cotone  ,  Ar.  Fur.  12.  80.  Nè  velia  piena  di  cotone  ,  o 
tele  ,  Che  circondino  il  capo  .  Ar.  Sat.  3.  Sia  per  me  un 
materazzo  ,  eh’  alle  colte  Faccia  vezzi  ,  o  di  lana  ,  o  di 
cotone  .  Red.  Off.  an.  60.  E  col  cotone  turata  la  bocca  del 
loro  collo  (  delle  caraffe  )  la  ricoperfi  con  carta . 

Per  la  Bambagia  fieffa  .  l.it.  gojfipium  .  Gr.  ordfiffoèff'' . 
M.  Aldobr.  Prendete  due  drappi  di  cotone  ,  ovvero  di  li¬ 
no  .  R  altrove  :  Potete  prendere  una  talla  di  cotone  ,  cioè 
di  bambagia  ,  e  mettere  dentro  agli  orecchi  . 

CotoRNICE  .  Sbaglia.  l.zt.  toturnix  .  Gr.  SpTv%  .  Dit¬ 
tar».  4.  8.  Ancor  ,  perchè  la  cotornicc  apparfe  Imprima 
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fi  ,  che  in  greco  ortigia  è  detta.  Quid.  G.  E  chiamata  Or- 
tigia  ,  imperocché  ivi  prima  nacquero  le  cotornici  .  Tef. 
Br.  5.  22.  Cotornice  è  uno  uccello,  che  i  Francefehi  chia¬ 
mano  greoice  ,  perocché  fu  prima  trovato  in  Grecia  . 

§.  Cotornice  ,  oggi  prendefi  pià  comunemente  per  Pernice  . 
Lat.  perdix  .  Gr.  irìpSi^  .  Buon.  Pier.  3.  3.  2.  Cacciar  ,  ra- 
gnar  tordi  sfoggiati  ,  merle  Quartate  ,  tante  fatte  cotorni  - 
ci  .  Red.  Inf.  ip.  Colle  carni  ec.  della  cotornice  ,  della 
llarna  ,  e  del  rigogolo  ec. 

Cotta  .  Propriamente  Toga  ,  Sopravvefia  .  Lat.  crocota.  Gr. 
xpsjtaiTOf  .  G.  T.  II.  23.  I.  I  quali  tutti  vclliti  quali  ad  abi¬ 
to  di  san  Domenico  ,  cioè  con  cotta  bianca  ,  o  mantello 
cilellro  ,  o  perfo  .  Liv.  dee.  3.  E  donò  loro  cotte  dipinte 
infieme  con  una  piallra  d’  ottone  nel  petto  .  Tit.  Bari. 
27.  Io  non  darò  la  mia  malvagia  cotta  per  la  tua  buona . 

§1.  I.  Cotta  ,  per  Una  forta  di  vefie  da  donna  .  Nov.  ant. 
2<;.  I.  S’  io  avelfi  così  bella  cotta  come  ella  ,  io  farei  al¬ 
tresì  fguardata  come  ella  .  E  allora  fuo  marito  le  promife 
di  farle  una  beila  cotta  .  E  num.  2.  A  cotale  fella  1’  altre 
donne  ,  che  non  fono  /i  belle  come  io  ,  erano  fguardate  , 
e  io  no’  per  la  mia  laida  cotta  . 

§.  IL  Cotta  di’  arme  ,  vale  la  Sopravvefia  ,  che  portano 
gli  araldi  .  Taff.  Ger.  6.  16.  Co/i  gl’  impofe  ,  ed  ei  vellif- 
fi  allotta  La  purpurea  dell’  armi  aurata  cotta  .  Ar.  Fur.zq'. 
52.  Già  colla  cotta  d’  arme  alla  divifa  Del  Re  Agraman- 
te  in  campo  venut’  era  L’  araldo  a  far  divieto  ,  e  metter 
leggi  ,  Che  nè  in  fatto  ,  nè  in  detto  alcun  parteggi  . 

III.  Cotta  ,  oggi  comunemente  dicefi  Quella  fopravvefia 
di  panno  lino  bianco  ,  che  portano  neW  efercitare  i  divini  ufcf 
gli  ecclefiafiici  .  Lat.  ’*  fuperpelliceum  .  Efp.  N.  P.  Dio  co¬ 
mandò  ad  Aron  ,  che  era  prete  ,  e  vefeovo  ,  che  tutti  i 
fuoi  figliuoli  folTero  vediti  di  cotte  line .  Burch.  i.  6p.  Di¬ 
cono  il  mattutino  avaccio  avaccio  ,  Sanza  tonaca  ,  o  cot¬ 
ta  ,  o  piviale  . 

§.  IV.  E  figuratam.  Efp.  N.  P.  Debbano  efler  vediti  dì 
cotte  line  di  cafiità  .  ,  .  . 

Cotta  .  Cocitura  ,  Cottura  .  Ambr.  Cof.  4.  5.  F  ti  parrei 
anche  un  zucchero  Di  tre  cotte  .  Ciriff.  Calv.  i.  zp.  E 
certe  fcarpettacce  vecchie  ,  e  rotte  Parute  fono  un  zuc- 
cher  di  fei  cotte  . 

Cotta  ,  prendefi  anche  per  certa  Quantità  di  roba  ,  che 
fi  cuoca  in  una  fola  volta  ,  come  una  cotta  di  calcina  ,  0  fi- 
mili  .  .  .  .  . 

CoTT  a  rdi'ta  .  spezie  di  vefie.  M.  V.  3.  8^.  Fatto  il  giu¬ 
ramento  fi  vedirono  d’  una  cottardita  ,  e  d’  una  aflìfa  ,  e 
d’  uno  colore  tutti  quanti  ec.  e  chi  ebbe  1’  animo  vano 
più  magnificò  la  cottardita.  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  278.  Mol¬ 
to  maggiore  onore  vi  fia  per  1’  avvenire  una  grofla  cot- 
tardita  ,  e  povera  ,  che  i  cari  drappi  ,  e’  vai  non  hanno 
fatto  per  lo  palfato.  Pataff.6.  In  cottardita  da,  perch’egli 
è  baldo  .  Lièr.  Moti.  Pafquale  giocolare  ,  avendoli  donato 
mefler  Giovanni  da  Camino  una  cottardita  ,  e  fattagliele 
venire  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  140.  Emendate  la  cottardfta 
della  donna  mia  ,  che  pur  1’  altro  dì  mi  collò  lire  fette  . 
Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Cioppe  da  donna  ,  e  cotte  ,  e  cottar- 


CoTTlCCIO  .  Dim.  di  Cotto  4  Lat.  ehriolus  .  Gr.  ixpeoe  jue- 
hvm  .  Red.  annot.  Ditir.  227.  Da  quella  voce  ebriolus  di 
Plauto  ,  e  dal  verbo  ebriulari  ebbe  origine  la  voce  brillo, 
in  fignificanza  di  avvinazzato  ,  o  cotticelo  . 

§.  Per  metaf.  alquanto  innamorato  .  Ambr.  Bern.  1.  i. 
Mi  ha  fatto  richiedere  ,  Ch’  io  gli  dia  per  moglie  quella 
giovane  ,  Ch’io  tengo  in  cafa  ,  che  forfè  debb’eflerne  Un 
po’  cotticcio. 

Cottimo.  Lavoro  dato,  0  pigliato  a  fare  ,  non  a  gior¬ 
nate  ,  ma  a  prezzo  fermo  ,  dimanierachè  chi  piglia  il  lavo¬ 
ro  ,  il  pigli  tutto  fopra  ài  fe  ‘,  e  chi  lo  dà  ,  fia  tenuto  a 
rifponderli  del  convenuto  prezzo  .  Quindi  Dare  ,  Pare  ,  0 
Pigliare  in  cottimo  ,  0  a  cottimo  .  Lat.  confiituta  ,  vel  pa- 
£ìa  mercede  opus  faciundum  locare  ,  vel  conducere  .  Gr.  tV'/ 
to'  ipyoy  fiiSsoùr  .  Alleg.  144.  Non  altrimenti  che  fe  egli  a- 
velfe  prefo  quedo  lavoro  a  cottimo  .  Car.  lett.  1.  46.  Fr* 
r  altre  cofe  trovai  ,  che  chi  s  avea  perfo  un  pezzo  di  ter¬ 
ra  ,  chi  un  cottimo  ,  ehi  gli  ornamenti  della  chiefa  ec.  E 
2.  102.  V.  Sig.  fa  ,  come  quede  cofe  fi  fanno  difficilmen¬ 
te  ,  anzi  che  non  fi  ponno  ,  e  non  fi  debbono  fare  a  cot¬ 
timo  . 

§.  Per  fimilit.  Alleg.  230.  Il  quale  io  metto  per  opera  , 
quando  m’  è  dato  da  poetare  a  cottimo  . 

Cotto  .  Sufi,  vale  lo  fie  ffo  ,  che  Cucina  nel  fignific.  del  §.  I. 
Pranc.  Sacch.  nov.  192.  Tu  getti  il  fale  ,  e  guadi  il  cotto 
per  forma,  che  ec.  non  poflb  mangiare.  E  apprego:  Que¬ 
lla  ria  femmina  m’  ha  tolto  a  confumare  ,  e  pare  ,  che 
qui  fiano  le  faline  di  Volterra,  che  io  non  ho  potuto  due 
mattine  alTaggiare  il  cotto  ,  eh’  eli’  abbia  fatto  ,  tanto  Tale 
v’  ha  meflb  dentro  . 

$.  In  proverb.  Ogni  buon  cotto  a  mezzo  torna  ;  che  dicefi 
quando  V  affegnamento  fatto  di  alcuna  cofa  riefee  meno  di 
quel  ,  che  alcuno  fi  credeva  . 

Cotto  .  Add.  da  Cuocere  .  Lat.  coSlus  .  Gr.  .  Bocc. 

nov.  77.  54.  Sentendofi  cuocere  ,  e  alquanto  movendoli  , 
parve  nel  muoverfi  ,  che  tutta  la  cotta  pelle  le  s’  aprif- 
fe  .  Amet.  49.  Gli  fpezzati  monti  ,  e  la  terra  cotta  con 
lavorato  bitume  raggiunti  ,  più  ficure  tollero  via  1’  ufo 
deir  ombre  de’  pini  .  E  56.  La  quale  (  età  )  tenuta  allora 
pefllma  ,  non  fu  rea  come  quella  ,  che  ufiamo  ,  pervenu¬ 
ti  dal  ferro  alla  terra  cotta  .  Dant.  Inf.  14.  Salvo  che  ’] 

dedro 
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Sdirò  piede  è  terra  cotta  .  £  15.  Ficcai  gli  occhi  per  Io 
cotto  afpetto  . 

§.  I.  Cotto  in  forza  di  fujì.  vale  la  Cofa  ^  0  la  Vivanda 
cotta  .  Vit.  SS.  Pad,  LaCciaini  mangiare  ,  eh’  io  mi  muoio 
di  fame  ,  che  in  tutta  quella  lettimana  non  ho  mangiato 
di  cotto  . 

§,  IL  Cotto  ,  diciamo  a  Uomo  ubbriaco  ,  e  avvinazzato^ . 
J^t.  ebrius  temulentus  vino  recoEiui  .  Gr.  [juSómr  ^  irdipoivo!  . 
Morg.  19.  131.  E  quando  egli  era  ubbriaco  ,  e  ben  cotto  , 
E’  cicalava  per  dodici  putte  .  E  Ji.  139.  Margotte  dif- 
fe  folamente  addio  ,  Perocch’  egli  era  più  cotto  ,  che 
crudo  . 

§.  III.  Cotto  di  alcuna  perfona^  dicefi  di  Chi  ne  fia  fvifee- 
i-aiijjimo  amante  .  Lat.  perdite  amans. ,  deperiens  .  Gr.  Ipai- 
miaoivdt  .  Bern.  Ori.  1.  27.  45.  Comparfe  Sacripante  al  pri¬ 
mo  motto  ,  Anzi  pur  cenno  d’  Angelica  bella  ,  Come 
quel  ,  eh’  è  disfatto  ,  non  che  cotto  .  Cecch.  Ine.  i.  2.  Che 
voi  ,  e  lui  per  dirvela  Siate  di  colei  cotti  ,  arli  ,  e  di  ce¬ 
nere  .  E  Servig.  i.  2.  Ma  egli  avvien  ,  che  e’  debbe  eifer 
già  cotto  Di  cortei  . 

IV.  In  proverb.  Non  la  voler  pià  cotta  ,  nè  pià  cruda  ; 
vale  Pigliare  alcuna  cofa  come  ella  viene 

§.  V.  Non  voler  alcuno  pià  nè  cotto  ,  ne  crudo  ;  vale  Non 
ne  voler  faper  pià  nulla  ,  Non  lo  volere  in  alcuna  nìa~ 
niera  .  Malm.  4.  35.  Perch’  ei  non  vuol  più  cotta  ,  nè 
cruda  .  ... 

Cotto  IO  .  Add.  Facile  a  cuocer  fi  ,  Di  f adì  cuocitura  . 

§.  E  per  metaf.  Facile  a  innamorarfi  . 

Cottura  .  Il  cuocere  .  Lat.  codio  .  Gr.  oriTayatf .  Bocc.  nov. 
77.  54.  Fu  la  cottura  tale  ,  che  lei  ec.  coltrinfe  a  dertarfi. 
Or.  9.  35.  3.  Si  vorrà  quello  con  diligenzia  oHervare  dal 
dì  della  cottura  infino  a  undici  giorni  .  Ricett.  Fior.  82. 
I  frutti  forertieri,  e  fecchi ,  come  i  mirabolani,  e  le  feorze, 
i  legni  ,  e  le  radici  fecche  ,  hanno  molto  cottura  ;  1’  erbe, 
ed  i  fiori  hanno  poca  cottura.  E  altrove:^  Il  fegno  della  de¬ 
bita  cottura  loro  è  ,  quando  fono  di  maniera  condenfate  ec. 

§.  Cottura^  per  la  Pane  ,  0  Cofa  cotta  .  Vdg.  Raf.  Poiché 
farà  fcorticato  ,  ovvero  partito  via  il  cuoio  delle  verghe 
della  cottura  ,  ec.  in  tal  maniera  ,  che  1’  acqua  non  toc¬ 
chi  ,  e  vada  fopra  le  predette  cotture  ec.  Buon.  Pier.  2.  4. 
15.  Sarti  conci  ,  cotture  di  fornace  ,  Calce  ,  fola]  ,  e  co¬ 
perte  da  tetti  . 

Coturnice.  Lo  flejfo  ,  che  Cotornice  Lat.  coturnìx  . 
Gr.  ipT\j\ .  MÌl.  Marc.  Poi.  Quivi  hae  pernici  ,  e  coturnici 
aliai  . 

Per  Pernice  .  perdix  .  Gr.  oripSi^  .  Cron.  Mnrell. 
220.  E  quello  è  ben  copiofo  di  ftarne  ,  di  coturnici  ,  di 
fagiani  ,  di  quaglie  . 

Coturno  .  Calzare  ,  Stivaletto  a  mezzagamba  tifato 
già  nel  rapprefentar  le  tragedie  .  Lat.  cot burnus  .  Gr.  xd- 
ktopvos  .  Guar.  pajì.  fid.  2.  6.  La  verte  ha  Dafne  ,  ed  i  co¬ 
turni  ha  Silvio  .  F ir.  rim.  72.  _  E  la  giurtizia  intanto  Mef- 
fili  in  piede  i  tragici  coturni  Sollecita  al  venir  la  cruda 
morte . 

$.  E  figuratam.  per  la  Tragedia  ftejfa  .  Petr.  cap.  4.  Ma¬ 
teria  da  coturni  ,  e  non  da  focchi  .  Ciriff.  Calv.  i.  35.  La 
carne  è  inferma  ,  e  1’  animo  ancor  franco  ,  Materia  da 
coturni  ,  e  non  da  focchi  . 

Cova  .  Covo  .  Lat.  luflrum  ,  cubile  .  Gr.  ffmìKcuoy .  E  ir.  dife. 
an.  7.  E'  divenuta  fede  di  arbori  ,  e  di  viti  ,  nidio  di  vol¬ 
pi,  e  cova  di  lupi.  E  51.  Si  ponelTe  fopra  1  albero,  ch’era 
accanto  alla  cova  della  ferpe  .  E  rim.  107.  Le  fiere  tutte 
chi  ’n  fiepe  ,  e  chi  in  cova  Fanno  il  covacelo  pel  parto 
futuro  . 

§.  Per  Gufeio  di  tefluggine.  Lat.  cheloninm .  Gr. 

Tir.  Af.  022.  Già  fi  preparava  il  matrimoniai  letto  ,  il  qua¬ 
le  di  cove  di  telluggine  al  modo  antico  maravigliofamen- 
te  lavorato  ec. 

C  o  VA  c  c  t  o  .  Covacciolo  .  Lat.  luflrum  .  Gr.  aontKwioy .  Bern. 
rim.  I.  67.  Portovvi  in  Ungerla  fuor  de’  covacci  . 

C o  VA  c  c  I  O  LO  .  Luogo  ,  dove  dorme  ^  e  fi  ripofa  /’  animale. 
Lat.  luflrum  .  Gr.  aor^Xcuoy  .  Lab.  2Ó3.  Sì  fanno  il  covac¬ 
ciolo  fentir  del  lione,  che  nelle  chiani  di  mezza  fiate  con 
molto  men  noia  dimorrebbe  ogni  fchifo  .  Mor.  S.  Greg. 
Erto  farà  covacciolo  di  dragoni  ,  e  partura  degli  rtruzzoli. 
Red.  Vip.  1.  69.  Si  può  intendere  del  covacciolo  ,  o  luo¬ 
go  ,  dove  dorme  ,  e  s’  acquatta  la  vipera  . 

Per  fimilit.  Letto.  Lìt.  leSlus  ^  cubile .  Gr. zxlra  .  Cecch. 
Ine.  4.  4.  Ertere  fiata  trovata  al  covacciolo  Dal  marito 
con  voi  . 

Covante  .  Che  cova  .  "Lzt.  fovens  ^  incubans  .  Gr.  òeéxorcay. 
Cr.  9.  87.  4.  Imperocché  da  quelli  {pidocchi)  quando  s’ac- 
crefeono  ,  il  più  delle  colombe  covanti  fono  ofFefe  . 

Per  fimilit.  Libr.  cur.  malati.  Bifogna  cavar  fuori  la 
marcia  covante  nella  cavernofità  delle  piaghe  ,  con  aprire 
le  medefime  piaghe  . 

Co  VA  RE  .  Propriamente  Lo  flar  degli  uccelli  in  full'  uova  per 
rifcaldarle  ,  accioccfo  elle  nafeano.  Lat.  incubare foyere  .Gr. 
SioKorety  .  Tef  Br.  5.  31.  Dicono  molti  di  loro  malizie  (  rie/- 
le  pernici  )  eh’  elle  furano  1’  uova  l’una  all’  altra  3  e  quan¬ 
do  fono  nate  ,  udendo  la  boce  della  diritta  madre  sì  fi 
partono  da  quella  ,  che  1’  ha  covate  .  Cr.9.82. 3.  Se  l’ uo¬ 
va  de’  pavoni  alle  galline  fi  pongono  ,  feufa  le  madri  dal 
covare  . 

1.  Per  fimilit.  Varch.  Suoc.  2.  r.  Stava  fempre  a  co¬ 
varla  ,  e  far  pilfi  pilfi  con  erto  lei.  Red.lett.i.  106.  Se  ne 
fila  un’  ora  ,  o  due  a  dormire  ,  c  non  potendo  dormire  , 
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fiia  nulladimeno  in  letto  a  poltrire  ,  ed  a  covare  fe  mo. 
delima  .  '* 

§.  IL  Per  Rifcaldare  fempUcemente .  Lat.  fovere  ,  Gr.  •?d\- 
•xay  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Cavano  loro  gli  occlir  (  le 
mulacchie  )  e  covangli  fino  a  tanto  ,  che  le  penne  fono 
loro  rimerte  . 

HI.  Per  metaf.  Dominare  ,  Sovraflare  .  Dant.  Inf.  27. 
L  aquila  da  Polenta  la-  fi  cova  .  But.  La  fi  cova,  e  que- 
Ilo  dice  ,  perchè  la  fignoreggia.  G.  V.  12.  32.  2.  E'  {Fron- 
zuole  )  de  pm  forti  cartelli  ,  e  rocche  di  Tofeana  ,  e  co¬ 
va  ,  e  foprafta  a  Poppi  al  di  fopra  poco  più  d’  un  miglio. 
Frane.  Sacch.  rim.  Che  negli  artalti  la  fortuna  cova  . 

V  Per  Racchiudere  neutr.paff.  Petr.  fon.  io?.  Nido  di 
tracurnenti ,  in  cui  fi  cova  Quanto  mal  per  lo  mondo  og¬ 
gi  Il  mande  . 

§.  V.  Covare  neutr.  per  Iflare  acquattato.  LzL cubare  ^  inetta 
bare.  Gr.  Varch.  flor.j.  Dopo  la  quale,  la  pelli- 

laiza  ,  che  prima  avea  più  tempo  covato,  e  pareva,  che 
s  andalk  fpegnendo  ,  crebbe  .  E  12.  473.  S’  appiccò  in  Fi¬ 
renze  (  la  pefle  )  e  andò  covando  ,  morendone  fempre 
qualcuno . 

Covare  ,  dice  fi  anche  d  una  fabbrica  ,  quando  non 
ha  altezza  proporzionata  alla  fua  larghezza  .  Lat.  fubfidere. 
Gr.  òtroy.aS il^uv , 

$.  VII.  Covare  il  male  ,  vale  Tenerlo  occulto  ,  Soffrirlo. 
Lat.  rnorbum  occulere  .  Gr.  ìuo'oy  KpótrTHy  .  Libr.  cur.  malati. 
Quelli  malori  non  bifogna  covarli  .  E  appreffa  :  La  febbre, 
quando  è  covata ,  più  dura . 

VIII.  Covare  il  fuoco  dicefi  di  chi  fla  di  continuo  prefso 
al  fuoco  per  ifcaldarfi  .  Lat.  affiduum  ad  focum  federe  .  Gr. 

iaxdpa  orapaKotSi^i^ou  .  Lab.  253.  Se  tu  ec.  ve¬ 
duta  r averti  ec.  col  mantel  foderato  covare  il  fuoco. 

§.  IX.  Covar  la  cenere  .  Calai.  9^  Gli  racconta  ,  come 
ella  covava  la  cenere  fedendoli  in  fulle  calcagna  .  d.  ce¬ 
nere  I. 

X.  Covare  ,  fi  dice  anche  dell' acqua  flagnante  ,  che  non 
ha  efiito  ,  e  fla  ferma  .  Lat.  flagnare  .  Gr.  Ktp,y«^»y  .  Cr.  ii. 
9.  2.  II  fitq  della  terra  non  fia  sì  piano  ,  che  1’  acqua  vi 
covi  ,  ne  sì  repente  ,  che  tutta  fe  n’  efea .  Dav.  Colt.  152. 
O  acquitrino  ,  o  vena  vi  cova. 

§.  XI.  In  proverb.  Gatta  ci  cova  ,  0  filmile  ;  che  dicefi  per 
efprimere  ,  effere  in  alcuna  cofa  qualche  occulta  frode  ,  0  mali¬ 
zia  ,,  che  non  apparifee  .  Lat.  latet  anguis  in  herba  i  equus 
Troianus  .  Gr.  Sép^os  "nroros  .  Pataff.  4.  Adagio  pur,  che  co¬ 
va  la  mucina  .  Ambr.  Co/.  4.  2.  Non  porto  credere  ,  Che 
gatta  non  ci  covi . 

C  o  V  A  I'  A  .  Quella  quantità  d'  uova  ,  che  in  una  volta  cova 
l  uccello  .  Loit.  pullatio-  .  Gr.  oraKoTOZìoe , 

_  f.  1.  Per  fimilit.  Pataff.  2.  Tu  fe’  una  covata  aliai  cat¬ 
tiva  .  Libr.  Son.  103.  Che  di  bambin  vuoi  fempre  una 
covata . 

$.  IL  Per  metaf.  Dav.  Colt.  167.  Ma  per  Io  freddo  fq- 
pravyegnente  non  lo  maturano  ,  come  non  matura  la  vi¬ 
te  di  tre  volte  la  terza  covata.  Varch.  Suoc.  4.  5.  Tu  t’in¬ 
ganni  ,  fe  tu  non  credi ,  eh’  io  conofea  ,  e  fappia  molto 
bene  1’  animo  tuo  ,  e  le  tue  covate. 

C  o  V AT  I  C  C  I  o  .  Add.  Difpoflo  a  covare . 

5.  Onde  Gallina  covaticcia che  vale  Chioccia.  Tef.  Br. 

40.  Le  galline  non  fono  migliori  di  fiate,  che  di  verno,  per- 
ciocch’  elle  fon  covaticele  ,  e  intendono  più  a  covare,  e  a 
nutrire  li  fuoi  figliuoli. 

Covato  .  Add.  da  Covare  .  Lat.  incubatus  ,  fotus  .  Gr. 
Sicù.iphU Libr.  cur.  malatt.  Prendi  fette  uova  covate  per  fet¬ 
te  giorni  fotte  la  gallina. 

§.  Avere ,  0  E  fervi  una  sofia  covata  ;  per  ironia  ,  vale  Non 
r  avere  ,  0  Non  e  fervi .  Fir.  Trin.  4.  2.  Senza  che  ’l  Dormi 
ha  le  donne  covate. 

Co  VATU  RA  .  Il  Tempo  del  covare  ,  e  11  covare  fleffo.  Lat.  in- 
cubatio  ,  incubitus  .  Gr.  èyxoli/.iiayi  .  Pallad.  cap.  28.  La  pao- 
neffa  ec.  Poi  per  la  feconda  covatura  ne  farà  quattro.  Red. 
Off.  ««.183.  L’uova  ec.  acquirtano,  a  mio  credere,  il  prin¬ 
cipio  della  loro  covatura. 

CovAZiONE.  Il  covare.  Lat.  incubatio,  Gr.  iyxolpin<Ttf . Libr, 
cur.  malatt.  La  covazione  de’  fette  giorni  ,  e  non  di  più 
nè  di  meno  ,  ée  necertarirtima  . 

C  o  V  E  L  L  E  .  Cavelle  .  Lat.  aliquid  .  Gr.  ri .  Cron.  Veli.  Dal 
detto  Berto  in  là  non  ho  udito  coverte’.  Fr.  Ine.  T.  2.  x6. 
2.  Pareami  erter  coverte  ,  Coverte  mi  tenca  .  E  7.  9.  12. 
Spogliar  fi  vuole^  l’ uom  d’ ogni  coverte .  Malm.  7.  87.  Fat¬ 
ti  ci  voglion  qui  ,  perchè  ’l  difeorfo  ,  Fuor  eh’  a’  lenfali, 
non  fruttò  coverte  .  Red.lett.z.  145.  Voi  tu  nulla  ?  quel 
nulla  al  mio  paefe  fi  dice  coverte. 

Coverchiare  .  Lo  fleffo  ,  che  Coperchiare  ,  Coprire  .  Lat. 
cperculare  ^  tegere .  Gr.  xaiKuirray .  Dant.  Inf.  34.  Ched  è  op- 
porto  a  quel,  che  la  gran  fecca  Coverchia.  E  Purg.  2.  Già 
era  ’l  fole  all’  orizzonte  giunto  ,  Lo  cui  meridian  cerchio 
coverchia  lerufalem  col  fuo  più  alto  punto. 

CovERCHiATO  .  Add.  da  Cover  chiare  .  Lat.  coopertus  ,  te- 
BUS  .  Gr.  ’TTKpMÌ^ép.tyùS  . 

CovERCHlELLA  .  Lo  fleffo  ,  che  Coperchiella  .  Lat.  fraus . 
Gr.  àatàatf  ,  fKeifn. 

CovERCHio  .  Lo  fleffo  ,  che  Coperchio  ,  Lat.  operimentum , 
operculum.  Gr.  iripcot.  Dant.  Inf.  21.  Ma  i  demon,  che  del 
ponte  avean  coverchio.  Gridar:  qui  non  ha  luogo  il  fanto 
volto. 

Coverta  .  Lo  fleffo  ,  che  Coperta  .  Lat.  operculum  ,  eperi- 
mentum  .  Gr.  xdwpcpM .  M.  V,  9.  4.  Li  conveniva  tenere  a! 

fere- 
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fcreno ,  e  a!  ghiaccio  ^  cd  alla  neve  farlza  coverta  .  Bocc. 
nov.  'jb.  IO.  Comperò  una  libbra  di  belle  galle  di  gengio- 
vo  ,  e  fecene  far  due  di  quelle  del  cane,  le  quali  egli  fece 
confettare  in  uno  aloè  patico  frefco  ,  pofcia  fece  dar  loro 
le  coverte  del  zucchero-  Dant.  Par.ib,  E  limilmente  1  ani¬ 
ma  primaia  Mi  facea  trafparer  per  la  coverta,  Quanto  ella 
3  compiacermi  venia  gaia.  . 

I.  Per  Copertina  nel  pgmfic.^dcl  Lat.  ephtppmm  .  Or. 
ijii'jnriov  .  Vit-  Crijì.  D.  Imperciocché  ftiron  vili  belHe  ,  e 
non  ornate  di  freni  ,  e  di  felle  indorate ,  nè  di  coverte  di* 
licate . 

5.  IL  Per  lo  Palco  della  nave  -  Bocc,  nov.  34.  ij.  Fatto 
fovra  coverta  la  figliuola  del  Re  venire,  che  fotto  coverta 
piagnea  .  Fit.  Plut.j\\ea.  altri  marinari  fenza  quelli  ,  che 
vogavano  alli  remi  ec.  e  portava  nella  coverta  uomini 
d’arme  poco  meno  di  tremila  .  Serd.  lett.  Ind.-jj'j.  Tutti  fu¬ 
rono  sbattuti  da  tanto  terrore,  che  parevano  quafi  fuori  di 
cervello,  e  già  fovra  la  coverta  non  fi  vedeva  niuno,  Morg. 
ao.  52.  E ’l  mar  pur  gonfia  ,  e  colf  onde  rinnalza,  E  fpef* 
fo  r  una  colf  altra  s’  intoppa  Tanto  ,  che  1’  acqua  in  co¬ 
verta  fu  balza  .  Bern.  Ori,  2.  ii.  45.  Ed  uom  non  è  refia* 
to  Vivo  ,  nè  fotto  ,  nè  fopra  a  coverta . 

IIL  Per  metaf.  Scufa  ,  Prctejìo  .  Lat.  pratextus  ,  color. 
Gr.  crpóipcteric  .  Bocc.  nov.  64.  9.  Sotto  la  coverta  del  compa¬ 
ratico  ec.  più  ,  e  più  volte  fi  ritrovarono  infieme  .  Cren. 
Morell.  E  per  venire  a  quello  fine  fotto  nuove  coverte  fi 
combattè.  *  .  , 

Go  VERTAMENTE.  Avvcrb.  lo  flejfo,  che  Copertamente .  Lat. 
clam.  Gr.  npvpa  ,  . 

CovERTARE  .  Coprire  .  Lat.  tegere  ^  operite .  Gr.  ■Ka.Kvcrretv . 
Frane.  Sacch.  nov.  152.  Venuti  gli  detti  afini  a  lui  a  Firen¬ 
ze  mandò  per  uno  banderaio,  volendo  fapere  quanto  fear- 
latto  avea  a  levare  per  covertafgli .  Tac.  Day.  ann.  6.  117. 
Il  fuo  befiiale  animo  covertando  di  maliziofa  modeftia. 

§i.  Per  fimilit.  M.  Cin.  rim.  La  quale  ha  prefo  sì  la  men¬ 
te  nofira,  E  covertata  di  sì  dolce  amore,  Ch’ella  non  può 
penfar  fe  non  di  lei.  Buon.  Pier.  5.  2.  9.  E  d’odorata  Lac¬ 
ca  tu  mel  coverta  ,  e  fregia  d’  oro . 

C  O  V  E  R TATO  .  Ada.  da  Covertare  ,  Lat.  teElus  ,  opertus.  Gr. 

.  G.  V.  6.  73.  I.  Fra  quelli  v’  ebbe  bene  fet- 
temila  a  grandi  cavalli  covertati  di  rnaglia  di  ferro.  Ovid. 
Pift.  O  madre,  partiti  quinci,  che  Gianfone  fa  nozze,  egli 
ornatilfimo  cavalca  cavalli  covertati  d’oro  .  Cren.  Morell, 
319.  Donógli  ec.  la  ’nfegna  del  popolo  collo  ifeudo  ,  e  col¬ 
le  coverte  d’  un  cavallo  ,  cioè  il  cavallo  covertato  .  Fav. 
Efop.  Sopravvenne  il  covertato  cavallo. 

Co  V  E  RT  I  NA  .  La  Coperta  ,  che  fi  pone  fopra  la  fella  a'  ca^ 
valli  rica frante  fm  prejjo  a  terra  ;  e  oggi  più  comunemente 
fìuella  che  fi  attacca  alla  fella  ,  e  cuopre  la  groppa  del  ca¬ 
vallo-.  Lit.  dorfuale ^  epbippium.  ipicrcriov .  Omel .  S,Gio:  Gri¬ 
ffi  .  Diremo  noi,  che  la  fua  virtù  lia  da  effer  giudicata 
ne’  freni  d’  ariento  ,  e  in  pofole  adornate  di  gepame,  e  m 
belle  covertine  ?  Buon.  Fier,  :^.  2.  18.  Quand’ ei  va  da  fo- 
Jenne  in  coVertina  ,  Volli  dir  toga  di  velluto  ec.  Red.  an- 
not.  Ditir.  19^.  Se  non  avellerò  ,  come  i  cavalli  de’ gran 
signori  ,  le  covertine  di  fcarlatto . 

CovERTissiMO  .  Superi,  di  Coverto  ,  Copertijfimo  .  Lat. 
epertijfimus . 

CovE.RTO  .  Sufi.  Lo  fiejfo  ,  che  Coperto  .  Lat.  teBum  .  Cron. 
Morell.  201.  Le  loro  fome  furono  coperte  di  coverti  gran¬ 
di  colÌa'''nfegna  del  comune . 

Coverto  •  Add.  da  Covrire  Lat.  teSus  ,  opertus  .  Din. 
£omp.  2.  46.  Ove  fono  li  cavalli  coverti  ?  £  3.  82.  Ordinò 
edifizj  ,  e  cave  tOverte  .  Petr.  càn%.  27.  4.  Coverta  giù 
delf  amorofo  nembo  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  274.  Salonina  fua 
moglie  ,  benché  a  ninno  noceffe  ,  offendeva  cavalcando 
fopra  nobil  palafreno  coverto  di  porpora . 

§.  Ter  metaf.  Ofeuro  ,  Ambiguo  ^  Simulato  .  Lat.  obfcurus., 
ambiguus  .  Dant.  Inf.  4.  E  quei  ,  che  ’ntefe  il  mio  parlar 
coverto  .  Petr.  fon.  igo.  Nel  fondo  ^del  mio  cor  gli  occhi 
tuoi  porgi  A  te  palefe  ,  a  tutti  altri  coverto. 

CovERTOio.  Lo  fieffo  ,  che  Copertoio  .  Lat.  tegumentum, 
operculum  .  Gr. 

CovERTURA  .  Copertura  ,  Covertoio .  Lat.  opetimentum ,  te- 
gumentum .  Gr.  KÙTwfifMC  .  M,  Aldobr.  Donò  loto  natura  af¬ 
fai  di  covertura,  ficcome  le  ciglia,  i  palpebri  per  loro  guar¬ 
dare  in  fantade. 

^  Per  metaf.  Sembianza-^  Apparenza.  1m.  fpecies .  Tef.  Br. 
I.  4.  Per  falfe  ragioni  ,  e  per  argumenti,  che  hanno  fimi- 
glianza  e  covertura  di  vero. 

Kb  o  V  1  V  i  G  lA  .  K  A.  Cupidigia .  Lat.  cupiditas ,  aviditas  .  Gr. 
ivi^vpi.loc  G.  y.  7.  27.4.  Perocché  conofeea  Ja  covidigia  de’ 
Tedefchi  .  E  8.  92.  i.  Per  fodducimento  di  fuoi  uficiali,  e 
per  covidigia  di  guadagnare.  _ 

C(^  VI  DO  so  .  V.  A.  Add.  Cupido  .  Lat.  ctepidus  j  ayidus.  Gr. 
iTrt^ufj.>irix,ós  .  G.  V.'j.  1.5.  Largo  fu  a’ cavalieri  d’ arme^ 
ma  covidofo  d’  acquifiar  terra  .  E  càp.  142.  i.  La  femplice 
femmina  ,  e  covidofa  il  promife. 

C  o  V  I E  R  E  .  'Nome  di  uficio  nè’  monafierj  de  monacif  Pecor.  g, 
6.  nov.  I.  L’abate  veggendo  1’  umiltà  fua  ,  jlo  fece  covierc 
del  monifierio. 

C  o  V  I G  L I AR  E  .  F'.  A.  Neutr.  paff.  Ricoverar/t  .  Lat.  fe  recipe- 
re  .  Rim.  ant.  ine.  121.  Sicché  li  penfier  ,  eh’  hanno  vaga 
fpene  ^  Confiderando  sì  alta  conferba  ,  Fra  lor  medefmi  fi 
covigha  ,  e  firigne . 

CoviGLiO  .  Copiglia  .  alvearium  .  Gr.  .  Com. 

Par.  31.  Là  dove  ec.  cioè  al  co  viglio  ,  dove  fa  fuo  frutto, 
mele  ,  e  cera. 
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Covile.  Covacciolo  ,  Covo  .  Lat.  lufirum  ,  ferarum  cubile'. 
Gr.  anri'KMov  .  Fav.  Efop.  La  volpe  tornando  al  covile  ,  e 
non  trovando  i  figliuoli  ec.  Amm.  ant.  2.  6.  2.  L’  erranti 
fiere  al  loro  covile  fi  ritornano .  Burch,  i,  64.  Perchè  nel 
buon  covile  Si  ghiribizzan  cofe  fterminate  .  Red.  Inf.  75. 
Non  è  da  farli  le  maraviglie  ,  fe  tra’  calcinacci  ec.  i  ra^ni 
abbiano  fatto  i  loro  nidi  ,  e  i  loro  covili. 

§.  1.  E  figuratam.  per  Letto  .  Lat.  leBus  .  Gr.  .  Libr. 
Son.  123.  Ed  efeo  dei  covile  a  mattutino. 

$.  II.  In  proverò.  Aprile  cava  la  vecchia  del  covile  ;  e  va¬ 
le  ,  che  Z)’  Aprile  comincia  ad  ejjer  calda  f  aria. 

Covo.  Covile  ,  Lat.  cubile  .  Gr.  anÓKtuov . 

§.  I.  In  proverò.  Pigliar  la  lepre  a  covo  ,  vale  Prenderla  , 

0  Trovarla  ferma . 

§.  IL  E  per  metaf.  dàcefi  delè  Abbatterfi  a  trovare  chicchefiia 
appunto  in  acconcio  de  fatti  fuoi . 

$.  III.  Onde  Trovare  ec.  alcuno  a  covo  ,  per  fimilit.  vale  lo 
fieffo  .  Fir.  Trin.  2.  5.  Ben  trovò  coftui  la  Purella  a  covo. 
Cecch.  Servigi  i.  4.  Ma  ecco  appunto  qua  ’l  fuo  configlie- 
ro  ,  Che  me  lo  faperrù  infegnare  a  covo. 

C  o  V  o  L  o  .  Lo  fiefso  ,  che  Covo  .  Lat.  cubile .  Gr.  kìIth  .  Pal- 
lad.  E  altri  allato  a’  covoli  delle  talpe  fanno  caverne. 

CoyON CELLO  .  Pùim.  di  Covone  .  Libr.  Similit,  Se  fanno 
minori  del  folito  i  covoncelii  del  grano. 

Covone.  ^el  fafeetto  di  paglia  legata  che  fanno  i  mietito¬ 
ri  nel  mietere  .  Lat.  manipulus  .  Gr.  S'pdypM  .  Annot.  Vang. 
Egli  mi  pareva ,  che  noi  fulfimo  nel  campo  a  legare  i  no- 
flri  covoni  ,  e’I  mio  covone  flava  ritto,  e  i  voltri  covoni 
adoravano  il  mio  covone.  Com.  Par.  13^  Quafi  un  covone, 
o  manelle  delle  primaie  della  futura  biada  .  Mor.  S.  Greg. 
Giufeppe  aveva  veduto  in  fogno,  che  a  un  fuo  covone  di 
grano  s’ inchinavano  i  covoni  de’  fuo’  fratelli  .  Burch.  i. 

Il 5.  La  paglia  poi  ,  che  fi  vende  a  covoni  ,  Ha  fatto  giù 
cantar  da  cento  melfe  Per  1’  anima  di  cento  llorioni . 

CovRiMENTO.  Lo  fiefso  ,  che  Coprimento .  Lat.  operimen- 
tum .,  operculum  .  Gr.  to'  oràf/.a. 

Covrire.  Lo  fiefso  ,  che  Coprire  ,  Lat.  cooperire  ,  tegere , 
openre  .  Gr.  xhKùwtbv  .  Petr.  canz.  4.  3.  Nè  meno  ancor 
m’  agghiaccia  L’  elier  coverto  poi  di  bianche  piume . 

CovriTore.  Verbal.mafc.  Che  covre.,  Copritore,  hìt.coope- 
riens  .  Gr.  axtirié^tày . 

CovRiTURA  .  Lo  fiefso  ,  che  Copritura .  Lat.  operimentum  , 
tegumentum  .  Gr.  tò  iròùpir. , 

Co  z  IONE  .  Cocitura  .  Lat.  coBio  ,  coBura  .  Gr.  iffiaK .  Cr. 

3.  7.  15.  Il  quale  ha  nella  fua  cozione  fuoco  grande  ,  e 
forte  .  Folg.  Raf.  E  1’  una  fuperfluitù  della  prima  digefiio* 
ne  ,  cioè  cozione  ,  la  quale  fi  fa  nello  ftomaco  ,  e  nelle 
budella  .  Red.  Inf.  8.  Per  poffente  cagione  adducono  alcu¬ 
ni  la  putredine  Iteflfa  ,  ed  altri  la  naturale  cozione. 

Cozzare  .  Il  Percuotere  ,  e  Ferire  ,■  che  fanno  gli  animali 
cornuti  colle  corna  .  Si  adopera  nell'  att.  nel  neutr.  e  nel  neutr. 
paff.  Lat.  cornu  ferire,  cornu  petere,  Gr.  y,ipttTÌ(eiv .  Cr.  9,  61. 

2.  Si  dee  prender  cura ,  che  non  illieno  ìlretti  (<  tori)  o  che 
non  fi  ferifeano,  o  che  non  fi  cozzino.  Dant.  Inf.  52.  Co¬ 
me  duo  becchi  Cozzaro  infieme  ,  tanta  ira  gli  vinfe  .  Ga- 
iat.  41.  Alla  fine  ognuno  fugge  il  bue  ,  che  cozza  . 

§.  1.  Per  metaf.  Percuotere  ,  Urtare  ,  Lat.  urgere  ,  per  cute- 
re  .  Gr.  orXiiTTetv  ,  M.F.  5.  78.  Forniti  di  molte  fcale  ,  e 
bolcioni  ferrati  da  cozzare  le  mura  della  città  .  Bocc.  nov. 
17.  17.  Non  avendo  mai  davanti  faputo  con  che  corno  gli 
uomini  cozzano.  Lafc.  Gelof.  5,  9.  Ella  debbe  aver  provato 
con  che  corno  cozzano  gli  uomini  . 

§.  IL  Per  Incontrare  ,  Abbatterfi .  Lat.  incìdere  ,  Gr.  i(i~ 
jlm-Tcìy .  Farch.  fior.  p.  254.  Più  oltra  cinque  miglia  fi  cozza 
m  Cafcina  ,  e  finalmente  s’entra  nelf  antica  ,  e  famofa 
citta  di  Pifa  . 

§.  IH.  Per  fimilit.  Cozzare  irtfieme  ,  fi  dice  di  Coloro  ,  che 
vengono  in  diffenfiotze  j  lo  che  diciamo  anche  Urtare  .  Lat.  co»- 
tendere .  Gr.  (piKomxHv  .  Fach.  fior.  io.  Cominciò  come  dap¬ 
poco  ,  e  invidiofo  a  cozzare  ,  e  gareggiar  feco . 

§.  IV.  Cozzar  col  muro ,  0  co'  muricciuoli  ,  0  filmili  ,  dicefi 
diy:ht  tenta  cofe  tmpojfibtli  ,  0  fi  mette  a  contrafiare  con  chi  e 
più  potente  dt  se,  Lat.  clavam  è  manu  Her culi s extotijuer e.  Pa¬ 
taffi.  5.  Menando  il  reftio  e’ cozzar  co’cefpugli  .  Malm.  17!. 

2.  Senza  flar  a  voler  cozzar  col  muro  . 

Coz  z  ATA  .  Colpo  dato  cozzando  ,  Cozzo  .  Lat.cornuum  ìBus, 
Gr.  ■7»'  xipaai^Hv  . 

Cozzo.  Il  cozzare.  Lat.  corntium  ìBus .  Taf. Ani.  2.2.  Quel, 
che  infegna  agfi  augelli  _  il_  canto  ,  e  ’i  volo  ,  A’  pefei 
il  nuoto  ,  ed  a’_  montoni  il  cozzo  .  Buon.  Pier.  5.  4,  4. 
Quali  Da  rote  infranti  ,  o  da  calci  ,  o  da  cozzi  Lace* 
ri  ec. 

§.  I.  PfT  metaf.  Urto  .  Lat.  impulfus  .  fSr.  àaiafiis  .  Dànt, 
Inf.  7.  In  eterno  verranno  alli  duo  cozzi  . 

§.  IL  Dar  di  cozzo ,  vale  Incontrare  ,  Abbatterfi  in  chec¬ 
ché  fia  .  Lat.  offendere  .  Gr.  vnQsvuy^iimv  .  Dant.  Purg.  16, 
Siccome  cieco  va  dietro  a  fua  guida  Per  non  fmarrirfi  ,  e 
per  non  dar  di  coizzo  In  cofa ,  che  ’l  molefti  ,  o  forfè  an- 
cida  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Chi  è  in  oriente  ,  fuggendo 
verfo  levante  ,  convien  che  dia  di  'cozzo  nel  cielo  . 

§.  HI.  Dar  di  cozzo  ,  per  Urtare  con  impeto,  Contrafiare  , 
Dant.  Inf.  9.  Che  giova  nelle  fata  dar  dì  cozzo  ?  But.  Dar 
di  cozzo  ,  cioè  contrafiare ,  e  volere  impedire  le  fata  .  M. 

K  lo.  4.  E  dato  di  cozzo  in  efla ,  con  loro  dantiaggio  fe 
ne  tornarono  a  Bologna  . 

Cozzone  .  Mezzano  ,  e  Senfale  di  cavalli  .  Bocc.  nov.  1 5. 2. 

Il  cui  nome  era  Andreuccio  di  Pietro  ,  cozzone  di  cavalli. 

Tratt. 
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Tratt.  pece.  wort.  La  fetta  è  in  ce  lare  verità  della  cofa.  che 
r  uomo  vuol  vendere  ,  ficcome  fanno  que’  cozzoni  ni  ca¬ 
valli  ,  ec. 

§.  E  per  /tmilit..  Cozzone  dicefi  anche  per.  Mezzano  di  chec~ 
che  fia  .  Lat.  pararius  ,  proxeneta  .  (jr.  .  Vino. 

Mari.  lett.  39.  In  fomma  voi  ,  che  liete  cozzone  degli  uo¬ 
mini  vivi  ,  che  farete  dunque  delle  llatue  ?  Bern.  Ori.z.  16. 
43.  Ditte  fra  fe  Ruggiero  ,  è  quello  certo  j  Ch’  er’  anche 
cozzon  d’  uomini  il  deferto  . 

C  R 

CR  A  r  .  r.  corrotta  dal  Lat.  cras  ,  Domani  ^  Morg.  27.  55. 
È’  non.  dura  la  fetta  ,  ma  domane. ,  Crai ,  e  poferai ,  e, 
pofcrilla  ,  e  pofquacchera  .  _  _ 

C  RA  N  IO  .  Offa  del  capo.y  che  a  foggia,  di  volta  cuopre  ,  e  di~ 
fende  il  cervello  dell,  animale  .  Lat.  cranium, ,  caha,' ,  calva- 
ria  .  Gr.  Kpctmoy- .  Volg.  Mef..  Lo  impiaftro  del  fermento  è 
medicina  eccellentilfima  ec.a  trarre  le  fpine,  e  le  fettuche, 
c  r  otto  del  cranio  rotto  fminuzzato  .  Red.  efp.  nat.  86.  Il 
cranio  (  de  cervi  )  s’  innalza  in  due  eminenze  alte  quattro 
dita  traverfe  • 

CraPOLA  .  Lo  fiejfo  ,  che  Crapula  .  Segn.  Prefi.  1.  i.  Non 
liete  voi ,  che  v’  immergevate  con  tanta  profondità  nelle, 
crapole  ? 

C  RA  PO  la  RE  Lo  fleffo  ,  che  Crapulare  .  Segn.  Fred.  i.  i_. 
Si  aiutano  ec.  a.  darfr  bei  tempo  ,  crapolando,  per  ogni 
piaggia  . 

Crapula  .  Vizio, y  che  confijìe  in  troppo,  mangiare  ,  e  bere  . 
Lat.  crapula  .  Gr.  v.pai’jrà.'hn  .  Tef.  Br.  7..  29.  Lo,  fecondo  ufi- 
cio  è  ,  che  r  uomor  non  cheggia  troppo,  preziofe  vivande  ; 
che  crapule,  ed.  ebbrezze  non  fono  lenza  lordura.  Fir.Af. 
282.  Il  foldato  ,  fecondochè  io  intelì,  dipoi  ,  rifvegliatofi 
come  da.  una  greve  crapula  ec. 

Cra  PULARE  .  Mangiare ,  e  bete  foverchiamente  .  Lat.  cra- 
pulari  .  Gr. 

Crapulone  .  Che  crapula  .  Lat.  helluo  .  Gr.  ctaairex  .  Fr. 
Giord..Pred.R..Qotng  faceva,  quel  ricco  crapulone  del  Van- 
gelio, ..  ^ 

Cra  pu LOS  ita'  .  Il  crapulare  ,  Crapula  .  Lat.  crapula.  Gr. 
ii.peuTct>Jn  .  Libr.cur.  malati.  Que.fto  avviene,  per  la  foverchia 
crapuloCtà  ,  e  ripienezza  ., 

Crassezza  .  Afixatto  di  Craffo  .  Lat.  crajfitìes  .  Red.  lett. 
I.  117.- Lungamente  ufata  (  la  polpa  de  tamarindi  )  indurrà 
nel  fangue  una  certa  temperata,  crattezza  . 

Crassizie.  V.L.  Qrojfezza. ,  Grajfezza  .  Lat.  crajfities  .  Gr. 

.  Gal.  Gali  27.  Il  quale  pollo  fopra  !’•  acqua  non 
divida  ,  e  penetri  la  fUa  cralfizie  .  E  60.  Qualunque  dif¬ 
ferenza  lì  ritrovi  tra,  la.  crattizie  dell.’  acqua ,  e  quella  del- 
L’  aria  .. 

Crasso  .  V,  L.  Add..  Graffo  .  Lat.  crajfus  .  Gp'iraxóc  .  Red. 
lett..  1.117,.  E!  amica  del  fegato  {h  trementina  )  potendo 
coir  afterfione  tor-  via  da’'  fuoi  canali  quella  gruma  cratta  , 
che  gl’  intafa  e  gli  ferra . 

§.  ignoranza,  crajfa  ,  Errar  craffo  ,  0  fimtli  y  vale  Ignoran¬ 
za  grandi  filma  ,  e  in  cofa  nece (farla  ,  0  importante  a  faperfi, 
Errcr  manifef.o  ,  e  ma  ifcufabile  .  Lat.  ignorantia  crajfa. 
Maefìruzz.  i.  34.  Può  temere  ,  che  ’l  peccatore  fopra  que- 
fto,  abbia  ignoranza  cratta  .  F  2.  io.  5.  Ignoranza  cratta  ,  e. 
lupina  è  detta  per  metafora  dell’  uomo  graffo  ,  e  fupino  , 
il  quale  non  vede  eziandio  quelle,  cofe  ,  che  inrianzi  fono, 
loro. ., 

C  R  A  s  T  r  N  o  .  V.  L.  Add.  Del  dì  vegnente  .  Lat.,  cràfiinus  . 
Gr.  d  ÌTauecou  .  Dant.  Par.  20.  Ora  cognofee  ,  che  ’l  giudi- 
ciò  eterno  Non  fi  trafmuta  ,  perchè  degno  preco  Fa  cra-^. 
liino  laggiù  dell’  odierno  But.  Fa  crattino  ,  cioè  di¬ 
mane  . 

Cravatta  .  Fazzoletto  ,  0  Pezzuola  di  turbante  ^  0  d  al¬ 
tro  panno  finifiìmo  ,  che  fi  porta  al  collo  . 

Grazia  .  Sorta  di  mmeta  di-  valore  di  cinque  quattrmì  .  Ri¬ 
cetta  Fior.  li  coperchio  abbia  di  fopra  uno  fpiracoJo  grande 
.  quanto  una  crazia  .  Vit.  Benv.  Celi.  498.  Se  fua  Eccellenza 
mi  dette  folo  una  crazia  ,  che  vale  cinque  quattrini  ,  delle 
mie  fatiche,  mi  chiamerei  contento.  2.  ii.  Soggiun- 

fe  quei  ;  notr  vo’  pur  una  crazia ,  Ma  folarnente  la  tua 
buona  grazia  . 

Creante  .  Che  crea  .  Lat..  creans  .  Gr.  .  F rane.  Barb.. 
102.  23.  Neentemen  vergogna  Forte  fpande  On.eftà  gran¬ 
de  ,  E  fpeffamente  è  d’  oneftà.  creante  . 

Creanza  ,  Ammaeflramento  de'  coftumi .  hitieducath  ,  in- 
fiitutia  ..Gr.  àycùyri  .Star.  Ew.  3.  62.  Quello  era  difetto 
della  natura  impedita  non  folarnente  ,  e  guidata  male  dal¬ 
la  troppo  delicata  creanza  della  fua  fanciullezza  . 

§.  I.  F  per  Cojìume  affolutam.  Lat.  mas  .  Alleg.  6,  Con  di¬ 
letto  c’  infegna  le  creanze  . 

§.  IL  Onde  Buona  creanza  ,  e  Mala  creanza vale  Buo¬ 
no  ,  0  Cattivo  cojìume  .  Galat.  85.  Quelli  leggieri  peccati 
di  nafcollo  guaftano  col  numero.  ,  e  colla  moltitudine  lo¬ 
ro  la  bella  ,  e  buona  creanza  . 

§.  III.  Creanza  ,  per  Rifpetto  ,  Riverenza  \  Buon.  Pier. 
1.4.  I.  Ecco  quà ’l  podellà:  quella  creanza,  E  quella  re¬ 
verenza  abbiafi  a  lui  Di  rìtirarfi  indietro . 

Creare  ,  Far  qualche  cofa  di  niente  .  Lat.  creare  .  Gr.  xai- 
(Jeiv  .  But.  Par.  3.  2.  Creare  ,  è  di  nulla  fare  qualche  cofa  . 
Bocc.  nov.  19.  7.  Io  ho  lerppre  intefo  ,  l’uomo  ettere  il  più 
nobile  animale  ,  che  tra  i  mortali  folle  creato  da  Dio  .  E 
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eanz.  3.  5.  Che  or  nel  ciel  fe’  davanti  a  colui  Che  ne 
creò  .  Dant.  Inf.  3.  Dinanzi  a  me  non  fur  cofe  create  . 

§.  I.  Per  Originare  .  Lat.  originem  prxbere  .  Galat.  77.*  Il 
ternpo  le  crea  (  /’  ufanze  )  e  confumale  altresì  il  tempo'. 

%.  II.  Per  CoJì.ituir.e  ,  Eleggere  ,  Ordinare  novellamente 
Lat.  conjìttuere  ,  ordinare creare  .  Gr.ditXdliStM  .  Bocc.  conci. 
9.  Carlo  Magno  ,  che  fu  il  primo  facitore  de’  Paladini 
non  ne  feppe  tanti  creare ,  che  etto  di  loro  foli  potette  fa- 
re  olle  •  M.r.  9.44.LÌ  Perugini  crearono  otto  ambaibiadori- 
Varch.  Jlor.  9.  224.  La  multitudine  ,  e  varietà  delle  leggi 
generava  nel  creare  ,  e  mandar  fuora  gli  ambafeiadori ,  ed 
1  qommiflarj  ditti, cultà. ,  e  confufione  . 

§.  III.  Per  Ammaejìrare  ,  IJÌruire  .  Lat.  erudire  .  Gr.  wa*- 
StLay  .  Stor.  Fur.  6.  134.  Il  Re  ec.  chiefe  appretto  il  putti- 
no  per  crearlo  nella  fua  corte  con  quei  collumi  ec.  che  fi 
convengono  ec.,  a’  principi  grandi  . 

§.  IV.  Per  Nudrtre  ,  Allevare  .  Fir.  dife.  an.  49.  L’  amor 
grande  ,  eh’  10  vi  porto  per  ettermi  fino  da  fanciullo  crea¬ 
to  in  quello  lago ,  mi  sforza  aver  di  voi  pietà  in  tanto  pe- 
ricolofo  accidente  . 


C.Reativo  .  Add.  Che  crea  Lat.  creandt  ,  gtgnendi  vim 
habens  .  Gr.  yzMvmìcÓ!  .  But.  Par.  2.  2.  Le  lor  virtù  creati¬ 
ve  ,  che  fono,  cagione  degli,  effetti  inferiori  ,  ficcome  lo 
feme  è  cagione  dejla.  biada  ,  chg  de’  venire  .  E  Purg.  20. 
I.  Fece  ripignere  ec.,  1’  anima  di  S.Tommafo,  al  cielo,  on¬ 
de  era  difeefa  per  la  potenza  di  Dio  creativa  . 

Creato  .  Sujì.  Servo..,  Allievo  y  Per  fona,  dipendente.,  Crea¬ 
tura  nel  fignific.  del  §.  Lat.  alumnus.  .  Vinc.  Mqrt.  lett.  66.  Si 
degni  far  lettera  all’  erario  di  Salerno  di  qualche  aiuto  di 
colta  ,  e  di  grazia  la  lettera  dica  ,  che  V.  Eccl  me  li  do¬ 
na  ,  perchè  io  mi  potta,  intertenere  onoratamente  ,  co¬ 
me  fuo  creato  ,  infino  al  fuo.  ritorno..  Star.  Fur.  1.  26.  Ap¬ 
partato  in  quella  da  tutti  gli  altri,,  fuori  che  folarnente  dà 
un  fuo  creato  ,  di  chi  egli,  molto  fi  fidava  .  Bern.  Ori.  2. 
3.  42.  Ditte  :  Signor  ,  io  voglio  un  poco  ufeire  ,  Ed  ho 
fperanza  ,  che  Macon  ci  aiuti ,  Un  mio  creato  ti  vo’  far 
fentire 

C  R  E  at  o  .  Add.  da  Creare  .  Lat.  creatus  ,  genìtus  .  Gr. 
rdr  ,  yzMVìmi  .  Petr.  fon.  70.,  Ben.  vedi  ornai  ,  ficcpme  a 
morte  corre  Ogni  cola  creata  .  Vit.  S,  Ant.,  Con  fom.ma  j 
ed  ineffabile  provvidenza  tien  cura  di,  tutti  gli  uomini  ,  e 
di  tutte  le  cofe  create  Dant.  Par.  19.  Nullo  creato  bene 
a  se  la  tira  ,  Ma  etta  ,  radiando ,  lij[i  cagiona  .  F  zi.  Che 
da  ogni  creata  villa  è  feiffo  . 

Ben  creato  ,  e  Alai  creato  ,  fi  dice  di  Chf^è  di  buoni  , 
0  di  cattivi  cojlumi  .  Lat.  bene  ,  vel  male  moratus  ,  bonis  , 
vel  malis.  mortbus  praditus  .  Dant.  Inf.  gz.  O  fovra  tutte  mal 
creata  plebe  .  E  Par.  3.  O.  ben  creato  fpirito,  eh’  a’  rai  Di 
vita  eterna  la  dolcezza  fenti , 

Qr  e  at  o  r  e  .  che  crea  ;  e  a  Dio  folo  s' attribuifee  tal  nome. 
Lat.  creator  ,  Gr.  zarrri.i .  Bocc.^nov.  31.  20.,  E  da  un.  medefi- 
mo  creatore  tutte  1’  anime  ec.  create  .  Cavale,  fruu.  ling. 
Per  certo  quello  è  fol  vero  gaudio  ,  il  quale  fi  concepe  di 
creatore  ,  e  non  di  creatura  .  M.  Aldobr.  Che  volendo  egli 
ufare ,  e  fare  opere  buone ,  puote  colla  grazia  del  fuo  crea¬ 
tore  puramente  foddisfare  . 

§.  In  forza  d'  add.  Red.  lett.  i.  80.  L’  ingegno  creatore 
di  V.  S.  Illuftrifs.  produce  fempre  nuovi  ,  e  nobililfim) 
parti  .  _ 

Creatrice  ,  Femm.,  di  Creatore  ;  Che  crea  .  Lat.  creatrix. 
Efp,  Vang.  E  dà.  noi  ad  intendere  il  mifterio  della  santa 
Trinità  creatrice,  Padre  ,  Figliuolo  ,  e  Spirito  Santo. Ti?o/. 
Mijì.  E  così  truova  la  prima,  cagione  creatrice  di  tutte  le 
cole  . 

C  R  E  atu  RA  Lzt,. creatura  .  But. Purg.  il.  r,  Ogni  cofa  crea¬ 
ta  è  creatura  .  Bocc.  Introd.  z6.  Oltre  a  centomilia  creatu¬ 
re  umane  fi  crede  per  certo  ec.  elfere  flati  di  vita  tolti  . 
F  nov.  34.  3.,  Era  una  delle  più  belle  creature  ,  che  mai 
dalla  natura  fotte  Hata  formata  .  F  npv,_  94.  4.  Le  fue  più 
congiunte  parenti  dicevan ,  se  avere  avuto  da  lei,  non  ef- 
fere  ancora  di  tanto,  tempo  gravida  ,  che  perfetta  potette 
etter  la  creatura  .  Tef.  Br.  i.  io,  Il  tempo  fue  cominciato 
per  le  creature  ,  e  non  le  creature  per  lo  tempo  .  D.  Gio: 
Celi.  lett.  Avvegnaché  al  dì  d’  oggi  mi  fia  grande  confola- 
zione  non  veder  creatura  .  E  lett.  14.  Non  fcrittl  la  lette-r 
ra  ,  che  tu  vedetti  ,  a  Donato  ,  perchè  io  difideri,  ch’egli, 
nè  creatura  ci  venga  ;  ma  perchè  ufeiffe  un  poco  della  fer- 
vitudine  del  mondano  Faraone  .  Dajtt.  Inf.  7.  E  quegli  a 
me  :  o  creature  fciocche ,  Quanta  ignoranza  è  quella  ,  che 
v’  offende  !, 

§.  Creatura  ,  per  Colui  ,  eh'  c  fiato  fotta  la  dijbiplma  ef  al¬ 
cuno,  ,  e  allevato  ,  e  tirato,  innanzi  da.  lui  .  Lat.  alumnus  , 
cUens  .  Gr.  rpópnioc .  G.  V.  8.  80.  5,,  Con  tutto  che  fotte 
creatura  del  Papà  Bonifazio ,  e  noa  amico  del  Re  di  Fran¬ 
cia  .  F  IO.  230.  3.  Il  quale  era  del  paefe  del  Papa  ,  e  fua 
creatura- ,.  Bern.  Ori  2.  i.  13.  Ch’  ivi  il  velen  le  budella  gli 
rofe  ,  Il  qual  gli  dette  una  fua  creatura  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  258.  Effendo  creatura  ,  p  per  ufar  la  voce  propria 
loro  ,  clientofi  di  Mario  . 

CreatURELLA  .  Dim.  di  Creatura  Segn,  Pred.  6.  Non 
fappiam  noi  per  altro  ,  quanto  fia  grande  1’  altezza  degli 
uomini  ?  e  come  dunque  fi  vergognavano  d’  incbinarfi  ad 
una  marmaglia  di  creaturelle  ? 

Creaturina  .  Dira,  di  Creatura  ,  Creaturella  .  Alleg,  zij. 
Fu  metter  Pagolo  dcH’  Ottonaio  in  Firenze  un  upmaccion 
reale  ,  e  dabbene  ,  come  farebbe  a  dire  una  creaturina  di 
garbo  ,  e  fenza  fiele  in  corpo  . 
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Cr,eaziONE.  creare  .  Lat.  creano  .  Gr.  y.<ùiiit .  S.  Agojì. 
C.  D.  Non  vogliono  accettare  ,  che  quefta  fia  la  cagione 
della  creazion  delle  cofe . 

§.  Per  Elezione  .  Lat.  eleSlio  ,  creano  .  Gr.  hKoyn ,  Fir.  Af. 
tp6.  Con  agiati  bicchieri  fecero  allegrezza  della  creazione 
del  nuoviflirao  principe  . 

Crebro  •  Add.  L.  spejjo  .  Lat.  creber  ,  denfus  .  Gr.  ttvx- 
vis  .  Danu  Par.  ip.  Aitai  t’  è  mo  aperta  la  latebra  ,  Che 
t’  afeondeva  la  giultizia  viv^a,  Di  che  facci  quiltion  cotan¬ 
to  crebra  .  Ar.  Pur.  2j.  .^6.  Dopa  non  molto  la  bara  fune¬ 
bre  Giunfe  a  fplendor  di  torchi,  c  di  facelle  Là. ,  dove  fe¬ 
ce  le  Itrida  più  crebre  Con  un  batter  di  man  gire  a  le  Itel- 
le  .  E  42.  47.  Non  men  che  gli  occhi  avea  1’  orecchie 
crebre  . 

Credente  .  Che  crede  .  Lat.  credens  ,  fidem  adhibens  .  Gr. 
iriT&jm  .  S.  Ag.  C.  D.  Chi  difpregia  li  gmdicj  de’  lodanti  , 
difpregia  eziandio  la  temerità  de’ credenti  . 

Credenza  .  Il  credere  ,  Fede  .  Lat.  fides  .  Gr.  orici! .  Bocc. 
nov.  2.  4.  Al  giudeo  cominciarono  forte  a  piacere  le  dimo- 
{irazioni  di  Giannotto  ,  ma  pure  oliinato  in  folla  fua  cre¬ 
denza  ,  volger  non  fi  lafciava  .  Tef..  Br.  5.  4.  Ma  tutuvia 
per  li  filofofi  conolàiamo  noi  meglio  la  vera  credenza  di 
Giesù  Crifto .  Cra4-  S.  Gir.  (^ando  1’  uomo  è  venuto  a  bat- 
tefimo  ,  e  a  credenza ,  il  diavolo  ,  eh’  avea  nel  corpo  ,  fe 
n’.efce  .  Dant.  Par.  24.  Che  i’eller  lor  v’  è  in  fola  creden¬ 
za  ,  Sovra  la  qual  fi  fonda  1’  altra  fpene ,  E  però  di  fufian- 
zia  prende  intenza  j  E  da  quella  credenza  ci  conviene  Sil¬ 
logizzar.  Libr.  Dicer.Condo(oltccofa.chè  afpri  movimenti  di 
guerra  aftliggelTero  lungamente  molte  provincie  della  cri- 
itiana  credenza . 

I.  Credenza  ,  per  Opinione  ,  Penjiero  .  Lat.  opinio  .  Gr. 

.  Bocc,  nov.  15.  18.  Egli  quello  credendo,  *e  dilettan¬ 
dogli  ,  da  falfa  credenza  ingannato  d’  elTer  con  colici,  llet- 
te  .  Com.  Inf.  ii.  In^quello  capitolo  tocca  1’  autore  un’  al¬ 
tra  eretica  credenza  ,  della  quale  fue  autore  Acazio  .  Petr. 
fon.  285.  Ch’  i’  credeva  (  ahi  credenze  vane  ,  e  infirme  !  ) 
Perder  parte,  non  tutto  .  i ^7. 5.E  Tagete,e  Tar- 

con  quei  di  Telfaglia  ,  Melampode  ,  e  Chiron  ,  eh’  avean 
credenza  Di  fermar  le  faette  in  mano  a  Giove  ?  Red.  Un. 
I.  258  Ma  io  credo  ,  che  farà  difficile  il  mutare  ,  e  che 
abbia  ad  efier  giuoco  forza  il  lafciare  llar  quel  verfo  come 
egli  Ila ,  fe  però  quella  mia  credenza  non  fa  torto  alla  fe- 
condiffima  vena  del  mio  amatilfimo  sig.  Filicaia. 

IL  Credenza  ,  per  Credito  ,  Stima  .  Lat.  bonum  nomen. 
Gr.  S'ó'^oc  .  Bocc.  nov.  15.  p.  Li  tre  iratelli  non  folamente  la 
credenza  perderono  ,  ma  volendo  coloro  ,  che  aver  dovea- 
no  ,  elfer  pagati  ,  furono  fubitamente  prefi  .  G.  V.  ii.  87. 
4.  E  del  mancamento  della  credenza  più  altre  minori  com¬ 
pagnie  di  Firenze  poco  tempo  apprelTo  ne  fallirono-. 

f.  III.  Per  Segretezza  ,  Segreto  .  Din.  Comp.  2.  35.  Mifila 
ad  indugio  ,  e  feci  loro  giurare  credenza  ;  e  non  per  mali¬ 
zia  la  indugiai  .  E  2.  56.  I  Priori  fcrilTono  al  Papa  fegreta- 
mente  ,  ma  tutto  feppe  la  parte  Nera  ,  perocché  quelli  , 
che  giurarono  credenza  ,  non  la  tennono  .  Bocc.  nov.  7^.  4. 
A’  quali  ragionamenti  Calandrino  porto  orecchie  ec.  fen- 
tendo ,  che  non  era  credenza  ,  fi  congiunfe  con  loro  .  E 
num.  13.  Perciocché  a  lui  era  fiata  polla  in  credenza  .  E 
nov.  79.  23.  Ove  voi  mi  promettiate  ec.  di  tenerlomi  cre¬ 
denza,  io  vi  darò  il  modo ,  che  a  tenere  avrete  .  C.  F.  7. 
5p.  3.  E  promife  di  far  la  detta  imprefa  fegretamente  ec. 
comandando  la  credenza .  Nov.  ant.  64.  2.  Un  giorno  il  con¬ 
figlio  comandò  credenza  ;  lo  fanciullo  tornde  a  cafa  ec.  la 
madre,  che  gli  avea  promertb  di  tener  credenza,  il  mani- 
fertò  a  un’  altra  donna  .  Frane,  Barb.  34.  13.  E  chi  parola 
data  ,  Ovver  detta  in  credenza  dice  ,  e  fpande  . 

$.  IV.  Dare  ,  0  Aver  credenza  ,  vale  Dar  fede  ,  Pref  ar 
fede  ,  Credere  .  La.t.  fidem  adhiberc..^  prxflare  fidem  .  Gr.  ort- 
s-dJar  .  Bocc.  nov.  26.  7.  Io  non  fo  ,  fe  Filippello  fi  prefe 
giammai  onta  dell’amore,  il  quale  io  vi  portai,  o  fe  avu¬ 
to  ha  credenza,  che  io  mai  da  voi  amato  forti.  E  nov.  27. 
40.  E  per  darle  di  ciò  più  intera  credenza  ,  ciò  ;  che  fatto 
avea  ,  pienamente  le  raccontò  .  Ar,  Fur.^?.  60.  E  di  veder 
le  pare  il  fuo  Ruggiero  ,  Il  qual  le  dica  ,  perché  ti  confu¬ 
mi  Dando  credenza  a  quel  ,  che  non  é  vero  . 

§.  V.  Credenza  ,  per  l’  Atto  del  credere  ,  cioè  Fidare  altrui 
fu!  credito  .  Lat.  credere  .  Gr.  .  G.  V.  12.  54.  4.  P 

miferi  creditori  diferti  ,  e  poveri  per  le  folli  credenze  ,  e 
le  malvage  agguaglianze  . 

$.  VI.  Dare  a  credenza  ,  Pigliare  a  credenza  ,  e  Far  cre¬ 
denza  ,  0  fimili  ,  vale  Vendere  ,  0  Comprare  ec,  fenza  riceve¬ 
re  ,  0  dare  il  prezzo  fubito .  Frane.  Sacch,  rim.  6p.  E  vada  al¬ 
la  taverna  a  far  doglienza  Mangiando  ,  e  bevendo  a  cre¬ 
denza .  Libr.  Son.  135.  Comipra  a  contanti,  e  non  far  mai 
credenza  .  Bern.  rim.  Pigliate  fpefiTo  a  credenza  ,  a  ’nte- 
rerte  . 

VII.  Onde  in  modo  proverò.  Chi  dà  a  credenza  fpaccia 
affai  ,  Perde  l'  amico  e  i  danar  non  ha  mai;  ed  il  fenfo  è 
chiaro  . 

§.  Vili.  Lavorate  a  credenza  ,  vale  Lavorare  fenza  aver 
ài  fubito  la  mercede  .  Lat.  mercede  non  prafenti  .  Cavale,  di- 
fcipl.  fpir.  Lavoravano  a  credenza  con  Domenedio  ,  afpet- 
tando  il  pagamento  dopo  lungo  tempo  . 

IX.  Fdr  checchejfia  a  credenza  ,  vale  Tarlo  fenza  occa- 
fione  ,  0  per  nonnulla  ,  Lat.  grath  ,  abfque  eaufa  .  Gr.  àvox- 
d(à! .  Alleg.  166.  Le  cagnacce  tiran  fu  quella  povera  briga- 
tella  a  credenza  .  E  256.  Faccendo  meco  il  facciuto  a  cre¬ 
denza  ,  mi  perfuadon  ,  eh’  io  fvolga  ec.  Cecch.  Mogi.  4.  i. 


Orsù  qualcofa  fia  ,  Se  io  dovelfi  farli  far  quirtione  Con 
.  qualcuno  a  credenza  . 

§.  X.  A  credenza ,  pofìo  avverbialm.  vale  Sulla  fede .  Varcò, 
fior.  12.454.  Goitui,  come  diceva  egli,  era  Itato  confinato 
a  credenza. 

§.  XI.  Lettera  ,  0  Breve  di  credenza  ,  vale  Credenziale  . 
Varcò,  fior.  11.  Avevano  gii  ambalciadon  lettere  di  cre¬ 
denza  a  quattro  Cardinali  .  E  431.  Perchè  egli  1’  informaf- 
fe  a  bocca  di  tutto  quello,  che  sua  Santità  voleva,  ch’egli 
facelle  con  un  breve  di  credenza  .  £  14.  537.  A  quelli  le¬ 
dono  una  lettera  di  credenza  . 

XII.  Credenza  ,  per  Saggio  ,  Prova  .  Lat.  experimen- 
tum  .  Gr.  SozipLaata  .  Dant.  Purg.  27.  E  le  tu  credi  forfè  , 
eh’  io  t’  inganni  ,  Fatti  ver  lei ,  e  fatti  far  credenza ,  Col¬ 
le  tue  mani  al  lembo  de’  tuo’  panni  .  But.  Credenza,  cioè 
efperienzia  ,  la  quale  fa  credere  . 

XIII.  Credenza  ,  L’  ajjaggtare  ,  che  fanno  gli  fcalchi  , 
e  i  coppieri  delle  vivande  ,  e  delle  bevande  prima  di  Jervirne 
il  loro  signore  ,  Lat.  pragujìatio  ,  Gr.  'S>p6yéoai!  .  Ftloc.  2.  20p. 
Voltato  a  Salapadino  ,  il  quale  già  voleva  far  la  credenza, 
dirte  :  non  tagliare  .  Belline,  fon.  318.  Che  s’  e’  vokiìe  m 
qualche  fiume  bere,  Ch’e’non  mi  faccia  la  credenza  fare- 
Morg.  16.  24.  E  fempre  di  fua  man  fervi ’l  marchele,  Maf- 
fime  Antea  con  molta  riverenza  ,  Di  coppa  ,  di  coltello , 
e  di  credenza  .  E  19.  127.  E  d’ ogni  colà,  che  ’n  tavola 
viene  ,  Sempre  faceva  la  credenza  ,  e  ’l  faggio  . 

$>.  XIV.  Credenza  ,  diciamo  parimente  b  Armario  ,  dove  fi 
ripongono  le  cofe  da  mangiare  ,  e  vi  Jì  difendono  J'opra  i  piat¬ 
telli  per  lo  Jervigio  della  tavola  ;  e  nelle  caje  de'  grandi  la 
Stanza  medefima  .  Lat.  abacus  ,  armarium  ,  delphica  .  Gr. 

.  Bern.  rim.  4.  La  credenza  facea  nel  necelfario  ,  In¬ 
tendetemi  bene,  e  le  l'codelle  Teneva  in  ordinanza  in  ful- 
r  armario  .  Malm.  8.  43.  Piena  di  cibi  intanto  una  creden¬ 
za  ,  Vien  pari  pari  aperta  fpalancata  . 

XV.  Dicefi  oggi  Credenza  anche  quella  Tavola  j  che  f  ap¬ 
parecchia  per  porvi  Ju  i  piatti  ,  ed  altro  vafcllamento  per  ujo 
della  menfa  .  Tir.  Af.  247.  Mifi  fottofopra  ciò ,  che  era 
fu  per  le  tavole  ,  e  fu  per  la  credenza  ,  bicchieri  ,  gualta- 
de  ec. 

§.  XVI.  E  per  fimilit.  di  effa  ,  fi  dice  Credenza  pur  Quel¬ 
la  ,  che  j’  apparecchia  quando  dicono  la  meffa  i  prelati  . 

ii-  XVII.  Credenza  ,  fi  dice  oggi  anche  t  Affortimento  di 
vafellamenti  e  piatteria  per  fervigio  della  tavola^  e  della  cre¬ 
denza  .  Car.  lett.  z.  zoi.  Il  signor  Duca  fuo  conforte  fece 
fare  qui  molti  difegni  di  varie  rtoriette  per  dipigncre  una 
credenza  di  maioliche  in  Urbino . 

$.  XyiIL  Pigliare  una  credenza  ,  dicefi  del  cavallo ^  allo- 
rachè  piglia  un  vizio  . 

C  R  E  D  E  N  z  I A  L  E  .  Add.  DÌ  credenza  . 

Lettera  credenziale  fi  chiama  Quella  ,  che  prefentano  gli 
ambafciadori  ,  e  gl'  inviati  per  effer  riconojciuti ,  e  creduti  per 
tali  ,  e  perchè  negli  affari  ,  che  trattano  ,  fia  loro  prefiata 
fede . 

Crede  N  ZIE  r  a  .  Armadio ,  Credenza  nel  fignific.  del  §.  XIV. 
Lat.  abacus  .  Gr.  .  Borgh.  Mon.  lói.  Era  1’  ufo  comune 
delle  tavole  ,  e  lo  apparecchio  delle  credenziere  ,  candel- 
lieri  ,  e  per  dar  1  acqua  alle  mani  bacini  ,  e  melcirobe  « 
ogni  cofa  d  ottone  . 

Credenziere  .  Segretario  ,  e  Uomo  ,  che  tenga  fegreta  , 
Confidente  .  Lat.  a  fecretis  familiaris .  Gr.  ffiuniSm .  G.  V.  12. 
33.  4.  Ne  fue  impiccati  due  legnaiuoli  ,  che  erano  molto 
fuoi  credenzieri. 

?!  Credenzieri  nel  cafo  retto  del  fingolare  fi  trova  negli 
antichi  ,  ficcome  in  altri  nomi  di  fimigUante  terminazione  . 
Amrn.  ant.G.g.  Ma  tu  guarda,  che  non  facci  a  te  medefi- 
mo  credenzieri  di  niuna  cofa ,  della  quale  non  poterti  ficu-> 
ramefite  fare  credenzieri  lo  tuo  nemico. 

§.  IL  Credenziere^  oggi  piìi  comunemente  fi  dice  Colui.)  che 
ha  la  cura  della  credenza  .  Lat.  abaci  cufios  .  Gr.  àfiwKo- 

(fi'jKcc^  . 

Credere  .  Aver  fede  altrui  ;  e  oltre  al  fentirn.  att.  s  adopera 
emche  nel  neutr.e  nel  neutr.pajf,  Lut.  credere  ,  fidem  adhibere. 
Gr.  vizA/hv.  Dant.  Par.  20.  Io  veggio,  che  tu  credi  que¬ 
lle  cofe  ,  1  erch  10  le  dico  ,  ma  non  vedi  come  5  Sicché 
fe  fon  credute  ,  fono  afeòfe  .  Petr.  canz.  47.  6.  Non  er¬ 
rar  cogli  fciocchi  ,  Nè  parlar  ,  dice  ,  o  credere  a  lor 
modo  . 

f  '  Qfofio  verbo  fu  talora  alterato  dagli  antichi  in  alcune 
delle  fue  voci ,  Bemb.  prof.  lib.  3.  Talvolta  ne  levarono  la 
confonante  medefima  ,  da  cui  piglia  regola  tutto  il  verbo, 
ficcome  fecero  _meffe_r  Piero  delle  Vigne,  e  Guittone  nelle 
lor  canzoni  ,  1  quali  creo  ,  e  veo  in  vece  di  credo  ,  e  di 
vedq_  dirtero  p  c  merter  Semprebene  da  Bologna  oltre  a 
quelti  ,_che  crio  m  vece  di  credo  dille  .  Dant.  ' Purg.  32.  Sì 
parteggiando  1  alta  felva  vota.  Colpa  di  quella,  ch’ai  fer- 
pente  crefe ,  Temprava  i  paffi  in  angelica  nota.  Bocc.Vtf 
22.  Elfendo  in  gelosia  di  nuovi  amori  Crefe  che  J’  aura 
forfè  al  lor  venilfe  .  Fr.  lac.  T.  4.  28.  15.  E  per  effer  crefo 
vile  Soffrir  volli  villania  . 

$.  IL  Credere  ,  per  Avere  opinione  ,  Perfuaderfi  ,  Darfi 
ad  intendete  .  Lat.  arbittati  ,  cenfere ,  fibi  petfuadete  ,  Gr. 
vBp,Vm .  Bocc.  pr,  4.  Nè  pafferà  mai  (  la  memoria  de'  benefi¬ 
ci  )  ficcome  IO  credo  ,  fe  non  per  morte  .  E  Introd.  35. 
Faccendofi  a  credere,  che  quello  a  lor  fi  convegna  ec.  che 
all  altre  .  Petr.  fon.  28.  Sicch’io  mi  credo  ornai,  che  mon¬ 
ti  ,  e  piagge  ,  E  fiumi ,  e  felve  fappian  di  che  tempre  Sia 
la  mia  vita  .  E  canz.  n.  3.  Come  ere’,  che  Fabbnzio  Si 

faccia 
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faccia  lieto?  Boez.Varch.z,  Datti  tu  a  credere  ,  che  nel¬ 
le  cofe  umane  fia  cortanza  ,  o  fermezza  alcuna  ? 

$i.  III.  Credere  ,  pajjivam.  per  EJfere  in  fede  ,  Aver  credi¬ 
to  .  Lat.  bonum  nomen  habere  .  Gr.  }c«\oV  ovopeot  -  Bocc. 

nov.  ig.  jf  Erano  fommamente  creduti  da  ogni  mercatan¬ 
te  .  E  nov.  68.  19.  Quello  valente  uomo  ec.  che  fi  chiama 
mercatante  ,  e  che  vuole  efler  creduto  ec.  fon  poche  lere, 
eh’  egli  non  fi  vada  inebriando  per  le  taverne  .  G.  V.  ii. 
87.  g.  Ogni  altro  mercatante  ne  fu  fofpetto  ,  e  mal  erq- 
diito  . 

§.  IV.  Credere  ,  per  Ubbidire  ,  Petr.  fon.  gp.  E  poi  tpor- 
rò  ,  s’  io  non  credo  al  disio  .  E  cnnz.zi^  i,  Mentre  al  go¬ 
verno  ancor  crede  la  vela  . 

§.  V,  Credere  ,  detto  affotupam.  vale  Tener  la  fede  criflia- 
na  .  Lat.  Chrifti  {idem  tenere .  Gr.  <wV  oh  Xe/.ra  Trini'  xpetTeir. 
Tef.  Br.  7.  78.  Quelli  è  dirittamente  beato  ,  che  crede  di¬ 
rittamente  .  Dant.  Par.  24.  Tu  vuoi  ,  eh’  io  rnanifefii  La 
forma  qui  del  pronto  creder  mio  .  E  apprejfo  :  Ed  io  rif- 
pondo  :  io  credo  in  uno  Dio  Solo  ,  ed  eterno. 

§.  VI.  In  modo  proverb.  Non  credere  dal  tetto  in  fu  ,  vale 
Credere  poco  ,  0  punto  nelle  cofe  della  nojìra  fede ,  Effere  un 
mal  criftiano  .  Lat.  de  religione  non  beni  fentire  .  Gr.  ws 
bptiaxfiui  ix  òpèoS'd^éi^.  Capr.  Bott.  Con  tutto  che  e’ mollraf- 
fono  ancora  elfi  di  non  creder  molto  dal  tetto  in  fu  . 

VII.  Credere  ,  vale  anche  Eidare  ,  Dare  a  credenza  . 
Lat.  credere.  Gr.  S'am^ay  .  Belline,  fon.  92.  Tempi  non  fon 
da  creder  fenza  pegni  ,  S’  e’  lupi  i  panni  pqrtan  dell’  a- 
gnello.  E  9Ó.  Nella  tua  legge  Non  farà  chi  più  creda  len¬ 
za  il  pegno. 

J.  Vili.  Creder  falla  parola  ,  fi  dice  del  Credere  fenza 
altra  ficurtà  ,  che  della  promeffa  di  parola  .  Lat.  alicujus  fi- 
dem  fequi  .  Gr.  iriTébHr  .  Efp.  P.  N.  Così  come  fae  quegli 
onore  all’  uomo  ,  che  gli  crede  fopra  fua  femplice  pa- 
rola. 

IX,  Dicefi  in  modo  proverb.  Chi  fa  quel ,  che  non  dee  , 
gl'  intervien  quel  ,  cf)  e'  non  crede  .  Star.  Pifl.^zp.  Chi  fa 
quello  ,  che  non  dee,  gl’  interviene  quello,  eh’ e  non  cre¬ 
de  .  Cirijf.  Calv.  g.  96.  Chi  fa  quel  ,  che  non  dee  ,  quel , 
che  non  crede  Lq  più  volte  gli  avvien  contro  a  fua  vo¬ 
glia  .  Lafc.  Parent.  4.  Egli  è  ben  vero  il  proverbio ,  che 
per  tutto  fi  dice  ;  chi  fa  quel ,  che  non  debbe  ,  gli  inter¬ 
vien  quel  ,  che  non  crede  . 

Credevole  .  Add.  Credibile  .  Lat.  credibilis: .  Gr.  Tri^ror . 
Sen.  Pifi.  Mi  confeffi  quello  ,  che  pare  meno  credevole  . 
Tef  Br.  8.  2.  E  più  credevole  giudicamento  fi  è  in  accula¬ 
re  ,  e  difendere  . 

Per  Credulo  .  Lat.  credttlus  .  Tef.  Br.  8,  5g.  Credevole 
è  quegli  ,  che  fanza  teftimonianiza  dà  fede  ,  e  credenza  in 
quella  maniera  . 

Credibile  .  Add.  Da  ejfer  creduto  ,  Lat.  credibilis  ,  Gr. 

.  Bocc.  Introd.  15.  E  che  maggior  cofa  è  ,  e  quali 
non  credibile  ,  gli  padri  ,  e  le  madri  i  figlioli ,  quali  loro 
non  follerò  ,  di  vifitare  ,  e  di  fervire  fchifavano  .  Eiamm. 
g,  57.  Molto  credibile  è  ,  la  morte  di  cotal  giovane  non 
potere  elfer  nafeofa  .  Amet.  60.  I’  dirò  forfè  cofa  non  ere- 
dibil,  ma  vera  ,  . 

$.  Per  Credulo  .  Libri  Amor.  45.  Qiiefio  addivenne  ,  per¬ 
chè  le  femmine  da  natura  fono  in  tutte  cofe  più  credibi¬ 
li  ,  eh’  e’  mafehi  . 

Credibilissimo.  Superi,  di  Credibile .  Lat.  maxime  cre¬ 
dibilis  .  Gr.  TTiTÓTctTos  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Del  doverne  pa¬ 
gar  la  pena  è  cofa  credibililfinaa  j  e  più  che  credibili^ 
lima  . 

Credibilmente  .  Avverb.  In  modo  da  creder  fi  .  Lat. 
credibiliter  .  Gr.  ori^ceràc  .  S.  Agoft.  C.  D.  A  me  pare  ,  che 
tengano  più  credibilmente  quelli  ,  che  attribuifeono  a  lui; 
quelli  150.  salmi  .  Red,  lett.  i.  91.  Noi  di  tal  cofa  dobbia¬ 
mo  temere_  nella  signora  Marchefa  ,  sì_  perchè  gli  sfor¬ 
zi  del  vomito  credibilmente  dovrebbon  in  lei  eflfer  gran¬ 
di  ,  sì  anco  perchè  ella  ha  fcarfità  delle  fue  purghe  me- 
ftruali . 

Credito  .  Quello  ,  che  s  ha  ad  aver  da  altrui  ;  e  per  lo  pià 
dicefi  di  moneta  ;  contrario  di  Debito  .  Lat.  creditum  .Qr.Sft- 
mapest  .  Bocc.  nov.  i.  In  dubbio  gli_  rimafe  ,  cui  lafciar 
poteffe  fùfficiente  a  rifeuoter  fuoi  crediti  . 

1.  Dar  credito  ,  e  Mettere  in  credito  ,  vale  Scrivere  ,  0 
Notare  nella  parte  del  credito  alcuna  partita  .  Lat.  in  codicem 
accepti  referre  . 

$.11.  Dar  credito  ,  Dar  fede  .  Lat.  fidem  praflare  .  Gr. 
•fàs  iirirt'KHv  .  Bern.  Ori.  g.  2.  62.  Danne  cre¬ 

dito  a  me  ,  che  il  ver  ti  dico  .  Ar.  Len.  4.  9.  Venticin¬ 
que  fiorini  in  fin  bifognano  ,  Ne’  quali  fiamo  condenna- 
ti  ,  e  grazia  Non  fe  ne  ha  aver  ,  nè  voglion  darci  ere-, 
dito  . 

$.  HI.  Credito y  per  Opinione  ,  che  uno  fia  in  buono  fiato  . 
Lat.  bonum  nomen  .  G.  V.  li.  87,  2.  Del  tutto  perderono  il 
credito  ,  e  fallirono  di  pagare  .  _ 

$.  IV.  Credito  ,  per  Ifitma  ,  Riputazione  .  Lat.  exifii- 
matio  ,  fama  .  Gr.  .  Fine.  Mart.  lett.  g2.  Quelle  in¬ 
formazioni  avranno  già  fatti  fondamenti  faldifiirai  nella 
mente  di  Cefare  ec.  per  effere  fiate  porte  da  perfone  di 
credito  .  Red.  Inf.  87.  Uomo  di  profonda  letteratura  ,  e  di 
fomrno  credito  in  tutte  le  filofofiche  fpeculazioni  . 

$.  V.  Onde  Effer  in  credito  ,  e  Aver  credito  ,  dicefi  delle 
perfone  di  fiima  ,  e  di  valore  ,  conofeiute  dal  popolo  per  ta¬ 
li  ;  e  fi  dice  anche  in  mala  parte  ;  come  :  Effere  in  credito 
di  ladro  ,  e  fimili  .  Lat.  exi filmar  i .  Gr, 

Tom,  I. 
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$.  VI.  Ed  Effere  in  credito  ,  ?  Aver  credito 


che  delle 
a  fai. 


mercanzie  ,  allorachè  hanno  fpaccio 
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R  £  D  I  T  o  r  o  .  Add.  Dicefi  di  cofa  da  creder  fi  ,  Credibile 
Lat.  a-edibilis  .  Gr.  Ti^ayÓ!  .  Legg.  S.  Gio:  Bat.  S.  B.  Sarrà 
incominciò  a  ridere  dopo  1’  ufeio  ,  e  diffe  :  poiché  io  fono 
invecchiata  ,  e  avrò  figliuoli  ?  quafi  dica  ;  ella  non  è  cre- 
ditoia  . 


Credi  r  e  .  Verbal.  mafie.  Che  crede  .  Lat.  credulus  ,  cre- 
dfCns  .  Gr.  .  Petr.  uom.  HI.  E  lo  matto  favellando 

contra  1  favio  ,  fecondo  ulanza  trovò  non  folamente  udi¬ 
tori  ,  ma  creditori . 

$.  Per  Colui  ,  a  cui  è  dovuto  danaro  .  Lat.  ereditar  .  Gr. 
dumTus  .  G.  F.  12.  54.  4,  1  Bardi  renderono  per  patto  in 
loro  poneffioni  a  lor  creditori  foldl  9.  danari  g.  per  libbra, 
che  non  tornarono  a  giufto  mercato  foldi  6.  E  cap.  82.  2. 
Chiunque  v  era  per  debito  da  libbre  cento  in  giù  rima¬ 
nendo  obbligato  al  fuo  creditore .  Eranc.  Sacch.  nm.  Il  cre- 
ditqr  prefe  dal  debitore  .  Sen.  ben.  Farch.  4.  gp.  Andremo 
a  lira  ,  e  foldo  cogli  altri  creditori  .  Caf  lett.  27.  Io  fon 
creditore  di  Paolo  Serragli  di  quattromila  feudi  .  Red.  lett. 
occh.  Avendo  fatto  giornalmente  debito  fopra  debito,  temo 
ora, che  ella  corninci  con  rigidezza  di  creditore  a  firigner- 
mi  daddovero  . 

Creditrice  .  Femm.  ài  Creditore  .  Lat.  creditrix  .  Gr. 

.  Ambr.  Cof.  2.  5.  Contentandofi  Quefia  fua  cre¬ 
ditrice  fol ,  che  il  cofano  ec.  fia  melfo  in  cala.  Buon.  Fier. 
5.  intr.  g.  Se  premio  Si  dee  a  me  ,  dovrai  tu  creditrice 
Farmi  di  premio  . 

Credo  .  Golf  e  largo .  Così  affolutamente  fi  dice  per  lo  Sim-. 
bolo  degli  Apo fieli  ,  nella  guifa  che  fi  dice  P aterno firo  l'  ora¬ 
zione  domenicale  prendendo  la  denominazione  dalla  palma 
parola.  ,  con  cui  comincia  .  Lat.  symbolum  Apoflolorum  .  Gr. 
to'  (TvpfioKov  ,  to'  TTiTédca  .  Red.  Off.  an.  42.  Il  lumacone  in 
tanto  tempo, ,  che  fi  direbbon  fei  credi  fe  ne  muore  inti¬ 
rizzato  . 


$.  Onde  In  un  credo  ,  e  Nel  tempo  ,  0  Nello  fpazio  di  un 
credo  ,  e  fimili  j  vagliano  In  tanto  tempo  ,  che  fi  reciterebbe 
il  credo  .  Red.  confi,  i.  191.  Dopo  lo  fpàzio  di  due,o  di  tre 
credi  da  che  fi  è  bevuta  I’  infufione  ,  fi  dee  provocare  il 
vomito  . 

Credulissimo  .  Superi,  di  Credulo .  I,at.  maxime  credu- 
lus  .  Gr.  fJorhoTBtToi  .  Red.  Enfi.  6g.  Il  Porta  ,  per  altro 
uomo  curiofo  ec.  era  fiato  troppo  credulo,  ficcome  fu  ere- 
dulilfimo  il  Greco  fcoliafie  di  Teocrito  .  Ed  efp.  nat.  60, 
I  favolofi  trovati  ,  che  fi  raccontano  intorno  a’  medica- 
m.enti  moderni  ,  hanno  per  lo  più  avuta  origine  da  qual¬ 
che  novelletta  fcritta  ,  e  creduta  da  alcuno  degli  antichi 
creduliffimi  fcrittori . 

Creduli t a' ,  credulitade  ,  e  gredulitate. 
Afiratto  di  Credulo  .  Lat.  credulitas  .  Gr.  TofxyTrd^eM  .  But. 
Così  la  rifpofia  è  duplicata  a  dimofirar  la  verità,  e  rimuo¬ 
ver  la  fua  credulità  .  E  Par.  g.  i.  Sorridea  della  naia  cre¬ 
dulità.  Eranc.  Sacch.  nov.  207.  II  cattivello  di  Buccio  fi  ri¬ 
mafe  con  quefia  credulità,  afpettando  ogni  dì,  ch’ella  fol¬ 
le  gravida  .  Fr.  lacyT.  5.7.  5.  Lo  ’ntelletto  ignorante  Giu¬ 
ra  fidelitate  ;  Sotto  l’onnipotenza  Tener  predulitate . 

Fier.  ^.1.6.  Che  gli  feioprati ,  i  vagabondi,  e- quelli,  Che 
campan  full’  altrui  credulità  . 

Credulo,  Add.  Agevole  al  credere  ,  Che  ài  leggieri  crede., 
Lat.  credulus .  Gr.  Àìoretòiit.  Bocc.  nov.  i.  g5.  Alla  qual  co- 
fa  il  priore  ,  e  gli  altri  frati  creduli  s’  accordarono  .  E  nov. 
19.  gg.  Il  marito  più  credulo  all’altrui  falfità,  che  alla  ve¬ 
rità  da  lui  per  lunga  efperienza  potuta  conofeere .  Red.  Ofs, 
an.  II.  Se  le  lucertole  da  due  code,  per  opinione  del  fem¬ 
plice  ,  e  credulo  volgo  hanno  tante  ,  e  tante  maravigliofe 
virtù  ,  quante  crederà  egli ,  che  ne  poffedeffe  quefia  ,  che 
di  tre  code  era  guernita  ? 

Creduto  .  Adà.  da  Credere  ,  Avuto  in  credito  ,  in  riputa¬ 
zione  ,  in  fede  ,  Stimato  .  Lat.  integra  afiimat-ioms  ,  magni 
cefiimatus  ,  fpeSlatus  .  Gr.  dJSóxipeos  .  Fit.  S.  Gioì  Bat.  Cofio- 
ro  erano  uomini  creduti  ,  e  buoni  .  E  altrove  :  Pensò  di 
mandare  i  più  favj  ,  e  difereti  ,  e  quelli  ,  che  foffono  più 
tenuti,  e  creduti  infra  loro.  G.  F.  9.  7g.  i.  Fece  pigliare  in 
Pifa  Banduccio  Buonconti  ec.  uomo  ec.  molto  creduto  da’ 
fuoi  cittadini .  Star.  Pifl.  26.  Mandò  celatamente  una  fem¬ 
mina  al  Montale  a  uno  ,  eh’  avea  nome  Braccìno  ,  il 
quale  era  lo  maggiore  della  terra  ,  e  ’l  più  creduto.  Cron, 
Mordi.  Fa’  le  tue  faccende  con  perfone  fidate  ,  e  che  ab¬ 
biano  buona  fama,  e  fieno  creduti,  e  del  loro  fi  vegga  ai 
sole.  _  _  .  , 

Crema.  Fior  di  latte.  Lat.  labiis  fpuma^  fios  laElis,  Gr.  71*- 
Kaxros:  ùppói  . 

Cremisi  .  Colore  roffo  accefo  ,  Ohermifi.  G.  F:  9.  g8.  g. 
Fecero  correre  in  Roma  un  palio  di  feiamito  cremifi  . 
Red.  annoi.  Ditir.  49.  Dalle  parti  d’  America  ci  viene  una 
certa  altra  preziqfa  mercanzia  di  vermicciuoli  ,  la  qua¬ 
le  fi  adopera  a  tignere  in  cremifi  ,  e  fi  chiama  cuccini- 


glia. 

Cremisino 


Add.  Di  colore  di  cremifi  .  Lat.  coccineus .  Gr. 


yyy.xivoi  ■. 

$.  Per  Drappo  di  color  di  crernifi.  Red.'annot.Ditir.  Dal¬ 
la  Ghinea  qovertata  di  cremifino  ec.  raccolga  ec. 

Cremore  .  La  Parte  pià  fiottile  ,  il  Fiore  ,  0  f  E  fratto  d  al-, 
cune  materie  .  Red.  lett.  1.  I2g.  Si  bolla  ,  e  fi  cuoca  il  mi¬ 
glio  abbronzato  ,  in  brodo  di  vitella,  e  fe  ne  faccia, cotto 
che  farà  ec.  uno  o  cremore  ,  o  lattata .  ^ 

Xxx  Cre- 
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Cremor  di  tartaro.  Lti  Parte  pià  pura  cavata  dalla 
gruma  di  botte  ,  per  ufo  di  medicina  .  Red.  lett.  2.  2zp.  E’  ot¬ 
tima  la  bollitura  della  polpa  di  caffia  fatta  in  acqua,  e  rin¬ 
vigorita  con  fena,  e  cremor  di  tartaro. 

C-R  EP  A  c  C  I  A  .  P.  A.  Crepaccio  .  Vit.  Bari.  18.  Si  guardò  in¬ 
torno  ,  e  vide  nella  crepaccia  là  ,  ov’  egli  avea  i  piedi  , 


ufeire  quattro  vermini  . 

C  R  E  P  A  c  c  I  AT  o  •  A.  Add.  Che  ha  crepacci ,  Pieti  di  fef- 
j'ure,  Screpolato.  Lat.  rimofus^  fiffus .  Gr./x.xa^Q/.mhc.Crad. 
S.  Gir.  18.  Chi  corromperà  lo  tempio  di  Dio  ,  Iddio  cor¬ 
romperà  lui  ,  che  nel  tempio  crepacciato  non  vi  enterrà 
Iddio  . 

Crepaccio.  P.  A.  F  e  fura  ,  Apertura  grande  ,  Crepatura  . 
Lat.  rima  ,  fiffura  .  Gr.  -AXa^eJ.»  j  Ffop.  Per  la 

continua  fatica  aveva  grandi  crepacci  nelle  fpalle  .  Cr.  i. 
IO.  3.  Quando  averanno  prefo  fimilitudine  quafi  come 
di  confezione  d’  unguento  ,  li  metta  ne’  crepacci  ,  e  felTu- 
re  ,  che  gemono  ,  e  ftrettamente  vi  fi  calchi  .  Vit.  Bari. 
18.  E’  fuoi  piedi  mife  in  uno  crepaccio  ,  eh’  era  nella 
folta . 

Per  Malore  ,  che  viene  ne  piedi_  del  cavallo  .  Cr.  p.  9.  4. 
Il  cavallo  ,  che  ha  in  tutti  i  piedi  crepacci  ,  cioè  rappe  , 
e  non  puh  guarire  ,  è  di  minor  valuta  .  F  cap.  45.  5.  Falfi 
ancora  un  altro  crepaccio  grande  ,  e  lungo  per  traverfo  . 
F  appreso  :  Per  lo  benificio  del  fuoco  il  crepaccio  non  può 
crefeere  ,  ma  piuttofto  mancare  . 

Crepacuore  .  Sterminato  travaglio  .  Lat.  maxima  anxie- 
tas  ,  cordolium  ,  dividile  .  Gr.  dricc  .  Cavale,  med.  cuor.  Se 
ogni  cofa  non  va  a  fuo  modo  ,  sì  gli  è  un  crepacuore  . 

Segn.  Pred.  14.  8.  Peniate  dunque  qual  effer  dee  il  crepa¬ 

cuore  de’  reprobi  ,  mentre  piangendo  elfi  tanto  del  bene 
degl’inimici,  gl’inimici  fi  ridono  del  mal  d’elfi! 

Crepare  .  Neutr.  Spaccarli  ,  Fenderli  da  per  fe  ,  Scoppiare  . 
Lat.  difrumpi  ,  findi  .  Gr.  SiafpriyyuSiai  .  Cr.  4.  4.  io.  I  loro 
granelli  (  del!  uve  nere  )  crepano  per  troppa  piova  .  Fav. 
Ffop.  Io  ti  dico  ,  che  tu  non  potrai  vincere  d’  agguagliar¬ 
ti  al  bue  ,  ma  in  verità  potrefii  crepare  .  M.  P.  11.  19. 

Onde  il  fummo  ,  e  ’l  crepar  della  torre  fe  fegno  al  caliel- 

lano  ,  e  a’  compagni  ,  che  per  lo  ponte  fi  rifugiltono  . 
Dant.  Inf.  50,  A  te  fia  rea  la  fete  ,  onde  ti  crepa,  Dilte  ’l 
Greco  ,  la  lingua . 

§.  1.  Per  Morire  .  Lat.  animam  effundere  .  Gr.  nXilbrdy  . 
Tac.  Dav.  an.  5.  71.  Domine  fallo  trillo  quel  Drufo  ,  che 
non  crepò  . 

$.  IL  Crepare  ,  per  metaf.  Paff.  242.  Chi  non  farà  gon¬ 
fiato  di  vento  di  fuperbia,  non  creperrà  nel  fuoco  dello ’n- 
ferno  . 

<i.  III.  Crepare  ,  dicefì  del  Cadere  altrui  gl'  intejìini  nella 
coglia  .  Lat.  rumpi  ilia  .  Gr.  ìyTtpoKnKrxòr  yiye^cu . 

$1.  IV.  Crepar  delle  rifa  ,  vale  Ridere  fmo  derat  amente  . 
Lat.  cachinnari  in  cachinnos  effundi  .  Buon.  Pier.  i.  5,  ii. 
Il  nuovo  cafo  ,  E  piacevol  occorfo  m’  introduce  A  mot¬ 
teggiar  così  ,  e  tra  me  fiefib  Mi  fa  crepar  di  rifa  .  Malm. 
7.  66.  E  del  fatto  crepando  delle  rifa.  Di  nuovo  con  que¬ 
gli  altri  fi  rimpiatta  ,  Bern.rim.  iii.  Allegra  sì,  che  cre¬ 
pa  delle  rifa  .  Belline.  225.  Delle  rifa  il  mellon  vidi  cre- 
pare  . 

5.  V.  Crepar  di  fatica  ,  0  fimili  ,  vale  Faticar  foverchia^ 
mente  ,  e  eon  pena  .  Lat.  labore  difrumpi  .  Gr.  tori  nróyc/) 

VI.  Crepar  di  fdegno  ,  di  dolore  ,  di  voglia  ec.  vale  Ff- 
fer  di  foverchio  adirato  ,  addolorato  ,  invogliato  ec.  Lat.  irà  , 
dolore.,  invidid  rumpi  difrumpi.  Gr.  ùvò  erhc  òpyùc  .jKuoniCy 
9S5V»  happiìyyvSiaj,  .  Bern.  Ori.  i.  4.  62.  Onde  crepa  di  fde¬ 
gno,  e  di  dolore.  Buon.  Fier.  2.4.  15.  La  fpiatrice  del  not¬ 
turno  cafo  Non  fi  può  contener  :  crepa  di  voglia.  Di  rac¬ 
contarlo  altrui  . 

Crepato  .  Add.  da  Crepare  .  Lat.  difruptus  ^  fiffus  .  Gr. 
Sictppitx^di  .  Dant.  Purg.  9.  Era  il  fecondo  tinto  piu  che 
perfo  D’  una  pettina  ruvida  ,  e  arficcia  ,  Crepata  per  lo 
lungo  ,  e  per  traverfo  •  .  .  . 

1.  E  per  Aggiunto  di  colui  ,  cui  fan  caduti  gl'  inteflini 
nella  coglia  ,  Lat.  raptus  ,  enterocelicus  .  Gr.  IvnpoxtiKmóc  . 
Retor.  Tuli.  A  colui  ,  che  è  crepato  ,  di’  :  va  ,  raccon¬ 
ciati  il  braghier  di  ferro  .  Tpf.  Pov.  P.  S.  Quella  erba 
mangiata  ,  o  bevuta  da  chi  fulTe  crepato  ,  guarifee  . 
Parch.  Jìor.  io.  280.  Per  effer  crepato  non  poteva  caval¬ 
care  . 

$1.  IT.  In  forza  di  fufl.  vale  Uomo  crepato  .  Frane.  Sacch. 
nov.xapj.  Mettevali  la  man  fotto  ,  e  andava  largo  com’  un 
crepato  .-Tef  Pov.  P.  S.  E'  ultimo  rimedio  a’  crepati  . 

Crepatura  .  F  e  fura  .  l.ìt.  rima  ,  fijfura  .  Gr.  pliy[/,x  y 
Pallad.  cap.  17.  Rinzeppa  bene  ,  e  rincalza  con  ef- 
Iq  le  dette  crepature  ,  e  rillagnerà  .  Cr.  4.  41.  4.  Prendi 
pietre  bianche  di  fiume  ,  e  quelle  cuoci  in  forno  ,  infino 
a  tanto  che  le  crepature  comincino  ad  apparire  .  But.  Purg. 

9.  I.  Dicendo  ,  che  ’l  balzo  pareva  rotto  da  lungi  ,  come 
pare  un  muro  ,  che  fia  feffo  ,  ed  abbia  crepatura  dU  fu  in 
giù.  ^  ...  '  , 

Per  Malattia  ,  nella  quale  g?  intejìini  cafeano  per  lo  piu 
nella  borfa  .  Lat.  enterocele ,  ramex  intejlinorum .  Gr.  ìvacpo- 
xdx»  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Foglie  di  cicuta  pefia  ,  c  fcaldate  in 
ful_  1  ^d  impiaftrate  in  fulla  crepatura  ,  faidano  in 
quindici  dì  .  E  altrove  :  Togli  lombrichi  terrefiri  ,  e  trita¬ 
li  j  e  fa  impiaflro  fopra  la  crepatura  .  Cant.  Carri.  47 1.  Or 
chi  aveffe  mal  da  medicare  ,  Enfiato  ,  o  crepatura  ,  Ven¬ 
gaci  prefianientc  a  ritrovare  . 


Crepi  TA  R  e  .  r.  L.  Fare  fìrepito  ,  Scoppiettare  ;  e  dicefi 
propriamente  del  fuoco  .  Lat.  crepitare  .  Gr.  iori-J.otpHy  .  Filoc, 
7-  ginocchioni  nel  tempio  davanti  a’  crepitanti 

fuochi  dimoravano  .  Ruc.  Ap.  223.  Sentefi  prima  il  crepi- 
tar  deJI  arme  Mifto  col  fuori  delle  Irridenti  penue  . 
Crepolare.  Neutr.  Fender  fi ,  Screpolare  .  Lat.  findi  .  Gr. 

.  Pallad.  cap.  17.  Ungali  fpeffo  per  più  volte  con 
gralfo  di  lardo  fcolato  ,  acciocché  non  crepoli  lo  fmalto  . 
Crepore  .  P.  A.  Odio  ,  Difpetto  .  Lat.  odium  .  Gr.  iTiaoc  . 
M.  Kp.97.  Il  perchè  la  loro  madre  prendea  baldanza,  più 
non^ii  conveniva  ,  e  per  tanto  era  in  uggia  ,  e  in  crepo^^ 
re  a  detti  Francefeo  ,  e  Niccolò  .  F  ii.  15.  Ma  a’ genti- 
Juomini  ,  il  cui  trattati  avea  Icoperti  forte  era  in  ere- 
pore  ,  e  raalavoglienza  .  Pit.  Plut.  Ma  pure  gli  Ateniefi 
1  aveano  in  grande  crepore  ,  e  difpetto  . 

C  R  E  p  u  N  D  E  .  P.L.  Trajìulli  fanciulle  fichi  di  varie  guife  ,  de 
quali  V.  Plauto  nel  Rudente  .  Lat.  crepundia  .  Bocc.  Com.  Inf. 
$•  Ettore  ec.  meffo  mano  ad  un  coltello  il  v/olle  uccidere, 
ed  arebbel  fatto  ,  fe  non  che  Paris  ,  che  già  da’  fuoi  nu¬ 
tritori  laputo  r  avea  ,  gridò  forte  r  io  fon  tuo  fratello  ec. 
e  che  CIÒ  foffe  vero  provò  moftrate  le  fue  crepunde  le 
quali  Ecuba  vedute  conobbe  . 

Crepuscolo  .  Quella  luce  ,  che  fi  vede  avanti  il  levare  , 
e  dopo  il  tramontare  del  sole  ;  ed  anche  f  ora  in  cui  apparifee 
la  detta  luce  .  Lat.  crepufculum  .  Gr.  xnipcii ,  Seixn  .  Ltbr, 
Afirol.  Crepufcolo  fi  chiamano  le  due  linee ,  che  fono  quel- 
^.7  che  dimofirano  il  cominciamento  del  falimento  della 
chiarita  del  sole  ,  e  1  fuo  ponimento  ,  e  ’l  cominciamen¬ 
to  li  chiama  1  alba  .  Guid.G.  Vegnendo  adunque  il  cre- 
pufcolo  di  quella  notte  con  molta  varietade . 
Crescente  .  Checrefee .  Lat.  crefeens  yglifcens.  Gr  .  ecù^xyo)’/. 
Bocc.  nov.  34.  14.  Già  crefeente  il  fuoco  nella  accefa  nave. 
Amet  .  88.  Colle  mani  fante  divelfe  uno  giovane  cornio 
crefeente  in  diritta  verga  .  Alam.  Colt.  2.  48.  Quando  il 
crefeente  rafpo  a  poco  a  poco  Già  fi  velie  il  colore  aura¬ 
to  ,  e  d  oftro  . 

I.  Luna  crefeente  ,  diciamo  allorachè  va  crefeendo  di  lu¬ 
ce  y  ejempre  mbfira  maggior  parte  di  fe  illuminata  ^  finché  ar- 
i/pi  al  plenilunio  .  Lat.  luna  crefeens  .  Gr.  axrivn  aixoDfiiyn  • 
Fibì .  cur.  malate.  Bifogna  cogliere  quell’  erba  a  luna  cre¬ 
feente  . 

V  II.  Crefeente  inforza  di  fufl.  vale  lo  fleffoy  che  Crefeen- 
za  .  Lat.  incrementum  .  Gr.  hraoinaic  .  Serd.  Jìor.  5.  i8<. 
Afjiettata  la  luna  nuova,  quando  la  crefeente  del  mare  era 
molto  grande,  accollò  il  giunco  al  ponte. 

Crescenza  .  Crefcimento  .  Lat.  incrementum  ,  augmen- 
tum  .  pr.  iTxuZuaic ,  ÌTrlSoaic  .  Tef  Br.  g.  5.  Generalmente 
lono  fredde  ,  e  umide  ,  e  però  non  danno  al  corpo  nullo 
nutrimento  j  nè  nulla  crefeenza  ,  s’  ella  non  è  conipoita 
d  altra  cofa  .  Liv.  M.  Lo  gittaro  nella  più  preffo  crefeen¬ 
za  del  fiume  ,  _ch  elli  trovare  .  Pallad.  Nella  quale  ve- 
gnono  gli  arbori  di  maggior  crefeenza  . 

«w  'leflito  a  crefeenza  ^  vale  Tagliarlo  piu  lun¬ 
go  del  bijogno  ,  acciocché  pojja  flar  bene  a  quelli  .  che  ere  fico- 
no  di  Jlatura  . 

II.  Crefeenza  ,  fi  dice  un  Malore  per  lo  canale  della 
verga  ,  cp  Ja  crefeere  la  carne ,  e  'impedifee  /’  orinare  ;  lo  che 
fi  dice  altresì  Carnofità  .  Lat.  *  carnofitas  .  Gr.  adpxceux  . 

C  RES  C  ere  .  Nome  .  Lo  flejfo  ,  che  Crefeimento  .  Lat.  incre¬ 
mentum  .  Gr.  iirxvlwic.  Corri.  Inf.  16.  Tutto  che  in  quelli 
creiceri  ,  dilcrefceri  s  ofièrvi  la  regola  prima  . 

C  R.  E  s  c  E  R.  E  .  MeutT,  L  étuìTieHtUTfi  di  checché  Jlct  pcT  quctlfl^ 
voglia  verfo  ;  e  anche  ajfolutam.  prefo  vale  Farfi  maggiore  . 
Prendere  agumento  .  Lat.  crefeere  ,  aligeri  .  Gr.  xùldyt^eu  . 
Bocc,  Intìod,  5.  Delle  quali  alcune^  crefeevano  come  una 
coniunal  mela  .  E  nov,  i^,  57.  Di  che  la  paura  gli  creb- 
be  forte  .  F  nov.  17.  7.  E  quella  non  celiando  ,  ma  cre¬ 
feendo  tutta  fiata.  E  nov.  18.  18.  Violante  ec.  venne  cre- 
Icendo  e  in  anni  ,  e  in  perfona  ,  e  in  bellezza  .  Dant. Inf. 

6.  Maeltro  ,  eiu  tormenti  Crefeerann’  ei  dopo  la  gran  ten¬ 
enza  .  Petr.  fon.  12.  Quanto  ciafeuna  è  men  bella  di  lei* 
Tanto  crefee  il  desio  ,  che  m’  innamora  .  G.  P.  i.  26.  i. 
Dappoi  che  Romolo  ,  e  Remulo  furono  crefeiuti  in  loro 
etade  ec.  commciaro  a  fignoreggiare  tutti  gli  altri  pallori. 

9  4.  14.  2.  Quelli  crefeendo  poi  in  bontade  ,  venne  in 
litato  . 

I.  Crefeere  in  att.  fignific.  per  Accrefeere  ,  Aumentare  . 
L^t.  augere  .  Gr.  xu^xveiv  .  G.P.  i.  48.  i.  E  crebbono  affai 
la  citta  di  Pifa_ .  E  7.  14.  8.  Dal  quale  comune  benigna- 
niente  fu  crefciuto  ,  guardato  ,  e  migliorato  fuo  patrimo¬ 
nio.  Dant.  Inf.  9.  E  che  più  volte  v’  ha  crefeiuto  doglia  . 

•  ,  accorli  10  ,  che  ’l  mio  girare  intorno  Col 

cielo  inlieme  avea  crefeiuto  1’  arco  .  Amet.  89.  I  cittadini 
lieti  per  doppia  cagione  ec.  aggiunfero  facrific;  al  loro  Dio, 
e  crebbero  il  numero  de’  facerdoti  .  Caf.  Oraz.  lod.  Pen. 
150.  Siccome  lieto  arbore  ,  in  fecondo  terreno  pollo  ,  i 
luoi  verdi  rami  di  tempo  in  tempo  crefee  ,  e  dilata  . 

^  IL  Crefeere  ,  per  Allevare  .  Lat.  alere  ,  educare  .  Gr. 
ayxyay  .  Bocc.  nov.  18.  29.  Voi  dalla  povertà  di  mio  padre 
togliendomi  ,  come  figliuda  crefeiuta  m’  avete .  Dant.  Inf. 

2?.  Io  fui  nato  ,  e  crefeiuto  Sovra  ’l  bel  fiume  d’  Arno 
alla  gran  villa  .  Guid.  G.  Pirro  _  era  col  Re  Licomede  fuo 
avolo,  li  quale  il  crefeeva  nelle  giovanili  armi.  Frane, Sacch. 

Op.  div.  97.  Notino  i  padri  ,  e  le  madri  ,  che  crefeono  i 
loro  figliuoli  dicendo  . 

^  ^  (-  E  V  o  L  E  .  P.  A.  Add.  Atto  a  crefeere  . 

F  figura t am.  Di  maggior  rendita  ,  Profittevole  ,  Utile  , 

Lat. 
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'L^t.utllls  .  Gr.  (è(pt\»s .  Tef.  Nullo  niefllere  è  più 

buono  ,  che  lavorar  terra  ,  nè  più  crefcevole  ,  nè  più  de¬ 
gno  d’  uomo  franco  . 

Crescimento  .  U  ere  fiere  .  "LtìI.  accretio  ,  accrementum  . 
Gr.  iirlS'oiTir.  G,  V,  10.95.1.  Nella  città  di  Vignone  ec.  fu 
grandiffimo  diluvio  d’  acqua  per  crefeimento  di  Rodano  . 
Faler.  Maff.  Per  crefeimento  di  fpefa  .  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
O  moltiplicamento,  o  crefeimento  in  bene  . 
Crescione.  Spezie  d' erba  buona  a  mangiare  ,  che  nafee  per 
le  /offe  acquofi  .  fenecio  ,  Jìsjmbrium  aquaticum.  Gr.i/QA- 
yipor  .  Cr.  6.  Ii8.  r.  Le  fenazioni  ,  cioè  crefeioni  ,  che  per 
altro  vocabolo  s’  appellano,  naÙurcio  aquatico  ,  fon  caldi  , 
e  fecchi  ih  fecondo  grado  y  e  cotti  in  acqua  colla  carne 
purgano  i  rnembri  fpiritali  .  M.Aldobr.  Crefeione  è  di  due 
maniere  ,  ficcome  di  riviera  ,  e  di  orti  .  Red.  Inf.  46.  Af¬ 
fermano,  che  non  è  fola  il  baffilico  a  faper  produrre  que- 
fle  beftiuole  ,  ma  che  le  produce  il  crefeione  ,  ed  ogni 
forta  di  legno  fracido  ,  e  corrotto  . 

Crescitore  .  Verbal.mafi.  Che  accrefie.  Lat.auólor.  Gr, 
d  ,  S.  Agofl.  C,  D,  Datore  ,  e  crefeitore  della  felici- 

tade  . 

CresCITRICE  .  Temm.  di  Crefeitore  .  Lat.  auEìrix  .  Gf. 
«u^ceVifo-a  .  Fr.Giord,  Pred,.  R.  La  noltra  rnala  natura  crefei- 
trice  del  peccato  . 

Cresciutissimo  .  Superi,  di  Crefiiuto  .  Lat.  fupra  mo-, 
àum  auBus  .  Gr.  a<p6S^poi  xù'^naóc.  Tratt,figr.cof.donn .  Que- 
fìo  loro  ufo  fi  è  tanto  crefeiuto,  che  fi  puóe  dire  crefeiu-r 
tiffinio  a  maraviglia  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Erano  le  tribu- 
lazioni  crelciutilfime  .  Libr.  Pred.  Trovò  il  popolo  nella 
chiefa  crefciutilfiitìo  , 

Cresciuto  .  Add.  da  Crefiere  ,  Fatto  maggiore  .  Lat.  au-^ 
tlus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  15.  ii.  Egli  mi  lafciò  picco- 

Ja  fanciulla  in  Palermo  ,  dove  ,  crefeiuta  quafi  com’  10  mi 
fono,  mia  madre  cc.  mi  diede  per  moglie  ad  uno  da  Ger- 
genti  .  E  nov.  21.  15.  Egli  è  un  cotal  giovanaccio  (ciocco, 
crefeiuto  innanzi  al  fennO  .  Amet.  90.  Ampliato  il  loro 
senato  ,  ed  il  numero  de’  padri  crefeiuto  . 

§.  Per  Allevato  ,  Nudrito  ,  Alimentato  .  Lat.  eduElus.  , 
educatus  .  Gr.  oB^pocuiiii’oc  .  Lab.  96.  Sempremai  co’  valenti 
uomini  ufato  ,  e  crefeiuto  .  Boez.  Varch.  i.  2.  Se’  tu  que¬ 
gli  ,  mi  diflfe,  il  quale  nudrito  già  del  noftro  latte,  e  cre¬ 
sciuto  de’  nofiri  cibi  ,  eri  a  quella  fortezza  d’  animo,  che 
negli  uomini  fi  ricerca  ,  pervenuto  ? 

Cresentina  •  Fetta  di  pane  arrojìita  ,  e  poi  /opra  fpar- 
fovi  olio  ,  fiale  ,  pepe  ,  0  fìmiglianù .  Lafic.  rim.  5.515.  Egli 
è  più  ghiotto  fei  volte  ,  e  più  fano  ,  Che  non  fon  d’olio, 
o  burro  crefentine  . 

Gres  IMA  .  Crefima  .  Lat.  chrifima  .  Gr.  •  ^fip^f' 

Vang.  L’  olio  nafee  dell’  umor  della  terra  ,  e  per  la  parola 
di  Dio  diventa  crefima  .  G.  F.  1.  19.  2.  E  nel  battefimo 
dimenticando  la  crefima,  venne  vifibilmente  una  colomba 
ec.  E  lo.  56.  5.  Il  doveva  tenere  quando  prende  la  crefi- 
ma  all’  aitar  maggiore  di  san  Piero  . 

Per  lo  Sagramento  della  confermazione  ,  Lat.  *  confir- 
matio  .  Gr.  *  diiScdeoerie  .  Maejìruzz.  1.25.  AI  diacono  s’ap¬ 
partiene  ec.  rainifirare  in  tutte  quelle  cofe  ,  che  fi  fanno 
ne’  facramenti  di  Crifto  ,  nel  battefimo  ,  nella  crefima  , 
nella  patena  j  nel  calice  .  E  i.  76.  E  quello  medefirao  è 
da  dire  della  crefima  . 

Cresima  n,t  e  •  Che  amminiflra  il  sagramento  della  crefi-> 
ma  .  Lat.  *  confirmans  ,  confirmationem  conferens  .  Gr.  *  (Si- 
ffeuiy,  -  Maejìruzz.  1.76.  E  quello  medefimo  fi  dice 

del  cren  mante  ,  ovvero  confermante  . 

Cresimare  .  Conferire  il  sagramento  della  crefima  .  Lat. 
*  confirmare  ,  confirmationem  conferre ,  Gr.*  fiificuèy 
Maejìruzz.  i.  40.  Quale  è  la  forma  del  crefimare  ?  In- 
trod.  Virt.  La  credenza  della  confermazione  ,  cioè  del  cre- 
fimar  ,  che  fanno  i  maggiori  prelati  . 

§.  I.  E  neutr.  paff.  vale  Ricever  la  crefima.  Lat. 
mari  .  Gr.  *  fitfienèSrou  .  Cron.  Marcii.  502.  Crefimófli  il  lu¬ 
nedì  santo  a  dì  9.  d’  Aprile.  Maejìruzz.  1.  22.  Quefto  me¬ 
defimo  anche  intendi  di  colui  ,  che  due  volte  fi  cre^ 
fima  . 

§.  IL  Crefimare  ,  Ugnere  il  fanciullo  nel  battefimo  colla 
crefima  .  Maejìruzz.  i.  48.  Il  crefimare  nella  fronte  fignL 
fica  la  grazia  di  Grillo  nella  mente  . 

Cresimato.  Add.  da  Crefimare  .  che  ha  avuta  la  crefima. 
Lat.  *  confirmatus  .  Gr.  fiefieuat^ds  ._  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Quella  benedizione  ,  che  i  crefimatori  danno  a’  crefimati, 
Rlaejìruzz.  i.  48.  Può  tenere  al  battefimo  ,  o  alla  crefi¬ 
ma  chi  non  è  battezzato  ,  o  crefimato  ?  Rifpondo  :  non 
può  tenere  . 

Cresi  MAT  ORE  .  Ver  bai.  mafie.  Che  crefima  .  Lat.  *  con¬ 
firmans  .  Gr.  *  fiifituòùv  .  Fr.  Giord.  Pred.  A.  Quella  bene¬ 
dizione  ,  che  i  crefimatori  danno  a’  crefimati  . 

Gres  MA  .  Maejìruzz.  i.  40.  Il  giovedì  santo  confagra  il 
vefeovo  tre  oli  5  il  primo  ,  e  il  principale  è  la  santa  cref- 
ma  ,  e  falfi  d’  olio  ,  e  di  balfamo  ,  e  con  quello  cotale 
olio  fi  benedicono  le  fonti  del  battefmo  5  item  il  calice  , 
e  la  patena  5  item  la  chiefa  ,  e  l’ altare  ;  item  il  fanciul¬ 
lo  ,  quando  è  battezzato  ,  s’  unge  nella  fronte  ,  e  nel  ca¬ 
po  i  item  i  vefeovi  ,  quando  fi  confagrano  fono  unti  nel 
capo,  e  nelle  mani;  item  tutti  i  crilliani ,  quando  fi  crefi- 
mano  . 

Crespa  .  Grinza  ,  e  particolarmente  quella  della  pelle  .  Lat. 
ruga  .  Gr.  pufis  .  Bocc.  nov.  77.  42.  Tqgliendo  via  cotello 
tuo  pochette  di  vifo  ,  il  quale  pochi  anni  guafteranno 
Tom.  I. 
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riempiendolo  di  crefpe  .  Mor.  f.  Greg.it.c,  Le  crpfnp 
dicono  telhmonianza  contra  di  me  .  Che  s’  intende 
le.  crefpe  ,  fe  non  la  doppiezza  di  molti  uomini  J  Certa 
m?nte  noi  polfiamo  dire  ,  che  tutti  coloro  fieno  crefnè 
della  santa  Chiefa ,  li  quali  vivono  in  elfa  doppiamente 
C".  6,  64.  Anche  lavandofene  ,  mondificherà  la  faccia 
e  runovera  ,e  crefpe  .  Ftr.Afi.j6.  Colla  fronte  piena  di 
wefpe  ,  timida  ,  e  fofpettofa  finalmente,  mi  dilfe  .  Taff. 
Ger.  p.  8.  A  colliu  viene  Aletto,  e  da  lei  tolto  E'  il  fem- 
lante  d  un  uom  d  antica  etade  ,  Vota  di  fangue  ,  empie 
di  cretpe  il  volto  .  a  j  r 

Crespamento  .  Raggrinzamento  .  Lat.  contrario  .  Gr. 

Com.  Purg.  iz.  Crefpamento  di  nafo  ,  levar  di  ci¬ 
glia  ,  sfrenamento  d  occhio  . 

Crespello  .  Frittella  fatta  di  pajìa  Jbda ,  la  quale ,  in  met¬ 
tendola  a  cuocere  ,  fi  raccrefpa  .  Burch.  i.  44.  Veggio  i  cre- 
fjielli  ,  che  con  dolce  canto  Fecion  pietofo  U  gran  Re 
d  Antioccia  .  Varch.  rim.  Quello  nutrifee  1’  uom  ,  quello  il 
mantiene ,  ^Nqn  fia  chi  mi  ragioni  di  crefpelli.  Belline,  fon, 
242.  E  però  1  camicioni  Paion  crefpelli  . 

§.  Pfr  fimilit.  Belline,  fon.  2Ó4.  Guardami  alcun  col  vifo 
del  .bizzarro  ,  Facendo  a  me  crefpei  delle  lor  ciglia  . 

Crespezza  .  Crefpamento  .  Lat.  contraEiio  .  Gr.  avs'ox^  . 
Amet.  62.  Le  lue  guance  per  crefpezza  ruvide,  e  la  fronte 
rugofa  ,  e  la  barba  grolfa  .  Volg.  Rafi  Ratto  nafeimento  di 
capelli ,  e  fpeffezza  ,  e  nerezza  ,  e  crefpezza  ,  e  grollezza, 
ed  afprezza  ,  tutte  quelle  cofe  fignificano  la  complelfio- 
ne  calda  .  F.  altrove  ;  La  crefpezza  de’  capelli  ,  i  quali  fi 
levano  in  fufo  ,  dimollra  caldezza  di  complelfione  . 

Crespino.  Sorta  di  pruno  _.  Lat.  *  berberis  .  Gr.  ò^unKocvSa. 
Ricett.  Fior,  21.  II  berberi  chiamato  da  Diofeoride  fpina  acu¬ 
ta  ,  benché  non  fia  chiaro  ,  fe  egli  è  quell’  arbufcello  fpi- 
nofo  chiamato^  crefpino  ec.  Nondimeno  fi  può  ufare  il 
volgare  berberi  ,  cioè  il  crefpino  . 

Crespissimo  .  Superi,  di  Crefipo  .  Lat.  crìfpiffimtis  .  Gr, 
ixeourns  .  Cr.  6.  22.  i.  E  de’  cavoli  ,  certi  hanno  le  foglie 
piane  ,  late  ,  e  grofie  :  quelli  comunemente  ufiamo  nelle 
nollre  contrade  :  altri  hanno  le  foglie  crefpilfime  . 

Crespo  .  Add,  Che  ha  crefpe  ;  contrario  di  Dijìefio  .  Lat, 
crifipus  Gr.  Skoc  ,  Bocc, nov.  ^5.  12.  Videro  ec.  la  tella  non 
ancor  sì  confumata  ,  che  elfi  alla  capellatura  crefpa  non 
conofeeffero  ,  lei  efler  quella  di  Lorenzo  .  F  g.  fi.  2, 
La  Fiammetta  ,  li  cui  capelli  eran  crefpi  ,  e  lunghi  ,  e 
d’  oro  ec.  forridendo  rifpofe  .  E  vit.  Dant.  242.  Non  vedi 
tu  ,  come  egli  ha  la  barba  crefpa  ?  Pctr.  fon.  127.  Temen¬ 
do  un  cerchio  all’  oro  terfo  ,  e  crefpo  .  Sen,  Pijì.  Quegli  , 
che  hae  i  capelli  diritti ,  e  llefi  ,  non  fia  mefcolatp  con 
coloro  ,  che  gfi  hanno  crefpi  ,  o  rugottati  . 

Per  BruJ'co  ,  Accipigliato  .  Lat.  torvus  ,  aujìerus  .  Gr. 
xùaanpós  .  Guid.  G.  Antenore  per  lo  traverfo  ,  con  vi¬ 
fo  crefpo  ,  che  cotali  parole  diceva  fuperbamente  ,  ri- 

fpofe  , 

Crespone  ,  Sorta  di  trla  ordita  di  fiete  ,  e  ripiena  dì 
jìàme . 

Cresta  .  ^ella  carne  rojfa  a  merluzzi y  che  hanno  fiopra  il 
capo  i  galli  ,  e  le  galline  ,  e  alcun  altro  uccello  .  Lat.  atfìa, 
Gr.  KÓpos  .  Bocc.  nov.  65.  4.  Come  galli  tronfi  ,  colia  creila 
levata  ,  pettoruti  procedono  .  Efip  P.  N.  Se  il  paone  sì  or- 
goglia  di  fua  coda,  e  il  gallo,  di  fua  grella,  ciò  non  è  ma¬ 
raviglia  .  Tefi.  Br.  4.  i.  Sara  è  un  pefee  ,  che  ha  una  cre¬ 
ila  ,  eh’  è  alla  maniera  di  ferre  ,  onde  rompe  le  navi  di 

(otto  .  Dant.  Inf  54.  E  fi  giungano  al  luogo  della  creila  , 

§.  I.  Per  fimilit.  la  Cima  del  mortone.^  e  della  celata  .hit. 
conus  ,  crifia  .  Gr. Kiòyos.  fiiv.M.  Signori  compagni ,  le  cre¬ 
ile  non  fanno  mica  le  piaghe,  e  le  nollre  lance  palfan  bea 
gli  feudi  dipinti  . 

§.  IL  Per  metaf.  Tejìa  ,  Capo  .  Lat.  vertex  .  Gr.  jiuró-Apa- 
poy  .  Frane.  Sacch.  rim._  E  con  fuperba  creila  II  lor  signor 
non  tengon  per  maggiore. 

§.  III.  Rizzare  y  0  Alzar  la  crejìa  y  modi  baffi  y  che  va- 
gliono  Venire  in  fuperbia  ;  tolta  la  metaf.  dal  gallo  .  Lat. 
animos  tollero  ,  Tac.  fuperbia  efferri  .  Gr.  jvpèSicu'  .  Cecch. 
Ffah.  cr.  2.  2.  Quelli  tamburetti  Per  la  città  fan  ,  che  gli 
fpadaccini  Alzan  tutti  la  creda  .  Varch.  Suoc.  5.  5.  Io  dirò’l 
vero  ;  poiché  voi  avete  avuto  quedo  poco  di  roba  più  , 
voi  avete  alzato  la  creda  ,  e  fate  molto  del  grande  .  Fac, 
Dav,  ann.  6.  125.  Trovati  i  capi  rizzaron  le  crede  . 

§.  IV.  F  Abbafiar  la  crejìa  ,  vale  il  contrario  .  Malm.  1 1, 
lo.  Così  fcacciata  abbalferà  la  creda  In  veder  ,  che  de’ 
fuoi  non  campa  teda  . 

§.  V.  Crejìa  ,  dicefi  anche  un  Abbigliamento  ,  che  tengono 
in  capo  le  donne  . 

§.  VI.  Per  Sorta  di  malore  ,  che  viene  nelle  parù  vergo- 
gnofe  y  per  eontagion  di  coito  ,  Lat.  mari  fica  y  ficus  .  Gr.ffùzoVy 

aviiooais  . 

§.  Vìi.  Crejìa  ,  per  Sommità  y  o  Cima  femplicemente .  Lat. 
vertex  ,  apex  ,  fajìigìum  .  Cr.  ycopuipì  .  M.  V.  t,  55.  Salvo 
che  da  una  parte  d  congiugnea  con  una  creda  del  poggio, 
in  fui  quale  il  Re  fece  fare  un  battifolle.  E  8,74.  I  villani 
s’  erano  ripolli  per  le  crede  de’  colli  ,  e  nelle  ripe  ,  e  bal¬ 
zi  ,  che  fopradavano  le  vie  . 

Crestaia  .  Lavoratrice  di  crejìe  y  e  ^  altri  abbigliamenti 
per  ufo  delle  donne  . 

Crestoso  .  Add.  che  ha  crejìa  ,  Che  porta  crejìa  ,  Crefiu-f 
to  .  Lat.  crijìatus  .  Gr.  xóipoy  .  Matt.  Franz,  rim,  buri. 
Sonava  a  mattutino  ogni  credofo  Gallo  ,  o  galletto  con 
voce  fuprema  .  ^ 
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Crestuto  .  Add.  Crejlofo  .  Lat.  cri  flatus  ,  Gr.  KÓipoy 
Dittam.  5.  ly.  La  fua  lunghezza  è  poco  piìl  d’  un  piede  , 
Le  gambe  ha  grolTe  ,  e  creduto  è  da  lato  .  Buon.  Pier.  4. 
3.  4.  Storta,  e  bitorzolata ,  d’  ogni  gallo  Piti  gozzuto  ,  c 
creduto  più  fuperba  . 

E  Cre flato  ,  Che  ha  crefla  nel  fignìflc.  del  §.  I.  Liv,  M. 
A  codoro  furono  date  arme  dipinte  ,  e  notabili ,  ed  elmi 
creduti . 

C  RETA  .  Terra  tenace  .  Lat.  creta  .  Gr.  y.i[xtk)\U  yn  .  Pallad. 
cap.  5.  Senza  mifchianza  d’altra  buona  terra  ,  nè  terra  cre¬ 
ta  fola  ,  nè  arena  fmorta  .  Cr.  i.  8.  2.  La  creta  darà  vene 
fottili  ,  e  di  non  molto  buon  fapore  .  Fr.  lac.  T.  2.  32.  4. 
Vediamo  bella  imagine  Fatta  con  vili  deta,  Vafello  bello, 
e  utile  Fatto  di  fozza  creta  . 

Creta  NO  .  Lat.  cretanus ,  Crefc.  Cr.  6.  37.  t.  Il  cretano  è 
caldo,  e  fecco  nel -terzo  grado,  éd  è  erba,  la  qual  fi  truo- 
va  nelle  parti  marine  . 

Cretoso  .  Add.  Di  qualità  di  creta  ,  Pieno  di  creta  .  Lat. 
cretofus  .  Pallad.  La  terra  fpelfa  ,  umida  ,  e  cretofa  nutri¬ 
ca  bene  il  grano  .  Cr.  3.  5.  t.  La  cicerchia  è  nota  ,  e  difi- 
dera  aria  umida  ,  e  terra  graffa,  e  cretofa  .  Soder.  Colt. 
15-  Nei  cretofo  (  terreno  )  rade  volte  (  le  viti  )  piglian 
bene  . 

C  R  I  A  R  E  .  Lo  fteffo  ,  che  Creare  .  Lat.  creare  .  Cavale,  med. 
cuor.  Sperar  dunque  può  ,  e  dee  1’  uomo  ,  che  elfo  Dio  , 
che  ’l  criò ,  e  fece ,  fia  fempre  apparecchiato  ad  aiutarlo  ad 
clfer  buono .  Dant.  Par.  3.  Ciò  ,  eh’  ella  cria  ,  o  che  na¬ 
tura  face  .  Petr.fon.  4.  Che  criò  quedo  ,  e  quell’  altro  e- 
mifpero  . 

^  Per  metaf.  Generare  .  Lat.  gìgnere  .  Petr.  fon.  g.  Cria 
d’  amor  penfieri  ,  atti ,  e  parole  .  Cr.  2.  6.  3.  Concioffieco- 
fachè  dal  vapor  terredre  ventofo  i  frutti  fi  criino. 

C  R  t  AT  I  V  o  .  Lo  flefo  ,  che  Creativo  .  Lat.  creandi ,  gtgnen- 
di  vtm  habens  .  Gr.  yu>vn’ny,Ó!  . 

C  R I  AT  o  .  Sufi,  lo  fteffo  ,  che  Creato  .  Lat.  fervus  .  Gr. 

Tac.  Dav.  ann.  14.  201.  Ma  (  trattarft  )  della  delTa  vita 
melFa  ali’  edremo  da’  criati  ,  e  fchiavi  d’ Ottavia  .  Fir.difc. 
an.jy.  Acciocché  morendo  egli  ,  la  fua  criata  fciolta  per 
COSI  federato  modo  dall’amorofo  laccio,  più  volentieri  po- 
neiTe  il  corpo  fuo  al  guadagno  comune  . 

C  R  i  AT  o  .  Add.  da  Criare  .  Creato  .  Lat.  creatus  ,  ge~ 
nitus  . 

C  R  I  AT  O  R  E  .  Lo  fteffo  ,  che  Creatore  .  Lat.  creator  .  Dìal.  S. 
Greg.  M.  Ci  rendono  tedimonio  ,  che  non  damo  al  tutto 
dilpetti  ,  e  derelitti  dal  nodro  Criatore . 

Criatrice.  Lo  fteffo  ,  che  Creatrice  .  Lat.  creatrix  .  Gr. 
or  Oliera.  . 

Cri  ATURA  .  Lo  fteffo  ,  che  Creatura  .  Lat.  creatura  .  Gr. 
ocdap,a  .  Maeftruzz.  2.  14.  Coloro  ec.  attribuifeono  la  ra¬ 
gione  ,  e  1’  onore  alle  criature  .  Dant.  rim.  15.  Così  emen¬ 
do  umana  criatura  . 

C  R  I  A  zioNE  .  Lo  fteffo  che  Creazione  .  Lat.  creatio  .  Gr. 

naia  li  . 

C  R  I  E  R  A  R  E  .  f'.  L.  Vagliare  .  Lat.  cribrare  .  Gr.  xoaxiyl^eiv  . 
Ar.  Sat.  3.  Di  cui  la  veccia  Nata  con  lui  ,  nè  ’l  loglio  fuor 
fi  cribra  . 

E  per  metaf.  vale  Agitare  ,  Commuovere  .  Petr.  fon.  16^. 
Lega  il^  cor  lalfo  ,  e  i  levi  fpirti  cribra  .  Red.  Ditir.  17. 
Là  ve  r  Etrufche  voci  e  cribra ,  e  affina  La  gran  maedra, 
e  del  parlar  regina  . 

Cribro.  V.  L.  Vagito.  Lat.  cribrum  .  Gr.xóax.iyot' .  Petr.  cap. 

5.  Portò  dal  fiume  al  tempio  acqua  col  cribro  .  Alam.Cdt. 

2.  40.  Sia  predo  il  cribro  ,  e  per  se  delfo  adopre  .  Ruc.  Ap. 
22p.  Forato  a  guifa  d’  un  minuto  cribro  . 

Cricca  .  Nome  ,  che  fi  ufa  nel  giuoco  di  carte  ;  e  chiamatifi 
cricca  tre  figure  di  e ft e  ,  come  dir  tre  fanti  tre  donne  ,  tre  re^ 
tre  a  fi  ec.  che  uomo  abbia  in  mano  . 

§.  I.  E  per  Una  fpezie  di  giuoco  di  carte  .  Bern.  Ori.  3.  6. 
53.  Sembran  codor  due  giucator  di  cricca  . 

il.  E  per  fimiltt.  Ltbr.  Son.  42.  Che  cricca  ti  fia  data 
di  Itecconi .  Crrijf.  Calv.  i.  23.  Tante  fpingarde  fi  fpara  a 
un  tratto  ,  Ch’  egli  è  fempre  di  palle  in  aria  cricca  . 

§.  III.  Cricca  ,  prendefi  anche  per  Brigata  di  uomini  ;  lo 
fteffo^  ,  che  Criocca  .  Malm.  7.  62.  E  fatto  quedo  a  un  cana- 
po  r  appicca  ,  Che  vien  dal  palco  giù  vicino  a  terra  ,  E 
per  pigliare  il  reito  della  cricca  Efce  poi  fuora  . 

Cri,  e  cricch.  il  Suono  del  ghiaccio  ,  e  del  vetro  ,  quan¬ 
do  fi  fende  .  Dant,  Inf.  32.  Che  fe  Tabernicch  Vi  folte  su 
caduto,©  Pietrapana,  Non  avria  pur  dall’  orlo  fatto  cricch. 
But.  Non  che  fulfe  rotta  la  ghiaccia,  ma  non  farebbe  pur 
ifcrodata  dalie  fponde  ,  nè  fatto  fuono  cri  cri  ,  sì  era  grof- 
fa  la  ghiaccia  . 

C  R  t  M  £  N  L  E  s  E  .  V.  L.  Delitto  di  lefa  maeftà  .  Lat.  crimen  Lt- 
fe  majeftatis  .  Buon.  Pier.  3.  4.  g.  Fan  parer  cafo  di  dato  , 

Di  ribellion  ,  di  crimenlefe  . 

E  per  qual frjoglia  grave  ecceffo  .  Malm.  1.1.  Che  fu  fe- 
co  al  delitto  in  crimenlefe  . 

Criminale  .  Termine  legale  ,  che  s'  aggiunge  a  caufa  ,  /o- 
ro  ,  giudice  ,  e  fimili  ,  quando  ivi  po  ffa  intervenire  delitto  ^co- 
gnizion  di  delitto  ,  0  gaftigo  di  malfattori  .  Lat.  *  criminalis . 

Cr.  amamKÒc .  Q,  12.  43.  i.  Quale  cherico  offendelfe  ad 
ai.cuno  laico  d’  alcuno  malificio  criminale  ec.  potelfe  efler 
punito  perlqnalmente  .  Bocc.  nov.  75.  2.  E  fu  pollo  codui 
tra  gli  altri  giudici  a  udir  le  quidioni  criminali .  Maeftruzz. 
1.57.  Avvegnaché  l’accufa  fia  di  criminale  peccato,  non 
perciò  è  criminale  ,  ma  quafi  mefcolata  .  E  z.  6.  2.  Il  che- 
rico  ,  che  ha  gli  ordini  minori  ,  perde  il  privilegio  che- 
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ricale,  fc  ec.  prefe  uficio  ec.  di  avogadare  ne’  piati  crimi¬ 
nali  . 

§.  Dice  fi  anco  affolutam.  Efercitare  il  criminale  ;  e  vale 
Punire  giuridicamente  ,  0  .Sentenziare  i  rei  .  Buon.  Pier.  In- 
trod.  i.  Ch’ io  fuffi  la  giultizia  ,  che  per  quelle  Contrade 
efercitaffi  il  criminale  • 

C  R  I  M  i  N  A  L  r  s  TA  .  Per  fona  pratica  ,  ed  e fer citata  nelle  ma¬ 
terie  criminali  . 

Criminalmente  .  Avverò.  Termine  de'  legifti  ,  vale 
Con  forma  ,  0  con  maniera  criminale  ,  Per  via  del  foro  ,  a 
del  giudice  criminale  .  Lat.  criminaliter  .  Gr.  oùatctaniùc .  Mae¬ 
ftruzz.  2.  8.  6.  Se  fi  procede  criminalmente  ,  e  fecondo  la 
legge  ,  è  pena  il  capo  .  E  2.  30.  5.  Se  fi  procede  criminal- 
mente  f^r  la  forza  fatta  fanza  arme  ,  è  punita  nella  terza 
parte  de’  beni  fuoi  ,  e  diventa  infame  . 

Criminale  .  Proceder  criminalmente  .  hit.  criminali  judi- 
cio  perfequi  .  M.  V.  ■^.  gz.  I  Panciatichi  ,  per  paura  ,  e  per 
non  elfer  criminati  dal  capitano  ,  fe  ne  vennono  a  Fi¬ 
renze  . 

§.  Per  Incolpare  .  Lat.  criminari  .  M.  V.  3,  95.  E  chi  vo¬ 
leva»  mal  parlare  ,  criminavano  il  Re  di  difordinato  amore 
in  quello  giovane  . 

Crimine.  V.  L.  Delitto  .  Lat.  crimen  .  Gr.  alfia  .  Mor.  S. 
Greg.  Ogni  crimine  è  peccato,  ma  non  qgni  peccato  è  cri- 
rnine  .  Abbiamo  apprelfq-da  confiderare  in  quella  dillinzion 
di  peccati  ,  e  di  crimini ,  che  alcuni  peccati  imbrattano 
1  anima  ,  ma  li  crimini  1’  uccidono  .  G.  V.  8.  92.’  i.  Accu¬ 
sò  ec.  il  miedro  del  tempio ,  e  la  magione  di  certi  crimi¬ 
ni  ,  ed  errori  .  Frane.  Sacch.  Op.  dtv.  103.  Che  cofa  è  a  di¬ 
re  ,  che  ogni  bruttura ,  e  ogni  crimine,  e  peccato  in  quel¬ 
li  (  tempi  )  li  mondani  fono  difcorll  a  ufare  .  Vend.  Crift. 
Siccome  tu  liberadi  Sufanna  dal  falfo  crimine  . 
Criminoso.  V.  L.  Add.  Pten  di  crimini ,  Viziofo  ,  Lat. 
criminofus  ,  malus _  .  Gr.  iyxXn/xaaiKÓs  .  Efp.  Salm.  Da  ogni 
via  mala  ,  cioè  criminofa  ,  ritralfi  i  piedi  miei  .  Maeftruzz. 

1.  84.  Avvegnaché  tale  polluzione  fia  criminofa  ,  e  danna¬ 
bile  ,  non  perciò^  per  quello  fi  contrae  affinità  .  L  2.  4. 
Concioffiacofachè  ’l  prelato  debbia  correggere  fegretamentC; 
i  criminofi  .  E  2.32. 1.  Ancora  dee  elTere  fine  crimine  ;  im¬ 
perciocché  il  criminofo  è  ifchiufo  da  ogni  teflimonianza  , 
mentre  perfevera  nel  peccato  mortale  . 

Crinale.  V.L.  Sufi.  Ornamento  de'  capelli  .  Lat.  crinale  . 
Virg.  Enetd.  M.  ii.  E  per  crinale  d’  oro  ,  e  lunghe  velli- 
menta  pendono  dalla  fua  teda  . 

Crine.  Pelo  lungo  ,  che  pende  al  cavallo  dal  filo  del  cello  . 
Lat.  iubp  ,  crints  .  Gr.  -Se/?  ,  "geùasi,  .  Bocc,  nov.  90.  9.  Toc¬ 
candole  i  capelli  ,  dilfe  :  quelli  fieno  belli  crini  di  cavalla. 
Cr.  9.  7.  I.  Il  bel  cavano  ha  ec.  il  collo  lungo  ,  e  fottile 
verfo  il  capo  ;  i  crini  lien  piani ,  c  pochi  ,  e’i  petto  graf¬ 
fo  ,  e  n tondo  . 

§.  I.  Per  li  Capelli  del  capo  delf  uomo  ,  Lat.  capillus  ,  cri- 
nis  .  Gr.  Bpìi  ,  jcd/z;/ .  Dant.  Inf.  7.  Quelli  riforgeranno  del 
fepulcro  Col  pugno  chiufo  ,  e  quedi  co’  crin  mozzi  .  E  g. 
Serpentelli  ,  e  cerafle  avean  per  crine  .  Petr.  cap.  6.  Allor 
di  quella  bionda  teda  fvelfe  Morte  colle  fue  mani  un  au¬ 
reo  crine . 

§.  IL  Per  metaf.  Dant.  Inf.  24.  In  quella  parte  del  gio¬ 
vinetto  anno  ,  Che  ’l  sole  fi  crin  fotto  f  aquario  tempra. 
Petr.  fon.  250.  Quand’  io  veggio  dal  ciel  feender  1’  aurora 
Colla  fronte  di  rofe  ,  e  co’  crm  d’  oro  ,  Amor  m’  affale. 

IH.  Effere  a  crini  ad  alcuno ^vale  Effergli  a;  f  re [fo.  Dant. 
Inf.  27.  Perchè  diede  il  configlio  frodolente  ,  Dal  quale  in 
quà  dato  gli  fono  a’  crini . 

Criniera./  Crini  del  collo  del  cavallo . 

Crinito  .  Add.  Che  ha  ermi  .  Lat.  crinitus  .  Gr.  xef/firnf . 

Per  fi milit.  Gal.  yaacch.  Sol.  97.  Stelle  nominate  ec.  le 
crinite  ,  le  cadenti  ,  e  le  difeorrenti  per  1’  aria  .  Ar.  Eur. 
32.  17-  Nè  vedendo  il  fuo  fpofo  ,  nè  di  lui  Sentendo  nuo¬ 
va  ,  incominciò  lamenti  ,  Ch’  avrian  molfe  a,  pietà  ne’  re¬ 
gni  bui  Quelle  furie  crinite  di  ferpenti. 

Crino.  Crine  .  hit.  crinis  .  Gr.  .  Morg.  21.  44.  Orlan- 
do  le  ponea  le  mani  al  crino  ,  Ma  non  poteva  ignun  dif- 
far  tal  nodo. 

C  R  I  nu  T  o  .  Add,  che  ha  crini  ,  Lat.  crinitus  .  Gr.  xoptriTtis . 
Bern.  Ori.  2.  15.  67.  Sopra  d’  un  palafren  crinuto  ,  e  bianco 
ec.  Un  cavalier  le  dava  armato  al  fianco. 

§.  Per  fimilit.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  E  fono  di  quelle  (.ftelle) 
che  hanno  molti  razzuoli  d  intorno  ,  che  paiono  crinute. 

Cr  iqcCA  .  Compagnia  ,  Unione  ,  Cricca  ;  ma  pigliafi per  lo 
piu  tn  mala  parte  ,  Lat.  conventiculum  .  Gr.  auxDicix  .'  Comp, 
Mant.  Di  nuovo  ci  s'  è  fatto  una  criocca  ,  Sotto  umiltà 
creata  ,  e  in  fervore . 

C  p  S  A  L  I  D  E  .  Verme  da  feta  ,  0  altro  bruco  ,  rinchhifo  nel 
bozzolo  .  Lat.  chryfalis  ,  aurelia  .  Gr.  .  Red.  Inf 

14.  Onde  fi  potrebbe  dire,  che  abbiano  qualche  fomiglian- 
za  con  quelle  crilàlidi,  o  aurelie,  o  ninfe,  che  ec.  E  134. 

1  uo  effere  ,  che^  vi  fia  qualche  albero  ,  che  generi  de’  bru- 
chi,  e  che  que’  bruchi  fi  trasformino  poi  m  crifalidi  ,  c 
che  dalle  crifalidi  rinafeano  le  farfalle  . 

^  ^  ps  l  ,  c  CK  I  S  E  .  Termine  di  medicina  ;  ed  è  quel  nuovo 
periodo  ,  che  piglia  il  male  ^  quando  la  natura  vuole  [gravar 
I  arnmalato  .  Lat.  crifis  .  Gr.  xplate  ,  Bern.  rim.  E  purga  i 
mah  umor  per  quella  via  :  Quel ,  che  i  medici  nodri  chta- 
man  crifi  ,  Credo  ,  che  appunto  quella  cofa  fia . 

Crisma.  Crefma  .  Lat.  chrifma  .  Gr.  Grifi, 

inftr.  3.  6,  t4.  A  quedo  fine  voi  vedete  ,  che  il  vefeovo  ci 
forma  col  fuo  crilma  una  croce  foprà  la  fronte  . 
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Crtsocolla  .  Lat.  chryfocolls  .  Gr.  .  Rìeett, 

Fior.  2j.  La  borrafe  naturale  chiamata  da’  Greci  crifocolla 
è  una  ipezie  di  nitro  fofTile . 

C  R I  s  o  L  I T  a  .  Pietra  preziofa  di  color  d"  ore  y  Crifolito  .  Lat. 
ehryfolithus  .  Gr.  ^fwÓM^o! . 

E  per  fimìlit.  del  Vino .  Red.  Ditir.  4.  Bei  di  quefto  bel 
crifolito  ,  Ch’  è  figliuolo  D’  un  magliuolo  ,  Che  fa  viver 
più  del  folito. 

Cristallino  •  Add,  Di  crijìallo  ,  Simile  a  criflallo  .  Lat. 
cryjìalliniis  .  Gr.  zpuariAmr .  Petr.  canz.  44.  2.  Dinanzi  una 
colonna  Crifiallina.  Libr.Am.z').  E  in  mano  teneva  una 
verga  crifiallina  .Fef.  Br.  2.  38.  Sappiate  ,  che  fopra  il  fir¬ 
mamento  è  un  cielo  molto  bello  ,  e  chiaro,  e  lucente, 
ed  ha  colore  come  di  criilallo,  e  perciò  è  egli  appellato  il 
ciel  criltallino  .  Bern.  Ori.  i.  27.  47.  Ogni  llella  del  cielo 
era  partita  ,  Fuor  che  quella  ,  che  ’l  sol  fi  manda  avante, 
E  la  rugiada  per  T  erba  fiorita  Criftallina  bagnava  altrui 
le  piante  .  Cur.  Occh.  P.  S.  pii  tre  umori  dell’  occhio  fono 
quelli  ,  cioè  ,  critlallino  ,  vitreo  ec. 

Cristallo  .  Materia  traf par  ente  ,  e  chiara  ,  che  da  alcuni 
fu  creduto  efser  ghiaccio  pietrificato  .  E'  di  due  Jfezie  ,  natura¬ 
le  e  artifiziale.  Lat.  cryflallus^  cryfiallum.  Gr.  , 

Frane.  Sacch.  Op.  diy.  p^.  Cnl\a.llo  fi  cria  ne’ gran  freddi, 
«he  è  acqua  ,  e  poi  diaccia  ,  e  fafiì  criilallo  j  è  di  colore 
bianchilfimo  .  Lah.  145.  Sanno  ec.  fe  ’l  criilallo  s’ ingenera 
fotto  tramontana  di  ghiaccio  ,  o  d’  altra  cofa  .  Petr.  canz. 
8.  4.  Certo  criilallo  ,  o  vetro  Non  mollrò  mai  di  fuore 
Nafcollo  ,  altro  colore  .  £  ló.  i.  E  già  fon  quafi  di  cri¬ 
ilallo  i  fiumi .  Tef.  Br.  2.  ^8.  Sappiate,  che  fopra ’l  firma¬ 
mento  è  un  cielo  molto  bello  ,  e  chiaro,  e  lucente  ,  ed 
ha  colore  come  di  criilallo  .  Dant.  Inf.  Che  le  lagrime 
prime  fanno  groppo  ,  E  ficcome  vifiere  di  criilallo  Riem- 
pion  fotto ’l  ciglio  tutto  il  coppo  .  Red.  Ictt.  i.  -^jó.  Vi  fi 
aggiunga  fena  di  Levante  in  foglia  dr.  iij.  criilallo  mine¬ 
rale  dr.  j.  noce  mofeada  polverizzata  dr.  mez. 

I.  Crijìallo  ,  pur  diciamo  a  Materia  traf  parente  ,  che  fi 
fonde  ,  onde  fi  compongono  bicchieri  ,  vafellamenti  ,  e  fimili . 
Lat.  cryjìallus. 

§.  II.  Crijìallo  ,  per  Qofa  lucida  .  Dant.  Par.  21.  Dentro 
al  criilallo,  che  ’l  vocabol  porta,  Cerchiando’!  mondo  del 
fuo  caro  duce  .  E  25.  Sicché  ,  fe  ’l  cancro  avelie  un  tal 
criilallo ,  Il  verno  avrebbe  un  mefe  d’  un  fol  dì . 

§.  III.  Liquido  crijìallo  ,  figuratam.  vale  Acqua  chiara  t  ed 
è  maniera  poetica  .  Petr.  fon.  18,’.  E  ’l  mormorar  de’  liquidi 
crillalli  Giù  per  lucidi  ,  frefehi  rivi  ,  e  fnelli  .  Bern.  rim. 
29.  Tacete  unquanco,  pallide  viole  ,  E  liquidi  crillalli  ,  e 
fere  fnelle. 

Cristeo  .  Compofiztone  liquida  acconcia  con  ingredienti y 
che  fi  mette  in  corpo  per  la  parte  pofieriore  Serviziaie ,  Lava¬ 
tivo  .  Lat.  clyjìer  ,  clyjierium  .  Gr.  xWaryipiìV’ .  G.  F.  6.  44. 
4.  Il  fece  a'  detti  medici  per  moneta  ,  e  gran  promelìe 
avvelenare  in  un  criftéo  .  Frane.  Sacch.  rim.  MeJJ.  Dolcib. 
20.  Io  m’  ungo  il  chiaflTo  con  crifte'i  ,  e  cure  .  Tef,  Br.  j. 
24.  Si  fe  ne  va  al  mare  (^lo  ibis)  e  bee  dell’acqua,  e  em- 
piefene  la  fua  gorgia,  e  rrlettefi  il  becco  di  dietro  a  modo 
di  crifte'o  ,  e  cacciafi  quell’  acqua  in  corpo,  e  in  quel  mo¬ 
do  purga  la  fua  malattia  i  e  però  dicono  ,  che  Ippocras  lo 
grande  medico  trovalTe  il  criftéo  a  quello  alFemplo  {così  fi 
legge  ne'  buoni  T.  a  penna  ) 

C  r  I  s  T  e'r  E  ,  e  c  R  1  s  t  e'r  o  ,  Lo  Jlefiso  ,  che  Criftéo  ,  Lat. 
clyjierium  ,  Gv.  xhoriipior  ,  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Pigliar  boc¬ 
cone  alcuno  ,  o  mai  ber  forfo  ,  O  ricever  criftéro ,  o  me¬ 
dicina. 

Per  metaf.  Bern.  Ori.  2.  i.  74.  Benché  que’  vecchi  non 
la  pon  patire  ,  Pur  fi  lafciaron  mettere  il  criftéro. 

Cristerizzato  .  Add.  Dato  in  criftéo  .  lat.  per  clyjle- 
rem  immiffus  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Olio  d'  amandole  crillerizza- 
to  ,  e  pellarizzato  toglie  la  doglia . 

Cristianaccio.  Peggiorat.  di  Crijltano.  Bern.Orl.  1.  2. 
58.  O  crillianacci  ,  fete  voi  già  fianchi  ? 

Buon  crijìianaccio  ,  fi  dice  anche  in  modo  bafso  di  un  Uo¬ 
mo  facile  ,  e  corrente. 

Cristianamente  .  Avverh.  Con  modo  crijliano  .  Lat. 
ehrijìianè  .  Gx.xptTMvàs .  Efpof.  Fang.  Quelli  non  fono  fem- 
pre  utoli ,  nè  di  neceffìtà  ,  ma  di  quella  sì  ;  cioè  criftiana- 
mente  .  Capr.^  Bott.  Egli  ha  dato  loro  il  lume  della  fede , 
per  lo  quale  e’  fi  fon  poi  morti  crillianamente  .  Segn.  Jìor. 
p.  ^232.  Direi  ,  crillianamente  parlando  ,  che  Dio  favorilfe 
più  i  principi . 

Cristia  NELLO.  Omicciuolo  ,  0  dappoco  ,  0  di  piccolo  af¬ 
fare  .  Lat,^  homuncio  .  Gr.  àv^panrioìiot  .  Bacc.  nov.  40.  aj. 
Volle  una  Volta  attaccar  1’  uncino  alla  crillianella  di  Dio. 
Cecch.  Ine.  5.  2.  Andare  addofib  a  quella  crillianella  per  in¬ 
divi  lo  .  Malm,  2.  77.  Ove  mentre  diluvia  ,  e  dal  ciel  cade 
E  broda  ,  e  ceci  il  crillianello  intana  .  Red.  lett.  1.  548. 
Suol  quali  fempre  avvenire  a  certi  ipocondriaci  crillianelli, 
che  volendo  a  tutti  i  patti  ,  e  a  difpetro  del  mondo  gua¬ 
rire  di  qualche  jor  male  irrimediabile ,  ingollano  a  crepa¬ 
pancia  gli  Urani  beveroni  ec. 

Cristianesimo.  Crijìianità  .  Lat.  chrijìiana  refpublica . 
Gr.  nroKtrda.  .  G.  V.  12.  jp.  4.  La  detta  fentenzia 

fece  piuvicare  in  corte  ,  e  poi  mandare  per  tutta  ’l  crifiia- 
nefimo .  Red.  lett.  i.  159.  E'  ancor  elfa  una  politica  devo¬ 
ta  ,  e  necelfaria  al  crifiianefimo. 

Per  Injìit azione  y  0  Religion  crijìiana  .  Lat.  chrijìiana  re¬ 
ligio.  Gr.  2(;/3iri«w;  ^pwzdot.  Dant.  lnf.  ù,.  E  fe  furon  dinan¬ 
zi  al  criilianefmo  ,  Non  adorar  debitamente  Dio. 
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CRrSTIANISSIMO.  Superi,  di  Crijìiano  ;  ed  è  apcsiunto  dr 
perfonay  che  rriena  vita  criJìiana  perfetta.  Lat.  chrijìilni,hmus 
Gr.  xPK^TwoTa^roc  .  G.  F.  7.^7.  i.  II  buono  Re  Luis  di* 
Francia  ,  il  quale  era  crillianiirimo ,  e  di  santa  vita .  Bocc. 

vit.Dant.  255.  Non  naca  come  gentile  ,  ma  come  crillia- 
nillimo  poetando . 

o  fdolo  del  Re  di  Francia  ^  e  per  confe- 
guente  delle  cofe  df  quel  regno  .  Petr.  canz.  s.  2.  Le  infegne 

Smp'ìì 19Ó.  Sapete  tutti, 

il.  E  pojìo  affolutarru  in  forza  di  fujì.  vale  il  Re  Jìeffo . 
Farch.Jior.  12.  445.  Mandò  ser  Vecchia  ,  il  quale  era  futo 
liberato,  m  Vinegia  alla  signorìa,  in  Urbino  ai  Duca,  in 
Francia  al  Criiliamirimo .  ’ 

Cristianità',  c  r  i  s  ti  a  n  itad  e  ,  e  cristiani- 
la  repubbltca  crijìiana j  e  fuo  dommio,  Lat.  na^ 
tio  chrijìiana ry  chnjìiamtas .  Gr.  TÒ-rdr 

G.F.7.1S.U  Per  tutta  la  criilianità  n’ebbe  gran 
dolore. Cron  Morell.  J57.  Mandarono  ambafeiadori  per  tut¬ 
ta  cruhanità,  richiedendoli  al  concilio.  E  altrove  -  E  così 
per  debito  volevano  feguire  in  bene  della  crillianità  .  Fir. 
Lue.  2.  1.  Ma  che  abbiam  noi  a  fare  di  Bologna  che  lo 
arrivarci  ci  abbia  a  rallegrare  ?  che  abbiam  oggimai  cerco 
mezza  la  crifiianità  fenza  faper  perchè.  Bern.  Ori.  2.  i.  <1. 
Flra  altra  volta  in  crifiianità  fiato.  *  *  ^  * 

§.  Per  Religione  ,  Mjdo  ,  e  Rito  crijìiano  .  Lat.  chrijìiano- 
rum  ritur.  Gr.  $ii7p>is .  Com.  Inf.  28.  Andò  a  pre¬ 

dicare  in  Affrica ,  e  che  vi  fu  sì  graziofo ,  che  quafi  tutte 
quelle  parti  ridulfe  a  crillianitade .  Ninf.  Fief.  458.  Già  era 
in  ella  {Firenze)  la  crillianitade  V'enuta  ec. 

Cristiano.  Sujì,  Che  vive  fotto  la  legge  di  Crijìo .  Lat.  chri- 
Jlianus .  Gr.  .  Bocc.  nov.  i.  ^2.  Acciocché  io  ,  fe 

vivuto  fono  come  peccatore  ,  almeno  muoia  come  crifiia- 
no  .  E  nov,  19.  25.  Dovendoli  ec.  fare  una  g.ran  ragunan- 
za  di  mercatanti ,  e  crilliani  ,  e  Saracini  .  E  nov.  30.  3. 
Udendo  a  molti  crilliani  ,  che  nella  città  erano  ,  molto 
commendar  la  crilliana  fede  .  Dant.  Irf.  27.  Che  ciafeun 
fuo  nemico  era  cnlliano  .  E  Pmg.  22.  Per  te  poeta  fui,  per 
te  crilliana. 


$.  L  Crijìiano  ,  per  proprietà,  di  linguaggio  vale  talora  Uo¬ 
mo  J  e  mplicemente.  G.  F.  4.  3.  6.  II  primo  fu  Filippo  il  bel¬ 
lo  ,,  il  quale  fu  il  più  bello  crifiiano,  che  fulfe  al  fuo.  tem¬ 
po  .  Bern.  Ori.  i.  11.  5.  Però  s  affligge  un  crifiiano  ,  e 
s’ ammazza  Intorno  ad  una  donna  imbeflettata.  E  rim.  57. 
Per  compafiione  ,  Ch’  egli  ebbe  di  quel  povero  crifiiano,. 
Farcb.  ErcoL  97.,  Guarda  cofe,  che  quel  crifiian  del  mio  pa¬ 
drone  infegna  a  quell’uomo?  Fir.  Lue.  4.  6,  E  poi  voi  non 
dite  ,  che  fe  mi  toe  le  catene  ,  e  le  vefie  ,  e’  porta  ogni 
cofa  a  quella  fua  crifiiana. 

IL  Da  crijìiano  i  J'orta  di  giuramento . 

§.  III.  Cofa  da  crijìiant  y  vale  Cofa  adattata  ^  eonvenevolcy 
buona  i  modo  baffo  ,  Fir.  Lue.  1.  j.  Voglio  ec.  un  defìnare 
da  crilliani  .  E  2.  2.  'Io.  ho  provvillo  un  defiaare  da  cri- 
fiiani . 

Cristiano  .  Add.  Appartenente  ^  0  Conveniente  a  crijìiano. 
Bocc.  nov.  ^o.  7,.  Udendo  a  molti  crifiiani  .  che  nella  città 
erano  ,  molto  commendar  la  crifiiana  fede  .  Red.  lett.  1. 
169.  Molte  fono  le  mie  obbligazioni  alla  cordiale  bontà  di 
V.  S.  Illullrifs.  per  1  amorevole  ,  pio,  e  crifiiano  avverti¬ 
mento  ,  che  mi  dà . 

Cristianone  .  Accrefeit.  di  Crijliano.  Buon.  Fi er.  5.  5. 
6.  Il  vetturale  ,  Ch’  era  un  crifiianon  graffo  ,  Si  fece  in¬ 
nanzi  per  farmi  del  bravo . 

CristieRE  ,  e  CRISTIERO  .  Lojìeffoy  che  Crijìéo.  Red. 
conf.  i.  141.  Non  trafeurando  di  fare  del  continuo  de’  cri- 
ftieri. 

Critica  .  Il  criticare  .  Lat.  arr  critica  ,  cenfura  .  Gr, 

$.  Per  Cenfura  ,  0  Componimento  fatto  per  cenfurar  checché 
fia  .  Red.  lett.  1.  21Ó.  Circa  poi  la  critica  ,  che  effo  Fafano 
da  me  defidera  ,  non  faprei  ,  che  mi  rifpondere  .  E  229. 
Supplico  la  fua  modeftia  a  non  ifdegnarfi  meco,  fe  in  ve¬ 
ce  della  critica  impofiami  io  le  mando  una  giuflifiìraa  fa¬ 
vorevole  fentenza.  Salvin.  prof.  Tofe.  2.  82.  Ora  quella  fred¬ 
da  critica  d’un  sì  fatto  autore  niente  tocca  fimili  iperboli. 

Criticante.  Che  crìtica  .  Salvin.  prof.  Tofe.  2.65.  Lo 
fieffo  chiamare  quello  pretefo  vizio  ora  repetizione  ,  ora 
pleonafmo  fa  vedere  1’  indufiria  del  criticante. 

Criticare  .  Cenfurare.  Lat.  ce^orià  virgulà  notare.  Red, 
lett.  I.  200.  Per  altra  cagione  _  differente  dalla  nollra  ne  fu 
criticato  da  Benedetto  Fioretti  .  E  229.  E  che  voleva  ella, 
che  io,  criticaffì  ?  £  2^8.  Non  ho  faputo  trovarvi  cofa  ve¬ 
runa  da  poterli  criticare  con  fondamento. 

C  R  t  t  I  C  ATO  .  Add.  da  Criticare  .  Lat.  reprehenfus  .  Gr.  ftai- 
f/umr .  Red.  efp.  nat.  68.  Permettetemi  ancora,  che  in  pro- 
pofito  delle  gru  io  difenda  il  Greco  scolialle  di  Teocrito  ^ 
criticato  a  torto  dal  medefimo  Samuel  Bociarto  . 

C  R  l  T  I  C  AT  o  R  E  .  Che  critica  .  Salvin.  prof.  Tofe.  2.  8j.  Co- 
nofee  ottimamente  il  giudiciofo,  ed  erudito  criticatore  que¬ 
lle  cofe  . 

Critico  .  SuJì.  Che  efamina  ,  corregge  ,  e  dà  giudicio  de* 
componimenti  .  Lat.  criftcus .  Gr.  jtatTMtor.  Red.  Inf.  49.  Qual 
fia  miglior  lezione  ,  il  potran  giudicare  i  critici  .  £  lett.  i. 
1^7.  Si  troverà  ben  altri,  che  farà  il  critico,  ed  il  cenfore 
fopra  di  me  .  £155.  I  Salmasj ,  i  Bufiorfj ,  ed  alcuni  fi- 
mili  critici  ec.  tiiranno  ec. 

Dì  aitici  ,  cìiconfi  ^ellì  ,  da'  quali  il  medico  giudica 

della 
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dello  'nfermo.  Lat.  dies  decretont..  LìJ>r.  cur.  malatt.  Ma  pon 
mente  di  non  dare  tal  medicina  in  giorno  critico  .  Pad, 
3^8.  Medici  peritiirimi  de  parocifmi ,  e  dì  critici  delle  in¬ 
fermità  corporali  . 

Critico  •  Add.  Dedito  a  criticare  .  Salvtn.  prof.  Tofc.  a. 
8i.  Scelfe  per  fegno  de’  fuoi  critici  fìrali  il  Petrarca  . 

Crivellare.  Nettare  col  crivello  .  Lat.  cribrare  .  Gr,  x.o- 
ayim^etv  .  l/blg.Mef,  Infondi  1’  olibano  ,  e  1’  ariitologi'a  per 
uno  die  ,  e  per  una  notte  in  fofficiente  quantità  di  vino  , 
e  pelìa  ,  e  crivella_  lo  alfenzio  ,  e  lo  l'pigo  .  E  appreso  : 
Peita  bene  lo  litargirio  ,  e  poi  crivellalo  . 

I.  E  per  metaf.  Buon.  Pier.  4.  4.  14.  Forfè  il  giudice 
intanto  Crivellandoli  in  fen  quella  iemenza  Ne  andrà  co¬ 
gliendo  il  meglio. 

§.  IL  Pure  per  metaf.  Crivellare.,  vale  Tirare y  Avventare y 
Bucare  ,  hzt,  vibrare.  Gr.  croc^eti/ .  Cirijf.  Calv.z.  45.  E  fot- 
tomano  una  punta  crivella  ,  Che  Io  elefante  in  un  punto 
sbudella.  E  68.  Carbon  mugghiando  il  baitonaccio  ftrinfe, 
E  quello  alzando  ,  il  Povero  crivella  Una  punta  nel  fian¬ 
co  ,  e  il  brando  tinfe  Di  fangue  ec.  Morg.  14.  jj.  Rinal¬ 
do  la  fua  fpada  fuor  tiróe  ,  Ed  una  punta  crivellando 
viene  . 

III.  Eiguratam.  per  Efamìnare  ,  Cenfurare  ,  Riprende¬ 
re  con  maldicenza  .  Buon.  Pier.  5.  4.  6.  Crivellano  or  del 
popolo  ,  or  de’  grandi  I  colìumi  manchevoli  ,  e  per- 
verfi  . 

Crivellato  .  Add.  da  Crivellare  .  Netto  col  crivello  .  Lat. 
cribratus .  Gr.  y,oa-KinSiHe .  Pallad,  cap.OrO.  E  frega  anche  le¬ 
vo  {frutto  con  cenere  crivellata  mifchiata  .  Tef.  Pov.  P.  S. 
Ardi  1’  uva  acerba  in  una  pentola  rozza  ,  e  la  cenere  cri¬ 
vellata  in  un  panno  lottile  ponendo  nell’  occhio ,  toglie  la 
doglia  . 

Crivello.  Vaglio  per  ufo  di  nettar  dalle  mondiglie  più  graf¬ 
fe  y  grano  ,  biade  y  0  fimili  .  Lat.  cribrum  .  Gr.  %óaxim .  Pa- 
tajf.  8.  L’  ha  trafportata  di  cazzi  in  crivelli.  Fav.  Efop. 
Scorticò  il  beitiuolo ,  e  conciò  il  cuoio  ,  e  dell’  una  parte 
fece  un  crivello  pertugiato  da  conciar  calcina .  Belline,  fon. 
172.  Un  prillino  lo  vuol  per  un  crivello  .  Buon.  Pier,,  j.  2. 
51.  Nella  cui  prima  carta  ,  o  frontefpizio  ec.  Stampato  è  ’l 
tempo  coLcrivello  in  mano  . 

Croccare  .  Crocchiare  nel  fignife.  del  I.  Cigolare  .  Ar. 
Fur.  3,  8.  Un  picciol  ufeio  intanto  ilride  ,  e  crocea . 

Crocchiare  .  Dare  altrui  delle  buffe  .  Lat.  cadere  ,  ver- 
ber  are  .  Cr.  irKrtrTuv .  Libr.  cur,  malatt.  Sì  crocchiarono  fiera¬ 
mente,  e  due  reftarono  feriti .  Malm.  i.  io.  Ond’  ei  ,  che 
in  teda  quell’  umor  s’  è  fitto ,  Che  1’  uom  fi  crocchi  pur 
giuda  fua  poffa  . 

$.  I.  Per  metaf.  dicef  del  Suono  ,  che  rendon  le  cofe  feffcy 
quando  fono  percojfe  y  e  le  fcommejfc  ,  e  feonfitte  ;  lo  che  anche 
fi  dice  Chiocciare  . 

IL  E  di  qu/  in  proverb.  E'  non  gli  crocchia  il  ferro  ;  che 
fi  dice  di  chi  è  bravo  di  fua  perfona  ,  e  non  teme  di  alcuna 
cojd  .  Patajf.  i.  E’  non  gli  crocchia  il  ferro  a  Vincolenza  . 
Red.  lett.  i.  30.  Furono  fattura  di  un  gran  valentuomo  ,  a 
cui  nelle  cofe  Greche  non  crocchiava  il  ferro  . 

III.  Diciamo  anche  Crocchiare  in  fignific.  neutr.  per  Ef- 
fere  malazzato  ,  0  cagionevole  .  Lat.  valetudine  minus  commo- 
dd  ufi  .  Gr.  dSiiVHy  . 

§.  IV.  V  ufiamo  eziandio  ,  ma  in  modo  baffo  ,  per  lo  Ci¬ 
calare  y  e  Ragionare  ,  che  fi  fa  m  converfazione  . 

Crocchio  .  Adunanza  di  più  perfone  meffefi  infieme  per 
difeorrere  . 

5.  1.  Stare  a  crocchio  ,  vale  fare  a  chiacchierare  ,  a  difeor¬ 
rere  .  Malm.  I.  41.  E  fe  codoro  a  guerreggiar  fon  arti  , 
Tientegli  pure,  e  non  mi  Ilare  a  crocchio.  Mentre  egli  è 
tempo  qui  di  far  di  fatti .  E  7.  49.  Stettero  a  crocchio  in- 
fieme  tutta  notte  . 

§.  IL  Crocchio  y  per  un  Atto  fconcio  fatto  altrui  per  difprez- 
%o  .  Bern.  Ori.  2.  io.  58.  Egli  a  lei  fa  per  beffe  ,  e  drazio, 
e  feorno  ,  E  ceffo ,  e  crocchi  ,  e  cento  fiche  in  faccia  . 

§.  III.  Effer  crocchio  ,  per  Crocchiare  nel  fignific.  del  IH. 
Pataff.  3.  Non  dare  in  penna  muda  ,  che  fei  crocchio  . 

Crocchionk  .  Cicalatore  ,  F requentatore  di  crocchj  ,  Che 
crocchia  .  Malm.  3.  3.  Era  il  tempo  ec.  che  i  crocchioni 
Si  calano  all’  affedio  de’  caldani  . 

Croccia  .  V.  A.  Ojìrica  .  Lat.  ojìrea  .  Gr.  orptor  .  Sen.  Pifi. 
108.  Nondimeno  d’  allora  in  quà  i’  lafciai  ,  e  rifiutai  per 
fempre  le  crocce  del  mare  ,  e’  funghi  ,  perocché  quede  co¬ 
fe  non  fon  vivande  ,  ma  diletti ,  i  quali  fanno  per  forza 
tnangiare  i  fatolli . 

Crocciare  .11  gridare  della  chioccia  ,  Chiocciare  .  Lat. 
crocitare  .  Gr.  npfìfBv  .  Ar.  Fur.  2.  39.  E  in  van  gli  grida 
(  la  chioccia  )  e  in  van  dietro  gli  croccia  . 

Croce  .  Due  legni  attraverfo  l'  un  dell'  altro  ad  angoli  ret¬ 
ti  y  fu  i  quali  gli  antichi  uccidevano  i  malfattori ,  e  fu  i  quali 
patì  Giesù  Cri  Ilo  N.  Sig.  Lat.  crux  .  Gr.  cavpós .  Bocc.  nov.  i. 
30.  Se  tu  fofd  dato  uno  di  quelli  ,  che  Io  pofero  in  croce 
ec.  sì  ti  perdonerebbe  egli.  Dant.  Inf.  23.  Allor  vjd’io  ma¬ 
ravigliar  Virgilio  ,  Sovra  colui  ,  eh’  era  didefo  m  croce  . 
Petr.  canz.  5.  2.  Al  facro  loco  ,  ove  fu  podo  in  croce  Gli 
occhi  per  grazia  gira.  E  fon.  i^S.  Rammenta  lor,  com’ og¬ 
gi  fodi  in  croce. 

I.  Per  Vefl'illoy  0  Infogna  de'  crijìiani  nelle  funzioni  eccle- 
fiafìiche  .  Lat.  aux  .  Gr.  cccjpói  .  Bocc.  Introd.  22.  Infinite 
volte  avvenne  ,  che  andando  due  preti  con  una  croce  per 
alcuno ,  fi  mifero  tre  ,  o  quattro  bare  da’  portatori  portate 
di  dietro  a  quella  y  e  dove  un  morto  credevano  avere  i 
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preti  a  feppellire,  n’aveano  fei  ,  o  otto.  Frane.  Sacch.  mv. 
59,  Preghiamo  il  prete,  rechi  la  croce,  e’  doppieri,  accioc¬ 
ché  lo  fotterriamo  . 

IL  Per  la  Croce  ,  che  fanno  i  crifìiani  0  con  atti ,  0  con 
fegni  y  0  per  divozione ,  0  per  altro  .  Lat.  fignum  crucis  .  Gr. 
crppayts.  Dant.Purg.z.  Poi  fece  il  fegno  lor  di  santa  croce. 
Bocc.  nov.  60.  23.  Per  la  qual  cofa  frate  Cipolla  recatili 
quelli  carboni  in  mano  ,  fopra  li  lor  camiciotti  bianchi  , 
e  fopra  i  farfetti  ,  e  fopra  i  veli  delie  donne  cominciò  a 
far  le  maggiori  croci  ,  che  vi  capevano  ,  affermando,  che 
tanto  quanto  edi  feemavano  a  far  quelle  croci  ,  poi  ricre- 
fcevan  nella  cadetta  .  Bern.  Ori.  i.  6.  20.  Feceli  il  fegno 
della  croce  il  frate  ,  Di  qualche  mala  cofa  dubitando. 

$>.  III.  E  Farfi  il  fegno  della  croce  di  checche  fta yfiguratam. 
vale  Refìarne  ammirato  . 

§.  IV.  Croce^per  fimilit.  Dant.  Par.  14.  Che  in  quella 
croce  lampeggiava  Crillo  ,  Sì  eh’  io  non  fo  trovare  efem- 
plo  degno  .  Din.  Comp.  2.  42.  La  fera  apparì  in  cielo  un 
fegno  maravigliofo  ,  il  qual  fu  una  croce  vermiglia  fopra 
il  palagio  de’  Priori  .  Bern.  Ori.  i.  6.  42.  Poi  prefo  il  dio 
dedrier  ratto  cavalca  ,  Trova  una  croce  ,  anzi  pure  una 
della  Di  molte  vie  ,  che  1’  una  1’  altra  incaica  . 

$.  V.  Croce  y  per  Pena  y  Tormento  y  Supplizio,  hzt.  fuppli- 
cium  y  cruciatus  y  crux  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  33.  Non 

dovei  tu  i  figlino’  porre  a  tal  croce  .  Amm.  ant.  27.  2.  5. 

O  grandezza  ,  croce  de’  tuoi  delideratori  ,  come  tutti  gli 
tormenti ,  e  a  tutti  piaci  ! 

§.  VI.  Tenere  altrui  in  croce  ,  0  fimili  ,  figuratam.  vale  Te¬ 
nendolo  a  bada  y  0  fofpefo  fargli  provar  tormento  .  Lat.  crucia¬ 
re  .  ax-  àviàv  .  Salv.  Granch,  2.  2.  Di  grazia  ,  Granchio,  fe 
tu  vuoi  ,  tocca  Della  conclufion  ,  tu  mi  tien  propio  In 
croce  . 

§.  VII.  Porre  in  croce  y  0  fimili  y  figuratam.  vale  Biafima- 
re  con  maladizioni  ,  e  improperi  .  Lat.  vituperare  .  Gr.  4‘“ 
yBv  y  iTivpiày  .  Dant.  Inf.  7.  Queda  é  colei  ,  eh’  é  tanto 
polla  in  croce  Pur  da  color  ,  che  le  dovrian  dar  lode  . 
Petr.  Frott.  Ancora  ci  é  viapeggio ,  Ch’  i  buon  fon  podi 
in  croce. 

.  §.  Vili.  Far  croce  y  Far  delle  braccia  croce ,  Star  colle  brac¬ 
cia  in  croce  ,  Pregar  colle  braccia  in  croce  y  e  fimili  ,  vagliano 
Arrecar  fi  le  braccia  al  petto  a  guifa  di  croce ,  in  fegno  di  gran¬ 
de  umiliazione  ,  di  preghiera  ec.  Lat.  brachia  decuffare  .  Din. 
Comp.  2.  51.  Pregandolo  colle  braccia  in  croce  per  Dio 
s’  aoperaffe  nello  fcampo  de’  fuoi  figliuoli  .  Ninf.  Fief.  56. 
Faccendq  delle  braccia  a  Giove  croce  ,  Con  umil  priego 
dando  ginocchione  .  Pajf.  67.  Ella  s’  inginocchiò  innanzi  a 
lui  ,  faccendo  delle  braccia  croce  ,  e  pregandolo  pietofa- 
raente  ,  che  ec.  G.  V.  12.  20.  6.  Fuggendofi  in  cala,  e  fac¬ 
cendo  croce  colle  braccia  ,  chieggendo  mercè  al  popolo  . 
Dant.  Purg,  5.  Sciolfe  al  mio  petto  la  croce  ,  Ch’  io  fe’  di 
me  ,  quando  ’l  dolor  mi  vinfe  .  But.  La  croce  ,  eh’  io  fe’ 
di  me  ,  cioè  delle . braccia ,  e  delle  mani,  che  io  avea  fat¬ 
ta  al  mio  petto  .  Red.  Inf.<y6.  I  quali,  facendo  delle  -brac-  • 
eia  croce  ,  mi  gridano  ,  che  lo  feorpione  ammazza  non 
folamente  le  bediuole  minute  ,  ma  ec. 

IX.  Dare  ,  Pigliare  ,  Predicar  la  croce  ,  0  fimili  ,  va- 
giono  Dare  ec.  la  crociata  .  Paff.  64.  Venne  il  cavaliere  a 
c^rto  luogo  ,  dove  fi  predicava  la  croce  .  E  appreffo  :  Il 
cavaliere  prefe  la  croce,*  e  dette  oltremare  due  anni.  Mae- 
fÌYUzz.  2.  23.  Pigliare  la  croce  per  andare  oltremare  foggia- 
ce  propria  volontà.  G.  F'. 7.  44.  4.  E  diede  la  croce,  e 
ordinò  ,  che  fi  deflé  per  tutta  cridianità  per  lo  detto  pal¬ 
leggio,  perdonando  colpa,  e  pena  a  chi  la  prendeffe. 

X.  Oggi  Prender  la  croce  ,  vale  Pigliar  f  abito  di  alcuna 
religion  militare  . 

XL  Bandir  la  croce  addoffo  a  uno  ,  vale  Muovergli  can¬ 
tra  una  crociata  .  Din.  Comp.^.  60.  Di.fubito  fi  partì ,  e  ri¬ 
tornò  a  Firenze  ,  e  sbandì  ,  e  fcomunicò  i  Pratefi ,  e  ban¬ 
di  loro  la  croce  addodo  ,  dando  perdono  a  chi  contro  a 
loro  Iacea  danno  alcuno . 

§.  XII.  E  Bandire  ,  e  Gridare  la  croce  addoffo  ,  0  fopra  . 
a  uno  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Dirne  male  ,  Perfeguitarlo  .  Lat. 
conyiciart  .  Gr.  XciSopéìr  .  Bocc.  nov.  72.  2.  Li  quali  fopra  le 
nodre  mogli  hanno  bandito  la  croce  .  Fir.  lett.  donn.  Prat. 
334.  Tutte  r  altre  m’  hanno  bandito  la  croce  addoffo  , 
Varch.  Suoc.  5.  1.  Pare,  che  ognuno  ci  abbia  bandito  la  cro¬ 
ce  addoffo  . 

§.  XIII.  Non  fi  puh  cantare  ,  e  portar  la  croce  ,  detto  pro- 
verbialm.  fignifica  ,  che  Nel  medefimo  negozio  non  fi  può  far 
due  parti .  Lat.  fimul  filare  ,  &  forbere  dijficile  eft .  Lafc.  Sibili. 

4.  a.  E’  non  fi  può  portar  la  croce ,  e  cantare  .  Cecch.  Dot. 

4.  2.  Gli  uomini  fan  la  roba  ,  e  non  la  roba  Gli  uomini  ; 
e  non  fi  può  portar  la  croce  ,  E  cantare  . 

XIV.  Ognuno  ha  la  fua  croce  ;  e  vale  Ciafeuno  ha  le 
fue  afflizioni  . 

§.  XV.  In  croce  ,  pcflo  avverbialm.  vale  A  guifa  ,  A  fimi- 
litudine  di  croce  .  Rim,  ant.  Quid.  Cavale.  6^.  Chi  grave  pe¬ 
na  lente ,  Guardi  codui  ,  e  yederà  ’l  fuo  cuore ,  Che  mor¬ 
te  il  porta  in  man  tagliato  in  croce  .  Cr.  io.  35.  2.  Il  va¬ 
io  fi  cuopre  d’  una  carta  ,  e  queda  in  croce  fi  taglia . 

§•  XVl.  A  occhio  y  e  'croce  ,  pofio  avverbialm.  vale  Alla 

ì  Alla  graffa  .  Lat.  temerà  ,  craffius  .  Gr.  tìdti ,  nrayy- 
[lipéc-ipoy  .  V.  A  OCCHIO,  E  CROCE. 

§.  XVI 1.  Alla  croce  di  Dio  ;  fpezie  di  giuramento  .  Bocc. 
nov. 6.^.  IO.  Alia  croce  di  Dio,  ubbriaco,  fadidiofo,  tu  non 
c  enterrai  danotte  .  Lab.  123.  Ma  alla  croce  di  Dio  ,  io 
farò  di  quelle  a  te ,  che  tu  fai  a  me . 
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S.  XVIII.  Cro£e  fanta^  Jì  dice  la  Tavoletta  delta  b  e ,  Lat. 
tabella  abecedaria  .  Cecch.  EJ'alt.  cr.  4.  Io  apparerò  ,  com- 
peratemen  una  .  R.  Di  che  ?  N.  de’  fogli  appiccati  fui  le¬ 
gno  ,  Che  li  dice  da  capo  croce  santa  . 

Crocellina  .  Dim.  di  Croce  .  Crocetta.  .  Lat, parva  crtix^ 
Gr.  fjbi'icpòs  Tccupós  .  Zìbald.  Andr.  85.  Ne’  dì  ec.  che  ha  la 
crocellina  di  (opra  ,  correa  per  aureo  nunrero  in  detto  an¬ 
no  8. 

Croceo  .  V.L.  Add.  Di  cclor  di  zafferano  ,  tra  giallo  ,  e  rof- 
fo  .  Lat.  croeeus  .  Gr.  xpóìiiyos  .  Lab.  262.  Io  mi  tacerò  de’ 
fiumi  fanguinei ,  e  crocei ,  che  di  quella  a  vicenda  difcen- 
dono,  di  bianca  muffa  faldellati. 

Croceri'a  .  Moltitudine  di  crociati  ,  cioè  cantra ffegnati  con 
croce  per  la  ''mprefa  della  crociata  .  Lat.  crucibus  tnfignitorum 
coetiis .  Gr.  Txvpo((ìóp6)y  àu)iytiQ/.i ,  G.  V.n.  ^7.  2.  Il  quale  duo¬ 
lo  ,  e  crocerla  fu  quau  d’ innumerabil  gente  a  cavallo  ,  e 
a  piede  . 

Crocetta  .  Dim.  di  Croce  .  Lat.  parva  crux  .  Gr.  ptiKpòs. 
s-aupóc  .  Bccc.  noy.  4'j.  14.  Si  ricordò ,  lei  dovere  avere  una 
margine,  a  guifa  a  una  crocetta  •  Efp.P.N.  E  impertanto 
tien  quella  figura  di  umiltà  ,  un  agnello  a  fimilitudine 
d’  agnufdei  ,  con  una  crocetta  fopra  fe  .  Bern.  Ori.  i.  20.  i. 
Nè  per  gli  abiti  bigi  ,  azzuri  ,  e  perfi  ec.  Avere  il  collo 
torto,  e  gli  occhi  baffi,  E ’l  vifo  fmorto,  in  paradifo  vaf- 
fi  \  Nè  per  portare  in  mano  una  crocetta  ,  ec. 

Crociamento.  E.  L,  Afflizjone  ,  Tormento  .  Lat.  crucia^. 
mentum  ,  cruciatus  .  Gr.  dùoavot .  Med.  arb.  cr.  l\  lui  me- 
defimo  fu  fatto  portare  con  grave  fua  pena  ,  e  fatica  ,  e. 
tormento  ,  il  crociamento  della  fua  acerba.  ,  e  crudel  mor¬ 
te  ,  c  paffione  ., 

Crociare  .  Tormentare  Cruciare  .  Lat.  cruciare  .  Qx.da- 
.  Efpof.  Vang.  Il  benigno  ,lor  padre  non  foiliene  , 
eh’  e’  fien  crociati^  in  quella  ,  e  nell’  altra  vita  ..  Mor.  S. 
Greg.  E  crociato  d’  eterno  tormento  ., 

$1.  1.  r  neutr.  pajf.  per  Entrare  nella  crociata  .  G.  F.  5.  r, 
8.  I  Romani  tutti  fi  crociarono  contro  allo  Imperadore. 

§.  IL  Per  Segnare  altrui  col  J'egno  di  croce  ,  Lat.  /igno  cru¬ 
cis  [ignare  .  Bocc.  nov.  60.  2?.  Avendo  tutti  crociati  i  Cer- 
taldcfi  .  ■ 

CR9CIATA.  Si  chiamava  t  efercita  ,  e  la  lega  generale  de' 
crifliani  ,  che  andava  a  combattere  cantra  gl'  infedeli  ,  e  feif- 
matici  colla  croce  in  petto  .  Star.  Eur.e!^.gy  Chiamati  ,  come 
diremmo  noi  ,  alla  crociata  per  guadagnarli  tutta  Calfi- 
glia  .  Borgh,  Vefc.Fior.  ^64.  Si  mife  in  ufo  centra  di  loro 
ec.  bandire  la  croce  ,  e  invitare  i  fedeli  con  1’  arme  a  fpe- 
gnerli  ec.  e  fi  vede  per  1’  illorie  molti  ,  e  fpeffo  ,  avere 
per  quella  occafionc  prefe  l’armi  ,  col  fopraffegnarfi  d’un.i 
croce  roffa  ,  onde  fi  dicevano  crociati,  c  quella  cotale  im- 
prefa  la  crociata  . 

§.  1.  Crociata  ,  dicono  i  naviganti  a  Que  luoghi  ,  onde  i 
vaf celli  ,  benché  vengano  da  dtverfe  partì ,  fogUon  paffare  . 

IL  Crociata  ,  vale  anche  Luogo  ,  dove  fanno  capo  ,  e 
s  attraverfano  le  [rade  ,  Crocicchio  .  Lat.  compita  ,  orum  , 
quadrìvtum  . 

ni.  Crociata  ,  [  dice  altresì  quella  Parte  della  chiefa 
fatta  in  forma  di  croce  . 

IV.  Crociata  j  j^uel  danaro.^  che  [  pagava  già  per  la  cro¬ 
ciata  .  Guicc.  [or.  libr.  12.  Il  Pontefice  aveva  conceduto  al 
Re  d’  Aragona  le  crociate  del  Regno  di  Spagna  per  due 
anni ,  delle  quali  fi  credeva  ,  che  aveffe  a  trarne  più  d’  un 
milione  di  ducati  . 

C  R.o  c  I  ATO  .  Su[.  Crociamento y  Paffione.  Lat.  cruciatus.  Gr. 
ddaavop  .  Med.  Arb.  cr.  Tu  fanza  fentimento  grandiffimo 
di  crociati  ,  e  tormenti  non  paffafti  . 

C  RO  c  I  ATO  .  Add.  da  Crociare  .  Lat.  cruciatus  .  Gr.  [xanr 
viSidc  . 

$.  Per  Contrajfegnato  di  croce  .  Lat.  cruce  inffgnitus  .  G. 
F.  S,  21.  5.  Vi  mandò  in  fervigio  del  Papa  600.  tra  bale- 
ffrieri  ,  e  palvefari  crociati.  M.  7.  2.  Sarebbe  ufeito  fuo¬ 
ri  del  fuo  reame  ec.  cogli  altri  principi  del  fuo  reame  cro- 

■  ciati  per  andare  oltre  mare  al  santo  palTaggio  .  Fr.  lac.  T. 
?.2g.2j.  Saperàffl  alla  fine  Quando  farà  la  gioftra  ,  Che 
fi  farà  la  mollra  Del  popolo  crociato. 

Crocicchio  .  Luogo  ,  dove  s' attr  aver  fan  le  [rade  ,  Lat. 
quadrivium  .  G.  F.  12.  17.  5.  Poi  paffava  quella  {via  )  al 
crocicchio  di  fopra  infino  al  Tempio  .  Er.  Giord.  Pred.  S. 
Non  li  truova  Grillo  alle  piazze  ,  o  a’  crocicchi  ,  o  ne’ 
rnercati  .  M.  F.  9.  43.  La  bara  fi  pofe  in  fui  crocicchio 
di  porta  san  Piero  .  Din.  Comp.  j.  78.  Giunto  1'  Impera¬ 
tore  fu  uno  crocicchio  di  due  vie  ,  che  1’  una  menava  a 
Milano  ,  1’  altra  a  Pavia  ec.  alzò  la  mano  ,  e  diffe  . 

Crocidare  .  Fare  la  voce  del  corbo  .  Lat.  crocire  ,  crocita- 
re  .  Gr.  xpoif^av  .  Pajf.  4J.  Lafci  alle  rane  il  gracidare,  e  a’ 
corbi  il  crocidare  . 

C  R  O  C  I  F  I  C  C  a  R  e  .  F.  A.  Crocifiggere  .  Lat.  cruci  affigere  . 
Gr.  r«vp3w  .  Fit.  Plut.  Li  merli  del  callello  foffbno  gittati 
in  terra  per  far  pianto  di  quella  morte  ,  ed  il  trillo  del 
medico  foffe  crocificcato  .  Libr.  Op,  div.  Narrax.  Mirac. 
Da  che  voi  crocificcate  lo  figiiuol  mio  ,  crocificca'te  ec. 

Crocifiggere  .  Conficcare  in  fulla  croce  .  Lat.  cruci  affi¬ 
gere  .  Gr.  cotvpoùy .  Ftt.  Cri[.  D.  Nè  quando  fu  crociliffo  , 
nè  nella  morte  mai  non  I’  abbandonò  ,  infin  a  tanto  che 
fu  fotterrato  .  Cavale,  frutt.  ling.  Per  predicare  ,  e  difen¬ 
der  la  verità  furono  o  lapidati  ,  o  fegati  ,  o  crocififll  . 

§.  P  er  Tormentar  e .  Lat.  torquere .  Gr.  fiotauvi^ay.  M.F.p.pj, 
Colloro  ben  trattati  dal  padre  fanza  cagione  ,  che  ezian¬ 
dio  qualunque  lieve  pena  meritalfc  ,  lo  crocififfbno  . 
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C  R  o  c  I F  l  G  G  l  M  E  N  T  O  .  Croctfiffwnc  ,  Il  crocifiggere  I  a  f 
cructfixeo  .Guruup^ais  .  Fu.  Bari.  55.  RiceveVSo  ù  le- 

p  ,  che  Dio  avea  rinnovellata  per  la  fua  morte  e  ner 
lo  fuo  crocifiggimento  fono  tutti  chiamati  crilfiani’.  ^ 

C  R  o  c  I F  I  s  s  I  o  N  £  .  1/  crocifiggere ,  Crocifiggimento  .  Lat  cru- 

^■air  \  Penofa  mortale 

crocifilfione  dt  Crilio  Med.  arb.  cr.  Poiché  fu  giunto  al 

luogo  del  ripofo  ,  cioè  della  fua  crocifilfione  ,  il  quale  fu 
ripofo  mortale  ec.  >  1 

Crocifisso.  Confitto  in  croce .  Lat.  crucifi.xus  .  Gr.  tem- 

Ma  più  non  diffi,  ch’agli  occhi  mi 
corle  Un  crocifilfo  m  terra  con  tre  pali 

r  ff  Lat.  tortus  .  Gr.' ficea ayiSsds  .  S.Gri- 

JoJ .  Affai  balla  a  venire  a  compalfione  veder  te  ,  e  con- 
fiderare  la  tua  vita  crocifilfa. 

§.  II.  Crocififfo  affolutarn.  in  forza  di  fu[.  s'intende  l' Im¬ 
magine  di  nofiro  Signor  Gesù  Cri  fio  confitto  in  croce  .  G.  F, 
4.  ió.  2.  L.  Imniagine  del  crocififfo  vifibilmente  inchinò 
al  detto  Giovanili.  Tati. R/r.  Si  ha  una  cappella  guafla, lad¬ 
dove  li  ha  un  picciolo  crocififfo.  E  appreso:  Si  parte  e 
va  nella  cappella  avanti  lo  crocififfo  .  ’ 

$.  HI.  Stare  alle  f palle  ,  0  alle  fpefe  del  crocififfo  ;  modo 
bafiosvale  Campare  a  ufo  y  Non  if pender  e  niente  in  checchef- 
[a.  Lafc.  nov./Sf.  Nella  fine  rimalli  di  trovarli  in  cafa  Zo- 
roallro  la  fera  per  cenare  infieme  alle  fpefe  del  crocififfo . 

10  Scheggia  li  lafciò  . 

Crocifissore".  Fcrbal.  mafie.  Che  crocifigge  .  Lat.  cruci- 
fixor  .  Gr.  c-cejpumi;  .  Cavale,  med.  cuor.  Non  avelli  in  or¬ 
rore  ec.  lo  dil'cepolo  ,  che  ti  negòe  ,  non  eziandio  li  tuoi 
crocififfori  .  Serm.  S.  Ag.  D.  Chinò  il  capo  alla  croce  ,  e 
perdonò  ,  e  pregò  il  padre  per  li  fuoi  crocififfori  • 

C  R  o  CITARE  .  Lo  fieffo  .  che  Crocidare  .  Lat,  crocire  ,  cro- 
citare  .  Gr.  .  Farch.rim,  Pafi.  Sentendo  Nape  il  cro- 

citar  d’  un  corbo  Lafciò  tutta  fmarrita  andar  la  treccia  . 
E  Ercol.ói,  Ce  ne  fono  molti  altri  j  come  de’  corvi,  il  cro- 
citare  ,  piuttofto  che  il  gracchiare  . 

Crociuolo  .  Lo  fieffo  ,  che  Crogiuolo  .  Lat,  crucibulum  , 
Permetaf.  Red./ett.  2.  145.  Alcune  cole  ec.  non  pof- 
fono  reggere  al  crociuolo  della  prova  . 

Croco.  F.L.Lofiefio^  che  Gruogo  .  1.3.1.  crociis  .  Gr.;c^2- 
.  Alani.  Colt,  i,  122.  Or  quei  ,  che  fenza  odor  fan  va¬ 
go  il  manto  del  Dolciffimo  Aprii  ,  ridente  il  croco  cc. 
Buon.  Pier.  3.  i.  5.  Quel  ,  che  par  ,  eh’  abbia  d’  occhi  di 
civette  Foderata  la  pelle  ,  Ovver  di  zafferan  tinta  ,  e  di 
croco  . 

§.  Croca^di  Marte  ,  da'  medici  ^  e  dei  chimici  è  detto  il 
Ferro  ,  0  1'  Acciaio  calcinato  collo  zolfo  .  Art.  Fetr.  Ner.  17. 

11  croco  di  Marte  non  è  altro  ,  che  una  fottigliazione  ,  e 
calcinazione  di  ferro  .  E  appreffo  ;  Queffo  fecondo  modo 
di  fare  il  croco  di  Marte  con  tanta  facilità  non  fi  dee  di- 
fprezzare  .  Red.^  confi,  i.  4.  Dello._  acciaio  da  prenderfi  la 
mattina  a  buon  ora  in  bocconcini  ,  potrà  fervirfi  del  cro¬ 
co  di  Marte  aperiente  ,  ovvero  di  quell’  altra  preparazio¬ 
ne  ,  che  chiamano  fpuma  di  Marte  aperiente  .  E  1 54.  Si 
noverano  ec.  il  fai  d  acciaio  ,  il  croco,  di  Marte  aperieii- 
te ,  il  vino  acciaiato  ec. 

C  RO  G  IGEARE  .  Neutr.  paff.  Ben  cuocerfi  ,  Stagionarfi  Ave¬ 
re  il  fuoco  a  ragione  .  Lat.  temperate  coqui  .  Gr.  nricraxviSsaj,  . 
Alleg.  55.  In  quanto  tempo  la  fava  fi  crogioli  E'  diverfo 
parere;  Chi  vuol  ,  eh’  ella  fi  rofofi,  E  chi  la  vuol  bazzot¬ 
ta  riavere,  Tengala  a  fuo  piacere  In  forno  ec. 

§.  Per  fimilit.  Crogiolarfi  [  dice  di  chi  fia  molto  nel  letto  , 
0  al  fuoco  ,  e  fi  piglia  tutti  i  fuoi  comodi  .  Bum.  Pier,  2.  2.  6 , 
E  eh’  io  mi  crogiolava  Nei  letto  a  mio  talento  . 

C  R  o  G  I  o  LATO  .,  Add.  da  Crogiolare  ,  Lat.  temperatè  coBus. 
Gr.  oréTHpos  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  ni.  Egli  ha  quella 
midolla  bambagiofa  ,  Morbida  ,  crogiolata  ,  e  faporita  . 

Crogiolo.  Cottura  lunga ,  che  fi  da  alle  vivande  con  fuoco 


temperato  . 

§.  Pigliare  il  crogiolo ^ ,  vale  Crogiolarfi,  Stagionarfi.  Malm. 
2.  5Ó.  Così  con  tutti  i  comodi  a  cui  pari  Dopo  una  lieta , 
il  crogiolo  fi  prefe  . 

Crogiuolo  .  Coreggiuolo  .  Fafetto  di  terra  cotta  ,  dove  fi 
fondono  i  metalli  . 

Croio.  F.  a.  Add.  Duro  ,  Crudo  ,  Zotico  ,  Che  non  accon- 
fente  ^  Intrattabile ,  fimile  al  cuoio  bagnato  e  poi  riftcco  .1.3%. 
durus  ^  intraBabilis  .  Gr.  ax-hupós  .  Pataff.  io.  Or  fe  avelli 
avuta  r  epa  croia  .  Dant.  Inf.  50.  E  1’  un  di  lor  ,  fi  recò 
a  noia  ,  Forfè  d’ effer  nomato  sì  ofeuro  ,  Col  pugno  gli 
percoffe  1’  epa  croia  . 

§.  I.  Per  metaf.  Rozzo  ,  Rufiico  .  Lat.  afper  ,  durus  ,  rufii- 
cus  .  Gr.  ù'TTcéydpcooros  .  Libr.  Am.  Parlava!!  di  due  cavalieri 
conforti  ,  e  d’  una  cafa  di  diverfi  lati  ,  che  quelli  dell’  uno 
fempre  erano  fiati  gentili  ,  e  corte!!  ,  quelli  dell’  altro 
fempre  croi  ,  e  villani  .  Frane.  Sacch.  nov.  97.  Altri  vil¬ 
lani  ,  croi  ,  e  groffi  dicevano  .  Teforett.  Br.  Ma_  croio  ,  e 
neghittofo  E'  ver  Dio  gloriofo  .  Paff.  ^15.  Quali  col  vol¬ 
gare  bazzefeo ,  e  a'oio  la  ’ncrudifeono  ,  come  fono  i  Lom¬ 
bardi,  quali  con  vocaboli  ambigui,  e  dubbio!!  dimezzando 
la  dividono  . 

§.  II.  Per  Adirato  ,  Imbronciato  .  Dittam,  i,  4.  Perch’  el¬ 
la  fi  pardo  dolente  ,  c  croia  ,  Ed  io  rima!!  . 

C  R  o  L  LA  M  E  NTO  .  il  crollare  .  Lat.  vacillatio  .  Cr.  4.  47.  J. 
E  propriamente  con  allume  fa  prò  (  /’  aceto  )  al  crollamen- 
to  de’  denti  .  Zibald,  Andr,  112.  Crollamento  d’  alberi  , 
ruinamento  di  pietre  . 

C  R  o  L  LA  N  T  E  .  Add.  da  Qrollare  .  Lat.  commotus  .  Gr.  xmi- 

6hs  . 
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.  Nifif.  Fief.  Sinadecchia  colla  crollante  tefla  Ri- 
fpotc  tofto  con  turbato  ciglio  .  ^ 

Crollare.  Muovere  dimenando  in  qua  ^  e  in  la  i  F  non 
che  ncW  att.  fignific.  fi  adopera  nel  fentim.  }ieutr_.  e  nel  neutr. 
paff.  Lat.  commovere  ,  loco  movere  .  Gr.  auyic^vHv  .  Bocc.  nov. 

50.  E  come  lavato  foflè  croIlalTe  la  fune  .  £  nov.  98. 
40.'  Di'  quello  crollando  la  tefta  ,  e  minacciando  ,  s’  ufcì  . 
Dant.  Inf.  22.  Cagnazzo  a  cotal  rnotto  levò  ’l  mufo  , 
Crollando  il  capo  .  £  26.  Lo  maggior  corno  della  fiam¬ 
ma  antica  Cominciò  a  crollarli .  £  Furg.  5,  Sta  come  tor¬ 
re  ferma  ,  che  non  crolla  Giammai  la  cima  per  foffiar 
de’  venti  ,  Petr.  canz.  57.  4.  E  degli  occhi  efcon  onde  Da 
bagnar  1’  erbe  ,  e  da  crollare  i  bofchi  . 

§.  Per  metaf.  Difor  dinar  fi  ,  Ufcire  d' ordinanza  .  Lat.  per., 
tur  bari .  Gr.  mpuTTiSrau  .  M.  P.  ii.  54.  I  noftri  nel  prin¬ 
cipio  dubitarono  ,  e  crollaronfi  . 

Crollo  .  Moto  ,  Scojfa  .  Lat.  commotio ,  motus  .  Gr.  cvyx.i~ 
vwii.  Dant.  Inf.  2j.  Rilególlo  Ribadendo  fe  fiefia  sì  di¬ 
nanzi  ,  Che  non  potea  con  effe  dare  un  crollo  .  £  Purg. 
21.  Ma  dinne  ,  fe  tu  fai  ,  perchè  tai  crolli  Diè  dianzi  il 
monte  . 

§.  I.  Per  metaf.  Tracollo  ,  Mutamento  ,  Danno  .  Lat.  ja- 
Bura  .  Gr.  <^r(cioe  .  G.P.ii.Sj.?.  La  nofira  città  di  Firenze 
ricevette  gran  crollo  ,  e  male  fiato  univerfale  .  Petr.  cap. 
1.  Che  gli  diede  in  Teffaglia  poi  tal  crollo,  91.  Av¬ 

vegnaché  ec.  più  volte  fi  fiano  gravemente  oppofti  alla 
fila  falute  ,  e  crolli  da  temere  molti  le  abbiano  donati  , 
Tempre  è  in  iftato  moltiplicata  maggiore  . 

§.  IL  Dare  il  crollo  ^  e  Dare  l' ultimo  crollo^  Morire.  Lat. 
vitam  finire  .  Gr.  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Che  chi 

nafeendo  ebbe  di  tempre  tali  ,  E  sì  debil  1’  appoggio  di 
Tua  vita  ,  Che  Tempre  par  ,  che  a  dare  il  crollo  penda  . 
Ar.  Tur.  15.  87.  E  ’i  bullo  ,  che  fegula  ,  troncato  il  collo 
Di  fella  cadde  ,  e  diè  1’  ultimo  crollo . 

(J.  III.  EJfere  in  fui  crollo  della  bilancia  ,  vale  F fiere 
in  bilico  ,  Ffier  vicino  a  cadere  .  Morg.  18.  44.  E’  ci  farà 
fatica  ,  car  signore  ,  Racquiftar  quefti  con  ifpada  ,  o  lan¬ 
cia  ,  Tanto  in  fui  crollo  fon  della  bilancia  . 

Croma  .  Una  delle  figure  ,  0  note  della  mufiea  .  Lat,  chro- 
ma  .  Gr.  • 

C  R  o  M  AT  ICO.  Add.  da  Croma  . 

§.  Canto  cromatico  ,  dicefi  Un  genere  di  canto  j.  che  proce¬ 
de  per  via  di  Jemituoni  .  Lat.  chromaticus  .  Gr.  XP^P^~ 
<nxdf  . 

Cronaca  .  Lo  flefio  ^  che  Cronica  .  Lat.  chronica  orum  ^ 
annales  .  Gr.  .  Paff.  295.  Tutto  ’l  mondo  par¬ 

lò  di  lui  ,  e  fcriffefi  nelle  cronache  .  Varch.  fior.  9.  241. 
Quella  oppeniane  feguitò  non  folamente  Domenico  di 
Lionardo  di  Boninfegna  nel  principio  della  fua  cronaca  . 
Red.  lett.  i.  250.  Vi  è  la  feguente  riprova  nella  cronaca 
de’  Velluti  ,  cominciata  da  Donato  Velluti  fin  1’  an¬ 
no  1567. 

Cronica  .  Storia  ,  che  procede  fecondo  t  ordin  de'  tempi  . 
Lat.  chronica  ,  orum  ,  annales.  Gr.  ad  .  G.  8.56.4. 

Mi  parve  convenevole  di  recare  in  quello^  volume,  e  nuo¬ 
va  cronica  tutti  i  fatti  ,  e  cominciamenti  d’  ella  cittade  . 
Frane.  Sacch.  rim.  55.  Mattep  Villani  ,  e  Giovanni  ,  che 
feo  La  cronica  di  tutto  1’  univerfo  .  Dittam.  i.  25.  E  fian 
tenute  tutte  1’  altre  croniche  Per  lieve  ifpefa  a  rifpetto  di 
quella  .  £  2.  22.  Dico  ,  che  in  quante  croniche  tu  leggi  , 
Truovi ,  eh’  effer  poterò  da  cent’  anni ,  Che  governato  me, 
e  le  mie  leggi  . 

Cronicaccia  .  Peggiorai,  di  Cronica  , 

$1.  Per  fimilit.  Car.  Utt._  i.  15.  Di  quelle  ,  che  fi  dicono 
per  ognuno ,  io  non  ifcriverei  ne  couà  ,  ne  altrove  ,  per 
non  paffare  per  cronicaccia . 

Cronichista  .  Scrittore  di  croniche  ,  Lat.  annalìum  fcri- 
ptor  .  Gr.  .  Borgh.  Fafi.  Rom.  469.  Qual  fu  quel¬ 

lo  del  terzo  confolato  di  Pompeo  ,  che  ha  dato  occalione 
ad  alcuni  cronichifii  di  yariare  .  £  Tir.  disf.  292.  Ne  aflb- 
gnano  i  nofiri  cronichifii  i  termini . 

Cronico  .  Add.  Aggiunto  di  male  ,  fi  ufa  da'  medici  in  fi- 
gnificato  di  Lungo  ;  appofio  all'  Acuto  ,  che  è  veloce  ,  precipi- 
tofo  .  Lat.  chronicus  ,  diuturnus .  Gr.  .  Libr.  cur.  ma- 

latt.  Di  due  maniere  fi  è  il  male  :  cronico,  ed  acuto,  cioè 
breve  .  £  apprefso  :  Il  reubarbaro  ottimo  ne’  mali  cro¬ 
nici  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Uomo  afflitto  da  un  fuo  morbo 
cronico . 

C  R  o  N I  s  TA  .  Lo  fiefio  ,  che  Cronichifia . 

CronOlogi'a  .  Ordine  ,  e  dottrina  de'  tempi  .  Lat.  tempo- 
rum  doBrina.,  chronologia .  Gr.  xporoKoy'ix .  Viv.  ragg.  op.  Gal. 
97.  Applicare  ec.  alla  geografia  ,  alla  cronologia  ,  e  alla 
nautica  .  Borgh.  Orig.  Fir.  229.  Effendo  ciò  fiato  fatto,  non 
ha  molti  anni ,  da  Gherardo  Mercatore  nella  fua  bella  cro¬ 
nologia  j  così  chiamano  con  voce  Greca  l’ ordine  ,  e  fequen- 
za  continuata  de’  tempi. 

Crosciare.  Il  cadere  della  fubita  ,  e  grò  fa  pioggia  .  Ar. 
Fur.  14.  7.  Che  difende  ,  che  ’l  verno  ,  e  la  tempefta  Di 
Giove  irato  fopra  noi  non  crofee. 

1.  Per  metaf.  vale  Mandar  giù  ,  e  con  violenza .  Lat.  in-, 
fiigere  ióium  .  Dant.  Inf.  24.  Che  cota’  colpi  per  vendetta 
crofeia  .  Frane,  facch.  nov.  158.  E  dalle  una  buona  di  piat¬ 
to  ;  la  donna  diffe  :  fe’  tu  Buonanno  ?  o  che  vuol  dir  que¬ 
llo  ?  e  Buonanno  crofeia  un’  altra  buona  piattonata . 

§.  IL  Per  quello  Strepitare  ,  che  fa  il  fuoco  abbruciando  le 
legne  verdi  ,  che  anche  fi  dice  Scoppiettare .  Lat.  crepitare  .  Gr. 
^tmxportlv  .  Liv,  M.  E  sì  del  vapore  ,  e  del  fummo  ,  c 
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del  crofeiare  ,  che  ’i  verde  Tacca  cc. 

§.  HI.  Per  Bollire  tn  colmo  ,  0  a  ferofeio  j  che  anche  fi  dice 
Scrofe  lare . 

Croscio.  Il  Remar  ,  che  fa  /’  acqua  ,  od  altra  cofa  filmi¬ 
le  nel  bollire  .  Lat.  fonitus  ,  crepitus  ,  firepitus  .  Gr.  fióipos^ 
xpóiros . 

1.  Per  fimilit.  diciamo  Crofeio  di  rifa  per  lo  Remore .,  che 
fa  colui  ,  che  fmoderatamente  ride  ;  lo  che  fi  dice  anche  Scro- 
feio  .  Lat.  rifus  efi^ufus  .  Gr.  yiKcos  'iei>oiTiTtis  .  Alleg.  268.  E 
chi  potrebbe  raccontare  adeffo  Per  la  caduta  repentina  il 
crofeio  Delle  rifa  comuni  a  un  dipreffo  ?  Buon.  Fier.  5.  i. 
9.  Da  rider  certo  :  apparecchianne  un  crofeio . 

§.  II.  Andare  a  crofeio  ,  Andar  in  atto  di  cadere  ,  Andar 
piombando  come  fanno  le  cofe  gravi .  Fata  fi,  5.  Ed  fta  enfiata 
r  epa  ,  e  vanne  a  crofeio. 

Cro  STA  .  fucila  Coperta  d'  eferementi  rifeccati  ,  che  fi  gene¬ 
ra  naturalmente  fopra -la  pelle  rotta  ^  0  magagnata.  Lat.  crufia, 
Gr.  iaxdptt. 

$.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  22.  Porfer  gli  uncini  verfo 
gl’ impaniati  ,  Ch’eran  già  cotti  dentro  dalla  crolla.  £  55. 
E  un  de’  trilli  delia  fredda  crolla  Gridò  a  noi  .  £  54.  Giù 
difeefe  pofeia  Tra  ’f  folto  pelo  ,  e  le  gelate  crofie  .  Cr,  2. 
28.  5.  In  tali  mefi  mafiìmamenre  1’  acqua  delle  folle  ,  e 
della  crolla  della  terra  è  confumata  .  Red.  Ufi.  an.  71.  E 
perchè  quella  poltiglia  de’  giacinti  avea  fatta  nella  fuperfi- 
cie  una  crolla  quali  rafeiutta  ,  la  tolfi  via . 

IL  £  Crofia  ,  fi  dice  anche  la  Corteccia  del  pane.  Bocc. 
vit.  Dant.  259.  Irnmaginando  ,  in  vano  le  crofie  del  pane 
porli  alla  bocca  di  coloro  ,  che  ancora  il  latte  fugano  .  Fr. 
lac.  T.  I.  16.  II.  Poiché  nona  è  cantata  ,  La  mia  menfa  è 
apparecchiata  ,  Ogni  crolla  è  radunata  Per  empir  mio  fto- 
macone . 

$.  IH.  Crofia  ,  per  metaf.  vale  anche  il  S enfio  apparente  la 
Superficialità  ,  la  Corteccia  di  checche  fia .  Lat.  cortex  ,  fuper- 
fieies  .  Gr.  Kmiapbx  .Lab.  115.  Da  affai  ftolri,  che  folamen¬ 
te  le  crotle  di  fuori  riguardano  ,  non  è  conofeiuta  .  Serm. 
S.  Ag.  D.  Avvegnaché  voi  non  intendiate  la  midolla  delle 
fcritture  ,  ficcome  alcuni  favj  di  fcrittura  ,  che  fono  tra 
noi,  almeno  io  non  dubito,  che  la  crolla  voi  comprendete. 

IV.  Per  Crofiata  .  Lat.  pulmentum  .  Gr.  oToy  .  Frane. 
Sacch.  nov.  187.  Fu  invitato  a  mangiare  una  volta  dal  pio¬ 
vano  della  Tofa  ,  il  quale  tenea  santo  Stefano  in  Pane, 
dicendo  ,  che  egli  avea  un  coniglio  in  crofia  .  £  apprefso  : 
Sicché  nella  crofia  pareano  proprio  fiornelli. 

§.  V.  In  proverb.  V afino  non  ha  luogo  in  crofia s  ed  e  fimi- 
le  a  quello  L'  orzo  non  è  fatto  per  gli  afini.  Pataff.  5.  E’  non 
ha  luogo  in  crolla  1’  afinello . 

Crostata  .  Spezie  di  torta ,  0  di pafiiccio  ,  fopra  di  cui  fi 
fanno  crofie  di  pafia  .  Lat.  moretum  ,  pulmentum  .  Nov.  ant. 
90.  I.  Fue  una  buona  femmina,  che  avea  fatta  una  buona 
crollata  d’anguille  ec.  la  gatta  fi  mangiò  la  crofiata.  Frane. 
Sacch.  nov.  187.  E  venendo  la  crollata  ,  dice  il  piovano: 
aveteci  voi  meffo  alcuno  pollafiro  dentro?  Cron.Fell.  Tro¬ 
varono  il  detto  ser  Piero  Mucini  effere  rimalo  ad  albergo, 
e  a  cenare  una  crollata  d’  anguille. 

Crostino  .  Fettuccia  di  pane  arrofiito . 

Crostoso  .  Add.  Crofiuto  .  Lat.  crufiofus .  Gr.  irxxxdhs. 
Red.  Inf.  15.  Sono  fatte  per  appunto  di  materia  crullofa 
finiile  a  quella  delle  gambe  della  loculla  marina  .  £  54. 
Ellèndo  il  pungiglione  duriffimo ,  e  di  fullanza  crollola. 

Crostuto.  Add.  Che  ha  crofie .  Lat.  crufiofus .  Gr.  irKaxdhs. 
Lab.  2<;  i.  Broccuta  ,  quali  fogliono  gli  uccelli ,  che  muda¬ 
no  ,  grinza  ,  e  crolluta ,  e  tutta  calcante . 

Crotalo  .  Strumento  antico  da  fuono  .  Lat.  crotalum  .  Gr. 
xpÓTuKov  .  Red.  Ditir.  19.  Al  fuon  del  cembalo  ,  Al  fuon 
del  crotalo  .  F  annot.  80.  De’  cembali  ,  e  de’  crotali  antichi 
veggafi  il  dottiffimo  ,  ed  eruditilfimo  medico  Iacopo  Spon 
nella  differtazione  ottava  delle  fue  Ricerche  curiofe  di  an¬ 
tichità  . 

Cruccevole.  Add.  Stizzofo ,  Inclinato  a  cruccio .  Lat.  ira- 
cundus  .  Gr.  òpylxos  .  Tef.  Br.  8.  14.  Quello  è  meno  cruc¬ 
cevole  ,  che’l  colombo  .  £  9.  5.  Lo  nono  è  ,  che  non  fia 
troppo  cruccevole  ,  e  che  non  li  duri  troppo  fua  ira . 

Cruccevolmente  .  Avverb.  Con  cruccio  ,  Irat amente . 
Lat.  iracundè  .  Gr.  òpyi'Kus  .  Guitt.  lett.  Dovrei  rifpondere 
cruccevolmente  ,  ina  non  fia  vero. 

Cruccia  .  Strumento  rufiicale  .  Buon.  Fier.  2.  4.  15.  Zap¬ 
pe  ,  vanghe ,  badili  ,  beccaftrini ,  Marre  ,  e  crucce  di  fer¬ 
ro  da  por  vigne. 

Crucciare.  Fare  adirare  .  Lat.  alicui  tram  concitare .  Gr. 
irapo^ómv  .  Bocc.  nov.  54.  4.  Alla  fine  Chichibio  ,  per  non 
crucciar  la  fua  donna,  fpiccata  1’  una  delle  cofee  alla  gru, 
gliele  diede.  Dant.  Inf.  16.  Affai  ne  cruccia  colle  fue  paro¬ 
le  .  Amet,  68.  Certo  ,  fe  mi  folle  lecito  il  crucciare  ,  già 
ti  moftrerei  ,  quanto  l’ ira  m’  accenda  {qui  coll'  articolo^  ir» 
forza  di  fu  fi.) 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  Adirarfi  ,  Incollorirfi  ,  Stizzirfi. 
LzX.  ir  afe  i  .  Gr.  òpgl^iStcu  .  Bocc.  nov.  25.  15.  Figliuola,  fc 
tu  di  quelle  cofe  ti  crucci ,  io  non  me  ne  maraviglio .  Dant. 
Inf.  5.  E’I  duca  a  lui  :  Caron  non  ti  crucciare  .  Libr.  Sagr. 
Onde  Iddio  fi  cruccia  fpeffo  a  tali  genti. 

Crucci  ata  mente.  Avverb.  Con  cruccio .  Lat.  irate ,  ira- 
cundè  .  Gr.  òpyiKus  .  Tef.  Br.  8.  45.  Quando  dee  far  prode 
a  tuo  avverfario  ,  tu  medefimo  lo  divilì  bene  ,  e  bello,  o 
quando  dee  giovare  a  te  ,  tu  ’l  dici  turbato ,  e  crucciata- 
mente  .  But.  Mi  riprefe  crucciatamente. 

Crucciatissima  mente  .  Superi,  di  Crueciatamente , 

Lat. 
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Lat.  iratìjfimè .  Gr.  òfiyi\tirctT«..  Tr.  Giord.  Preci.  R.  Non  fo- 

10  crucciatamente,  ma  crucciatiffimamente  a  lui  rifpofc. 

Crucciato  .  Add.  da  Grucciare  .  Lat.  indighatus  ,  iratus . 

Gr.  còpyiaixivo! .  Bo'cc.  nov.  77.  17.  E  con  voce  fommeffa . 
fenza  punto  moftrarfi  crucciato,  dide.  E  vìt.  Dant.  2^0.  Nè 
può  vivere  ficuro  di  fe  ,  chi  li  commette  ad  alcuna  (/m- 
mina)  alla  quale  paia  con  ragione  edere  crucciata.  Tef  Br. 
5.  IO.  Dee  elfere  lo  fuo  vifo,  come  maninconico,  e  cruc¬ 
ciato  ,  e  pieno  d’ ira  ,  e  abbia  le  nari  ben  gialle. 

I.  £■  figuratam,  Bern.  Ori.  ij.  4.  5.  E'  una  orribil  colìj 

11  mar  crucciato. 

§.  IL  E  in  forza  d" avverò,  per  Crucciatamente.  Bocc.nov. 
25.  18.  Di  nuovo  ingiuriofamente,  c  crucciato  parlandogli, 
il  riprefe  molto  di  ciò  ,  che  detto  gli  avea  la  donna. 

Cruccio  *  Ira  ,  Adiramento  ,  Collora  ,  Stizza  .  Lat.  ira  ^ 
indignatio.  Gr.  òpyn.  Bocc.  nov.  16.  19.  E  d’ira,  e  di  cruc¬ 
cio  fremendo  ,  andava  difpodo  di  fargli  vituperofamente 
morire  .  E  nov.  6i.  6.  E  tanto  fu  il  cruccio  ,  cn  eli’  ebbe, 
eh’  ella  non  fi  ricordò  di  dire  alla  fante,  che  ec.  M.E'.  io. 
loi.  Molte  altre  altiere  ,  e  brutte  parole  colla  teda  le¬ 
vata  ufarono  centra  ’l  comune  di  Firenze  per  muoverli  a 
cruccio . 

§.  Per  Travaglio  y  e  Afflizion  d animo.  Lat.  agritudoy  do~ 
lor.  Gr.  KÙ7n>.  Bocc.  nov.  4.  5.  Ma  pure  fenza  del  fuo  cruc¬ 
cio  niente  molbare  alla  giovane  ,  preliamente  feco  molte 
cofe  rivolfe. 

Crucciosamente.  Avverò.  Con  cruccio ,  Irofamente .  Lat. 
irate  .  Gr.  òpyixax .  Genef.  E  crucciofamente  biallemmiava  a 
Dio,  e  alia  fua  potenza  .  But.  In f.  8.  Stizzofamente  ,  cioè 
crucciofamente  dicevano  :  chi  è  coltui? 

Crucciosissimamente  .  Superi,  di  Crucciofamente . 
Lat.  iratifsimè.  Gr. àp^iXcómaa.. Tratt.  fegr.  cof.donn.  Rifpon- 
dono  fempre  cruccioliflìmamente  . 

Crucciosissimo  .  Superi,  di  Crucciofo  .  Lat.  iracundif- 
Jìmus  .  Gr.  òpyixd^mao:  .  Sen.  Pijì.  94.  Quede  cofe  comanda 
il  maedro  al  fuo  dtfcepolo  ,  e  1’  avolo  al  fuo  nipote  ,  e  ’l 
maeitro  crucciofilfimo  difputa  ,  che  1’  uomo  non  fi  dee 
crucciare.. 

Crucc  loso.  Add.  Pieno  di  cruccio y  Adirato y  Stizzito .Lìt. 
iratus  ,  indignatus  .  Gt.  ùpytapéi/oc  .  Bocc.  nov.  54.  6.  Il  Re 
di  Tunifi  la  maritò  al  Re  di  Granata,  di  che  ella  fu  cruc- 
ciofa  oltre  modo  .  E  nov.  46.  ii.  Se  ne  tornò  in  Palermo 
nella  fua  camera  affai  crucciofo  .  E  vit.  Dant.  257.  Effen- 
done  generalmente  ogni  fuo  amico  crucciofo  ,  che  Iddio 
non  r  avea  almeno  tanto  predato  al  mondo ,  che  egli  il 
piccolo  rimanente  della  fua  opera  avelfe  potuto  compiere. 
C.  V.  9.  318.  Ma  i  più  de’  Fiorentini  ne  furon  cruc- 
ciofi . 

I.  Per  metaf.  Alam.  Coli.  5.  do.  Che’l  buon  frutto  di 
Bacco  afpro,  e  crucciofo,  Sempre  viene  a  colui,  che  trop¬ 
po  il  preme . 

§.  IL  E  in  forza  d  avverò,  per  Crucciofamente .  Red.  lett. 
<3fC/6.  Temo  ora  ,  che  ella  ec.  agramente  mi  rampogni  ,  e 
crucciofo  mi  rimproveri . 

CruciaMento.  il  cruciare  y  Cruciato .  Fior.  S.  Frane.  192. 
Se  l’ uomo  aveffe  fempre  dinanzi  agli  occhi  della  mente  la 
memoria  ec.  delle  pene  ,  e  delli  cruciamenti  delie  anime 
dannate  ,  certa  cofa  de  ,  che  mai  non  gli  verrebbe  voglia 
di  peccare . 

Cruciare.  V.  L.  Crociare  ,  Tormentare .  Lat.  cruciare.  Gr. 

§.  £  neutr.  pajf.  per  Crociar/t  ,  Prender  la  crociata .  Ricord. 
Malefp.  1^2.  E  crucioffi  per  andare  oltremare. 

Cruciato  .  Sufi.  V.  L.  Tormento  .  1.20:.  cruciatus  .  Gr. 
fdacevos  .  Urò.  Non  fo  ,  fe  corporale  infermità  ,  o  cruciato 
d’  animo  ,  o  crucciofi  penfieri  ti  dimolino.  S.  Grifofl.  Pen- 
fa  adunque  ,  quanto  è  lo  tremore  ,  e  Io  dolore  del  crucia¬ 
to  ,  e  rodimento  d’  interiora. 

Cruciato.  Add.  da  Cruciare.  Crociato y  Tormentato ,  Lat. 
cruciatns  .  Gr.  facaviSids  .  Fr.  lac.  T.  4.  36.  io.  Cinquant’ 
anni  cruciata,  Sodenetti  povertade. 

Crucicchio.  Crocicchio.  Fior.  S.  Frane.  156.  Ed  effendo 
giunto  in  uno  crucicchio  di  vie,  e  non  fapendo  dove  s’an¬ 
dare  premife  la  orazione  a  Grido . 

Crucifiggere  .  Crocifiggere  .  Mor.  S.  Greg.  6.  14.  Ora 
non  fu  ben  la  lingua  loro  ferro  acuto  ,  quando  eflì  grida¬ 
vano  dicendo  :  crucifiggi  ,  crucifiggi . 

Crocifissione  .  T.  A.  Crocifijjwne  .  Cronichett.  d  A- 
mar.  108.  I  Giudei  avieno  il  peccato  della  crucififfione  di 
Grido. 

Crudamente.  Avverò.  Con  crudezza  y  Con  maniera  cruda. 
Lat.  duriter  .  Gr.  axKupùs . 

Crudelaccio  .  Peggiorai,  di  Crudele .  Lat.  erudelis .  Gr. 
àirnvns  .  Morg.  26.  114.  O  Macon  crudelaccio  ,  e  fenza  fe¬ 
de  .  l^it.  Benv.  Celi.  225.  Mi  dilfe  ;  oimè  crudelaccio  ,  tu 
ci  vuoi  pure  immortalare  quedo  tiranno. 

Crudele  .  Add.  Che  ha  in  fe  crudeltà  ,  Pieno  di  crudeltà. 
Lat.  erudelis  ,  feruSy  favus .  Gr.  ccypps .  Tef.  Br.  9.  2j.  Que¬ 
gli  è  crudele  ,  che  non  ha  mifura  in  condensare  ,  quando 
elfi  ne  ha  cagione  .  Bocc.  Introd.  io.  E  tutti  quali  ad  un 
fine  tiravano  affai  crudele  .  E  nov.  16.  19.  La  madre  della 
giovane  ,  quantunque  ec.  degna  riputaffe  la  figliuola  per 
lo  fuo  fallo  d’  ogni  crudel  penitenza  ec.  E  nov.  47.  13.  Da¬ 
ta  dal  fiero  padre  quella  crudel  fentenza  contra  alla  figliuo¬ 
la  .  £  nov.  68.  i6.  Perchè  fa’  tu  tener  me  rea  femmina 
con  tua  gran  vergogna  ,  dove  io  non  fono  ,  e  te  malva¬ 
gio  uomo  ,  e  crudele  di  quello ,  che  tu  non  fe’  ?  Dant. 

Tom.  l. 
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Inf.  2.  Lucia  nemica  di  ciafeun  crudele  Si  moffe 
canz.  4.  2.  Che  fentendo  il  crudel  ,  di  eh’  io  ragiono*  ec 

Grudeletto  .  Dim.  di  Crudele  .  Alquanto  crudele  Rim 

fetta  bella  a  veder  ,  ma  ciude- 

A.  Crudeltà  .  Lat.  crudelitas  ,  fevitia  , 
Ur.  uTTuma .  Com.  Inf.  20.  E  ufando  una  fiera  crudelezza  , 
divietava  1  ardere  de’  corpi  di  quelli  ,  che  erano  rimali 
morti  nella  detta  guerra  .  Fit.  S.  Marg.  La  rabbia  ,  e  la 
crudelezza  del  nimico  diavolo  ,  tenea  sì  prefi  molti  uomi¬ 
ni,  che  egli  adoravano  gl’  idoli.  Fit.  Bari.  41.  Tutti  i  .san¬ 
ti  monaci,  e  tutti  i  santi  vefeovi ,  che  lungamente  s’ era¬ 
no  attapinati  per  le  crudelezze  del  fuo  padre  ,  venivano  a 
lui  con  grande  gioia  .  r  ,  V4  » 

C'^^^delmente  .  Lat. 

crudelijjimè  ,  fevijfime  .  Gr.  ceyQ/.ù>Tcirx  .  Star.  Bari.  Pensò 
di  martoriare  gli  amia  di  Grillo  molto  crudeJiflìmamente. 
Fit.  ìL  Pad.  Cemmoflì  di  grande  ira  batteronlo  crudeliffì- 
mamente  .  S.  Agojl.  C.  D.  E  perch’  e’  non  fu  ubbidito  ,  il 
vendicaron  crudelilfi  ma  mente. 

^  ^  ^ ^  ^  ^  5  s  i MO  .  Superi,  di  Crudele  .  Lat.  n-udelijfimus  , 
JavijJimus  .  Gr.  xyeya>T»ros .  Bocc.  nov.  77.  60.  Se  io  tutto  ’l 
tuo  parentado  fotto  crudeliffimi  tormenti  aveffi  uccifo  .  G. 
F.  I.  19.  3.  Quelli  fue  fatto  uccidere  dalla  moglie  chiama¬ 
ta  tredegonda  crudelilfima  .  Cavale.  Frutt.  Itng.  Per  altre 
crudelilfime  morti  martirizzate .  Coll.  SS.  Pad.  Non  poten¬ 
domi  io  liberare  da  quella  crudelilfima  signoria. 

CrUDELITa'  ,  CRUDELITADE  ,  e  CRUDELITATE  . 
F.  L.  Lo  Jìefio  y  che  Crudeltà  .  Lat.  crudelitas  ,  Gr.  yxMiró- 
Tiir  .  Fit.  Bari.  Il  tuo  padre  colla  fua  grande  diferedenza  , 
e  crudeiitade  gli  fae  tutti  morire.  Fr.  lac.  T.  y.  io.  6.  Do¬ 
lor  or  mi  circonda  ,  Che  mi  disfa  sì  forte  ,  Che  la  vita 
m  e  molte  Di  gran  crudelitate.  Fir.jjf.  140.  Quando  Pli¬ 
che  ec.  aiutata  dalla  crudelità  del  fuo  fato  ec.  traile  fuor  la 
lucerna  . 


^  ^  ^  ^  Con  crudeltà  ,  Fieramente .  Lat. 

crudeliter  y  atrociter .  Gr.  clyo/toc  ,  Bocc.  nov,  34.  14.  Or  que- 
Ito,  or  quel  tagliando  de’  Saracini  crudelmente ,  molti  n’uc- 
cife.  £  wou. 77.  45.  Quantunque  io  crudelmente  da  te  trat¬ 
tata  ha  .  G.  F.  12.  16.  18.  Chi  è  crudele  ,  crudelmente  dee 
moriie  .  Dant.  Inf.  18.  Vidi  dimon  cornuti  con  gran  ferze, 
Che  li  battean  crudelmente  di  retro  .  £  28.  Un  diavolo  è 
qua  dietro  ,  che  n  accifma  Sì  crudelmente  al  taglio  della 
Ipada  .  Petr.  cap.  3.  Che  me  ,  e  gli  altri  crudelmente 
Icorza . 

Per  Grandemente  .  Lat.  immaniter  .  Gr.  .  Dav. 

Co.f.  ipy.  Le  fchegge  ec.  (  del  pino  )  fanno  lume  bello  ,  e 
cliiaio  ,  ma  fumo  grande  ,  e  nero  ,  che  dove  tocca  tigne 
crudelmente  ,  e  s’  appalla  . 

Crudeltà  ,  crudeltà  de  ,e  crudeltate  .  A- 
troctta  d  anymo  nel  voler  troppo  gafligare  gli  errori  y  0  nel  ven* 
dicarjt  ;  Fierezza  y  Inumanità;  contrario  di  Compajjwne ,l,2it. 
crudelitas  ,  atrocitas  .  Gr.  eèyQ/,aTt}i  .  Tef.  Br.  9.  25.  Crudel- 
ta  ^>01^  è  altro  ,  che  fìerità  di  pene  ,  perch’  io  dico  ,  che 
quegli  e  crudele  ,  che  non  ha  mifura  in  condennare , quan¬ 
do  elli  ne  ha  cagione  .  But.  Crudeltà  è  non  aver  compaf- 
lione  ,  e  non  dolerli  della  miferia  .  Bocc.  pr.  2.  Mi  fu  egli 
fatica  a  fofferire  ,  certo  non  per  crudeltà 
'delia  donna  amata  ,  ma  per  Soverchio  fuoco  nella  mente 
concetto.  £  nov.  31.  22.  Ufa  in  me  la  tua_ crudeltà .  £  nov. 
34.  14^  Gerbino  veggendo  la  crudeltà  di  colloro  ec.  alla' 
nave  li  fece  accollare  .  Petr.  cap.  3.  Ch’  amore  ,  e  crudeltà 
gli  han  pollo  àiledio .  Dant.  Par.  z'y.  Se  mai  continga,  che’l 
poema  facro  ec.  Vinca  la  crudeltà  ,  che  fuor  mi  ferra  Del 
bello  ovile.  G.  F.  li.  17.  r.  La  qual  fu  una  gran  crudelta- 
de.  Guar.  paft.fid.  i.  i.  Se’I  non  avere  amore  è  crudeltate, 
Grudeltate  c  virtute  . 

C  R  u  D  E  Ro  .  F.  A.  ufata  da'  poeti  in  rima  ;  vale  lo  Jìeffo ,  che 
Crudele  ,  Crudo  .  Lat.  erudelis  .  Gr.  àirmùs  .  Rim,  ant,  R. 
Lemm.  Ori.  E  tu  pur  orgogliofo  Ver  me  fpietato  ,  e  fero 
Se  mqllrato  ,  e  crudero,  Poich’en  balla  avelli  lo  mio  co- 
re  .  Rim.  ant.  R.  Min.  Pav.  Ar.  Di  lui  non  v’  ee  ’l  più  fe- 
ru  j  Terribile  ,  e  cruddro  .  Rim.  ant.  R.  Pan.  Bagn.  Gli’  a- 
yer  degni  capellri  Lor  ferian  diilringendo,come  fere, Qua¬ 
li  più  fon  crudere  . 

C  R  u  D  E  T  T  o  .  Add,  Alquanto  crudo  .  Lat.  crudiufculus  .  Gr. 
\mp.os  .  Libr.  cur._  malati.  Quando  gli  umori  non  fono  an¬ 
cora  ben  concotti,  ma  un  poco  crudetti.  Capr.  Boti.  j.  1:^2. 
Circa  all^  aria  ec.  febbene  ella  pare  a  molti  alquanto  cru¬ 
deltà  que  due  mefi  dei  cuor  del  verno  ,  tu  potrai  ec.  di¬ 
fendertene  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  403.  Il  nero  morato  non 
è  da  lodar  molto  ,  perciocché  e’  genera  feurezza  ,  e  guar¬ 
datura  un  po’  crudeltà  . 

Crudezza  .  Acerbezza  ,  Immaturità  ,  Afprezz.a  di  fapore  . 
Lat.  cruditas  y  Cr.  Gr.  àpeÓTuc  .  Cr.  6.  2.  19.  I  femi  fi  col¬ 
gono  ,  poiché  ’l  lor  termine  è  compiuto  ,  e  feccanfi  da  lo¬ 
ro  la  a'udezza  ,  e  1’  acquofitade  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  173. 
Perchè  molti  fuggivano  quella  crudezza  di  cielo,  e  di  mi¬ 
lizia  ,  la  feverita  fu  rimedio . 

Crudezze  ,  dicono  i  medici  Qtielle  materie  ,  che  fono  nel¬ 
lo  fìomaco  non  concotte  y  e  l'  Effetto  ancora  cagionato  da  effe 
materie . 


Crudità'  ,  c  r  u  d  i  tad  e,  e  crudi  tat  e  .  Aftratto  dì 
crudo  ,  in  fignific.  di  Non  cotto  .  Lat.  cruditas  .  Gr.  ùp-ÓTiu  . 
Vit.  SS.  Pad.  Furóe  delle  foglie  ,  e  portoffenele  a  cafa  ,  e 
puofele  a  fuoco  per  cuocere  ,  e  llando  a  grande  fuoco  per 
tre  ore  continue  ,  e  non  pure  fcaldandofi  ,  ma  rimanendo 

Y  y  y  nella 
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nella  prima  vcrcleTra ,  e  crudità  ec.  Cr,  t.  ip.  6.  Divengo¬ 
no  (  le  piante  )  amare  in  lapore  ,  per  la  grolfezza ,  e  fred¬ 
dezza  ,  e  crudità  dell’  umore  .  E  5.  12.  14.  Generano  (  le 
mele  acerbe  )  flemma  ,  e  putredini  ,  e  febbri ,  per  la  pro¬ 
prietà  del  fuo  umore  e  della  fua  crudua  .  ^  ^ 

Orudo  .  Md.  Non  cotto  .  Lat.  crudus  .  Gr.  .  Cr.  4.  48. 
7.  Il  vin  vecchio  è  conveniente  a  quelli,  ne’  cui  vali  mol¬ 
titudine  d’  umori  crudi  è  ragunata .  E  6. 87. 6.  Il  porro  cru¬ 
do  impiaflrato  fopra  ’l  morfo  de’  ferpenti  fa  utilitade  E 
appreso  :  Il  porro  crudo  mangiato  vale  centra  i’  ebrietà  . 
Capr.  Boti.  7.  i?4.  Le  frutte  è  vero  ,  eh’  elle  fon  dolci  , 
ma  per  elfer  crude ,  e  difficili  a  digerire  non  generano  mol¬ 
to  buon  fangue  .  r  o 

1.  l^ino  ctudo  ,  vale  Non  maturo  y  Non  fatto  •  Cr.  4. 48. 
jo.  Similmente  il  vino  delle  rolfe  uve  fatto  ,  quando  nel 
principio  ancora  è  crudo  ,  e  ’l  fuo  calor  mancherà,  il  colo¬ 
re  avrà  a  bianchezza  vicino  .  . 

G  IL  Terra  ,  o  Campo  crudo  ,  vale  Non  ijlagionato ,  o  Non 
rotto  dal  sole  .  Cr.  2.  15.  5.  Comandano,  che  il  crudo  cam¬ 
po  fia  tre  ,  o  quattro  volte  arato  . 

HI.  Per  metaf.  Crudele  ,  Afpro  ,  Efferato  ,  Inumano  . 
Lat.  crudelts  ^  efferus  .  Gr.  dirnviis  .  Bocc.  nov.  19.  16.  Aven¬ 
do  udito  lei  efler  così  cruda  ,  e  alpeftra  intorno  a  quelle 
novelle  ,  non  s’  arrifchiò  .  E  nov.  77.  18.  Il  lungo  ,  e  fer¬ 
vente  amor  portatole,  fubitamente  in  crudo, e  aceibo  odio 
trafmutò  .  Petr.  canz.  27.  2.  La  morte  fia  men  cruda  ,  Se 
quella  fpeme  porta  A  quel  dubbiofo  palio  .  Dant.  Inf.  j. 
Cangiar  colore  ,  e  dibatterò  i  denti  ,  Ratto  che  ntefer 
le  parole  crude  .  E  9*  Congiurato  da  quella  Eriton  cru¬ 
da  ,  Che  richiamava  1’  ombre  a’  corpi  fui  .  E  20.  Quindi 
panando  la  vergine  cruda.  Vide  terra  nel  mezzo  del  pan- 


tano .  n  •  /.  ■ 

§,  IV.  Crudo  Aggiunto  dt  verno  ^  Jìagtone  ,  tempo  ,  0  fimi- 

li  ,  vale  II  maggior  rigore  del  verno  ,  della  Jìagtone  ec.  Tem¬ 
po  ,  Stagione  ec.  freddi ffimo  ec.  Lat.  hiems^afperrima  ,&c.Gr. 

xpyxKierìTatToc  .  Tac.  Dav.  ann,  3.  5^*  Incontrollo  di 
crudo  verno  lino  a  Pavfa  . 

Cruentare  •  T,  L.  Injangutnare  .  Lat.  cruentare  .  Gr. 

.  But.  Inf.  9.  Per  lo  graffiare  del  petto  s’  in¬ 
tende  lo  mal  penfiere  ,  che  cruenta  ,  e  infanguina  lo 

cuore  .  .  /.  •  7  T 

Cruento.  T.  L.  Add.  Sanguino fo ,  Sanguinolento .  Rat.  cruen- 

tus  .  Gr.  ttipucTÓeii  . 

E  figuratam.  Bue.  Ap.  223.  Movendo  a  tempo  1 
piè  ,  le  braccia  ,  e  ’l  ferro  Al  luon  cruento  dell’  orribil 

tromba .  .r-  7  r.  t 

Cruna  .  Lat.  acùs  foramen  .  Gr.  xvxp  .  But.  Purg.  21.  La 
cruna  è  lo  foro  ,  onde  s’  infila  1’  ago  ^  che  li  fa  nel  grolfo 
dell’ago  nel  mezzo.  Dant.Inf.i^.  E  si  ver  noi  aguzza van 
le  ciglia  ,  Come  vecchio  fartor  fa  nella  cruna  .  Stor.  Bari. 
Più  ìeggier  cofa  era  ad  uno  cammello  entrare  per  la  cru¬ 
na  deli’  ago  ,  che  a  un  ricco  uomo  entrar  nel  regno  del 
cielo.  Dittam.  2.  ir.  Maggior  miraeoi  quello  Terrei, eh’ un 
ricco  entraffe  nel  gran  regno  ,  Che  per  la  cruna  d’ un  ago 

cammello  .  rr.  1  ^  •  1  a 

Per  metaf.  Dant.  Purg.  io.  Tantoché  pria  io  Itremo 

della  luna  Rigiunfe  ai  letto  fuo  per  ricorcarfi  ,  Che  noi 
fuffimo  fuor  di  quella  cruna  .  But.  Di  quella  cruna  ,  cioè 
di  quella  pietra  cava  .  E  Purg.  21.  Sì  mi  die,  dimandando, 
per  la  cruna  Del  mio  disfo  .  But.  Per  la  cruna  ,  cioè  per 
lo  mezzo . 

Cruno  .  P'y  A.  Cruna  .  Lat.  acus  foramen.  Gr.  Kuxp .  Fr.  lac. 
T.  3.  24.  33.  Entra  per  lo  crun  dell’  ago  II  camelo  feari- 

Crusca  .  Buccia  di  grano  ,  0  di  biade  macinate  ,  [eparata 
dalla  farina.  Lit.  furfur .  Gr.  ’irWvpov .  G.V.ii.  72.  3. ^Mon¬ 
tò  (  il  grano  )  a  fiorino  uno  d’  oro  lo  ftaio  ec.  e  1’  altre 
biade  all’  avvenante  ,  e  la  crufea  in  foldi  undici  lo  ftaio  . 
E  num.  8.  Si  facea  pane  della  farina  del  grano  del  comu¬ 
ne  fanza  abburattare  ,  o  trarne  crufea  .  Cr.  9.  3.  2.^  A’  pu¬ 
ledri  fatti  di  cinque  mefi  fi  dee  dare  la  farina  dell’  orzo  , 
intrifa  colla  crufea  .  Tratt.  pece.  mort.  Abburatta  la  farina  , 
e  difeevera  la  crufea  dal  fiore  della  gentil  farina  . 

§.  1.  Per  fimìht.  Tir.  dijc.  an.  35.  Una  cerfa  donna  ec. 
vivea  d’  amore  \  e  perchè  la  farina  della  propria  perfona 
s'era  convertita  in  crufea  ,  ella  avea  procacciata  una  bella 
fanciulletta  .  .  .  . 

IL  Onde  in  proverò.  Vender  pià  la  crufea  ,  che  la  fari¬ 
na  ;  e  dice  fi  di  Donna  ,  che  abbia  più  amadori  da  vecchia  , 
che  da  giovane. 

§.  III.  A  mifura  di  crufea  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Soprab- 
bondantemente  .  Lat.  confertà  menfurà  ,  fupra  modum  .  Gr. 
S-xffixàf  ,  xìS'uv  .  Morg.  21.  5.  À  mifura  di  crufea  ,  e  di 
carboni  . 

'  J.  IV.  Crufea  ,  Nome  della  noflra  Accademia  ,  cos)  detta 
dal  cernere  ,  che  fa  della  farina  dalle  fcritture  ,  il  piu  bel  fio¬ 
re  cogliendone  ,  e  la  crufea  ributtandone  ,  come  fa  il  frullone  , 
tifato  da  e  [fa  per  imprefa,  Inf.  2.  a  lett.  L’accademia  noftra, 
che  non  per  altro  ,  fecondochè  molti  fanno  ,  s’intitola  del¬ 
la  crufea  ,  che  per  1’  abburattar  eh’  ella  fa  ,  e  cernere  da 
ella  crufea  la  farina  ,  che  a  quel  fine  di  mano  in  mano 
innanzi  fe  le  prefenta  .  Red.  annot.  Ditir.  14.  Vedi  Egidio 
Menagio  accademico  della  crufea  nelle  Origini  della  lin¬ 
gua  Italiana  alla  voce  mofcadella  ,  dove  approva  il  Voca¬ 
bolario  della  crufea  ,  che  dice  mofcadello  .  E  77.  Il  sig. 
Abate  Regnier  ec.  accademico  della  crufea  ferivo  profe  ,  e 
verfi  Tofeani  con  tanta  proprietà  ec.  E  lett.  1.  ió8.  Si  fe- 
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ce  palTagglo  ad  efagerare  ,  quanto  onore  farebbe  In  ogni 
tempo-  rifultato  all’  accademia  della  crufea  col  vederfi  nel 
catalogo  de’  Tuoi  accademici  noverato  un  nome  cotanto 
gloriofo  . 

Cruschello  .  Crufea  pià  minuta  ,  che  efee  per  la  feconda 
Jiacciata  j  Stacciatura, 

Cruscherella  .  Giuoco  da  fanciulli ,  confìfiente  in  ricer¬ 
care  i  danari  nafeofi  in  alcuni  monticelli  di  prufea  eletti  a  f  or¬ 
te  .  Lat.  ludere  furfure .  Gr.  orlropoy  nrcùf^HV .  Malm.  3.  5.  Co¬ 
me  fuol  far  chi  giunca  a  crufcherella  . 

Cruscone  .  Crufea  abburattata  .  Zibald.  Andr.  47.  A  chi 
non  può  orinare  togli  tre  foglie  di  cavolo ,  e  una  menata 
di  crufeone  ,  e  fanne  impiaftro  . 

Cruscoso  .  Add.  Pieno  di  crufea  .  Lat.  farfurofus  ,  furfu- 
reus .  Gr.  .  M.  Aldobr.  La  dieta  ,  fecondo  che  di¬ 

ce  Avicenna  ,  dee  efler  groflTa  ,  e  vifeofa  ,  cioè  pane  grof- 
fo,  e  crufeofo  .  Libr.  cur.  malatt.  Mangi  nel  principio  quat¬ 
tro  bocconi  di  pane  crufeofo. 
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CUBARE.  V.  L.  Giacere .  Lat.  cubare  .  Gr.  tcùPiai  .  Dant. 
Par.  6.  Antandro  ,  c  Simoenta  ,  onde  fi  mofle.  Rivide, 
e  là  ,  dov’  Ettore  fi  cuba  . 

Cubatto  .  Lo  Jìeffo ,  che  Cubattolo  . 

Cubattola  .  Lo  Jìeffo  ,  che  Cubattolo  .  Pataff.  6.  La  cu- 
battola  non  racciabattare  . 

Cubattolo  .  Lat.  curbaculum  ,  Crefe.  Cr.  io.  28.  7.  Si 
prendono  col  cubattolo  ,  al  tempo  delle  nevi  ,  il  quale  è 
uno  ftrumento  fatto  di  poche  verghe  ,  dentro  concavo  ,  e 
nella  parte  di  fuori  acuto  ,  avente  un  ufciuolo  ,  il  quale 
giace  in  terra ,  coperto  di  paglia  ,  che  fi  lieva  con  un  vi¬ 
mine  fitto  in  terra ,  e  di  dietro  percuote  1’  uccello  ,  che 
entra  all’  efea  . 

Cubebe  .  Frutto  aromatico  .  v.  Matt.  M.  Aldobr.  Cofe  cal¬ 
de  per  ufare  a  quegli ,  che  hanno  il  cuor  freddo,  fi  è  zet- 
tovario  ec.  filoè  ,  cardamomo  ,  c  cubebe.  E  appreffo:  Cu¬ 
bebe  fono  calde  ,  e  fecche  temperatamente  ,  ficcome  dico¬ 
no  alcune  genti ,  ma  fecondo  Avicenna  ,  fon  calde,  e  fec¬ 
che  nel  fecondo  grado  ;  e  fappiate  ,  che  ciò  è  frutto  d’  un 
arbore  ,  eh’  è  in  India ,  e  dee  1’  uomo  tor  quelle,  che  fo¬ 
pra  la  lingua  pungono  ,  quando  1’  uomo  1’  ufa  ,  ma  non 
troppo  ,  e  fieno  di  buono  odore  ,  e  amare  ,  e  abbiano  la 
coda  fottile  .  Tali  cubebe  fi  pofTono  guardare  dieci  anni  . 
Serap.  108.  Cubebe  Diofeorides  dice,  che  è  la  mortina  fal- 
vatica . 

Cubico  .  Add.  Che  ha  la  forma  del  cubo  .  Lat.  cubus  ,  cubt- 
cus  .  Gr.  y,ùl3os  ^  xufiixóc  .  Varch.  giuoc.  Pitt.  Numero  cubico, 
il  quale  nalce  dalla  radice  di  un  quadrato  ,  è  quello  ,  il 
quale  fi  genera  dalla  multiplicazione  doppia  di  alcun  nu¬ 
mero  in  se  fteffo  ,  o  dalla  multiplicazione  fua  fempli- 
ce  ,  come  due  volte  due  due  volte  ,  fanno  otto  ,  o  ve¬ 
ramente  due  via  due  fa  quattro  ,  e  due  via  quattro 
fa  otto  ;  il  qual  numero  otto  è  cubico,  e  due  è  la  fua  ra¬ 
dice  . 

Cubicolario,  L.  Cameriere  .  Lat.  cubicularius  .  Gr. 
xxmxotiM'nif  .  Vend.  Crijì.  102.  Prendendo  per  avvocato  , 
e  procuratore  lo  cubicolario  d’  Erode  ,  che  avea  nome 
Blufto  .  ’ 

Dubitare  .V.  A  Covi  dare  ^  Dejtderare' ,  Lat.  cupere  .  Gr. 
iortèuf/.ày  .  Vit. Bari.  16.  Non  cubitare  cofa,  che  tu  non  puoi 
avere .  E  appreffo  :  Ti  diflì  ,  che  tu  non  cubitaflì  cofa  , 
che  tu  non  poteflì  avere  . 

Cubito  .  Gombito  .  Lat.  cubitus  ..Gr.  «yxdy  ,  Amet.^o.Ytx- 
mò  il  finiftro  cubito  fopra  quelle  . 

Per  Sorta  di  Mifura.  Lslì. cubitus.  G. F.  i.  38. 3.Per  ifpa- 
zio  dall’  una  torre  all’  altra  di  venti  cubiti  .  Tef.  Br.  i.  21. 
E  lappiate  ,  che  quell’  arca  fu  lunga  trecento  cubiti,  e  per 
larghezza  cinquanta  ,  e  per  altezza  trenta  .  Efp.  P.  N.  La 
lunghezza  dell’  arca  fue  trecento  cubiti  ,  1’  ampiezza  cin¬ 
quanta.  Aror.Ewr.  5. 106.  Ed  è  la  grandezza  loro  {delle  balene') 
tale  ,  e  sì  fatta  ,  che  molte  eccedono  i  cento  cubiti,  o  vo¬ 
gliamo  dire  a  mifura  noftra  braccia  fettantacinque ,  per  ef- 
fere  tre  di  quefte  quattro  cubiti  degli  antichi  . 
CuBiTOSO_.  V.  A.  Add.  Cupido  ,  Defìderofo  .  Lat.  cupidus  . 
Gr.  ìirt^ufcàr  .  Vit.  Bari.  16.  Tu  fe'  crucciato  ,  che  tu  m’hai 
perduto  ,  e  fe’  cubitofo  d’  avermi  .  f  18.  E  ’l  dragone  li¬ 
gnifica  il  pozzo  del  ninferno  ,  eh’  è  cubitofo  di  riempierli 
di  coloro ,  che  lafciano  il  bene  ,  e  fanno  il  male  . 

Cubo  .  Sufi.  Figura^  folida  di  fei  facce  quadrate  ,  e  uguali  . 
Lzx.  cubus  .  Gr.  XU0OS  .  Gal.  dial.  Mot.  553.  Anche  i  cubi 
fono  in  tripla  proporzione  dei  loro  lati  .  Viv.  ref.  fol.  205. 

I  momenti  delle  refiftenze  nelle  fezioni  limili  di  qualche 
folido  fono  tra  di  loro  come  i  cubi  dell’ altezze.  Buon. Pier. 

4.  4.  24.  Linee  proporzionali ,  e  cerchi ,  e  cubi ,  Che  can¬ 
cellano  poi  r  onde  crefeenti  . 

Cubo  .  Add.  lo  Jìeffo  ,  che  Cubico  .  Lat.  cubicus.  Gr.  xvfiixóc. 
Tir.  Rag.  141.  Pigliate  due  di  que’  numeri  ,  che  i  medefi- 
mi  matematici  chiamano  cubi  . 

Cuccagna  .  Nome  di  paefe  favolofo  pieno  di  piaceri  ,  co¬ 
me  quello  della  contrada  di  Bengodi  finto  dal  Bocc.  nella  nov. 
73.  Pataff.  5.  Erro  ,  cu  cu  andra’  tu  in  cuccagna  ? 

J.  Prendefi  figuratam.  per  Felicità  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4.  6. 

E  la  prigione  E'  diventata  ,  come  dir  ,  cuccagna  . 
Cucchiaia  .  Strumento  di  ferro  per  ufo  di  votar  il  letto 
de'  fiumi.  Viv.  difc.Arn.  5.  Dove  nel  far  cavar  colle  cucchiaie 
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ài’  incónfrai  a  vedere  un  certo  lafln'co  . 

§.  I.  Cucchiaia  parimente  fi  dice  quello  Strumento ^col  qua^ 
le  fi  mette  la  polvere  ne  cannoni  per  caricargli  . 

§.  II.  Cucchiaia  àicefi  anche  uno  Strumento  di  ferro  ,  col 
quale  fi  dà  la  falda  alla  biancheria  . 

Cucchiai  at  a  .  Quella  quantità  di  ehecchejfta ,  che  fi  pren¬ 
de  in  una  volta  col  cucchiaio  .  Red.  Vip.  i.  17.  Iacopo  vipe¬ 
raio  fi  efibì  a  berne  una  cucchiaiata  intera  .  E  lett.  i.  121. 
Due  cucchiaiate  di  pizzicata  di  fena  ,  e  di  meccoacan  , 
prefe  avanti  patto,  fanno  un  buono  effetto  .  E  248.  Metto 
in  confiderazione ,  fe  folle  per  effer  cofa  opportuna,  e  gio¬ 
vevole  dare  ogni  mattina  avanti  al  brodo  due  buone  cuc¬ 
chiaiate  di  mele  di  Spagna  .  E  confi,  i.  128.  Se  ne  piglia 
due  cucchiaiate  per  volta  . 

Cucchiai  AT  INA  .  Dim.  di  Cucchiaiata  .  Zibald.  Andr. 
Non  fi  contentò  di  prenderne  una  fola  cucchiaiatina .  Libr. 
cur.  malatt.  Prendano  la  mattina  nello  fvegliarfi  una  picco¬ 
la  cucchiaiatina  di  elfo  liquore  . 

CuccHlAlERA  .  Quantità  di  cucchiaj  difipojii  nella  loro  cu- 
fiodia  .  Borgh.  Mon.  161.  Salvochè  una  forchettiera  ,  o  cuc- 
chiaiera  ,  che  anche  bene  fpefib  era  dal  comune  per  alcu¬ 
ne  buone  operazioni  donata  . 

Cucchiaio  .  Strumento  concavo  d'  ariento  ,  0  if  altra  ma¬ 
teria  ,  col  quale  fi  piglia  il  cibo  .  Lat.  cochlear  .  Gr.  piox>^id- 
e/-ov  .  Cr.  16.  4.  Alla  fete  ancora  vale  con  acqua  tempe¬ 
rato  (  r  orzo  )  ovvero  a  mangiarlo  groflb  con  cucchiaio  , 
ovvero  sì  liquido  ,  che  fi  bea  .E  5.  ^6.  i.  Del  fuo  legno 
(  del  bojfo  )  fi  fa  ottimi  pettini  ,  e  cucchiai  ,  e  manichi  di 
coltellini  ,  e  fcacchi  .  Bern.  Ori.  2.  9.  17.  Ma  fìami  tutto 
il  mondo  tefiimonio  ,  Che  col  cucchiaio  la  mangio  della 
rabbia  . 

I.  Diciamo  in  proverb.  Imboccare  ,  0  filmili ,  col  cucchia¬ 
io  voto  .  Varch.  Ercot.  56.  Imboccare  col  cucchiaio  voto  ,  fi 
dice  per  un  cotal  motto,  e  proverbio  ,  di  coloro,  che  vo¬ 
gliono  parer  d’  infegnare  ,  e  non  infegnano  .  Pataff.  io. 
Col  cucchiaio  voto  moftra  ,  che  ’l  pafcelfe  .  Capr.  Boti.  4. 
72.  Sanno  ,  che  non  poflbno  imboccar  piu  gli  uomini  co’ 
cucchiai  voti  . 

§.  IL  Per  Cucchiaiata  .  Cron.  Morell.  282.  Piglia  un  ga¬ 
rofano  ,  o  un  poco  di  cinnamomo  ,  o  un  cucchiaio  di 
treggéa  . 

Cucchiaione  .  Accreficit.  di  Cucchiaio  .  Cucchiaio  grande  . 
Libr.  pur,  malatt.  Si  valeva  d’  un  grande  cucchiaione  per 
farle  inghiottire  con  maggior  prefiezza  . 

Cuccia  .  Letto  .  Lat.  leSuluf  .  Gr.  .  Matt.  Franz, 

rim.  buri.  Quantunque  il  fonno  ne  veniflfe  a  volo  ,  E  la 
cuccia  mancafle  di  difetti  .  Belline.  522.  Andar  parrammi 
in  bucentoro  ,  e  ’n  cuccia  . 

Cucciare  .  Difiendere  ,  Por  già  difiefo  .  Pallad.  cap.  37. 
Se  da  alcuno  campo  nocivo  terrai  la  canape  ,  e  cuccila 
nell’  acqua  . 

CucciNiGLiA  .  Cocciniglia  .  Buon.  Pier.  4.  introd.  O  due , 
o  tre  danar  di  cucciniglia  .  Red.  annot.  Ditir.  49.  Dalle  par¬ 
ti  d’  America  ci  viene  una  certa  altra  preziofa  mercanzia 
di  vermicciuoli ,  la  quale  fi  adopera  a  tignere  in  cremifi  , 
e  fi  chiama  cucciniglia  . 

Cuccio  •  Cucciolo  .  Lat.  c.atellus  .  Gr.  aY.vKdr,iov  .  Er.  lac.  T. 
2.  32.  24.  Lo  cuccio  abbaia  all’  uomo  ,  Lo  levriere  cac¬ 
cia  . 

E  per  metaf.  dicefi  di’  Uomo  inefiperto  ,  e  femplice  .  Morg. 
16.  58.  M’  ha  rimandato  indrieto  ,  com’  un  cuccio  . 

CucciOLACClo  •  Peggiorai,  di  Cucciolo  . 

§.  E  nel  fignific.  del  di  Cucciolo  .  Varch.  Suoc.  4.  6.  Che 
cucciolaccio  !  di  cotefto  ve  ne  voglio  Ilare  io  per  un  da¬ 
naio  . 

Cuce  IO  LINO  .  Dim.  di  Cucciolo  .  Lat.  catellus  .  Gr.  xiwl- 
Siov  .  Tav.  Rit.  A  quel  punto  una  cucciolina  d’  Ifotta  ,  la 
quale  era  appellata  Idonia  ,  sì  leccóe  di  quello  beveraggio 
fparto  .  E  altrove  :  Egli  avea  la  più  bella  dama  ,  e  lo  più 
fedel  fervigiale  ,  e  la  più  fedel  fervigiale  ,  e  lo  più  forte 
cavallo  ,  e  la  miglior  cucciolina  ,  che  avelie  niuno  barone 
del  mondo  . 

$.  Per  Cagnuolo  fiempUcemente  .  Frane.  Barb.  :jio.  5.  Ar¬ 
bori  ,  ed  erbe  fono  in  quello  prato  ,  E  lei  da  lato  Ha  cuc- 
ciolini  ,  e  molti  Belli  animali  ec.  Dittam.  2.  28.  Come  fa 
il  cucciolin  nella  prigione  . 

Cucciolo  .  Sufi.  Cane  piccolo  ,  che  non  fila  ancora  finito  di 
creficere  .  Lat.  catellus.  Gr.  xuvtStoy  .  Ciriff.  Calv.  2.  ój.  Non 
v’  è  altro  ,  che  fpine  ,  flerpi  ,  e  ciottoli  ,  Che  a  fatica 
v’  andrien  le  zebe  ,  e  i  cuccioli  .  E  5.  9:5.  Ma  Sinefido  già 
come  una. trottola  ,  S’  aggira  pel  fetore,  o  qual  fa  cocciola 
ec.  ove  la  lepre  è  futa  a  pafeere  . 

Cucciolo  ,  per  metaf.  dicefi  anche  d’  Uomo  inefperto  ,  e 
foro  .  hzt.  fimplex  ,  incautus  ,  rudis  .  Gr.  .  Cetch. 

Ine.  I.  2.  Egli  è  ancora  un  cucciolo  ,  Che  sa  molto  ,  che 
cofa  fi  fia  moglie  . 

Cucciolo  .  Add.  Piccolo  ,  parvus  .  Gr.peixpós  .  Burch. 
I.  13.  Uno  fportello  ,  e  due  lettiere  cocciole  . 

Cucco  .  Lo  fie [fio  ,  che  Uovo  .  Lat.  ovum  .  Pataff.  8.  Perchè 
il  granchio  mi  morfe ,  mangio  il  cucco. 

§.  Cucco  ,  diciamo  anche  al  Figliuolo  piu  amato  dal  padre, 
e  dalla  madre  ,  ed  a  qualfifia  perfona  favorita  ,  e  diletta  . 
Ciriff.  Calv.  3.  99.  Fingeva  Efdram  ,  che,  quello  fia  ’l  fuo 
cucco  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  29.  ConfelTerai  ,  vogli  ,  o  non 
vogli  ,  d’  efifere  flato  il  fuo  cucco  .  Morg.  19.  159.  Che  tu 
fe’  il  cucco  mio  per  certo  ,  e  ’l  drudo  . 

CuccuiNO  .  V.  A.  Cuculio  .  Lat.  cuculus  .  Gr.  xóxx’j''  .  Pa- 
Tom.  1. 
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friff.  I.  E’  farà  cuccuin  ;  va  egli  all’  efea  ? 

Cuccuma  .  Sdegno  ,  Rancore  ,  Bile  .  Voce  baffia  .  Lat  /i 
multas  .  Gr.  Sua fximx  .  Alleg.  97.  E  cqme  quel  ne  va  dal 
ietto  al  ceffo  A  vomitar  la  cuccuma  indigelta  .  Varch  Er 

col.  103.  E  fe  è  addirato  (  fi  dice  )  egli  ha  cuccuma  irì 
corpo  .  * 

CuCCUVEGGIa’re  .  V.  COCCOVEGGIARE 

Cuci  N_A  .  Luogo  ,  dove  la  vivanda  fi  cuoce .  Lat.  culina .  Gr 
(iceyeifXioy.  Bocc. Introd.  52.  Mifia  mia  fante,  e  Licifea  di  FL 
iomena  ,  nella  cucina  faranno  continue  .  E  nov.7.  8.  E  ve¬ 
duta  la  gran  moltitudine  delle  tavole  meffe  ,  e  ’l  grande 
apparecchio  della  cucina  ,  ec.  Sen.Prfi.  Le  cucine  de’ ghiot¬ 
toni  fon  piene  di  cuochi,  e  di  garzoni,  che  apprendono 
1  arte  di  cucina  . 

§.  I.  Per  la  Vivanda  fie  [fia  .  Lat.  epuU  ,  dapes  .  Vit.Crifl. 
Li  mandoe  ««  Poco  di  cucina  ,  eh  ella  avea  apparecchia¬ 
ta  .  Vit.SS.  Quello  fuo  minillro  ciò  udendo,  per  gran¬ 
di  nozze  coffe  della  cucina  ,  e  quando  fu  cotta  ,  mangia¬ 
rono  .  Fior.  S.  Frane.  151.  Frate  Ginepro  ec.  vienfene  in 
refettorio  con  quella  cucina  fua  tutto  rubicondo  per  la  fa¬ 
tica  .  ^ 


II.  Oggi  in  quefio  fignìficato  è  rimafa  in  contado  ,  <r  pìà 
comunemente  vale  Minefira  ,  Brodo  ,  0  Peverada  .  Lat.  jus  . 
Gr.  (eeiaóc  .  Fr.  lac,  T.  i.  16.  12.  Recamifi  la  cucina  Meffà 
in  una  mia  carina  .  E  num,  14.  La  cucina  manducata  Ec¬ 
co  pefee  in  peverata  . 

§.  IH.  Di  buona  cucina  ,  vale  Atto  a  ben  cuocer  fi  ,  Coci- 
toio  ,  Cottolo  .  Lat.  coEiibilis .  Gr.  nctrmé;  .  Pallad.  In  bagnan¬ 
dole  con  acqua  immirrata  diventano  di  buona  cucina  .  Cr. 
5.  i^  j.  La  grande  ,  e  nuova  (  lente  )  e  che  fia  di  buona 
cucina  e  migliore  ec.  e  fe  la  lente  fi  mefcoli  tra  la  cene¬ 
re,  meglio  fi  ferba,  che  non  gorgoglia,  e  diventa  di  buo¬ 
na  cucina  . 

§.  IV.  Di  mala  cucina  ,  vale  il  contrario  .  Lat.  non  coEli- 
bilis  .  Gr.  àaipoip,vos  . 

V.  Onde  per  metaf,  Effer  di  buona  j  0  di  mala-  cucina  , 
vale  Effer  di  buona  ,  0  di  cattiva  condizione  ,  Pieghevole  ,  * 
Non  pieghevole  a'  voleri  altrui  .  Morg,  20.  27.  Quefi’  era  tan¬ 
to  dolce  ,  eh’  egli  è  fciocco  ,  Quell’  altro  è  trillo  ,  e  di 
mala  cucina  .  22.  9.  E  Filiberta  ha  1’  occhio  del  ramar¬ 

ro  ,  E  Hata  è  fempre  di  buona  cucina  .  Bern,  Ori.  i.  28.54. 
Orlando ,  eh’  era  di  buona  cucina  ,  Chinorfi  in  terra  rive¬ 
rentemente  . 


C  u  c  I  N  A  i  o  .  Cuciniere  .  Dav.  Scifm.  82.  Giulio  cucinalo  di 
Lutero  fi  facea  Giona  . 

Cucinare  .  Far  la  cucina  ,  Cuocer  le  vivande  .  Lat.  coque- 
re  ,  coquinare  .  Gr.  piaycip^ay  .  Fr.Iac,  T,  i.  18,  9.  Lite  non 
vai  di  parlare  In  materia  del  fare  ,  Penfo  vorrelli  cambia¬ 
re  ,  D’  aver  fempre^  cucinato  .  Ar.  Sat.  2.  Se  feparatamen- 
te  cucinarme  Vorrà  maflro  Pafquino  una  ,  o  due  volte  • 
Quattro  ,  o  fei  mi  farà  il  vifo  dell’  arme  .  Red.  efp.  nat. 
102.  Senza  fpefa  fi  può  cucinare  ogni  maniera  di  vi¬ 
vande  . 

Cucinatore.  Cuciniere  .  Lat.  coquus  .  Gr.  (xdyupof  .  Zi¬ 
bald.  Andr.  In  quella  guifa  ,  che  i  buoni  cucinatori  condu¬ 
cono  bene  ogni  vivanda  .  E  appreffo  :  Si  è  noto  ad  0“ni 
buono  cucinatore  del  popolo  . 

Cuciniere  .  Cuoco  ,  che  cuoce  la  vivanda ,  0  che  fa  la  cu¬ 
cina  .  Lat.  coquus  .  Fr.  lac.  TT  i.  io.  4.  Inferma  ’l  cuciniere. 
Noi  vorrà  uom  vedere  . 

Cucino  .  V.  A.  Cucina  nel  fignific.  del  1.  Fr.  lac.  4.  52.  id. 
Per  lo  parlar ,  eh’  hai  fatto  ,  Tu  lafferai  il  vino  ;  E  nè  a 
pranzo  ,  nè  a  cena  Non  mangerai  cucino  . 

Cucino  .  Cufeino  ,  Guanciale  .  Lat.  pulvinar  .  Bern.  rim.  65. 
Fatemi  apparecchiare  intanto  il  letto  ,  Quella  fedia  curu- 
le  ,  e  due  cucini  . 

Cucire.  Congiugnere  infieme  pezzi  di  panni  ,  tele  ,  cuof  ,  # 
altro  con  refe  ^  0  ftmile  ,  paffuto  per  ejfi  per  via  dell'  ago  , 
per  adattargli  a  ufo  di  veflimenti  ,  0  di  checché  fia  .  Lat. 
fuere  ,  confuere  .  Gr.  pàirTui'  .  Bocc.nov.68.  12.  In  capo  del¬ 
la  fcala  fi  pofe  a  federe  ,  e  cominciò  a  cucire  .  Mor.  S. 
Creg.  Io  cucii  un  facco  fopra  la  cotenna  mia  ,  e  coperfi  la 
carne  mia  di  cenere.  Dant.  Purg.  15.  Ch’  a  tutti  un  fil  di 
ferro  il  ciglio  fora  ,  E  cuce  sì ,  com’  a  fparvier  felvaggio. 
But.  Purg.  15.  I.  Non  efiendo  veduto  da  quell’ anime  ,  che 
avevan  cucito  gli  occhi  . 

Cucito  .  Sufi.  Cucitura  ,  e  il  Lavoro  ,  che  fi  cuce  .  Lat.  fu¬ 
tura  .  Gr.  pa(pii  .  Agn.Pcind.  54.  Tengono  Tutto  il  dì  il  cu¬ 
cito  in  mano ,  che  mai  viene  loro  meno  .  Sper.  Oraz.  Su¬ 
bitamente  s’  appiccò  fuoco  al  cucito  ,  che  tutto  1’  arfe  da 
capo  a  piede  . 

Cucito  .  Add.  da  Cucire  .  Lat.  futus ,  confutus  .  Bocc.  lett. 
Pr.  S.Ap.  291.  Uno  letticciuolo  pieno  di  capecchio,  piega¬ 
to  ,  e  cucito  in  forma  di  picciole  fpere  .  Bern.  rim.  Che 
per  unirle  ben  le  tien  cucite  . 

Cucitore  .  Verbal.  mafie.  Che  cuce  .  Lat.  futor  ,  farcinator , 
Gr.  paormic .  Guid.  G.  Quivi  li  cucitori  ,  che  faceano  le  bra¬ 
che  ,  e  le  camice  .  Vit.  SS.  Pad.  Uno  fcolare  cucitor  di  pan¬ 
ni  pafsóe  il  nume  ,  e  andóe  al  detto  muniflero  . 

Cucitura  .  il  cucire  ,  e  la  Congiuntura _  del  cucito  ,  fu¬ 
tura  .  Gr.  pci(pii .  Libr.  Viagg.  In  Coflantinopoli  fi  è  la  gon¬ 
nella  del  nollro  Signore,  che  è  fanza  cucitura.  Quad.cont. 
Gli  pagava  al  Riccio  farto  per  cucitura  de’  panni  della 
moglie  del  detto  Andrea  . 

Cuculiare  .  Beffare  .  Lat.  irridere,  ludibrio  balere  .  Red. 
lett.  I.  549.  Leggetele  ec.  burlatemi  ,  cuculiatemi,  che  me 
lo  merito . 
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Cuculio  .  Lo  JleJfo  ,  che  Cuculo  .  Lat.  cueulus .  Gr.  xox- 

CUCULLA  .  V.  COCOLLA  . 

CucULLATO  .  V.  L.  Add.  l^ejìito  di  cocolla  .  Lat.  cucullatuf . 
Bocc.  Vif.  14.  Ver  è'  ,  che  bench’  aveffer  lunghe  verte ,  E 
cuculiato  il  capo,  pur  parea,  Che  più  che  gli  altri  averter 
le  man  prert:e  .  ‘ 

Cuculo  .  Uccello  cose  detto  dal  fuono  del  fuo  canto  .  Lat.  cu- 
culus  .  Gr.  xdxxy^  .  Te/.  Br.  jy.  Cuculo  è  un  uccello  di 
colore  ,  e  di  grandezza  di  iimiglianza  di  fparviere  ,  falvo 
eh’  è  più  lungo  ,  ed  ha  ’l  becco  tefo  ;  ed  è  sì  nigrigente  , 
e  sì  pigro  ,  che  eziandio  le  fue  uova  non  vuol  covare  . 
Amm.  ant.  28.  2.  5.  L’  uccello  ,  che  fi  dice  cuculo  ,  Tempre 
canta  il  fuo  nome,  ma  non  è  volentieri  udito,  anzi  è  bef-v 
fa  degli  altri  uccelli  ;  così  è  quegli ,  che  fe  medefimo  loda . 
Yiloc.  j.  215.  Il  cuculo  ,  e  ì  gufo  aveano  i  nidi  fopra  la 
dolente  cafa  .  _ 

Cucurbita  .  Sotta  di  va/o  da  Jììllare  ,  per  lo  più  di  vetro  . 
Ricett.  Fior.  Dee  elTere  o  un  orinalino  con  fuo  antenitorio, 
o  una  cucurbita  . 

CucuRBiTiNO  .  Aggiunto  di  verme  ,  che  fi  trova  negl'  en¬ 
te /lini  degli  ammali  detto  così  ,  perchè  que'  ,  che  ne  pati- 
/cono  ,  mandano  /uori  e/crementi  fimili  al  /eme  della  zucca  . 
Lat.  cucurbitinus  .  Gt.%o\ou,uijbivos .  Cr.  5.14.  7.  La  radice  del 
moro  cotta,  e  bevuta  ,  ammolla  il  ventre,  e  caccia  i  ver¬ 
mini,  che  fi  appellano  lombrichi,  e  cucurbitini  v-T  cap.zz. 
7.  Il  fugo  delle  fue  foglie  (  del  pe/co  )  bevuto  manda  fuori 
i  vermi  cucurbitini  .  Red.  Ojf.  an.  15 1.  Potrebbon  forfi  ri- 
durfi  alla  fpezie  de’  vermi  cucurbitini . 

CucuzzA  .  Zucca  .  Ar.Sat.Of.  Non  avendo  più  pel  d’  una 
cocuzza  .  _ 

§.  Per  fimilit.vale  il  Capo',  Lat.  .  Gr.xepaRcaay.  Buon. 
Pier.  4.  I.  12.  E  la  cocuzza  non  fare  ficura  . 

Cucuzzolo  .  Eftrema  /ommità  di  checchej/ia  ,  ma  partico¬ 
larmente  del  capo  .  Lat.  cacumen  .  Gr.  iìcpov  .  Fit.  S.Ant.  Gli 
cafcóe  fui  cucuzzolo  del  capo ,  e  gli  fece  nel  cucuzzolo  una 
grande  ferita  .  Fit.  S.  Gir.  E  che  dirò  più ,  fe  non  che  dal¬ 
le  piante  de  piedi  infino  al  cucuzzolo  del  capo  non  è  in 
me  ,  fe  non  iniquità  ? 

Cuffia  .  Copertura  del  capo ,  /atta  di  panno  lino ,  0  di  altro , 
la  quale  per  lo  più  fi  lega  con  due  cordelline  ,  najìri ,  0  bende , 
che  la  'ncr e/pano  da  una  banda  ,  Scuffia .  Lat.  calantica .  Gr. 
'rcui'ia,  xpiéSipti/or .  Bocc.  nov.  82.  8.  Madonna,  fe  Dio  v’aiu¬ 
ti  ,  annodatevi  la  cuffia  ec.  Che  cuffia  ,  rea  femmina  ,  or 
hai  tu  vifo  di  motteggiare  ?  ec.  Madonna  ,  io  vi  priego  , 
che  v’  annodiate  la  cuffia  .  Nov.  ant.  51.  5.  Gli  mife  una 
bianca  cuffia  fopra  il  fuo  capo  .  Galat.  17.  Così  interviene 
a  coloro  ec.  che  portano  le  cuffie,  o  certi  berrettoni  gran¬ 
di  alla  Tedefca.  E  84.  Non  fi_  vuole  mede^mamente  com¬ 
parire  colla  cuffia  della  notte  in  capo . 

§.  I.  Per  fimilit.  Ar.  Fur.^o.  66.  Talch’un  cerchio  di  fer¬ 
ro  anco  che  grofib  ,  E  una  cuffia  d’  acciar  ne  fu  par- 
tita  . 

§.  II.  In  proverb.  Ogni  cuffia  è  buona  per  la  notte  ;  e  vale.^ 
che  quando  e'  non  fi  vede  ,  non  importa  aver  così  le  co/e  /qui- 
fite  ,  e  dicefi  di  /emmine  ,  che  non  fien  gran  /atto  belle  ,  Lat. 
fublatd  lucernà  nihil  interefl  inter  mulieres  . 

5.  III.  U/cir/ene  pel  rotto  della  cuffia  ,  vale  Aver  alcuno 
obbligii  ,  0  Aver  commeffo  alcuno  errore  ,  e  liberar/ene  /enza 
/pe/a  ,  0  danno  ,  0  noia  .  Lat.  impune  abire  .  Pataffi  7.  Pel 
rotto  della  cuffia  (  quello  giuro  )  E’  fen’  ufcì  più  chiaro  , 
che  la  rtella  ,  Salvia,  prò/.  To/c.  i.  100.  In  quanto  all’  im- 
prefa  ,  io  me  n’  era  ufeito  ,  come  fi  dice  in  baffo  prover¬ 
bio  ,  pel  rotto  della  cuffia  . 

Cuffiare  .  Mangiare  ,  e  bere  /moderatamente  ,  e  con  pre- 
fìezza  ,  Scuffiare  .  Pataffi.  7.  Buon  fante  fu ,  ma  cuffia  va  del 
morto  . 

CuFFioNE  .  Cuffia  grande  .  Burch.  z.  7.  Cavoli  ec.  Hanno 
mangiato  ,  e  condito  i  dì  neri  Col  cuffion  del  notaio  del 
malinzio  . 

CuFFlOTTO  .  Cuffia  /enz  altra  legatura  ,  nè  fi  dice  ,  /e  non 
di  quelle  ,  che  portano  gli  uomini  ;  Stuffiotto  .  Ar.  Sat.  2.  E  ’l 
capo  calvo  Da  un  tempo  in  qua  fotto’l  cuffiotto  appiatto. 
Car.  lett.  i.  20.  E  lo  fece  sì  gentilmente  ,  che  il  cuffiotto 
ec.  le  cadde  in  terra  E  appreffio  :  Così  come  era  in  cuf¬ 
fiotto  ,  fe  ne  venne  in  camera  nortra . 

Cugino  .  Figliuolo  di  zio  ,  0  di  zia  .  Lat.  /rater  patruelis  , 
con/obrinus  .  Gr.  dSiKtìiSQÙf  .  Bocc.  nov.  xp.  15.  Effa  ec.  con 
un  fuo  cugino  ,  e  con  una  fua  cameriera  in  abito  di  pere¬ 
grini  ,  ben  forniti  a  denari ,  e  care  gioie  ec.  entrò  in  cam- 
rnino.  E  nov.^i.s,.  Il  cui  nome  fu  monna  Nonna  de’ Pul¬ 
ci  ,  cugina  di  meffere  Aleffo  Rinucci .  Tav.  Rit.  Aveva  in 
fua  compagnia  un  prò  cavaliere  ,  lo  quale  era  appellato 
meffer  Ales  ,  ed  era  fuo  fratello  cugino . 

CuGiNOMO  .  F.  A.  Mio_  cugino  .  Pataffi.  5.  Cuginomo  , 
fignormo  ,  e  1’  oca  Gianni  . 

Cui.  Nome  relativo.,  che  vale  Quale.,  0  Chi,  e  trovafi in  tutti 
t  cafi  ,  /uor  che  nel  primo  ,  e  /empre  /enza  l’  articolp  ,  e  alcu¬ 
na  volta  col  /egno  del  ca/o  ,  e  talora  /enza  . 

^  §._I.  Nel  genitivo  ,  /enza  il  /egno  del  ca/o.  Lat  cujus .  Gr. 
»,»«■,#.  Bocc.  nov.  ^8.  14.  Il  buon  uomo  ,  in  cafa  cui 
morto  era  ,  diflc  alla  Salvefira  ec.  Dant.  rim.  z6.  E  di  co¬ 
lei  ,  cui  fon  ,  procaccian  danno  . 

§.  II.  r  col  /egno  del  ca/o  .  Dant.  In/,  z.  Di  cui  la  fama 
ancor  nel  mondo  dura  .  Petr.  cap.  10.  Vidi  Solon  ,  di  cui 
fu  r  util  pianta  ,  Che  s’  è  mal  calta  ,  mal  frutto  produce 
Con  gli  altri  fei  ,  di  cui  Grecia  fi  vanta  . 
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5.  III.  Nel  dativo  /enza  Hffiegno  del  ca/o.  'Lìt.cui.  Cr.  ^ . 
Petr.  canz.  zp.  z.  Voi,  cui  fortuna  ha  porto  in  mano  il 
freno  Delle  belle  contrade  .  E  fin.  114.  O  d’  ardente  vir- 
tute  ornata  ,  e  calda  ,  Alma  gentil  ,  cui  tante  carte 
vergo  . 

§.  IV.  r  col  /egno  del  ca/o  .  Bocc.  Introd.  6.  Macchie  ec. 
apparivano  a  molti ,  a  cui  grandi  ,  e  rade  ,  e  a  cui  minu¬ 
te  ,  e  fpeffe  .  Dant.  In/,  i.  Molti  fon  gli  animali  a  cui 
s’  ammoglia  . 

§.  V.  Nell' accu/at.  Lat.  quem^  quam,  quod.  Gr.5;^,  m,ò. 
Bocc.  nov.  IO.  IO.  Così  la  donna  non  guardando  cui  mot¬ 
teggiane  ,  credendo  vincere  ,  fu  vinta  .  E  nov.  100.  4.  Af¬ 
fermandovi  ,  che  cui  che  io  mi  tolga  ,  fe  da  voi  non  fia , 
come  donna ,  onorata ,  voi  proverrete  con  gran  vollro  dan¬ 
no  ,  quanto  ^rave  mi  fia  l’ aver  contro  a  mia  voglia ,  pre¬ 
fa  mogliere  a  vofiri  pneghi  .  Petr.  fin.  z66.  Trovaimi  al- 
1  opra  via  più  lento,  e  frale  D’  un  picciol  ramo,  cui  gran 
fafcio  priega  . 

5.  VI.  Nelt  ablativo  colla  particella  da  ^  0  con  altre  . 
Lat.  a  quo  .,  a  qua  .  Gr.  àp  i  .  Bocc.  nov.  71.  2.  Come  effi  , 
da  cui  egli  credono  fon  beffati .  Petr.  fin.  7.  Ed  è  sì  fpento 
ogni  benigno  lume  Del  ciel  ,  per  cui  s’  informa  umaqa 
vita  .  E  canz.  6.  4.  E  quella  ,  in  cui  1’  etade  Nortra  fi 
mira  . 

§.  VII.  Talora  fi  pone  coll'  articolo  avanti.,  ma  non  è  /uo . 
Lat.  cufus .  Gr.  mòs  èv .  Bocc.  pr.  2.  Quantunque  appo  co¬ 
loro  ,  che  difereti  erano  ,  e  alla  cui  notizia  pervenne  io 
ne  forti  lodato.  E  nov.  2.  5.  La  cui  dirittura,  e  la  cui  leal¬ 
tà  veggendo  Giannotto  ec.  (  cioè  la  dirittura  del  quale  )  E 
nov.^.  3.  Gh  venne  a  memoria  uno  ricco  Giudeo  ,  il  cui 
nome  era  Melchifedech  .E  nov.  i?.  22.  Gli  cui  coftumi 
ed  il  CUI  valore  fon  degni  di  qualunque  gran  donna. 

Inj.  7.  Colui  ,  lo  CUI  faver  tutto  trafeende  . 

C  u  I  u  s  s  o  .  Parlare  di  dottrina  apparente  ,  Sentenza  Latina 
affettata  .  Buon.  Pier.  3.  2.  12.  Padri  imbecherati  Da’  lor 
fkiii  cuiufll  j  che  tàlorà  V  àvvents-no  nel  vilo  ^  d3.rvi  un* 
guento  .  E  4.  5.  22.  Quando  avvien  poi ,  che  un  dottore 
in  latino  Giugne  lor  fopra  con  quattro  cuiufli  .  Fir.  Trin. 
2.  4.  Pare  un  Donadello  ,  tanti  cuiuffì  fputa . 

Culaccino  •  Avanzo  del  vino  ,  che  occupa  il  /onde  del  big- 
chiere  ,  Centellino  . 

Culaccio  .  Peggiorat.  di  Culo  . 

Culai  a  .  La  Pancia  degli  uccelli  Jìantii  ingro fiata  per  lo  ca¬ 
late  degl  tnteflini . 

§.  Far  Culaia,  fi  dice  del  tempo  quando  V  aria  è  piena  di 
nuvoli  ,  e  minaccia  pioggia  ,  modo  bajjo  . 

Culaio  .  Add.  da  Culo  . 

$*.  1.  Mo/ca  culaia  ,  vale  Importuna  .  Morg.  24.  97.  Im¬ 
pronto  più  ,  eh’  una  mofea  culaia  . 

§.  IL  E  per  fimilit.  dicefi  di  chiccheffiia  ,  che  ti  flia  finipre 
attorno  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Effere  a  quefto  ,  e  quel  mofea 
culaia  . 

Colare  .  Add.  Appartenente  a  culo.  Frane. Sacch.nov. zo'r  E 
frate  Domenico  con  frate  Antonio  fe  ne  portarono  quella 
calare  reliquia  (  parla  d'  un  paio  di  brache  ) 

C  u  LATA  .  Colpo  di  culo  .  Lat.  cult  iSìus  .  Gr.  oruyT/s  orxijyux 
Cant.  Carn.  196.  Del  liuto  a  tempo  andiamo  Col  nuenal 
culate,  e  fchiaffi  .  t  ts  j 

Battere  una  culata  ,  vale  Ca/care  dando  del  culo  in 
terra  . 

Culatta  .  Parte  deretana  di  molte  cofi  .  Gal.  Comp  2? 
Con  tal  ordine  fi  troveranno  tutte  le  mifure  particolari  di 
tutu  gli  altri  membri,  come  della  gola,  degli  orecchioni, 
della  culatta  ec.  * 

Cu  LAT  TARE.  E  quando  due  pigliano  alcuno,  t  un  pe  pie¬ 
di  ,  e  l-  alfio  per  le  braccia  ,  ^  percuotonlo  col  culo  in  terra  i 
lo  che  anche  fi  dice  Acculattare  .  Pataffi.  3.  Al  tuo  pafqual 
fervigio  il  culattai  .  ^ 

§.  Culattar  le  panche  ,  vale  Starfi  oziofi  fidendo  /enza  /ar 
co/a  alcuna  .  Lìt.totos  /edere  dies  .  Gr.okluj  iipiipour  xaSl^itaa 
Far  eh.  Suoc.  2.  i.  Ora  mi  fto  tutto  quanto  il  nato  dì  a  cu- 
lattare  le  panche  . 

C  u  LATTA  RIO.  Foce  detta  in  i/cherzo  ,  da  Culo  per  allu¬ 
dere  al  luogo  ,  donde  e/ce  la  Conteff  a  di  Civillari  .  Bocc.  nov. 
79.  gl.  La  quale  era  la  piu  bella  cofa ,  che  fi  trovaffe  in 
tutto  i  culattario  dell  umana  generazione. 

$.  Per  Culo  ,  in  tfiherzo  .  Frane.  Sacch.  nov.  144.  Martel- 
hno  toghe  una  panchetta  ,  Stecchi  gli  fi  reca  a  traverfo 
col.  vifo  di  fotto  mortrando  il  culattario  al  signore  e  a 
tutta  la  brigata  .  E  nov.  207.  Dormito  che  ebbono  e®li  c 
la  donna  ,  che  n  avevano  avuto  bifogno  ,  sì  per  fo  ve- 
g  lare  della  guardia,  e  per  lo  vegliare  del  culattario  infino 
al  di  chiaro  . 

CuLATTARO  .  Lo  fi  e  fio  ,  che  Culattar  io  .  Pataffi.  9.  Nel  cu»- 
lattaro  letto  parrà  eh’  abbia  . 

Culattata  .  Perca  fia  nel  culo  ,  in  cadendo  ,  Culata  .  Lat. 
cult  tSius  .  Gr.  Tuyìjf  orxitypta  ,  M.  Bin.  rtm.  èuri.  Che  diede 
m  terra  una  gran  culattata  . 

CuLiSEO  ._  Nome  d  un  Anfiteatro  di  Roma  .  Lat.  colofieum  . 
Gr.  xtìKoaadov  .  G.  F.  9.  158.  j.  I  Golonnefi  ec.  teneano  La- 
terano  ,  Santa  Maria  Maggiore  .  Culifeo  ec. 

§.  f  Culi/eo  affolutam.  per  Culo  ,  in  i/cherzo  .  Ar.  Sat.  2. 

E  1  verfi  miei  poffo  a  mia  porta  Mandar  al  culifeo.  Bem. 
rim.  Scorge  chi  ha  la  virta  più  profonda  II  culifeo,  la  gu¬ 
glia  ,  e  la  ritonda  . 

Culla  .  Piccolo  letticciuolo  concavo  ,  /ermato  fu  due  legni  a 
gui/a  cf  arcioni  ,  per  ufi  de'  bambini  .  Lat.  cuna,  arum,  cu- 

nabli- 
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nabula  .  Gr.  JtuiftV  .  Bocc.  nov.  86.  7.  Li  quàlc  5  allato  del 
letto  ,  dove  dormiva  ,  pofe  la  culla  ,  nella  quale  il  fuo 
picciolo  figlioletto  teneva.  Dant.  Par.  15.  L’ una  vegghia- 
va  a  iludio  della  culla  .  Petr.  canz.  ip.  4.  E  credo  dalle 
fafce  f  c  dalla  culla  cc.  Quello  rimedio  provvedeffe  il 
cielo  . 

C  u  L  LA  R  E  .  Dimenar  la  culla  /opra  gli  arcioni  .  Lat.  eunas 
agitare  .  Gr.  aueipyam  .  M.  Aldobr.  ApprefTo  ciò  il 

dee  far  cullare  foavemente  .  Fr.  lac.  T.  2.  7.  Alla  fua 
man  manca  Cullava  lo  jxàmbino . 

Culmine  .  F.  L.  Sommtth  ,  Cima .  Lat.  culmen  .  Gr.  riyoi . 
Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Sparfi  per  terra  i  culmini  del  mondo  . 

Culo.  Quelld  parte  di  dietro  del  corpo  ,  colla  quale  fi  fiede  ; 
il  Sedere  .  Làt.  culus  ,  fedes  .  Gr.  nruyri  .  Cron.  Morell.  291. 
Filippo  di  s^r  Giovanni  avea  le  chiavi  lotto  il  culo,  e  di- 
cea  :  sì  fe  tu  potrai  .  Bocc.  nov.  68.  21.  Colle  calze  a  cam¬ 
panile  ,  e  colla  penna  in  culo .  E  nov.  77.  12.  E’  vi  fon 
tutte  le  Reine  del  _  mondo ,  io  dico  infino  alla  Schinchi- 
murra  del  Predo  Giovanni ,  che  ha  per  me  ’l  culo  le  cor¬ 
na  .  Dant.  Inf.  21.  Ma  prima  avea  ciafcun  la  lingua  llretta 
Co’  denti  ,  verfo  lor  duca  ,  per  cenno ,  Ed  egli  avea  del 
cui  fatto  trombetta  . 

I.  Mojìrare  il  culo  ,  è  un  Atto  fatto  altrui  per  ifcherno  ^ 
e  difpregio  .  Cron.  Morell.  E  quello  faceva  per  non  veni¬ 
re  alle  mani  co’  Pifani  ^  perchè  la  guardia  ,  avea  fat¬ 
ta  ,  era  futa  folamente  in  dire  villania  a’  Pifani  ,  e  in 
mollrar  loro  il  culo  . 

II.  F  figuratam.  in  modo  baffo  ,  vale  Palefare  i  fatti 
propri  . 

§.  III.  Diciamo  Avere  tanti  anni  fui  culo  ;  modo  baffo  ;  e 
vale  Effer  della  tale  età  .  Libr.  Son.  17.  Gigi ,  tu  hai  ’n  fui 
cui  quaranfei  anni  . 

§.  iV.  Fare  il  cui  lappe  lappe  ,  dicefi  in  modo  baffo  di  chi 
ha  ecceffiva  paura  ,  e  tale  ,  che  infino  al  culo  gli  trema  .  Lat. 
vtetu  obftupefcere  .  Gr.  v'TnptpofiàStca  .  Morg.  24.  125.  E  chi 
frappa,  e  chi  taglia.  Tanto  eh’ ognun  gli  voltava  le  chiap¬ 
pe  ,  Perocché  ’l  cui  gli  lacca  lappe  lappe  . 

V.  Now  ifiare  a  dire  al  cui  vienne  ^  vale  Fuggir  fi  con 
gran  prefiezza .  Lat.  nulla  inter jeSid  morà  difeedere .  Gr. 
a-iii  àiriivat  .  Morg.  27.  84.  E’  non  è  tempo  da  dire  al  cui 
Vienne  ,  Che  la  battaglia  è  già  preffo  all’  ammenne  .  Ci- 
riff.  Calv.  3.  76.  E  fotti  dir  ,  che  non  dilTe  al  cui  vienne  . 
Malm,  IO.  23.  E  fenza  llar  a  dir  pur  al  cui  vienne, Fa  pruo- 
va  già  difeefa  dal  deilriero  ,  Se  le  gambe  le  dicon  meglio 
il  vero  . 

§.  VI.  Diciamo  in  modo  proverò.  La  camicia  non  gli  tocca 
il  culo  ,  di  chi  per  foverchia  allegrezza  quafi  non  cape  in  fe 
Jìeffo  ^  e  ne  dà  fegni  con  poco  garbo  ,•  modo  baffo  .  Bocc.  nov. 
32.  15.  Ed  ella  rimale,  faccendo  sì  gran  galloria,  che  non 
le  toccava  il  culo  la  camicia .  Pataff.  3.  E  la  camicia  il  cui 
non  toccherebbe. 

VII.  Avere  in  culo  ;  modo  baffo,  che  vale  Avere  a  noia^ 
Dtfprezzare  ,  Now  iflimare  .  Lat.  odio  habere  .  Bern.  rim. 
Marte  ho  nella  brachetta  ,  in  culo  Amore  .  Malm.  2.  12. 
Ho  in  cui  la  roba  ,  e  fchiavo  fon  degli  uomini . 

§.  Vili.  Trovar  culo  a  fuo  nafo  ,  vale  Trovar  chi  ti  rf 
fpcnda  ,  e  ti  refifla  ,  e  non  abbia  paura  di  tue  bravate  ; 
modo  baffo  .  Lat.  novacula  in  cotem  .  Gr.  %'jpòs  tis  anórny  . 
Ambr.  Bern.  3.  9.  Se  ne  vada  a  fare  il  chialTo  a  Genova  , 
Non  qui  a  Firenze  ,  che  troverà  ,  credimi  ,  Culo  a  fuo 
nafo  . 

IX.  Dar  del  culo  in  fui  petrone  ,  0  in  fui  laftrone^  dicefi 

di  chi  fallif ce  .  v.  Flos  13.  Lat.  decoquere  .  Gr.  .  Pa¬ 

taff.  I.  Egli  ha  dato  del  culo  in  fui  petrone  . 

X.  Fare  altrui  il  cui  roffo ,  vale  Maltrattarlo  ,  Gajìigar- 
lo  ,  Punirlo  .  Malm.  7.  86.  Saprò  ben  io  a  coftor  fare  ’l  cui 
rollò  . 

§.  XI.  In  proverò.  Trovarfi ,  0  Rimanere  col  culo  in  mmo^ 
vale  Rimanere  fenduto  ,  0  defraudato  delle  fue  fperanze  ;  che 
anche  fi  dice  Al  cui  l'  arai  ,  0  fimili  .  Pataff.  9.  Col  culo  in 
man  già  fi  trovò  in  gabbia  .  Lafc.  Pinz.  5.  2.  Andate  pur 
là  ,  che  al  cui  farete. 

XII.  A  cui  pari  ,  pofio  avverbialm.  vale  lo  fleffo  ,  che 
A  pie  pari  ,  Agiatamente  .  Malm.  2.  56.  Così  con  tut¬ 
ti  i  comodi  a  cui  pari  Dopo  una  lieta  ,  il  crogiolo  fi 
prefe  , 

§.  XIII.  Avere  il  fuoco  al  culo  .  v.  fuoco  §•  XXVIII. 

$.  XIV.  Culo  ,  per  fimilit.  fi  dice  del  Fondo  di  checcheffia^ 
tome  Culo  del  fiafeo  ,  Culo  dell  orcio  ,  e  fimili. 

Coltella  .  Lo  fieffo  ,  che  Coltella  .  Lat.  machxra  .  Gr. 
pdxcupa  . 

CuLTELLACClO  .  Lo  fteffo  j  che  Coltellaccio'.  Lat.  ck/- 
ter  . 

Coltellata  .  Lo  fleffo  ,  che  Coltellata  .  LsX.  gladii  iSius  . 
Gr.  p.axpdpai  TrXbypM. 

CuLTELLESCA  .  Lo  fleffo  ,  che  Colt  elle fca  .  Lat.  cultri  vet- 
gina  .  Gr.  pMxedpui  noKtóc  . 

Coltelliera  .  Cultellefca  .  Lat.  cultrorum  vagina .  Gr. 
fjMXedpat  nexiai . 

Coltellinaio.  Lo  fleffo  ,  che  Coltellinaio  . 

Coltellino  .  Dim.  di  Cultello .  Coltellino .  Lat.  cultellus. 
Gr.  fjMxeuQ/.ov . 

Coltello  .  Coltello  .  Lat.  culter  .  Gr.  iidxfupa  .  ^ 

CuLTiVAMENTO  •  Coltivamento  .  Lat.  cultus  ,  us  ,  cultu¬ 
ra  .  Gr.  ytcùpyiot .  Cr.  pr.  5.  5.  Conofeendo  ,  che  nel  culti- 
vamento  della  villa  agevolmente  fi  truoya  fiato  tranquil¬ 
lo  .  Salvin.  dife.  2.  44Ó.  Tanta  è  f  utilità  ,  che  fi  tragge 
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dal  cultivamcnto  de’  terreni  ,  che  non  fi  potrà  mai  ofeu- 
rare  la  fua  naturale  nobiltà  ,  e  f  innata  fua  gloria  . 

$.  Per  Culto  ,  Venerazione  .  Lat.  cultus  ,  veneratio  .  Gr 
StpecTTHu.  Vit.  S.  Gto:  Bai.  Al  Signor  dilettilTimo  è  da  òlTer- 

yare  ,  e  abbracciare  per  cultivamento  di  fincenlfima  ca- 
ritade . 


ULTIVARE.  Coltivare  .  Lat.  colere  .  Gr.  ywpyàv  ,  Amet. 
57.  In  me  lui  pm  degno  a  culti  vare  i  campi  ,  che  a  mi¬ 
rare  gli  occhi  miei ,  il  reputai  . 

U  LTIVATO  .  Add.  da  Cultivare  .  Lat.  cultus  .  Gr.  fipycta-- 
(Myos  .  Bocc.  conci.  9.  Niun  campo  fu  mai  sì  ben  cultivato, 
vaffe*^  ^  °  ortica,  o  triboli,  o  alcun  pruno  non  fi  tro- 

ULTIVATO  RE  .  Verbal.  mafie.  Che  culttva  .  Coltivatore  . 
Lat.  agri  eultor  .  Gr.  yioipyós  .  Cr.  pr.  4.  Diverfe  ,  e  varie 
operazioni  di  coltivatori  nelle  terre  vidi  .E  2.  18.  i.  On¬ 
de  cota  luoghi  comandano  i  cukivatori  ,  che  fi  folchi- 
no  per  traverfo  ,  acciocché  ne’  folchi  fiia  ritenuta  la  graf- 
fezza  .  ^ 

ULTiVATURA  .  Coltivatura  .  Cr.  ii.  18.  2.  Nel  cam¬ 
po  novale  alla  cultivatura  ridotto  è  da  fare  efiirpamen- 
tq  de  tronchi  ,  e  radici  falvatiche  (  così  hanno  i  buo¬ 
ni  T.  a  penna  ,  e  non  coltivata  come  ha  per  errore  lo  Ram¬ 
pato  ) 

ULTIVAZIONE  .  Coltivazione  .  Lat.  cultus  .  Gr.  ipy<t- 
<7  fu  . 


Colto  .  Sufi.  Colto  .  Lat.  loca  cttlta  .  Gr.  eìpyaa- 

ptiyei  , 

$.  Per  Venerazione^ .  _  Lat.  cultus  ,  veneratio  ,  Gr.  ^ipctireice  . 
Maeflruzz.  Culto  divino  ,  fi  dice  vulgarmente  per  venera¬ 
zione  ,  che  fi  fa  a  Dio  con  atti  interni  ,  o  efterni  .  Frane. 
Sacch.^  Op.  div.  Culto  interiore  è  quello  ,  che  fi  fa  a  Dio 
collo ’ntelletto,  e  colla  volontà,  fefieriore  per  mezzo  d’ uf¬ 
fici  corporali  ,  ceremonie  ,  facrificj  .  Fir.  Af.  119.  La  ve¬ 
ra  Venere"*accorgendofi  ,  che  le  celefii  cerimonie  erano 
fuor  di  modo  trasferite  al  culto  d’  una  fanciulla  morta¬ 
le  ,  ec, 

C  u  Lir  o  .  Add.  Colpo  .  Petr.  canz.  7.  6.  Se  tanto  viver  può 
beri  culto  lauro  .  E  cap.  io.  Che  s’  è  mal  culta  ,  mal  frut¬ 
to  produce  . 

Cultore  .  Coltore.  Lat.  eultor.  Gr.  .  Alam.Golt. 

i.  I.  Che  deggia,  quando’l  sol  rallunga  il  giorno.  Oprare 
il  buon  eultor  ne’  campi  fuoi  . 

Cultri'ce  .  Coltrice  .  Lat.  cultrix  .  Gr.  BipuTrdxrejle  .  Libr. 
Op.  div.  And.  1 1 2.  Sempre  fue  cultrice ,  e  fedele  della  gran 
Dea  Diana  . 

Coltura.  Cultiyatura  .  Lat.  cultura.,  cultus  .  Gr.  ipyuala. 
Dant.  Inf.  20.  Vide  terra  nel  mezzo  del  pantano  Sanza 
cultura  ,  e  d’  abitanti  nuda  .  Amet.  53.  E  ,  com’  io  diffi  , 
alla  bella  cultura  Degli  orti  fuoi  follecita  fi  muove  ,  Non 
obliando  la  debita  cura.  Maeflruzz.  2.  41,  Coftoro  polfono 
participare  (  cogli  /comunicati  )  quanto  bifogna  per  la  cul¬ 
tura  . 

Cu  M  INO  .  Lo  fleffo  ,  che  Cornino  .  Lat.  euminum  .  Gr.  Kvpii- 
vov^ .  Red.  efp.  nat.  96.  Di  poco  trapalfa  le  virtù  del  finoc¬ 
chio  nofirale  ,  degli  anici  ,  de’  dauci  ,  e  del  cumino  .  E 
lett.  I.  34.  La  farina  dalenofa  è  un  mefcuglio  di  cumin® 
polverizzato  ,  di  fiengreco  ec. 

Cumulare  .  Accumulare  ,  Colmare  ,  Ammaffare  .  Lat. 
cumulare  ,  aggerare  .  Gr.  ffcopdJay  .  Ftr.  dife.  an.  397. 
Con  frequenti  fobole  gli  fpeflì  capelli  cumulano  il  bel 
capo  . 

Cu  muratamente  .  Avverò.  Pienamente  .  L^t.  cumulati . 
Gx.  aupnS'óp .  Stor.  Eur.  5.  117.  E  che  avendo  foddisfatto  ora¬ 
mai  all’  onore  affai  cumulatamente  penfiate  ora  a  falvarc 
la  vita  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  381.  Non  importano  altro  , 
che  un  guiderdone  cumulatamente  renduto  dalle  perfone 
grate  . 

Cumulazione  .  Il  cumulare ,  V  aceumidare .  Lat.  cumu- 
latio  .  Gr.  cdpéupx  .  But.  Quando  la  ruota  ,  cioè  la  cumu¬ 
lazione  ,  e  la  revoluzione  di  tutta  la  natura  ,  non  che  de’ 
cieli  ec. 

Cumulo.  Cumulazione Ammaffamento.  Lat.  cumulus  .  Gr. 
ccopis  .Fr.  Giord.  Pred.  R.  Mettono  infieme  in  ogni  peggior 
maniera  grande  cumulo  di  danari . 

CuN  A  .  Culla  .  Lat.  cuna  ,  arum  .  Gr.  (wxpyxvov  .  Petr.  fon. 
141.  E  fera  cuna,  dove  nato  giacqui.  Belline. fon.  177.  Vo’ 
cominciare  a  bere  alla  Todefea  ,E  come  i  putti  entrar  poi 
nella  cuna. 

Per  metaf.  Stanza  ,  Dimora  ,  Luogo  dove  altri  fi  rileva  . 
Lat.  hofpitium  ,  diverforium  .  Gr.  Kxrxyuyioy  .  Dant.  Inf. 
14.  Rea  la  fcelfe  già  per  cuna  fida  Del  fuo  figliuolo  . 
But.  Scelfe  già  per  cuna  'fida  ,  cioè  per  fedele  allevamen¬ 
to  ,  imperocché  cuna  è  culla  ,  in  che  s’  allevano  i  fan¬ 
ciulli  . 

Cuneo  .  Figura  folida  geometrica ,  che  dalla  bafe  va  dimi¬ 
nuendo  verjo  la  parte  oppofla  ,  e  termina  in  acuto  .  Lat.  cu- 
neus  .  Gr.  (T(py!v  .  Viv.  dip.  Geom.  271.  Comprende  la  metà 
da  uno  de’  due  cunei  coftituenti  1’  intero  cilindro  .  E  272. 
L’  uno  ,  €  1’  altro  de’  componenti  la  fuperficie  curva  dei 
mezzo  cuneo  fopraddetto. 

CuNicuLO  .  Strada  fotterranea  per  ifcalzare  le  mura  ,0  i  ri¬ 
pari  de^  nemici  ,  e  per  opporfi  allo  fcalzamento  ;  lo  che  oggi  fi 
dice  piu  comunemente  Mina  .  Lat.  cuniculus  .  Gr.  ó'xóyopos  . 
Liy.  dee.  3.  I  compagni  de’  Romani  ftatuirono  propugna¬ 
coli  incontro  alle  vigne  ,  e  con  cunicoli  di  traverfo  rice- 
vettono  i  cuniculi  de’  nimici  . 

Per 
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§.  Per  Coniglio.  cuniculus .  Gr.  S'cìoutììì  ,  Hannaz.  Are. 
e  gl.  12.  Non  ti  vid’  io  poc  anzi  erbofa  ,  e  florida  ,  Abita¬ 
ta  da  lepri ,  e  da  cuniculi  ? 

CuNTA  .  A.  Dimoranza  .  Lat.  cunBatio  ,  Gr.  . 

Dant.  Purg.  gì.  Ricominciò  ,  feguendo  fenza  canta  .  But. 
Senza  canta,  cioè  fanza  dimoranza. 

CuNZ  r  A  .  Spezie  (T  erba  ,  che  ha  la  radice  odoro  fa  ;  e  dicefi 
anche  Cunzia  la  Compofiztone  di  varie  cofe  odoro f e che  fi  pon¬ 
gono  nella  cunziera  .  Lat.  *  juncus  odoratus  radice  oblonga  . 
Red.  annoi.  Ditir.  140.  Cunzia  è  voce  Cafligliana,  e  figni- 
fica  una  fpezie  di  giunco  di  radice  lunga  odorofa  .  E  ap¬ 
preso  :  Si  concia  la  cunzia  in  diverfi  modi  ,  l'econdo  il 
gulto  . 

Cunziera  .  Vafo  ,  in  cui  s'  accomoda  la  cunzia  per  far  odo¬ 
re  .  Red.  Ditir.  27.  Fa  foavi  profumiere,  E  ricchifllme  cun- 
ziere  .  E  annoi.  154.  Cunziera  è  nome  d’  ogni  vafo,  ove  fi 
tenga  la  cunzia  preparata  con  odore,  per  ufo  di  profumar 
r  aria  delle  flanze  . 

Cuocere  .  L’  azione ,  che  fa  il  fuoco  nelle  cofe  materiali , 
col  calor  mezzano  ,  tra  lo  fcaldare  ,  e  l'  abbruciare  .  Lat.  co- 
quere  .  Gr.  ar'vK'rav  .  Boce.  nov,  ',4.  3.  Acconcia  la  gru  la 
xnife  a  fuoco  ,  e  con  follecitudine  a  cuocerla  cominciò  . 
E  nov.  61.  6.  Avendo^  ella  fatti  cuocere  due  grofli  capponi, 
avvenne  ,  che  Gianni  ,  che  venir  non  vi  doveva  ,  molto 
tardi  vi  venne  .  Frane.  Sacch.  nov.  i8ó.  Una  novella  di 
un  altf  oca  mi  viene  a  memoria  di  raccontare  ,  la  quale 
€c.  venne  alle  mani  di  certi  ,  che  fel’  ebbono  ,  com^  ella 
fu  cotta  .  Ricett.  Fior.  Cuoci  a  fuoco  lento  1’  acqua  ,  ed  il 
anele  ,  fino  a  che  fi  levi  via  la  ftummia. 

I.  Per  efprimere  la  fleffa  azione  fatta  dal  calor  del  sole  . 
Lat,  urere  ,  incoquere  .  Gr.  v.óvhv  .  Bocc.  nov.  77.  54.  Il  sole 
ec.  non  folamente  le  coffe  le  carni  tanto  ,  quanto  ne  ve- 
dea  .  Dant.  Inf.  17.  Qiundo  Fetonte  abbandonò  li  freni  , 
Perchè  ’l  ciel  ,  come  pare  ancor  ,  fi  colfe  .  Alam.  Colt.  5. 
igg.  Render  molle  Quanto  cuoce  il  calor,  o  innafpra  il 
gielo  . 

§.  IL  E  Cuocere  fi  dice  parimente  deW  azione  ,  che  fa  il 
freddo  si  nelle  piante  ,  e  nelle  frutte ,  come  nella  terra  ec.  Lat. 
urere  .  Alam.  Colt.  i.  23.  Già  fi  cavili  le  foffTe  ,  e  tanto 
avanti  ,  Ch’  il  freddiflìmo  Coro  ,  e  cotto  ,  e  trito  Aggia 
il  moflb  terren  pria  ,  che  la  vite  Se  gli  commetta  .  Dav. 
Colt.  194.  Pruova  a  pefare  due  fecchi  legni  ec.  1’  uno  ta¬ 
gliato  di  primavera  ,  e  1’  altro  di  verno  ec.  tiengli  all’  ac¬ 
qua  ,  e  al  sole ,  quel  s’ apre  come  una  melagrana  ,  cuocefi, 
e  imporrifee  . 

§.  III.  Per  Molejìare  ,  Travagliare  ,  Tormentare  ,  e  Af¬ 
fligger  l'  animo  .  Lat.  coquere  ,  anger  e  .  Gr.  inQ/.%aÌHv  .  Bocc. 
lett.  Pin.  Rofs,  281.  Volendo  venire  a  quella  partej  la  qua¬ 
le  ec.  più  che  niuna  altra  nel  prefente  efilio  vi  cuoce  . 
Vii.  SS.  Pad.  Tanto  m’  è  cociuta  ,  e  cuoce  quella  ,  che 
quella  è  pallata  via  .  Petr.  canz.  4.  4.  Qual  fu  a  fentir  , 
che  ’l  ricordar  mi  cuoce  ?  Sen.  ben.  Varch.  3.  17.  Cuo- 
celo  fempre  ,  ed  impafliona  la  cofeienza  del  benifizio  in- 
traprefo  .  Alleg.  79.  Ma  perchè  io  fo  quanto  quella  cola 
vi  cuoce  ,  per  non  vi  far  difperare  affatto  ve  ’l  dirò  can¬ 
tando  .  Burch.  I.  130.  Talché  ancor  rimembrando  me  ne 
cuoce  , 

IV.  Per  Frizzare  .  M.  Aldobr.  E  perciocché  appreffTo 
quelle  cofe  fanno  cuocere  ,  e  ardere  ,  laonde  i  peli  caggio- 
no  ,  ugnete  appreffo  d’olio  rofato . 

§.  V.  Per  Ifcottare  .  Lat.  incoquere  .  Gr.  ìnd-av  .  Dant. 
Purg.  9.  E  sì  lo  ’ncendio  immaginato  coffe  ,  Che  conven¬ 
ne  ,  che  ’l  fqnno  fi  rompelfe  .  Vit.  Bari.  18.  Non  puote  ef- 
fere  ,  che  chi  iftà  appreffo  del  fuoco ,  che  egli  alcuna  vol¬ 
ta  non  fi  cuoca  . 

§.  VI.  Per  dinotar  quella  operazione  ,  che  alcuni  crederonoy 
che  faceffe  il  calor  naturale  dello  Jìomaco  intorno  al  cibo  ;  lo 
che  anche  diciamo  Concuocere  .  Lat.  concoquere  .  Gr.  moTcùmv. 
M.  Aldobr.  Il  vino ,  quando  egli  viene  alla  forcella  per  fua 
fottilitade  ,  non  vi  dimora  tantoché  fia  cotto  ,  anzi  fe  ne 
va  per  li  membri  tutto  crudo  .  E  altrove  :  Se  ’l  dormire 
è  fatto  fecondo  che  fi  conviene  ,  egli  guarda  molto  la 
fantà  del  corpo  ,  imperocché  egli  fa  ben  cuocere  la  vi¬ 
vanda  . 

§.  VII.  Talora  è  in  fignific.  neutr.  affol.  e  vale  lo  fleffo  . 
M.  Aldobr.  Quando  la  vivanda  cuoce  ,  fa  male  il  bere  , 
perciocché  la  vivanda  non  cuoce  niente  a  fua  natura  .  E 
altrove  :  Quando  f  orina  comincia  a  fpeffare  ,  e  ad  ave¬ 
re  un  poco  di  colore  ,  allora  comincia  la  vivanda  a  cuo¬ 
cere  . 

Vili.  Cuocere  ,  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  per  Imbria- 
tare  altrui  ,  0  fe  fleffo  .  Lat.  inebriari  .  Gr.  .  Sen.  ben. 

Varch.  i.  11.  Come  farebbe  mandare  del  vino  a  uno  ,  che 
fi  diletti  del  bere  ,  e  fi  cuoca  fpeffo  .  Stor.  Eur.  5.  102.  Ef- 
fendo  appreffo  di  loro  e  vergogna  ,  e  colpa  grandiffima  il 
non  fi  cuocere  nelle  felle  . 

IX.  Farla  bollire  ,  e  mal  cuocere  ,  diciamo  di  chi  con 
Superiorità  faccia  fare  altrui  ciò  y  che  gli  pare.  Varch.Ercol.pi. 
Quando  non  riufeiva  loro  alcuna  imprefa  ,  nella  quale  fi 
folfero  impacciati  ,  e  meffivifi  coll’  arco  delf  offa  ,  fi  dice¬ 
va  tra  1  popolo  ,  e’  la  fanno  bollire  ,  e  mal  cuocere  . 
Alleg.  I.  Dove  il  Berni  archimandrita  fa  bollire  ,  e  mal 
cuocere  le  mineltre  il  dì  di  berlingaccio  a’  laureati. 

X.  Cuocer  bue  ,  vale  Confumare  il  tempo  in  cofa  ,  che 
non  intenda  ,  0  non  fe  ne  gufli  .  Bern.  rim.  Mentre  tu 
di’  f  uficio  ,  e  cuoci  bue .  Buon.  Tane.  5.  6.  Quanto  a  me 
fio  a  fentire  ,  c  cuoco  bue  . 


§.  XI.  Cuoterfi  nel  fuo  brodo  ,  vale  Scapriccirfi  ,  Fare  à 
ftto  modo  y  Star  nella  fua  opinione  . 

Cuocio  RE.  Quel  Frizzare  y  che  fi  fente  nel  provare  fulls 
membra  ecceffivo  calore  ,  0  fimili  .  Lat.  uredo  ,  pruritus .  Gr. 
v.vìì(Tyt,ós  . 

CuociTURA.I/  cuocere  .  Lat.  coElura  ,  coSlio  .  Gr.  iftiais  . 
Ricett.  Fior.  Quello  ferve  per  ifcaldare  alcune  volte  le  me¬ 
dicine  ec.  ferve  in  cambio  di  cuocitura  .  E  altrove  :  Cuo¬ 
ci  in  acqua  quanto  balla  fecondo  1’  arte  ,  e  piglia  di  quel¬ 
la  cuocitura  bene  fpremuta  libbre  tre  . 

Cuoco  .  Colui  ,  che  cuoce  le  vivande  ,  Cuciniere  .  Lat.  co- 
quus  .  Gr.  fiayupos  .  Bocc.  nov.  <.  6.  Di  quelle  fole  (  galli¬ 
ne)  varie  vivande  divisò  a’ fuo’  cuochi  per  lo  convito  rea¬ 
le  .  E  nov.  39.  8.  Il  cuoco  gli  mandò  il  manicaretto  ,  il 
quale  egli  fece  por  davanti  alla  donna  .  Dant.  Inf.  zi.  Non 
altrimenti  i  cuochi  a’  lor  vaffalli  Fanno  attuffare  in  mez¬ 
zo  la  caldaia  La  carne  cogli  uncin  ,  perchè  non  galli  . 
Malm.z.  18.  Il  cuoco  anch’egli  poi  non  fu  minchione.  Per¬ 
chè  bucar  fentitofi  ’n  un  fianco  ,  Si  vedde  prima  ulcirne 
uno  llidione  ,  Dipoi  un  guatterino  in  grembiul  bianco  . 
Red.  efp.  nat.  69.  Che  le  gru  dimorino  talvolta  in  un  fol 
piede  è  cofa  yeriflima  ;  e  la  fece  vedere  Chichibio  cuoco 
a  Currado  Gianfigliazzi  colà  nel  pian  di  Peretola  . 

In  provsrb.  Una  ne  penfa  il  cuoco  ,  una  il  golofo  i  e  va¬ 
le  lo  fleffo  y  che  Una  ne  penfa  il  ghiotto  ,  e  un  altra  il  ta  - 
vernato  .  Ciriff.  Calv.  3.  99.  Benché  ci  fia  de’  cattivi  do¬ 
vizia  ,  Ch’  una_  ne  penfa  il  cuoco  ,  una  il  golofo  . 

Cuoio  .  Pelle  d'  ammali  concia  per  varj  ufi  .  Lat.  cortum 
Gr.  .  Bocc.  nov.  31.  8.  Vellito  d’  un  cuoio  che  da’* 
pruni  il  difendeffe  .  Dant. Inf  20.  Vedi  Afdente  ,  Ch’  a- 
vere  intefo  al  cuoio  ,  e  allo  fpago  Ora  vorrebbe  .  E  Par. 
15.  Bellincion  Berti  vid’  io  andar  cinto  Di  cuoio  c 
d’  olio  .  ’ 

§.  I.  Per  Pelle  femplicemente  .  Lat,  pellis .  Gr.  S'opd.  Com. 
Par.  I.  Il  cuoio  è  guaina  delle  membra  .  Bocc.  wi).  85. 12. 
Andava  cantando  ,  e  faltando  tanto  lieto  ,  che  non  cape¬ 
va  nel  CUOIO  .  Tef.  Br.  4.  2.  Il  fuo  cuoio  (_del  coccodrillo) 
è  sì  duro  ,  che  non  fente  colpo  di  pietra  ,  che  uomo  gli 
gittaffe  con  mano  .  Nov.  ant.  54.  7.  Non  fi  fentfa  in  po¬ 
dere  da  ciò ,  avendo  meno  il  cuoio  .  Frane.  Sacch.  rim.  O 
altro  uccel  ,  che  aveffe  penne  a’  cuoi  .  Vit.  Bari.  24.  Egli 
avea  tutta  la  carne  guada  ,  e  nero  il  cuoio  dal  caldo  del 
soie  . 


§.  IL  Per  fimilit.  Buccia  .  Lat.  cortex  .  M.  Aldobr.  Vive 
ec.  le  truova  1’  uomo  grolle  ,  e  piccole  ,  e  di  quelle,  che 
hanno  il  cuoio  grolfo  ,  e  lottile  ;  quelle  ,  cE  hanno  il 
CUOIO  groffo  ,  e  di  groffa  fuflanza  enfiano  la  forcella  .  Cr. 
5.  IO,  n.  Si  volgano  {i  fichi  )  al  contrario  della  lor  ta¬ 
gliatura  ,  acciocché  cosi  1  loro  cuoi  ,  come  le  loro  polpe 
fi  lecchino  .  ^ 

§.  IH.  Per  Jfcoglio  della  ferpe.  Lat,  leberis  y  ferpentis  exu- 
vtum  y  fenium.  Gr.  Kiflnpls .  Bocc.  nov.  77.  60.  Tu  da  que¬ 
llo  caldo  fcorticata  ,  non  altramenti  rimarrai  bella  ,  che 
faccia  la  ferpe  lafciando  il  vecchio  cuoio  , 

IV.  Per  Cartapecora  ,  fu  cui  fi  fcrive  ,  pagina  y  co- 
dex  .  Gr.  ceKiq .  Dant.  Par.  24.  La  larga  ploia  Dello  Spi- 
rito  Santo  ,  ch  è  difrufa  In  fulle  vecchie  ^  e  in  fulle  nuo- 
ve  cuoia  .  But.  Cioè  in  fulle  vecchie  ,  e  in  fulle  nuove 
carte  ,  ympcrocche  le  carte  membrane  fono  di  cuoia  ,  e  dt 
pelle  d’  animali  come  di  pecore  ,  montoni  ,  agnelli  ca¬ 
pretti  ,  e  vitelli  ,  e  per  quello  intende  lo  veccluo  ,  e  ’l 
nuovo  teftamento  , 


^  irxp  aiAcUia  )  uicidTìiO  LO  incrnura 

che  talora  fa  alcuno  ,  allorché  fi  fve glia  y  0  efi  é  flato  con  di- 
Jagio  ;  lo  che  propriamente  diciamo  Proflenderfi  .  Lat.  pandi- 
culart  .  Gr.  a-K.opS'tvùSsca  . 

VI*  Tirar  le  cuoia  .  modo  baffo  ,  vale  Morire ,  Lat.  two- 
ri  .  Buon.  Tane.  3  7.  Povera  Tancia  ,  la  tira  le  cuoia  . 
C-*uoPRiRE*  Lo  if  che  QopYtTe  •  Lat.  coopettYe  .  tegcYc 
opeì-tre  .  Gr.  lixKvTTur  .  Petr.  fon.  30.  Nè  nebbia  ,  che  ’l 
ciel  cuopra  ,  e  1  mondo  bagni  .  Cr.  2.  13.  <.  Gli  efpcrtì 
cultivatori  feminano  1  lupini  ec.  intorno  a  tre  corbe  nel- 
1  lugero  ,  e  cuoprono  il  feme  coll’  erpice  .  Vett.  Colt.  32. 
Quelle  talee  ec.  li  ficcano  ritte  nel  modo ,  che  s’  è  detto 
in  quel  terren  divelto  ,  e  cuopronvifi  tutte  .  ’ 

$1.  Cuoprire  il  vino  ,  per  Caricarlo  di  colore  .  Dav.  Colt.  166 
1  vini  fcoloriti  tigne  ,  e  cuopre  (  /’  abrofline  ) 

Cuore  -  Che  t  poeti  le  pik  volte  di  fiero  core.  Principale 
tra  le  vtfeere  degli  ammali ,  fituato  nel  petto  ,  il  cui  continuo 
movimento  fi  dice  effere  il  fonte  della  vita  .  Lat.  cor.  Gr.  x«p- 
.  But.  I  cuore  è  fonte  dello  fpirito  ,  ficcome  il  fega¬ 
to  e  fonte  del  fangue  .  Petr.  fon.  16.  Io  ,  che  temo  del 
cor  ,  che  mi  li  parte  ec.  Vommene  in  guifa  d’orbo  fenza 
luce  .  Bocc.  «oz;.  31.  2Ó.  Oh  molto  amato  cuore  ,  ogni  mio 
uhcio  verfo  te  e  fornito  . 

•  fenùmento  figurato,  il  prendono  fovente  gli  aman¬ 

ti  in  fignificazione  di  Vita  ,  efprimendo  fvifceratezza  fi  affet¬ 
to  .  Bocc.  nov.  20.  14.  Deh  cuore  del  corpo  mio  ec.  non  ri- 
conofci  tu  Rinaldo  tuo  ?  E  nov.  17.12.  L’  amante  rifpofe  : 
cuore  del  corpo  mio  si  .  Ar.  Pur.  24.  78.  Così  ,  cor  mio , 

vogliate  ,  le  dicea  ,  Dopo  eh’  io  farò  morto  amarmi  an¬ 
cora  . 


§.  IL  Per  Animo  ,  Mente  .  Lat.  mens  ,  animus  .  Gr, 

Bocc.  nov.  5.  i.  La  novella  ec.  prima  con  un  po¬ 
co  di  vergogna  punfe  i  cuori  delle  donne  afcoltanti  .  E 
nov.  31.  4.  Il  giovane  ec.  elTendofi  di  lei  accorto  ,  l’ave¬ 
va  per  SI  fatta  maniera  nel  cuore  ricevuta  j  che  ec.  E 
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nov.So.  20.  Li  quali  eJIa  ridendo  col  cuore  ,  e  piangen¬ 
do  cogli  occhi  prefe  .  Dant.  Inf.  6.  Superbia  ,  invidia  ,  e 
avarizia  fono  Le  tre  faville  ,  eh’  hanno  i  cuori  accefì  . 

III.  Per  fimilit.  Centro  ,  Mezjzo  ,  Colmo  .  Lat.  medhul- 
litim  y  vigor  .  Gr.  fUTeùxP'iov  .  G.  y.  io.  49.  4,  Albergando 
per  neceultà  i  piu  della  fua  gente  a  campo  nel  cuor  del 
verno.  E  -cap.  205.  2.  Perocché  quella  fia  terra  nuova  ,  e 
nel  cuore  dell’  Alpi  ,  e  nella  forza  degli  Ubaldini .  Tef. 
J5r,  y.  14.  E  ciò  fa  egli  nel  cuore  del  verno  ,  quando  le 
orribili  tempelladi  fogliono  effere  nello  mare.  Cron.  Morell. 
280.  Nel  cuore  della  moria  apparivano  a’  più  per  le  carni 
certi  rolTori  ,  e  lividori  ,  e  fputavano  fangue.  Pecor.  g.  ij. 
nov.i.  L’Arno  corre  quali  per  mezzo  del  cuore  di  Tolcana. 
Ar.  Pur.  14.  104.  Siede  Parigi  in  una  gran  .pianura  ,  Nej- 
r  ombilico  a  Francia  ,  anzi  nel  core  .  Tac.  Dav.  ann.  2. 
71.  Per  le  bocche  ,  e  letti  delle  riviere  metterò  nel  cuore 
della  Germania  i  cavalli ,  e  gli  uomini  ripofati  .  E  2. 
37.  Crefeiuti  di  numera  (  i  Romani  )  ci  fono  entrati  nel 
cuore  . 

§.  IV.  Per  P  enfierò  .  Lat.  animus ,  mens  ,  cogitai  io  .  Gr. 
S'icéroix  .  Nov.  ant.  33.  i.  E  così  penfando  ,  1’  uno  cuore 
gli  dicea  \  sì  darde  ,  e  1’  altro  gli  dicea  ;  nori  darde  . 

V.  Per  Ardimento  ,  Animo  .  Lat.  audentia  ,  audacia  . 
Gr.  Tpaoumts  .  Tac.  Dav.  fior.  gip.  Domiziano  avea  cuo¬ 
re  ,  ma  Vitellio  gli  crebbe  guardie . 

VI.  .4  cuore  ,  pofio  avverbialm.  vale  In  forma  di  cuore  . 
Lat.  infiar  cordis  .  Gr.  y.xpS'lxi  . 

VII.  A  mal  cuore  ,  pofio  avverbialm.  vale  lo  fieffo  ,  che 
A  malincuore  .  Lat.  tegrè ,  dijficulter  ,  invite  .  Gr.  axord  . 
Grad.  S.  Gir.  9.  In  due  maniere  fono  perdute  1’  orazioni 
dell’  uomo  ,  fe  egli  le  fa  a  mal  cuore.  ,  e.  fe  egli  le  fa  ,  e 
non  perdona  a  colui ,  che  male  fa  ^ 

$1.  Vili.  Con  buon  cuore  ,  pofio  avverbialm.  vale  Valentie-, 
ri  .  Lat.  ex  animo  .  Gr.  .  Vit.  Plut.  E  perch’  egli 

non  la  facea  con  buon  cuore  ec, 

$.  IX.  Di  buon  cuore  ,  pofio  avverbialm.  vale  pure  Volen~ 
fieri  .  Lat.  libenti  animo  .  Gr.  cìop,tms  .  Rim.  ant.  Dant. 
Maian.  85.  Che  non  mi  lafcia  dir  ^uant’  io  la  bramo  ,  E 
quanto  di  buon  cuor  l’amo  ,  e  disio  .  Tefeid.  4.  52.  E  di 
buon  cuor  perdono  alla  fortuna  ,  Se  mai  di  mal  rni  fece, 
cola  alcuna  .  E  5.  27.  Se  n’  andò  all’  oftiere  ,  e  di  buon 
cuore  Dimenticato  già  ’l  tempo  fineltro  ,  Dormì  alquan¬ 
to  ec.  Bemb.ftor.  3.  32.  Volontariamente  ,  e  di  buon  cuore, 
vi  do  il  mio  fuffragio,  . 

§.  X.  Di  mal  cuore  ,  pofio  avverbialm.  vale  di  mal  talen¬ 
to  .  Lat.  agre  .  Gr.  lÌKuaicos  .  Ar.  Pur.  5,  80,  Stava  Lurca- 
nio  di  mal  cor  difpofto  Cantra  Ginevra  ,  e  1’  altro  in  fua. 
difefa  Ben  fodenea  la  favorita  imprefa  . 

§.  XI.  .4 pena  di  cuore  ,  e  Sotto  pena  del  cuore  ,  vagliano 
A  pena  della  vita  .  Lat. poena  capitis  .  Nov.  ant.  ip.  7. 
Sotto  pena  del  cuore  ,  e  dell’  avere  partitevi  di  tutta  mia 
forza  .  E  nov.  62.  6.  Comandando  a  Trillano,  che  non  li 
partiffe  fotto  pena  del  cuore  .  M.  V.  9.  109.  Allora  per 
comandamento  de’  detti  due  Re  ,  fatto  pena  di  cuore  ,  e 
d’  avere  ec.  s’  ulcirono  del  reame  di  Francia  . 

§.  XII.  Occhi  del  cuore  ,  e  Cuor  degli  occhi  ,  diconfi  per 
dinotar  cose  il  più  intimo  ,  ed  il  più  vivo  affetto  dell’  animo . 
Lat.  animoe  dimtdium  ,  cor  cordis  .  Gr.  d-vxff  Spiau  .  Amet. 
8.  Chiunque  fia  per  fua  virtù  colui  ,  Che  degneraffi  al 
mio  bel  vifa  aprire  Gii  occhi  del  core  ,  e  ritenermi  in 
lui  . 

§.  XIII.  Cuori  ,  Uno  de  quattro,  femi  delle  carte  da  giuo-. 
tare  .  per  effervi  dipinte  forme  ,  e  figure  di  cuori  .  Malm.  9. 
34.  Per  non  far  monte  ,  in  fu  i  matton  da’  cuori  . 

$.  XIV.  Andar  per  lo  cuore  ,  vale  Pajfar  per  l’  animo  , 
Girar  per  la  mente  .  Lat.  animo  obverfari  .  Gr.  Tratpirx^c/ji  , 
Pauf.  Piloc.  7.  488.  Gli  andavano  per  lo  iniquo  cuore  pen- 
lìeri  di  nuocerle  ancora . 

§.  XV.  Aver  cuore  .  v.  avere. 

$.  XVI.  Avere  il  cuore  ammaliato  ,  fi  dice  dell’  Aver  la 
volontà  impegnata  in  forma  di  non  potere  ufar  di  fua  libertà . 
Lat.  alieno  arbitrio  regi  .  Gr.  ÙAoTpiu  ■y.vfitpvà.^cu  . 

§.  XVII.  Avere  il  cuor  nello  zucchero  ^  vale  Effer  allegro  ^e 
contento  .  Lat.  hilarem  effe  .  Gr.  paiSpòv  drcu  . 

XVIII.  Aver  fulla  lingua  quef  che  fi  ha  nel  cuore  y  va¬ 
le  Parlare  ,  0  Trattar  con  fincerità  ,  fenza  finzione  .  Lat.  in¬ 
genue  y  fingere  ,  candidi  ,  ex  animo  loqui  .  Gr.  ceVxàr  M- 

>.HV  . 

§.  XIX.  Bafiare  il  cuore  y  lo  fieffo  ,  che  Dare  il  cuore. 

§.  XX.  E  Bafiare  il  cuore  ^  lo  fieffo  y  che  Sofferire  il  cuore  , 
Lat.  audere  .  Sannazz.  Arcad.  Non  fu  alcuno  deila  padora- 
le  turba  ,  a  cui  baftalTe  il  cuore  di  partirli  quindi  ,  per  ri¬ 
tornare  a’  palpati  giuochi  . 

XXL  Battere  il  cuore  ,  dicefi  11  muoverfi  del  cuore  ,  aU 
losche  per  qualfivoglia  paffione  0  del  corpo  ,  0  dell'  animo  fi 
fa  più  fpeffo  cotal  rnoto  ,  che  palpitazione  più  comunemente  fi 
dice  .  Lat.  cor  falire  y  Plaut.  Bocc.  nov.  p^,  6.  Vinto  adun¬ 
que  da  quello  appetito  ,  le  mife  la  mano  in  feno  ,  e  per 
alquanto  fpazio  tenutalavi  gli  parve  fentire  alcuna  cofa  bat¬ 
tere  il  cuore  a 'collei  . 

§.  XXII.  Battimento  del  cuore  ,  diceft  il  Moto  ,  che  fa 
il  cuore  y  quando  e'  batte  .  Lat.  palpitatio  .  Bocc.  nov.  22. 12. 
Ellimando  ,  ec.  non  gli  folfe  ancora  il  pollo  ,  o  ’l  bat¬ 
timento  del  cuore  per  lo  durato  affanno  ,  potuto  ripo- 
fare  . 

XXIII.  Cafeare  il  cuore  y  fi  dice  del  Tr  avagliar  fi  y  0  Sbi- 
gotiirfi  per  mala  novella  ^  0  per  accidente  improvvifo  .hat.  la- 
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anim.  emàdere  .  Gr.  . 

XXIV.  Cavar  il  cuore  altrui  ,  vale  Caiìarai;  a- 
checcheffia  ,  Indurlo  ad  ogni  fuo  volere  .  Geli.  Spfrt.  ,[  Z^'ln 

cuore’  -"^'r  fi  ^  monache  vi  caverebbon’o  il 

«  abbaiare  . 

y •  tl  cuore  ad  alcuno  ,  vale  Danneggiarlo  . 

vexan  ZnZ  ì  0  Angariarlo  a  difmifura .  Lat. 

ìolZtc:  2  9.  .VI.  La  Fiandra  , 

verna  ori^fu^i  rK  talmente  alfalfinate  da’  go- 

U  ’  gravezze  cavavano  il  cuore  a’ 

popoli  ,  che  non  mai  forfè  fu  intefo  in  altri  tempi  alcun 

vincie*^”°^^  danneg^giate  le  fùe  pro- 

0  ftmdt  y  fi  dice  di  cofa  ,  che  cofh  molto  .  Lat.  caro  ventre 
magno  confiare  .  Cecch.Diff^m.  5.  2.  F  ho  allevato  i  duorfi! 
g  moli  ,  che  mi  collano  il  cuor  del  corpo  per  far  che 
egl  imparino  le  virtù  .  r 

§.  ^XXVII.  Crepare  il  cuore  y  vale  Sentir  fommo  difpiacere  , 
0  doiore.  Lit.  dolore  confici  .  Cron.  Morell.  349.  Tu  1’  avelli 
mafchio  per  farti  bene  crepare  il  cuore 
J.  XXVIIL  ^  il  cuor!y  Bafiare  y animo  y  Avere  ar- 
^re  -Lat.  confiderò  ,  fiderò  .  Gr.  ^appHv  .  Bocc.  nov.  28.  7. 
Purché  a  voi  dea  il  cuore  di  fegrero  tenere  ciò  ,  che  io 
VI  raglierò  .  E  nov.  79.  35.  E  perciò  fe  non  vi  da  il  cuo¬ 
re  di  eUer  ben  licuro  ,  non  vi  venite  .  Fir.Af.  137.  Se  pu¬ 
re  per  la  tua  naturale  ferrsplicità  ,  e  per  la.  tenerezza  del- 
1  animo  tuo  ,  egli  non  ti  da  il  cuore  di  fare  il  mio  vole- 
re  .  Ar.  Tur.  35.  55'.  Ma  di  tornare  al  campo  non  gli  die¬ 
de  11  cuor  ,  eh  IVI  apparir  non  avea  fronte  .  E  4?.  e.  Di 
potere  e^li  foi  gli  dava  il  cuore  Uccider  di  fua  mano  il 
figlio,  e  1  padre. 

$.  XXIX.  Dare  il  cuore  yO  filmili  y  dice  fi  per  efpreffione  ePa- 
more,  e  vale  Amare  teneramente  .Lat.  per  ditè  amare  y  efflìEiim 
deferire  .  Gr.  ÌTi^nSfou  Tin  .  Ar.  Tur.  6.  49.  II  cor  ,  che 

m  avea  dato ,  n  ritolfe  ,  E  ad  altro  nuovo  amor  tutta  lì 
volfe. 

.§.  XXX.  Dar  nel  cuore  ,  Tare  ,  0  Dire  cofa  grata  y  0  che 
dia  altrui  nell  umore y  portandogli  gran  contentezza .  Lat.  «r- 
ndere  ..  Gr.  eppoaytxfy  .  Tac.  Dav.  fior.  3.  31Ó.  Al  quale  sì 
preda  vittoria  diede  nel  cuore, 

XXXI.  Dare  il  cuore  a  checcheffia  ,  diceft  del  Volgervi 
tlpenftero  .  Lat.  animum  inducere  .  Gr.  ipcj3ct?i,tSrcu  tic  tir . 
Nov.  ^t.6z.  2.  Lo  Re  Marco  diede  lo  cuore  a  crederlo , 
y.  XXXIL  Dire  y  0  Tar  checchejjia  col  cuore  y  di  cuore y 
di  tutto  il  cuore  ,  ec.  vale  Dirlo  ,  0  Farlo  con  gufio  ,  con  af¬ 
fitto  0  con  pa filone  grande  .  Lat.  ex  animo  alìquid  dicere  y 
Vtl  tacere  .  Gr.  tx  Sopti  .  Rim.  ant.  Guitt.  Qnde  prego 
VOI  donne  innamorate ,  E  quanti  innamorati  fon  di  cuore. 
Rim.  mt.  Dant.  Maian.  72.  Ond’eo  di  core  più  v’amo,  che 
lare  Non  fece  Alena  collo  gran  plagiere  .  Ar.  Fur.  19.  1. 
L  quel ,  che  di  cor  ama  ,  riman  forte  ,  Ed  ama  il  fuo  si¬ 
gnor  dopo  la  morte  .  E  23.  7.  Spelfo  di  cor  profondo  ella 
lolpira  .  ÌF  24.  53.  Ecco  lor  fopravviene  una  donzella  Do¬ 
lente  111  Vida,  e  di  cor  fpeffo  geme  .  CaJ.  lett.  13.  Alla 
quale  10  bacio  la  mano  con  tutto  il  cuore.  Bemb.  lett.  Pre¬ 
garvi  ,  e  fupplicarvi  così  di  tutto  il  cuore,  e  di  tutto  l’a- 
nimo,  come  io  fo.  E  altrove'.  Con  lei  mi  rallegro  di  tut¬ 
to  il  cuore . 


XXXIII.  Dire  in  cuore y  e  Dir  fra  fuo  cuore  y  vale  Dif- 
correre  tra  fe  ,  Benfare .  Lat.  ffecum  loqui  .  Gr.  ov  xxtù  duiiiv  y 
Omer  .  Nov.  ant.  33.  y.  E  dicea  in  fuo  cuore  ;  veramente 
fe  quelli  foffe  uno  cavaliere  ec.  bene  arei  ardimento  di  tor- 
reli  il  fuo  palafreno. 

XXXIV.  Dire  col  cuore  ,  0  Ventre  col  cuore  in  mano  y 
vale  Dire  ,  0  Venire  con  fincerità  ,  alla  buona  .  Lat.  ingenue  y 
aperte  agere  y  uut  loqui  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  ii.  Quelle  cofe 
fi  hanno  a  dire  liberamente ,  e  col  cuore  ,  non  come  fan¬ 
no  certi  ,  quando  fìngono. 

XXX’if .  Difpiacere  infino  al  cuore  ,  vale  Dif piacer  fom- 
mamente  .  Lat.  animo  vehementer  angi  ,  cruciari .  Gr.  afiSpa 
ùS'up.omv  .  Tir.  Af.  236,  La  cui  morte  difpiacendo  al  padrón 
loro  infino  al  cuore  ,  f  accefe  ec. 

$1.  XXXVI.  Donare  il  cuore  y  vale  lo  fieffo  ,  che  Dare  il 
cuore.  Lat.  p er ditè  amare y  efftiSlim  deperire .  Gr.  iiripicui/iSrcu 
Tiri  .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  68.  Per  man  mi  prefe  d’arao- 
rofa  voglia  ,^E  diffe,  che  donato  m’  avea  ’l  core.  Ar.  Fur. 
16.  6.  Sconcò  prelfo  a  Damafeo  il  cavaliero,  A  cui  dona¬ 
to  avea  Origille  il  core, 

§.  XXXVII.  Effere  nel  cuore  a  uno  ,  vale  Concorrere  con 
lui  ,  Effere  nel  fuo  parere  .  Lat.  alicuius  fententiam  [equi. 

XXXVIII.  Effere  ,  0  Avere  a  cuore  ,  0  nel  cuore  ,  va¬ 
gliano  Effer  tenuto  ,  0  Tener  caro  ,  od  Efferne  fatto  ,  0  Farne 
conto  .  Lìt.  cordi  effe  .cordi  habere  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  199. 
L’ ordine  d’uccidere  Plauto  non  andò  sì  fegreto,  perchè  a’ 
più  era  a  cuore  la  fua  falute  .  E  fior.  2.  294.  Erano  1’  otta¬ 
va  ,  e  la  fettima  Claudiana  {legioni)  che  aveano  Otone 
nel  cuore  .  Fir.  Trin.  1.  i.  Padrone  ,  lafciate  il  penderò  a 
me  ,  che  io  non  ho  manco  a  cuore  le  cofe  vollre  ,  che 
voi  tleffo  .  Ar.  Fur.  3.  70.  Ed  ha  co.sì  promelTo  al  fuo  si¬ 
gnore  ,  A  cui  Ruggiero  è  più  d’  ogni  altro  a  core  .  E  18. 
i-?i.  Grifon  ,  che  poco  a  cuore  avea  quell’  arme  ec.  Gli 
dilfe  ec.  E  fat.  4.  Ora  neffuno  Abbia  a  cuor  più  di  me  la 
cura  rnia .  Bemb.  fior.  6.  80.  Ognuno  a  laudare  il  Loredanp 
incominciò,  e  a  dire  ,  ch’egli  era  buon  principe,  e  che  la 
repubblica  gli  era  a  cuore. 

XXXIX.  Ed  Effere  ,  0  Avere  a  cuore  ,  nel  cuore  ec.  va-. 
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gUono  EJfere  ,  o  Avere  nel  penfiero  ,  o  nella  memoria  ,  ed  an¬ 
che  E  fiere  in  rejoluzlone.  Albert.  9.  Se  domanderai  ti ,  ove  tu 
andrai  ,  rifpondi  ,  che  tu  vadi  più  a  lunga  ,  che  tu  non 
hai  in  cuore  di  andare.  Cavale. frutt.  ling.  Sappia  che  le 
Moisè  e  Samuelle  me  ne  pregaffe ,  non  m’  è  m  cuore 
d’  aiutar  quefto  popolo  .  Ar.  Tur.  27.  95.  Anzi  più  giorni 
fon  che  1’  odia  molto,  E  fpeffo  d’ impiccarlo  ha  avuto  in 
cuore  .  Bem.  lett.  Di  grazia  ,  signor  Compar  mio  ,  flavi  a 

cuore  quello  mio  deflderio.  ,  ,  ^ 

XL.  Ejfer  di  buon  cuore  vale  lo  fleffo,  che  Star  di  buon 
cuore  ,  Star  di  buon  animo  ,  Star  di  buona  voglia  .  Lat.  bona 
animo  effe  .  Gr.  S^ppiiv.  Bove.  nov.  77.  17.  Ora  io  vo,  afpet- 
tati  ,  e  fla  di  buon  cuore. 

§.  XLI.  EO'ere  ài  buon  cuore  .  0  Effer  uomo  di  buon  cuore  ^ 
vale  Aver  fomma  bontà  .  Lat.  bonam  ,  bentgnamque  mentetn 
labere .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Son  effetti  veramente  d’ uomini 
di  buon  cuore  ,  e  amatori  del  proffimo .  ^ 

§.  XLII.  Effer  di  cuore  ,  0  di  gran  cuore  ,  0  cf  aito  cuore  , 
vale  E f sere  per  tona  cor  aggio  fa  .  Lat.  alacri  ,  erefto  ,  audenti , 
foì^ù  ,  firmo  animo  efse  .  Gr.  iyxapTipdy  ,  Arifl.  Bocc.  nov. 
57.  3.  La  donna  ,  che  di  gran  cuore  era,  flccome  general¬ 
mente  effer  fogliono  quelle  ,  che  innamorate  fono  daddo- 
vero  ,  ec.  G.  V.  7.  60.  2.  Conofeendo  ,  che  era  ardito  ,  e 
di  gran  cuore.  Cron.  Morell.  Fu  di  gran  cuore,  e  maffiraa- 
mente  nelle  fue  difavventure  fu  molto  franco  .  Fir,  dife. 
an.  iz.  Avvegnaché  quello  Re  fuffe  in  ogni  fua  operazio¬ 
ne  di  gran  cuore  ,  favio  ,  e  difereto  .  Bemb.  Afol.  i.  Ven¬ 
nero  a  quelle  fede  tre  gentiluomini  della  nollra  città,  gio¬ 
vani  ,  e  d’alto  cuore.  . 

XLIII.  Efser  di  povero  cuore,  vale  Avere  animo  w/e.Lat. 
abjeflo,  parvo  ,  &  angufto  animo  efse  .  Gr.  raoruvoippomv . 
Bocc.  nov.  75.  2.  Li  quali  generalmente  fono  uomini  di  po¬ 
vero  cuore  .  Amet.  57.  Un  giovane  di  graziofo  afpetto, 
benché  agrelle  ,  e  fatuo  ,  di  povero  cuore . 

XLIV.  Efser  dolente  a  cuore  ,  vale  Efsere  eflremanicnte 
addolorato  .  Lat.  dolore  confici  .  Gr.  dirò  rS  u.’Kyas  fiupuóiSuu. 
M.  y.  I.  70.  Meffer  Maftino,  che  della  Jrnprefa  delio  arci- 
vefeovo  era  dolente  a  cuore  ec.  conforto  il  conte  a  fegui- 
tar  r  imprefa.  ,  ^ 

§.  XLV.  Efsere  ,  Trovare  ,  Avere,  e  finuli ,  fecondo  U  fuo 
cuore  i  fignifica  Efsere  ec.  fecondo  il  proprio  genio,  e  la  propria^ 
inclinazione  .  Lat.  efse  &c.  ex  animi  fui  fententià  .  Gr.  zcità 
voov  ,  xaT  hri5upeioii>  .  Bocc.  nov.  100.  5*  Io  ho  trovata  una 
giovane  fecondo  il  cuor  mio  affai  prelfo  di  quì_ ,  la  quale 
io  intendo  di  tor  per  moglie  ,  e  di  menarlami  fra  qui  a 
pochi  dì  a  cafa  .  Amet.  37.  Confenti  a  quello  la  lieta  ma¬ 
dre  ,  e  trovato  un  giovane  fecondo  il  fuo  cuore  ,  il  cui  no¬ 
me  graziofo  mi  piacque  ,  a  lui  per  ifpofa  mi  diede. 

$.  XLVI.  Far  citare^,  0  Far  fi  cuore  vale  Pigliar  animo. 
Lat.  bono  animo  effe,  fpiritus  fumere .  Gr.  cùpar  Supaos.  Tac. 
Dav.  ann.  3.  ói.  Fatto  cuore  ,  rientra  in  senato  ,  e  trova 
rinforzate  1’  accufe  ,  i  padri  sbuffare  ,  contrario  ,  e  terribi¬ 
le  ogni  cofa  .  Red.  lett.  i.  364.  Riveritilfimo  Sig.  Marcello, 
fi  faccia  animo  ,  fi  faccia  cuore. 

§.  XLVII.  Far  cuor  duro  ,  vak  Ofìinarfi  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  Ma  perchè  in  quel  giorno  niuno  impedimento  gli  ad¬ 
divenne  ,  fece  éaor  duro. 

§.  XLVIII.  Far  del  cuor  rocca  ,  vale  Pigliare  ardire.  Lat. 
bono  animo  effe  ,  conjìanti  animo  efse.  Gr.  ìyKaprepàr .  Ltbr. 
cur.  malatt.  Qiiantunque  lo  male  fla  grandiffimo  ,  fi  eforti 

10  ’nfermo  a  far  del  cuor  rocca,  e  a  fperar  bene.  Geli.  Sport. 
5.  2.  E  pur  bifogna  far  del  cuor  rocca . 

'  XLIX.  Ferir  nel  cuore  ,  vale  Pugnere  ,  0  Offendere  in 
<]uel  ,  che  piu  importa  .  Lat.  ad  medullas  ufpue  pervadere , 
ani mum  vulnerare  .  Gr.  ffvxòr  Tirpolaxern . 

L.  Levare  il  cuore  da  checche  fia  ,  0  Levarfi  checché  fia 
dal  cuore ,  vale  Staccarne  il  penfiero  Non  applicarvi  più .  Lat. 
abjìraht  ,  curam  abjicere  .  Gr.  ì'irip.éXMi/  àp-ofiuffm . 

LI.  Mancare  il  cuore  ,  vale  Mancar  f  animo.  Lat.  ani¬ 
mo  deficere  .  Gr.  Ka'jroffvxHr  •  ■ 

§.  LII.  Metterfi ,  0  Por  fi  in  cuore  ,  vale  Metter  fi  nell  ani¬ 
mo,  Diltberate.  L^t.  fiatuere ,  confìituere.  Gr.  dtpopl^Bv .  Bocc. 
nov.  23.  7.  Hommi  pollo  in  cuore  di  fargliele  alcuna  vol¬ 
ta  dire  a’  miei  fratelli  .  E  nov.  32.  21.  Si  pofp'o  in  cuore 
di  trovare  quello  agnolo  ,  e  di  fapere  ,  fe  egli  fapeffe  vo¬ 
lare  .  E  nov.  43.. 3.  Ma  pur  fi  mife  in  cuore  ,  fe  alla  gio¬ 
vane  piaceffe  ,  di  far  ,  che  quella  cofa  avrebbe  effetto  .  E 
nov.  48.  3.  Molte  volte  fi  mife  in  cuore  di  doverla  del 
tutto  lafciare  Ilare.  E  nov.  65.  24.  Ma  io  mi  pofi  in  cuo¬ 
re  di  darti  quello ,  che  tu  andavi  cercando ,  e  dieditelo . 
Cuid.  G.  Mi  pofi  m  cuore  di  manifellarlo  innanzi  alla  ve¬ 
ra  conofeenza  .  Fit.  Plut.  Ed  egli  fi  pofe  in  cuore  di  fare 
una  cofa  maravigliofa  ,  cioè  di  affrancare  la  Elada  dalla 
fervitù  di  Caffandro  .  Ar.  Pur.  45.  183.  Di  ^non  partirfi 
quindi  in  cor  fi  mefle  ,  Finché  del  corpo  1  anima  non 
fpiri . 

§.  LUI.  Palpitare  il  cuore  ,  vale  lo  ftefso  ,  che  Battere  il 
cuore  . 

§.  LTV.  Palpitazione  di  cuore  ,  Sorta  di  malattia  ,  nella 
9Uale  batte  il  cuore.  Lat.  cordis  palpitatio .  Libr.  cur.  malatt. 

11  fuo  ufo  vale  a  fermare  la  palpitazione  del  cuore,  f  al¬ 
trove  :  Patifeono  repenti ,  e  difordinate  palpitazioni  di  cuo¬ 
re  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Provano  frequentemente  palpita¬ 
zioni  di  cuore .  Zibald.  Andr.  ff'u  vuoi  farmi  venire  la  pal¬ 
pitazione  al  cuore . 

LV.  Pafsare  ,  Spezzare  ,  Strappare ,  0  fimili  ,  il  cuore , 
vagliano  Avere  foverchio,  0  eccejjivo  dolore  di  chcccheffia  .Lut. 
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mirum  in  modum  dolere  ,  cruciari ,  angi  .  Gr.  vTipfioxLd 

LVI.  Perdere  il  cuore,  vale  lo  flefso,  che  Cafeare  il  cuo¬ 
re  .  Lat.  animo  concidere .  Gr.  ù^piùv  .  Din.  Comp.  3.  Ó3.  I 
Cavalcanti  quel  dì  perdérono  il  cuore  ,  e  il  fangue  veden¬ 
do  ardere  le  loro  cafe  ,  e  palagi  ,  e  botteghe  ,  le  quali , 
per  le  gran  pigioni-  per  lo  llretto  luogo  ,  gli  teneano 
ricchi . 

LVII.  Pregare  al  cuore ,  vah  Pregare  con  ogni  affetto . 
Lat.  ex  animo  rogare,  enixè  precari,  votis  omnibus  fupplica- 
re  .  Gr.  tx  ^uptè  Setéc/ji  .  S.  Gioì  Grifoft.  Priegoti  al  cuore, 
cariffimo  frate,  priegoti;  ritorniamo  alnollro  Signore  Grillo 
lesù . 

LVIII.  Prender  cuore ,  vale  Pigliare  ardimento,  Dive-- 
nire  ardito  .  Lat.  animos  fumere  .  G.F.  'j.  %.  i.  E  che  in¬ 
dugiando  ,  i  nimici  prenderiano  cuore  ,  e  ardire .  E  cap.  9. 
4.  E  come  valentre  signore  prefe  cuore  ,  e  fi  mife  alla 
battaglia  .  E  cap.  13.  i.  Cominciarono  a  rinvigorire  ,  e  a 
prender  cuore  ,  e  ardire  .  Cron.  Mordi.  26  z.  Creilo  ,  come 
è  detto  ,  avviene  ,  che  ciafeuno  piglia  loro  cuore  addoffo. 
Bocc.  nov.  50.  23.  La  donna  veggendo  ,  che  nella  prima 
giunta  altro  male  ,  che  di  parole  ,  fatto  non  le  avea  ec. 
prefe  cuore,  e  dille.  Tac.  Dav.  fior.  i.  248.  Ora  dalla  irre- 
foluzione  ,  e  viltà  di  chi  perde  tempo  ,  piglierà  cuore  da 
fare  il  principe. 

§.  LIX.  Rubare  il  cuore ,  e  Cavare  il  cuore  ,  vagliano  Co- 
fìrignere  ad  amare.  Piacere  in  eccefso.  Tac.  Dav.  Perd.  Eloq. 
404.  Cavanti  tanto  il  cuore  ,  dilfe  Apro  ,  quelle  tragedie , 
che  lafciate  1’  avvocherie,  e  i  penfieri,  che  importano,  tu 
non  attenda  ad  altro? 

§.  LX.  Scoppiare  il  cuore,  vale  Sentir  dolore  eccejfivo .hit. 
dolore  differri ,  excruciari  ,  difcruciari  .  Gr.  orowà.  KotùSicu  . 
Tac.  Dav:  fior.  i.  247.  Ma  di  mio  padre  ,  e  del  senato  ,  e 
dell’  imperio  mi  feoppia  il  cuore  .  E  3.  321.  Vitellio  era 
fordo  a’  forti  configli  ,  fcoppiavagli  il  cuore . 

5.  LXI.  Sofferire  il  cuore  ,  e  Patire  il  cuore ,  vagliano  Dar 
r  animo  ,  Baftar  /’  animo  ,  e  fimili  .  Lat.  pati  ,  ferre  .  Gr. 
wrofjtimv.  Bocc.  nov.  42.  4.  Non  fqffcrendole  il  cuore  di  fe 
medefima  con  alcuna  violenza  uccidere ,  pensò  nuova  ne- 
ceflìtà  dare  alla  fua  morte  .  E  nov.  6z.  8.  Nè  mai  me’lfof- 
ferfe  il  cuore.  E  nov.  69.  21.  Il  cuor  noi  mi  patirebbe  per 
neuna  maniera  di  vederti,  o  di  fentirti  tra  le  mani  a  niu¬ 
no  .  E  nov.  77.  58.  E  poiché  a  me  non  foffera  il  cuore 
di  dare  a  me  lleffa  la  morte,  dallami  tu.  Quando 

Dim.itrio  cadde  della  signoria  ec.  la  fua  moglie  Fila  vinta 
dal  dolore  ,  non  le  potè  patire  il  cuore  di  vedere  Dimitrio 
fuggitivo. 

^ì.  LXII.  Spendere  il  cuore  ,  e  gli  occhi  ,  fi  dice  del  Pro¬ 
fondere  il  danaro  in  checche  fia , 

LXIII.  Star  nel  cuore  ,  fui  cuore  ,  0  in  fui  cuore  ,  pi- 
gliafi  quafi  per  lo  ftefso  ,  che  Avere  a  cuore,  ma  dinota  forfè 
maggior  pajfione.  Lat.  curs  efse  ,  cordi  efse.  Gr.  pdxav .  Tac. 
Dav.  ann.  14.  200.  La  falute  della  repubblica  gli  flava  in 
fui  cuore . 

§.  LXIV.  Strignere  il  cuore,  male  Mettere  in  anguflie.  In¬ 
calzare  .  Lat.  urgere  ,  premere  ,  follicitare  .  Gr.  irrtcmyxuf^ay . 
Petr.  fon.  12Ó.  Con  leggiadro  dolor  par,  ch’ella  fpiri.  Alta 
pietà  ,  che  gentil  core  ilringe . 

§.  LXV.  Toccare  il  cuore  ,  diciamo  per  Fare  gran  prò, Pia¬ 
cer  e  fuor  di  modo  .  Lat.  mirà  voluptate  perfundere  ,  arridere. 
Sen.  ben.Varch.  Altramente  tocca  il  cuore,  e  fi  fa  fentire 
all’  animo  una  cofa  ,  che  dia  la  vita  ,  che  ec.  Malm.  i.  6. 
Ad  un  ,  che  fempre  ingolla  Del  ben  di  Dio  ,  e  trinca  del 
migliore.  Il  vin  di  Brqzzi ,  un  pane,  e  una  cipolla  Talor 
per  uno  fcherzo  tocca  il  cuore  . 

§.  LXVI.  E  Toccare  il  cuore  ,  per  Convincere,  Compugne- 
re  ,  Convertire  .  Lat.  commovere  ,  convincere  ,  *  compungere. 
Gr.  xnTKvvTTBif  .  Ovid.^  Pifì.  Ma  fe  per  avventura  le  mie 
parole  ti  toccheranno  il  cuore  ec.  Cecch.  Efalt.cr./\.  a,.  Toc¬ 
chigli  ’l  cuore  Dio  . 

LXVII.  Ufeir  del  cuore  ,  dicefi  del  Perdere  cofa  a  se  ca¬ 
ra  ,  0  delf  Ottenerfi  da  altri  cofa  da  se  bramata,  hit. ami f- 
f<e  ,  vel  ab  altero  poffeffx  rei  defiderium  non  ferre  .  Gr.  dirò 
SviM  ai  «VoTTvàS’ca  . 

§.  LXVIII.  Venire  iyi  cuore  .  v.  venire  . 

Cuoricino  .  Dim.  di  Cuore  .  Lzt.corculum .  Gr.ptxpx  xxp- 
Six.  Red.  Off.  an.  62.  Anziché  a  molti  infetti  non  ne  ha 
conceduto  uno  folq  (  cuore  )  ma  lo  ha  feompartito  in  mol¬ 
ti  ,  e  molti  piccoli  cuoricini  . 

CuPERE  .  y.L.  De  fiderare  .  fLzt.cupere  .  Gr.  iwi^uuiiii .  Dant. 

13.  Immagini  chi  bene  intender  cupe  Quel ,  eh  10  or  vidi. 

Cupezza  .  Aflratto  dt  Cupo  ,  Profondità  .  Lat.  profunditas. 
Gr.'pò  .  Coni.  Par.  19.  Il  quale  occhio  ,  benché  ìlan- 
do  in  fulla  proda  del  mare  veggia  il  fondo  ,  non  Io  vede 
effendo  in  pelago  per  la  cupezza  dell’  acqua  . 

Cupidamente  .  Avyerb.  Con  cupidità.  Difiderofamente  , 
Avidamente  .  Lat.  cupidè  ,  avidi  .  Gr.  iin^upuarxcÒs  .  Bocc. 
nov.  55.4.  Il  qual  titolo  ec.  da’  fuoi  difeepoii  era  cupida¬ 
mente  ufurpato  .  Petr.  fon.  259.  E  sì  cupidamente  ha  in  fc 
raccolto  Lo  fpirto  dalle  belle  membra  fciolto  . 

Cupi  DEZZA  .  V.  A.  Cupidità  .  Lat.  cupiditas  .  Gr.  iortSu- 
(iix  .  Fav.  Efop.  Un  uomo  malagurato  ,  pigro  ,  e  pieno  di 
cupidezza  sì  s’  adirò  .  Star.  Bari.  Io  ti  prometto  di  torre  da 
me  ira  ,  e  cupidezza ,  e  tu  fai  sì ,  eh’  io  abbia  faviezza  , 
c  agguaglianza  .  Amet.  43.  La  matta  cupidezza  ,  ed  isfre- 
nata  Madre  di  brighe  . 

Cupidigia  .  Cupidità  .  Lat.  cupiditas  ,  libido  .  Gr. 
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(lin  .  Boee.mv.  8,  2.  La  precedente  novella  cc.  m'induce 
voler  dire  ,  come  un  valentuomo  di  corte  ec.  pugneiTe 
d’  un  ricchiiTimo  mercatante  la  cupidigia  .  E  nov.  98.  50. 
Colpa  ,  e  vergogna  della  mifera  cupidigia  de’  montali  » 
Dant.  Inf.  12.  O  cieca  cupidigia  ,  o  ira  folle  .  E  Par.  5. 
Se  mala  cupidigia  altro  vi  grida  ,  Uomini  fiate  ,  e  non 
pecore  matte  .  Dittam.  2.  9.  Ahi  cupidigia  ,  quanti  fatti 
n’  hai  Nel  mondo  de’  signor  morire  a  torto  . 

CuprnrssiMAMENTE  .  Superi,  di  Cuptdameììte  ,  Con 
grandi jjima  cupidità  ,  0  avidità  .  Lat.  cupidijjim}  .  Gr.  ÌTi^Vt 
.  Bocc.  vit.  Dant.  24 Aleirofi  il  libretto  davano 
ti,  quello  cupidifiimamente  cominciò  a  vedere.  Bemb.flor. 
2.  18.  Poi  a  Fifa  ne  venne  ,  e  quella  città  dalla  signoria 
de’  Fiorentini  rimoffe  ec.  il  che  ella  ,  e  il  popol  tutto  cu- 
pidiiliraamente  ricevette  . 

§.  Per  Ardentemsrìte  ,  Ferventemente  .  Lat.  ar dentar  ,  ve^. 
hementer  .  Petx.  uom,  ili.  La  qual  cofa  eziandio,  nelle  batta¬ 
glie  cupidiifimamente  elio  faceva . 

Cupidissimo  .  Super.l.  di  Cupido  ,  1.2it.cupidijji,mus .  Guicc. 
Jìor.  libr.  7.  Le  quali  cole  intefe  Maflimiliano  cupidilfimo 
per  fua  natura  di  cofe  nuove  .  Caf.  lett.  77.  D.overelH  ef- 
fer  cupidilfimo  della  gloria  delle  lettere  .  Borgh.  Orig.Eir. 
84.  Sperando,  ec.  che,  dovelfero  elfere  cupidiliimi  di  cofc 
nuove  , 

Cupidità'  ,  cupidità  de,,  e  cupiditate  .  Appetì 
to  difor dinato  .  Lat.  cupidttas  ,  libido  .  Gr.  ìiribufjiix  .  Bocc. 
nov.  id.  26.  Currado  ,  nè  cupidità  di  fignoria  ,  nè  difiderio 
di  denari  ,  nè  altra  cagione  alcuna  ngi  fece  mai  alla  tua 
vita  ,  nè  alle  tue  cofe  ,  infidie  ,  come  traditore  ,  porre  . 

G.  K  n.  6.  5.  Ma  la  difordinata  cupidità  di  voler  lignoria, 

fa  montare  in  fuperbia  .  Mae[iruzz.  2.  12.  i.  Imperocché 
fare  li  può  ,.  che  fanza  vizio  di  cupidità,  o  di  di  voracità  ii 
favio  ufi  cibo,  preziofo  ,  e  lo  fciocco  con  Tozza  fiamma  di 

gola  nel  vililìimo  cibo  ec.  E  2.  27.  Ma  non  è  così ,  fe  il 

faceiTono  per  cupidità  di  guadagno  .  D^int.  Par.  15.  Beni¬ 
gna  volontade  ,  in  cui  fi  liqua  Sempre  1’  amor  ,  che  dritr 
taraente  Ipira  ,  Come  cupidità  fa  nella  iniqua.  Albert.  12. 
Alla  cupiditade  ogni  avaccio  è  tardi  .  ' 

Cupido  .  Add.  Difordinatamente  di  fiderò fo  .  Lat.  cupidus  , 
avidui  .  Gr.  .  Dant.  Par.  ^  Pofer  filenzio  al  mio 

cupido  ingegno  .  Bocc.  nov.  2.  10.  Piò  avanti  guardando  , 
in  tanto  tutti  avari  ,  e  cupidi  di  denari  gli  vide  ,  che  ec. 
Ar.  F«r.  15.  28.  E  che  piò  Tempre  cupido  ,  e  villano  A  me 
venia  ,  come  famelico  orfo  . 

§.  Per  Avaro  ,  Lat.  avarus  .  Gr.  tpiXupyupot  .  Maejìruzz.  i. 
12.  Gonvienfi  ,  che  ’i  vefcovo  fia  irreprenfibile  ,  ec.  non 
perculT-ire  ,  non  litigatore  ,  non  cupido .  Dant.  Inf.  19.  Cu¬ 
pido  sì  ,  per  avanzar  gli  orfatti  .  Frane.  Barb.  157,7.  Cu¬ 
pido  ,  per  moneta  Fa  quel  ,  che  ragion  vieta  . 

Cupissimo  .  Superi,  di  Cupo.  Cronichett.d'Amar-.aS.Trar 
vò  un  fiume  ,  che  non  lo  potè  paflare  ,  perciocché  era  cu- 
piifimo  . 

Cupo  .  Sujì.  Concavità  ,  Profondità  ,  Fondo  .  profunditaSy 
profundum  .  Gr.  fàht  .  Dant.  Inf.  7.  Non  è  fanza  cagion 
1’  andare  al  cupo  ,  Vuolfi  nell’  alto,  là  dove  Michele  Fe  la 
vendetta  del  fuperbo  itrupo  . 

Cupo  ,  Add.  Concavo  ,  Profondo  .  'Lot.profundm  .  Gr.fct^ós. 
Bocc.  pr.  4.  Sol  di  se  nella  mente  m’ha  al  prefente  lafcia- 
to,  quel  piacere ,  che  egli  è  ufato  di  porgere  a  chi  troppo, 
non  fi  mette  ne’  Tuo’  più  cupi  pelaghi  navigando  .  Pallad. 
Cava  foiTa  larga  tre  piedi  ,  e  cupa  cinque  .  Dant.  Inf  18. 
Lo  fondo  è  cupo  sì ,  che  non  ci  baila  Luogo  a  veder  .  E 
Par.  3.  Così  parlommi  ,  e  poi  coaiinciò,  :  ave  Maria  can¬ 
tando  ,  e  cantando  vanto  ,  Come  per  acqua  cupa  cofa 
grave  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  20.  Che  più  ,  che  tutte  l’ al¬ 
tre  bellie,  hai  preda  Per  la  tua  fame  fanza  fine  cupa.  But. 
Sanza  fine  cupa  ,  cioè  cava  ,  fenza  fondo  ,  imperocché  (/« 
fame  )  mai  non  fazia  ,  e  ad  ogni  cofa  fi  ftende  . 

§t.  II.  Cupo  ,  diciamo  anche  a  Uomo  ,  il  quale  tiene  in  se  le 
cofe  ,  che  sa  ^  e  di  qui  dijficilmente  fi  puh  penetrare  lo  'nterm  . 
Lat.  teSlus  ,  occulti  pcSioris  ,  Tac.  Gr.  ìepvipios  .  Toc.  Dav.ann, 
4.  81.  GuadagnolTi  poi  con  varie  arti  Tiberio  sì  ,  che  lui  a 
tutti  altri _  cupo  rendè  a  se  folo  aperto  ,  e  confidente  .  E 
4.  98.  Tali  parole  fecero  ufeir  Tiberio  tanto  cupo  . 

III.  Cupo  ,  aggiunto  di  colore  ,  vale  lo  fiejfo  ,  che  ^curo, 
Borgh.  Arm.  fam.  38.  I  cupi  ,  o  diciam  pur  gli  feuri  con 
gli  feuri  ec.  rendono  ancora  una  veduta  amara  . 

Cupo  la  .  Folta  ,  che  rigirandoli  per  lo. piu  intorno  a  Uìt  mc- 
defimo  centro  ,  fi  regge  in  se  medefma  ,  ufata  comunemente 
per  coperchio  di  edifici  fiacri  .'Lìt,  fornix  .^teftu.io.,tholus .  Gr.'vd- 
Xor  .  M.  F.  5.  42.  In  quella  temuella  una  folgore  cadde  in 
Roma  ,  e  percoffe  il  campanile  di  san  Piero.,  e  abbattè  la 
cupola,.  Ar.  cinq.cant.  i.  2.  Altre  cento  {brofcia  )  d.i  là  ver- 
fo  la  cima  Della  cupola  d’  or  ,  che  in  alto  il  ferra  .  Dem. 
P.  S.  Simile  adunque  faranno  ec.  alle  pietre ,  che  foftengo- 
no  le  cupole  degli  edifici  .  Buon.  Pier.  3.  6.  Pane  ,  pane, 

a  te  voglio  ergere  Forni  tuoi  cupole  altilfi.me  , 

§.  cupola  in  gergo  ,  ed  in  ifcherzo  diciamo  per  Culo  .  F ir, 
Jmc.  5.  2.  Mi  credevo  averla  fatta  netta  ec.  fe  quel  poltro¬ 
ne  dello  Sparecchia  non  le  rificcava  in  cupola  ogni  cofa  . 

Cura  .  P enfierò  ,  Sollecitudine  .  Lat.  cura  .  Gr.  (ppomc.  Bocc.. 
Jntrod.  15.  ^uafi  niuno  vicino  aveìfe  dell’  altro  cura  .  E 
«ov.  3.2.  i  quali  al  prefente  non  fia  noltra  cura  di  raccon¬ 
tare.  E  nov.  31,  3.  Poca  cura  fi  dava  di  più  maritarla  . 
Dant.  Par.  26..  Di  ragionare  ^nqor  mj  mife  in  cura  .  E 
38.  La  donna  mia ,  che  mi  vedeva  in  cura  forte  fofpefQ, . 

'Tom,  I, 
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Pttr  can^.  i§.  3.  E  la  colpa  è  di  tal  ,  che  non  n’  hi  cura. 

64.  h  fon  fermo  d’  amare  il  tempo  ,  e  1’  ora 
Gh  ogni  vii  cura  nii  levar  d’  intorno  .  Pa[f.  66.  Abbia  fi’ 
danza  nella  Vergine  Maria  ,  la  quale  ha  fingolare  cura 
de  peccatori ,  che  tornano  a  penitenza  . 

§.  1.  Cura  per  Governo .  htit.  regimen  .  Gr.S'tolxnaif  .  Bocc, 
Jntrod.  s.i-  A  lui  la  cura  ,  e  la  lollecitudine  di  tutta  la  no- 
Itra  famiglia  commetto  . 

IL  I  e>  Diligenza  .  Lìt.  diligentia fedulitas  .  Gr.  arre- 

.  Petr.  Jon.  121.  Le  fielle.ee.  Tutte  loro  arti,  e  o.gni 
eitrcma  cui  a  Pofer  nel  vivo  lume  .  Bocc.  conci,  io.  Scioc¬ 
chezza  fai  ebbe  fiata  ec.  gran  cura  porre  di  molto  milùra- 
tamente  parlare  .  Ar.^Fur.  20.  2.  Le  donne  fon  venute  in 
eccellenza  Di  ciafcun  arte  ,  ove  hanno  pollo  cura 

III.  Avere  ,  0  E  fiere  a  cura  ,  vale  Avere  ,  0  Efiere  in 
pregio  ,  in  ijìima  ,  in  con/tderazione  ,  e  fmdi  ,  Avere  a  cuo~ 
re  .  Lat.  cune  effe  .  Gr.  iJ,kKm  .  Bocc.  ?iov.p8.  40.  Mofirando 
d  aver  poco  a  cura  quanti  nel  tempio  n  erano.  E  Eiamm, 
4.  19.  Oimè  ,  per  qual  colpa  meritai  io  d’  efièrti  sì  poco  a 
egra  ? 

§;  IV.  Aver  fi  cura  ,  vale  Riguardarli ,  Attendere  alla  prò- 
pria  fai  ut  e  .  Lai.  valetudini  meumbere  .  Gr.nriqJ,  <fis  dji^ius 
tTnpbiXdStou  . 

V.  Por  cura  ,  R^etter  cura  ;  Aver  riguardo  ,  Confidera- 

re  ,  Por  mente  .  Lat.  mentem.  adhibere  ,  animadvertere  ,  Jìu^ 
dere  .  Gr.  rh  vig  ,  Dant.  Purg.  io.  Così  fatti  Vid’ 

^  io  color  ,  quando  pqfi  ben  cura  •  Cr.  5,  io,  i.  Tuttavia  fi 
ponga  cura  ,  che  ne’  luoghi  ma.gri  ,  c  fecchi  non  pianti 
q^uelli  {fichi)  i  quali  nel  tempo  del  gran  caldo  in  cosi  fat¬ 
ti  luoghi  caggiqn  dall’  arbore  .  Lab.  350.  Parenti  ,  o  altri 
non  ho  ,  che  di  me  mettan  cura  . 

VI.  In  proverb.  La  buona  cura  caccia  la  mala  ventura  ; 
e  vale  ,  che  con  ufar  buona  guardia  ,  e  diligenza ,  talora  fi 
sfuggono  le  dif avventure  .  Red.  lett.  i.  loó.  Stia  un  poco  al¬ 
legramente  ,  che  colla  buona  cura  fi  fuggirà  la  mala  ven¬ 
tura  . 

§.  VII.  Cura  ,  fi  dice  anche  il  Luogo  ,  dove  fi  purgano  ,  e* 
s  imbiancano  i  panni  Uni  .  Lat.  fullonia  .  Gr.  ympùw  . 

Vili.  Cura^  Suppojìa  .  htLt.  fgppofiporium,  glans  .  Gr^ 
fàKavoc  .  Frane.  Sacch.jim.  M,  Dole.  20.  Io  m’  ungo’l  chiaG 
fo  con  crifiel  ,  e  cure  .  Star.  Pif.  215,  Coloro  ,  che  non 
efeono  del  corpo  ,  ufino  rimedj  leggieri  quanto  pofi'ono  , 
come  fono  crifiieri  ,  o  cure  . 

IX.  Cura  ,  Parrocchia  .  Lat.  parcecia  .  Gr.  orctpouU  . 
Maejìruzz.  i.  22: 1  diocefani  non  polfono  difpenfare  ec.  che 
uno  abbia  più  benefici  cou  cura  .  E  i.  24.  Ma  fc  egli 
ha  dignità,  o  beneficio  con  egra  ec.  è  fofpefo  per  un  anno 
dal  beneficio . 

§.  X.  Cura  ,  termine  de'’  legifìi  ;  {Jficio  del  curatore  .  Lat. 
cura  .  Gr.  ìimpoTccào.  .  Maejìruzz.  i.  24.  Polfono  ricevere  tu¬ 
tele  porte  dalle  leggi ,  e  la  cura  degli  orfani  ,  e  delle  ve¬ 
dove  ,  le  quali  non  fon  difefe  . 

XI.  Cura  ,  per  Lo  curare  ,  e  medicare  le  malattie  ,  che 
fanno  t  medici  .  Lat.  cura  ,  curatio  .  Gr.  Sipaorda  .  Bocc.  nov, 
40.7.  li  mediqo  ,  prolungata  nella  feguente  mattina  la  cu¬ 
ra  della  gamba  ec.  n  andò  a  Malfi  .  E  nov.  83.  12.  Lodan¬ 
do  molto  ec.  la  bella  cura  ,  che  di  lui  il  maefiro  Simone 
avea  fatta  ,  d’  averlo  fatto  in  tre  dì  fenza  pena  alcuna 
fpregnare  .  Cr.  9.  14.  5.  Elfendo  prima  la  piaga  con  vino 
lavata  ec.  e  così  fatta  cura  vi  fi  fàccia  nove  giorni  .  Fir. 
Lue.  5.  I.  Ho  ftracco  gli. occhi  per  guardare  ,  fe  il  medica 
viene  ,  che  dicono  eh’  egli  è  ito  alle  cure  ,  che  ne  pofla 
far  io  una  a  lui  con  una  eofiola  di  cavol  cappuccio  . 

CyRABiLE  ,  Add.  Atto  a  efier  curato  .  Lat,  fanabilìs  .  Sen. 
Pifi.  58.  Io  non  mi  liberrò  dalla  ’nfertà  per  morte  ,  fe  ella 
farà  curabile  . 

CuRAGiONE.  Lo  fleffo  ,  che  Cur azione  .  Lat.  curatio ,  cura. 
Gr.  SipctTcdct .  Folg.  Raf.  In  quello  libro  del  confervamento. 
della  fanitade  ,  e  della  curagione  ,  cioè  del  medicamento 
delle  infirmfisdi  •  Goll.  SS.  Pad.  Contando  le  nimifiadi  ,  e 
r  ire  ,  e  le  ritì'e  ,  tra  1’  altre  opere  della  carne  ,  ma  com¬ 
prendere  le  lor  curagioqi  ,  e  le  lor  nature  ec. 

Curandaio.  Colui,  che  cura  i  panni .  Lat.  fullo ,  nis  .  Gr. 
ymipdJs.  Gukt.lett.  S,e  ne  favellerete  corti  col  vollro  curan-. 
daio  ordinario  ,  vedrete  ,  che  dico  vero  . 

Curante.  Che  cura  .  Lat.  curans  .  Gr,  nìp,m  .  Bocc.  nov, 
31.  16.  Perchè  non  come  dolente  femmina,  o  riprefa  del 
fuo  fallo  ,  ma  come  non  curante  ,  e  valorofa  ec.  diffe  „ 
Guar.  Pajì.  fid.  4.  9.  Quali  non  li  a  mia  colpa  il  faettare 
Da  fanciul  vagabonda,  e  non  curante  .  Dav.  Oraz.  Cof.  /, 
152.  Era  ec.  feraplice  ttel  veflire  ,  e  di  vivande  fplendide 
non  curante  . 

Curare  .  Aver  cura  ,  Avere  a  cuore  ,  Stimare  ,  Apprezzare ^ 
Tener  conto  i  e  fi  ufa  anche  neutr.  paff.  Lat.  curare  ,  ccjìima- 
re.  Gr.  mptfii/  .  Bocc.Inf  rod.ig.  E  da  quello  argomento  mof-r 
fi  ,  non  curando,  d’  alcuna  cofa  ,  fe  non  di  se  ec.  E  num, 
24.  Non  altrimenti  fi  curava  degli  uomini,  che  morivano, 
ehe  ora  fi  curerebbe  di  capre.  E  nov.  i^.  21.  Più  di  lui 
non  curandofi  ,  prefiamente  andò  a  chiuder  1’  ufeio .  E  nov. 
40.  4.  Di  che  la  donna  poco  curò.,  piacendogli  elio,  per  al¬ 
tro  .  E  «OD.  41.  28,  Non  vo’  dir  la  tua  libertà  ,  la  quale 
credo  ,  efie  poco  fenza  la  tua  donna  curi  .  E  nop.  50.  ii. 
Di  che  noi  nè  la  prima  volta  ,  nè  la  feconda  curammo  . 
E  nov.  60.  19.  Poco  dell’  altrui  fatiche  curandoli  ,  dove  la 
loro  utilità  yedelfero  feguitare  .  Dant.  Par.  8.  Avna.  meftier 
di  tal  milizia  ,  Che  non  curaffe  di  metter  in  arca  .  Pctr, 
canz.  17.  5..  Ella  non  degna  da  mirar  sì  balfo.,  Che  di  na- 
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fìrc  parole  Curi,  che’!  eie!  non  vuole,  r  fon.  roy.  Send’  io 
tornato  a  folvere  il  digiuno  Di  veder  lei ,  che  fola  al  mon¬ 
do  curo  . 

§.  1.  Per  Medicare  .  Lat.  curare  ,  mederì  .  Paff.  172.  Co¬ 
me  al  medico  non  fi  cela  la  infermità  ec.  acciocché  la  pof- 

fa  curare  ,  e  fanare  .  E  247.  La  luj^rbia  fi  puote  malage- 

V5>lmente  curare  .  Bocc.  mv.  ip.  4.  Per  una  nafeenza  ,  che 
avuta  avea  nel  petto  ,  ed  era  male  fiata  curata  ,  gli  era 

rimafa  una  filtola  .  E  nov.  40.  6.  La  quale  (  ac^ua  )  l’avef- 

fe  ,  bevendola  ,  tanto  a  far  dormire,  quanto  elfo  avvifava 
di  doverlo  poter  penare  a  curare  .  Legg.  Sp.  S.  ^70.  Diede 
loro  potenzia  fopra  gli  demonj  ,  e  a  curare  le  infermitadi. 
Dial.  S.  Creg,  Lo  ,  fantilfimo  Agabito  domandò  ,  le  egli 
avelfono  fede,  che  egli  lo  pqtelfe  curare  .  Cr.  i.  12.4.  Ap- 
prefib  procacci  ,  come  curi  i  buoi  con  grandillìma  dili¬ 
genza. 

§.  IL  Per  Purgare  dalla  bozzima  ,  e  Imbiancare  i  panni  li¬ 
ni  rozzi  .  Lat.  purgare  .  Gr.  ^ycefacrreiv  .  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
Il  lino  fapete,  che  fi  vuol  curar  mqlto,  e  macerare. L/Zir. 

77.  Prima ,  che  l’altrui  tele  curi,  aocchia  Le  bozzime, 
i  lardelli,  e  le  tiie  note  .  Cant.  Carn.  85.  Donne,  vorrem¬ 
mo  trovare  Chi  ci  defie  da  curare  . 

\\l.  Onde  per  metaf.  Dant.  Par.  17.  Su  per  lo  monte, 
che  r  anime  cura  .  But.  Lo  quale  monte  cura  1’  anime 
umane  ,  e  purgale  de’  peccati  ,  che  hanno  fatto  nel  mon¬ 
do  .  Vit.  S.  Ant.  La  Tanta  fiamma  del  purgatorio  ec.  cura  le 
lucide  anime  ,  e  piene  d’  ordura  ,  e  dato  che  loro  hae  un 
celefiiale  candidore  ,  gli  agnoli  ec. 

Curare  il  caldo  ,  il  freddo  ,  e  fìmilì  ,  vale  Temerlo 
Sentirlo  affai  .  Lat.  calore  ,  [rigore  Ò’c.  affici  .  Gr.  ,  >) 

°pp6}S'fiv  .  Dant,  Inf.  14.  Chi  è  quel  grande, che  non 
par  che  curi  Lo  ’ncendio  ? 

§.  V .  Per  Proccurare  .  Lat.  curare  .  Gr.  inripLzKà^tiu  .  Crm. 
Veli.  Ne’  capitoli  della  pace  fi  conteneva  ,  che  il  commif- 
fario  di  Firenze  doyelTe  fare  ,  e  curare  ,  in  quanto  a  lui 
Tulle  polfibile  ,  che  il  conte  Simone  da  Battifolle  ribandif- 
fe  ser  Scarlatto  da  Ragginopoli. 

§.  VI.  Per  Tener  conto  ,  Proteggere  ,  Tare  [ima.  L^t.  cu¬ 
rare  ,  cieram  gerere  .  Gr.  tcriiJbiKùSìM  cno/.  rivoc  .  Dant.  Taf. 
1.  Pofciachè  tai  tre  donne  benedette  Curan  di  te  nella 
corte  del  cielo  .  E  Conv.  165.  Mqfiro  ,  com’  elle  (  le  ric¬ 
chezze  )  non  pofibno  curare  nobiltà  ,  perchè  fono  vili  . 
Bocc.  Vtf.  p.  Eravi  quel  Metel  ,  eh’  alla  fierezza  Di  Giu¬ 
lio  Tarpea  tanto  difefe  ,  Mofirando  non  curar  la  Tua  gran¬ 
dezza  . 

§.  VII.  Per  Darft  briga  .  Lat.  fe  fe  Jìudere  ._  Gr.  arnSoi^fiv. 
Frane.  Barb,  ^44.  21.  Ma  tu  ,  eh’  a  fin  venifti ,  Però  non 
ti  curar  ,  nè  ti  ritrarre  .'  Cronichett.  d’  Amar.  72.  Li  Roma¬ 
ni  feppono  ,  come  lo  Re  ec.  avea  diliberato  d’  effere  loro 
nemico  ,  e  poco  fe  ne  curarono  . 

CuRASNETTA  .  Incajìyo  .  Cr.  p.  48.  2.  Appreflb  colla  cu- 
rafnetta  del  ferro  fi  tolga  via  la  bulefia  del  piede. 

C  u  RATA  .  V.  A.  Corata  .  Lat.  pracordia  .  Gr.  Ì7ri(ppiyec  .  Va¬ 
ler.  Maff.  Cadde  dinanzi  al  fuoco  dell’  altare  la  curata  con 
due  appiccagnoli  .  Frane.  Sacch.  rim.  In  fuoco  cotto  Ho  la 
curata  con  ventri,  e  rognoni  .  Pataffi.  6.  Che  m’  ha  furata 
mezza  la  curata . 

Per  metaf.  Animo  .  Lat.  animuc  .  Gr.  ^upeÓ!  .  Vit.  S.  Gio: 
Bat.  Aleffi.  Lot.  E  non  mollrarono  loro  la  mala  curata, chb- 
gli  aveano. 

Coratella  .  Lo  Jleffo  ,  che  Coratella  .  Lat.  fficur  ,  pracor- 
dia,  exta.  Gr.  map  .  Allega  zpz.  Curatella  non  è  fenza  fie¬ 
le  da  quella  del  pippione  in  poi  . 

§.  I .  Per  le  Vifeere  ,  e  Interiora  delP  uomo  ,  in  ifcherzo  . 
'Bern.rim.  So,  che  i  pidocchi,  le  cimici, e ’l  puzzo  M’han¬ 
no  la  curatella  a  fgangherare  . 

§.  IL  Aver  fette  curatelle  ,  dicefi  di  Checche ffixa\  che  nel  fuo 
ordine  fia  perfettiffiimo  ,  0  privilegiatijfimo  .  Lat.  omnibus  nu- 
meris  abfolutum  effier.  Gr.  orayrì  pi^ptà  .  AÌleg.  86.  Mi  fog- 
giuns’  egli ,  fe  la  verità  ha  le  fette  curatelle  ,  che  voi  mi 
giurate,  perchè  non  ha  ella  tanto  di  garbo  infieme, ch’el¬ 
la  ec. 

§.  III.,  Cafear  la  curatella  dicefi  dell'  Effier  fórprefo  da  gra¬ 
ve  timore  .  Lat.  animo  (oncidere  .  Gr.  ‘Kaoro^vptùy . 

§.  IV.  Cacar  le  curatelle  ,  vale  Durar  fatica  grandiffiima  . 
Segr.  Fior.  Mandr.  2.  j.  Ho  cacato  le  curatelle  per  imparar 
due  acca  . 

C  u  rat  ivo.  Add.  Appartenente  a  cura  y  Atto  a  curare  .  Lat. 
medicus  ,  a  ,  um  .  Gr.  StpanrijTiMs  .  Ltbr.  cur.  malati.  Fifi- 
ca  è  in  due  maniere  ,  1’  una  confervativa  ,*  T  altra  curati¬ 
va  .  Salvia,  dife.  2.  49.  Di  quello  sì  la  prefervativa ,  come 
la  curativa  parte  della  medicina  fan  fede. 

Cu  RATO  .  Sufi.  Sacerdote,  che  ha  tura  d'  anime.  Parrocchiano. 
Lat.  parochus.  Gr.  Fr.  Giórd.  Pred.  R.  Potrete  prai- 

derne  ragione  dal^  curato  della  chiefa  parrocchiale  .  Tratt. 
fegr.  cof.  donn.  Più  volentieri  fi  confefiano  al  loro  proprio 
curato. 

C  0  RAT  o  .  Add,  da  Curare  .  Lat.  curatus  ,  aflimatus  .  Amm. 
ant.  14.  7.  8.  Afpro  componimento  ,  e  non  tonduti  ca¬ 
pelli  ,  nè  curata  barba ,  e  odio  d’  argento  ,  e  Ietto  in  ter¬ 
ra  ,  e  qualunque  altra  cofa  feguita  vanità  per  traverfa 
via  ;  tu  la  fchifa  (  qui  vale  coltivata  ,  cuflodita  ^  petti¬ 
nata  ) 

§.  Curato  è  anche  add.  da  Cura  nel  fignific.  del  IX.  onde 
Benefizio  curato  ,  cioè  ,  Che  ha  cura  d' anime , 

Co  RATO  R  E  .  u erbai,  mafie.  Che  ha  cura.  Lat.  cujìos,  curator. 
Cr.  .  Cr.  9.  86.  5.  E  convienfi  ,  che  ’i  curatore 
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vada  alquanti  dì  interpofii  ,  e  1’  uova  rivolga  .  E  r.urn.  6. 
Il  curatore  ivi  a  quattro  dì  ,  che  1’  avrà  pofie  ,  dee  tor 
I  uova  ,  e  fptrarle  . 

I.  Per  Medico  .  Lat  medicus .  Fr.  lac.  Cefs.  E  piuttofio 
farà  creduto  ellere  ucciditor  d’  uomini  ,  che  curator  d’  in¬ 
fermi  . 

$1.  II.  Per  Fattore  ,  Cajìaldo  .  Lat.  villicus  .  Alam.  Colt.  4. 
100.  Si  trovi  un  curator,  che  guardi  il  rutto  . 

III.  E  Curatore  fi  dice  Chi  dalla  legge  ha  podejìà  fi!  am- 
minifìrare  i  negozi  degli  auulti  ,  e  di  tutti  coloro  ,  che  per  vi¬ 
zio  cf  animo  ,  0  di  corpo  non  poffiono  amminiflrarli  da  loro  Jlef- 
fi  .  Lat.  curator  ,  Gr.  hriTpoTros  .  Maejiruzz.  2.  11.  5.  Chi 
adunque  vince  a  cotali  perfone  è  tenuto  a  refiituzione ,  non 
dico  a  colui  ,  che  perde  ,  ma  ai  tutore  ,  amminifiratore  , 
curatore  ,  o  al  signore  ec. 

§.  IV.  Curatore  ,  fi  dice  anche  Quegli  ,  che  fi  da  alt  ere¬ 
dita  ,  acciocché  la  amminijìri  ,  quando  t  erede  ,  per  privile¬ 
gio  ,  che  fe  gli  compete  ,  non  t  accetta  Uberamente  ,  Lat.  <0^- 
rator  hxreditatis.  Alleg.  Come  delle  mafferizie  di  una 
redità  col  curatore  ,  e  beneficio  ,  quafichè  e’  ne  rifeontrafie 
1  inventario. 

CuRATTiERE  .  V.  A.  Rivenditore  .  Lat.  prnxeneta  .  Gr. 
lapo^ivuTiU  .  Sen.  Pipi.  I  curattieri  ,  e  i  fenfali  fe  fento- 
no  alcuna  magagna  ,  che  difpiaccia  nella  cofa  ,  eh’  e’  ven¬ 
dono  ,  e  la  ricuoprono  ,  e  appiattano  per  alcuno  inge¬ 
gno. 

Cu  RAZIONE  .  Il  medicare  ,  Cura  nel  fignific.  del  §..  XI. 
Lat.  curatio  ,  cura  .  Albert.  9.  Coloro  ,  che  hanno  lieve 
malizia  ,  lievernente  li  curano  ;  e  a  coloro  ,  che  1’  hanno 
gravi ,  pericolofe  ,  dubbiofe  curazioni  fon  cofiretti  di  fare. 
Mor._  S.  Crf^.  Non  può  perula  grazia  della  curazione  levar 
via  tl  male  d  urta  infermità  ,  che  gli  fia  pofia  innanzi  . 
Coll.  SS. Pad.  Efiendo  andato  a  un  vecchio,  che  noi  cono- 
feiam  troppo  bene  ,  alcuno  de’  pigri  giovani  per  cagione' 
di  miglioramento  ,  e  di  curazione.  E  appreffio  :  E'  bifogno 
dare  al.  doppio  malore  doppia  curazione  . 

Curcuma  .  Spezie  di  pianta  Indiana  ,  che  fa  le  radici  fimi- 
li  alle  canne  ,  dalle  quali  fi  eftrae  un  fugo  ,  (he  ferve  per  mi-> 
niare  di  color  giallo  .  Lat.  cucurrna  ,  cyperus  Indica  .  Serap, 
117.  Curcuma  ,  idefi  celidonia  ,  fonne  di  lei  due  fpezie  , 
cioè  la  maggiore  ,  e  la  minore  .  Ricett,  Fior.  Un’  altra 
Torta  di  cippero  recita  Diofeoride  nafeere  nell’  India,  limi¬ 
le  al  gengiovo,  e  tigner  giallo,  come  ’l  zafferano, il  qua¬ 
le  li  crede  oggi,  e  ragionevolmente,  elfere  la  curcuma  de’ 
tintori  .  E  ^4.  La  curcuma  degli  Arabi  è  una  radice  nota 
nelle  fpezierle. 

Curia.  Diciamo  il  Luogo  ,  ove  fi  trattayia  le  caufie  ,  dove 
concorrono  i  litiganti  ,  e'  lor  proccuratori ,  e  avvocati  .  Lat.  fo¬ 
rum  .  Gr.  S'iKwriiQf.oy .  Morg.  25.  76.  Non  fu  fentito  Per  la 
città,  nè  da’ Baroni  in  cuna. 

Per  Corte  .  Lat.  curia  .  Fr.  lac,  T.  28.  16.  O  vergiti 
chiara  fiella  Della  fuperna  curia  ,  Aggi  memoria  di  noi 
peccatori . 

^  I  A  L  E  .  Colui  ,  che  agita  le  caufe  nella  curia  .  Lat.  cauf- 
^‘^ttffiarum  aElor  .  Gr.  S^izouo'KÓyos  ,  Maejiruzz,  i. 
27.  Nè  fervo  ,  nè  alcrittizio  ,  nè  curiale  non  fi  dee  ordi¬ 
nare  . 

CuRiALiTA  .  Cortesia  ,  Bontà  .  Lat.  urbanhas  .  Gr.  ciretó- 
pns .  Vit.  Plut.  Dicendo  Tolomeo  quefia  parola  ,  che  era  di 
bontà  e  cunalità  . 

CuR  lANDOLO  .  Lat.  corUndrum  .  Gr.  xoe/.i7toy  .  Cr.  6.  59. 

I.  il  curiandolo  è  erba  affai  comune  ,  la  quale  è  calda  ,  e 
lecca  nei  fecondo  grado  ,  il  cui  Teme  lì  dee  metter  nelle 
ricette  .  Pallad,  Alcuni  mettono  tra  ’i  grano  foglie  di  cu- 
nandolo. 

furiandolo  .  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
141*  manna  fi  dice  per  alcuni  effere  fiata  come  pa¬ 

lla  ,  e  mele  cotta  con  olio  ,  e  chi  dice  palla  fogliata  cori 
unto  ;  comecché  folle  ,  ella  era  come  curiandoli,  che  pio- 
^  vellono  .  ^ 

Cura  in  fignific.  di  Curazione ,  0 
dei  Medicare .  Libr.  cur.  rnalatt.  Quelle  curiciattole ,  che  av- 
^ngono  nelle  perlone  della  plebe  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Quando  fentono  fatta  qualche  curiciattola  da  qualche  don- 
nicciuola  . 

.-URI  o_s  AMEN  TE  .  Avverb.  Con  curio fith .  Lat.  curiose .  Gr. 
tTrqziXc!)!  .  Sen,  Pijì.  La  quale  fi  conviene  d'  afcoltare  ca¬ 
noramente  ,  e  intendevolmente  .  Vit.  Crijl.  Ma  ella  dili¬ 
gentemente  ,  e  cufiofaraente  lo  guarda  .  Vit.  jy.  Pad.  In- 
cominciòllo  a  guardare  molto  curiofamente,  come  fe  glie^ 
le  parelle  conofeere. 

§.  Per  Diligentemente  ,  Accuratamente  .  Lat.  diligenter 
^curati  ,  fiedulh  .  Sen.  Pipì.  izo.  Fabbrizio  mandò  al  Re 
1  irro  ec._  che  fi  guardaffe  duriofamente  ,  perocch’  e’  Tuoi 
nlichi  gli  niandaro  profferendo  d’  avvelenare  il  loro  fi- 
^  gnore  . 

-URiosETTO  .  Alquanto  curiofo  .  Lat.  aliquantulum  enrio- 
Jus  .  Ftr.  Af.  318.  La  quale  vefiicciuola  affai  fovente  una 
curiofetta  aura  tutta  lafciva  percuotendola  or  la  rimoveva 
^  d  in  fune  delicate  carni  ,  ora  ec. 

“  ^  ssimamente  .  Superi,  di  Curiofamente .  S.  Ag. 

C.  D.  Cunofiflìmaraente  a  ciò  puofono  cura. 

OSISSIMO  .  Superi,  di  Curiofo  .  Lat.  maximà  curio- 
Jus  .  Gr.  7ro\uTrpxyp,optrc(To(  .  Vit.  S.  Ant.  Era  vano  uomo  , 
cunoliffìmo  delle  mondane  novitadi.  Red.  Inf.  Il  cu- 
rioliffimo  Filippo  Iacopo  ec.  fa  ogni  sforzo  polfibile  per 
nianteoerla  in  concetto  di  vera.  Buon.  Pier.  5,  5.  2.  Io  ho 
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a  mente  la  mia  parte  .  F.  E  io  la  mia  .  E.  Su^getto  cu- 
riofiirinio! 

Curiosità',  Curiosi tadh  ,  e  curiositate  • 
Lat.  cuYÌnfìtas  .  Gr.  'n-s\v’rpxy^ì(ruutt  .  Paff.  220.  Il  primo  fi 
è  curioliti  ,  che  è  una  difordinata  vaghezza  di  faperc  , 
udendo  ,  e  fperiraentando  cofe  difutiii  ,  vane  ,  e  non  ne- 
ceìfarie  .  TeJ\  Br.  7.  20.  Quello  vizio  è  chiamato  curiofita- 
de  ,  cioè  quando  1’  uomo  mette  tutta  fua  cura  nelle  cofe, 
di  che  non  ha  prò  ,  e  tutto  fuo  intendimento  .  Maeflruzz, 
2.  0.4.  Ea  curiofità  ec.  è  uno  vizio  intorno  al  difordinato 
appetito  di  cognofeere  .  E'  il  vizio  delia  curiofità  nell’  in¬ 
tellettiva  cognizione  P  ec.  E  in  quelli  modi  il  vizio  della 
curiolità  è  nella  parte-  intellettiva  .  Puote  elfere  la  curiofi- 
tà  nella  fenfitiva  cognizione  ?  ec.  e  in  quello  modo  la  cu- 
riofità  è  vizio  .  Tratt.  pece,  more,  Curiofitk.  ec.  è  cercare  ,  o 
voler  fentire  ,  o  fapere  quel,  che  non  gli  fi  conviene,  ov¬ 
vero  fe  gli  fi  conviene  ,  non  col  debito  modo  ,  ma  difor- 
dinatamente  .  f  altrove  :  Guriofità  fenfitiva  è  ,  quando  la 
perfona  ufa  alcun  fentimento  corporale  ,  non  per  alcuna 
cagione  ragionevole  ,  ma  pejr  diletto  ,  che  ha  ,  e  piace¬ 
re  del  fentimento  di  vedere  ,  udire  ,  odorare  ,  gallare  ,  e 
toccare  ,  non  ci  aggiugnendo  altra  cattiva  intenzione  fpe- 
ziale . 

Curio  fttà  ,  dicefi  Co  fa  rara  ,  pellegrina  ,  e  curio  fa  .  Lat. 
fimelia.  Gr.  ìcupJìKm.  Red.  efp.  nat,  Da  que’  paefi  aven¬ 
do  portate  molte  curiolità  ,  ebbero  l’onore  di  farle  vedere 
al  serenilfimo  Granduca.  £  lett,  i.  140.  Ma  fenta  V..S.  una 
bella  curiofi{à,  la  quale  io  mi  accorii,  che  dette  gulto  an¬ 
cora  al  sig.  Redi . 

Curioso  •  Add.  Che  ha  curiofità  ,  Che  arreca  curiofità .  Lat. 
cu  'iofus  .  Gr.  veXvtrpuyufor  .  Bacc.  hìtrod.  47.  Cofe  piìl  atte 
a  curiofi  bevitori ,  che  a  fobrie  ,  e  onefte  donne  .  Cavale. 
Trutt.  ling.  Al  pecèatore  fi  deano  dire  parole  purgative  ,  e 
utili  ,  e  non  curiofe  ,  e  inutili  .  Maejìruzz.  2.  6.  4.  Nelle 
molte  opere  d’iddio  non  fia  curio fo .  Petr.  cap.  io.  Ivi  era 
il  curiofo  Dicearco. 

§.  Per  Faceto  ,  Piacevole  .  Salvia,  àife.  2.  8.  Per  un  qual¬ 
che  onello  follievo,  c  trallullo  erudito  ec.  inllitui  il  curio¬ 
fo  giuoco  della  fibilla. 

C  u  RR  A  .  Voce  ,  colla  quale  fi  chiama  la  gallina  .  Patajf.  i. 
Curra  curra  ,  dicea  la  dolce  pacchera  .  Buon.  Pier.  4.  4.  n. 
Donne  Lor  galline  allettare  io  veggo  ,  e  fento  Gorre  cur- 
.  .  re  gridare ,  o  fentir  parmi  • 

Curro  .  Legno  r'itondo  ,  non  molto  lungo  ,  il  quale  fi  mette 
fotta  pietre  ,  0  cofe  fimili  gravi  ,  per  muoverle  agevolmente  . 
Lat.  phalanga  .  Gr.  _ 

I.  Per  Carretto.  Lthr.Viagg,  Le  donne  fanno  fare  d’o- 
gni  maniera  veiliti,e  ogni  altra  colà,  carri,  e  curri,  e  ara.- 
toli. 

§.  IL  Per  metaf.  Dant.  Inf.  17.  Poi  procedendo  dì 
mio  fguardo  il  cuiTo  .  But.  Procedendo  di  mio  fguardo 
il  curro  ,  cioè  feguitando  lo  feorrimento  de’  miei  oc¬ 
chi  . 

III.  Mettere  uno  in  fui  curro.  Perfuaderlo  a  checche  fi  fia.^ 
tnoftrandogliele  agevole  .  hit.  inducere  .  Gr.  .  Tir. 

Trin.  5.  2.  Io  vo’  dar  loro  il  rello,  ch’io  li  vo’  metter  fur 
un  curro  ,  che  vada  da  fe  allo  ’nsìi  ,  rioii  che  allo  ’n*. 
già  .  £  5.  7.  Non  mi  mettere  in  fu’  curri  ,  per  farmi  poi 
rompere  il  collo  .  Varch.  Suoc.  1.  4.  Ma  ogni  cofa  vie¬ 
ne  da  quella  vecchiaccia  ec.  che  la  mette  fu  quelli 
curri  . 

§.  IV .  Mettere  al  curro  .  Varch.  Frcol.  79.  Metter  fu  uno, 
o  metterlo  al  punto,  il  che  fi  dice  ancora  mettere  al  cur¬ 
ro  ,  è  inlUgare  alcuno  ,  e  (limolarlo  a  dovere  dire  ,  o  fare 
alcuna  ingiuria  ,  o  villania  ,  -dicendogli  il  modo  ,  come  e’ 
poifa  ,  e  debba  ,  o  farla,  o  dirla. 

§.  V.  Effere  in  curro  ,  jiguratam.  vale  Fjfere  in  ijìato  d'  ef- 
fer  promoffo  .  Lat.  provehi.  Gr.  'i&peifAmv . 

5.  VI.  Ed  Ejfere  fui  curro  di  fare  alcuna  cofa  ,  vale  E  fiere 
in  putito.,  0  in  procinto.,  0  in  pericolo  ,  0  vicino  a  f aria.  Mal m. 
2.  65-  Quì'C  dice  )  fratei  mio,  noi  fiam  fui  curro  D’andar 
a  fare  un  ballo  in  campo  azzurro . 

Cursore  .  Che  corre  .  Lat.  curfor  .  Gr.  S'poudic .  Petr.  cap. 
2. _E  feco  Ippomenès ,  che  fra  cotanta  Turba  d’  amanti,  e 
miferi  curfori  ,  Sol  di  vittoria  fi  rallegra  ,  e  vanta  •  Caf 
canz.  I.  2.  Nè  fra  la  turba  tua  pronta  ,  e  leggiera  Zoppo 
curfore  ornai  vittoria  fpera  .  Tajf.  Ger.  17,  65.  Tu  dietro 
anche  riman  lento  curfore  Per  quello  della  gloria  illuftre 
aringo .  _ 

Curfori ,  dicono  alcuni  tribunali  a'  loro  Sergenti,  che  por¬ 
tano  altrui  le  notificazioni  de'  loro  ordini .  Lat.  apparftores  , 
viatores  .  Gr.  tcxtirripii  .  Bern.  rim.  Nè  giudici  ,  nè  birri,  nè 
curfori .  Segr.  Fior.  nov.  I  quali  ricorfi  3’  magillrati  non  fo- 
lamente  con  i  curfori  ,  ma  popolarmente  fi  mifero  a  fe- 
guirlo  .  E  apprefio  :  Mandò  prima  a  richiederlo  femplice- 
mente  per  un  fuo  curfore  . 

Curvare  .  Piegare  .  Star.  Eur^  6.  129.  E  di  quivi  cur¬ 
vandoli  come  una  luna  verfo  ponente  ec.  fi  conduce  a  Ba- 
filea  .  Buon.  Pier.  5.  Buon  villan  quà  giri  fegolo  , 
Piantatore  or  curvi  1’  omero  Sotto  un  fil  ,  ralènte  ùn  re¬ 
golo  . 

Curvato  .  Add.  da  Curvare  .  Piegato  .  Lat.  airvatus  . 
Gr.  imx.ocy.orfi  .  Amet.  85.  Colle  ginocchia  curvate  fo- 
pra  la  falvatica  terra  ec.  cotali  voci  porli  al  nollro  Id¬ 
dio  . 

Cu  RVATUR  A  .  Curvezza  .  Lat.  curvatila  .  Gr.  naixorvXÓTtif . 
Cai.  Sagg.  112.  Per  dimofirar  la  cagione  di  tale  apparen- 
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te  curvatura  .  Viv.  Prop.  85.  Le  quali  {catenuzz^)  ec  n, 
turalmente  s  accomodano  alla  curvatura  di  linee  nrvf," 
mamenre  paraboliche  .  E  105.  Che  poi  la  facca  na tur  : 
c  di  limili  càtenuzze  s’  adatti  fempre  alla  curvatura  Jì 
hne^parabolicne  ,  lo  deduceva  egli  ec.  da  un  fiS  dt 

^  Curvo  .  Alquanto  curvo  .  Bocc.  v-t. 

quello  nollro  poeta  di  mediocre  (h- 
to  cmvftZ.^  ^  ^  pervenuto,  andò  alquaii- 

CuRVEZZA  .  Aprano  di  Curvo.  Lat.  curvatura.  Gr. 
onj\oT>is  .  Volg.  RaJ.  Curvezza  è  chinamento  de!  dolio  ;  di- 
mollri  j  e  fignifici  rnahzia  di  coilurne . 

Curvilineo  .  Sufi.  Figura  geometrica  chiufa  da  linee 

Curvili  neo.  Add.  Di  linee  curve  .  Lat.  curvilinetn; .  Viv. 
Prop.  in.  l^hiamati  comunemente  (  angoli  )  curvilinei 
cornicolari ,  e  milh.  ^  quinci, 

CURV  ITA  ,  CURVITÀ  DE  ,  e  CU  R  VITATE  .  Lo  fiefio  , 
che  Curvez-za  .  Ut.  curvatura  .  Gr.  napeoruXÓror  .  Gal.  Sagg. 
108.  Volle  già  Ticone  allegnar  la  cagione  di  tale  apjt 
rente  curvità  .  E  1 12.  Tal  curvità  non  è  parte  di  cer¬ 
chio  . 

CuRULE  .  Sedia  di  magi  firato  .  Lat.  curulis  ,  fella  curulis  . 
Dant.  Par.  16.  Lo  ceppo  ,  di  che  nacquero  i  Calfucci,  Era 
già  grande  ,  e  già  erano  tratti  Alle  curale  Sizzj  ,  e  Arri- 
gucci  ,  Tae.  Dav.  ann,  i<j.  212.  Nel  cui  mezzo  era  un 
trono  ,  fopravi  in  una  fedia  curale  1’  immagine  di  Ne¬ 
rone  . 


f.  Per  Sedia  comoda  ,  in  ifcherzo  .  Bern.  rim.  Faterai  ap¬ 
parecchiare  intanto  il  letto  ,  Quella  fedia  curule  ,  e  due 
cucini . 

Curvo.  Add.  Piegato  inarco,  Arcato.  Ut.  curvus.  Gr.notp., 
oruXor ,  Amet.  6g  Nel  fuo  andare  continov^amente  curvo  la 
terra  rimira  .  Volg.  Rnf  Le  colle  in  ciafeheduno  lato  fono 
dodia  ,  le  quali  fono  curve  ,  cioè' piegate  .  Tafi.  Ger.j.  6j, 
Ed  IO  ,  benché  a  gir  curvo  mi  condanni  La  grave  età  , 
non  fia  ,  che  ciò  ricufi . 

$i.  Per  metaf.  fingili  fio  ,  Malvagio  .  Capale.  Trutt.  ling. 
San  Bernardo  dice  ,  che  tra  tutte  le  cofe  rnollraofe  gli 
pare  quello  maggiore  ,  cioè  ,  in  corpo  diritto  fia  1’  animo 
curvo  ,  e  in  corpo  razionale  fia  affetto  belliale  . 

CuSARE.l^.  y?.  Credere  ,  0  tenere  d'  aver  ragione  fu  chec¬ 
che  fia.  Pretendere  .  Ut.  cauf ari  ,  tre  stender  e  .  Gr.  irAexpaaU 
ì^iìsca  .  G.V.  7.  i?2.  I.  Ciàfeuno  de’  detti  signori  vi  cufava 
lua  ragione  .  £  8.  75.  2.  Il  quale  per  retaggio  della  madre 
Gufava  ragione  fopra  la  contea  di  Olanda  , 
fi.  In  fìgnfic.  neutr.  pafi.  Sùmarfi  ,  Giudicar  fi  .  Lat.  fe  exu 
fiimare  ,  fe  judtcarc  ,  fe  accufare,  .  Gr.  oàTiòtSiai.  G.  V.  8.  ó^. 
4.  E  reggendo,  che  i  fuo’nimici  aveano  prefa  la  terra, e’I 
palagio  ,  ove  era_ ,  sì  fi  cusò  morto  .  Com.  Inf.  12.  Egli  fi 
cusóe  fulficiente  in  tutte  le  cofe  ,  che  bifognano  a  vincere 
il  nimico. 

Cuscinetto  .  Dim.  di  Cufeino  . 

§.  Per  Arnefe  ,  che  fi  pone  fopra  la  fella  per  ifiarvi  più  co., 
modo  .  Lat.  pulvillus  .  Gr.  KvéifxitXoy  .  Stor.  Tur.  4.  90.  Co- 
m.indò  il  Re  ,  che  minutilTimamente  fi  cercalfe  ec.  fino 
dentro  al  cufeinetto  da  c.i vaicare.  Alìeg.  2Ó7.  E’I  cufeinet- 
to  llrafcica  ,  e  ’l  gabbano  . 

Cuscino  .  Guanciale  .  Lat.  pulyinar  .  Gr.  cBpoaxiipdXruor  . 

CusciRE  . A  Cucire.  Maeftruzz.  2.  28,  g.  Qual  è  la  pe¬ 
na  del  parricida  ?  rifpondo  :  fecondo  la  legge  èi  che  fia  in 
prima  battuto  con  verghe  ,  e  poi  fia  calcito  in  un  facco 
di  cuoio.  . 

C  u  s  C  I T  o  a  E  .  V.  A.  Cucitore  .  Ut.  futor  ,  farcinator  .  Mas- 
firtizz.  2.  18.  I  cufeitori  giurano  ec,  acciocché  più  caro  ven¬ 
dano  . 


Cuscuta  ,  e  cuscute  .  Pianta  ,  che  non  avendo  ferma 

•  radice  in  terra  ,  /’  ha  fopra  P  altre  piante  ,  dove  nafee  ,  le 
quali  fa  feccar  prefio  ;  e  chiamali  anche  Ca  fiuta  ,  e  Lino  di 
lepre  ,  di  cui  v.  Serap.  g6.  Lat.  cafiutha  ,  cufeuta  ,  podagra 
lini.  Gr.  ùvSpiaciKii  ,  M.  Aldobr.  Farai  cuocere  in  acqua  , 
polipode  ,  fetiettimi  ,  ed  epitimo  ,  cufeute ,  agarico  ,  bar¬ 
be  di  finocchio  .  Q-.  6.  go.  1.  U  cufeute  ,  cioè  podagra  li¬ 
ni  ,  o  grungo  ,  è  calda  nel  primo  grado  ,  e  fecca  nel  fe¬ 
condo  .  Rtcett.  Fior.  ^4.  La  cufeuta  ec.  è  una  pianta  capil¬ 
lare  ,  e  fenza  foglie  ,  la  quale  s’  avvolge  intor.no  all’  altre 
piante  ,  ed  amrriazzale  .  Soder.  Colt.  68.  Si  piglia  un’  erba 
da’  contadini  chiamata  cuciculo  ,  e  pettimi-o  per  altro  no¬ 
me  ,  e  ordinariamente  cufeuta  è  appellata  ;  quella  na- 
fee  ,  e  fi  mantien  viva  ,  e  piena  d’  umore  fenza  toccar 
terra  ,  e  non  ha  barbe  ,  ma  Ila  attaccata  ec.  fulle  gine- 
(Ire . 

CusCUTlNO  .  Add.  -  di  _  Cufeuta  .  Libr.  cur.  malati.  Prendi 
un’  oncia  di  fugo  cufeutino  . 

CosoFFiOLA.  Battifojfiola.  Varch.  Ercol.  89.  Dare  una  bat- 
tifoffiola  ,  o  cufoffiola  ad  alcuno  ,  è  dirli  cofa  ,  o  vera  ,  o 
falfa  ,  mediante  la  quale  egli  entri  in  fofpetto,o  in  timo¬ 
re  d’  alcuno  danno  ,  o  vergogna  ;  e  per  non  illare  con 
quel  cocomero  in  corpo,  fia  collretto  a  chiarirli. 

§1.  £  in  forza  d'  avvero,  fi  ammirazione  .  Fata  fi.  4.  Cufof- 
fiole  !  deh  non  arrabicare  . 

CusÓliere  .  Cucchiaio  .  Frane.  Sacch.  nov.  41.  E  così  alla 
tavola  giunte  (  le  rninefire  )  melfer  Ridolfo  comincia  ficu- 
ramente  pigliarne  pieno  il  cufoliere  . 

Cuspide  .  V.  L.  Punta  .  Lat.  cufpis  .  Gr.  alpaii  .  Red.  Inf. 
51.  La  cufpide  del  pungiglione  è  affatto  nera  .E  sp  In¬ 
darno 
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damo  tentai  dì  Veder  1’  apertura  dell’  edretna  cufpide  del 
pungiglione. 

Custode  .  Colui  ^  che  cuftodifce  .  Lat.  cuflos  .  Gr.  . 
Tir.  Af.  61.  ElTendo  coRui  fagaciffimo  cultode  del  corpo 
mio  .  Ar.  Fur.  8.  ij.  Il  defideno  di  Ruggier  fi  rode  ,  Che 
lafcia  fua  città  lenza  cuftode  .E  14.  4p.  Pofciach’  egli  re- 
ftar  vede  l’entrata,  Che  mal  guardata  fu  fenza  cuftode  ec. 
Viene  a  veder  la  donna  di  Granata  . 

Custodia  .  Curia  ^  Guardia^  Governo.  'Lzt,  cuflodia  ^  cu¬ 
ra.  Gr.  (puXocKir.  Bocc.mv.  18.4.  E  benché  fotto  la  fua  cu- 
ftodia  ,  e  giurifdizione  lafciate  fodero  ,  nondimeno  ,  come 
fue  donne  ,  e  maggiori  1’  onorava  .  Caf.  leu.  ij.  Pregando 
il  Signore  Dio  ,  che  fia  fempre  in  fua  cuftodia ,  e  de’  fuoi 
serenifiìmi  figliuoli  . 

Cuftodia  ,  dicejì  anche  queir  Arnefe  fatto  per  cuftodire  ,  e 
difendere  cofe  di  pregio  ,  0  facili  a  guaftarfi .  Buon.  Pier.  5.  5. 

Entro  a  quelle  cullodie  e  lunghe  ,  e  tonde  Ricoper¬ 
te  di  lacca ,  e  imprefle  d’  oro  Molte  ravvolte  fon  dipinte 
tele . 

CusTODiO  ,  V.  A.  Cuftode  .  Lat.  cuftos  .  Gr.  tpóxeiZ  .  Diai, 
S.  Greg.  M.  Lo  cuftodia  della  chiefa  fpenfe  le  lampane  ,  e 
ufcì  fuori . 

Custodire  .  Guardare^  Confervare .  Lat.  cuftodire^  ferva- 
re  .  Gr.  pvXdTTctv  .  Dant.  Par.  ji.  La  tua  magnificenza  in 
me  cuftodi  Sì ,  che  1’  aninia  rnia  ,  che  fatt’  hai  fana  ,  Pia¬ 
cente  a  te  dal  corpo  fi  difnodi  .  Tir.  Af.  160.  Penfa,  eh’ e’ 
fia  per  lo  tuo  migliore  ,  che  tu  non  fii  Hata  da  me  nè  ri¬ 
tenuta  ,  nè  cuftodita. 

Custodita  MENTE  •  Awerb.  Con  cuftodia  ,  Con  accura¬ 
tezza  ,  Diligentemente  .  Lat.  accurate  ,  diligenter.  Gr.  ehtq/.- 
0ù( .  Zibald.  Andr.  Cuftoditamente  confervano  le  reli¬ 
quie  . 

Custodito.  Add.  da  Cuftodire .  Lat.  fervatus  .  Gr.  (pvXaT^ 
tìijccvos  .  Taff.  Ger.  7.  87.  Dall’  altra  parte  il  fero  Argante 
corfe  (  Fallo  infolito  a  lui  )  1’  arringo  invano  ,  Che  ’I  di- 
fenfor  celefte  il  colpo  torfe  Dal  cuftodito  cavalier  crj- 
ftiano , 
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Custodttore  .  Cuftode  .  Lat.  cuftos  .  Gr.  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Degno  cuftoditore  -di  quelle  sante  reli¬ 
quie  .  . 

C  UT  E  .  1^.  L.  Pelle  .  Lat.  eutis  .  Gr.  XP‘^‘  •  Off.  an.  61. 
Tutta  quanta  la  cavità  interna  di  quello  microcofmo  ma¬ 
rino  animato  vién  foderata  da  gentili  ,  e  tenere  efpanfioni 
membranofe  ,  che  fervono  a  lui  di.  cute  . 

Cute  R  ZOLA  .  Sorta  di  formica  .  Ricett.  Fior.  44.  E'  noto 
oggidì ,  che  la  lacca  è  una  gomma  ,  che  nell’  India  è  rac-^ 
colta  fu  certi  alberi  ,  e  lavoratavi  da  certe  formiche  alate 
fimili  alle  noltre  cuterzole. 

Cuticagna  .  Collottola  .  Lat.  occipitium  .  Gr.  ivlov.  Dant, 
Inf.  52.  Allor  Io  prefi  per  la  cuticagna  ,  E  diflì  :  e’  con¬ 
verrà  ,  che  tu  ti  norni  ,  O  che  capei  qui  fu  non  ti  rima¬ 
gna  .  But.  Per  la  cuticagna  ,  cioè  per  la  chioma  de’  capel¬ 
li  ,  che  è  nella  collottola  .  Ar.  Fur.  15.  85.  Aftolfo  intanto' 
per  la  cuticagna  Va  dalla  nuca  fin  fopra  le  ciglia  Cercan¬ 
do  in  fretta . 

Cuticola  .  La  prima  tunica  efteriore  ,  che  vefte  il  corpo 
dell'  uomo  ,  e  degli  altri  animali  ^  ed  è  fenza  fenzo  .  Lat. 
cuticula  .  Gr.  Sìpìjmtioìi  ,  ìinStppbic  .  Red.  Off.  an.  106.  Uno 
di  elfi  quattro  (  lombrichi  )  cominciò  a  sbucciarli  della  cu¬ 
ticola  . 

Cutretta'T  Cutrettola  .  Lat.  mot  ac  illa  .  Gr.  hy%  ,  Morg. 
14.  52.  E  la  cutretta  la  coda  menando  Si  vede. 

Cutrettola.  Uccelletto  di  piu  forte  ,  e  di  varj  colori  f che 
fi  pafee  per  lo  piu  di  mofche  ,  e  di  vermi ,  e  pofato  in  terra 
dimena  continuamente  la  coda ,  e  ’/  culo  .  Lat.  motacilla .  Gr. 
ceuroruyh  .  Burch.  i.  zp.  Ancora  una  cutrettola  lo  venne 
A  minacciar  al  letto  colla  coda .  Tir.  nov.  4.  zzj.  Rime- 
nandofi  per  dolcezza  come  una  cutrettola. 

CuvipiGiA  .  K  A.  Cupidia  ,  Covidigia  ,  Cupidità  ,  De- 
f derio  grande  .  Lat.  cupiditas  .  Gr.  inribuiMat  .  Libr.  cur. 
malatt.  Tormentate  da  ftrana  cuvidigia  di  bere  il  vino  . 

CuviDOSO.f^.  A.  Add.  lo  fteffo  ,  che  Covidofo  ,  Cupido  , 
Defderofo  .  Lat.  cupidus  .  Gr.  iori^uiiùv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R, 
Lo  mirano  con  occhi  cuvidofi  d’  amore . 
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ERRORI  DI  STAMPA 

Trafcorjì  per  /olita  trafcurate^?:,a  de*  componitori  nel  primo  Tomo 
del  Vocabolario  della  Crufca  dell'  ultima  imprejjtone  di  Firen^Cy 

e  corretti  in  quejia  di  'Napoli. 


A 


A  BUONA  MISURA  .  Paff.  234.  abundantcmente .  eorr. 
abbondantemente . 

Accadimento,  to'  ffv(jt,0oumy  .  con.  to'  a-v^il^alvot . 
Accolto  .  TuAtyàs .  con.  cvAi-ync . 
Accortissimamente  .  v.oyL^oùm'm.  .  con.  . 

Accostumare.  $.1.  Lat.  aJJuefcerej  afjue fieri .  Gr.  eVi- 
^itcu  .  corr.  i^l^iSreu. 

Accusatorio  .  y-tcTH-yopMTHKÓf .  corr.  'KXTnyop^Tix,óc . 

A  CORDA.  Lat.  re8a  .  Gr.  £!^hcì  .  corr.  . 

Ac^ua  .  $.  XXVII.  Acgua  cheta  ,  acqua  Jìàgnante  .  vS'wp 
(pxo’ifj.oy  .  corr.  vS'eap  cdaipiov  . 

Acciu  AIUOLO  .  Morg.  14.  58.  la  merla  acquaiola .  con.  e 
la  merla  acquaiuola  . 

Acq^uicella  .  vS'ùtov  .  corr.  óS'xTtor  . 
Addormentare  .  ^S'àv  ,  xxr^S'ey  .  con.  (CS'ety  ,  x*- 

Addormentato  .  Kx^djS'or .  corr. 

A  D  O  N  A  R  E  .  Lat.  opprimere ,  domare  .  Gr.  S'apimy  .  corr.  J'ce- 

(l^V  . 

Adoperato  .  Dav.  Mon,  115.  fi  biafimi ,  o  fi  corregga  . 

corr.  fi  biafimi ,  e  fi  corregga  . 

Adornamento  .  G.  V.  10.  154.  3.  ogni  adornanamcnto . 

corr..  ogni  adornamento . 

Affamato  .  'ìkyàv .  corr.  irrnm . 

A  forza  .  .  con.  fila  . 

A  FRUSTO  .  Dant.  Par.  6.  loda  ,  e  e  più  lo  loderebbe .  «rr. 

,  loda  ,  e  piu  lo  ec. 

Aggiunzione  .  •eèpoSìrivtt .  con.  <wpoS3rry.ii . 
Aggiustatore  .  §.  eèpyupxpcoyfióf .  corr.  àpyopeepoifióe . 
Aggrappare.  y.xTxy.xp<rHy  .  corr.  xxTxp.xp'jrrety . 
Aggrovigliare  .  'Neutr.  paff.  Avviluppar f%  ec.  Lat.  im- 
plicari  ,  intricaci .  Gr.  tTKtxay  .  corr.  ipcorKUihou  . 
Aghirone  .  tpL/S'tos  .  con.  ipcoSiif  . 

Agiatissimo  .  -wpoaipopÓTXToi .  corr.  “wpoaipopwTxroi . 
Agili  ta'  ,  e  agilità,  te.  corr.^  e  agili  t  at  e  . 

A  gran  torto  .  .  corr.  dS' ixcómtm  . 

A  G  U  R  AT  ORE.  oìayoaxó'roc  .  corr,  otwyoa-xóoros  . 

A  IOSA.  Pojìo  .  agg,  avverbialm. 

Al  colmo  .  ffiO’apd/ptvof  .  corr.  O’icrcypd/pìyus  . 

Alga,  ^vxùì  ,  corr,  cpuxoi . 

Alienatissimo.  dìkoTepó^Kro! .  corr.  dAoreji.wmTos. 
Alla  ventura  .  •  corr.  róx»  • 

Allegare  .  §.  III.  cùiioSiiy  .  corr.  tùpcte^i^y  . 

AllEGRISSIMAMENTE.  ihetpó<TX7K  .  corr.  ikxpuoKTU  . 

Allegrissimo  .  ìKxpómTos .  coir.  tKapd<mros . 
ALLiQ.uiDrRE  .  Lat.  liquefcere  .  Gr.  T^-mv  .  corr.  rmt- 
aSeu  . 

Allogato  .  «Vo/z/ru^Hf .  coir.  d'rofj.tnìSdi . 

AlLU  MINATORE  .  (poiTt^wy  .  corr.  (ptari^wy. 

Altrove  .  dAn  .  corr.  dAp . 

Amabilissimo  .  ipuapiéraTos  .  corr,  ìpxa-f^idmTM , 

A  MAN  SINISTRA  .  ^c««  .  coir.  KtUX  . 

Amantissimo  .  <piKixeémoec  .  corr.  ipt\ixw<turof . 
AmiCABILE.  (piXMwP  .  corr.  pixtxée . 
Amicissimamente  .  (piKixéoaou  .  corr.  (piXixoìmtm . 
Amicissimo  .  qnXixómtTos  .  corr.  (piXixdauTOf  . 
Ammannato  .  Lat. paratus,  promptus .  Gr.  'wpóxmos . corr, 

'Wfiyjtpos. 

Ammettere  .  §.  IV.  amimali  .  corr.  animali. 
Ammezzato  .  S'^ÓTOfMiroi  .  corr.  S'ixarópiiros . 

A  M  U  R  C  A  .  dpapy»  .  corr.  dfiopy» . 

Andare  A  bottino.  Effere  fiacche ggiato  .  Lat.  diripi  . 

Gr.  cropSdy  .  corr,  oropSà^eu . 

Andare  al  tasto.  di/,<pxipt»ày  .  corr.  d/jcipxipdy  . 
Andare  in  chiasso.  's>p3{  ìripav  ec.  corr.  <wpÒ!  Wai- 
pctv  ec. 

Andare  in  governo,  dpxììy  Xxyxdvetv.  corr.  dpyw  Xcty~ 
Xdym  . 

Andare  in  pezzi,  i'ixptxt'irì  SpuSiircu  .  corr.  ìiupuxt'is-ì 

Tpn^Hreu . 

Andare  sano,  e  salvo.  Lat.  incolumem  evadere .  Gr. 

daipxXHP  uTiivcu  .  corr.  da<pxXfi  diriiveu . 

A  ’ngegno  .  Lat.  afìutè.  Gr.  S'dxw  .  corr,  S'óxa. 

A  NTMOSISSIM  AMENTE  .  XXpnpÓrxTX  .  con.  xctprtptó- 
tmm  . 

A N I T  R  IO .  xptpiripói .  corr.  . 

Antifonario  .  Colui  ,  che  nel  coro  dice  f  antifione ,  Lat. 
antiohonarìum  .  Gr.  dvTUpwyxQcov  .  Le  voci  latina^  ,  e  greca 
fi  fono  trafportate  nel  $.  in  cui  fi  parla  dell’ antifonario  IL 
bro  ,  ove  fono  defcritte  l’  antifone  , 
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Apogeo  .  dcróynns  .  con,  dTÓytuos  . 

Appenare  .  iroyùy  .  corr.  iroviiv  . 

Appigionare  .  §.  •wpoaóird  .  corr.  raJ  <wpoa-diry . 

Appressatissimo  .  orxtiaióouTos  .  corr.  irXnoidmtTDS. 

Aprile  .  diroJ.Atof .  corr.  dir^xm , 

A  R  A  G  N  a  .  Lat.  araneus  .  Gr.  dpdxrn  .  con.  dpdxnif . 

A  rancio  .  Lat.  malus  aurantia  ,  Gr.  «ìpor  .  corr,  fXi» 

XiX  [jliS'lxif. 

Arcigno  .  axufuoros  .  con.  axóSpworos  . 

Argolgioso  .  corr.  argoglioso. 

A  rischio  5  e  ventura  .  Alleg.  252.  Non  componete 
più  a  rifchio  ,  o  ventura  .  torr.  Non  componete  piu  a  ri- 
fchio  ,  e  ventura. 

Arpione  .  Lat.  cardo  .  Gr.  yiyyXipóc  .  corr.  yiyyKvfxói  . 

Arrocare  .  fipyyxdS'n .  corr.  fipxyxdSn . 

Arrogare  .  aipirtioJfinv  .  corr.  acpen^^eiv . 

Arrossare  .  Dant,  Par.  16.  Fifanti  .  corr.  Sifanti  . 

Arsiccio  .  Manomefjfo  dal  fiuo-  .  eorr.  Manemeffo  dai 
fuoco  . 

A  SA  lv  AMANO.  dyiS'pori ,  corr.  dyiS'purt. 

Asce,  cxiorapyoc  .  corr.  cxtnrxpvoy  . 

Asino.  J. XXIII.  Lat.  afimus  ad  lyram.  Gr.  òvot  X.vpxs .eorr, 
eros  <wpdi  Xvpxy  . 

A  s  s  E  t  tata  mente  .  éuTdxToc  .  corr.  éurdxrus. 

Asse  vare  .  or^yyvafiou  .  corr.  orùyvvSsM . 

Assistere  .  ordpeipi  .  corr.  orapàv/u . 

Asso  .  §.  IL  Quando  ec.  diciamo  Affo  ,  0  fiei  ,  Lat.  ter  fiex.^ 
aut  tres  uniones  .  Gr.  T0t'f  ,  '^hì  ohm  .  corr.  n-Qjii  ,  0 
fàs  oyoi  . 

Assomigliamento  .  Lat.  affimilatio  .  Gr.  olxaÓTO!  • 
con.  époiwcrts  . 

Atto.  Add,  Segn.flor.  4.  102.  ctttadini  .  corr.  cittadini. 

Attorcere  .  Petr.fibn.  255.  foave  ,  c  e  chiaro  Stame  cg. 
corr.  foave  ,  c  chiaro  Stame  ec. 

Atto  R  ne  are  .  WietfixAa)  .  con.  m-ietl^xAav  . 

Attuo  SO  .  'wpxxTixcót  .  corr.  <wpxxTixÓP. 

Ava  NT  IGUARDIA  .  Liv.  M.  avantiguadia  .  corr,  avanti- 
guardia  . 

AudacissiMamente  .  SxpoxXióotcm  .  corr.  SxpoxXtv- 

aum  . 

Auditore  .  dxmii .  corr.  dxxTiif . 

Auditorio  .  Sufi,  dxpoxnotwy .  corr.  dxpoxTiiQ/,óp . 

Aver  cura.  ì'iripsKixy  ìx^^'  •  Ì3riiJ,iXitxv  . 

Aver  ragione  .  xyoyi'iaxòeu  .  con.  dymi^iSiàu  . 

Aver  VOCE.^.  I.  SiygjLov  ..liiipopoQix:  .  corr. 

QÌx3  ixiir  , 

A  VISO  APERTO  .  Dant.  Infi.  io.  Ma  fu  io  ec.  corr.  Ma 
fu’  io  ec. 

Autore  .  §.  I.  Dant.  Infi.  i.  c  ’I  mio  autore  .  corr.  e’I  mio 
autore  . 

A  V  VE  DUTISSIMA  mente  .  (ppoyipómm  .  con.  fportpea-* 

Avvedutissimo  .  fponiióoKrof .  corr.  (pponpàmro! . 

Avvilito  .  §.  iriicTiwe ,  corr.  iroKo-mi . 

A  V  v  I  s  A  M  e  N  T  o  .  M.V.  7.  37.  ehe  poco  .  ccm.  che  poco  •. 


B 


Ba  C  C  AT  O  .  pecuvipLm  ,  con.  puuyòpmt  . 

Bacino  .  Pataff.  i.  fiede  .  con.  fiede  .  c  Bureh,  2.  28. 
feugatoj  .  corr.  feiugatoj. 

Badalischio  .  Tefiorett.  Br.  11.  Camelli  .  con.  Cam¬ 
melli  . 

B  A  I A  .  $.  L  Varch.  Ercol.  loi.  orecchi .  con.  orecchi. 
Baldanzo  setto  .  SxpaxXtórtpoi  .  con.  SxpoxXtwrtpot.  ^ 
Baldanzosissimo  .  SxpoxXfÓTxror  .  corr.  !ìxpoxXioi.t 

mtTor  . 

Baleno.  $.1.  ìv  piorv  ec.  con.  iy  picrp  ec. 

Balestra.  §.  IV.  ventrem  dejìendere  .  corr.  ventrem  di-' 
fiendete . 

Barattiere  .  Becc.  mv.  7,  12.  mercadante  .  con.  merca¬ 
tante  . 

Barcaiuolo  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  157.  mcrcadanti  .  corr. 
mercatanti  . 

BassiLica  .  Libr.  cur,  malatt.  fìgniera  .  corr.  fignera. 
Bastevolissim amente  .  xpxiorxrui  .  con.  dpxiu- 

trxTWf. 

Bastonata  .  tuxctpM  .  corr.  tuxiopcx. 

Battistero  .  fix’Tmjcóè/i.oy  .  corr.  • 

Aaaa  Baz- 


Bazzica,  traipti* .  carr.  iraUpot  . 

Beatissuiamente.  //aowato'WTO  .  con .  . 

Beat  I  S  s  HJ  O  .  f/Mucs/^ó'iBC’roi  .  con,  iixx.a^ti<m.TQc . 
Beccaficata  .  §.  Itravizio  .  con.  rtravizzo. 
Beffatore  .  Tior.  Fin.  A.  M.  beffe  .  con.  beffe. 
Beffeggiare  •  .  con.  (juàìti^tir  . 

Bello  .  Sufi.  Lat.  fonna  ,  pulchritudo  .  Gr.  .  eorr. 
kùÌAìs  . 

Belloccio  .  ymaIt»  .  eorr.  xdAtros.  • 

Beneficio  .  Bocc.  nov.  69.  ii.  della  fortuna  .  corr.  della 
fortuna  . 

Bere.  §.  III.  Lat.  in  proclivi,  in  promptu  ej[e,  Gr. 

pampeu .  con.  '!spó)^ttpoy  tìyou  . 

Berillo  .  /SiipoAoi  .  corr.  (StipuAì! . 

Bettonica  .  Berti,  rim.  1.69.  quanto,  corr.  quante. 
Bioccolo  .  «.poy'n .  corr,  xpox.(f . 

Bisogno  .  I.  oportunè  .  corr.  opportuni. 

B  O  B  O  L  C  O  .  /?«/?3A9f .  corr.  0ìskóKo(  , 

Bòia.  §.  IL  a-moH-  S'iaptiy  .  corr.  (tixu^  ìtapt^yt 
Bolla  .  ,  I.  T\ó?CTcuyx  .  corr.  pKoKTcceyx  . 
BollicAMENTO  .  .  corr.  (icrir . 

Bollire.  Lzt.  fervere  ,  ec.  Gr.  {ta-cu  .  corr. 

Bontà’.  §.  IV.  Ù-Apoirórnr  .  corr.  cèy^pu'rÓTus  . 

Borsa.  §.  IV.  irKòmoy  nyeu  .  corr.  nrKétrioy  etycu  . 
Boschereccio.  v\ósiy .  corr.  Cxóeir . 

Botri  TE.  .  corr.  (Sofùrtir. 

Bravissimo.  «T pa.TìiZfà'mros .  corr.  ^pieTnQj!.cómro{ . 
BrevIALE.  uToKaSix  .  corr.  àKoKuòU  . 

Bruire  .  ventum  murmurare .  corr.  ventrem  murrnmace. 
BrusCOLINO.  K'xpiplooy  .  corr.  xupip'ioy . 

Bruscolo  .  ^.  II.  (u/pa-óim  .  con.  {ivpalvtt . 
Bucherame.  Mil.  M.  Poi.  Nel  corainmento  .  corr.  Nel 
cominciamento  . 

Bufonchiare.  F arch.  Ercol.  5  j.  o  avendo  riceuto  ec.  corr. 
o  avendo  ricevuto  ec. 

Bugiardo  .  Cron.  Mordi.  268.  tl  Ila  creduta  .  corr.  ti  fia 
creduta . 

Buono  .  Add.  $.  XV.  ^icppu  .  corr.  Seéppay, 

E  XX.  .  corr,  ^iKóiptKof. 

Buscare.  II.  .  corr.  \ni^tòiu  . 

BuSECCHIA.  an/Kady/v»  ,  corr.  , 

Buscare.  Cecch.  Dot.  r.  j.  corr.  i.  z. 


Cacasangue,  ^vaiyrusjlet  .  corr.  ìuffiyrts/ec . 

Calandrino  .§.  Farch.  Ercol.  80.  far  calandrino  . 
corr.  far  calandrino  . 

C  A  L  E  N  .  tooCKàv^dÀ .  corr.  KxXiyS'tìU.  . 

C^  M  E  L  E  A  .  Lat.  chanttelea  .  Gr.^aijuuXut ,  corr.  Lat.  chccmx~ 
Icea .  Gr.  . 

Camperello  .  XPQp^ioy ,  corr,  y  ?  così  pure  nelle 

voci  C  A  MJ>  ICELLO,  e  CAMPITELLO. 
CaMPIDOLTO.  x-uTTiTÓkioy .  con.  y,e(TiTm\toy. 

Campo.  §.  XVI.  C.F.j.np.^,  turbito  di  venti,  eorr.  tur- 
bico.  di  venti  . 

Cane  .  §. I.  Morg.x^.66.  ragnata ,  e  rombo,  corr.  raggiata, 
e  rombo. 

Canna  .  •  ^on.  ■x.dvyn . 

^  ^  ^  TA  R  E  .  III.  S^iociTeepTtydyO'^ati  .  corr.  S'iuTTeipiètyiu^- 
aSeu. 

Capo  verso,  ùpxit  rS  corr.  «px»  và 

Cappone.  Tefor.  Br.  40.  per  farli  capponi .  corr.  per  far 
u  capponi  . 

Cappotto.  $.  Malm.  6.  27.  corr.  6.57. 

Capriola.  Malm.  7.  i  j.  con.  7.  2^. 

Cardamomo,  pr. 4.  40.  5,  ghiaccinolo,  illirica,  ec.  corr 
ghiaggiuolo  ,  illirica  ec. 

Cardinale.  §.  yuyy\uptos  .  con,  yiyykvuJi  :  e  così  anche 
nella  voce  cardine. 


Careggiato  .  (ptKoppoyvptme .  con.  (pi’hjxppovép.ayos . 

Carica.  §.  taT’jpyU .  corr.  kiimpyicc- . 

CarIELLO  .  5.  Spcet  .  corr.  oràpex . 

Carlina,  camaleon .  con.  chamàleon  . 

Cartapecora.  ^ Kp^ttpx .  corr.  Pi^ìp^c , 

Caso.  §.  X.  tuxhx-ùc  .  corr.  Tux»pàs  . 

C  AT  ECUMINO.  cathecumenus  ,  corr,  catcchumenui  . 

Centomila  .  §.  Dant,  Inf,  26.  fetc  giunti  .  con.  liete 
giunti. 

C  E  R  F  o  G  LIO.  Bit.  chisrophillum .  Gr.  ^aest^y^s»'.  con.  Lat. 
charophyllum  .  Gr.  X‘^‘Ph<J^^>' . 

Cervello.  XI.  yù .  corr.  ySy  . 

Cerviero,  kuyxaoc  .  con.  xóyKuot  . 

CppuGLio  .  Bocc.  nov.  77.  20.  fette  volta  cg.  con.  fette 
volte  ec. 

Cheun^ue  .  Dav.  Acc.  145.  fi  faceffe  .  corr.  fi  faceÀTe. 

^  ^  Tnn.  2.  2.  quella  chiachicra  .  con. 

quelta  chiacchiera  . 

^chiacch^eHnf S**  chiaccherini  .  corr. 

Chiara.  x4/x4i^  t»  SS  .  con.  tS  dS. 

Chiaro.  Awerb,  §.  Il,  a  ctdpa  obnoxius .  con.  a  culpa  in- 
noxtus .  r  •• 


cQrr.  fi- 


cerr. 


Chiasso.  §.  VII,  irtpxy .  con.  iraipxi. 

Chi  a  vat  o  .  davi  confixus .  corr.  clavis  confixus . 
Chiocciola  .  C  VII.  coclidìum .  con.  cochlidium  . 

°^‘^<^ntifcere .  Gx.ìtxTélhty.  corr. 

CiA  .  Bed.  annoi.  Ditir.  40.  col  tenere  infufa  .  corr.  col  te¬ 
nere  infufa  . 

Ciaramellare.  Farci,  Ercof^z.  i  quali  Avellano  non 
per  non  aver  che  favellare  ,  ma  per  non  aver  che.  fare  . 
corr.  1  quali  favellano  non  per  aver  che  favellare  ec. 
Cimato.  §.  Q/,yi\U‘rtis .  con.  Q/.y»kttr»s . 

CiRiEGiA  .  Caf.  le».  74.  e  le  ciriegie  cc.  con.  e  le  clrlc- 
ge  ec. 

Citare  .  G.  F.  8.  ij.  4.  il  Rg  Giano  .  con.  il  Re  Gia¬ 
mo  . 

CivANZARE.  §.  Cron.  Mordi.  2^4.  e  a  civanzarfi  di  certi 
contanti  avea  .  con,  e  a  cinvanzarfi  di  certi  contanti. 

Cqchilla  .  Tef.  Br.  4.  4.  di  quelle  cocchine  .  corr.  di 
quelle  cochille . 

^  ^  ohof  ,  con.  iy  ^yff  àkó- 

Collo  q.u  i  n  t  r  d  a  .  colocyntis .  corr.  coloejntMs . 
Colonia  .  àmixia.  corr.  àiroixix  , 

Colorito  .  Add.  Tef.  Brun.  <.  fo.  figliuolo 
ghuolo.  o  f.  ■ 

Colta.  §.  1.  colt.  corr.  colti. 

^  di^fff  maftio  ^  PLafiro 

Come.  $,  I.  &»  rpÓToy.  .  con.  òy  rpóiroy. 

Compagna  .  §.  tagUeggare  .  corr.  taglieggiare , 
Compagnia,  f  y.  cale  adunanza  .  con.  tale  adunanza . 
Competenza,  ^korizeia .  con.  ^ikpyutdx. 

Composto  .  Add,  §.  IH.  elucabratus  ,  con.  elucubra- 
tus . 

Concesso.  Add.  ervyxapvSreir .  con.  ovyxt^n^ùc. 

^  I  u  D  E  R  E  .  Bocc.  nov.^  82.  p.  tutt’  altra  guifa  , 

che  fatto  non  Rvea  ,  comincii)  a  parlare  .  agg.  e  conchia- 
dendo  venne.  ■ 

Conciare.  §.  II.  Cecch.  Stiav.  4.  5,  con.  4.  j. 
CONDENNAGIONE.  KXTxyvoìays .  porr.  ^T(iyvu,ai(  » 
Condenso,  xvxyói .  con,  mxyós  .  4 

Conformare,  avp.ixoppày .  con.  aupcfiopifSy, 

Congedo,  affian  ,  con.  x<psffis . 

CoNGiUGATo.  5.  Maejìruzz.  2.  24.  all’  remo.  eorr.  affe¬ 
remo  . 

Consacrazione.  $.  Tae.Dav.  15.  16?.  ed  il  fiammia- 
to.  corr.  ed  il  fiammato. 

Consenziente  .  Mor.  S.  Creg.  de’  fuoi  confenzienti  . 
corr.  de  fuoi  confenzienti  . 

Consiglio  .  $.  II.  Rteord.  Malefp.  28.  con  Cefere  .  con, 
con  Celare. 

Consola  r  e  .  Dant.  Inf,  2.  1’  aiuta  sì  eh’  io  ec.  con,  l’ a- 

fS,  ^  ^  Par.i^.  al  fiudio  della  culla,  con.  a  Au¬ 

dio  della  culla  . 

Consolidare.  xxBiR^èy  .  corr.  xxrxRfRxùy  . 
Consonanza  .  ovft^oyix.  con.  avfjt,g)uyix . 

Consonare,  cyuepovùy  .  con.  avpetpuyùy  . 

Co  NTA  R  E  .  §•  VL  S'ixaxtpm^uy  .  corr.  }'uura(ptivi^uy  . 
Conto  .  XXIX.  Salv.  Spiri.  5.  avrà  pure  auto  .  cm, 
avra  pure  avuto  . 

Contrabbando.  Cecch.  Corr.  2. 

codefio?  corr.  cotefto? 

Contraffa  re.  Bocc,  nov.  1 1.  :}, 
faccende  .  corr,  contraffacendo  . 

£  §.  III.  Annoi.  Fang.  ippocriti  _ _ 

Contrammina.  Segn.  ftor.  1 1.  2p8.  forfè  .  con.  forfè  . 

Contrario  .  Sufl.  Dant.  Inf.  j2.  Lievati  quinci  .  corr. 
Levati  quinci.  ^ 

^j-r  ;  ^0'  2^4-  e  difubbediente  a  fuoi  .  con.  e 

dilubbidiente  a  fuoi. 

Contumeliosissimo.  Cu'tec.  ftor.  Itbr.  \6.  -192.  fcrit- 
te  .  porr,  fcriffe  . 

Convenienza.  §.  III.  congruenta .  corr,  congruentia. 
Cooperante.  §.  Com.  Inf.  2.  proveniente  .  corr.  preve¬ 
Coperto.  Add.  xtxxkv(/,pifyt! .  con.  xfxcp^^fifiiyof , 
Corbello.  Day.  Colt .  1 80.  cuoiacci .  corr.  coiacci. 
J-ORCARE.  Dant.  Inf.  17.  infino.  con.  infino. 
CoRDlApA.  morbus  cordiacus .  coir,  morbus  cardiacus , 
Cordiale  .  Add.  §.  fxiyiTos  .  con.  (pikixdmrof. 

Cordovano.  §.  HI.  Farci.  Ercol.  "jj.  non  aviamo  pauri* 
corr.  non  avemo  paura .  ■  -  r 

C  O  R  l  s  TA  .  chorodidafculus .  con.  chorodìdafcalus . 

^fortf  IO*  IS4*  I.  molti  forti  .  con.  mpljo 

Corrente.  Tefor.  Brun.  3.  y.  lo  nafcimcnto  del  fuo  cor- 
po .  con.  lo  nafcimento  del  fuo  corfo  . 

Correre.  §.  VII.  G.  F.  8.  58.  i.  facendola  correre  .  con. 
tacendole  correre  . 

Cor  rimento  .  J.  Lat.  cur/àr.  Gr.  Jrrvoìpouis .  corr.  Lat. 
curfo.  Gr.  S'pdfio! . 

Corsia.  J.  I.  Tae.  Dav.  ftor.  2.  27p.  i  vaffelli .  con.  i  va- 
fcelli  . 

Corto  .  IL  p«(r'o\df.  corr,  ^ttlukós. 

C  o  R  T  u  R  A .  Libr.  Aflrol.  delle  notte .  foir.  della  notte . 
COSCENDERE  .  OUyXXTXT'lTtdxt .  con.  OVymtTXTihfdxi. 

Coscienza  .  Dant.  Inf.  ii.  4  fronde  .  eorr.  la  frode. 

Co- 


4.  Che  eontrabbando  è 
con  nuovi  atti  contrai^ 
corr.  ipocriti. 


Costa.  Boee.  nov.  48.  6.  d’  un  cavalicra.  d’  un  cava- 
liere  . 

Costrizione,  cojiri&io .  corr.  conftriBJo  . 

Cotale.  Avverò.  corr.  htwì  . 

Cotto  •  Aàà.  §.  III.  fviceratiijimo  .  corr.  fvifecratijjiino  . 
Cova  .  Fir.  difc.  an.  51.  delle  felpe,  corr.  della  ferpe. 
Covo.  $.  III.  Cecch.  Servig.  2.  4.  corr.  1.  4. 

Credenza.  §.  XIII.  Lai.  prteguftatio.  Gr.  <s>f>órdj(Tii .  corr. 

Crepare.  §.  VI.  S'iuppiiyyoÒM .  corr.  S'iìcppityri>à*i. 
CriATRICE.  mjoiifx.  corr.  roiStrec. 


Crino,  .  corr.  ^pii . 

Crociffiggimento.  corr.  crociftggimento. 

Cro  IO  .  Lat.  durus  ,  intraSabilts  .  Gr.  a-HXnpóf .  corr.  <jy,X}i- 
póc  . 

Cuccuma.  Lat.  fimultas .  Gr.  S'ucrfiimi  .  corr.  S'va-pi.mict . 

Cuore.  §.  XLVI.  Tac.  Dav.  ann.  j.  61.  rinforzato  1’  ac- 
cufe.  corr.  rinforzate  Taccufe. 

F  §.  L.  curam  abjicere .  Gr.  ÌTripiKuov  ù'iroffùfkìiv .  corr.  ìti- 
fiiKucty  oi'iro(2ciìK%iv . 

Cura  .  §.  IL  Lat.  diligentia.  Gr.  anov^ii.  corr.  oEroyl'w. 


SI  avvila  I.  Che  gli  efèmpj  emendati  in  uualche  voce  fi  fono  nfcontrati  preflochè  tutti 
negli  Autori  delle  medellme  edizioni  ,  delle  quali  fi  fervirono  i*  Compilatori  del  Voca¬ 
bolario  ;  e  qualcheduno  per  la  premura  della  fiampa  ,  e  per  la  difficoltà  di  aver  fabito  la 
fieflà  edizione  ,  fi  è  corretto  in  tempo  ,  che  già  fi  erano  ìmpreffi  alcuni  pochi  fogli  . 
II.  Che  gli  altri  'errori  o  più  confiderabili  ,  o  che  non  fi  fono  potuti  ammendare  ne’  loro 
luoghi  per  mancanza  dell’  edizioni  fuddette  ,  fi  metteranno  nella  fine  del  V.  Tomo  ;  ove 
fi  fhrà  pure  la  giunta  delle  voci  Tolcane  di  nuovo  raccolte  .  III.  Che  di  quei  di  poco  ri¬ 
lievo  fi  è  pofto  qui  lòlapiente  qualcuno  ,  per  darne  un  faggio  ,  non  mettendo  a  conto  le 
moltiflim,e  correzioni  degli  accenti ,  e  /piriti  nelle  voci  Greche  ,  ed  altri  miglioramenti  ,  li 
quali  potrà  di  per  fe  ,  chi  ne  avrà  voglia  ,  riconofcere  . 
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GIUNTA  DI  VOCABOLI 

RACCOLTI 


DAGLI  AUTORI  APPROVATI  DALL’ACCADEMIA 

DELLA  CRUSCA.. 

AB  ab 


ABbADESSA.V.  ABADESSA. 

Abbaiante.  Che  abbaia  .  Lat.  latrane ,  Gr.  yXtf- 
Kriv .  Amet.  ^8.  Come  Ja  paurofa  lepre  nelle  vepri 
nafcofa  afcoltante  intórno  a  quelle  le  boci  degli 
abbaianti  cani. 

Abbastanza.  x>.  a  bastanza. 

Abbellito  II  u.  Verbal.  mafc.  Che  abbeUtfce  .  Lat.  exor~ 
nator.  Gr.  v-oufauruf .  Salvia,  difc.  2.  Per  aver  dato  al 
dialogo  tanto  liuiro,e  finimento, che  non  abbellitorc ,ma 
ntrovatore  ne  fembra. 

A  B  b  I E  j  T  A  M  ENTE.  Avverb.  Vilmente .  Lat.  abjeEle  .  Gr. 

Turuvas  .  Il  V ocabol,  nella  voce  BASSAMENTE. 
Abboccato.  Add.  I.  si  puh  aggiung.  Prof.  Fior.  6. 221. 
Ricavai  ,  che  nel  mondo  alcuni  fpcndono  per  mangiare 
altri  mangiano  per  non  ifpendere ,  e  che  quegli ,  che  non 
Spendono  fono  1  piu  abboccati  ,  c  di  maggior  parto  degli 

SL  II.  Si  puh  aggiung.  Salvia,  prof  Tofc.  i.  514.  L’una  è 
fazievole  ,  1  altra  abboccata  ,  e  guftofa  . 

Abbominevolissimo.u  abominevolissimo. 

Abbono  EV  olezza.  Abbondanza  .  Lat.  abundantia ,  a/- 
jiuentta  .^r.  onpiHcrlx.  Salvia,  difc.  i.  ??7.  L’elo¬ 

quenza  Platonica  ,  ec.  ha  in  fovrano  grado  l’abbondevo- 
lezza  ,  e  la  copia  ,  ec.  E  a.  424.  In  cui  fi  riconofce  ,  e 
s  ammira  1  abbondevolezza  deiringegno  fuo  .  E  %i6.  Chi 
m  ella  non  ammira  la  gravità  di  Dante,  la  leggiadria  del 
Retrarc^  1  ^bondevolezza  del  Boccaccio  ?  E  prof.  Tofc. 
1.300.  Ho  ofTeryato  la  noflra  lingua  nell’abbondevolezza, 
c  nella  facilita  di  fpiegarfi  ec.  non  rertare  indietro  gran 
fatto .  ° 

Abbonito.  Add.  da  Abbonire  ;  Divenuto  buono ,  Perfeziona- 
to  .  Soder.  Colt.  z^.  Dal  dì ,  che  a’ principali  di  quel  pae- 
r “grtaj  gli  tengono  fìgillati  (  li  vini)  fin¬ 
ché  il  (poli  ,  e  gli  trovano  tuttavia  abboniti  (7/  Vocabol. 
porta  altrimenti  quejì  efernpio  nella  voce  abbonire;  ma 
CCS!  dice  I  edizione  di  Filippo  Giunti  del  1600.  ) 
Abboriiitissimo.  S uperl. di  Abborrito .  Lat. quam  ma¬ 
xime  abominattis  Gr.  fiuaapcùmtTa!  .  Segner.  Pred.  20.  p.Si  è 
valuto  a  SI  grand  acquirto  non  d’altro  che  della  lingua  di 
^dici  pefcatori ,  fcalfi  ,  mendici  ,  ec.  e  quel  eh’ è  peggio. 
Giudei  5  cioè  di  una  gente  allora  al  mondo  abbiettirtìraa, 
c  abborritilfima. 

Abbottare  .  Neutr.  paff.  Sembra  lo  ftejfo  ,  che  Empier jt  ^ 
Gonfiar/i  .  Lat.  impleri ,  Gr.  orKnpi^cu.  Car.  Matt.fon.^.M» 
quanto  piu  fi  tuffa,  pià  s’abbotta. 

Abbrivare,  de’  rami .  corr.  de  remi . 
Abbruciatissimo.  Superi,  di  Abbruciato  .  Red,  eonf 
1.114.  D  filo  fangue  è  imbrattatiffimo  di  Ceri  analogi  al- 
1  acqua  forte,  ed  è  abbruciatiffimo. 

AbbundaNZIA.  V.  ABBONDANZA. 

Abdollac^  Lat. melo  JEgyptiacus  minor.,  Tournefort .  Red. 

c  abdollai  ,  e  ne  rendo 

grazie  a  V.  S.  Eccellentifs. 

Abdomine.  Lo  JìeJfo,  che  Addomine.  Red.confi.<6.ì^on 
è  maraviglia  fe  convulfe  le  g!andule,e  le  vifeere  dell’ab- 
domine,  fi  (concerti  la  cribrazione  de’ fermenti.  1?  70. On¬ 
de  Il  langue  con  foverchia  incontinenza  per  le  bocche  di 
quelle  arterie  ,  che  metton  capo  nelle  vifeere,  e  nella  ca¬ 
vita  dell  abdomine  ,  fi  fcarichi  di  effo  fiero, ec.  .E  71.  Bi- 
lognerebbe  a  tresi  procurare, che  quel  fiero,  che  ftagna  nel- 
la  cavita  dell  abdomine  ,  foffe  riafforbito ,  ec. 

A  B  E  R  L  I N  G  o  z  Z  r .  Pojìo  avverbialm.  vale  A  forma  di  ber- 
Ungozzt  .  Alleg.  apo.  Hanno  il  color  delle  cartagne  leffe  , 
E  fon  bernoccolute ,  e  a  berlingozzi  Di  pietre  mal  forma¬ 
te  ,  e  mal  commeffe. 

AbeTO.  V.  ABETE. 

Abietto,  v.  abbietto. 

A  B  I  s  c  r  A  .  Pofto  avverbialm.  vale  In  quantlth..,  Copiofamente. 
Lat.  coptofe  .  Gr.  apSóruf  .  Red.  lett.  i.  8i.  Mi  favorifea  di 
dire  ad  effo  sig.  Giufeppe  ,  che  io  ho  fin  mano  danari  a 
bifcia  per  fuo  conto  per  libri  efitati . 

A  B  I  T  A  .T  RICE.  Mor.  S.  Greg.  e  Lab.  lop.  abitratrice .  corr. 
abitatrice. 

Abitualmente.  Avverb.  Per  abito ,  In  modo  abituale  . 
Lat.  ex  confuetudine  .  Gr.  .  Segna.  Fred.  4.  4.  Dob- 

Tcm.  I. 


biarao  dire  ,  che  della  divina  parola  abbian  punto  fame 
quei  ,  che  non  dico  una  volta  per  accidente,  ma  abitual¬ 
mente  ,  ma  accortamente  ,  cortumano  di  venire  alla  pre¬ 
dica  tardi ,  ec.  ? 

Abituatezza.  Abito  .  Lat.  habitus.  Gr.  .  Segner. 
Crifì.  inflr.  i.  ij.  7,  Voleva  ,  che  il  povero  fupplicante , 
nell  antichità  e  abituatezza  del  male  ,  riconofeeffe  il  mi-  - 
racolo  grande  ,  che  vi  abbifognava  a  guarirlo  . 

Abito  AZfONE  .  Abito ,  L’ abituar/ì .  Salvin.  prof.  Tofc,  i, 
504.  Oh  bene  fpefe  rifleffioni  ,  che  ogni  cofa  ci  fan  pro¬ 
fittevole  ,  e  coll’abituazione  dell’anima  in  quelle, di  pen- 
fieri  ci  fornifeono  ,  e  di  parole  ! 

A  B  I T  u  c  c  I  o  .  Dimin.  di  Abito  ,  Lat.  vefticula  .  Gr. 

Sior,  Segner.  Pred. p.iz.SÌ  può  benanche  fotto  velìi  pom- 
pofe  talor  celare  qualche  abituccio  molefto  ,  com’ eran’ ufe, 
a  far  le  Cicilie  ,  ec. 

A  BOCCA  PIENA  .  Poflo  avverbialm.  col  verbo  Dire  ,  vale 

,  Comunemente ,  Affeveratamente  ;  qui  perh  fembra  ,  che  ft- 
gnifichi  Colla  bocca  gonfia  .  Coppet.rim.burl.  z. 4’^.Uie.txo  gli 
fa  sberleffi  a  bocca  piena. 

A  BOLO.  Poflo  avverbialm. fi  dice  di  Una  maniera  di  dorare^ 

0  inargentare ,  mettendovi  pria  il  bolo  fulla  cofa ,  che  fi  vuol 
indorare  .  Borgh.  ^48.  Egli  fu  il  primo,  che  comin- 
ciaffe  a  contraffare  co’ colori  alcune  guerniziorii,  ed  orna- 
tnenti  d* oro  ,  e  che  levaffe  via  in  gran  parte  quelle  fre¬ 
giature  ,  che  fi  facevano  d’oro  a  mordente  ,  o  a  bolo  . 

Abominare,  v.  abbominare. 
Abominevolmente. D.  a  bbominevolmen te# 
Abominoso.uabbominoso. 

AbORRARE.  V.  ABBORRARE. 

Abor  revole.  Abominevole  .  L^t.abominandus .  Gr.  flh- 
‘Kux.tós  .  Ar.  Fur.  io.  P4.  Quel  fmifurato  mortro  ,  orca  ma¬ 
rina  ,  Che  di  aborre  voi’ efea  fi  nutriva  . 

Aborr  IMENTO.  V.  abborrimento. 

A  BUCCIUOLO  .  Poflo  avverbialm.  fi  dice  di  Una  maniera 
d inneflare  .  Cr.^.  io.  7.  Anche  fi  può  ingemmare,  ovve¬ 
ro  impiartrare  ,  e  innertare  a  bucciuolo  del  mefe  di  Giu¬ 
gno  ,  o  di  Luglio  .  Dav.  Colt,  i8p.  Puoi  anche  porre  i 
piantoni  in  foffe ,  o  formelle  ,  che  è  modo  più  breve  ,  e 
quando  fono  appiccati  ,finneftargli  a  bucciuolo,  c  for  mar¬ 
roneto  , 


A  C 

A  C  A  N  T  O  N I  .  Capo  a  cantoni  ,  fi  dice  di  Chi  è  fìrava- 
gante ,  0  pazzo  .  Libr.  fon.  80.  Capo  a  cantoni ,  (Iran, 
pazzo  ,  e  bizzoco  ,  Digroffato  con  f  afeia  ,  e  non  com¬ 
piuto. 

A  CAPO  CHINO.  §.  Lat.  demiffo  capite .  Gr.  ìiàrco .  Si  puh 
aggiung.  xvVtwj'.  E  così  pure  nella  voce  capo  XXII. 

A  CAPOGATTO.  Poflo  avverbialm.  è  termine  di  agricolti*- 
ta\  e  fi  dice  di  Una  maniera  d’ inneflare ,  e  di  propagginare. 
Dav.  Colt.  1^6.  Annertafi  la  vite  ec.  i  modi  fono  quattro; 
a  propaggine  ,  a  capogatto ,  a  marza,  a  occhio  . 
Accaldato.  Rifcaldato  affai ,  Rinfocolato ,  Lat.  afluans  . 
Gr,x.avpt,am^(is .  Salvin,  prof.  Tofc.  i.  362.  Pone  1’  efempio 
de’  febbricitanti ,  o  accaldati ,  che  mutano  fpelfo  i  lenzuo- 
li ,  e  i  panni . 

Accattamo^i.  Druda ,  Che  va  accattando  amori .  Lat. 
amores  captans,  Gr.  «rSpofioer»! .  Buon,  Pier.  4,  3.  7.  Via  via 
quella  rtrebbiata,  Quelìa  lifciarderaccia  accattamori . 
Accentrato  .  Add.  Concentrato  ,  Ritirato  nel  centro  , 
Raccolto  neh  mezzo  .  Lat.  in  centro  coaBus  .  Gr.  ir  zivTpcj»  au- 
.  Bemb.  lett.  i.iz.  142.  Perciocché  il  caldo  de’nortri 
corpi  accentratofi  per  la  ftagione  adopera  da  fe,  quanto 
fa  raertiero . 

Accerta  T  AMENTE  .  Avverb.  Con  accertamento  .  Lat. 
certe,  firmiter .  Gr.àvapupiflÓKoìs  .Salvin.  prof.Tofc.  i. 

504. Per  dare  più  accertatamente  rentenza,va  a  cercare  per 
minuto  ciò  che  potria  manco  piacere  . 

A  C  C  E  suolo.  Dimin.  di  Aecefo .  Salvin.  prof.  Tofc.  1.  209. 
Quindi  dal  foprammentovato  Teocrito  furono  dette  ,  con 
vezzeggiativo  per  avventura  non  offervato  Aethaliones  ; 

»i*  eo- 


A  C  C 

come  fé  noi  diceffimo  ;  le  focofette  ,  le  accefuole,  le  in¬ 
fiammatene  . 

Accettante.  Che  accetta .  Lat.  recipiens .  Gr.  àvoì'iyò- 
fiii'Oi.  Prof.Fior.ó.j^.  I  quali  accettanti  voi  ,  tra  voi  me- 
defimi  ridonavatcgli  con  amorevole  l'cambiamento  . 
Accettevolmente  .  Avverò.  Con  maniera  accettevole, 
Lat.  aqtto  animo  .  Gr.  ùn^iKecKCà! .  Bemb.lett.  2.4,  67.  Accor¬ 
dandovi  col  voler  del  cielo,  ec.e  ciò  è  accettevolmente  e 
volentieri ,  quanto  può  l’umana  debolezza  volere  . 
Acchiappato.  Aeld.  da  Aechiappare  .  Lat.  deprehenfus  . 

Gr.  .  Il  Vocabol.  nella  voce  GIUNTO.  Add,  §.  III. 

Accidentalissimo  .  Superi,  dì  Accidentale  .  Segner, 
Pred,  z.  6.  Sapete  che  tu  ì  fu  per  appunto  una  colpa  acci- 
dcntalilTsma  . 

Acc  IDENTOSO  .  Add,  Dì  Accidente  nel  Jìgnìfic,  del  $ ,  II. 
Repentino.  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Se  danno  in  fifico  ,  che 
fapientiffimamente  le  governi  alla  venuta  di  quel  malore 
tanto  accidentofo  . 

Acciglia  re.  Neutr.  paff.  Increfpar  le  ciglia  ,  Par  ciglio, 
fupercilia  contrahere  .  Gr.  a‘ui/o(ppuòiStou .  Segner.  Crijl.  injìr, 
i.2i.i4.Se  s’incontra,  non  dirò  con  l’offenfore  medefimo, 
ma  con  alcuno  della  fua  cafa  ,  benché  innocente  ,  fi  rab- 
^  buffi  tutto  ,  fi  acciglia  ,  fi  allividifce  ,  fi  volta  dall’  altra 
banda. 

Accingere,  v.  accignere. 

Accio,  v.  avaccio.  K  A.  Avverò.  $.  III. 

A  c  c  L  I  V  e  .  r.  L.  Alrjuanto  erto  .  Lat.  acclivis  .  Gr.  orpoadir- 
rm.  Gal.SiJì.  140.  Per  l’ oppofito ,  fopra’l  piano  acclive, il 
medefimo  mobile  cacciato  dalla  raedefìma  forza  in  mag¬ 
gior  difianza  fi  muove  ,  quanto  1’  elevazione  è  minore  , 
Ora  ditemi  quei  ,  che  accaderebbe  del  medefimo  mobile 
fopra  una  .fuperficie  ,  che  non  fuffe  nè  acclive  ,  nè  de¬ 
clive  . 

Accomiatare,  v.  accommiatare. 
Accomiatato,  v.  accommiatato* 
Accommiatare  .  agg.  accombiatare  .  Pecor. 

16.  1.  accommiatò,  corr.  accombiatò  . 
Accomodamento.  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior,  g,  1 8 j. 
Di  quella  {jarte  dell’avere,  che  oltre  all’  accomodamento 
di  fe,  e  de’fuoi  neceflarj  affari  fi  reputava  foverchio. 
Accomodativo.  Add, Che  accomoda ,  Atto  ad  accomo^ 
dare  .  Lat.  aptans  .  Gr.  crpoerotirToiy  ,  Prof  .Fior.  g.  i6g.  Aven¬ 
do  attitudine  d’  irigegno  accomodativa,  e  trattevole  ,  e 
conofcenza  dimefiica  di  fiorie,  e  di  avvenimenti, ec. 
in  fignific,  di  Adattabile  ) 

Accomodatrice.  Lat.  ornatrix  ,  *  concìnnatrix  .  Gr, 
xopepdTpia .  Il  Vocabol.  nella  voce  acconciatrice. 
Accompagnante.  Che  accompagna .  Lat.  comJtans  .Gr. 

auvaKoKis^ùv .  Il  Vocabol.  nelle  voci  circostanza,  e  s  i, 
Accomunamento  .  Lo  accomunare  .  Lat.  communio  , 
Gr.  xoivurlct .  Il  Vocabol.  nella  voce  comunanza  $. 
AcconciaTAMENTe.  Avverò .  Acconciamente ,  Ordinata^ 
mente  .Lzr.apte  ^  concinne.  Gr.  tÙTa.x.T<>ìS  .Prof.  Fior,  g,  iBg. 
Impiegando  acconciatamente  la  roba,  e  giufiamente  mul- 
tiplicandola  .  E  4.  120.  In  villa  dimorando  poteva  ancor 
più  acconciatamente  ,  e  meglio  la  fua  amata  fapienza  va¬ 
gheggiare .  E  6.  8g.  Quindi  è,  che  molto  acconciatamen¬ 
te  il  vino  efler-compagno  del  grano  foventc  i  poeti  di- 
moftra.no  .E  ig’j.  Per  la  maniera  ,  che  in  quelle  accon¬ 
ciatamente  colle  parole  dell’  una  ,  le  fignificaziuni  fi  for- 
tnaron  dell’altra  . 

i\ccoNVENiRE.  Neutr.  paff.  Convenire ,  Confare  .  Lat.  àece~ 
re  .Gr.  ’irpìTrav .  /m.  i.  2.  i?. Nell’altezza  ,  e  grandez¬ 

za  voftra  rifguardando,a  picciolo,  e  baffo  uomo  più  s’ac- 
conviene  timido,  e  riguardofo  andare  ,  che  ardito. 

A  c  c  o  P  p  r  A  N  T  E  .  Che  accoppia  .  Lat.  jungens  ,  copulans , 
Gr.  (toypómv  .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  440.  Che  cofa  è  1’  a- 
more  ,  falvo  che  una  certa  vita  ,  alcuni  due'  accoppian- 
te ,  o  di  accoppiare  appetente  ,  1’  amante  cioè  ,  c  ciò  che 
s’ama? 

Accoppiare  .  Neutr.  paff.  Andare  a  coppia  ,  Il  Vocabol, 
nella  voce  appaiare  I. 

Accoppiatura  .  Accoppiamento  .  Lat.  conjunSlio  ,  Gr. 

euvad-K  .  Il  Vocabol.  nell'  A  Prima  lettera  dell'  alfabeto  , 
Accorcia  t  a  mente  .  Awerb,  Con  accorciamento  ,  In 
maniera  accorciata  ,  Lat.  cantra Be  .  Gr.  coWiShr  .  Salvia, 
dife.  2,  112.  Da  manfueto  .  accorciatamente  lì  fece  manfo  . 
Accorci  atrice.  Ver  bai.  femm.  Che  accorcia  .  Lat.  im- 
mtnucns  .  Gr.  >/  fpec^vvucrct  .  Salvia,  dife.  2.  580.  Siccome 
frutto  infelice  dell’  ozio  è  la  lulfuria  ,  e  la  lafcivia  accor- 
ciatrice  della  vita. 

Accordatrice  .  Verbal.  fem.  Che  accorda .  Salvia,  dife, 
g.  iig.  Mula  accordatrice  di  lira  d’oro. 

A  C  crescente  .  che  accrefee  .  Lat.  augent .  Gr.  . 

Prof.  Fior.  6.  ^6.  Sopra  il  carro  facevan  compagnia  all'ur- 
banita  i  ridicoli  fefievoliflimi  ,  i  favellari  trattofi  ,  e  con- 
trappofti  piacevoli  ,_  confermazioni  amplificative  ,  accre- 
feenti  o  la  maraviglia  ,  o  l’arguzia  ,  ec. 

Acculare  .  Neutr  pafj.  Accomodar ft  tn  qualche  parte  ^  Al- 
logarft  comodamente  ,  Seder/i  fpenfìerato  .  Malm.  9.  48.  Ed 
ei  ,  che  in  una  camera  loc.inda  S’era  acculato,  volle  mil¬ 
le  fioggi  Pria  eh’ ci  nufcilfe. 

-Accumolare.  V.  accumulare. 
Accumulatore  .  Verbal.  mafe.  che  accumula ,  Ammaf- 
fatore  .  Lat.  cumulator .  Gr.  ar^pioriti  .  Segner.  Pred.  1:5.  6. 
Parlate  voi  di  prefente  a  qualcuno  di  quelli  avidi  accu¬ 
mulatori  di. roba,  di  cui  trattiamo,  c  ditegli,  ec,  E  Crijì. 


ACC 

inflr.  T.  17.  4,  ConfermoIIa  col  cafiigo  de’ trafgrenbri  nel- 
Tiftoria  dell’ Epulone  ,  condannato  a/i’  inferno  per  la  fua 
crudezza  .di  cuore  -,  nella  parabola  dello  fciocco  accumu¬ 
latore  ec. 

Accuratamente.  Si  può  aggiung.  Car.  lett.  2.  94.  Ma 
non  accade  ,  eh’  io  ne  dica  altro  che  bene  ;  perchè  mi 
parve  allora,  che  ne  fcriveffe  molto  accuratamente. 
Acetabolo,  e  acetabolo.  V.  L.Per  fìmtlit.  prejfo 
de'  notomifìi  Jignifica  fpezialmente  la  cavità  ,  in  cui  entra 
r  ejìrernità  fuperiore  dell'  oJJ'o  della  cofeia.  LiX.’*  acetabulum. 
Gr.jcoruAtf  .  Red.  conf  i.  217.  La  di  cui’cagione  (  del  dolo¬ 
re  ifhiadico)  potrà  effere  il  liquido  mucilaginofo  crivella¬ 
to  per  la  glandola  deftinata  a  tal  ufo  nell’  acetabolo  di 
quell’articolo.  E  218.  E' ben  facile,  che  il  liquido  muci¬ 
laginofo,  ec. venga  quindi  ad  incagliarfi  nell’acetabolo  del 
femore.  E  2.  122.  Oltreché  poco  quelli  poffono  arrivare 
all’interna  cavità,  o  acetabulo. 

Acidetto  .  Dimin.  di  Acido  ,  Lat.  acìdulus  .  Gr.  . 
Salvia,  dife.  i.  g^z.  Chiama  con  elegante  traslato  ec.  /az¬ 
zi  forbì ,  che  tanto  è  a  dire  quanto  acidi  ,  onde  lazeruola 
frutta,  in  Ifpagnuolo  quali  acidula,  cioè  acidet- 

ta  venne  ad  effere  appellata  .  Red.  conf.  2.  58.  Le  bevan¬ 
de  tendano  più  all’ acidetto ,  che  al  dolce. 

Acidume.  Cofa  acida .  Lat.  actdum  .  Gr.  to'  o’^u  .  Red.  conf. 
I.  84.  Ogni  mattina  ella  pigliafle  fei  once,  e  non  più  di 
fiero  fcolato  di  latte,  ec. non  refo  acido  con  fugo  di  limo¬ 
ne,  riè  con  altri  acidumi  ,  ma  puro,  e  fcmplice  ec. 

A  COLL  A  .  Poflo  avverbtalm.  Maniera  di  colorire  ;  e  fi  dice 
qualora  fi  dipinge  con  colori  Jìemperati  in  colla  di  lambelluc- 
ct  ,  0  filmile  .  Varcò,  lez,  215.  Oitra  le  diverfe  maniere  ,  e 
modi  di  lavorare  ,  e  colorire  in  frefeo  ,  a  olio  ,  a  tempe¬ 
ra ,  a  colla,  e  a  guazzo,  la  pittura  fa  fcorciare  una  figu¬ 
ra  ec. 

A  COLMO.  Poflo  awerbìalm.  v.  COLMO.  Add.  III. 
Acori.  Spezie  dt  tumoretti  .Lox.*  achores',  Gr.ccxdpn.  Red. 
conf.  I.  278.  Se  fia  falfa  ,  ne  nafeono  per  lo  più  nella  te- 
fia  alcuni  tumoretti ,  che  hanno  nel  loro  mezzo  una  pic¬ 
cola  ulcera  ,  e  fon  chiamati  acori . 

A  c  (iu  A  m  A  R  l  n  A  .  Per  Sorta  di  pietra  preziofa .  Benv.  Celi. 
Oref.  4.  Connumerano  fra  le  gioie  il  grifopazio  ,  il  ghia- 
cinto  ,  la  fpinella ,  1’  acquamarina  ,  la  vermiglia  ,  il  gri- 
folito  ec. 

A  C  Q_U  arzente,  t».  AC  Q_U  A  ARZENTE. 
Acquato.  Add.  Innacquato  .  Lat.  aqud  miflus  .  Gr.  *»• 
Kpt/pLtm  ,  ùS’etptis  ,  Bemb.  lett.i.  12.  142.  Ho  eziandio  dato 
ordine  all’ acquato  per  lo  Card,  che  fiimo  fia  dilettevole  . 

E  appreso:  Il  mio  acquato,  che  per  effer  tale, quale  fuci¬ 
na  il  nome,  ec.  dico,  che  è  appunto  da  bere  ora  {tn  que- 
fli  efempj  in  forza  dt  fuflant.  per  Una  fotta  di  vino') 

A  c  Q.U  1  E  s  C  E  R  E  .  V.  A.  Acquietar  fi  ,  Lat.  acquiefeere  .  Gr. 
OTipyav .  Cavale.  Pungil.  g.  Acquiefeie  dunque  a  Dio,  cioè 
fia  contento,  e  datti  pace. 

A  CREPAPANCIA.  Poflo  avverbialm  col  verbo  Mangiare, 

0  fimtli  ,  vale  Mangiar  così  f moderatamente  ,  che  quafi  la 
pancia  crepi  .  Lat.  immoderate  .  Gr.  àf^irpent  ,  xpeuirdxg  , 
Red.  lett.  i.  ggS.  Volendo  a  tutti  i  patti  ,  e  a  difpetto  del 
mondo  guarire  di  qualche  Jor  ma'e  irrimediabile  ,  ingol¬ 
lano  a  crepapancia  gli  firani  beveroni  di  qualche  credulo, 
ma  famofo  medicafiro. 

Aculeo  .  Pungiglione  .  Lat.  aculeus  .  Gr.  xtVTpor  .  Salvi», 
dife.  2.  525.  Ma  venghiamo  alla  coda  ,  che  qui  fia  il  ve¬ 
leno  ,  o  per  dir  meglio  ,  1’  aculeo  ,  e  la  puntura  ,  che  il 
fonetto  ,  ec.  (  qui  per  metaf.  ) 

A  cupola.  Poflo  avverbialm.  vale  A  forma  di  cupola .  Sai- 
vin.prefTofc.1.106.  Tirandoli  in  su  i  capelli  a  cupola,  o 
a  pina,  gli  fermavano  con  certe  cicalette  d’oro. 
Acutisstmamente  .  Avverò.  Superi,  di  Acutamente  . 
Lat.  acutifflme  ,  fubtilijflme  .  Gr.  à^votiosi  ,  -hvnoòottoet  , 
Sdvin.  dife.  z.  466.  Oltre  al  poflTedere  in  perfetto  grado  la 
dialettica,  ovvero  difputatrice  parte  della  filofofia,  acutif- 
Cmamente  dialoggizzando,  ec.  alla  prima  filofofia  s’innak 
zavaoo . 


-AD 

ADattabilita’. xAflratto  di  Adattabile  ;  Idoneità  . 
Lat.  *  aptitudo.  Gr.  ìviTuìaóriic  .  Salvi»,  prof.  Tofe.  i. 
4S9,  La  commettitura  di  effe ,  e  l’adattabilità  al  canto,  al 
cui  fine  erano  intrecciate  ,  le  fa  ec. 
Adattatissimo  .  Si  può  aggiung.  Salvin,  dife.  z.  104. 
Quella  fpofizionc  d’ un  tal  fuo  poetico  nome  ,  e  folenne , 
è  alla  natura,  e  all’indole  della  Dea  adattatiflima . 
Addensamento  .  Condenfamento  .  Lat.  conftipatio .  Gr. 
xaouTÙxmoK  .  Salvin.  dife.  2.  214.  Il  ritirare  fe  in  fe  me- 
defima,  e  il  rinfoderarli  ,  per  così  dire, delle  parti,  il  che 
fegue  negli  addenfamenti ,  non  capire  ,  come  poflà  fegui- 
re  fenza  voto  ec. 

Addensare  .  Condenfare  ;  e  fi  uf a  nel  fignific.  att.  e  nel 
neutr,  paff.  Lat.  condenfare .  Gr.  xaiaorunviv  ,  Segner.  Grifi, 
inflr.  I.  22.  22.  Quella  malagevolezza  ,  ec.  concorre  an¬ 
che  potentemente  ad  addenfare  ,  e  ad  accrefeere  le  tene¬ 
bre  nel  cijore  di  quelli  iracondi  .  E  Mann,  Otrobr.  g.  4. 
Lafcia  ,  che  ec.  le  gravi  perfecuzioni  ,  che  ti  fi  addenfa- 
no,  per  .così  dire  ,  alle  fpalle;  fupplifcano  ec.  Salvin.  dife. 
Come  nello  fpecchio  ullorio  i  raggi  del  sole  d0 

varie 


A  D  D 


AFA 


▼arie  parti  fcorrcndo  ,  uniti  in  un  punto  s’  addfnfano  ,  c 
s’  infuocano  ,  ec.  così  ec. 

Addiacente  .  Che  giace  vicino  .  'LAt.adjacens.  .  Gr.'Oìfua-- 
Ktifjcti'ot .  Buon,  Fier,  z.  5.  7.  Ove  addiacenti  in  terra  Si 
vedean  quelle  invoglie  artifiziofe  . 

■Addolcimento.  L'  addolcire  ì  e  metaforic.  Mitigamen¬ 
to  .  htit,  mitigatio  .  Gr.  <ifuu>'a-i(  .  Red.  conf.  1.  tóq.  Con 
r  innacquamento  e  addolcimento  di  quelli  tali  fluidi^,  “ 
faranno  le  urine  più  piacevoli  .  Salvia,  difc.  i.  167.  ^ 


Della 


Aeat  UCCIO.  Trijlanzuolo ,  Malfano  .  La.t.  languidulut  ^  vie- 
tus .  Gr.  ìhiffuSpos  .  Il  Focabol.  nella  voce  TRISTANZUOLO. 
Afelio  .  Lat.  aphelius  .  Gr.  dip>iKiof  .  Gal.  Sagg,  ìp.  Apo¬ 
geo  dichiamo  del  sole  ,  o  altro  pianeta  ,  quando  è  nella 
lua  maffima  dillanza  dalla  terra  ,  ficcome  nella  malfima 
dillanza  dal  sole  ,  afelio  . 

Affaitamento  .  Affazzonamento  .  Lat.  cultus  elegantia. 

Gt.  7ic(>kai7ncr(/jóe .  Il  bpcabol.  nella  voce  AFFATA  MENTO. 
Affa  itato  .  Add.  da  Ajfaitare  i  Affazzonato  ,  Abbelli¬ 
to  .  Lat.  exornatus.  Gr.xaAMiribfi!,  Cavale.  Puagil.^it,  Per¬ 
ciocché  vanno  affaitati  come  meretrici  velliti  a  foggia 
come  ec. 

Af  F  A  M  r  R  E  .  y'.  A.  Aver  fame  .  Lat.  efurire  .  Gr.  oruv^v  , 
F.  lac.  Tod.  6.  9.  9.  Non  par  bello  quello  ludo ,  Io  latollo, 
e  tu  affami  re  . 

Affannante  .  Che  affanna  ,  Che  dà  affanno  .  Lat.  an- 
gens  .  Gr.  àyyje»  .  Red.lett.  1.410.  Bifogna  confeffare ,  che 
quelle  tre  libbre  non  fono  fufficienti  ec.  per  la  nollra  ne- 
cellìtà  preffantc  ,  e  così  fieramente  affannante  . 
Affannone  .  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  6. 2i<5 .  Il  broglio, 
per  lo  quale  erano  quivi  venuti,  non  conteneva  altro  che 
il  procacciarfi  da  quello  potente  affannone,  modo  ,e  gre¬ 
tola  d’  entrare  Accademici  della  Crufea  . 
Affascinante  .  Che  affafema ,  ^  Che  incanta .  Lat./ù/ci- 
nans  ,  incantam  .  Gr.  ^$i<neadvm  ,  iva.S'co»  .  Salvia,  difc.  r. 
95.  Tanto  più  violente  ,  quanto  ella  è  dolce  ,  ed  attratti¬ 
va  ,  e  per  così  dire  affafeinante  .  £  J71.  Sì  fc  ne  vada 

Duella  poetica  bizzarra  affafeinante  nazione  .  F  difc.  2.89. 

losì  prefi  ci  tengono  le  affafeinanti  lufinghe  dei  fenfi  .  E 
prof.Tofc.  i.  5Ó4.  Tanto  è  ella  per  fua  connaturai  grazia, 
e  per  certo  ingenito  verfo ,  per  così  dire,  affafeinante  . 
Affaticantissimo  .  Superi. di  Affaticante .  Lat. labo- 
rio/iffimut .  Gt . p-oy/mpiauTot  .  Il  Vocabol.  nella  voce  affa¬ 
ti  cos  iss  IMO. 

Affé'  .  ho  fteffo  ^  che  A  fe  \  e  talvolta  fi  fuole  raddoppiare 
per  dare  maggior  forza  .  Buon.  Fier.  3.  a.  it.  Quella  vec¬ 
chiotta  m’è  piaciuta  affé.  Red.lett.2,  154. Affé  affé,  che  vi 
vorrei  far  altro  ,  che  fireziale  del  Palazzo  Pontificio  .  Sal¬ 
via.  prof.  Tofc.i.  178.  (Quantunque  Targumento  folle  tene¬ 
ro  ,  toccante  ,  lafcivo  i  affé  affé  ,  che  ec.  E  350.  (^ellq 
affé,  che  mi  giugne  nuovo  ,  e  nuovo  ,  come  fi  dice  ,  di 
......  .a  membrana  adipofa^  ed  un’  altra  membrana ,  ec.  zecca  .  .  ‘  , 

fra  la  membrana  adipofa,  dico,  e  fra  quel  facco  vidi,  che  Afferrare  .  Per  Colpire  .  Lat.  teere ,  Gr.  •  Ar, 

cran  fituati  molti  invogli  ,  0  vefcichette  membranofe.  E  Fur.  7.  6.  Che  folto  1’  elmo  il  buon  Ruggier  1  ‘afferra  . 
appreffo  :  Di  mole  aliai,  minori  di  quelle  fituate  tra  la  - ......  -  Atìe^mna- 


difcrezione  è  propria  la  lenità  ,  la  piacevolezza,  ec. la  co- 
'Ilanza  sì  nella  giullizia  j  ma  infieme  infierae  un  addolci¬ 
mento  dell’  efatto  rigore  di  quella  ,  ec. 

Addolcitivo  .  Add.  Che  addoleifce  ,  Atta  ad  addolcire . 
Lat.  mitigans  .  Gr.  eripciCvTiKÓs  .  Red.  conf.  1.  iJS*  Si  nove¬ 
rano  parimente  i  medicamenti  diaforetici ,  i  medicamenti 
addolcitivi  r  acrimonia,  e  la  mordacità  degli  umori. 

Kv>v>0  tJL'ESI  \C  tkìA  t-ìiTO  ,  Domefiicamento  ,  L  addome- 
fìicarjì  .  Lat.  cicmatio  ,  confuetudo  .  Gr.  ip^potcn  ,  auro^aa. 
Prof  Fior.  6.  79.  Per  così  fatto  addomelticamento  del  pa¬ 
ne  con  gli  altri  cibi  è  avvenuto  in  qualunque  tempo  ,  e 
appreffo  qualun<jue  popolo  ,  che  ec. 

Addomesticato  .  Add.  da  Addome fticar  e  .  Prof.  Fior. 
6.  28.  Fuvvi  un  pratico  ec.  che  dille  ,  che  tal  voce  non 
era  come  fi  credeva,  tolta  nuova  di  zecca  della  latinità, 
raa’che  ec.  fi  trovava  addomellicata  colla  favella  nollra. 

A  D  D  o  R  M  I R  E  .  L*t.  Joporars .  Gr.  .  corr.  xam- 

xoipl^eir  •  .  . 

Add  RETO  .  ho  fteffo  ,  che  Addietro,  Buon,  Fter.  tntr,  2.7, 
Che  portano  i  velliti  ffretti  ftretti  ,  Logori  ,  ftinti,  addre- 

to  fette  ufanze  .  ,  •  i  r  eo 

A  d  E  G  U  AT  I  s  s  I  m  O .  Superi,  di  Adeguato,  Salvia,  difc.  i.Ss. 
Effendo  egli  (  Iddio  )  1’  oggetto  indeficiente  ,  e  adeguatif- 
limo  del  fuo  amore  fenza  mifura  ,  e  fenza  termine  . 

Adempiuto  •  Add. da  Adempiere  .  Lat.  expletus .  Gr.  sa- 
m-tirKiipapirn  .  Car.  lett.  i.  94.  Per  quello  vuole  il  signor 
Molza  ,  che  le  palme  ,  e  1’  olivo  ,  che  figurano  vittoria  , 
con  la  corona  intorno  ,  che  è  il  premio  d  effa,  fignificbi- 
no  l’adempiuto  defideriq  di  S.  fignoria  Illullrillìtna . 

Adiposo.  Add.  Pieno  di  graffo  j  e  per  lo  più  è  aggiunto  di 
una  membrana  del  corpo  .  Red.Off,an,  ii%.^c\\  qlfervar  la 
curiofa  fabbrica  de’  reni  di  quell’  animale  ,  poli  mente  , 
che  fra  membrana  adinofa.  ed  Un’  altra  membrana ,  ec. 


Di  mole  aliai, 
membrana  adipofa  ,  ec. 

A  DISAGIO  -  Pojìo  avvcYbicflM,  vale  Con  ijcomodo  ^  Con 
if concio  modo  .  Lat.  incommode  .  Gr.  ^oypnruc  .  Malm.  10. 
ai.  Quand’  il  nimico  ,  eh’  ivi  Ila  a  difagio  A  tal  pigrizia, 
grida  ad  alta  voce  .*  Vieni  afinaccia  ,  moviti  fantagio  . 
Bocc.  nov.  40.  rs*  Stando  anzi  a  difagio  che  no  ,  nell’  ar¬ 
ca  ,  eh’  era  piccola  . 

AdiuvanTE  .  y.  h.  Che  aiuta.  Lat.  adjuvans .  Gr.  evnp- 
yttTMÓt .  Hed.  conf.  i.  237.  Ogni  medicamento  dee  elier 
compofto  di  bafe  ,  di  adiuvante  ,  e  di  cor'ngente  . 

Adn  ATA  .  Una  delle  tuniche  dell'  occhio  ,  che  fi  dice  anche 
Congiuntiva  .  Lat.  *  adnata  .  Red.  conf.  i.  142.  Creila  tu¬ 
nica  ,  che  nell’  occhio  fi  chiama  adnata ,  o  congiuntiva  . 
E  appreffo  :  L’ infiammazione  della  tunica  adnata  non  è 

vinta  ,  e  non  è  doma  .  ,  ,  ,  t  j 

A  dome  RATO  RE  .  Inerbai,  mafc.  Che  adombra.  Lat.  adum- 
brans  ,  delineans  .  Gr.  ò  aKi<cyp(i<pa)v ,  6  ,  Salviti, 

difc.  2.  45.  (Quella  forta  d’  amore,  d’amore  ,  dico  ,  di  noi 
medefimi  ,  piacque  a  i  poeti ,  faggi  adombratori  del  vero. 

A  DRITTO  .  V.  A  DIRITTO  . 

AduGGIANTE  .  che  aduggia  ^  Che  fa  ombra.  Lat. /««'/«- 
trans  .  Gr.  iviaxicUftov  .  Buon.  Fier.  4.  4.  24.  (Qianto  utili 
meno  O  più  aduggianti  ,  o  infertili, e  nocivi.  Tanto  piu 
ftudian  trarre  alta  la  cima  .  , 

Adulante  .  Che  adula .  Lat.  affentans  .  Gr.  xoKecxtu^it . 
Tac.  Davt  ann.  11.137.  cotali  azioni  Vipfanio  confolo 
propofe  ,  che  Claudio  fi  gridalìe  padre  del  senato  ec.  ma 
egli  diede  in  folla  voce  al  confolo,  come  troppo  adulante. 

AdulteRamento  .  Adulterazione  .  Lat.  adulterium  , 
corruptio ,  Gr ,  fiiiydoi  ,  (pòopd  .  Il  Vocabol,  nella  voce  aVOL- 
X  £  B.  I^A  • 

AdulteratRXCE.  Ver  bai.  fentm.  Che  adultera .  Lat.  adul¬ 
tera  corruptrix  .  Gr.  fMiyahif  ,  ^ip^pvtr*  .  Alleg.  14J.  La 
contrarietà  ec.  effendo  ,  come  dire  ,  profuntuofa  ruffiana 
delta  privazione,  fgualdrina  sfacciata  ,  ed  avariffima  adul- 
teratrice  della  fiorita  gioventù  delle  cofe  mondane. 

Aduna  BocE.'u.  aduna  VOCE. 

A  D  u  N  C  H  E  .  Lo  fttfJOi  che  Adunque  i  ma  e  poco  ujato .  D-  Gto: 
Celi.  lett.  25.  (Quanto  adunche  voi  fiete  migliori  ,  i  quali 
cominciate  ad  effere  innanzi  alla  morte  quello, 
no  gli  uomini  dopo  la  vefurrelfione  . 


Affettuosissimo.  Superi,  di  Affettuofoy^  Affeziona' 
tijjìmo  ,  Cordialiffimo  .  Lat.  benevolentijftmus  .  Gr.  tvpctnrce- 
vos  .  Red.lett.  2.  \66.  In  quella  lettera  vi  voglio  parlare 
come  fe  io  vi  loffi  fratello  ,  e  fratello  affettuofiffìmo  .  E 
24<7.  Abbiamo  in  quella  occafione  fatto  infieme  un  lungo 
afféttuolìffimo  difeorfo  delle  virtù  fingolariffime  di  V.  S. 

Eccellentifs.  .  /  •  w  / 

Affibbiare  .  Affibbiare  bottoni  fenza  ucchielh  ,  vale 
S bottone ggiar e  ,  Infamare  ,  L.at.  probrum  tmpingere  .  Gr. 
òi/aS-i(ay  .  Varch.  Frcol.  69.  Dire  allutamente  alcun  motto 
contro  a  chicchè  fila  ,  per  torli  credito  ,  c  riputazione  ,  C 
darli  bialìmo,  e  mala  voce,  il  che  fi  dice  ancora  appiccar 
fonagli  ,  e  affibbiar  bottoni  fenza  ucchiclli . 

Affitto.  Add.  Fitto.  Lzt.  denfus.  Gr.mKfós  .  Fav.  Efop. 
Un  farfetto  bene  a  otto  fuoli  ,  pezza  lopta  pezza,  affìtto 
di  l'udore  ,  e  una  cervelliera. 

Affittuale  .  Fittaiuolo  .  Lat.  conduBor  »  Gr.  fiiStoSoTts, 
Bemb.  lett.  i.  ii.  130.  Non  perchè  io  nem  abbia  1  mie» 
affittuali  richielli  ,  e  follecitati  ;  ma  perchè  la  difagevo- 
kzza  de’  tempi  ha  dato  loro  qccafione  ec.H  2.2.22.  (Que¬ 
llo  povero  mio  affittuale  ec.  ritorna  ora  a  voi  per  foccor- 

fo ,  e  per  foflegno .  .  ,  ,  t  *■ 

Afflusso  .  Comorrimento  di  umore  in  qualche  parte.  Lat. 
ftuxus  .  Gr.  p'iùpuc  .  Red.  confi  2.  121.  Al  che  può  molto 
aver  ancora  cooperato  la  debolezza  dell’  ifchio  medelimo 

ricevente  Taffluffo  .  .  . 

Affogare  .  Affogare  alla  porticciuola  .  Lat.  m  portu  m- 
pingere  .  Gr.  iy  <3j»  Kipim  tseoatepéoiy  .Vatch.Ercol.^y.yf^'i'naa 
alcuno  fa  ,  o  dice  alcuna  cofa  fciocca  ,  o  bialini^evole,  ec. 
per  mollrarli  la  fciocchezza , c  mentecattaggine  fua,  le  g  ì 

dice  in  Firenze .'  tu  armeggi  ec.  tu  farefti  come  1  buoi  di 
Noferi ,  tu  riraarreffi  in  Arcetri  ,  tu  affogherelli  alla  por- 

Affogar  nella  canapa.!»  gergo  fi  dice  dell  Effer 
impiccata  .  Il  Vocabol,  nella  voce  gergo-,  , 

Affogato  .  fi.  IL  Si  può  aggiung.  Prof.Fier.ò.ryz.  L  uo¬ 
va  ,  che  a  tutte  le  cofe  fono  condimento  ,  da  J^*^dna  con- 
ffimento  ricevono  ,  onde  pigliatele  da  bere.  Code,  bazzot¬ 
te  ,  affògate  ,  tenere  , 


ec. 

Avverbi  Con  folla 


A  calca  ,  Lat. 


che  faran- 


A  F 

A  Fa  .  §.  Fare  afa  .  Lat.  faftidio  effe.  Cr.aipss  i  piuttofto 
xópov  trotày  . 

A  FANFERA.  tl.  A  VANVERA  .  , 

A  F  AT  I  c  c  I  O  .  Add.  Afatuccio ,  Che  ha  dell  afato , Sparutino. 
Alleg.  324.  Voi  trafecolafte  a  braccia  quadre  in  reggendo 
un  pedantucolo  afaticcio  ,  come  lono  io. 

Tot».  I, 


Affollatamente 

coTtfcTtinn  .  Gr.  i\ccJ‘oV  .  SegncT.  PYed.  5*  I^ort  priirici  con- 
templò  ec.  il  popolo  cola  concorfo  affollatamente  a  mP 
rarlo ,  che  non  potendo  più  reggere  alia  vergogna  ec.  U 

diè  la  morte.  „  ^  « 

Affoltare  .  Neutr.  paff.  Per  Favellar  troppo  .>  e  fiajta- 
gltatamente  .  Varch.  Ercol.  73.  Come  per  lo  contrario  di 
chi  favella  troppo  ,  e  fraffagliatamente  in  modo,  che  non 
ifcolpifce  le  parole  ,  e  non  dice  mezze  le  cofe  ,  ii  dice  : 
e’ s’ affolla  ,  o  e’fa  un  affollata  . 

Affrancante  .  Che  affranca  .  Lat.,  manumittens  .  Gr. 
ÌKtu^tpiv.  Salvin.  difc.z.  319.  Quindi  h  (chiavi  loro  quan¬ 
do  erano  manomefli  ,  c  affrancati  ,  aggiugoevanp  av^  i 

all’antico  nome  Greco  da  lor  poffeduto^duq  altri 

♦Ji  2 


ni, 


A  F  F 

ni,  che  erano  il  prenome,  e’I  cognome  dell’ affrancante, 
o  manumittente . 

A  FF  RATTO.  Anfratto.  Lat.  anfraEius  .  Gr.  vtnloS'ìf  .Buon. 
Far.  4.J.  4.  Solo  io  ritrovai  ,  Dopo  diverfi  affratti,  e  va- 
rj  intrighi  Qualche  rilioro  in  capo  al  mondo  ,  a  Brindili  . 
Affric  ino.  Lo  fteffo  ,  che  Jffrico.TeJ'.Br.  x.  ^y.DÌ  mez¬ 
zo  dì  viene  un  vento  ec.  ed  ha  nome  affrico, ma  li  ma¬ 
rinari  lo  chiamano  affricino  . 

Affrittellare.  Si  puh  aggiung.  Prof,  Fior.  6.  z  1 5.  Col- 
l’ affrittellare  non  ho  li m paria,  perchè  io  non  poffo  patire 
i  forraicotti  ,  e  gli  ammazzatori  dell’ altre  cole. 
AffumaRE,  e  AFPUMMARE  .  Affumicare  .  Lat.  fumi¬ 
gare  .  Gr.  .  M.  Aldobr.  P.  A/.  54.  Sia  affamata  la 

magione  ec.  di  fandalo,  e  invironata  di  drappi  di  lino  mol¬ 
li  in  acqua  fredda.  Benv,  Cell.Orcf  60.  S’  affumerà  col  lii- 
ine  della  candela  ,  o  della  lucerna.  £  appreso:  Indi  li  af- 
fumeranno  le  dette  figure  col  fumo  della  candela  accefa  . 
£  6 1.  Avendo  ambe  le  parti  ben  fecebe,  affumminli  un 
poco  col  fummo  della  candela,  come  di  fopra  dicemmo. 
Affummato.u  affumato. 

Affuscare  .Cavale.  Med.' cuor,  offufeando  .  corr.  affu- 
feando . 

A  FRESCO  .  V.  DIPIGNERE  §.  VI. 

A  G 

A  Garganella  .  v.  bere  §.  XI 1. 

Acer  at  o. Sorta  di  pianta  .  Lat  ageraton.  Gr.  ùyijpccTor. 
Rieett.  Fior.  58.  L’eupatorio  ec.  di  Mefue  è  quell’  erba  a- 
mara  chiamata  da  alcuni  canforata, e  da  altri  erba  giulia, 
detta  volgarmente  fantonico  ,  che  fi  tiene  ,  che  ella  lia 
1’  agerato  di  Diofeoride  . 

Aggetto  .  Sporto  .  Lat.  projeBura.  Gr.etipoffoKi  .  Il  Foca- 
hot.  nella  voce  MENSOLA. 

Aggiugnente.  che  aggiugne.,  Che  arriva  .  Bocc.  lett. 
Fin.  Rojf.  279.  Ma  perchè  già  intra  ’l  limitare  di  quella 
ivecthiezza)  vi  veggio  entrato,  poflibile  è  ,  che  quella, 
ficcome  male  aggiugnente  allo  efilio  ,  o  l’efilio  a  quella, 
riputiate  più  grave  . 

Aggiungere.  XI-  aggiugnere. 

Aggiunto.  Epiteto  .  Lat.  epithetum .  Gr.  ìirlhrar .  Il  Voca- 
beinclle  voct  dabbene, DEFERENTE,  e  in  molte  altre. 

A  g  g  y  u  s  T  AT  ISSI  M  o  .  Superi,  di  Aggiufiato  .  Lat.  compo- 
Jitijfmius  .  Gr.  (luXiafizi  ì lafnitt-) ptivos  .  Red.  lett.  i.  215.  Se 
quello  folo  particolare  non  guaita  ,  il  negozio  è  agg'iulta- 
tilluno. 

Aggradevolissimo  .  Superi,  ài  Aggradevole  .  Lat. 
giattjfimus  .  Gr.  .  Prof.  Fror.  4.  8o.  In  lui  ag- 

graclecoliffima  oltre  1’  ufato  fu  per  Io  condimento  ,  che 
egli  fopra  le  fparfe. 

Aggradevolmente  .  Avverò.  A  grado ,  Con  piacere  . 
Lat.  grate ^  jucunde  .  Gr.  eè/ctuKÓyTais  .  Salvin,  prof.  Tofe.  i.  501. 
Mi  riluonan  pur  anco, e  mi  rimbombano  aggradevolmen¬ 
te  sul  cuore  gli  applaulì . 

Aggradimento.  V aggradire Gradimento ,  Compiacen¬ 
za  .  Lat.  deUBatio  ^approòatto  .  Gr.  naie  ,  ìÒS'ókix  .  Red.  lett.  r. 
168.  Subito  la  prefenrai  a  S.  A.  Sereniff.  che  volle  imme¬ 
diatamente  da  me  fentirla  leggere  con  fuo  foramo  aggra¬ 
dimento  E  170.  Conolco  bene  ,  che  tale  aggradimento 
non  può  efler  nato  da  merito  mio  alcuno.  E  179.  Mi  ha 
comandato,  che  io  dica  ec.  i!  fuo  fommo  aggradimento. 

E  z.  244  Son  certo  ,  che  la  fentirà  con  fommo  aggradi¬ 
mento  .  ProJ.Fior.4. 147.  Lafeiamo  in  difparte  il  favore  , 
l’aggradimento  de’nollri  giuochi  ufitati  . 
Agcranditore  .  Magnificatore  .  Lat.  amplificator  .  Gr. 

0  (/.iyxXvmy  .  Il  Vocabol.  nella  voce  LEVATO  RE. 
Aggregativo.  Aggiunto  di  una  feria  di  pillole  .^chiamate 
cosi.,  perché  fi  dice  che  contengano  la  virtù  di  giovare  contra 
dtverfi  mali  .  Red.  lett,  1.  2S7.  Ufa  giornalmente  ec.  i  pa- 
neilini  con  olio  di  anaci  ,  le  pillole  del  Gelli  ,  le  pillole 
aggregative  ec.  E  confi  1.  61.  Ogni  due  giorni  pigliava 
due  fcropoli  di  pillole  aggregative  con  venti  grani  di 
mercurio  precipitato  dolce. 

Aggreggiare  .  But.  Purg.  6.  i.  uccirfelo  .  corr.  ucciferlo. 
Aggro^ima  RE  .  Conglutinar  fi  ,  Incraflarfi  ,  Attaccar- 
fi  a  gutfa  di  grcrnma  .  Lat.  in  crufla  J'pecicm  adhicre- 
re  ,  cunglutinart  .  Gr.  <Tv[Z7r»yyvycu  .  Menz.  Salir,  i.  Che  fé 
alle  doglie  del  tuo  capo  aggromma  ,  Non  fia  ,  che  nè 
men  lafci  il  tetro  odore  . 

A  C.  GROPPI  ARE.  V,  aggroppare. 

A  G  r,  R  o  1  TATO  .  Add.  da  Aggrottare ,  nel  fignific.  del  §.  I. 
SetiVin.  froj  Tofe.  1.  89.  Con  fopracciglio  aggrottato  ,e 
fé  veto  il  tutto  afcoltava  .  F  145.  Così  per  l’oppofito  gli 
uomini  melìi  di  rabbuffa'a  chioma ,  di  fopracciglio  aggrot¬ 
tato  ,  ec  faturni  comunemente  gli  addomandiamo  . 
Aggrumato  .  Add.  Rapprefo.  Lat,  cvncrctus  .  Gr.avfXTs- 
ma^eus  .  Red  lett.  i.  191.  Come  quel  (angue  llravenato  in 
quelle  interne  jrarti  della  teda,  è  ufeito  poi  tutto  tutto 
tutto  ,  fenza  rimanervene  pure  una  ftilia  aggrumata  ,  che 
abbia  avuta  abilità  ec. 

Aggruppa  mento  .  Lo  aggruppare  ,  Avviluppamento 
In. rigo  .  Lat.  imtlicatio  .  Gr.  iym-hoKii  .  Prof.  Fior.  g.  15-.. 

Per  la  ^uale  a  onor  ec.  di  tutta  la  voftra  accademia  ,  in 
virtù  de’ motti  ,  e  degli  aggruppamenti  ingegnolì,  ec.  del¬ 
le  maraviglie  delle  moventi  ,  giranti  ,  c  andanti  macchi¬ 
ne  ,  faceite  ec.  trafecolare  gli  fpettatori  . 


A  G  G 

Agguagliamento  .  Cr.  2.  le.  ?.  bella  virtù  .  corr. 
della  virtù  . 

Aggu  antato  .  Add  da  Agguantare  ;  Afferrato.  Lzt.ap- 
prehenfius  .  Gr.  ìiriKnipSets .  Il  Focabcl,  nella  voce  INGRI  F- 

F  ATO  . 

Agilità  RE  .  Render  agile  .  Lat  agilem  reddere  .  Gr, 
ÌKxtipòy  oroiHy  .  Salvin.  dife.  2.  407.  Le  operazioni  cavalie- 
relche  ,  ec.  fono  tutte  indirizzate  ec.  a  agilitare  ,  e  ad  af¬ 
forzare  il  corpo  ,  per  potere  nelle  militari  faccende  util¬ 
mente  fervire  la  patria  . 

Agnimento  .  F.  A.  Conoficimento  .  Lcit,  cognitio ,  Gr.yv^- 
uK  .  Com.  Par.  i^.  Per  li  quali  dovea  caufalmente,  e  du¬ 
bitativamente  ,  e  con  agnimento  di  fe  giudicare . 

Agnizione.^.  L,  Riconofidmento .  Lat.  agnato  .  Gr.  iiriyyu- 
ait  .  Salvia,  dific.  2.  ggA.'tìftndocì  uno  flupro,  e  una  agni¬ 
zione,  o  riconofeimento  di  perfona ,  giitò  i  fondamenti  ec., 

Agosto.  K  A.  Titolo  degl'  Imperadori  ,  e  delle  Impera- 
drici  .  V.  augusto. 

A  GRAFFIO.  XI.  DIPIGNERE  §.  Vili. 

A  c  K  EST  O  .  Sufi.  Nelle  Giunte  y  e  Correzioni  al  Focabol.  da¬ 
gli  Accademici  fi  aggiunfe  per  quefla  Foce  nel  fignific.  di  Uva 
acerba  ylo  jìeffo  efempio  del  Soder.Colt.  114.  che  fia  anche  nel 
§.  1.  m  figntfic,  di  Liquore  premuto  datla  medefima  uva  ;  e 
fiembra  non  poter  efier  confacente  all'  uno  y  e  all'  altro  fignific. 

E  §.  IL  Buon.  Pier.  g.  4.  5.  a  biada  .  corr.  a  bada. 

Agriotta  .Sorta  di  Ciriegia  .  Il  Focabol.  nella  voce  ci- 

R  lEG  I  A  . 

A  G  R  I  PE  R  s  A  .  Sorta  di  maiorana  .  Zibald.  Andr.  lai.  Se 
primachè  vi  ponga  li  pnmaccioli  ,  vi  ponga  dell’agriper- 
fa  m  una  pezzolina  bianca  ,  sì  è  buona  ,  e  utile  ,  e  pro¬ 
fittevole  medicina  . 

AgUAGLIANZA  .  XI.  AGGUAGLTANZA, 

A  GUERRA  ROTTA.  Poflo  awerbialm.  A  tutto  potere  , 
Red.  Ditir.  gz.  Tracanniamo  a  guerra  rotta  Vin  rullato, 
e  alla  feiotta  . 

Agusto,  xi.  augusto. 

A  G  u  z  Z  AT  u  R.  A  .  Lat.  acutus .  corr.  acumen . 


A  L 

Alabardiere.  Tac.  Dav.  fior.  249.  il  palagio,  corr, 
in  palagio. 

A  L  A  C  C  1  A  •  Peggìcrat.  di  Ala  .  Lat.  deformis  ala  .  Ar.  Fur, 
gg.  izo.  L’alacce  grandi  avean  ,  deformi, e  brutte  Le  man 
rapaci  ,  e  Pugne  incurve,  e  torte  . 

Albana  .  Sorta  di  uva  bianca.  Cr.  4.  4.  g.  E' un’ altra 
maniera  ,  che  fi  chiama  albana,  la  quale  tardiffimamente 
pullula,  ed  è  uva  bianca  ec. 

Alberella  .  Spezie  di  albero  ,  detto  altrimenti  Tremula. 

Lat.  populus  tremula  ,  Il  Focabol.  nella,  voce  TREMULA. 
Alberonaccio  .  Peggiorat,  di  Alberane  .  Alleg.  io.  Mi 
perfuafi  ec  che  la  pazzia  foffe  veramente  un  cotal  albero- 
naccio  ,  che  per  lo  meno  arrezzaffe  i  quattro  terzi  della, 
terra  ,  ficchè  ognuno  agevolmente  ne  potefie  fcolcendere 
la  fua  frafea  . 

Albicante.  F.  L.  Albteeio  ,  Biancheggiante  .  Lat.  albi'‘ 
cans .  Gr.  inro'Kàjxx.  Gal.  Stfì  gói.  Le  nebulofe  erano  pri¬ 
ma  folamente  piazzette  albicanti,  ma  poi  ec. 

Albino.  Sorta  di  colore y  che  tende  al  bianco;  Biancìnccio. 

Lax.,  albineus .  Gr.  vs’oXewtor .  Pallad.  Marz.  z^.  1  colori  fono 
quefli  ec.  gocciolato  hianchilfimo  ,  nero  preffovario,  cioè 
il  nero  colore  milchiato  con  colore  albino. 

A  L  EO  rotto  .  Foce  venuta  dalla  lingua  Spngnuola ;  Agita¬ 
zione  ,  Cornmoziene .  h&t.commotio .  Gr.  cvpx  iunaif  .  Red.  confi. 

1.  242  M’ immagino  ,  che  a  prima  villa  queffo  rimedio 
matera  in  alborotto  ;  ma  fe  io  non  lo  credeffi  opportu- 
nimmo  ,  non  lo  avrei  propofio  . 

Alca  ICO  .  Spezie  di  verfio  .  Lat.  alcaicus  .  Gr.  ÙKxiìlxós  . 
Salvin.  profi  Tofic.  i.  z  12.  De’quali  Alceo,  Saffo,  Anacreon- 
te  fecero  i  bei  verfi  ,  che  da’ loro  nomi  alenici  ,  faffici,  e  > 
anacreontici  fi  dilTero . 

Alcali.  Termine  chimico  ;  Sorta  di  fiale  oppofìo  alf  acido, 

Lat.  alkali  ,  Il  F ocabol.  nella  voce  ACIDO 

.  Add.  Che  ha  dell'  alcali  .  Lat.  *  alhalicus  , 
i?m.  confi.  I.  21 8.  Per  la  prima  fembrano  indicati  rimedj 
alcalici  ,  atti  ad  invertire  le  punte  degli  acidi  forertieri . 

-Add.  Alcalicoy  Appartenente  all' alcali ,\jdX.* 
alkalmus  .  Red.  confi.  1.4?.  Per  modificare  ,  ed  addolcire  le 
particelle  falfuginofe  ,  alcaline  ,  e  acide  de’  fluidi. 

Al  certissimo.  Pofio  awerbialm.  CertiJJimamente  .  Lat. 
certijjime  ,  planijjime  .  Gr.  .  Red.  lett.  2,  88.  Que- 

Ita  li  tempererà  al  certo  al  certiflimo  . 

Alchimico  •  Attenente  all'  alchimia .  Il  Focabol,  nella  voce 
calcinare. 

Alefangino.  Add.  Sembra  lo  fieffo ,  che  Aromatico .  Lat. 
alephanginus  .  Folg.  Meff.  Alcuni  aromatizzano  1’  acqua 
mulfa  con  le  fpezie  alefangine . 

Alesso  ,  e  allesso.  Pofio  awerbialm.  dicefi  di  Quel¬ 
la  cuocitura.  ,  che  fi  fa  in  acqua  per  alleffamento .  Lat.  eli- 
xatim  .  Gr.S'f  t-4óotais.  fiuon.Tanc.  5.  g.  Che  non  vai  poi 
volerla  arroffo  ,  o  a  leffo  ,  Quando  in  prefenza  al  fer 
1  ancl  s’  è  meffo  .  Red.  lett.  i.  459.  Le  carni  fieno  più 
frequentemente  cotte  alleffo  ,che  arrorto,e  non  fieno  mai 
condite  con  aromati .  E  2.  196.  Le  carni  fieno  per  lo  più 
cotte  a  leffo  .  E  confi,  i.  211,  Per  io  piu  mangi  carni  al¬ 
leffo 
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lefTo  ,  e  di  rado  le  carni  arrofto  .  £■  2.  jt.  Le  carni  fieno 
per  lo  pili  cotte  alJefTo  ,  e  fenza  aromati  .  E  iii.  I  cibi 
lieno  Tempre  piu  frequentemente  cotti  a  lelfo  ,  che  arro¬ 
go  .  Salvi»,  dife.  ^.82.  Si  cuocono  in  minor  tempo,  e  pili 
toftamente  di  quelle  ,  che  li  fanno  allefifo . 

A  lettere  di  speziali,  a  lettete  maìufeole  ,  Chia^ 
rijfimamente .  Lat.  apertijfimt  ,  Uncialibus  litferis  .  Gr.  «rape* 
cauau,  .  Varch.  Ercol,  82,  Fare  le  belle  parole  a  uno  ,  è  dir¬ 
gli  alla  fpianacciata  ,  e  a  lettere  di  fcatola ,  ovvero  di  fpe- 
ziali ,  come  tu  l’intendi  ,  ec. 

Aligero.  Add.  che  porta  le  ali .  Lat.  aliger .  Gr.  orrtpoipóp’}!. 
Ar.Fur.^.  49.  Non  ,  perchè  dagli  artigli  dell’  audace  Ali¬ 
gero  leon  ,  terrà  difefa. 

A  L I  M  E  N  T  A  M  E  N  T  o  .  L’ alimentare  ,  Nutricamento  .  Lat. 
nutricatio  .  Gr.  Tpo^ph  .  Segner.  Crifì.  inftr.  2.  6.  5.  Senza 
tener  più  minimo  conto, nè  pur  dell’eifere,  che  egli  avea 
da  lei  riportato  nell’ incarnarfi ,  non  che  dell’ allevamento, 
o  deiralimentamento . 

Alimentoso.  Add.  Nutrimentofo  ,  Nutritivo .  Lat.  nutri- 
ùilis .  Gr.  -  $ptTTix.ói ,  Red.  lett.  i.  542.  Fino  al  tempo  del 
definare  non  metta  nello  ftomaco  altra  cofa  veruna  ,  per 
minima  che  fia  ,  ancorché  ella  fia  creduta  o  medicinale  , 
o  alimentofa  . 

Aliotto  .  Girello  di  zimarra.  Malm.  iz.  ^4.  Una  zimar¬ 
ra  pur  di  faia  nera,  Per  dove  fi  fa  a’  faflTi  arcifquilita  , 
Perchè  gli  allotti  ,  e  il  bavero  a  fpalliera  ,  Paran  la  te- 
fta,  ec. 

Alituoso.  Add.  Di  alito,  Red.  lett.  i.  141.  Di  così  or¬ 
rendo  fetore  avvelena  ,  che  con  le  fue  minime  acutilfime 
particelle  alituofe ,  entrando  pel  nafo,  cc.  fa  di  poi  padag- 
gio  ne’ canali  interni  de’ fluidi. 

Alla  c  a  v  a  l  i  e  r  a  .  Pojlo  avverbialm.  fi  dice  di  Una  fog¬ 
gia  di  parrucca  ,  forfè  perchè  tifata  ddcavalieri .  Salvi»,  dife. 
2.48?.  Gli  uomini  fleflì  infemminiti,  adornarfi  di  trafmo- 
date  ,  e  ftravaganti  c.apellature  poflicce  ,  alle  quali  il  ludo 
ha  inventati  varj  nomi  ,  all’  imperiale  ,  alla  cavaliera ,  di 
parata,  alla  delfina,  capinafeenti ,  e  fimili? 

Allacciatrice  .  Verbal.  femm.  Che  allaccia  .  Lat.  il- 
laqueans ,  Gr.  »  ìperrety  tintura  .  Salvia,  dife.  z.  g^S.Chi  dall’a¬ 
more,  e  dalla  lulìnghevole  ,  e  bianda,  allacciatrice  palfio- 
ne  così  francamente  per  atto  di  fublimc  generofità  fi  ri- 
fcuote . 

Alla  delfina  .  Pojìo  avverbialm.  fi  dice  di  Una  foggia 
di  parrucca  .  Salvi»,  dife.  z.  48?.  Gli  uomini  fleflì  infem¬ 
miniti  ,  adornarfi  di  trafmodate  ,  e  flravaganti  capellature 
poflicce  ,  alle  quali  il  lulTo  ha  inventati  varj  nomi ,  al¬ 
l’imperiale ,  alla  cavaliera  ,  di  parata, alla  delfina  ,  capina¬ 
feenti  ,  e  fimili? 

Alla  familiare.  Poflo  avverbialm.  vale  Familiarmente, 
hai.  familiariter  .  Gr.  oi’sca'tyr  .  Red.  lett.  2.  26.  Se  io  fo  feco 
troppo  alla  familiare  ,  ne  incolpi  la  fua  gentilezza . 

Allagagione.v.  allagazione. 

Allampanato.  Add.  Lanternuto ,  Secco  più  che  più .  Lat. 
exfuccus  ,  qui  pellis  ,  Ó"  offa  efl  .Gr.  IcrxrómTof .  Red.  lett. 
1.411. Con  un  vifo  di  mummia, fparutello ,  fecco  ,  fmun- 
to  ,  allampanato,  e  diftefo ,  ec.  Prof.Fior.  6.  191.  I  becca- 
fichi  magri  allampanati  Sofpiravano  il  fico  ftagionato. 

ÀLLANTOIDE.  Una  delle  tuniche  ,  da  cui  viene  involto  il 
feto  dentro  dell'  utero  .  Lat.  allantoides  .  Gr.  ùAcei/rodS'iic  . 
Red.  lett.  z.  171.  Si  trovò  ,  che  rinvolti  al  folito  erano  , 
come  moltiflìrai  altri  animali,  nelle  tre  tuniche  chiamate 
corio,  amnio,  e  allantoide  .£  appreffo  :  Dentro  alla  tunica 
allantoide  eravi  un  certo  poco  di  liquore  giallo  torbido,  e 
grofletto  come  uno  Aereo  disfatto  . 

Alla  pazzesca,  v.  pazzesco  §. 

Alla  ruffa  alla  raffa.  v.  a  ruffa  raffa. 

Alla  rustica.  Poflo  avverbialm.  Ruflicamente  ;  e  fi  di¬ 
ce  anche  di  Una  maniera  di  legare  i  libri  fenza  raffilarli  nelle 
margini  .  Red.  lett.  z.  118.  Venga  a  prendere  dodici  libri  del 
mio  Ditirambo  ,  ec.  gli  jeghi  alla  ruflica  in  cartapecora. 

Allaschietta  .  Poflo  avverbialm.  Schiettamente  .  Lat. 
fimpliciter ingenue  .  Gr.àTrKm  .Red.  lett.  i.z^S.  Alla  buona, 
ed  alla  fernetta  io  diflì  ,  che ,  dal  tempo  di  fra  Guittone 
infino  al  corrente  giorno, io  non  avea  trovata  poesia,  che 
mi  foflìe  piaciuta  più  di  quefta . 

Alla  spacciata.  Poflo  avverbialm.  vale  Subitamente . 
Lat.  extemplo  .  Gr.  «JriKce  .  Buon.  Tane.  4.  ii.  Giunfero  ad 
una  cava  difperata  E  giù  capolevaro  alla  fpacciata  . 

Alla  spianacciata  .  Poflo  avverbialm.  Chiarifflma- 
mente  .  Lat.  planijflme  ^  apertiffime  .  Gr.  or poS'tt\ó<mm.  Varch. 
freo/.  82.  Fare  le  belle  parole  a  uno,  è  dirgli  alla  fpianac¬ 
ciata  ,  e  a  lettere  di  fcatola,  ovvero  di  fpeziali,  come  tu, 
l’ intendi ,  ec. 

Allattante  .  Che  allatta  .  Lat.  laSlam  .  Gr.  . 

Salvin.  prof.  Tofe.  i.  522.  Oh  non  folo  latteggiante  fico  , 
ec.  ma  ancora  fi  può  dire  ,  allattante  ,  e  allattante  i  fon¬ 
datori  di  Roma,  gli  avoli  noflri  I 

Alleggierà  MENTO.  Alleggerimento  .  Lat.  levarne».  Gr. 
Kttpio-fzós .  Bemb.  lett.z.g.  Sollecitando  i  miniflri  di  ciò 
ec.  affine  che  più  torto  fi  delTe  quello  alleggieramento  alle 
pene ,  ec.  che  querto  ufficio  può  dare . 

Allegorista  .  Che  allegorizza  Che  fla  fult  ufo  del- 
l’ allegorie  .  ’La.t.allegoriis  utens  .  Gr.  diiaiyopwv .  Salvin.  dife. 
2.  476.  Così  la  fapienza  ,  che  in  lui  viene  figurata  (  fic- 
comc  nota ,  che  per  quella  è  prefo  da  i  naturali  allegori- 
IH,  l’erudito  Scoliafle  d’ Apollonio  Rodio  )  non  fi  forma, 
nè  s’acquirta  fenza  fatica. 
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Allegrante.  Che  allegra  .  Lat.  Utificans .  Cr.tù^ptdmp. 
Salvin.  dife.  g.  115.  Ebbe  una  vantaggiofa  ,  per  non  dire 
giuda  ,  e  vera  idea  del  canto  ,  e  del  fuono  allegrante  di 
fua  natura . 

A  LLEG  ROGGIO  .  Accrefeit.  di  Allegro.  Red.  lett.  i.  412. 
Erano  tutti  condotti  di  buona  maniera,  gi o viaioni  ,  alle- 
grocci  ,  partricciani  ,  ec. 

Alle  n  t  a  m  e  nto  .  J.  Per  Lentezza  .  Lat.  lenìtudo  ;  piut- 
tojìo ,  lentttudo . 

A  LLESS  O  .  Add.  Lo  fleffo  ,  che  Leffb  ;  Leffdto  .  Lnt.  elixa- 
tus.  Gr.  t(p$os .  Red.  confi.  175.  Oltre  la  minelìra  fi  man¬ 
gi  fempre  della  carne  allelfa ,  e  la  carne  fia  o  caftrato,  o 
capretto  ,  o  vitella, ec. 

Allesso.  Poflo  avverbialm.  v.  t,  lesso  in  quefta  Giunta . 

All  e  t  t  a  n  t  e  .  Che  alletta  .  Lat.  alliciens  .  Gr.  . 

Salvin.  dtfe.  g.  112.  A  poco  a  poco,  come  da  un  incanto 
allettante  fono  tirati  ,  e  alla  magia  dell’  aria  mulìcale  fe 
ne  vanno . 

Allettativa.  Allettamento .  Lat.  illix ,  illeSìus  ,  us .  Gr. 
ivy%  .  Salvin.  dife.  i.  ^72.  Tante  ,  e  sì  varie,  e  sì  bizzar¬ 
re,  e  così»  lira  vaganti  oppinioni  ,che  ci  circondano  a  lluo- 
li  ,  e  colle  loro  allettative  ci  prendono  ,  non  fono  tutte 
feimmie  della  verità  ec.  ?  E  2. ^^5. Ella  è  certamente  una 
grande  allettativa  a  provarfi  di  parlare  in  pubblico. 

Allettevole  .  Add.  Che  alletta  ,  Lufinghevole .  Lat.  il- 
lecebrofus .  Gr.  StXKTÙptos  .  Bemb.  lett.  2.  ?.  g^.  Ciò  molto 
mi  piace  :  e  tanto  più  ,  quanto  più  poìfente  obietto  ,  e 
più  allettevole  a  rimuovere  da  effo  il  veltro  è  quello  de¬ 
gli  onori,  ec. 

Allevatore.  Nutritore .  Lat.  nutritor .  Gr.  TpotpiCi .  Sal¬ 
vin.  dife.  2.  482.  Clemente  Aleffandrino  nel  libro  intitola¬ 
to  1’A/o,  ovvero  Allevatore  :Ttrtu\\\a.no  ec.  tutti  fi  fea- 
gliano  contra  l’abufo  del  dare  il  biondo  a’capegli  ,  e  del- 
l’ adulterargli  con  colori  artificiali. 

All’  imperiale.  Poflo  avverbialm.  Alla  maniera  im¬ 
periale  \  e  fi  dice  di  Una  foggia  di  parrucca,  Salvin. dife.  2. 
48;^.  Gli  uomini  Itelfi  infemminiti  ,  adornarfi  di_  trafmo- 
date  ,  e  flravaganti  capellature  poflicce ,  alle  quali_  il  luflo 
ha  inventati  varj  nomi  ,  all’ imperiale  ,  alla  cavaliera  ,  di 
parata,  alla  delfina  ,  capinafeenti  .  e  fimili? 

All’  improvviso,  v.  allo  mprovviso. 

Allindatore.  Adornatcre  ^  Pulitore  .  Lat.  exornator  ^ 
perpolitor  .  Gr.-Koafjwréf .  Salvin.  dife.  i.  414.  Mefcola  que- 
fia  arte  lufingatriee  varj  condimenti  ,  e  con  quelli  le  vi¬ 
vande  a  i  gulli  altrui  condiziona  ,  e  tutto  fa  per  piacerei 
e  non  folo  il  cuciniere  ,  ma  l’ allindatore  ancora  . 

Allo,  alli,agli,  alla,  alle.  Tutti  fimo  prepo- 
fiztone 0  fegnacafo  affljjfo  all'  articolo  ,  compofti  di  a  lo  , 
a  li,  a  GLI,  A  LA,  A  LE,<r  congiunti  ajfleme  dall'ufo 
col  raddoppiamento  della  confonante  nel  mezzo  \  con  riguar¬ 
do^  che  quando  la  voce  feguente  comincia  da  vocale  ^o  dal¬ 
la  s  fe^uha  da  altra  confonante  non  fi  tronca  l' articolo  ^0 
fi  ufa  l  apoftrofo  ,  ma  diftefamente  fi  fcrive,  e  fi  pronunzia’^ 
«AGLI  vale  lo  fleffo  ,  che  a  L  L  I ,  ma  fi  adopera  quando 
la  parola  ,  che  fegue  comincia  da  vocale  ,  come  agli  amori , 
0  da  s  feguita  da  confonante .,  come  agli  fcolari .  Com.Furg, 
16.  La  volontade  è  nella  prie  intellettiva  dell’  anima  , 
ficchè  chiaro  appare  ,  che  la  volontade  non  è  fubbietta 
alli  celertiali  corpi  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  go.  Uno  altro  diceva, 
che  appena  alla  fua  potenza  b.arterebbe  T  univerfo  .  Fav. 
Efop.  Avendo  tolto  1’  aquila  i  Tuoi  figliuoli  alla  volpe  , 
avevali  mefll  nel  nido  a’fuoi  aquilini  .  Cr. 5.  14.  7.  Se  fi 
cuocono  col  vino  (  le  more  )  e  fi  gargarizzi  ,  vale  molto 
contro  agii  umori,  che  difeendono  all’uvola,  e  alla  gola. 
E  6.7.1.  Ha  proprietà  {^l'appio)  ec.  di  far  via  agli  umo¬ 
ri,  e  quelli  allo  fìomaco,  alla  vulva  ,  e  al  capo  attrarre. 

Allontanante  .  Che  allontana  .  Lat.  removens  .  Gr. 
diro-Kivùv  .  Salvin.  dife.  1.  207.  Fa  quale  molti  de’crirtiani 
difprezzano  ,  come  infidiofa  ,  e  pericolofa ,  e  allontanan- 
teci  da  Dio. 

Allontanato.  Add.  da  Allontana-re  ;  Sccftato  ,  Lonta¬ 
nato  .  Lat.  remotus  .  Gr.  .  Il  Vocabol.  nella  voce 

SCOSTATO . 

Allungar  la  vita.ì«  gergo  fi  dice  dell'  Effer  im¬ 
piccato  .  Il  Vocabol.  nella  voce  gergo. 

Allungativo  .  Add.  che  allunga  ,  Atto  ad  allungare  , 
Lat.  producendi  vim  habens  .  Gr.  irapa.'mriY.ói .  Salvin  ■  dife. 
2.  g8o.  Se  non  fe  quella  ,  che  Eaccone  da  Verulamio  ec. 
dice,  poterli  aggiugnere  alla  medieina,che  è  oltre  la  cu¬ 
rativa,  c  prefervativa,  l’allungati  va,  dice  egli  ,  della  vita. 

Allu  VIONE.  Allagagione  ,  e  l' Accrefeimento ,  che  fa  il  fiu¬ 
me  alla  ripa .  Lat.  alluvio.  Gr.  'xpóaxKuens  .  Salvin.  dife.^  i. 
140,  In  quel  modo  appunto  ,  che  fanno  i  fiumi  alle  ripe 
coll’ alluvione  ,  che  i  legirti  antichi  elegantemente  defini¬ 
rono  latens  incrementum . 

Al  solito  .  Poflo  avverbialm.  V.  SOI.  n  o  §. 

Altezzosamente  .  Avveri.  Alteramente .  Lat. fuper- 
bc  ,  magnifice  ,  Gr.  vTrepupdyax  ,  Salvin.  prof,  Tofe.  i.  99. 
Convenne  un  tantinetto  lodarmi  ,  e  trall’  altre  cofe  ma¬ 
gnifiche  ,  che  io  altczzofamcnte  dif5.,di  me  ,  una  fi  fu 
quefta . 

Alticcio  .  Add.  Alletto  ;  e  /’  uno  ,  e  l' altro  Cuoi  dir  fi  di 
Colui  ,  che  è  alterato  alquanto  per  lo  foverchio  bere  del  vi¬ 
no  .  Lat.  ebriolus  .  Gr.àx-po^dpa^ ,  Il  Vocabol.  nella  voce  a  L- 
T  O  .  Add,  IX. 

2\lTIEREZZA.  21.  alterezza. 

Altisonante.  Add.  Sonoro  ,  Ri  fonante.  Lat.  altifonus  . 

Gr. 
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Gr. •  Prof.  F/or.  6.  ZI Rifpofe  francamente, e  fen- 
za  punto  penfarvi  ,  colla  Tua  voce  folita  altifonante  ,  che 
imbarcateli  ec.  erano  giunte  in  pochi  momenti  ec. 

Altitonante.  C/;e  tuona  dall'  alto .  Lat.  altito7ìans .  Gr. 
valili ptfzirm  .  Prof.  Fior.  6.  izi.  L’altitonante  Giove  nel 
formare  quella  gran  macchina  del  mondo  ,  altronde  non 
volle  trarre  il  difegno,  e  l’invenzione  ,  che  dalle  torte  . 
E  122.  Poiché  r  altitonante  nella  fua  maggior  opera  da 
quella  prefe  l’efempio  ,  quella  imitò,  quella  emulò  . 

Altivolante  .  Che  vola  m  alto.  Lat.  altivolans  .  Gr. 
ófiortTiff  .  Buon.Fkr.  4.  introd.  i.  Non  per  forza  Occulta 
gli  rapifco  altivolanti  ? 

Altrettale  .  Add.  Lat.  talis ,  humfmodì .  Gr.  Toairot . 
corr.  toiìtos  .  E  §.  Lat.  pariter  .  Gr.  <ToaÌTov  .  corr.  toiìtov. 

Alveare.  V.L.  Arnia .  Lat.  alvearium  .  Gr.  .  Se- 

gner.  Crifl.infir.  3.  29.  6.  E'avvenuto  però,  che  racchiufe 
in  un  alveare  trafparente  di  vetro  da  gente  vaga  di  of- 
fervar  la  loro  arte  nella  fabbricazione  del  mele  ;  prima 
di  porli  al  lavoro,  hanno  fatto  ec. 
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AMARIZZATO.'y.  amarezzato. 

Amarulento.  V.L.  Amaro  .  hdit.  amarulentits .  Gr. 
orapoi .  .Talvin.d/fc.  2.  .^ói.Nè  obbliò  il  Boccaccio  nel  La- 
berinto  (  il  qual  libro  ,  come  fapete  ,  è  una  amarulenta 
’  fatira  contro  le  femmine  ec.) 

A  MARZA.  Pojìo  avverbialm.  fi  dice  dell'  Anneflare  con  la 
marza  .  Dav.  Co/t.  155.  Annellafi  la  vite  ec.  i  modi  fon 
quattro,-  a  propaggine,  a  capogatto  ,  a  marza,  a  occhio. 
Amatorio.  Per  Uno  de' mufcoli  dell'occhio  .  Salvin.difc. 
i.  371.  Ayvene  infino  uno  ,  che  muove  1’  occhio  in  gi¬ 
ro,  e  perciocché  quello  movimento  è  da  amanti, tal  mu- 
fcolo  appellali  da’  notomilli  amatorio  .  E  332.  Siccome  il 
mufcolo  ,  che  lagriraatorio  s’  addimanda  ,  ec.  così  il  mu- 
fcolo  ,  che  rotante  ,  o  amatorio  li  chiama  ,  può  ragione¬ 
volmente  dirfi  ,  che  ec. 

Amazzone  .  Femina  bellicofa.  LaX.  amazon  .  Gr.àpccé^av. 
Bemb.  Afol.  2.  100.  Siccome  le  antiche  donne  di  Lenno  , 
e  le  guerreggevoli  amazzoni  con  loro  grave  danno  fen- 
tirqno .  G«/d.G.  Amazzoni ,  ec.  ove  abitavano  li  loro  ma- 
fchi  cavalieri,  e  ivi  con  loro  per  amore  li  dilettavano. 
Salvin.difc.  1.  108.  Erano  Hate  prefe  da  Aureliano,  e  con¬ 
dotte  Umilmente  in  trionfo  fotto  nome  di  amazzoni  .  E 
difc.  2.  64.  Il  regno  dell’  amazzoni  ,  o  e’fu  vero  ,  e  per 
confeguente  dimollra  elfer  capace  la  donna  e  di  governo , 
e  di  valor  militare;  o  e’fu  bugiardo,  e  favolofo. 
AmBelite  .  Spezie  di  terra  medicinile  .  Rtcett.  Fior.  16. 
L’ambra  nera  fi  cava  di  fotto  terra  a  Granopoli  di  Fran¬ 
cia,  la  quale  è  di  natura  di  bitume, come  la  terra  ambe- 
lite  ,  farmacite  ,  e  fimili . 

Ambigue  ,  e  ambiguo,  v.  ambedue. 

A  M  B  I  T  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Ambito  ;  De  fi  derati  fimo .  Lat. 
exoptatijjimus  .  Gr.  ^pim^nTos .  Red.lett.  2.  35.  Refia  folo, 
eh’  io  preghi  V.  S.  a  render  per  me  ,  ec.  le  debite  grazie 
ec.  dell’onore  che  mi  fa  de’fuoi  ,  da  me  ambitilfimi  co¬ 
mandamenti  . 

Ambito.  Sufi.  Broglia .  Lat.  ambitus .  Gr.  arapayytxlx .  Varch. 
fior. 6.  i^i.Nè  potrebbe  uomo  credere  quanto  folle  grande 
il  bucheramento  (  che  così  fi  chiama  in  Firenze  quello  , 
che  i  Romani  anticamente  chiamavano  ambito  ,  e  i  Ve¬ 
neziani  modernamente  broglio  ),il  quale  facevano  i  paren- 
ti ,  e  gli  amici  ec.  Salvin.  dtfe.  i.  340.  E  ciò  per  fervire 
alla  caufa  ,  e  per  mettere  in  terra  1’  autorità  di  Sulpizio 
legiua  ,  e  del  feyero  Catone  ,  che  accufavano  Murena 
eletto  conloie  ,  d’  ambito,  ovvero  di  broglio  . 

A  M  B  u  R  o  .  U.  A.  Ambidtte  .  But.  Inf.  22.  2.  Così  ingremiti 
amburo  caddero  nella  pegola  bollente. 

A  m  r  c  H  E  v  o  L  I  s  s  I  M  o  •  Superi,  di  Amichevole .  Lat.  amì- 
ctfsimus  .  Gr.  (plKau^oc .  Segner.  Grifi,  infir.  r.  21.  19.  Gri¬ 
deranno  i  santi  ,  le  sante  ,  e  gli  angioli  tutti  ,  eh’  hanno 
perduto  in  paradifo  un  compagno  amichevolilTimo . 
Amido,  in  gichero .  corr.  di  gtehero . 

Ammaestrabile  .  Add.  Ammaefirevole  ,  Addottrine- 
vole  .  Lat.  dccilis  .  Gr.  ivpiet^ns .  Salvin.difc.  2.202,  L’igno¬ 
ranza  del  maravigiiante  è  buona  ,  ingenua  ,  docile  ,  e 
ammaeftrabile. 

Ammaestrante  .  Add.  Che  ammaefira  .  Lat.  erudiens . 
Qx.ttmS'ìuuv  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  423.  Dice  ,  pare  a  me, 
al  fuo  Demonico  l’ammaeflrantc  Ifocrate  . 
Ammaestrativo  .  Add.  Che  ammaefira ,  Infiruttivo  , 
Atto  ad  ammaefirare  .  Lat.  edocens .  Gr.  arcuSiunr  ,  Salvia. 
m/c.2.388.  La  tragedia  non  è  molto  in  ufo  tra  noi,  non 
fo  perchè;  della  quale  non  vi  ha  il  più  fublime', nè  il  piu 
ammaellnativo  componimento.  E  424.  Elle  fono  una  im¬ 
magine  molto  ammaeltrativa  delle  frodi  ,  e  degli  eccelli 
degli  uomini. 

Ammagliato.  Add.  da  Ammagliare  ;  Legato  Jìrettamen- 
te  .  Il  Vocabol.  nella  voce  M  A  G  L  l  A  T  O  . 
Ammandorlato  .  Ingraticolato  compofio  di  legno ,  0  di 
canne  ^  t  cut  vani  ,  detti  mandorle  ^  fono  in  figura  di  rombo. 

Il  Focabol.  nella  voce  mandorlato  §. 

A  M  M  A  N  I  E  R  A  M  E  N  T  o  .  Avvenevoìezza  ,  Abbellimento  . 
l.it.  elegantia ,  crnatus.  Gr.  ,  xcewd’Trierptu ,  Sal¬ 

via.  prof.  Toje.  L.  474.  Ma  non  fi  deve  però  parlare  tan- 
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fo  poeticamente  ec.  malTime  quando  fi  fratta  d’ affetto  , 
che  fegue  il  nati'q  impeto,  nè  patifcc  talora  molto  l’ arti¬ 
fizio,  e  l’ammanieramento . 

Ammanierare  .  secondare  ,  Imbellire  ,  Dar  garbo  . 
Lat.  concinnare  ,  venufìatern  addere .  Gr.  ìcpappdì^iiv ,  xaWit- 
vrl^iiy .  Salvin.difc.  250.  L’ufo,  e’I  coltume  polfeggono 
poca  forza  ;  mentre  coltri ngono  ,  e  riform.lno  i  geni  ,  ed 
ammanierano,  e  foggettano  la  natura? 
Ammanierato  .  Add.  da  Ammanierare  ;  Garbato  ^  Ab¬ 
bellito  ,  Lat.  elegans  ,  ornatus  .  Gr.  xxArvTri^Hf  ,  Koa-pur^Hf  . 
Salvin.  prof.  Tofe.  i.  347.  Lo  ftudio,  e  l’ artifizio  fi  potria 
tacciare  ,  ec.  per  elTere  foverchiamente  ammanierato  .  E 
425.  Tale  è  più  amante  della  verità  ,  che  dell’ ammanie¬ 
rata  eleganza.  E  458.  Per  correr  dietro  a  gonfie  maniere, 
e  sforzate,  e  a  forza  di  ricercate  immagini , ammanierate  ! 
Ammansito  .  Add.  da  Ammanfirc  Dimefiicato  ,  Am- 
manfato  .  L^t.manfuefaBus ,  Gr.  Ti^xaanjTÓ! .  Segner.  Grifi, 
infir.  p>,  29.  6.  (piando  fé  le  toglie  li  riparo  di  quell’ orror 
naturale,  che  ella  gli  porta, è  più  facile  indurla  ad  accoa- 
fentirvi,  quali  ammanfita  . 

Ammassicciare.  Neutr.  paff.  Per  Affodarfì  ,  Indurir  fi 
Diventar  mafstccio  .  Lat.  obdurefeere folidefcere  ,  Gr.aatpeù- 
Sscu  .Car.  lett.  1.  loo.  Ci  ammalficceremo  ne’ difagj  e  al 
ritorno  ci  fapranno  meglio  le  noflre  camere, e  I  nofiri  let¬ 
tini  (  Il  Vocabol.  fi  ferve  di  quefio  efempio  nella  voce  a  M- 
massicciare  in  fignific.  di  Ammalare  ) 
Ammazzar  le  parole  .  v.  parola  IL 
Ammezzamento  .  Lat.  dimidiatio  .  Gr.  iiynav .  corr.  Li- 
^otoi-àÌo.  . 

E  §.  Per  Mezzo  .  Lat.  dimidium  .  Gr.  ìi^ovoptlct  .  eorr. 

Ammezza  TO  .  Si  puh  aggiung.  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  220, 
Quella  voga,  da  cui  era  traportato  di  Pindaro  il  poetichif- 
fimo  fpirito  ,  ancora  faceva  sì  ,  che  non  folo  il  concetto, 
e  la  parola  eziandio  ammezzata  ,  ec.  d’ un  verfo  in  altro 
trapaffaffe;  ma  ec. 

Ammezzire,  t).  ammezzare. 

Amministrato  .  Add.  da  Amminifirare  .  Il  Vocabol. 

nella  voce  civile  .  Add.  §.  II. 

Amminisrazione  .  corr.  amministrazione.  . 
AmmiRABI  LITa'.  Aflratto  di  Ammirabile .  Lat.  admira- 
bilitas  .  Gr.  èeiupiotcnÓT»!  .  Segner.  Grifi,  infir.  2.  1.  Per  for¬ 

mare  l’amrairabilità  in  un  effetto  ,  richiede  S.  Tommafo 
una  tal’  apparente  contraddizione  ,  di  cui  a  prima  giunta 
s’ignori  la  cagion  vera. 

Ammiratissimo  .  Superi,  di  Ammirato  .  Salvin.  dife. 

I.  339.  Tra  due  popoli  nobiliffimi ,  capi  d’imperio  ,  cele¬ 
bri  per  Jor  fenno  ,  e  per  Jor  valore  ammiratiffimi  ,  cioè 
gli  Ateniefi  ,  e  i  Romani  ,  feggo  io  oggi  giudice  di  una 
notabile  differenza  . 

Ammiratrice.  Verbal.  femm.  Che  ammira .  Lat.  mira- 
trix  .  Gr.  èeeu[zix(aara  .  Salvin.difc.  2.  9Ó.  Delle  nuove  ,  be^n- 
chè  non  così  proprie  ,  ed  acconce  ,  ammiratrice  .  E  202. 
Ammiratrice  fol  di  fe  lleffa  ,  con  inganno  graviffimo  fi 
vagheggia. 

Ammissibile  .  Add.  Da  ammetterfi  Atto  ad  Ammetter- 
fit  .^Che  fi  puh  ammettere .  hzt.*  admifibilis  .  Gr.  dirot  vcrót', 
Salvin.  prof  Tofe.  i.  451.  E  che  in  una  lunga  opera  alcu¬ 
ne  cofe  palliar  fi  poffano  ,  che  non  paiono  ammilfibili  in 
corto  ,  e  di  natura  fua  leggiadro  componimento  . 
Ammissione.  Lo  ammettere.  ’La.t.admifsio  .  Gr.  tìa^oxi, 
Salvin.  prof.  Tofe.  i.  99.  Prego  per  ultimo  tutti  voi  cc.  ad 
accettare  quello  mio  dire,  non  come  un  femplice  ringra¬ 
ziamento  dell’ammilTione  mia  nell’ accademia  ,  ma  cc. 
Ammollitivo  .  Add.  Che  ammolli fee  ,  Atto  ad  ammol¬ 
lire  ..  Lat.  fj.a'kttXT'.-x.is  .  Red.  conf.  2.  30.  Continui  pofeia  per 
quattro  giorni  a  prendere  qualche  gentile  ,  e  grato  firop- 
petto  confortativo  della  fella, e  ammollitivo  delle  vifcerc. 
IMMONDI  TORIO  .  Add.  E  fonatorio  .  Car.  Ictt.  2.  25  ■>.  L’  of¬ 
ficio  ,  di  che  la  richieggo,  mi  pare, che  fi  polla  fare  con 
molta  fua  degnità  ,  elfendo  ammonitorio  ,  ed  apofiolico  . 
lMMONtonato  .  Add.  Ammontato  ,  Lat.  acervatus .  Gr. 
iiripiuptu^sls  .  Segner.  Mann.  Genn.  22.  2.  Tutti  dovranno 
quivi  poi  ftarfene  fìtti  infieme  ,  ammontonati  ,  ammaffa- 
ti  ,  come  una  catafia  di  vittime  ,  che  fempre  accefe  fu¬ 
mino  in  fagrifizio  dell’ira  divina. 

■  Mmuinamento.  L’ ammainare  ,  Carezzamento  ,  La- 
fingheria.  Lyx.  blandimentum  illeeebrA  .  Gr.  XjJffVToXaj'i'ac  , 
èiKyDTpa  .  Salvin.  prof.  Tofe.  1.  178.  Non  vi  ha  egli  un 
tcnerifTimo  epifodio  dell’ammuinamento  di  Giove  ,  tratto» 
per  via  di  finiffime  carezze  da  Giunone  a  dormir  feco? 
mmuinare.-u.  ammoinare. 

MMUiNATO.f.  AMMOINATO.  Salvin.  prof  Tofe.  t . 
207.  In  vece  di  dormire  ignobilmente  ammuniati  dal  lo-y 
ro  canto.  E  difc.g.  112.  Senza  ritegno  ,  e  irrefilìibilmentc* 
il  piacere^  della  mufica  gli  piglia  ,  e  ammuinati  fi  dimen¬ 
ticano  de’ figliuoli ,  delle  cafe,  ec. 

mmutinare.  Lat.  feditionem  facete  .  Gr.  xlnurif .  eorr, 
xintr  ^  hopifitlv. 

M  N I  o  .  Una  delle  membrane  ,  in  cui  fin  ravvolto  il  feto 
nell'utero  .  Lat.  amnion .  Gr.  ipcviot .  Red.  lett.  2.  171.  Si 
trovò,  che  rinvolti  al  folito  erano,  come  moltilfimi  altri 
animali  ,  nelle  tre  tuniche  chiamate  corio  ,  amnio,  e  al- 
lantoide  .  E  172.  Nell’  amnio  trovavalì  un  altro  liquore 
bianco  fimile  alla  chiara  dell' uovo  .  E  appre Jfo  :  i\pcrto  lo 
llomaco  fi  trovò  pieno  pieBiffimo  di  quello  lleffo  liquore 
bianco  ,  che  era  nell’  amnio . 
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A  MORDENTE  i  Pojìo  avverbìalm.  fi  dice  di  Una  fH.mìe- 
ra  d'  indorare  ,  o  inargentare  fenzn  brunitura  ,  cuoprendo 
col  mordente  la  cofa^che  fi  ha  dorare  .  Borgh.  Rip.  J48.  Egli 
fu  il  primo ,  che  comincialfe  a  contraffare  co’  colori  alcu¬ 
ne  guernizioni ,  ed  ornamenti  d’oro, e  che  levaffe  via  in 
gran  parte  quelle  fregiature, che  fi  facevano  d’oro  a  mor¬ 
dente,  o  a  bolo. 

Amore.  Si  dice  a  gergo  :  Amore  fi  chiama  l'  ojle  ,  qualora 
alcuno  dimandato  di  qualche  cofa  non  rijponde  a  propofito  . 
Varch,  Ercol.  Quando  alcuno  dimandato  d’  alcuna  cofa 
non  rifponde  a  propofito  ,  fi  fuol  dire.*  Albanele  melferej 
Io  fio  co’ frati ,  o  Tagliaronfi  di  Maggio  ,  o  veramente  ; 
Amore  ha  nome  Tolte. 

Amorevolone  .  Accrefc.  di  Amorevole  .  Car.  lett.  i .  1 24. 
Quando  arò  bifogno  di  voi,  verrò  alla  volta  voffra,  così 
all’amorevolonajcomc  voi  m’offerite  {qui  pojìo  avverhialm.) 

Amoroso.  Per  Una  fona  di  Jufino  .  Dav.  185. L’ al¬ 
tra  turba  de’  perniconi ,  ec.  catelani ,  araorofi  ,  fampieri  , 
ec.  non  fe  ne  cura  ec. 

Amplificativo  .  Add.  Che  amplifica  ,  Atto  ad  ampli¬ 
ficare .  Lat.  amplificans ,  Cr.tcv^uriKÓs .  Prof  Fior.  6.  56.  So¬ 
pra  il  carro  faoevan  compagnia  alT  urbanità  i  ridicoli  fe- 
iievoliffìmi  ,  i  favellati  trattoli,  e  contrappofti  piacevoli, 
confermazioni  amplificative  ,  accrefcenti  o  la  maraviglia , 
o  l’arguzia  ec. 

Amul  ETO  .  Sorta  di  medicamento.^  che  fuole  portar  fi  appefo 
al  collo .  Lat.  amuletum  .  Gr.  àK%%iipcippi.«r.ov .  Red.  lett.  i.  i6p. 
Sarebbe  flato  bene  il  dire  in  primo  luogo  ,  che  alefsifar- 
maco  propriamente  lignifica  amuleto  ,  e  medicamento  con¬ 
tro  veleni.  E  442.  Quei  medicamenti,  che  ec.  fi  pigliano 
per  bocca  ,  o  fi  portano  addolTo  ,  alla  ufanza  degli  amu¬ 
leti  ,  fono  mere  baie  . 
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AN  A  C  E .  Lo  JìeJfo ,  che  Anice .  Lat.  anifum .  Gr.  àn&oy .  Libr, 
cur. malati. \J\2.  cofe  carminative,  cioè  a  dire  finocchio, 
coriandro,  anaci  ec.  I.  Il  5.  Senza  far  bollire  nel  bro¬ 

do  quella  tanta  ,  e  tanta  mefcolanza  di  erbe  ,  di  anaci ,  e 
di  altro,  che  volgarmente  fuol  farli  bollirCj  con  intenzio¬ 
ne  di  rompere  i  fiati .  £  lett.  i.  287.  Ufa  giornalmente  ee. 
i  panellini  con  olio  di  anaci,  le  pillole  del  Celli,  ec. 
AnagRammatizzare.  Fare  anagrammi  .  Salvia,  dife, 
2.402.  Fu  tanto  avuto  in  confiderazionc  da’maellri  Ebrei, 
che  lo  ravvifarono  anagrammatizzando  colla  loro  antica 
Cabala  nella  prima  parola  della  Genefi  ec. 

An  A  R  CH  I  A  .  F.G.Lo  flato  di  quel  paefe y  in  cui  non  vi  è  ca¬ 
po,  che  governi.  Lat.  anarchia  .  Gr.  dvotpxia .  Salvia,  dijc.  i. 
112.  Onde  poi  nafea  in  quello  una  confufione  di  governo, 
chiamata  da’  Greci  anarchia  propria  fine  ,  e  corruttela  del 
popolar  reggimento.  E  prof.Tofc.  Creila  farebbe  una 

confufione  ,  e  una  anarchia,  per  dir  così ,  di  parhare  ,  ma 
che  a  ognuno  toccalfe  la  volta  del  raggionare  (  qui  me¬ 
taforici) 

Anatomizzare.  Fare  anatomia  .  Lat.  corpora  incidere . 
Gr.  àya’Tipbvmr  .  Prof.  Fior.  q.  210.  Altro  ,  a  mio  giudizio, 
non  è  dilettarli  della  chimica  ,  che  anatomizzare  la  na¬ 
tura  (  qui  metaforic.  ) 

A  N  C  I  D  E  R  E  .  'ìTTélmr .  corr.KTdyHy. 

Ancone.  Il  grojfo  deli  anca.  But.lnf.gq.z.Si  volge  appun¬ 
to  in  fui  groflb  dell’anca,  cioè  alli  anconi,  dove  Ha  inca- 
vicchiata  la  cofeia. 

Ancoressa.  Ancora  vecchia ,  e  cattiva .  Lat.  vetus,Ù‘  ma- 
la  anchora  .  Gr.  rra.Xeuày  xtà  xxKif  ùyKupu.  Varch.  Ercol. 
Significa  ec.qualche  volta  male  ,  come  lirelTa  ,  e  liutelTa, 
cioè  una  lira  cattiva  ,  e  un  liuto  non  buono  ,  e  ancoreffa 
lignificherebbe  un’ ancora  vecchia,  e  cattiva. 
Ancudinetta.  Dim.  di  Ancudine .  Lat.  parva  incus .  Gr. 
ptry-pòi  Bcnpcoiv.  Benv.  Celi. Oref .6']. La  pilaè  in  forma  d’un’an- 
cudinetta  ,  e  fopra  di  elfa  s’intaglia  quello,  che  dee  appa¬ 
rire  fopra  la  medaglia. 

A  N  c  u  D  I  N  u  z  z  A  .  Dina,  di  Ancudine .  Benv.  Cell.Oref, 46. La¬ 
vorando  fopra  quel  talfelletto  ,  o  ancudinuzza  ,  che  di  fo¬ 
pra  dicemmo. 

And  A.  Voce,  con  cui  s' incitano  i  buoi  a  camminare .  Frane. 
Sacch.  rim.  9.  Va  il  cavai  per  giò  ,  Per  anda  va  il  bo  j  E 
T afino  per  arri. 

Anda  re.  L'andò  ,  la  flette  ;  Modo  di  dire  fìmile  a  queli  al¬ 
tro  Cejìi  e  caneflri e  vale  Addurre  feufe  vane,  0  Dire  or 
una  cofa ,  or  un  altra  fenza  conchiufione  ,  e  fenza  venire  a 
capo  di  nulla  .  Lat.  gerra  ,  inania  .  Gr.  xèpoi  .  Ciriff.  Calv. 
3.  72.  Per  ifiar  qui  a  dir  Tandò  ,  la  flette  ,  farebbe  come 
pafeerfi  di  vento  .  Alleg,  219.  E’  non  occorre  dir  Tandò,  e 
la  flette.  Varch.  Suoc.^^.^.  Non  dite  poi:  tu  non  mel  dice- 
fti,  o  Tandò,  o  la  flette  .  Prof.  Fior.  6.  210.  Non  flette  a 
dire  T  andò,  la  flette*,  ma  rifpofe  :  verrò,  fe  ci. faranno 
de’  granelli . 

Andare  al  sicuro,  «  sul  sicuro,  “u. andare 

S  ICURO. 

Andare  a  piacenza, c  all  api  ace  nt  ina.  v. 

andare.  Aggiunto  ad  alcuni  particolari  nomi  ec. 
Andare  a  un  paio  di  nozze  .  v.  andare  a 
nozze. 

Andare  colla  corrente.  Si  può  aggiung.  Salvia, 
dife.  2.  77.  Gli  uomini  favj,  e  i  filofon,  che  non  fe  a’an- 
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d.ivano,  come  fi  dice,  prefi  alle  grida  ,  nè  colla  corrente, 
wa  le  cofe  più  addentro,  e  come  elle  doveano  eflere  ec* 
con  fiderà  vano  ec. 

Andare  di  portante.  In  modo  baffo  ,  vale  Richiede¬ 
re  una  femmina  dell'  onore  per  altrui .  v.  Flos  qz$.  Lat.  lenoci- 
nari  .  Gr.  [/.‘^OTpot'jrióav.  Il  Vocabol. nella  voce  ARRUFFA¬ 
RE  §. 

Andare  il  bando  .  Lat.  proclamari ,  edici .  Gr.  u,npvT- 
•rtiv’,  piuttoflo  TnipuTTiSrcu . 

Andar  preso  alle  grida,  v.  andare  alle 

GRIDA. 

Andrivieni.t’.  andirivieni. 

Anello.  ^.11.  condnms .  corr.  cincinnus . 

A  N  E  L  L  O  N  E  .  Accrefc.  di  Anello .  Benv.  Celi.  Oref.  3 1.  La  tefta 
di  fopra  della  vite  vuoTelTere  fliacciata,  ed  in  quella  parte 
fliacciata  vi  fi  cornmette  un  grolfo  anellone  di  ferro. 

Anguletto  .  Dim.  di  Angulo  .  Lat.  angellus  .  Gr.  ycoviSiov. 
Rucell,  Ap.  221.  Allor  con  artificio  e  ’nduflria  fanno  Loro 
edifici,  e  celle,  e  con  la  cera  Tiran  certi  anguletti  eguali 
a  filo.  Lineando  fei  fòcce . 

Angusto.  S.  Grijòfl.  fretto  .  corr.  ftretto . 

A  N  I  C  I  o  .  V.  ufata  da'  poeti  j  Anice  .  Lat.  anifum .  Gr.  ùnaoy  . 
Alam.Colt.^.  i\p.Or  quei,  eh’ aviam  nelle  feconde  menfe, 
Di  ventofi  vapor  falubre  fchermo  ,  E  T  anicio ,  e  ’l  finoc¬ 
chio,  e’I  coriandro,  ec. 

Ani  h.  Sorta  di  erba,  dal  di  cui  fugo  fi  fa  l'  indaco  .Il  Vocabol, 
nella  voce  indaco. 

AniMALETTUCCiaccio.  Peggiorai,  di  Animaletto .  Red. 
lett.  I.  140.  Vi  è  un  certo  animalettucciaccio  trillo,  della 
razza  delle  faine,  ec.e  tanto  vituperofo,  che  puzza. 

Ani  MASTICO.  Add.  Animale feo  .  Lat.  animalis.  Segner,  Crifl . 
inflr.g.q.q.Si  dice,  che  fingolarmente  ella  Ita  nel  capo,  e 
nel  cuore  ,  ec.  nel  capo  ,  come  principio  della  vita  mtel- 
lettualei  nel  cuore,  come  principio  delTanimaltica. 

Anitrente.  Che  anitrifee .  Lat. hinniens .  Gr. 

Il  Vocabol. nella  voce  fremente. 

A  N  N  A  C  QU  ARE.  Figurai,  per  Moderare ,  Temperare  .  Sal- 
vin.  dife. z.pq. La  qual  gloria,  ec.  non  è  mai  pretta,  e  fin- 
cera,  ma  mefcolata  Tempre,  ed  annacquata.  E  dife.  3.  48. 
Non  è  da  credere  ,  che  egli  di  buona  fede  il  facelfe  ;  ma 
o  per  annacquare  la  troppo  pretta  fua  felicità  ;  o  pu¬ 
re  ,  ec. 

A^N  neentare.  Lat.  ad  nihilum  redigere ,  Gr.  dt  éS  iv  tpxt- 
i&c6<;  piuttoflo  ec^irày,  tit  ùyav . 

AnnegHittimento  .  Infingardaggine ,  Pigrizia  .  Lat. 
fe^nities  ,  de  fidia  .  Gr.  p^Supitce  ,  cèpyice.  Salvia,  dife.  2.  20. 
L*^ufo  dello  fcrivere  ,  come  al  vecchio  Ateniefe  parla  il 
facerdote  Egiziano  ,  prelfo  Platone ,  è  flato  uno  anneghit- 
timento  della  memoria.  £  prof.Tofc.  i,^6z.  Sotto  le  ceneri 
talora  di  poca  laudabile  peritanza,  o  d’ignobile  anneghit- 
timento,  peravventura  Hanno  nafeofe. 

Annestare  in  sul  secco,  v.  secco  .  Sufi,  §, 
XIII. 

ANNIDIARE.Zt.  annidare. 

Annobilitare.  Annobilire  .  Lat.  nobilitare .  Gr.  Xofivpv- 
VHV .  Salvin,  prof.Tofc.  i.i^.  Poiché  il  noflio  Sollecito  ,  così 
nelle  operazioni  ,  come  negli  ferirti-  la  raggentilì,  T anno¬ 
bilirò,  e  la  fe  gradire  al  popolo. 

Annob  ilito.  Add.  da  Annobilire  ;  "Nobilitato.  Lat.  nobi- 
litatus.  Gr.  ’Kapcrrpvvóiiivot .  Salvia,  prof.  Tojc.i  .419.  QuelTopera, 
che  dal  buon  cittadino  intorno  alla  propria  lingua  s’  im¬ 
piega  ,  maflìme  quando  ella  è  così  illuflre  ,  e  da  illuflri 
autori  annobilita  ec.  fórà  Tempre  onoratiffima. 

Annoiato.  Add.  da  Annoiare  ;  Infaflidito  .  Lat.  tadio  af- 
feBus .  Gt.SuerxiP’ùvciìy.  Il  Vocabol.  nella  voce  confasti- 
DIATO. 

Annotazioncella.  Dim.  dì  Annotazione .  Lat.  anno- 
tatiuncula.  Gt.'rrixpoc<rnvd<iy<^n  •  Rtd.lett.  z.zij.GVi  diedi  alcu¬ 
ne  nuove  annotazioncelle  ,  ed  egli  le  ha  riflampate  con 
le  altre,  mettendole  a  i  loro  propri  luoghi. 

A'N  noverante,  che  annovera .  Lat.  numerans .  Gr.  ùpA- 
(jLmv.  Varch.Ercol.z6i.  II  numero  proprio,  cioè  il  novero  è 
ec.di  due  ragioni,  numero  numerante,  o  più  tolto’ nove¬ 
ro  annoverante  ,  il  quale  Ita  nell’  anima  ragionale  ,  ec.  £ 
apprejfo:  Del  novero  annoverante  è  annoverato,  e  breve¬ 
mente  dell’  aritmo . 

Annumer  azione  •  Annoveramento  .  Lat.  annumeratio . 
Gr.  ùpiòpHcrK-,  Salvia,  dife.  g.  $$.ìa  vece  di  dire,  Apotheofi, 
cioè  confecrazione ,  o  annumerazione  tra  gli  Iddii  ec.  diffe 
Tannumerazione  traile  zucche. 

Annunziante.  Che  annunzia .  Lat.  adnmtians .  Gr.  rtpoa- 
ayy'iKKW .  Il  Vocabol.  nella  voce  EVANGELIZZANTE. 

Anotomia.  exafle .  corr.exaBe. 

Ansoria.  spezie  dì  uva.  Seder.  Colt. 119.  Fra  quelle,  che 
fi  defiderano  confervar  frefche,  fono  le  corbine  ,  e  le  anfo- 
rie,  e  a  quelle  non  cede  la  barbaroffa. 

Antedetto.  Add.  Anzidetto .  Lat.  preediBus .  Gr.  ‘xpoapst- 
fjbkvoi .  Red.conf.  i.  7.  In  oltre  nella  palpebra  fuperiore  del- 
T  occhio  deliro  è  comparfa  un  tubcrculetto  ,  limile  agli 
antedetti. 

Antenna  .  Preffo  gli  ftorici  naturali  ,  per  Corno  pieghevole 
di  varie  forte  cF  infetti .  Lat.  corniculum.  Gr.  xipctTtoy.  Red. 
Off.an.Sz.ll  dì  9. nati  mofeherini  con  T  antenne  corte  .  £ 
83.  Il  dì  7.  nati  altri  mofeioni  fimili  ,  e  molti  mofeherini 
con  T  antenne  lunghe  in  fella  .  £  84.  Solaniente  in  un 
grande  orinai  di  vetro  pieno  de’  medefimi  fiori  di  mortel¬ 
la  non  peflati  vi  nacquero  mofeherini  con  T  antenne  cor- 
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te,  e  di  quelli  aneora  con  l’ antenne  lungfie, 

AnTICONOSCERE.V.  ANTICOGNOSCERE. 

Antico  NoscruTo.  ■».  anticognosciuto. 

Anticritico.  Che  critica  quel  che  fi  dice  dal  criticante. 
Salvia, prof  To/c.i.izs.  Ma  quello  (leffo  falvare  è  un  criti¬ 
care  più  fino  ,  percivKchè  egli  è  un  fare  1’  anticritico  ,  e 
criticare  la  ftefia  critica . 

Antigi  UBICARE  .  Giudicare  avanti  .  Lat.  prafudicare . 
Cx.vcay.eeauyivàaxHy .  Salvia. prof.  Tofe.  i.  281.  (Quindi  pieno 
di  buona  perfuafione,  graziefamente  antrgiudica  dovere  ef- 
fere  la  fine  a  quello  corrifpondente. 

AntigiODICATO.  Add.da  Antigiudicare  ,  Lat.  prajttdi- 
caius .  Salvia,  àife.  i.  570.  Farebbe  prima  di  mefiieri,  che 
ir.fieme  coll’  altre  cofe  giudicate  avanti  di  conofecre,  che 
da  loro  fogliono  appellarfi  pregiudizi  ,  o  fentimenti  anti¬ 
giudicati,  fi  disfacefiero  in  primo  luogo  dell’opinione  di  fe 
raedefimi . 

Antimoniale.  Add.  Di  antimonio ,  Red,  lett.  i.  88.  Ne- 
ceffitando  ,  dico  (  le  fibre  )  a  cacciar  fuor  dello  ftomaco, 
per  la  via  dell’  efofago  quella  molefia  tintura  antimoniale, 
che  era  fiata  imbevuta  dalle  fibre  nervee.  E  90.  Non  fuc- 
cedendo  il  vomito,  lo  fiomaco  tanto  più  refii  tormentato 
dal  contagio  antimoniale . 

Ant  l  N  EF  R  I T  i  co  .  Si  dicono  Antinefritici  li  medicamenti 
contro  i  morbi  delti  reni .  Lat.  *  antincphritica .  Gr.  àvTmppiri- 
%d.  Red.  lett.  2.  204..  Io  fon  di  parere,  che  tutti  gli  anti¬ 
nefritici  fieno  cattivi,  e  nocivi  per  V. Sig.  Illufirifs.  E  conf. 
1. 252.  Da  medici  con  bel  vocabolo  Greco  fi  chiamano  an¬ 
tinefritici  E  appjejfo  :  Non  biafimo  però  i  diuretici  ,  o 
antinefritici  di  temperata  natura. 

Antiquissimo,  “u. antichissimo. 

Antiquo.  y.L.  Add.  Antico  .  Lat.  antiquus .  Gr.  àpxcùos.  Ar. 
Tur.  22.  i\9.  Come  1’  ufanza,  che  è  più  antiqua  Di  tre  dì, 
cominciò  ,  vi  vo’  narrare.  Rucell,  Ap.  224.  Avanti  che  fi 
venga  all’  armi  ,  Se’i  popol  tutto  in  due  parti  divifo  Ve¬ 
drai  dal  tronco  d’ una  antiqua  pianta  Pender,  ec. 

Antivenereo.  Aggiunto  di  medicamenti  che  fi  adopera^ 
no  per  lo  più  contro  al  malfranzefe .  Red.  lett.  2. 117.  Seria¬ 
mente  abbiamo  clifeorfo  intorno  a’  mali  della  fignora  ,  ed 
ec.  intorno  allo  Icorbuto  ,  e  che  lo  vorrebbon  medicare 
con  gli  antivenerei  medicamenti  .  E  n8.  Tutt’  i  medici 
concludono  ,  che  ci  vuole  gli  antivenerei  in  quella  foggia 
dì  feorbuto  .  E  apprejjo  ;  Perchè  non  proviamo  noi  quel- 
l’antivenereo  di  quel  noflro  amico,  ec? 

Antonomastico  .  Add.  Detto  per  antonomafia  .  Prof. 
Fior.  5.  6p.  Non  è  egli  vero  ,  che  i  miei  cittadini  ec.  ti 
chiamavano  per  aritonoraafiico  cognome  il  buono? 

Antro  .  Per  fimtlit. prefio  gli  anatomici  Parte  interna  del- 
l'orecchio.  Lat.  *  antrum.  Red  conf.  2.  27.  Crederei,  che  il 
tutto  principalmente  derivafle  non  per  vizio  degli  antri, 
nè  del  timpano,  nè  delle  coclee,  ma  bensì  per  vizio,  ed 
intafamento  de’ due  nervi  auditor;. 
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A  Occhio. 'u.occHio  §. XVTI. (rXVIII. 

Aolio.  v.dipignere  5V. 

Aombr  AMENTO.  Adombramento,  V  aombrar  fi  fufpi- 

cta,  imor .  Gr.  vwo4.ice,9Ó0o( .  Salvin.difc.  i.6<;. La  credulità, 
la  vanità, la  cecità,  la  fuperfiizione,  l’aombramento  in  quel¬ 
le  cole,  che  non  fon  paurofe,  ec.fono  vizj  tutti, .ec. 
Aoprare.  Lo  Jìefio,  che  Aoperate.  Lat.  ejfieere.  Gr- or pÙT- 
rav.  G.F.  II.  6.  7.  E  di  certo  fe  Papa  Giovanni  foffe  più 
lungamente  vivuto  ,  egli  avrebbe  aoprato  ogni  abbafia- 
mento,  e  dannaggio  de’ Fiorentini . 
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AP  a  T  I  A  ,V.G,  ^^t.apathia.Gr.  ùord^aa  .Salvia. dtfc.i.  5^4, 
Non  amette  la  mctriopatia  loro  ,  cioè  il  moderamento 
di  quefie  malattie  dell’anima,  ma  vuol  l’apatia,  e  l’apatia 
predica,  cioè  la  total  fanità  ,  e  il  difcacciamento  totale  di 
quefie  pefii . 

Apeliota.  V.G. Nome  di  vento  ,  detto  altrimenti  Sufiola- 
no .  hSLt.fub/olanus.  Gr.àvKhialTus .  Buon.  F ter.  c^.introd.  Oltre 
a  i  confini  Eoi,  D’ ingemmate  catene  Prigioniero  apeliota 
avrà  ritegno. 

Aperzione.  Apertura ,  Aprimento .  Lat.  apertto .  Gr.  ùm^ie. 
Red.  lett.  I.  191.  Vorrei,  che  mi  dicelfero,  in  qual  luogo 
del  capo  ,  ed  in  qual  vena  ,  o  in  quale  arteria  s’  è  fatta 
quefta  rottura,  o  quefia  aperzione. 

Apice.  Cima  di  qualfi/ìa  cofa.  'LsX.apex  .  Gr. òix.p<x.  Salvin. 
prof  Tofe.  i.  208.  Appunto  poco  fa  un  bizzarro  fpirito  di 
nofira  patria  ,  deferi vendo  una  fella  fatta  a  quel  piccalo 
apice  ,  ovvero  apicolo  ,  in  cui  rifiede  raanifefia  villa  ec. 
cantò  ec. 

A  p  I  c  OLO.Dìmin.  di  Apice.  Salvin.  prof. Tefc.  1. 208.  Appun¬ 
to  poco  fa  un  bizzarro  fpirito  di  nofira  patria  ,  det'crivcn- 
'  do  una  fella  fatta  a  quel  piccolo  apice  ,  ovvero  apicolo, 
in  cui  rifiede  magnifica  villa  ec. cantò  ec. 

A  PINA  .  Pofio  avverbtalm.  vale  A  forma  di  pina  .  Salvin. 
prof  Tofe.  i.  106.  Tirandofi  in  fu  i  capelli  a  cupola  o  a 
pina,  gli  fermavano  con  certe  cicalette  d’oro. 
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A  PiuoLO  .  Le  voci  Lat.  morarì  ,  e  Gr.  ìuerplfittr  devom 
fare  nel  $. 

Apologista.  Quegli,  che  fa  apologie.  Salvin.  prof.  Tofe. 

1.65.  Oggi  vengo  ad  elfere  apologilla,  e  difenfore. 
Apologo.  Si  può  aggiunga  prof.  Fior.  6.  %6.  Gli  arrovefeia- 
menti ,  le  rifpolle  vive,  le  novelle  vi  erano, e  gli'apolcgi. 
Apostolatico.  2;.  appostolatico. 
Apostolato,  u. appostolato. 
Apostolicale.  u appostolicale. 
Apostolico,  v. appostolico. 
Apostolicone  .  Sorta  d' unguento  ,  coù  detto  ,  perciò 
compoflo  di  dodici  ingredienti.  TefPov,  P.S.  cap.  zj.Gontro 
l’ufcire  delle  minuge  di  fotto,  fcalda  con  fuoco  lo  apollo- 
licon  ,  e  toccane  lo  budello  ufeito  ,  e  incontinente  entre¬ 
rà  dentro. 

A  P  p  A  G  ANTE.  Che  appaga .  Lat.  fatisfacìens .  Gr.  S'utpy.nc . 
Salvin.  di  fe.  2.  22?.  Non  vi  mofira  ee.  e  ardore  incontenta¬ 
bile  ,  e  diletto  non  appagante  del  piacere  ,  dell’  avere  ,  c 
della  gloria. 

Appannaggio.  Patrimonio ,  Corredo ,  Afiegnamento .  Sal-‘ 
vin.  prof.  Tofe.  i.  7.  Viene  ad  eflere  la  nofira  lingua  uno 
de’ regali  dello  flato,  e  uno  appannaggio  de’nofiri  Princi¬ 
pi  .  E  28.  Fino  a  che  in  onore  ,  ed  in  pregio  la  Tofeana 
lingua  farà  ,  bello  appannaggio  di  quefii  fioritifiimi  fiati, 
durerà  invitto  il  tuo  nome. 

ApParecchiante  .  che  apparecchia  .  Lat.  pretpettans  . 
Gr.  wcepcecxt’ja^oìf  .  Bocc.  Amet.  fimilmente  la  durez¬ 

za  apparecchiante  nocimento  ,  fe  tu  non  vieni  ,  fug- 
g'j  ec. 

Apparecchiatissimo.  Superi. di  Apparecchiato .  Sal¬ 
vin.  prof  Toje.  I.  20^.  Tanto  in  quefia,  che  in  ogni  altra 
occafione  è  a  fervire  1’  accademia  con  generofa  prontezza 
apparecchiatilfirno.  E  551. Spiega  quello  ardire  di  cuor  lar¬ 
go  apparecchiatiffimo  a  foffrir  tutto . 

Appare GGIATO  .  Add.  da  Appareggìare  .  Lat.  exxqua- 
tus.  Gr.ìaeedfis.  7.J4. E’I  coraggio,  che  è  appareg- 

giato  al  pericolo  ,  s’  elli  è  conviziofo  di  fuo  prò  più  che 
del  comune,  elli  ha  nome  follia. 
Appassionamento.  L’ Appafiionarfi ,  Appafiìonatezza . 
Lat.  maxtma  animi  propenfio,  vehemens  cupiditas .  Gr.  ivi- 
Svpita .  Salvin.  difc.  i,  zog.  Dall’ammirazione  delle  cofe  del 
mondo  nafee  la  ftima  ,  dalla  ftima  1’  amore  ,  dall’  amore 
rappaifionamento  verfo  di  quelle. 
Appassionatezza.  Appajfionamento  .  Salvin.  dife.  i. 
269.  Il  lafciare  l’attaccamento  al  danaro  ,  e  1’  appaifiona- 
tezza  airinterefie  ,  quafi  per  la  viltà  del  guadagno  fia  le¬ 
cito  fare  il  tutto,  ec. 

Appastato.  Add.  da  Appaflarc,  Impa flato.  Lat.  conglu- 
tinatus .  Gr.cvyxo^iiSdi .  Menz.Sat.  lo.Ot  chi  la  fcaglia  Gli 
leva  intorno,  e  l’appafiata  roccia? 

Appellabile.  Contrario  d' Inappellabile  \  Da  chi  può  ap¬ 
pellarfi  .  Il  Vocabol. nella  voce  inappellabile. 
Appellagione  .  Gr.»  iuy.'KtiTof  ;  piuttoflo  ,  0/2- 

liuapu  .  E  così  pure  nelle  voci  appellamento  ,  e 
appellazione. 

Appetente.  Che  appetifee .  Lat.  appetens ,  Gr.  tirtSvpày . 
Salvin.  prof  Tofe.  i,  440.  Che  cofa  è  l’amore,  falvo  che  una 
certa  vita,  alcuni  due  accoppiarne  ,  o  di  accoppiare  appe- 
tente,  l’amante  cioè,  e  ciò  che  s’ama? 

Ap  PE  T  e  N  T  i  s  s  I  MO  .  Superi,  di  Appetente  .  Prof  Fìor.^. 
30.  Di  cui  efiendo  i  giovani  appetentilTimi  fopra  modo  , 
non  è  da  maravigliare ,  fe  ec. 

A  p  p  E  T  i  B  i  L  E .  Si  può  aggiung.  Prof.  F/or*  3. 179.  Come  fe 
efii  fiano  accidenti  ,  e  fervano  a  quelle  di  un  certo  luci- 
do  ornamento,  ma  appetibile,  e  efficace. 
Appiacevolire.  Allenire ,  Render  piacevole .  Lat. leni¬ 
re,  Itnem  reddere  .  Gr.  orpxùmr,  .  Salvin.  dife.  2.  22. 
Appiacevolifcono  gli  animi  le  lettere  ,  e  a  ogni  buona 
impreffìone  gli  fanno  agevoli  .  E  282.  Si  dee  allora  quel 
dolore  con  parole  amichevoli  da  chi  ne  prende  la  cura  ap¬ 
piacevolire.  £■ I.  323.  Se ’lnoftro  arciconfolo  adun¬ 
que  imitando  il  fenno  de’  maggiori  ,  per  appiacevolire  le 
fatiche  degli  accademici  ,  e  fue  ,  fi  metteva  ec. 
Appiccicato.  Add.  da  Appiccicare  .  Lat.  inharens .  Gr. 

irpoaxowdfiivos .  Il  Vocabol.  nella  voce  INCOLLATO. 
AppicCIOLARE.  r.APPICCOLARE. 

Appiccolire.  Appiccolare .  Lat. immìnuere .  Gr. a-pu'iipùmy , 

J/  F ocabol. nella  voce  parvificare. 

AppieNISSIMO.  V.  A  pienissimo. 

Appiola.  Appiuola',  Sorta  di  mela.  Red.  lett.  2.  51.  Colato 
iti  fiero  )  per  panno  lino  fitto  ,  e  raddolcito  con  un  poco 
di  giulebbe  di  mele  appiole.  E  233.  Siccome  potrebbe  an¬ 
cora  pigliare  alle  volte  in  bocca  ec.  qualche  poco  pur  di 
giulebbe  di  mele  appiole. 

Applicatezza.  Attenzione .  Lat.  attenuo.  Gr.  orpoaox^ • 
Segner,  Mann.  Novembr.  29.  3.  Quefia  applicatezza  fi  oppo¬ 
ne  alla  negligenza,  in  quanto  eli’ è  trafeuraggine  d’  atten¬ 
zione  . 

Apporre  alla  basa*.  Maniera  di  dire  proverbiai.  Varch. 
Freo/,  53.  Donde  nafee  bufonchino  per  uno,  che  mai  di  nul¬ 
la  non  fi  contenta,  e  torcendo  il  grifo  a  ogni  cofa  fi  duo¬ 
le  tra  fe  brontolando  ,  o  biafima  altrui  borbottando  ,  e  di 
cotali  fi  fuol  dire,  egli  apporrebbono  alla  babà. 
Appositizio.  Add.  Appofliccio .  Lit.addititius .  Gr.TrpoV- 
•..eTsf .  Salvin.  dife.  2.  487.  I  telìi  di  S.  Pietro,  e  di  S.  Paolo 
contro  alla  vanità  delle  donne,  non  parlano  dei  capelli  ap. 
pofitiz;,  ec.come  pare,  che  voglia  ec. 
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A  P  p OS  r  T  I S  S  I M O  . Superi, Aceonc/Jfmo ,  Convenienti}Jimo.  Lat. 
appo/ttijJliTJus  ■  Gr.  irriTitS'fiÓTccros .  Bernb.lctt.i.  6,  85.  Così  il 
fentimento  è  piano,  ed  alle  comperazioni  dette  ne’ tre  vcrii 
fopra  rirpondentillimo,  ed  appolitiffimo  ,  E  z.  p.  117.  Mi 
rallegro  con  voi  della  bellillìma  cd  appofitiffinia  relazion 
voftra  fatta  nel  fenato  nollro  .  ^ 

Apprendere  .  II.  In  vece  di  Prendere  femplicemente . 
Gt.  {/.ccr^ccrur  ^  Ket^etr .  La  voce  pt,ctvZai/Hv  non  è  corrif pendente 
a  quello  fignifìc.  della  parola  Tofeana . 

Apprezzatore.  Nerbai,  rnafe.  Che  apprezza ,  Stimatore . 
hzt.aftimator  .  Gr.  Ti{/.iirós  .  Segner.CriJì.  tnjìr.  ?.  gs’-  Non 
farà  dunque  valevole  ad  ottenerci  la  purità  d’ innuraerabili 
vergini  prelTo  un  Dio  ,  infinitamente  buono,  infinitamen¬ 
te  benefico  ,  ed  infinitamente  apprezzatore  di  qualunque 
opera  giuda  imprefa  per  luii’ 

AppROBATORE.  y,  L.  Ver  bai.  mafe.  di  Approbare .  Lat.  ap- 
probator .  Gr.  Soxii/,atarós  .  But,  Par,  24.  i.  Colui  è  profef- 
fore  nella  feienzia,  che  è  di  quella  approbatore ,  e  può  in 
quella  approbare,  e  affermare  per  la  lunga  pratica,  ch’egli 
v’  ha . 

Approntare.  Apprejìare  .  Lat.  preparare  .  Gr.  vpou.ctaa- 
ery.iud'^ttv .  Salvia. dife.  1.154.  Or  mentre  Anito  cenava  con 
elfi  ,  ed  approntati  avea  tutti  i  fuoi  vafellaraenti  d’oro,  e 
d’argento  per  farli  onore  i  giunge  ec. 

Approntato.  Add.  da  Approntare  ;  Apprejìato .  Lat.  pra- 
paratus .  Gr.  erpox.ctiieca^AftMSreir  ,  Salvin.  dife,  i.  12.  Senza  la 
Temenza,  per  così  dire,  deH’intelletto ,  che  la  materia  dal¬ 
la  memoria  approntata  difponga  ,  ec.  morto  il  fapere  ne 
rimarrebbe. 

Appropiatissimo,  e  appropriatissimo.  Su¬ 
peri.  di  Approptato  y  e  ài  Appropriato  .  Lat.  aptijjimus ,  con' 
venientijjìmus ,  Gr.orpoapopoianTos  .  Salvin. prof. Tofe.  i.  góp.  La 
qual  fimilitudine  l’Àrabo  impofiore  ec.  come  appropiatilfi- 
ma  a  nudrire  credenza  di  cofa  sì  alta,  ripete  ben  volentie¬ 
ri  nel  Tuo  Corano.  Red.  lett.  i.  ^ir.  Il  giulebbo  di  tintu¬ 
ra  di  viole  è  appropriatiffimo  per  V.  Sig.  Eccellentifs  .  E 
confi,  gp.  Da  quefia  appropriatiffima  piacevolezza  di  me¬ 
dicamenti  grande  utilità  ne  ricavò  1’  Eminenza  fua  .  E  z. 
87.  Lo  hanno  trattato  veramente  con  fomma,  e  diligentif- 
fima  prudenza  nell’amminiftrazione  di  medicamenti  appro- 
priatiffimi . 

Appropriazione  .  Appropiazione  .  Lat.  attributio .  Gr. 
nrpoo-onró^icn! .  Segner.CriJì.  inflr.  z.  4.  14.  Tuttavia  la  santa 
Chiefa,  con  una  certa  appropriazione  ,  aferive  al  Padre  la 
potenza,  come  al  primo  principio. 

Approvabile  .  Add.  che  pub  approvarji  .  Salvin.  prof 
To/c.  1.456.  Quafi  per  un  certo  mio,  fe  non  del  tutto  ap¬ 
provabile,  almeno  compatibil  vanto,  avendo  prefa  in  Fi¬ 
renze,  ec.  una  preffochè  necelTaria  figura  d’ approvatore . 

Approvanza.  Approvamento .  Lat.  approbatio.  Gr.y.uTcìl- 
naif  .  Tac.Dav.  Jlor.  4.  gj4.  Udito  con  grande  approvan¬ 
za  di  tutti  ,  gli  fece  con  loro  barbare  feongiurazioni  ob¬ 
bligare  . 

Appuntellato.  Add.  da  Appuntellare.  L&t. fultus.  Gr. 
iampiypiivoe .Salvia. difc.  2.  255.Vien  ridotto  in  una  porzio¬ 
ne  di  sfera,  che  appoggiate  le  fue  parti,  e  appuntellate  al 
fupremo  punto  di  effa,  fcambievolmente  li  foftengono . 

Aprente.  Che  apre^  Che  fende,  h^it.aperiens .  Gx.àvolyp>v. 
CrifTc.  x.4.4.  Ed  in  alquante  piante,  quando  il  calor  refpira, 
rimane  molto  umido  terrellre  vifcolo,  e  lucido  per  molta 
diafanità,  cioè  trafparenza,  ec. quando,  per  lo  caldo  apren¬ 
te  ,  poco  diftilla  ,  e  per  la  freddezza  dell’  aere  li  lecca,  è 
detto  gomma. 

A  propaggine.  PoJìo  avverbialm.  fi  dice  di  Una  maniera 
d' innejìare ,  Dav.Colt,  i^'^,  Annefiali  la  vite  ec.  i  modi  fon 
quattro  ;  a  propaggine  ,  a  capogatto,  a  marza,  a  occhio. 

A  PROPOSiTissiMO.  Superi,  di  A  propofito .  Salvin.  dij'c. 
I.  71.  Non  avendo  ancora  gli  abiti  ,  e  gli  avvezzamenti 
prefo  piede  ,  ec.  è  non  Colo  a  propofito  ,  ma  a  propofitifii- 
mo  per  udire,  e  comprendere  la  morale. 
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Acquatile.  Aquatico.  Lat.  aquatilis  .  Gr.  vSaTtKÓe,  Il 
Vocabot. nella  voce  Pidocchio  §.11. 

Aqu  EO.  Aggiunto  di  uno  de'  tre  umori  dell'  occhio.  Lat.  al- 
humineus.  Gr.  vS'ceroitS'iif .  Red. confi,  i.  142.  Per  Io  più  fi  fa 
da  quell’umore  ,  che  aqueo  da’ medici  è  nominato.  E  143. 
Quelle  medicine,  cheli  applicheranno  all’occhio  ec. per  ri¬ 
durre  1’  umore  aqueo  nel  prillino  flato  ,  tutte  faranno  di 
notabile  pregiudizio  all’ infiammazione  .  E  apprefo  :  Se  lì 
farà  nuova  flulTionc  ,  1’  umore  aqueo  refier'a  Tempre  più 
turbato'. 
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AR  A  s  I N  A  R  E  .  Eorfe  lo  JleJJo  ,  che  Affannar  fi  ,  Amba- 
fidare  Patire  .Cavale .  Tratt.  pazien.  2.0.  De’ molti ,  che 
per  il  molto  tentare  arafin.arono  molto  ;  e  malTime  le- 
ronimo  dilfe  ,  che  ben  tre  anni  flette  al  deferto  come 
fiera  fai vatica,  mangiando  pur  erbe,  e  bevendo  dell’acqua, 
e  giacendo  in  terra  . 

A  RASO.  PoJìo  avverbialm.  vale  A  mifiura  rafia  .  G.V.  12. 12. 
Tom.l. 


2.  Ancora  li  recò  la  mifura  dello  llaio,  ove  fi  facca  al  rol- 
mo,  perchè  vi  s’ ufava  frode,  fi  recò  a  rafo. 

Arcaismo.  Maniera  antica  di  parlare  ,  Vocabolo  antiqua- 
to  .  L^t.qrchatfimus  .  Gr.  c(px«iapt.ós .  Red.  lett.  1.  148.  Perchè 
dunque  voi  altri  della  Crulca  mettete  nel  Vocabolario  qui"- 
h  vecchiumi,  per  non  dire  arcai fm i  ?  E  150.  Pel  continuo 
lavoro  nell  opera  del  Vocabolario  ho  il  capo  pieno  zeppo  di 
aicailrni.  £  apprefio:  Legga  ciò,  che  fcrilfe  intorno  a  quella 
materia  degli  arcaifmi  il  padre  Clemente  nel  fuo  Mufeo . 

J  ^  ®  ^  ^  ^  •  Archibufiata ,  Colpo  di  archibufio  .  Lat.  bai- 

Itjìa  Ignea  i Bus .  Segner,  Crift.injlr.  1.  lo.zi.  In  quello  llan- 
te  una  palla  di  archibugia.ta  gli  pafsò  fopra  il  filo  delle  reni. 

Archibugiere.  Archibufiere .  Lat. balli fìa  ignea  axmatus 
Segner,  Pred.  6.  z.  Erra  chi  llima  quelli  potenti ,  perchè  gli 
vede  mandar  innanzi  alle  loro  perfone  ,  ec.  mi'^liaia  di  ca¬ 
valli ,  e  di  fanti,  di  picchieri,  e  di  archibugieri". . 

Archi  cello.  Dtm.dt  Arco.  LAt.arculus.  Cr.To^dptoy.  Il 
Vocabol. nella  voce  arconcello. 

Archi!  e  t  tonico.  Si  può  aggtung.  Dific.  Cale.  9.  Tutti 
gh  altri  giuochi  fono  elementi,  ec.  egli  niuno  altro  giuo¬ 
co  rifguarda  ,  ma  di  tutti  come  architettonico  ,  e  generai 
maellro  fi  ferve.  Salvin.  dific.  3.  103.  Maellra  di  tutte  (  la 
filofiojia)  e  prima,  e  principale,  e  architettonica  facoltà  . 

Arci.  Voce  Greca,  che^fiuole  adoperar  fi  unita  qo' vocaboli  To- 
ficani  ,  e  dinota  potejìa  ,  maggioranza ,  e  preminenza  :  fipeffo 
dà  forza  al  dì  loro  fignifeato ,  e  vale  piu  che  più  -,  talvolta 
nondimeno  sì  [atti  vacabili  fi  ufiano  enfaticamente  0  in 
ischerzo . 

Arciballare.  Ballare  affaiffimo  ,  a  ftracca  .  Red.  Di¬ 
tir,  zo.  E  fe  cantandolo,  Arciballandolo  Awien,  che  llan- 
chinfi  ec. 


Arcibonissimo.  Add.  Più  che  bonijjìmo .  Lat.  perquam  opti- 
mus  .  Gr.  aie /SeKTicof .  Red,  lett.  z.  lyy. Me  ne  donò  un  piat¬ 
to  della  fua  tavola,  che  ,  a  confelfar  divotamente  la  veri¬ 
tà,  riufeì  arcibonilfuno . 

Arciconsola  re  .  Add.  Di  arciconfiolo .  Salvin, profi.  Tnfic. 
I.  25.  Avea  10  fra  1  mio  cuore  divifato  nel  rendere  l’arci- 
confolare  ufizio,  di  emulare  ec.  Red.  lett.  i.  182.  Pollo  io 
come  arciconfolo  efercitar  con  lei  e  de  iure  ,  e  de  fafto 
l’ arciconfolarc  mia  potellà.  E  183.  Ella  proverà  fopra  l’in¬ 
farinate  lue  fpalle  la  forza  dello  orrevole  ,  ed  arciconfola- 
re  fpianatoio. 

Arciconsolato.  Grado  ,  ufizio ,  0  Tempo  dell'  arcicon- 
fiolo.  Red, lett.  i.  169.  Altamente  mi  pregio  ,  che  l’accade¬ 
mia  fi  fia  arricchita  di  tanto  lufiro  nel  tempo  del  mio  per 
altro  ofeuro  arciconfolato  .  E  223,  Avrò  1’  onore  ,  che  la 
(lampa  del  Vocabolario  fi  fia  cominciata,  e  terminata  nel 
mio  arciconfolato. 

Arciconsolo  .  Primo  confido  ;  e  fi  dice  anche  così  il 
Capo  dell'  Accademia  della  Crufica.  Red.  lett.  i.  182.  Pollo  io 
come  arciconfolo  cfercitar  con  lei  e  de  iure  ,  e  de  fa£lo 
r  arciconfolarc  mia  potellà  .  E  268.  Nel  leggere  le  giunte 
al  nollro  Vocabolario  della  Crufea  ultimamente  ftampate, 
e  mandatemi  a  cafa,  come  arciconfolo  ,  ec.  vi  ho  trovati 
fcorli  due  groffì  errori.  Salvin. profi.Tofic.x.ip.  Vi  fovviene 
pure  ,  che  fu  fatta  inflanza  all’ arciconfolo  ,  in  fegno  della 
ceffante  fua  autorità  ,  che  feendefie  dal  trono  .  E  z.  181. 
M’impone  il  degniflimo  nollro  ,  e  vigilantifiimo  arcicon¬ 
folo,  che  in  quello  ellivo  ripigliamento  delle  nollre  ax:ca... 
demiche  funzioni  ec.io  faccia  parola. 

Arcicorredato  •  Add.  Corredato  di  tutto  punto  .  Lat. 
perquam  inftruBus ,  inJìruBiffimus .  Red.  lett.  i.  98.  La  can¬ 
zone  di  V.  S.  Illufirils.  è  altifiima,  nobilifiiraa,  e  arcicor- 
redata  di  pellegrini  penfieri . 

Arcidevotissimo.  Più  che  devotijjimo  .  Lat.  addiS i fi- 
fi  mus .  Red.lett.z.  173.  Voglio  folamente  renderle  umililli,- 
me,  e  poi  arcidevotiffime  grazie  per  la  memoria,  ec. 

ArcifaCILISSIMO.  Faciliffmo  quanto  più  fi  può  .  Laf. 
quam  facillimus  .  Gr.  ùr  pÙTos .  Red.  lett.  z.zóg.  Quello  a  V. 
Sig.  farà  arcifaciliffimo  lo  accomodarlo,  o  il  mut.arlo. 

Arcifredissimo.  Trafireddiffimo .  Red.  Ditir.  1 6 .  Ma  fe 
vivo  collantifiimo  Nel  volerlo  arcifreddiffimo . 

Arcigrandissimo.  Oltramifiura  grandtjjimo .  Lat.  quam 
maximus .  Gr.  rpiapeiyiTof ,  oroXv  peiyiroi ,  Ifocr.  Red.  lett.  i. 
350.  Grandiffìma  arcigrandiflima  contentezza  mi  ha  portato 
ia  nuova  datami  da  V.  Sig.  ec. 

Arcimaestoso  .  Add.  Più  che  maefiofio  .  Profi.  Fior.  6. 
zoo.  Seiano,  ec.  fu  ftimato  fortunato  dopo  morte  ,  perchè 
come  racconta  quel  gran  prefatore  in  verfi  di  Giovenale, 
il  fuo  capo  fi  convertì  in  un’  arcimaellofa  padella. 

Arcinecessarissimo.  Oltremodo  neceffariffmo  .  Lat. 
perquam  necejjarijfimus  .  Gr.  ctf  àvttyntaiattaoc  .  Red.  lett.  i. 
100.  Ancor  io  fon  del  parere  di  V.  S.  Illuflrifs.  che  ec.  fia 
neceffario  arcinecefiàrinimo  levar  via  quel  mezzo  verfo  . 

Arci  N  FINITISSIMO.  Più  che  infinitijjimo  .  Red.  Lett.  2. 
253.  Siccome  ancora  le  rendo  grazie  arcinfinitifiime  de’  li¬ 
bri,  ec.r  confi,  z.  Le  rendo  grazie  ardnfinitifiime  de’ li¬ 
bri, e  palio  quello  offizio  con  la  cordialità  più  devota,  ec. 

Arcipienissi  mo  .  Oltremodo  pientffimo .  Red.  lett.  1.371. 
La  lettura  di  collui  le  potrà  fervir  molto  per  la  terza  edi¬ 
zione  delle  fue  Origini  Italiane,,  perché  fon  piene  pienifli- 
me  arcipieniffime  di  arcaifmi . 

Arciraggiunto.  GraJJiffìmo  .  Lat.  pingui ff  mus .  Gr.  \t- 
ercepuoKroc  .  Malm.  5.  68.  Così  fan  carità  di  più  rigaglie 
Oltr’ad  un’oca  grolla  arciraggiunta . 

Arciricchissimo  .  Straricco  quanto  più  fi  può  .  Lat. 
quam  maxime  ditiffimus .  Red.  Ditir.  Sia  d’avorio,  o  fia 

^  ^  di 
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di  ralice  ,  O  fk  d’  oro  arciricchi/Timo  Purché  fia  molto 
grandiffimo . 

Arcisolenne  .  Add.  Più  che  folenne ,  Solennijfmo  .  Laf. 
tnfignifflmus.  Menz.  Sat.^.  Meglio  era  dargli  un  faffo  Nel 
capo,  o  una  pedata  arcifolenne,  In  quel  corpaccio  sbraca¬ 
lato,  e  graffo. 

Arcisolito.  Add.  Più  che  folìto  .  Lat.  confuetijfimus  .  Gr. 
cwjudka.Tos .  Red.Utt.  i.  iz%.Sznve.ttmi  lo  fpefo,  e  non  ve 

10  dimenticate  al  vollro  arcifolito. 

A  R  c  I  s  Q,u  I  s  I T  o  .  Add.  S^ui/it/JJimo  .  Lat.  ex^uijìtijjimus  .  Gr. 

.  Maim.  12.  ^4.  Una  zimarra  pur  di  faia  nera,  Per 
dove  lì  fa  a’ faffìarcifquilìta  ,  Perchè  gli  allotti  ,  e  il  bave¬ 
ro  a  fpalliera  Parati  la  teda,  ec. 

Arcisterminato.  Add.  Sterminatijfimo.  Alleg.  243.  Io  ho 
giudicato  pertanto,  che  la  nolira  lìgnora  ec. abbia  una  vo¬ 
glia  arcillerrninata  di  farmi  dar  una  volta  al  canto  per 
tempre. 

A  R  C  I  s  T  u  P  E  N  D  I  s  S  I  M  O  .  Oltremodo  JìupeKdtJfimo  ..  Alleg. 
r/w.  lóo.  Un  arcillupendiflimo  fonetto  Mi  fu  da  parte  vo- 
llra  prUentato  Poeta  nuovamente  riliampato  Dai  signor 
Lodovico,  e  Bernardetto. 

A  R  c  I  V  E  R  O  .  Add.  Feriamo.  Lat.  vcrijjimus.  Gr.  ùKìSìtutoc  .  A/- 
144.  Il  quale  fonetto ')  àA  voi  fendo  approvato  per  buo¬ 
no  a  un  di  preffo  ,  mi  farà  dir  liberamente,  che  fia  arci- 
ver  quanto  io  v’ ho  detto. 

Arcobugio.  z>. archibuso. 

AreopaGITA.  Giudice  neW  areopago  di  Atene .  Lat.  areo- 
pagita.  Qx.  àpiwa.yWtìS .  Salvin.  difc.  2.  244.  Il  qual  palio 
citò  S.  Paolo  nella  predica  agli  areopagiti. 

Areopagitico.  Add.  Appartenente  ad  Areopagìta .  Lat. 
artopagiticus .  Qx.  àf,i(ajrctyiTiy.ói .  Salvin.  difc.  i.  182.  Ama¬ 
vano,  come  dice  il  fuaviffimo  oratore  Ifocrate ,  ec.  nell’ora¬ 
zione  areopagitica ,  ec. 

A  R  G  N  O  N  E  .  “U.  A  R  N  I O  N  E  . 

Argomenta  RE.  f.  argomentare. 

A  R  G  u  M  E  N  T  A  z  I  o  N  E’ .  Lo  fieffo ,  che  Argomentazione .  Sal¬ 
via,  difc.  I.  Le  verità,  che  noi  raccolghiamo  quaggiù 
a  forza  di  argiimenfazioni ,  puffono  dirli  caratteri  del  libro 
delle  verità.  E  proJ.Tofc.  i.  Vorrei  penetrare  addentro 
nel  fentimento,  vifitare  i  fondamenti  ,  ponderare  il  valo¬ 
re,  e  le  forze  deH’argamentazione . 

Argomento.  argomento. 

Argutezza.  Sottigliezza.,  Acutezza ,  Arguzia  .  Lat.  acu¬ 
me»  argutia  .  Gr.  àyxdoix,  Mix  r  òrti  e  .  Salvin.  difc.  2.  455. 

11  ridere  de’ prati  differo  i  Latini,  fui  quale  cumula  molte 
fredde  argutezze  ec. 

Arieggiare  .  Raffomigliare  ,  Aver  qualche  fomiglianza . 
Lat  fmilari  ,  fimilitudinis  fpeciem  habere  .,  jubfimtUm  effe. 
Gr.  \jirofj.oiiSr  Al .  Salvin.  pfof.Tofc.i.\.yj.  Quella  libertà,  e  re- 
ftituzione  d’egualità  ulàta  per  fette  faturnali  giornate  arieg¬ 
gia  air  Ebraico  giubbileo  ,  ché  ogni  fette  anni  correva  .  E 
547.  Quello  :  Chi  come  l'  agile  Affricano  forma  ;  arieggia, 
non  fo  come  ,  al  faleucio  . 

Arismetrica.  Aritmetica.  Lat.  arithmetica .  Gr.  àpi^ptu  - 
«rix!/ .  Te/.Br.i.  g.  Arifmetrica,  che  c’infegna  a  contare,  e 
annutnerafc,  e  aggiugnere  l’uno  numero  fopra  1’  altro  ec. 
e  partire  l’uno  per  l’altro,  e  numero  fano,  e  numero  rot¬ 
to  .  Salvin,  difc.  3.  141.  I  noltri  Tofcani  però  la  differo, 
■arifmetrica,  e  arifmetica. 

Armonichissim  amente  .  Avverb.  Con  grandijfìma 
armonia .  Lat.  confonantijfime.,  congruentiffime  .  Salvin.  prof. 
Tofc.  I.  166.  Per  onoranza  in  vaghi  balli  fi  girano  ,  varie 
figure  a  tempo  fegnando  ,  ora  innanzi  ,  ora  indietro  ,  ar- 
monichilfima.nente . 

Armoniosamente.  Avverb.  Con  armonia .  Lat.  confa- 
nanter^  conveniencer ,  cengruenter  .  Gr.  cufjKpwrtkx  ,  ùppeof^óvTus., 
Salvin. difc.  2.  g$S.  Si  può  ben  dire,  ch’egli  abbia  un  ani¬ 
mo  ben  formato,  e  compofto  armoniofamente  .  E  difc.  i. 
21Ó.  Qual  lingua  varia  più  armoniofamente,  ed  accorda  il 
flauto  della  gola,  ec.  E  difc.  g.  50.  Ognora  di  bei  verfi,  e 
d’eccellenti  profe  armoniofamente  rifuonano. 

Artaoniosissimo.  Superi,  di  Armonio  fo .  Il  Focabol.  nel¬ 
la  voce  numerosissimo  $. 

Arnaglossa  ,  e  ARNOGLOSSA  .  Piantaggine  .  Lat. 
plantago  .  Gr.  oèpróyXaiaaoy .  Tef.Pov.  P.S.  cap.  8.  Arfco  lo  fu¬ 
go  di  piantagt'/ne  ,  ovvero  pctacciuola  ,  ovvero  arnagloffa 
pollo  in  fu  gli  occhi  con  bambagia  Tana  in  nove  dì  ,  e  la 
filtula  ,  ed  ii  cancro  .  Ed  altrove  ;  L’  arnogloffa  trita  ,  ed 
impiafirata  al  bellico,  ec. caccia  i  bachi. 

A  ROMBI.  Poflo  avvtrbialm.  fi  dice  di  Quelli  lavorìi  ,  che 
fi  fanno  a  figura  di  rombi  nelle  armi ,  nelle  divife ,  0  tn  altre 
cofe.  Buon.Fier.g.z.ij.Pi.rrm  a  fcacchi,  a  rombi,  e  armi  a 
onde . 

Arrabbiatello  .  Dim.  di  Arrabbiato  .  Lat.  rabiofu- 
lus .  Menz.  Sat.  g.  Io  mi  facea  fcolar  di  Scaramuccia  E  non 
mi  tapinava  ragazzetto  Arrabbiate!  ,  eh’  alle  palmate 
muccia. 

A  R  R  abbi  a  t  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Arrabbiato  .  Lat.  quam 
maxime  xabìdus ,  Gr.  la <m.Toc .  Segner,  Crijì.  tnflr.  1.7. 

4.  Facendo  per  tal  via  maggior  danno  sì  a  fe  ,  sì  a  voi, 
chiunque  vi  ama  in  sì  brutta  forma,  di  quel  che  potrebbe 
fare  all’  uno  ,  ed  all’  altro  l’odio  arrabbiatiflìmo  di  tutti  i 
diavoli  meffi  in  arme. 

Arraffiare,  e  arranfiare.  t».  arraffare. 

Arringante.  Che  arringa  .  Lat.  toncionans  .  Gr.  ùyopióeov. 
Salvin.  prof. Tofc.  i.  ^gg.  Le  quattro  famofe  orazioni  di  due 
famoli  oratori  della  Grecia  Efchine  ,  e  Demofiene  ,  i’  un 
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centra  l’altro  arringanti  ,  dal  greco  idioma  traslatò  ad  la- 
tino . 

Arrivare.  Arrivar  dove  i  topi  rodono  il  ferro  »  ti.  t  O  P  a 
m  quefia  Giunta. 

Arrogantuccio.  Prefuntuofello ,  'LAt.fciolus ,  impuden- 
tiufculus  .  Gr.  oluptot'rlas  .  Il  Focabol.  nella  voce  s  A  c  C  E  N- 
T  I  NO  . 

Arrosto.  In  proverb,  fi  dice ,  E'  meglio  a f gettar  fi  arroflo^ 
che  trovare  il  diavolo  nel  catino  g  e  vale  EJfer  meglio  andare 
toflo  a  tavola  ed  afpettarc  ,  che  tardi  ,  e  trovar  mangiato  . 
Salv.Spin.ri.S.'E.gh  è  meglio  aver  a  afpettar  l’arrofìo,  che 
trovare  il  diavolo  nel  catino. 

Arrotante.  Che  arrota .  Lat.  acuens .  Gr.  ò^vvuv .  Salvin. 
difc.  g.  155.  Ho  avuto  il  caro  onore  ec.  di  fervire  in  certo 
modo  di  arrotante  pietra,  che  quantunque  priva  di  taglio, 
pure  i  ferri  affila. 

Arrugiadare.  Irrugiadare  i  e  figuratam.  Afpergere.  Lat. 
irrorare^  afpergere.  Gr.  tiriS'pocrt^eiy  ,  iirippalyHV .  Salvin.  difc. 

1.  150.  La  fpeffa  flagellazione  le  delic.ate  membra  gli  arru- 
giadòjcon  trarne  fuori  flille  vermiglie  del  Tuo  fangue. 

ArRUGIADATO.  Add.  da  Arrugiadare  ;  Irrugiadato .  Lat. 
irroratus.,  irrigatus  .  Gr.  ÌTriS'poo'iStdf ÌKfzotSiHf  .  Salvin. difc. 

2.  ijg.  Siccome  1’  acqua  innaffiando  la  terra  ,  produce  fre- 
fchi ,  e  vigorofi  germogli,  così  l’anima  arrugiadata  dal  vi¬ 
no  ,  da’folchi  profondi  della  mente,  ec.  fa  fcappare  frutti, 
e  produzioni  maravigliofe  {qui  metafonc.) 

Arsanale,  v. arsenale. 

Arteficiato.  t).  artificiato. 

Arti  CINA.  Dim.  di  Arte\  Ingegnofz  afiuzta.  Lnt.ajlutia^ 
techna  .Gr.  a-ó^iopia.,  .  Salvin.  prof  Toje.  i.  ip?.  Quefia 
è  una  di  quelle  articine  familiari  al  buon  Socrate . 

Artritico-  Add.  Articolare .  Laì.  articularis .  Gt.dp^pirt- 
iias  ,  Red.  conf.  i.  E’ fiato  infino  a  qui  fottopoììo  per 
intervalli  a  molte,  e  diverfe  malattie,  come  farebbe  a  di¬ 
re,  dolori  artritici,  dolori  nefritici  ec. 

ArtRITIDE.  Artetica  ^  Morbo  articolare .  Lat.  arthritis.  Gr. 
dp^plris .  Red.conf.  i.igj.Iflort  è  poffibile  ottenere  per  via 
di  arte  umana  ,  che  egli  di  quando  in  quando  non  abbia 
a  provare  qualche  piccola  indifpolizioncella  ,  o  di  artriti- 
de,  o  di  nefritide  ec.  £  2.  21.  Io  concorro  ec. che  il  male 
di  fua  Eminenza  fia  fiata  un’artritide .  E  22.  Tre  anni  fo¬ 
no  fui  forprefo  da  una  fieriffima  artritide. 

Akz  AGOGO.  Frane. Sacch. rim. ^'7  Nibbj  arzagoghi,  e  bal¬ 
le  di  fermenti  Cercavan  d’Ippocralfe  gli  argomenti. 

Arzigogolante  .  Che  arzigogola  .  Lat.  comminifeens . 
Gr.  ii^vpl(JKmy .  Buon.  Pier.  introd.  i.  Senno  imbecille  fia, 
eh’  oppreffo  redi  Dalla  malizia  degli  fcaltri,  e  trilli,  Dop- 
pj ,  arzigogolanti ,  E  bugiardi  mercanti . 

A  s  c  A  c  c  A  F  A  V  A  .  F/V.  nov.  4.  Un  paio  di  zoccoli  a  fcac- 
cafava  colle  belle  guigge  bianche  ftampate  con  mille  bel¬ 
li  ghirigori. 


A  S 

A  Scacchi.  Pojlo  awerbialm.fi  dice  di  Que' lavori che 
fi  fanno  a  forma  di  fcacchi ,  0  quadretti  dipinti ,  0  in  al¬ 
tra  maniera  fatti  l'  uno  accanto  dell'  altro  nelle  armi.,  nelle 
infegne  y  0  in  altre  cofe .  Buon.  Fter.  g.z.  iq.  Krrm  a  fcacchi, 
a  rombi,  e  armi  a  onde.  C.  F.  io.  j8. 2.  Fecelo  armare  a 
cavallo  covertalo  ec.  e  attraverfo  una  banda  a  fcacchi  pen¬ 
denti  azzurri  ec.  Ber n.  Ori.  2.  zg.  19.  Con  la  bandiera  a 
fcacchi  neri,  e  bianchi  ,  Di  Normandia  Riccardo  a  canto 
gli  era. 

Ascaride.  Piccolo  verme  ,  che  fi  truova  per  lo  piu  nel- 
f  intefìino  retto.  hAt.*  afearis .  Gr.  daytapls  .  Red.  O  ff.  an.  g6. 
In  quattro  foli  foli  lombrichi  ufeiti  dal  corpo  di  un  fan¬ 
ciullo,^  d’un  uomo,  in  compagnia  d’un’infinita  quantità 
di  afearidi  ,  ho  trovato  ec.  E  128.  I  piccoli  iombrichetti 
bianchi  nati  di  poco  ,  e  gli  afearidi  appena  toccano  quel- 
1’  acque,  che  vi  muoiono. 

A  s  c  ET  ICO.  Add.  Contemplativo  ,  e  Attenente  alla  contem¬ 
plazione  di  cofe  divine  e  all'  efercizio  della  perfezione  .  Sal¬ 
vin.  difc.  2.  261.  Le  quAÌi  in  ottima  guifa  collazioni  ancora 
furono  dette  ,  come  quelle  fpirituali  ,  compilate  da  Caf- 
fiano,  il  maeltro  dell’afcetica  teologia. 

A  SGHIMBESCI.  Lo  ftefjo  ,  che  A  fchimbefeio  .  Lat.  obli¬ 
que tranfverfim.  Gr.irXuyieùc ,  Farch.ftor.p.z^q.Le  fue  mu¬ 
ra  torcendoli  in  alcuni  luoghi  ,  e  faccende  gomito  ,  ov¬ 
vero  angolo,  sbiecano  molte  volte,  e  vanno  a  fchimbefei . 
Asciugante.  Che  afetuga .  Lat.  abjìergens .  Gr.  uTOfiÙT- 
Tcay .  Il  Focabol. nella  voce  estersivo. 

Ascolt  amento.  L’  afcoltare ,  Afcolto  .  Lat.  auditio .  Gr. 
dxpoaatr.  Salvin.  difc.  g.  lo?.  Di  tutto  ciò  che  fi  vede,  di 
tutto  ciò  che  fi  afcolta,  e  di  fpettacoli,  e  di  afcoltamenti 
belli  ci  dovremmo  pafeere. 

Ascolt  at  R  i  c  e  .  cifKcdaoc.  ccrr.  clnpoàca  . 

A  se  oltaZIOne.  L  'afcoltare  ,  Afcolto  .  Lat.  auditlo  .  Gr. 
dxpóttaif .Salvin. prof.Tofc.  i.4zg. Così  anima  piena  di  vani¬ 
ta,  e  di  fallo  non  è  d’ alcuna  buona,  per  così  dire,  afcol- 
tazione  capace . 

Ascondi  mento  .  Nafeondimento  .  Lat.  abfconfio  .  Gr. 
cfTrÓKpu-lir.Segner.Crifi.injìr.  g.  12.  ig.lr\  quella  maniera  ap¬ 
punto,  che_  a  nafeondere  il  grano  Ibtterra  ,  non  fi  loppri- 
me  ,  ma  fi  moltiplica  ,  e  dopo  quel  breve  afeondimenta 
efee  alla  luce  con  maggior  furia. 


A  s  c  o- 


ASC 

Ascone  .  G.  Vi  II.  67.  I.  Apparve  in  ciclo  la  ftella  co¬ 
rnata,  chiamata  afeone,  con  gran  chioma. 

Ascritto.  Add,  da  Aferivere .  Lat.  adferiptus .  Gr.  irctpiy- 
yptmTOf .  IL  Vocabol.  nella  voce  a  scritti  zio. 

A  SCUI>ICCIU0L0.  Pojìa  avvcrbialm.fi  dice  di  Una  ma' 
niera  d'  innefio  .  Dav.  Colt.  i$6.  A  occhio  s  annotano  le 
viti,  come  i  frutti  a  fcudicciuolo.  Soder.Cole.6^.  E  i  neiti 
a  occhio  vogliono  elTer  fatti  come  quelli  a  fcudicciuolo. 

Asello  terrestre.  Spezie  d'  infetto  i  lo  fiejfo  ,  che 
porcellino  terrejìre .  LiLt.afellusy  jului,  porccllta.  Gr.  owraof  , 
xwpoj.  Affi.  Iw/l  154.  Vidi  alcuni  animaluzzi  ec.i  quali  ani- 
maluzzi  avevano  lo  fteflb  colorito  de’ gamberi,  e  di  ngu- 
ramento,  e  di  grandezza  erano  fimili  a’ porcellini ,  o  afel- 
li  terredri . 

AsEMPLO  .  “U.  ASSEMPLO.  cltlTT 

A  SGRAFFIO,  e  A  GRAFFIÓ.IADIPIGNERE  »•» 

Aspergine  •  Spruzzo,  Lat.  afpergo  ,  inis,  Gr.  pttvTiafiot. 

55. Ella  rompe  i  ponti,  e  gli  argini,  E  con  lue 
nembofe  afpergini  ec.  Porta  oltraggio  a  i  nor  più  vergini. 
Salvin.difc.  i.  ziS.Per  tutto  fi  ravyifa  Iddio, e  certe  afper¬ 
gini  ,  e  fprazzi ,  per  così  dire  ,  di  divinità. 

Aspe 


■  SPETTARE.  Af pettate  il  parca  alla  querelai  Maniera  pta-^ 
verb.  che  vale  Attendere  f  opportunità ,  e  l  tempo  dell' operare  . 
Vurch.'Ercol.cis.Ctn  nel  favellare  dice  ,  o  per  ira,o  per  al¬ 
tro,  quello  ,  che  ii  fuo  avverfario,  afpettando  il  porco  alla 
quercia, gli  voleva  far  dire, fi  chiama  infilzarfi  da  se  da  se. 

A  s  P  I  R  at  1  V  o  .  Add.  Che  ^  profferifee^  con  forte  afptrazio- 
ne  .  Lat.  afpirans  .  Gr.  Stterùmr  .  Salvia,  difc.  g.  yz.  L  Eo¬ 
lica  è  molto  atpirativa ,  cioè  ,  quello  ,  che  1’  altre  lingue 
proferì  feono  dolcemente  ,  c  fenza  forte  afpirazione  ,  ellR 
ama  di  proferire  con  fiato  gagliardo  ,  e  con  forte  afpira- 

zione  .  T  r  ■  r- 

AspRITUDINE  .  Afprità  ,  Af  prezza  .Lai.  ajperttas  .  ur» 
<rpax<^a>jf.  Gr.S.Gir.S.  zs.La  voitra  trifiizia  temerli  in  gran¬ 
de  letizia, e  al  mondo  arete  gran  male,c  grande  afpritudinc, 
Assediante  .  Che  affedta  .  Lat.  obfidem  .  Gr.  m-oXiopwv. 
Tac.  Dav.  ànn.  z.  ^z.  Nè  Cdfare  combattè  gli  alfedianti  , 
perchè  al  grido  del  fuo  venire  sbandarono  . 
Assegnatezza.  Per  Ifirettezza,  Rifparmio.  L^t. par ft- 
nìoma  .  Gr.  Il  Vocabol.  nella  voce  g  u  a  D  a  G  N  A” 

RE  ^  VII. 

Asseguizione.  efemtio  .  corr.  executto  , 
Assennatamente.  Avverb.  G  iudiziof amente ,  Saggia¬ 
mente  ,  hzx.prndenter  y  fapienter  .  Gr.  (pporlpm)! ,  Salvin.difc. 

2.  17Ó.  Ciò,  che  diceva  molto  affennatamente  quello  filo- 
fofo  ,  pare  ,  che  pofliamo  dire  tutti  noi  ,  a’  quali  il  cielo 
ha  fatto  grazia  di  nafcerc  Italiani  . 

Assennatezza.  Si  può  aggiung.  Salvìn.  dife.  z.  40.  Come 
la  prodigalità  ha  faccia  di  liberalità  ,  ravarizia  d  affenna- 
tezza ,  e  d’economia,  E  prof.Tofc.i.i^oy.  Quindi  è,  che  la 
,  parfimonia  può  parere  avarizia,  l’avarizia  alTennatezza,  la 
profufionc  liberalità  ,  ec. 

Asse  TAT  i  s  S  i  M  O  •  Superlat.  di  Affettato  .  Red.  lett,  2.  zo$. 
Pel  qual  dolore  (  nefritico  )  rimafi  poi  alTetatiffimo,  e  ra- 
fciuttilfimo  . 

A  S  s  e  T  TAT  U  R  A  .  Affettamento  ,  Aggiufiatezza .  Lat.  accom-^ 
modatioj  concinnitas .Gr, i<papptoyn •  Salvin. dife.  z,  171. Quello, 

affettarfi  de’  capelli  aveffe  ad.  elfere  una  fignificanza  dci- 
1’  affettatura  dell’  animo  . 

AsseverantemenTE  .  Avverb.  Affeveratamente  .  Lat* 
afjirmate  ,Gx.v.unai(pa’iiY.àis .  Gal.  Dif  Capr.  1.169.  C\  vogliono, 
non  ore  ,  ma  giorni  ,  ec.  primachè  polliamo  affeverante- 
mente  fiabilire  ,  che  ec.  Segner.  Crift,  injlr.^  i.  7.  6.  Que- 
fto  era  quello  ,  che  non  volle  affermare  sì  alieverante- 

mente  .  ,  .  ,  , 

Assimigliagione.  Gr.  oUnians  \  piuttoflo  ofaotomt. 
Assimigliante.  Add  Simigiiante,  Che  ajjimiglta.  Lat. 
affimtlts .  Gr.  of/,oios .  Dant.Conv.  19?.  Dico  ritiene, si  delU 
viventi,  notando  e  volgendo,  come  degli  altri  convengo¬ 
no  elfere  quali  ad  immagine  d’arco  aflimigliante. 
AssistitoRE  .  Verbal.  mafe.  Che  affxfìe .  Lat.  ajfijlens  Gr, 
‘jTttpiTuy.df  .  Segner.  Crift. tnftr.  1.12.  z6.  Impariamo  però  ad 
affiltere  al  facrificio  di  tal  maniera, che  adempiamo  perlet- 
tamente  le  noltre  parti  di  affulitori ,  come  ho  detto  ,  e. 
di  offeritoti  .  ,  ,  .  , 

Assoggettare  .  Soggettare  .  Lat. fubjtcere  .  Gr,  vxttyuv. 
Salvin.difc.  z.z66.  Per  procacciare  a  se  contentamento  ,  e 
piacere,  cerca  a  tutto  fuo  potere  d’ affoggettare ,  e  ridurre 
in  una  totale  fchiavitudine ,  e  fervità  il  corpo,  e  1  animo 
deir  amata  perlona  , 

AssOLIDARE  -  Affodare  .  Lat.  folidare  ,  firmare  .  Cjr.  re- 
ptiv.  Prof  Fior.  6.  Sz.  Ciafeuno  le  proprie  coll’ altrui  opere 
in  ottima  fullanza  componendo, e  alfohdando,  ne  faremo 
un  nobiliffimo  dono  alla  Fiorentina  favella  . 

A  s  SOTT  I  G  L  l  ATU  RA  .  Aguzzamento  ,  Affottigliarriento  . 
Lat.  attenuano  ,  exacutio  .  Gr.  hiiTTvaiioi ,  Il  Vocabol.  nella 

Tl&Ce  AFFI  LAT  URA  .  ,  , 

AssUGGETTtRE.  Soggettare.  Lat.  fubficere .  Gr. 

Ten-.  Salvin.difc.  2.  Stimando  affai  quel  medefimo 
danaro  4  che  egli  difpregia  ,  e  profonde  ,  voglia  più  del 
giufto,  e  quafi  quafi  affuggettifca  per  quanto  è  in  lui,e  I 

corpo  ,  e  1’  anima  deli  amata.  ,. 

A  ^  RATTA.  Poftd  avvcrbialm.  fi  dice  dt 

As'TltSE’NTE  .  Cfc  Ui.abli,rgcm.  Gr..V.f„V- 

Tom.  1. 


A  S  T 

<rov  .  Buon.  Pier.  i.z.  2.  Tutte  l’acque  o  potabili  .  o  ader¬ 
genti,  Torbide,  o  chiare,  tiepide  ,  o  gelate  Li  Itian  lon¬ 
tane  ,  Red.  confi  I.  20 j.  Lodo  ,  che  giornalmente  fi  reite¬ 
rino  (  le  iniezioni  )  con  li  puri  adergenti  . 

Asterismo.  Cofteliazione  .  Lat.  conftdlatio  .  Salvìn.  dife. 
2.  501.  II  nollro  Dante  ,  com’  è  noiilfimo,  la  nuova  co- 
fieilazione  Tramontana  ,  per  così  dire,  del  polo  di  lotto, 
non  adombrò  fola  co’  fuoi  verlì  ,  ma  ec.  individualmente 
cfpreffe  il  numero  delle  ftelle  ,  che  quell’  alteri fmo  com¬ 
pongono  ,  che  dalla  loro  fituazione  ,  c  forma  detto  è  la 
Crociera  . 

Astrarre  ,  e  astarRE  .  corr.  a s t ra r re. 

A  stRaPPABECCO.  Pofto  avverbialm.  Sembra  lo  fteffoy 
che  Subito  y  Preftamente.  Lat.  iUico  .  Gx.aùrUa.  Profi  Fior. 
6.  195.  Confiderando  ,  che  non  li  poteva  fare  un  afforti- 
mento  di  tutte  le  cofe  a  Ilrappabecco  ,  che  fa  ?  Voi  non 
lo  fapete  ?  il  male  è  ,  che  10  non  lo  fo  anch  io  . 

Astrusissimo.  Superi,  di  Aftrufo  .Salvìn.  difc.z.  51 1. 
Ancorché  la  natura  del  bene  lÌR  altrufiffima ,  e  abbia  fat¬ 
to  tanto  difeorrere  Platone  ,  ec.  tuttavia  dilcorrendola 
groffolanaraente  è  partecipe  meno,  della  natura  del  bene 
l’avarizia  ,  che  la  prodigalità. 


A  T 


At  A  G  L  I  E  R  E .  Pofto  avverbialm.  vale  A  foggia  di  ta¬ 
gliere  .  Malm.ó.bA-^i  vede  un  ,  ch’è  legato  ,  e  che  gli 
è  polio  In  capo  un  berrettin  baffo  a  tagliere. 

A  TEMPERA  .  V.  DIPIGNERE  V  ’  i  r*  'fl  ’ 

Ateo.  Ateika  i  Uomo  fenza  religione.  Lat.  atheus  .GT.ee9tos. 
Segner.  Pred.  ?.ó.  Quei  ,  che  voi  SÌ  temete  ,  non  altri  fo¬ 
no  ,  che  alcuni  uomini  fcap»gliati  ,  mezzo  infe-eli,  mez¬ 
zo  idolatri,  mezz’  atei,  accufaton  orgogliofi  di  quel  van¬ 
gelo  ,  il  quale  debbono  profelfare  .  Salvìn.  dt  fi.  z.z^  bm- 
piamènte  gli  chiamava  ,  Galilei,,  e  atei  .  E  prof  Tc/f.  i. 
281  Deferì  vendo. egli,  sformati  giganti  ,  tragotata  fchutta 

fimboleggiante  gli  atei  ,  e  empj  . 

Atletico  .  Add.  Di  atleta  ,  Attenente  ad  atleta  .  Lat. 
athktlu^.  Gr.  àSKiiTireit.  Segner.  Pred.  6.  r^Loxk^r  privar 
voi  di  una  fanità,  benché  atletica  ,  deve  Dio  durar  fatica 
affai  grande  l  Non  bafta  un  catarro  ?  non  baita  un  urao- 

AtraL^le  .  L’  Umor  melancolico  alterato  .  Lat.  atrabdis  . 
Gr.  uiKcuva.  Pod.  confi  i.  279.  Alterandoli  quello  fief- 

fo  umore  melancolico  ,  ec.  ne  nafee  la  vitiligine  , 

ec.  Che  fe  Tempre  viepiù  fi  rilcalda,  e  li 
nera  il  canchero,  ed  allora  l  umoc  melancolico  è  chiama¬ 
to  atmhUere^  quella  atrabile  nell’  ultimo  grado  .nfcal- 
data  ne  nafee  il  carbone  ,  o  f 

279.  In  particolare  i  medici  Arabi,  che  la  fecero  all  atra 

bile  fomigliaute  .  ,  .  ,  ,,, 

Atrabiliario  .  Add.  Dt  atrabile  .  Red.  confi  i.  2j?. 
liciti  umori  groffi,  v.kor.,  atrabihar,  non  «os.  fac.lmen- 

te  cedono  a  i  voleri  dei  medico  .  n,  1 3. 

Atrio  .  Cortile  ,  Androne  ,  Corte _  della  cafia .  Lat.  atnum. 
^Gr.  aÒKn.  Bocc.  44- Si.eno  i  lunghi  atr;  de  Pa¬ 

lagi  con  tonda,  telluggme  di  pietra  coperti  • 
ló.  ^  PolTiate  mai  effere  cotanto  forti  ,  cotanto  armati  , 
che  non  abbiate  hifogno  di  guardar  1  atrio. .  . 

Atrocemente  •  Avverb.  Fieramente  «  Lat.  atrociter  , 
Gr.  .  Segner.  Pred.  zy  6.  Che  vuol  dir  dunque,  che 
furon  eglino  per  tanto,  puniti  sì  atrocemente,  x,  •  v 
Atrocità' .  i-f  può  aggiung.  Car._  lett.  z.  z6.  L  atrocità 
del  cafo  non  mi  lafcia  dir  altro  per  lo  piamo .  . 

Atrofia  >  V-  G.  Dimagr azione  del  corpo  ,  che  non  rtceve 

j  1  •  li»  ytt^iìrih't/1  Gr  etVPO^loC* 

nutrimento  da  cibi  .  Ldt.  attopma  .  P  ^  /Hahenca 

n6.  Lo  {lato  ne  cadra  m  atrofìa  i  ’  diabetica  , 

tifico  a  fimil  male  (  qui  per  metaf.  )  Red,  confi 
Una  piccola  febbre  di  due  mcfi.e  una 
giorni  in  giorno  va  pigliando  .‘‘r/' 

Attaccaticcio  .  St  può  aggiung.  Red.  conj.  i*  2t7 .  fn 

gombrata  da  ijualchc  ' 

A?TrCCAT?ls"lM’o‘.‘’rvA  di  Attacau  .  Lai- 

dn  Ct  ilo .  U  CmboL  «Ma  voct  oiucaice 

Attacco  .  Ut.  •  Gt.  ■.pUttojlo 

Attemperante  .  Che  attempera  .  Lat.  temperans .  Red. 
cJ/c  8  Quindi  ha  pollo  in  opera  medicamenti  re vel- 

lemi,  atremperanti  ec.  E  z..  78.  dd 

ti  attemperanti  ridurranno  in  proporzione  il  fermento  del 

ATfEND°EN^T?cÌl  attende  y  Che  afpetta  Bemb.  lett.  u 
7.9’.  Amano  elfer  poco  folleauti  da  quelli  ,  che  a^  ^ 

Lno  l’aura  della  lor  grazia, alfine, che  il  dono  loro  siua 

Atte^nt^o^.^""^”^^*^^'^^  Avvertenza.  Lat.  at.tenttoy 

g”.  liW  .  M„.d,[c.  ,.58.  Ne  avevano  vmj- 
to  un  propio  tribunale  ,  per  tenere  in  attento  gli  uomi 
ni  ,  e  in  guardia  ad  allenerfi  da  firaile  reiià  • 
Attestatore  .  VM.  male.  Che 

(»r  .  Gr.  non^Sen- 

vocar  confeguentemente  m  dubbio  la  fe  e , 
te  di  un  Plinio,  ec.  ma  d’un  Seneca, .ec.  e  fin  d  un  m 
filio  Magno  ,  che  ne  furono  m  teltaton .  A  t  T  l- 

^  *T  ^ 


ATT 

^ìalvin^dìrc  :rp«r«p^,  . 

iaiv  n.  d,]c.  1  140  Seppe  difhnguere  ec.  i  condotti  del- 

1  aria  ,  c  quegli  dell  alimento  ,  1  quali  attigui  a  quegli 

dell  «.»,  cc.  vengono  j  far  falirc  il  trutritivo  u,no?e  ® 

•  Laf-  mrahms  .  Gr.  ifirxia, 
Salvi».  d;yr.  T.  345.  Quafi  nel  piacere  abbia  riporta  la  na¬ 
tura  una  così  fiera  attraente  polTanza.  F  z.  140.  Cosi  in¬ 
cantatrice  è  la  bellezza  ,  e  tanto  attraente  ,  e  fiera  la  fua 
lulinga  ,  che  rtupore  non  è, che  uomini  grandi,  e  ^avi  sì 
volentieri  di  quella  difcorrano  .  E  prof.  Tofc.  i  ,6  Trat 
tabile  ,  manierofa  ,  vaga  ,  bella  ,  attraente  ,  nveftita  in 
fomma  di  cavallercfca ,  e  nobile  gentilezza. 
Attrattiv  A  .  St  puh  aggtung.  Salvin.difc.i.  Pof. 

p,if  fo?,""*!"® 

A  T  T  R  A  T  T  R  I  c  E  .  Verbal.  femm.  Che  attrae  ,  Lat.  attra- 
*>  .  Salvi»,  difc.  1.  140.  Vengono  a  far 

falire  il  nutritivo  umore;  non  per  attramice  virtù, o  al¬ 
tra  immaginaria  facoltà  ,  ma  per  neceflìtà  degli  rtrumen- 
ti  ,  co  quali  opera  1  arte  della  natura. 

Attrezzo  .  v,  attrazzo. 

Gr.rr»r,W,„; 

AtTUTITORE.V.  attuta  TORE. 

ansito  .  Pofio  avverbialm.  A  tutto  corfo 
Lat.  laxis  habents  .  Gr.  axxKimTm  .  Alleg.  123.  Ond’egli 

tmo°tS,co\  ‘‘«“un.tameme,  il  bialìma®a 


A  u  r 


A  u 


u  X  ff-qz-ioye.  .  424.  Siccome  la  luce  è  un  bene  de’ve-penri 
cos,  ,  dice  Pluiarco,  il  difcorfo  è  un  bene  degl'  Sfe  ",?’ 

te  .  Lat.  garrire  .  Gr.  oa csizuWtSjau  .  Varch.  Ercol.  oa  Di' 
epfi  favellano  ,  0  piuttollo  cicalano  affai  ,  Sudice- 

egli  hanno  a  lingua  in  balia  ,  la  lingua  non  muore  ò 
non  fi  rappallozzola  loro  in  bocca  .  ° 

Aver  lingua,  zi.  lingua  i  XVI. 

^  prete  ne  goda  .  V.  MALE. 

YaT'„':  "  •  Am  ad  aK. 

-  ■  ' ,  •  .  Gr.  x\j\xva>v  .  Segn.  PoUt  n  jS-> 

Nei  corpi  dei  mafchi  s’  impedifce  la  virti  au-urnentati-* 

tcmuo^’^^  e  cominciano  a  ufare  if  coito  nel 

tempo  ,  che  la  perlona  ancora  va  crefcendo  . 

Augurale.  Md.  Di  augure  ,  Appartenente  ad  augure 
L^L  augurala  .  Gr.  01  ùiyoaKoTDcós: .  Car.  leu.  \.  iz.  Ver  one- 

au°gu"ali.^°''^^*^‘°  pontificie  %d 

^  ^  ^  .  Lat.  augurans  .  Gr.  oìmifw 

venuto  f  Zenobio  ec.  nome 

venuto  dal  Gentilefimo  ,  quafi  augurante,  cui  era  porto 
una  vita  lietamente  imperiofa  ,  benigna  ec.  ^  * 

Auguriare.  u  augurare. 

llullyHofii  t” 

^  yj/r  ‘  ’  Ereditario ,  De' progenitori .  Lat.  avi^ 

Gr.^,o>cmor  Rucell.Ap.zr-..GnL%eme  degl’avTtì 

icitate  dall  orribil  morte  ,  Ritornano  a  veder  gl’ aviti  rp 

,!•  -SI.  E' inefplicabile  “smia  «  chi 
gli  fiorifce  fui  volto, maturo  frutto  di  quella^ interna  bon 

fatagli  Pro/; /-/or. 4.1  3  ben’ egli  quant’ alcun  altro 

A  VENTE.  ^ 

to/fo  ;  piuf. 

^  CuR  1  f  ì"''"”'*-  * 

^tro^^or  prro'Tc''”rh  "  goderanno  un 

aureob  n  chiamano  aureola  ^  come 

s.à 

Auricola  .  Lat.  cordts  auricula  . 
aoDocn  ri”/’  '■  ^"5-  Si  può  col  tempo  appoco 

ventricoli  radunare  ,  e  deporre  ne°^fuoi 

cola  ertemi  ^  ^uricule  ,  o  ne  vafi  fanguigni  qualche 

muover  k  ftellale  '  "  9«Ha  mole  Infula, 

Automato  .  Sernovente  ,  Macchina,  che  fi  muove  da  Ce 
Lat..automaton.  Gr.  xvrófzcuroy .  Salvi»,  dtfc.  2.  377  II  Ù 
rtro  vivere ,  che  altro  è ,  che  un  moto  perpetuo  del  cuo- 
i  *fuo^'^  nln  ^  ^  animale  ,  quale  automato  nobililfimo 
glfole  guTfe?"  i„  vane  ,  e  maS 

Autore  voiMENTE  .  Con  atttoritk  ,  Lat.  prò 


m/'wV  .  Gr.*^  xd9iyrU(  .  Segner.CriJl.  injir.  i.r^.  ?.  Oae- 
culc«a'^df!Jo'‘sSo  L^T  N autorevolment?in. 

Autori  tat  i  va  m  e  nt  e  .  Avverb.  Autorevolmente  Con 

criricl'f  n{- ^rS,,lre1i  'oV/InToìeTarl,^^^ 

"Snì'mfgll’rl  autoriztare  dall’  ufo  ,  eonfumate  gli 

Avvallamento  .  Lo  avvallare  .  Cavìtk  T  o»-  ..... 

P'ocabol.  nella  voce  Po'zzet* 

Avvampante  .  che  avvampa  .  Lat.  fiagrans  Gr  ' 

3.  z6.  IO.  Quando  tra  erti  n’adoc* 

A?vVN?I^G^"os  a'a/''"  avvampante,  ma  ancora  voto' 
n.  V  V  A  N  T  A  G  G  I  OSAMENTE  .  Avverb.  VantagPtofamen 

u.  Salvm.  d,Jc.  J.  S,.  Ho  detto ,  fpicca  ,  più  itiZ/S 

SS;srs;;i'-'5’.ss;sé 

rantia  .  Gr.  ^potjthx  ,  m,V»r .  Red.  leu.  I  ac  Mentrrftf- 

rrurs^;r2‘"t'LCniv'^%rs^^ 

JJ  f  N  tata  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Impetuofamente  ,  ìnconR- 
deratamente.  Lat.pracipnanter ,  mconfiderate .  Gr.  Tpoimis 
airiptaxìTTas  .  Salvtn.prof.Tofc  i  2/18  KT^n  Ha.."  e  * 

za  molta  difquifiaione"  le  loti  llziom ,  cL  e  a°  vlIT 

art^’ec^raSa  F 

arte  ,  ec.  ragiona.  E  difc.g.  103.  Senza  inconfideratamen 
te  ,  o  avventatamente  decidere  .  ^««naeratamen- 

vventurare.  i^rr  Felicitare.  Lat.fortunare.Gr.tv^tu- 
t^oyi^uv  .  Bemb.  lett.  i.  8.  107.  Alla  cui  buona  grazia  rac¬ 
comandandomi  pricgo  il  cielo  ,  che  avventuri  quérta  £ 

la  prLi?ra^*°°  doppi, che  egli  non  fc 

A  vv  E  R  S  AT  I  V  O  .  Aggiunto  di  quelle  particole  ,  che  din».. 

^  hi  nfi.  tr/l l'LTvTI  -in'- 

A  V  V  I  c  I  N  A  NT  E  .  Che  s  avvicina  .  Lat.  abbrotinauayiT 
Gr.  .  Salvin.  prof.  Tofc.  i.  488.  Me  fanno^  in  certo 

modo  vergognai  ,  che  niente  finora  non  dirò  di  Cilfle 
ma  nè  anche  d  avvicinantefi  abbia  tentato .  ^  * 

a  ’  •  corr.  ynSiTÙy .  È  tf.  VII 

o-JC8fcrx8v«^e,&d«  .  ^oiT.  irxpxaxiuoli^tSrcu .  ^  ^ 

tonte"  f^di'srjr 

fetiilTc  d  fa?’omta  ^  fitte  e  oonMii"d’"' 

.0  ,  e  d’accenCone  maggiore  della  ?ot  ì 
Avvivato  .  Add.  da  Avvivare.  Salvi».  diCc  ?  zd  Ch» 
fe  PO.  quefte  parole  da  mufiche  note  avvivi  ^*ec  batta! 

A;'vrvTTÌfo“”'SÌ'’r«'’''“T’5“'”'  '’™L™om?o" 

Lll  Ortf  V  iSn  t  /  firumento  dt  doratori  a  fuoco .  Benv. 

do  in  eira  («?“L‘l'a"fl°vMob5rdLVaT'dol’’è"^^^^^^ 
riparare  a  tal  imperfezione  .  ^  bJfogno 

Avunculo.  V.  L,  zio  materno .  Lat  avuneulue  C' 

’TpxkiXipoc  .  Maefiruzz.  i.  28  3  La  Jelpe  ri.  ^ 

pamcida  ha  ifogo  ec.  oelia^iogìif  II  L’io  avC^fo'' 

Zia  ,  confobrino  ,  matrigna.  ’  vunculo  , 

Ay^oC^R?:  H'èr^Chtr'  • 

Cflw/fl  .  Segner.  Crifl  ‘^ìJL  ’i  *’  giudizio 

diente  voi  la  mia  caufa  e  g»u- 

ti  malvage  ,  avvocandol’a  tutta  !  voi . 

AVVOGATO.  V.  AVVOGADO 

Avvolgente.  Che  avvolge  .'Alam  Colt  ,  r» 
f.f,?a'’p'l,?'e“  Con  ic  avLSglntf tno'l.'li 

ne  di  dig^umlJrrben 

miglior  sullo  fe  le“,SaS  Tpe't  M 

.  ^ata  r e  fcatnam  cS  dili^ìàza  '* 

«eYet? 

Ba- 


BAR 


B  A  C 

B  A  B  A 


BA  c  r  A  P  T  L  E .  sì  può  aggtung.  Prof.  Fior,  6.  23 z.  Non 
mi  farei  già  penfato  ,  c-he  quel  fuo  grande  avverfa- 
rio  ,  che  fi  filmerebbe  a  prima  vifta  un  flemmatico, 
baciapile  ,  e  una  monamona  ,  ec.  avcffe  ec. 
BaciaPolvere.  Baciapile ,  Graffiafanti  .  Lat.  fi- 
mulatte  pietatis  homo .  Gr.  vvoxpirtje  .  Cavale,  Specch,  er,  44. 
Quelli ,  che  fi  danno  a  fervire  a  Dio  ,  ed  alia  giuftizia  , 
chiamano  fiolti  ,  e  bitorzoluti  ,  e  baciapolvere  ipocriti. 
Bacinetta.  Lo  ficjfoy  che  Bacinella,  Benv,Cell.Oref.i^, 
Si  è  fperimentato  che  il  modo  della  bacinetta  è  migliore, 
e  più  pulito, e  le  dette  bacinetto  fi  fanno  in  Milano. 
Bagolino.  Dim,  di  Baco  ;  Bacherozzolo  ,  haX.vermiculus, 
Gr.  o-xaiXwioy .  Il  VocaboL  nella  voce  pellicello. 
BadaloccaRE  .  Baloccarli ,,  Indugiare  ,  Lat.  immorari  , 
Gr,  SixTpi0iIitu  ,  Buon. Tane,  3. 6.  Lafciamlo  un  po  andare, 
cc.  Ch’i’non  vo’per  cofiui  badaloccare. 

Badalona.  Femm.  di  Badalone  ,  Buon,  Tane,  z,  4.  L’ è 
una  badalona  rigogliofa ,  Ch’  è  di  latte  ,  e  di  fangue  ,  ec. 
B  A  I  u  C  A  .  Bagattella  ,  Bagattelluzza  ,  Lat.  nug<s  ,  gerra  , 
Gr.  "Ktipoi,  Msnz.Sat,j,  Adatti  pure  a  mimiche  baiuche  A 
foggia  di  gomitolo  il  mofiaccio  .  Car,  Matt,  fon,  7.  Dicea 
bichiacchie,  e  bubule  ,  c  baiuche. 

BaiulaRE*^^»L.  Portare  ,  Portare  fullc  fpalle  .  Lat.  ha- 
julare ,  Gr,  ,  But,  Par,  6,  Baiulo  li  dice  da  baiu- 

lare,  cioè  da  portare  ec. 

B  a  I  u  o  L  A  .  Dim,  di  Baia  ;  Baiucola  .  Il  Vocabol,  nella  voce 
B  A  I  u  z  z  A  . 

Balbettante  .  Ghe  balbetta ,  Lat.  balbutiens,  Gr.  4-ex- 
hi(ci)y ,  Segner,  Mann,  Aprii,  i.  Qual  è’I  parlar  de’ bam¬ 
bini  ?  un  parlar  balbettante,  tronco,  tardo,  ftentato .  Sal- 
vin,  di/c,  2.  ^20.  Noi  tutti  caduchi  uomini ,  e  mortali  ven- 
ghiamo  ad  elTere  balbettanti  fanciulli  . 

Balbezzare.  Balbettare  ,  Balbuzzare  .  Lat.  balbutire  . 
Gr.  rpauKl^av  ,  Farch._  Ercol,  49.  Di  coloro  ,  i  quali  per 
vizio  naturale  ,  o  accidentale  ,  non  pofìTono  profferire  la 
lettera,  r,  ec.  fi  dice  non  folamente  balbotire,o  balbuti¬ 
re  ,  come  i  Latini,  ma  balbettare  ancora,  e  talvolta  bai- 
bezzarc . 

Balena.  Ber».  Or/.  2.  ig.  59.  filiaftrati.  corr.  filiflrati. 
Baliatico.  Si  può  aggtung.  Salvtn,  dife.  i.  275.  A’ qua¬ 
li  la  maggior  parte  di  noi  dee  il  baliatico,  per  così  dire, 
de’  coftumi ,  e  delle  feienze  . 

Ballare.  Far  ballare  i  denti , vale  Mangiare; modo  irajfo. 

Il  Tocabol,  nella  voce  dente  IV. 

Ballonzolare  .  Ballare  confufamente  ,  e  fenza  ordine  . 
confuje  faltitare ,  Gr.  avyM')(jj[iiva>s  òp^d^cu  ,  Red.lett, 
1.547.  Dopo  junghi  aggiramenti  fi  trovò  per  fortuna  alla 
noce  di  Benevento,  intorno  alla  quale  davano  allegramen¬ 
te  ballonzolando  moltiffime  fireghe. 

Ballotta.  Per  Suffragio ,  Voto  .Lzt,  fuffragium ,  Gr. 

Bemb.  lett.  2.  11.  157.  Vedo,  che  tal  richieda  di  fua  fi- 
gnoria  non  doverla  aver  pure  una  ballotta  in  contrario  . 
E  148.  Tanto  più  che  io  non  fo  quando  fia  fiato  eletto 
prencipe  con  tanto  favore  nella  noltra  città ,  e  con  tante 
ballotte. 

Balordamente.  Avverb.  Con  balordaggine  ,  Sciocca¬ 
mente  .  Lat.  infipienter  ,  Gr.  àvotiTuc  ,  Bemb,  lett,  2.  2.  28. 
Nè  parlava  altro  che  balordamente  fempre  ^  e  con  voce 
incompofta  ,  e  villana  . 

Balsamite.  Sorta  di  erba .  M,  Aldobr,  210.  Togli  feme 
dell’infrafcritte  erbe  ec.centrongalli, cioè  feme  di  fchiaréa, 
balfamite  ,  fquinanti  ec. 

Balzano.  Balzano  dalla  lancia  ;  Sorta  di  cavallo  balzano . 
Red,  lett,  i.  7.  Balzano  dalla  lancia  ,  quando  il  bianco  è 
nel  piede  deliro  anteriore  . 

$1.  Balzano  dalla  fìaffa  ;  Sorta  di  cavallo  balzano  .  Red. 
lett,  I.  7.  Balzano  dalla  flafFa, quando  il  bianco  è  nel  pie¬ 
de  finifiro  anteriore. 

Bambolone.  Accrefàt.  di  Bambolo ,  Prof.Fior,6, 1 68.  Dorme 
ben  colla  fante  ,  chi  non  fa ,  che  quella  bambolona  ,  per 
la  quale  fi  meffe  a  foqquadro  il  mondo  ,  nacque  dall’uo¬ 
vo  di  Leda. 

BaNCHELLINO  .  Effere  pià  cattivo che  banchelltno  ;  Ma¬ 
niera  pr  over  b.  Lat.  verfutior  quam  rota  figularis  y  Plaut,  Gr. 
y.ipSis-oc  àrnpyHom.  Varch. Ercol,  78.  Se  fi  vuol  moftrare  lui 
elfere  uomo  per  aggirare  ,  e  fare  dare  gli  altri  ,  fi  dice  , 
egli  è  fantino  ,  egli  è  un  bambino  da  Ravenna  ,  egli  è 
più  trillo, che  i  tre  affi, più  cattivo,  che  banchellino , più 
viziato,  e  più  trincato,  che  non  è  un  famiglio  d’otto  . 
Barbaaron  .  Erba ,  detta  anche  Gichero ,  Lat.  arum ,  Gr. 
ipov  ,  Cr.  6.  60.  i.  L’iaro  ,  cioè  gichero  ,  il  quale  per  al¬ 
tro  nome  è  detto  barbaaron,  ovvero  piè  vitellino, è  caldo, 
e  fecco  in  fecondo  grado  . 

BaRBACHEPPO.  Babbuaffo  ,  Barbalacchìo  ,  Moccicone  . 
Lat.  caudex  .  Gr. ùvótjTos  ,  Car. lett.  \.  ij.  Hanno  della  una 
invidia  a  certi  altri  gran  nafi  ,  che  ,  quantunque  a  petto 
al  vofiro  fieno  da  barbacheppi  ,  da  caparroni,  da  marzoc¬ 
chi  più  tofio  ,  che  da  Re  ,  per  la  grandezza  loro  fi  ten¬ 
gono  degni  di  partecipare  delle  prerogative  del  vofiro  . 
Barbarescamente  .  Avverb.  In  maniera  barbarica  . 
Lat.  barbar tc e  .  Gi;.  Bap^apiìiàc  .  Salvia.  prof.Tofc.  i.xz.  Al¬ 
trove  difeopriva  porcellane  barbarefeamente  ftoriate ,  buc¬ 
cheri  varj,  e  galantilTimi  ec. 


Barbaresco.  Sufi.  v.  barberesco.' 

Barbi  C  a  mento.  Il  barbicare  ,  Radicazione  ,  Lat.  radi- 
cum  emiffio  .  Gr.  pi^wais  .  Il  Vocabol,  nella  voce  barba- 
TICO  . 

Barbicciuola  .  Barbicella  .  Lat.  radicala  .  Gr, 

Salvik.  dife.  2.  212.  Perciocché  il  nutritivo  umore  ,  loro 
cibo  ,  furge  fino  dall  ultime  barbicciuole ,  e  per  gli  tron¬ 
chi  fpargefi  ,  e  per  gli  rami . 

B  A  RB  OG  i  o  .4«r.  colla  barna . corr. colla  barba . R«rc/6. 
I.  120.  i  bagordi,  corr.  i  barbogi. 

Bardato  .  la  barba .  corr.  la  barda . 

Bargia.  Pataff.  i.  Facciamo  a  bella  bargia,  e  a  bel  gril- 
lone  . 

Barile.  Per  Arnia  di  pecchie  .  Lat.  alveare .  Gr.  xofiXir  . 
Bocc.  lett.  Pr.  S.Ap.^ij.  FanciuIIefca  cofa  è  toccare  il  ba¬ 
rile  delle  pecchie  ,  e  non  afpettare  nel  vifo  le  punture  di 
tutto  lo  feiame. 

Barlacchio.  Barbalacchìo ,  Babbaccio ,  Sciocco .  Lat.  ine» 
ptus  ,  bardus  .  Gr.  driSavóc  ,  .  Prof,  Fior,  6,  225.  La 

m’  è  fcappata  madornale  da  dovero  barlacchio  che  io 
fono  . 

Barrito  .  La  voce ,  che  manda  fuori  /’  elefante .  Lat,  bar- 
ritus .  Gr,  ì\ì<pùivToc  fpoxf^vi^  '  Segner,  Pred,  29.6.  Nè  fu 
qualora  facea  loro  afcoltare  muggiti  di  tori  ,  Libili  di  fer- 
penti ,  gruniti  di  cignali,  ruggiti  di  leoni  ,  barriti  di  ele¬ 
fanti,  ululati  di  lupi,  ovvero  urli  di  orli;  ma  ec. 

B  a  R  u  L  L  a  R  E  .  si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  6,  229.  A  fimi- 
litudine  della  fiera  di  Farfa,  dove  fi  barulla  ,  e  fi  fpaccia 
con  titolo  di  mercanzie  ogni  genere  di  mifcec  ,  che  vi 
concorre . 

B  A  s  C  l  o  .  V.  A.  Bacio .  Lat.  fuavium  ,  Gr.  (plKnpat ,  Pecor.  g, 
nov.  2.  Le  contò  tutto  il  cafato  ,  e  chi  egli  era  con  pa¬ 
role  tanto  dolci  ,  e  foavi  ,  che  pareano  viole  olentiffìme 
mefcolate  con  faporiti  bal^i .  Ciriff.  Calv.  5.  86.  E  diegli 
un  bafeio ,  e  faceva  un  rifino  . 

Basettino  .  Picciola  Bafetta  .  Lat.  pili  fuperioris  labri , 
Gr.  {iv(r<mxiov ,  Menz,^at.6.0at  di  pomata  Lardella  ognor 
que’  bafettin  di  topo  . 

BastaRDATO  .  Add.  Imbajìardito  .  Lat.  degener  ,  Gr. 
S'va-ytrh  .  Bern,  Ori.  2.  28.  28.  Bracchi  fegugi ,  veltri,  e 
cani  alani  ,  E  d’altre  varie  razze  baftardate  . 

Battere.  Per  Tendere  y  Accofiarfi  ;  onde  Battere  nel  vero , 
0  nel  verifimile  ,  vale  Tendere  ,  Accofiarf  al  vero ,  0  al  ve¬ 
ri  fimile  ,  Lat.  tendere  y  vergere  ,  accedere  ad  verum  y  vel  ad 
verifimile  ,  Gr.  èyyl^ar  vrp  «Xtvoa,  ;;  vi]  vradavÓTrìTi  .  Varch. 
Ercol.  89.  Dar  nel  buono  lignifica  due  cofe ,  ec.  la  fecon¬ 
da  in  dicendo  l’oppenione  fua  d’ alcuna  cofa  allegarne  ra¬ 
gioni  almeno  probabili ,  e  che  poffano  reggere  ,  fe  non 
più  ,  a  quindici  foldi  per  lira  ,  a  martello  ,  e  infomma 
dir  cofe ,  che  battano  ,  fc  non  nel  vero  ,  almeno  nel  ve¬ 
rifimile  . 

BaTTERLALANA.  'U.  LANA$,  I. 

Battisegola  .  Pianta  ,  che  produce  il  Fioralifa .  Il  Vo¬ 
cabol.  nella  voce  fioraliso. 

Bavetta  .  Scabrofità  y  0  Superfluità  efleriore  de'  getti  di 
metallo ,  ufeiti  che  fono  dalla  forma .  Benv,  Celi.  Oref.  48. 
Ciò  fatto,  perchè  rertano  nella  llatua  alcune  bavette  cau- 
fate  da  detti  pezzi,  pulitamente  s’andranno  rinettando. 
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Beatitudine.  Per  Titolo  y  che  fi  dà  al  Sommo  Ponte¬ 
fice  .  Lat.  beatitudo ,  fanBitas .  Gr. pixxoipiÓTijs .  Caf.  lett.  12. 
Noftro  Signore  m’ha  commelfo , ch’io  mandi  a  V. M. Cri- 
ftianiffima  il  signor  Duca  di  Somma  ,  il  quale  porta  an¬ 
cora  un  breve  di  fua  Beatitudine  .  Ed  altrove:  Avendo¬ 
glielo  l^ua  Beatitudine  chiedo  ,  fcrivendqgli  un  breve  pri¬ 
ma.  Prof.  Fior.  5,  137.  Due  foli  volumi  ne  mandò  qua: 
uno  al  Serenilfimo  Gran  Duca  nofiro  ,  l’altro  ,  che  per 
parte  di  fua  Beatitudine  al  Vettorio  folle  donato  .Red.lett, 
1.76.  Mi  llimerei  fortunatilfimo  di  poterlo  offrire  a  S.  Bea¬ 
titudine,  conforme  fupplico  V.  S.  lllullrifs.  a  farlo  in  mio 
nome  . 

Beccaccio  .  Peggiorai,  di  Becco  in  fignific.  di  Becca  di 
uccello.  Car.  Matt.  fon,  5.  E  pur  apre  il  beccaccio  ,  e  pur 
cingotta. 

hTE.CC  PcV  IC  kT  k  .  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  6.  222.  A 
propofito  di  quefia  celebre  beccaficata  ,  mi  fu  racconto 
a’ giorni  palfati  cc.  che  ec.  E  255.  L’  Innominato  nofiro 
configlierino  ci  ha  impepato  colle  fue  alte, e  curiofe  dot¬ 
trine  una  sì  celebre,  e  numerofa  beccaficata  per  renderla 
più  dilettevole  ,  ec.  Salvia. prof.Tofc.  1.  512.  Lo  fleffb  no¬ 
me  di  beccaficata  ,  dolce  ed  ampia  materia  mi  porge  di 
ragionare  ec.  E  appreffo  :  E  per  antonomafia  beccaficata 
fi  denominò. 

Beccaro.  Lo  Jìeffo  ,  che  Beccaio  .  Lat.  lantut .  Gr.  xpicg- 
oroi>Jis  .  G.  V.  12.  8.  6.  Ritegnendofi  co’  beccati ,  vinattie- 
ri  ,  fcardalfieri  ,  e  artefici  minuti . 

Beccato  .  Add.  da  beccare  ;  Mangiato  y  0  Perforato  col 
becco  ,  Lat.  roflro  i8us  ,  comefus .  Salvin.  prof.  Tofe,  1.  512. 
Lo  flclTo  nome  di  beccaficata, dolce, ed  ampia  materia  mi 

por- 
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porge  dì  ragionare  dì  quella  dqlce  frutta,  che  bcccafa^gli 
Autunnali  uccelletti  quali  tutti  qL?alifica  .  E  520.  Fichi  di 
due ,  di  tre  volte ,  rondinini ,  forfè  perchè  beccati  da  bec- 
cafìchi  convertiti  in  rondini . 

Beente  .  che  beve  .  Lat.  biben$  .  Gr.  erdatev  .  Buon.  Fier. 
z,  I.  14.  E  quei  votando  ,  dedicar  fpumanti ,  E  votare 
alla  vita  de’ beenti  Compagni  ,  e  confodali. 

Beff  ATR  ICE.  5'/  può  aggtung.Salvin.  di fc.  5.  68.  Gli  uo- 
nriini  più  eruditi  ,  e  più  gravi  fono  fiati  bcrfaglio  delle 
lingue  malediche  ,  e  beffatrici . 

Beffe,  v.  beffa. 

Beffeggiamento  •  Corbellatura ,  Derisone .  Lat.  trrtfìo. 

Qt,  .  Il  Vocaboì,  nella  voce  MAN  ICH  ETTO 

Belli  R.  ICO.  Spezie  di  Mirabolano.  Ricett.Fior.<^o.  I  mi¬ 
rabolani  ,  così  chiamati  dagli  Arabi  ,  non  fono  i  mirabo¬ 
lani  ,  cioè  la  noce  unguentaria  di  Diofeoride  ,  detta  vol¬ 
garmente  Ben  ,  ma  fono  altre  fpezie  di  frutti  ,  de’ quali 
ne  fanno  cinque  fpezie  ,  cioè  citrini ,  cbebuli  ,  indi,em- 
blici,  e  beilirici. 

Belzuino.  Lo  fieffo^  che  Belgiuino .  Il  Vocabol. nella  voce 
BELGIUINO. 

Ben.  Spezie  di  frutto,  che  fi  porta  dall'  Egitto.  L&t.nux  ben^ 
balanus  myrepfica  .  Gr.  (Ltkotvos  .  Ricett.  Fior.  50. 

I  mirabolani ,  così  chiamati  dagli  Arabi ,  non  fono  i  mi¬ 
rabolani  ,  cioè  la  noce  unguentaria  di  Diofeoride ,  detta 
volgarmente  Ben ,  ma  fono  altre  fpezie  di  frutti . 
Benaccione.  Accrejcit.  di  Bene.  Red.  lett.  i.  ip6.  Dal 
male  così  lungo  dell’  anno  pafTato  ,  ne  ho  ritratto  un  be¬ 
ne  ,  che  veramente  è  un  benaccione  da  dargli  dell’  eccel¬ 
lenza. 

Benaffetto  .  Add.  Affezionato  .  Lat.  benevolus  .  Gr.tìL 
vooi  .  Salvia.  prof.Tofc.  i,j6i.  Uno  degli  fìrumenti  poli¬ 
tici  polfenti  a  tener  benaffetti  gli  animi  de’ vinti, fu  rac¬ 
comunare  con  effi  la  lingua  de’  vincitori  .  Prof.  Fior.  j. 
187.  La  grazia  delle  molte  amicizie  ec.  avendo  le  fue  ra¬ 
dici  nel  merito  ,  e  nel  proceder  di  colui  ,  a  cui  i  molti 
amici  vivono  benaffetti ,  feppe  egli  per  iaudabiliflìmo  mo¬ 
do  ufare. 

Be  nallevato  .  Add.  Allevato  con  agio  ,  Allevato  con 
buon  cojìume  .  Salvi»,  prof,  Tofe.  i.  112.  Quefto  ufo  è  un 
giovane,  e  rigogliofo  signore,  ricco  benallevato, che  non 
vuole  effer  fatto  fare  da  i  gramatici  . 

Ben  CREATO.  Add.  Accofiumato  ,  Educato  nel  buon  cofiu' 
me  .  Lat.  bene  moratus .  Gr.  m’KeuSvjfitvoi  .  Salvia,  dife.  z. 
5),?.Con  ciò  fi  dimoftra  ,effere  quella  buona  madre,  e  nu¬ 
trice  di  bencreati  uomini  ,  e  coftumati . 

Bene.  Avverò.  M.  P.  6.  56.  duemilacinquento  .  corr.  due- 
railacinquecento . 

Beneficiata,  e  benefiziata,  v.  benefizia¬ 
to  $.  II. 

Benefiziotto.  Dimin.  di  Benefizio .  Car.  lett.  i,  67.  Io 
mi  truovo  ora  ec.  a  un  mio  benefiziotto  ,  come  un  ro¬ 
mito  ,  che  fta  nel  deferto  ,  fperando  ,  quando  che  fia,  di 
vedere  la  faccia  di  Dio . 

Benfatto  .  «vVwr .  corr.  «Jpwr . 

Benguarito.  V.  BENE.  Avverb.  VII. 
Benificiale.v.  beneficiale. 

Benificio.  V.  beneficio. 

Benn  ato.  Per  Felice .y  Avventurate,  LAt.felixy  beatus. 

Gr.  piuttefìo  ,  (laycupiot. 

Benone  .  Accrefett.  di  Bene  .  Car.  lett.  i.  124.  Accertatevi, 
che  io  vi  porto  un  benone  grandone  ,  poiché, oltre  all’ef- 
fer  buon  compagno,  pizzicate  ancora  di  poeta. 

Ben  tornato,  v.  bene.  Avverb.  VII. 

Ben  trovato,  v.  bene.  Avverb.  $i.  VII. 

Ben  V  e  n  u  to  .  "u.  e  e  n  e  .y4ui;fr^.$.VII.c  y  Etttj’To^Add,^. 
Bercilocchio.  Bircio  y  che  ha  l'occhio  bircio  .Malm.i, 
41.  Va  dunque  o  forte  ,  e  invitto  bercilocchio ,  Che  i  ni- 
mici  da  te  faran  disfarti . 

Berlengo.  In  lingua  furbefea  j  Tavola  y  Lungo  da  man¬ 
giare  .  Varch.  Ercol.  65.  Con  tutto  che  i  furfanti  non  fiano 
troppo  ufi  a  fguazzare,e  ffare  co’ piè  pari,  il  che  fi  chia¬ 
ma  feorpare  ,  e  Ilare  a  panciolle  ,  nondimeno  in  lingua 
furbefea  fi  chiama  berlengo  quel  luogo  ,  dove  i  furbi  al¬ 
zano  il  fianco  quando  hanno  che  rodere. 
BerlingamentO.  Il  berlingare ,  Chiacchier  amento ,  Lat. 
hlateratus  .  Gr.  àSoki^ix .  Prof.  Fior.  6.  81.  Quindi  è,  che 
berlingozzi,  da’ berlingamenti  ,e  cicalamenti ,  che  in  quel¬ 
la  fiagione  su  per  le  veglie  fi  tengono  ,  ec.  berlingozzi 
fon  nominati . 

Berlingozza.  Sorta  di  ballonchio .  Buon.  Fier,  4.  7, 

Ci  parve  di  vedergli  in  calza ’ntera  Girando  in  trefca,far 
la  berlingozza  Con  fimil  damigelle  nuziali. 

B  e  R  N  O  c  c  o  L  i  N  o  .  Dim.  di  Bernoccolo  .  Lat.  tuberculum  . 
Gr.  oyxiSioy.  Il  Vocabol.  nella  voce  CEDRIUOLO. 

Bestemmiare  .  fika.aipnpt.Hoi ,  corr.  fixuaipityiiiy  , 
Uestiario  .  Quegli ,  che  ha  cura  delle  fiere  .  Salvin.  àtfc* 

J.  256.  Che  cqfa  è  più  forte  del  lione  ?  Il  cacciatore  lo 
prende,  il  beftiario  lo  palpa. 

Bestiola  .  Lo  fteffo ,  che  Bejìiuola  ,  Il  Vocabol,  nella  voce 
bestioluccia. 

.  Dim.  di  Beftiola.  Segner.  Crijì.  infir.  i.  26. 

5.  Vi  s immerge  gm  tutto  a  guerra  finita,  e  lenza  o  prez¬ 
zar  lo  fcompiglio  ,  o  perturbarfi  alle  ffrida,  o  perderli  al¬ 
le  punture  di  quelle  mifere  befiioline . 

Bestiolo.  Lo  Jìeff 0  ,  che  B  ejìiuolo  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
BESTIOLINO. 
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BevavduccTA  .  Dim,  di  Bevanda  ;  Pieciota  bevanda  . 
Lzx.. potiuncula ,Gr. fii'itpà  oróais .Red, con f,  ripugni 

il  sig.  abate  al  prender  di  quando  in  quando  con  la  dovu¬ 
ta  moderazione  qualche  piacevole  bevanduccia  evacuante. 

BeVERE.V.  BERE. 

B  E  y  e  R  o  .  Lat.  fiber  ,  Gr.  Spoi .  La  voce  Greca  non  è  cor¬ 
ri  fpondent  e  alla  Tofeana  ,  e  Latina  ;  e  fi  può  mettere  in  di 
lei  luogo  zeci-a/p . 

B  E  V  I L  A  c  A  •  Aftemio  .  Lat.  abjìemius .  Gr.  vìpovóriti  . 
Salvin.dtfc.  2.  175.  Cofiume  di  quella  fetta  era  elTere  Hp- 
dropota  y  o  bevilacqua  ,  o  come  i  Latini  dicono  Abjìemii. 
E  254.  Pure  i  bevilacqua  non  fono  uomini  di  poesia  ,  a 
cui  bifogna  il  celabro  agiato  ,  e  la  fantasia  rifcaldata  . 

B  E  V  l  z  I  o  N  £  .  Bevimento  .  Lat.  potatio  .  Gr.  eràerii  .  Salvin. 
prof  Tofe.  I.  108.  Stante  quelle  premeffe  dalla  voce  latino¬ 
barbara  extransbibitio yOVM&xo  extrabibitio ydoh  da  uno  ffra- 
bcre,  da  una  bevuta,  o  bevizione  ftraordinaria ,  ec.n’efce 
vocabolo  Itravizzo. 

Bevuta.  Tirata  nel  bere  ,  Bìbita ,  Bevìtura  .  Lat.  potatio. 
Gr.  iròaii  .  Red.  conf.  i.  272.  Sull’ora  dei  definare  fi  piglia 
un’altra  bevuta  di  latte  ec.  Salvin.  prof.  Tofe.  1.108.  Stan¬ 
te  quelle  premeffe  ec.  da  uno  llrabere ,  da  una  bevuta,  o 
bevizione  ftraordinaria,  ec.  n’efce  il  vocabolo  ftravizzo. 

Bezzicato.  Si  può  aggiung.  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  50?. 
Legati  nell  oro  punflimo  di  una  Tofeana ,  da  molti  ia 
apparenza  combattuta  ,  e  bezzicata ,  ma  realmente  fegui- 
ta  da  tutti,  ec.  foaviflìma  dicitura. 

Bezzuarro  .  Lo  Jìeffo  y  che  Belzuar  .  Segner  Pred.  1.  2» 
Non  i  bezzuarri  orientali  ,  non  le  perle  macinate  non 
gli  ori  potabili,  non  i  giulebbi  gemmati. 
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Bianco.  Add.  In  medicina  fi  dice  di  Alcuni  candì  nel  cor¬ 
po  degli  animali.  Red.O[f.an.^4.EntTa.  in  un  canale  bian¬ 
co,  il  quale  fi  dirama  in  tre  altri  fottili  canaletti  .  E  ap- 
preffo  :  II  canale  bianco ,  dal  quale  fi  diramano  quelli  tre 
canaletti .  E  conf  1.  41.  Per  me  crederei  ,  che  fuife  per 
effer  dan nolo  ,  potendo  empire  di  oftruzioni  le  vene, e  le 
arterie  ,  e  gli  altri  canali  bianchi  del  mefenterio  .E  115. 
IVIa  ancora  dallo  fconcerto,  ec.  di  quegli  altri  fluidi,,  che 
fervono  per  li  canali  bianchi  ,  e  non  fanguigni . 

§.  Rimaner  bianco  ,  vale  Rcjìar  con  danno  ,  e  con  vergo¬ 
gna  di  non  aver  confeguita  la  cofa  fperata  .  Varch.  Ercol.  54. 
Quando  chiccheffìa  ha  vinto  la  pruova  ,  cioè  fgarato  un 
altro,  e  fattolo  rimanere  o  con  danno  ,  o  con  vergogna, 
dicono  a  Firenze  :  il  tale  è  rimalo  fcornato,ec.  dicefi  an¬ 
cora  :  rimaner  bianco. 

B  N  C  UCCIO.  Dim.  di  Bianco  ,  Lat.  albulu^ ,  candidulus , 
Gr. yvókivìcoi  Prof  Fior.  6.  ipy.  I  cigni  benché  fi  fulTero 
fatti  neri  coH’inchioftro  de’ poeti,  nondimeno  erano  bian- 
cucci,  ficcome  ancora  le  ricotte  ,  ec. 

Biascicato  .  Add.  da  Biafcicare  ;  Mafiicato  fenza  den¬ 
ti.  Salvin.  prof.Tofc,  i.  Non  sa  intendere  il  grande  inter¬ 
vallo,  che  palla  tra  una  cofa  dettata  vivamente  dallo  fpi- 
rito  del  creante  autore,  o  biafeicata  da  un  mifero  tradut¬ 
tore  (  qui  metaforic.  ) 

Biasimabile'.  Add.  Bìafimevole  ,  Lat.  vìtuperabilìs .  Gr. 
tirtfoyoi  ,  Salvin.  dife.  g.  io.  Ma  quefto  pericolo  è  ancora 
negli  uomini,  ne’ quali  è  biafimabile  il  trafandare  . 
Biasimattssimo  •  Superi,  di  Btufimato  .  Salvin*  dtjcm 
z.  340.  In  Teognide  moraliffimo  ,  e  antichiffìmo  poeta  , 
come  fapete  ,  fi  trova  la  povertà  biafimatilfima .  E  prof 
Tofe.  I.  100.  Fu  {limato,  che  foflfe  più,  che  fe  fi  diceffe 
nomo  biafimatiffimo. 

Biastemmiare.  V.  biastemmare. 

Bi  astemmiatore.  y.  biastemmatore. 
Biblico.  Add.  Della  bìbbìa  ,  Appartenente  alla  bibhta  . 
Lat.  *  bibììeus  .  Salvin.  dife.  i.  222.  Abbiamo  pure  anche 
quefie  armi ,  ec.  da  refiftere  agli  eretici  ,  e  a  1  novatori, 
che  colle  loro  bibliche  traduzioni  prefero  a  farci  guerra. 
BlccHiEROTTO.  Bicchiere  alquanto  grande .  Lat.  poculum. 
Gr.  oroTt/p.  Red.  lett.  2.  242.  Tre  ore  e  mezzo  dopo  que- 
fta  bevanda  pigli  un  buon  bicchierotto  di  brodo  fenza  fa- 
le,  raddolcito  con  zucchero. 

Bichiacchia  .  Pantraccola  ,  Baiucola  .  Lat.  nuga  .  Gr. 
Xwpoi  .  Car,  Matt,  fon.  7.  Dicea  bichiacchie ,  e  bubule,  e 
baiuche  . 

Bielta'.  V.  bilta*. 

Bifonchiare.  V.  bofonchiare. 

BiGHINO  .  V.  BEGHINO. 

Bigione.  Beccafico^.  L^t,  ficedui  a  ,  Gr.ervxxkti.  Prof,  Fior. 

6.  ip2.  E  piove  ,  e’  verranno  i  bigioni  ec. 
Bilanciamento.  Il  bilanciare  ,  Ponderazione ,  Ffame, 
Lnt. fonder atio  ,  examen  Gr.  .  Segner.  Mann.  Di~ 

cemb.i^.  1.  Ma  prima  di  far  teco  un  tale  bilanciamento, 
non  la  dir  mai. 

Bilie  .  v.  bilia. 

B  i  l  I  n gxj o  .  V.  L.  che  ha  due  lìngue  ,  Fallace  .  Lat. bilìn- 
guis  .  Gr.  S'ikoyos .  Cavale.  Pungil.  3.  Lo  fufurrone,  e  mor- 
moratore  ,  e  bilinguo  è  maledetto. 

Biliosissimo.  Superi,  di  Biliofo  .  Lat.  bile  refertìffimusy 
Gr.  .  Red.  lett.i.  85.  Gli  eferementi ,  ec.  fo¬ 

no  fempre  flati  biliofifiTimi  ,  talvolta  {inceri  ,  talvolta  mc- 
fcolati  con  qualche  materia  pituitofa. 

Bi. 
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Bimembre  .  y.L,  Add.  che  ha  due  membra  .  Lat.  bimem~ 
bris  .  Gr.  .  Salvin.  difc.  2.  357.  Siccome  i  cor{oi 

degli  uomini,  a  confiderargli  per  lungo  ,  fono  bimembri, 
ec.  così  gli  animi  noftri  paiono  doppi. 

BtN  DELLA  .  fettuccia  ,  Najìro .  Lat.  txnia  ,  Gr.  ìiriS'iafj.tov, 
Tratt.  gov.  fam.  Siano  cinti  di  un  modello  oribandolo 
con  elTo  le  fibbie  di  ferro,  e  colle  bindclle  da  legarlo. 

Biondello.  Add.  Dim.  di  Biondo  Biondetto  .  Lat.  fub- 
flavus ,  Gr.  vTTÓ^ctifSor .  Salvin.  difc.i.'^ii.  Nella  ftellà  gui- 
la,  che  altri  fervi  fi  nominavano  chi  Btrrhias  e  chi  Xan- 
thias quafi  raffino.,  o  biondella,  dal  colore  de’  capelli. 

Bipede.  V.  L.  Add.  Che  ha  due  piedi  .  Lat.  bipes  .  Gr.  S'i- 
’Trtii .  Red.  confi. z6%.  Supponga  V.  Rev.  per  vero,  che  il 
cuore  degli  animali  bipedi,  e  quadrupedi  ha  due  cavità  , 
o  ventricoli  , 

B  I  R  B  o  N  E  R  i'a  .  Azione  indegna  .  Lat.  fraus  ,  dolus .  Gr.  nrct- 
Vitpyla,  ^ÒKof .  Jl  Focabol.  nella  voce  B  I  RE  o  N  ATA  - 

Birracciiio.  • 

Birrone  .  Accrcfcit.  dt  Birra  .  Ant.  Alam.fon.  ip.  Ma  mi 
pare  un  birrone  fcioperato.  Cieco,  sbr.acato,  e  Iciiia  pan¬ 
ni  in  dofib. 

Birroviere.  ■u.  eerroviere. 

Bis  A  NTO.  Sorta  di  moneta  antica;  Biffante  .  Lat.  nummus 
byzantius .  Gr.  vipuerpLo.  .  Gr»  S.  Gir.  zo.  Tu  farai 

mefib  al  tormento  come  il  mal  fervo  ,  che  non  avea  più 
d’uno  bifanto,  e  quello  innafeofe  fotterra,e  non  lo  vol- 
fe  invertire  a  guadagno. 

Bislacco.  St  puh  aggiung.  Pro ff.Tior.  6.  zoo.  II  Tuo  capo  fi 
convertì  in  un’  arcimaertofa  padella,  onde  egli  ebbe  cana¬ 
po  di  friggere  anco  dopo  morte  quel  fuo  cervellone  bif- 
lacco . 

Bis  s  ONTE.  Bue  ffalvaggio  5  di  cui  v.  Plin.  lib.  8.  cap,  15. 
Lat.  ùiffon,  ontis .  Morg.  15.  87.  E  tigri,  e  cefi,  e  bilTonti 
gagli.ardi  . 

Bizza.  Colera ,  Stizza  ;  onde  Andare ,  0  Montare  in  bizza , 
vale  Adirar  fi .  Lat. /Vi?  excanàeffcere .  Gr.òpyt^ia^eu  .  Salvin. 
proJ'.Toffc.  I.  lop.  Venne  a  dirfi  in  luogo  di  rtrabibizzo  ,che 
è  una  parola  da  fare  fpiritare  ,  e  andare  in  bizza  anche  i 
più  flemmatici  ,  che  1’  udiflero  ,  venne  a  dirfi  ec.  rtravi- 
vizzo  . 
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BLo  c  c  A  R  E .  i’/  puh  aggiung.  Red. con f.  i.  iió.Bifogna  vin¬ 
cerlo  con  un  lungo  ,  e  lento  alTedio  ,  o  più  torto  con 
bloccarlo  fordamenre  da  lontano  {qui  nondimeno  figurai.') 
Bloccatura.  Il  bloccare  ,  Affedio  pojìo  alla  larga .  Lat. 
circumffeffio  .  Gr.  vo'hiópxttan  .  Red.  conff.  i.  75:.  Ci  vuole  un 
lungo  ,  e  lungo  artedio  ,  anzi  una  lontaniftima  ,  e  quafi 
infenfibile  bloccatura.  E  zoo.  Farei  paffaggio  ad  un  ac¬ 
ciaio  piacevole  piacevoliflìmo ,  ec.  per  poter  vincete  que- 
rto  male  più  con  affedio  lungo  ,  e  con  bloccatura  ,  che 
con  un  violento  affalto  (  in  quefli  effempj  figurai.) 


B  O 

BO  ATO  .  Rimbombo,  Suono  grave  .  Lat.  boatus  .  Gr.  fon . 
Salvin.  prof.  To/L  i.  350.  Quello  iato,  quel  boato,  quella 
apritura  delle  due  a  a  non  mette  a  leva  le  ganafee  ?  E 
481.  Ha  apprefo  da  Demetrio  ,  ec.  non  folamente  quelli 
iati ,  o  boati  ec.  non  far  male  ,  ma  nnnalzare  nobilmen¬ 
te  il  parlare  .  E  appreffo  :  Può  effere  quello  boato  e  da 
gravità  originato,  e  da  umiltà  fupplicante. 
Bocciardo.  Sembra  lo  fteffo ,  che  Membro  genitale.  Lat» 
muto  ,  onis .  Gr.  crx8»  .  Burch.  i.  48.  Quando  la  fera  ritor¬ 
nano  i  micci  ,  L’  un  1’  altro  in  fulla  fchiena  sì  fi  morde, 
Ifguainando  i  bocciardi  maflicci. 

BoCCIOLONE  .  V.  B  oc  C  l  UO  LO  NE. 

Boccolica  .  V.  buccolica  in  quefla  Giunta , 
Boccone.  $.  V.  exprobatum .  corr.  exprobratum  . 
Bolino.z;.  bulino. 

BorREVOLMENTE.  Awerb.  Con  borra ,  Con  ffuperfluità  di 
parole  .  Car.  lett.  i.  76.  Se  vi  rifpondo  ora  così  borrevol- 
mente,  come  vedete,  lo  fo  quella  prima  volta  per  ven¬ 
dicarmi  in  parte  ec. 

Boto  .  V  IV.  Lat.  ffuffragium  .  Gr.  tùx»  «  Ea  voce  Greca 
non  corriffponde  alla  Toffeana  in  quejìo  figmfic.  e  puh  metterfi 
in  ffua  vece  4.ii(po( . 

Bo  TTA.  Per  Lucerna  ,  che  metteffi  nel  fornuolo ,  e  ferve  per 
far  lume  a  chi  di  notte  al  buio  uccella  ,  0  pefea .  Il  Focabol, 
nella  voce  FORNUOLO. 
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Braccheggio.  Il  braccheggiare ,  Rintracciamento ,  Ri¬ 
cerca  .  Lat.  indagatio  ,  pervefitgatio..  Gr.  d/ixyiuffit  .  Sal¬ 
via,  prof.  Tofe.  1.^08.  ri  cercare  ,  che  faceva  Socrate  d  Al¬ 
cibiade  chiama  Plutarco  zvvnyitrior  ,  caccia  ,  braccheggio, 
come  fe  anco  egli  folle  una  vaga  fiera . 

Braccia  LA  .  Lat.  manipulus  .  Gr.  ìpay^a  ;  piuttojh  Lat. 
quantum  quis  brachiti  completi  potè  fi  .  Gr.  ùy^aKu , 


Braccio.  §.  V.  Per  Mijura  di  tre  palmi .  Gr.  erTrt^rupc» ,  a.V  1- 
rtt .  La  voce  arriraian  non  fembra  effere  equivalente  ,  poiché 
Jìgnifica  mifura  di  un  palmo  . 

Bracco»  In  gergo  vale  Birra .  Il  Focabol.  nella  voce  Gergo . 

Brancicato.  Add.  da  Brancicare  ;  Maneggiato  .  Lat. 
contreSatut .  Gr.  .fuKaiptì^cii ,  Il  Focabol,  nella  voce  FIORE 
$.111. 

Brascia.  V.  Brace- 

Brava.  La  miglior  fona  di  Feccia  .  Il  Focabol.  nella  voce 
veccia. 

Bravante.  Che  minaccia  altier amente  ,  Che  brava  .  Lat. 
mtnitans.  Gr.  dtrHKm .  Salvin.  prof.  To/c.  1.4(55.  Mi  fa  ciò 
rifovvenire  di  quel  d’ Orazio  brav.ante  la  fortuna, liccome 
qui  brava  l’amore. 

Breccia.  $.1.  Dagli  efernpj  ,  che  porta  il  Focabol.  fem¬ 
bra,  che  non  fi gni fichi  lo  fleffo ,  che  Bricca. 

§.  Si  prende  anche  per  fona  di  pietra  verdognola  .  Benv. 
Celi.  Oref^.  Veggonfi  lavorate  dagli  antichi  ancora  certe 
pietre  verdognole  ,  le  quali  da  dimoiti  fono  chiamate 
breccic  ,  e  fono  della  durezza  dell’  àgate  ,  e  de’  calci- 
donj  . 

B  R  E  V  I  L o  Q_U  E  NZ  A  .  Brevità  nel  dire.l^zt.  breviloquentia . 
Gr.  fipaxo'Koyix .  Salvin.  difc.  z.  zio.  Con  tutto  il  moderno 
raffinamento  a  fatica  fi  può  afpirare  a  una  parte  di  quel¬ 
la  lugofa  breviloquenza  .  E  ^pp.  Profferì  con  arguta  Spa- 
gnuola  breviloquenza  1’  acuto  Marziale  .  E  prof.  Tofe.  1.4. 
De’  quali  eran  proprie  virtù,  la  forza  dell’ efpreffione  ,  la 
nuda  ,  e  fchietta  proprietà ,  la  breviloquenza  . 

Brezzeggiare.  Spirar  picciolo ,  e  freddo  venticello .  Lat. 
frigidam  auram  f pirare  ,  Prof  Fior.  6.  241.  Ogni  mattina , 
quando  fi  leva  fa  offervare  un  fazzoletto  ,  eh’  e’  tiene  in 
vece  di  banderuola  alla  fineftra  per  informarfi  ,  che  aria 
brezzeggia  per  Spirare  femplicemente) 

Brieve.  V,  breve. 

Brievemente,  v.  brevemente. 

Briffalda.  Cantoniera ,  Baldracca .  Lat.  meretricula  qua- 
drantaria.  Gt.X’^Fi’ceup'i! .  Car.  lett.  1.20.  La  fine  di  quello 
primo  atto  fu  ,  che  la  briffalda  volendoli  far  l’effecazio- 
ne  da  se  fteffa  ,  gli  volle  fgraffignar  di  terta  la  berretta  . 

Brocchet  to  .  Dim.  di  Brocco  .  Lat.  fiirculus  .  Gr. 
S'iax.os .  Il  Focabol.  nella  voce  sprone  §.  V. 

Brodettato  .  Add.  Condito  col  brodo  ,  Cotto  col  brodo  . 
Red.conf  r.  175.  Per  definare  fi  pigli  una  buona  minellra 
affai  brodofa,  e  può  effere  o  una  pappa  brodettata,  o  bol¬ 
lita  ,  o  ftufata  ,  o  vero  un  pangrattato  ,  o  un  pancot¬ 
to  ,  ec. 

Brodosissimo.  Superi,  dì  Brodofo.  Red. lett. 1. 10^.  Le 
mineftre  fieno  brodofe  brodofiffìme  ,  e  faccia  conto  di  ef- 
fer  diventato  frate. 

Brodoso.  Add. Abbondante  di  brodo.  Lat.  jurulentus.  Gr. 
^mpcdStis.  Red.  conf.  1.85.  Dopo  quello  brolo,  una  buona 
minellra  affai  brodofa  ,  di  pane  cotto  in  brodo  .  E  175, 
Per  definare  fi  pigli  una  buona  minellra  affai  brodofa  .  E 
lett.  1. 10^.  Le  minertre  fieno  brodofe  brodofiffìme,  e  fac¬ 
cia  conto  di  effer  diventato  frate  .  E  7,pp.  Si  dilettaffe  di 
mangiare  minertre  femplici  affai  brodofe,  e  fenza  aroma- 
ti.  E  Ictt.z.  ipó.Le  minertre  fieno  affai  brodofe,  c  fempre 
vi  fia  bollito,  ec. 

Brolo  .  Per  Broglio ,  Buchcr amento  .  Lat.  ambitus .  Gr.  irec- 
pxyythla  .  Farch.  Ercol.  71.  Proibivano  ,  che  ninno  poteffe 
nè  ambire,  nè  bucherare  ,  nè  far  brolo. 

Bronchi  .  Termine  anatomico  ;  Canali  ,  0  P.amificaztoni 
delC  af per  arteria ,  che  fi  diramano  ne  polmoni  .Lri.  branchia. 
Gr.  fipóyxu*-’  Red.  Off.  an.  zz.  Olfervai,  che  in  tutti  i  lo¬ 
ro  bronchi  ,  o  ramificazioni  deli’  afperartena  vi  lì  ag,ffra- 
vano  molti  lombricuzzi.  E  conf.  i.ipj.  Il  morbo,  da  che 
è  originato  quello  fintoma  ,  a  mio  giudizio  ,  non  è  al¬ 
tro,  che  ec.  un’  anguftia  de’  bronchi  de’  polmoni  . 

Bruciato.  Add.  da  Bruciare  ;  ed  è  ancora  aggiunto  di  una 
forta  di  color  baio  de'  mantelli  de'  cavalli  .  Il  Focabol.  nella 
voce  BAIO. 

Brucio  lato  .  Add.  Figurat.  Che  ha  il  baco.  Innamo¬ 
rato  ,  Lat.  amo/e  captus  .  Gr.  Ipàv  .  Buon.  Tane.  5.  Mi 
fon  flati  gli  orecchi  lluzzicati  ,  Ch’  eli’  era  bruciolata  ua 
po’  di  lui . 

Bruscoluzzo.  Dim.  di  Brufcolo .  Lat.  feflucula .  Gr.  zap- 
cpiov.  Buon.Tanc.  4.  s.  E  s’hai  pel  doffo  brufcoluzzi,  o  pe¬ 
li,  O  pillacchere,  o  altro,  tu  ti  netti.  ^ 

Bruteggiare  .  Commettere  brutalità  .  Segner.  Mann. 
Magg.  19.4.  Già  lì  sa,  che  quei  che  idqlatrano ,  che  am¬ 
mazzano  ,  che  affaffinano  ,  che  bruteggiano ,  faranno  ere¬ 
ditati  dall’  ira  divina  . 
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BU  A  s  s  a  G  g  i  N  e  .  Si  puh  aggiung.  Red.  lett.  i.  102.  Veggio 
che  V.S.  Illurtriff.  fi  ride  della  mia  buaffaggine. 
Buccinello.  Sembra  lo  fleffo  ,  che  Bucinetto  ;  Sorta  di 
picctola  rete.  Car.Matt.  fon.  4.  A  i  paffi ,  alle  parete,  a  i 
buccinelli  .  Gran  fatto  fia,  che  più  vi  fi  rimbuche.  ^ 
Buccino.  Spezie  di  Conchiglia .  /e/r.  r.  144*.  Vorrà  el¬ 

la  negarmi ,  che  qui  non  fieno  quelle  conchiglie  ?  Oh  fe 
ella  me  lo  negalfe  ,  io  vorrei  mandarlene  tre  ,  o  quattro 
navicellate,  e  ci  vedrebbe  delle  porpore,  de’  buccini,  de 
nautili ,  ec. 

B  u  c- 


BUG 

Buccolica,  e  boccolica  .  si  dice  m  gergo  il  Man¬ 
giare .  Red.  /fiM.252.  Ho  voluto  altresì  ,  che  la  provino 
alcuni  cavalieri  miei  amici  ,  intendenti  delle  cofe  della 
buccolica.  Prof.  Fior. 6.  Come  appunto  gli  antichi  più 
intendenti_  degli  affari  delia  boccolica  ec.  colìumavano 
mangiare  i  beccafìchi  impepati  . 

Bue  I  NAT  ORE.  Sufurratore  .  Y.zx.  fufurro ,  Gr.  -It^uQitTTiìf . 
Salvi»,  dife.  a.  187.  Volendo  accennare  un  bucinatore  ,  e 
un  fufurratore  maligno,  diffe. 

Bue.  Far  come  i  buoi  di  Noferi  j  maniera  proverò.  Varcò. 
Ercofsj.  Quando  alcuno  fa ,  o  dice  alcuna  cofa  feiocca  , 
o  bialìmevole  ,  e  da  non  dovergli  per  dappocaggine  ,  e 
tardità  ,  o  piuttodo  tardezza  fua  riufeire  ,  per  moftrargli 
la  feiocchezza  ,  e  rnentecattaggine  fua,  fe  gli  dice  in  Fi¬ 
renze:  ec.  tu  farefìi  come  i  buoi  di  Noferi,  tu  rimarrefìi 
in  Arcetri,  tu  affogherelfi  alla  porticciuola . 

Buffonésco.  Add.  Di  buffone^  Attenente  a  buffone.  Lat. 
feurriiis .  Gr.  .  Segner.  Mann.  Giugn.  26,  i.  Se 

Todi  prorompere  in  parole  ardite,  adulatorie,  ambiziofe, 
buffonefehe  ,  impazienti ,  iraconde,  livide  ,  ofeene  ,  ozio- 
fe ,  imprudenti ,  ti  accorgi  fubito ,  eh’  egli  è  mal  regolato 
in  ordine  a  se . 

Bufonchiello.  Add.  Che  gonfia  e  non  rifponde ,  0  bor¬ 
botta  fra^  denti  .  Buon.  Tane.  5.7.  O  parla  ,  bufonchiella  , 
chi  vuo’  tue  ?  Rifpondi  ,  chi  vuo’  tu  di  queiti  due  ì 

Bugnolone  .  Accrefe.  di  Bugnolo  .  Lat.  magna  camera  . 

Entrare  nel  bugnolone.^  vale  Entrare  in  collera.  Lat.  irA 
excandefeere  .  Gr.  òpyi^eSicu .  Red.  /efr.  i.jpg.  Tutte  quelle 
diligenze  infìn  ad  ora  fono  fiate  vane,  ed  inutili,  perchè 
gli  accademici  fono  entrati  nel  bugnolone,  e  fi  fono  in¬ 
capati  . 

Bulbo.  Per  fìmìlit.  fi  dice  dell'  Occhio  .  Red.  confi,  i.  7.  Ma 
il  bulbo  deir  occhio  non  ne  patì  mai  offefa  veruna  ,  fic- 
come  di  prefente  ne  rimane  illefo  . 

Buonarita'.  u  buonaereta'. 
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Buonissimo.  Superi. di  Buono .  'L:\.t.optimus .  Gr. 
Fr.Giord.Pred.  R.  A  buoniffimo  mercato  vendono  le  ani¬ 
me  al  demonio  compratore  .  Car.lett.  z.  Z51.  L’ altre  tut¬ 
te  fono  buonifTiine,  e  necelfarie  a  chi  non  l’hanno  .  Red. 
annot.Dittr.zi^.NtW  antico  libro  manuferitto  della  cura 
delire  malattie  {fi  legge)  :  Ufi  quefto  collirio,  che  ee  molto  buo- 
mjjimo  a  rimuovere  lo  fanno  dalli  occhi  .  E  lett.  1.  ^06.  Dà 
buoniflima  fperanza  di  se  per  quel  genio, che  egli  ha  avu¬ 
to  fempre,  ec.  agli  ftudj  delle  feienze  .  E  z.  105.  Ho  ri¬ 
cevuto  li  panierino  con  le  ricotte  di  Montenero,  ec. e  fo- 
no  ita^  buomlTime.  £■  i?z.I  poponi  fono  flati  tutti  buoni 
buoniflimi.  E  196.  I  guazzetti  colle  medefime  fuddette  co- 
n  :  buonifTimi  altresì  fono  i  piccatigli,  ec. 

Prp.  F/or. 6.  ij.  Subito,  che  io  fon  giunto,  vengono  ec.  a 
vihtarmi  ,  e  di  buoniffime  cofe  mi  recano  .  £  197.  An¬ 
ca  ella  ebbe  un  tantin  d’  intereffuccio  ,  perchè  palfa  buo- 
nillima  corrifpondenza  fra  noi .  E  zzo.  Io  fono  un  di  que- 
g  1  ,  che  fe  ne  ricordano  ben  bene  ,  e  lo  fanno  di  buo- 

^olti  efierripf  qui  portati  ,  ed  altri 
ommejji  Jt  e  filmato  aggiugnere  quefia  voce  ,  quantunque  fi 
era  levata  dal  Vocabolario  fiecondochè  aveano  pr  e  fermo  li 
Vo  'cabXart^*‘^^  ,  e  Correzioni  fatte  al  medefitmo 

Buratto.  Sorta  di  dir  appo  rado  ,  e  trafiparente.  Car.lett.  i. 
fo"?o  ‘‘‘ 

Burlesca  me  n  t  e  .  Avverò.  Scherzevolmente ,  Per  burla . 
Lzt.  focofie  .  Gx.ircuS'ocaii  .  Salvin.  dific.  2.  zz.  Come  egli 
burlefcamente  ,  e  empiamente  gli  chiamava,  Galilei  ,^e 

^  Salvin.  profi.  Tofic.  i.  ciò. 

a  oìTello  ^b.i obbliga  forzofaraeLe 
a  quello  bmlevole  infìeme,  e  lerio  efercizio. 

^  A  /  °  ‘  ■  Lat.  procellofius .  Gr.  SoiKKÙS'n.! . 

Il  Vocabol.  nella  voce  v  OKI  \}  ìi  .  Add. 
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^  ^  C I O  L  A  .  Lo  fte  ffo  ,  che  Cacaiucla .  Burch.  i. 
ij.  Ma  i  mofeion  ,  che  figlian  tra’  mezzuli  ,  Fc- 
cion  SI  gran  cacacciola  alle  lucciole.  Che  per  fug¬ 
gir  fer  lanternin  de’  culi  . 

^  A  c  a  I  A  .  Cacaiuola  .  L^t.foria.  Gr.  Siccppota.  Car, 
Matt.fivn.  6.  Fi  fi  ,  che  gli  s’  è  moffa  la  cacaia. 

Gaccianfuori.  Sorta  di  Ancudinctta  con  corna  lunghe . 
Benv.  Celi.  Orefi.  z^.  Con  pratica  ,  e  ficurtà  acquiflata  con 
lungo  audio  nell  arte  per  via  di  cefelli,  e  di  diverfe  an- 
cudinette  dirnandate  dagl’  orafi  caccianfuori  ,  ufava  io  ec. 
E  35.  Cosi  pian  piano  pcrcotendo  co!  martello  l’altro  cor- 
. netto  delle  caccianfuori  fi  viene  a  sbattere. 

Cacctante.  che  caccia  .  Lat.  venans  ,  perfiequens  .  Gr. 
^i?peva)v^,  Sieóìiav  .  Filoc.  6.  255.  Come  il  porco  ,  poich’  e’ 
fente  1  agute  fanne  de’  caccianti  cani  ,  fchiumofo  con  fu¬ 
ria  fi  rivolge  tra  ellì,  magagnando  con  la  fanna  quale  in 
prima  giugne. 

Cacciare  .  Si  dice  a  gergo  :  Cacciare  un  porro  altrui ,  e 
Cacciare  un  porro  dietro  via-,  e  vale  l-ngannare  ,  Deludere  , 
Far  refiare  colla  peggio ,Corrijpondere  malamente.  Lat.  im- 
ponerc  .  Gr.  .  Bern.  rim.  Che  ti  par  di  quelli  al¬ 

mi  allievi  tuoi  ,  Che  t  han  cacciato  un  porro  dietro  via  ? 
VarU).  Ercol.  78.  A  coloro  che  fonò  bari ,  barattieri  ,  truffa¬ 
tori ,  trappolatori ,  e  ec.  vogliono  o  vendere  gatta  in  fac- 
co  ,  o  cacciare  un  porro  altrui  ,  fi  fuol  dire  ,  per  moflra- 
re,  che  le  trappole, ec.  e  mariolerie  loro  fono  conofeiute, 
ec.  noi  conofeiamo  il  melo  dal  pefeo  ,  i  tordi  dagli  flor- 
nelli,  ec. 

Caci  ato.  Add.  Incaciato,  Sparfio  di  cacio  grattugiato .  Lat. 
cafieo  conditus  .  Gc.Tvpù  npTupLivos .  Bocc.nov.  28.  22.  Dio  gli 
dea  il  buon  anno  a  mclfer  Domeneddio,ec.ed  alla  moglie 
rnia  ceciata,  melata  ^  dolciata  tìtttafoxtc,  e  in  ifch€Yzo^ 

Cacto.  E'  anche  voce  di  eficlamazione , adoperata  per  minore 
monefià  in  vece  di  Cazzo.  Buon.Tanc.g.  5.  Quell’era  un  vin 
eh  a  non  ti  dir  novelle  Se  ne  farebbe  beute  duo’  botti 
Ceco.  Cacio,  gli  fgangherava  le  mafcelle  . 

Cacioso.  Add.  Di  cacio,  A  guifia  dicacio.  Lat.  cafieatus . 
Gr.  Tvpiuìiic.  Red.  confi,  z.  16.  Entrato  il  latte  negl’  intefli- 
ni  ,  qualche  parte  di  effo  latte  per  l’afperfìone  di  qualche 
acido  li  coagula,  e  diventa  caciofa,  ec. 

Cacofonia.  V.  G.  Mal  fiuom ,  che  nafice  da  qualche  lette¬ 
ra  ,  0  voce  .  Lat.  cacophonia  .  Gr.  y.xKC(pMVice  .  Salvin.  profi. 
To/c.  i. -9^  Due  cofe  s  oppongono,  la  cacofonia  in  quel- 
lo,  affetto  fia  ,  t  l  impero ,  che  non  fi  sa  di  che  ./ 

G  A  (:  o  F  o  N  I  c  o  .  Add.  Di  mal  fiuono .  Buon.  Fier.  ?{<;.  5.  Che 
linfonie  fent  io  si  poco  armoniche  ?  Che  parole  cantar  sì 
cacofoniche? 

C  A  P_E  N  z  A  .  Caduta  .  Lat.  cafius  ,  cafiura  .  Gr.  .  corr. 

iTTìocrii  . 

Cadevole.  a  credere  .  corr.  a  cadere . 

Caditoio  .  Add.  Caficatoio  ,  Caficante .  Lat.  decidens  .  Gr 
^urajiorrrcov  .  Salvin.  profi  Tofic.  1.4^8.  Ma  effer  pendenti  , 
e  fofpefe  {/e  membra)  e  come  caditoie,  fe  da  i  legamen¬ 
ti  falciate  ,  e  rattenute  non  follerò.  * 

C  A  D  u  c  1  T  a',  a  firatto  di  Caduco  ;  Fragilità  .  Lat.  fragili- 
tas.  Gx.ro  rraaipor.  Segner.  Mann.  Agofi.zg.z.Quando  an- 
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cora  a  far  morir  preflo  l’uomo  mancaffe  il  verme,  che  fr 
mentova  in  primo  luogo  j  fuccederà  la  tignuola  ,  cioè  la 
fua  naturale  caducità. 

Caduto.  Sufi.  Succeffwne .  Lat.  fiuccefifio .  Gr.  Dant. 

onv.167.  Dico, che  più  volte  alli  malvagi,  che  alli  buo- 
ni  pervengono  li  retaggi ,  legati  ,  e  caduti . 

G  A  F  u  R  A  .  Canfora  .  Lat.  *  camphora .  Gr.  xdpnpa .  Serd.  fior. 

ricoglie  if  laudalo 

b  anco  ,  il  legno  aloè  ,  e  la  calura  ,  che  fuda  fùori  d’  un 

albero  a  guifa  di  ragia.  / 

Caglio.  Caglio.  Lat.  coagulum  .  Gr.  atnrva  .  Red.  lett.  x. 

25.  caglio  di  lepre  è  molto  commendato  dagli  autori, 

per  volta,  flemperato  in  brodo. 

Sn  ■  T-a\  {delfico)  ferviva  di 

caglio  ,  e  di  prefame,  giufìo  come  ec. 

G  A  G  N  I  N  A  .  Picciola  cane  ,Cagnuolina  .  Lat.  calcila.  Gr.xv- 

c!ZL  Guglielmo  vi  porta  ora  una 

cagnina  giovanetta. 

^  H  •  ài  rifio,  onde  forfè  il  Lat.  cachinnus  ;  e 

J  1  raddopptarfi  con  precederle  P interiezione  Ah.  Buon.  Fier. 

ah'^cLhcli  Scampata, Tirinto,  per  adefro,ah  caheh, 

C  A  L  A  M  r  N  A  R  1  A  .  Aggiunto  di  pietra  ,  detta  altrimenti 

C  ?  .  T'”'*  k  G  I  A  L  L  A  M  I  N  A  . 

ALA  R  E  .  §.  IV.  Gr.  KuSupii^cu  .  corr.  x-aSuipte^cu  . 

AL  ATA.  Scefia.  Lat.  dejcenjus ,  Gr.  (idenan  .  corr.  KuoKSot- 
crii E  così  pure  nella  voce  calo. 

A  L  B  A  D  I  o  .  Sorta  di  colore  ;  quello  forfè  ,  che  in  Lat.  fi  dice 
ga  bineus  .  Pallad.  Marz.  25.  I  colori  fon  quelli  ec.  calba- 
clfiofo^”^^^  *  qualunque  colore  fpugnofo  ,  e  mac- 

Calcitrante.  Che  calcitra ,  Calcitrofio .  Lat.  calcitrans. 

ZrZ'ZrZ'  i  cavalli  eletti  Proprj 

per  la  perfona  del  padrone  Non  fian  viziofi  ,  non  reflii  , 
non  duri  ,  Nè  calcitranti  .  ’ 

S^rgo.  Strada  Via;  e  forfè  lo  fteffo  ,che  Cal- 
peftatafiuft.Salv.granch.i.i^.Vcr  non  aver  Saputo  così  ben 
far  le  campane  Di  fan  Ruffello  ,  e  tor  le  carabattole  ,  E 
ambular  per  la  calcofa  .  ’ 

^f®^^°FTiNo.  Dimin.  dì  Calderotto.  Lat.  parvulus 

;;  fi  V  malvato  once 

1;.  Il  fcaldi  in  calderottino  al  fuoco. 

aldo  .  Proyerbialm.  fi  dice ,  E*  non  ha  tanto  caldo, che  cuo- 
un  tiyo  5  e  vale  Che  non  ha  veruna  autorità  .  Prof.  Fior. 

facilità?  Con  tale  ,  che  in  proverbio 
.  ,  ’  di  quelli,  che  non  hanno  alcuna  autorità, e’ non 

ha  tanto  caldo,  che  cuoca  un  uovo. 

A  L  E  F  A  C  I  E  N  T  E  -  Che  rifcalda .  Lat.  calefiaciens .  Gr.  hp- 
^2-  Tutti  quei  medicamenti  conforta- 
♦  k'i’  ^  calefacienti  lo  llomaco,  ec.  le  faranno  fempre  no¬ 
tabilmente  nocivi.  ^ 

Acciaio.  Lat.  chalybs .  Gr. 
Smni'  ^  Suefio  effetto  io  ho  trovato 

Zuhl  giovevole  il  lungo  ufo  del 

?er  dier'e 
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Calibeato.  Add.  Preparato  coll'  acciaio ,  Medicato  ccW  ac¬ 
ciaio’^  ed  c  voce  ufata  da' medici  .  Lat.  chaljbe  medicatus  . 
Kcd.conf,  2.^.  In  vece  de’ foprammentovati  (blutivi  fi  po¬ 
trebbe  mettere  in  opera  un  vino  folutivo  calibeato  . 
Calice.  Preffo  i  botanici ,  fi  due  Quella  parte ,  che  da  baf¬ 
fo  fojìenta  alcuni  fori ^  e  frutti^  e  per  lo  più  anche  li  circon¬ 
da  ,  e  li  abbraccia  .  Lat.  calyx  .  Gr.  v.à'Kd^  .  Reci.  Inf  iio. 
M’immagino,  che  quello  mio  penfiero  non  vi  parrà  to¬ 
talmente  un  paradoffo  ,  mentre  farete  reflelTione  a  quelle 
tante  forte  di  galle,  di  gallozzole  ,  di  coccole  ,  di  ricci  , 
di  calici,  di  cornetti,  ec.  £  in.  Sofpettava  ec.  che  mai 
non  fi  vedelTero  galle,  o  gallozzole  ,  o  ricci  ,  o  cornetti, 
o  calici,  o  coccole  ,  fé  non  in  que’  rami,  ne’  quali  ec.  E 
lett.2.^6.  Non  so  già  fé  fieno  frutto  ec.  di  quella  forte  di 
quercia  detta  ec.  volgarmente  farnia,  e  fargna.  Al  mio  ri¬ 
torno  V.Sig.  le  vedrà ,  e  vedrà  ancora  i  loro  calici  .  E  47. 
Sono  alcune  ghiande  grolle  ,  che  per  quanto  fi  può  cono- 
feere  dal  loro  calice,  nafeono  nel  certo. 

Calicetto.  V  efempio  del  Red.  annoi.  Ditir.  pojìo  nel  §. 
deve  fare  nel  primo  Jignifìc. 

Calmo.  Tralcio  .  Lat.  palmes  .  Gr.  xftiiia .  Bemb.  lett.z. 

51.  Accetto  molto  volentieri  i  voftri  calmi  di  vite.  E  ap-‘ 
preffo:  Ho  in  villa  uno  pratico  a  calmi,  di  vite,  che  fa¬ 
rà  a  i  piaceri  voftri. 

C  AL  MOLE  A.  V.  CAMELEA. 

CaloRUCCIO.  Dimin.  Picchi  calore .  Lat.  parvus  calar  te- 
por.  Gr.  cÌkU.  Red.  conf.  z.  io5.  Farmi  che  le  cagioni  de’ 
fuoi  travagli  non  vengano  da  altro  ,  che  da  qualche  pic¬ 
cola  oftruzioncella  delle  vene,  ec.  e  da  qualche  caloruccio 
introdotto  nelle  vifeere  medefime. 

Calpestatore.  Verbal.  mafe.  Che  calpefla.  concul- 

cator .  Gr.  0  v-aamaTm .  Segner.  Crijì.injìr.  z.  17.  S-  Qiiandq 
parca  che  nè  pur  fapeffe  difenderlo  dall’audacia  di  tanti 
fuoi  temerari  calpeftatori .  _ 

Calunniante.  Che  calunnia  .  Lat.  calummans .  Gr.  la- 
fiKKcov .  Salvin.prof.Tofc.  i.  515.  Ma  pure  fucofanti  i  calun- 
nianti  anche  nelle  commedie  latine. 

Calunni  at  r  i  c  e  .  Ver  bài.  fem.  Che  calunnia .  hdit.calum- 
ntatrix .  Gx.»  S'utfdweiTa  .  Segner.  Crijì.injìr.  i.  20.  z^.  Quel 
rim.anere  fcreditati  nella  voftra  fama  per  la  malignità  d’una 
lingua  calunniatrice  .  _ 

Calza.  Per  Gorbia ,  Picciol  ferro  fatto  a  piramide  ,  ma  ri¬ 
tondo  ,  in  cui  fi  mette  il  piè  del  bajìone  come  in  una  calza , 
Il  Vocabol.  nella  voce  gorbia. 

Calzatura.  Calzamento  .  Lat.  calceamentum  .  Gr.  vVo- 
ìnfia  .  Red.  lett.  i.  i^i.  Se  la  linfa  non  potrà  feendere  alle 
gambe  ,  impedita  ec.  o  da  ftrette  calzature  ,  0  da  qual  fi 
voglia  altro  artifizio  ,  fi  vedrà  manifellaniente ,  ec. 

Cam  A.  Spezie  di  Conchiglia  .  Red.  lett.  r.  144.  Vorrà  ella 
negarmi ,  che  qui  non  vi  fieno  quelle  conchiglie  ?  Oh  le 
ella  me  lo  negalTe  ,  io  vorrei  mandarlene  tre  ,  o  quattro 
navicellate  ,  e  ci  vedrebbe  ec.  delle  nerite,  de’trochi,  del¬ 
le  carne,  de’  pettini  ,  ec. 

Cambellotto.  Ciambellotto  .  Il  Vocabol.  nella  voce  cam¬ 
me  L  L  i  N  o  . 

C  a  M  I  N  A  T  A  .  "U.  C  A  M  M  l  N  AT  A  . 

Camomilla.  Sorta  di  erba  5  Lo  JìeJJo  ,  che  Camamilla . 
Lat.  chamamelon  chamomilla .  Gr.  y^ccfziufjtiixoy  .  Tef.  Pov. 
P.  S.  cap.  Il,  Traile  quali  cofe  è  ottima  la  vefcica  ,  cioè 
vafello  di  rame  pieno  di  cocitura  di  camomilla.  Red.conJ'. 
2.  16.  Siccome  ancora  tutti  quegli  altri  olj  di  ruta  ,  di 
camomilla,  e  d’aneto. 

Canaletto  .  Per  lo  Condotto  della  jìrozza  .  Bern.Orl.i. 
i:?.24.  Nella  fua  giunta  un  colpo  lafcia  andare  ,  Sotto  la 


gorga  appunto  al  canaletto  Giunfe  un  rovefeio  ,  e  felTe 
affai  del  petto. 

Canceroso.  Add.  Cancherofo .  Lat.  cancerofus  .  Gr.  xap- 
KiveéS'nc  .  Red. conf.  i.zji.  E'  fiato  melfo  in  opera  (r7  latte') 
da  diverfi  medici  in  diverfe  ,  e  differenti  malattie  ,  ec. 
negli  ipocondriaci  ,  in  coloro  ,  che  hanno  tumori  cance- 
rofi  efulcerati  ;  ec. 

Cancherusse.  Efclamazione  di  maraviglia ,  come  Can¬ 
chero  Cazzica  ^  e  Jìmtli .  Tori. papa.  Gr.  iSafcd,  Bv.on.Tunc. 
5.  u.  Chancheruffe  e’  mi  fu  per  ingoiare. 
CanChitra.  Efclamazione  di  maraviglia  ,  come  Canche- 
ruffe  ^  Cazzica.  Buon.  Tane.  z.j.  Canchitra  ,  cosi  ben  non 
canta  ’l  fere  Quando  s’accozzan  egli,  e  ’l  cherichino  . 
Candaria  .  Strumento  di  Jì<'egoneria .  Morg.  zz.  102,  Pen- 
tacol ,  candarie,  figilli,  e  lumi,  E  fpade,  e  fangue,  e  pen¬ 
tole,  e  profumi.  È  24.91. Allor  Malgigi  venia  difegnando 
Caratteri,  e  figilli,  e  preparava  Le  candarie,  e’  pentacoli. 
Candelaia,  v.  candellaia. 

Canestra.  c  ANESTRO. 

Cangiabile.  Add.  Mutabile  .  Lat.  mutabths  .  Gr.  fnoa.- 
(ÌKmrcòi.  Salvia,  dìfe.  2.  iZQ.  Popolo  certamente  vario  ,  ec. 
e  in  tutte  le  più  pazze  forme  cangiabile  al  pari  delle  nu¬ 
vole  ,  da’  venti  in  quà  ,  e  in  là  trabalzate . 
Cancrena,  v.  cancrena. 

Canicola,  v.  canicola. 

C  A  NI  C  U  L  A  R  E.  tl*  C  A  NI  col  A  R  E  . 

C  ANNELLETXO  •  C^tìYlCtlo  •  jiphUTlCUlHS  • 

Gr.  Segner.  Crijì.injìr.  3.  24.  16.  Arrigo  Secondo 

Imperadore,  mentr’  era  ancora  fanciullo  ,  fu  regalato  da 
un  paggio  di  un  cannellctto  di  argento  da  fchizzare  acqua 

per  giuoco  .  ^  *  t  ^  * 

Cannonetto.  Dim.  di  Cannone  ;  Cannoncino.  Lat.  tu- 

bttlus .  Gr.  ffàìXnvi^iov .  Benv.Cdl.Qref.xzi.  Si  debbe  trova- 

Tfli».  /• 
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re  in  prima  gli  due  sfiatatoi  cc.  e  quelli  imboccare  con 
certi  cannonetti . 

Canonic  RESSA  .  Ecmm.  di  Canonico.  Salvin.  dife.  z.  66. 
Difeorrendo  il  Cardinale  Bentivoglio  ec.  particolarmente 
delle  canonicheffe  di  Mons,  diffe,  ec. 

C  ANTA  R  E.  Cantar  la  palinodia^  vale  Ritrattar Ji ^  Difdirji  . 
Lat.  palinodiam  cantre  .  Gr.  nra.KivwS'iav  dSuv  .  Red.  lett,  2. 
165.  Alficurandola,  mediante  le  fue  dottilfime  ragio¬ 
ni  ,  fon  pronto  prontiffimo  a  cantar  la  palinodia  . 

Cantaro  ,  e  cantare.  Mtfura  di  diverfe  J'orte  di  co¬ 
fe;  di  pefo  a  noi  di  libbre  150.  e  di  maggiore  ,0  minore,  fe¬ 
condo  la  diverjìtà  de'paefi,  e  delle  robe.  Lat.  cantharus .  Gr. 
xdy^upos ,  Le  voci  Latina ,  e  Greca  non  fembrano  equivalenti 
al  JìgniJic.  di  que  (io  Vocabolo  Tofeano. 

Cantoncino  •  Dim.  di  Cantone  ;  Cantoncello  .  Lat.  an- 
gellus.  Gr.  yoiyiS'ioy  .  Segner.  Mann.  Ago Jì.z'ò.^.  Nè  foppor- 
tò  che  ’l  fuoco  fuo  fieffe  chiufo  nel  fuo  paefe  d’  Ippona  , 
come  in  un  piccolo  cantoncino  del  mondo  ;  ma  ec. 

CanutOLA.  Sorta  di  erba  .  Lat.  polium  .  Il  Vocabol.  nella 
voce  POLIO. 

CaNZONINA  .  Dim.  di  Canzone  .  Lat.  cantiuncula  .  Gr. 
ùapuÌTtoy .  Bemb. lett.  2.S.  Non  vi  poffo  dire  con  quan¬ 
to  piacer  mio  ho  letta  la  canzonina  mandatami  ieri . 

C  AO.  Sorta  di  animale  forajìiero  .  v.  Plin.  8.  19.  L^t.chaus . 
Borgh.  orig.  Fir.  173.  S’udì  ancora  alcuna  volta  il  rinoce¬ 
ronte  ,  l’ippopotamo,  il  cao,  e  il  cefo,  ed  altri  tali  va- 
rj,  e  poco  conolciuti  animali. 

CaPaguto.  Spezie  d’arme  .  Varch.  Jìor.  12.472.  Gli  uo¬ 
mini  non  ardivano  di  tenere  in  cafa  non  che  gorbie  ,  o 
tozzi,  o  capaguti  ec.  ma  nè  ancora  bafioni,  o  mazze  ap¬ 
puntate  . 

CaPannetto.  Dim.  di  Capanno  ;  Capannuccio .  Lat.  tu- 
guriolum.  Gr.  y.olkv(Lov  .  Bocc.  nov.  21.15.  Che  abbiam  noi 
a  fare  ,  fe  non  a  pigliarlo  per  mano  ,  e  menarlo  in  que- 
fto  capannetto,  là  dov’egli  fugge  l’acqua  .  E  appreffo:  Egli 
{accendo  cotali  rifa  fciocche,  il  menò  nel  capannetto. 

Capanniscondere.  Sorta  di  giuoco  fanciullej'co .  Malm. 
2.47.  Ad  altri  piace  più  capannifeondere ,  Hann’  altri  va- 
rj  umor,  varj  propofiti  . 

CaparRONE.  Moccicone ,  Capajfone , Capocchio .  hut.Jìipcs , 
bardus .Gx.  BXcfi,  Hxi^ios.  Car.lett.  1.  ij.  Hanno  della  una 
invidia  a  certi  altri  gran  nafi,  che,  quantunque  a  petto  al 
volito  fieno  da  barbacheppi,  da  caparroni,  da  marzocchi  più 
tofto  che  da  Re  ,  per  la  grandezza  loro  fi  tengono  degni 
di  partecipare  delle  prerogative  del  vofiro  . 

Capellizio.  Lo  JìeJJo ,  che  Capillizio.  Lat.  capillitium  . 
Gal.  JiJì.^zj.  Il  lor  nudo  corpicello  ci  fi  raoflra  ingrandi¬ 
to  ec.  mille  volte  più  di  quello,  che  ci  fi  rapprefentereb- 
be  ,  quando  fe  gli  levaffe  il  capellizio  radiofo  non  fuo  . 

Carezzo  NCHio.  Pataff.  2.  Egli  è  in  capezzonchio  ,  e 
dalle  bonti. 

CaPINASCENTE.5'/  dice  Una  moda ,  0  foggia  di  parrucca^ 
forfè  perchè  fatta  in  maniera  che  i  di  lei  capelli  non  appari- 
feono  pofiicti ,  ma  come  nati  nel  capo  ijìejjo  .  Salvin.  dife.  2. 

Gli  uomini  ftelfi  infemminiti  ,  adornarli  di  trafmoda- 
te,^  e  ftravaganti  capellature  pofiicce,  alle  quali  il  lulfo  ha 
inventati  varj  nomi  ,  all’  imperiale ,  alla  cavaliera,di  pa- 
r.ita,alla  delfina, capinafeenti, e  fimili? 

C  A  P  ita  NE  A  RE  .  C  A  P  ITA  N  A  R  E  . 

Capito.  Add.  da  Capire  ;  Comprefo  coll  intelletto .  LAt.peree- 
ptus  .  Gr.  yottSfti .  Segner.  Crijì.  injìr.  3.  ,30- 13.  Una  fola  di 
quelle  ragioni,  capita  bene  dovrebbe  baftare  a  metterci  il 
fenno  in  capo.  .  , 

Capitolessa.  Capitolo  dif acconcio..  Lat.  inconditum  car- 
men  .  Alleg.  283.  Ve  ne  darò  con  quella  mia  nuova  ,  e 
fgominata  capitolelfa  quel  breve  ,  e  feraplice  ragguaglio  , 
che  può  un,  che  vi  fia  fiato  un  dì  intero. 
Capolavoro.  Lavoro  principale.  Lavoro  pcrfettijjmo ,  ciò 
che  i  Eranzeft  efprimono  per  Capo  db  opera .  Salvin.  proj.  Tofe, 
I.  38Ó.  Nel  formare  quello  di  fua  provvidenza  ,  dichiam 
così  ,  capolavoro  ,  volle  egli  fteffo  elfere  in  certo  modo 
l’immediato  maefiro. 

Capolev ATO  .  Add.  da  Capovelare  ;  Caduto  col  capo  in 
giù.  Capovolto.  Lat.  inverfus .  Gr. dyt^-pafzfziyoi .  Buon.Tanc. 
3.  3.  Or  quello  a  un  tratto  in  prigion’  è  balzato  ,  L  al¬ 
tro  da  un  maffo  è  giù  capolevato  .  £  5-  5-  Come  feam- 
pafte  voi  la  mala  forte  Dopo  che  quel  da  orfo  irnmafche- 
r^ato,  E  feonofeiuto  v’  ebbe  baftonati  ,  E  che  vo  andafte 
giù  capolevati  ?  .-/r  . 

CaponissiMAMENTE.  Avverh.  Con  grandtjfma  capo¬ 
neria  ,  Ojìinatijfxmamente .  Lat.  oblìinatijfme  .  Gr. 
e-acBi.  Red.  lett.  2.  276.  Si  faccia  il  ferviziale  caponillima- 
mente  un  dì  sì,  e  un  dì  no.  Prof.  Fior. 6.2^0.  Senza  cer- 
pià  altro  ,  alloggiano  caponilfimamente  alla  prmxa 

Caporovescio  .  Avverb.  Capopiede  .  Lat.  fus  deque  . 
Gr.  àyo)  xj  yedatà  .  Malm.  ii.  30.  Di  modo  eh  ei  calcò  ca- 
porovefeio  Pigliando  anch’egli  un  fempiterno  alloppio. 
Capponaia  .  Gabbia  ,  0  Luogo ,  in  cui  fanno  i  capponi  . 

Car.  Matt.  fon.  5.  O  va  caccialo  Branco  in  capponaia  . 
CaRaffone.  Si  può  aggìung.  Car.  Matt.  fon.  8.  Di  che 


vetro  fi  fanno  i  caraffoni  Da  tener  i  firoppi  ,  e  1’  acqua 
cotta  ? 

C  A  R  A  PPO  -  - . .  j  v  ' 

Caratterizzare.  Si  può  aggtung. Salvin.  ciijc.^  1.  309^ 


Pataff.^.  Tu  mi  fai  cafirafica  per  carappo. 


L’  appropriano  ,  e  1’  affigurano 
caratterizzano  per  tale. 


e  fiami  lecito  il  dire  ,  il 

Car- 
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CaS.  SOM  COLO  .  Lo  fleffo  ,  che  Carbuncoì»  ^  Spezie  di  ter¬ 
reno  .  Pallad.  Il  carboncolo  ,  fe  non  fi  letama  ,  rende 
magre  vigne  . 

Carbonetto.  Dimin.  di  Carbone;  Carboncino.  Lat,  car- 
bunculue  .  Gr.  dròpdKtov .  Benv.  Celi.  Oref.  zz.  Melfo  il  la¬ 
voro  fopra  il  fuoco  vadali  pigliando  con  le  molle  alcuni 
carbonetti  che  fieno  ben  acceli  .E  jz.  Ciò  fatto  empiali 
il  ccreggiuolo  di  carbonetti  con  un  poco  di  fuoco  lafcian- 
dolo  per  se  Hello  far  rollo. 

C  A  K'EZZ  E  V  OL^  .Add.  Piacevole ,  Lu/inghevole .  Lat.  blan- 
bus  ì  ’^^^rofus  .  Gr.  (^elMxos ,  ^tXKTiie/of  .  Salvin.  prof.Tofc. 
i.zU.  lutti  felbli  negli  atti  fi  moltrano,  e  carezzevoli. 
k  ciijc.x.24.  Con  molte  carezzevoli  dimollrazioni,  ed  ono¬ 
ranze,  ec.f  105.  E  1  altre  carezzevoli  parole, che  legan  gli 
uomini.  E  izj  Avea  per  avventura  per  fua  cuftode  una 
carezzevoi  ninfa. 

Carie.  Intarlament^o  ,  Putrefazione.  Lat.  caries .  Gr.  wpdc . 
Red.  lett.  2.._^25S.-  Circa  il  sig.  Tozzi,  parmi  di  ricordare  , 
che  fono  piu  di  dieci  anni  ,  che  egli  aveva  una  piaghet- 
ta  nel  nafo  con  carie  di  olFo  ,  che  rendeva  fetore. 

C  A  Rioso^.  ^^dd.  Intarlato  ,  Guajìo  dalla  carie  .  Lat.  cario- 
Jus.  Gr.  tupaiSni .  Red.conf.  i.pz.  Ha  avute  febbri  ,  dolori 
di  Itomaco  ,  dolor  di  un  dente  cariofo  ,  giallezza  di  fpu- 
to,  ec.  E  21’.  Si  querela  ec.  di  un  atrocilfimo  dolore  de 
1  denti  ,  de  quali  ,  ec.  ve  ne  fono  molti  de^  cariofi  .  E 
rtpprsffo  :  Quello  tal  dolore  de’  denti  cariofi  femore  fuol 
durare,  finché  non  fi  è  confumato  queil’animetia,  o  mi¬ 
dollo,  la  quale  dentro  all’interno  del  dente  cariofo,  fuol 
ricevere  1  fallidi  portatigli  dall’aria,  ec.  E  lett.  -.zm  Se 
poi  veramerite  il  dente  fofie  guaito  ,  e  cariofo,  in  tal  ca¬ 
lo  bifognerebbe  fartelo  levare  . 

Carosello.  Garofello  .  Lat.  ludus  Trojanus  .  Il  Vocabol 
nella  voce  CAROSELLO  . 

Carrozzaio.  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  6.  254.  Contano 
le  Itone  vecchie  di  Firenze ,  che  uno  ci  aveva  ,  e  che  a 
tutti  1  carrozzai  fi  fermava  ,  eziamdfo  per  fentir  confic¬ 
car  nelle  ruote  gli  aguti  . 

Carruba.  Frutto  dell'  albero  Carrubo  .  Lat.  fdiqua  .  Gr 
rciparona .  corr.  xipdriov  ;  E  così  anche  nella  voce  c  a  R  u  B  a  .' 

^  ^  ^  ^  U  C  A  .  Lo  ftejjo,  che  Carrucola  .  Car.Matt.fon.  e.  E  ’n 
fin  dalle  carruche  Lo  fqualfi  in  su  la  fune  . 

C  A  R  u  N  c  U  L  A-  Piccola  efcrefcenza  di  carne  ;  e  per  lo  più  fi 
dtce  di  quella  n furale  ne  canti  degli  occhi.  Lat.  caYuncula. 
Cir.  accpKm.  Red.  conj.  i.y.  Dalla  caruncula  del  medefimo 
occhio  gemevano  di  quando  in  quando  alcune  gocciolec- 
te  di  un  liquore  agro  ,  e  pugnente  . 

CaRunculetta.  Dim,  di  Caruncula .  Lat.  parva  carun¬ 
cula.  Gr.  aapxtSioy  .  Red.  conj.  1.1^4.  Quanto  a  quel  fer- 
mamerito  di  urina,  quello  credo  ,  che  po/fa  elTer  venuto 
da  qualche  porzione  Ipermatica  ,  e  mucofa  ,  ec.  e  forfè 
anco  da  qualche  carunculetta  inzuppata  . 

Caserella,  e  caserellina.  Dim.  Picdola  cafa. 
l.af.  cajula  .  Gr.  oiKia-xo! .  Varch.Ercol.z'^^.  Da  cafa  fi  for¬ 
ma,  o  vero  fi  diminuifce  non  pure  cafetta,  cafina,  cafuc- 
cia,  caferella,  cafellina,  e  calipola,  ma  cafettina  cafini- 
na,  cafuccina  ,  e  caferellina. 

Casettina,  e  casinina.  Dim.  di  Cafetta  ,  e  Caft- 
^a.  Lat.  domuncula.  Gr.olzlìioy .  Farch.  Ercol.  z^d.  Da  ca¬ 
fa  li  forma  ,  o  vero  fi  diminuifce  non  pure  cafetta  cafi¬ 
na  ,  ec.  ma  cafettina  ,  cafinina  ,  cafuccina  ,  e  càferei- 
lina  . 

C  A  s  O  C  c  I  A  .  Cafa  vile  ,  e  alquanto  grande  .  Varch.  Ercol. 
254.  Similemente  quando  alle  parole  di  genere  mafculino 
s  aggiugne  ,  otto  ,  o  vero  occio  ,  e  a  quelle  di  femmi¬ 
nino,  otta,  o  vero  occia,  fi  crefce-  il  lor  lignificato, come 
cafotto  ,  calotta,  e  cafoccia ,  ec. 

^  ^  T  o  N  E .  Si  può  aggiung.  Salvia,  difc.  r.  zpz.  I  Qua¬ 

li  fervi  vano  di  calTettoni ,  e  d’armadi  per  riporre  le  facre 

ItatUC  • 

^  a/  1  /‘^dle  al  cinnamomo. 

M.  Aldobr.  P.  N.  68.  Si  facciano  fare  quelli  lattovari  ec  di 
perle, che  non  fieno  forate  ec.  di  zettovario,caffilignea  ec. 

Prof  Fior.  zie.  lo  so 
chfainino^^°”°  ^  nacchere  ,  o  callagnette  che  fi 

^  Caffcia .  Lat.cafula .  Gr.  oUlaxoc . 

Varch.  Erre/.  254-  Dd  cafa  fi  forma,  o  vero  fi  diminuifce 
lon  pure  cafetta,  cafina,  cafuccia ,  ec.  ma  cafettina  ca- 
linina,  ca.'uccina,  e  caferellina. 

Catartico.  Add.  Aggiunto  di  medicamento .  Lat.  cathar- 
tteus.  Gr.  ^upTiKof.  Red.  conf  2.  pj.  Scrive  il  fig.  abate 
di  aver  ricavato  da  quei  libri,  che  i  medicamenti  catarti- 

1  ^  Il  1 1  III  ^3  O  ff^  t  \  o  i  «  ^  4  i  ^  
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detta  cera  .  E  40.  Ritrovando  la  palla  nella  perfezione 
detta,  ec.  fi  vota  in  una  picciola  catinelletta . 
Catrafosso  .  Fojfo  profondijfimo  ,  Precipizio  ,  Lat.  alta 
fovea  ylocus  pymruptus  *  Gr.  ro  u'TroKprjfzyoy .  Cnr.lett»  1.7.  Non 
arebbono  calculato  il  fito  de’  burroni,  l’altezza  de’  maci¬ 
gni  ,  e  gli  abilfi  de’  catrafofli  ,  in  che  ci  eravamo  ri¬ 
dotti  . 

^  tabriga.  Lo  flejfo^  che  Accattabrighe .  Lat.  rixofus  . 
Gr.  <()i\ómx.oi.  Car.  Matt.  J'on.j.  Facea  Io  cattabriga  e  ’l 
rompicollo  . 

^  ^  L I.  A  c  c  I  o .  Peggiorar. di  Cattivello .  Red.  lett.z. 

24S.  Egli,  ec.  ha  un  bello  llile;  ma  il  cattivellaccio  è  un 
poco  (avrebbon  detto  i  nollri  antichi  Fiorentini  )  neg- 
ghiente  . 

Catti  vuzzo  .  Cattivello  ;  e  fi  dice  in  ifcherzo  ,  e  per 
vezzi.  Lat.  improbulus  ^vafellus .  IlVocabol. nella  voce  q 
TI  V  ELLO  §. 

Cavallo  fiumatico.  Spezie  dì  pefce^che  fi  truova  nel 
fiume  Nilo  .  Tef.  Br.  4.  6.  Porfanie  è  un  pefee ,  eh’  è  chia¬ 
mato  cavallo  fiumatico  ,  perocch’  el  nafee  nel  fiume  del 
Nilo,  e  lo  Aio  dolio  ,  e  li  fuo’  crini  ,  e  la  fua  boce  è 
come  di  cavallo. 

Cavare.  §.  XV.  Si  può  aggiung.  Varch.  ErcoLpi.  Scalzate 
metaforicamente,  ec.  fignifica  quello,  che  volgarmente  fi 
dice  fottrarre  ,  e  cavare  di  bocca,  cioè  entrare  artatamen¬ 
te  in  alcuno  ragionamento  ,  e  dare  d’ intorno  alle  buche 
per  fare  che  colui  efea ,  cioè  dica,  non  fe  ne  accorgendo, 
quello,  che  tu  cerchi  di  fapere . 

Cavar  F  U  O  R  i  il  limbello.  Vale  Cominciare  a  dir 
male  dt  qualcheduno  .  Varch.Frcol.88.  Dar  fuoco  alia  bom- 
barda,  è  cominciare  a  dir  male  d’uno,  o  fcrivere  contra 
di  lui  ,  il  che  fi  dice,  cavar  fuori  il  limbello  . 

Lat.  capijìrum.  Gr.qnpió;.  Burch. 
z.gó.MeJj.Anfelm.  .Fu  ugni  il  cavacciule ,  Che  t’ha  a  di- 
noccolar. 

7  P^^^iSiung.  Menz.  Sat.  2.  Il  figfiuol 
della  Fogna  ,  e  della  Geva  ,  Che  i  cavolfiori  concimò  a 
Varlungo  ,  Lo  molira'  il  primo  ,  che  sfognalle  d’Eva. 
Cav  OLONE.  Accrejiit.  di  Cavolo  .  Buon.  Tane.  ?.  ?.  Orsa 
Vienne,  su  alto  ,  Vienne  ,  eh’  io  non  arei  la  parte  mia  , 
Gli  è  un  cavolon  ,  che  fummica  tant’  alto  . 
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CI  ,  o  purganti  gagliardi  fono  nocivi. 

Aldini  -^Lat.  quifquc.  Gr.  . 

rama  perlice  di  catauno  once  una  .  ’ 

rV  ^  ^  °  ^  Injlr univo .  Ldt.  cate- 

&  Una  è  catechi- 

Beir /eu.\:  K  r  Quefifmtt tfna  ■  Giovan  'SoranÌom'''hl 
data  la  catenina  .  m  na 

Catinella.  Lat.  parvum  mal- 
^^wirn.  Gr.  fciKpoy  yjpvifr.y .  Benv.  Celi.  Oref  re.  Tencn 
do  la  tecca  della  cera  all’  ingiù  verfo  una  catinel letti 
dandogli  il  caldo  temperato  a  poco  a  poco  ,  fi  fcolerà  là 


CE  D  E  N  z  A  .  Il  cedere ,  Cedevolezza .  Lat.  recejfio .  Gr.  eicW- 
puan .Salvin.  difc.z.  zig.  L  iiìejLo  mobile  in  mezzi  di  dif¬ 
ferente  fottilita  ,  c  rarità  ,  e_in  fomma  di  diverfa  ceden¬ 
za  ,  ec.  fi  moveffe  con  velocità  nell’  aria  maggiore  ,  che 
nell  acqua  .  E  appreso  :  II  medefirno  mobile  in  mezzi  di 
diverfa  cedenza  ofiervi  nella  velocità  la  proporzione  delie 
cedenze  di  elFi  mezzi . 

Cedrangolo.  v.  Cetrangolo. 

Cedrare.  Concia f  con  cedro  .  Lat.fuavitate  cìtrea  condire. 
Rea.  conf  1.  168.  I  giorno,  fei  ore  dopo  definare,  beverà 
otto  once  della  fuddetta  acqua  di  Fifa  ,  e  la  beverà  così 
pura,  ovvero  volendola  far  cedrare,  potrà  farfi 

Lagna  in  aceto  forte  la 
ceduila,e  poi  1  involgi  in  illoppa  anco  in  forte  aceto  ba¬ 
gnata. 

C  E  F  A  G  L  I  ONE  .  Sorta  di  palma ,  detta  altrimenti  Cerfuglio- 
rie  .  Il  Vocabol.  nella  voce  CERfuglione. 

C  p  F  A  u  T  T  o  .  Da  Ceffo  ;  Faccia  deforme.,  e  fi  dice  di  Ouel- 
/e,  che  fi  fogliano  dipignere ,  0  J'colpire  ne  vafi,  0  in  alne  co- 
Je  .  Lat.  facies  deformis  ,  larvalis  .  Gr.  ccptopfioy  ^éamiror  , 
Malm  4,  IO.  Un  uom  eh’  al  mondo  s’  acquifia  gran  fama 
Nel  far  de  ceffautti  pe  boccali  . 

Celebrabile  .  Add.  Celebre\)ole  .  Lat.  eelcbrabìlis  .  Gr. 
trraanTOi  .  Salvin.  dijc.  i.  41.  Galeno  fapientiffimo  medi¬ 
co,  dimoltrando  ec.  la  fiupenda  fabbrica  dei  corpo  umano, 
e  la.  non  mai  a  ballanza  celebrabile  indullria,  e  providen- 
za  della  natura  ,  ec.  non  trovò  migliore  fimilitudine  ec. 
L-elebrare  A  CIELO.  Ejaltare  con  grandijjime  lodi. 
Lodare  grandiffimamente  .  Lat.  ad  ajìra  tollere  .  Gr. 
irfmy  Car.lett.1.  6.  Ludovico  è  tutto  vollro,  e  vi  celebra 
al  cielo.  15,.  Niccolò  Heinfio,  e  Egidio  Me- 

nagio  ec.  hanno  celebrato  a  cielo  il  nollro  gran  fonda¬ 
tore  Agollino  Coltellini. 

C  E  L  E  B  R  A  T  RFC  E  .  Verbalfemm.  Che  celebra  .  Salvin.  prof 
To/gi.  153.  Clio  la  gloriofa,  la  celebratrice  de’fatti  gran- 
di ,  dando  nome  ,  e  grido  a  chi  il  merita ,  prello  la  fe- 
gue  ,  colia  diletta  fua  ftoria. 

Celeb  ro  .  Lo  Jleffo  ,  che  Cerebro  .  But.  Purg.  22.  ^.  Im¬ 
perocché  nel  celebro  fono  le  cellule  deirapprenfiva,e  del¬ 
ia  retentiva  ,  ed  immaginativa . 

C  E  LE  ST  R  I  NO  .  V.  CELESTINO. 

E  L  I  A  CO  .  Aggiunto  di  una  arteria  ,  e  di  alcuni  di  hi  ca- 
nati ,  0  ramtficazicm .  Lat.  cadiacus .  Gr.  .  Red.  lett. 

ijp. Quindi  avviene  ancora,  che  le  ramificazioni  dell’ ar¬ 
teria  celiaca,  ec.  irritate,  e  fpremute,fcaricano  in  effb  fto- 
maco  diverfi  umori  eterogenei  .  E  conf  z.  60.  Ancorché  in 
venta  cotal  pulfazione  non  apparifea  ec.  fe  non  nella  caf- 
a  dei  ventre  inferiore  all’ intorno  del  pancreas  ,  e  de’ ca¬ 
nali  celiaci  .  E  òj.  Tali  brodi  potrebbono  portare  a  fua 
hgnoria  un  gran  detrimento  alla  opprefTione  del  cuore  , 
ed  agli  intafamenti  de  canali  ccli.'ici  . 


Cent 
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Cenaculo.  Lo  Jleffo  ,  che  Cenacolo  »  Legg.  Sptr.  5.  Cioè 
nel  cenaculo  ,  ove  fi  raccoglievano  infieme  . 

Cenante  .  Che  cena,  Lat.  cxnans  .  Gr.  ^unrvm,  Bocc.Utt. 
Pr.  S.  Ap.  294.  O  troie  fprcgnate,  o  colombi  vecchi,  che 
arfi  ,  0  mev.zo  cotti  a’ cenanti  s’  apparecchiavano. 

Cenata  .  Mangiata  di  fon,  Cena,,  La,t.  ceena.  Gr.  S'ÙTrrov. 
Salvìn.  prof  Tofc.  i.  20?.  E' un  fiffizio  ,  un  fidizio ,  o  vo- 
gliam  dire  in  lingua  povera, una  cenata  generale,  una  ri¬ 
creazione  amichevole,  quantunque  di  non  molto  rifpar- 
mio  ,  della  noftra  letteraria  reputjblica. 

Censorio  •  Add.  Di  cenfore  ,  Attenente  a  cenfore .  Lat.  cen- 
Jortus .  Gr.  TifjinTixóf  .Salvin.profTofc,  i.  66.  Comincia  la 
fua  critica  dallo  fcreditare  il  componitore  ,  c  autoritativa- 
mente  con  fopracciglio  cenforio  ,  pronunzia  contro  del 
povero  fonetto  quella /entenza. 

Centinodia  .  Coreggiuola .  Lat.  polygonus .  Gr.  ‘jrohóyopof. 
Il  P’ocabol.  nella  voce  COREGGIUOLA  . 

Centonodi.  Poligono  .  Lat.  polygonus .  Gr.  wohvyovos  ,  Il 
Vocabol.  nella  voce  poligono. 

Centro  N  GALLI.  Semi  di  Schiaréa  ,  M.  Aldobr.  2  t  o.  To- 
gli  feme  deli’ infrafcritte  er^  ec.  centrongaiii  ,  cioè  feme 
di  fchiaréa,  balfamite,  fquinanti  ec.  ( 

Centuplicato.  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior,  g,  280.  Del¬ 
la  ricompenfii  di  quelle  folo  il  cielo  è  capace  ,  dove  rico¬ 
gliendo  ora  centuplicato  il  frutto  ec.  forfè  fi  sdegnerebbe, 
che  ec. 

Cercare.  Cercar  P  afpro  nel  lifcìo  ;  Proverb.  fimile  alt  al¬ 
tro  ,  Cercar  il  nodo  nel  giunco  .  Lat.  nodum  in  fcirpo  qu£- 
rere  .  Salvin.  prof.  Tofc.  i .  54.  Fa  di  mellieri  cercar  l’ afpro 
nel  lifcio  ,  Qome  i  Latini  dicevano  ,  il  nodello  nel  giun¬ 
co  ec.  e  come  noi  diremmo,  il  pel  nell’uovo. 

Cerchiolino.  Dimin.  di  Cerchio  ;  Cerchiello  .  Libr.  fon. 
8. E  va  pe’ cerchiolin  levando  il  grido,  Lanciando  campa- 
nili . 

Cerci  nata  .  Colpo  dato  col  cercine  .  Prof  Fior,  6.  3.  Tut¬ 
ti  a  uno  a  uno  di  buone  cercinate  lo  invertivano . 

Ceriuolo.  Ciurmatore,  h&t.impofior,  nugator  ,  levis  ho¬ 
mo  .  Gr.  vKacvo!  ,  ^ìcùapos ,  l^arch.Suoc,  $. /^.Cttiììoìo  chiap- 
polino  ,  ch’egli  è  .  F  Ercol,  p6.  E  d’  un  ceriuolo  ,  chiap- 
polino ,  il  quale  non  fappia  quello ,  che  fi  pefchi ,  nè  quan¬ 
te  dita  s’abbia  nelle  roani  ec.  fi  dice  ••  egli  è  un  chicchi 
bichicchi  ec.  Libr,  fon.  pz.  Ciurmante,  frappatole,  un  ce¬ 
rinolo  ,  Quei  ,  che  pon  tanto  le  forche  a  pinolo. 

Cerottolo  .  Dim.  di  Cerotto  j  Cerottino  .  Lat.  parvum 
eeratum.  Gr.  fjtatpòi'  rcnpurou  .  Buon.  Tane.  4.  p.  Le  fece  più 
cerottoli ,  e  fermenti  Al  capo ,  alle  ginocchia ,  al  petto  , 
al  cuore. 

CeRRETANONE  •  Accrefeit.  di  Cerretano .  Alleg,  123.  Un 
cerretanon  rigogliofo ,  ec.  colla  catena  a  armacollo  del  ra¬ 
me  colorito. 

Cervello  di  gatta  .  v.  gatto  XXVIII. 

Cervellone  •  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior..  6.  200.  Il  fuo 
eapo  fi  convertì  in  un’ arciraaeltofa  p.adella  ,onde  egli  eb¬ 
be  campo  di  friggere  anco  dopo  morte  quei  fiio  cervello¬ 
ne  bislacco. 

Cervelluzzo.  Dimi»,  di  Cervello  ;  Cervellino  nel  fìgni- 
fic.  del  §.  Buon.  Tane,  5.  3,  Quella  frafehetta  della  Tancia 
mia,  C^uel  cervelluzzo  della  mia  figliuola  S’  è  fempremai 
recata  in  fantasia  ,  Non  voler  di  Ciapino  udir  parola. 

Cervettino  .  Dimin.  di  Cervetto  .  Lat.  hinnuleus  .  Gr. 
ri(Ipói  .  Il  Vocabol.  nella  voce  CERBIATTOLINO. 

Cerziorare  .  Neutr,  paff.  Certificar/i .  Lat.  certior  fieri. 
Il  Vocabol.  nella  voce  CHIARIRE  $.  IV. 

Ceselletto.  Dimin.  di  Cefello .  Lat.  parvum  yiriculum. 
Benv.  Celi.  Dref.  18.  Con  certi  cefelletti  fattj  di  feopa,  o 
di  corniolo  ,  a  poco  a  poco  cominciava  a  far  pigliar  for¬ 
ma  alle  figurine  ec.  E  20.  Dov’  io  lo  vedeva  troppo  gli 
dava  con  i  cefelletti  quando  da  dritto  ,  e  quando  da  ro- 
vefeio  .  E  21.  Cominciai  a  dar  fondo  co’  cefelletti  a  quei 
puttini ,  che  ec. 

Cesio  .  Add.  Di  color  celejìe  ,  Azzurrigno .  Lat.  cs/ius .  Gr. 
yKct'jKÓc  .  Salvi»,  dife.  i.  327.  Quando  i  Latini  biafimaro- 
no  gli  occhi  cefii  ,  come  deformi  •,  credo  ,  che  ir}tendef- 
fero  non  di  quei  turchini  pieni  ,  e  carichi  di  colore  , 
ma  di  quei  dilavati  ,  e  bianchi.  E  335.  Pare  ,  che  la  fac¬ 
cia  di  morto  fi  poli  quali  full’  avere  gli  occhi  cefii  ,  o  di 
gatto  . 

Cesto  .  Per  lo  Cinto  di  Venere  .  Lat.  ceftus  .  Gr.  xsoto's  . 
Car.  lett,  1.  51.  Ne’ piedi  ufattini  di  chermifi  ,  e  a  traver- 
fo  quel  cinto  ,  che  addomandano  il  certo,  diyifatq  di  più 
aolori .  Salvin.  prof.  Tofc.  1.  275.  Veramente  io  mi  credo, 
che  il  poeta  tutto  ciò  che  nel  certo,  ovvero  cinto  di  Ve¬ 
nere  trapuntato  era  ,  abbia  veduto. 

C  E  T  E  R  A  .  Per  Sorta  di  feudo  a  forma  di  cetera  ,  ufato  dagli 
antichi  .  Prof.  Fior.  3.  244.  Dalla  mufica  fpezialme;nte  fu 
ab  antico  trafportato  il  nome  di  alcuni  feudi,  che  in  for¬ 
ma  di  cetera ,  cetere  furon  detti ,  e  le  coorti  armate  di  sì 
fatti  feudi  ,  ceterate  fi  appellarono  .  ^  . 

C ETERATO  .  Add.  Armato  dt  una  forta  di  feudo  ,  detto 
Cetera  .  Prof.  Fior.  3.  244.  Dalla  mufica  fpezialmente  fu 
ab  antico  tralportato  il  nome  di  alcuni  feudi,  che  in  for¬ 
ma  di  cetera ,  cetere  furon  detti ,  e  le  coorti  armate  di  si 
fatti  feudi ,  ceterate  fi  appellarono-. 

Cetra  •  cete  r a  . 
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C'Hel  I  D  O  N  I  A  .  Celidonia .  Lat.  chelidonia .  Gr. 

j  Red. conf.  1. 146. Si  potrebbe  adoprare  il  zucchero  candì 
ec.  le  fornente  fatte  con  radice  di  ccntaurea  maggiore ,  di 
foglie  di  chelidonia  ,  ec. 

Chericato.  Add.  Chercuto .  L^t. tonfuram  habens  ,  Gr.  xj- 
KappLivof  ,  Bocc.n0v.z4. 6.  Perciocché  l’ordine  chericato , che 
il  più  di  limoline  vive  ,  incontanente  farebbe  disfatto  . 
Cherichino  .  Dim.  di  Cherico .  Buon.  Tane.  1.  5.  Can- 
chitra,così  ben  non  canta ’l  fere  Quando  s’ accozzan  egli, 
e’I  cherichino. 

Chericuto  .  che  ha  cherìca ,  Lat.  tonfuram  babens .  Gr. 

xtxapp.ivos .  Il  Vocabol.  nella  voce  CHERCUTO. 
Chermisino.  Add. Si  può  aggiung. Malm. 7.  44. Sbircian¬ 
do  fempre  in  qua  ,  e  in  là,  fe  vede  Donna  di  vifo  bian¬ 
co ,  e  chermifino . 

Chiacchi  jbichiacchi.v.  chicchi  bichiac- 
CHI  . 

G  H I  A  I T  O  .  Impaccio  ,  Briga  ,  Intrigo  .  Lat.  molejìia  .  Gr. 
ina  Ripeta  .  Red.  lett.  2.  58.  Per  tor  via  tutte  le  difficult'a, 
e  tutt’i  chiaiti  ,  al  mio  piego  fate  la  fopraferitta  alla  Sc- 
reniffima  Gran  DucheUà  Vittoria  di  Tofeana. 
Chiaritura  .  Chiarigione  ,  e  la  Cofa  chiarita  .  Red. 
conf.  2.  86.  Mi  varrei  di  qualche  infufioncella  di  cafCa,  di 
iena,  ec.  raddolcita  con  firoppo  violato  folutivo,  ec.  e  po- 
feia  chiarita,  e  di  quella  chiaritura  mi  piacerebbe  ,  che  ec. 

ChIERCA  .  V,  CHERCA. 

ChIERICONE.TJ.  CHERieONE. 

Chiericuzzo.  y.  chericuzzo. 

Chineuccia  .  Dim.  di  Ghinea  ,  Bemb.  lett.  2.  4.  66, 
L’altro  fia  una  chineuccia  ,  che  io  ho  j  o  vero  il  leardo, 
che  cavalco  io  ,  e  che  averte  voi. 

Chiomante  .  Che  ha  chioma  ;  E  figurai.  Frondeggiante  . 
Lm.  frondicomus  .  Gr.  ipuWcóS'uf  .  Salvin.  prof  Tofc.  1.2Ó9. 
Per  fimilitudine  di  quefta  pianta  accortamente  prefe  lauro, 
e  mirto  ec.  l’uno  ,  e  1’  altro  fempre  verde  ,  e  chiomante. 
Chiomato.  Add,  Che  ha  chioma  ,  Capelluto.  Lat.  coma- 
tus  .  idx.xapmopt.0iv.  Salvin.  dife.  2.  481.  Non  Teppe  i!  poe¬ 
ta  Omero  con  più  bel  titolo  fregiare  il  valore  de’  fuoi 
Greci,  che  col  chiamargli  ad  ogni  xeipmoptó<»vtm.i ,  uo¬ 
mini  dal  capo  chiomato  ,  forfè  a  differenza  delle  nazioni 
barbare ,  che  ec. 

Chiomazzurro  .  Voce  ditirambica  ;  Che  ha  la  chioma 
azzurra.  Red.  Ditir. gi.Bty'x ,  Arianna,  e  tien  da  lui  lon¬ 
tane  Le  chiomazzurre  naiadi  importune . 

Chionna  .  Burch.  2.  14.  Pqi  corfe  ver  la  piazza  di  ma¬ 
donna  Baciando  quei  ferruzzi ,  e  quella  chionna  . 
Cmiunche.  Lo  fleffo  ,  che  Chiunque  ;  ma  è  poco  ufato  . 
Boez.' Vareh.  3.  ii.  Chiunche  vuol  profondamente  il  vero 
Cercar ,  nè  fuor  di  ftrada  ufeir  giammai  ,  ec.  Varch.  Ercol, 
116.  Quando  fi  riferifee  alla  diverfit'a  ,  o  lontananza  delle 
regioni,  barbaro  fi  chiama  chiunche  non  è  del  tuo  paefe. 
Cum.  lnf.z:>.Qu\  così  figuratamente  rovefeiato,  e  confitto 
fi  pone  ,  fortenendo  l'opra  il  calaniento  di  chiunche  palla . 
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C''I  a  C  C  H  E  .Voce, che  dinota  il  fuono-,  che  fi  fa  nello  fchiac- 
4  ciare,o  battere  qualche  cofa  .  Malm.  11.  19. Poi  ,  ciacche, 
batte  infieme  quello, e  quello.  Sicché  e’diventan  più  che 
po-llo  pefto  . 

ClANCIANFRUSCOLE.  V.  CIANCIAFRUSCOLE. 
Ciancicare.  Linguettare  ,  Cinguettare  .  Lat.  balbutire , 
imgua  hcefitare .  Gr.  .  Prof.  Fior.  6.  223.  Ve  lo 

dirò,  come  l’intendo  da  galantuomo i  perchè  nel  profferi¬ 
re  il  Latino  ciancicherei  a  dirittura,  e  voi  per  intenderlo 
vi  confondererte  maliffimaraente . 

Cianciosello  .  Dim.  di  Cianciofo  .  Lat.  garrulus .  Gr. 
\a\toaepos  .  Salvin.  prof.  Tofc.  i.  102.  Anacreonte  non  po¬ 
tendo  cavarfi  il  tonno  ,  e  fognare  con  agio  per  una  ron¬ 
dinella  garrula  ,  e  cianciofella,  che  gli  rompeva  nella  te- 
fta  l’alto  tonno  ec.  minaccia  di  prenderla. 
CiARLADORE  .  Ciarlatore  .  Lat.  blatero ,  loquax .  Gr.  amp- 
peoKÓyo!.  Tac.  Dav.  Perd.  elaqu.  412.  Non  ellendo  da  fila¬ 
telia  d’argomenti  ,  o  belle  fentenze  ,  e  deferizioni  vaghe 
invitato,  e  guarto,  fi  sdegna  col  ciarladore. 
Ciarliere  •  La  flefio ,  che  Ciarliero  .  Salvin.  dife,  z.  461. 

E  il  ciarliere  pena  poco  ad  effer  matto  ,  o  maligno . 

C  I  C  A  D  A  .  Vtee  poetica  ;  Lo  Jìeffo  ,  che  Cicala  .  Alam.  gir. 

4.  I.  Già  la  cicada  Al  grillo  cede  ,  e  fogge  la  rugiada. 
Cicalante  .  Che  cicala .  Salvi»,  prof.  Tofc.  i.  ni.  Un 
cicalante  ,  che  faccia  venire  il  duo!  di  teda ,  gualìa  tutto 
il  comodo  del  convito  ,  e  amareggia  tutto  il  dolce  del- 
1’  allegria  .  E  510.  Chi  non  è  prima  cicalante  ,  non  fia 
giammai  dicitore . 

ClCALATORE.  Ver  bai.  mafe.  Che  cicala.  Ciarlatore .  Sal¬ 
via,  prof.  Tofc.  I.  506.  Io  dunque  farò  fempre  il  cicalato- 
re  ?  E  510.  Se  non  fiete  cicalatori  ,  condonate  la  parola 
allo  zelo  ,  non  fiete  accademici. 

ClCALATORlo  •  Add.  Che  cicala  ,  Atto  a  cicalare  .  Sal¬ 
vin.  prof.  Tofc.  I.  114.  Quefta  è  quella  repubblica  cicala¬ 
tola  ,  che  rima  appunto  colla  favellatoria  ,  e  in  confe- 
euenza  ba  a  toccare  a  tutti  la  fua  parte  del  cicalare  . 

i  Ci- 
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C^^ALATRrCE.  Temm.  di  Cicalatore  .  Salvin.difc.  2.  i8(5. 
Non  P9teva  più  efpriniere  il  vizio  delle  donne ,  che  ci- 
calatrici j  e  feccatnci  fono,  che  con  chiamarle  trombette  . 
£  187.  Cioè  llrepitofe  ,  e  uridule  cicalatrici  ,e  fvefciatricì. 
E  prof.Tofc.}.  506.  Quantunque  peravventura  di  nazioni 
piu  di  noi  cicalatrici,  fono  lontani,  ec. 

C  I  c  A  T  R  I Z  Z  A  z  I O  N  E  .  J/  cicatrizzare  ,  Saldatura  di  feri^ 
rfn  obduSto .  Gx,  et^HXoùffii  ,  Red*  conf*  i. 

Enernamente  curato  ,  o  tagliato ,  non  fi  arriva  mai  alla 
cicatrizzatone.  E  2^5.  Che  fe  pure  dopo  il  taglio,  dopo 
il  fuoco ,  fi  riduce  il  tumore  alla  cicatrizzazione ,  ed  alla 
perfetta  guarigione,  con  tutto  ciò  ec. 

CENALA  c  c  I  o  .  Accrefcit,  dt  Cignale  .  Lat.  magnus  aper. 
Or.  (ityac  ÌCUT pos  .  Segner.CriJÌ.  inflr.  i.  25.  19.  Ora  morta, 
d  dannata  ,  fono  data  in  preda  a  queftì  due  cignalacci  , 
che  fono  di  venta  due  diavoli. 

C I L  E  M  A  .  Patajf.  4.  E  cop  cilema  Tempre  Trottolando . 

O  ^  B  A  LO .  Sorta  di  firumento  da  fuonare  .  Lat.  cymbalum. 
<ar.Kv[/,0ce\ov  .  Salvi»,  di/c.^.  117.  I  cavi  piatti  ,  detti  da¬ 
gli  antichi  ,  cimbali  dalla  figura  ,  i  corni  delle  baccanti 
tutti  tendevano  a  por  furore  ne’ cuori. 

C  I  N  A  TO  .  Add.  Preparato  con  la  cina.  Red.  conf  1.  100. II 
giulebbo,  ed  il  brodo  cinato  lo  ha  prefo. 

Cincinno  .  Riccio  ^  Anello  de* capelli ,  Lat.  cincinnus .  Gr. 

x.iKimi .  But.  Par.  6.  Cirro  ,  e  cincinno  capello  è  a  dire  . 
OlNCISTIO.  V.  CINCISCHIO. 

I N  G  H I  are  .  P'.  A.  Cignale .  Lat.  aper .  Gr.  v-iirpoe .  Tiamm. 
1.  L  1  pellirni  cinghiati  per  amore  fpumofi  ,  agtìzzano  li 
eburnei  denti. 

Cinnam^ero  .  Add.  Che  produce  cinnamomo  .  Ricett. 
Ffor.  Credettero,  che  il  cinnamomo  nafcefle  nella  re¬ 
gione  Troglodica,e  nell’ Arabia,  perciò  detta cinnamifera. 

1 N  o  u  A  n  T  A  Q.D  A  T  T  R  e  s  i  M  o  .  Add.  Nome  numerale 
ordinativo .  L&ì.qumquagefimus  quartus  .  Gr.  ortrrvKOTÒt  ri- 
•mpros .  Salvin.  prof.Tofc.  Teopompo  nel  libro  cin- 
quantaquattrefimo  ec.  mette  i  fichi  in  capo  di  lifta. 

C  I  N  Q  u  antottesimo.  Add.  Nome  numerale  ordinati¬ 
vo .  Lax.qutnquagefimus  oBavus.  Gt .  vtvrmoTÒt  oySoos.Red. 
/m.  1.  4.?4-  Tutti  1  mali  di  quello  nobiliffimo  signore  , 
che  fi  trova  nel  cinquantottefimo  anno  dell’  età  fua  ,  fi 
riducono ,  ec.  ’ 

C I N  E  c  E  N  D  I  C I  o  T  T  E  s  I M  o  .  Nome  numerale  ordinati¬ 
vo  i  Uno  ,0  /  ultimo  dt  cinquecento  diciotto  .  Lat.  centefimus 
ciecimm  oaavus  .  Gr.  UutotSc  Sacatot  óySoot  .  Alam.  gir. 
lett.  dedtc.  tu  la  morte  di  Arthùs  intorno  al  cinquecen- 
diciottefimo  anno  dopo  la  falute  crilliana. 

I  N  Q.U  ERE  ME  .  Sorta  di  galèa  .  Lat.  quinqueremis .  Bemb. 
lett.  2  ^.45.  Dove  dite  ec.  alle  volte  la  trereme  aver  par¬ 
lata  la  cinquereme  d  alcun  poco  fpazio  .  £  2.  3.  46.  Ha 
^tto  per  la  prima  Tua  opera  la  einquereme  .  £  2.  3.  47. 
Certo  fono  ,  che  egli  non  fi  ripoferà  ,  nè  vorrà  dormirli 
nella  fua  einquereme. 

CioccoLATTiERE  .  Cioccolattiera  ,  vafo  da  bollir  la 
cioccolata.  Red.  conf.  i.  ipi.  AI  fecondo,  e  al  terzo  que¬ 
lito,  dico  ,  che  fi  mette  in  un  cioccolattiere  d’ argento, o 
in  altro  vafo  appropriato  ,  fufficiente  quantità  d’ acqua, ec. 
Cn^NDO  LI  NO  .  Dim.  di  Ciondolo  y  Orecchino  .  hut.inauris. 
Or.  iAo0iof  .  Buon.  Tane.  2.  i.  E  in  cambio  della  falce  ,  e 
della  marra  I  guanti  ,  il  manicotto  ,  e’ manichini  Porta¬ 
re  ,  e  agli  orecchi  1  dondolini. 

C  r  o  p  P  o  N  E  .  Accrefcit.  di  Cioppa  .  Belline,  fon.  248.  Ma  non 
intendo  ben  la  lor  divifa  ,  Cn  e’  gonnellin  conformin  co’ 
doppioni  . 

C  iPRESSETO.  Luogo  ,  in  cui  vi  fono  molti  cipreffi.  Lat, 
cuore  ffeturri .  Gr.  Miraptaam  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  L*  odore  , 
che  li  fa  lentire  nelle  abetaie,  e  ne’ciprefséti  . 
Circolante  .  Che  circola  .  Re’d.conJ.  i.  241.  Sia  brodo 
puro  ,  e  fcrripiice  ,  perchè  così  fatto  ,  verrà  facilmente,  e 
^^.**^f*'odurre  nel  corpo  ,  che  è  gracile  ,  e 
ne  fluidi  fcorrenti  ,  e  circolanti  per  eflb  corpo,  una  beni¬ 
gna,  e  nutritiva  umettazione  . 

C I  R  c  o  N  VALLAZioNE  .  Si  può  aggiung.  Salvin.  dife.  i. 
440.  Si  ricavano  le  maniere  fino  al  dì  d’  oggi  con  mara- 
a^dT*^  praticate  ,  delle  circonvallazioni ,  e  degli 

Circoscritto  .  Add.  da  Circoferivere  .  Salvin.  dife.  2. 
310.  Egli  è  uno  onorare  non  riftretto  ,  nè  circoferitto  ; 
ma  fenza  confine  ,  o  mifura  ,  e  però  più  ftimabile . 

E  I  R  C  O  STANZIATO  .  Add.  Specificato  ,  0  fatto  con  ogni 
circojianza  .  Salvin.  difc.i.  1^6.  La  deferizione,  aggiugne, 
particolarizzata,  e  minutamente  circortanziata  delle  vifio- 
ni ,  e  de  fantafmi  ,  è  difficile. 

ClRCUMLOCUZIONE.  V.  CIRCONLOCUZIONE. 
^IRCUNCIDIMENTO.  V,  CIRCONCIDIMENTO. 
^IRCUNVICINO.'U.  CIRCONVICINO. 

ffpofo\Lippitudine^Cifpità.'Lzt. 
ippttudo  .Gx.K*!(iti .  Il  Vocabol. nella  voce  LIPPItudine. 
Cistico.  Aggiunto  di  un  canale  della  vefcica  del  fiele .  Lat. 
u  r  ‘  Off.  an.  7.  Dal  mezzo  quafi  di  elfa 

canale  cillico,  che  giva  a  fcaricarfi  della 
bile.  E  8.  Negli  uccelli  più  che  frequentilfimamente  fi 
trova  ,  che  il  canale  cillico  della  borfetta  del  fiele  ed  il 
canale  epatico  mette  diverfe  foci.  £  conf  i.  22Ó.  Quanto 
quefia  acqua  fia  profittevole  nello  ftafare  i  vafi  fanguigni 
del  fegato  ,  ec.  il  canale  cifiico  ,  ed  il  poro  biliario  ,  lo 
moltra  ec. 

Citatore.  F erbai,  mafe.  da  Citare  ;  Che  cita  autori ,  Che 
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allega  autorità  .  Salvin.  dife.  2.  341.  Molto  ,  C  raffinato 
giudizio  per  ifeerre  ci  vuole  le  proprie ,  e  le  giufte ,  e  le 
illufiri  ,  e  fegnalate  autorità ,  non  tronche  ,  e  lacere  ,  c 
malmenate  da  i  citatori .  £  prof.  Tofe.  1 .  574.  Io  non  ho 
mai  cxprofeflb  fatto  il  citatore. 

CiTRi’.  Arzigogolo  ,  Ghiribizzo  .  Varch.  Ercol.  248.  Non 
v’ho  io  detto ,  che  quelli  fono  cirri ,  e  griccioli  miei ,  de’ 
quali  non  s’ha  a  tener  conto? 

CiVANZO.  V.  civanza. 
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CL  A  R  I F  t  c  A  T  o .  y/  può  aggiung.  prof.  Fior.  6. 69.  Il  vede¬ 
re  al  prefente  ogrii  dubbiezza  nell’afpetto  voftro  clarifi- 
cata,  e  difciolta  ogni  nebbia  ofcuratrice  della  mia  mente, 
a  quello  palefarvi  molTo  mi  ha. 

Clarissimo.  Si  può  aggiung.  Car.  lett.  2.  94.  Mi  duole 
del  danno ,  e  dello  feorno  fatto  a  V.  S.  ed  a  quel  clariffi- 
mo  gentiluomo. 

Claudere.  V.L.  Contenere ,  Comprendere .  Lat.  eontinere , 
Gt.iripiixetv .  Frane. Barb.^^.  15.  Puolfi  dir,  che  qui  clafi- 
de  Sette  maniere  d’jngrato  efto  fivro  ,  Delli  quai  mi  de¬ 
li  vro  Mettendo  i  minor  pria,  e’ maggior  poi. 
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Coacervato.  Add.  Ammontato ,  Pojìo  ajfieme .  Lat.  eoa- 
cervatus  .  Gr.  iirto-eopioSeli .  Salvin.  dife,  z.  2 1 5.  Qi^ella  forta 
di  vacuo  chiamano  comunemente  le  fcuole  coacervato,  e 
rammentato.  £  219. Ma  del  vacuo  coacervato,  e  univer- 
fale,  che  non  è  in  quillione. 

C  o  A  D I  u  V  A  N  t  E  .  F.  L.  Che  coadiuva  j  e  qui  è  aggiunti 
della  grazia  divina.  Lzt.coadjuvam  .  Gt.aw^onSùf ,  Spgner. 
Mann.  Giugn.  26.  3.  E' di  ogni  genere,  eccitante  ,  coadiu- 
vante,e  coronante, o  in  qualunque  altro  modQ  a  te  piac¬ 
ciati  di  chiamarla. 

Coartazione.  Coftrignimento .  Lat.  coaBùs  ,  us  .  Gr. 
àmyv.h .  Cavale.  Frutt.  ling.  53.  Debbe  elTere  volontaria 
fenza  indugio  ,  e  coartazione . 

Coazione.  Coftrignimento  ^  Sforzamento  .  Lat.  vis  .  Gr. 
ftiaap,6s .  Cavale.  Frutt.  ling.  33.  La  quarta  fpezic  di  con- 
felfione  riprenfibile  fi  è  per  forza,  e  coazione , come  ogni 
giorno  veggiamo  nel  giudicio  fecolare. 

Cocitura.  Per  Cocimento  in  fignific.del^.l.  L&t, cancoaio. 
Gr.  .  Salvin.  dife.  3.  82.  Gli  eroi  mangiavano  Tempre 
carni  arroflo  ,  come  fi  vede  preffo  Omero  ,  per  elTere  di 
pm  fpedita  cocitura. 

Coclea,  f'.  L.  Per  flmilit.  prejfo  de  notomifti  Parte  ìnter» 
na  deir  orecchio  .  Lat.  *  tochlea.  Red.  conf.  2.  27.  Crederei, 
che  il  tutto  principalmente  derivalTe  non  per  vizio  degli 
antri,  nè  del  timpano,  nè  delle  coclee,  ma  bensì  per  vi¬ 
zio  ,  ed  intafamento  de  due  nervi  auditor] ,  ec-  impianta¬ 
ti,  e  terminati  nell’ una,  e  nell’altra  coclea. 

CocoLLO  .  Cappuccio  .  Lat.  cucullus  .  Car.  Matt.  fon.  6. 

ragli  tu  di  bufecchie  un  bel  cocollo. 

CoDARDiGiA  .  Codardia .  Lat.  ignavia .  Gr.  p^9vfi.la .  Alam. 
gir.  2.  95.  Penfo,  eh’  ogni  altro  fallo  aggia  'con  lui ,  Sia 
da  pigrizia  ,  e  codardigia  involto . 

Codesto.  Lo  ftejjo  ^  che  Coteftoi  ma  è  poco  ufato .  Frane. 
Sacch.nov.p.O  volete, che  io  cachi  incodella  vollra  foggia, 
o  voletevi  cacare  voi. Proy^f /or. 5. 158. Codella  voftra  devo¬ 
ta  meltizia , fratelli  miei, e  quefia  pompa  lugubre, e  quelle 
•f^D  ^  1  ’  *^c.pur  troppo  mi  dicono  al  cuore, che 

il  Batilla  e  già  morto.  Pf/?./orr.  2.  lo^.  Il  tutto  rimetto  al¬ 
la  prudenza  di  codelli  eccellentilfimi ,  e  le  fo  divotilfima 
riverenza  .  Buon.  Fier.  3.  z.  ij.  Codelli  panni  ti  piango¬ 
no  ndono  ,  Ponti  un  po’ mente ,  ponti,  dondoiona. 

C  o  I T  o  s  o .  F,  A.  Penfierofo  ,  Angofeiofo  .  Lat.  cogitabundus , 
anxius .  Gr.To\vp.tpifim  .  Rim.ant.Dant.  Maian.Sj.  Aggio 
villo  Mantore  Magn’omo,e  poderofo  Cader  baffo,  e  coi- 
tofo  Partir  da  giuoco  ,  e  d’ogne  dilettanza  . 

Colante  .  Che  cola  .  Lat.  manans  .  Gr.  pim  .  Il  Foeabol, 
nella  voce  PRESMONE. 

C  o  L I  z  I  o  N  E  .  Lo  ftejfo  ,  che  Colazione  .  Lat.  jentaculum  , 
Jnatum  .  Gt.  iietvnTicrp,o( .  Buon.  Tane.  5.  7.  Non  vogliam 
no  un  po  qui  far  colizione  ?  Red.  conf  i.  271.  Sull’ora  del 
delinare  fi  piglia  un  altra  bevuta  di  latte  un  poco  mag- 
giore  di  quella  ,  che  fi  è  bevuta  a  colizione  .  £  appreffo  : 
Sull  ora  della  merenda  ,  fe  ne  piglia  un’  altra  bevuta  ,  li¬ 
mile  a  quella  della  colizione. 

^  ®  A  N  A  .  Per  Una  forta  di  ballo  de  Greci  .  Salvin.  ptof. 
Toje.  I.  3j8.  Aveano  i  Greci  Un  ballo,  chiamato  il  vezzo, 
e  la  collana. 

CoLLiQU  ATivo  .  Add.  Cheliquefà  ,  Atto  a  liquefare  . 
Itquefaciens  .  Gr.  thktikós  .  Red.  lett.  1.  379.  Quella 
umidita  della  bocca  ,  a  mio  credere  ,  non  è  cagionata  dal 
loyerchio  umido  del  fuo  corpo  ,  ma  bensì  dal  foverchio 
calore  colliquati  vo  . 

CoLLiQ^UAZiONE.  Liquefi azione .  Lat.  *  colliquatìo .  Gr. 

Red, conf.  1.^6.  Quelli  tali  medicamenti  fon  veleno, 
e  pelle ,  e  non  fervono  ad  altro ,  che  a  far  maggiori  le  col¬ 
liquazioni .  £115.  Da  i  medicamenti  ec.men’allerrei ,  come 
cofa,  che  può  maggiormente  mettere  in  turbolenza  i,  fluidi 

ec, 
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ec.  cd  anco  cagionare  qualche  dannofa  colliquazione. 
CoLLtTIGANTE.  Qiiegli  ,  che  litiga  con  altri  .  Lat,  ad- 
verfarius  .  Gr.  ÌvÙvtios  .  Bemb.  lett.  z.  2.  22.  Vi  priego  a 
dar  fine  alle  fue  fatiche, cd  a  liberarlo  dalle  infidie  de’fuoi 
collitiganii  già  pieni  del  fangue  della  fua  povertà. 
COLLOCASSIA.  Lo  Jiefjo  ,  che  Colocafia  .  Pallad.  Aguale 
fi  trafpiantano  i  porri ,  i  capperi ,  e  la  collocaUìa  ,  e  la 

fantoregia .  .r  ,  n  r  ^  1 

Colloquio  .  Per  Lecutorto  di  religtojt  claufiralt ,  Cavale. 
Pungil\i.  Menatolo  al  locutorio  ,  o  vero  colloquio  ,  in¬ 
cominciò  a  fallare  (  il  demonio  )  dicendo  :  quello  luogo  è 

Collotorto  .  Torcicollo  ,  Stropiccione  ,  Gabbadeo  .  Lat. 
pietatis  ftmulator  ,  hypocrtta  .  Gr.  vvoKpiTiU  .  Segner.  CriJÌ. 
injìr.  I.  ZI. 8.  Quando  i  cattivi  compagni  pigliano  a  bef- 
farfi  di  chi  fa  bene  i  quando  incominciano  a  chiamar  col¬ 
lotorto  chi  non  è  sfacciato  come  fon  elfijO  a  canonizzar¬ 
lo  per  bacchettone.  .l 

CoLMATIssiMAMENTE*  Avverb, Pieniffimatnente , 

cumulattjjitne  *  Or. 
Salvin.  prof. Tofe.  1.1$.  Nè  andarti  tu  della  tua 
gran  promelTa  fallita  ,  anzi  colmatiffìmamente  alle  tue 

belle  fperanze  corrifpofe.  ^  o  r  o 

CoLMETTO.  Add.  Alquanto  colmo  .  Benv.  Celi.  Oref.  la. 
Avendola  poi  ricotta,  e  tirata  alquanto  colmetta  la  met¬ 
teva  fopra  il  detto  modello  di  bronzo  . 

Colombo  .  Effere  come  poffare  ,  e  colombi  ,  vale  Pffere  m 
concordia  ,  Amarfi  fcambievolmente  .  Lat.  mutua  fe  ben^^ 
valentia  pro/equi  .  Gr.  ee’AvAKf  dyairùy ,  Lafc,  Parent.  z.  2.  E 
fono  diventati  come  cani  ,  e  gatti ,  dove  prima  folevano 
elfere  come  palfere  ,  e  colombi . 

Coloritore.  Che  colorijce  ,  Dipintore  .  Car.  lett.  z.  77. 
Le  prime ,  ec.  bifogna ,  che  fieno  di  mano  d  un  bello  in¬ 
ventore ,  e  bel  coloritore  .  , 

Colpevolmente.  Colpabilmente  .  Lat.  culpabditer  . 
Gr.  ì’TTipitfAirous  ,  Il  Vocabol.  nella  voce  colpabilmen- 

T  E  t 

Colposo.  Add.  Colpevole  .  Lat.  culpabilis  .  Gr.  ierip.tfnpiic . 
Salvin.  dife.  1.  295.  L’amore  ec.  può  effere ,  ficcome  tutti 
gli  altri  affetti  ,  o  colpofo,  o  innocente  . 

Coltele  etto.  Dim.  dt  Coltello  i  Coltellino,  czi.cultel- 
lus  .  Gr.  (laxedpiov.  Benv.  Celi.  Oref.  8.  Fatto  queffo  fi  deb- 
be  levare  con  gran  diligenza  quelle  granella  di  grano  ,  e 
levate  che  faranno  fi  pigli  un  coltelletto  pulito  ,  e  con 

elfo  ec.  ,  ,  -r-  r' 

Coltissimo  .  Superi,  di  Colto.  La.t. culttfsimus.  Gr. cr««- 
S'tómros  .  Salvin.  dife.  2.  25?.  Querto  onore  lleffo  fi 
piacque  di  compartire  alla  nortra  accademia  ec.  la.  cmtilli- 
ma  mula  di  quel  gentile  ,  che  meritò  d  avere  in  Pindo 

Febea  ghirlanda.  ,  ,  .  •  j  r 

Cqlxiv/^xrice  .  Inerbai,  femm.  Che  coltiva .  Salvin.  dtjc. 
3.  io.  Della  piìi  nobil  filofofia  ,  e  della  Fofeana  fublime 
poesia  Angolare  coltivatrice.  E  prof.Tofc.  i.  506.  Ma  do¬ 
ve  mi  trafporta  1’  amore  a  quella  lingua  ,  lo  zelo  verlo 
quella  accademia  ,  che  n’  è  la  coltivatrice  ec. 
Combaciante.  Che  combacia  .  Lat.  congruens  .  Gr.  ap- 
uóSioi  .  Il  Vocabol.  nella  voce  b  E  R  R  e  T  T  i  N  O  . 
Combaciato  .  Add.  da  Combaciare  ì  Unito  bene  tnfìeme . 
Lat.  apte  connexus  ,  conjunBus  .  Gr.  iipp,oa(i,im  .  Il  Vocabol. 
nella  voce  suggellato. 

Combinamento  .  Combinazione  .  Lat.  conjunciio  .  Gr. 

avvafis.  Il  Vocabol.  nella  voce  temperamento  V. 
Combinatore.  Verbal.  mafe.  Che  combina .  Dant.  conv. 
194.  Seguendo  li  quattro  combinatori  delle  contrarie  qua- 
litadi  ,  ec.  dico  ,  ec. 

Cometaccia.  Accrefeit.  di  Cometa .  Lat.  magnus  cometcs. 
Gr.  (/.iyat!  xofiitTiic .  Car.  lett.  i.  4.  Di  nuovo  quella  fera  li 
vede  qui  una  gran  cometaccia. 

CoMIATO.li.  COMMIAT9.  .  . 

CoMiNCiATivo  .  che  comincia  ,  Atto  a  èominciare  .Lat. 

inceptivus  .  Il  Vocabol.  nella  voce  M  A  $.  L  ,  /  •,  , 

Commendabilissimo  .Superi,  di  Commendabile .  Red. 
Efp.nat.  io.  Ruberto  Boile  ec.  racconta,  con  la  lolita  lua 
commendabiliflima  fincerità,  che  avendo  letto  ec.  E  Oj}. 
flw.  S7.AII0  fplendor  de  natali  aggiugne  quello  di  una  rio- 
bile  litteratura  ,  e  di  uno  ardente  commendabililiimo  de- 
fiderio  di  fvelare  ec. 

Comminazione  .  V.  L.  Minacciamento  .  Lat. commina- 
tio  .  Gr.  «W».  Malm.  6. 8S.  E  non  giovando  ,  alla  com¬ 
minazione,  Ch’in  pena  calchi  delle  forche  a  vita. 

Co  M  MISCHIAMENTO.  Permifcbiamento .  Lat.  permtjiio. 
Gr.  .  Segner.  Crijì.  inftr.  j.  jg.  io.  Che  vuol  dir 

Babilonia  in  linguaggio  nortro  ,  fe  non  che  contulione,  e 
commifchiamento  ? 

Commistione,  v.  commestione. 

Commodo.  Lo  fleffo  ^  Comodo.  Caf.  lett. 

fia  perciò  con  commodo  della  tua  fanita.To/ow./etr.  Sta¬ 
te  fano  ,  e  fe  vi  vien  mai  commodo  ,  raccomandatemi , 
ec.  a  quel  voftro  ,  e  mio  signore . 

Communo-v-comuno. 

CoMODAroKE.  Che  fa  comodato ,  Prejlfore  .Lat.  commo- 
dlr  Cr  SareurnU  .  Prof  Fior.  g.  1 84.  Portandone  appref- 
fo  al  magnifico  comodatore  cortefe  obbligazion  di  fcrittu- 

ra  per  cautela  di  quello.  ,  ^  r  .  a 

Comparativamente.  Avverb.  Rifpetttvamente,  A 
paragone.  Lat.  comparate  .  Gr.  cvyT^pmxois  .  Segner,  crijt. 
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injlr.  I.  zg.  g.  Solo  parlando  comparativamente  .  E  2.  zz. 

7.  Quando  fi  chiama  leggiero  (  il  peccato  veniale  )  non  fi 
parla  affolutamente ,  fi  parla  comparativamente. 

Co  M  PAR  AZIONCINA.  Dim.  di  Comparazione  ;  Piccola, 
comparazione .  Salvin.  prof.  Tofe.  1.  gip.  Bifognava  bene 
riempiere  di  qualche  cofa  il  fonetto  ,  fe  voleva  condurlo 
fino  alla  fine  colla  fua  comparazioncina . 

Compassionante.  Che  compafsiona .  Lat.  commi ferans. 
Gx.olxreipnDy  .  Salvin,  dife.  i.  256.  Beati  i  mendichi,  1  per- 
feguitati  per  la  giurtizia,  gli  fconfolati,  i  compaffionanti. 

CoMPASSIONATORE  .  Verbal.  mafe.  Che  compafsiona  . 
hAt.miferans  .  Gr.  ÌAeià)'.  Salvin.  dife.  1.146.  Tutto  al  con¬ 
trario  dovrebbe  praticarli  ,ec.  effere  ne  i  difetti  degli  altri 
indulgente,  e  compaffionatore . 

Compassionevolmente.  Avverb.  Con  compafsioncy 
In  maniera  compafsionevole .  Lat.  miferanter  .  Gr.  ìheeimf . 
Segner.  Crijì.  injìr.  1.22.  28.  Con  cui  egli  vuol’enere  giu¬ 
dicato  dal  signor  fuo  o  compaffìonevolmente  ,  o  cruccio- 
famente . 

Compazientemente  .  Avverb.  Con  pazienza  .  Lat. 
patienter .  Gr.  viroptovuTixùs .  Cavale.  Tratt.  pazien.  7.  Dio  non 
afpetta  noi  compazientemente  ,  come  fa  la  gente  pecca¬ 
trice  ,  e  infedele  ,  acciocché  trovandoli  poi  pieni  di  pec¬ 
cati  nel  giudicio  gli  punifea  eternalmente. 

Compendi  ARE  .  Ridurre  in  compendio  .  Lat.  compendi- 
facere  .  Gr.  xipSaivuv  .  Quejìa  voce  Greca  corri fponde  alla 
Latina  folamente  in  fignific.  di  Guadagnare  ,  non  già  di 
Compendiare  ;  e  in  di  lei  luogo  fi  potrebbe  ufare  atuiriB-mr . 

Compendiario.  Add.  Compendiofo  ,  Appartenente  a 
compendio .  Lat.  compendiarius  .  Gr.  aCvTofzos .  Salvin.  dife. 
g.  8p.  Qui  fubito  fi  prefenta  occorrenza  fpiegata  col  fino- 
nimo  di  bifogno  ,  il  quale  le  ferve  d’  una  compendiaria 
definizione  . 

CoMPERAZIONE.  Lo  fleffo ,  che  Comparazione .  Lat.  com- 
paratio  ,  collatio  .  Gr.  avvxpiffif  Salvin.  dife.  2.  417.  Onde 
dicevano  ancora  compcraztone ,  in  vece  di  comparazione  . 
Varch.  lez.  549.  La  fimilitudine  è  come  un  genere  alla 
comperazione ,  ed  alfelempio.  .r-  . 

Compiacente.  Cortefe  .  Ltst.  factlii  ,  obfequens  .  Gr,  iw- 
iraHt .  Il  Vocabol.  nella  voce  CORTESE  I. 

C0MPILAMENTO.  Compilazione .  Lat.  collegio  ,  campo  fi- 
tio.  Gr.  .  Il  Vocabol. nella  voce  co  M  PILATURA. 

Compitazione  .  Il  compitare ,  Accoppiamento  di  lettere 
per  formar  le  fillabe  .  Salvin.  dijc.  100.  Si  dividerà  dun¬ 
que  la  voce  ajfegnare  nelle  quattro  fue  fillabe  ,  ovvero 
compitazioni  di  lettere  nel  fopraferitto  modo. 

Compitissimo.  Superlat. di  Compito  .  Salvin. prof. Tofe. 
1. 19.  Non  potè  forgere  ec.  Principeffa,  qual’ ella  fu  ,  per 
ogni  parte  compitiffìma . 

Complicazione  .  Si  puh  aggiung.  Salvin.  prof.  Tofe.  i. 
272.  Che  foltezza  di  fentimenti,  e  che  intreccio, e  com¬ 
plicazione  di  frafi  è  quella,  ec. 

Complicità'.  Ajìratto  di  Complice'.,  Conforteria^  Par¬ 
tecipazione  in  cofe  cattive  .  Lat.  crimtnis  participatio  .  Gr. 
p.i’To'xjìì  al’TiapLtto’os  .  Salvin.  dife.  z.  Non  hanno  nè  ari- 
che  l’amicizie  ad  effere  congiure,  ec.  nè  complicità  tali, 
che  convenga  a  tal’  effetto  ,  come  nelle  compagnie  de 
malandrini ,  Ilare  celati . 

Compositivo.  Che  compone  ,  Atto  a  comporre  .  Il  Vo- 
rabcl.  nella  voce  resolutivo§. 

Co  M  positura,  si  puh  aggiung.  Salvin.  prof.  Tofe.  i , 
482.  Ve  ne  fono  frappolte  due  tronche,  ejjer,  e  men  che 
temperano  quell’  unifono  ,  oltre  la  compofitura  di  voci 
diflillabe  ,  monofillabe,  ec. 

Compostissimo»  Superi,  di  Campo  fio  .  Lat.  compofittjfi- 
mus .  Segner.  Pred.  12.  6.  Non  era  egli  comportiffìmo  ne 
cortumi ,  manfuetiflimo  nello  sdegno ,  piiffìmo  nella  reli¬ 
gione  ,  zelantiflìmo  nella  legge  ?  r  •  t 

Comprendente,  Che  comprende  ,  Che  contiene  .  Lat. 
comprehendens  ,  continens  .  Gr.  tripiixi^v  .  Il  Vocabol.  nelle 
DECIMONONO,  DECIMOPRIMO,  T  E  R  Z  O  D  E- 
c  I  MO ,  e  in  molte  altre  . 

CoMPRENDENZA.  Comprendimento  .  Lat.  comprebenjto  . 
Gr.  .  Salvin.  dife.  2.  81.  Effendo  per  ragtqne  di 

tal  comprendenza ,  ec.  perfettiffimo  tra  tutti  i  corpi. 

Concausa  .  Lat.  *  concaufa  .  Gr.  to'  atwcuTiov .  Salvin. 
dife.  2.  4g6.  L’ altre,  dice  egli,  fono  concaufe,  o  vogliam 
dire ,  cagioni  concomitanti ,  compagne  ,  o  feguaci . 

Concepire.  V.  con CEPERE.  . 

Concettoso.  Add.  Che  forma  ^  concetti ,  Pieno  di  concet¬ 
ti  .  Lai.  fententìofus  .  Gr.  yvu^oKoyoc  .  Salvin, dife.  2. 
Difingannifi  adunque  il  volgo,  e  fi  ricreda,  che  bell’in¬ 
gegno  (lima  un  arguto  ,  un  concettofo  ,  un  faccente ,  un 
giucatore  di  parole  ,  ec.  e  llimi  _fol  quello  effere ,  che  ben 
concepifee  le  cofe  ,  e  ben  l’efprime  . 

Conchiudente  •  Lo  fleffo  ^  che  Coitcludente  •  Lat.  coti-* 
cludens . Gr. ìiopi^m . Il  Vocabol. nella  voce  CHIUCCHIUR¬ 
LAIA  $.  .  . 

Concio.  Suji.  Per  Belletto  ,  Ornamento .  Lat.  pigmentum . 
Gr.  (pixos.  Segner.  Pred.  10.8.  Non  gioielli ,  che  poffan  pa¬ 
ragonarli  alla  beltà  de  fuoi  conci ,  ^ 

CONCIOSSIACHE.  V.  CONCIO  SIA  CHE  .  , 

Concludentissimo.  Superi. di  Concludente .  uai. Mjt. 
go.  Eccovi  il  difeorfo  di  Arillotile  argutiffimo  ,  e  conclu- 

dentilfimo .  ,  r.  j  r 

CoNCOTTRICE  .  Verbal.  femm.  Che  concuoce  .  Red.  con]. 
1. 194. Perciò  mi  fono  indotto  a  credere,  che  quelli  umo- 
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ri  non  fieno  grofli  ,  tenaci ,  e  vifcofi  ,  ma  bensì  fierofi, 
generati  da  prima  origine  nello  lìomaco  ,  Jabefattaia  la 
facultà  concottrice  del  medefimo  lìomaco  . 
CoNCUPiscivo  .  Add,  CoTìcuptJctbtle  j  jJt  concupì/ cenza. 
Lat.  *  concupifcentivus  .  Gr.  tTrtSupiiiTiy.óf.  Com.  Purg.  i.  Que¬ 
gli  ,  che  hae  a  fare  tale  viaggio  ,  conviene  elìcre  fciolto 
da  ogni  rigidezza  ,  e  temporalità  ,  la  quale  abbia  fua  ra¬ 
dice  in  concupifcivo  appetito. 

CONCUSSIVO.  Adci.Chc  concuffa.  Atto  a  crmcu  [fare  .'LaX. 
concuticns  •  Or.  cvccciu>y  ,  Ped,  conj,  r,  toi.  Ida  avuto  ori¬ 
gine  da  caula  violenta  ellcrna  conculliva ,  ed  abile  ad 
aver  fatto  un  male  organico. 

CoNFABULATORio.  Add.  Dì  confabulaxtone ,  Che  con¬ 
fabula  .  Salvtn.dtfc.  a.  261.  Era  quella  maniera  degli  anti¬ 
chi  confabulatoria  ,  e  dialettica ,  o  diaiogica  ,  una  manie¬ 
ra  forte  invidiofa,  e  coperta. 

Confacentissimo  .  Superi,  di  Confacente  .  Lat.  con- 
vententtjjimux  .  Gr,  imirnS mauTOi  .  SaPum.  difc.  z.  459.  E' 
una  forra  d  inno  a  quella  inefplicabilc  ,  ed  ineffabile  na¬ 
tura  confacentilfimo. 

Conferimento  .  Collazione  .  Lat.  collocutio  .  Gr.  awa- 
[AKtcc .  Il  Vocabol.  nella  voce  collazione. 

.Conferire  .  Lat.  impertitus .  Gr.  pet- 
•atàooHs  .  Segner.  Crijì,  inftr.  j.  La  grazia  conferita 

alla  Vergine  doveva  effer  proporzionata  al  grado  da  Dio 
jdatole  a  follervere. 

Confessionale.  Add.  Di  confejfwne  ,  Attenente  a  con- 
fejfwne  .  Cavale.  Frutt.  Itng.  56.  Per  il  qual  s  intende  il 
giudizio  confelTionale  ,  che  allora  1’  uomo  fi  lava  fette 
volte, quando  confelfando  fiaccufa  dei  fette  peccati  mor¬ 
tali  . 

C  o  n  F  i  c  E  R  E .  ^.  L.  P<?r  Confettare .  Lat.  condire .  Gr.  dpróar . 
iW.  Aldobr.  P,  N.  208.  Le  quali  cofe  fopràddette  polveriz- 
zate  rnlieiiìe  ,  conficile  con  mele  cotto  difpumato  .  e  to- 
ne  la  fera,  e  la  mattina. 

C0NFIGURAZI  o  n  e  .  Conformazione  di  figura  .  Lat.  con- 
formatto.,  compojìtio  .  Gt.  a^npMTiaptas  ^  (TÓrotais  .  Salvin. 
fl/yc. 2.  87.  Come  dice  Tacito,  degli  atìrolqgi,  che  tornan¬ 
do  tutte  le  lìelle  nella  medefima  configurazione ,  che  era¬ 
no  dal  piincipio  ,  ec.  abbiano  le  medefimc  generazioni  di 
cole  a  rivederli. 

C  o  N  F  I  T  B  N  T  E  .  L.  Che  canfejfa  .  Lat.  confitens  .  Gr.  t^o- 
(viKoyHfitvof ,  Cavale.  Frutt. ling.  ^5.  Però  me  ne  paffo  qui 
brievemente  ,  lafciando  quefìi  falfi  e  fìnti  confitenti  al  giu¬ 
dizio  di  Crino. 

Co N  F R  £ D I G  L I  a  .  Pataff.  i.  In  confrediglia  andiam  gara- 
bullando.  ^ 

C  o  N  F  R  r  e  AZIONE  .  Fregamento ,  Strofinamento  .  I  at.  fri- 
catio  .  Gr.amTpi4tf  .  Red.lett.i.  4p.Se  fi  dia  il  cafo,  che 
ne  rem  fi  trovino  renelle ,  o  calculetti  ,  dalla  loro  confri¬ 
cazione  può  produrfi  il  medefimo  effetto  di  rottura .  E  50. 
Può  ancora  elfere ,  che  la  prima  efcoriazionc  fi  faceffe  ec. 
per  la  confricazione  violenta. 

Confuggir  E.  Rjfuggìre .  Lat.  confugere .  Gt.Kctmiiiióyeir. 

Cavale.  Pungtl.  8.  Torre  fortiffima  è  il  nome  di  Dio  :  ad 
^elia  confugie  lo  giufìo,  e  fia  falvo. 

C  o  N  F  u  TA  E  r  L  E  .  Add.  Che  fi  puh  confutare .  Segner.  Mann. 
Gtnn.  ^7-  $•  Chi  v  è  tra  santi ,  il  quale  f  abbia  confutata 
mai  meglio  in  tutte  e  tre  quelle  forme  ,  ond’  è  confata- 
bile  ec 

Congenere.  Add,  che  è  del  medefimo  genere  ,  Confimile. 
Congruente.  Lat.  congener  ,  congruens  .  Gr.  òpioysviis  .Salvin. 
aijc.z.  5j6.  Bel  cominciamento  adunque  ha  dato  ec.  col 
proporre  un  dubbio,  che  è  molto,  per  così  dire, alla  no- 
Itra  accademia  congenere  ,  e  confacente  . 
Conglutinamento.  Il  conglutinare  ,  Appiafiriccia- 
mento .  Lat.  conglutinatio ,  compaEìio  .  Gr.  crvyMKXnais  duuiru. 

.  Prof.  Ftor.  6.  97.  Bene  è  vero,  che  ec.  quefìo  come 
un  conglutinamento  ,  e  foftenimento  infieme  degli  altri 
cibi,  con  quelli  volentieri  conviene,  e  fi  addomefìica . 

C  o  n  G  R  E  c  A  M  E  n  T  O  .  Aggregamento  ,  Unione .  Lat.  congrega- 
tto  ,  unto.  Gr.  cvm$poiap.ós  ^croyetlii .  Salvin. difc.  2.  ^6.  Sicco¬ 
me  nell  univerfo  pofe  il  fifico  poeta  Empedocle  ,  come 
due  principj  ,  la  difeordia  ,  e  1’  amiflà  ,  cagioni  del  con- 
gregaraento,  e  del  difgregamento  degli  elementi,  ec.  co¬ 
si  ec.  ’ 

Conguagliare  .  Agguagliare  .  Lat.  cotquare  .  Gr.  «Vi- 
cisv .  Seder.  Colt.  20.  Ponendo  a  tutti  una  cannuccia,  o  pa- 
j  1  o  vangandogli  ciafehedun  mefe,  e 

sbarbando  1  erba  ,  ficchè  fiano  conguagliati  al  terreno  . 
'conguaglio.  ,  Par  aggio  .  Lat.  aquatio  .  Gr. 

taoT»i.  Salvia,  dtfe.  2.  Aoi,  Sarà  efi  tanto  valore  ,  che  col 
profitto,  che  da  lei  fi  trarrà,  farà  all’altra  conguaglio,© 
buon  contrappefo  .  ,  © 

CoNiETTURAL  ME  N  T  E  .  Avvcrb.  Per  mezzo  di  coniettu- 
re  ,  In  mamera  contetturale  .  Lat.  confiauraliter  .  Gr.  aro- 

S^P-  Non  per  neceffità  di- 
Talmente  chi«Ó.’’"  Probabilità  eomettu- 

.  Belline. fon.  160.  Gal- 
ión  u,;  guancia  ™  ’  «“«o» 

Connumerato.  Add.  da  Connumerare .  'Lut.  recen/ìtus 
Gr.  aiwapi^fMi^Hs  .  Il  V ocabol.  nella  voce  NOCCA.  Pianta  ec* 

^^Slfjìornelli,  il  melo  dal 
Pe/co  ,  e  cofe  fimilt  ,  fi  dice  m  maniera  proverb.  di  Chi 
ha  e  fatta  notizia  delle  cofe,  c  fa  il  conto  fi  .  P^ich.Ercol. 
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78,  A  ploro,  che  fono  bari,  barattieri,  truffatori  ,  trap¬ 
polatori,  e  ec.  vogliono  o  vendere  gatta  in  facco,  o  cac¬ 
ciare  un  porro  altrui  ,  fi  fuol  dire  ,  per  molìrare  ,  che  le 
trappole  ,  ec.  e  mariolerie  loro  fono  conofeiute  ,  ec.  noi 
conofciamo  il  melo  dal  pefeo,  i  tordi  dagli  flornelli  ,  cc. 
Gonostaboliera  .  Truppa  comandata  da  Conojìabolt . 

Lat.  centuria.  Gr.  j  piuttoflo  •ru'^pi.x, 

C  o  N  Q_u  ISTATRICe./^ erbai,  femm.  Che  conquijìa  .  Salvin. 
dijc.  2.  69.  Della  quale  armata  la  donna  fi  fa  d’ogni  più 
duro  cuore,  e  d’ogni  petto  conquilìatrice  .  E  prof.  Tofe. 

I.  x^p.  Se  la  lingua  Latina  feguiva  le  armi  conquiltatrici 
di  lue  legioni ,  ec. 

CoNSCIENZIA.  ZI.  COSCIENZIA. 

C  o  N  SEPOLTO  .  Add.  Seppellito  infieme  .  Lat.  confepultus  . 
Gr.  awi'TKfiflf .  Salvin,  proj.  Tofe,  i.  572.  Ma  quelle  per  la 
morte  di  lui  diferte,  e  defoJate  rimafe  fono,  e  quafi  con 
lui  confepolte.  . 

Conservante.  Che  conferva.  Lit.  fervans .  Gr.ìmcd. 
Salvin.  prof.  Tofe.  \.  ipz.  Non  macchiato  da’fenfi,  nè 
dalla  fantasia  (  l  intelletto  )  ma  confervante  in  le  quelle 
prime  comuni  dal  cielo  infufegli  notizie  . 
Considerabilissimo.  Superi,  di  Confider abile .  Red. 
conj.  I.  iip.  Tra  quali  confiderabilifsimi  fono  un  tumore 
invecchiato  non  dolente. 

Considerativo  .  Add.  Che  confiderà ,  Atto  a  confidera- 
re  L^r.confiderans  .  Gr.  cxiotTntóe .  Salvtn.  difc.  I.  4.  De’ 
filolofi ,  che  fopra  ogni  quelìione  arditamente  davan  fen- 
tenza,  dogmatici  perciò  detti, io  più  venererò  Tempre  gli 
Icettici  ,  ovvero  confiderativi  .  E  2. 461.  Come  per  lo  più 

foglionq  effere  quelli  tali  confiderativi  naturalmente  ,  e 
profondi  .  ’ 

C  o  N  s  I  G  L  i  E  R  I N o  .  Dimin  di  ConftgUere .  Prof,  Fior.  6.2^^. 
L  innominato  nollro  configlierino  ci  ha  impepato  colle 
lue  alte  ,  e  curiofe  dottrine  una  sì  celebre  ,  e  numerofa 
beccaheata  ec. 

Consiglierò.  Lo  ftejjb  ,  che  Configliere  .  Ceech,  fervig. 
2. 4.  Ma  ecco  appunto  qua  ’l  fuo  configliero ,  Che  me  lo 
laperra  in  legnare  a  covo. 

Consola  nte  .  Che  confola ,  Lat.  confolans  .  Gr.  ocapamh- 
.  Salvtn.  difc.i.  124.  Di  quello  è  qualche  fatica  il  co- 
minciamento  ,  ma  il  termine  è  diletto  ;  non  diletto  per¬ 
turbante,  ma  conlòlante. 

Con  S  o  n  antemente.  Avverò.  Concordemente  ,  In  con¬ 
formità  .  Lat.  concorditer  .  Gr.  óiJ,omTMàf .  Salvin.  difc.  2. 

151.  Confonante.mente  a  quello  dice  Laerzio  in  Demo¬ 
crito. 

Construtto.  Sufi. ^,1.  Per  lo  Cofiruire  y  Ordinare.  Lat. 

conclufio  yordo  .  Gr.  «V  ìkoyos  y  piuttoflo  Lat.  or  do  .  Gr.  . 

CoNSUL  ARE.  Adà.  Confolare  ,  Attenente  a  confole  .  Lat. 
confutar is  .  Gr.  viretTixói  .  Car.  lett,  2.  6.  E  feparatamente 
le  conlulari  dalle  imperatorie,  e  le  latine  dalle  greche. 
Consumatissimo  .  Superi,  di  Confumato  y  E  figurat. 
Pcrfettiffimo  y  Perttiffimo .  Làt.  abfolutijfimus  y  perfeBtffimus . 
Gr.  rekmom^i  .  Red.  lett.  i.  444.  Alla  fua  cura  alfille  la 
prudenza  ,  e  la  vigilanza  oculatiflìma  dì  due  valentiffimi 
medici,  avvalorati  da  una  confumatifììma  cfperienza. 
CoNsusTA  N  z  I  A  L  r  T  a'  .  r.  L.  Aflratto  di  Confufianzia-f 
le.  Lat.  confubfiantialitas  .  Gr.  òpenaiaTus .  Segner.  Mann. 
■^S°fl-^-  p*  Quello  fa  che  Grillo  fia  figliuolo-  di  Dio  pet 
conlulìanzialità . 

CoNTAGiosissr  M  o .  S uperl.  di  Contagiofo .  Segner.  Crifi. 
tnj  r.  I.  17-  ip.  Alfimprovvifo  gli  fi  feoperfe  una  piaga 
contagiofiffima  m  una  gamba . 

O  N  T  A  M  IN  AB  ILE.  Add,  Atto  ad  effer  contaminato .  Lat. 
cvntammatus .  Gr.  Ka<ia.p,t[io\uap.mi .  corr.  L&t.  contaminabi- 
lis  .  Kjr,  ptMapMTOS  S'iKTMÓf. 

^  contare  ,  Contamento  .  Lat.  numeratio. 

Gr.  apiOptHais ,  U  Vocabol.  nella  voce  tocco,  per  Tatto  S.I  V. 

^  D  ^  tante,  che  contenta .  Salvin.  prof.  Tofe.  i .  44  c. 
Benché  ella  peravventura  non  così  contentante  la  prima 

tutta  frutto*^”  ^  dappreffo  la  ragguarda  tutta  fugo  ,  e 

J  ^  ^  ^  ?  •  ^o^finare .  Lat.  conterminare .  Gr.ut- 

taopi^my  .  li  Focabol.  nella  voce  CONFINARE  $.  I. 

CONTI  NENZIA.  Continenza  .  Lat.  continentia  .  Gr.  e’-vxp*- 

P nnA  congiungimento  carnale, 

1  uno  non  voghendo  1  altro, non  può  ec.  promettere  con- 

^  P  “Ilo  de’  congiugati  innanzi  al 

carnale  congmgnimento  ec.  botarfi  in  cafa  a  perpetua  con- 
tinenzia,  ^  ^ 

Contraccambiato  .  Add.  da  Contraccambiare  ;  Ri- 
compenjato  .  Lai.  compenfatus .  Gr.  ùy^kkuyài .  Salvin.  difc. 

che  di  vederlo  così  collantemen- 
fiupiffe ,  mentre  egli  flelfo  in  fua  vita  miraffe 
perpetuamente  le  fue  fatiche  e  con  profitto,  e  con  credi¬ 
to  contraccambiate? 


F  ^  ^  cicalata  contraria  al- 

f  ■'*'  Tofe.  1.^07.  Non  fi  può  udir  cicalare, 

le  prima  dalla  parte  nollra  non  fi  cicala,  e  fe  non  fi  pro¬ 
voca  altri  a  contraccicalare . 

ontrac  critica.  Il  cenfurare  qualche  critica  y  11  fa¬ 
re  una  critica  contraria  alt  altra  .  Salvin.  prof  Tofe.  i.  2?. 

portare  qua  ec.  critiche  tante  ;  contraccri- 
tiche  altrettante  ec. 

^  ^distinguere.  Dif cernere ,  ?  Contraffegnare  . 

dtÒ-  ,  ‘  »  CTHfieiiSiau  .  Salvin. 

I.  300.  Molto  accorgimento  vi  vuole  ,  cc.  nel  pote¬ 
re 
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re  dalla  vera  verità  contraddillinguere  la  niafcherata  ,  e 
finta .  E  3.  93.  Gli  accademici  della  Crufea  ,  Ja  tollerano 
{l' h)  ec.  ne’ tempi  dei  verbo  avere  ,  che  pollbno  voler 
lignificare  altra  cofa  ,  per  contraddifiinguerli  da  quella  , 
come  hanno  verbo,  per  contraddiltinguerlo  dì  anno  nome, 
hai  ^  ed  ha  per  contraddiltinguerlo  dà.  ai  ^  ed  a  ,  quando 
fono  particelle  ,  che  fervono  a’  nomi . 

CoNT  R  A p  I  R  E  .  si  può  aggiung.  Red.  lett.  a.  158.  Nel  che 
clfendorai  da  V.  Sig.  EccellentilT.  contradetto  ,  mi  fono  ri> 
foluto  ec. 

Contraffacente  .  Che  contraffà  ,  che  contravviene  . 
Salvia. prof.  Tofc.  i,  ^16.  Per  rovinare  quelto,  e  quello  co¬ 
me  contraffiicenti  alla  legge. 

Contraffacimento  .  Si  può  aggiung.  But.  Par.  29. 2. 
Sceda  è  la  prima  fcrittura  ,  ed  anco  fimulazione  ,  e  con¬ 
traffacimento  ,  come  quando  1’  uomo  ftrazieggiando  con¬ 
traffa  altrui . 

Contraffare.  §.  III.  Per  Trasfigurare  .  Lat.  extermi- 
nare .  Cr.  i^opli^eir .  La  voce  Greca  non  corrifponde  alla  La¬ 
tina  in  fignific.di  Trasfigurare  ,  ma  di  Randeggiare  \  ed  in 
fuo  luogo  fi  potrebbe  ufare  ù<poLvl^fir. 

CoNTR  AFFATTORE.  Imitatore  .^Che  conti  affa.  Lat. /»?/- 
tator .  Gr.  pupurns  .  But.  Inf.  29.  Buona  feimia  ;  quelto  fi 
può  intendere , com’ io  fui  buono  contraffattore  di  natura. 
CoNTRAFFRASE.  Frafe  contraria ,  ÌAodo  contrario  di  dire. 
Salvia,  prof.  Tofe.  r.  196.  Egli  è  tutto  al  contrario  di  me, 
è  falvatore  ancor  effo  ,  ma  per  contraffrafe. 
CoNTRAMMOMENTO.  Reftjìenza  ài  una  cofa  ad  un'al¬ 
tra  .  Lat.  renixus  .  Gr.  «rrt/soc/f.  Salvia,  dijc.  z.  531.  Alla 
gravezza  delle  quali  premente  l’ anima,  fa  di  meltiere  con 
una  coraggiofa  forza  refiltere ,  e  al  loro  momento  opporre 
il  contrammomento  ,  ovvero  refiltenza ,  d’un  animo.,  che 
non  s’abbatte. 

Co  NTRAMORE  .  Salvia,  dife,  z,  344.  L’ Trote  ,  che  così 
chiamano  i  Greci  l’amore  ,  dee  avere  per  fratello  ,  e  per 
compagno  1’  Anterote ,  cioè  il  contramore  ,  o  amore  con¬ 
trario  . 

Contrassegnante.  Che  contraffegna  .  Lat.  àenotans . 
Gr.  anfiHcòv  ,  Salvia,  dife.  2.  460.  Non  contiene  in  fufian- 
za  altro,  che  il  precetto  deH’offervanza  d’un  divoto  filen- 
zio  contralfegnante  il  rifpetto. 

Contras  tab  ile  .  Add.  Che  fi  può  contraflare  .  Salvia. 

dife.  1.  302.  L’ altre  ragioni  molli,  vaganti ,  contrattabili . 
Contrattamente.  Avverb.  Con  accorciamento  .  Lat. 
contrarie,  Gr.  auvriptias .  Salvia.  dtfc.^.S^.  Appreffo  noi  è  vafo 
folamente  di  terra,  fimilmente  per  tenere  acqua,-  dal  Gre¬ 
co  prochoos  ,  contrattamente  prochus ,  cioè ,  vafo  che  verfa 
avanti  l’acqua  dal  fuo  corpo  per  via  del  beccuccio. 

Co  NT  R  A  u  RT  A  R  E  .  Urtar  contro.  Salvia,  dife.  1.  z^z.XJnà. 
rozza, e  mal  digerita  quantità  di  cofe  alla  rinfufa  ammaf- 
fate  ,  e  che  s’urtano,  e  contraurtano  1’ una  coll’altra,  vie¬ 
ne  dalla  legge  ,  ec. 

Contribuente  .  Che  contribuifee  .  Salvia,  dife.  2.466. 
Dietro  alla  quale  ne  vengono  e  l’economica  ,  e  la  politi¬ 
ca  ,  umanifiime  facultadi  contribuenti  alla  felicità  delle 
cafe,  e  degli  fiati. 

Controstomaco.  Po  fio  avverbialm.  Di  mala  voglia  , 
A  malincorpo  .  Lat.  agre  .  Gr.  àienctloii  .  Red.  lett.  i.  193. 
Ora  ,  che  egli  vi  ha  tanta  awerlione  ,  e  che  imbevuto 
d’ una  cosi  fatta  opinione  lo  piglierebbe  contrqvolontà  ,  e 
tanto  controfiomaco  3  non  configlierei  lui  a  pigliarlo  . 
CoNTROVERSlSTA  .  Autore  ,  che  ef amina  controverfie 
in  qualche  feienza.;  e  per  lo  più  s'  intende  quegli  ,  che  tratta 
le  teologiche  .  Lat.  dtfeeptator  ,  difputator  .  Segner.  Mann. 
Giugn.  9.  3.  Figurati  ,  che  la  dottrina  fia  come  una  torre 
fortiffima ,  in  cui  puoi  fare  ,  che  la  gloria  di  Crifio  non 
tema  1  dardi  dell’erelia  fua  ribelle,  come  fan  tanti  erudi¬ 
ti  controverfifii . 

Controvertere  .  Contendere  ,  Mettere  in  quifiione  . 
Làt.contr  over  fari  .  Gr.  ocy.>ptcrfitiTÙy  .■  Segner.  Mann.  Giugn. 
18.3.  Non  controvertendo  la  fentenza  loro  di  morte ,  co¬ 
me  già  notiffima  a  tutti  ,  ma  fulminandola. 
Controvolonta'.  Pofio  avverbialm.  Malvolentieri^  A 
malincuore  .  Lat.  ingratiis  .  Gr.  ÙìxutI  .  Red.  lett.  i.  193. 
Ora  ,  che  egli  vi  ha  tanta  avverfione  ,  e  che  ec.  Io  pi¬ 
glierebbe  controvolontà ,  e  tanto  controfiomaco  i  non  con- 
figlierci  lui  a  pigliarlo. 

Contumacissimo  .  Superi,  dì  Contumace  .  Segner. 
Pred.  17.  4.  Fate  che  dopo  contumacifflma  infermità  ri- 
portiatn  perfetta  falute  .-  non  ritorniam  lubito  agli  amori, 
alle  sfrenataggini  ,  alle  rivalità? 

CoNVINCENTISSIMAmente  .  Avverb.  In  modo  con- 
vincentiffimo  .  Lat.  arBtjfime  ,  firmiffime  .  Gr.  fitficu6au,m  . 
Segner.  Pred.  13.  6.  Perchè  fembrami  di  potere  da  quello 
argomentare  convincentilfimamente  così. 
Convincentissimo  .  Superi,  Che  convince  grandini- 
ma'mente  .  Lat.  arBiffimus  ,  firmijfimus  ,  Gr.  Bificuomros  . 
Salvin.  dife.  i.  121.  Ne  rende  egli  pofcia  la  ra^one  con- 
vincentilfima .  Segner.  Crtfi.  infir.  1.  23.  4.  San  Tornmafo, 
maellro  de’  maeftri ,  pruova  con  ragioiii  conyincentillime, 
che  la  difonellà  ec.  è  il  più  grave  delitto  di  tutti  gli  al- 

Co*N  VI  V  a^’le  .  Add.  Simpofico  .  Lat.  convivalis  .  Ct.  auix- 
orocrteixós  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  151.  Ci  fono  poi  le  leggi 
convivali,  che  tutti  beano  del  medelimo  vino  ,  le  parti 
delle  carni  eguali  ,  ec.  E  200.  In  pubblici  folenniffimi 
luoghi  fi  fono  ragunati  a  frequenti  convivali  confulte  ,  a 


CON 

lìmpofiaci  dibattimenti  .  E  dtfe.  2.  169.  Del  quale  effetto 
del  vino  ec.  dottamente  Plutarco  nelle  quifiionì  fimpolìa- 
che,  o  convivali  la  fìfica  ragione  ne  aflegna. 

CONViz  loso.  Add.  Contumeliofo  .  Lat.  contumeliofus  .  Gr. 
ioromò'iaToi  .  Tef.  Br.  j.^4,.  E ’l  coraggio, che  è  appareggia- 
to  al  pencolo,  s’elli  è  conviziofo  di  fuo  prò  più  che  del 
comune  ,  elli  ha  nome  follia.  ^ 

Cooperatrice  .  Terbal.  femm.  Che  coopera .  Lat.  *  coo- 
peratrix .  Gr.  n  auykpyisaa .  Pro/,  ffior.  4.  iy6.  Non  debbe  an¬ 
cora  ninanere  in  dilparte  ciò  che  ne  vaglia  a  fommini- 
Itrar  mio  deboi  talento  ,  nel  prendere  a  favellar  di  quel¬ 
le  virtù ,  che  ec.  ci  furono  o  cagione  ,  o  cooperatrici  di 
tanto  bene? 

Coo  R  p  1  N  A  "ro.  Add.  Ordinato ^Che  ha  coordinazione .  Lat. 
difpo/itus  .  Gr.  avv^<my(jiivQs  .  Salvia,  dife.  2.  217,  Come 
fi  moverà  {la  pietra) \gxìo  il  mondo , ec.  non  elkndo  par¬ 
te  di  quello  ,  nè  coordinata  nella  fua  fufianza? 
Coordinazione.  Ordine  .  Lat.  ordo .  Segner.  Mann.  Di¬ 
cembre  29.  3.  La.  particella  per  tra  le  perfone  divine  non 
fignifica  inferiorità  di  potenza, ma  folo  coordinazione. 
CopPiETTA  -  Dtm.  di  Coppia  .  Salvin.  prof.  Tofe.  1.  548. 
Ben  m’avveggio  ,  che  molti  de  i  moderni,  quali  han  ri¬ 
dotto  a  legge  d’  ottava,  che  fi  canta  ,  il  fonetto  ,  che  fi 
legge  ,  con  comporre  i  quadernari  a  coppiette  ,  e  difii- 
ci  ,  ec. 

Copulativo.  F.  L.  Add.  Atto  a  copulare ,  Congiuntivo. 
Làt.conjunBivus  .  Gr.  aovtmo’iv.ós  .  Salvin. prof.  Tofe.  i.  i8ó. 
Ho  quella  imporrantiffima  olfervazionc  imparata ,  ec.  di 
porre  il  verbo  coll’  affilfo  ,  o  cominciando  il  periodo  ,  o 
dopo  la  particella  copulativa,  quando  ec. 

Cora  ggiosissimo.  Superi,  di  Coraggiofa .  Salvin.  dife. 
1.  407.  Valerio  maflimo  ec.  diffe ,  che  dalle  coraggiofiffi- 
me  piaghe  di  Catone  ,  plus  glorile  ,  quam  fanguinis  ma- 
navit  . 

CoRB  ACCIO.  Peggiorai,  di  Corba .  Salvin.  prof.  Tofe.  i .  5 1  <?. 
Ove  gli  uomini  non  vanno  a  corgli  (  i  fichi  )  ma  bensì 
i  gracci ,  e  i  corbacci  . 

Co  R  B  I  N  A  .  Spezie  di  uva  .  Soder.  Colt.  119.  Fra  quelle, 
che  fi  defiderano  conlèrvar  frefche,  fono  le  corbine,  e  le 
anforie ,  e  a  quelle  non  cede  la  barbaroffa . 

Cor  BINO  .  Sorta  di  Fico.  Salvin.  prof,  Tofe.  i.  52l.Eran- 
vi  i  verdini  ,  quelli  detti  carne  di  cervio  ,  i  corbini  ,  ec. 
CoRE.X».  CUORE, 

CoREGGiANTE.  Frate  ,  che  va  cinto  di  coreggia .  Dav. 
Sctfm.  40.  L’  undecimo  mefe  furon  cacciati  i  cordiglieri  , 
e  melfivi  i  coreggianti. 

C  o  R I  o .  Per  Una  delle  tre  tuniche ,  le  quali  involgono  il  feto 
nell' utero,  La.t.* chorion .  Gr.  ;)^o/aW..Rez?.Ifrr.2.i7i. Si  trovò, 
che  rinvolti  al  folito  erano, come  moltilfimi  altri  anima¬ 
li  ,  nelle  tre  tuniche  chiamate  corio  ,  amnio  ,  e  allantoi- 
de.  E  172.  Nel  corio  non  vi  era  nè  placenta  ,  nè  cotile¬ 
doni  ,  folamente  vi  fi  feorgevano  certe  macchie  bian¬ 
che  . 

Cornacchiaia  .  Cicaleccio  noiofo  .  Lat.  garrìtus  .  Gr. 

ecSoKicrxtx .  il  Foca  boi.  nella  voce  MULacchiaia  §. 
Corno  .  Per  Berretta  Ducale  .  Car.  lett.  z.  184.  Con  le 
chiome  lunghe  ,  folte  ,  e  crefpe  alquanto  ,  e  con  uno  di 
quelli  cappelli  in  capo  ,  che  fi  dicono  acidari  ;  largo  di 
lotto, ed  acuto  e  torto  in  cima, come  il  corno  del  Doge. 
Coronante  .  Che  corona  .  Segner.  Mann.Giugn.z6.  3.  E* 
di  ogni  genere,  eccitante  ,  coadiuvante  ,  e  coronante  ,  o 
in  qualunque  altro  modo  a  te  piacciati  di  chiamarla  . 
Coronato  .  Aggiunto  che  fi  dà  ad  una  fpezte  di  gal¬ 
lozzole.  Red.  Inf.  110.  In  quelle  gallozzole  ,  e  particolar¬ 
mente  nelle  più  grolfe,  che  fi  chiamano  coronate,  fi  ve¬ 
de  evidentiftìmamente,  che  cc. 

Corporalità'.  Aflratto  di  Cor  potale  \  Materialità. Làt. 
corporalitas  .  Gr,  to'  auptariKov  .  Salvin.  dife.  2.  55.  L’  ani¬ 
ma  è  r  uomo  ,  la  grotta  è  la  corporalità  ,  e  la  ma¬ 
teria. 

Corredentrice  ,  FerBal.femm. Cooperante  nella  reden¬ 
zione  .  Salvin.  dife.  2,  g68.  Ad  elfer  veniva  ancor  elfa  no- 
fira  corredentrice. 

Correggiuoletto.  Dim.  di  Correggiuolo  .  Benv.  Celi. 
Oref.ii.  In  quella  guifa  che  egli  fi  ritruova,  fi  rimetterà 
in  un  correggiuoletto,  come  prima  fi  fece. 
CORRIGIBILE.  Add.  Emendabile  ,  Lat.  emendabilis .  Gr. 
iirccróp^airof  .Red.lett.i.zsp^  Or  via  su  le  dirò,  che  ho  cer¬ 
cato  col  fufcellino,e  non  mi  è  fiato  poflìbile  trovarvi  co- 
fa  veruna  corrigibile. 

Corrodente.  Che  corrode  .  Lat.  corrodens .  Gr.  ùmfipd- 
erxaiy  .  Red.  confi.  57.  Perchè  i  fermenti  dell’utero  acqui- 
fiano  una  natura  vitrioIata,o  analoga  all’acqua  forte  cor¬ 
rodente  ;  quelli  polfono  elfere  fiati  la  cagione  ec. 
CoRROMPiTRiCE  .  Fetbal.  femm.  Che  corrompe  ,  Lat. 
corruptrix  .  Gr.  SiapSelpuaa  ,  Salvin.  dife,  2.  157.  Abbomi- 
nare  quella  (i  dee,  come  corrompitrice  della  più  bella,  e 
divina  cofa,  che  polfegghiamo. 

Corseggiatore  .  Ferbal.  mafe.  Corfale  .  Lat.  pirata  . 
Gr.  m-upuTYie  .  Prof.  Fior,  3.  154.  Ella  fa  ec.  montare,  fio 
per  dire,  in  furore  contro  alla  rabbia  del  Turchefeo  im¬ 
portunò  ftuolo^  contro  al  predace,  e  molefto  corfeggkito- 
re  ,  e  contro  a  nemici  del  criltianefimo  . 

Corto.  Per  Foto ,  Fallito  .  v.  V  E  N  i  R  e  i»  quefia  Giunta , 

§.  Corto ,  fi  dice  da'  medici  a  decotto  ,  brodo  ,  0  altra  co- 
fa  firn i le .  che  col  bollire  rimane  fcarfo  di  liquore  ,  e  carico 
di  eie  j  che  fi  è  bollito  dentro  .  Red.  conf.  i.  41.  Ma  fe  fi  ha 

da 


✓ 


C  O  S  CRI 


da  fare  un  decotto  corto.,  e  tiretto  ,  con  molta  quantità 
di  cina  bollita,  c  ribollita  ;  io  per  me  crederei,,  che  fuffe 
per  eller  dannofo. 

Cosi'.  Per  Là  intoìrno,  Circa .  L^t.  prope  ^cmiier . 

iyyvf .  Cron.yell.  Vivendo  ec.  co’  fratelli,  e  ferocchie, 
portò  fua  vita  infine  .al  IJ45.  o  così. 

C  O  s  P  £  T  T  O  N  E  .  Srnargiaffo  ,  Tdgliacantoni ,  Spaccone  .  L'at. 
thrafo.  Gt.SpoLam.  Il  Vocabol. nella  voce  smargiasso. 

Costa  .  Per  Quella  parte  ^  che  non  taglia  del  coltello-^  0  di 
altro  iflrumento  fìmile  ,  Benv.Cell.  Oref.  48.  Avendo  unto 
tutto  il  cavo  fottilmente  con  un  poco  di  lardo,  vi  fi  deb- 
be  commettere  una  grofiezza  d’una  colla  di  coltello  o  di 
cera  ,  o  di  terra,  o  di  palla. 

CosTERELLA.  Piaggerella ,  Collinetta .  Lat.  clivului .  Gr. 
ipooTiS'ioy  .  Il  Vocabol.  nella  voce  piaggerella. 

Costituente  .  Che  cojìituifce  .  il  Vocabol.  nella  voce 

COLLE  RA . 

CoSTiTUTRICE.  Verbal.  femm.  Che  co^ituifee  .  Salvin. 
prof.  TqJ'c.  i.  4C4.  Così  fembra  efier  quella  Greca  toroe  vo¬ 
ce  fimplicilfima  ,  e  primigenia,  in  cui  fpicca  come  Prin¬ 
cipal  fua  collitutrice  lettera  la  P,  lettera  labiale. 

Costringente.  Che  cojìringe  .  Lar.  cogens  .  Gr. 

Salvin.  dife.  2.  550.  Ma  più  dalia  malizia  degli  uomini 
ufurpatori  collringenti  i  più  deboli  a  metterfi  in  atto  di 
difenfione  ,  che  da  altro  originata. 

Costruttore.  Verbal.  mafe.  Che  coflruifce  .  Lat. 
firuens,  Gr.  6  auyTecTTà>v .  Prof.Fior.^.zo6.  Non.  vi  avendo 
alcuno  o  nollraie  ,  o  flraniero  ,  ec.  intagliator  di  llampe, 
©  di  gemme ,  collruttor  di  molaici,  o  di  criltalli ,  ec.  che 
non  ambilTe  la  conofeenza  ,  ec. 

Costumatamente  .  Avverb.  Con  cojìumatezza ,  Sen¬ 
za  lordura  di  alcun  vizio  .  Lat.  honejìe  ^  ingenue  .  Gr.  cr<w- 
^pórus ,  àp^tuorpàorus  .  Il  Vocabol. nella  voce  NETTAMEN- 
TE 

Cotognolo  .  Add.  Di  cotogno  ,  Di  fapor  Jimile  a  quello 
del  cotogno  .  Buon.  Jane.  i.  i.  Ma  s’oggi  fon  bugiarde,  e 
zuccherine,  Saran  doman  cotognole  ,  e  forbine. 

Co  T  T  u  L  A  .  Collottula  .  Lat.  cervtx .  Gr.  .  Bui.  Inf,  2g. 
i.  La  ritenitiva  ,  ovvero  memorativa  è  nella  cottula  .  E 
Purg.  17,  I.  Retentiva,  ovvero  memorativa  nella  cottula 
di  rieto. 

Covidare.F.^.  Dsfidetare  .  Lat.  cupere ,  Gr,  iartSupcHr- .  Il 
Vocabol, nella  vote  cubitare. 
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Credenza.  §.  IV .  Dare ,  0  Aver  credenza ,  vale  Dar  fe¬ 
de  ^Prefìar  fede  Credere .  l.At.  fidem  adhibere ,  fidem  pre¬ 
dare  .  P lutto  fio  folamente  fidem  adhibere . 
Credibilità'.  Ajìratto  di  Credibile  .  Lat.  *  credibilitas  . 
Gx.’CiSoiyó’rm  ■.  Salvin.  di fc.  2.  134.  E’ notabile  ciò,  che  po¬ 
co  appreflb  porta  Arillotile  per  la  credibilità  de’  fogni  . 
Credito.  §.  IL  Dar  credito  ,  Dar  fede  .  Lat.  fidem  prx- 
fiare  .  Gr.  ràe  i<7nrt\àv  .  Le  voci  Lat.  e  Gr.  non 

corrifpondono  alle  Tofeane  5  e  in  di  loro  vece  fi  potrebbe  dire 
Lat.  fidem  habere  .  Gr.  oriaTtvetv . 

Cresci  u  t  o  c  c  i  o  .  Grò  {[etto  ,  Tarchiatello  .  Lat.  fubpin- 
guis ,  habittor  .  Gr.  viró'Tnfxvs  .  Buon.  Tane.  z.  4.  L’  è  una 
badalona  rigogliofa  ,  Ch’  è  di  latte  ,  e  di  fangue  ,  e  mi 
s’addrebbe,  L’è  crefciutoccia ,  frefea,  e  gicherofa. 

C  R  I  B  R  A  z  IONE.  Per  fimiltt.  fi  dice  da'  medici  lo  fcevera- 
mento  di  alcune  parti  de'  fluidi  ne  corpi  viventi .  Red.  conf.  i. 
56.  Non  è  maraviglia  fe  convulfe  le  glandule  ,  e  le  vi- 
feere  dell’ abdomine  ,  fi  fconcerti  la  cribrazione  de’ fer¬ 
menti  . 

Cr  imin  AZ  IONE  .  Incolpamento  .  Lat.  criminatio  .  Gr. 
tdriaffK  .  Salvin.  dife.  2.  410.  Lo  che  era  permeilo  ,  quan¬ 
do  altri  giudici  mancavano  da  purgarfi  dalle  oppolle  cri- 
minazioni . 

Critica  t_R  ice.  Verbal.  femin.  Che  critica,  Salvin.  dife. 
47,?*. quei  pubblici  luoghi  come  di  grandi  ac¬ 
cademie  folenni ,  nelle  quali  1’  ingegnofa  nazione  era  la 
criticatrice  ,  e  la  giudice. 

Criticaz  ione  .  Il  criticare^  Critica  .  Lat.  cenfura.  Gr. 
v.pi(ji(  .  Salvin.  dife.  2.  384.  Alle  diferete  criticazioni  ,  e 
cortefi  ,  predare  facile  orecchio  fi  debbe  ,  e  docil  cuore  . 
E  profTofe.  1.55.  Dà  a  conofccre  quanta  fcarfezza  io  ab¬ 
bia  di  criticazioni  maffìcce  . 

Critichetto.  Dim.  di  Critico  ,  Salvin.  prof.  Tcfc.  1, 


196.  Uno  é  nofiro  accademico  ,  bizzarro  critichetto  ,  c 
feroce  anzi  che  no. 

Crociera.  Si  dice  così  una  cojìellazione  .  Salvin.  dife.  2. 
502.  Il  nollro  Dante  ,  ec.  individualmente  efprelTe  il  nu¬ 
mero  delle  {Ielle  ,  che  quell’  allerifmo  compongono  ,  che 
dalla  loro  fituazione,  e  forma  detto  è  la  crociera. 

Cronista  .  Si  può  aggiung.  Salvin.  dife.  2.  71.  Il  terzo 
finalmente  adoprato  da  Gior  Villani  nollro  cronifla  di  pu¬ 
ra  fede  ,  e  favella  ,  ec.  E  prof.  Tofe.  t.  371.  Come  dice  il 
nollro  antico  cronilla  Giovanni  Villani  ec. 

Crudezza.  Per  Crudeltà  .  Lat.  crudelitas  .  Gr.  dpiÓTns  . 
Ssgner.  Crift.inftr.  1,  17.  4.  Condannato  all’inferno  per  la 
fua  crudezza  di  Cuore  .  Alam.Gir.  14.  18.  Che  non  u  fan¬ 
no  in  sì  nobile  iricude  Crudezza ,  tradimenti,  ec. 

C  R  U  s  C  A  T  A  .  Pippionata  -,  Compoflzione ,  0  cofa  Jimile ,  che 
riefea  fciocca ,  0  Jitptta  .  Vanh.  Ercol.  84.  Fare  un  cantar  di 
cieco ,  e  fare'  una  tantaferata  ,  o  crufeata  ,  ec.  in  fomma 
una  filallroccola  lunga  lunga  ,  fenza  fugo  ,  o  fapore  alcu¬ 
no  .  E  p8.  Quando  alcurw)  ecl  ha  recitato  alcuna  orazio¬ 
ne,  la  quale  fia  Hata  come  il  pefee  padinaca  ,  cioè  fenza 
capo  ,  e  lenza  coda ,  ec.  s’  ufa  dire  a  coloro  ,  che  ne  di¬ 
mandano  ,  ella  è  data  una  pappolata  ,  ec.  o  vero  padoc- 
chiata  ,  o  crufeata  ,  o  favata  ,  ec. 
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CU B E s s o .  Pataff.  7.  Cui  ferpe  morde  ,  o  riceve  cubef- 
fo,  Lucerta  teme. 

C  u  c  c  A  I  A  .  ÌSlidto ,  Covacciolo .  Car,  Matt.fun.  io.  Qui  cantò 
il  gufo  ,  e  quella  è  la  cuccala,  Ov’ or  s’intana  . 
Cuccuma.  Per  Sorta  di  erba  ,  detta  altrimenti  Curcuma  . 
Lat.cyperum  indicum.Benv  Cell.Oref..%Q.  Piglili  tanto  zol¬ 
fo  ,  quanto  gromma  di  botte  ,  ec.  ancora  fi  piglia  per  la 
metà  d’una  delle  dette  parti  di  cuccuma  peda,  e  poi  tut¬ 
te  quattro  le  dette  cofe  d  raefcolano  infieme  . 

Cu  CCUR  ucu’.  Voce  ,  che  manda  fuori  il  gallo  ;  ed  anche 
Sorta  di  canzone.  Red.  Diiir.  40.  Ariannuccia  ,  vaguccia  , 
beliuccia  Cantami  un  poco  e  ricantami  tu  Sulla-  mandola 
la  cuccurucù  .  E  appreso  :  Sulla  viola  la  cuccurucù  .  É 
annoi.  Dttir.  207.  La  cuccurucà  ;  canzone  così  deità  ,  per¬ 
chè  in  ella  fi  replica  molte  volte  la  voce  del  gallo,  e  can¬ 
tandola  d  fanno  atti, e  moti  fimili  a  quegli  di  elio  gallo. 
CucicuLO.  Cufeuta  .  Soder,  Colt.  68.  Si  piglia  un’erba 
da’  contadini  chiamata  cucicùlo  ,  e  pettimio  per  altro  no¬ 
me  ,  e;  ordinariamente  cufeuta  è  appellata . 
Cucimento  .  Cucitura  .  Lat.  Jìnura  .  Gr.  pouplu  .  li  Vo-<- 
cabol.  nella  voce  imbastire. 

Cucurbita.  V.L.  Per  Zucca  .  Lat.  cucurbita  .  Gr.  xoX;ij- 
v.vvfn  .  Rucell.  Ap.  230.  E  direi  come  col  gonfiato  ventre 
L  idropica  cucurbita  s’ingrolfi. 

C  u  c  u  R  B  i  T  r  no  .  Aggiunto  di  verme  ,  che  fi  trova  negl' in- 
tefiini  degli  animali;  detto  così  ,  perchè  que' che  ne  patifeo- 
no  .^mandano  fuoi  i  efcrementi  firn  di  al  feme  della  zucca.  Sem¬ 
bra  ,  che  fi  debba  piutto fio  dire-.  Aggiunto  di  verme  ^  che  fi 
trova  negl'  ime  fi  ini  degli  animali-.,  detto  così,  per  e  (fere  fimi- 
U  nella  fua  figura  al  feme  della  zucca,  v.  Il .Vallifneri  Tom. 
1.  Confiderazioni  ,  ed  EJperienze  intorno  alla  generazione  de 
vermi  or  dinar f  del  corpo  umano-,  e  Tom.  III.  Saggio  d  IJìoria 
Medica  ,  e  'Naturale  nella  voce  Cucurbitino  , 

C  U  L  L  E  o  .Sorta  di  gaftigo ,  che  fi  dava  a'  parricidi  .  Lat.  cui- 
leus.  Gr.x.t^\^ó^.  Salvin.  dife.  i.g4i.  E  quella  medefima  pe¬ 
na  fquifita,  e  Angolare  del  culleo  ,  ovvero  bolgia  di  pelle 
di  bue  ;  nella  quale  infieme  con  bedie  del  medefimo  co- 
dume  era  il  parricida  drettamente  infaccato  ,  ec. 
Cumulato  .  Add.  da  Cumulare  ;  Colmo  ,  Ripieno  .  Lat. 
cumulatus  .  Gr,  ì'XKxaptuSHs  .  Bemb.lett.i.  8.  loó.  Vi  prie- 
go  adunque  a  difporvi  di  concederlomi  così  pieno  e  cu¬ 
mulato  ,  che  ec. 

Cuocere.  §.  XI.  Si  può  aggiung.  Red.  leu.  i.  263.  Lo  la- 
fci  cuocere  nel  fuo  brodo. 

CuNiL  A^*  Sorta  di  erba  ,  detta  altrimenti  Origano  .  Cr.  6. 
S6.  1.  L’origano  è  caldq ,  e  fecco  nel  terzo  grado  ,  e  per 
altro  nome  è  detto  cunila,  ed  enne  di  due  maniere,  cioè 
falvatico,  e  dimedico. 

Cuoiaio.  Quoiaio  .  Lat.  coriarius  .  Gr.  .  Il  Vo¬ 

cabol,  nella  voce  QU  o  i  A  i  O . 

tigno  LO.  Sorta  di  Fico.  Salvin.  prof.  Tofe,  i.  521. 
Nulla  VI  ho  detto  del  dolce  fico,  ec.  niente  de’ vernini , o 
cotognuoli ,  da  noi  detti  cutignoii , 


